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INTRODUZIONE. 


Chiamo  acolàatieo,  qncsto  dizionàrio  pcrclié  destinato  specialiuente  alle  scnole. 
Date  le  proporzioni  che  ci  siamo  imposte  dell'opera,  il  materiale  linguistico  do- 
Tera  natoralmente  èsser  limitato;  pare  mi  sono  ingegnato  di  métterci  più  ròba  che 
fosse  possibile,  come  il  lettore  e  lo  studioso  vedrà  da  sé,  introducendo  anche  in  questo 
noa  ricca  e  insòlita  mèsse  d'ejemplificazione  di  linguàggio  vivo,  tanto  agognato  da 
chi  stàdia  la  lingas,  per  due  ragioni  :  prima,  per  l' esèmpio ,  che  spesso  è  un  com- 
mento necessÀrio  o  indispensàbile  della  definizione;  seconda,  perché  i  dizionari  ita- 
liani, anche  grandi,  ne  sono  stati  tròppo  tèmpo  privi.  Si  troveranno  qui  pure  se- 
gnati i  plurali  difi^cili  dei  nomi,  le  coniugazioni  diffìcili  dei  vèrbi,  la  pronùnzisv 
in  ogni  paròla  non  solamente  iniziale,  ma  alla  distesa;  quella  dei  nomi  pròpri 
Sdrùccioli;  e  il  dizionàrio  divido  in  due  piani:  materiale  d'n^o  e  fuori  d'u^o.  In- 
wmma  è  la  riduzione  in  proporzioni  più  modèste  dell'altro  mio  in  due  volumi. 

Per  abbondare  nelle  voci,  nei  mòdi,  negli  ejèmpi,  nelle  declinazioni  e  coninga- 
aoni  saddette,  m'è  toccato,  volendo   guadagnare  spàzio,  risparmiare  altrimenti. 
Avverto  che  naturalmente  la  màssima  parte  de'  vocàboli  triviali  sono  stati  esclusi; 
pòi  sono  stati  mandati  a  spasso  i  derivati  inùtili:  detto  cnltèUo  e  deriv.,  v.  coltèUv 
e  deriv.;  enltellata,  enltellièra,  ecc.  sarebbero  stati  un  di  più;  cosi  gran  parte 
dei  vocàboli  in  tade  e  tate  che  s'aggiungerebbero  òggi  a  molte  paròle  tronche  e  che 
fonnavan  una  vòlta  la  paròla  piana:  sempliciiade  -  tate,  sensibilitade  -  tate  per  setn- 
jHeità,  genaibilità,  dal  lat.  simplicitatem  e  sensibilitatem,  ecc.  ;  gli  avvèrbi  in  emente, 
come  nna  vòlta  èran  composti,  prima  che  ubasse  troncar  l'aggettivo,  come  amorevole- 
tueiiie  {amorévole  e  mente)  per  amorevolmente.  Messo  qualcuno  qua  e  là,  che  serva  a 
indiar  la  stòria  della  lingua,  basta.  Pòi  ò  buttato  a  mare  i  participi  premènti  e 
passati  regolari  de' vèrbi  e  gli  altri  verbali,  quando  non  c'è  nulla  di  speciale  da 
dire;  còsa  che  sarebbe  stato  bène  farla  anche  senza  di  questo.  C'è  superfluità  p.ù 
bèlla  che   notare:  domandante  e  domandato  p.pr.  e  p.p.  di  domandare?  frodante  e 
frodato  di  frodare;  e  tanti  altri  come  questi?  Da  amare,  si  sa,  si  fa  amatore;  da  bru- 
ciare bruciatore.  Se  l'u^o  non  ci  abbia  aggiunto  qualcòsa  di  speciale,  o  non  l'abbia 
•opprèssi,  che  allora  andrebbe  notato,  per  il  vocabolarista  son  voci  come  tutte  l'altre 
ìÀ  vèrbo;  e  chi  scrive  ci  pensi.  I  participi  prejènti  che  ò^gi  alcuni  scrittori  e  ora- 
tori vaano  ubando  a  tutto  pasto,  mal  figuràntisi  e  immaginàntisi  che  in  questo  solo 
consista  l'arte  del  dire,  riémpion  la  bocca,  ma  non  appagano  l'intellètto.  Son  però 
nella  Ijngna  perché  ognuno  si  serva;  e  chi  parla  o  scrive,  fa  sul  suo.  Noi,  quelli  non 
interessanti  li  abbiamo  omessi;   chièdo  scuja  se  qvii  e  là  mi  ce  uè  sarà  scappato 
qualcuno,  tanto  è  il  mal  vezzo.  Maggiore  spàzio  pòi  me  lo  son  procurato  ricorrendo 
ili'  e8i>ediènte,  non  raro  fuori  d' Italia,  di  r<iggruppare  le  paròle  per  parentèla,  ogni 
vòlta  che  alfabèticamente  si  trovavan  vicine;  e  giacché  èro  qui,  i^asso  più,  passo 
meno,  mi  son  decijo  a  méttere  le  etimologie,  secondo  il  risultato  degli  ùltimi  studi; 
e  questo,  se  è  còsa  gradita  agli  studiosi,  e  io  lo  so  per  esperiènza,  è  forse  nova  in 
dizionari  di  questo  formato  anche  fuori  del  nòstro  pae5e,  com'è  novo  da  noi,  tanto 
«ei  piccoli  come  nei  grandi,  se  si  eccettui,  ma  non  è  un  dizionàrio  di  lingua,  il 
\otabolario  etimològico  dello  Zflmbaldi. 
(gualche  altra  avvertènza  necessaria. 

Le  etimologie  son  segnate  nella  parentesi  quadra:  quando  dentro  a  questa  c'è  la 
P*rènte5i  tonda,  v'includo  l' orìgine  più  remòta  :  p.  e.  òdio  [dal  It.  òdium  (òdi)]  si- 
gniiSca  che  dit«m  viene  dal  vèrbo  lat.  òdi  odiare.  0  se  nò,  ci  si  troverà  una  spiega- 
doae;  oppnre  la  paròla  decomposta  nelle  sue  parti  primitive. 

Baggrappando  per  parentèla,  e  volendo,  com'  èra  necessario,  conservate  1'  órdine 
al&bètico,  le  filiazioni  non  vengono  regolari  :  il  fratèllo  minore  si  trova  a  vòlte  prim  i 
del  maggiore,  il  bisnipote  prima  del  oiinònno:  crìtica  prima  di  crìtico.  Che  farci? 
Bos  tutto  paò  andare  come  si  vorrebbe;  e  a  mala  pena  m'è  rinscito,  e  non  sèmpre, 
méttere  per  alfabèto  i  participi  passati  e  presènti  aggettivati.  Quel  che  m'è  pario 
Itene  di  &re,  quando  mi  son  trovato  di  fronte  alla  paròla  madre,  è  stato  di  an- 
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dare,  più  che  potevo,  e  credo  quaifi  sèmpre ,  da  capo.  S' intènde  dunque  che  tntte 
le  voci  fauno  capo  a  quella  che  è  nella  parènteii  quadra  o  alla  più  remòta  inda- 
gavi. Per  e^.  scarabèo,  m.  viene  dal  gr.  sharabatos;  scarabocchiare  che  viene  col- 
legatamente  dopo,  &  la  stessa  orìgine.  In  quanto  all'aver  messo  il  nome  latino  spesso 
all'accnjativo,  dipènde  dall'èsser  la  paròla  italiana  molte  vòlte  (il  D'Ovidio  e  altri 
amméttono  più  caji  obliqui)  derivata  dall'accusativo  latino;  e  se  non  altro  apparèn- 
temente è  più  vicino  che  gli  altri  caji. 

Diciamo  che  se  anche  questo  dizionàrio  si  trova  accentato  tutto  da  cima  a  fondo, 
non  è  né  per  caprìccio  né  per  mania.  Con  piacere  vidi  che  il  nòstro  sistèma  trovò 
gir  zia  nel  pùbblico;  e  non  poteva  èssere  altrimenti.  Infatti,  o  non  impararla  la  pro- 
nùnzia e  non  volerla  imparare;  e  allora  è  un  non  voler  imparar  la  lingua;  o  ri- 
córrere a  qualche  còsa  di  pràtico  che  la  insegni,  com'ànno  fatto  gli  Spagnòli  e  i 
Francesi.  Per  noi  questo  èra  il  mètodo  più  sémplice  possibile  d'accentatura.  Capisco 
che  mi  sarebbe  stato  più  spiccio  méttere  sulla  copertina,  come  u^a  frequente: 
coi  sefftii  della  rètta  pronùnzia ,  e  pòi  nel  còrpo  del  dizionirio ,  questa  rettitùdine 
non  verificarsi  mai  o  tanto  di  rado  ;  ma  tra  l'autore  e  Io  studioso  o  il  lettore,  per 
mantenersi  amici,  ci  deve  èssere  il  patto  tàcito  di  rispettarsi  a  vicènda;  e  all'autore 
incombe  l'obbligo  di  dare  possibilmente  più  che  non  promette,  o  almeno  non  al  con- 
tràrio. Non  potendo  contare  che  tutti  gli  studiosi  fossero  iniziati  nel  latino,  anche 
sulle  paròle  latine,  per  indicare  dove  batte  l'accènto,  mi  son  servito  della  nòstra 
accentatnra,  invece  ohe  delle  brèvi  e  delle  lunghe.  Saremo  mèglio  scnfati  se  osserve- 
remo che  segnar  l'accènto  tònico  per  noi  era  indispensàbile,  perché  senza  quello  non 
c'è  etimologia  vera  e  possibile;  àncora  dà  l'ital.  àncora;  il  lat.  hanc  hòram  dà  ancora. 

Il  sistèma  d'accentatura  è  insegnato  a  parte:  qui  avverto  che  per  l'accènto  tònico, 
segnarlo  col  grave  o  coll'acnto  a  me  è  parso  sèmpre  lo  stesso,  non  avendo  la  vo- 
cale a  soffrìr  verùn  ristringimento  o  allargamento;  devo  però  avvertire  che  stòri- 
camente, se  non  indichi  anche  vocale  apèrta,  sarebbe  da  preferire  l'acuto. 

In  quant'all'A  del  vèrbo  avere,  ripèto  che  a  chi  piace  se  ne  serva  pure:  a  nes- 
suno può  venire  in  mente  che  io  ne  fàccia  una  questione  di  vita  o  di  mòrte.  Come 
da  tanti  scrittori  antichi  e  modèrni  è  stata  lasciata,  sostituendo  in  sua  vece  l'ac- 
cènto, io  pure,  con  la  stessa  libertà,  la  làscio  ;  ma  so  benìssimo  che  solamente  il  tèmpo 
potrà  decidere  se  deve  partire  definitivamente  o  rimanere.  Gli  aUièvi  intanto  facciano 
quel  che  il  professore  dice  di  fare. 

Cosi  per  la  divisione,  se  anche  in  questo  piccolo  tengo  il  sistèma  di  quello  grande: 
sopra,  la  lingua  d'aio;  sotto,  quella  non  uSata,  prèttamente  scientifica  o  disumata, 
non  è  detto  però  che  questa  non  sia  da  nSare.  Negl'idiòmi  i  mòrti  risuscitano  senza 
bisogno  di  miracoli,  ossia  per  il  puro  miracolo  dell'arte  e  di  natura.  Ci  son  bène,  anche 
tra  le  paròle,  gli  èsseri  riviviscènti  ;  anzi  esse,  nòtamente  ab  antico,  nàscono,  mòiono, 
risórgono,  s'estèndono  e  si  restrìngono  nell'nSo  con  contìnua  vicènda.  Un  vocàbolo 
puramente  sciei^tìfico  ièri  (non  starò  a  citare  ejèmpi),  òggi  è  sulla  bocca  di  tutti  :  così 
potrà  avvenire  d'un  vocabolo  arcàico.  Ma  questo  che  ci  à  che  vedere  colla  divisione 
e  classificazione  nòstra,  o  con  la  mummificazione  accadèmica?  Si  dividono  i  vocàboli 
e  si  classificano  per  méttere,  chi  impara,  sull'avviso  di  non  accettare  quel  che  vièn 
viene;  di  non  pigliare  un  mòrto  per  un  vivo  o  vicevèrsa,  perché  un  gióvane  non 
pigli  a  scrìvere,  per  dirne  una,  come  accade  s  non  pòchi  scrittori  modèrni,  pòscia 
e  tampòco  per  pòi  e  nemmeno,  come  se  fosser  ugualmente  flòridi  e  comuni,  e  non 
facesse  invece  ridere  saporitamente  chi  non  è  avvezzo  a  fare  d'ogni  èrba  fàscio.  La 
lingua  fuori  d'uSo  richiède  assai  maggior  perìzia  e  attenzione  di  quell'altra,  a  vo- 
lerla adoprare;  e  a  vòlte  l'uSarla  sarà  anche  impossìbile. 

Ora,  solèrte  studioso,  non  mi  rèsta  che  implorare,  nelle  ricerche  che  fai  su  questo 
libro,  la  tua  paziènza  e  benevolènza;  e  se  troverai  omissioni  importanti  e  anche 
errori,  derivati  naturalissimi  di  queste  òpere,  e  potrai  e  vorrai  additarmeli,  te  ne 
sarò  molto  obbligato.  A  me  non  rèsta  che  augurarti  salute  e  profitto. 

Cirèglio,  2i  lùglio  1893. 

POLICABPO   PSTBÒCOHI. 
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DELL'ETIMOLOGIA. 


L'etimologia  (appunto  perché  stùdio  uòvo,  non  sarà  male  accennarne  qualcòsa) 
è  Is  ricostruzione  della  stòria  d'una  paròla.  "  À  „ ,  è  un  insigne  maestro,  il  Littré, 
che  l&sctamo  parlare,  "  i  per  suo  ufficio  di  sciògliere  una  paròla  ne'  suoi  radicali 
0  parti  componènti,  sicché  riconoscendo  il  sènso  di  ciascuna  parte,  possiamo  vedere 
come  lo  spirito  umano  abbia  proceduto  per  passar  dai  significati  sémplici  ai  più  deri- 
vati e  complèssi.  L'etimologia  è  primària  o  secondària:  primària,  quando  si  tratta 
d'una  lingua,  di  cui  non  si  conosce  stòricamente  la  madre  ;  secondària,  quando  stòri- 
camente la  conosciamo  derivata  da  un'altra.  Cosi  l'etimologia  romana,  e,  in  partico- 
lare fiancete  „  (noi  possiamo  dire  Vitaltatia)  "  è  secondària,  risilèndo  per  la  maggior 
parte  delle  paròle  al  latino,  al  tedesco,  al  greco,  ecc.  L' etimologia  latina,  o  g^èca, 
0  tedesca  invece,  è  primària;  quest'idiomi  non  anno  ascendènti  che  noi  conosciamo; 
ma  dei  fratèlli:  il  sanscrito,  lo  jèndo,  lo  flavo,  il  cèltico.  „ 

L'etimologia  è  desiderata  òggi  nei  vocabolari,  da  scolari  e  da  maèstri;  anche 
perché  non  è  più  uno  stùdio  chimèrico,  come  una  vòlta;  ma  s'avvia  a  èssere  sciènza 
preciia.  Essa  è  recènte,  come  recentissima  è  la  sciènza  del  linguàggio.  Della  filologia 
comparata  delle  lingue  roman{e  o  neolatine  il  gran  fondatore  è  il  tedesco  Federico 
Diex,  n.  a  Giessen  (Alta  Assia)  il  16  marzo  1794,  m.  il  99  màggio  1876.  Anche 
prima  di  lui,  e  sèmpre,  si  son  ricercate  le  etimologie;  anzi,  non  c'è  còsa  forse  ch'abbia 
(né  è  da  dire  inutilmente)  stuzzicato  lo  spirito  e  l' appetito  di  tutti  come  questo 
ramo:  la  stòria  d'una  paròla  è  la  stòria  d'un' idèa;  ma  con  tale  diiferènza,  che  il 
filòlogo  antico  (son  sèmpre  meschini  i  primi  passi  di  tutte  le  sciènze),  moveva, 
con  più,  con  meno  ingeg^no  e  con  la  più  discreta  apparènza,  dalia  pròpria  lingua,  per 
nno  spiràglio  o  pertùgio  lontano  lontano,  fino  al  latino,  al  grèco,  all'ebràico,  aì- 
l'aramiico,  o  a  chi  sa  quale  astro  dell'antichità,  senz'accòrgersi,  o  quafi,  della  fami- 
glia che  lo  circondava.  Òggi  l'etimòlogo  modèrno  move,  come  la  linguiitica  vuole, 
con  la  fonologia  e  la  morfologia  alla  rassegna  dei  linguaggi  m<raèmi ,  di  cui 
raggruppa  le  famìglie,  rintraccia  tutte  le  linee  di  parentèla,  ne  confronta  le  voci, 
ne  studia  la  formazione,  ne  stabilisce  le  leggi,  e  pòi  procède  sevèramente  con  quelle 
alle  ricerche  degli  ètind,  come  il  Vico  voleva  che  si  facessi^  della  stòria.  Trovate  le 
l%K>t  può  anche  alla  mancanza  di  documenti,  per  m^j^,  di  quelle,  amméttere  o  ri- 
fintare una  derivazione,  supplire  e  indovinare  con  ipòtesi;  q^  scartando  il  cervel- 
lòtico, e  rifuggendo  assolutamente  dall'arbitràrio.  ,       „ 

Sicché,  quanto  alle  lingue  romance,  a  volerne  vedere  la  filiazione  per  bène,  metter 
a  riscontro  la  parentèla  collaterale,  potrà  èsser  per  lo  studioso  un  piacere,  per  l'eti- 
iiiilogo  è  una  necessità.  Egli  deve  aver  sott'òcchio  Vitaliano,  lo  spagnòlo,  il  porto- 
jkne,  il  provenzale,  il  rumino,  il  ladino,  ecc. 

Il  provenzale  e  il  franceje  son  gemèlli;  tra  l'antico  francese  o  lingua  i'oil  e 
l'italiano  c'è  una  gran  parentèla:  il  Littré  tradusse  V  Infèrno  di  Dante  con  quel- 
Tantìca  lingua  in  terzine  quaji  alla  lèttera:  si  capisce  dunque  quanto  aiuti  a  rin- 
tracciare molte  orìgini  di  paròle  nòstre,  giacché  nel  francese ,  la  lingua  che  più  à 
perdato  di  paròle  antiche,  sono  scomparse  ;  e  noi,  che  più  abbiamo  conservato,  le  ab- 
biamo ancora.  E  per  1'  etimologia  francese  e  italiana  sono  pòi  indispensàbili  queste 
condizioni  :  il  sènio ,  la  forma ,  le  règole  di  permutazione  o  modificazione  pròprie  a 
«««cttua  lingua,  la  stòrta,  la  trafila  e  Vaccènto  latino. 

Se  non  c'è  nessun  legame  di  sènso  non  vi  può  èsser  etimologia:  mozzo  mozzato 
e  mor^o  gar;one,  non  son  affatto  parénti. 
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La  forìwi  non  è  meno  necessaria.  Se  delle  paròle,  òggi  o  anticamente  non  avevan 
forma  idèntica,  non  c'è  nulla  di  comune  tra  loro  ;  e  appartengono  a  radicali  diTèrsi, 
benché,  come  s'è  visto,  l'ugnaglianza  di  forma  non  pòrti  l'ugnaglianza  d'orìgine.  Le 
lèttere  non  si  possono  pèrdere  senza  ragione  :  si  trasformano  ;  o  se  si  pèrdono,  se  ne 
(lève  vedere  il  perché.  Allora  non  fa  più  maraviglia  se  la  derivata  si  allontana  dalla 
saa  paròla  originària.  Che  da  vèrtere  e  vòrtere  si  abbia  il  It.  devòrsum,  e  da  questo 
dcòrsum,  pòi  il  bisso  lat.  deòsum  ojòsum  e  jusum  e  il  frane,  ant.  jus  e  l'ital.  ant. 
fjiufo  e  il  modèrno  ^ù,  chi  ci  trova  da  ridire?  L'influènza  delle  abitùdini  nazionali 
spesso  n'è  la  règola.  I  Tedeschi,  p.  e.,  accentano  sòlitamente  la  prima  sillaba  della 
paròla  o  radicale  e  gettano  via  quanto  precède;  i  Francesi  accentano  l'ultima,  e  per 
lo  più  abbandonano  quanto  veniva  dopo  l'accènto.  Tra  le  lèttere  pòi,  le  consonanti 
son  più  resistènti  che  le  vocali;  e  tra  le  vocali  le  lunghe  più  che  le  brèvi. 

Alla  forma  si  ricollegano  strettamente  k  règole  di  permutazione  delle  lèttere,  cioè 
la  legge  che  règola  la  trasformazione  d' una  paròla  latina  in  ciascuna  lingua  ro- 
manja,  secoudo  la  primitiva  indole  e  eufonia  dei  vari  idiòmi:  cosi  il  lat.  vitrum  dà 
all'  ital.  vetro,  allo  spagn.  vidrio,  al  provenz.  veire,  al  catal.  vidre,  al  portogh.  vidro, 
al  frane,  verre.  L'ital.,  come  si  vede,  e  come  è  spesso,  è  vicinissimo.  Il  latino  òptia 
détte  al  frane,  oes,  ueg,  al  provenz.  obs.  all'ital.  tiopo.  tutti  maschili,  sostituti  al  nèutro 
latino,  e  tutti  equivalènti  nel  sènso:  la  stessa  paròla  al  pi.  fa  òpera;  e  détte  al  frane. 
oevre  itevre,  al  provenz.  obra,  all'ital.  òpera  e  òpra.  "Il  latino  vtaiurus,  dice  il 
Littré,  diviene  in  italiano  maturo,  in  spagnòlo  maduro;  in  provenzale  madur;  in 
francese  meiir;  e,  per  contrazione,  mdr.  Questo  piccolo  spècchio  o  diagramma  mostra 
come  una  stessa  paròla  pòssa  èsser  trattata  da  ciascuna  delle  quattro  lingue:  l'ita- 
liano è  viciuo  quanto  mai  al  latino  ;  lo  spagnòlo  cambia  la  consonante  intermèdia  ; 
il  provenzale  la  cambia  pure,  e  cancella  la  finale;  il  francese,  che  cancella  ugual- 
mente questa  finale,  sopprime  per  di  più  la  consonante  mediana,  che  è  la  caratte- 
riitica  precida  del  francese,  di  fronte  alle  altre  lingue  romane ,  e  che  l' allontana 
apparèntemente,  non  nel  fondo,  di  più  dal  latino.  „  Mentre  però  il  francese,  p.  e., 
consèrva  volentièri  la  parte  iniziale  della  paròla,  se  non  comincia  per  un'g  impura, 
che  allora  ci  aggiunge  un  e  prostètica  (spècie* .•  espèce;  spallièra:  espalier,  espallier,  ecc.), 
l'italiano  volentièri  inclina  alle  afèrezi  (rena  da  arèna,  spedale  da  ospitale,  badia  da 
ahbadia,  vatigèlo  da  evangèlo,  véscovo  da  episcopo^.  L'I  latino  dà  l  solo  ogl:  filius: 
figlio;  exìlmm:  e/ìlio,  e,  òggi  non  comune  t/Ìgl*o;  famìlia:  famìglia;  ma  nei  deri- 
vati, per  l'allontanarsi  dell'accènto,  pèrde  più  facilm.  il  g:  ejtliato,  familiare,  filiale;  i 
due  gg  della  desinènza  italiana  ci  dicon  che  nell'orìgine  c'è  più  d'una  consonante: 
messàticum,  messàggio;  vantàggio  da  abantàticum;  non  di  rado  Vs  preceduto  da  n 
si  pèrde:  spònia:  spò/a;  mènsts:  mese;  accènsus:  acceso;  ì'x  dà  /  o  sc:exèmplum: 
e/èmpio  e  scémpio;  il  te  ted.  dà  gu:  Werra:  guèrra;  guìndolo  da  toindas;  ecc.,  ecc. 

La  stòrta  della  paròla,  viste  le  forme  divèrse  delle  lingue  romane  d'oggi,  consiste 
nel  risalire  alla  forma  e  ai  significati  primitivi.  Quando  questo  è  possibile,  è  una 
rotaia  che  conduce  diritta  e  salda  all'orìgine  vera.  Per  portare  un  ej.,  se  uno 
non  sapesse  l'etimol.  di  Cattaneo,  trovando  nel  sècolo  VI  Capit&neu»,  per  Capitano, 
nel  frane.  Cajitainf,  e  nelle  scritture  medioevali  costantemente  al  posto  di  Cattànen 
Gapitdneus,  Captàneus,  Cattàneus,  Captàneo,  non  c'è  bisogno  d'altro  per  stabilirne 
la  derivazione.  Aggiungi,  che  la  stòria  spiega  tante  còse  che  altrimenti  non  s' im- 
maginerebbero. Se  tra  un  sècolo  uno  s'imbattesse  a  lèggere  in  qualche  libro  italiano 
di  quindici  o  vent'anni  fa  la  paròla  pompierata,  chi  sa  che  diàvolo  d'arzigògoli 
farebbe  per  capire  l'etim.,  se  non  sapesse  che  esisteva  un  collaboratore  del  FanfuUa, 
amante  di  bisticci,  che  si  chiamava  precifamente  col  pseudònimo  di  Pompière.  Il 
Littré  non  sapeva  spiegare  l'orìgine  della  fraje  francese  fnire  fiasco,  perché,  pur 
sapendo  che  ^osco  era  italiano,  non  trovando  l'espressione  far  fiasco  nella  Crusca 
(ingènui  anche  i  grandi  uomini!)  non  ne  raccapezzava  la  stòria,  e  non  la  credeva 
italiana. 

La  trafila,  che  1  Frane,  dicon  la  /Sltère,  filièra,  è  il  séguito  di  pertugi  per  cui  deve 
passare  il  vocàbolo  stacciato  attravèrso  alle  lingue  romane,  perché,  come  s'è  detto, 
non  basta  che  una  paròla  sodisfaccia  alla  condizione  d'una  lingua  sola.  Massaia  e 
magione  senza  questo,  nessuno  saprebbe  che  son  sorèlle,  né  di  dove  derivano;  e  seti- 
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deria  uno  lo  tirerebbe  netto  netto  da  scudo,  e  Smagare  da  Mago,  o  da  Itnago  come 
fa  il  Bembo,  o  dal  turco  Asmag,  come  inclina  a  crédere  il  Tommaseo.  L'etim.  d'àti' 
dare  è  oscnrìssima  appnnto  perché  non  sanno  come  allacciare  tutte  le  forme  romane: 
aller  frane,  proT.  anar,  spagn.  andar,  l'ant.  frane,  aner.  Per  noi  basterebbe  aditare; 
ma  per  il  provenz.  e  il  frane,  non  va;  se  non  è  buona  quella  che  spièga  V aller  con 
aUatus  est  :=  {t.U  e»t  alit  da  nn  lat  aliare,  come  prostrare  da  prostratua.  Né  senza 
la  comparazione  delle  lingue,  si  spiegherebbe  il  prefisso  spregiativo  mia.  Son  le  lingue 
della  peninola  ibèrica  che  danno  la  chiave:  meno^rècio  disprèzzo,  che  conduce  al 
provenz.  mensprezar  e  al  frane,  mépriser. 

E  finalmente  l'accènto  tònico  latino,  che  è  di  suprèma  importanza  nell'etimologia 
delle  lingpie  roman^,  nelle  quali  tutte  si  mantiene  intatto:  l'eccezioni  conferman 
la  règola;  in  francese  pòi  è  più  singolare  per  questo  che  intorno  a  lui  rovinerà 
magari  ogni  còsa;  di  lui  solo,  l'antica  ròcca,  è  glòria  il  restar  saldo  e  incrollàbile. 
Fuori  di  questi  lìmiti  abbiamo  la  congettura  e  l'ipòteji;  e  il  campo  è  vasto:  l'ètimo 
cèrto  è  la  città,  queste  son  le  campagne,  spesso  battute.  Che  distanza  di  tèmpo,  però,  per 
tali  studi,  non  solo  da  quando  il  Voltèr  diceva,  parlando  del  Ménage,  che  per  gli 
etimòlogi  le  consonanti  non  contano  nulla  e  le  vocali  meno,  o  vicevèrsa;  o  da  quando 
il  Hanno  decretava  che  il  ma/nà  piemontese  viene  dal  mox  natus  latino  (mentre  è 
fratèllo  carnale  ìlei  nòstro  tnqfnada),  ma  distanza  enorme  per  noi  anche  da  quando 
il  Tommaseo  (è  tutto  dire!)  poteva  scrivere:  "  Bazza  rammenta  l'aureo  latino  radix 
e  il  gr.  rhiga  „  al  giorno ,  possiamo  dire  ièri,  che  il   Littré  invece  stabiliva  :  "  Le 
forme  esclùdono  il  latino  radix.  Badix  non  avrebbe  mai  fatto  in  italiano  razza.  „ 
Innegabilmente  è  una  sciènza  questa  che  risente  tuttavia  dei  passati  mètodi,  come 
ne  risente  la  stòria;  e  molto  è  riserbato,  e  si  concède,  allo  spirito  àgile  indovina- 
tore: eo^  rimangono  anche  per  noi  tanti  ètimi  incèrti  e  oscuri  su  cui  Io  studioso 
vorrà  e  potrà  esercitare  il  suo  bravo  ingegno  e  la  sua  paziènza,  sia  pure  con  la  sola 
speranza  di  còglier  nel  segno  a  vòlte  per  puro  cajo.  Con  tutti  i  progrèssi  decantati 
sopra,  è  tutt'altro  che  escludo  che  un'etimologia  molto  bène  architettata,  come  per  eS-, 
la  stòria  del  futuro  latino  di  Marsh,  non  sia  affatto  destituita  di  fondamento.  M'av- 
venne, non  è  molto  (se  è  lécito  a  me  in  questa  matèria  citare   un  anèddoto  perso- 
nale) un  fatto,  che  racconto  al  giovine  studioso,  perché  ne  spièga  molti  altri.  Qui 
vicino  al  mio  paeie,  dove  son  sòlito  passar  le  vacanze,  e  goder  tra  i  castagni  di 
queste  selve  la  deliziosa  vista  d'una  magnìfica  pianura:    d'intorno,  il   simpàtico 
verde;  sopra,  l'a^nrro  infinito  del  cielo;  c'è  in  una  valletta  una  fonte  d'acqua 
finissima,  chiamata  £«  Treciaie.  Quante  vòlte  avevo  sentito  (tutti  incliniamo  facil- 
mente prima  a  dar  tòrto  al  pròssimo  che  a  noi  stessi)  dire  e  ripètere  con  insistènza 
che  la  paròla  vera  doveva  èsser  Trecciaie,  perché  cosi  avrebbe  nn  sènso,  che  cosi  an- 
d-iva  detto,  e  che  Treciaie  èra  nn  vocàbolo  guastato  dalla  lùbrica  pronùnzia  del 
montanino  ignorante.  Io  negavo  a  prióri:  se  anche  il  e  fosse  caduto,  rimétterlo 
sarebbe  nn  appiccicaticcio,  con  effètto  uguale  a  quello  di  chi  riattaccasse  a  una 
l'ianta  verde  una  frasca  secca  perduta;  ma  non  sapevo,  con  mio  rincrescimento, 
dir  la  derivazione  della  paròla.  Un  giorno,  quando  meno  ci  penso,  con  ricca  e 
inaspettata  sorgènte  di  giòia,  mi  parve  di  poter  gridare  eureka!  L'etimologia  èra 
trovata.  Sentite!   Come  da  cetrfòlo,  il  pòpolo  aveva  fatto  irectòlo;  cosi    da  cetraie, 
aveva,  per  metàtesi,  mutato  la  paròla  in  treciaie.  Si  può  dubitare  d'una   sapiènza 
eoa  sémplice?  Rimaneva,  è  vero,  il  dùbbio  sui  cedri;  e  qualche  sofistico  poteva  ripè- 
termi che  per  fare  il  pasticcio  di  lèpre,  la  lèpre  per  lo  meno  ci  vuole.  I  cedri  c'èrano 
stati  ona  vòlta  in  questa  valle?  Àvevan  detto  cosi  per  nn'antìfraii  scherzosa?  In 
ogni  mòdo  èra  questo  un  dùbbio  affatto  minùscolo  di  fronte  alla  potènza  maiùscola 
complessiva.  É  necessario  che  io  veda  la  tèsta  d'un  serpènte  per  dichiararlo  tale? 
potrei  negare  il  loro  èssere  a  una  cava  di  conchiglie  sulle  Alpi,  solamente  perché 
non  sapessi  come  ci  siano  venute?  Rassegnato  e  contènto,  ne  feci  parte  a  un  amico 
che  di  questi  studi  s'Occupa  pòco  o  punto,  il  quale,  appena  ascoltato,  rispose:  "  Già, 
come  potrebbe  venire  da  vetriciaie.  Ci  sono  le  vétrici  in  codesta  valle?  „ 

Quali  dal  vènto  le  gonfiate  vele!  con  quel  che  segue;  così  cadde  il  mio  vanto  eti- 
mològico e  la  contentezza  di  prima,  per  dar  luogo  fortunatamente  a  un'altra:  quella 
d'aver  trovato  la  verità.  Le  vétrici,  ci  sono,  e  l'etimologia  èra  l'òvo  di  Colombo  I 
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Ebbène,  questi  fatti  avvengono  anche  ai  grandi  etimòlogi,  non  solo  a  me,  che  non 
sono  né  grande  uè  piccolo;  e  pòrto  in  questo  dizionàrio  la  loro  sapiènza,  brontolando 
dentro  di  me,  per  giaculatòria,  la  risposta  che  Stàzio  détte  a  Virgilio  nel  Purgatòrio 
dantesco;  arcicontènto  solamente  se  lo  studioso  nn  giorno  mi  potrà  dire: 

"  Tu  prima  m'inviasti!  „ 

Pòrto  nella  sola  lingua  viva  \;m  pare  abbastanza)  i  loro  ètimi  accertati,  e  chièdo 
sciija,  se,  dove  l'ètimo  èra  ignòto  o  incèrto,  arrischiai  (mèglio  èra  forse  tacere] 
delle  congetture  e  qualche  ipòtefi  interrogativa. 

P.P. 
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TÀVOLA  SBLLE  ABBREVIATURE. 


ater. 

acerescitiTo. 

mai. 

matemàtica.                           .  l. 

agg.  -  aggett. 

aggettivo;  aggettiTameote. 

m.e. 

medioèvo.                            ■  ,.i 

anglo»4$9. 

anglosàssone. 

med. 

medicina. 

ani.  •  antie. 

antico;  degli  antichi;   antica- 

metaf. 

metafòricamente. 

mente. 

metàt. 

metàtesi. 

antifr. 

antlfraji. 

mil. 

militare. 

apòc. 

apòcope. 

m.  avv. 

mòdo  avverbiale. 

àrb. 

irabo. 

m.  l. 

mòdo  latino. 

arda. 

architettnra. 

m.  prov. 

mòdo  proverbiale. 

art\$. 

archeologia. 

muf. 

musicale. 

arit. 

aritmètica. 

néolt. 

neolatino. 

tt$t.  -  aatol. 

assolato;  assolutamente. 

niogr. 

neogrèco. 

Mtr. 

astratto. 

n.pr. 

nome  pròprio. 

ar.  -  arverb. 

awiibio;  avverbialmente. 

nòrd. 

nòrdico. 

eéU. 

cèltico. 

num. 

numerale. 

(Mr. 

chirurgia. 

nùm.pl.-ting 

numero  plurale;  singolare. 

eom.  -  fomun. 

comune;  comunemente. 

ol. 

olandese. 

tvnp. 

composto. 

p.p. 

participio  passato. 

vmg. 

congiunzione. 

p.pr. 

participio  presènte. 

der.  e  «ferir. 

derivati. 

post. 

passato. 

dial. 

dialettale. 

pegg. 

peggiorativo. 

dif. 

vèrbo  difettivo. 

p.  eli. 

per  ellissi. 

«Km. 

diminutivo. 

p.  est. 

per  estensione. 

ditpreg. 

dispregiativo.     . 

p.  e. 

per  esèmpio. 

enf.  fnfat. 

enfàtico;  enfaticamente. 

piit. 

pittura. 

esci,  ftflatn. 

esclamazione. 

poit. 

poètico. 

atfn*. 

estensione. 

polit.' 

politico. 

eHm. 

etimologia. 

pop. 

popolare. 

et,f. 

eufemismo. 

portogh. 

portoghese. 

fam. 

familiarmente. 

prep. 

preposizione. 

flg.  -  figurai. 

figurato;  figuratamente. 

pron. 

pronome. 

flloj. 

filosofia. 

prov.  -  proverò,  provèrbio  ;  proverbialmente. 

ni- 

nsica. 

reeip.  -  rifl. 

vèrbo  reciproco  ;  riflessivo. 

fr. 

firanceSe. 

3.e.  -  t.f. 

sostantivo  comune;  femminile. 

(rfq. 

frequentativo. 

sehert. 

scherzevolmente. 

gener. 

generalmente. 

sim.  -  «t°»»7. 

simili;  simiUtùdine. 

r- 

greco. 

sine. 

sincope. 

gramm. 

grammaticale. 

sing. 

singolare. 

<mp. 

vèrbo  impersonale. 

sost.  •  sostant. 

sostantivo  ;  sostantivamente. 

imper». 

impersonalmente. 

sp. 

spagnòlo. 

ind. 

indicativo,  coniugazione. 

spie.-fpeeialm 

.  spècie;  specialmente. 

inéetl. 

indeclinàbile. 

spreg.-apregiat 

spregiativo;  spregiativamente. 

tmM. 

indeterminato. 

sup. 

superlativo. 

mgl. 

inglese. 

t. 

tèrmine. 

inttr. 

interiezione. 

ted. 

tedesco. 

in.  -  in.  agsol 

.  vèrbo  intransitivo;  intrans,  as- 

Mv. •  tririat. 

triviale;  trivialmente. 

soluto;  intrans.  proncAninale. 

verb. 

verbale. 

ipnb. 

iperbòlico. 

verb.  e.  -  verb.  f 

verbale  comune;  femminile;  ma 

tran. 

irònicamente. 

-  verb.  m. 

schile. 

U. 

latino. 

vezt. 

vezzeggiativo. 

t*9. 

legale. 

V.  l.  f.  d'uj. 

vedi  lingua  fuori  d'uSo. 

leti. 

letteràrio. 

V.  L.  M. 

vedi  lingua  mòrta. 

«». 

maschile. 

V.  L.  V. 

vedi  lingua  viva. 

«or. 

marina. 

volg.  -  volgarm 

.  volgare;  volgarmente. 
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SISTÈMA  D'ACOKNT AZIONI  TSKUTO  IN  TUTTO  IL  DIZIONARIO: 


1."  Ogni  pardi»  non  accantaU  i  piana.  Arte,  Gentile,  Milaito. 

2."  Ogni  e,  ogni  o  non  accentato  é  chiuso.  Roma,  Vena,  Amore.  FO  eccezione  per  il  dit- 
ttago  uo  che  A  simpre  apèrto,  quando  riceve  l'accènto  tònico,  e  gli  ò  risparmiato  l'accènto  scritto: 

3.*  Oli  <  e  gli  o  apèrti  sono  segnati  col  grave.  Pitto,  nòstro.  Gènte. 

*.'  I  monosillabi  sono  sotto  la  legge  delle  paròle  piane:  O,  E,  Te,  Re;  Ò,  È  (vèrbi).  Ti 
(bevanda),  Ri  (nòta  mujfcale). 

3.*  Tutte  le  paròle  Sdrùociole  e  le  tronche  son  accentate  ool  grave.  Jliìrgine,  Tinaro,  Mù- 
riee.  Senti,  Virtù.  E  se  l'accènto  grave  cade  sopra  nn'«  o  sopra  nn'o,  indica  pure  che  sono 
apèrti  :  Sirvono,  Aeeindono,  Dòmino,  Andò,  Oimi.  E  quando  sian  chiusi,  si  mette  l'acuto  :  Te/- 
ehé.  Benché,  Cércine,  Vedono,  Róndine. 

6.°  Le  Sdrùcciole  troncate  diventano  piane,  e  vanno  sotto  quella  legge:  Venissero,  Venisser, 
Crtdittero,  Creditter;  Temessero,  Temesser,  eco. 

Le  pai'òle  composte,  compresi  gli  avvèrbi  dov'entra  mente,  serbano  la  pia  parte  il  loro  ao- 
eènio:  Portabandièra,  Aceadimicamente. 

L' fi  nel  vèrbo  Avere  V  ò  lasciata  perchè  inatile,  dovendo  pnre  in  qualche  voce  uSare  l'ac- 
cènto; 1';'  nella  lingua  viva  non  l'ò  ulato,  perchè  non  è  pia  nella  pronùnzia  e  nell'uso  comune; 
pòchi  i  equivochi  che  occorreva  distinguere,  gli  ò  segnati  col  circonflèsso  :  eS.  2'impi,  Òdi. 
Per  Visse  e  per  la  /ita  aspre  ò  adoprato  V  s  corta  e  la  s  corta:  Còsa,  SoU,  Peso,  Zio, 
Zappa,  Spillo;  VJ  e  la  ;  lunghe  per  quelle  che  si  pronunziano  dolci  :  Rofio,  Ròfa,  Rufgare, 
Zólla,  Poe/e,  Corte/e.  Oli  èsse  e  le  lète  dolci  maiOscole  &uno  qualche  diversità  nella  coda:  USO, 
ZÒNA:  le  altre  nò:  ZÙCCHERO,  ZÒPPO. 
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Novo  DIZIONÀRIO  SCOLÀSTICO 

DELLA  LINGUA  ITALIANA 

CONTENÈNTE 

LA  LINGUA  DELL'USO  E  LA  LINGUA  FUORI  D'USO 

In  o<T»i  nàeina  J  '*  l*"*®  superiore  crmprèode  la  linpia  d' aio; 
"      "  ^       (la  parte  inferiore  la  lingua  fuori  d'ujo- 


il  linguaggio  è  una  tltU»  più  KotplH  e  cotpiau, 
fomt  delle  più  /ondumeHialmtHta  caralleritticlù 
/acuità  umane. 

GUOL.  DWIOHT  WHITNEV. 


a,  f.  1.»  létt.  dell' al&b.,  Ut  1.» 
delle  TOC.  Un'a  maiùscola,  mi- 
nùseola.  À  un  saono  solo  ;  ma 
prtade  a  rafforzamento,  forse 
perla  «na  orìgine  [Ad]:  a  me, 
a  te,  a  lui,  come  se  fosse  am- 
mé,  atU,  allui:  cosi  si  scrive: 
anumulare,  a/ferrare,  appa- 
lta, ecc.  C5o'  Tèrbi  comincianti 
in  vocale  prènde  il  sno  d  :  odo- 
p'rare,  adornare.  Ad  staccato 
è  però  letteràrio  :  il  pApolo  se 
ne  sèrre  in  pòche  fraSl:  dare 
ad  intèndere.  NeU'njo  cornane 
si  Uscia  In  altre  frali  :  Ogni 
mido,  vedrò.  Ogni  còsto,  verrò. 
Ognipasso,  latravo.  Non  però 
sella  frase  :  A  pòco  a  pòco.  {| 
Principio  :  Siamo  ancora  all'a. 
IMI' a  alla  lita.  \\  Prepo].  si 
naisee  agli  artlc.  il,  lo,  la,  gli, 
le  t  ti  la.  al,  allo,  alla,  agli, 
olle,  ai,  a';  e  serve  a  vari  rap- 
pérti  di  cui  accenneremo  i  prin- 
cipali ;  registrando  gli  altri  alle 
rispettive  voci.  Corrisponde  al 
dativo  o  al  tèrzo  caSo,  detta 
perciò  segnacaso:  e  règge  i 
complementi  di  Inogo  :  Sto  a  Mi- 
lano. Mori  a  Bigione.  Va  a 
settata,  al  teatro,  alla  messa. 
Il  E  i  complementi  di  tèmpo  :  Ci 


•.Di  appartenenza  col  vèrbo  Ès- 
sere :  Caralière,  a  giial  dònna 
sii  tu  >  Sono  alla  reina  di  Ca- 
stella. Il  L'altra  ròba  parti  a 
bottino  (come).  Comnndò  che 
ramassero  a  (con»  fede.  Lavo- 
rare a  (di)  «tea  mano.  ContMf- 
lere  a  si  pòca  gènte  (contro). 
Andare  a  maggior  fretta  (con 

Petrocchi.  Diiionàrio. 


vd  alle  quattro.  Alla  fin  d'a- 
gosto. A  capo  d'anno.  ||  A  me- 
sate. Da  òggi  a  òtto.  A  gita- 
ri/ima,  ||  Disposizione  fisica  o 
morale  :A  fàccia  tòsta.  A  vi/o 
apèrto.  A  òcchi  chiusi.  Fdcciti 
a  fàccia.  Petto  a  petto.  \[  Vici- 
nanza :  Davanti  all'uscio.  Diè- 
tro alla  scala.  ||  Tendènza,  in- 
clinazione: Tira  agli  impièghi. 
Dèdito  al  giòco.  Bada  alle 
clààeehiere.  M'arrabbio  a  dire. 
Il  Relazioni  di  matèria,  manièra, 
mòdo,  figura:  Pavimento  a 
mattoni.  Cappèllo  a  cilindro. 
Sangtte  a  catinèlle.  Tèsta  a 
pera.  A  ca/o,  a  malizia,  a  mic- 
cino, al  minuto,  all'ingrosso, 
a  monarchia,  a  repùbblica. 
Sonare  a  mòrto ,  a  martèllo. 
Giocare  alle  carte  o  a  earte, 
a  dama,  al  biliardo.  ||  Il  peso 
0  prèzzo:  A  sèi  sòldi,  a  chili, 
a  once.  ||  Per  Da  :  La  barba  me 
la  fò  fare  al  barbière.  {  con- 
trapp.  di  da:  Da  Pisa  a  Fi- 
rènze.  Da  questo  a  quello.  | 
Direzione,  prossimità,  situazio- 
ne e  Blm.-.Pòrta  a  San  Fredia- 
no. Ponte  alle  Grazie.  Casa  a 
méiiogiorno.  \\  Tèrmine:  A  chi? 
A    chef   Ùtile  a   impararsi. 


più).  Non  ardiva  a  tornare  (di). 
Uom  ben  visstito  a  mòrte  (Uno 
alla).  A  sua  vita  (in  sua  vita). 
Fece  l'uomo  a  poter  peccare 
(tale  da).  A  mia  signoria  (sotto 
la).  Apena  della  tèsta  (pena  la). 
A  sola  voce  (dalla).  Fare  a  conó- 
scere (far  conóscere).  A  con  lei 
piàngere  (a  piànger  con  lèi). 


L'ò/fro  a  «f.  ||E  ellitt.:  A  te! 
A  voi  /  Il  Stato,  condizione  :  Sta 
a  servitio,  a  eavallo.  Corto  a 
quattrini.  ||  Distribuzione:  A 
uno  alta  vòlta.  A  pòco  a  pòco. 
Il  Congettura:  A  guanto  penso. 
Il  Conseguènza  :  A  quel  discorso 
non  mi  potei  tenere.  ||  Imita- 
zione (colla  prep.  articol.  e  l'ag. 
appòsito):  Alla  francefe.  Alla 
brava.  ||  E  per  anal.  Alla  lèsta. 
Alla  pèggio.  Alle  corte. 

ab,  prep.  lat.  nelle  Crasi:  Ab 
antico.  Ab  etèmo.  V.  aatloo, 
•tèmo,  e  cosi  tutti  i  m.  av. 

a1>at=e,  m.  [It.  abbas  dal  siriaco 
abbd  padre].  Super,  d'nn  mo- 
nastèro ;  com.  Padre  — .  ||  Po- 
ro-* «n  padre  —.  Èsser  molto 
grasso.  Il  Sacerdòte ,  e  si  pre- 
mette al  cogn.:  L'—  Tigri,  V— 
Oiob&.-tt.  Il  Chérico.  Èra  —,  ma 
non  si  vòlte  ordinare.  Il  -Ino, 
dim.  Il  àoeio,  — ùoolo,  -no- 
olàooto,  -Anzolo,  -ùoolo, 
spreg.  Il  -«no,  accr. 

abbaoaneAto,  m.  L'abbacare. 

abbaoare,  in.  {àbbaco,  àbbachi: 
da  àbbaco).  Fantasticare,  Va- 
neggiar colla  mente. 

abbaoolil=are  e  baooUs^are. 
tr.  [da  bacchio].  Picchiar  con 


Vetierata  a  Dio  (a  onore  di). 

àbada,  f.  Rinoceronte. 

abadallUaro,  in.  T.  »ret.  Sta- 
re a  bada. 

abadessa,  f.  Badessa. 

abadta,  f.  Abbadia,  Abbazia. 

abao,  m.  T.  stòr.  Abate. 

abbàooUo,  m.  Agnèllo  mòrto. 
Vive  a  Lucca. 

1 
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ABBACHINO 
bacchio  olive,  noci  per  bnttarle 
giù.  Il  fig.  Véndere  a  pòco,  per  bi- 
sogno. Il  —  una  ragaita.  Mari- 
tarla male  pur  di  maritarla.  || 
■mniìtn,  m.  L'abbacchiare,  il 
—«te,  com.  baoohlate,  t.  L'ab- 
bacchiare alla  lèsta.  Il  All' — . 
All'impazzata.  ||  -atnra,  f.  L'o- 
perazione dell'abbacchiare. 
kbba«h<=lno ,  dim.  d'Abbaco.  || 
Far  gli  abbaehini.  Le  prime 
operazioni  dell'&bbaco.  ||  -late, 
m.  òggi  spreg.  Conteggiatore. 
Sentiamo  il  sor  AhboKhistal 
abb«oln=are,  tr.  [da  Bafino\. 
T.  star.  Accecare  con  bacino  ro- 
vènte ;  antico  sappUzio.  Il  — ato, 
p.  p.  e  ag.  D'occhi  che  anno 
soffèrto  per  malattia. 
àbba«=o ,  m.  pt.  àhaeus  ;  gr. 
ahakos ,  tavoletta  da  conti,  fl- 
gorej.  Arte  di  fare  i  conti  con 
ndmeri  aribici.  ||  Il  conto  stesso. 
1^  Aver  pòco  —.  Saper  pòco  con- 
teggiare. Il  A  cM  non  capisce  una 
còsa  si  dice  :  Ti  ri  vói  l'  —  ?\\T 
archi.  Tavoletta  quadrata  del 
capitèllo.  Il-one,  sm.  Chi  ab 
baca  molto  col  cervèllo. 
abbadare,  intr.  (volg.).  Badare. 
abbadta,  f.  Abbazìa. 
abbaarllàtrslne,  t.  non  com.  01- 
foacamento ,  Abbagliamento. 
abbarll=are ,  tr.  e  in.  [da  ba- 
gliore]. L'effètto  della  luce  viva 
sui  nòstri  òcchi.  Vn  sole.  Un 
lume  che  abbaglia.  ||  Ingannare 
per  nna  cèrta  apparènza  di  bel- 
lo o  di  vero.  Dònna  rhe  abbù 
glia.  Il  in.  pr.  Mi  ti  abbagliano 
gli  òeehi.  ||  -amante,  m.  L'ab- 
bagliare. Il  abb=àrUo,  m.  <lg. 
Svista.  Prèndere  un  — .  Cade- 
re in  — .  Tu  ài  preso  un 
nùmero  uno.  ||  -aglio ,  -a- 
arili,  m.  frequ. 

abbai^^are  (abbaio,  abbai),  in 
[da  bau;  baiibau:  It.  baiibari]. 
11  gridare  che  fa  il  cane  per 
ira.  Il  flg.  Cantar  male,  li  Ur- 
lare, Minacciare.  —  alla  Iwia, 
al  vènto.  ||  Can  che  abbaia  non 
mòrde.  Chi  urla  molto  fa  pòco 
male.  ||  Abbaiar  dalla  fame 
dalla  sete.  Patir  gran  fame,  ecc 
Il  Xon  trovar  un  cane  che  ci 


abbaoln=are,  tr.  e  in.  pr.  Of- 
fuscare, Abbagliare,  Kcclissare. 
Il-ate,  ag.  Di  lume:  lièvole. 
Unguido.  >|  Privato  d'una  per- 
sona cara  per  mòrte. 

àbbaoo,  m.  La  scuola  dove  s'in- 
segna l'abbaco. 

abbadesaa.  t  Badessa. 


abbai.  Non  èsser  curati,  li  Di 
dònna  che  non  trova  marito.  Il 
-amente ,  m.  L'  abbaiare.  11 
-ate,  f.  Urlata.  Quel  gridare 
che  fanno  ì  ragazzi  diètro  a 
qualcuno.  ||  — atere ,  -atera , 
-ateloe,  verb.  1|  -atara,  f. 
L'effètto  dell'abbaiare. 

abbaino,  m.[etim.  incèrta].  Fi- 
nèstra sopra  tetto  per  dar  luce 
più  special,  a  soffitte  o  a  stanze. 

abb=èlo,  m.  (pi.  abbai).  L'abba- 
iar del  cane.  ||  -alo ,  -11 ,  m. 
frequ.  i|  -alone ,  m.  Baione.  I| 
Chi  abbaia  molto. 

abballare,  tr.  [da  balla].  Ri- 
durre in  balla.  ||  flg.  Dir  delle 
frottole.  Abballa,  ch'i'  lego! 

abballinare  (abballino),  tr.  — 
il  lètto.  A  vvolt&r  le  materasse  a 
uso  balla  per  dar  ària  al  lètto. 

abbaUott=:4we  (abballotto),  tr. 
e  rifl.f  da  6a{2ò((a].  Maneggiare, 
Brancicare.  Il  -atara,  f.  L' ab- 
ballottare. Il  -lo,  -U,  m.  frequ 

abbambinare,  tr.  [da  Bam- 
bino]. Trasportar  pèzzi  di  piè- 
tre lunghi  Imovèudoli  per  ritto 
d'nno  in  un  altro  de' canti. 

abbambolato,  ag.  [da  bàmbo- 
la]. D'occhi  lànguidi. 

abbandon=are  (abbandono) 
tr.  Lasciare  in  abbandono.  — 
un  paefe,  un'idèa.  Il  Trascu- 
rare. —  «'  libri.  Il  Lasciar  sem- 
plìcem.  Il  Lasciar  cascare.  | 
Posare.  Xon  abbandonan  mai 
le  carte,  ji  rifl.  Pèrdersi  di  co 
ràggio.  Il  Darsi  a  una  còsa  in 
teramente  cattiva  o  buona.  — 
alla  còllera,  alla  giòia.  ||  -ato, 
p.  p.  e  ag.  —  da'mèdiei.  Di  ma- 
lato senza  speranza.  ||  Pers.  ab- 
bandonata alla  carità  altrui.  || 
Casa—.  Non  abitata.  ||  m.  Tro- 
vatèllo. Il  Chi  non  è  soccorso 
da  nessuno.  È  un  pòvero  — .  || 
— atamente  ,  av.  Con  abban- 
dono. Il  Senza  cura. 

abbandono,  m.  [?j  I]  lasciar  per 
sèmpre  0  per  un  pèzzo.  Il  In 
—.  Anche  del  còrpo.  Il  Méttere, 
Lasciare  in  — .  Tener  in  disòr- 
dine, Lasciar  al  caSo,  ecc. 

abbarb':aj;Uare(Atbar6«.<7{io, 
Abbarbagli),  tr.  e  rifl.  [da  6a- 


ABBATTERE 
glioré].  Più  fòrte  e  più  ràpido 
d'Abbagliare.  || -aglio,  -agili, 
m.  frequ.  |{  -amento,  m.  L'ab- 
barbagliare. 

abbarbloare  (abbarbico),  intr. 
e  rifl.  [da  barba].  Metter  lo 
barbe.  Attaccarsi  colle  barbe. 
L'edera  s'abbarbica.  \\  tig.  i>i 
pers.,  di  passioni  e  di  vizi. 

abbaroaro  (abbarco),  tr.  [da 
barca].  Ammassar  covoni,  lié- 
no,  tàvole,  ecc. 

abbamflkre,  tr.  e  rifl.  [da  ba- 
ruffa]. Venir  alle  mani,  fig. 
Questionare.  Letterati  che  s'ab- 
baruffano. !|-nno,-ll,  m.freq. 

abba»«-are,  tr.  [da  basso].  Di- 
minuire V  altezza.  ||  Portar  piil 
vicino  a  tèrra.  Abbassa  quel 
lume.  Il  —  la  tèsta ,  il  capo. 
Piegarlo.  Il  flg.  Sottométtersi.  || 
Far  —  il  capo ,  la  eresta ,  le 
còma.  Umiliare.  Il  —  to  voce. 
Parlar  più  adagio  ;  e  Ag.  Ésaer 
più  ùmili.  Il  —  il  prèzzo  d' una 
còsa.  Rinvilire.  Il  —  le  rèndite, 
valori  pùbblici.  I|  —  uno.  Mo- 
strare di  non  stimarlo;  spre- 
giarlo. Il  in.  a  pr.  Im  fèbbre  gli 
è  abbassata.  ||  T.  geom.  —  una 
perpendicolare.  \\  rifl.  Scéndere; 
piegarsi.  ||  flg.  Avvilirsi.  ||  —m- 
mento,  m.  L'abbassare  e  L'ab- 
bassarsi .  Il  -ata,  f .  L'abbassare. 

abbasso ,  av.  e  prep.  Giù ,  Di 
sotto.  Stanze  d'—.  ||  Giù  —.  || 
Intimando.  —  il  cappèllo  I 

abbaataate,  volg.  Bastante. 

abbaataasa,  av.  [da  bastare]. 
Quanto  occorre ,  qnanto  può 
contentare.  Spèndo  —.  ||  iròn. 

—  earol  stùpido  I 
abbàtt^ere,  tr.  [da  bàttere]. 

Buttar  giù ,  Atterrare.  —  una 
casa,  delle  piante.  ||  flg.  Le 
malattie  abbàttono.  i|  —  un 
I  Govèrno.  ||  Confutare.  ||  Scorag- 
gire.  Il  rifl.  Sgomentarsi.  Perché 
s'abbatte  cosi  ?  Il  CoU'm.  Incon- 
trarsi a  caso.  Il  -oto,  p.p.  e  ag. 
Chi  si  conosce  dal  viso  per  av- 
vilito 0  débole.  À  gli  òcchi  molto 
abbattuti.  l|  -Imento,  m.  L'atto 
dell'  abbàttere.  ||  Più  com.  per 
Spossatezza,  Languore.  I|  flg. 

—  di  spirito.  Avvilimento. 


abbagHan«a,f.Abbagliamento . 
abbagliare,  in.  Sbagliare. 
abbagllore,  m.  Bagliore. 
abbatre,  tr.  Sbigottirsi. 
abbarbagliate,  ag.  Stùpido, 
fuori  di  sé. 

abbarbaral,  in.  pr.  Barbicare. 
abbarrare,  tr.  Sbarrare. 


abbaraffate,  f.  Tumulto. 
abbaaa-anza,  -azione,  f .  Ab- 
bassamento. 

abbastonare,  tr.  Bastonare. 
abbate,  m.  Abate. 
abbateasa,  f.  Badessa. 
abbattènsa,  f.  Capo,  Incontro. 
abbàtt=ere,  tr.  Defalcare,  Do- 
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ABBATCFOLARE 
•blMitafol=«re    (abbaUifoM , 
<T.  Avvòlgere.  Farunbatùfolo. 
i:  ree.  Abbaruffarsi.  :|  -ato,  l>.p. 
•bbu^Ut,  f.  [da  abbas,  abbate]. 
Badia.    .1  Dignità   e  benefizio 
dell'abate,  i,  — lale ,  ag.  da  Ab- 
bazia. Diritti  abbatiali. 
sbbeovdàrlo,  m.  [da  a,b,i:,d]. 
Libro  per  imparare  a  lèggere. 
li  Xbbfrcdari.  Setta  che  metteva 
la  salvazione   dell'anima   nel 
non  saper  lèggere  e  scrivere 
iséc.  XVI). 
•bbell=dre ,  tr.  e  rifl.  Fare  e 
Farsi  bèllo.  !|  in.  pr.  Abbellirsi 
d'uni  còsa.  Servirseneliberam. 
'  -Ito ,  p.  p.   :|  -Imento ,  m 
L'abbellire  e  La  còsa  con  che 
s'abbellisce.  ||  T.  mnS.Omamen 
ti,  Variazioni.  |,-ltnxa,  {.Di 
racconti  misti  di   vero  e  fiuto. 
Ce  molte  abl>flliture. 
•bbeneliA,  cong.  volg.  Benché. 
•bbever=are,  tr.  erifl.  [da  bé- 
tere].  Far  bere  le  béstie.  ||  tig. 
—d'asséntio.  ,\  -atolo,  -atol, 
m.  Vaio  per  far  bere  le  béstie. 
«bUabb«  [dal  mòdo  di  sillaba- 
re]. Èìsere  all' — ,  all'abbicci,  ai 
primi  prìncipi. 

«bblad=axe  {abbiado),  tr.  As- 
suefare alla  biada.  i|  ato,  p.  p. 
i  agg.  Béstia  avvezza  alla  biada. 
abble^are  [.abbico),  tr.  Ammas- 
sare ì  covoni  per  far  la  bica. 
«bMool,  m.  Alfabèto.  {|  Èssere 
all'  — .  Un  principiante,  li  Non 
tapér  V — .  Èsser  ignorante. 
abbiènte,  m.  Chi  possiede. 
•kbtcU=axe  (a&6i^/io),tr. erifl. 
[dallt.  /U!m7t,«,  àbile].  Adomare. 
la  persona  di   vèsti  o  altro.  1, 
■mento,  m.  Le  còse  che  ab- 


bigliano. l|  -atara,  f.  L'atto  e 
il  mòdo  d'abbigliarsi. 

abblndoI=are  [abbindolo),  tr. 
[da  bìndolol.  Raggirare  con  lu- 
ìinghe  e  artifizi,  il  -ato ,  p.  p. 
e  ag.  Il  -atore,  verb.  Il  -amen- 
to, m.  L'abbindolare.  ||  -atara, 
f.  Bindolerìa. 

abblSogrn=are ,  volg.  e  deriv. 
Bisognare.  ll  -èvole,  ag.  Chi  a 
bisogno. 

abbooo=are.  tr.  Prènder  in  bac- 
ca 0  colla  bocca.  I pesci  atibón- 
cano  la  prèda.  Il  fig.  —  un  con- 
siglio, gli  impièghi.  i|  —  la  botte, 
i  fiasrM.  Riempirli  quando  son 
calati.  Il  Unire  la  bocca  d'un 
condotto  0  sim.  a  un  altro,  li 
Della  navi  quando  .-ii  piegano,  pi- 
gliano acqua  e  affondano.  Il  De' 
vaji  che  combaciano.  Il  recipr. 
Trovarsi  insième  fra  due  o  più 
pers.  per  parlare.  ||  -ato,  p.p 
e  ag.  Il  Che  à  buona  bocca  e 
mangia  di  tutto.  Anche:  Ab- 
boccati e  segnati.  Il  Di  vino  che 
si  beve  bène.  Anche  sost.  il 
-amento,  m.  11  ritrovarsi  per 
parlare  o  venire  a  spiegazioni 
di  due  o  più  pers.  li  -atoio,  m 
Detto  di  fornaci.  V.  boooa.  : 
-atara,f.  L'atto  e  L'etTètto  del- 
l'abboccare, i  Quel  che  si  trova 
alla  bocca  d'un  sacco  o  fiacco 
0  altro  vaSo.  %  Parte  del  pane 
mal  còtta  perchè  alla  bocca 
del  forno. 

abbonaooi=are  (abbonaccio) , 
tr.  e  rifl.  [da  bonàccia].  ||  -a- 
mento,  m.  L'abbonacciare. 

abbondare  (abbono;  da  buono), 
tr.  e  rìf).  Prènder  o  pagare  una 
cèrta  somma  anticipata  che  ci 


trarre.  |i  — ata,  f.  Strage,  Ab- 
battimento. I  Abbattuta  d'al- 
beri, r  Riparo  con  àlberi  contro 
il  nemico.  [to. 

abbava^Uato,  ag.  Imbavaglia- 
abbeoedàxlo,  m.  Libro  dove 
le  matèrie  son  disposte  per  ór- 
dine aUabètico.  [.aggradire. 
abballare,  tr.  Abbellire.  |  in. 
abbondare,  tr.  Adunare,  Affol- 
abbire.  Avere.  [lare. 

abberteaoare ,  tr.  Armare  di 
bertesche. 
abboTer^aro,  tr.  Empire  la  fo; 
ma  di  metallo  liquefatto,  il  -ato, 
m.  Liquore   lasciato  nel  vajo 
da  ahi  à  bevuto  prima. 
abbi,  m.  Abbicci. 
abblara,  tr.  Avere,  [barbicarsi 
abbicare,  rifl.  Attaccarsi,  Ab- 
abblo4oo=a,-o,  f.m.  Albicòcca 


ABBORRACCIARE 
dà  diritto  a  vàrie  recite ,  visi- 
te, ecc.  —  al  teatro.  ||  Ricono- 
scer giusto  un  conto,  una  par- 
tita 0  sim.  di  cni  siamo  addebi- 
tati. Il  Acconsentire  che  nna 
somma  si  defalchi.  ||  -ato,  p.p., 
ag.  e  B.  Il  scherz.  Chi  batte 
sèmpre  in  nn  posto.  Ermete  è 
abbonato  in  quella  casa.  ,| 
-amento,  m.  L'abbonare. 
abbond=are(a{i6o>ufoi,  intr.[da 
onda].  Èsserci  in  gran  quantità. 
Nel  mare  abbondano  i  pesci. 
;!  assol.  Vàglio  —.  Concèder 
molto.  Il  tr.  Sopraffare  :  —  con 
paroloni.  ||  -ante,  p.  pr.  —  eli- 
mòjina.  ||  Ardito.  Tre  miglia 
abbondanti.  \\  —emente,  av.  , 
-anxa,  f.  astr.  —  di  quat- 
trini, di  grano.  1|  Notare ,  Vi- 
rere  nell'—.  \\  ass.  Di  viveri. 
abbond=one,  ag.  e.  s.  Ciaccio- 
ne,  Saccènte. 

abban=lre  (abbom'sro),  tr.  erifl. 
[da  6t«0Ho].  Placare.  S'è  abbrj- 
nito  finalmente.  ||  Rènder  bòno 
nn  terreno.  ||  Maturare.  Il  -Ito, 
p.p.  e  ag.  [nessun—? 

abbòno.m.  Defalco,  Tara.  Iti  fa 
abbord=are  {abbordo) ,  Ir.  [da 
ftorrfoj.  L'accostarsi  d'una  nave 
a  un'altra,  specialm.  per  com- 
bàtterla. Il  -kgglo  ,  -o  ,  ni. 
L' urto  di  due  navi,  ||  flg.  Per- 
sona di  fiìctte  — .  Senza  tròppe 
cerimònie.  |i  IH  molto,  di  gran- 
de — .  Che  alla  prima  v'impo- 
ne. Ij  -one .  flg.  Chi  usi  abbor- 
dare nell'ultimo  signif 
abborraool-are  {-àceio'i.  tr.[da 
borra].  Fare  alla  peggio ,  iu 
fretta.  —  unacompofizione.  , 
—amento,  m.  L'abborracciare. 


abblentare,  tr.  Abilitare. 

abbiènte,  ag.  Abile. 

abbière,  tr.  Avere. 

abbiètto,  e  deriv.  V.  abiètto. 

abbigliamento,  m.  Guarnizio- 

abblgrllare,  tr.  Guarnire,    [ne 

abbindolare,  tr.  Far  la  ma- 
tas.^a  sull'arcolaio. 

abblosolare,  tr.  e  rifl.  Buttare 
0  Buttarsi  idraioni. 

abbisogno,  m.  Bisogno. 

abblara,  e  der.  Abiurare  e  der. 

abblatlvo,  m.  Ablativo. 

abboooamento,  m.  Combatti 
mento.  Riscontro,  Combacia- 
mento di  vasi. 

abbooo=are,  tr.  Sboccare,  Con- 
flnare.  ,; -atara,  t.  Di  fiumi, 
Imboccatura.  ;  Bocca,  strumen- 
to da  misurare  il  calibro. 

abboooonare,  tr.  Far  a  p<:zzi  e 


bocconi.  Il  p.p.  abboooonato. 

abbomb=are,  tr.  Inzuppare. 

abbomlnare.  Abominare  e  der. 

abbonaoolatamente,  a  vv.Pla- 
cidamente. 

abbonare,  riH.  Abbonacciarsi. 

abbonazzare.tr.Abbonacciare. 

abbond=amento ,  m.  Abbon- 
danza.'^ —anza ,  f.  Trabocca- 
mento d'acqua,  li  .\nnòna  pùV 
blica.  Il  II  uia(ri.>-tra<odeir.innf,- 
na.  Il  -ànzla.  Abbondanza,  i 
-anelerò,  m.  (Jfliziale  deir.\n- 
nòna.  [bondante. 

abbondévole,  ag.  e  deriv.  Ab- 

abbon=dezza,  f.  e  -do,  in. 
.abbondanza.  [dèlio. 

abbordelIaTe,tr.  Ridurre  a  bor- 

abborraoolare,  in.  M.-ingiaro 
e  bere  senza  riguardo.  ||  Ber j 
alla  borraccia. 


Digitized  by 


Google 


ABBOTTONARE 
Il  -atnra,  f.  —  di  lavori,  li  -o, 
pi.  -aooU ,  frequ.  Il  -one , 
-on»,  m.  e  f.  Chi  abborraccia 
per  abitadine.  I|  ag.  Ragatto 
— .  :i  -onàoolo,  pegg. 

•bbotton=wre ,  tr.  e  rìfl.  Con- 
piangere  con  bottoni.  AÌAottó- 
nati  i  ciJiont.  li— »to,  p.  p.  e 
af;.  Il  ftg.  Pera.  c)iia;a,  riserva- 
ta, li  -atnra,  ap.  1/ abbotto- 
narsi. Gli  e' è  voluto  un'ora 
per  V — .  1  La  'parte  dell'abito 
kai  bottoni  e  gli  occhièlli.  Vn' — 
rt'òro.  Bèlla  — . 

•bbozs=are  (abbòzio) ,  tr.  [da 
b('i:ia].  Dar  la  prima  forma  im 
perfètta  più  specialm.  a  vm'ò- 
pera  d'arte.  —  una  /itAtua,  un 
smetto.  .1  flR.  Passarci  sopra 
Mandarla  giù.  Abbozzate,  ab- 
bozza! Il  T.  mar.  Legar  con  le 
bAzze  le  gómene  e  slm.  ||  -ato, 
p.  p.  e  a?.  Còse  abbozzate.  Il 
Delle  pers.  mal  formata.  !|  Roj- 
j|n.  ;|  T.  archi.  Lavorato  a  bózze. 
I'  -«t»,  f.  T.  B.  A.  Un  abbòzzo 
alla  lèsta.  ||  — atwnente,  av 
Còse  che  fanno  — .  i;  -atlooto, 
ag.  e  s.  Di  lavoro  principiato  o 
riuscito  male.  Il  -amento ,  m 
L'abbozzare,  Abbòzzo.  ||  — ato- 
»o,  -trtoe ,  verb.  il  atnra ,  f. 
n  risultato  dell'  abbozzare.  Il 
Schizzo,  il  -iooUare,  tr.  frequ. 
e  spreg. 

abbòzBO,  m.  L'abbozzare,  Òpe- 
ra nella  sua  forma  imperfètta. 
£'—  d'una  stàtua,  d'un  so- 
nett'j.  ]\  Pers.  mal  formata.  !| 
m.  av.  In  — . 

«bbossol^arsl  <al>bòzzolo),  in. 
pr.  Agglomerarsi  di  farine,  ecc. 
a  bòzzoli.  '1  -«to,  p.  p. 

abbraooiabòsohl ,  m.  T.  hot. 
Lonieera  eaprifòlium. 

abbraoolaftasto ,  m.  Di  fòglie 
senza  picciolo  che  abbracciano 
il  fusto  dalla  parte  inferiore. 

abbraoolsare  {abbracciai,  tr. 


abborrare,  tr.  Riempir  di  bor- 
ra. 1,  flg. 
abbonire,  tr.  T.  aborrire. 

abbortlvo,  ag.  Abortiva. 

abbotlre,  in.  Dar.si  in  voto. 

abbottare,  rifl.  Oonflarsi  come 
botte.  ,  in.  Sentirsi  pièno  di 
cibo. 

abbottln^amento ,  m.  Sac- 
che«giameiito.  li  —ato.  Ammuti- 
nato, -atore.  Saccheggiatore. 

abbraoot=are,  tr.  Lottare.  Fare 
alle  braccia,  i  -amento ,  m. 
Fra  gli abbrar.riari .  ;— atnra, 
i.  Quacto  si  può  abbracciare. 


e  recipr.  Circondare ,  Stringer 
colle  braccia,  li  Per  est.  Le  for- 
miche s'abbracciano  fra  loro. 
Il  flg.  —  la  eàufa  d'uno.  Fa- 
vorirla. Il  Darsi  a  una  còsa.  — 
la  virtù,  la  povertà,  una  reli- 
gione, una  professione.  ||  —  un 
partito.  Darsi  a  quello.  |{  Di 
còse.  La  vite  abbraccia  l'olmo. 
Il  —  lo  stomaco.  Di  vini  o  altro 
che  lo  confortino.  Il  Chi  tròppo 
abbraccia,  nulla  stringe,  prov. 
Il  Circondare.  JI  mare  abbrac- 
cia la  tèrra.  Libro  che  ab- 
braccia tutta  la  stòria  d'Ita- 
lia. Il  rifl.  Stringersi  a  una  pers. 
0  a  una  còsa.  S'abbracciò  alle 
sue  ginocchia.  Il  -ato,  p.  p.  I, 
amento,  m.  L'abbracciare, 
specialm.  al  pi.  Dopo  tanti  —. 
Il  -ata,  f.  Un  abbracciare.  Il 
-àoolo,  m.  L'abbracciare.  Tan- 
ti abbracci.  \\  -atore ,  verb.  || 
-atntto,  m.  Chi  s'ingerisce  in 
tutte  le  faccènde.  Che  non  ri- 
fiuta nessun  incàrico. 

abbrano=are ,  tr.  e  rifl.  [da 
branca\.  Agguantare  lèsto  e 
fòrte.  Il  flg.  assol.  Usurpare,  Ru- 
bare. Il  -atore,  verb. 

abbre7l==are  (abbrevio,  abbre- 
vi), tr.  Far  brève  o  più  brève. 
—  «no  paròla.  Un  buon  di- 
zionàrio abbrevia  lo  stùdio 
della  lingua.  (Di  còse  mate- 
riali; com'éssere  di  strada,  fu- 
ne, vite  o  slmili ,  si  dice  :  Ac- 
corciare ,  Scorciare).  i|  Far  pa- 
rere meno  lungo  o  più  brève. 
Vna  buona  lettura  abbrevia 
le  serate  d' inverno.  Il  Pronun- 
ziar brève.  Alcìini  abbreviano 
V  a  di  separo  e  ne  fanno  se- 
paro ;  >'{  pòpolo  la  fa  lunga,  m 
Abbreviare  una  paróla  ;  scri- 
verla più  corta.  Il  assol.  Far 
più  prèsto.  Abbreviate!  ||  Per 
abbreviarla ,  m.  av.  Per  farla 
brève.  i|-ato,  p.  p.,  ag.  e  av. 


ABBRUNARE 
Xomi  —.  Il  -atamente,  av.  Di- 
re — .  Il  ■■mento  ,  m.  L'  ab- 
breviare. —  di  vita.  i|  -atlvo, 
ag.  Che  può  abbreviare  o  ab- 
brevia. Mètodo  —.  Il  -«toro  , 
-atrloe,  verb.  il  -atnra,  f.  Pa- 
róla abbreviata  nello  scriverla. 
Ms.  è  —  di  Manoscritto.  La  ste- 
nografia è  un'—,  ii-atnrlna, 
dim.  Il  -aslone  ,  f.  L' abbre- 
viare. 

abbrlv=are,  intr.  [da  ripa:  ab- 
ripare].  T.  mar.  Principiar  la 
nave  a  moversi.  ||  E  Abbrivar 
T.  di  comando.  I|  -Ivo,  m.  L'al>- 
brivare ,  Impeto  della  nave 
spinta  da  vela,  rèmi,  ecc.  || 
Prènder  l'—.  Cominciar  a  mo- 
versi. 11  flg.  Prènder  l'aire. 

abbrlvldlre,  V.  rabbrividire. 

abbronyaooblare  (-dccMo},tr. 
Abbrong&r  leggermente. 

abbrony^^are,  tr.  e  intr.  Di  fòco 
0  còrpo  caldissimo  che  d&  alle 
còse  un  colore  sim.  al  bronjo. 
—  la  biancheria.  Il  sole  d  ab- 
broniato  tutta  la  fòglia.  i;  T. 
a.  e  m.  Ridurre  a  colore  di  bron- 
|0.  Abbràniano  cèrti  gèsst  mi- 
rabilmente, li  -ato,  p.  p.  e  ag. 
da  Abbrongare.  Caffè  bèllo  — . 
Il  '«mento,  m.  L'abbrongare. 
li  -atéUo,  ag.  Un  pò'  abbron- 
gato.  Il-atloolo.  ag.  e  «preg. 
Un  pò'  abbronjato.  ||  -ata ,  f. 
Un  abbronjare  leggèro.  Il  -atu- 
ra, f.  L'etTètto  dell'abbrougare. 
il  Malattia  di  vegetali. 

abbronf=lre,  intr.  [da  bron- 
lo].  Del  color  bruno  che  la  pèlle 
prènde  per  il  sole.  I|  -Ito,  p.  p. 

abbrnolàbUe,  ag.  Brucìàbile. 

abbraolaoo]il=are,  tr.  Bruciar 
leggermente.  i{  -amento,  m.  Lo 
abbruciacchiare. 

abbrnolare,  tr.  e  der.  Bruciare. 
li  -amento,  m.  Braciaraento. 

abbrancare,  tr.  e  rifl.  Metter 
il  bruno.  Abbrunarmi  le  ban- 


abbraoo=loare,  tr.  T.  .sen.  Ab- 
bracciare con  insistènza,  li  —to- 
ni, avv. 

abbraol^are  ,  -aliare ,  tr.  e 

rifl.  Ridurre   in   brace  accesa , 

Infocare,  i  flg.  Innamorarsi.   ; 

amento,  m.  L'abbraciare. 

abbraaolare  e  abbraalare,  V. 
abbraolare. 

abbrevl=amento,  m.  Compen- 
dio. Il  -atlvamente,  avv.  .ab- 
breviatamente, il  -atnra ,  f 
Compendio  d'un'ópera.  i;-«slo- 
ne.  f.  l'onipèndio. 

abbrof fare,  in.  Patir  del  fred- 


do ,   Èsser  preso  dalla  bregga. 

abbrloo-are,  rifl.  T.  pist.  Ab- 
barbicarsi, di  piante,  Ag.-^uan- 
tarsi,  e  sim.  ;  —  un  colpo- 
Darlo  con  fòrza,  n— aiuolo,  m. 
T.  pist.  Còsa  da  arrampicurcisi,. 
Cavillo.  Il  Rampichino. 

abbrivare,  tr.  Far  córrere. 

abbrlvldare,intr.Habbrividire. 

abbronzo,  m.  Abbrungatura. 

abbrost=lre  e  -olare,  tr.  Ab- 
brustolire. 

abbrnolat=loolo ,  m.  Bmcia- 
ticcio.  "  — ara,sf.  Bniciatu'a. 

abbroglare,  tr.  Bruciare. 
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ABBBUmRE 
lìiire  per  la  mòrte  di  V.  E. 
-ato,  p.  p.  e  ag.  Lèttere  —,  || 
-•«•ato,  m.  L'abbrunare. 
UibTSB=lre,  tr.  e  intr.  Far  di- 
ventare, Di  ventar  brano.  Il -Ito. 
as.  da  Abbrunire. 
*bbmatoI=lra  ,   tr.   [da  per- 
Hftulare ,  che   vien  da  firere 
brociarej.  Tener  qualche  còsa 
da  mangiare  sul  fòco  in  mòdo 
«ha ,   f  enza   bruciare  ,   prènda 
qnel  colore  necessario  a  farla 
buona.  I|  Dell'arròsto  vale  tròp- 
po arrostito.  Vedi  eom'  di  ab- 
bru»t olito  q\te»to  pieeionef 
-Ito,  p.p.  'I  — lineato,  m.  L'ab- 
brustolire, li  -Ita ,  f.  Un  pò'  di 
abbrustolimento. 
abbnit=lr«,  tr.  e  in.  pr.  Ridur- 
re, Diventar  come  bruto.  Il  -Ito, 
p.p.  , —imoato.m.  L'abbrutire. 
«bbalara  t abbuio,  abbui),  tr. 
Render  buio.  ||  ig.  Anno  ab- 
buiato la  còsa.  Il  Oscurare.  Cèrti 
eomtaentatori  abbuiano.  Il  in 
pr.  Del  tèmpo;  e  flg.  Di  pers.  che 
si  fa  d'umor  tristo.  ||  -«meato, 
m.  L'abbuiare. 
•bbaoBO,  V.  abbtoo. 
abbnratt=are,  tr.  Separare  col 
baratto  la  farina  dalla  crusca. 
Il  Sg.  L'Areadémia  della  eru- 
tta abburatta  le  paròle.  || 
una  còsa.  Piik  com.  Stacciare. 
i>  in.   assol.  Parlar  Inngam 
noiosam.  Il  -ata,  f.  Quanta  fa- 
rina si   mette  nel  buratto 
— atara,  f.  L'abburattare.  ||  Il 
compenso  per  abburattare.  ||  La 
crusca  che  se  ne  cava.  ||  -at 
toae,  m.  Chiacchierone.  ||-a- 
aeato,  m.  L'abburattare. 
ablraf  j=lre  ,  tr.  e  in.  pr.  [da 
Bnzjo].  Sentirsi  tròppo  pièno 
per  cibo.  Tutti  questi  eeei  mi 
anno   abbnitito.   ||  Del   tèra- 


abkraaamento,  m.  Brunezza. 

«bbraaoiare,  tr.  Bruciare. 

•bbraat=lare,-lre,tr.Tostare. 

abbrattire,  tr.  e  in.  Imbruttire. 

abbaratt-^are,  tr.  —tino.  Rag- 
girarlo. I'  riti,  e  Ag.  Dimenarsi. 
'I  -o,  sm.  Buratto. 

abdleare,  in.  Rinunziare,  in 
gènere,  l:  Ripudiar  dònna.  |i  Di- 
leredàr  un  figliolo.     [Addòme. 

ab<U=mlae,  —me,  m.  T.  nied. 

abeoedàrlo,  m.  Abbecedàrio. 
l|  ag.  Alfabètico. 

•belUre,  tr.  Celebrare. 

•bèaa,  t  Briglia. 

•bendae,  ag.  Tutt'e  due. 

*b*Bt=o,  f.  Calma,  i-are,  tr. 
Calmare. 


pò ,  Divenir  bnjjo  ,  nuvoloso. 
abdlo=are  (.Abdico),  intr.  [da 
dieare,  annunziare  che...].  Ri 
nunziare  alla  dignità  sovrana. 
Il  -azloae,  f.  L'abdicare. 
aberr^are  < Aberro),  intr.  [da 
Errare].  And&r  fuori  del  vero, 
del  giusto.  Il  T.  astr.  L'appa- 
rènte movimento  o  allontana- 
mento delle  stelle  dal  loro  po- 
sto. Il  -asloae,  f.  L'aberrare, 
Errore  di  giudizio. 
ab=ete,  e  pop.  -oto  [da  abie- 
lem],  m.  Albero  resinoso  d'alto 
fusto  usato  in  molti  lavori 
•etiUa,f.  Abete  tagliato  e  ri- 
mondo. Il  -etlaa,  e  meno  pop. 
-etla,  f.  Forèsta  d'abeti.  ||  -•- 
tino,  ag.  Di  vino  0  birra  con 
infusione  di  fòglie  d'abete. 
abl=étto ,  ag.  [da  abjeetum , 
gettato  via].  Degno  del  màssimo 
disprèzzo.  Uomo,  Anone  —.  Il 
E  di  còsa  che  rènde  abiètto. 
Mestière  —.  ||  -amenta ,  av. 
Il  -ettesza,  f.  astr.  Còse  abièt- 
te. —  d'idèe.  Il  -asloae ,  f.  Lo 
stato  di  chi  si  trova  abiètto 
ablg»=4ito ,  m.  [da  abigere , 
menar  viaj.  T.  crim.  Furio  di 
bestiame.  [geato. 

ablceo,  m.  T.  crim.  Rèo  d'abi- 
àbU=e  [da  hàbeo  e  hdbilia,  che 
si  può  avere,  usare J.  Di  persona 
che  sa  il  fatto  suo.  ||  In  cat- 
tivo sènso.  È  un  ladro — .  li  Con 
qualità  volute  dalla  legge.  Sol- 
dato — .  Il  -Ita,  f.  astr.  Non  à 
— .  Il  iròn.  Bèlla  —  /  Di  còse 
fàcili  0  indegne.  ||  — Itare  (abi- 
lito), tr.  e  rifl.  Rèndere  o  Di- 
chiarare àbile.  I!  -Itazloae,  l. 
T.  leg.  L'abilitare.  Il -meato, 
av.  Con  abilità. 

abisso,  m,  Ida  a  privo  e  bysaos 
fondo;  senza  fondo].  Profondità 


abere,  m.  Avere. 

abetaia,  f.  Abetina. 

abezzo,  m.  Abete. 

aM=are,  -ore.  Avere. 

abiàtico ,  m.  Nipote,  figliolo 
d'un  figliolo  0  d'una  figliòla.  |1 
Eredità  — .  Eredità  dell'avo. 

ablètt^^,  ag.  Non  gentile,  Non 
piacènte.  !|  -amente,  av.  Sen- 
tire—(in  8én.so  buono).  ||  -are, 
tr.  Fare  abiètto,  i,  in.  .\vvilirsi. 

àbile,  ag.  Atto;  Adatto.  Luo- 
go —. 

abUlt=à,  sf.  Esenzione.!!  Oppor- 
tunità. Il  Facoltà  0  Privilègio. 
''  -are,  tr.  e  rifl.  Fare  o  Farsi 
àbile  intellettualm.  o  moralm. 
Mi  abiliterò  a  obbedirla. 


ABITO 
Smisurata.  ||  flg.  Un  —  di  pene. 
n  assol.  Infèrno.  ||  — di  malitia, 
d'iniquità.  Uomo  iniqulssimo. 
Il  Di  chi  fa  un  dilAvio  di  còse. 
li  Èsser  stili' orlo  dell'—.  Vi- 
cino a  rovina. 

ablt^^are  (àbito),  tr.  e  intr.  [da 
habitare,  intens.  d'iiabcre:  fre- 
quentare]. Dimorare.  —  in  una 
casa.  Abita  in  un  pae/e  del 
Piemonte,  nella  strada  tale.  '\ 
D'animali.  Il  leone  abita  nel 
de/èrto.  ||  -ante ,  p.  pr.  e  ag. 
Città  con  un  mil.  d'—.  \\  -ato, 
p.  p.,  ag.  e  m.  La  parte  del 
paese  dove  son  le  case.  Sta  lon- 
tano dall'  — .  r  -àbile  ,  ag. 
Che  si  può  abitare.  ',•  -atore, 
-atrloe,  verb.  Gli  abitatori 
della  tèrra  e  dell'arqua.  |i  -a- 
ztone,  f.  Casa ,  ma  più  genè- 
rico, il  Parte  della  casa.  L'— 
del  padrone,  u  D'animali.  L'— 
dei  pesci. 

àMt=o,  m.  (da  hàbittts,  p.  ] 
d' habère  avere].  11  mòdo  d'èt 
sere ,  Costume ,  Abitùdine.  T. 
lett.  Il  Costituzione  fijica.  T. 
med.  —  sanguigno,  gràcile.  I| 
Vestimento  (diverso  da  Vesti- 
to), —  militare,  civile,  sacer- 
dotale, da  càccia,  da  ballo,  ecc. 
Il  —  lungo ,  la  jimarra  ;  e  il 
contr.  —  corto.  i|  Farsi  un  —. 
Farselo  fare.  |;  Staccare  un  —. 
Comprar  la  ròba  per  farlo.  ' 
Un  tàglio  d'—.  La  stòffa  che 
occorre.  Il  D'nn  órdine  religioso. 
—  francescano.  Ricévere,  Prèn- 
dere, Méttersi,  Lerarsi  V—,  e 
Vestire  o  Lasciar  l'—.  "prov. 
L'abito  non  fa  il  mònaco.  Non 
è  l'apparènza  che  conta.  11  Se- 
gno (di  stòffa  j  che  portano  al 
còllo  per  divozione  ;  e  —Ino, 
dim.  Vn  abitino  ricamato. 


abladne,  pron.  Tutfe  due. 

ablss=o,  ro.  Abbondanza,  lem. 
La  abisso,  il  E  ag.  La  r.o.v.ièii:a 
dell'uomo  è  molto  abissa.  \ 
—are,  tr.  Inabi.ssare. 

ablt=are,  tr.  Far  abitare,  Po. 
polare,  ffi/ulfo  J  ihili't  abitò 
di  Longobardi.  U;\re.  Prati- 
care. I'  —ante,  ag.  Clic  dà  abi- 
tazione, li  -anza,  f.  L'abitare. 
Il  Abitazione,  -atòrlo,  ro.  .k- 
bitazione.  1  -àoolo,  =àonIo, 
-àgrslo,  -aglone,  -amento. 
L'abitare,  -azione,  f.  L'abi- 
tare. :|  — évole  ,  ag.  .abitabile. 
Il  Praticàbilft. 

àblt=o,  m.  l'ortanicnlo.  Atteg- 
giamento, li  tlE*.  Còrpo  umano. 
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ABITUARE 

abtt=nara  (Abituo) ,  tr.  e  rifl. 
Avvezzare.  Abituarsi  alle  fa- 
tiche. Il  —naie,  a;;,  contr.  d'At- 
tuale. Il  -naslone,  f.  toIk.  per 
Abitùdine.  Il  -^tfliie.f.LVssere 
abituati  auna  còsa.  A  r—rf'au- 
dàr  ogni  sera  al  teatro.  L' —  è 
una  seconda  natura. 

abttndlm=iirlo,  -ari,  m.  Chi  è 
attaccato  alle  abitùdini. 

abituro,  ag.  T.  poét.  Casa  me' 
schina. 

abln=rare  {aMHro^tr.eas.[da 
ab  e  III»,  iurh,  diritto,  Icstfre]. 
Bipudìare  formalm.  errori  reli- 
giosi 0  una  religione.  ||  Sg.  Ri- 
naoziare  a  una  dottrina  qua- 
lunque. 1|  -ra,  t.  L'abiurare. 

ablativo,  m.  [da  ablntu."!].  T, 
gramm.  Sèsto  caio  de'nomi. 

ablnénte,  ai^g.  e  s.  |'da  dbluo. 
purgo].  T.  nied.  Medicamento 
per  pulire  parti  morbose. 

ablnslone,  f.  [t.  abluènte].  Il 
lavarsi  o  11  bagnarsi  il  còrpo 
secondo  una  forma  prescritta. 
Il  11  lavarsi  che  fa  il  sacerdòte 
nella  messa  o  in  altre  funzioni. 
!|  T.  med.  L'uSo  degli  abluénti. 

abne(r=are ,   tr.   [da  abnego , 
rinùnzioj.  —  la  pròpria  volon 
tà.  Sottométterla  piènamente  a 
quella  d'  altri.  ||  -azione ,   f. 
L'abnegare. 

abol^lre,  tr.  |da  aboUre'\.  An- 
nullare nna  legge,  un  culto, 
un'istituzione,  ima  consuetudi- 
ne. Il  — Itlvo,  ag.  Atto  0  Dirètto 
a  abolire.  ||  -islone,  f.  L'a 
bolire.  [tare  antica. 

abolla,  f.  T.  stòr.  Vèste  mili- 

abomaso,  m.  [da  ab  eoma/um. 


budella].  L'ultimo  de'  ventricoli 
degli  animali  ruminanti. 

abom^lnare  (abomino),  tr.[da 
ab  e  àmen ,  augùrio],  ||  -àbile 
e  —andò ,  ag.  Abominévole.  I 
—Inazione,  f.  L'abominare.  '<. 
Còsa  abominévole.  ||  -Inévole, 
ag.  Degno  d'abominazione.  '| 
-Inlo,  m.  (pi.  abomini).  Còsa, 
Azione  da  abominare. 

aborlfrene ,  ag.  e  s.  [da  ab  e 
origine].  D'un  pop  abitatore 
primitivo  d'un  paeje,  in  rela- 
zione a  un  altro  venuto  dopo. 

aborrire,  tr.  e  intr.  (aborro, 
aborrigeo  :lt.  V.  orrore).  Aver 
in  orrore.  !l  Per  ripugnanza.  A- 
bórro  le  rhiòeeiole.  |1  -ènte,  p. 
pr.  Il  -Intento,  m.  Sènso  del- 
l'aborrire. 

abòrt^o,  ra.  [da  ab-ortus,  p.p. 
A'abòrior,  nascer  immaturam., 
0  morire].  Il  parto  prematuro. 
i| flg.  Òpera  che  éun—. !| Pers. 
mal  formata.  —  di  natura.  |i 
-Ire,  in.  Fare  un  abòrto.  ||  lig. 
Anche  d'animali,  piante,  im- 
prese, disegni. 

abroff=are  (abrogo),  tr.  [da  ab 
e  rogare],  T.  leg.  Revocare.  !! 
-azione,  f.  L'atto. 

abr=òstlne  o  -datino,  m.  [da 
labruaea].  Uva  piccola ,  nera . 
per  governare  il  vino. 

abmpto.  £r  abrupto.  T.  scoi. 
.\irimprovviSo. 

àbside,  f.  T.  arch.  [dal  It  e 
gr.  abnis,  connessione].  Lo  sfon- 
do  semicircolare  e  a  vòlta  delle 
basiliche  e  chiéie. 

abnS==o,  m.  Mal  uSo,  più  o  me- 
no colpévole.  Eccésso  nell'ujo 


i|  Condizione.  ||  -natessa,  f. 
Assuefarione. 

abitùdine ,  f.  Costituzione  o 
Condizione  del  còrpo  animale. 
l|  Di  còse ,  Disposizione,  il  Pro- 
prietà. Il  -ale,  ag.  Abituale. 

ablt=nra,  e  -urlo.  Abituro.  ', 
— nro,  m.  Abitazione  qualunque. 
I  Luogo  abitatoda  uomini  o  ani- 

ablnrazlone,  f.  Abiura,  [mali. 

ablaqneare,  tr.  Scalzare  una 
pianta. 

ablaSmare,  tr.  Biasimare. 

ablat^lvo,  ag.  Che  sottrae. 

abneg^are ,  tr.  Lasciar  i  pia- 
céri terreni.  |  Abìfgdr  sé  stea- 
so.  lUnunziaru  a' pròpri  affètti. 
I  —amento,  m.  Rinunzia. 

abom-lnare,  intr.  Accusare.  ' 
— Inanza,  f.  Abominazione.  „ 
Ribrè]jo ,  Ripugnanza.  Il  Xàu- 
iea.  Il  -Inibole,  -Inoso,  ag.  A- 


bominèvole.  |{  -lnlo,m.  Accusa 

abond=are,  e  deriv.  Abbondare. 
i|  -ànzla,  f.,  -o,  m.  e  deriv 
Abbondanza. 

abomlèUo,  m.  Omo. 

abarr=are,  in.  Errare.  Il  -èn- 
za,  f.  Aborrimento.  ii  -évole, 
ag.  e  deriv.  Da  aborrirsi. 

abortare.  Abortire. 

aboslno.  T.  sen.  Susino. 

abra^olare,  -grlare,  -solare, 
tr.  Inliammare. 

abr=àdere,tr. Ràdere.  l|  -aSlO' 
ne,  f.  Il  ràdere.  ,|  Esulcerazione. 
i:  -a$o,  p.p. 

abramare,  tr.  Bramare. 

abrenoare,  rifl.  Industriarsi. 

abrenonzlare,  tr.  e  deriv.  Ri- 
nunziare. 

labrevare,  tr.  Abbreviare. 

labrlpare,  rifl.  Distaccarsi  dalla 

.abrAbrlo,  m.  Ubbròbrio.  [riva. 


ACCADEMU 
—  di  potere,  di  fidùcia.  \\  - 
intr.  Fare  mal  njo,  Eccèdere 
nell'uso.  Il  -Ivo,  ag.  Per  abuso. 
Il  — Ivamente,  av. 

ao^JMla ,  f.  {pi.  acaee  o  -àeiey 
robinia  psèttdo  ncàeta  [da  o- 
e.us:  akakia].  Pianta  spinosa, 
fara.  delle  leguminose.    [l'Am. 

aoa^lù,  m.  Grande  àlbero  deL 

aoanto  [da  aeus].  Ar.anthus. 
Pianta  erbàcea  di  fòglie  bellis- 
sime. Il  T.  arch.  Ornamenta  « 
frégio  di  scultura. 

àoaro,  m.  Insètto  impercettì- 
bile, che  si  trova  su  piante,  ani- 
mali, i'—  della  rogna. 

aoatalèot=ioo,  -lol,  ag.  [da) 
gr.  akatalektikos].  T.  mètr.  Del 
vèrso  gr.  e  lat.  cui  non  manca, 
alcuna  sillaba. 

aeatal=esala,  f.  [da  o  priv.  e. 
katalepsis:  il  comprèndere].  T. 
stòr.  Dottrina  che  negava  la 
certezza  delle  copinizioni  uma- 
ne, ì;  -èttloo,  -éttlcl,  m.  Filò- 
sofo che  professava  acatelessìa. 

aoattòlloo,  ag.  [da  a  priv.  e  e.at- 
tòlieo].  Crì.°tiano  non  cattòlico. 

aooa,  f.  8.»  lètt.  dell'  alf.  1|  fig. 
Vn'—.  Nulla.  A'o»  rate  un' — . 

aooadèm=la,  f.  T.  stòr.  Villa 
ateniese  dell'  eròe  Accadèmo , 
dove  insegnò  Platone.  ||  Persim. 
Associazione  permanènte  per 
diffóndere  la  cultura  delle  lèt- 
tere, delle  sciènze,  delle  arti. 
L' —  del  Cimeiìto,  della  Cruse.a, 
de'Lineèi.  •\  La  residènza  degli 
Accadèmici.  ||  L'  adunanza,  l^ 
Trattenimento  poètica  o  sim. 
privato  0  pùbblico.  ||  Spècie  di 
Università  o  di  alto  e  pùbblico 


abronolare,  tr.  Far  bróncio. 

abaolndere,  tr.  Tagliare. 

abaoonflreere.  Sconfiggere. 

abaènte,  ag.  e  deriv.  Assènte. 

absolntamente,  av.  Assoluta- 
mente, [vere. 

abaòlvere  e  deriv.,  tr.  Assòl- 

absòrb=ere,  -Ire  e  deriv.,  tr. 
Assorbire. 

abat=enere,  intr.  Astenersi.  || 
-Inènza,  -4nènzla,  f.  Asti- 
nènza. 

abatrarre,  intr  .Astrarsi,  [dare. 

abnndare  e  deriv.,  intr.  Abbou- 

abQS'^are,tr.  Trascuràrd'uSare. 
<|  -azione,  f.  Abuso.  || -Ione. 
Abbandono.  |i  Dimenticanza.  || 
Illusione.  Il  -o,  m.  Disuso. 

acàzla,  f.  Acacia.     [Sciupare. 

aooaoohlare,  tr.  Acquattare.  !i 

aooad=ima,  f.  Accadèmia.  |i 
-èmo,  m.  Accadèmico. 
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ACCADERE 
insegnamento.  ||  Dorè  si  fa 
molte  chiàcchiere  e  dlscossioni 
si  dice:  Fanno  — .  Qua  e' è 
141»'—.  Il  -leo,  ag.  Tornata  —. 
Sèggio  — .  ||  Discorso ,  Ragio- 
nammto.  Questione  — .  ||  m.  e 
f.  Sòcio  d' od' accadèmia.  Le 
signore  aeeadimiehe.  \\  -loa- 
mente  ,  av.  Per  puro  diverti- 
mento; cosi  per  fare. 

•eoad=ere,  intr,  [da  tàderel. 
Avrenlr  per  caio.  Il  Importare; 
più  specialm.  col  non  o  coll'in- 
terrogr.  A'on  aerade  che  si  di- 
sturbi. Il  -vto,p.p.,m.  n  (atto 
accaduto.  Rae^ontó  l'—. 

•eeaarleaare ,  tr.  |  accagiono  : 
da  cagione}.  Incolpare. 

•ee=ft|rUare,  intr.  e  tr.  [da  cà- 
glio] ,  in.  pr.  del  latte  e  del 
sanfrae.  Prènder  nna  cèrta  con- 
sistenza. Il  -airUamente,  m., 
-•irU*tar»,  f.  L'accagliare. 

•e«al«ppl=are  (acralàppio) , 
tr.  [da  calàppio].  Ingannare. 
Méttere  in  mt^gjo.  ||  -ooanl,  m. 
Acchiappacani.  ||  — atore,  verb. 
Il  -«tara,  l.  L'accalappiare. 
aeoaleare,  tr.  e  riO.  [da  cal- 
ca]. Stipare  molta  gènte. 

aeeald=aral,  in.  pr.  [da  eal- 
do]. Diventar  rosso  per  fatica; 
pili  e.  il  p.p.  -ato. 

a«eaiiipaii=a>e,  tr.  Fare,  Mét- 
tere a  aio  campana.  Il  —ato,  p.p. 

aeeamp^stre,  tr.  e  in.  (da  ram- 
po;. L' alloggiare  dell'  esèrcito 
alla  campagna  sotto  tènde  o 
dm.  0  al  sereno.  I|  flg.  Metter 
in  campo  delle  ragioni,  delle 
pretese.  |i  amento ,  m.  L' ac- 
campare e  II  luogo. 

aoeamplon^are,  tr.  Di  stàbili. 
Métterli  a  campione.  i|  —ato,  p.p. 


aeead=are,  in.  Derivare.  ||  -én- 
xa,  f.,  — Intento,  m.  Avvenim. 
I,  Succèsso,  lì  -nto,  ag.  Fallito. 

aooafrare,  tr.  Strappare. 

aoeaggènte,  ag.  Conveniènte. 

aoeag^on=amenta,  m.  Accusa. 
hato,  ag.  Incolpato.;i-atore, 
verb.  Accusatore. 

aeea(llare.  D'aria,  tèrra  o  al- 
tro che  non  sia  latte  o  sangue. 

aeoaldare,  tr.  Riscaldare  assai. 

aooallare  ;da  calla].  T.  lucch. 
epi&t.Socchiildere.  [Incolpare. 

•aealoirnare,  tr.  Calunniare. 

aaoalor=are  e  -Ire,  tr.  Ri- 
scaldare. I'  Innamorare.  ||  -a- 
aento,  m.  L'accalorare. 

•ecambiare,  tr.  Cambiare,  Ba- 
rattare, [ga  uno. 

•ooamnSkre,  tr.  Metter  in  bri- 


II  -amento,  m.  L'accampio- 
nare, [nalare. 

aoeanalare  (accanalo),  tr.  Sca- 

aooan=:lrel,  in.  pr.  Ida  eaue]. 
Portar  lo  Sdegno  ,  la  ràbbia 
all'  estrèmo  lìmite.  I!  -Ite,  p.p. 
e  ag.  Òdio,  Qttirra,  Nemici- 
sia  — .  Partigiano  — .  ||  Con 
accanimenta.  Sta  — al  lavoro. 
Il  — Itamente,  av.  ||  -Imento, 
m.  L'accanirsi.  L' —  delle  sue 
eritiefie.  ||  Pertinàcia  e  appli- 
cazione straordinària. 

aeoanneU^are,  tr.  Avvòlger  il 

Ilio  sui  cannèlli.  Il  -ato,  p.p.  || 

amento,  m.  L'accannellare. 

aooanto,  prep.  e  av.  [da  a  e 
l'anni.  Vicino  e  di  fianco  a 
qualcòsa. 

aooapaeol=ata,  ag.  [da  capo, 
capaccio].  Che  si  sente  peso  al 
capo  0  per  sonno  e  per  tròppo 
lavoro  0  per  rumore.  ||  -amen- 
to, m.  Leggèra  accapacciatura. 
Il  -atnra,  f.  L'èssere  accapac- 
ciato. 

aeoaparr=«re ,  tr.  Fissar  la 
compra  d'una  còsa  con  dare  o 
prènder  caparra.  i|  Di  pers.  Im- 
pegnandola per  nna  data  còsa. 
Il  -ato,  p.p. 

aooapess=are  (accapetzo),  tr. 
T.  a.  e  m.  [da  capo].  Pareg- 
giare, Regolare  col  martèllo  le 
piètre  perché  combacino  bène 
commettendole.  >l— ato,  p.p. 

aooaptvU=aral,  reclpr.  jda  ca- 
po, capelli,  capillizio].  Abbaruf- 
farsi.ufig.Leticarsi.  li-amento, 
m.  Il  -atnra,  l.  L'accapigliarsi. 

aooappatolo,  m.  Cappa  di  tela 
o  di  cambrì  per  vari  uSi,  ma 
specialm.  per  toelette. 

aeeapp=lare,  tr.   Far  cappi, 


aooan=are  e  -egrglare,  tr. 
Aizzare.  [un  cane. 

aooanlre,  tr.  Fare  stizzir  come 

aooannato,  ag.  A  gola  apèrta. 

aooantonato,  ag.  Fatto  a  canti. 

aooapaeolare,  in.  e  rifl.  Sen- 
tirsi accapacciato. 

aooap=eUare  e  -eg^Uare.  Ac- 
capigliarsi. [Finire. 

aooapeszare,  tr.  Accavezzare, 

aooappare,  tr.  Terminare. 

aoeappl=are,  tr.  Accalappiare. 
>|  —ato,  p.p.  e  ag.  Preso  col  càp- 
pio. Il  -atnra,  f.  Fune  con  un 
nòdo  scorsoio. 

aooaprlool=are ,  in.  Racca- 
priccire.  i|  —ato,  ag.  Irsuto, 
ispido. 

aooareszatlvo ,  ag.  Vezzeg- 
giativo; di  nomi. 


ACCATTARE' 
Fermar  con  càppio.  ||  -tatnra, 
f.  Forma  del  càppio.  ||  -Iettare, 
tr.  frequ.  di  Accappiare. 

aooappon=are,tr.  [(Kcappono: 
da  eappone].  Castrare  i  galletti. 
Il  in.  pr.  Far  venire  i  brividi.  || 
li  —atnra,  t.  L'accapponare. 

aoeaprettare,  tr.  Legare  per 
le  zampe  un  quadrùpede  come 
si  fa  a  un  capretto. 

aooareu=are,  tr.  Far  carezze. 
Il    amento,  m.  L'accarezzare. 

aoearplonare ,  tr.  Cncinare  i 
pesci  a  uso  carpioni. 

aooartooet=are ,  tr.  Avvòlger 
a  uso  cartòccio.  ||  -amento,  m. 
—atnra,  f.  L'accartocciare. 

aooaa=are,  tr.  {aceaso  :  da  ca- 
sa]. Dar  marito.  ||  rifl.  Acca- 
sarsi. Sposarsi,  Metter  su  casa 
da  sé.  Il  -amento,  m.  L'accasa- 
re e  L'accasarsi. 

aooaael=are,  tr.  e  rifl.  [da  un 
gtiassiare,  seconda  il  Diez].  In- 
debolire, di  malattie,  di  vec- 
chiaia, dello  spirito  che  abbatte 
il  còrpo.  Il  amento,  m.  L'ac- 
casciarsi. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

aeoaatellare,  tr.  [da  cas^eV^o], 
Disporre,  frutta,  òva  e  sim.  a 
piràmide. 

aeoatast=are,  tr.  Detto  delle 
legne.  Farne  catasta,  i  D'altre 
còse  mettendole  una  sopra  l'al- 
tra purchessia.  I|  —amento,  m. 
L'accatastare.  [Accampionare. 

aoeatastare,  tr.  [da  catasto]. 

aeeatt=are,  tr.  e  intr.  [da  cap- 
tare, prèndere].  Chièder  l'ele- 
mòsina. Il  Cercare  in  prèstito 
denari  o  còsa  di  nòstro  bisogno. 
—  rome  i  frati.  ||  —ato ,  p.p. 
e  ag.  Pane,  Oggetti,  Pensièri 
accattati.  ||  — abrlgr^e,  m.  in- 


aooam=are  e  -Ire ,  tr.  Pene- 
trar nella  carne.  ||  lig.  Adden- 
trarsi. 

aooaa=are,  tr.  Fabbricar  case. 
Il  -ato,  ag.  Caseggiato.  For- 
nito di  ca.se.  I  Sognare. 

aooaaoare,  tr.  Succèdere.  $  bi- 

aooaaolare,  rifl.  Di&tiigliersi. 

aooaateU=are ,  -inare.  Ir. 
Fortiticare  il  campo. 

aooatarr=are,  iu.  Diventar  ca- 
tarro.so.  ;— ato,p.p.  —amento, 
-atnra,  m.  e  f.  Calarro. 

acoattabrlghe,  m.  Ciii  .si  ad- 
dossa fatiche  e  nòie  per  altri. 

aooattamento,  m.  iSesni  di  |>re- 
mure,  d'affezione.  >  .Accitlo. 

aooattamorl,  f.  Dònna  che  cet^ 
ca  ganji. 

aeeattapane,  m.  Accattone. 
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ACCAYALCUIIE 
deci.' (pop.  attaeealite).  Chi  è 
Smanioso  d'addossarsi  delleqne- 
stioni  e  spesso  e  volentièri  le 
cerca,  ||  —Ino.  Chi  accatta  sol- 
l'ilscio  dì  chièsa  o  altrove  per 
qualche  òpera  pia.  ||-o.  L'ac- 
cattare e  il  ricavo.  Il  -Allea 
(all'),  av.  T.  scherz.  Anddr 
all'—.  Accattare,  in  tutti  i  si- 
gait.  Il  -one,  m.  spre^.  Chi  ac* 
catta  per  mestière.  ||  -anatrarlo, 
in.  Il  mestière  dell'accattone. 

aooavaIol=are,  tr.  [aeeavàlcio: 
da  eavallo].  Stare  accavalcioni, 
che  è  più  com.  ||  -ato,  p.p.  Il 
-one  e  -«ni,  avv.  In  atto  di 
chi  sta  a  cavallo.  - 

aooavall=ara,  tr.  e  rifl.  Lascia- 
re un  Alo  senza  tèsserlo,  o  sal- 
tar qualche  mkfUitk  nel  far  la 
calza.  !|  Anche  fig.  ||  -ate,  p.p. 
Il  -amento,  m.  L'accavallare. 
li  -atara,  f.  L'effètto  dell'ac 
cavallare,  detto  de'  fili  rimasti 
non  tessuti. 

aooavlgrli=are ,  tr.  AvvAlgere 
0  Stèndere  seta  o  altro  filo  sulla 
caviglia.  Il  -atore,  verb.  Chi 
lavora  alla  caviglia. 

aooeoM»e,  tr.  Far  cèco.  Il  Ac- 
f.eKdr  una  finèstra.  Murarla, 
0  for  un  muro  dirimpètto  tanto 
da  lev&r  la  luce,  jj  —  un  ea- 
nale, un  condotto.  Farci  en- 
trare 0  Buttarci  delle  matèrie, 
Riempirlo.  ||  Anche  di  lèttere  o 
sim.  Riempirle.  ||  flg.OffOsc&r  la 
mente.  ||  Far  la  cèca  coll'acce- 
catoio.  Il  -amento,  m.  L'acce- 
care. Il  Intasamento  di  condotti, 
canali  e  sim.  ||  — atolo,  m.  T 
ar.  e  m.  Saetta  da  tr&pano  che 
e'adòpra  per  fare  in  cima  a  un 
foro  una  cèca,  per  poterci  adat- 
tare la  tèsta  del  chiòdo  o  della 
vite  sicché  non  risalti  alla  su- 
perflce.  !|  -atore,  verb.  Chi  o 
Che  acceca.  ||  — atóra,  t.  L'ac 
cecare.  Il  Incavo. 

aoeèdere,  intr.  [aeeédo,  id.  in 
It.).  Arrivare  a  un'entrata. 
Aderire,  non  com. 


8 
aooeler=are  (aeeilero),  tr.  Far 
celere  o  più  celere,  detto  del 
mòto.  Il  in.  pr.  Diventar  più  ce- 
lere. Il  amento,  m.  L'accele- 
rare e  L' accelerarsi.  1|  T.  fii. 
Accrescimento  della  velocità  nel 
mòto.  Il  -atamente ,  av.  Con 
mòto  accelerato.  ||  -atlTO, 
ag.  Che  può  accelerare.  || 
•-ate  ,  p.p.  Il  -atore ,  -atrl- 
oe,  verb.  ||  -azione,  f.  Acce- 
leramento. 
aoo=èndere,tr,erifl.  [aeeindo: 
p.  aecest;  da  eandére,  eéndere]. 
Dar  fòco  a  qualche  còsa  che 
nel  bruciare  è  o  crediamo  ùtile. 
Il  flg.  Aeeinder  la  tèsta  a  uno. 
Métterlo  su.  Méttergli  qualche 
passione  addòsso.  {  Rènder  più 
vivo.  Il  Iscrivere  un'ipotéca 
Dar  calore.  ||  Prènder  fòco  ;  an- 
che da  sé.  Il  Arrabbiarsi.  Il  -oso, 
p.p.  Di  rosso  molto  vivo.  ||  l 
D'amore  o  altra  passione, 
-endibUe,  ag.  Che  si  può 
accèndere.  ||  -eadltolo ,  m 
Mazza,  Canna  con  uno  stoppino 
0  con  dello  spirito  per  accènder 
lumi  alti.  Il  -endltore,  verb. 
aooann=are,  intr.  etr.  Far  cen 
no  con  atti  o  con  viso  per  far 
intènder  la  nòstra  intenzione; 
qualche  vòlta  anche  perché  i 
tèrzi  non  se  n'accòrgano.  Il  Se 
gnàr  col  dito.  Il  Dare  indizio 
anche  di  còse  inanimate.  ||  Mo 
strare.  Il  Allùdere.  Il  T.  pitt.  Se- 
gnare leggermente.  i|  -ato,  p.p. 
aooenno,  m.  Cenno.  ||  Leggèro 
indizio. 

aoo=enslbUe ,  ag.  Che  si  può 
accèndere.  Il  -enslene,  f.  L'ac- 
cèndersi, Caldo  al  viso,  specialm. 
per  malattia.  ||  -Anso,  ag.  poèt. 
Acceso.  Il  T.  stór.  Soldato  so- 
prannumer&rio  prèsso  gli  ant. 
Romani.  ||  Messo  pùbblico. 
aooènt=o,  m.  [da  eanto\.  T. 
scoi.  Pòsa  più  marcata  della 
voce  su  una  sillaba,  li  II  segno 
scritto  che  indica  dove  la  pòsa 
cade  e  indica  anche  la  pronùn- 


aooatt^^arla,  f.  Accattonaggio. 
Il  -atòzzl,  m.   Accattone. 
-atnra,    -orla,   f.  Accatlo- 
nàggio.       [Imposta,  Acquisto 

acoatto,  m.  Gravezza  pùbblica. 

aooavaloare,  tr.  Scavalcare. 

aooeo-are.  Privare  semplicem. 
Il  Cancellare.  !| -atnra,  f.  Ingan 
no.  Il  -adone.  Accecamento. 

aooéd=ere,  intr.  Avvicinarsi 
semplicem.  |i  Dare  il  snfTràgìo 
nell'elezione,  speoialm.  M  pv 


pi.  Il  -ènte ,  ag.  Accessòrio.  |! 
-nto,  p.p.  [cane. 

acoeffare,   tr.  L'abboccar  del 

aooégrgria,  f.  Beccàccia. 

aocell=inte,  ag.  Eccellènte-  ' 
-ènea,  f.  Eccellènza. 

aoo^èndere.  Accèndere  il  dé- 
bito, il  crédito,  i-eao,  p.p.  e 
»f-  Crucciato.  \;  -endlmento, 
m.  .\ccensione. 

aooenn-are,  tr.  Comandare.  !| 
j  -amento,  m.  Accenuo.  8  Cenuo. 


ACCESSO 
zia  della  vocale.  ||  Una  cèrta 
intonazione  di  pronùnzia.  ||  E 
di  sentimento.  ||  letter.  Voce, 
Paròla.  ||  T.  mui.  L'espressione 
della  frase  musicale.  ||  -are,  tr. 
T.scol.  Méttere,  scrivendo,  gU 
accénti  sulle  paròle.  ||  Far  sea- 
tire  gliaccènti  parlando.  ||-ato, 
p.p.  Il  -atara,  m.  T.  scoi.  L'ac- 
centare, n  mètodo  d'accentare. 
aooentr=are  (aerèntro),  tr.  Far 
che  al  cèntro,  alla  capitale,  si 
portino  tutte  le  amministrazioni 
più  importanti.  ||  -amento,  m. 
L'accentrare. 

aooentn^are,  tr.  [aeeèntuo;  da 
aeeènto.  Fare  spiccare,  leggen- 
do, le  paròle  di  un  discorso.  .'| 
-ate,  p.p.  e  ag.  ||  -azione ,  f. 
T.  scoi.  Il  mòdo  d'accentuare. 
aaeerclil=are ,  tr.  [anérehio: 
da  cérchio].  Méttersi  intorno  a 
una  pers.  o  a  una  còsa  ;  a  vòlte 
per  riuscire  in  qualche  intènto. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Circondato, 
Detto  di  pers.  Il  -amento,  m. 
L'accerchiare. 

aooerlto,  ag.  [forse  da  cera, 
viso].  Molto  rosso  in  vi$o. 
aooert=are,  tr.  e  rifl.  Far  cèrto 
uno  d'una  còsa;  chiarire;  o 
dar  per  cèrta  una  còsa  a  ano. 
Il  — </  eolpo.  Miràrbéne,flg.  Riu- 
scire in  un'impresa  rischiosa. 
Il  rifl.  Diventar  cèrto  d'una  còsa. 
Il  -ato,  p.p.  li  -amento,  m. 
L'accertare  o  Accertarsi. 
acoèas=o,m.[da  accèdere].  L'ac- 
cèdere, e  la  strada  per  cui  s'ac- 
cède a  un  luogo  o  luogo  per  cui 
s' accède  a  un  altro.  ;  Uomo  di 
fàcile  —.  Che  ci  si  può  andar 
a  parlare  con  facilità.  ||T.leg. 
La  visita  del  giùdice  sopra  il 
luogo  dove  fu  commesso  il  de- 
litto. Il  T.  med.  Sèrie  di  fenò- 
meni che  si  ripètono  in  cèrte 
malattie.  ;i  .\nche  flg.  Il  Sòrta  di 
suffràgio  per  l'elezione  del  pon- 
téflce.  Il  -iblle,  ag.  Che  ci  si  può 
andare.  Si  può  arrivare,  il  Che  si 
può  avvicinar  facilm.  Fàcile  a 

Il  Indizio.  :{  Rappresentazione.  Il 
—atnra,  f.  Cenno.        [Tondo. 

aooerclile=llato,  — ttato,  ag, 

aocerrare,  tr.  Far  la  fràngia. 

aooertatamente,  av.  lu  mòdo 
cèrto. 

aocèrto,  m.  Preciiione.  :i  Idèa 
precisa,  li  Buon  elTètto.  (Vivam. 

aoceeamente,  av.  .\Tdéntem., 

aooeso,  ag.  lUspleudènte.  Ràg- 
gio — .         Ibre  0  d'altri  mali. 

aooesslone,  f.  Accèsso  di  féb- 
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ACCESTIRE 
«tndiarsi,  intèndersi,  'l-lbllltà, 
£  utT.  Il  -Ione.  T.  ìeg.  l'obbli- 
garsi d'entrar  come  parte  in 
una  convenzione  conciaia  tra 
altri.  ,•  -órlo,  -òri,  m.  La  còsa 
meno  importante  che  é  unita 
alla  principale,  i  -Arlaaonte, 
av.  In  mòdo  accessòrio. 

•oeeat-lre,  tr.  Far  cesto,  detto 
di  grano,  èrlie.  ,|  -Imanto,  m. 
L'accestire. 

•oo«tt=«,  f.  fdim.  dell'ant.  d/Tiria 
per  aeta].  Strumento  slm.  alla 
score  :  ma  pia  piccolo  di  tàglio. 
,1  Fatto  eoli'—.  Rojjo,  alla 
gròssa,  intrattàbile  o  di  forme 
ordinàrie,  r  Cosi:  Dar  sentcme 
eoli'—,  o  slm.  I  -Ina,  -Ino,  dira. 

aeoettssire  (aetxtto),  tr.  [da  ed- 
P'rt,  captare^.  Ricévere  o  Di- 
chiarar di  ricévere  volentièri 
una  còsa.  ,  .\cconsentlre  a  fa- 
re. '  Accòglier  nel  suo  seno.  'I 
-anta,  p.  pr.  T.  leg.  —  e  sti- 
pulante, fòrmola  dei  contratti 
di  chi  si  obbliga  a  delle  con- 
dizioni. Per  est.  Di  chi  si  trova 
a  (atti  0  discorsi  non  onorévoli 
per  lai,  e  non  se  ne  rifa.  Il 
-•te,  p.p.  e  :inc.  aooètto,  ag. 
Ricerato  con  gradimento.  Già- 
riue  ben  —  dal  maestro.  Re- 
galo ben  —.  I  -fcbUe.  Che  si 
pnò  accettare,  il  -aziona,  f. 
L'accettare.  ,|— ivola,  ag.  Lo 
stesso  che  Aeeettàbile  ;  che  à 
del  gradévole. 

acoettata,  f.  Colpo  d'accetta. 

aoceslona,  f.  T.  scoi.  SigniS 
cato  d'un  vocàbolo. 

aoobetainanto ,  m.  L'acche- 
tare, [quietare. 

aooliat=ara ,  tr.  Chetare.  Il  Ac- 

aoohlap|^=ara,  tr.  [da  ehiap- 
jHij.Còglierimprovvijam.opers. 
0  còsa  che  scappi,  e  tenerlo  fer- 
mo. Con  astucci,  con  lacci  o 
slm.  '  Còglier  nel  segno.  ,i  ttg. 
Di  qualche  male,  i  -ato,  p.p.  ,| 
-atollo  e  -aréllo,  m.  Chiap- 


aooett^aglone.  f.  Accettazio- 
ne,   -amento,  m.  Parzialità. 
-atera,  verb.  Chi  uja  parzia- 
lità.   -ivUe,  ag.  Accettévole, 

aeeétte,  m.  Accezione. 

aooettore,  verb.  Chi  o  Che  ac- 
cétta.   Partigiano. 

aeoeslone,  f.  Parzialità. 

aoohetare,  tr.  e  rifl.  Liberare 
e  Liberarsi  dal  débito. 

aeohlantare ,  intr.  Allignare, 
Barbicare. 

•eohlèdere,  tr.  Chièdere. 

aoeUnare,  tr.  Avvilire. 


9 
parèlio,    Tranèllo    di    paròle. 

aoo]ilooolol=are,tr.  e  rill.  [ae- 
rkiòmiolo:  da  ehiòeniola].  Rac- 
cògliere come  una  chiòcciola 
nel  gùscio.  '!  -ato,  p.p. 

aooùt^are.  tr.  {aeeJuto:  dal- 
l'ant.  ehitare,  guitarr,  libera- 
re]. T.  giòco.  —  ilpallino.  Man- 
darlo colla  stecca  a  nòstro  pia- 
cere in  un  punto  del  biliardo 
perché  l'avversàrio  lo  batta.  ' 
-arai,  rifl.  ||  -ato,  p.p.  l,  -e,  m, 
L'accbitarsi.  ij  Diprim'azehito. 
Alla  prigna. 

ÌM0l^«,  -e,  f.  [It.  àeia].  Filo 
greggio  e  ammatassato. 

aoolabatt=are,  tr.  [da  riabat- 
tal.  Lavorare  in  A-etta  e  male. 
Il  -«mento,  m.  L'acciabattare. 
Il  -lo ,  -U ,  m.  frequ.  I| 
ag.  e  s.  Chi  acciabatta. 

aoeiaoo=are,  tr.  (da  arriaceo]. 
Sformare ,  comprimendo 
Schiacciare  còsa  consistènte  che 
cède.  Il  Anche  flg.  |{  -ato ,  p.p. 
e  ag.  Il  flg.  Di  pera,  lógora  dalle 
malattie.  ||  -amento,  m.  L'ac- 
ciaccare. <; -ata ,  f.  L'acciac 
care,  li  -atara,  f.  L'effètto. 

aoolaoeln=arsl ,  in.  pr.  (dal- 
l'ant.  aeeiannare].  Darsi  da 
fare,  per  far  lèsti,  li  -ato,  p.p. 
e  ag.  Che  s' acciaccina.  ||  —lo, 
-11,  m.  frequ. 

aeolaoo=o,  m.  [sia  da  riaeeof]. 
Incòmodo  rijico  per  malattia  o 
altro.  I,  Disgràzia,  -ose,  ag. 
Che  à  degli  acciacchi. 

aoolal=o  [acciai),  m.  [da  àries, 
punta].  Fèrro  temperato  con 
una  cèrta  combinazione  chimica 
che  gli  conferisce  elasticità  e 
durezza.  Il  T.  farm.  Tintttra 
d'—.  Liquore  con  infujo  di  fèrro 
0  acciaio.  1,  =are,  tr.  —  il  fèr- 
ro. Ridurre  il  fèrro  in  acciaio. 
Il  Rinforzare  d'acciaio  le  punte 
lógore  di  fèrro,  o  slm.  ||  T. 
farm.  Infonder  in  cèrti  medi- 
camenti limatura  di  ferro  o  di 


aoohlnèa,  f.  Chinéa. 

aoolilùd=ere  ,  tr.  Acclùdere , 
Rinchiùdere  in  méjjo.  „  -neo, 
p.p.  I  -Imento,  m.  L'acchiùde- 

aoolaoolare,in.Cìacciare.  [re 

aoolaooo,  m.  Oltràggio. 

aool^^alo,  m.  Spada,  .\rraatura. 
Pugnale,    -ale.  Acciaio. 

aoolannare,  tr.  Ciacciare,  Ac- 
ciaccinare.  [.\criuiatu. 

aoolar=lno,ag.D'acciaiu.  :-lto, 

aoold=entaImente,  av.  (juu- 
trapp.  di  Ki.seuzialm.  I  — enta- 
rUunente.  Cajualm.  n  Uppustu 


ACCINCIGN.YRE 
acciaio. 'I -atara,  f.  L'acciaia- 
re. I  -4lo,  —Ino,  m.  Stmmeni  o 
d'acciaio  per  afiUare  fèrri  da 
tàglio.  [di  ciambèlla. 

aaolambell=are,  tr.  Dar  forra  i 

aooiapin=aral,  in.  pr.  volg.  [i  ì. 
d'acciarrinarsi].  Arrapinarsi. 

aoola=ro,  m.  T.  poét.  Acciaio. 
0  Spada.  Il  -Ino.  Nei  fucili  e  pi- 
stòle a  piètra  é  un  pezzetto  di 
acciaio  contenènte  pólvere,  sul 
quale  batte  la  piètra  focaia.  ,| 
Spècie  di  chiòdo  Asso  nel  mòjjo 
delle  ròte  perché  non  escano 
dalla  sala. 

acolarp=are,  tr.  [da  ciarpa]. 
Fare  senza  diligènza.  ||— amen' 
to ,  m.  L' acciarpare.  ||  -ata- 
mente,  av.  ||  -atore ,  verb.  i| 
-lo,-ll,m.&equ.  ':-one,-ona, 
m.  e  f.  Chi  è  sòlito  acciarpare. 

aooldènt=e,  m.  [da  ràdere]. 
Caio,  Avvenimento  fortuito.  i| 
T.  flloS.  Quel  che  può  èssere  o 
non  èssere  nel  sogg.  ||  T.  gram. 
Le  modiflcaz.  della  coniugaz.  e 
declinaz.  '|  Colpo  apoplèttico.  Il 
—ale,  ag.  Seguito  come  per  ca- 
io, j  T.  scoi.  Contrapp.  a  So- 
stanziale. Il  -alita,  f.  astr.  | 
Caio.  I,  -almente,  av.  Cajnalm. 
Il -ato,  ag.  e  e.  Offeso  da  colpo 
apoplèttico. 

aooldUa,  f.  [da  a  priv.  e  kedo», 
gr.  cura].  Uno  de'sètte  peccati 
mortali.  Pigrizia.  I|  -oso,  ag. 
Preso  dall'accidia,  o  Che  fa 
venir  l'accidia.  ||  -oaamente, 
av.  Con  accidia. 

aoolgrll=aral,  in.  pr.  laeciglio: 
da  ciglio],  increspare  le  ciglia 
per  Sdegno  o  riflessione.  l|  -ato, 
p.p.  e  ag.  il  -atamente,  av.  , 
—amento,  m.  L'accigliarsi.  , 
—atara,  f.  L'èssere  accigliata. 
|-onare,tr.  Munire.di  ciglioni. 

aoolleoo=are(airnt7«-<;co|,tr.  Far 
la  cilecca,  fig.  Lusingar  vanam, 

acolnolgnare,  tr.  [frequ.  da  in- 
cignare]. Incincignare. 


a  Esseuzialm.  |i  -entàrlo,  ag. 
Accidentale,  i —ontoso,  ag.  Di- 
Sgraziato,  Repentino.  ,i  -inza, 
f.  Accidente.  fdere. 

aooldere,  tr.  Uccìdere.  ||  Acca- 

aoaldl=are,  in.  Provar  l'acci- 
dia. Darsi  alla  pigrizia.  ||— ato, 
p.p.  e  ag. 

aoolgll-are,  tr.  Cucire  insième 
le  palpebre  agli  uccèlli  di  ra- 
pina. ,,  -atnra,  f.  Spàzio  tra 
l'uno  e  l'altro  ciglio. 

aoo^ignere,  tr.  Accingere.  || 
— tgnamento,  m.  L'accingersi. 
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ACCWGERSI 

•ooi^ngrersl,  in.pr.  [dal  It.  dn- 
perr].  Métterei  a  una  còsa  im- 
portante. Il  -tnto,  p.p. 

«octnteUre,  tr.  (nffintolo).T. 
lan.  Cucire  un  cintolo  a  nna 
pèzza,  che  ;t  vnol  tingere,  là 
dove  non  deve  prènder  il  cO' 
lore.  [tivi. 

àooto.  Desinènza  de'peggiora- 

«00I61  conpr.  Acoiorclié. 

oootooohé  e  aoolò  ohe,  cong. 
A  fine  che. 

aootottoI=Mra  (anriòttolo),  tr. 
Lastricar  di  ciòttoli.  !|  —  {piatti 
e  If  scodèlle.  Haneginarli  e  farli 
sonare  senza  riguardo.  Il  -ato, 
p.  p.,  ag.  fUrartf  — .  l|  m.  Là- 
strico di  ciòttoli.  Il  -«tura,  f. 
L' acciottolare.  \  -lo ,  —11 ,  m. 
freqn. 

aoolnfr=are,  tr.  e  recipr.  Prèn- 
der per  i  ciuffi.  i|  Prènder  con 
fòrza  e  tenere,  Leticarsi. 

•ooln^fa,  f.  [secondo  il  Diezdal 
)t.  àpun,  sòrta  di  pesciolino] 
Pesciolino  di  mare,  che  per  lo 
piasi  mangia  salato,  n  Di  dònna 
secca.  È  un'—.  !|  -g^te,  f. 
Salsa  d'acciughe.  Il  -(^hlna, 
dim.  e  vez.  d'Acciuga, 

ao«lvatt=ara,  tr.  Ammalizzire 
colla  civetta.  i|  Delle  dònne  che 
lusingano  gli  uomini.  ||  Di  chiun- 
que lusinghi.  H  -ato,  p.p.  e  ag. 
D'uccèllo  scaltrito. 

•oolam=aTe,  tr.  [dal  It.  eia- 
mare].  Approvare  in  più  d'uno 
con  esclamazioni.  1|  Elèggere 
con  grande  accòrdo.  I|  -ante, 
p.pr.  Il  -ato ,  p.p.  e  ag.  Appro- 
vato, Lodato  all'unanimità. 
—azione,  f.  L'acclamare.  ||  No- 
minato prendente  per  —.  Al- 
l' unanimità. 

aoollm=are  e  -atare ,  tr.  e 
pron.  [da  elima].  Di  piante  e 
d'animali  che  si  fanno  vivere 


aoolottolare,  in.  as.  Èsser  peso 
com'un  ciòttolo. 

aoolronndare,  tr.  Circondare. 

aoclSmare,  tr.  Fèndere. 

aootao,  ag.  Acceso. 

acotvanzare,  in.  pr.  Avvan- 
taggiarsi. 

aoatv=lre,  tr.  e  rili.  Provve- 
dere. ;;  in.  Arri\are.  ||  -Ito, 
p.p.  !|  Provveduto.  Èsuere  —. 
Èssere  fortunato ,  pronto.  1 
-Imento,  ni.  Provvedimento. 

aooUnare,  in.  Inclinare. 

aooUae  e  aoohlno,  ag.  A  scesa . 

aoooooare,  tr.  Ficcare. 

■ooAgrI=i*'Ci  ti'-  Raccògliere.  .'1 
Contenere.  |,  Sorprendere,  Córre 


10 
e  prosperare  fuori  del  loro  paese. 

aooUv=»,  ag.  [daWtvo].  A  sa- 
Uta.  Il  -Ivltà,  f.  astr. 

aeel=ùdere,  tr.  [ia  elàudere]. 
Di  lèttera  0  plico  che  si  chiude 
dentro  un  altro.  ||  -nSo,  p.p.  | 
—nSa,  f.  Lèttera  dentro  un'altra 

aooooe=are,  tr.  Fermare  il  filo 
alla  cocca  del  fuso,  li  Dare.  — 
un  pugno.  ||  Aeeoeearla  a  uno. 
Trappolarlo. 

aooooool=arsl,  in.  pr.  [dal  It. 
glòeio  ,  e  lo  sp.  aeeloearae]. 
Ripiegarsi  giù  col  capo  qaaSi 
alle  ginocchia. 

aoood=ar«,  tr.  Metter  béstie 
da  sòma  0  da  tiro  0  carròzze 
nna  a  coda  dell'altra.  1  T.  cacc. 
Metter  nna  penna  al  codione 
degli  uccelletti  per  farli  servire 
da  zimbèlli.  ||  in.  pr.  Aeeodarsi. 
Méttersi  a  coda.  ||  -amento,  m. 
L' accodare  e  L'  accodarsi.  || 
-«tara,  f.  L'accodare. 

aoo=<6(^era  (aeeòlgo,  areògli, 
aeeòlgi),  tr.  [da  eolligere].  Ri- 
cever uno  con  qualunque  di- 
mostrazione dell'animo.  Fu  ae- 
eòlto  bène,  male,  tra  le  brdeeia. 
Il  Gradire.  Non  aeeòglie  regali 
dagli  scolari.  ||  -4Ito,  p.p.  |i 
-Ofrllènza,  f .  L'accògliere  uno 
che  arriva.  Vn'—  fredda, 

aoo41=lto,  m.  [dal  gr.  akotou- 
tos,  seguace].  Chi  serve  negli 
offici  divini.  Il  -Itato,  m.  T. 
eccl.  n  4.°  degli  órdini  minori. 

aoa=ollare,  tr.  e  rifl.  (accòllo: 
da  còllo).  Metter  tròppa  ròba 
sul  còllo  del  barròccio  0  della 
béstia.  i|  Addossare  un  peso.  — 
uno  spesa.  ||  in.  Di  vèste  che  cò- 
pre il  petto  fino  al  còllo  ;  0 
scarpe  il  còllo  del  piede.  ||  -ol- 
iate, p.p.  e  ag.  Il  -4Uo,  ro. 
L'accollare  sulla  béstia  0  sul 
barròccio.  Il  Contratto  per  cui 


sul  fatto.  Il  Intèndere,  Comprèn- 
dere. 1;  in.  pr.  Accògliersi.  Ra- 
dunarsi. iiRicoverarsi.  I -Imen- 
to,m.  Radnnamento.'l-ltioaio, 
m.  Raccogliticcio. 

àocola,  m.  Che  abita  in  un 
paeSe  accanto. 

aoooU=4ure ,  rifl.  Méttersi  al 
còllo  0  sul  còllo,  i  Buttar  le 
braccia  al  còllo,  li  -amento,  m. 
Abbracciamento.  ;'  Accòllo. 

aooiUere,  tr.  Accògliere. 

aoooUltìoolo.  Raccogliticcio. 

aocolorato,  ag.  Colorato. 

aooolteU=ante ,  -atore,  m. 
Gladiatore. 

aooomand-a,  f.  Consegna.  ||  Cu- 


ACCOMODARE 
uno  prènde  a  fare  un  lavoro 
pùbblico.  Il  Quanto,  dell'edifizlo. 
mènsole,  beccatelli  0  stm.,  è 
fuori  di  piombo.  ||  -oUatkrlo. 
Chi  prènde  in  accòllo  lavori 
pùbblici.  Il  -oUàttoo,  m.  T. 
agr.  Diritto  che  si  paga  per  l'uSo 
di  bòvi  aggiogati.  ||  -oUatnra, 
f.  La  chiusura  d' un  àbito  dal 
còllo.  [semblèa 

aooMta,  f .  T.  lett.  Radunata,  As- 
aoooltell^ara,  tr.  Ferir  di  col- 
tèllo per  vendetta.  |  —ato,  p.p. 
e  ag.  Il  m.  Muro  di  mattoni  a 
coltèllo,  per  ritto.  Il -atore,  m. 
Sanguinàrio  che  accoltella  la 
gènte. 

aooom=andlgrla,  f.  [da  aeeo- 
matidare,  affidare].  T.  st.  II 
méttersi  che  faceva  un  signore 

0  com.  sotto  la  protezione  d'un 
altro  comnne  0  signore.  ||  — àa- 
Olta,  f.  T.  com.  Società  com- 
merciale fra  uno  0  più  acco- 
mandanti che  non  possono  in- 
gerirsi dell'amministrazione,  né 
figurare  col  nome,  né  pèrdere 
più  di  quella  che  méttono  co- 
me fondo.  Il  Fare,  Dare  in  —. 

1  -andante ,  m.  T.  com.  Chi 
dà  capitali  alta  società  che  so- 
pra, come  sòcio  solidare  0  sém- 
plice capitalista.  Il  -andatàrio, 
-andatarl,  m.  Chi  riceve  in 
accomàndita. 

aooomandolare,  tr.  e  rifl.  [ac- 
comandolo: da  comàndolo].'!. 
tess.  Rannodare  le  fila  dell'or- 
dito. 

acoomlatare,  tr.  [da  commia- 
to, comiato].  Licenziare,  Salu- 
tare cortesemente  chi  parte. 

aooomod=are,  tr.  e  in.  [ac- 
comodo: da  còmodo].  Rimétterò 
in  bòno  stato.  —  un  orològio. 
'1   Adattare.   —  t7  di.Korso. 
Corrèggere.  'ì  Rimetter  in  òr- 


stòdia,  .\ccomàndita.  i|  ■ 
to,  m.  Comandamento. 

aooombiat^are,  tr.  Accomia- 
tare, li  —atore,  verb. 

aooomlarnolare,  tr.  Metter  su 
a  uso  comignolo.  [re. 

aooomméttere,  tr.  Commétte- 

aooommefjaral,  rifl.  Unirsi 
nel  méjjo  a'una  còsa. 

aooommod=are  e  deriv.,  tr.  Ac- 
comodare, h  -ato,  m.  Conve- 
nienza, h -azione,  f.  Applica- 
zione di  leRgi.  li  Depòsito. 

aooomed-are,  tr.  Di  bevande 
e  di  pietanze:  acconciarle,  ri- 
farle, cucinarle.  |:  Prestare.  || 
-ato,  p.p.  8  ag.  Còmodo.  Ca- 
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ACOOMPAGNABE 
disc.  —  una  stanta.  ||  Di  pers 
Sistemarle.  ||  Venire  a  xm  ac- 
comodamento. Il  Far  còmodo 
col  Non.  Qiieata  faminda  non 
m' oftòmoda.  \i  recipr.  Accor- 
darsi. A  ceomodiàmoetfon  mille 
Urr.  I  -àbile,  ag.  Che  al  pnò  ac- 
comodare. 'I  — «manto,  m.  L'ac- 
comodarsi. i|  -«tlvo,  ag.  Acco- 
modÀbile.  Il  —«tare ,  -«trloe , 
Terb.  I'  -atont,  f.  L'operazione 
e  l'eff«tto. 

•o«OBpacn=ara,  ir.  [da  coin- 
pagno].  Andare  con  pera.,  per 
cart<>5ia,  assistenza,  guàrdia. 
Mandar  cna  còsa  con  un'altra. 
'  Métterle  insième  per  somi- 
^Uanra,  Far  riscontro  :  il  pm- 
clant  dei  frane.  !  Prènder  parte 
a  un  cortèo.  '|  T.  muj.  L'arte 
di  eieguire  sopra  strumenti  da 
luto  l'armonia  indicata  dallo 
sinrtito.  1  in.  pr.  Unirsi.  ||  Ne 
Uceran  de'  comp.  gram.  Ae- 
rompagnome,  —  réi-6o,  di  pa- 
ròle che  accompagnavan  il  n 
0  il  T.  'I  -4bUa,  ag.  Che  si  può 
accompagnare,  il  -«monto,  m. 
•«to,  p.p.  e  ag.  Il  Di  gènte  che 
vive  insieme.  ||  prov.  Mèglio 
»oli  che  male  aeeompagnati. 
-•tar» ,  t.  h'  accompagnare , 
specialm.  di  mèrci.  ||  De'  prèti', 
La  spesa  per  accompagnare  il 
mòrto.  l|  Essere ,  Servire  d'—. 
D'oggetti  che  possono  far  ri- 
scontra, èssere  appaiati. 

»o«omnn^°«re  ioeeomuno),  tr. 
Metter  in  comune.  ||  rìfl.  Mesco- 
larsi con  pers.  divèrse. 

•oooao^ter*  (aeeóneio),tt.[d& 
eòmere,  eomptiare].  Accomo- 


itillo  — .  'I  Opportuno.  Timpo 
— .  Il  Adatto.  Il  Conveniènte.  !' 
•«tnr»,  t  Acconciatura  del 
capo.  Il  -«stono.  Accomoda- 
mento. Il  Depòsito. 

aoeimodo,  ag.  Opportuno. 

•«oomp«Kn=°Maento,  m.  Ac- 
coppiamento. |,-«ta,  f.  L'ac- 
compagnare. 

aeo4mplore,  tr.  Compiere. 

aeoomptro,  tr.  Compire. 

aeoomwt^ara.  tr.  —  la  per- 
sona. Fame  còpia.  ||  rifl.  Ag- 
guagliarsi. Il  -«mento ,  m.  da 
Accomunare.  [no 

■ooonoli^adélle,  m.  Stagni- 

aaoenoi=«ro,  tr.  Allestire,  i 
Rènder  idòneo.  \\  Abbonire,  j 
Paciflcare.  <|  Collocare  in  matri- 
mònio.'l  Addomesticare.  Dar  un 
awiameiito.  ||  Aggiustare.  |,  Ca- 
(tnre.  n  Addobbare.  ||  Di  péUi; 
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dare.  Adomare.  ||  —  uttvf,  lu- 
pini. Il  —  peperoni,  fagiolini,  e 
sim.  Métterli  nell'aceto.  ||  rifl 
Adattarsi  a  un  partito.  i|  -lato, 
p.p.  e  ag. ,  e  sinc.  «ooónolo. 
Sèlla  aceóneia  al  eavallo.  Par- 
lare 0  scrivere  —.  !|  Lupini, 
Ulive  acKonee,  dolci  o  indolcite. 
!|  7n  —,  letter.  Opportuno.  || 
—lamento,  av.  ||-l«tnr«,  f. 
L'acconciare.  Il  Del  capo.  Pet- 
tinatura. 'I  -Ime,  m.  Piccolo 
restàuro  di  case,  ediflzi. 

aooandlae=indere,  tr.  V.  oon- 
dlsoéndere. 

aoaonaent=lre,  tr.  Dare  il  con- 
sènso. Il  prov.  Chi  tace  aeeon 
sente.  Il  Di  còsa  che  cède  e  re- 
siste. 'I  Colpo  che  aeeonsènte. 
Ben  assestato.  ||  tlg.  Di  paròle, 
ragioni.  '|  Di  cibi  o  bevande  che 
confortino  lo  stomaco. 

aooonto,  m.  [da  conto].  Parte 
del  débito  che  si  paga. 

aooopp=are,  tr.  [accoppo:  da 
coppa,  tèsta].  Dare  roortalm. 
sul  capo. 

aoooppl=«ra^(i«cò})pio),  tr. ,  rifl. 
Unire  in  còppia,  insième.  Il  Spo- 
Jarsi.ll  Anclie  d'animali .  ||  -àbile, 
ag.  Che  si  può  accoppiare.  I| 
-amento,  m.  L' accoppiare  e 
L'accoppiarsi.  ||  — atore,  m. 
T.stòr.  Ufflziale  degli  squittinì 
della Rep.  flor.,'|—atnra,f. L'at- 
to e  L'effètto  dell'accoppiare. 

aooor=are,  tr.  e  rifl.  [aerdro: 
da  core].  Dare  gran  dolore.  ;i 
—amento,  m.  Lo  stato  di  chi 
è  accorato.  |l-atolo,-atol.  Fèr- 
ro per  ammazzare  ì  maiali. 

aooorol=aro,  tr.,  in.  e  pr.  [da 


ACCORGERSI 
eorto,  euriare,  eurtiare'].  Fare, 
Farsi  più  corto.  |!  T.  gram.  Le- 
var qualche  lèttera.  ||  -àbile, 
ag.  Che  si  pnò  accorciare.  || 
-amento,  m.  L'accorciare.  |i 
-atlTO,  ag.  'i  -stola,  di  strada. 
Il  -atura,  f.  Scorciatura. 

aoo^ordare,  tr.  recipr.,  rifl.  e 
as.  [accòrdo:  da  cor,  eòrdis, 
cuore].  Conformare  armònicam. 
Il  —  uno  strumento,  le  còrde 
e  le  chiavi,  si  che  dia  snono  ar- 
mònico. Il —piti  strumenti.  Far 
che  vadan  tutti  d'accòrdo.  (( 
Concèdere.  ||  Menar  buono,  fi 
T.  gram.  —le parti  del  discorso. 
Nella  relazione  che  richiède  la 
natura  della  lingua,  li  T.  pitt. 
—  i  colori.  Con  espressione  na- 
turale. ||-opdato,p.p.  !i-òrdo, 
m.  L' unione  armònica  di  pia 
suoni.  Il  Uguaglianza  di  senti- 
menti e  voleri.  Il  Patto  per  cui 
si  cessano  dei  dispareri. }  D'—. 
Con  egnale  sentimento.  ||  Son 
tutti  d'—.  Anche  a  scopo  diso- 
nèsto. Il  -ordàblle,  ag.  Che  si 
può  accordare.  '<  -ordamento, 
m.  L'accordare.  ||  -ordatore, 
m.  Chi  accorda  òrgani,  piano- 
fòrti e  sim.  l|  -ordatnra,  f. 
L'operaz.  dell'accordare  stra- 
menti  musicali.  Il  .FtntV«  a  an- 
darsene in  —.  Non  conclùdere. 
Il  -ordlo,  -ordii,  m.  freqn.  || 
-ordlaslmo  (d*),  superi. 

aooordellat^lno,  -o,  m.  T.  a. 
e  m.  Panno  tessuto  a  righe  sot- 
tili. Il  -o,  id.  i|  flg.  Accòrdo  fra 
divèrse  pers.  per  riuscire  a  un 
Aue.  li  K  in  mal  sènso. 

aao=irKerel,  in.  pr.  [da  ad  e 


Conciare.  ;i  Di  vivande,  Conser- 
varle, Prepararle.  —  aeque.  In- 
dolcirle. Il  rifl.  Tornar  còmodo.  i| 
Giovarsi,  Valersi,  Provvedersi, 
Indursi.  Il  Adattarsi.  [|  Prepa- 
rarsi. ,1  -ato,  p.p.  e  ag.  Sedotto. 
';  m.  Ornamento.  ||  -«tamente, 
av.  Acconciamente. 

aooonolaatapii,  m.  Stagnino. 

aooònoio,  m.  Utilità,  ||  Occor- 
renza. ''  Posto  opportuno,  van- 
taggioso. ,1  Ornamento.  '|  Cò- 
modo, Vantàggio.  Il  Accomoda- 
mento.'|  ag.  Idòneo.  Il  Preparato. 

aooondensare ,  tr.  e  in.  pr. 
Condensare. 

aooonigrllare,  tr.  T.  mar.  Ri- 
piegare i  rèmi  dentro  il  legno. 

aooont^are,  tr.  e  recipr.  Rag- 
guagliare, Abboccarsi.  '|  -ato, 
p.p.  Il  -amento,  m.  Abboc- 
camento, L'accompagnarsi.  \\ 


,  f.  Familiarità,  Cono- 
scènza, Collòquio  intimo,    [co. 

aooonto,  ag.  Conoscènte,  Ami- 

aooontrare,  tr.  Incontrare.  || 
in.  pr.  Rincontrarli.         [nire. 

aooonTonire,  in.  e  pr  Conviv- 

aoooppl=are,  tr.  Assomigliare. 
Il  -ante,  p.pr.  Che  accoppia.  \ 
— atolo,  m.  Làccio  per  i  cani 
da  càccia.  ||  —atara,  f .  T.  gram. 
Concordanza.  ',  —azione,  f.  Ac- 
coppiamento. 

aooor^^re,  tr.  Ammazzare  con 
ferita  al  core.  ';  Ammazzare  in 
qualunque  mòdo.  '  Fare  o  Dar 
coràggio.  I,  Commòvere.  '—ato, 
p.p.  e  ag.  Prudènte.  |,  -azione, 
f.  Accoramento. 

aoooroare,  in.  Coricarsi. 

aooorolato,.  m.  Accorciamento. 

aooord=«re,  tr. —«no.  Persua- 
derlo che  s'accordi,  il  -onta,  t. 
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ACCORRE  12  ACCCSARE 

«orrigere,  corrèggere].  Sodr-|  no   à  preso  nella   gualchièra,  aooùbito,  m.  T.  arche.  Sórto  di 


gere  per  indizi  o  per  riflessioni 
«  tntt'a  nn  tratto  còsa  non  os- 
servata prima,  i  Sent'aeeòr- 
geraene.  Senz'averci  pensato,  il 
—ordimento  (  ni.  La  facoltà 
d'accòrgersi.  Xpòco—.  l|  L'atto. 
È  pUno  d'aeeorgimenti.  !| -Ar- 
to, p.p.  Il  ag.  Avveduto.  Per». 
— .  Omino  — .  [gliere. 

meoitra,  slnc.  poèt.  d'Àccò- 
•oo^irrere,  intr.  [aef-orro:  da 
córrere],  h'  andar  di  più  pers. 
in  fretta  vèrso  un  dato  luogo. 
Il-orrènte,  p.pr.  Il  -orso.  p.p. 
•eo-òrto,  ag.  V.  aooArroral. 
Il  -irt«ment«,  av.  Con  ac- 
cortezza, accorgimento.  Il -or- 
tassa,  f.  L'èssere  accòrti,  /orbi . 
•ooosoi=(ural ,  in.  pr.  Ripie- 
garsi sulle  còsce.  Il -ato,  p.p. 
•ao-oatore,  tr.  e  rifl.  [areósto: 
da  còsta,  costola].  Avvicinare 
una  còsa  a  un'altra.  ArAtòstati 
a  me.  Il  —  uno.  Averci  rela- 
zione. '\  Afcostarsi  a  una  còsa. 
Somigliare.  È  un  vino  che  si 
Ofxòsta  al  Chianti.  l|  Acco- 
starsi a  un'opinione.  Confor- 
màrcisi.  Ij-oatante,  p.pr.  Di 
cibo,  o  bevanda  che  corrobora. 
Il  Persona  — .  Parénte  pròssimo, 
(listato,  p.p.,  e  a,g. Finèstra, 
f'seio—.  Colle  impòste  vicine. 
Il  -osto,  sinc.  ag.  i;  m.  Prote- 
zione. >|  prep.  e  av.  Vicino. 
-oatamento,  m.  L'accostare 
e  L'accostarsi.  ||  -ostatore.  T 
agric.  Chi  accòsta  ai  covoni 
in  tèmpo  di  trebbiatura,  le  bé- 
stie. Il  — oatatnra,  f.  L'acco- 
stare. Il  -oatolatnra.  T.  dei 
lanaiòli.    Pièga    che    il    pan 


aoooatnm=arsl,  in.  pr.  [da  co- 
stume]. Avvezzarsi.  ||-ato,p.p. 

aooatoii==are[daeafane].  T.  dei 
cimatori.  Arricciare  il  pelo  a' 
pannilani.  ||  -«tara,  t.  L'acco- 
tonare. 

aoooTaool=«rsl  {accovaccio), 
in.  pr.  Delle  béstie  che  si  ac- 
cdcciano  nel  covo.  8  Hg.  Di  pers. 
che  si  rannicchiano  in  posto 
lùrido  o  incòmodo.  Il  -olaral 
(aeeot»ieet'o2o),  in.  pr.  Degli  ani- 
mali piccoli:  uccèlli,  polli  e  sim. 

aooOTonare  (accovono),  tr.  T. 
agric.  Fare  i  covoni. 

aoooss=are ,  tr.  e  redpr.  [ac- 
catto: da  còtto].  Metter  insième 
malam.  pers.  o  còse  non  buone. 
t  Xon  —  il  de/inare  colla  cena. 
Vivere  stentatam.  Il  -àbUe,ag. 
Che  si  può  accozzare.  ||  -J^plla, 
f.  spreg.  Un  insième  di  pers.  o 
còse.  Il  amento ,  m.  L'accoz 
zare.JI-atore,  verb.  !|ao«4sso, 
m.  L'eiTètto  dell'accozzare. 
aocredlt=ara  {accrédito),  tr.  e 
rifl.  Procacciare  crédito,  il  — 
uno.  Scriverlo  nel  registro  dalla 
parte  del  crédito.  Il  —  un  am- 
basciatore. Dargli  lèttere  di  cre- 
dènza. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Che  à 
crédito,  fidùcia. 

aaor=4acere,  tr.  [accresco:  Aa. 
créscere].  Far  più  grande  aR- 
ginngèndo.  —  mi  efército,  un 
patrimònio.  i{  -aaotnto,  p.p.  h 
— aaolmento,  m.  L'accréscere. 
l|  -esoitlvo,  ag.  e  m.  T.  gram. 
Quelle  voci  die  Indicano  l'ac- 
crescimento della  qualità  indi- 
cata dal  nome.  |i  — eaolttva- 
menta,  av. 


sofà  da  starci  a  mènsa. 
aoasootMtnil  (accùtcio),  in.  pr. 
Dei  cani  che  si  sccovàccian(r 
nella  cùccia.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
il  -olarsl  (atieùeeiolo),  in.  pr. 
e  vezz. 

aoovd^ra,  in.  [da  aeeùdere, 
batter  moneta].  Attèndere  a 
faccènde  che  richièdono  cura 
continua,  li  -Ito,  p.p. 
aconl-Nura,  tr.  [Ab,  culo].  Di  ca- 
valli, muli,  barròcci.  Accularli 
a  un  muro,  a  un  àlbero.  Farli 
andare  all'  indiètro  per  quel 
vèrso.  Il  rifl.  Dei  cani,  delle  lèpri 
oslm..  Stare  accovacciati  colle 
gambe  davanti  alzate.  ||  —ato, 
p.p.  ii  -attara,  tr.  Alzare  uno  e 
fargli  bàttere  il  sedere  in  tèrra. 
Il  Far  la  culatta  al  cero. 
aoonmiil=ara  (aceiìmulo),  tr. 
e  rifl.  Far  un  cùmulo  di  còse 
dello  stesso  gèn.  ||  Metter  insiè- 
me denari.  ||  — atora,  -atrtaa, 
verb.  Chi  o  Che  accumula.  ,| 
—asiana.  L'accumniare. 
aoonrat=o,  ag.  Fatto  o  Che  fa 
con  cura,  [i -atamanta ,  av.  'j 
-ataxza,  f.  astr.  Grande  —. 
aoonS^^ara,  tr.  [da  càufa].  De- 
nunziare al  tribunale  o  a  qua- 
lunque autorità  o  al  pùbblico 
una  qualunque  mancanza  o  de- 
litto, Imputare,  li  Incolpare,  i,' 
—  ricevuta  d'una  lèttera  e  sim. 
Dichiarare  in  iscritto  che  s'è 
ricevuta,  il  T.  di  giòco.  Dichia- 
rare il  punto  o  una  combina- 
zione di  carte,  i  Palesare,  Dare 
ihdizio.  i|-ato,  p.p.  e  ag.  Chi 
è  in  nn  giudizio  penale  in  stato 
d'accusa.  ||  -ata,  f.  T.  di  giòco. 


Accòrdo,  i:  -évola ,  ag.  Che  si 
può  accordare.        [accorgere 
«ooor^ivola,  ag.  Da  potérsene 
«eoor^lmento,  m.  Lo  scòrgere 
accorpato,  ag.  Pregno. 
aooórr=ere,  in.  Occórrere,  Soc- 
córrere. i| —Imento ,  m.  L'ac- 
córrere, Concorso.         [Aiuto! 
•ooorr=aoino  e  -'nomo,  esci. 
aooortare  e  der., ti-. Scorciare. 
Accorciare.  [attènto. 

aooòrto,  ag.  Stare  — .  Stare 
aoooatan=te,  ag.  Costante.  " 
-tementa,  av.  Costantemente. 
I>  —sa,  f.  Costanza,     [statore. 
aooostaròUo,  m.  T.  agr.  Acco- 
(W>oostMtto,  ag.  Attìguo,  Vi- 
cino. Il  -atvra,  f.  Accostamen- 
to, Il  --évola,  ag.  Che  ci  si  può 
accostare.  [accòsto. 

oocito  (d').  Sttr  d'—.  Stare 


aoaoatnm=are,  tr.  Avvezzare 
I-ansa,  f.  Costumanza. '|-ata- 
mante,  av.  Costumatamente. 
il  -atassa,  f.  L'èssere  acco- 
stumato, il  —ato,  ag.  Abituato, 
Sòlito. 

aoooton=are,  tr.  Imbottire,  Fo- 
derare di  cotone.  Il  -one ,  m 
Accotonatura. 

aooottloutra,tr.Dare  a  cóttimo. 

aooov=arsl ,  -olaral ,  in.  pr. 
T.  pist.  Accovacciarsi. 

aooossare ,    tr.   Accordare. 
Unirsi,  Adunarsi.  |  Cozzare.  Dar 
di  còzzo.  [dpre 

aoorédara,  in.  Fare  —.  Far  cré- 

aoor=isaere ,  tr.  per  Aumen- 
tare. Il  in.  Vantaggiarsi.  ■;  Cré- 
scere. ',  Allevare ,   Educare, 
.aggiùngere.    '   -aaolnto ,    p 
p.  e  ag.  Cresciuto,  Allevato 


!|  — esoènza,  f.  Accrescimento. 

aooTaap=ara,  tr.  Aggrinzire.  ,| 
-atara,  f.  Increspatura. 

aoorasione  ,  t.  T.  med.  Rac- 
còlta di  matèrie  e  specialm. 
quelle  degl'intestini.  ||  Accresci- 
mento, [uncino. 

aooroooara,  tr.  Afl'errare  con 

aoomsoatrllara,  tr.  Mescolare 
tra  còse  eterogi'nee. 

aoonlara ,  in.  pr.  lig.  Stare 
spensierato. 

aoonlattara,  tr.  Acnitattdr  le 
panche.  Stare  ozioso. 

aoonmlatara,  tr.  Accomiatare. 

aoonmnnato,  ag.  Accomunato. 

aoenorare,  e  der.  Accorare. 

aoonparsi,  in.  pr.  Farsi  cupo. 

aoonrare,  tr.  e  rifl.  Curare. 

aooùrrere,  in.  Accórrere. 

aooBS=ara,  tr.  Dichiarare,  M^ 
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BICÈFALO 
Dicliianzione  d'nna  tal  eombi- 
aazìone  di  carte,  che  dà  diritto 
«  cèrti  ponti,  li  — «.  L' accasare 
e  il  fatto  stesso  per  cui  s' ac- 
cn<a.  —  infondati,  intnissi- 
ttèntf,  giusta,  leggèra.  \\  Per 
querèla,  i,  T.  eccl.  —  de' pascati. 
Confessione.  H -àbile,  &k.  Che 
puA  0  dev'èssere  accusato.  !| 
-atlTO,  m.  T.  gran.  Il  quarto 
caio. ,:  -atore,  -«torà,  -atrl- 
••,  Terb.  ;i  -«tòrio,  -«itri,  ag. 
Cbe  contiene  accusa. 

•oifiU-o,  ag  [da  a  priv.  e  ke- 
phatr.  tèstaj.  Senza  capo  '|  Li- 
bro, Códiee  — .  Mancante  d'al- 
cnne  carte  in  princlirio.  ||  T. 
ìmI.  D'animali  che  mancano 
d'una  tèsta  distinta  dal  tronco. 
I  T.  stdr.  Acéfali.  Settari  che 
DonriconoscéTano  capo  venmo. 
I,  T.  eccl.  — .  Un  concilio,  non 
presiednto  dal  papa. 

ao=4rbe, ag.fda  cw.er,aeèrbu»\. 
Kob  maturo,  delle  fratte.  |{  fig. 
Pi  cosa  non  arrìTata  al  punto 
che  dev*  èssere.  Il  Aspro ,  Pun- 
gente. ;|  Arcigno,  «l  m.  Butta 
ria  I'— .  ii-«rbatto,  dim.  |ì 
-irbaaaate,  av.  ;|  -«rb^zn, 
f.  L'— itile,  frtitta.  I|  -erbttà, 
flg.  Im ma — dispiacerà  a  tutti. 

aoarisee,  fam.  di  piante  dico- 
tilèdoni che  &  per  tipo  l'acero. 

i«aro,ni.  [dalla  rad.  ae,  panta]. 
Gi-n.  di  piante  delle  acerlnee. 

acèrrimo,  snpeil.  d'Acre. 

aoortitlo,  m.  T.  |ool.  Ghéppio. 

aMtàb=«lo  e  -nlo,  m.  T.  star. 
Sórta  di  bicchière  per  l'aceto. 
'i  T.  anat.  Cavità  d'un  òsso  che 
ricere  il  capo  d'un  altro. 

»o=oto,  m.  [v.  deero].  Pro- 
dotto della  fermentazione  àcida 
dd  vino  0  altro  liquore.  1|  Pi- 
gliar d'—.  Di  vino  che  infor- 
»i«e.  Il  Sotto  V—.  Di  fagiolini, 
càpperi  o  sim.  ||  —«tato,  m.  T. 
cUm.  Sale  dell'acido  acètico  con 


oife&tare.  i  Aemfarsi  mòrto. 
Uarsi  per  mòrte.  |l  -«meato, 
-«Itone ,  m.  e  f.  AccoSa.  || 
-*&<«,  f.  Imputazione. 

*o«r«,  f.  Àcero. 

•«•rb=«ro,  tr.  Fare,  Rèndere 
acerbo,  'i  -«mente,  av.  Con 
pertinàcia.  ';  —Ita,  f.  Rancore. 

■eiirlmo,  ag.  Acutissimo. 

MérTO,m.Haccliio.l|ag.Acérbo. 

Mesointe  e  deriv.,  ag.  Che 
t^nde  all'acido.  [re. 

«••{mere,  tr.  Ornare,  AbbigUa- 

'  M«t>iU«,  -ln«,  f.  Acetosa.  || 

~<>e,  B.  Spècie  di  granato. 
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una  baSe.  ||  -itloo,  ag.  Di  àcido 
principio  dell'aceto.  ||  -etlfloa- 
slone,  f.  La  tra.<<formazione 
in  aceto.  Il  -etoso.  Che  sa  d'a- 
ceto. Che  à  dell'aceto,  li  -etO' 
■»,  f.  Acqua  con  zùcchero  e 
aceto  osiròppod'cetao.  ||  Pianta 
erbàcea  (nimece  acetósa).  ||  - 
toaèlle,  Oxalis  acetosèlla. 

Aoheron^e,  m.  Fiume  dell'E- 
piro. Il  F.  dell'infèrno  prèsso  gli 
ant  II  poèt.  l'Infèrno.  Il  -io,  ag. 
Tèmpli  —,  chiama  il  Fòsc.  l'inf. 

AohUle,  fl.  di  Tèti  e  di  Pelèo, 
però  detto  Fetide  :  fatato,  salvo 
nel  tallone  ;  combattè  a  Tròia, 
Tinse  Ettore.  ||  Tèndine  d'—.  T. 
anat.  Tèndine  grande  detto  com. 
Còrda  Magna. 

ào^do,  ag.  e  s.  [da  an,  a«<«; 
T.  àcero].  Di  sapore  acre.  ||  T. 
chlm.  Que' composti  ohe  conten- 
gono idrògeno   possibile  a  so 
stitairsi  da  un  metallo  o  agènte 
slm.  Il -Metto,  -Idlno,  dim.  I| 
-Mess»,    -Idltà,   f.  astr. 
-idnlo ,  ag.  Un  pò'  àcido.  || 
di  stomaco.  Sensazione  allo  sto- 
maco che  dà  spesso  i  fortori.  !| 
-Idnme,  m.  spreg.  ||  -Idlflos- 
re  (acidifico),  tr.  Rènder  àcido. 
Il  -ldUlo«slone,  f.  L'acidlll- 
care. 

àolno,  m.  Il  seme  che  è  nel 
chicco  dell'uva  e  d'altri  fhitti. 
Il  II  chicco  dell'uva  e  sim. 

«otalto,  m.  Aeonifiiin.  Èrba 
medicinale  e  velenosa. 

«oònzi«,  f.  T.  jool.  Gènere  di 
serpènti. 

«ootUidone,  ag.  e  s.  T.  bot. 
Delle  piante  senza  seme. 

«04n=«,  f.  [dal  It.  aqua:  cèlt. 
ach  ;  sànscr.  apa].  Protòssido 
d' idrògene.  Acqua  di  fonte , 
di  polla,  di  sorgènte,  di  poz- 
zo, piovana,  ecc.  |{  —  dolce. 
Di  fiume,  di  lago,  non  di  mare. 
Il  —  fòrte.  Àcido  agòtico.  Il  — 


•ohertatloo,  ag.  Mortuàrio. 

«oUnèa,  f.  Chìnèa. 

•olare,  in.  T.  sen.  Respirare. 

•olire,  m.  Acciaio. 

•omone,  m.  Sòrta  di  lupo. 
e,  m.  Ago. 

«oirdl«,  f.  Concordia. 

àoer'^,  e  -o,  m.   Tomoretto 
della  tèsta.  [lastre. 

àoero,  m.  Sòrta  di  inanta  pa- 

«aqn«,  f.  Lacrima. 

«oqa«aolil=:«re,  rifi.  Rimpiat- 
tarsi. Il  -«te,  p.p.  e  a?. 

«oqnafiono,  m.  Acquazzone. 

«o«a»vll«ro,  tr.  Accagliare. 


ACQUAVITE 
minerale.  Con  sostanze  mino- 
rali. Il  — /ja^ia.  Con  un  pò' 41 
vino  0  sim.  Anche  di  vino  o 
calTè  molto  aUongato.  ||  —  sa- 
lata, di  mare.  1|  —  termale,  cal- 
da naturalm.  Il— viva.di  vena. 
Il  0  Far  provvista  d'acqua.  || 
Piòggia.  —  a  sécchie,  a  orci,  a 
rorisci.  ||  Scòssa  d'—,  che  dnra 
pòco,  li  Per  quantità ,  raccòlta 
d'acque.  ||  il  fior  d'—.  La  supera 
lice.  Il  Contr'  —.  Contro  la  cor- 
rènte. Il  Sott'—.  Sotto  la  super- 
fice  dell'acqua.  ||  Andar  per  — . 
Contr.  di  andar  per  tèrra.  ||  Far 
— .  T.  mar.  Della  barca  cbe 
vèrsa,  ||  Far  un  pò'  d'—,  euf. 
per  Orinare.  {|  Le  acque  medi- 
cinali. Il  II  sugo  di  vari  fratti 
0  piante.  L'—  de'/tehi,  de' co- 
còmeri. Il  Detto  di  giòie  vale 
trasparènza ,  colore,  ària.  ||  — 
di  mare.  Color  turchino  chiaro. 
llSòrta  di  giòia.  |1  -4aol«,  spreg. 
-«oedrat«lo,  -«1,  m.  [da  ac- 
qua e  cedro].  Venditore  ambu- 
lante di  bevande.  Il  -«lo ,  -«1^ 
m.  [da  agtiàriits].  Pila  dove  si 
rigoverna.  H  ag.  T.  agrlc.  Del 
solco  de'  campi  che  pòrta  l'ac- 
qua. Il  -«lòie  e -«Idi»,  m.  e  f. 
Chi  va  a  vender  l' acqua  per 
bere.  1|  ag.  Che  ama  l'acqua. 
Tòpo  —.  Il  -«marina,  f.  Sòrta 
di  giòia.  Il  -arèUo.  Sòrta  di  pit-' 
tura,  V.  «oqneréUo. 

«oqii«rtler«re  (acquartiero), 
tr.  e  rifi.  Méttere  l'esèrcito  a 
quartière. 

aoqa=ata,  f.  {àA  acqua].  Piòg- 
gia piuttòsto  fòrte  e  brève.  H 
-àttoo  e  non  e.  -4tUe ,  ag.. 
Di  piante  o  animali  che  vivono- 
nell'acqua. 

aoqnatt^are ,  tr.  e  rifi.  [da 
quatto].  Rimpiattare,  Star  quat- 
to quarto.  ||-«to,  p.p.  e  ag. 

«aqii«vlt=e ,  f .  [da  aequa  e  tt'- 
f«|.  Liquore  che  si  distilla  da 


aoqnapendinte,  m.  Versante. 

aoqn«p=èndere,  e  -lòvere,. 
in.  Pèndere  d'un  monte. 

«oqB=«re,  tr.  Inafliare.  ||  -«te, 
p.p.  e  ag.  Abbeverato.  ||  -«tn- 
r«,  f.  L'acquare.  !|  -«zlone. 
Gran  piòggia,  n  — «rone,  m. 
Tèmpo  piovoso.  [linata. 

«oqnarjinte,  f.  Acquavite  raf- 

aoqnastrlno,  m.  Acquitrino.  || 
ag.  Acquitrinoso. 

aoqa=àtloe,  ag.  Che  pòrta  Ami- 
do. !|  -atlvo,  ag.  Acquàtico. 

«oqnattaro,  in.  assol.  Copertoi 
che  acquatta  bènefjiaòpie  bène). 


Dlgitized  by 


Google 


ACQUAZZONE 
Tino  anche  girato  e  da  altri 
liquidi  fermentati.  Il  -«lo,  -«1, 
m.  Chi  vende  l'acqoavite  e  spe- 
cialm.  giTò\ttgo. 

«oqnasxone,  m.  più  violènto 
che  Acquata. 

•aqnedotto,  m.  [da  aqiiae  du- 
etus).  Condotto  RraniÙoso  che 
porta  nn  còrpo  d' acqua  da  nn 
luogo  all'altro. 

àoqneo,  ag.  Di  natura  d'acqua. 
Il  Umore  — .  Uuo  de' tre  umori 
degli  òcchi.  [già. 

aoqnerèUft,  dim.  d'Acqua,  piòg- 

«oqnerèllo,  m.  T.  pitt.  Oén.  di 
colori  stemperati  nell'acqua  e 
un  pò' di  gomma.  ||  Lo  stesso 
dipinto.  Il  -ellare  (acquerèllo), 
tr.  Diplngre  all'acquerèllo. 

•oqnerùgrlola,,  dim,  d'Acqua, 
piòggia.  Il  D'umore.  [re. 

•oqnetare,  tr.  poèt.  Acquieta- 

•oqnette,  dim.  d'Acqua.  Più 
che  Acquerella.  l|  —  di  Perugia 
0  tòfana  e  anche  solam.  Ac- 
ijuetta.  Sòrta  di  veleno  poten- 
tissimo, famoso  nel  séc.  XVI. 

•oqulddoolo,  m.  Fòssa  murata 
per  gli  scoli  de'  campi. 

«oqnleBoànza,  f.  [da  quièsee- 
re\.  Il  non  opporsi,  L'acquietar 
si  all'altrui  volere. 

•oqnlet^are,  tr.  [da^KtWtM]. 
Dar  quiète.  Calmare,  li  -ato, 

*p.p.  Il  -amento,  m.  L'acquie- 
tare 0  L'acquietarsi,  ludica  più 
sé  che  altri. 

Mqui^^ènte,  ag.  e  s.  [da  Ttioe- 
ro.cercol.Chi  acquista  compran- 
do. Il  -Sire,  tr.  lett.  Acquistare. 
Il— Sito,  p.p.  e  ag.  Malattie  ae- 
guifite,  contr.  di  naturali.  \\ 
-Sltivo,  ag.  T.  leg.  Che  vale 
a  acquistare.  Titoli  — . 

«oqnlBtM),  m.  L'acquistare,  11 
comprare  ròba  di  valore.  Il^u 
tr.  Fare  una  compra  o  slm. — 
case,  poderi.  I|  flg.  Procacciarsi 


aoqnazzoso,  ag.  Piovoso. 
aaqaed=otto,  m.  Fogna,  Chià- 
vica. Il  Solco  acquaio.  ||  — ntto, 
m.  Acquedotto. 

aoqneltà,  f .  astr.  Matèrie  di  na 
tura  àquea.  ||  Acquosità. 
aoqner=éoola,  — éoolo,  f.  em 
Vaio  da  acqua.  [rèllo. 

aoqnerèUa,  f.  T.  pitt.  Acque- 
acquerèllo,  m.  Bevanda  allun- 
gata con  acqua. 
aoqneroBltà,  f.  Acquosità. 
aoqatd=òooto,  m.  Acquedotto. 
Il  Fogna.  Il  -oso,  ag.  Acquoso. 
H  -«Inoso,  ag.  Acquitrinoso. 
«oqvUone,  m.  Aquilone, 
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Il  ass.  Migliorare,  Créscere  di 
prestìgio.  i|  Anche  di  còse.    || 
Guadagnare.  Il  -àbile,  ag.  Da 
potersi  acquistare. 

aoqnltrln^o,  m.  Lènto  pollare 
d'acqua  da  un  terreno  che  ri- 
mane mòlle.  Il  -oso,  ag.  Di  ter- 
reni dove  son  acquitrini,    [to. 

acquivènto,  m.  Acqua  con  vèn- 

aoqnoUna,dim.  d'Acqua,  Piòg- 
gia minuta.  ||  Venire  o  Far  ve- 
nire V —  in  boff.a.  Vedendo  o 
sentendo  discórrere  di  còse  buo- 
ne, gustose. 

aoqaoa=«,  ag.  Che  contiene  pa- 
récchia acqua.  Pere  — .  ||  -ita, 
f.  astr.  Tròppa  — . 

aor=«,  ag.  \i&aeMS,  aerem,  v 
arerò].  Unpó'moléstoalsènso.  | 
-Mine,  f.Acrimònia.li-emen- 
te,  av.  Il  -Imènla,  f.  astr.  L'— 
del  sangue.  L'—  d'una  fra/e. 

aero,  m.  [It.  ager;  gr.  agro», 
campo  ].  Sòrta  di  misura  agÌAria 
usata  in  cèrti  paesi. 

aor=4bata,  m.  (acròbati)  [dal 
gr.  akros  alto,  e  ba(«in  cammi- 
nare]. Funàmbolo.  ||  -obàtloo, 
-lol,  ag.  Efereiti  — .  Salti 
Il  -obatloamente,  av. 

aoroai=litloo,  ag.  [da  a  priv.  e 
ehroma  colore].  Di  lènti  che  im- 
pediscon  i  contomi  iridati.  T. 
scient.  Il  -atlSmo,  m.  La  qua- 
lità di  quelle  lènti. 

aoròpoll,  f.  [da  akros  alto  e 
pòlis,  città].  Cittadèlla  alta. 

aoròBttoo,  m.  [da  akros  estrè- 
mo, e  stiehos  linea].  Componi- 
mento di  vèrsi  principianti  con 
lèttere  che  lètte  di  sèguito  for- 
mano cèrte  paròle  volute. 

aorotè^^Tlo,  -ri,  m.  T.  arch.  [da 
akros,  alto].  Piedistallo  messo 
per  lo  più  in  alto  dell'ediflzio. 

aoutre,  tr.  [àeuo:  da  aeus],  lett. 
Aguzzare,  flg. 

aoiae=o,  m.  T.  bot.  [da  aetis]. 


aoqnlS^ltore,  ag.  e  s.  Acqui 

rénte.  ||  Chi  acquista.  j|-l>lono, 
f.  Acquisto. 

aoqnUt^are,  tr.  Conquistare. 
li-amento,  m.  Acquisto.  ,'|-ate, 
m.  Acquisto. 

aoqultrlna,  f.  da  Acqua.  Pic- 
cola piòggia.  Acquerùgiola. 

aorédula,  f.  Sòrta  d'uccello. 

aoTlm=ònIa,  f.  Rigidezza  d'à 
nìmo.ll  Veemènza,  li— 4nloo,ag. 
Che  à  dell'acrimònia. 

aorèstloa,  f.  Acròstico. 

aonlt^,  -ade,  -ate,  f.  Acu- 
tezza. i|  Acrimònia.  ||  -Ivo,  ag. 
Atto  a  acuire. 


ADATTARE 
Spino,  Pungiglione.  Il  Puniri- 
glione  delle  api.  ||  tlg.  Mòtto 
pungènte.  |{  -ato ,  ag.   Che  à 
acùlei. 

aanm=e,  m.  [da  aeus].  Acu- 
tezza d'ingegno.  ||  — Inare,  Ir. 
(aetintino^.  Aguzzare. 

aoùBtlc=a,  f.  T.  fisic.  [gr.  akou- 
stiké].  Dottrina  del  suono  e  del- 
l'udito. Il-o,  ag.  Sèrvi  acùstiri. 

aoutamente,  av.  [da  aettto]. 

aontàngrolo,  ag.  T.  mat.  di 
triàngolo  con  tre  àngoli  acuti. 

aoat=o,  ag.  [It.  aeutus,  da  a- 
cus].  Appuntato.  ||  flg.  Mente, 
Malattia  —.  ||  T.  gram.  Ac- 
cénto — .  Che  indica  la  vocale 
chiusa  0  l'accènto  tònico,  e  va 
da  dèstra  a  sinistra.  Il  s.  Gli  — . 
T.  muS.  Nòte  alte.  ||  -exza,  t 
astr.  d'Acuto. 

adacquare ,  tr.  Annacquare, 
.\nnafflare. 

adàfrlo,  m.  [da  àgio  It.  dico], 
let.  Provèrbio,  Sentènza.  ,1  T. 
muS.  Pèzzo  di  mùsica  lènto  che 
sòlitam.  vièn  prima  della  ca- 
baletta. 

ad=4slo,  av.  [da  ad  e  àgio, 
ital.J.  Piano,  lènto,  con  ri- 
guardo. Il  Anche  ripetuto.  Il  A 
pòco  a  pòco.  Il  -aglno,  dim. 
e  vezz.  Il  agitare,  tr.  e  rifl.  (.t- 
dàgio).  Collocare  con  riguardo. 

■dam-ante,  m.  [dal  gr.  adà- 
ma»,a(2a»uinfa,  indòmito].  Dia- 
mante. Il  -antlno  e  -àatlno, 
ag.  Il  flg.  Durissimo.  ||  Cuore  — . 
Duro. 

Adam=o ,  n.  pr,  [vale  uom")  : 
forse  da  humo,  tèrra],  ||  Tutti 
ftgliòlid'Adamo.  Uguali.  Il-ltl- 
oo,  ag.  Il  -itioamente,  av. 

adatt=Bre,  tr.  [da  apttis  It.  idò- 
neo]. Rènder  atto.  ||  rifl.  Ac- 
comodarsi alla  mèglio,  li  -ato, 
p.p.,  ag.  e  sino,  -o.  Idòneo.  | 
Disposto.  Il  —àbile,  ag.  Da  pc- 


acoleato,  ag.  Appuntato. 
acume,  m.  Estremità,   Punta, 

Cima. 

acntlre,  tr.  Aguzzare. 
aouslàngrolo.  V.  aontàacolo. 
aoùzle,  f.  Acrimònia,  Acutezzsik 
adàblle,  ag.  Abile, 
ad^àarlo,  m.  Agio,  li  -agriato, 

ag.  Disposto.  [aprire. 

adaep^erare,  -rire,  tr.  Ina- 
adastare,  tr.  e  rifl.  Affrettare. 
adastlare,  tr.  e  recìpr.  Astiare. 

!|  Méttere  àstio. 
adatt=^a>lone,  f.  L'adattarsi. 

i|  — évole,  ag.  Adattàbile,    [ri. 
addanalatc,  ag.  Ricco  di  dena- 
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ADDARSI 
tersi  adatt&re.  u  -«blUtà,  f. 
astr. 

addarsi,  in.  [Darsi  a...  consi 
derare  o  sim.].  Accòrgersi. 
addaziare  (addàtio ,  addati), 
tr.  Méttere  a  dàzio. 
add=4blto,  m.  [da  débito].  Im- 
putazione. Il  -ebltar*  (addébi- 
lo),  ti.  Méttere  a  débito.  ||  Incol- 
pare.'!-«bltato,  p.p. 
addeBa=«re  (addèndo),  tr.  Rèn- 
der più  denso.  I|  -ato,  p.p.eag 
I.  -aaiaato,  m.  L'addensare. 

addeat=are,  tr.  e  recìpr.  Pi- 
(iUare  e  stringer  co'  dènti.  // 
cane  addenta  i  sassi.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Intaccato  co' dènti. 
<  -atara,  f.  L'addentare.  Il  T. 
lej^.  L'incastro  d'on  legno  nel- 
l'intaccatora  d'un  altro.  Il  -el> 
lare  {addentello) ,  tr.  T.  a.  e 
m.  Lasciare  i  dènti  per  inca- 
stri. ;|  -ellato,  p.p.  eag.  Il  m.  T. 
uch.  Piètre  sporgènti  da  un 
muro  o  dai  mari  d'una  casa  per 
poterci  legare  altri  muramenti. 
..Lavoro  che  dà  còmodo  appi- 
glio a  èsser  ripreso  e  continuato. 

add«ntr=o,  av.  Molto  dentro,  il 
-arai,  in.  pr.  Penetrare.  En- 
trare addentro,  li  .-ate,  p.p. 

•dd«atr=a*e,  tr.  [da  dèstro]. 
Esercitar  bène  uno  in  una  còsa 
nòbile,  r'  tr.  T.  star.  Star  alla 
dèstra  d'uno,  i,  —àbile,  ag.  Da 
potersi  addestrare.  \  -amento, 
m.  L'addestrare. 

addette,  ag.  [da  dire,  addire]. 
Che  appartiene,  è  assegnato  a 
un  dato  còrpo. 

addi,  a  dL  Segnando  la  data. 

addlàoele,  m.  [pare  da  dideio, 
giaccio  |.  Luogo  dove  i  peeo- 
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rat  metton  a  ripòso  le  pècore, 
Diàccio. 

addiètro,  av.  Di  luogo  che  sia 
diètro  le  spalle  di  chi  cammina. 
Lasciare  —.  ||  Dare  — .  Di  bé- 
stie 0  legni.  Il  Èssere  — .  Lon- 
tani dalla  mèta  o  dalla  com- 
pagnia, 0  nel  profitto.  ||  Fare 
stare  — .  Vincere  al  paragone. 
i|  Tenere  —.  Impedire  che  una 
còsa  0  persona  vada  o  venga 
avanti.  Il  Trascurare.  I!  Voltarsi 
—,  col  capo.  Il  flg.  Tornar  colla 
mente  al  passato.  ||  Vn  anno, 
Un  mese  — .  ||  Per  l'—.  In  — . 
addlmandare,  tr.  v.  Addoman- 
dare.  [sticare. 

addlmeatloare,  tr.  v.  Addome- 
addio  [da  a  e  Zito,  ellitt.J.  Sa- 
luto affettuoso  e  di  confidènza  di 
persone  che  si  lasciano,  o  s'in- 
contrano senza  fermarsi,  li  An- 
che di  còse  che  non  ci  sia  da 
farci  piùcajo;  senza  speranza. 
Il  IHre  —  a  una  ròsa.  Kon  farci 
più  assegnamento.  J  Nelle  lèt- 
tere, come  chiusa. 
addlrlttnrae  a  dirittura,  av. 
{da  a  e  dmttural.  Francam., 
Assolutam. 

addlrlu=are,  tr.  [da  diritta- 
re].  Far  diritto  quel  che  èra 
stòrto.  Il  Riméttere  a  diritto,  li 
-amento,  m.  L'addirizzare.  ;t 
-atara,  f.  L'addirizzare.  Il  -a- 
toto,  -atol,  m.  Fusèllo  per  far 
la  divisa  in  capo.  ||  -atore, 
-atrloe,  verb. 

add=lral,  in.  pr.  difett.  [da  ad- 
decère,  convenire].  Èsser  con- 
veniènte. Il -etto,  p.p.  e  ag. 
addlt^are,  tr.  Accennare  col 
dito.  Il  fig.  Mostrare,  Accennare. 


*dd=aral,  in.  pr.  Darsi,  il  Conve- 

>ire.  Affarsi  .'|  -ato,  ag.  Dèdito. 
■ddaboUre,  tr.  e  in.  Indebolire. 
addeelmai*  e  deriv.,  tr.  Regi- 

■tnre  i  bèni  ani  libri  del  co- 

mnne  per  imporci  la  dècima. 
addagnare,  in.  Degnare. 
addentate,  ag.  Fornito  di  gròssi 

dènti.  [1  Discorso  tronco. 

addentellato,  ag.  Dentellato. 
•ddeSlare,  tr.  e  in.  pron.  Ador> 

««rsi.  [zione. 

addestramento,  m.  Assuefa- 
addette,  ag.  Dèdito.'-  Destinato. 
addlaeelato,  ag.  Sdraiato. 
aUlaeènte,  ag.   Adiacènte.  || 

Giacènte. 

«ddlmanda,  f.  Domanda. 
addlm=andar  e  e  der..  tr.  e  in. 

Palesare  la  pròpria  risoluzione. 

I  Eiehièdere.  ||  Esìgere.  U-aa- 


dansa,f.  Domanda.  ||-4ndlta, 
f.  e-4ndlto,  m.  Chièsta,  Pre- 
ghièra. 

addlmar=are,  tr.  Dimorare.  || 
Indugiare.  ||  -ansa,  f.  Dimòra. 

addlrare  e  deriv.  Adirare. 

addire,  tr.  Dedicare.  |i  Assog- 
gettarsi. Il  Convenirsi. 

addlrlrere,  tr.  Dirigere. 

addlrlmpétto,  av.  Dirimpètto. 

addlrltto,  ag.  Indirizzato. 

addlrlzx=are.  Inalzare.  ||  Ri- 
vòlgere. Il  Indirizzare.  |,  in.  pr. 
Applicar  l'animo.  |i  Rivòlgere  il 
discorso.  |i  Dedicare,  li  -amen- 
to, m.  Direzione.  Correzione. 

addlsoere,  tr.  Imparare. 

addlSlare,  tr.  Desiderare. 

addltto,  ag.  Addetto.;!  Dedicato. 
Destinato. 

addivenire,  in.  Avvenire. 


ADDOPPIARE 
Il  Mostrare  a  dito.  ||  -ato,  p.p. 
addlslon=e,  f.  [da  Oddere,  ad- 
ditio,  aggiùngere,  aggiunta], 
1.*  operaz.  fondamentale  del- 
l'arit.  Somma. :,-<ae,  ag.||-are 
(additiono),  tr.  Sommare. 
add=obbare  (  addòbbo  )  ,  tr. 
[etim.  incèrta].  Guarnire  di 
drappi  còse  di  lusso.  ij-òbbo,m. 
Quanto  serve  per  addobbare.  I| 
Abbigliamento  ricco.  Il  T.  conc. 
Trògolo  per  la  prima  cóncia 
delle  pèlli.  ||  -obbamento,  m. 
L'  addobbare,  i,  -obbatore , 
verb.  Ohi  o  Che  addobba. 
addooUlre,  tr.  Rènder  dòcile, 
mòrbido.  [oej.  Raddolcire. 

addoloare,  tr.  [da  doleo,  dol- 
addolo=lre,  tr.  al  Kg.  [iadolce]. 
Rènder  meno  aspro.  Il  flg.  Di 
voce,  di  manière.  Il  T.  med  .—gli 
umori.  Temperarne  l'acrimò- 
nia. Il  -Imento,  ra.  L'addolcire. 
—  di  fra/i. 

addolors=are  (addoloro),  tr.  e 
rifl.Cagionàrdolore.  l!-ato,p.p. 
addòme,  m.  [dal  It.abdòmen]. 
11  basso  vèntre. 

addomest^loare  (addomésti- 
eo],  tr.  e  rifl.  Rènder  domèstico  ; 
di  béstie  selvàtiche,  li  Di  pera, 
rùvide,  aspre.  >|  Di  terreno.  || 
Affiatarsi.  Il-toàblle,  ag.  Che 
si  può  addomesticare.  I|  -loa- 
mento ,  m.,  -loatore,  verb. 
Il  -Icatnra,  f.  L'addomestica- 
re. Il  -lohlre,  tr.  Rènder  meno 
rùvido;  di  panni  e  sim. 
addominale,  ag.  T.  scient.  Del- 
l'addòme. 

addoppt=are  i addoppio,  ad- 
doppi), tr.  Far  dóppio.  Méttere 
a  dóppio.  Il-atolo.  -atol,  m. 


addlvlnare,  tr.  Indovinare. 

addobbare,  tr.  Insignire,  il  Ar- 
mare. Il  Adattare.  j|  rifl.  Méttersi 
in  órdine. 

addebbiare,  tr.  Addoppiare. 

addòbbo,m.  Condimento.  Salsa. 

add=oblare  e  -obblare,  tr. 
Addoppiare. 

addogare,  tr.  Li.stare. 

addoloriate ,  ag.  Del  còrpo. 
Che  à  dolori,  -évole,  Che  ad- 
dolora, [tigare. 

addolcare,  tr.  Addolcire,  Miti- 

addomanda,  f.  Domanda. 

addomare,  tr.  Domare. 

addòmlne,  m.  .Addòme,     [tro. 

addoparsl,  in.  pr.  Méttersi  diè- 

addoperare,  in.  Adoprare. 

addoplare.  tr.  Addoppiare. 

addoppiare,  tr.  e  der.  Raddop- 
piare. 
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T.  set.  Arnese  che  serve  perad- 

,  doppiare  le  Ala.  ||  -«tore,  rerb. 
Il  -«tur»,  t  L'atto  0  L'effètto. 

addonnent=«re ,  tr.  [da  ad- 
dorminte,  p.pr.  i'addormire]. 
Far  prènder  sonno.  Anche  flg. 
Snervare,  Rènder  pigro  e  son- 
nolènto. (  pr.  Addormentarsi 
nel  Signore.  Morirà  colla  mente 
a  Dio.  Il  Di  mali,  Dì  dolori;  cal- 
marli. || -sto,  p.p.  Che  non  è 
Svéglio,  non  è  attivo,  Pigro, 
Neghittoso.  Il -«tore,  verb. 

ftddtaBao,  prep.  e  av.  Sul  dòsso. 
Sulla  pers. ,  Con  sé.  !|  Di  còse 
che  stiano  sopra  o  a  ridòsso.  i| 
Aver  — ,  di  pers.:  Averne  il 
càrico.  Il  0  contro.  ||  Dare  — 
aitino.  Dargli  tòrto.  Rincór- 
rerlo. Il  Bnttàr  giù.  Fiaccare.  !l 
Ventre—.  Capitare,  Sentiri».  '! 
Méttere,  Montare,  Saìta.v  —, 
sulla  pers.  1  Assalire.  '1  Col  di; 
Levati  rodesti  panni  d' — .  ' 
-«r«  (addosso),  tr.  Méttere  ad- 
dòsso. —  la  colpa,  la  responsa- 
bilità, e  slm.  ;  Addossarsi  un 
lavoro,  una  colpa,  ecc.  Prèn- 
derla sopra  di  sé.  ||  -«te,  p.p. 

■ddottor^are  (addottoro),  tr. 
Far  dottore.  ||  Insegnarla  mali- 
zia. Il  -«mento,  m.  L'addotto- 
rare. 

addottrlD-atfe  (addottrino),tt. 
Istroire.  '|  -ato,  p.p.  e  ag.  Chi 
A  molta  dottrina  maliziosa.  || 
-•mento,  m.  L'addottrinare,  li 
— «tunente,  av.  leti. 

add=arTe,  tr.  [da  addùeere]. 
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Méttere  Innanzi,  Allegare,  detto 
d'argomenti,  scnje  e  sim.  1|  Ci- 
tare come  autorità.  ||  -otto, 
p.p.  Il  -volbUe,  ag.  Da  potersi 
addurre.  ||  -attore,  verb.  T. 
anat.  Di  mùscolo  che  tira  in- 
diètro. Il  -aziona ,  f.  T.  anat. 
L'addurre. 

•degradare,  tr.  e  rifl.  [da  ae- 
quare,  eguaBliareJ.Fare  eguale. 
Il  —  al  suolo.  Spianare,  di  edi- 
lizi. Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Propor- 
zionato, detto  di  prèzzo,  di  trat- 
tamento ,  ecc.  Il  -wnento ,  m. 
L'adeguare.  ||  -«tamente,  av. 

ad^émplere,  e  -empire,  tr 
[da  adimplére'].  Eseguire  piè- 
namente un  dovere,  un  incàrico 
una  promessa,  il  pr.  Avverarsi 
Il  -empito  e  -empiate,  p.p 

%Aétgtte  tr.  lett.  [da  èrgere] 
Inalzare. 

•der=4re,  tr.  [da  haerire,  ès- 
ser attaccato].  Di  còrpi  che 
combacino  alla  superflce.  Il  flg. 
Acconsentire,  Accordarsi,  Se 
guìre  un'  opinione,  nn'  idèa. 
-ènte,  p.pr.  e  ag.  Vésti  —  al 
eòrpo.  il  m.  Che  prènde  il  par- 
tito di  uno.  il  -Ito,  p.p.  Il  -énz», 
f.RelazioDÌ.Amicizie  altolocate. 

adoeo=are,  tr.  [da  esea,  ci 
bo].  Attirare  con  promesse. 
—amento,  m.  L'adescare. 

adeS^lone,  f.  L' aderire.  Il  flg. 
L'acconsentire.  ||  T.  chlm.  La 
proprietà  di  cèrti  còrpi  d'attac- 
carsi a  altri.  Fòrzad'—.  ||— Irò, 
ag.  Atto  a  aderire. 


addormentadone,  f.  L'addor- 
mentarsi. 

addormlre,  tr.  e  in.  Addormen- 
tarsi, [der. 

addom=are  e  der.  Adomare  e 

addottrln=%tnra,  f.  L'eflétto 
dell'addottrinare.  ||  -évole,  ag 
Addottrinàblle. 

addovenire,  in.  Diventare. 

addrappeltare,  tr.  Schierare. 

addrèto  e  addrlèto ,  av.  Ad- 
diètro. 

ttddrltto,  ag.  Indirizzato,    [re. 

addrlzsare.  T.mont.  Addirizza 

addaare,  tr.  T.lucc.  Accoppiare. 

cUldabltare,  in.  Dubitare. 

addftoere,  tr.  Addurre. 

addonqae,  av.  Dunque. 

addapllcato,  p.p.  Duplicato. 

addarare,  tr.  Far  duro,  .^.sso- 
dare.  |I  Stare  ostinato.  ||  Indu- 
giare, [rire. 

addoTlre,  in.  Far  duro,  Indu- 

add=arre,  tr.  Portare.  Condur- 
re. Il  Indursi,  Ridursi,  Condursi, 


ADOLESCÈNTE 

adéjo,  ag.  letter.  Attaccato. 

adèspoto,  ag.  [da  a  priv.  e  il 
gr.de«pòto,padrone].  Di  scritti, 
Senza  n.  d'autore. 

adèsso,  av.  [da  ad ipsttm,tiA- 
tlnt.  tempus].  Ora.  Per—,  Adès- 
so adèsso. 

adlaoèn-te,  ag.  [da  ad-iaeire]. 
Di  luoghi  vicini  a  uno  princi- 
pale. Il  -za,  f.  astr. 

adlanto,  m.  ^It.  adiantus).  Oin. 
di  piante  della  fam.  delle  felci. 

adlettlv=amente  e  -o,  V.  ag- 
ffettlvamente  e  aggettlTO. 

àdipe,  m.  [It.  adeps,  Adipem]. 
Pinguèdine.  Il  adlpoB=«,  ag.  T. 
anat.  e  lett.  Di  tessuto.  ||  -ositi, 
f.  L'èssere  adiposo. 

adlr^arsl,  in.  pr.  [da  ira]. 
Aversi  ppr  rat  le  d'una  còsa  a 
stare  scorrucciti.  i]  — ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -atamente,  av.  Con  ira. 

addire,  tr.  T.  leg.  [dal  It.  adiri; 
accostarsi].  D'erediti,  Andane 
al  possésso.  Il  -Ito,  p.p. 

àdito,  m.  [id.  di  adire].  Pas- 
sàggio per  entrare  in  nn  Ino^o. 
!|  Facolti  d'entrare,  di  preieo- 
tarsi.  Il  T.  stòr.  La  parte  più  se- 
greta del  tèmpio  ;  e  II  tèmpio 
stecso.  Il  adizione ,  f.  T.  leg. 
L'adire  un'eredità. 

adooohl=are ,  e  aooohlsre, 
tr.  [da  éerhio].  Guardare  con 
aviiùtà,  ingordigia,  e  sim.  1 
Fissar  l'occhio  su  pers.  che  «i 
cerca.  Il -amonto,  m.  L'adoc- 
chiare. 

adolesoèn=te,  ag.  [da  adoli- 


Portàr  notizie.  ||  -atto,  p.p. 

ad=èmplere  e  -empire,  tr. 
.Soddisfare.  ||  Ridurre  in  fatto.  Il 
Compensare.  '|  Empire.  Il  — em- 
plènza,  t.  Pienezza,  E.speri- 
mento.  [dentrato. 

adentro  e  addentro,  ag.  Ad- 

adeqaare,  tr.  Adegnare,    [ba. 

aderbare,  tr.  e  rlfl.  Pascer  d'èr- 

aderèn-te,  ag.  Attenènte,  Con- 
nèsso, Affine.  Il  =za,  f.  Disposi- 
zione ,  Vòglia.  Il  Qnanto  è  an- 
nèsso, affine.  [carsi. 

aderploare,  in.  e  rìfl.  Inerpi- 

adesoare,  tr.  Lusingare  in  buon 
sènso,  i  T.  ar.  Metter  l'esca 
all'armi  da  fòco.  ||  Coprir  d'esca 

adèsBS,  av.  Adèsso.       [l'amo. 

adèsso,  av.  Sèmpre.Continuam. 

adevenlre,  in.  Addivenire. 

adlaoènza,  f.  Relazione,  Atte- 
nènza. 

adlètto,  ag.  T.  com.  Di  chi  deve 
riscòtere  una  lèttera  di  càmbio 
come  a  Ut.  di  procuratore. 


adlfloare,  tr.  Edifloare. 

adlmandare,  tr.  Domandare. 

adlmare,  tr.  e  rifl.  Abbassare. 

adlmoranza,  f.  Indugio. 

adlmplere,  tr.  Adémpiere. 

adlnven=tore,  verb.Inventore, 
Rltrovatore.  1'  -zlone,f.  Ritro- 
vamento. Il  Propòsito. 

adlranza,  f.  Adiramento. 

adlroso  e  deriv.  Rabbioso. 

adlAnirore,  tr.  Accréscere. 

adlonzlone,  f.  Aggiunzione. 

adlat^aro  e  der.  Aiutare  e  der. 
Il  -Ario,  m.  Aiuto. 

adlavare,  tr.  Aiutare. 

adlTonlre,  in.  Divenire. 

adlzzare  e  der.  Aizzare. 

adobbare,  tr.  Addobbare. 

adoblare  e  adobblare,  tr.  Ad- 
doppiare. 

adooohlare,  tr.  Raffigurare.  Il 
Dare  occhiate  amorose. 

adoIe=soènzla,  f.  Adolescènza. 
Il  -soèntolo,  dim.  d'Adole- 
scènte. 
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tetre,  créscere].   Che  è  dell'a- 
dolescènza. i|  s.  Gli  adoleseénti. 
r<  -Ut  /■  as<T.   L' età  tra  la 
puerizia  e  la  giorinezza. 

•tombr=ar«  (adoTnbro),  tr.  Fa- 
re ombra,  i  Oscurare,  Abbuiare. 
r  Dar  on'idéa.  Raffigurare.  Il 
in.  pr.  Spaventarsi,  Prènder  om- 
bra, sospetto.  Il  -àbile,  ag.  Che 
pad  èssere  adombrato.:!— «men- 
to, m.  L'adombrare. 

Adone.  T.  mit.  Bellissimo  gid- 
Tine,amantedi  Vènere. liPersim. 
(riòrine  bèllo,  galante.  <|  T.  bot. 
Fiore  rossiccio  che  nasce  tra 
le  biade. 

•dialo,  ag.  e  m.  [dal  ritornèllo 
d'un  ant.  inno  a  Adone].  Tèrso 
di  due  piedi:  an  dittilo  e  nno 
spondèo  ;  sèrre  a  chiuder  la  strò- 
fa dell'ode  sàfBca. 

•doatkrsi,  in.  pr.  [da  onta] 
Aver  molto  a  male. 

•dospenure,  -prare  (adòpro), 
tr.  Fare  njo.  Servirsi.  Di  pers., 
còse  e  béstie.  1  rifl.  Ingegnarsi 
di  fare,  di  rinsclre.  ||  -pràbUe, 
e  meno  e.  -peràbUe,  ag.  Che 
si  può  adoprare.  [ì  -perato ,  e 
piik  com.  -prato,  p.p.  Che  non 
è  pia  nòTo. 

•dor=aro,  tr.  [adoro,  da  ad  os 
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alla  bocca].  Prestar  cnlto.  il  A- 
m&r  grandem.  ||  -àbile,  ag.  De- 
gno d'esser  adorato,  li  -abilità, 
f.  L'èssere  adoràbile,  {j  -atore, 
-atrioe.  verb.  Chi  o  Che  ado- 
ra. Il  -azione,  t.  L'adorare. 
adornz^tre  (adorno),  tr.  e  rifl. 
Ornare  con  molto  stàdio.  Ij-ato, 
e  sino.  -o,p.p.  Il  -àbile,  ag.  Da 
potersi  ornare.  ||  -amento,  av. 
In  mòdo  ornato.  ||  -amento,  m. 
Ornamento.  ||  -atamente,  av. 
ad=ottare,  tr.  [adotto,  da  adop- 
tare,  scégliere].  Prènder  per  fi- 
gliolo. Il  Ricever  per  buono. 
-ottante,  p.pr.,  ag.  e  sost. 
-ottato,  p.p.  Le  voti  adottate 
<ia<rK/o.  il-ottàbUe,  cg.  Che 
si  può  adottare.  ||  -ottamento, 
m.  L'adottare.  ||  — ottlvo,  ag. 
Che  appartiene  per  adozione.  l| 
-oslone,  f.  L'atto  e  L'effètto 
dell'adottare. 
adraarante,  ag.  e  f.  [dal  gr.  tra- 
gantlies].  Gomma  biancastra 
che  scola  da  divèrsi  astragali. 
adnr^are,  tr.  [da  ùggia].  Muo 
cer  con  tròppa  ombra.  ||  ttg. 
adnl=are,  tr.  [adulo:  It.  adu- 
lari].  Lodare  tròppo  e  senza 
verità  a  scopo  ignòbile.  ||  -ato- 
re,-atora, -atrioe,  verb.  Chi 


•dolt=ar« ,  tr.  e  -arai ,  rifl. 
Créscere. 

adoltirto,  m.  Adultèrio. 

adtttaro,  m.  Adultero.  ||  ag, 
Adnlterino.  [re  e  der. 

ademandare  e  der.  Domanda- 

adombr««ra,  tr.  Coprire.  ||  Sim- 
boleggiare. 'I  T.  pitt.  Ombreg- 
giare. Il  Prènder  ombra.  !l  Aver 
sospètto.  l|-ato,  p.p.  Invaiato. 
n  Avnto  in  sospètto.  ||  —asiane, 
f.  Invalamento. 

adonare  e  derìv.,  tr.  e  rifl.  Do- 
mare, Fiaccare. 

ad^'Oaoa,  -onolio,  -onqna, 
-«nqno,  cong.  Dnnque. 

adontoao,  ag.  Che  fa  onta. 

adoper=«re,  in.  Lavorare,  Ope- 
rare. Il  Cagionare ,  Produrre.  [ 
Avere  effètto,  i  Giovare.  ,  Riu- 
scire. i|-atore,  verb.  | -«alo- 
ne, f.  Operazione. 

adornare,  tr.  Venerare  i  santi 
l'i  Inchinarsi.  l|  Desiderare.  •:  In- 
dorare ,  Dorare,  i  -andò ,  ag. 
Adoràbile.  ||  -atirto,  m.  Ora- 

adorbare,  tr.  Privare,    [tòrio 

adordlaaro,  tr.  e  rifl.  Ordinare, 
Disporre. 

•doreyf  are,  in.  Èsserci  ombra. 

a4oni=amza,  f.  Ornamento.  ' 
-ato,  ag.  Fornito.  ,|m.  L'in 

Petrocchi.  Ditionàrio 


ADUSTO 
0  Che  adnla.  {|  -at4rlo,-atòrt, 
ag.  Che  sa,  serve  d'adnlazione. 
Il  -azione,  f.  L'atto  e  II  vizia 
dell'adnlare. 

ad=ùltero,  ag.  [da  ad  e  ulter 
per  alter].  Chi  si  dà  ad  altri 
violando  la  fede  coniugale.  || 
-oltèrio, —altèri,  m.  La  col- 
pa dell'adAltero.  I|  -alterino,' 
ag.  e  s.  Nato  d'adultèrio.  ||  -nl- 
terare  (adùltero),  tr.  Falsifl-! 
care;  di  cibi;  bevande  e  sim.  H 
Il  -alterato,  p.p.  e  ag.  ||  -al- 
teramento,  m.  e  -olterazlo-. 
ne,  f.  L'adidterare. 
adulto,  ag.  [adulttis,  p.p.  di 
adoléseere,  créscere].  Crescintoi 
complètam.  ||  Anche  di  pianta. 
adan=are,  tr.  [da  ad  e  uno]. 
Raccògliere  piil  pers.  a  nno  scò- 
pò.  Il  Di  còse  morali.  ||  Di  còse 
astratte.  Il -àbile,  ag.  Che  si 
puòadnnare.  ||-«mento,m.L'a-l 
dunare.  I|-ansa,f.  Lariimione. 
Il  Le  pera,  adunate.  |-ata,  l' 
T.  mil.  Radunata.  ||  -atora, 
verb.  [Piegato  a  usa  uncino. 
adanoo,  ag.  [da  uneus  uncino]. 
adunque,  cong.  letter.  Dunque. 
adusto,  ag.  [datMf  us  bruciato]. 
Molto  risentito  dal  fòco  0  dal 
sole.  Il  Contr.  di  Grasso. 


sième  dell'adornamento.  ||  -ea- 
mento,m.Adomamento.  l|-e>- 
za,  f.  astr.  d'Adorno.  ||  -o,  ag. 
Ben  armato.  !l  Fornito.  ||  Orna- 
mento. Il  Pompa. 

adotare,  tr.  Dotare. 

adott=aglone,  f.  L'adottare.  || 
-atiTO,  ag.  Adottivo. 

adov=enire,  -entare  e  deriv. 
Diventare  e  deriv. 

adovrare,  tr.  Adoprare. 

adraon=a,  -e,  f.  T.  bot.  Àlbero 
sèmpre  verdesim.  al  corbézzolo. 
Il  IlSoderinichiama cosi  un'erba 
degli  òrti  detta  da'  bot.  Poatu- 
lana  oleràcea. 

adrittare,  tr.  Addrizzare. 

adro,  ag.  Atro.  [giare. 

adùgrirore,  tr.  Inaridire,  j;  Adug- 

adngrnare,  tr.  Augnare. 

adulante,  ag.  e  s.  Adulatore. 

ad^ùltero,  ag.  e  s.  Adulte- 
rato ,  Falsiflcato.  Il  Falso,  li 
-ultikrla,  f.  Adultèrio,  li  — ni- 
tirlo,  m.  Violazione  del  voto. 
l|  Stupro.  Il  -alterare,  tr.  e  in. 
Commetter  adultèrio.  |(  Vitupe- 
rare. I!  Svergognare,  ij  -alte- 
rino, ag.  Estràneo,  Non  prò- 
prio. llFalsiflcato.  '\  -altèro,  m. 
Adultèrio.  |,  -nlterone,  m.  A- 
dillteio.  Il  Falsature. 


adalt=o,  ag.  Cresciuto.  ||  -ivo. 
Che  à  potènza  di  créscere. 

adumbrare,  tr.  Adombrare. 

adumlliare,  tr.  Umiliare. 

adunatone,  f.  Adunanza. 

adun=:«re,  rifl.  Unirsi,  Colle- 
garsi. Il  Contenere,  li  Concentra- 
re. Il  -azione,  f.  Adunamento. 
I|  Assemblèa. 

adunoare,  tr.  e  rifl.  Fare,  Di- 
ventare adunco. 

adùrere,  tr.  Bmciare.    [mere. 

adùrgere,  tr.  Incalzare,  Prè- 

aduSare,  tr.  e  rifl.  Assuefare, 
Assuefarsi. 

adast=o,  ag.  Abitatore  di  luo- 
ghi caldi.  Il  Abbrustolito,  il  Ar- 
rostito, Rosolato.  Il  T.  med.  D'n- 
mori  infiammati,  i,  -4re,tr.  Ab- 
brustolire. Il  -ezza,  f.  L'èssere 
adusto.  Il  -ione,  f.  Inaridimen- 
to, Bruciamento,  ii  Bruciatura. 
Il  Ribollimento.  Il  -ivo,  ag.  Che 
à  potere  di  bruciare.  {!  — Iva- 
mente,  av.  Da  poter  bruciare. 

aemmare,  tr.  ein.  Stimare ,  Cré- 
dere, Presùmere,  Immaginare. 

adémpiere  e  deriv.  Adémpiere. 
,1 -empimento ,  m.   Adempi- 

aentro,  av.  Addentro,  [mento. 

aera,  e.  Aere. 

&ere,  e.  Aspètto,   Apparènza, 
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•=«re,  e.  Ittter.  [gr.  e  It.  aer] , 
Ària.  Il  -ireo,  ag.  Che  vive  nel- 
l'aria. i|  Kr.  Senza  fondamento.  i| 
T.  pitt.  Prospettira  —.  Che  fa 
conóscere  le  distanze  colla  (gra- 
dazione delle  tinte.  l!-«reeUto, 
-erAlito,  m.  T.  scient.  fda  aer 
e  lithoD  piètra].  Piètra  caduta 
in  tèrra  da  una  regrione  ultra 
ammosfèrica.  Il  -ereonàota, 
-eronànta,  m.  [da  aer  e  ?ni(- 
tes  navigatore].  Chi  naviga  in 
ària,  nel  palloni.  ||  -ereenàa- 
tioa,  f.  L'arte.  Il  -«raostàtl- 
oo,  ag.  Che  sta  in  ària.  !| 
-eredat«to,ni.  Palldn  volante. 
Il  -«riforme,  ag.  Che  à  fonna 
d'aria  gassosa.  Il  Somigliante 
all'aria,  li  De'flOidi  che  si  tro- 
vano nella  condizione  dell'aria. 
Il  -erlmaate,  m.  Chi  esercita 
aerimanzia.  Il  -«rtmansla  o 
— eromanzla,  f .  [da  an-  e  man- 
teta,  divinazione].  T.  stòr.  L  ar- 
te di  profetare  per  méjjo  dei 
semi  dell'aria,  metèore  o  sim. 
Il-erollto,  m.  V.  sopra  -ereo- 
Uto.  Il  -erlmòto,  ra.  [da  aere 
e  mòto].  Tùrbine.  Il  — erome- 
tria ,  f.  Sciènza  che  tratta 
delle  proprietà  dei  gas.  Il  -erè- 
metro,  m.  T.  fij.  [da  arr  e  wic- 
tron,  misura].  Strumento  che  fa 
conoscer  la  densità  o  rarefa- 
zione dei  gas. 

af=a,  f.  [pare  dal  gr.  haphé, 
accensione].  Aria  calda  soffo- 
cante che  opprime,  li  flg.  Di  qna- 
Innqne  còsa  che  ci  annoi.  I— ato, 
ag.  Di  frutte  strizzate  dall'afa.  \\ 
E  di  pianta,  Di  uomo  stènto. 

afèlio,  m.  T.  astr.  [da  apò,  e 
elios,  sole).  Punto  dell'orbita 
d' nn  pianeta    il   pili   distante 


Il  indole.  'I  JH  ttion  — .  Bonaria- 
mente, Con  affabilità. 

aeroato,  ag.  Arieggiato. 

aeromòto,  m.  TArblne. 

aèreo,  ag.  Dell'i  ria.  |!  Destinato 
a  ricever  l'aria.  ||  Che  si  Slància 
nell'aria.  Ij  Sublime. 

aerino,  ag.  Celèste. 

aèrio,  ag.  Aèreo. 

aeromèle,  m.  Umore  zucche- 
rino di  cèrte  tòglie. 

aerone,  m.  Airone. 

aeroso,  ag.  Arioso,  Aèreo.  '| 
Dell'aria.  ||  tìg.  Di  fare  apèrto  e 
piacévole. 

aeBo=are  e  deriv.,  fr.  Adescare. 
lì -ato,  m.  Luogo  dove  si  mette 
l'esca.  Il  L'apparécchio  perprèn- 
dere  gli  uccèlli  colla  rete. 

à^NMa,  -aoe,  -aya,  f.  Véccia. 
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dal  Sole  ;  contràrio  a  Perièlio. 

afèrejl,  f.  [It.  aphaire/ia].  Sop- 
pressione d'una  lèttera  o  d'una 
sìllaba  in  principio  di  paróla. 
Gntuìo  per  Ignudo. 

afMibUe,  ag.  [da  fari,  parlare, 
affabilin,  pers.  a  cui  si  pu4  par- 
lare]. Che  tratta  con  amorevo- 
lezza. I;  -abilità,!  L'èssere  af- 
fàbile, il  -abilmente  ,  av.  In 
mòdo  affàbile. 

affaooend=aral,  in.  pr.  Darsi 
gran  faccènde.  Il  -ato,  p.p.  e 
ag.  Che  à  0  fa  vista  d'avere 
gran  faccènde.  Il  -amento,  m. 
L'affaccendarsi.  [tare. 

aflkooettare,  tr.  V.  afiìooot- 

affaocliinaral,  in.  pr.  Darsi  a 
lavorare  cora'un  facchino. 

afntoolare,  tr.  e  rìfl.  [affiieeio, 
da  fiìeeia].  Presentare  o  Pre- 
sentarsi al  pùbblico  da  finèstra 
0  slm.  i|  flg.  —  tin  dùbbio,  ima 
gnentione,  ttn  diritto.  Il  Com- 
parire. Il  Presentarsi  semplice- 
mente. Il  D'idèe,  Balenare.  ||  Di 
malattie.  Gli  s'è  affiieeiata  la 
fèbbre. 

aSIagrottare  (affagotto),  tr.  Far 
un  fagòtto  alla  peggio  di  panni 
0  altro. 

affaM'^are,  fr.  T.  set.  Ripiegare 
a  falda  i|  -eUare  (a/faldéllo). 
Ridurre  in  faldèlle. 

aSkm:=are  (a^ama),  tr.  Ridurre 
alla  fame.  Il  —ato.  p.p.  Miserà- 
bile. 'I  -atèllo,  dim.  irón.  ': 
-atore,  verb. 

aininn=o,  m.  [pare  dall'escl.  di 
fatica,  /jod.'j.  Affrettaraento  e 
gravità  di  respiro.  Il  Dolore,  Af- 
flizione. Il  -are,  tr.  e  rifl.  Dare 
affanno,  dolore.  Il  -ato,  p.p.  e 
ag.  Il  -atamente,  av.  ||  — one. 


afaroa,  f.  Sórta  di  corbézzolo. 

ainiool=aral,  rifl.  Profferirsi.  :i 
-ato,  p.p.  e  ag.  Sfaccettato,  i' 
-amento,  ro.  Improntitùdine. 
Il -atamente,  av.  Sfacciata- 
mente. 

airaoilltare,  tr.  Facilitare. 

aflladlKare,  tr.  Affaticare. 

affatt<^ral,  rifl.  Adornarsi.  ", 
Conformarsi.  I  Raffazzonarsi. 
—ato,  p.p.  i:  ■■  amento,  m.  L'af- 
faitarsi. 

aflUa^are,  -Ifloare,  tr.  Fal- 
sare e  Falsificare.  ',  -atore,  m. 
Falsatore. 

affkmlre,  in.  Patir  fame. 

affann=o,  m.  Disàgio.  1!  Stracà- 
rico della  nave.  ':  —amento,  m. 
L'affannarsi.  >— amentoso,  ag. 
Che  à  e  da  affauuo.  li  -ato.  Di 


AFFATTO 
m.  e  -ona,  f.  Chi  si  dà  gran 
daffare  per  un  nulla.  ||-oBo,ag. 
Chi  à  0  dà  affanno.  |{  -osamen- 
te, av.  Respirare  —. 

aSkntooolare  (aff'jntòKeio),  tr. 
Fare  i  fantòcci.  T.  agr.  Legare 
i  tralci  d'una  vite  o  i  ramoscèlli 
d'una  pianta  a  fantòccio. 

aOkrdeUare  (affardello),  tr. 
Fare  nn  fardèllo  di  còse. 

aSto^e,  m.  [Aa.fare].  Còsa  fatta 
0  da  fare.  Il  AffAr  finito.  Da  non 
parlarne  più.  ||  Bèll'—I  iròn. 
Il  —  pùbblici,  privati.  Di  còse 
di  commèrcio,  dello  Stato.  [| 
Dònna  di  mal  — .  Meretrice.  I| 
Casa  di  mal  — .  Postribolo.  ;i 
— poitrtei.Dov'entra  la  politica. 
:|  —  èsteri.  Del  ministro  che 
tratta  le  còse  che  anno  relazio- 
ne coll'èstero.  Il  -àoolo,  peg.  Il 
—etto,  dim.  e  vez.  !',  -Ino ,  dim. 
spesso  iròn.  i|-one,accr.  Di  còsa 
specialra.  lucrosa.  ||  —al,  in. 
pr.  US.  nella  .3.*  pers.  Convenir- 
si, l^'on  ti  s'affa.  ||  -koolo, 
-noolàoolo,  peg.  e  spreg. 

aSkaolnare,  tr.  [aff,iseino:dA 
fasrina].  Far  fascine. 

afrasoln=are ,  tr.  [affàieino: 
da  fn.seina].  Ammaliare,  Far 
provare  il  fàscino.  ||  Sedurre, 
Trasportare,  l;  —amento,  m. 
L'affascinare,  il— ante,  p.pr.  e 
ag.  'I  -atore,  verb. 

afTaatelI^are  (affastello),  tr. 
Far  fastèlli,    flg.  i|  -ato,  p.p. 

aS^teU=lo,  -11,  m.  frequ. 

affatlo=are ,  tr.  Dar  fatica.  || 
Affatinàrlepiante.tm  terreno. 
Smagrirli,  Intristirli,  il  rifl.  Af- 
tiearsi.  || -amento,  m.  L'alti- 
ticare  e  L'affaticarsi,    [tenni. 

aSIatto,  av.  [da  a  e  fatto],  lu- 


na ve.  Stracàrica.  '\  -onerla,  t. 
astr.  d'Affannone. 

affardellare,  in.  Far  fagòtto. 

afflarsarBi,  rifl.  Méttersi  il  far 
setto. 

affarsi,  in.  pr.  Adattarsi. 

aflksolare,  tr.  Affastellare. 

aftksolnaalone ,  f.  Affascina- 
mento. [Infastidire. 

affastld^lare  e  -Ire,  tr.  e  rifl. 

affatamento,  m.  V.  affalta- 
mento.  [maliare.  Fatare. 

aiRitsapplare,  -are,  tr.  Am- 

affttt=loare,  tr.  Recar  molèstia. 
,  Logorare.  "-lohèTOle,  ag. 
Atto  alla  fatica,  i  — looso.  Fa- 
ticoso. Il  -Igare,  tr.  Affaticare. 

affattnr=are,  tr.  Ammaliare, 
sedurre.  Fatturare.  :|-amento, 
m.,  -adone,  f.  Malia. 
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AFFERMARE 
•Cl>rm^=«re,  tr.  [da  firmare, 
fermare],  contr.  di  NeK»re,  Di- 
re che  é.  i-dtlva,  ag.  Che  i 
tòrca  d'affermare,  i:  -atlv»,  (. 
Si  «ottint.  Fropofìzione,  contr. 
aXegatira.  l|  — «tamente,  av. 
"  -«tore,  -atrioe,  Terb.  Il  -•- 
storne,  t.  L'affermare. 
sfftor=are,  tr.  [da  a  e  fèrro]. 
Prèndere  e  tener  con  fòrza. 
—  V  ofrafione.  Non  lasciarli, 
sfuggire. ,!  in.  pr.  Agguantarsi. 
;  -ajBento,  m.  L'afferrare.  I 
-•tore,  -atrioo,  verb.^Chi  o 
Che  afferra. 

aff*tt:=«re,  tr.  [affètto:  da  af- 
fìtto].  Ostentare    qualità    che 
non  abbiamo,  manière  che  non 
sono  della    nòstra    natura    o 
inadegnate  alle  nòstre  fòrze,  o 
sentimenti  che  non  son  della 
nòstra  cosciènza.  ||-ato,  p.p. 
e  ag.  Pièno  d' affettazione.   || 
-etaatente,  av.  lì  -«tosso, 
ag.  Di  chi  à  meschine  manière 
affettate.  ||  —azione,  f.  L'af- 
fettare che  sopra.  Piino  d'— 
'[  -azleaeèlls,  dim. 
affett=«ia,  tr.  [da  fetta].  Ta- 
gliare a  fette.  l|  Ammazzare  con 
una  0  più  sciabolate,  i;  iperb. 
.\nmiazzare.  ||  Di  panni  che  si 
recidono,  ll-ato,  p.p.  Salame, 
Prosciutto  o  sim.  affettato. 
aff=4tte,  ag.  [da  affeetum,  p.p. 
i'affieere,  toccarej.  Di  bèni,  e 
slm.  Gravato.  —  da  un'ipotéca 
<\  T.  med.  Preso.  —  da  gotta. 
1 T.  mat.  Accompagnato.  Quan- 
tità affitte  da  segni.  I:  m.  Sen 
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timento  dell'animo.  —  mite,  ar- 
dintt,  frìvolo.  \\  Segno  dell'—. 
i;  -etttvo,  ag.  T.  filoS.  Che  si 
riferisce  all'affètto.  Il  Atto  a 
mover  l' affètto.  ||  -ettnoao, 
ag.  Paròle  — .  Poefia  — .  11  -et- 
tnoaamente,  av.  \\  — ettaoel- 
tà  ,  f.  astr.  !{ -estone .  Senti- 
mento di  affètto  0  di  benevolènza 
abitnale.  ||  Prèzzo  d'—.  Che  si 
paga  oltre  il  valore  per  affètto 
alla  còsa.  ||  Disposizione  o  stato 
morboso.  \\  — eslonoèlla ,  dim, 
Il  -eslonare  [affeziono),  tr. 
Ispirare  affezione.  i|  in.  pr.  Prèn- 
deraffezione.  |; -estonato,  p.p. 
e  ag.  Il  -eslonatamente ,  av. 
af]lat=<u:e,  tr.  e  ree.  [da  flato]. 
Fare  che  due  pers.  s'avvicinino 
e  s'intèndano.  ||  -ato,  p.p. 
a£abbt=are  {affibbio ,  affibbi), 
tr.  Stringere  con  aghetti,  fib- 
bie e  slm.,  ma  non  bottoni.  '| 
flg.  Dare;  di  bòtte,  offese.  ||  Ri- 
sposte franche,  notizie  spìacèn. 
ti.  li  -atnra,  f.  L'  affibbiare,  e 
La  parte  dove  s'affibbia. 
afBd^are,  tr.  [da /Mare].  Com- 
méttere, alla  fede,  alla  custòdia 
altrui,  il  rifl.  Metter  fidùcia. 
afIBen:=are  (affieno),  tr.  Metter 
a  fièno,  il  -tre,  in.  Di  biade  che 
vèngon  su  come  fièno,  senza 
granire. 

iUnevoI=lre,  in.  e  pr.  [da  fié- 
vole]. Scemàrdì  fòrza. i|—tmen' 
to,  m.  L'affievolire. 
affliggere,  tr.  [da  figgere]. 
Attaccare  in  pùbblico  fògli,  av 
viji  o  sim.  li  -taso,  p.p.  Fòglio 


•fflsssoBare,  tr.  Abbellire,  Raf- 
fazzonare. 

aff*,  esci,  ancora  riva  tra'cont. 

•C*(atarel,  in.  pr.  Accorarsi. 

affealnato,  ag.  Effemminato. 

•(taaate,  ag.  Che  conferisce 
s  ona  còsa. 

efferato,  ag.  Feroce. 

•fftaB^are,  tr.  Confermare.  !| 
Ftrmare.  ii  rifl.  Affermarsi, 
Prender  fòrza.  ,  Fermarsi.  |' 
-ate,ag.  Confermato.  |-aa>en- 
te,  m.  L' affermare.  ||  — ante- 
aeate,-ataaa«nte,  av.  Affer- 
mativamente. Il  -attTO.  ag.  Di 
pers.  che  afferma. 
^Vnraate,  m.  Cavallo  di  bat- 
tàglia. 

**W»ere,  tr.   Prènder  posto, 
Api>rodare. 

••wiatoto,  m.  Cavillo. 
*Sntlltie,  tr.  Rènder  fèrtile. 
"^tt'aaento ,   m.    Adoma- 
■«■*«.  ,1 -«te,  tr.  Adornare. 


AFFINARE 
stampato  o  scritta  da  méttersi 
alle  cantonate.  ||  Tutto  quanto, 
di  legno,  fèrro  o  altro,  serve  a 
chiuder  usci,  finèstre  e  sim.  di 
una  casa.  Il  T.  gram.  Particelle 
che  si  congiùngono  a'  nomi. 
MI,  Ot,  TI  son  affisai. 

afni^^are  (affilo i ,  tr.  T.  agr. 
Méttere  in  fila  piante,  Alberi.  !| 
Dare  il  filo  a  strumenti  da  tà- 
glio, già  arrotati,  li  -ato ,  p.p. 
e  ag.  Che  gli  s'è  dato  il  lilo.  <i 
Fine,  regolare,  i  Magrino ,  per 
malattia,  li  -amonto,  m.  L'af- 
filare. Il  -ata,  f.  L'affilare  una 
vòlta.  Il  -atnra,  f.  L'affilare,  Il 
tiglio  affilato.  Il  -ettaro  (affi- 
letto),  tr.  T.  mur.  Passare  il 
tàglio  della  méstola  sulle  com- 
mettiture de'mattoni.  1,  T.  cacc. 
Legare  i  filetti  per  far  la  ragna. 
il  -ettatnra,  f.  L'affilettare. 

aCBlt>are,tr.  erifl.  [da  filitim]. 
Ascriverò  a  qualche  associaz. 
per  lo  più  segreta.  1,  -astone, 
f.  L'affiliare.  i|  Società  affiliate. 
kfBnsare,  tr.  [da  fine,  ag.]. 
Detto  di  metalli  preziosi,  Puri- 
ficazione dì  ogni  matèria  die 
è  eterogènea.  ||  fig.  Purgare.  — 
la  vista,  l'ingegno.  '.  -amento, 
ro.  L'afiBnare.  i  -atoto,  -atot. 
T.  a.  e  m.  Vaio  o  Forno  dove 
si  affinano  i  metalli.  :  — atore, 
verb.  Il  -atnra ,  f.  L' affinare. 
Il  -e,  ag.  e  s.  Che  à  affinità. 
Il  T.  chlm.  Di  còrpi  combinà- 
bili, li -ohe,  cong.  Perché. ,.  -e 
dt ,  cong.  Per.  l|  -isetmo , 
superi.  d'Affine.  —ttà,f.  Paren- 


affett=ar  e,  tr.— «  ii07)ropdV<d . 
T.  scient.  Tèndere  a  raggiùn 
gerla,  li  Fare  impressione.  ||  T. 
}&n.  Dar  le  pièghe  a'  panni 
-atessa,f.  Affettazione.  >|-ato, 
ag.  Ambito.  |{  Impressionato,  ii 
Affettuoso.  1  -atore,  verb.  An- 
sioso. Il  T.  lan.  ant.  Piegatore 
dì  panni,  i  -atnra,  f.  Il  piegare 
ì  panni.  ||  -astone.  Affezione. 
aflètto,  m.  T.  gram.  Caio,  'j 
T.  med.  Affezione.  ||  T.  lan.  Pie- 
gato, [tamente. 

affettnalmente,  av.  Sdolcina- 

affeston=e,  f.  T.  mat.  Proprie- 
tà. Il  T.  gram.  Flessione,  il -are, 
tr.  Impressionare. 

alBaooare,  tr.  Fiaccare,     [re. 

afOammare,  tr.  e  in.  Infiarama- 

afflato,  ag.  e  s.  Dato  o  Avuto  in 
fèudo.  Il  Fittaiòlo.  ;i  Feudatàrio. 
il  Anche  s. 

afObblàgUo,  m.  Fermàglio. 

a£abbtat=oto,  m.  Fibbia  colsuo 


guamimento.  ||  -atnra ,  f.  La 
còsa  con  che  s'affibbia. 

aCBoàola,  f.  Efficàcia. 

afliooare.  tr.  Ficcare. 

afloere,  tr.  Ca.'iiuuare.    [ehia. 

aflldansa,  f.  Contìdèuza  sovèr- 

afUdatamente,  av.  Coufidùcia. 

afllebol=are,  e  -Ire,  Diveuir 
fiévole. 

afltffore,  tr.  Affiggere. 

aillffSere,  tr.  Attaccare  in  gin. 
r  Configgere,  Coniìccare.  Af- 
figger baci.  Darli.  —  gli  òcchi. 
,,  rifl.  Guardar  lisso.  .  Appli- 
carsi. Il  Fermarii.  Impre&siu- 
nare.  '\  Moditicart* . 

afllKlliure,  tr.  AWliare. 

afSgrnr-are,  tr.  Raffigurare.  i{ 
Assomigliare,  i  RappreSeutare 
col  pennèllo  o  sim. ,,  Paragona- 
re. „  Pensarsi.  '..  -astone,  f.  Ri- 
conoscimento. 

aflU=itre,  in.  pr.  Andar  difilato. 
,1  Méttersi  in  tilu.  u-ato,  ig> 
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AFFIOCCHIBE 
téla  che  nasce  da  matrimònio 
anche  non  legittimo  tra  i  pa- 
rénti de'  cftningi.  !l  T.  teol.  Vin- 
colo di  padrini.  Il  Somiglianza , 
Conformità.  1|  T.  chim.  Tendèn- 
za de'  còrpi  a  combinarsi. 

«nooh=^e,  in.  Diventar  fiòco. 
I;  — Imento,  m.  L'affiochire. 

ansare,  tr.  poèt.  Fissare. 

affiaaloBe,  f.  L'affiggere. 

affittire,  in.  Diventar  fitto. 

affltt^o,  m.  [da  a  e  fitto].  Ces- 
sione che  si  fa  di  un  podere, 
selva,  casa  o  slm.  a  un  altro 
che  se  ne  sèrre  pagando  on 
tanto  l'anno,  o  per  quel  tèmpo 
checista.  ||  Il  prèzzo  combinato. 
Il  -are ,  tr.  Dare  in  affitto.  Il 
-4bUe,  ag.  Da  potersi  affittare. 
Il  -«lUo,  m.  V.  flttaiòlo.  || 
-atore.verb.  ||  -nàrlo,-narl, 
m.  Chi  prènde  in  affitto. 

titH^^ìggere,  tr.  e  rifi.  [dal  It. 
fligere ,  urtare].  Dare  affli- 
zione. Il  Di  malattia  che  dnri.  Il 
-inrinte,  p.pr.  Il-ltto,  p.p.  I| 
-tttlvo.ag.  Che  affligge.  Il  Pene 
afflittive.  T.  leg.  Non  pecunia- 
rie, l-ixlone,  f .  Vivo  dolore  mo- 
rale.  ||  -tzlonoèUa,  dim. 

afIlOBCire  (afftoaeisco),  in.  Di- 
ventar flòscio. 

annuire  ,  tr.  [da  filiere,  scór- 
rere]. Scórrere  di  flùidi  a  un 
luogo,  li  flg.  Accórrere  di  gènte. 


Di  còrpo.  Sottile.  ||  Andare,  Ve- 
nire —  (difilato). 

afnnare,  tr.  Terminare. 

afBii=lre,  tr.  Affinare,  Raffinare. 
r  Consumarsi.  Il  Purificarsi.  Il 
-Ito,  p.p.  Sfinito. 

afSnltà,  f.  Conveniènza. 

afflno,  s.  e  ag.  Affine. 

afSeo-amento,  m.  Fiocàggine. 
f  — a^one,  — atnra,  f.  Affio- 
chimento. 

afllooare,  in.  Affiochire. 

afBone,  m.  T.  farm.  rtppio  pre- 
parato con  ambra  e  jafferano. 

afflorato,  ag.  Di  panno  operato. 

afUrmare  e  der.,  tr.  Aflennare 
e  der. 

afassainente.  av.  Fissamente. 

afSsB=are,  tr.  Guardar  fisso.  ' 
Fermar  l'attenzione.  ||  Fissare. 
;,  Attaccare.  ,,  Congiilngere.  . 
-amento,  m.,  -astone,  f.  Il 
fissare. .  Applicazione.  |l  Atten- 
zione. 11  FÌ5.sazione. 

afSaao,  m.  Soprannome,  Titalu. 
I:  ag.  Attaccato.  ||  Fis.so.  I:  At- 
tènto. '  Fermo.  "  Confitto. 

affltt^otle,  in.  Affitto.  ;  -amen- 
te, av.  Con  premura,  n  -ausa, 
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I!  -ènte,  p.pr.,  ag.  em.  Fiume 
che  Sbocca  in  un  altro  e  pèrde 
il  suo  nome.  ||  -inza ,  f.  astr 
Concorso  di  gènte.  ||  Concorso 
de'  flùidi  a  un  dato  punto.  | 
-naso,  m.  [da  flusso].  Il  con 
córrere  del  sangue  o  altri  umori 
a  un  punto.  [tare. 

afllooare  (,affòe.o),  tr.  Arroven- 

alR>K=4Te,  tr.,  in.  pr.  [ia.fogo]. 
Chiuder  il  respiro  e  la  vita  nel- 
l'acqua 0  Dell'aria.  ||  Iperb.  — 
dal  ealdo.  \\  DI  piante,  il  flg.  Di 
gran  quantità.  —  unonella rò- 
ba ,  ne'  milioni.  ||  —ne'  guai , 
nelle  miférie,  ne' débiti.  \\ — 
una  ragazza.  Maritarla  male. 
Il  0  bere  o  — .  Di  chi  è  tra  due 
partiti  diflfioill.  ||  -ato,  ag.  Sen- 
za luce.  Il  Sopraffatto  d' orna- 
menti o  altro.  Il-atoto,  -tol, 
m.  Luogo  dove  ci  s'affoga  dal 
caldo. 

afltoU=are  (affollo),  tr.  Far  fòlla 
intomo.  l|  fig.  Sopraffare.  Ès- 
sere affollato  dalle  fae.eènde, 
dalle  brighe.  ||  Accórrere  di 
gènte.ll  Mangiare  con  avidità.  || 
-ato,  p.p.  Il  -atamente,  av. 

affand=are  (affondo),  tr.  e  in. 
Mandare  a  fondo ,  di  còsa  che 
galleggia,  specialm.  navi.  ||  flg. 
—  uno  eòsa.  Mandarla  più  a 
fondo.  —  l'aratro.  \\  -amento, 
m.  L'affondare.  ||  -atore,  verb. 


f.  Locazione.  !|  -are,  tr.  Fissa- 
re, Attaccare.  l|-aatone,f.  L'af- 
fittare. Il  -o,ag.  Affisso.  Il  Fitto. 
Il  -naie,  s.  Affittuàrio. 

afSammare,  in.  Avvampare. 

afll=are,  tr.  Soffiare,  i,  -ato,m. 
Esalazione.  ||  fig.  Ispirazione.  '1 
Influènza  corpòrea,  l  ag.  Ispira- 
to, i.  -azione,  f.  Ispirazione. 

afa=lrere,tr.  Affiiggere.  ii  -ìg- 
rere.  Del  còrpo.  Il  Di  penitènze. 
Il  Tormentare.  |1  -Ig^mento , 
m.  Afflizione,  l-iirsltlvamen- 
te,  av.  Il  -Ire^tlvo.  ag.  Atllit- 
tivo.  il  -Igsltore,  verb.  li  -It- 
tare  e  derìv.  Affliggere. 

afSaAnxa,  f.  Abbondanza. 

airoo=are  eaStaooare,  tr.  erifl. 
Bruciare.  ;;  Appiccare  il  fòco.  ■ 
Inflararaare.  ;  -ato,  p.p.  Che  à 
sentito  il  fòco.  |i  Rabbioso. 

affogr=à|rSrlne,-a(;ione,  t.  .A.n- 
neeamento.  | -amento,  m.  Sof- 
focazione. „  —are,  tr.  [re. 

affollare,  tr.  Pestare,  Opprìuie- 

affolt=are,  tr.  ()])primere  colla 
fólla.  Stringere,  n  in. Far  pressa. 
-ata,  t.  Prestezza,  i! -ata- 
mente, av.  Alla  rinfusa. 


AFFRITTELLARE 
Il  m.   n  famoso  bastimento.  H 
-atara,  f.  L'affondare,  [rare. 

aflisreatlerare,  tr.  Inforestie- 

afllortunato,  ag.  Fortimato. 

affli>aa=are  (affosso),  tr.  Far 
fòsse:  di  terreni,  per  pianta- 
gioni, scolo  d'acque.  Il  tr.  e  rìfl. 
Delle  fòsse  che  lasciano  in  tèrra 
le  mote.  ||  -ato,  p.p.  ||  ag.  Inca- 
vato a  nSo  fòssa.  ||  -amento, m. 
L'affossaree  Affossarsi.  !|-atn- 
ra,  f.  Incavatura  a  uSo  fòssa. 

affrano=are,  tr.  [da  franeo]. 
Liberare  da  nn  grave  vincolo. 
Il  —  una  lettera.  Francarla. 
ll-àbUe,  ag.  Che  può  èssere 
affiancato.  ||  -amento ,  m.  e 
-atnra ,  f.  L' atto  e  il  prèzzo 
del  francare  le  lèttere.  Il  -azio- 
ne, f.  L'atto  legale  dell'aCFran- 
care.  [salo. 

affranto,  ag.  [àa,  franto].  Spos- 

affMkteU=are  (affratello),  tr. 
Far  diventare  due  o  più  pers. 
come  fratèlli.  ||  reclpr.  Amarsi 
come  fratèlli.  ||  —amento,  n. 
L'aflVatelIarsi. 

aff^aoo,  m.  Pittura  eseguita 
sul  muro  fresco. 

affrett=are  (a^rrffo),  tr.  Solle- 
citare. Il  -ato,  ag.  Fatto  in  fret- 
ta. 11  -amento,  ra.  L'affrettare. 

affrltteUare,  tr.  [da  frittèlla]. 
Dell'òva  ,  Friggerle.  ||  scheiz. 
Ammazzare. 


aff=ondare,  tr.  fig.  Opprimere, 
e  sim.  l!-óndere,  tr.  Versare. 
Il -ondo,  m.  [flcare. 

affort=Uloare,  -Ire,  tr.  Forti- 

aflbrz=are,  tr.  e  rifl.  Dar  fòrza. 
Rinforzare.  1  Fortificare.  !  Sfor- 
zarsi.  -llloare,tr.  Fortificare. 

affoaoare,  tr.,  in.  e  rìfl.  Rènder 
fosco. 

affrà^rnere,  tr.  Fràngere. 

aff^al=are,-lre,tr.  Indebolire. 

afftranoblre,  tr.  Sfranchire. 

affràngere,  tr.  Fiaccare. 

affrantara,  f.  11  fràngere  o  L'ès- 
sere affranto. 

affrappare,  tr.  Trinciare. 

afltatellanza,  f.  Fratellanza. 

affreddare,  tr.  e  rifi.  Freddare. 
;i  in.  Infreddare.  ||  fig.  Èsser  sen- 
za affètto. 

aflten=are,  tr.  Frenare,  li  Te- 
ner il  freno.  1'  -amento,  m.  Il 
frenare. 

affrett=anza,  f.  L'affrettare. .; 
—oso,  ng.  Frettoloso. 

aff^ioino,  m.  Vènto  affricano. 

affrico,  àf^loo,  m.  Libéccio. 

tilttleogno,  ag.  Che  à  dell'a- 
spro. 
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AFFRONTARE 
•Ar«Bt^=are,  tr.  [affronto:  da 
fronte].  Di  ladri.  Fermare  a 
mano  annata  qnalcano.  {|  An- 
dÀr  incontro  con  ardire,  audà- 
cia. Il  K  in  sènso  nòbile.  —  la 
mòrte  per  la  pàtria.  \\  reclpr- 
Di  combattènti.  ||  -àbile,  ag. 
Da  potersi  affrontare.  ||  -o,  m. 
Azione  o  paròla  che  offènde. 

•Steiiilo=«r«  (a/fùmieo),  tr.  An- 
nerire a  fòrza  di  fumo.  —  un 
retro.  \\  —  la  carne,  i  proseiut 
ti.  Per  disseccarli  e  conservarli. 
(;  —  le  lèttere,  i  panni,  ecc.  Di 
jinfettarli.  |{  -ato,  ag.  Annerito 
per  il  tèmpo  o  altro,  li  -unento, 
m.  L'afrnmicare.  |.  -ata,  f.  n 
sémplice  affumicare.  i|  —atara, 
f.  L'operazione  dell'affumicare. 

aSk»=a>e  {affuso),  tr.  Dare  for- 
ma di  fuso.  Il  -ate,  ag.  Che  va 
assottigliandosi  delicatam.  vèr- 
so l'estremità.  1|  -olare  (affù- 
folot  e  -eUara,  tr.  Affusare. 

àfone,  ag.  [da  a  prìv.  e  phoni, 
gr.  voce].  Privo  della  voce.  !| 
afonia,  t.  L'èssere  àfono. 

a(ta=lSino,  m.  [dal  gr.  aphori- 
/nuSf.definizioneJ.  Màssimacon- 
ciia  espressiva.  Oli  afon/mi 
d'Ippòerate.  il  -UtiOO,  ag.SttJc 
— .  Il  -tettoamante,  av. 

afbM,  ag.  Che  dà  o  fa  afa. 

afrodisiaco,  ag.  [da  Afrodite, 
n.  di  Vènere].  Stimolante  alla 
lossdria.    [bianca  della  bocca. 

afta,   f.  [dal    gr.].    Clceretta 

agàlioeo,m.  T.  hot.  Pianta  delle 


aSMoono,  B^.  Libéccio. 

aflMsloa*,  f.  Afflizione. 

aAtoat=are,  tr.  e  rifl.  Raffron- 
tare, Incontrarsi.  Il  Presentarsi. 
,1  Abbordare.  Il  Corrispóndere.  H 
Paragonare,  li  -ate,  ag.  Che  à 
ricevuto  un  affronto.  i|  Assalito. 
l-ata,  t.  Scontro.  Il-o,  m. 
Scontro  d'armati.  ||  Incontro.  || 
Confronto. 

«atrattato,ag.  Piantato  a  frutti . 

aff>»  era,  tr.  Affumicare.  ||  Of- 
ftucare.  ||  -ate,  ag.  Abiètto. 

aAiort,  av.  Fuorché. 

•CBaoare,  tr.  Offuscare. 

aSa{o,  p.p.  e  ag.  da  Affonderò. 

«ftMIare,  flg.  Fare,  Metter  di- 
ritto com'on  fuso.  Il  —  un  rim- 
bròtto. Farlo  direttam. 

•f!r=o,ag.  Aspro,  di  frutte.i|-ct- 
to,  dìm.  Aspretto.  i;-ezza,  f. 
Aqnrexza.ii— loeyao,  ag.  Aspro. 
afrore,  m.  T.  sen.  e  aret.  Eja- 
laiione  d'on  tino  d'ova  pigiata 
>■  bollore. 
•«»t=ate,8g. Da  àgata.  ||-«»o.l 
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Indie,  fam.  delle  enforbiàcee. 
agaiae,  f.  [da  a  priv.  e  gamos, 
sposalizio].  Acotilédoni. 
agutlppèo,  ag.  fda  Aganippe, 
fonte  di  Tèspia  sacro  alle  MuSe]. 
Poètico.  Aganippèi  r.oneènti. 
'**P«i  ^-  [dal  gr.  agape,  amo- 
re]. Banchetto  cristiano  de'  pri- 
mi sècoli.  [in  gèn. 
aaràrloo,  m.   [dal.  gr.].  Fungo 
àgata,  f.  [dal  gr.  e  It.  Aehates, 
f.  di  Sicilia].  Varietà  di  quarzo. 
agata,  f.  [da  ago].  T.  gram. 
Quanto  filo  si  mette  sull'ago  da 
reti.  [Udèe. 
àgaTe,  f.  Pianta  delle  amaril- 
agemlna,  tr.  [da  ad  e  gèmina, 
dóppio  metallo].  D'incastro  nel- 
l'acciàio con  fui  0  fòglie  d'ar- 
gènto 0  d'oro. 

ag=ànda,  f .  [ger.  i'àgere:  da  far- 
si]. Diàrio  dove  si  segnan  le 
còse  da  farsi.  ||  -ante,  V.  agi- 
re. Il  -enaia,  f .  astr.  Impresa 
d' affari.  ||  La  residènza.  !l 
-àvole,  ag.  Fàcile.  ||  Non  fa- 
ticoso.=D'animali  mansuèti.  || 
Disposto.  Il  -evollno,  dira.  | 
-eToImente ,  av.  <i  -oTOIeZ' 
xa,  f.  astr.  Vantàggio  die  si  à 
neiprézzi.suicontratti.  i— ero 
lare  (agevolo),  tr.  Fare  agé- 
vole. Il  —  uno.  Aiutare.  ||  Di 
mèrci.  Véndere  a  prèzzi  più 
bassi. 'l-evolato,  p.p. 
aggallato,  m.  [da  galla].  Ter- 
reni torbosi  de*  padnli  che  paion 
praterie  galleggianti. 


agànte,  ag.  Gentile. 

agensare,  tr.  e  rifl.  Abbellire. 

agenzia,  f.  Ingerènza. 

àgere,  tr.  Operare,  j,  T.  leg.  Fa- 
re gli  atti. 

agàtto,  ag.  Abiètto,    [e  deriv. 

agévUe  e  deriv.,  ag.   Agévole 

ageTol^are,  tr.  Addomei^tica- 
re.  Il  -azione,  f.  Agevolezza. 

agezlone.  f.  Abiezione. 

aggaClare,  V.  aooaiTare. 

aggarbare,  tr.  Dar  garbo. 

ag(rar|onarsl,  rifl.  T.  lue.  Mét- 
tersi a  garjone. 

aggattonare,  tr.  T.  cacc.  Ac- 
costarsi al  selvaggiume. 

aggavlgnare,  tr.  e  riti.  Ag- 
guantare, [vilirsi. 

aggeoolilrBl  e  deriv.,  rifl.  Av- 

aggelare  e  deriv.,   tr.  lìelare. 

aggentilire,  tr.  e  rifl.  Ingitu- 
tilire.  [re. 

aggerare  e  deriv.  Ammncchia- 

aggere,  tr.  Avere. 

àggere ,  m.  Àrgine.  ||  Trincèa. 

aggeat=4oae,  t.  Ammasso  di 


AGGIRARE 

agganoIare(Offffdn«o),  tr.Pei^ 
mar  coi  ganci.  i 

aggangherare  (agganghero), 
tr.  Fermare  con  gàngheri. 

agg=égglo,  m.  [pare  un  peg. 
i'dgere].  Oggetto  di  pòco  conto, 
il  -egglare  (aggéggio,  aggeg- 
gi), tr.  e  in.  Fare  aggeggi.  Ac- 
comodar alla  pèggio.  ;:-egglo- 
ne-na,  m.  e  f.  Chi  aggeggia. 

agg=àtto,  m.  [da  adièetum, 
aggiunta].  Di  comici,  bózze  o 
slm.  che  spòrgon  in  fuori.  || 
-ettaro,  in.  Fare  aggètto.  1 
-attivo,  ag.  e  s.  T.  gram. 
Nome  aggiunto  a  dinotare  la 
qualità  dell'oggetto.  '|-ettlva- 
mente ,  av.  n  -ettlvare ,  tr. 
Dar  forma  d'aggettivo. 

agghlaool=are  (agghiàccio) , 
tr.  Far  diventar  ghiàccio  o  co-, 
me  ghiàccio ,  anche  flg.  Il  -a-' 
mente,  m.  L'agghiacciare. 

agghlnfl=are ,  e  -arsi,  tr.  e 
riti,  [dall'ant.  ghindare,  anna- 
spare]. Abbigliare. 

àggio,  m.  [da  àgio].  Vantàg- 
gio per  cambiam.  di  moneta  o 
su  contratti  e  riscossioni. 

aggiogare  (aggiogo),  tr.  Metter 
il  giogo  a' bòvi. 

agglorn=are,  tr.  Mandar  a  un 
altro  giorno.  ;|  in.  Farsi  giorno. 
Il  -amento,  m.  L'aggiornare. 

agglr=are,  tr.  [da  girare].  V. 
raggirare,  li  in.  pr.  Girellare, 
Girouzare.  ||  flg.  Aggirarsi  un 
discorso  0  altro   sopra   una 


matèrie.  !l  -Ivo,  ag.  Portato  da 
un  luogo  all'altro. 

agg-ètto,  ag.  Abiètto.  :i-ezlo> 
ne,  f.  Abiezione. 

aggIiermigllare,tr.Ohermire. 

agghlaa=are  e  deriv.,  in.  Ag- 
ghiacciare. I!  flg.  Inorridire.  i| 
-ato,  p.p.  Trafitto.  :;  -o,  m. 
Orrore. 

agglao=ere,  in.  Èssere  adia- 
cènte. Il  -ànza,  f.  Adiacènza. 

aggina,  f.  Porzione  di  pàscolo. 

agglnooohlarsl  e  deriv.  In- 
gmocchiarsi. 

àggio,  m.  Età.  Il  Anno,  Tèmpo. 

•sarlogllato,  ag.  Di  grano  con 
lòglio. 

aggiungere,  tr.  Aggiflngere. 

aggiornare,  tr.  Illuminare.  || 
Citare ,  Assegnare  il  giorno. 

aggtovare,  tr.  Giovare. 

agglr=are,  tr.  Movere  in  giro. 
'  Circondare.  ||  in.Avércircaito. 
:l  Rotare,  Girare.  ||  rifl.  Volgersi 
in  giro.  ;  Imbrogliarsi.  :{-àn- 
dola,  f .  Giràndola,  il-ata.  Giro. 
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AGGIUDICARE 
nòna.  \\  -amento,  m.  L'aggira- 
re, i;  -atore,  verb. 

»tr^odlo=«re,  tr,  [aggiudico: 
da  giudUareX  Assegnare  con 
sentènza.  ';  Conferire.  ||  -anta, 
p.p.  e  s.  li  -atàrlo,  -atarl,  m. 
T.  leg.  Quello  a  cui  è  fatta  l'ag- 
giudicazione. I  -azione,  f.  T. 
leg.  L'aggiudicare. 

agrgl=ùnsere ,  tr.  [da  adiùn- 
gcre].  Unire  una  còsa  a  un'al- 
tra. I  Di  pers.  !|-nnto,  p.p.  Il 
Aggettivo,  'i  -anta,  i.  Quel  che 
si  aggiunge.  'I  -nntare,  tr. 
Attaccare  insième  due  pèzzi 
della  stessa  ròba.  '|— nntato.p.p. 

agglnst^are,  tr.  [da  giusto  e 
itijrta,  vicino].  Rènder  a  una 
còsa  la  sua  forma.  |.  Metter  a 
posto,  il  —  tino.  Conciarlo,  ii 
—  un  rnlpo.  il  tiro.  Darlo  bène. 
1  -ato,  p.p.  e  ag.  Il  -àbile, 
ag.  Da  potersi  aggiustare.  !| 
—amento,  ra.  L'aggiustare  e 
L' ag.iiustarsi.  I|  -atamente, 
av.  Con  agHustate^za.  "— atex- 
za,  f.  L'èssere  aggiustato,  giu- 
sto, conveniènte.  '!-atlno,dim. 
e  vez.  d'.Aggiustato.  I!  -atore, 
verb.  1 -atara,  f.  La  fattura. 

af  |rlomer=are ,  tr.  e  rifl.  [da 
glùmpr,  gomitolo].  Riunire  o 
Riunirsi,  Accumulare.  '1  Per  sim. 
Di  popolazione.  Il  -amento,  m. 
L'agglomerarsi. 

»,g%Vatìii=»,T»l  agglutino),  tr.  e 
riti  Unir  con  glùtine.  ;  — amen- 
to, m..  -azione,  f.  L'aggluti- 
nare. !i  T.  liner.  Declinazione  e 
coniugazione  l'atta  aggiungendo 


"  — évole,  ag.  Che  si  può  mo- 
ver in  Ciro.    Tortuoso. 

agrslùgrnere  e  deriv.,  tr.  Ag- 
giiliigcre. 

aKfflùngrcrs,  in.  Colpire.  '  Ar- 
rivare. ,  Uaagiùngere.  ;ì  Con- 
giùngere,   .attaccarsi. 

a(rglnn=ta ,  f.  Accrescimento, 
Aumento.  '  -tare,  tr.  Aggiùn- 
gere. |-tatore,m. Imbroglione. 
I'  -tlvo,  ag.  Che  riguarda  l'ag- 
giunzione. ,  .\f:getHvo.  —tara, 
f.  Aggiunta,  -zlone.  Giunta. 
';  Somma.  ,  E;>ìteto. 

ag^arare,  tr.  Scongiurare.  '. 
Congiurai  rv. 

a^glust^are,  tr.  Aggiuntar  fé- 
di.  l're.star  i'e.le.  ;  -ato,  ag. 
Adattato. 

affglobare,  tr.  Ridurre  a  elòbo. 

osKOOOlolarsl,  rifl.  Raccòglier- 
si in  giici-iole. 

a«rs'olpaoohlare,  tr.  BiuduUre. 
I  riQ.  Éi.-.'.T  bindolato. 
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aggrobblre,  tr.  e  in.  Far  diven- 
tar gòbbo. 

agrt>omloI=are  (aggomitolo), 
tr.  Fare  in  gomitoli.  ||  in.  pr 
Ripiegarsi.  || -atara,  f.  L'ope- 
razione. 

an;ott=are,  tr.  [da  gotta  zza] 
T.  bare.  Butt&r  fuori  l' acqua 
della  barca.  <|  -atolo,  -atol,  m 
T.  saline.  Arnese  per  travasare 
l'acqua.  ||  -atara,  f.  L'operaz. 

agrsra4=are,  in.  [da  grado, 
gratoj.  Èsser  grato;  nel  m. 
Far  come  aggrada.  ||  -Ire,  tr. 
Gradire.  Il  -évole ,  ag.  Gradé- 
yole.  li  -evolmente,  av.  || 
-tmento,  m.  Gradimento. 

afgrafBgrnare,  tr.  [da  gràn- 
fla\.  Aggranfiare,  Rubare. 

ar^anch=iare  e  più  e.  -Ire, 
tr.  e  rifl.  [da  grànchio'].  Inti- 
rijjire. 

agrgrandlre  e  deriv.,  tr.  In- 
grandire; di  case  o  sim. 

tLggteMl=lux9  (aggranfio),  tr. 
Pigliar  colle  grànfie,  li  fig.  || 
—Ignare,  tr.  Rubare. 

agrgrappare,  tr.  e  rifl.  [da 
prj/yDuJ  .Tenere,  Attenersi  fòrte 
a  una  còsa.  [olare. 

ag^gratioolare ,  V.  Ingrratlo- 

»gaT=avare,  tr.  e  rifl.  [da  gra- 
ve]. Caricare  tròppo.  ||  Coprirsi 
con  tròppi  panni.  ||  E  del  cibo. 
Il  Di  tasse,  imposte  o  sim.  '| 
1  E  di  condanna.  ||  Influire  a 
càrico.  Il  Incolpare.  ||  Aggra- 
varsi al  bràccio  d'uno  o  a  una 
cvsa.  Appoggiarsi  tròppo  a  una 


AGGRUPPARK 
pers.  0  còsa.  ||  — avante ,  p-iir. 
e  s.  Il  -arato,  p.p.  Di  malato 
peggiorato.  ||  -avameato ,  m. 
L'aggravarsi,  specialm.  di  ma- 
lattia. Il-àvlo,  -avi,  m.  Gra- 
vezza d'imposte,  di  tasse  o  sim. 
!|  0  pesi  di  spese.  !|  flg. 

af grazl=arei  aggràiio,-grati). 
tr.  Dare,  Rènder  grazia.  ||  —«ti- 
no, vez.  Il  -ato,  ag.,  -atamen- 
te,  av.  Con  garbo  e  con  grazia. 

agrgredlre,  tr.  [da  gràdior, 
farsi  avanti].  Assalire  pers.  con 
atti  0  con  ingiùrie. 

avgrea;=are,  tr.  [aggrego:  da 
grègem].  Unire  a  qualche  as- 
sociazione. Il  D'amministrazioni 
0  sim.  Riunirle  a  altre.  ||  —ato, 
p.p.  e  ag.  m.  Impiegato  ag- 
giunto. Il  Di  fabbricati.  Un  — 
di'  case,  il  -amento,  m.  -azio- 
ne, f.  L'aggregare  e  le  pers. 
aggregate.  Il  -atlvo,  ag.  T.  fij. 
e  chim.  Fòrza  —.  Quella  che 
unisce  le  molècole. 

aggreas^lone,  f.  L'aggredire. 
Il  -oro,  m.  Chi  aggredisce. 

agrgrlnz=are,  piti  e.  -Ire,  tr., 
in.  pr.  Far  prènder  le  grinze. 

agrgrottare,  tr.  [da  gròtta]. 
—  le  ciglia.  Contrarle  per  mi- 
nàccia. 

artrrovtgrll^are  e  più  e.  —da- 
re, tr.  e  in.  [aggrorigliolo :  da 
grot-iglia].  L'avvòlgersi  e  ar- 
ruffarsi del  filo  0  sim.  Il  flg. 

aerg^ram^arsl,  in.  pr.  Formarsi 
in  grumi.  ||  -olaral  {aggrrt- 
molo).  Fare  il  grùmolo. 

ajrgrapp=are,  tr.  e  rifl.  Fare 


aggrad^are,  rifl.  Aggradarsi 
uno.  Entrargli  in  grazia.  |-ato, 
p.p.  !l  -Ivo,  ag.  Aggradévole  o 
Aggradito.  Il-alrsl, rifl.  Entrar 
in  grazia  altrui. 

aggr=aSlare,  -afiSare,  -an- 
olre,  -anitre,  tr.  .Aggranfiare. 

aggrampare,  tr.  .Aggrappare. 

aggranare,tr.Ridurrein  grana. 

aggrand=are,  tr.  Aggrandire. 
-Ire.  Esaltare. 

aggrappare,  tr.  Di  còse  da 
prèndersi.  [sarò. 

aggrassare,  tr.  e  in.  Inn'as- 

aggratare,  in.  É.s.ier  graio. 

aggratloolarsl,  riti.  Avvòlger- 
si a  aio  graticcio.  "  .\ttaccarsi. 

aggratlgllare ,  tr.   Impri^io- 

aggrato,  ag.  Grato.        [nare. 

aggr=avatlvo ,  ag.  Clie  può 
aggravare,  ii  -a vazlone,f.  Ag- 
gràvio, li  Aggravianiento.  ,1— a- 
vezzare,  tr.  Sottoporre  a  gra- 
vezza.]{-àvlo,m.  Gravitazione. 


aggr  eganza,  f .  Aggregamento. 

aggreggiare,  tr.  Far  greggia, 
rifl.  Attnipparsi,  il  Affollarsi. 

aggrèsso,  p.p.  d'.Aggredire. 

aggravare,  tr.  e  rifl.  Aggra- 
vare. Il  Opprimere.  1|  flg. 

aggr=e;;are,  tr.  e  -ejylre, 
in.  lutirijjire. 

aggriooliiare,  tr.  e  rifl.  Rag- 
gricchiarsi. 

aggrloolare,  tr.  e  rifl.  Agghiac- 
ciarsi per  lo  spavènto. 

aggrinzato,  ag.  Grinzoso.    ■ 

aggrlzzarsl,  rifl.  Intirigjire. 

aggrommare,  in.  Incrostarsi. 

aggrondare  e  deriv.,  tr.  Ag- 
grottare,        [rifl.  Ammassare. 

aggroppare,  tr.  Avvòlgere.  || 

aggrottare,  tr.  Far  il  ciglione 
alle  l'osse,  i;  Riparare.  ||  rifl.  Ap- 
pogt;iar.si. 

aggrottesoare,  in.  ass.  T.  ab. 
Ca.scàr  nel  grottesco.     [marsL 

aggramamento,  m.  L'aggm- 
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AGOBUZZOLARE 
ila  groppo  o  in  gruppi.  |:  T.  pitt. 
Disporre  le  figure  cosi  che  l'oc- 
chio le  abbracci  a  un  tratto. 
•fyrvzxolur* ,   tr.   V.   ntg- 
vnuxelare. 

»tgn.=»gUmx«,  tr.  [da  aequa- 
<«n,ef;nale].  Ridurre  alla  stessa 
misura.  Il  ScéfcUere  della  stessa 
misura,  il  Pareggiare.  I|  Confron- 
tare. Il  A  mal  —.'  Di  confronti 
che  non  règgono.  I  letter.  Spia- 
nare.  'I   rifl.  Confrontarsi  con 
presunzione.  I   aglUaiento.m. 
L'agguagliare.   |  -«KUatere, 
Terb.  Il  -49U0,  m.  Somiglianza 
da  poter  far  confronto. 
afgnantare,   ir.  [da  guanto: 
che  una  Tolta  èra  di  fèrro].  Pi- 
gliare  e   stringere ,    piuttòsto 
fòrte.  Il  Cògliere.  1  Rubare. 
■niaato,  m.  [dall'ant.  aggua- 
tare, guardare].  Inganno  teso, 
e  11  luogo,  i^sgere,  Stare  in  —. 
aKKnaTrira,  tr.  e  rifl.  Abituar 
alle  fatiche  della  guèrra. 
»nmlaiolam(agguindolo),tT. 
Méttere  la  matassa  sul  guindolo, 
•mutar*,  in.  Tolg.  Dar  gtuto. 
àghare,  ag.  e  s.  pop.  [più  vicino 
all'etim.  aeer,  o  aeher)j.  Agro. 
•ghette,  m.  [da  ago].  Cordon- 
cino con  puntale  di  metallo. 
•ClAt=0,  ag.  Che  vive  con  àgio. 
il  Che  fa  le  còse  piano  piano.  Il 
-•menta,  ar.  '|— «zza,  f.  astr 
kffUe,  ag.  [da  àgilis].  anello. 
.•«iUltà,  f.  astr.  Il -mente, 
av.  Con  agilità. 
àclo,  m.  [etim.  incèrta  ;  da  un 
<i/iwm  del  M.  E.].  Stato  di  chi 
vive  bène.  |;  Comodità  di  fare 
■C'^'Ografla,  f.  [dal  gr.  agioa, 
natotgrapho,  seTÌ\o].  Compo 
iizione  delle  vite  de' Santi. 
-•cràfleo  .-lol.ag.  ||-4grafo. 


23 
m.  Scrittore  di  vite  de*  Santi. 

agrore,  in.  [da  àg're\  Venire 
ai  fatti.  Il  Procèdere.  |i  Moversi, 
Funzionare,  del  còrpo,  di  màc- 
chine e  slm.  il  Operare,  di  me- 
dicinali e  sim.  li  T.  leg.  Fare  gli 
atti.jl-énte,  p.pr.tl  m.  Chi  trat- 
ta gli  affari  di  casa  dei  signori. 
il  Fattore.  Il  —  di  càmbio.  Cam- 
biavaluto.  ||  —  del  fallimento, 
delle  tasse,  ecc.  ||  —ito,  p.p. 

ag^itare,  tr.  [agito:  da  àgere, 
àgitttm].  Movere,  Scòtere.  Il 
Commòvere.  Il  Dare  Smània.  || 
rifl.  Moversi  tròppo.  Il  Turbarsi. 
Il  -itate,  p.p.  e  ag.  {|-itatere, 
-Itatrloe,  verb.  ||  -Itazlone, 
f.  L'effèlto  dell'agitare  e  L'ès- 
sere agitati. 

à|;Uo  (àllium).  Pianta  da  òrto, 
bulbosa,  a  spicchi.  ||  agU^^alo, 
-al,  m.  Luogo  piantato  d'agli. 
il  -*.ttL,  f .  Salsa  che  à  per  ingre- 
diènti principali  l'aceto  e  l'a- 
glio. Il  —Ottino,  dim.  e-vez. 
d'Aglietto.>|-etto,dim.  d'Aglio. 

agn=ato,  m.  [da  agnatus  (ad 
natus}].  T.  leg.  Parentèla  in 
linea  mascolina.  |i  -atlzlo,  ag. 
-azione,  f. 

affn^èllo,  m.,  -Alla,  f.  [da  a- 
gnus,  agna].  11  parto  della  pè- 
cora fin' a  un  anno.  ||  L'agnèllo 
di  IJio.  Cristo.  Il  ilg.  Pacittco.  il 
-elletto,  dim.  d'Agnello,  l-el- 
Uno,  dim.  e  vez.  d'Agnèllo,  li 
ag.  Pèlli  agnelliue.  li  Di  panno 
fatto  con  lana  d'agnèllo.  Il —ol- 
ialo, —al,  m.  Chi  vende  carne 
dì  agnèlU«  capretti.  ||  -oliatu- 
ra, t.  11  tèmpo  della  llgliatura. 

agnellòtti,  m.  [da  anello:  fatti 
a  anello;.  Minestra  di  pasta  con 
ripièno.  [verbenacee. 

agnooasto,  m.   Arbusto  delle 


•araacU=aro,  tr.  Aggiustare. 
il-aaza,  f.  i^guaglianza.  ||  Kqui- 
tà.  .  Confronto.  ii  Equanimità. 
I  -azione.  L'agguagliare. 
•nmardaro  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Guardare  e  deriv. 
anut=are,  tr.  Guardare.  {|  in 
Star  in  agguato.  |,  -€»*IIo,dim 
d'Agguato.  I  — évole,  ag.  Insi- 
dioso. 

•nwkttaro,  tr.  e  rifl.  T.  sen 
Acqua  tiare. 

■CSaeflkre,  tr.  Aggiùngere.  | 
Affeiiare. 

■nv'indolo,  m.  Quìndolo.  i 
-laAoIaro,  tr.  Bindolare,  rifl. 
Aggirarsi. 

oi^ettonla,  f.  Ghiottomia 
•CUioao,  m.  Airone. 


AGOSTO 
aarnuSdil,  m.  pi.  [Agnus  Deb 
agnèllo  di  Dio].  Preghièra  della 
Messa.  ||  Sòrta  di  medàglia. 
ago,  m.  [dallat.  acus,radice  ae  \. 
Piccolo  strumento  d'acciaio  col- 
la punta  da  una  parte  e  la  cruna 
dall'altra  e  serve  per  cucire.  Il 
Lavori  a  — .  ||  — .  Il  pungiglione 
delle  api  e  sim.  Il  —  delle  bilan- 
ce. Che  segna  il  giusto  mè;jo.  Il 
—  deHoi^odeM.  Dove  s'infila  il 
romano.  ||  Dove  s'infila  la  ban- 
dèlla. ||—(ie<2<i  (óppa.  Dove  s'in- 
fila la  chiavefèmmina.  Il  —  della 
meridiana.  Che  serve  da  Indice 
per  le  ore.  ||  —  della  bùssola, 
magnètico.  Il  prov.  Dare  un  — 
per  aver  un  pai  di  fèrro.  Pòco 
per  aver  molto. 

agognare,  tr.  [da  agonia,  ago- 
riare].  Aver  gran  bramosia. 
agon=e,  m.  [dal  gr.  a^onj,  T. 
arche.  Luogo  destinato  dai  Ro- 
mani e  dai  Greci  alle  lòtte,  ai 
giòchi.  Il  -ale,  ag.  T.  arche. 
Che  si  fa  nell'agone.  Il  =da,  f. 
Lòtta  tra  la  vita  e  la  mòrte.  Il 
L'Itimi  momenti  del  malata.  l| 
flg.  Incertezza  dolorosa,  il  Spà- 
simo. Il— Ijjare,  tr.  Èssere  in 
agonia.  |i  -lyjanto ,  ag.  e  s. 
Che  agoni jga.  ||  -lotica,  f.  L'ar^ 
te  e.  L'esercizio  degli  atlèti  || 
-Istloo,  ag. 

agopnntnra,  f.  T.  ehir.  Sòrta 
d'operazione  che  si  fa  con  ago 
d'oro  o  d'argènto.  [Fòro. 

agora,  f.  [dal  gr.].  T.  arche. 
agoraio,  m.  ipl.  agorai).  Boc- 
ciòlo per  gli  aghi. 
agOBt^o,  m.  [da  Augusto,  im- 
perat.].  L'ottavo  mese  dell'an- 
no, li  -aro,  m.  T.  stòr.  Moneta 
coniata  da  Federico  li,  che  va- 
leva un  fiorino.  »  -Ino,  ag.  Nato 


agiatamente,  m.  II  vivere  agia- 
to. !|  Cèsso,  il-are,  tr.  e  rifl.  Ada 
giarsi.  Il  —  le  ricchezze.  Collo 
carie  bène.||Af;iar«t  d'una  cò- 
sa. Farne  il  pròprio  còmodo.  | 
—  a  uno  una  còsa.  Tornar 
còmoda.  ||  -ato,  ag.  Còmodo.  |, 
Che  dà  àgio. 

agibile,  ag.  T.  fllnS.  Da  potersi 
ridurre  in  atto.  Il  Fattibile. 

àglore,  m.  Ària. 

àgile,  ag.  Di  còse.  ||  agUltare, 
tr.  Rènder  àgile. 

agina,  f.  Fretta. 

àgio,  m.  Età.  Il  Còmodo.  ||  Ad  —. 

agitante,  m.  Recitante. 

agitazione,  f.  delle  càuse  di 
tribunale. 

aglndare,  tr.  Aiatare. 


a^lal=a,  f.  Ghiaia.  Il  -^tto,  m. 

agna,  f.  Agnèlla.        [Ciòttolo. 

agnaooònza  ,  f.  Derivazione 
come  da  naturai  principio  e 
origine. 

agnlmonto,  m.  Conoscimento. 

agnino,  ag.  da  Agnèllo. 

agnlto,  ag.  Riconosciuto. 

agnizione,  f.  Riconoscimento. 

agno,  m.  Agnèllo.  '.  Gònfio. 

àgnolo,  m.  Angelo. 

ago,  m.  —  crinale.  Addirizza- 
tolo, ij  Strale  d'Amore. 

agòoohla,  f.  Ago. 

àgor=a,  f.  pi.  d'Ago.  Il  -«lo,  m. 
Chi  fa  0  vende  gli  aghi. 

Agosto,  n.  pr.  Augusto. Il  Fer- 
rare — .  Far  il  ferragosto. 

agòtlle,  m.  Nottolone. 
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A6RAHKNTE 
d'agosto.  Il  D'uva  che  matura 
nell'agosto.  Il  N.  d'aomo  [vezz. 

^i'Augufto].  Il  N.  del  santo.  ;, 
-laluie,  ag.  es.  Religioso  del- 
l'Ordine di  Sant'Agostino. 

•grunente,  aT.[da  agro,  acre]. 
Aspramente. 

•gr^^rlo,  ag.  [da  ager,  agrum, 
campagna].  Che  riguarda  l'a- 
gricoltura. Il  -ària,  f.  La  scièn- 
za dei  campi.  ||  —iste,  ag.  e  m. 
T.  poét.  Della  campagna. 

•grèBto,  m.  [da  agro,  aspro]. 
Sòrta  d'uva  che  non  vièn  mai 
a  maturazione.  ||  n  sugo  che 
se  ne  &  e  serve  anche  per  salsa. 

•cr=etto,  dim.  d'Agro,  li  -«t- 
tlao,  dim.  e  vez.  d'Agretto.  >! 
-«zza,  f.  astr. 

agr-looltore ,  m.  [da  ager, 
campo].  Chi  lavora  con  arte  la 
tèrra.  Il-leoltnra,  f.  L'arte  sua. 
n  — laieiuare,  m.  Chi  misura  i 
campi.  Il  -tmenaara,  i.  L'arte 

agrifòglio,  m.  Pianta.  Ilex  a- 
quifòlium. 

agrso,  ag.  [dal  It.  aeer,  aerem]. 
Di  sapore  acèrbo.  ||  Disgustoso. 
Il  Di  còse  dispiacènti.  |1  sost.  H 
Sugo  d'agrumi.  ||  T.  pitt.  Che  of- 
fènde la  vista.  Il  -odolee ,  ag. 
e  s.  Dolce  e  fòrte ,  di  pietan- 

,  ze.  Il  -Bml,  m.  pi.  Tutte  quelle 
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piante  che  anno  agro.'IE  frutti. 

agr=o,  m.T.  stòr.  [v.  agràrio]. 
La  campagna  intomo  a  una 
città.  Agro  romano.  ||  -oao- 
mla,  f.  [da  ager  campo,  e  no- 
mosleggej.  La  sciènza  agrària. 
;i  — onómloo,  ag.  '|-ònomo,  m. 
Chi  sa  0  prefèssa  agrària. 

agnato,  m.  V.  agguato. 

agnooUare,  tr.  [da  agùcchia]. 
Lavorucchiare  coll'ago. 

ag=Bta ,  m.  [v.  acuto].  Sórta 
di  chiòdo  lungo  e  sottile.  Il  -uz- 
zo e  pop.  anzzo,  ag.  Che  fi- 
nisce in  punta  o  appuntato,  il 
-azzare,  e  pop.  «azzare,  tr. 
Fare  aguzzo,  Appuntare.  !l  Inge- 
gnarsi. i|  —  l'ingegno.  Eccitarlo. 
Agtuiàr  la  màcina  del  muli- 
no. Métterla  in  tàglio  per  farla 
lavorare.  ;|-iuzata,f.  Un'aguz- 
zatura alla  lèsta.  Il  -ozzatnra, 
f.  L'aguzzare. 

agnjf  Ino,  m.  [pare  dallo  spagn. 
alguacil].  Custòde  de' galeòtti. 
Il  Vile  persecutore,  tribolatore. 

ah,  esclam.  di  vari  sentimenti. 

ahi  e  ahimè,  esclam.  di  dolore. 

als^a,  f.[da  àrea].  Piazza  annèssa 
alle  case  colòniche  per  bàtterci. 
'1  Metter  in  — .  Stènderci  i  co- 
voni per  bàttere,  li  Ug.  Menare 
il  eanper  l'—.  Tirar  per  le  hm- 


agramente,  av.  Fòrtemente.  ;• 
Fièram.  iSevèram.||Dilìgèntem. 
Il  Risolutam. 

agr>eatare,  tr.  Inasprire.  >| 
-«■tata,  f.  Sòrta  di  bevanda 
con  agrèsto  e  zàcchere.  I|-èste- 
mento,  av.  Rnstioamente.  I 
-altezza,  f.Rusticità.ll-estl- 
no,  ag.  Che  à  sapòr  d'agrèsto. 
Il  -«Btoso,  ag.  da  Agrèsto. 
-«stame,  m.  Còse  agre. 

agT=laoIa,  m.  Agricoltore.  I 
— looltore,  m.  Agricoltore.  '; 
— looltorale,  ag.  DeU'agricol- 

agrlfògllo,  m.  T.  bot.     [tore. 

agrlmanl,  m.  pi.  Diamanti  le- 
gati in  argènto.  [liègia. 

agrMtta,  f.  T.  agr.  Sòrta  di  ci- 

agrlpèraa,  f.  Sòrta  di  maggio- 
rana, [guènto. 

agrlppa,  m.  T.  med.  Sòrta  d'un- 

agro,  Bg.  flg.  Difllcile.  li  Feroce. 

agrame,  m.  Ortaggi,  [glianza. 

agnagll=anza,-«zza^.  Egna- 

agnàit=o,  m.  Aguato.  || -are. 
Méttersi  in  aguato. 

aguale,  av.  Ora,  Adèsso. 

agoardaro  e  deriv.  Guardare. 

atgnaatare  e  deriv.   Guastare. 

•guatare  e  deriv.  Stare  in  aguar 
to.  U  Guardar  lisso. 


AlDTO 
ghe  per  non  conclùdere.  ||  ^Kta, 
f .  La  quantità  di  grano  ò  alm. 
che  sta  sull'aia. 

ala,  f.  [v.  aio].  OoTemante. 

alo.m.  (pi.  ai)  [dallo spagn.  ayo, 
maèstro  di  casa].  Precettore 
nelle  case  signorili. 

aire,  m.  [da  ire].  Dare,  Prèn- 
der l'—.  La  rincorsa. 

airone,  m.  [dall' ant.  ted.  A«t- 
gero]  Uccèllo  con  bèlle  penne 
che  sta  ne' luoghi  acquosi. 

alt<«Te,  tr.  non  e.  Aiutare.  1 
^uite,  p.pr.  e  ag.  Robusto.  Il 
-a,  f.  poèt.  Aiuto. 

a=lBOla  e  pop.  -lòia,  f.  [da 
aréola].  Spartizioni  dei  giardini 
in  campetti  per  fiorì  o  altre 
piante. 

alat=o,  m.  [da  adiutum].  Òpera 
che  si  prèsta  a  chi  da  sé  solo 
non  potrebbe  fare,  h  Di  còsa,  fl 
Pers.  elle  aiuta  di  continno  in 
un  nfi'icio.  |i  Aiuti.  Soldatesche 
che  si  mandano  in  soccorso  di 
un  esèrcito  alleato.  It  -<u«,  tr. 
e  in.  pr.  Dare  aiuto.  '|  Dare  ef- 
ficàcia ,  fòrza.  Giovare.  ||  Sup- 
plire, Difèndersi,  i,  -ante,  p.pr. 
e  ag.  Chi  aiuta  uno  in  qualche 
uflzio.  il  Gradi  mil.  —  di  campo. 
— maggiore.  :i-atore,-atrlo«, 
verb. 


agùoehta,  f.  Fèrro  da  lavori  a 
màglia.  Il  Ago.    [to  appuntato. 

aga=oèUa,-gèUa,  f.  Strumen- 

ag^ùgUa,  f.  Aquila.  i|  11  vessillo 
romano.  ||  Caglia,  n  Ago.  i!  Ago 
magnètico.  :|  -agUàoolo,  m. 
Bandièra.  [chiare. 

agngUare,  tr.  Cucire,  Aguc- 

agugliata,  f.  Gugliata. 

agagl:4na,  -Ino,  dim.  Piccola 
àquila.  Il  Sòrta  di  moneta.  ||  ag. 
Aquilino. 

agugUone,  m.  Pungiglione. 

agagllòtto,  m.  Aquilòtto. 

agognare,  tr.  Agognare. 

agomentare  e  deriv.  Aumen- 
tare. 

agamento,  m.  Aumento. 

agùmla=a,  f.  e  -e,  m.  Gómena, 

agnaare  e  der.  Adunare  e  der. 

ag=ara,  f.  Buono  o  cattivo  au- 
gùrio. Il  -orare,  tr.  e  rill.  Au- 
gurare, il  -orato,  p.p.  Il  -ara- 
tore, verb.  Che  augura,  l— Aria 
e  -urlo,  f.  e  m.  V.  aogùrlo 
e  der.  ||  -orlato,  m.  Dignità  e 
ufnzio  dell'  àugure.  i{  — orloao 
e  — oroao,  ag.  Che  crede  agli 
àngnri. 

agoat=ale  e  -o,  ag.  da  Augusto. 

agiatamente  «-azzameate. 


av.  Acutamente.  ||  —Otello  • 
-atetto,  dim.  Un  pò' acuto,  j) 
-o,  ag.  8g.  Acuto. 

agozzare,  tr.  Incoraggiare. 

agozzett=o  e  -a,  m.  e  f.  Con- 
siglière. 

ala,  f.  Àiòlà.  !|  Àrea.  |i  Alone.  || 
Metter  in  —,  flg.  Cimentarsi. 

alato.  Andare  —  (a  (onio).  || 
Stare  —  (senza  far  nulla). 

aldsa  e  -o,  f.  e  m.  Aiuto.  1 
-are,  tr.  Aiutare. 

Uer=«  e  -e,  f.  e  m.  Ària. 

alerlao,  ag.  Turchino. 

àlgroa,  f.  Acqua. 

aimpioto,  ag.  Adempiuto. 

alnlno,  ag.  d'Agnèllo. 

alone,  -oai.  Lo  stesso  cbeAiato. 

àlr=a,  -«,  f.  e  m.  .'irìa. 

alr^ounonto,  m.  Adiramento.  J| 
-are,  tr.  e  rift.  Adirarsi.  ||  in. 

sdtale,  ag.  Simile.        [Odiare. 

sdt=o,  -órlo,  m.  Aiuto. 

alodo,  m.  Aiuto. 

alonare,  tr.  Adunare. 

alùngere,  tr.  .^ggiàngere. 

alot'^amento ,  m.  Aiuto.  ||  -o. 
—  di  còsta.  Soprassòldo,  Gra- 
tificazioni. 

alat=ato,  -òrlo,-òro,  m.Ainto. 
il  -éTOle,  ag.  Che  aiuta  o  può 
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AIZZARE 
>,  tr.  [dal  ted.  beUf, 
eteda  J.  Spingere  il  cane  o  altro 
aaisule  addòsso  a  qualcuno.  I! 
E  di  p«n.  t    ■Mento,  m.  L'aie- 
san,  ì  -«tor*,  -fitrloe,  verb. 
•!<«,-•, f.  tpl.  ali:  [dal  It.  ala]. 
Séfii  nccém,  e  in  alenai  infit- 
ti, itnimentu  che  serve  al  volo, 
e  ti  pesci  per  nAtare.  ||  Le  at- 
tribuiscono a  èsseri  ideali,  àn- 
(di,  diàvoli,  ecc.  >  Ag.  Le  ali  del 
frtaiéro.  h  Méttere  le—.  !|  Fare 
ala.  Méttersi  in  fila  per  onor&r 
chi  passa.  'I  .fotta  te  ali.  Sotto 
I»  protezione.  '  Parte,  n  Le  par- 
ti laterali  d'una  fàbbrica  I  Par- 
ti laterali  d'nn  moro  di  fortifi- 
cazione o  slm.  '  Le  parti  estrè- 
me dell'esèrcito. 
al«b«r«^<.  i.  [dal  ted.  ìxelm 
barte  o   helmparte:  àscia  da 
«Imo].  Arme  in  asta  con  fèrro 
a  score.  Il  Appoggiare  l'—.  Man- 
fdare  a  nfo.  :i  -ata,  f.  Colpo 
d'alabarda,  il  -lèra,  m.  Soldato 
armato  d'alabarda. 
•lak«str=o ,    m.    [It.    alaha- 
ttru'n].  Piètra  sin),  al  marmo, 
pia  trasparènte  e  più  tènera.  | 
-iao,  a;;.   Bianco   come  l'ala- 
bastro. S  —alo,  m.  Chi  fa  o  vende 
lavori  d'alabastro. 
•ia«r=«,  e  pin  lett.  àteere,  &g. 
[h.  dla/!rem].  Che  à  molta  ivei< 
tesa  e  volontà.  i|  -emonte, 
av.  11  -Iti,  f.  astr. 
■li»-Tt,  -arri.  m.  [dallo  sp. 
alamar].  Abbottonatura    con 
passamani  e  olivette. 
alano,  m.  [da  Alani,  pAp.]. 
Gròsso  cane  da  càccia  e  da 
esàrdia. 

■laro,  m.  (pi.  alari)  [da  ad  la- 
rtm\.  Dae  arnesi  di  fèrro  o  di 
piètra  ai  lati  del  focolare  per 
tener  sospese  le  legne. 
,  f.  Colpo  d'ala. 


aiotare.  '!  -oro,  -rloo,  m.  Mu- 

tatore. 
tma'mtm ,  tr.  Stimolare.  ||  rifl. 

Stixzilii.  ,1  -«to,  ag.  Imbijsìto, 

IrrìUto. 
•la,  L  Volo.  Il  Vela,  li  Stare  su 

roli.  ,ifig.  Star  pronto.       [lo. 
alakaata,  m.  Alabastro.  Il  VaSèl- 
•lato,  ag.  flg.  Fugace. 
Ibayla,  f.  Idèa  fantàstica.  '| 

-•fleao,  ag.  Che  à  o  dimostra 
,(lb*gia. 
4|kkclo,m.  e  ag.  Sèrta  di  pan- 

■oUbo  roijo.  Il  contrapp.  di 

Bcstlttto. 

ilWn-.àna,  f.  T.  st.  nat.  Fal- 

•  MM  di  pattale. 
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alatèrno,  ro.  T.  bot.  Shamnus 

alato,  ag.  Chea  ali.  Cavallo—, 
alatimus.  Spècie  di  ramno. 

alba,  f.  L'imbiancare  del  cielo 
prima  dell'aurora.  I{  flg.  L'  — 
della  rirolutione.  {\  Sòrta  di 
poesia  provenzale. 

albagia,  f.  [alcuni  dal  ted.  al- 
bern,  fàtno].  Vanità  altèra. 

albana,  f.  [da  albo,  bianco]. 
Sòrta  d'uva  bianca,  dolce. 

albanese,  m.  Soldato  di  caval- 
leria leggèra. 

àlbatr=a,  f.  Corbézzola.  i|-o, 
[da  òr6K(t4S].  Corbézzolo. 

albassano,  m.  [da  albo  bian- 
co]. Piètra  da  calcina. 

alb=èaine,  f.  [da  àibeo,  im- 
bianco]. T.  BCient.  Bianchezza. 
Il-egrgriare  (albeggio),  in.  Spun- 
tar l'alba.  Il  -«(rrl*i»enta , 
ro.  L'albeggiare. 

aIber=ato,  ag.  Di  terreni.  Pian- 
tato d'alberi.  ;  -atnra,  f .  Oli  àl- 
beri che  sono  sopra  un  terreno. 
Il  T.  mar.  Il  coraplèsao  degli 
àlberi  d' una  nave.  ||  -èlio,  m. 
Fungo  de' piòppi. 

alberèllo,  m.  [lo  derivano  da 
ahéolo:  ma  forse  dal  legno]. 
Baràttolo.  ||  VaSo  di  tèrra. 

alberese,  m.  [da  af6o,  bianco]. 
Piètra  biancastra  da  calcina. 
Il  Terreno  dove  si  trova. 

alb0r=eta,  f.  e -oto,  m.  Terre- 
no piantato  d'alberi. 

albergheria,  f.  T.  stdr.  L'al- 
bèrgo dovuto  a  ufficiali,  a'  pel- 
legrini, dignitari,  ecc. 

albèrr=e,  m.  [dall' ant.  ted. 
heriberga,  allòggio  mil.J.  Casa 
pùbblica,  dove  si  à,  pagando, 
allòggio  e  vitto.  Il  lett.  Casa, 
Dimòra.  Il  -are  [albèrgo),  tr. 
Dare  albèrgo.  ||  in.  Stare  a  al- 
bèrgo. Il  puèt.  Stare.  Il  flg.  ,1 
-atore,  -atrloe,  m.  e  f. 


albanese,  ag.  Avventizio.  |,  Fo- 
restièro. Il  —  messère!  Risposta 
evasiva. 

albardèola ,  f.  T.  jool.  Sòrta 
d'airone.  [d'uva,  colore. 

albàtloo,   ag.   e   sim.   Varietà 

albatrlno,  ag.  Di  vinod'àlbatre. 

albegrKlare,  in.  Tèndere  al 
bianco. 

alberare,  tr.  e  rifl.  Inalberare. 

albere^oo,  f.  Albicòcco. 

alberr=a(rtone  e  -aria,  I.  II 
mòdo  d'albergare.  !|  amento, 
m.  L' albergare.  „  -ante,  p.pr. 
d'Albergare.  ;|  -ato,  ag.  Che  à 
luoghi  d'albergare. 

alberino,  m.  Ploppino. 


ALCÀTCO 

àlbero,  ra.  [It.  àrborem].  Ogni 
pianta  legnosa  d' alto  fusto.  Il 
Varietà  di  piòppo,  detto  anche 
Gàttiee  e  —  gàttiee.  n  Antenna 
della  nave.  !!  Figura  dove  la  di- 
scendènza di  famiglia  è  indicata 
per  rami  come  una  pianta. 
—  genealògieo.  Il  alber=etto, 
—tao,  dim.  -one,  accr. 

albloolo,  ag.  [da  albo,  bianco]. 

albloèoo^o,  m.  [dallo  sp.  alla- 
rieoiiue].  Pianta  da  frutto.  Pi'ii- 
nii»  armeniaea.  ||  -a,  f.  Frutto 
dell'albicòcco. 

alblnàfftrle,  m.  \ii  àlibi  natus 
nato  altrove].  T.  les.  Diritto 
del  Fisco  di  redare  i  beni  die 
il  forestière  mòrto  possedeva 
nello  Stato. 

alb=o,  ag.  [da  a{bo,  bianco]. 
Di  fico ,  di  bùccia  bianca.  Il  m. 
Registro,  Ruolo.  1,  -Ino.  D'uo- 
mo 0  animale  caratterijjiata 
da  mancanza  di  pigmento.  l| 
-InlSno.  L'èsser  albino.  Il  -Is. 
noménie.a  in  —  (perché  nei 
primi  secoli  in  quel  giorno  bat- 
tejgavan  i  nòvi  cristiani  ve- 
stiti di  bianco].  L' ottava  di 
Pasqua.  Il  -ore,  m.  tjuel  co- 
lore che  accenna  l' alba.  '| 
-ùglne,  f.  T.  med.  Male  della 
còrnea.  Il  -am,  m.  Libro  ele- 
gante di  ricòrdi  o  ritratti.  || 
—naie,  m.  T.  scient.  La  chiara, 
d'òvo.  Il  -nmlna,  f.  T.  chim. 
Materiale  che  forma  quasi  per 
intero  il  bianco  dell'òvo;  ènei 
sièro  del  sangue,  e  in  altri  umo- 
ri. Il  -nmlnato,  ag.  Contenènte 
albumina.  Il  -nmo,  m.  T.  bot. 
Cèrchionovéllo,  biancastro,  che 
ogni  anno  s'aggiunge  al  còrpo 
legnoso  d'un  àlbero. 

alo^àloo,  ag.  e  s.  [da  Aleéo\. 
Mètro  lirico  de'  Greci  inventato 
dal  poèta  Alceo,  e  adottato  dai 


alberese,  ag.  Pièno  d'alberi. 

albemszo,  m.  Alberacelo. 

albioante,  ag.  Albìcoio.     [ca. 

albinassa,  f.  Sòrta  d'uva  bian- 

alblno,  ag.  Bianchiccio. 

alblre,  m.  Arbitrio. 

àlbltro  e  deriv..  m.  Àrbitro. 

albo,  ag.Uianco.Pàllido.'i  Torbo. 

albOT^^to,  -eto,  ag.  Alberato. 

albore,  m.  Biancliezza.  ||  Bian- 
clicKr 'amento. 

alb-òro,ni.T.mont.pist.  Àlbero. 
:  -orloàllo,  m.  Pìccolo  àlbero. 

^alboròtto,  m.  Agitazione. 

'alb^oaoAlla,  -nsoAllo,  m.  Ar- 
boscèllo. 

albumine,  m.  Albume. 
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ALCALI 
Latini.  Il  Sh-òfe  —.  Dov'entra 
quel  mètro.  ||  -àlea,  t.  T.  scoL 
Òde  alciica. 

àloal^l,  m.  [daU'àrb.  al-eali,  la 
aditola  sòda].  T.  chim.  Toltele 
sostanze  come  la  sòda,  la  potas- 
sa, ecc.  :|  -eaoènza,  f .  Svolsi 
mento  delle  proprietà  alcaline. 
||-lao,ag.Diélcali.  ||-l|;are, 
tr.  Ridurre  allo  stato  di  àJeaU. 

alM.f.  [rt.  alké].  T.  jool.  Gròs- 
sa spècie  di  cèrvi  dalle  grandi 
còma.  [eie  delle  malve. 

doèa,  f.  T.  bot.  Èrba  della  spè- 

alohèrmes,  m.  [dall'arb.  al  e 
kirmiz  o  kermez,  cocciniglia] 
Sórta  di  liquore  dolce. 

•loh^lmia,  f.  [dall'irb.  al  e 
chimie].  T.  stèr.  Arte  del  mèdio 
évo  per  cui  si  pretese  allungar 
molto  la  vita  e  mutare  in  Aro 
e  in  argènto  i  metalli  ignòbili 
Il  -imtoo.  ag.  !l-lmUta,  -Isti, 
f.  Clii  professava  l'alchimia. 

•lotons,  m.  fgr.  alkymi].  V. 
sabbiano.  Il  f.  T.  astr.  Una 
deUe  Plèiadi. 

àloool,  m.  fdall'àrb.  al-kohlo 
i;o/io;|.  Spirito  di  vino,  Il  alood- 
lloo,  ag.  Che  contiene  àlcool. 

aloorano,  m.  V.  ooraao. 

alcòva,  f.  [dall'arb.  alkoba]. 
Càmera  divisa  in  due  per  mèjjo 
d'  un  arco  con  tènde.  ||  Quella 
parte  dove  sta  il  lètto. 

aloonohé,  m.  Qualcòsa. 

alonno,  pr.  [da  àUqtiix  unua]. 
Di  persone  o  còse  d'un  nùmero 
limitato. 

àldla,  aldlana,  Udlo.  aldlo- 
ne,f.  e  m.  [dal  It.  medioev.  al- 
<f«s].  T.  stòr.  Sèrvo  liberato, 
ma  con  vincoli  ancora  di  òpere 
aU'ant.  padrone.  Èra  dì  mejiana 


aloh^lmla,  f.  Metallo  composto 
coir  alchimia.  ;i  Inganno.  1-1- 
ailars,  in.  Far  l'alchimia.  :i 
-Imlato,  p.p.  e  ag.,  ttg.  Falso. 
Il  -Imljgare,  in.  Esercitar  l'al- 
chimia. 

alo=oali;;aTe,  -olijjare,  tr. 
Ridurre  in  pólvere  flnÌKSÌmaogni 
sostanza.  [f.  Audàcia. 

aldaoe,  ag.  Audace  e  derìv.  l, 

aldlre,  tr.  Udire. 

àlea,  f.  Giòco.  [màtiche 

alefanglno,  ag.  Di  pillole  sto- 

alòggere,  tr.  Elèggere. 

alena,  f.  Fiato,    [ag.  Ansante. 

aien:MtTe,in.  Respirare,  li-oao, 

alepardo,  m.  T.  jool.  Leopardo. 

àlere,  tr.  Alimentare. 

aleasUàrmaoo,  ag.  e  s.  T.  med. 
Contravveleno.  ||  Rimèdio. 


26 
condizione  tra  sèrvo  e  Ubero. 

aldino,  ag.  e  s.  T.  bibl.  Degli 
Aldi  ifam.  Manuzio,  famosi  edi- 
tori del  sèc.  XVI).  Caràttere  —. 

àlea,  f.  [dal  It.  àUa,  dado].  T. 
leg.  Rischio  eventuale.  Correr 
V — .  Acconsentire  a  quel  rìschio. 

aleàtico,  m.  [etimoL  inoèrta]. 
Sòrta  d'ava  nera  che  fh  un  vino 
prelibato  dello  stesso  nome. 

aleat=ÒTlo,  -òri,  ag.  da  Àlea 

aleggiare  {aléggio),  in.  Mover 
l'ali  leggermente. 

alepp=lna,  f.  e  -o,  m.  [da  Alip- 
pò].  Sòrta  di  tessuto  fine. 

alett=a ,  diro.  d'Ala.  Il  Spran 
ghetta  di  fèrro  per  tener  fermo 
qualcòsa.  Il  -ato,  ag.  T.   blaS. 
De'  pesci  colle  alette  colorite  di- 
vèrsam. 

alfa,  f.  La  prima  létt.  dell'alt 
gr.  li  ValV-r-  a  l'omèga.  Dall'a 
alla  zèta. 

alfabit=a,  m.  [da  alfa  e  hita]. 
Le  lèttere  che  servono  per  la 
scrittura  d'una  Imgna.  !|  L'ab- 
bicci. i|—loo,ag.  Che  va  secondo 
le  lèttere  dell'alfabèto.  I!  -loa- 
mente,  av.  Con  órdine  alfabèt. 

alllire,  m.  [da  aquilifer:  por- 
tatore d'aquila].  T.  stòr.  Porta- 
bandièra. I|  Pèzzo  degli  scacchi. 

alfine,  av.  Alla  line. 

alfonalno,  m.  [da  Alfonso  re]. 
Moneta  napoletana  che  valeva 
due  carlini. 

alga,  àliga,  f.  [It.  alga].  Piante 
dicotilèdoni,  acquàtiche. 

àlgebra,  f.  [daU'àrb.  al  e  dja- 
beroiinj.T.  mat.  Sciènza  che  in- 
segna a  calcolar  le  quantità  d'o- 
gni sórta  con  segni  universali. 
il  aIg=ébrloo,  ag.  ||  -ébrloa- 
mente,  av.  |i  -ebrietà,  m.  Che 


ALIMENTO 
sa  bène  e  profèssa  l'algebra. 

àlgido,  ag.  [dal  It.  àlgidus  di- 
ges\.  T.  poèt.  Di  gran  freddo. 

al-^goso,  -igoao,   ag.   Pièno 

àUa,  f.  volg.  AUi.        [d'alghe. 

àlias.  T.  It.  acherz.  Altrimenti. 

àllM,  m.  [da  àlitis,  altro  e  tòt 
li].  T.  leg.  Provar  l'—.  L'assèn- 
za dal  Inogo  del  delitti. 

àlido,  ag.  e  s.  [da  àrido].  Di 
tèrra  o  tèmpo,  secco.  Con  qtte- 
st'—.  l\  alld=esza,  astr.||-ore, 
m.  Stagione  àlida.       [dorate. 

altdorato,  ag.  poèt.  Che  ì  l'ali 

aU=èno,  ag.  [da  dlius,  altro]. 
Che  non  à  inclinazione  a  una 
data  còsa.  Il  A'on  é  —  dal  fare, 
dal  dire,  cioeSoay'è  pnnto  con- 
tràrio. ;|  -enare  (aKèno),tr.  T. 
leg.  Cèdere  per  véndita  dei  bèni. 
li  —  unapei-a.  o  l'animo  d'una 
da  un'altrapers.  o  ròsa.  Disaf- 
fezionarceli. Il  pr.  S'i—gliami- 
ei.  Il  -enante.p.pr.es.  I|-«nà- 
bile,  ag.  Che  si  può  alienare.  1) 
-enabUltà,  astr.  ||  -«nata- 
ne, -enatàrla,  m.  e  f.  Quello 
in  cui  passa  la  proprietà  alie- 
nata. Il  -enato,  p.p.  —  di 
mente.  Pazzo.  ||  -enatok*, 
verb.  Chi  alièna  una  proprietà. 
il  -«nazione,  f.  L'alienare.  I| 
flg.  —  d'animo.  ||  —  mentale 
o  di  mente.  La  pazzia,  [fiorite. 

allflorlto ,  ag.  poèt.  Con  1'  ali 

àliga,  f.  [It.  alga].  Alga. 

allgrnata,  f.  [da  haly-àstakos, 
gr.  ].  Sórta  di  gambero  di  mare. 

aIlinent=o,  m.  [alimentum,:i». 
àlere,  nutrire].  Quanto  serve  al 
nutrimento,  li  U'altre  còse.  Man- 
tenimento. Il  pi.  Assegnamento 
di  quanto  é  necessario  per  vi- 
vere. Il  -are ,  -arto,  ag.  Che 


aleaaltèrlo,  m.  Medicamento 
contro  i  veleni  per  uSo  estèrno. 

alfana,  f.  Cavalcatura.  i|  Ca- 
vallo àrabo.  [Ttìnìiì 

alfànlea,  f.  T.  jool.  Falcone  dì 

alflno,  m.  Altière,  degli  scacchi. 

algar^la,  f.  Simulazione  d'al- 
terìgia, il  -oso,  ag.  Che  mostra 
alterìgia.  [Uricamente. 

algebralcamente,  ag.  Algè- 

algènte,  ag.  Dì  gran  freddo. 

algore,  dìfett.  Agghiacciare. 

algber=ta,  f.  Finzione  d'alte- 
rìgia. Il  -oso,  ag.  Che  finge  al- 
terigia. 

algore,  m.  Freddo  estrèmo. 

algor-ljmo,  -Itmo,  m.  T.  mat. 
Mètodo  di  conteggiare  col  mè- 
todo àrabo. 

aliare,  in.  Aleggiare,  Volare. 


I!  Aggirarsi  molto.  ||  Aggirarsi. 

alloe,  f.  Acciuga. 

alloirno,  m.  Liocòrno. 

alidada,  f.  Traguardo. 

alidamente,  av.  Aridamente.  H 
Orettam.  li  Scarsam. 

àlido,  ag.  Smunto.  Il  alldlro, 
tr.  e  riH.  Inalidire. 

alleggiare,  in.  Andar  attimo. 

all^èno,  ag.  e  s.  D'altri.  ||  Di- 
vèrso.liStranièro.'l-enaglone, 
f.  Alienazione.  ||  -enamento, 
ra.  Allontanamento.  ||  -enaxlo- 
ne,  f.  Allontanamento.  >|  Sepa- 
razione. Il  -enlgena,  m.  Stra- 

allflanta,  m.  Elefante,    [nièro. 

aligero,  ag.  Alato.  [tare. 

allmentamento,  m.  L'alìmen- 

allmento,  m.  Elemento. 

allmenteso,  ag.  Nutritivo. 
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•érve  all'alimento.  !|  Tubo  — .  Il 
tato  frastroentérìco.  ||  -àrlo, 
-•ri,  ■.  T.  ìeg.  Chi  à  diritto 
agji  alimenti.  i| -«re  (atinu^ifo  ), 
tr.  Dare  aliment».  !|  flg.  Tener 
Tiro.  'I  Mantenere.  ']  -Hrti**, 
-Mrtoe,  verb.  >|  -izlo,  -Id. 
Che  sèrre  all'alimento. 

•liae*,  f.  [da  ab  da  e  linea']. 
T.  lefc-  Paragrafo,  Inciso. 

allpada,  asr.  T.  poèt.  Che  à 
l'ali  a'  piedi. 

•llqnoto,  Afs.  [da  Alia-gtiota]. 
T.  mat.  Parie  — .  'I  e  ass.  Qnella 
che  moltiplicata  per  qualche  no- 
merò fa  il  ano  tntto  precijo. 

•Iljio,  a^.  e  s.  [secondo  il  Littré 
dell'ant.  franr.  al'fi,  dènso,  ser- 
rato]. T.  «oer.  Vènti  —,  Vènti 
regolari  che  .spirano  dalle  ealme 
tropicali  aH'eqnatore,  e  con- 
tr'  oH/éi ,  quelli  che  spirano 
dalle  oalme  tropicali  a' pòli. 

àuto,  m.  [da  hdlifw>l  Sóffio 
levrièro.  i|  Fiato.  i|  alitara,  in. 
(àlito).  Respirare  dolcemente. 

aIUoei=«r«.  tr.  e  rifl.  [alMe- 
eio,  da  làccio].  Affibbiare,  Le- 
gare. i|  Prènder  col  làccio ,  di 
cavalli  non  domati  o  sìm.  !| 
«no  mta.  Legarla  perchè  non 
vada  via  il  sanane.  i|  Racco- 
gliele  da  divèrse  vene,  detto  di 
acqie.  I  Di  viti.  Fermare  i  tral- 
ci. '  -amento,  m.  L'operazio- 
ne. ;!  -«tnra ,  f.  L' allacciare 
Quanto  serve  a  allacciare.  i|  Il 
làccio  stesso.    '|   L'operazione 
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cbirOrgica.  ||  L'allacciare  le  ac- 
qne.  Il  Fasciatura  al  basso  vèn- 
tre, volg.  Brachière. 

•llftF°*ro>  tr.  [allago.ia,  lago]. 
Dell'acqua,  Coprir  gran  tratto 
di  tèrra.  ||  flg.  I|  -MUento,  ra. 
L'allaKare.  :i-«tioolo,  m.  Di 
luogo  ftcile  a  allagarsi. 

allampanato,  ag.  [da  Idnqm- 
na:  che  tralnce].  Secco  rifinito. 

aUampare.in.  ass.  [da lampo]. 
Bruciare,  di  sete. 

alIaTg^^are,  tr.  Far  piO  largo. 
—  un  vestito,  «n  àbito,  una 
strada.  ||  Ingrandire.  ||  Estèn- 
dere. —  il  diritto  elettorale,  i 
flg.  —  il  cuore.  Aprirlo  gran- 
dementealla  speranza,  alla  con- 
solazione. Il  —  la  mano.  Concè- 
dere, Spènder  tròppo.  ||  rifl.  Il 
E  ass.  Scostarsi  per  far  largo. 
Il  Di  navi.Prènderil largo.  ||  Del 
tèmpo ,  Rasserenarsi.  ||  -a- 
mento.m.  L'allargare.  ||  -ata, 
f.  Unallargareallalèsta.  i|-atl- 
iia,dim.  e  vezz. '^-atolo,-atol, 
m.  Strumento  per  allargare.  || 
-atore,  verb.  ì  -atara,  f.  L'o- 
perazione. 

allarm^e,  m.  Ida  all'arme!]. 
Grido  dei  soldati  alla  difesa,  ij 
Paura  di  sciagura  imminènte. 
Metter  in  falso  —.  ||  -are,  tr. 
e  rifl.  Metter  in  allarme.  ||  -an- 
te, p.pr.  e  ag. 

allato,  av.  e  prep.  [da  a  e  lato]. 
Accanto.  Vicino. 

aUatt=«re,  tr.  Nutrir  col  prò- 


t,  m.  T.  bot.  Malòcchio. 
•Unrffia,  f.  Operazione  degli 
alimenti  o  Discorso  su  matèrie 
alimentari.  Usàbile. 
altoae,  m.  Gròssa  ala. 
allisso,  m.   Osso  del  tallone 
col  quale  giocavano  i  ragazzi 
allotto,  m.  Orlo  della  jimarra 
intorno  al  bràccio. 
•llqnaato,  ag.,  s.  e  av.  Al 
quanto,  i!  T.  mat.   Grandezza 
minore  che  replicata  non  mi 
Sara  la  mae?iore. 
•lltm=a,  -o,  f.  e  m.  T.  bot.  Ali- 
Jma.  Èrba  de*  f6.**8Ì, 
allaao,  m.    Pianta  erbàcea  di 
vàrie  spècie  con  bèi  fiori  gialli. 
*Ute,  m.  e  f.  Uccèllo,  VolàtUe. 
àuto,  m.  Odore.  !  aUt^are,  tr. 
Soffiar  leggermente.  <|  m.  Re- 
spiro.'| -oso,  -noao,  ag.  Che 
manda  àlito  cattivo. 
•Uà,  f.  Mercato,  Piazza.  I!  Mi- 
sura inglese. 
•Ilaoelsare,  tr.  Fasciare,  il  Al. 
taeeiàrsela  vie  su  o  Allaeciàr- 
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prio  latte.  Il  -amento,  m.  L'al- 
lattare. 

aUea=ral.  in.  pr.  [dal  fr.  allier, 
che  viene  da  ad  ligare].  1  -ate, 
p.p.  e  ag.  Che  è  o  à  fatto  al- 
leanza. Il  -anxa,  f.  Lega,  Patto 
fra  due  Stati,  partiti,  pera. 

aUeocomlre,  tr.  [da  leeeamia]^ 
Allettare,  Eccitare  ì  sènsi. 
»Ileg  are,  tr.  [da  legare].  Met- 
ter innanzi  per  dimostrare  nna 
còsa.  Il  Dar  per  ragione.  I|  Del 
metalli.  Farla  lega.  ||  Dei  frutti, 
tr.  e  in.  Dare  e  mantenere  i 
frutti  come  avevan  promesso 
dai  fiori.  i|  —,  0  Fare  —  i  dènti. 
Produrre  aspra  sensazione  a' 
dènti,  come  mangiare  còse  agre 
e  sentire  stridere  aspramente 
dei  fèrri  o  altro.  ||  -àbile ,  ag. 
Che  si  può  allegare.  '|  -aglone, 
f.  L'allegaredei  frutti. |i-«men- 
to ,  m.  L' allegare  de'  dènti.  l| 
-azione,  f.  T.  leg.  L'allegare, 

alleKger=lre,  tr.  Far  piO  leg- 
gèro, Sgravare.  !|  flg.  '|  Sollevare. 
I  pron.  Alleggerirsi,  Diventar 
pia  leggiero.  ||  Levarsi  gì'  im- 
pacci, ass.  Detto  di  panni.  || 
-Imento,  m.  L'alleggerire. 

aUeg^:=orla,  f.  [dal  gr.  allos, 
altro  e  agorein,  dire:  dire  altro 
da  quel  che  pare].  T.  scoi.  Fi- 
gura che  sotto  un  oggetto,  ne 
adombra  un  altro.  ||  Anche  in 
quadri.  I|  iirie»,tig. Discorso— . 
I  -irloamente,  av.  ||  -orlata, 
m.  Chi  commenta  o  ama  le  a,\- 


sela.  PresAroere  più  che  non 
comportino  i  roèjigi.  ||  -ativo, 
ag.  Atto  a  allacciare. 

aUaoerato,  ag.  Lacerato. 

allagraflone,  f.  Allagamento. 

aUagaslone,  f.  L'allagare. 

allam=are,  -arai,  rifl.  Avval- 
li rsi. 

allanolare,  tr.  e  rifl.  Lanciare. 

aUantòlde,  f.  T.  anat.  Una 
delle  toniche  che  invòlge  il  fèto. 

aUapld=are  e  deriv.  Lapidare. 
Il -amento,  m.  Il  lapidare. 

aUapp=«re,  tr.  Allegare  i  dènti. 
-olare,  freq.  d'Allappare. 

aUard=are ,  tr.  Lanlellare.  || 
-ato,  ag.  Unto  e  bisunto. 

aUare,  tr.  Misurare. 

allar|r=<^mento,  m.  Indulgèn- 
za. ||— are,  tr.  Allontanare.  | 
Difl'òndere.  H  Allentare.  ||  —  il 
freno.  |  Allargarsi  ron  uno. 
Aprirsi. 

aUaas=^re,tr.  AfTatirare. Stan- 
care, Tralasciare.  ?  rifl.  Divenir 
fiévole,  Stancarsi.  || -amento, 


m.  Stanchezza.  ||  -éTOle,  ag. 
Clie  stanca. 

allastrloare,  tr.  Lastricare. 

aUatlnare,  tr.  Ridurre  a  forma 
latina.  [Vicino. 

aUato,  av.  Rasente.  !l  Di  tèmpo. 

aUattare,  in.  Poppare. 

aUazsare,  tr.  Allacciare. 

aUebblare,  tr.  Alleviare. 

aUeoerare,  tr.  Riflutare. 

aUefloare,  in.  e  rifl.  Allignare, 
Allegare,  Coltivar  l'amicizia.  ;| 
Allevare.  ||  tr.  Generare. 

alleyaoolare,  tr.  Legar  fòrte. 

alle(r=are,  tr.  Legare  a  qualche 
còsa.  Il  Allegarsi  a  uno.  Strin- 
gerai a  luì.  Il  Coilegarsi.  li  —an- 
sa, f.  Allegazione  d'  autorità. 
il  -azione.  Discorso  giudiziale, 
dove  si  allegano  ragioni  e  fatti. 
i|  Discorso  di  scusa,  i;  Citazione. 
r  L' allegare  de'  frutti,  n  Lega 
di  metalli. 

aUegg^-erare,  -lare,  tr.  e  rifl. 
Alleggerire.  ||-eramonto,  m. 
Alleggerimento.  ||  Sollièvo. 
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l^rie.  i|  -arljjare,  in.  Tes- 
sere, Trattare  allegorìe. 
■aU9gt=o,  tkg.  fdairant.  ir.  ha- 
laigre,  che  veniva  da  àtaerem 
pronto].  Chi  dimostra  ànimo 
vivace  e  sodisfatto,  li  Passato 
con  allegria.  l|  Che  rallegra.  | 
Per  est.  Dove  si  sta  allegri.  Sale 
allegre.  i|  Per  enf.  Malattie  — . 
Venèree,  i  Vivace.  1]  Di  chi  à  nn 
pò'  bevuto.  !i  Per  enf.  D'un  ub- 
briaco..Senza  malinconie. |;sost. 
T.  muS.  Pèzzo  di  mùsica  vivo  e 
veloce.  |i  -etto,  ag.  dim.  Il  m.  T. 
muj.  Il  «ment» ,  av.  i|  Senza 
pensièri.  ||  Di  buona  vòglia. 
Francam.  'I  -«n»,  f.  astr.  ||  Di 
còsa  che  fa  lièti.  —  di  colori. 
Il  —1»,  f.  Contentezza  piuttòsto 
chiassosa  e  di  piA  pere.  I|  Di 
còse  vivaci ,  liète.  ||  -ioolo, 
-•ùooto,  ag.  Un  pò'  allegro. 

-aUelnia,  f.  [dall'ebr.  /laIWu,  lo- 
date e  lah.  Dio].  Lòde  a  Dio. 
D  Vècchio  quanto  l' —.  Molto. 

•Uent=«re  (allento),  tr.  e  pr. 
Bènder  più  lènto  un  còrpo  teso, 
tirato.  Il  Diradare.  Il  —  la  vena. 
Far  un  pìccolo  salasso.  Il  Di 
fòco.  Scemarlo.  ||  in.  e  rifl.  Sciò- 
gliersi, Aprirsi  le  vèsti  perchè 
tròppo  chiuse.  '|  Allentarsi  e 
Èssere  allentato.  Aver  l'èrnia. 
Il  -«io,  p.p.,  ag.  e  s.  Chi  à  l'èr- 
nia. Il  -iLglone,  t.  Allentatura. 
Il  —amente,  m.  L'allentare.  |i 
-«tara,  f.  Èrnia. 

•Ileaso,  av.  A  lesso. 

•Ue>t=lre,  tr.  e  ri.».,  [da  Usto]. 
Preparare  con  qualche  soUeci- 


•Ilémere,  tr.  Elèggere. 
•Uearr^sfcoole,  -ansa,  -azle- 

se,  m.  e  f.  Stato  d'allegrezza. 
!l  -are,  tr.  e  rifl.  Rallegrare, 

•Uelni=a,  f.  T.  bot.  Acetosèlla. 
Il  -are,  tr.  Cantare  alleluia. 

aUeii=amento ,  m.  Ritardo.  '| 
-are,  intr.  Scemare,  Allentare. 
!l  Prènder  lena.  i|  tr.  Dar  fòrza. 
Il  -Ire,  tr.  Raddolcire.  ||  in.  Di- 
ventar mansueto. 

•Uent=amento ,  m.  Lentezza. 
il  Sollièvo.  Il  -are,  rifl.  Bg.  Sce- 
marsi. ,1  -o,  m.  Allentamento. 

aUens=are ,  tr.  Fasciare.  ", 
-amento,  m.  Legatura,  Fa- 
sciatura, [del  leone. 

•Ueonaral.  Pigli&r  la  forma 

alleasse,  m.  Lesso.  Il  -«mento. 
Il  lessare.  [tame. 

«Jletamare,  tr.  Sparger  il  le- 

«llottaluolo,  ag.  e  s.  Zimbèllo. 

«UetterMire,  tr.  Far  letterato. 
I  -«tura,  f.  Letteratura. 
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tùdine.  Il  -Imento ,  m.  L' alle- 
stire. 

aUettsare.tr.  [alletto:  dal  It. 
allentare,  che  vièn  da  allieere, 
attirare].  Attirare,  Sedurre.  || 
ass.  Il    «mento,  m.  L'allet- 

'tare.  !l  II  mèjjo  per  allettare.  i| 
-tMro,  ag.  Che  aUétte.  ||  -atl- 
▼a,  f.  Fòrza  d'allettare. 

aUett=are,  tr.  e  rifl.  [da  lètto]. 
Di  biade  o  fièni.  Stèndere,  Stèn- 
dersi. Il  in.  e  rifl.  Méttersi  a  lètto 
per  malattia  non  brève.  Il  -ate, 
ag.  Infermo  da  molto  tèmpo. 

alletterato,  ag.  Ammaestrato 
nelle  lèttere. 

alleviare,  tr.  [alUv:  da  ler'a- 
re].  Tirar  su  il  bambino-flnchè 
non  è  divezzato.  ||  Dare  i  prin- 
cipi di  educazione.  ||  D'animali, 
che  si  fanno  créscere  per  pro- 
fitto. 'I  Di  piante ,  Far  che  cré- 
scano bène.  !|  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ben  —,  Mal—.  \\  -amento,  m. 
L' allevare.  Il  -ata,  f.  T.  past. 
11  far  gli  allièvi  de'  bestiami , 
'  -atnrA,  f.  L'allevare.  !|  -lare 
{alter io,  allMi),  tr.  lett.  Alleg- 
gerire, di  còse  morali. 

tdl=ibbtre  e  — iblre,  in.  [da  li- 
vére,  èsser  livido].  Restare  Sbi- 
gottito. 

alllbr^4re ,  tr.  Notare  a  libro 
conti,  èstimo  e  sim.  ||  -azione, 
f.  n  metter  a  libro. 

aUiooiaro  (allioHo),  tr.  Far 
passare  l'ordito  attravèrso  a' 
licci.  Il  T.  legn.  Far  la  strada 
a'  dènti  della  sega  colla  liccia- 
iòla.' 


ALLOGARE 

autetare,  tr.  e  rifl.  Far  lièto. 

aIUèT=e  e  -a,  m.  e  f .  [da  al- 
levare], n  bambino  della  bàlia 
allevato  o  qnaSi.  l|  Scolaro.  Il  n 
rèdo  delle  cavalle  e  delle  vacche. 

aIU(atore,ra.  [dall'ìngl.aUii^a- 
forJ.T.jool.  Sòrta  di  coccodrillo. 

allignare,  in.  [da  legno}.  Delle 
piante.  Venir  su  bène. 

ajline=are,  tr.  Metter  su  nna 
stessa  linea.  \[  —amento,  m. 
L'allineare. 

alUtteiraxlone,  f.  T.  gram.  In- 
contro di  suoni  e  di  lèttere  af- 
fini, ei.  Amore  amaro. 

aUiTell=aro  {allivéllo\  tr.  T. 
leg.  Dare  a  livèllo.  ||  -astone, 
f.  L'allivellare. 

allividire,  in.  Diventar  livido. 

aU=Aooo,  m.  [da  alueus].  Uc- 
cèllo notturno.  Gufo.  Il  flg.  Ba- 
lordo. Il  -oooàoolo,  — oocone, 
spreg.  accr.  D'uomo  stùpido. 

alloonslone,  f.  [da  ad  e  loqui, 
parlare].  Discorco  pùbblico  di 
qualche  importanza,  e  specialm. 
in  momenti  d'eccitazione.  — 
pontificia. 

aU=Adlo,  m.  T.  leg.  [pare  dal- 
l'ant.  ted.  alod,  tutto  libero]. 
Non  soggètto  a  fèudo,  a  vin- 
colo. PI.  a2/ò(ii'.  Il -odiale,  ag. 

I  -odlaUtà,  f.  astr. 

allòdola,  f.  [daa2ài«ia].Lòdola. 

allogi^are,  tr.  [Aa  luogo].  Tro- 
vare il  posto  a  pers.  o  còsa. 

II  Impiegare.  Il  Dar  marito,  il  Di 
case  e  poderi,  Appigionare  Af- 
fittare. Il  Di  denari.  Metter  a 
frutto.  i|  Dar  commissione,  li  fig. 


all^evamento ,  ag.  Allevia- 
mento. Il  -evare  e-levare,tr. 
Alleviare. 

allevare,  tr.  Levare. 

allevlsaflone,  e  -azione,  f. 
Allevamento.  !|  -arsi,  rifl.  Sgra- 
varsi, i;  -ato,  ag.  Scemato. 

allevime,  m.  Allevata  di  béstie. 

allof  {are,  in.  Puzzare. 

allianza,  f.  Alleanza. 

allloenziare,  tr.  Licenziare. 

allloere,  tr.  dif.  Allettare. 

alllohtSarai ,  rifl.  Lisciarsi. 

allldere,  tr.  dif.  Percuòtere.  Il 
Rompere  percoténdo. 

alllevare,  tr.  Levare. 

alllfante,  m.  Elefante. 

alllgrazlone ,  f.  T.  arim.  Ope- 
razione per  cui  si  trova  il  prèzzo 
mèdio  di  più  derrate  ;  o  dato  il 
prèzzo,  le  proporzioni  della  me- 
scolanza, [e  Adomarsi. 

allindare,  tr.  e  rifl.  Adornare 

alUngnato,  ag.  Linguacciuto. 


alliqnldare,  tr.  Rènder  liquido. 

alllr=are,  tr.  Tassare  alla  lira. 
-atore,  verb.  Chi  metteva  la 
tassa  della  lira. 

alltaolare,  tr.  Lisciare. 

alliSlone,  f.  Còzzo. 

alllSo,  p.p.  e  ag.  d'Allidere.  I 
Ammaccato. 

alllatare,  tr.  e  rifl.  Fregiare.  Il 
fls.  Abbellire. 

alllstrato,  ag.  Fatto  a  Uste. 

aiutare,  tr.  Arrivare  a  lido. 

allltterato,  ag.  Letterato. 

allooare,  tr.  Allogare. 

alldooa,  f.  Allòcco. 

aUooehtre,  tr.  Ammutolire. 

alloontore,  m.  Chi  fa  l'allocii- 

allòda,  f.  Lòdola.  [zione. 

alloir=*sione,  f.  Allogazione. 
Il  -are,  tr.  Méttere. 

alloirar=eria,  f.  Luogo  d'allòp' 
gio.  'I  -lamento,  m.  Accampa- 
mento. Il  Tappa,  Caiénna.  Il  Ab- 
bruciare V  —,  prov.  Far  còse 


Dlgitized  by 


Google 


ALLOGGIO 
Impiegmre.  d  irniente,  m.  L'al- 
logarer  ||  -««lene,  t.  L' appi- 
gionan  o  dar  commissione  d'un 
lavoro. 
•UAygkto,  m .  [da  2ò9^a].Laogo 
dove  si  stia  per  un  tèmpo  piA 
o  meno  lungo  per  amicizia  o  a 
pago.  Il  Fermarti  al  primo  —. 
n  -«re,  tr.  Dare  allòggio,  il 
—  o  fermarti  alla  prim'oate- 
ria.  Arrènderai  alla  prima  ra- 
gione. Il  Darsi  al  primo  partito. 
Il  proT.  Chi  tardi  arriva,  male 
alloggia. 
•llegllnte,  ag.  Mescolato  con 
MgUo. 

nllentan  ere,  ir.  Jlandàr  lon- 
tano, 0  discòsto.  Il  flg.  Il  Licen- 
Eiare,  Trattar  bruscamente  uno 
perchè  se  ne  vada  o  sim.  Il  Ispl 
rare  avversione.  Ij  «mente, 
m.  L'allontanare. 
nllep  etla,  t.  [da  allos  altro, 
e  pathos  malattia].  T.  scient. 
Le  dottrine  mèdiche  che  curan 
i  mali  co*  rimèdi  contrari.  Contr. 
^Omeopatia.  ||  -àtlee,  ag.  da 
Allopatia.  Cura  — . 
•Itowi**'*  (allòppio,  allòp- 
pi), tr.  Metter  l'oppio.  Il  pron. 
Alloppiarn.  Addormentarsi.  | 
-tunente,  m.  L'alloppiare. 
•nera,  av.  [da  all'ora,  ellissi 
di  ad  illam  horam].  In  quel 
tèmpo.  I|  Per  il  passato  o  per  il 
Aitùo,  anche  il  tèmpo  prelènte 
Il  Per  questa  ragione.  ||  Per 
conseguènza  di  questo.  Il  Allora 
allora.  In  quel  momento,  jj  Al- 
lora,eom'allora.  In  quel  tèmpo, 
senza  pensar  a  altro.  i|  £'— 
Di  quel  tempo.  Il  In  quel  mo- 
mento 0  pòco  prima.  ||  Da  —. 
Da  quel  tèmpo.  1  Per  —,  Per 
quel  tempo.  Di  còse  interrotte. 
•IIÒTO,  m.  [da  illa  Inurus].  Àl- 
bero sempre  verde.  Làurtts  no 
bilit.  kfiaer  come  l'~,  o  come 
V—  a  tutte  le  festiàne.  Di  chi 


da  non  poter  tornare  in  un  po- 
sto. 1  -lare,  tr.  Dimorare. 

•UoKoraxe ,  tr.  Avvezzare  il 
falcone  al  lógoro. 

•Ilongare,  tr.  Allontanare. 

nUontanann*,  f.  Lontananza 

alloppiare,  Ir.  Metter  l'Oppio 
in  qualche  bevanda. 

alloppicare,  pron.  Appìiolarsi. 

allòppio,  m.  T.  pist.  Òppio. 

allordare,  tr.  Lordare. 

alloro,  av.  Allora. 

allòro,  m.  prov.  Fèsta  seni'— 
(non  compiuta;. 

aUòtta,  av   T.  cont.  Allora. 
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si  trova  a  tutti  i  divertimenti. 
Il  prov.  Chi  non  vuol  la  fétta, 
levi  l'—.  Chi  non  vuole  il  male 
levi  la  cànSa.  Chi  non  vuol  gèn- 
te in  un  posto,  levi  il  richiamo. 
Il  —  spinato.  Agrifòglio  ||  ag. 
D'una  sòrta  di  pero  e  delle  pere 
che  fa. 

allettare  (allotto).  Fare  un  lòt- 
to d'un  dato  oggetto,  cioè  di- 
sfarsene mandando  in  giro  una 
0  più  nòte  di  novanta  nùmeri  e 
cercando  di  vénderli  a  un  dato 
prèzzo.  Vince  l'oggetto  chi  ave- 
va firmato  il  nAmero  che  uscirà 
primo  al  lòtto  nel  tèmpo  fissato. 
alla»:4are,  tr.  [allùeio:  da  Ut- 
Ite].  Guardar  fisso  qua  e  là  avi- 
dam.  Il  -isnelare,  tr.  [allttei- 
■  gnolo  :  da  luce  ,  lueignolo]. 
Gualcire  in  tutti  i  vèrsi  un  pan- 
no 0  vestito.  Il  pron.  ||  -inare, 
tr.  (allucino).  Far  vedere  una 
còsa  per  un'altra,  Ammaliare. 
Il  pron.  AZ2w«nar9i.  jl-iaato, 
p.p.  Il  -Inazione ,  f.  Effètto  e 
stato  dell'essere  allucinati,  per 
cui  una  persona  non  vede  più 
rettamente. 

alluda,  f.  [pare  sinc.  di  allu- 
mida,  da  allume].  T.  coi.  Pèlle 
di  pècora  o  capra  conciata  in 
allume,  per  cui  diventa  sottile 
e  delicata. 

aU-==iidere,  in.  [alltido:  perf.  al 
tufi  :  da  ad  e  lùdere,  giocare, 
scherzare].  Accennare  col  di- 
scorso spesso  con  intenzione  cri- 
tica a  còse  0  persone  senza  ram- 
mentarle. Il  — nSo,  p.p. 
allnmaoMire  (allumaeo),  tr. 
Il  lasciare  che  la  lumaca  fa 
quella  sua  striscia.  ||  Lasciare 
una  striscia  sim.  Il  -«tara,  f. 
L'allumacare  ;  e  il  segno. 
allum-e,  m.  [dal  It.  a  lumen]. 
Composto  salino,  astringènte  dì 
molte  spècie.  !l  —are  (allumo), 
tr.  T.   coi.   Dar  l' allume  alle 


ALMANACCO 
pèlli.  Il  -lèra,  f.  Minièra  o  cava 
d'allume.  ||  -Ina,  f.  Òssido  d'al- 
luminio. 

allnin=lnare,  tr.  volg.  niumi- 
nare.  ||  -tnato,  ag.  Che  ci  vede, 
opposto  a  cièco.  Il  -inaslene  , 
f.  volg.  Illuminazione. 
allnm^lnlo,  m.  [da  allumina]. 
Metallo  bianco,  malleàbile,  leg- 
giero. Il  -inoeo,  ag.  Che  con- 
tiene allnme. 

allnns=are,  tr.  Far  più  lungo. 
Aggiùngere  di  lunghezza.  Il  D'u- 
na strada.  Pigliarla  strada  più 
lunga.  Il  Del  passo,  Farlo  pili 
lungo,  per  camminar  di  più.  || 
Di  vino  0  altre  bevande.  An- 
nacquarlo, jl  —  il  còllo.  Il  flg.  A- 
spettàr  molto  tèmpo.  ||  Allun- 
garsi. Stèndersi  colla  persona 
a  diacere,  o  ritti.  Stirando  le 
braccia.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -«- 
mento,  m.  L'allungare  e  l'Al- 
lungarsi. 1!  -ativo,  ag.  Che  al- 
lunga, 0  può  allungare.  ||  -ata- 
ra, f.  Quanto  s'aggiunge  per 
allungare.  Ifame  da  lupi, 

allupare,  in.  (allupo).  Aver  una 
aUuS=.lone,  f.  L'allùdere,  la  cò- 
sa che  0  a  cui  s'allude.  —  re- 
late, eridènti.  \\  -ivo,  ag.  Che- 
allude. 

alluvione,  f.  [da  od  e  lùere,  la- 
vare]. Inondazione.  |{  Terreni 
d'—.  Formati  dal  depòsito  del 
fiumi.  [poèt.  Ànima. 

alma,  f.  [slnc.  i'ànima].  T. 
almafrieto,  m.  [dall'arb.  al  e 
il  gr.  megiste,  màssimo:  il  pili 
gran  libro].  Libro  d'osservazio- 
ni astronòmiche. 
a1manaooh=lo,  -il,  freq. 
«lmanaoo=o,  m.  [forse  da  al  » 
l'ebràico  manali,  contare].  Li- 
bro che  indica  i  giorni,  i  raeìi 
e  altre  còse  relative  alla  classe 
di  personecui  é  destinato.Ware 
a/manamr/tt.Almanaecare.  I-a- 
re, in.  Fantasticare  colla  mente 


allnooiolato,  ag.  Di  raso  o  sim. 
sparso  di  pagliuzze  0  altri  fregi 
d'oro  e  d'argènto. 

allneldare,  tr.  Lustrare.  "  Far 
lùcido;  specialm.  delle  pelli. 

allumare,  tr.  erifl.  Far  lume. 
Il  .\occhiare.  ||  Far  illustre.  1,  Ac- 
cèndere. ,  T.  mil.  Dar  fòco  colla 
miccia.  [to. 

alluminanza,  f.  lUnminameu- 

alluminare,  tr.  Dar  luce,  vi- 
sta, i!  Illustrare,  !|  Accèndere. 
Miniare.  I  Dar  l'allume,    riti.  Ri- 
cever luce.    .Splendere.  „  m.  Lu- 
me, Luminària. 


allumlnattvo,  ag.  Che  à  virtù 
d'illuminare. 

alluminato,  ag.  Alluminoso.  {) 
Con  allume. 

allumtneee,  ag.  D'allume. 

allunato,  ag.  Fatto  a  luna. 

aUang:=are,  tr.  e  riti.  Discosta- 
re, Allontanare.  1:  -ante,  p.pr. 

allunfflare,  tr.  Allontanare. 

allnogare,  tr.  .allogare,   [lupo. 

allupare ,  riti,    ('ontralfare  il 

allnSlngare  e  deriv.,  tr.  Lusin- 
I  gare. 

allustrare,  tr.  Illustrare,  [do. 
'alluvlare,  tr.  Scorrer  bagnan- 
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ALMANCO 
senza  conclusione.||-oae,-on*, 
m.  e  f.  Cbi  almanacca  molto. 

almanoo  [da  al  e  manco].  Al- 
meno. 

olmeBO,  av.  [da  al  e  meno],  n 
meno  cbe  pòssa  èssere. 

almo,  ag.  [da  almus].  poèt.  Che 
dà  vita.  Il  Grande,  Immortale. 

àloe.m.  [dal  gr.].  —perfoliata. 
Pianta  medicinale  delle  giglià- 
cee.  Il  Anche  il  sugo.  ||  11  sngo  si 
chiama  anche  aloè. 

•Iona,  m.  [accr.  d'ala].  T.  me- 
ter.  Cérchio  formato  da  vapori 
intomo  alla  luna  o  altro  pianeta. 

atop=:=eol»,  -«zi»,  f.  [dal  gr. 
alopekia].  T.  med.  Caduta  dei 
capelli. 

alp=e ,  t.  [dal  cèltico  :  monti 
alti].  Montagna  altissima.  Il  pi. 
Montagne  che  coronano  l'Italia 
a  settentrione.  ||-4atre(epoèt. 
alpèatro),  ag.  Dell'alpe,  Di  luo- 
go, Erto,  Montuoso.  Il  ftg.  non 
com.  Rogge.  ||  -Iglkno,  ag.  e  s. 
Dell'alpi.  Il  -InlSmo,  m.  Il  di- 
lètto di  salire  i  monti  alti.  || 
-Inlst»,  -iBlstt,  m.  Dilettante 
d'alpinismo.  Il  —Ino,  ag.  e  a.  [da 
alpe].  Il  m.  Alpini.  Soldati  del 
nòstro  esèrcito  addetti  special 
mente  alla  difesa  delle  alpi. 

Alquanto,  ag.  [da  ali-qum- 
tum].  Una  cèrta  quantità.  |{  av. 
non  e.  Un  pòco. 

àlslna,  f.  T.  hot.  {XlHne).  Pian, 
ta  usata  contro  le  morsicature 
de' cani  arrabbiati. 

attalenta,  f.  [dal  It.  tolUno, 
trave  in  bilico  per  gli  assedian- 
ti].  Tàvola  sospesa  sulla  quale 
due  siedono  ai  due  capi  alzan- 
dosi e  abbassandosi  a  vicènda  : 
0  tavoletta  tra  due  funi  sulla 
quale  a  sedere  o  ritti  si  va  a 
guisa  di  pèndolo.  Ij  -are,  in.  e 
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rifl.  Fare  all'altalena.  ||  -o,  m. 
T.stòr.  milit.  Màcchina  militare. 

altamente,  av.  da  Alto.  ||  Fran- 
camente.llHolto.  Sentire— (it«é. 

aitarle,  m.  [dal  It.  altare]. 
Nelle  chièse  cattòliche.  Tàvola 
di  piètra  con  cibòrio  o  qnadro 
davanti,  dove  fanno  le  funzioni. 
Il  Aitar  maggiore.  Quello  del 
sacramento.  !|  Saarifizio  dell'— . 
La  messa.  ||  -ino,  dim.  Inginoc- 
chiatoio con  immàgini  che  al- 
cuni cattòlici  tengono  in  cà- 
mera. Il  Scoprire  gli  — .  Sco- 
prire e  ridire  le  marachèlle  al- 
trui. Spesso  còse  da  burla. 

altèa,  f.  [gr.  altliaia].  Althea 
offlfinalia.  Pianta  medicinale 
delle  malvàcee. 

alt=eTare,  tr.  [altero,  da  altro]. 
Mutar  la  natura,  l'aspètto,  la 
sostanza  d' una  còsa.  Il  Anche 
senza  inganno  o  volontà.  ||  — 

10  stomaco.  Stimolarlo  al  vò- 
mito. Il  in.  pr.  Alterarsi.  Di- 
ventar quasi  un  altro,  in  pèg- 
gio. !|  Inquietarsi.  ||-orato,p.p. 
e  ag.  —  dal  vino.  ||  -eràbUe, 
ag.  Cbe  si  può  alterare.  ||  -era- 
butta,  f.  L'èssere  alteràbile.  | 
-erazlone.f.  L'alterare  e  L'èC' 
sere  alterato,  jj -eraslonoél'- 
la,  dim.  Il  -èramente ,  av.  In 
mòdo  altèro. 

«dt^eroare  ,  in.  [altireo  :  dal 
It.  altereari].  Prèndersi  a  pa- 
ròle risentitamente,  e  anche  a 
insulti.  Il  -eroazione,  f.  non 
com.  L'altercare  eL'altercarsi. 

11  -iroo,  m.  Il  fatto  dell'alter- 
care. 

■Iterigo,  m.  [da  alter  altro,  e 
ego  ioj.  Di  chi  rappresenta  un 
altro. 

altièro,  ag.  [da  alto].  Che  à  al- 
terezza o  alterigia.  ||  Èssere, 


aImlr=iigrUo,  -ante,  m.  Am- 

almo,  m.  Ànimo.       [miràglio. 

almttxla,  f.  Sòrta  di  cappùccio. 
i|  Anche  da  canònico,     [mnne. 

•Ino,  m.  T.  bot.  L'ontano  co- 

aloétloo,  ag.  T.  chlm.  D'aloe. 
Il  Con  àloè. 

tiorbe,  m.  Odore.  ||  -oso,  ag. 

alòecla,  f.  Bevanda  d'acqua, 
mièle  e  spèzie. 

alplgno,  ag.  Alpino.    [Alcuni. 

alqnaatnn^e,  —1,  s.  Alcnue, 

alei,  av.  Ancora. 

cdtalé'vo,  m.  Màcchina  per  at- 
tinger acqua. 

altamente,  av.  Profondamen- 
te. Il  Fòrte,  Alto,  di  voce. ,!  Fié- 
T»mente. 


ALTO 
Andare  —  d'una  eòaa.  Te- 
nérsene ,  Andarne  supèrbo.  ) 
-erezca ,  f.  astr.  Sentimento 
di  chi  non  partecipa  neanche 
a  còse  dtili  a  sé  quando  crede 
offèndanola  sua  dignità.  |I— eri- 
(ta,  f.  Sentimento  sprezzante 
di  chi  si  crede  un  gran  che. 

alt=èmo,  ag.  lett.  poèt.  Alter- 
nato.|1T.  geom.  Àngoli — .  Quel- 
li (intèmi  0  esterni,  di  qua  e  di 
là  dalla  secante)  formati  da  una 
linea  cbe  tàglia  due  parallèli. 
Il  -èmameate,-èrnatamen- 
te,  av.  In  mòdo  altèrno.  ||  -«r- 
Bare  (altèrno),  tr.  Far  a  un 
alla  vòlta  a  tornar  da  capo.  'I 
Una  còsa  dopo  l'altra.  1|  rifl.  || 
-ornativo,  ag.  Di  còse  che  si 
■alternano.  Il  -ernatlvamen- 
to ,  av.  In  mòdo  alternato.  i| 
-ornativa,  tr.  L'alternare.  Il 
Facoltà  di  scelta  fra  due  partiti. 

cdt=o,  ag.  [da  altus  p.p.  di  àie- 
re,  nutrire,  créscere].  Divenuto 
grande.  Molto  in  su(relativam.,). 
Profondo,  Che  à  altezza.  (|  fig. 
Nòbile,  Elevato.  Studi  — .  Im- 
pièghi —.  Famiglia  — .  I|  Caro. 
Pt-ètti  —.  li  Di  stòffe.  Largo.  i| 
Voee  — .  Fòrte,  che  s'intènda. 
Il  Tom"  — .  Gli  acuti.  i|  Di  paese. 
La  parte  più  elevata,  superiore. 
£'— i<àHa.  '  Dei  fiumi,  La  parta 
più  vicina  alla  sorgènte.  ||  — 
mare.  Lontano  dalla  riva.  ||Ìfo- 
re  —.  Agitato,  Fòrte.  i|  Giorno, 
Sole  — .  Che  è  giorno  da  nn 
pèzzo.  I|  Dell'acqua,  quandocre- 
sce  dal  livèllo  ordinàrio.  ||  Car- 
nevale —  0  basso.  Lungo  o 
corto.  Il  Pasqua,  fèsta  —  o 
bassa.  Più  vicina  o  più  lontana 
dell'ordinàrio,  i  —  dal  vino. 
Che  à  bevuto  tròppo.  Il  m.  La 
parte  alta.   Ih  — .    ;  hall' — . 


altana,  f.  Luogo  più  alto  della 
casa.  IT.  lucch.  Lòggia  sul  tetto. 

cetano,  m.  Vènto  meridionale. 
Il  ag.  Alto. 

altanto,  ag.  e  av.  Altrettanto. 

altare,  m.  Nome  d'una  costel- 
lazione dell'emisfèro  meridio- 
nale. 

alt=arl,  f.,  -arto,  m.  Altare. 

altazzoao,  ag.  Supèrbo. 

altegrarlare,  in.  Sentire  molto 
di  sé. 

altèntloo,  ag.  Autèntico. 

alteramente,  m.  Alterazione. 

alteratetto,  dim.  d'Alterato. 

alterèUo,  dim.  d'.Uto. 

alternativa,  f.  T.  eccl.  Diritto 
di  conferire  i  beneiici'  vacanti 


acquistato  dal  papa  nell'assèn- 
za de' vescovi  dalla  diòcesi.  Il  Lo 
avvicendarsi  del  diritto  di  be- 
neficio fra  due  patroni. 

alternazione,  f.  L'alternare. 

alteroso,  ag.  Altèro. 

altezza,  f.  Lunghezza.  ||  Gran- 
dezza di  doni. 

altezzosamente,  av.  T.  sen. 

alti  (In).  M.  av.  In  alto. 

altloornnto,  ag.  Di  gran  còma. 

altifremènte,  ag.  Molto  fire- 
mènte.  [alto. 

altifrondoso,  ag.  Frondoso  in 

altire,  tr.  Salire,  Alzarsi. 

altisono,  ag.  Altisonante. 

altivolante,  ag.  Che  vola  in 
alto- 
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ALTRESÌ 
DeW—.  Di  molto  in  su.  WPrèiulfr 
u»a  còsa  dall'—.  Rifarsi  da 
principio  a  raccontarla.  ||  Fart 

—  e  hasgo.  Spadroneggiare.  || 

—  e  ba»si.  Fare,  Avere  degli 

—  e  botiti.  Di  malattia.  Di  vi- 
cènde. Il  m.  Fermata  di  soldati 
in  màrcia.  — .'  Fare  —.  Fer- 
marai.  ||  Fare  —  là!  Coman- 
dare imperio.samente.  Voleva 
far  —  Id  in  rasa  mia!\\  av.  In 
alto.  In  parte  alla.  ||  Cantare 
alto.  Con  suoni  acnti.  ||  Altol 
Via.  n  Alto  allo.  All' incirca. 
I,  -atto,  dim.  d'Alto.  ||  -«ss», 
f.  Uiinra  dall'  alto  al  basso. 
H  OroRsezza.  |i  T.  idr.  Profon- 
dità. L'alto  dell' aeqiK.  E  si 
dice  vix-a  e  mòrta,  secondochi 
l'acqua  é  corrènte  o  ferma.  ||  T. 
eeogr.  Latitùdine.  |i  T.  astr. 
Quant'tm  astro  è  distante  dal- 
]'ori;gonte.  i  Luogo  alto.  Il  Titolo 
che  si  dà  a'  re;n>anti.;|-euaaa, 
a*.  T.  lett.  Pièno  d'alterigia. 
-leoto,  dim.  d'Alto.  Preso  un 
pò'  dal  Tino.  |l  —tiro,  e  deriv., 
ag.  lett.  V.  alUro,  l  -laetrla, 
t.  (da  alto  e  metron ,  misura]. 
Arte  di  misurar  l' altezza.  || 
-laatra ,  ag.  il  -Ipluio,  m. 
Pianura  grande  moiio  elevata 
sol  mare.  |i  -iaoBaate,  ag.  lett. 
Che  risuona  molto.  Il  — laalmo, 
Bup.  d'Alto.  Il  sost.  //— .  Dio. 
-Itosanta,  ag.  irón.  lett.  Che 
tona  dall'alto.  ||  -Itùdlne,  f. 
T.  geogr.  e  astr.  com.  Altezza. 
n  -or»,  -rlofl,  ag.  poèt.  Che 
alimenta. 

•Itrasl,  av.  leti,  [da  àlterum 
tie].  Medesimamente,  Ancora. 

•Itrettaato,  av.  [da  altro  e 
ton<o].correl.  Quanto  l'altro.  Lo 
•tesso  nàmero.  I|  MedeSlmam. 

altr^,  pron.  [da  alter].  Di  3.' 
per»,  indet.  Cn  altro.  Alcuno.  i| 
—  che  lui.  Altro  che  lui.  I|  -I- 
aeatl,  av.  In  altro  mòdo,  In 
divèrsa  manièra.  |i  Rinforzando 
1»  negazione.  |i  — o,  ag.  Altra 
còsa  0  persona  che  non  è  quella 


•Itiooto,  ag.  Piuttòsto  alto. 

■Itora,  m.  Autore. 

•Iterata ,  f.  Autorità.  Il -U- 
mento,  m.  Aiuto.  Il  -lare,  tr. 

attorno,  av.  Intorno.  [Aiutare. 

altr=amente,  —amenti,  -•- 
menti,  -Imente,  av.  Altri- 
menti. 

sltT^aai,  -essi,  av.  Altrettan- 
to. :  —tome....  —.  Cosi  come. 
•Itrettale,  pron.  n  tale  altro. 
USìBiìIe  aifatto. 
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rammentata,  o  vista  o  sentita, 
ma  dello  stesso  gènere.  I|  Corre- 
lativo a  uno,  aleuni  e  sim.  || 
Una  còsa  e  /'— .  All'uno  e  al- 
l'—.  Da  un  giorno  oH'— .  I| 
Un  giorno  o  l'—.  ||  Coi  nomi 
pròpri  Indica  Somiglianza  vera. 
Il  Di  tèmpo  passato.  Il  Pòchi 
giorni  fa;  non  determinato.  || 
L'altr'anno.  L'—  mese.  L'an- 
no, Il  mese  passato.  ||  L'altra 
vòlta.  La  vòlta  avanti,  li  Dell'—. 
Ancora.  ||  Con  aggiunta.  ||  pleon. 
Noialtri,  Voialtri,  e  popol. 
Loraltri.  ||  m.  Altra  còsa.  || 
Altro,  contrapposto  a  Altro. 
Altro  è  fare,  —  édire.  ||  Divèrso 
e  migliore.  Questo  è  —  vino.  Ij 
Tutt'—.  Divèrso  afflitto  |  Qual- 
còsa di  uòvo.  Se—  avviene.  || 
—  ehe.  —  se...  Altre  còse  o 
pers.  che.  ||  ass.  Altro!  Am- 
mettendo largamente  una  còsa 
e  anche  aggiungendo.  *  Glie 

10  serivif  „  "  Altro!  „  ||  Per—, 
m.  av.  Del  rimanènte,  il  —  ehe. 
Fuor  che.  Il  Kon  «Ae  — .  Non 
che  altro.  ||  Sem'—.  Senz'aspet- 
tar altro.  Il  Se  non  — .  Almeno. 

altronde  pop.,  e  d'altronde, 
av.  [da  altro  e  onde].  D'altra 
parte.  Il  Da  altro  luogo.  ||  fig. 

altrove,  av.  [da  altro  e  ore].  In 
altro  luogo.  ||  A  altra  persona. 

altra=l,  pr.  posa,  [da  altro  :  da 
alter-huic].  '\  m.  Di  quello  degli 
altri.  Viver  dell'—.  ||  -ISmo, 
m.  T.  fllos.  oontr.  d'Egoismo. 

altura,  f.  Luogo  piuttòsto  alto. 

alann=o,  -a,  m.  e  t.  [da  àlere, 
nutrire,  créscere].  Chi  va  a  una 
scuola  0  chi  per  studiare  sta 
in  un  convitto  o  collègio. 

aXv=o,  m.  [da  alvus,  cavità]. 
T.  med.  Basso  vèntre.  i|  Ùtero. 
i|  -aare,  m.  Amia.  <|  àlveo,  m. 

11  lètto  del  fiume.  I|  al'v=èolo, 
m.  Cavità  della  mascèlla  dove 
stanno  i  dènti.  ||  La  cèllula  dove 
le  api  depongono  il  mièle.  I|  T. 
hot.  La  parte  del  fiore  dove 
sou  riposti  i  semi  ||  -Ino,  ag. 


ahAlgaua 

T.  med.  Dell'alvo.  Regione  —, 

alzàbtle,  ag.  Che  si  può  alzare. 

alzala,  f.  [da  helcium,  fune  per 
tirare,  heleiàritia].  Fune  che 
serve  a  tirar  i  battèlli  contr'ac- 
qna  per  fiumi  o  canali. 

aizzare,  tr.  e  lìti,  [da  alto,  ai- 
tiare].  Levare  in  alto.  Solle- 
vare. Il  —  t  panni.  Scoprire  la 
nudità  ;  di  dònne,  o  di  bambini, 
che  anno  il  vestitino.  Il  —  gli 
òcchi,  il  vifo.  Voltarli  in  su.  || 
Alzar  la  voce.  Gridare  nel  di- 
scórrere. JI—iprfMi.  Rincarare. 
Il  Aliar  le  earte,  e  comun. 
soltanto  Alzare.  Dividere  il 
mazzo  in  due.  Il  Crescer  d' al- 
tezza d'una  còsa.  ||  in.  Èssere 
0  Diventar  alto.  ||  T.  biliardo. 
Della  distanza  della  mattonèlla. 
Il  rifl.  Aitati  un  pòco.  ||  ass.Da 
lètto,  in  piedi.  |i  Aliarsi  i pan- 
ni,  il  vestito.  Tirarli  su,  di 
dònne,  il  -«to,  p.p.  e  ag.  Sta- 
re aliato.  Il  A  vifiéra  — .  Con 
tutta  franchezza.  ||  amento, 
m.  L'alzare  e  L'alzarsi.  ||  -ata, 
l.  —  di  earte,  di  spalle.  l|  I'«'— 
di  tèrra.  Àrgine,  Riparo,  li  D'un 
fabbricato.  La  sua  proiezione 
verticale,  il  —  d'ingegno.  Tro- 
vata per  uscire  o  per  tirare 
nell'imbarazzo  o  per  tastare  il 
terreno.  ||  Per  —  e  seduta.  Mòdo 
di  votazione  nelle  adunanze.  I| 
-atara,  f .  L'operazione  dell'al- 
zare. Il  -o,  m.  T.  calzol.  Uno 
dei  pèzzi  di  cuoio  che  méttono 
tra  la  forma  e  il  tomaio. 

am=fcbUe,  ag.  Chi  si  fa  amare. 
Di  pers.  garbata.  i|  Di  bevanda 
piuttòsto  dolce  e  aggradévole. 
Il  Per  est.  |i  -abilità,  f .  L'èssere 
amàbile.  Il  —abilmente ,  av. 
Con  amabilità. 

amaoa,  f.  [dallj  spagn.  a  cui 
venne  dagl'  indiani  d' Amèr.J. 
Sòrta  di  letto  pénsile. 

Amadrl^ada ,  -ade,  f.  e  ag. 
[dal  gr.  hamadryas].  Ninfa  cre- 
duta vivereemorir  colla  pianta. 

am=àl9ama,  f.  [dal  gr.  Mala- 


altrettanto,  ag.  Altrettanta 
età  (la  stessa). 

altri  ohe.  Altro  che. 

altrièri,  a  v.Di  tèmpo.  lèrl'altro. 

altronde.  Da  — .  Da  altro  prin- 
cipio. Il  Altrimenti. 

altrui,  pron.  Altri. 

altnra,  f.  Altezza,  l;  Del  còrpo. 
Alterigia.  ;{ Stato.  ,|  Latitùdine. 

aitanti,  f.  Autorità. 

alveare,  tr.  Incanalare. 

alvo,  m.  Cèntro,  Uègio. 


alzana,  f.  Alzaia. 

aizzare,  Ir.  Inalzare,  Celebrare, 
Esaltare.  Il  rifl.  Nobilitarsi.  | 
-ato,  ag.  Colle  vèsti  molto  ul- 
zate.  [quàtico. 

alzàvola,  f.  Sòrta  d'uccèllo  ac- 

amad^ora,  t.  -ore,  m.  e  ag, 
Amatora,  Amatore. 

amadòtta,  f.  Sòrta  di  pera  che 
matura  d'ottobre. 

amadrioe,  f.  .\matrice. 

amàgrfflo,  m.  Amore. 
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AMANTE 
ffma,  TammoUimento].  Lejnt  di 
mercùrio  con  altro  metallo.  I| 
mescolanza  di  còse  divèrse. 
-ulgajaaxe,  tr.  [amilgamo}. 
Combinare  il  mercurio  con  altri 
metalli.  i|  -allunato,  p.p.  ag. 

•nuuita,  V.  amare. 

amannènae ,  m.  [dal  It.  ama- 
ntiensis:  servo  a  mano,  a  cui 
dettavano}.  Copista. 

amaràoolola,  f.  [da  amaro]. 
Spàrtium  seapàrittm.  Sórta  di 
ginèstra. 

amsijwaoo,  m.  [dal  gr.  ama- 
rakis].  Origanum  Maiorana. 
Maggiorana.  ||  -araelno,  ag. 
D'am&raco.  [flg. 

amaramente,  av.  da  Amaro. 

amarant=K>,  m .  [gr.  atnarantos, 
incormttlbile].  Am.icontAw». 
Pianta  con  flori  piccoli,  rossi 
cupi.  Il  II  colore  sim.  Seta  ama- 
ranto. Il  pi.  T.  bot.  Tutte  le 
piante  di  questo  gén.  l|  -àoee, 
f.  pi.  Fam.  di  piante  che  à  per 
tipo  l'amaranto.  ||  -Ino,  ag.  T. 
giard.  Color  amaranto.  H  -ÒMI, 
m.  T.  bot.  Piante  attini  agli 
amaranti. 

amara=soa,  f.  Frutto  dell'araa- 
rasoo.  Il  -soo,  m.  flt.  da  omo- 
ro].  Prtinus  cirafus.  Sòrta  di 
ciliègio,  il  Sòrta  dì  vino  fatto  con 
amarasche,  r  -soato,  ap.  Con 
amarasche.  l|  -aohlno.  Ciliege 
—.  Il  Sórta  di  rosòlio. 

am=are,  tr.  [It.  amare].  Sentire 
ePortàr  amore. <l  Avérdesidèrio 
piacere.  !|  Amare  più  o  mèglio 
It  Amo  crédere.  Preferisco  cré- 
dere. !l  Desiderare  fP'andemente 
Il  D'animali.  I|  E  delle  còse.  ; 
-ante,  p.pr.  '>  Che  ama.  Che  è 
legato  per  amore,  lì  — ato,  p.p. 

amarUI=l,  f.  poèt.  Amarillide.  il 


amaslone,  f.  Casa.  Magione. 

amaleatrare.tr.  Ammaestrare. 

amali^amaztone,  f..\màlgama. 

amandola,  f.  Màndorla. 

amante,  m.  Oròssa  fune  per  is- 
sare antenne.  [affètto. 

amantemente,  ar.  Con  vivo 

amanza,  f.  Amore.  ;;  La  dònna 
amata.  '!  Desidèrio. 

amareggiarsi,  rill  Dijsu.starsi. 

amarégglola,  f.  Amarelln. 

amar=èna,  -Ina,  f.  Marena. 

amar-o;;aTe,-Iare,  tr.  .\ni,i 
reggiara. 

amarejjare,  tr.  Mar.  j^are. 

amar=loaTe,-lfio»re,tr.-lre. 
tr.  e  in.  Amareggi.-ire.    ,r;>seo. 

amarlno,  ag.  e  s.  T.  bot.  Mn- 

aatarlttidlne,  f.  AaiiTixza.,  Ki- 1 
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T.bot.  Amar>/Uis.  Fara,  di  pian- 
te  che  comprènde  il  Narei/o.  || 
-Idàoee  e  -Idèe ,  pi.  T.  bot. 
Fam.  delle  amarilli. 

Amarillide,  f.  Pastorèlla  ama- 
ta da  Tltiro,  cantata  in  un'  è- 
gloga  da  Virgilio. 

amar=o,  ag.  e  m.  [dal  It.  onta- 
nt.«J.  Sapore  d'alcune  sostanze, 
come  il  rabàrbaro ,  l' assènzio, 
r&loe.  ecc.  Tutto  quanto  non  è 
dolce.  Il  prov.  L' —  tiénlo  caro. 
Di  còse  che  danno,  dimostrano 
dolore,  rancore,  stizza,  òdio.  Il 
flg.  Aver  dell'amaro  in  còrpo. 
Aver  rancore  contro  qualcuno. 
Il  Mi  sa  d'  — .  D' una  còsa  che 
ci  paia  tròppo  contro  ragione. 
;|  —  di  sale.  Di  pietanza  tròppo 
salata.  Il  Boero  — .  Dopo  aver 
mangiato  còsa  amara  o  dopo 
cattiva  digestione.  i|  lett.  Cru- 
dèle. Il  -egglare,  tr.  (omor^^- 
gio).  Fare  amaro.  ||  Dare  ama- 
rezza. Il  rifl.  e  in.  pr.  Amareg- 
giarsi il  sangue.  ||  -Mia,  f. 
Matricària  parthenieum.  Sòr- 
ta  di  camomilla.  {|  -etto,  m. 
Sórta  di  pasta  con  ra&ndorle 
e  senza.  ||  -ezsa,  f.  astr.  fig. 
Afflizione  grande.  ||  Rancore.  || 
— ioante,  m.  T.  med.  Qualunque 
rimèdio  amaro,  li  -looio ,  ag. 
Che  à  dell'amaro.  Il  —ino,  dim. 
e  m.  Pasta  dolce.  Amaretto.  !l 
-ttùdlne,  (.  scherz.  Amarezza. 
Il  -Agnolo,  ag.  Che  &  dell'  a 
maro.  ||  -nme,  m.  Còsa  molto 
amara. 

amàSl=a,  -o,  m.  e  f.  [dal  It, 
amà/tux,a].lett.Oan]a,  Oanjo. 

amata,  f.  La  dònna  amata  da 
qualcuno. 

amatlata ,  f.    [da   a  priv. 
mf (/tirili,  ubriacarsi].  T.  min. 


gore ,    Affanno.   (  É    njàbile  ). 

amarogno,  ag.  Amarógnolo. 

amar^ore,  m.  Amarezza.  I|  Ri- 
gidezza. Il  -alènto,  ag.  Amaro. 

amatlt^a,  f.  T.  min.  Sòrta  di 
minerale.  ||  Matita. 

amatlT^a,  f.  Potènza  d'amore 
posta  in  atto.  Il  -o,  ag.  Atto  a 
amare,  il  Amoro.so. 

amato,  ag.  Fatto  a  uSo  amo. 

amattamento,  m.  il  supplicar 
per  cenni. 

amattare,  intr.  Chièder  soc- 
corso con  cenni  o  grida. 

ambage,  f.  Via  tòrta.  fro. 

amb&aola,  f.  Pifflcolta  di  respi- 

ambaaoladore,  in.  Ambascia- 
tore. fseiH.I 

ambasciare,  in.  Patir  amba-' 


AMBÌGUO 
Sórta  di  piètra  preziosa.diàfana. 
violetta,  rossastra,  creduta  da- 
gli  ant.  un  preventivo  contro 
l'ebbrezza. 

amat=ore,  m.  Chi  si  occupa 
d'un' arte.  ||  —  di  mùfiea.  || 
— èrlo,  —òri,  ag.  Che  riguarda 
l'amore. 

amaar=*Sl,  f.  [dal  gr.  Amatt- 
rosis,  accecamento].  T.  med. 
Pèrdita  della  vista  rimanendo 
all'  òcchio  la  sua  trasparènza. 
-òtloo,  ag.  Fél>bre  — . 

am=àf  jone,  t.  [dal  gr.  ama- 
gon].  Dònna  guerrièra  ant.  U 
Dònna  fòrte  e  d'aspètto  virile. 
I|-a{}onèo  e  -ajjònlo,  —A» 
ni,  ag.  Delle  amàijoni. 

ambagi,  f.  pi.  [dal  It.  ambage» 
vie  tórte].  Senz'—.  Senz'incer- 
tazza  ;  spiegandosi. 

ambàaola,  f .  [il  Caix  lo  deriva 
da  ànxia  e  àxia].  lett.  Pena, 
Dolore,  Affanno. 

ambaao^lat*,  f.  [da  anibàetia, 
It.  del  m.  è.],  comun.  Imbasciata. 
Il  T.dipl.  Uflzio  d'ambasciatore. 
Il  La  residènza.  :|  -orla.  Am- 
basciata. Il  datore,  -latora, 
m.  Chi  pòrta  l'imbasciata.  !l  T. 
pollt.  Agènte  che  rappreSènta 
all'  èstero  la  sua  nazione.  1) 
-atrloe,  l.  La  móglie  dell'am- 
basciatore. 

ambedne,  pr.  lett.  [da  ambo  e 
duo].  Tutt'  e  due. 

ambellte,  f .  [da  àmpelos  vite]. 
T.  min.  Sórta  di  tèrra  che  ser- 
viva a  tingere  i  capelli. 

ambiente,  m.  [da  ambire,  aspi- 
rare]. L^aria  dintorno. 

amb^igno,  ag.  [da  ambiguua, 
che  si  pièga  da  due  lati].  Non 
chiaro.  Condotta,  Forma,  Per- 
sona, Còsa  —.  Che  non  è  da 


ambaaolaria,  f.  Ambasciata. 
ambasol=atore,  -atrloe,  ag. 

Che  pòrta  imbasciata. 
ambasoi=atorta,  -adorla,  f. 

Ambasciata.  l{  -«tòrio,  ag.  Da 

ambasciatore.  (Ujùbile). 
ambàaolo,  m.  Ambàscia. 
amb=e,  -edal,  -edno,  -•• 

dnot,  -l,  -o,  pr.  Tutt' e  due. 
ambl=adara,-«tnra,  f.Àmbio. 
ambiare,  in.  Andar  al  passo 

dell'ambio. 
ambidèstro,  ag.  Clie  si  serve 

ugualmente    di   tutt'  e   due   le 

mani.  [t'edne. 

amblda=e,  -l,-o,  -ol,  pr.  Tut. 
amblegglare,  in.  V.  ambiare. 
amb^lgttezza,  f.  -Igno,  m. 

Amliiiiiula. 
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iUBIO 

Idinene.  It  av.  |i  -lg«amente, 
•T.  In  mMo  «mbigoo.  ||  -Ifttl- 
tà,f. 

àaMe  (fi.  ambi),  m.  [daatn- 
biare].  Passo  di  cavallo,  àsino 
0  molo,  eomnn.  Travago.  ||  fig. 
Dar  l'—.  Mandar  vi».  E  Pi- 
gliar V—,  per  Andarsene. 

uab=-lre,  tr.  [dal  It.  ire,  am- 
bire, ire  intomo,  strisciarsi]. 
Desiderare  e  cercar  d' ottenere 
tòt»  che  solletica  il  nòstro  amor 
prAprio.  Il  -ito,  p.p.  rroe.i  am- 
bite. Il  -Izlome,  f.  Sentimento 
di  chi  desidera  còse  che  lusin- 
gano n  suo  amor  pròprio. 
—  di  glòria.  ||  -izlonoèlla, 
dìm.il-izloso,  aK.  Che  &  am- 
bizione. ll-tsloaàoMo,  peg.  Il 
-lsioaaaieat«,aT.  Con  ambi- 
xiOBe.  !|-lsloaetto,  -Ixioslao, 
e  meno  e.  Hlzlosèlla,  dim. 

àaMte,  m.  [la  stessa  etim.  che 
amMtvJ.  Circùito,  Spàzio  circo- 
scritto, n  T.  Btòr.  Bròglio. 

•abe,  m.  [dal  It.  antN)],  poèt. 
Tntf  e  due.  Il  A  nn  giòco  inno- 
minàbile, son  due  nùmeri  che 
nno  giita  o  mette,  e  che  a»pét- 
(a,  sai  cinque  che  dòTon  uscire. 

•lMr=*,  t.  [forse  dall'àrh.  an- 
tarj.  Sostanza  resinosa  di  và- 
rie spècie  che  si  lavora.  —  Man- 
ca, gialla,  nera.  ||  Chiaro  tome 
l'—.  Di  còsa  limpida,  traspa- 
r*Bte.  !1  ttjf.  Còsa,  Discorso  evi- 
dènte. Il-«tt»,  f.  T.  bot.  Pianta 
delle  malvàcee:  ne  fanno  la 
cipria. 

•abregsatta,  f.  [da  Ambro- 
gio: sian  vennt«  di  Milano?]. 
Sòrta  dì  mattone  di  vària  for- 
ma e  colore  per  pavimenti.  || 
-4«o,  m.  T.  st6r.  Moneta  ant. 

aabr=ijia,  t.  [gr.  da  ambrato», 


taU»,  m.  Aver  V—,  Andarsene. 

tabito,  m.  Giro.  [t'e  dne. 

•«b=o,-odue,-o«iio,pr.  Tnt 

aabOBe,  m.  T.  arch.  Tribuna, 
Pàlpito. 

aalmmuie,  m.  Ambra  grìgia. 

Mkbrwe,  tr.   Dar  odore  col- 
l'ambra. 

aabro,  m.  Ambra. 

aabnlaaTO,  m.  Corridoio,  Luo- 
go da  passeggiare. 

aabnlar*,  in.  Fuggire. 

aabnlatÒTlo,  m.  Luogo  da  pas- 
seggiare. 

kabalo.  Dar  e  Pigliar  V—, 
Handare,  Andar  via. 
tabu»,  pr.  Tutt'  e  due. 
•Sia,  m.  Amo. 
•■*M»,m.T.  bot.  AmelUis.  A- 

Petròcchi.  Ditionàrio. 
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immortale].  T.  mit.  Cibo  degli 
Dèi.  Il  T.  bot.  Pianta  marina 
slm.  alla  ruta.  !|  -oSlsuio,  ag. 
Di  Sant'Ambrogio.  JRito  —.  Del- 
la chièsa  milanese.  Il  Inno  — . 
Il  Te  Deum.  ||  Vn  buon  —.  Un 
buon  milanese.  ||  -4Slo,  ag. 
poèt.  D'ambròsia. 

ambnl=«re,  intr.  [dmbufo.'dal 
It.  che  significa  passeggiare], 
scherz.  Andar  via.  ||  -«nta,  ag. 
Di  chi  va  attorno  vendendo 
senza  bottega  fissa.  Mereiaio 
— .  Il  -Min ,  f.  Tutto  quanto, 
pers.  e  còse  addette  agli  esèrciti 
per  la  cura  dei  feriti. 

amebèo,  ag.[dal  et.Amoib!iU>a\. 
Di  canto  ;  di  vèrsi  altèrni  scam- 
biévoli; che  anno,  i  primi  le 
chiamate,  i  seguènti  le  risposte. 

untene,  ag.  [dal  It.  amoenui: 
da  amo].  Che  delizia  la  vista, 
di  luoghi.  Il  Di  còse.  Iietture  —. 
i|  Di  pers.  Bijgarra.  &  un  ea- 
p' amèno.  ||  -iiuuneiita,  av. 
Con  amenità.  ||  -enità,  f.  astr. 

Amèrioa,  n.  pr.  [da  Amerigo 
Veapwxi,  che  l'illustrò].  Parte 
del  mondo  scopèrta  da  Colombo. 
Il  È  un'—.  Di  paese  ricco. 

MuetUt=ft,  f.  V.  amatlzta.  Il 
-ina.  T.  hot.  Pianta  che  fa  i 
fiori  d'un  celèste  vivissimo.  || 
-Ino,  ag. 

•mflblo,  m.  V.  anfibie. 

amianto,  ra.  [dal  gr.  amianto», 
incorrotto].  Sostanza  minerale 
che  si  riduce  in  fila  setose  e 
s'adòpra  a  far  carta.  Gli  anti- 
chi ne  facevan  tela  per  raccò- 
glier la  cénere  de'  cadàveri. 

aml=oa,f.Amante.||-oamente, 
av.  Amichevolmente.  ||  -oaral, 
rifl.  Farsi  amico.  ||  -ohévole, 
ag.  Che  dimostra  amicizia. !|A{- 


»ter  amellus.  Spècie  di  piante. 

amendare,  tr.  Emendare. 

amendazione,  f.  Ammènda 

amend^ne,  —uni,  —no,  —noi, 
pr.  Tntt'e  due.  [nità. 

amen=ltate ,  -linde,  f .  Ame- 

àmenne,  m.  T.  cont.  Ammen. 

amèno,  ag.  Clima,  Stagione, 
Giornata  amèna. 

amentiioeo,  ag.  Di  flore  o  pian- 
te In  forma  di  aménto  o  coda. 

amentare,  in.  Scemare. 

amente,  ag.  Demènte. 

amentloare,  tr.  Dimenticare. 

aménto,  m.  T.  bot.  Amentum. 
Sórta  di  càlice. 

amènz=a  e  -la,  f.  Demènza. 

ametiste,  m.  Ametista. 

amllteatro,  m.  Anfiteatro. 


AMMAESTRARE 
l'—.  Da  amici.  ||  -ohevoIenAf 
f.  astr.  Il  -ohevolmente,  aT. 

amlolxia,  f.  astr.  d'Amico.  Af> 
fètto  e  stima  scambievolments 
dimostrata.  ||  ass.  Avere  un'o- 
mirizia.  Pràtica  amorosa,  j]  — • 
di  eappèllo.  Non  Intima. 

amte=o,  m.  [dal  It.  aminua,  ohe 
viene  da  amo].  Chi  è  legate 
d'amicizia  con  un  altro.  ||  Còta 
da  —.  Di  còse  di  buona  qualità. 
Il  Fra  dne  pers.  di  sèsso  divèrse 
vale  Amante.  Il  Dello  stesso  par- 
tito. Il  L'—  CÌfare.  Di  pers.  che 
non  si  nòmina,  ma  tutti  intèn- 
dono. Il  Amici,  sì  risponde,  quan- 
do, bussato  a  nna  pòrta,  ci  de- 
mandano di  dentro:  CM^7||proy. 
Amiti  eari,  ma  patti  chiari  e 
la  borsa  del  pari.  \\  ag.  OeeOi- 
fione  amiea.  Vijo  — .  ||  -one, 
accr.  Grande  amico. 

àmido,  m.  [da  a  priv.  e  il  gr. 
myle,  màcine:  non  macinato]. 
Sostanza  di  farinàcei  che  ser- 
ve anche  a  insaldare  la  bian- 
cheria che  si  stira.  Dare  V — . 

amistà,  f.  [slnc.  i' amieitatemì, 
lett.  Amicizia. 

amltto,  m.  V.  ammltte. 

ammaoo=are,  tr.  [da  maee.a}. 
Schiacciare  qualche  còrpo  sò- 
lido in  mòdo  che  nna  parte  ri> 
manga  comprèssa.  ||  T.  pitt.  e 
scult.  Fare  nn  pò'  deprèsso,  -fl 
-atara,  f.  L' effètto  dell'  am; 
maccare. 

ammaeatr=are ,  tr.  [da  m<i«- 
stro].  Insegnare.  ||  Istruire.  || 
D'animali  :  Istruirli  a  cèrti  eser- 
cizi. Il-ato,  p.p.  eag.  Cone— .  || 
-àbile,  ag.  Che  si  pud  ammae- 
strare. Il  amente ,  m.  L' am- 
maestrare. Il  — atlvo,  ag.  Atto 
a  ammaestrare. 


amflsloae  e  der.  T.  aaflzlona 

e  der. 

aalo-àbUe,  ag.  Amichévole,  n 
-abUltà,  f.  astr.  ||  -abUmen- 
te,  av.  Amicbevolraente. 

amlMlone,  f.  Pèrdita. 

amlatamsa,  f.  Amicizia,   [care.. 

ammaooamento,  m.  L'ammac- 

ammaoehlare,  in.  Nascóndersi 
alla  màcchia.  ||  Inselvatichire.  ■ 

ammaestranxa,  f.  L'abitùdine 
e  L'effètto  dell'ammaestrare. 

ammaestratamente,  av.  Con 
maestria. 

ammae8tr=atnra,  f.  L'ammae- 
strare continuato.  ||  -azione, 
f.  L' ammae.strare.  ||\-4T0le., 
ag.  Da  potersi  ammaestrare.  A 
— evolmente,  av. 
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AUUAOUARE 
amin>yll=>r«,  tr.  [ammaglia]. 
Leg&r  balle  o  slm.  con  foni  o 
slm.  in  mòdo  da  attorniarle 
qnaSi  con  una  rete.  |l  -«tura, 
f .  Il'  etTétto  dell'  ammagliare  ; 
l'operazione. 

ammainarti ,  tr.  [ammaino  :  tor- 
se dai  provenz.    amenar].  T. 
mar.  Delle  vele,  Raccòglierle. 
ammal:=are,  in.   e  rifl.  Èsser 
preso  da  una  malattia.  ||  -ato, 
-ata,  ra.  e  f.  Vifitare  gli  — . 
ammansare,  iT.[ammaKo,  am- 
mala: damajia].  Operare  con 
malie.  Il  Produrre  sulla  volontà 
altrui  una  strana  influènza. 
-amento,  m.  L'ammaliare  o 
L'èssere  ammaliato.  Il -atore, 
-atora.-atrioe,  verb.  da  Am- 
maliare. Il  -latnra,  f.   Operaz. 
dell'ammaliare.  ||  -Iasione,  f. 
Operazione  di  malia. 
ainmaliss=lre,  tr.  Far  pigliar 
la  malìzia.  ||  -ito,   p.p.    e  ag. 
-Scaltrito,  tanto  che  si  sa  sal- 
-vare  dalle  malizie  altrui. 
ammandorlato,  m.  V.  man- 
•  doriate.  i|  Un  maro  fatto  a  mat- 
toni inclinati   in  mòdo   che  i 
vani  formino  tanti  rombi  uguali. 
ammanettare,  tr.  iammanet- 
io).  Metter  le  manette. 
ammanier=-are,  tr.  (ammanie- 
ro). Lavorar  di  manièra.  ||  -a- 
mento,  m.   L'ammanierare,  il 
-ato,  ag.  Comun.  Manierato. 
ammann=are,  tr.  [da  manna, 
•covone].  Raccòglier  in  covoni. 
Il  -oliare   (ammannello),  tr. 
Far  delle  mannéile  o  matasse 
Il  — Imento,  m.  L'ammannire.  i| 
—ire,  tr.  Allestire,  Metter  al 
l'ordine.  |1  Metter  in  punto  per 


ammai^liare,  tr.  T.  aret.  Bàt- 
ter col  màglio.  [re. 

ammayllatnra,  f.  L'ammaglia- 

ammai=aTe,  tr.  e  rifl.  Coprire, 
con  fòglie  e  fiori.  ||  -«tara,  f. 
L' ammalare.  [strare. 

ammaiestrare  ,   tr.   Àmmae- 

ammainare,  tr.  Sella  bandièra 
Abbassarla. 

ammalare,  tr.  Infettare. 

ammalaticelo,  ag.  Malaticcio. 

ammalatttre,  in.  Divenir  ma- 
lato, [malazzato. 

ammalazxare ,    in.   Diventar 

ammalislare,  tr.  T.  pist.  Am- 
malizzire, [piastrare. 

ammaltare,  tr.  Smaltare.  Il  Im- 

ammandrlare,  tr.  Ridurre  a 
màndria. 

Mnmanlor=ato,  ag.  Di  falco- 
ne. Ammaestrato.  ||  -atara 
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un  dato  lavoro.  ||  — itvra,  f .  Am- 
mannimento. 

ammanB=4re,  tr.  e  più  com. 
-ire  [da  manso,  domo].  Addo- 
mesticare, Mansuefare.  ||  Pla- 
care. 

ammant=o,  m.  poèt.  Manto.  Il 
regale  — .  ||  -are,  tr.  e  rifl.  Co- 
prire col  manto.  ||  fig.  Camuf- 
farsi. 

ammaaa=are,  tr.  Far  una  mas- 
sa alla  pèggio.  Il  Per  est.  Am- 
nutasàr  gènte.  ||  Accumulare.  Il 
rifl.  Adunarsi  infoila.  ||  -amen- 
to, m.  L'ammassare.  ||  -4oola- 
re,  tr.  Massicciare.  ||  -o,  m. 
Mùcchio,  Còse  ammassate.  || 
Anche  flg.   Uh  —  di  paròle. 

ammatassare,  tr.  e  rifl.  Ri- 
durre in  matassa  filo  o  slm. 

ammatt=lre,  in.  Diventar  mat- 
to. Il  Pèrder  tanto  o  quanto  il 
cervèllo.  l|  flg.  Stillarsi  il  cer- 
vèllo. Il  -Imento,  m.  Lavoro, 
Cura,  Pensièro,  Nòia  da  far  am' 
mattire. 

ammatton^are,  tr.  Far  il  pa- 
vimento di  mattoni,  e  meno 
di  piètra  e  eira.  Il  -amento,  m. 
L'ammattonare.  Il  -ato,  p.p, 
m.  com.  Mattonato,  li  -atnra, 
f.  L'operazione,  11  còsto. 

ammasz^are,  tr.  [da  maeia]. 
Levar  la  vita  con  mèjji  vio- 
lènti. Èsser  càusa  di  mòrt«.  | 
Affaticare  straordinariamente 
Il  —  «7  tèmpo.  Occuparsi  per 
passar  la  nòia.  |{  T.  giòc.  Supe 
ràr  le  carte  dell'avversàrio, 
flg.  Ammazeàr  eoi  diiteorsi. 
Fame  molti  e  lunghi.  I|  rifl.  Le- 
varsi la  vita  con  mèigi  vio- 
lènti, li  flg.   Sfacchinare.  ||  -a> 


f.    Il    lavorare    di    manièra 

ammaninoonire,  in.  Diventar 
malincònico. 

ammannaiare,  tr.  Decapitare. 

ammannamento,  m.  Anunan 
nimento.  [tarsi. 

ammantatnra,  f.  L'amraan 

ammantellare,  tr.  Coprir  col 
mantèllo.  ||  Palliare. 

ammaroire  ederìv.,in.  Marcire. 

ammargrlnaret,  rifl.  Rimargi- 
narsi. 

ammarioare.tr.  Rammaricare 

ammartellare,  tr.  Martellare. 
Il  Travagliare. 

ammartellato,  ag.  Tormenta- 
to da  una  passione,     [tèndere. 

ammascare,tr.  Masticare.  |i  In- 

ammaaohecare ,  tr.  Masche- 
rare, [visto. 

ammassare|rffl*'to,  ag.  Prov 


AMMEZZARE 
catti,  m.  Schiòppo  o  Arme  qaa> 
Innqne  bòna  a  nulla.  ||  -amen- 
to, m.  L'ammazzare.  ||— aaAtte, 
scherz.^margiassone.  ||  -«tolo, 
-atol,  m.  Luogo  dove  si  ma- 
cellano le  béstie.  ||  sost.  e  ag. 
Còsa  faticosa.  ||  -atore,  -atrl- 
oe,  m.  e  f.  verb.  Chi  o  Che  am- 
mazza. 

ammassolare,  tt.[ammàttolo: 
da  c.-.xrro].  Far  mazzi  d'erbe  o 
di  fiori.  Il  .\nche  flg. 

ammen,  àmmenne  e  amen. 
Voce  ebràica  che  significa  Cosi 
sia.  Il  In  men  d'itn  ammen.  In 
un  momento. 

ammenare,  tr.  Menare,  Dare. 

ammenolre,  tr.  e  in.  Far  di- 
ventar méncio. 

ammènda,  f.  [da  mènda,  er- 
rore]. Correzione.  ||  Fare  — .  Ri- 
parar al  mal  fatto.  Il  Molta.. 

ammenn=ioolo,  m.  [da  admi- 
nieulum].  Gingillo,  Briccica, 
Cavillo.  Il  Giro  di  paròle.  ||-loo- 
lare,tr.  Appoggiar  un'idèa  con 
ammennlcoli.i|Gingillar8i.!:Fan- 
tasticare.  ||  -ioolone,  -ioolo- 
na,  s.  Chi  ammennicola. 

ammenaare,  tr.  [da  mensa]. 
Unir  all'entrata  vescovile  qual- 
che cèspite. 

amm=éttere,  tr.  [ammetto,  da 
méttere].  Dar  la  facoltà  d'en- 
trare 0  di  presentarsi  in  qual- 
che posto  0  a  qualche  perso- 
nàggio. Il  Di  còse.  Il  Dichiarar 
idòneo.  ||  Acconsentire.  Il  fig.  || 
-esso,  p.p.  e  ag.  Persone  am- 
messe in  una  società.  ||  Còse 
ammesse,  approvate. 

amme|f=«re,  tr.  [ammègjo: 
da  meggo].  Far  un  lavoro  a 


ammasaioolare,  rifl.  Diventar 

massiccio.  ||  Assodarsi.  ||  Assue- 
farsi, Metter  esperiènza. 

ammazzare,  tr.  Far  mazzi. 

ammazzatura,  f.  Ammazza- 
mento. 

ammazzerare,  tr.  Hazzerare. 
Il  Picchiar  col  màzzero  pane  o 

amme,  m.  Ammen.        [pasta. 

amm=elmare,  -emmare,  rifl. 
Infangarsi. 

ammemorare,tr.Rammentare. 

ammend=are,  tr.  Compensare. 
Il  Supplire.  Il  Bonificare.  ||  rifl.K- 
mendarsi.  ||  -albione ,  f .  Am- 
mènda.,'|— azione,  f.  Ammènda. 

ammen=loolo  o  deriv.  Ammen 
nicolo,  e  deriv.  |<  -loolatòrte, 
ag.  Atto  a  ammennicolare. 

ammontare,  tr.  Rammentate. 

ammentioare,tr.  Dimenticare. 
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AHUEZZIRE 
seti.  I|  Empir  o  Votar  sin  a  mi j> 
.|0.{ISnie]iàr  le  paròle,  eco.||-«- 
-Beato.m.L'ammeggare.    [zo. 
•aaieszire,  in.  Diventir  mez- 
aaaloo-are.in.  [pare  daffiiea, 
adrmiean    gaizzaxe].    Accen- 
nare cogli  òcchi,  col  Tito,  col 
dito.  Il  -o,  m.  (pi.  ammicfJU). 
L'ammiccare.  |{  Cenno. 
*M»mSalBtr=*ia,  tr.  e  assol.  [da 
minutro].  Curar  affari  pùbblici 
o  privati.  —  MI»  patAmànio, 
Ulto  Stato.  Il  —  la  giustizia. 
Dei  biadivi,  del  tribunale.  It  —  i 
4aerammti.  Darli.  ||  —  le  medi- 
ànf.  Pia  com.  Somministrare. 
A  -«tiTO,  aK.  Che  appartiene 
all'amministrazione,  li— atore, 
-»toi»,  -«trlee,  verb.  Chi  o 
-Che    amministra.    ||  -«tteio, 
—•tòri,  %g.  Che  serve  all'am- 
ministrazione.   Il  —azione,  1 
h'  amministrare.    Il   L' aatorità 
Cile  amministra.  ||  Govèrno. 
•mmir=èifll«,  m.  [dall'àrb.  al- 
amir  o  emir].    Capo  snprémo 
della  marina.  ||  JVare  — .  Bove 
sta  rammiriglio.  Il  -Affilato, 
m.  Ufficio  e  dignità  dell'  am- 
mìrtglio.  Il  Dicastèro  superiore 
delle  còte  di  marina. 
•iniBlr=are,  tr.  [da  admirari 
mirare].  Guardare  con  piacere, 
sorpresa.  !|  Di  còse  belle  e  non 
b«Qe.  Il -àbile,  »g.  Da  ammi- 
rarsi.  Degno     d'ammirarsi.  I 
-abUltà,   f.   L'èssere   ammi- 
ràbile, i.-abllmenta,  av.  Hi- 
tabilmente.  l\  In  mòdo  ammirà- 
bile. ;|  -andò,  ag.  Da  ammirar- 
si.  Il  -atlTo.ai;.  Di  maraviglia. 


aaaéttere,  tr.  Incitar  contro 
Aizzare. 

aaateyjare,  tr.  Consumare  a 
■nèjio.  Il  Andare  incontro  a  me;- 
|a  strada.  —  una  signoria.  Te- 
nerla a  mè3]o. 

aBmazz=are,  —Ire,  in.  e  rifl. 
Uventàr  mezzo,  più  che  ma- 
turo. Ammezzire. 

■ejyatore,  m.  Uediatore. 
i,  m.  Pianticella  aromàtica 
ombrellifera. 

awnilillorarc,  tr.  Migliorare 

arnmlnloolareederiv.,  tr.  Am- 
mennicolare e  deriv. 

«wii»lnlitr=»grlone,  -anxa,  t. 
Amministrazione. 

ainnlnl strare  ,  tr.  Dettare 
Suggerire.  ||  Provvedere. 

■aiwilnlrtraaleae,  f.  Sommi- 
■nstrazione.  |j  Tutèla. 
•niuluurare,  in.  Farsi.  Siven- 

'  tir  minore. 


35 
fi  m.  Punto  —.  Sejmo  ortogrà- 
fico che  si  mette  dopo  un'escla- 
mazione. Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Pre- 
so da  ammirazione.  ||  -atore, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  Chi  o 
che  ammira.  !|  -azloae,  f .  Sen- 
timento che  si  pròva  a  veder  o 
sentire  còse  bèlle,  miràbili.  ||  Di 
pers.  0  còsa  ohe  tutti  ammirano. 

aminl»=iblle,  ag.  Che  si  può 
amméttere.  I|  — Ibllltà,  1.  astr. 
Il  —Ione,  f.  L'amméttere  o 
L'èssere   ammesso. 

aaunltto,  m.  [da  Amictus  (ami- 
rio)  avvòlto,  l'avvòlgersi].  T. 
stòr.  Sopravvèste  dei  Rom.  || 
Pannolino  che  il  prète,  quando 
dice  messa,  si  mette  al  còllo 
prima  della  pianeta. 

anunoblIl==are,  tr.  Fornir  di 
mòbili  un  quartière  o  sim.  | 
Il    amento,  m.  L'ammobiliare, 

ammodernare  e  deriv.,  tr.  ri- 
modernare e  deriv. 

ammoffU=are,  tr.  e  rifl.  Dare 
Prènder  móglie.  l|-ato,  p.p.  e  ag. 

aoimoU:=are,  tr.  [da  mòlle]. 
Allentar  la  fune  o  il  cànapo; 
contràrio  di  Tirare.  Il  Dare  ba- 
stonate, rispostacce.  |l  Per  Ba- 
gnare, comun.  Immollare, 
-amento,  m.  L'ammollare. 
-lènte,  p.  pr.,  ag.  e  sost.  da 
Ammollire.  I|  Di  còse  che  dimi- 
nuiscono la  durezza.  ||  — Imen- 
te,  m.  L'ammollire  e  L'am- 
mollirsi. Il  -Ire,  tr.  Far  mòlle, 
pia  dolce.  Il  flg.  Il  in.  e  rifl.  Di- 
venir mòlle.  Il  -Ito,  p.p.  Il  — Iti- 
ve,  ag.  Che  ammollisce,  detto 
d'impiastri  o  sim. 


nlre,  tr.  Diminuire. 

ammlnntare,  tr.  Sminuzzare 

ammiràglio,  m.  Principe,  Go- 
vernatore, [l'ammirare. 

ammlramento,  m.  L'atto  del- 

ammlrante,  m.  Ammiràglio.  || 
Principe. 

ammlranza,  f.  Ammirazione. 

ammirare,  rifl.  Stupirsi. 

ammlSerare,  tr.  e  rifl.  Immi- 
ierire. 

ammlatione,  f.  Mescolanza. 

ammlato,  ag.  Misto. 

ammlSar=are,  tr.  Misurare.  „ 
-atameute,  av.  Con  miiura. 

ammlterato,  ag.  Che  à  la  mì- 
tera, 

ammod=are,  tr.  Moderare.  ||-«- 
mento, m.ilmoderare.  i,-ata- 
mente,  av.  Moderatamente.  Il 
-erace,  tr.  Moderare.  ||  -era- 
tamente, av.  Moderatamente. 
li -erato,  ag.  Moderato. 


AMMORTIRE 

ammen^daoa,  f .  [gr.  ammonia- 
ca ;  dalla  Libia  (dov'èra  il  tèm- 
pio d'Ammone)  in  cui  si  trovava 
questa  sostanza].  Spècie  d'al- 
cali di  fòrte  odore.  Il -laoale, 
ag.  D' ammonìaca.  ||  -laoato, 
ag.  Chea  per  baie  l'ammoniaca, 
di  composti.  Il  -laoo,  m.  Rèsina 
giallastra  che  deriva,  pare,  da 
una  pianta  dello  stesso  nome. 
Il  ag.  D'un  sale  bianco  do- 
v'entra l'ammoniaca. 

ammencire,  tr.  (da  mòneo  in- 
segno). Dar  insegnamenti  a  fine 
di  corrèggere.  1|  T.  stòr.  Levar 
il  diritto  ai  pùbblici  ufizi.  || 
T.  di  polizia.  Interdire  al  cit- 
tadino cèrti  diritti.  I|  -Imento, 
m.  L'ammonire.  |!  — Ito.m. L'in- 
terdetto della  polizia.  Il  Insegna- 
mento a  Une  di  corrèggere.  || 
-Ixlone,  f.  più  enèrgico.  ||  T. 
poliz.  L'interdire  che  sopra. 

ammont=are,  tr.  e  rifl.  [am- 
monto  :  da  monte].  Ammassare. 
i|  fig.  Il  in.  Sommare.  ||  amen- 
to,m.L'ammontare.|i  -loohla- 
re,  tr.  e  rifl.  freq.  d'Ammon- 
tare. l|  -leellare,  tr.  (ammoH- 
tiiìéllou  Far  monticèlli. 

ammorbare,  tr.  e  rifl.  ^atn- 
mdrbo;  da  mòrbo].  Infettare. 

ammorbidire,  tr.  Rènder  mòr^ 
bido. 

ammortslre,  tr.  [da  mòrte]. 
Levar  la  fòrza.  ||  Smorzare.  || 
Scemare.  Attutire,  li  -imento, 
m.L'ammortire.||-l({amento, 
m.  L'ammortlggare.  ||— Ijfare, 
tr.  T.  leg.  Spènger  un  debito 
apòco  per  vòlta.  ||-lj;ato,p.p. 


ammolnare  e  deriv.,  tr.  Acca- 
rezzare, Lusingare.       [lestare. 

ammoleetare  e  deriv.,  tr.  Mo- 

ammoU=are,  tr.  Indurre  a  mol- 
lezza. Il  -atlTO,  ag.  Ammolli- 
tivo. 

ammonestare,  tr.  Ammonire. 

ammonlfflone,f.  Ammonizione. 

ammontlo=are,  tr.  Ammontic- 
chiare, il  -atnra,  f.  L'ammon- 
ticchiare. Il  Le  còse  ammontic- 
chiate. 

ammontonare,  tr.  Ammontare. 

ammonzloohlare,  tr.  Ammon- 
ticchiare, [morvidire. 

ammorbidare  e  deriv.  tr.  Am- 

ammorohlato,  ag.  Che  à  della 
mòrchia. 

ammora=are ,  tr.  Mòrdere.  || 
Stringercon  mòrsa.  ||  -ato.p.p. 
e  ag.  Addentellato. 

ammorsellato,  m.  Vivanda  eoa 
carne  trita  e  óva., 
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AMMORTIDmE 
R-Iffaslone,  t.  T.  Ug.  L'am- 
mortiiiare.  ||  Cassa  d'—.  n  fon- 
do per  qneUo  scopo. 

Mnmorrldlre,  tr.  Far  mArvido 
nfig.  Raddolcire. 

•amevnre,  tr.  V.  «aaersare 
e  derlv.  [ventar  vizzo. 

kmmosoire,  tr.  [da  mògiHo],  DI- 

ammoaf'èra  e  atmosfèra,  t. 
[da  atmos  vapore  e  gphaira 
sfera],  f.  Ària  che  circonda  la 
itsm  0  altro  cArpo  celèste.  || 
Ambiente.  ||  -èrloo,  aK. 

ammosts^are  {.ammosto),  tr.  PI' 
KÌir  l' uva  per  fame  il  mosto. 
I!  Rimandar  le  vinacce  in  fon- 
d'al  tino.  Il  1».  Far  mosto.  || 
-ateio,  (pi.  ammostatoi),  m. 
Arnese  di  legno  tondo  o  fatto 
a  pala ,  per  ammostar  l' uva. 
Il  -atore,  m.  Chi  ammosta. 
-atnra,  f.  L'ammostare. 

ammooohi^are,  tr.  e  rifl.  (am' 
mùcuhio  -tieehi).  Metter  in  nn 
mdochio.  —  UM,  eitationi.  !| 
-amento,  m.  L'ammucchiare. 

ammneldire,  in.  Prènder  il 
mùcido. 

amm«ff=lr«,  in.  Prènder  la 
mnifa.  ||  Di  còse  che  si  liscian 
li  per  nn  pèzzo.  Il  Ag.  Di  ehi 
si  tappa  in  casa.  ||  -ito,  p.p. 

ammnllnaro,  tr.  e  in.  [ammu- 
lino: da  mttlino].  Del  vènto  che 
fa  girare  o  dell'acqua,  della 
polvere,  di  nevischio  o  di  sinib- 
bio che  gira  intomo  per  il  vén' 
to.  Il  Del  grano  quando  si  batte 
e  sì  separa  dalla  pula. 

ammatii>=are,  rifl.  [pare  dal- 
l'ant.  frane,  mente,  tumulto].  Di 
soldati  0  cittadini  che  si  solle- 
vano. Il  tr.  Indurre  a  sollevarsi. 
Il  I  amento,  m.  L'ammutinare. 

ammattire  e  -olire,  in.  Di- 
ventar mutolo.  Non  parlare  per 
vergogna,  confusione  o  slm. 

kmnlo,  f.  [dal  gr.  amnios,  d'a- 
gnèllo]. Membrana  dell'  ùtero 
che  tiene  il  fèto. 

amnistila,  f.  [dal  gr.  amnestia: 


ammortamento,  m.  Ammorti- 
mento. 

ammortifloare,  tr.  Mortificare. 

ammortimento,  m.  Mortifica- 
zione, [tr.  Fare  Svanire. 

ammortire,  in.  Stramortire.  i| 

ammorbidare,  tr.  Ammorvi- 
dire.  [mntinare. 

ammotinare  e  deriv.,  tr.  .\m- 

ammoxsare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Fare,  Diventàrmozzo  (nel  sisn. 
antico),  detto  della  tèrra  che 
indorìsce.  ||  rifl.  Indurirsi. 


36 
da  a  priv.  e  mnàomai  ri- 
còrdo :  oblio].  Atto  sovrano  che 
(dimenticando)  abolisce  il  prò 
cèsso  penale.  ||-Iare  e  anni 
■tiare,  tr.  {amnistio,  amnistii 
ma  più  com.  ne'  tèmpi  compo' 
sti).  Dar  l'amnistia. 

amo,  m.  [dal  It.  ìiamus  (forse 
da  hàbeo,  che  tiene)].  Uncinetto 
d'acciaio  per  prènder  pesoi.  || 
fig.  Lusinga,  Tràppola. 

amoArre,  m.  V.  moèrre. 

amom^àoee  e  -4e,  f.  pi.  Fa- 
miglia di  piante  che  è,  per  tipo 
l'amòmo. 

amòmo ,  m.  T.  hot.  [dal  gr. 
antomon].  Pianta  del  Malabkr. 
£èn|ero.  [e  pòco  bèllo 

amorasso,  m.  Amore  leggiero 

amor=«,  m.  [dal  It.  amorem 
radice  am].  Traspòrto  durévole 
dell' Animo  vèrso  pera,  o  còsa 
che  ci  appassiona,  ci  sta  a  cuo- 
re. Amor  di  Dio,  del  pròssimo 
della  glòria,  della  sapiènza.  | 
Amor  pròprio.  Sentimento  che 
ci  spinge  a  farci  onore,  a  serb&r 
dignità.  Il  Amor  eamale,  piato- 
nieo.W  Fare  all'—eon  unapers. 
Èsserne  innamorati.  ||  Fare  al- 
l'— con  una  eòsa.  Desiderarla, 
Far  l'occhio  a  quella.  ||  Degli 
animali,  delle  piante.  Èsser  in 
—.  Il  L'oggetto  amato.  Amor 
m<o.||Di  pera,  o  còsa  cara,  bella. 
Quel  bambino,  quel  quadro  è 
«n  — .  Il  Per  — .  Per  riguardo. 
Il  Per  cagione,  Iròn.  ||  Volentièri, 
Da  sé  ;  uSato  col  suo  contràrio , 
Per  fòrza.  Per—  oper  fòrza.  | 
Per  l'amor  di  Dio.  Per  carità. 
Il  Con  — .  Con  attenzione  e  pas- 
sione speciale.  Insegna,  Légge] 
Réeita  con  — .  ||  Con  benevolèn- 
za.llAt-ere— ,Prcn*Te— OMna 
eòsa.  Sentirci  traspòrto.  ||  Amo- 
rino. Il-enrlamento,  m.  L'a- 
moreggiare. Il  -ondare,  in. 
Far  all'amore  per  spasso.  Il 
-etto,  m.  Amore  leggèro.  || 
-^▼ole,  ag.  Che  dimostra  amo- 


ammossloare  e  deriv.,  tr.  Ta- 
gliare a  pèzzi. 
ammossolarsl ,  rifl.   Riunirsi 

delle  parti  disgregate. 
anunaSkre,  in.  Ammuffire. 
ammonire,  tr.  Anunouire  e  der. 
ammnr-loare  e  -loolare,  tr. 

Ammontare  sassi. 
ammusarsi,  riS.  Venir  muSo  t. 

muju.  Il  Far  il  muSo.      [mutire 
ammat=are,  -olare,  in.  Am- 
amnestla,  f.  Amnistia. 
àmola,  f.  Piccola  sécchia. 


AMPUARE 
re.  Il  All'  —  ,  avv.  Amorevol- 
mente. Il  -evolezza,  m.  astr. 
n  Regalino  affettuoso.  Il  pi.  Di — 
mostrazioni  cordiali.  ||— evel— 
mente,  av.  In  mòdo  amorèv»- 
le.  Il  -evolone,  acer.  D'atti 
amorévoli  gòffi. 

amòrfb,  ag.  [da  a  priv.  e  morph^ 
forma].  T.  geo!.  De' minerali 
informi,     [sa.  Rrfeda  odorata, 

amorino,  m.  Pianticella  odoro- 

amoros'^,  -a,  ag.  D'amore.  t> 
ag.  e  s.  Chi  fa  all'amore.  Il  Da- 
mo. Il  Chi  snl  teatro  fa  la  parte 
d'innamorato.  ||  amento,  av. 
Con  amore.  ||  -ino,  dim. 

ameaoiao,  ag.  e  s.  [da  dama- 
seenum,  damaseinum].  Spéci» 
di  susino. 

amova>lblle,  ag.  Che  si  pa6 
Smòvera,  traslocare.  Il  D*  impie- 
gati. UagistraH-.  i|-lbIUtà, 
f.  L'èssere  amovibile. 

ampeUd=koee  e-èe,  f.  pi.  [dat 
gr.  àmpelos,  vite].  T.  bot.  Pian- 
te rampicanti,  fra  cui  la  vite- 

ampellte,  f.  [da  Ampelos  vite]. 
Tèrra  nera  ohe  serve  d'ingras- 
so: la  mettevan  alle  viti. 

àmpie,  ampi,  ag.  [da  amplus]. 
Largo,  Vasto.  ||  Di  panni;  còmo- 
di. Ilflg.  Diffuso.  Il  ««e—.  Il  — 
promesse.  ||ampita«mente,aT. 
Con  ampiezza.  ||  flg.  DifftaSamen- 
te.  Il  -eua,  f.  Larghezza.  {|  flg. 
Abbondanza,  Oenerosità. 

ampiamente,  av.  V.  amplst- 
mente.       [scherz.  Abbràccio. 

amplèsso,  m.  [da  amplearusl, 

amplalare,  tr.  [amplio,  am- 
plii:  da  amplus].  Allargare.  H 
Il  fig.  Aumentare.  || -lamento. 
Il  m.  Allargamento.  Il  — latlvo, 
ag.  Che  amplia.  ||  -latore,  — la- 
trloe,  verb.  ||  -Iasione,  f.  Am- 
plificazione. Il  -ifloare ,  tr.  In- 
grandire. Il  Magnificare  con  pa- 
ròle. Il  -ifloamento,  m.  Am- 
plificazione. Il  — Ifloatore,  — Ifl- 
oatora,  -Ifloatrtoe,  verb.  1; 
-Ifloaslone,  f.  L' amplificare. 


amonlmento,  m.  Ammonimen- 

kmora,  f.  pi.  d'Amo.  [to. 

amoràoola,  f.  Ramolàccio. 

amor-samento,  m.  Innamora- 
mento. Il  -anza ,  f .  Amore. 

amèroa,  f.  Mòrchia. 

amoreTOl=e|rKlare,  tr.  Amo- 
reggiare. ||-òoolo,  vezz.  d'A- 
morévole. 

unoros==anza,  f .  Amore.  ll-oat« 
tà,  f.  astr.  d'Amoroso. 

amorétto,  m.  Amorino.  ||  Amor* 
appena  nato. 
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Amplio 

I  tg.  fett.  Il  raccontare  con 
pidparAIe  nna  cdsa.  !|  Ampiezza. 
ImpUe  e  àmpio,  ag.  [pi.  àm- 
pia e  ampli  :  It.  amplus].  Am- 
pio, detto  di  panni. 
Mmfoìl=»,  t.  [It.  amptMa].  Boc- 
cetta di  Tetro  con  mànico  e 
beccAecio.  ||  fi;;.  Bolle  che  la 
piAggia  fa  nell'acqua.  ||  Espre»- 
uoni  gònfie.  ||  Arér  il  diàvolo 
nell'ampolla.  And&r  le  còse 
bène.  Il  —la»,  dìm.  Il  pi.  Le  boc- 
cettineperla  messa.  !{ — osa,ag. 
Gònfio,  Trónfio  nello  stile.  Il  -o- 
aente,  ar.  ,'|  -ositi,  f.  astr. 
PO,  tr.  [amputo:  da 
am  0  amb  attorno,  e  puture, 
polire,  tagliare].  T.  chir.  Reci- 
dere, di  mèmbra.  ||  -azione,  f. 
L'ampntare 

ausaérre,  V.  moèrre. 
auanleto,   m     [dal  It.  amulr- 
tum\.  Còsa  che  i  snperstiziosi 
portano   addòsso  per  salvarsi 
dalle  disgràzie. 

•aakkttUta,  m.  [da  atta  ite- 
rativo, ebaptutéaehi  batteva]. 
T.  stòr.  .Sètta  di  protestanti  che 
voleva  ribatteggati  gli  nomini 
ginnti  all'età  della  ragione. 
«■ae-arto  e  — irdlo,  m.  [dal 
gr.  aiwi  conforme,  e  cardia 
enorej.  T.  bot.  Frutto  delle  ìndie 
che  à  nna  sòrta  di  noce  slm.  a 
m  core  d'uccèllo. 
àmso=o,  -lo,  in.  [dal  gr.  ani- 
fon].  Pianta  con  pannòcchia 
(hn.  a  quella  del  finocchio,  con 
seme  aromàtico  che  si  mette  in 
nna  spècie  di  confètti  che  prén- 
don  questo  nome.  ||  A«ao'  in 
ramina.  Ànaci  confettati.  I] 
aB»e=lato,  af;.  Che  à  sapore, 
olore  d'anaci.  i|  -ino,  m.  vez. 
'■•  pi.  Sòrta  di  confettura  minu- 
tissima. 

«aaoolato,  m.  [da  an  priv.,  e 
akolouthos  che  segue:  senza 
sèguito].  T.  gram.  Ellissi  della 
espressione  precedènte  alla  re- 
lativa. Vedo  dorf,  cioè  il  luo- 
go dorè,  è  un  anacoluto. 


SI 

ui»oor=éta,  m.  [da  ana  che 
ìndica  allontanamento,  e  cho- 
m»  andare].  Religioso  che  fa 
penitènza  in  luogo  deserto.  || 
— ètloo,  ag.  D'anacorèta, 

nnaoroÀntl»»,  f.  T.  scoi.  Poe- 
sia a  uso  quelle  d'Anacreonte. 
Il  -o,  ag.  òdi  anaeredntir,he. 

anaoTonlSmo,  m.  [da  ana  che 
indica  spostamento,  e  chronos 
tèmpo].  Sbàglio  di  tèmpo  stò- 
rico. Il  Còsa  fbor  di  tèmpo,  di 
moda. 

anadlplòSl,  f.  flg.  rett.  [da  ana, 
che  indica  ripetiz.,  e  diploo  rad- 
dóppio]. Ripetizione. 

8ui=àfora,  f.  [da  ana  di  uòvo, 
e  pherein  portare].  T.  lett.  Fi- 
gura rettòrica  che  fa  ripètere 
una  paròla  in  principio  di  vèrso 
0  d'inciso.  Il  -afòrlco,  ag. 

anacl^ifo,  m.  [da  anà  sopra, 
e  gliphein  cesellare].  Lavoro 
ant.  d'intaglio  o  in  rilièvo.  || 
Cammèo.  ||-Uloo,ag.  ||-lttlaa 
e  — Ittioo,  s.  e  ag. 

ana(r=ogla,  f.  [gr.  anagogia: 
da  ana  in  alto,  e  agogoa  che 
pòrta].  T.  scoi.  Interpretazione 
divina  delle  paròle  della  Scrit- 
tura 0  elevazione  della  mente 
a  Dio  per  mèjio  di  quelle.  || 
— igioo,  ag.  D'interpetrazione 
che  dal  sènso  naturale  si  pòrta 
al  divino,  al  mistico.  ||  -igl- 
oamente,  av. 

anagrafe,  f.  [da  ana  sopra,  e 
graphé  scrittura].  Registro  mu- 
nicipale dei  cittadini. 

anat;ramm=a,  m.  [da  ana  a 
rovèscio,  e  graphein  scrive- 
re]. Trasposizione  di  lèttere  che 
muta  una  in  un'altra  paròla.  1| 
-àtloo,  ag.ll-atioaaente,  av. 
Il  -atljmo,  m.  Quel  che  somi- 
glia all'anagramma.  [|  -attsta, 
-atlati.  Chi  sa  far  bène  ana- 
grammi. Il  -atlyyare,  tr.  e  rifl. 
Cambiare  un  nome  o  nna  fraje 
anagrammaticamente. 

analfabèt=a  o  -o,  ag.  e  s.  [pi. 
m.  analfabèti:  da  an  priv.,  e 


aaorzare,  tr.  Smorzare. 

«aoMaate,  m.  Tit.  di  gover- 
natore àrabo. 

amw«fiB»re,tr.  Ammucchiare. 

•■»lape,  tr.  Ampliare. 

■■fieno,  m.  Lampione. 

•a^liamn,  ag.  Ampio,  Vasto. 

•■Jttoeo,  m.  Abbracciamento. 

•bolletta,  dim.  pi.  1  due  va- 
S«*tt  dell'orològio  a  pólvere. 

•■Vrèaea,  f.  Fretta. 

«■talla,  t  AmpoUa. 


amnn^lro ,    tr.   Ammoniroc 
Ixlono,  f.  Ammonizione. 

amarena,  f.  Mòrchia, 
ag.  Horchioso. 

amutolaro,  in.  Ammutolire, 
m,  inter.  £h?||av.  Anco, 
ma,  f.  T.  med.  sulle  ricètte.  In 
dòsi  eguali.  [(Usàbile). 

anaoardlno,  ag.    D'anacardo 

anaoroniSmloo ,   ag.   Che  ri- 
guarda gli  anacronismi.      [so. 

anagàUlde,  m.  Centócchio  ros- 


ANATÈMA 
alfabèto].  Che  non  sa  lèggere. 

an=UlSl,  f.  [da  analysis  scio- 
glimento]. T.  seient.  Scomposi- 
zione d'un  tutto  nelle  sue  parti, 
ne'  suoi  elementi,  per  studiarli 
partitamente.  Anà  ti/i  lògica, 
chimica.  ||T.  mat.  L'r.l^ebra  e 
il  càlcolo  differenziale,  j:— alt* 
■ta,  m.  (pi.  analiatii.  Chi  fa 
r  anàlisi ,  specialm.  matem.  || 
-Itloa,  f.  Sciènza  dell'  anàlisi 
matemàtica.  ||  — Itloo,  ag.  D'a- 
nàlisi, Che  va  per  anàlisi.  Che  è 
atto  all'anàlisi,  il-ltloamento, 
av.  Il  -i}}are,  tr.  Far  l'anàlisi. 

an=àIoco,  ag.  [pi.  anàloghi: 
[da  anà  vicino,  e  logos  discor- 
so]. Che  à  relazione  di  somi- 
glianza tra  còse  divèrse.  Di- 
scorsi, Leggi  — .  \\  — alogamen- 
te,  av.  Il  -alogrla,  f.  astr.  11  T. 
gram.  La  stessa  relazione  che 
le  paròle  d'una  lingua  anno  o 
par  che  abbiano  colle  paròle 
d'un'altra.  ||  -alògloo,  ag.  Che 
va  per  analogia.  |i  -alògrloa* 
mento,  av.  y  -alogrlSmo,  m. 
T.  scoi.  Argomentazione  per 
analogia. 

ananaaao,  m.  [dal  pemv.  na- 
na*, n.  d'un  frutto].  Pianta  ame- 
ricana che  à  un  frutto  squisito, 
in  forma  di  pina. 

attapinato,  m.  [dal  gr.  anapat- 
stos].  T.  mètr.  ant.  Piede  di  due 
sillabe  brèvi  e  una  lunga.'i-atl- 
oo,  ag.  T.  scoi.  Composto  d'a- 
napèsti. 

an^arohla,  f.  [da  a  priv.,  e 
arche  capo].  Mancanza  di  go- 
vèrno. Il  Oovèrno  disordinato.  || 
Anche  flg.  ||  -àrohloo,  ag.  || 
-aroUsta,  m.  (pi.  anarehisti). 
Chi  spinge  all'anarchia. 

an^^aSaroa  e  -aaaaroa,  f.  [da 
ono  sopra,  e  aarkn  carne].  T. 
med.  Spècie  d'idropisia. 

anàstrofe,  f.  (da  ana  a  rovè- 
scio, e  stréphein  girare].  T. 
gram.  Trasposizione  di  paròle. 

an=atima  e  lett.  -ktema  [dal 
gr.  anàthema  esposizione].  Sco- 


anaK=lrl  e  -Iride,  f.   T.  bot. 

Pianta  delle  leguminose. 
anagnòste,  m.  Lettore. 
aaalogato,  ag.  T.  scoi.  Di  còse 

che  partecipavano  ugualmento 

0  nò  della  stessa  natura. 
anappo,  m.  Nappo. 
anare,  f.  e  m.  Narice. 
anaSàroUeo,  ag.  D'anaSarco, 

Che  à  l'anaSarca. 
anatemat<4Jmo,   m.    Scorna» 

Dica. 
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ANATOMIA 
mAnica.  Il  -«temlyyare,  tr. 
Scomanicare. 

Muit=«nil«,  f.  [da  anatomè 
dissezione].  Sciènza  che  deaeri- 
la struttura  del  còrpo  amano. 
Il  Pézso  d'— .  Pèzzo  del  còrpo 
umano  che  serve  a  dimostra- 
zione della  teoria.  Il  Hg.  Fare 
V—  d'un  fatto,  d'un  libro. 
Sviscerarlo ,  Cercarne  le  parti 
pitì  recòndite.  ||-òmtoa,  ag.  e 
sost.  Chi  profèssa  anatomia.  || 
-òmlounento,  av.||  -omUt», 
m.  (pi.  anntomiifti).  Anatòmico. 
!l  -omlj^are,  tr.  Far  anato- 
mia, li  Kjaminàr  minatamente. 

ànatra,  f.  [da  anaa,  ànataD], 
Uccèllo  acquàtico  del  gèn.  dei 
palmipedi.  i|  an=«trtno,  m.  Il 
pulcino  dell'  ànatra.  ||  -atrio- 
oolo  e  — Itròooolo ,  m.  Ana- 
trino. 'I  scherz.  Pers.  piccola,  i] 
-«tròtto,  m.  Ànatra  giovine. 

anoa,  t.  [pare  dal  ted.  kanke 
còscia].  La  parte  superiore  della 
còscia  colle  ossa  del  bacino.  l| 
L'òssasole.  Il  La  còscia.  Jtfanffio 
un' —  di  póllo.  [Serva. 

anoèlla,  f.  lett.  [dal  It.  aneilla]. 

ànohe  e  popol.  aaoo.  [da  haw,, 
sottint.  hòram].  Particella  af- 
fermativa; di  còse  0  pers.,  di 
cui  vogliamo  dir  lo  stesso  che 
di  altre  in  discorso.  !|  Per  rin- 
forzare r  affermazione.  '1  lett. 
Ancora.  ,:  Anco  chi-.  Neanche. 
e  pop.  yeancu.  Nemmeno.  Nep- 
pure. 

aBOhlMSt.  f  ■  fdal  gr.  anìtytoM.'ì]. 
T.  chir.  Congiunzione  di  due 
ossa  che  impedisce  l'articola- 
zione,   [che  vièn  dal  Nanchino. 

anohlna,  f.  Cambrì  gìallastru 

aiiolle,m.  [da  amb  e  caedo  tà- 
glio]. T.  stòr.  Piccolo  scudo  con 
due  incavi  dalle  parti,  sacro  per 
i  Romani.  Fènta  eleffli  anc.ili. 

anoo,  cong.  V.  anolie. 

anoona,  f.  [pare  da  etkon  im- 
màgine]. T.  B.  A.  Tàvola  o  Qua- 
dro dipinto  o  da  dipingere  che 
finisce  in  arco  o  a  sèsto  acuto. 


anatooiSmo,  m.  Interèsse  com- 
posto. ',  Usura. 

anatrlre  e  deriv.  Nitrire,    [re. 

anoa,  f.  iJurc  d'anche.  Scappa- 

anoaoointo,ag.Ui  grand'anche. 

anohl,  cong.  Anche. 

ano^ldare  e  -idero,  tr.  e  rill. 
UcL-idere.  Distrùggere.,,  ttg.  Tor- 

,  mentare.  fcide. 

anoldltore,  veri).  Chi  o  Che  uc- 

«notUa,  f.  Ancella 

«noUòSl,  f.  Aucliilòii. 
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anoora,  av.  [da  hanc  horam]. 
l)i  tèmpo,  che  dinòta  continua- 
zione e  ripetizione:  si  riferisce 
al  passato,  al  presènte  e  al  fu- 
turo. Il  In  questo  tèmpo.  Il  Al  pre- 
sènte, Per  ora.i|  Anche.  !|  Ancora 
che.  Ancora  quando,  e  tronc. 
Ancorché,  Ancorquando. 

ànoor=a ,  f.  [dal  It.  àncora]. 
Gròsso  arnese  di  fèrro  che  ca- 
lato con  nna  gómena  in  mare 
tièn  ferme  le  navi.  Gettare  e 
Levar  l'—.  ||  —  di  rispètto,  di 
speranza.  Quella  dei  casi  straor- 
dinari, il  Àncora.  T.  orol.  Pèzzo 
d'orologeria  nello  scappamento. 
Orolòffio  o  — .  E  ass.  Un'—. 
:i  T.  fls.  Pèzzo  di  fèrro  dolce 
aderènte  a' pòli  della  calamita 
per  mantenerla  in  fòrza  e  mi- 
surarne la  potènza.  ;|  -àggio, 
m.  Luogo  da  poterci  ancorare. 
;i  Dàzio  per  —  in  un  pòrto.  '; 
—aro  (ancoro),  tr.  Buttar  l'an- 
cora per  fermar  la  nave.  ||  riU. 
Fermarsi  colla  nave. 

anoorohé,  T.  anoora. 

anoùdtno,  f.  [It.  incudem,  da 
cndere  bàttere].  Strumento  di 
fèrro  usato  dai  fabbri  per  bàt 
terci  i  metalli. 

anonSa,  f.  Pianta  erbàcea  (an- 
rtifa  offlcinalis). 

andamento,  m.  L'andare',  Il 
moversi,  Il  procèdere.  |1  T.  mus. 
Modulazione. 

andantemente,  av.  da  An- 
dante. Senza  impacci.  Di  con- 
tinuo. Il  Sèmpre  e  senza  pensar- 
ci due  vòlte.  [cilità. 

andantesxa,  f.  Atrabilìtà,  Fa- 

andantino,  dim.  T.  muS.  Àn.- 
ilante  un  pò'  più  lèsto. 

and=are,  in.  irr.  [vò,  rat,  va. 
andiamo,  andate,  vanno;  perf. 
andai  :  fut.  andrò  :  cong.  vada  : 
e'.im.  ignòta].  Moversi  da  nn 
luogo  a  un  altro  da  sé  o  por- 
tati, il  ass.  Moversi,  Camminare 
Entrare.  Il  Star  bène.  '|  Queste 
scarpe  non  vanno.  QueMo  con- 
to. Questo  peso  non  va.  Questi 


anolpite,  ag.  Incèrto.  ||  D'ani- 
mali, Anfibio.  Il  Di  fèrro  a  dóp- 
pio tàglio. 

anolsoòoolo,  m.  Altalena. 

aaolSo,  p.p.  d'Ancidere. 

anolSore,  verh.  Uccisore. 

anoo,  m.  Anca. 

anoo,  av.  T.  sen.  Anzi. 

anool,  av.  Òggi. 

àno=ola,  -ore,  f.  Ancora. 

anoone,  m.  T.  auat.  11  gròsso 
della  coscia. 


ANDARE 
discorsi  non  vanno.  Di  cdsa. 
che  non  ci  persuade,  e  non  ci 
garba.ll  Waggiare.ljDicòse  ina- 
nimate. Il  —  o  marito.  Sposarsi. 
Il  Dice  un'infinità  di  relazioni. 

—  a  capo  rotto.  —  a  una  aòr- 
te. —  a  eavallùftio.  —  a  cMté- 
s'òcchi.  —  a  coneorao.  ||  —  a  di- 
pòrto, lett.  A  spasso.  Il  —  o  lètto. 
Nel  lètto.  Il  —  a  predirà.  \\  — 
a  messa,  lett.  (aUa).  ||  —  a  fare 
i  fatti  suoi.  Il  —  a  fuoco  e  fiatn- 
ma.  —  a  fèrro  e  fòco.  !l  —  o  fU 
di  spada.  D'abitanti  uccisi.  ;i 

—  a  gusto.  Il  —  o  ondate.  \\  —  a 
piéiòppo.  Il  — aruba.  I|  —  a  trct- 
vérso.  Il  —  di  passo,  di  tròtto, 
di  galòppo,  di  càrica,  a  gpron 
battuto,  di  buona  gamba,  paa~ 
so  passo.  Il  A  tutV  — .  la  gran 
quantità,  oppure  Senza  ritegno. 
Il  Di  còse.  Un  affare  va,  an— 
derà  a....  Ci  porterà.  Sarà  trat- 
tato, Finirà.  i|  ass.  Procèdere.  !) 
Ammontare.il  Garbare,  Piacere. 
Sparire.  ||  Di  còsa  necessaria^ 
che  stia  bène.  |;  Andare  o  An- 
dar di  còrpo.  Delle  evacuazioni 
corporali.  ||  Andar  via.  Andar- 
sene. Partire.  |l  ass.  Morire.  Se 
ne  va  prèsto,  li  Di  còse,  Sciu- 
parsi, Rovinarsi,  Andare  amale. 
Bòrapersi.  Il  bicchière  sen'é  an- 
dato. Il  Consumarsi.  Queste  pez- 
iòle  dopo  un  bucato  se  ne  van- 
no. ;|  Col  p.p.  d' altri  vèrbi  si— 
gnif.  Dovere.  ||  Seguito  da  a,  il 
vèrbo,  il  nome,  l'avvèrbio.  In- 
dica che  còsa.  ||  Tirar  avanti.  |) 
Del  tèmpo.  ||  Méttere.  |i  Arrivare 
a  tèrmine  di  un'impresa.  ||  An- 
dare per.  In  cerca  d'una  pers., 
d'una  còsa.  ||  Seguito  da  un  av- 
vèrbio, piglia  il  sènso  che  l'avv. 
indica.  ||  Andarci.  Parlandosi 
di  peso  che  é  il  suo  giusto.  || 
Di  altre  còse.  Tornare.  I|  An- 
darne l'onore,  l'interèsse.  || 
— are.m.A  lungo,  A  corto — . 
In  un  tèmpo  lungo,  corto.  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  In  generale.. 
Che  va  bène,  senza  ricercatez- 


anoora,  av.  Nonostante.  ||  Per- 
—.  Ancora,  Fin'a  ora.  1|  Xe...—. 
Con  una  tmèSi  o  voce  interpo- 
sta.:! Tuttora.il  Inoltre,  [brutta. 

anorila,  f.  Dònna  vècchia  » 

anonde,  m.  Ancùdine. 

aadalnsxo,  ag.  e  m.  Cavallo- 
d'Andalusia. 

and^=are,  in.  Andarne  t7  fuoto. 
Incórrere  nella  pena  del  fòco. 
'  —ante,  p.  pr.  Fàcile. 

and=aro,  m.  Andata,  ji  ÌSftTiaa,.^ 
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ANDITO 
»,  teorriTole,  piano.  ||  Prd/a, 
ftile  —.  Il  Tutt'  un  colore,  sém- 
pliM,  senza  fregi.  Il  Per»,  an- 
dante. Che  non  bada  allo  spèn- 
dere. Il  o  Alla  buona.  ||  T.  moS. 
n  mavìmento  e  il  pèzzo  tra  l'a- 
dìKio  e  r  allegro.  Il  -«te ,  f. 
L'andare,  contrap.  al  Ritomo. 
0  —  di  f.òrpo.  Mòssa  del  basso 
vèntre.  Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Omo 
—.  Rovinato.  Scaduto.  Che  può 
campar  pòco.  |!  Di  còsa  andata 
a  male,  sciopata.  ||  -«tara,  t. 
Manièra  d'andare.  Il  -asso,  m. 
Ujanza  cbe  va  per  pdco.|l-lrl- 
vlèal.  Viavai  di  Rènte  in  un 
luogo.  Il  Stanze  e  strade  molto 
intricate.  ||  flg.  Giri  di  paròle. 
indite,  m.  [da  àditus  con  epèn- 
tesi]. Piccolo  corridoio  che  la- 
scia libere  le  stanze  d'un  quar- 
tière. |  Ripiano  a  pie  delle  scale. 
aadrièane.m.T.scherz.  Vestito. 
udrlMo,  ag.  es.  [etim.  ignòta]. 
Sòrta  di  gran  duro. 
andrògino,  ag.  [da  aner,  an- 
drò» uomo,  e  gyne  dònna:  mi- 
schio-fémmina, ermafrodito].  T. 
bot.  Di  òrgani  sessuali  che  sono 
in  Seri  separati  dello  stesso  in- 
.  dividoo. 

••drtated*,  f.  T.  mit.  Figlia 
di  Cèfeo,  móglie  di  Perseo  che 
la  salvò  da  nn  mostro  marino  ; 
fiiron  messi  tra  le  costellaz.  | 
Costellaz.  dell'emìsf.  settentr. 
•■dron*,  m.  [lo  dicono  dal  gr. 
and  fon  sala  degli  uomini;  o 
<U  anfromr].  Àndito  di  palazzo 
che  dalla  porta  di  strada  va  al 
cortile  interno. 
ut=4ddoto,  m.  [da  an  priv.,  e 
fuori,  e  doto»  dato:  non  dato 
fuori,  inèdito].  Fatterèllo  par- 
ticolare di  stòria  0  della  vita 
Intima  di  qnalcnno.  ||  -«dditi 
•0,  ag.  Racconti  aneddòtici. 
aa^elare,  in.  fig.  [dal  It.  ane- 
lare tame  halo)  respirar  fòrte] 


Spazi  tra  le  aiòle.  ;i  Marciapièdi, 
!■  Dar  l'~  (l'aire).  ||  -«tl^o,  ag. 
Attoaandare.  ||-«tere,-«àrl- 
ea,  verb.  Chi  o  Che  va.  ||  -at«- 
To,  ag.  Cbe  è  per  andare. 

•adattalo,  m.  Dàttero. 

andaix  o,  m.  Di  malattie.  In- 
llaènza.  ||  — fcoolo,  pegg. 

•adesta,  f.  Sòrta  di  drappo. 

•adraeae,  f.  Èrba  porcellana. 

•adrlé,  m.  Andriènue? 

•adrivAU^sO  e  -•,  m.  e  f.  T. 
mar.  Cavo  da  tonnéggio.  ||  Fune 
per  alzar  pesi.  ||  Àncora  d'an 
iritiUo.  Per  tonneggiare. 


39 
Desiderare  fòrtem.  ||  — ebutte, 
p.pr.  Il  -iute,  m.  Fòrte  respiro. 

anèUe  (lett.  al  pi.  anétla),  m. 
[dim.  d'antM  circolo].  Oggetto 
di  forma  circolare.  Il  Cerchietto 
di  metallo  che  si  pòrta  al  dito. 
Il  Dare,  Prènder  l'—.  Sposare, 
Sposarsi.  ||  Giorno  dell'— .  Dello 
sposalizio.  Il  Arnese  di  metallo 
per  cucire.  Il  Quanto  i  forma 
d'anello.  Il  Di  capelli.  Il  T.  astr. 
—  di  Saturno.  Cérchio  lumi- 
noso di  questo  pianeta.i|  T.  |ool. 
Segni  o  righe  circolari  intomo 
al  còrpo  d'alcuni  insètti.  ||  Cór- 
rere cUl'—.  Sòrta  di  giòstra, 
dove  i  cavalièri  infilavan  colla 
lància  nn  anello.        [Ansante. 

(mèlo  ,  ag.   [v.  anelare],  poèt. 

an^emla,  f.  [da  an  priv.  e  ai- 
ma  sangue].  Impoverimento  del 
sangue.  Il  -Amloe,  ag. 

anemòmetre,  m.  [da  anemo» 
vènto,  e  metron  misura].  T.  fiS. 
Strumento  per  misurar  la  fòrza 
del  vènto. 

anemone  e  non  e.  animolo, 
m.  [da  anemos  vènto].  Pianta 
delle  ranuncolàcee:  vièn  bène 
anche  ne'luoghi  esposti  ai  vènti. 

aneto,  m.  T.  bot.  Sòrta  di  fi- 
nocchio. Anethum. 

aaeari$m=a,  m.  [dal  gr.  aneti- 
ryjma  dilatazione].  Uilatazio- 
nene  delle  artèrie.  {|  -àtloo,  ag. 
T.  scient.  D'aneurisma. 

anfanare,  in.  [variante  d'affan- 
nare]. Correr  qua  e  là  a  ca- 
sàccio. 

anfeSlbina,  f.  [dal  gr.  am-phis- 
haina:  che  va  di  qua  e  di  là]. 
T.  lett.  Serpentèllo  anfibio  cre- 
duto anticam.  con  due  tèste  e 
che  andasse  in  due  direzioni. 

anflMo,  ag.  e  s.  [da  amphi  da 
due  parti,  e  bios  vita].  Ani- 
male che  vive  in  acqua  e  in 
tèrra.  Il  flg.  Uomo  dóppio. 

anflbol=ocia,  f.  [da  amphibo- 


androne,  m.  Entrata  di  cavèr- 
na. Il  Sala  da  forestièri.  ||  La 
parte  del  tèmpio  dove  stanno 
gU  nomini.     [Èrba  S.  Lorenzo. 

androSèmo,  m.  T.  bot.   volg. 

anelansa,  f.  Fòrte  desidèrio. 

anelare,  ir.  Ansare. 

ancillare,  tr.  Inanellare.  Il  Dar 
l'anello.  Il  -aio,  ag.  Inanellato, 
Guarnito  d'anelli.  ||  -atnra,  f. 
Capelli  inanellati. 

anellàrlo,  ag.  Anulare. 

anelloso,  ag.  Fatto  a  anelli. 

an=èIo,  m.  Anelito.  t|  -eloeo, 
ag.  Affannoso,  Asmàtico, 


ANGINA 
lo&  ambiguo,  e  logos  discorso]. 
Discorso   equivoco.  Il  -ògloo, 
ag.   Che  à  dell'anfibologia.  || 
-ògrloamente,  a v.  Parlare  —. 

anfiteatro,  m.  [da  amphi  da 
due  parti,  e  theatron  teatro].  E- 
diflzio  ovale  o  circolare  a  gra- 
dinate con  un'arèna  in  mèggo. 

anflzl=one,  m.  T.  stòr.  I  de- 
putati di  12  pop.  greci  che  si 
radunavano  a  Delfo  in  prima- 
vèra, alle  Termòpìli  d'autunno 
per  trattar  affari  politici  e  re- 
ligiosi. Il-onato,  m.  T.  stòr. 
Uffizio  d'anttzione.  ||  -Anteo, 
ag.  Consiglio  — . 

anfora,  f.  [dal  It.  àmphora]. 
Vaso  ant.  con  manichi  alti. 

anirarlare ,  tr.  [dall'  ant.  an- 
garia]. Gravar  con  tasse. 

angarleirslare,  tr.  Angariare. 

angela,  f.  d'Angelo.         [gelo. 

anrelioato,  ag.  Cbe  à  dell'in- 

angrèUo^o,  ag.  da  Angelo.  || 
Sòrta  di  pera.  ||  -amento,  av. 

iuif=elo  e  pop.  -telo,  m.  [dal 
gr.  aggelos  (anghelos),  messag- 
gèro]. Spirito  celèste  rappre- 
sentato umanamente  coli'  ali. 
—  custòdi,  tutelari.  Quelli  che 
i  teòlogi  dicono  toccati  agli  uo- 
mini per  loro  assistenti.  ||  Di 
pers.  che  ci  abbia  assistito  in 
brutte  circostanze.  È  stata  il 
suo  — .  Il  D'una  pers.  cara,  bèlla. 
Di  gran  bontà.  È  un  —,  un  ve- 
ro—.  Com'un  angelo.  [{Àn- 
giolo e  Angiolina.  Un  bambino 
mòrto.  Il  Pane,  Cibo  degli  —. 
La  Comunione.  Il -elòtto,  m. 
Antica  moneta  frane,  del  re- 
gno di  san  Luigi. 

ànffore,  tr.  [It.  dngere]  T.  lett. 
Angustiare,  Dare  angòscia. 

angrherla,  f.  [dal  persiano  an- 
garoi  spècie  di  poliziòtti  o  ga- 
bellòtti].  Tassa  eSòSa.  il  fig.  So- 
pruso, Violènza  contro  alcuno. 

anrla^a,  f.    [dal    It.   dngere 


ànemo,  m.  Animo. 

ànetra,  f.  Ànitra. 

anfanare,  in.  fig.  Spropositare. 
,\—  a  secco.  Cicalar  da  briaco 
senz'aver  bevuto,  li  Darsi  briga. 

anfanla,  f.  Discorso.  ||  Fanta- 

aaflone,  m.  Òppio.    [Smagoria. 

anforlSmo,  m.  Aforismo. 

anflratt=o,  m.  Luogo  intricato. 
il  Luogo  remòto,  li  -aoso,  ag. 
i  -noaltà,  f.  astr. 

an(r=aria,  f.  Angheria.  |!  -4rl- 
oo,  ag.  "r.  ant.  feud.  Che  ap- 
parteneva a  servitù, 

anirel-esoo,  -leale,  ag.  Ao- 
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ANGIOTTE 
■troizare].  Malattia  delle  ton- 
sflle.  ||-^>o,  ag.  Affeiioni  —. 

•nrlelte,  f.  [dal  gr.  Aggnon 
(anghe-)  vaso].  T.  med.  Infiam- 
maz.  dei  vasi  del  còrpo  umano. 

ànciol=a  e  -o,  più  pop.  che 
àiiffel=a  e  -o.  ||  angrlol^etts 
e  -atto,  -Ino,  dim.  e  vezz. 
n  Bambino  mòrto. 

àngolo ,  m.  [It.  dngultts  da 
àngere  stringere].  Inclinazione 
di  dne  linee  poste  In  un  piano 
che  si  toccano  in  un  pnnto.  ;i 
Cantonata,  Canto.  l|  Parte  ripo- 
sta. Il  Mlgol:«re,  ag.  T.  gcient. 
Che  i  àngoli  o  é  fatto  a  àngoli. 
n  Piètra  — .  La  piètra  fonda- 
mentale d'un  edifizio.  «  Qg.  Il 
fondamento  di  qualunque  còsa. 
Il-arltà,  f.  Il  -«rmente,  av.  « 
-oso,  ag.  Che  à  àngoli. 

•nfonla,  f.  volg.  Agonia. 

«nr=Aaola,  f.  [dal  It.  angù- 
ttia].  Fòrte  dolore  d'animo,  i 
-oaoUro  (angòsHo),  tr.  e  rifl. 
Dare  angòscia.  Affannare.  |-o- 
solato,  p.p.  e  ag.  ||  -osotoso, 
ag.  Il  -oaoloaamonte,  av. 

•nsn^^,  m.  [dal  It.  angui»].  T. 
poét.  Sèrpe,  jj  Nome  di  costella- 
zione. Il  -lorlnlto,  ag.T.  poèt. 
Che  à  serpènti  per  capelli. 

anrnlllsca,  f.  [da  anguilla  dim. 
i'anguis].  Pesce  che  è  come 
un  serpentèllo  d'acqua.  2  -ala, 
f.  Luogo  d'anguille. 

anrnlnala,  f.  [dal  It.  ingxti- 
nàlia].  Parte  bassa  del  còrpo. 

•nr=nsto,  ag.  [dal  It.  angù- 
»tus  rad.  ang:  v.  àngrre,  dn- 
gulu»].  Stretto.  Il  flg.  Gretto, 
Meschino. l-ùstJaif.  astr.  Stret- 
te:;zB.  ||  Più  com.  flg.  Per  le  fa- 
coltà della  meute  e  dell'animo  ; 
Jteraffanno  e  misèria.  !l  -astia- 
re (angftaito ,  angusti) .  tr.  e 
rifl.  Dare  angùstie,  y  -astioso. 
ag.  Che  à  0  dà  angùstie.  ", 
Sollécito. 

ànima,  f.  [dal  It.  ànima].  So- 


gélico.  Il  -ioheua,  f.  Manièra 
angelica. 

an^pòrto,  m.  Chiasso,  An- 
drone. Usàbile. 

àng^ola,  f.  Ago  magnètico. 

anarolato,  ag.  Fatto  a  àngoli. 
Il  Che  è  in  àngolo.      [Ansietà. 

ancoro,  m.  Dolore,  Affanno,  il 

anr=4sala,  f.  Respiro  affan- 
noso. Il  -osotansa,f .  Angòscia. 
Il  -isolamento,  m.  L'èsser  an- 
gosciato. Il  -osoé^ole,  ag.  An- 
goscioso. 

anctetla,  f.  Angùstia. 
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stanza  che  si  crede  vita  negli 
èssen  corpòrei,  nell'uomo  prin- 
cipio d'intelligènza  e  dì  senti- 
mento. Il  Rènder  l'—  a  Dio.  Mo- 
rire. Il  Tenere  o  Règgere  V  — 
eo'  dènti.  Di  persona  rifluita 
che  non  si  sa  come  fa  a  star 
ritta.  Il  Di  persone  care  mòrte 
da  nn  cèrto  tèmpo.  La  buon'— 
del  mio  nònno.  ||  Persona.  Città 
the  fa  JOOOO  — .  ||  Cura  d'a- 
nime. Di  chièsa  che  à  giuriSdi 
zione  ecclesiàstica  sopra  un  dato 
nùmero  dì  persone.  ||  Non  e'èra 
un'—,  0  un'  —  l'ira,  o  un'— 
nata.  Non  c'èra  nessuno.  ||  Co- 
me principio  del  sentimento. 
Le  facoltà  dell'—.  L'intelligèn- 
za, la  volontà.  Kei  tuoi  lavori 
ei  mette  dell'—,  ||  Arrivare  al- 
l'—. Passar  l'—.  Di  còse  che 
trafiggono  o  che  fanno  una 
fòrte  impressione.  ||  —  mia,  — 
dell'—  mia  A  chi  si  ama  gran' 
demente.  ||  Vita,  Fòrza.  Poefia 
aent'-.  ||  Èsser  V—  d'una  con 
versatione.  Quel  che  la  man- 
tiene viva.  Il  Per  est.  La  parte 
più  intèrna  delle  piante.  ||  Il 
seme  de'  frutti  chiuso  nel  nòe 
ciolo.  Il  Son  due  ànime  in  un 
nòcciolo.  Di  due  persone  legate 
da  grande  amicizia.  ||  Il  ripièno 
il  L'intèrno.  ||  T.  stòr.  Armatura 
di  fèrro,  di  rame  o  acciaio  fatta 
a  scàglie  che  difendeva  il  petto 
del  soldato.  ||  anlm-ale,  m. 
Ogni  èssere  che  abbia  ànima. 
'!  La  béstia.  ||  flg.  Ignorante, 
ag.  D'animale.  Il  Regno  —.  Stò- 
ria naturale  degli  animali,  il 
-alerla,  f.  ass.  Azione  da  ani- 
male. Il  -idesoo,  ag.  Dì  béstia. 
Il  -alita,  f.  L'èsser  animale.  ]] 
11  complèsso  delle  qualità  ani- 
mali. Il  -alesoamente ,  av.  Il 
—are,  tr.  Dare  ànima.  1|  flg.  Dar 
vita,  coràggio.  ||  -ante,p.  preS. 
d'.Animare.  Il  -ato,  ag.  Che  à 
ànima.   ||  -atore  ,  -atrioe , 


angostloso,  ag.  Angustioso, 
Stretto.  [chiòma  di  sèrpi. 

anirolohlesutto,  ag  Che  à  la 

anfalnàfUa,  f.  Anguinaia. 

anyalstara,  f.  Caraffa. 

àngolo  e  deriv.,  m.  Angolo. 

angftrla,  f.  Sòrta  di  zucca.  Co- 
còmero. 

angostare  e  deriv.,  tr.  e  rifl. 
Restringere,  Rènder  angusto. 

angnstloso,  ag.  Che  dà  an- 
gùstia. 

ànloe,  àniolo,  m.  Anacio. 

anlle,  ag.   Di  o  Da  vècchia.  j| 


AJ^AFFIARE 
verb.  Che  ànima.  1|  -astoa*. 
f.  Il  dare  o  11  ricévere  ànima. 
Il  -«Uà,  f.  pi.  Parte  degli  in- 
teriori animali ,  eccellènte  a 
friggerai.  Il  T.  mecc.  Vàlvola 
che  facilita  o  impedisce  l'en- 
trata 0  l'nscita  dell'aria. 

ànimo,  m.  [It.  dnt'mus].  L'a- 
nima specialmente  in  quanto 
sente  e  vuole.  |i  Star  di  buon 
— .  Sperar  bène.  ||  Bastare  o 
T>ar  V—.  Aver  coràggio,  fòrza. 
Il  Fare,  Farsi  —.  Dare,Prènder 
coràggio.  Il  Pèrdersi  d'—.  Sco- 
raggirsi.  ||  Metter  V—  in  pace. 
Rassegnarsi.  ||  Aver  in  — .  Aver 
intenzione.  Pensar  di  fare,  li  A 
—  riposato.  A  mente  tranquilla. 
Il  Cadere  in  — .  Venir  in  mente. 
Il  Disposizione  vèrso  persone.  !| 
Guadagnarsi,  Cattivarsi,  Alie- 
narsi l'—  di  gtialcuno.  n  —t 
Per  incoraggire.  !l  Sentimento 
Intimo.  Veder  nell'—.  ||  Piglia- 
re —  addòsso  a  uno.  Coman- 
dargli a  bacchetta.  Non  aver- 
gli rispètto.  Il  animoaeo,  ag. 
Che  à  ànimo ,  coràggio.  ||  non 
com.  Che  dimostra  animosità. 
Il  -otto,  dim.  Il  -amento,  av. 
Con  ànimo,  ardire.  |{  -osltà,  t. 
Preoccupazione  dell'animo  ma- 
lèvolo. 

annaoqa:=4re,  tr.  Metter  acqaa 
in  qualche  liquore  e  specialm. 
nel  vino.  Ij  flg.  Mitigare.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Mescolato  con  acqua. 
Il  Senza  vigore.  ||  Pòco  sincèro. 
Il  Pàllido.  Il  -amento,  m.  L'an- 
nacquare. Il  -atloolo,  ag.  e  s. 
Un  pò'  annacquato.  Il  -atnrs , 
f.  L'annacquare.  —  de'  fiori. 

anaafftMire,  tr.  [annaffio:  da 
in-ad  e  fiare,  sofflare].  Spar- 
ger l'acqua  coll'annafllatoio.  1) 
amento ,  m.  L'annaffiare.  || 
-ata,  f.  L'annaffiare  una  vòlta. 
n-atlna,dìm.  Vh'— per  tèrra. 
Il  -atolo,  -tol,  m.  Vaso  di  latta 
con  una  nappa  bucherellata  per 


Èrba  dal  cui  sugo  si  trae  l'in- 
daco. 

animàlotdo,  dim.  d'Animale. 

animàstloo,  ag.  Animale.  ||  In- 
tellettuale. 

anlmawerslone,  f.  Castigo.  || 
Osservazione. 

ànime ,  f.  Sòrta  di  gomma  o 
rèsina  slmile  all'incènso. 

anlmlre,  tr.  Animare. 

ànimo,  m.,A  un  ànimo.  All'n- 

ànlSo,  m.  Ànicio.       [naaimità. 

ànitra,  f.  Ànatra. 

annale,  ag.  Annuale 


Digitized  by 


Google 


ANNALI 
tpuger  l'acqaa.  ||  -«tsra,  f. 
Ii'uione  e  l'effètto  dell'annaf- 
Sure. 

•■«•1=1,  m.  pi.  Stdria  per  dr- 
dine  d'anni.  I|  -late,  m.  Scrit- 
tore d'annali. 

«■uwp=o,  m.  [dall' ant.  ted. 
haipa].  Un  arnese  con  baston- 
cèlli incrociati  a  raggièra,  per 
dipanarci  le  matasse.  ||  flg.  Di- 
menar molto  le  braccia  e  le 
gambe.  Gesticolare.  Il  Abbaca- 
re. ;i  -are,  tr.  Avvòlger  il  filo 
>iill'Bnnaspo.||-^>ne,— ona,m.  e 
f.  Affaccendone  sconcluiionato. 

■nnat-a,  t.  Il  tèmpo  d'un  anno. 
J  L'anno  relativo  a' frutti  e  alle 
stagioni.  Il  I  fmttid'nn  capitale. 
Il-Aoote,  -Ao«l»,  spreg.  |;  -t- 
■»,  dim.  irdn.  d'Annata. ||-on», 
ae«r.  Pièna.  Quent'anno  per  le 
frutte  i  stata  un'—. 

•Ba«bU=are  (annebbio,  an 
«<*W),  tr.  Lo  strizzare  che  fa 
la  nébbia  frutte  o  semente, 
flg.  Offuscare.  H  in.  Venir  la  néb- 
bia; non  com.  ||  -amanto,  m. 
L'annebbiare.  ||  flg.  —  d' idée.  [, 
-«t»,  p.p.  e  ag.  JPiehi  —. 

«am*c-are,tr.  eria.[da  negare, 
ind.  nee.)  Decidere].  Affogare. 
ì  -Ulaato,  m.  L'annegare.  | 
Ascile  lig.  non  com.     [sione. 

•aavcastoa*.  f.  V.  abnega- 

anaerhltt=lTe,  tr.,  in.  e  rifl. 
[da  negligere,  negleetire  tra- 
Knrare].  Diventar  neghittoso.  | 
-••e,  ag.  non  com.  Neghittoso 

■BaaT=aTe,  tr.  non  e.  Anne- 
rire. Il  -Ire,  tr.  Tinger  di  nero. 
Il  il.  e  rifl.  Diventar  nero.  ||  Del 
Tijo.  !|  -Imento,  m.  L'annerire 
n^tais,  f.  L'èssere  annerito 
•■n=4ue,  ag.  [da  nèsso].  Che 
<a  parte.  ,|m.  — e  «annèssi.  Tut- 
te qnelle  còse  che  son  annèsse 
aupossedimento.  !l— easione, 
f.  L'annèttere  altri  territòri  allo 
SUto. 
•■n=eatere,  tr.  [variante  d'in- 


e,  tr.  T.  pist.  Annusare 

•aniaaere,  in.  Nàscere. 

■naia,  f.  Annata. 

aue«it=are ,  -Ire ,  tr.  An- 
nientare. Il  -Ito,  p.p.  e  ag. 

•necatava,  f.  Annegamento. 

•aao^=iettlre,  in.  Anneghit- 
tire. Il  -ittimento,  m.  L'anne- 
gUttire.  Il-lttlre,  tr.  Trascu- 
rare. [Annerire 

■■UBr=are,  -Ire,  tr.  e  rifl 
•■aealeo,  m.  Nemico. 
•■■•rvs«re,  tr.  Rènder  robu 
M-il-ato,  ag.  Bobosto.  Che 
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nettare].  Attaccar  a  nna  pianta 
selvàtica  il  sugo  d'una  domè- 
stica che  si  fa  coU'innèsto  a 
gèmma,  a  zeppa,  ecc.  ||  —  il  va- 
iòlo. Vaccinare.  Il  Attaccar  nna 
còsa  a  un'altra.  ||  -esteto,  p.p. 
Il-eatetnra,  f.  L'operazione 
dell'annestare. i|II  punto  dell'in- 
nèsto. Il -iato,  m.Annesf  atura. 
Il  Per  la  pianta  annestata,  pid 
com.  Nésto. 

ann^èttere,  tr.  [annètto:  da 
néetere  nnire].  Unir  nna  còsa 
al  suo  insième.  ||  Di  fògli  e  do- 
cumenti. Il  -éaao,  p.p.  e  ag. 

annetto,  dim.  d'Anno. 

annlohll=are  ,  -Ire  ,  tr.  [da 
nihil  nnUaJ.Annientare.il  iperb. 
Di  persona,  Avvilirla,  Sgomen- 
tarla. Il  amente  ,  non  com. 
L'annientare. 

annidare,  tr.,  flg.  [da  nido]. 
Aver  in  mente,  nell'animo.  Di 
sentimenti,  pensièri  cattivi.  Il 
pron.  Annidarsi  in  tm  luogo. 
Farci  il  nido,  Accomodàrcisì  e 
starci  còmodamente.  !i  D'ani- 
mali innòcui  0  molèsti  che  si 
propaghino  in  casa  o  vicino  a 
casa.  Il  Di  persone  che  si  sta- 
biliscano In  qnalche  paeje. 

annlent=are ,  tr.  e  rifl.  [da 
niènte].  Ridurre  al  nulla.  '|  pron. 
Umiliarsi  eccessivamente,  il-a- 
mento,  m.  L'annientare. 

iuinlo,  m.  [dal  gr.  amnios  d'a- 
gnèllo]. Membrana  dell'  ùtero 
che  tiene  il  fèto. 

annlverB=àrlo,  -ari,  ag.  e  s. 
[It.  annit-ersdn'iis.'  da  annus 
e  vèrtere  tornare].  Ricorrènza 
annua  di  qualche  avvenimento. 
||T.  eccl.  Messa  o  Ufnzio  an- 
nuale che  fanno  in  cbièja  per 
un  defunto. 

anno,  m.  [It.  annus].  Tèmpo 
che  la  tèrra  Impiega  a  far  il 
giro  intomo  al  sole.  Il  —  aeea- 
dèmieo,  aeolàstir.o.  Da  quando 
s'aprono  fino  a  che  si  chiùdono 


&  nèrbo.  Il  Quel  fèrro  duro  e — . 

annestala,  f.  Nestaia. 

anni,  m.  pi.  Annali. 

annlbblare ,  in.  Entrare  in 
schièra,    [nicchia.  ||  Collocarsi. 

annloohlare,  tr.  Méttere  in  nna 

annloliU=ansa,  f.  L'annien- 
tare. Il  -axlone,  f.  L'annichi- 
lare. Il  Umiliazione. 

annlrUttlre,in.  Anneghittire. 

annltr^lre,  in.  Nitrire.  ||  -Ibl- 
le,  ag.  Che  può  nitrire. 

annoale,  ag.  Annuale. 

anBObll=ire,  tr.   e  in.  Nobili- 


.\NNOTARB 
i  corsi  scolàstici.  ||  —  astront- 
mieo.  Il  —  bifeatile.  L'anno  che, 
ogni  quattro,  à  un  giorno  di  pifl, 
cioè  36«.  Il  —  della  salute  o  — 
di  grazia,  da  G.  C.  ||  —  iunar^  o 
solare.  ||  —  santo.  Del  Giubilèo, 
ogni  25  anni,  il  —  sidèreo  o  side- 
rale. T.  astr.  V.  eldireo.ll  Quel- 
lo che  vièn  calcolato  nel  ritorno 
apparènte  del  sole  alla  medéìi- 
ma  stella.  l|  Dell'—.  Dell'annata. 
Il  Anno,  pop.  L'anno  avanti  a 
quello  che  corre.  Anno  andai 
ai  bagni.  ||  V  anno,  e  in  cèrti 
casi  Per  —.  Per  ogni  anno.  In 
ogni  anno.  Vna  vòlta  l'—.  || 
D'—  in  —,  Un  anno  dopo  l'al- 
tro. Il  Dódici  mesi  continui  da 
qualunque  tèmpo  si  cominci.  || 
Si  va  in  là  e.ogli  — .  ||  A  i  Sìioi 
—,  Èpieno  d'—.  \\  Anni  Dòmi- 
ni. Molto  tèmpo.  Il  Parer  mil- 
l'anni.  Desiderar  grandem.  || 
Il  Annata.  Questo  è  un  —  bòna. 
annoooare  (annóciTo),  tr.  T.agr. 
e  giard.  Piegare  un  tràlcio  o 
ramo  per  margottarlo. 
annod=are,  tr.  e  rifl.  Intral- 
ciare due  capi  e  stringerli.  || 
Incatricchiare.  ||  pron.  Incatric- 
chiarsi  con  più  nòdi.  ||  flg.  An- 
nodarsi la  lingua  in  boeea. 
Impacciarsi  nel   discórrere.   || 

amento ,  m.  L'annodare.  || 
-•tura,  f.  L'annodare,  e  n 
punto  dov'è  il  nòdo.  !|  L'— della 
cravatta.']  -loohlato,  ag.  dim., 
freq.  d'Annodato. 
annol=are  (annoio,  annoi),  tr. 
Cagionar  nòia.  Il  rifl.  Annotar- 
si. Provar  nòia.  ||  -ato,  p.p.  || 

amento,  m.  non  com.  Nòia. 

Il  -atore,  verb. 

anndna,  f.  (da  anntisj.  T.  stdr. 

I  viveri  della  città  e  raccòlte 

dell'anno.  [all'annòna. 

annonàrio,  ag.  Che  appartiene 

annoso,  ag.  lett.  Che  à  molti 

anni. 

annottare  (annoto) ,  tr.  Far 


tare.  l|  — itare,  tr.  Nobilitare. 

annooololare,  in.  Far  il  noc- 
ciolo 0  A  nòcciolo. 

annodazione,  f.  Annodatura. 

annottare,  tr.  Prènder  a  nòia. 
Il— oso  e  deriv.,  ag.  Noioso. 

annoiare,  tr.  Dar  a  nòlo. 

annomare,  tr.  Nominare. 

annombrare,  tr.  Annoverare, 
Numerare.  [merare. 

annomerare,  tr.  Contare,  Nn- 

annomlnaslone,  f.  Bisticcio. 

annòna,  f.  Biada. 

anaosare,  tr.  T.  pist.  AnnusaT*. 
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ANNOTl-AKK 
nòte  e  osservazioni  a  un'opera. 
A  -arlare,  tr.  e  rifl.  Abilitare 
a  notaro.  Il  -atore,  m.  Chi  fa 
snnotazioni.il-azlone,  f.  N6ta, 
Osservazione  a  qualche  o  su 
qualche  tèsto.       [Farsi  nòtte. 

•nnottere  {annotta),  impers. 

•iiBOver=«re,  tr.  [da  nóvero\. 
Metter  nel  nùmero  o  nòvero. 
-wnente,  m.  L'annoverare. 

aim^aale,  ag.  più  com.  Annuo. 
Il  -nalmente,  av.  Ogni  anno, 
-vfcrlo, -nari,  in.  Libro  dove 
si  registrano  i  fatti  e  le  osser- 
vazioni dell'anno.  Il  -ùoelo, 
spreg.  d'Anno. 

aiura=lre,  in.  lett.  [da  annuo 
far  cenno  col  capo].  Acconsen- 
tire. ;i  -inte,  p.pr.  ||  -insa,  f. 
lett.  L'annuire. 

annnllsare,  tr.  Rènder  nullo. 
Levar  ogni  valore  a  atti,  do- 
cumenti e  sìm.  Il  Scancellare, 
Dichiarare  vano.  ||  -amento, 
m.  L'atto  che  annulla.  K-atlTO, 
ag.  non  com.  Che  annulla  o  Può 
annullare.  i|  -ato,  p.  p.  e  ag. 
Matrimònio—.  Il  -atore,  verb. 
Chi  0  Che  annulla. 

ann-anolare,  e  — nnzlare,  tr. 
[da  inolilo].  l3ar  avviso  di  qual- 
còsa d'una  cèrta  importanza. 
—  Ulta  nòmina,  ||  Predire.  !| 
— naziata,  m.  La  Madonna  cui 
fu  annunziata  daU'&ugelo  l'iu- 
camazione  del  Vèrbo.  ||  Quadro, 
rappresentante  l' annùnzio.  Il 
-nnslatore  ,  -nnzlatrioe  , 
verb.  Chi  o  Che  annunzia. 
-unzlazlone,  f.  L'annùnzio 
avuto  dalla  Madonna.  l|  La  fèsta 
—ùnzio,m.  (pi.  aii)iu)i;i).  L'an- 
nunziare. La  còsa  annunziata 

ànnao,  ag.  U'ogni  anno.   Che 


annotare,  tr.  Registrare. 

annatt=are,  in.  Pernottare.  !; 
-ato,  p.p.  Il  -Irai,  rifl.  Annot- 
tare. Il  Rabbuiarsi,      [versano. 

aaaovale,  ag.  Annuale.  ||  Anni- 

anmOTeUare,tr.  Ingannare  con 
novèlle.        [naro.  li  Numerare. 

annoverare,  tr.  Sborsar  da- 

ann^ero,  m.  Nòvero. 

annuale,  m.  Annata,  li  II  corso 
dell'anno.  ||  Anniversàrio. 

annuàrio,  ag.  Annuale,  Annuo. 

annubllare,  tr.,  in.  e  rifl.  An- 
nuvolare. 

annagol=are,  tr.  Annuvolare. 

annullare,  ag.  Anulare.  :|  Fatto 
a  anello.  i|  -àrlo,  ag.  Anulare. 

»tinnl1=are,  tr.  e  rifl.  Annien- 
tare, il  Sopprimere.  ||  lig.  Di  per- 
sone, Impoverire.  |i  -anione,  f. 
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viene  ogni  anno.  J  Di  cdse  che 
anno  al  più  un  anno  di  vita. 

annuB^are,  in.  [da  naso,  mo 
diflcato].  Tirar  su  col  naso  per 
odorare,  il  Per  est.  ||  fig.  Di  per- 
sone. Indovinare. 

annnvol=are,  tr.  fig.  [da  nti- 
vola].  Annebbiare.  Il  in.  pr.  /{ 
ciclo  s'annuvola.  ||  amento, 
m.  L'annuvolare. 

ano,  m.  [da  anus  circolo,  e  fig 
ano].  Apertura  estèma  dell'in- 
testino rètto. 

anodino,  ag.  [da  an  priv.,  e 
odi/ne  dolore].  T.  med.  Di  ri 
mèdi  calmanti. 

aB=òmalo,  ag.  [da  an  priv.,  e 
homalos,  uguale].  T.  gram.  Ir- 
regolare. Il  -omaUa,  f .  astr. 
Per  est.  Irregolarità  della  vita 
civile. 

anònimo,  ag.  e  s.  [da  an  priv. 
e  onyma  nome].  Senza  nome. 

anormal^e,  ag.  [da  a  priv.  e 
norma  règola).  Che  è  fuori 
della  règola  naturale.  Irrego- 
larità, il  -Ita,  f.  astr. 

ans=a,  f.  [It.  ansa].  T.  arche, 
Mànico  ricurvo  di  vaio,  li  fig. 
Dare,  Prènder  — .  Dare,  Prèn- 
der ardire.  {|  -ato,  ag.  T.  arch 
Che  à  le  anse. 

ansiamente,  m.  L'ansare.  I 
-ante, ag.  Che  ansa.'l-are,  in. 
[anso:  da  ànsia\.  Rifiatar  fòrte. 

ftnela,  f.  [da  dnxius  (ango)] 
Agitazione  affannosa  per  bra- 
ma, incertezza.  ||  ansietà,  f. 
Inquietùdine  affannosa  mòssa 
da  timore  o  da  speranza. 
ànsio,  ag.  poèt.  (pi.  ansi).  Con 
ànsia. 

ànsima,  f.  [da  a/ma  con  epèn- 
tesi]. Difficoltà  di  respirare.  Il 


Annullamento.  Il  —azione ,  f. 
Annullamento,  Abolizione.  ||— 1- 
re,  tr.  Annullare,  Umiliare. 

annumerare  e  deriv.,  tr.  An- 
noverare, il  Ascrivere.  liContare. 

ann=nnzlare,  tr.  Avvisare.  || 
-nnzlata,-nn>latura,f.  An- 
nunziazione.  i| -unzlazlone,  f. 
Annùnzio. '|-ùnzlo,m.. augùrio. 

annuv=Uare,  in.T.  munt.  pist. 
Annuvolare.  |  -alato,  ag.  On- 
dato. Il  m.  Ròba  d'un  colore  va- 
riato scuro.  Il  -olire,  tr.  Annu- 
volare. 

anònlde,  f.  T.  bot.  Onònide. 

snovale,  ag.  Annuale. 

ansata,  f.  L'ansare.        [pero. 

anserèllo,  m.  Oca  giovine.  Pà- 

anslare,  in.  Ansimare.  ||  Respi- 
rare solUando 


ANTELUNARE 
ansimare  (ansimo),  in.  Be- 
spiràr  con  ànsima. 

anslos^o,  ag.  Che  vive  in  àn- 
sia.H-amente,  av.  Con  ansietà. 

ànsola,  f.  [It.  ànsula,  dim.  di 
ansa].  Fèrro  fatto  a  staffa  per 
attaccarci  il  battaglio  della 
campana  o  altro. 

anta.  Desinènza  dei  nùmeri  dal 
40  al  90.  Èssere  agli  anta. 
Èsser  ai  quaranta. 

antagron^lsta,  m.  [da  anfi  con- 
tro, e  agonistes  combattènte]. 
L'èmulo,  L'avversàrio  d'un  al- 
tro. Il  T.  anat.  ìlùseoli  antago- 
nisti. Che  esercitano  funzioni 
contràrie.  Il  -ijmo.  Contrasto 
di  due  èmuli.  |;  Contrasto  di  dn» 
fòrze  opposte. 

antàrtico,  ag.  [da  anti  contro, 
e  àrtico].  Del  pòlo  opposto  al 
settentr.  ||  Circolo  polare  — . 

ante,  prefisso  lat.  che  significa 
Avanti.  Si  muta  a  vòlte  in  anti 
e  sign.  anche  Opposizione.  An- 
tipapa, Anticristo. 

anteo=edènte ,  ag.  [da  ante 
avanti,  e  cèdere  andare].  Che 
vièn  prima.  i|  sost.  La  pro|K>Si- 
zione  prima  e  seconda  d'un  sil- 
logismo che  serve  a  dedurre  la 
conseguènza,  li  -edèntemen- 
te,  av.  il  -essere,  -esaora, 
m.  e  f.  Chi  precède  in  una  cà- 
rica, [precède  il  fatlou 

antefatto,  m.  T.  leg.  Quel  che 

antelmlntloo,  ag.  e  s.  [da  anti 
contro,  e  elmins  vèrme].  Ver- 
mifugo. 

antelnoano,  ag.  [da  ante  avan- 
ti, e  liKem  luce],  poèt.  Prima  di 
giorno. 

antelnnare,ag.[da  an<re  luna) 
poèt.  Prima  del  far  della  luna. 


1 

fte.     I 


ansietà,  f.  Affanno  del  còrpa 

ansietato,  ag.  Angoscioso. 

ànsime,  m.  T.  cont.  Ànsima. 

ansivamente,  av.  Ansiosara. 

ansòrla,  f.  Sòrta  d'uva. 

ansoso,  ag.  Ansioso,  Ansante. 

antàrla,  f.  Sòrta  di  legname. 

ante,  av.  Avanti. 

anteoedinza,  f.  11  precedere. 

anteo^Mere,  tr.  Passare  in- 
nanzi, il  in.  Avvenire  avanti,  n 
fig.  Superare.ll-eduto  e— eoès- 
so,  p.p. 

anteoessoro,  m.  Antecessore. 

antedetto,  ag.  Detto  prima. 

antedllnvlano,  ag.  e  s.  Anti- 
diluviano. 

antedlre,  tr.  Predire. 

antèflana,  f.  Antifona,    [diano. 

antemerldlano,  ag.  Antimeii- 
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AKTEUURALB 

•atamvnUe,  m.  [da  aniimuro]. 
Hnro  di  riparo ,  di  difesa.  || 
Anche  fi^.  [rernito. 

•atoiUite,  m.  [nato  avanti].  Avo 

«ntemui,  f.  [dal  It.  antenna]. 
Il  fasto  d'un  àlbero  gròsso,  ri- 
mondo che  sèrre  a  vari  aSi,  ma 
ipecialm.  a  fabbricare.  |{  L'àl- 
biero  attravèrso  a  qnello  prin- 
cipale. Il  —  di  rispètto.  V.  Bl- 
■y^tte.  r  poèt.  Lància.  ||  Nave. 
ì  T.  jool.  Càrna  che  vari  in- 
ietti anno  sulla  fronte. 

Aiitenòr=a,  f.  [da  Antenore  tro- 
iano]. Laogo  dei  traditori  della 
pàtria  nell'infèrno  di  D.  {|  -1,  m. 
pi.  7n  grembo  agli  Antenori, 
dice  D.  Nel  territòrio  di  Pàdova. 

•ateporre,  tr.  Metter  avanti 
a  un'  altra  pen.  o  còsa  consi- 
derandola mit^ore. 

4at«ra  e  mè^irUo  antèra.,  f.  [dal 
gr.  anthtrox,  che  florisce].  T. 
bot.  La  parte  dello  stame  dei 
fiori  che  contiene  il  pòlline. 

•atert^re,  a;;,  [da  antérior 
comparativo  di  anta].  Venato 
avanti.  ;<  Che  è  davanti.  I!  -eri' 
tà,  t.  astr.  L'èsser  prima,  i 
-ormente,  av.  Dalla  -<arte 
anteriore.  l|  Prima,  Avan.  . 

•atoMtltto,  ag.  Scritto  avanti 

•atealgaano,  m.  [da  ante,  e 
tignum  inseRna].  T.  stòr.  Sol- 
dati rom.  che  stavan  a  difesa 
della  bandièra.  ||  Per  sim.  Il  ca- 
po d'un  partito  ;  il  primo  apò- 
itolo  d'ona  dottrina. 

Miti,  V.  ant». 

MrttbasBo,  m.  non  e.  Stanzetta 
prima  del  ba^o. 


■ntenitirlo,  m.  Vaso  per  di- 
stillare. 

•ataaaa,  f.  I<a  vela. 

«Btanotato,  ag.  Notato  prima. 

«Btapasaato ,  ag.  Passato  o 
mòrto  innanzi.  ||  s.  pi.  Gli  an- 
tenati. [nUtimo. 

wtapenAltlaio ,   V.  aatlpe- 

•atepAnere,  tr.  Anteporre. 

•atap^rta,  f.  Antipòrta. 

•atepojlzlone,  f.  L'anteporre. 

aatepTia,av.  Prima.  iPinttòsto. 

aatavaaire,  in.  Venir  prima. 

•atl,  ar.  Avanti,  il  Piuttòsto.  Il 
Anzi. 

•atlaadare,  in.  Andar  avanti. 

aatlbUia,  f .  Governante.  |;  Pri- 
ma bàlia. 

«MteàgUa,  f.  Oggetti  d'anti- 
chità, [tico. 

•atioaaient*,  av.  Da  tèmpo  an- 

•attoàmera,  f.  Stanza  diètro 
Illa  .camera. 
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aattbllloso,  ag.  Di  rimèdio  con- 
tro la  bile. 

aatlbràoolo,  m.  Avambràccio. 
antloàgrlla,  f .  [da  an<ÌRo].spreg. 
Còsa    antica    qualunque   fuori 
d'u5o.  I!  scherz.  Pers.  vècchia. 
antioameat*,  av.  In  antico. 
aatloàmera,  f.   [da  anti  da- 
vanti, e  tàmerà].  Stanza  al- 
l'entrata d'un  quartière  dove 
la  gènte  aspetta  prima  d'esser 
ricevuta,  il  I  servitori  addetti 
all'anticàm.  dei  signori.  Il  Fare 
— .  Star  U  spettando   d'esser 
ricevuti. 

aatloh=«tto ,  dim.  d'Antico.  I 
-Ita,  f.  astr.  Il  Tèmpo  antico.  \ 
Di  còse  d'art«  antiche.  H  Di  co- 
stami. I|  scherz.  o  iròn.  Di  pers 
vècchia.  À  spofato  quelV — .' 
Il  E  per  rinfòrzo.  L'  —  di  Bre- 
scia I 

antlolp=are,  tr.  [It.  anticipo: 
da  ante  e  càpio  prèndo].  Far 
una  còsa  prima  del  tèmpo  sta- 
bilito, sòlito.  Il  ass.  Detto  di  pa- 
gamenti, Farli  prima  del  con- 
venato. Il  Di  somme.  Métterle 
ftaori.  Il  in.  Arrivare  prima  del 
fissato  0  del  consuèto.  ||  rifl.  Far 
prèsto.  Il  -ato,  ag.  il  sost.  Quan- 
do s'anticipa.  ||  -atamente, 
av.  In  mòdo  anticipato.  Il-aslo- 
ne,  f.  L'anticipare.  Il  Parte  di 
quattrini  dati  o  riscòssi  prima 
del  tèmpo.  I|  -azlonoèlla,  dim. 
aat=loo,  ag.  [dal  It.  antiquus). 
Che  è  relativamente  da  gran 
tèmpo.  Il  Opposto  a  Òggi,  a  Mo- 
dèrno, a  Novo.  Il  AH'—.  Secondo 
i  costami  ant.  i|  pi.  s.  I  nòstri 


ANTILOPE 
vècchi.  Il  Parlando  di  arti,  dì 
lèttere,  sciènze,  s'intènde  i  La^ 
tini,  i  Greci,  o  gli  Italiani  de' 
sècoli  migliori.  ||  L'—.  Gli  og- 
getti, la  manièra  delle  còse  ar- 
tistiche antiche.  ||  — loftoolo , 
dim.  d'Antico. 

aatloolèrloo,  ag.  [da  anti  con- 
tro, e  colèra].  Di  còsa  che  agi- 
sca contro  il  colèra. 

antidata,  f.  Data  nelle  scritture 
anteriore  alla  vera. 

antldUnviano ,  ag.  Che  èra 
avanti  il  dilùvio.  ||  Còsa,  Pera. 
antica  nel  fare,  nelle  idèe. 

antidoto,  m.  [da  anti  contro, 
e  dotos  dato].  Contravveleno. 

antifebbrile,  ag.  T.  med.  Di 
medicina  contro  la  fèbbre. 

aat^lfona,  f.  [da  anti,  ephoné 
voce].  Versetto  innanzi  il  sal- 
mo. Il  Paròla  o  còsa  che  sia  il 
principia  di  qualche  tirata  o 
fatto  disgustoso.  ||  La  stessa  — . 
La  stessa  còsa,  importuna  spe» 
80.  Ripètere  la  stessa  —.  ||  Dare 
delle—.  Il-lfonàrlo,  m.  Libro 
miniato  delle  antifone  o  dell'u- 
fìzio.  Il  Chi  canta  le  antifone. 

antifòsso,  m.  Fòsso  parallèlo 
a  un  altro  principale  per  scà- 
rico delle  acque. 

antlfiraSl,  f.  [da  anti  contro,  e 
plirafis].  T.  gram.  Paròla  uSata 
nel  sènso  contràrio  al  pròprio. 

antlgrafo,  ag.  e  s.  [da  anti  in- 
vece di,  e  graphein  scriverei. 
Trascritto  da  altro  manoscritto. 

aatllofla,  f.  T.  scoi,  [da  anti 
e  logos],  Coutradizione. 

antilope,  f.  [etim.  ignòta].  Rn- 


antloane,  m.  T  astr.  Segno  ce- 
lèste prima  della  canicola. 

antloasa,  f.  Vestibolo,  Àtrio. 

aatloato,  ag.  Antiquato. 

antloedAnte,  m.  Antenato. 

antloessor^^e  e  -e,  m.  Ante- 
cessore. 

antloheaza,  f.  Antichità. 

antlolp=are,  tr.  Precèdere.  ! 
Prevenire.  |l-ato,  ag.  Fuor  di 
tèmpo.  I;  Precòce. 

aatloogn^lalOBe,  f.  Precogni- 
zione. Il  -óscere,  tr.  Conóscere 
avanti. 

antloonoep=lto  e  -ato,  ag. 
Preconcètto. 

antlo=onosoèaza,  f.  Cognizio- 
ne anticipata  d'  una  còsa.  || 
-enòsoere  e  -egnósoere,  tr. 
Antivedere. 

aatloòrrere,  in.Còrrereavanti. 

aatloorrlèr^e,  ra.  Precursore. 
Forière.  ||  -a,  f. 


antloorte,  f.  Àtrio.  ||  Luogo 
avanti  la  corte. 

aatlorltloo,  m.  e  ag.  Critico 
del  critico.  [Precursore. 

antloorsore,  m.  Chi  va  avanti, 

antidato,  m.  Antidata. 

aatldetto,  ag.  Antedetto. 

aatld^lolmento,  m.  Predizio- 
ne. Il  -Ire,  tr.  Predire. 

antldotàrlo,  m.  Ricettàrio  di 
contravveleni. 

antléssere,  in.  Èsser  avanti. 

anttflato,  m.  Contraddòte.   [re. 

aatUtgarare,  tr.  .Simboleggia- 

antlgladloare ,  tr.  Giudicare 

antlgo.  ag.  Antico.      [avanti. 

antlg^ado,  m.  Langràvio. 

antliniardare,  tr.  Antivedere, 
Prevedere.  [van^iàrdia. 

antlira=àrdla  e  —ardo,  m.  A- 

antlgnstare,  tr.  Pregustare. 

aatlniandare,  tr.  Mandar  avan- 
ti, Predestinare 
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ANTIMERIDIANO 
minante  del  gén.  tra  il  cèrvo  e 
la  capra  che  vive  in  branchi  in 
ÀJia,  in  Àfflrica. 

^•atlmerMlMlo,  ag.  [da  antt  e 
meridie»,  mejjodi].  Dell'ore 
prima  di  mèijo^omo. 

■antlm-^nlo,  m.  (etlm.  incèrta]. 
Uetallo  bianco,  rilacènte,  frà- 
gile, che  si  trova  nelle  minière 
allo  stato  solforoso,  l-onlale, 
ag.  T.  scient.  Di  antimònio. 

-•atlaivro,  m.  Antemurale. 
Difesa.  l|  Parapètto. 

•ntlnato,  ag.  Nato  prima. 

ttntlnefrltloo ,  ag.  [da  anti  e 
nefritico].  T.  med.  Rimèdio  con- 
tro i  mali  nefritici  (delle  reni). 

.aatlnoiiUa ,  f.  T.  scient.  [da 
anti  contro,  e  nomos  legge]. 
Contrarietà  apparènte  o  reale 
di  leggi.  Il  Contradizioni. 

•attpàllagro,  f.  [da  anti,  ypò,  e 
allatto  càmbio].  Ag.  rett.  Scam- 
biamento  dei  casi. 

^antipapa,  m.  |da  an(( contro, 
e  papa].  Papa  elètto  contro  un 
altro  papa. 

aatlparte,  f.  T.  leg.  Parte  che 
va  a  qnalche  erède  prima  della 
spartizione  generale. 

aatlpaaaato,  ag.  Di  mese,  gior 
no  0  anno  prima  di  quello  pas- 
sato. 

aattpaste,  m.  Quanto  si  man- 
gia dopo  il  lesso.  Il  In  vari  paeji. 
Pietanze  stimolanti  avanti  la 
minestra ,  Freddi ,  affettato  o 

'  slm. 

-aatlpsatia,  T.  fgr.  anfipatheia: 
da  anti  contro,  e  pathos  affe- 
zione]. Avversione  naturale  del- 
l'uomo vèrso  pers.  o  còse,  j 
— àtioo,  ag.  e  s.  Che  desta  an- 
tipatia. Il  -atloamente,  av. 

antlpen&ltlmo,  ag.  e  s.  [da 
anti  avanti,  e  petiùltimo].  Che 
vièu  prima  del  penùltimo. 

-antipode,  m.  uS.  al  pi.  [da  anti 
contro,  e  potis  piedej.  T.  scient. 


aiitUn=éttere,  tr.  Preméttere, 
Preferire.  !|  Nominarla  prima.  || 
-«■■o,  p.p.  e  ag.  Preposto. 

antlaonè;  m.  Prenome.      [{1. 

«atlp=arUtaSt,  f.  V.  -«rlata- 

•ntlpate,  m.  Sòrta  di  corallo 
nero.  [tipatia. 

aatlpàtioo,  ag.  Che  pròva  an. 

«atipenaare,  in.  Premeditare, 
Prevedere. 

•ntlperlataSl,  f.  Azione  di  due 
fòrze  che  si  contrappóngono  e 
s'aiAtano  e  si  rinforzano. 

4uitlp=4nere  e  -arre,  ir.  An- 
teporre. 
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Chi  abita  nella  parte  della  tèrra 
opposta  alla  nòstra.  ||  Stare  agli 
— .  A'  due  punti  opposti  d' un 
paese.  ||  Èssere  agli  — .  Opposti 
nell'idèe.  |1  aggettiv.  non  e. 

aatlpeèttoo,  ag.  contr.  di  Poè- 
tico. 

antipirt^a,  f.  e  più  e.  -o,  m. 
[da  anti  davanti,  e  pòrta].  An- 
dito 0  strada  tra  la  prima  pòrta 
e  la  seconda  d' nna  casa  o  di 
una  città.  ||  Òpera  di  fortifica- 
zione avanti  la  pòrta  d'una 
città.  Il  T.  bibl.  FògUo  prima 
del  frontespizio  d'alcuni  libri. 

a]itiqa=o,  ag.  [It.  anttguus]. 
Antico.  Il  -èxlo ,  m.  [da  anti- 
quàrius  conoscitore  della  lett. 
rom.  ant.].  Chi  s'occupa,  s'in- 
tènde, compra  o  vende  còse  an- 
tiche. Il  -ària,  f.  Sciènza  del- 
l'antiquàrìa.  ||  -ato,  ag.  [da  an- 
tiquatus].  Che  non  è  pid  nell'uso. 

aatiaala,  f.  [da  anti  avanti,  e 
sala].  Stanza  avanti  la  sala. 

aiitUaorbùt=ioo,  -lei,  ag.  e  s. 
Che  òpera  contro  lo  scòrbùto. 

antlaorltto,  tr.  Scritto  avanti. 

anttoètt=loo,  -lol,  ag.  e  s.  [da 
anti  contro,  e  aeptikos  (sepein 
putrefare)].  Sostanza  che  impe- 
disce la  putrefazione. 

antlapaJaMloo,  ag.  e  s.  [da 
anfi  contro,  e  spafmàdir.o].  T. 
med.  Che  òpera  contro  le  con- 
vulsioni. 

anttatèrioo,  ag.  [da  anti  con- 
tro, e  istèrir.o].  Contro  le  affe- 
zioni istèriche. 

antiatrofe,  f.  [da  anti  contro,  e 
strophé].  T.  scoi.  Stròfe.  Dei  còri 
greci,  controparte  delle  stròfe. 

antitesi,  f.  [da  anti  contro,  e 
the/e  tèsi],  flg.  rett.  Opposizione 
di  concètti.  ||  D'individui  che  ab- 
biano qualità  opposte. 

antitopMa,  f.  [da  anti,  e  topos 
luogoj.  flg.  rett.  Licènza  poè- 
tica per  cui  una  pers.  o  scèna  è 


antlprtadere,  tr.  Anticipare. 

i|  Prevenire  nel  prèndere. 
antiquàrio,  m.  HiiSèo.  il  ag.  Che 

appartiene  all'antichità. 
antlqnato,  ag.  Invecchiato.  ': 

Inveterato.  [dènte. 

antlaàgfglo,  m.  Sàggio  prece- 
antlaapere,  tr.  Saper  avanti. 

I  Prevedere. 
antlaap=ata,  f.  n  sapere  avan- 
ti. Il  -4voIe,  ag.  Che  sa  avanti. 
aatlapMlo,  m.  T.  med.  Sòrta 

di  medicamento. 
antlat=a,  -e,  -Ite,  m.  Capo. 

Direttore,  Véscovo. 


ANULARE 
messa  in  un  luogo  dove  real- 
mente non  èra. 

antlvaasnàrdla,  f.  T.  mil.  0»- 
valeggèrì  che  precèdono  1'  a- 
vanguàrdia. 

aatt^^edere,  tr.  Prevedere.  || 
-enrènte,p.pr.  >; -edato,  p.p. 
Il  -onrènza,  f.  Previsione. 

aatlTedutamente,  av.  Con  an- 
tiveggènza, [della  vigilia. 

antivigilia,  f.  n  giorno  prima 

antologrla,  f.  [gr.anthologia:  tU. 
a»(Aos  Aore,  e  logos  discorso]. 
Roocòlta  di  pròse  e  poesie  scelte. 

antonom=ASta,  f.  tr.  [gr.  an- 
tonoma/ia  :  da  anti  per,  e  ono- 
ma  nome].  Quando  s'adòpra  un 
nome  comune  invece  del  pròprio. 
Per  —  il  re  galantuomo  è  V.  E. 
-àstloo,  ag.  Il  -aatloamen- 
to,  av.  Detto  eosi  —. 

aateaoa,  m.  [da  anthra»  car- 
bone]. Carbónchio  benigno. 

antro,  m.  [dal  It.  antrtim]. 
Oretta  profonda  in  un  monte.  ;| 
T.  anat.  Parte  intèma  del  còrpo. 

antrop=4eftfo,  ag.  e  s.  [da  an- 
thropos  nomo,  e  phagein  man- 
giare]. Divoratore  di  carne  uma- 
na li-etlafla,  f.  astr. 

antropolofia,  t.[anthropos  no- 
mo, e  logos  discorso].  La  scièn- 
za che  tratta  dell'uomo. 

aatropomorf=lSnio ,  m.  [da 
antropomòrfo].  Adorazione  di 
Dio  in  forma  umana.  ||  -Ite. 
Chi  profèssa  antropomorfismo. 

antropoatefo,  m.  [da  anfAro- 
pos  uomo,  e  morphé  forma].  Gli 
animali  che  somigliano  molto 
all'uomo. 

analare,  ag.  e  s.  [da  ànulu* 
anello  fdim.  d'antis)].  11  quarto 
dito  della  mano,  dove  si  suol 
metter  l'auèllo.  ji  Piètra  inca- 
stonata nell'anello.  I!  Fatto  a 
uso  anello.  I|  T.  scient.  EccUsse 
che  fa  intorno  al  sole  com'un 
anello. 


aatlanioera,  m.  Pers.  a  cni  fu 
nuora  la  sòcera  di  cui  si  parla. 

antlteto,  m.  T.  gram.  Contrap- 
posto. 

aatlvalere,  m.  Prevalere. 

antivedere  e  deriv.  tr.  I|  rifl. 
Provvedersi,  ipl.  Gli  anti  federi. 

antivenire,  in.  non  o.  Venir 
avanti.  '|  Prevenire. 

antlvolare,  in.  Farsi  avanti 
prestissimo.  [fiori. 

antologia,  f.  Tit.  di  raccòlte  di 

annUevslare,  tr.  Annullare. 

ànnlo,  m.  AntUo.     [nuvolato. 

aawolato,  ag.  Ondato.  I|  An- 
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,  aT.  [da  ante  aranti].  In 
Tac«,  Al  contràrio.  |{  —  e/x  nò, 
Atui  rJie.  PiattAsto. 
«■wl«ii  »,  ag.  [da  nn  antianu» 
&tto  da    atnte\.   Pera,  avanti 
eo^  arai.  ||  s.  Che  à  aerrito 
di  piA  in  un   uflzio.  ||  T.  stdr. 
QneHi  clie  componéTano  il  con- 
tiirtio  saprimo   in  alcune  re- 
póbbUche.  '|  -Ita,  f.  astr.  ||  Per 
— .  Per  Ardine  d'anzianità.  || 
ètt»,  dim.  Piuttòsto  anziano. 
•Ul0h<,  lett.  Pinttòsto  che. 
•uMetto,  ag.lett.  Detto  prima. 
•oooUare,  tr.  V.  «deooUaro, 
•aliate,  ax-  comnn.  Oliato. 
a*mbr=«ra  {aombro),  tr.  e  in. 
Fare,  Prènder  ombra. |{    amen- 
te,  m.  L'aombrare. 
atele,  ag.   [dai  monti  A4nii, 
dov'èra  A^anippe].  —  eòro.  Aó- 
«fe  sorèlle.  Le  muje.  —  fonti. 
•ariste,  m.  [gr.  aoriftot:  da  a 
priv.,  e  oristos  definito].  Pas- 
sato perfètto    del  vèrbo  greco. 
•òrtk,  f.  [gr.  ctortè  sospeso,  det- 
ta prima  da  IppAcrate  de'bron 
ehi].  T.  anat.  Artèria  che  parte 
dal  eoore  e  si  dirama  In  tutte 
le  parti  del  cArpo. 
•V«t<=te,  f.   [sr-   apaiheia:  da 
a  priv.,  e  pathos  affezione] 
Indifferènza  abituale.  || -lata, 
m.  (pi.  m.  apatisti).  Chi  à  apa- 
tia. Q  -UUao,  -lattei,  ag.  | 
-Utleanaiite,  av. 
ape,  t.  [It.   apis].  Insètto  de- 
gl'imaòtteri  che  fa  il  mièle  e 
la  cera. 

»peilU»o,  Ag.  e  sost.  [da  ape- 
rire]. Che  &  virtù  d'aprire.  Si 
medicine,  vivande. 
•t=éTta,  p.p.  V.  aprirà.  Il  -ir- 
tamente, av.  In  mòdo  apèrto. 
.'I  Chiaramente.  ||  -ertora,  f. 


•avite,  m.  Dolore. 

•BTÒglla,  f.  Involncro. 

anzi,  av.  Avanti,  Innanzi. 

aazlan^tloo  e  -ate,  m.  Di- 
gaits.  Ufficio  d'anziano. 

ai>xiaii=ltà,  f.  Antichità,  Vec- 
chiezza. Il  -o,  ag.   Antico.  Il  s. 

'  Gli  amiani.  Oli  antichi. 

•aslmnro,  m.  Antemurale. 

•nziaate,  ag.  Primogènito.  '\ 
Nato  prima. 

•aslpìrte,  m.  Antipòrto. 

•astpeato,  ag.  Preposto. 

autradere,  tr.  Antivedere. 

•■«iTealre,  tr.  Prevenire. 

Maelaare,  tr.  Uncinare. 

•aaeatare,  tr.  Coonestare. 

tastare,  tr.  Adontare,  [prare. 
•?orare  e  deriv.,  tr.  Ado- 
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Posto  per  cui  passa  qualcòsa. 
Il  flg.  —  cU  mente.  Intelligènza 
pronta  e  estesa.  Il  II  cominciare 
della  véndita,  deiUe  recite,  della 
càccia,  ecc.  ||  —  d'una  strada. 
Il  cominciare  del  trànsito.  ||  — 
d'una  SKUola,  d'un'assembtèa. 
n  cominciare  le  lezioni,  le  se- 
dute, [hot.  Senza  pètali. 

Imitale,  ag.  [da  a  e  piloto].  T. 

•piparle, -«ri,  m.  Stanza,  Luo- 
go degli  alveari. 

àplee,  m.  [da  apex,  àpicem]. 
Cima,  Punta.  I|  flg.  Il  màssimo. 
fi  T.  mat.  Segno  algèbrico  messo 
a  alcune  lèttere.  ||  T.  stòr.  Ac- 
cénto tònico.  Il  Un  —.  Una  mi- 
nima parte. 

•piolo,  m.  Un  — .  Gli  —.  Di 
pers.  dótte  per  la  cucina  [dai 
tre  famosi  Apici  romani]. 

apleiilt=ere ,  m.  Chi  attènde 
all'  allevamento  delle  api.  || 
—ora,  f.  QueUa  sciènza. 

l^le,  apt,  m.  Piante  delle  om- 
brellifere, fra  cui  il  sèdano. 

àplre,  ag.  [da  a  priv.,  epyr  fò- 
co]. T.  chim.  e  min.  Incomba- 
stlbile. 

aplaatre  e  aploatro,  m.  [It. 
aplustre:  dal  gr.  aphlaston 
poppa].  T.  poèt.  Ornamenti  nel- 
la poppa  delle  navi. 

apaeallaa-'a,  -1  [da  apò  e  ka- 
lypto  nascondo:  scoprimento]. 
Visione  di  san  Oiov.  Evang. 

•pielao,  m.  [da  apò  contro,  e 
kyon  cane:  contro  i  cani{.  T. 
bot.  Frùtice  lattiginoso  coi  dori 
slmili  al  mughetto;  credevano 
che  ammazzasse  i  cani  e  i  lupi. 

•pòoepe,  f.  [da  apò,  e  kopto  tà- 
glio], flg.  T.  gram.  Tronca- 
mento di  paròla. 

apòerlfe,  ag.  [da  apò,  e  krypto 
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nascondo].  Di  libri  o  acrìttniai 
0  passi  di  scritture  attrìbnitL 
falsamente  a  un  autore  0  di  cui 
non  è  stabilita  l'autenticità.  || 
T.  teol.  Di  libro  non  canònico. 

•pedlttiee,  ag.  [da  apò,  adeik- 
tion  che  pròva].  T.  filoS.  Evi- 
dènte. Che  non  à  bisogno  di  di- 
mostrazione. 

àpede,  ag.  [da  a  priv.,  e  pou»- 
piede].  Senza  piedi. 

apMaSl,  f.  [da  apò  ri,  a  do- 
Jis  dono].  Seconda  parte  della 
Pròtaai. 

apeflSl,  f.  [da  apò  da,  e  phy- 
Jis  crescènza].  T.  ohir.  I^oto- 
beranza  dell'ossa. 

apoferàtl,  m.  pi.  [gr.  apopho- 
reta].  T.  stòr.  KegaU  che  l. 
Komani  facevano  ai  convitatL 
nei  Saturnali.  ||  Regali  di  còse 
sacre. 

apeft^gma,  -èmaia,  m.  [da. 
apò,  e  phtheggo  parlare].  Detto 
memoràbile. 

apefio,  m.  [gr.  apogaios:  da 
apò,  e  gaia  tèrra].  T.  astr.  Il 
pnnto  più  lontano  del  sole  o 
altro  pianéta  dalla  tèrra. 

apografi»,  ag.  e  sost.  [da  api- 
da,  e  grapho  scrivo].  Scritto 
copiato  dall'originale. 

Ap=«Ulaa,  n.  pr.  lett.  Apòllo.  Il 
m.  Stare  in  — .  Non  com.  Man- 
giar lautamente.  I  -«lUaee,  ag. . 
lett.  D'Apòllo.  Èstro  — . 

ap==eIogla,  f.  [da  apò  che  In- 
dica tògliere,  e  lògos  discorso  : 
discorso  che  scolpa].  Discorso- 
o  scritto  di  difesa,  n  -eloffè- 
tloo,  -olerétlol ,  ag.  e  s.  T. 
lett.  Il  -Alego,  -òlogU,  m. 
Lo  stesso  che  Fàvola,  e  spe- 
cialm.  quella  che  à  personaggi 
in  èsseri  inanimati. 


aerare,  in.  Pregare. 

aereare,  in.  Impiccare. 

aeraiare,  tr.  Seguir  l'orme. 

aemaaiento,  m.  Ornamento. 

aertare,  in.  e  tr.,  flg.  Abortire 
delle  béstie. 

aevaxe,  tr.  Dar  forma  ovale.  !| 
rifl.  Di  cèrti  uccèlli.  Accovac- 
ciarsi per  far  l'òvo. 

•avate,  m.  e  ag.  Ovato. 

apa,  f.  Ape. 

apalato,  ag.  Manifestato. 

apartegnènza,  f.  Incombènza, 
Ufizio. 

apamta,  f.  Apparita. 

aperlèate,  ag.  e  s.  Aperitivo. 

aperlre,  tr.  Aprire. 

apòrta, f.  Apertura.  lAprimento. 

apertlvo,  ag.  Aperitivo. 


apèrto,  ag.  Di  colori,  Chiaro. 
||m.  Apertura. 

apertole,  m.  Apertura. 

aperdone,  f.  Apertura. 

apeaee,  ag.  D'ape. 

aplalo,  m.  Chi  attènde  alle  api. 

•planare,  tr.  Appianare. 

•pleel^re,  tr.  Appiccicare.  ||  in. 
Impiccolire. 

•ploolo,  m.  Piccolo  àpice. 

•ploao,  ag.  Di  cavallo  che  à  il 
capostorno.  [Scrittura. 

àpoea,  f.  T.   lett.   ^uietanja, 

•peeaLllsa=a,-a,  m.  Apocalisse. 

•peoellstUire,  tr.  T.  pitt.  Mac- 
chiare i  contomi  di  un  disegno. 

•pedentre,  tr.  Appoderare. 

•pefleninwtlSiiio,  m.  X.  med.. 
Espettorante. 
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APOLOGIZZARE 
«pologlffare,  in.  [da  apolo- 
gia]. Far  l'apologia. 
apon=earòSl,  -avròSl,  f.  [da 

apò  da,  e  nctiron  nèrvo].  T. 
med.  Espansione  membranosa 
d'on  tèndine.  ||  -«vr4ttoo,  ag. 
■apopI^esaUt,  f.  [da  api,  e  plès- 
so batto].  T.  med.  Travaso  di 
sangue  al  cervèllo.  ||  -ittico, 
-4lioo,  ag.  e  s.  D'apoplessia. 
«yostaSla,  i.  [da  apò  che  ìndica 
allontanamento,  e  stafis  che 
sta  0  va  in  di8part«].  Rinne 
gamento  della  pròpria  religio 
He,  del  pròprio  Ordine  o  del  prò- 
prio partito. 

«p=*stat«,  -datati,  m.  e  ag 
Chi  fa  apostasia.  ||  -oatatare, 
in.  [apostato).  Fare  apostasia. 
«paateni=are,  in.  (apostèma). 
Sapparare.  !|  -ato,  ag.  Infètto  da 
postèma.||-aslone,f.  Postèma 
ap=4atalo,  m.  [dal  gr.  apósto- 
los  messo].  Ognuno  dei  dódici 
discépoli  di  Cristo  che  avevan 
la  missione  di  predicare  il  van- 
gèlo. Il  i'—  delle  Gènti.  S.  Pio 
lo.  Il  II  prineipe  degli  — .  S.  Pie- 
tro. H  Chiunque  propaghi  un'i- 
dèa buona.  ||  Mani,  Piedi  d'— 
OrAssi.  Il  -eatolato,  m.  Di- 
gnità, e  Uffizio  d'apòstolo.  Il 
— «8tiuo«,-aatillal,ag.  D'am- 
basciatori 0  sim.  Che  anno  au- 
torità dalla  S.  Sède.  ||  Di  bolla 
0  sim.  Che  vièn  dal  papa.  j|  Al- 
l'apostòlica.  Alla  carlona,  Alla 
mèglio.  Il  -eatòlloamente,  av. 
ap=òatrofe,  f.  [da  apò  e  stro- 
phe],  flg.  rett.  Parte  d'un'ora- 
zione  fatta  con  calore,  con  Im- 
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peto  prò  0  contro  nomini  e  còse 
vicini  0  lontani.  ||  -oatrofiare 
(apòstrofo),\T.  Inveire  con  un'a- 
pòstrofe. Il  T.  gr.  Segnar  con 
apòstrofo.  Il  — Aatrofo,  m.  [la 
stessa  etim.  i'apòstrofel.  Se- 
gno ortogràilco  che  indica  l'e- 
liSione  d'una  vocale  o  d'una 
sillaba  in  una  paròla. 

apot=iKma,  -imma.  Lo  stesso 
che  apoffégma. 

apoteòjl,  f.  [da  apò,  e  theos 
Dio].  Solennità  per  cui  gli  an- 
tichi deificavano  un  uomo.llFor 
V —  d'uno.  Celebrarlo. 

appaolfloare,  tr.,  rifl.  e  ree. 
[da  pai^e].  Pacificare  persone 
adirate  fra  loro.  ||  Abbonire.  || 
riS.  Far  la  pace. 

appadlgUonare  (appadiglio- 
no),  tr.  Fare  a  uso  padiglione. 

appaOronato,  ag.  Di  sèrvo  che 
è  a  peulrone. 

appair=are,  tr.  e  rifl.  [ai>pago, 
appaghi:  ia,  pagare].  Far  pago 
Sodisfare.  ||  —àbile,  ag.  Che 
può  appagare. 

appa^lialare  iappagliaio,  ap- 
paglini),  tr.  Ammontar  la  pà- 
glia per  fame  il  pagliaio. 

appallare,  tr.  e  ree.  [appaio, 
appai:  da  paio].  Accoppiare. 
Il -ato,  ag.  Di  persone  o  còse 
che  stanno  bène  o  male  insiè' 
me.  Bène  —,  Mal  — .  ||  -a- 
mento,  m.  L'appaiare.  Il  -ata- 
ra, f.  L'appaiare  o  L'èssere 
appaiati. 

appalesare,  tr.  V.  palesare. 

appaUott=are.  e  più  com.  -o- 
lare  (appallottolo),  tr.  e  rifl. 


aportare,  tr.  Portare. 

apoatàtloo,  ag.  Apòstata. 

apoatatrloe,  f.  d'.\pòstata. 

apoatima,  m.  Postèma.  ||  A- 
scèsso. 

apoatemoao,  ag.  Postemoso. 

apoatleolo,  ag.  Posticcio.  ||  m. 
Pezzetti  di  legno  per  i  rèmi. 

apoatlUa,  f.  Postilla. 

apòatola,  f.  D'apòstolo.  D'al- 
cune sante. 

apoatiUoo,  ag.  e  s.  Il  papa. 

apoatolloone,  m.  Sòrta  d'un- 
guènto. 

«tp^atrefk,  f.  Apòstrofo,  li  -o- 
■trefatamente,  av.  Con  apò- 
strofo, t  -eatrofatnra ,  -e- 
■trofazlone,  f.  L'apostrofare 
una  paròla. 

•pdatnao,  ag.  Pòstumo. 

apAff-ema,  -Ima,  f.  Sòrta  di 
decòtto. 

appaoiare,  tr.  Eimpaciare. 


APPANNARE 
Ridurre  in  pallottole.  J  Di  fa- 
rina spènta,  metalli  in  fusione, 
lana  e  altre  còse  che  vanno  in 
pallòttole.  Il  Avvòlgersi  sopra 
sé  stesso  come  lo  spinoso. 
appalt^o,  m.  [da  pali  (pachi, 
/>aefumpatto)].Impresapercui, 
pagando  o  riscotèndo  an  tanto, 
«'à  il  diritto  di  fare  o  godere 
nna  tal  còsa,  servigi,  orna- 
menti, ecc.  Dare,  Prènder  in 
— .  Il  Luogo  dove  si  fanno  «li 
appalti.  Il  Bottega  dove  si  venda 
sale  e  tabacco.  ||  -are,  tr.  Dare 
in  appalto.  ||  rifl.  Appaltarsi  cU 
teatro  o  sim.  PiA  com.  Abbo- 
narsi. Il  -ato,  p.p.  Il  -atore,  va. 
Chi  dà  0  prènde  in  appalto.  — 
di  strade. Il -ene,  ag.  e  s.  Chiac- 
chierone, Imbroglione. 
appanare  (appano),  tr.  Ridor- 
re  a  uSo  pane  o  formèlle. 
appanloare  (appanieo),  tr.  Av- 
vezzar al  panico  gli  uccèlli. 
appanaàgTKto,  m.  [da  adepa- 
ndtieuni].  Assegnamento  a'  ca- 
detti, a'  tigli  de'  regnanti  e  nò- 
bili. Il  Anche  di  capi  d'ammini- 
strazioni. 

appana^are ,  tr.  e  rifl.  [da 
panno].  Annebbiar  qualcòsa 
che  sia  lustro.  |l  flg.  Appannar- 
si gli  òerM.  Pèrder  la  loro  tra- 
sparènza. Velarsi.  ||  -ato,  p.p. 
Cristallo,  òcchio  — .  ||  Abbon- 
dante. Il  T.  muj.  Voce  — .  Ve- 
lata. Il  -atoio,  -atol,  m.  Panno 
per  dar  l'Altima  pulita  a'  ca- 
valli. Il  -atitto,  ag.  dim.  Qras- 
sòtto,  ben  in  carne.  ||  -atar*, 
f.  L'appannare,  o  L'appannaraì. 


appadronato,  ag.  Di  bèni  che 
uno  possegga  senza  titoli.  ||  Di 
bèni  che  in  lite  vèngon  aggiu- 
dicati  a  uno. 

appagramento,  m.  L'appagare. 

appagare,  tr.  Scontare. 

appagro,  ra.  L'appagare. 

appaiare,  tr.  Agguagliare. 

appaiatolo,  m.  Cova. 

appalanoare,  tr.  Chiùdere  con 
impalancato. 

appaUldlre,  in.  Impallidire. 

appalloxsolare,  tr.  Appallot- 
tolare. 

appaltare,  tr.  —  eolie  paròle. 
Confonder  colle  chiàcchiere  e 
imbrogliare. 

appaltazlone,  f.  Appalto. 

appaltlère,  m.  Appaltatore. 

appalto,  m.  Monopolio,  Incètta. 

appaltoaato,  ag.  Diventato  un 
pitòcco,  vile. 

appalncrure,  rifl.  T.  aret.  Ap- 


pisolarsi, Addormentarsi  un  po- 
chino. 

appamondo,  m.  Mappamondo. 

appanatore,  m.  Chi  appana. 

appanoaoolare,  in.  e  rifl.  Oziar 
sulle  panche.        [in  panciòlle. 

appanoloUaral,  rifl.  fam.  Star 

appannare,  tr.  Coprir  con  nn 
panno.  Tirar  su  il  panno  alla 
ragna.  ||  Rimaner  nella  ragna. 
Restar  preso  in  qualunque  còsa. 
Il  —  nella  sua  ragna.  Restar 
presi  nella  sua  rete.  |  rifl.  n  ve- 
larsi del  latte  o  sim. 

appannnme,  m.  T.  agric.  Me- 
scolanza d'erbe  o  di  semente 
in  èrba  per  ingrasso. 

apparamento,  m.  Paramento. 

appar=are,  tr.  e  rifl.  Parare  e 
pararsi  per  le  sacre  funzioni.  || 
Vestirsi,  il  Apparecchiare.  Il  Pre- 
parare. Il  Andar  incontro.  ||-«> 
tura,  f.  Paratura. 


Digitized  by 


Google 


APPARATO 
«nMrato.m.  fdapara^nJ.Qnan- 
t«  sèrre  all'addòbbo  di  fèsta, 
spettàcolo.  1|  Anche  flg.  li  II  ne- 
cessario per  le  scène  d"nn  tea- 
tro. 1  Ordisno  per  qualche  ope- 
razione di  chirurgia,  o  espe- 
riènza fisica. 
«ppar=0eolil»re,  tr.  [da  pa- 
réeehio].  Preparare.  I!  Appat-ee- 
rhiàr  la  tàvola,  e  ass.  Appa- 
rtfthiarr.    Ammannire  la  tà- 
vola colla  tovàglia  e  l'occor- 
rènte per  desinare,  cenare  o 
sim.  Il  rifl.  App  ireirhiirgi.  Pre- 
pararsi. I'  — eooUato,  p.p.  e  ag. 
!i-é««hlo,    m.    L'effètto   e  il 
tnijdo  e  le  c6se   che  servono  a 
apparecchiare.  <■  T.  seleni.  Con- 
Tre^o ,    Màcchina  ,    Rinnione 
d'oggetti  per  fare  un'opera- 
zione, li  T.    pitt.    Preparazione 
snlla  tela  o  sul  moro  per  di- 
pingerci. Il  T.  mil.  Apparecchi. 
Preparativi  di  guèrra. 
•VP«r=éBt«,  ag.  [p.p.  ^appari- 
rf\.  Che  pare  e  non  è,  o  non  par 
the  sia.  Qaello  che  pare  all'oc- 
chio. ■— èntemente,  av.  —  èco- 
m.  ~  ra  hènr.  ||  — énsa,  f.  astr, 
Cam  di  UH'—.  Xnn  vi  fidate 
dell'—.  V —  inganna.  Salvar 
!'—  0  le  apparirne.  Tener  na- 
scosto il  male  per  salvar  le  con- 
veniènze. 'I  In,  All'—.  ilT.astr. 
n  mostrarsi  d'un  pianeta.  ||  Per 
— .  Per  non  parere. 
«pparl^Uare  [appariglio],  tr. 
Far  nnt  pariglia  con  due  ca- 
valli somiglianti. 
sppar=lr«  (appaio  o  appari- 
sco, apparto  apparisei,appare 
0  apparisce,  appaiamo,  appa- 


appareeoU==<ue,  tr.  Dettare. 

Pareg^are.  :|  Destinare,  Eser- 
citare. I  Provvedere.  Il  Far  ve- 
nir innanzi,  i  rifl.  Provvedersi.  !! 
-•aento,  m.  L'apparecchiare. 
'  .apparécchio.  Il  Fornimento.  || 
-ai»,  f.  Apparécchio. 
apparieehlo,  sino.  d'Apparec- 
chiato. Il  m.  In  —,  In  pronto.  i| 
Stare,  Méttersi  in  — .  Appa- 
rwchiarsi.  i.  T.  a.  e  m.  Liscio 
che  si  da  alle  tele. 
^puegBlkr*,  tr.  Pareggiare, 
Paragonare.  [chiare, 

*n»*9gami9 ,    tr.    Apparec- 
•PVweatare,    rifl.    Imparen- 
tani. 

■nariate,  ag.  Appariscènte. 
\  Risibile,  li  m.  L'apparire,  Coro- 
pusa. 

*V|wéas«,  t.  L'apparire. 
■noréaso,  m.  Apparènza. 
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rite,  appariscono  ;  apparsi,  ap- 
parii, apparvi),  in.  [da  ad 
parére  (da  pària,  partorisco)] 
Mostrarsi  di  qualcuno  o  qual- 
còsa, il  Far  vista  che  sia.  Il  Aver 
apparènza.  ||  Risultare,  li  Mani- 
festarsi d'una  còsa  nascosta.  |{ 
—ènte,  p.pr.  !|— Ito  e— ao,  p.p. 
Il  -iBoènte,  ag.  Che  è  vistoso. 
Che  par  bèllo.  Che  dà  nell'oc- 
chio. Il  -looènma,  t.  astr.  L'ès- 
ser appariscènte.  Il  -It»,  t.  Il 
primo  apparire,  li  -Islon*,  f. 
L'apparire,  Il  manifestarsi  di 
còsa  inaspettata,  nascosta,  so- 
prannaturale. 

ayparltore,  m.  T.  stòr.  rom. 
Servitore  pdbblico;   aggiunto. 

»pp<urt=«re,  tr.  e  rifl.  [da  par- 
te]. Métter  in  disparte.  Il  -a- 
aento,  m.  Aggregato  di  stanze 
separato  dal  rèsto  della  casa. 
Il  -ato,  p.  p.  Isolato,  Fuori  di 
mano. 

appart=enere,  in.  [da  ad  e 
pertinire].  Èssere  legittima- 
mente d'alcuno.  |  É.sser  parénte. 
Il  Far  parte  di  qualche  socie- 
tà, club,  ecc.  Il  Èsser  compreso 
nd  gènere.  !|  Spettare,  Conve- 
nire. Il  Qiiesto  non  m'appartie- 
ne. Non  m'importa,  l-cnònte, 
p.pr.  e  ag.  Che  appartiene.  Il 
-«nuto,  p.p.  i|  -«nènza,  f. 
L'appartenere.  '|  Al  pi.  Còse  re- 
lative a  un  ufficio,  a  una  cà- 
rica, [re. 

apyaaaUnento,  m.  L'appassi- 

appaaaloB=aral,  rifl.  Prènder- 
si passione.  S'appassiona  di 
guel  figliolo.  i|  -ato,  p.p.  e  ag. 
Che  à  passione  per  una  còsa. 


apparerà,  in.  Apparire. 
apparlènma,  f.  Apparènza. 
apparlmento,  m.  L'apparire, 

Il  Apparizione.  [scènte. 

apparlaoévole,    ag.    Appari- 

apparita,  f.  Fare  apparita. 
Oran  comparsa. 

apparatone,  f.  Apparizione. 

appart=are,  tr.  Tirar  in  dispar- 
te qualcuno.  Il  -amento,  m 
Allontanamento.  i|  -atamente, 
av.  Separatamente.  >•  A  parte  a 
parte.  ||  -ato,  ag.  Scelto  a  pò- 
sta. Il  Solitàrio.  i|  m.  Luogo  di- 
stinto e  privato. 

appartenènsa,  f.  Proprietà. 

appartentmento,  m.  Appar- 
tenènza. 

appamto,  p.p.  Apparito. 

appaaaare,  in.  e  rifl.  Avvizzi- 
re. I|  Appassire,  i.  Passare. 

ivpaastonatezxa,   f.  Appas- 


APPENA 
l|  Amico  — .  Che  difènde  calo- 
rosamente, li  Discorso  — .  Dove 
si  sente  la  passione,  l'affètto 
spinto  per  una  còsa.  1  Giuditi 
— .  Fatti  a  passione.  ||  -amen- 
to, m.  L'appassionarsi.  ||  -ata- 
mente,  av.  Con  passione,  a 
passione.  Discùtere  — . 

appaa*=lre,  in.  e  rifl.  Diventar 
passo.  Pèrdere  la  freschezza.  {| 
Di  frutte.  Maturare,  Diventar 
vizze  e  più  dolci.  Il  -Ito,  p.  p. 
e  ag.  Uva  appassita. 

appeU=are,  tr.  [dal  It.  appeU . 
lare,  intensivo  d'appéllere  ac- 
costare]. Chiamare,  Nominare, 
Il  T.  leg.  in.  e  rifl.  Chièder  una 
nova  sentènza.  Ricórrere  a  un 
tribunale  superiore.  ,1  -ante, . 
p.  pr.  letter.  T.  leg.  Che  s'ap- 
pella 0  s' è  appellato.  {|  -ato, 
p.  p.  Cau/a  appellata.  ||  —àbi- 
le, ag.  T.  leg.  Da  cui  si  può  ap- 
peUare.  il  -abilità,  f.  T.  leg. 
La  facoltà  d'appellarsi.  ||  -atl- 
vo,  ag.  T.  leg.  Che  serve  a  ap- 
pellare. Il  sost.  T.  gramm.  Nomi 
comuni  a  pia  còse  dello  stesso 
gènere.  ||  Lasciare  il  pròprio 
per  l'—.  Il  cèrto  per  l'incèrto. 
Il  -attelo,  -atòrl,  ag.  T.  leg. , 
Che  si  riferisce  all'  appèllo.  i\ 
-azione,  f.  Denominazione.  || 
-e,  m.  Il  chiamar  le  persone 
a  nome  in  una  riunione  per 
accertarsi  che  son  presènti.  La 
chiama.  ||  T.  leg.  L' appellarsi 
da  una  sentènza.  ||  È  gene' — . 
Non  c'è  da  ridire. 

appena,  av.  [da  pena].  A  fa- 
tica. Pòco.  Il  Ora,  Allora,  QuaSi 
sùbito. 


sionamento.  Passione  (Usàbile). 

appassltnra,  f.  Appassimento. 

appasaonare,  tr.  T.  past.  Le- 
gar il  bestiame  nella  mandra. 

appaltare,  tr.  e  rifl.  Impasta- 
re. Il  Appiastricciare. 

>'PP*n'o'*T«<  >»•  Peggiorare. 

appellairlooo,  f-  Appèllo. 

appellamento,  m.  Appello. 

appellare,  tr.  Invitare.  ||  Ac- 
cusare. Il  SHdare. 

appellatore,  verb.  Chi  o  Che 
appella  o  s'appella. 

appellazione,  f.  Appèllo. 

appèllo,  m.  Stida.  1,  Piccolo  cér- 
chio nel  giòco  del  màglio.  |,  Sa- 
per una  còsa  per  —  e  per  ap- 
punto. A  precisione. 

appen=are,  tr.  e  rifl.  Dare  e 
Darsi  pena.  ||  Ingegnarsi.  ||  -a- 
to,  ag. 

appènd-ere,  tr.  Sospèndere,  i 
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APPÈNDERE 

»pp-4ndere,  tr.  [dal  It.  pende- 
re (da  pèndere  pesare)  penjo- 
lare].  Attaccare,  Impiccare.  |{ 
-•■o,  p.  p.  Il  -«ndloe,  t.  Oòsa 
accessòria  clie  s'agginiif^e  a 
un'altra  più  estesa  per  comple- 
tarla. Il  La  parte  inferiore  nelle 
p&ginedei  giornali. Il -andlmle, 
f.  pi.  Vantaggi  che  il  contadino 
fa  al  padrone  consistènti  in 
Ava,  polli  e  sim. 

Appenatae,  m.  e  as.  Catena  di 
monti  attravèrso  l'Italia. 

app«st=«re,  tr.  [appesto:  da 
pèste].  Appozzare  straordina- 
riam.!|in.pron.i|— ato.p.p.eag. 

appet=ènte,  ag.  Appetitoso.  | 
-ònsoi.f. Appetito.  ||  Desidèrio. 

»ppet=lre,  tr.  [da  dppeto,  ap- 
pétere].  Desiderare.  Il  in.  Aver 
vòglia  d' una  còsa.  ||  Sentirne 
come  appetito.  l|  -Iblle,  ag.  e 
p.  Che  può  appetire.  !|  -Ito,  m 
Vòglia  istintiva  di  mangiare.  I 
Altre  vòglie  dell'uomo.  ||  —  ca- 
nino. Gran  ftime  con  vòmito.  l| 
-Itoao,  ag.  Che  stimola  l'ap- 
petito. Il  fig.  DI  dònna  o  di  còsa 
piacévole.  Il  -Itosament»,  av. 
Con  appetito,  Con  vòglia. 

appettare  [appètto],  in.  Di  bé- 
stia da  tiro  di  bnon  petto. 

appètto  e  a  pitto,  prep.  In, 
A  confronta. 

appesz=are  lappino),  tr.  Met- 
ter insième  de' pèzzi.  i|— amen- 
to, m.  Pèzzo  di  tèrra  anche 
separata  dal  podere.  !|  -atnra. 


Pesare. Il  in.  Sovrastare.  ;|— «te, 
p.p.  e  ag. 

appenneooUare,  tr.  Metter 
i  pennecchi  sulla  rocca. 

appena^are,  tr.  Pensare.  ||  Pre- 
vedere. Il  -atamsnte,  av.  Pen- 
satamente. Il  Con  premeditazio- 
ne. Il  — ato,  m.  Pensièro.  Il  -a- 
sloae,  f.  Premeditazione. 

appeplto,  m.  Appetito. 

apperpetnare.in.  Perpetuarsi. 
Il  Perpetuare. 

appertenere,  in.  Appartenere. 

appertloare,  tr.  Picchiar  con 
pèrtica. 
^      appètere,  tr.  Appetire. 

appetivole,  a^.  Appetitoso. 

appetibilità,  f.  L'èssere  ap- 
petibile. 

appetttévole,  ar.  Appetitoso 

appetitivo,  asr.  Che  appetisce 

appetltore,  verb.  Chi  o  Che  ap 
petisce. 

appetlstoae,  f.  Appetito. 

appettare,  tr.  Incolpare.  |{  .\t' 
tcibaire.  U  Affrontare. 


48 

f.  n  pèzzo,  Il  mòdo  o  il  ponto 
dove  son  unite  due  còse. 

applaoevollre,  tr.  letter.  Far 
piacévole  o  meno  spiacévole.  || 
Anche  flg. 

appiaa=are,  tr.  [da  piano]. 
Accomodare,  Levare  le  scabro- 
siti,  le  difficoltà.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.ll-amento,  m.  L'appianare. 

appiastrare,  tr.  e  rifl.  Stènder 
0  stèndersi  com'un  impiastro. 

applaatrloelare,  tr.  e  rifi.  e 
deriv.  V.  Implaatrloeiare. 

appiattare,  tr.  e  rifl.  e  deiiv. 
V.  rimpiattare. 

appiee=are,  tr.  e  rifl.  [da  jri- 
r.are  impeciare].  Impiccare  II  — 
il  fòco.  Dar  fòco.  ||  —  la  tuffa, 
Attaccar  battàglia.  ||  -àyBOle, 
m.  Attaccàgnolo.  ||  -lare,  tr. 
[da  piccia;  e  piccia  da  picea]. 
Métter  delle  còse  a  picce.  ||  — 
le  candele.  Cominciar  a  bru- 
ciare il  lucignolo  per  poterle 
accènder  mèglio.  Il  -atara,  f. 
L' appicciare.  ||  Quel  tanto  che 
si  paga  per  il  calo  d'  un  céro 
nuovo.  Il  -Ioare,  tr.  [appiccico, 
appiccichi].  Attaccare  una  còsa 
coli'  altra  alla  mèglio,  spesso 
senza  stabilità. li  Di  persona  che 
non  esce  mai  d' intomo  a  uno 
0  da  nna  casa.  i|  Appiccicar  uno 
schiaffa  0  stm.  Darlo.  I|  —  una 
còsa.  Affibbiarla,  Darla  cattiva 
per  bòna.  ||  in.  e  rifl.  Di  còse  che 
attaccano.  i|— Icatloole,  ag.  Che 
s'appiccica.  Il  m.  Un  insième 


applaoeBtlre,tr.  Far  placènte, 
Buòno. 

applaeere,  in.  Piacere. 

appiattare,  tr.  Piallare. 

applan=are,  tr.  Lisciare.  Il  La- 
vorare piano.  Il  Distèndere.  ;i 
Spianare.  Il  in.  Andare  più  pia- 
no. Il  -azione ,  f.  T.  mat.  Mi- 
sura d'una  porzione  di  super- 
flce  curva  o  convèssa  (Ujàbile). 

applantare,  tr.  Piantare. 

appiastrare,  tr.  e  rifl.  Stèn- 
dere qualunque  còsa  piatta  so- 
pra un'altra,  li  Attaccare. 

applastratnra,  f .  L'appiastra- 
re e  L'appiastrarsi. 

appiattarsi,  pron.  di  luogo. 
Èsser  solitàrio.         [staraente. 

applattatamente,  av.  Nasco- 

applcoaftaooo,  m.  Incendiario. 

applooamento,  m.  L'appicca- 
re. i|  Appiccatura.  i|  Unione. 

appleo^are,  tr.  Unire.  Il  Attac- 
care, l!  Appiccarla  a  uno.  Ac- 
coccarla. Il  Fargliela.  l|  Ammaz- 
zarlo. Il  Cooliccare.  ||  Unire  una 


APPINZARE 
di  còse  appiccicate.  Il  Còsa  Aktt» 
male  e  rimpasticciata  colle  cor» 
rezioni.  ||  -leatnra,  f.  L' ap- 
piccicare. 

apploelnlre,  tr.  e  rifl.  V.  Im- 
ploelnlre,  rlmploolnlre. 

apploeloUre,  tr.  V.  Unpio- 
olollre. 

apploeo,  m.  [da  appiccarci,  flg. 
Pretèsto. 

applooollre,  tr.  Rimpicciolire, 
Impiccolire. 

■PPli)  prep.  [da  a  e  pie].  Nella 
parte  più  bassa  della  còsa  di 
cui  parliamo.  Il  A  pie  del  muro, 
A  pti  di  pagina. 

appièno,  av.  Piènamente. 

applslon=amento,  m.  L'appi- 
gionare. i|  -are,  tr.  (appigiono). 
Dar  a  pigione.  Di  case,  ma- 
gaigini  e  sim.  ||  -ato,  p.p. 

MP'Kl^nasl,  m.  Cartèllo  con 
questa  voce  che  si  attacca  alle 
case,  dove  c'è  da  appigionare 
botteghe  o  quartièri.  Levare, 
Metter  l'appigiónasi.  ||  fig.  » 
scherz.  Aviv  l'appigiónasi  alta 
tèsta.  Non  aver  critèrio.  |j  Pa- 
ròle d'appigiónasi.  Gròsse. 

app=lgrllaral,  rifl.  [da  a  e  pi- 
gliare]. Di  ragione,  partito  che 
ci  tenga  indecisi.  Scégliere.  || 
-Igrllo,  m.  (pi.  appigli).  Pretè- 
sto, Attaccàgnolo. 

applnz^are,  tr.  (da  a  epinto). 
11  pùngere  dì  vèspe  e  sim.  Più 
com.  Pinzare.W  -atara,  f.  L'ap- 
pinzare, e  più  l'effetto  che  l'atto. 


còsa  all'altra. Ilpron.  Attaccarsi. 
il  E  degli  innèsti  e  d'altre  còse. 
Attaccare.  l|  Appi  icare.-«tlo- 

010  e  -atlvo,  ag.  Attaccatìc- 
cio. Il -«tele,  m.  e  -atolsk,  f. 
Attaccàgnolo.  I|  -ator»,  f.  T. 
pitt.  Attaccatura  leggerissima 
dei  mèmbri  e  dei  mùscoli.  |, 
—lare,  tr.  Attaccare.  ||  sempllc. 
Di  fòco.  Prèndere.  '|  Appiccica- 
re. Il  Anche  fig.  |j  rifl.  Aggrap- 
parsi. [Diminuire. 

apploololare,  tr.Rimpìcciolire, 
apploololato,  ag.  T.  de' set. 

Damascato. 

apploeo,  m.  Addentellato. 
apploooiare,  tr.  e  deriv.  Im- 

piccolire.lfRèndere  spregévole.'! 

Rènder  meno  grave,    [cavallo. 
appiedare,  tr.  Fare  scender  da 
applffarlto,  ag.  Impigrito. 
appigliarsi,  rifl.  Afferrarsi.  Di 

persone.  i|  —  a  uno.  Attenersi. 

I  Di  fòco.  Pigliare.  Appiccarsi. 

11  Rapprèndersi.  1  AccapigUarsL 

II  Barbicare,  Atteccbire. 
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APPIÒLO 

^ppUle,  *g.  [dal  gr.  ajrfon]. 
SArts  di  melo  e  di  mela. 

•pploabo  e  »  piombo.  A  per- 
pendicolo 

$gftain»x»  (appioppo),  tT.Unlr 
le  Titi  al  piòppo,  non  e.  \\  fig. 
AppieoicaTe,  Dare.  Gli  ap- 
lìippd  un  eàteio.  \\  Appioppar' 
$iin  tin  posto.  Piant&rcisi.  Si 

jon  appioppati  in  easa  sua. 

VplSOIaTSl,  rifl.  [da  pifolo^ 
Addormentarsi  nn  pochino. 

•n>=^vdire,  tr.  e  intr.  [dal 
Jt.  plàudere].  Approvare  bat- 
ttndo  le  mani  o  con  altri  atti 
di  giiia.  Il  Anche  flg.  ||  Appro- 
Tare.  ||  -mdènto,  p.pr.  Il  -•«• 
dito,  p.p.  Il-aadltore,  rerb. 
n  -4k«S«.  »>■  L'applaudire  ;  l'at- 
to, il  rumore.  Avere,  Goderai, 
Meritarti  gli  — . 

appUo=are,  tr.  {dpplino,  àppli- 
eU  da  ad  e  plieare  piegare]. 
Stènder  medicamenti  o  aim.  al- 
l'etténo  del  cArpo,  —  un  ««- 
ritto,  un  impiastro.  ||  flg.  — 
una  règola,  una  legge,  o  slm. 
H  Applitare  la  mente.  Stadia- 
le, n  ri9.  Occnparsi,  Dani  a 
■n  lavoro.  Applicatevi  finrM 
lawienltidgile'.  Non  s'àppliea. 
I -4U1*,  ag.  Che  i  da  applicar- 
li, n  -«ttameato,  av.  lett.  Con 
applicazione.  ||  -«toro,  verb. 
CU  0  Che  ipplica.  ||  -azione, 
t  L'applicare,  di  medicamento 
0  tim.  t  D'una  sciènza,  L'ada^ 
tue  la  verità  di  quella  alla 


*nUptn,  in.  Impigrire, 
■muottaro,  rifl.  Appiccicarsi 

•  una  pers.  in  nn  posto.  Pian-» 
^»lo,  m.  Sèdano.  [tarsi. 

■•pleUiui,  f.  Èrba  perènne. 
«tPlOBbat^^la,  -ora,  m.  T. 

miL  Piombatoie 

*iVlorlao,  m.  Banttncolo  vele- 

»o«o  (ranùneulus  sneleratus). 
•niOM,  ag.  Cavallo  affètto  dal 

«•postomo. 

■nipito,  m.  Appetito. 
*W*o,  ag.  Appeso, 
^nltlto,  m.  Appetito. 
iVHaaare,  in.  SaUre. 
■nUadare,  tr.  Applandire. 
Vtfaadlmento,  m.  AppUuSo. 

I  PUuio. 

«mlaaslbllo,  ag.  Plaujlbae. 
■nUaJore,  m.   Chi   applan- 

*»M.  [ne. 

*Wli»amonto,  m.  Applicazio- 

*Mloaro,  tr.  Arrivare.  H  ass. 

•A  chi  si  dispone  a  imprese. 

■nUMta,  1  X.  mat.  V.  ordl- 
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pritica.  Il  Di  studi.  Assiduità. 
È  d'una  grande  — . 

appader=are  (appodero),  tr. 
Ridurre  a  podere.  Il  rifl.  Di  con- 
tadini. Prènder  a  lavorar  un 
podere.  ||  -«mento,  ra.  L'appo- 
derare. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

app==onlare,  tr.  [basso  It.  ap- 
podlare:  àAOdtpàdium  altu- 
raj.  Metter  per  sostegno  una 
còsa  accanf  a  un'altra.  ||  fig.  || 
Aiutare.  Il  —  una  proposta,  o 
sim.  Sostenerla,  Dichiarare  di 
sostenerla  nella  discussione,  li 
—  una  bòtta.  Darla.  ||  rifl.  Ap- 
poggiarsi. S'appoggiò  per  non 
cadere.  ||  Appoggiarsi  a  uno. 
Cercarne  la  protezione.  \\  — sul- 
la fede,  stilla  paròla.  Basarsi, 
Contare  su  quella.  ||  -egglato, 

p.p.  Il  -«nriatoio,  -onr>n- 

tol,  m.  Còsa  a  cui  si  pòssa 
appoggiarsi.  ||  Bastoni  o  orli  di 
piètra  messi  su  per  le  scale 
per  appoggi&rcisi.  ||  -onrts^- 
tnra,  t.  L'appoggiare  o  appog- 
giarsi. Il  T.  mu{.  Unione  di  due 
nòte,  di  cui  la  prima  appena  ac- 
cennata. Il  -Aggio ,  m.  Pers  o 
còsa  che  serve  per  appoggiàr- 
cisi.  Il  fig.  Protezione.  A  molti 
e  buoni  appòggi.  Il  Dare,  Com- 
prare l'—.  Dare,  Comprare  il 
diritto  d' addentellato  a  una 
f&bbrica. 

appollaiarsi  (appollaio,  ap 
pollai),  rifl.  De' pulii,  Méttersi 
a  dormire  sul  bastone  del  pol- 


applioattvo  e  deriv.,  ag.  Ap- 
plicàbile. 

applloatvra,  f.  Attaccatura 
'VPO,  pi^cp.  Prèsso.  Il  Dopo.  ||  In 
confronto.  ||  A  petto  a. 
appooaral,  rifl.  Ridursi  a  pòco, 
appAoo,  av.  A  pòco  a  pòco,  v. 

PÀOO. 

appoderare,  tr.  e  in.  ass.  Ri- 
durre in  suo  potere.  Soggiogare. 

appodl=are,  tr.  T.  leg.  Infeu- 
dare, Annèttere  un  possésso  al 
dominio  altrui.  ||  -ato,  m.  T. 
leg.  Possésso  aggregato  ad  al- 
tri. Il  -astone,  f.  T.  leg.  L'in- 
fendare. 

apponrlamento,  m.  Appòggio. 

>PPOKt<ure,  rifl  Appoggiarsi 
ad  uno.  Farsene  partigiano. 

appolare,  in.  Appoggiarsi. 

appoUloare,  tr.  Appollaiarsi. 

appomato,  ag.  Che  à  pomi. 

appomlolare,  tr.  Pomiciare. 

apptaere,  tr.  Apporre. 

apponlmento,  m.  L'apporre. 

apponlslone,  f.  Apponlmento. 


APPOSTA 
lato.  Il  fig.  Accoccolarsi,  Aeco* 
modarsi  in  un  posto. 

apporre  [da  a  e  porre],  tr.  Hit- 
tere.  —  la  firma,  la  data,  il 
nome,  il  sigillo.  ||  Di  colpe,  de- 
litti. Attribuire,  il  Trovar  da  ri- 
dire ,  da  censurare.  ||  rifl.  Ap- 
parsi, Indovinare. 

apport^^are,  tr.  [da  ad  e  /for- 
zare]. Arrecare.  Il-atore,— atrl- 
oe,  verb.  Che  apporta. 

app=àSlto,  ag.  [da  ad  opdJÌto\ 
Fatto  appòsta.  '\  -ijltamento, 
ar.  A  pòsta.  ||  -esistono,  f. 
L'apporre.  ||  Aggiunta.  ||  T.  fij. 
Il  créscere  dei  còrpi  per  l' ag- 
giunzione d'altri. 

apposolare  (appòfolo),  tr.  PIO 
con.  Dar  una  pòjola. 

app-Asta  e  non  a  pAata,  av. 
[da  a  e  pòsta:  dalla  càccia]. 
Con  intenzione  di  riuscire  in 
quello  di  cui  si  parla.  Lo  disse 
— .  Lo  fa  — .  Il  E  di  strumenti, 
oggetti  non  servibili  che  per 
quell'uso.  FaW>rÌKato  — .  ||  Di 
còsa.  Fatto  per  quello.  Il  Corri- 
spondènte a'biSogni.  Par  ereato 
— perme.  B  A  farlo — .  Quasi  per 
dispétto,  Percombinazione  stra- 
na. Il  0  come  mòdo  avversativo. 
Il -estamento,  m.  L'apposta- 
re. Il  Aguato.  K  -estare,  tr.  a 
rifl.  Far  la  pòsta  a  qualcuno,  di 
nascosto,  con  intenzioni  non 
buone.  U  Anche  d'animali.  || 
pron.  Rimpiattarsi  diètro  qual- 
còsa per  non  èsser  visto. 


apponto,  av.  Appunto. 

appopolate,  ag.  Popolato. 

appoppate,  tr.  T.  mar.  Caricar 
da  poppa  una  nave. 

apporre,  tr.  Metter  una  còsa 
davanti.  ||  Metter  dinanzi.  ||  Op- 
porre. Il  Attribuire  semplicem. 

apportare,  tr.  e  in.  Riferire.  || 
Allegare.  ||  Cagionare.  ||  Frodu^ 
re.  Il  Addurre. 

apportare,  in.  ass.  Approdare. 

appòsitamente,  av.  A  pro- 
pòsito. 

appoSlt=lvo.  ^slo,  ag.  Po- 
sticcio. 

MP*Slto,m.  T.gram.  Attributo.' 

appoit=are,  tr.  Indagare.  ||  Ap- 
porre. Il  Dare.  I|  Osservare.  ||  Ri- 
conóscere. Il  Scoprire.  ||  Prènder 
di  mira,  n  -ato,  ag.  Fatto  ap- 
pòsta. i|  -atamente,  av.  Avve- 
dutamente. Il  Appòsta,  Conve- 
nièntemente. l|-4oolo,  ag.  Po- 
stìccio, lì  Provvisòrio.  Il  m.  Pèzio 
di  legno  per  règgere  i  rèmi  del- 
la nave. 


Prbòccbi.  Dizionàrio. 
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APPOSTO 

appesto,  p.p.  d'Apporre. 

*ppou=Are  {appozzo),  tr.  Far 
delle  pozze.  ||  -ato ,  p.p.  e  ag. 

apprat^lre,  tr.  e  intr.  Ridurre 
a  prato  on  terreno.  ||  -Ito,  p.p. 
{{ -imento,  m.  Metter  a  prato. 

appr^èndero,  tr.  [da  apprehén- 
dere].  Imparare.  i|  -«so,  p.p. 
Il  -endlmento,  m.  L'apprèn- 
dere. Il  -endlsta,  -endlatl. 
L'impiegato  che  lavora  senza 
tirar  paga,  aspettando  un  posto. 

apprensMOBe,  f.  Inquietùdine, 
per  un  fatto  doloroso  che  pòssa 
saccèdere  o  èsser  succèsso.  ^- 
tere,  Stare,  Tenere  in  — .  || 
— lonirsl,  pron.  Entrare,  Stare 
in  apprensione.  Il  -lonlto,  p.p. 
Il  -Ivo,  ag.  Che  è  fàcile  a  teme- 
re. È  una  dònna  tròppo  — . 

appr^èsso,  av.  [da  a  e  prèsso]. 
Vicino,  Prèsso,  lett.H  PAoodopo. 
Il  L'anno  —.  L'anno  dopo.  ||  — 
a  pòco,  m.  av.  AH'  incirca.  || 
—essamente,  m.  L'appressare 
e  L'appressarsi.  I!  -esaare  (ap- 
prèsso), tr.  e  rifl.  lett.  Avvici- 
narsi. Il  —essate,  p.p. 

apprestiate,  tr.  [da  prèsto]. 
Preparare.  ||Fomire.  ||-ato,p.p. 
Il    amento,  m.  L'apprestare. 

appreBS=are  (aj^rézzo) ,  tr. 
Tenere  in  prègio  una  còsa.  || 
•ato,  p.p.  n  -àbile,  ag.  Da 
apprezzarsi.  ||  «mnntn.  m 
L'apprezzare. 


apposto,  ag.  Fornito. 

appostilloo,  V.  apostòlico. 

appreglare,  tr.  Apprezzare. 

appr=ènAere ,  tr.  Prèndere , 
Prènder  con  fòrza.  Il  Conseguire. 
Il  Percepire.  ||  Ammaestrare.  Il 
Scòrgere.  ||  Anche  tig.  ||  Rap- 
prèndere. Il  rifl.  Appigliarsi,  Pi- 
gliare, di  fòco,  i;  Di  passione 
amorosa.  Il  Rapprèndersi.  Il  At- 
taccarsi. Il  -endévole,  ag.  Da 
potersi  apprèndere,  n  —endl- 
mento, m.  Apprensione.  !|  Co- 
noscènza. Il  -endlto,  p.p.  flg. 
Trattenuto.  Il-enslone,  f.  L'ap- 
prèndere ,  Comprendimento.  |l 
7«nslva,  f.  Facoltà  di  apprèn- 
dere. 

appresellare ,  tr.  Ridurre  in 
appezzamenti  un  terreno  nova- 
mente  messo  a  coltura. 

appreSentare,  tr.  e  rifi.  Pre- 
sentare. Il  Anche  tig.  Metter  da- 
vanti. Il  Pòrgere.lOffrireliDimo- 
strare.  1|  Manifestare,  li  rifl.  Pre- 
sentarsi. Il  Mostrarsi.  ,  Offrirsi. 
fig.  Immaginarsi.  ||  Venire  a  tà- 
gUo. 
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appr^ooelare,  rifl.  T.  mil.  [ap- 
pròccio: dal  fr.  approehes  che 
viene  dal  It.  pròpins].  Avvici- 
narsi a  un  fòrte  qualunque.  || 
— ioolo,  m.  T.  mil.  Òpera  co- 
pèrta per  assaltare  un  fòrte. 

appr=odare  (appròdo),  in.  Ac 
costar  alla  pròda,  alla  riva.  || 
T.  agr.  Farcii  ciglioni.  ||  Metter 
le  viti  lungo  le  pròde.  Il  assol. 
spesso  colla  neg.  Far  prò,  Oio 
vare.  Il  Lavoro,  Questione,  Di- 
seussione  che  non  approda  a 
nulla.  A  che  approda  ?  {|  -oda. 
te,  p.p.  Il  -4do,m.  L'approdare. 

approfittare,  in.  Ricavare  tutto 
il  profitto  da  una  còsa  a  nòstra 
disposizione.  Approfitto  del  mo- 
mento per  scrivergli.  —  delle 
circostanze.  ||  rifl.  Con  signifi- 
cato d'abujo.  Della  sua  bontà 
se  n'approfittano  tròppo. 

approfond=are  e  pia  e.  -Ire 
(approfondo ,  approfondisco), 
tr.  Far  fondo.  Andar  più  al  fon- 
do.  Il  flg.  —  in  una  sciènza.  \\ 
-«unente  e  -Imento,  m.  L'ap- 
profondare. 

approntare,  tr.  [appronto:  da 
pronto].  Preparar  di  tutto 
punto. 

approprl^are  e  appropl^are 
(approprio,  appr6pri).Aàa.tta.Te 
con  proprietà.  Il  pron.  Prèndersi 
quel  che  non  è  suo.  S'appro- 
priano gli   altrui  guadagni 


appreso,  p.p.  d'Apprèndere.  At 
taccato.'l  Preso.  ||  Ammaestrato. 

appress^are,  tr.  e  rifl.  —  tino. 
Accostàrglisi.  i|  in.  Approssimar- 
si. Il  Assomigliarsi.  ||  Sommar  a 
un  dato  nùmero.  ||  -amento.m. 
Approssimazione.  [re. 

approssimare,  tr.  Approssima- 

appress=lmltà ,  —Ita,  f.  Ap. 
prossìmazione. 

apprèsso,  av.  Oltre.  l|  Circa  a 
il  A  petto.  Il  —  che.  Dopo  che, 
Quasi.  [to.  Abbellimento, 

apprestamento,  m.  Omamen- 

apprestatore,  verb.  Chi  o  Che 
appresta. 

appresto,  p.p.  sinc.  d'Appre- 
stare. Il  m.  Apprestamento. 

apprezaare ,  tr.  Contrattare, 
Fare  il  prèzzo.  ll  rifl.  Vantarsi, 
Stimarsi.  [zarsi. 

appreszatlvo,  ag.  Da  apprez- 

approbàblle,  ag.  Probàbile. 

approbare  e  deriv.  Approvare. 

approoolarsl ,  rifl.  Approssi- 
marsi. [Profittare. 

approdare,  in.  ass.  Prosperare, 

approméttere,  rifl.  Bipromèt- 


APPROVISIOVARE 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  I|  ParòU  ap- 
propriate. Calzanti.  ||  -amen- 
to, m.  Appropriazione.  ||  — ata- 
mente,  av.  In  mòdo  appropria- 
to, conveniènte.  ||  Chi  o  Che 
appropria,  li  -azione,  f.  L'ap- 
propriare e  L'appropriarsi. 

approsalm=are  (approssimo), 
tr.  Avvicinare.  ||  pron.  Il-amea- 
to,  m.  Approssimazione.  <|-atl- 
▼o,  ag.  Che  è  pròssimo  al  vero 
tanto  o  quanto.  ||  Specialm.  di 
quantità.  ||  -atlvamente,  av. 
Il  —adone,  f.  L' approssimare 
e  L'approssimarsi.  ||  T.  mat.  So- 
stituire al  valore  vero  d'un» 
quantità  uno  che  gli  s'avvicina. 
Il  Per  — .  Approssimativamente. 

approv=are,  tr.  [approvo:  dal 
It.  probare].  Ammetter  per  giu- 
sta una  còsa.  Non  posso  —  la 
tua  condotta.  ||  Abilitare  ubo. 
I|  Di  proposte.  II -ato,  ag.  Scrit- 
toli' approvati.  Ammessi  per 
buoni.  Il  -àbile.  Da  approvarsi. 
Il-atlvo,  ag.  Che  apprdva.||-a- 
toro,  verb.  Il  -azione,  f.  L'atto 
che  approva.  L'alta  —  di  lui. 

i^provTlglonare  e  deriv.,  tr. 
Approvvisionare. 

approvlSlon^are  (approrri- 
fiono),  tr.  Far  le  provvisioni 
necessarie  per  sostenere  un* 
città  0  un  esèrcito.  |)  —amento, 
m.  L'approvisionare  e  Le  còse 
necessarie  a  questo. 


tersi.  Consigliarsi  l'nn  l'altro. 

approntare,  tr.  Far  desioso. 

appropinquare  e  deriv.,  tr. 
Avvicinare.  l|  Accostare. 

appropriare,  tr.  Assomigliare. 
Il  Applicare.  ||  Rèndere  con  pa- 
róle l'immàgine.  Il  Paragonare. 
Il  Imitare  con  perfezione.  Il  Af- 
fermare, li  rifl.  Accostarsi. 

approsslmanza,  f.  Avvicina- 
mento. Il  Approssimazione. 

approT^agrlone ,  -amento , 
uiza,  f.  Approvazione. 

approvare,  tr.  Riconòscwe.  Il 
rifl.  Manifestarsi.  i|  Avverarsi.  II 
Approdare,  Sperimentare.llPro- 
vare.  I|  Verificarsi. 

approvato,  ag.  Provato,    [ne. 

approvazione,  f.  Confennazio- 

approv-éoolo,  m.  Provènto, 
Vantàggio,  li  -eoolare,  in.  Av- 
vantaggiarsi. 

approvarla,  f.  Approvazione. 

approwednto,  ag.  Previdènte, 
Accòrto,      [de,  càrico  da  prua. 

aprnato,  ag.  T.  mar.  Che  pi"' 

apnlorare,  tr.  Abbellire. 

appolso,  m.  L' accostarsi,  I^ 
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APPUNTARE 

tr.  Far  la  pnnta. 
K  tilger  la  punta.  GU  appuntò 
il  eoliHto  al  petto.  \\  Ostinarsi, 
V.  Paatare.  Il  Fermare  colla 
pDnta  d'un  ago  o  d'ano  spillo, 
qualcòsa.  —  le  schedine  a  un 
fòglio  di  stampa.  I|  Appuntar 
l'ago.  Far  passar  Vtugo  in  una 
tela  e  lasciarlo  li  Smettendo  di 
lavorare.  ||  —  una  eòsa.  Prèn- 
derne apponto,  nòta.  Apptin- 
ta  gtiauto  ti  par  buono,  se 
ruoi  farne  te/òro.  \\  pron.  Ap- 
puntarsi lo  scialle,  il  vestito. 
Fermarli  con  a^hi  o  spilli.  '} 
-•to,  p.p.  Fatto  a  punta.  || 
Fermato  con  aRhi  o  spilli.  Il  No- 
taio, Segnato,  i; -amento,  m. 
Paga,  tpecialm.  d'impìej^ti.  !' 
Intesa  di  trovarsi  a  un  cèrto 
momento  in  nn  posto.  Ù  un 
—con  Enrieo.'-Ktlxat,  t.  Quat- 
tro ponti.  !!  —atara.  L'appunta- 
re. Sfi.  Censura.  !|  N'òta  di  chi 
manca  a  oo  ufficio  sacro.  1  -•!- 
lare  (appuntello),  tr.  Metter  i 
pantèlli  per  sostener  qualcòsa. '| 
-•llate,  p.p.  Il  —Ino,  dim.  Rér 
Appuntino.  Uno  che  trova  sèm- 
pre da  ridire.  '|  — o,  m.  Còse  che  si 
segnano  cosi  in  fretta,  alla  mè- 
glio per  ricordarcene  o  per  tra- 
scriverle altrove,  per  aiuto  del- 
la memòria.  Ò  preso  degli  ap- 
ptMti.  \,  Ricòrdo.  i|  Cambiale.  |; 
av.  PreciSam.  i|  Opportnnamen- 
u.  Il  AfTermativa.  '  Ci  vai?.„  — 
'Appunto!.,,  ;i  Per  r—.||  Ap- 
pena. Virono  per  l'—. 
apparare,  tr.  al  flg.  [appuro: 
da  puro].  Metter  in  chiaro  una 
eòsa.  —  un  dùbtno.  '1  Levar  i 
débiti.  —  i7  patrimònio. 
•nusare,  tr.  Empir  di  puzzo. 
.'  Anche  tlg. 


spingersi  a  nn  luogo.  '!  T.  astr. 

Arrivo  d'un  astro  dinanzi  a  una 

stella  fissa.  [punto. 

appmtamente,  av.  Per  l'ap- 

appaatamento,  m.  Il  fissarsi, 
•accòrdo,  Kisolnzione.  ■ 

appvatare,  tr.  Attenersi,'  Ap- 
poggiarsi.'! Arrivare  colla  esfrè- 
ma ptmta.  Il  Biasimare.  I|  Con- 
venire. Il  Tèndere.  Il  Fermarsi. 

•ppnBtatameBte,av.  Perl'ap- 
panto.  Il  Con  misura. 

t^pantatara,  t.  Molta  di  chi 
tn  appuntato. 

•nutesza,  f.  Opportonità. 

«Vpoate,  m.  Punto,  li  Méttersi 
ia  appunto,  in  órdine.  i|  Come 
•g.  I^«ciSo ,  Favorévole ,  Pro 
Vàt,  Opporta&o. 
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aprloo,  ag.  [da  aprrio].  T.  poèt. 
Di  luogo  esposto  al  sole.  Piagg' 
— .  Il  D' animali  che  amano  il 
sole.  Il  Luminoso.  Ij  Sereno. 

aprilante,  ag.  [da  ainHle],  nel 
prov.  Tèrzo  aprilante,  qua- 
ranta didurante-  Come  il  tèrzo 
d'aprile,  cosi  per  quaranta  gior- 
ni di  sèguito.  È -un  m.  prov. 
de' coni,  e  del  pop. 

aprile,  m.  [aprilis:  da  apèrto; 
mese  che  apriva  l'anno].  Quarto 
mese  dell'anno  civile.  ||  lett.  Gio- 
vinezza. 

aprire,  tr.  [da  apèrto  ^radice, 
pàrio,  partorisco)].  Fare  un'a- 
pertura, Levar  la  serratura.  l| 
Allargare.  H  D'un  teatro,  galle- 
ria 0  sim.  Ammétterci  il  pub- 
blico. Il  —  la  casa.  —  »«n  quar- 
tière. Il  ass.  Aprir  a  qualcuno. 
I|  —  «n  cadàvere.  Sezionarlo. 
'I  Dar  principio.  l|  Méttersi  in  ca- 
pofila, And&r  avanti.  I|  Aprire 
strade.  Farle.  Il  —  una  strada, 
una  pòrta.  Il  flg.  Aprir  la  men- 
te. Svòlgerla  e  rènderla  ca- 
pace d' imparare.  Il  Aprii-  l'a- 
nimo a  una  speranza.  Sperare. 
Il  —  l'animo  a  uno.  Confes- 
sargli i  nòstri  segreti.  |!  S^<^1- 
gere.  Spiegare,  Stèndere.  —  «n 
pacco,  un  libro,  una  lèttera, 
un  ventàglio.  Il  Aprir  un  testj- 
mmto.  Colle  règole  della  legge.il 
Cominciare  un'operazione  ouna 
sèrie  d'operazioni  o  un'aiiènda. 
1|  Aprir  minière.  Scavarle,  jj 
rifl.  S'apre  il  cielo.  Quando 
toma  sereno.  l|  Di  còsa  che  s'al- 
larga, sì  scòsta.  Non  sta  ab- 
bottonata. Si  recide.  Questa 
seta  s'apre.  Panciòtto  che  s'a- 
pre. Il  Aprirsi.  Manif&stare  i 
pròpri  pensièri,  segreti.  ìl'a- 


appnntonare,  tr.  Appuntel- 
lare, [puzzire. 

appntld^ara  e  -Ire ,  tr.  Ap- 

appozsolare,  in.  Appozzare. 

apresalmare ,    tr.    Appro.s.si- 

apreto,  ag.  Apèrto.        [mare. 

aprloare,  in.  Stare  in  parte 
soleggiata. 

aprioèsse,  m.  Ciprèsso,  [prire. 

aprlmento,  m.  L'apertura,  L'a- 

apr=lre,  ind.  ||  —Ito,  p.p.  ;  Mét- 
tere in  rotta.  i|  Aprire  il  pillo 
a  uno  (l'ànimoi.  <l  Di  tinte,  co- 
lori. Mandarli  fuori,  li  Esporre, 
Dichiarare.  Il  —  la  tèrni.  La- 
vorarla. i\  riti.  Darsi  a  conósce- 
re. Il  Allentarsi.  ||  Detto  del 
giorno,  Sórgere. 

aprltlvo,  ag.  Aperitivo. 


AQUILA 
prii  con  lui,  per  deridere  svj. 
da  fare.  ||  Di  piante,  ^bocciare. 
l|  apArto,  p.p.  e  ag.  contr.  di 
Chiuso.  Lèttera  apèrta.  ||Di  ca- 
se, pòrte  non  chiuse.  Ij  Inerite, 
Piaghe  apèrte. Tiorì  cicatrijjate. 
Il  Città,  Borgo,  Comune—.  Sen- 
za cinta,  0  senza  mura.  Il  Ò,  È 
aperti.  Che  si  pronònziano  apèr- 
to.'1  Tener  bottega  apèrta.  Tirar 
innanzi  un  tràffico.'.Tenere,  Ès- 
sere, Stare  apèrto.  D'uflzi  o 
sim.  nelle  ore  che  il  pùbblico 
è  ammesso.  Il  Conto  — .  A  cui  si 
pòsson  ancora  aggiungere  delle 
partite.  ||  Di  persona,  Schiètto, 
Franco.  Fifonomia  apèrta.  1 
Parlare  a  cuore  apèrto.  Con 
tutta  franchezza,  e  da  vero 
amico.  Il  Metile  apèrta.  Intelli- 
gènte. Il  av.  Ti  parlo  — .  y  m. 
av.  All'apèrto.  All'aria  apèrta. 
All'apèrta  campagna. 

apr=ltore,  -Itrloe,  verb.  da 
Aprire.  Chi  o  Che  apre. 

àpslde,  f.  [la  stessa  etim.  che 
àbside].  T.  astr.  I  punti  estrè- 
mi dell'asse  dell'orbita  d'un 
pianeta. 

aqaàrto,  m.  [dal  It.  aquàrius]. 
Uno  dei  segni  dello  jodiaco. 

àquila,  t.  [dal  It.  àquila,  forse 
f.  di  àquilus,  bruno].  Gròsso  e 
fòrte  uccèllo,  dal  becco  adunco  ; 
vive  nelle  alte  montagne.  ||  tlg. 
Òcchi  d'—,  che  vedon  lontano.  !| 
D'intellètto  fòrte.'  San  è  tin'— . 
D'intellètto  mediocre  o  meschi- 
no. Il  Insegna  dell'esèrcito  ro- 
mano, jl  anton.  Quell'esèrcito 
stesso.  Il  Costellazione  nell'e- 
misfèro settentr.  I,  T.  st.  nat. 
Ra;;a  di  scòglio.  ||  a4nU=ègrla, 
Gèn.  di  piante  delle  ranuncolà- 
cee.  Il  -Ino,  ag.  D'aquila.  I;  Naso 


aprilo,  p.p.  Apèrto. 

aprltnra,  f.  Apertura.  ||  Fessu- 
ra. Il  Gola.  Il  Iato. 

aprlzloae,  f.  Apertura. 

apre,  m.  Cignale. 

aprena,  m.  Mòra. 

aprnto,  ag.  Aiiirto. 

àpslde,  f.  Tribuna,    .abside. 

apntidlre,  in.  Appuzzare. 

aqna,  I.  Acqua.  [que. 

aquàrio,  m.  Cu.vtóde  delle  ac- 

aqnàt^Ioo  e  —Ile,  ag.  Acquà- 
tico. Il  Che  pòrta  acqua. 

aqnato,  ag.  Annacquato. 

aqnedotto,  m.  Acquedotto. 

aqnednoto,  ro.  Acquedotto. 

àqneo,  ag.  Acqueo. 

aqnldotto,  m.  ,\<^iniedotto. 

aqnlfàvllo,  m.  Agrifòglio, 
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ARA 

profilato  come  il  becco  dell'a- 
quila. Il  -Ifero,  m.  T.  mil.  stAr. 
Ohi  portava  l' àquila.  ||  -oi 
m.  [che  spira  dal  nòrd,  rei^ione 
oscura],  poèt.  Settentrione. 
Trastullo  di  carta  stesa  sa  can- 
nucce di  forma  quadrangolare 
o  a  spicchio,  con  lunga  coda 
che  i  raicazzi  con  uno  spago 
mandano  in  ària,  li  -osare,  as. 
D'aquilone.  ||  -Atto,  m.  Àquila 
giovine. 

ara,  f.  [dal  It.  ara,  dal  gr.  airo 
inalzo].  Piccolo  altare  dei  pa- 
gani. 

•r=abeaoo,  ag.  d'Arabia.  Il  m 
Rabesco,  Frégio  bixnarro.  Il  — à- 
bloo,  ag.  Xùmeri  aràbiei,  com. 
àraM.  i;  Gomma  — .  Sòrta  di 
gomma. 

aràbile,  ag.  Che  si  può  arare. 

àrabo,  ag.  D'Arabia.  Cavallo 
— .  Ktìmeri  — . 

aràonldi,  m.  pi.  [dal  gr.  Ararli 
ne].  T.  lool.  Classe  d'animali 
invertebrati  che  comprènde  il 
ragno,  lo  scorpione,  ecc. 

araonòlde,  ag.,  s.  T.  anat.  Mem- 
brana sierosa  cerebrale  [sim. 
alla  ragna]. 

AracBe  fpronAnzia  Arag-nr], 
n.  pr.  Nòta  sfldatrice  di  Mi- 
nèrva nell'arte  del  tèssere,  che 
tu  convertita  in  ragno,  li  Tela 
d'—.  T.  poèt.  Ragnatele. 

ar=aIdo,  -alda,  m.  [dal  basso 
It.  heraldus,  liaraldua].  Chi 
portava  sfide,  intimava  guèrra, 
proponeva  paci,  ecc.  I,  Messag- 
gèro. Il  iJanditore.  li  -àldloa,  f. 
Cognizione  delle  armi  gentilizie. 


aqnllàrlo,  ag.  D'ona  spècie  di 
piètra.  Il  Aquilino.       fm'àquila. 

aqnlleygrlar»,  in.  Volar  co 

aqnlllnamente,  av.  Come  à 
quila. 

aquilino,  ag.  Di  piètra  che  ne 
à  un'altra  dentro  di  sé.  |'  sost 
AquUAtto.   Moneta  coll'àquila. 

àquile,  m.  Aquilone,  Vènto. 

ara,  f.  Altare  cristiano.  ||  Tèm- 
pio, il  Porcile,  li  Ària. 

arabeBoare,  tr.  Rabescare. 

aràbico,  ag.  T.  pist.  Stizzoso. 

araohe,m. Serpentèllo  velenoso. 

arafàloo,  m.  Sòrta  di  malat- 
tia del  cavallo. 

araa;ii=a,  -e,  t.  Ragno. 

aracnare,  in.  Accapigliarsi. 

aragno,  m.  Ragno.  |i  Ragna. 

aramattjf are ,  tr.  Scomuni- 

aramento,  m.  Aratura,    [care. 

aramortlre,  tr.  Ammortire. 
Ammorzare. 
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ar=àiiela  (ai-an«cl.  Frutto  del 
l'aràncio.  Il  —asolata,  f.  Acqua 
con  sugo  d'arància  e  zùcchero. 
Il  Colpo  d' arància.  |l  -anoèra, 
t.  Stanza  o  Sèrra  dove  si  cu- 
stodiscono gli  a<;rumi.  li  -an- 
oina ,  dim.  d'Arància.  ||  -an- 
olno,  dim.  d'Aràncio,  li  ag.  Di 
una  sórt.i  di  piccoli  poponi.  !l 
D'una  spècie  di  gèlsi.  Il  -àsolo. 
m.  [dal  pers.  nareng,  o  dal  It 
auràniia].  Pianta  da  giardino 
che  dà  frutti  saporiU  giallo  do- 
rati. Profumo,  Odor  d'—.  ||  Il 
colore.  Colore  — .  Vestito  — .  !| 
-asolose,  ag.  e  sost.  Color 
dell'arància,  forse  più  acceso. 

arcare,  tr.  [It.  arare].  Lavorar 
la  tèrra  coll'aratro.  Il  flg.  Arar 
diritto.  Far  il  suo  dovere  per 
non  èssere  gridati  o  gastigati 
il -atto,  volg.,  e  -attvo,  ag. 
Atto  a  èsser  arato.  Il  — àtolo, 
m.,  volg.  Aratro.  |i  -atore,  ra 
Chi  ara.  ||  ag.  Di  bòve.  Quello 
da  aratro.  Il  -atirlo,  -atòrl, 
ag.  T.  agr.  Che  serve  a  arare 
specialm.  di  strum.  ||  -atro,  m 
Strumento  per  rompere  e  rivol- 
tar la  tèrra.  ||  -atara,  t.  L'a- 
rare. i|  11  tèmpo  dell'arare. 

araxz=o,  m.  [dalla  e  di  Arras 
in  Fr.  dove  prima  si  lavoraro- 
no]. Drappo  per  ornamento  tes- 
suto con  lane  e  òro  filato  e 
istoriato.  Il  -lère,  m.  Chi  fa 
arazzi.  Il  -orla,  f.  Quantità  d'a- 
razzi. W  Dove  si  tengono  e  dove 
si  tèssono  gli  arazzi. 

àrb=ltra,  f.  d'Arbitro,  i:  -Itro, 
m.   [da  ar  per  ad,   e  bitere  o 


araso^ato,  ag.  e  sost.  Aran- 
cione, Aràncio,  i  -Ino,  m.  T. 
pist.  Uccelletto,  Fiorrancino.  i| 
-leso,  ag.  Arancione,  Aràncio. 

aràsea,  f.  T.  med.  Aracnòide. 

arassa,  f.  Arància. 

arapleolato,  ag.  Acceso. 
trare,  tr.  Segnar  con  linee,  fre- 
ghi e  sim.  Il  Passar  coll'aratro. 
Distruggere.  ||  flg.  Solcar  il  ma- 
re, l'acqua,  li  T.  mar.  Lo  stra- 
scicarsi delle  acque  nel  fondo 
quand'è  burrasca. 

arato,  m.  T.  cout.  Aratro. 

aratro,  m.  La  nave  e  parte 
della  nave.  |i  Orsa  maggiore. 

aravere,  tr.  Riavere. 

arazlone,  V.  aratura. 

arbalestrlère ,  m.   V.  bale- 

irbaro,  m.  Àlbero,    [striare. 

arbatraOa,  f.  Serperne  gròsso 
e  lungo. 

arbltramesto,  m.  Arbitrio. 


ARBOREO 
bitrre  andare].  Chi  4  elètto  • 
giudicar  una  vertènza.  C/iMd*. 
re.  Accettare, Rifiutare  un—.l 
Èsser — d'una  còsa  o  pers.  t»- 
seme  padrone.  Poterne  fai» 
quel  che  un  vuole.  L' ufo  è  — 
della  lingua.  I|  -Itràygrlo,  m. 
T.  comm.  Il  càlcolo  della  dilTe- 
rènza  dei  valori  e  dei  tit.,  come 
guadagno,  nel  giro  da  una  piaz- 
za all'altra.'— Itrare  (àrMtroi, 
in.  Fare  di  nòstro  arbitrio.  Kon 
mi  pòssa  —  di  disporre  della 
ròba  non  mia.  Il  E  anche  rìfl. 
Il-ltrarlamente,  av.  D'arU- 
trio.  Il-ltràrlo,  -ari,  ag.  Fatto 
aarbltrìo.||-ltrato,u.  Giudìzift 
d'arbitri  o  d' àrbitro.  ||  Uffizio 
d'arbitro.  Il  T.  stòr.  Magistrato 
che  riformava  leggi  e  statuti. 
Il-itrlo  (pi.  arbitrii),  m.  Fa- 
coltà dell'uomo  d'operar  secon- 
do la  sua  ragione.  ||  Atto,  Giu- 
dizio impronto,  arbitràrio.  I,  A 
mio,  tuo,  vòstro  — .  A  piacete 
mio,  tuo,  ecc.  ||  T.  filòS.  Liber» 
— .  Libertà  di  agire,  di  giudi- 
care, per  cui  l'uomo  è  respon- 
sàbile di  quello  che  fa. 
arboreo,  ag.  [da  arbor  o  or- 
bos,  àlbero].  In  forma  d'albero. 
Il  Delle  piante  d' alto  fusto,  il 
-oresoènte,  ag.  Frùtici  o  et- 
ite e  qualunque  còsa  che  arram- 
picandosi all'albero  ne  prèi- 
don  la  forma.  |i  -arlyyato,  ag. 
Di  piètra  che  è  venuta  come 
gli  àlberi.  ||  -oaoèUo,  m.  Pic- 
cola pianta  flessibile.  Il  -veto,, 
m.  [dal  It.  arbuslum].  Pianta 
bassa  e  con  molti  gètti  di  barba. 


arbitraste,  m.  Chi  faceva  Va- 
bitràggio. 

arbitrare,  in.  Giudicare  non 
con  legge,  ma  come  àrbitro.  Il 
Pensare,  Esercitar  l'arbitrato. 
Giudicare.  ||  Portare  un  giudi- 
zio della  mente.        [indii&trìe. 

arbitrio,  m.  Imposta  sopra  la 

àrbitro,  m.  Testimóne. 

arbo,  ag.  sino.  d'Acèrbo. 

àrbolo,  m.  Àlbero. 

arborare,  in.  Inalberare. 

arborato,  ag.  e  s.  Alberato, 
Albereta. 

arboratura,  f.  Alberatura. 

àrbore,  m.  Àlbero. 

arboreto,  m.  Albereta. 

àrbore  (o  arbore  7),  m.  Àlbero. 

arboroao,  ag.  Pièno  d'alberi. 

arbesoèlla,  f.  Pianta  bassa. 

arbueéllo,  m.  Arboscèllo. 

arbuao=èUa,  -èlio,  f.  em.  Ar- 
boscello. 
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aro*,  f.  [dal  It.  arttà].  Cassa 
di  piètra  o  di  marmo,  per  se- 
poltura, n  ass.  L'arca  di  Noè.  Il 
—  dell'alleanza.  La  cassa  dove 
idi  Ebrèi  tenevan  riposte  le 
tiTole  della  legge-  Il  —  ài  $eiin- 
ta.  Vn  tesòro  di  cognizioni,  il 
Area,  n  fondo  de'  pozzi  lastri- 
cato fin  dove  aoriTa  l'acqua. 

àread*.  ag.  e  s.  Abitante  d'Ar- 
càdia. 'Sòcio  dell' Arr^i/tm.acc. 
'  Scrittore  Tuoto.  rettòrico.  '1 
ar»-*dl«.  f.  Aee.  rom.  che 
prese  il  nome  dalla  regione  gr. 
(per  an  sòcio  che  sentendo  lèg- 
ger una  poesia  pastorale,  disse  : 
Siamo  in  — .'].  Il-àdloo, -à- 
<tol,  ag.  Lezioso,  Svenévole. 
I  -«diOMBeiite,  av. 

•ro=àl««,  ag.  [dal  gr.  arehai- 
kos].  Antiquato.  ||  -HUSmo,  m. 
T.  scoi.  Voce,  Mòdo  antiquato 

«real*,  m.  [da  area].  L'arco 
della  pòrta.  ||  Ogni  parte  della 
centina.  H  Travi  della  tettoia 
dove  posano  i  corrènti.  ||  m.  — 
del  pitto.  T.  anat.  Forcèlla. 

•iMkauBeote,  av.  In  mòdo  ar- 
cano. 

•**=iac*lo,  èwylolo,  m.  fda 
areho  comando,  e  àngelu»  (ag- 
geloc)].  Spirito  celèste  soperiore 
agli  ingeli. 

•r«*ao,  m.  [dal  It.  areanus  da 
orca].  Mistèro.  Il  ag.  Misterioso. 

«ro«te,  f.  Uno  degli  archi  d'un 
edilizio  a  pia  archi.  Il  T.  mn), 
Una  passata  d'arco  snl  violino. 
;;  Tirar  delle  — .  Motteggiare, 
o  Cercir  di  scoprir  terreno,  l 
T  mll.  Tirare  in  —  alle  arti- 
glierie. Dirizzare  il  pèzzo  con 
grande  àngolo  d'elevazione  per 
aver  la  màssima  portata, 
areale,  ag.  Culmo  — .  Che  fa 
arco.  !■  Curvo,  Piegato  in  arco. 
areatere,  m.  T.  stòr.  Tiratore 
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d'arco.  ||  fig.  Frecciatore,  non  e. 

arcàvola,  f.  lett.  d'Arcàvolo. 

wroàTOlo,  m.  lett.  Padre  del 
bisàvolo. 

wroe,'  f.  lett.  [da  aree].  Ròcca. 

•rohe^oloirla,  f.  [da  arnhaios 
antico].  Sciènza  dell'antichità 
rispètto  all'arte  e  alla  stòria,  j 
-•lògloo,  ag.  D'archeologia- 
II  -olAKtokmeate,  av- 1|  -ilo- 
go,  -dloghl,  m.  Chi  sa  o  pro- 
fèssa archeologia. 

•rohèttp«,  m.  e  ag.  [da  arehe 
principio,  e  tj/pe].  Primo  tipo, 
0  modello- 

arohetto.m.dim.  d'Arco.  ||  Bac- 
chetta piegata  con  un  ordigno 
per  chiappare  uccèlli. 

arohl,  prefisso  gr.  che  Indica 
preminènza,  eccellènza. 

arohlaonto,  ag.  Il  gèn.  d'ar- 
chit.  in  cni  prevale  l'arco  acuto 
detto  gòtico. 

arohlatro,  m.  [da  arehi,  e  ia- 
iron  mèdico].  Protomèdico. 

arolillt=ù|rlo,  -njo.  m.  [etim. 
incèrta].  Antica  arma  da  fòco 
a  miccia,  a  ròta,  a  forcèlla,  i 
-«Klata,  -ajata,  f.  Colpo  d'ar- 
chibftgìo.  Il  -aglère  e  n$làre, 
m.  Armaiòlo.  ||  T.  stòr.  Soldato 
armato  d'archibùgio. 

arohlsIaaàSlo,  m.  [da  arehi  e 
gimnàfion].  Prima  università. 

arohlIAohle,  ag.  Di  mètro  nSato 
da  Archiloco,  poèta  greco,  vis- 
suto 700  a.  av.  Cr. 

arohtmaadrtta,  m.  [da  arehi 
e  mandra].  Prèsso  i  Greci,  Su- 
periore d'un  convènto.  Capo 
d' un  órdine  religioso.  ||  Capo 
d'una  sètta. 

arohlp-èadolo,  -iasele,  m, 
[da  arco  e  piniolo].  Strumento 
usato  da  falegnami,  muratori 
e  simili  artièri  per  metter  in 
piombo  un  pèzzo  di  lavoro. 


•rk4soo,  — Aaoolo,  -iwoola, 

m.  e  f.  Arbusto. 
arbaatlao,  ag.  Della  vite  sel- 
vàtica che  va  sull'àlbero- 
aThat=«,  -èlio,  m.  Corbézzolo 
•rea,  f.  Bara,  li  Fèretro,  li  Cassa 
di  legno.  1  Scrigno,  i  —  del  car- 
ro. Dove  si  posano  persone  e 
còse.  [fig.  Frecciatore, 

•teadore,  m.  Tiratore  d'arco.  ,1 
aiokcaolo,  m.  Arcàngelo. 
waalto,  m.   Titolo  di  signoria 
tra  i  maomettani. 
•nana,  m.  Carcame. 
aware,  tr.  Saettare.  |  Inarcare. 
I!*g.  Frecciare. 
•Marta,  f.  TrufiTa. 


ARCHIVIO 

arehlslaagògro,  m.  Capo  della 
sinagòga- 

arohlt^ètto,  m.  [areìMectuB, 
da  arelù,  e  iekton  artigiano]. 
Chi  esercita  l'architettura.  ||  — 
militare.  Chi  dirige  fortifica- 
zioni militari,  li  -ètta,  -ettri- 
oe,  f.  d'Architétto,  i  — ettara 
{architétto),  tr.  D'inganni.  || 
Edificare  secondo  le  leggi  del- 
l'architettura. Il  Fare  il  disegno 
d'un'impresa  o  d'un  lavoro.  || 
-atMoioo,  -ettbnlol,  ag.  Di 
architettura.  Arie,  Disegni  — . 
Il  -ettónloamente,  av.  1,  -et- 
tnra,  f.  L'arte  di  costruire  edi- 
flzi,  fortificazioni,  navi.  —  ci- 
vile, idràulica,  militare,  reli- 
giosa. Il  E  riguardo  allo  stile: 
—  greca,  toscana. 

aroliltrav=e,  m.  T.  arch.  Quella 
parte  dì  edifizi  che  pòsa  su  ca- 
pitèlli o  colonne  o  pilastri  o 
stipiti.  Il -ata,  f.  Disposizione 
degli  architravi.  1  — ato,  ag. 
Che  à  architrave,  il  CorntVe  af- 
eJiitravata.  Che  pòsa  sull'ar- 
chitrave, senza  frégio  di  mègjo. 
Il  -atora,  f.  Collocazione  degli 
architravi. 

arohltrlol^liilo,  m.  [da  archi 
e  triclinio].  T.  stòr.  Il  primo 
triclinio.  Il  -Imo,  m.  T.  stòr.  Ohi 
presiedeva  a' conviti. 

aTOhtvl=àbae,  ag.  Da  archi- 
viarsi. Che  si  può  archiviare. 
Ij  -are  (arehirio,  arcMri).  tr. 
Registrare  e  custodire  in  archi- 
vio. Il  Autenticare  una  còpia. 
coU'  originale  d'archivio.  ii  -a- 
tora, -azione,  f.L'arcbiviare. 

aroh^lvlo,  m.  [dal  It.  areliium 
e  arehirum  larchoi].  Luogodo- 
ve  si  conservano  atti  e  scritture 
di  pAbblico  interèsse.  '  E  anche 
còse  importanti  private.  i|  C'm- 
atòde,  IHretiore  degli  archivi. 


arcata,  f.  Spàzio.  ||  Quanto  tira 
un  arco. 

archegri^^^a  >  tr.  Piegar  in 
arco.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Archi- 
tettato a  pia  órdini  d'archi. 

arcUI>=nglaTe  e  -aSare,  tr. 
Fucilare.  !i-nSerla,  f.  Quantità 
d'archibnSiéri. 

arohlbnSlèra,  f.  Feritoia. 

arohloonvlva ,  m.  Capo  del 
convito.  [cono 

archldlàoOBO  e  deriv.  Arcidiii- 

arohlòdere,  tr.  Richièdere. 

aroblepiscopale,  ag.  Arcivo- 
.scoTile. 

arohlmaiidrlta,  m.  Mandriano. 

archimla  e  deriv.,  f.   V.   al- 


oUala.  e  der.  Vive  nel  volgo. 

archlmlato,  ag.  V.alohtmlato. 

archlparinte,  m.  11  primo  pa- 
dre. Adamo. 

arohlplrata,  m.  Capo  di  pirati. 

!  aroUpreSbitero  e  deriv.,  m. 
Arciprète. 

arohltimple,  m.  Primotèmpio. 

I  arcUtettatcre,  m.  Architetto. 

arohltéttloc,  ag.  Architettò- 

I  nico. 

architettore,  ni.  Architétto. 

arohlnso,  ag.  Rinchiuso. 

archivio,  m.  Cìiiardaròba. 

archivòlto,  m.  T.  arch.  Fàscia 
con  ornamenti  che  frira  sulla 
curva  d'uu  arco.  ,  Arcata. 
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ARCI 

!!-fvlsta,  -Isti,  m.  Chi  soprin- 
iénde  all'arcbiTio. 

arol.  Prefisso  greco  [v.  a>-eht] 
che  indica  Primato.  Areiiésco- 
vo,  Arnibeato. 

arolo=4nBolo,ni.  Tìt.delpresid. 
dell' Acc.  della  Crusca.  {|  -onso- 
lato,  m.  Suo  grado  e  nfizio. 

aroldl=àoono,  m.  Grado  eccle- 
siàstico tra  i  canònici.  i|  — aoo- 
nato.  Dignità  e  ufizio  dell'ar- 
cidiàcono. 

arold^vea,  — aoheasa,  m.  e  f. 
Tit.  di  principe  di  casa  d'Au- 
stria. Il-noale,  ag.  l|-aoato, 
m.  Dignità  e  dominio. 

arcière,  m.  T.  stòr.  Tiratore 
d'arco.  !i  Soldato  armato  d'arco. 
Il  Franilo  — .  T.  stòr.  Milizia 
frano,  creata  da  Carlo  VII. 

aroUhafano,  m.  [da  arci  e 
fànfano].  Fanfarone. 

aro^lgno,  ag.  [secondo  il  Diez 
dal  vècchio  fr.  feeW^c(canisi; 
o  metàtesi  à'aerignof].  Acci- 
gliato, Dispettoso.  Fare  il  Hfo 
— .  i|  -ternamente,  av.  |l  -1- 
gnessa,  f.  astr.  [lessali». 

arolllnto,  m.  T.  muS.  Liuto  co- 

arolone,  ra.  [da  arco].  La  parte 
anteriore  e  posteriore  arcuate 
della  sèlla  da  bùttero  e  da  ca- 
J?alleria.  ||  lett.  Sèlla. 

arolpàlagro,  m.  [corruzione  del 
gr.  aiffioiKlago :  mare  Egèo\. 
Mare  con  molte  IJole  vicine. 

aroipr=ète,  m.  Dignità  eccle- 
ììùstica  tra  i  canònici  o  tra  i 
pàrrochi.  ||  -etnra,  f.  Ufìzio  e 
dignità  d'arciprète.  !|  Prebènda 
dell'arciprète.  !|  La  chièsa  e  par- 
ròcchia, [sinagòga. 

arolslnag^g^o,   m.    (;apo  della 

arolapedale,  m.  Spedale  mag- 


àrolbra,  f.  Àlgebra,    [pellano. 

aroloappellano,  m.  Primo  cap- 

aroloonsolare,  ag.  D'arcicòn- 
solo. 

arcièra,  ag.  e  f.  d'Arcière. 

arcière,  m.  Costellazione  del 
sagittàrio.  „  Caprone,  jl  Truffa- 
tore   li  Frecciatore.  [bile. 

arcièri,  ra.  volg.  Arcière,  ujà- 

arclgno,  ag.  Di  .sapore  agro,  j 
Curvato,  Te.so,  d'arco.  ||  Prù- 
gìwla  arciìina.  Boccone  amaro. 

arcUe,  m.  T.  luce.  11  cassone, 
con  coperchio  arcuato,  per  la 
farina. 

aroUeuto,  m.  T.  muS.  Arcili'uto. 

arolmandrlt^a,  m.  Archiman- 
drita. Il  -atc.    Ufizio  e  grado 

arclonato,  ag.  Di  sella  fornita 
d'HrcÌQn«. 


54 
giore.  X'—  diS.  Maria  Nora. 

arelv=ésooTO,  m.  Véscovo  di 
una  chièsa  metropol.  Il  -esco- 
vado,  m.  Palazzo  dell'arcivé- 
scovo. Il  -«scovato.  Territòrio 
soggètto  alla  giurisdizione  del- 
l'arcivéscovo. l|  -«scovile,  ag. 

arolvIòl^Mi,  f.  T.  stòr.  muS.  Lira 
da  gamba  con  dódici  o  sédici 
còrde.  Il  -atc,  ag.  Di  quel  suono. 

arce,  m.  [dal  It.  areiis].  T.  geom. 
Porzione  d'una  curva  o  di  una 
circonferènza.  ||  Lavoro  archi- 
tettònico fatto  a  curva.  l|  — 
mòrto.  Incastrato  nel  muro.  i| 
—  acuto,  a  sesto  acuto.  Quello 
che  termina  a  àngolo.  ||  Amo  a 
rottura.  Quello  che  si  fa  rom- 
pendo un  muro  per  aprirci  pòrte, 
finèstre  o  sim.  l|  —  trionfale. 
Monumento  sòlido  a  arco  al- 
l'ingrèsso d'una  strada  per  do- 
ve passava  il  vincitore.  Se  ne 
fanno  anche  dei  posticci.  I|  — 
lòppa.  Che  pòsa  su  pilastri  ine- 
guali d'altezza.  Il  Arnese  fatto 
con  crini  di  cavallo  tesi  sn  una 
bacchetta  per  sonar  il  violino, 
e  sim.  Il  Arme  di  legno,  còrno 
0  sim.  che  incurvato  fòrte  serve 
per  tirar  frecce  o  palle.  Il  Aprir 
l'—.  Tènderlo.  !|  L'—  delle  ci- 
glia. La  curvatura  del  soprac- 
ciglio. Il  Coli'—  dell'osso  0  della 
schièna.  Con  tutta  la  fòrza, 
tutto  l'impegno.  |i  A  —.  In  for- 
ma d'arco. 

arcobaleno.  Metèora  in  forma 
d'arco  coi  colori  del  prisma  che 
appàrnel  cielo  dopj  la  piòggia, 
ìride. 

arccbal^èstro  e  -Ista,  m.  ef. 
Balestrone  antico  per  tirar  più 
fòrti  e  più  gròssi  quadrèlli. 


arcione,  m.  Trar  d'—.  Buttar 
giù  da  cavallo.  ||  Voltar  V —. 
Cader  da  cavallo.  ||  Sponde  del 
colo.  [tura. 

arolpreSblterato,  m.  Arcipre- 
arolprèsso,  m.  Ciprèsso. 
arclpretato,  m.  V.  ardpre- 
tnra.  [mo. 

arclragrsloBtei  <^K-  Clrasslssi- 
arclveBco,ra.eag.  Arcivéscovo. 
arolvesoovale ,    ag.    Arcive- 
scovile. 

arco,  m.  pi.  Xrcora.  '\  Star 
coli'—  teso.  Star  attènti,  li  7,' — 
degli  anni,  usàbile,  f  —  celèste. 
Arco  vèrgine.  Arcobaleno. 
arcobaleno ,  m.  Passar  sotto 
l' — .  Cambiar  sèsso.  [buSo. 

aroob=ùglo,  -nSo,  m.  Archi- 
arcolaio,  m.  tìg.  Ariìgògolo.  ;| 


ARDITO 

aroolalc  (pi.  arcolai),  m.  [pare' 
da  àreulus,  ànima  del  gomi- 
tolo]. Arnese  con  bacchettine 
di  legno,  per  dipanarci.  ||  fig. 
Un  capo  fantàstico. 

aroont=e,  m.  [da  archo  co- 
mando]. T.  st^r.  Magistrato 
suprèmo  d'Atene  antica. il-ate. 
Dignità  d'arconte. 

arenato,  ag.  Piegato  com'arco. 

aroùoolo,  dira,  spreg.  d'Arco. 
Arnese  fatto  di  stecche  piegate, 
da  metter  sopra  i  bambini  quan- 
do dormono  perché  respirino 
senza  nessun  pericolo.  ;i  Ameae 
sim.  da  metter  sopra  la  bara. 

ardèntemente,  av.  da  Ardènte. 

ardènza,  f.  astr.  di  Ardènte.  4 
tìg.  Gran  desidèrio eimpaziénza. 
Èssere  in  — .  Il  Di  cavallo.  Po- 
tersi frenare  appena. 

brdere  (ind.  ardo,  ardi,  perf. 
arsi),  in.  Bruciare.  i|  flg.  Arder 
d'amore.  —  di  /degno.  Sde- 
gnarsi. Il  ardènte,  p.pr.  Molto 
vivo.  Acceso. liflg.Appassionato. 
Il  Focoso;  detto  di  cavallo.  i| 
Vivace,  Coraggioso,  Animoso. 
!|  Di  fèbbre,  fòrte.  ||  arso,  p.p. 

ardlgrIione,m.|dal  basso It.Aar- 
delonus  (fr.  /iarde  bastone]]. 
Ferretto  della  fibbia.  Puntale. 

aTdlmeBt=o,  m.  Ardire.! -ose, 
ag.   Ardito.  Il  -osamente,  av. 

ardire,  in.  [dall'ant.  ted.  ìtardi 
0  Itarti  duro].  Osare.  ||  pr.  At- 
tentarsi. Il  m.  Coràggio  di  ten- 
tar còse  rischiose.  Molto,  Trop- 
po — .  Il  ass.  Eccessivo  ardire  e 
confidenza,  Sfacciatàggine.  |i  £ 
per  complimento  o  per  rispètto. 
Il  Scn/i  se  mi  prèndo  l' —  di.,.. 

ardlt=«.  ag.  [da  ardire].  Ri- 
schioso,  Coraggioso,   Audace. 


Antica    màcchina   da   guèrra. 

arcolalarsl,  in.  pr.  Girar  co- 
m'un  arcolaio.  [re. 

aroomensare,  tr.  Ricomincia* 

aroomperare,  tr.  Ricomprare. 

arocncèllo,  dim.  d'Arco. 

àroora,  pi.  f.  d'Arco. 

arooregr^are,  in.  Aver  arcate 
dì  stomaco.  [re. 

arooverare,  tr.  V.  ricovera» 

arcala,  f.  Piccola  arca. 

aronto,  ag.  Arcuato. 

àrdea,  f.  T.  jool.  Airone. 

ardènte,  ag.  Incendiato.  ;i  Tèm- 
po — .  Gran  caldo. 

àrdere,  tr.  Arroventare.  Il  Ri- 
splèndere.  ||  Di  monete.  Brillare. 

ardiscere,  in.  Ardire. 

ardlt^irslo.  -«aza,  m.  •£ 
Arditezza. 
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ARDORE 
!|  Di  uiita.  Ripida.  I|  Di  peso. 
Abbondante,  Piuttòsto  più  che 
meno,  i  Di  pera.  Impronta,  Im- 
pertinènte. '  «mente,  av.  Con 
ardire.  '  -èlio,  dim.  o  spreg. 
'  -essa,  t.  L' ésaer  ardito.  || 
Temerità. 

•r4oT»,  m.   [dal  U.  ardòrrm']. 
Calore  intènso   del  sole,  della 
fèbbre.    ,   Desidèrio  grande,   li 
Detto  d'anira.,  Focosità,  Fòrza. 
àrdvo,  ne.  [dal  It.  drduus].  Dif- 
ficile a  farsi.  ||  ardaunente, 
aT.  In  mòdo  àrdno. 
ir*a,f.  [dal  It.  drraj.  Spàzio  di 
terreno  circoscritto.  ||  T.  geom. 
Snperfice  piana  compresa  da  un 
perimetro.  ;i  Campo  di  scndo. 
•r4«s  (arrtui  eatheeù),  t.  Sòrta 
di  palma.  Il  n  fratto. 
arem,  m.    [dall'irb.  rharam, 
còca  inviolàbile].  Serràglio  del- 
le dònne  in  Torchia. 
ar=éa«,   f.  [dal  K.  aréna  sàb- 
bia]. Rena,  lett.  H  Anfiteatro.  I| 
Teatro  diamo   scopèrto   o  co- 
pèrto di  Tetri.  Il  fig.  Cimento.  || 
-•Bàe«e,    ag.    Che  à   qaalità 
di  rena,  i  — «bAtIo.  Di  rena.  '{ 
■ost.  Piètra  composta  in  gran 
parte  di  rena.  i|  Oritta,  Cimi- 
tèro —.  Catacombe.  i|  -«nàrll, 
m.  pi.  T.  stòr.  Combattitori  da 
pùbblico  spettàcolo.  '1  -enoao, 
ag.  Di  terreno.  Che  à  il  sopras- 
saolo  formato  di  rena.  ||  -ano- 
■Ita,  (.  L'èsser  arenoso. 
ariola,  f.   lett.  [dim.  d'  drea\. 
Aitla.  Il  Piccolo  spàzio,  giro. 
araAmatro,  m.  [da  araios  tè- 
nue, e  mrtron  miìora].  T.  scient. 
Stnunento  per  rnijoràr  la  den- 
sità e  gravità  de' liquidi. 
araeyas^tta,  m.  T.  stòr.  Giù- 
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dice  dell'Areopago.  Il  -Meo, 
-itlol,  ag. 

areopagro,  m.  [da  Aràos  di 
Marte,  epa^ox  collina].  T.  stòr. 
Tribunale  màssimo  ateniese  che 
èra  in  un  luogo  consacrato  a 
Marte.  IITribunale  o  consèssoper 
decidere  vertènze,    [ooederiv. 

areestàttoo,  Y.  aereostàtl- 

are&stUo ,  m.  [da  araios  raro, 
non  serrato,  e  ttylos  colonna]. 
T.  arche.  L'intercolùnnio  più 
raro  del  normale. 

arfasatto,  m.  [etim.  incèrta]. 
Dappòco,   Triviale,  Arraffone. 

àrgano,  m.  Strumento  per  alzar 
pesi.  Il  arganèlle,  dim. 

argèmone,  m.  [gr.  argemoné]. 
Pianta  delle  papaveràcee. 

argpenttna,  f.  Pianta  delle  ro- 
j&cee. 

arr°into,  m.  [dal  It.  argintum, 
gr.  argyron].  Metallo  prezioso, 
bianco,  sonòro,  malleàbile. 
Moneta  d' argènto.  |i  pi.  Ar- 
genteria, più  specialm.  delle 
argenterie  artistiche.  E  quelle 
di  chièsa:  càlici,  pissidi  e  sim. 
Il  —  tiro.  Mercùrio.  ||  fig.  Di 
ragazzo  che  non  sta  mai  fermo 
X  l'—  »  «fo  addòsso.  ||  Amàlga- 
ma per  far  gli  spècchi.  Il  -en- 
tato,  p.p.  e  ag.  Color  d'argènto. 
Il  -énteo,  ag.  D'argènto,  li  Co- 
lor d'argènto.  ||  -enterla',  f. 
Oggetti  d' argènto  per  ujo  di 
casa.  'I  -entlère,  m.  Chi  lavor.i 
in  argènto  o  vende  oggetti  di 
argènto.  ||  -enttfero,  ag.  Che 
contiene  argènto.  Il  -enttno. 
Color  d'argènto,  Sim.  all'arg. 

arKUl=a,f.  [dal  It. argilla]. Tèr- 
ra fòrte  e  viscosa  che  s'impa- 
sta coU'acqua,  al  sole  secca  e 


■rtltlTO,  ag.  Atto  a  bruciare, 
iitao,  ag.  DiincOe  a  salirsi.  '| 
Alto.   i{  sost.    OilBcoltà.  I|  Av- 
veraiu.  i  ardmltà,  f.  Difficoltà 
materiale  e  morale. 
•rtara,  f.  V.  araara. 
•re,  m.  Ària. 
■leSatte,  ag.  Inaridito, 
•regara,  tr.  Arrecare. 
ariUa,  f.  StaMcoio.  [qne. 

•rtaa,  f.  Lido.  Il  Tèm  qualun- 
•rea-ale,  -«Io,  m.  Renaio. 
■rtate,  ag.  Arido. 
•remtrare,  in.  Rientrare, 
•reaaasiare,  in.  Rinunziare. 
•reaelre,  in.  Riuscire. 
•tteta,  f.  ArisU.  Il  Spiga.  Rèsta. 
wetàmo,  m.  Retàggio, 
•nte,  t  Rete.  [quietarsi. 

■Ntloare,  in.  Beetemmiare,  In- 


argaldo,  ro.  Sopravvèste  antica 
di  panno  ro|;o. 

arcana,  pi.  f.  d'Argano. 

argentalo,  m.  Argentière. 

argentale,  ag.  Argentino. 

ar|rent=«re,  tr.  Inargentare 
-ìurto,  ag.  Che  somiglia  all'ar- 
gènto. ^1  m.  Argentière.  '|  nito- 
re, m.  Chi  inargenta.  ,|  -at 
ra,  f.  Inargentatura. 

argrònto,  m.  Moneta  in  generale. 

àrglere,  m.  Acero. 

arrisila,  f.  Argilla. 

arKtyUoso,  ag.  Argilloso. 

arglBate,  m.  Arginatura. 

àrgine,  m.  Trinceramento.  '| 
Spalto.  l|  Rilièvo  di  tèrra.  :i  (Qua- 
lunque riparo. 

ardire,  in.  Ritornare. 

arcnone,  m.  Arnione. 


ARGUTO 
screpola,  e  serve  per  fare  sto- 
viglie, e  a'  pittori  per  modella- 
re. i|  poèt.  Creata,  Mortale  — 
L'uomo.  Game  umana.  '|— fcoeo, 
ag.  Che  à  qualità  e  natura  di 
argilla.  Il  -oso,  ag.  Che  à  in  s6 
molta  argilla. 

àrgine,  m.  [da  aggrr  raàccUo]. 
Rialto  di  qualunque  materiale, 
per  riparo  dalle  inondazioni.  I| 
fig.  Metter  un  — .  'I  argla^^le. 
Argine  prolungato,  continuo.  || 
-amento.  L'arginare.  Il  —are, 
tr.  (argino)  Fare  àrgini.  l!  -a- 
to,  p.p.  Il  -atara,  f.  L'arginare 
e  gli  àrgini  stessi.  Il-èllo,  -et- 
to, m.  Piccolo  àrgine. 

arrlràspldl,  m.  pi.  T.  stòr. 
Onàrdie  scelte,  cosi  dette  dalle 
armi  d'argènto  o  argentate. 

Axgo,  n.  pr.  mit.  [dal  gr.  Argo» 
custode  (dai  cento  òcchi)  di  Io]. 
flg.  Di  pera,  molto  avveduta,  il 
T.  astr.  Costellazione  dell'emi- 
sfèro australe. 

argonient=o,m.[ar0U)nimfum.' 
da  argùere].  Ragione  che  vuol 
acquistar  fede  a  còsa  dùbbia  o 
confermar  la  vera.  i|  Indizio. 
Pròva,  il  La  còsa  di  cui  si  parla 
0  si  scrive.  ||  Sunto  d'un  canto, 
d'una  novèlla,  d'un  libro,  a  ca- 
po del  canto  del  libro  stesso.  || 
-«re,  in.  e  tr.  Dedurre  per  ar- 
gomenti quanto  si  vuol  dimo- 
strare. Il  -«to,  p.p.  'I  -atore. 
m.  Chi  o  Che  argomenta.  i| 
-azione,  f.  L'argomentare. 

arfttlre  (arguisco;  perf.  ar- 
guii), tr.  [da  argtìere,  It.J.  In- 
ferire da  cèrte  premesse  una 
conclusione  non  però  sèmpre 
sicura. 

arF==nto,  ag.  [argtUus,  da  dr- 


argogUanza,  f.  Orgóglio. 

argogllarsl,  rifl.  Inorgoglire. 
Mostrare  orgóglio. 

argógUo,  m.  Orgóglio. 

argogUoao,  ag.  Orgoglioso. 

argoaeatMre,  tr.  Conclùdere. 
ilAdoprarsi,  Studiarsi,  Inge- 
gnarsi. Il  Pensare. 

argromentatlvo ,  ag.  Atto  a 
argomentare. 

argoment^o,  m.  Invenzione.  '| 
Mollo.  i|  Rimèdio.  |  Strumento. 
'iServiziale.  ;-o»o,  ag.  Per- 
suasivo, il  Industrioso. 

arg^tto,  m.  Veste  antica. 

arg(t=lre,  in.  Dar  colpa,  Rim- 
proverare, Riprèndere.  1  -Islo- 
ne,  f.  L'argiiire. 

argnnento  e  deriv.,  m.  Argo- 
mento. 
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ABIA 

.  guo].  Pronto  a  còKlier  fl  vero 
più  riposto.  Il  K  di  còsa  che  lo 
dimostri,  n -ntameate,  av.  In 
mòdo  arguto,  Con  argùzia.  || 
-«tesa»,  t.  Acutezza  di  mente. 
Il  Argùzia.  [I  -ùsU,  f.  Di  con- 
cètti arguti;  o  anclie  frivoli. 

Ari*,  f.  [dal  gr.  aera,  o  It.  ai- 
rea].  Flùido  elàstico  che  av- 
vòlge la  tèrra,  necessario  alla 
vita.  Ària  buona,  fresca,  fine, 
di  montagna,  infètta,  eolala, 
apèrta.  ||  Colpo  d'—.  Freddo 
preso  per  cui  è  prodotta  qualche 
flussione.  !|  Dare  ària  a  una 
stanta  o  aim.3iutare,Purgare, 
Rinnovare  l'—.  >\  Mutar  ària. 
Mutar  paeje.  ||  Dare  ària,  Far 
prender—  ai  panni,  alla  riha. 
Il  E  allepers.  state  tròppo  tèmpo 
rinchiuse.  Bifogna  fargli  pi- 
gliar un  pò' d'aria.  Una  boc- 
cata d' — .  Respirare  —  buona. 
Il  Pòco  0  nulla.  Campar  d'—.  <\ 
ji'on  èsser  — .  Non  èssere  oppor- 
tuno, Non  èssere  il  caio.  i|  Per 
Cielo.  Andar  in  — .  Sali  neW — . 
Il  In — .  In  su.  Nel  vano.  Il  Anda- 
re, Èssere,  Buttare  tutt'aU'—. 
Tutto  sottosopra.  ||  E  anche  Non 
avere  eifètto.  ||  Èsser  una  còsa 
in  —,  per  —.  Di  còsa.  Èsser 
in  ponte.  Non  èsser  risoluta.  || 
Restare  in  —.  Non  venire  a 
una  conclusione.  ||  Prèndere, 
Capire,  Intèndere  una  còsa 
per  —.  Capire  prima  ohe  uno 
si  sia  spiegato  chiaramente.  ;: 
A  mèli' ària.  Né  tròppo  alto, 
né  tròppo  basso.  ||  fig.  Dire 
una  còsa  a  mègi'—.  Parlare 
a  mèli'—.  Lasci&r  capire  senza 
spiegarsi  tròppo.  ;|  Espressione 
del  vljo.  Il  Che  ària  !  Di  chi  si 
móstra    supér)>o    sprezzante. 


arguto,  ag.  Acato.  :|  Svèlto.  ! 
Strìdulo.  .1  Di  sapore  piccante, 

orgozlòla,  dim.  e  spreg.  d'Ar- 
gùzia (Ujàhilui. 

tela,  t.  Spàzio.  l|  Di  buon'  —. 
Di  buon  umore.  !|  Manieroso.  || 
Ano.  Arietta. 

arlbellare,  in.  Ribellarsi. 

arioaloo,  m.  Oricalco. 

àrida,  i.  T.  bìbl.  La  Tèrra. 

i^ldlre,  tr.  Inaridire. 

àrido,  ag.  T.  niist.  .Senza  la 
grazia  con.sulante  di  Dio.  '  Sen- 

arldore,m.  Alidore,    [za  vita. 

àrie,  t.  Ària. 

arletrglare,  tr.  Dare  arin.  ''  T. 
pitt.  Dare  uu'ària  origiimlf  alle 
figure.  [i^eiitare. 

arl^èato,  m.  -entare,  tr.  luar- 
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Il  Darsi  ària,  —  d'importan- 
za. Tolèr  parere  un  gran  che. 
Non  si  dia  ianV  ària.  Stare 
in  ària  con  uno.  Parlargli  con 
sostenutezza,  quasi  Tenergli 
muso.  Il  Fare  —.  Sgombrare.  !l 
Ària!  Esclamazione  che  vale: 
Via!  levati  di  tra' piedi.  ||  T. 
pitt.  L'espressione  delle  figure. 
!|  Apparènza.  ||  À  t'—  di.  k  la 
somiglianza,  l'apparènza  di.  || 
T.  muS.  Pèzzo  cantate  da  un 
solo.  Il  Ària  di  spólvero.  D'ef- 
fètto, che  procura  applàusi  al 
cantante.  [|  Cantare,  Sonare  a 
— ,  più  com .  a  orécrMo.  ||  T.  gioo. 
Oli  ùltimi  tarocchi:  sole,  luna, 
stelle,  tromba  e  mondo,  e  con- 
tano dièci  per  uno.  ||  A  —.  Al- 
l'incirca.  E  col  vèrbo  Dire,  A 
fantasia. 

àrido,  ag.  [dal  It.  àridus  (àree)]. 
Privo  d'umore,  il  Stèrile.  i|  flg. 
Detto  di  stile  senza  brio,  senza 
poesia.  Il  arld=amente,  av. 
Con  aridità.  ||  -aua,  f.  L'ès- 
ser àrido.  Il  -ita,  f.  astr. 

arlegrsl*r«,  in.  e  reclpr.  [da 
ària].  Aver  una  cèrta  somi- 
glianza. 

■rlete,  m.  [It.  arie»,  arietis]. 
Montone.  Il  La  prima  costella- 
zione dello  Slodlaco.  ||  Antica 
màcchina  da  guèrra. 

arietta,  t.  T.  muS.  dim.  d'Aria. 
Canzonetta  permùsica;  emùSica 
d'una  canzonetta.      [mètloa, 

arlmmitloa  e  deriv.  V.  arlt- 

aringa,  f.  [dall'ani,  ted.  ha- 
rinr].  Pesce  de'raari  settentrio- 
nali che  vièn  salato,  seccato  e 
affumica  to. 

arioso,  ag.  Luogo  con  molta 
ària.  [schièna  del  maiale. 

àrlita,  f.  [It.  arista,  rèsta].  La 


arlèrl,  av.  Addiètro. 

arletare,  tr.  Batter  coll'ariete. 
Il  flg.  UrUre. 

arletlno,  ag.  Sòrta  di  cece  in 
forma  di  piccolo  ariete. 

arlèto,  av.  T.  cont.  Addiètro. 

arlng^are,  in.  Correr  nell'arrin- 
go.  I|  Giostrare. 

arlagherla,  f.  Arringa. 

arlntrhlèra,  f.  Ringhièra. 

arlngro,  m.  Arringa.  :i  Luogo  da 
arringare.  i|  Ringliiéra.  "  Cor- 
rer l' — .  Trattar  d'ima  còsa. 

arlòle,  m.  Indovino. 

arlopaffo,  m.  Arenpaso. 

arlSmètloo  e  deriv.,  ug.  .\rim- 
mt'tico. 

ar^lSmètra  o  -l$inetra,  m. 
?l;»«stro   d'  arimmetrica.  ||  -1- 


ARMAIOLO 

Arlataroo.m.[lt.Ar>»fareAu«]. 
Critica  della  scuola  alessan- 
drina ,  Recensore  sevèro  dei 
poèmi  omèrici.  ||  Per  est.  e  sim. 
Critico  pedante  e  mordace. 

arlst=oaràtloe,  e  lett.  -dora- 
te, ag.  e  8.  da  Aristocrazia.  J 
-eerasla,  f.  [gr.  ariHokra- 
teia:  da  aristos  òttimo,  e  kratèo 
èsser  potènte].  Govèrno,  classe, 
società  dei  nòbili. 

arlstol^^ÀohU,  -ògU,  t.  [da 
aristos  òttimo,  e  loeheia  parto]. 
T.  bot.  Èrba  creduta  giovévole 
alle  dònne  di  parto. 

ar=ltmòtlaa,  -immètloa,  f. 
[dal  It.  arithmètiea,  dal  gr. 
arithmos  nùmero].  La  sciènza  o 
l'arte  delle  divèrse  operazioni 
dei  nùmeri.  ||  -Itmètioe,  -Im* 
mètloo,  ag.  Sumeri  aritmi- 
tiri.  Il  sost.  Chi  sa  o  proféssa  l'a- 
ritm.  il  -Itmòtloamente,  av. 

arleooh=lno,  m.  [etim.  incèr- 
ta]. Màschera  butTa  (bergama- 
sca! della  vècchia  commèdia 
italiana  con  vestito  a  scacchi 
di  più  colori.  Il  Per  sim.  Chi  dice 
buffonate  con  pòco  sale.  ||  Chi 
manca  di  paròla.  |{  Sorbetto  di 
due  0  più  colori.  |i  -Inata,  t. 
Manièra,  Atto  da  arlecchino.  ì| 
-Inesoo,  -iaesohl,  ag. 

armadietto,  dim.  d'Armàdio. 

armadlUo,  m.  T.  sool.  Gènere 
di  mammifero  dell'ordine  degli 
sdentati. 

ann=àdlo  (armadi),  m.  [da  ar- 
màrium].  Mòbile  alto  di  legno 
con  due  impòste:  serve  a  ri- 
porci specialm.  panni,  bianche- 
ria. Il  —  a  mtuo.  I,  -adlOBo, 
accr.  d'Armàdio. 

aiiii=al61o,  -aiuolo,  m.  Chi 
fàbbrica  o   vende  armi,  li  -a- 


Jmètrloa  e  deriv.,  f.  Aritmè- 

arlsta,  f.  Rèsta,   [tica  e  deriv. 

arlstuia,  f.  Piccola  arista. 

arltorsolato,  ag.  .attortigliato. 

arllqna,  f.  Reliquia. 

arlòglo,  m.  Orològio. 

arlotto,  m.  Materialoue  stùpido. 

arma,  f.  Arme.ii  Insegna,  Stèm- 
ma. I  .\nima. 

armadnra,  f.  Armatura.  |i  n 
mesliér  dell'armi. 'Soldati  guer- 
niti  d'armatura.  i|  Esercizio  per 
addestrare  i  soldati,  i,  Arte  di 
fabbricar  le  armi. 

armaini^nza,  f.  Rimanènza. 

armamentàrio,  m.  .Vrmerìa. 

armamento,  m.  .armatura.  | 
Armeria.  I,  Arsenale. 

armanere,  in.  Rimanere. 
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ABMARE 
»,  m.  L'operazione  d'ar- 
mare. 1  Oli  attrezzi  d'una  nave. 
I  Preparativi  di  gn^rra.  B  -•- 
BMBtàrlo,  -tunenterl,  m.  La 
rtanza  degli  strumenti  chirùr- 
gici negli  spedali. 
snB=sre,  tr.  e  ass.  [da  armr] 
Far  preparativi  di  gaèrra.  i|  tr. 
Olili.  Dar  armi,  o  quanto  pòssa 
servir  come  arme.  Il  Anche  fig. 
n  —  una  nave.  Provvederla  del 
necessario,  anche  da  guèrra.  !| 
T.  a.  e  m.  Corredare  una  còsa 
perché  pòssa  servire  al  suo  n$o. 
D  Di  fortificazioni,  Di  òpere  che 
richièdono  lavori  di  fortezza  e 
stabilità.  I  D'una  piazza  fòrte, 
Provvederla.  l|  —  una  vòlta 
Metter  centine,  pontélli,  che  pòi 
silèvanoa  lavoro  finito.'!— uno 
taraliérf.  T.  dell' ant.  caval- 
leria. Dargli  l'insegna  di  ca- 
valière. :  A  rmare.  T.  fiS.  Rive- 
stir i  pòli  delle  calamite  con 
fèrro  dolce  perchò  sostengano 
mèglio  i  pesi.  |  rifl.  \\  scherz. 
Armarsi  d'ombréllo ,  di  pa- 
tti-ano, d' orehiali,  di  canor- 
tUak  e  sim.  I{  flg.  Armati  di 
toràfgio.  '  in.  L'Italia  arma 
a  tutt'andart.  n  — »to,  ag.  For- 
nito d'armi.  I  scherz.  —  di  eap- 
ròlto  t  di  stivali.  —  di  sitar- 
pini,  di  salite.  —  di  beeeo. 
rfi  pungiglione,  di  costanza,  di 
paziima,  di  rassegnatione. 
-ateaieate,  av.  A  mano  arma- 
ta, Coa  armi.  -Ate,  f.  Tutte  le 
fòrze  militari  d'un  paeSe.  L'esèr- 
cito. L'—  di  mare,  e  ass.  Flót- 
ta. Il  -atere,  m.  Chi  arma  o 
noleggia  navi  mercantili  o  da 
corsa.  -atnra.f.Gaemimento 
de' soldati  antichi  per  difesa 
della  persona.  |  Quanto  serve  a 
armare,  ji  T.  cacc.  Reti  a  mà- 
tìie  che  si  méttono  in  mèjjo 
>Ua  ragna. 


araiilo,  m.  Armàdio. 
zmuitBTa.f.  .\rmaroento.  'Màc- 
cWaa  da  guèrra.  ,|  Riparo,  Di- 
fesa. 

"■e,  t.  Far  d'—.  Oiostrare. 
Ooremare  le  armi.  Èsser  ge- 
neralissimo. |i  Muover  l'armi. 
Far  guèrra.  ,i  Portare  — .  Far 
serrtzio  di  guèrra.  fidare. 
«■•fterlft,  f.  Spettàcolo  mi- 
«■•ntévole,  ag.  Che  armèg- 
e>».  [tore. 

•"••fBiatoro,  m.  Ormeggia- 
•"••gflare,  in.  Maneggiare 
*'''',Far  giòstre.  '1  Combàttere. 
*'s*C(tote,f.  Armeggiamento. 
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i=«,  f.  [dal  It.  arma].  Qua- 
lunque arnese  o  strumento,  per 
lo  più  di  metaUo,  ma  per  est. 
Qualunque  còsa  in  qualunque 
mòdo  serva  di  difesa  o  di  of- 
fesa. Il  —  bianca.  Di  punta  e 
tiglio:  spada,  sciàbola,  baio- 
netta. Il  —  torta.  Da  potersi  na- 
scóndere addòsso  ;  pugnale,  col- 
tèllo, pistòla  e  slm.  ||  —  da  fòco. 
Che  si  càrica  con  pólvere  e 
piombo,  0  palle  di  fèrro  se  6oe- 
ehe  da  fato  cioè  cannoni.  Il  — 
d'asta.  Lància  o  sim.  Il  Esèrcito 
Milizia.  Le  vàrie  armi.  l|  Ope- 
razioni, Gèsta  militari.  Cantò 
l'armi  e  gli  amori.  \\  Fatto 
d' — .  Combattimento.  ||  Ocnle 
d'—.  Milizie.  T.  stòr.  Il  E  Uo- 
mo d'—.  Soldato,  Spècie  di 
soldato  a  cavallo.  Il  Vi/o  del- 
l'—. Fare  il  vi/o  dell'—  a  tino. 
Accòglierlo  bruscamente.  I;  Al- 
l'—. V.  allarme.  !l  Abbassare, 
Metter  giù.  Deporre  V—  o  le 
armi.  Arrèndersi.  Anche  ftg.  Il 
Méttere  in  armi.  ||  Èssere,  Sta- 
re sotto  le  armi.  Di  soldati  che 
fanno  esercizi.  ||  Passare  per 
l'armi.  Fucilare.  I|  Portare  —, 
Andar  armato,  li  Posar  l'armi. 
Smetter  ogni  ostilità.  ||  Stare 
still'armi.  Apparecchiato  alla 
guèrra.  Il  Venireallearmi.ìett. 
Al  combattimento.  l{  Stèmma. 
Afrreo  Metter  su  l' — de' cin- 
que tòpi  0  di  casa  Vecchietti. 
scherz.  Invecchiare.  I|  -e^gla- 
mento,  m.  Combattimento  o 
Esercizi  di  arme  per  spettà- 
colo pAbblico.  Il -errare  tar- 
méggio),  in.  Confónder.si,  Darsi 
da  fare  intomo  a  qualcò.sa 
sconclusionatara.  n  Annaspar 
colle  mani.  Il  -«nrliitore,  verb. 
I  —»gglO  (fi.  armeggii),  m. 
1  -«KCrlone,  -9gglon%,  s. 
Che  armeggia  continuamentf. 


armeggio ,  m.  Armamento. 

Orméggio. 

armel,  m.  Ruta  salvàtica. 
armella,  f.  Armilla.  [lino. 

armeUln=a,  -e,  f.  e  m.  Ermel- 
armène,  m.  Gròsso  basilisco. 
armenlaoo,  m.  Albicòcca. 
armònica,  ag.  Di  pèsca. 
armènloo,  m.  Albicòcco. 
armeatale,  ag.  D'armento. 
armentàrio,  ag.  D'armento. 

Guardiano  d'armento. 
armentlèro,  ni.  .Mandriano. 
armento,  m.  iiranco  qualunque 

d'animali, 
arméttere,  Y.  rlmittere. 


ARMONIA 
si  dà  da  fare.  Il  Imbroglione. 

armente,m.  [dal  It.armenfum], 
Branco  d'animali  da  pàscolo, 
come  buoi,  pècore,  ecc. 

armeria,  f.  Luogo  dove  si  con- 
servano le  armi  specialmente 
antiche,  li  Le  armi  stesse. 

armigero,  ag.  lett.  Pronto  a 
uSàr  le  armi.  Bellicoso. 

armlll=a,  f.  [dal  It.  armilla}.  T. 
stòr.  Cerchietto  d'oro  portato 
al  bràccio  dai  guerrièri  romani. 
Il-«re,ag.  T.  scient.  D'armilla. 
Il  T.  geogr.  Sfera  — .  Strumento 
che  rappresenta  il  sistèma  so- 
lare. 

armlatl>lo,  m.  [da  a>-»ut  e  sti- 
tium  (stare)].  Sospensione  d'o- 
stilità tra  due  esèrciti  bellige- 
ranti. 

arm=oala,f.[dal  fj.harmonia]. 
Accòrdo  di  strumenti  e  di  voci 
che  fanno  una  impressione  pia- 
cévole. Il  T.  mus.  Ij'insegnamen- 
to  di  quella,  li  T.  rett.  Disposi- 
zione gradévole  delle  paròle 
nel  discorso,  li  fig.  Proporzione, 
Intonazione  di  còse.  Il  Vivere 
in  — .  In  pace.  |i  -ònloo,  ag. 
Che  à  armonia,  i;  Anche  fig.  || 
Capo  —.  Capamèno.  |i  Propor- 
rione  armònica.  T.  mat.  Quella 
il  cui  primo  nAmero  sta  geomè- 
tricamente al  tèrzo;  come  la 
differènza  tra  il  primo  e  il  se- 
condo sta  a  quella  tra  il  se- 
condo e  il  tèrzo.  Il  -ènloa,  f. 
Strumento  mnSicale  composto 
di  laminette  di  vetro  o  altro 
che  si  percòtono  con  un  mar- 
tellino di  legno  0  di  sùghero, 
0  strisciando  colle  dita  bagnate 
sull'orlo  se  è  composto  di  bic- 
chièri 0  slm.  Il  -inloamente, 
av.  |{  -oaloeo,  ag.  ||  -onlosa- 
mente,  av.  li  — onljyamento, 
m.  L'armonijjare.  |{  -onl(|a- 
re,  in.  Stare  in  armonia;   di 


armloèUa,  f.  Arme  di  nessun 
prègio. 

armliro,  m.  V.  sondiire. 

armlfero,  ag.  Clic  pòrta  arme. 
Il  Guerrièro.  ■  Scudiere. 

armllnatro ,  m.  Sacrifizio  a 
snon  di  trombe  prèsso  gli  an- 
tichi romani.  :  Luogo  dove  si 
taceva. 

armlnare,  tr.  Kimenare. 

armipotènte,  ug.  Potènte  in 
armi. 

armlràgllo,  m.  Ammiràglio. 

armo,  in.  Omero. 

armonlale,  u:;.  Armùuico. 

armoràoolo,  m.  Ramolaccio. 
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ARNESE 
persone,  di  còse:  nel  pròprio 
e  nel  fig.  il  tr.   Metter  in  ar- 
monìa. 

arnese,  m.  [dall'ingl.  hames»]. 
Oggetto  di  fèrro  o  altro  per 
qualche  mestière.  Il  calzolaio 
co'  suoi  arnesi,  li  Del  mòdo  di 
vestire.  Il  Male  in  — .  Ti  pre- 
Jènti  in  eodes'.'—f  ||  Omaccio. 
Un  eert'—.  Cattiro  —. 

àmia,  f.  [etim.  ignòta].  Cas- 
setta delle  api. 

amiaio  iarniai),  m.  Luogo  con 
molte  àrnie. 

àmloa,  f.  [dal  gr.  ptamyké, 
starnuto].  Èrba  medicinale,  che 
provoca  starnuti  {àrnica  mon- 
tana). 

arnione,  m.  [da  renionem'].  Ro- 
gnone, Le  reni  degli  animali 
da  macèllo. 

arnòtto,  m.  Pesciolino  d'Amo. 

aro,  m.  [da  àrea).  Mìjura  di  su- 
perfice  secondo  il  sistèma  mè- 
trico, equivalènte  a  100  ra.  q. 

ar=4nia,  m.  [dal  gr.  aroma]. 
Spezieria,  Sostanze  odorose.  Il 
-omàtloo,  ag.  Che  à  sapore 
d'aròma.  ||  -omatijyare,  tr. 
Dar  sapore  e  odore  d'aròmi. 

arpa.  f.  [pare  dall'ant  ted.  har- 
pha\  Strumento  formato  di  còr- 
de metàlliche  o  di  mindgia,  sém- 
plici ofasciate,te.«e  sopra  un'ar- 
matura triangolare,  chesisuona 
pizzicàudole  colle  dita.  ||  T.  ar- 
che. Spada  falcata    .[.\rpéggio. 

arpeggrlamento,  m.   T.  muj. 


K,  m.  Bugno. 

amesare,  tr.  Metter  la  sèlla  o 
i  finimenti  al  cavallo. 

arneaàrlo,  m.  Macchinista. 

arnese,  m.  Armatura  difensiva 
di  tutta  0  parte  della  persona. 
Il  Corazza.  i|Cosciale.  l|Struraen- 
to  di  guèrra.  Fortezza.  Il  bagà- 
glio. Carriàggio.  ||  Forma  del 
vestito.  Il  IdMIersi  in  — .  In 
pronto.  1  KimHtere  in  — .  Ri- 
fornir d'abiti. 

amoglòss-a,  -o,  f.  e  m.  Sòrta 
di  piantàggine.  [mi. 

aromatàrio,  m.  Chi  vende  arò- 

arom^tloo,  ag.  Difficile,  Spia- 
cévole, Stravagante,  Strano.  || 
-atlohezza,  -atioltà,  f.  L'ès- 
sere aromùfico.';— atlte,  f.  Vino 
degli  antichi  composto  d'aròmi. 
|l-atl(;are,  ir.  Profumare.  '| 
llg.  Confortare.  [màlico. 

aròmato,  m.  Aròma.  Il  ag.  Aro- 

arpagronare,  tr.  Uncinare.  ,|Ag- 
granliare. 

«rpagrone,  m.  Arnese  a  njo  rò- 
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arp=egglare  (arpéggio) ,  in 
Eseguire  sull'arpa  o  altro  stru- 
mento degli  accòrdi  per  provar 
lo  strumento  e  sim.  'I  -egglato, 
PP.  Il -éggrlo,  m.  T.  mus.  Far 
sentire  gli  accòrdi  tasteggiando 
uno  strumento. 

arpese,  m.  [It.  h4rpa,  nncino]. 
Pèzzo  di  fèrro  per  tener  insiè- 
me le  piètre  d'un  ediflzio. 

arpia,  m.  [dal  gr.  é  It.  harpf/a]. 
Mostro  favoloso,  rapace,  alato. 
;|  Uomo  avaro ,  usuraio,  li  Per- 
sona secca,  brutta,  dispettosa. 

arploare,  tr.  [erpico:  da  harpe, 
spada  falcata].  Arrampicarsi. 

arpicòrdo,  m.  T.  muS.  N.  del 
clavicèmbalo  nel  sèc.  XV,  che 
poi  si  chiamò  spinetta. 

arpione,  m.  Fèrro  uncinato  che 
s'ingessa  nel  muro  e  s'impiomba 
nel  sasso  per  farci  girare  l'a- 
nello delle  bandèlle  [per  l'etim. 
V.  arpese].  Il  Fèrro  uncinato 
all'insA  per  attaccarci  ròba. 

arra,  f.  [It.  harra].  Pegno. 

arrabattarsi,  rifl.  [etim.  in- 
cèrta; forse  dal  ted.  arbeiten, 
lavorare  o  voce  imitativa].  Dar- 
si gran  da  fare.  Tentar  tutt'  i 
vèrsi  d'arrivar  a  qualcòsa. 

arrabbiamento,  m.  L'arrab- 
biare 0  Arrabbiarsi. 

arrabbi-are  (arrabbio,  arrab- 
bi), in.  Èsser  preso  da  ràbbia. 
Di  cani  e  altri  animali.  Il—  di 
o  dalla  fame,  dalla  sete.  Ès- 
serne presi  in  mòdo  eccessivo. 


stro  per  afferrar  le  navi  ne- 

arplaoere,  in.  Piacere,  [miche. 

arprèndere,  tr.  Riprèndere. 

arrabblre,  in.  Arrabbiare. 

arrablatnuo,  dim.  Arrabbia- 
tùccio. 

arrabloare,  in.  Arrabbiare. 

arradonare.  T.cout.  Radunare. 

arraffare,  tr.  Agguantare  sem- 
plicemente. [raiVare. 

arrafflare,  tr.   volg.  pist.  Ar- 

arrallegrare,  rifl.  volg.  pist. 
di  Rallegrare. 

arramaoolare,  tr.  Abborrac- 
ciare. Il  Fare  alla  pèggio  una 
còsa,  li  Strascinar  con  una  spè- 
cie di  tràino  fatto  di  rami. 

arramatare,  tr.  Picchiar  gli 
uccèlli  colla  ramata.       [carsi. 

arramparst,  in.  pr.  Arrampi- 

arranoare,  in.  T.  mar.  Far 
fòrza  coi  rèmi.  ||  Strapparsi.  1 1 
$vègliersi.  [pugnato. 

arranoato,  ag.  Di  spada,  Im- 

arrandellare ,  rifl.  Legarsi 
stretto. 


ARREMBARE 
—  d'invidia,  di  gelosia.  Bi 
terreni,  piante  o  altro  che  Bèa- 
tano  fòrte  l'alido.  ||  Far  OT' 
rabbiare.  Fare  inquietare.  R  in. 
pr.  Inquietarsi  per  còsa  che  non 
vada  a  mòdo  nòstro.  ||  Un  nomo 
s'arrabbia  diètro  un  lavoro , 
diètro  una  còsa,  quando  ci  s'af- 
fanna, con  una  cèrta  Smània 
stizzosa.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Da 
arrabbiare.  Oatto,  Cane,  Uomo 
—.  Il  -atamente ,  av.  AU'ar- 
rabbiata.  Il  -atèUo,dim.espr«g. 
d'Arrabbiato. 

arraffare,  tr.  [da  rà/llo\  Pi- 
gliare con  violènza.  |i  Rubare 
con  violènza  o  lestezza. 

arramplearsl,  in.  pr.  [da  raat- 
pare].  Salir  su  luoghi  difficili. 
Delle  béstie,  Degli  nomini. 

arranoare,  in.  [da  ranca],  n 
camminar  lèsto  degli  zòppi  e 
degli  sciancati. 

arraadeUare  (arraìidtllo),  te. 
Tirar  via  lontano  un  randèllo 
0  altra  còsa  com'un  randèllo. 

arrapln=arsl  [arrapino  :  da 
rapina],  rifl.  Affaticarsi,  Affan- 
narsi per  riuscire  in  una  còsa 
che  non  riesce.  Il  Arrabbiarsi,  l) 
-ato,  p.p.  e  ag. 

arreoare,  tr.  [arreco:  da  re- 
care]. Cagionare. 

arr=Ado,  m.  [d'orìg.  ignòta]. 
Addòbbo,  più  che  siltro  ricco. 
ma  più  com.  di  chièse.  |i  -edare 
(arrèdo),  tr.  Fornire  d'arrèdi. 

arremb=are,  in.  [arrembo  :  dal 


arrangolare,  in.  e  rifl.  Affan- 
narsi a  usa  còsa.  \,  Arrabbiarsi. 

arrante,  ag.  Errante.      [tolo. 

arrantolato,  ag.  Clie  à  il  ràn- 

arrajpolare,  in.  Arrabbiare. 

arrappadore,  verb.  Chi  o  Che 
arratTa. 

arrappare,  tr.  Aggranfiare,  'i 
Truffare. 

arraspare,  tr.  Raspare. 

arrata,  f.  Arra,  l  Caparra. 

arrannare,  tr.  Radunare. 

arrauare,  in.  Raggiare. 

arreoare,  tr.  Recare,  Portare. 
li  Ridurre,  li  Attribuire,  ii  Alle- 
gare. Il  in.  Adattarsi.  '|  Prèndersi 
per.  Arrecarsi  a  lòde.  ;\  Arre- 
carsi a  ventura.  Stimarsi  for- 
tunato (Usàbile».  \  Arrecarsi  a 
nòia  Ulto.  Prènderlo  in  ùggia. 

arr=èddersl,  in.  pr.  Arrèn- 
dersi. I  -eddnto,  p.p.    [mento. 

arreddlmento ,    m.    Arrendi- 

arrido,  m.  Corrèdo  da  spòsa,  ft 
T.  mil.  Equipàggio. 

arridere,  in.  Alzai*!. 
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AKBENABE 
gr.  rhemiein,  tòrcere].  USato 
più  che  altro  ne'  tèmpi  compo- 
sti. Direnire  arrembato.  '|— ato, 
p.p.  e  &g.  Del  carallo  che  si 
strascica  innanzi  a  fatica;  e 
fig.  anche  desìi  aomini'.  ||  -kg- 
(lo,  m.  T.  mar.  Andare  o  Ve- 
nire all'—.  Dar  l'assalto  a  un 
bastimento  dopo  averlo  abban- 
donato. Il  -«tars,  t.  li'  èssere 
arrembato. 

•rrea=ar*,  in.  [arreno:  da 
rena].  Delle  navi  che  danno  in 
secco.  I.  fig.  Delle  persone,  De- 
gli affari  che  non  vanno  più 
avanti,  che  non  danno  quel  che 
promettevano.  ||  -«manto,  m 
L'arrenare. 

arT=ind«re,  ritt.  [arr^uio.' da 
rèndere].  Darsi  per  vinto  al 
nemico.  H  fig.  Cèdere.  ||  De!  còr- 
po, Di  qualunque  còsa,  èsser 
pieghévole,  cedévole.  I|  Arrén 
dersi  adiaermone.  Senza  patti. 
I  -«so,  p.p.  u  -enMvoIo,  ag. 
Che  cède.  Che  si  lascia  tirare. 

Bg.  Pieghévole,  Dòcile.  ||  -oi 
dcvolezz»,  f.  Qualità  dell'ara 
rèndersi.  ||  — «ndevolmente  , 
av.  Con  arrendevolezza. 
annottar* ,  tr.   {arrèsto:  da 
ritta].  Parlandosi  di  còse  in 
movimento,  più  com.  Fermare. 
Prèndere  un  delinquènte  o  una 
pers.  ritenuta  tale  per  condurla 
in  prigione  o  in  questura.  Ar 
reataron    Gefù.    ||    -ostato, 
p.p.  e  ag.   Preso  dalla  fòrza 
pùbblica,  li  -iato,  m.  L'arre 
«tare.  Condartiuire  all'—.  Met- 
ter in  —.  ;,  T.  mil.  —  sémpHee, 
di  rigore.   Gastigo  che  si  di 
agli  ufficiali  obbligandoli  a  sta- 
re in  un  determinato  locale. 
•Rotare  (arreto),  tr.  T.  caco. 
Prèndere  alla  rete. 
•rretr=»po,  tr.  e  rifl.  [da  rè<ro]. 


arrendamento ,   m.   Appalto, 

Alfltto.  [Affittuàrio. 

arrendatOTO,  m.  Appaltatore, 
arr=4Bdero,  tr.  Consegnare  in 

maao.  rifi.  .abbandonarsi  a  una 

còsa,  [-«ndnto.  p.p.  [lezza. 
arreadiblUtà,  f.  Arrendevo- 
arrendimento ,   m.    L'arrèn- 

derii,  Resa.  [posare. 

anoqolaro,  in.  Reqniare,  Ri- 
■nestameiito,  m.  Arrèsto. 
arrestare,   tr.   Sequestrar  le 

mercanzie. 

urestajdoao,  f.  Arrèsto. 

•«•t=aro  e  -loare,  tr.  Prèn- 

ia  tUa  rete. 

•«•tato,  ag.  Guemito  di  rete, 
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Dar  indiètro.  {|  Uomo  che  non 
s'arretra  a  nulla.  Ritirarsi 
dal  far  una  còsa.!|  -ato,  ag.  Ri- 
masto indiètro  in  ima  còsa.  I{ 
Dì  débito  scaduto,  non  pagato 
a  suo   tèmpo.  ||  sost.   Pagare 

gli-. 

arrt  e  arri  là!  [U  Caix  dal 
l'ant.  ted.  hare  qui;  io  direi 
mèglio  dal  It.  drripe:  àrripe 
viam,  illàm  viam,  come  si  di- 
ce :  tira  via .'].  Voce  per  incitar 
le  béstie  da  sòma. 

arrlooI>=lre,  tr.  Fare  diventar 
ricco.  Il  Di  cò.se,  Aggiùngerne 
delle  pregévoli.  \',  —  un  eom- 
mento  di  notizie  preziose,  'i  ftg. 
Ornare,  Ornarsi  di  còse  bèlle. 
Il  in.  e  rifl.  Divent&r  ricco.  !| 
—Ito,  p.p.  Il  — Imento,  m.  L'ar- 
ricchire. 

arrloel=are  (arrieeio),  tr.  e  rifl. 
Di  capelli,  peli,  baffi.  Avvòlgere 
a  uso  riccio.  ||  —  il  naso.  Mo- 
strarsi Sdegnato  o  non  contènto. 
A  parlargli  di  denari  afrie- 
eia  sttbito  il  naso.  ||  —  «7  pelo. 
Alzarsi,  Arruffarsi  delle  béstie, 
per  ira.  ||  —  il  muro.  Prepa- 
rarlo coUa  calcina  a  ricever 
r  intònaco.  ||  -amento ,  m. 
L' arricciare.  ||  -ato,  ag.  e  m. 
n  muro  preparato  a  ricever 
r  intònaco.  ||  -atara,  f.  L' ar- 
ricciare, [to. 

arrioolo,  m.  T.  mur.  Arriccia- 

arrleoloI=are  (arrieeiolo),  tr. 
e  rifl.  Ridurre  a  ricciolo.  Il 
-amento,  m.  L'arricciolare. 
1  -ato,  ag.  Fatto  a  ricciolo. 

arrloordaro,  volg.  Ricordare. 

arridere ,  In.  [da  ridere].  Ès- 
ser propizio,  favorévole.  La 
fortuna  gli  arrise. 

arrlnar=a,  f.  [dall'antico  ted. 
hring,  òggi  ring].  Discorso  fat- 
to in  pùbblico,  lungo,  solènne. 


arretrarsi,  rifl.  Respingere. 

arretroslto,  ag.  Che  va  a  ri- 
troso, [ritato. 

arrettlzlo,  ag.  Ossèsso.  ;|  Spi- 

arrétto,  ag.  Rapito. 

arrof  yaro,  tr.  Adombrare,  Met- 
ter al  rejjo. 

arrlbellare,  rifl.  Ribellarsi. 

arrlooare,  tr.  Arricchire. 

arrloolare,  tr.  e  rifl.  Inorridire. 

arrlooloUnare,  tr.  Fare  a  ric- 
ciolino. 

arrtoonto,  ag.  Arricchito,    [re. 

arrloomprare,  volg.  Ricompra- 

arrloordaslone,  f.  Ricordanza. 

arrloord==amento ,  -axlone, 
m.  e  f.  Ricòrdo. 


ARRIVARE 
specìalm.  d'avvocati.  || 
to ,  mr  scherz.  L' arringare.  |) 
-aro,  tr.  Fare  un'arringa.  |ì 
-o,  m.  Campo  delle  giòstre. 

arrlsolil=aro  e  pop.  arrlSloa» 
re  (arrischio,  arrischi;  arri- 
fieo).  tr.  e  rifl.  Metter  a  rischio- 
e  pericolo,  il  —  la  vita,  la  pa- 
ce, ecc.  Il  Metter  a  rischio  di  pèr- 
derla. Il  —  una  paròla,  una 
proposta.  Con  pòca  speranza 
che  sia  accòlta  bène.  '|in.  Aver 
il  coràggio  di  correr  de'  rischi. 
Il  in.  pr.  Col  h'on.  Non  aver  co- 
ràggio per  modèstia,  per  bontà, 
pietà.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Pièno 
di  rischi.  Il  Ohe  si  espone  a  tutti 
i  rischi.  Il  Senza  la  dovuta  ri- 
flessione. 

arrljloaro,  V.  arrlsohlaro. 

arrlSloo,  volg.  Rischio. 

arriso,  p.p.  d'Arridere. 

arrlstlare,  volg.  Arrischiare. 

arrivàbile,  ag.  Che  si  può  ar- 
rivare. 

arrlv=aro,  in.  [da  ad  e  ripam: 
giùnger  alla  riva].  Venire  al 
tèrmine  che  si  desiderava.  D'uo- 
mini, còse.  Il  Èsser  sufficiènte, 
trattandosi  di  misura,  quantità, 
lunghezza,  ecc.  Questa  stòffa 
non  arriva.  i\  Della  voce,  della 
vista,  della  mente.  Il  ass.  Non  ei 
arrivo, cioè:  Non  intèndo. Koa 
son  sufficiènte.  A  questa  spesa 
non  ei  arrivo.  ||  —  «no.  Rag- 
giungerlo. Il  Colpirlo.  L' arrivò 
con  una  sassata.  ||  Còglierlo.  || 
flg.  —  uno.  Pareggiarlo.  —  in 
sapiénsa,  in  bellezza.  ||  E  di 
riuscita.  Arrivar  bène,  male. 
Il  Dar  delle  bòtte.  Il  TratUndosi 
d'andar  in  un  posto  per  pòco 
tèmpo.  Arrivo  fuori,  e  torno.  || 
Toccare.  ||  Ferir  molto.  Anche 
rifl.  S' é  arrivato  col  trincetto. 
Il  Ottener  un  intènto.  ,|  -ato,  ag. 


arrloòrdo,  m.  Ricòrdo. 

arrletrare,  in.  Addietrare. 

arrlSiare,  tr.  Giocare  alla  riffa. 

arrlffobèllo,  m.  Pagliàccio. 

arrlntrherla,  f.  Arringa. 

arrlngrlilèra,  f.  Ringhièra. 

arringo,  m.  Difènder  l'—.  So- 
stener la  sfida. 

arrlsoare,  in.  Arrischiare. 

arrlsohlivole,  ag.  Rischioso, 
di  persona. 

arrlsohto,  m.  Rischio. 

arrlssare,  in.  Far  rissa. 

arrltlrare,  tr.  Ritirare. 

arrltonnare,  tr.  Tosare.  ||  Ar- 
rotondire.  [dunamento. 

arrlvamento,  m.  Arrivo,  il  Ka- 
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ARRIVO 
Ben  —.  Salato  a  chi  airiTa.  Il 
Cólto,  Colpito. 

«rrlvo,  m.  L'aniTare. 

.«(roeo«re,  tr.  [arrofito:  da 
roeea].  Metter  sulla  rocca  la 
ròba  da  filare. 

■mttoooKte  [arròfifo  :  da  FÒMa], 
<T.  T.  giòco  degli  scacchi.  Cam- 
biar il  re  di  posto  colla  torre 
(ròcca)  e  vicevèrsa. 

«rrooohlare  {arròeehio,  arròf.' 
ahi),  tr.  Far  dei  ròcchi.  Metter 
in  ròcchi. 

«rrooUre,  tr.  e  in.  Far  diven- 
tare e  Diventar  ròco. 

«rr^OBare,  tr.  [arrogo .-da ro- 
garf].  T.  leg.  Adottare  i  Agli 
di  pròprio  diritto,  una  persona 
non  sottoposta  alla  pàtria  po- 
testà d'on'altra.  ||  rifl.  Prèndersi 
senza  diritto.  An-ogargi  un 
titolo.  Il  -ogrante.p.pr.  eag.  Di 
pers.  presuntuosa  e  audace  vèrso 
i  superiori.  ||  -ofuitemente. 
av.  Il  -offantone,  accr.  ||  -o- 
ganza,  t.  astr.  Il  -ogato,  p.p 
Il  -ograzloae,  f.  T.  leg.  L'atto 
dell'  arrogare.  l|  -igere  (ar- 
rdge),  tr.  e  dif.  Aggiùngere. 

4urroI=are  (arrólo,  arruolo), 
tr.  e  rifl.  Scrivere  o  Farsi  scri- 
ver sui  ròli  della  milizia.  ||  -a- 
mento,  m.  L'arrolare. 

«rronolgltare,  tr.  .^fTerrare  col 
ronciglio.  Il  rifl.  Ritòrcersi. 

•rrossamento,  m.  L'arrossare. 

4Urross««re  (arrosso) ,  tr.  T. 
chim.Fardiventàrros8o.!|  Anche 
io.  Il  — Imento,  m.  L'arrossire. 
Il— Ire,  in.  Diventar  rosso,  spe- 
cialm.  del  viso  per  vergogna  o 
modèstia.  Arrossine  di  tutto. 
Non  arrossisce  di  nulla. 

arrostimento,  m.  L'arrostire. 

arróst=o,  m.  [pare  dall'ani,  ted. 
e  célt.  rostjan].  Carne  còtta 
allo  spièdo  0  nella  cazzaróla 
senz'umido.  l|  fig.  Spropòsito. 
Imbròglio.  1|  Molto  fumo  e  pòco 


arrivare,  in.  Condurre,  Acco- 
stare alla  riva. 

arrivata,  t.  Arrivo. 

arrlzzare,  tr.  T.  cont.  Rizzare. 

arrobata,  f.  V.  arrembata. 

•rrobblare,  tr.  Tinger  colla 
ròbbia.  [rochire 

«rrooare,   tr.  Affiochire,  Ar- 

arroocato,  àg.  Fortiticato. 

•nrograatare ,  tr.  Trattar  con 
arroganza. 

arrograre,  tr.  Abrogare,      [to. 

•XToylmento,  m.  Aggiungimen- 

arrombata,  1'.  Parapètto  che 
serviva  a  difesa  delle  navi. 
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— .  Più  apparènza  che  sostanza. 
Il  av.  Il  -tre,  tr.  Còcer  al  fòco 
vivo ,  allo  spiéde  o  in  gratèlla 
0  nel  tegame  senz'Amido.  ||  Di 
pane.  Tenerlo  al  fòco  perchè 
abbronii.  ||  Della  pèlle  al  sole. 
Il  -ito,  p.p.  e  ag.  Carne  ar- 
rostita, comun.  arròsto.  ||  -Itn- 
ra,  f.  L'arrostire. 

arrot=are,  tr.  [arroto:  da  ròta]. 
Assottigliare  il  tàglio  d'una  la- 
ma o  Spianar  la  superfice  di 
piètre  0  marmi  fregandoli.  Ur- 
tar colla  ròta  d' un  legno  un 
altro  legno  o  ima  pers.  Il  —  < 
dènti.  Scricchiolarli.  ||  T.  st^r. 
Ammazzare  colla  pena  della 
ròta.  I|  rifl.  Affannarsi  al  lavoro. 
Il  recipr.  L'urtarsi  di  due  legni. 
Il  -ate,  p.p.  e  ag.  ||  Di  cavallo. 
T.  vet.  Che  à  la  pèlle  macchiata 
a  ròte.  ||  -atnra,  f .  L'arrotare  e 
L'èsser  arrotato.  '|  -Ino,  m.  Chi 
fa  il  mestière  d'arrotare  fèrri. 

arroto,  m.  [p.p.  d'arrògere]. 
Ufìzio  d'aiuto  al  monte  dei  prè- 
stiti. I!  T.  stòr.  Aiuto  d'alcuni  ma- 
gistrati fior.  —  allo  squ  ittinio. 

arrotolare  (arrotolo),  tr.  Ri- 
durre a  ròtolo,  Far  un  ròtolo, 
—  «K  fòglio. 

arrovelU«re,  in.  e  pr.  [arro- 
vello: da.  rovèllo].  Stizzirsi,  Mi 
son  arrovellato  per  trovar 
quella  nottzia.  ||  -ato,  ag.  Stiz- 
zoso. 

arrovent=are,  tr.  [da rovènte], 
Fare  scaldare  al  fuoco  un  me- 
tallo, una  piètra  flncbè  diventi 
rossa.  Il  -Imento,  m.  L'arro- 
ventire.  Il  -atnra,  f.  L'arro- 
ventare, L'èssere  arroventato. 
Il  -Ire,  tr.  piò  e.  Arroventare. 
Il  in.  Diventar  rovènte. 

arrov-eaolare ,  tr.  [da  rove- 
.teiare].  Voltar  una  còsa  dal- 
l'altra parte,  spccialm.  sotto- 
sopra. Il  in.pr.  Di  còsa.  Volgersi 
al  contràrio  del  diritto.  llArro< 


arrómpere,  tr.  Rompere.  ||  Pro- 
rómpere. Il  ri8.  Allontanarsi. 

arroaoare,  tr.  e  rifl.  Tagliar 
colia  ronca.  ||  Sarchiare.      [to. 

arron{lnato,  ag.  Attorciglia- 

arroSare,  tr.  Bagnar  come  la 
rugiada. 

arròjo,  ag.  Aggiunto. 

arrossare,  in.  Arrossire. 

arrostare,  tr.  Scacciar  le  mo- 
sche con  ròsta.  |1  Dimenare  o 
mover  in  giro  come  ròsta.  Scac- 
ciar da  sé  còsa  specialm.  no- 
iosa. 1  Agitar  le  braccia  per 
schermirai. 


ARSÈNICO 
vesctarsi  addòsso.  Buttarsi  ai- 
dòsso,  il-esolato,  p.p.  il-esola-' 
-tnra,  f.  Il  rovesciare  o  L'éa- 
aer  rovesciato.  ||  -èsole,  e  piA 
com.  a  rovisolo,  av.  Tutto  il 
contràrio  di  qnanto  èra  stato 
detto,  fatto,  o  di  quanto  si  trat- 
ta di  fare,  dire. 

arrozzire,  in.  Diventar  reggo. 
Il  tr.  Fare  o  Far  parer  rojgo.  Ze- 
lanti che  arroiìiaeon  la  gèttte. 

arrabbiare,  tr.  Dar  colore  di 
rubino. 

anrniNare.  tr.  [da  rtt/fa].  Di- 
sordinare i  peli,  i  capelli,  e  per 
est.  qualunque  còsa.  |{  Anche  fig. 
Il  -ato,  ag.  Disordinato.  Barba, 
Capelli  — .  Il  -io,  m.  -li.  pL 
freqn.  Che  i  guest'—  ?  ||  -oa*. 
-ona,  verb.  Benedetti  gli  ar- 
ruffoni! 

armrsinire,  in.  Prènder  la 
raggine.  Il  Anche  del  grano.  '| 
Dei  dènti,  per  suoni  aspri,  lo 
stesso  che  Allegare. 

arrnvldlre,  tr.  Far  diventar 
rdvido.  Il  in.  e  rill.  Diventar 
rùvido.  [Sòrta  di  mollusco. 

aratila,  f.  [etim.igndta].T.gooI. 

arsenale ,  m.  [da  darsenale. 
ag.  di  dàrsena].  Edifìzio  o  Edi- 
flzi  riuniti  dove  si  fabbricano 
le  navi  e  quel  che  occorre  alle 
navi.  Il  Dove  si  fabbricano  armi 
da  guèrra.  ||  Dove  si  ripóngono. 
Il  Luogo  dove  si  trovino  molte 
còse  in  quantità.  ||  Parte  della 
casa  0  Luogo  dove  siano  tante 
còse  in  disórdine. 

ars=iBioo,  m.  [dal  It.  arsé- 
nieum).  Còrpo  sémplice,  frià- 
bile, bigio,  non  velenoso  allo 
stato  metàllico ,  ma  diventa 
molto  velenoso  al  contatto  di 
liquidi  e  in  composizione.  !|  — •- 
Bioale,  ag.  D'arsènico,  Pozio- 
ne —.  Il  -enieato.  Di  sostan- 
ze dov'entra  l'arsènico.  Idrò- 
geno —. 


arrostloolana,  f.  Braciòla  di 
maiale  arròsto. 

arròt=a,  -o,  f.  e  m.  Aggiunta. 
Il  Per  arrota.  Per  di  più. 

arroteare,  tr.  Far  roteare. 

arrovArsoio,  m.  av.  A  rovèscio. 

arrndato,  ag.  Intirijiito. 

armgare,  tr.  e  in.  Far  diven- 
tare e  Diventare  rugoso. 

arrngrgrlnato,  ag.  Arrugginita. 

arrngladare,  tr.  Bagnar  di  ru- 
giada. Il  Bagnare. 

arrnvldare,  tr.  Arruvidire. 

arsaslire,  in.  Risalire. 

arsanale,  m.  Arsenale. 
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ABSI 
•ni,  f.  [dal  gr.  arsi»  alzata]. 
T.  mètr.  La  pronilnzia  vibrata, 
elevata  dì  cèrte  sili,  nei  Tèr.^i. 
•r»^,  p.p.  d'Ardere.  |l-laolo, 
*g.  Abbraciacclùato.  Il  sost.  Sa- 
per d'—.  Di  riarso.  I|  —Ione,  t 
Seisaziane  d'ascintto  che  si 
priTa  in  gola  o  per  la  fatica. 
Ò  una  grand'—.  i|  -4IT»,  t.  Ca- 
lore eccessivo.  ||  Bracìore. 
•rtaalte,  f.  Y.  eloUuiilBO. 
•rt=«r«.  tr.  [dal  It.  urtare, 
«trinRere.].  CostrinKere,  For- 
lare.  ||  -«to,  aie.  Fatto  con  ar- 
tiflzio.  <l  -«mente,  av. 
•rt^^,  f.  [dal  It.  artfm].  La- 
voro dell'uomo  risaltante  dallo 
stadio,  dalla  pràtica  e  dall'  in- 
gtgBo  nel  consegnire  un  effètto 
determinato.  Il  complèsso  delle 
règole  necessarie  a  quello.  Clie 
artr  fa?  <ì  A>-ti  beiti'  o  Bèlle 
arti.  Sei  disegno  e  della  mùsica. 
f  Arti  liberali  o  semplic.  Arti. 
Quelle  dove  òpera  pid  specialm. 
l'intellètto  :  del  disegno  e  della 
poesia  e  della  milsica.  ||  Arte 
dtl  dire.  Arte  oratòria.  ||  Arti 
neteàmejie.  ||  Non  avere  né 
arte  ni  pirte.  Né  patrimònio, 
né  capacita.  I|  Abiliti,  Astùzia. 
\\  Finesza,  Capaciti  di  sapersi 
regolare  per  arrivare  a  uno 
scépo.  I T.  stòr.  Le  arti,  le  arti 
maggiori  e  minori.  I  eònaoli 
dell'arte.  L'arte  della  lana, 
dil  eàmbio,  de'  merranti,  ecc. 
Dell'antiche  associazioni,  spe- 
cialm. della  rep.  fior.  {|  m.  av. 
Ad  -.  1  lefktto ,  ag.  Fatto 
con  artifizio,  Fatturato.  ||  -èn- 
ee, m.  Che  fa  un'arte. 
Arteaijte,  f.  T.  stòr.  Regina 
ddla  Caria  che  inalzò  al  marito 


tralbtte,  ag.  Che  può  bruciare. 

an=leeliare,  tr.  Abbruciacchia- 
re. ;,  -ieolatara ,  f.  L'abbra- 
riacchiare  e  L'èssere  abbruciac- 
chiato, -looto,  ag.  Abbronjato 
dal  sole.  { -ifrlo,  ag.  Arsiccio. 

•nlalsllare.tr.  Assomigliare. 

anlaBe,f,  Bruciamento,  [ciare. 

aralTo,  »g.  Che  à  fòrza  di  bru- 

araeaegiure .  tr.  Rassomi- 
gliare, [di  danaro. 

•Wtt»,  f.  Poverti,  Privazione 

•rtagòtleuBente ,  av.  iròn. 
Haravigliosamente. 

arte,  f.  Arte  primn.  La  gram- 
nàtica.  ,|  Arti  mitte.  Del  dise- 
pio.  '!  Arte  màgica.  I|  Gettar 
l'urte.  Fare  incantésimL 
•iteteéiio,  dim.  e  snreg.  di 
Atttìice, 
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imo  splèndido  mausolèo,  li  Pian- 
ta erbàcea  delle  corimblfere. 

art=iria,  f.  [dal  gr.  arteria]. 
Nome  dei  vaSi  o  canali  che  por- 
tano il  sangue  dal  cuore  in  tutte 
le  parti  del  còrpo  e  Io  distri- 
buiscono alle  vene  che  lo  ri- 
portano al  cuore.  ||  Per  sim.  I 
canali  degli  umori,  delle  piante. 
Il  -ertale,  ag.  ||  -ertoso,  ag. 
T.  anat.  D' artèria.  Il  Vena  — . 
L'artèria  polmonare. 

àrtico,  ag.  [da  aretikoa  che  vièn 
da  arktos  orso].  Pòlo  setten- 
trionale. Il  Cheèdel  settentrione. 

art=4oeIo,  m.  [da  artintlus. 
dim.  d'orhJ»  mèmbro].  T.  gram. 
Parte  del  discorso  chedetènnina 
0  distingrue  il  nome  o  quanto 
sta  per  il  nome.  ||  Divisioni, 
Parti  in  cui  è  divisa  una  legge, 
un  contratto,  un  regolamento, 
una  pubblicazione,  specialm.  di 
vari  autori,  un  giornale. Il  Punto, 
Caso  di  questione,  di  ragione. 
Il  Oènere,  Capo  di  mercanzia. 
Il  —  di  fede.  T.  teol.  Parte 
essenziale  di  fede  imposta  a' 
credènti.  Il  Non  èsser  una  còsa 
articolo  di  fede,  Mon  èsser  ob- 
bligo créderla.  ||  -loolare,  ag. 
Di  giuntura.  Il  tr.  Delle  parti  del 
còrpo.  Moverle  alle  giunture,  li 
Delle  paròle.  Mandarle  fuori, 
pronunziàndolespiccato.'l— loe- 
lato,  p.p.  e  ag.  T.  gram.  Di 
preposizione  che  s'accompagna 
coll'art.  al,  del,  ecc.  ||  ata^ 
mente,  av.  In  mòdo  articolato. 
Il  -loolazlone,  f.  L'articolare. 
Il  Qiuntura.  ||  -looUsta.  -loo- 
llstl,  m.  Scrittore  d'articoli. 

artière,  m.  Chi  fa  un'arte  mec- 
cinica,  artigiano. 


ARTOFILACE 

articolo,  m.  [da  artiflMum,. 
da  ars  e  fdeere].  Hèggo  studiato, 
e  a  vòlte  astuto,  dell'arte  per 
riuscire  in  una  còsa  con  effètto. 
Il-lolale,  ag.  Che  è  fatto  eoa 
artifizio;  contr.  di  Naturale.  || 
-letalmente,  av.  ||  -lotose, 
ag.  Il  -lolesamente,  av.  j] 
-loloaltà,  astr. 

artlf=lzlo,  m.  Lo  stesso  e  pid 
com.  che  Artificio,  jl  -Izlato,. 
ag.  Fòehi  artifiziati,  più  com. 
Fòehi  artificiali.  ||  -lzloso,ag. 
Il  -Izlosamente,  av. 

artlgian=o,  -a,  ag.  e  s.  Chi  fa 
un'arte  meccin.  I|  —ilio,  spieg. 

artigrllire,  m.  Soldato  d'artìgl. 

artigrllerla.  f.  [ancora  da  arte, 
per  il  provenz.  artilha].  Nome- 
genèrico  di  tutte  le  armi  da  fòco- 
guerresche,  con  annèssi  e  coi^ 
nèssi,  eccètto  le  portàtili.  ||  La 
milizia  che  è  addetta  a  queste 
armi.  j|  Péeio  d'—.  Un  cannone' 
di  qualunque  spècie.  ||  —  <to 
muro.  1  cannoni  per  i  fòrti, 
per  gli  assèdi.  ||  —  da  eampo, 
da  campagna.  Quella  da  tirarsi 
dietro  in  campo.  Il  —  gròssa. 
Quella  di  maggior  peso. 

artlgrUo,  m.  [da  artieulus]. 
L'unghie  adunche  delle  fière  e 
d'ogni  animale  rapace.  l|  Le  ma- 
ni dell'assassino,  deH'agujjino- 
e  sim. 

art=lata,  -lati,  m.  Chi  esercita 
un'arte  liberale,  pittore,  scul- 
tore, ecc.  Artigiano.  ||  -Utloo, 
-Utlel,  ag.  Il  -IsUoamen- 
te,  av.  [anat.  Giuntura. 

arto,  m.  |da  artiis  mèmbro).  T. 

artofllaoe,  m.  [dal  gr.  arlito- 
phylaa-  guardiano  dell'orsa]. 
Costellazione.  V.  Boote. 


artoflo=làoolo,  -Inolo  e  -lu- 

ko,  pegg.  d'Artéfice. 

artefiolato,  ag.  Artiflziato. 

arteflolo,  m.  Artifizio. 

artemlSlare,  tr.  Comporre  col- 
l'artemisio.  |  re. 

artemlSlatara,  f.  L'artemiSia- 

artètio=a,  f.  -o,  ag.  Artritide 

arteua,  f.  Strettezza. 

artloolo,  m.  Giuntura  delle  ossa . 
Articolazione.  ■;  Parte  integran- 
te. Il  Momento.  ||  Circostanza  di 
luogo.  Il  Tèmpo,  Congiuntura. 

artlonlatamente,  av.  Articolo 
per  articolo.  (tière. 

artièri.  T.  pop.  pis.  e  pist.  Ar- 

artifloloso,  ag.  Malizioso. 

artUzlare,  tr.  Fare  con  arte. 

artlflzlo,  m.  Arte.  ||  Congegni, 
Màcchina. 


artUstosltà,  f.  L'èssere  artifi- 
cioso, [tiglio. 

artigliare,  tr.  Prènder  con  ar- 

artltrllarla,  f.  Artiglieria. 

artiglière,  m.  Maestro,  Fondi- 
tore d'artiglieria. 

artlfrllerla,  f.  Ogni  arme  e  stru- 
mento da  guèrra  degli  antichi. 

artlgrlloso,  ag.  Annate  d'arti, 
glie.  Il  Fatto  a  artiglio. 

artimone,  m.  Vela  dell'albero 
maggiore,  sulle  navi  del  medio- 
èvo. Il  Vela  di  mejjana. 

artista,  m.  Artigiano. 

artlstare,  tr.  Lavorar  con  arte. 

artiste,  m.  Arti.sta. 

arto,  ag.  Stretto. 

artèg^llere,  tr.  Ritògliere. 

art^onnare,  -ornare.  V.  ri- 
tornare. 
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ARTRITE 

-  «rtr^^lte,  -Itlde,  f.  [da  arthron 
articolazione].  Infiammazione 
dellearticolazioni.  ||-ltloo,ag. 
Artieolare. 

Artaro,  m.  [da  arkt-ourot  cn- 
etdde  dell'orsa],  n.pr.  d'uomo.  I 
Stella  di  prima  graTidezza  (co- 
stellaz.  di  Boote.  Il  poét.  Settent. 

•r=ùaptoe,  m.  [dal  It.  arùspi- 
eem].  T.  stòr.  Chi  prendeva  rIì 
auspici.  Il-nsplolna,  f.  T.  stòr. 
L'arte  desìi  arùspici. 

•rvall  (fratèlli),  m.  pi.  [da  ar- 
t««it  campo].  T.  stòr.  Sacer- 
dòti di  Cèrere. 

arjAnte,   ag.    pop.   Ardènte 
detto  d'alcune  còse. 

arjlff^ògrolo,  m.  [da  girigò 
gìlo\.  Trovata  cavillosA.  ||  Pa- 
ròle rigirate.  ||  -ogroUire  (ar- 
zigògolo), in.  Fantasticare.  ' 
-oirolOB*,  -ofolona,  s.  Clii 
arjigògola. 

arflUo,ag.[etim. incèrta;  forse 
la  stessa  clie  ariènte].  Vispo. 
Ji  Di  vècchi.  Ringiovanito.  || 
D'uno  che  &  dato  nel  bicchière. 

■AS>^o,  m.  (<i/an«m  niropamm). 
Sòrta  d'erba  di  montagna. 

aSbisto,  m.  [da  a  priv.,  e/be- 
stos  consumato].  Sostanza  mi- 
nerale fibrosa  incombustibile. 

ascàride,  m.  [dal  gr.  asf.arigo 
agitarsi).  T.  med.  Gènere  di 
entojoarii  dal  còrpo  cilindrico 

aaoe,  f.  V.  àsola,      [e  lungo 

asoàUa,  f.  [da  aritla,  dim 
d'ala].  Còncavo  sotto  il  bràc- 
cio, tra  il  bràccio  e  la  spalla. 

asoendeBtaIe,ag.  da  Ascendèn- 
te. Il  Linea  — ,  Desìi  antenati. 

asa==éndere,in.  [dal  It.  aiidnde- 
re:  da  ad,  e  sean4o  salgo].  Am- 
montare, di  conti,  di  spese,  ecc. 
,1  lett.  Salire,  il  llg.  Andar  in  su. 
li  -ondante,  p.pr.  e  ag.  Per- 
sona da  cui  uno  discende  per 
nàscita.  ||  -endtasa,  astr.  || 


artrovare,  tr.  Ritrovare. 

artnflb,  m.  Due  sttlle  delia  co- 
stellazione del  Leone. 

aràndnoo,  m.  Specie  di  rèttile. 

arnsploare  ,  in.  Fare  auguri, 
au.spici.  [l'anispice. 

arasplolo,   f.  L'eSi^rc.ìzio  del- 

arvennto,  uk.  Diveiiuto. 

arversare.  V.  riversare. 

arvolere.  Ir.  Rivolere. 

arzàgola,  f.  V.  alzàvola. 

arzan=à,  -ale.  V.  arsenale. 

aryentlno,  a^.  Argentino. 

àrìÉloa,  f.  (.iiallo  muto  dai  mi- 
niatori. 

«r|lfògolo,  m.  Ordigno  strano. 


02 
-eso,  p.p.  Il— enslone,  f.  T. 

scient.  n  salire.  L'—  del  mer- 
nino  nel  baròmetro.  L' — d'un 
aeròntato.  L'—  del  monte  Bian- 
co. L'—  d'un  astro,  il  Salita 
di  Cristo  al  cielo.  'I  Fèsta  del 
l'Ascensione.ll-enslonale,  ag. 
Fòrza  — ,  per  la  quale  un  còrpo 
tènde  a  elevarsi.  '|  Differènea 
—,  tra  l'ascensione  rètta  e  l'o 
bliqua  d'un  astro.  Il  -ensore, 
in.  Spècie  di  màcchina  fatta 
come  una  cameretta  e  posta  in 
alcuni  stabilimenti  o  palazzi 
per  portare  le  persone  nei  quar- 
tièri alti.  Il  Màcchina  per  ele- 
vare dei  materiali. 
ascèsso,  m.  [dal  It.  ahsKes- 
sum].  Tumore,  Raccòlta  di  màr- 
cia in  una  cavità  di  nova  for- 
mazione. 

asolata,  m.  [dal  gr.  asketes, 
chi  fa  esercizi].  PiU  com.  Ascé- 
tico. ]\  -ètloo,  ag.  Il  m.  Chi  fa 
vita  contemplativa,  ritirata.  :l 
-ètloa,  f.  T.  teol.  Sciènza  che 
riguarda  la  perfezione  spiri- 
tuale in  rappòrto  alla  virtù  con- 
templativa. i|  -otlSmo,  m.  Eser- 
cizio di  vita  contemplativa. 
àsohlo  e  deriv.,  m.  volg.  Àstio. 
àsola,  f.  [etim.  incèrta].  Arnese 
di  fèrro  col  mànico  di  legno, 
fatto  a  uso  martèllo,  ma  colla 
penna  targa  e  tagliènte.  |i  ftg. 
Fatto  eoli'—.  Fatto  male,  Roj- 
jo.  '1  Una  sentènza  eoli'—.  Alla 
cièca.  Il  asol-are,  tr.  Digros- 
sar legni  coll'àscia.  'i  —  le  botti. 
Ripianarle  intèmam.  quando 
son  ammusite.  ||  -ata,  f.  Colpo 
d'ascia.  Vare  un' — .  '  Hg.  Una 
sentènza  alla  pèggio.  'I  Acco- 
modar una  lite.  [zione. 
asciòlvere,  s.  T.  lett.  Cola- 
ascissa,  f.  [dal  p.p.  It.  di  ab- 
sc'udere],  T.  mat.  Quella  parte 
dell'asse  e  del  diàmetro  che  Co- 


arzaocclare.  Delle  viti.  Potare 
i  magliòli. 

aSaldlre,  tr.  Esaudire. 

ajamlnare,  tr.  Ksaminare. 

aSbassare.  in.  Abbassare. 

aSbèrro,  m.  Usbèrgo. 

asoarano.  V.  scherano. 

àsoarc,  m.  V.  àscherc, 

ascarnola,  f.  Sòrta  di  radic- 
chio. 

asce.  V.  àsola.  '  Sò-ta  di  timo. 

ascéndere,  tr.  Scéndere.  „  Sor- 
passare. 

ascendlre,  in.  Ascénderò. 

asoènso,  m.  Ascensione,  Sca 
lata. 


ASCIUGARE 
mlncia  da  un  punto  fls«o  e  ter- 
mina in  una  linea  ordinata. 

ascolto,  [da  askos,  otrej.  T.  f. 
med.  Idropisia  del  basso  vèn- 
tre. Il  -Itlco,  ag.  Che  si  riferi- 
sce all'ascite  ;  è  affètto  d'ascite. 

ascitìzio,  ag.  [da  adaeisro  prèn- 
der d'altra  parte].  Non  pròprio 
all'oggetto. 

ascl=ag;are,tr.  [da  Kt-surareX 
Levar  l'umidità,  l'acqua  total- 
mente. i|  —  unpMtule^un  lago. 
Il  —  il  attdore.  «  —  un  flasro  o 
sim.,  Beverie  fin  all'ultima  góc- 
ciola. Il  —  le  làerime.  Asciugar 
il  pianto.  Il  flg.  Consolare,  li  — 
uno.  Levargli  di  sotto  tutti  i 
denari.  •!  in.  Diventar  asciutto, 

I  panni  aseiùgano  al  sole,  i 
rifl.  Il  -agate,  p.p.  i'  -nga- 
mano,  m.  V.  solngamanc.  I 
-agramente,  m.  L'asciugare.  , 
-ngratolc,  -ngatol,  ro.  Pan- 
no per  asciugare  e  asciugarsi. 

II  -ngatara,  f.  L' asciugare.  ; 
-nttamente,  av.  da  Asciutto. 
Il  -nttare,  tr.  Asciugare.  ,i 
-nttezza,  astr.  d'Asciutto.  | 
—atto,  ag.  [sinc.  i' asciuga- 
to'], contr.  di  Ùmido,  Mòlle, 
Privo  d'umore.  Inrèrno,  Mese, 
Stagione,  Giorno  — .  |i  D'oc- 
chi, Senza  lacrime.  ||  Di  per- 
sona. Che  non  è  in  carne.  I 
flg.  Che  non  à  quattrini.  Ri- 
masto senza.  Il  Di  composizione, 
scrittura.  Meschina.  Il  Di  vino. 
Generoso,  che  lascia  asciutta 
la  bocca.  !|  Di  paròle  e  manière. 
Molto  riservato.  Seccamente.  1 
Di  pane,  Senza  companàtico.  | 
m.  Terreno  dove  non  è  acqua. 
!|  All'—.  Fuor  d' acqua.  1  av. 
Parlare,  Rispóndere  axeiutto 
e  aseiutto  asciutto.  Seccamen- 
te, con  pòche  paròle  e  dure,  il 
^attore,  m.  La  siccità  della 
campagna. 


aseenstvo,  ag.  T.  scient.  Che 
asoesa,  f.  Salita,  [può  salire. 
àsohero,  m.  T.  lucch.  pist.  e 

sen.  Dolore,  Rammàrico.  !l  Ri- 

brejjo.  [bra. 

àsolo,  ag.  T.  geogr.  Privo  d'om- 
àsolo,  m.  Àgio. 
asològritere ,  tr.  Sciògliere.  I 

Assòlvere.  ||  Liberare. 
asciòlvere ,  tr.   Sciògliere  il 

digiuno,  Far  colazione. 
asclSo,  ag.  Privo.  [borse. 

asclatraberrette,  m.  Taglis- 
ttaolngkgtgiiie ,  t.   Secchezza, 

Ar-sione. 
i  asciugare,  tr.  Prosciugare. 
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asclepIade 

maot=«pbUle,  f.  [dal  gr.  Askle- 
pia»,  Escnlàpio].  T.  stór.  Gèn. 
dì  pùnte  dicotilèdoni  a  cai  at- 
tribnÌTan  virtù  medicinali.;!— a- 
pladée,  Kg.  Fam.  di  pianta 
che  à  per  tipo  ì'asfleptade.  il 
-«ptmdio,  ag.  e  m.  [da  Agcle- 
jHode,  poèta  che  l' inventò  o 
l'i<:credit<^].  Mètro  dei  Greci 
e  dei  Latini.  Appartiene  alla 
classe  de' coriambi  con  baie: 
spondèo ,  due  coriambi  e  un 
pamho. 

•aoalt=are,  tr.  [dal  It.  auscul- 
tare (da  augirula  per  aurieu- 
lai].  Stare  a  sentire  attèntam. 
—  un  diar.orao.  '.\  Dar  rètta, 
AteoUatf  i  eonfigU  dei  mag- 
giori. !  Secondare ,  Esaudire.  Il 
T.  med.  Consnltàr  un  malato 
coli' orécchio  a'  polmoni  o  al 
cuore.  Il  -«nto,  p.pr.  i|  -«to, 
p.p.  l-«tor*,  -tttHee,  verb. 
Chi  0  Che  ascolta.  |  -astone, 
f.  T.  med.  Il  consultar  eoU'  o- 
ifcchio  i  polmoni  e  il  caore.  Il 
L'ascoltare,  non  com.  Il  — o,  m. 
Darr,  Pòrger*  — .  Dar  rètta, 
SUt»  attènti.  I!  Métterai  in  — . 
Star  a  sentire. 

asft==iadne,  tr.  T.  lett.  Na- 
sc4iidere.  ;;  -osto,  p.p. 
aaeréo,  ag.  da  Ascra,  borgo 
Ticino  al  monte  Elicona,  se- 
conda pàtria  d'EJlodo.  /  fonti 
<uerH.  L'ispirazione  poètica. 
asar^^lrere,  tr.  [dal  It.  ad  e 
»eribere].  Xetter  a  parte  d'una 
associazioie.  Annoverare,  li  Ri' 
ferire  a  nna  spècie,  a  una 
classe.  — un  lingtiàggio  a  ttn 
dato  gruppo,  ji  Attribuire.  — 
a  lòde,  a  biàfimo.  ||  —  una 
edso  a  onore.  Stimarsene  ono- 
rati. I  -itto,  p.  p.  |i  -Ittizto, 
-tttlzt,  ag.  T.  leg.  stdr.  Colòni 
ctt  non  nascevano  sol  fondo, 
n*  destinati  come  quelli  a  col- 
tirtr  le  tèrre  a  vita. 
«f'^atto,  m.  [dal  gr.  asphal 


(Mlmtto,  ag.  Assetato. 
•Misto,  ag.  sino.  d'Ascitizio. 
MeMta,  f.  Sentinèlla. 
MMltuMnto,  m.  L'ascoltare. 
•Moad^^CUo,  m.  Nascondiglio. 
-Immito,  m.  n  nascóndere, 
e,  f.  Nome  d'una  cometa. 
•,  f.  Nascondimento. 
••••ftare,  tr.  Accorciare. 
•MMàgll»,  f.  Nascondimento 
"w wosf .  av.   Nascosta- 
"'•i«,  ag.  Nascosto,    [mente, 
•■Wsloao,  f.  L'ascrivere  o 
H*mtt  «scritto. 


63 
to»}.  Bitume  sòlido  fusibilissi- 
mo; abbonda  sulle  rive  del  Mar 
Mòrto.  Il  -Utloo,  ag. 

asf-lssia,  t.  \  dal  gr.  aapMxia  : 
da  a  priv.,  e  sphyiein  b&ttere]. 
T.  med.  Cessazione  del  respiro 
e  dei  mòti  del  cuore.  Il  -Isslato 
e  non  e.  -Ittloo,  ag.  e  m.  Soe- 
eorso  per  gli  aaflasiati. 

asftodMo,  m.  [dal  gr.  aapho- 
delòa].  Pianta  della  famiglia 
delle  gigliftcee. 

aSlàt=loo,  -lol,  ag.  [da  Àfia]. 
Pòpoli  —.  i|  Mòrbo  — .  n  colèra. 

•Silo,  m.  [dal  gr.  afyloa:  da  a 
priv.,  e  st/'e  sacchéggio:  luogo 
sicuro  dalle  devastazioni].  Ricó- 
vero, Luogo  dove  uno  trova 
protezione ,  sicurezza.  Dare , 
Trovare  — .  ||  Diritto  d'—.  Di- 
ritto che  avevan  i  malfattori 
di  non  èsser  presi  quando  en- 
travano 0  toccavano  un  dato 

fcstna,  f.  V.  kslBO.     [recinto. 

•asindeto,  m.  [dal  gr.  asinde- 
ton  :  da  syn-dei  collegare],  fig. 
rett.  Mancanza  di  collegazione. 
li  -Inditioo,  -lBd*tiol,  ag. 

àsln=o  e -a,  m.  e  f.  [It.  àsintia]. 
Quadrùpede  da  lavoro  del  gè- 
nere cavallo  con  gli  orecchi 
molto  pio  lunghi  e  la  coda  co- 
pèrta di  crini  solo  all'  estre- 
mità. Il  —  aalvàtie.0.  Ònàgro,  jl 
Ignorante,  Screanzato.  ||  —  ri- 
aalito  0  bardato.  Persona  ar- 
ricchita, venuta  su  e  insuper- 
bita. Il  Buaeàr  dell'—.  Èsser 
chiamato  ignorante,  jj  Chi  la- 
vora, e  il  profitto  del  suo  lavoro 
va  a  altri,  dice:  Io  fò  eom' 
l' — ;  pòrto  il  tino,  e  bevo  i'or- 
qiia.  Il  Creder  ehe  un  —  voli. 
Creder  le  còse  piò  strane.  Il  Far 
come  l' —  del  pentolaio.  Fer 
marsi  a  tutti  gli  usci.  ||  L'orto 
non  i  fatto  per  gli  àsini.  La 
ròba  scelta  non  è  fatta  per  i 
grulli  che  non  la  stimano.  || 
Metter  V —  o  cavallo.  Metter 


aaoBSO,  ag.  Nascosto. 
aS^oovztone,  -Of^lslone,  f. 

Esecuzione.  [Az7.uffar8i. 

asembraro,  in.  Raccògliere.  j| 

aSémplo,  m.  Esèmpio. 

asempraro,  tr.  Copiare.  ||  Rap- 
presentare. 

aSAmpro.  m.  Esèmpio. 

asenzlone,  f.  Ascensione. 

aSiqnlo,  m.  Esèquie. 

aserbare,  tr.  Serbare. 

aSereltare,  tr.  Esercitare. 

aSéretto,  m.  Esèrcito. 

asfodiUo,  m.  Asfodèlo. 


ASMA 
nna  bèlla  còsa  su  una  brutta, 
p.  eS.  un  àbito  buono  sopra  una 
meschina  vèste  o  vicevèrsa.  || 
l'onte  dell'  — .  T.  geom.  La 
quinta  propojizione  d'Euclide. 
'I  Legar  l'—  dove  vuole  il  pa- 
drone. Far  come  1  padroni  co- 
mandano, anche  se  comandano 
male.  ||  È  come  lavare  il  eapo 
all'—.  A  far  del  bène  a  chi  non 

10  riconosce.  Il  Alla  pròva  si 
seòrtiea  V — .  ||  Qui  mi  cascò  o 
mi  eaaea  l'—.  Dove  e  quando 
non  si  pòssa  superare  una  dif- 
ficolti. ;i  Èsser  l'—.  Lo  diee  chi 
sèmpre  deve  lavorare  per  gli 
altri.  Il  iat'oròi"  quant'un  —. 
Straordinariamente.  A  sehiina 
d' — .  Si  dicon  le  strade  lastri- 
cate di  forma  convèssa.  1  Pena, 
Condanna  dell'—.  Pena  che 
consìsteva  nel  condurre  in  giro 
sopra  un  àsino.  ||  Il  cappèllo 
dell' — .  Cappèllo  con  lunghi  o- 
recchi  e  figura  d'asino  che  una 
vòlta  mettevan  per  gastigo  a' 
ragazzi  ignoranti,  nelle  scuòle. 

11  -àrgine,  f.  Azione  da  àsini,  il 
Ignoranza  grande.  Errore  com- 
messo per  asinità.  ||  -alo,  m. 
pio  com.  Ciucaio.  :,  -ata ,  f. 
Atto  da  àsino.  ||  Cavalcata  sul- 
r  àsino.  Il  -èlio ,  m.  T.  arcb. 
Travecberèggeil  dóppio  displò- 
vìo  d'un  tetto,  il  -«ria,  f.  Atto, 
Discorso  da  ignorante,  da  ine- 
ducato.'!—esoamente,  av.  Ine- 
ducatam.  1|  -esco,  ag.  Da  àsi- 
no.;! -ino,  ag.  D'asino,  i  Screan- 
zato. Tosse  —,  scient.  Ipertoa- 
«(>.  Il-ltà,  f.  Qualità.  Azione, 
Atto  da  àsino.  Sciocchezza. 

asintoto,  m.  V.  asindeto. 

asintoto,  m.  [da  a  priv.,  e  sym- 
ptotos  che  coincide].  T.  geom. 
Rètta  che  prolungata  all'infi- 
nito s'accosta  sèmpre  e  non 
tocca  mai  una  curva.  1;  asln- 
tòtioo,  asintotici,  ag. 

aSni=a,  f.  [dal  gr.  asthma].  Dìf- 


aSffinre,tr.  Fare,  Tenere  in  àgio. 

astato,  ag.  Agiato. 

àSgrlo,  m.  Agio. 

àSlma,  f.  Ajma. 

aSlmare,  in.  Affannarsi. 

asimetro,  m.  V.  aslnunetro. 

asimmetria,  f.  T.  mat.  Incom- 
mensurabilità,     [niensuràbile. 

aslnunetro,  ag.  T.  mat,  Incom- 

asinare,  tr.  Viaggiàr-snU'àsino. 

aslnàrio,  ag.  T.  giocoso,  d'A- 
sino. Asinino. 

asintoto,  f.  V.  asintoto. 

àSto,  m.  Agio,  a  Còmodo. 
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ASOLARE 
Scolta  di  respirare  derivante 
da  oppressione,  enflaii^one,  de- 
formità, ecc.  l|  -àtloo,  -àtlot, 
ag.  Che  dà  asma,  o  patisce 
d'ajma. 

«Solare,  in.  [àfolo  :iAef alare]. 
Soffiar  leggiero,  di  vènto.  ||  à- 
Solo,  m.  L'asolare. 

aspàlato,  m.  (Aspdlathtts  offl- 
r.inarnm).  Gèu.  di  piante  delle 
legaminose.  [ragiaia. 

asparageto,  m.  più  coni.  Spa- 

asperartèrla,  f.  da  [asper  a- 
spro,  e  artèiia],  T.  anat.  più 
com.' Trachèa. 

asperèlla,  f.  [da  asper  aspro] 
{Equisetnm  syli'àtti^tim).  Sórta 
di  pianta  acotilèdone. 

asp^èrgere, tr.  [It.  aspèrgere: 
da  ad  e  spargo].  Spruzzare  una 
còsa  con  qualche  li<iuido.  !|  Be- 

'ùedire  con  acquasanta.  ;;  -èr- 
se, p.p.  Il  -èrges,  m.  Asper- 
sòrio. Il  -erstone,  f.  L'aspèr- 
gere. Il-ersirlo,  -ersòrl,  m. 
Arrèdo  sacro,  Spècie  di  pen- 
nèllo, usato  dal  sacerdòte  cat- 
tòlico per  l'acqua  benedetta. 

aspett=are,  tr.  [aspètto:  It. 
aspieere  (guardare),  e  intensivo 
aspectare].  Fermarsi ,  o  Star 
fermi,  o  Passeggiare  in  luogo 
circoscritto  guardando  o  pen- 
sando che  qualcuno  o  qnakòs» 
elle  deve  venire  venga.  ||  Aspet- 
tar a  giuria,  a  bnìceia  apèrte. 
Con  gran  contentezza.  ||  Fer- 
marsi, Rallentare  il  passo.  'I  De- 
siderare. I  Tardare.  l|-atlva,  f. 
attesa  di  còsa  buona,  ùtile.  1! 
Metter  in  —,  d' impiegati ,  Di- 
spensarli dal  servizio  lino  a  un 
liossiiiile  richiamo.  ',  —azione, 


fi4 

f.  lett.  Aspettativa,  ma  indica 
più  la  fidùcia,  l'ansia.  Persona 
di  grand'—.  Di  bèlle  speranze. 

aspètto,  m.  [i&  aspettare].  Son 
gtU  in  — .  Il  Spècie  di  càccia  di 
nòtte  agli  animali,  aspettandoli 
in  un  dato  posto.  Stare,  Àn 
dare  all'—.  ||  Quanto  si  vede  o 
apparisce  nel  suo  complèsso 
d'una  persona  o  còsa  ohe  si 
guarda.  ||  flg.  Al  primo,  A  pri- 
mo —.  A  prima  vista.  Di  pri- 
m'— .  Il  Vista  d'una  còsa.  Villa 
che  à  l'—  stil  mare. 

àspide,  (.  [dal  gr.  aspi»].  Pic- 
cola sèrpe  velenosa.  ||  flg.  Per- 
sona d'animo  cattivo. 

asplrsare,  tr.  [da  a  per  ad,  t 
spirare  sofBare].  Tirar  a  sé  il 
flato.  Il  Pronunziare  una  lèttera 

'leggermente.  ||  Dì  trombe,  sof- 
fietti 0  sim.  —  alla  glòria,  a 
«»  prèmio.  ||  Fare  il  vuoto, 
aspirando.  Il  in.  Desiderare  o 
Tentare  d'ottener  una  còsa.  Il 
—ante,  p.pr.  e  ag.  Tromba  — . 
><  m.  Impiegato  che  aspettando 
lanòmina  lavora  gratuitamente 
0  per  piccola  retribuzione.  | 
-ato,  p.p.  e  ag.  da  Aspirare. 
r  Nel  secondo  signif.  ||  -aia- 
mente,  av.  Con  aspirazione, 
detto  di  lèttere,  di  voce.  i|  -atl- 
vo,  ag.  Che  si  può  aspirare  o 
à  molte  aspirazioni.  ||  -azione, 
f.  11  tirar  a  sé  l'aria.  I|  Il  pro- 
nunziar le  paròle  leggermente, 
quasi  col  flato.  ||  Desidèrio  nò- 
bile di  còse  alte.  —  all'indi- 
pe>idvn:a,  alla  libertà. 

aspo,  m.  (dall'ant.  ted.  haspa]. 
.\rnesB  di  le,<;no  con  due  tra- 
vèrse   in    croce     per  farci   le 


aSlSo,  m.  Sòrta  di  gèsso  dei  mi- 
niatori. 

aslstere,  tr.  Assistere. 

ajm=o,  m.  Ajiiia.  ;;  -oso,  ag. 
Asmàtico. 

aSnèllo,  ag.  e  deriv.  Snèllo. 

asolarsi,  riti.  St.tr  a  prèndere 
il  fresco.  Il  in.  Rigirare  in  un 
posto.  [tolo  per  le  brache. 

aSollère,  m.  Na.stro  o  altro  cin- 

àSolo,  m.  Prèndere  àfolo.  Prèn- 
der un  pò' d'uria. 

asortlre,  tr.  .assortire. 

aspa,  f.  T.  luce.  Aspo. 

aspalto,  m.  A.sfalto. 

aspàndere,  in.  Spàndere,  E- 
spàndere. 

aspàrago,  m.  Spàragio. 

aspe,  m.  Àspide. 

aspèn^ere.  tr.  Spèngere. 

»speramente,BV.  Aspramente. 


asperare,  tr.  Inasprire,  Irri- 
asperezza,  f.  Asprezza,  [tare. 
aspèrge,  m.  Aspèrges,  Aisper- 

sòrio. 
aspèrgane,  m.  Sprozzatora.  || 

flg.  Segno,  Indizio. 
aspèrsolo,  m.  Aspersòrio. 
asperlènza,  f.  Ksjieriénza. 
asperlt=fc,-ùdlne,f.  Asprezza. 

i<  Rigidezza.  ||  Scabrosità. 
àspero,  ag.  Aspro. 
aspèrrimo,  sup.  Asprissimo. 
aspettacelo,  m.  Spettàcolo. 
aspettanza,  f.  Aspettativa. 
aspettare,  in.  Spettare. 
aspettato,  m.  Aspettazione. 
aBpett=atore,   -atrloe,  m.  e 

f.  Spettatore  -atrice. 
aspètt=o,  m.  11   vedere.  ||  -o- 

ne,  m.    Chi    aspetta    altri  in 

agguato. 


ASSAFÈTIDA 
matasse.  Comnnem.  Annaspo. 

asport=are,  tr.  V.  esportare. 
Il  T.  chir.  Estirpare,  si  dice  di 
tumori  e  slm.  ||  -hblle,  ag.  Che 
si  può  tramutare,  portar  via.  ■ 
-atore,  verb.  Chi  o  Che  aspor- 
ta. Il  -«zlone,  f.  Esportazione. 
Il  T.  chir.  Estirpazione  di  tu- 
mori 0  sim.  —  d'uno  scirro. 

aspr^=<»,  ag.  e  s.  [dal  It.  asper, 
àspero].  Di  sapore  agro  come 
di  cèrte  frutte  acèrbe.  Vino 
che  sarebbe  di  gualità  buona, 
ma  è  un  po'  —.  L'—  non  gua- 
sta. Il  Di  voci,  suoni  che  stri- 
dano assai.  Il  Di  paròle,  mòdi 
scortesi.  ||  Rùvido,  Non  liscia 
Pèlle  —.  Il  -egrgrlare  (aspreg- 
gio), tr.  flg.  Trattar  con  asprez- 
za. Il  —etto,  dim.  d'Aspro,  i 
-ozza,  f.  L'èssere  aspro,  rù- 
vido. Detto  di  frutte,  della  pèl- 
le, d'un  suono.  ||  Di  mòdi  risen- 
titi. Il  Di  stagione  invernale.  ;i 
-Igrno,  ag.  e  a.  Che  à  dell'a- 
spro. Il  —ino,  s.  Vinetto  — .  S^^ 
ta  di  vin  bianco  napoletano.  || 
amente,  av.  da  Aspro,  to 
trattò  —.  Il  Sevèramente.  Sgri- 
dare — .  Il  Furiosamente.  Com- 
bàttere — . 

aBS=àoola,  -aooe,  peg.  d'Asse. 

aasaettamonto ,  m.  L'assaet- 
tare. 

assaettare,  in.  [assaetto:  da 
saettare].  Di  còsa  che  ci  dia 
tròppa  nòia.  ||  —  dalla  fMne, 
dalla  sete,  ecc.  Aver  gran  fa- 
me, gran  sete,  ecc.  |;  rifl.  AfTan- 
narsi.  Arrabbiarsi,  Affaticarsi. 

assafètida,  f.  [ossa  fatida], 
Oomma  rossiccia,  agra,  puzzo- 
lènte ricavata  dalla  pianta  Fi- 


àsplda,  f.  d'Aspide. 

àspide,  m.  T.  mont.  pist.  Àspide. 

aspirare,  tr.  Spirare. 

(kspl=èno,  -ènlo,  m.  Gènere  di 
piante  del  gènere  Felci  (Asplt- 
ntum).  [more. 

aspramente,  m.  Angùstia,  Ti- 

aspreggrl^nento ,  m.  L'ina- 
sprirsi e  L'inasprire. 

aspreK9l=are ,  tr.  Produrr» 
asprezza.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Di- 
ventato brusco  di  viso. 

asprèUa,  f.  Èrba  per  pulire 
vasi  di  rame  o  lavori  d'intaglio. 

asprezza,  f.  Selvatichezza.  1 
Austerità.  ||  Disàgio.     . 

aspro,  ag.  Feroce. 

asprnme,  m.  Asprezza  (USib.). 

assaooommannare ,  tr.  Sac- 
cheggiare. 

assagg;l=are,  tr.  T.  miL  Tuitit 
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ASSAGOURB 
rato  attafaetida  delle  ombrel- 
fibre. 

■■■  «KglTe,  tr.  [aM(lj7^o.-  da 
$aglfiaré].  Gustar  d'nns  c*s» 
tanto  0  qaanto  da  lentiTne  il 
nfmt.  n  Cominciar  a  manfriare. 
Arerò  appena  eusaggiato  la 
minéttra,  quando  mi  Khiamà- 
rrao.nlIaBidAr  pochissimo,  qua- 
li appena  da  sentirne  il  sapore, 
n  Ajicbe  di  bere.  1|  Bnscàr  delle 
b«tt«.  Il  ig.  Far  pròra.  ||  T.  a. 
e  m.  —  l'irò,  t'argento,  com. 
Saggiare.  W  -«orlato,  p.p.  Il 
-afslatore,  verb.  <|  -a^rla- 
tara,  (.  L'atto  dell'assa^Kiare. 

I  -4nlo<  ni'  L'assaggiare. 
amai,  av.  [da  ad  satis].  Abba- 
stanza. A  sofflciénza,  ||  Molto. 

II  Atvnif  aaaai  d'una  eàta.  Non 
■e  Totór  più.  :i  Fare  — .  Anche 
Mppo  relatiTaraente.  ||  Parere 
aitai.  Parere  strano,  Far  ma- 
ravlgUa.  n  ag.  Molto.  As«a<  pò- 
ròte,  mi/Me.  'I  sort.  proT.  Molti 
picki  fanno  t'a»»ai. 
aw>«Ur«.  tr.  [da  a  e  »atire]. 

Aattt  contro  qnalcnno  con  tìo- 
Mnza  0  larestire  qualche  luogo 
(oitilleato.  !|  Di  aggressioni.nag. 
Di  malattie,  popol.  Cògliere.  || 
Bi  dice  delle  passioni  che  as- 
•ilgODo  gli  uomini.  ||  -alito, 
p.p.  Il -alimento,  m.  L'assa- 
lin.|)-aUtMa,-*lltrlee,  verb. 
Chi  0  Che  assalisce  o  assale.  |{ 
-aitar»,  tr.  [intensivo  d'osso- 
Hrt].  —  alla  strada.  ||  -alta- 
tore,  Terb.  i,  -alto.  m.  V  as- 
saltare. Prfnderd'—.  Sostener 
r— .  Il  Di  malattia.  Ne' primi 
—  del  mate.  Prènder  d'—  uno, 
una  eóaa.  Con  una  cèrta  vee- 
mènza e  insolenza.  1 T.  soherm. 
Al  primo  —  fu  vinto. 
•«■a»or=are,  tr.  Tener  qnalche 


it  lòrze  del  nemico  con  qualche 

Kanmùccia.  i|  —amento ,  m. 

L'assaggiare,  il  S&ggìo. 
«■wgU>ae«r»,  tr.  Assalire. 
•«•«lUe.tr.  e  deriv.  Assalire. 
•Mal,  av.  Ad  assai.  Di  assai. 
•MaMlra,  tr.  F-iaudire. 
«MaUta,  t.  Assalimento.  As- 

•»l«o-  [assaltari. 

•••aitar», m.  Assalto.  A'primi 
••Mltazlone,  t.  E.saltazìone. 
••••aaar»,  tr.  Ajjannare. 

••••P»r»,  in.  T.  cont.  Sapere. 

•«iap«r-ar»,  tr.  Dar  sapore. 

i  -«zloa»,  f.  L'assaporare. 

•«•apatir»,  tr.  Assaporare. 

•"••«liin=àUoo,  ag.  e  s.  Di 
•••usino,  i -atoro,  m.  Assas- 


65 
bevanda  o  cibo  in  bocca  per 
gustarne  mèglio  il  sapore.  !|  flg. 
Dilettarsi  di  qualche  òpera  bèl- 
la. Il-aaaoato,  m.  L'assapo- 
rare. Il  -Ire,  tr.  Dar  sapore. 

asaas8=4ao.  m.  [ihhateise].  T. 
stòr.  Sètta  d'ismaeliti  musul- 
mani (sèc.  XII  che  s'inebriava 
i'haseise,  sotto  nn  capo  detto 
il  Yéeehio  della  montagna,  e 
giurava  di  comméttere  qualun- 
que omicidio.  Il  ag.  e  sost.  m.  e 
t.  Chi  ammazza  a  tradimento, 
per  òdio  o  per  vendetta.  ||  Chi 
rovina  qnalcheduno.  Birbante 
qualunque.  ||  ag.  Di  còsa  cat- 
tiva, molèsta.  ||  -laare  (as- 
fissino), tr.  Ammazzare  a  tra- 
dimento per  òdio  o  per  rapina. 
Il  &g.  Rovinare  uno  in  qualun- 
que mòdo  nell'interèsse.  Il  Gua- 
stare, Soinpare,  Far  male  una 
còsa.  Il  -lato,  -lai,  m.  L'as- 
sassinare, 11  delitto. 

•»■»,  f.  [dal  It.  axis].  Pèzzo  di 
legno  segato  per  lo  lungo  del- 
l'àlbero,  di  tre  0  quattro  dita 
di  grossezza  al  più.  ||  Delle  car- 
ròzze, Sala.  Il  T.  mat.  Linea 
rètta  che  dal  ponto  d'una  cir- 
conferènza va  al  punto  opposto 
traversandone  il  cèntro.  ||  —  del 
mondo.  La  linea  rètta  imma- 
ginària ohe  attraversa  la  Tèrra. 

aaae,  m.  [da  as,  assem].  T.arche. 
Moneta  rom.  ant.  Il  T.  leg.  Asse 
patrimoniale,  ereditàrio.  Il  pa- 
trimònio. 

•■■•oohlr»,  in.  Diventar  secco. 

aaaeoeatoro,  tr.  T.  «eeoa- 
dare. 

ass^édlo  (assidi},  m.  L'asse- 
diare. Stringer  d'—.  Levare, 
Sostener  l'~.  ||  Romper  l'  — 
Costringer  il  nemico  a  lasciar 
l'assèdio.ll  —formale.  Condotto 


sino.  Il  -atnra,  f.  Assassinio. 

aasa^ndlr»,  -nldlre,  tr.  Eiau- 

aasavlr e, tr.ein. Sapere,  [dire. 

aaaavoT^are  e  -Ire,  tr.  Assa- 
porare. 

aaaazlar»,  tr.  e  rifl.  Saziare. 

aaseocare,  tr.  Seccare.  ||  Im- 
poverire. 

asseonrare,  tr.  Assicurare. 

aaaeoatore,  m.  Eiecutore. 

asaeonzloae,  f.  Kiecuzioue. 

aased=«re,  in.  Sedere,  i  Risede- 
re, ii  Èssere,  Stare.  ||  Hiinorare. 
!  Adunarsi.  ;  .adagiarsi.  -,  fr.  As- 
sediare. Il  Metter  altri  a  .sedi  re. 
,1  -nto,  p.p. 

aasedlamento,  m.  As.si-  lio. 

aaaeditore,  lu.  Assediature 


ASSEMBLEA 
in  règola  d'arte  militar». H  — 
largo.  Blòcco.  ||  Romper  l'—. 
Costringer  il  nemico  a  lasciar 
l'assèdio.  Il  Allargar  l'—.  Strin- 
ger più  alla  larga  un  paese.  ||  flg. 
Grande  afTollamento  di  gènte. 
\\  Molèstia,  Importunità.  ||— adla^ 
r»,  tr.  [assidio,  assidi:  da  aa- 
sidire  (ad  e  sideo).  Circondar 
con  un  esèrcito  qualche  luogo 
fortificato,  per  investirlo  o  per 
impedir  il  passàggio  alle  prov- 
visioni sicché  la  gènte  si  ar- 
airènda  per  mancanza  di  vi- 
veri. Il  —  qualatno  o  gualedsa. 
Seccare  ano  per  ottenere,  jj-»- 
dlatore,-»dlatrloe,  verb.Chi 
0  Che  assedia.         [assegnare. 

aaseiraliblle,  ag.   Che  si  poi 

aasesaamento,  m.  [da  asse- 
gnare]. Qualunque  rèndita  as- 
sicurata. Il  Rèndita  vitalizia  e  a 
tèrmini  fissi.  ||  Speranza,  conto 
che  si  fa  sopra  una  còsa  che  oi 
aspettiamo  o  sopra  una  pera. 
Fò  —  su  Hi. 

a8BeKii=«re,  tr.  [assegno:  dal 
It.  assignare  (ad  e  signoj].  Sta- 
bilire una  còsa  o  una  somma 
per  una  data  pers.  ||  Prescriver» 
una  condizione,  un  patto,  un 
tèrmine.  ||  Attribuire,  Dare.  H 
-ato,  p.p.  e  ag.  Regolato  nello 
apèndere.  ||  — atament» ,  av. 
Con  assegnatezza.  ||  — ateua, 
f.  Lo  stare  assegnati.  ||  — axlo» 
BO.  L' atto  dell'  assegnare.  || 
— o,  m.  Quantità  di  danari,  di 
ròba  che  si  assegna  a  qualcuno. 
Oli  à  fatto  un  assegno  annuo 
di  mille  lire. 

•Bsemld*»,  f.  [da  ad  e  simul 
insième].  Còrpo  di  molte  per- 
sane chiamate  a  parlamentare 
di  còse  importanti,  più  specialm. 
politiche.  Il  Qualunque  nùmero 


asaeytrlare,  tr.  Assediare. 
aasegraamento,  m.  Consegna, 
aasef^are,   tr.  Rassegnare.  || 
Consegnare.  ||  Allegare,   Calco- 
lare,  Computare,  il   Metter  in 
conto.  Il  Notare.  [to. 

aasegrnaslon»,  f.  Assegnamen- 
aasegrn^lre,  tr.  Conseguire.  || 
-Intento,  m.  Conseguimento.  || 
— Itore.  Esecutore.  ||  -Izlon», 
f.  Esecuzione.  I!  Avveramento. 
aaaélo,  m.  Assèdio. 
jasseBbl-aT»,  tr.  e  rifl.  Radn- 
I  nare.  i|  .\frrontare,  Raccóeliersi 
I  di  milìzie.    Scontro  di  gèuli  rao- 
(iilte  a  combtittersi.  Il— amento, 
|i|.  liailiiiHiiizu.  Il  Miscliia.  J  Af- 
froutaiueuto  d'eierciti.  i|    ata, 


Petbòcchi.  Dizionàrio. 


6 


Digitized  by 


Google 


ASSEMBRARE 
grande  di  pen.  riunite  per  un 
interèsse  pùbblico.  Uscherz.Qaa- 
]nnque  riunione. 

aasembr^are,  tr.  e  rifl.  [da 
ad  e  simulare  unire].  Riunire 
e  Riunirsi  di  gènte.  ||  «mento, 
m.  Riunione  di  gènte. 

•■seim=ato,  ag.  Che  i,  senno 
e  che  lo  dimostra.  ||  -ktajneii' 
te,  av.  Il  -«teua,  f.  astr. 

•ssAaso,  m.  [It.  asteiisus,  da  as- 
sentire]. Consènso,  L'assentire 
a  una  còsa.  ||  Bar  il  pròprio  —, 
Atto  che  dimostri  l'assènso. 

•aa=entMrsl,rìfi.  Allontanarsi. 
Il  tr.  —  imo  da....  ||-ent«to, 
p.p.  Il  -Ante,  ag.  e  s.  [dal  It. 
absens  (ab  e  sum)].  Che  non  è 
temporaneam.  in  un  dato  luogo. 

as»=enttre,  in.  [dal  It.  assen- 
tire {ad  e  sentire)].  AcconEen- 
Ure,  Approvare.  Il  -enxlAnta, 
p.pr.  Il  -entimento,  m.  L'atto 
dell'assentire. 

•asénsa,  f.  [astr.  d'assènte]. 
Lontananza  temporànea.  ||  fig. 
Mancanza.  In  —  d'alcuno. 

•8»=ènxlo,  m.  [dal  It.  absin- 
thium:  gr.  apsinthion].  Pianta 
amarlssima  medicinale.  ||  Liquo- 
re con  estratto  d'assènzio.  Un 
birchierino  d'—.  ||  ftg.  Amarez- 
za, Dispiacere.  Il  -enzlaa,  f. 
T.  chlm.  Sostanza  amara  che  si 


{.  Radunata.  !|  Scontro.  ||  -atlo- 
olo,  ag.  Accogliticcio.  ||-«to, 
ag.  Rassomigliato,  Fatto  a  so- 
miglianza. 

•asembikre,  tr.  e  rifl.  Radu- 
narsi di  gènte  a  guerreggiare. 

MsembràgUa ,  t.  Scontro.  || 
Zuffa. 

a8aenibr=are,  tr.  e  rifl.  Rac- 
cògliere e  Raccògliersi.  ||  Fare 
uno  scontro.  |{  in.  Parere  che  sia 
cosi  0  cosi.  Il  Somigliare.  i|  Far 
slmile.  Il  -«mento,  m.  Il  radu- 
narsi di  più  pers.  per  assalire 
0  resistere.  ||  Esèrcito. 

aaaembréa,  f.  Assemblèa. 

aaaèmbro ,  ag.  Radunato.  ||  m. 
Scontro. 

aasàmplo,  m.  Esèmpio. 

ass==èmpro,  m.  Esèmpio.  ||-em- 
prare,  tr.  Copiare.  ||  Ritrarre. 

assennare,  tr.  Far  avvertire. 
Il  Far  metter  giudìzio. 

assennlre,  tr.  Far  metter  sen 
no.  Il  rifl.  Metter  senno. 

asaènaa,  f.  Ascensione,   [sione. 

aaaenslone,  f .  Assènso.  !|  Ascen- 

aaaent^ara,  tr.  Adulare,  Mo- 
strando di  assentire.  Il  in.  A.s- 
seutire.  Il  Sedersi.  ||  -adone,  f. 


estrae  dall'assènzio;  medicin. 

aaaerare,  in.  e  rifl.  Venir  sera 

aaaerAUa,  f.  dim.  d'Asse.  Il  pi 
Assi  del  lètto  dove  sta  il  sac- 
cone. 

aaser=lre,  tr.  [perf.  asserii:  dal 
It.  dssero  (ad  e  sera)].  Affenn&r 
nna  còsa  come  vera.  ||  -ènte, 
p.pr.  Il -Ito,  p.p. 

aaserpolaral  (assirpolo),  rifl. 
Stravòlgersi  a  nSo  sèrpe. 

asserragrUare,  tr.  erifl.(a«s«r- 
ràglio:  da  serràglio].  Serrare 
Sbocchi  di  strade  con  barricate. 

aaa=Arto,  m.  [dal  p.p.  lat.  as- 
sertum].  Affermazione.  ||-«»- 
tArlo,  -artòrt,  ag.  T.  leg.  Di 
giuramento  che  convàlida  l'as- 
serzione. Il— erslone,  f.  L'asse- 
rire, L'atto  dell'asserire.  Fare, 
Ribàttere  un'—.  Falsa  — . 

aaaeaaor^e,  m.  [dal  It.  asses- 
soretn  (assideo)].  Impiegato  mu- 
nicipale aggiunto  al  sindaco 
per  occuparsi  di  cèrte  questioni 
pùbbliche.' Il -ato,  m.  Orado, 
uffizio  dell'assessore. 

aaaeat^are,  tr.  [assèsto:  da  sè- 
sto]. Metter  le  còse  a  sèsto,  a 
posto.  Il  —  un  f,olpo.  Darlo.  Gli 
assestò  un  pugno.  ;j  —  il  eolpo, 
la  mira.  Métterla  con  precisione 
al  ano  punto.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Persona,  Casa  assestata.  Or- 


Adulazione  che  nasce  dall' as- 
sentire. Il  —tre,  in.  Sentire,  li 
Far  assentire.  Far  sapere.  || 
— Itamente,  av.  Cautamente. 

aaaentlto,  ag.  Giudizioso,  Ac- 
còrto, Dèstro.  Il  Andare,  Stare 
— .  Èsser  tutt' òcchi  e  tutt'o- 
recchi. 

asaénto,  m.  Assènso.  ||  ag.  As- 
sennato, [assènzio. 

aaaenzlato,  ag.  Accóncio  con 

aaaènzo,  m.  Assènzio. 

aaaèqnlo,  m.  Esèquie. 

aaaeroltare,  tr.  Esercitare. 

aaaerèllo,  m.  Asserèlla.  ,|  Cor- 
rentino.  [renare. 

aaaerenare,  in.  e  rifl.  Rasse- 

àaaero,  m.  Travicèllo.  U  Trave 
ferrata  che  gli  antichi  adoprà. 
vano  in  guèrra  per  schiacciar 
le  màcchine  nemiche  o  per  in- 
vestir le  navi. 

aaaerrare,  tr.  Serrare. 

a8sertiv=o,  ag.  .Affermativo.  ', 
-amento,   av.  AfTermativam. 

aaaèrto,  p.p.  d'Asserire. 

aaaertore,  verb.  Asseritore.  '! 
Difensore.  Il  Propusfnatore. 

aaaerrare,  tr.  erifl.Conservare. 

asservire,  in.  Farsi  sèrvo. 


ASSICELLA 
dinata.   Precisa.  |  -amento, 
m.  L*  assestare  o  L' èssere  as- 
sestato. Il  —  degli  affari. 

assisto,  m.  comun.  Sèsto. 

assettare  (asse(o),tr.  Far  venir 
sete. I| -ato,  p.p.,  ag.  flg.  Àvido. 
—  di  glòria,  d'onore,  di  lòdi. 
Il  Di  pianta  o  terreno  riarso. 

assaettare,  tr.  [da  asseditare, 
ttenn.  di  sedere].  Metter  in  as- 
sètto. Il  rifl.  Assettarsi  il  capo,  i 
capelli.  Accomodarseli. |,-etta- 
to,  p.p.  eag.  li  -ettamento.m. 
L'atto  dell'  assettare.  i|  -otta- 
tnra,f .L'assettare,  jl-ettatas- 
>o,  dim.  e  spreg.  Agghindato. 
Il  -Atto,  m.  Disposizione  ordi- 
nata d'una  còsa,  li  Méttere  in 
assètto.  Ordinare  per  bène  qual- 
còsa. Metter  in  —  lo  stadio,  i 
suoi  affari,  il  patrimònio. 

a8sever=4Xe,  tr.  [assevero  dal 
It.  assevero  (ad  e  serérus)  af- 
fermar con  solennità].  Affermar 
decisamente  una  còsa.  —  non  è 
provare.  —  un'aceu/a,  un  fat- 
to. Il  -antemente  ,  av.  lett. 
Con  asseveranza.  Il -aiisa,  L 
L'asseverare.  L'afferntò  con 
ogni  — .  Il  -attvo ,  ug.  Di  chi 
assevera. 

asslo^lla,  -Ina,  dim.  d'Asse, 
pi.  Le  assicèlle.  Quelle  di  legno 
che  adòprano  alcuni  ragazzi  per 


assessla=o,  m.  Assassino,  g 
-ato,  m.  Assassinamento. 

assess=«rla,  f.  Assessorato,  f 
— irleo,  ag.  D'assessore. 

assestare,  rifl.  AggiustarsL  1 
Confarsi.  ||  Méttersi. 

assetire,  tr.  Assetare.  ;|  fig. 

assetta,  f.  Assettamento. 

assettamento,  m.  Consèsso,  "i 
T.  arch.  La  fòrza  che  fa  una 
fàbbrica  per  adagiarsi  sa  ter- 
rena sòdo. 

assettare,  tr.  Corrèggere.  1 
Collocare  in  matrimònio.  Il  rifl. 
Abbigliarsi,  lì  Apparecchiarsi,  y 
Sedersi.  HAcconciare.  ;  .\lle8tire. 
'I  Di  qualunque  lavoro.  Ordinare. 
Il  T.  arch.  Della  fàbbrica  che 
trova  il  terreno  sòdo. 

assettatamente,  av.  Con  bel- 
l'aspètto. 

assettata,  ag.  Lindo. 

assettatore,  m.  Seguace. 

assettatura,  f.  Aggiustatezza. 
;ì  Órdine.  ||  .Acconciatura. 

assAtto,  m.  Assètto.  Sede. 

asse  veraslone,f .  Asseveranza. 

aaalare,  in.  Vogar  a  ritroso. 

aaalonransa,  f.  Sicurtà.  ||  n- 
ilùcia. 
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ASSIC0RASE 
«errarci  i  libri  quando  Tanno 
a  scuola.'^ 
.•Mlonr=«re  (ass(niro),  tr.  Far 
àcoro.  Il  Affermare  con  sicurez- 
za, n  Fermare  con  stabilità.  — 
^a  pòrta  che  non  /batta.  \\  T. 
conun.  Fajcara  un  tanto  l'an- 
no a  ma  data  società   cbe  sì 
dbbliga  a  indenniijare  even- 
.tnalmento  da   incèndi  o   altri 
danni  in  cui  uno  pòssa  incór- 
rere, i  —  denari  con  ipotéca, 
un  eredito.  ||  in.  pr.   Assieu- 
rani.  Far  sicuro  s*.  !|  -«to, 
p.p.  e  ag.  Il     «mente,  m.  Às- 
sicnrazione.  ;i -«temente,  aT. 
Con  certezza.  1  -atora,  verb. 
Chi  0  Che  assicura.  1|  -Hikione, 
{.  L'assicurare  e  L'èssere  assi- 
curato. Il  Contratto  per  cui  vie- 
ne, mediante  una  tassa,  assi- 
carato  uno  stàbile. 
aisUe*=«re,  tr.   e  in.   e  rifl. 
[aatidtro:  dal  It.  aiderari  (si- 
dm  stella].  Rimanere  intorpi- 
diti dal  freddo;  e  di  piante.  !l 
-«manto,  m.  -«sione,  f.  L'as- 
siderare 0  L'èssere  assiderato. 
aaddertl.  In.  pr.  [dal  It.  sido 
siedo],  lett.  Sedersi. 
■•■c4dna,  »g.  [da  aasiduus  (as- 
sideo;].  Clie  attènde  con  esat- 
tezza e  diligènza  a  una  cdsa. 
Giórine—  a' suoi  studi.  ||  E 
della   cesa.   Lettura  — .  ||  Di 
chi  frequenta  con  assiduità  un 
posto.  Il  -Idwuneate ,   av. 
-Idnità,  f.  astr. 
aaaliaa,  av.  [da  ad  e  simul 
insième].  Insième. 
a«alaparela«.nrpo),tr.  Chiuder 
con  sièpe,  l  rifl.  Affollarsi  in- 
tono a  una  pera,  o  casa. 
aasmo,  m.  [dal  It.  asilus  tafa 
no].  T.  jool.  Insètto  pungènte 
the  s'attacca  speclalm.  a'bòvi. 
«silmll-are,  tr.  [a«sìni«o.da 
simile].  Far  suo.  Convertire  in 
psrte  vitale  dell'organismo  qual- 
<4u  d'estràneo.  ,|  -«mento, 
».  Assimilazione.  \,  -ativo,  ag. 
Che  à  facoltà   d'assimilare  o 


Maidtaia,  t.  Assistenza.  ||  Pre- 

i^nza  in  on  luogo. 
asaidera,  tr.  e  in.  Far  sedere. 

J  Assistere.  ||  Disporre.  ||  pron. 

As»i<ier.»i  tm  nonu!.  Assitmerlo. 
*aslUar8,   in.    Smaniare    per 

puntura  d'assillo.ii  ag-  T.  scìent 

t*"»»*!!».  [siilo. 

wauto,  ag.  T.  pis.  Che  à  l'as- 

assliilf Uamente ,  m.  Somi- 
Sìmjs.  [za 

*"lnltll»nM»,  t.  Somiglias 
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assimilarsi.  '  il -«tore,  ag.  || 
— €kzlone,f.  L'assimilare  o  L'as- 
similarsi. 

uiBlilo,  m.  [dim.  i'A/ius].  T. 
jool.  Spècie  d'uccèllo  notturno 
sim.  alla  civetta,  ma  con  due 
cinffetti  sol  capo. 

«■al=im«,  m.  [dal  It.  axiotna 
dignità,  stima].  T.  mat.  Verità 
evidènte  che  non  à  bisogno  di 
dimostrazione.  Il  Verità  incon- 
trastàbile. Il-omàtioo,  ag.  D'as- 
sioma, Cbe  appartiene  a  assio- 
ma. Verità  — .  Il  -omàtlon- 
mente ,  av.  In  mòdo  assio- 
matico. 

asalS=«,  f.  [da  assi/o  seduto, 
quelli  dell'  assemblèa],  T.  stòr. 
Tàglia,  tassa.  ||  T.  lett.  Fòggia 
di  vestiàrio  pròpria  d'un  órdine. 
Il  Uniforme.  ||  -e,  f.  T.  stòr. 
Tribunali  feudali  e  Assemblèa 
di  signori  convocati  dal  prin- 
cipe. Il  Tribunale  criminale  cbe 
giudica  coi  giurati.  Anche:  Cor- 
te d'Assife. 

assiso,  p.p.  poèt.  da  Assidersi 
e  da  Assederò. 

«assistere,  tr.  [assistei  e  pop. 
assistetti:  dal  It.  assistere  (ad 
e  Sisto  sto)].  —  uno.  Stargli 
vicino  per  aiutarlo  in  qualcbe 
operazione  o  bisogno  o  còsa 
dove  r  aiuto  sia  necessario.  ] 
Dei  mèdici:  vale  Curare.  Il  in. 
—  a.  Star  presènte  anche  solam. 
per  vedere.  ||  -Istinto,  p.pr. 
ag.  e's.  Chi  o  Che  assiste,  iifè- 
dieo  —.  Il  —  al  sòglio  ponti ft- 
do,  dignità  eccleSiàstica.;i-4n- 
za,  f.  astr. 

asslt==«re  [assito  :  da  sito  puz- 
zo], tr.  Sentir  al  sito,  specialm. 
del  cane.  ||  rifl.  Afllatarsi,  As- 
suefarsi a  un  luogo.  ||  -«to,  ag. 
Che  à  preso  sito. 

«sslto,  ra.  [da  asse].  Tavolato 
per  riparar  ediflzi  in  costru- 
zione, 0  piano  di  tàvole  per 
pavimento. 

asso,  m.  [da  as,  assis,  unità]. 
Nome  d'un  segno  solo  nei  dadi 


asslmigrUare,tr.  Assomigliare. 
aasineopare,  tr.  Sincopare. 
«sslndaoare,  aaslndooare  e 

deriv.  Sindacare. 

assintoto,  V.  asintoto. 

assitn=are ,  tr.  Situare,  jj  -a- 
zlone,  !.  Situazione,     [raute 

assiuolo,  m.  Capo  d'—.  Igno- 

asso,  m.  L'asciutto. 

assodare,  tr.  Assicurare  la  dòte. 

assoggrettlmento,  m.  Assog- 
gettamento. 


ASSOLDARE 
e  nelle  carte  da  giòco.  ||  È  V—l 
Di  còsa  o  pera,  ùniche  nel  ano 
gènere.  ||  Lasciare  in  — .  Ab- 
bandonar sul  pid  bèllo. 

assoool=are  (assòeeio.  assòe- 
ei),  tr.  T.  comm.  Dare  a  sùccio. 
Il  -amento,  m.  T.  comm.  11 
dare  a  sòccio. 

assool^are,  tr.  [associo,  as- 
soci: da  sòcio].  Uetter  altri  a 
parte  d'un'  impresa,  d' una  so- 
cietà. Il  —  due  idée.  Méttere  in- 
sième. Accoppiare,  li  —  un  mòr- 
to. Portarlo  in  chièsa  per  offi- 
ciarlo.;! rifl.  Unirsi.  Il  A»soct'ar«t 
a  un  giornale  (comun.  Abbo- 
narsi), a  un'opera.  Obbligarsi 
a  comprarli  quando  escono.  || 
-ato,  p.p.  Il  -àbile,  ag.  Che  si 
può  associare.  ||  -«toro,  m.  Obi 
cerca  di  far  associati  per  conto 
d'un  editore.  ||  -azione,  f.  L'as- 
sociare 0  L'associarsi.  ||  —  d'un 
mòrto.  L'atto  dell'associarlo.  I! 
—  delle  idée.  U  collegarle  per 
analogia. 

assod=are  (assodo),  tr.  Far 
sòdo  quel  che  non  è.  ||  Rènder 
più  fòrte.  Il  in.  e  rifl.  Diventar 
sòdo.  Il  muro  d'inverno  as- 
soda mèglio.  ||  flg.  Quello  tue- 
cone  fa  come  l'òva  sòde  die  più 
bollono  e  più  assodano  \\ -a- 
mento,  m.  L'assodare. 

aasOKtrettare  (assoggetto),  tr. 
e  rifl.  Far  soggètto,  Sottopor- 
re. I  Romani  assoggettaron  il 
mondo. 

assolare  (assòlo  e  assttolo),  tr. 
Metter  a  suoli,  come  fichi,  pe- 
sche e  sim. 

assolare  (assolo),  tr.  e  rifl. 
Rènder  solo.  Nel  giòco  quando 
si  lascia  una  carta  senz'appòg- 
gio di  altre.  Mi  son  assolato 
quest'asso,  e  l'ù  pèrso. 

assola=tlo,  -til,  ag.  [da  sola- 
tio]. Di  luogo  esposto   al  sole. 

assoloare  (assolco),  tr.  Far 
solchi. 

assoldare  (assoldo),  tr.  Prèn- 
dere a  sòldo,  specialm.  delle  mi- 


asson^^^'"»  t'-  Assogget- 
tare, il  in.  Méttersi  in  sugge- 
zione.  il  -Ito,  p.p. 

assegnare,  in.  pr.  SognarsL 

assolare,  tr.  Soleggiare. 

assolativo,  ag.  Assolatio. 

assolato,  ag.  Esposta  al  sole, 
Riscaldato  dal  sole. 

assolatnra,  f.  A.siolaiatura. 

assolfosl-e,  in.  Prènder  qua- 
lità di  zollo. 

Msolld'are,  tr.   Consolidare, 
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ASSOLUTO 
«zie.  Il  Per  est.  —Jghèrri,  apie. 
Il  lifl.  Entrir  in  nna  milizia  to- 
lontariamente.  [vere, 

••■olnto  e  deiìT.  V.  kssòI' 
»au=òtvere,  tr.  [perf.  assoliti  e 
assolvei:  da  ab  e  solvere].  Sciò- 
gliere nno  da  un'accusa  con 
sentènza  di  giAdici.  !|  T.  eccleS. 
Rimetter  i  peccati.  Sciòglier  da 
censore.  Il  Per  est.  Perdonar  ana 
colpa.  Sciòglier  da  un  obbligo. 
!|  -olvAata,  p.pr.||-olnto,p.p. 
(ecome  p.p.  -4Ito)  ||  ag.  Che  non 
compòrta  eccezioni,  obiez.,  che 
è  cosi  senz'altro.  £^«,  (Tittdi- 
rfo,  Bellezza  assoluta.  Urgènte, 
Stringènte.  Bi/ogno  —.  Il  Reci- 
so, Imperioso.  Linguàggio,  Mò- 
di, Tèrmini  — .  Dispòtico,  che 
fa  le  leggi  senza  interrogare 
le  volontà  dei  pòpoli.  Govèr- 
no —.  Il  T.  gramm.  Di  paròla 
che  può  star  da  sé,  senza  le- 
game con  altre.  Il  m.  ay.  In 
■nòdo  — .  Il  -olBtuneate,  av 
In  mòdo  assoluto,  non  relativo 
È  vero  —,  Buono,  Dòtto  —.  || 
T.  gramm.  Di  paròla  non  ac- 
compagnata da  altre  che  la  de- 
terminino. Il -olnteua,  f.  astr. 
Il  — olntljmo,  m.  Forma  di  go- 
vèrno assoluto.  Il  -olntore, 
verb.  I!  -olntArlo,  -olsttol, 
ag.  T.  leg.  Che  assòlve.  ||  Anche 
sost.  'l-olnzlone,  f.  L'atto  che 
a.9sòlve.  Il  La  fòrmula  del  sacer^ 
dòte  che  assòlve  i  peccati.  ||  T. 
eccles.  Orazione  detta  prima 
che  un  mòrto  sia  seppellito. 
assoml|rll=*rBi  tr.  e  rifl.  [as- 
somiglio: da  simile'].  Parago- 
nare per  trovar  la  somiglianza. 
Il  in.  pop.  per  Somigliare.  |]  Ès- 
ser slmile.  Il  Ra.ssamigliare.  li 
Il  -amento,  m.  L'assomigliare. 
ij-anza,  f.  più  pop.  di  Somi- 
glianza. 

assonnante,  ap:.  [dal  It.  asso- 
nare: ad  e  sano].  T.  scoi.  Che 
rènde  suono  simile.  ||  ^nza,  f. 


Assodare,  Rinforzare.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag. 

assolato,  ag.  Sciòlto,  in  gèn. 

assoluzione,  f.  Spiegazione. 

ass^^òlvere,  in.  Sciògliere.  || 
Di  dùbbio,  difficoltà.  ||  -olvl- 
fflone ,  -olvlmento,  f.  e  m. 
Assoluzione. 

asBomare,  tr.  Caricar  di  sòma. 

assoaUgUamento,  m.  Somi- 
glianza. 

aasomlipUaTe,  tr.  Assimilare. 

assoin=lgllazlone,  -Igrllo,  f. 
ein.Oggèttochesomlglia  molto. 


T.  scoi.  Somiglianza  di  snono 
che  s'avvicina  alla  rima. 

assoae,  m.  Gròssa  asse. 

assonn=ato,  -Ito,  ag.  Che  ca- 
sca dal  sonno. 

assop=lr«,  tr.  flt.  sopire'].  En 
trir  in  sopore.  ||  -Ito,  p.p.  ||  -1- 
mento,  m.  L'assopire  e  L'as- 
sopirsi come  segno  morboso. 

assorb=lre,  tr.  [ind.  assorbo: 
rem.  assorbii  :  dal  It.  assorbi- 
re]. Attrarre  ne'  snoi  pòri  o  in 
terstizi  molecolari  nn  altro  li- 
quido 0  flOido.  Il  flg.  Il  -Ante, 
p.pr.  e  ag.  T.  med.  Che  as- 
sorbe. Il  s.  T.  scient.  Quelle  so- 
stanze che  anno  la  proprietà 
d'assorbire  gli  àcidi.  ||  — Imen 
to,  m.  L'assorbire. 

aasord=are,  -tre,  in.  e  tr.  Di- 
ventar sordo.  Il  tr.  Assordare. 
Il  flg.  Intontire  con  rumori.  ||  Di 
còse.  Il  -«mento,  m.  L'assor- 
dare. 

ass=órgere,  lett  e  -ùrgere 
in.  [da  ad  e  stìrgere].  Alzarsi 
per  ossèquio.  ||  -orto,  p.p.  e  ag. 

assort=lre,  tr.  [da  sortire,  scé- 
gliere]. Fare  un  assortimento. 
l|  —  uno  bottega  o  slm.  For- 
nirla ,  Corredarla.  ||  T.  ar.  m. 
Tra  più  còse  vàrie  dello  stesso 
gènere,  Scégliere  e  metter  in- 
sième quelle  slmili.  ||  -Ito,  p.p 
e  ag.  Che  à  sorte.  ||  — Imento, 
m.  L'assortire.  Quantità  vària 
e  complèta  di  còse  dello  stesso 
gènere.  "  -Itore,  verb.  T.  stòr. 
Ufficiale  della  rep.  lucchese  che 
formava  gli  squittinì. 

assòrto,  ag.  [sinc.  d'assortito]. 
Èsser  tutto  11  colla  mente. 

assottlKll=are,  tr.  Rènder  sot 
tile.  Il  Diventando  magro.  ||  —  «7 
cervello,  la  mente.  Aguzzarli 
Il  T.  med.  —  gli  ttmori,  il  san- 
gue. Rènderli  più  flùidi.  ||  rifl. 
Diventar  sottile.  ||  -amento, 
m.  L'assottigliare.  D'umori, 
di  sangue.  ||  -atore,  verb.  Chi 


aasomare,  tr.  Conclùdere,  l 
Raccògliere.  ;iFinire,Termlnare. 
assonare,  in.  Risonare. 


I  assonnare,  tr.  e  rifl.  Addor- 
I  mentare. 

assòrbere,  tr.  Assorbire. 
assorbire,  tr.  Inghiottire. 
assòrdlo,   m.    Serpentèllo   più 
piccolo  della  vipera. 
assortimento,  m.  Disposizione 
ordinata. 
I  assortire,  tr.  Distinguere,  Spar- 
tire,  Onliuare.  —  la  viranda 
I  tanto  per  uno.  ||  Dar  in  sórte,  i, 


ASTA 
o  Che  assottiglia.  ||  -atnxa,  [, 
L'assottigliare  e  L'èssere  is- 
sottigliato. 

assner^aro,  tr.  e  rifl.  \atswfi 
(come  fare)  :  da  asstietua  e  fi- 
cere].  Far  pigliare  un'abitùdine. 
Il  -atto,  p.p.  Il  -asloaa,  f.  L'a» 
snefarsi  e  L'èssere  assuefatto. 
Prènder  V—  a.... 

assumere,  tr.  [da  assùnrrt 
(ad  e  sumo)].  Prènder  càriche, 
obblighi.  —  to  reaponsaaiUà, 
la  difesa.  ||  Per  est.  —  un  tino. 
un  piglio,  un'dria  di...  Il  bal- 
zare a  qualche  grado.  —  al  tri- 
no. Il  ^aato,  p.  p.  Quello  che 
uno  s'obbliga  a  fare.  Prèndere, 
Lasciare  un  —.  ||  Quel  che  «t 
propone  di  provare.  ||  -nata,  f. 
La  fèsta  della  H.  assunta  ia 
cielo  (15  ag.).  Il  II  quadro.  L'— 
del  Tiziano.  ||  — oatlTO,  ag.  T. 
rett.  Per  i  Latini  quella  put« 
dell'argomentazione  dove  t'ad- 
ducevano  pròve  e  ragioni  estrin- 
seche. Il  -nazione,  f.  L'atto  e 
l'effètto  dell'assùmere  a  tua 
dignità  alta.  ||  La  fèsta  della 
Madonna. 

assnrd=o,  ag.  [dal  It.  abiur- 
dus,  stonatoj.  Falso,  Contnl- 
ditòrio.  Il  m.  Assurdità,  Oindlzi» 
assurdo,  Còsa  assurda.  Il -4tà, 
f.  L'èssere  assurdo.  ||  Còsa  as- 
surda. Il  -amente,  av.  In  mM» 
assurdo. 

assùrgere,  in.  V.  assórger*. 

asta,  f.  [dal  It.  asta,  hastel 
Bastone  lungo,  che  serve  a  vari 
usi,  per  le  bandière,  per  le  tèi- 
de,  ecc.  |1  lett.  Lància.  Il  flg.  i- 
sta  e  —pùbblica.  Pùbblico it- 
canto  [perché  ne'  pùbblici  incan- 
ti si  piantava  un'asta  come  te- 
gno  d'autorità]  dove  si  vende  la 
ròba  specialmente  per  sentèn- 
za di  tribunale.  Méttere,  Com- 
prare all'—.  I!  Mànico  di  vari 
strumenti  come  del  pennèllo  e 
della  penna,  ecc.  ||  Quella  parte 


Tirar  a  sòrte.  ||  Ellèggere  a  sòtts. 

assòrto,  p.p.d'Assòrbere.l  -t»- 
dare  — .  Èssere  assorbito.  Chio- 
so in  un  pensièro. 

assottltrllativo,  ag.  Che  pvó 
assottigliare,  detto  di  rimèdio 
degli  umori  (Usàbile). 

assoslare,  tr.  Associare. 

assozjaure,  tr.  Insojiare. 

assneto,  ag.  Assuefatto. 
'assnetùdlne,  f.  Assuefaziona 

asBngrcrettlre,tr.  Assoggettare. 

assurdlt=ade,  -ate,  f.  Assoi' 

asta.  f.  tìiaveUòtto.         idit*- 
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ÀSTACE 
^otritteri  che  esce  di  riga 
a  lopn  0  di  sotto.  Il  Bèli 
Bill'—  di  dònna.  Dòona  alta 
ben  fatta. 

ittMo»  (dgtaeus),  m.  T.  jool. 
Gènere  di  crosUicei  a  coi  ap- 
ptrtitne  il  gambero. 

4Utaat«,  ag.  [da  ad  e  stare, 
é»er  presènte].  Medino,  Chi- 
rurgo —,  e  anche  s.  Astante. 
Che  è  prejénte,  Che  assiste  a 
quelle  date  ore.': Mèdico  di  guàr- 
dia, i  s.  pi.  Le  persone  presènti. 
Gli  —  appiattarono. 

••tato,  ag.  T.  tXòr.  Armato 
4'uta.  Il  a.  Soldati  che  forma' 
TU  la  1.*  fila  della  legione  ro- 
mua. 

•at^antare,  in.  [tistiggio:  da 
naia].  Far  a«te  colla  penna, 
-•niatnra,  f.  L'asteggiare. 
/  Manièra  di  tu  l'aste.  ||  -^t- 
gto,ni.  L'abitùdine  difarl'aste. 

•atèailo,  m.  [dal  It.  ahatémiua 
da  ai»  che  indica  alièno,  e  te- 
mum  Tino].  Chi  non  beve  Tino 

«*t=*a*T*,  in.  pr.  [dal  It.  ahati- 
nirr\  Ritenersi  dal  fare.  Il  -•• 
■tate,  p.pr.  e  ag.  Che  si  astiè 
ne.  ;!  -caslone,  t.  L'astenersi 
da  una  còsa. 

••t=4rr*Te,  tr.  [dal  It.  abs  e 
tergere:  asciugare].  Asciugare 
qualcèsa.  Pulire.  ||  T.  med.  Net 
tir  le  piaghe.  ||  -^rgr*Bte, 
lipr.ll-èrae,  p.p. 

«st*r=laoe,  m.  [dal  gr.  aste- 
rùkot,  dim.  A'asiér].  Segno 
come  una  stelletta  che  nella 
«crittora  serve  a  vari  nji,  ri- 
chianii,  ecc.  !|  Il  fatto,  anèddoto 
periodo  e  slm.  tra  nn  asterisco 
e  l'altro.  Questo  —  è  fatto 
"o^.  Il  -4lde,  m.  [da  aatér 
•Siro  e  eidos  forma  :  che  à  l'a- 
•JKttodi  stella].  T.  astr.  I  pie- 


astanamanto,  m.  Collocamen- 
to, Fermata,  Ripòso. 

•atallaral,  rifl.  Avere  stanza. 
IitsUare. 

astaaoo,  ag.  Stanco. 

astaie,  in.  Èsser  presènte.  ||  In- 
siitere. 

•»*are,  tr.  Metter  in  asta. 

•»*ato,  ag.  Inastato.  ||  T.  blaS. 
Porto  in  cima  a  un'  asta  (USà- 

•«te,  t  Asta.  [bUe). 

•ategmtata,  ag.  Astinènte. 

•atenaral,  tr.  Frenare. 

••t*»t«ra,  tr.  lett.  Cancellare. 

•»tt««*U,  f.  Fréccia.  ||  Legno 
de'WTtlletti  deUe  tettoie,  Tra- 
Te  maestra. 

••ttoèlto,  m.  dim.  d'Asta. 


coli  pianeti  Aitimi  scopèrti .-  Fil- 
lade, Cèrere,  Tèsta,  ecc.  ||  -é- 
metro,  [da  attér  e  metron, 
misura],  m.  T.  astr.  Strumento 
che  misura  la  distanza,  la  gran- 
dezza, il  mòto  degli  astri.  ||  — t- 
Smo,  m.  T.  astr.  Gruppo  di 
stelle;  più  com.  Costellazione. 

•aters'loae,  f.  lett.  L'astèr- 
gere. || -Ivo,  ag.  lett.  Che  i 
virtù  d'astèrgere.  ||  s.  T.  chlm. 
Di  cèrti  liquidi  che  anno  virtil 
di  levir  la  rùggine,  la  pàtina. 

astiare  (àstio,  asti),  tr.  Aver 
àstio,  invidia.  Io  àstio  la  tua 
vena  poètiea. 

••tieolila,  f.  dim.  d'Asta. 

•attamente,  ag.  [dal  p.pr.  d'ab- 
stinéré].  Che  si  astiene,  Che  si 
frena  nella  gola,  negli  appe- 
titi per  obbedire  a  precètti  di 
moralità  o  religione.  '|  —Ansa, 
t.  astr.  d'Astinènte.  ||  Fare  —. 
Èsser  sòbrio  per  devozione. 

àatlo,  m.  [pi.  asti:  etim.  in- 
cèrta]. Acre,  fòrte  invidia.  À 
—  eontro  di  me.  À  —  eon  lui. 
Ci  à  —.  Gli  à  —.  Per  farti 
—.  Il  Ifna  e.òsa  che  non  d  —  a 
un'aKra.  Pud  star  al  confronto. 
il  aetlos^o,  ag.  Che  à  àstio.  !| 
—amento,  av.  Con  àstio. 

astore,  m.  [etim.  incèrta  :  forse 
dal  It.  asttir,  uccèllo  d'Astù- 
ria].  Spècie  di  falco  ammae- 
strato. Il  fip.  Furbo  matricolato. 

astràfal^o,  m.  [dal  gr.  astrà- 
galos].T.  anat.  Gròsso  òsso  del 
tarso  sopra  il  calcagno.  ||  T. 
arcb.  Tondino  che  orna  la  estre- 
mità superiore  delle  colonne.  I| 
T.  bot.  Pianta  erbàcea  legumi- 
nosa di  molte  spècie.  ||  -ìlde, 
f.  Sòrta  d'erba  simile  all'a- 
stràgalo. 

astr=arre,  in.  [dal.  It.  abstrd- 


aatlèra,  f.  Fòdero  dell'asta.  || 
Ripostiglio  per  l'asta. 

astile,  m.  11  legno  dell'asta.  ;| 
Dardo.  ||  Virgulto. 

aatln^ènte,  ag.  Disinteressato. 
-^nsa,  f.  Disinterèsse. 

astlvamente,  av.  Prontamen- 
te. Il  In  fretta. 

astorlomla,  f.  Astronomia. 

astràere,  tr.  Astrarre. 

astraralite,  ag.  T.  min.  Sòrta 
d'allume. 

astràgrrere,  tr.  Astrarre. 

astrale,  ag.  Che  dipènde,  è  in- 
fluito dagli  astri. 

astrattàtrtrlne,  f.  T.  pisi.  Sba- 
datàggine, L'èsser  sèmpre  a- 
stratti  I  usàbile). 


ASTROLOGO 
A«r«].F8reastrazione.A«<r(tèn- 
do  da  tutte  le  qualità.  ||  tr. 
Astrai  pure  tutto  qttesto,  et 
rimane  sèmpre  sotto  il  bir- 
bante. Il  -attamente,  av.  da 
Astratto.  !|  Distratto.  ||-attez- 
za,  f.  astr.  d'Astratto.  Il  -atto, 
ag.  Fermato  nella  mente  per 
astrazione.  ||  Distratto.  :|  E  sost. 
Che  tuoi  che  mi  fàccia  di  gue- 
st'—per  casa?  \\  Ih— ,  m.  av. 
Astrattamente.  Il  -azione,  f.  n 
pensare  una  còsa  separatamen- 
te da  altre  colle  quali  è  unita 
naturalmente,  lògicamente.  || 
Fare  —  d'una  còsa.  Conside- 
rarla come  non  fosse.  ||  Distrv 
zione.  Lo  star  fissi  in  un  pen- 
sièro e  non  accòrgerf  i  di  quanto 
avviene  intorno  a  noi. 

astretto,  V.  astringere. 

astr=ln(rere,  tr.  [dal  It.  astrin- 
gere (ad  e  stringo}],  lett.  Co- 
stringere. Il  -Inginte,  p.pr., 
ag.  e  s.  T.  med.  Di  medicine, 
che  eccitano  il  tessuto  a  cou- 
trarsi.  ||  -etto,  p.p.  e  ag. 

astro,  m.  [dal  gr.  aatron,  It. 
astrum].  Ugni  «òrpo  celeste. 
Il  fig.  Andare  agli  astri,  com. 
alle  stelle.  Èsser  portato  in 
àuge. 

astrol=àMo,-abl,  s.  [gr.  astro- 
labon  :  da  astron  astro,  e  lam- 
bano  prèndere].  Strumento  a- 
stronòmicopermiSuràrl'altezza 
delle  stelle.  |(  Cercar  i  guai  col- 
l'astrolàbio,  più  com.  col  lu- 
micino, [strologo. 

astrMayo  e  deriv.,  volg.  d'A- 

aatr=òlo|^,  m.  [It.  aatrólogus: 
gr.  astrologoa : Aa,  astron  e  lo- 
i/os].  Chi  professava  astrolo- 
gia. Il-olograre  (astròlogo),  in. 
Strologare.  ||  -elogila,  f.  Scièn- 
za che  pretendeva  d'indovinar 


astrattivo,  ag.  Che  può  astrar- 
re. Che  s'à  per  astrazione. 

astratto,  ag.  Stravagante. 

astrattivo,  ag.  Astrintivo. 

astrlfero,  ag.  Che  pòrta  o  rap- 
presenta qualche  stella  o  co- 
stellazione. 

astrltrnere,  tr.  Costringere. 

astringénza,  f.   L'astringere. 

astrlntrere,  tr.  Sforzare.  ||  Con- 
tenere. Il  Ridurre.  Il  Ristringere. 
Il  T.  med.  Restringere.  ||  rifl. 
Stringere. 

astro,  m.  Costellazione. 

astròlago,  ag.  Astrologico. 

astrologa,  f.  Predizione  d'a- 
stròlogo. Il  Astronomìa.  IIAristo- 
locbia. 
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ASTRÒNOMO 
dagli  astri  il  fatnro.ll  -olò^oo, 
-«lòfflol,  ag.  D'astrologia. 

aatr^ònomo,  m.  [da  astron,  e 
nomos,  legge].  Chi  proféssa  a- 
stronomia.il-onomla,  f.  Scièn- 
za che  studia  le  leggi  degli 
astri.  Il  -«nòmloo.  ag.  D'astro- 
nomia, Che  si  riferisce  all'a- 
stronomia. Calendàrio,  Anno, 
Strumenti,  Studi  astronomia . 
Il  -onòmloamente ,  av.  Per 
astronomia.  Secondo  l'astro- 
nomia. Spiegar  —. 

•■tr=nSo,  ag.  [p.p.  i'abatrù- 
dere,  spinger  via,  nascóndere]. 
Non  fàcile  a  capire  comunem. 
senza  tròppi  sfòrzi,  né  bène. 
Pensièri  astrufi.  \\  — nSerla,  f. 
Concétto.ldèa,  Discorso  astruso. 
Kon  ti  confóndere  con  quelle 
aatniferie. 

aatAoolo ,  m.  [forse  dal  ted. 
stuehe  guaina].  Cassetta  o  Scà- 
tola a  incavi  da  riporvi  giòie 
0  arnesi  di  qualche  conto.  — 
ehiriirgieo. 

astante,  ag.  [It.  aatutus].  Che 
à  astuzia,  furberia,  anche  in 
eén.so  buono.  Donnina  astuta. 
Il  Detlo  d'azioni  che  sono  da 
persona  astuta.  Ripièghi  — .  il 
-tamente,  av.  In  mòdo  astu- 
to. Il  -tezm,  f.  com.  Astù- 
zia. ;|  -zlette,  dim.  e  vezz. 
d'Astùzia. 

àtev^a,  f.  [da  ad  e  arus],  lett. 
Madre  del  bisàvolo.  Il  — o,  m.  Pa- 
dre del  bisàvolo.  ||  -ISmo,  ag.  T. 
med.  L'eredità  fisiològica  che 
va  dai  nònni  ai  nipoti. 

ate=lSma,  m.  [da  àteo].  Incre- 
dulità nell'eSistéuza  dì  Dio.  j' 
—tata,  m.  Chi  propènde  all'a- 
teismo 0  ne  fa  propaganda.  || 
-Istloo,  -istlot,  ag.  D'ateista, 
Secondo  l'ateismo. 

atenèo, m.  [dal  gr.  atlfnaeum, 
tèmpio  di  Aléna  (Minèrva)]. 
Luogo  dove  si  facevano  adu- 
nanze e  disciis.siani  artistiche 
e  scientifiche  i;  Accadèmia.  L' — 
italiano,  i.  Titolo  d'alcune  uni- 
versità. 

àteo,   m.  [da  a  priv.  e  theos. 


aatròlogro  e  deriv.,  m.  Astrò- 
nomo. 

aatronòmaco,  m.  Astrònomo. 

astrònomo,  m.  Astròlogo. 

astatare,  tr.  Attutire. 

astnzlato,  ag.  Awito  con  a- 
stilzia. 

aanb,  m.  Spècie  di  metèora. 

aSnIlère,  m.  Nastro. 

•sanare,  tr.  Raccògliere. 


70 
Dìo].  Chi  nega  l'esistènza  di  Dio. 

ater^òma,  -binata,  m.  [gr. 
atheroma:  da  athera  pappa]. 
T.  med.  Tumore  formato  da  una 
ciste  con  matèria  biancastra. 

Atlante,  m.  T.  mit.  Gigante 
che  si  diceva  sorrègger  il  cielo. 
Il  Montagne  dell'Affrica.  Il  Libro 
composto  di  carte  geogriflche. 
—  astronòmico,  stòrico,  ecc.  Il 
te  figliuole  d'—.  Le  Plèiadi. 

Atlàntloo ,  ag.  Mare,  e  piA 
com.  Ocèano  Atlàntico.  Mare 
tra  l'Eur.,  l'Àff.  e  l'Am. 

atl=éta,  m.  [dal  gr.  athletes 
(athlos  lòtta)].  Lottatore  an- 
tico. Il  flg.  lett.  Chi  combatte 
per  una  cànSa  grande.  Gli  atlèti 
della  libertà.  W-itloo,  ag.  Dì 
0  Da  atlèta.  Impresa,  Sfòrto—. 

atmosfèra  e  deriv.  V.  ammo- 
sfèra. 

àtomo,  m.  [dal  It.  àtomus:  gr. 
atomos  .da  a  priv.  e  temno  tà- 
glio]. Còrpo  infinitamente  pic- 
colo, indivisibile.  ||  pi.  I  pulvi- 
scoli che  si  vedono  in  un  ràg- 
gio di  sole  che  penetra  per 
un'apertura.  ||  Un  — .  Un  bri- 
cìolino.  Un  —  di  giuditio,  di 
Inion  sènso,  di  galantomifmo. 
Il  Àttimo.  Il  atom=lSmo,  m.  T. 
filoS.  Dottrina  che  spièga  l'orl- 
giue  del  mondo  coli'  accòzzo 
casuale  degli  àtomi.  ||  -Ista,  ra. 
T.  filoS.  Chi  profèssa  l'atomi- 
Smo.  Il  -Istioa,  ag.  e  f.  Teoria 
— .  Atomismo.  T.  chim. 

atonia,  f.  [atonia:  da  a  priv. 
e  tonos  fòrza].   Languidezza. 

atrabU^e,  f.  [da  ater  nero, 
e  bilis  bìlej.  Alterazione  della 
bile.  Il  fig.  Umor  nero.  Stizza. 
'I-lare,  -làrto,  -lari,  ag. 
Che  risente  d'atrabile.  Uomo, 
Discorso  —. 

atramentàrlo,ag.[pl.afram«n- 
<art.  dal  It.  atramentum,  ogni 
liquido   nero].  Di  color  nero. 

àtrio,  m.  [pi.  àtrii:  da  àtrium 
(ater  scuro)].  T.  stòr.  Era  la 
parte  centrale,  e  anticam.  prin- 
cipale della  casa  rom.,  atra, 
per  U  fumo   del  focolare  che 


àtamo,  tr.  Atomo.  ||  Attimo. 
at=are,tr.Aiutare.  |-anto,p.pr. 
atassare,  tr.  Agitare,  Turbare. 
atato,  p.p.  d'Alare.  Aiutato. 
atatore,  vorb.  d'Atare. 
atànlo,  m.  Bara. 
àtlmo,  ag.  Senza  pensione,  né 
onore.  [del  còrpo. 

atlante,  m.  La  prima  vèrtebra 
atlàntloo,  ag.  Libro  o  fòglio  di 


ATTACCARE 
c'èra.  Il  Spàzio  copèrto  e  a  Tòlte 
ornato  di    colonne    che   gnida 
alla  pòrta  d'un  ediflzio  son- 
tuoso. —  del  teatro. 

atrlplloe,  f.  T.  bot.  Gènere  * 
piante  che  comprènde  parécchie 
spècie  alimentari.  Àtripìer. 

atro,  ag.  [da  atrum,  nero],  lett. 
Nero,  Tètro.  —  sangue,  ^iz. 
Òrrido.  ||  Lùrido.  ||  Atroce. 

atroo=:e,  ag.  Che  desta  orrori. 
pietà,  dolore,  spàsimo.  Vn  ma- 
le 1-.  Seccatore  — .  l|  -emanti. 
av.  In  mòdo  atroce.  Il  —ita,  1 
astr.  d'Atroce.  —  di  cxtatumi. 
Il  Azione.  Fatto  atroce.  Cam- 
mfttna  di  queste  atrocità. 

atr=4fia,  f.  [gr.  atrophia:  di 
a  priv.  e  trepho  nutrire].  De- 
perimento del  còrpo  o  partf 
del  còrpo  per  mancanza  di  ds- 
trizione  determinato  da  variti» 
cagioni.  Il  flg.  —  dello  Stato.  ' 
-iifloo ,  -òflol ,  ag.  T.  BiFd. 
Preso  da  atrofia,  che  è  nel"»- 
trofia.  Il  -ofljjare,  tr.  T.  med. 
Far  diventar  atròfico.  Il  ril. 
Consumarsi. 

àtropa,  f.  {atropos:  da  oprir. 
e  trepein  girare;  che  non  si 
vòlta].  T.  bot.  Gènere  di  piante 
solanàcee  di  cui  le  più  nòte  mz 
la  Belladònna  e  la  Mandrà- 
gora. Il  atropina ,  f.  Estratto 
di  Belladònna,  Veleno.  IIÀtre- 
po,  Àtropés,  f.  Una  delle  Pa^ 
che  che  tagliava  il  filo  delk 
vita,  sicché  il  fuso  di  Lachéii 
non  girava  pìVi. 

attaoo^blle,  ag.  Che  si  pii6 
attaccare.  Ècco  i  punti  della 
questione  attaceàbili.[\-kgn»- 
lo,  m.  Còsa  da  attaccarvi  ròba. 
Cavillo,  pretèsto  a  coi  s'attà^ 
cano  i  disonèsti.  ;|-aUte,  m. 
Chi  cerca  sèmpre  di  leticare, 
di  attaccarla.  ||  —amento,  m. 
Affezione  che  si  sént«  vèrse- 
persona  che  ci  fa  del  bène.  ' 
-apannl,  m.  Arnese  di  legno- 
0  dì  fèrro  da  attaccarci  i  paini 
(àbiti).  Metter  il  pastrano,  il 
cappèllo  all'—. 

attao^oare,  tr.  [da  a  e  tacca',. 


màssima  grandezza.  H  Ercùleo. 

atom^etto,  -nuo,  dim.  d'.\- 

atòrlo,  m.  Aiuto.  [tomo. 

atramente,  m.  Color  nero  co- 
me l'inchiòstro. 

atr=èbloe,  -éploe,  -épUo*. 
V.  atrlpUoe. 

attaooamento,  m.  L'attaccare. 
I  .adesione.  '|  .\ttaccatura. 

attaooare,   tr.   Attaccarla  a 
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ATTACCARE 
Fenure  ona  còsa  a  un'altra 
non  in  ogni  sua  parte,  ma  pur- 
ché ci  stia.  —  un  quadro,  un 
bottone.  —  con  un  ithiòdo,  eoi- 
l'ago,  t  &g.  ;\  —  le  sperante  a 
qualehe  eòaa.  ,1  Dov'entra  ma- 
tèria viscosa  anche  in  ogni  sua 
parte,  —  un  arri fo,  un  vessi- 
tante,  un   reràtto.  ||  Attaeedr 
le  mignatte.  \,  —  i  eavalli  o  as- 
sai. Attareare.  Unirli  al  bardc- 
cio.  aDa  carr67j:a  per  partire. 
Attacca, ch^  è  Vora.\\—iltUnte. 
Mangiare  còsa  che  acconsenta. 
n  Attaccar  il  fòco  a  una  còsa. 
Dove  pòssa  cambiarsi  in  incèn- 
dio 0  in  un  gran  fòco,  n  Comn- 
Dicare.  —  «7  male,  il  eontdgio. 
Il  Cominciar  còsa  che  dorerà  re- 
lativamente un  pèzzo.  Attac- 
car briga,  lite,  battàglia,  di- 
icorao,»onno.  Il  Attaeearlaeon 
uno.  heticaiTci. L'attaccherebbe 
col  diàvolo.  11  —  «ria  fortezza. 
T.  mil.  Cominciar  a  bàtterla.  'I 
Assalire.  Combàttere.  L'attaccò 
eonriolèma.  — «n  mdrso.  Dar' 
lo. ,  in.  Di  matèrie  appiccicatic- 
ee.  Francobollo  che  non  at- 
tacca. l|  Èsser  unito.  I  fratèlli 
Siamcfi  èran  attaccati.  La  nò- 
stra eaaa  attacca  alla  mta.  \\ 
8g.  È  attaccato  con  quelle  birbe 
tutto  il  giorno,  'i  llg.  Aver  at- 
taccamento, affètto.  Noniat- 
tacraio  a   neamtno.  |{  Di  legni 
che  si  urtino,  più  nota.  Arrotar- 
ti. I  Di  piante  specialm.  trapian- 
tate. Prènder  vita  in  un  dato 
terreno.  <}tiesti  fiori  non  at- 
taccano. I  Intaccare,  Non  scór- 
rere. ,1 E  di  chi  pronunzia  blèìo 
0  non  corrènte,  li  pron.  Aitar, 
carsi.  Afferrarsi,  Tenersi  stret- 
ti. Il  Aitaecarn  al  campanello, 
alle  campane.  ||  Unirsi.  Il  At- 
tenersi. Il  Di   malattie,  senti- 
menti. !  Attaccarsi  a  uno.  Cer- 


ano. Accoccargliela,  Fargliela. 

li—  o  Dio  e  a' santi  (con). 
•ttaooo,  m.  Attaccatura.  l|  At- 

csmento.  ||  Appiglio. 
MtacUare,  tr.  Tagliare. 
•ttaleatere,  tr.  Piacere.  ||  An- 

•làr  t  gènio. 
«ttamMite,  av.  In  mòdo  atto, 

?i»ciio.  I  Destramente. 
'«•«0,  m.  Àttimo. 
•«•«to,  av.  Intanto. 
attapcssato,  ag.  Tappezzato. 
•ttanuttato,  ag.  Mòrso  dalla 

«"àntola.  [Farsi  tardi 

•**«rt»n,  in.  e  rifl.- Tardare 

•«Ma,  tr.  e  rifl.  Adattare. 


71 
carne  la  protezione.  ì\  Attaccar- 
si a  una  còsa,  con  una  cèrta 
ostinazione  di  trame  tutto  il 
profitto,  di  valersi  d'ogni  mèji- 
|0,di  riuscire.  ||  S'attaccherebbe 
a  tutti  gli  uncini.  \\  Litigare.  '| 
Delle  piante.  ||  Attaccarsi  alle 
funi  del  cielo.  A  speranze  sen- 
za speranza.  ||  -oatesza,  t. 
L'èsser  attaccato.  Non  cora.  Il 
-oatloolo,  ag.  Che  s'attacca 
con  facilità.  Si  dice  di  matèrie 
che  appiccicano  e  di  malattie 
che  si  comunicano.  ||  ag.  Di 
persona.  Noiosa.  ||  -oativa,  t. 
La  proprietà  dell'  attaccarsi.  Il 
-oatolo,  -oatol,  m.  Arnese  da 
attaccarci  qualcòsa.  '|  — ostn- 
ra,  l.  11  punto  dove  due  còse 
qualunque  san  attaccate.  IT.  dis. 
Legatura  di  mùscoli.  Il  -Otti- 
no, m.  Petulante,  Che  cerca 
sèmpre  d' attaccar  lite.  ||  -oo, 
m.  (pi.  attacchi).  Assalto  che 
un  esèrcito  dà  a  un  altro.  |i  Dì 
malattie.  —  di  petto,  di  tifo. 

attacl=laral ,  rifl.  [da  a  e  td- 
glio\.  Confarsi,  Èsser  adatto  al 
gusto.  'I  Adattarsi.  i|  -lolare, 
tr.  (attàgliolo).  Tagliuzzare 
specialm.  la  carne. 

attanagU=aTe,  tr.  [attana- 
glio: da  a  e  tanàglia],  Tormen 
tàr  i  condannati  con  tanàglie 
infocate.  T.  stòr.  li  -ato,  p.p. 

attaplncarsl,  rifl.  [attapino. 
da  o  e  iapino\.  .arrabattarsi.  I 
Lamentarsi.  ||  amento ,  m 
L'attapinarsi. 

attaatare,  volg.  Tastare. 

atteoob=lr*,  in.  Delle  piante 
che  metton  bène  in  un  terreno 
Il  Per  sim.  |i  tr.  fig.  Di  persone, 
d'affari,  ecc.  che  vanno  bène. 
Accozzare.  ||  -{mento,  m.  L'at- 
tecchire. 

attossicare,  tr.  e  rifl.  [atteg- 
gio: da  atto].  Dare  alla  pròpria 


attarparal,  in.  Rattrappirsi. 

attaatare,  tr.  Assaggiare.  | 
Colpire.  Il  Picchiare. 

attatto,  m.  Toccamento,  Tatto. 

attanplnaral.  In.  pr.  Tapinare. 

attediare,  tr.  V.  tediare.  | 
rifl.  Sentire,  Farsi  venir  tèdio. 

atteg;sl*'e,  tr.  —  il  cavallo. 
ìlètterlo  in  posizione.  ||  Imitare 
Rappresentare.  |,  in.  ass.  Fare 
atti  finti  affettati.  ;|  Ucsticolare. 

attenrlatorl,  m.  pi.  Forzaiòli. 

atteg^are,  tr.  Attingere. 

attegnènza,  f.  Continenza. 

attegnévole,  ag.  Che  à  atti- 
nenza. Il  Che  à  coutiuéuza. 


ATTENERE 
persona  o  a  una  figura  unamo» 
vènza,  un'espressione  partico- 
lare. Il  —  «7  vijo  a  meraviglia. 
Il  -evale,  ag.  Che  s'atteggia.  || 
■mento,  m.  L' atteggiare  e 
L'atteggiarsi.  Positura  espres- 
siva d' una  persona. 

attemp=ato,  ag.  [da  a  e  tèm- 
po]. Non  ancora  vècchio,  ma 
in  là  cogli  anni.  Un  omo  —  i 
sèmpre  a  tèmpo,  scelsi  mette, 
astttdiare  una  {in^ua.il— atU- 
lo  e  -atetto,  dim.  ||  -atitto. 
Piuttòsto  attempato.  1|  -atùo- 
elo,  dim. 

attond=arsI,  rifl.  Accamparsi. 
Metter  le  tènde.  Detto  d' esèr- 
citi, di  compagnie,  di  carova- 
ne, ecc.  Tutta  quella  proces- 
sione di  gènte  si  dovette  aiten- 
dare  in  un  campo.  |{  -amento, 
m.  L'attendare. 

att=tadere,  tr.  [attèndo:  da  a 
e  tèndere].  —  una  domanda, 
una  sùpplica.  Non  e.  Trovarla 
degna  d' attenzione.  ||  in.  Ap- 
plicarsi, Curarsi  di  qualcòsa. 
Attènde  al  suo  podere,  alle 
faccènde  di  casa.  |;  Stare  at- 
tènto. Attèndi,  figliuòl  mio, 
alla  lezione.  ||  Considerare,  Ba- 
dare. Non  gli  —.  Il  Aspettare. 
!l-endènte,  p.pr.  li  f.  —  alle 
cure  domèstiche.  Le  dònne  della 
fam.  che  badan  alle  faccènde 
di  casa.  ||  -endlblle,  ag.  Da 
dargli  règola.  Da  considerarsi. 
A'on  son  ragionamenti  atten- 
dali. Il-oao,  p.p.  e  ag.  Atteso 
che.  Frase  niata  specialmente 
nelle  sentènze. 

attenebrare,  intr.  lett.  Oscu- 
rare. 

atton=ero,  intr.  [da  a  e  tenere]. 
Appartenere.  ||  pron.  per  Ap- 
partenere. Qtiesto  s'attiene  a 
voi.  Il  Appoggiarsi,  Aggrap- 
parsi per  non  cascare.  A/(iè»(t 


attelare,  tr.  e  rifl.  Spiegar  in 
ordinanza  i  soldati  o  le  insegne 
dì  loro.  Il  Méttersi  in   ischièra. 

attempare,  in.  Andar  in  là 
cogli  anni,  Indugiare. 

attemperamento,  m.  Tempe- 
ramento, il  Temperanza.  |j  Ri- 
tegno. 

attemperanza,  f.  Temperanza. 

attemperare  e  attemprare, 
tr.  Temperare,  li  T.  sen.  Miti- 
gare. Il  Regolare.  i|  rifl.  Adat- 
tarsi, Accomodarsi. 

attèndere,  in.  Riguardare,  Te- 
nere in  conto.  Il  Custodire.  Il 
Mantenere. 


Dlgitized  by 


Google 


ATTÈNTAMEKTE 
bène  a  questo  ramo.  ||  Staro 
attaccato  a  un  partito,  a  an 
parere,  a  un'idèa,  a  una  cAsa 
Decidersi  per  qaella,  Preferirla 
Il  -énU,  p.  pr.  Il  -«to,  p.  p.  I 
— énza,  f.  Comun.  Attinènza. 
La  còsa  clie  &  rapporto  con 
nn' altra.  Il  podere  con  tutte 
le  attenérne. 

attintAinente,  av.  da  Attènto. 

•ttant^ara,  in.  [da  a  e  ten- 
tare}, colla  prep.  a.  Tentar  di 
far  danno  altrui  nella  persona 
0  negli  averi.  ||  riti.  Arrischiarsi, 
Aver  ànimo.  Il  Xon  m'attento  a 
dargli  la  notiiia  dolorosa.  \ 
-«to,  m.  Tentativo  contro  al 
cuno.  Il  Anche  fig.  Azione  diso- 
nèsta. Il  — atòrlo,  ag.  T.  leg, 
Che  è  dirètto  contro  l'autorità. 

attinto,  ag.  [da  attenttis:  p.p 
i'Atiendo].  Colla  niente  occu- 
pata in  una  còsa.  Stare  at- 
tènti. Il  Diligènte,  Premuroso.  È 
lina  dònna  attènta. 

atteBa=are,  tr.  [attenuo:  da 
tènue\.  Scemar  di  gravità  una 
colpa,  d'importanza  una  còsa, 
di  grandezza  an  fatto,  una  spc' 
sa  e  sim.  —  i  mèriti  d'un 
brav'uomo.  \\  -ante,  p.  pr.  | 
-amento,  m.  L' attenuare.  | 
-azione,  f.  L'attenuare. 

attenzlon=e,  f.  [da  attèndere] 
Applicazione  della  mente  a  qual- 
còsa. È  eoli'  —  che  s' impara 
Il  Garbatezza,  Gentilezza  vèrso 
qualcuno.  Son  persone  piène 
d'attemioni.  ||  -oèUa,  f.  Pic- 
cola e  gentile  attenzione. 

atterirare  {attergo),  tr.  Mét- 
tere a  tèrgo.  Il  rifl.  Méttersi  a 
tèrgo. 

atterr=are  (atterro),  tr.  But 
tàr  a  tèrra.  .Anno  atterrato  gli 
àlberi  del  viale.  ||  flg.  Prostrare. 
Atterreranno  la  sua  supèrbia. 
Il   amento,  m.  L'atterrare. 

atterrire,  tr.  e  rifl.  Cagionar 
terrore,  spavènto.  Le  tue  mi- 
nacce non  m' atterrlsrono.  1| 


attendlmento,  m.  Aspettazio- 
ne, Attenzione. 

attenere,  in.erifi.  Rattenersi, 
Astenersi.  ||  Toccare.  ||  Impor- 
tare. Il  Mantenere. 

attonimento,  m.  Continènza. 
Il  Temperanza. 

attintamente,  av.  Con  calore. 

attentamente,  m.  L'attentare, 
n  Tentativo. 

attentare,  in.  Tentare. 

attinto,  m.  —  che.  Visto  che. 

attenvato,  ag.  Estenuato. 
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D'impressioni  fòrti.  Il  pron.  At- 
terrirsi. S'atterrisce  per  nulla, 

attesa,  f.  L'attèndere. 

attest^^are,  tr.  [attesto:  da  tè- 
ste}. Testimoniare  una  còsa.  As- 
sicurare che  è  cosi.  —  a  voce, 
in  iscritto,  di  quanto  s'è  visto 
s'è  sentito,  che  una  còsa  è.  — 
prò,  contro,  —in  fàccia  a  Dio, 
agli  uomini.  ||-ato,p.p.  e  ag.ij 
m.  Testimonianza  in  iscritto  che 
yièn  rilasciata  per  attestare  un 
fatto,  per  ujo  pùbblico  o  privato. 
Attestato  di  nàscita,  di  buona 
condotta.  ||  Se,<cno,  Dimostra- 
zione. In  —  di  stima.  ||-atoro, 
verb.  Chi  o  Che  attesta. 

attestare,  tr.  [attesto:  da  a  e 
tèsto}.  Metter  insième  due  te- 
state d' un  ponte,  d' un  àrgine 
e  sim. 

attestato.  V.  sopra. 

attestatnra,  f.  [da  attestare, 
2.»  sign.].  T.  a.  e  m.  L'atte- 
stare 0  il  punto  dove  si  uni- 
scono le  testate. 

attestaslone,  f.  [da  attestare, 
1 .°  Big.].  L'attestare  o  La  còsa 
attestata.  La  vòstra  —  è  pre 
ci/a.  Il  Dimostrazione.  In  — 
d'affètto. 

attloamente,  av.  da  Àttico. 

attlootato,  ag.  [forse  da  atto. 
Il  Caiz  Io  fa  affine  a  tèeehio 
gròsso  ;  piem.  tee].  Gròsso,  Tar- 
chiato, di  persona  e  d'altro. 
Un  ragazzetto  — . 

àttico,  ag.  Dell'Attica.  Di  scrit- 
ti; pièni  di  gusto,  fini.  ||  Sali 
àttici.  Manière  fine  e  argute.  Il 
T.  arch.  Órdine,  pòrta,  finè- 
stra, bafe  àttirji.W  m.  Attico. 
^òua  messa  sopra  il  cornicione 
d'un  ediflzio  spesso  per  nascón- 
dere il  tetto.  Il  attlo=lSmo,  m 
Gusto  fine  di  scrivere  pròprio 
dei  Greci.  ||  Per  est.  L'—  della 
lingua  toscana.  ||  — tsta,  m, 
Chi  cerca  di  imitare  gli  scrit- 
tori àttici.  Il  -If  yare,  in.  lett, 
Parlare,  Scriver  con  gtisto  àt- 


atteripare,  in.  Tener  il  tèrgo 
voltato  a  chiunque. 

atterrare,  tr.  Violare.  ||  rifi. 
Discéndere  in  tèrra.  |1  Inginoc- 
chiarsi. Il  Avvilirsi. 

atterrenato,  ag.  Messo  a  tèrra. 
Avvilito  (Jac). 

atterzare,  tr.  Condurre  la  còsa 
al  tèrzo.  Il  in.  Arrivar  alla  tèrza 
parte  d'una  còsa.  [zione. 

attesamente,  av.  Con   atten- 

atteso,  ag.  Attènto.  Il  Pronto. 

attest=are ,  tr.   Unirsi.  ||  Venir 


ATTÌNGERE 
tico.  L'Alfièri  dice  ette  la  pUbt 
fiorentina  attieiua. 

attiepidire,  tr.  V.  stteplOlre, 
Intiepidire. 

attiene,  ag.  [dal  It.  atti/fuos, 
adtiguu»  (attingere)].  Che  *  a 
contatto.  Stanza,Casaatti»ft*a. 

attlU=are ,  tr.  e  -arsi ,  rifi. 
[forse  da  atto,  col  suffisso  ile, 
di  gentile,  sottile].  Vestirsi  con 
precisione  esagerata.  Crede  a 
fòrza  d'attillar  quelle  figliale 
di  maritarle  più  prèsto.  I  At- 
tillarsi una  rèste,  li  —etto , 
p.p.  e  ag.  Persona  vestita  con 
eleganza.  i|  Vestito  che  tomi 
appuntino,  specialm.  di  pannL 
Quei  calzoni,  Quel  soprdbito 
come  li  tiene,  come  gli  sia 
attillato!  Il  -atamente,  av. 
In  mòdo  attillato.  S  -atesza, 
f.  L'èssere  attillati,  Il  tornare 
attillato.  Il  -atlno,  dim.  e  vezz. 
d'AttiUato.  Il  -atara,  f.  L'  at- 
tillarsi, Abitùdine  d'essere  at- 
tillati, Eleganza  studiata.  In 
attillature,  in  acconciature 
impièga  il  suo  tèmpo. 

àttimo,  m.  [variante  di  àtomo]. 
Brève  momento.  ||  In  un  — . 
Prestissimo. 

attingente,  ag.  [p.  pr.  i'at- 
tinère].  Che  à  attinènza.  Gli 
attrezzi  attinènti  alla  bottega. 
Il  -insa,  f.  Relazione,  Legame 
tra  una  còsa  e  l'altra,  tra  nna 
persona  e  l'altra.  Che — c'è 
tra  questo  e  quanto  s'è  detto 
prima?  i|  D'amicizie.  È  un  H- 
gnore  che  à  molte  — . 

att=lnKere,  tr.  [attingo:  perf. 
attinsi:  dal  It.  attingere  (ad 
e  tango)}.  Tirare,  Levare  eoa 
una  sécchia  e  sim.  l'acqua  da 
un  pozzo,  da  un  fiume,  non  da 
una  tromba.  L'acqua  per  be- 
re, per  annaffiare.  \\  Levar  il 
vino  dalla  botte.  ||  fig.  Cavar 
da  qualcheduuo  informazioni, 
da  qualche  libro  notizie.  72  Giti- 
sti  e  il  Pòrta  attingevano  dal 


a  còzzi.  Il  -ato,  ag.  AfTrontato. 
attivole,  ag.  Atto.  ||  Adatto.  | 

Pronto. 

attezza,f.Attitùdine.|i  Idoneità. 
attlool^re,  tr.  Di  battàglia, 

Attaccare,Attizzare.||p.p.-at«. 

Il  T.  arch.  Tòzzo. 
attiepldare,  tr.  Attiepidire. 
attl^n^^ere,    tr.   Attingere,  i 

-Imento,  m.    L'attignere.  U 

-Itolo,  m.  Attingitoio. 
attUlamento,  m.  Attillatura. 
attingere,  tr.  Arrivare. 
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fipolo  te  grazie  del  linguAg- 
gio.  )  -Into,  p.p.  Il  -Infflmen 
ta,  m.  L'attingere.  Il— tasltolo, 
-la^ltel)  ■»■  Arnese  per  attìn- 
gere n  -Ingltore,  verb.  Il  -ta- 
gitans  t.  L' azione  dell'  at- 
tinicere. 

•tttara,  tr.  [da  a  e  tirare']. 
Tirare  a  sé.  La  calamita  at 
tira  il  fùlmine.  ||  Tirare  a  sé 
con  garbo,  astùzia.  Attirare 
eottt  oeehiate  lànguide.  Ilpron 
fig.  Procacciarsi.  S'è  attirato 
addòatù  t'odio  di  tutti. 
«ttltere,  tr.  [dal  It.  aetitare 
frequ.  i'dgere].  T.  leg.  Inco- 
minciare e  continuare  gli  atti 
giidiciali.  Il  Trattare. 
•tttt&dlae,  r.  [dal  K.  aptitù- 
dt'nem].  Dispoiizione  naturale 
a  ina  còsa.  A  molta  —  aUo  stii' 
dio.  lì  Di  sciènze  e  arti,  pid  e. 
Diipofitionr.  ||  Atteggiamento. 
Guarda  in  ehe  —  s'è  fatto  ri- 
trattare! Il  Anche  fig.  In  —  di 
tanto. 

«tttT=e,  ag.  Lèsto,  Operoso,  Che 
àia  potènza  dell'attività.  Uomo 
— .  \\  VUa  attiva,  (T.  eccl.). 
<)idla  che  fa  le  pràtiche  di 
pietà,  coltrano  di  Contempla 
(fra.  H  Di  medicina,  significa 
che  òpera.  Ptirgante  molto  —. 
IIT.  gram.  Del  vèrbo  la  cui  a- 
zione  cade  direttamente  sull'og' 
gètto.  Tranititivo  —  e  paagiro. 
|so«t.  La  somma  dei  créditi  e 
dei  Tslori,  contràrio  di  paa- 
tito.  V—  ammontava  a  guai- 
ehe  migliaio,  il  passivo  a  pa- 
rieehie.  \\  -ameiite ,  avv.  In 
mddo  attivo.  ||  T.  gramm.  In 
forma  attiva.  ||  -ita,  f.  L'èsse- 
I»  attivo.  Potènza,  Qualità  d'es- 
sere attivo.  L'  —  della  mente. 
1 0perosità.  La  sua  —  i  pro- 
Hgioaa. 

•ttlzs=«re,  tr.  [da  titto].  Ri- 
netter  i  tizzi  in  mòdo  ohe  bru- 
cino bène.  Atttnùr  ti  fòco  eolie 
swJi'- Il  flg.  Eccitar  le  passioni, 
penhè  avvampino.  Comunem. 
odiare.  ]  -«mento,  m.  L' at- 


•ttltaie,  tr.  Rappresentare  con 
atti, co'gèsti  un'azione. Il  T.  leg. 
Atteggiare. 

•ttltuiaare,  tr.  Dar  l'attitA- 
*»«•  [jo. 

*ttltillae,f .  Opportunità,  Hé;- 
•*••»•,  av.  Attivamente. 
•«otaxoUro,  tr.  T.  pist.  Sgual- 
*'■  [vare. 

•*MJl«re,  tr.  Inalzare.  ||  SoUe- 
•**•»*=•»•,  tr.   Tondeggiare, 
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tlzzare.  ||  Più  com.  nel  flg.  Ec- 
citamento. —  a  rancori,  all'o- 
dio. ,\  -atoio,  -atol,  m.  Arnese 
per  attizzare.  '|  Fondo  della  for- 
nace dov'  è  il  fdco.  Il  -«torà, 
verb.  Chi  o  Che  attizza.  ||  -Ino, 
m.  Chi  attizza  liti. 

atto,  m.  [da  aptus  (apo  col- 
lego)]. Nel  sènso  generale  Prin- 
cipio d'operazione.  ||  Qualunque 
operazione.  i|  T.  flloS.  —  imma- 
nènte, transeunte.  ||  È  contrap- 
posto a  Potènza.  ||  L'—  dice  la 
possibilità  che  agisce.  Ogni  po- 
lènta è  un  —  primo.  ||  T.  teol, 
Atti  di  fede,  di  speranza  e  di 
rarità.  —  di  eontritione.  Ij  Met- 
ter in  —,  All'—  pràtico.  Mét- 
tere in  pràtica.  ||  Azione  rà- 
pida che  scòpre  un  sentimento 
— <ft  ràbbia,  di  gelosia.  ;i  0  degno 
di  menzione.  —  magnànimo.  I| 
Hdssa.  —  tràgico,  da  scèna. 
Mòssa  esagerata.  ;|  Cenno.  Capii 
da  un  r4rto  —  quel  ehe  mi  vole- 
va dire.  Il  Dare  l'—.  La  mòssa. 
Diede  l'—  all'orològio.  ||  In  — 
di.  Con  aspètto.  ||  Fare  V—  di. 
Mostrare  di.  ||  Fatti  che  si  re- 
gistrano. Atti  pùbblici,  del  pò- 
polo, ecc.  Il  Atti  degli  apòstoli, 
de'mdrtiri  e  sim.  L'antica  stò- 
ria che  fu  scritta  di  loro.  llXel- 
l'—  ehe.  Nel  momento.  ;|  assol. 
Nel  momento  stesso.  Lo  cacciò 
via  sull'—.  Il  T.  leg.  Contratto 
Firmare,  Rogare,  Stènder  un 
— .  'I  Documenti,  Scritture  ne- 
cessarie al  procèssa.  !l  Fare  gli 
atti.  Cilare  uno.  il  Méttere  in 
atti.  Allegare.  ||  Ciascuna  parte 
d'nu  lavoro  drammàtico  che  si 
chiude  colla  calata  del  sipàrio. 
Commèdia  in  cinque  — . 

atto,  ag.[da  aptus],  Adatto,  Buo- 
no. Uomo  pòco  atto  ai  lavori 
materiali.  \\  Àbile. 

attoD^aro  (ottano).  Invigorire. 
Dar  tòno,  fòrza,  più  specialm. 
allo  stomaco.  ||  -anta,  p.p.  e 
ag.  Di  rimèdi.  Di  bevande  che 
rìmetton  in  tòno  lo  stomaco.  | 
sost.  È  una  malattia  nervosa 


ATTOSSICARE 
ehe  si  cura  con  gli  attonatUi. 

attondaro  (attoudo),  tr.  Far 
tonda  una  còsa. 

att^ònito,  ag.  [da  tòno].  Stu- 
pefatto, Immòbile  per  meravi- 
glia. A  sentir  cèrte  pretensioni 
iimase  — .  ||  -onltàgrfflno ,  f. 
astr.  d'Attòuito. 

attorare  (a»òro), tr.  Accoppiar 
il  tòro  colla  vacca. 

att=4roare,  tr.  e  rifl.  [attòrco: 
da  tòrcere].  Attortigliare,  Av- 
vòlger pia  vòlte  qualcòsa.  || 
-irto,  p.p.  Il  -orolmanto,  m. 
L'attòrcere.  ||  -orolgrliamen- 
to.  Attortigliamento.  ||  -orai- 
gUaxa  (attoreiglio),  tr.  Lo  stes. 
so  che  Attortigliare. 

attore,  m.  e  attrioe,  f.  [dal 
It.  aetorem  (ago)].  Chi  recita 
sul  teatro  lavori  drammàtici.  Il 
Salrini  è  forse  il  primo  —  trà- 
gico d'Europa.  ||  T.  leg.  Chi  fa 
càusa  altrui. 

attoml^are,  tr.  [attornio,  at- 
torni: da  tórnio,  attorno].  Cir- 
condare, Méttersi  attorno.  Di- 
pers.  Il  fig.  Star  attorno  a  uno 
per  qualche  scopo  interessato 
0  cattivo.  L'attorniano  per 
dargli  móglie.  || -amento,  m. 
L'attorniare. 

attorno,  av.  e  prep.  [da  tomo]. 
In  giro.  In  cérchio.  ||  Andare 
— .  Girar  qua  e  là  di  pers.  e 
di  còse.  Il  Persone,  Carròzze, 
Libri,  Notizie  che  vanno  — .  || 
Stare  —  a  uno.  Stargli  a' pan- 
ni spesso  per  qualche  fine  in- 
teressato. Il  Stare — aunacòsa. 
Attènderci  con  assiduità.  ||  Le- 
varsi d'attorno  uno,  una  còsa. 

attorrare(attorro),tr.  Disporre 
a  guisa  di  torre  dei  materiali, 
più  specialm.  legname  segato. 

attortigrll=are,  tr.  (attortiglio: 
da  tòrttlis].  Tòrcer  molte  vòlte. 
Il  Avviticchiarsi.  ||  -amento, 
m.  L'attortigliare. 

attoaoare,  tr.  [attosco:  da  (ò- 
,ieo  veleno].  Ammorbare. 

attoaelo-are,  tr.  [attòfs'co  da 
tòssico].  Avvelenare.  '  — amen- 


Arrotondire.  ||  -ato,  p.  p.  e  ag. 

attònito,  ag.  Stolido,    [to,  p.p. 

attorol=are,tr.  Attòrcere,  l-a- 

attore,  m.  Tutore.  |{  Ammini- 
stratore. Il  Chi  move  guèrra. 

attoria,  f.  Amministrazione.  || 
Tutèla. 

attom=are  e-eare,  tr.  Attor- 
niare, Circondare.  ||  Andar  at- 
torno. 

attorneirv'*'*!  tr.  Attorniare. 


attorno,  av.  Per  —.  Intorno. 
attoraare,  tr.  Attòrcere,     [to. 
attortigliato,  p.p.  e  ag.StravòL 
attoao,  ag.  Svenévole,  [mento. 
attoaaioaglone,  f.  Attossica- 
attrabaooato,  ag.  Accampato 
con  trabacche. 
attràere,  tr.  Attrarre. 
attrànrore,  m.  Attrarre. 
attratmento,  m.  Attrattiva. 
attralnato,  ag.  Trascinato. 
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ATTRAPPIRE 
to,  m.  L'attossicare.  ||  -atora, 
Terb.  Chi  o  Clie  attossica. 

•ttrapp=lre,  tr.  e  rìfl.  V.  rat- 
trappire e  rattrappirai.  |; 
-Ito,  p.p.  e  ag. 

attr=arra,  tr.  Attirare.  ||  flg. 
Tir&r  a  té  con  allettamento,  [i 
-aiuta,  p.pr.,  a;;,  es.  Manière 
attraenti.  \\  -atto,  p.p.  e  ag. 
Rattrappito,  Storpiato.  —  dal- 
la gotta.  Il  -attivo,  ag.  Che 
alletta.  Il  T.  scient.  Che  &  la 
virtù  d' attrarre.  La  fona  — 
della  Tèrra.  Il  -attiva,  f.  Fòr- 
za, Virtù  d'attrarre,  di  destare 
)a  simpatia,  tanto  delle  pers. 
che  delle  cdse. 

attraT^érao,  av.  [da  a  e  tra- 
vèrso]. Per  travèrso.  Non  di- 
ritto. Il  flg.  Male.  Il  In  cattiva 
parte.  È  una  dònna  che  le  pi- 
glia tutte  — .  Il  -araare  (attra- 
vèrso), tr.  Mi'ttere,  Passare  at- 
travèrso.'! Metter  deRrinciampi. 
—  la  via ,'  ma  più  cai  flft.Impe- 
dire  che  uno  agisca.  Gli  vóglion 
attraversare  il  stia  piano,  ma 
non  ei  WiM«V<inno.'|rifl.  Restar 
attravèrso. !I-arBato,  p.p.eag. 
Anche  Segnato  a  travèrso.  l\ 
-eraamento,  ra.  L'attraver- 
sare. Il  Impedimento.  ||  -eraa- 
tore,  verb.  da  Attraversare. 

attrazione,  {.  L'attrarre  che 
succede  nelle  còse  di  natura 
spinte  da  fòrza  reciproca. 

attrauo,  m.  [peg.  A'attreito], 
uS.  specialm.  al  pi.  Arnesi  di  pò- 
co conto,  delle  case,  delle  navi. 

attreBS=o,  m.  nj.  specialm.  al 
pi.  Arnese  ùtile  di  casa  o  delle 
navi.  'I  -lata,  -lati,  m.  T.  a.  e 
m.  Chi  provvede  quanto  è  ne- 


attrapp=are,  tr.  Acchiappare. 
Il  flg.  Rubare.  ||  Attrappire.  !| 
-erta,  f.  Malattia  che  fa  rat- 
trappir le  mèmbra. 

attr=arre,  tr.  Tirare,  Trarre,  'i 
Addurre.  ||  Di  medicamenti.  Che 
tiràvanofuoriilveleno.,'!A/<car- 
reauna  eòsa.  Tirar  a  una  còsa. 
-attévole,  ag.  Mòrvido.  ||  Che 
acconsente  al  tatto,  j-attlvltà, 
f.  T.  scient.  L'aver  fòrza  d'at- 
trazione. Il  -attòrto,  ig.  At- 
trattivo. Il  Attraènte.         ^tura. 

attraveraatara,  f.  Traversa- 

attravirao,  av.  Dare  —,  Di 
navi,  Naufra|;are. 

attraslone,  f.  Trazione. 

attreoolare,  tr.  Intrecciare. 

attramlrai,  in.pr.  Sgomentarsi. 

attrezzare,  tr.  Fornir  d'attrez- 
zi. Arredare. 
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cessarlo  per  arredar  un  teatro. 

attrlb=ntre,  tr.  Aggiudicar  una 
còsa  a  uno,  Reputare  che  sia 
d' uno  anche  falsamente.  Il  Col- 
l'A.  —  a  mèrito,  a  eolpa.  I| 
V'attribtute  il  comando  su 
chi  non  vi  vtiote  ubbidire.  ||  — 
a  lòde ,  a  bid/imo,  ecc.  Dargli 
lòde,  bi&Simo,  ecc.  ||  rifl.  Arro- 
garsi. Il  -atto,  p.p.  e  ag.  Il  -ni- 
bile,  ag.  Da  attribuire.  i|  -sti- 
vo, ag.  Che  i  fòrza  d'attribni- 
re.  Il  -uto,  m.  [sino,  d'attribui- 
to]. Segno  o  simbolo  attribuito  a 
un  oggetto  come  suo  pròprio.  || 
-azione,  f.  L'attribuire  e  L'ès- 
sere attribuito.  ||  Obblighi  attri- 
buiti, ascritti  a  un  impiegato 

attrlatara,  tr.  V.  rattristare, 

attrlatlra,  in.  e  rifl.  [da  tristo] 
Addolorare  uno.  ||  in.  Diventar 
magro,  stèrile.  ||  Di  piante,  più 
com.  Intristire. 

attr=lto,  m.  [It.  attrittim  p.p. 
A'àttero  lógoro].  Sfregamento 
di  due  còrpi  che  si  logorano,  i 
ag.  Che  à  attrizione.  l|  -tzlone, 
f.  T.  teol.  Dolore  di  pentimento. 

attmpp=aral,  in.  pr.  Riunirsi 
di  molte  pers.  come  in  truppa. 
Il  -amento,  m.  L'attmppare. 

attuàbile,  ag.  Che  si  può  at- 
tuare. 

attn=ale,  ag.  [It.  aefualis].  Pre- 
sènte. Il  T.  Alo!.  Intenzione  —, 
contrapp.  a  Virtuale.  ||  T.  teol. 
Gratta  — .  La  grazia  che  vièn 
da  Dio.  i!  T.  teol.  Peccato  — . 
Quello  che  commettiamo  noi, 
non  originale.  i;  T.  med.  Riviè- 
dio  —.  Clie  òpera  prontamente, 
-alita,  f.T.scient.  Virtù  attiva. 
'I  -almente,  av.  Nell'atto  che 


attribntmento,m.  L'attribuire. 

attribuire ,  tr.  t'n  onore  invece 
che  a  onore. 

attrice,  f.  Tutrice. 

attritamente,  ro.  Tritamento. 

attrltare,  tr.  Tritare.  ||  Consu- 
mare. I!  Mg.  Calpestare,  Schiac- 
ciare. ,1  Opprimere,  d  Èsser  preso 
da  grave  malattìa.  ||  Logorarsi. 

attrito,  ag.  Logorato,  i^Sàusto. 

attrizione,  f.  Attrita. 

attualità,  f.  Realtà. 

atta=«re,  tr.  Applicarsi.  |!  Di- 
sporsi. Il  -ante,  p.pr. 

attnffltzlone,  f.  TulTamento.  ', 
Tuffatura.   [uno8Ìpó.s<iatulfare. 

attaffivole,  ag.  Di  luogo  dove 

attnlare,  tr.  Turare.  Offuscare. 

attnoao,  ag.  Operoso  non  senza 

I  effètto. 

iattnrare,  tr.  Turare,  Riempire. 


ÀUGE 

si  paria,  che  si  tratta.  Presèn- 
temente. Il  T.  teol.  In  atto.ii-a- 
re,  tr.  [àttiio:  variante  di  at- 
tivare]. Metter  in  atto.  Effet- 
tuare. Il-ate,  p.p. 

attn=àrlo,  m.  [attuari:  dalli. 
actuàrius].  Ministro  incaricato 
di  tener  in  custMia  gli  atti 
pùbblici.  Il  -ariate,  m.  Cfizìii 
o  Càrica  d'attuàrio. 

attnff=are,  tr.  e  rifl.  comun. 
Tuffare  e  Tuffarsi.  ||  —«mea- 
to, ra.  Tuffamento.  ||  —«tura, 
f.  L'attuffare. 

attalre,  tr.  e  in.  [perf.  attuti, 
da  attutire;  il  Caix  lo  fa  affine 
al  fr.  tuer].  Attutire.  Questo 
ragazzo  bi/ogna  attuirlo. 

attutire,  tr.  e  rifl.  [perf.  attn- 
tii:  etim.  incèrta:  forse  da  tti- 
ttis  sicuro,  come  aeeomodart: 
altri  da  totus].  Calmare,  De- 
mare. Bambino,  il  babbo  t'at- 
tutisee. 

ana=ftplo,  -api,  m.  [dal  It.  ati- 
mpium  càccia].  T.  leg.  Cacci» 
agli  uccèlli,  specialm.  quelli 
colla  pània. 

aad=aoe,  ag.  [dal  It.  andaeem]- 
Cheè  eccessiV8m.ardito.il— aoo- 
mente,  av.  In  mòdo  audace.  ; 
-àola,  f.  astr.  Ci  vtiol  uiw 
bèlla  audàcia  a  prefentarsi 
cosi  a  lèi. 

auditore,  m.  [dal  It.  audito- 
rem].  Giùdice  che  sente  le  ac- 
cuse e  le  difese,  pòi  pronùnzia 
la  sentènza.  ||  Tlt.  d'altri  uffici. 

aufo.  V.  ufo. 

àuffe,  f.  [pare  dall' àrb.  auf 
(apogèo  )].  Essere  in  — .  In  gran 
crédito.  "  Stare,  Vivere  com'ua 
signore,  negli  agi,  nella  glòria. 
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attutare,  tr.  Di  passioni.  Edu- 
care, Mitigare,  li  Domare,  Attu- 
tire.   Spèngere. 

attutltore,  verb.  d'Attutire. 

auooUare,  tr.  Cucire. 

anooldere,  tr.  Uccidere. 

anotéllo,  m.  Uccèllo. 

audére,  in.  Ardire. 

audlbUe,  ag.  Udibile. 

andlinte,  p.pr.  d' Audire. 

andlénza,  f.  Udiènza.  ||  Udito. 
;,  Luogo  dove  si  dà  udiènza.  1; 

audlre,  in.  Udire.       [UditòTls. 

auditòrio,  ag.  Che  sSrve  « 
udire.  ||  Luogo  dove  si  di  ndlés 
za.  Il  Dove  si  fa  giustizia. 

audizione,  f.  Insegnamento.  1 
Voce.  Il  Paròla. 

àufe,  f.  T.  astr.  Il  punto  che  ai 
pianeta  è  più  distante  dalla 
Tèrra. 
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AUGÈLLO 
•sgAllo  e  pi.  «nsil,  m.  poét. 
[da  autetlus  (»TÌs)].  Uccèllo. 
•anri=«re   (aùggio),  tr.  Dare 
dggU,  delle  piante,  il  -ato,  p.p. 
•■SB^are,  tr.   [da  ugna].  Ag- 
granfiare, il  T.  a.  e  m.  Tagliare 
legno  o  altro  a  scancio.  Il  -«tv- 
Tm,  f.  Il  tagliar  a  «cancio.      ' 
àmcar»,  m.  [dal  It.  àugurrm]. 
T.  ttdT.  Chi,  prèsso  gli  antichi, 
'presagiva  il  futnro  da  cèrti  in- 
dizi. Il  lett.  aK.  ComànMa  — 
di  piòggia.  i|  anff=aral0,  ag. 
T.st^r.Oell'ànsare.  l-nnto,  m. 
T.  stAr.  Ministèro  dell'augure. 
!l  -«rara  (àustro),  tr.  Fare  au- 
gnri.  Vi  auguro  bòna  ritmcita. 
1  Dire  come  uno  pensa  che  fi- 
nisca. Il  rid.  Augurarsi.  Àngu- 
rare  a  sé.  ||  —arate,  p.p.  e  ag. 
coU'av.  Bène  o  male  augtirato. 
Ben  o  mal  cominciato  o  finito. 
1 -aratore,  —aratrice,  verb. 
Ohi  0  Che  augura.  |  -Ario  (au- 
guri),m.T. stdr. Presàgio  che  ri- 
levavano dal  canto,  dal  becc&r 
degli  uccèlli o  altro.':  Voto  buono 
0  cattivo.  >!  PreS&gìo  di  buona 
0  cattiva  riuscita.  |i  moroso,  ag, 
Che  pArta   ventura.  Si  unisce 
cogli  av.  Bène  o  male,  lettor. 
i -aroaameate,  av.  con  bène 
ornate.  Con   augùrio  buòno  o 
cattivo,  letter. 
aacaat=o,   ag.   [dal  It.  augit- 
tttit  (dugeo)  sacro].  Di  còse  re 
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ligìose  o  règie,  Veneribile,  Mae- 
stosa. Il  Bost.  Titolo  dato  agU 
imperatori  romani  da  Ottaviano 
in  pòi.  Il  -a.  Tlt.  che  si  dava 
all'imperatrice.  Il  -ale.  MiUti 
augustali.  Aggiunti  da  Augu- 
sto a  quelli  che  componevan  la 
legione. 

àal=a,  f.  [dal  It.  àula  àtrio,  còi^ 
te.].  Gran  sala  dove  si  adilnano 
consigli, magistrati  o  slm.  It— ioe, 
ag.  lett.  Di  Córte.  Lettera- 
tura —.  Il  aalloameiite,  av. 

a«meBts«,  m.  [dal  It.  augmen- 
tum  (dugeo)].  L'aumentare.  || 
-are  (aumento),  tr.  e  rìfl.  Ac- 
créscere. Oli  aumenteranno  lo 
stipèndio.  Il  Di  nùmeri,  più  com. 
Crésrerr.  |]  in.  Créscere.  1|  rifl. 
S'aumentano  le  probaìnlitd.  Il 
-ato,  ag.  p.p.  Il  -aUTO,  ag. 
Che  può  aumentare.  ||-atore, 
-atrloe,  verb.  [cinare. 

annolnare  (auttcmo),  tr.  Uu- 

ànra,  f.  [It.  aura].  Venticèllo 
piacévole.  Ària.  ||  —  popolare. 
Favore  di  pòpolo. 

àureo,  ag.  [da  àuretim].  D'oro. 
Risplendènte  come  òro.  ||  flg. 
Nòbile,  Egrègio,  Felice.  A  ucm 
innoeènta.  ||  anrèola,  t.  Co- 
rona [corona  àurea]  di  luce 
che  si  figura  specialm.  in  pit- 
tura sulla  tèsta  dei  santi.  Il  flg. 
/.'—  della  glòria,  del  martirio. 

anretta,  dim.  d'.iura. 


aageUesoo,  ag.  Di  augèllo. 
a^Cgore,  in.  Inaridire.  ||  Riàr- 
aacaento,  m.  Aumento,  [dere. 
aavoaeat^ra,  tr.Aumentare. 

il  -UUa,   ag.   Aumentàbile,   i 

-atlTO,  ag.  h— asiOBe,  -o,  f. 

e  m.  Aumento, 
aayarare,  tr.  Di  male  nel  sènso 

di  presentire. 
aagùrla,  t.  Augùrio. 
«■cariale,  ag.  Augurale. 
aagnrlare,  in.  e  tr.  Augurare 
aactolo,  m.  Àugure. 
aocBroao,  ag.  Suprestizioso. 
a>cast=ale,  -io,  ag.  D'augU' 

sto.  ",  Imperiale.  [auf^sto. 

aagmatare,  tr.   e  in.  Rèndere 

anldaoe,  ag.  Audace. 

aoledo  e  aolète,  m.  Sonatore 
d'salo,  Flautiiita.  [te. 

italieo,  ag.  e  s.  Addetto  alla  cor- 

MUCante,  m.  Elefante. 

aallaento,  m.  Oilore. 

•al=lre,  in.  Odorare.  '|  -iute, 
p.pr.  Oleijante.  ||  -Ito,  p.p.  e 
ag.  Odoroso. 

•■Uroeo,  ag.  Odoroso. 

kalo,  m.  Àvolo,  u  T.  mns.  Sòrta 


ÀUSPICE 

anrloolare,  ag.  [da  auHeukly 
dim.  di  àuris  orécchio].  Dell'o- 
récchio. Che  à  relazione  col- 
r  orécchio.  Il  Confessione  — . 
Fatta  all'orécchio  del  sacerdòte. 

aurifero,  ag.  Che  pòrta.  Che 
contiene  òro. 

aarl|r*>  m-  [dal  It.  auriga  (dal- 
l'ant.  àurea  briglia  e  ago}],  lett. 
Cocchière.  ||  T.  astr.  Costellaz. 
dell'emisfèro  settentrionale. 

ànro,  m.  poét.  Óro.ll  Color  d'oro. 

anr^^ora,  pop.  -óra,  f.  [dal  It. 
auròra].  Splendore  che  viene 
dopo  l' alba  pròssimo  al  com- 
parir del  sole.  Il  11  tèmpo  che 
dura  l'aurora.  ||  flg.  Principio, 
i' —  boreale.  Metèora  vaporosa 
e  luminosa  che  apparisce  vèrso- 
li pòlo  Àrtico,  frequènte  nel 
climi  settentrionali. 

anSilUare,  -àrlo,  ag.  [dal  It. 
auxilitim  (àugeo)].  Che  vièn 
in  aiuto,  il  T.  gram.  Vèrbi  che 
aiutano  a  formare  i  tèmpi  com- 
posti. Il  sost.  Gli  auf  mari  Avere 
e  Èssere.  i|  -atore,  verb.  Chi  o 
Che  aiuta. 

AnSòiii=a,  f.  lett.  Uno  dei  nomi 
d'Italia.  Il  -«,  ag.  lett.  Tèrra, 
Mare  — .  ||  Gli  Aufòni.  Pòpoli 
primitivi  dell'lt.  merid.  e  centr. 

àosploe,  m.  [dal  It.  dtispieem. 
(invece  i'avispex)].  T.  stdr.  Chi 
traeva  presagi  dal  volo  degli 
uccèlli  (avés).  ||  Quello  sotto  il 


di  òboe,  flàuto  degli  ant.  Greci. 
anlore,  m.  Odore. 
anloroeo,  ag.  Odoroso. 
anltintloo,  ag.  Autèntico. 
aoltorltà,  f.  Autorità. 
anltro,  pron.  Altro. 
aoltml,  pron.  Alimi. 
anment^amento,  -azione ,  m . 

e  f.  Aumento.  [.abbeverarsi. 
anmettare,  tr.  Umettare.  ||  rifl. 
anmlllare,  tr.  e  rìlì.  Umiliare. 

!|  Mortificare.  Il  Placare. 
annare,  tr.  Adunare. 
aanoioare,  tr.  e  rifl.  Rubare. 
annolnare,  rifl.  Stòrcersi  co- 

m'un  uncino.  [norato. 

annlto,  ag.  Svergognato,  Diso. 
aontare,  tr.  Adontare. 
àura,  f.  Vènto.  Il  Àure  di  vita, 

vitali.  Spirito,  Ànima,  li  Suono. 

;|   Spruzzo.  Il  Favore,   Grazia. 

Pigliare  àura.  ||  Dare  — .  Dar 

fama. 

anrare,  tr.  Indorare,  il  rifl.  Far- 
si risplendènte  come  l'oro. 
aareato,  ag.  Tessuto  d'oro. 
àureo,  ra.  Moneta  d'oro.  L'  — 

romano.  ||  ag.  Peso  corrispon- 


dente a  una  dranuna.'iDell'ària. 

aùrla,  f.  Augùrio,  Fortuna. 

anrloaloo,  m.  Oricalco. 

aurioola,  f .  T.  anat.  Orecchietta 
del  cuore.  [lo. 

aurloolare,  ag.  IHto—.ÌSìgao- 

aurlodme,  ag.  Dai  capelli  d'oro. 

anriénte,  V.  oriènte. 

aurlfloe,  m.  OrèUce. 

aurino,  ag.  Di  color  d'oro. 

aùrio,  m.  .-Vngùrio. 

anripimento,  m.  Orpimento. 

anrisplolo,  V.  arnsploio. 

aurlto,  ag.  Orecchiuto.  Il  Di  vaSl 
antichi.  Con  màuichi  o  anse. 

aurora,  f.  Oriènte. 

anrnepo,  m.  Aurusplcio. 

ansare,  tr.  e  rifl.  .Assuefare.  || 
Abituare.  I!  in.  Osare.       [tarsi. 

auaoultatòrio,  ag.  Da  ascol- 

anSUiante,  ag.  Che  aiuta,  soc- 
corre. 

anSUi^are,  -àrie,  ag.  Che  puO- 
prestare  aiuto. 

ausilio,  m.  Aiuto. 

auso,  ag.  Ardito. 

ànspioe,  ag.  Paraninfo. 

auspioi,  per  Auguri  sempUcem. 
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AUSTÈRO 
eni  patrocinio  o  aasènso  si  prèn- 
de a  far  còsa  d'importanza.  || 
aiup:=ioato,  ag.  lett.  Augu- 
rato. Il  -loto,  -loi,  m.  AugOrio. 
il  Protezione.   Sotto  i  stioi  —. 

•a*t=éro,  ag.  [dal  It.  ausUrtts]. 
Sevèro  nei  costumi.  ||  Di  cibi, 
Ordinari,  Pòveri.  ||  Di  vino,  Bru- 
sco. Il  D'altre  còse.  Non  piacé- 
vole. Non  allegro.  \\  -Anuaen- 
ta,  av.  Il-erltà,  t.  astr.  Qua- 
lità di  sapore  aspro;  di  vini. 

■■  àustro,  m.  [da  attster  vènto  di 
sud],  lett.  Mé];|ogiomo,  Punto 
cardinale.  ||  Vènto  di  mèjjogioi- 
no.  Il  anatrale,  ag.  D'austro, 
Delle  parti  di  mèjjogiomo.  Ij 
Vénti  — .  Di  mèjjiogiomo. 

ant  ant.  Latinismo  che  vale:  0 
questo  0  quello,  o  si  o  nò. 

aat^éntioo,  -«ntlol,  ag.  [dal 
gr.  authentikoa  (antòs stesso}]. 
Provato  autorevolmente  (firma, 
scrittura,  oggetto  d' arte,  reli- 
quia, ecc.),  che  è  realmente 
come  si  dice.  ||  -intioa,  t. 
Pròva  autorévole  d'una  còsa, 
p.  e.  delle  relìquie  de' santi, 
d'oggetti  appartenuti  a  qual- 
che pers.  illustre.  ||  pi.  [novet- 
lae  authmtifae]  La  raccòlta 
■delle  costituzioni  di  Giustinia- 
no fatta  da  Imério.  jl  -èntl- 
oamente,  av.  I|  -entloare 
(autèntino),  tr.  Rèndere  autèn- 
tico. Il  -entloato,  p.p.  ||-« 
tloatore,  verb.  lett.  Chi  o  Che 
autèntica.ll  -entioaslone,  f.T. 
leg.  L'autenticare.  Il  -entioltà, 
astr.  Qualità  di  còsa  autèntica 

auto,  p.p.  volg.  d'Avere,  Avuto 

'.aatobiogrr=afla,  f.  [dal  gr.  au- 
tòs  stesso,  bioa  vita,  e  grapho 
scrivo].  Vita  che  uno  scrive  di 
sé,  da  sé.  il  -àfloo,  -àfloi,  ag. 

aat4oT=ate,  -ata,  m.  [dal  gr. 
autòs  e  kratos  govèrno].  So- 


anspkzto,  m.  AugOrio. 

ansterità,  f.  Detto  di  odori. 

sanatòrio,  m.  .Sòrta  di  vaio  da 
sacrifizi. 

anatrino,  ag.  Australe. 

anta,  f .  Ricevimento  di  lèttera. 

antare,  m.  Altare. 

antèntloo,  ag.  Autorévole.  ;|Per 
— ,  m.  av.  In  mòdo  autèntico. 

•aterrare,  in.  Alterarsi. 

«ntesxa,  f.  Altezza. 

^aatonno,  m.  Autunno. 

antortata,  m.  Pràtica  dell'ope- 
re d'autori  specialmente  di  giu- 
risprudènza. 

«ntoritade  e  aatorltate,  f. 
franchezza  in  atti  esiriuscci. 
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vrano  assoluto.  ||  -àtloe,  -atl' 
al,  ag.  Il  -axla,  f.  ast. 

autodafé  e  più  e.  auto  da  fé, 
m.  [dal  portogh.  che  vale  atto 
di  fede].  Esecuzione  d'una  sen- 
tènza del  tribunale  dell'Inqui- 
sizione. 

ant=ògrafo,  ag.  e  s.  [da  autòa 
stesso,  a  grapho  scrivo].  Scritto 
dall'autore  stesso.  Sòlitamente 
di  persone  illustri.  Raecòlta  di 
autògrafi.  Il  Cinqtte  Màggio 
—.  Il  — ogrrafkre  (autògrafo), 
tr.  Trasportar  un  disegno  o  uno 
scritto  sulla  piètra  per  fame 
dei  fassimili.  ||  -ografla,  t. 
Quest'arte.  ||  -ogrràfloo,  ag.  da 
Autògrafo.  Scritti  autogràfUn. 

aat=iaa,  m.  [da  autòs  stesso, 
e  màtoa  sfòrzo:  che  si  spinge 
si  sfòrza  da  sé].  Màcchina  se- 
movènte, che  imita  i  movimenti, 
Il  -omàtloo,  -omàtlot,  ag 
Dì  màcchine  che  operano  senza 
la  mano  dell'uomo.  Strumenti 
automàtici. 

ant=ònomo,  ag.  [da  auto»  stes- 
so, e  nómos  legge].  Ohe  à  fa- 
coltà di  governarsi  da  sé  ;  d'un 
còrpo  morale,  d'uno  Stato.  | 
-onomla,  f.  astr.  d'Autònomo, 
//'  —  non  è  indipetidénta. 

antopata,  f.  V.  aatoaala. 

antor=a,  m.  [da  auetor  (àugeo)]. 
Chi  à  fatto  un'opera  o  un'azio- 
ne. —  dtl  bène  e  del  male.  — 
d'un  roman%o,  d'un  trattato 
d'un  gttadro.  ||  T.  leg.  Il  primo 
possessore  dal  quale  altri  rico- 
nosce quel  che  possiede.  Il  Qua- 
dro, Stàttia  d'—,  buona.  ||  Òpe- 
ra senz' — .  Anònima.  Il  — évole, 
ag.  Che  à  autorità.  Che  è  sti- 
mato. Il  -evolazsa,  f.  L'èssere 
autorévole.  ||  -«▼olmente,  av. 
In  mòdo  autorévole.  ||  -Ita,  f. 
Ragione,  Diritta  di  chi  è  come 


antOTltatlvamenta ,  av.  Con 

autorità.  [rità 

antorltatlvo,  ag.  Che  à  auto- 

àatro,  pron.  Altro. 

aatrvl,  pron.  Altrui. 

anttoT^e,  m.  Autore.  ||  -Ita,  f. 
Autorità. 

anisette  e  auzzòtto,  m.  con- 
siglière familiare  di  potènti. 

avacoivole,  ag.  Sollécito. 

aTaooesza,  f.  Sollecitùdine, 
Fretta. 

avaoolamente,  av.  Prè.sto. 

avaoolanento ,  m.  e  avao- 
olanza,  f.  Sollecitùdine. 

iv=àoolo,m. Sollecitùdine,  Fret- 
ta. Il  ag.  Sollécito.  Il  av.  Prèsto. 


AVANTI 
autore,  creatore,  capo,  giùàM 
nella  società.  Far  ufo  della 
pròpria  — .  Avere,  E/ereitare 
V — .  Il  ass.  .-^nche  al  pL  Lo 
persone  che  rapprejèntano  in 
qualche  mòdo  gli  interèssi  ma- 
teriali 0  morali  del  pùbblico.  Il 
4)i  gersone  la  cui  paròla  è  de- 
gna di  fede  e  di  considerazione. 
Gli  anni  danno  —.  ||  -ly^are, 
tr.  Dar  autorità  a  qualcuno 
d'agire.  ||  Legittimare  una  còsa 
approvandola.  Il  -Izjato,  p.  p. 
Il  -If  fazione,  f.  L^utorijiare. 
Il  -one,  Bccr.  d'Autore.  ||  -ùo- 
oto,  dim.  e  spreg. 

antossla ,  f.  [da  autòs  stesso, 
e  opsis  veduta].  Sezione  del  ca> 
dàvere  e  esame  delle  parti  in- 
tèrne per  studiar  le  malattie. 

antrloe,  f.  d'Autore. 

aatnnn=o,  m.  [dal  It.  autuni- 
ntis].  Stagione  dell'anno  dal 
21  sett.  al  '21  dee.  ||  -«le,  ag. 

auzzo,  ag.  volg.  Aguzzo. 

ava,  f.  d'Avo. 

avanirnàrdla,  f.  T.  mil.  fda 
avanti  eguàrdia].  Vanguàrdia. 

avaaia,  f.  T.  stòr.  [dal  turco 
avan  vessazione].  Imposizione 
rigorosa  dei  turchi  sui  cristianL 
Il  Grave  imposta,  Soperchieria. 

avannòtto,  m.  [da  antio,  «- 
guanno,  uguannòtto,  d'uu  an- 
no]. Tutti  i  pesci  di  fiume  nati 
di  fresco. 

avaa=tl  e  poèt.  Arante,  prep.  e 
av.  di  tèmpo  e  di  luogo  che 
indica  precedènza  [da  ab  e  an- 
te]. Il  Da  qtti,  di  li,  d'ora  in  — . 
Indica  il  tèmpo  avvenire,  i  Con- 
tràrio di  Diètro,  più  com.  7><i- 
vanti.  Il  Andare,  Tirare—.  Pro- 
seguire. ||  flg.  Campare,  Campuc- 
chiare. Si  tira  — .  Il  Èssere  — . 
Èssere  inoltrato;  di  tutto  che 
può   aumentare,  specialmente 


Il  -aoelatamente ,  av.  Con 
prestezza.  ||  -«oolare,  tr.  Af- 
frettare. Il  Sollecitare.  ||  intr. 

avale,  av.  T.  cont.  Ora,  Adèsso. 

avàn,  av.  Avanti. 

avaaaare,  der.  e  tr.  Avanzare. 

avantàgglo,  m.  Vantàggio. 

avantarsl,  rìfi.  Avanzarsi.  || 
Vantarsi.  [ra. 

avantloàmera,  V.  antloàme- 

avantlfrnàrdla,  V.  vangar- 
dia. 

avantlpUano,  m.  Antepilano. 

avanzamento,  m.  Avanzo. 

avanzare,  tr.  'Trapassare,  An- 
dar avanti.  Il  Ingrandire.  ||  Ar- 
ricchire. Il  Superare,  jj  Procèda» 
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AVANTI 
del  tèmpo,  di  lavori.  La  cam- 
pagna i  — .  Ciò*  pròspera  pri- 
ma del  «olito.  Il  Scolaro  the  è 

—  nello  stàdio,  nelle  lezioni.  Il 
Farai  —.  Presentarsi  a  ano.  li 
flg.  Prelentarai  per  ottenere 
qualche  impiègo,  qualcòsa.  || 
Mandar  —  una  ròsa,  la  fatni- 
gHa,  un  negòzio.  Farla  pro- 
gredire. Mantenerla  benino,  Dar 
crédito.  Il  Passare  —.  Lasciar 
addiètro  chi  èra  avanti.  ||  Alla 
presènza,  più  com.  Davanti.  \\ 
Farsi—.  Avanzarsi.  ||  Il  giorno, 
L'anno  prima.  ||  Tirarsi  avanti 
per  una  professione.  Studiare, 
Guardar  d' impararla.  ||  Non  o. 

—  the.  Piuttòsto.  Il  Prima  che. 
n  -saaaento,  m.  L'avanzare  di 
grado  negli  impièghi.  Aspetta 
l'~.  K  n  progredire  d'una  scièn- 
za, d'un* arte,  d'un' òpera, 
-«aie,  tr.  Èsser  creditore,  Do- 
ver avere.  Avanzo  cinto  lire. 
AvoMta  tre  saeea  di  grano.  || 

—  uno.  Mandarlo  avanti,  dar- 
gli la  promozione  in  un  Im- 
pitgo.  Il  —  un'istanza,  una 
tùppliea.  Presentarla.  ||  —una 
propofisione ,  una  proposta. 
Arrischiarsi.  I|  in.  And&r  avanti. 

—  tèmpo.  Rimanerne,  Rispar. 
nìarlo.  Far  prèsto.  Il  —  una 
còsa.  Serbarne,  Rimanente.  OH 
i  ri<tseito  d'  —  qualche  quat- 
trino. Il  £  di  altra  còsa  che 
ei  offrono,  rifiatando  garbata- 
mente. Mi  b€tsia,  grazie,  e  me 
a'aratKa.>1E  di  còse  che  ci  anno 
annoiato.  ||  —  a  un  di/astro. 
Scampare.  ||  prOD.  Avaniarsi. 
Il  Farsi  avanti.  Di  còse  o  pers. 
che  si  vedon  venire  spesso  non 
senza  perìcolo.  Gli  e/éreiti  ne- 
vùet  l'avanzano.  I|  — sato,  p.p. 
e«g.  I  —alla mòrte.  Scampato. 
.1  ag.  Inoltrato.  ||  Awantag- 
gisto.  ',  Tèmpo  —.  Il  Partito 
— .  Che  è  molto  avanti  nei  suoi 
desidèri  di  riforme  di  govèrno. 
'  -zatioolo,  dispr.  d'Avanzo, 
Rimasa<!ìio  di  cibo  o  sim.  ' 
-v>,  m.  Il  rèsto  d'una  còsa 
lista  in   qualunque    m»nièra. 


re.  1  Spòrgere  in  fuori.  Èsser 
in  maggior  quantità.  'J  Afon- 
tarr  uno.  Prevenirlo,  li  Ai'an- 
lorsi  il  dolore.  Anticiparselo. 
avaazivole,  ag.  Soprabbon- 
daote. 

avauo,  m.  Progrèsso.  |!  Métter 
<n  — .  Far  degli  avanzi, 
avare,  tr.  Avere. 
*''nienUr«,  in.  Far  l'avaro. 


77 
Màn0a  il  mèglio,  e  lascia  agli 
altri  gli  avanzi.  ||  T.  mat.  Quel 
che  avanza  della  sottrazione  o 
divisione.  ||  Avanzi.  Rovine.  || 
fig.  Risparmi.  Far  degli  avan- 
ti. Metter  da  parte.  11  D' —. 
Più  del  bisogno.  ||-sùoolo,dim. 
e  spreg.  d'Avanzo.  ||  -sùgrlto 
e  volg.  -zAi^olo,  dispr.  Co- 
succe avanzate.  ||  —mime,  di- 
spreg.  Còse  avanzate. 

aTaràoolo,  pegg.  d'Avaro. 

•varamente,  av.  da  Avaro. 

•▼aretta,  dim.  d'Avaro. 

avarila,  f .  [dal  basso  It.  avaria 
0  havaria].  Danno  soffèrto  da 
una  nave,  in  vi&ggio,  dalle  mèr- 
ci di  ferrovie  o  sbn.  |{  -are  (non 
usa  al  preS.  ind.),  tr.  Fare  — 
Far  solTrìr  avarìa.  ||  -lato, 
p.p.  e  ag.  Mirti  avariate.  Che 
anno  soffèrto  nel  viàggio  di  ma- 
re. Anche  di  derrate  andate  a 
male,  e  per  est.  d'altre  còse. 

avar=o,  ag.  e  s.  [It.  (tvarus:nA. 
av,  la  stessa  di  àveo,  àvidtis]. 
Che  à  amore  esagerato  alla  ròba 
e  a'  quattrini.  ||  Per  sim.  —  di 
lòdi,  ecc.  Parco.  ||  -lata,  t.  astr. 
Il  -one,  accr. 

•va,  f.  fdallt.  avffSalnto.J  Ora- 
zione alla  Vèrgine.  V. 
maria. 

avAUo,  m.  [da  lavello  tinòzza]. 
Sepoltura,  Tomba. 

avemmaria,  f.  [da 'ave  e  Jlfa- 
Wa].  Brève  orazione  alla  Ma- 
dònna.  ll  11  snono  delle  campane 
a  quell'ora.  ||  Pallottoline  pie- 
cole  della  corona.  ||  Sapir  una 
còsa  come  un'—  o  eomx  V — . 
Saperla  bène. 

avéna,  f.  poèt.  [dal  H.  avéna}. 
Sòrta  di  cereale,  Vena.  |l  Zam- 
pogna. 

avara,  tr.  irr.  auS.  [ò,  ài,  à  (o, 
secondo  l'nSo  com.  ho,  luti,  ha), 
abbiamo,  avete,  anno  (hannot, 
avevo;  perf.  èbbi,  avesti,  ebbe: 
fut.  afro,'  cong.  avessi:  dal  It. 
habére].  Règge  qualunque  com- 
plemento di  stato,  condizione 
mòdo.  Aver  sonno,  farne,  fred- 
do, bifogno,  nòie,  fortuna,  giù 


avareua,  f.  Avarizia, 
avaria,  f.  Avania. 
avarlyyare,  intr.  Far  l'avaro 
avamòtto,  m.  Avannòtto. 
•vedere,  intr.  Ravvedersi. 
avèlla,  f.  Vèlia. 
avellan=a,f.  Nocciòla.  ||  -o,  m. 
Nocciòlo. 

avèllere,  tr.  Svèllere. 
avenante,  ag.  Avvenènte. 


AVERE 
dizio.  Il  0  còsa  intrinseca  al. 
soggètto  0  che  si  pòrti  con 
noi,  addòsso.  Il  vestito  che  tu 
di  i  corto.  Il  0  in  relazione  col 
soggètto  come  la  prepoj.  o  il 
complemento  Indicano.  Non  ò- 
speranza.  Aver  le  fùrie,  la 
stizza.  Il  E  di  malattia.  Che  àif 
Ò  mal  di  capo.  ||  Di  proprietà. 
A  diici  poderi.  I|  Qiiel  che  à 
non  i  suo.  Di  chi  è  largo  nel 
donare.  |{  E  iròn.  Di  chi  à  be- 
ni rubati.  ||  E  di  persone.  A 
guattro  servitori.  ||  Prèndere, 
Acquistare,  Buscarsi,  Ottenere, 
Ricévere.  Con  tutto  quel  che 
lavori,  quant'  avrai  al  gior- 
no/\\  Cogli  altri  infln.  e  la  part. 
Da  significa  Dovere.  Aver  da 
fare,  da  lèggere,  da  scrivere, 
da  mangiare.  E  con  A  esprime 
maggiormente  l'obbligo.  1|  Aver 
a  si.  Chiamare  a  sé.  ||  Col 
Che  e  l'inf .  Non  aver  che  fare 
in  un  luogo,  con  una  còsa. 
Non  aver  ragione  di  starci. 
Non  averci  relazione.  ||  Che- 
ti à  che  fare?  Di  chi  non  à 
colpa  in  una  còsa.  {|  Ò  altro 
che  fare!  iròn.  Ó  da  guardar  a 
altro.  Il  Avir  che  far  con  uno. 
Doverci  sbrigar  degl'interèssi. 
Il  Averla  a  far  con  uno.  Dover 
trattare  con  uno.  ||  At'^r  di.  Toc- 
cargli di. Il  Averla,  Avireelacon 
uno.  Averci  òdio,  stizza.  ||  Avir 
per....  Di  giudizio  che  si  fàccia- 
sopra  una  persona.  ||  Occupare. 
Ebbero  la  città  per  fame.  |]  A  di- 
sposizione. Il  Aver  a  ettore  e  ma- 
no com.  a  petto  una  còsa.  Prè- 
mere. Il  —  a  schifo.  Sentire  schi- 
fo. Il  Ritenere,  Stimare.  Per  chi 
ci  avete!  Il  Avir  dalla  mia,  dal- 
la sua.  Aver  favorévole.  !  Come 
ausiliare  s'unisce  al  p.  p.  di  tutti 
i  vèrbi  attivi  e  di  molti  vèrbi 
intransitivi  che  Indicano  nna 
cèrta  attività.  Colla  particella 
pron.  prima,  si  cambia  col  vèr- 
bo Èssere.  |!  Avere;  m.  Ji  dare 
e  l'—.  Il  pi.  Gli  averi,  le  sostan- 
ze, ricchezze.  Il  avente,  p.  pr. 
Il  avuto,  p.  p.  e  volg.  anto. 


avenenare,  tr.  Avvelenare. 

avenèvole,  ag.  Che  à  avve- 
nènza, i;  Dèstro. 

avenlmento,  m.  Avvenimento. 

aventnra,  f.  Avventura. 

aventnransa,  f.  Ventura. 

avere,  irr.  auj.  Aver  cognizio. 
ne.  Il  Occupare.  ||  Ricévere,  as- 
so!, l!  Pigliarsi. 

averla,  f.  Avaria. 
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AVEENO 

Avémo,  ag.  e  s.  [It.  avimtis]. 
Lago  profondo  pièno  di  esala- 
zioni mefitiche  della  Campa- 
nia. Il  poét.  Infèrno.  ||  ag.  Valli 
averne.  Infernali. 

«vltemanta,  av.  Con  avidità. 

JivMo,  ag.  [It.  àvidus  {avere 
bramare)].  Desideroso  eccessi- 
vamente di  qualcosa.  Ilavldltà, 
f.  L'èssere  àvido,  desideroso. 

«Vito,  ag.  [da  aro].  Dell'avo  o 
Degli  avi.  ||  Che  viene  dall'avo. 

•vo  e  àvolo,  m.  [dal  It.  arua]. 
Nònno.  T.lett.  ||  pi.  Gli  ant«nati. 

«▼ooara ,  tr.  [avoco:  da  va- 
care (vox)].  T.  leg.  Levare, 
per  órdine  del  magistrato  su- 
prèmo, una  càusa  da  un  tribu- 
nale per  trattarla  lui  stessa.  Il 
L'assùmersi  che  on'antorità  su- 
periorefa  degli  affari  sottoposti 

«▼ooazlona,  f.  L'avocare. 

-àvola,  f.  non  com.  Ava. 

«T-4rlo,  -òri,  m.  [dal  It.  ebó- 
reus  (ebnr)].  La  matèria  dei 
dènti  dell'elefante,  dell'ippopò- 
tamo e  del  narvalo  che  vièn 
lavorata  dagli  artéfici.  ||  Nero 
à' — .  Carbone  d'avòrio  usato  dai 
pittori  per  colore  e  dai  pulitori, 
oréfici  e  sim.  per  levigare. 

«valso,  ag.  (da  avèllere'],  lett. 
Staccato  a  fòrza. 
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awta,  f.  L'avere  avuto.  Il  T.  di 
giòco.  —  e  riartita.  Vincita  e 
rivincita. 

awall=are,  in.  e  rifl.  (da  a  e 
valle].  Di  terreno,  pavimento 
e  slm.  che  s'abbassa,  che  fa 
delle  valli,  delle  buche.  Il  Affon- 
dare in  qualunque  còsa  cedé- 
vole. In  questo  lètto  ci  g'av- 
valta  tròppo  II  tr.  —  una  cam- 
biale. Firmarla  (a  valle)  sotto 
l'accettante  per  garanzia.  ||  - 
L'avvallare  una  cambiale.  Fa- 
re un  avvallo.  Métterei  V—  (i 
comm.  scrivon  avallo).  ||  -«to- 
rà, f.  L'effètto  dell'avvallarsi. 
Il  -amonto,  m.  L'avvallare  o 
L'avvallarsi  del  terreno.  ||Tratto 
avvallato. 
awaloT=ar«,  tr.  e  rifl.  \awa- 
loro:  da  valore].  Dar  fòrza. 
Rinvigorire.  —  un  argomento. 
—  la  legge.  ||-ameBto,m.  L'av 
valorare. 

avvainp=ara,  in.  Farla  vampa. 
Bruciare.  Il  Anche  flg.  —  d'ira, 
di  f degno.  \\Of!éniòT&  colla  vam- 
pa. Il  Abbronjare.  Il  iperb.  Qtto 
«'ati.'ampa.||-aineiito,m.L'aV' 
varapare. 

avvant=asglare,  tr.  erifl.[ot'- 
vantàggio:  da  vantàggio].  Aa 
mentare.  Accréscere.  Bifogna 


«verlre,  tr.  Avverare. 

avemale,  ag.  D'avèmo. 

averaàrlo,  m.  Avversàrio. 

averaére,  m.  Avversàrio. 

aversévlla,  ag.  Avvèrso. 

aversléra,  f.  Versièra. 

avera=léro,  -Uro,  -Ire,  m. 
Avversàrio. 

averslone,  f.  Avversione. 

aversltà,  f.  Avversità. 

«v=értere,  tr.  Voltare,  Voltar- 
si, Allontanarsi.  ||  -irso,  p.p. 

«vertlmento,  m.  Il  voltarsi. 
L'allontanarsi. 

avèrto,  p.p.  Apèrto. 

avert^^na,  -ono,  m.  Pèlle 
usata  per  fòdere  e  per  cinture. 

averàatto,m.T.  pist.  Abròstine. 

avetare,  tr.  Abitare. 

avetoso,  ag.  Pulito. 

aviàrio,  m.  Uccellièra. 

avlcendevolmente ,  av.  Vi- 
cendevolmente. 

avloola,  m.  Uccelletto. 

avldezza,  f.  Avidità. 

avUare,  tr.  Avvilire. 

avlllare,  tr.  Tener  a  vile. 

avlre,  tr.  Avere. 

avlronare,  tr.  Circondare. 

avtrone,  m.  Rèmo. 

«vtSaro,  tr.  Avvisare. 


AVVENÈNTE 
—  la  nòstra  eondieione.  ||  pron. 
Anche:   Sollecitarsi  in   un  la- 
voro 0  in  una  strada  coU'as- 
dàr  più  avanti  degli  altri  per 
guadagnar  tèmpo.  ||-an(^tei 
p.p.  e  ag.  Che  sorpassa  la  bòna 
misura.  Tre  libbre.  Tre  nùglia 
— .  Il  -anrtamento,  m.  L'av- 
vantaggiare. Il-àf^grlo,  m.  Van- 
tàggio, nel  mòdo  av.  D'awan- 
tàggio.  D'avanzo,  Di  più.  San 
va  dir  d'—;  ò  detto  assai. 
aw^adare,  in.  pr.  [da  a  e  rede- 
re].  Accòrgersi,  Capir  qualcòsa 
da  cèrti  indizi.  ||  -odlmeato, 
m.  L'avvedersi.  ||  Accorgimento 
del  nòstro   bène.  Il  Astùzia.   U 
-edato,  p.p.  e— lato,  il— edato, 
ag.  e  s.  Accòrto,  Che  à  avvedi- 
mento. Il  Fare    avveduto   uno. 
Avvertirlo,   il  -adataoiemta, 
av.  Il  -edatesza,  f.  astr. 
aweleB=are,  tr.  e  rifl.  [da  r«- 
leno].  Dar  o  Prènder  il  veleno 
a  caio  0  a  pòsta.  Il  Metter  del 
veleno  in  qualche  sostanza.  Av- 
velenar le  aeque,  i  pozzi  o  &tm. 
Il  fig.  Turbare,   Amareggiare. 
Mi  d  avvelenato  la  vita,    la 
giòia.  Il  -amento,  m.  L'awe- 
lenare.:i-atore,  -atrlee,  verb. 
aweB=éBte,  ag.  [p.p.  d'arre- 
nire,  che  s'avviene].   Di  ma; 


avlSlone,  f.  Visione. 

avlSo,  m.  'Avviso. 

avltare,  tr.  Abitare. 

avlvaoolato,  ag.  Sollécito 

avoo=adore,  -atore.  V.  av- 
vosadore. 

avooaxlone,  f.  Avvocazìone. 

avooolamento,  m.  Accecameu' 
to.  [che  flg. 

avooolare,  tr.   Accecare.  ||  An- 

avòoolo,  m.  Cièco. 

avoirk^are,  in.  Far  da  avvo- 
cato. Il  Patrocinare. 

avoKaderla,  f.  Avvocatura. 

avocado,  m.  Avvocato. 

avoeraarlone,  f.  Avocazione. 

avogaro,  m.  Nome  antico  di 

avoleaoo,  ag.  Avito,    [càrica. 

avèllo,  m.  Avòrio. 

avolterare,  tr.  Adulterare. 

avolterla,  f.  Atto  d'adultèrio. 

avòltero,  m.  Adùltero. 

avolt-4ro,m.  Adultèrio. li-ero- 
ne,  m.  Adùltero.  ||  Adulterino. 

àvolto,  m.  e  enei.  pr.  Àvolo  tu 

avolt=oto,  -ore,  m.  Avvoltoio. 

avoltrare,in.  ass.  Adulterare. 

av=òmlo,  -omelie,  -ornièl- 
lo, m.  Fràssino,  e  com.  Ornèllo. 

avere,  m.  Avòrio. 

avetare,  tr.  Votare,  Dar  il  voto. 


Il  rifl.  Darsi  in  voto.  V.  awo- 

avrlre,  tr.  Aprire.         [tarai. 

avùltero,  m.  Adùltero. 

avùnoalo,  m.  Zio  matèrno. 

avnta,  f.  Ricevimentodi  lèttera. 

avvallare ,  tr.  Ingoiare,  ij  in. 
Scéndere.  1|  Umiliare.  ||  rifl.  Av- 
vilirsi. Il  fig. 

avvalorare,  tr.  Incoraggiare. 
Il  ass.  Prènder  fòrza. 

avvampare,  rifl.  Infiammarsi. 

awant=àKVto  e  deri  v. ,  m .  Van- 
tàggio. Il  -affglare,  tr.  e  rifl. 
Tràr  vantàggio.  Superare.  ;i  in. 
Aver  vantàggio. 

awantare,  rifl.  Vantare,  Lo- 
dar con  vanto.  Vantarsi. 

awed=ere ,  tr.  Fare  —.  Far 
avveduto.  Il  -orai,  in.  pr.  Con- 
siderare.'iRavvedersi.  ll-lmen- 
toao,  ag.  Avveduto. 

aweKn=^aohè,-adloo]iè.  Ben- 
ché, Quantunque. 

avveniente,  ag.  Avvenènte. 

avvelenare,  in.  Puzzare  in- 
diavolatamente.     [Invelenire. 

awelenlre,  tr.  -avvelenare.  || 

awelenoao,  ag.  Velenoso. 

awenaat=e,  m.  Ragguàglio, 
Proporzione.  ';  ag.  Convenévole. 
Il  Avvenènte.  ||  -emente ,  an 
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AVVENIRE 
viète  graziose  e  bèlle.  ||  — ènza, 
t.  Gràxi»  della   persona.  ||  -i' 
▼•le,  »fr-   Che  é  aTrenènte, 
grazioso.  ||  -•▼elezsa,  t.  astr. 
svT«i=ire ,  in.    [1t.   advenire, 
à*  ade  venire^.  Saccèder  d'un 
{atto,  sòlito   o  insòlito  e  ca- 
laale  almeno  in  apparènza.  Son 
còte  che  avringono.  Il  Avvenir 
ptr  ea/o.  ji  Addirsi,  Èsser  a  ti- 
glio ,  alla   portata  d'uno.  ||  m. 
solam.  al  sing.  11  futuro.  Xon 
ti  cura  dell'—.  lAgger  nell'—.  || 
In  — .  In  sèguito;  nel  tèmpo  che 
verri.  ||  Anche   aff.  Nel  tèmpo 
— .  Il  -Imento ,  m.  Qualunque 
cesa  di  non  p6ca  importanza 
che  avvenga  pùbblica  o  privata. 
Gii  —  della  »tària  d'Italia.  Il 
-«to,  p.p.  e  ag.  d'Avvenire. 
•VT«it=«ra,  tr.  e  fig.  [atrvén- 
to;  da  vinto].  Avventar  giu- 
nti ipropo/itati,  paròle.  But- 
tarle U  spavaldam.  ||  ass.   Di 
c4sa  che  (a,  alla  prima,  grande 
inpressione,  ma  che  pei  non  è 
ns  gran  che.  ||  rifl.  Scagliarsi 
contro  qualcuno.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Che  fa   o  dice  senza  pen- 
sarti, lenza  aTTedimento.  {|  Di 
còse  fitte  senza  avvedutezza. 
Il-aaianto,  m.  L'avventare.  || 
•4tànbi«t  t.  Fare  o  Dire  di 
penoiiaavTentata.;i-«tam0n- 
ta,  av.  Con   avventatezza,    n 
-•te««a,f.  L'ésaore  avventato. 
•rr=entlzlo,  ag.  [da  adventi- 
àwi .  Che  vièn   di  fuori  e  si 
tmttién  pòco.  Che  vièn  di  fuori 
e  si  aggiunge  per  caso.  Popo- 
laiionr  arrentiiia.  ||  T.    leg. 
<ioel  che  non  proviene  da  ere- 
dità, ma  guadagnato  o  avuto 
T«r  regalo  o  sim.  :|  -énto,  m. 
[itadrentus  ladvénio)  arrivo]. 


In  mòdo  avvenènte.  || 
f.  Avvenènza. 

•TTeaeaare,  tr.  Avvelenare. 

•VT*B-4Bte, ag.  Conseguènza, 
Effètto.  .| -èntemente,  av.  In 
mòdo  avvenènte.  !|  -«ntecxa, 
i-  Avvenènza. 

•TTenivlle,  ag.  Avvenènte. 

•vreMTOlaiente,  av.  In  mo- 
llo avvenènte.  jOonvenevolmen- 
'••  [l'avvenènte. 

wrnieTolòua,  ag.  Che  à  del- 

awentnieBto,  m.  Riuscita.  " 
Venuta.  ì  Direzione.  :i  11  rampol- 
iMe  dell'acque,  il  crescer  delle 
P«>t«.  li  Àdito.  i|  Adattamento. 
;.\vveninza.  ||  Fatto  avvenuto, 
avvenire,  in.  —  i»  «no.  Ab- 
*n«rsi.  i;  Derivare,  Nàscere,  n 


79 
T.  eccl.  Preparazione  alla  ve- 
nuta di  O.,  alla  fèsta  del  Na 
tale  (dall' ùltima  doménica  di 
nov.  e  la  prima  di  dee).  Predi- 
eare  t'—.  ||  -«atora,  -entora, 
8.  Chi  è  sòlito  servirsi  a  qual- 
che  bottega  o  negòzi»,  dal  bar- 
bière, ecc.  À  molti  avventori. 

•wantrlnsMra,  rifl.  e  in.  [da 
vèntre],  T.  veter.  Del  male  e 
deU'enflagìone  che  vièn  alle  bé- 
stie per  aver  mangiato  cattivi 
strami.  ||  -ato,  p.p.  Mi  son 
—  di  maeeheroni. 
avventarla,  f.  [da  avvènto]. 
Avvenimento  curioso,  singola- 
re. Il  Per  avventura.  Per  calo. 
Se  per  —  l'avessero  visto,  l'a- 
vrebbe passata  male.  ||  -are 
{avventuro),  tr.  e  rifl.  Metter 
alla  ventura.  Arrischiare.  —  i 
denari ,  la  vita  degli  uomini. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Fortunato,  il 
-lire,  -tiro ,  m.  Chi  gira  il 
mondo  per  far  fortuna,  con  tutti 
i  mèjgi.  Il  T.  stòr.  Soldato  di 
ventura.||-«so,ag.Favorévole, 
Fortunato.  Co/o  — .  ||  Pièno  di 
avventure.  Vtta  — .  ||  Che  si 
dà  all'avventure. 

avversare,  tr.  e  rifl.  [avvero: 
da  vero].  Di  profezie,  previsioni 
che  si  confermano.  Il  tèmpo 
anera  molte  còse,  molte  ne 
fbìigiarda.  ||  Rènder  vero.  Suc- 
cèdere. Il  amento,  m.  L' av- 
verarsi. Di  profetie. 

aw=:èrUo,  m.  [da  vèrbo].  T. 
gram.  Parte  del  discorso  inde- 
clinàbile che  modifica  il  signi- 
ficato del  vèrbo  e  dell'agget- 
tivo. Il  -erbiale,  ag.  Uòdo  —. 
Che  à  forma  di  avvèrbio.  Il  -er- 
blalmente,  m.  T.  gram.  In 
forma  d'avvèrbio. 


Riuscire.  ||  Venire,  il  Divenire.  I 
rifl.  Abbàttersi.  ||  Rincontrarsi, 
Il  Presentarsi.  ||  Venir  su.  ||  Oc- 
córrere. Il  Convenire.  ||  Aver  ri- 
scontro. Il  m.  Avvenènza. 

awanlt=iooio,  -Ule,  ag.  Av- 
ventizio. 

avventare,  tr.  Scaraventare, 
Tirare.  ||  Arrivar  a  uno  scopo. 
Il  Venir  su,  detto  di  piante. 

awentlooio,  ag.  Avventizio. 

avvinto,  m.  Venuta. 

awent=nra,  f.  lìuona  fortuna. 
Il  Méttere  in  — .  Arrischiare.  ', 
Méttersi  a  cimento.  ||  l'er  — . 
fortuna.  ||  -nranza,  f.  Ventu- 
ra. Il  Prosperità.  |i  -orare,  tr.  e 
riR.  Prosperare.  — nratamen- 
te,  av.  Fortunatamente.  ;,  Alla 


AVVERTIRE 

awerdlre,  in.  Diventar  verde. 

aw^irso,  ag.  [da  adversus: 
vòlto  al.  Che  è  contràrio;  che 
si  oppone.  /  tèmpi  sono  avvèr- 
si alle  riforme.  ||  flg.  Nocivo.  I| 
-iraamente,  av.  lett.  Con  av- 
versità. Il  -eraare,  tr.  Contra- 
riare. Gli  avvèrsa  ogni  eòsaehe 
tenta.  i|  -oraàrio  (pi.  m.  av- 
versari), ag.  Contràrio.  Cam- 
po, Fatiotie  — .  Il  sost.  Chi 
contrària  o  inimica  un  altro. 
Il  Chi  fa  una  lite  in  giudìzio  e 
chi  la  difènde;  in  relazione 
all'altra  parte.  ||  -creativo, 
ag.  Che  denòta  avversiti,  op- 
posizione alle  còse  dette  (T. 
gram.).  ||  -eraatora,  -eraa- 
trioe ,  verb.  ||  -eraione,  f. 
Cattiva  disposizione  dell'àni- 
nimo  vèrso  altri.  31'à  preso  in 
—  perché  gli  à  detto  il  vero.  || 
Ripugnanza.  '|  Di  malati  che  non 
anno  punto  vòglia  di  mangiare. 
Il  Per  est.  —  al  lavoro,  a  far 
bène,  a  far  il  galantuomo.  || 
-eretta,  f.  Tutto  quello  che  ci 
è  avvèrso  nella  vita.  Gli  amici 
si  conóscono  nelle  avversità. 

awert=lre,  tr.  [da  od  e  vèr- 
tere voltare],  (ftiando  viene, 
t'avverto.  Avvisare  uno  di  qual- 
còsa che  gli  giovi.  Ammonire. 
T'avverte  per  tuo  bène,  ||  Con- 
sigliare con  minàccia.  V  av- 
verto che  tu  la  /metta.  ||  Os- 
servare, Fare  avvertènza.  — 
un  errore.  ||  in.  Far  attenzione. 
Aitèrti  di  chiuder  la  pòrta. 
.1  Richiamar  l'attenzione.  Il-in- 
te,  p.pr.  :i  -intemente,  -Ita- 
mente,  av.  ,  -inxa,  f.  L'èsse- 
re avvertito.  Avvedimento.  Ab- 
biate —  di  Don  urtarlo.  ||  Fa- 
re — .  Stare  attènti,  li  Conside- 


ventura.  ||  -nrevolmente,  av. 
Con  fortuna. 

avvenuta,  f.  T.  mil.  Bocca  o 
entrata  di  strada  e  di  comuni- 
cazione. 

avverare,  tr.  Realijjare. 

awertfloare,  tr.  T.  pìst.  Ve- 
rificare. 

•wera^aro,  ag.  Avversario.  !| 
m.  Il  diàvolo.  ;,  -ertone,  f.  T. 
gram.  Opposizione  accennata 
dalle  avversative,  l;  -4voIe , 
— ivlle,  ag.  Avvèrso. 

awirao,  ng.  Opposto.  |  prep. 
Contro.  Il  Avversità,      [versità. 

awertintemente,av.  Con  Av- 

awertinzla,  f.  Avvertènza. 

avvertito,  ag.  Avveduto.  ||  Av- 
visato. 
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AVVEZZARE 
razione.  !|  Dichiarazione,  che  si 
premette  a  nno  scrìtto.  Il  Am- 
monizione.'l-lmanto.m.  L'av- 
vertire, L'avvisare,  L'ammo- 
nire sèmpre  nel  sènso  che  giovi, 
serva  di  règola. 

kVTexs=«re,  tr.  [arvetto:  da 
retto].  Far  prènder  delle  abi- 
tùdinì,  Educare.  Questi  ragatti 
me  l' arvettate  male.  \\  Anche 
di  béstie.  t|  pron.  Ormai  mi  ei 
aon  avrettato.  Il  -ato,  e  pop. 
-o,  p.  p.  e  ag.  Abituato.  —  a 
èsser  trattato  bine,  male.  || 
Mal  arvetto.  Maleducato. 

«wlamanto,  m.  L'avviare  o 
L'avviarsi  a  una  cesa,  a  un  la- 
voro 0  slm.  Indirizzo  a  una  pro- 
fessione e  sim. 

»TTla=sre,  tr.  [orno,  avrii:  da 
via].  Metter  sulla  strada  d'nn'ar- 

,  te,  d'un  lavoro.  Preparare  una 
còsa  tanto  da  poterla  continua- 
re. Il  Preparare.  H  —  il  fòro.  Co- 
minciar a  accènderlo.  !|  in.  Co- 
minciare a  far  una  cesa.  La 
péntola  avvia  a  bollire.  \\  pron. 
Incamminarsi.  Arriati  pure.  \\ 
— to,  ag.  Indirizzato  in  un'arte, 
in  uno  stùdio.  ||  —  negli  studi. 
Che  è  già  n2  pò'  avanti.  ||  —to- 
rà, f.  T.  tess.  Quella  dònna  che 
striga  il  filo  e  prepara  il  lavoro 
alla  tessitora.  Il  -tnr»,  f.  L'av- 
viare. Il  lavoro  avviato.  Il  Quel 
pò'  di  fòco  che  serve  per  accèn- 
der brace  o  carbone. 

»wloend=<iTe,  tr.  e  rìfl.  [ai-ri- 
eindo:  da  rieiniia].  Metter  a 
vicènda,  alternare,  specialm. 
della  semente.  —  le  culture 
de' eampi.  i|  -«imento,m.  L'av- 
vicendare e  L'avvicendarsi. 
T.  agr.  L'ordinata  successione 
della  semente  in  un  terreno. 

avviolli=are,  tr.  e  rifl.  Metter 
vicino,  meno  d'Accostare.  ,  — 


kwesso,  ag.  Avvezzo. 

.avvezzamento,  m.  L'avvez- 
zare e  L'avvezzarsi. 

•weccato,  ag.  Lusingato. 

•vraczatnra,  f.  AbitAdine. 

avvezzo,  m.  Asstufa/.ionc. 

avviare,  tr.  Mandar  via. 

avviato,  ag.  Spacciato. 

awloendivole ,  ag.  Vicende- 
vole, 'lo. 

awloinanza,  f.  Avviiinaincii- 

awlolnazlone ,  f.  Avvìi  i  uà - 
monto. 

avvitare,  tr.  e  riH.  .\Tvilire. 

awUlare,  tr.  e  riti.  Avvilir.', 
Umiliare.  trlio. 

ftwUappamento,  ni.  Sodwi'ì- 
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lina  persona.  Andargli  vicino 
per  conferire.  ||  Averci  assai  re- 
lazione. È  un  tiomo  che  arvU 
eina  il  ministro.  Il  pron.  S'av- 
vieina  il  tèmpo  della  seom- 
messa.  ||  -amante,  m.  L'avvi- 
cinare 0  L'avvicinarsi. 

awlsaare,  tr.  Piantar  a  vigna 
un  terreno. 

awU-ire,  tr.  e  rifl.  [da  vile]. 
Abbassare  fin  al  pnnto  di  rèn- 
der vile.  Un'azione  indegna  av- 
viliste un  uomo.  ||  Sgomentare, 
Levar  il  coràggio.  ||  rifl.  Rèn- 
dersi vile.  Il  Pèrdersi  d'animo, 
Il  -Ito,  p.  p.  e  ag.  —  di  fòrte, 
di  stomaco.  Il-lmento,  m.  L'av- 
vilire e  L'avvilirsi.  ||  — Itlvo,  ag. 
Che  può  avvilire.  ||  T.  gram 
Pid  eom.  Spregiativo. 

awllnpp=ara,  tr.  e  rifl.  [da 
viluppo].  Avvòlger  una  còsa  at- 
torno a  un'  altra.  ||  Avvòlger 
male  e  far  nòdi.  ||  <ìg.  Far  con- 
fnlione.  ||  —  uno.  Bindolarlo 
pron.  Il  Avvilupparsi  in  discor- 
si. Imbrogliarsi.  ||  -ato,  p.  p. 
e  ag.  Matassa  avviluppata.  | 
-atamaate,  av.  In  mòdo  avvi- 
luppato. I!  -atora,  -atrloa, 
verb.  Il  -atnra,  f.  Lo  stato  di 
còsa  avviluppata. 

avvln=are,  tr.  Far  con  del  vino 
pèrdere  alle  botti  e  ai  barili  nòvi 
l'odor  del  legno.  Il  -ato,  p.  p 
e  ag.  d'Avvinare.  ||  Color  del  vi- 
no. Vinato.  Il -azcamanto,  m 
non  com.  L'avvinazzare,  '{-az- 
zara,  tr.  e  rifl.  Far  ber  tanto 
vino  a  uno  sicché  ne  rèsti  un  pò' 
alterato.  |1  Arrinattarsi.  i 
-azzato,  p.  p.  e  ag.  Co.«i  — 
eom'éra,  gli  feeer  firmare  una 
eambiale  rortnosa. 

awinoere,  tr.  [da  ad.  e  rinctre 
legare].  Legare  fermando,  e  flg 

awlnoigrllaTe,  tr.  e  rifl.  Strin- 


awUapp=are,  rifl.  Empirsi  di 
cibo.  Il  -ata,  f.  Confusione.  ',< 
Attruppamento.       [vinazzato. 

awlnaooiato,  p.  p.  e  ag.  Av- 

awtnato,  ag.  Avvinazzato. 

awlnoMare,  tr.  e  in.  pron. 
Avvinghiare. 

awlnénte,  ag.  Avvenènte. 

awlnghiata,  f.  Bracciata. 

awlottolare,  in.  e  rìfl.  sclierz 
.\vviarsi. 

awlja,  f.  Avvito. 

awljamento,  m.  L'  a^■^•i5ar«', 
Avviso  dato.  <  .\ccorgimeiito. 
Osservazione.  ,  .\vvijù!xlia. 

lawlS'^are,   tr.  Peu.>iarf.  Cré- 

,  dere.    i;    Havviiare.   !'    Kiguur- 


AVVITAHE 
ger  con  un  vinciglio  o  slmfle. 

awlaarh=iara,  tr.  [avvinghia: 
sino.  i'Awineulare].  Striager 
fòrte.  Il  -lato,  p.p. 

awlSài^U,  t.  Combattimento 
di  pòchi  e  di  pòca  importanza. 

aTvlS<=are,  tr.  [da  vi/o,  vifert}. 
Dar  a  qualcuno  nna  notizia  ette 
gli  serva  di  règola.  AvtTifamU 
se  sai  gualeòsa.  ||  Avvertire. 
Il  assol.  Se  sentite  bucinare, 
awi/ate.  ||  -ato,  p.  p.  e  ag.  D 
-atere,  m.  Chi  o  Che  avvisa,  i) 
-e,  m.  L'avvisare  altnii  ,  e  le 
paròle  o  lo  scritto  con  che  s'av- 
vila. —  diritto,  indiritto.  Gra- 
fie dell'—.  Il  Avvertimento.  I) 
Fòglio  che  si  attacca  o  si  man- 
da in  pubblico.  Il  Méttersi,  Sta- 
re sull'—.  Attènti  a  qualcosa 
di  male  che  pnò  snceèdere. 

awlat=are,  tr.  Giudicare  a  pri- 
ma vista.  Il  Metter  in  bèlla  vi- 
sta, si  dice  di  mèrci.  1|  —ette, 
ag.  Di  dònna  che  à  bèlla  vista. 
attraènte  anche  tròppo.  ||  Che 
à  avvedimento,  avvedutezza. 
Un  omino  avvistato. 

avviato,  p.p.  d'Awedera. 

awlt-are,  tr.  [avvito].  Serrar 
con  vite.  Il  -loohiamento,  m. 
L'  avviticchiare  o  L'  avvitic- 
chiarsi. Il  -loohlare,  tr.  Serrar 
intomo.  Il  rifl.  Avvòlgersi  stret- 
tamente. Il -Ira,  in.  Piantar  viti. 

awltloolara  (awitieeio),  tr.  e 
rifl.  Intrecciare  come  viticcio. 

avvlvcare,  tr.  Dar  vita.  ||  ftg. 
Rianimare.  Avvivar  l'ingegno, 
le  fòrte.  ||  T.  dorat.  Sparger 
acqua  fòrte  e  argènto  vivo  so- 
pra quello  che  si  deve  indora- 
re. Il  -amento,  m.  L'avvivare. 
il  -atoio,-atot,m.  T.  de'dorat. 
Verghettina  di  rame  fitta  in  nn 
m&nico  di  legno  che  serve  per 
avvivare  il  lavoro. 


dare  avvedutamente.  ||  Mirare, 
Guardare.  i|  Avvedersi.  l|  Aocòi^ 
gersi.  Il  -arai,  in.  pron.  Di 
scontro.  Trovarsi  a  viso  a  viso. 
-ato,  p.  p.  e  ag.  d' Avvisare  e 
Avvisarsi.  I|  Accòrto.  ||  Messo 
fàccia  a  (àccia.  ||  -atamaate, 
av.  Con  avvedutezza.  Pensa- 
tamente. 1.  -atara,  f.  Guarda- 
tura. Il  -Ione,  f.  Visione.  (|  -e 
m.  Èsser  arrifo.  Accòrgersi 
'   Avvedimento,  Idèa. 

awltolato,  ag.  Tòrto  com'nna 
vite. 

I  avviziare,  tr.  Viziare. 

!  awlzzare,  in.  e  rifl.  Avvizzire. 

I  avvocante,  m.  Avvocato. 
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AVVIZZIBE 
swlzslr*,  in.  Diventar  vizzo, 
di  frntta.  QttfMe  pere  awUzi- 
seono.  Il  Di  persona.  È  awitti- 
ta  molto  prèsto  la  So/ina. 
wwTO^^mto,  m.  [dà  advoeaius, 
p.  p.  i'ddroeo'  chiamato  a  di- 
fèndere]. Dottore  in  diritto  abi- 
litato a  difènder  le  c&uSe  civili 
e  criminali.  Fa  l'~.  Saperne 
quant'uH  — ,  e  più.  ||  — oate,  f. 
Patròna,  della  Madonna.  ||  -oa- 
tera,  tr.  Fare  avvocato.  ||  rifl. 
Tirarsi  sn  per  avvocato.  ||  -o»- 
toto,  p.  p.  Il  -oateaaa,  f.  T. 
scherz.  La  móglie  dell'avvoca- 
to. Il  -oatore  e  — gadore,  m. 
T.  star.  Sdita  di  magistrato 
dellaRepdbbliea  vèneta.  ||  -oa- 
Mrlo, -oaMrl,  ag.  D'avvoca- 
to. [|  -oatnrs,  f.  Professione 
d'avvocato.  OH  efami  A'—. 
kTvM^rera,  te.  [da  a  e  vòl- 
gere].  Avvoltare  una  edsa  in- 
torno a  3è,  intorno  a  nn'altra. 
Arròlger  il  filo  a  un  rocchetto. 
;  6f.  Baggtrarlo.  Il  rifl.  Una 
fune  t'avvòlge.  \\  Èsserci  impi- 
gliato. Il  ^to,  p.  p.  e  ag.  /"rit- 
mata avvòlta.  Più  com.  Trip- 
pata.  :  -glmemto,  m.  L'avvòl- 
gere e  L'avvòlgersi.  Il  Andiri- 
vieni, Tortuosità.  l|  Anche  flg. 
aTV«lt=4tfe,    tr.   [da  a  e  vol- 
tare]. Avvòlgere.  Il  -atara,  f. 
L'avvoltare.  !  — looUare,  tr. 
[artoltiefhio].  Voltar  una  còsa 
a  piA  doppi.  Il  -looUato.  p.p. 
avTOltal^are,  tr.  e  rifl.  [avrai- 
tolo:  tnq.  di  vòlto],  av.  Awol- 
tir  pit  vòlte  e  anche  pid,  alla 
pèggio,  y  Far  razzolare.  Il  rifl. 
Di  peisone  o  animali  che  sdra- 
iati si  rotolano.:!  flg-  —  "''  fan- 
;o.  9-ato,  p.p.  Il -atamente, 
aT.'l-atwa,  f.  L'avvoltolare 
0  n  punto  dove  la  còsa  è  av- 
voltolata. 
aittaOa,  f.  [Q  Diez  lo  dice  dallo 


aTTO«a*«,  in.  Far  da  avvocato 

avra-oarla,  -oaslona,  -aha- 
rta,  f.  Avvocatura. 

awaeatoze,  ag.  Chiamato.  | 
m.  Avvocato. 

aTT=òoaIe,m.Cièco.  ||  -oeola- 
»•,  tr.  Accecare. 

•"▼ogadare,  in.  Awocatare. 

•*'»t«4a,  m.  Avvocato. 

•"afaara,  tr.  Far  da  avvo- 
lto. Il  -aria ,  f.  Magistrato 
vèneto. 

•*»»ttola»e,  tr.  Avvoltolare, 
*'*ilCaTBl,  ria.  Ingannarsi. 
avralgoUra,  tr.  Avvoltolare. 
MviUare,  tr.  Avvòlgere. 
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sp.haeienda  (faeiendum)].Ciiaf 
plèsso    d'  nn'  amministrazione 
complicata  di  faccènde  econò- 
miche, pubblica  0  privata. 

aylmat,  m.  [dall'àrb.  al  art.,  e 
3emt  via].  T.  astr.  Arco  dell'o- 
rijjonte  compreso  tra  la  ver- 
ticale d'un  astro  e  il  meridiano 
del  luogo  d'osservazione. 

azienda,  f.  [dal  It.  Actionem 
(ago)].  L' agire  (V.  aflra).  Il 
fatto  dell'agire  o  sèrie  di  atti. 
Non  i  uomo  fatto  per  l' — .  ||  T. 
lett.  V—  d'un  dramma.  Il  fat- 
to, n  soggètto  principale.  Il 
n  procedimento.  ||  —  méniea, 
drammàtica,  tràgica.  Compo- 
nimenti teatrali.  {|  T.  leg.  La 
c&uja  da  trattarsi.  Il  chiè- 
dere in  giudizio  quello  ehe  si 
deve.  Intentare  un'—.  Aver 
un'—  contro  uno.  ||  T.  comm. 
e  pop.  Ognuna  delle  parti  ugnali 
in  cui  è  diviso  un  capitale  e  il 
documento  che  lo  rappresenta. 
Il  -4oola,  -aooe,  peg.  ||  -lata, 
m.  Chi  à  delle  azioni  di  una 
qualche  società.  ||-jioala,-ao- 
oa,  dim.  spreg.  d'Azione. 

a{òto,  m.  [da  a  prìv.  zòo  vivo.' 
senza  vita].  T.  chtm.  Parte  non 
respiràbile  dell'aria  ammosfè- 
rica. 

uua,  f.  T.  stòr.  (V.  àaola). 
Sòrta  d'arme  in  asta  con  fèrro 
in  cima  e  a  travèrso  appuntato 
da  ana  parte,  e  dall'  altra  a 
martèllo. 

auampato,  ag.  T.  eacciat.  [da 
tamptì].  —  bine  o  male.  Ve' 
cani  da  ciccia  che  inno  gambe 
bèlle  0  brutte.  [nare. 

asnumamanto,  m.  L' azzan- 
tzzaanare ,  tr.  [da  tanna]. 
Chiappar  colle  zanne;  d'ani- 
mali. 

ayf  ard=o,  m.  [dall'àrb.  tar  da- 
do, e  It.  medioev.  ad  zardum  ai 


AJSURRO 
dadi].  Rischio,  Cimento,  Perico- 
lo. Il  Giòchi  d'—.  Quelli  rovi- 
nosi e  proibiti  dove  si  fanno 
puntate  gròsse  e  rischiose.  I| 
-ara,  tr.,  in.  e  rifl.  Arrischiare 
con  audàcia,  e  molto  a  caso.  U 
rifl.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -aae, 
ag.  Rischioso.  !|  DI  persona  che 
s'ajjarda  tròppo.  È  un  ragat- 
to  atjardoto. 

aueooara,  tr.  [aztee/so:  da 
secca  Insètto].  Dare  a  mòdo  a 
a  vèrso,  di  bòtte.  !|  Cosi  —  una 
calùnnia.  ||  Indovinare,CògUer- 
ci.  QttanUamo  se  ci  azzecco. 
Non  ne  azzecca  una. 

a^yaròlo,  ag.  Y.  la{{ar«lo. 

à{{liii=o,  ag.  [gr.  àiimos:  da 
a  priv.  e  timé  lièvito].  Senza 
lièvito.  Del  pane  pasquale  de- 
gli Ebrèi.  Il  sost.  pi.  Gli  ànimi. 
La  pasqua  degli  Ebrèi  o  i  sètte 
giorni  dopo  Pasqua.  ||  -a,  f.  Pa- 
sta senza  lièvito.  ||  a{ylm=a- 
re,  tr.  e  pron.  (àg^imo).  Pro- 
fumare, Lisciare.  ||  -ato,  p.p.  || 
-illa,  f.  Cialda  di  pasta  àgjt- 
ma  degli  Ebrèi. 

azsopv=lra,  tr.  Far  diventar* 
zòppo.  Il  in.  Diventare  zòppo.  H 
-Ito,  p.p. 

azznir=aral,  redp.  [da  zuffla}. 
Abbaruffarsi  fòrte.  Venire  alla 
mani,  di  gènte,  di  milizie,  di 
béstie.  Il  -ato,  p.p. 

a{f  nrr=^,  ag.  e  m.  [dal  basso 
It.  laiur  (dal  pers.  che  vale  la- 
pislàzzulì)]. Colore  un  pò'  pl4 
cupo  del  celèste  e  più  chiaro  del 
turchino.  ||  —  oltremarino.  È 
fatto  coi  lapislazzuli  e  è  più  vivo 
del  comune.  ||  —eggÌMXa,  in. 
Pènder  aU'ajjurro.  ||  -iooio, 
ag.  Un  pò'  aignrro  sddioio.  il  ' 
— lyno,  ag.  e  sost.  Non  com. 
Ajiurrtceio.ll  -Ino,  ag.  A|;urro 
chiaro  e  delicato.  ||  -Alinolo, 
ag.  Che  à  dell'aggurro. 


awolontat=o,  ag.  Trasportato 
da  volontà.  ||  Volonteroso.  || 
amniitn.  av.  A  volontà. 

awolpaooUarai ,  rifl.  Intri- 
carsi. Il  Imbrogliarsi. 

awoIpiiiara,tr.  Ingannare  con 
malizie  volpine.  [spesso. 

awoltaooMare,   in.  Voltarsi 

avvolterà,  m.  Avvoltoio. 

awoltnra,  f.  Awoltatnra. 

awòlvara,  tr  Avvòlgere. 

awat=ara  e  -Ira,  in.  Votare, 
Votarsi. 

axlala,  m.  Acciaro. 

azionala,  ag.  D'azione. 

aziona,  f.  Transaziono. 


azzlo=ara,  tr.  e  in.  pr.  Movere, 
Moversi,  Bucinare.  ||  -ato,  p.p. 

àzzioo,  m.  Piccolo  movimento. 

ajyinuure,  tr.  Raffazzonare. 

a{ylmln^=«,  f.  Agemina.  ||  -o, 
ag.  D'aijimina. 

àyflmo,  ag.  Duro,  Indigesto. 

a^ylmatto,  m.  Ajimut. 

azzltt=ara  e  -Ira ,  tr.  e  rifl. 
Chetare. 

af  ;oU=ara ,  tr.  Ammazzare  a 
jollate.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  In- 
durito com'una  golìa. 

azzoppara,  tr.  Azzoppire. 

azzanno,  m.  Birre. 

azzaolo,  ag.  Di  turchino  oapo. 


Pbtbòcchi.  Dizionàrio. 
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BÀCCHICO 


^ 


B 


pronunzia  Bi),  m.  La  se- 

i  lèttera  dell'alf.,  la  prima 

consonanti. 

,  e  non  e.  iMtbMt,  m.  [da 

Vostro  immaginàrio  ram- 

■;o  a' bambini. 

'Ole,  peg.  di  Babbo. 

)o,  ag.  [da  babbeo].  Bab- 

o«o,  ag.  [da  babbeo  e 
Balordo. 

ag.  (è  una  ripetizione 
4.  di  chi  balbetta).  Sempli- 
ione.  Sciòcco. 

iMkbMao,  vez.  di  Babbo. 

Imbblone,  accr.  di  Bàbbèo. 

bkbbo,  m.  [dal  raddoppiamento 
della  sillaba  ba,  una  delle  pri' 
me  che  il  bambino  dice],  fam. 
di  Padre.  Voglio  molto  bène  al 
— .  Il  —  mòrto  (pi.  babbi  mòrti) 
Débito  fatto  dai  discoli  cogli 
oSurai  preso  a  pagare  mòrto  il 
babbo.  Il  n  fòglio  fatto  con  quel- 
la condizione. 

babbnaas^^,  ag.  e  sost.  [va- 
riante di  babbeo].  Scimunito.  | 
-ÌLggina,  t.  astr. 

babbùoola,  f.  (pi.  babbuefe: 
dallo  sp.  baimthas  (àrb.  ba 
&u(7)].  Scarpa  0  pianèlla  da  cà- 
mera. 

babbnlno,  m.  [etim.  incèrta]. 
Gròssa  scimmia  dal  muso  lungo, 
canino.  Il  flg.  Stùpido. 

babèle  e  babèUe,  f.  [da  babel: 
casa  di  Bèlo,  dio  màssimo  de- 
gli Assiri].  Babilònia,  cap.  del- 
l'antica Assiria.  Il  flg.  Confusio- 
ne, Disòrdine.  Il  Torre <i<— .Riu- 
nione di  gènte  dove  tutti  vò- 
glion  comandare  e  non  s'intèn- 


babà.  Apporre  alla  — .  Biasi- 
mare. 

babbàoolo,  ag.  Bàbbèo. 

babbaoolone,  m.  Semplicione. 

babba^^,  m.  Sòrta  di  giunco 
orientale,  dalle  ràdiche  oleose 
e  dolci  come  le  màndorle. 

bàbbl^o  e— a,  ag.  eso-st. Bàbbèo. 

babbaaoo,  ag.  Qrand'e  gròsso. 
Badiale. 

bacalare  ederiv.,  m.Baccalara. 

baoameBto,  m.  Imbacamento. 


dono  mai.  ||  Fare  una  —.  Strè- 
pito, Confusione. 

babilònia,  f.  Lo  stesso  che  Ba- 
bèle. 

baoàoole,  peg.  di  Baco. 

bae^^alo,  -tH,  m.  Uomo  che  al- 
leva i  bachi  da  seta. 

bacare,  in.  Formarsi  i  bachi 
in  carni,  frutte  e  slm. 

baoatloolo,  ag.  Un  pò'  bacato. 
Un  po'  malsano. 

bacato,  ag.  Che  à  i  bachi.  Il 
flg.  Malato. 

bacca,  f.  [It.  baea  e  bacea].  No- 
me genèrico  di  semi  di  àlberi  0 
frùtici  col  suo  involucro.  Più 
com.  Còccola. 

baccalà,  m.  [dallo  sp.  baealao 
(oland.  kabeljaauw)].  Sòrta  di 
pesce  seccato  e  salato. 

baccalare,  m.[da  baeealàritu]. 
Chi  la  pretènde  a  sapiènte. 

baccan=ale,  m.  Fèsta  in  onore 
di  Bacco  prèsso  i  Gentili.  Il  Tri- 
pudi, Fèste  disordinate.  Il  -ària, 
f.  Fèsta  a  Bacco  spec.  dipinta 
Il  -e,  m.  Rumore  assordante  di 
più  persone  che  alzan  la  voce. 
Non  fate  —  nella  scuola. 

Baccante,  (.  T.  mit.  Sacerdo- 
tessa di  Bacco.  Il  Ministro  di 
Bacco. 

baccarà,  f .  [dal  It.  baeeharit]. 
Èrba  medicinale  sèmpre  verde 
(Àsartim  europaeum). 

baoc=èUa ,  f.  [da  baeeèUo\ 
Dònna  di  pòco  critèrio.  ||  -ol- 
ialo, -oliai,  m.  Campo  di  bac- 
cèlli. I| -oUetto ,  dim.  di  Bac- 
cèllo. Il  m.  T.  arch.  Ornamento 
d'architettura  in  forma  di  bac 
cèUo. 


bacarizzc,  m.  Malandrino. 

bacca,  f.  Baccante. 

bacoadio.ag.  Di  Bagdad,  D'una 
qualità  d'Indaco. 

baccalare,  m.  Baccellière. 

baccalare,  m.  Baccalà. 

baccale,  ag.  Di  Bacco. 

baocalerla,  f.  Grado  di  bac- 
cellière. Il  Bòria.  [morosa. 

baocanèlla,  f.  Combriccola  ru- 

bacoanillc,  m.  Masnada. 

baccano,  m.  Radunata  di  per- 
sone viziose. 

baocare,  tr.  Tripudiare. 

baccellorla,  f.  Grado,  Ufficio 
di  baccellière. 


baooelU=àre,  m.  ffr.  bachetìer- 
dal  basso  It.  baealàritis].  On- 
do accadèmico  unirersitàrio.  f 
-orato,  m.  n  grado. 

baoo=olllno,  ag.  Piante  — . 
Che  fanno  i  baccèlli,  come  pi- 
sèlli, vecce,  fave,  ecc.  ||  m.  dim. 
di  Baeeéllo.  ||  -èlio.  m.  [da  bue- 
r,a].  Il  frutto  della  fava  col  ano 
gùscio.  Il  ^gttseiare,  figranan 
i  baeeilli.  ||  11  gùscio  fresco 
d'altre  piante.  '\  flg.  Citrullo, 
Semplicione.  Il  -elione,  aeer. 
Scioccone.  Un  vero  — . 

baoobott::*,  f.  [dim.  di  Bàe- 
ehio].  Mazza  sottile  e  per  lo 
più  tonda  per  vari  usi,  del  fo- 
cile, della  pistòla  (per  caricarli), 
del  tamburo  (per  sonarlo),  ecc. 
l|  Mazzetta  di  legno,  d'avòrio 
o  slm.  per  infilarci  il  fèrro  da 
calza.  Il  Bastone  del  comando. 
Il  Comandar  a  — .  Antorits- 
riamente.  ||  —aro,  tr..  Picchiai 
con  bacchetta.  '|  Baeehettan 
una  còsa.  Vénderla  per  pòeo. 
Il  -ata,  f.  Colpo  di  bacchetta. 
Il  —Ina,  dim.  e  vezz.  di  Bac- 
chetta. Il  -Ino,  dim.  di  Bac- 
chette. I|  -o,  m.  Bacchetta  im 
pò'  gròssa.  Il  -^no,  — ona,  m. 
[perchè  con  una  lunga  bacchet- 
ta, si  facevan  toccare  i  pe- 
nitènti dal  confessionale].  Chi 
è  pedante  nelle  pràtiche  religio- 
se. Il  -cnerla,  f.  Qualità,  Atto 
da  bacchettone.  ||  -onlSmo,  m. 
Più  com.  Baeehettoneria. 

bacchlsaro,  tr.  [bàeehio.  Me- 
ehi:  da  bacchio].  Abbacchiare. 
!|  -ata,  f.  Colpo  di   bacchio. 

bàcclilo=o,  -1,  ag.  da  Bacco. 


bacoelllère,  m.  Scolare  che 
aveva  finito  gli  studi.  ,'|  Novizia 
cavalière.  ||  Saccènte. 

baccollinloamente ,  scheri. 
Sciòccamente.      [  i|  Baccanale. 

baoohàa,  f.  Sonata   bàcchica. 

baocheggrlaro,  tr.  Trìpadiare 
come  baccanti. 

bacchetta,  f.  Oiltare,  Lasddr 
la  — .  Lasciar  il  comando. 

bacchetta,  f.  Libro  di  ricòrii. 
Vacchetta. 

bacchetto,  m.  T.  pist.  Bac- 
chetta, per  il  fèrro  da  calza. 

bacchivde,  ag.  Bàcchico. 

IbaooUaro,  tr.  Ammazzare. 
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BACCHILLOXE 

taoeklUoii=e,  -ti,  sost.  ffone 
(U  Baco].  Fannnllone.  Che  fa 
qurl  baeehillón  di  figliolo? 

MtooUo,  m.  [pi.  batiKhi:  da 
Bàeulo].  Bastone  Inngo  e  gros- 
t6tlo. 

Baeeo,  m.  \\i.  Baerhtta:i^.Bak- 
rÀos].  Dio  del  vino.  ;i  n  vino.  I 
««I.  Per  —I  Còrpi  di  —I 

kaeh«r=AIIo,  dita,  di  Baco,  li 
-4uo  e  — iszolo,  m.  Baco. 
!  Baco  qualunque  né  gròsso  né 
piccolo.  I  Tirar  a  tuU'i  baehe- 
ròtnli.  A  ogni  gnadai^o. 

M«iab«aso,  m.  Riverènza  pro- 
tonda. I  Umiliazione,  j'  Far  1>a- 
etabasfo.  Sottométtersi. 

baeUmaao,  m.  Saluto  da  lon- 
tano avvicinando  le  dita  alla 
bocca  colle  nòcche  rivòlte  a 
chi  é  dirètto. 

taalaaento,  m.  H  baciare. 

'baatefUe,  m.  Bacchettone. 

tastar*,  tr.  [bdeio:  da  (mìcio]. 
Accostare  e  allentar  le  labbra 
sopra  una  còsa  con  uno  schiòc 
copilo  meno  fòrte  come  espres- 
sone d'affètto,  di  gratitùdine, 
di  riT«rènza.  —  in  vi/o,  sulla 
fronte,  mila  bocca.  —  /<i  mam- 
ma, i  figlioli,  la  mano,  ilpiide. 
ì',  Unacòsa  bdeia  nn'altra  quan- 
do la  tocca.  ji?act<2r  basso,  pop. 
Sottostare  anche  ingiustamente 
alle  vòglie,  ai  capricci,  alle 
prepotènze  d'un  altro.  1|  —  t7 
tlUavistélto.  Èsser  mandato  via 
da  uà  casa.  ,i  recìpr.  Baciarsi. 
Fratellini  che  ai  badano. 
Wniaiaatl,  m.  non  com.  Bac- 
chettone. 

ka«l»=élte,  f.  [da  bacino].  Vajo 
pili  grande    della   catinèlla. 


Hoehto,  m.  Agnèllo  giovine. 

kaeelfero,  ag.  Che  fa  bacche. 

tMoino,  m.  Vaccino. 

*•••«,  m.  Amore. 

*a«h*e»,  f.  Cassetta  con  co- 
I>*rthio  degli  oréfici  per  met- 
ter in  mostra  le  giòie.  iBaehcr.a 
«  BofAèeo.  Dònna  e  uomo  dap- 
pòco, che  serve  per  mostra. 

*««U«oo,  ag.  Béchico. 

*««W4eoo,  m.  T.  pist.  Grullo. 
Kincbioniccio. 

**«l»ptìTere,m.  Bacchettone. 

twUia,  m.  Bicio. 

*aoloel,nL  T.genèrico  di  piante 
di  riTièra  che  si  mangiano  in 
«ceto. 

*»«lflU,  f.  Finocchio  marino. 
*»«t|»o,  m.  Bacio. 
*««U«,  m.  Bacino. 
*»»«»rtt»,  t.  Bacinèlla. 


83 
-etto,  m.  T.  stòr.  Calòtta  che 
mettevau  sotto  il  casco. 

baolno.m.  [ilallt.  medioev.BoA- 
siniis  e  Baechinon].  Vaio  per 
vari  usi  piò  grande  della  baci- 
nèlla e  della  catinèlla,  e  meno 
del  catino  ;  è  di  tèrra  o  di  me- 
tallo. I  Quello  adoprato  dal  bar- 
bière per  far  la  barba.  Comun. 
Ciitinélla.  i\  T.  anat.  Spaziosa 
cavità  òssea  che  chiude  in  basso 
l'addòme  e  contiene  e  protègge 
molti  òrgani  dell'apparécchio 
digestivo,  orinàrio  e  genitale. 
'I  T.  geogr.  Il  —  d'un  fiu- 
me, d'un  lago.  Quel  tratto  di 
paese  di  cui  il  detto  lago  o 
fiume  raccòglie  le  acque.  Il 
—  del  Pò,  del  Lago  Mag- 
giore. 1  T.  stòr.  strumento  per 
abbacinare,  accecare. 

baolno,  dira.  vezz.  di  Bàcio. 

bàolo,m.  [It.  mèdioev.  bd/ium]. 
L'atto  del  baciare.  '|  Bàcio  di 
Gittda.  Da  traditore. 

baolo,  ag.  [da  opaeivus  iopa- 
eus)],  contr.  di  Solatio.  Luogo 
dove  non  batte  sole,  j  A  bacio, 
m.  avv. 

baot=one,  accr.  di  Bàcio.  .' 
-duo,  non  com. 

baoiaookiaro  (baciucchio),  tr. 
e  freqn.  Dare  o  Darsi  piccoli  e 
molti  baci. 

baolao=ohio,  -ohil,  m.  freqn. 
di  Baciucchiare. 

bao=o,m.  [dal  It.  bacus,  bàeius, 
bomì>àcius].  Ogni  vèrme  che  di 
bruco  diventa  crisalide  e  far- 
falla. !  Più  specialm.  Il  baco 
da  seta.  Seme  da  bachi.  ,1  Fare, 
Alterare,  Méttere  i  Imchi. 
Bachi.  Vèrmi  che  vengono  ne- 


baolno,  m.  Bacile.  |  Vassoio.  | 
T.  mas.  Strumento  sim.  alla 
cennamèlla. 

haMlo,af!.  Liioffhi  fiiratiebacii. 

baolòooo,  V.  baoUòooo. 

baolòoooU,  m.  pi.  VaSI,  Còse 
di  cucina. 

bao=lùoohlo  e  -laooo  (Crittli- 
mum  maritimum),  m.  Finoc- 
chio marino  che  si  mangia  in 
aceto. 

baoo,  m.  Far  baco  a  uno.  Far- 
gli paura.  ,  Far  baco  baco.  Far 
bau  bau. 

bàoola  I  VaMiniHmmyrtillHsi. 
Sòrta  di  frutto  salvàtico. 

bàoolo,  m.  Bastone.  i|  Bacalo 
pastorale.  Dei  véscovi. 

baoaooo,  m.  Arnese  di  panno 
da  imbacuccare. 

bacalo,  m.  Bastone. 


BADARE 
gl'intestini  e  danno  nòia  spe- 
cialmente ai  bambini.  Soffre, 
Patisce  di  bachi.  ;|  Arér  il  — . 
Èsser  bacato.  ||  flg.  Di  persone, 
libri  e  sim.  ||  Desidèrio  fòrte  e 
vano.  Il  Aver  il  —,  Èsserci  il 
baco  con  gualetmo.  Avercela, 
Averci  rancore.  «  -olino,  dim. 
di  Baco.  i|  -olo^a.  L'arte  che 
tratta  dei  bachi  da  seta.  -ol4- 
Stoo,  -olèici,  ag.  Di  baco- 
logia. !|-41oro,-41o9l,  m.  Chi 
tratta  di  bacologia. 

bad=Mi  (a),  m.  avv.  [da  badare]. 
Stare,  Tener  a  bada.  Andar 
per  le  lunghe.  l|  -alone,  m. 
Grande  e  gròssa;  Leggio  gran- 
de a  due  0  tre  facce  che  sta  in 
mèijo  al  còro.  Il  -alnooare. 
T.  stòr.  Scaramucciar  col  ne- 
mico. ;|  in.  Star  a  bada.  Far 
il  minchione.  I|  in.  pr. 

bad=are,  intr.  [etim.  ignòta, 
forse  dal  basso  It.  Badare, 
Dare,  come  si  dice:  O  dagli I 
per  guarda!]  Guardare  con  at- 
tenzione. Bada  a  gtiel  die  dico. 
.1  Invigilare,  Custodire.  Bada 
al  cavallo.  Badar  le  pècore. 
;i  Far  caio.  Aon  badi  a  quel' 
l'articolo.  Il  Con  la  prep.  a  e 
un  infinito.  Seguitare,  senza 
curarsi  d'altro.  E  bada  a  dire, 
a  mangiare ,  a  spèndere,  i 
Esclam.  di  comando,  di  pre- 
ghièra, diibbio  e  sim.  Bada, 
tu  easelierai.  <\  Con  più  efflcà- 
cia.  Bada,  bada!  Quando  si 
vuole  che  qualcuno  scansi  un 
pericolo,  il  trans.  Badar  una 
còsa.  Dice  più  attenzione  per 
l'oggetto.  ;|  ritì.  Badarsi.  Scan- 
sarsi dal  pericolo.  ■'  -ato,  p.p. 


bada,  i.  La  fémmina  del  rino- 
ceronte. 

bada,  f.  Indugio,  Aspettazione. 

badàgr^o,  m.  A.spettazione. 

badaI=lc]ilo,  -Isohlo,  -ieoo, 
m.  Basilisco. 

badaloooare,  in.  Bmlaluccare. 

badaIon=e, -a>  ag.  e  .sust.  l'er- 
digiomi.  ,1  Sórta  di  n<'o. 

badalnooare,  tr.  Ar.'ialire,  In- 
vestire. ;  liadaliicca. 

badalaooatore,  verb.  Chi  oCha 

badalnooo,  m.  l'icoola  scaru- 
mùccia.  ;|  Trattenimento  ,  Tra- 
stullo, fdùgio. 

badamento,  m.  Il  badare,  In- 

badare,  in.  Pèrder  del  tèmpo. 

badatore,  verb. 

baderélla,  f.  Perditèmpo. 

badèrla,  f.  Dònna  sciocca,  cba 

I  si  balocca. 


Digitized  by 


Google 


BADESSA 

badeAa,  f.  [tronc.  da  abba- 
dessà].  Saperiora  d' un  con- 
vènto di  mònache. 

badala,  f.  [da  abbadia].  Mona- 
stèro di  frati,  specialm.  di  San 
Benedetto.Xa  —  di  Monteca^si- 
no.llL'edi/izio.  Una— rovinata. 
Il-Iale,  ag.  e  scherz.  Grande. 

badU«,m.[dalIt.6a;t72o(batus)]. 
Pala  per  caTàr  tèrra   o  slm. 

b«if=o,  m.  [etim.  incèrta:  forse 
affine  a  bava].  I  peli  che  co- 
prono il  labbro  di  sopra  del- 
l'uomo e  anche  d'altri  animali, 
gatti,  cani,  ecc.  uS.  al  pi.  Il 
Màcchia  sul  viso  d'uno.  E  an- 
che Sgòrbio  coir  inchiòstro.  Il 
-«tto,  dim.  di  Baffo.  ||  -Ino, 
menocoin.diBairettino.!|-oaa, 
f.  Dònna  che  abbia  i  baffi.  " 
-OB«,  accr.  di  Baffo.  ||  Uomo 
di  gran  baffi. 

ba^=àfUo,  m.  [dal  It.  bagdrio 
(V.  L.M.  baga)  vai»].  Tutto  quan- 
to, per  lo  più  necessario  per  la 
persona,  si  pòrta  con  noi  In 
Tiàggio.  Il  Quel  ohe  pòrta  il  sol- 
dato oltre  le  armi.  i|-acUnme, 
spreg.  non  com.  Insième  di  ba- 
gagli. Il  -àaola,  f.  [da  baga, 
come  si  dice  nello  stesso  sènso 
ffj/antf].  Donnàccia  di  brutti  co- 
stumi. Il  -attélla,  f.  Còsa,  At- 
trezzo di  pòco  conto.  Il  esci,  di 
meraviglia.  A  una  —  di  venti 
milioni!  Il  -attlno,  ni.  T.  stòr 
Moneta  vèneta  che  valeva  il 
quarto  di  un  quattrino.  ||  flg. 
Uomo  da  nulla. 

bagrir=iOt  m.  e  ag.  Bàbbèo.  i| 
—lanata,  f.  Còsa,  Azione  da 
baggiano.  ||  -lano,  ag.Baggèo, 
Minchione. 


badia,  f.  Tìtolo  d'Abate  col  be- 
nefizio annèsso.       [Sbadiglio. 

badlffllamento  e  badigllo,  m. 

badino,  m.  Spallièra  a  poppa 
della  galèa. 

bàdio,  ag.  Baio. 

baèrla,  f.  Bòria. 

baerloso,  ag.  Borioso. 

baffuto,  ag.  Che  à  baffi. 

baira,  f.  Gèmma.  l|  Otre. 

bagràKfflo,  ra.  Bagàglio. 

bagàBlla,  f.  Bagàglio.  !|  pi.  Bar 
gàgtic.  Carabàttole. 

bagragllone,  m.  Che  custodisce 
i  bagagli  nell'esèrcito. 

bagagrllaola,  dira,  di  Bagàglia. 

bagaBclère,  m.  Ohi  si  dà  alle 

'  bagasce. 

bagMt'olo  e  -aaoione ,  m. 
Drudo,  Batìllo.         [bus.solòtti. 

bagattelllire,  m.  Giucatòr  di| 
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ba^ber,  m.  [dal  ted.  waghen, 
carro  (V.  vagone)].  Legnetto 
a  quattro  ròte,  —eoi  mantice, 
sema  mantice. 

baarherono,  m.  [da  baga(  T.ba- 
Kattlno  e  bkjrbero)],  volg. 
Gròssa  moneta  dì  rame  di  due, 
di  quattro  sòldi.  M'à  empito  le 
tasche  di  questi  bagheroni. 

bagrllora,  m.  [probabilm.  da  ba 
e  hmore].  Luce  che  abbiglia. 
Il  flg.  Un  bagliór  di  speranza. 
Il  Effètto  nervoso  che  ci  fa  ab- 
bagliare gli  òcchi. 

bagrnalòlo,  m.  [da  bagno].  L'uo- 
mo che  fa  il  servizio  che  oc- 
corre al  bagnanti. 

basnanto,  m.  e  f.  più  com.  al 
pi.  Chi  fa  i  bagni.  A  Livorno 
ei  son  molti  bagnanti. 

bafn=ar«,  tr.  [da  bagno].  Ade- 
rire dell'acqua  alla  superlice  di 
un  còrpo.  I!  Sparger  d'acqua, 
Tuffar  nell'acqua.  !|  D' altri  li- 
quidi. Il  E  d'un  malato.  ||  Dì  ma- 
re e  flami.ll  rifl.  ||  Fare  un  bagno. 
Òggi  ci  si  va  a  — .  ||  -ato,  p.p. 
e  «g.  Mani  bagnate.  ||  Parere 
un  pulein  —.  Di  persona  im- 
pacciata e  vergognosa.  ||  sost. 
Pi'òt'e  sul  —!  Quando  capita 
un'altra  disgràzia  a  chi  n'à  già 
tròppe.  Il  -atara,  f .  Un  corso 
di  bagni  a  tèmpo  e  luogo.  La 
—  di  Montecatini.  ||  11  tèmpo 
de°  bagni.  ||  -etto ,  dim.  di 
Bagno. 

bagn^o,  m.  [dal  It.  bdlneo].  Lo 
star  nell'acqua  tanto  o  quanto 
per  lavarsi,  per  rinfrescarsi  o 
per  salute,  e  secondo  il  signifi- 
cato mèdica  abbraccia  anche 
l'immersione  nelle  sostanze  so- 


bacattellnzsa,  dim.  di  Bagat- 
tèlla. 

baratto,  m.  T.  bagolaro. 

batrslana,  f.  Fava  gròssa,  li 
Fandonia.    [bàggioU  qualcòsa. 

bagrfflolare,  tr.  Sostener  con 

bà^glolo,  m.  Sostegno.       [ta. 

bàgrbero,  m.  Bagattiuo,  Mone- 

baglara,  tr.  Baciare. 

bigio,  m.  Bàcio. 

barll,  m.  BaU. 

bàgrlia,  f.  T.  aret.  Bàlia. 

bagrnamento,  m.  Bagno. 

bagnare,  tr.  Metterìn  un  bagno. 

bagnato,  ag.  Cavaliér—,  Sórta 
di  cavalière. 

bagno,  m.  Bagno.  T.  fond.  Del- 
l'Oro, argènto  o  sim.  quando  è 
ben  liquefatto  nella  fornace. 

bagola,  f.  T.  botàn.  Bacca 
nericcia  ,  dolce ,   con  nòcciolo 


BAIETTOSE 
lide.  Prènder  un  — .  ||  —  Acido, 
d'aria,  d'aria  comprèssa,  é'4- 
ria  marinn,  inedirata,  ferrugi- 
na«o.||Un  tuffo  in  qualche  liqui- 
do per  qualche  scopo.  Il  niaogo. 
pi.  Andare  a' bagni.  I  —  a 
Viareggio,  di  Porretta.  I)  Ba- 
gno. Lo  stabilimento  dove  »i 
fanno.  Anno  apèrto  i  bagni. 
Sagno  pùbblico  gratùito.  '\  La 
stanza  dov'è  la  tinòzza  o  U 
vasca,  e  la  tinòzza  o  la  vasca 
stessa  coir  acqua ,  e  l' acqua 
stessa.  Scaldare,  Riscaldare, 
Preparare  il  — .  Entra  nei  — . 
Il  T.  chim.  —  d'aréna,  di  Mer- 
cùrio, di  lega,  di  vapore,  ece. 
Apparécchio  con  dentro  una 
data  sostanza  dove  si  tuffa  o 
si  tiene  un  còrpo,  lì  —  aeeeo. 
Vaso  dove  sta  rena  o  altra  còsa 
rovènte  per  nSo  di  stillare.  '  A 
bagnomaria.  Còcere,  Sealdarr 
a  bagnomaria.  Mettendo  la 
ròba  in  un  vaso  a  còcer  dentro 
un  altro  vaso  pièno  d'acqua.  ' 
Bagno.  Luogo  di  pena,  i;  -4- 
lo,  m.  Piccoli  bagni  fatti  con 
pezzette  inzuppate  e  applicate 
sopra  la  parte  malata. 

bagOTd=o,  m.  [nelmèd.è.  bafor- 
do{bufùrdium)].KiM>yo  di  scio- 
perati e  rumorosi  crapuloni.  È 
tutto  giorno  per  i  — .  ||  -aro 
(bagordo),  in.  Stare  a  bagordo, 
Far  bagordo. 

baia,  f.  [etim.  incèrta].  CAsa  da 
ridere.  Celia.  È  una  — .  ,1  T. 
geogr.  Seno  di  mare.  La  —  di- 
Pozzòli. 

balettone,  m.  [da  6at'o,  haiel- 
to].  Sòrta  dì  pannolano  leggèro 
ordinàrio  per  fòdera. 


duro.  Il   Fmtto  del   bagolaro. 

bagolaro,  m.  T.  bot.  (Celti» 
australis).  Sòrta  d'albero  rooD- 
tano  duro,  uSato  per  fare  ma- 
nichi da  fruste,  stanghe  da  bar- 
ròcci, ecc. 

bagord=a,  m.  Arme  offensiva 
colla  quale  si  bagordava.  ;;  ^- 
re,  tr.  Andar  a  cavallo  scor- 
razzando, adomati,  per  pompa, 
per  sémplice  dilètta. 

balardlno,  m.  Fare  il  —.  Fare 
il  bravo.  [zane. 

balardo,  ag.  Stravagante,  BaK 

balare,  in.  Abbaiare. 

balata,  f.  Burla.  Célia.  ,'i  Còsa 
da  nulla.  [nese.  ii  Cràzia. 

balèlla,  f.  Antica  moneta  se. 

baletta,  dim.  di  Baia.  Scher- 
zacelo. :|  T.  a.  m.  Sòrta  di  panno- 
nero  leggiero  per  uSo  di  brune. 
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BAILAMME 
D«,  ni.  [dal  turco  hai- 
rum,  gran  fèsta].  Confusione 
di  gènte  e  di  Toci.  Che  volete 
che  sentissi  «n  guel  — ? 
Ullo,  m.  [da  liàiulua].  T.  stòr. 
Titolo  d'onore  degli  ambascia- 
tori vèneti  in  Torchia  e  in  Si- 
ri». Il  Titolo  di  TarinfAziali  d'al- 
tre nazioni. 

tel^o,  m.  [dal  It.  bàdius].  Co- 
lore rosso  brano,  sim.  a  quello 
della  castagna.  Del  mantèllo 
de'  cavalli  e  de'  moli  di  questo 
colore.  ;;  Secondo  le  vàrie  gra- 
dazioni. —  Khiaro,  settro,  fo- 
rato, dorato,  ecc.  ||  -^o»,  m. 
(per  il  colore].  Honeta  di  cin- 
<l«ecentèj.  circa  dello  Stato  pon- 
tificio. Il  Aon  vale  un  —,  Domo 
da  nulla.  ;i  -oooone,  accr.  di 
Baiècco,  D'uomo  stOpido. 
talme,  m.  [accr.  di  Baia].  Far 
il  —  a  uno.  Fargli  la  cinciata. 
bal<aett=a,  f.  [da  Baiona,  cit- 
tà]. Arma  bianca  da  punta  che 
t'innesta  in  cima  al  facile.  Il 
—  in  canna.  ||  -«ta,  f.  Colpo 
di  bai(aetta. 

Miai»,  m.  [da  bdiulu»,  che  va- 
leva portatore].  T.  star.  In  Si- 
cilia a  tèmpo  di  Carlo  d'Asgió 
èrano  eiattori. 

talaa»,  m.  [dal  gr.  bdlanoa, 
ghianda].  T.  jool.  Gènere  di 
cirrépodi,  detti  anche  Ghiande 
a  mare,  copiosi  sugli  scògli 
del  litorale  francese  e  altrove. 
taUàaolo,-asBO,m. [dal  basso 
It.  halàteius  (dall'  àrb.)].  Va- 
rietà di  rubino. 

bala«*tr=o,  m.  [dal  gr.  hxlaù- 
tlion].  Piccola  balaustrata.  || 
Hkta,  f.  Ordine  di  colonnette 
lavorato  in  vàrie  forme  con  ba- 
samento e  cimasa.  Balcone 
Tarratza  con  lìolaustrata.  I 
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-«to,  ag.  Fatto  di  balaustri. 
balbett=aire,in.  etr.  [balbetto: 
da  balbo].   Pronunziar  le  pa- 
ròle malamente ,   non   intera- 
mente, con  stènto,  per  imper- 
fezione degli  Argani  vocali,  per 
ira ,  vergogna  o   slm.  ||  Saper 
pòco  una  lingua.  Tanfi  balbet- 
tano òggi  il  franerfe,  il  tede- 
sco e  l'inglese  e  anehe  l'ita- 
liano, \\-mjnanto,  m.  n  bal- 
bettare. Il  -to  {balbettii),  m.  lì 
balbettarecontinnato.  ||  -anta, 
p.pr.  di  Balbettare.   Che  bal- 
betta. Il  s.  J—  lingue  stranière. 
balb=a,  ag.  [da  balbus].  Bal- 
buziènte. Il  -ùzla,   f.   L'èsser 
balbo.  Il  -nzlènte,  ag.  e  s.  Che 
à  il  difètto  di  balbettare. 
taIo«na,  m.  [da  balcus,  balco], 
Finèstra  grande  apèrta  Sn  al 
pavimento  con  spòrto  o  rin- 
ghièra. Il—delpalatzo  Qinòri 
baldacoMno,  m.  [ia,  Baldaer.o 
(Bagdadj,  che  dava  stòffe  finis- 
sime V.  L.   H.].  Larga  tènda 
ornata  che  si  pòrta  con  mazze 
nelle  funzioni  cattòliche  per  ac- 
compagnare  il   Sacramenta.  [| 
Quella  che  sta  sopra  l'altare 
del  Sacramento.  ||  Sta  anche  so- 
pra i  tròni,  sopra  le  sèdie  de' 
gran  personaggi.  ||  Dottore,  Pit 
tore.  Libraio,  ecc.  di  —    Ec- 
cellènte, Di  prim'òrdine. 
baId=o,  ag.  [dall'ant.  ted.  bald, 
ardito],  lett.  Baldanzoso.  Il— I 
mente,  av.   Con  baldanza. 
-ansa,  f.  Uolta  fidùcia  nelle 
pròprie  fòrze  che  si  manifèsta 
in  paròle  e  tentativi  arditi. 
giovanile.  ||  -anxosamente , 
av.  Con  baldanza.  ||  -anzosat- 
to,  dim.  di  Baldanzosa.  ||  -an- 
ZOBO,  ag.   Che  à  o  dimostra 
baldanza.  —  nelle  paròle.  \\  -6- 


.  f.  Bàlia.  Il  baUare,  tr 
Uttla,  t.  Bàlia.  [Allevare. 
>«IUTe,tr.  Maneggiare  portan- 

**•  Reggere,  Governare. 
teoaa,  f.  di  Baione. 
kaioaàoelo,  ag.  peg.  di  Baione 
kalonaiUo,  dim.  di  baione. 
Maaa,  m.  Chi  burla  e  celia 

volentièri. 

Meao,  m.  Vago  di  baie,  di  célie. 
»«lra,  in.  Sbigottirsi. 
Hlmoa,  r.  Inèzia.  Bagattèlla. 

Hlioala,  dim.  di  Baia. 

HlaUata,  ag.  Che  pòrta. 

Mdare,  tr.  Portare. 

Muia,  dim.  di  Baia.    ■ 

>«lilltlie,  ag.  Di  balano,  detto 

*«'Mtro,m.  Baiaselo,    [d'olio. 


BALÉSTRA 
ria,  f.  Fòco  o  Falò  che  si  fa 
per  allegria  in  qualche  fèsta.  || 
Una  bèlla  vampata.  Eh  che  —I 
non  vi  eòstan  niente  le  legne? 
Il  flg.  Allegrìa  in  cena  e  fèsta 
amichévole. 

baldraooa,  f.   [etim.  ignòta; 
forse  dalla  stòffa,  come  sotta- 
na]. Donnàccia  di  mala  vita. 
Saerificare  una  pòvera  móglie 
per  aiutare  una  —! 
balena,  f.  [dal  It.  balaena].  Il 
più  gròsso  dei  mammiferi  ce- 
tacei. Il  Stecche  di  — .  Làmine 
còrnee  che  le  balene  anno  nel 
màrgini  del   palato,  centinaia 
per  parte,  e  s'adòprauo  in  com- 
mèrcio per  armar  ombrélli,  fa- 
scette e  slm.  Il  T.  astr.  Costel- 
lazione nell'emisfèro  .meridion. 
balanamanto,  m.  Il  balenare. 
balenièra,  ag.   e  s.  Nave  per 
la  pesca  delle  balene. 
balenio,  m.  [etim.  ignòta:  il 
Diez  proponeva  il  gr.  Bflem- 
non].  Luce  istantànea,  Lampo. 
Il  Luce  istantànea  degli  spècchi, 
de'  vetri,  di  qualunque  còsa  che 
luccichi.  Il  Jn  un  — .  In  un  bat- 
tibaleno. In  un  ammen.  |i  -a- 
re,  in.  Lampeggiare.  ||  lig.  Ve- 
nir d'improvviso  alla  mente.  H 
Barcollare.  De'  briachi.  ||  Disor- 
dinarsi. Dì  soldati  in  battàglia. 
Il  —  a  secco.  Quando  dopo  la 
luce  non  seguita  il  tuono.  ||  — a- 
to,  p.p.  Il  -lo ,  m.  Il  balenar 
continuo  e  spesso.  Che  è  tutto 
questo  — .»  Ottanti  balenii! 
balenòtto,  m.  Balena  gióvane. 
bal=è8tra,  f.  [dal  It.  balista]. 
Strumento  per  saettare  compo- 
sto d'un  arco  metàllico  su  un 
fusto  di  legno.  ||  Strumento  si- 
mile che  s'adòpra  per  tirar  agli 
uccèlli  con  palle  di  argilla  o 


bàlatro,  m.  Bàratro. 

balanat-a,  -o,  f.  e  m.  Fiore 
del  melagrano,  tanto  selvàtico 
che  domèstico. 

balbare,  in.  Balbettare. 

balbattoare,  in.  Balbettare.  || 
Borbottare. 

balbettloara,  frequ.  di  Balbet- 
tare, il  Borbottare. 

balbezzare,  in.  Balbettare. 

balbotlra,in. Èsser  balbuziènte. 

balbussare,  in.  Balbettare. 

balbutire,  in.  Balbettare. 

balbazz=are,  -ire,  in.  Balbet- 
tare. 

baloo,  m.  Palco  qualunque. 

baldacchino,  m.  Drappellone. 
Il  Drappo  nobilissimo  a  òpera. 


baldaooo,  m.  Babilònia. 

baldanzegglare,  in.  Aver  bal- 
danza. Trattar  con  baldanza. 

baldèllo,  ag.  di  Baldo. 

balderone,  m.  Pèlle  di  montone. 

baldlgraro,  m.  Mercante  a  ri- 
tàglio di  panni  no.strali. 

baldlaento,  m.  Baldanza. 

baldlrone,  m.  V.  balderone. 

baldoaa,  f.  T.  mus.  Strumento 
a  còrda. 

baldOTlno,  m.  Àsino. 

baldnlno,ag.Asinesco,  Asinino. 

balenare,  tr.  Tentennare. 

balenato,  m.  Baleno. 

baleno,  m.  Balena. 

balestrare,  tr.  Avventare.  |; 
Trafiggere. 
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BALI 
altro.  !l  Tirar  il  pan  eolia  — . 
Far  au  benefìzio  lòticamente, 
n  prov.  Ària  di  finèstra,  colpo 
di  —.  l|  -«atralo,  -eatral,  m. 
Chi  faceva  o  vendeva  baléstre. 
Il  -estrare  (balestro),  te.  e  in. 
Tirar  colla  baléstra,  ||  Scara- 
ventar da  nn  posto  all'altro. 
Il -eatrsto,  p.p.  L'tìnno  —  in 
un  par/ùeolo  di  Sardegna.  <} 
-estrate,  f .  Colpo  di  baléstra. 
Oli  tofrò  t<na  — .  '|  -eatrlè- 
ra,  T.  stòr.  Soldato  a  cavallo 
o  a  piedi  armato  di  baléstra.  || 
Chi  tira  di  baléstra.  Vn  valèn- 
te — .  'I  -AatTO,  m.  Lo  stesso 
che  Balestra,  .-tatriiooio,  m. 
Uccèllo  sim.  alla  róndine  pòco 
domé.stico,  biKiògnolo,  bianchic- 
cio Tirar  a'— .  ;|T.  a.  m.  .\r- 
chetto  per  dove  passa  la  seta 
quando  s'incanna.  1|  -«atrone, 
accr.  di  Balestro. 
b»l=i,  m.  [da  bitHiis,  bàiultm 
sostegno].  Grado  superiore  in 
alcuni  antichi  órdini  cavalle, 
reschi.  ||  -la,  f.  T.  star.  Potere 
che  nelle  repùbbliche  del  m.  é. 
si  conferiva  a  un  magistrato 
straordinàrio.  ||  Òtto  di  —.  Ma- 
gistrato tiorentino  sopra  le  còse 
criminali.  ||  IJiéci  di  — .  Altro 
magistrato  sopra  le  còse  della 
guèrra.  ,1  A «jr,  Tinere  in — . 
lu  suo  potere.  ;i  Lasciare  in  — , 
in  padronanza.  ;,  In  —disé.ites- 
so.  Senza  tutèla.  ;,  In  stia  — .  In 
Nuo  arbitrio,  i  bàlia,  f.  volg. 
Levatrice,  Bambinaia.  T.stòr. 
Dònna  che  allatta  per  mercede 
un  bambino  d'un  "altra,  rrciider 
a  — ,  Mandare  a  —.  Èsser  a 
— .  Ten^r  a  — .  ìlorir  a  —. 
Hg.  Tener  a  — .  Tener  una  còsa 


baleatrata,  t.  Qnauto  getta 
una  baléstra.  ;i  Tiro  di  schiòppo. 

baleatrlèrl,  m.  B.tlestrière. 

baleatrigrlla,  f.  Uegulo  dove 
scorreva  da  su  e  da  giò  una 
travèrsa  e  serviva  a'  marinai 
per  prènder  l'altezza. 

baleatrlDO,  dim.  di  Balestro 

baleatrone,  ug.  T.  aret.  Pane 
fatto  con  miele,  noci  e  fichi 
.secchi. 

balla,  f.  Fare  o  Credr  — .  Elèg- 
ger quelli  incaricati  di  rifunnar 

10  Stato.  [zioue  del  Ball. 
ballato,  m.  Grado  o  (iinriSdi 
ballato,  m.  Grado  o  Ufficio  dì 

bàlio  0  d'aio. 
buio,  m.  Chi  alleva  un  ragazzo. 

11  Precettore.  1  Ostètrico,  ii  Kac- 
vosiitOr  di  bauibiui. 
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tantotèmpo  senza  rènderla  mai. 
Di',  gtiet  Daniino  mio  l'ai 
preso  a  —?  '|  bal^iàoola,  peg. 
di  Bàlia.  !l  -ìwggio,  m.  T.  stòr. 
Grado  0  Ginriìdizione  del  Bali. 
|i-làtioo,  m.  L'allattare  che 
fa  la  bàlia  e  n  prèzzo  dell'al- 
lattamento. Vn  —  di  nòve  mesi 
0  un  anno  è  il  giusto.  ;\  bàlio, 
m.  (pi.  Bali).  Il  marito  della 
bàlia.  Il  ballona,  accr.  di  Bàlia. 
bal^Uta,  f.  [dal  It.  balista]. 
T.  stòr.  Màcchina  da  guèrra 
ant.  per  scagliare  gròssi  proièt- 
tili, specialm.  contro  le  mura 
Il  Màcchina  da  tirar  pesi.  ||  -i- 
atioa,  f.  e  ag.  Sciènza  che 
tratta  il  mòto  de'  còrpi  lanciati 
in  ària  Svòltasi  dopo  la  scopèrta 
della  pólvere  e  la  costruzione 
dei  primi  cannoni. 
baU=a,  f.  [daU'ant.  ted.  balla]. 
Gròsso  sacco  e  grossolano.  :| 
Quanta  merce  sta  in  una  balla. 
;i  lig.  A  balle.  In  gran  quantità. 
':  pop.  Pigliar  la  — .  La  Sbòr- 
nia. ;|  -àbile,  ag.  Di  Canto  o 
Stiano  che  può  servire  d'ac- 
compagnamento. La  gavòtta, 
la  giga,  il  minuetto  ton  —  an 
ticlii;  il  valzer,  la  maiurca, 
la  pòlca,  —  modèrni.  \\  —are, 
in.  [forse  da  balla  per  palla]. 
Far  passi  e  movimenti  rego- 
lati dal  snono.  Ballar  bène, 
male,fuoriditémpo,UHÌIo.  | .S( 
bilia  secondo  il  suono.  Si  fa 
secondo  il  trattamento.  I,  Quan- 
d'uno  «  I»  ballo,  bifogna  — . 
Quando  siamo  in  un'impresa, 
non  si  guarda  a  sacrifizi.  ;;  Far 
—  i  quattrini,  le  seggiole  o 
altro.  Moverle,  Spènderle,  ecc. 
i|  —  »  dènti  in  bocca.  Tenten- 


bàllo,  m.  Titolo  d'onore,  di  go- 
verno, [goroso. 

baltoao,  ag.  Che  à  balia,  i  Vi- 

balire,   in.  Far  la   bàlia.  Alle- 
vare. Il  Assistere.  ;.  Governare. 
Maneggiar  dèstramente.  Dare 

ballato,  m.  Balista,    [in  balia. 

ballTO,  ra.  Titolo  dì  dignità 
anche  giudiziale. 

ballaoòooa,  f.  Albicòcca. 

ballaoòcoo,  m.  Albicòcco. 

baUaoòoora,  f.  T.  luce.  Albi- 
còcca. 

balladore,  m.  n  castèllo  da- 
vanti delle  navi,  e  aneli.,  il 
ballatoio.  I!;illu. 

ballamento,  m.  Il  li.ill.ire. 

ballare,  m,  Sòrt.i  ili  p.-scf. 

ballata,  f.  Afiarn,  Intrigo. 

ballarla,  t.  Ballata,  Ballo. 


BALLA 
Dare.  !|  Di  case,  campanili  o  al- 
tro che  tentennino  si  dice  che 
bàllano.'.'itT.  —  un  ballo.ì\B<U- 
liamo  la  pòlca.  ||  ata,  f.  Oto- 
zone  che  gli  antichi  accompa- 
gnavan  col  ballo,  li  Uo  ballo. 
Quando  s'à  fare  una  — .'  '|  -a- 
télla,  -atetta,  T.  stòr.  dira, 
di  Ballata.  ||  -atlna ,  dim.  di 
Ballata.  l\  — atoio,  m.  Spècie  di 
terrazza  che  rigira  l'estèrno  e 
anche  l'intèrno  d'un  ediflzio. 
pi.  Bacchettine  che  si  metton 
nelle  gabbie  degli  uccèlli.  ||  -a- 
tore  e  non  pop.  -atrloe,  vett. 
Chi  0  Che  balla  per  diverti- 
mento, Smània.  È  un  gran  —, 
ti»  —  che  non  si  stanca  mai. 
;i  -orina,  f.  Uccelletto  silvano 
che  move  sèmpre  la  coda.  Al- 
che Cutrfttola.  '\  -orino, -ert- 
ila, m.  e  f.  Chi  balla  per  pto- 
fessione.  t:  la  prima  — .  —  far 
moso.  >|  Chiunque  balli  bène,  i 
-ettaro,  in.  Camminar  saltel- 
lando, ballando.  —  «7  valier.  J 
-ettato,  p.p.  Il  -etto,  m.  dim. 
di  Ballo.  Un  —  dalla  giòia.  3 
Spècie  di  ballo  di  campagna  in 
quattro.  Il  -o,  m.  L'arte  del  bal- 
lare e  il  ballare.  Andare  al  — . 
Oli  piace  il  ballo.,!  Azione  mi- 
mica teatrale.  Il  ballo  Amor.  Il 
— onzolare  ^baffón;o2o),in.Bàl- 
lare  alla  bòna,  alla  carlona,  tn 
pòclii.  <!-énzoIo,  m.  Piccolo  bal- 
lo in  pòchi  e  senza  suggezioae. 
i;  -Atta,  f.  dim.  di  Balla.  I|  Ca- 
stagna lessata  colla  bAccia.  Il 
Sano  a  — .  Kaso  largo  in  punta 
e  tondo.  1  Pallòttola  che  usa- 
vano i  magistrati  per  il  voto. 
-ottare  {ballotto),  tr.  Man- 
dar a  partito.   Metter  ai  voti. 

ballerino,  m.  Còccola  rossa. 

ballerónxolo,  m.  Ballónzolo. 

baUia  e  bàUU,  f.  BaUa. 

balllare,  in.  Aver  in  balia. 

ballo,  m.  Véglia  di  — .  Fèsta 
di  ballo,  lì  —  sul  ghiàccio.  Pat- 
tinàggio. 

ballooòooo,  m.  Albicòcco. 

ball-ònohio,  m.  Ballónzolo.  I) 
-onohlare,  in.  Ballonzolare. 
:  -onzare,  in.  Ballonzolare. 

baU^òtta,  f.  Pallòttola  qua- 
lunque. .,  -ottlére,  m.  Arnese 
per  le  ballòtte.  ||  -Ottino,  Di- 
Ragazzo  che  a  Venezia  tirar» 
su  le  ballòtte,  i-itto,  m.T.pist. 
Ballòtta.  ;,  Varietà  di  quèrcia- 

baU^ovardo ,  m:  Baluardo,  l 
-nardo,  m.  Baluardo- 

balnièro,  m.  Baleniéic. 


1 


Digitized  by 


Google 


BALN"EÀRIO 
UT.  Sballotterà.  |  -«tteto, 
p.p.  ;i  -ettaztoiia,  f.  Il  ballot- 
tare. 

balaeàrio,  a^.  [da  bàlneó].  Di 
batmo  o  di  bagni.  Stdbilimento 
hatnràrio. 

b«I=4ooo,  in.  [hatòrehi:  da  ì>n- 
dalueeo].    Gingillo    qnalonqne 
che  si  dà  a'ra^Ezi  perché  si  di- 
I   vèrtano.  Meno  esteso  di  Otoeàt- 
ioti.  1  flg.  Trastullo,  Còsa  da  ri- 
dere. Prèndala  mfifif.ar.otneun 
^    — ..l-ooo»re  (òaWcro),  tr.  erifl. 
Divertir  con  balòcchi.  ||  Pèrder 
tèmpo.'!— ftooone,  m.  Chi  pèrde 
il  sno  tèmpo  a  gingillarsi. 
balògio,  ag.  [affine  a  barlòe- 
chio  e  a  harltinv:  da  hi««n]. 
Fiacco.  Snervato,  Melènso.  Il 
Del  tèmpo  quando  vnol  piòvere. 
CV  tèmpo  — .' 

balerd=«,  ag.  [etim.  incèrta: 
(orse  da  hia-lordo].  Di  persona 
intontita .  anche  per  indisposi- 
rione.  Òggi  non  mègio  —.'\-kg- 
(Is*,  f.  L*è.sser  balordo.  |  Cò- 
sa, Azione  da  balordo.  1  — •• 
mento,  av.  '|  —erta,  f.  Azione 
da  balordo. 

I>Uaaaao,m.  [dal  gr.baI«amon]. 
Sostanza  resinosa ,  odorifera, 
medicinale  che  stilla  da  alcune 
piante.  J  òlio  o  essènza  odori- 
fera e  preziosa.  I'  Confòrto.  1| 
bals-lótloo,  ag.  Di  balsamo. 
Che  à  qualità  balsàmiche. 
-amia»,  f.  T.  hot.  Gènere  di 
piante,  di  cui  la  piA  nòta  sono 
i  cosi  detti  Begliòmini. 
kalte,  f.  [secondo  il  Caix  da 
tòlta}.  Dar  balta  e  Dar-  la 
balta.  Ribaltare .  Rovesciare 
Specialm.  di  legni  e  delle  per- 
sone che  ci  son  dentro.  Ma  an 
che  d'altre  còse.  Gli  dii  —  la 
figgiola.  "  Dar  la  —  al  patri- 
mnnin.  Consumarlo. 
bklUo,  m.  [dal  It.  bàlteua].  T. 
Iter.  Cintura  militare  romana 
tempestata  di  bottoni  d'oro  o 
d'argènto,  o  di  gèmme,  alla 
loale  attaccavan  la  spada. 
balaardo,  m.  [dal  tfA.bolhverk 
difesa].  Fortezza,  Bastione. 
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balngrlnare,  in.  [baluginò:  da 
luce.  V.  balògio].  Apparire  e 
Sparire  come  baleno. 
bals=a,  f.  V.  balso.  Piccolo 
piano  in  montagna  che  dà  so- 
pra un  dirupo,  o  luogo  scosceso. 
bals=a,  f.  [da  bàlteus).  Strìscia 
di  cambrì  o  di  seta  che  le  dònne 
metton  per  ornamento  in  fondo 
a'vestiti.  Il  Striscia  che  i  rìqna- 
dratorì  fanno  sopra  allo  zòc- 
colo. !|  Striscia  bianca  nei  piedi 
del  cavallo.  Cavallo  che  à  le 
balze  molto  alte.  ||  -aaa,  dei 
cavalli.  Balza.  ||  -ano,  ag.  Del 
cavallo  che  à  la  balza.  ||  T.  arai. 
Arme  o  Insegna  col  campo  ta- 
gliato per  travèrso  d'un  colore 
di  sopra  e  un  altro  di  sotto.  !l 
Cervèllo  —.  Matto,  Strambo, 
Biijarro. 

balB=are,  in.  [secondo  il  Diez 
dal  gr.  baUizàn\.  Il  risaltare 
che  fanno  i  còrpi  più  o  meno 
sfèrici  e  elàstici  picchiando  in 
tèrra.  ||  Saltare.  ||  ^lanciare. 
Levarsi.  ||  Balzar  in  un  luogo. 
Slanciarsi  là.  ||  Balzar  il  core, 
per  ànsia. !l  -«Ilare  (balzèllo), 
in.  frequ.  Saltellare. 
balzèllo,  m.  [etira,  incèrta].  Im- 
posta specialm.  nova  e  grave. 
Il  Andare,  Aspettare,  Prèndere 
a  —.  Delle  lèpri  o  altri  animali 
che  sì  appostano  dove  sòglion 
capitare. 
balzellone,  m.  [da  balzellare]. 
Salto  sconnèsso.'!  Andare,Can^ 
minare  balzelloni  e  a  balzel- 
zelloni.  Andare,  Camminare  a 
gran  balzi. 
balzo,  m.  [da  balzare].  Luogo 
nn  pò'  scosceso.  !|  Salto  che  fa, 
ripercosso,  un  oggetto  più  o 
meno  elàstico.  I|  Dare  un  — . 
Uno  scossone. 
bamb=àgla,  f.  [dal  gr.  mod. 
bambcikiou}.  Cotone  di  qualità 
inferiore,  appena  tòrto,  il  flg. 
Débole,  Delicato  tròppo.  ||  — a- 
glno,  ag.  Di  bambàgia.  ;!sost 
Panno,  Tela  di  bambàgia.  '. 
-agloso,  ag.  Che  à  della  bam- 
bàgia. 


balearde,  m.  Baluardo, 
baloeoàggine,  f.  Balòcco, 
balooeherla,  f.  n  baloccarsi. 
halòeeo,  m.  Balordo. 
Mògia,  f.  BaUòtta. 
bdenlòre,  ag.  Balenière. 
MerUa,  f.  Azione  da  balordo. 
Miaaare,  tr.  Imbalsamare. 
kaliaaino,  m.  T.  hot.  Àlbero 
cIm  t»  il  bàlsamo. 


BAMBÙ 

bambara,  f.  [lo  £amb.  Io  dice 
da  un  paese  dell'Àffr.].  Giòco  di 
carte  sim.  alla  primièra. 

bamberòttoI=o,  -a,  sost.  non 
com.  Bambino  piuttòsto  gran- 
dicèllo. 

bambla^a,  fem.  di  Bambino.  |) 
vezz.  a  Ragazza,  a  Dònna.  || 
—aggine,  f.  non  com.  Bambi- 
neria, n  -ala,  f.  Dònna  che  à 
cura  dei  bambini  nelle  case  si- 
gnorili. Il  -alo,  -al,  ag.  e  s.  Chi 
si  trastulla  volentièri  coi  bambi- 
ni, specialm.  se  è  d'età.  Il  — ate, 
f.  Azione,  Discorso  da  bambini. 
Il  -òlio  e -òlla,  dim.  e  vezz.  di 
Bambino.  Caro  — .  !|  -«ria,  f. 
Bambinata.  Le  sue  —  l'dnno 
rovinato.  ||  -«eoo,  ag.  e  sprèlg. 
da  Bambino.  !|  -etto  e  -otta, 
dim.  non  spreg.  di  Bambino  e 
Bambina  non  tanto  piccoli. 

bamb-lno,  m.  [dim.  da  nn  sup- 
posto bambo.  V.  bambolo]. 
L'uomo  prima  che  sia  ragazzo, 
cioè  prima  d'ott'anni.  Alleva- 
re, Divezzare  un  — .  Il  È  un  —I 
Di  persona  che  non  si  sa  rego- 
lare. I!  Fare  il  — .  Far  delle  bam- 
binate. llPiani/ffr  com'un  — .  Per 
grande  affliz.  '!  —mio!  esclam. 
alTettuosa.  !|  Pòvero  — ,  mettete- 
gli un  dito  in  boeea  ehe  non  lo 
mòrde.  A  pers.  furba  che  vuol 
parere  ingènua,  senza  malizia. 
Il  Ge/ù  — .  L'immàgine  di  Cristi 
fancinllo.il  Come  ag.  Aveva  una 
sorèlla  bambina.  Civiltà  an- 
cora bambina.  '|  — oooerla,  f. 
Còsa,  Azione  da  bambòcci.  ]^ 
-ooolate,  f  Azione  da  bam- 
bòccio. Il  Pittura  triviale  con 
figure  gòffe.  ||  -òoolo,  m.  Bam- 
bino grasso  e  gròsso.  ||  Omo  tra 
gòffo  e  ingènuo. 

bàmbol=o ,  m.  [dal  gr.  bam- 
balos].  T.  scherz.  Bambino.  || 
-a,  f.  Fantoccina  di  cèncio  o 
d'altro,  vestita  da  dònna;  per 
divertimento  delle  bambine.  || 
bambolone,  m.  Bambinone. 

bambù,  m.  [dall'indiano].  Pian- 
ta delle  Indie.  ||  La  mazza  di 
quella  pianta. 


balsamite,  f.  Èrba  Santamaria. 
bUaloo,  m.  Altalena. 
bUslmo,  ra.  Bàlsamo. 
balao,  m.  Balzo.  |!  Covone. 
balBOlate,  f.  Paura. 
balnardòtto,   m.  Bastione  di 

grandezza  meggana. 
balvSanto,  ag.  Miope. 
balzaaatnra,  f.  Dei  cavalli. 

Balza.  H  Bateo. 


balzèllo,  m.  Piccolo  balzo. 
bambace,  f.  Bambàgia. 
bambagòIlo,m.  Bambagino  per 

darsi  il  rossetto. 
bambàgie,  m.  Bambàgia. 
bambo,ag.  Sciòcco.  |;  Dellecòse, 

Vano,  Puerile,  [dello  spècchio. 
bàmbola,  f.  Bambina.  ||  Tetro. 
bambol=inàgglne  e  -Itade, 

t.  Bambocciata. 


Digitized  by 


Google 


BAKANO 
bMuuio.m.  [dairindiano].  Sòrta 
di  piante  delle  Mujàcee.  La  spè- 
cie più  com.  è  ù  —  del  Para- 
di/o,  Tolg.  Fico  d'Adamo.  |1  II 
frutto  di  qnesta  pianta. 
bknoa,  t.  [t.  di  Banco].  Istituto 
di  crédito  che  fa  operazioni 
sugli  effètti  commerciali,  sui 
fondi  e  valori  pùbblici,  sull'e- 
missione di  biglietti  pròpri.  ||  Il 
luogo  dove  risiède. 
baiu>=àooio,  m.  Asse  gròssa, 
Pancàccio.  ||  -àrio,  ag.  da  Ban 
ea  0  Banco  comm.  \\  Casa  ban- 
«ària.  Che  tiene  una  banca.  \\ 
(aerazione  hannària.  Di  ban- 
ca. Il  -«rette,  f.  II  fallimento 
spesso  colpévole  di  una  banca 
e  anche  d'uno  Stato. 
baa=obettere,  in.  Far  ban 
chetto.  Stare  a  banchetto. 
-obettente,  p.p.  !|  -obetto, 
m.  Idim.  di  JJaiuro].  Frango  di 
lusso  e  di  molti  convitati  fatto 
0  offèrto  comun.  per  dimostra- 
zione di  stima  o  riconoscènza 
vèrso  una  pers.  Fu  offerto  un 
—  al  maèstro  Verdi.  ||  -obiè 
re,  m.  [da  Banca].  Chi  tiene 
per  pròprio  conto  banco  o  ban- 
ca  e  dà  e  riceve  in  depòsito  e 
fa  operazioni  di  càmbio  e  d 
crédito.  Il  -obln»,  f.  Rialto  di 
legname  o  di  piètra  o  altro  in 
giardini  o  in  piazze  fatto  per 
sederci.  ||  T.  fort.  Rialzamento 
di  tèrra  diètro  il  parapètto  di 
dove  i  soldati  fanno  la  scàrica 
sui  nemici,  il  Tratto  di  terreno 
piccolo  tra  la  ripa  d'un  liume, 
canale  o  sim.  e  l'argine.  ||  -co, 
m.  (pi.  Banchi).  Mòbile  grande 
di  legno  fatto  d'un  piano  per 
scriverci,  e  sotto  o  dalle  parti 
con  cassette.  ;|  Tàvola  d'un  ma- 
gistrato 0  persona  rivestita  di 
pùbblica  autorità.  ||  fledere  a  —. 
Giudicare.  ||  Mòbile  delle  botte- 


banea,  f.  Luogo  dove  si  scrive- 
vano i  soldati  e  si  dava  loro  la 
paga.  i|  Panca.  ||  Banco  dei  re- 
matori. 

bancale,  ag.  Pancate.  |i  Panno 
per  coprir  la  panca. 

bancate,  ag.  Di  nave  fornita 
di  banchi. 

banoberòttole,m.  Piccolo  bau- 
co  0  bottega  di  cambiamonete. 

banobette,  dim.  Panchetta, 

banebettete,  p.p.  Accòlto  a 
làuta  mensa. 

banobette,  vez.  non  dim.  di 
Banca  o  Banco.  l|  Tavolone  do- 
ve Médono  i  rematori. 
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ghe  dove  stanno  i  venditori.  || 
Bòba  di  sotto  —,  o  sotto  il  —. 
Ròba  scelta.  ||  Panca  con  da- 
vanti nn  appòggio  per  scriver- 
ci; degli  scolari ,  dei  maestri, 
quello  dei  deputati.  ||  Tene- 
re, Pèrdere  il  banco.  A  cèrti 
giòchi,  quando  uno  prènde  o 
pèrde  la  facoltà  di  tener  tèsta 
da  sé  solo  a  tutti  quelli  che  gio- 
cano. Il  Locale  dove  risiède  l'a- 
giènda  d'un  banchière  in  gran- 
de, quasi  una  Banca.  Aprire 
il  banco.  Il  Pagar  com' un  — . 
Prontam.  ||  T.  geogr.  Alzamento 
di  rena  nel  mare  o  nei  fiumi  che 
tante  vòlte  è  appena  appena 
ricopèrto  dall'acqua.  ||  -cefi- 
re,  m.  T.  comm.  Operaz.  ban- 
cària per  cui  uno  gira  a  un  al- 
tro un  crédito  o  un  capitale  che 
à  in  depòsito  prèsso  una  banca. 
Il  T.  stòr.  Banco  pùbblico  venez. 
istituito  il  1619;  visse  fino  1806. 
band=«,  f.  [dal  ted.  band  (bin- 
da) striscia].  Striscia  di  drappo 
grave,  con  disegni,  fissa  a  piom- 
bo a  un'asta  con  più  legature, 
che  si  usa  portare  nelle  proces- 
sioni 0  nei  traspòrti  fùnebri.  Il 
T.  blaS.  Striscia  che  attraversa 
obliquamente  un'arme.  {|  Com- 
pagnia di  gènte  armata  per 
un'impresa  che  lo  Stato  non  ri- 
conosce. Il  Gènte  armata  e  peri- 
colosa agli  abitanti  per  furti 
omicidi,  ecc.  ||  Còrpo  di  sonatori 
di  strumenti  quaji  tutti  a  fiato 
addetto  a  un  esèrcito  o  a  un 
comune.  Capo  — .  Sonar  la 
Il  T.  scberz.  Cappèllo  a  cilindro. 
Anche  Tuba.  ||  Parte  d'un  ùscio, 
d'uno  sportèllo.  Sportèllo  a  più 
bande.  ||  Levare  e  Metter  le 
bande.  Aprire  o  Chiuder  gli  usci 
delle  botteghe  fatti  a  bande.  i| 
-élla,  f.  Spranga  di  fèrro  dov'è 
infilato  l'arpione,  per  cui  gira 


bàncola,  f.  Banco  della  nave. 

bancorette,  m.  Bancarotta. 

banda,  f.  Parte,  Lato.  ||  Regio- 
ne, tratto  di  tèrra  o  di  cielo,  i! 
Strìscia  di  drappo  che  distin- 
gueva le  milizie  d'uno  Stato  da 
quelle  d'un  altro.  Bandièra.  1 
'T.  marin.  Ciascuno  dei  fianchi 
della  nave.  Il  Compagnia  di  sol- 
dati. Il  Milizia  paesana  per  ser- 
vizio pùbblico,  l!  Rinoceronte. 

bandare,  tr.  Ornar  con  banda. 
Fasciar  con  latta. 

bandearglare ,  V.  Jbandeg- 
Vlare. 

bandèlla,  f.  Qualunque  làmina 


BANDIRE 
la  parte  mòbile  d'un  affisso. 
-eralo,  m.  Chi  fa  paramenti  dt 
chièsa.  Il  -cròia,  f.  Bandieiiia 
a  due  punte  che  si  mette  in  » 
ma  alle  antenne  de'  bastimenti 
Il  ttg.  Domo  leggiero  che  ai  muti 
con  molta  facilità,  l|  — lèra,  (. 
Insegna,  Drappo  legato  lungo 
un'asta,  d'uno  0  più  colori,  sc 
condo  le  città  o  ìa.  corporazio- 
ne. Bandièra  italiana,  fra»- 
ce/e,  bianca,  rossa  e  verde.  ; 
Andare,  Èsser  chiamato,  CKw- 
mare,  Restare,  Ritenere,  Èsxf 
sotto  le  bandière.  Andare,  Ès- 
ser chiamato  a  far  il  soldato. 
Èsser  soldato.  Il  Tener  sotto  U 
bandière.  Tener  soldati.  Il  Ai- 
bandoiiàr  le  bandière.  Diserta- 
re. Il  Vincere  la  — .  Nelle  coist. 
Il  Anche  quella  tela  delle  nan 
fatta  dei  colori  del  pròprio  Sta- 
to. Il  —  di  ricatto.  Vendetta. 
-lerale,  m.  Chi  fa  le  bandière- 
li  -Inélla,  f.  Asciugamano  lai- 
go,  che  gira  su  due  rulli  di  le- 
gno, uno  alto,  uno  basso,  nSat« 
più  spesso  nelle  sacrestie  e  nellt 
scuole.  Il  Drappo  per  coprir  il 
leggio  nelle  chièse. 
band=ire,  tr.  [da  bando],  fu 
un  annAizia  in  chiéSa.  Far  — 
la  quaréfimjì.  Bandir  dal  pùl- 
pito. Il  —  una  còsa.  AnnuaziarU 
pubblicam.  ,'i  —  una  pers.  Man- 
darla in  esilio-  Il  -Ite,  p.p.  eaz. 
Corte  bandita.  Banchetto  a  mi 
il  re  invitava  per  pùbblico  ban- 
do. Il  Per  simil.  Di  casa  dov« 
tutti  vadano  a  mangiare  e  a 
bere.  ||  sost.  Assassino,  Omo  pre- 
giudicato che  vive  alla  màc- 
chia ,  in  guèrra  contro  la  so- 
cietà,l'autorità.!  Cupo  ftniKtiVo- 
Capo  di  banditi.  ,1  -Ita,  f.  Esten- 
sione di  terreno  dov'è  proibito 
cacciare  o  pescare  senza  il  per- 
messo del  padrone,  li  fig-  Di  luo- 


che  servisse  a  spranga  o  sin. 

banderaio,  m.  Chi  fa  bandière. 
„  Che  pòrta  la  bandièra. 

bandcrese,  m .  Signore  dì  ttudo 
che  aveva  il  diritto  di  condune 
in  campo  i  suoi  vassalli  sott'una 
bandièra. 

bandièra,  f.  Drappèllo  di  sol- 
dati sotto  la  med<^Sima  bandiè- 
ra. Il  Di  persona.  Volùbile. 

bàndUc,  m.  T.  sen.  Bàndolo. 

bandlmente,  m.  11  bandire. 

bandlna,  f.  Sórta  di  gèmma. 

bandinèlla,  f.  Tendina  della 
carròzze.  ||  Telo  da  rivoltarci 
pannine. 
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BANDISTA 

godoTe  non  è  permesso  entrare 
ìhierrnmente. 

ftaadlsta,  i.  (pi.  bandiatf).  0- 
gnnno  di  quelli  che  compoagon 
1*  banda  mniicale. 

kuidlt=ore  e  — rioe ,  verb.  di 
Bandire.  Chi  o  Che  bandisce. 

baado,  m.  [dal  basso  It.  ban- 
»um,  editto].  Decreto,  Órdine 
dell'antorìtà  che  vién  notificato 
eon  avvisi  o  mediante  lettnra. 
1  Esilio,  letter.  ||  È  com.  al  flg. 

kudoUèr»,  r.  T.  stdr.  mU.  [da 
tonda].  Striscia  di  cnoio  chei 
soldati  portavan  ad  armacòllo 
per  tener  lo  schiòppo  o  la  gi- 
bèrna, PòrtaKibòma.  Il  Striscia 
di  cuoio  dei  carabinièri  per  at- 
taccarci la  sciabola  o  altra  ar- 
ma bianca.  ||  A  ìmndoliira,  m. 
STT.  A  tracòlla. 

Matelo,  m.  [da  banda,  1.° 
(i^.J.Capo  della  matassa.  Tro- 
vare, Pèrdere  il  — .  ||  flg.  iT  — 
della  questione.  Il  bandelle, 
n.  Lastra  di  metallo  piA  gròssa 
della  latta  che  serve  a  vari  osi; 
per  {are  atensili  da  cucina,  doc- 
ce, foderare  usci  e  slmili. 

tara,  (.  [dall' ant.  ted.  tara 
(rad.  bhar)  cesto].  Lettacelo 
che  aèrve  a  portar  1  mòrti  a 
spaHa  dadla  casa  alla  sepolti)- 
n.i  Avir  la  —  all'uscio.  Es- 
ter per  morire. 

tantbaAt,  f.  [variante  e  acer. 
di  baruffa].  L'abbaruffarsi  di 
molte  pere.  j|  flg.  Mescolio. 
beraeaae,  m.  [daU'&rb.  bara- 
Ican,  tòrta  di  vèste].  Tessuto 
di  pelo  di  capra. 
*»r«eo-a,  f.  [da  barra:  casa 
tatia  con  barre].  Stanza  o  casa 
dì  legno  alla  mèglio  per  istarvi 
al  copèrto,  farci  bottega  o  al- 
tro. Il  Piantar — e  burattini.  Lo 
steMo  che  Piantar  il  banco 


tuie,  m.  Condanna.  ||  Pubbli- 
cazione, [dono. 
**»4oiio,   e  deriv.  m.  Abban- 
*»«»lr«,  tr.  Bandire. 
t*Aao,  m.  Bando. 
'•Ma,  f.  Sòrta  d'uva  bianca. 
*•••  V.  ban.  fròlla. 
*M».  t.  Sòrta  di  lettiga,  Ba- 
*»ra,f.  Ladra,  Dònna  che  froda. 
buaooUire,  m.  Vivandière. 
*«»g«oe,  m.  Baracane. 
*w»Utto»,  m.  T.  scoi.  Sòrta, 
di  sillogismo  in  cui  la  maggio- 
te  eia  minore  sono  proposizioni 
BOCTali  alTermative;   la  con- 
•Werna,  particolare  afferma- 
ht». 


89 
e  i  burattini.  ",  Casòtto  di  legno 
per  farci  bagni.  ||  fig.  Di  còsa 
che  si  règge  male.  Aiutar  la  — , 
Tener  sti  la  —.  ||  — Aoola,  dim. 
e  spreg.  di  Baracca. 

baragAffo,  m.  [secondo  lo 
^mb.  da  un  bcirgòggo  (baro)]. 
Baiièoola. 

baraonda,  f.  [dallo  spagn.  ba- 
rahunda].  Insième  di  persone 
che  vanno  e  vengono  confusa- 
mente. Il  Per  est.  di  còse. 

barare,  in.  [da  baro].  Truffare 
nel  giòco. 

bàratro,  m.  [da  baratrum]. 
Luogo  profondo  e  buio.  ||  L'in- 
fèrno. 

barattamento,m.  nbarattare. 

baratt=are,  tr.  [dice  lo  i^amb. 
dal  gr.  prattein.]  Cambiare  ;  di 
mèrci  che  si  sc&mbino  e  di  de- 
nari. Il  Scambiar  con  fròde.  Il 
—  le  paròle.  Non  esser  sin- 
cèro, Non  mantenere.  I|  Bindo- 
lare. Il-ate,  p.p.ll-atere,  verb. 
Chi  0  Che  baratta.  ||  -erla,  f.  A- 
done  di  barattière.  I|  T.dell'ant. 
ginrispr.  Il  delitto  dell' impieg. 
pùbblico  che  s'appropriava  ilde- 
naro  pubblico.  Il-tére,  m.  Truf- 
fatore. Il  -o,  m.  Il  barattare.  || 
Scàmbio.  Il  Cambiare  una  còsa 
con  un'altra  qualunque  con  van  - 
tiggio  0  con  scàpito.  IIDelIe  stra- 
de dove  due  legni  si  possono 
incontrar  liberamente. 

baràttolo,  m.  [pare  dal  It.  vera- 
f)-um].  Vasetto  di  tèrra  odi  vetro 
per  medicine,  consèrve  o  slmili. 

barb^a,  f.  [dal  It.  ftaròaj.  I  peli 
che  gli  uomini  anno  nelle  góte 
e  nel  mento.  Méttere,  Spuntare 
la  — .  Portare,  Tener  la  — 
lunga.  Tagliarti,  Levarsi  la 
— .  Farsi  la  — .  ||  Una  bèlla  — 
bianca.  Di  vècchio  venerando. 
1  Valore,  Fòrza,  Sapiènza.  A 


SARBARECGURG 
far  questo  tu  non  ei  ài  — .  || 
Altre  —.  Altra  gènte  di  vàglia. 
Il  Jn,  Alla  — .  A  dispétto.  I|  E 
anche  alle  spese.  Mànniano 
alla  —  (li  quella  pòvera  dònna. 
Il  Farla  vedere  in— .A  dispétto 
di  chi  sosteneva  il  contr.  Il  —  di 
eappuenini.  Spècie  d'insalatina 
Une.  i|  Una  spècie  di  pasta  da 
minestra  tagliata  fine.  ||  La 
parte  sotterrànea  d'una  pian- 
ta (pitì  com.  Barbe,  pi.).  Mol- 
te piante  si  sotterrano  eolle  — 
a  fior  di  tèrra.  Vn  tavolino  di 
barba  dinoee.',\Careiòfteolla—. 
Vècchi.  Il  —  rossa.  Sòrta  d'uva. 
!|  —  maèstra.  Il  fittone  d'una 
pianta.  Ij  Barba  e  Barbe.  Bar- 
babiètola còtta.  Il  Metter  le  — . 
Di  piante;  flg.  d'idèe,  eco.  I| 
La  radice  del  dènte.  ;|  -abi4- 
tola,  f.  Sòrta  di  biètola  dalla 
radice  gròssa,  di  sapore  zuc- 
cherino, che  sì  mangia  còtta  in 
forno.  Il  -aoane,  m.  Rinfòrzo  a 
calcina,  fatto  a  scarpa,  a  piò 
d'una  casa  o  d'un  muro  perchè 
non  rovini.  Il  Òpera  di  fortifica- 
zione davanti  alle  pòrte  delle 
fortezze  e  a  pie  de'  bastioni.  || 
-àeola,  -aooe,  f.  Barba  dif- 
ficile a  farsi  o  incolta.  ||  -a- 
gUuuil,  m.  [dal  n.  fir.  barbe  à 
Jean].  Uccèllo  di  rapina  not- 
turno. Il  ftg.  Omo  sciòcco. 

barbaglio,  m.  [pi.  barbaglii: 
da  bagliore]  non  com.  Cu  pas- 
sare di  còse  continuo  che  fa  ab- 
barbagliare. 

barbaraniente,av.da  Bàrbaro. 

barbare,  tr.  [da  barba].  Ap- 
pioppare, Accoccare.  ||  (fj«e  l'd 
barbata.  Glie  l'à  detta. 

barbar=e|r*t>re,  in.  Parlar  o 
scriver  bàrbaro.  t<  — eaoo,  ag. 
Di  lÀrbaro,  Che  à  del  bàrbaro. 
[ -esoamente,  av. 


baraaotare,  in.  T.  luce. Farle 
carte.  Scozzarle. 

barata,  f.  Trufferia. 

barato,  m.  Bàratro. 

baratta,  f.  Contrasto.  I  iTumnIto . 

barattare,  tr.  Trafficar  da  ba- 
rattière. Il  Fraudare.  Il  Sbara- 
gliare. Il  Confóndersi,  di  mòto 
disordinato.  Il  Scompigliarsi.  '\ 
Fare  strèpito. 

barattarla,  f.  Baratteria. 

barattaztone,  f.  Il  barattare. 

baratteria,  f.  Giòco  pùbblico 
di  barattièri. 

barattière,  m.  Rivendùgliolo. 

baratto,  m.   Baratterìa,  i  Ba- 

l  ratto  con  fròde.  ',  Barattière,  i 


Contesa.  ||  Contrasto.  ||  Tradi- 
mento da  barattièri. 

baràttola,  f.  Alzàvola.. 

barba,  m.  Zìo. 

barba^llare,  tr.  Balbettare. 

barbaffllne,  m.  Venir  i  bar- 
baglini.  Abbarbagliarsi  gli  òc- 
chi, Venir  la  stizza,      [mento. 

barbàglio  ,    m.    Abbarbaglia- 

barba^àzla,  i.  In  bdrbugnì- 
2ia.  lu  grazia  parliculare. 

barbalàoohlo,  m.  Barbó;^ìo. 

barbandriooo,  m.  Dappòco. 

barbano,  m.  2ào. 

bàrbara,  f.  Paròla  convenzio- 
nale scolàstica  per  indicare  una 
spècie  di  sillogìimo. 
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BÀRBARI 
bàrbari,  m.  pi.  [dal  gr.  bar- 
baroa].  T.  stòr.  I  pòpoli  set- 
tentrionali che  non  apparte- 
nendo 0  ribèlli  all'impèro  ro- 
mano, prima  lo  assalirono  più 
vòlte,  poi  lo  disfecero.  ||  bar' 
b:=àrioo,  ag.  Di  gènte  bàr- 
bara, il  -3irle,  f.  astr.  Vivere, 
Stare  nella  — .  Vaeire  dalla  —. 
Il  Azione  cmdèle,  bàrbara.  ||  Ma- 
nièra di  parlare  o  di  scriver 
bàrbaro.Xtbro  eheé  tuU'una  — . 
i|  -ariamo,  m.  Paròla  o  fraSe 
presa  stranam.  da  lingua  stra- 
nièra. Il  Còsa  che  offènde  le  leg- 
gi dell'arte  e  del  bèllo.  ||  Azione 
crudèle  da  bàrbari.  ||  bàrbaro, 
ag-  e  sost.  Di  pòpolo  che  nelle 
sue  istituzioni,  nei  saoi  costu- 
mi si  dimostra  lontano  dalla 
civiltà.  Il  Tèmpi,  Età,  Sècoli 
barbari.  Il  Mèdio  Évo.  Il  Chi, 
scrivendo  o  parlando,  adòpra 
barbarismi.  Latino,  Orieo  bàr- 
baro. Il  Crudèle,  Feroce.  È  un 
marito  bàrbaro. 

barbarosaa,  f.  V.  barba. 

barbaasdre,  m.  [da  varva^sòra 
vassallo  minore].  Ohi,  fàcile 
sputasentenze,  si  dà  ària  so- 
lènne, e  si  fa  tenere  per  nomo 
di  grand'importanza. 

barbat=a ,  f .  L' insième  delle 
barbe  d'una  pianta.  ||  Far  bar- 
bate. Una  delle  manière  di 
propagar  gèlsi,  sotterrandone 
uno,  già  innestato  al  piede,  che 
abbia  molti  rami  nòvi  e  ere- 
sciuti,inunafóssa  stretta,1unga 
e  ben  preparata.  ||  -Alla ,  f. 
Rampollo  d'albero  o  magliàio 
che  piantato,  quand'à  messo 
le  barbe,  si  Sbarba  per  trapian- 


barbare,  in.  Barbicare,  [giare. 

barbari;;are ,   in.  Barbareg- 

bàrbaro,  sost.  Bàrbero. 

barbato,  ag.  Fornita  di  barbe. 
"  Sàvio ,  Sapiènte  ;|  Eccellèn- 
te, Valoroso. 

barbéffKia,  f.  Marméggia. 

barberare,  in.  Rujgare  dei  ra- 
gazzi nel  giòco  dei  bùrberi.  ;\ 
Il  girare  disunito  e  saltellante 
della  tròttola. 

barberesoo,  m.  Bàrbero. 

barberta,  f.  Bottega  del  bar- 
bière. I',  L'arte  del  barbière. 

bàrbero,  m.  Bàrbaro. 

barbettloare,  in.  Balbettare. 

barbicata,  f.  Ceppo  d'albero 
con  tutte  le  barbe  attaccate. 

barbtoazlone,  f.  Il  barbicare. 

bàrbtoe,  ag.  e  f.  Bèrbice. 

barbloda,  f.  dim.  di  Barba. 


£0 

tarlo.  Il  Spècie  d' èrba ,  che  si 
mangia  in  insalata. 
barbauale,  m.  [per  barbót- 
lale].  Catenèlla  che  s'attacca 
all'occhio  dritto  del  mòrso  del 
cavallo  e  si  ferma  diètro  la  bar- 
bòzza  col  rampino  nell'occhio 
manco,  n  fig.  Freno,  Pastoia. 

barberesoo,  m.  L'uomo  che 
custodisce  un  bàrbero. 

bàrbero,  m.  [dalla  Barberia]. 
Cavallo  che  corre  il  pàlio.  Cor- 
ta de'  bàrberi.  \\  Córrere,  Scap- 
pare eom'un  — .  ||  Non  inser 
un  — .  Pòco  svèglio  d'ingegno. 

barbetta,  f.  Barba  piccola  e 
rada. 

barblo=aTe  (barbico,  barbichi), 
in.  Metter  le  barbe.  Attecchire 
Il  flg.  Il -amento,  m.  Il  barbi- 
care. Il -alla  e  -Ina,  dim.  di 
Barba  in  sènso  di  radice.  ||-o- 
ne,  m.  Gròssa  barba  maèstra 
Fittone. 

barbière,  m.  Chi  fa  per  me- 
stière la  barba. 

barb=4fl,  m.  pi.  [da  barba] 
scherz.  Basette.  ||  -ino,  m.  Bar- 
ba piccola.  Il  Pèzzo  di  tela  per 
pulirci  il  rasoio.  ||  ag.  pop.  Di 
pòco  ingegno  e  dimeno  abilità. 
Il  Più  com.  di  còsa  fatta  male, 
sciattamente.  !|  bàrbio  e  pop. 
barbo,  m.  Spèce  di  pesce  di 
fiume.  Il  barbitonsore,  m. 
scherz.  Barbière. 

barbògie,  ag.  e  sost.  [affine  a 
barbottare,  o  a  barba  e  bar- 
bagianni?] Vècchio  diventato 
un  pò'  scemo,  il  Età  barbògia. 
Avanzata.  Arrivato  all'....  I| 
Educaiione  —.  Da  vècchi  bar- 
bògi. 


barbieria,  f.  La  bottega  del 
barbière. 

barbine,  f.  pi.  Trine.  Nastro  o 
ciòcche  di  fiori  artificiali,  che 
le  dònne  portavano  dai  due  lati 
del  cappèllo  fin  sotto  il  mento. 
Gattino. 

barbino,  m.  Avaro,  Taccagno. 

barbilo,  m.  Strumento  musicale 
antico  con  molte  còrde,  di  sno- 
no grave. 

barbltonsArlo,  ag.  scherz.  Ap- 
partenènte a  barbitonsore. 

barbòoohl,  m.  pi.  T.  bot.  Bar- 
bòccM  di  canna.  I  ceppi  della 
canna  comune. 

barbòoohlo,  ag.  Cannòcchio. 

barbétta,  f.  T.  stòr.  Nave  tro- 
v.^ta  da'  veneziani,  copèrta  di 
còio,  per  assicurarsi  dalle  bom- 
barde. 


BARCA 
barb=K>Ilna,  f .  Piccolissima  bar- 
ba di  pianta.  ||  -one ,  aoer.  di 
Barba.   Lunga  e  folta.  R  Cane 
bianco  o  nero,  o  bianco  e  nero, 
di  pelo  Inngo  e  rtceio. 
barbottare,  in.  Borbottare, 
barbina,  f. [da  barba],  n  punto 
dove  il  labbro  inferiore  del  ca- 
vallo s'attacca  alla  mascèlla 
inferiore. 

barbng^lameato,  m.  n  barbu- 
gliare. 

barbairl*tere,  in.  [barbuglio^ 
affine  a  barbottare].  Parlar  in- 
terrotto e  confuso  e  con  paréte 
blèse.  Il  -lato,  p.p. 
barbnt=a,  f.  T.  stòr.  [da  barba]. 
Sòrta  d' elmo,  che,  abbassando 
la  visièra,  difendeva  il  viso  fino 
al  mento.  ||  Il  soldato  che  la  por- 
tava. !|-o,  ag.  Chea  barba  folta. 
Che  pòrta  barba.  I|  D'animali 
che  anno  il  pelo  al  viso  come 
gli  nomini. 

bar=oa,  f .  [da  un  supposto  bà- 
rica  (gr.  baris)].  Piccola  nave 
da  traghettare  o  da  portar  a 
dipòrto,  per  mare,  per  laghi  o 
fiumi.  Barca  a  rimi,  a  vela, 
pescheréccia.  Andare  in  — . 
Guidar  la  — .!|  flg.  Affare.  Man- 
dar avanti  la  —.  ||  Anche  la 
casa.  Il  Règger  la  —.  Tener 
mano  in  qualche  imbròglio.  J 
Ci  si  va  in  — .  Di  luoghi  Amidi, 
pantanosi.  ||  Quantità  dì  matèrie 
ammassate,  alla  rinfaSa.  [anche 
in  questo  sign.  non  c'è  ragione 
d'altre  etim.].  Una  — di  gran», 
di  legne,  di  fòglie.  ||  flg.  Una— 
d'impicci.  l|  m.  avv.  A  tareika 
Spropòfttiabarehe.  I|-oàoola, 
-oaooe,  spreg.  di  Barca.  ||  -ea- 


barbètto,  V.  barltèaso. 

barbèaza,  m.  Barbòzzo. 

barbòaso,  m.  T.  stòr.  Il  da- 
vanti dell'elmo  che  difendeva 
le  góte  e  il  mento. 

barbnolno,  ag.  Che  àia  barba 
corta  e  spelacchiata. 

barbnzsa,  dim.  di  Barba. 

baroare,  V.  varcare. 

bàroaròlo,  m.  Barcaiolo. 

baroellare,  in.  Barellare. 

barcbeirvtare,  in.  Andar  qna 
e  là  colla  barca  per  spasso. 

barobèKKlOim-Il  barcheggiare. 

baroherècclo,  m.  Quantità  di 

baroo,  m.  Parco.         [barche. 

baroòlio,  m.  Barcollamento. 

barcone,  ra.  Gròssa  massa. 

baroose,  m.  Spècie  di  uavilio. 

baro==ètta,  f.  e  -òtto,  m. 
Barca  meijana. 
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BARDA 
lile,  m.  Chi  fa  il  mestière  dl| 
condar  barelle  o  le  di  a  nòlo. 
il  Clii  traghetta  i  passeggèri 
in  barca.  1  -eamenars,  rifl. 
fbareammo).  Sapersi  condurre 
in  mède  da  scansar  ì  pericoli, 
Destregirtarsi.  ||  -«aròla ,  I. 
Canzonetta  dei  KondoUéri  ve 
neziani  e  l'irta  sa  coi  la  man- 
dano. I  Ària  mnsicale  di  qnella  o 
aim. .  eatm, f .Quanto  pnO  porta- 
re di  ràrico  ona  barca. l-ohey- 
glara  tbarehéggio),  rifl.  Vicino 
a  Bareamfitarsi.  ','.  -ohatte,  f. 
Piccola  barca  piattòsto  granio- 
sa  di  forma,  più  specialment« 
per  spiwso.  'I  -ohettklòlo,  m. 
Conduttore  d'ana  barolietta.  1| 
-•hetto,  -ohettino ,  -ohettl- 
aa, -elisttftooto,  dim.  Il-ohl- 
Bo,  m.  Barchetta  nsato  nei  pa- 
■ioli  per  andar  a  càccia.  ||  — ool- 
laaeato,  m.  non  com.  Il  bar- 
collare. 'I  — ooUkre  {bareòilo), 
-evllare,  in.  [altri  cerca  al- 
tre etim.;  ma  l'idèa  di  barca 
che  ondeggia,  e  forse  aggiun- 
to quello  di  ntila  par  sufficiènte] 
Andar  qua  e  là  tentennando, 
a  strattoni.  Di  persone  e  di 
cèse.  ;  gg.  Che  stia  per  cascare. 
'  -eellante  ,  p.pr.  non  com. 
-«oliato,  p.p.  !■  -«olilo,  -ol- 
iti, m.  Un  continao  barcollare. 
-enlloao  e  — onllonl,  av. 
Aiutarf,  Camminare  (e  sim.). 
— .  Barcollando.  Il  -OOBO,  m. 
accr.  di  Barca. 

bar«=«,r  [dal  bosso  It.  barda]. 
T.  stOr.  Armatura  fatta  di  lame 
di  fèrro  che  copriva  il  petto  e 
i  fianchi  del  cavallo.  ;|  -aro,  tr. 
Metter  la  barda.  '1  Metter  i  fini- 
menti (ma  ricchi)  al  cavallo  da 
spila.  '  -ftto,  p.p. 
bardana,  f.  [dal  basso  It.  bar- 
dana]. 1.  bot.  Sòrta  di  pianta 
medicinale  e  mangiàbile.  Làp- 
pola lArrtium  lappa). 
teidaaaa,  m.  [etim.  incèrta; 
forse  peg.  di   ftanfo],    Bagaz- 
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zàccio    scostumato ,    Monèllo. 

iMtrdAtvra,  f.  Il  bardare,  L'in- 
sième dei  finimenti  del  cavallo. 

bard^illa,  f.  [da  barda].  Sèlla 
alla  bàtterà,  alla  maremmana. 
Il  -elione,  m.  Sèlla  gròssa  che 
si  mette  a'  puledri  per  domarli 
Il  -IkUo,  m.  [dal  fr.  bard»  bar- 
da, e  vale  striscia  di  lardo,  lar- 
dèllo]. Sòrta  di  marmo  a  stri- 
sce bianche  e  cerùlee. 

bardo,  m.  [dal  cèltico  bardtis, 
barde  poèta].  Cantore  o  poèta 
prèsso  gli  antichi  pòpoli  cèlti. 
Il  Poèta,  in  generale  specialm. 
nòrdico. 

bardòtto,  m.  [da  barda].  La 
béstia  ohe  il  mulattière  monta 
seguendo  il  branco.  !|  fig.  Ra- 
gazzo di  bottega  che  incomin- 
cia a  lavorar  di  su'  arte. 

bar=Alla,  f.  [da  bara].  Arnese 
che  si  pòrta  a  braccia  da  due 
nomini,  fatto  d'un  piano  d*  assi 
inchiodate  sopra  due  stanghe 
pertrasportàrsas8i,letame,ecc. 
il  Arnese  simile  per  portar  im 
màgini  a  processione.  ||  pi.  Oli 
occhiali,  specialm.  quelli  che  si 
ferman  sol  naso.  Dot-'d  messo 
le  barèlle f  \\  -oliare  (barello), 
in.  Non  règgersi  in  piedi.  Tu 
barelli  ch'i  un  piacere!  Il  -el- 
ione ,  m.  Barcellone.  Fare , 
Dare  un  — . 

barratilo,  m.  [dal  basso  It.  ba 
rigildus  (dal  ted.t].  T.stòr.Ufi- 
ziale  forestièro  che  capitanava 
in  alcune  repùbbliche  italiane 
un  còrpo  di  soldati  posti  alla 
gnàrdia  delle  città  in  tèmpo  di 
tumulti.  Pòi  capo  dei  birri.  i| 
Palazzo  del  bargèllo.  I|  Èsser 
come  la  campana  del  bargèllo 
che  sona  sèmpre  a  vitupero. 
Di  chi  non  fa  che  sparlare- 
'I  -«Ila,  f.  di  Bargèllo.  ||  Dònna 
ciarlone.  i|  Dònna  furba ,  trin- 
cata. Il  -elllno,  m.  T.  stòr.  Mo- 
neta di  sèi  denari  battuta  a 
Firenze  sotto  i  primi  bargèlli. 


^wrdamentare,  tr.  Bardare. 

hardaaeato ,    m.    Qualunque 
aneae  por  bardare. 

kudana,  f.  Drudo.  ||  Cinèdo. 

kwdaaanola,  dim .  di  Bardassa. 

bardoUare,  tr.  Metter  la  bai^ 
della. 

baidoeaenllo,  m.  Sòrta  di  vé- 
tte desili  antichi  Bardi. 
ktt«tCluo,  in.  Troffare. 
^•'•Ilare,  tr.  Traeportàr  con 
U  barèlla.  [noria, 

"■nrta,  t  Tniireiia,  Bricoo- 


ìutxgtLgn=o,  m.  Pràtica.  ||  Trat- 
tato. Il -are,  in.  Patteggiare 
Il  Trattare  per  pròprio  van. 
tàggio  a  piccolo  prèzzo. 

barirellato,  m.  Impiègo  di  bar- 
gèllo. 

bararla,  t-  Giogaia  dei  bòvi. 
Gozzo  dei  becchi. 

bargrlffUo,  m.  Bardiglio. 

bartrlffllnto,  ag.  Che  à  bargigli. 

barloòoolo,  m.  Bericòcolo. 

bartyèllo,  m.  Bargèllo. 

barlU,  f.  Barile. 


BARLUME 

bargiglio,  m.  [da  bargia  (bait- 
ba),  V.  L.  M.],  al  pi.  Qnella 
pèlle  rossa  che  pènde  ai  galli 
e  ai  tacchini  sotto  il  becco. 

barlKltonoino,  dim.  di  Bari- 
glione. 

bariglione,  m.  [da  barile].  Vajo 
di  legno  a  doghe,  cerchiato,  per 
tenerci  salume  e  anche  muni- 
zioni da  guèrra.  Un  —  d'ac- 
ciughe, [gono  i  barili. 

barilaia,  f.  Stanza  dove  si  tèn- 

barlli^e,  m.  [dal  basso  It.  baril- 
lus  (barra)].  Vajo  di  legno,  a  do- 
ghe, cerchiato,  ovale,  bìilungo, 
contiene  sédici  fiaschi  quello 
da  òlio,  e  venti  quello  da  vino. 
Il  II  contenuto.  Tre  barili  di 
vino.  Il  A  bocca  di  —.  \  strosci. 
Il  A  scàrica  barili.  V.  soari> 
oabartU.  ||-etto,  dim.  di  Ba- 
rile. Il  -òtto,  m.  Barile  di  me|- 
jana  grandezza, 

bar-ltono,  m-  [dal  gr.  bary» 
grave,  e  tonoa  tòno].  Voce  in- 
termèdia fra  il  tenore  e  il  basso. 
Il  Cantante  che  à  quella  voce. 
È  un  bravo  — .  Il  -Itonale,  ag. 
Di  barìtono.  l|-ttoneK(rtare, 
in.  Avere,  Fare  una  voce  slmile  - 
a  quella  da  baritono. 

barlàoolo,  ag.  [pi.  r.  barlaeee: 
da  bis-laxus,  due  volte  stanco]. 
Dell'evo  andato  a  male.  "  fig. 
Di  pers.  malaticcia.  Son  mcijo 
barlàccio. 

barl^etta,  f.  [stnc.  di  baH- 
letta].  Piccolo  vaio  in  forma  di 
barile.  Si  pòrta  a  cintola  ne' 
viaggi  per  tenerci  vino,  liquori 
e  dissetarsi.  I|  prov.  Sffte  ròlte 
sciacquai  la  mia  — ,  e  fu  sèm- 
pre miglior  dell'acqxta  schiètta. 
Il  -ettalo  (barlettai),  m.  Chi 
fa  barletti  0  barlette.  '|  — òszo,. 
m.  non  com.  Pìccolo  barile. 

bariamo ,  m.  [da  bis-lumen , 
cattivo  lume].  Lume  débole  e 
incèrio  che  non  lascia  distin- 
guer gli  oggetti,  l;  fig.  Débole 
idèa.  Vare  un  —  d' una  còsa. 


barilaio,  m.  Bottaio. 

barile,  m.  Bugno.  «  Antica  mo- 
neta fiorentina. 

barlàoohlo,  m.  V.  barbaiào- 
Ohio.  [barile. 

barlette,   m.  T.  pist.  Piccolo 

baritono,  ra.  Bariletto. 

barlonoo,  m.  Barchetta. 

barlonzo,  m.  Sbalzo. 

barl^òtta,  m.  Barletta.  '|  -òt- 
to,m.  Barilòtto,  Barletta.||-òa- 
za,  f.  Barilòtta. 

bamàiTfflo,  m.  Grado,  Condir 
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BARNABITA 
'banuibit*,  ag.  e  s.  [da  Bàt^ 
naia,  nno  de'confrat.  di  Pàolo]. 
Chérico  regolare  della  Congre- 
gazione di  S.  Pàolo. 
baro,  m.  [etim.  ignòta].  Truffa- 
tore al  giòco  delle  carte. 
ItarooolilSmo,  m.  Hanièra,  Sti- 
le baròcco ,   Lavoro    baròcco. 
Nel  senènto  il  —  prevaleva. 
l>aT=òoolo,  m.  [da  bi-roieus,  a 
due  ròte].    Veicolo    piuttòsto 
ro;go,  con  due  gròsse  ròte  e  il 
piano  fermato  sulla  sala,  per 
trasportar  ròba.  ||  Oran  quan- 
tità. Disse  un  —  di  spropò- 
Jiti.  Il  -ooolalo ,  m.  -ooolal, 
pi.  Chi,  per  mestière,  traspòrta 
ròba  col  baròecio.  Fa  il  —.]\  Chi 
guida  il  baròecio.   ||  -oeoia- 
ta,  f.  Quanta  ròba  sta  sur  un 
baròecio.  ||  È  una  — .  Di  dònna 
molto  grassa.  ||  -ooolnalo,  m. 
— ooolnal,  pi.  Chi  dà  a  nòlo  i 
baroccini.  Il  Chi  vende   per  le 
strade  col  baroceino.  Il  -eool 
no,  m.  Piccolo  baròecio  che  si 
tira  e  si  spinge  a  braccia,  per 
ixasportàr  ròba,  mèrci  dei  ri- 
vendùglioli e  slm. 
Iiu=òo0o,  ag.  [da  barato,  preso 
in  sènso  di  stranezza].  Gòffo 
Che  abbonda  di  frònioli;   an- 
che della  letteratura.  Che  mòdo 
—  di  scrivere  !  ||  -oocnme,  m. 
Quantità,  Ammasso  di  còse  ba- 
ròcche. 

baròoo,  m.  [ogni  lèttera  di  que- 
sta paròla  aveva  un  sènso  con- 
venuto]. T.  scolàst.  Sòrta  di 
sillogismo. 
«•rométrloo,  ag.  T.  fìS.  Che 
si  riferisce  a  baròmetro.  l\  Co- 
lonna — .  Quella  del  mercùrio 
che  s'alza  e  scende  secondo  la 
pressione  ammosfèrica. 
baròmetro,  m.  [da  baros  peso, 
o  metron  miiura].  Strumento 
per  misurare  la  pressione  e  le 
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variazioni  ammosfèriche,  ordl- 
nariam.  col  mercùrio  dentro  a 
un  tubetto  di  cristallo.  ||  —  am- 
bttlanie.  Persona  che  risente 
tutte  le  variazioni  ammosfè 
riche. 

bar=onale,  ag.  Di  barone.  Che 
appartiene  a  barone.  '|  -onata, 
f.  Azione  trista,  da  barone.  Co- 
deste baronate  non  le  voglio. 
Il  Còsa  spregévole.  Il  -onolao, 
m.  Figliolo  del  barone. 

baronoAUo,  m.  Birbarèlla. 

baronie,  m.  [dalfr.  e  provenz.]. 
Fu  titolo  di  giurisdizione;  òggi 
di  nòbile,  jj  Giòco  sim.  a  quello 
dell'Oca  che  si  fa  co'  dadi, 
m.  Briccone  Che  —!  Pitto  di 
—  .'Il-osoo,  ag.  Da  barone, 
briccone.  Il  — eaoamente,  av. 
da  Briccone.  ||  -essa ,  f.  Mó- 
glie di  barone.  llSìgnora  di  gran 
qualità.  ||  -otto,  m.  Titolo  ere- 
ditàrio della  Gran  Brettagna, 
Grado  di  mègjo  tra  il  Pari  e 
il  cavalière.  ||  -ta,  f.  T.  stòr. 
Grado  e  dominio  di  barone. 

barr=a,  f.  [dal  basso  It.  barra]. 
Quel  divisòrio  che  ne'  tribunali 
serve  a  separare  i  giùdici 
dal  pòpolo,  e  dove  stanno  gli 
avvocati  a  difènder  le  càuse.  Il 
Non  com.  per  Sbarra.  ||  T. 
ginn.  Andare,  Stare  alla  — . 
Il  -loare  (barrico,  bdrrielù), 
tr.  Afforzare  un'uscita.  Chiù- 
derla con  barricate.  Barrica- 
rono il  eorso  di  P.  Ticinese. 
Il  riB.  Afforzarsi  con  barrica- 
te. Il  -loato,  p.p.  .\  -loata, 
f.  Riparo  di  legname,  tèrra  o 
sassi  fatto  attravèrso  alle  vie 
per  difèndersi  dai  nemici.  Com- 
bàttere alle  barricate.  ||  -léra, 
f.  Cancèllo,  Steccato  o  altro 
che  serve  a  segnare  un  posto, 
un  confine,  a  chiuder  un  passo. 
||T.  cavai.  Salto  della  —  o 


zione  di  barane.  ||  flg.  Nobiltà, 
Signoria.  [tèsta. 

bamòooo,  m.  Colpo  dato  nella 

baròoohlo,  m.  Sòrta  d'uSnra. 

bardooo,  m.  Sòrta  d'usura. 

bardooolo,  m.  Sòrta  d'uSura. 

baroa^i^rirlo  e  -àgio,  m.  Ba- 
ronia. 

taronare,  in.  Far  il  barone,  il 
briccone.  [traffatto 

barònolo,  m.  Omo  brutto,  con- 

baron^se ,  m.  Titolo  dato 
santi  e  a  Cristo,  ecc.  H  Signoro 
grande,  potènte.  !|  Re.  ;|  Marito 
di  nòbil  gènte.  ||  -orla,  f.  Ba- 
naato.  Il  -òvolo,  ag.  Nòbil 


BASETTA 
della   barra  o  /barra.   Salto 
della  sièpe  col  cavallo. 

baTr:=ire,  in.  [dal  It.  barrirr]. 
Della  voce  dell'elefante  il  —Ito, 
m.  lett.  Il  barrire. 

barròoolo  e  der.  V.  baròoolo. 

barnflla,  f.  L'abbaruffarsi. 

baràfioli  [desinènza  spre?.]. 
Tra  ùgioli  e  — .  Contato  tutto, 
anche  l'inèzie. 

baryellett=«,  f.  [forse  da  bar 
rutielletta  (bamllare)].  Mòtto, 
Novelletta  spiritosa  per  diver- 
tir la  brigata.  ||  Prindere,Ma»- 
dér  una  còsa  in  — .  In  burla. 
Il -aro,  in.  Dir  barjeUette. 

baSalt>a  e-«,  m.  [dal  It.  ba/al- 
tes].  T.  st.  nat.  L'antico  mar' 
mo  lidio,  sòrta  di  ròccia  d» 
rissima,  tenace. 

baSamonto,  m.  [da  ba/e].  T. 
arch.  Zòccolo  continuato  spor- 
gènte, su  cui  pòsa  un  ediflzio. 
La  prima  parte  del  piedistallo 
della  colonna.  Più  com.  Imba- 
/amento. 

basare,  tr.  e  rifl.  Fondare,  Met- 
ter sur  una  base.  Il  Anche  flg. 
Ba/arsi  su  le  pròprie  fòrte. 

basoià,  m.  pop.  di  Pascià. 

baSe,  f.  [dal  gr.  6o/w]..T.  arch. 
Sostegno  0  Piede  di  colonna, 
di  pilastro,  stàtua,  o  sim.  Il  8g. 
Sostegno,  Fondamenta  princi- 
pale di  qualunque  còsa.  La  — 
dell'arte  è  la  natura.  ||  T.  ohim. 
Ogni  sostanza  che  combinata 
con  un  àcido,  produce  un  sale. 
Il  T.  geom.  Lato  d'una  figura 
opposta  al  vèrtice. 

baSett=a ,  f.  [etim.  incèrta]. 
Baffo.  Dalle  dònne  colle  —, 
Dio  ci  guardi,  san  saette,  op- 
pure, Dio  ci  guardi  dalle  saeUe 
e  dalle  dònne  colle  —.  \\  Rìder- 
sela sotto  le  — .  Ridersela  sotto 
i  baffi.  Il  -eoe,  m.  Chi  à  grandi 
basette. 


guerrièro  e  pròde.  ||-la,  f.  Quan- 
tità 0  Compagnia  di  baroni. 
Schièra  d'uomini  nòbili  e  va- 
lorosi. Il  Dignità,  Onore. 

barra,  f.  Làmina  di  metallo. 

barrare ,  tr.  Sbarrare.  ||  Truf- 

barreria,  f.  Trufferia,     [fare. 

barro,  m.  Sòrta  di  tèrra  odo- 
rosa per  far  i  bùccheri  (vaSi), 
Il  II  bùcchero  stesso,  li  Baro. 

baruffo,  m.  Arruffio,  il  Baruffa, 
\\  Imbròglio.  [Rotolare 

bamUare,  tr.  T.  Val  di  Chiana. 

baruUo,  m.  spreg.  Rivendù- 
gliolo, 'i  Scimunito,     [di  barile. 

barca,  f.  YaSo  di  circa  un  quarto 


baS=«,  f.  e  -ale,  m.  Base. 

baSal^cUohlo  e  -laoo,  m.  Ba- 
silisco. 

baSalUtlo,  m.  Basilisco. 

baS^UUoo  e  -aitino,  ag.  di 
Basalto.  [Baciare. 

bàso=lo,  m.  Bàcio.  ||  -lare,  tr. 

ba$òo,  ag.  e  m.  Gòffo,  Baggèo. 

basettini,  m.  pi.  Basettino.  Il 
T.  jool.  Uccèllo  che  batte  nei 
luoghi  paludosi   e  nei  canneti. 

bastare,  tr.  Baciare. 

baSUUohlo,  m.  Basilisco. 

baSlllaoo,m.  Cannone  di  gròsso 
calibro. 

baStna,  V.  baff òtfla. 
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BASILICA 
k«it=Uloa,  t.  [dal  It.  ba/llùa,  gr. 
hafiliké  (da  ba/ileufie:  ca&a, 
dimoi*  reale,  com'èran  prima)]. 
Chièsa  notévole  per  grandio- 
siM.  fi  T.  arch.  Sala  pùbblica 
de'  Romani  dove  si  radonàTano 
j  ma^trati.  !l  — llleale,  ag.  Il 
-Ulee  e  basaUloa,  m.  [Pian- 
ta réfóa  (O-ipnum  ba/ilimm)]. 
Pianta  da  òrti,  erb&cea,  odo- 
Toaa,  per  pietanze.  ||  proT.  La 
$eu/a  det  —  é  la  rovina  del- 
l'orto. Quando  eolia  scoSa  d'i- 
nèzie e  a  fòrza  di  puntigli  si 
rovina  còse  grandi  e  patrimò- 
ni, 0  con  scnSe  piccole,  pretèsti 
li  danneggiano  persone  grandi 
interèssi.  Il  — Ulaoa,  m.  [piccolo 
le,  dim.  di  hafiUua].  BittUe 
anfibio  della  spéoie  de' sàuri, 
con  nna  cresta  a  corona. 
taSlmanto,  m.  [da  ba/ire].  Sve- 
nimento. 

basino,  m.  [accor.  da  bomba- 
fimo].  Spècie  di  tela  a  spina, 
accotonata  nel  rovèscio. 
ba(°lre,  in.  [dal  cèltico  bas 
mòrto].  Morire.  Il  Cadere  in  de- 
Uqido,  Svenirsi.  ||  Ba/ir  dalla 
fame,  dal  freddo.  Mi  tento  — . 

n-it»,  p.p. 

talaaaante,  av.  In  mòdo  bas- 
so, abiètto.  Il  A  voce  bassa.  ||  In 
Itile  Ornile. 

baaaatta,  t.  [da  bas»o1.  Fiasco 
rotto  con  la  vèste.  ||  Pare  una 
— .  IK  chi  è  nano, 
kaaaatta,  f.  [da  bassa,  Y.  L. 
M.].  Giòco  di  carte  slmile  al 
Fanone. 

bassetto,  ag.  dim.  di  Basso, 
bassazsa,  astr.  di  Basso.  L'ès- 
>«r  basso.  —  de' pritzi,  d'a- 
nimo. Il  Abiettezza. 
baan3«,  ag.  [etim.  ignòta:  in  It 
ècognome,  e  spiegato  per  gras- 
so e  tòzzo].  Pòco  alto  :  che  pòco 
si  solleva  da  un  dato  punto,  f 
In  relazione  a  altre  còse.  Casa, 
Mura,  Torre,  Campanile,  Pia- 
nnrdhassa.  ||  Stanze  basse.  Col 


bialo,  m.  Bàcio. 

baaèflu.  V.  teff  «ma. 

baaofBone,  m.  lirassone. 

baSoso,  ag.  Stùpido,  Balordo. 

bassa,  f.  Spècie  di  ballo  in 
die  0  in  quattro. 

ba«M^  m.  Pascià. 

*— a-amento  e  «mn.  m.  Ab- 
bassamento. [Ilare. 

Uaaare,  tr.  Abbassare.  ||  Orni 

*»M*rt4«,  t.  Baccante. 

Waiata,  f.  AvaUamento. 

bassèana,  (.  Abbassamento. 
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soffitto  pòco  alto.  Il  Di  statnra 
inferiore  alla  comune.  Uomo 
— .  Il  II  —  vèntre.  L'addòme.  Il 
Clèro  —  0  —  eliro.  l  prèti  sém- 
plici in  contrapp.  de' véscovi 
e  prelati.  ||  Di  paeSe,  Ijontano 
dalla  sorgènte  d'un  fiume  o  vi- 
cino al  mare.  Il  —  Egitto.  I| 
Di  fiume.   Vicino  alla  foce.  Il 

—  Xilo.  Il  Delle  acque.  Pòco 
profonde.  Un  lago  con  aequa 
assai  bassa.  ||  Non  alto.  Di 
stòffe.  Questo  eambri  è  tròppo 
— .  Il  Pòco  fine.  Di  metalli.  Òro 
— .  Il  Voce  bassa,  tòno  e  slm. 
Sommessa.  |1  Vòlto  vèrso  tèrra. 
Il  Di  nàscita.  Oscuro.  È  di  — 
origine.  Il  D'animo,  Di  còse.  Di 
paròle,  Abiètto,  Triviale.  Jfòdt 
— .  Il  Vòlto  in  giù.  Perché  stai 
a  òeehi  —?  ||  —  tèmpi.  Il  mèdio 
évo.  Il  —  latinitd  o  grecità.  La 
lingua  latina  o  greca  corrotta 
dopo  i  suoi  tèmpi  più  splèn- 
didi. Il  —  impèro.  Il  tèmpo  di 
decadènza  dell'imp.  rora.'lìlftVa 
— .  flg.  Tendènze,  Vòglie  basse. 
Il  Prètti  —.  Nelle  compre  e  vén. 
dite.  Non  elevati;  quando  la 
ròba  non  còsta  cara.  ||  Tenersi 
—.  Chièdere,  Offrir  meno  del 
ginsto.  Il  m.  La  parte  bassa  o 
inferiore  d'una  còsa.  ||  Dove  il 
mare  à  pòca  profondità.  Anche 

—  fondo.  1  Aver  gli  alti  e  — . 
Del  malato.  ||  Fare  alto  e  —. 
Comandar  a  bacchetta.  ||  Al—. 
In  — .  In  condizione  meschina. 
Il  A  — .  Va  —.  In  — .  Giù  nella 
parte  più  bassa  della  casa  o 
altro.  Il  av.  Bassamente.  ||  Ca- 
der — .  In  bassa  condizione.  Il 
m.  T.  mnf.  La  più  profonda  fra 
le  voci  che  le  còrde  vocali 
umane  possono  dare.||  Cantante 
con  voce  bassa.  Primo  —  os- 
soluto.  —  profondo.  —  bari- 
tono. Il  Strumento  a  cinque  o 
sèi  còrde  uiato  dai  contadini 
di  Germania  per  accompagna 
mento  di  canti  o  di  balli.  ||  -o- 


BASTARE 
rlUèvo ,  m.  Sona  di  scultura 
che  à  Agore  rilevate,  ma  noa 
staccate,  o  in  parte  soltanto, 
dal  fondo.  ||  -òtto,  m.  dim.  di 
Basso,  Persona  un  pò'  bassa, 
È  UH  Omo  — ,  che  si  riconosca 
faeilm'nte.W-uttL,  l.  Luogo. 
Condizione  bassa. 

basta,  f.  [dal  provenz.  bastir 
assettare,  riunire].  Larga  pièga 
che  si  fa  alle  sottane  per  poteri» 
allungare.  Più  com.  Tessitura. 

baatato  (pi.  bastai),  m.  Chi  fa 
0  Vende  basti. 

bastante,  ag.  V.  bastavo. 

bastantemente,  av.  In  moda 
bastante.  [bastansa. 

bastanza  (a),  m.  av.  V.  ab> 

bastard^o,  ag.  e  s.  [da  bastar 
béstia  da  basto,  mulo].  Di  fl- 
gliòloilleg1ttimo.||AnimBle  nato 
per  incrociamento  di  razza.  Ca- 
vallo — .  Il  fig.  Falso,  Accattato. 
Mòbile  0  altro  fuori  della  gran- 
dezza ordinària.  ||  Lètto  — .  Cba 
è  tròppo  grande  per  uno  e  non 
basta  per  due.  ||  Lingua,  Mòdi 
—.  Confusi  con  quelli  d'altra 
lingue.  Il  T.  arch.  Órdine  —. 
Quello  che  non  segue  scrupolo- 
samente le  proporzioni  degli 
altri.  Il -òlla,  f.  Vaso  di  tèrra 
ordinariam.  più  fondo  del  te- 
game per  còcervi  carne  o  altro. 
Stufato  in  —.  Il  -èlio,  m.  non 
com.  Trovatèllo.  ||  -nme ,  m. 
spreg.  Quantità  di  bastardi  e 
di  còse  bastarde.  Il  La  qnalità 
di  bastardo.  Questo — dipiante. 

bast=«re,  iu.  [da  un  radicale 
gvas  che  sign.  Portare,  Règ- 
gere da  cui  basto,  il  gr.  basti- 
jein].  Èssere  assai,  a  bastanza. 
Di  còse  e  di  persone.  Xon  c'è 
somma  che  basti  a  mandar 
avanti  quella  casa.  Dice  che  gli 
basta  un  franto  al  ^'omo.llDu- 
rare.  Quei  denari  gli  basteran- 
no dièci  giorni.  ||  A  condizione 
che.  Basta  dargli  del  vino  si  fa 
vedere.  Basterebbe  che  volesse. 


baasetta ,  f.  Pèlle  d'agnèllo 
ammazzato  Piccolino. 

bassettare,  tr.  Far  morire  uno 
con  strazi,  patimenti,  o  altro. 

bassetto,  m.  Strumento  musi- 
cale tra  la  viòla  e  il  violon- 
cèllo. 

baasesza,  f.  Còsa  infima. 

baaso,  m.  Di,  Ora  bassa.  Tarda, 
vèrso  sera.  [soio 

bassolo,  m.  T.  mont.  pist.  Vas- 

bassòtto ,  m.  Fasta  bassa  e 
piccola  a  stiacciatine. 


bastàgrio,  m.  Facchino. 
baatanxa,  f.  Durata.  ||  Bastevo- 
lezza.  [cola. 

bastarda,  f.  Sòrta  di  galèa  plo- 
bastardato,  ag.  e  s.  Imbastar- 
dito. 

bastardèlla,  f.  Cazzaròla. 
bastaxdèUo  ,  m.  Giornaletto 
che  téngon  i  notai  o  gli  uffi- 
ciali pùbblici.  [stardo. 
bastardl(;la,  f.  L'èsser  ba- 
bastardo,  ag.  T.  mar.  La  mag- 
gior Tela  delle  galèe. 
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BASTÈRNA 
jiotribbe  far  biju.  ||  Basta! 
'Quando  non  si  vnol  più  d'ona 
«òsa.  Il  Mi  batta.  Son  contènto 
H Bottai  Bottai  Per  imporre 
silènzio.  Il  Hddo  avversativo 
Basta,  ve(lremolf[Tant»  ehf 
■bastt.  Abbastanza.  ||  —Ante, 
p.pr.  Questo  non  i  —  per  Itti. 
H  -»to,  p.p.  Il  -évele,  ag.  Ba- 
stante, n  -«▼olmante,  av. 

iMMtémk,  f.  [etim.  incèrta;  ma 
par  naturale  che  sia  la  stessa 
di  bastare].  T.  star.  Carro  nSato 
anticamente  da'  pòpoli  settentr. 
e  anche  daUe  dame  romane. 

(MMttmeiito,  m.  [sèmpre  da  ba- 
tir  costmlre].  Nome  genèrico 
d'ogni  gròssa  nave  specialm. 
da  cirico. 

bastln»,  f.  Basto  leggiero  sen- 
z'arcioni. Carieare,  Portare  a 
bottina. 

'bastloa^e ,  m.  [dal  provenz. 
battr  (bàstia)}.  Fortificazione 
o  riparo  contro  i  nemici  fatto 
<jon  tèrra.  ||  -mra  (bastiono),  tr. 
T.  mil.  Fortificar  con  bastioni. 
Il  Anche  rifl.  ||  -«te,  f .  T.  mil. 
Riparo  di  bastioni. 

linsto,  m.  [etim.  incèrta;  ma  V. 
bkstere].  Arnese  che  si  mette 
per  sèlla  alle  béstie  da  sòma. 
Il  flg.  Peso  molèsto.  ||  Ogni  peso 
più  difficile.!!—  roviseio.  Cavità 
lastricata  attravèrso  alle  stra- 
de perchè  Sgorghino  le  acque. 
Il  A  —  rovèscio.  Di  strada  che 
i  i  lati  rilevati  e  scola  per  il 
mèggo,  contrapp.  a  Schièna 
d'asino. 

baatoiuMire  (bastono),  tr.  Pic- 
chiar con  bastone.  ||  fig.  Halme- 


Imatexe,  in.  Mantenersi. 

Iiastevolezza,  f.  astr.  di  Ba- 
stévole. 

bastia,  f.  Fortificazione  con 
legname  o  altro  intorno  alla 
città.  Il  Castèllo,  Fortezza, 

basttemare,  in.  e  tr.  Bestem 

bastlére,  m.  Bastaio,    [miare. 

bastletta,  T.  pist.  dim.  di  Bà- 

bastlre,  tr.  Fabbricare,    [stia. 

bastUa,  t.  Steccato,  Bastione, 
Foriezza. 

basto,  m.  T.  a.  m.  Asse  còn- 
cava da  métterci  la  tèrra  da 
far  i  mattoni.  ||  Nel  giòco  del- 
l'ombre,  il  tèrzo  mattatore. 
L'asso  a  fiori. 

bastone,  m.  assol.  Bastone  del 
comando.  ||  T.  a.  e  m.  Sponde- 
mola  col  fèrro  a  tàglio  con- 
vèsso, [tore. 

baatonlAro.m.  Uazzière.  ||  Lit-I 


94 
Dare,  Ingiuriare.  Serittor;  che 
bastona  tutti.  ||  Vender  a  pòco. 
Il  Bastonar  l'organo,  il  piano- 
fòrte. Sonarlo  male.  ||  —  la  car- 
ne. Bàtterla.  ||  -aia,  f.  Colpo 
col  bastone.  ||  -aio,  p.p.  e  ag. 
Parer  — .  Èsser  rotto  dalla  fa- 
tica 0  slm.  Il  -atore ,  verb.  || 
-atara,  f.  L'atto  e  l'effètto  del 
bastonare. 

baston:=s,m.[pare  da  6as(o,8o- 
stegno].  Pèzzo  di  legno  meno 
lungo  di  due  mètri,  arrotondato 
e  pulito  e  gròsso  al  pia  quanto 
può  abbrancare  una  mano.  Ser- 
ve per  appoggiàrcisi  camminan- 
do, e  di  strumento  d'offesa  e  di 
difesa.  Lascia  stare  il  —.  Aito- 
prore  il  —.  Volerei  il  — .  ||  Ti- 
rar di  —.  Sòrta  di  scherma  col 
bastone.  ||  Gioedr  di  —.  Maneg- 
giarlo con  destrezza.  ||  Emblè- 
ma del  grado.  Il  grado  stesso. 
Il  Boston  da  pollaio.  Bastone 
dove  dormono  i  polli.  ||  Parere 
un  — .  Di  pers.  secca.  ||  Basto- 
ni. Uno  dei  quattro  semi  delle 
carte  da  minchiate  o  tarocchi. 
Il  Govèrno  rigoroso.  Siamo  stati 
sotto  il  —  dfgli  Austriaci. 
Metter  un  —  fra  le  ròte.  Frap- 
porre inciampi.  ||  -oAUo,  m 
dim.  di  Bastone.  ||  Cèrta  pasta 
a  forma  di  bastoncèlli  fatta 
con  zdcchero  e  ànaci.  ||  -olno, 
m.  Tessitura  pròpria  di  panni 
0  di  nastri  fatta  in  rilièvo 
Fanellino  biìlungo,  sottile,  di 
pasta  fine  che  s'inzuppa  co- 
mun.  nel  caffè.  ||  -«ione,  accr. 
di  Bastone. 

bastorovèsolo,  m.  V.  basto. 


bastraoone,  m.  Hastracone. 

bat=àoohla,  f.  Bastonata. 
-aoohlare,  tr.  e  rifi.  Picchiare 
con  batacchio.  ||  Picchiare.  || 
Bastonare.  ||  -aooUata,  f.  Col- 
po di  batàccliio.  ||  Colpo  qua- 
lunque. 

bàtalo,  m.  Bàtolo.  [lare. 

bataasare,  tr.  Scòtere,  Scrol- 

batastèo,  m.  Badanai,  Lite. 

batete,  r.  Patata. 

batlstéo,  m.  Batistèro. 

batdoohlo,  m.  Gròsso  bastone 
de'  cièchi. 

bàtolo,  m.  Falda  del  cappùccio 
che  copriva  le  spalle.  Il  T.  ar- 
che. Imbasamento  a'  piloni  dei 
ponti  0  altri  edilizi;  detto  an- 
che Platèa.  [timento. 

batòste,  f.  Battàglia,  Combat- 

batestere,  in.  T.  pist.  Leticar- 
si, Far  batòsta. 


BATT.A6UA 

batàooUo,  m.  [da  botàculum]. 
Battaglio.  Il  Bacchio. 

batiste,  ag.  [da  un  Baptiste  di 
Cambrai  che  l'inventò].  Di  nnt 
tela  fine,  per  camice,  ecc. 

bàtolo,  m.  [etim.  ignòta].  Man- 
tellina che  i  prèti  pòrtan  sopra 
la  còtta,  nera  i  priori,  paonaz- 
za i  pievani  e  i  canònici,  'i  Vil- 
lo — .  Quello  de'  cappellani  e 
de' curati  (sulla  spalla  dèstra). 

batòste,  f.  [secondo  il  Caix  da 
bàttere  e  tostare].  Grave  scòssa 
avuta  0  nella  salute  o  negl'in- 
terèssi. Bèlla  — ;  tre  mesi  di 
lètto!  Il  Lite,  Questione.  Anno 
fatto  un  pò'  di  — .  Oran  —t 

batt=àfflla,  f .  [dal  basso  It.  io- 
tudlia  (bàttere)].  Scontro  dì  due 
armate  nemiche.  —  grande,  pic- 
cola, deci/iva,  definitiva.  Dare, 
Attaccar  — .  Vincere,  Pèrdere 
una  — .  Sfidare,  Venire  a  — . 
Il  Campo  di  —.  ||  —  generale. 
Con  tutte  le  fòrze  delle  due  a^ 
mate.  ||  Finta  — .  Combattimea- 
to  simulato.  ||  Quadro  dove  sia 
rappresentata  una  battàglia.  | 
Èsser  il  cavai  di  — .  Èsser  la 
còsa  che  a  uno  riesca  mèglio. 
Il  fig.  Lòtta  tn  due  o  divèrse 
pers.  Il  -arltere  (battaglio),  in. 
Far  battàglia.  Piuttòsto  in  sèn- 
so fig.  Il  -mgUito,  ag.  Tem- 
prato a  battàglia,  Che  ama  bat. 
tagliare.  ||  -affilo,  m.  Fèrro  che 
ciondola  dentro  alla  campana 
per  sonarla  quando  è  mòssa,  i 
-airone,  m.  Una  diviiione  del 
reggimento.  Quantità  di  soldati 
a  piedi  determinata  secondo  le 
nazioni,  divisa  in  compagnie: 


battàffU=a,  f.  —  di  mano.  As- 
salto repentino  dato  a  una  piaz- 
za fòrte.  Il  Schièra  di  soldati.  ^ 
La  parte  di  mèjgo  d'un  esèrcito. 
Il  -are,  tr.  Combàttere.  Batter 
le  mura,  le  fortézze  e  stm.  1 
Assalire  coli'  armi  in  fatto  di 
guèrra  i  nemici.  ||  -«ta,  f.  Col- 
po 0  Percòssa  di  battaglio.  Il 
-óra,  f.  Bastione,  Fortezsa. 
!|-*ro,  ag.  Battaglièro.  Il -•• 
resoo,  ag.  Da  battàglia.  H 
—eroso,  ag.  Bellicoso ,  Guer- 
resco, Pièno  di  battàglie.  1  -•• 
soo,  ag.  Di  battàglia.  |j  -évole 
e  deriv.,  ag.  Atto  o  disposto  a 
battàglia.  ||  Bellicoso.  Il  -oaa, 
m.  Soldato  di  battaglione,  t 
-oso,  ag.  Battaglièro.  Il  Inci- 
tante a  battàglia.  ||  Inclinato  a 
disputare,  il  -ste,  m.  Pittòr  di 
battàglie.  ||  —noia,  dim.  di  Bat- 
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BATTÈLLO 
Tiri»ò!tgi  tr»  i  600  e  i  1000  gol 
dati.  Il  Gnii  quantità  di  gènte, 
r»  —  di  dònne. 
taitt=Ulo,  m.  [dim.  di  batto]. 
PlecoU  Bave   per  vari  nSi.  Il 
-•nate,  f.  Quanto  pnò  stare 
in  mi  ttattéilo.  Non  com.  t|  -al- 
lctto, dim.  di  BattéUo.  ||  -«I- 
U*re,  m.  CondnttOrdi  battèllo. 
ternate,  Y.  bàttere. 
Mttere,  tr.  [dal  It.  batùere  e 
battùere].  Dar  colpi  con  qual- 
che scdpo,  Picchiare  in  tèrra. 
I  V*r»opers.,  Picchiare;  all'U- 
Mio,  Bussare.  ||  —  il  grano,  la 
temente.  Per  levarne  i  chicchi 
n  Del  pallone  e  della  palla  per 
mandarli.  {|  —  t  panni.  Per  far- 
ne uscir  la  pólvere  i|  —  la  car- 
ne. Per  rènderla  meno  tigliosa. 
'\~it  fèrro  o  altri  metalli.  Per 
iavorarli  e  ridurli  a  una  data 
fonna.  i|  Vincere.  \\  fig.  Al  tiro 
al  bersàglio  batte  tutti- 1|  Bat- 
ter una  città ,  una  fortetta. 
Bàtterla  coUa  artiglierie.  ||  E  di 
eèse.  La  piòggia  batte  i  vetri. 
\—i  tinti.  Per  freddo,  per 
fèbbre.  i|  Batter  la  fèbbre.  Avei^ 
la  e  fólte.  —  le  tnani.  Applau- 
dire. I,  —  moneta.  Coniarla.  || 
Del  tamburo.  Il  Batter  l'ore,  il 
Degli  orioli.  Batte  V  ore  e  le 
mèji'ore  e  i  qtiarti.  ||  in.  ass. 
Batti  «  tocco.  Il  —  «7  tèmpo.  T. 
mis.  Segnarlo.  |{  —  una  strada, 
«K  luogo.  Andarci  spesso.  Cosi  : 
—  la  campagna.  ||  lig.  Divaga- 
re cogli  argomenti.  Il  —  una 
ttrada.  Méttersi  in  una  pro- 
fessione, abitudine.   Batte  la 
ttrada  iella  diplomaeia,  del 
giaco.  Il  —  il  naso.  Picchiarlo 
Prov.  /  gatti  se  non  bàttono 
il  nato,  non  mòiono.  Il  —  «n 
lualche  eó»a.  flg.  Trovarla  in- 
citmpàndoei.  A'on  trova  i  libri 
te  non  d  batte  il  naso.  ||  —  nel 
muro.  Tirar  con  fdrza  nel  mu- 
ro. ,1  prov.  Quando  non  può 
batter  il  eavatlo,  batte  la  sèlla. 
Castiga  il  piA  débole  non  pò 
tèndo  castigare  il  pia  fòrte.   . 
in.  L'acqua  batte  negli  scògli. 


taglia.  Il -nxnt,  dim.  di  Bat- 
tiglia. 

UttiUte,  f.  Battàglia. 

^•ttefglare,  tr.  Batteuare. 

**tt»rt»,  f.  Bréccia.  ||  Luogo 
dove  si  méttono  pèzzi  d'  arti- 
glieria. !1  L'atto  del  bàttere  col 
l'artiglierie  i  luoghi  fòrti. 

kattàsime,  m.  Sòrta  di  moneta 

ktttetao,  m.  Battésimo. 
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Il  Darsi,  Capitare.  Se  mi  batte 
tott'  òcchio.  Se  ti  batte  fra 
mano.  ||  Far  capo.  ||  Del  core, 
del  polso.  Il  core  gli  batte  fòr- 
te. Il  Del  sole,  o  luna.  ||  —  in 
un  luogo.  Èsserci  spesso.  {|  In- 
ciampare e  picchiare,  facendosi 
più  o  meno  male.  Battè  col  petto 
in  un  piòlo.  —  una  capata 
Anche  di  discorsi.  Batte  sèm- 
pre su  quel  chiòdo.  Batte  sèm 
pre  li.  Il  prov.  La  lingua  batte 
dove  il  dènte  dòte.  ||  Batte  li,  o 
giù  di  li.  Ci  siamo  vicini,  lire- 
cipr.  Bàttersi.  Combàttere.  Si 
batterono  in  Crimea.  ||  Bàtter- 
sela. Andarsene,  spesso  per  pau- 
ra. Il  Anche  Èsser  vicini ,  Com. 
potere,  specialm.  di  statura,  di 
bravura.  Eh  per  ingegno  se  la 
bàttono.  Il  Bàttersi  con  qualche 
còsa.  Prènderci  gusto.  Si  batte 
volentièri  col  Chianti.  ||  Bàt 
tersi  il  petto.  Per  contrizione, 
flg.  Pentirsi.  Il  batt^ènte,  p.pr. 
Quella  parte  mòbile  dell'impó- 
sta dell'uscio,  finèstra  o  slm. 
che  serrata  combacia  colla  sò- 
glia, collo  stipite  0  coir  altra 
parte  dell'impòsta.  ||  Parte  d'u- 
na cornice,  d'uno  spècchio,  d'un 
quadro  o  sim.  dove  s'incastra 
il  cristallo,  il  quadro,  ecc.  Il 
Martèllo  per  picchiar  agli  usci 
delle  case.  ||  I  lati  d'un  mòbile 
0  scàtola  si  chiaman  Battènti. 
Il  -erta,  f.  Quantità  di  pèzzi 
d'artiglieria  con  tutti  gli  at- 
trezzi necessari.  ||  —  galleg- 
giante. Pèzzi  messi  sopra  bar^ 
che  0  zàttere  per  batter  qual- 
che fortezza.  |1  —  da  eiicina. 
Tutti  gli  attrezzi  occorrènti,  li 
—  elèttrica.  Una  quantità  di 
pile  preparate  a  un  dato  ogget- 
to per  una  data  esperiènza,  il 
Orand'  assortimento  di  ròbe. 
Il  MecoauiSmo  che  sona  l'ore,  j 
-ato,  p.p.  e  ag.  Andare  per 
la  battuta.  Fare  quel  che  fan- 
no i  più.  Il  sost.  Composto  di 
carne,  èrbe  e  altre  còse  tritate, 
per  condimento  nelle  vivande. 
batt^éSlmo,  m.  [dal  gr.  bapti- 


BATTI 
fmos  immersione].  Il  primo  del 
sèite  sacramenti  dellaohièSacat' 
tòlica.  Si  fa  versando  l' acqua 
benedetta  sul  capo  del  neonato 
o  neofito.  Dare,  Amministrare, 
Ricévere  il  batté/imo.  ||  —  per 
immersione.  Com'ujava  in  an- 
tico. Il  Batté/imo  d' una  cam- 
pana, d'una  bandièra,  d'una 
tuive.  La  cerimònia  per  bene- 
dirla. >|  Nome  di  — .  Quello  che 
vièn  dato  a  ano  nell'atto  del 
battésimo.  ||  Ten^r  a  —.  Far  da 
compare  o  da  comare  a  chi  si 
batteija.  ||  —  di  sangue.  L'ot- 
tiene ohi  sparge  il  sangue  per 
la  fede  cristiana.  ||  —  di  desi- 
dèrio. Quello  fatto  mentulmenl» 
col  desidèrio.  ||  -etlmale,  ag. 
Di  battésimo.  ||  Chièfa  — .  Dove 
si  riceve  il  battésimo.  Il  Fonte 
— .  Recipiènte  dove  si  consèrva 
l'acqua  per  batteuare.  li  -ej- 
yare,  tr.  Dar  il  battésimo,  i; 
Tener  a  battésimo.  ||  Dare  un 
nome  a  una  còsa.  Come  bat- 
tei fi  il  tuo  libro?  Il  Uetter  del- 
l'acqua in  altre  sostanze.  —  il 
vino.  Il  riti.  Ricever  il  battési- 
mo. Il  -ef  {andò,  m.  Chi  è  da 
batteiiare.  ||  -ayjato,  p.  p.  e 
Ag.  Il  -ef  yatore.m.  Chi  batter- 
ia. Il  -ef  jatòrlo,  -ejjatiri, 
m.  Il  recipiènte  che  contièn 
l'acqua  per  batte|]are.  ||  -e;- 
|lére,  m.  11  prète  che  à  l'uf- 
flcio  di  battejjare. 
batti.  Con  questa  paròla  unita 
a  altre  si  &nno  vari  composti. 
Il  battl=baIeno.  In  un  — .  In 
un  momento.  ||  -beooo,  m.  Lite 
tra  due  a  paròle  per  inèzie. 
Smettete  codesti  battibecchi. 
-eoda,  f.  Cingallegra.  ||  -oire 
e  —onore,  m.  Palpitazione  di 
core  cagionata  da  timore  o  spa- 
I  vènto.  Il  Malattia  di  palpitazio- 
ne, il  Soffre  di  — .  Per  un  nulU 
àsùbito  il  —.  |,-flanoo,m.  Stan- 
ga 0  asse  che  si  mette  nelle 
stalle  tra  un  cavallo  e  l'altro. 

I  — fioo,  m.  cumun.  Acciarino. 

;  -lane  e  -lana,  m.  Chi  fa  il 
mestière  d'ùiifrere  e  di  balter 


batte||ameato,  m.  n  battej- 
jare. 

batteffone,  m.  Moneta  fioren- 
tina che  valeva  un  giùlto  circa, 
detta  propr.  Gabellòtto  o  Barile. 

battlonlo,  m.  Armatura  delle 
parti  deretane.  P  Sòrta  di  vela. 

battlfòUe,  m.  T.  stòr.  Citta- 
dèlla 0  Batista. 

batttftede,  m.  T.  stòr.  Torre 


stàbile  di  legname,  su  cui  stava 
una  vedetta  a  spiare  il  nemico. 
,  Torre  qualunque  per  riparar- 
cisi.  Il  Torre  mòbile  per  batter 
le  mura  di  qualche  fòrte. 

battolarle  e  -Igl.  T.  sen.  Mal- 
caduco,  Convulsioni  di  bambini. 

battu^oolito,  -Airlla  e  -4- 
grllo,  m.  Sòrta  di  cOfaa  da 
dònna. 
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BATTIO 
la  lana.  1  —lóro,  m.  Chi  riduce 
Tòro  e  l'argènto,  in  lama  o  fò- 
glia, per  dorare  o  inargentare 
o  per  èsser  filato.  ||  -mano  e 
-autal,  m.  Applànìo  battendo 
la  mani.  ||  -man»,  m.  Chi,  nel- 
le fucine,  batte  la  mazza. 

battio  (pi.  battii),  m.  11  bàt- 
tere prolungato  e  più  special- 
mente delle  mani. 

battistèro,  m.  [dal  gr.  bapti- 
atfrion].  Cappèlla  d'una  chièsa 
0  chièsa  annèssa  alla  cattedrale 
dove  si  battejja.  . 

battistrada,  m.  indecl.  Chi  pre- 
cède a  cavallo  qualche  gran 
personàggio. 

bàttlto,m.  Il  bàttere  accelerato 
del  core  e  delle  arterie,  o  me 
glio  le  loro  contrazioni  e  dila- 
tazioni alternative.  '!  Non  com. 
Tremiteli  Agitazione  per  paura. 

battlt=ore,  m.  Chi  o  Che  batte, 
non  com.  !|  -nra,  f.  11  bàttere 
non  com.  ìj  La  battitura  del  gra- 
no. i|  Impronta  che  lascia  il  mar- 
tèllo nel  bàttere.  ||  bàttola,  f. 
T.  mngn.  Arnese  di  legno  che 
batte  rumoroso  nel  girare  della 
màcine.  |;  battnt=a,  f.  Il  bàt- 
tere, Il  bàttere  del  polso.  H 
polso  regolare  fa  da  60  a  70 
—  al  minuto.  Sentir  le  — .  \> 
Misura  di  tèmpo  del  maèstro  di 
miisica.  i|  A  — .  A  tèmpo.  ||  flg. 
A  propòsito.  I|  A'on  perder 
Star  attentissimo,  il  In  due.  In 
quattro  battute.  In  un  momen- 
to. Il  Battuta  d'un  fiume.  Dove 
l'acqua  specialm.  alle  Svoltate 
picchia  più  fèrte  e  mette  in  pe- 
ricolo la  sponda ,  V  àrgine.  || 
-élla  e  —Ina,  dim.  di  Battuta. 

battologia,  f.  [dal  gr.  baitoa 
balbuziènte].  T.  scoi.  Ripeti- 
zione di  paròle  apparèntemente 
viziosa. 

bàttuto,  ag.  Y.  bàttere. 

batnfUo,  m.  [pare  da  ciuffo 
(fr.  toupet)].  Invòlto  di  cenci  o 


battimento,  m.  Il  bàttere. 

battipalo,  m.  Bèrta. 

battipòrte,  m.  Boccapòrto. 

battlSmo,  m.  Battésimo. 

battl^aófBa  e  -aòfBoIa,  f.  T. 
scherz.  di  qualche  città  tose. 
Paura  momentànea  affannosa. 

batttstèrlo,  m.  Battistèro. 

battistèro,  m.  T.  scherz.  Ba- 
gno qualunque  o  tuffo. 

battitoio,  m.  Strumento  da  bàt- 
tere qualunque  còsa.  -1  Battente. 

battitura,  f.  Castigo. 

battl||are,  tr.  Battejgare. 


tì6 

altro,  spesso  sòiBce,  fatto  alla 
pèggio.  Uh  —  di  lana,  di  carta. 
bau,  m.  (voce  imitat.).  La  voce 
del  cane.  ||  Il  bau.  Pia  comun. 
Il  babau.  Persona  che  fa  pau- 
ra, di  soggezione. 
baBl::^,  m.  [forse  da  ì>ditUuf 
portatore,  o  dal  ted.  bahut]. 
Sòrta  di  cassa  per  viàggio  col 
copèrchio  convèsso  e  spesso  ri- 
copèrta di  pèlle.  Il  scherz.  Lo 
jàiuo  de' soldati.  ||  Far  il  — . 
Métterci  la  ròba.  Méttersi  in 
viàggio.  Andarsene.  ||  -etto  e 
-ino,  dim.  di  Baule.  Quello  do- 
ve le  dònne  tengono  giòie,  spilli 
0  gli  oggetti  da  lavoro.  [Paura. 
bansètte,  m.  [da  bau  e  sètte] 
bautta,  f.  [forse  dal  ted.  bahut. 
V.  banle].  Mantellina  con  cap- 
puccetto nero,  per  màschera. 
bav^^a,  f.  [forse  da  ba-ba  dei 
bambini].  Saliva  abbondante 
che  esce  dalla  bocca  degli  ani- 
mali e  degli  nomini.  I|  Far  la 
—.  Chi  fa  la  schiuma  alla  boc- 
ca. !|  Seta  che  si  strappa  per 
pòca  consistènza.  ||  T.  oref .  Orlo 
0  Profilo  che  risalta  fuori  nei 
metalli  che  escono  dalla  forma. 
Il  -à^llo,  m.  Tovagliolino  che 
si  lega  e  si  tiene  al  còllo  dei 
bambini.  Il  Pèzzo  di  tela  amma- 
gliata o  fazzoletto  avvòlto  che, 
messo  alla  bocca,  impedisce  di 
parlare.  !|  flg.  Metter  il  —.  Im- 
pedire che  nno  parli.  ||  -agrllno, 
dim.  Il  -élla,  f.  Filo  che  si  lèva 
da'  bòzzoli  messi  nella  caldaia, 
prima  di  cavarne  laseta.  ||  bà- 
vera, f.  Abbigliamento  delle 
dònne  che  gira  intorno  al  còllo 
e  còpre  le  spalle  e  il  petto 
com'un  sarrocchino.  ||  baveri- 
na, f.  Sòrta  di  solino  ricamato 
0  Smerlato.  >|  bàvero,  m.  Quel- 
la parte  del  vestito  dal  còllo 
ritta  0  ripiegata  in  fuori.  ||  ba- 
v=etta,  f.  Superfluità  che  rè- 
sta nei  gètti  di  metallo.  I|  -et- 


batto,  m.  Sòrta  di  barca  a  rèmi. 

bàttola,  f.  Sòrta  di  tabèlla 
della  settimana  santa.  ||  -are, 
in.  Ciarlare. 

battnto,  m.  Pavimento  intar- 
siato con  pietruzze.  ||  Moneta 
antica  toscana  d'otto  denari. 

bat^nffo  e  -A Itolo,  m.  BatOfolo. 

bando,  ag.  Baldo. 

bavaffliare,  in.  Imbavagliare 

bavallsohlo,  V.  baSUlsoo. 

bavetta,  f.  Come  dim.  di  Bava. 

bavièra,  f.  Barbòzzo.  |1  Visièra. 
Il  Striscia  attaccata  a'  berretti 


BASSÒTTO 
tino,  f.  pi.  Pasta  da  minestra 
a  nastrini.  ||  -oso,  ag.  Pièna 
di  bava. 

bafja,  f.  [dall' ant.  ted.  baje 
guadagno].  Còsa  avuta  a  bta 
mercato.  Mi  capitò  questa  — 
e  la  presi.  ||  —  o  ehi  toccai  An- 
che iròn.  Il  T.  giòc.  Quel  nùmero 
di  carte  che  si  vince  vòlta  per 
vòlta.  Il  Mento  che  spòrge  molto 
in  fuori.  Vna  viceMa  con  una 
gran  — .  ||  Anche  soprannome 
di  chi  abbia  la  ba;ga. 

bayyana,  f.  [dall'àrb.  bitanah]. 
Pèlle  di  castrato  conciata  par 
rilegar  libri,  coprir  banli,  ecc. 

bayfàr,  m.  [dall'àrb.  che  vaia 
Mercato].  Luogo  apèrto  al  pAth 
blico  dove  si  vende  ua'infliutè 
d'oggetti  di  vàrio  gènere. 

bayjèool*,  f.  [dim.  di  baj;a]. 
Inèzia,  (3òsa  da  nulla.  i|  bàxzl- 
oa,  f.  Giòco  di  carte  che  si  t^ 
in  due  o  più.  Se  ne  dà  tre  in 
principio  e  s'à  bàzzica  se  non 
c'è  più  di  nòve;  si  sègoita  pei. 
ma  bisogna  osservar  di  non  pas- 
sar il  trentuno.  ||  baBsie°«ro> 
iu.  Di  persona.  Praticarla.  9 
Prov.  Chi  bàttiea  lo  tappo  im- 
para a  toppieare.  Il  Di  luogo. 
Bàtterci  spesso.  ||-ato,  p.p.  e 
ag.  Il -òtto,  m.  L'aver  a  bàsi- 
ca tre  carte  ngnall,  che  è  buon 
punto.  Il  -ottone,  m.  È  quando 
a  bàzzica  s'ànno  quattro  carta 
uguali,  e  che  còntan  quattór- 
dici. Il  baf  {in=«  e  -o,  f.  e  m. 
Piccola  ba|)a. 

baf fétta,  f .  [da  Zuffa].  Vivan- 
da 0  minestrone  abbondante  e 
grossolano.  ||  flg.  Componimento 
confuso  e  lungo.  Il  Dna  quantità 
di  carte  di  cui  nno  si  deva  oe- 
cupare. 

baifètto,  ag.  [etim.  incèrta: 
forse  dal  ted.  be/otten  bollito]. 
Dell' òva  còtte  col  gùscio,  fta 
sòde  e  tènere.  ||  Pòco  pràtico  in 
una  sciènza,  in  un'arte  e  sim- 


di  lana  da  contadini  che  servi- 
va a  coprir  la  bocca  quand'ita 
freddo. 

bayaro,  m.  Mercato,  Baratto. 

ba|fa,  f.  Al  giòco  de' trionfi, 
quando  senza  trionfo  si  prènde 
la  carta  dell'avversàrio. 

|baf ;arr=a  e  -o,  f.  Baratto. 

jbaf farro,  m.  Baggàr.         [uà. 

|ba|fèo,  ag.  Verdastro,  Verdo- 

.baffesoo,  ag.  Bassòtto.  ||  Bo|- 
]o,  Orossolano. 

jbaifioatnra,  f.  Ba|jècoIa. 

bdèUio,  te.   T.   bot.  Sostanza 
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M.  Vote  imitatiTa  della  pècora. 
M',  ar.  apòc.  di  Bène. 
kM=ra,  tr.    [beo;  perf.   beai; 
dal  It.  orare  (da  cui  bòna)],  let. 
Far  felice.  1|  rifl.    Compiacersi. 
I  -t»,  p.  p.  e  ag.  Felice,  Con- 
téoto  appièno.  È  l'uomo  più 
—  ehi  sia  sulla  tèrra.  i|  Chi  è 
T«iereto  dalla  chièsa  cattòlica, 
beaehè  non  ancora  canonijiato 
«auto.  Beato  Angelico.  ,\  In  rb- 
Bfr.  Tutti  kU    elètti   del   para- 
diso. Beata    Vérgine.  I  beati 
apòstoli.  ;.  Bacchettooe.  il  -t»- 
■•■te,  av.    Con  beatitùdine. 
•^o»re    ibeatifiro,   beati/I- 
cM/,tr.  Kar  e  dichiarare  beato 
qualcuno  dopo  mòrto.  I  — tlfloa- 
t»i  p.p.  i;  -tlfleasione,  f.  11 
K'atiflcare.  .  L'atto    di  render 
Iwato.  I  La  funzione  che  fa  il 
poDtèlice  per  l>eat  ideare.  I|-tì- 
tao,-tUlel,  Ag.  T.  teol.  Che  fa 
Iwato.   ;i    Vi/ione  — .   Che  gli 
elètti  Ródono  di  Dio  in  cielo.  || 
-tltiaine,   f.  astr.  di   Beato. 
Stato  perfetto  dei  beati.  ||  Ti- 
tolo del  pontéfice. 
bM,U,  az.  V.   beare. 
•»«oa  femm.  di  flccoj.  t.  Dònna 
di  bassa  condizione,  sciatta. 
*••'  Utile,  ag.  [da  beeeo,  degli 
iKttìU}.  Che  si  può   beccare. 
'  -*eol«,  f.  (pi.  beeeaere).  Seo- 
lopax  rustteola.   Uccèllo  eoa 
Iwcco  e  gambe   lunghe  e  sot- 
tai;  appartiene  all'ordine  dei 
*™npolièri.  ||  -«oelne,  m.  Uc- 
««Uopià  piccolo,  ma  simile  alla 
^|«*«:ia.  Il  -4oeto,  pes.   di 
°?<5<>.  J -*«oe,  m.  Uccelletto 
■g'^gnolo    dal    becco   gentile 
the   Tién    da    noi    al    tèmpo 
i»'  fichi. 

■••••lo,  m.  fpl.  bertai:  da  6e«. 
/«Mprone].  V.  auuseUaro. 
"•••■irti,  m.  [da  berxare  e 
"^i  e  dal   trattare  i  mòrti 
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come  il  beccaio],  commi.  Bec-{beooo,  m.  [etim.  Incèrta;  ma 
pare  affine  a  Piceo:  la  sua  r»- 


WBiBD-reiinosa  conosciuta  da 
**"»«  Bella  medicina. 
J«lt4,  f.  Beltà. 
•**•»«•,  f.  Beatitùdine. 
'^•'•■oMe,  tr.  Magniflcare.  '| 
"••re.  [beati. 

**WtBdo,  f.  Schièra  di  spiriti 
••^  t.  Spéce  di  ciarpa  nera 
«a  professori  d'università  col 
endodi  Priori.  ;  Cintolo  di  taf- 
^*«*  lier  la  vita  e  per  le  calze. 
•"••••«t»,  f.  Scorpacciata  di 
b«ce»achi. 

•••••là^le,  m.  Sòrta  di  giòco 
2'-  •11»  mosca  cièca. 
••••wèUe,  m.  Capretto. 

P«tr6ochi.  Dizionàrio. 


chino.  [acquàtico. 

beoo«pe>ol,  m.  Sòrta  d'uccèllo 
beoo^are ,  tr.  pron.  e  reclpr. 
[beeeo.  becchi:  da  becco].  Prèn 
der  il  cibo  col  becco.  Qtieati 
piedoni  non  beccano  ancora. 
Beccano  da  sé.  ||  Chi  beerà  bec- 
cai Il  prov.  Gallina  sesea,  .'p'a- 
so  becca.  ||  Mangiare,  svherz. 
Anche  dell'uomo.  ||  Picchiar  col 
becco,  (jue'due  canari  si  bec- 
cano. Il  £  assol.  Codesto  pap- 
pagallo becca.  Hflg.  lyue  let- 
terati sibéecano.  Il  Guadagnare, 
Levar  di  sotto  del  danaro.  Si 
becca  venti  lire  al  giorno.  || 
Ottener  con  ingegno,  o  astùzia. 
.S'è  beccato  una  bèlla  lòde.  || 
Bee-are  un  pò' di  tutto.  Stu- 
diacchiare di  tutto.!!  Guadagna- 
re, con  piccoli  lucri,  qua  e  là. 
il  Di  còse  spiacévoli.  Ti  beeeh«- 
raiunmalanno.  Beccarsi  delle 
bi4sse.  Il  Cògliere,  jj  fig.  Yt»  non 
mi  ei  becelii.  ||  Beccarsi  il  cer- 
vèllo. Affannarsi,  Almanacca- 
re. Il  -«te,  t.  Il  colpo  che  dà 
l'uccèllo  col  becco.  ||  Quel  tanto 
di  cibo  che  prènde  in  una  vòlta 
col  becco.  Il  -atillo,  m.  Men- 
soletta  che  si  mette  nel  muro, 
per  sostegno,  sotto  1  capi  delle 
travi ,  dì  terrazzini,  di  spòi^ 
ti,  ecc.  Il  pi.  Holetti  di  legno  de' 
cappellinai.  Il -attii»,  dira,  di 
Beccata.  '1  -«tura,  f.  Il  bec- 
care de^li  uccèlli. 

beooherla,  f.  [da  becco,  ca- 
prone). Più  com.  Macelleria. 

beaotalme,  m.  raro  al  pi.  [da 
becco].  Quel  che  beccano  i  vo- 
latili (1ome.<itici. 

beoohlno,  m.  [da  becco  capro- 
ne; anàlogo  al  beccaio,  rite- 
nendo che  il  becchino  tratti  i 
mòrti  come  luij.  Chi  seppelli- 
sce i  mòrti. 


beooare,  m.  Beccaio. 

beooaatrlne,  m.  Zappa  gròssa 
e  stretta  per  cavar  sassi. 

beooatilla,  f.  Pezzetto  di  car- 
ne che  si  buttava  al  falcone 
per  ària  quando  Tgirava  sopra 
la  ragnaia.  ,'i  Bagattèlla. 

beooatèlle,   m.    V.   beooUe- 

I  TèUo. 

beccatolo,  m.  Arnese  permf^t- 
terci  da  mansriare  agli  uccelli. 

jbeoobeTèUo,  m.  dim.  di  Bocce. 

Ibeooberla,  f.  Strige. 

ibécobioo,  ag.    Di  pillola,  Buo- 

I  na  per  la  to.s.se. 

'béoola,  f.  Capra. 


dice  vale  Punta  ;  forse  idèntica 
alla  seguènte].  La  parte  dura 
e  còrnea  che  ricòpre  la  boc'j 
ca  dei  volàtili.  Becco  lungo, 
corto,  curvo ,  gròsso ,  largo, 
fine.  Il  Becco,  schera.  Bocca.  H 
Aver  pàglia  in  — .  Sapere, 
Èssere  a  parte  di  qualche  se- 
greto. Il  Dar  di  —  in  una  còsa, 
netterei  il  — .  Entrare,  dova 
uno  non  è  chiamato.  Mette  il 
—  per  tutto.  Il  Ècco  fatto  il  — 
all'oca.  Quando  una  còsa  è  fat- 
ta e  ne  siamo  contènti.  ||  Non 
avere  il  —  d'un  quattrino. 
Ksser  senza  denari.  |j  Per  sim. 
L'estremità  appuntata  e  per  lo 
pia  ricurva  d'un  oggetto.  Ha 
dei  vasi  per  liquidi,  comiu. 
Beccùccio.  Il  Beex:o  di  gas  o  ass. 
Becco.  L'estremità  dei  tabi  del 
gas.  Il  T.  arche.  Beef,o  di  ci- 
vetta. Mèmbro  di  cornice.  ||T. 
mar.  Punta  del  naviglio. 

becco,  m.  [etim.  ignòta:  V.  la 
voce  precedènte].  11  màschio 
della  capra.  ||  volg.  Il  marito 
della  dònna  infedele. 

beooàoolo,  m.  [dim.  di  berto]. 
Cannelletto  adunco  delle  am- 
polle e  d'altri  vasi  per  versar 
il  liquido. 

beocnzzare,  freq.  di  Beccare. 

becerata,  f.  Azione  o  Paròla 
da  bécero. 

bécero,  m.  [da  picara  (peeus)]. 
Umàciio  0  Ragazzo  della  pia 
intima  plèbe,  ciuico,  insolènte. 
!|  Chiunque  à  mòdi  plebèi.  ||  be- 
oer=cne,  — ona,  accr.  ||  — n- 
me,  ra.  Un  insième  di  béceri. 
il  Uentame. 

beco,  m.  [bechi:  da  peeus  bé- 
stia, e  flg.  stolido].  Pers.  gòffa, 
stùpida,  villana. 

bef=ana,  f.  [corruz.  à' Epifor 


beooo,  m.  Mazzapicchio. 
beoooftaSoae ,   m.    T.   omit. 

Frusone. 
becoone ,  accr.  di  Becco ,  in 

sènso  di  Capra.  [di  becco. 

beoonme,  m.  Quantità  di  pèlli 
bichloo,  ag.  Sórta   di  pillole. 

V.  bicchloo, 
bedano,  m.  •'^ciòcco. 
bedegnàr,  iu.  .Spina  bianca. 
been,  m.  Sórta  d'erba   campè- 

Mre  di  due  sòrte:    bianco  It'»- 

eiibalu.H  beiteli]  che  serve  per 

cibo;  vo.sto  {Slatice  limonium) 

per  medicina. 
ibofà,  m.  T.  muS.  Si  bemòlle. 
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nia].  Vésta,  dell'  Epifania.  Ti,  latore  di  vèrsi.  \\  -io,  m.  (pi. 
farò  un  regalino  per —.  ||  Vèc-(  helii).  11  belar  prolungato, 
chia  fant&stica  che  i  bambini { belladonna,  f.  {Atropa  hello- 
crédono  venga  la  nòtte  deirK-|  donna).  Pianta  montana  me- 
pUania  per  la  cappa  del  camino  |  dicinale  che  à  bacche  Tei'di 
a  portar  regali.  Il  11  recalo  stes- 1  con  qualità  venèfiche, 
so.  Il  Dònna  brutta. 'i—anàoola,  bèllamente,  av.  Garbatamen 
-anaooe,  peg.  di  Befana.  ||1  te  e  bene.  Per  cansare  incon- 
-anta,  t.  volg.  Epifania.  |  veniènti,  Per  riuscire, 

biiflaepl. biffe  [etim.  incèrta:  belletta,  f.  [etim.    incèrta;    il 


forse  voce  imitat.]  Paròle  o 
Atti  di  scherno.  Fare  una 
Mandare,  Metter  in  — .  ||  Farri 
héffe.  Burlarsi.  ||  Restare  eoi 
danno  e  eolle  bèffe.  Scornati 
Il  beff=ardo ,  ag.  e  sost.  Che 
uja  beffar  la  gènte.  Che  dimo- 
stra scherno.  Il  -aro  (biffo),  tr. 
Metter  in  burla  astutam.  ||  rifl. 
Beffarsi  d'una  còsa.  Non  cu- 
rarsene. Schernirla.  I|  -atore, 
-atrloe,  verb.  ^'''Jffatore.  ,'| 
-•ITirlamento ,  m.  II  belTee:- 
giare.  ||  -og^axo  (beffeggio), 
tr.  frequ.  di  Beffare. 

beffo,  f.  pi.  V.  bèflla. 

biga,  f.  [etim.  ignòta  ;  secondo 
lo  Schneller,  col  quale  è  d'ac- 
còrdo il  Caix,  dall' ant.  ted. 
baga  contesa].  Lite,  Impiccio. 
Non  vo'  bèglie  eon  voi. 

begrhina,  f.  [dal  basso  It.  heg- 
gardus,  tiamiuiiigo  hefigen  chiè- 
dere, mendicare.  Xel  séo.  XllI 
e  XIV  èran  órdini  religiosi]. 
Pinzòchera. 

begllòmini,  m.  pi.  (Impatiens 
6a/»a)rtinai.Pianticèlla  d)i  eiar- 


Tomm.  propone  Melmrtta,  da 
Mélma].  Posatura  viscosa  e 
sdrucciolévole  lasciata  dall'ac- 
qua torba. 

belletto,  m.  [da  bèllo,  come  si 
dice  anche  liscio].  Unguènto 
ujato  da  alcune  dònne  per  li- 
sciarsi  0   colorirsi  la  fàccia. 

bell=ezza,  f.  astr.  di  6è<{o.L'ès- 
ser  bello,  (Qualità  di  bèllo.  Bèl- 
léita  dell'uomo,  della  dònna, 
deleièlo,  del  ereato,  reale,  idea- 
le, sémplice,  schiètta,  mdseJiia, 
fièra,  (wpassita,  patita,  sfio- 
rita. Il  Ac<tuistare,  Pèrder  bel- 
leiia.  Cré.scere  in  .Scemare  di — . 
Il  É  una—.  Di  dònna  bèlla.  ||  An- 
che di  còsa.  Villa  die  i  una  — 
Pè.iche  che  son  una  —.  ||  Gran 
consolazione  a  veder  còse  bèl- 
le. Il  Abbondanza  di  còse  buone 
e  ùtili.  Che  bellezza  di  flf.hi' 

—  di  eampi.  ||  Di  còse  buone.  La 

—  della  pace,  della  libertà. 
Per  est.   Ifna   mùfiea  che  i 
una  —.  Il  Di  tèmpo.  È  stato  ria 
la  —  di  due  mesi.  ||  — ozzlna, 
f.  dim.  di  Bellezza. 


dino  con  fiori  rossi,  violetti  e  bellloo,  m.  [da    Vmbilieo^.  La 

bianchi.  |  parte  del  còrpo  per  cui  il  fèto 

bel  e  bel,  m.   [dal  turco   ber/^  ruBve  l'alimento. 

dignità  mnsnlraana].  Governa- '  bèllico,  ag.  lei  ter.  [da  bcllum 


tore  musulmano. 
bollare,  in.  \bclo:  It.  baiare  e 
belare:  da  bé.  voce  imitativa], 
n  mandar  fuori  la  voce  che 
fanno  le  pècore  e  le  capre. 
I  Piàngere,  Frijmare,   special- 


guèrraj.  Da,  Di  guèrra.  Carmi 
bèllici,  il  beU=looso,  ag.  letter. 
Dato  alla  guèrra.  Di  pòpoli.  || 
-Iterante,  ag.  Che  fa  guèrra. 
Il  -igforo,  ag.  lett.  Guerresco, 
Bellicoso. 


mente  de'bambiui.  :|  tr.  — uiiitlbellimbusto,  m.  [da  billo^n 
/)op/ia.  i| -ato,  p.p.  Il  m.  Il  bel  (>"»/«].  Omo  vano.  Vagheggino, 
lare.  Il -atore, -atrloe,  verb.  bellino,  dim.  e  vezz.  di  Bèllo, 
di  Belare.  Chi  o  Che  bela.  Be-    Il  Di  pers.  o  còsa  che  sia  bèlla. 


biflb  e  biffe,  f.  Da  bèffe  o  Da 

bèffe  e  n>o.  Da  burla,  Per  burla. 
beOIata,  f.  Bèffa. 
beffeggflatòrlo,  ag.  Derisorio. 
beff'évole,   -Ivtle,   ag.    D«- 

gno  di  bèffa.  Beffardo. 
beirllerbel ,   m.    Governatore 

di  provincia  prèsso  i  Turchi. 
beg^lardo  ,    m.    Cianciatore , 

Buffone. 

begolare,  in.  Cianciare. 
bifole,  f.  pi.  Ciance,  Bagattèlle. 


belamento,  ra.  Il  belare. 
belare,  tr.  Chiamar  co'  belati. 
belluini,  m.  Belgiuino. 
belglnlno,  m.  Beujoino. 
bèllamente,  av.  Bène,  In  mòdo 

bèllo.    In    buon    sènso.  ||  Bèi 

bèllo. 

bollare,  in.  Guerreggiare. 
beU^atoro,  -atrloe,  verb.  di 

Bellare. 
bellerbèl,  m.  Governatore  di 

provincia  prèsso  i  Turchi. 


BÈLLO 
ma  non  tròppo.  Quel  sonetto 
è  —,  ma  non  bèllo.  ||   Far  U 
bèllo  bellino  o  il  bellin  — .  Fin- 
gere sottomissione.  Far  moine. 
bèllo,  ag.  (dal  It.  bellus  (sinc.  di 
bèntilus)  vezzoso^,  che  al  sing. 
davanti  a  consoni  ritesi  tronca 
in  Bète  a  vocale  i*é«'.  epl.  fa 
Bel,  Be',  e  davanti  a  vocale,  a 
i,  e  jt,  a  a  e  /  impura  Begli). 
Assolutamente  tutto  quello  che 
è  felice  nell'armonia  delle  par- 
tì; relativamente  tutto    quello 
che  fa  bòna  impressione  all'oc- 
chio e  all'animo  nòstro.  Vn 
bèi  carattere.  Una  bell'anima. 
Bèlla  persona,   bèlla    mano, 
begli  òcchi,  bèi  cielo,    bèi  di- 
scorso, bèi  libro,  bèlla  mu/iea. 
Il  Una  còsa  d'ingegno  o   inge- 
gnosa. È  una  bèlla  sàtira.  J  0 
vantaggiosa.   Vn  bèi  profitto. 
Il   Tutto   quello   che    à   virtd, 
qualità  non    comuni ,    iltill   e 
anche  non  AtiU  si  può  chiamar 
bèllo.  Evenuto  una  bèlla  gràn- 
dine. Vn  bèi  tempino  !  1  Grande. 
Una  bell'altezza  l   Un    bell'ai- 
fardo,  un  bèi  nùmero.  \\  Bèlla 
còsa.  Espressione  di  contento. 
Il  II  bèi  sèsso.  Le  dònne.  Il  Bèi 
mondo.   La  società   elegante. 
Il  Bèlleparòle.  OentUi.  ||  Bèlla 
risposta.  A  tòno.   Che   accon- 
sente. Il  Bèi  tèmpo.  Sereno,  Ri- 
dènte. Il  Darsi  bèi  tèmpo.  Ozia- 
re. Il  Bèi  giorno.  Fortunato.  | 
Bèllo  scrittore.  Bèi  parlatore. 
Bel  pittore.   Bravi   nella   loro 
arte.  ||  Bèi  sangue.  Bèlla  razza. 
Il  Bèi  vènto.  Fòrte,  il  xYo»  — . 
Suona    biàsimo.    Aon   i  una 
bèlla  azione.  Xonèutt  bèi  fatto. 
Il  Bèlle  lèttere.  Quanto  riguaF' 
da  l'arte  della  paròla.  |i  Bèllo, 
seguito   dalla   congiunzione   e 
un  participio  dà  fòrza  e  com- 
pimento all'espressione  :  Ò  bèi- 
l'è  scritto.  Ò  bèli' e  visto.  È 
bèll'e    spirato.  ||  Bèli' e  tòno. 
Che  non  manca  niènte  a  una 
còsa.  Ragioni  bèll'e  bitone.  U 


bellettono,  m.  Terreno  fo^ 
mato  di  belletta. 

beUettoao ,  ag.  Fangoso,  Li- 
maccioso, Melmoso. 

bellloo,  m.  Il  mèjjo  d'una  còsa, 
d'un  paeSe.  [belicale. 

bellloinolo,  m.   Funicolo  om- 

bellloono ,  m.  Sòrta  di  bic- 
chière assai  grande. 

belllooso,  ag.  Eccitante  alla 
guèrra.  [belano. 

belUrloo,  m.  Sòrta  di  miia- 
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BÈLLO 
Bèllo  nòro.  Non  mal  adoprato.  i 
H  irtn.  Bèi  talènto  I  A  chi  si 
fa  mèrito  d'ana  sciocchezza.  <| 
Bèi  giudirio.  A  chi  non  ne  di- 
mostra. Il  Bèlla  prodeisa  !  A 
clu  commette  il  contràrio.  1 
Ci  ruol  una  beliti  fàfeia .'  Vn 
tèi  etrà/fffto  !  Bèlla  ritat  f  Un 
tèi  nulla.  Il  Far  bèllo.  Abbel- 
lire. H  Farai  bèllo.  AbbelUrsi 
della  stazione.  Il  tèmpo  ri  fa 
ìèllo.  i|  Farai  bèllo  d'iinn  eòaa. 
Attrìbnirsene  il  mèrito.  i|  ITn 
tèi  ai,  un  bèi  nd.  Un  SI  o  nn 
Sd  reciso.  ||  Provèrbi:  Un  bèi 
taerre  non  fu  mai  aeritto. 
Vn  bèi  morir  tutta  la  tita 
onora.  ;|  Krl  bèi  mèggo.  A  metà. 
n  Alla  bèlla  libera.  Franca- 
mente. Il  A  bèllo  stùdio.  Appo- 
sta.'I  B^Wo,  vezz.  co' bambini. 
'Mllo.m.  n  mòdo.  L'èssere  delle 
còse  in  quanto  son  bèlle.  Bèllo 
atsoluto.  Bèllo  relativo,  idra- 
U,  reale.  Il  bèllo  piace  a  tutti. 

I  n  bèllo,  n  atto  bèllo.  La  pai^ 
te  che  pare  o  che  è  da  con.si- 
derarsi  più  bèlla.  Il  bèllo  della 
gimrntù  è  t'éaser  rivaei.  ||  È»- 
aer  nel  auo  bèllo.  Nel  suo  flo- 
re. |i  n  bèllo  e  la  bèlla.  L'amo- 
roso e  L'amorosa.  ||  Se  mi  ca- 
pita il  bèllo,  n  momento  op- 
portano.  '|  Il  bèllo  i  che.  La 
cisa  cnrìosa  è,  ecc.  >|  Sul  più 
bèllo.  Nel  momento  più  impor- 
tante. ||  Trair  il  bèllo.  L'op- 
portinità.  Il  Bèi  bèllo.  Piano 
piano.  1  beU=Ae«lo,  dim.  vezz. 
di  Bèllo.  1  -one,  aoer.  di  Bèllo. 

II  MUosplrlto,  m.  Fare  il 
mioapirito.  Voler  far  dello  spi- 
rito scipito.  Il  b«ll=nniore,  m. 
Uomo  allegro,  facèto.  Il  -urta, 
t  pop.  Bellezza,  ma  più  ap- 
parènte che  reale. 

Moae,  m.  [da  belare].  Piagno- 
ne: specialm.  di  ragazzo. 

beltà,  f.  T.  lettor.  Bellezza. 

'MwA,  f.  [dal  It.  bèllua,  bélua, 
béstia].  Béstia  feroce. 

MlTedere,  m.  Luogo  in  po$i- 
sione  assai  elevata  da  dove  si 
SMe  d'nna  bèlla  vista. 

*«l|«I>4,  m.  [èra  un  dio  orient. 


MU»,  m.  Guèrra. 
kaUwe,  m.  Bellezza. 
HlloM,  ag.  Bèllo. 
Mltoelo,  dim.  di  Bèllo. 
Mlalaa,  ag.  Di   béstia, 
partenènte  a  béstia. 
**U«la,  f.  Dònnola. 
*♦!•,  m.  Belato  ||  Pianto. 
WlttaMa,  {.  Bertesca. 


Ap- 


fatto  dagli  Ebrèi  demònio], 
scher;:.  Diàvolo.  I|  Lucifero. 

belf  nino,  m.  Rèsina  balsàmica, 
odorosa,  orientale  che  cola  dal- 
lo atyrajr  bengoe. 

bembé,  m.  av.  iròn.  Bène  bène. 

bemWe,  V.  binuBòlle. 

benandata,  f.  [da  bène  e  an- 
data]. Mància  che  si  dà  a'  vet- 
turini ,  a'  servitori ,  quando  si 
lascia  una  locanda  o  una  casa; 
pop.  Mància.  ||  Per  binnsot- 
U,  V. 

bénanpirato  e  ben  anynra- 
to,  ag.  Di  buon  augùrio. 

benohi,  cong.  avversat.  Seb 
bène,  Quantunque. 

bena=a,  f.  [per  l'etira.  V.  ban- 
da]. Striscia  di  panno  o  d'al- 
tro per  coprirsi  o  per  coprire 
gli  òcchi  a  qualcuno.  ||  T.  stòr. 
e  poèt.  Velo  che  portavano  In 
capo  le  maritate  e  le  védove 
quest'ultime  bianco.  Il  Saere 
bende,  n  velo  delle  monache.  || 
—  reale.  Àurea  — .  11  diadèma 
Insegnadella  sovranità.  >(— su 
(bendo),  tr.  Coprir  gli  òcchi  con 
benda.  ||  -atara,  f.  L' atto  del 
bendare. 

bène,  m.  [dal  It.  bène:  dall'ani. 
bènua  per  bonua].  Quello  che  si 
desidera  da  tutti  come  conve 
niènte  alla  natura  umana.  Pro- 
curate di  fare  il  — .  Il  —  è 
aèmpre  — .  La  sdenta  del  — 
e  del  male.  ||  Sommo  o  Infinito 
bène.  Dio.  ||  Della  pers.,  espres- 
sioni d'affètto.  La  famiglia,  gli 
amici  sono  il  suo  — .  ||  pi.  Bèni 
morali,  civili.  ||  Possedimenti. 

I  molti  bèni  nel  Ca/entino. 
Bèni  stàbili,  mòbili,  vacanti.  || 
Tutto  quanto  un  nomo  possiede. 

II  Utilità.  Il  II  —  comune.  Il  — 
del  pòpolo.  Il  prov.  Del  Mn  de- 
gli altri  ae  ne  gode  tutti.  ||  /{ 
ben  d'un  anno  ae  ne  va  in  un 
giorno.  ||  Portare  a  —.  ||  Portar 
a  —  un  figliolo.  Delle  mamme 
che  non  abortiscono  e  lo  por- 
tano Uno  al  tèrmine.  ||  A  fin  di 
— .  Con  buona  intenzione.  ||  Ben 
per  ine,  per  voi!  Fortunato  io, 
voi.  Il  Andar  di  —  in  mèglio. 


belf nàr,  m.  e  f.  Concrezione 
pietrosa,  creduta  già  medici- 
nale, che  si  forma  negli  inte- 
stini e  nella  vescica  di  cèrti 
animali.  [Gran  bène. 

benacoione,  m.,  voce  scherz. 

bènawentoranza,f.  Fortuna. 
I  Felicità. 

bènoreato,  ag.  Educato  bène. 


BÉNB 
Prosperare.  ||  I  suifragi  della 
chièsa  a'  defunti.  U  Ogni  ben  di 
Dio.  Quanto  è  necessario  o  a- 
vanza  a  vivere.  A  la  casa  piè- 
na d'ogni  ben  di  Dio.  ||  Pace, 
Quiète.  I/on  d  un  mometUo  di 
—.  Il  Dar  — .  Far  vivere  in  pace. 
Il  Non  averne  — .  Di  per»,  che 
non  dà  rèquie.  ||  Dir  —  d'uno. 
Parlarne  bène.  ||  Non  èsserci  — . 
Non  èsserci  mòdo  di  ottener  bè- 
ne. Il  Far  del  —  a  qualcuno. 
Aiutarlo.  ||  Far  — .  Giovare.  La 
ginnàstica  fa —.  1  bagni  fan- 
no —.  Il  Fate  bène  fratèlli  e  Fa- 
te bène  sorèlle.  Órdini  religiosi. 
Il  Pensar  a  — .  Non  far  giudizi 
temerari.  ||  Prometter  — .  Dar 
buone  speranze.  L'annata  pro- 
mette — .  Il  Sperar  —.  Aver  buo- 
ne speranze.  Anche  come  augii- 
rio.  Speriamo  —  I  \\  Veder  tutto 
—,  tutto  colar  di  rò/e.  !|  Vo» 
lèr  —.  Amare,  Aver  alTezione. 
Volere  o  Volerai  un  6è»  del- 
l'anima, un  ben  di  vita,  un 
gran  —,  il  più  gran  —  del 
mondo.  Vn  —  matto,  un  caro 
—.  Il  Vaglimi  —.  Mi  vòglia  —, 
un  pò' di — .  Raccomandazioni 
in  fln  di  lèttera.  ||  av.  Di  còsa, 
che  è,  che  è  fatta  o  sarà  in 
mòdo  pièno,  sodisfacente.  Di 
salute  sto  —.  Slira,  Cuce,  Can- 
ta, Sina  —.  Il  Bène!  esclamano 
in  teatro,  o  in  adunanza ,  eco. 
a  chi  fa  qualche  osservazione 
buona  o  Edm.  Il  Una  penna  che 
fa  —.  Coltèllo  che  tàglia  — . 
Queste  tegne  non  bruciano  — . 
Va  tutto  — .  Il  È  andata  — .  Di 
còsa  ajiardosa,  o  di  bricconata 
passata  liscia,  jj  provèrbi:  Il 
mèglio  i  nemica  del  —.  Chi  non 
si  contènta  del  bène.  Prèsto  e 
—  raro  avviene.  Chi  ben  co- 
mincia è  alla  metà  dell'opra. 
Il  iròn.  Son  servito  — .'  Il  A  aiv- 
dàr  bène  bène.  Di  còsa  che  si 
prevede  non  riescirà  molto  b<^- 
ne.  Il  —  è  mèglio I  Veramente 
bène.  Sicuramente.  ||  Molto.  Bin 
volentièri.  \\  Creder  —.  Avtr 
ragione  di  crédere.  ||  ellitt.  fé 
venite,  bène,  se  nò,  gli  stessi 


bendone,  m.  Benda,  Striscia  o 
eira,  che  pènde  da  mitere,  cùf- 
fie, ecc.  Il  Ouernimeuto  sim. 
pendènte  da  vèste. 

bendAooie,  m.  Pannolino  che 
si  teneva  attaccato  alla  spalla 
0  alla  vita  dei  bambini  per  sof- 
fiargli il  naso.  Il  Fazzoletto  da 
naso  0  da  asttiugarsi  il  sudore. 


Dlgitized  by 


Google 


BÈNE 
amici.  Il  pop.  Bène  quidfm.  \] 
Ben  bène.  StTaordinariamente. 
Quand'ebbi  urlato  ben  —,  fu 

10  stesso.  Il  —  e  no»  male.  Sa 
d'ironia  e  di  scontènto.  M'ànno 
fatto  arrabbiare  —  e  non  ma' 
le.  Il  Per  — .  Di  garbo.  Gènte, 
Casa,  Famiglia  per  — .:|.S<il(f»a, 
Lnvora  per  — .  Tién  la  sita 
ràba  per  — .  ||  Comprare,  Ven- 
der — .  A  buoni  patti.  Il  Dir  —. 
Parlar  con  ragione.  Die.e  bène 
quel  signore.  ||  E  anche  Non 
sparlare.  Paria  — .  !|  Al  gidco. 
Aver  fortuna.  Òggi  non  mi  die.e 

—  a  briscola.  ||  Ben  detto.  Ap- 
provando. Il  Far  —.  Riuscire 
È  un  bambino  che  farà  —.  ! 
Farla  — .  Riuscir  con  destrez- 
za. Il  Farei  — .  Vender  bène.  In 
gufila  strada  ci  faeevan  —.  Il 
Fallir  — .  Con  sodisfazione.  || 
Uorir  — .  Con  rassegnazione, 
Con  dignità.  ||  Operar  — .  Con 
rettitùdine.  ||  Di  medicina.  Con 
prontezza  e  efUcàota.  ||  Passar- 
sela —.  Di  pera.,  famiglia  be- 
nestante. Il  Portarsi  —.  Aver 
una  buona  condotta.  ||  Condursi 
in  mòdo  da  far  contènto.  In 
quelV  affare  s'è  portato  molto 
bine.  Il  Sentirsi  —.  Star  —,  si 
sottintènde  di  salute.  \\  Sta'  — . 
Stia  — .  In  fine  di  lèttera.  ||  Star 

—  eolle  persone.  Saperci  vive- 
re, trattare.  ||  Approvando.  Sta 
— .  Il  Star  —  a  tino  una  còsa. 
Meritarsela.  ||  Tanto  —I  Sicu- 
ro, Sicuramente,  i]  Quel  che  sta 
— .  Molto.  (ìli  disse  quel  che 
sta  — .  Il  Tornar  — .  D'un  ve- 
stita cucito  a  tàglio,  D'una  còsa 
che  vèuga  a  tàglio.  ||  Torna  — 
il  conto.  Quando  è  fatto  bène. 

11  Trattar  — .  USàr  buone  ma- 
nière. 1  Vederci  — .  Aver  la  vi- 
sta bòna.  Il  Itg.  Nelle  questioni. 
È  un  omino  che  ci  vede  —.  || 
Venir  —.  D' un  lavoro,  d' una 


bène,  part.  Benché. 

bèneohé,  cong.  Benché. 

benedetta,  f.  Sòrta  di  lattova- 
ro  lenitivo.  ||  antifr.  Fùlmine, 
Saetta. 

benedica,  f.  Benedizione. 

benedloènza,  f.  contr.  di  Mal- 
dicènza. 

benedloere,  tr.  Benedire. 

benedl-tore,  -trloe,  verb.  Chi 
o  Che  benedice. 

benef^are,  in.  Operar  bène,  n 
Benestare.  '|  -attivo,  ag.  Atto 
a  far  bt-iie.  a  bpnetìcaro-  ''  —at- 
to, m.  Beuelizw,  lAyiuun^bHu- 
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còsa  che  riesce.  ||  Venir  stt  — . 
Créscere,  dando  buona  speran- 
za di  sé.  Il  Salutando.  Ben  ve- 
nuto, Ben  arrivato.  ||  Venir 
ben  fatto.  Tornare  opportuno. 
Il  Vestir  — .  Con  eleganza.  Il  Ben 
vestito.  Decèntemente.  ||  Vesti- 
to — .  Con  àbiti  ricchi. 

benedettino,  ag.  e  sost.  Che 
appartiene  alla  règola  di  S.  Be- 
nedetto. L'Ordine—.  La  chièfa 
de'  benedettini.  ||  Sòrta  di  liquo- 
re fatto  dai  benedettini. 

benedetto,  V.  benedire. 

benedloite.  Voce  lat.  che  i  re- 
ligiosi pronunziano  prima  d'an- 
dar a  tàvola. 

benedloola,  f.  spreg.  Ogni  fuu 
zioncèlla  ecclesiàstica. 

bened=ire  (indie.  preS.  bene- 
dico,  benedici  e  pop.  bènediso, 
benedisci;  imperf.  benedicevo 
e  popol.  benedivo,  benedii-i;  p. 
perf.  benedissi,  benedicesti,  be- 
nedisse e  pop.  benedii,  bene 
disti,  benedi;  cong.  benedices- 
si: da  bètu  e  dire),  tr.  Pregar 
bène  da  Dio  per  una  pers.  o  per 
una  còsa.  Benedico  il  momen- 
to che  vi  conobbi.  \\  Consacrar 
alcuna  còsa  colla  cerimònia  del- 
la chièsa.  Il  Esaltare.  ||  Ce  n'è  da 
—  e  da  santificare.  Orand'ab- 
bondanza.  1|  Mandar  uno  a  far- 
si —.  Mandarlo  in  malora.  ||  Di 
còse.  Sciuparsi,  Quastarsi.  Tfva 
che  i  andata  tutta  a  farsi — . 
Il  Per  addolcire  un  rimpròvero. 
Che  Dio  lo  benedica.  ||  -etto, 
p.p.  eag.  Còsa  molto  desiderata. 
Aspètto  questo  —libro  da  un'o- 
ra. Il  Rimpròvero  amorévole. 
Che  siate  —.  ||  Mani  benedette. 
Che  sanno  far  bène  ogni  còsa. 
Il  Di  pers.  cara  mòrta.  Quell'a- 
nima —.  Di  —  memòria.  \\  m. 
volg.  antifr.  Male  de'  bambini. 
Leggèra  convulsione.  ||  Bèli' e 
— .  Bèll'e  servito.  Il— Izlone,  f. 


na.  Il  — ioatlvo,  ag.  Atto  a  be- 
neficare. Il  — loatore,   -trloe, 

verb.  da  Beneficare.  ||  -ioAnte, 
ag.  Benèfico. 

benef^loia,  f.  pi.  Benefizi.  Il 
-ioiale,  ag.  Che  appartiene  a 
benefizio  ecclesiàstico.  !1  -loia- 
Usta,  m.  Chi  tratta  de'  bene- 
fizi ecclesiàstici.  i|  -iolare,  tr. 
Far  de"  benefizi.  ';  — ato,  p.p. 

beneflolàrlo,  a<;.  Y.  beneficia- 
le. "  sost.  Prèsso  i  Romani , 
soldato  che  per  benefizio  del 
tribuno    o   proti>7Ìonc    d' altro 

,  capo  dellViereito  èra  promiKSSi) 


BENEFATTORE 
n  benedire.  La  —  drl  padre  e 
della  madre.  ||  h'  ùltima  parto 
della  funzione  nelle  chièse  cat- 
tòliche, e  anche  tutta  la  fèsta, 
stessa.  !|  Chi  o  Quanto  apporta 
un  gran  bène.  Quest'acquata  è 
stata  una  vera  — .  ||  La  còsa 
benedetta.    L' avo  per  Pasqua 

10  mdngiuio  per  — .  il  Dar  la 
— .  Non  voler  più  saper  d'una 
còsa.  Il  antifr.  Mandar  delle  be- 
nedicioni. 

benef==«ttore,  -attrioe,  m.  » 
f.  [da  bène  e  fare].  Chi  benèfici 
in  qualunque  manièra.  ||  Chi  fa 
dell'elemòsine.  —  del  pòpolo.  It 
-toare  {benèfico,  benefichi),  tr. 
Far  del  bène  altrui.  ||  — leato^ 
p.p.  Il  -toènza,  f.  Virtù  umana 
che  e'  insegna  a  beneficare.  H 
-telata,  f.  Rappresentazione 
teatrale  che  va  a  profitto  d'un» 
degli  attori.  La  —  del  tenore. 

11  -ioiato,  m.  Più  com.  Bene- 
fiziato. Il  -iole,  m.  Benefizio. 
Ilbenèf^loo,  -iol,  ag.  Che 
benèfica.  Che  fa  del  bène  altrui. 
Il  benef=lziato,  m.  Chi  è  in- 
vestita d'un  beneflzio  ecclesià- 
stico. Il  -Islo,  m.  (pi.  benefiti). 
Azione  fatta  in  vantàggio  al- 
trui. Lo  ricolmò  di  beneflti. 
Pèrdere  un  — .  Far  dei  — .  || 
Di  còse.  Pae/e  che  d  il  —  det- 
l'acqua.  ||  Jl  —  del  còrpo  e  an- 
che solam.  BenefìHo.  L'andar 
di  còrpo  spontàneo.  ||  —  d'in- 
ventàrio 0  di  legge.  Diritto  con- 
cèsso all'erède  di  non  pagar  1 
débiti  del  testatore  al  dì  là  del 
valore  dell'eredità.  ||  —  eecle- 
fiàstico  o  solam.  Benefìzio. 
Rèndita  di  cui  è  investito  un 
prète  coU'òbbligo  di  dir  messa 
in  qualche  posto  a  d'altri  of- 
fici. Il  Guadagno,  Utilità,  Van- 
tàggio. Gli  dà  un  tanto  per 
cento  di  —  sulla  véndita.  H 
— iziòlo,  dim.  di  Beneflzio  ec- 


a  maggior  grado.  ||  Feudatàrio. 

benefloiato,  ag.  T.  stòr.  Nella 
repùbblica  fior.  Beneficiati,  quel 
cittadini  che  avévan  diritto  di 
far  parte  del  Gran  Consiglio.  Il 
T.  leg.  Erède  che  adisce  un'e- 
redità con  beneflzio  d'inventà- 
rio. Il  Eredità  — .  Quella  «dita 
con  benefizio  d'inventàrio.  Il  Pò- 
lizza — .  Quella  dei  lòtti  dov'è 
scritto  il  prèmio. 

benefloletto,  dim.  Benefizietto. 

beneflzl=ale,  ag.  V.  benefl- 
olale.  Il  -are,  tr.  Benefiziare. 

benegno,  ag.  Beuigao. 
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BENEMERÈNZA 
e!«fiistico.  Il  — Isldtto,  m.  non 
eom.  Benefìzio  ecclejiàstico. 

~%mea=erinxii,  f.  [da  bène  e 
meritare]  più  coni,  al  pi.  11  ben 
meritare  o  L'aver  ben  meritato. 
Tante,  Motte — .  ||  RicompénBa, 
irAn.  I'  -trito,  ap;.  e  sost.  Ohe 
k  acquistato  benemerènza. 

keaapUMSito,m.  [da  bène  »  plà- 
eilum  gradito].  Approvazione, 
Consènso.  ;.  Volontà,  Dispoji^tio- 
ii«.  Arbitrio.  Il  Dare,  Disporre 
a  — .  (jnant'un  vuole. 

Itenésaare  e  bin  èssere,  m. 
Condizione  pròspera  di  salute, 
di  fortuna ,  di  vita ,  del  còrpo. 
Ti»  mom'nto  di  benèsuere, 

Maaatante,  ag.  e  «ost.  |  da  bine 
e  starei,  ^:he  à  da  campare  col 
■no;  senz'esser  ricco. 

Mnestmra,  m.  Approvazione 
che  si  fa  a  spese,  conti,  doman- 
de, ecc.  V«  maiuto  il  mio  - 

k«n=èvoIo,  ag.  [da  bene  e  ro- 
Ure].  Che  a  dispoSiz.  d'animo 
beniimo  vèrso  altri.  Mostrarm 
— .  CoHUiffliu  — .  Inti-Hziuni  be- 
■nèrolr.  i  — evolémz»,  f.  astr.  j 
-evolmente,  ag.  Con  bene- 
volenza. 

"Matetto,  afe.  Di  bèlle  fattezze. 
Proporzionato.  Dònna  — .  È 
di  tarpo.  Il  Cuore  — .  Di  pers. 
d'animo  gentile,  generoso. 

keniamlno,  m.  [dal  ligi,  di  Oia 
còbbe.  KiEjliòlo  predilètto.  i|  fig. 
H  —  della  .sòrte. 

'h*tàga=o,  ag.  [It.  benignu.ilac- 
core,  di  bt-niffeniim].  Di.'^posto 
per  natura  a  far  del  tiene.  Àneol- 
tare  con  ànimo  — .  i/òrfe  — . 
Il  Amorévole.  Ij  Che  esprìme  be- 
nigniti. I|  tig.  Di  stagione,  di 
cUnia,ecc.  dolce,  salubre,  senza 
rigore. ,"  Di  malattie,  Non  peri- 
■colose.  I  Propizio,  Favorévole. 
''  -«aente,  av.  Con  benignità. 
Parlare,  Trattar  eon  tutti  — . 
I  -ita,  f.  astr.  di  Benigno.  L'ès- 
ser benigno.  Imploro  la  tua  — . 
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Il  flg.  Dell'  ària,  della  stagio- 
ne, ecc.  La  —  d'una  malattia. 

bellino,  dim.  di  Bène.  ||  Di  ma- 
lati Sta  — .  Il  Per  — .  ||  m.  av. 
Colle  buone  manière.  Adagio. 

bennato,  ag.  contr.  di  Jf agnato. 
Nato  in  coudizione  civile  e  edu- 
cato bène.  1|  Ànima  — .  Gene- 
rosa, Virtuosa. 

benone,  accr.  di  Bène.  À  par- 
lato — .  Il  Auche  iròn.  Venone! 

benservito,  m.  [da  bène  e  .ter- 
Vito].  Atte.stato  che  il  padrone 
lascia  al  servitore  che  se  ne 
va,  dichiarando  d'essere  stato 
servito  bène.  Avere,  Dare,  Bi- 
lasciare,  Keifare  il  — .  ;i  Dare 
il  — .  Licenziare. 

bensì,  part..  aiferm.  usata  po- 
polarmente spesso  dopo  il  Ma. 
Hon  è  sua  la  colpa,  »i(j  —  di 
ehi  lo  sfidò.  Il  Ma.  C«  andrò,  — 
a  malineùre. 

bentornato,  m.  Dare  il  —  o 
uno.  Salutarlo  quand'è  di  ri- 
tomo da  un  viàggio. 

bentrovato,  m.  Saluto  a  chi 
s'incontra  per  via,  o  si  trova 
in  casa  nòstra  o  altrui.  Se» 
trovato,  sor  Oiovanni. 

beavennto,  m.  Dare  il  — .  Ral- 
legrarsi con  uno  del  suo  arrivo 
Ben  ventilo,  sor  Alberto.  —  il 
nòstro  signor  professore. 

benvollero,  tr.  e  in.  Farsi  — , 
Farsi  amare.  ||  J'rétuler  a  — . 
Prènder  a  protèggere.  ||  -nto, 
p.p.  e  ag.  I  bambini  per  bène 
son  benvoluti  da  tutti. 

benjlna,  f.  [da  belluino].  Òlio 
volàtile,  tirato  dall'acido  ben 
jòico:  serve  a  bruciare  e  a 
Smacchiare. 

beone,  m.  pop.  di  Bevone.  Chi 
ama  molto  il  vino. 

bèTber=o  e  -i,  m.  T.  bot.  Frù- 
tice spinoso,  di  cui  lo  spineer- 
vino ,  bèrberis  vnlgaris  è  il 
tipo,  il  11  frutto  del  bèrbero. 

berciare,  [am.  in.[Aéraio.'etim 


biaemirito,  m.  Azione  fatta 
in  servizio  altrui. 

baaemérto,  ag.  Benemèrito. 

beaenaaza,  f.  Prosperità. 

beaepUMldo,  m.  Beneplàcito. 

beaeflaolBiento,  m.  Beneplà- 
cito. 

**aovosli=ènte,  av.  Bénevol- 
mente.1  -ènaa,  f.  Benevolènza. 

■•enèvolso,  ag.  e  sost.  Bene 
volo.  Il  pi.  Benèvoli.  '|  -emen- 
te, av.  Benevolmente.  |  — èn- 
tamente,  av.  Con  benevolènza. 

keaclni,  m.  Belgiuiuo. 


benlfioare,  tr.  Benelicare. 

benifloènza,  f.  Beneticènza. 

benifiolo,  m.  Benefizio. 

beniirnanza,  f.  Benignità. 

benlnanza,  f.  Prosperità. 

bànlatante,  ag.  Benestante. 

benlvo-sllànte  e  deriv.,  ag 
Benèvolo.  ||  -ièazla,  f.  Bene- 
volènza. 

benlvolo,  ag.  Benèvolo. 

benna,  f.  Carretta  di  vimini 
quadra  0  bislunga,  su  ròte,  ujata 
in  alcune  montagne  (V.  benda;. 
Il  Benda,  Diadema. 


BERGAMÒTTA 
ignòta  ;  forse  da  verciare  Pop- 
per ivr.s/ircl.  Urlàrsenza  garbo 
né  grazia.  O  ehe  ti  metti  a  — / 

birolo,  m.  Grido  di  chi  bercia. 
À  fatto  un  —  indiavolato. 

bere  e  bivere,  tr.  [ind.  preS. 
òet-o,  bevi;  volg.  6eo,  6«;perf. 
bevvi,  bevesti,  bevve;  volg.  non 
com.  bevei,  bevètti;tat.  bevevo; 
volg.  6erò,  berrò  :  dal  It.  bibe- 
re].  Prènder  per  bócca  acqua, 
altro  liquido  o  semiliquido,  spe- 
cialm.  per  levarsi  la  sete,  ri- 
storarsi. Ber  acqua,  vino,  bir- 
ra, liquori.  Il  Come  —  un  caffé, 
un  avo.  Di  còsa  fàcile.  Il  Dam- 
mi bere,  da  bere.  Méscimi  da 
—,  ass.  S'intènde  del  vino.  || 
Dar  da  —  agli  assetati.  Èra 
un'opera  di  misericòrdia  quan- 
do c'èrano  i  pellegrini.  ||  Darsi 
a  — .  Alla  vita  ubriacona.  ||  Bé- 
verseli  tutti.  Di  chi  spènde 
tutto  il  suo  guadagno  in  vino 
e  liquori.  Il  Dell' òva,  si  dice 
bere  il  succhiarie  crude  dal 
gùscio.  Il  flg.  Bever  gròsso.  Ès- 
ser creduloni,  Guardarla  pòco 
per  il  sottile.  ||  Darla  a  — .  l)ar 
ad  intèndere.  ||  Béversela,  Bé- 
versele.  Crédere  ciècamente,  j 
Bere  sopra  una  còsa.  Bévere 
su,  sopra  un  cibo.  Il  Mangiare 
e  — .  S'intènde  con  larghezza, 
avidità.  Il  Tener  uno  a  man- 
giare e  a  — .  Mantenerlo.  ||  Ber 
un  biccMère.  Béverlo  tutto.  || 
prov.  /  pàperi  minano  a  ber 
l'oche.  Gl'inespèrti,  I  gióvani, 
vòglion  insegnar  a'  maèstri,  a' 
vècchi.  Il  Bere  per  Assorbire.  È 
una  tèrra  ehe  beve  pòe'aequa. 
!!  bevuto,  p.p.  e  volg.  bento. 
Il  m.  Il  mangiare  e  il  bere. 

berpunasoa,  f.  [dal  paeSeJ. 
Sòrta  di  ballo. 

berirani=òtta,f.  [dal  turco  6t^ 
arniKtAperada  signore].  Sòrta 
d'agrume  colla  bùccia  del  quale 
si  fa  del  profumo.  ||  -òtto,  ag. 


bennato,  ag.  Felice,  Fortunato. 
bènpiàolto,  m.  Beneplàcito. 
benservito,  m.  Ricompènsa. 
benvenuta,  f.  Mància. 
benvoKliènte,m.  Benevolènte. 
benvorllènza,  f.  Benevolènza. 
beo,  ag.  Bèllo. 
birbioe,  f.  Pècora.  |l  Agnèllo. 
beroliòochio,  m.  Guèrcio,  Bir- 
cio,   [ghiottirla.  Mandarla  giù. 
bere,  fig.  Bersi  una  còsa.  In- 
berettlno,  V.  berrettino. 
bArfla.  Di  bèrfla.  Di  soppiatto. 
bercrantino,  m.  Brigantino. 
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BERILLO 
Di  pera  eoceUènte  che  matura 
d'ottobre.  {|  Del  pero  che  le  fa. 

berillo,  m.  [dal  It.  heryllux, 
gt.  beryllog].  Sòrta  di  Smeraldo 
giallastro. 

berllooka,  m.  [etim.  incèrta: 
forse  affine  al  berloque  fi-anc], 
scherz.  Diàvolo.  ||  Andar  da— . 
Al  di&Tolo.  Il  Far  —  e  ierlòe- 
rhe.  Baratt&r  le  paròle,  non 
le  mantenere. 

berlina,  f.  [etim.  ignòta].  T 
stòr.  Oastigo  dato  a' malfat- 
tori esponendoli  al  pAbblico  con 
tin  cartèllo  davanti  dichiarante 
il  reato. 

berlina,  f.  [da  Berlino  dove 
le  facevano].  Spècie  di  carròzza 
divìsa  a  pia  posti,  specialm.  per 
viaggi. 

berllnyMMOlo,  m.  [etim.  ignò- 
ta: forse  da  berlingua:  dóp- 
pia lingua].  Oiovedl  grasso. 
Persona  grassa  e  rossa.  Pare 
vn  — .  Il  -«toolno,  m.  11  peniU- 
timo  giovedì  di  carnevale.  >i 
-ÒBZO,  m.  Oròssa  ciambèlla 
con  Ava  e  zùcchero. 

bemablta,  m.  pop.  Barnabita. 

beméoobe,  m.  [da  ebrònieua 
ubriaco].  Èssere,  Andare  in 
— .  Èssere  tanto  o  quanto  bria- 
co. Ubriacarsi. 

bem=eKfftare,  in.  Scriver  alla 
manièra  del  Bèmi.  ||  —esco  (ber- 
neschi), ag.  Alla  manièra  del 
Bèmi.  ;|  Girare,  Voltare,  Met- 
ter in  —.  Metter  in  burla. 

bem=òoooIo,  m.  [da  bar  (bis) 
e  nòcchio,  nòcca].  Protuberan- 
za nella  tèsta  per  natura  o  per 
caduta  o  colpo.  ||  Aver  il  —  di 
qualcòsa.  Aver  disposizione.  È 
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nato  eoi  —  della  mùfica.  ') 
-ooooletto  e  -oooeUno,  dim. 
Il  -cocciuto ,  ag.  Chi  à  de' 
bernòccoli.  Chi  è  pièno  di  ber- 
nòccoli. 

berrett^a,  f.  [dal  basso  It.  be- 
rcia, birretiim  ida  birrtim 
pt/rros  stòffa  rossa)J.  Copertura 
del  capo  di  vàrie  manière.  i| 
Quella  de' prèti.  ||  0  delle  dònne 
per  casa,  altrimenti  scùffla.  " 
—  rossa.  Quella  de'  cardinali. 
Il  Aver  il  cervèllo  sopra  la  — . 
Èsser  senza  giudizio.  !|  Far  di 
— .  Scappellarsi,  Inchinarsi  a 
uno  che  à  mèrito.  ||  T.  bot.  Frù- 
tice de' bòschi  che  fa  de' frutti 
rossi  slmili  a  una  berretta  da 
prète.  Il  -àooia,  f.  peg.  di  Ber- 
retta, li  -àoolo,  m.  jicg.  di  Ber- 
retto, 'i  —alo  (pi.  berrettai),  m 
Chi  fa  o  vende  berretti.  ;ì  Laro- 
ràr  eom'uH  — .  Molto.  Prèsto 
—Inalo  'pi.  berrettiiiai),  m.  Chi 
fa  o  vende  berretti.  i|  -Ino,  dim. 
di  Berretto.  i\  ag.  Maligna,  Cat- 
tiva. Canàglia,  Gènte  berret- 
tina. Il  -o ,  m.  Copertura  del 
capo  epecialm,  da  uomo  e  con 
una  tesa  sopra  la  fronte.  ]\  — 
frìgio.  Emblèma  repubblicano. 
Il  —  ducale.  Còrno  ducale,  il  — 
da  nòtte.  Di  màglia,  da  por- 
tarsi alétte.  Il  Catarsi,  Levar- 
si il  —.  Fardi— .y.  berretta. 
Il  -one,  accr.  Il  -àocla,  -ào- 
olo, dim.  dispr. 

berrovàgrlla,  f.  Accozzaglia  di 
berrovièri. 

berrovière,  m.  [dal  provenz. 
berrurier  (abit.  del  Berry/].  T. 
stòr.  Uomo  armato,  delle  re- 
pùbbliche antiche  agli  órdini 


bershlnélla  e  derìv.,  f.  Ciar- 
lona,  Donnucciàccia. 

birgo,  m.  Sórta  di  vitigno. 

borgclare,  in.  Cicalare,  Chiac- 
chierare. 

ber^pollnare,  tr.  Corbellare. 

birgolo,  m.  Minchione,  Sciòc- 
co. !|  Chiacchierone.  i|  Omo  lez- 
giéro.  i! Spècie  di  cesta  tessuta 
di  vimini,  (iaI)l>iono. 

berlo^doolc  e  -nooolo,  m.  Pa- 
sta dolce  con  farina  e  mièle, 
fatto  a  ujo  niostacciólo.  ';  — coo- 
lalo,  In.  Venditore  di  bericó- 
coli.  [celli.  Beverino 

boriilo,  m.  Vasetto   degli   uc- 

berlina,  f.  Furca.  [cine. 

berllnsàoololo,  m.  Berlingac- 

berllnKainòlo,  m.  Ciancione. 
Il  Mangione.  [gare. 

berUngramento,  m.  n  berliu- 


berlln^^Kare,  in.  Cianciare  do- 
po una  buona  mangiata.  ||  -ga- 
tore,  m.  Chiacchierone,  il  Man- 
gione, il— Kliiire,in.  Mangione. 
il  -irhlno,  m.  Chiacchierata 
dopo  mangiato.  1|  -(^izsa,  f. 
Ballo  contadinesco. 

bernaola,  f.  Sòrta  d'oca. 

bèrnla,  f.  Sòrta  di  mantèllo  da 
dònna. 

bernlenrl«re,in.  Berneggiare. 

bernlesoo,  ag.  Bernesco. 

bernicohlc,  m.  Bernòccolo. 

berrloioolo,  m.  V.  berloò- 
oolo.  [Papalina. 

barrinola,  f.  dim.  di  Berretta. 

berroverla,  f.  Berrovàglia. 

bersàglio,  m.  Incontro,  Con- 
trasto, Combattimento. 

birta,  f.  Còsa  frivola.  ,  Bagat- 
tèlla. I!  Burla,  Scherno. 


BERTÙCCIA 
del  Potestà.  ì|  Pòi    Birre,  l' Pòi 
Saldato  àvido,  audace. 

bers-àgUo,  m.  [etim  incèrta; 
anàlogo  a  imterttiare].  Segn» 
dove  i  tiratori  drizzan  la  mi- 
ra. i|  llg.  È.'>.<ier  il  —  della  for- 
tuna. È.ssere  sfortanato.  ^- 
grllare  (  bersàglio  >,  .  tr.  Bat- 
ter con  artiglierie  un  punto 
preso  di  mira.  —  t<no  torre, 
ti»  castèllo.  Il  flg.  Tormentar 
uno  per  nemioizia.f,o  bersaglia- 
no continuamente,  '—adiate, 
p.p.  li  -acuire,  m.  Soldato  di 
fanteria  elle  una  vòlta  combat- 
teva allaspicoiolalaiier  stancar 
il  nemico.  /  h^rs.igli<'ri  italù^ 
ni  combutteron  in  Crimea. 

bàrta,  f.  i^par  che  derivi  dalla 
Bèrta  della  leggenda  che  sp» 
ventava  i  ragazzi  battendo  i 
piedi  1.  Specie  di  màcchina  da 
conticcàr  pali  in  terra  nel  tti 
palalitte.  ù  Dar  la  — .  Scher- 
nire. I  La  burla.  ;;  Xon  è  più  il 
tèmpo  che  —  filava.  Non  SOB 
più  i  tèmpi  di  prima. 

bertabèllo,  m.  V.  bertnèlle. 

berteggrlare,  tr.  Dar  la  bèrta, 
Cora,  ^hertare. 

bertesca,  f.  'pare  da  brittisea 
(dai  britanni)].  T.  stòr.  Torri- 
célia  di  legno  con  feritoie,  in 
cima  alle  furtilicazioni  per  ve- 
lettare  il  nemico  e  combàtterio 
con  baléstre  da  luogo  copèrto. 

bertòldo,  m.  [dal  racconto  del 
Croce  di  Bertòldo,  Bertoldino 
e  Cacasenno].  Uomo    sciócM. 

bert^ùoola, f.  [pi.  bertttceeim. 
di  Bèrta j.  La  .scimmia  comune. 
Il  Dònna  brutta  e  pettégola.  È' 
una  gran  — .  Il  — noolata,  t 


berteso^a,  f.  Ponte  da  mura- 
tori. Il  Sedile,  i;  -are,  in.  Forti- 
flcare  con  bertesche.  ||  Armeg- 
giare. Il  -one ,  m.  Bertesca 
grande.         [nerógnolo.  Bigio. 

bertlno ,  ag.   Berrettino,  li  Ce- 

bertild=o,  ag.  Panno  cimato 
alla  gròssa.  i|  -are,  tr.  Cimare 
il  panno  alla  pèggio. 

bertone,  m.  Cavallo  dagli  orec- 
chi mòzzi,  li  Spècie  di  naviglio 
molto  alto.  [da  cònio. 

bertone,  m.   Drudo  di  dònna 

bertovèllo,  m.  Bertuèllo. 

bertresca,  f.  Bertesca. 

bertaoo=erla,  f .  Un  insième  di 
bertucce. i;-*vcle,ag.T.schert. 
Che  appartiene  a  bertùccia. 

bertùoolo,  m.  11  màschio  dell* 
bertùccia.  [tàccia. 

bertnoolMa,  t.  dim.  di  Ber- 
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BERTUÈLLO 
Azione  da  bertilccia.  ||  -nool- 
Ba,  dim.  Il  -noolone,  accr. 

bertuèllo,  m.  [dal  basso  It. 
tfrtèbolum''.  Sórta  di  rete  da 
pescare,  li  lig.  />.»(•»•  il  — d'uno. 
Lo  zimbèllo,  j  Entrare,  JUetier 
uno  n'I  — .  In  nn  impiccio. 

be*t=émiiila,  f.  [dal  gt.  bla- 
tph^mia  discorso  ingiurioso] 
Ingiùria  di  paróle  alla  Divi 
nità.  ;  fis.  Giudizio  fai.so,  Spro- 
pAjito,  sppoialm.  di  critica.  Ì>tet 
qufi  quatiro  brutto  >  è  una  — . 
1  -emmlare  (hfxt^mmio,  be- 
ttemmii,  in.  Proferir  delle  be- 
stémmie. Bestémmia  eom'un 
turco,  eom'un  vetturino.  ||  In- 
quietarsi. A'on  mi  far  — .  I| 
Dire  scerpelloni.  Ij  tr.  —  Pio.  li 
-«mmlato,  p.  p.  ||  — eautla- 
tore,  -eminlatora,-eiiunla- 
trloe ,  verb.  È  un  gran 
•«mmlone,  m.  volg.  Bestem- 
miatore continuo. 

Matte,  f.  rdallt.  hf.otia']. 'Soìae 
cenérìco  dfsrli  animali,  escluso 
Taomo.  .\nimale.  in  quanto  é 
pili  divèrso  dairuumo.  —  gròs- 
sa, pireina.  ;  Bé.itie  gròsse.  1 
b*vi,  I  cavalli,  li  —  minute.  Le 
pècore  e  le  eapre.  H  —  da  sòma, 
da  tiro.  Àsini.  Muli,  Cavalli 
che  servono  ai  traspòrti.  !l—  da 
wZ/d.  Specialm.  cavalli.  I|  ass. 
Béstie.  Le  béstie  gròsse  che 
mio  i  nella  stalla.  ||  La  béstia. 
n  cavallo.  Il  ciuco,  n  mulo 
che  serve  al  lavoro.  A  rom- 
prato  una  bilia  —.  TenHela 
Une  eodesta  — .  ||  Qualunque 
animale  che  non  si  conosca 
tatfa  nn  tratto.  Gtiarda  che 
—  li  un  ragno,  una  piàt- 
tola! 'I  Lavora  rom' una  bé- 
stia, mangia,  nórme.  Si  sia 
Si  vire  come  le  — .  Il  Strade 
da  béstie.  ||  Camminare  a 
Colle  mani  e  co'  piedi,  li  Ammal- 
iar béstie  e  cristiani.  Di  chi 
i  molto  adirato.  >|  flg.  Omàccio 


Wrat*.  m.  Sòrta  di  rèttile  an- 
fibio. 

*«r=«*«o  e  -ùuiolo,  m.  T. 
cent.  Colazione  dei  contadini 
al  campo;  o  Spuntino   avanti 
cena,   [dal  ginòcchio  al  piede. 
feirsa,  f.  Parte  della  gamba 
heiiàflio,  m.  Bersàglio. 
Mne,  m.  Barbuta,  Celata. 
**««lo,  ag.  Sciòcco,  Stolido. 
hent^glne,  f.  Sciocchezza. 
*eM«rta,  f.  Sciocchezza. 
MiM,  ag.  Stolido.  [mia 

kMtegaa,  t.  e  deriv.  Bestèm- 
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irragionévole,  crudèle.  Il  Igno 
rante.  JK  una  —  di  prim'àr- 
d'ne.  Vna  —  da  sòma,  da  ma- 
cèllo. Il  E  di  male  o  malanno 
/;  una  brutta  —.  ||  Andare, 
Entrare,  Montare,  Saltare  in 
—.  Andare  in  còllera.  ||  Cojkì- 
seere  l'umor  della  — .  Conó- 
scere con  chi  s'à  da  fare.  ||  be- 
stl-àoote  (pi.  bestiae.e.e),  peg. 
di  Béstia,  in  gèn.  À  comprato 
una  — .  i|  -alo  (pi.  bestiait,  m. 
Chi  à  cura  o  para  il  bestiame. 
Il  -al»,  ag.  Da  béstia.  Il  Uomo 
— .  Che  à  della  béstia,  negl'i- 
stinti, nella  còllera.  ||  Knorme. 
Il  -alita,  f.  Disposizione,  Stato 
di  béstia.  |,  flg.  Azione,  Discorso 
da  ignorante.  Ao»  dice  che  —. 
Il -almente,  av.  In  mòdo  be- 
stiale. Vive,  Tratta.  Mangia 
—.  Il  -amo,  m.  Quantità  di  bé- 
stie, per  lo  pio  bòvi,  cavalli, 
e  sim.  —  gròsso.  I|  Capre,  Pè- 
core. —  minuto.  Il  Gènte  spre- 
gévole. Il  -ola,  f.  Piccola  bé 
stia.  Il  tlg.  Persona  ignorante,  il 
Con  Aria  di  rimpròvero  a  chi 
abbia  fatto  una  scimunitàggine 
una  minchioneria.  Oh,  —,  che 
non  i  altro  l  (ma  sarà  me' 
glio  risparmiare  sim.  compli- 
menti). Il  -olina,  -olino,  dim. 
Il  -olAocla,  dim.  ||  -on&ooio, 
peg.  Di  persona.  Il  -one,  accr. 
Omo  roijo  e  cattivo.  Il  Igno- 
rantissimo. Il  -noia,  dim.  Più 
com.  Bestiòla. 

béttola,  f.  [da  iex'éttola].  Bot- 
tega dove  la  gènte  del  volgo 
va  a  bere,  o  anche  a  mangiare 
per  bore.  ||  Non  siamo  alla  — . 
Paròle,  Discorsi  da  — .  A  chi 
parli  0  tratti  sconvenièntemen 
te.  A  chi  dica  trivialità.  ||  bot- 
tol^^uite,  m.  Chi  frequenta  le 
béttole.  Il -lire,  m.  Ohi  tién 
béttola. 

bettònloa,  f.  Èrba  perènne  e 
medicinale  {BetònicM  offleina- 


beatemmlamento,  m.  Il  be- 
stemmiare. 

bestlàgrlla,  f.  Quantità  di  bé- 
stie di  vàrie  spècie. 

bestiàrio,  m.  Chi  à  cura  ead- 
domèstica  béstie  selvàtiche. 

bestloolnòla,  dim.  e  spreg.  Be- 
stiolùccia. 

bestlivole,  ag.  Bestiale. 

bestUltà,  f.  Bestialità. 

bestlnolo,  m.  Bestiòla. 

beatrloa,  f.  Forse  Bordèllo. 

bitel,  m.  T.  bot.  Sórta  di  pepe. 

betinloa,  f.  Bettóuica. 


BEZZICARE 
lis.  Plinio  la  dice  dai  Vettoni). 
Il  prov.  Èsser  più  conosciuto 
della  — .  Conosciutlssimo. 

bitnla  e  betulla,  f.  [forse  dal 
bèta  It.  biètola].  T.  bot.  Pianta 
di  vàrie  spècie;  le  più  impor- 
tanti. —  alba  e  nigra. 

ben=oohlare,  volg.  Bevucchia- 
re. Il  -ta,  f.  volg.  Bibita,  Bevu- 
ta. Il  L'atto  del  bere.  Ò  fatto 
una  bèlla  — . 

bev=a,  f.  II  tèmpo  che  nn  dato 
vino  è  bevibile.  l|  Tornar  di  suo 
gènio.  I  bonetti  e  i  sonetti  son 
la  sua  —.  Il  -anda,  f.  Quel 
che  è  fatto  per  èsser  bevuto, 
sia  per  levarsi  la  sete,  sia  per 
medicina.  Tanto  il  vino  come 
la  birra  son  —  eccellenti,  a 
non  abufarne.  "  — eràg^o,  m. 
Bevanda  specialmeule  per  le 
béstie.  Il  La  mància  che  si  dà 
ai  vetturini  e  simili.  !l  -ora- 
tolo, m.  V.  abbeveratoio.  || 
bivere,  tr.  V.  bere.  ';  bev^^e- 
rlno,  m.  Vasetto  die  si  tién 
nelle  gabbie  deeli  uccèlli  per 
l'acqua.  li-erone,ni.  Bevanda 
con  acqua,  farina  e  crusca  che 
si  dà  a' cavalli,  a' bòvi  e  sim. 
Il  flg.  Bevanda  medicinale.  A 
fòrsa  di  —  gli  anno  rovinato 

10  stomaco.  ||  -Ibile,  ag.  Bono 
a  bere  tanto  o  quanto.  Xon  i 
un  grctn  vino,  ma  i  —.  ||  -1- 
tore  e  non  pop.  -Itrioe,  verb. 
Chi  0  Che  beve.  ||  ass.  Chi  beve 
molto,  di  molto.  —  di  liquori. 

11  -one,  m.  Beone,  jl-noohlare, 
in.  freq.  di  Bere.  |l  -nta  e  piik 
volg.  beota,  f.  L'atto  del  bere. 
Andiamo  a  fare  una  bevuta. 
||-ntlna,dim.  Voglio  fare  una 
—  d'acqua  frésca. 

beszlo=are,  tr.  e  rifl.  [bitzieo, 
bellichi:  da  beerò,  becdcarel. 
Picchiar  col  becco.  Il  in.  e  tr. 
Beccar  il  mangime.  ||  flg.  Pùn- 
gere con  paròle.  Ragazzi  the 
si  bezzicano.  \\  — ata ,  f.  Colpo 


bitte,  f.  pi.  V.  bitte. 

bettiftedo,  m.  Battifredo .   [ra. 

bevaoqna,  m.  Fantòccio,  Figu- 

beveràffgrio,  m.  Ricompènsa. 

bever=are,  tr.  Abbeverare.  || 
-atolo,  m.  Qualunque  vaio  da 
bere.  ||  --ioolo,  ag.  Bono  a  bere. 
i|  -la,  f.  Gozzoviglia.  '>-one,  m. 
Mància.  ||  bivero,  m.  Castòro. 

bevlgrione,  f.  Bevanda. 

bevilacqua,  s.  Astèmio. 

bevl-mento,  m.  11  bere.  ||  La 
ròba  che  si  beve.  ||  -tura,  f.  n 
bévere.  ||  -sione,  f.  Il  bere. 
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BEZZO 
di  becco.  Il  -atmr»,  f.  L'effètto 
d'ima  bezzicata. 

bisso,  m.  [da  bessis  (bi-a»ins 
dóppia  moneta)].  T.  stòr.  Mo- 
neta vèneta  del  valore  di  séi| 
denari.  ||  m.  al  pi.  Danari  in  i 
generale.  Aver  dr'  bezzi.  I 

klMO»,  f.  [dal  ted.  blneh  pàl-> 
lido].  Carbonato  di  piombo  ci 
di  lineo.  I 

blaooo,  m.  [dice  lo  Zamb.  dali 
ted.  blaek  nero].  Spècie  di  sèrpe 
non  velenosa  iColuher  mtli».   \ 

Had=*,  f.  [etim.  incèrta],  ({nel 
che  si  dà  alle  béstie  cavalline; 
come  vena,  fave.ecc.pl.  Orani  in , 
gènere  in  èrba  o  mietuti.  :|  —a-  < 
IMo,  m.  non  com.  Chi  vende; 
biada.  ||  -«re,  tr  Dar  la  biada  | 
alle  béstie.  { 

Man=oMitro,  ag.  Che  tènde  al  | 
bianco.  I|    «■■tron» ,  accr.  di  > 
Biancastro.  '|  -oheirgriMne»  ' 
to ,    m.    Il    bianchesEiare. 
-oheggiare  {bianrMggio),  in. 
Mostrarsi,  Apparir  bianco.  1 1^.->- 
ser   canuto.  Il   -ohetrglante, 
p.pr.  Il— oheria,  i.  Osmi  sòrta 
di  panni  bianchi  di  lino,  di  tela 
0  di  cotone  per  uso  della  casa 
o  della  pera,  n  -oherliioola, 
-oherlacoe,diro.s|)r.  -ohez- 
za,f.a.str. di  Bianco,  i— ohloolo, 
ag.  che  pènde  al  bianco.  |— «hl- 
mento,  m.  11  bianchire.  "  — ohl- 
re ,   tr.  Far  diventar  bianco. 
apecialm.  sale,  zùcchero,  ecc. 
Il  Levar  la  pàtina  a'  metalli,  i 
-«hlto,  p.p.  e  ag. 

biui=oo,  m.  [dall'ant.  tedesco 
fttonc].  Uno  de'  colori  estremi,  | 
opposto  al  Nero.  Ij  II  —  del-ì 
l'aro.  La  chiara.  |  Il  biatìro\ 
dell'occhio,  senza  plur.  La  còr- 
nea dove  sta  la  pupilla.  (Bianco 


BIBLlOCRAFO 
svogliatezza  ;  dei  malati  gr*vt> 
e  di  chi  à  disappetènza.  i|  Pw 
eira.  Pronuiitiàr  male  le  pa- 
ròle. '\  Profferir  delle  paròle 
senza  farsi  sentire.  Che  biàsfia 
costui  f  ;;  —  una  tingtta.  Par- 
larla male.  i|  biasolato,  p.p. 

bl«aolsroSari,  m.  PinzAchero. 

blaaotasòrbaoirbe,  m.    Vito 
.  stòrto.  Disgustato. 


di 


b«|f=a«rr«  e  -olur,  m.  V. 
belfnlur. 

btkdatto,  ag.  Aijnrro  chiaro, 
il  sost.  Matèria  di  coldr  celèste 
che  adóprano  i  pittori. 

biado,  m.  Biada. 

biàdora,  f.  pi.  Le  biade. 

biadali,  m.  pi.  La  séccia. 

blaaoa,  f.  V.  bianohetta. 

blanoagno,  ag.  Biancastro. 

blanoana,  f.  Larga  distesa  di 
suolo  brullo  e  biancastro,  .Mat- 
tonaia. [Bianchire. 

blanoaro ,   tr.    Imbiancare.    i| 

blanoaatronàoolo.peg.di  Bian- 
castrone. 

blanohotta,  t.  Sòrta  di  panno 
bianco  per  fòdere,  camiciòle  e 
Sbn.  Il  T.  bot.  Varietà  di  grano,  j 
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La  matèria  bianca  che  disciòl- 
ta serve  a  imbiancar  le  mura. 
Il  Bianco  d'argènto.  Spècie  di 
biacca  pili  tlne.  |  Bianco  d'O- 
titnda.  Qualità  particolare  di 
biacca.  ||  Córrerci  gtuinto  dal 
—  al  nero.  Un'infinità.  ]  Còtto 
t»  bianco.  Di  vivanda.  Di  pane, 
che  non  à  preso  colore.  {|  Ve- 
stilo di  bianco.  Di  panni  bian- 
chi, vèsti  bianche.  ;|  T.  stòr. 
I  manchi  e  i  Aei-i.  Fazioni 
di  Pistoia  e  Firenze  ||  m.  av 
lìi  punto  tn  bianco.  A  un 
tratto.  Il  ag.  Di  color  bianco.  || 
Non  scritto.  i|  Vin  bianco.  ||  Di 
oggetti  di  biancheria,  signllica 
Che  anno  avuto  il  bucato.  ||  Fare 
il  lì/o  — .  Per  malattia,  il  Sfavo- 
révole. Il  Pan  bianco.  Pan  Hne, 
del  migliore. il  — chotto,  m.  Tin- 
ta chiara,  di  biacca  o  di  cal- 
cina silurata,  usato  da'  pittori 
per  dar  i  lumi  a'  rilièvi  della 
pittura.  ,1  -oono,  ag.  Di  chi  à 
il  carnato  molto  bianco.  ||  — oo- 
spino,  m.  [da  bianco  e  spino]. 
Pianta  delle  rosàcee,  per  sièpi, 
con  fiori  bianchi  e  odorosi.  || 
-onme ,  m.  Quantità  di  còse 
bianche. 

blàsola,  f.  [da  biaseiare].  La 
saliva  che  sòlitamente  a  chi 
biascia  male  e  a' malati  rimàn 
.•iiilìe  labbra. 

blasolam=eBto,  m.  L'atto  del 
biaseiare.  |  — Idollo,  m.  e  f.  T. 
scherz.  Chi  mangia'  colle  gen- 
give. 

blasolaro  e  più  pop.  blaaol- 

oare,  tr.   [biàscio  o  fr)Vì.«ciVo.iblbll*lUo,  m.   [dal  gr.  bibitoit 
fc/iifci  o  bià.tciehi:  pare  dal  It.  ]  libro,  e  philon  amico].  Chi  ama 
btae/are],    MaufjiHcchiare   ma-:  i  libri   sneciaUnentB  nelle  edi- 
lam.   colle   gengive,   o  anihel  zìuni  rare,  e  ne  fa  raccolta, 
coi  dènti,  ma  lentamente;  con  blbll-ó^afo,  m.  i^da  biblio» 


blaaoloare,  V.  blascUtro. 

blasoloitto,  m.  meno  com.  di 
Biasciòtto. 

blaSlm=4bUo ,  ag.  Da  biasi- 
marsi. Il  -aro,  [tr.  bià/imo  :  da 
bla»phemare.  V.  bostémmla]. 
Accusar  i  difètti  d' una  pera., 
d'una  còsa,  d'nn' azione.  La 
sua  condotta  non  ida—.i\  Od 
biàfima  vuol  comprare-  Chi 
critica  a  vòlte  lo  fa  per  na- 
scóndere ima  brama.  |l  atoro» 
verb.  Il  -ivolo,  ag.  Che  é  da 
biasimare.  Paròle  —.  i|  -etrol- 
monto,  av.  li  biàsimo,  m. 
L'atto  e  L'effètto  del  biasi- 
mare. Il  suo  —  m'i  una  lòde. 
Avere,  Dar  — .  Meritare,  Cer- 
care, riportare  il  — ,  un  — . 

Bibbia,  f.  [dal  gr.  bibita  i  libri 
per  eccellènza].  11  libro  delle  sar 
ere  scritture.  Il  T.  scherz.  e  pop- 
Scrittura  lunga  che  non  fini- 
sce mai. 

bibita,  f.  [da  biberc].  Bevan- 
da d' acque  acconce  o  medi- 
cinali. 

bibUoo,  ag.  (pi.  bibliri).  Della 
Bibbia.  '  Conforme  o  Che  si  ri- 
ferisce alla  Bibbia. 


blanohotto,  m.  Gran  gentile 
bastardo.  [||-ante.  p.p. 

blanolo=aro.in.Biancheggiare. 

bianco,  m.  Sòrta  di  moneta. 

blanoollna,  m.  Bianco. 

blanoomanirlaro,  m.  Pietanza 
di  farina  e  zùcchero  còtti  nel 
latte. 

blano=one.  T.  (ool.  Sòrta  di 
falco.  Il  -onilla,  f.  Sòrta  di  vi- 
no bianco.  ;;  -ore,  m.  Bianchic- 
cio, Biancastro.  i|  Bianchezza. 
;|  -oso,  ag.  Molto  bianco. 
-4sso,  m.  Bianco  fatto  con 
fior  di  calcina.  [baccione. 

Manto,   m.   Vagabondo,   Bir- 

blajlmento,  m.  Il  biasimare.  ;i 
Biàsimo. 

blaS=lmare,  in.  pr.  Dolersi.  i{ 


— Imivole,  ag.  Biasimatore.  Il 
-mare  e  deriv.  Biasimare. 

bla$mo,  m.  Biàsimo. 

blast4m=a ,  f.  Bestémmia.  Il 
—are,  in.  Bestemmiare. 

bla8timml=a,  f.  Bestémmia. 
I  -are,  tr.  Bestemmiare. 

blastlmare,  in.  Bestemmiare. 

blato,  ag.  Beato. 

biavo,  ag.Colore  agjurro  chiaro. 

bibace,  ag.  Atto  a  imbeversi 
l'umore,  i;  Bevitore. 

Ubere,  tr.  Bèvere. 

bibla,  f.  T.  scherz.  Vino.  '|  La 
fondata  del  vino. 

bibUoo,  m.  Lettore  in  catte- 
dra della  bibbia. 

bibulo,  ag.  Che  s' imbeve  fa- 
cilmente, il  Axorbòute. 
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BIBLIÒMANE 
inm,  6  grapho  scrìvo].  Chi  è 
Tcmto  in  gènere  di  pnbblica- 
xioni,  sa  le  edizioni  d' un  li- 
bro, il  prtRio,    eco.  I  -ogtn- 
tt^  t.  Sciènza  del  bihliò^afo. 
Scritto  doTe  si  fàrcia  la  stòria 
de'  libri.  Una   dòtta  — .  li  l.i- 
liro  doTe  sono  scritte  per  alfa 
Wto  pabblicazioni  di  libri  con 
IO  brève  «riudlzio.  i  Scritto  per 
lo  più  di  (nomale,  dove  si  parla 
di  qualche  pubblicazione.   — o- 
srUeo,  -ogrràflol,  ag.  in 
di<y  — .1)  -«grallo«meiite.  av. 
MkU=tauuie  ,  m.    [da  biMion 
libro,  e   ntainestai   èsser  ma- 
niaco]. Maniaco,  non  sèmpre  in- 
teUi|!énte,  di  raccòglier  libri.  ! 
-oasBis,  f.  (Quella  mania. 
blkUot=«o«,  f.  [da  biblion  li- 
bro, e  tAi*e   depòsito].  Luogo 
doTe  si  custodiscono  i  libri  in 
Aldine  e  i  manoscritti  pregé- 
voli, e  I  libri  che  ci  sono  rac- 
eèlti.  La  —  ambro/iana,  lati' 
Ttniiana,  privata,  pùbblim, 
Topolart,  eireolante.  —  rfi  fa- 
Miglia,  del  principe.  Fondare, 
Istituire,  Ordinare  una  — . 
Aprirr  una  — .  Prefetto  delta 
— .  I'  Dna  eoUezìone  di  libri,  di 
un  m«l*)imo  formato  o  (tènere. 
La  —  rlà»nea.  La  —  ceonò- 
mita,  lìrica,  latina ,  gtóriea 
H  -«eìilo,  -eoarl,  m.  Chi  è 
incaricato  di  soprintèndere  a 
ma  bibliotèca.  {;  -eohette, 
din.  e  Tezz.  il  -«oblna,  dim.  e 
T«».  Raccòlta  di  libri  piccoli 
d'ima  ste&sa  edizione.  —  de 
cUmiet  in  diamante. 
*•••,  f.  [dall'  ant.   ted.   biga 
macchio].  11  macchio  de'  covo- 
>ii  del  grano  che  si  fa  sull'aia 
prima  di  bàtterlo. 
*<«ohi=ère,m.  [dal  ted.  beeher 
vaio  da  bere].  Vasetto  di  vetro 
0  di  eriatallo  di   vàrie  forme 
perbèverci.  Bieehiére  d'oro,  di 
ir/én/o,  di  vetro,  liaeio,  ar- 


io.-> 

roiatO;  comitne ,  a  n'ilice,  a 
botte,  eolpiùiif,  srmu  piMi'. 
La  quantità  di  lìqui  !o  (he  sia 
in  un  biccluéro.  Jjàtemi  u»  — 
di  vino.  Vmiìim  il  vino  a  bic- 
chièri. I  Beviàmme  uh — .  Fra 
amici.  .1  Gii  pi  tee  il  —.  Gli 
piace  il  bere.  ;  Tl—dellastaffa. 
Della  partenza  ,  l' ùltimo  dei 
brindisi.  ;|  -eretto,  dim.  >  -e- 
rlno,  dim.  i  Quello  dei  li<|uori 
e  vini  scelti,  il  -erone,  m.  accr. 

I  -eritto,  m.  Bicchière ,  né 
grande  né  piccolo.  |,  -orAo- 
cio,  dira,  spreg. 

blcoloncos,  f.  [afr.  a  bUònna]. 

Casa  0  Còsa  di  pòco  prègio. 
bicipite  ,   ag.    [dal  It.  bie.ipi- 

temibisecaputi\.DA  duetèste. 

II  Per  sim.  D'altre  còse. 
bloòooa,  f.  [etim.  incèrta].  Pic- 
cola ròcca  o  castèllo  o  casilc- 
cia  per  Io  piA  su  un'altura. 

bloelore,  ag.  [da  bi  per  bis  e 
colori,  letter.  Che  è  di  due  co- 
lori. 

bio=4me  e  -imo,  ag.  letter. 
[da  bi  per  bis,  e  eornu  còrno]. 
Che  à  due  còmi.  Rinoceronte 
bicòrne.  ||  Due  cime.  Monte  bi- 
còrne, il  -òmls,  f.  Spècie  d'an- 
cùdine con  due  còrni.  :|-ornnto, 
ag.  Che  i  due  còma. 

bloùsplde,  ag.  [da  M  per  bi», 
e  cuiipi.i  cùspide].  T.  arcb.  Che 
à  dne  cùspidi. 

UMUa,  f.  di  BidèUo. 

bldéUo,  m.  [dal.  It.  bàrb.  bi- 
dfllHs  (ted.)J.  Custòde  d'uni- 
versità, d'accadèmie,  licèi,  eco. 

bidènte,  m.  [dal  It.  bidentem 
(bis  e  (ipns> di  due  dèiiM].  Stru- 
mento agricolo  con  mànico  di 
legno,  due  dènti  o  rebbi,  per 
romper  la  tèrra  dura.  ||  Scèttro 
a  due  punte  attribuito  a  Plu- 
tone, [bièco. 

blAcsmento ,    avv.    In   mòdo 

biioo,  ag.  [pi.  bièchi:  da  obli- 
quo}. Dell'occhio  quand'è  stòr- 


'•••Uaralo.m.  Chi  fa  o  vende 

làcchiéri. 

'U'oblère,  m.  T.  nat.  Càlice 

*i  alcune  alghe  e  lichèni. 
2«*l*rl,  m.  Bicchière. 
"••hlère,  m.  Bicchière. 
**««lil«r«olo ,    dim.   di    Bic- 

thiéie.  [mento  ofTensivo. 

«••«•«■to,  m.  Sòrta  di  stru- 
WWoéoo»,  f.  T.  pist.  Bicoi- 

«cca. 

J}^*rber»,  f.  Béstia  restia. 

"***••"*■   '•    Chiàcchiera 

Kitcea. 


BIFRONTE 
,  to.  ',  D' azione  ti-ista,  8a'>ilola. 

biennale,  ag.  'da  5ac»«/?j  die 
dura  da  dne  anni,  Che  Viene 
ogni  due  anni,  n  blènnio,  m, 
(pi.  ftt^nmj.ll  tèmpo  di  due  anni. 

biènne,  ag.  [da  bi  per  bis,  e 
annua  anno;.  Di  due  anni.  '1 
Dello  studènte  d'uni  versila  che 
è  al  .seeond'auno. 

biètola,  f.  [dal  It.  bèta].  Sòrta 
d'erbaggio  che  si  mangia  còtto. 
Bèta  vulgari.i.  ||  bletol=às- 
gine,  f.  Natura  di  bietolone.  ] 
-In»,  dim.  di  Biètola.  Due  bic- 
loline.  ]  -one,  -on»,sost.  Per- 
sona insulsa,  dappòco. 

bietta,  f.  [etim.  ignòta].  Pèzzo 
di  legno  o  altra  matèria  a 
còno,  per  rinforzare ,  per  rin- 
calzare. Metti  una  —  a  que- 
st'armàdio. ■•;  Spècie  di  cùneo 
usato  nello  spaccar  le  legne 
colla  scure  introdncèndolo  nella 
spaccatura.  1'  Mala  bietta.  Com- 
mettimale. 

blff=a,  f.  [etim.  incèrta].  Ba- 
stone con  un  cartèllo  in  cima, 
che  si  pianta  lungo  le  strade 
0  altrove  per  operazioni  di  li- 
vellazione, d'agricoltura  o  sim. 
il  Linea  bianca  come  segnale 
sulle  muràglie  da  demolire,  jj 
-are,  tr.  Metter  le  biffe.  Se- 
gnar colle  bilTe.  Il  -ato,  p.p. 

blfoloa,  fenim.  di  Bifolco. 

blfol^oo,  m.  [dal  It.  bubttlcns: 
secondo  l'Ascoli  forse  da  fulri- 
re  sostenere].  Chi  ara  la  tèrra, 
e  à  in  cura  i  buoi.  :;  -«berla,  f. 
Azione  da  Bifolco. 

blfonohlare ,  in.  V.  bofon- 
ohlare. 

blforo^amento,  m.  Il  bifor- 
carsi. I  -arsi,  riti.  Dividersi  in 
due  come  una  forca.  ||  -ato, 
p.p.'i-atBra,  f.  11  punto  dove 
una  còsa  si  biforca. 

biforme,  ag.  [da  bi  per  bis  e 
fortna\  Che  à  dne  forme. 

bifronte,  ag.  [dal  It.   bifron- 


blolàaoela,  f.  T.  sen.  Spècie 
d'altalena  sopra  una  tàvola 
sospesa. 

bloo,  og.  Bièco,  Obliquo. 

bloèooa,  f.  T.  pist.  Biccicncca. 
il  Belvedere.  [antica. 

bioènolo,  m.  Sòrta  di  misura 

bioèma,  ag.  Bicòrne. 

bloùpito ,  m.  Misura  di  due 
ciibiti.        [mato  alla  leggèra. 

bldale,  m.  Antico  pedone  ar- 

bldentato,  ag.  Che  à  per  in- 
segna il  bidente  (USàb.).  • 

bleltà,  f.  BeUezza,  Beltà. 


blèrzo.  m.  Barbuta  (se  non  è 
errerei. 

bietolone,  T.  bot.  Spinacione. 

blfanla,  f.  Befania. 

blSIa,  ag.  e  so.st.  Nome  di  co- 
lore violàceo  0  lilla. 

bifido,  ag.  Diviso  in  due. 

blfoloa,  f.  Y.  bnbnioa. 

bifolcheria,  f.  Condizione  di 
bifolco. 

btfòllo,  ag.  Che  à   due  fòglie. 

biforcazione,  (.  Il  biforcarsi. 

biforco,  ra.   .\mese   biforcato. 

biforcato,  ag.  Biforcato. 
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BIGA 

iem  (bis  e  frons)].  Che  &  dae 
fronti  0  due  facce.  Giano  —. 

bis»,  f.  [dal  It.  biga  (bis)].  T. 
stòr.  Còcchio  degli  antichi  a 
due  cavalli. 

bissino,  ag.  [dal  It.  bigamus 
(bis  e  gamos  matrimònio)].  Ma- 
rito di  dae  mogli.  ||  blgamls, 
f.  Reato  del  bigamo. 

bl«rattl«rs,  f.  [da  bombieattis 
(bombyx)].  Luogo  o  Bdiflzio 
dove  si  allevano  i  bachi  da  seta. 

MflrheUon=are ,  {bighellono). 
In.  Fare  il  bighellone.  Il  -•,  -• 
m.  e  f.  [secondo  il  Caix  da  boni- 
bicolo].  Chi  sta  in  giro  senza 
scopo,  oziando.  Il  Pere,  grande  e 
oziosa  e  fors'anche  disadatta. 

blKber^ato,  ag.  Ornato  con 
bigherini.  ll-ino,  m.  Trinet- 
tina  per  guarnizioni,  specialm. 
per  vestiti  da  dònne.  Oggi  son 
comunissimi  anche  di  pàglia, 

bigio,  ag,  [etim.  incèrta].  Co- 
lore né  bianco  né  nero,  tra  la 
céneree  il  piombo.  '|  Bigionhia- 
ro,  scuro,  cupo,  argentino, 
piètra,  sàlvia,  inglese,  afeiaio, 
pèrla,  mòro,  fumo,  fango,  le- 
gno, lavagna.  ||  fonte  delle 
nere  e  delle  bige.  Di  tutti  j 
colori.  Di  azioni  triste.  Il  prov. 
Se  non  è  lupo  è  cai»  bigio.  Se 
non  è  quel  tale  che  ti  dipingo 
pòco  ci  manca.  Dì  pereone  cat- 
tive. Il  Xon  si  grida  al  lupo 
f.he  non  sia  ean  — .  ||  bigió- 
gnolo, ag.  Che  pènde  al  bigio. 

btglA,  m.  [dal  frane.  b:jou\,  tt^. 
Di  qualccsa  di  bèllo.  A  una 
casa  eh'é  un  bigiù. 

bltrUett^o,  m.  [dal  fr.  bilM 
(dim.  del  basso  It.  WHo,  rescrit- 
to)]. Lèttera  brève  a  pers.  .Seri- 
fere,  Mandare  un  — .  |!  Pèzzo 
di  cartone  o  cartolina  che  ser- 
ve di  permes.so  d' entrata  agli 
spettàcoli,  l'riiidpre.  Comprare 
il  — .  \'  —  di  Il/ita.  Carta  dov'è 
scritto  0  stampato  il  pròprio 
nome,  casato  e  titoli,  e  che  si 
manda  o  si  lascia  a  pers.  che 
non  si  pòsson  visitare,  per  an- 


blfMloo,  m.  Bifolco. 

blgato,  ra.  Moneta  romana  che 

aveva  l' impronta  d'una  biga. 
blg=atto  e  -àttolo,  m.  Baco 

da  seta.  ;  Mal  bigatto.    Uomo 

tristo.  [gio  grossolano. 

bigèllo,  ra.  Sórta  di  panno  bi- 
btgerògnolo,  ajr.   Bigiógnolo. 
blgberslo,  ra.  liiifTone. 
bighero,  m.  Bigherino.  iT.aral. 

Ornamento  a  forma  di  trina. 


ice 

gdrìo,  per  congèdo,  ecc.  \\—  di 
banea,  e  non  com.,  di  eredito. 
Cartèlle  stampat«,  con  divèrso 
valore  assegnato,  che  nna  ban- 
ca o  un  istituto  di  crédito  mette 
in  giro.  Il  -Ino,  dim. 

big=6noto,  f.  [t.  di  Bigónàol- 
Vaio  alto  di  legno,  a  doghe, 
senza  copèrchio,  né  m&nichi, 
largo  più  alla  bocca  che  in  fon- 
do,  e  d'uso  nella  vendémmia.  | 
Misura. Quattro  jn^onee  di  frut- 
te. Una  —  d'uva.  ||  A  bigonee. 
In  gran  quantità.  ||  Cattedra 
d'Accadèmie,  Università.  Spè- 
cie di  pùlpito.  Salire,  Montare 
in  —.  Il  -onoette,  dim.  ||  -4n- 
oio,  m.  [dal  It.  bieòngius,  V 
oonglàrto].  Bigóncia  più  gròs- 
sa. Il  -onololetto,  dim.  di  Bi- 
gonciòlo.  Il  -onol61o ,  m.  Pic- 
colo bigóncio,  gròsso  oom'un 
sécchio.  Il  A  bigonfiòli.  In  gran 
quantità.  ||  Prov.  :  Sole  auseiòli 
e  aequa  a  bigoneiòli.  Il  -onoio- 
na  e  -onolono,  accr.  ||  -on- 
oinolo,  m.  Bigonciólo. 

blgitt=a  e  -o,  r.  e  m.  [dal  fr. 
bigot].  Pinzòchera  o  Pinzòche- 
re, religioso  esagerato  e  spesso 
falso.  Il  ag.  Manière  bigòtte. 

bigotteria,  f.  L'èsser  bigòtto, 
la  qualità  di  bigòtto. 

bigutta,  f.  [da  bis-guttus,  dóp- 
pio gòtto].  Sórta  di  marmitta 
dove  la  gènte  pòvera  còce  la 
minestra.  Il  La  minestra  stessa 
in  gran  quantità. 

bilanoetta,  dim.  di  Bilancia. 

bUànota,  f.  [bilance:  dal  It.  bi- 
lanx  (bis  e  lanx  piatto)].  Stru- 
mento per  pesare  formato  di 
due  piatti  (in  uno  la  ròba  e 
nell'altro  i  pesi).  Ago  della  — . 
Staffa  della  —.  Perno  o  Bilico 
della —.11  Bilance  giuste,  false, 
bugiarde ,  efatte,  guaste.  ||  — 
pari.  Quando  il  peso  non  pènde 
né  di  qua  né  di  là.  !|  flg.  Tener 
pari  la  —.  Èsser  imparziali. 
Il  Dare  il  tratto  o  «7  tracòllo 
alla  —.  Far  che  il  peso  vada 
su  una  parte.  Il  Stare  in  —. 


blgUna,  f.  Beghina. 
bighino,  m.  Beghino. 
blgiaràUa,   f.  Sòrta  d'uccèllo 

bigio ,  silvano ,  di  becco  fine 

(Sylvia  ctirruea). 
blg^ooio,  ag.  Che  à  del  bigio. 
bigio,  ag.  Vènto  di  traraontana. 
bigio,  m.  Far  bigio.  Oscurare. 

1  ili  chi   pòrta   àbito   bigio,  il 

D'uomo,  Tristo.  ||  Anima  bigia. 

Trista. 
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BILAKCLA 
Non  pènder  né  dì   qua  né 
là.  Il  flg.  Stare  in  cervèllo;  ad 
giusto  pimto.  Il  —  dall'orafa. 
ESsattissima.  ||  Pesar  eolla  — 
dell'orafo.  Èssere  scrupolosis- 
simi. Il  Pesar  eolla   —  dell'El- 
ba. Di  giudizi  grossolani.  !J  fii- 
Idneia.  Emblèma  della  giusti- 
zia. Il  Sòrta  di  rete    quadra  da 
pesca.  Pescar  eolla  — .  li  T.  c»r- 
roz.  Travèrsa  di  legno  fissa  ndl< 
carròzze  o  nei  carri  per  attac- 
carci i  cavalli  d'aiuto  o  i  bilan- 
cini. Il  pi.  Le  bilance.  Un  se^so 
dello  godiaco,  Libbra.  ||  —  eltt- 
triea,  magnètica.  Adattata  alle 
fòrze  magnètiche;  idrostniiea. 
per  esperiènze  idrostàtiche.  J 
bUano=iamento,  m.  n  bilss- 
ciare  o  il  bilanciarsi.  ||  -lar«, 
(bildneio),  tr.  Mantener  l'ugua- 
glianza fra  due  còse  opposte. 
Il  bène  del  mondo  bilancia  il 
male.  \\  Considerar  tra  due  co» 
opposte  quale  delle  due  sùp^ 
l'altra.  Bilanciate  le  virtù  e  i 
vili.  Il  in.  pron.  Stare  in  equili- 
brio. Il  òiton  cavalière  deve  la- 
lanciarsi  bène  sul  siw  earalh. 
Il  flg.  Considerare,  Pesar  béae. 
-latamente,  av.  ||  — lator*, 
-latrioe,  verb.  ||  -ière,  m.  T. 
mecc.  Strumento  che,  oscillao- 
do,  serve  a  regolare  il  moviraea- 
to  generale  d'una  màcchina.  '• 
T.  amm.  Chi  è  incaricato  dì 
preparare  le  ragioni  per  far  pre- 
sto il  bilàncio.  Il  -ina,  dim.  di 
Bilancia,  j!  -ino,  m.  Cavallo  cka 
s'attacca  per  trapelo  a  una  car- 
ròzza, a  un  barròccio.  ||  11  vet- 
turino che  lo  gnida  o  che  ca- 
valca il  bilancino.  Il  Per  simil. 
Chi  aiuta  un  altro  in  un  lavoro 
che  non  può  finir  da  sé.  Il  Tra- 
vèrsa che  spòrge  dalle  stanghe 
per  attaccarci  le  tirèlle  del  ea- 
vallo. Il  bUànolo,m.  Equilibrio 
della  spesa  coli' entrata  d'una 
amministrazione  privata  o  pùb- 
blica. Prospètto  del  Dare  e  del- 
l'Arere.  —  dello  Stato,  del  Co- 
mune, attivo  e  passivo.  Il  -~ 


bigione,  m.  Sòrta  di  beccafico 
più  gròsso. 

bigliòooo,  ag.  Pitòcco,   [lega. 

biglione,  m.  Argènto  di  bassa 

blgoUone  e  bigolone,  m.  Bi> 
ghellone. 

bigordaro,  in.  Giostrare. 

bigordo,  m.  V.  bagordo. 

bilanoiaio,  m.  Staderaio. 

bllanol=aTe,  tr.  Pesar  colle  bi- 
lance. ||-o,m.  Ondeggiamento- 
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BILATERALE 
pmentìvo.  Quello  fatto  avanti 
ramo  per  regolarsi.  1|  —  ron- 
tuntìro.  Dove  si  mostrano  le 
spese  fatte  e  le  entrate.  Il  Tener 
«na  aerittura,  un  libro  a,  per 
aiànrio.  Ten^r  il  Dare  e  l'A- 
nre  in  perfètta  règola.  ||  Fare 
il  —.  Fare  il  conto  di  quel  che 
s'è  speso.  Stampare,  Prefen- 
tarr.  Approntre  il  — . 
bUatarale,  ag.  [da  bis  e  late- 
raW.  l)i  contratto,  obbligaiio- 
ne  che  vincola  le  due  parti. 
kUa,  t.  [dal  It.  bilis].  Umore 
che  si  separa  dal  fegato.  ||  Ràb- 
bia, Stizza. 

Ulla,  f.  [da  pitea  (pila)].  Cia- 
scoila  delle  sri  buche  del  biliar 
do.  y  Tirar  — .  Far  —.  Mandar 
nella  bilia  la  paUa  dell'awer- 
sirio.  Il  bUUrdo,  m.  Mòbile 
inande  come  ana  ^ran  tàvola 
coperte  dì  panno  con  quattro 
sponde  dette  mattonèlle  e  sèi 
bocbe  dette  htlie,  per  giocarci 
con  palle  d' avòrio  servendosi 
d'aste  chiama  te  5(MeA<>.  |!  11  giò- 
co stesso.  Vua  partita  al  — .  Il 
La  «tama  dov*  é  il  biliardo.  !l 
Piana  eom'un  — .  Di  una  stra- 
da 0  piazza  0  sim. 
bUlara,  ag.  T.  med.  C9ie  dipènde 
dalla  bile,  Che  fa  parte  della 
bUe. 

bUloare,  (bilirj).  biUehi),  tr. 
MWere,  Tenere  in  bilico. 
blUM,  sost.  [da  utnbilieus].  Il 
—  Mia  lÀldneia.  n  pnnto  in- 
tono al  quale  oscilla.  |^  m.  av. 
/»  — .  D'un  còrpo  che  non  pèn- 
da piA  da  una  parte  che  da  un'al- 
tra, i  Èntrrr,  Stare,  Tenere  in 
— .  Sospeso,  Renza  cadere  0  far 
cadere.  '  lie.  taere.  Stare,  Te- 
Bere  nell'incertezza.  Chi  sta  per 
roTinare,  per  cader  di  grazia 
UUagae,  ag.  [dal  It.  bilinguis 
'<«»(  lingtiaìj.  Obe  appartiene 
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0  Che  è  scritto  in  due  lingue.  || 
Non  com.  Persona  dóppia. 

bilione  e  volg.  biUlone,  m.  [da 
bis  e  milione].  Mille  miliardi, 
un  milione  di  milioni  ;  ma  òggi 
vale  Miliardo  che  è  piti  com. 

bilioso,  ag.  Da  bile.  Tempera- 
mento — .  Persona  — .  Pièna  di 
bile,  collèrica.  Umore  — .  Di- 
scorso, Scritto  — .  Il  sost.  È  un 
—  di  prim'órdine. 

bilia  [voce  imitat.  del  pigola- 
re]. T.  delle  massaie  quando 
chiamano  la  gallina. 

blUèm,  f.  [etim.  incèrta].  Bm^ 
la.  Scherzo. 

biUl  [da  birilli].  Sòrta  di  giòco 
dei  ragazzi  coi  birilli. 

bilUono,  volg.  V.  blUono. 

bilie,  m.  T.  fam.  non  com.  Il 
tacchino. 

bUnatre,  ag.  [dal  It.  bilustris 

1  bis  e  luatrumì].  Di  due  lustri. 
bimb=o  e  -at,  m.  e  f.  (V.  barn- 

bino).  Fancinllino.  ||  Andar  a' 
bimbi.  Si  dice  a'  bambini  quan- 
do si  portano  a  spasso.  I|  A  nomo 
fatto,  per  célia  o  ironia.  '|  Bimbo 
miol  esclamaz.  di  maraviglia. 

bimensile,  ag.  [da  bis,  e  men- 
sis  mese].  Che  si  dà ,  ricorre 
due  vòlte  in  un  mese. 

bim=istre,  m.  [dal  It.  bime- 
stris  ibis  e  mensi»)].  Due  mesi, 
il  tèmpo,  la  somma.  La  pigio- 
ne la  paga  ogni  — .  Dare,  Pa- 
gare, Saldare  il  — .  |.  -estrs- 
le,  ag.  Che  dura.  Che  viene 
ogni  due  mesi.  Rata  — . 

bimòlle  e  pili  comun.  bimmòl- 
le,  m.  [da  !»  e  molle].  T.  mui. 
Segno  musicale  in  forma  di  6 
che  fa  scemar  la  nòta  d'un  se- 
mitòno. 

binàrio,  m.  [binari:  da  bind- 
rius  {bis  due)].  Le  due  guide  o 
rotaie  dove  corre  il  vapore.  !| 
T.  arim.  Di  nilmero  composto 


a,  f.  Bilancia. 

MèBoe,  ag.  Stòrto,  Sbilènco. 

Mtéreio,  ag.  Di  bastone  gròsso, 
nocchiuto. 

bilia,  m.  Ognuno  di  quei  baston- 
celli tòrti  per  serrar  le  legature 
ielle  some.  ■  f.  Avir  U  bilie. 
Aver  le  gambe  stòrte. 

kOlàrio,  ag.  BiUare. 

Wl«=«re.  T.  pist.  Gingillare.  || 
Asche  rifl.  Bilicarsi.  ;|  -ato.p.p. 

Wlee,  m.  Il  cèntro  d'nna  còsa. 

MUèaae,  m.  T.  Val  d'El.  Bai- 
Unme.  ''  La  plèbe  di  Camàldoli 
*Ul«a»«,  tr.  Bilicare. 
WU«o,  tu.  Bilico. 


BIÒCCOLO 
di  dne  unità,  jj  Aritmètica  — v 
Che  si  serve  di  due  soli  nùmeri 
per  esprimere  tutti  gli  altri. 

binato,  ag.  T.  areh.  Di  colonne, 
accoppiate. 

binda,  f.  [dal  ted.  Winde].  T. 
a.  m.  Strumento  con  una  vite 
e  un'asta  dentata  per  alzàrpesi. 

bindolo,  m.  [dall'ant.  ted.  Win- 
den  avvòlgere].  Màcchina  con. 
ròte  e  timpano  con  de'  bigon- 
ciòli  intorno  che  attingono  da 
nn  pozzo  l'acqua  e  la  riversano- 
in  nn  altro  recipiènte  ;  special- 
mente per  annatSare.  ||  T.  Seta- 
ioli. Strumento  per  far  le  matas- 
se. Il  fig.  Di  pera,  che  è  piena  di 
raggiri,  di  cavilli  per  non  pa- 
gare chi  avanza.  Il  bindoLMuro 
(6in<fo{o),  tr.  Imbrogliar  uno,. 
Abbindolare.  I|  -ori«,  f.  Abitil- 
dine  di  far  il  bindolo.  Il  Azione 
da  bindolo.  ||  -ino,dim.  espreg. 
di  Bindolo.  Il  -«ne,  accr. 

bindonlo,  m.  [da  bintis  dóppio, . 
e  òculus  òcchio].  Canocchia- 
letto  a  dóppia  canna,  che  s'adò- 
pra  specialmente  al  teatro. 

binòmio,  ag.  e  sost.  [dal  basso 
It.  binòmius:  che  à  due  nomi]. 
T.  mat.  Quantità  che  à  due  tèr- 
mini, nnita  insième  per  i  segni 
algèbrici   }Hù  o  meno  (-(-  o  — )• 

biooooletto,  dim.  di  Biòccolo. 

biòooolo,  m.  [da  ftòecubis  (dim. 
difloeeusi].  Piccola  falda  di  la- 
na spiccata  dal  vello,  i,  Lana 
in  biòeeoli.  Quella  non  ttlata.  || 
Cotone  in  biòccoli.  Non  ancor» 
scardazzato.  I|  Più  fili  aggrovi- 
gliati tali  da  fare  una  pallòt- 
tola. Matassa  tutta  biòeeoli.  <\ 
Della  cera  che  cola.  Vn  —  dì 
cera.  \\  Bòzzolo.  ,|  fig.  RacMitta- 
re  i  — .  Il  Star  a  sentire  chiào 
chiere,  discorsi  per  riferirli.  1 
bioooolnto,  ag.  non  com.  Piè- 
no di  biòccoli."  Fatto  a  biòccoli. 


blUneare,  ag.  Formato  da  dne 
linee. 

bilineo,  m.  T.  geom.  Figura  for- 
mata di  due  linee  curve. 

bilingiio,  ag.  Bilingue. 

bilionut,  f.  Il  bau,  l'orco,  bé- 
stia immaginària. 

bUlottato,  ag.  T.  arai.  Tem- 
pestato di  gócciole,   [di  plinti. 

bUotteto,  ag.  T.  arai.  Copèrto 

bUt=à,  -ate,  -ade,  f.  Beltà. 

bim=adre  e  -atre,  ag.  Che  à 
due  madri.  Di  Bacco. 

bimimliTe,  ag.  Di  dóppie  mèm- 
bra, n  Di  dóppia  natura.  |i  Di 
due  parti  | 


bimèstre,  ag.  T.  agr.  Di  grano  - 

che  matura  in  due  mesi. 
binare,  in.  Far  due  figlioli  a 

un  còrpo,  [tèmpi  o  a  quattro. 
binàrio.  T.  muS.  Misura  a  due 
binàao^ere,   in.   Nàscer   due 

bambini  a  un  còrpo ,  o  dne 

frutte  accoppiate.  ||  -inxa,  (. 

Il  binàscere. 
binato,  ag.  Nato  a  un  còrpo  eoa 

altri.  Il  Di  due  nature. 
bindilla,  f.  Nastro. 
binèllo,  ag.  Binato.  Il  Gemèllo. 
bino,  ag.  Dóppio.  ||  Gemello. 
blocca,  f.  T.  cont.  non  com.. 

Gallina,  Chiòccia. 
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BIODO 

'Modo  e  blMoto,  m.  [etini.  ignò- 
ta]. É  il  giunco  fiorito,  pianta 
paJostre,  di  «télo  rotando,  gros- 
■etto;  sèrre  a  téaaere  stòie  e 
a  far  capanne. 

~UOKr=afl«,  f.  [da  biof  vita ,  e 
ffrapho,  scrivo]. Narrazione  del- 
la vita  di  pers.  illastre  o  cara. 
Le  —  degli  uotnini  illustri  ri- 
tenti.  —  universale.  i|  — àflo«, 
— àflol,  ag.  Che  si  riferisce  a 
.biografia.  Ditionàrio,  Catàlogo 
— .  Xotieie  Mogrà/Mie.  Il  bli- 
Srafl»,  m.  Chi  scrive  una  biO' 
grafia  o  delle  biografie. 

Wond=4,  ag.  e  s.  [etim.  ignòta]. 
Di  capelli  o  barba  che  varia- 
no tra  il  giallo  e  il  castagno 
chiaro.  —  ifhiaro.  —  «tipo.  A 
la  barba  d'un  bèi  — .  Il  sost. 
'Come  soprannome.  Pers.  bionda, 
g  -àooio ,  peg.  di  Biondo,  li 
-•irfft»'*  (Uondiggio),  in.  Ès- 
sere 0  Apparire  biondo.  '1 11  ma 
tnrir  delle  biade.  ||  -«ggrlanta, 

•  p.p.  e  ag.  Campi  —  di  messi.  , 
-etto,  ag.  Tanto  o  qnanto  bion- 
do. Il  -«zs»,  f.  L'èsser  biondo. 
—  di  capelli,  n  -ioolo,  -loca, 
ag.  Che  pènde  al  biondo.  ||  -Ino, 
dim.evez.di  Biondo.  Il  sost.  CAc 
ièlla  biondina!  f,  irdn.  Addio, 
— /  Il  -one,  -oiut,  sost.  accr. 

blisols,  f.  [da  flòscio].  Neve 
che,  pòco  condensata,  si  disfà 
appena  caduta,  li  Minestra  con 
bròdo  lungo  di  pòco  sapore.  Il 
D'altre  còse. 

"bipartire,  tr.  [da  bis  e  partire]. 
Divider  in  due,  letter. 

bipede,  ag.  [da  bis  e  pes,  pedis 
piede].  Che  à  due  piedi. 

Upènae,  l.  [dal  It.  bipennis 
(I>t>  ept'nna)].  Scure  a  dnetaitli. 

blq^nadro,  m.  [da  bi  e  quadro, 
dalla  forma].  T.  rauS.  Segno 
fatto  a  b,  prolungato  di  sotto 
che  ripòrta  al  suo  stato  natu- 
rale qualunque  nòta  alterata  o 
dal  dièsis  0  dal  bimmòlle. 

biquadrato,  ag.  T.  mat.  Qua- 
drato due  v6lte.  |i  sost.  Nùmero 
o  quantità  elevata  alla  quarta 
potènza. 

blràochl»,  m.  [probabilm.  un 
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peg.  di  birro,  (v.)].  Stràccio, 
Pèzzo  làcero.  —  di  vestito.  || 
Non  saper— d'una  còsa.  Nulla 
affatto. 

blrb=«,  f.  [assai  meno  e  a  vòlte 
vez.  di  birbo].  Olivine  sciope- 
rato e  senza  vòglia  di  far  bène, 
Cattivo.  Anche  per  célia.  Èuii 
pò'  —,  ma  ci  vtwl  patiénia.  tj 
Far  la  —.  Sbirbàrsela,  Fare  il 
birichino.  Il  -Hurahlòla,  f.  dim. 
e  vezz.  Il  -àeoia,  -aooe,  peg. 
di  Birba.  i|  -aocione,  -aoolo- 
na,  accr.  ||  -ante,  m.  Uomo  di 
pòca  0  punta  onestà.  Chi  fa  a- 
zionacce.  È  un  — .  Gli  dava 
del—.\\  Celiando.A/t,— .'ll-ai 
tarla,  f.  Azione  da  birbante. 
Vanno  avanti  a  fòrza  di  bir- 
banterie.) Il  vizio.  'I  iperb.  Le  — 
de'  ragatzi.  I|  scherz.  Delle  ma- 
lizie degli  amici.  ||  -anteaco, 
ag.  Da  birbante.  !|  -ar4Ua,-«- 
rilla,  f.  dim.  di  Birba.  i|  -ata, 
f.  Azione  o  paròla  da  birba,  e 
da  birbo.  ||  -orla,  f.  astr.  di 
Birbo.  l|  -eaoo,  ag.  da  Birba. 
Che  à  del  birbo.  ||  -o,  m.  [forse 
la  stessa  orig.  che  furbo].  Uomo 
maligno  e  pièno  d'arte  ingan- 
natrice. Un  birbo  simile.  Un 
birbo  come  quello  non  si  dà  I 
Il  Per  célia  meno  fàcile  che  Bir- 
ba. Il-onalo,  m.  (pi.  birboiiai). 
Luogo  di  birboni.  Il  -osata,  m. 
Azione  da  birbone.  Una  vera 
— .  A  fatto  tante  —.  ||  Còsa, 
Òpera,  Lavoro  mal  fatto.  Qtiel 
guadroi  una  — .  ||  — onoUIo, 
-onorila,  spreg.  e  dim.  di  Bir- 
bone. Il  -one ,  -oita ,  sost.  e 
ag.  Omàccio  disonèsto.  Cattivo. 
Fare  il  —.  Strega  —.  Freddo, 
Sonno,  Sete  — .  Stagione  —.' 
i|  -onoKtrl*'*  (birboneggio). 
in.  Far  il  birbone,  il  -onerla, 
f.  Azione  da  birbone, 

Urolo,  ag.  [etim.  ignòta  forse 
da  bis  spreg.  e  luce].  Di  vista 
corta,  li  Non  com.  Che  guarda 
stòrto. 

blrime,  f.  [da  birèmis  (bis  e 
remus)].  Nave  a  due  órdini  di 
rèmi. 

blrlbUs=l,  m.  [etira,  ignòta, 


btomba,  f.  Paravènto. 
Mondello,  dim.  di  Biondo. 
biondo,  ag.   Di  qualche  altra 

còsa  che  abbia  quel  colore. 
Uoo,  ag.  Biodo. 
Uordare,  in.  V.  bagordare, 
felésoio,  m.  Biòscia.  !i  A  —,  m. 

av.  A  giacere,  A  travèrso. 
Mòtto,  ag.  Ueschiuo.MiSeràbile. 


BIRRONE 
forse  voce  imitat.  affine  a  brti- 
fio,  dal  rumore  che  fanno  i  mriti 
giocatori].  Tavoletta  con  3S  fi- 
gure che  anno  il  nùmero  corri- 
spondènte in  36  pallòttole  ehig- 
se  in  una  borsa;  serve  di  giò- 
co ;  nno  tiene  il  banco  e  gli  altri 
scomméttono.  Vince  qaella  t- 
gura  che  pòrta  il  nùmero  estrat- 
to da  chi  tiene  il  giòco.  ||  —aia, 
f.  Pòlizza  bianca,  al  kìAco  dd 
biribissi,  che  fa  vincere  tntti  i 
quattrini  al  biribissaio,  i  -«le, 
(biribissaii,  m.  Chi  tiene  il  bas- 
co al  giòco  del  biribissi.  ,|  tf. 
Bailamme,  Rumore  conf aio.  Fa' 
/méttere  Questo  biribissaio. 

blrlohln=H>,  m.  [sinc.  di  brif- 
chino  (dim.  di  ì>ricf.o)].  Ragazzo 
birba  e  impertinènte.  ||  Di  pen. 
Il  sor  Giovanni  è  un  — .  [  sz. 
Che  vifo  —  /  Òcchi  —.  \\  -ata, 
f.  Azione  da  birichino. 

birillo,  m.  [etim.  ignòta  :  font 
da  bi,  e  rtUlo  attenuato].  Ogn» 
no  de'  pioletti  di  legno  o  d'osso 
tornito  che  si  mette  nel  mè|jio 
al  biliardo.  ||  Fare  i  — .  Bnttarii 
gid  con  la  palla  giocando. 
Uomo  alterato  dal  vino.  Pili 
com.  Brillo. 

biroldo,  m.  [da  biròtiUtis].  Bu- 
dèllo del  maiale  ripièno  di  san- 
gue e  altri  ingrediènti.  Più  com. 
Sanguinàccio. 

birr=a,  f.  [dal  ted.  bter].  Be- 
vanda che  si  fa  con  biade  fer- 
mentate e  lùppoli,  ti  -mie,  m. 
(birrai).  Chi  fa  o  Vendola  birra. 
Il  -orla  (non  birraria),  t.  Dove 
si  fa  la  birra  o  dove  si  vende 
0  dove  si  va  a  beveria. 

birr=o,  m.  [dal  basso  It.  òyr- 
rhus,  birrus].  Agènte  della  bas- 
sa polizia  d'una  vòlta.  Capo  dei 
birri.  I—lo  cercano.  ;|  dispreg. 
Fàccia  di  — .  Manière  da  —.^ 
Più  furbo  d'un—.  \,  Dir  le  sue 
ragioni  a'  birri.  A  chi  non  le 
vuol  intèndere.  l|  -aooblMo, 
dim.  di  Birro.  i|  -àooio,  peg.  di 
Birre.  !i-à»Ua,f.Piùcom.56»i^ 
raglia.  \\  -osoo,  ag.  Di  o  dt 
birro.  [l'ordinàri». 

birrone,  m.  Birra  più  fòrte  del- 


Il  m.  av.  A  —.  Travèrso,  Alla 
pèggio. 

btpnntoao,  ag.  Che  à  due  punte. 

birba,  f.  Malizia,  Fròde. 

birbant=are,  in.  Far  il  birban- 
te. ,i  -eSKiftlo,  in.  Far  il  bir- 
bante, [la. 

birbisonl,  m.  Sòrta  d'uva  bian- 

blrohlo,  ag.  Bastardo. 


blrlbara,  m.  tiiòco  intricato. 

blrlblsso,  m.  Biribissi. 

birioooolalo,  m.  V.  berioooo- 
lato. 

birràooUo,  m.  Vitèllo  dal  pri- 
mo al  second'anno. 

birreria,  f.  Sbirreria. 

blrrovlire,  m.  Berroviére. 

blSaooa,  f.  Bisàccia. 
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"bU,  >▼.  [dal  It.l.  Dne  Tòlte.  !|  In 
t«atro,  quando  dicono  bis,  chiè- 
dono la  rèplica  d'un  pezzo  d'ana 
scèna,  n  Come  prefisso  vale  a 
vdlte  PiattàBto ,  AU'  incirca , 
Tanto  o  quanto.  I|  Bistondo, 
Bi/lungo.  I|  E  altre  vòlte  è  peg. 
Bistrattare. 

MSàeel»,  f.  [bifaeea:  da  bi  per 
bi»  e  soixa].  Gròssa  borsa  di 
pèlle.  Il  pi.  Dne  di  queste  borse 
unite  innéme.  j(  Aver  le  —  fce'n 
fomite.  Aver  le  provvisioni  ne- 
cessine.  ||  scberz.  Tasca. 

bissato,  m.  T.  stòr.  Moneta 
antica  coniata  in  Bisanzio. 

MSara4voIo,  m.  [ia,  bis  e  ar- 
ràvolo}.  Padre  dell'arcàvolo. 

biSavo  e  bisàvolo,  m.  [da  bis 
e  aro],  comun.  Bisnònno- 

MSbttleo,  ag.  [bisbittei:  etim. 
incerta  ;  forse  da  bis  peg.  e 
héUre  camminare].  Brontolone, 
Stocco  .Persona  incontentàbile. 
Dùnna,  Oénte  —.  '|  Nome,  Pa- 
ròla — .  Strana,  Difficile. 

blSb=l^l»re,    in.    [bisbiglio: 
voce   imitat.].    Parlar  pianino 
di   più   persone    dove    non    si 
sente  che  il  sibilare  degli  èsse 
'  Bucinare.  ||  -iKlluuanto,  m 
U    biSbifdiare.  Il  -IgUo,  m.    11 
bisbigliare.  ||  D'una  notìzia. 
-1(110  (bifbigliit,  m.  BiSbigli&r 
continuato.  Smettete  codesto — . 
btao»,  f.  [etim.  ignòta].  Luogo 
p&bbiico  dove  ai  raduna  gènte 
bassa  a  giocare. 
blaa«Bto,  m.  [da  bi»  e  ranto]. 
Lnogo  appartato.  ||  Canto  che 
{a  dne  piegature. 
MBcaxx=«re ,  in.   [da  btsea'ì. 
Andar  alle  bische  a  sciupar  tèm- 
po e  denaro.  ||  -lére ,  m.   Chi 
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tiene  giòchi  proibiti ,  bische. 

btsohenoo,  m.  [etim.  incèrta 
(orse  da  bisca  o  euf.  di  paròla 
equiv].  5B"bo,  Scherzo  Sgra- 
ziato, lezioso,  ingiurioso.  Atto 
Svenévole. 

Maobatto,  m.  [dim.  di  bisca]. 
Tavolìnetto  da  lavoro  de' cal- 
zolai e  de' ciabattini. 

hìaeìm,  f.  [bisce :  etim.  Incèrta; 
forse  da  viscido,  o  voce  imit. 
dello  strisciare  e  fuggire  ràpi- 
do]. Sèrpe.  Il  prov.  La—  d  mòr- 
so il  ciarlatano.  U  (Urbo  e 
tristo  è  stato  vinto  da  un  più 
furbo  e  piti  tristo. 

bisciola  e  blaolol=ons,  sost. 
[etira,  incèrta;  forse  ancora  da 
Viscus].  Spècie  di  ciliègia.  Il 
-tao,  -Ina,  dim.  vez.  di  Bi- 
sciolo e  Bisciola.  ||  blsololo, 
ag.  Sòrta  di  ciliègio. 

bUoloIo,  ag.  e  s.  [voce  imita- 
tiva]. Chi  non  pronunzia  bène 
r»  0  l*»e. 

bUolono,  aecr.  di  Biscia.  L'ar- 
me de' Visconti  ira  un  — . 

biscottar •  (biscòtto),  tr.  Còcer 
a  uso  biscòtto. 

blso=òtto,  ag.  e  sost.  [da  bis  e 
còtto].  Di  pane  còtto  due  vòlte 
per  levargli  l'umidità  e  rènderlo 
più  conservàbile.  Pan  — .  Prov- 
vi/ione  di  — .  Il  Alcuni  anche 
Biscòtto  per  Biicottino.  Dam^ 
mi  due  —.  ||-otteria,  f.  La 
bottega  dove  si  vendoni  biscòtti 
e  altre  paste  dólci.  ||  -Ottino, 
m.  Piccola  pasta  bislunga,  leg- 
giera, còtta  a  uSo  biscòtto. 
Colpetto  dato  scattando  l'indice 
0  il  mèdio  e  il  pòllice.  ||  -ot- 
tone, accr.di  Bi8cottino,8cherz 

blsordma,  f.  T.  mus.  [da  bis  e 


biSanto,  m.  Rotelline  d'oro  o 
d'orpèllo  per  guarnizioni,  Lu- 
strini. 

USantlno,  m.  Piccolo  lustrino 
WSanto,  m.  BiSante. 
blSblgllatirto,  ag.  Avvezzo  a 
hììbigliare. 

blsoaataro,  tr.  e  in.  assol.  Can- 
titi hiare.  Cantarellare,    [lare. 
blaoantariUo,  m.  Il  cantarel- 
blsoaate,  m.  T.  mnS.  Cantilèna. 
Arietta  di  chi  canterèlla. 
blaaasx=a,  peg.  di  Busca,  Bi- 
saccia.  I   —lire,  m.  Chi  fre- 
quenta le  busche. 
blseano,  m.  Bischenco,  Cat- 
ti\o  scherzo. 
blsee,  f.  Biscia. 
blsobenoa,  f.  Bischenco.    [ca. 
blsehenoaola,  dim.  di  Bischen- 


BISOGNARE 
cròma:  due  tagli  nella  cròma 
in  principio].  La  12.* parte  della 
semibrève. 

blaong^lno  e  -Ina,  sost.  [da 
bis  e  cugino].  Cugino  0  Cugina 
in  secondo  e  tèrzo  grado. 

blS=isto,  ag.  [da  bis  e  sextu» 
perchè  èra  il  sè.sto  delle  calènd» 
di  marzo  ripetuto).  Lo  stesso 
che  Bisestile.  'I  -ostare,  in.  Ès- 
ser bisestile.  QuesV anno  bi/i- 
sta.  li  -estuo,  ag.  Dell'anno  o< 
mese  che  bisèsta ,  che  à  un. 
giorno  di  piil  in  febbraio. 

bisillabo,  s.  e  ag.  [da  bi  e  sil- 
laba], T.  gram.  Di  due  sillabe. 

blSlae»30,  ag.  e  s.  [da  bis  e: 
lacco ,  anca  ;  come  da  anca, 
sciancato].  Stravagante.  Uo- 
mo, Cervèllo—.  Mòdi,  Maniiref 
Idèe  bi/lacclic.  Gusti  biflaechi. 
Il  -ono,  accr. 

blSlnnffO,  ag.  [da  bis  e  lungo'}. 
Pia  lungo  che  largo.  Starna- 
biflunga.  Tavolino  — . 

MSmato,  m.  [è  in  ingl.  e  ted. 
etim.  ignòta].  T.  scient.  e  farm. 
Sòrta  di  metallo  fràgile,  fusibi- 
lissimo, bianco,  rossiccio. 

bisnipote,  m.  e  f.  [da  bis  e 
nipote].  11  Aglio  o  La  figlia 
del  nipote  o  della  nipote.  ||  pi. 

I  bifnipoti.  I  pòsteri. 
bisnònna,  f.  La  madre  del  nòn- 
no e  della  nònna. 

bisnònno,  m.  [da  bis  e  nònno]. 

II  padre  del  nònno  o  della  nònna. 
bisogna,  f.  [da  bi/ogno],  lett. 

Affare,  Faccènda.  Come  vaf 
come  sta  la  bi/ognaf 
blSoffn=are ,  in  [bi/ogno:  da 
6i/o^no].  Occórrere,  Far  biso- 
gno. Far  còmodo,  anche  colle 
particelle  mi,  ti,  ci,  si,  gli.  Mi 


blsohorotto,  m.  Pezzetto  di 
legno  0  altro  per  chiuder  l'otre. 

blsohorlAra,  f.  Parte  del  mà- 
nico d' alcuni  strumenti  dove 
son  messi  i  legnetti  per  attor- 
cigliarci le  còrde. 

blsohero,  m.  Legnetto  degli 
strumenti  a  còrda.  V.  blsobe- 
rUra. 

blsohotta,  f.  Bruschettà. 

blsohln^^,  m.  Fantasticheria. 
Ghirìbijjo.  ||  Bisticcio.  1|  -are, 
in.  Fantasticare,     [otànoola. 

bisoiàooola,  f.  T.  sen.  V.  bl- 

blsololo,  m.  Figliolo. 

blsolnola,  f.  Sòrta  di  vèrme. 

blsoolore,  ag.  Di  due  colori. 

blsoontirto,  ag.  Molto  scon- 
tòrto. 

blSddmino,  m.  Vicedòmino. 


blsiUo,  m.  Sèdia  per  due  per. 
sone.  Si  dava  nel  fòro  o  ne' 
pabblici  spettàcoli  agli  nomini 
degni  d'onore. 

blseasnale,  ag.  Di  quelle  piante 
e  pers.  che  sembrano  riunire  i 
due  sèssi. 

biaforme,  f.  Cbe  à  dne  forme. 

blSBÒnero,  m.  Marito  dell»  ni- 

blSarlo,  ag.  Bigio.  [potè. 

blSlo*10i  ag-  e  "ost.  Sleale. 

blSlossare,  tr.  Scottare,  Les- 
sare un  pòco,  Dare  un  bollore. 

blSnepote,  m.  e  f.  Bisnipote. 

bisogna,  f.  Necessità,  Bijo^no, 
Opportunità,  Occorrenza. 

blSogn=amente,  av.  Per  fòrza 
di  bisogno.  Il  -amento  e  -an- 
za,  m.  e  f.  Bifo^ruo.  I|  —ante- 
monte,  av.  Secondo  il  bijugno. 
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BISOOSIKO 
W/ogneréMte  un  litro.  Mi  M- 

/ognerà  spicciarmi.  Mi  info- 
gna qualche  cinto  di  lire.  — 
assolutamente.  E  attenaando: 
Non  mi  infogna  tanto.  ||  È  ne- 
cessario. Bifogna  lavorare , 
aiutar  il  pròssima.  Bifogna 
mangiar  per  rivere,  non  rivere 
per  Tnangiare.  Bifognerébbe 
intènder  alla  pHma.  Prènde 
l'ausiliare  Èssere.  f:bif agnato 
rimandarlo.  ||  Col  vèrbo  sottin- 
teso. Cile  bifogna  tante  chiàc- 
chiere? \\  Bifogna  Wne.  Bifo- 
gna pure  !  Quando  non  c'è  al- 
tro mèsjo.  Bifogna  pur  dir- 
glielo. Il  enfat.  Per  richiamar 
l'attenzione.  Bifogna  vedere 
che  strage  anno  fatto!  ||  Piti 
che  non  bifogna.  Più  che  non 
occorresse,  non  occorra.  l|  -é- 
▼ol«,  a(t.  Che  fa  di  bisogno,  Che 
è  ùtile  e  necessario.  Le  còse  M- 
fognéroli  son  tante.  \\  sost.  Quel 
che  occorre  ./"rotfwKamoti—. 

MSognlao,  m.  dim.  e  vez.  iròn. 
di  BiioRno.  Quando  il  —  pic- 
chia all'uscio! 

liiSo(rn=«,  m.  [etim.  ignòta: 
forse  da  bis  e  si'jmnium  cattivo 
sogno,  come  itictibo].  Manca- 
mento, Privazione  forzata  di 
qualcòsa  che  occorre.  Felice 
<:hi  à  pòchi  infogni.  ||  Èssere, 
Trovarsi  in  —,  nel—.  Grande, 
Urgènte ,  Stretto ,  Assoluto , 
Estrèmo  — .  Oènte  che  à,  eli,-' 
non  à  — .  Provvedere,  Ripa- 
rare, Rimediare  ai  —.  I  — 
son  tanti.  Bifogni  reali,  na- 
turali, fìttisi,  prepotènti.  Bifo- 
gno  d'affètto,  di  cure,  di  con- 
solasioni,  di  pace,  d'Aria,  di 
luce,  di  sonno,  di  vitto  sano. 
Il  Le  spese.  Tutti  i  itifogni 
della  giornata ,  del  mese,  del- 
l'anno. Il  Occórrere;  prov.  Chi 
à  quattro  e  spènde  sètte,  non 
à  —  di  borsette.  ||  Quanto  basta 
di  còsa  necessaria.  Mangiare, 
Bere,  Dormire  quanto  s'd  — . 


ki$«Kn=*r«)  in.  Aver  bisogno, 
Abbisognare.  Il  -4vUe  e  -«■«, 
ag.  BiSuguévole. 

blaqnadro,  ag.  Che  à  del  qua- 
dro. Il  sost.  Parte  d'edifizlo  fuori 
di  squadra.  [so. 

bUslao,  ag.  Di  bis.so.  l|  sost.  Bis- 

blssonte,  m.  Bisonte,    [tempo. 

blstante,  m.  Corso  o  tratto  <li 

Mstarda,  f.  T.  ;ool.  Spècie  di 
uccèllo.  [giare. 

Mstenter*.  in.  Esitare,  Indù. 

bUtéato ,   m.  Indugio,   Pena. 


no 

Mangiare,  Dormir-  il  suo  — .  | 
Dategli  il  .luo  — .  li  Non  impor- 
tare. Non  curàr-spue.  Xon  ò  — 
de'vóstri  quattrini.  Il  Avete,  À . 
Ài  —  di'  nulla?  Minio  di  prof- 
ferire i  pròpri  sorvijii.  ||  I)  ani- 
mali e  di  còse.  Qwsli  rarnlli 
anno  --  d'essere  strigliufi.  1' 

—  dil  podere.  \\  Opportunità,! 
Quando  occorra  quello  di  cui  si 
tratta.  A  un  —  ri  eliiamo.  A  j 
un  —  cerco  un  Iwro ,  non  lo\ 
trovo  più.  Il  Far  i  .sudi  — .  An-^ 
dar  di  córi'o.  Il  E  anche:  Ò  i(U| 
—,  un  —  grò.iso.  |  <>  un  —  pie- 
Clio  0  U)i  piccolo  — .  Vòglia  di 
far  un  pò' d'acqua.  :  -oso,  ag. 
Che  à  bisogno.  In  pnvro  rée- 
ehio  —  d'aiuto.  Waiis.  vale  sèm- 
pre Pòvero.  Pòpolo,  Paefe  — . 
Il  prov.  Giovine  oz'oso,  vir.cliio 
—.  Il  sost.  Pòvero.  Ci  son  tanti 

—  che  non  si  conóscono. 
bisonte,  m.  [It.  e  gì-.  bison\. 

Bue  .selvàtico  con  gran  pelame 
nelle  parti  anteriori;  vive  nel- 
l'Ara, e  in  vari  paeji  suttentr. 

bissUlabo,  ag.  Più  e.  Bisillabo. 

bisso,  m.  [It.  hiissusX  Tela  di 
lino  linissima  rinomata  nell'an- 
tichità. 

blsteooa,  f.  [dall' ingl.  beef- 
steak  còsta  di  bòve].  Fetta  di 
carne  tagliata  sulla  costola,  da 
arrostirsi  in  gratèlla.  — pana- 
ta, senza  panare.  \\  Bistecche 
alla  cacciatora.  Nel  tegame. 

blst=looiare,in.,  recìpr.  retira, 
incèrta:  forse  voce  imitativa \ 
Far  a  tu  per  tu  con  qualche- 
duno.  Il  — lootato,  p.p.  Ii-ioolo, 
m.  Il  bisticciare.  Giòco  di  pa- 
ròle che  si  somigliano  nel  suo- 
no. La  "  Villana  di  Lampo- 
recchio ,  è  pièna  di  iiistieei.  |, 
-lodo,  -looU,  m.  Il  bistic- 
ciarsi continuato. 

btstond=o,  ag.  [da  bis  due  vol- 
te e  tondo].  Che  à  del  tondo 
e  del  Inngo.  ||  -»to.  Fatto  o 
Ridotto  a  bistondo. 


BIZiARFlAMENTK 
bistòrto,  ag.  'da  bis  e  tórt»J. 

Tòrto  in  più  vèrsi.  Molto  stòrto. 

btstratt^are,  tr.  e  recipr.  [d» 
bis  pe'.'2.  e  trattare].  JCaltrat- 
tare.  .Si  Iti.itr  ìttano  anche  p^ 
una  iw";»».  'j— ato.  p.p. 

bl«tnr-l  e  -Ino,  m.  fda  Pisli- 
r'iini  Pistoia  dove  si  facevano 
Coltellino  da  chirurghi. 

blsnloo,  ap.  >lt.  b'.'niletis  (iw 
e  sìilrtist],  lett.  Diviso  In  àat; 
dei  pii'di  dei  ruminanti. 

bisunto,  fls;.  fda  6i.«  due  xòVf\ 
l'itt»  e  hifunto.  Molto  nnto. 

blt-órzolo,  m.  fda  in  e  tortuf. 
Gonfirlto  irregrolare  che  si  iw- 
ma  nelle  Imcie  delle  piante  1^ 
gnose  0  sulla  pelle  desìi  nomini 
e  di'sli  animali.  I;  — orxolirt», 
ag.  Che  à  de'  bitòrzoli,  Reto 
di  bitòrzoli.  Pianta  — . 

bitter,  m.  Tdal  ted.  che  vair 
AmaroJ.  Sórta  di  bevanda  aJ- 
coòlica. 

bltnin=e,  m.  [dal  It.  bittimen' 
Sòrta  di  matèria  ontaoss  in- 
tlammàbilo.  ||  -inoso,  ag.  Cb 
contièn  bitume.  ||  Prodotta  di 
bitume. 

btvaoo:ro,  m.  [dal  fr.  birat'. 
De'  soldati  che  si  ripòsaiio  «1 
campo.  Il  -are,  in.  Stare  a  b- 
vaeco. 

bivio,  m.  [dal  It.  Uttum  Ibiti 
viai].  Punto  d' imboccatili»  ii 
due  strade.  Il  flg.  Incertezza  fn 
due  partiti.  So»  a  questo  —  • 
0  ae.critare  o  andarmene. 

bijantino,  ag.  Da  Bisanzio  !'>■- 
tica  Co.stantinòpoli.  Hèmo  bàr- 
baro. Civiltà,  Pedanteria  —■ 
Il  Questioni  — .  Lnnghe,  noiow. 
inùtili.  Il  Arte,  Pittura  —.  Qtiel 
la  di  quel  tempo,  e  quella  che 
l'imita. 

bif|a,  f.  [forse  da  injjarro]. 
Stizza  momentànea,  superficia- 
le, per  còse  da  pòco.  ||  Di  o*- 
priccio.  Le  bilie  de'i>ambitrì. 

bi}f arramente ,  av.  Con  bil- 
larria,  In  mòdo  bigjarro. 


Il  Tenere  in  bistènto.  A  bada. 

blstlooioare,  in.  Bisticciare. 

blsticoloo,  m.  Bisticcio. 

bisunto,  ag.  Tinto  due  vòlte. 

hÌBtiUo,  m.  Prète. 

blstomare,  tr.  Distornare.  Il 
Hg.  Sconvòlgere. 

bistòrta,  f.  Tortuosità.  ||  Stor- 
cimento. Il  Pianta  medicinale. 

bitontone,  ag.  Di  una  sòrta  di 

bltorso,  m.  Bitòrzolo.       [fico. 

bitorxolato,  ag.  Sformato  con 
bitòrzoli. 


bitume,  m.  Creta.  [tnme. 

bltnaUnare ,  tr.  Coprir  dì  ti>- 
bitAmlno,  m.  Bitume. 
biturro,  m.  Burro.  ||  Hatèris 

grassa  qualunque.  [m. 

biuta,  f  Mistura  di  materie  gru- 
bintare,  in.  Impiastrare. 
blutoso,  ag.  Mòlle,  Pastoso. 
btvalv=o  e  -o,  ag.  T.  nat  Di 

testàcei  che  anno  il  gùscio  di 

due  pèzzi. 

blvaro  e  bévoro,  m.  CasUio- 
blvoloo,  m.  Bifolco. 
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MfIMrt»,  f.  L'èsser  bijjarro. 
t»  qualità  di  bi|]arro.  li  Cdsa 
binaiTB.  L' attdàrtene  i  una 
— .  li  Ctoa'bijgarram.  inventata. 
hlff^arro,  tg.  [etim.  incèrta; 
forse  da  brgoar  una  vòlta  pa- 
ròla di  gran  si^n.}.  Che  à  qual- 
che eAsa  d' originale  e  di  cu- 
rioso «  piacévole  che  ferma 
l'attenzione.  Uomo,  Dònna, 
Forma ,  Stile  — .  Uaniire  — . 
CtrriUo  — .  I|  Fantàstico.  Ora 
prr  le  dònne  tifa  un  eappel- 
tmo  —.  Il  Di  cavallo  vivace, 
brioso. 

kl||4flli  (a),  m.  av.  [il  Minucci 
lo  deriva  da  bis  rffe,  perché 
sui  memoriali  fn^ziati  mette- 
van  FF.  (fiat  fiat)].  In  gran 
quantità. 

U{|:^B«,  aK-  [di^  ^IS'^l-  Cbe 
monta  facilmente  in  bigja.  || 
-Matto,  e  -oalno,  dim. 
VaMA=«[lt.blandus].  Che  òpe- 
ra lèntamente,  dolcemente.  Jf't- 
nièrt  Uande.  Fòco,  Luee  blan- 
da. Il  -amenta,  av.  ||  -Ire,  tr. 
Adescare,  Ammansare  con  ca- 
rezze. Liisinf;he.  Il  -Imcnto,  m. 
Luì'inKa.  I  -ixle,  f.  pi.  lett. 
Losinghe,  Voine,  Carezze. 
«US=«m«,  m.  [dal  ted.  bla/el 
Arte  che  insegna  a  far  t'armi 
feitilizìe  e  a  conoscerle.  Il  L'ar- 
me stessa  e  lo  stèmma.  ||  -Ani- 
<•,  ag.  lett.  Che  appartiene  al 
hlaione. 

tUtmara,  in.  [dal  It.  blatero]. 
Cianciare  continuamente. 
Hè$o,  af;.  e  a.  [dal  It.  blae/us: 
gr.  Moisos].  Chi  per  difètto  di 
lingua  prondnzia  male  le  pa- 
róle specialm.  il  ci,  Véase,  Vér- 
rt  e  l'Hit.  A  te  pronùncia  — . 
U=4eM,m.rdalted.  62oe/c].Péz- 
10  t^Hano  di  marmo  o  di  piètra  o 
^tofolevatodalla  cava. Ili  bloc- 
«»re.  —continentale,  maritti- 
«<),  fffrttivo.  i|  Jn  — .  In  complès- 
«0.  Comprare,  Véndere  in 
!H  fa  tutto  un  —.  ||  -oooar* 
Mòero).  tr.  Occupare  tutte  le 
vie  che  méttono  a  nn  campo  ne- 


in 

mico  0  una  fortezza  per  impe- 
dire l'accèsso  di  viveri  o  di  rin- 
fòrzi. Il  -oooato,  p.p. 

bia,  m.  [dal  It.  boa].  II  serpènte 
più  gròsso  che  si  conosca.  i| 
Pelliccia  lunga  fatta  9  bòa  che 
le  dònne  portano  al  còllo. 

boato,  m.  [dal  It.  boare],  lett. 
Rimbombo. 

bibbia,  f.  [aff.  a  bombo,  a  bua 
e  al  tr.  bobu].  Matèria  tra  li- 
quida e  dènsa,  in  quantità.  Il 
Di  che  mi  fò  di  tutta  questa 
bóbbia  di  minestra  ? 

booea,  I.  [dal  It.  6ueea,  prima 
fàccia  e  pòi  bocca,  come  os]. 
Parte  del  vijo  per  cui  si  man- 
gia. Boera  bilia,  brutta,  stret- 
ta ,  larga.  Aprire ,  Serrare , 
Chiùdere,  Soeehiùdere  la  — .  Il 
Prènder  per  — .  Dei  malati, 
che  rifiutan  ogni  cibo.  Per  — 
non  prènde  piti  nulla.  ||  Far 
la  —  aeirba.  Dimostrare  scou- 
tentesza.  ||  A  —  apirta.  \\  Re- 
stare a  —  apirta.  Per  la  ma- 
raviglia. Il  —  bttona.  Per  buona 
digestione  0  per  aver  mangiato 
qualcòsa  di  bòno.  Ora  che  ò  la 

—  bòna  per  i  doM,  non  man- 
gio altro.  Il  Al  contr.  —eattiva. 
Per  cattiva  digestione  0  per 
altro.  Il  Boeea  ehittsa,  prov.  In 

—  eMusa  non  e'entra  mosche. 
Chi  non  domanda  e  non  chiède, 
non  sa,  e  non  à.  ||  Tener  «no 
a  —  dolce.  Lusingarlo,  Menarlo 
a  spasso  con  promesse  vane.  Il 
Dir  bène  d'uno  o  d'una  a  — 
piccina.  Con  sfòrzo,  A  méjia 
bocca.  t|  —  scelta.  Schizzinosa 
nel  mangiare.  ||  —  della  verità. 
Chi  dice  sèmpre  la  verità.  I 
bambini  son  la  —  della.... 
—d'Aro.  Pers.  saggia.  ||  0  Iròn 

—  d'infèrno.  Una  linguàccia. 
Munizioni  da  —.  l  viveri  dei 
soldati.!!  Andare,  Córrere  sulla 

—  di  tutti.  Di  còsa  saputa  da 
tutti.  Il  Aprir  la  — .  Parlare, 
Cominciar  a  parlare.  Il  Apre  la 

—  e  gli  dà  flato.  Parla  a  caio, 
Il  Aver  sèmpre  in  boeea  uno. 


U{iarTO,  ag.  Bigjoso,  Iracon- 
<lo,F<irioso, Strano.  ||  Di  terreno 
Ocile  a  pigliare  il  caldo,  a  scre- 
polare, [do,  Stizzoso 
U;{lose,  ag.  Biigoso,  Iracon- 
W|i*=oo  e  -ohoro,  ag.  e  s 
Pmzòchero. 

U{|«ooa«,  m.  Scioccone. 
*l«»=»oa  e  -oya,  f.  Testilg- 
P»«-  [blandire. 

U*a4i»«ato,  m.  Carezza,  il 


blando,  ag.  Mansuèto.  Di  pers. 

blaaf=4iiia,  f.  Bestémmia.  || 
—•maro,  tr.  e  in.  Bestemmiare. 

blasfemia,  f.  Bestémmia.  || 
— èmio  e  —imo,  m.  Bestemmia- 
tore. Il  Che  sa  di  bestémmia. 

blajmare,  tr.  Biasimare. 

blajmo,  m.  Biàsimo. 

UaSonlata,  m.  Chi  attènde  al- 
l'arte blasònica,  e  distingue  e 
rappresenta  le  anni  gentilizie. 


BOCCA 
uni  còsa.Parlame  di  continuo. 

I  Cavare  0  Levare  una  còsa 
di  —  a  tino.  Fargli  dire  nna 
còsa  che  non  vorrebbe,  li  Cattar 
le  paròle  di  — alla  gènte.  Non 
lasciar  mai  parlare  gli  altri.  '| 
Cavarsi  0  Levarsi  dalla  — . 
Risparmiando  sul  mangiare.  | 
Chitider  1 1  bocca  a  uno  0  Tu- 
rare 0  Ctieire  la  —,  eco.  Farlo 
stare  zitto.  "  Chittdere  e  Aprire 
la  —  a'  eardinili.  T.  eccl.  Ce- 
rimònia che  fa  il  papa  coi  car- 
dinali novamente  elètti.  ||  flg. 
Paròle  che  émpion  la  — .  Pa- 
roloni sonanti.  Il  Èsser,  Andare 
in  bocca  al  lupo.  Nel  pericolo. 
l|  Scappar  di  —.  Di  còsa  detta 
involontariamente,  senz'  inten- 
zione. Il  Far  la  bocca  a  una 
còsa.  Assuefarci  il  palato.  '| 
Far  la  bocca  fin' agli  orecchi. 
Rider  fòrte.  Il  Lavarsi  la  boec% 
d'uno.  Dime  male.  ||  Cosi  Me- 
nar per  —.  Il  Metter  in  — .  Sug- 
gerire. Il  Méttersi  un  dito  alla 
— .  Accennar  a  uno  che  stia 
zitto.  Il  Méttersi  la  tnano  alla 
— .  Per  non  parlare,  li  Kon  aver 

—  né  orecrhi.  Non  riferir  per 
prudènza  nulla.  Il  A'on  ricor- 
darsi dalla  bocca  al  naso.  Non 
aver  memòria  punta.  i|  Parlare 
per  —  0  per  la  —  d'uno.  Par- 
lare a  nome  di  quello.  ||  Pro- 
vèrbi: Finché  uno  d  dènti  in 

—  non  sa  mai  guel  che  gli 
tocca.  Il  A  eavàl  donato  non  si 
gttarda  in  — .  Le  còse  regalate 
non  si  criticano.  Il  A  —  di  ba- 
rile. Di  liquido,  in  gran  quan- 
tità. Il  A  mèiia  — .  Con  un  cèrto 
fare  tra  il  volere  e  il  non  vo- 
lere. Il  Per  —  d'uno.  Dalla  voce 
di  quello.  !l  Acqua  in—l  Zitto  ! 

II  Dire  a  — .  Parlare  a  voce, 
non  scrivendo  o  mandando  a 
dire.  Aletine  còse  te  le  dirò  a 
bocca.  Il  Per  còrpo  umano  in 
quanto  si  riferisce  al  manteni- 
mento. In  casa  siamo  òtto  boc- 
che. La  tassa  delle  — .  i;  Qua- 
lunque apertura,  orifizio  di  mol- 


blast=4mia,  f.  Bestémmia.  ;| 
— omlatoro,  m.Be^temmiato^e. 

blaterone,  m.  Chiacchierone. 

blatta,  f.  Sòrta  di  ulcchio  che 
sì  bruciava  per  profumo. 

bo',  m.  Bòve. 

hòm»,  m.  Bòa. 

boatttire,  m.  Mercante  di  bòvi. 

biba,  f.  Bóbbia  0  Biòbba. 

,boboloa,  f.  Bìfolca.  ;i  lUinra  di 

iboboloo,  f.  Bifolco.        [tèrra. 
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BOCCACCESCO 
te  còse.  La  —  del  eannone, 
del  po27o,  d'tma  mànica,  d'un 
aarr.o,  d'un  fiume  (l'imbocca- 
tura). Il  Di  strade,  pòrti  e  slm. 
Imboccatura,  Sbocco.  ||  Bocca 
di  dama.  Spècie  di  torta  finis- 
sima, ben  rilevata,  fatta  con 
òva,  farina  e  zucchero.  \\  —  da 
fòco.  Pèzzo  d'artiglieria.  Il  — 
dello  ttòmaco.  La  parte  supe- 
riore di  quello.  Il  Bocca  del  mar- 
tèllo. Quella  parte  che  serve  a 
bàttere. 

boooaoo=esoo,  ag.  Alla  maniè- 
ra del  Boccàccio.  Stile  — .  I| 
-évola,  ag.  spreg.  di  Boc- 
caccesco. Il  -«▼olmento ,  av, 
lett.  Alla  manièra  del  Boccàccio. 

boooàoote  (boccacce),  t.  dispr. 
di  Bocca.  1|  È  una  — .  Di  per- 
sona  Sboccata. 

boooalàoolo,  spre^.  dì  Boccale. 

boooale,  m.  [dal  It.  baucalis]. 
Vaio  di  tèrra  còtta  e  anche  di 
vetro  che  vale  mèjjo  fiasco.  :i 
Il  liquido  che  contiene.  Il  ^- 
fcre  scritto  sui  boccali  di  Mon 
telupo.  Èsser  còsa  vècchia,  co- 
nosciuta. 

boaoap=órta,  f.  e  -Arto,  tn 
T.  mar.  Apertura  quadraneo- 
lare  praticata  ne'  ponti  de'  ba- 
stimenti, per  scender  nell'in- 
tèrno. 

boooat»,  f.  Tanta  ròba  quanta 
se  ne  può  tener  in  bocca  in  una 
vòlta.  Jl  cavallo  non  à  preso 
una  —  di  strame. 

boooett»,  dim.  di  Bòccia.  Vaio 
usato  per  medicine,  essènze,  pól- 
veri, ecc.  Una — di  magnèfia. 

boooheffglamento,  m.  Il  boc- 
cheggiare. 

boeobeK^=are  (boccliéfigio) . 
tr.  Aprire  e  chiuder  la  bocca. 
De'  pesci  fuor  d'acqua  o  di  chi 
è  vicino  a  morire.  Il  pòvero 
Fido  è  là  che  boccheggia. li— tM- 
te,  p.pr.  "  -ato,  p.p. 

bocchetta,  f.  Piccola  bocca  o 


bocoaoolno,  m.  Sòrta  di  tel.i 
finissima.  Trino  e  bianco. 

bcooalipre.m.  Uccelletto  cene- 

boooare,  tr.  .abboccare. 

boccata,  f.  Labbrata. 

boccate,  ag.  Clie  à  la  bocca 
larga. 

boooatnra,  f.  L'apprtnra  o  La 
grandei!za  della  lioo.'ii  di  qua- 
lunque còsa. 

boccette,  ag.  Schiaffo  nella 
bocca.  Il  Boct-liino. 

boocU.  Far  —  a  uno.  Fargli 

le  boccacce. 


112 
apertura.  ||  Piastretta  di  me 
tallo  0  cornicetta  per  guarnir 
il  buco  dov'entra  la  chiave.  A 
qttesta  vetrina  son  esitite  tutte 
le  —.  Il  L'imboccatura  di  cèrti 
strumenti  a  fiato  come  sarebbe 
il  clarino,  l'oboe,  dov'entra  la 
linguetta. 

boooUno,  vez.  di  Bocca,  «p» 
cialm.  di  chi  lo  fa  appòsta,  ac- 
comodando le  labbra. /"ar  il—. 
Il  Cannellino  di  vàrie  sòrte  e  ma- 
tèrie per  métterci  il  sigaro,  e 
fumare.  ||  Quello  ohe  si  mette 
in  cima  a  cèrte  cannucce  da 
pipa.  —  d'ambra,  d'osso.  ||  Col- 
pettino  dato  a  mano  apèrta 
sulla  bocca.  ||  L'imboccatura  di 
alcuni  strumenti  d'ottone.  — 
del  trombone,  del  bombardino. 
bòccia,  f.  [bòcce:  etim.  in- 
cèrta ,  forse  la  stessa  di  bat- 
tolo]. VaSo  di  cristallo  bianco, 
per  il  vino  o  l'acqua  della  tà- 
vola. Bòcce  col  tappo  /meri- 
gliato.  Il  Qualunque  vaio  simile 
per  altri  usi.  Una  —  di  latte. 
Il  T.  fi!.  —  di  Leida.  Bòccia  dove 
s'accamula  l'elettricità.HII  flore 
non  ancora  Sbocciato.  Una  — 
di  ròfa.  Il  pi.  Palle  di  legno  per 
ujo  di  giòco.  Una  partita  alle 
bóeee.  ||  scherz.  La  tèsta.  Ti 
gira  la  ~f\\  Fandonia.  Che  —! 
Per  sparar  delle  bòcce  ci  vuol 
Piè',-0.  !|  booo=lare  (bòceio,  bòc- 
ci), tr.  Schiacciare  agli  esami,  i 
ragaezi  che  non  sanno  e  non 
stùdiano,si  bocciano. 'i-ino, m. 
Piccola  palla  di  legno  alla  quale 
s'avvicinano  le  altre  al  giòco 
delle  bòcce.  ||  flg.  La  tèsta.  Aon 
mi  far  girar  il  —.  ||  bòeolo,  m. 
Bòccia,  Càlice  di  fiori  non  apèr- 
to. Il  beccl=41c,  m.  Ciascuna 
parto  della  canna  tra  un  nòdo 
e  un  altro.  —  di  canna.  \\  Ogni 
oggetto  somigliante.  Il  —  della 
penna,  com.  H  cannèllo.  \\  Can- 
nèllo di  bùccia  d'albero  per  in- 


becchiduro,  ag.  Sboccato,  Di 
cavallo. 

bocehtpùssela,  f.  Puzzola. 

bòccia,  f.  Lambicco. 

boccino,  ag.  T.  ;ool.  Bovino. 
i|m.  Vitèllo. 

bòcclo.m.T.  d'Empoli.  Boccino 

bòocie,  ro.  Bózzolo. 

I  becol=òlo,  ra.  Bòccio,  ji-elene. 
Una  .spècie  di  castagne  grò.sse 
-«leso,  ag.  Pién  di  bòcce.  ' 
—noia,  f.  Piccola  bòccia  «Ielle 
ròse.  Il  -nolo,  m.  V.  beoolòlo. 

bòooela ,   f.    Anello    metàllico 


BOCCONE 
nestare:  cosi,  Inniato  a  — .  I 
La  parte  del  candelière  dov'ea 
tra  la  candela.  || -eletto,  dim 
di  Bocciòlo.  Il  -WUL,  aocr.  di 
Bòccia,  vaSo.  Una  —  che  tiàu 
un  fiasco.  ||  -one,  m.  Bòcct^ 
molto  grande  di  vetro  (car^ 
per  métterci  vino  o  altro. 

bòeeo,  m.  [etim.  ignòta].  Ti 
dei  ragazzi.  La  noc«  o  il  nóci 
ciclo  per  tirare  al  giòco. 

bòeee,  m.  [come  s.].  Un  bòi 
a  natia,  Un  fannullone.  TutH 
pure  il  gran  — ,  ragazzo  caro. 

booeon=a  e  -e,  accr.  di  Bocca. 
À  una  —  com'un  forno. 

bocceneòlle,  dim.  di  Boccone. 

booconetno,  dim.  di  Boccone. 
Un  boeconein  di  pane.  Dàgtt 
un  boeconein  di  carne.  i|  Boe- 
concini  biwni,  ghiotti.  Il  man- 
giar bène,  li  Di  còsa  piacènte. 
Qttella  villa  è  «n  buon  — .  i 
Un  —.  Un  pochino.  Vn  —  di 
carta.  \\  A  bocconcini.  A  pez- 
zettini. 

boce=one,  m.  [da  Soera].  Tasti 
quantità  di  cibo  quanta  se  ne 
mette  una  vòlta  in  bocca.  Un 
boeeón  di  pane,  di  carne,  di  cà- 
cio. In  tre  bocconi.  Buttar  gii. 
Ingoiare,  Inghiottire  il  — .  f» 
— dopo  l'altro.  Bocconi  gròssi, 
piccini.  Il  Xon  èsser  borico»  per 
i  tuoi  dènti.  Non  èsser  da  te. 
Il  Aver  il  —  alla  gola.  Aver 
finito  appena  di  mangiare,  li 
—  cJte  non  vuol  andar  giù- 
Per  nàusea  o  dolori.  |{  Qtiel  — • 
n  pasto,  11  mangiare  sòlito.  1 
Far  un  —  da  mangiare,  *» 
de/inare.  Prepararlo,  Còcerio. 
Il  V'te'nc  a  mangiare  un  —  con 
naif  Invitando  qttalcuno.il<J«»- 
dagnarsi  un  —  dipane.  Tanto 
da  vivere.  ||  Dare  il  — .  Cor- 
rómpere coi  donativi.  ||  Piglia- 
re, Prèndere,  Chiappare  al  —• 
Ingannar  con  allettamenti.  .1 
Fare  a  bocconi.  Tagliar  apez- 


dentro  il  mójjo  della  ròta.  L 
Bòrchia  dello  scudo,  Medàgli»- 
Il  beccolare,  m.  T.  a.  em.  Aper- 
tura delle  fornaci  in  cui  enti» 
la  canna  del  mantice. 

beooòllea,  f.  Buccòlica. 

beocone,  m.  Gròssa  pillola. 

Ibeoonzza,  f.  Boccdccia. 

booe,  f.  Voce.  T.  coni. 

I  booellate,  ag.  e  s.  Buccellato. 

beola,  f.  Bugia.  [voce- 

;boolare,  in.  Metter  in  calti»» 

boctna,  dim.  di  Boce. 

booòUoa,  f.  Buccòlica. 
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SOCI  ARE 
ietti,  jì  Larordr  a  boetoni,  a 
petti  e  hontoni.  Con  interrn- 
lìoiis.  Il  Mangiar  la  gènte  in 
vn  — .  Urlare,  Minacciare.  || 
Mangiare  un  —  di  pane  e  uno 
di  veleno.  Star  sèmpre  in  di- 
spiaceri. Kon  mangiare  un  — 
IH  paee.  ;i  Tutt' rin  —.  In  una 
Tòlte.  !  —  amaro.  Diipiacere. 
'  r«  —  eolio  tiieelkero.  Un  af- 
fare eccellente,  il  Boeeón  da 
prèti.  Cibo  squisito.  ||  In  due  o 
Ire  bocroni.  In  nn  batter  d'do- 
chio.  Il  -«n«  é  più  com.  -oni 
«  a  -oal,  av.  Contr.  di  Su- 
pino. Di  pera,  stesa  suDe  reni. 
'  -èeola,  Tez.  di  Bocca. 
>oel  »r«,in. pop.  [M«io.'da  bore 
Toce].  Alzarla  voce.  Il  —  o  uno. 
Chiamarlo.  ||  -o  (pi.  boeti),  m. 
Cd  continuo  bociare.  0  ehe  — 
ì  questo'  Il  -one,  -ona,  m.  e 
f.  Chi  bOcia  fòrte.  Se  tu  mi 
pòrti  in  casa  quel  boeiom,  me 
ne  vò  io. 

héUU,  t.  [etim.  ifni«ta.  n  Caix 
lo  deriva  dal  fr.  botte  scàtola]. 
Apeitira  comnn.  quadra  sul 
ptTtmeito,  chiusa  con  ribalte, 
che  mette  per  mè||o  d'una  sca- 
la aeUe  stanze  di  sotto. 
>»toiU»» ,  ag.  Dal  Bodoni, 
««lebre  editore.  Editione  bodo- 
niana. \\  Legato  alla  — .  Con 
itepUce  cartoncino. 
****»•,»«.  [etim.  incèrta  :  forse 
d»  bèllo  e  gàfflee].  Di  edsa  mdr- 
Tlda,  delicata  al  tatto.  Lana 
—.  •^  Pane  — .  Rilevato.  l|  volg. 
W  dònna  o  di  ragazzo,  Gras- 
M«cio  e  fresco.  Il  bomole»^, 
•*,  «ccr.  di  Bòffice. 
kotkaeliUr*,  in.  [da  bofén- 
eWo].  Brontolare,  Borbottare. 
Ci  tal  altro  ehe  — sèmpre  come 
(»  fall 

Mgla,  f.  [bdge:  etim.  ìnoòrta]. 
Segietto  0  màcchia  della  pèlle. 
Alla  pèlle  non  ei  à  una  — . 
k*la,m.  indecl.  [Xt.bòia,  stringhe 
di  còlo  per  serrare  il  còllo  agli 
•diisvij.  Il  pobblico  giustizière 


*J«*MU=*U«,  f.  e  -*Uo,  m. 

renona  che  bofonchia.  i|  -no, 
*^»«.  e  s.  Lo  stesso  signif. 
•J**»*!©,  m.  T.  pist.  e  luoch. 
J««P«Be,  Calabrone. 
•••»,  f.  Catena,  Carcere. 
J5?"*«  "•  Vulcano. 
•Hto,  f.  BoUa.  1!  Chidja. 
ìy*»t».  p.pr.  di  Bollire. 
Jyl».  m.  Panetto,  di  ciocco- 
?*}t  m.  pi.  di  Bòia.  [lata. 

■•••«a,  f.  di  Bòia. 

Pwirtccui.  Dizionàrio. 
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che  efegniva  e  in  alcun)  paeti 
eseguisce  ancora  le  sentènze  di 
mòrte.  Fare  il  -i-,  U  mestière 
del  — .  Il  Fa  da  —.  Chi  esegui- 
sce órdini  infami ,  vessatòri. 
Far  il  —  a  uno,  con  uno,  so- 
pra a  uno.  Il  Cattivo,  Tristo.  {| 
Èsserli — .  L'agngginodi  quello. 
Il  Titolo  di  grande  sprègio.  Quel 
—I  Quel  —  d'ufuraio.  ||  Fde- 
eia  di  — .  Ficeia  d'omo  tristo. 
Il  Ratta  di  — .  Il  ag.  Avaràeeio 
bòia. 

MlcU,  f.  [bòlge:  dal  It.  btUga 
sacchetta].  Tasca  molto  grande. 
Il  Le  bòlge  dell'Infèrno.  1  cerchi 
descritti  da  Dante.  Il  Le  dièci 
fòsse  dell'ottavo  cérchio.  Il  boi- 
gotte,  f.  dim.  di  Bòlgia.  Larga 
borsa  di  pèUe  con  serratura  da 
portarci  lèttere  o  carte  d'im- 
portanza. La  —  delle  lèttere 
per  Parigi.  La  —  delle  Indie. 
billdo,  m.  [dal  gr.  bolis,  boli- 
dos].  T.  meter.  Qnei  glòbi  di 
fòco  che  di  quando  in  quando 
solcano  l'ammosfèra  lasciando 
diètro  di  sé  una  luminosa  stri- 
scia. 

boU-Nk,  f.  [dal  It.  buUa],  Ri- 
gonfiamento che  fa  nn  liquido 
quando  se  ne  sprigiona  ària  o 
gas.  L'aequa  fa  le  bolle.  ||  Pu- 
stoletta  0  Vescichetta  che  vièn 
alla  pèlle  per  cagioni  morbose. 
Le  — del  vaiòlo.  ||  —  aegitaiòla. 
Pièna  di  linfa  o  di  sièro.  ||  — 
di  sapone.  Quelle  che  i  ragazzi 
fanno  con  della  saponata  e  con 
una  cannùccia.  ||  Lèttera  o  Di- 
plòma papale,-  anche  dei  vé- 
scovi, autenticata  col  suo  si- 
gillo. Il  pi.  I  diplòmi  degli  an- 
tichi imperatori.  Il  -are  (bollo), 
tr.  Improntare,  Contrassegnare 
col  bollo.  Bolla  quelle  lèttere. 
Far  —  <  bauli  alla  dogana.  || 
Lasciare  il  màrchio,  if'ànno 
bollato  con  una  sassata.  ||  ftg. 
Bollo  di  diecimila  lire.^\- 
rlo  (bollari),  m.  T.  eocl.  Col- 
lezione delle  bolle  papali.  Il  — 


boiate,  f.  Bontà.  [bòlo 

botare,  ag.  Che  appartiene  a 
bolarm=inioo  e  -ino,  m.  Va- 
rietà del  bòlo,  detto  cosi  per- 
chè venuto  dall'  Armenia.  Il  V 
b4lo. 

bol=olone  e  -sono,  m.  Stru- 
mento antico  da  romper  mu- 
ràglie. Il  -olonaro ,  -sonare, 
tr.  Picchiar  col  bolzone,  o  bol- 
cione.  'I  -olonato,  p.p. 
boldlgraro,  m.  Mercante  a  ri- 


BOLLA 
papale.  ||  -ato,  ag.  Carta  bol- 
lata. Fòglio  autenticato  dal 
govèrno  con  nn  bollo.  Il  Burro 
appanettato  e  — .  ||  -atore , 
verb.  Chi  o  Che  bolla.  Il  — 
della  dogana.  ||  -atnra,  f.  II 
bollare.  Dièei  lire  di  — .  ll  -ot- 
te e  deriv.,  f.  V.  bnUette.  Il 
-I  -1,  8.  Ce  un  bolli  bolli  in 
Rùssia  (Ae  non  è  punto  bèllo. 
||-io«Ua,  f.  dim.  di  BoUa.  I| 
-loiàttola,  f.  Piccola  boUa.  || 
Una  —  eke  m'd  dato  tre  giorni 
la  fèbbre.  ||  -loiK*,  dim.  di  Bol- 
la. A  buttare  un  sasso  nel- 
Vaequa  vèngon  su  tante  boi- 
Heine.  ||  -Imonto,  m.  Il  bol- 
lire. Il  -Ire  (bollo,  bolli,  bolle  ; 
perf.  bollii),  in.  H  rigonfiare  e 
il  moversi  della  superfloe  dei 
liquidi  formando  bolle.  Una 
sorgènte  d'acqua  che  bolle.  Il 
vino  nel  tino  ehe  bolle.  ||  Per 
est.  La  ealeina.  L'uva  nella  bi- 
góncia, Il  mosto  bolle.  Il  fèrro 
bolle.  Il  E  del  vaso.  Ouarda  se 
lapèntola  bolle.  Il paiàlobolle. 
!|  —  adagio,  fòrte,  sòdo,  a  scrò- 
scio. Il  Per  est.  Dì  pietanza  o 
vivanda  che  scòtti.  Questo  riso 
bolle.  II  iperb.  Òggi  è  un  ealdo 
ehe  si  bolle.  ||  —  il  sangue.  Di 
temperamento  ardènte.  ||  —  in 
còrpo  0  nella  tèsta.  Aver  qual- 
còsa di  misterioso.  ||  ò  tròppa 
bile  ehe  nU  bolle  qua  dentro. 
Di  chi  è  arrabbiato.  ||  —  inpéi^ 
tota  un  affare.  Trattarsene  con 
segretezza.  Il  D'un  affare.  Il  ass. 
La  bolle I  La  bolle  fòrte!  Di 
còsa  che  deve  scoppiare,  suc- 
cèdere. Il  La  mi  bolle  I  o  mi  ri- 
bolle I  Hi  sento  agitare,  rime- 
scolare, tornar  la  bile.  ||  Farla 
—  e  mal  eòeere.  Di  chi  par  ohe 
s'affanni  a  far  gran  ohe,  senza 
riuscire.  Il  Lasciar  —  uno  nel 
suo  bròdo.  Lasciarlo  fare  a  mò- 
do suo  ;  specialm.  di  bronto- 
loni, zucconi  0  sim.  ||  Bollire. 
Reprimersi ,  ma  con  qualche 
indizio  di  volere  scatenarsi.  || 


tàglio  di  panni,  stòffe  nostrali. 
boldron:=e,  ra.  Vello  o  Pèlle  di 

pècora  con  tutta  la  lana.   || 

—alo,  m.  Venditore  di  boldroni. 
boleto,  m.  Spècie  di  fungo. 
bolgame,  ro.  Vulcano. 
bòlge,  f.  Bòlgia. 
bolina,  f.  Sòrta  di  fune  delle 

vele.  Il  Burina. 
boline,  m.  Bulino. 
bollo,  m.  Tèrra  argillosa, 
bolla,  f.  Bòrchia. 
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BOLLA 
tr.  —  una  còsa.  Farla  bolUre. 

—  i  età.  Il  -ènte,  p.  pr.  e  ai;. 
y  Di  pietanze.  Sito  — .  Caffi 
tallito.  Il  bóUero,  m.  Arnese 
fatto  d'una  piastra  di  fèrro  e 
nn  mànico  di  legno  per  mestar 
l'acqua  nel  calcinaio,  li  boII=e 
ntra  {bollerò),  in.  T.  coiai. 
Rimenare  col  bollerò  l'acqua 
del  calcinaio  perché  il  bagno 
ribolla.  ||  -Ita,  f.  Fare  una 
—.  Dare  una  bollita.  Un  bol- 
lore. Il  -Ito,  ag.  Aitqua  bollita, 
Acqua  bollènte.  Il  Pan  bolUto. 
Pia  com.  Pappa.  ||  -Itnra,  f. 
n  bollire  per  un  tèmpo  pro- 
porzionato. Il  Acqua  o  altro 
io  cui  sia  stato  fatto  bollire 
qualcòsa.  Una  —  di  tiglio.  | 
-o,  m.  Sigillo  0  Stampo  sim 
con  che  s'impronta  qualcòsa 
per  contrassegno  o  autenticità. 
Il  bollo  della  società,  del  mu 
nieipio,  della  cùria,  del  bur- 
raio. Il  II  segno,  che  consiste 
in  lèttere  iniziali,  croci,  ecc.  f, 

—  a  secco.  Macchinetta  sém- 
plice composta  di  due  lastrette 
unite  per  mòlla  con  l'iscrizione 
rilevata  da  una  parte  e  inca- 
vata dall'altra.  Il  —  a  ùmido. 
Premuto  sopra  un  cuscinetto 
di  panno  inzuppato  d'un  in- 
chiòstro appòsito.  Il  II  —  della 
pòsta.  Del  paeie  di  dove  parte, 
0  di  dove  passa,  o  di  dove  ar- 
riva. Il  Francobollo.  Ift  dia  dièci 
bolli  da  venti.  ||  Carta  da  —. 
Ik)  stesso  che  bollata.  \\  Marra 
da  — .  Quella  che  s'appiccica 
sulle  ricevute.  ||  Tassa  del 
Legge  di  registro  e  — .  ||  Marco. 
Il  Fare  un  bèi  —,  iròn.  Far  un 
bèi  guadagno.  ||  -ore,  m.  Quel 
gorgoglio  che  fa  l'acqua  o  un 
altro  liquido  quando  bolle.  È 
rilevato  il  — .  Si  stacca  il 


boUloamento,  m.  Il  brulicare, 
bollloare,  in.  Brulicare. 
bolUohlo,  m.  Brulichio. 
boUloola,  f.  Bollicina. 
boIUinte,  ag.  Bollènte. 
bcUlzlone,  f.  Il  bollire.  BoUi- 

tura. 

bollo,  m.  Màrchio  d'infàmia. 
bellone,  m.  Chiòdo  grande. 
bèlo,  m.  Tèrra  argillosa. 
bolzonàglin,  f  .  Moneta  di  rame 

in  gènere. 
bolsonnre,   tr.   Picchiar  con 

bolzone. 

bolsonata,  f.  Colpo  di  bolzone 
bolzone,  m.  Strumento   mili 

tare  anàco,  come  l'ariete. 
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Aliare,  Spiccare  e  Levare  il 
— .  Còcere  al  primo  — .  Il  Ae- 
gua.  Bròdo  a  -^.  ||  Caldo  straor- 
dinàrio. A  questi  bollori  non 
si  sa  dove  stare.  \\  flg.  Kiscal- 
damento  di  mente,  d'animo. 
Calma  un  pò' il  — .  —  della 
passione,  della  còllera,  del- 
l'età. Il  Entrare  il  sangue  in 
— .  Riscaldarsi.  ||  Rivoluzioni, 
Mòti  popolari.  ||  -orino ,  dim, 
Un  —,  e  la  medicina  è  fatta 
Il  -oao,  ag.  Pièno  di  bolle.  Vi/o 
—.  Il  -Aooln,  -nooe,  dim.  di 
Bolla.  Per  una  —  <ia  nulla 
fai  tanto  fracasso f 
boloyntno,  m.  T.  stòr.  Moneta 
bolognese  di  sèi  quattrini. 
bolB=o,  ag.  [da  pulsus].  Ca- 
vallo ,  Cavalla  bolsa.  Che  à 
una  malattia  polmonare,  tosse 
e  respira  difficilmente.  ||  Anche 
di  persona  pòco  sana  di  pol- 
moni. Il  Comi  bolse.  Flosce. 
-àgrfflne,  f.  L'èsser  bolso,  spe- 
cialm.  di  cavalli.  Con  quella 
—  addòsso  me  ne  fido  pòco. 
bombsn,  f.  [etim.  incèrta  :  forse 
voce  imitativa].  Palla  di  fèrro 
fuso  che  pièna  di  pólvere  e  Slan- 
ciata dal  mortaio  scòppia  in 
molti  pèzzi  e  rovina  e  uccide 
intorno  a  sé.  |{  Millanteria.  Fan- 
donia. Senti  che  bombe  !  ||  Giò- 
co dei  ragazzi  che  fanno  a 
prèndersi,  e  non  si  fa  prèndere 
chi  arriva  a  toccar  qualche 
punto  fissato  che  si  chiama 
Bomba.  ||  Stare,  Tornare  a  — 
Tornar  al  discorso,  all'argo 
mento.  ||  -«rcla,°  f.  Sòrta  d'ar- 
tiglieria. Il  T.  stòr.  Màcchina 
militare  da  lanciar  pietroni 
T.  mnS.  Registro  d'organo  di 
canne  a  lingua,  che  serve  a 
rinforzare  il  principale.  ||  -mr- 
tomento,  m.  Il  bombardare, 


Sòrta  di  fréccia  con  capòcchia 
invece  di  punta,  da  tirarsi  con 
una  gròssa  baléstra.  ||  Fèrro 
per  stampar  le  lèttere  nelle 
medàglie  e  sim.  [mòra 

bomba,  f.  Luogo  dove  uno  di- 
bombnb==it,  e  -«bà,  m.   Can- 
zone che  si  cantava  a  Firenze 
dai  bevitori.  [del  pomo 

bombaiwrda,  f.  Bomba,  giòco 
bombanza,  f.  Baldanza.  ||  Pom- 
pa, Magnificènza.  [banza. 
bombanzoao,  ag.  Che  &  bom- 
bombardliro,  m.  Beone. 
bombardo,  m.  Bombardière. 
bombare,  tr.  e  in.  Bere  vino. 
bomberaoa,  f.  Gomma  aràbica. 


BOXAMÓRTE 
Il  -«Mare,  tr.  Batter  una  cita 
o  una  fortezza  colle  artiglie- 
rie. Parigi  fu  bombardata  dai 
Prussiani.  Il -arAato ,  p.p.  ) 
-ardlèra,  f.  T.  stòr.  Feritoia 
per  le  bombarde.  ||  af;.  T.  mar. 
Nave  0  Barca  che  pòrta  le  ar- 
UKlierie.||-ardlère,ni.  T.  stòr. 
Soldato  addetto  al  servizio  déllt 
bombarde.  ||  -ardone,  m.  Gran- 
de strumento  musicale  d'ottone, 
con  tre  o  quattro    cilindri. 

bomberò,  m.  Uomo  gòtto,  stu- 
pido. Che  —  che  tu  sèi. 

bómbioe,  m.  [dal  gr.  bombyi]. 
Gènere  d'insètti,  fra  cai  il  bac« 
da  seta. 

bombo,  m.  [da  iombom  voce 
imitat.  dei  bambini  che  doma  n- 
dau  da  bere].  T.  fauciull.  Il  bere. 
Lo  vuoi  il  — ? 

bomboletta,  dim.  di  Bómbola. 

bombente ,  -a ,  m.  e  f.  Clu 
dice  di  gran  bombe.  Da' rètta 
a  quel  — .  Che  bombona! 

bomprèuo,  m.  [dall'ingl.  bo» 
sprit].  T.  mar.  Àlbero  della 
nave  inclinato  assai  in  fuori 
sulla  prua  e  che  serve,  colla 
sua  stabilità,  a  molte  manòvn 
della  nave. 

bon  toola,  f.  [da  òuono].  Cal- 
ma, Tranquillità  del  mare,  òf 
giè—.La—.\]  Tèmpo  di  tran- 
quillità, di  fortuna.  ||  -àeole, 
ag.  Di  bòna  pasta.  Bonàrio  per 
disposizione  d'animo.  È  un  òtM 
—,  non  é  capace  di  eattin 
paròle.'l-tLOOlone,  -aoolona, 
accr.  Che  ària  bonaeeional 

bonamane  e  bòna  mano,  I. 
Mància  che  si  dà  oltre  il  prèzzo 
pattuito  a  chi  ci  à  fatto  un 
servizio.  In  capo  all'anno  tra 
mance  e  tònemanf  et°  va  mési» 
stipèndio. 

bonamirte,  f.  Funzione  reli- 


bomborale,  m.  T.  cont.  Dea- 
tale. 

b6mber=e  e  -o,  m.  Vòmere. 

bombettare,  tr.  Sbeucchiare. 

bombloino,  ag.  Bambagino. 

bombista,  m.  Bombardiere. 

bòmbola,f.  Vaso  da  vino.  Bòccia. 

bombone,  m.  Bevitore. 

bomeraoa,  f.  Gomma  aràbica. 

bòmere  e  bòmero,  m.  Vòmere. 

bomerotto,  dim.  di  Bòmere. 

bomloare,  tr.  Vomitare. 

bomlre,  tr.  e  in.  Vomitare. 

bonàooia,  f.  Bonarietà. 

bonaoolaro,  in.  e  rifl.  Abbo- 
nacciarsi, [néccia 

bonaooloso,  ag.  Che  è  in  iio- 
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BONARIO 
gl'osa  dei  cattòlici  per  impe- 
trir  una  buona  mòrte. 

l>on=àrto,  a^.  [da  Intono].  Chi 
si  dimostra  pièno  di  l>ontà,  sém- 
plice. Tu  sèi  tròppo  — .  Il  -»- 
tlaaent*,  av.  Con  bonarietà, 
In  bòna  fede.  À  agito  eoH — . 
i  -arletà,  f.  Semplicità  di  Ani- 
ma càndida,  bontà  di  natura. 
1  Affabiliti.  È  d'una  gran  — . 

MnavòsUa,  m.  Giovine  mè- 
dico che  prèsta  serrizio  gra- 
tuito nefrli  spedali.  À  fatto  il 
—  a  Santa  Mari'  Uova  due 
anni.  {|  iròn.  Chi  non  à  vòglia 
di  far  nulla.  Che  bòne  vòglie 
son  questi  ragani. 

tonelaiUo,  m.  [da  hoUione, 
ioIsan«].  Fèrro  bacato  in  punta 
messo  nel  m&nico  de'ohiavi- 
stélli  o  altroye  per  ricever  la 
stanghetta  della  tòppa. 

feOBcii:=stalo,  — atal,  m.  Chi  à 
il  vero  buon  gusto  delle  còse. 

tMdfloA,  f.  Boniflcamento. 

b«dao=«r«,  tr.  [bonifiKo:  da 
Mno].  Fertiliggare  il  terreno 
per  roé|]o  della  coltura  e  d::i 
labori  idràulici.  {|  ■mento , 
m.  n  bonificare.  —  delle  Ma- 
remme. ,  11  torreno  stesso  bo- 
nifiesto.  Aequiató  dei  —  intor- 
no a  B.f,  -«stoa»,  t  Bonifi- 
camento. 

Mao,  V.  bnono.  Il  Obbligazione 
che  si  rilascia  per  lo  più  dalle 
amministrazioni  pObbliche  in- 
vece di  danaro.  Bono  per  600 
lire.  11  .\nche  tra  negozianti.  l! 
Pòlizza  in  occasione  di  pObbli- 
che  distribuzioni.  Il  bonlno, 
dim.  e  vezz.  di  Bono. 
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bonomia,  f.  Bonarietà. 

bonòmlnl,  m.  pL  T.  stòr.  Ua- 
gistrato  antico  fiorentino  di  12 
pròbi  uomini  che  la  signoria  si 
eleggeva  per  consiglièri. 

ban=òmo,  m.  Un  omo  di  buona 
indole,  pacifico.  ||  — omàoolo, 
m.  pegg.  e  vezz. 

bonoae,  accr.  di  Bono. 

bontfc,  f.  astr.  di  Bono.  La  bòna 
qualità  che  si  trova  in  qua- 
lunque còsa.  Il  Riferito  a  per- 
sona: le  sue  buone  qaaUtà , 
specialmente  l'affabilità,  la  ge- 
nerosità e  sim.  Uomo  d'una 
rara  fton<4.||  Tutta  tua  bontà. 
Bispondèndo  a  chi  ci  regala  o 
ci  loda.  Il  Chiedendo  un  favore. 
Abbiate  la  bontà  di  eMuder 
l'ùseio.  Il  D'animali.  Cane  di 
una  gran  bontà.  \\  Delle  còse. 
Bontà  del  elima,  d'una  stòffa. 
li  La  bontà  infinita,  divina.  Dìo. 

bier=a«o,  ag.  e  sost.  [dall'àrb. 
bòrai;].  T.  chim.  Sale,  ujato 
specialm.  come  fondènte.  Sai 
— .  Il  -àoloo  ,    ag.    Xrido  - 

borbott=Mure,  in.  [borbotto  :  Aa. 
balbettare,  barbottare  spreg.]. 
Brontolar  tra'  dènti  senza  far- 
si intèndere.  Smetti  di  bor- 
bottare. Il  tr.  Parlar  malAccio 
una  lingua.  Borbottar  l'ingle- 
se. Il  amento ,  m.  n  borbot- 
tare. Il  — ino,m.  Pietanza  ghiot- 
ta, gustosa  e  ben  cucinata; 
sòlitamente  in  timido.  ||  —lo, 
m.  (pi.  borbottìi).  Dn  continuo 
borbottare.  ||  -one,  -ona,  sost. 
Chi    borbotta    continuamente. 

birobla  ,  f.  [etim.  ignòta]. 
Rosetta  metàllica,   per  lo  più 


bonamente,  av.  Bonariamente, 
Veramente.  |l  Alla  mèglio. 

beaaHtà  e  bnoaarltà,  f.  Bo- 
narietà, [vàggìo. 

boaaao,  m.  T.   |ool.  Bue  sel- 

^onaTòfflla,  m.  Uomo  che  ser- 
viva al  remo  non  forzato,  ma 
per  mercede. 

honasza,  f.  Bonàcchia. 

bOBolaaa,  f.  Sórta  di  palla  che 
si  buttava  col  tréspolo. 

Mnelo,  m.  Sòrta  di  pesce  di 
«cqoa  dolce.  ll  Bróncio. 

hoBSf  ^are.  rifl.  Compiacersi, 
Vantarsi.  [vela. 

feoaetta,  f.  Bisàccia.  ||  Spècie  di 

bonetto,  m.  Sòrta  di  berretto. 

■  %oiiUo==are,  tr.  Abbonare,  d'un 
conto.  Il  -azione ,  f.  L' abbo- 
*onltà,  {.  Bontà.  [nare. 

••■iTOlere,  m.  Buon  volere. 
Mata  e  bonltà,  f.  Bène. 


bontadoeamente  ,  avv.  Con 
Bontà,  Con  lealtà,  valore. 

bontadoao,  ag.  Virtuoso. 

boatta  e  bentlade,  f.  Bontà 

bonjo ,  m.  Sacerdote  cinese  e 
giapponese.  Il  Strumento  di  le- 
gno adoprato  dai  sarti  per  spia- 
nare le  costure. 

boote ,  m.  T.  astr.  Costellazione 
settentrionale.  Orsa  maggiore. 

bora  e  borra,  m.  Bòrea. 

bòra,  m.  Sòrta  di  serpènte. 

boraoière,  m.  Vaso  per  il  bo- 
race. 

borasoa,  f.  Burrasca.      [pido 

barbio,  m.  Scilinguato ,  Stà- 

borboffllamento,  ra.  Il  bor- 
bottare. Gorgogliare. 

borbOKllanxa,  f.  Brontolio. 

borboerllare,  tr.  Mormorare, 
.Sussurrare.  flevazioiie. 

borboglio,  m.  Frastuono,  Sol- 


BORDÒ 
d'ottone,  che  serve  per  orna- 
mento 0  finimento ,  alle  cas- 
sette del  cassettone,  a  poltro- 
ne ,  a  portière ,  a  tènde ,  nei 
finimenti  dei  cavalli,  special- 
mente per  la  tèsta.  Anche  Seu- 
detti  e  Ràfe  se  ne  anno  la  fi- 
gura. Il  borohKalo ,  -al,  m. 
Chi  fa  0  vende  le  bòrchie.  || 
-otta,  -ettlna,  dim.  ||  -na, 
dim.  Il  -ona,  -one,  accr. 

bordàgrlta ,  f.  non  com.  [da 
bordo].  Quantità  di  persone  vili. 

bordare  ,  tr.  [bordo:  da  uno 
sconosciuto  borda,  randèllo]. 
Picchiar  fòrte.  1  Lavorar  a  bò- 
no,  di  bòna  vòglia. 

bordat=« ,  m.  [da  bordo].  Lo 
stesso  che  Bordatino.  ||  —Ino, 
m.  Tessuto  di  lino  e  cànapa  a 
righe  bianche  e  turchine. 

bordeg^are,  in.  T.  mar.  [bor- 
déggio: da  bordo].  Navigar 
contro  vènto  volteggiando  le. 
barca. 

bordèllo,  m.  [dal  fr.  bordel 
(barde,  casa,  e  slm.)].  Postri- 
bolo, Fracasso. 

bordo,  m.  [dall' ant.  ted.  bort 
orlo].  T.  mar.  Quella  parte 
deUa  nave  che  sta  fuori  del- 
l'acqua. H  Nave  o  Vascèllo  di 
alto  bordo.  Molto  più  gròsso 
degli  altri.  ||  Di  basso  bordo. 
Quelli  pia  piccoli.  Il  Persona  di 
alto  —.  Di  molta  autorità  e 
importanza.  Il  Andar  a  ~.  Mon- 
tar in  nave.  Il  Girar  bordo  o 
di  bordo.  Voltar  la  direzione 
dellanave.il  fig.Prènderla  larga. 

bordi,  m.  [dal  paese  di  Bor- 
deatix].  Sòrta  di  vin  francese. 


borbottare,  rifi.  Dir  sottovoce. 
Il  m.  Il  in.  Brontolare  degli  inte- 
stini. 

borbottino,  m.  VaSo  di  vetro 
dal  còllo  lungo  e  ritòrto. 

borda,  f.  T.  stòr.  Spècie  di  vela 
latina,  la  maggiore. 

bordèUa,  f.  Béstia  gròssa  a 
fresca. 

bordellare,  in.  Stiòrdellare. 

bordellaslone.f.  Fornicazione. 

bordeUerla,  f.  scberz.  Bagat- 
tèlla, (di  bordèlli. 

bordelllire,  m.  Frequentatòr 

bordelllna,  dim.  Donnina  gra- 
ziosa. 

bord=4Uo,  m.  T.  cont.  Ragazzo 
gròsso,  tarchiato.  {,  Di  còsa.  || 
-ellMto  e  -ellòtta,  m.  e  f. 
dim.  di  Bordèllo  nel  signif.  di 
Ragazzo  0  Ragazza  tarchiata. 

bordo,  m.  Margine,  i,  Bordatino. 
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BORDONE 

1iord=one,iii.  [accr.  di  borda.V. 
bordare].  Bastone  da  pellegri- 
ni. Il  Tene)-  bordone  a  uno.  Alu- 
tarlo a  fare  c4sa  non  buona,  il 
Le  penne  degli  uccèlli  quando 
spuntano.  [Il  Caix  gli  darebbe 
un'altra  etim. :  dall' ant.  ted. 
brort  punta].  ||  flg.  Venir  i  — . 
Rizzare  i  —.  Far  venire  i  —. 
Venir  la  pèlle  d'oca.  Rabbri- 
vidire. 

b*rea,ni.  poèt.  [dal  gr.  boreaa]. 
Settentrione.  ||  Vènto  di  setten- 
trione, li  boreale,  ag.  Setten- 
trionale. Là  dove  Italia  boréal 
ditenta,  diceva  l'Alf.  |i  Aurora 
— .  V.  aurora. 

ber=g;o ,  m.  [da  burg  cittì  , 
borgo].  Simile  a  Borgata.  Lo 
stesso  e  meno  comune  di  Sob- 
borgo. Continuano  a  chiamar- 
si Borghi  a  Firenze  anche  dopo 
èssere  compresi  nella  cinta. 
Ik  -fata,  f  Case  riunite  in 
un'apèrta  campagna;  più  gran- 
de e  sparsa  che  Borgo.  Il  —pa- 
tina, dim.  di  Borgata.  Il  -ghe- 
■e,  m.  Cittadino.  ||  — ghesla, 
f.  L'ordine  menano  de'  citta- 
dini. i|  -KhesAoolo ,  dim.  e 
spreg.  di  Borghese.  Il  -grbet- 
tlno,dìm.di  Borghetto.  li-ghet- 
to, dim.  di  Borgo.  ||  -ghie- 
olilo,  m.  dim.  ||  -ghlglaao, 
— ghlglana,  m.  e  f.  Chi  abita  in 
un  borgo. .'l—gomastro,  m.  [da 
hurg  e  meisterm&Mti,  padrone, 
signore].  Titolo  d'alcuni  magi- 
strati nel  Belgio,  in  Oermània 
e  nella  Sviz'.era.  ||  -gùoolo, 
m.  dim.  di  Borgo. 

birta,  f.  [da  bòrea,  vènto]. 
Ostentazione  vana  di  sé  cre- 
dendosi qualche  c6sa  di  supe- 
riore; 0  delle  c6se  sue.  Oh  quan- 
ta boriai  Tròppa  —.  Pièno  di 
— .  A  messo  su  — .  Bòria  nel 


bordone,  m.  T.  a.  e  m.  Travi 
gròsse  per  palco  e  sostegno. 
;  Pancone.  ;|  T.  mui.  Il  basso. 

bòreo,  ag.  Settentrionale. 

borgese,  m.  Borghese. 

borghlniua,  f.  Donnàccia. 

borglòtto,  ag.  e  m.  Di  fico, 
Brogiòtto. 

birgrnola,  ag.  Di  sentènza  alla 
cièca  e  in  favore  di  chi  à  tòrto. 

borgogm6tta,  t.  Sòrta  di  ce- 
lata con  visièra  sporgènte,  gron- 
da e  guanciali  maschiettati. 

birgoro ,  m.  Borgo  ;  pi.  Bór- 
goi-a. 

borlooo,  m.  Àsino. 

fcorlna,  f.  Burina, 


US 
vestire ,  nello  spèndere.  i|  b»- 
rl=aT8Ì ,  (bàrio,  borii  o  bòri). 
ria.  Mostrarsi  boriosa.  ||-one, 
m.  Chi  à  gran  bòria.  ||  -osa- 
mente, avv.  Con  bòria,  In 
mòdo  borioso.  {{ -oaetto,  dim. 
di  Borioso.  Il  — loao,  ag.  Che  & 
bòria.  Il -oaltà,  t.  Qualiti  o 
atto  di  borioso.  ||  -Aoola,  -no- 
oe,  dim.  spreg. 

borr=a,  f.  [dal  basso  It.  burra]. 
Tosatura  di  pannìlani  o  di  peli 
d'animali  per  riempir  basti.  || 
Robaccia ,  Ròba  per  di  più, 
per  ripièno.  ||  Anche  di  scrit- 
ture e  di  discorsi.  ||  pop.  Fòrza. 
Non  ò  più  — .  Il  --àoola,  peg. 
di  Borra.  Di  scrittura,  di  libro. 
Il  -àoola,  f.  Fiaschetta  o  Bar- 
letta di  legno,  che  portano  in 
vi&ggio  i  soldati.  Il  -aooina, 
f.  Musco  che  nasce  sulle  scòrge 
degli  àlberi,  sopra  alcune  piè- 
tre e  nei  luoghi  Amidi  e  om- 
brosi, il  agg.  Èrba  — .  Il— ana, 
f.  Borrago  offUdnalis.  Pianta 
comune,  a  fòglie  a  lància,  lar- 
ghe. Ispide,  con  fiorì  ordinaria- 
mente celèsti. 

borratillo,  m.  dim.  di  Borro. 

borr=o,  m.  [dal  gr.  bòthros]. 
Corrosione  fatta  dall'  acqua  a 
uso  valle.  ||  -ene,  non  com. 
Burrone. 

borB=a,  f.  [dal  gr.  byrsa'\.  Sac- 
chetto di  pèlle,  di  seta,  di  filo 
0  lana,  a  màglia  o  d'altro  per 
tenerci  la  moneta  che  si  pòrta 
con  noi.  Una  bèlla  borsa  eon 
cerniéra  di  nichel.  ||  Qualunque 
sacchettino  un  pò'  elegante  per 
tenerci  qualcòsa.  La  —  del  ta- 
barro, per  il  fazzoletto.  Una 
bèlla— dieuoio.W  Asaoì.  Quella 
delle  monete,  il  Aprire,  Chiù- 
dere, Stringer  la  —.  Per  ge- 
nerosità o  Avarìzia.  ||  Buona 


bOTlosnszo,  spreg.  di  Borioso. 
bòrnia,  f.  Fandonia. 
bòrnio,  ag.  Lusco,  Guèrcio. 
bòrnlola,  f.  Oindlzio  Sbagliato 

dato  sul  giòco. 
borraoolno,  m.  Borraccina. 
borraoe,  m.  T.  chìm.   Borace. 
borraoa,  f.  Borràggine. 
borràggine   e  borràgine,  f. 

Sòrta  d'erba,  Borrana. 
borrana,  f.  Borro. 
borraaoa,  f.  Burrasca. 
borrasooao,  ag.  Burrascoso. 
borrevolmente,  av.  Con  borra. 
borsaio,  m.  Chi  fa  o  vendo  le 

borse.  [gròs-sa. 

borsòtto ,  m.    Borsa    un    pò' 


BÒSCO 
— .  Chi  è  ricco.  Il  Ai-<ff  te  — 
asciutta,  magra,  ménria,  viz- 
za, vuota  0  vota.  Èsser  con 
pòchi  o  punti  denari,  li  Avereil 
grànchio  alla  — .  Èsser  «varo. 
il  Empire,  Empirsi  la  — .  Gua- 
dagnare, il  Metter  mano  alla  — . 
Sborsare  denari.  ||  Mi/urare  la 
— .  Regolarsi  nello  spèndere. 
Il  Votare  la  —.  Finire  i  quat- 
trini. Il  Colla  borsa  degli  altri. 
Col  denaro  degli  altri.  I|  prov. 
Chi  fa  di  tèsta,  paga  di  — .  A 
ohi  non  vuol  dar  rètta  a'  buo- 
ni consigli.  Il  A  borsa  finita. 
Finché  ce  n'è  nella  borsa.  1 
Anche  di  tómbole  o  pòlizze  o 
altro  imborsato.  Si  tira  att  a 
—  finita,  il  La  Borsa.  Lnogo 
pAbblico  dove  si  fanno  affari 
sui  valori  pttbblici.  Gli  alti  e 
i  bassi  della  — .  Gioca  alla 
—.  li  Borsa.  T.  eccl.  Arrèdo 
formato  di  due  cartoni  riuniti 
e  copèrti  di  drappo,  per  il  cor- 
porale. Il  Sacchetto  per  imbor- 
Fare  qualunque  còsa  che  dév» 
èssere  estratto.  La  borsa  dei 
tèmi.  Il  Far  borsa.  Di  piaga,  fe- 
rita che  per  matèria  rigonfi.  I! 
Le  borse  agli  òe.eM.  Gonfiezza 
alle  occhiaie  per  debolezza, 
sonni  prolungati,  ecc.  ||  -aiò- 
lo, m.  Ladro  che  6niga  e  ruba 
quel  che  può  trovare  addòsso 
alle  persone,  ii  -oUlno,  m.  La 
borsa  dei  denari.  Votare,  Em- 
pire, Aver  pieno,  vóto  il  —.  f\ 
Aver  il  grànchio  al  — .  Èsser 
avaro.  ||  -òUe,  m.  il  -otta,  f- 
dim.  di  Borsa.  ||  -ettlna,  dira- 
di Borsetta.  ||  -laU«,  m.  De- 
nari che  uno  riceve  oltre  il 
mantenimento  per  spese  tra- 
vèrse, li  —Ina,  f.  dim.  di  Borsa. 
Il -sono,  m.  Gròssa  borsa. 
bòsoo,  m.  [dal  basso  It.Mweu*]. 


borzaoohlnetto,  dim.  di  Bor- 

zacohino. 
bersaoohlno ,    m.    Stivaletto 

che  arriva  a  mè;;a  gamba. 
bosoàgglo,m.  Boscàglia,  [glia. 
besoagUàoola,  peg.  di  Boscà- 
bosoa=laolo,  m.  Boscaiòlo. 
bOBoarecolamente  ,   av.  Da 

Boscarèccio. 

bosoaréoolo,  ag.  Boscheréccio. 
bosoata,  f.  Tratto  esteso  di 

paese  boschivo. 
bosoato,  ag.  Che  à  bòsco. 
bosohereoolamente,  av.  Alla 

maniera  boscheréccia. 
bosoherioolo,  ag.  Villano  aU- 

tatòr  di  bòschi. 
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BÒSSOLO 
ìCn'estensione  dì  terreno  co- 
'pAii»  di  piante  gròsse  selv&ti- 
•che:  qnéree,  faggi,  oèrri.  t' 
aere  <n  un  bòsco.  Anddr  per 
i  — .  Tagliare,  Stenare,  Di- 
ttare un  — .  Il  Andare  al  —. 
Èssere,  Andare  a  lavorar  nel 
Msco,  a  far  legne,  a  tagliarle. 
"1  Per  est.  Bò»eo  d'ulivi,  d'a- 
ranci, di  redri.  ||  Castagni,  U- 
Jiri  tenuti  a  bòaeo.  Tròppo 
-flttì.  I  flg.  Confusione,  Armflio. 
Timi  ea»a.  Una  terittura  che 
■è  un  —.  Il  Un  —  di  capelli. 
Volti  e  folti.  Il  Da  bòsco  e  da 
rivièra.  Tagliato,  alla  vita  pid 
Tiria.  Il  Fastèllo  di  scopa  do- 
ve i  bachi  da  seta  vanno  a  fare 
il  bòzzolo.  Il  bos^=oàfflla,r. Ter- 
reno esteso  a  bòschi.  ||  -«aiò- 
la,  f.  La  móglie  del  boscalòlo. 
1;  -«aiòlo,  m.  Chi  fa  il  mestié 
le  di  tagliar  bòschi  per  conto 
d'altri.  1  -oherioelo,  ag.  Di 
o  da  bòsco ,  Che  appartiene  a 
bòsco.  Il  -ohettlao,  m.  dim.  di 
bòsco,  li -ohetto ,  m.  Piccolo 
bòsco.  Il  La  frasconaia  dove  si 
ttade  agli  uccelli.  ||  Le  pianti- 
etile  ssll'aiòla  del  paretaio  do- 
ve volano  gli  uccèlli.  ||  -ohlTO, 
ag.  Piantato,  Tenoto  a  bòsco. 
S-eoM,  ag.  Pièno  di  bòschi. 
Pae/e  —. 

tteielo,  m.  [dal  It.  buxus]. 
Pianticella  sèmpre  verde  che 
sèrre  a  sièpe.  ||  Vasetto  di  le- 
gno per  lo  più  di  bòssolo.  Il 
Qnello  di  latta  de' cièchi  per 
raccòglier  1"  elemòsina.  Più  e. 
Bussolòtto.  i|  b«8sol=^tto , 
dim.  di  Bòssolo.  ||  —Ino,  dim. 
meno  com.  di  Bossoletto.' 
kotàal»=»,  f.  [dal  gr.  botane 
piscolo,  ^rba].  Parte  della  stò- 
ria saturale  che  riguarda  le 
piante.  ||  -o,  ag.  Che  appartiene 
Sila  botànica.  ||  sost.  Chi  sta- 
dia 0  profèssa  botanica. 


tesoharloolo,  ag.  Boscheréc- 
botoUgne,  ag.  Di  bòsco,  [cio- 
bosoeae,  m.  Macchione. 
Mmot»,  f.  pi.  Bòschi. 
konlao,  m.  dim.  di  Bòssolo. 
Mwo,  m.  Bòssolo.  ||  Strumenti 

mnsicali  fatti  di  bòssolo. 
Maaola,  f.  Bronjina.  Il  Brusca. 
Maaolo,  m.  Bùssola. 
bota,  f.  Stùpida,  Sciùcca. 
betaooUòla ,   dim.   dispr.    dì 

Boia. 
*«tar»,  tr.  Consacrare,  Votare. 

Ipron.  Darsi  in  voto.  ||  tr.  Pro- 

matter  con  voto. 
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bitolo,  n.  [etim.  ignòta].  Cane 
piccolo  e  rin^oso.  ||  flg.  non 
pop.  Omiciàttolo  rabbioso  e  im- 
potènte. 

botro,  m.  [V.  borro].  Dirupo 
chioso  e  acqnoso.  Cosed  nel  — . 
Stanno  in  quel  — . 

bòtta,  f.  [etim.  incèrta  :  la  di- 
cono dall'ant.  ted.  butte].  Rèt- 
tile anfibio  sim.  ma  più  gròsso 
e  meno  acquàtico  della  rana.  || 
Prov.  La  —  che  non  chièse  non 
ibbe  coda.  Chi  non  chiède  e  non 
importuna,  non  à.  Il  Pers.  bassa 
e  corpulènta.  Pare  una  —.  || 
Camminare  a  — .  Saltellando. 
Il  Colpo  con  bastone  o  altro.  Ti 
darà  delle  —  e  sòde.  ||  Oli  son 
toccate  le  — .  Che  bòtte!  ||  Di 
qualunque  percòssa.  Il  mare 
dava  alla  nave  cèrte  — / 1|  Colpo 
0  tocco  di  pennèllo.  —  maèstre. 
—  false.  Il  Dipinijere  a  bàtte,  A 
colpi.  Il  Caduta.  Picchiò  una  — . 
Il  La  scàrica  d'un'arme  da  fòco. 
Si  sentiva»  le  — da  lontano.  Il 
n  colpo  dell'arma.  La  —  pic- 
chiò qui.  Il  Bestdr  sulla  — . 
Sul  tiro  ;  d'animali  da  càccia.  || 
Qoalnnqne  colpo  d'arme,  spe- 
oialm.  colpo  di  spada  o  di  fio- 
retto, nella  scherma.  Parare, 
Aggiustare  la  — .  ||  flg.  Mòtto 
pungènte.  Più  comnn.  Bottata. 
Il  Danno  grave.  Quella  malat- 
tia è  stata  una  bèlla  —.\\  —  e 
risposta.  Risposta  pronta  e  a 
tòno. 

bottaoolata,  f.  [da  battàecio]. 
Quant'acqua  sta  in  un  bottàccio. 

bottaoolno,  m.  Piccalo  bari- 
lòzzo. 

bott=àoolo,  m.  [da  botte].  Ba- 
cino d' acqua  per  mandar  mu- 
lini 0  altri  opiflzi.  ||  Fiasco  di 
vino  che  spetta  a'  vetturali  per 
ogni  barile  che  portano.  ||  — ao- 
olòlo,  m.  Lo  stesso  che  Bot- 
taccino. 


boterà,  f.  Bottega. 

botto,  ag.  Obbligato  al  voto. 

boto,  m.  Voto-  Il  Scioccone,  In- 
sensato, Stùpido. 

bòtola,  f.  Bòdola. 

bòtor»,  f.  pi.  Voti. 

botrlto,  f.  T.  min.  Matèria  che 
si  genera  nelle  vòlte  delle  for- 
naci del  rame  in  forma  di  gràp- 
poli. 

botro,  m.  Gràppolo  d'uva. 

botta,  t.  Botte.  [cino. 

bottaoolBo,  m.  T.  are.  Baston- 

bottàccio,  m.  Barletto,  Fiasco. 
T.  archi.  Tòro.,!  Sécchie  d'una 


BOTTEGA 

bottaio  {bottai),  m.  Chi  fa  o 
accomoda  o  vende  le  botti. 

bottame,  m.  Assieme  di  botti 
0  altri  vasi  da  vino. 

bottarga,  f.  [etim.  incèrta]. 
Sòrta  di  caviale. 

bottata,  f.  [da  bòtta].  Paròla, 
Frase  pungènte,  copèrta.  Si  di- 
vèrte a  dar  bottate.  Il  Danno. 
Quella  malattia  è  stata  una 
bilia  —  per  la  famiglia. 

botte,  f.  [dal  gr.  boùtti].  VaSo 
da  vino,  cilindrico,  corpacciuto, 
a  doghe,  cerchiato,  più  comun. 
di  fèrro.  I  fondi  della  — .  Il 
sedile  della  — .  Cerchiare  una 
— .  Una  —  di  dièci,  di  venti 
barili.  ,|  Vaso  sim.  per  altre  so- 
stanze. —  di  petròlio,  d'arin- 
ghe, di  niccherò.  \\  Dar  «n  col- 
po al  cérchio  e  uno  alla  — . 
Mandar  avanti  con  maestria  più 
faccènde.  Destreggiarsi.  ||  La — 
dà  del  vino  che  à.  Ognuno  parla 
e  (a  secondo  la  sua  natura  b 
educazione.  ||  Parir  una  —.  Ès- 
ser grasso  e  panciuto.  ||  Èssere 
in  una  botte  di  fèrro.  Di  chi 
è  sicuro  da  qualunque  pericolo. 
Il  T.  idr.  Botte.  Opera  di  mura- 
mento sotto  l'alveo  d'un  fiume 
per  scolo  di  terreni  più  bassi. 

—  a  sifone.  !|  T.  arch.  A  — .  A 
mégga  — .  Vòlta  a  metà  di  cér- 
chio. 

botte=sa,  f.  [dal  gr.  apo  da, 
e  thèke  stanza,  depòsito].  Luo- 
go dove  si  vende  o  si  fa  qual- 
che mestière.  Bottega  di  calzo- 
laio, di  fabbro,  di  fornaio,  d'o- 
réfice, di  barbière,  di  balòcchi. 
Èssere,  Stare  a  —.  Metto-  su 
— .  Rieiàr  —.  Far  andare. 
Mandar  avanti  una  —.  Una 

—  è,  non  i  fornita,  provvista 
bène,  il  —  avviata,  ben  avviata. 
Che  à  molti  avventori.  '|  Èssere 
a  — .  Èsser  a  un  mestiere.  ;| 
Metter  a  — .  Metter  a  uu  me- 


ruota  che  inalzano  l'acqua.  .'| 
T.  jool.  Spècie  di  tordo. 

bottaoolòio,  m.  Piccola  enfia- 
gione marciògHola  che  vìéno 
nella  fàccia  o  alle  gengive. 

bottàKUe,f.pl.  Stivali  da  acqua. 

bottana,  ag.  e  sost.  Sórta  Ci 
tela  bambagina. 

bottàrlca,  f.  Bottarga. 

bottaro,  m.  Bottaio. 

bottata,  f.  Colpo  d'arma  da  fòco. 

botteca,  f  Bottei^a. 

botte=Ba,  f.  Stùdio  di  pittore. 
1  Magajjino.  '  -tralo,  ra.  CtiSE- 
qne  tiéu  bottega.  ,-gaxQ,  Bot- 
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BOTTICÈLLA 
Btiére.  Il  Far  —.  Lacrsre  so 
còse  dove  non  sarebbe  lécito. 
Il  Star  bène  a  — .  Sapere  stare 
a  — .  Di  chi  tratta  bène  gli  aV' 
ventori.  ||  Star  di  — .  n  loogo 
dove  ano  l' à.  ||  Sta  di  —  atti 
tanto  alla  Pàglia.  \\  Tornar 
ii  — .  Traslocarla.  Son  tornati 
ili  —  in  piana.  ||  Stare,  Ès- 
erre  a  ùscio  e  — .  Aver  la  casa 
vicino  alla  bottega.  ||  fig.  Tene- 
re. Avere  il  rapo  a  — .  Star  U 
col  cervèllo.  ||  Fèrri  di  —.  Gli 
arnesi  d'un  mestière.  ||  flg.  Spie. 
È  un  fèrro  di  —  ;  attènto  al 
diseorso.  \\  —  accreditata.  Che 
à  crédito,  li  Chiùdere,  Serrare, 
—,  0  -Smetter  bottega.  Cessare 
dal  tràffico.  Il  Bottega  scherz. 
e  per  e.^t.  Qualunque  luogo, 
ufizio  dove  uno  attènde  alle 
sua  oocnpazioni.  ;i  —  postic- 
cia. Baracche  dì  tela,  legnami 
e  slm.  Il  -ffàool»,  -gr<tooe, 
peg.  dì  Bottega.  i|  — g^a,  f. 
di  Bott«gaio.  ■■  -gratto,  -(r»l, 
m.  11  pizzicàgnolo,  che  vende 
salumi,  burro,  riso,  pane  e  an- 
che vino.  Il  Avventore.  À  pèrso 
tutti  i  —.  ;;  iròn.  Eli,  è  un  bìion 
— .'  D'un  cattivo  soggètto,  il 
-frante,  m.  Chi  sta  a  bottega, 
e  campa  dì  quella,  li— ghetta, 
f.  dini.  e  vez,  di  Bottega.  || 
-(rhlna,  f.  diin.  e  vez.  di  Bot- 
tega, ii  — grhtno,  in.  (lim.  di  Bot- 
tega. ;  Luogo  (love  si  Iranica 
illecitamente.  Il  lianco  del  lòt- 
to, il  Chi  sta  a  lianco  a  rice- 
ver le  giocate.  ,  Fdr  —  di  una 
còsa.  Trafficarci  illecitamente. 
Il  -gona,  accr.  di  Bottega.  || 
— trone,  m.  accr.  di  Bottega. 
Il  -irùoola,  -(rocce,  f.  dìm. 
dispr.  di  Bottega. 

bottlc==èlla ,  f.  dira,  di  Botte. 
l'na  —  di  vin  vècchio.  ,,  —èl- 
io, m.  dìm.  di  Botte.  ||  —ina  e 
—ino,  dìm.  di  Botte. 

Iiottlcina,  dìm.  di  Bòtta.  È 
piovuto,  e  la  strada  è  piena 
di  botticine. 

lM>tt=igUa,  f.  [da  botte  (butis, 


teeaio.  I— (rhlno.  Rivendùglio- 
lo amlmlant^!.  rticina. 
botticèlla,  dìm.  di  Bòtta,  Bot- 
botttgrllère,  m.  Soprastante  a' 
vinidellamènsa.  '  Chifàbbrica, 
vende  liquori  distillati,  sorbetti, 
acque  acconce,  ecc.    Mescitore 
di  bibite.  [re. 
bottlvUèro,  m.  V.  botUgUè- 
bottlnato,  ag.  Che  à  avuto  par 
te  al  bottino. 
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butieuta)].  Vaio  di  vetro  scuro, 
per  tenerci  specialm.  vini  scelti 
e  liquori.  —  di  vetro  verde.  — 
scure,  nere,  d'un  litro.  Tap- 
pare, Turare,  Stappare,  Stu- 
rare bottiglie.  Votare  una  — . 
Una  —  di  màlaga,  di  barbèra. 
Vino  in  bottiglie.  ||  n  vino 
stesso.  Il  bordò  è  una  buona 
—.  Il  -iglleria,  f.  Stanza  dove 
si  custodiscono  i  vini  in  botti- 
glia. Il  I  vini  stessi.  ||  Bottega 
dove  si  véndono  vini  in  botti- 
glie. Il  -ifUna,  dim.  ||  -igUo- 
na,  accr. 

bottin=o,  m.  [da  botte],  n  pozzo 
nero.  Votatura  del  — .  ||  La  ma- 
tèria del  bottino.  Puzta  eom'un 
—.  Il  —aio,  -al,  m.  Chi  vuota 
i  bottini  o  cèssi. 
bottino,  m.  [dal  fr.  btitin  (scan- 
din.  byti)].  La  prèda  tòlta  in 
guèrra  al  nemico.  Far  — ,  molto 
—,  «n  bèi  — .  Il  Di  ladri.  Son 
entrati  in  gufila  bottega,  e 
anno  fatto  un  buon  —. 
bètte,  m.  [m.  di  bòtta].  Per  Bòt- 
ta, Colpo.  Il  Fare  un  —.  A  un 
giòco  qualunque.  Fare  una  par- 
tita. Si  fa  un  —  a  briscola,  i 
m.  av.  Di  — .  Sùbito,  Sull'atto. 
il  Di  prim'acchito.  Entra,  e  di 
—  gli  chiède  mille  lire.  ||  In 
un  — .  In  un  àttimo.  Il  Sotto 
bòtto.  Colpo  colpo.  'I  botton-a- 
Ic,  m.  Chi  fa  o  vende  bottoni. 
;;  -cine,  dim.di  Bottone.  !|  —  da 
camicia.  Piccolo  bottone  di  va 
lore.  da  levare  e  méttere.  Bot- 
toncini da  eòlio,  da  mano,  da 
petto.  Il  pi.  Orecchini  piccollssi 
mi.  Il  —  di  rò/a.  Il  boccino  della 
ròsa.  'I  Boccettino  per  e,ssi'nze 
odorose.  Un  —  di  pasriolt 
—e,  m.  Rotellina  di  legno  o  d'os- 
so, 0  d'altra  matèria,  piatto  o 
convesso,  lìscio  o  ricopèrto  di 
panno,  per  tener  unite,  infilato 
in  un  occhiello,  due  parti  d'un 
àbito.  Il  picciolo,  il  gambo,  l'à' 
nima  del  bottone.  Attaccare, 
Fermare  un  — .  ;|  Qualunque 
parte  di  strumento  sim.  al  bot- 


bottlno,  m.  Depòsito  d'acque 
potàbili. 

bètte,  m.  T.  cont.  Bòtta,  Rana. 

bottonatnra,  f.  Abbottonatura . 

bottone,  m.  Fermaglio,    [tata. 

bottone,  m.  Parlar  copèrto,  Uot- 

botnro,  m.  Bitume. 

bovarina,  f.  Striscìaióla  [uc- 
cèllo silvano!. 

bovile,  m.  Stalla  de' bòvi. 

bèzza,  t.  T.  chii.  EnUatura. 


BOZZACCIA 

tone.  n  Boccettino  per  acque  Oi 
dorose.  Il  La  bòccia  di  ròsa  » 
d'altro  Aore.  Il  Sòrta  d'orecchini 
da  signora.  Due— di  péri*.  \  T. 
chir.  Fèrro  con  nna  pallòttola  il 
cima  che  s'arroventisceperrao- 
terijjare.  Oli  anno  dato  due  ~ 
a' piedi.  Il  -lèra,  f.  Fila  di  bot- 
toni attaccati  al  petto  d'im 
àbito. 

béve,  m.  (pi.  boti  e  buoi)  [da 
borem,  bos].  Ruminante,  Ani- 
male domèstico  castrato,  ùtile 
all'  agricoltura,  e  la  cui  carne 
è  buon  alimento.  Carne,  Lin- 
gua di  — .  Il  Òcchi  di  — .  Gròssi 
e  in  fuori.  Il  Òcchio  di  — .  Fine- 
strino tondo.  Il  Provèrbi  :  Uèt- 
tere  il  carro  innanzi  a'  buoi. 
Fare  avanti  qnel  che  va  fatto 
dopo.  I  Serrar  la  stallaquanio 
sono  scappati  i  bòvi.  Portare 
un  rimèdio  quando  non  giova 
più.  |i  bovina,  ag.  Di  bòve.  Che 
appartiene  a  bòve.  Béstie  — .  li 
Òcchi  — .  Gròssi  e  Sgranati.  1 
bovina,  f .  e  i  contadini  bnlna. 
Escrementi  di  béstie  vaccine 
per  concime. 

bèasa,  f.  [variante  di  (omo 
(aot.  ted.  butte}].  Piètre  appena 
Sbozzate  all'estèrno,  scarpelli- 
nate  alle  parti,  perché  connèt- 
tano bène  :  serve  a  rivestire 
alcune  òpere  di  muramento.  Lt 

—  d'un  palazio.  d'tin  aerpit- 
dotto.  —  di  calcina.  —  dipinte. 

—  a  guancialetto,  a  punta  it 
diamante.  ||  Abbòzzo,  'i  Bòtit 
di  stampa  o  ass.  I  fògli  stam- 
pati a  mano  e  non  impaginati, 
da  pptersi  corrèggere. 

bouàochio  e  bozzaochlone, 
vols;.  borz&oohlo  e  borsao- 
ohlone,  m.  [da  boftdeeJiio  Hmp- 
sa)J.  Su.sina  gònfia  e  vana,  non 
venuta  a  maturità  perché  gua- 
stata dagl'insètti. 

bo>x=àoola,  peg.  di  Bózza.  < 
— ato,  ra.  Lavoro  di  muramen- 
to a  bózze.  Il  -etto,  m.  T.  B.  A. 
Disegno  o  Modèllo  non  rifinito 
d'un'òpera  d'arte,  che  dev'ès- 


^ 


Tumore.  ||  Bugia,  Fandonia.  , 
T.  mar.  Cànapo  che  annodato 
ne  sostiene  on  altro  o  una  gó- 
mena. 

bossàoohlo,  m.  Spècie  di  falco. 

bossacchlnto,  ag.  Malfatto, 
Sproporzionato,  detto  d'uomo. 

bo»=a(ro  e  -agro,  m.  T.  )ooI. 
Spècie  di  falco.  [jo. 

bOfyaie,  m.  Pozzànghera,  Bòf 

bossare,  tr.  Abbozzare. 
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Mnra  eSegnita  pia  in  grand»  o 
più  finita.  Fare  un  — .  Bottet- 
to  d'una  stàtua. 

btfftaa,  f.  [etim.  incèrta:  for 
se  da  bòigo].  Mescolanza  di  cru- 
sca, unto  e  acqua  adoprata  dalle 
/  tessitore  per  rammorridir  la  te- 
la. 1,  spre^.  Qualunque  còsa  im- 
piastricciata. !|  flg.  IntrOglio 
qualunque. 

bÀzso,  m.  non  com.  Abbòzzo. 

Mffo,  m.  [etim.  incèrta:  forse 
da  pozzo  :  lo  £amb.  dice  da  ho- 
tro].  Baca  non  molto  fonda  e 
pièna  d'acqna.  Èraaeato  in  un 

bòssolo,  m.  [da  bomftuet'tM (boe- 
mi baco  da  setaj.  Gùscio  che 
fanno  intorno   a  8«  i  bachi  da 
wta  o  altri  vèrmi  Anche  non  si 
trasformano  in  crisalide.  /  ha- 
'    <■*•'  fanno  il  — .  Sfrascare  i  — . 
;    Vfìi4fre  i  — .  Il  Uscir  dal  — . 
,'    Del  baco  che  diventa  farfalla. 
-"     '  flj?.   Dall'  oscuriti   alla  luce. 
Sf  a  qu'l  giovine  gli  danno 
timpo  d'uscir  dal  — ,  vedran- 
no!     .\^erappamento    che   si 
fsnna  nella  lana  o  nel  filo.  Il  Pal- 
lottolina di  farina  che  nell'ac- 
qaa  non  s'è  sciòlta.  Farinata 
pièna  di  bòi  tali.  'Ibossol^^lo, 
m.  Chi  traffica  i  bòzzoli.  ||  -%- 
ro,  m.  Chi  vende  ciambèlle  in- 
zuccherate. Il  -oso,  ag.  Pièno 
di  bózzoli.   I  — nto,  ag.  Che  & 
dei  bòzzoli.  Lana  — . 
bozzone,  m.  [d'orig.  ignòta: 
forse  da  bòzzo].  Agnèllo  castra- 
to, più  piccolo  del  montone. 
•»r»o=»,  f.   [dal  It.  braca;  fr. 
tirai'].  La  pèzza   che  si  mette 
a' bambini  tra  le  còsce  perché 
non  s'insudicino  e  non  si  reci- 
dano. I  Spècie,  di  braca  che  si 
metton  i   muratori  quando   si 
calano  nei  pozzi  o  lungo  le  fàb- 
briche.   Braca  che  si  mette  agli 
zimbèlli  del  paretaio.  !|  scherz. 
fi  Le  brache.  I  calzoni,  le  mu- 
tande. •  flg.  Calare,  Cascar  le 
— .  Aver  molta  paura.  ||  Darsi 


bosxatte,  dim.  di  Bózza. 

bonetto,  m.  Bottone,  Bòccia. 

bozzlK»,  f.  Bollitura,  Cottura. 

bozzlalalnfa,  f.  T.  ]oal.  Ser- 
pènte a  sonàglio.  [Becco. 

Wuo,  m.  Bózza  (piètra).  ||  fig. 

bozsolarsUi,  f.  di  Bozzolaro. 

bozzoUre,  m.  V.  Sboszol«re. 

bozsolatsx»,  f.  T.  mont.  pist. 
Senseria  dei  bòzzoli. 

bixxolo,  m.  Misura  del  mugnaio 
fer  prènder  la  molènda. 
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vinto.  Il  Braca  e  Brache.  Noti 
ziette,Chiàcchiere  da  donnicciò- 
le. Raccapezza  tutte  le  —  del 
vicinato.  Ripciciìr  tutte  le 
!|  -alone,  m.  Chi  pèrde  sèmpre 
i  calzoni.  |[  A  bracaloni.  Da' 
panni  che  non  stanno  bène  ad- 
dòsso, e  par  che  caschino  sèm- 
pre. Calze,  Calzoni  a  —.  ||  -»- 
re,  in.  Cercare,  Raccapezzare 
tutte  le  ciarle,  le  brache,  i  fatti 
altrui.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Gras- 
so bracato.  Orassissimo. 
braooare,  tr.  [da  bracco].  Dei 
bracchi.  Cercar  la  fièra.  Un 
cane  che  bracca  bine.  ||  fig. 
Andar  alla  busca  d' impièghi, 
di  guadagni.  Quando  e'  é  qual- 
còsa da  —  non  manca  mai. 
1  Di  pers.  o  di  còsa  molto  ri- 
cercata. È  braccato  da  tutti. 
brnooetto  (a)  [da  bràccio],  m. 
av.  Andare,Camminare,  Prèn- 
dere, ecc.  a  — .  Col  bràccio  in 
quello  d'un  altro  familiarmente. 
Mi  piglia  sèmpre  a  —.  ||  Tene- 
tevi a  — per  «0»  cascare,  an- 
che Iròn.  per  dire  a  due  bricconi 
che  si  règgono.  [Braccare. 
braoobegflaro,  tr.  frequ.  di 
braoali=e(rKlo,  -egrsrU)  m.  Il 
braccheggiare.  [Bracco 

braoohetto,  dim.  non  com.  di 
braoo^lale,  m.  [da  bràccio]. 
Arnese  dì  legno  armato  di  punte 
adoprato  dai  giocatori  di  pal- 
lone. Méttersi,  Cavarsi,  Infi- 
larsi, Sfilarsi  il  —.  Il  T.  stòr. 
Parte  dell'armatura  antica  che 
armava  il  bràccio.  !l  — laletto, 
m.  Ornamento  prezioso,  fatto 
a  cerchietta,  che  le  dònne  por- 
tano ai  polsi.  ì;  -tante,  m.  Chi 
campa  sulle  braccia.  Calzolai, 
fabbri  e  altri  — .  ||  -lata,  f. 
Quanto  sì  può  abbracciare  e 
portare  con  due  brìcccia  apèrte. 
Una  —  di  pàglia,  li  7>t  — .  Gròs- 
so quanta  l'uomo  può  abbrac- 
ciare, detto  di  piante  e  altro. 
n  -latèlla,f.  Piccola  bracciata 
Il -tatara,  f.  La  misura  a  le 


bosxolnto,  ag.  Gonfiato,  con 
bitòrzoli. 

braoa  e  bra^a,  f.  Ordigno  di 
due  bande  di  fèrro  che  teneva 
unito  il  màscolo  a  alcuni  anti- 
chi cannoni  petriéri  e  agli  òrga- 
ni, detti  per  qnesto  Petriéri  e 
Òrgani  a  braga.  [co. 

braooa,  f.  La  fémmina  del  brac- 

braooetto,  dim.  di  Bràccio. 

braooherta,  f.  Branco  di  brac- 
chi. 


BRACCIO 
còse  misurate  col  bràccio.  Tro- 
vate la  —  della  stanza.  i|  -tè- 
re,  m.  Cavalièr  servente.  Chi 
dà  il  bràccio  a  una  signora/ 

braooln=o,  pi.  -a  e  -1,  dim. 
e  vez.  di  Bràccio.  Che  bèlle  brae- 
dna  che  anno  qtie' ragazzi. 

br=fcooto,  m.  [dal  It.  bracMum 
(gr.  braehion)].  La  parte  del 
còrpo  umano  dalla  mano  alla 
spalla  (al  pi.  fa  braccia  nel 
sènso  pròprio  e  di  misura  ;  ne- 
gli altri  sènsi  brace»  j.  i|  —  lun- 
go, corto,  tòzzo,  bianco,  bèllo, 
gròsso ,  grasso,  fine,  sottile. 
Allungare  un  — .  Rompersi, 
Slogarsi  un  — .  Tagliare,  Am- 
putare, Farsi  amputare  un 
—.  Pigliar  per  un  —.  \\  —  di 
fèrro.  Di  persona  fòrte.  |,  Bèlle 
braccia.  Braccia  gròsse.  Brac- 
cia d'Ercole,  di  gigante.  Brac- 
cia come  stecchi.  '\  Aver  stille 
braccia.  Da  mantenere.  Il  Ca- 
scar le  braccia.  Pèrdersi  di  co- 
ràggio, il  Dare  un  dito,  e  prèn- 
dere un  — .  Di  chi  s'abusa  della 
confidènza.  ||  Dar  il  — .  Dar  di 
— .  Ofl'rire  il  bràccio  a  qual-_ 
cuno  per  accompagnarlo. '|7>a)-- 
si  in  — .  Abbandonarsi.  ||  Fare 
alle  braccia.  Fare  a  Smòversi 
0  buttarsi  in  tèrra.  ||  Servir  uno 
di  — .  Dar  di  bràccio.  Soste- 
nere. Il  Sono  nelle  vòstre  bròe- 
eia.  A.  chi  à  intera  la  nòstra 
fidùcia.  Le  mie  sòrti,  il  mio- 
èssere  dipènde  da  voi,  lo  ri- 
metto a  voi.  !|  Tagliare  le  brac- 
cia a  uno.  fig.  Rovinarlo.  || 
Vivere ,  Campare  eolle  sue 
braccia.  Del  pròprio  lavoro.  '| 
Braccia  per  Lavoranti.  !l  A 
braccia,  m.  av.  Sulle  braccia. 
Colle  braccia.  Trave  eJte  bi- 
fogna portarlo  a  — .  il  Parlare^ 
Predicare  a  braccia.  Renzm 
avere  scritto  0  preso  appunti.  |t 
A  braccia  apèrte.Steso,  Stecchi- 
to. Ilfig. Con  giòia.  .Colle  braccia 
in  croce.  Supplicando.  '  In  brac- 
cio. Di  bambini  specialm.   Lo 


bracohetta,  dim.  di  Bracca. 
braoohi=ère  e  —èro,  m.   Chi 

guida  i  bracchi. 

braoolalnola ,  f.  Bracciale.  [| 
Scudo.  ;!  Fòggia  di  vestire  il 
bràccio  de' tèmpi  andati. 

braoolale,  m.  Braccialetto. 

braoolare,  tr.  Abbracciare. 

bracciata,  f.  Abbracciamento. 

braootatéllo,  m.  Sòrta  di  ciam- 
bèlla dolce. 

braoolollno,  dim.  Braccìno. 
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BRACCO 
tUn  tèmpre  in  —.  \\  Sotta  U\ 
—  0  Sotto  —.  Sotto  rascèlla. 
n  Brando,  per  Fòrza,  Antoriti 
Il  —  della  giuatuia,  dell'  au- 
torità. Il  —  teeolare,  eeele/ià- 
stieo.  La  potestà  civile,  eccle- 
Si&stica.  li  Aver  —.  Aver  facol- 
tà, mòdo  d'agire.  ||  Aver  le  brac- 
cia lunghe.  Arriv&r  per  tutto, 
Aver  molto  potere.  ||  Bràccio 
per  HiSnra,  che  variava  secon- 
do le  città  ;  in  Toscana  èra  58 
oentim.  ||  Fare  il  mu/o  lungo 
un  —.  flg.  Metter  mnso.  Fare  i 
cocci.  Il  A  hràeeia.  A  un  tanto 
il  bràccio  o  spartitamente  a 
braccia.  ||  Bràccio.  Di  molte 
còse,  la  parte  che  spòrge,  si 
prolunga  ,  s'interna ,  eco.  ||  — 
della  etadira,  della  bilancia. 
Il  Le  braccia  d'una  guéme.  || 
Bracci  d'un  edifltio.  Le  parti 
laterali,  le  ali.  /  bracci  d'una 
croce.  Il  —  di  Urrà.  Una  lin- 
gua di  tèrra,  o  piccolo  istmo. 
Il  —  di  mare.  Uno  stretto.  || 
-seoidlo,  m.  Bracciali  della 
seggiola.  I  due  bracci  laterali 
della  sèdia  che  sèrvon  di  ri- 
pòso all'  avambràccio  di  chi 
siede.  Il  Appòggi  longo  le  scale 
per  salire  e  scéndere.  ||  -aeolo- 
ne,  accr.  di  Bràccio.  Tugliài 
fatto  un  —  tproportionato. 
-aoolòtto,  accr.  di  Bràccio. 
Bràccio  grassòccio.  Bel  —I 
braoao,  m.  [dal  ted.°  brarJce'] 
Cane  da  càccia  bòno  a  scovare 
e  inseguir  l'animale.  —  da  ac- 
qua, da  fermo.  ||  I  birri  o  altri 
agènti  di  polizia.  !|  Tener  i  brac- 
chi alla  eòrda  d'uno.  Farlo 
spiare. 

Iiraoe,  m.  [secando  il  Dìez  dal- 
l'ant.  nòrd,  brasa  saldare  a 
fuoco;  io  direi  dal It. medioev. 
brà/ia,  dumi,  con  che  si  fa  la 
brace].  Carbone  di  legna  mi- 
nuta.  —  gròssa,  trita.  —  di 
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forno  0  de'  fornai.  —  di  santa. 
H  Nero  come  la  —.  Più  nero 
della  — .  flg.  Di  chi  è  sèrio.  || 
prov.  Cascare  dalla  padèlla 
nella  — .  Di  male  in  pèggio.  || 
f.  lett.  Fòco  senza  fiamma  che 
rèsta  delle  legne  abbruciate. 
braoIi=e,  f.  pi.  V.  brao».  Il 
-etta,  f.  Sportèllo  nei  calzoni 
all'antica.  Abbottonati  la  —.  || 
-•ttone,  m.  T.  arch.  Tutto 
quello  che  fàscia  un  arco,  e 
ne  fa  l'ornato.  ||  -leraio,  m 
T.  a.  e  m.  Chi  fa  i  brachièri.  | 
-lare,  m.  volg.  Cinto,  Allac- 
ciatura al  basso  ventre.  ||  -laa, 
dim.  di  Braca.  Vn  paio  di  bra- 
chine da  bambini.  ||  -lao,  m 
Chi  per  sémplice  gusto  cerca 
di  sapere,  per  riportarle,  tutte 
le  chiàcchiere  e  i  fattarèlli  de- 
gli altri. 

bnM=tal41o,  -I«i41»,  m.  e  f. 
Chi  fa  la  brace,  e  la  vende  al- 
l'ingrosso. Il  -lère,  m.  Vajo  di 
rame  o  d'altro  metallo,  lavo- 
rato artisticamente,  per  tenerci 
il  fòco  a  uso  di  scaldarsi.  ||  -I- 
no,  -Ina,  m.  e  f.  Chi  vende  al 
minuto  legne,  brace  e  carbone. 
Bottega  di  bracino.  ||  Di  pers. 
sùdicia.  Pare  un  — .  Il  ftg.  Pers. 
sciatta.  Il  Cattivo  pittore. 
braol=AIa,  f.  [da  brace  perchè 
si  ooceva  sulla  brace].  Fetta 
di  carne  di  vitèlla  o  di  bòve  o 
di  maiale  per  còcer  nel  tegame 
0  anche  fritta.  Una  tegamata 
di  braciòle.  Braciòle  nel  filetto 
nel  culàccio.  —  avvòlte.  Bra- 
ciòle di  maiale.  ||  scherz.  Tà- 
glio fatto  col  rasoio  in  una 
góta.  Il  -«letta,  dim.  ||  -oUaa, 
dim.  e  vez. 

bracone,  accr.  di  Brachino. 
bràdipo,  m.   [dal  gr.   bradya 
lènto,   e  pous  piede].  Quadrù- 
pede dell'America,  senza  dènti, 
brado,  ag.  {dal  It.bravtis  indo- 
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braoolnola.  f.  Bracciale.  ||  T. 
agr.  Sòrta  d'uva  bianca. 

braoolaolo,  m.  Bracciòlo.  ||  T. 
agr.  Sòrta  di  vitigno. 

braohesaa,  f.  Brache. 

braobetto,  m.  Brache,      [che. 

braohettone,  m.  Ohi  pòrta  bra- 

braoblèro,  m.  Brachiere. 

bràola,  f.  T.  pop.  pist.  Brace. 

braolalòla,  f.  T.  art.  Fòssa 
sotto  il  fornello  della  fornace, 
per  la  quale  i  gettatori  di  me- 
tallo cavan  le  braci  cadute. 

braolnola,  f.  Braciòla, 

linMO,  m.  Brago. 


BBANCICARE 
mito].  Bestiame  — .  Ubero, 
gante. 

bragro ,  m.  [dal  gr.  bragótl 
Fango,  Mòta.  |{  Buca  pièna  di 
mòta.  Stanno  come  i  pòrti  nd 
brago. 

bnuB-a,  f.  [etim.  incèrta].  Orai 
desidèrio.  —  d'arricchire.  ||  -a- 
re,  in.  e  tr.  Aver  brama.  - 
onori,  ricchetee, 

bnuulno,  m.  Il  primo  dei  quat- 
tro órdini  sociali  delle  indie, 
che  professala  dottrina  di  Tèda. 

bramoa^amente,  av.  Con  bra- 
mosia. 11  -la,  f .  astr.  di  Brt- 
moso.  Aspettar  con  —  uu 
cara  persona.  Mangia  co» 
tròppa  — .  Il  -Ita,  f.  Lo  stano, 
e  pili  pop.  di  Bramosia.  \\-o, 
ag.  Che  brama.  —  di  vendetta, 
di  sapere. 

braa=oa,  f.  [It.  branca].  Lo 
stesso  che  Artiglio.  Le  bra»- 
che  del  leone.  Prènder  fra  le 
branche.  Stènder  le  braneht. 
Il  Anche  d'animali  marini.  ''  tg. 
al  pi.  Masi  rapaci.  ||  Più  con. 
Parte,  Ramo  dello  scibile,  i  - 
di  scala.  Ognuna  delle  parti 
in  cui  è  divisa.  ||  -oato,  f.  Qnai- 
ta  ròba  sta  in  una  mano  o  ti 
può  prèndere  con  una  mano. 
Una  —  di  farina,  di  ftèno.  H 
sòldi.  Il  -oatln»,  f.  dim.  Tm 
—  d'erba.  \\  -ohettlno,  dim.  ili 
Branchetto.  A  un  bèi  —  <" 
figlioli,  il  -chetto ,  dim.  di 
Branco.  —  di  pècore,  d'ureétti, 
di  pulcini. 

brànohla,  f.  [gr.  bràuehia]. 
Òrgano  de' pesci  e  degli  anfibi 
per  cui  respirano  l'acqua  e  la 
rigettano. 

braao=loare  ,  tr.  [^brùneieo. 
brancichi:  da  branca].  Toc- 
care, Palpar  t^olle  maui  allen- 
tandole e  striugéndole.  spesso 
con  pòco  garbo.  Aou  branci- 
cate cadenti  fiori.  \\  — ioatara, 


bracone,  m.  Braca  grande,  i 
Bracalone. 

bramire,  in.  Gridare,  Schia- 
mazzare, degli  uccèlli. 

bradone,  m.  Falda  di  vestito. 
Il  Tizzone,     [cine  non  domate. 

bradnne,  m.  Branco  di  vac- 

braga,  f.  Braca. 

bras*>  '■  Brace. 

brafhease,  f.  Brache. 

brairbetta  e  der.,  f.  Brachetta. 

bra|rI>l-^'<  e  -èro,  m.  Bra- 
chiere. 

bràgia,  f.  Brace. 'Brace accesa. 

bralre,  in.  Crridare,  Nutrire. 


brattare,  in.  Sbraitare. 

bramàblle,  ag.  Da  doversi  bra- 
mare. Da  eccitar  brama. 

bramanglire,  m.  Manicaretto 
appetitoso. 

bramito,  m.  Urto,  Strido,  Frè- 
mito  di  tiéra. 

branca,  f.  Zampa.  ,|  Ramo  che 
scappa  dal  tronco. 

branoanadre  e  madre  bran- 
ca, f.  11  ramo  principale  d'osa 
pianta. 

brancaorslna,  f.  Acanto. 

branoare,  tr.  Abbrancare. 

branohiao,  m.  scherz.  Hans. 
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BRANCO 
1  n  brancicare,  H  sefpio.  ||  -1- 
«amento,  m.  n  brancicare.  I| 
-leone,  m.  Chi  &  il  vizio  di 
brancicare.  Se  tov.a  qualeóiia 
quel  —,  non  ri  rieonoaee  più. 
kntBO=o,  m.  [pi.  brawM:  da 
branca].  Un  cèrto  nOmero  di 
béstie  della  stessa  spècie  riu- 
nite, l'»  —  <tó  pècore,  di  ea- 
valli,  di  ttame.  ||  Per  slm.  Una 
rianione  di  persone,   ecc.    Un 

—  di  ragatri,  di  dònne.  ||  A 
branMi.  A  molti  insième.  ||  £»• 
$er,  Entrar  nel  —.  ||  -«tara, 
(brdneotoì,  in.  And&r  al  tasto 
come  1  cièchi.  Si  mette  a  bran- 
colar di  nòtte  per  rómperri  la 
tista.  Il  -olone  e  -oloni,  ay. 
Al  tasto.  Andar  —  o  branco- 
Im  brancoloni. 

braaeùool»  (pi.  hraneitcee), 
dim.  di  Branca. 

hnuid=a,  f .  [etim.  incèrta  :  pare 
dsll'ant.  ted.  brdto].  Lettocelo 
fatto  con  nn  forte  pèzzo  di  tela 
Ira  die  règoli  di  legno,  o  di 
ftrro,  che  si  aprono  e  si  ser- 
rano, a  piede  incrociato.  Usato 
dai  militari.  La  ferva  la  fanno 
dormire  sulla  — .  {|  Lètto  slmile 
e  sospeso  de'  marinai.  <|  — ellet- 
to  e  -elUao,  dim.  di  Bran- 
dèllo. ;| -èlio,  m.  Pezzetto  di 
qnalche  còsa  strappata.  Quel 
tettilo  è  tutt'un  — .  Il  Di  carne 
tétta,  più  com.  Brincèllo.  \\  flg. 
Frammento. 

ktaa4=lre,tr.  [da  brando].  D'u- 
s'arme,  Impugnarla  e  agitarla; 
ma  è  scherz.  o  leti.  ||  Di  travi 
0  altro,  PieRarsi  a  una  pres- 
sione. Quento  pavimento  a  bal- 
larci brandisc.  |i  -ltore,verb, 
da  Brandite.  Cavalière  dèstro 

—  di  lance. 


kiMsloatore ,  verb.   Branci- 
cone. 

btoaeleone,  av.  Brancolone. 

^tueona,  m.  Gròssa  branca. 

braaooii=e,  e  —1,  av.  Branco- 
lone. 

toaaeorslna,  f.  T.bot.  Acanto. 

^'•atevKtara,  tr.  Brandire. 

*'*»41re,  in.  Agitarsi. 

toandlatòeoo,  m.  T.  mil.  Sòrta 
i'snne  in  asta  sim.  alla  picca. 

kf^ndo,  m.  Ballo  tra  due  ca- 
'«liéri  e  due  dame. 

kraadooe.ra.  Brandèllo,  Brano 
I  Tizzone.  |  Strìscia  di  fòco. 

*»taUf  t.  Pòrca,  Campetto. 

*»««t»,{.  Sòrta  d'oca,  d'anatra. 

*»ne»,  t  Càvolo. 
*«kMU,  t.  Brace. 
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brando,  m.  [dall'ant.  ted.  brant 
tizzone],  lett.  poèt.  Spada. 

brano,  m.  [etim.  incèrta].  Un 
pèzzo  staccato  di  qualcòsa,  spe- 
cialm.  di  stòffe.  ||  flg.  Un  pèzzo 
di  qualche  scrittura.  Un  —  del- 
l'Ariosto. Il  F.»re  a  In-ani.  Ca- 
scare a  brani. 

brav=^juiolo,  peg.  di  Bravo.  Che 
fa  il  bravo.  Cfie  à  (piel  —?  '| 
— «ooiona,  accr.  peg.  di  Bra- 
vaccio. Il  -amento ,  av.  Con 
bravura.  Da  bravo.  Con  riso- 
lutezza. Senza  paura.  Si  difese 
—.  Il  -ara,  tr.  e  in.  Far  il  bravo, 
Minacciare.  Non  brari  tanto. 
Il-ata,  t.  Il  bravare.  L'aver 
bravato.  Le  site  —  non  fanno 
paura.  \\  -azzata,  f.  L'atto  di 
chi  presume  o  si  vanta  di  vo- 
ler fare  còsa  che  sia  maggiore 
delle  sne  fòrze,  o  che  si  fa  per 
ostentazione.  ||  -axzone,  m. 
Bravone,  Smargiassone.  Il  -agr- 
giara  {braveggio),  in.  e  freq. 
Far  il  bravo.  ||  Anche  de'  ca- 
valli quando  si  méttono  in  brio. 
Il-eggrlato,  p.p.  Il -orla,  f. 
Azione  o  Paróla  da  bravo.  Son 
delle  sue  sòlite  — . 

bravlire,  m.  Uccèllo  silvano. 
Più  com.  Strillòito.  Un  matto 
di  braviéri. 

brav=o,  ag.  [It.  m.  e.  bramts] 
Che  à  molta  abilità  nella  sua 
arte  o  professione.  Un  —  ma- 
stro. Un  —  pittore.  È  —  per 
disegnare,  per  fare  i  fiori  sti- 
gli spècchi.  Il  iròn.  È  — per  ri- 
dere. È  un  —  etueo.  1|  D'ani- 
mali. È  un  cane  —  per  pun- 
tare. Il  Per  far  le  còse  bène  ci 
vuol  il  suo  —  tèmpo.  Ij  Si  prese 
il  suo  —  bastone.  <]  Di  persona 
Brava  quando  i,  molte  qualità 


bràssioa,  f.  Càvolo. 

bratta,  f.  Mòrchia. 

brav=«ta,  f.  Sgridata  acèrba. 
l-atòrlo,  ag.   Fatto  per  bra- 
vare. I— azze,  ra.  Bravàccio 
—azza,  f.  Bravura. 

bravlèrl,  ag.  Bravàccio. 

bravlo,  m.  Prèmio. 

bravo,  ag.  D'animale  non  do- 
mato. Il  Di  -  luoghi  selvàtici  di- 
rupati. lTerrlbile,Spaventévole. 

bramoso,  ag.  Bravo. 

bravura,  f.  Fierezza. 

brazzo,  m.  Bràccio. 

bréool=a,  f.  Sòrta  di  piètra  ver. 
dògnola.  Il-ato,  ag.  Fatto  a 
bréccia.  |  —oso,  a.T.  Olio  a  brec- 
ce, ciòttoli. 

bréfUa,  t.  Briglia. 


BRÈVE 
di  mente  e  di  cuore.  È  una  — 
dònna.  È  una  —  bambina.  Se 
l'aggettivo  è  dopo,  soltanto  la 
capacità. éun  ragatto  —.\\Far 
il  —.  Far  lo  Smargiassone,  il 
fòrte,  il  coraggioso  a  paròle.  :| 
Coraggioso.  Il  iròn.  —  alla  mà- 
dia. Il  Alla  brava,  m.  av.  In 
pòchi  tratti,  momenti.  ||  Da  — . 
Incoraggiando.  Da  —,  sentia- 
mo la  lezione.  ||  s.  Un  bèi  — . 
)!  Un  malvivènte  o  bandito  che 
si  rifugiava  prèsso  qualche  po- 
tènte, e  si  assicurava  l'impu- 
nità spesso  con  delitti,  i  bravi 
di  Don  Rodrigo.  Le  famose 
gride  eontroi—.W  -ara,  f.  astr. 
di  Bravo.  Si  batteva  con  molta 
— .  —  d'ingegno.  —  di  mano. 
bravarla,  f.  volg.  Bravura.  La 

—  di  quel  cavallo. 
bréoola,  f.  [dall'ant.  ted.  ore- 

eha  il  rompere],  .apertura  fatta 
con  le  artiglierie  nelle  mura 
di  città,  castèllo  o  slm,  o  ter- 
rapièni, per  dar  l'assalto.  Far 
una  —.  Aprir  la  —.  ||  Far  —, 
flg.  Persuadere,  Far  colpo.  Far 
impressione.  ||  I  sassi  spezzati 
per  riflorìr  le  strade. 
brenna,  f.  [etim.  ignòta].  Ca- 
vallo secco,  incarognito,  che 
non  si  règge  più.  Con  questa 

—  s'arriva  alta  villa  domani. 
brènta,   f.   T.   vinai.  Yajo  da' 

vino  a  uso  bigóncia. 
br=ève,  ag.  [dal  It.  brèvem]. 
Di  pòca  durata.  Di  vestiti  o 
d'altre  misure  slmili  si  dice 
Corto.  Il  Èsser  —.  Conciso.  Mòdi 
tròppo  — .  In  — .  Fra  — .  Fra 
pòco.  1  Brève.  D'una  sillaba  su 
cui  non  cade  l'accènto.  Il  s.  Lèt- 
tera 0  mandato  papale.  ||  Invol- 
tino di  seta,  sòdo,  per  lo  più 

brèmo,  m.  Fune  fatta  con  in- 
trecciata. 

branàzlo,  m.  Vèste  tnrohesca. 

bresoiòlda,  f.  Dònna  sciatta. 

brettesoa,  f.  Bertesca. 

brèttlna,  f.  Rèdine. 

bratto,  ag.  Brullo,  Il  MiSeràbib. 
I  flg.  Stolido,  Sciòcco,  Sòrdido. 

brettinloa,  f.  liettònica. 

bravatelo,  m.  T.  pist.  ant.  Va 
incaricato  a  riformar  il  brèvo 
di  qualche  corporazione  reli- 
giosa. 

brève,  ag.  Stretto.  Ij  m.  Lèttera 
di  principe,  i  Amuleto  contro  le 
malie  e  gì"  incantésimi,  il  Stri- 
scia di  carta,  pergamena  o  »im. 
con  brève  iscrizione. ,,  av.  iiro- 
vemeuto. 
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BREVILOQUÈNZA 
ovale,  ricamato,  che,  special- 
mente nelle  campagne,  méttono 
al  còllo  de'  bambini,  e  per  lo 
più  ne'  giorni  di  fèsta.  ||  T.  mui. 
Nòta  che  vale  dne  battute.  Il 
T.  stòr.  Statuto  d'una  corpo- 
razione qualunque,  l-évemen- 
te,  av.  Con  brevità,  In  pòco 
tèmpo.  Vi  dirò  —  il  fatto.  | 
-•▼etto,  m.  Decreto  di  nò- 
mina a  un  pùbblico  uffizio.  I 

—  d'inveniionr.  Quello  confe- 
rito all'autore  d'un'invenzione 
creduta  materialmente  ùtile. 
-«viàrio,  -«viari,  m.  Libro 
dove  sono  le  ore  canòniche  e 
l'affizio  che  i  prèti  e  i  benefl' 
ciati  dévon  recitare  ogni  gior- 
no. Dire,  Recitare  il  — . 

br*vUoqnènza,  f.  [da  brève  e 
tloqtiènz(i\,  letter.  Brevità  nel 
dire,  nello  scrivere,  Concisione. 

brevità,  f.  L' èsser  brève.  La 

—  della  vita,  d'un  libro. 
href  f=»,  f.  [pare  da  reijo,  o- 

rena].  Vènto  freddo  non  impe- 
tuoso e  asciutto,  d'estate  leg- 
gèro e  piacévole.  I|  — «tta,  — et- 
ttna,  -oUna,  dim.  di  Brejja. 
'I  -one,  m.  Fòrte  bregia. 

brlao=o,  ag.  [da  ubriaco].  Di 
chi  è  alterato  dal  vino.  Brio- 
f,o  fràdii-io.  Il  Còse,  Paròle  da 
briaco.  Il  -one,  sost.  Chi  si 
ubriaca  spesso,  o  beve  tròppo. 

brlooloa,  f.  [è  aff.  a  Brincèllo]. 
Còsa  da  nnùa.  Gingillo. 

brlooloare(6ri«cti!o,  briccichi), 
in.  Pèrdersi  in  bricciche. 

briooo,  m.  [dall'arabo  ibrig 
bòccia].  Vaio  di  rame  o  di  lat- 
ta per  farci  il  caffè.  Bricco 
d'argènto.  —  per  il  tè. 

bTloo=ene,  -ona,  ag.  e  a.  [e- 
tim.  incèrta,  forse  accr.  di  bric 
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i;o.V.L.H.].  Chi  è  riuscito  a  fu 
qualche  marachèlla  maliziosa. 
Ma  quasi  sèmpre  sa  di  célia.  || 
Per  Birbante. —  ma<ri<;o?o(o.  Il 
-onàoolo,  ra.  peg.  di  Bricco- 
ne. Il  -Oliata,  f.  Azione  da  bric- 
cone. Il  -onoillo,  dim.  e  vezz. 
di  Briccone.  Di  ragazzi.  Qtiel 
—  di  Giannino.  ||  -oneria,  i. 
Qualità,  Azione  di  briccone. 

briciola,  f.  [dim.  di  Brida.  V. 
L.  H.].  Hinnzzolino  di  pane. 
Far  le  — .  Raccattar  le  — .  || 
Tirar  su  uno  a  briciole  di  pa- 
ne. Allevarlo  con  ogni  riguar- 
do. Il  brlolollno,  dim.  di  Bri- 
ciolo. Il  briciolo,  m.  Piccolis- 
sima parte  di  qualunque  còsa. 
Il  Un  —  di  tèrra.  Non  à  un  — 
di  spirito.  Fare,  Mandare, 
Ridurre  in  bricioli. 

bri=ffa,  f.  [etim.  ignòta].  Cura 
noiosa  in  cui  uno  sia  impiglia- 
to senza  giuste  e  suBìcìénti  ra- 
gioni. Darsi,  Pigliarsi,  Prèn- 
dersi una  briga,  delle  briglie. 
Gli  d  dato  tante  brighe.  1|  At- 
taccar brighe.  Cercar  di  liti- 
gare. Il  -gadlàre ,  m.  T.  mU. 
Sott'ufflciale  nel  còrpo  dei  ca- 
rabinièri e  delle  guàrdie  di 
pùbblica  sicurezza  e  doganali. 
Il  Di  colonnèllo  che  comanda 
una  brigata.  ||  -rantàffgrlo, 
m.  Pùbbliche  violènze  contro 
le  persone  e  le  proprietà,  com- 
messe  da  bande  di  malfattori. 
Il  -grante,  m.  Chi  fa  professio- 
ne 0  atti  di  brigantàggio.  Il 
Nome  che  si  dava  agli  uomini 
d' alcune  pìccole  compagnie , 
capitanate  da  un  contestàbile, 
.che  si  mettevano  al  sòldo  di 
questo  0  quel  signore.  ||  flg. 
Cattivo  soggètto  qualunque.  Il 


BRULLA 
-mantèllo,  dim.  di  Brigute. 
Il  -(Tantino,  m.  Piccola  basti- 
mento a  vela  con  un  posta 
solo  a  tre  àlberi.  'I  —gai» (bri- 
go, brighi),  in.  Metter  brighe. 
Raggirare  per  ottener  qul- 
còsa.  Il  -grato,  p.p.  e  ag.  boi: 
com.  Il  -fata  ,  f.  Compagois 
di  persone  riunite  a  scopo  di 
divertimento.  Brigata  d'amiri, 
di  capi  scàrichi.  È  della  bri- 
gata. Trovarsi  nella  — .  Il  Ani- 
ci di  famiglia.  ||  T.  mD.  Meni 
divisione.  Còrpo  d'  esèrcito  di 
dne  reggimenti  di  fanteri*  e 
delle  altre  armi  in  propomoi». 
Il  Branco  di  uccèlli.  l|  -«atàe- 
ola,  — yataooe,  peg.  di  Bri- 
gata. Il  -yatilla  e  meno  con. 
—satina,  dim.  di  Brigata. . 
-ffhiUa,  m.  Dna  delle  m»- 
schere  del  teatro  italiano.  Par- 
la il  dialètto  bresciano  ìnfon- 
stierato. 

brigidino,  m.  [perché  fatti  iin- 
ma  dalle  mònache  di  S.  Bri- 
gida, di  Pistoia].  PasU  un  pò" 
più  gròssa  d'un'óstia  di  farma- 
cia; è  fatta  d'òVB,  farina  <■ 
zùcchero.  Fàbbrica  di  bripiy 
ni.  Forma  da  brigidini. .,  Fa 
sim.  Coccarda. 
brifflla,  f.  [dall'ani,  ted.  hrit- 
til].  La  parte  del  finimento  che 
si  mette  alla  tèsta  del  cavallo: 
comprènde  il  mòrso  e  le  gui'i'- 
!l  pi.  Briglie.  Rèdini ,  Oni^*- 
Allentare,  Tirar  le  briglie" 
la  briglia.  Lasciar  Za  —  o  '« 
— .  Tenere  in  —.  Il  A  —sfol- 
to. Di  gran  carrièra,  sena  ri- 
tenerlo. Il  flg.  Frenar  una  p«i». 
Il  brivUett=a  e  -Ina ,  dim. 
brilla,  f.  [etim.  incèrta  ;  fors» 
la  radice  è  il  gr.  peri  intono: 


brèvi,  ra.  T.  pis.  Brève. 
br«vlal«,  m.  Breviàrio. 
br«vlare,  tr.  Abbreviare. 
brevlare,  m.  Breviàrio. 
brevlàrio,m.Sommàrio.JCom- 

pèndio. 

brevlaslone,  f .  Abbreviazione 
bravloéllo.  m.  Panione. 
brevUearluOt  tr.  Privilegiare. 
brevilòquio,  m.  Compendio.  Il 

Laconismo.  Il  Titolo  che  si  dava 

a  alcune  òpere. 
brevloac,  ag.  Brève. 
br«vlt=ate  e  -ade,  f.  Brevitii. 
br«jj«»Rlar« ,  in.  Spirar  la 

brejga.  [Brejjone. 

broffolone,  m.  Fòrte  bre;;a, 
brla,  f.  Misura.  [chezza 

tolaohecsa,  Briga,  f.   Ubria 


brlca,  f.  Travàglio.       [Asina. 

brloca,  f.  di  Bricco.  Dirupo.  Il 

brloohettlno,  sottodim.  di  Bric- 
co, Ciuco. 

brloohetto,  m.  Asinèlio. 

briooo,  m.  Àsino. 

brlooola,  f.  T.  stòr.  Màcchina 
militare  per  tirar  sassi  o  altro. 

brlooolare,  tr.  T.  stòr.  Tirar 
sassi  con  la  briccola,  [briccone. 

brioconeffirl>'e,   in.  Agir  da 

brida  f.  e  brloio,  m.  Briciola. 

brida,  f.  Briglia. 

brlève,  m.  Brève. 

brievemente,  av.  Brèvemente. 
Il  In  conclusione.  [nèsta. 

ibrlSUda,  f.   Donnàccia  diso- 

|bTlgr=a,  f-  Manéggio  ambizioso 
Bròglio.  Il  Metter  in  —,  nell'im 


barazzo.   Il  -anione,  f-  Bri- 
ga. Il  -ante,  p.  pr.  Che  bn?>- 
Il  Uomo  di  mondo,   buon  com- 
pagnone, amante  delle  «UeP* 
brigate.  Il  -are  ,  rifl.  K«U"' 
si  briga.  Il  -aria,  f.  Briga,  wn- 
tesa.  il  -ata,  f.   Moltitùdine  "> 
gèn.  Il  Famiglia,  li  FigliolaDM_ - 
Fàscio  di  còse.!!  -atèllae-atl- 
na,  dim.  di  Brigata.        i»"' 
brlffldare,  tr.  Rompere,  Sp*»- 
brisldlo,  m.  T.  cont.  Brividio 
BrlarlUdòro,  m.  Cavallo  d  Or- 
lando neU'Ariòsto.       [hnf" 
brlgllalo,  m.  Chi  fa  o  vendetó 
brlgU=one,  accr.  di  Brigh»' 
-ino,  m.  Briglia  grossétt». 
brigoso,  ag.  Che  pòrta  bngne. 
litigi.  Il  Difficile,  Faticoso. 
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BMIXAMENTO 
t  Pist  dicon.  prillare].  Mec- 
caniimo  di  marmo  col  fondo  dì 
sitfrtiero  che  serve  a  brillare  o 
spozUare  il  riso,  il  farro  e  s)m. 

brlllkinaiita,  m.  Il  brillare. 

br)ll«Bt-mT»,  tr.  [da  brillati- 
l'I  Lo  stesso  che  Sfaccettare. 
Dei  diamanti  o  altra  piètre  pre- 
ziose ,  Tafcliarli  a  faccette.  Il 
Di  dolci,  Smaltarli  di  fuori  con 
zùcchero  chiarito.  !|  — ato,  p.p. 
e  aj;.   Con   zùccbero    chiarito 

krlUaata,  m.  [da  hrittare]. 
Uainante  sfaccettato.  Uh  a- 
iifflo  eo«  — .  Un  finimento 
(fi  trillanti.  I|  L' attore  che  fa 
le  parti  allegre,  'i  Per  est.  Di 
P«r9.  spiritosa  in  una  lièta  bri- 
rat».  È  il  —  della  compagnia. 

Anche  hfc.  Perxona,  Oratore, 
DiMiorso,  Vita  trillante. 
brlll=:«re,in.retim.  incèrta;  for- 
se da  brilla  ;  ù  Littré  accétta  il 
Benito:  rÀse.  propone  brillo]. 
Scintillare  tremolando.  Di  lace 
vivace  che  spicca  in  un  fondo 
meno  illiminato.  Brilla  la  lu- 
na, fe  ttelle,  «»  faro  di  nòtte. 

Brillano  gli  òcchi  per  giòia. 

Degli  nccèUi,  che  sorrengén- 
dosi  ralle  ali  le  bittono  rapi- 
dame.  j  dg.  Di  tutto qnanto «pic- 
ca, esce  dal  comune,  si  distin- 
pie.  Brilla  pempirito,  erudi- 
sione.  I  Di  movimenti  brèvi  e 
riperati.  li  Del  vino  generoso 
quando  rimangia  la  schiuma  e 
sfhizia.  H  ti.  —  il  riso,  t'òrjo 
e  slm.  Spogliarli  colla  brilla. 

-*tolo,  -»toi,  m.  Strumento 
di  legno  per  brillare  n  riso,  il 
miglio,  ecc.  |i  -Httora,  f.  L'ope- 
razione del  brillare  l'órjo,  il 
nso,  ecc. 

btlli»,ag.  [l'ASC,  propone  £&r<- 
ifftuj.  Che  comincia  a  èsser 
sUerato  dal  vino. 


hrtllantaxzo,  Brillantùccio. 

WUo,  m.  Pianticella  («oHxtri- 
mnalisi.  Tétrice  bianca. 

*rt«=»,  f.  Le  carni  bianche  e 
(roche.  ||  -«toso,  ag.  Con  mol- 
to brina.  [di  piàngere. 

Waolo,  ag.  Di  bocca,  in  atto 

•"•"flllévole,  ag.  scherz.  Da 
lame  brindisi.  [trina. 

Wbo«o,  ag.  Pièno,  Copèrto  di 

tei»,  m.  Coràggio,  Alacrità, 
Ardimento.  [Ribre|jo. 

■rtaelamento  ,   m.   Trèmito  , 

W»14ote,  m.  Brivido. 

krt»M«ra ,  f .  Accèsso  di  bri  vidi. 

"rt»n=èjlo,  m.  PrivUégio.  || 
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brla=a,  f.  [dal  It.  pruina).  Ra- 
giada  gelata  che  biancheggia 
come  neve  sul  terreno  e  sulle 
piante.  C'è  la  brina.  Evenuta 
la  — .  Il  fig.  A  chi  comincino  a 
imbiancare  i  capelli.  ||  -are, 
in.  non  com.  Venir  la  brina. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Capelli,  Bar- 
ba orinata.  Il -ata,  f.  Caduta 
della  brina  e  la  brina  stessa. 

brlit^èllo ,  m.  [variante  di 
brandèllo].  Briciolo,  Pezzetto 
di  qualche  còsa.  I|  -dèlio,  m. 
Pezzetto,  Stràccio  di  vestito. 
Il  -delloao,  m.  Chi  sémina  brin- 
dèlli. Il  Persona  sciatta. 

brindare,  in.  Far  brindisi. 

brindisi,  m.  [dal  ted.  bring 
dir'  s  :  bevo  a  te},  n  bere  alla 
salute  di  qualcuno.  Fare,  Pro- 
porre un  — .  Il  Componimento 
poètico  da  recitarsi  a  fin  di  tà 
vola.  Lèggere,  Recitare  un  — 

brtK>,  m.  [secondo  l'Àsc.  da  un 
ebriari,  briari:  l'etim.  è  quella 
di  brillo].  Vivacità  dell'animo 
che  si  manifèsta  in  pardle  ga- 
ie, negli  òcchi,  nel  vijo.  Dònna 
che  à  del  — .  Uomo  che  entra 
in  — .  Acquistare,  Pèrdere  il 
— .  Cantare,  Recitare,  Parla- 
re con  — .  Una  persona  tutta 
brio.  Il  -oao,  ag.  Che  à  brio. 
'I -osamente ,  avv.  Con  brio. 
Il— osetto,  ag.  dim.  di  Brioso. 

brlènla,  f.  [bryonia  alba,  diòi- 
ca]. Piante  rampicanti  delle 
cucurbitàcee. 

brlsoola,  f .  [pare  dal  ted.  prit 
schen  percótere].  Giòco  di  carte 
che  si  fa  in  due  o  in  quattro: 
tre  carte  per  uno,  e  una  in  tà- 
vola, che  è  la  briscola.  Oio- 
care  a  — .  Faremo  a  — .  ||  Ogni 
carta  del  medésimo  seme  che 
é  in  tàvola.  A'on  ò  visto  an- 
cora briscola.  ||  Contarequanto 
il  due  di  — .  Contar  pochissimo. 


Carta  dov'è  scritto  il  privilè- 
gio. Il  -eslare,  tr.I>rivilegiare. 
:i  Infeudare. 

bribblo ,  br4blo  e  bròbbrlo, 
m.  Obbròbrio,  Villania. 

brobbioso,  ag.  Obbrobrioso. 

bròooa,  f.  Germòglio  che  vièn 
in  primavèra  alla  cima  degli 
àlberi.  '|  Canna  divisa  in  cima  in 
piA  parti  per  còglier  frutte.  ||  It 
mèjjo  del  bersàglio,  Barilòzzo. 

broooàgrllo,  m.  Fèrro  con  due 
punte  vive,  ferme,  per  bucare 
e  rigar  lavori. 

broooalo,  m.  Chi  fa  le  bròcche. 

broooardo,  m.  Questione  legale, 


BRÒCCO 
Il  pi.  Bòtte.  Gli  à  dato  le  —. 
!i  Anche  Sgridata.  Sentirai  ehs 
briseolel  ||  brlsooI=are  (bri- 
seolo),  tr.  Dar  delle  briscole 
(Bòtte).  Il -Ina  e  -Ino,  dim.  di 
Briscola.  [vidi  continuati. 

brividio,  m.  (pi.  brividii\.  Bri- 
brivido,  m.  [pare  da  frtgidus]. 
Sènso,  trèmito  che  prènde  la 
persona  per  fèbbre,  per  freddo, 
per  paura  o  sim. 
brizzolat=o,  ag.  [da  briciola: 
cosparso  di  briciole  ;  se  non  da 
brina].  Hacchierellato,  d'un  co- 
lore divèrso  dal  fondo.  Il  Di  ca- 
pelli, barba.  Che  imbiancano. 
Baffi  — .  Il  -ara,  f .  L'èsser  briz- 
zolato. La  —  in  quel  marmo 
finto  è  fatta  male. 
br*o=oa,  f.  [dal  It.  brochus  che 
à  i  dènti  in  fuori  (forse  dalle 
due  bocche  o  dal  beccilcciol 
e  gr.  próchous  vajoj.  Vaio  di 
rame  o  di  tèrra  bislungo,  per' 
tenerci  acqua  da  bere  o  da 
lavarsi.  |;  Il  liquido  contenuto. 
Il  lett.  Germòglio.  ||  — oato,  m. 
Spècie  di  drappo  grave  di  seta, 
tessuto  d'oro  e  d'argènto  lavo- 
rato a  ricci,  li  -oatèllo,  m. 
Sòrta  di  broccato,  più  leggèro. 
!|  Sòrta  di  marmo  durissimo  d'un 
rosso  vinoso,  macchiettato  di 
giallo.  Il  -«atUto,  dim.  di  Broc- 
cato. Il  -«hetta,  f.  dim.  di  Bròc- 
ca. Il  -ohetto,  m.  Vaso  di  tèrra 
0  di  maiòlica  per  l'acqua  da 
lavarsi. 

broooUère.  m.  [dal  basso  It. 
bucculdrius].  T.  stòr.  Rotèlla 
per  offesa  e  per  difesa  con  uno 
spunzone  nel  mèjjo. 
bròoololo,  m.  [etim.  incèrta; 
forse  da  6ròeeo/oJ.  Sòrta  di  pic- 
colo pesce.  Il  tig.  Stùpido. 
bròoo=o,  m.  [da  bròcca].  Riccio. 
Il  -olo  ,  m.  Tallo  della  rapa 
quando    è    vicina   a   fiorire.  || 


difficile  e  dàbbia.  ||  D'un  fucile. 

brooo=are,  tr.  Spronare.  Il  Tès- 
sere a  bròcchi,  Ornar  a  ricci 
d'oro  0  d'argènto  i  drappi.  || 
Germogliare.  |i  -aro  ,  m.  V. 
broooalo.  Il  -ata,  f.  Spronata. 
Il  Tentativo.  Il  -ato ,  m.  Stec- 
cato, Palancato. 

brooohetta,  dim.  di  Bròcca. 

brooohetto,  m.  Germòglio. 

briooia,  f.   Canna  da  còglier- 
frutte.  V.  brèooa. 

broootare,  tr.  Spronare. 

brieolo,  m.  Stòcco,  Lància. 

bròooo,  m.  Germòglio.  ||  Spino. 
Piccolo  risalto. 
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BRÒDA 
Tallo  del  càvolo.  ||  fam.  Sem- 
plicione, Minchione,  li  broooo- 
l^etto ,    dim.    di    Bròccolo.  || 
■^nto,  ag.  Che  &  piti  bròccoli. 

'brida,  f.  [variante  spreg.  di 
bròdo}.  Acqua  dove  sono  stati 
còtti  fagiòli,  ceci  o  sim.  Zuppa 
nulla  bròda  de'  fagiòli.  Il  Bròdo 
Inngo  e  scipito.  SttodèUa  di  — . 
Il  Minestra  molto  lunga.  1|  Ac- 
<ltta  motosa  dopo  la  piòggia. 
Il  flg.  Scrittura  o  discorso  pro- 
lisso. Il  fàm.  Dare,  Rovesciare, 
Versare  la  —  addòsso  a  uno. 
Dargli  tntta  la  colpa.  Il  broda- 
Io,  m.  (pi.  brodai).  Chi  vende 
la  bròda  o  minestre  còtte,  me;- 
je  bròda,  s'intènde  ;  e  còse  più 
ordinàrie  che  all'osteria. 

'brod=«tto,  m.  Bròdo  caldo  con 
òva  frullate  e  aggraziato  Con 
agro  di  limone,  li  o  Bròdo  nero. 
T.  stòr.  La  pietanza  pid  squi- 
sita degli  Spartani.  ||  Antieo, 
Vieehio  quanto  il  — .  Anti- 
chissimo. Il  -ettato ,  ag.  Col 
brodetto.  Zuppa  — .  '•>  -ioohlo, 
— loohl,  m.  BrodAccio  o  salsa 
scipita,  il  fig.  Guazza,  Mòta  li- 
quida. ||-l|rUai  l-  "oi  <=0">'  il 
brodiaohio. 

InMsO,  m.  [dall'ant.  ted.  brod]. 
Acqua  dove  sia  stata  còtta  del- 
la carne.  Bròdo  di  viiilla,  di 
eappone,  di  mango.  —  ar.ipito, 
sostaniioso,  salato,  grasso  co- 
lato. Jlinèstra  sul—.  \\  —  lun- 
go. Con  tropp'acqna  in  propor- 
ziòn  della  carne.  ||  flg.  Discorso, 
Scritto  lungo  e  scipito.  Che  — 
lungo  /  Il  —  ristretto,  contr.  di 
lungo.  —  ristretto  per  eonsu- 
me.  Il  —  di  earriieola.  Molto  an- 
nacquato. Il  Laseiàr  bollire, 
etioeere  uno  nel  suo  — .  V.  bol- 
lire. Il  —olino,  m.  Bambino  che 
s'imbrodola,  ji  —olone,  sost.Chi 
mangiando  o  bevendo,  s'imbro- 
dola tutto.  Il  -oso  ,    ag.   Con 
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molto  bròdo.  Zuppa  brodosa. 

bròfflo,  m.  [forse  dim.  d'Am- 
brògio  come  Uéo,  Tonio,  ecc.]. 
Sciòcco,  Citrullo. 

brofflitto,  ag.  [il  Caix  lo  fa 
equiv.  al  portogh.  6orc<;o<«  fat- 
to a  borsa].  Sòrta  di  fico  set- 
tembrino di  buccia  paonazza. 
Il  Anche  la  pianta  stessa. 

bròglio,  m.  [pare  ia  bròlo']. 
Raggiro,  Pràtica  furbesca  per 
ottener  uUzi,  onori  pAbblici.  !| 
—  elettorale.  Che  si  commette 
nelle  elezioni.  ;  bratrlia=re 
{bròglio),  in.  Far  brògli.  ||-to, 
p.p. 

bròlo,  m.  [dal  provenz.;  d'ortg. 
cèlt.].  T.  stòr.  Verjière,  Parco. 
Vive  anche  il  dim.  Broletto,  co- 
me titolo  di  luogo,  a  Milano. 

bròmo,  m.  T.  chlm.  [dal  gr. 
brSmos  puzzo].  Còrpo  sém- 
plice scopèrto  nel  1826.  Il  bro- 
mnro,m,T.cbim.  efarm. Di  com- 
posti che  risaltano  dalla  com- 
posizione del  bròmo  con  un 
còrpo  sémplice  metàllico  o  me- 
tallòide. 

bronohl,  m.  V.  bronoo. 

bronohlalo,  ag.  T.  scient.  Che 
appartiene  a'  bronchi. 

bronohlto ,  f.  luflammazlone 
de'  bronchi. 

brònolo ,  m.  [etim.  incèrta]. 
Croccio  che  uno  tiene  a  un  al- 
tro per  èssersi  avuto  a  male 
di  qualcòsa.  JIft  tiene  il  — .  Far 
bróncio  o  il  bróncio.  Portare 
il  —.  Sméttere  il  —. 

brono=o,  m.  [forse  bròcco  con 
epèntesi].  Tronco  Ispido,  stèr- 
po troncato.  Il  pi.  Bronchi.  Ca- 
nali per  cui  entra  l'aria  dalla 
trachèa  ne'  polmoni.  Male  ai 
bronchi ,  Flussione  a'  — ,  de' 
— .  Il  -one  ,  m.  Gròsso  ramo 
non  rimondo. 

bront=olara,  in.  [bróntolo:  il 
Diez  da  Brènta  tuono].  Bor- 


broocollòre,  m.  Brocchière. 

brooooloso,  ag.  Broccoluto. 

brooooso,  ag.  Pièno  di  spun- 
zoni, ricci,  germogli,  stecchi.  || 
Che  à  bròcchi  o  ricci. 

brooonto,  V.  brooooso. 

brodaiuolo,  m.  Ghiotto  di  brò- 
da, il  Ignorante.  ||  fig.  Citrullo.  i| 
ag.  Largo  di  bròda. 

bròdo,  m.  Bròdo  di  lènti,  fa- 
giòli, ecc.  Bròda. 

brodoloso,  ag.  Imbrodolato. 

brodone,  m.  Ornamento  che  si 
cuciva  tra  l'estremità  del  bu- 
sto dell'entratura  del  bràccio  e 


r  estremità  della  mànica  del 
saio. 

brogrlòtto,  m.  Semplicione. 

brogliare,  in.  Agitarsi,  Com- 
mòversi.  Il  De*  pensièri. 

bròglio,  m.  Sollevazione,  Tu- 
multo. Il  Luogo  d'adunanza  e 
l'adunanza  stessa. 

brollo,  ag.  Brullo.  [glio. 

bròlo,  in.  fig.  Ghirlanda.  Il  Brò- 

bronoa,  f.  Palo  per  le  viti. 

bronohitlde,  f.  Bronchite. 

bronoo,  ag.  Di  pero. 

bronoooile,  m.  T.  med.  Gozzo. 

bronoone,  m.T.  aràld.  Dentèllo. 


BEUOIACDLO 
bottare.  Profferir  sotto  To«( 
paròle  di  lamento  risentite.  | 
Del  rumore  che  fa  il  taono  boi 
gamente  e  da  lontano.  TI  efèit 
brontola.  ||  Del  rumore  dell'airi 
chiosa  negli  intestini.  Mi  bré» 
fola  il  còrpo.  <\  tr.  —  royarL  \ 
-«lato,  p.  p.  ;,  -olio,  m.  «pi, 
brontola).  Un  continuo  broo- 
tolare.  Il -olone,  m.  Chi  brt» 
tola  spesso  e  volentièri. 

bronflno,  ag.  Color  del  bnmia 
Vi/o  —,  Carnagione  — . 

broaflsta,  m.  [pi.  hronpgti^ 
Chi  lavora  in  bron|o. 

bronfo,  m.  [etim.  igodta:  la 
2amb.  da  Bronteion  ;  dal  IL 
brontium  vaio  di  bronco  if 
teatri].  Lega  di  rame  e  di  sta- 
gno 0  di  lineo.  Tàvole  di  —. 
Candelièri,  Stàtua  di  — .  ia- 
vorare  il  — ,  nel  —.  Fìóm- 
dere  in  — .  1|  Petto,  StòmMo, 
Voce  di  — .  Di  persona  trè- 
pida. Il  Fàccia  di  —.  Chi  bob  d 
vergogna  di  nulla,  li  pi.  0^g««i 
d'arte  in  brongo.  '|  7  aacri  —, 
poét.  Le  campane.  i|  I  bronsi, 
poèt.  Le  artiglierie. 

bròaola,  f,  [V.  briòscia].  Bri- 
da lunga  e  scipita. 

bron>=are,  tr.  T.  a.  e  m.  D>r 
il  color  del  bronjo.  1,  — «tara. 
f.  T.  chim.  e  a.  e  m.  L'atto  » 
L'effètto  del  bronjare. 

bmo^aro,  tr.  [da  bnuro].  Por 
tàr  via  tutte  le  fòglie  da  ima 
frasca  apecialm.  scorrendola  eoi 
pugno  chiuso.  Il  —  t  gèlsi,  U 
fòglia  per  i  bachi  da  seta.  Stac- 
carle dal  ramo  colle  mani.  1  An- 
che d'alcuni  animali  che  divo- 
rano le  fòglie.  t|  -atore,  veri). 
Il  -atara,  f.  n  brucare. 

bmoònte,  ag.  [da  brudart}. 
Che  brucia,  scòtta. 

bmoiaoohl-are  (brtieiàeehio), 
freq.  di  Bruciare.  ;i  — ato,  p.p. 

brnolaonlo,  m.  volg.  Bruciore 


Il  Sbarre,  Liste  o  Bande  a  bron- 
coni. Quelle  che  anno  dentèlli. 

bronto,  m.  Errore,  Fallo. 

brontolamento,  m.  n  bronto- 
lare. 

bronja,  f.  Calore  intènso  del 
forno  troppo  riscaldato. 

bronylna.  T.  a.  e  m.  Piastre  pei 
armatura  di  qualunque  còsa. 

bronjo,  m.  Vaio  di  brongo. 

bronjolnto,  ag.  Broccoluto. 

bròzz=a,  f.  Bolliciàttola,  Ber- 
nòccolo. Il  -oloao,  ag.  Bitor- 
zoluto. 

brvoaro,  in.  Andare.  |!  Cercare. 
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BKDCIAMENTO 
che  Tiene  al  sedere  cavalcando 
tnippo  a  pelo. 

braotamaato,  m.  n  bruciare. 
t  Incindio. 

kraeUpalo  ^a),  m.  av.  Tiran, 
Sfarieare  a  — .  Con  arme  da 
(itao  molto  da  Ticino.  ||  fig.  Prén- 
dm.  Dire  a  — .  Alla  «provvi- 
sta. All'improvviso.  Preso  a 
—,  eonfestó. 

bmot^ire,  tr.  (brucio,  l>ruei). 
Attaccare  il  fòco,  Conenmàr  col 
fòco.  —  manomritU,  ineénto. 
\  Applicare  nn  fèrro  rovènte 
sopra  qoalche  parte  offesa.  Il 
Anche  con  piètra  infernale, 
nitrato  d'arfcènto.  ||  L'azione  di 
alenne  sostanze  sopra  altre. 
L'arido  golfòriro  brucia  ipan- 
ni.  /{ coMo  e  il  gèlo  brùàano 
U  piante.  ||  Anche  in.  X<  »ole 
bmìeia.  \  Arrivar  tròppo  col  fò- 
co, di  vivande.  Quest'  arròsto 
l'ttrrte  bruciato.  ||  Stirando,  ar- 
liTir  nudto  col  fèrro.  Il  Scotta- 
re. I,  Sin.  i7  riso  brùnia.  ||  Ado- 
pràr  come  Inme  o  come  calore. 
Di  legna,  èlio  o  slm.  Brùnano 
tiR'inAaitò  di  gas.  Il  Òlio,  Le- 
g»e  da  — .  :|  fig.  Di  còsa  che 
ferisca,  (juelle  paròle  mi  bru- 
ridtano.  |— la  seuotatlamessa. 
Far  vacanza  indébita,  il  rifl. 
Parai  ona  tonciatnra.  Mi  son 
'mietalo  un  dito.  ||  Gli  àeehi 
ni  brùeiano,  quando  friggano 
per  malattia,  stanchezza,  0  sim 
m  brùeial  Dal  gran  caldo.  I 
Nonavèrdenari.  Òg^iibrùtia 
in.  Èsser  consumato  dal  fòco. 
Jella  còsa  a  cui  s'è  attaccato 
:l  fòco.  ||  Delle  dònne  che  tén- 
toao  lo  scaldino  sotto.  ||  Scot- 
tire.  |i  Per  fèbbre  o  altro  male. 
Vi  brùeia  la  fronte.  ||  —  dalla 
i-if.  Aver  gran  sete.  ||— &to, 
p.p.  eag.  Ora  brueiata.  Inop- 
jortnna.  i|  «ost.  Pt<«o  di  — . 
-ata,  f.  Castafnia  arrostita. 
far  U  — .  <\  Una  padèlla  da 
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brtteiate.  ||  — atalo,  -atei,  m 
Chi  fa  0  vende  le  bruciate.  || 
-atlooio ,  m.  Rimasùglio  di 
còsa  bruciata.  Puzzo  di  — .  || 
Non  saper  d'una  còsa  né  puzzo 
né  — .  Non  averne  più  notizia.'  Il 
— atlna,  dim.  vez.  di  Bruciata. 
Il  -atar»,  f.  L'azione  del  bru- 
ciare per  guarire  d'nn  male. 
Z>opo  la  —  guari. 

brùoio,  m.  V.  braoo. 

braolo  (pi.  brueii),  m.  Bruciore. 

braolora,  m.  Dolore  cagionato 
da  bmciatnra,  da  calore,  pun- 
tura, fèbbre  e  sim.  —  alla  gola. 

braco,  m.  [pi.  brtirMi:  dal  It. 
bruehus].  Vermiciattolo  delle 
verdure.  Attaccàgnolo  di  me- 
tallo a'  messali  o  slm.  ||  ag. 
Ignudo  —.  Pera,  poverissima. 

hniKl4tto,  ag.  V.  broffl^tto. 

brnlloame,  m.  Moltitùdine  d'in- 
sètti che  brftlicano.  ||  fig.  —  di 
gènte. 

bndl=eara,  in.  [brùlieo,  brù- 
lieM:  da  bolWtare,  brulicare 
(bolla)],  n  moversi  d'una  quan 
tit&  di  bachi ,  d' insètti  riu- 
niti. Il  Di  molte  persone  riunite 
La  ginte  bràliea  nella  via.  \ 
-«hlo,  -ohll,  m.  Il  brulicare 

bndlo, ag.  [etim.  incèrta:  forse 
dal  provenz.  Bruflar,  tr.  brtì- 
ler].  Più  com.  Nudo,  Spoglia- 
to. Il  flg.  Poverissimo. 

brulòtto,  m.   [dal  fr.  brùlot 
(forse  la  stessa  etim.  di  brullo)]. 
Galleggiante  c&rico  di  matèrie 
combustibili  per  lanciare  con 
tro  i  legni  nemici. 

braBl=a,  f.  [dal  It.  bruma  (sino. 
di  brevissima,  dies)].  T.  poèt. 
L'inverno.  ||  Ag.  La  veccUaia. 
Il  —alo,  m.  T.  stòT.  Il  secondo 
mese  dell'anno,  del  calendàrio 
repubblicano  frane.  (21ott.-21 
noT.).  Il  -ale,  ag.  T.  lett.  poèt. 
Invernale. 

bnunlst=a,  -I,  m.  [da  brum 
vettura].  Il  vetturino  del  brum. 


knetàf^ta,  f.  Ròba  minuta  da 

brgeiare. 

hraairtato,  ag.  Guasto  da  bruci 
teiolalÌBt«,  ag.  Che  brdcia. 
trialolo,  m.  Brucio.  ||  Trùciolo 
hnigare,  tr.  Brucare. 
Mggla ,  f.  Forma  da  far  lo 

z^hero  in  pani. 
Vnglar*,  tr.  Bruciare, 
'futre,  in.  Brontolare,  Delle 

budella.  ,,  -to,  m.    Gorgoglio. 
^nlaaeo,  ag.  BruUo. 
bmlazzo  e  brallaazo,  ag.  Ci- 

■poao. 


BRUSCO 
branzino,  ag.  lett.  Che  UbA» 
al  bruno.  Il -•llùooio,sottodim. 
di  Bruno.  ||  sost.  La  mia  — .  || 
-etto,  ag.  vezz.  di  Brtmo.  || 
-ettlno,  dim.  vezz.  di  Bru- 
netto. ||  — ezaa,  f.  L'èsser  bruno. 
brnnlmento,  m.  n  brunire. 
br«ui=lra,  tr.  [da  bruno].  Dar 
pulimento,  lustrare  i  metalli  la- 
vorati. Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  Il  -Ito- 
lo,—ltoi,m.  Strumento  che  ser- 
ve per  brunire.  —  d' acefalo,  di 
piètre,  di  dènti  d'animali.  || 
-itore,  m.  Ohi  bninisce  i  me- 
talli. Il  -itnra,  f.  L'operazione 
del  brunire. 

brnn=o,ag.  fdall'ant.ted.  briln]. 
Pòco  illuminato.  Nòtte  bruna. 
L'acqua  sotto  le  piante  i  bru- 
na.  Il  Di  colore  piuttòsto  che 
tènde  al  nero.  —  di  carnaio.  || 
Castagno  —.  Dei  capelli.  ||  Di 
colore.  Verde  —.  I|  Àbito  — . 
A  lutto.  Il  m.  n  color  bruno.  Il 
Àbito  nero  o  Striscia  di  velo- 
nero  al  cappèllo  o  al  bràcci» 
in  segno  di  lutto.  —  grave.  Mè%- 
IO  — .  Il  II  tèmpo  che  dura.  Fi- 
nito il  — .  Il  iJ  —  alle  ban- 
dière. Il  A  bruno,m.a,y.  Vestire, 
Parare  a  bruno.  \\  -òtto,  ag. 
dim.  di  Bruno. 

bmaoa,  f .  [dall'ant.  ted.  ìntrtte, 
brìuta  sétola,  pèttine].  Spàz- 
zola da  cavalli.  Com.  Bùssola. 
bmaoamante ,   av.   In  mòdo 
brusco. 

bmsohette,  f.  [da  bruma],  pi. 
Fare  alle  bruschette.  Sòrta  di 
giòco  dei  ragazzi.  Stringer  nel 
pugno  tanti  fuscèlli  più  lunghi^ 
e  più  corti,  mostrarne  la  te- 
stata e  farli  tirare. 
brna:=«hetto,  ag.  dim.  di  Bru- 
sco. Il  -oheua,  f.  L'èsser  bru- 
sco. 

bnuohlBo,  m.  V.  bmsoa. 
bmsco,  ag.  [etim.  ignòta].  Di 
sapore,  opposto  di  Abboccato. 
Barbèra—.  ||  Rannuvolato.  Di 


brallamanta,  av.  Miseramente. 

brollauo,  ag.  V.  bmlauo. 

bmllloare,  in.  Brulicare. 

brama,  f.  Solstizio  d'inverno. 

brama,  f.  Vèrme  di  mare  che 
rode  sott'acqua  le  navi.  ||  Èrba 
0  musco  de'  vascèlli. 

bramèata,  f.  T.  agr.  Sòrta  d'u- 
va gròssa  e  nera. 

bramèato,  m.  Sòrta  di  vitigno. 

branasao,  ag.  Un  pòco  bruno. 

bronlra,  tr.  Pulire,  Nettare. 

bnulto,  ag.  Bruno. 

brano,  ag.  Abbrunato. 


braaòsso,  ag.  Brunétto. 

braolo,  m.  Vergière. 

broaoa,  f.  T.  bot.  Esguisetum 
arvense.  ||  T.  mar.  Stóppia,  gi- 
nèstra 0  slm.  che  serve  per  scal- 
dare i]  fondo  del  vascèllo  quan- 
do si  spalma.  [di  màdia. 

braaoa,  f.  Bruscolo.  ||  Spàzzola 

broao^are,  tr.  Ripulire  o  Pur- 
gar le  piante  dal  seccume.  ||  -a- 
to.  p.p. 

braaobtno,  ag.  Di  colore  ross» 
càrico.  Il  m.T.coiai.  —  di  barba. 

braaolare,  tr.  Bruciare. 
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BRUSCOLINO 
tèmpo.  Il  fig.  Uomo—.  Manière, 
Paròle  bntsche.  Senza  compli- 
menti, pinttòsto  aspro.  ||  Colle 
bnisrfie.  Con  mòdi  e  con  paròle 
aspre.  ||  av. 

bnueollao,  dim.  di  Bruscolo. 

brùsoolo,  m.  [da  brusca].  Qua- 
Innqae  corpicciòlo,  ma  si  rife- 
risce sèmpre  a  quelli  che  èn 
trano  negli  òcchi.  Ò  un  —  in 
un  òeeMo.  ||  fig.  /—  negli  òeelU 
degli  altri  gli  paion  travi, 
Èsser  un  —  negli  óeehi  a  guai- 
euno.  Dargli  ombra. 

teaSlo,  m.  [pi.  brujii:  voce 
imitat.  affine  a  bruire,  fr.  bru- 
gir,  proTenz.  ruggire,  rugire]. 
Bumore  confuso  di  voci.  Con 
questo  —  non  s'intènde  nulla. 
Il  fig.  Chiasso,  Lòde.  Vn  gran 
— per  quella  eommédia.  ||  Gran 
quantità.  À  un  —  di  quattrini. 

bra^^o,  m.  [dal  It.  brutus].  Bé- 
stia. Vivere  come  bruti.  Il  ag. 
Privo  di  ragione.  lfen<e  bruta. 
Persona  —.  \\  Fòrza  materiale. 
Il  -ale,  ag.  Da  bruto.  Di  bruto. 
Atto  — .  Passione  —.  |l  Di  mòdi 
feroci,  bestiali.  ||  -atltà,  f. 
astr.  di  Brutale.  ||  -mlmanto, 
av.  In  manièra  brutale. 

bTntt=o,  ag.  contr.  di  Bèllo.  Di 
pers.  Dònna,  Uomo  — .  Bagat- 
H  brutti.  Mani,  Piedi,  Dènti, 
òeehi.  Capelli—.  ||  spreg.  Brut- 
to t  —  eòso!  —  negòtio!  ||  Di 
còse,  d' animali ,  di  stagione. 
Mùfiea  — .  Tèmpo  — .  Quadro 
— .  Il  D'azioni,  fatti,  affari  scon- 
veniènti ,  Sgradévoli.  Una  — 
aeione.  Brutta  fatna,  nomèa 
—  notitia.  —  aeeogliènza.  ||  — 
e.%fo.  —  acherto.  —  complimen- 
to. Il  Farsi  —.  Restare,  Rima- 
ner — .  Rimaner  male  per  un 

-cattivo  annònzio.  I|  Pensierosa, 
Accigliato.  Òggi  tu  sèi  molto 
— .  Il  Fare  il  vtfo  — .  Turbarsi 
•o  Sdegnarsi.  ||  Alle  brutte  alle 
brutte.  Quando  deve  andar  ma- 
le. Alle  —  alle  —  sarà  il  male 
di  buscante.  Il  -aoohiòlo,  ag. 
dim.  fam.  di  Brutto.  !|  — àooio, 


brùaololo,  ro.  Trùciolo. 
brnsoo,  m.  Bruscolo.  I|  Lima,  da 

chirurghi.  1  Pungitòpo. 
brasta,  f.  T.  seu.  Brace  accesa. 

!|  Ricamo.  [camato. 

brnstato,  ag.  T.  sen.  ant.  Ri- 
bnistol=are,  tr.  Abbrustolire. 

Il  -»to,  p.p. 
brnteto,  ag.  Abbrutito. 
bratsgvlare,  in.  Operare,  Vì- 

vace  da  bruto. 
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ag.  peg.  di  Brutto.  ||  -Miiente, 
av.  In  mòdo  brutto.  j|  -are,  tr. 
Lordare.  Il  -ato.p.p.  ||-erèUo, 
ag.  Piuttòsto  bruttina.  ||  —azza, 
(.  astr.  di  Brutto.  Il  — IBO,  ag. 
dim.  di  Brutto.  ||— ara,  f.  Ma- 
tèria 0  còsa  brutta.  ||  Pensare, 
Dire,  Divulgar  brutture. 

branml  Voce  imitativa  della 
scàrica  dei  fucili. 

bnuzàgrlla,  f.  [forse  da  brusca 
ribruscola].  HoltitAdine  di  còse 
e  di  persone  basse. 

brùssloo,  m.  |da  barlUttieo]. 
La  mattina  avanti  giorno.'  Le- 
varsi a  b}-iiztico. 

brùzzolo,  m.  [da  barlùiiolo]. 
V.  brùzzioo. 

bua,  t.  [dallo  sp.  buba  e  ima]. 
Voce  usata  parlando  coi  bam- 
bini, per  Male,  Dolore. 

biiaoo=lolo,  -lòia,  m.  e  f.  dim. 
di  Bue  nel  signif.  fig.  ||  -telata, 
f.  Atti  0  Paròle  da  bnacciòlo. 

bnàgrgrlne,  e  non  com.  bnaa- 
■àgrglne,  (.  astr.  di  Bue  nel 
signif.  fig.  [Ùpupa]. 

bùbbola,  f.  Spècie  d'uccèllo 

bùbbola,  f.  [da  6oubon  gr.  Còsa 
gònfia].  Bagattèlla ,  Còsa  da 
niènte.  |{  È  una  — .  Son  6tl6- 
bole!  Quante  —!  Di  còse  che 
non  si  crédono,  Fandonie. ||bab- 
bol=aTe  {bùbbolo),  in.  T.  rolg. 
Tonare.  Il  Tremare.  ||  -ata,  f. 
Una  gròssa  bùbbola,  Corbelle- 
ria. Il  — lèra,  f.  Anche  Sonagliè- 
ra. La  parte  della  briglia  dove 
son  attaccati  i  bùbboli.  Il  bùb- 
bolo, m.  Sferetta  d'ottone  o  di 
bronjo,  vuota,  con  una  pallot- 
tolina dentro  che  la  fa  sanare 
com'  un  campanellino.  Se  ne 
mette  alla  briglia  de' cavalli  e 
al  collare  de'  cani.  ||  babbee- 
lene,  sost.  Fandonione,  Rac- 
contatòr  di  frottole.  ||  -one,  m. 
Gavòcciolo  di  natura  maligna, 
Il  -ònioo,  ag.  Di  quella  pèste 
che  si  manifèsta  con  bubboni. 

bn  bn.  Voce  che  imita  l'abba- 
iar de'  cani.  Il  Bu  bu,  volg.  Lo 
stesso  che  Bolli  bolli.  ||  Qual- 


bmto,  ag.  Insensibile. 
brvtterla,  f.  Bruttura. 
bnittore,  m.  Bruttura. 
brnttsra,  f.  Bruttezza. 
bnizzàtrlia,  f.  Confusione. 
brnzzo,  m.  Brùzzolo. 
bn',  m.  indecl.  Bue. 
baàeelo,  m.  peg.  di  Bue.  |i  Per 
ingiùria,  Buacciòlo. 
bnballno,  m.  dim.  Bufalino. 
bla^o,  e  —a,  m.  e  f.  Bùfala 


BUCA 
còsa  per  ària,  di  sommossi.  ? 
Strèpito,  Grida.  ||  Voce  imitsL 
di  chi  trema  di  freddo,  e,  cone 
si  dice,  batte  le  gajiette. 
bno=a,  f.  [dall'ani,  ted.  bdth]. 
Depressione  naturale  del  ter- 
reno più  fonda  e  scoscesa  ck 
estesa.  È  cascato  in  qu'lla  -. 
Il  E  per  sim.  Di  vallata  stretti. 
Stanno  in  una  — .  ;|  Scavo  fatt» 
nel  terreno.  Buche  per  pian- 
tarci gli  uliiH.  Il  Apertura  ne! 
muro,  cièca  o  da  parte  a  ptrtc 
La  —  per  i  gatti.  ||  Spéci«  di 
sotterràneo  per  conservir  1« 
biade.  Il  —  del  lògo  eòmodn,  e 
assol.  Buca.  ||  Fòssa  munu 
nelle  stalle  dove  rimettoo  il 
cóncio.  Il  Affossamento  nel  tiìu 
0  nel  petto  per  magrezza.  Fa 
le  —  nel  vi/o.  \\  Sdrùcio  ne*  ]»> 
ni.  Il  Fare  una  —  nel  patrimò- 
nio, in  una  cassa.  Sperpera.'?, 
Farci  un  vuoto,  il  Turare,  Si- 
turare  una  — .  Pagar  dei  d»- 
biti.  Levar  del  passivo,  l-sc- 
oblare,  tr.  [freq.  bueàeehhf 
Far  molti  e  piccoli  buchi,  -è»- 
ola,  — aooe,  peg.  di  Buca.  :  -•- 
re,  tr.  Far  uno  o  più  backì. 
Il  Ferire  leggermente  di  pun- 
ta. Bucar  la  vena  per  tirir 
sangue.\—un  tumore,  venstó» 
suppiu'azione.  Il  pron.  Bucarti. 
S' è  voluto  — .  Il  Di  qualosqua 
còsa  che  punge  la  pèlle.  L'or- 
tica buca.  Il  in.  Di  còse  appun- 
tate. Son  aghi  che  non  butano. 
Il  Passare  in  un  luogo  con  art«. 
manièra.  —  »n  un  ufitie,  '« 
»t»  impiègo.  ||  -ataio,  -«tal», 
m  e  f .  (pl.  bueatai).  Ohi  f«  >< 
bucato  per  mestière.  ||  -atUo, 
dim.  di  Bucato.  ||  — ato,  p-P-  ' 
ag.  Chiave  bucata.  Fèrro-.  • 
Aver  le  mani  — .  Non  STér 
règola  nello  spèndere.  i|-at»,i»- 
[perché  si  fa  passare  il  nnno 
per  un  panno  bucato].  Imbiu; 
catura  di  biancheria  o  al"' 
panni  fatta  con  ranno.  E  tscbe 
i  panni  che  ci  si  mandano.  Fa 
il  — .    Due  bucati   la  tetti- 


bnbanza,  f.  Pompa,  Fasto. 
bùbbto,  ag.  Bùrbero.  Brosro. 
bùbbola,  f.  Di  vàrie  spècie  di 

funghi. 

babbelare,  tr.  Sprecare  il  s<">- 
bnbriate  e  bnpriata,  t.  ^f 

eie  di  velenosissima  cantàride. 
bùbnla,  f .  Bùbbola.  1|  Fandóni»- 
bnbiilo=a,  f.  Bifolca.  i|  Sórti  di 

misura.  |l  -ata,  f.  Lo  stesso  cbe 

Jiubulea.  Misura. 
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BUCCELLATO 
•UHM.  Dare,  Méttere,  Manda- 
re in  — .  Appuntare,  Segnare 
il—.  La  nòta  del — .  ||  Lo  serit- 
to  ixm  n  mette,  non  ti  manda 
i»  — .  Non  vola  come  le  paròle, 
q  -«tank,  m.  n  bacare  o  il  baco 
btto.  Il  -Httarliui,  f .  dim. 
baoealteto,  m.  [dal  dim.  It.  bu- 
tetta  boc4Soncino].  Sòrta  di  ciam- 
bèlla (pane)  di  Lacca. 
btoekaro,  m.  [dal  gr.  ixni^a- 
rMJ.  Tirra  rossastra,  odorosa 
da  far  Tasi ,  bàccole,  vezzi ,  di 
mAda  nel  s«c.  XYIII.  ||  I  vati 
stesti.  Il  II  colore,  rosso  capo. 
Meala,  f.  [bucce:  etim.  ignòta]. 
La  scòria  delle  piante  e  dei 
rami.  ||  Anno  levato   la  —  a 
fuetto  eaatagno.  \\  Ja  parte  di 
fuori  delle  fratte.  Il  La  —  delta 
pitta,  del  fleo,  del  eoeómero.  || 
Ttnìr  bueee.   Per  offesa.  ||  La 
pellicola  delle  noci  come  del  se- 
me delle  butte  e  d'altre  piante, 
n  La—delpane.  La  cròsta.  ||La 
pdllcola  d'alcuni  insètti,  che  se 
ne  spoftliano,  come  le  cicale,  e 
anche  le  serpi.  ;  scherz.  La  pèlle 
deU'nomo.  La  —  gii  prime.]] 
Aver  la  —  dura.  Èsser  di  — 
dura.  Chi  non  sente  nulla.  ['  Ri- 
veder le  bueee  a  qualcuno.  Cri 
tieailo  acerbamente.  ||  Far  la 
—.  Ammazzare.  Il  bnoolate,  f. 
Colpo  di  bikccia.  Gli  tirò  una 
—  a  eoeómero. 

kaodoate,  f.  [etim.  incerta]. 
Son  sapere.  Non  roUr  sapere, 
Xon  intèndere  una  —,  Non 
sapere.  Non  intènder  noli»  di 
uu  còsa. 
biada»,  f.  [dal  It.  bùeeina]. 
T.  ttòr.  Stmmento  antico  mi- 
litare, da  fiato. 

Uaoiao.  m.  [dal  It.  Imeeinus]. 
T.  lool.  Gèli,  di  mollaschi  con 
US  conchiglia  cònica  e  a  spi' 
rale  e  larga  alla  bocca. 
biselo  [da  biieeia].  T.  conciat. 
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La  parte  estèma   delle  pèlli. 

bùooolsi,   f.   [dal  It.  ìnieula, 

parte  dell'elmo  che  difendeva 

la  bocca  e  le  góte].  Ornamento 
che  le  dònne  portano  agli  orec- 
chi. Méttersi,  Portar  le  —. 

1inoo4Uo=»,  f.  [dal  gr.  bouko- 
likot  appartenènte  ai  pastori]. 
Sòrta  di  poesia  pastorale  de' 
Greci  e  de'  Latini.  ||  T.  scherz 
(da  botta).  Il  mangiare.  Gli  pia- 
te la  —.\\-o,  ag.  Che  appar- 
tiene alla  bnccòlica.  Poe/ia 

bseèfalo,  m.  [^  Bouképhalos. 
cavallo  d'Alesa.  M.].  T.  scherz. 
Cavallo.  Il  tuo  —,  trottapiano. 

ìtKOh=en,to,  ag.  Pièno  di  bu- 
chi. Cdeio  serrato  e  pan  —, 
Oom.  Bucherellato.  ||  -«ralla- 
r*  {bucherino),  tr.  Far  dei  pie, 
coli  bachi,  jj-erèlla,  f .  Piccola 
buca.  Il  -«rallato,  p.p.  e  ag.  A 
ilpastrano  tutto — .  ||  — «rillo, 
m.  Piccola  buco.  H  pane  toi 
bucherelli  i  sòfflee.  ||  -atta,  f . 
dim.  di  Buca.  ||  Buithetta  del 
banco.  Quella  per  dove  i  bot- 
teganti  buttan  giù  i  quattrini 
Il  -otto,  m.  dim.  di  Buco.  | 
-Ina,  f.  dim.  di  Buca.  Il  bam- 
bino nella  culla  ci  lascia  la 
— .  Il  -Ino,  m.  dim.  di  Buco 
prov.  Chi  .non  cuce  — ,  cuce 
bucane. 

baol  [tronc.  da  bunieare].  T, 
fam.  Zitti  !  Zitto  e  —I 

bvoloara,  in.  e  pron.  [bùeieo, 
bùeieM:  da  bulicare,  tr.  bou- 
ger,  piem.  Imgé].  Moversi  un 
pochino  colla  persona.  A'on  lo 
setttivopiù — ."  lo  credevo  ntàrto. 

baoiaaro.  in.  [biicino;  da  frwv 
et'na].  Èsserci  qualche  voce  per 
ària,  qualche  notizia  non  an- 
cora cèrta.  Si  sente  ~  questo. 

bùolmo,  (.  [secondo  il  Caix  da 
/««et'na].  Rete  da  pesca  tonda, 
e  cònica,  col  ritroso.  |1  Rete  da 
stame  e  pernici. 


,  f.  Nòia,  Fastidio. 
bMaao,  m.  Buco. 
Haarato,  ag.  Bucherato. 
WeaWHa,  f .  Sórta  di  conchiglia, 
taeata,  (.  T.  sen.  e  aret.  Bucato. 
baaeòUa,  f.  Cròsta  di  pane. 
h«ae«llato,m.SòrU  di  biscòtto. 
MoeUo,  m.  Bùccia. 
Heaia,  f.  T.  pist.  L'avanzo  dei 

colori  seccati. 
kaeoUooliera,  f.  Bùccia, 
haeelire,  m.  Beccaio, 
b^eelaa,  f .  T.  jooL  V.  bftaoino, 
haeelB<«Te,  in.  Sonar  la  bùc- 

«i»»- 1  Divulgare.  ||  -ato,  p.p. 


BUE 

bnolntòro,  m.  [dal  gr.  boti»' 
kéntauros  centiuro  bue].  T> 
stòr.  Nave  maestosa  di  Vene- 
zia destinata  allo  sposalizio  an- 
nuale del  mare. 

bao==o,  m.  [pi.  buchi:  da  bttca]. 
Apertura  stretta,  e  piuttòsto 
fonda  e  addentrol  che  passa 
anche  da  una  parte  all'altra. 
Fa  un  —  col  succhiello.  Un 
—  in  una  scarpa.  Il  —  d'una 
cannùccia.  Il  —  della  eiam-  - 
bilia.  —  delta  cjtiave,  dell'ù- 
scio,  del  naso,  degli  orecchi.  || 
Non  tutte  le  ciambèlle  riiston. 
col  — .  Non  tutte  le  còse  riè- 
scon  bène,  li  Non  cavare  un 
ragno  da  un  — .  Di  chi  non 
riesce  a  niènte.  ||  Stanza  pic- 
cina e  buia.  Un  —  di  cucina. 
Il  Vive  nel  suo  —.  Ritirato.  Il 
A  buco,  volg.  A  tèmpo.  ||  Tap- 
par de'  buchi.  Pagar  de'  débiti. 
Il  -oliaa,  f .  dim.  di  Buca.  ||  -o- 
llao,  dim.  di  Buco.  Chi  non 
tura  il  —,  turerà  la  tana.  ) 
-ono,  accr.  di  Buco.  Questo 
non  i  un  buchino,  i  un  — .  Il 
— ftooio,  dim.  e  spreg.  di  Buco. 
Un  —  di  stanta,  di  casa. 
bnd^èUo,  m.  [dal  It.  botcUus 
salsicciòlo].  Al  pi.  com.  Bu- 
della. Gl'intestini,  specialm. 
delle  béstie.  |j  Empirsi  le  — . 
Mangiare  a  crepapelle.  {|  Le- 
vare, Cavare  le  —  di  còrpo  a 
uno.  Ammazzarlo.  |5^ninàr  le 
— .  Di  chi  à  avuto  qualche  col- 
tellata nel  vèntre.  Il  -ellinoCpl. 
budelline  e  budellina  ),  m.  Pò- 
vero bambino  ebbe  una  jati- 
naia  e  gli  uscivan  fuori  le 
budellina.  .|  -elione, -«Iloaa, 
volg.  Buscherone.  Béstia  bu- 
dellona.  |i  -Ino,  m.  Piatto  dolce 
còtto,  in  forma,  fatto  con  di- 
vèrsi intrisi.  Vn  —  di  patate, 
di  riso,  di  carne. 
bne,  m.  [pi.  buoi:  dal  gr.  bous; 


bnooinetta,  dim.  di  Bùccina. 

bnootntòro,  m.  Bucintòro. 

bùoolo,  m.  Bùccia,  Pelle,  Boc- 

bnooiòlo,  m.  Bocciòlo,    [ciòlo. 

baooloao,  ag.  Che  à  bùccia. 

bAoooIa,  f.  Bòrchia.        [cèllo. 

bnoellàoolo,  m.  peg.  di  Bu- 

bnoellato,  m.  Buccellato. 

bneèllo,  m.  Giovenco. 

bnoent=ànro,  -órlo  e  —irò, 
m.  Bucintòro. 

bnoetto,  m.  Bòzzolo. 

bnoher=ame,  m.  Sórta  di  bam- 
bagino. Il  Sórta  di  tela.  ||  — a- 
mento,m.  Il  brogliare.  Il -are, 


tr.  Bucherellare,  li  Brogliare.  || 
Cercare.  ,|  Passar  di  straforo.  Il 
-attoolo,  ag.  Tutto  bucherato. 
Il  -àttola  e  -àttolo,  dim.  di 
Buca,  Bucherella. 

bnolàoehlo,  m.  Giovènco. 

bùoloo.  T.  cent,  per  Buctcato. 

bAolnl  e  btiololl,  m.  pi.  I  can- 
nellini che  sono  tra  le  stecche 
della  rocca. 

bnolnillo,  dim.  di  Bùcine. 

bnoòlloa,  f.  Buccòlica,    [dèlia. 

budellame,  m.  Quantità  di  ba- 

budrière ,  ra.  Cintura  dalie, 
quale  pende  la  spada  al  fianco. 
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BÙFALA 
It.  M»].  Lo  stesso  che  Bòve. 
Ag.  Ignorante,  Minchione,  Zuc- 
cone, Che  non  capisce  nulla. 
È  un  gran  — .  Petto  di  —,  Tè- 
sta di — .  Il  —  d'aro.  Uomo  ricco 
e  ifpiorante.  Il  Pie  di  —.  Corto 
e  larRO.  Il  prov.  Il  eiueo  dà  del 
—  all'asini.  Qnand'an  Igno- 
rante di  d'ignorante  a  un  altro. 

bùfU=«,  femm.  di  Bùfalo. 
— o ,  m.  [dal  greco  borìbalo» 
(hoitt)].  Animale  nero  slm.  al 
bòve,  méjjo  selv&tìco.  '|  Man- 
giare gttant'un  — .  Mangi&r 
moltissimo.  !!  Fatiche  da  bùfali. 
Gròsse.  |i  Non  troverebbe  un  — 
nella  neve.  Di  chi  non  riesce  a 
trovar nnlla.llBii/'a/o.  Minchio- 
ne. Il  bnfUMno,  ag.  di  BAfalo. 
Carne  bufalina.  ||  -one,  accr. 
di  Bùfalo.  |i  -òtto,  m.  Bùfalo 
di  mè|g'eti. 

bnOJata,  f.  T.  stòr.  Corsa  de' 
bùfali  che  si  faceva  una  vòlta 
a  Firenze,  li  Poesia  per  quell'oc- 
casione. 

ba^Htra,  in.  [da  buffò  vènto]. 
Nevicar  con  vènto.  I|  -èra,  f. 
Vènto  con  acqua,  neve  e  gran- 
dine. Il  flg.  Avvenimento  preci- 
pitoso di  disastri.  In  quella  — 
del  sentantasii.  ||  b«ff=«,  f.  Il 
cappùccio  delle  cappe  delle  con- 
fratèrnite che  còpre  la  tèsta, 
e  a  vòlte  anche  il  vi$o.  Il  T. 
stòr.  La  parte  inferiore  della 
visièra.  i|  T.  a.  e  m.  Sòrta  di 
berretto  che  còpre  la  tèsta  e 
11  viso  pei  doratori  che  lavorano 
al  fòco.  Il  Mandare,  Buttar  giù 
— .  Smetter  ogni  riguardo.  :| 
-wra,  in.  Soffiare,  Al  giòco 
della  dama  o  degli  scacchi  per 
levare  all'avversàrio  un  pèrzo 
col  quale  l'avversàrio  avrebbe 
dovuto  mangiare  e  non  l'à  fatto. 


bnessa,  f.  Vacca.  N  Di  dònna. 

bùfalo,  m.  Màschera.  V.  bftfolo. 

bafèa,  f.  Bufèra. 

buffa,  f.  Burla,  Vanità.  ".  Cèlla, 
Bagattèlla,  li  Sòrta  di  berretto 
per  parare  il  freddo,  i  Ventata. 

bnir=«re,  in.  Far  ciance,  buf- 
fonerie. I'  Buttar  fuori.  Soffiare 
fòrte,  detto  del  vènto,  i  Soffiare 
semplicemente.  Soffiare  fòrte, 
col  mantice  o  colla  bocca.  "  — a- 
tore,  m.  Chi  nelle  vetriere  fa- 
ceva i  fiaschi  0  simili  vasi  di 
vetro,  il  -«ria,  f.  Butfoneria.  ;. 
— ettaro,  in.  Sbuffare.  •<  -et- 
tata,  f.  Bufletto.  ';  -etto,  m. 
Piccola  tàvola  da  métterci  i 
piatti  colle  vivande  preparate 
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Il  -ato,  p.p.  Il  -etto,  m.  Colpo 
leggiero  con  due  dita.  Biscot- 
tino. Oli  dà  un  —  e,  apriti 
eiilol  \\a.g.  Pan  — .  Finissimo. 
l|  -o,  ag.  Curioso,  Che  fa  rì- 
dere. È  un  ragazzo  — .  li  iròn. 
Strano,  Singolare.  Tu  sèi  —i 
È  —  davvero.  ||  Anche  di  còse. 
Il  Giocoso,  detto  d'opere.  ||  sost 
Cantante,  che  fa  la  parte  più 
buffa  nell'opere  buffe.  Il  m.  Sóf- 
fio di  vènto  impetuoso  e  im- 
proTViSo.  Il  -ona,  fem.  di  Buf- 
fone. Il  -onata,  f.  azione  o  Pa- 
ròle 0  Còse  da  buffone.  Smetta, 
le  son  —.  Le  sue  minae/ie  son 
— .  Il  Offèrta,  0  altro,  ridicola, 
da  nulla.  I|  -onoèllo,  -oneèl- 
la,  dim.  di  Buffone  e  Buffone, 
Il  -one,  -«na,  m.  e  f.  Chi  sè- 
riam.  e  con  importanza  dice  o 
fa  còse  vane  e  ridicole.  Gran 
— .  Il  Chi  prènde  appòsta  còse 
sèrie  per  scherzo.  Vero  —.  ||  T. 
stòr.  Giullare  che  stava  nelle 
corti  per  divertire.  ||  -onef . 
(Tiare  (bitffonéggio),  in.  Far  il 
baffone.  ||  s.  Con  questo  —.  I| 
-onerla,  f.  Lo  stesso  che  Buf- 
fonata. Il  Per  — .  Per  far  ri- 
dere. Il  -oneaeamente ,  av. 
Da  buffonesco.  Risòlve  la  que- 
stione della  lingua  — .  Il  -O' 
aeeoo,  ag.  Da  buffone.  Con 
quelle  manière  buffonesehe. 

bafonohiare,  in.  V.  bofon- 
obiare. 

bugia,  f.  faff.  al  ted.  bS/e  cat. 
tivo].  Còsa  non  vera.  Dire  sèm- 
pre delle  ìnigie.  Discorsi  pièni 
di  bugie.  Votar  il  saero  delle — 

—  spudorate.  Snocciolar  bu- 
gie. Dir  bugie  a  saeeji.  Dir 
un  monte  di  bugie.  ||  prov.  Le 

—  dnno  le  gambe  norte.  ||  Non 
dico  bugia.  L'asserisco. 


per  mangiare.  ||  Colpo,  Danno 
grave.  ||  Credènza.  || -ottone, 
m.  Scapaccione.  Il  bftSOIa,  f. 
Burla.  Il  bnSlon=àvgrlne ,  f. 
Buffonata.  ||  -are,  in.  Far  il 
buffone,  il  -olno,  m.  dim.  Buf- 
foncèUo.  Il  VaSo  di  vetro,  ||  -e. 
Vaso  di  vetro  tondo  da  mèt- 
terci  in  frésco  le  bevande.  ' 
-orla,  f.  Vanità,  Burla.  ||  Arte 
del  buffone.  Il  -évole,  ag.  Buf- 
fonesco. Il  —la,  f.  Bufl'oiieria. 

bùfola,  f.  Bùfala. 

bùfolo,  m.  Bùfalo.  :|bufol=ata, 
f.  V.  bufUata.  li  -Ino,  ag.  Bn- 

bufone,  m.  Ròspo.        J  fatino. 

buforana,  f.  Crossa  bòtta. 

bugrladro,  s.  e  ag.  Bugiardo. 


BUGLIONE 

bugia,  f .  [dalla  e.  di  Bugia,  Al- 
geria]. Spècie  di  lume  a  mas» 
di  Tetro,  d'ottone,  d'argènto  * 
d'altro  metallo  con  bocciòlo  nel 
mègio  dove  si  mette  la  eas- 
dela  e  un  pìattellino  per  ri- 
parar la  cera.  Il  Quella  adopnts 
da'  prelati  per  lègger  nel  mes- 
sale. Il  Può  èsser  anche  a  òlis. 

bug<=^Iàoola,-Iaooe,  f.  peg.  di 
Bugia ,  menzogna.  Dice ,  Im- 
panca tante  — .»  ||  — lardàoela, 
m.  peg.  di  Bugiardo.  Il  —tarda- 
mente, a  V.  Da  bugiardo.  [|-iar- 
diUo  e  -lardino,  dim.  di  Bi- 
giardo.  ||  -larderia,  f.  Lo  stes- 
so e  peg.  che  Bugia.  Son  tutte 
vili  — .  Il  -lardo,  -larda,  s(. 
e  8.  Chi  dice  bugie.  È  un  —. 
Un  gran  — .  ||  Promesse,  Spe- 
rante, Lòdi,  Cerimònie  — . 
Làgrime  — .  Amore,  Edttet- 
zione,  Erttditione  bugiardi. 
Il  prov.  Chi  è  —  é  ladro.  ) 
Far  —  uno.  Provargli  che  à 
detto  bugia.  ||  Di  fatti  che  {mea- 
tlscono  le  predizioni  'Il  tèntpo 
ti  farà  — .  Il  Restare,  Rimaner 
-7.  Scoprirsi  la  bugia,  i'  Per» 
— .  Sòrta  di  pero  ohe  fa  per» 
che  paiono  acèrbe  e  triste  qaas- 
do  son  mature  e  buone;  e  ■' 
chiaman  Pere  bugiarde.  II-IW- 
d6Io ,  dim.  Il  -lardone ,  acer. 
Il  ^etta,dim.  di  Bngia. 

bugigàttolo,  m.  [dim.  spreg. 
ài  Bugio  buco].  Stambngetto, 
Stanzino  per  Io  più  senio  e  per 
ripostiglio.  Il  Stanzina.  (^ 
fanno  stante  ehe  son  tutti—- 

buglione,  m.  Chi  dice  molte 
bugie.  Ah,  —!  Il  -lùoola,  -^ae» 
oe,  -tassa,  dira,  di  Bugia. 

bugliòlo,  m.  [aff.  a  buiòio  (te- 
lo)]. Spècie  di  bigonciolino. 

buglione,  m.  [dal  fr.  builbm 


bugiale,  m.  Filastròcca  di  bu- 
gie, [giarde. 

bnglardlno,  ag.  Di  pero,  Bi- 

bugiare,  tr.  Bucare.  Forare. 

bugiare,  in.  Dir  bugie. 

bugio,  m.  Per  vóto. 'lag.  Bucato. 

bugila,  f.  Concorso  di  gènte.  Jl 
bugllaro,  in.  Agitarsi,  Bro- 
gliare. 

buglltate,  ag.  Bollènte. 

buglione,  m.  Pèzzi  d'oro  0 
d'argènto  che  si  mandano  aOa 
zecca  per  disfare  e  rifóndere. 
Il  Bròdo,  liquido  mescolato  coi 
matèrie  che  lo  ilterano.  l|  tg- 
ImbrògUo,  Finzione.  ||  Bari- 
glione. 

bugliuolo,  m.  Bugliòlo. 
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BUGNA 
(baSU,  bollir)].  ConftoUone  di  c4- 
u.  Luogo  di  conAijione.  Metti 
U  tua  ragatzo  in  qiitl  — ? 
Wf»  ■«,  8.  retim.  igndta  :  forse 
ìa  ìntiifu)  (bugno  rovesciato, 
dieoloZMDb.l].  T.  arch.  BAxn, 
Bu9»e  rojif,  piane,  a  dia- 
numie.  It  -«t»,  m.  Bosiato. 
kaga»,  m.fetim.  ignOU:  forse 
dal  K.  Mirino  sOrta  di  ooneU- 
^liaj.  Alveare,  i  Per  sim.  Luogo 
rùtictto.  S'èra  gtrimijfiti  in 
fuH~ diforróMta.  I|  1i>B»al«. 
f.  Paaierina  per  lo  più  di  pi- 
glia per  teserei  biade,  cnuea 
0  dai.  |i  Cattedra,  PAIpito.  Sale 
in  — eia  fa  da  maéttro.  Il  *i 
■a«U«ttke-ia»,  dira,  di  Ba- 
inola. )  fe*CBOl«,  m.  Panière 
pM  piccolo  della  bftfmola  per 
fratta  0  altro,  per  le  bailMte 
csMe  de'  faraciatai,  ecc. 
kalaB,  f.  [da  bue],  volg.  Bovina. 
tato,  ag.  [etim.  incèrta:  forse 
f  la  steasa  di  attb&ùglio  :  nelle 
BOBt.  dieoo  hùglio  per  buio]. 
Sem  tace,  DI  ambienti.  Vna 
«(rado  — .  I.  Siemue  — .  Quelle 
intèrne  senza  daèstre.  il  Timfo 
~.  Ramavolate.  |  Regni  Imi, 
Kkat.  L7nféme.  I  flg.  Oscnro. 
Dieetno  — .  ;!  n.  Mancanza  di 
laee.  —  eeme  r»  gota,  come  in 
tue»,  come  ineantina,  eamtn 
Ixxea  ai  lupa.  —  /Ufo.  —  pe- 
fto- 1' tg.  Anche  di  còse  imbre- 
^te  e  miitterioee  in  eoi  non 
l'anira  a  veder  nalla.  Il  Di  di- 
K«nj,  scritti,  cbe  noa  s'ìntèn- 
doB».  ',  —  ehe  s'affetta  eoi  filo. 


I2B 
!l  Nitte.  A  —  vanno  a  lètto.  H 
Al  — .Di  nòtte  o  senza  lame. 
Ci  tede  anche  al  — .  ||  m.  prov. 
Se  non  avett  altri  mòeeoli,  po- 
tete andare  a  lètto  al  —,  A 
chi  allega  delle  ragioni  contro, 
e  ohe  valgono  pòco.  I|  Di  tante 
spiegaaioni  che  non  spiegano. 
Buio  via  buio  fa  buio.  ||  flg. 
ÉCttere ,  Trovarsi ,  Vivere  al 
—  d'ogni  rósa.  Senza  saperne 
nnlla.  Cosi:  Lasciare,  Tenere 
al  — .  Il  schers.  Prigione,  Qat» 
tabnia.  Oli  anno  mesti  al  —, 
bwl>-a,  m.  [gr.  ò<ii6d<,  U.  bui- 
bus}.  Sadico  carnosa  di  cèrte 
piante  erb&oee  come  agli,  gia^ 
cinti,  barbabiètole  o  sim.  Com. 
dpoUa.  Il  Per  sim.  Il  —  del- 
l'óeebio.  Il  gUbo  deU'òoohio.  Il 
li  —  de'eapelii.  Il  -oso.  a«, 
Delle  piaste  che  anno  balbo. 
bAI(m(*,  m.  [dalla  Bulgaria]. 
Sòrta  di  cacio  rosso  ciq>o,  od." 
roso.  [di  bulino. 

knllalBt>«,  -4,  m.  Chi  lavora 
kaUiso,  m.  [dall'ant.  ted.  bora 
succhièllo,  dim.  barino].  9tra- 
mentlno  colla  punta  d'acciaio 
cbe  serve  per  inta(^iue  e  in- 
cidere, e  prima  serviva  a  scrì- 
vere sai  metalli.  ||  L'artiata.  È 
un  buon  —.  Il  L'arte. 
Imllp«,  f.  [dal  It.  bulla].  T. 
stòr.  Borchietta  che  i  ragazzi 
romani  portavano  al  cèllo  Ano 
all'età  virae.|!-«tta,  t.  Sòrta 
di  chiòdo  piccolo  con  capòc- 
chia larga  ;  speciaha.  snellì 
delle  scarpe  e  dei  tappeaziérì. 


t.  Borrana.  ",  -•■• 
••t»,  ag.  T.  seient.  Di  rtc- 
ckero  bollito  con  la  bnglòssa. 

b««aa.  f.  V.  McBola. 

b«CB»réo«ls,  f.  II  posto  dei 
bagni.  :  L'insième  dei  bagni. 

b«(ao,  m.  Urna  dei  voti. 

Hgart-^n,  f.  Bòssola.  |-«,  m. 
ItSino  I  fengnoloBa,  m.  accr. 
di  Bagnolo. 

baterte,  m.  Buio  leggiero. 

baia*,  ag.  T.  cont.  Bovino. 

baUI«,  m.  Vaio  cupo  fondo. 

Wl»»»,  m.  Buio,  Oscuriti. 

bulaa»,  f.  pi.  Le  carceri. 

*«Ifco,  ag.  Bùrbero. 

boldrlama,  f.  Baldracca. 

bil4Sl<«,  f.  0  -o,  m.  T.  vet. 
Parte  dello  zòccolo  dei  mono- 
falangi. 

Hlchmro,  m.  Bùrbera. 

MU««,  f.  Bollichila  dentro  a' 
crittaUi  0  alle  piètre  traspa- 
rènti. 


baUs  >»«,  m.  Polle  bollènti 
'I  Brulicame  di  gènte.  Il  -cwa, 
in.  Scaturire  d'acque  bollènti. 
i|  Brulicare.  ||  Anche  flg. 

kiOlaa,  f.  FròtU  confnSa. 

-laaàaida  e  -1- 
f.  T.  hot.  Èrba  che  na- 
sce da  una  cipolla  fètida  che 
sfrutta  e  danneggia  i  semi. 

knUauMoa,  f.  Y.  baltmiMw. 

bmUmla  e  bftllmo,  f.  Malat- 
tia che  produce  fame  insania - 

fe«Ilai^  t.  Burina.  [bile 

balin^oMa  e  -«eoa,  f.  T.  hn- 
Ilmsesi.  Mino. 

boIliMure,  tr.  IntagU&r  col  bu 

boUa,  f.  Bolla. 

bulletta,  f.  Passapòrto,  i'  Car 
tellino  per  scriverci  i  nomi  da 
tirare  a  sòrte. 

b>lIett=«Te,  tr.  Ornare,  Guar- 
nire di  bullette,  ii  — ato,  p.p 

bollettino,  ni.  l'òlizza  o  Scrit- 
tura breve.  ,  Pòlizza  con  >jual 


BDONO 

—  iiseia,  tonda,  a  punta  di 
diamante,  guadrine.  |i  Pollz* 
zetta  staccata  per  lo  piti  da 
un  libro  a  matrice,  e  serve  per 
rieevnta.  —  della  gabèlia.  — 
di  speditione.  ||  volg.  Èsser  in 
— .  Non  aver  qnattrinL  ||-«t> 
tato  IbuUettaiì,  m.  Chi  fa  o 
vende  le  bullette.  ||  -attaas*, 
m.  Qoantiti  di  bulletta  d'ogni 
gènere,  il -attlaa.,  f.  dim.  di 
BulletU.  Il  -«tUaaio  (pL  bal- 
ietUnai),  m.  Chi  vende  1  bi- 
glietti d'ingiésm  a  qnalch* 
pùbblico  spettàcolo.  ||  -attlBO, 
m.  La  parte  d'nn  gUnnale  ohe 
dà  notieie  sommàrie  di  lèttera, 
sciènze  o  arti,  oomménsio,  eoe 

—  anienti/ìeo,  —  bibliogràfitio. 
Il  Annttnzioalpùbldico  sull'an- 
damento d'nn  fatto  in  corso  o 
d'una  sèrie  di  fatti  interessantt 
//  —  saila  guèrra.  —  puteo- 
rolàgieo.  ||  -mtUa»,  m.  Gròssa 
bulletta  spesso  con  capòcchia 
d'ottone,  a  vòlte  dorata  per 
ornamento  di  mòbili  antichi  o 
aU'antica. 

baia.  Voce  imitativa  dello  sparo 
de' cannoni  o  di  altri  rumori 
fòrti  e  sordi.  |,  Sentendo  qualche 
fandonia.  Bum,  eke  bomba! 

bB«BBiiirta,f .  V .  boaaiaixta. 

baonavègUa,  f.  V.  boaavà- 
«Ua.  [stato. 

bssamcaatato,  m.  T.  boaga- 

baona  e  pop.  bAao,  ag.  [dal  It. 
bonus].  Quanto  si  crede  cbe  ri- 
spenda al  bène  morale.  Buone 
leggi.  —  orioni.  —  fede.  —  j^rd- 


cheprivSègio.  I  órdine  in  iscrit- 
to d'un  magistrato.  I!  Biglietto 
d'ingrèsso  ne' teatri. 

bnla^toa  e  -tao,  f.  e  m.  Bol- 
sàggine, [ponti  iovatoL 

baiarne,  m.  Trave  per  alzar 

baBUuito,ag.e  sost.  Sórta  d'uva. 

baaeinéUe,  m.  Boncinèllo. 

baa'  e  bò,  n.  Bòve. 

baoaaooòrdo,  m.  Arpicòrdo. 

bnonaer^ienMate.  av.  Bona- 
riamente. I,  —età,  f.  Bonarietà. 

baaaansaao,  f.  Bònamano. 

baoaaaieiite,  av.  Bonamente. 

baeaaatirte,  f.  Prèdiche  sulla 
bòna  mòrte. 

baonarltà,  f.  Bonarietà. 

bnoaaararato,  ag.  Benaugu- 
rato, [lènza. 

bnonavoirUiaza,  f.  Benevo- 

baonortotiano ,  ag.  Sórta  di 
pero  e  pera. 

bnendato,  n^.  Buon  dato. 

bacnfatto,  ni.  Benefizio. 


PETBòccm.  Dhionàrio. 
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BUONO 
Ha.  Buon  mercato.  — vòglia. 
Il  Di  società  che  dà  vantaggi, 
li  Del  cèto  distinto.  ||  Di  pera. 
Tale  Pacifica,  senza  risentimen- 
ti, senz'odio,  o  malevogliènza, 
indul!;énte,  benigno,  senza  che 
abbia  a  èsser  bravo  o  aver  al- 
tre qualità.  È  un  hon  omo.  — 
gènte.  —  dònna.  Buon  ragat- 
to.  Èun  gran  bòn  diavolo.  Un 
bdn  omduno.  Di  bnon' indole. 
Il  Ingénno,  Minchione.  Siétepti' 
re  il  bon  dmo/  Il  Dòcile,  Quiè- 
to, detto  di  ragazzi.  State  bòni. 
Il  D'animali.  È  un  bòn  Riaval- 
lino. Il  Anche  Veloce,  fòrte.  Un 
buon  cane,  n  Accenna  la  booti 
del  grado  o  professione.  È  un 
btton  artista,  un  btion  mi- 
nistro. Un  b«07i  govèrno.  ||  0 
la  qualità  della  còsa  di  cni  si 
parla.  Un  bòn  impiego,  un  buon 
polmone,  un  buon  cittadino.  || 
Tatto  ciò  che  risponde  al  bène, 
alla  salute,  all'arte,  all'utile,  a 
quanto  sodisfa  l'animo  nòstro. 
Un  biton  qttartière.  Buone  le- 
gne.  Buon  fòco.  Buon  coltèllo. 
Buoni  vèrsi.  —  edieione.  Buon 
guato.  Il  Abbondanza.  —  dòfe. 
Il  E  cogli  astratti  di  quantità, 
vale:  Molto.  C'è  una  —  diffe- 
rènza tra  questo  scrittore  e 
guello.  Il  K  antif.  e  ironie.  È  un 
buon  eosino  l  È  una  —  fèbbre 
È  —  a  dar  consigli,  a  man- 
giare, a  divertirsi,  a  rugjare, 
a  dir  bugie.  ||  Èsser  —.  Aver 
valore,  Contare,  Èsser  capace, 
atto  ;  secondo  la  còsa  di  cui  si 
parla.  Kon  è  bòn  a  nulla.  È 
—  a  pòco.  —  da  pÒKO.  \\  È  — 
per  cento  mila  lire.  ||  Non  è  — 
per  questi  lavori.  \\  Bèli' e  —, 
Rinfòrzo  di  Bono.  Son  ragioni 
bèlve  bòne,  ma  non  mi  vanno 
'I  Dio  —1  esclam.  Il  11  buon  Dio. 
i|  Il  mio  buon  gènio.  Il  mio 
buon  àngelo.^S  Moneta  — .  Quan- 
do si  può  spèndere,  à  corso.  || 
Mare  —.  Quièto.  ||  Òpera  —. 
Atto  caritatévole.  ||  Òro,  Ar- 
gènto — .  Piètre,  Pèrle  bòne. 
Vere.  Contr.  di  False.  ||  Salòtto 
—.  Dove  si  riceve.  ||  Stagione 


buongptorno.m.Bastoneferrato 
col  capo  gròsso  a  ujo  d'arme. 

buono,  m.  É.iser  —.  Èsser  còsa 
buona.  1|  Dir  —.  Dir  bene. 

baonofatto,  m.  Benefizio. 

buonora,  f.  iìuon'ora,  Bou'ora. 

buonitta,f. Buon'ora,  [fattori. 

bnove,  f.  pi.  Catene  per  mal- 

bnpistre.  Y.  buprèste. 
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bòna.  Bòna  stagione.  Che  non 
è  quella  invernale  o  piovosa.  || 
Tèmpo  — .  Sereno,  o  Non  pio- 
voso. Il  Buon  tèmpo,  flg.  Nel 
tèmpo  felice.llSiion  garbo.  Gen- 
tile. Il  Bon'ora.  Prèsto.  Si  va  a 
lètto  di  bon'ora.  ||  Veder  di  bon 
òcchio  uno.  Èssergli  benèvolo. 
!|  iSuon  padrone.  Facoltoso  e 
generoso.!!  Buonpae/e.  Agiato, 
Còmodo.  \\  — parola.  Di  racco- 
mandazione, favore.  Il  Buon 
passo.  Lèsto.  \\—mifura. Con- 
tr. di  Scarso,  Che  è  piuttòsto 
pio  che  meno.  ||  Buon  sènso  e 
Bonsènso.  Critèrio  pràtico.  || 
Bium  servino.  Lucroso  e  non 
pesante.  ||  —  stomaco.  Fòrte, 
Che  digerisce  bène.  ||  flg.  Che 
resiste  a  tutto  quello  che  altrui 
farebbe  nàusea.  ||  Buon  ufizio. 
Lo  stesso  e  meno  com.  che  Bò- 
na paròla.  Raccomandazione. 
Il  Buon  vènto.  Quando  le  còse 
vanno  bène.  Il  prov.  Ognuno  sa 
navigare  a  buon  vènto.  ||  Buon 
vi/o.  Far  bìion  vi/o.  Bòna  ac- 
cogliènza. Il  Una  —  vòlta.  Alla 
fine.  Il  Come  augurio.  Buon  viàg- 
gio. Buon  divertimento.  Bòn 
giorno.  ||  Come  conclusione.  K 

—  notte  I  II  Buon  prò.  ||  Buon 
prango.  Comun.  Buon  appeti- 
to. Il  A  buon  diritto.  Di  giusta, 
Di  santa  ragione.  ||  A  buon  con- 
to. Il  Alla  —.  Senza  sfar)o,  com' 
plimenti.  Mangiare  alla —.  Si 
sta  alla  — .  ||  In  bòna.  Toma- 
re  in  bòna.  Di  bnon  umore.  Tor- 
nar seréno,  Kifàrlapace.||Co22e 
bòne.  Senza  mòdi  cattivi.  ||  A- 
verla  avuta  — .  Di  qualche  gua^ 
io,  0  disgràzia  gròssa.  ||  Tu  me 
la  daresti  — .'  Qaand'uno  ci 
consiglia  còsa  di  nòstro  danno 
Il  Far  —  vita.  Vivere  bène,  al- 
legramente. Il  Far  —  una  còsa 
Guardar  che  riesca  buona.  ||  Far 

—  uno.  Farlo  diventar  buono. 
Il  Di  —  statura.  Piuttòsto  alto. 
il  Èssere  in  buone  aeque.  In 
buona  condizione.  ||  Di  buon 
luogo.  Di  buona  fonte.  Cèrti 
d'una  còsa.!!  m.  Quanto  è  buono. 
L'ottimo  è  netnico  del  — .  | 


bnprèsto,  f.  Gènere  di  coleòt- 
teri.!! m.  Il  veleno  delle  buprèste. 

bnra,  f.  Bure. 

bnranese,  f.  T.  hot.  Sòrta  di 
vite  e  d'uva.  [tilare. 

burattare,  tr.  Discùtere,  Ven- 

bnrattiUo,  m.  Sacchetto  lungo 
e  stretto,  tenuto  apèrto  da  stec- 
che; t>erve  a  abburattar  là  fa- 


BUEBANZA 
prov.  Dopo  il  cattivo  ne  riftie 
il—.\\Il  —  piace  a  ttUU. \\ Co- 
glier uno  nel  —.  Còglierlo  sul 
vivo,  nel  vivo.  ||  È  un  pòco  H 
— .  È  un  briccone,  f.  Arfr  —  i» 
mano.  Aver  argomenti  saldi 
per  ritener  vera  una  còsa.  (  A- 
vèr  di  — .  Notando  una  qnaliti 
bòna  tra  vari  difètti.  ||  Far  -. 
Giovare,  Far  bène.  Il  Di  mallf- 
vadorìa.  Fò  —  per  lui  di  3O0 
lire.  Il  Questo èil—.  n  pia  im- 
portante, il  migliore.  Saperti 
— .  Odorare.  |!  Volerei  del  —  t 
del  bèllo.  Èsser  necessari  tatti 
gli  sfòrzi.  Il  A  òòno.  Assai.  La- 
vorare, Studiare  a  — .  ||  Copit- 
re  a  —.  Méttere  al  pnlito.  |;  Dir 
di  —,  Far  di  — .  Senza  scbeni. 
Il  Nel  bòna,  Sul  —.  Nel  pmt« 
migliore. 

bnonimlnl,m.pI.y.bontolil. 

burattare,  tr.  Più  com.  abbi- 
rattare.  ||  buratt=lnalo  (pi. 
Burattinai),  m.  Chi  va  in  giro 
coi  burattini.  ||  -laata,  f.  IU^ 
presentazione  drammàtica  mil 
composta.  ||  Azione  da  buratti- 
no. Mancanza  di  paròla.  |!  -lat, 
ag.  Birba  burattino.  Canàglia 
—.  Il  m.  [detti  cosi  dal  panni 
burattino  (V.  L.  M.)  con  ci» 
èran  vestiti].  Ognuno  dei  f«ii- 
tòcci  di  legno  che  tirato  coi  ili 
fa  la  sua  parte  sul  teatro  dellt 
marionette.  Il  II  teatro.  La  rap- 
presentazione dei  bnrattim.  '] 
Castèllo  de'  burattini.  Toni- 
cèlla  dove  sta  l' uomo  che  h 
agire  i  burattini.  ||  flg.  Chi  òpe- 
ra fatto  fare  da  altri,  senit 
critèrio  pròprio.  Tratta  gH  u> 
mini  come  se  fossero  burattini. 
[|  Pers.  che  non  mantièn  la  pa- 
ròla. Fa  sempre  il  — .  ||  Far 
ballare  i  —.  Far  punire  pen. 
intriganti,  potènti.lj/'orttia-. 
Di  chi  gestisce  sèmpre.  I|  Saltar 
eom'  un  — .  Di  chi  è  preso  di 
una  gran  ràbbia.  ||  -o,  m.  [da 
buratto  velo  (V.  L.  M.)].  Stru- 
mento dei  fornai  per  sepsmt 
la  farina  dalla  crusca,  Frollose. 

burbanz-^,  f.  [etim.  igndtsj- 
Alterigia  vanitosa  e  sprezzas- 


rina  col  friillone  o  con  mu» 
dentr'alla  màdia.  ||  Vèste  o  al- 
tro fatta  di  panno  baratto. 

burattinata,  t.  Dramma  coi 
burattini.  [drappo. 

burattino,  m.  dim.  Buratto. 

buratto,  m.  Sòrta  di  drappo 
rado  e  trasparènte,  b  Sòrta  di 
bersàglio. 
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BARBERA 
■te.  !>  -«aamente,  av.  non  com. 
Con  burbanza.  i|  -oso,  a^.  Che 
à  0  dimostra  burbanza.  ij  Di  cò- 
se. Bon  com.  Apparéeithio  — . 
Mrb«r=«,  t.  [etim.  incèrta]. 
Cilindro  orijjontale  di  legno 
eoa  de' manichi  di  fèrro  in  giro, 
o  con  nn  maniibrio;  si  fa  gi- 
rare, e  aTToI^éndosi  intomo 
il  cilindro  una  fané  o  nn  oà- 
sapo  sèrre  a  tirar  sn  pesi, 
acqua  da'  pozzi  o  sim.  Il  -o,  ag. 
("he  è  sostenuto,  sèrio  nelle  ma- 
niere,  nel  contegno,  momenta- 
nssmente  o  sòlitamente,  senza 
che  abbia  a  èsser  per  questo 
cjttivo.  S'è  fatto  — /  Vifo  — . 
Il  -  benèfico. 
feare]ilell=enrl<"  >  in.  non 
com.  Scrivere  all'nSo  del  Bur- 
chiello. '  -«aM»,  -esohi,  ag. 
Che  ricòrda  lo  stile,  le  manière 
d«l  Burchiello. 

Mnhlo,  m.  [pi.  Burchi.  V.  rl- 
mtroUo].  Barca  a  rénù  o  a 
Tela  ;  serre  a  trasportare  mèrci 
per  8nmi  e  per  laghi.  ||  bnr- 
oU=«Uetto,  e  -«lUno,  sotto- 
dim.  di  Biirchio.  1,  -èlio,  dim. 
di  BAichio. 

k«r*,f.  [dallt.  òurfs].  L'estre- 
mità della  stanga  dell'aratro  che 
s'attacca  all'anello  del  giogo. 
karé,  ag.  [dal  fr.  bttret].  D'una 
pera  giallògnola,  saporita. 
tarto«o,  m.  [dal  basso  It.  bit- 
rieu»].  scherz.  Il  ciuco. 
fc«rl=»,  f.  [etim.  incèrta  :  il  Mu- 
nt.  propone  Burèlla,  sòrta  di 
tràppola].  Còsa   detta   o  fatta 
per  ingannare.    Signif.   anche 
Scherzo.  Fare  una  — .  Kon  vo- 
glio burle.  Ldteia  le  —.   Tu 
fai  la  — .  Méttere  in  — .  Man- 


taihMUksa,  t.  Agitazione,  Tu- 
multo. Il  -uuMre,  in.  Far  atti 
di  burbanza.  |{  Dire  burbanzo- 
nmente.  ||  -«uizeaoo,  ag.  Bur- 
banzoso. Il  «nirlttin.  ag.  Bur- 
banzoso. Il  -erezz»,  t.  L'èsser 
bilrbero. 

btroUa,  f.  BOrchio.  ||  Alla  —. 
A  caio,  A  vànvera. 
buoUèUa,  f.  Burchiello, 
bwè,  m.  Sòrta  di  ballo.  ||  Il 
suono  che  l'accompagna. 
hwicgla,  f.  Balla. 
taiéUÀ,  f.  Carcere,  Segreta.  . 
Sottenineo  slm.  dove  a  Fircn- 
te  ai  custodivan  le  fière. 
tart*as4rioe,  ag.  T.  leg.  Al- 
lodiale. 

k*Huio,  ag.  e  s.  Sòrta  di  vino. 
^■liMao,  m.  Chi  addestrava  o 
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dare  in  — .  Bar  la  — .  Ès$er 
sulla  —.  Da  — .  In  — .  Per 
— .  Fuor  di  — .  Il  Mèdico  da  — . 
Che  non  vai  nulla.  ||  -are,  tr. 
Ingannare,  specialm.  con  bèlle 
paròle.  Fare  una  burla.  ||  in. 
assol.  Dire  o  Fare  per  scherzo. 
Tu  credi  che  burli  ?  ||  .\  chi  ci 
pare  che  scherzi ,  o  dica  còse 
strane.  |:  Chi  burla  si  eonfèisa. 
I  pron.  Burlarsi.  Farsi  bèffe. 
Ridersi  di  qualcuno.  Si  btirla 
di  tutti.  Il  -ato,  p.p.  Il  -«ao»- 
meate,  av.  In  manièra  burle- 
sca. Il  -«aoo,  ag.  Di  o  Da  burla. 
Midi  burleschi.  Poe/ia  burle- 
sca. |l  Finire  nel  — .  ||  -atte, 
dim.  di  Burla.  Còsa  che  pare 
detta  0  fatta  appòsta  per  far 
ridere.  Méttere,  Mandare  una 
còsa  in  —.  Il  non  com.  Farsa, 
Òpera  bntTa.  ||  -onàooio,  peg. 
di  Burlone.  Il  -one,  -oaa,  m. 
e  f.  Chi  è  sòlito  burlare. 

bnrocràtloo,  ag.  Che  sa  o  è  di 
burocrazia.  Linguàggio  — . 

boroorasla,  f.  [dal  fr.  bureau 
e  il  gr.  kratein  èsser  al  potere]. 
L'amministraz.  pùbblica  consi- 
derata nelle  sue  fòrmule,  rego- 
lamenti. 

bnrralo,  m.  (burrai).  Chi  fa  o 
va  a  véndere  il  burro. 

bnrT»=soa,  f.  [pare  da  bòrea]. 
L'infuriarsi  del  mare  perlmpeto 
di  vènti  0  per  corrènti  sotto- 
marine. I  Anche  dei  laghi.  |l  Tùr- 
bine di  vènto  con  acqua  o  gràn- 
dine. Òggi  vuol  far  — .  Bur- 
rasche di  »«•«.  Il  ttg.  —  di  nòl- 
lera.  ||  Batòsta,  Disgràzia.  À 
avuto  una  bèlla—.  ||  C'è  — per 
ària.  Quando  si  vede  una  pers. 
farsi  sèria.  ||  -aohetta,  dim.  di 


metteva  in  campo  i  giostratori. 
;|  Chi  suggeriva  i  vèrsi  ai  com- 
positori 0  li  componeva  per  loro. 

barlooo,  m.  Sòrta  di  vèste  an- 
tica, Casacca. 

barl=are,  tr.  Buttar  via.  ||  flg. 
Scialacquare,  il  -aaoo,  ag.  Ro- 
vinato, Schiantato,  Ldgoro,Con- 
sumato,  Scerpellato.  ||  -atora, 
m.  Che  suol  fare  delle  burle. 
Burlone. 

bnrl^évole,  ag.  Da  burla.  ;|  Bur- 
lesco. Il  Burlone.  Il  -avolman- 
te,  av.  Burlescamente.  ||  — lèro, 
ag.  Burlone. 

bnriitto,  m.  metàt.  di  Brulòtto. 

bùrneo,  ag.  Ebùrneo. 

boro,  ag.  Buio.  i|  sost.  Sotter- 
ràneo. 

burraachèlla,  f.  Buirasehcita. 


BUSCARE 
Burrasca.  ||  -sooso,  ag.  Cho  d 
in  burrasca,  o  minàccia.  Del 
mare  e  del  tèmpo. 

barrato,  ag.  per  Imburrato. 
Di  còsa  condita  con  burro. 

biirr=o,  m.  [slnc.  di  butirro]. 
La  parte  più  grassa  del  latte 
separata  dal  sièro  e  condensata. 
Burro  bàno,  freseo,  riéto,  ràn- 
cido. Panettino  di  —.  Una  r.tr- 
tata  di  —.  Il  Pane  col  — .  I!  Mi- 
nestra, Paste  col  — .  Condite 
col  burro.  ||  òva  eoi  — .  I|  ftg.  Di 
burro.  Di  pers.  delicatina.  ||  Di 
ròba  molto  tènera ,  delicata. 
QtKsta  pera  è  un  —.  ||  flg.  Di 
adulazioni ,  lusinghe.  ||  -ona, 
ag.  Di  pèsca  mòrvida  e  spic- 
catola. 

barron=e,m.  [V.  borro].  Sfon- 
do chiuso  fra  balze,  o  rupi  alte 
0  scoscese.  Il  -oèllo,  dim.  di 
Burrone. 

baaoa,  f.  [da  buscare].  Andare 
<n  —  e  alla  — .  Alla  ventura. 
In  cerca  di  còse  o  guadagni 
incèrti.  [busca. 

bnsoaoohlare ,  tr.  Andar  alla 

bBao=are,  tr.  e  rifl.  in.  [dallo 
sp.  buscar  (buscnsl  andar  al 
bòsco].  De' cani  che  vanno  a 
cercare  e  riportano  còsa  ti- 
rata a  loro  0  nascosta.  ||  llg. 
Onadagnare,  procacciando  con 
indùstria  e  accortezza  e  non 
sèmpre  dignità.  Si  busca  da 
vivere.  S'è  buscato  un  pò'  di 
fama.  Busca  la  giornata.  Non 
si  busca  te  spese.  S'è  buscato 
un  patrimònio.  ]'■  Di  bòtte.  S'è 
buscato  un  càrico  di  legnate. 
Il  assai.  Buscame.^ceveT  delle 
bòtte.  Il  prov.  Chi  le  btisca  son 
tue.  Il  ftg.  Danni,  Dispiaceri.  A 

burraaoo,  ag.  Burrascoso. 

barrato,  m.  Burrone. 

bnrroao,  ag.  Imburrato. 

borayllare,  in.  Fischiare,  Mu- 
gliare, di  sasso  lanciato  con 
fòrza. 

baS=aro,  tr.  Bucare.  |:  in.  Dire 
bugie.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

bnSbaooare,  in.  Insannare. 

baSbaooherla,  f.  Bugia  per  in- 
ganno, [postore. 

bnSbaooo,  m.  Imbroglione,  Im- 

buSbaooone,  aecr.  di  BnSbacco. 

bnSberla,  f.  Impostura. 

bnSblno,  dim.  di  BuSbo. 

bnSbo,  m.  Impostore. 

busca,  f.  Cerca,  Il  buscare. 

bnsoa,  f.  Bruscolo.  ;|  T.  a.  e  mi 
Gabbia  da  òlio.  \sxo. 

busoalfana,  f.  Cavallàccio  ma- 
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BUSCHERIO 
star  eo'  brieeoni  ae  ne  bunia 
sèmpre.  ||  -»to,  p.p. 
basoherlo,  m.  [paròla  «nfemi- 
sticBJ,   fam.   Chiasso  di  molte 
persone  rianite. 
baSiooUa  e  bftS'ooUo,  f. 
e  m.^dalloDib.òu/néa  (bujjo.)]. 
Budèllo,  Salsìccia. 
bnsnaga,  f.  [dallo  sp.  bifììaga\. 
Pianta  simile  al  findechio  ;   i 
cui  fuscelUni  servono  per  stec- 
chini da  dènti. 

b«s»=ara ,  in.  [pare  dal  It 
piihare].  Batter  l'uscio  di  fuori 
per  farsi  aprire.  Bussano.  È 
intasato.  Anno  btusato.  ||  Dar 
basse.  Bussare  uno.  ||  -ate , 
f.  ng.  Gran  danno.  Batòsta 
Il  -«Una,  dim.  Il  -«,  f.  pi.  Bòtte 
date  a  una  persona  pia  che  al- 
tro colle  mani,  per  ràbbia,  per 
vendetta,  per  gastigo.  con  più 
rumore  che  danno.  ||  Di  chi  à 
preso  delle  batòste  al  giòco, 
non  com.  ||  Danno. 
bassetto,  m.  T.  calz.  [da  bus- 
so. V.  L.  M.].  Arnese  adoprato 
per  lustrar  i  tacchi  o  le  sòia 
delle  scarpe.  ||  bùsaoI=a ,  f. 
Scatoletta  con  un  ago  cala 
mitato  che  sèrre  ne'  viaggi  di 
mare  a  indicare  la  direzione. 
Il  flg.  Pèrder  la  biissola.  Pèr- 
der il  giudizio,  la  règola.  Il  Sòrta 
di  carrozzino  a  due  ròte,  ti 
rato  da  un  nomo,  0  la  sola  cassa 
con  due  stanghe  da  portarsi  a 
barèlla.  ||  Spàzzola  per  pulire  i 
cavalli,  dopo  strigliati.  ||  Ùscio 
intèrno  delle  case,  con  un  solo 
affisso  e  piuttòsto  elegante.  Le 
bùssole  del  quartiere.  \[  -o,  m. 
V.  bòssolo.  Il  bussolòtto , 
m.  Vasetto  di  legno  per  lo 
più  di  bòssolo.  Il  Giòchi  de'—. 
Giòchi  di  prestigio.  Fare  il 
gioeatór  di  — .  ||  Chi  fa  appa- 
rire quel  che  non  è. 
bast=a,  f.  [sinc.  di  buxida  (bu- 


bnso^^are,  in.  Predare.  Il  Cer- 
care. Il  -onte,  p.  pr. 

bnsohetta,  f.  V.  brnsohette. 

bnsola,  f.  Bugia. 

bnsoiardo,  m.  Bugiardo. 

bnsolone  e  bnsoone,  m.  Mac- 
chione. Spineto. 

bnsoo,  m.  Bruscolo. 

bùsoola,  f.  T.  lucch.  Gabbia 
per  le  olive. 

bnsoollno,  dira,  di  Busco. 

bnsoone,  Y.  bnsolone. 

bnslnlAri,  m.  Sonatore  di  bile. 

basino,  m.  Bùccina.         [ciua. 

b«S>Wi  i-  V.  bàslna. 


132 
xus  bòsso),  prima,  cassetta]. 
Carta  piegata  in  quattro,  chiu- 
sa da  tre  parti  e  apèrta  da 
una,  per  métterci  lèttere  o  al- 
tri fògli,  e  pòi  chiusa  anche 
quella,  si  spedisce,  con  so- 
pra l'ìudirlzzo.  Buste  grandi, 
pieeole,  melane.  ||  Custòdia  di 
cartone  o  di  carta  gròssa  per 
tenerci  fògli,  scritture,  o  sim. 
Il -ala,  f.  Fascettaia.  Il  -alo 
(bustai),  m.  Chi  fa  o  vende  i 
busti  da  dònna.  Il  -o,  m.  [qaa{i 
cassetta  dei  visceri].  Lavoro  di 
scultura  che  rapprejènta  una 
tèsta  con  una  parte  del  tron- 
co. Un  busto  di  Oaribaldi,  di 
Vfttdm.  Il  Parte  del  vestiàrio 
delle  dònne  armato  di  stecche 
che  sta  sotto  la  vita.  Fascetta. 

bnstrofeSo,  ag.  e  sost.  T.  lett. 
[dal  gr.  boustrophedon].  Di 
quelle  scritture  antiche  dove 
le  righe  vanno  alternativa- 
mente in  sènso  contràrio,  come 
i  solchi  fatti  coll'aratro. 

batlrT=o,  m.  [dallt.  butvrum]. 
Burro.  1|  -oso,  ag.  Che  contie- 
ne molto  burro. 

buttafuori,  m.  Quello  che  nelle 
compagnie  còmiche  avverte  gli 
attori  quando  dèvon  entrare  in 
scéna. 

buttalà,  m.  [da  butta  e  là]. 
Mòbile  di  due  colonnette  e  una 
0  più  travèrse,  sul  quale  si 
buttano  i  panni  spogliandoci: 
si  tièn  comunemente  vicino  al 
lètto,  e  da  piedi. 

bntt^are,  tr.  [forse  la  stessaci, 
di  bòtta].  Tirare,  Levarsi  di  ma- 
no con  pòco  garbo  un  oggetto  e 
lasciarlo  andare,  senza  tanti  ri- 
guardi, senza  aggiustare  tanto 
0  quanto  il  colpo,  in  un  dato  po- 
sto. Più  pop.  che  Gettare.  Xon 
—  i  sassi  nell'orto.  Buttate 
un  pò'di  tèrra  qui.  ||  Per  est. 
Kon  mi  buttar  il  fumo  sulla 


bnSo ,  m.  Buco.  ||  ag.  Bucato, 
Forato.  ||  Vano,  Inùtile. 

bujone,  m.  Spècie  di  strumen- 
to da  fiato.  [fanno. 

bussa,  m.  Busse,  Bòtta.  I  Af- 

bnssamento,  m.  11  buscare. 

bn8>:=are,tr.  Sonare.  H  T.  uccel. 
Buttar  tèrra  e  sassi  sopra  la 
ragnaia  per  scacciare  gli  uc- 
cèlli e  pigliarli ,  alla  rete.  ;; 
— ata,  f.  11  bussare  nel  ^(Mi.so 
pròprio.  Il  -atoro  ,  — atrlce , 
m.  e  f.  Chi  o  Che  bussa.  Uiàb. 

busso,  f.  Bòssolo.  Il  Strèpito, 
Rumore.  Il  bùssola,  f.  T.  a.  m. 


BtTT-AJlE 
fàeeta.  Ora  butterete  giù  fi  It- 
ine. Il  —  le  braccia  al  còtto,  glg. 
Buttar  la  colpa  addòstoamu. 
Il  Buttar  la  pólvere  ntgli  deAi 
Ingannare  con  false  apparèa». 
Il  —  sangue  dalla  hoeea.  ||  Fret- 
tare,  (ìiiel  capitale  gli  btOti 
bène.  ||  Di  còse  che  ne  màndaiu. 
ne  danno  altre.  Ogni  bigóneii 
d'uva   butta  dièci   flasehi  èi 
vino.  La  fontana  butta  pòco. 
HAI  giòco.  Butta  la  dònna ii 
briscola.  Il  Buttar   giù.  Hovi- 
nare.  ||  Scrivere  senza  peasir 
molto.  Butta  giù  i<»  artieol». 
Il  Fiaccare.  Il  Screditare,  Avvi- 
lire. Il  Buttar  ria.  Lasciar  an- 
dar con  disprèzzo.  Disfarsi  d'i- 
na còsa  che  non  giova,  eh*  «oa 
c'importa  e  non   ci   dére  im- 
portar di  tenére.  S'intènde  d'i 
na  còsa  che  si   pdssa  bittàr 
via.  Il  Butta  Ha!  A  un  bu- 
bino  che  abbia  preso  robàccia. 
Il  Sprecare.  Butta  Ha  idenari  t 
palate.  N'à  da  buttar  Ha.ll  Bui- 
tàrviairigtiardi,  la  vergogM, 
la  paura.  Non  averne  pii.  ' 
àssol.    Vulcani  che   bùttaiu 
La  botte  butta  ancora.  |i  Ddl» 
piante.  Questi  pésrhi  anno  but- 
tato bène.  |1  Denari.  È  un  pne- 
/e  cìie  butta  pòco.  ||  rill.  La- 
sciarsi andar  giù.  S'è  butteio 
nella  vasca.  S'è  buttato  a  «- 
pò  fitto  negli  affari.  ||  Buttarli 
a  un  partito.  Più  com.  Dani. 
Il  Sdraiarsi.  Appena  si  butta 
giù,  s" addormenta.  ||  flg.  Di 
chi  ci   scoraggisce.   Si  butta 
tròppo  giù.  Il  Degli  uccèlli,  C»- 
lare  in  mòdo   còmodo  per  il 
cacciatore.il  Buttarsi  allaslra- 
da.  A  fare  l'assassino.  l>  Della 
stagione.  Questo  tèmpo  si  bulla 
al  eattivo.W  Buttarsi  «nre-rfif? 
addòsso.  Pur  che  sia.  .,  But- 
tarsi una  còsa  diètro  le  spai- 
le. Non  pensarci  più.  "  -at», 


Bronjina.  Il  bussolaate,  m. 
Chi  pòrta  in  bùssola  persone  o 
ròba.  Il  bùssolo,  m.  T.  bis- 
solo,  [da  tato. 

bussone,  m.  Strumento  antico 

busto,  m.  Tutta  la  persona.  '■, 
Cadàvere,  Còrpo.  Il  Monumento, 
Sepolcro.  Il  Vita  d'un  vestito. 

butlro,  m.  Burro,  Butirro. 

butirro,  m.  T.  larm.  Sostanw 
ridotte  in  forma  di  barro. 

buttaf6oo  e  buttafaoeo,  m 
T.  art.  Miccia.  [Bottarg»- 

bnttàKhera  e  bnttagra,  t 

bnttàraga,  f.  Bott«igà- 
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BUTTERATO 
-p.p.  e  a«c.  È  roba  huUaia. 
lùia,  Faiiea  buttata.  ~\  -»te, 
f.  Heasa  delle  piante ,  in  pri- 
mavèra. 'I  Posto  dove  gli  nc- 
c«lU  si  battano. 

tBttarate,  ax.  Di  tì;o.  Pièno 
di  Mtt«ri.    j!:  tutto  butterato. 

Mtt«ro,  m.  fetim.  incèrta],  Se- 
gio  ehe  lascia  la  crAsta  del 
Tsi4lo. 

Mttwe ,  m.   [etìm.  incèrta]. 
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Guardiano  a  cavallo  di  Dian- 
dre di  bùfali,  di  tiri.  ecc. 

bualearet  in.  [bùzHfO,  bùt- 
zieM.  V.  bnotear»]'  Bucicare, 
nel  mòdo:  Tramontanin  non 
bùztiea,  se  il  marin  non  lo 
ttùztiea. 

Ira||=o,m.  [dall'ant.  ted.  butte]. 
Lo  stomaco,  il  vèntre  defjli  a- 
nimali.  ||  Vèntre  umano,  li  A  un 
gran  —.  ||  Empire,  Empirai  il 


CACCIARE 
—,  <|  ag.  Di  tèmpo  nuvoloso,  È 
tèmpo—.  l|  Di  Vito  sèrio.  ||  -one, 
m.  accr.  di  Bajgo.  ||  Chi  à  un 
bèi  buggo,  nna  bèlla  pància. 
(ìiwl  bullone  del  tale.  Che  — 
sH  diventato. 

bvifvrro,  m.  [lo  £amb.  lo  dice 
dal  ted.  putier  nettare].  Sviz- 
zero che  vièn  in  Italia  d'in- 
verno a  vender  bruciate,  pò- 
tènda,  ecc. 


c 


«,  m.  lUm.  i  le*t.),  Tèna  lèt- 
tera dell'air,  e  U  seconda  delle 
eoBSonanti.  Si  prondnzia  Ci: 
mille  davanti  a  e  e  i;  Céeio, 
Cima:  per  èsser  doro,  prènde 
l'h:  Ou;,  OUuao. 

«kbaU,  f.  rdaU'ebr.  kabalah, 
tradizione].  T.   stòr.  Dottrina 
tradizionale  deffli  Ebrèi  che  in- 
teipetrava  1«  Sacre  Scrittore. 
Pretesa  sciènza  d'indovinare 
il  fntnro  e  d' èssere  in  corri 
spoadénza   con   Rli  èsseri  so- 
imanatiirali.  Il  L'arte  d'indo- 
vinar i  nAmeri   del  giòco  del 
lètto.  »  L'operae.  stessa.  Far  le 
—.  1  CUiechiere  per  raggirare 
1  Artifizio  sottile  segreto  per 
iar  male  attrai.  Il  «abU^Ma 
ieàhalo).  in.  Far  càbale.  ||  Al- 
manaccare. "  Raggirare.  ||  -at- 
ta, (.  Cantilèna  vivace  e  di- 
stinta  che   è   per  lo  pid  nna 
chiosa  d'nn'àrìa  o  d'un  duetto. 
-Iste,  s.  Chi  fa  la  cibala.  | 
R*glùratore.''-Utioo,  -Istlol, 
sg.  Che  sa  di  càbala.  ||  -«a»,  m. 
Imbroglione,  cerca  far  càbale. 
«•Maa,f.  [dalI'iDgl.  eaUn].  Ca 
merino  a  bordo  de' bastimenti. 


Wttatém,  f.  Quello  che  nelle 

sDimière  botta  la  pasta  nelle 

caldaie. 

battaroao,  ag.  Butterato, 
tattica,  f.  Bottega. 
tatto,  av.  Di  bòtto. 
tat«t«,  m.  Burro.  '|  Matèria  a 

»!«  bitume. 

ta|j»go,  m.  Spècie  di  falco. 
tau=iehiUo,  m.  Piccolo  ru- 
more. :|  -toaUo,  m.  Bucinio.  t; 

Kormorio  che  si  Ca  d'una  còsa. 

ta«»loo,m.  Piccolo  movimento. 

tallo,  m.  Spècie  di  guancia- 

«t«  per  gli  spilli. 

ta||omalo,  m.  Trippaio. 

ta||oao,  ag.  Imbronciato. 


oaoadabbl,  m.  indeol.  volg. 
Pers.  sèmpre  incèrta  nette  ri- 
soluzioni. 

OMalMa,  f.  T.  triv.  Diarrèa.!! 
Venir  la  — .  Venir  gran  paura. 
>  m.  V.  ekooko. 

,  in.  [dal  It.  id.].  T.  triv. 
Far  gli  escrementi,  comnnem. 
Andare,  Far  di  còrpo.  I|  -aa4- 
do,  m.  Chi  si  dà  grand'impor- 
tanza  nel  contegno,  nel  par- 
lare, nel  sentenziare.'!— aateo- 
okl,  m.  Vocefam.  Avaro,  Spi- 
lòrcio. |l-»ta,  f.  T.  triv.  Quanto 
si  va  di  còrpo  in  una  vòlta 
-atolo,  — »tol,  m.  Cèsso,  Lògo 
còmodo.  Il  -atnr»,  f .  Oli  escre- 
menti d' alcuni  insètti.  ||  — »' 
«•ooklnl,  m.  indecl.  Balòcco 
in  figura  di  vècchio  che  man 
da  fuori  gettoni.  ||  =oa,  f.  gli 
escrementi  nmani.  T.  che  si 
adòpra  parlando  a  bambini.  !l 
-oabUdole.f.pl.  Lusinghe,  Ca- 
rezze. 

oaooko  e  okooaos,  m.  [dal 
messicano  kakahuatl].  Pianta 
americana  col  fmtto  della  quale 
si  fa  la  cioccolata.  1|  11  frutto 
stesso.  Tostare  il  —. 


oMokiatiUa,  f.  [da  eàeeh.io']. 
Panino  a  picce,  di  fior  di  farina, 
u{.  specialm.  per  far  la  pappa 
a  bambini. 

e*o«Uono,  m.  Vermiciattolo; 
che  generato  nelle  cèllule  dei 
&vi,  diventa  pécchia.  Il  pi.  L'ò- 
va  lasciate  dalle  mosche  sulla 
carne  o  sul  pesce,  che  diventano 
vèrmi. 

oàoola,  f.  (pi.  eacee).  D  cacciare. 
Andare  a  eàeria.  Amar  la—. 
Avir  passione  per  la  —,  o  la 
passione  della  —.  \\  Fucile, 
Sekiàppo,  Còrno  da  — .  Pólvere 
da  —.  Cavallo,  Cane  da  —. 
Il  La  —  del  cignale,  dell'orso, 
del  leone.  l|  Oli  animali  presi. 
S'i  fatto  pòca  — .  Buona  — .  i| 
Alcune  vòlte  II  luogo  dove  c'è 
da  cacciare.  La— di  San  Ros- 
sore. Le  —  del  re.  ||  Dar  la  — . 
Correr  diètro.  leani  che  danno 
la  —  al  lupo.  Bastimenti  ehe 
danno  la  —  a'eontrabbandièri. 
I!  Far  la  —.  Cercare,  Aspettar 
l'occasione  per  agguantare,  ot- 
tener qualcuno. 

oaooiaglone,!  La  càccia  fatta. 

oaool=are ,    in.    [da    eaptiare 


bnfimnro,  m.  Chi  vende  pa- 
sticcini, e  sim. 


oa',  apòc.  di  Casa. 
oabaUste,  m.  Chi  fa  le  càbale 

nel  sign.  2."  L.  V.  [pocréne. 
oabalUno,  ag.  Del  fonte  d'Ip- 
oao=al4ro,  m.  T.  scherz.  Pers. 

che  la  fa  da  ricco,  che  pretènde 

a  ricco.  Il  -aponalirl,  m.  ind. 

Spensierato.   ||  -apnna ,    f. 

Pianta  che  dà  l'olio  di  ricino. 

— aoutgrae  e  -asovo,  esci,  dì 

maraviglia.  Il -aaentinze ,  f. 

Saccentone ,  Sputasentenze. 


eàoohlo,  m.  Primo  tràlcio  della 
vite.  Il  oaooUoB^eria,  f.  Spi- 
lorceria. i|  -oso,  ag.  Pièno  di 
cacchioni. 

oàoola,  f.  Una— .Una  caccia- 
ta. Il  Pesca.  Il  T.  di  giòco  alla 
palla  e  al  pallone. 

oaool~aoorBàoehle,  f.  T.  mil. 
Spècie  d'artiglieria  antica,  del 
gèn.  delle  spingarde.  |{  -adlà- 
▼oU,  m.  Scongiuratore.  ||  -a- 
glono,  f.  Luogo  adatto  alla 
càccia.  Il  -amento,  m.  n  cac- 
ciar via.  Bandire.  ||-anfaori, 
indecl.  T.  a.  e  m.  Sòrta  d' in- 
cùdine che  serve  a'  cesellatori 
per  far  apparir  nella  piastra  il 
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CACCIU 
{captare)  prèndere].  Dar  diètro 
agli  animali  per  prènderli.  D'ot- 
tobre si  eàe.cia  bètte  ai  pettiros- 
si. Il  tr.  Spingere.  (1  flg.  Secondo 
che  li  eàer.ia  il  bifogno  o  il  dove- 
re, il  Buttare.  Ciarpa  e  libri  li 
eaeeiò  in  un  eantùceio.  '!  Man- 
dar via  con  f6rza,  imperiosità, 
violènza.  Il  vènto  eàee.ia  le  n«- 
vole.  Lo  eaeeiaron  dal  mini, 
stèro,  il  Ag.  —  la  malinco- 
nia, i pensièri.  ||  Ficcare.  Anno 
cacciato  i/uesto  libro  tra  il 
muro  e  il  tavolino.  ||  Accen- 
nando a  Sgarbatezza  e  sconve- 
niènza, Impeto  e  sim.  Cacciami 
un  dito  in  un  óccMoI  Càccia 
ogni  còsa  dentr'  al  sacco.  Càc- 
cia fuori  il  coltèllo,  e  picchia. 
Il  pron.  Ficcarsi  con  qualche 
■  sfòrzo  0  sfacciatàggine.  Dove 
ti  eac/:if  Si  eàccia  nella  fòlla? 
Il  -ftte,  f.  11  cacciare  di  séguito 
e  piuttòsto  a  lungo.  Avete  fatto 
una  bèlla  cacciata?  Il  Mandar 
via.  Di  còse  politiche.  La  cac- 
ciata degli  oppressori.  La  — 
di  Tarquinio.  \\  Pèrder  la—  o 
cacciata.  L'occasione.  |l-atol». 
T.  a.  e  m.  Sòrta  di  scarpèllo.  J! 
-atora.  Giacchetta  di  velluto  o 
di  fristagno,  con  tasche  dentro 
e  fuori,  e  una  piU  larga  diètro 
per  la  cacciagione.  Il  Alla  —. 
All'usanza  de'  cacciatori.  Il  — ft- 
tore,  m.  Chi  va  a  càccia.  È 
un  bravo — .  S'è  dato  alla  vita 
del  —.  Il  Soldato  leggèro.  Cac- 
ciatori delle  Alpi.  Il  D'  altre 
cacce.  È  un  —  di  dòti,  di  itn- 
pieghi.  Il  -ktrloe,  f.  Diana 
cacciatrice.  ||  -«vite,  m.  Stru- 
mento sim.  a  uno  scalpèllo,  per 
stringere  le  viti  o  allentarle. 
oaoolù,  m.  Sugo  della  mimosa 
catechu  da  cui  il  nome. 
OBoolnooo,  m.  [?J  Minestrone 
fatto  con  pesci  di  vàrie  sòrte 
fòrte  di  pepe  e  di  dròghe. 
oàooola,  f.  [da  cacca].  Sudi- 
ciume delle  pècore  nella  lana 
1  Sudiciume  del  naso.  Il  iMtooo- 
leso,  ag.  Pièno  di  càccole. 
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oaoatto,  dim.  e  vez.  di  Càcio.  oaoe(rr>fl<ii  t.  [da  knkós  eat 


aaolter=4Uo,  m.  [da  cacca}. 
Gli  escrementi  delle  pècore,  del- 
le capre,  delle  lèpri,  de' tòpi, 
e  sim.  il  -oso,  ag.  volg.  Sve- 
névole. 

oaob-ossU,  f.  [dal  gr.  kache- 
xia  (kakòs  cattivo)  malèssere] 
T.  med.  Alterazione  morbosa 
del  còrpo  umano  che  si  mani- 
fèsta con  debolezza  di  stomaco, 
della  pers..  Mancanza  di  colore. 
Il  -«ttloo,  -ètUoi,  m.  T.  med. 
Chi  soffre  di  cachessia.  Prodotto 
da  cachessia.  [il  càcio 

oaotala,  f.  Luogo  dove  si  ripone 

oaal«i=o ,  -» ,  m.  e  f.  (pi.  m. 
caciai).  Chi  fa  il  càcio. 

oaolalil=o,  -a,  m.  e  f.  Chi  ri- 
vende il  càcio. 

oaoimpire,  m.  Càcio  grattato 
con  èva  Sbattute,  bròdo  e  burro 

oàolo,  m.  [dal  It.  càfeo].  Una 
delle  sostanze  del  latte.  ||  Cibo 
piA  0  meno  sòlido  che  si  fa  col 
latte  di  vacca,  di  pècora,  di  et 
pra.  Anche,  se  a  forme  sòde.  | 
—  fresco.  Il  Varietà  di  càcio.  — 
parmigiano,  marzolino,  dolce, 
pizzichino,  d'Olanda,  stracchi- 
no. Fare  il  —.  ||  Un  pó'di  pane 
e  un  pò' di — .  Di  cibo  pòvero 
frugale.  Il  Non  prèndere,  Non 
volere  una  còsa  per  —  bacato. 
Non  saper  di  che  farne.  ||  Èsser 
pane  e— con  uno.  Èsser  tutti 
pane  e  —.  Èsser  in  grand' in- 
trinsechezza, li  Piòvere  il  càcio 
su'  maccheroni.  Èssere  come  il 
—su'maccheroni.  Dì  còsa  ùtile 
che  venga  a  tèmpo.  Il  oaol=òI», 
f.  Càcio  piccolo,  tènero,  di  for- 
ma schiacciata  e  tonda.  ||  -oli- 
no, m.  Varietà  di  càcio  fresco, 
piccolo,  il  -oso,  ag.  Che  à  del 
càcio  0  sa  di  càcio. 
oaoof=oiila,  f.  [da  kakòs  cat- 
tivo, e  phonè  voce].  T.  scoi 
Impressione  spiacévole  che  si 
pròva  neir  incontro  d'  alcune 
sillabe  dello  stesso  suono. 
-Ànloo,  -inlot,  ag.  T.  scoi.  id. 
Che  à  della  cacofonia. 


tivo,  e  graphàn  scrivere').  T. 
gram.  Cattiva  ortografia.  §1^*" 
glio  d'ortografia. 
oad=àvere,  m.[dal  M.eadatfr'^. 
Il  còrpo  d'un  uomo  mòrto.  Ac- 
compagnare, Esporre  iX — .  Sep- 
pellire, Bruciare,   Cremare  i 
— .  Far*  Vautossia  atti  — .  Slo- 
diare  sul  —.  ,1  Freddo  eom'uft 
— .  Cera,  Òcchi  di  — .  ;,    Vn  — 
ambulante.    Un  —  Kfw   cam- 
mina. Di  pers.  rifinita.  ;!  — •»*- 
rloo,  -ada^irtol,  ag.  Che  à 
del  cadàvere.  Fiato,  Vi/o  — • 
oad=:4iisa,  f.  astr.  da  Cadènte. 
Modulazione  della  voe«  prina 
della  pàusa,  tanto  nel  discorso, 
come  nel  canto  o  nel  snono.  — 
monòtona.   Brutta  — .  —  .so- 
spesa, intera.  Mèiga  — .     H 
còse  che  si   eseguiscono   qnaji 
colla  regolarità  della   vaùSkA. 
il  Finale  d'un  pèzzo  di  m^Sic*. 
il  Pàusa  che  si  fa  parlando  » 
leggendo.  Finale  d'an  periodo. 
—  naturale.  Sonorità  delta—. 
l|  oadenzato,  ag.  Che  à  cene 
cadènze.  Periodo  — . 
oadere  (perf.  caddi,  cadde),  it- 
[dal  It.  cadere].  Venir  dall'alt'> 
al  basso.  Cader  da  un  tetto,  ds 
un  muro,  da  una  finèstra.  <f» 
cavallo.  Cader  ritto,  in  piedi. 
Ilflg.  — mòrto.  Cadere  mòrto  im- 
provviSam.  {|  Cade  un  ramo 
tagliato,  un  àlbero  /barbato. 
Una  còsa  che  cade  a  piombe, 
obliquamente.  Cade  lapiòggi"- 
la  neve.  \\  Cade  la  barba.  Ca- 
dono i  capelli.  A  chi  li  pèrde 
pettinandosi.  ì\  I  capelli  cadono 
sulle  spalle,  la  barba  sul  petto- 
Quando  son  lunghi  e  sciòlti.  Ca- 
dono i  dènti,  le  cròste  del  va- 
iòlo. Cadono  le  fòglie  d'au- 
tunno. Il  Di  chi  va  in  tèrra  per 
mancanza  d'equilibrio.  Jn«e»«* 
pò  e  cadde.  Si  cade  stesi,  boc- 
coni,  supini.    Cadde  ferito, 
mòrto,  /venuto.  |l  Buttandosi. 
Oli  cadde  a' piedi  supplicando- 
i!  flg.  Cadono  le  città.  Cadono 


primo    rilièvo    del    lavoro. 
— apenslèrl.  Scacciapensièri 
oaoolare,  tr.  Inseguire,  Perse- 
guitare, [ciatori. 
cacciatora,  f.  Canto  de'cac- 
oaoolatftrlo,  ag.  Ohe  si  riferi- 
sce alla  càccia.  [eia. 
oaoolnola,  f.  dim.  Piccola  càc- 
oaoherélla,  f.  T.  cont.  Caca- 
rèlla, Cacaiòla. 
oaohlnno,  m.  Scròscio  di  risa. 


Il  Rumore,  Strèpito  nel  ridere. 

oaoloavaUo,  m.  Càcio  cavallo. 

oaolmpirlo,  m.  Cacìmpèro. 

oaoltà,  f.  Coagulazione  del  lat- 
te, per  cui  vièn  alle  dònne  male 

oaolnola,  f.  Caciòla.    [al  petto. 

oaclvaoca,  t  Biccìcucca. 

oacoolilm=la,f.  Alterazione  de- 
gli umori.  I  -o ,  m.  T.  med.  Chi 
è  affètto  da  cacochimia. 

oaoodémone,  f.  Cattivo  gènio. 


oaoograflf  {are ,  in.  Scrirero 
con  cattiva  ortografia. 

oaoto,  m.  V.  catto. 

cacume,  m.  Cima,  Vetta. 

cadauno,  pron.  Ognuno. 

cad=àTero,  m.  Cadàvere,  'i 
-averoso,  ag.  Di  cadàvtre. 
Divenuto  cadàvere.  ||  Pùtriiio. 

oad=*nte,  ag.  Scadènte.  <\-if 
za,  f.  Desinènza.  i|  -enxtal*, 

I  ag.  Che  serve  alla  cadènza. 
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CADETTO 
<  r»j;tii.  Il  Di  còse  morali.  —  tn 
preeato,  in  errore,  nell'errore. 
prov.  Ognun  che  i  ritto  può 
— .  Ogni  nomo  pnò  Sbagliare.  Il 
Il   giusto  rade  sètte  vòlte  il 
giorno,  ii  Cadere  in  di/ufo.  Il 
—  in  pena.  Di  chi  trasgredisce 
ams  legge,  e  è  sottoposto  a  nna 
multa.  Il  Calare,   te  stelle  rA- 
dono,  il  sole  rade,  poèt.  ||  — 
una  tósa  di  mente.  Dimenti- 
carsene. Il  Cadere  in  servitù 
t  »  sospètto,  in  miféria.  ||  —  in 
questione,  in  dijgràtia.  \\  Di 
fèsta  o  altro  che  ricorra.  Ogni 
tre  anni  cade  la  fèsta.  ||  OC' 
córrere.   Tra  noi  non  cadono 
teufe.  Il  Terminare,  di  parole,  ic 
voH  che  eddono  in  E.  ||  -4nt«, 
p.pT. eag.  [Età—. La  vecchiaia. 
g   VéerJùo  — .  ||  Anno,  Utese  — 
Che  sta  per  finire.  ||  T.  idr.  La 
cadènte.  Pendènza  del  lètto  di 
OB  fiame.  ||  -nto,  p.p.  {|  Mese 
— .  Vese  passato. 
••detto,  ag.  e  ».  [dal  It.  eapi- 
teltus,  dim.  di  caput,  capoj. 
Ogni  figliolo  che  non  sia  il  mag- 
giore nelle  famiglie  dove  vive  il 
maiorascato.  1|  Giovine  genti- 
Inorao  che  s'avviava  alla  car- 
rièra militare  per  le  scnole  mi- 
litari. 

oMmlo,  m.  [dal  gr.  kadmeia]. 
T.  chìm.  Metallo  bianco,  bril- 
lante, acopèrto  nel  1818  in  una 
minièra  di  òssido  giallo  di  jinco. 
Mtdnoèo,  m.  T.  stòr.  [dal  It. 
rxtdùeeus].  Verga  di  mercùrio 
con  dne  sèrpi  attòrte,  portata 
anche  dagli  araldi. 
•adnoitJi,  f.  astr.  di  Cadaco, 
«g.  e  lett.  Il  T.  leg.  Di  teste- 
menti  o  contratti  che  pèrdono 
ogni  valore  per  non  èsser  adem- 
pite qualche  condizione,  o  per 
altro  difètto. 
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oadaoo,  ag.,  flg.  e  letter.  [dal 
It.  cadueus].  Che  darà  pòco, 
Che  prèsto  Svanisce.  Belletta 
caduca.  Glòrie  eadueìte.  \\  Mal 
caduco.  L'epilessìa. 

OAdnts,  f.  11  cadere  ;  specialm. 
di  pers.  Le — per  i  vècchi  sono 
pericolose.  Mori  d'una  —  da 
cavallo.  Il  T.  flj.  La  —  de' gravi. 
n  cadere  dei  còrpi  attratti  sèm- 
pre vèrso  U  cèntro  della  tèrra. 
I!  —  d'acgua.  Colonna  d'acqua 
che  vièn  giù  da  nna  cèrta  al- 
tezza, e  l'altezza  da  coi  viene. 
Il  Da  potènza ,  altezza.  La  — 
degli  angeli  ribèlli.  La  —  d'un 
govèrno.  ||  prov.  Ogni  muta 
uìia  —.  Il  Di  malattie.  Le  rica- 
dute son  pèggio  delle  — .  ||  Di 
errori,  peccati. 

oaff=i ,  m.  [dal  fr.  café  (àrabo 
chawe)].  Pianta  delle  Rubiàcee, 
oriunda  d'Arabia.  ||  I  semi  di 
queste  pianta.  —  in  cMcehi. 

—  Mòea,  Pòrtoriceo.  —in pól- 
vere. Il  —  di  cicória.  —  d'or  io. 

—  di  gMande.  Pólvere  o  be- 
vanda di  qnest«  sostanze  per 
njo  di  caffè.  ||  La  bevanda.  Fare 
il  —.  —  puro.  —  col  latte.  — 
e  latte.  —  e  panna.  ||  —  edWeo, 
lungo,  leggiero.  ||  —  a  màcchi- 
na. Fatto  colla  màcchina.  ||  — 
all'araba.  Fatto  col  bricco  e 
dènso.  I|  La  bottega  dove  si  ven- 
de caffè,  gelati,  e  anche  liquori 
Si  va  al  —.  Dentr'al  — .  Città 
con  bèi  — .  Il  -«àoolo,  peg.  di 
Caffè.  Il  -^•na,  m.  [da  caffè  e  il 
ted.  haua  casa].  Edifizio  a  tem- 
pietto, nei  giardini,  dove  si  be- 
ve il  caffè.  Il  -alno,  dim.  vez. 
di  Caffè.  Il  -«Ut»,  -«lati,  m. 
Ghiotto  bevitore  e  bnongusteio 
di  caffè.  Il  -ettlòra,  t.  La  móglie 
del  caffettière.  ||  La  padrona  del 
caffè.  Il  YaSo  dove  ci  si  fa  scal- 


Mi4év=lle  e  -ole,  ag.  Fàcile 
a  cadere,  il  Cadènte.  Il  Che  tra- 
monta. ;i  fig.  Làbile,  Che  prèsto 
manca. 

aall,  m.  Giùdice  prèsso  i  tur- 
chi, Digoite  e  Ufficio  spirituale. 

oadlmento,  m.  Cadute.  ||  Tra- 
monto. 

Mdirà,  m.  Àlbero  indiano. 

eaaitol=«t,  f.  pi.  Siiécie  di  fe- 
ritoie per  dove  buttavan  giù 
sassi.  Il  -o,  ag.  Cascante ,  Ca- 
lcatoio, [con  jinco. 
f.  T.  cbim.  Minerale 
> ,  m.  Misura  antica  di  li- 
quidi d'un  barile  circa. 
oadnoasloao,  f.  Caducite. 


CAGKA 
dare  o  si  serve  il  caffè.  l|-et- 
tttee ,  m.  Chi  tlèn  bottega  di 
caffè.  Il  Far  il  — .  Servir  il  caffé. 
oaSetto,  m.  dim.  di  Caffo.  For- 
tuna. 

oain>,  m.  [lo  derivan  da  capo]. 
Di  nùmero.  Dispari.  Andare, 
Cadere,  in  —.  ||  Fare,  Giocare 
a  pari  e  — .  Indovinare  se  le 
dite  tirate  formeranno  un  nù- 
mero par!  o  dispari.  ||  Diie  uno 
pari  e  uno  — .  Di  due  pers.  che 
non  s' accordano  ne'  giudizi.  K 
Caff'o.  Ba;]a,  Fortuna.  Il  ag. 
ea^on=are  (ra^'ono),  tr.  Da- 
re, Esser  cagione.  I|  —ante,  p. 
pr.  non  com.  ||  -ato,  p.p. 
cagionoilla,  f.  dim.  di  Cagione. 
oacloit^o,  f.  Ida  occa/iorte]. 
Càusa.  Quai'è  la  —  che  tupian- 
gif  II  A  cagión  d'efèmpio.  Più 
com.  Per  ef èmpio.  ||  provèrbi: 
Ogni  male  à  la  sua  — .  Chi 
è  cagión  del  suo  mal  pianga 
sé  stesso.  Il  -4vole ,  ag.  [che 
s'ammala  per  ogni  piccola  ca- 
gione]. Débole,  Delicato  di  fi- 
sico. Di  saluto  malferma.  ||  -o- 
■o,  ag.  Pièno  d'incòmodi  di  sa- 
lute. 

oàgUo,  m.  [dal  It.  codgulum^. 
Sostenza  àcida,  ordinariamente 
animale,  che  à  la  proprietà  di 
far  cagliare  il  latte.  11  Presa- 
me ordinariamente  è  vegetele. 
Il  oaarllare  (càglio),  in.  Acca- 
gliare, Il  coagularsi  del  latte 
per  il  càglio. 

oacii=a,  f .  [da  eània].  La  fém- 
mina del  cane.  |{  flg.  Donnàccia 
cattiva  e  dispettosa,  rabbiosa. 
;i  -àoolo,  -4aola,  peg.  di  Cane. 
Il -aia,  f.  L'abbaiare  di  tenti 
cani.  Il  flg.  Rumore,  Grida,  per 
questioni.  Il  Anche  Sgridate  in- 
civile. Il  —ara ,  f.  Lo  stesso  e 
meno  com.  di  Cagnaia.  \\  Far 


oadnoo,  ag.  Caduto,  di  frutti, 
oadnno,  ag.  Ognuno. 
oadntilla,  f.  dim.  di  Caduta 
oadvtòrlo,  ag.  Caduco. 
oaiado.  Cercando.  Andò  — . 
oafltgrvlalo,  m.  Capo  de'  bòschi 

e  delle  cascine. 
oaferaoo,  m.  Sòrta  di  serpènte. 
oafetano,  m.  Vèste  turcbesca 

d'onore,  prèsso  i  turchi. 
oaSa,  f.  Caffo. 
oaflare,  in.  Far  caffo. 
oaffettano,  m.  V.  oafetano. 
oallla,  f.  Carovana. 
oaflsao,  m.  Sòrta  di  misura  an- 

tica  delle  biade  e  dell'olio. 
oàtara,  f.  Cànfora. 


oaf sento,  ag.  Caduco,Cadènte. 

oaf  iritòrlo,  ag.  Caduco. 

oaflonameuto,  m.  Cagione.  || 
Indisposizione. 

oa^onare,  in.  assol.  Produrre 
un  effètto.  !1  Apporre.  Incolpare. 

oaflone,  f.  Fine.  Il  Còglier  —  a 
uno.  Trovar  ragione  o  pretèsto 
di  condannarlo.  Il  Porgli  —  che. 
Dar  colpa. 

oa^ù,  m.  Acagiù. 

cagtlare,  in.  Cominciare  a  aver 
paura.  ||  Chetarsi,  Cessar  dalle 
preteusioni. 

oagn=azso,  m.  peg.di  Cane.  Ca- 
gnàccio. Il  ag.  Di  viso.  Deforme. 

I  ,1  Paonazzo.  ||  -ino,  -Ina,  dim. 
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CAICCO 
— .  Metter  a  nunore.  Il 
mente,  av.  In  cagnesco.  i|  -e- 
■eo, sg. Ne' mòdi  Stare.Ótutr- 
darein  —,  e  sim.  Con  irò  e  con 
minàccia.  ||-^tto,dim.diCane. 
\ì~òl%,  t.  dim.  di  Cagna.  l-«- 
letto,  dim.  Il  -«UBa,  -aline, 
dim.  di  Cagna,  Cane.  t|  -Atto.ni 
flg.  Chi  si  mette  a' servigi  del 
pia  fòrte  per  maltrattare,  invei- 
re contro  i  più  déboli. 

eateoe,  m.  [dal  tnrco  kàik].  T. 
mar.  Barchette  che  ne' viaggi, 
si  tiene  a  bordo  delle  navi. 

e«lnuuto,  m.  [dal  caràibo  Aeo- 
ì/oùman].  T.  )ool.  Alligatore. 

Onlnn,  f.  [da  Caino'],  letter. 
Parte  deli'  ùltimo  cérchio  ael- 
1*  Inf .  di  D. 

Oalao,  n.  pr.  figlio  d'Adamo, 
neci<ore  del  pròprio  fratéUo 
Abéle.'l  Per  sim.  Traditore.  Fàe- 
ria  di  — .  Il  Batza  di  — .  Ij  II 
màreMo  di  — .  !|  Offèrte  di  —. 
La  pèggio  ròba.  1,  —  Hflle  spi- 
ne, volg.  Le  milcchie  della  lana. 

onte,  f.  [da  calare].  T.  geogr. 
Piccolo  seno  di  mare. 

ealnbrsohe,  m.  indecl.  Sòrta 
di  giòco  di  carte  in  due. 

oadabrea=e  (aUa) ,  m.  av.  Di 
ima  fòggia  di  cappèllo  di  felpa, 
alto,  an  pò'  agnzzo,  di  tesa 
piottòsto  larga.  ||  -èlU,  f.  Giò- 
co di  carte  in  tre ,  nno  contro 
due  :  spècie  di  tressètti.  ||  — el- 
Ilat», -elUstl,  m.  Bravo  gio- 
catór  di  calabresèlla. 

osdabrene,  m.  [dal  It.  n-abro- 
»«»].  Vespone  nero  con  delle 
righe  gialle  cheronja  rumoro- 
samente. Il  Nero  eom'im  —.  Mò- 
ro di  carnato.  ||  Importuni  in 
gen.  Si  tira  tntti  i  —  addòsso. 

«aUfiit=4ure,  tr.  [daU'àrb.  ka- 
lafa].  T.  mar.  Stoppare  e  rin- 
catramare  le  fessure  d'una  na- 
Te.  Il  -o,  m.  T.  mar.  Chi  eSèr 
cita  la  professione  di  calafatar 
le  navi. 


Canino,  Canina.  l|  -alare,  in.  n 
guairede' cagnolini.  H-eleseo, 
ag.  Canino.  I|  -Ma,  m.  Cagno- 
lino. Il  -QUO,  dim.  di  Cane,  Ca- 
nilccio.  [risata. 

eetholi,  inter.che  esprime  Fòrte. 

osino,  ag.  Sangue  eixno. 

oàlr»,  f.  Carne. 

otdutmo,  m.  Calafato. 

oklafatore,  m.  Calafato. 

oalamagn» ,  ag.  e  s.  T.  aret. 
Mela  francesca. 

eeUmanarè*,  f.  V.  aunidrlc. 

galani  MI  arln»,f.V.e*mèdrlo. 


lae 

oalani=«ia,  m.  [ealamai:  dal  It. 
ealamàrium  {edlamtia  canna, 
cheprima  valeva  Penna)  astdc- 
ciò  delle  penne].  Vasetto  dove  si 
tién  l'inchiòstro  per  intingerci 
la  penna  e  scrivere.  —  da  ta- 
sca 0  tascàbile,  di  coccio,  di 
vetro,  di  crittallo,  a  guatio, 
a  stoppàccio,  il  Carta,  penna  e 
—.  L'occorrènte  per  scrivere.  1 
Occhiaie  livide.  Ài  —  agli  òc- 
chi, segno  cattivo.  ||  Mollasco 
marino  che  fa  mi  amore  slmile 
all'inchiòstro.  Sépia  loligo 
-alata ,  f .  Colpo  di  calamaio 
contro  uno.  || -«tetto  e -alno, 
dim.  di  Calamaio.  ||  -alAooto, 
dim.  e  spreg.  di  Calamaio. 
—arette,  m.  T.  jool.  dim.  di 
Calamaro,  pesce.  Il  a«i,m.  non 
eom.  Calamaio.  I|  eàlami,  voce 
latina.  Lapsus  càlami.  Scorso 
di  penna. 
lalaait^iatro,  m.  [da  càlamo 
canna],  lett.  Fèrro  per  arricciar 
i  capelli.  Il  — ato,  ag.  Arricciato 
col  calamistro.  I|  -Ita,  f.  Mi 
nerale  o  Fèrro  magnètico  ( 
ossidnlato  che  i,  la  facoltà  di 
attrarre  altro  fèrro  o  sostanze 
a  cai  abbia  comunicato  qua- 
lità magnètiche.  —  naturale, 
artificiale,  temporànea.  —  a 
fèrro  di  eavallo.  ||  L'ago  itile, 
bdssola.  Il  flg.  Attrattiva ,  Ri- 
chiamo. Gianni  é  la  —  delle 
difgràzie. 

oalamità,  f.  [dal  It.  calamita- 
tem].  Sventura,  specialm.  pùb- 
blica. Una  grar.  — .  Le  —  de' 
tèmpi.  ^ 

oalaniit=<are  ((;a{amt7o),tr.  Co- 
municar le  proprietà  della  ca- 
lamita a'  còrpi  suscettivi  d'ac- 
qoistàr  lo  stato  magnètico.  | 
-ato,  p.p.  Il  a  rione,  f.  Il  ca- 
lamitare. La  —  dell'acciaio. 

oalamltos^^,  ag.  [da  ealami 
tà].  Tèmpi  — .  Pièni  di  disgrà- 
zie. Il   amento,  av. 


oalambà,  m.  Legno  della  Cina 

pregiato  per  squisito  odore. 
oalamfenooo,  m.  Legno  aloè, 
oalamento,  m.  11  calare. 
oalainin>a,  f.  V.  iriellMnlna. 

||;-are  e  -ària ,  ag.  Di  gialla- 

mina. 
oalamlnta,  f.  T.  hot.  Cosi  due 

o  tre  spècie  di  melissa. 
ealamlta,  f.  T.  farm.  Storace 

naturale.  ||  La  bùssola. 
oalamltloo,  ag.   Magnètico.  l\ 

flg.  Attraènte.  UJàb. 
oalamltoeo,  ag.  Di  persona.  Di 


CALARE 

oUamo,  m.  [dal  It.  eòZoaitujj 
T.  bot.  G«nere  di  piante  della 
famiglia  delle  palme.  —  eia  eòr- 
de. —  da  carine  o  Canna  d'in- 
dia. 

ealan4ra,f .  [dal  gr.  kala-tttira]. 
Uoeéllo simile  alla  lòdola.  iiCa^ 
tare  eom' una  —.  Con  molta 
vòglia  e  alìegramente.  ||  É!  «ano 
— .  Di  obiacchierino. 

oalantfrlBO,  m.  [da  nn  peatse- 
Bàggio  d'ona  novèlla  dd  Bocc .  j. 
Minchione,  Crednlone. 

oalanCro,  m.  [V.  nalaiiflin.' 
T.  |ool.  Uccèllo  timile  aUe  pt-\ 
spole.  Anthus  eampentris. 

**U^nto,  m.  [daU'ant.t-ed.  k  lap- 
pa]. Làccio  per  chiappar  eii 
uccèlli.  Tèndere  i  calappi.  ',\  fip. 
Inganno.  Questo  è  un  bei  — .  , 
MètteruHoal — .Accalappiarlo. 

ealapranfi,  m.  ùid.  OrdiKKO 
per  calar  le  pietanze  dalla  cc- 
eina  alla  sala  da  pranjo. 

oaI=are,  tr.  [dal  gr.  chalin  al- 
lentare]. Mandar  giù  còsa  grave 
regolandone  il  mòto  pereli6  DOS 
precipiti.  —  la  bràeea  n»lp«t- 
so,  una  trave  giù  dai  monU. 
Il  prov.  Vorrebbe  che  gii  caiAs- 
sero  il  panierino  daleiéio.  Di 
ehi  non  fa  «olla  e  vorrebbe  s- 
vér  da  vivere.  ||  —  un  pante 
levatoio.  Abbassarlo.  ||  —  ta    \ 
bandièra.  Abbassarla.  ||  —  fr 
vele.  Ammainarle.  W—unaptr- 
pendiroiarr.  Scriverla,  SegBa^ 
la.  Il  Scéndere,  Andar  giù,  ma 
regolatamente.  —  una  monta- 
gna. Il  in.  Xeli'invémoipatdori 
calano  alpiano.  ||  Degli  neeélli 
quando  si   buttano.  ||  Cala  il 
sole,  le  stelle,  la  luna.  E  sost 
Sul  calar  del  sole.  ||  Diminuire. 
Il  sale  all'asciutto  cala  di  pe- 
so. Il  Cola  la  voce.  |l  Cala  il 
freddo,  il  ealdo.  Il  Cala  la  luna. 
Calano  i giorni.  \\  Anche  di  d«i^ 
rate.  Il  grano  cala  di  prètto. 
Il  fig.  San  cala  di  pretensioni. 


còsa.  Doloroso,  Degno  di  pietà 
Il  D' uomo,  DiSgraeiato. 

oalamltra,  f.  Calamita. 
tUame,  m.  —  aromàtico.  — 
odorato.  |;  La  parte  mota  della 
penne.  ||  Penna  da  scrivere.  ì 
Dardo. 

oalandrlno,  m.  T.  jool.  Lo  stes- 
so che  Calandra.  ||  T.  a.  e  m. 
Squadra  mòbile  di  legno  i  cui 
règoli  s' incastrano  l' nno  nel- 
l'altro. [Calandtiso. 

calandro,  m.  Sòrta  di  squadra, 

oalapplare,  tr.  Axsealappiar«. 
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CALASTBIKO 
I  Caia  !  Cala  !  A  chi  dice  còsa. 
«Ssxanta.  il  prOD.  Cai/irai,  Cd- 
iati  giù  dalla  fune.  \\  Calarsi 
it  iraelte,  i  calsoni.  Buttarli 
Siit  II  -Mite,  jt.pt.  e  ag.  Slo- 
ntta  — .  Peso  — .  Ltma  — .  Il 
-•te,  p.p.  e  ag.  Famiglia  — 
al  basto.  ]|  Còsa,  Persona  — 
<t4U  dèlo.  Il  -mt»,  t.  Il  ciliare. 
La  -di  Carlo  YUI.  A  —  di 
mtt.  Il  Lnogo  per  cui  si  cala, 
eoitr.  di  Erta.  ||  Z^  —  della 
tate.  La  cadènza.  ||  Pigliarsela 
a  wt  tamto  la  —.  A  un  sòldo, 
A  ime  sòldi  la  —.  Senza  pre- 
wna.  Il  -«tte*,dim.  di  Calata 
Della  voce. 

>,«((•  Sòrta  di  tèrra 
D.  [dal  It.  eàlathus] 
T.  arche.  Cestello,  n  —  di  Pro- 
firpina. 

«•ttlcla,  f .  [etim.  incèrta].  Sói> 
ta  di  gran  gentile. 
«•lo«a,  f.  [da  ealeare].  Molti 
tAdine  di  gènte  calcata  in  an 
InofKi.  Céra  una  —  che  levava 
il  respiro.  A'on  ti  eaetiàr  nella 
—.  La  —  diminuiva.  Entrar 
nella  —.  '|  -AbU*,  ag.  Che  può 
èuerealcato.  1  -aAgU.ni.La' 
atietta  di  marmo  o  di  metallo, 
o  altro  i>ggètto  qnalonque,  spes- 
so artistico,  da  tener  sopra  i 
fògli  pwchè  non  jTolàzzino. 
«•toasno,  m.  [pi-  Calcagni  (e 
Cttieagna,  nei  mòdi  e  nei  i»'6- 
Térbii:  dal  It.  ealeàneum  (eaU 
eets  tallone  i].  La  parte  poste 
liore  del  piédie.  Il  maggiore  òsso 
del  tarso. ,;  La  parte  delle  calze 
che  ricopre  il  calcagno,  n  Lavo- 
ra fatto  eolle  ealr.agna,  eoi  gó- 
miti. Acciabattata.  ||  Aver  il 
ntmieo  alle  — .  Che  c'insegne. 
'I  Aver  uno  alle  —.  Sèmpre 


diètro,  a  sp'iare.  !l  Bàttere  il  — .  I 
Andarsene.  ||  Menar  le  — .  Fug- 
gire.ll  Fona  ne'  ealnagni.  Scap- 
pa via,  fuggii        [Calr.afògli. 

MtleaUttere,  m.  Lo  stesso  che 

oaloamento,  m.  n  calcare. 

«•locare,  tr.  [da  caleem  tallo- 
Ione,  calcagno].  Prèmere  fòrte 
col  piede,  e  più  specialm.  col 
calcagno.  —  l'uva  nel  tino.  || 
flg.  —  le  orme  degli  uomini 
grandi.  Seguirne  l' esèmpio.  Il 
Prèmere.  —  la  tèrra  in  unva/o, 
la  eàriea  in  uno  seMòppo.  ||  lìg. 
Calcar  la  mano  su  una  per- 
sona, sopra  un  pòpolo.  Oppri- 
merlo. Il  Gravare  con  una  punta 
i  contomi  d'un  disagno  per  la- 
sciarne l'impronta  in  una  carta 
che  è  sotto.  ||  flg.  —  una  pa- 
ròla, una  fra/e.  Farla  rimar- 
care colla  voce.  Il  pron.  Pigiarsi. 
Calcarsi  H  cappèllo  stigli  òc- 
chi. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

oalo=àreo,  ag.  [da  ealce].  Il  -•- 
te,  m.  T.  geol.  Ròccia  a  baie 
di  carbonato  di  calce,  cristal- 
lino 0  amòrfo. 

calMttMi,  t.  non  com.  Q  calca- 
re. Il  -ojo,  -ol,  m.  T.  del  dis. 
Arnese  appuntato  per  ricopiare 
i  disegni.  ||  T.  artigl.  Bastone 
con  capòcchia  per  caricare  i 
cannoni.  ||  —ara,  f.  Il  calcare. 

OAlo*.  f.  [dal  It.  caUr,  ealeis]. 
Còrpo  alcalino  che  forma  la 
baie  d' una  piètra  molto  oo- 
mune,  colla  quale  si  fa  la  cal- 
cina. Il  —  viva.  Quando  è  sen- 
z'acqua. Il  —  spinta.  Qnand'à 
avuto  l'acqua.  ||  —  idràuUea. 
Che  à  cèrte  proporzioni  d'ar- 
gilla e  serve  per  i  muramenti 
sott'acqua.  Uà  per  Calcina  non 
è  com. 


CALCINA 

oalo*  (la),  m.  av.  [da  caleem. 
V.  oalowe].  A  pie  di  pàgina. 

oaloa4ÒBlo,  m.  [da,  Kalkedon. 
ant.  e.  di  Cilicìa].  Varietà  di 
àgata  di  vàrio  colore  ;  serve  per 
mosàici.  Il  Piètra  preziosa  sim. 
alla  prece'dènte. 

ealoastruso,  m.  V.  oalal- 
■trns«a. 

oaloetto,  m.  [dal  It.  càlceo]. 
Scarpa  molto  scollata  e  leggè- 
ra. Scarpe  a  —.  Andare  in  cai- 
eetti.  !|  Metter  uno  in  un  — . 
Vincerlo  alla  pròva,  Sbeffarlo, 
Non  curarlo. 

oalola=a,  t.  [V.  oale»].  Calco 
mescolata  con  acqua  e  rena  ; 
serve  per  murare.  Calcina  tra- 
vertina,  d'albareae,  di  colom- 
bino, fi  —grassa.  Quella  spènta 
con  pòca  rena.  ]\  —  magra.  Con 
molta  rena.  ||  —  dolce  o  fòrte. 
Secondo  che  è  tenace  o  nò.  Il 
Muro  in  — ,  a  — .  Di  muro  con 
sassi  0  mattoni  tenuti  insième 
con  calcina.  |  -àbile,  ag.  Che 
si  può  calcinare.  ||  — iwclo,  m. 
Pèzzo  di  calcina  seccata  stac- 
cato dal  muro.  ||  Anche  mesco- 
lato a  mattoni  nelle  rovine.  || 
De' polli  e  degli  uccèlli  che  non 
possono  fare  gli  escrementi. 
Il  Matèria  calcinosa  nelle  ma- 
lattie di  gotta.  Il  Calcinacci,  pi. 
per  Bovine.  ||  -alo  (pi.  Calci- 
nai), m.  Buca  dove  si  spènge 
la  calcina.  ||  Dove  i  coiai  met- 
ton  in  calcina  le  pèlli.  ||  Non 
com.  Manovale  che  spènge  la 
calcina.  |{  -are  (calcino),  tr. 
Di  piètra,  fèrro  o  altro  mine- 
rale sottoposto  all'  azione  del 
fòco  per  ottener  cèrti  prodotti. 
—  i  metalli.  —  il  sasso  cal- 
care per  aver  la  calcina.  Il  Spar- 


«alar*,  tr.  Chinare. 

«•laatrèllo,  m.  T.  artig.  Quei 
lézzi  di  legno  che  tèngon  unite 
le  còsce  delle  easse  del  cannone. 

«alata,  f.  Sòrta  di  ballo.  ||  L'à- 
lìs  0  il  casto  che  l' accompa- 

«alaTTona,  m.  Calabrone. 

«aUaMtte,  m.  T.  (ool.  Not- 
tolone. [Spronare. 

«•leagaaxa,  in.  Scappare.  Il 

«aloaffBlB»,  m.  dim.  Tacco. 

«aleacBBalo,  m.  T.  a.  e  m. 
Sòrta  di  scalpèllo  con  una  tacca 
ia  mè|jo.  |  T.  mar.  Estremità 
posteriore  della  chiglia. 

«aloaia,  t.  Fornace  dova  si  cal- 
cinano la  matèrie  da  far  vetro. 
»,  in.  Accaleaiù.  ||  Co- 


prire, d'uccèlli.  Il  -ttto,  p.p. 

oaloteto,  ag.  Calcàreo. 

oalaat^ta,  f.  Via  battuta.  I|  -»■ 
mente,  av.  Concalca.  ||  Stret- 
tamente. Il  Con  pressione,  li  - 
ag.  V.  ealoore.  ||  -«re,  m.  Cal- 
catoio. Il  -Arto,  m.  Strettoio. 

aaloatr=eppa  e  -éppola,  f. 
Pianta  spinosa(  £r^»p<um  e^m. 
pestre). 

oaleateloe,  f.  Sòrta  di  serpènte 

ealoe,  m.  Càlcio.  Della  parte 
bassa  delle  lance,  schiòppi  o 
altro,  eccetto  per  il  sign.  se- 
gnato nella  L.  V.        [.Scarpa. 

oaloeamento,  m.  Calzamento, 

oaloeAtala,  f.  CiUcedónio. 

oalcedonlato,  ag.  Che  à  del 
calcedònio. 


oUeeo.  m.  Scarpa. 

oaleaae,  m.  T.  mar.  Cima  del- 
l'albero dove  salgono  a  fare 
scopèrta.  ||  Testata  degli  àlberi 
delle  navi.  ||  Sòrta  di  carròi'ola 
che  serve  a  tener  basso  il  cà- 
napo nel  mover  i  pesi. 

oaloetto,  m.  Sòrta  di  scarpa  di 
lana  o  di  lino. 

ealoettone,  accr.  di  Calcclto. 

oalolamento,  m.  Calzamento. 

oaloiante ,  m.  Giocatore  del 
càlcio. 

oaleloata,  in.  Tirar  calci,  Bi- 
calcitrare.  ||  Calpestare. 

oaleldòBlo,  m.  Calcedònio. 

oaloln^a.  f.  Òssido,  li  -alo,  ag. 
Calcàreo.  Il  -atàrlo,  ag.  Cbe 
serve  a  calcinare.  ||-èUo,  m. 
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CÀLao 

ger  calce  sui  terreni  per  mi- 
gUoTsrli.  I|  Dar  la  calce  al  fru- 
mento che  si  deve  seminare. 
Il  proD.  Diventar  calce.  I|  -tito, 
p.p.  e ag.  Magné/ia,Stagno  — . 
Il  -«tur»,  f .  L'effètto  del  calci- 
nare. i|  —azione ,  f.  L'opera- 
7Jone  del  calcinare.  Purgare 
per  — .  ;|  -o ,  m.  Malattia  de' 
bachi  da  seta.  Mal  del  —.  li 
•Htaltà,  1.  L'èsser  calcinoso. 
Il  -oso,  ag.  Di  calcina  o  che 
à  l'apparènza  o  la  qualità,  della 
calcina. 

oMolo.m  [dallt.ea{<;«n  tallone]. 
Colpo  dato  con  un  piede.  Dar  un 
eàleio,  de'  ealet.  Mandar  via 
uno  a  eaM.  Il  D'animali,  Colpo 
dato  coi  piedi  di  diètro.  Avven- 
ta calci.  '}  Dà,  Mena  —.  Spara, 
Tira  — .  '1  flg.  Avere,  Buseàrde' 
— .  Maltrattamenti  per  ricom- 
pènsa di  bène  fatto.  ||  proT. 
Un  eàleio  non  si  pud  avere  o 
toccare  che  da  un  mulo.  ||  Dare 
un  —  a  una  còsa.  Spregiarla, 
Lasciarla,  à  dato  un  —  alla 
politica ,  alle  pedanterie ,  ai 
dirertimenii.  il  Far  a'calei.  Di 
còse  ripugnanti.  L'arte  e  la 
fretta  fanno  a'  calci.  ||  Manda 
avanti  i  periodi  a  calci  di  diè- 
tro. !|  Il  —  dell'asino.  Lo  sprèz- 
zo dell'ingrato  vèrso  il  bene- 
fattore. i|  Calcio.  La  parte  di 
sotto  del  fucile.  ||  Il  piede  della 
lància,  il  T.  stòr.  H  giòco  del 
— .  Giòco  che  si  faceva  a  Fi- 
renze con  una  palla  a  cui  si 
dava  col  piede.  ||  pi.  Fare  a' 
— .  Si  fa  a'  calci  colle  ruzzolo, 
colle  forme  del  càcio,  e  vince 
chi  va  più  lontano.  ||  T.  agr. 
Piantar  le  viti  a  — .  Ripiegar 
i  magliòU  nella  fòssa  dalla  parte 
inferiore. 

oaloUtrnzso,  m.  [pare  da  ealce 
e  strttctum].  Composizione  di 
calce,  ghiaia,  rena.  Smalto. 

ealoltrare ,  in.  V.  reoalol- 
trare. 

oaloo,  m.  [da  calcare  (V.  oU- 
olo)].  T.  dis.  Disegno  ricalca- 
to sopra  un  altro  fòglio.  ;|  L'im- 


.''òrta  di  nicchio.  Il  Sassetto  che 
si  trova  nella  calcina  non  ben 
macerata. 

oàlolo,  m.  Piede  del  monte.  I; 
T.  agr.  La  parte  ba.ssa  del  ra- 
mo in  contrapp.  a  Vetta. 

o«loltr=:ar«,  in.  Scalpitare,  i' 
-azione,  f.  11  ricalcitrare,  li  flg. 
Resistènza. '; -oso,  ag.  Recal- 
citrante. 


138 
pronta  che  riceve  un  fòglio 
bianca,  steso  sopra  un  disegno 
a  matita,  e  calcato.  ||  L'im- 
pronta d'un  lavoro  in  rilièvo 
ricavata  con  cera,  tèrra  mòlle 
e  slm. 

oalo=ògTafb,  m.  [da  ehalkòs 
rame,  e  gràphàn  scrivere].  Chi 
stampa  o  intàglia  in  rame  o  su 
altri  metalli,  il  Pid  com.  Lo  stam- 
patore creditore,  e  II  venditore 
di  stampe.  ||  -ografla,  f.  L'ar- 
te del  calcògrafo. Il  Luogo  dovesi 
lavora  in  calcografia.  i|  — ogrà- 
floo,  -ogràflol,  ag.  Che  sì  ri- 
ferisce alla  calcografia. 
oUooIa,  f.  [da  cMlcare].  T.  delle 
tessitore.  Ognuno  di  quei  rogo- 
letti  del  telaio  che  attaccati  a' 
licci  del  pèttine  e  mòssi  coi 
piedi  alternativamente  aprono 
e  sèrran  i  fili  dell'ordito  per  cui 
deve  passare  il  ripièno. 
oalcolàbtle,  ag.  Che  si  pud  o 
si  deve  calcolare. 
oalool=are  (càlcolo),  tr.  De- 
terminare una  quantità  col  càl- 
colo. Calcolare  la  distama, 
l'altaia,  la  curva,  la  velocità 
l'orbita  d'unaeometa,  taguan- 
tità  d'acqua  d'un  canale,  gli 
interèssi  d'un  capitale.  ||  Fare 
il  conto  all' incirca  per  indizi 
sopra  una  data  còsa ,  sulla 
li'escita,  sui  mèjji.  —  a  un  di 
prèsso.  Calcolar  male,  bine.  — 
tutte  le  conseguènze,  ii  Stimare 
Pensare.  ||  in.  Far  operazioni 
matemàtiche  colla  sciènza  del 
càlcolo,  il  -ato,  p.p.  Il  -atore, 
verb.  di  Calcolare.  Chi  o  Che 
calcola.  Ferito  — .  Bravo  —. 
Màcchina  calcolatrice.  ||  Spi- 
rito —.  Il  -etto,  dim.  di  Càlcolo. 
oàloolo,  m.  [da  calce  (gli  ant. 
si  servivan  di  sassolini  per  far 
il  conto)].T.mat.Una  o  più  opera- 
zioni aritmètiche  o  algèbriche 
per  cui  date  cèrte  quantità  se 
ne  scòpre  e  si  trova  il  rappòr- 
to con  altre.  Fare  il  — .  K/er- 
clzio  del  — .  —  giusto,  /bagna- 
to. Errore  di  —.  I  càlcoli  de- 
gli astrònomi.  ||  —   differen- 


oalooldio,  ag.  Degli  òssi  cu- 
neiformi del  tarso. 

oalool=are,  tr.  Indovinare.  Il 
-azlone,f. Càlcolo.  >|  -oso,ag. 
T.  chim.  Che  à  la  natura  dei 
càlcoli.  Pièno  di  càlcoli,     [go. 

oaloosa,  f.  Strada.  Voce  di  gèr- 

oUonlo  e  deriv.  Càlcolo. 

calda,  f.  Caldana. 

caldaio,  m.  Caldaia. 


CALDANA 
eiale,  integrale.  infinite/iiM- 
le,  ecc.  Il  Previsione  approssi- 
mativa. Ò  fatto  il  —  eke  si 
venderà  mille  cartèlle  delle 
tómbola.  Contare  sn  tutte  le 
possibilità.  Il  Fare  un  —  soprn 
una  persona,  una  còsa. ,,  Sla- 
re a  — .  Stare  a  rigore,  i'  T'- 
nere  a  — .  Farsi  rèndere  stretti' 
conto.  I!  T.  med.  Concrezione 
inorgànica  che  si  forma  a  vòlte 
nel  fégato,  nei  reni,  nella  t«- 
scica.  —  articolari,  orinari. 

oalda,  f.  [da  ealdo].  T.  fabb.  o 
magn.  L'operazione  del  tenere 
il  fèrro  o  l'acciaio  nella  for- 
nace quanto  occorre  per  lavo- 
rarlo. ì|  Far  due  chiòdi  o  M- 
lette  a  una  —.  Due  servìzi  in 
im  viàggio. 

oaldal=a,  f.  [dal  It.  ealdàrk 
(caldus)].  Paiolone  dì  rane 
ohe  s'attacca  sul  fòco  per  far 
bucati  0  bollire  còse  in  gras- 
de.  Il  Quanto  contiene,  u  Vaio 
slm.  e  anche  più  grande  mu- 
rato sopra  im  fornello  dove  s'ac- 
cènde fòco;  come  se  ne  vede 
nelle  birrerie ,  tintorie  ,  sali- 
ne, ecc.  Il  Nelle  màcchine  a  v»- 
pore,  Quel  gròsso  recipiènte  do- 
ve bolle  l'acqua  che  genera  il 
vapore.  !|  -ata,  f.  Quanto  cob- 
tiene  una  caldaia,  l -otta,  f. 
dim.  di  Caldaia.  {|  -no.m.T.  a.t 
m.  Il  -ona,  f.  e  -one,  m.  accr. 

oaldamento,  avv.  [da  eaUol 
Con  calore  ;  solamente  nel  ig- 

oald=ana,  f.  Caldo  improvviso 
alla  fàccia,  al  capo.  Soffre  di 
caldane.  Mi  vèngon  delle,  le 
caldane.  \\  Stanzetta  attigna  >1 
forno  dove  si  mette  il  pane  > 
lievitare.  :|  -anlno,  m.  Piccolo 
caldano  di  rame,  i,  -ano,  m. 
Vaso  grande  di  rame  e  anche 
di  fèrro  per  accènderci  la  brace 
u  scaldarsi.il— anùoclo, dim.  « 
spreg.  di  Caldano.  {|  -ogglar*, 
tr.  [caldeggio:  da  caldo',.  Ap- 
poggiare, Raccomandare  con 
calore.   —  una   càu/a ,  um 

proposta,  lì  -oralo,  m.(pl.  Cal- 
derai). Ramaio. 


oaldalnola,  f.  Caldaietu. 

oaldaUeas=oe  -a,  f.  Ballotti. 

oalda^na,  f.  Caldura.  Una  scal- 
mana. Il  -nillo  e  —netto ,  m- 
Caldanino.il  -no,  m.  Caldana, 
Stanza.  |  -ra,  f.  e  -«o,  tu. 
Caldaia. 

oaldarròatMi,  f.,  e  -o,  d. 
indeci .  Bruciata. 

oald=eralo  e  -oraro,  m.  Chi 
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OALDERINO 

«•Marino,  m.  [metàt.  di  tar- 
deltino].  Uccelletto  di  canto 
grazioso,  col  capo  tosso  e  le  ali 
gialle  e  nere.  fratto. 

caMerottlno,  dim.  dì  Calde- 

eaUer^tto,  m.  [da  italdaro], 
S4rta  di  piccola  caldaia  con 
copèrchio. 

oald=etto,  dim.  di  Caldo.  ||  -1- 
ao,  dim.  e  vezz. 

eml4=«,  ag.  [dal  It.  ttàlidu»].Cbe 
ìk  mia  temperatura  relativam. 
»lta.  Cìitna  — .  Pae/f  — .  Ter- 
mi —.  Giornata,  Ore—,  Ba- 
gno, Stanza,  Lètto  — .  Piedi, 
Mani  —.  !|  Dònna  — .  D'amori. 
I  Tèsta  —.  Di  chi  si  riscalda 
facilmente.  [;  Di  chi  professa 
opinioni  polìtiche  avanzate. 
Di  còse  appena  còtte  e  levate 
dal  fòco.  Lfsso  — .  Minestra 
bfn  — .  Caffè  — .  ì|  Di  còsa  ap- 
pena nscìta,  conoscinta,  vista 
Ihie  elezioni  ealdir  f.alde.  Cn 
sonetto,  rna  notizia  calda  cal- 
da, i;  Calore  —,  Tinte  — .  Vive, 
molto  illuminate.  l|  Una  calda 
e  una  fredda.  Una  notizia  bno' 
na  e  una  cattiva.  Chi  la  vuol 

—  e  ehi  fredda.  Chi  in  nn  mòdo 
e  chi  in  un  altro.  Il  Star  — 
Mantenersi  addòsso  il  caldo  na. 
tnrale.  ,  Cosi  Panni ,  Copèrte 
che  tèngnn  —.  '|  —  làgrime.  A 

—  làgrime.  Dirottamente.  ||  A 
sangue  — .  Quando  siamo  in 
còllera,  nel  caldo  d'nna  qne 
stìone.  'I  m.  Calore  piuttòsto 
alto;  e  ass.  Il  caldo  dell'aria. 
È  — .  Fa  —,  un  gran  — .  Vn 

—  da  stufa,  che  s'affoga,  che 
non  si  reitpira.  Vn  —  soffo- 
cante. Si  scoppia  dal-,  ||  prov 
Al!  —  né  gèlo  non  rimase  mai 
in  cielo.  Il  —  del  forno,  del 
fornèllo,  della  stufa.  Il  —  na- 
turale del  sangue.  ||  fig.  Kel 

—  del  discorso,  della  battà- 
glia, della  lite,  della  qtiestione, 
dell'azione.    |  Sensazione   che 


fa  bollire  la  caldaia,  nelle  sa 
line,  nelle   allumière  e  slm.  \\ 
-erata,  f.  Caldaiata.  ||  -«r41- 
lo,  m.  Cilderino.  i.  -èrmo,  ag. 
Me jjogionio .   Solatio.  \\  -«ro- 
ii«,  m.  Caldaione. 
e«lilert|riOi  m.  Calderine. 
MdileTaola,  f.  Calderòtto. 
ealdeua,  f.  Culdo.  :|  Calore.  || 
l'assione.    Coràggio. 
••lUeolo,  ag.  Caldùccio. 
•alOloelnolo,  m.  Caldnccino. 
•aldl^no,  -n»,  m.  e  f.  T.  cont. 
Solatio,  h  pi.  Spazi  di  tèrra  a 
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proviamo  per  il  calore,  f)  — . 
(Ò  —,  dice  l'impressione  intèr- 
na; Sento  —,  l'impressione  e- 
stèma.  Fa  —,  il  calore  dell'am- 
biente della  stagione).  Il  Tirati 
in  là,  tu  mi  fai  — .  A  chi  ci 
sta  a  ridòsso.  Il  Discorso.  CA.^a 
che  non  fa  né  ealdo  né  freddo. 
Non  impòrta  nulla,  non  ci  com- 
mò  ve.  Il  Uno  /i»  —  e  freddo  quan- 
do e  come  gli  pare.  Comanda 
lui,  e  impone.  ||  Lavorare  a 
— .  Di  metalli,  Lavorarli  alla 
fucina.  Il  Èssere ,  Stare  al  — . 
In  un  posto  dove  ci  si  pòssa 
scaldare.  Il  Sul  — .  Quando  sia. 
mo  eccitati.  I|  -noolno,  dim. 
vez.  di  Calddccio.  Oli  piace 
il  —  del  lètto.  Acqua  — .  || 
-ùooio,  ag.  dim.  di  Caldo. 
Piedi  — .  Il  -ara,  f .  Caldo  in- 
tènso d'estate.  Nel  prov.  San- 
t'Ant&nio  dalla  gran  freddu- 
ra. San  Lorenzo  dalla  gran 
—  ;  {'uno  e  l'altro  pòco  dura. 
oale,  lettor,  [dal  It.  calére,  ès- 
ser caldo].  Importa.  ||  Metter  in 
non  — .  Avere  in  non  — .  Non 
importare.  Non  se  ne  curare. 
oaleldosoòpio,  m.  [da  kalòs 
bèllo,  e  skoprin  vedere].  T. 
scient.  Strumento  d'ottica  a- 
mèna  per  cui  si  vedono  ripro- 
dotti un'infinità  di  bellissimi  e 
vari  disegni.  |,  ttg.  Di  scène  della 
vita,  della  società. 
oalèo,  apòc.  di  Calènde. 
oalendàrlo,  m.  (pi.  Calendari) 
[dal  It.  e(i2enddrì»m(calèndei]. 
Libretto  o  Tabèlla  dove  son  in- 
dicati mese  per  mese  tutti  i 
giorni  dell'anno,  le  accidenta. 
liià  della  stagione,  ecc.  Stam- 
pare un  — .  Calendàrio  del 
1884.  —  antico  (prima  della 
riforma  di  Gregorio  XIII),  ro- 
mano ,  greco  ,  reptibblieano, 
perpètuo,  della  tale  o  tal'al- 
tra  diòcesi.  ||  —  scolàstico.  Dove 
son  indicati  i  giorni  di  scuola 


CALETTARE 
e  le  vacanze.  Il  Non  aver  uno 
nel  suo  — .  Èsser  mal  preve- 
nuti. Aver  un  pò'  ùggia,  anti- 
patia, pòca  stima  di  quello. 
Cosi  Non  èssere  nel  —  d'uno. 
eal^ènde,  f.  pi.  [dal  gr.  kalein, 
chiamare,  perchè  in  questi  gior- 
ni i  pontèf.  chiamavano  il  pop. 
per  annunziargli  le  fèrie].  T. 
stòr.  I  primi  giorni  d'ogni  mese. 
I  giorni  delle  —.  Per  le  — .  Pri- 
ma, Dopo  le  — .  Le  prime.  Le 
tèrze  — .  Il  Le  —  greche  [perché 

I  Gr.  non  l'avevano].  Untèmpo 
che  non  verrà  mai.  ||  Mandare 
alle  —  greche.  Mandar  una 
còsa  a  tèmpo  infinito  II  — endl- 
màflvio.m.  T.  stòr.  Fèsta  dei 
fiorentini  il  primo  di  màggio. 

oalenzilo,  m.  [etim.  incèrta]. 
Uccelletto  nostrale. 

oaleplno,  m.  11  primo  vocabo- 
làrio della  lingua  latina  (di 
Ambrogio  Calèpio). 

eal=èase  e  pop.  -èaao,  m.  [dal 
boèmo  kolesa].  Legno  con  man- 
tice 0  senza,  a  un  cavallo  e  due 
ruote.  Va  in  calèsse.  ||  T.  cacc. 
Tirar  il  — .  Lo  strascicar  che 
la  civetta  fa  del  gabbione  in- 
vece di  civettare.  |i  -essàbUe, 
ag.  Di  strada  che  ci  si  pòssa 
andar  in  calèsse.  ||  -eaaàoolo, 
peg.  di  Calèsse,  li  -«saante , 
m.  Chi  dà  a  nòlo  o  conduce 
nn  calèsse  di  vettura.  Il  -«a- 
aata,  f.  Quante  persone  pos- 
sono stare  in  un  calèsse.  Tut- 
t'una  — .  Il  -flsslua,  f.  e  -ea- 
alno,  m.  dim.  di  Calèsse, 

oaliatro,  V.  (galèstro. 

oalett=are,  tr.  [caletto:  etim. 
incèrta].  Comméttere  con  esat- 
tezza a  dènte  o  in  altro  mòdo. 

II  in.  Anche  d'usci  o  finèstre 
in  mòdo  che  non  ci  passi  ària. 
!|  Tornar  bène,  di  qualunque 
còsa.  Anche  fig.  ||  -ate,  p.p.  Il 
-atnra,  f.  11  calettare.  ||  Il 
punto  dove  due  pèzzi  calettano. 


solatio.  Il  -tà,  f.  Caldo,  Calore. 

caldo,  m.  A  — .A  insinuazione. 

oaldonl,  m.  pi.  Gli  alari. 

oalef=aolènte, -attivo  e  -at- 
tore, ag.  Riscaldante.  I|  -ado- 
ne, f.  T.  scient.  Riscaldamento. 
Il  InflammazioncèUa  di  qualche 
parte  del  còrpo  animale. 

oalefRadore,  m.  Caleffatore. 

ealeffare,  tr.  Burlare,     [tore, 

oalefliKtore ,  m.   V.   oalefat- 

califfo,  m.  Burla,  Bèfl'a. 

oaléffglole,  f.  pi.  Sòrta  di  mi- 
nutissime canne. 


calendario,  m.  Catàlogo,  E- 
lènco.  l-daro,  m.  Calendàrio. 

oalindi.  V.  calènde. 

calandola,  f.  V.  oalAndnla, 

oalindnla,  f.  T.  bot.  Gènere 
di  piante  delle  Compòsite  ;  una 
spècie,  da  giardini,  à  di  bèi  fiori. 

calere,  in.  Frèmere,  Importare, 
Curarsi. 

oalett==a,f.  Fetta.  I|  -one,accr. 
di  Caletta.  Fettona. 

cali,  f.  Piante  che  s'abbruciano 
per  ricavarne  la  sòda. 

calla,  av.  Punto. 
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CALU 
»,  t.  [da  ealare].  T.  ori!. 
Fiecollsume  parti  d'Aro  o  d'ar- 
gènto che  si  staccano  nel  la- 
Torarlo.  Il  Anticàglia.  CAe  ca- 
lie di  libri  mi  pòrti!  ||  Secca- 
tura. Che  —  di  dònno  .'Il  Per- 
sona malaticcia,  camòrro.  Son 
diventato  una  gran  — . 

■«■Ilbr==«r0  {calibro),  tr.  T.  mil. 
Aggiustare ,  Tornire  intéma- 
mente  la  bocca  delle  armi  da 
fòco.  Il  -ato,  p.p.  Il  -atoio, 
-atoi,  m.  T.  mil.  Strumento 
per  verificare  l'esattezza  delle 
dimensioni  dei  proièttili. 

-«•libro,  m.  [dall' àrb.  kalib 
modèlloì.  T.  mil.  n  diàmetro 
intèrno  delle  armi  da  fòco.  Caìtr 
noni  «he  anno  gtiarantaein- 
gue  eentimtiri  di  — .  ||  Stru- 
mento che  serve  a  miiuràr  la 
portata  delle  artiglierie,  li  fig. 
Qualità  0  Caràttere  d'una  per- 
sona. Il  Importanza.  Di  cdsa,  e 
anche  di  grossezza  materiale. 
Un  volume  di  questo  — . 

•oàlloe,  m.  [dal  It.  edlieem]. 
Sòrta  di  bicchière,  per  lo  più 
d'argènto,  con  piede,  usato  dal 
sacerdòte  cattòlico  quando  dice 
la  messa.  —  d'aro,  d'ottotie 
inargentato.  —  ee/ellato.  — 

■di  legno.  Il  Bieehiére  a  —.  Bic 
«hière  di  vetro  da  tàvola  fatto 
a  càlice.  |i  11  —  del  flore.  Le 
foglioline  che  chiOdono  il  bot 
tone.  che  aprendosi  formano 
com'nn càlice.  Il  lig.  D'afflizioni. 
Jl  —  deWamarezsa,  del  do- 
lore. Bere  il  —  fino  alla  fèe- 
eia.  Provare  tutte  le  amarezze 
fino  all'ultima,  li  oaUo=«tto, 
m.  dim.  di  Càlice,  ji  -ino,  m. 
dim.  di  Càlice. 

■«aUolaaa,  m.  Gròsso  bicchière 

«al^lglne,  f.  [dal  It.  ealigi- 
nem].  Vapore  oscuro  che  esala 
dalla  tèrra.  Nébbia  folta.  |i  fig. 


-«kUb»,  m.  T.  med.  Acciaio.  Il  oa- 
Ubeare,  tr.  T.  farm.  Acciaiare. 

oaUbra,  f.  Squadra,  Quadrante, 
Strumento  col  quale  s'appttn- 
tane  i  pèzzi  d'artiglieria. 

«alloeaaa,  f.  Calicino. 

«allolonoimo,  m.  dim.  di  Ca- 
licione,  Dolce. 

oaUol=one,  m.  Sòrta  di  dolce.  I; 
-naso,  dim.  e  spreg.  di  Càlice. 

«aUdiU,  i.  Caldo,  Calore. 

«UMo,  ag.  Caldo,  Riscaldante 

oàUfe,  m.  Califi'o. 

«àUva,  f.  T.  8tòr.  Sórta  di  calza- 
tura dei  solitati  romani,  i  oall- 
gmlo,  m.  Chi  faceva  le  càlighe. 
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La  —  del  mondo.  \\  Del  fumo 
delle  artiglierie.  Il  T.  med.  — 
della  fiata.  Offuscamento  della 
vista  per  malattia.  I{  -tglaoao, 
ag.  Fièno  di  caligine. 
«aliala,  f.  [da  ealte].  Viòttola 
per  i  campi. 

•aUe,  m.  [dal  It.  eallis].  T, 
poèt.  Callaia,  Sentièro,  Viuzza. 
Specialmente  nel  fig. 
eallAito,  m.  Tlt.  e  sigjioria  di 
'Califfo.  Il  Durata  della  càrica. 
oallff»,  m.  [dall'àrb.  ehalifa]. 
Titolo  dei  discendènti  di  Mao- 
metto che  avevan  potere  spi- 
rituale e  temporale. 
oaUljfr=-afla,  f .  [da  calligrafo]. 
Arte  del  calligrafo.  ||  -àfloo , 
-Ulal.  ag.  Di  calligrafia. 
oaUicrrafo,  m.  [da  kalloa  bèllo 
e  graphrin  scrivere].  Chi  sta 
dia  e  sa  l'arte  di  scrìver  bène 
Il  Perito  — .  Chi  è  chiamato  in 
tribunale  a  giudicar  l'autenti' 
cita  d'una  scrittura. 
oaUlat=a,  -i,  m.  [da  e.allo].  Chi 
cura  e  levai  calli  o  altre  escre- 
scènze dei  piedi. 
callo,  m.  [dal  It.  eMllum].  Parte 
della  pèlle  indurita  per  sfrega- 
mento continuato  e  resa  in 
sensibile,  e  a  vòlte,  dolorosa 
al  contatto.  Calli  a'  piedi , 
alle  mani,  a' ginocchi.  Il  assol. 
Quelli  de'  piedi.  À  un  callo 
elle  gli  fa  veder  le  stelle.  Cu- 
rare, Levare,  Farsi  levare  i 
—.  Il  Fare  il  callo  a  una  còsa. 
Ahituàrcisi.  Di  còse  spiacènti, 
non  buone.  ||  Protuberanze  cal- 
lose delle  gambe  del  cavallo, 
in  vicinanza  delle  articolazioni. 
il  Xon  avere  un  —  o  dire,  a 
fare  la  tal  eòsa.  Non  averci 
nessun  riguardo,  né  difficoltà.  || 
Tessuto  bianco  e  piti  resistente 
che  si  trova  nelle  carni  da  man- 
giare insième  col  mùscolo. 


oallvare,  in.  Oscurarsi. 

oallfo,  f.  Caligine. 

oallS**,  t-  Sòrta  di  panno. 

oaUassa,  f.  e  -•,  m.  Sòrta  di 
pannolano  ordinàrio. 

oallsto,  m.  Orsa  maggiore. 

eaU°«,  f.  Callaia.  ||  Cateratta.  || 
-ala,  f.  Vàlico ,  Passo.  Il  Cate- 
ratta. Il  Pescaia.  {|  -alòla,  t. 
Piccola  rete  sugli  staggi  per  pi- 
gliar al  varco  la  lèpre  o  ani- 
mali simili  cacciati  da'  cani.  Il 
-are,  m.  Callaia,  ii  -aréoela, 
f.  Callaia. 

oallo,  f.  Per  la  ralle. 

oàlllde,  ag.  Astuto.||oaUld=»- 


CALO 

oaUoao,  m.  [da  calla].  An«r- 
tura  che  si  lascia  nelle  pe- 
scaie de' fiumi  per  il  passàg- 
gio dello  barche. 
oalloaltà,  f.  astr.  da  Calloso. 
oallOBO,  ag.  Che  à  fatto  il  callo, 
Pièno  di  calli.  Mani  — .  I,  fig. 
Una  eoseiénia  —.  Indurita. 
oaUòtta,  m.  [dal  pittore  Ia- 
copo Callott],  Figura  del  —. 
Di  persona  grottesca,  ridicola. 
oalm^Mi,  f.  [pare  dal  basso  h. 
cauma  ardore].  TranqnjUitàts- 
soluta  del  mare.  Il  mare  e  i* 
— .  —  perfètta.  Le  calme  del 
mare  non  son  sèmpre  aineirt. 
Il  Anche  di  vènto.  Za  —  (tr/- 
l'aria.  WDi  malati.  La  fèbàrt 
òggi  gli  d  dato  un  pò'  di  —. 
Il  fig.  Dell'animo.  Con  mo/fi 
— .  Domo  tutto  ealma.'  ')  Ci 
ìiiol  —!  Il  -ante,  m.  Rimèdio, 
Medicamento  che  à  virtù  di 
calmare  spàsimi,  agitadosi, 
convulsioni  del  malato.  |,-*a- 
tlno,  dim.  di  Calmante.  Il  -a- 
re,  tr.  e  -arai,  pronom.  Mét- 
tere, Tornare  in  calma,  a  pòco 
a  pòco.  Il  Nel  pr.  e  nel  fig.  Qw- 
sta  tramontana  comincia  a 
calmarsi.  Un  impiastro  cai »a. 
Paròle  ette  eàttnano  il  dolorr. 
Calmati,  /igtiòl  mio  !  Si  calmi, 
caro  signore li\-a,to,  p.p.  eag. 
ealaao,  ag..  [da  calma].  In  cal- 
ma. Mare  —. 

oalo,  m.  [da  ejtlare].  Diminu- 
zione di  volume,  di  peso.  E  la 
quantità  diminuita.  //  —  delle 
derrate.  Il  —  del  vino  nella 
botte.  Il  —  della  candela.  | 
Del  prèzzo.  Il  grano  à  fatto 
un  —.  Il  Andar  giù,  Scadere. 
Dopo  quella  malattia  à  fatto 
u»  bel  — .  |!  A  — .  Prènder  a 
—  una  còsa.  Diaria,  resti- 
tuirla, e  pagare  il  calo.  |>  NeUa 
pesca,  II  buttar  giù  della  rete. 


stente,  av.  Accòrtamente.  | 

-Ita,  f.  Accortezza. 
eàillno,  m.  T.  st.  uat.  Nùcleo 

che  si  trova  nell'intèrno  delle 

piètre  aquiline. 
oaUlato,  m.  Orsa  maggiore. 
oallo,  m.  T.  chir.  Tumore  clie 

indica  dove  l'osso  fu  fratturalo. 

Il  Delle  piante. 
oaUoao,  ag.  Duretto. 
oallnto,  ag.  Calloso. 
calmeria,  f.  T.  mar.  Mancanza 

di  vènto  assoluto. 
calmo,  m.  Mazza  d'innèsto. 
oalmol4a,f.  Pianta  medicinale. 
oalo,  m.  D'acqua,  Pendènza. 
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CALOMELANO 
Mdoittalui^o   e  -«a,  ra.  [da 

kalds  Wllo,  e  mila»  nero].  Pre- 
paralo medicinale. 

«tUnmoà,  m.  vo\g.  OsnAnico. 

«attore,  m.  [dil  It.  ealorem]. 
Benuzione  che  noi  proviamo 
daranti  a  còrpi  che  Anno  nna 
tempentnra  masKiore  della  nò- 
ttn.  L'eletiriciti,  la  Iute  e  il 
—.  —  latènte,  raggiante.  Tanti 
gradi  <U  — .  *{  Lo  stato.  La  con- 
dìxloiie  d'un  cArpo  cbeprodiAe 
qiella  sensazione.  Il  —  del 
tote,  d'tin  forno,  della  sta- 
gione, ritale.  Il  Bclliciattollne 
nne  che  coinp&tono  alla  pèlle 
t  piènb  di  — . .;  fiK-  Entnsia- 
!mo.  Ardore  che  iH  natilfésta 
ielle  paróle.  Ratxomandare 
con  — .  '  -orte,  f.  T.  agr.  RI 
stòro  che  si  di  a'  campi  strac- 
chi eoncim&ndoli  o  seutain- 
doti  altro.  TtrrttU)  a  —,  in 
—.  I  Knémi  dei  lupini  3on 
tanta  — .  '  Il  campo  dove  si 
stminaa  caloria.  Il  -4rleo,-&- 
Tl«l,  m.  T.  seleni.  Supposta 
càusa  del  calore.  Lo  stesso  che 
Catare  sei  l."  sign.  i| -«tlf»' 
re,m.  Apparécchio  che  riscalda 
stanze,  opiflzi,  portando  per 
méijo  di  tabi,  o  condotti,  cor 
rtoti  d'irla  calda.  —  a  ària, 
a  aegua  eatda.  li  -«ritto,  dlm. 
«Tez.  di  Calore.  |i  -oroaaiBea- 
t»,  av.  Con  calore  Lo  difese 
-■  >.  -OToaltà,  f.  astr.  di  Ca- 
loroso. La  —  di  eirte  carni.  !l 
-•rose,  ag.  Che  i  o  produce 
calore.  Uomo  — .  Di  tempera- 
mento sanenicmo.'lChenon  cara 
il  freddo.  Oioranni  è  un  imo 
— .  ;  CiM,  Bevande  —.  Che  ec- 
citalo, riscaldano.  Il-orftoolo, 
dira,  (ti  Calore. 

oalòao=la,  -«,  f.  [dal  fr.].  Con- 
tro.«arpa  di  guttapèrca,  per  ri- 
[>ar^re  la  scarpa  dall'acqua, ecc. 


oal6eohl=«,  f.  e  -o,  m.  Palo 
rimondo.  specLilraente  per  viti. 
Vetta  del  correepiato. 

calogna,  i.  Calùnnia. 

oalonef fare,  tr.  Canoni]]are. 

oalònloo,  m.  Canònico. 

oaltania  e  deriv.,  f.  Caldnnia 
I-  lieriv. 

cilorifloo,  as.  Che  produce  ca- 

1..-'!. 

calorimetro,  m.  T.  lìS.  Stni- 
m-jnto  che  serve  a  misurare  la 
cnantitii  del  calore  dei  còrpi. 

oalteelo,  iv..  Lii^bole. 

calpestamento,  m.  il  calpc- 
tute. 


MI 

MdpewtMffe,  tr.  [ealpetto:  da 
ealee  calcagno,  e  pestart\  Cal- 
cir  co' piedi  ripetutamente  per 
iftbhla  o  per  sprègio.  ||  Ug.  Ij  -»• 
te,  p.p.  e  sino.  Calpesto.  ||  -«• 
toro,  -Hatrioe,  yerb.  ||  -io,  m. 
(ealpestH).  n  mmore  d'un  fòrte 
e  fitto  calpestare.  Il  —  de' ea- 
valli. 

oalMuula,  f.  [dal  It.  tialAm- 
nia  (cilvere)].  Falsa  accusa 
che  s'inventa  o  si  sostiene  sa 
pèndola  falsa.  Apporre,  Affib- 
biare, Spàrgere  una  — .  ||  Maè- 
stro, FcMrieatorediealùnnie. 
Un  ttmo  calnimistore.  ||  -« 
alare,  tr.  (ind.  pr.  calunnio, 
ealunni).  Inventare  o  Soste- 
nere una  caltnnia.  il  E  iròn 
Per  eS.  a  un  ragazzo  che  nega 
ani  tnricconata  che  i  commes- 
so. Come  si  fa  a  calunniare 
guestop&veroinnonèiitefiì-u 
nlatore,  e  non  pop.  -vaiila- 
trloe,  verb.  da  Calonniare.  !< 
-oaoieMuBeiite,  av.  da  Ca- 
lunnioso. Il  -'mittloao,  ag.  Che 
calilnnia,  Di  cahnmiatore.  Voci, 
Seritti  —.  [Calvizie. 

oalvosm,  f.   astr.   di  Calvo. 

ealvlnl$mo ,  m.  La  dottrina 
teològica  di  Calvino. 

eahrlBl•tM^  -1,  m.  Chi  dopo 
Calvino  ne  segne  la  religione. 
i|  seherz.  Di  persona  calva. 

oalylmle,  f.  astr.  di  Calvo. 

ealvo,  ag.  e  s.  [dal  It.  ealvu»]. 
Che  0  Chi  non  i  capelli  solla 
vòlta  del  crinio.  Tèsta  — . 

oals>a,  f.  [da  cdlcea,  V.  oU- 
ole].  Lavoro  a  miglia  da  por- 
tarsi sulla  pèlle  e  che  còpre  il 
piede  e  la  gamba  fino  al  gi- 
nòcchio 0  pili  su.  —  di  seta, 
di  lana,  di  cotone,  di  refe,  di 
filatieeio.  La  soletta,  la  co- 
stura delta  — .  Un  paio,  due 
paia  di  ealte.  Ij  Far  la  — .  Coire 


oalploelare,  tr.  Calpestare. 

ealpttare,  tr.  Scalpitare. 

oalaiaaente,  m.  Calzamento. 

oalta,  f .  Gènere  di  piante  delle 
Rannncolàcee. 

oaltMa,  f.  Cautèla. 

oalteloao,  ag.  Cinto. 

oalter=lre,  tr.  Offèndere,  Gua- 
stare. Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  I,  -Itif 
ra,  f.  Scalfittura. 

oalvoo,  BR.  Meschino,  Caduco. 

oal=AgrÌrine  e  -ùglne,  f.  Pe- 

!  Idria,  Lanùgine. 

calumare ,  tr.  T.  mar.  Fare 
scórrere  a  pòco  a  pòco  in  mare 
funiugómeu».  i;  Tirir una  barca' 


CALZA 
ndtie,  vècchie,  grintose,  stirate,, 
piegate.  ||  Méttersi,  Mutarsi,. 
Levarsi,  Legarsi  le  — .  I  le- 
gacci. Oli  elàstici  delle  — .  K 
ttg.  Di  —  disfatta.  Di  persona 
molto  gricile.  Il  Tirar  su  le  — 
a  uno.  Interrogarlo  benln  be- 
nino per  sapere  quel  che  non 
vorrebbe  dire.  1|  Calta.  Sòrta 
di  sacchetto  con  la  bocca  larga 
e  finito  in  ponta  per  colare  il 
vino  0  altro.  1|  Quel  panno  che 
si  lega  alle  zampe  de'  polli  per 
segnale.  ||  Ciuffo  di  penne  che 
inno  i  polli,  i  piccioni  a'  piedi. 
Piccioni  eolle—,  ||  Cannoncino 
di  bambigia  che  serve  di  lu- 
cignolo nei  lumi  a  moderatore, 
a  benjlna,  a  petròlio.  QiiestO' 
lume  d  finito  la  —.  ||  -àedla, 
peg.  di  Calza.  Vn  par  di  eal- 
taeee.  \\  -«re  e  -arsi,  tr.  e  pr. 
Méttere  o  Méttersi  scarpe,  guan-- 
ti  0  slm.  con  qualche  sfòrzo  e 
ben  legate  in  mòdo  che  tornino 
bène.  Codeste  scarpe  editatele, 
editati  i  guanti.  \[  Calzare  il 
sòcco,  il  coturno.  Di  scrittori 
0  attori  còmici  o  trigiei.  ||  n 
calzolaio  ealta  nno  quando  gli 
fale  scarpe.  ||  in.  Scarpa,  Ouaii- 
to  0  sim.  che  calai.  Che  toma 
bène,  non  fo  grinze.  Il  DI  pèlle 
da  scarpe,  stòtfh  e  slm.  È  un 
vitèllochecaltaììéne.  ]\  Di  biette 
o  altro  che  servano  appunto.  I| 
Cattare  un  mòbile.  Métterci 
qualcòsa  sotto  le  gambe  perchè 
non  tentenni.  ||  fig.  D'argomen- 
to ,  risposta ,  osservazione  a 
tòno,  che  è  qnella  che  ci  vuo- 
le. Il  m.  Quanto  serve  a  calzare 
al  piede,  alla  gamba.  Andare 
col  —  di  piombo.  Andir  cinti. 
Il  -ente,  p.pr.  e  ag.  nel  sing. 
flg.  Che  calza.  Paròla  — .  Ar- 
gomento — .  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ben  vestito  e  ben  cattato.    \\ 


lèntamente  da  un  punto  a  un 
altro, 

sal^kBBla,  f.  Accusa  semplice- 
mente. I!  -umiazlone ,  t.  Ca- 
lùnnia. 

oalvare,  tr.  Far  calvo. 

ealvàrla,  f.  Crànio. 

oalT^Uo,  ag.  <  tentile.  Di  grano. 

oalvlmle,  m.  Calvizie. 

oalTO,  ag.  Per  altre  parti  dei 
capo  che  la  superiore.  Ij  Front-" 
caìra  (Uiib.).  Pelata.  ||  m.  Cal- 
vizie. 

oalz=a,  f.  Pèzzo  di  panno  at- 
taccato alle  cornamuse ,  che 
piglia  vènto.  ||  Górbia.  ||  —  *' 
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CAHÀOUO 
Asino  —  «  vestito.  \\  -«tot», 
f.  Pezzetto  di  legno  o  d'altro 
che  serva  a  calzare  mòbili.  | 
Bietta  per  tener  calzatele  botti 
Il  -«tara,  f.  Qnel  che  serve  a 
calzareilpiéde.  \\  Calzee  scarpe 
assieme.  Oggittidi  biancheria 
—  e  restiàrio.  ||  -«rótto ,  m, 
Calza  corta  che  arriva  a  mèggo 
«tinco.  I!  -«tta,  dim.  non  com. 
di  Calza.  ||  -«ttala,  -«ttalo 
— ettal,  f.  e  m.  Chi  à  il  me- 
stière di  fare  o  vender  calze. 
Il  -Ino,  m.  meno  com.  di  Cai 
zer6tto.  Il  -olal«,-olal,  m.  Chi 
fa  scarpe,  stivali,  stivaletti  e 
pianèlle  e  slm.  Il  mestière, 
L'arie  del  —.  —  rhe  lavora 
molto,  fòrte,  tiene.  Fare  il  —. 
Bottegadi—.  Il  bitehelto  del—. 
Lavorante  —.  Il  -«laiùeeio , 
m.  dim.  spreg.  di  Calzolaio.  | 
-olerta.f.  La  bottet^a  del  cai 
zolaio,  quella  dove  lavora  e 
quella  dove  vende.  ||  -onaocl. 
m.  pi.  spreg.  di  Calzoni,  il  -«n- 
oial,  dim.  e  vez.  di  Calzoni.  | 
-onolonl,  aocr.  ||  •Htne,  m.  T. 
oAlsenl.  Il  -onl,  m.  [accr.  di 
ealta],  pi.  Parte  del  vestiìrio 
da  uomo  che  va  dalla  cintola 
a,'  piedi  con  due  trombe  in  cui 
s'infilan  le  gambe.  —  larghi, 
stretti,  a  polpa  o  a  eòseia,  a 
campana,  atta  franf-e/e,  eolla 
spiga.  —  di  tela,  dipanno,  di 
colore,  bianchi,  neri,  lunghi, 
eorti.  Méttersi,  Infilarsi,  Le- 
varsi i  — .  Tenere  i  —  tirati 
su.  Pèrdere,  Seminare  i  — . 
Andar  co'—  rotti.  Tagliare, 
Cucire,  Lavare,  Stirare,  in- 
tingere un  paio  di  — .  Il  Al  sing. 

'  Indica  una  tromba.  Ài  tutt'un 
catione  maeehiato  d'itteJiiò- 
stro.  Il  Èsser  sema  — .  Xon 
aver  —  addòsso.  Èsser  miie- 
ribile.  Il  Darebbe  via  anche  i 
—.  Di  chi  è  tntt'altro  ohe  ti- 
rato. Il  -onvool,  dim.  spreg.  di 
Calzoni. 

«(Mtàarlto,  m.  [da  eap  capo,  e 


fèrro.  Sòrta  d'armatura  del 
piede.  Il  Calzoni.  ||  Canna  da  eer 
viziali.  Il  -aiòlo,  m.  Chi  faceva 
calze  0  calzoni.  ||  -ameiito,  m. 
(pi.  Caliamenti  e  Caltamenta). 
Calzare. 

o«l<«re,  tr.  Calcare. 

oalzaretto,  m.  Stivaletto. 

oalnt=ola,  f.  e  -«lo,  m.  Còrno 
per  calzare  le  scarpe.  ||  Striscia 
di  còio  per  lo  stesso  uSo.    [ra. 

«•UorlBo,  m.  Pìccola  calzatu 


142 
màglia  armatura].  T.  stòr.  Par- 
ts d'armatura  d'intorno  al  còllo 
più  fitta  e  dóppia. 

oMUaldoIéiMe,  ag.  Dell'ordine 
di  S.  Romualdo  di  Camàldoli.  || 
s.  Mònaco  di  quell'Ordine. 

OunUdoli,  n.  pr.  di  luogo. 
L'Èremo  di  — .  ||  Alcune  strade 
di  Firenze  abitate  dall'infima 
plèbe.  —  di  San  Frediano,  di 
San  Lorèneo.  ||  Còse,  Mòdi,  Ri- 
bòboli di  — .  Del  volgo,  plebèi 

ouiialeont=o,  m.  [dalgr.  cha- 
maileon:  ehamai  di  tèrra,  e 
leon  leone].  Spècie  di  lucèrtola 
famosa  per  il  mutamento  di 
colori  che  fa  la  sua  pèlle.  ||  flg. 
Chi  vària  spesso  di  colore  poli 
tico.  Il  Chi  cÀmbia  a  còmodo  opi- 
nioni, non  politiche.  ||  -èo,  ag. 
Del  camaleonte.  |l  -essa,  f .  La 
fémmina  del  camaleonte. 

o»inarlln=ga,  f.  [dal  basso  It. 
eamerleìigus;  ted.  kdmmerling 
(da  Càmera,  eràrio)].  Ne'  con 
vènti  di  mònache.  Quella  che 
soprintènde  all'a;iènda.  ||  — (•' 
to,  m.  L'ufizio  di  camarlingo 
0  della  camarlinga.  ||  -gkorla, 
f.  L'ufizio  del  camarlingo  o  ca- 
marlinga. Il  -g9,  -grkl,  Titolo 
che  si  dà  a  cassièri,  esattori, 
amministratori  d' un  comune, 
d'un  convènto,  d'nn'òpera  pia. 

oamato,  m.  pia  com.  aoMita- 
to,  V. 

oamàoro,  m.  [pare  da  «affi«- 
laucttm].  T.  eccl.  Berretto  del 
pontéfice  al  quale  còpre  la  tè- 
sta fin  sotto  gli  orecchi. 

oambellòtto,  m.  pia  com.  oaa- 
meUitto,  V. 

oamblal=e,  f.  [da  càmMo].  Cé- 
dola o  Lèttera  di  càmbio.  Fò- 
glio scritto  nelle  forme  volute 
dalla  legge  per  cui  uno  s'ob- 
bliga a  un  altro  per  una  data 
somma  da  pagarsi  in  un  tèm- 
po e  in  un  luogo  assegnato.Far«, 
Bilaseiare,  Prèndere,  Pagare, 
Estinguere,  Biawallare,  Ac- 
cettare, Scontare,  Firmare  una 


oalserone,  m.  Crossa  calza. 

oalseritto,  m.  Sòrta  di  ghetta 
de'  cacciatori. 

oalsettar=a,  •«,  f.  e  m.  Cal- 
zettaia, Calzettaio. 

oalsotto,  m.  Calzetta. 

oalsolalolùooto,  dim.  spreg.  di 
Calzolaio. 

oalsonl,  m.  pi.  Mutande. 

oalmolo,  m.  Bocciòlo  di  còio 
che  si  tiene  a  cintola  per  mét- 
terci U  piede  di  qualche  astaj 


CAMBIARE 
eambiale.  Scadéma  d'una  —. 
Protestare  una  —.  Cambiale 
a  tanti  giorni.  —  scontata, 
infruttifera,  li  —  i»  bianet. 
Colla  firma  dell'accattante  sen- 
za la  somma  scritta.  ||  —  o  eó- 
modo,  di  favore.  Quella  a  cui 
une  prèsta  il  nome.  || -otta, 
-Ina,  -ùoola,  -sooo,  dim. 
oamblamento,  m.  Il  cambiare. 
il  cambiarsi.  Cambiamento  di 
govèrno,  di  stagione,  di  tèm- 
po, di  costumi,  di  còse,  di  tei- 
na. —  politiei.  Il  Fare  un  —. 
Il  tèmpo  vuol  fare  un  — .  Dopo 
la  malattia  à  fatto  un  gran—. 
oamblamonete,  m.  Chi  fa  la 
professione  di  cambiar  le  mo- 
nete, cédole  e  sim. 
oambls^aro,  in.  [cdmbio,canlìi: 
dal  basso  It.  cambiare].  Pas- 
sare da  uno  stato,  da  una  con- 
dizione, qualità  a  un'altra.  B 
mondo  cambia,  il  tèmpo  cam- 
bia, la  stagione  cambia.  I  i! 
maèstro  di  cappèlla  è  eam- 
biato ,  ma  la  mùfica  è  sèmpre 
quella.  D'inconveniènti  che  ri- 
mangono, anche  scomparso  chi 
dirigeva  le  còse.  |i  Cambiar  di 
ejisa,  di  càmera,  di  posto,  d'a- 
spètto, di  colore.  ||  tr.  Dai», 
Prèndere,  Méttere  altre  còse 
divèrse,  ma  dello  stesso  gène- 
re in  luogo  di  quelle  di  prima. 
Oli  uccèlli  eàmbian  le  penne. 
—  u/ante,  il  sarto,  ilparme- 
ehière,  il  dottore.  |l  prov.  H 
lupo  càmtria  il  pelo  mail  ritto 
mai.  Chi  rimane  coi  vìzi  di  pri- 
ma. Il  —  0  Barattare  le  earte 
in  mano  a  uno.  Fargli  dire 
quello  che  non  à  detto.  Il  —  o- 
pinione,  idèa,  casa,  diseono. 
Il  Di  monete,  Spicciolarle,  j  Cam- 
biarsi in  vi/o,  e  assol.  Cam- 
biarsi. Scolorire ,  Turbarsi. 
Di  panni.  Mutarseli.  H  sssoI. 
Cambiar  vita.  Dopo  tantepri- 
diehe,  finalmente  s'è  eambia- 
to. Il  -arto,  -ari.  ag.  Che  ap- 
partiene a  càmbio.  |,  -avalmta, 


di  bandièra  per  portarla  mè- 
glio. Ferretto  a  piràmide  dove 
si  mette  il  piede  del  bastone. 
Mona,  f.  T.  gool.  Gènere  di  mol- 
luschi acéfali,  testàcei. 

oamanstar=e,  va.  Erbàggio. 
Companàtico.  |l  —otto,  dira. 

oaniarIlnK=a,  f.  Dama  di  car- 
te, Damad'onore.  |i  -àtloo,  ag- 
Camarlingato. 

cambiale,  ag.  Cambiàrio. 

oambt^are,  tr.  e  in.  Pagar  d»- 
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CAMBRÌ 

■m.  I/O  stesso  che  Canibiamo- 
nelf.  il  -«torà,  verb.  m.  Per 
csmbUmoDete.'IoàmUo,  osa- 
U  0  Mtaibl,  ni.  OperazioDi  com- 
merc.  che  si  {anno  sulla  moneta 
e  litri  valori  corrispondènti, 
Stare  su»  — .  Traffleare  in  ramr 
W.  n— corrènte.  Corso  del  — 
Bottega  di  —.  ||  L'arie  del  —, 
e  assol.  Il  —.  T.  stdr.  Una 
delle  arti  del  pòpolo  in  Firen- 
ze. ',  Agènte  di  —.  Sensale  di 
Tslori  pùbblici.  Il  Corso  del  — . 
n  prèzzo  fluttuante  e  variibi- 
1«  dei  valori  pùbblici  nelle  di- 
Térse  piazze  di  commèrcio.  |! 
Àrrre ,  Premiere  o  Pigliare 
danari  a  — .  A  interèsse,  li  Cosi 
Dare, Méttere  a  — .  Dare  a  frut- 
to. B  Lèttera  dt  — .  Cambiale. 
Prima  e  sola  di  — .  ||  Steonda 
di—.  Quando  si  rifa.  ||  tlg.  Èsser 
la  seconda  di  —.  Ripèter  lo 
«te.«o  errore.  I'  R'altro  che  non 
•ia  danaro,  ò  fatto  un  — .  Vn 
WJ  — .  1  Rèndere  il  —,  il  con- 
traeràmbio.  I  Di  sostituzione. 
Di  levi  militare,  quando  uiava 
di  mandare  uno  in  càmbio  a 
lare  a  servizio  per  un  altro.  || 
awerb.  In  —.  In  —  di.  In- 
vece. In  —  dei  diàloghi  di 
Platone  m'd  mandato  quelli 
del  Leopardi.  ||  In  baratto.  Vi 
dò  questo  pastrano  in— del  vò- 
stro. I  CoU'inf.  In— distudiare 
Ugge  romanci.  ||  cambiaste, 
=*tl,  m.  Lo  stesso  che  Cam- 
biaralute. 
oaabri,  m.  [da  Catiibrai  dove 
si  fabbricava],  indecl.  Tela  di 
cotone  bianco  o  di  colore.  — 
rfo  camice,  da  sottane.  Vn 
mitro,  Vna  pizza  di  — . 
«•ailtA,  f.  [dal  n.  del  p.  Ca- 
melli che  la  portò  in  Eor.]. 
Pianticella  gentile  originària 
del  Oiappone  che  fa  dei  Aori 
senz'odore,  ma  vaghissimi  di 
colore.  E  questi  fiori  anno  lo 
«tesso  nome  :  Camèlie. 
Ouaiaa,  t.  (dal  It.  Camina 
iCarmènai].  T.  lettor.  MuSa 
•*»«•?»•,  f .  [dal  It.  Càmera  (gr. 
kàmara  volta].  Stanza  per 
dormire.  Càmera  bèlla,  buo- 


nari  in  luogo  per  èsser  rimbor- 
sato in  un  altro.  Il  Ricambiare. 
Contraccambiare.  Il -atnra,  t. 
Cambiamento.  ||  -évole,  ag 
Scambiévole. 

otaiblo,  m.  Àggio,  Sconto. 
euibraU,  f.  Cambri. 
••mitele,  t.  Èrba  querciòla. 
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no  ,  grande  ,  ariosa ,  buia , 
sfogata  ,  mobiliata  ,  /mobi- 
liata. —  e  salòtto.  Quartiè- 
re con  quattro  càmere.  Prèn- 
dere in  afflilo  una  —  Càmere 
afflttate,  sfittate.  ||  Dare  ària 
alla  — .  Spaizare,  .Spolverare, 
Ripttlire  la  — .  li  Fare  la 
Spazzare ,  rifare  il  lètto,  ri- 
métterla in  órdine.  Il  Orològio 
da  — .  Il  Vèste  da  — .  1|  Mùfica 
da  — .  Da  eseguirsi  in  conver- 
sazione. Il  Còrpi,  Collègi  delibe- 
ranti. —  di  commèrcio,  di  con- 
siglio, di  disciplina,  degli  av- 
vocati. Il  Di  ntizi  finanziari.  — 
àulica ,  apostòlica.  \ì  T.  stòr. 
La  —  dell'eràrio,  del  comune. 
La  —  de'  conti.  La  corte  de' 
conti.  Il  Càmera  imperiale.  Un 
tribunale  dell'Impèro.  ||  Mèdico, 
Cantante,  Chérico  di  — .  Ad 
detto  alla  corte,  alla  persona, 
d'un  sovrano.  L  Càmera.  Il  Par- 
lamento. K  Càmere.  Il  Parla- 
mento e  il  Senato.  Aprire,  Chiù- 
dere, Prorogare,  Sciòglier  la 
Càmera.  ||  In  Inghilterra,  — 
alta.  Quella  de'  lórdi.  —  bassa. 
Quella  de'  Comuni.  I|  In  Fràn 
eia.  —  de'Pari.  —  de'Deputati. 
Il  —  apostòlica.  Tribunale  d'am- 
ministrazione del  pontéfice. 

—  oscura.  Per  fare  esperiènze 
sulla  luce,  ij  La  stanza  o  cabi- 
na principale  d'una  nave.  ||  T 
fiS.  —  òttica.  Apparécchio  che 
serve  a  rilevare  vedute  di  pae 
Saggi,  disegni,  figure  e  prodor 
re  effètti  òttici  e  illusioni  di 
vèrse,  i;  Nelle  armi  da  fòco. 

—  della  fornace.  ||  -ala,  ag. 
Di  Càmera,  Còrpo  deliberativo 
Il  -«ta,  f.  Ognuna  dèlie  com- 
pagnie di  gióvani  in  cui  si  di 
vide  un  collègio  convitto.  La 

—  dei  piccoli.  Il  La  stanza 
0  corsia  dove  dormono.  Il  -«te, 
sM,  m.  Compagno  per  lo  più 
d'arme ,  di  stùdio  ;  e  per  est. 
Compagno  di  viàggio,  di  diver- 
timenti. —  allegro.  Caro—,  i 
-èli»,  dim.  di  Càmera.  Più  com. 
Cameretta,  Camcrina.  Lacel- 
letta  dove  sta  il  chicco  del 
grano  nella  spiga.  ||  -lira,  f. 


oameleont»,  m.  Camaleonte. 

oamilo,  m.  Cammèllo. 

o4mer=a,  f.  Càmera  locan- 
da. Da  rètta,  da  affittare. 
Locanda.  :  TeSOro.  |i  Luogo  su 
bordinato.  ,  Ricóvero  ,  Ridot- 
to. Il  Dimòra.  ■  Ricètto.  Il  -a- 
to,  m.  Camarlingo.  Il -ata,  t. 


CAMICE 
Dònna  addetta  al  servizio  del- 
la padrona  nelle  case  signo- 
rili. La  —  non  è  la  ser- 
va. Il  -toràoola  ,  -leraeee , 
peg.  di  Camerièra.  I|  -lire , 
m.  Sèrvo  addetto  particolar- 
mente alla  càmera  e  a' servizi 
del  padrone.  Fare  il  —.  An- 
dar per  — .  Prèndere,  Licen- 
ziare un  — .  Il  i  camerièri  de- 
gli albèrghi,  delle  trattorie. 
Quelli  che  servono  a  tàvola, 
rifanno  le  càmere,  ecc.  ||  Titolo 
di  prelato.  ||  -ferina,  dim.  e 
vez.  Il  -lerona,  f.  accr.  'i  -Ina, 
dim.  e  vezz.  di  Càmera.  ||  -Ino, 
m.  Stanzetta  de'  teatri  diètro 
al  palcoscènico  dove  i  còmici 
e  cantanti  si  vanno  a  accon- 
ciare o  riposare  quando  non  sono 
in  iscéna.  ||  La  stanzetta  dove 
sta  l'impresàrio.  Oli  abbona- 
menti si  fanno  al  —  del  teatro. 
Il  Per  euf.  11  licit,  la  latrina.  || 
-lata,  f.  Camerièra  addetta 
alle  principesse  della  famiglia 
regnante.  ||  -ona ,  f.  accr.  di 
Càmera.  ||  -one,  m.  Più  di  Car 
merona.  ||  spreg.  Di  sala  gran- 
de, sproporzionata,  i  — ùoola, 
-noee,  dim.  spreg.  di  Càmera. 
oàmloe,  m.  [dal  basso  It.  ca- 
mi/ia].  Vèste  lunga  di  pan- 
nolino bianco  che  portano  gli 
ecclesiàstici  sotto  il  paramento 
nelle  funzioni,  n  oam=:teetta, 
dim.  di  Camicia.  Oiubbetto  bian- 
co o  in  colori  che  le  dònne  por- 
tano quando  il  vestito  non  à  la 
vita.  Il  -loia, -ice,  f.  Parte  del 
vestiàrio  degli  nomini  e  delle 
dònne,  che  si  pòrta  sulla  carne 
0  sulla  camiciòla;  vèste  le  brac- 
cia e  il  torso  e  parte  delle  gam- 
be. Camicia  di  tela,  di  cam- 
bri, di  ghinèa ,  di  vergatino, 
di  flanèlla.  —  nova,  pulita, 
di  bttcato. — bianelic,  di  colore, 
in  colore,  stirate,  piegliettate. 

—  cucite  a  mano,  a  mncehina. 

—  da  uomo  e  da  dònna.  — da 
nòtte.  Le  màniche,  il  jìètto,  il 
solino,  i  polsini  della  — .  Ca- 
mice da  lavare.  Tagliare,  Cu- 
cir le  — .  Méttersi,  Levarsi, 
Mutarsi  la  — .   Cornicia  ac- 


Compagnia  di  gènte  che  vivono 
insieme.  ||  -ata ,  m.  Gentiluo- 
mo che  accompagnava  gli  am- 
basciatori 0  i  principi  per  ono- 
re. ,,  -illa,  f.  Cortinàggio,  il 
-erótto,  m.  Cameretta.  ||  Moz- 
zo che  serve  il  capitano.  Il 
-erazza,  f.  Camcn\ccia. 
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CAMICE 
eoUata ,    srollata.   Lo   scòllo 
della  — .  Bottoni  da  — .  Il  Da- 
rebbe la  —.  Si  leverebbe  la  — 
d'addòam.  Di  chi  è  molto  ge- 
naroso,   caritatévole.  !|  Èsser 
eoine  la  —  di  Mio.  Una  «tòri» 
cbe  ci  secca,  ohe  aon  finisce 
pia.  Il  Andar  tra  la  —  e  la 
gonnèlla.  Non  èsser  cibo  suf- 
ficiènte. Il  Aver  una  —  addòsso 
e  l'altra  al  fòsso.  Averne  due 
«ole,    Èsser    jioverettl.  Il  A'on 
arir  neanche  la  — .  £sser  pò- 
vero in  canna.  I|  Èsser  in  ea- 
mieia.    Non    èsser    vestiti.    I 
«g.  Restare,  Ridursi  in  e«- 
mida.  Impoverire.  ||  Lasciare 
uno  in  — .  Spogliarlo.  Il  Spo- 
gliare e  Spogliarsi  in  — .  Le- 
varsi tutti  i  panni  ftiorché  la 
camicia.  ||  —  di  fòrza.  Quella 
per  tener  i  pazzi  furiosi.  i|  T. 
ìond.  Incrostatura  di    gèsso  o 
d'altro  sopra  cera  che  ricòpre 
la  statua  che  dev'èsser  gettata. 
|l  T.  st6r.  Catmeto  <K  pece.  Èra 
un  supplizio  del  mèdio  évo.  H 
Copèrta  dì  fòglio  bianco,  den- 
tro al  quale  si  méttono  divèr- 
se carte  concernènti  gli  affari. 
|i-lolào«l«,  -iotaMMW,  peg. 
di  Camicia.  ||  -telato ,  f.  Una 
gran  sudata  da  doversi  mutar 
la  camicia.  Chi  sa  che  —  quel 
pover'  omo  a  portar  stt  quella 
cassa  !  Il  T.  mil.  Sortita  notturna 
cbe  fa  il  presidio  di  una  piazza 
assediata,  con  una  camicia  so- 
pra   r  arme ,  per  riconóscersi 
al  buio.  Il  -lolna,  dim.  di  Cami- 
cia. Set'  carnicine  da  batnbini, 
Il  -lotBo,  m.  Parte  del  vestiA- 
rio,  di  cambrì  o  di  tela  fine,  che 
le  dònne  portano  sotto  0  vestito 
per  coprirsi  le  spalle  e  il  petto 
Il  -toMU,  f.  Giubbetto  di  fla- 
nèlla 0  di  màglia  che  si  pòrta 
per  lo  più  sulla  pèlle  per  ripa- 
rarsi dal  freddo  e  mantenerci  nn 
calore  ugnale  e  costante.  —  di 
lana  co' fèrri.  —  di  flanèlla 
per   l' inverno  ,  p'r  l'estate , 
di  cotone.  \  Arèi-  la  —.  Di  bic 
chièri  0  bòcce  stìdice.  Il  — lolo- 
lalo,  -lololata,  m.   e  f.  (pi. 
m.  Cam'aolaii.  Chi  vende  ca- 
mii'idle.  1  — lolollna,  dim. di  Ca- 
mÌLÌ()la.  '  — tolollno,  m.  Di  ca- 


1-M 
micioline  da  bambini  piccini. 
Il  -leloloB*,  aoor.  di  Camiciòla. 
Il  -4oione,  m.  accr.  di  Camicia. 
li  -lelòtto,  m.  Lo  stesso  e  meno 
com.   che  Blu/e.  \\  -iolùoota, 
-loliMS*,  dim.  di  Camìcia. 
oaailneMo,  oamlao  e  der.  V. 
pjtmn'*'' «**","*"""*'">  e  der. 
oamsMist'^a,  -1,  m.  Intaglia- 
tore di  cammèi.       [cammèllo. 
oaBunèlte,  f.  La  fémmina  del 
oaaamèU«,  m.  [dal  gr.  kàm'- 
los].  Animale  da  lavoro  dei  paeji 
caldi:  ci  sono  doe  spècie:  con 
una  e  con  due  gòbbe. 
oammril*tto,  m.  [dal  basso  It. 
cimelotum  (forse  perché  &tto 
di  pel  di  cammèllo)].  Tessuto 
òggi  fatto  di  pel  di  capra. 
etemméo,  m.  [dal  basso  It.  co- 
moeit»].  Bassorilievo  intagliato 
in  una  piètra  preziosa.  ||  La 
piètra  stessa  intagliata. 
oaaaUakrblle ,   ag.   Cbe  ci  si 
può  camminare. 
oaannln=are,  in.  [etìm.  incèr- 
ta; secondo  l'Ascoli  da  gam- 
ìrinare  (prènde  l'auiil.  Avere. 
Ò camminato  tanto!)].  Dell'uo- 
mo  e   degli  animali.   Andare 
colle  sue  gambe.  L'indovinèllo 
della  sfinge  ira:  guili  l'ani- 
male ette  da  pieeolo  cammina 
con  quattro  gatKbe,  cresciuto 
con  due,  e  da  vècchio  con  tre? 

—  farle,  adagio,  listo,  di  buoti 
passo,  carponi,  dritto,  tòrto, 
gòbbo,  interito.  \\  Di  pera,  secca, 
rittnita,  si  dice:  Par  un  mòrto 
che  cammina.  \\  tlg.  Camminar 
male.  Anche  d'affari.  Il  ass.  s'in- 
tènde spesso  lèsti.  Per  arrivare 
devi — .  Cammina  cammina,  s'è 
trovato.  Il  Cammina!  A  qual 
cuno  perché  c'esca  di  torno, 
prov.  /  monti  stanno  fermi  e 
le  persone  camminano.  \\  —per 
un'età.  Tirso  un'età.  Èsser  vi- 
cino a  quella.  Camniino  per  i 
quaranta.  ||  —sul  sicuro.  Far 
qualche  còsa  colla  sicurezza 
che  va  bène,  il  —  sul  diàccio. 
Con  precauzione.  Il  D'animali. 

—  di  tròtto ,  di  galòppo ,  di 
pa.iso,  adagio,  ecc.  |i  Di  còse 
//  sole  cammina.  Il  fòco  cam- 
mina. Le  barche.  Le  navi  cam- 
minano. Il  D'affari,  operazioni, 


CAM03IU. 
lavori.  QtKl  tuo  spòglio  i 
mina/  La  còsa  cammina  per 
il  suo  vèrso.  I!  E  di  ragiona- 
mento. È  un  diaeorgo,  un  pe- 
riodo che  non  camtnina.  t  — 
a,  fig.  è  lett.  Cammina  at 
suo  fine.  Il  Andare  avanti.  Di 
òpere,  li  scstant.  Dopo  tanto—. 
Il  Mòdo  d'andare.  L'ò  eonoaefu- 
to  al  —.  Il  -ato,  f.  n  cammi- 
nare, li  -atlna.  t.  dim.  antjfr. 
Vna  —  e  qualcòsa!  Il  «Om*. 
-aura,  m.  e  f.  Chi  si  dilètta 
a  camminare  molto.  Un  famo- 
so — .  Il  -atnra,  f.  Hódo  à. 
camminare. 

eamaatii^etto,  m.  [dim.  di  cam- 
mino o  eofm'no].  Cammino  neDe 
sale,  salòtti  e  sìm.  dove  si  b 
fòco  per  riscaldarsi.  Gii  alari,. 
La  eamminOra ,  La  vàlvola 
del  —.  Stare  al  — .  Accèndi  « 
— .  ||-lè»a,  f.  Riparo  di  me- 
tallo che  si  mette  davanti  *i 
oamminetto.  Il  Spècchio  cbe  sta 
sopra,  e  è  qnaii  della  lunghezza 
d(d  camminetto. 
oaounino  e  oaaUii»,  m.  [dal 
gr.  kdminos].  Piano  di  piètra 
0  di  mattoni  nella  eacbis,  pii 
0  meno  alto  da  tèrra  con  bo- 
che  e  fornèlli,  dove  si  fa  da 
mangiare.  —  grande,  piccolo. 
Il  La  cappa  del  — .  È  quel'pa- 
digliene  che  raccòglie  il  teno 
e  lo  trasmette  alla  gola  (ekeè 
una  tromba,  na  tubo  praticato 
nel  muro)  che  lo  manda  fboii 
della  casa.  /  cammini  sentt 
cappa  sono  dannosi  alla  sa- 
lute. Il  A'ero  come  la  cappa  del 
— .  Nerlssimo,  Sadicio.  ||  C^  0 
gatto  nel  — .  Quando  no»  è 
stato  acceso  per  farci  da  BMI- 
giare. 

eamailno,m.  [V .  oaaualaaw]- 
L'andare,  E  la  strada  che  tuo 
fa.  —  corto,  lungo.  A  metà 
del  — .  Il  fig.  Il  —  del  vitto, 
della  viriti,  n  II  —  della  ri/s- 
ii Far  — .  Èssere  in  — .  C*a- 
minare.  Viaggiare. 
oanomUIa,  f.  [dal  gr.  chamai- 
melon].  Pianta  campèstre  aro- 
màtica e  medicinale.  Vna  srot- 
taturadi—.òlio.Esscnsadi — 
oaiD=drra,  f .  [a  ffine  a  camòrro]. 
Associazione  di  pers.  d' alto  e 


ca-nMola,  f.  T.  archi.  Sórta  di;oamlsoia,  f.  Camìcia. 
fn-titicazionc.    i  -lotìtto,  ra.loamma,  f.  Sòrta  di  conchìglia. 
Sultana.   I -lolnola,  f.  Cami-joammellèirlo  coammelllère, 
ciOla.  Il  — loluolaio,  m.  Caini-    m.  CondntKir  di  cammèlli, 
ciol.'iio.  oammelllno,  m.  Cammellòtto 


oamlaa,  f.  Camìcia. 


cammelopardo,  m.  Giraffa. 
camminato,  f.  Sala, 
cammino,  m.  Fumaiolo, 
oumo,   in.   Freno,   Capestro. 
Sorta  di  panno. 


1  cammèllo,  m.  [pi.  Cammii].  I  gamoltu'do,  m.  Sòrta  di  puma 
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CAMÒRRO 
£  buso  bordo  per  ottenere  a 
lé  fllecitamente  favori  e  gna- 
dagni.  Su  quel  mercato  s'i  far- 
moto  una —.  fl-orrlsta.-orrl- 
■tl,  m.  Addetto  alla  camòrra. 

Ma»tno,  m.  [dallo  sp.  tha- 
motra].  Persona  malaticcia  di 
coottono,  che  non  k  bdna  a 
lalU.  Il  Pers.  nggìosa  e  sec- 
cante. \ero  — .  Questi—.  ;|  Di 
eOie.  Orològio  camòrro. 

«•aòario,  m.  [etìm.  incèrta]. 
Spieie  d'antilope  ttim.  alla  ca- 
pra. Andare  alla  eàeeia  del  — . 
h  La  cóncia.  Dare  il  — .  ||  La 
piUe  del  camòscio  conciata  e 
ammorvidìta.  Un  pitto  di  —. 

««■*««« ,  f.  La  fémmina  del 
camAscio. 

«•at°*KB*«  f-  [d'  eampo]. 
Paese  apèrto ,  più  o  meno  col- 
tivato, con  abitazioni  sparse; 
contrapp.  a  Città.  —  bilia, 
iruUa,  verde,  fiorita,  ridinte, 
apirta,  ehiusa.  Ària  di  — . 
Andare  in  — .  Stare  in  —,  alla 
— .  Awtdr  la  — .  I  piaceri  e  le 
nàie  della — .  |1  La  —  promtite 
Wnf,  promette  pòco.  Parlando 
di  quel  che  pad  rèndere.  ||  — 
roso.  Senza  case  né  piante.  || 
Paeje  coltiTato.  Quando  va  bè- 
ne la  —  e%  gon  meno  mi/Me. 
I  Villeggia  tara.  À  una  bilia 
— .  l'I  È»ser  in  — .  A  Tilleggiare. 
I  Gente  di  —.  Il  Farsi  di  — . 
Fani  campagnòlo.  H  Vestito  da 
—.  Ordinàrio.  i|  Complèsso,  Sè- 
rie dì  operazioni  gnerresohe  in 
na  dato  laogo,  in  nn  dato  tèm- 
po. La  — del  1866.  ||  Fare  una 
—.Prènder  parte,  come  soldato, 
amadiqnelle  operazioni  guer- 
resche, ii  Entrare  in — .  (Comin- 
ciare le  ostilità.  Il  Batter  la  —, 
e  non  e.  Scórrere  la  — .  Far 
delle  scorrerie.  I|  flg.  Di  ehi  si 
aHostana  dal  soggètto.  ||  But- 
tani  alla  —  o  alla  strada.  A 
iar  l'assaasino.  il  -«gllAlo,  ag. 
Di  campagna ,  Òhe  appartiene 
alla  campagna.  Qli  piace  la 
vita  —.  Costumi  — .  ||  sost.  Chi 
è  iato  in  campagna,  o  ci  ibita. 
ìli  (on  fatto  — .  Il  m.  av.  Alla 


saaMUlllao,  ag.  Di  camo- 

BiUa. 
««»e«Bl  are,  tr.  Scamosciare. 

9  -tttar»,  f.  Lo  scamosciare. 

lì  —w»,  ag.  Di  camòscio.  ||  flg. 

Anendèvole. 
«•»*««te,  ag.  CamnSo. 
<»H*»i«,  t.  flg.  Dònna  abiètta 

e  Mditia.  Il  Persona  arrezza  a 
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— .n-eda,  ag.  Battàglia,  VU- 
tòrta.  Giornata  — .  Faticosa, 
in  campo  apèrto,  con  tntte  le 
fòrze  spiegate.  ||  Oiomata  — . 
Di  molto  lavoro.  I|  -«meato, 
m.  Quanto  sèrre  a  campare. 
oampMi=«,  f.  [da  Campania, 
perchè  laggiù  furon  inventate]. 
Oètto  di  bronjo  fatto  a  vaio 
rovèscio,  con  dentro  un  batta- 
glio di  fèrro  che  mòsso  rintocca 
nelle  pareti  di  quello,  e  serve 
d'avviso  alla  gènte  distante.  Il 
battdglio,i  manichi,  lacorona, 
il  mòno  della—.  Gettare,  Fón- 
dere le—.  Sonar  le  — a  fèsta, 
0  a  dóppio,  a  predica,  a  mes- 
sa, a  vèspro.  \\  Campane  delle 
mònache,  dei  frati  (della  chiè- 
sa delle  mònache  o  dei  frati). 
Il  Sonate  campane  I  A  còsa 
desiderata  da  tanto  tèmpo.  I| 
Avere  le  —  gròsse.  Èssere  di 
—  gròsse  a  ingrossate.  Duro 
d'orécchio.  ||  Dar  nelle  — .  Co- 
minciarle a  sonare,  e  fòrte. 
Piir  Capponi  voleva  dar  nelle 
-contro  Carlo  Vili.  ||  Legare, 
Sciògliere  le  — .  Rito  nella  Chiè- 
sa cattòlica  praticato  nella  set- 
timana santa.  ||  Digiuno  delle 
— .  Quello  fatto  dalle  pers.  re- 
ligiose tutto  il  tèmpo  che  stanno 
legate  le  campane.  Il  Far  la  — 
tutta  d'un  pitto.  Una  còsa 
tutta  in  una  vòlta.  ||  Far  cam- 
pana. A  —.  De'vestiti  da  dòn- 
na, di  calzoni  da  nomo  e  sim. 
che  scéndono  in  forma  di  cam- 
pana. Il  Far  —.  Raccògliere  col- 
la mano  al  padiglione  dell'o- 
récchio i  rumori.  |{  Campana. 
Quel  vaSo  di  vetro  che  si  mette 
sopra  cèrti  orològi  da  sala  e 
sopra  tanti  oggetti  delicati  per 
difènderli  dalla  pólvere.  ||  YaSo 
con  beccflcoio  lungo  e  rìcnrvo 
vèrso  il  fondo  per  distillare. 
Stillare  a  —.  I|  ag.  Sòrta  di 
pera,  cosi  dalla  forma.  ||  -ào- 
oia,  -Aooe,  f.  spreg.  di  Cam- 
pana. Il  -àoolo ,  m.  Sòrta  di 
campanèllo  roggo  di  fèrro  per 
metter  al  còllo  alle  béstie  che 
guidano  le  altre.  {|  -alo,  -«1, 


inerpicarsi.  ||  La  pèlle  conciata 
del  camòscio.  [chiare. 

ouBpaooUsire ,   in.   Campuc- 
eamyaKBA,    f.    Campagna  o 
campagne  del  mare  o  salse,  n 
mare,  I  mari. 

okmpa^o,  m.  Guàrdia  campè- 
stre. Il  -Ivolo,  a^.  Di  campo  o 
Che  appartiene  a  campo. 


CAMPANA 
m.  Chi  fa  il  mestière  di  souir 
le  campane.  i|  -élla,  dim.  di 
Campana.  Piccola  campana.  La 

—  della  filanda.  ||  Campanèlle 
o  Fiori  fatte  a  — .  Sòrta  di 
flori  detti  cosi  dalla  forma,  jj 
Anello  di  fèrro  o  di  ottone  ap- 
peso all'  Ascio  di  strada  per 
picchiare.  Due  bilie  —  d'otto- 
ne. Il  Attaccare  i  pensiiri  alta 

—  dell'uscio.  Lasciare  ogni  fa- 
stidio. ||Oròssi  anelli  dello  stesso 
gènere  e  spesso  artistici  appesi 
ai  palazzi  antichi.  Le  —  del 
palatto  Stròeti.  ||  Cerchiétto  di 
fèrro  ohe  si  mette  al  naso  delle 
bùfale.  Il  Cerchietti  d'ottone  per 
attaccare  tènde,  tendine  e  slm. 
e  farle  scórrere  su  di  nn  fèrro. 
Il  Cerchietti  per  lo  più  d'oro 
che  servono  per  orecchini.  I| 
-•Ulna,  f.  dim.  di  Campanèlla, 
n  -^Illao,  m.  dim.  dì  Campa- 
nèllo. Il  -élla,  m.  Strumento  di 
metallo  slm.  alla  campanèlla, 
ma  assai  più  piccolo,  con  mà- 
nica, che  si  sona  a  mano,  o, 
se  attaccato  in  alto,  con  una 
còrda  per  mèggo  di  una  mòlla. 
Il  —  di  càmera.  H  —  del  pre- 
sidènte della  Càmera.  ||  —  elèt- 
trico. Quello  che  sona  per  cor- 
rènte elèttrica.  ||  —  a  scatto. 
Che  si  sona,  tirando  una  ma- 
niglia a  scatta.  ||  Andare  a  tà- 
vola a  suon  di  — .  Chi  vive 
d'entrata  o  è  mantenuto.  Il  So- 
na com'tm  — .  Di  vaso  che  non 
è  fesso.  Il  Di  botte  vota.  ||  Pare 
un  — .  Dì  voce  chiara,  argen- 
tina, li  -«Ilona,  f .  accr.  di  Cam- 
panèlla. Il  -llàoelo,  m.  peg.  di 
Campanile.  Il  —Ile,  m.  Edifizio 
per  lo  più  accanta  alla  chièsa, 
per  le  campane.  Un  —  alto, 
basso.  —  del  dòmo.  Il  —  dt 
San  Marco,  di  Pisa.  —  a  torre. 
Il  Orològio  del  —,  da  — .  I|  —  o 
vintola.  Pìccolo  muro  sul  tetto 
della  chièsa,  con  una  o  più  aper- 
ture, per  le  campane,  li  Pare 
un  —.  Di  pers.  molto  alta.  Di 
còse.  Vfàrano  i  eappèlli  a  — . 
i|  flg.  Idée  di  —.  Amor  di—. 
Quell'attaccamento  esclusivo  al 


Petbòcchl  JMtionàrio. 


oaapamento,  m.  Scampo. 

oampaii=a,  f.  T.  aroh.  Parte 
delle  colonne  corintie  o  com- 
pòsite, intorno  e  ctii  stanno  le 
fòglie  e  slm.  ||  Strumento  che  i 
palombari  usano  per  cercare  il 
fondo  del  mare.  Il  -arto,  ag. 
Scala  campanària.  Quella  che 
serve  a  graduare  la  misura  della 
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CAMPARE 
prftprio  paeSdcolo,  alla  pròpria 
cHtà.  Il  -Uetto  e  -Ulmo,  dim. 
di  Campanile.  ||  -llist»,  m.  Chi 
à  idèe  di  campanile,  li  -In»,  f. 
dim.  di  Campana.  Il  -ino,  ag. 
Una  sòrta  di  marmo  di  Pietra- 
santa  che  nel  lavorarlo  risona. 
Il  -o,  m.  Lo  «tesso  che  Cam- 
panàtcio.  ||  prov.  Dove  pataa 
il  campano,  mtgite  il  grano. 
Il  -«ne,  m.  accr.  di  Campana. 
OMapare,  tr.  T.  lett.  Scampare. 
«a]Bp=«re,  in.  [da  eampo].  Man- 
tenersi in  vita,  più  pop.  che 
Vivrrf.  Campar  bine,  male, 
d'entrata,  eom'un  signore,  da 
signori,  da  pòveri.  Chi  vuol 
—  onestamente  deve  lavorare. 
È  campato  cent'anni.  ||  Provèr- 
bi. Pili  ehe  vècchi  non  si  CMm- 
pa.  Bifogna  mangiar  per  —, 
non  — per  mangiare.  ||  Campa 
perché  mangia.  Di  chi  non  à 
altra  virtù.  Il  Non  può  —.  Di 
chi  è  stato  spedito.  ||  Delle  be' 
stie.  Questo  canarino  camperà 
due  giorni.  ||  Si  campai  Ri 
sposta  a  chi  ci  domanda  come 
ctiamo,  quando  le  còse  vanno 
là  là.  Il  Si  campa  male.  Qnando 
le  còse  vanno  male.  ||  Campare 
a  ore,  giorno  per  giorno.  Sten- 
tatamente. Il  Campare  a....  À 
fòrza  dì.  Campano  a  poUnda. 
Camperebbe  a  succherò.  |l  — 
di....  Quasi  ùnica  càusa.  Campa 
di  bròdi.  Campano  dell'im- 
piègo. Il  Di  chi  mangia  pochis- 
simo. Par  che  eampi  d'aria.  Il 
tr.  Nutrire.  —  t"  figlioli.  ||  T. 
pitt.  Distrìbolre  il  colore  che 
deve  servire  come  di  campo 
alla  pittura.  ||  T.  scult.  Far  ri- 
saltare nei  basslrilièvi  Svèlta- 
mente e  unitamente  le  figure 
dal  marmo  e  dal  bron|o.  I|  — «g- 
SUuBeato,  m.  n  campeggiare. 
Il  -«nrlare  (campéggio),  in. 
Andare,  Stare  a  campo,  Di  mi- 
lizia. ;|  Risaltare,  Spiccare.  Que- 


146 
Sto  ro/one  sarebbe  bèllo;  ma 
non  campeggia  bène. 
oampigTKlo,  m.  [dalla  baia  di 
Campeche  (Am.    Centr.)].    Àl- 
bero americano,  il  coi  legno 
durissimo,  dentro  rosso  cupo, 
diventa  cogli  àcidi  rosso  vivace 
e  cogli  àlcali  a  j|urro  violetto  : 
serve  alla  medicina,  a  tingere 
specialm.  stòffe  di  seta,  eco. 
ounperèllo,  m.  Camplcèllo. 
0Mnp==4stre,  ag.  Da  campo, 
Di  campagna.   Óuàrdie  — . 
-flttlno,  -etto,  m.  dim.  di 
Campo.  Il  -loohlaye,  in.  Cam- 
pucchiare. || -lodilo,  m.  dim. 
di  Campo. 

OunpldiarUo,  m.  [da  Capitò- 
lium  (caput)].  Uno  dei  sètte 
còlli  di  Roma,  dove  èra  la  rupe 
Tarpèa,  e  il  tèmpio.  Òggi  il 
Municìpio.  ì\Andare  in  —.  Mon^ 
tare  al  — .  T.  stòr.  Andare  al 
trionfo. 

«amplflaa»,  f.  [?]  Mattone 
più  gròsso  dell'ordinàrio. 
oMBplOB=àrlo,  -stri,  m.  [da 
campione].  Raccòlta  di  cam- 
pioni di  stòffe  o  altro  ordinati 
come  in  un  libro.  Il  —  de' co- 
lori, delle  sete. 

oamplonolao,  m.  dim.  di  Cam- 
pione, mostra. 

OMBplone,  m.  [da  campo].  Chi 
difendeva  una  oàuja  nel  giudi- 
zio di  Dio;  da  principio  chiun- 
que; pòi  un  cavalière  di  pro- 
fessione che  subiva  le  sòrti  del 
cliènte.  Méttere  il  —.  ||  Per  est. 
Qualunque  difensore  d'una  càu- 
sa. —  della  fede,  della  libertà, 
della  sciènza.  ||  Farsi  —  d'uno. 
Farsi  suo  difensore.  ||  Mostra.  || 
—  di  caffè,  di  stòffa,  di  carta, 
d'inchiòstro.  (Di  vino ,  òlio  e 
simili.  Sàggio).  \\  Libro  dove  son 
descritti  i  bèni  del  Ck>mnne.  || 
Libro  maèstro  o  Registro  prin- 
cipale del  pùbblico  censimento, 
delle  gabèlle  dei    mercanti   e 


campana.  ||  —aro,  m.  Campa- 
naio. Il  -élla,  m.  Quando  piòve 
fòrte.  I  Sòrta  d'imboccatura  nel 
mòrso  del  cavallo.  Il  -ellnxso, 
m.  Campanellùccio.  ||  -etta,  f. 
dira,  di  Campana. 

oampanazzo,  m.  spreg.  di  Cam- 
panello. 

osmp=are,  tr.  Salvare.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  [peréoolo, 

oamparéoele,  ag.  e  s.  V.  oam- 

oampatèllo,  m.  Campicéllo. 

oampàtloo,  m.  Impòsta  sui 
campi. 


CAMPO 

slm.  !|  Méttere  a  —.  Accampio- 
nare. Il  Régola,Norma,  Modèllo. 

eamp'^,  m.  [dal  It.  campus]. 
Pèzzo  di  tèrra  lavorativa  al- 
l' apèrto.  Campi  grandi,  pie- 
eoli,  in  piano,  in  matite,  sca- 
glionati, a  bacio,  a  solatie, 
arati,  seminati,  a  viti,  a  gra 
no,  a  patate.  Lavorare,  Arare, 
Seminare  i  — .  ||  Aver  de'— al 
sole.  Posseder  qualcòsa  di  te^ 
reni.  ||  Val  più  un  rèetìUo  in 
un  canto  che  un  giovine  » 
uneampo.llSpàzio,  Mòdo,  Tèm- 
po di  fare  una  còsa.  ||  Anche 
flg.  Il  Campo  franco  o  sicuro. 
Libertà  accordata  a  due  com- 
battènti rivali.  Il  flg.  làbertà  di 
dire  0  fare  quel  che  ci  piace. 
Vi  dà  campo  libero  di  agire, 
di  parlare.  \\  Méttere  il  —  a 
rumore.  Far  molto  scalpore.  1 
Luogo  dove  combàttono  gli  eSe^ 
citi.  Il  Luogo  dove  accampa  l'e- 
sèrcito. —  trincerato.  Lètto  da 
— .  Assicurare ,  Trinnerare  fi 
— .  Stare  a  — .  Le  truppe  stesse 
accampate.  Movere,  Levare  il 
—.  Il  —  fortificato,  trincerato, 
apèrto.  Può  metter  in  —dièci 
mila  uomini.  ||  PigUdr  — .  D'e- 
Sèrcìti,  Stèndersi,  Spiegarsi  \ 
Campo,  Terreno,  Luogo  dove 
si  combatte,  dove  si  fanno  ma- 
nòvre. La  mòrte  sul  —.  Fati- 
che durate  sui  —  di  battàglia. 
Soti  al  —  alle  manòvre.  ||  Ali- 
dore al  —.  A  combattere.  1 
Campo  Santo.  V.  eanvosM* 
to.  Il  —  cA t'uso,  T.  cavali.  Luogo 
dove  si  combatteva  o  giostra- 
va. Il  T.  aràld.  Spàzio  delle 
scudo  dove  si  dipìngono  le  im- 
prese, insegne.  ||  T.  dis.  Lo  spi- 
zio  dove  campeggia  un  basso- 
rilievo o  una  pittura.  ||  -ora- 
-lAlo,  m.  Chi  coltiva  a  me|- 
geria  uno  o  più  campi  che  non 
forman  podere,  li  -osante,  m. 
Luogo  cinto   di  muro   dove  ti 


osunpegiri^re ,  tr.  Assediare, 
Attaccare  il  nemico  in  campo 
0  slm.  Il  Fare  il  campo  delle 
pitture.  [campo. 

oamperioola,  f.  La  tèrra  del 

oamperioole,  ag.  Di  campo. 

canip=èstre,  ag.  Selvàtico. 
Campale.  ||  Che  abita  le  cam- 
pagne.ll-éstro,  ag.  Campèstre. 
I,  -lodo,  m.  T.  agr.  Lembo  di 
bòsco  rasente  al  coltivato. 
-ioolnolo,  m.  dim.  Campicéllo. 

oampigrlana,  f.  Spècie  d'ana- 
tra. Anas  acuta. 


oampiirniiolo ,  m.  Spècie  di 
fango.         [partiene  a  campo. 

oainplo,  ag.  Di  campo.  Che  ap> 

eaaps^lone ,  m.  aiadiaton.  1 
T.fond.  Modèllo  per  ricavarle 
forme  nella  tèrra  da  fóndete.  I 
-lonesaa,  f.  di  Campione.  I 
-Ire,  tr.  T.  pitt.  Fare  U  cam^ 
d'una  pittura.  '|  in.  Campare, 
Scampare.  |i  -Itéllo,  m.  Cam- 
picéllo. 

oampo,  m.  Tèrra  ||  C^mpagu- 
II  Piazza.  Il  Terreno. 

oàmpora,  f.  pi.  di  Campo. 
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CAMCFFAKE 
seppelliscono  i  mòrti.  Fabbri- 
ean  uh  — .  Un  bel—.  —  pièno 
di  «tonumenli.  ||  Portare  uno 
al  —.A seppellire.  :| Méttere  in 
— .  Far  morire,  li  Luogo  deva- 
>tato.  ';  Cilià  dopo  il  bombar- 
damento ridotta  un  — .II— no-, 
eklar»  (ramptin-Jttoì,  in.  Cam- 
pare a  stento,  alla  mèglio.  Si 
eampùe^ehia.  \,  — Aoolo,  m.  dim. 
di  Campo. 

camnftàre,  tr.  e  pron.  [da  capo- 
nuffare],  lett.  Nascóndere  il 
TÌSo  ne'  panni  per  non  èsser 
rìcoiosciuto. 

»— ^toolo,  m.  pe$;.  di  Cane.  || 
-iella,  f.  Gènte  vile.  Fèccia. 
;  Bricconi.  'I  — Agliàoola,  f. 
peg.  di  Canàglia.  i|  -«filate, 
f.  Azione  da  Canàglia.  :i-agrUe- 
■ae,  ag.  Da  canàglia.  |-<L(rIln- 
a*,  m.  Riunione  di  canàglia. 
4  Luogo.  Il  -«lo,  -al,  m.  Chi 
custodisce  o  aUèva  cani.  ||  — a- 
lilo,  ag.  e  8.  [elle  piace  a'cani]. 
Sòrta  di  nva  molto  dolce. 

•aaal::*,  m.  [dal  1t.  eanaleni]. 
Apertura  scavata  artificialmen- 
te per  il  passàggio  di  acqua 
servìbile  a  navigazione  o  a  in 
dilstrie,  E  l'acqua  stessa.  —  di 
Sua,  di  Panama,  Villoresi. 
Apertutia  del  — .  Attravèrso 
il  —■  —  navigàbile.  \{  Lungo 
tratto  di  mare  tra  due  rive  op- 
poste 0  vicine.  //  eanale  di 
Sa»  Bonifazio.  TI  canal  gran- 
de di  Tenérla,  f,  Fiume  o  Bràc- 
cio di  fiume  incassato  natural- 
mente in  una  parte  più  de- 
prèssa del  sno  lètto.  ì\PòeM  — 
(i'aequa.  il  Le  fossette  de'campi 
per  annalBarli.  ::  Per  sim.  Nel 
cérpo  umano.  —  dflla  gola, 
agl'intestini,  nasale,  saliva- 
re, venoso,  vertebrale.  Canali 
Kinguigni.  Quelli  per  cui  corre 
il  sangue,  la  bUe.  ||  T.  fond.  I 
condotti  per  cui  il  metallo  fuSo 
passa  alla  forma.  !|  T.  legn.  Eè- 
KoU  0  guide  scanalate  per  farci 


cuipominolo,  ag.  Di  campo. 
"•"poréodo,  ag.  Dì  campo. 
°wipoaajito,  m.  Sala  delle  se- 

zionì  negli  ospedali. 
**aaff=«r« ,  tr.  Imbrogliare, 

Truffare  ||  -azione ,  f.  n  ca- 

■niffare.  [nesca. 

••"Hirra,  f.  Sottana  contadi- 
••nnSo,   ag.   Schiacciato,   Di 

IMO  schiacciato.  ||  Cni  à  il  naso 

Ghiacciato. 

••aataola,  f.  Canaiòlo. 
oulkre  e  der.,  tr.  Scanalare. 
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scórrere  1  lètti.  ||  T.  mecc.  La 
scanalatura  delle  girèlle  e  delle 
carrùcole.  |flg.  Mèjjo  per  avere 
una  còsa.  L'ò  risaputo  da  un 
buon  — .  Il  —  diversivo.  Quel 
canale  che  riceve  l'acqua  dalla 
presa,  e  la  pòrta  sulle  tèrre  da 
irrigare.  Il  -etto  e  -Ino,  dim. 
dì  Canale.  ||  -ùcolo,  m.  spreg. 
di  Canale. 

oànapa,  f.  [dal  It.  eànnabis]. 
Pianta  cbe  dà  un  flld  per  far 
tele  ordinàrie  e  cordami.  Un 
campo  di  — .  Macerare,  Ma- 
ciullare, Gramolare,  Pettinare 
la  —.  Il  11  seme  della  — .  Il 
seme  stesso.  ||  oanapa=la,  f 
Terreno  seminato  a  cànapa.  | 
-lo,  -1,  m.  Chi  lavora  e  vende 
la  cànapa. 

canap=i,  m.  [dal  fr.  canapé 
(basso  It.  canapeum)].  Mòbile 
per  Io  più  imbottito,  con  spal- 
lièra a  bracciòli  per  Sdraiàrcisì; 
e  dove  pòsson  sedersi  anche 
più  pers.  in  una  vòlta.  Canapè 
di  cambrì,  di  mòres,  di  pàglia. 
Ricoprire,  Far  ricoprire  il  —. 
Il  Lètto  a  —.  Il  -elBO,  dim. 

canapetto,  dim.  di  Cànapo. 

canapino,  ag.  Di  cànapa.  Pan- 
no — .  Il  m.  Chi  per  mestière 
pettina  la  cànapa  e  il  lino. 

oànapo,  m.  [iacànapa].  Fune 
gròssa  di  cànapa.  Il  —  dell'ar- 
gano, del  verricèllo.  —  delle 
navi.  Il  La  fune  cbe  tendevano 
per  regolar  le  mòsse  dei  bàr- 
beri. Méttere,  Tirare  il  — .  Il 
fig.  Passare, Saltare  «7— .Non 
stare  al  segno.  ||  oamapnle,  m. 
Fusto  legnoso  della  cànapa  spo- 
gliata del  suo  tìglio. 

oanarin=o,  -a,  m.  e  f.  [da  Ca- 
nàrie]. Uucellino  originàrio  del- 
le Canàrie  di  color  giallo,  che 
canta  bène.  ||  Dì  cantante  che  à 
pòca  voce.  Pare  un  —.  ||  Xon 
basta  a  un  — .  Di  pòco  man- 
giare. :|  ag.  Del  colore.  Tira  al 
— .  Guanti  canarini. 


<,  m.  Trògolo  che  serviva 
da  tino.  Il  Doccione ,  Gola,  il  T. 
arcb.  Le  scanalature  delle  mo- 
danature. 

oanap=àoola,  t.  T.  bot.  Pianta 
erbàcea.  Artemifiji  vulgari.i. 
Che  dà  una  spècie  di  cànapa. 
'1  -ala,  f.  Imbròglio,  Ginepraio. 
li  -ale,  m.  Capestro.  ;|  -aro, 
m.  Chi  procacciava  i  cordami 
delle  navi. 

oànape,  m.  Cànapo.  I'  feinm. 

oanapèUa,  f.  Sòrta  di  cuuapa. 


CANCELLARE 
oanata,  f.  [da  cane].  Cagnaia. 
Rabbuffa.  Gli  fece  una  —  per 
una  còsa  da  nulla,  il  Azione 
dura  0  vile.  [olo. 

oaaavàoolo,  m.  V.  oanovào- 
oanoàn,  m.  [dal  fr.].  Ballo  in- 
decènte e  plebèo  in  Frància. 
cancellàbile,  ag.  Che  sì  può 
cancellare. 

oane=ellare,  tr.  [cancèllo:  da 
eMneéllo  ;  per  i  freghi  verticali 
e  orijjontali].  Tirar  dei  freghi 
attravèrso  a  uno  scritto  perchè 
non  s'intènda  più.  —  un  vèrso, 
una  pàgina.  Cancella  ogni  cò- 
sa. Il  —  le  partite  d'un  libro. 
Perch'  saldate.  ||  —  uno  da  un 
libro.  Cioè  il  nome  di  chi  non 
appartiene  più  al  còrpo,  o  clas- 
se di  cui  si  tratta.  ||  Cassare, 
Tògliere  si  che  non  sì  lègga. 
Cancella  lo  scritto  eh' è  sulla 
tavagtia.  Un'iscrizione  can- 
cellata dal  tèmpo.  I,  fig.  Can- 
cellare un'offesa,  un  sospetto. 
—  dalla  memòria  un'ingiùria. 
I|  — lina  sentcma.  Annullarla. 
i|  -oliata,  f.  Chiusura  o  Cinta 
d'aste  per  lo  più  di  ferro  pian- 
tate verticalmente  a  ugual  di- 
stanza, con  travèrse  dellostesso 
metallo,  eassicurate  dalle  parti, 
e  spesso  fra  mèjjo  a  pilastri. 
I  -oliatina,  f.  dim.  \\  -oliato, 
m.  Cancèllo  d' una  grandezza 
più  che  ordinària.  ||  — ellatoro, 
-ellatrloe,  verb.  di  Cancel- 
lare. \\  -ellatnra,  f.  L' opera- 
zione del  cancellare  e  La  parte 
cancellala.  Scritto  pieno  di 
cancellature.  ||  -ellatnrlna, 
dim.  il  -elloreooo,  ng.  Di  o  Da 
cancelleria.  Formale,  Pedan- 
teria — .  Il-ollerla,  f.  .Ammi- 
nistrazione, UClzìo  0  re.sidènza 
del  cancellière.  H-oUlèra,  f. 
La  móglie  del  cancellière.  1 
— oUlerato,  m.  UGzio  e  càrica 
dì  cancellière.  ||  Tèmpo  che  du- 
ra. I!  -elllère,  m.  [lìneancctlus 
ufficio,  la  parte  per  il  tulio]. 


canapiglia,  f.  Spècie  d'anatra 
salvàtica. 

oanap^lno ,  m.  Panno  gros.so- 
lano.  I,  —ùccia,  f.  11  seme  della 
cànapa. 

canària,  f.  T.  jool.  Canarina. 
I  canàrt=«,  -a,  m.  e  f .  Canarino. 
I  II  Spècie  di  ballo  antico  in  due. 
oanatèlla,  dim.  di  Canata. 
'  oanatteria,  f.  Quantità  di  cani, 
oanattlòre,  m.  Cuuaio. 
'oancell^ag'lone,  f.  Caiicella- 
,  tura.  I,  -amento,  m.  Il  caucel- 
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CANCEROSO 
Ufiziale  incaricato  di  scrlTeTS 
e  reKistrare  gli  atti  dei  magi- 
strati e  anche  d' altri  còrpi  e 
collègi.  —  del  Tribunale,  del 
Senato,  dell' Università.  \\  Pier 
delle  Vignr  —  di  Federigo  li. 
Il  —  dello  seaeehiére.  Ministro 
delle  finanze  in  Inghilterra.  !| 
Tlt.  del  primo  ministro  in  al- 
cuni Stati.  Gran  —  di  Germa- 
nia, di  Rùssia.  Il  -alllno,  dim. 
di  Cancèllo.  ||  -èlio ,  m.  [da 
nantellus  dlm.  di  e-anfer  Sbar- 
ra]. Affisso,  a  nn  battènte  o  a 
due,  fatto  di  verghe  di  metallo 
0  di  legno  verticali  e  origgon- 
tali,  a  qualche  distanza  l' una 
dall'altra.  —  sémplice,  artisti- 
co, di  fèrro  fu/o,  di  fèrro  bat- 
tuto. Il  Apertura  che  et  il  can 
cèllo. ;|Com|wore,  Véndere  una 
casa,  una  villa,  o  sim.  a  — 
chiuso.  Vender  con  tutto  quel 
che  c'è  dentro. 

oaii=oeroso,  ag.  [dal  It.eaneer]. 
T.  med.  Da  cancro.  Il  -oherl- 
mo,  dim.  di  Cànchero.lioànohe- 
ro,  m.  Nel  sènso  pròprio  più 
com.  OMioro.  ||  flg.  Incòmodo 
fisso  qualunque.  A  l'artrite,  la 
tosse...  è  pièno  di  eànelieri.  | 
Di  pera,  noiosa  o  sèmpre  ma- 
laticcia. Il  Di  pers.  cattiva.  — 
d'u/uraio,  d'avvocato.  ||  Di  cò- 
se. Un  pianofòrte  che  i  un 
—.  Il  Un  —  d'un  oriolo.  Che 
non  dice  mai  l' ore  giuste.  || 
D'una  bolla  acqttaiòla  far  un 
càneìuro.  Un  male  gròsso  d'u- 
na còsa  da  nulla.  ||  Cànchero I 
esci,  di  meraviglia.  ||  oanohe- 
r=«ne,  accr.  di  Cànchero. 
-o»o.  ag. 
eutor^èiui,  f.  [dal  gr.  gàn- 
graina  (orainein,  ródere)].  T 
med.  Assoluta  mortificazione  di 
una  parte  del  còrpo  animale 
-«nazal,  in.  pr.  Più  com.  Iti- 
eanerenire.  ||  -eiuito,  p.p.  e 
ag.  Il  -enoso,  ag.  Di  cancrèna. 
OMioro.  m.  [dal  It.  cancrttm]. 
Uno  dei  dódici  segni  dello  go- 
dlaco.  Il  T.  med.  Malattia.  UI 
cera,  tumore  di  cattiva  indole, 


lare.  Il  -are ,  tr.  Chiuder  con 
cancèllo,  -aria,  f.  Cancelleria. 
Il  -àrlo,  m.  Cancellière.  Il-atn- 
ra,  f.  T.  lag.  Quanto  si  paga 
per  cancellare  gli  atti.  i|  -asto- 
ne,  f.   Cancellatura.  ||  Aboli- 

oanoAUo,  m.  Àudito.      [zione. 

oaBolier=èUa  e  -èna,  f.  Can- 
crèna. Il  -Ino,  ag.  Cancheroso. 

oanoldla,  esclam.  d'imprecaz. 
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anche  fetènte ,  e  che  tènde  a 
estèndersi  rapidamente. 
oand=eIa,  f.  [dal  It.  candela 
(eàndere  bruciare)].  Pèzzo  ci- 
lindrico di  cera  o  altra  matèria 
grassa,  con  on'&nima  di  bam- 
bàgia ,  che  a'  accènde  per  far 
lume.  —  di  cera,  steàrica,  di 
sego,  di  cera  vérgine.  Un  mal- 
to, Un  chilo  di  candele.  —  da 
éhièfa,  da  sala.  Spèngi  la  —. 
Un  mollicone.  Un  peno  di 
—.  La  padellina  della  —.  Lèg- 
gere, Studiare  al  lume  di  — . 
Il  È  una  —I  È  doventato  una 
—.  Si  strugge,  È  strutto  co- 
m'tina  candela.  Di  pers.  molto 
magre,  efili.  ||  Fino  a  estinzio- 
ne di  —  vérgine.  Negl'incanti 
Fin  che  non  è  consumata  la 
candela  o  il  mòccolo,  ognuno 
può  ancora  offrire.  |l  Èsser  al 
verde  com' una  — .  Senza  de 
nari.  ||  Farla  vedere  in  —.  Mo- 
strare l'evidènza  d'un  fatto.  || 
—  romana.  Spècie  di  fòchi  ar- 
tificiali. Il  -elabro,  m.  Cande- 
lière da  chièja  ,  grande  a  più 
braccia,  e  anche  più  piccolo  e 
di  lusso  per  casa.  ||  -elala  e 
-elara,  f.  Fèste  della  Purifi 
cazione,  il  2  di  febbraio.  Do- 
mani è  la  — .  Il  -eletta,  f .  Pic- 
cola candela.  ||  T.  chìr.  Piccola 
siringa  di  gomma  elàstica  o  di 
tela  incerata.  {|  -olière  e  pop. 
-elllère,  m.  Fusto  di  legno  o 
d'altra  matèria,  lavorato,  con 
in  cima  uu  ago  in  cui  si  ficca 
la  candela,  o  il  céro  per  po- 
terlo accèndere  al  bisogno.  Can- 
dellière  da  chic/a,  dell'altare, 
da  camminetto,  da  tàvola,  da 
stùdio,  da  pianofòrte.  Cande- 
lièri gròssi,  «wmani,  piccoli, 
di  legno,  d'ottone,  di  brongo 
dorato,  d'argènto.  Un  paio  di 
candelièri  arrompagnati,seonì' 
pagnati,  toìidi,  inargentati,  li- 
sci. Il  H  piede  del  — .  La  parte 
su  cui  ripòsa.  ||  Una  muta  di 
candelièri,  occorrènti  per  un 
altare.  ||  Candelièri  alla  Raf- 
faella. Tondi,  col  piede  sfac- 


oaaorenare,  in.  Incancrenire 

oanoroso,  ag.  Cancrenoso. 

oandel^a,  f.  T.  arch.  I  fianchi 

diritti  del  castèllo.  ||-abralo, 

m.  Chi  fa  i  candelabri.  ||  —alo, 

e  — lèro,  m.  Candelière.     [Hg. 

oandelo,  m.  Candela.  ||  Anche 

o udènte,   ag.    Risplendènte . i 

Rilucènte,  lì  Di  fèrro,  Rovènte 

oandl,  ag.  e  s.   Sòrta  di  zùc- 


CANDORE 
cetiato  e  l' òro  contornato  dal 
colore.  Il  Èssere  sul  eanddU- 
re.  Molto  in  vista.  D  -«lena 
e  -olone,  m.  accr.  ||  —etèra, 
f.  Più  pop.  di  Candelara.  1  proT. 
Santa  Varia  di  Candelòra,  » 
che  nevichi  o  che  plora  dell'in- 
verno Slamo  fuora  :  Se  gUi 
sole-  0  solicèllo  siamo  ancora 
a  meno  il  verno.  PronAstie» 
del  tempo.  ||  -elètto,  m.  Oas- 
dela  tòzza  e  corta. 

oandldamente,  av.  flg.  In  mò- 
do càndido.  Ingènuamente. 

oaadld-ato,  m.  [dal  It.  can- 
didatus  perché  éran  vestiti  di 
bianco].  T.  stòr.  Chi  in  occa- 
sione di  pùbbliche  elesioni,  préi- 
so  i  Romani,  sollecitava  i  suf- 
fragi del  pòpolo.  Il  Chi  aspira 
0  è  proposto  a  qualche  ufficio 
0  magistratnra,  grado  accadè- 
mico e  sim.  e  specialm.  dei  d»- 
potati. —  al  Parlamento.  Prt- 
fentarsi,  Portarsi  — .  n-atur», 
f.  L'èssere  portato,  Il  portarsi 
candidato,  d'elezioni  politiche. 

oandldeua,  f.  astr.  di  Càndi- 
do. Il  flg. 

oandldUolmo,  ag.  snperl. 

càndido,  ag.  [dal  It.  eiii%didti$]. 
Bianco  e  senza  màcchia.  //$t- 
glio  è  — .  Ripòrta  cèrti  bucati 
càndidi!  ||  Ànima—.  Cosciènn 
— .  Il  I7omo  — .  Ingènuo. 

oandslre,  tr.  [da  candi  (tono 
kand)  V.  L.  M.)].  Di  zùcchero. 
Rènderlo  in  cristalli  gròssi  e 
trasparènti.  ||  Di  frutte,  scòixe 
e  sim.  Confettarle,  facendole 
bollire  e  lasciarle  in  fusione 
nello  zùcchero.  —  pésche,  fidd, 
limoni,  cedri,  castagne,  i  Di 
còse  0  pers.  che  non  ci  servono 
a  nulla.  Codesto  vino  te  lo  puoi 
— ;  nessuno  te  lo  beve.  I|  —  una 
rapa.  Spèndere  tèmpo  o  denaro 
in  còsa  che  non  mette  conto.ì 
-Ito,  p.p.  e  ag.  Zùcchero  — . 
Il  sost.  /  canditi  di  Xàpoli. 

oandore,  m.  [dal  It.  candorem], 
astr.  di  Càndido.  Il  —  d'una 
fiamma,  della  luna.  !|  Purezza, 
Semplicità.  —  verginale  della 


chero  depurato  e  cristalligiato. 

oandld^amento,  m.  Bianchez- 
za.;i—ato,  ag.  Vestito  dì  bianco. 
I|-esza,  f.  Purezza,  Di  parlare. 
Il  oàndldo,  ag.  Lucènte.  1!  Ri- 
splendènte. Il  oandldore,  m. 
Candore.  [latte,  zùcchero. 

oandlèro,  m.  Bevanda  d'ora. 

oandifloare,  tr.  Rènder  incaB- 
descèute. 
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teieiinia.  Parlare,  Scrivere, 

Saeeontare  con  — . 
«•B=«,  m.  [dal  It.  eancm].  Ani- 
male domèstico,  il  più  intelli- 
gènte degli  animali,  e  il  più 
affezionato  all'uomo.  Cane  còr- 
so, terrièro.  Con  barbone.  — 
del  San  Bernardo,  di  Terra- 
urna.  —  mastino,  maremma- 
no, inglese,  maltese,  bastardo, 
a  due  mesi,  pince,  eùeeiolo, 
jiimei-o,  da  lèpre,  da  corsa,  da 
tégtdto,  da  tassi,  da  cignali, 
da  uecélli,  da  fermo  o  da  pen- 
na.',—ehe  punta,  che  guatti- 
ste la  passata,  o  che  scagna, 
ia  contadino,  da  mofcllaro, 
da  pecorai,  da  pastori,  da 
guàrdia,  da  presa,  ||  prov.  Can 
^  abbaia ,  non  mòrde.  La 
gènte  che  più  si  sfoga  a  paròle 
«  la  pia  innòcaa.  ||  Cane  gròsso, 
H-  U  pers.  potènte,  {i  Can  da 
pagliaio.  Che  guarda  la  casa 
del  contadino.  ||  flg.  Pers.  che 
tk  Smargiassonate  da  lontano. 
;i  Cane.  È  anche  tit.  di  sprè- 
gio, per  TiJlania.  Brutto  canel 
Pitto  di  —!  Razze  di  cani!  \\ 
Omàccio  tristo,  tiranno.  Ci  fa 
il  cane.  I|  Di  cattivo  e  intanto. 
È  un -di  tenore.  ||  Cjsl  Jfti- 
/Mi  da  cani.  UdSica  cattiva 
.  Azioni,  Còse  da  — .  Azionacce 
A»  coni,  n  Bòtte  da  cani.  ||  Er- 
rore, Spropòsito  da  cani  o 
piU  e.  da  can  barboni.  |l  Lavo- 
rar com'un  —.  Straordinaria- 
mente. Il  Ròba  da  cani.  Catti- 
vlaima.  Minestra  da  cani.  || 
Paiu,  Sete,  Fatica  da  cani. 
^cessiva.  ||  ag.  È  un  freddo 
— .  ó  una  fame  — .  ||  Vita  da 
mni.  .Stentata,  tribolata.  |{  Ad- 
^ristare  le  gambe  ai  *— .  Ac- 
<^omodare  ona  còsa  impossibile. 

■indato  ai  —.  Male  andato. 

Avere  i  —  in  còrpo.  Doler 
Wrte  il  còrpo.  i|  Jiarti  a'  cani. 
Wsperarsi.  i|  Èssere,  Stare  alla 
ealena  eom'un  —  o  com'un  — 
"Ha  catena.  Èsser  pèggio  che 
Khiart.  Il  Èssere,  Rimanere, 
l(ueiare  uno  com'un  —.  Solo. 

Xon  isserei  un  — .  Neanche 
M'anima,  Nessuno.  Il  Stare  eo- 
"u:  —  e  gatto  o  come  cani  e 
satti,  in  discòrdia.  |ì  Scòterle 
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come  t  — .  Non  farsi  calo  delle 
busse,  e  dei  rimpròveri.  ||  Da 
fare  spiritare  i  —.  Orribili. 
Còse  da,  ecc.  ||  Raro  come  i 
gialli.  Rarissimo.  ||  Stare  a  — 
a  un  lavoro.  Assiduo,  Inde- 
fèsso. II  Stare,  Stentare,  Sa  ^ri- 
re,  Vivere,  Morire  com'un  — . 
Molto  male.  ||  Èssere  scacciato 
eom'un  —.  Senza  nessun  ri- 
guardo. Il  Provèrbi.  A  can  che 
lecca  cénere  non  gli  fidar  fa- 
rina. Chi  s' attacca  al  pòco  e 
al  cattivo,  figuriamoci  al  molto 
e  al  buono  !  ||  Èsser  fortunato 
come  i  —  in  chié/a.  Sfortu 
natissimo.  ||  H  Cane  scottato 
dall'acqua  calda  d  paura  di 
guella  fredda.  Chi  s' è  tro- 
vato male  una  vòlta,  in  casi 
slm.  non  si  fida  più.  Il  Portar 
rispètto  al  cane  per  amor  del 
padrone.  Si  tollerano  i  sot- 
toposti, i  noiosi,  per  amore 
a  quelli  cui  appartengono.  || 
Cane  non  nuin^a  — .  I  bric- 
coni non  si  pregiudicano  fra 
loro.  Il  Cane.  Strumento  d'ac- 
ciaio per  levare  i  dènti.  ||  Fèrro 
ricurvo,  nei  fucili,  che  scatta: 
una  vòlta  teneva  la  piètra  fo- 
caia, e  ora  picchia  sul  fulmi- 
nante. Il  Strumento  di  legnb  con 
un  lungo  dènte  di  fèrro  ado- 
prato  da'bottai  per  tirare  i  cer- 
chi. Il  Pesce  cane.  Pesce  marino 
voracissimo.  Il  T.  astr.  —  mag- 
giore, celèste.  Costellazione  del- 
l' emisfèro  merìd.  ||  —  minore. 
Costellazione  dell'emisfèro  set- 
tentrionale. Il  Cane  e  Gran  Ca- 
ne. Tit.  di  Signoria  prèsso  al- 
cuni pop.  dell'Oriènte,  li  -ia,  f. 
Lo  stesso  e  meno  e.  di  Cagnaia. 

OMiifora,  f.  [dal  gr.  kanephà- 
ros  (kaneon  canèstro,  e  phoros 
chi  portai].  T.  stòr.  Cosi. ogni 
dongèlla  in  Atene  che  alle  fèste 
di  Pàllade  portava  cestèlle  di 
spighe  e  di  fiori. 

0Mi=istra,  f.  [dallt.  canistntm 
(canna)].  Recipiènte  di  vimini 
0  strisce  di  legno  intrecciate, 
più  largo  che  fondo  e  con  due 
piccole  staile  o  manichi,  uno 
per  parte.  Ulta  canèstra  di 
fichi,  di  mele,  d'uva.  ||  Sòrta 
di  carròzza  leggèra  la  cui  cas- 


••Xlr»,  tr.  Imbiancare. 
•»»*o,  ig.  Càndido,   [nestrino. 
«Mitrettlno,  m.  dim.  di  Ca- 
«UMtraelo,  m.  dim.  di  Ca- 
oertro.  [eie  d'artemiìia. 

Mafonta,  f.  T.  bot.  ant.  Spè- 


owBgivole,  ag.  Cangiàbile. 
owiKbMOlore,  ag.  Cangiante. 
OMtctaaMnto,  m.  Contraccàm- 
bio, [cambiare. 
OKAsJteNi  tr..  in.  pr.  Contrac- 
eàiml*>  m.  Càmbio. 


CANlClDlO 
sa  è  fatta  a  vimini.  ||  Spècie  di 
veicolo.  Il  -«■tràooU,  -«. 
■traodo,  f.  e  m.  peg.  di  Ca- 
nèstro. Il  -estrata,  f.  Quanta 
ròba  sta  in  un  canèstro  o  ca- 
nèstra. Il  -«strilla,  -•■trino, 
f.  e  m.  dim.  di  Canèstra  e  Ca- 
nèstro. Un  eanestrìno  d'insa- 
lata, di  fichi.  Il  -«atro,  m.  Re- 
cipiènte di  vimini  per  lo  più 
rotondo,  un  pò' schiacciato  da 
parte  a  parte,  con  un  mànico 
solo  cheforma  arco  sulla  bocca. 
Il  ^>striioolo ,  dim.  spreg. 

oanetto,  dim.  di  Cane. 

oànfora,  f.  [dall'àrb.  al-kàfùr]. 
Spècie  di  gomma  che  si  estrae 
principalm.  dal  Làurua  cdm- 
phora  della  Cina  e  del  Giap- 
pone. —  comune,  artificiale, 
di  Romèo.  ||  oanforato,  ag. 
Con  cànfora.  Òlio,  Spirito  —. 

oangrl=àbUe,  ag.  Che  si  può 
cangiare,  È  soggètto  a  cam- 
biarsi. !|  amento,  m.  Lo  stesso 
e  meno  e.  di  Cambiamento. 

oanarl=4ire  [cantata,  cangi,  V. 
oambiarej,  in.  e  pr.  Lo  stesso 
e  meno  e.  di  Cambiare.  Per  la 
moneta.  1|  Colore  che  càngia.  V. 
oangrlante.  ||  -ante,  ag.  Dì 
stòffa  0  altra  còsa  che  cambia 
colore  dal  punto  che  si  guar- 
da. Il  sost.  Il  -«to,  p.p. 

oànylo,  ag.  e  s.  Lo  stesso  e 
meno  e.  di  Cangiante. 

oanlooiata,  f.  Di  ròba.  Quanta 
ne  sta  in  un  caniccio.  Una  — 
di  castagne. 

oanlooio,  m.  [da  «anna].  Piano 
fatto  di  cannucce  per  vari  uSi. 
Il  II  piano  de'metati  dove  si 
méttono  a  seccar  le  castagne. 

oan=loldio ,  -Ioidi  ,  m.  T. 
scherz.  Strage  dì  cani.  Il  — loo- 
la,  f.  [dim.  di  cane}.  Costella- 
zione del  Cane  maggiore  e  la 
sua  stella  più  grande.  Sino.  || 
Tèmpo  in  che  la  Canìcola  na- 
sce e  tramonta  col  sole,  dal  'Il 
di  lùglio  al  26  d'agosto.  ||  -loo- 
lare,  ag.  Della  canicola,  i-ile, 
m.  Lètto  del  cane,  ma  è  .spreg., 
se  nò  si  dice  Clima.  Di  lètto 
0  càmera  miseràbile,  sùdicia.  ;| 
-ina,  f.  dim.  dì  Cagna,  i  -ina- 
mente ,  av.  scberz.  Come  i 
cani.  I— Ino,  m.   dim.   e   vez. 


oangrrina,  f.  Cancrèna. 

oanlonla,  f.  Canìcola. 

oànldo,  ag.  Càndido. 

oan=ile,  ag.  Di  cane,  Canino. 
Il  -Ino,  ag.  MoseM  canina  [ca- 
vallina]. 
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di  Cane.  Il  ag.  Di  o  Da  cane. 
Fame  —.  !|  Tosse  —.  Tosse  con- 
vulsa dei  bambini  più  fòrte  della 
Cavallina.  ||  Dènti  — .  I  due 
dènti  pift  appuntati  tra  gl'inci- 
sivi e  i  molari. 

oanlste,  f.  [dal  !t.  eanities'].  I 
capelli  bianchi  per  vecchiaia. 
Veneranda,  Onorata  eaniiie. 

oanlzs»,  t.  Abbaio  lungo  de' 
cani  diètro  la  prèda. 

oaim=«,  f .  [dal  It.canna].  Artin- 
do  donax.  Pianta  sottile,  fles- 
sibile, vota,  nodosa,  che  alligna 
specialm.  lungo  i  fiumi.  Canna 
rorta,  lunga,  secca,  fresca.  || 
Il  fusto  della  pianta  stessa.  — 
per  far  la  roeea.  —  per  règ- 
gere i  limoni.  —  per  levar 
le  ragnatele.  —  per  pescare. 
i\  Canna  d' ìndia.  Fusto  di 
bambù,  il  Mazza  o  bastone  di 
quella  canna  o  d'altro  gènere. 

I  —  da  zùcchero.  Sórta  di  can- 
na da  cui  si  estrae  lo  zùcchero. 
E  se  ne  fanno  anche  mazze.  Il 
Tremare  com'una  — .  Tremar 
inolto  per  freddo,  paura  o  altro. 
'I  Parer  dtie  — .  Di  braccia  o 
gambe  secche.  l|  Pòvero  in  — . 
Xiido,  Brueo  nom'una  — .  Po- 
verissimo. Il  Tubi  di  qualunqjie 
lunghezza,  grossezza.  Cosi  Le 
canne  dell'  organo.  —  gròsse, 
melane,  piceole.<\Avere  i  dènti 
come  le  —  dell'argano.  Brutti, 
disuguali.  |i  Son  come  le  —  del- 
l'organo :  tutte  scalate.  D'una 
quantiti  di  pera,  ordinate  se- 
condo la  statura  tutta  divèrsa, 
a  scala.  ||  la  —  o  Le  canne 
dello  schiòppo.  La  —  dell' ac- 
Qtiaio.  La  —  del  clistere  o  La 
—  del  lavativo.  \\  La  —  del  ve- 
traio. Tubo  col  quale  soffia  nel 
vetro  fuso  per  fare  i  fiaschi.  || 
La  —  della  gola,  del  potinone. 
!|  Canna.  Misura  di  lunghezza. 

II  Prov.  Gli  uomini  non  si 
mi/tirano  a  canne.  Non  si  pud 


i,  f.  Zampogna.  Le  so- 
nòre canne.  Le  forate  — .  || 
-•io,  m.  Arnese  di  legno  fatto 
a  panca ,  con  cèrte  cassette, 
nelle  quali  gli  orditori  méttono 
i  gomìtoli  per  ordire,  li  Vaio  di 
canne  ingraticolate  per  tener 
grano  o  altre  biade.  1  Trombaio. 
1  Canneto,  ,-alòla,  f.  Spècie  di 
cicala.  :  -amile,  f.  e  m.  Canna 
dello  zùcchero.  ||  -illa,  f.  dim. 
di  Canna.  Canna  palustre.  1 
-ellalo,  m.  T.  a.  e  m.  Ar- 
nese su  cui  stanuu  più  can- 
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giudicarli  dalla  statura,  dall'ap- 
parènza. Il  -ata,  f.  Colpo  di 
canna.  ||  -«{rgrlara  (ind.  pr. 
cannéggio,  canneggi),  tr.  T. 
agr.  Misurare  il  terreno  colla 
canna.  ||  -«grgriatore,  m.  Chi 
aiuta  l'ingegnère  a  mistirare  la 
tèrra,  li  -iUa,  f.  Pìccolo  tubo 
per  condurre  un  liquido,  spècie 
quello  per  cui  esce  l'acqua 
d'un  condotto,  o  il  vino  dalle 
botti.  —  di  piombo,  d'ottone, 
di  legno.  —  liscia,  lavorata, 
ettrra,  diritta,  da  chiùdersi,  o 
apèrta.  ||  flg.  Usanza,  difficile 
pòi  a  levare.  Non  mettiamo 
cannèlle!  '|  Tubi  non  grandi  di 
tèrra  còtta  o  di  fèrro  o  di  piom- 
bo per  condurre  l'acqua.  ||  Car- 
bone in  cannèlle.  Quello  non 
trito  0  di  squarto,  ma  di  tondèlli 
di  Cerro.  ||  -élla,  f.  Pianta  delle 
Indie  orientali  (Laurus  einna- 
momutn)  la  cui  scòrza  seccata 
è  l' aròma  Cannèlla ,  che  si 
mette  nelle  pietanze.  ||  Color 
—.Rossiccio,  slm.allaeanne;;a. 
Il  -elletta,  f.  dim.  dì  Cannèlla. 
il  -alletto,  -elllno,  m.  dim.  di 
Cannèllo.  Il -ellina ,  f.  dim.  di 
Cannèlla.  ||  -ilio,  m.  Pèzzo  di 
canna  tagliato  tra  un  nòdo  e 
l'altro.  Il  Quello  su  cui  i  tessi 
tori  avvòlgono  (1  filo  del  ripièno 
e  che  méttono  nella  spòla. 
Fare  i  cannèlli.  Avvòlgere  sni 
cannèlli  il  filo  di  ripièno  per 
tèssere.  Il  Gambo  d'altre  piante 
come  cànapa,  sambuco.  ||  Tu- 
betto di  vetro,  latta  o  altro, 
apèrto  dalle  due  parti.  —  per 
esperimenti  chimici,  ili  —  della 
penna.  La  parte  vuota  delle 
penne  d'oca.  liAnche  l'asticciòla 
delle  penne  d'acciaio.  ||  Per  sim. 
Un  —  di  ceralacca.  ,|  -elione, 
m.  aocr.  ij  -eto,  m.  Luogo  pian- 
tato di  canne,  jj  -otta,  f.  dim. 
di  Canna. 
oaaalbale,  m.  [da  Canniba  pa- 


nèlli per  incannare  la  seta. 
-oliato,  ag.  Di  cannèlla.  Che 
appartiene  alla  cannèlla.  ||  Fat- 
to a  cannèllo.  Il -eUlno,  ag. 
Di  cannèlla.  Aggraziato  con 
cannèlla.  Il  -lacblo,  m.  Inca- 
miciatura di  piètrìT  d'alcune  for- 
naci dove  si  fonde  il  fèrro.  ,| 
-loolo.m.  Canneto.  Il  — ioohlo, 
m.  11  còrpo  delle  barbedella  can- 
na. I  -«nata,  f.  Doccionata.  ' 
-onoillo,  m.  Cannoncino,  i 
-one,  ra.  Tubo,  custòdia  del 
canocchiale,   i.   11  canocchiale 


CANNONATA 
ròla  delle  AntiUe].  Divoratore  di 
carne  umana.  Antropòfago.  '  ig. 
Uomo  crudelissimo.  [eder. 
oannlcoio  e  der.  V.  oaaloel» 
oannocohlale  e  der.  V.  et- 
nooohlale  e  der. 
oann=onata,  f.  Colpo  di  can- 
none. Anno  tirato  tante  —. 
Il  Non  sente  neanche  le  —.  D'ini 
sordo  0  di  chi  dorme  fòrte.  ;  Fm- 
dònie.  Il  -onolno,  dim.  di  Can- 
none. Il  -onolonl,  m.  meno  e. 
di  Cannelloni,  Minestra.  ||  -ob- 
olòttl,  m.  pi.  Cannoncioni  pil 
corti.  Il  —one,  m.  Pèzzo  di  can- 
na gròssa,  0  Gròsso  cannèlli). 
n  —  per  avviare  il  gomiloh. 
Il  Qualunque  tubo  un  pò'gròaso. 
Il  Doccione  di  tèrra,  o  Tubo  di 
lamièra,  latta,  ghisa  o  sim.  per 
trasmissione  d'acqua  o  altro. 
//  —  che  va  dal  pozzo  alla  r* 
sea.  Il  —  della  eistima,  del- 
l'acquaio, del  tetto,  della  trtm- 
ba.  I—  del  gasse.  \\  Il  —  dtlU 
stufa.  Che  pòrta  fuori  il  timo. 
Il  —  della  gola.  Anche  piA  e 
che  Canna.  ||  Arme  da  fòco  6' 
gran  calibro.  Cannoni  da  òtto, 
da  sédici,  da  rentiguattro.  Cbe 
tirano  palle  del  peso  di  qui 
calibro  Cannoni  da  camj»- 
gna,  da  assèdio.  Cannoni  ri- 
gati, doppi,  a  retrocàrica.', 
Pèzzi  0  Bocche  di  — .  ||  Carri 
da  eannoìie,  dei  cannoni.  Bat- 
teria di  cannoni.  Cariean, 
Puntare,  Sparare,  Seariearr, 
Inchiodare  un  —.  ||  Il  romh 
del  — .  Vn  colpo  di  — .  ||  Per 
fèsta.  Anno  sparato  il  —■  I 
In  gen.  Adoprare  il  — .  *«- 
noi-rare  col  — .  ||  Come  stn- 
mento  di  guèrra,  La  guèrra. 
Con  eérti  nemici  ei  vuole  il 
— .  Il  scherz.  Di  chi  è  molto  sor- 
do. Per  farlo  sentire  ei  ruof' 
il  — .  Il  Carne,  Ciccia  da  — - 
Gènte  inespèrta  della  guèrra,  i 
Fila  di  pièghe  rotondeggianti. 


stesso.  Il  Cannone.  Arnese  cb» 
fasciava  la  gamba  sotto  sUi> 
stivale.  Il  Canna  dell'organo. 
Sòrta  d'imboccatura  del  mòrso 
del  cavallo.  11  Arnese  di  fèrro  o 
d'altro  metallo  ,  murato ,  es- 
tro al  quale  si  riponevano  l« 
lance  dalla  parte  del  ciloio.  l 
T.  stamp.  Caràttere  maggiore 
di  tutti.  11  -onetto,  m.  dio. 
Cannoncino.D-onlèro,  m.  Can- 
nonière. |! -««o ,  ag.  PianUfo 
di  canne.  Il  w>rt«lit.  m.  Cti: 
ueto  in  padole. 
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CANNTJTlGUA 
JfànifJte  a  rannoni.  Sottane, 
Camice,  Gititbetto  a  rannoni. 
0  -oness^junento,  m.  11  can- 
Doneggiare.  ;:-oaeKKl*'*t'''  < 
in.  Sparare,  Tirar  cannonate.  Il 
^BlAr»,  f.  Apertura  nei  mori, 
nei  bastioni,  o  nei  fianchi  delle 
navi,  per  piantarci  il  cannone. 
Il  ag.  e  8.  Piccola  nave  da  guèr- 
ra con  DUO  o  pitt  cannoni.  Bar- 
ca — .  Il  — onlére,  m.  Soldato 
addetto  al  servizio  dei  cannoni. 
'!-fteola,  — neoe,f.  dim.dispr. 
Canna.  La  —  della  penna. 
«•aaatlirUa,  T.  oanutigUa. 
•anooohijUe,  m.  [da  canna  e 
occhiale].  Strumento  composto 
d'uno  o  piA  tubi  scorrévoli  l'uno 
nell'altro  e  armati  di  lènti  per 
guardare   oggetti  lontani.  Vìi 

—  bòna,  cattivo,  annebbiato, 
che  pòrta  pòco ,  lontano. — alla 
rorèacia  o  a  rovèscio.  Méttere 
il  —  a  punto,  al  »uo  punto. 
Puntare  il  — .  —  da  teatro, 
da  campo,  da  campagna. 

••aone,  m.  accr.  di  Cane. 

•tknoae,  m.  [dal  gr.  kanon  rè- 
gola]. T.  acci.  Legge  o  Dispo- 
sizione ecclesiàstica  che  con- 
cerne la  fede  o  la  disciplina. 
Cànoni  apostòlici.  I  sacri  — . 
/  —  del  Concilio  di  Trento.  " 
Per  est.    Legge  fondamentale. 

—  d'estética,  della  sdenta, 
della  filologia.  |,  Il  —  delle  Sa- 
ere Scritture.  Catàlogo  dei  li- 
bri santi,  li  —  dei  santi.  Catà- 
logo dei  santi.  I,  Il  cànone  della 
messa.  Le  preci  che  dopo  il 
Prefàzio  vanno  fino  alla  Co- 
munione, ij  Dritto  che  vién  pa- 
gato al  padrone  da  un  affittuà- 
rio. E  più  e.  Annua  contribu- 
zione dovuta  dall' enfitéuta  al 
direttàrio,  che  dura  fino  a  che, 
per  il  prèzzo  equivalènte,  non 
sia  affrancato.  Estinguere,  Af- 
francare, Radiare,  Biscòtere 
un  —.  il  Cànoni.  T.  eccl.  Ca- 
talogo di  scrittori  clàssici  greci 
&tto  dai  grammàtici  alessan- 
drini. ,  oaa=dni<Mi,  f.  [da  ca- 
nònico]. Abitazione  del  pàrroco 
più  attigua  alla  chièsa.  ||  -«nl- 
oale,  ag.  Da  canonico.  Messa 
— .  I.  Vita  —.  Agiata.  ||  -òm- 
aameate,  av.  Secondo  i  ca- 
cano, ag.  Canuto, 
eanòti ,  f.   Barca  fatta  in  nn 

tronco  d'albero.  [viti. 

eaB6a«Iiio,  m.  Palo  vècchio  da 
«•aonaffare,  tr.  Canonisjare 


Il  Capitolo  de' canònici.  ||  Diritto 

canònico. 

OBJionl=oaie,  tr.  Canonijjare. 
oaaopè,  m.  Canapè. 
oanòsoere  e  deriv.  CoaAscere. 
Maialò»,  f.  Casa  de'canóoici. 'oànova,  i.  .Magistrato  dell' ab- 
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noni  deUa  Chièsa.  ||  -«nloato, 
m.  Grado  e  anche  Benefìzio  di 
canònico.  Un  bèi  — .  Un  —  di 
data  règia.  ||D'un  impiègo  làuto. 
Un  vero  —.  ||-4>alohessa,  f. 
Suora  di  cèrti  particolari  isti- 
tuti non  obbligata  a  clausura, 
né  a  voti  perpètui,  ma  solo  a 
ufficiare,  con  il  benefìcio  di  una 
prebènda.  Il -onlottà,  f.  astr. 
dell' aggett.  Canònico.  La  — 
delle  Sacre  Scritture,  'i-ònloo, 
-inlol,  ag.  Conforme  alla  di- 
sposizione dei  sacri  cànoni.  Dot- 
trina, Matrimònio  —.  Pene  — . 
Il  Impedimenti  — .  Quanto  può 
impedire  (ammesso  dai  cànoni 
della  Chièsa)  che  un  matrimò- 
nio si  fàccia,  0  procurare  che 
un  matrimònio  fatto  si  sciòlga. 
Il  Gius  0  Diritto  —,  Ragione 
o  Legge—,  Le  leggi  della  Chièsa 
Anche  Diritto  ecclefiàstico.  '.\ 
Le  fonti  e  il  còrpo  del  diritto 
—.  Insegnare,  Studiare  il  di- 
ritto — .  Il  Libri  — .  Libri  scrit- 
turali ,  compresi  nel  cànone 
della  Chièsa.  ||  Ore  canònirJie. 
Parti  dell' ufllzio,  cbe  a  cèrte 
ore  dèTOn  recitare  gli  ecclesià- 
stici e  i  beneficiati.  ||  Ora  ca 
nòniea.  Ora  stabilita  da  un  uSo 
costante  per  qualunque  opera- 
zione 0  faccènda.  ||  m.  Prète 
0  Làico  che  appartiene  al  Ca 
pitolo  di  una  cattedrale.  /  ca- 
nònici del  Dòmo.  —  teologale, 
penitemière.W— regolare.  Quel- 
lo che  ritiene  l' antica  règola 
di  vivere  in  comune.  —  ab  ex- 
tra. Il  Canònico  làico.  Il  Pe- 
trarca fu  —  ab  extra.  Napo- 
leone III  èra  —  lateranénse. 
<|  -«alata,  -Isti,  m.  Chi  sa 
0  profèssa  diritto  canònico.  È 
un  celebre  —.  Un  dòtto  — .  || 
-onljyara,  tr.  Méttere  nel  nù- 
mero 0  cànone  dei  santi.  ||  fig. 
Approvare  solènnemente  ;  di 
un'  autorità.  Le  voci  le  eano- 
nilja  l'ufo  sema  permesso. 
!|  Con  la  particella  Per.  Quali- 
ficare solènnemente  una  còsa 
0  una  pere..  Dichiarare  cbe  à 
tale  0  tal  altra  qualità.  ||  Au- 
tenticare. Il-oaijjato,  p.p.  e 
ag.  Il  -«nljjazloae,  f.  n  ca- 
nonijjare,  L'atto. 


CANTÀBILE 

oanApo,  m.  [dal  It  eanòputl. 
Stella  grandissima  e  chiarissi- 
ma. 11  Sòrta  di  vasi  egiziani  con 
un  copèrchio  che  rappresenta 
una  tèsta  d'animale. 

oaateo,  ag.  [dal  It.  canòrua 
(COBO»],  lett.  poèt.  Che  à  in  sé 
dolce  armonia,  canto  gradito. 
Canòra  cetra.  Strutnenti  ca- 
nòri. Il  —  monte,      [canòtto. 

canottière,  m.   Chi  guida  un 

canòtto,  m.  [dallo  sp.  e  indian. 
canoa].  Pìccola  barca  indiana. 

oàaova,  f.  [dal  It.  cànaba]. 
Bottega  dove  si  vende  al  mi- 
nuto vino,  òlio,  pane,  ecc. 

oaaovàoolo  e  meno  e.  oana- 
vàoolo,  m.  [da  eanevas  (cà- 
napa)]. Panno  ordinàrio,  rùvi- 
do, di  cànapa,  per  uso  di  cu- 
cina, 0  per  strofinare,  ripulire 
arnesi,  mòbili,ecc.  Una  dogiina 
di  canovacci.  ||  fig.  A'on  sono 
il  vòstro  —.  Il  Lavoro  a  — .  Sòrta 
di  tela  rada  detta  d'alona  sulla 
quale  le  dònne  ricamano. 

oanov=alo,  -ala,  m.  e  f.  Chi 
ne'convènti  è  addetto  alla  can- 
tina. Frate  Egidio  canovaio. 

oanaare,  tr.  [dal  It.  campsare]. 
Méttere,  Tirar  da  parte  una 
còsa.  Più  e.  Sransare.lìEvitare. 
Il  rifl.  più  com.  Scansarsi. 

oant^àbUe,  ag.  Che  si  pnò 
cantare.  Il  Pèzzo  di  mùsica,  che 
si  distingue  per  melodia,  gra- 
zia, nobiltà,  e  richiède  molta 
maestria.  ||  -afkvola,  f.  Di- 
scorso, Racconto  frivolo  di  fatti 
incredibili.  ||  -aiòlo,  ag.  e  s. 
D'uccèllo,  Cbe  canta  e  si  tiene 
per  richiamo  nelle  tese.  Due 
tordi  eantaióli.  ||-ambanoa, 
f.  dì  Cantambanco.  ||  — antam- 
baaoo,  m.  Lo  stesso  e  meno 
com.  di  Saltimbanco,  Ciarla- 
tano. \\  Appaitene.  ||  -ante,  m. 
e  f.  Chi  ejèrcita  l'arte  del  canto 
musicale.  Un  buon  — .  ||  Basso 
—■  Il  -are,  in.  [dal  It.  cuntare]. 
Modulare  la  voce  con  règola  e 
misura  sicché  formi  nn  motivo 
musicale.  Sapere,  Non  saper—, 
—  a  tòno,  intonato,  stonato, 
a  orécchio.  ||  Fare  il  cantante. 
À  cantato  alla  Scala.  Non 
canta  più.  ||  Di  chi  parla  con 
una  cèrta  cantilèna,  il  Compor- 


bondanza.  |1  Magaggino  di  vet- 
tovàglie. 

oanoTlire,  m.  Vivandière. '!  Chi 
aveva  preso  l'appalto  delle  vet- 
tovàglie, [fùgio.  Riparo. 

•an«at=ola,  -oto,  f.  e  m.  Ri- 
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CANTAFÈEA 
re  Tèrsi,  Poetare  ;  e  colla  pa:^ 
ticélla  Di.  Dire,  Narrare  in 
vèrsi.  Dante  cantò  Beatrice. 
Omero  eantò  d'Achille.  ||  Dire 
chiaro  e  netto.  Te  l'à  cantata. 
Olie  la  rjìntò.  ||  Di  còse  chiare 
che  parlano  da  sé.  C  i  710  la 
ricevuta  che  canta.  Il  Carta 
eanta.  Mostrando  nn  docu- 
mento. Il  E  allegando  an  passo 
antèntico.  ||  prov.  Carta  eanta 
e  villan  dorme.  Quando  i  patti 
sono  scritti,  anche  un  igno- 
rante può  star  tranquillo.  !| 
Che  parli  chiaro,  Risentito,  fle 
fa  da  sordo,  terivigli  una  lèt- 
tera che  canti.  ||  E  a  chi  bada 
a  predicare,  a  dire,  e  non  gli 
diamo  rètta.  A  un  bel  —!  À 
un  bèi  dire.  ||  Far  —.  Far  par- 
lar uno  di  cAse  che  vorrebbe 
tener  segrete.  ||  Canta  per  far 
— .  Di  chi  parla  per  far  parlare 
e  scoprire  qualche  segreto.  1 
Non  avere  un  quattrino  da 
far  —  un  cièco.  Non  averne. 
Il  —  a  tordo  0  a' sordi.  A  chi 
non  vuol  intèndere.  ||  —  un  sal- 
mo. Quando  non  s'i  nulla  di 
nulla  da  fare  0  da  dire  a  uno 
che  chiède,  prega.  Oli  canterò 
un  salmo!  ||  Lasciar  —  uno. 
Lasciarlo  dire.  ||  Di  còse.  Can- 
tare, vale  Scricchiolare.  Pòrta 
le  scarpe  che  cantano.  ||  D'ani- 
mali. Il  scherz.  Di  un  poèta  cat- 
tivo si  dice  Che  canta  di  màg- 
gio 0  A  màggio  canterà.  Il  prov. 
La  gallina  che  canta  à  fatto 
l'ivo.  Chi  parla  per  il  primo  di 
cèrte  còse  0  ne  parla  tròppo, 
potrebbe  èsserne  stato  l'autore. 
Il  tr.—  lelitanie,  un  duetto,  una 
romanga.  ||  prov.  Alla  fin  dei 
salmo  si  eanta  il  Glòria.  Da 
Altimo  si  paga  chi  le  deve  ave- 
re. !l  —  vittòria.  Dichiararsi, 
Proclamarsi  vincitore.  ||  Can- 
tare a  uno.  Cantargliela  chia- 
ra e  tonda.  Dirgliela  apérta- 
ment«.  '|  Cantar  messa.  Di  chi 
principia  il  sacerdòzio.  .|-<uite, 
p.pr.  ,i  -«to,  ag.  p.p.  e  ag. 
OMitafèra,  f.  (  variante  di  tan- 
ta fera].  Cantilèna. 


oMit«ooIii«re,  tr.  e  in.  Cante- 
rellare. 

OMitafòla,  f.  Cantafàvola. 

oaatatòlo,  m.  Moneta  che  gli 
accattoni  lasciano  nel  busso- 
lòtto per  ricliiamo.. 

oantallùsolo,  m.  Cantastòrie. 

o«nt»mbanol»=e»»a ,  f.  Can- 
tambauca.  il -Ino  e  -In»,  m.  e 
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oantàrlde,  f.  V.  ouiteriUa. 

oantaxo,  m.  [dal  gr.kàntharos]. 
T.  stòr.  Sòrta  dì  misura  antica. 

oanteatòrle,  m.  indecl.  Chi  va 
cantando  per  le  strade  storièl- 
le, canzoncine,  questuando. 

OMitata,  f.  n  cantare  una  vòlta 
più  0  meno  a  lungo.  ||  Componi- 
mento di  vàrio  mètro,  da  can- 
tarsi specialm.  a  più  voci. 

oantio,  m.  [da  eantirius].  T. 
a.  e  m.  Tra  vetta  posta  a  tra- 
vèrso le  piètiche  per  appoggiar- 
ci la  trave  che  si  vuol  segare 

oaaterata,  f.  Quanta  ròba  sta 
in  nn  càntero. 

oanterèU»,  f.  [dal  gr.  kanta- 
rida  (cdntaros  scarabèo)].  In- 
sètto che  serve  a  far  la  pasta 
dei  vescicanti  {Lytta  vesiea- 
tòria). 

oaiitereU=>«re  (canterello),  in. 
e  tr.  Cantare  a  bassa  voce,  da 
sé  interrottamente. 

oantarlno,  ag.  e  s.  scherz.  0 
spreg.  Cantante. 

oàntaro,  m.  [dal  gr.  kdntha- 
ros).  Vaso  di  tèrra  còtta  per 
lo  più  tondo  e  alla  bocca  pid 
largo,  da  tenere  alla  seggetta 

0  nel  comodino. 
oàntloa,  f.  [da  canto].  Compo- 
nimento poètico,  per  lo  più  di 
gènere  narrativo  e  religioso, 
diviso  anche  in  un  dato  nùmero 
di  canti.  Le  8  —  dantesche. 

outttoohtMre  (rMuticcMo),  tr. 
e  in.  Cantare  sotto  voce. 

oàntloo,  m.  [da  canto].  Com- 
ponimento lirico,  e  specialm. 
di  caràttere  religioso.  Il  càn- 
tico dei  càntici. 

oanttire,  m.  [dal  It.  extntèrius, 
cantèrii,  travi  di  sostegno].  T. 
marin.  Luogo  dov'è  quant'oc- 
corre  per  la  costruzione  delle 
navi,  —privato.  —  mercantile. 

1  —  di  Ginora,  Livorno. 
oantUina,  f.  Ripetizione  lènta 

e  monòtona  d'un  téma  musicale 
molto  sémplice.  —  per  addor- 
mentare i  ragazzi.  ||  Di  chi  ri- 
dice la  stessa  uggiosa  stòria.  |> 
Poejia  monòtona.  HCompoSizion- 
cina  di  gèu.  popolare.  Utia  rac- 


f.  dìm.  di  Cantambanco  -  ca. 

cantare ,  m.  Canto ,  Divisione 
di  una  poesia,  spècie  popolare. 

cantarèlla,  f.  Canterèlla. 

oàntaro,  m.  Vaso  per  bere. 

oanterallare,  tr.  e  in.  Poetare 
alla  mèglio.  |j  Celebrare  in  cat- 
tiva poesia.  [s.  Cautaiòlo. 

oanteréllo,  m.  Orpèllo,  ii  ag.  e 


CANTO 

còlta  di  cantilène.  I  Modula- 
zione monòtona  della  voce.  ) 
Lègge  con  una  eérta  — .  —  »»■ 
laresca. 

oantlmplòra  f.  [da  canna  i» 
pletòria,  suU'anal.  di  canti 
e  plora].  Vaso  di  stagno,  da 
tenere  in  diàccio  vino,  aci)n 
0  altro.  Una  vòlta  èra  aa  vaia 
di  vetro,  con  un  vano  in  minii 
dove  si  metteva  il  Khià,ccio. 

oantln-a,  f.  [pare  da  canmé- 
lina].  Stanza  nei  fondi  delle 
case  dove  si  tiene  fl  vino.  — 
ì>èlla,  grande,  fresca,  aaeiutta, 
buia,  —pièna,  ben  fomita{é 
vino).  Il  Luogo  dove  i  padroni 
fanno  véndere  il  vino  al  miiato. 
Il  flg.  n  vino  di  quella  cantila 
A  una  —  eccellènte.  Il  Di  stanza 
0  casa  buia.  Bottega  che  é  una 
—.  Par  d'essere  in  — .  |1  Andar 
a  pianger  in  — .  Di  chi  à  da  pen- 
tirsi amaram.  d'un  errore.  |-«t- 
ta,  f.  dim.  di  Cantina.  |;  —Um, 
m.  Chi  à  cura  della  cantina. 

cantino,  m.  [da  canto].  La  c^ 
da  più  sottile  del  violino  e  sIbl 
strumenti.  [tin*. 

oantlnAcola,  f.  spreg.  di  Ca» 

canto,  m.  [dal  It.  canf  u«(cano)]. 
n  cantare.  Il- italiano.  Per- 
sona che  d  un  bèi  — .  L'arte 
del  canto.  Mètodo  di  — .  ||  prov. 
òggi  in  —,  domani  in  pianto. 
Il  Canto  gregoriano.  —  roma- 
no, ambro/tano,  piano,  fermo, 
figurato,  a  cappèlla,  li  Canto 
fermo.  Per  la  gravità  con  cai 
procède  in  nòte  d'uguale  va- 
lore. Wn  —  degli  uccèlli,  del- 
l'u/ignòlo,  del  gufo,  delle  ci- 
cale, del  grillo.  "  Galletto  di 
primo  — .  Giovanissimo.  11  Can- 
tare il  —  del  cigno.  Sentirsi  vi- 
cino  a  mòrte.  ||  lett.  L'ultimo 
—  del  cigno.  L'ultimo  lavoro 
d'un  buon  poèta.  |i  Ognuna  delle 
divisioni  d'un  poèma,  0  poe- 
metto. I  cento  canti  della  Di- 
vina Commèdia.  1  Componi- 
mento poètico.  Canti  popolari. 
Il  Canti  guerrièri. 

canto,  m.  [etìm.  incèrta].  L'an- 
golo  che  fanno   insième  da« 


cantserèUo,  -arillo,  dim.  dì 
Càntero.  [canti  vivi, 

oanternto,  ag.  Con  àngoli  0 

cantévole,  ag.  Canòro. 

oantU^èna,  f.  Cauto.  '  -ent- 
ro, in.  e  tr.  Far  cantilèna,  l 
Cantare.  j|  -laro,  in.  e  tr.  Cta- 
ticchiare. 

cantina,  f.  Cavèrna. 
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CANTOFERMO 
nari  o  due  Iacee  d' un  cirpo 
tilido.  Un  fòglio,  Vn  quadro. 
Un  fattoUtto,  Un  libro  anno 
quattro  canti.  Sei  canto  della 
itama,  ||  Capo  di  una  strada. 
il— di  ViaBoma.  \\  Lasciare, 
Méttere,  Porre  in  un  canto. 
Da  parte,  Trascurare.  Buttar 
1»  un  canto.  ||  avv.  A  canto. 
V.  a«o»nto.  !|  Levarti  da  — . 
Di  tomo.  Il  Da  —  di.  Di  discen- 
dènza. Son  parénti  da— di  pa- 
dre, li  Sa  un  —.  Da  una  parte. 
hatt'aUro  —i  stato  mèglio.  Il 
Dal  —  mio,  ttut,  e  sim.  Per 
quanto  tocca,  spetta,  riguarda 
me.  Il  prov.  Ognun  dal  —  .mo 
cura  si  prènda.  ||  Su  tutti  i 
caikti.  Per  tutto.  ||  Su  pe' canti. 
AOe  cantonate. 

«•atofenno,  m.  V.  euito. 

«uitoB=«Ie,  ag.  [da  cantone\ 
T.  «tir.  Sistèma,  Lèva  —.  Per 
cui  una  data  regione  forniva 
Al  dato  nùmero  di  coscritti.  || 
-«ta,  t.  Àngolo  esteriore  delle 
Qtbbriche;  e  la  muràglia  stessa 
che  fonna  la  cantonata.  Le  — 
iella  tosa. 

oaatsas*,  m.  [accr.  di  canto; 
ingoio].  Parte,  i!  Pèzzo  rettan- 
golare btto  di  Smalto  per  uSo 
dì  ararare,  HasséHo.  i|  T.  geogr. 
I  Tari  stati  della  confederazione 
Svizzera.  ||  -ièr»,  f.  Hdbile  che 
>i  tiene  nel  canto  d'una  stanza 
COI  sportèlli  davanti  o  anche 
apèrto,  con  palchetti  a  gradi- 
nata per  métterci  oggettinl.  || 
-4ère,  m.  Chi  sta  a  guàrdia 
d'in  tratto  di  strada  maèstra  o 
ferrata,  e  ne  à  la  cura. 

oaat-'wa,  f.  [verb.  f.  di  ean- 
tan]. Mònaca  che  canta  in  còro. 
ti -«te,  m.  UfRcio  del  cantore 
in  dèmo.  Ij  -ore,  m.  Chi  canta 
in  céro  e  spècie  chi  guida  il 
tiro  nel  canto.  Chi  esercita  il 
Ifttorato.  —  di  settimana.  ||  Di 
canto  mnììcale,  soltanto  Can- 
tante.  lett.  Poèta.  //  —  d'Enea. 
d'Achille.  Il  -orla,  f.  Luogo  ele- 
vato nelle  chièse  dove  stanno  i 
cantanti  e  i  sonatori.  ||  -orino, 
m.  Libro  per  nSo  del  cAro  con 
le  messe,  i  vèspri  e  sim.  segnati 


eaato,  m.  T.  muj.  Soprano.  Il 

Cantino.  ,i  Sonare. 
aaatsolvto,  ag.  Angoloso.   '; 

•oaare,tr.  Dividere  in  cantoni. 

:  rifl.  Accantonarsi.  |  -onléra, 

t-  Meretrice,  ii  -onnto.  ag,  An 

goloso. 
oaattlee,  f.  Cantatrice. 
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del  canto  ecclesiàstico.  Il  II  libro 
colle  règole  del  cantofermo.  || 
-nooUiire,  tr.  e  in.  [cantuc- 
chio). Canticchiare. 

oaiitacol==alo,  -al,  m.  Chi  fa 
0  Tende  cantucci  (paste). 

oantnoolBO,  m.  dim.  di  Can- 
tùccio. In  un  —  della  stanta. 
Il  Un— di  pane,  di  eàeio.  Can- 
tueeini  da,  per  il  vin  santo. 

oantAoolo,  m.  dim.  di  Canto 
nel  signif.  di  àngolo  intèmo 
di  una  stanza.  S'è  cacciato  nel 
— .  Manda  il  figliolo  nel— per 
gastigo.  \\  Piccola  parte  della 
casa,  del  paeSe.  Luogo  stretto, 
remòto.  Pigliate  tutta  la  cjisa, 
ma  serbatemi  un  —  per  la 
ròba.  In  un  —  del  mondo.  1| 
Pezzetto  di  pane,  di  càcio  ta- 
gliato sul  canto  con  molta  cor- 
téccia. Il  Biscòtto  a  fette  con 
ànaci  o  senza. 

oan=ùcolo,  m.  dim.  dispreg.  di 
Cane.  Il  -voolàooto,  m.  dim. 
pegg.  di  Cane. 

oanntoxsa,  f.  Lo  stesso  e  me- 
no com.  di  Canizie. 

oanatlfflla,  f.  [da  canna].  Na- 
strìni  intessuti  di  Ali  metàllici 
0  cordoncini  di  fili  metàllici, 
pia  specialm.  d'oro  e  d'argènto, 
a  njo  delle  crestaie,  delle  mo- 
diste e  delle  ricamatrici. 

oaanto,  ag.  [dal  It.  canu(u«]. 
Che  à  barba  e  capelli  bianchi. 
Il  lett.  L'età  canuta.  La  vec- 
chiaia. Il  prov.  Oastiga  il  catu, 
gaatiga  il  lupo,  non  gastigare 
l'uomo  — . 

oanzon==a,  f.  pop.  Canzone.  || 
-4oola,  -aooe,  peg.  di  Can- 
zone. Il  -are,  it.  Burlarsi  di 
qualcuno  per  qualche  suo  di- 
fètto 0  còsa  che  sia  da  riderne, 
0  perché  si  vuol  riderne,  Rifare 
il  vèrso  di  qualche  difètto  altrui 
A'on  canzonate  i  di/graziati 
\Farai  —,  ass.  Far  magra  fi. 
gura  in  nna  còsa  dove  si  cre- 
deva di  riuscire.  Il  prov.  A  farsi 
—  si  pena  pòco.  \\  Ingannare 
altri  per  riderne.  Cèrta  gènte 
si  divèrte  a  —  il  pròssimo. 
,1  Di  chi  ci  fa  da  più  di  quel  che 
siamo.  Ricco  io?  mi  canconate. 


CAOS 
n  La  non  mi  eaneonaf  Che 
mi  caneona  f  esclara.  di  sor- 
presa. Il  Non  — .  Non  far  per 
chiasso.  Far  di  bAno.  Ièri  ira 
ealdo,  e  òggi  non  eansona.  || 
-•to,  p.p.  Il  prov.  Anche  eanr 
tonati  si  campa.  Il  -«toro,  -a- 
tora ,  verb.  li  -atirlamente. 
av.  In  mòdo  canzonatòrio.  l| 
-atirlo,  -atòrl,  ag.  Da  can- 
zonatore. Un  risettino  — .  || 
-atara,  f.  n  canzonare.  Ària 
di  — .  Lo  fa  per  — .  ||  -olaa,  f. 
dim.  di  Canzone.  ||  Di  còsa  che 
si  ripèta  tròppo  spesso.  È  la 
sòlita  — .  Il  -oloa=e,  -a,  m.  e 
f.  accr.  di  Canzone. 

oaiisoii=e,  f.  [dal  It.  iranMo- 
nem  (eantus)].  Componimento 
lirico  in  vèrsi  per  lo  più  ende- 
casillabi e  settenari,  alternati 
e  rimati  con  un  órdine  inva- 
riàbile. Le  —  di  Dante,  del 
Petrarca.  Fare,  Comporre,  Re- 
citare una  cantone.  ||  Stante, 
Stròfe  della  — .  Comiato,  Li- 
cènza della  — .  Il  flg.  poèt.  Le 
—  degli  uccèlli.  ||  —  Ubera  a 
sciòlta.  Composta  di  stròfe  che 
anno  un  nùmero  di  vèrsi  e  di 
rime  ineguale.  Il  Brève  compo- 
nimento da  cantarsi  di  soggètto 
popolare,  non  sacro.  —  popo- 
lare, tedesca,  spagnòla.  La  rMn- 
ione  della  Rondinella.  —  can- 
tata col  còro,  all'unifono.  ||  T. 
stòr.  La  —  di  Rolando.  É  una 
delle  celebri  canzoni  di  gèsta. 
Il  Méttere  persona  o  còsa  in  — . 
In  burla.  ;|  Dì  còse,  discorsi  che 
si  ripètono  con  molta  nòia  di  chi 
le  vede,  le  sente.  Ècco  la  stessa 
— .  La  mede/ima  — .  ||  Di  còse 
che  si  ripètono,  0  di  fatti  gravi 
che  vanno  in  lungo.  Il  -illa,  f. 
Nelle  manière.  Méttere,  Man- 
dare in  — .  Il  /  igliare.  Pigliar- 
sela in  — .  È  «n  leggerone  che 
piglia  in  —  tutto.  H  -otta,  f. 
dim.  di  Canzone,  li  — ière,  m. 
Raccòlta  dì  canzoui  d'uno  stesso 
autore  e  il  libro.  Il  —  del  Pe- 
trarca. Il  Una  raicólla  dì  can- 
zoni muj.  I,  -uoola,  -nooe,  f. 
dim.  spreg.  dì  Canzone. 

oaos  e  oàoese.m.^ilal  gr.eìiaos]. 


oantnoolnto,  ag.  Bernoccoluto. 
oantnzzare,  in.  Canticchiare. 
oannt^àKslne ,  f.  Canutezza. 

;i  — amento,  av.  Da  vècchio, 

con  senno,  li  -loolo,  m  ag.  Un 

pò' canuto. 
oannti(rIi=«,  f.  Cannellino   di 

vetro  per  servirsene  nei  ricami , 


0   simili.  Il  -o,  m.   Canutìglia. 

canato,  ag.   limpo  — .  La  vec- 
chiezza, [dìciuale,  pelosa. 

canùtola,  f.  Sorta  d'erba  me- 

oanazso,  m.  Canùccio. 

oansonolno,  m.  Canzoncina. 

canzone,  f.  Càntica.  |i  Fàvola. 

oao,  m.  Animale  econusciuta. 
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Capaccina 

Secondo  i  libri  sacri  Confusione 
di  tutti  gli  elementi  prima  che 
fosse  formato  il  mondo.  ||  flg. 
QueW  amministrai,  é  un  — . 

oap=aoaln»,  f.  [da  capo].  Gra- 
vezza che  viene  alla  tèsta  per 
raffreddore,  per  vino  o  altro.  || 
-àsolo,  m.  peg.  di  Capo.  Omac- 
cio. Il  -«oolnto,  ag.  Di  capo 
gròsso,  detto  d'agli  e  slm. 

o«pao=e,  ag.  [da  eapire].  Che 
può  contenere.  Va/o  — .  Stame 
eapari.  \\  Àbile,  relativam.  alla 
sna  arte  o  condizione.  È  un 
gióHne  — .  Cioè  à  l' attitildine 
a  molte  còse  o  a  quelle  che  eser- 
cita. Avvocato,  Càeo,  Coefhiire 
— .  'I  Di  còse  cattive.  È  — a  mal- 
trattare ehi  glia  fatto  del  bène. 
È— di  tutto.  \\  Di  còse  fuori  del- 
l'ordinèrio.  È  —  di  mangiarsi 
dédiei  ma  »d(fe.|| D'abilità,  vo- 
lontà a  prènder  una  decisione. 
Son  capace  d'andare  stasera 
al  teatro.  '},  impers.  È  capace. 
Può  darsi.  È  capace  che  domani 
non  venga.  ||  Di  còse,  Bono, 
Adatto.  >i  Età  — .  In  cui  l'uomo 
è  idòneo  per  cèrte  còse.  ||  An- 
dare,  Farsi,  Restare,  Rimaner 
— .  Persuadersi.  ||  -Ino,  dim.  e 
vez.'|-lsslmo,ag.8uperl.||-ltà, 
f.  astr.  io  —  d'un  va/o.  ||  Abi- 
lità. La  —  d'un  artista,  d'un 
insegnante.  Uomo  di  molta,  di 
pòca  — .  —  nel  dipingere,  nel 
far  da  cucina.  ||  Avere,  Non 
avere  la  —  voluta  dalla  legge. 

I  requisiti,  le  qualità.  ||  T.  giur. 
—  a  delinquere.  L'età  e  la  men^ 
te  atta  a  comméttere  il  delitto. 

II  -itero  (capacito),  tr.  Rèn- 
dere persuaso.  Far  capace.  Non 
mi  riesce  di  capacitarlo.  ||  Non 
mi  capacita.  Di  persona  o  còsa 
che  non  c'ispiri  Sdùcia,  non  ci 
vada  a  gènio.  È  un  vino  che 
non  mi  capacita.  Il  pron.  Non 
mi  capacito.  ||  in.  Èssere  e  Di- 
ventar capace.  ||  -Iteto,  p.p. 

ORpamino  o  oapo  amino,  m. 


oaone,  m.  Pianta  delle  dafne. 

oaisae,  m.  Caos. 

capacela,  f.  Nòia,  Fastidio. 

oapaoit=4bilo,  a<;.  Che  può  ès- 
sere capacitato.  ||  Intelligibile. 
';  -ade  e  -ate,  f.  Capacità.  ;| 
-amento ,  m.  11  capacitare. 
Virtù  di  capacitare,     [aguzzo. 

oapagnto,  m.  Arme  col  capo 

oapann=a,  f.  Capanno,  i  Cata- 
falco. Il  Cappa.  '  -ilio,  m.  'i 
—etto,  m.  Capannùccio.  ||  — !• 
■eondl,  m.  V.  oapannlaoin- 
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Persona  allegra,  vivace,  pièna 
di  bigjarrie.  Che  —  di'  figlioli! 

oapann^«,  f.  [dal  cèltico  ea- 
ban].  Costruzione  di  legname 
greggio  ricopèrta  per  lo  più  di 
pàglia  0  di  frasche,  per  riporci 
attrezzi  o  prodotti  campèstri,  e 
all'  occorrenza  per  ricóvero,  j 
Tettoia  prèsso  la  casa  colònica 
per  métterci  sotto  gli  strami. 
Il  Di  stanza  o  casa  pòvera  e 
nuda,  0  anche  mal  ricopèrta. 
È  una  — .  Il  La  fèsta  delle  — 
0  Le  — .  Prèsso  gli  ebrèi ,  La 
fèsta  dei  Tabernàcoli,  'i  -àeela, 
-aeoe,  f.  spreg.  di  Capanna.  | 
-illa,  f.  dim.  di  Capanna.  |i  pi. 
Del  giòco  di  nocino ,  più  com. 
Cappa.  Il  -ilio,  m.  Cérchio  di 
ptrs.  a  discorrere  come  in  se- 
greto. Un  —  al  canto  della  via. 
i|-otte,  f.  dim.  di  Capanna.  !| 
— isoindere.Giòco  dei  fancinlli 
ohe  consiste  nel  rimpiattarsi  e 
trovarsi.  ||  — o,m.  Piccolo  riparo 
di  frasche  o  di  pàglia  nelle  tese 
dove  si  nasconde  l'uccellatore. 
!|  Quello  dove  ì  contadini  so- 
gliono stare  a  guàrdia  del  cam- 
po. Il  Quello  dei  giardini,  Cupo- 
lino. Il  -one,  accr.  di  Capanno. 
Stanzone  dove  si  riméttono  i 
fièni.  Il  Grande  stanza,  disador- 
na. ||-ùooia,-nooe,f.dim.di- 
spr.  di  Capanna.  |!  Rappresenta- 
zione della  nàscita  di  Cristo 
fatta  con  una  capannùccia  di 
legno  0  di  cartone,  figurine  di 
gèsso,  cera,  o  sim.  ||  -ùoolo, 
dim.  spreg.  di  Capanno. 

oaparUamente  ,  ag.  Con  ca- 
parbietà. 

oaparblàggrine,  f.  astr.  di  Ca- 
pàrbio. L'attitùdine,  Il  caràtte- 
re, L'ostinatezza  di  capàrbio. 

oaparbterta,  f.  astr.  di  Capàr- 
bio. L'atto,  non  l'abitùdine. 

oaparbletà,  f.  V.  oaparblàg- 
glne.  [pàrbio. 

oaparbletto,  m.  dim.  di  Ca- 

oap=àrblo,  ag.  e  s.  [pi.  Capar- 


doro.  Il  -ila  e  -noia,  i.  Ca- 

pannetta.  |;  -ùeoio,  m.  Lantèr- 
na della  cùpola.        [parbietà. 

oaparblet=ade  e  -ate,  f.  Ca- 

oaparblnolo,  m.  Caparbiòlo. 

oap=are,  tr.  Scégliere. 

oaparramento,  m.  Caparra. 

oapaasone,  m.  Zuccone. 

capata,  f.  Saluto,  abbassando 
il  capo.  I'  Movimento  del  capo 
in  si  0  in  uù. 

oapioohlo,  m.  Àlbero  d'un  le- 
gno giallo  e  venoso  di  cui  fanno 


CAPELLO 
&».•  da  capo].  Ostinato  nelle prt- 
prie  idée,  senza  ragione  e  sean 
voler  sentir  ragioni,  preghière, 
consigli.  Ragazzo,  Uomo  —.  ] 
-arblilo,  ag.  e  s.  dim. 

caparr==a,  f.  [da  arra  coll'ag- 
giunta ,  pare ,  di  cape  prèndi". 
Quanto  si  dà  come  anticipazio- 
ne e  pegno  dopo  concluso  m 
contratto,  e  si  pèrde  da  chi  si 
ritira  prima  che  il  contratto  sU 
eseguito.  Ò  fissato  il  qttartièrt. 
e  gli  ò  dato  la  — .  Farsi  dar'. 
Pèrdere,  Rèndere  la  —.  ||  Man- 
giar la  — .  Chi  prènde  la  e«- 
parra  per  fare  un  lavoro,  e  pdi 
non  lo  fa.  ||  flg.  ||  -are,  tr.  Lo 
stesso  che  Accaparrare.  Ca- 
parrami un  posto  per  il  nr- 
so.  Il  flg.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

oapat=a,  f.  Colpo  dato  col  cape. 
Una  —  nella  sòglia  dtìl'ùse'i). 
Il  flg.   Batter  la  — .  Morire. 
il  Andare  in  rovina,  Fallirs. 
Il  Cadere  da  un  grado  eminéiitc. 
Il  sindaco  à  battuto  la  -. 
Dare  una  —  in  »»n posfo.  Capi- 
tarci alla  sfuggita.  VòglioUr 
una  —  al  caffè.  |ì  Fare  alle  - 
(più  com.  Fare  a'càztfj  col  m^ 
ro.  Il  -Ina,  f.  dim.  ||  Dare  u»ì 
—  in  un  posto. 

oape,  3.*  pera,  del  diSnS.  Cdpen 
Entra.  Tutto  codesto  nel  banl' 
non  ci  —.  V.  oaplre. 

oapeoohlàoolo,  m.  peg. 

oap=icoUo,  — eooU,  m.  1> 
stessa  etim.  di  capello].  Ilaiém 
gròssa  e  liscosa  che  ai  kn 
dalla  prima  pettinatura  del  lii» 
0  della  cànapa  a  uSo  per  lo  pìA 
d'imbottiture.  UnaballaiU-- 
Il  Capelli  con^  — ,  che  paim  H 
— .  Gròssi  e  arruffati. 

oapeU=aaol,  m.  pi.  Di  cap«9i 
brutti.  Il  -atara,  f .  Capi^aW- 
ra.ll-lira,  f.  Capigliatura,  lett. 
Il  -Ino,  m.  dim.  di  Capello. 

capello,  m.  (pi.  Capelli,  tfOf- 
Capegli)  [da  eapillo  (eapoi" 
Quei  peli  che  rivestono  la  paf' 


USO  i  tintori.    Rhus  eotinm. 

capilla,  f.  Capra. 

oapeU=ame,  m.  QuaUtà  e  co- 
lore dei  capelli,  l,  ament»,  a- 
Capigliatura.  I|  T.  astr.  Dell'ir- 
radiazione che  apparisce  iitìoT- 
no  alla  fiamma.  ||  — atc,  ag.  Ca- 
pelluto. Il  -atara,  f.  T.  astr.  V. 
capellamentc.  h  Tutte  le  bar- 
be delle  piante.  ||  capélla  e  ea- 
pigila,  f.  Rissa.  ||  capailW». 
m.  V.  capillizio. 

capell=o,  m.  Al  —  nero  e  <tt 
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CAPELLO 
mperiore  e  posteriore  del  capo. 
Caprili  biondi,  neri,  rosai,  ca- 
stagni, britiolaii,  grigi,  Uan- 
ehi,  fitti  o  folti,  radi,  gròssi, 
fini.  rieriuH,  erespi,  lanosi, 
arruffati,  ritti,  ravviati,  pet- 
tinati, veri,  finti,  tinti.  Una 
eiAera,  ZTn  ciuffo,  Una  tréccia, 
Vn  bel  capo  di  capelli. "Lavori 
in  capelli.  Fatti  coi  capelli  dai 
parmcchièri.  |.  Farsi  i  — .  Far- 
seli tagliare.  ||  proT.  Capelli  e 
guai  non  manean  mai.  Il  Fine 
rom'nn  — .  Finissimo.  '1  Ci  cor- 
re, Ci  manen.  Ci  semita  «n  — . 
Pochiasimo.  >.  &s.  Andare,  Ès- 
tere a  un  capello.  È  andato 
a  un  capello  d'affogare.  ||  At- 
taccato, Sospeso  a  un  —.  Di 
Tero  e  continuo  pericolo.  La 
spada  di  Damocle  èra  attac 
tata  a  t»n  — .  Ij  Arricciarsi, 
Riizarai  i  — .  Per  orrore,  spa- 
vènto. Il  Avere  un  diavol  per 
—.  Èsser  arrabbiato,  inquièto, 
nervoso.  Il  H  diàvolo  l'd  preso 
per  i  —  o  pei  ciuffi.  Di  chi  è 
trascinato  da  qualche  bmtta 
passione.  '|Di  e4se  in  gran  quan- 
tità.  Aver  più  débiti  cheeapelU. 
l  Arere,  Metter  le  mani  ne'  —  a 
uno.  Fargli  fare  a  mAdo  nòstro. 
Averlo  In  nòstra  balia.  i|  Fare 
i—  bianchi.  Invecchiare.  i|  Mét- 
tersi, Cacciarsi  le  mani  ne'  — . 
Dalla  disperazione,  dalla  ràb- 
bia. I,  Prèndersi,  Pigliarsi  per 
i  — .  Accapigliarsi.  ||  Tirare, 
Condurre  per  i  capelli.  Con- 
tro sna  volontà.  ||  Tirarsi  per 
i  —.  DiseOtere  sopra  nn  con- 
tratto per  levarne  patti  van- 
ttggiosi.  'I  yon  tòrcere  un  — 
a  uno.  Xon  lasciare  che  gli  sia 
tòrto  un  — .  Non  fare,  non  per- 
méttere, che  ano  sia  molestato. 
I  A  capello.  Appuntino.  Questo 
vestito  gli  va  a  — .  '1  Fin'  a'  —, 
e  anche  Fin'  alla  punta  de'— 
I  Di  queste  nòie  n'ò  fin  sopra 
a'  — .  Il  In  capelli.  A  capo  sco- 
pèrto. 
a«pelviner«  o  oitpél  vènere. 


Honeo.  In  gioventù  e  in  vec- 
chiaia. Il  -oso,  ag.  Come  im  ca- 
pello. Il  — ato,  ag.  Che  &  molti 
capelli.  [di  Capèstro. 

oapoatr^vuo  e  -èlio,  m.  dim. 
oapévole,  ag.  Atto  a  contene- 
re, A  intèndere,  A  èssere  inteso. 
•apoKMto,  f.  La  parte  supe- 
riore di  un'opera  murària. 
MVasso,  m.  Cavezza. 
Oi^esxone,  m.  Cavezzone. 
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m.Pianta  crittògama  medicina- 
ledellafam.  iéUeMciiCapillus 
Véneris).  Scottatura  di  —. 

oaperAsxolo,  m.  [da  capo]. 
Estremità  tondeggiante. 

oapeatreria,  f.  [da  capestro]. 
Bijiarria  da  scapestrato.  ||  Co- 
pejftrerie  di  lingua.  Idiotismi, 
Mòdi  bigjarri,  vivaci. 

cayiatro  e  meno  pop.  o«pa- 
■tro,  m.  [dal  It.  capistrum 
(caputi].  Fune  per  legare  le  ba- 
stie gròsse  (bòvi,  vacche)  per 
la  tèsta.  Il  La  fune  per  impic- 
care. Il  letter.  poèt.  n  cordiglio 
dei  frati.  ||  flg.  Èda—.  Di  per- 
sona, trista,  degna  della  forca, 
che  (a  còse  degne  della  forca. 

oapatt=o,  m.  Lo  stesso,  più 
tènue  di  Capettàceio.  \\  — Ju>aio, 
dim.  peg.  di  Capo,  in  sènso  di 
Birba.  !|  -noolàoolo,  m.  peg. 

oapeMale,  m.  [da  capo].  Onan- 
ciale  che  si  mette  a  capo  al 
lètto  stretto  e  lungo  qnant'è 
la  larghezza  del  lètto  stesso. 
Il  Al  —.  In  punto  di  mòrte.  Il 
Al  lètto  d'un  malato  grave. 

oapéssolo,  m.  [dim.  dello  sp. 
cabeezo  (caput)].  Bottone  car- 
noso della  poppa.  —  artificiale. 
Far  venire  il  —.  I  —  delle  ca- 
pre, delle  vacche. 

o»pldògUo,  m.  [da  capo  e  òlio]. 
Spècie  di  cetaceo  dal  cui  capo 
si  estrae  molto  òlio. 

oaplgUatnra,  f.  Tutt' insième 
i  capelli  d'una  persona. 

oapUlar^^e,  ag.  [dal  It.  captilo]. 
T.  scient.  Sottile  come  capello, 
di  stèli,  barbe  oràdiche  sottilis- 
sime delle  piante.  Il  T.anat.  eflS. 
Vene,  Va/i,  Canali  — .  Di  pic- 
colissimo diàmetro.  ||  TuM  — . 
Che  non  sdperano  il  millime- 
tro. I|  Fenòmeno  — .  ||  -Ita,  f. 
T.  flj.  astr. 

oaplaer=a,  f.  La  fémmina  del 
capinere.  ||  -o,  m.  Uccelletto 
di  becco  fine  e  di  buon  canto. 
À  il  capo  nero.  Motacilla  o 
Sylvia  atricapilla. 

capino,  m.  dim.  e  vez.  di  Capo. 


oaplbUe,  ag.  Che  si  può  capire. 

oapldòtrlla,  f.  Capidòglio. 

caplfisao,  m.  Fòsso  gi-ande  che 
raccòglie  le  acque  delle  fossette 
e  de' solchi  de' campi. 

oap=lgUa  e  -Iglla.  L'accapi- 
gliarsi. Il  -igUala,  f.  Capiglia- 
tura, [dei  capi. 

oapUariro,  ag.  PiA  largo  da  un 

oapUlamento,  m.  Quantità  di 
filamenti  capillari. 


CAPITALE 

•  Alta  il  —.  Gli  fa  male  il  — . 

capire  [ind.  pr.  Capisco,  pi. 
Capiamo,  Si  capisce  (per  en- 
trare propriam.  cape),  rem.  Ca- 
pii: dal  It.  eòpere],  in.  Di  còsa 
che  pòssa  entrare,  èsser  conte- 
nuta in  un'altra.  JVoneopet'n  sé 
dalla  giòia.  Non  capir  nella 
pèlle,  li  Sentire  materialmente. 
Chi  capisce  con  questo  bacca- 
no ?  Il  Intèndere.  In  questa  lèt- 
tera non  ci  capiva.  Capisce  le 
còse  per  ària.^\— una  persona. 
Spiegarsi  il  suo  mòdo  di  fare.  Che 
un  ragazzo  si  gingilli  quan- 
do studia,  non  lo  capisco.  |l  Di 
chi  non  intènde  consigli,  verità. 
Non  la  vuol  — .  Glie  la  faremo 
—f  II  Capite  ?  Capisce  ?  come  in- 
terrogazione pleonàstica,  come 
intercalare.  ||  Come  minàccia, 
rimpròvero.  Non  mi  garba  que- 
sta stòria,  capisci  f  ||  Voi  ca- 
pite. Capirete  bène.  Capiranno. 
Per  dimostrare  che  una  còsa  è 
chiara.  ||  Ò  capito.  Nel  prènder 
una  risoluzione.  Nel  troncare 
una  questione,  ecc.  ||  —  il  la- 
tino. Intènder  il  sènso  nascosto. 

oaplroaao,  m.  Uccelletto  che  à 
il  capo  rosso.  ||  Spècie  di  àna- 
tra salvàtica. 

oapltagna,  f.  [da  eapitdnea].' 
Strìscia  di  tèrra  lungo  il  ciglio 
d'un  campo. 

oapltalàooio.f.  peg.di  Capitale. 

oapit=ale,  ag.  [da  caput,  capo]. 
Che  condanna  nel  capo,  nella  vi- 
ta. SuppHrfo,  Pena— .fi  Checon- 
dannerèbbe  nella  vita.  Che  vor- 
rebbe la  mòrte.  Mortale.  Nemi- 
co —.  Per  questo  ragazzo  lo 
stùdio  è  il  nemico  — .  ||  La  còsa 
principale,  quella  a  cui  fanno 
capo  le  altre.  Il  punto  —  è 
qtiesto.  Il  I  sètte  peccati  capi- 
tali. Il  Città  —  o  assol.  La  capi- 
tale. La  città  dove  risiède  il  go- 
vèrno. La  —  d'Italia  è  Roma. 
Il  m.  Somma  di  denaro  che  vién 
impiegato  in  qualche  indilstria 
0  dato  a  frutto.  Per  impiantar 
queW  apènda  ci  vuol  un  mi- 


oapUIlzto,  m.  T.  anat.  La  parte 
del  capo  che  si  còpre  di  capelli. 
Il  T.  astr.  Irradiazione  che  ap- 
pare intorno  alle  stelle,  a' pia- 
neti 0  altro  lume. 

oaplmento,  m.  Il  capire,  flg. 

caplstelara,  tr.  Mondare  col 
capistéo. 

oapl«t=:6o,  -ilo  0  -irlo,  m. 
T.  sen.  Vassoia. 

oapltalmante,  av.  Con  pna 
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CAPITALE 
liane  di—.À  molti  —  a  frtUto. 
Vn  —  inùtile,  mòrto.  ||  —  im- 
produttivo, impegnato,  ipote- 
4tato.  Il  Pèrdere  il  frutto  e  il  — . 
Il  Stare,  Èssere  in  — .  Dei  mer- 
canti, Mantenersi  senza  gnada- 
gni,  né  sc&piti.  ||  fig.  ||  Far  — 
d'una  persona.  Farci  assegna- 
mento. Non  fate— su  lui.  Fate 
—  di  me.  Far—  delle  sue  pa- 
róle f  II  Un  — .  Vn  Imon  —■  Un 
gran  — .  Capamèno,  Persona 
allegra.  E  chiamando  scherz. 
O  —  /  E  spesso  irin.  Pera,  che 
liscia  molto  a  ridire.  ||  -«let- 
to, dim.  di  Capitale.  Beato  ehi 
d  un  — .  Il  Della  pera.  È  un  — 
da  starei  lontano.  ||  — aliiio, 
dim.  di  Capitale.  Un — dipoeJie 
migliaia.  ||-«llata,-aUati,m. 
Chi  ft  molti  capitali.  ||  Chi  for- 
nisce il  capitale.  Sòeio  — .  || 
•«Uyjare,  tr.  —  una  rèndita. 
Bidorre  a  capitale  la  rèndita  o 
i  fratti  accumulati.  ||  Assegnare 
a  una  rèndita  il  corrispondènte 
capitale.  Per  a/fraTV-are  il  cà- 
none lo  dovete  —  al  cinque  per 
cento.  Il  in.  Méttere  insième  ca- 
pitali. ||-*liiooio,m.dim.8preg. 
di  Capitale.  ||  -«na.  La  —.  Quel- 
la, a  bordo  della  quale  sta  l'uf- 
'  fidale  che  comanda  più  navi  da 
guerra  riunite.  ||  scherz.  La  mó- 
glie del  capitano.  ||  — anare,  tr. 
Guidare,  Èsserne  il  capo.  Il  re 
eapitanava  l'ef eretto.  \\  flg.  'i 
-•lutto,  p.p.  e  ag.  I!  m.  Dignità 
e  ufficio  di  capitano,  il  T.  stdr. 
Distretto,  Ginrlidizioue  del  ca- 
pitano. Il  -Miegtrlwre  {capita- 
neggio), tr.  e  in.  Capitanare,  n 
-•aeri»,  f.  n  territòrio  litto- 
rineo  soggètto  alla  giurisdizio- 
ne d' un' autorità  marittima,  e 
il  suo  luogo  di  residènza.  I|  -•• 
no,  m.  Capo  d'una  compagnia 
di  soldati,  il  Di  marina.  I|  Nella 
marina  mercantile.  Chi  munito 
della  patènte,  comanda,  eser- 
cita una  nave.  Il  —  del  pòrto. 
Magistrato  che  soprintènde  al 
pòrto  e  vigila  che  sia  eseguito 
il  regolamento  marittimo.!!  Con- 
dottièro d'esèrciti.  Alessandro 
Magno,  Gitìlio  Cé/are,  Kapo- 
leone  primo,  sono  stati  i  pri- 


capitale.  ||  Con  òdio   capitale, 
Mortalmente. 

a«pit=anMiza,  f.  Capitanato. 
Il-^eo,  V.  oapltano.  '|-aae- 
rl»,  f.  Condotta,  Uovèmo  di 
capitano,  Comando  d'  e(èrcito. 
U  -«ao,  m.  In  alcuni  paesi, 
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mi — del  mondo.  ]\I — diparte. 
Magistrato  della  repubblica  fio- 
rentina. Il  7—  <K  parte  guèlfa. 
Il  —  del  pòpolo.  Il  capo  delle 
compagnie  armate  del  pòpolo 
nelle  repObbliche  italiane.  Il  — 
di  ventura.  Chi  capitanava  una 
compagnia  mercenària  di  sol- 
dati mettendosi  al  servizio  di 
questo  e  di  quello.  ||  T.  stòr. 
—di  SantaChiéfa.  Comandante 
suprèmo  dell'esèrcito  del  papa. 
Il  Capitan  Fracassa.  Nelle  com- 
mèdie a  soggètto.  Màschera  che 
rappresentava  lo  spaccone,  il 
gradasso.  I|  Chi  é,  o  si  fa  capo 
d'un'impresa,  d'on'operazione. 
Il  —  dei  gregari.  Il  — del  tu- 
multo. Il  La  presa  del  —  Beppe. 
Un  guadagno  da  nulla.  ||  -are 
(capito),  in.  Far  capo.  Arrivare 
in  un  luogo  ;  per  lo  pia  a  caio 
0  per  pòco.  È  capitato  in  pae/e 
un  branco  d'uccèlli  rari.  Ci 
son  capitati  in  casa  dei  fore- 
stièri. i|  Tutti  exlpitan  guit 
D'importuni.  1|  Tutte  capitano 
a  me!  Di  molèstie,  sciagure. 
ire  capitata  ièlla  I  M'é  capi- 
tato un  bèi  ea/etto.  Non  son 
fortune  che  capitano  tutti  i 
giorni.  |1  fig.  —  in  mente,  il  Di 
pers.  —  alle  o  nelle  mani.  \\  Col 
Di  e  l'inf.  Accadere.  Se  vi  ca- 
pita d' incontrarlo.  Se  vi  ca- 
pita d'andare  in  Sicilia.  Il  — 
bène,  male.  Andare  a  finir  male 
0  bène.  H  —  t'nnanxi  o  dinanzi. 
Venir  davanti.  Aon  mi'  capiti 
pit't  davanti  !\\  —  li  per  li.  A  un 
tratto.  Il  Arrivare.  Il  -«to,  p.p. 
e  ag.  Il -azione,  f.  Testàtico. 
il  oàplte  (In).  T.  L.  Trattandosi 
di  gradi,  In  capo.  Generale  in 
— .  Il  oapit^èllo,  m.  Quel  pèzzo 
lavorato  che  è  la  parte  supe 
riore  della  colonna  dove  pòsa 
l'architrave  o  il  piede  dell'arco. 
—  dòrico,  corintio,  toscano.  || 
-olàoolo,  m.  peg.  di  Capitolo. 
Il  -oI»re,  ag.  Del  capitolo,  Che 
appartiene  al  capitolo.  Adu- 
nanza, Bibliotèca,  Sala  —.  il 
T.  eccl.  Lèttera  — .  Che  espone 
i  cànoni  del  concìlio.  Il  T.  stòr. 
La  sèrie  delle  operazioni  o  de- 
creti emanati  da  un'assemblèa 


Amministratore  d' un  compar- 
timento. Governatore  dellapro- 
vincia.il  Capo  di  compagnie  lai- 
cali, i  ag.  Principale. 
capitare,  in.  Di  cù.se,  Rispón- 
dere, Portare,  ii  Oouchiiìdere, 
Condurre  a  capo. 


CAPITOMBOLAEE 
ecclesiastica  o  làica.  Il -tiare 
(capitato),  in .  Di  esèrciti  o  piazza 
assediate.  Rèndersi  a  patti,  Di- 
bàttere i  patti  della  resa.  Re- 
sisterono un  pino,  pòi  dovet- 
tero — .  —  col  nemico.  H  fig.  Ve- 
nire flnalm.  dopo  molta  re- 
sistènza, a'  patti.  Il  -olarmen- 
te,  av.  DaU'ag.  Capitolare.  1 
canònici  deci/ero  — .  ||  -olate, 
m.  Scritto  che  contiene  du 
sèrie  di  patti  o  di  condìzioid 
proposte.  Stèndere,  Sottoseri- 
vere,  Presentare  il  — .  ||  -ola- 
clone,  f.  I  patti  della  resa. 
Atto  scritto  che  li  contiene.  — 
della  città,  dell' efèrdto.  ChU- 
dere,Differire,  Pre/entare, Con- 
segnare, Mandare,  Bieufare, 
Negare,  Respingere,Osservare, 
Rispettare,  Violare  una  — .  Ar- 
ticolo della  — .  Il  Contratto  per 
cui  uno  s'obbliga  al  serTìzio 
militare  per  un  dato  tèmpo; 
anche  quello  imposto  dalla  leg- 
ge. Il  -eletto,  m.  dim.  di  Ca- 
pitolo, il  -olino,  ag.  [da  eapi- 
tòlium  (caput;].  Campidòglio.  :| 
Fasti  capitolini.  T.  stòr.  Tà- 
vole di  marmo  trovate  a  Roma 
Del  1647,  dove  sono  segnati  i 
nomi  dei  consoli  dal  230  al  763 
di  Roma.  ||  -olino,  m.  dira  di 
CapKolo.  Il  oapltolo,  m.  Una 
delle  parti  in  cai  si  divide  uno 
scrìtto.  I  Promessi  Spòfi  «m 
divi/i  in  capitoli.  A  mèi;o  — . 
A  fin  del  — .  Un  bèi  —..  I  ~ 
d'una  legge,  d'un  trattato, 
d'una  resa.  I  —  delle  spese, 
del  bilàncio.  iJComponimento  in 
tèrza  rima.  ||  Còrpo  dei  canònici 
d'una  cattedrale  o  collegiata. 
Adunare  il  — .  Suona  a  — . 
Tener  — .  In  pièno  — .  ||  n  luogo 
ove  s' adunano.  Bestaurare  il 
— .  Il  Adunanza  particolare  che 
tengono  frati  o  mònache  (una 
vòlta  anche  i  cavalièri),  per 
trattare  còse  loro.  —  provin- 
ciale, generale.  i|  Avere,  Ao» 
avere  voce  in  — .  Avere  o  nò 
autorità  per  èssere  ascoltati.  | 
oapltol=ùoolo  e  —asso,  m. 
dim.  spreg.  di  Capitolo. 
capitombolare  (capitómbolo), 
in.  Fare  capitómboli. 


oaplt=cIare,  tr.  Scriver  capi- 
toli. Dividere  in  capitoli,  i,  -o- 
leasa,  f.  T.  scherz.  Di  Capi- 
tolo, componimento,  li  -òUo,m. 
Campidòglio. 

oapltcmbolatore,  verb.  m.  Chi 
0  Che  fa  capitómboli.  USàb. 
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CAPITÓMBOLO 
«^t=4mlwIo,  m.  [da  capò  e 
imbolo],  n  cadere  o  buttarsi 
col  capo  alI'iDgìd.  '|-«mbolonl, 
aT.  A  capitómboli.  [bolo, 

npltindolo,  m.  V.  oapitAm- 
Mplt=one,  m.  Tda  caput  capo]. 
Filo  di  seta  diìagnale  e  bozzo- 
luto. ','  Sòrta  di  anguilla  assai 
grAsn.  'I  -dszR,  f.  Quèrce  o 
altre  piante  tagliate  sotto  il 
paito  dove  il  pedale  si  parte 
in  più  rami.  [sarà. 

Mfltoszkre,  tr.  T.  soapitos- 
oavltAdln^e,  f.  T.  stòr.  I  col- 
lép  i'  arti  e  i  loro  capi.  11  -1, 
t.  pi.  I  cAnsoU  deUe  sètte  Arti 
maggiori. 

aap=o,  m.  [dal  U.  caput].  La 
Usta,  specìalm.  La  parte  co- 
perta dai  capelli.  Un  bèi  —  di 
mpelU.  Non  avere.  Non  ètser 
rimasli.  Non  avergli  lasciato 
tapellitn—.  Non  arirunpelo, 
the  é  un  pelo,  in  — .  ||  provèrbi  : 
MègUo  is»er  —  di  lueirtola  che 
coda  di  leone.  È  mèglio  èsser 
—  ehe  coda.  '|  —  pelato,  spe- 
laeeliiato.  calvo.  —  gròsso,pir,- 
eolo,  tondo,  bistondo,  lungo.  Il 
proT.  —  gròsso,  cervèllo  ma- 
gro. i|  Avere,  Tenere ,  Méttersi, 
Ficcarsi  il  eappèllo,  la  ber- 
retta in  — .  Il  Aver  il  mal  di 
-,  U  dolor  di  —.  Soffrire  di 
mal  di  —,  di  giramenti  di  —. 
''  Èssrc  col  —  nella  fòssa.  Vi- 
cino a  morire.  Il  Crollare  e  Scrol- 
lare e  Tentennare  il  — .  In 
segno  d'incredulità,  disprèzzo. 
Inchinare  il  — .  Per  sonno.  Il 
Metter  il  —  tn  grembo  a  uno. 
Fidirdsi  interamente.  ||  Non 
arér  dove  posare  il  — .  Non 
artrricóTero.  ;!  Non  saper  uno 
dov'à  il  — .  Èsser  un  ignorante 
na  grullo.  :'  Scoprire  il  —.  Le- 
varsi il  cappèllo  per  riverènza 
[  Abbassare,  Chinare,  Piegare, 
il  — .  Arrèndersi,  Rassegnarsi 
■  Accennare  alle  gambe  e  dare 
al  —.  Mirare  a  un  fine  e  far 
vista  d'averne  uno  contr&rìo.  Il 
Aliare,  Bittare  il  —  o  la  cre- 
sta. Imbaldanzire.  Il  Andare  al 
—  e  Dare  al  — .  Di  liquori  che 
ficcian  male  al  capo.  ||  Andare 
0  Montare  il  sangue  al  — .  Il 
Andare  a  —  rotto  o  col  — 
rotto.  Buscarne  la  pèggio.   || 


«Vtt^z*.  t-  Sòrta  d'accèUo. 
••yttfesolo,  m.  Bacchettone. 
«I9ttoao,  ag.  Capàrbio,  [der. 
olitalo  e  der.  V.  oapitolo  e 
.•4it«to,  ag.  Che  &  un  bèi  capo, 
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Averta,  Pigliarla  fra  —  e  eòlio. 
Buscar  inaspettatamente  nna 
sentènza  in  contràrio,  condan- 
na, Smentita,  ecc.  i{  Batterli  — . 
fig.  Rivòlgersi  a  qualcuno  per 
qualcòsa.  {[  lettor.  Condannar 
nel  —.  A  mòrte.  Il  Dare  sul— . 
Picchiar  sulla  tèsta.  I!  flg.  Ab- 
bacchiare. Il  Èsser  una  mosca 
sema  — .  Sventato,  Scapato.  || 
Far  le  còse  col  —  nel  sacco. 
Senza  badare  se  son  fatte  bène 
0  male.  ||  Mangiare  col  —  nel 
sacco.  Non  aver  pensièri.  Il  fig. 
D'inferiori  arroganti.  Una  fi- 
gliòla fJu  mangia  cosi  la  torta 
in  —  a  sua  madre  I  II  Méttere, 
Tenere  in  — .  Coprirsi,  Star  co- 
pèrti col  cappèllo.  Il  Non  isserei 
né  —.né  ceka.  Tutto  in  confhjo, 
disordinato.  Il  Poter  portare  il 

—  alto.  Non  aver  da  arrossire 
di  nulla.  ||  Ritornare,  Tornare 
in  —.  Di  còsa  che  tomi  in  men- 
te. Il  Saltare  o  Montare  in  — 
a  uno.  Fargli  una  cavalletta 
nei  gradi  di  una  società.  Pas- 
sargli avanti.  ||  Tener  le  mani 
in—.  Protèggere.  Detto  di  Dio 
e  dei  santi.  Il  A  —  alto,  basso. 
Di  portamento  supèrbo.  Amile. 
Il  A  —  all' ingiù,  all'insti.  '| 
A  —  cMno.  A  tèsta  bassa,  i' 
Capo  perCervèUo,  Mente  etutte 
le  facoltà  pensanti,  intelligènti, 
fantasia,  memòria,  attenzione, 
riflessione.  \\  — scàrico,  —/ven- 
tato. Chi  fa  le  còse  senza  ri- 
flessione. Il  —  curioso.  —  amino 
e  Capdmeno.  —  armònico  e 
Caparmònieo.  —  matto.  Blj 
jarro,  piacévole.  E  anche  so- 
lam.  Capo.  O  che  —  !  Che  capi  I 
Il  Uomo  sema  —,  che  d  il  ■ 
duro.  Avere  il  —  ne'piidi. 
Avere  il  —  o  Méttere  il  —  a 
una  còsa.  Pensare  a  quella  sè- 
riamente. Il  Aver  il  —  a  una 
persona.  Averci  affezione,  cura 
Il  Aver  altro  per  il  —.  Èsser 
distratti,  occupati  da  qualche 
altra  idèa.  ||  Avere,  Méttersi  in 

—  una  còsa.  Saperla,  Impa- 
rarla a  mente.  À  tutto  Dante 
in  — .  Il  Metter  il  —  a  partito 
Far  giudizio.  ||  Méttersi  in  — . 
Ostinarsi.  ||  Aver  il  —  con  sé. 
Oiudlzio.  Il  Attenzione.  Giovi 
nòtti,  abbiate  il  —  con  voi.  | 


oap==o,  m.  Persona,  n  Abitante 
Il  T.  anat.  Capo  d'un  òsso 
Protuberanza.ll-ooohinto,  ag 
Con  capòcchia.  ||  -ooèrro ,  m 
La  parte  prominènte  ne'ca valli 


CAPO 

Anche  Aver  il  —  li.  Star  eoi 

—  li.  Stare  col  —  a  bottega. 
Méttersi,  Méttercisi  col  — .  |1 
Averli  —  fermo.  Non  èsser  vo- 
lùbile. !l  Cavare,  Levare  di,  del, 
dal  —  una  còsa  a  uno.  Dis- 
suaderlo. Il  Cavarsi  una  còsa 
del  —,  ecc.  Inventarla.  ||  En- 
trar nel  capo  una  còsa.  In- 
tènderla. Il  Fare,  Dire  di  siu> 
— .  Di  pròprio  arbitrio.  ||  Girare 
il  — .  Èsser  di  cattivo  umore, 
inquièti.  !l  Metter  il  —  avanti. 
Ostinarsi  in  una  còsa.  ||  Méttere 
in  —  0  per  il  —  una  còsa  a 
uno.  Solleticarlo  si  che  la  fàc-^ 
eia.  Il  Pèrdere  il  — .  Rompere, 
Rompersi  il  — .  Votare,  Vo- 
tarsi il  — .  Di  lunghe  opera- 
zioni, applicazioni,  fastidi.  || 
Pèrdere  il— .  Non  sapere  dove 
uno  s'abbia  il  — .  Non  saper 
quel  che  si  fàccia.  ||  Venire, 
Frullare,  Saltare  in  —  una 
còsa.  Venir  nn  pensièro,  una 
vòglia  spesso  di  capriccio.  || 
Aver  un'  idèa  per  il  —.  Muli- 
narla, Pensarla,  jl  Lavata  di—. 
Fòrte  Sgridata,  ii  Pena  del  — . 
Pena  di  mòrte,  il  Quello  che  è 
il  primo  tra  più ,  che  à  la  di- 
rezione, il  comando.  ||  prov. 
Quando  il  capo  dòte  tutte  le- 
mèmbra  Idnguono.  \\  T.  mil. 
Capo  di  battaglione,  di  stato- 
maggiore.  11  —  di  parte.  ||  — 
di  pòpolo.  Il  Ognuno  che  è  pre- 
posto a' suoi  compagni  o  col- 
leglli. Capomaistro,  —mura- 
tore. —  fàbbrica.  ||  —di guàr- 
dia. Il  —  assa.fsino.  —  bandito. 
'I  Capo.  Di  bestiame,  Ognuno  chs^ 
fa  nùmero.  Guarda  se  in  quel 
branco  ci  son  dei  capi  bòni.  || 
Capo.  Di  còse  inanimate,  Cima. 
Estremità,  Princìpio,  Fine.  In 

—  al  monte.  ||  Per  città  capital» 
non  si  dice  che  nel  prov.  Roma 

—  del  mondo  e  Nàpoli  il  secon^ 
do.  Il  —  di  barbabiètola.  —  d'a- 
glio, n  bulbo.  Il  —  della  vite.  I 
tralci  e  le  buttate  dell'anno  che 
si  lasciano  quando  si  potano. 
\]— d'opera.  V. oapo  d'opera. 
il  —  d'una  cometa.  Il  nùcleo 
luminoso.  '  /  due  capi  d'una 
trave,  d'una  fune,  d'una  tà- 
vola, d'un'asse,  d'una  stanza. 
Le  due  estremità  opposte.  Il  — 


diètro  all'attaccatura  del  còllo- 
colla  schièna.  U  -odlèol,  m. 
Capo  di  dièci  soldati.  H  -oglrlo- 
e-oglrolo,  m.  Capogiro.  Il  -o~ 
litio,  m.  Parato.  Il  -olevare. 
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CAPO 
della  matassa ,  del  gomitolo, 
n  bàadolo.  l\  Il  —  dei  chiòdi, 
degli  spilli.  La  parte  opposta 
alla  punta.  !|  flg.  Un  —  di  spillo. 
Nnlla,  Còsa  di  nessAn  valore.  | 

—  di  scala.  La  «ima.  ||  —  di 
strada.  Dove  comincia  o  fini- 
sce. Il  —  del  lètto.  La  parte 
dove  si  tiene  il  capo.  Il  —  del 
ponte.  II  punto  dove  comincia. 
Il  —  di  tàvola.  Il  posto  d'onore. 
li  —  dell' aegua.  L'origine,  La 
sorgènte.  ||  Capo.  Punta  di  tèrra 
che  spòrge  nel  mare.  !|  n  primo 
giorno  dell'anno.  l|  Far—.  Ca- 
pitare, Finire,  Riuscire  a  un 
luogo.  I  fiumi  metton  —  nel 
mare.  ||  Venire,  Condurre  a  un 
tèrmine,  a  una  conclujione.  Una 
discorsa  che  non  vién  mai  a 
—.  Il  Un  ftgnolo,  Un  tumore 

.fa  —.   Il  Vòlgere  capo  piede. 

Voltar  sottosopra.  Il  prov.  Còsa 
.fatta,  —  d.  !|  Kon  èsser  —  di 

fare  una  còsa.  Non  èsser  11 
-caso,  Kon  èsser  opportuno. 

—  per  — .  Scegliendo  i  divèrsi 
capi  a  uno  a  uno.  ||  Da  —.  Dalla 
parte  di  sopra.   Attàeealo  da 

—  alla  vetrina.  ||  Più  com.  In- 
dica Ripetizione,Princtpio.5eri- 
va  da  —  alla  riga.  Punto  e 
da  — .  \\  Da  —  a  fondo.  Dal 
principio  alla  fine.  ||  Da  eap'a 
jpiè.  In  tutta  la  pers.  ||  Da  un 

—  a  l'altro  della  città.  Da  una 
parte  all'altra.  ||  In  —  tàvola. 
Chi  &  il  primo  posto  a  tàvola. 
Il  Di  scritture,  pigine.  In  cima. 
In  principio.  In  —  d'ogni  vo- 
lume, d'ogni  pàgina.  i|  A  — 
al  mondo.  In  —  al  mondo.  Alla 
fine  del  mondo,  Lontanissimo. 
Il  /n  —  a,  di.  Parlando  di  tèm- 
po. Al  tèrmine  di  quello.  7»  — 
a  tre  anni  avremo  finito.  I|  O 
gnuna  delle  divèrse  parti  d'una 
còsa.  Il  Divider  in  quattro  —. 
Questo  è  il  —  essenziale.  ||  E- 
sporre  per  sommi — .  Senza  ve- 
nire a  particolari.  ||  Capo  o 
Capi  d' accufa .  V.  aooa$a.  li 
A  vòlte  anche  per  Capitolo.  Al 

—  tèrzo.  Il  Capo  d'entrata,  di 
spesa.  Ognuno  degli  articoli  di 
cui  si  compone  l' entrata  e  la 
spesa,  il  Ognuno  degli  articoli 
che  formano  un  insième.  —  di 
vestiàrio,  biancheria.   Clic  — .' 


in.  Capitombolare.  ||  Mandare  a 
capo  all'ingia.'l-olevato,  p.p. 
n-OBUtèstra,  ir.  Maèstra  capo. 
Il  -oma^atro,  m.  Ingegnère, 
Architétto.  ||  -omeee,   m.  Il 
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jl-obautda,  m.  Capo  direttore 
di  una  banda  mujicale.  ||  -o- 
bandlto,  m.  Capo  di  banditi. 
Il  -obrtaraate,  m.  Il  capo  dei 
briganti.  ||-ooàoola,  m.  (ea- 
pocàecia  e  eapieàeeia).  Chi  di- 
rige una  càccia,  Chi  soprin- 
tènde alle  cacce  de' principi.  Il 
-ooanlno,  ag.  Che  à  il  capo  di 
cane.  ||  -ioohia,  f.  Il  capo  de' 
chiòdi  e  specialm.  degli  spilli.  |{ 
-iooUo,  m.  Scimunito.  |l-«o- 
ohione,  m.  accr.  di  Capòcchio. 
Scimunitone.  Il  -òoola,  m.  (pi. 
capòcci  e  capòccia >.  Capodicasa 
nelle  famiglie  de' contadini.  || 
Più  in  gen.  Capòccia  de' se- 
gantini, de' lavoranti,  de'mu- 
ratori,  de' pastori.  \[  — ooòoo  e 
-oonooo,  m.  Capo  di  più  cèchi 
in  un'osteria  o  cucina.  ||  — óoò- 
mloo,  m.  Capo  d'una  compa- 
gnia còmica.  Il  -o  d'opera,  m. 
(capi  d'opera),  òpera  d'arte 
nel  suo  gènere  perfètta.  La  mi- 
gliore che  uno  abbia  fatto.  Capi 
d'opera  della  scuola  italiana. 
Il  antifr.  Capo  d'opera  di  scioe- 
eAena.'l-olUa,  m.  Il  capo  della 
fila.  Stare  in  — .  Méttersi  in 
— .  Il  -olltto  (a),  ag.  av.  Col 
capo  all'ingiù.  Andare,  Cadere 
e  stm.  a  capofitto.  ||  -ovatto, 
m.  Malattia  dei  cavalli  per  cui 
anno  vertigini ,  e  cadono.  || 
scherz.  Di  pers.  Quel  chiaechi^ 
rane  mi  fa  venire  il  — .  ||  -o- 
Slro,  m.  Giramento  di  capo.  || 
-olavoro,  m.  Lo  stesso  che 
Capo  d'opera.  ||  -elètto,  m. 
Quel  panno  imbottito  o  incor- 
niciato che  si  metteva  propria- 
mente al  muro  della  càmera 
diètro  il  capezzale.  ||  —olino, 
m.  dim.  di  Capo.  |i  II  punto  sul- 
r  t.  Scrive  tutti  gV  i  senta  i 
capolini.  \\  Per  sim.  Cominciare 
a  mostrarsi,  Apparire  appena. 
Il  sole  òggi  fa  —.  \\  Spesso  per 
Curiosare.  '|  -oUsta,  m.  Il  pri- 
mo, I  primi  della  lista.  Èssere, 
Méttere,  Segnare  in  — .  ||  -o- 
lnoiro>  i»-  atti,  o  tèrra  dove 
risiède  l'autorità  primària  d'nn 
distretto.  ||  -omaiatro ,  m.  Il 
muratore  capo  fra  quelli  addetti 
a  una  fàbbrica.  |{  — omkndrla, 
m.  Chi  conduce  una  màndria. 
i|  ^na,  f.  di  Capone.  Ostinato. 


primo  del  mese.  ||  -omdrto,  m. 
T.  chlm.  Il  fondo  della  distil- 
lazione. Il  Sedimento  naturale. 
-^noèllo,  m.  dim.  di  Cu|ione. 
il  -optéde ,  m.  Spro:)òiito.  ,| 


CAPO 

Il  -ouàtrgrlne,  f.  Lo  stesso  che 
Caponeria.  I|  -one.  m.  accr.  di 
Capo.  À  un  —  com'  un  cocò- 
mero. M'à  fatto  un  —  con  tutte 
quelle  chiàcchiere.  ||  Ostinato. 
È  una  — .  Il  Zuccone,  Che  non 
capisce  nulla.  Metter  agli  stu- 
di quel  —  suti  denari  buttati. 
Il  -onerla,  f.  Caparbietà.  1 
-oparte,  m.  Capo  di  parte, 
specialm.  politica.  ;|  —oparte, 
m.  n  primo  mèstruo  dopo  il 
puerpèrio.  >|  -optède  e  -oplè. 
Far  capopiéde.  Rivoltar  sotto- 
sopra. Il  -opipolo,  m.  Capo  di 
parta  popolare.  I|  -oposte ,  m. 
n  capo  d'nn  còrpo  di  guàrdia. 
Il  -orala,  f.  Quella  dònna  che 
negli  spedali  soprintènde  al 
basso  servizio,  e  in  alcuni  of- 
fici a  un  cèrto  nùmero  di  la- 
voranti. Il  -oralate,  m.  Grado, 
Cflzio  di  caporale.  ii  -orale, 
m.  n  primo  grado  sopra  il  sol- 
dato sémplice.  ||  Chi  negli  spe- 
dali soprintènde  al  basso  ser- 
vizio. Il  E  in  cèrti  lavori  e  opi- 
fici a  un  dato  nùmero  d'uomini. 
Il  T.  stòr.  Capo  di  nna  sqaadra 
di  birri.  ||  -oraletto,  dim.  e 
vez.  di  Caporale.  ;|  -oralùoele, 
m.  dim.  spreg.  di  Caporale,  i 
-orione ,  -orlona ,  m.  e  f. 
Capo;  ma  è  voce  di  biàsimo. 
Quando  si  tratta  di  far  bae- 
eano,  il  —  é  sèmpre  lui.  I|  -♦• 
rovèaoto,  av.  Col  capo  all'in- 
giù. Il  — oaéldo,  m.  Piètra  o  al- 
tro che  i  muratori  o  lavoranti 
metton  in  tèrra  a  segnare  il 
punto  a  cui  deve  èssere  alzato 
o  abbassato  il  livèllo  di  nna 
strada,  di  un  muro,  o  slm.  | 
-oaoaia,  m.  Lo  stesso  che 
Capo  di  scala.  ||  -oaoaola  e 
-oaoòla,  m.  (pi.  capiscuola). 
Chi  nelle  Arti  o  nelle  Lèttere  à 
promulgato  una  dottrina  che  à 
travato  seguaci.  ||  -oaitta, 
-laitta,  -oaettàrio,  -Uet- 
tarl,  m.  Capo  di  settari.  | 
-oaqnadra,  -laqnadra,  m. 
Capo  di  una  squadra,  j,  -oitre- 
l^ne,  m.  scherz.  Capo  di  stre- 
goni, i,  -oatorno,  m.  Capogat- 
to,  dei  cavalli.  ;  — otambare, 
m.  (pi.  capolamburi  e  capitam- 
buri).  Il  capo  dei  tamburi.  1 
-otaato,  -Itaatl,  m.  Pezzetto 


-epuralo,  m-  Medicamento  del 
capo.  Il  -orale,  ag.  Principale- 
li  -orano,  m.  Capo,  Maèstro.  J 
-orloolare,  in.  Raccapricci*' 
re.  :|-orloolo,  m.  Raccapriccia. 
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CAPPA 
f  (Tòrio  0  d'Abano  con  piccole 
tKCbe  che  &  capo  della  ta- 
ttién  degli  stmmeati  di  m&- 
Bico  iérre  a  tener  sollevate  e 
tese  le  còrde.  |{  — otiivola,  m. 
n  posto  di  capo  di  tAvola.  Spe- 
cialmente Chi  siede  a  quel  po- 
sta, e  per  onore.  ||-ovérso, 
m.  Principio  di  vèrso.  Segnate 
i  eaporérii  più  in  dentro.  ||  E 
Tèrso  che  si  «criTe  andando 
d»  capo.  Cerea  il  eapovérso. 
f)tto  eapovirsi.  Il  Periodo  com- 
pTMO  tra  oo  capoverso  e  l'al- 
tro. Ò  lètto  tutto  qtiel  capo- 
Wtk.  Il  m.  L' iniziale  del  ca- 
poTirso.  Il  — ovMffera  (ind.  pr. 
eaporòlgo,  p.p.  capovòlti),  tr. 
e  rill.  Voltare  di  sotto  in  sa.  La 
ÌMTea  ri  eapovòlae.  \\  -OTélto, 
p.p.  e  ag.  I,  -oTOltere  e  -ItoI- 
tara,  tr.  Lo  sfesso  di  CapovAl 
grre.  La  botte  ri  eaptvoltò.  Che 
non  ri  capovòlti  la  seggiola. 
Mn«,  f.  [dal  basso  It.  capa, 
cappa].  Spècie  di  bàvera,  man- 
tèllo ,  camiciòtto  o  slm.  con 
cappuccio  0  senxa ,  con  màniche, 
da  portarsi  in  certe  occasioni 
sopra  gli  altri  àbiti.  É  special- 
mente dei  di!!:nitari  della  Chièia, 
delle  confratèrnite .  Ordini  ca- 
Talleresctii.  La — de'eanònici, 
ie'eardinati.  Cappe  di  seta, 
rojkw,  paonatte,  d'ermellino. 

-  M  fratèlli  della  Miferi- 
eàriia.  La  cappa  magna  dei 
earaliiri  di  Santo  Stefano  .. 
Àbito  grave ,  da  nomo  o  da 
dònna,  da  portarsi  d'inverno 
«opra  l'altre  vèsti.  —  foderata 
di  pettieee.  —  di  reliuto.  ||  Per 
un  ptmto  Martin  pèrse  la  — . 
Di  chi  sia  stato  per  riuscire  in 
m'impresa, e  per  pòco  è  rimasto 
fuori. .  dg.  Sotto  la  —  del  sole, 
del  eiélo  o  del  firmamento.  || 

—  del  cammino.  Il  Macchietto 
dì  tre  nòccioli  o  noci  sotto ,  e 
uno  sopra,  per  inocare  a  noc- 
eiolino  o  a  nocino. 

wppa,  m.  ''dal  (rr.  kappa],  in- 
Secl.  La  10>  lèttera  deU'alf. 
eavtMlSmo,  m.  Vizio  del  di- 
«orso  :  l'èsserci  più  Co,  come 
in  Virg.  :  Tale  ea/u»  Castan 
dra  eanebat. 
*Vfxamgnm,  t.  Cappa  solén 


•  -«rloBe,  m.  Capo  di  rione, 
^  contrada.  |, -«rivirso,  av. 
Caporovèscio.  Il  -«sòldo ,  m. 

Penale,  .j  Soprassoldo.  !1  Soldato 
<on  soprassòldo.  ||-osnoe«,m. 

•  ag.  Cb  gran  zuccone. 
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ne  di  csTdinall,  canòdd,  ca- 
valièri, ecc. 

oapp=àU»,  t.  [da  cappa,  èra 
la  cappa,  mantèllo  dì  San  Mar- 
tino; pòi  la  chiesetta  che  la 
conteneva;  pòi  tutte  le  chiesette 
sim.].  Piccola  chièsa  o  stanza 
dove  si  dice  solam.  la  messa, 
o  si  fa  qualche  fèsta  in  capo 
all'anno.  Anno  la  —  neUa 
villa.  Il  Piccoli  edilizi  appog- 
giati al  còrpo  principale  d'una 
chièsa,  con  uno  o  più  altari,  a 
cui  s'accède  dalle  navi  laterali 
0  dal  còro.  —  del  Sacramento. 
—  gentiliria.  Il  I,a  —  Sistina. 
Nel  palazzo  Vaticano.  Il  Benefi- 
zio ecclesiàstico,  più  com.  Cap- 
pellania.  \\  Pèrdere  la  —  e  il 
benefirio.  Aver  perduto  tutti  i 
vantaggi.  I|  Cappèlla  mortuà 
ria.  Stanza  più  specialm.  an- 
nèssa a'  camposanti  dove  si 
tèngon  i  mòrti  prima  di  sep' 
pellirli.  Il  —  ardènte.  Stanza 
Ulnminata  e  addobbata  dove  si 
tiene  esposto  il  cadàvere  di 
qualche  gran  personàggio.  i|  I 
cantanti  e  sonatori  addetti  a 
una  chièsa.  ||  Maèstro  di  cap- 
pèlla. Quello  che  dirige  la  mù- 
sica di  chièsa.  ||  n  capo  dei 
chiòdi  piuttosto  gròssi.  Il  -«1- 
làoola,  f.  Spècie  di  lòdola. 
Il  -«llàoeio,  peg.  di  Cappèllo. 
Il  -«Ual»,  f.  MògUe  del  cap- 
pellaio, Venditora  di  cappèlli 
da  uomo.  Il  -ellalo,  -aliai,  m. 
Chi  fa  0  vende  cappèlli.  11  — «1- 
lanato,  m.  Ufficio  di  cappella- 
no. Il  -ellania,  f.  Beneilzio  ec- 
clesiàstico ,  cui  sono  annèssi 
cèrti  obblighi.  Chièdere,  Avere, 
Conferire,  Dare,  Ottenere  una 
— .  Il  -aliano,  m.  Il  titolare  di 
una  cappellania.  ||  Sacerdòte 
che  aiuta  il  pàrroco  nelle  vàrie 
funzioni  della  chièSa.  ||  Prète 
che  prèsta  i  suoi  uffici  a  cèrte 
classi  di  persone  o  a  persone 
speciali.  Il  -aliata,  f.  Colpo  da- 
to col  cappèllo.  Il  Tanta  quan- 
tità di  ròba,  quanta  ne  sta  in 
nn  cappèllo.  l|  av.  A  cappellate. 
In  gran  quantità.  Guadagna 
quattrtni  a  eappellate.  Il  —al- 
latta, f.  dim.  di  Cappèlla,  i 
-alletto,  m.  dim.  di  Cappèllo. 


oappa,  f.  T.  gett.  Camicia.  " 
Spècie  di  nicchio  marino. 

oapp==are,  tr.  Scégliere.  ||-ata, 
f.  Scelta. 

oapp=eIIaio,  m.  Chi  nella  càc- 
cia col  falcone  aveva  per  uf- 


CAPPÈLLA 
Cerchietto  di  tela  incerata  che 
si  mette  in  cima  all'  ombréllo, 
dove  si  rìuniscon  le  stecche.  9 
Quella  parte  della  soletta  nella 
calza  che  ricòpre  le  dita.  || 
Giòco  dei  ragazzi  che  méttono 
dei  quattrini  in  nn  cappèllo,  e 
dopo  averlo  rovesciato  e  detto  : 
Arme  o  santi,  croce  o  lèttera, 
tèsta  0  intera,  i  quattrini  toc- 
cano a  quello  che  indovina.  || 
-eUièra,  f.  Custòdia  del  cap- 
pèllo. Il  -elUna,  f.  dim.  di  Cap- 
pèlla. 11  -elusalo,  -alUnat, 
m.  Arnese  con  divèrsi  piòli  o 
ganci  per  attaccarci  i  cappèlli 
o  àbiti.  Il  -alllBO,  m.  dim.  e 
vez.  di  Cappèllo.  ||  -èlio,  m. 
[èra  il  pèzzo  di  cappa  che  ser- 
viva a  coprir  la  tèstaj.  Coperà 
tnra  del  capo  per  quando  si 
esce  di  casa.  Per  lo  più  à  un 
cocùzzolo  e  una  tesa  nella  pa> 
te  inferiore.  Cappèllo  da  uomo, 
da  danna ,  da  bambini ,  da 
prète,  da  secolare,  da  generale, 
tondo,  a  cèncio,  a  staio,  alla 
ealabrese,all'italiana,amòUa. 
Il  —  Panama.  —  di  trùciolo.  Il 
—  di  felpa,  di  tréccia,  di  pel  di 
lèpre,  di  eapra,  di  castòro,  di 
seta,  di  pàglia,  di  feltro,  nero, 
bianco,  bigio.  ||  Cappèllo  a  tre 
punte,  a  tre  canti,  a  tre  spiti- 
cM,  a  tre  vènti  (meno  com.), 
a  nicchio,  e  assol.  A'iceMo, 
come  quello  da  prèti.  |  Cappèl- 
lo a  lucèrna  e  fam.  a  soffietto 
0  solam.  Lucèrna  o  Soffletto. 
Il  Quello  di  carta  che  si  fa  a' 
bambini  con  nn  giornale  o  un 
fòglio  grande,  a  barchetta.  Il  — 
rosso  0  eardinalirio  o  da  car- 
dinali, o  solamente  Cappèllo. 
Qnello  dei  cardinali.  ||  Dare  il 
— .  Far  cardinale.  ||  Quello,  che 
portano  le  dònne  e  che  dalla 
forma  prènde  vari  nomi.  ||  Are- 
re,  Tenere.  Méttersi  il  — .  Co- 
prirsi il  capo  col  cappèllo  o  so- 
lamente Tener  in  capo.  Il  A  mici 
di  — .  Quelli  che  si  conóscono 
appena  da  scambiarsi  un  sa- 
luto. I  Caxarri.  Libami  il  — . 
In  atto  di  saluto,  i  lig.  Uiconò- 
scere  l'altrui  mèrito  e  superio- 
rità. A  quella  critica  c'è  da 
levarri  il  — .  K  anche  più  Far 


flcio  di  méttere  e  levare  il  cap- 
pèllo allo  sparvière.  Il  -ella- 
nerta,  f.  UfTIcio  di  cappellano 
del  pòpolo.  Il  -aliano ,  m.  Cit- 
tadino in  Firenze  incaricato 
della  nettezza  delle  vie  e  di 
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OAPPERETO 
di  — .  Il  Anche  nel  sènso:  Fate-' 
gli  di  cappèllo.  A  quel  quadro? 
Oiù  il  — .  Il  Prèndere,  Pigliare 
il  — .  Andàraene.  Quando  ò 
visto  che  non  si  eoneludera 
nulla,  à  preso  il  — .  ||  flg.  Im- 
permaliTsi,  Prènder  i  cocci.  || 
In  gen.  Quanto  serva  a  co- 
prir l' estremità  di  qaaltmqae 
cdsa.  Il  n  copèrchio  deUe  cam- 
pane da  distillare.  Il  La  capòc- 
chia dei  chiòdi.  ||  Il  capo  dei 
fanghi,  più  com.  Cappèlla.  || 
La  massa  dei  raspi  che  galleg- 
gia sul  mosto.  Il  Falda  di  tèrra 
0  di  piètra  che  còpre  il  minerale 
nella  cava.  Il  Massa  dènsa  alla 
superflce  dei  tini  dove  fermenta 
la  birra.  ||  — «Unto,  ag.  D' uc- 
cèlli che  anno  in  tèsta  un  ciuf- 
fetto  di  penne.  Il -elione,  m. 
accr.  di  Cappèllo.  ||  accr.  non 
com.  di  Cappèlla.  ||  -ellitto, 
m.  Bocciolino  di  rame  con  nna 
matèria  fulminante^  che  si  adat> 
ta  al  luminèllo  per  dar  fòco 
allo  schiòppo. !l-eUùoot»,-el- 
lueoe,  f.  dim.  di  Cappèlla.  Il 
-•Uùoelo,  m.  spreg.  di  Cap- 
pèllo, [a  c&pperi 

oappereto,  m.  Luogo  piantato 

oàpperl  I  [euf.  da  càppero],  esci 
di  maraviglia. 

càppero,  m.  [dal  gr.  e  It.  eàp- 
paris].  Sòrta  di  pianta  sèmpre 
verde,  che  ordinariam.  bftrbìca 
nei  muri;  i  suoi  frutti  tèneri  e 
i  fiori  non  Sbocciati  si  m&ngiano 
in  aceto. 

oappetta,  f.  dim.  di  Cappa. 

oappletto,  m.  dim.  di  Càppio. 

oftpplna,  f.  dim.  di  Cappa. 

ofcppio,  m.  [dal  It.  cdpulum]. 
Nòdo  con  due  màglie,  e  due 
capi  che,  tirando  l'nn  de'capi, 
si  sciòglie.  Il  Legatura  dì  nastro 
a  càppio.  Comnnem.  Fiòeeo. 

oàppltal  esci.  Cci^m.'lloap' 
plterliMl  dim.  scherz.  di  Càp- 
pital 


denunziare  i  maleflzì.il-elliiia, 
f.  dim.  di  Cappèlla.  Piccolo  cap- 
pèllo di  pàglia  senza  coctìzzolo, 
ornato  di  nastri  che  sogliono 
portare  le  dònne  in  cèrte  ma- 
scherate. Il  Berrettino  da  uo- 
mo e  da  donna.  ||  Corona.  i| 
Ghirlanda.  l|  RabbufTo.  Il  Sòrta 
d'armatura  del  capo.  ||— ellnz- 
sa,  f.  Cappellòccia. 
o»pperone,  m.  Gran  cappùccio 
per  lo  più  contadinesco  o  da 
vetturali,  per  métterselo  in  cu- 
po sopra  al  cappèllo,  special- 


160 
eapponala,  f .  Stia,  Stanca  dei 

capponi. 

oappon^N»e  (eappono),  ir.  Ca- 
strar galletti.  Il  Per  sim.  Degli 
nomini.  |i  -ato,  p.p. 

oapponoèllo,  m.  dim. 

o«ppo=ne,  m.  [dallt.  eaponem] 
Galletto  castrato.  Un  bel  par 
di  eapponi.  —  lesso,  arròsto. 
Il  Di  mangiare  làuto.  Campar 
di  eapponi.  ||  Dare  un  puleino 
perarereun — .Farenn  regalino 
per  aver  un  regalone.  Il  prov. 
Tal  più  un  pane  con  amore 
r,he  un  —  con  dolore.  ||  Far 
venir  la  pèlle  di  eappone.  Far 
accapponar  la  pèlle.  V.  aooap- 
penare.  ||  -neeaa,  f.  Polla- 
stra castrata  e  ingrassata. 
-nlira,  f.  T.  mit.  Òpera  ac- 
cessòria dì  fortificazione  per  la 
difesa  de'fdssi  e  de'fianchi.  Nel- 
i'  esèrcito  scrivono  malamente 
Caponiira 

oapp=4tta,  f .  Ida  tappa].  Man- 
tèllo lungo,  con  bàvero,  con 
cappùccio  0  senza,  e  affibbiato 
da  còllo;  scende  fin  sotto  il  gi- 
nòcchio. Una  —  di  velluto  in 
seta.  Il  Cùffia  di  lana  a  màglia 
che  si  mette  in  capo  a'  bambini 
piccoli,  d' inverno ,  quando  si 
pòrtan  faori.  ||  Cappèllo  da  dòn- 
na di  pàglia  di  riso  fine,  che 
è  chiuso  invece  che  tondo, 
-òtto,  m.  Spècie  di  larga 
cappa  per  lo  più  di  panno  gros- 
solano col  cappùccio  0  sen- 
za, e  con  màniche  che  si  pòrta 
per  ripararsi  dal  freddo.  —  da 
soldato,  da  nuirinaio,  da  eoe- 
datori,  da  viàggio.  ||  —  do 
soldati.  La  tilnica  ordinària, 
di  panno  turchino,  dei  soldati 
di  fanteria.  ||  T.  giòc.  Quando 
a  tressètti,  a'quadrigliati  o  a 
calàbresèlla  si  vince  senza  la- 
sciar fare  una  data.  ||  — noolna, 
f .  Mònaca  dell'  órdine  de'  cap- 
puccini. Il  aggett.  Mònaca  —.  || 


mente   in   tèmpo   di    piòggia. 
oapper^'ùcola,  f.  Cappùccio.  '| 

Cappa   mìsera.  ||  -ùooto ,   m. 

Cappùccio.,'!— noolone,  m.  Cap- 

puccione. 

oapplno,  m.  Piccola  cappa. 
oàpplo,  m.  Capestro. 
oapploUno,  dim.  di  Càppio. 
oappttlnal  esci.  Cappiterina! 
oappone,  m.  T.  hot.  Bacche 

del  rosaio  salvàtico. 
oappnoolaio,  m.  Chi  faceva  o 

vendeva  cappucci. 
oapra,  f.  La  eapra.  Spècie  dì 


CAPHAU 
Le  eappueHne.  La  chièsa  e  0 
convènto.  ||  Insalata  —.  Sòrta 
d'insalata.  ||  -noolno ,  m.  [da 
eappùeeio].  Frate  dell'  òrda» 
di  San  Francesco ,  e  della  rè- 
gola più  stretta.  ||  leappueóti. 
La  chièsa  e  il  convènto.  ||  Viti 
da  eappueeini.  Pòvera  e  riti- 
rata. Il  11  diàvolo  si  vuol  far 
— .  Quando  uno  scapato  o  vi- 
zioso par  che  si  dia  a  òptr» 
pie.  Il-ùoolo,  m.  [dal  basso  It. 
eaptitium].  Quella  copertoi» 
per  il  capo,  fatta  per  lo  più 
com'  nna  borsa  cònica ,  che  è 
attaccata  diètro  a  cappa,  cap- 
pòtto ,  mantèllo  e  sìm.  In  an- 
tico lo  portavano  i  nòbili.  I 
Levarsi,  Méttersi  il  — .  U  ag. 
Spècie  di  càvolo  e  lattuga  eh» 
fanno  cesto  o  grùmolo.  Ù  Sòrta 
di  fiori  di  vàrio  colore. 

eapra,  f.  [dal  It.  eapra].  Ani- 
male ruminante  che  dà  buoi 
latte,  e  pelo  che  serve  a  divèr- 
si tessuti.  Un  branco  di  euipre. 
Latte  di  — .  Sottovèste  di  pel 
di  —.  Il  La  pèlle  della  capra. 
Babbucce  di  — .  ||  Luoghi  da 
eapre.  Scoscesi.  ||  Pare  una  — . 
Dì  chi  à  della  barbacela  stòrta 
al  mento.  ||  Salvar  la  eapra  e 
i  eàvoli,  prov.  Prènder  un  par- 
tito che  salvi  dalle  contraiiatà 
di  due  opposti  perìcoli.  <|  Arnese 
di  legno ,  formato  d' una  tra- 
vèrsa con  quattro  gambe  Slar- 
gate a  vn  rovèscio  ;  serve  più 
specialm.  a  muratori,  imbian- 
chini, conciatori,  ecc.  ||  Màcchi- 
na di  legno  composta  di  tre 
gambe  unite  insième  nella  som- 
mità, dove  son  collocate  car- 
rùcole 0  tàglie,  per  alzaie  e 
abbassare  pesi. 

oapràKKine,  f.  Leguminosa  che 
si  sémina  per  ingrasso  dei  ter- 
reni e  per  mangime.  Qakgi 
offleinalis. 

oapr=ala,  fem.  di  Capraio.  5 


tormenta  dato  a' rèi.  |;  Capii- 
còmo. 

oapr=«ia,  f.  Stalla  di  capre.  H 
-aréoela,  f.  Luogo  di  capre. 
Il  -aro,  m.  Capraio. 

oaprata,  f.  T.  idr.  Sòrta  di  ri- 
paro per  le  acque  corrènti  fatto 
di  fascine  sostenute  a  àngolo 
acuto  da  legni  fitti  nel  terreno. 

oapreato  e  deriv.  Capèstro 
e  deriv. 

capretti,  m.  T.astr.  Due  stelle 
poste  sotto  l'omero  d«ll' Au- 
riga. 
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CAPRICCIO 
-alù,  '^tl ,  m.  Pastore  di  ca- 
pre. Il -«tta,  t.  dim.  di  Capra. 
-3ttlaa,  -ettlno,  dim.  dì  Ca- 
pretta -etto.  [|  —etto,  lu.  11  par- 
to della  eapra  non  ancora  spop- 
pato. 

a^pr=leeto,  m.  [da  eapra  :1hn- 
ta{ia  da  capra].  Vòglia  improT- 
TJIa  a  leggera  o  ostinata,  e 
inagionérole.  Se  volete  dar 
retta  a'nuH  eapriati!  Pièna 
di  eaprieei.  Lo  lUenziò  per  «n 
— .  Saltare,  Venire,  Levare 
un—,  r,  Cavarsi  tutti  i— .  So- 
dis&rii.  Il  Pensièro  o  Invenzio- 
ne  in  Opera  d' arte  o  poesia 
binaria,  fantastica,  che  à  del 
DOTO,  un  pò' strano,  ma  non 
tenia  garlw.  Dipìngere  gual- 
ete  — .  Far  gualeòsa  di  — . 
Scène  di  — .  ||  A  —,  m.  avverb. 
Fa  le  eiae  a  — .  Il  Con  ostina- 
zione. À  voluto  far  tèmpre  di 
nw  — .  Il  -ieeleaaiaeate,  av, 
Il  mòdo  capriccioso,  A  capric- 
cio, t  •4ooles«tte ,  m.  dim. 
verdi  Capriccioso.  ||  -^oMoso, 
ag.  Che  à  capricci.  Che  fa  ca- 
priccL  Bagatto,  Dònna  —.  || 
sostant  È  un  — .  ||  Di  còse  fatte 
a  eaprleeio.  Ltuuo,  Mède  e.a- 
pnerioj^.ijD'òpera  d'arte.  Qua' 
irò  eaprieeioito. 

—pileóiuo ,  ni.  [da  eapra  e 
cimo].  Uno  dei  dódici  segni 
deDo  Zodiaco.  Tròpico  del  — 

sq^TtCiKllo,  m.  Pianta  selva 
tìca  detta   anche  ìtadretelva, 
Lonieera  eaprifòlium. 

«apialas,  f.  dim.  di  Capra. 
•la»,  ag.  Di  capra.  Latte,  Pelo 
— .  Pèlle  caprina.  \\  Questione 
di  lana  caprina.  Di  còse  di 
cai  non  mette  conto  discOtere 
I  aost.  Pnzzo  di  capra.  Lo  senti 
il— f  Agnèllo  che  a  mangiar- 
lo fa  di  — .  Il  Lo  stòrco  delle 
capre  raccòlto  per  concime. 
r»ii(i  saeea  di  — .  ||  -iòta,  f. 


•afreuo,  m.  Caprìccio,  Kac- 
capcjccio. 

••prUtta,  m.  Capriòlo. 

•WllHurbtoomlpede,  ag.  Che 
4  barba,  piedi  e  còma  di  capro. 

**9r=lo«taae ,  in.  Raccapric- 
ciare. Il  -loolo,  ra.  Ribre||o. 

•iVHaAml*,  m.  Capricòrno. 

«4frtte=«re,  tr.  -appèndere  ai 
rami  del  fico  domèstico  frutti 
del  fico  salvitico  per  ottenere 
■aa  creduta  fecondazione  arti- 
Sciale  e  un  miglioramento  di 
Dehi.  1 -«ztome ,  f.  Il  caprifl- 
tare.  '  -•,  m.  Fico  salvàtico. 
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La  fémmina  del  capriòlo.  Il 
Quel  salto  che  fanno  i  ragazzi 
puntando  le  mani  in  tèrra  e 
mandando  le  gambe  in  ària 
per  ricader  ritti  a  nna  cèrta 
distanza.  Far  capriòle.  Bèlle 
—.  i|  Salto  che  fa  il  ballerino 
sollev&ndosi  diritto  da  tèrra  e 
scambiando  i  piedi  per  ària. 
>!  Salto  che  si  tà  fare  a  un 
ragazzo  prendendogli  diètro  le 
mani  fattegli  passare  fra  le 
gambe,  e  rimettendolo  in  piedi. 
'I  Salto  mal  fatto  d'un  ballerino, 
o  scherz.  I  salti  anche  dei  bravi 
ballerini.  ||  flg.  Cèrti  scrittori 
per  sfoggiare  conoseènta  este- 
sa della  lingua,  della  stòria, 
dell'estètica,  invece  di  cammi- 
nare, par  che  facciano  ca- 
priòle. Il  Di  chi  mula  opinioni 
politiche.  Il  Capitombolo.il  Salto 
che  i  cavalli  ammaestrati  fanno 
alzando  insième  le  due  gambe 
davanti  e  pòi  insième  le  due 
di  diètro.  ||  -iolett« ,  f.  dim. 
iròn.  di  Capriòla.  U  -lolatto, 
m.  dim.  di  Capriòlo.  Il  — lòlo,  m. 
[It.  eaprèolus].  Ruminante  del 
gènere  dei  cèrvi. 

<Mvr>«,  m.  Becco,  Il  mischio 
della  capra.  ||  Capro  emissàrio 
e  pio  e.  espiatòrio;  flg.  [dal 
rito  giad&ico]  Chi  è  condan 
nato  a  scontare  1  peccati  di 
molti.  Fu  il  —  emissàrio  del 
partito.  l|  — OBOino,  m.  dim.  di 
Caprone.'!— ose,  accr.  di  Capro. 

oa,pnsgin=^axe  (eapritggino), 
tr.T.  a.  e  m.  Fare  le  caprAggi- 
ni.  l|-«toio,  -«toi,  m.  T.  a. 
e  m.  Strumento  per  segnare,  e 
avviare  le  caprùggini. 

oatprùnrlne,  f.  [etim.  incèrta]. 
Intaccatura  delle  doghe,  dentro 
alla  quale  si  comméttono  i  fondi 
delle  botti  o  sim. 

oiwaala  e  oàaaola.  f.  [dal  It. 
càpsula  (dim.  di  capsa.  cassa)]. 


eapr=lgBO,  ag.  Caprino.  Il  -ile, 
m.  Stalla  da  capre. 

oaprlaolgrOt  m.  T.  gool.  Sòrta 
di  pàssero. 

oàprlo,  m.  Capriòlo. 

oayrlMa,  femm.  di  Capriòlo. 

oapriolatto,  m.  Capriòlo  gio- 
vine, [di  capra. 

capripede,  ag.   Che  à  ì  piedi 

oaprtuolo,  m.  Capriòlo. 

oapro,  m.  Capriòlo. 

oapmme,  m.  Quantità  di  pèlli 
di  capra.  [che  Hg. 

captivo,  ag.  Prigionièro.  ||  An- 

oapzioso,  a°-.  Ingannévole, 


C.^RAHÉLLA 
T.  scient.  Involucro.  ||  Càpsula 
da  fueile.  Lo  stesso  che  Cap- 
pellòtto. Il  Càssule  di  china,  <K 
càssia,  d'appiòlo,  d'olio  di  ri- 
cino. Veseichette  di  gomma  ri- 
piène di  quelle  sostanze  per  inr 
ghiottirle  senza  disgusto. 

oarabàttole,  f.  pi.  [dal  It.  gra- 
bàtulus  lettiocio].  Nel  mòdo. 
Pigliar  le  — .  Prènder  le  sns 
ròbe  partendo  da  un  luogo» 

oa«a]»la=a,  f.  [da  cMlabrin,  se- 
cando il  Diez,  màcchina  da 
guèrra].  Arme  da  fòco  òggi  in 
Italia  non  più  nSat«  :  tenuta  dai 
bersaglièri  fino  al  1870.  ||  Tira- 
tore di  carabina.  ||  -lère,  m. 
T.  stòr.  Soldato  armato  di  ca- 
rabina. Il  Còrpo  militare  al  ser- 
vizio della  polizia. 

oaraooa,  f.  [dall'oland.  krae'.s 
bastim.].  T.  mere.  Gròssa  nave 
del  sée.  XT  e  XVI  capace  di 
trasportar  mercanzie  fino  a  2009 
tonnellate. 

oaraevllare,  in.  [caraf,òllo: 
dall' àrb.  karkara].  T.  di  ca- 
vallerizza. Andar  di  travèrso, 
a  piccoli  salti,  cambiando  di 
mano.  Di  cavallo  e  cavalière. 

oaraetilo,  m.  T.  di  cavalle- 
rizza. 11  movimento  del  cavallo 
che  caracolla. 

oaratMi,  f.  [si  crede  dall' àrb, 
ger&t].  Vajo  di  vetro,  corpao- 
cinto  con  piede  o  senza  e  còlla 
allungato.  Il  -Ina,  -Ina,  f.  e  m. 
dim.  di  CaralTa. 

oaràmbolo,  m.  [dallo  gp.  d'o- 
rigine ignòta].  Nel  giòco  del 
biliardo  si  fa  carambolo  quande 
la  palla  tirata  dal  giocatore  va 
a  colpirne  due.  Ò  fatto  — . 

oaram^^lla,  f.  [secondo  il  Lit- 
tré,  dall'àrb.  kora  sfera,  e  mo- 
challa  còsa  dolce].  Frutto  ri- 
copèrto di  nna  cròsta  di  zùc- 
chero candito.  ||  -allato,  -al- 
iai, m.  Chi  fa  0  va  a  vénder* 


oara,  f.  Figura,  Aspètto. 

oàrabe,  f.  Ambra  gialla. 

aarablno,  m.  Carabina. 

oaraoaUa,  f.  T.  arche.  Lunga 
tùnica  romana  apèrta  dinanzi 
e  per  lo  più  con  cappùccio. 

oaraoe,  m.  Sòrta  di  pesce. 

oaracò  e  oaraoòUo,  m.  T.  bot. 
Fiore  americ.  odoroso  fatto  a 
chiòcciola.  Il  Movimento  che  fa 
la  prima  fila  d'uno  squadrone. 

oaraselare,  in.  Caracollare. 

oara^lo,  m.  Caracòllo. 

oaramèlla,  f.  Cennamèlla. 

oaramente,  av.  Pregare,  Bae- 


pBTaòcan.  Diiionàrio. 
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CARAMENTE 
caramèlle.  ||  -«Ilare  (caramèl- 
lo), tr.  Dare  allo  zàcchera  una 
leggera  ccttnra  per  cui  si  rap- 
prènde e  si  cristallìija. 

oarMBeata,  av.  da  Caro. 

oarats^llo,  m.  [da  carro].  Vaso 
da  vino  in  forma  di  botte,  ma 
assai  più  piccolo.  E  il  liquore 
che  contiene.  ||  -allotto,  -el- 
Uao,  dim. 

oaT«ttst=«,  -i,  m.  Chi  à  nn 
carato  con  una  società  in  ac- 
comàndita. 

oarato,  m.  [dall' &rb.  gérdt]. 
Peso  di  qnattro  israni  alato  dai 
gioiellièri  per  pesare!  diamanti, 
le  pèrle,  le  piètre  preziose.  N 
Ciascona  delle  ventiquattro  par- 
ti uguali  in  cui  si  divide  l'on- 
cia (fx-  1,17»),  pesando  l'dro, 
per  indicar  quanto  metallo  pu- 
ro contenga  e  quanta  lega.  I| 
Òro  a  odi  ventiquattro  earati. 
Òro  purissimo.  [tere, 

oamtteràeoto,  peg.  di  Carit- 

oar=àttere,  m.  [dal  gr.  eha- 
rakler].  Le  lèttere  con  gli  an- 
nèssi segni  ortogriflci,  che  dia- 
no i  tipògrafi  per  stampare. 
Inei/ore,  Fonditore,  Fonderia 
di  caràtteri.  Scegliete  la  carta 
e  il  — .  Prorvedfte  il  — .  Manca 
il  — .  Caràtteri  appA/iti,  fu/i 
appo/itamente.  —cubitali,  ma- 
dornali. —  spiccato,  grande, 
diitefo,  nitido,  fbiadito,  cor- 
sivo, maiàgeolo,  mintlteolo, 
greco,  romano,  itóUeo,  gòtico, 
elàsHco.  Inventore  de'  —  mò- 
bili. Il  Mòdo  particolare  con  cui 
uno  forma  le  lèttere,  scrivendo, 
—  bèllo,  brutto,  inintelligibile. 
'!  Segno  che  serve  a  rappre- 
sentare suoni,  ctìse,  idèe.  ||  La 
scrittura  stessa.  Son  privo  de' 
ròstri—.  Il  flg.  euf.  A  caràtteri 
di  sangtie,  d'oro.  ||  T.  teol.  Qua- 
lità incancellàbile  imprèssa  da 
alcuni  sacramenti.  —  balie/i- 
male,  sacerdotale.  ||  irdn.  — 


romandare  —.  ||    Vendrr 
Vender  caro,      'e  contraffatta. 

oarMaòglo,  m.  Persona  piccola 

oarfun=aS«le  e  -nasale,  m. 
Vascello  turco,  quadro,  da  mer- 
can/.ie  con  poppa  assai  alta. 

oaraplgrnarsl,  in.  pr.  Attac- 
carsi, Lusingare  uno  a  fine  di 
cavarne  ùtile. 

oarata,  t.  Carato. 

oarat=are,  tr.  Pesare  a  carati 
0  lino  a  un  carato.  ||  fle.  ESa-' 
minare  minutamente.  ||  -aio,! 
p.p.  e  ag.  I 
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d'accadèmico,  d' tstoriògrafo, 
di  tribuno.  ||  Indole,  Sentimen- 
to predominante  nella  persona. 

—  violènto,  leggèro,  flocco, 
sfibrato,  spregévole,  vanitoso. 
Buono,  Cattivo,  Bèi  — .  ||  Un 
uomo  di  — .  Fermo,  Risoluto. 
Il  Senta—.  Volùbile. ;iCord«n-«. 
I  caràtteri  divèrsi  nel  sènso 
morale  rappresentati  nella  stò- 
ria, nell'arte.  1  —  di  Tcofra- 
sto.  I  —  stòrici  del  Cantù.  Il 

—  dell'Orlando  nel  poèma  del- 
l'Ariosto. Il  È,  Non  è  in  — . 
Manten^si,  Stare  in  — .  Fal- 
sare il  — .  Il  Commèdia  di  —, 
Quella  che  si  decupa  più  che 
dell'intréccio,  di  rappresentare 
il  caràttere  de' personaggi.  ' 
L'attore  rènde,  non  rènde  bè. 
ne  il  —  del  personàggio  che 
rapprefènta.  Pittore,  Sculto- 
re, Scrittore  che  studia  o  nò 
il  —  delle  persone,  de' tèmpi, 
de'  luoghi.  ||  Caràtteri.  I  segni 
ai  quali  una  oAsa  si  riconosce. 
Poefia  che dtuttii—di quelle 
del  secènto.  —  eostanti,  gene- 
rali, speeiftei,  d'animali,  di 
piante.  ||  -atteriao,  m.  dim. 
ve8.  di  Caràttere.  Il  Ouerratzi 
aveva  «n  —  da  signora.  l|  — at- 
terlsta,  -atterUtl,  m.  At- 
tore che  fa  nelle  commèdie  una 
parte  notévole  per  singolarità 
di  contegno,  di  mòtti  o  di  fa- 
cèzie. Il  Ricci  èra  un  vero  —. 
!l  -atteristloa,  f.  Segno  per 
cui  una  còsa  si  distingue  da 
un'altra.  ||  T.  mat.  Caratteri- 
stica d'un  logarimmo.  Il  nù- 
mero intero  che  entra  in  un 
logarimmo.  ||  -attarletloo , 
-atterlatlct,  ag.  Di  quanto 
forma  il  caràttere  d'una  còsa 
per  cui  si  distingue  da  un'altra, 
Ogni  sècolo  à  il  suo  gènio  — . 
Periodo  — .  li  -atteri  jjare , 
tr.  Di  ciò  che  distingue  una  cò- 
sa dalle  altre,  ne  forma  il  ca- 


oarato,  ro.  Grado,  'i  L'interèsse 
che  ne  anno  i  proprietari. 

oar-àttara  e  -àttero,  f.  e  m. 
Caràttere.  Il  -atterlSmo ,  m. 
USO  di  caràtteri  o  abbreviature. 
Il-atterluare,  tr.  Dichiarare 
sol^imcineiiie.  ||  Formare  i  ca- 
ri) ter.  della  scrittura. 

oaravAna.  f.  Carovana. 

oaravèllo,  m.  Caravella. 

oarbaSo,  m.  Velo.  '  Vela  dimare. 

oarbonala,  f.  ('arlwniera.  T. 
mil.  Fòsso  lungo  le  mura  della 
città. 


CARBO\E 
ràttere  pròprio.  Cèrti  sintomi 
caratteriijano  una  malattia, 
eèrte  asiani  un  uomo.  EjiUfta 
che  earatteriiia.  ||  —attero- 
ne,  accr.  di  Caràttere.'!  -at- 
terftoolo,  m.  dim.  spreg.  di  Ca- 
ràttere. 

oaravèlla,  f.  [dal  It.  Adrahw], 
T.  mero.  Nave  non  molto  gran- 
de, ma  veloce.  Colombo  parti 
alla  scopèrta  dell'America  co» 
tre  caravèlle. 

oarbon=«la,  f.  Luogo  dove  d 
fa  il  carbone,  che  si  fa  a  co- 
tosto,  a  buca.  \l  La  catasta 
stessa  delle  legna  disposte  per 
bmciare,  fatta  a  còno  e  rico- 
pèrta di  piòte  e  piallacci.  — 
gròssa,  piccola,  mrijana.  \ 
La  piazza  della  — .  ||  Boechina 
0  Rocchèlla  della  — .  |1  Bocca 
della  —.  Il  Buchi  della  —.  !|  T. 
scherz.  Prigione.  ||  Pare  una 
—.  Di  stanza  dove  anno  fumato 
molto.  Il  -ale,  -al,  ro.  Chi  fo 
0  pòrta  a  vender  carbone.  1 
-arlSmo,  m.  I  Carbonari.  1 
-aro,  m.  T.  stòr.  Ascritto  sUs 
società  dei  Carbonari,  che  ebbe 
gran  parte  nella  rìToluzioM 
italiana  di  questo  sècolo.  /  — 
del  SI.  Il  -ato,  m.  T.  chlm. 
Nome  genèrico  dei  salì  formati 
dall'  àcido  carbònico.  ||  -oU- 
lo,  m.  dim.  di  Carbone. 

oarbònoUo ,  m.  [dal  It.  car- 
btlncitlus].  Rubino  di  colore 
molto  acceso.  |{  T.  med.  e  vet 
Bolla  di  natura  maligna.  >  T. 
agr.  Malattia  del  grano.    [■><■ 

otu'bonolno,  m.  dim.  dì  Carbo- 

oarb=oae,m.  [dallt.naròon'm]. 
Pèzzi  di  legna  o  spaccata  o  il 
tondèlli  naturali,  fatta  còcere 
lèntamente  in  buca  o  in  car- 
bonaia, dove  prènde  nn  coMr 
nero  e  pèrde  molto  del  suo  pe- 
so. —  di  piòppo,  di  castagno, 
di  guèrcia,  di  lèccio,  di  spacco, 
di  squarto,  trito,  da  fabbri, 

carbonara,  f.  Carbonaia. 

j  carbonaro,  m.  Carbonaio. 

carbonata ,  f.  Carne  di  pòrco 

I  ben  salata,  còtta  sulla  grstèlls 

I  0  nella  padèlla. 

'carbonoèlla,  f.  Carbónchio. 

oarb^onoUare,  in.  Prèndere  il 
carbónchio.  I|  — ónohlo,  m.  Sir- 
ta di  rena  molto  calda  e  qo'!' 
sim.  al  carbone,  'j  -onobloM, 
ag.  Di  terreno.  Che  abbonda  di 
carbónchio.  [Carbónchio. 

oarbòneolo  e  oarMnonlo,  n. 

carbone,  m.  Carbónchio,  il  T- 
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CASCAME 
do  eueina ,  di  carro,  in  ean- 
néllf,  fòrte,  dolce.  ||  Nero  rome 
il—.  A  le  mani  e  il  rifa  e.ome 
il  — .  i|  Vn  — .  Dite  carboni. 
Peno  0  Cannèllo  di  carbone 
acceso  o  nA.  ||  Due  —  di  fòco. 
Uno  0  due  pèzzi  di  carbone 
acceso.  |;  La  btiea  del  —.  Quella 
in  cucina  sotto  il  cammino,  'i 
Farei  un  segno  col  eartón 
Monco.  Non  ci  tornar  più.  li 
Segnarla  col  earbón  Uaneo. 
Son  avvenir  più.  1  Cjrbnn  fa»- 
Mlr.  Carbone  minerale.  "  Car- 
tone. Malattia  del  grano.  Il  m. 
ar.  A  mifura  di  carbone.  Mi- 
iorando  all'ingrosso.  '|-«néUa, 
t.  Carbone  moHo  trito  o  Brace 
molto  gròssa,  '-onerla,  f.  I  Car- 
bonari. I. -«netto,  m.  Qnalità 
dì  corallo  rosso  cnpo.  ||  -dnl- 
«o,  ag.  T.  chim.  Di  àcido,  As- 
sido, ecc.  che  anno  a  radicale 
il  carbAnio.  '|  -omlèrft,  f.  Stan- 
^  0  Buca  dove  si  tiene  il  car- 
bone, "-onlfero,  ag.  Di  ter- 
reno. Che  à  depòsiti  naturali 
-di  carbAn  fòssile,  j  -inio,  m. 
T.  cblm.  Còrpo  sémplice  che 
entra  m  grandi  proporzioni  nel- 
la compoiizione  delle  piante.  || 
— OBl)}«ra,  tr.  e  in.  pr.  Ri- 
durre 0  Ridarsi  allo  stato  di 
carbone.  ::-onln»to,  p.p.  e 
«g.  Il  -aro,  m.  T.  chim.  Ogni 
còrpo  prodotto  dal  carbAnio  in 
combinazione  coi  metalli  o  me- 
tallAidi.  —  di  piombo. 

«aroame,  m.  [il  Diez  da  ejtro 
arcarne  arca  della  carne].  H  ca- 
dàvere dell'animale  spolpato.  !| 
Del  cadàvere  nmano. 

«arokssa,  f .  [da  carne  e  eanà]. 
Ij»  ossa  che  formano  la  cavità 
del  petto,  spècie  negli  animali, 
n  petto  del  pollo,  li  Persimi!. 
Ouatnra  d'nna  nave  o  Nave  in 
cattivo  stato,  h  Pers.  sfatta. 


chim.  Carbone  animale.  Car- 
bone che  sì  fa  cogli  Assi,  col 
•angne,  colla  carne  mnscolare, 
e  in  gen.  con  qnalnnqne  cArpo 
dì  natnra  animale. 

«arbonèlla,  f.  Sòrta  di  pera. 

oarboaloolo ,  ag.  Che  tira  al 
nero. 

«uboalère,  m.  Carbonaio. 

«axbaaoo,  m.  Carbónchio. 

«wMnoolo  e  oaxbùnoolo,  m. 
CarbAnchio. 

earoa,  f.  Càrica.        [fnuolo. 

«areagnvolo,  m.  Y.  o«lo«- 

Mnaae,  m.  Ornamento  d'Aro 
a  di  giòie,  collana  cbe  le  dònne 
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o«roar=are  [carcero],  tr.  In- 
carcerare, Metter  in  carcere.  !l 
-irlo,  -«ri,  ag.  Che  riguarda 
le  carceri.  |i  -aziona,  f.  n  car- 
cerare. Imprigionamento. 

oftroere,  m.  e  f.  [dal  It.  career], 
(al  pi.  solam.  femm.).  Luogo 
dove  si  rinchindon  pers.  per  de- 
creto dell'autorità.  Prima  c'èra 
la  —  per  i  débiti.  Condurre, 
Menare  in  — .  —  durissimo, 
segreto.  ||  flg.  D'ogni  luogo  dove 
stiamo  forzati  e  di  mala  vòglia. 
Quella  ritta  é  un  vero  — .  I| 
oaroerlère,  m.  Custòde  della 
carcere.  ||  flg.  Pers.  che  tiene 
un'altra  in  sevèra  custòdia. 

oarohèSlo,  m.  [It.  cMrchèfium]. 
T.  arche.  Sòrta  dì  lunga  tazza 
con  manichi  che  andavano  dal- 
l'orlo al  piede. 

oarolof=ala,  m.  Campo  pian- 
tato di  carciófi.  ||  -atto,  -Ino, 
m.  dim.  di  Carciófo. 

oarotòfO,  m.  [dall'àrb.  ehar- 
schof].  Pianta  erbàcea  delle 
Compòjite  che  dà  un  grùmolo 
molto  usato  nella  nòstra  cucina. 
Cynara  scolymus.  \\  Il  grùmolo 
stesso.  Carciófi  nostrali,  fore- 
stièri, primaticci.  \\  —  salva- 
tici, lessati,  fritti,  rifatti  col- 
l'dva.  Il  Carciófi  colla  barba. 
Vècchi.  Il  Pelare  il  —.  Aver  sa- 
puto pelare  il  —.  Èsser  ingran- 
diti a  pòco  per  vòlta.  \\Careiifo. 
Di  pers. ,  Baggiano,  Minchione. 

oardamòmo,  m.  (dal  gr.  kar- 
damomon).  Spècie  di  pianta  in- 
diana del  gènere  amòmo. 

oard=ara,  tr.  L'operazione  che 
si  fa  a'  panni  e  alla  lana  col 
cardo.  |,  -alo,  p.p.  {|-atore,m. 
Chi  fa  il  mestière  di  cardare.  \\ 
-atara,  f  11  cardare. 

oardelllno,  m.   Calderine. 

oàrdia,  m.  [dal  gr.J  T.  anat. 
Orifizio  superiore  dello  stomaco 


portavano  al  còllo   o  in  capo 

come  ghirlanda. 
oaroare,  tr.  Caricare. 
oaroàrla,  m.  T.  nat.  Gènere  di 

pesce  marino  di  cui  il  pesce  cane 

è  una  spècie.  [tro. 

oareaaaa,  f.  Carcame,  Schèle - 
oaroaaao,  m.  Farètra. 
oaroato,  m.  Càrico,  Peso.  [ne. 
oaroeramente,  m.  Carcerazìo- 
oaroMònlo,  m.  Calcedònio. 
oarolnòma,  m.  T.  mèd.  Cancro. 
oarol^fano,  -ifero,  -oto, 

m.  -«fola,  f.  Carciófo. 
oareo,  ag.  Càrico. 
o«rdal=o,  m.  Chi  fa  o  vende  i 


CARDO 
che  comunica  coli'  esòfago.  || 
oardlalgla,  f.  T.  med.  Dolore, 
Male  del  càrdia.  [core. 

oardlao=o,  -1,  ag.  T.  med.  Del 

cardinalato,  m.  Grado,  Ufficio 
di  cardinale.  ||  Tèmpo  che  dura. 

oardlnal=e,  ag.  [da  eàrdine]. 
Punii  — .  1  punti  principali  del- 
l'orijionte:  Levante,  ponènte, 
settentrione  e  mènogiomo.  ,| 
nùmeri  —.  I  nùmeri  sémplici, 
considerati  ognuno  per  sé.  Uno, 
due,  tre,  cinto.  ||  T.  teol.  Virtù 
cardinali.  Prudenza,  Fortezza, 
Temperanza  e  Giustìzia.  ||  m. 
Il  primo  grado  della  gerar- 
chia cattòlica  dopo  il  papa.  / 
—  sono  settantadue.  Creare, 
Promòvere,  Fare  — .  ||  —  vé- 
scovo, prète,  diàcono.  ||  —  tn 
petto.  Elètto  dal  papa  per  isti- 
tuirlo più  tardi.  '|  Uccèllo,  così 
chiamato  dal  colore  rosso  delle 
sue  penne,  h  liappedi—.  Pianta 
che  fa  i  fiori  come  le  nappe  del 
cappèllo  cardinalizio.  \,  — «aoo, 
ag.  Da  cardinale  o  Di  cardinale. 
Il -atto,  m.  dim.  e  vez.  di  Car- 
dinale. Il  -lata,  -lati,  m.  Ade- 
rènte di  cardinale,  lì  -iklo,— lai, 
ag.  Di  Cardinale. 

oàrdlne,  m.  [dal  It.  cardo,  càr- 
dinis].  Arpione.  ||  Fondamento, 
Pèrnio  su  cui  pòsa  una  còsa.  | 
I  —  del  mondo.  I  pòli.  ||  Dì 
còse  morali. 

oardlno,  m.  di  Cardo. 

oard=«,  m.  [dallt.  earduus,  gr. 
Kàrdos].  Pianta  che  fa  una  càs- 
sula  con  molte  spine,  che  ser- 
vono per  cardare  i  panni,  li  Ar- 
nese composto  di  due  tavolette 
armate  dì  punt«  dì  fèrro,  cbe 
serve  per  cardare  la  lana.  || 
Ztor  il  — .  Cardare,  li  Per  Car- 
done,  non  aom.||-eto,  m.  Luogo 
piantato  a  cardi.  ,'|  — one,  m. 
Più  e.  di  Cardùccio.  ;i  -ùoolo. 


cardi  per  la  lana.  I,  -nolo,  m. 
Cardatore.  [t:ardamòmo. 

oàrdamo  e  eardamone ,  m. 

oard=are  e  -«irslare,  tr.  Car- 
dare, Sparlare. 

eardéllo,  m.  Cardellino.  [Uno. 

oardarùtclo,  m.  T.  pist.  Oardel- 

oardlnalano,  ag.  Cardinalìzio. 

oardlnalàtloo,  m.  Cardinalato. 

oardlnal^e,  ag.  Vénti  cardina- 
li. Che  spirano  dai  quattro  punti 
cardinali.  ||  m.  Arpione.  ;!  Archi- 
trave. I'  Copertura  d'un  vano 
dritta  0  tirata  in  arco.  Il  -aaoo, 
ag.  Color  rosso  vìvo  [cardina- 
lizio], il  m.  Panno  rosso. 
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CARÈNA 
n.  T  rimessiticci  al  piede  dei 
carciófi  domèstici  cbe  kU  orto 
lani  recidono  dalla  pianta ,  o 
per  rinnovare  in  altro  posto  la 
carciofaia  o  per  eotterrarli,  e 
prènderli  mangiAbili. 

Okrina,  t.  [dal  It.  carina  (gù- 
scio di  noce)].  T.  mar.  La  parte 
della  nave  che  sta  sott'acqua. 

eareatla,  f.  [lo  fanno  da  earo^ 
se  non  c'entra  carire].  La  con- 
dizione  d' un  paeje  a  cui ,  spe- 
cialmente per  cattive  raccòlte, 
manchino  legranàKlie.  Una  — 
di  pili  anni.  ;|  provèrbi  :  La 
gràndine  no»  fa  — .  In  tèmpo 
di  —,  pan  vneiato.  Quando  s'à 
bisogno,  tutto  è  bòno.  ||  D'una 
derrata  particolare.  —  di  r,a- 
itagne,  di  rino,  di  denaro,  di 
qrtartièri.  ;|  Fare  a  —  d'una 
còsa.  Fame  a  miccino. 

oar=etto,  m.  dim.  di  Caro.  i| 
-•««•,  f.  L'atto  del  carezzare. 
Fare  vna  —,  delle—,  molte  — . 
Quante—!  Gran  carezze. '  Un 
monte  di  —.  ||  Le— della  fortu- 
na. La  —  d' un'  occhiata.  ||  — 
asinine.  Sgarbate.  ','  antifr.  Oli 
fard  due  —  col  miìnieo  della 
granata.  ';  E  per  festosa  ac- 
cogliènza. "  U'animali.  l{  Jmuli 
non  ràglion  carezze.  Le  pers. 
dure,  a  lisciarle,  danno  dei  calci. 
Il  E  di  béstie  agli  uomini.  Il 
cane  fa  le  carezze  al  padrone.  |i 
Le  cure  minute  e  diligènti  che 
il  coltivatore  fa  alle  piante, 
l'artista  all'opera  sua.  ;|-«u«, 
f.  astr.  di  Caro,  prèzzo.  La  — 
de'  riveri.  <\  -«zzare,  tr.  Meno 
com.  dì  Acearcttare.  ||  -«ssé- 
▼ole,  ag.  Disposto  a  carezzare. 
Amorévole.  ',  Di  atti,  paróle  e 
sim.  -ezzevolmente,  av.  non 
com.  In  mòdo  carezzèvole.  ;[ 
— «Hlna,  f.  dim.        [it'éiggio. 

oarlàffgrtOi  m.  pia  pop.  di  Car- 

oarlare,  in.  e  tr.  [edrio,  càrii: 
ih  càrie].  Delle  Assa,  Guastarsi 


oaiAonoillo,  m.  Cardùccio. 

oaref^»=mento,  m.  Accarez- 
zamento. Il  —re,  tr.  Accarezza- 
re. I  .Stimare,  Tener  cara  una 
còs».  I  Tener  caro  sé  stesso.  {| 
-te,  p.p. 

carèllo,  m.  Guanciale  di  panno, 
fatto  oniinariaraente  a  scacchi 
di  più  colori  e  ripièno  di  borra. 
'   Cariello. 

ear-ina,  f.  T.  poèt.  Nave.  ;i 
Colomba.  ,1  -enare,  tr.  T.  mar. 
Voltare  una  nave  sopra  uno 
de'lati  per  racconciarla. 
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per  càrie.  Vn  òsso  é  cariato 
Cariano  i  dènti. 
cariàtide,  f.  [dal  gr.  karyatis 
(dònna  di  Karyai,  della  Lacò- 
nia)].  Figure  umane  messe  in- 
vece di  pilastri  o  di  mènsole 
a  sostenere  comici,  medaglioni 
e  sim.  Il  flg.  Dì  pers.  grand'  e 
gròssa  che  sta  ritta  impalata 
Il  scherz.  Di  pèzzi  gròssi  messi 
11  per  sostener  qualcuno. 
oàrlea,  f.  [da  càrico  (carro)]. 
Uflzio  pùbblica  d' alto  grado 
dove  la  parte  onorifica  è  con- 
siderata più  che  la  materiale. 
—  di  ambasciatore,  di  maèstro 
di  palazzo,  di  sindaco,  di  pre- 
fètto. Càriche  delicate.  Òeeu- 
pare.  Coprire,  Ricoprire  una 
— .  Èssere  rivestito  d'una  — . 
Il  Di  attribuzioni  relativamente 
tròppo  gravi.  1  Incèrti  della  — . 
Di  danni,  dispiaceri  derivati  e 
derivanti  dairufficio  o  cura  che 
uno  à.  Il  La  quantità  di  pólvere 
e  di  piombo,  o  di  pólvere  sola 
(come  nei  fucili  militari  ;  altrìm. 
cartùccia),  die  si  mette perogni 
colpo  nelle  armi  da  fòco.  E  quel 
tanto  di  pólvere  che  ci  vuole 
per  una  mina.  Vna  — da  schiòp- 
po, da  cannone.  Pòca,  Tròppa 
— .  Indovinar  la  —.  Il  T.  di  tàt- 
tica mil.  La  cavalleria  che  va 
al  galòppo  in  massa  a  investire 
il  nemico.  Dare,  Ricévere,  So- 
stener la  — .  Il  —  alla  baionetta. 
Quando  invece  della  cavalleria 
è  un  còrpo  di  fanteria.  Il  —  a 
fondo,  fig.  Cu  assalto  con  tutte 
le  fòrze,  decisivo.  l|  Andare  a 
passo  di  — .  Camminar  lèsti.  '| 
oarlc=are,  tr.  e  assol.  [càri- 
co, cdrtcAi;  da  cacrieai-e (car- 
ro)]. Méttere  sopra  carri,  navi, 
animali  o  persone  quanta  ròba 
pósson  portare.  —  «/  mMfo,  «7 
ciuco,  la  béstia.  T'dnno  cari- 
eato  bène.  Le  caricherò  bène  e 
non  male.  —  la  nave  di  mer- 


oarèno,m.Spècie  di  mosto  còtto. 

carènte,  ag.  Privo,  Mancante. 

carènza,  f.  Mancanza. 

oarènsla,  f.  Mancanza. 

oarèc,  m.  Parte  prominènte  nel- 
le pècore,  capre  e  sim.  diètro 
all'attaccatura  del  còllo  con  la 
schièna. 

careat=la,f.  Avarizia,  l,  -leao, 
ag.  Di  carestia,  h  -IJla,  f.  Ca- 
restia. Il  -oao,  ag.  [Sala. 

carette,  m.  Spècie  di  giunco, 

oarezsóoola,  f.  Carezza  gòffa, 

carfo,  m.  Càrico,    [svenévole. 


CÀBICO 
cantie,  di  passeggèri,  il  to- 
ròccio  di  rena ,  di  grano,  li 

Caricar  piètre,  òlio,  eafeiiM.ii 
fig.  Caricare  uno  di  brighe,  ii 
nòie,  di  commissioni,  d'ingiù- 
rie, di  attenzioni.  <\  Cariean. 
Anmentare  dì  sovèrchio.  ',  as- 
sol. Di  chi  racconta  frottole, 
e  aumenta  le  frange  in  mid» 
straordinàrio.  ||  E  d'ingiùrie, 
bòtte,  impertinènze,  incorag- 
giando. Il  D'ordigni,  màcchine, 
meccanismi  che  operino  con  pe- 
si 0  mòlle.  Métterli  al  punto 
che  fanziónino  bène.  ||  Delle 
armi  da  fòco.  Métterci  pól- 
vere 0  munizione  che  basti  al- 
l'effètto voluto.  Il  T.  mil.  Cart- 
eare.  —  alla  baionetta.  Lo  stes- 
so che  Andare  alla  carità. 
pron.  Caricarsi.  S'è  caricato- 
le tasche  di  noci.  Caricarsi  di 
débiti,  di  pensièri.  Cariearsih 
stomaco  di  frutte  acèrlie,  di 
vino.  Il  -ato,  p.p.  e  pop.  càrleo. 
Il  ag.  Uomo,  Dònna  — .  Affet- 
tata nei  mòdi.  Scrittore  carica- 
to. Il  -atamente,  av.  In  mód» 
caricato.  Con  affettazione.  ,i 
-atsra,  f.  Il  caricare,  i;  Affet- 
tazione nei  mòdi,  nel  linguàg- 
gio, nel  vestire.  -Smettete  le  — . 
Cèrte  cerimònie  son  — .  li  An- 
che di  pers.  ■■<  Manièra  di  alte- 
rare le  còse  in  arte.  L'Eneide 
messa  in  —  dal  Latli.  ,':  Rap- 
presentazione in  disegno  d'ano 
0  più  pers.  con  somiglianza,  ma 
con  esagerazione  dei  difètti.  Far 
re  la—  a  uno.  Metter  uno  i« 
— .  Disegnare,  Fare,  ScMizare 
una  — .  Libro,  Giornale  di  — . 
—  spiritose,  sciòcche,  gòffe.  | 
-atarlna,f.dim.  1  -attulata. 
-atnrlatt,  m.  Chi  disegna  ca- 
ricature. 

oàrloo,  ag.  Caricato  [V.  earl- 
care].  Xave,  Vettura.  Cesta 
càrica.  ]\— d'anni,  diftgliòli.H 
eibo,divino.  j  —zeppo.  Perria- 


oarlbo,  m.  Canzone  da  ballo. 

càrica,  f.  Peso  che  aggrava. 
Càrico. 

caricamento,  m.  Il  caricare. 

cartolare,  tr.  —  l'òrfu.  i,  -•- 
tlTO,  ag.  Intensivo,  Di  parti- 
celle. 

oarlcatcto,  m.  Scalo.  I,  ag.  Che 
serve  a  portar  i  càrichi  di  mer- 
canzie, Da  càrico,  detto  spe- 
cialmente di  navi. 

càrice,  f.  Gènere  di  piante  di 
molte  spècie,  più  specialm.  di 
luoghi  palustri. 
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CARIK 
forzo.  ']in.  Quanto  sì  càrica  ad- 
dòsso a  béstia  o  a  pers.  e  sn  navi 
«  veicoli.  Un  uomo  con  un  — di 
pàglia  addòsso.  Xare  da  —.  Il 
La  rAbs  caricata.  —  di  earbón 
fòssile,  di  caffè,  di  riso.  !|  Il  gra- 
Tare  d*  alcune  parti  d'ediflzio. 
<}ueUa  terratia  i  un  —  tfòppo 
fòrU  per  guelle  mènsole,  'i  flg. 
<)bbIÌRa,  Impegno  pinttòstofòr- 
te.  La  responsabilità  della  sa- 
lute pùbblica  è  un  grave  — .  Il 
Imposta,  Tassa,  i  Sr.  —  di  e.o- 
seièiua.  Rimòrso,  il  —  di  Ugna- 
te, d'ingiùrie.  \\  m.  av.  Afere, 
Prènder  a  càrico.  A  mantene- 
re, provvedere,  li  Èssere,  Stare, 
Jìimanere,  Tornare  a  càrico. 
A  sacrifizio,  i;  Portare,  Segnare 
a  —.  Addebitare.  |;  Biàsimo, 
Colpa.  '1  T.  fnòco.  Al  (fiòco  di 
brìscola  si  chiaman  Càrichi 
tre  e  gli  assi. 

oàrte,  f.  [dal  It.  eàries].  T. 
scient.  Malattia  dell'  Assa ,  per 
coi  il  tessuto  si  corrode  conti 
miamente.  —  dei  dènti.  ||  — 
deoti  àlberi.  Alterazione  pro- 
rressiva  della  sostanza  legnosa 
di  quelli.  La  —  del  gèlso. 
«arièUo,  m.  [da  carrelet.  ear- 
rraii  quadrèllo].  Turo  del  cèsso. 
oariBO,  m.  dim.  vez.  di  Caro. 
Bambini  che  son  molto  carini. 
eaiiiUi  e  oarrlMa,  f.  [da  car- 
ro'.. Carretta  a  una  ròta,  i  Quel 
carretto  che  si  tiran  diètro  gli 
arrotini  ambulanti. 
wtt=4,  f.  [da  earol.  Virtù  del- 
l'animo onde  s'ama  e  i'aiuta  il 
préssimo.  .'Spirito  di  — .  Fervore 
di  —.  I  Affetto  potènte  e  sin- 
cèro che  e*  insegna  pietà  e  ri- 
spètto. —  di  pàtria.  |  Sotto  al- 
tri rispètti ,  vèrso  il  pròssimo, 
è  quello  cbe  òggi  si  dice  Filan- 


«irloo,  m.  Càrica,  l;  Grado. 

«arliUo,  m.  Passamano  per 
orlare. 

eartiw,  f.  Carèna. 

«arioso,  a.<;.  Guasto  dalla  càrie. 

«arlrèa,  t.  Cattedra. 

«•TiSma,  m.  T.  teol.  Grazia 
consolatrice. 

oarlSmate,  m.  V.  oarlSnui. 

«•riatti»,  f.  Carestia.  |,  -ino, 
ni.  Cartstia. 

«iritk,  f.  Sòrta  d'nccéllo. 

«•rtt=ià,  f.  Pasto  fatto  a  comune 
come  nelle  àgapi.  |  -ktlvA- 
nmte,  av.  In  mòdo  caritaté- 
vole. 1  -«tlvo,  ag.  Caritatévo- 
le. :l-évol«,  ag.  Caritatévole. 
I  -«ToIiBeiite,  av.  In  mòdo 
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tropia.  Il  T.  teol.  Òpere  dì  — . 
Spirituali  e  temporali.  —  eri- 
stiano,  fratèrna.  Avere,  V/àr 
—.  Trattare,  Riprèndere,  Cor- 
règgere con  —.  Uomo  sema  — . 
'I  Suore  di  —  o  della  carità. 
Congregaiione ,  Ospiti ,  Isti- 
tuti di  —.  .1  Soccorso  a  chi  ài>- 
bia  bijogno  vero  senza  nessdn 
obbligo  di  farlo.  Il  Fare  la  — . 
Far  l'elemòiina.  ||  Far  la  carità 
d'una  còsa.  Regalarla.  {|  Un 
servizio  segnalato.    Fatemi  la 

—  di  parlar  pei-  lui.  ||  Grazia, 
Favore,  di  cui  sentiremo  gran 
sodisfazione.  '|  iròn.  Fàccia  la 

—  di  levarsi  di  qui.  ||  Per  ca- 
rità! esclam.  di  maraviglia  e 
rammàrico,  negando.  ||  -tM- 
vole,  ag.  Cbe  à  virtd  di  fare 
òpere  di  carità.  .'|  Che  viene  da 
carità.  '|  -«teTOlmente,   av 

oarllno,  m.  T.  stòr.  Pìccola  mo- 
neta d'argènto  napoletana,  bat- 
tuta prima  da  Carlo  d'Àngiò. 
Il  flg.  Il  rèsto  del  —,  Di  gasti- 
stigbi.  La  giunta. 

oarme,  m.  [dal  It.  Carmen],  let- 
tor, poèt.  Vèrso,  Poesia.  ||  Tì- 
tolo di  lìrica  in  vèrsi  sciòlti. 

oarmeltteno,  ag.  e  sost.  D'un 
órdine  religioso  istituito  nel 
séc.  XII  sui  Carmelo. 

oarmlnlo,  m.  [dal  basso  It.  car- 
me/inus].  Colore  rosso  sangui 
gno,  della  coccinìglia. 

oarn^àoolA ,  -àooe ,  peg.  di 
Carne.  —  tigliosa.  ||  Dì  fannul- 
lone. Tu  sèi  una  gran  — .  | 
-atrione,  f.  La  pèlle,  il  colo- 
rito della  carne  umana.  Bèlla 
Brutta,  Bruna  — .  Sruro di  — 
1  -alo,  -al,  f.  T.  scherz.  Luogo 
dove  si  seppelliscon  cadàveri.  | 
-ale,  ag.  Di  appetiti  sensuali 
Passioni— ,q.oxAt.  ài  spirituali 


caritatévole,  li  -«ao,  ag.  Cari 
tatévole. 

oarizla,  f.  Carestia. 

oarlina,  f.  T.  bot.  Carlina.  Gè- 
nere di  piante  delle  compòsite 
che  anno  virtù  sudorifera. 

oarme,  m.  Vaticìnio,  Respònso, 
Paròla  o  Scongiuro  màgico. 
Iscrizione,   Epigrafe.   !|   Sono, 
Squillo  di  strumenti  da  guèrra. 

oarmelllto,  ag.  Carmelitano. 

oarmln=are,  tr.  Scardassare.  ! 
fig.  Esaminare,  Di  questioni  e 
slm.  i|  T.  med.  Risòlvere,  Cac 
ciare  ventosità.  '|  -atlvo,  ag. 
T.  med.  .\tto  a  risòlvere  le  ven 
tosità.  Rimèdio  —, 

oàrmlnl,  m.  pi.  Carmi, 


CARNE 
i|  Del  medésimo  sangue,  Di  pa- 
rentèle. Fratèlli,  Cugini  —.  || 
-alita,  f.  astr.  di  Carnale.  Il 
-almente,  av.  da  Carnale,  con- 
tr.  a  Spiritualmente.  Vivere, 
Peccare  — .  ||-ame,  m.  spreg. 
Massa  o  Distesa  di  mèmbra  o 
cadàveri  umani.  ||  Quantità  di 
carnàccia  (fnalonque. 

oaniaaolal=e,  m.  [da  earne  e 
scialare].  T.  stòr.  Carnevale. 
Il  -••e«,  ag.  T.  stòr.  lett.  Canti 
carnascialeschi.  Cke  si  canta- 
vano in  Firenze  nelle  antiche 
mascherate. 

oamato,  m.  Carnagione ,  spe- 
cialm.  bèlla.  Bèi  carnato  qtie- 
sto  ÌMmbino. 

>anie,  f.  [dal  It.  caro,  ea>-.i's\ 
La  sostanza  mòlle  che  ricòpre 
le  ossa  dell'  uomo  e  degli  ani- 
mali. È  lui  in  —  e  ò.<!Sa.  E  al 
pi.  indicando  l'aspètto,  il  colo- 
rito, la  salute.  Cam»'  tènere, 
flosce,  mence.  Zeppo  di  carni. 
Le  —  fredde,  gelate.  \\  Non  c'è 

—  senz'osso.  Non  ci  sono  van- 
taggisenza Svantaggi.  1  La  pèlle 
sola.  Carni  bèlle,  bianche,  co- 
lorite. !|  Aver  pòca ,  molta  — 
addòsso.  Èsser  magro,  grasso. 
I|  È  in  — .  Chi  non  é  magro.  || 
Riméttersi  in  — .  Di  chi  comin- 
cia a  ritornar  un  pò'  grasso.  .'| 
CoMr  di  — .  Ròsa  pàllido.  ||  In 
sènso  di  còrpo  è  a  vòlte  spreg. 

—  da  eannone,  da  macèllo.  H 
Contrapp.  a  Spirito,  knima.  La 

—  umana.  ||  E  nelle  frasi  bi- 
bliche. La  risurrerìone  della 
— .  Il  E  in  sènso  teol.  e  di  lus- 
sùria. Gli  stimoli  della  — .  Pec- 
cati di  — .  Il  Èiser  di  — .  Sog- 
gètti alle  misèrie  umane.  'I  Ab- 
biamo tutti  i  medésimi  bisogni 
di  trattamento  umano.  1  De'nò- 


bamaooloao,  ag.  Abbondante 
di  carne.  ';  Carnoso,   In  carne. 

oani=aoolnto,  ag.  Carnaccio- 
so.  Il  -àtpfflo,  m.  Ogni  carne  da 
mangiare,  i  Provvisione  di  car- 
ne. I  Uccisione.  ||  -alo,  ni.  Car- 
nèUce.  ,|  -aiuolo,  ra.  Carniere. 
Il  Tasca  qualunque,  i  Carnèlìce. 
1— alemente,  av.  Carnalmente. 
Il -alino,  ag.  Carnale.  ,  -all- 
tade  e -alitate,  t.  Carnalità. 
I  —almente,  av.  Affettuosa- 
mente. !|  -aloao,  ag.  Tròppo 
dèdito  alle  còse  carnali. 

oamaaolalaro,  in.  Darsi  alla 
cràpula. 

oamasaale,  m.  Carnasciale. 

oamato,  ag.  Che  è  in  carne. 
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CARNÉFICE 
«tri  figli,  parénti  stretti.  ||  A'on 
iaaer  —  per  i  tuoi,  per  i  vòstri, 
per  i  mici  dènti.  Di  còsa  clie 
sia  tròppo  da  più  di  chi  la  de- 
sidera. :|  Carne.  La  carne  degli 
animali  mòrti  che  serve  per  ci- 
bo ;  specialm.  de'  quadrùpedi  e 
degli  uccèlli.  —  di  manzo,  di 
vitèlla,  di  capretto,  di  eastrato, 
di  maiale,  di  pècora,  di  cèrvo, 
d'agnèllo.  ]\  —  da  maeillo.  Dì 
béstie  non  buone  che  a  èsser 
macellate.  i|  —  grassa.  Di  bé- 
stie gròsse.  1  Vna  fetta  di  — 
«fi  ctildeeio,  nel  lucertolo,  nel- 
la eòseia.  li  Anche  —  di  rane, 
di  pesce.  Pesce  cJie  àia  —  dura, 
delicata.  |  —  secca  e  Carne- 
Sfcea.  Carne  delle  costole  di  ma- 
iale salata.  '{  fig.  ìtètter  molta, 
di  molta,  tròppa  —  ai  fòco.  Im- 
pegnarsi in  tròppe  còse  che  dif- 
ficilmente si  pósson  port&r  bène 
a  fine. 

oam^ifloe,  m.  [dal  It.  carnifi- 
c.rm].  Lo  stesso  e  meno  com. 
cheZ/«!'(.  Omàccio  crudèle.  Un 
—  della  pròpria  famiglia.  | 
Fàccia  da  o  di  —.  Truce.  :i  -•- 
flolna,  t.  V.  oamlflolna. 

oarneseooa,  f.  Carne  secca. 
V.  oarne, 

Okmevalata,  l.  Divertimento 
die  uno  si  prènda  con  amici  un 
giorno  di  carnevale. 

oam=evaIe  e  pop.  -ovale,  m. 
[dal  ba.sso  It.  earneleramen. 
modificata  poi  in  carne  vale 
carne  aildio].  Tèmpo  dal  giorno 
dopo  Natale  al  primo  di  qua- 
résima in  cui  son  permesse 
mascherate  e  sim.  —  bèllo, 
chiassoso,  freddo,  sema  brio. 
il  Fa.-e  it  — .  il  fig.  Fèsta,  Bal- 
dòria continua.  i|  Fortuna,  Gaj- 
jarra,  Guadagni.  ,'1  Vi/o,  Fàccia 
di  — .  Flòrido,  bianco  e  rosso. 
.Sci  diventato  che  pari  un  — . 
Il  Aver  di  molti  —  addòsso.  Ès- 
ser in  là  cogli  anni.  i|  -evale- 
aoo  e  pop.  -ovaleaoo,  ag.  da 


oame,  f.  Ogni  — .  Ogni  uomo 
vivènte.  ,  Carne.  La  polpa  delle 
frutte.  [plizio. 

oameflolna,  f.  Luogo  di  sup- 

oametrglare,  in.  Scialare  a 
carne. 

oaraelevare,  m.  Carnevale. 

oixneo,  ag.  Di  carne. 

oarneaolale  e  deriv.,  m.  Car- 
nevale, [chia  e  secca. 

oameseooa,  t.  fig.  Móglie  vèc- 

oarnesaale,  m.  Carnevale. 

oarmlèra,  f.  Borsa  da  dònna. 
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Carnevale.  Spassi  carnevale- 
schi. Òrge,  Màschere  camei'a- 
lesche.  ||  -«vaUno,  m.  dim.  di 
Carnevale.  .'|  La  prima  domé- 
nica di  quarésima,  «he  è  una 
continuazione  del  carnevale.  Il 
-evalone,  atcr.  di  Carnevale. 
Il  I  quattro  giorni  che  a  Milano 
dura  di  più  il  carnevale. 

«ani=loolo,  m.  [da  carnè].  La 
parte  di  dentro  della  pèlle  degli 
animali.  !|  Raschiature  dei  car- 
nicci e  Ritagli  delle  pèlli  sec- 
cate da  cui  si  cava  la  còlla  ani- 
male. Il  -lolno,  ag.  Di  calore. 
Simile  al  carnato.  Color  di  róSa 
molto  pàllido.  Il  -lèra,  f.  Lo 
stesso  e  meno  e.  di  Cacc>atora. 
Il  Borsa  per  méttere  la  selvag- 
gina cacciata.  ||  -moina,  f.  più 
pop.  che  -oflolna.  Uccisione  e 
stràzio  di  molta  gènte.  ||  -Ivo- 
ro,  ag.  Che  mangia  carne,  vive 
di  carne.  D'animali  bruti.  D'uo- 
mo, Che  mangia  esclusivamente 
carne  o  molta  carne.  ||  sost.  || 
-oaltà,  f.  T.  astr.  di  Carnoso. 
il  T.  dis.  Più  com.  Pastosità.  || 
T.  med.  Escrescènza  carnosa. 
il  -oao,  ag.  Da  carne.  Che  è 
piuttòsto  in  carne.  ||  Mùscoli  — . 
Gròssi,  molto  Sviluppati.  {|  T. 
pitt.  Più  com.  Pastoso. 

oamovale  e  der.  V.  oameva- 
le  e  der. 

oaro,  ag.  [dal  It.  cxtrus].  Di  per- 
sona 0  còsa  a  cui  abbiamo  gran- 
de affezione  o  stima.  Imièi  — 
bambini.  La  nòstra  —  Italia. 
Uomo  —  alla  pàtria.  ||  prov. 
Amici  — ,  ma  patti  chiari  e  la 
borsa  deipari.  ',\  Gradazioni  del- 
l'ag.  Molto,Grandemente,  Som- 
mamente — .  Stracaro,  Areica- 
ro,  Più  che  — .  ||  Più  —  della 
vita,  degli  òcchi,  della  luce,  di 
noi  stessi.  ||  La  vòstra  amici- 
zia m'è  — .  il  Aver  cara  una 
persona  o  una  còsa.  Ò  più  — 
il  biàfimo  clic  insegna,  della 
lòde  elle  tradisce.  ||  In  un  gran 


oani=lère  e  -liro,  m.  Carniè- 
ra. Il  Borsa  qualunque,  e  più  par- 
ticolarm.  quella  delle  dònne. 

oarnile,  ag.  Di  carne.  Di  cibi. 

oarnioola,  f.  Carne  sòda  e  fre- 
sca. Di  persona  gióvane. 

oamoaltà,  f.  Superfluità  di 
carne,  escrescènza. 

oarnoalt^ade  e  -ate,  f.  Car- 
nosità. 

oarnoao,  ag.  Di  piante  o  frutti, 
Cile  à  molta  polpa:  e  della  polpa 
stessa  mòlle,  tènera. 


CAROGNA 
Damerò  di  vocativi.  —  asr.U'i. 

—  babbo.  —  mamma.  E  salu- 
tando :  Addio,  —.  Addio,  cari 
luoghi.  Care  montagne.  Cora 
Venezia.  ||  iròn.  Di  còse  a  cui 
nno  tenga  in  un  mòdo  strana. 
Il  La  vòstra  — .  La  —  vòstn, 
assol.  s'intènde  Lèttera.  ||  Can. 
Di  pers.  0  còsa  che  per  i  suoi 
mèriti,  le  sue  qualità,  il  tao 
mòdo  di  fare,  l'utilità,  sia  sim- 
pàtica e  ricercata  da  tatti.  Ta 

—  bimbo,  un  —  uomo.  \  —  scrit- 
tore. —  artista.  —  ii6ru.  — 
pegno  d'affètto.  La  —  memòrii 
di  mio  padre.  «  È  un  —  ynatta, 
un  —  biirlone,  una  —  birba. 
Il  iròn.  Cara  grada  !  ||  pi.  sost. 
Parénti,  Genitori.  Quando  ab- 
biamo pèrso  i  nòstri  — non  n 
risttscitan  più.  j;  Di  derrate,  di 
oggetti  che  sono  a  prèzzo  alto. 
E  in  questo  sènso  Taf.  viéo 
sèmpre  dopo.  Il  quartière  è  bel- 
lino, ma  è  — .  L'olio,  il  vino. 
tutto  è  —.  Il  Anche  Caro  assaet- 
tato. Che  volete  comprar  ca- 
viate? È  caro  assaettato.  È 
straordinariamente  — .  J  .*»- 
nata  — .  Quando  i  viveri  so» 
tutti  cari.  Il  D'aggio,  Di  rialo. 
tròppo  fòrti,  il  I  quattrini  »>» 
cari.  Bisogna  sudare  a  guada- 
gnarli. Il  Cosi  //  tèmpo  <"  —  » 
é  moneta.  Bisogna  tenerne  di 
conto.  <|  Di  pers.  che  a  mante- 
nerla ce  ne  vuole. 

oaro,  m.eastr.dell'ag.  Di  prèzzo. 

oaro,  av.  Vende»'  — .  Comprar 
— .  Pagar  — . 

oaroffn^a,  f.  [dal  It.  caro,  ear- 
m>].  Béstia,  specialm.  cavallo, 
mulo,  ciuco,  mal  ridotta  e  buoa 
a  nulla.  ||  prov.  Le  mosche  si 
posano  sulle  — .  ||  fig.  Di  pers. 
che  non  à  vòglia  di  fare  o  Ca 
male,  anche  seccante,  uggiosi. 
Il  Far  la  — .  Non  aver  vègli» 
di  lavorare.  ||  -ioola ,  -aoee, 
f.  peg.  di  Carogna,  il-lna  e 
-4Ia,  f.  dim.  di  Carogna. 


oarnnme,  m.  T.  jool.  Spècie  di 
conchiglia.  ||  T.  chir.  Escresièu- 
za  carnosa. 

oamnta,  f.  Cassa  dove  sta  chiu- 
sa la  vivanda  [che  doveva  es- 
ser di  molta  carne]  da  portarà 
a'  cardinali  chiusi  in  conclave. 

carnato,  ag.  Carnoso. 

oaro,  m.  Scarsità  in  gènere. 

oarogna,  f.  Cadàvere  umano. 
La  —  d'un  uomo  mòrto,  li  Còrpo 
di  béstia  mòrta  in  stato  di  por 
trefazione. 
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CARÒLA 
e«r=4Uk,  f .  [da  carolare].  Iettar. 
foèt.  Ballo  con  moTimenti  coni- 
biiuti  e  intrecciati  di  più  pera. 
Specialm.  al  pi.  Far  caròle. 
Tèsser  caròle.  ||  -olmt*,  in. 
[dal  It.  caraulare],  lett«r.  Me- 
nar caròle. 

T»H«> ,   f.    [etim.   incèrta]. 
OiAco  che  si  fa  sul  biliardo  con 
einqae  palle  di  Tari  colorì. 
O«roat«  [dal  H.  e  gt.  Charon]. 
Nome  mitoIAKico.  11  nocchièro 
d'AchCTonte.  Il  scheiz.  Pai-  la 
iarea  di  — .  Di  eattiva  barca. 
••reSéllo,  m.   [etim.  incèrta  ; 
forse^la  carro].  SpettAcolo  dato 
da  pio  pera,  a  cavallo  combi- 
nando vàrie  figure. 
•ar=òte,  f.  Pianta  delle  ombrel- 
lifere da  Arto.  Daucus  caròta. 
Giallo  com'una  — .  Di  pers. 
gialla  nel  viso.   |  ig.  Frottola, 
Fandonia.  Ficcare,  Piantare, 
Vender   caròte.    ||  -«tàool», 
-otaooe,  t.  peg.  di  Caròta.  || 
-•tato,  -«tal,  m.  Chi  pianta 
caròte. 

•aròttde,  t.  [dal  gr.  karoiides]. 
T.  med.  Le  due  grandi  artèrie 
del  eòlio  che  portano  il  san- 
gue alla  tèsta. 

•aroTana ,  f .  [dall'  àrb.  kai- 
nran].  Gròssa  compagnia  di 
àrabi  o  di  torchi  che  viag- 
gia, spesso  con  cammèlli  cà- 
richi attravèrso  on  deserto.  Fu 
lutalita  una  — .  Il  Per  est.  Qua- 
Imqne  gròssa  compagnia  di 
peri.  —  d'amici.  Una  —  di  bé- 
stie, di  navi.  ||  Noviziato,  Ti- 
rocinio. In  tutte  le  còse  ci  vuole 
un  pò'  di  — .  Il  A  carovane.  In 
gran  oamero. 

•irplB=i«  e  -o,  m.  Àlbero  d'alto 
(usto.  Càrpinus  bitulus.  ||  car- 


•aroletta,  t.  dim.  di  Caròla. 

oarotare,  io.  T.  scherz.  Pian- 
tar caròte. 

•arMloo,  ag.  T.  med.  Di  carò- 
tide. Che  appartiene  a  caròtide. 

•arotlère,  m.  Carotaio. 

•aroTèUa.  t.  Caravella,  [pero. 

•arvrèllo,  m.  T.  bot.  Spècie  di 

•arpaooo,  m.  Copertura  del  ca- 
po dei  Greci. 

•arpar»,  in.  Andar  carpone.  Il 
tr.  Carpire.  ||  Arrestare. 

•arpcntliv*,  m.  Carraio. 

•aipènto,  m.  Sòrta  di  carro 
prèsso  i  Bomani.  ||  Carrata. 

•aipleolo,  m.  Càrico,  per  lo  piA 
£  busse. 

•wplaato,  m.  Carpineta. 
«Kttt;  tr.  Cògliere,  Strap- 
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VÌn=^iUa,  f.  T.  bot.  Àlbero  slm. 
al  càrpine,  ma  pìA  bèllo  ne' suoi 
frutti.  Càrpinus  òstria.  Il  —età, 
f.  Luogo  piantato  di  càrpini. 

okrplo,  m.  Pesce  del  lago  di 
Garda.  Cyprinut. 

oarplon^aie  («arpiono),  tr.  T. 
cucin.  Cucinar  del  pesce  come 
si  cucina  il  carpione.i|-ato,p.p. 

oarplone,  m.  Lo  stesso  che 
Càrpio. 

oan^lr*»  tr-  [dal  It.  rArpere]. 
Prèndere,  Ottener  con  astùzia, 
illecitamente.  Il  tlg. 

oarpo,  m.  [dal  gr.  karpós].  T. 
anat.  La  sèrie  superiore  e  in- 
feriore delle  ossa  por  cui  si  ar- 
ticola la  mano  e  l'avambràccio. 

oarpon==a  e  -1,  av.  Del  cammi- 
nare a  béstia  colle  mani  e  colle 
ginocchia  per  tèrra.  Camminar 
earponi. 

oarradore,  m.  Maèstro  legna- 
iòlo  che  fa  carri,  barocci  e  slm. 

carri  alo.  -al,  m.  Carradore, 
ma  da  lavori  più  grossolani. 

carrata,  f.  Quanta  ròba  pud  por- 
tare un  carro.  l|  flg.  Quantità 
grande,  gròssa.  ||  A  eMrrate.  In 
gran  quantità. 

carrenrtàbUe,  ag.  Di  strada 
dove  si  può  andare  coi  carri. 

carr^enlare  {carréggio),  tr. 
Trasportare  su  carri  o  barocci. 
Il  —  una  strada.  Passarci  con 
carri  o  altri  veicoli.  ||  -%gfi»- 
ta,  f .  Tràocia  o  solco  che  le  ròte 
dei  veicoli  lasciano  sopra  una 
strada  molto  battuta.  !|  -«Ktric, 
m.  Un  continuo  carreggiare.  { 
-•tta,  f.  Veicolo  a  due  ròte  e 
a  un  cavallo  solo  e  con  le  sponde 
da  parte  per  trasportare  ròba. 
Il  T.  Btòr.  Il  pàlio  delle  —  e  più 
oom.  dei  còcchi.   Corse  che  si 


pare.   ||  flgnrat.    Sorprèndere. 

oarplt°«,  f.  Panno  con  pelo 
lungo,  Copèrta  vellosa.  {|  -ko- 
ola,  f.  peg.  di  Carpita,  panno. 
Ij-èlU,  f.  dim.  di  CarpiU. 

oarpobiasamo,  m.  Frutto  gròs- 
so oom' un  pisèllo  dell' Am^ns 
opobalsamum.  [carro. 

carradore,  m.  Conduttore  del 

carrata,  f.  Strada. 

oarraricota,  f.  Carreggiata. 

oarratillo,  m.  Caratèllo. 

Mtrrof  (latore,  m.  Chi  guida 
il  carro. 

ounigglo,  m.  Holtitùdine  di 
carri.  Il  Traspòrto  sui  carri,  li 
Traspòrto  di  càrico. 

carretta,  f.  Carròzza.  ||  T.  mil. 
Carro  per  le  munizioni  dei  pèzzi, 


CARRO 
faeevan  in  Firenze  per  S.  Oio- 
yanni.  ||  -ettalo,  -ettal,  m. 
Chi  guida  la  carretta.  ||  -otta- 
ta,  f.  Quanto  può  stare  in  una 
carretta.  |{  -ettèlla,  f.  Spècie 
di  veicolo  a  quattro  ròte  piutp 
tòsto  piccolo,  ma  elegante  con 
mantice,  dove  possono  stare  due 
persone.  ||  -ettlire,  m.  Chi  gui- 
da la  carretta.  |{  -ettlno,  m. 
dim.  di  Carretto.  ||  -etto,  m. 
Spècie  di  piccola  carretta  a  ma- 
no. Il  Armatura  per  sostenere, 
cambiare  le  quinte  dei  teatri.  !l 
-ottonale,  — ettenal,  m.  Chi 
per  mestière  traspòrta  ròba  col 
carrettone.  i|-ettOBata,f  .Quaor 
ta  ròba  sta  in  un  carrettone.  || 
— ettone,  m.  Sòrta  di  carro  con 
la  cassa  molto  alta  e  bilicata 
da  potersi  inclinare  quando  si 
vuòta,  levando  una  cateratta. 
Il  Carro  a  quattro  ròte  a  cui  si 
attaccano  i  cavalli  che  si  av- 
vezzano a  tirare  o  sivòglion 
movere.  Il  -làmrto  e  eaiM«- 
gto,  m.  Gròsso  carro  a  quattro 
ròte  da  trasportare  attrezzi  mi- 
litari, vettovàglie,  mercanzie  e 
slm..  Tutto  il  bagàglio  d'un  eièi^ 
cito  in  màrcia.  ||  -tèra,  f.  11 
passo  più  veloce  del  cavallo. 
Mandalo  a  —.  Va  di  —,  di 
gran  — .  ||  flg.  Di  persona.  Cor- 
rendo, In  gran  fretta.  ||  Profes- 
sione, Stato  che  uno  prènda,  e 
dove  ci  sia  gradi,  onori  da  con- 
quistare. La  — degli  studi.  Che 
—  prènde?  Èssere,  Entrare, 
Méttersi  in  una  — .  i|  Far  — . 
Avanzar  molto.  ||  -lòia,  e  più 
com.  cariota,  f.  V.  cariòta. 
Barr-«,  m.  [pi.  Catri;  e  anche 
Carra,  quando  si  tratta  della 
ròba  ohe  contengono  :   dal  It. 


da  campagna,  perle  artiglierie. 

oarrettstre,  in.  e  tr.  Carreg- 
giare, Tirare  il  carro. 

oarretttiro,  m.  Carrettière. 

carrettière,  ag.  V.  carret- 
tière, [rtno. 

oarrlfcfrKlc.  Lo  stesso  che  Car- 

Murloètto,  m.  dim.  di  Carro. 

earrtno,  m.  T.  mil.  Trincèa  o 
Riparo  fatto  tumultuariamente 
coi  carri. 

oarrlèla,  f.  Spècie  di  lettacelo 
basso  con  girèlle  che  si  nascon- 
deva di  giorno  sotto  i  lètti  gran- 
di, il  Spècie  di  tettùccio  o  let- 
tiga da  trasportar  malati. 

carrlaota,  t.  Carriola. 

carro ,  m.  T.  mar.  La  parte  piti 
gròssa  d'wt'antenua. 
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CABRO 

Carrus  (cuims)].  Veicolo  gròs- 
so che  consìste  in  nn  piano  su 
dne  ròte,  con  due  bande  o  span- 
de e  nna  gròssa  stanga  o  ti- 
mone davanti  a  coi  s'a'.tàcca- 
00  i  bòvi.  Jl  eaasino  del 
Il  toppo  davanti  e  di  diètro 
del  —.  n  verrieéUo  del  —.  Ai- 
taeeare  i  bòvi  al  — .  ||  Quanta 
ròba  sta  in  nn  carro.  Un  —  di 
ealeina,  di  rena.  ||  flg.  Vn 
d'impropèri.  ||  Pigliar  la  lèpre 
eoi  carro.  Fare  gli  affari  o  an 
affare  con  tanta  pmdénza  e 
cautèla  da  arrivare  al  fine  con 
tatti  i  vantaggi.  Il  Qualunque 
veicolo  a  due  o  a  quattro  ròte, 
tirato  anche  da  cavalli  o  da 
muli  che  serve  al  traspòrto  di 
gròssi  càrichi.  /  carri  degli 
ipedtcionièri.  \\  —  trionfale. 
Con  bandière,  corone,  ecc.  || 
—  matto.  Carro  composto  d'un 
fòrte  tavolato  senza  sponde  e 
tn  quattro  ròte  molto  basse, 
Il  —  fùnebre.  Per  portare  il 
cadàvere  nelle  pompe  fOnebri 
Il  La  parte  inferiore  della  vet- 
tura a  quattro  ròte  su  cui  pòsa 
la  cassa.  ||  T.  stamp.  Il  piano 
mòbile  del  tòrchio  che  dà  l'in- 
chiòstro a'  caràtteri  e  su  coi 
si  stèndon  i  fògli.  ||  T.  astron 
Il  carro.  Il  —  di  Boote.  L'Orsa 
maggiore.  ||  -òoolo,  m.  T.  stòr. 
Carro  con  la  bandièra  del  fo- 
mnne  usato  in  guèrra  dalle  re- 
pùbbliche italiane.  K-omAtto 
e  oaxro  nuitto,  m.  V.  earro, 
Il  -ossa,  f.  Veicolo  signorile  a 
quattro  ròte  tirato  da  due  o  pitt 
cavalli,  con  quattro  posti  nel 
l'intèrno  e  nno  davanti  per  il  coc- 
chière e  a  vòlte  uno  diètro  per 
11  servitore.  Metter  su,  Smet- 
ter earròita.  Tener  — .  Andar 
in  —.  Il  etèlo,  L'imperiale,  Il 
mantice.  Le  easaette,  Le  horae 
della  —,  Fabbricatór  di  ear- 
rótte.  Il  Andar  in  — .  Far 
nna  vita  da  signore.  ||  Arrivare 
eolla  —  del  Negri.  Tardi.  || 
Corrótte.  Alcuni  chiamano  an- 
che 1  Vagoni.  \\  -ozsàbUe , 
ag.  Di  strada  dove  si  può  an- 
dar in  carròzza.  Il  -oxxàovla, 
-oczaooe,  f.  peg.  di  Carròz- 
za. Il  -oxxalo,  -al,  m.  Meno 
com.  di  Carrottière.  \\  -oua- 


oarrioolo,  m.  Carro. 
oarraoa,  f.  Carrùcola. 
oarrftoolo,  m.  Carretto. 
eatmoolare,  tr.  Tirar  su  colla 
Miracola. 
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ta,  f.  Quante  persone  possono 
stare  in  una  carròzza.  ||  —e 
setta,  m.  dim.  e  vezz.  di  Car- 
ròzza. Il  -ouière,  m.  Fabbri- 
cantedi  Carròzze.  ||  scherz.  Coc- 
chière. ||-oulna,  f.  dim.  di 
Carròzza.  ||  -oxsliio,  m.  Pic- 
cola carròzza  copèrta  e  piut 
tòsto  elegante  più  specialm. 
con  due  posti  e  a  un  cavallo 
solo.  Il -ouone ,  m.  accr.  di 
Carròzza.  ||  fig.  Onadagnone 
fatto  sopra  un  dato  affare. 

oarmba  e  oamba,  f.  [V.  oar- 
rùbblo].  Frutto  del  Carrubo. 

oarrùbblo,  m.  [dall'àrb.  éhar- 

rouib].  Àlbero  delle  Legumi 

nose.    Ceratónia    ailiqtta.   V. 

oambo. 

oarrùoolo,  m.  Arnese  di  legno 
con  quattro  girèlle  con  un' a 
pertura  tonda  di  sopra  dove 
si  méttono  ritti  i  bambini  per- 
chè imparino  a  camminare. 

oarr=ùoola,f.[dim.  del  it.  ear- 
ruea].  Rotèlla  scanalata  che 
girando  intomo  a  nn  asse  per 
mèg|o  di  una  fune  serve  a  al- 
zar pesi.  Carrùcola  del  potio. 
Il  —  a  cassetta,  fissa,  mòbile.  I 
flg.  Ùnger  le  — .  Adulare,  far 
regali  per  ottenere  favori.  ||  Al 
tèmpo  che  ti  tiravan  stt  i  cat- 
ioni eolle  —.  A'  tèmpi  di  pri- 
ma, roggi.  Il  -voollna,  t.  dim. 
di  Carrùcola. 

oaTt^M^  f.  [dal  It.  eharta;  gr. 
chdrtes].  Pasta  di  cenci  0  al- 
tre matèrie  macerate  e  ridotte 
in  fòglia  sottilissima  per  scri- 
verci, stamparci,  involtare,  ecc. 
Carta  di  riso,  di  seta ,  di  pà' 
glia,  di  vetro,  di  granturco. 
—  a  mano,  a  macchina,  da 
lèttere,  da  partita  comune, 
fine,  gròssa,  ordinària,  ecc. 
Vn  quadèrno  o  quintèrno,  Vn 
pacco.  Una  ri/ma.  Ména  ri- 
/ma,  Vna  balla,  Vn  fòglio, 
libito  fòglio  di—.  Il  —bollata. 
Col  bollo  dello  Stato.  ||  —  da 
mùfica,da  disegno,  da  invòlti. 
Il  —  autogràfica.  Da  poterci 
scrivere  con  un  inchiòstro  parti- 
colare per  riportarne  sulla  piè- 
tra litogràfica  i  caràtteri  o  il 
disegno.  Ji  —  sugante,  —suga. 
Che  s'adòpra  per  asciugar  l'in- 
chiòstro nelle  scritture.  ||  —  dt 


f.  Lèttera.  ||  Istru- 
mento  o  Scrittura  fatta  per 
mano  di  notaio.  ||  -abèllo,  m. 
Òpera,  Opùscolo.  ||  -aio,m.  Chi 
conciava  cartapècore. 


CARTA 

Frància.  Spècie  di  cariaci^ 
rata,  a  disegni  per  tappezzar) 
stanze.  ||  —  da   bachi.  Che  à 
stènde  sopra  le  stòie  prima  di 
métterci  i  bachi.  ||  ass.  QoeDa 
da  scrìvere,  e  per  lo   più  bia» 
ca.  Il  Bianco  come  la  — .  Biaa- 
chissimo.   Il  Affidare  alla  —  t 
suoi  pensièri.   ||   Imbrattare, 
Insudiciare,  Impiastrare,  Set- 
raboccMare   della    carta.    Di 
chi  butta  giù  con  gran  facili- 
tà molti  scritti  sconolnsionatì. 
Il    Carta   o    Carte.    Di    fògli 
scritti    0   stampati.   ||   Voltar 
carta.  Andar  all'altra  pàgina. 
Il  flg.  Cambiar  discorso,  ii  Vòlta 
cartai  fam.   Di  U   a    pòco.  9 
Carta  o  Carte.  Di  un  insième 
di  fògli  riguardanti  un  tal  af- 
fare. Il  Carte  contenènti  qual- 
che atto  legale.  ||  Fare    una 
—.  Obbligarsi. IIFor—^ofw.Far 
di  tutto  per  riuscire  in  un  intèn- 
to. Il  T.  stòr.  Costituzione.  Ln 
magna  Carta.  ||  La  —  del  Ibìl. 
i|  E  ass.  Carta.  Biglietti  di  ban- 
ca. Il  —  di  vi/ita  e  ass.  Carta. 
Biglietto  di  visita.  ||  —  geogrà- 
fica e  assol.  Carta.  Diserò  che 
rappresenta  in  piano  la  super- 
flce  della  tèrra  o  una  parte.  — 
d'Italia,  dell'America.  (1  Carta 
0  Carte.  Le  cario  da  giòco.  Fare, 
Giocare  a  earte  o  alle — .  Fare 
una  partita  alle  — .  Mi  man- 
ca una  — .  Dare,  Méscere  le 
— .  Il  II  matto  delle  —.  Carte 
da  minehiate,  da  tarocchi,  da 
Faraone.  ||  Far  primièra  eo» 
tre  —.  A  chi  gli  vanno  bène 
tutte,  comunque   operi.  ||  Oio- 
care.  Tentare,  Rischiare  una 
— .  Arrischiare  un'impresa  cb« 
è  un  caso  se  ri'èsce.  ||  SeamMo- 
re.  Barattare  le  —  in  matto. 
V.  barattare.  ||  Fortàr  la  — . 
Spinger  la  còsa  tròppo   in  là. 
Pretènder  tròppo.  I|  A  —  sco- 
pèrte. Procèder  senza  nascon- 
der nulla.  Il  Tessuto  del  bòz- 
zolo composto  di  più  o  meno 
veli.  Questi  battoli  anno  pòca 
— .  Il  -4oola ,  -aoea ,  f .  peg. 
di  Carta.  ||  -ào«o,  ag.  Di  car- 
te.  Il  -aulirla,   f.   T.  eccl. 
Le  cartèlle  che  stanno  sull'al- 
tare col  Glòria  e  altre  preci. 
Il  -alo,  m.  (pi.   Cartai).  Chi 


oàrtamo,  m.  Sòrta  di  pianta. 

oart=ara,  f.  Cartièra.  || -«re, 
m.  Cartaio.  ||  -efstare,  tr.  T. 
mar.  Fare  studi,  operarioni, 
riscontri  sulla  carta  nàutica.  3 
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CARTA 
Sbbrica  la  carta.  :|  -mpioot», 
t  Felle  edacia,  per  lo  pia  di 
pècora,  per  rilegare  1  libri,  «cil- 
Terri,  miniarci  e  altro.  i|  Doca- 
menti  scritti  in  cartapècora. 
''\-mf»Ui,  t.  La  pasta  della 
carta  gettata  nelle  forme  e 
raisodata.  I|  -aatràoola  (pi. 
CaHfStraeee),  t.  [da  carta  e 
ìtrùerio].  Carta  «enza  còlla  che 
«èrre  più  che  altro  per  invólti 
ordinari ,  non  bnona  per  scri- 
Terti  perché  l'inchiòstro  ci  si 
stènde.  ||  fig.  Scrittura  dì  nes- 
atBTalore.  Il  -«ipglare,  in.  Te- 
ner cartéggio.  Carteggiano  in- 
riéme  da  un  petto.  ||  -énrlo, 
m.  Corrispondènza  di  lèttere. 
f  Raccòlta  di  lèttere  scritte  o 
ricevute  da  nna  persona.  ||  —éV 
bt,  t.  Qnei  foglietti  volanti  o 
impastati  sul  cartone  dove  ci 
sono  stampati  i  numeri  per  il 
giòco  della  tómbola.  Méggo 
franto  ogni  cartèlla.  \\  D'altre 
lotterìe.  Una  —  dflla  lottfrìa 
di  Torino.  '|  Titolo  o  Certifica- 
todi  crédito  vèrso  lo  Stato  o  un 
-comnne,  società,  ecc.  Acquista- 
re, Comprare,  Cèdere,  Vénde- 
re, Segoziare  una  — .  |{  Due 
gròssi  cartoni,  ricopèrti  e  uniti 
permétterci  fògli, disegni  eslm. 
Il  Brève  iscrizione  a  gran  caràt 
teri.  Il  -«Uette  e  -«UUui,  f. 
dim.  di  Cartèlla.  ||  -elllno,  m 
4im.  di  Cartfllo.  —  delle  boi- 
iigl'e,  delle  boeeettine,  dei  ba- 
ràttoli. Il  Piastra  con  nome  e 
casato  da  metter  all'Ascio  del 
«ioartière.  ||  —Allo,  m.  Fòglio  a 
gran  caràtteri  stampata  o  scrit- 
to per  attaccare  in  pùbblico.  1 
cartèlli  delle  corse.  ||  Attore, 
Artista,  Cantante,  Predicato- 
re, Scrittore,  Poèta  di  — .  Di 
grido.  ;i  Tàvola  o  lastra  sopra 
Ina  bottega ,  un  negòzio  col 
lome  dell'eiercénte  e  il  gènere 
d'èierclzio.  'I  —  *■  sfida.  Lèt- 
tera di  sfida  spedita  nei  tèr- 
mini di  legge.  1  -aliene ,  m. 
»ccr.  di  Cartèllo.  Certi  —  come 
Irmòli.  S  -iolno,  m.  Foglietto 
di  due  0  quattro  o  òtto  pàgi- 
ne che  serve  a  compiere  un 
Telarne  o  a  sostitaire   quelle 


Sfogliare  un  volume.  |  -4Ue, 
n.  Libèllo  infamatòrio.  ||  -tei- 
■a>  f.  Carticino. 
**rt=eI«io,  m.  Libraio.  ||  -«- 
tace,  tr.  Porre  i  numeri  alle 
fàgine  di  nn  libro.  i|  -olàrlo 
*  -«Ulto,  m.  Iitbri  in  coi  sono 


160 

pigine  dove  sieno  corsi  errori. 
Il  -ter»,  f.  Fàbbrica  di  carta. 

oartU^glne,  f.  [dal  It.  carti 
tàginem].  Tessuto  del  còrpo 
animale  simile  all'  òsso  ,  ma 
più  mòlle  e  Dessibile.  I{  -*gì- 
neo,  ag.  Cartilaginoso.  ||  -tigi- 
neae,  ag.  Con  cartilàgini  o  Che 
à  natura,  aspètto  di  cartilàgine 

cart^dna,  f.  [da  carta].  Carta 
di  piccolo  sèsto.  Il  -Aeelo ,  m. 
Fòglio  di  caria  ravvòlto  per  lo 
più  in  forma  di  còno  per  mét- 
terci dentro  ròba.  !|  Quanto  con' 
tiene.  ||  T.  mil.  Cartòccio.  In- 
vòlto che  contiene  la  càrica  di 
pólvere  per  un  pèzzo  d'artiglie- 
ria. Il  T.  archi.  Ornato  in  forma 
di  ròtolo  0  cartòccio.  Il  Vetro  da 
lumi.  V.  ■oartieoto.  ||  -olaio, 
-olal,  e  più  pop.  -olaro,  m. 
Venditore  di  carta,  penne,  in- 
chiòstro e  slm.Fu  il  —.  Il  La  bot- 
tega. Va' dal  —  qui  accanto. 
Il  -Giare,  m.  Due  cartoni  in 
forma  di  una  copèrta  di  libro, 
ma  senza  costola,  per  tenerci 
carte  eslm.  l-olerla,  f.  Bottega 
dicartolaìo.|;-oUna,  f.  Striscio- 
lina  di  carta,  i;  Quella  epistolare 
ll-onàoolo,  m.peg.  di  Cartone. 
Il  -onoino,  m.  dim.  di  Cartone. 
Il-one,  m.  Fòglio  di  caria 
gròsso  e  consistènte.  Un  rò- 
tolo di  — .  Il  Solrìtitini  di  — .  | 
Vomo  di  —.  Débole  di  caràt- 
tere. Il  Disegno  d'un  quadro  non 
ancora  colorato.  l!  -àoola,-no- 
ee,  f.  Càrica  dell'armi  da  fòco 
manévoli,  portàtili  e  da  pòsta, 
rinchiusa  prima  in  carta;  òggi 
é  metàllica  e  con  entro  la  ma- 
tèria fulminante.  Il -Boolèra, 
f.  T.  mil.  Cassetta  di  latta  nella 
parte  superiore  dello  jàino  do- 
ve il  soldato  à  i  pacchi  di  car- 
tucce. 

oarabo,  m.  più  pop.  che  Car- 
rùbbio e  Carrubo. 

earùoolo,  ag.  dim.  di  Caro. 
Paiòle  carucce. 

earùneola  e  oariknotila,  f. 
[da  caro,  carne].  T.  auat.  non 
Cam.  Piccola  escrescènza  car- 
nosa. 

>asa,  f.  [dal  It.  casa].  Costru- 
zione per  lo  più  di  muramento. 


registrati  atti  importantissimi 
come  privilègi,  contratti,  ecc. 
Il  Diàrio.  Il  -olatnra,  f.  Il  car- 
tolare. || -one ,  m.  Spècie  di 
cùffia  di  dònne.  |;  -onetto,  m. 
Cartoncino.  |i  -oso,  ag.  Simile 
o  Come  la  caria. ,, -ùoola,  f. 


CASA 
copèrta,  a  uno  o  divèrsi  piani 
con  vari  scompartimenti,  a  njo 
d'abitazione.  Casa  bèlla,  trut- 
ta, buona,  cattiva,  allegra, 
buia, ariosa, soleggiata, arieg- 
giata, sana,  malsana,  ùmi- 
da, ecc.  —  d'  abitazione ,  di 
campagna,  di  città,  rùstica, 
colònica.  —  patèma.  Fabbri- 
care, costruire  una  — .  Casa 
a  cinque,  a  sèi  piani.  ||  prov. 
Casa  mia,  —  mia,  bèlla  o  brut- 
ta che  tu  aia  (per  piccina  che 
tu  sia),  tu  mi  sembri  una  ba- 
dia. Il  Avanti  a  casato  si  lascia 
l'articolo.  —  Rieàsoli,  —  Àl- 
bitzi.  Ma  specificandone  la  pro- 
prietà si  métte:  Le  —  degli 
Spinola ,  del  Capponi.  ||  Son 
fuor  di  —,  Andare  a,  Uscire 
di.  Stare  in  — .  ||  Di  case  a  pi- 
gione. Cercarsi  —.  ||  Aei;o»to- 
darsi  di  — .  ||  Metter  su  —.  Con 
tutto  il  necessario  per  starci. 
Il  Kon  aver  —.  Stare  a  dojji- 
na.  Il  Aprir  —,  Prènder  móglie. 
Il  Badar  a  —.  Guardar  casa 
sua,  al  fatto  suo.  ||  Far  —  con 
«Jno.  Far  tutt'una  —.  Di  più 
persone,  famiglie  che  vivono 
a  comune.  !|  Metter  la  —  in 
fòrpo.  Facendo  grandi  acco- 
gliènze. Il  Leiarsi,Cavarsiuno 
di  — .  Mandarlo  via.  i|  Ritirare 
uno  in  — .  Prènderlo  con  sé. 
li  Tu  non  sai  dove  stia  di  — 
la  ptUitia.  Il  Stare  in  —  d'uno. 
Come  òspite,  insegnante ,  se- 
gretàrio ,  domèstico  o  sira.  | 
Tornar  di  —  in  luogo.  An- 
darci a  stare.  H  Aver  il  cervèl- 
lo a  — .  Aver  molto  giudizio  o 
accortezza.  1(  Tener  le  mani, 
la  lingua  a  — .  Frenarla,  Non 
picchiare  ,  Non   insultare.  l|  A 

—  mia.  Secondo  il  mio  mòdo 
d'intèndere,  di  pensare,  di  ve- 
dere, di  volere.  A  —  mia  è  cosi. 
Il  Tutte  le  persone  della  fami- 
glia, dell'abitazione.  Metter  l.z 

—  a  rtimore.  Tanti  saluti  a 
— .  Il  Persone  di  — .  Convi- 
vènti della  stessa  casa,  spe- 
cialmente parénti,  ij  scherz. 
S'intènde  dei  denari.  I  miei  di 

—  non  vogliono.  \\  Èsser  di  — . 
Come   persona   di   famiglia.  || 


Cartolina.il  -azza,  f. Cartùccia. 

earnba,  f.  Carruba. 

oarnSàllo,  m.  Caroièllo. 

oarvl,  m.  T.  bot.  Pianta  delle 
ombrellifere  del  gènere  Còro. 

casa,  f.  A  casa  salda,  male- 
detta. L'infèrno.  ||  T.  astr.  an- 
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CASACCA 
Uomo,  Dònna  di  — .  Che  at- 
bada  a  casa,  e  si  cura   pòco 
dei  divertimenti,  di  star  fuori. 
Il  Maèstro  di  — .  ||  0  di  easal 
Ehi,  di  —l  Uòdo  di  chiamar 
gènte  d'una  casa.  ||  Pan  di  —. 
Minestra  di  — .  Fatti  in  casa. 
Il  Taglierini  fatti  in  — ,  flg. 
Pasticcetti  combinati  a  danno 
d'altri.  Il  Casa.  Le  còse,  le  per- 
sone di  casa.  Le  spese  di  —■ 
Pensare  a  — .  Tirar  avanti  la 
— .  Il  II  parentado.  Casa  prin- 
cipesca. —  Savoia.  Il  La  discen- 
dènza. Spengersi  una  — .  i;  T. 
stòr.  Le  case.  Casa  ((rande  for- 
tificata con  pia  famiglie  dello 
stesso  parentado.  Il  La  —  di 
Dio,  del  Signore.  La  chièsa. 
Il  —  religiosa  o  della  tal  re- 
ligione. Monastèro.  ||  —deldià- 
volo.  L'infèrno.  ||  Sta  a  —  del 
diàvolo.  Lontano.  ||  Vn  —  del 
diàvolo.  Un  gran  baccano-ll  Ca 
sa  reale.  La  famiglia  regnante. 
I'  Ditta,  0  Sède  separata  d'una 
ditta.C.  Binda,  ||  —  di  correi., 
di  f ària.  Stabìlim.  penali.  Il— di 
ricóvero,  di  lavoro.  Di  benefi- 
cènza. Il—  di  salute.  Dove  si 
curano  cèrte  particolari   ma 
laftie  0  si  fanno  convalescén 
ze.  Il  È  la  ea^a  di  Petuzzo.  Di 
Casina   piccina    piccina.    ||  — 
alla  rùstica.  Fatta,  Dipinta  a 
uso  le  case  rù.'iticbe,  Svizzere.  'I 
—  a  ùscio  e  tetto.  Bassa.  Il  An- 
che di  paese.  £'/<(i/ia  Stornala 
padrona  in  —  sua.  ||  Còse  come 
ea.w.'esclam.  scherz.  di  meravi- 
glia di  còse  strane.   ||   Jn  — 
de'  ladri  non   ci  si  ruba.   1 
furbi   non  si  lasciano  imbro- 
gliare. Il  La  dònna  sàvia  rifa 
la  —,  e  la  matta  la  disfà.  || 
Sicco  di  —  sua.  Che  non  à  biso- 
gno d'altri  aiuti.  |l  Maèstro  di 
—.  Chi  ne  amministra  le  sostan- 
ze. ;|  Santa  casa.  Quella  di  Lo- 
reto. Il  Al  giòco  di  tàvola  reale. 
Far  una  —,  due  —.  Traspor- 
tare secondo  il  giòco  dei  dadi 
le  pedine  sopra  un  segno  del 
tavolière. 

oaSao=o«,  f.  [secondo  il  Lit- 
trC:  da  kofak  ;  altri  da   casa]. 
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Spècie  di  giacchetta.  Il  -ohino, 
m.  Sopravvèste  da  dònna  che 
còpre  il  busto,  e  à  le  màniche. 
oasàoola,  f.  spreg.  di  Casa. 
oaSàoolo,  m.  peg.  di  Caso. 
oaS<M>oone,  m.  accr  di  Casacca. 
oasal^Ot  m.  Riunione  di  pòche 
case  in   campagna    apèrta.  Il 
-Ingo,   ag.  Di  persona.  Che 
sta  molto  in  casa.  Che  attèn- 
de alle  còse  di  casa  senza  cu- 
rarsi de'  divertimenti.    Uomo, 
Dònna  casalinga.  Vita  —.  Il 
Virtù  casalinghe.  Che  riguar- 
dan   la   casa.  ll  Indùstrie  —, 
Paesane,  non  forestière.  {|  Pane 
casalingo.  Non  comprato  alle 
botteghe ,  ma  fatto  in  casa. 
oasMUitta.,  f.  T.  mil.  [da  casa 
e  matta:  casa  brutta  che  non 
è   casa].    Cannonièra  copèrta 
che  serve  anche  d'acquartie- 
ramento. Il  Casamatta  da  fòco 
Camerèlle  separate  per   ado- 
prarci  le  artiglierie. 
OMamento,  m.  Casa  piuttòsto 
grande,  divisa  in  più  quartièri 
e  abitata  da  pia  famiglie. 
oaaaréoolo,  V.  osseréoolo. 
owsat^a,  f.  letter.  Tutte  le  fa- 
miglie discese    dal  medésimo 
stipite.  Famiglia.  Il  -o,  m.  Nome 
di  famiglia.  Prima  si  scrive 
il  notne  e  pòi  il  — . 
oasoàffartne,  f.  [da  cascare] 
Infiacchimento ,  Rilassamento 
della  persona,  specialmente  per 
effètto  di  sonno. 
oasoamòrto,  m.   Fare  il  ca- 
scamòrto. Esagerare  Svenevol- 
mente una  passione  amorosa 
per  una  dònna. 

oaso^are,  in.  [etim.  incèrta; 
ma  cadere  ne  pare  il  fondo]. 
Lo  stesso  e  pia  pop.  che  Ca- 
dere. Bada  di  non  — .  Coseo 
un  muro,  un  tetto,  una  casa, 
un  vècchio,  un  bambino  che 
inciampa.  ||  provèrbi  :  Alt'  àl- 
bero che  casca,  dagli,  dagli. 
Quando  la  pera  è  matura,  la 
casca  da  sé.  Dove  l'asino  è 
cascato  una  vòlta  noti  ci  casca 
più.  Il  Cascar  d'alto  0  dall'alto, 
da  una  finèstra,  da  un  tetto, 
datma  pianta.  ||  Cascai-  male. 


tico.  La  dodicèsima  parte  del 
cielo.  [litare  di  panno. 

oaSaooa,  f.  Spècie  di  vèste  mi- 
oaSaoohlna,  f.  CaSaccbiuo. 
oaB^affliato,  m.  Ospizio,  Al- 
bèrgo. Il  -ale,  m.  Casolare,  Tu- 
gùrio. |i-aUn^,m.  Servitore. 
Il  -alino,  m.  dim.   di  Casale. 


CASCARE 
In  brutto  mòdo.  |l  flg.   Cainlir 
male.  |1  Cascar  ritto.  Di  chi  t- 
sce  con  fortuna  da  un  caso  di- 
sastroso. I  furbi  eascan  tèm- 
pre ritti.  Il  enf.    Cascar  mòrti' 
tu  una  còsa.   Averne  o  Hit- 
strame  nn  gran  desidèrio. 
Cascar  mòrto  dalla   falin. 
dal  sonno,  dalla  fame,  dalla 
nòia.  Il  Cascar   addòsso.  Sti' 
a  ridòsso   a   uno.  Il  Cascar  éi 
dòsso  0  da  dòsso.    Di  pass» 
tròppo  larghi  0  làceri.  11  Costar 
di  còllo.  Uscir  di    Kr&zia.    - 
dalle  nùvole.  Per  meravi^. 
Il  —  in  undifètto.  Peccarci. ,  - 
in  pena.  Incórrere  in  nna  pew 
Il  CasrJii  il  mondo  !    Cascasi' 
il  mondo!  Parlando  d'ostìnat:. 
Il  Non  cascherà  il  mond«.  Kos 
sarà  un  gran  male.  ||  Far  —  O 
pan  di  mano.  Di  Svenevolecr 
noiose.  Il  Dove  s'anderà  a  - 
Di   còse  incèrte.  ||  Di   discorso 
che  non  si  sa  come  finisce.  !"'■ 
v'andrà  a  —f  Sentiamo  dw 
casca.  Il  Saper  di  dove  s'd  « 
— .    In  che   consiste  la  spess 
Il  Cascarci.  Di  persona   póeo 
avveduta  che  casca  in  un  tn- 
nello,  in  un  chiapparèllo  .;l  S<» 
ne  lascia  —  uno.  Di  peisM^ 
che  stia  attènta,   e   nòti  o^< 
frase  degna  di  nòta.  Il  Anche 
di  chiacchierone  che  riferisce 
ogni  còsa.  ||  Chi  casca  casa. 
Volendo  arrivare  a  nno  scèfo 
in  ogni  mòdo.  Il  Non  è  cosetti'' 
nulla!  esci,  di  meraviglia,  sv- 
iando di  danni.  Il  Vèrso  che  ey 
sca.  Periodo  che  casca.  Clie 
finisce  male.  |1  Far  easeart  i 
sènsi.  Per  annùnzio  doloroso, 
nauseante.  I|  Cascar  le  brani». 
Scoraggire.  ||  Cascare  in  o  wil* 
tràppola.    In    un   inganno. 
-ante ,   p.  pr.    e  ag.  Vèrefii» 
cascante.  Che  si  règge  sin»!» 
pena.  Comi  cascanti.  Più  eoa- 
Flosce.  Aveva  un  aspètto  t»; 
seaute.   ||   Cascante  di  rfci- 
Lezioso,  Svenévole.  Più  «*"»• 
Cascante  d'amore,  li  -ata,  '-  '• 
fatto  del  cascare,  dell'esser  »- 
acato.  Attènti  alle  caseatt.  ■ 
Còrpo  di  acqua  corrènte  clie 


[  -alonàoolo,  m.  Brutta  casa 

rovinata.    - 
oas^a  matta,  f.   Casamatta. 

Il  -amatta,  f.  Prigione  sempli- 

cem.  Il  ■  amenta,  f.  pi.  di  Casa- 
oasare,  tr.  Accasare,    [mento. 
oàaata,  f.  Casa  tua. 
oasata,  f.  Di  —.  Di  famiglia. 


oaaàtioo,  m.  Imposizione  sulle 

case.  [fètto  del  cascsre- 

oaaoamento,  m.  L'atto  e  l'el- 

oaaoamtota,  fem.  di  Casu- 

mòrto. 

oaaoare,  tr.  Far  cascare. 
oaioarlfflla.  T.  hot.  Speda  <li 
I  Crotone.  Croton  caseariUa- 
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CASCATOIO 
vihi  giù  a  piombo.  La  —  del 
Stagara,  di  Timi.  U  -kUlU, 
t  dim.  'I  -atloolo,  ag,  Che  ea- 
K&  facttm.,  di  frutti,  fiorì,  ecc. 

e— o«t-«io,  -«1,  ag.  Cascante. 

o«s«ta«tto,  ni.  dim.  di  Casco. 

oasotoUm,  f.  [da  Cascemir 
B.  d'un  ref^o  ajiàt.].  Sòrta  di 
stòffa  per  panni. 

e«>ot»=A,  f .  [da  edmto  cicio.V 
L.  M.].  Stalla  in  prateria,  con 
{abbrìcato  annèsso  dove  si  fa 
barro  e  formàggio.  Le  caseine 
di  Lombardia.  \\  Le  Caseine. 
Famosa  passejcgiata  fiorentina. 
Corse  alle  Caseine.  ||  Cérchio 
sottile  di  lefnio  di  fàggio  dove 
si  prème  il  latte  rappreso,  per 
fare  il  càcio.  ||  Legno  di  —,  o 
asso].  Ca,irina.  Assicèlla  del 
medésimo  le^o  per  fare  scà- 
tole, ecc.  il  —«lo,  -«1,  m.  Chi  so- 
printènde alla  cascina. 

«asoo.m.  [dallo  sp.  easeo,  crà- 
nio]. T.  stòr.  Sórta  d'elmo. 

ea^^eirs^te  •  ■"■  T^à  easa]. 
Terreno  apèrto  con  case  più  o 
meno  riunite.  ||  -aèllA,  f.  Cia- 
Kuna  dÌTiSione  che  risulti  snlla 
carta  da  linee  origjoatali  e  ver- 
ticali per  farci  conti,  o  da  assi 
ngnalmente  disposte  perchè  non 
(i  mescolino  còse  che  devono 
stare  da  sé.  ||  -aeréoolo,  ag. 
Casalingo.  !l  -Sèrm«.  f.  Edifl 
zio  per  i  soldati  specialm.  In 
tèmpo  di  pace.  Il  -aett*,  f.  dim. 
vez.  di  Casa.  ||  -ettln»,  f.  sot- 
tod.  di  Casa.  '!  -aloolòl»,  f.  dim. 
di  Casa.  ||  — alare  e  -alèrs,  m. 
e  f.  Chi  bada  alla  casa,  assènti 
i  padroni.  Il  -algllano,  -al- 
(liUuia,  m.  e  f.  Chi  abita  nella 
medésima  casa,  ma  in  quartière 
divèrso.  La  nòstra  easigliana. 
I  signori  — .       [oaaolinlm. 

nttlM^lrr»  e  -ixtt,  i.  pop.  T. 

eaa^dno,  m.  Casa  elegante  in 
campagna.  Anche  in  città.  |{ 
Luogo  dove  persone  civili  con- 
vengono per  ricrearsi  o  con  la 
lettura  o  al  giòco,  e  slm.  ||  Casa 
di  tolleranza.  Il  -Ipola  e  più 
com.  — ùpol«,  f.  Casa  piccola 
e  meschina,  in  mal  èssere. 


eaaaatola,  f.  Cateratta  e  slm. 

eàa«l»,  f.  Càccia. 

maoliiA,  f.  Branco  di  vacche  e 
mncche  tenute  in  una  cascina. 

eàaolo,  m.  C4cio. 

«•■eo,  ag.  Vècchio,  Antico. 

eàaeola,  f.  Sòrta  di  grano  che 
•i  sémina  per  cavarne  più  spe- 
cialmente la  pàglia  da  cappèlli. 
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oaSiaalmo,  superi,  di  Ca(o.  Kel 
mòdo.  Èssere  il  —  oat  —.  Ès- 
ser molto  al  caio,  adatto.  È  al 

—  d'aiutarti,  se  vuole.  Kon  o. 
o«SUt4,  -1,  m.  T.  teol.  Chi 

è  perito  nella  casistica. 

oaSlatlo=«,  -1,  f.  T.  teol.  Mo 
rale   che   insegna  a  risòlvere 
casi  difficili  di  cosciènza. 

oaSo,  m.  [dal  It.  ea/tts].  Spècie 
di  potere  occnlto  che  si  riguarda 
come  regolatore  delle  vicènde 
umane.  Il  —  valle.  Il  —  feee, 
fa.  Il  —  non  à  legge.  ||  Còsa 
che  avviene  per  combinazione 
È  stato  un  — .  ||  awerb  A  — . 
Dare,  Dire,  Parlare,  Cantare, 
Serivere  a  — .  Kon  parla  a  —. 
Il  Ogni  còsa  che  succèda.  — 
singolare,  curioso,  buffo,  stra- 
no. [{-  sèri,  brtttti.  ||  Mifurare 
Maturare  <— .—  arvirsi,  for- 
tunati .l\AeeemMìio  a  còsa  che 
pòssa  avvenire ,  Circostanza , 
Fatto  caratteristico.  —  sém- 
pliee,prdtim, imbrogliato,  dif- 
fieile.  —  di  cosciènza.  ||  È  il 
—.  Xon  è  il  —.  Èil  —  di  ve 
dere  se  possiamo  aiutarlo.  !l 
Èssere,  Fare  al  — .  Non  èsserci 
mòdo.  Il  In  —.  Hel  —  de'ea/i  o 
In  ca/o  de'eafi.  Se  mai  av- 
venisse. Nello  stesso  signif.  si 
dice.  Al  —  che.  Nel  —  eA«.  In 

—  che.  Il  In  questo  — .  Se  la 
còsa  è  cosi.  Il  J  —  d'un  uomo. 
Le  sue  vicènde.  Raccontagli 
i  tuoi  — .  Il  Sonare  a  —.  È  un 
—.  Disgràzia  di  cadute,  feri- 
menti, 0  slm.  Il  Peripezie,  an- 
gùstie. Pénsin  a'  ea/i  suoi.  || 
Far— .Fare  spècie,  meraviglia. 
Mi  fa  —  rJie  abbiate  tanto 
coràggio.  ||  Non  fa  cafo.  Non 
guasta.  Il  Far  —  d'ogni  còsa. 
Far  tanti  —.  DI  chi  so  tutto 
à  dubbi ,  dìIBcoltà.  ||  Farei 
— .  Far  attenzione.  ||  Far  — 
d'una  còsa.  Farci  assegna- 
mento. Tenerne  di  conto.  Fa 
molto  —  di  quel  segretàrio. 
Non  fa  ea/o  di  nulla.  ||  Mét- 
tere il  — .  Supporre.  ||  Più  fam. 
Puta  —.  Il  —  disperato.  Senza 
rimèdio.  ||  prov.  Quando  il  — 


oaaillo,  m.  Casòtto. 
oaaarlone,  f.  Cagione. 
oaalèxm,  f.  Serva. 
oaalla,  m.  Casipola. 
oaalnlna,  f.  sottod.  di  Casa. 
casino,  m.  Casòtto. 
oaaipnla,  f.  Casipola 
oaateola,  f.  Casa  vile  piuttò- 
sto grande. 


CASSA 
i  disperato,  la  Prowidinia  t 
vieina.  ||  A  —pensato.  Con  pra. 
meditazione.  ||  Salvo  ca/i,  sot- 
tint.  in  cui  pòssa  avvenire.  H 
pop.  —  eAe  nò.  Nel  ca$o  con- 
tràrio. Il  Ca/o  di  guèrra.  Fatto 
chepnò  dare  o  dà  orìgine  a  una 
guèrra,  ij  Di  còsa  che  avviene 
spesso.  Il  T.  gramm.  La  decli- 
nazione dei  nomi  e  pronomi.  Il 

—  rètto,  n  nominativo.  ||  Cafi 
obliqui.  Gli  altri. 

o»8=ol«re,  m.  [da  casa].  Pic- 
colo e  pòvero  fabbricato  per 
abitazione,  isolato  all'apèrto.  || 
Aggregato  di  casolari  in  cam- 
pagna. Il  -ona,  f.  accr.di  Casa. 
Il  -ose,  m.  Casa  molto  grande, . 
ma  non  bèlla  per  ornamenti. 

oaS=oiie,  m.  Casista,  Che  vede 
sèmpre  perìcoli.  ||-080,ag.Che 
si  fa  caso  d'ogni  còsa.  Casista. 

oaa4tt=a,  f.Casa  piuttòsto  gran- 
de. Il  -o,  m.  Torricélla  di  legno 
0  murata,  apèrta  davanti,  da 
starci  un  uomo  in  piedi. 

oàaplta.  V.  oàpplta.  I|  oaapl- 
ter=«tta  e  -ina,  vez.  di  Cà- 
spita. 

oaaa=a,  f.  [dal  It.  eapsa  (cà- 
pio)].  Recipiènte  per  lo  più  di 
legno  segato  e  a  facce  piane 
commesse  a  àngolo  rètto  e  la 
superiore  da  alzarsi  e  abbas- 
sarsi. Serve  a  tenerci  e  a  tra- 
sportar ròba,  specialm.  fràgile. 

—  d'abete,  di  pino,  d'albero.  || 

—  do  mòrto,  è  ass.  Cassa. 
Quella  dove  si  chiude  il  mòrto. 
Còsta  più  una  —  da  mòrto, 
prov.  D'una  spesa  da  nulla,  li 
Ogni  arnese  simile  che  con- 
tenga un  altro.  Vna  —  per  lo 
spècchio,  per  il  pianofòrte,  per 
astucci.  Il  —  <fa  vino.  Tre  — 
di  chianti.  \\  —  del  telaio.  I  due 
règoli  tra  cui  è  fermato  il  pèt- 
tine. Il  —  della  earròzsa.  Quella 
che  tiene  le  pers.  ||  La  —  del 
tamburo,  o  sim.  Il  còrpo  so- 
nòro di  quegli  strumenti.  !l  ass. 
Tamburo.  Il  La  —  dell'oriolo.  Il 
gùscio  che  tiene  il  meccanismo. 
Orològio  con  una  — ,  con  due 
—.  Il  La  —  del  fucile,  della  pi- 


oàaola,  f.  Tènda,  Trabacca. 

oajolaao,  ag.  Sòrta  di  mela. 

oasottalo,  m.  Guardiano  d'un 
casòtto. 

oaasabanoa,  f.  T.  lucch.  Cas- 
sapanca. 

oasaale,ag.  Mortale.  Isost. Fèb- 
bre mortale.  [di  màdia. 

oaaaamàdla,  f ,  Cassa  che  sèrre 
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CASSARK 
■itola,  0  slm.  L'armatura  di  le- 
gno. Il  La  —  dell'artiglieria. 
Lo  stessa  che  affBBto ,  V. 
Cassa.  Mòbile,  con  cassette  e 
ripostigli  per  denaro,  valori. 
Per  est.  La  stanza  d'nn'ammi- 
sistrazione  dove  si  fanno  i  pa- 
gamenti. La  —  i  apèrta  fino 
alle  tre.  ||  Libro  di  — .  11  regi 
atro  dei  pagamenti  e  delle  ri 
acossioni.  ||  Tener  la  —.  Il  de- 
naro. Il  For—.Kaccégller  molti 
quattrini.  Fanno  tasta ,  e  pòi 
teàppano.  \\  Nome  di  vari  isti- 
tuti che  stabiliscono  fondi  o 
depòsiti.  —  pensioni,  di  rispàr- 
mio. Il  Batter  la  —  addòsso  a 
uno.  Bastonarlo.  ||  Fare  della 
reclame.  Il  Cassa.  T.  ingegn. 
Siparo  nell'alveo  dei  fiumi  fatto 
con  due  assiti  e  riempito  di 
sassi  0  di  tèrra.  ||  La  caviti 
òssea  che  tiene  il  bulbo,  e  ogni 
cavità  ósEea  contenènte  un  òr- 
gano 0  nu  viscere.  —  del  petto, 
del  erànio.  |l  -«lo,  -»!,  m.  Chi 
lavora  di  casse  o  le  vende.  ||  -«. 
pano«  0  -a,  pano»,  f.  Cassa 
da  servire  anche  a  njo  di  panca 
generalm.  di  stile  antico.  Bilie 
eassapanehe  intarsiate.  ||  fig, 
Dònna  brutta  e  sfatta. 

■«•ssMtre,  tr.  [dal  It.  eassus 
vnotoj.  Lo  stesso  che  Cancel 
lare;  ma  pidspecialm.  con  tem- 
perino, grattino  o  slm.  sulla 
carta,  o  sulla  lavagna  con  ci- 
mosa 0  slm.  Il  Di  tribunale  su- 
periore che  annulla  la  sentènza 
proferita  da  un  tribunale  in 
feriore.  ||  Tògliere  dall'  albo 
0  dal  ruolo.  ||  -«tloolo ,  m 
Brutta  cassatura  di  paróle  o  di 
lèttere.  Che  è  questo  —?  ||  -«ta- 
ra, f.  Cancellatura.  ||  -«zlone, 
f .  Corte  di  — .  La  prima  autorità 
giudiziària  del  regno. 

-aàaaero,  m.  [dallo  sp.  aleatar]. 
T.  stòr.  T.  fortif.  Spècie  ditor- 
rionericintodamura.  Fortezza. 
Il  T.  marina.  Parte  della  copèrta 
d'una  nave  che  dagli  stili  di 
poppa  va  fino  all'albero  maè- 
stro. 

oasaatt=«,  f.   dim.   di  Cassa. 


oassamento,  m.  il  cassare. 

oàaaaro,  m.  Cassero. 

oaaa^mtnra,  f.  Licenza  del  ser 
vizio  militare,  Congèdo.  ||  -a- 
slone ,  f.  Cassatura.  ||  Annul- 
lamento. 

<>assatt=àaola ,  t.  Strumento 
fatto  a  cas.ietta  che  percotèn- 
dolo  faceva  strepito;  l'uìàvauo 
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Una  cassetta  di  penne,  di  fò- 
gli.W  —d«2«a<«.!|  Recipiènte  che 
consiste  in  un  piano  con  quat- 
tro sponde  che  s'incastra  in  un 
mòbile  e  si  tira  per  levare  o  met- 
ter ròbe.  Le  —  del  cassettone 
Il  Spècie  di  scàtola  dove  si  mette 
per  qualche  fenditura  qualcòsa 
per  levarlo  a  còmodo.  —  delle 
lèttere.  —  delVelemòfine.  \\  Il 
guadagno.  Il  rispàrmio  ra  sot 
to,  diètro  alla  — .  Chi  spènde 
in  ninnoli.  ||  Andare  alla  — 
Chi  ruba  al  padrone.  ||  Il  sedile 
davanti  alle  carròzze  dove  sta 
il  vetturino,  il  cocchière.  Monto 
a  —.  Stare,  Prènder  posto  a 
—.  Il  Arnese  dove  le  dònne  rac- 
còlgon  per  casa  la  spazzatura 
Una  —  di  latta,  di  legno.  | 
Arnese  da  tenerci  il  fòco  con 
copèrchio  e  ribalta  bucherellato 
e  ricopèrto  a  vòlte  con  una 
rete  d'ottone;  le  dònne  l'adò- 
prano  per  scaldarsi  i  piedi 

—  del  lustrascarpe.  ||  Cassette 
da  fiori.  Dove  si  tengono  in 
vece  dei  Va/i.  \\  -àoola,  -ao 
oe,  f.  peg.  di  Cassetta.  ||  -ata, 
f .  Quanta  ròba  può  stare  in  una 
cassetta.  Una  —  di  palanche. 
Il  —ina,  f.  dim.  di  Cassetta.  La 

—  del  tavolino.  ||  -ino,  dim.  di 
Cassetto.  ||  -o,  m.  Cassetta  pic- 
cola. Chitidi  i  fògli  nel  tuo  —. 
Il  -onolno,  m.  dim.  di  Casret 
ione.  Un  —  di  noce  col  marmo. 
Il  -one,  m.  Mòbile  da  càmera 
di  legno  spesso  col  piano  di 
marmo  o  dello  stesso  legname 
fornito  di  divèrse  cassette  per 
biancheria  e   altri  oggetti  per 

10  più  di  vestiàrio.  I  ealioni 
son  nel  — .  |i  pi.  T.  archi.  Or- 
namenti delle  vòlte  o  soffitti 
delle  stanze.  Anche  Formèlle 
e  Laet:nari. 

càssia,  f.  [dal  gr.  kasia,  ìt. 
càsia].  Pianta  leguminosa  di 
molte  spècie,  alcune  adoprate 
in  medicina.  —  fistula.  —  li- 
gnea, aronvàtica,  garofanata. 

11  Dare  l'èrba  — .  Licenziare, 
Mandar  via. 

oaiaièr=a  e  -•,  f.  e  m.  [da 


nel  carnevale.  ||  -aio,  m.  Maè- 
stro di  far  cassette.  ||  Chi  va 
con  cassetta  a  chièder  elemò- 
sina per  usi  pietosi. 

oàaalde,  f.  Elmo,  Celata. 

oasalllgnea,  f.   Càssia  lignea. 

oaasino,  m.  Cascina,  Forma 
(lei  càcio. 
I  oaaao,  m.  La  parte  concava  del 


CASTAGNA 
cassa].  Chi  tiene  la  cassa  e 
tiene  un'amministrazione  pub- 
blica 0  privata.  Il  II  mio  —  aoa 
vuole.  Dice  chi  non  à  denui 
per  far  una  spesa. 

easBlna,  dim.  di  Cassa;  xft- 
cialm.  quella  del  sale. 

oaaaln=énse  e  piO  com.  -«w, 
ag.  e  8.  Dell'ordine  dei  religiosi 
di  Monte  Cassino  fondato  <b 
San  Benedetto. 

oaaB<=ino,  m.  [da  cassai.  Xeno 
che  Cassina.  ||  Carretto  a  mano 
copèrto  nSato  dagli  spazzata- 
rai  per  portar  via  la  spazza- 
tura. Il  Quello  deiracchiappa- 
cani.  Òggi  nel  —  non  ci  à  h» 
«anc.  Il  -onàoolo,  m.  spreir.  di 
Cassone.  Il  -onoillo  e  -«nd- 
no,  m.  dim.  di  Cassone.  \'  -on«, 
m.  Cassa  molto  grande  e  pro- 
priamente, Quella  da  rìmèttmi 
biade,  farina  e  sim.  i  T.  Ut. 
Cassa  per  trasportare  sa.<ai. 
ghiaia  0  altro.  Il  Carro  di  leriio 
copèrto  a  quattro  mòte  pò 
trasportare  attrezzi  da  guf  rr», 
munizioni.  Il  Snba  del  — .  Rób» 
vècchia,  che  si  mostra  all'ct- 
corrènza. 

Oaaalopéa,  f.  [dal  gr.  karsii- 
peia].  Costellazione  dell'emi- 
sfèro settentrionale. 

oàaanla,  f.  T.  bot.  V.  oàpaala. 

oaata,  f.  [dallo  sp.  casta,  razza 
pura  (It.  eastusi].  Istituto  o  Ùr- 
dine  politico  religioso  in  cui  t 
divisa  una  cittadinanza.  Leu- 
ste  dell'India,  dell'Egitto.  - 
sacerdotale.  ||  Per  est.  Classe 
di  persone  che  gode  di  certi 
diritti. 

oaatafn=a,  f.  [da  eMstiìnea:st. 
kastanoìi].  Frutto  del  casta- 
gno. —  domèsiirlie,  selràliflv. 
pìccole,  gròsse,  bèlle,  f re  che, 
secche  (quelle  seccate  in  cantt- 
cio).  Farina  di  — .  \'  Abbte- 
chidr  le  — .  Raccattare  o  Rte- 
còglier  le  — .  Diricciare,  .'Sgu- 
sciare, Stuceiare,  Jlondarr, 
Castrare,  Còcere,  Seccare  l' 
—.11—  d'India,  n  frutto  dtl 
castagno  d'India.  |'  Cardr  la 
—  colla  campa  o  collo  ram- 


còrpo  circondata  dalle  costole. 

(I  Busto.  [Vano.  luùlile. 

oaaao,  ag.  Vano.  I!  Cancellato,  i 
oaaaonatto,  m.  Cassoncèllo. 
oaaaata,f.  T.  bot.  V.  oùaoata. 
aaatà,  f.  Castità. 
castagna,  f.  Castagno,  t;  A  sdir 

ja  di  —,  Del  color  castagno. 
oaatagn=alo,  m.  Chi  à  cin 
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CASTALDO 
pine  M  gatto.  Adopràr  altri 
io  qialelie  azione  pericolosa  a 
dMto  profitto..l-«eolalo,-HU, 
m.  Chi  fa  e  vende  castagnacci. 
—  amintlante.  Il  -àoolo ,  m. 
Rpteie  di  torta  di  farina  di  ea- 
sttfot  impastata  con  acqua  e 
mescolitoTi  per  lo  più  màndor- 
le ,  pinòcchi ,  noci ,  |ibibbo.  Il 
-•to,  m.  Bòsco  di  castagni.  || 
-atta,  {.  dim.  vez.  di  Castagna. 
'  pi.  Più  com.  Nicchere.  ||  Bat- 
ter ìf  —.  Dei  caraUi  cbe  si  ri- 
l^ldian  co'pièdi.  n  -o,  m.  Pianta 
delle  Copolifere.  Caatdnfa.  Ca- 
ftagni  $elràtiei,  marroni.  Il  II 
legno  del  castagno. Il  —  d'India 
(Afxulus  hyppoeeiatanum).  || 
D.  Cotór  —  0  ass.  Castagno, 
dm.  a  quello  della  castagna 
fresca.  1  Del  mantèllo  de' cavalli 
più  com.  Baio.  ||  —Um,  t.  Pal- 
lAttola  di  carta  legata  stretta, 
pièna  di  pólvere  pirica.  ||  — ùo- 
eU,  -«oo»,  f.  dispr.  di  Casta- 
gna. QtiaKro  —  in  un  paiòlo. 
eaataMo,  m.  [dal  basso  It.  170- 
«tdWiu»],  T.  stòr.  Prima,  Mag. 
giordòmo  del  re,  pòi  Lnogote- 
néate  del  duca. 
OMtJtUe  [dalla  fonte  di  Cattà- 
lia].  T.  foit.  Le  Huìe. 
oaataaemte,  av.  Con  castità. 
Tirrre  — . 

eaat=elIàaolo ,  m.  spreg.  di 
Castèllo.  4  Via  del  — .  È  una 
strada  di  Firenze.  Il  -elluia,  f. 
T.  st4r.  La  móglie  del  castel- 
lano. I, -«UaaUt,  f.  Dinzio  di 
castellano.  '  -«Ubbo,  ag.  non 
com.  Di  castèllo  0  Del  castèllo. 
Appartenènte  a  castèllo  o  al 
csstèllo.  La  ehiifa  castellana. 
!  m.  T.  stòr.  Chi  aveva  il  go- 
vèrno 0  il  comando  militare  d'un 
ustèllo.ll-allatto,  dim.  di  Ca- 
stella. Il  Libro  tenuto  dalle  ban- 
che di  dèdito,  sol  qnalescrivono 
il  nome  di  quelli  a  cui  la  banca 
la  Udo  e  la  somma  che  gli  póS' 
MB  tdare.  '.  -«lUn»,  t.  Mùc- 


ifmi  castagneto.  Il  -leelo,  ag. 
IX  colore  sim.  al  castagno.  || 
-data,  f.  Palina.  Il -4lo,  ag. 
Slmile  a  castagna,  Del  color 
della  castagna.  Il  ag.  e  s.  D'una 
cèlta  di  lieo.  ||  -one,  m.  Ca- 
itsRna  gròssa. 

•aataldUmU,   f.   Fattoria.   I 
-iMie,  m.  Castaldo.  ||  -Ire,  tr. 
Custodire  da  buon  castaido. 
•aataMo,  m.  Fattore.  ||  Ammi- 
nistratore. 
•MtoUaaerta,  f.  CasteUania, 
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chio  di  tre  noci  0  nòccioli.  Più 
com.  Cappa. 

ottatèll=o,  m.  [pi.  Castèlli,  e 
meno  com.  Castella:  dim.  dal 
It.  eastrum].  PaeSetto  con  mu- 
ra. Il  Tasto  edilizio  a  uSo  abita- 
zione, con  avanzi  d'antiche  for- 
tificazioni, torri,  ranra,  ecc.  / 

—  medioevali,  feudali.  H  — 
del  barone  Rieàsoli.  ||  T.  stór. 
Màcchina  da  guèrra.  Torre  mò- 
bile di  legno.  ||  Pèzzi  ritti,  per 
lo  più  dì  legname,  con  divèrsi 
piani,  per  tenerci  ròba,  alzar 
pesi,  trasportarli,  far  da  pon- 
te, ecc.  E  in  generale  Ossatura 
di  màcchina  più  0  meno  com- 
plicata 0  Parte  di  màcchina. 
n  —  de'baehi  da  seta.  ||  T. 
mar.  Le  parti  più  elevate  del 
ponte.  Il  T.  idr.  Serbatoio  ele- 
vato per  depositarci  l'acqua.  || 

—  de'  burattini  0  da  btirattini. 
V.  barattino.  ||  D'un  ediflzio 
meschino.  Il  Castèlli  in  ària. 
V.  tela.  Il  Far  castèlli  in  ària 
0  Far  nastélli.  Anche  Far  giu- 
dizi e  congetture  infondate.  || 
-4tto,  m.  Castèllo  di  qualche 
grandezzaoimportanza.  ||  — ùo- 
olo,  m.  vilit.  di  Castèllo. 

oaatlBaaiattl.  V.  (aatlfa- 
matti. 

oaati^are  e  der.  V.  ptattgare. 

oaatlirUaBO,  va.  [da  Castiglia]. 
Moneta  d'oro  spagnòla. 

oastlgro,  m.  y.  saatlfo. 

oaatlmÒBla ,  f.  Abitùdine  di 
castità.  [d'una  spófa. 

oastttà,  f.  astr.  di  Casto.  — 

oaato,  ag.  [dal  It.  eastus].  Di 
chi  per  sua  disposizione  si  tiene 
lontano  dai  piaceri  del  sènso  o 
anche  solo  da  quegl'illèciti.  La 

—  Su/anna.  ||  Mantenersi,  Ser- 
barsi easta,  easti.  Il  Casti  pen- 
sièri. Immàgini  caste.  Affètti 
casti.  Vita  easta.  Casti  co- 
stumi. Il  lett.  Vi/o,  Mani  caste. 
Gli  òeeU—.  \\  Di  stile.  Più  com. 
Castigato. 


CASTRÈNSE 

oaatone,  m.  [etim.  incèrta:  di- 
cono da  cassettone].  Quella  par- 
te degli  anelli  dove  è  incastrata 
la  gèmma. 

Oàatore,m.  [It.  Coator].  T.astr. 
Castore  e  Polluce.  Costellazio- 
ne dei  gemèlli. 

oaatéro,  m.  [dal  It.  eastdreum]. 
Mammifero  anfibio.  Castor  ft- 
ber.  Il  Panno,  Cappèllo,  Guanti 
di  —.  Fatti  col  pelo  0  colla  péli» 
del  castòro. 

oaatraoanl,  m.  CU  fa  il  me- 
stière di  castrare  i  cani.  ||  Col- 
tellùccio  di  cattivo  tàglio. 

oaatraaatastone,  f.  [da  ca- 
stra accampamento].  Arte  di 
piantare  e  disporre  i  campi  da 
guèrra,  Accampamento,  L'azio- 
ne del  porre  in  campo. 

oastraporoèlU,  m.  Indecl.  Ca- 
strapórci. 

oaatraptool,  m.  indecl.  [da  ca- 
strare e  pòrci],  scberz.  Norci- 
no. Il  spreg.  Cattivo  chirurgo. 

oastr^^^e,  tr.  [da  una  radic» 
kas  tagliare].  Levare  all'ani- 
male parte  degli  òrgani  della 
generazione,  per  cui  è  incapace 
a  riprodurre  la  spècie.  ||  —  le 
castagne,  i  marroni.  Intaccarli 
perchè  non  scoppino,  volendo- 
ne far  bruciate.  ||  flg.  —  un  li- 
bro, uno  scritto.  Tagliarne  i 
passi  virili,  arditi,  che  urtano. 
Il  -ato,  m.  Castrone  mòrto.  |) 
scberz.  Mùsico.  Cosi  gli  chia- 
mavano quando  gli  facevano 
eunuchi.  ||  -atolo,  -atol ,  m. 
Strumento  per  castrare  animali. 
Il  -atsra,  f .  L' operazione  del 
castrare.  ||  -azione,  f.  Il  ca- 
strare. 

oaatrinae,  ag.  [dal  It.  castren- 
sis  (castra^].  T.  mil.  e  letter. 
Del  campo.  Che  si  fa  0  si  ac- 
quista in  guèrra.  ||  T.  leg.  Pe- 
cùlio —  e  qttafi  —.  I  guadagni 
d'un  figlio  di  famiglia  nella 
milizia  e  nelle  professioni  li- 
berali. 


oastell^ano,  ag.  flg.  Munici- 
pale. Il  m.  Signore  di  molti  ca- 
stèlli 0  di  gran  paese.  ||  Abita- 
tòr  di  castèlli.  Il -are,  in.  Ac- 
camparsi. Il  m.  Castèllo  antico, 
in  rovina.  ||  -ato,  ag.  Fornito 
di  castèllo  e  castèlli.  Detto  di 
nave. 

oastloare,  tr.  Oastigare. 

oastlfUone,  m.  Castelletto 

oaatlmonlale ,  ag.  Di  casti- 
mònia. Usàbile. 

oastlt-ade  e  -ato,  t.  Caatità 


oastòr=eo,  -lo  e  -o,  m.  T. 

farm.  Prodotto  della  secrezione 

di  due  glàndule  del  castòro. 

Mùschio. 

oastrapòrol,  m.  Norcino. 
oàatrtoa,  f.  T.  jool.  Vérlia. 
oaatrlnwfla,  f.  Voracità. 
oaatrlno,  m.  Capretto  castrato. 
oastro,  m.  Stallùccio. 
oaatro,  m.  Castèllo. 
oaatmoolBo,  m.  T.  stòr.   Da 

Castrùccio  Castracani.  Sòrta  di 

moneta. 
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CASTBINO 

'«astr=lno,  m.  [da  rxstrare]. 
Coltellino  dei  bruciatai  legger- 
mente falcato  per  castrare  i 
marroni.  ||  spreg.  ColtellOccio. 
Il  -oaa,  f.  di  Castrone,  fig.  Il 
-onàoolo,  m.  peg.  di  Castrone. 
!l  -onàfrsiB't  i-  Balordàggine, 
Stupiditi.  Il  -onoèllo,  m.  dim. 
.di Castrone.  {|-onolno,m.diin. 
vez.  di  Castrone.  1!  -oae,  m. 
li'agnéUo  o  il  puledro  castrato. 
Il  enf.  Hinchione,  Balordo.  Il 
-oneri»,  (.  Azione  o  Discorso 
di  castrone,  stolido. 

'OaSiwt'==ei  ag.  [da  e:ifo].  Che  si 
fa,  0  Cbe  avviene  per  cajo.  In- 
contro.  Guadagno  — .  ;i  Orni- 
eìdio  —.  Commesso  seuz'inten- 
zione,  a  caio.  Il  -Uà,  f.  astr. 
di  Casuale.  ||  I  caii  stessi,  il 
—mente,  av.  A  cajo.  Per  caio. 

-«••il=^ola  ieasxmee),  -oola  e 
-poi»,  f.  Casa  piccola  e  da  pò- 
vera gènte. 

-eataoUS^ma,  -mi  e  non  com. 
-mo,m.  [dal  gr.  kata-kly/niii]. 
Grande  e  improvvisa  catàstrofe 
di  natura  per  effètto  di  vulcani, 

.  e  sìm.  Il  fig.  Grande  sconvolgi- 
mento. 

.«•Sna  bèlli,  m.  lat.  Caso  di  guèr- 
ra. ;i  Fare  un  co/u»  bèlli.  Una 
gran  questione.  Un  gran  rumore 
per  una  còsa  da  nulla. 

•oataoomb»,  f.  [dal  gr.  kata 
kymbe].  Spècie  di  galleria  sca- 
vata nell'arèna  e  nel  tufo  dove 
i  Cristiani  dei  primi  sècoli  sep- 
pellivano i  loro  mòrti.  Il  Ogni 
sotterràneo  simile  destinato  al 
medésimo  uso.  ||  fam.  Stanza  a 
terreno  e  con  pochissima  ària 
e  luce. 

oatasrèSl,  f.  [da  kataehréfis 
T.  lett.  Figura  rettòrica  per  cui 
una  paróla  o  locuzione  è  tra- 
sferita a  sènso  divèrso  dal  suo 
pròprio. 

oatafaloo,  m.  [etim.  incèrtal. 
Ediflzio  di  legname  contornato 


oataoùmlno,  m.  Catecùmeno. 

oatadnpa,  f.  Luogo  di  precipi- 
tose cascate.  [tàcoli. 

oatafalco,m.  Palco  per  gli  spetr 

oatàfora,f .  Sopore  senza  fèbbre. 

oataf^att=a,  f.  T.  stòr.  Arma- 
tura compiuta  dell'uomo  e  del 
cavallo.  Il  Anche  solam.  Corac- 
ca.  il  -o,  ag.  e  sost.  Negli  esèr- 
citi romani,  Di  soldati  armati 
.da  capo  a  piedi  e  copèrti  essi 
e  i  cavalli  di  fèrro. 

oatalètto,  m.  Lettiga. 

«atalnff^a  e  -o,  f .  e  m.  Drappo. 
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di  cèri,  che  s'alza  in  mègjo  di 
chièsa  nei  funerali. 

oatalisal  e  oataleasla,  f.  [dal 
gr.  katalepsis  occupazione].  T. 
med.  Spècie  di  letargo  o  nevrosi 
che  à  per  caràttere  l'immobi- 
lità dei  mùscoli  con  pèrdita  del 
sentimento  o  coll'impossibilità 
di  dimostrarlo. 

eatalèttloo,  ag.  T.  med.  Di  ehi 
è  in  istato  di  catalessia. 

oatalètttoo,  ag.  [da  kata-le- 
gein  cessare}.  T.  gram.  Di  quei 
vèrsi  greci  e  latini  a'  quali  man- 
ca una  sillaba  in  fine. 

oatalètto,  m.  [da  kata  e  lètto]. 
Barèlla  con  arcùcdo,  copèrta, 
per  trasportare  i  malati  all'O' 
spedale.  ||  Per  est.  Bara. 

oatalOff=are  tr.  \eatàlono,  ca- 
tàloghi: da  tatàlogo].  Fare  il 
catàlogo.  [logo. 

oataloirUno,  m.  dim.  di  Gatà- 

oatalogrno,  ag.  e  lost.  [da  Co- 
talogna,  per  la  provenienza] 
D'una  spècie  di  gelsomino  con 
fiori  più  grandi  degli  ordinari. 

oatàloyo,  m.  [da  kata  e  logo»]. 
Registro  in  cui  per  órdine  d'al- 
fabèto 0  di  matèrie  sono  de- 
scritti i  nomi  di  più  còse  con- 
gèneri. Compilare,  Fare,  Stam- 
pare un  — .  Il  Per  simil.  Lunga 
enumerazione. 

oatapéooUa,  t  [etim.  incèrta] 
Casipola,  ma  anche  più  spreg. 

oatapIaSma,  m.  [dal  gr.  kata 
plasma].  T.  med.  Impiastro.  || 
flg.  Pera,  molèsta,  indiscreta 

oatapolta,  f.  [dal  gr.  kata-pel- 
tes].  T.  mil.  stòr.  Màcchina  da 
guèrra  per  lanciare  gròsse  piè- 
tre, [catarro. 

catarrale,  ag.  Di  catarro,  Con 

eatarr=o,  m.  [dal  gr.  kàtar- 
rhous].  Secrezione  abbondante 
delle  membrane  muccose  per  in- 
ttammazione  acuta  o  crònica. 
Prèndere,  Avere  H  — .  |t  -oao, 
ag.  e  sost.  Che  è  affètto  da  ca- 


CATECUMENO 
tarro.  Vose,  Respiro  eatarron. 

oatàrttoo,  ag.  [dal  gr.  kathar. 
tikòs].T:.  med.  Purgativo  piuttò- 
sto gagliardo.  Il  sost.  leatàrUà. 

catarzo,  m.  [forse  dal  gr.  ki- 
tharais  epuraz.].  Seta  gròssa  e 
meno  buona  adoprata  òggi  più 
specialm.  a  far  nappe  a  oaa 
vòlta  per  vèsti. 

oataata,  f.  [dal  gr.  katastaji»\ 
Misura  di  legna  da  bruciare.  — 
di  pèiti,  di  foMtine.  Ména  — . 
Il  Di  còse  dello  stesso  gènere 
ammonticchiate.  Una  —  di  fò- 
gli, di  libri. 

eataatalo,  ag.  Di  o  Da  catasto. 
Il  Bendila  — .  Quella  dei  libri 
catastali,  baie  dell'imposta. 

oataato,  m.  Imposta  govenu- 
tiva  sai  bèni  immòbili,  special- 
mente terreni  e  case.  Pagare 
il  — .  Il  Libro  dove  son  descritti 
tutti  i  bèni  d' un  circondàrio 
colla  relativa  imposta.  Uétten, 
Segnare  a  — .  ||  L'ufficio. 

oatkatrofe,  t.  [dal  gr.  Jr<t.'a- 
strophé  rivolgim.].  Parte  del 
dramma  dove  segue  lo  sciozU- 
mento  dell'  azione.  ||  Grande  e 
improvvisa  sciagura.  I|  Hnta- 
zione  subitànea  di  bòna  in  cat- 
tiva fortuna. 

oatoohè$l,  f.  [dal  gr.  katedte- 
Jis  istruzione].  T.  teol.  Dìchi«- 
razlose  di  qualche  verità  o  dot- 
trina cristiana. 

cateoli=lSmo,  m.  [dal  gr.  kor 
teehi/mos,  It.  -uà].  Insegna- 
mento a  domande  js  risposte  dei 
principali  articoli  della  feda. 
Libro  che  contiene  il  catechi- 
smo. Il  -lata,  -lati,  m.  Chi  in- 
segna il  catechismo  in  qualche 
istituto.  Il  -latice,  -Utioi,  ag. 
Di  catechismo.  i|  — Ijjare,  tr. 
Ammaestrare  nel  catechismo. 

oateoùmeno,  m.  [dal  gr.  ka- 
teehoùmeno»  (kateihein  istrui- 
re)]. Adulto  che  s'istruisce  per 
il  cristianésimo.  Xòvo  — . 


I|  Stòffa  con  fiori  d' àccia  per 
pianete  e  tappezzeria. 

oatapèoohla,  f.  Luogo  selvà- 
tico, stèrile  e  remòto. 

oatap=ùzla  e  -ossa,  f.  Nome 
antico  di  due  piante  che  sono 
X'Euphórbia  lathyris  e  il  rìcino 
comune. 

oataratta,  f.  Cateratta. 

oatarroaamente,  av.  Da  uomo 
catarroso.  USàb.  [catarzo. 

oatarso,  sost.  Vestito  fatto  di 

oataaolàmlto,  m.  Sòrta  di  scià- 
oiit». 


oataat=a,  f.  Bògo,  Pira,  On- 
tlcola  di  legno  su  cui  i  màrtiri 
èran  posti  a  tormento.  ||  -are, 
tr.  Accatastare. 

oatàatroma,  m.  Copèrta  o  Pon- 
te della  nave  de'  Greci  e  i<l 
Romani. 

oatauno,  ag.  Ciascuno. 

oateolSmo,  m.  Catechismo. 

oateoft,  ag.  Spècie  di  gaggia 
da  cui  si  cava  il  cacciù.  ||  Tim 
—.  Caccia. 

oataoùmlno,  m.  Catecùmeno. 

oàtedra,  t.  Cattedra. 
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CATEGORIA 
«at«r=«ito,  t.  [dal  gr.  katego- 
ria  attribuzione].  T.  fll.  Ciascu- 
BO  dei  sommi  gèneri  sotto  i 
quali  i  filòsofi  specialm.  scoli- 
atici  liddcono  e  rìOidinano  latte 
le  idé«.  Le  —  d'Arittòtele.  \\ 
Per  est.  Sèrie,  órdine  di  tutte 
le  edM  eontennte  sotto  qualche 
gènere.  Le  —  delle  epege,  dei- 
Ventrate.  Il  -teleunente,  av. 
t  -4rioa,  -Arlol,  ag.  Di  cate- 
goria. Il  Preciso.  Dammi  una 
ritfotta  — . 

«•tdaao,  afr.  e  s.  [da  Catalo- 
gna]. Spècie  di  susino  e  susina. 
«•t«M«,  f.  [dal  It.  ratetui].  Le- 
^me  pia  0  meno  lungo  d'auèlU 
metànici.  —  di  fèrro.  —  del- 
l'àncora.  La  —  del  galeòtto. 
Strappar  la  — .  Mòrdere,  Ró- 
dere la  — .  Il  flg.  Star  a  malin- 
cuore schiavo.  'I  Aver  la  —  al 
eòlio.  Èsser  al  giogo.  Il  Stare 
a  —.  Èssere  schiavo  della  vo- 
lontà altrui,  d'un  ondo.  Il  Quel 
la  metànica  a  coi  si  raccomanda 
l'oriolo  da  tasca.  — d'oro,  d'ar- 
ato, p  Una  fila  d'oggetti  messi 
inùtrae  per  l'estremità  o  con- 
giunti con  un  legame  comune. 
..  flg.  Timi  —  di  fatti,  d'awe- 
nim(iiti,dimemòrie.i\  T.geogr. 
—  di  monti,  di  montagne.  TJn 
lungo  e  continuato  tratto  di 
montagne.  La  —  delle  Alpi.  || 
Catena.  Qualunque  impedimen' 
to  posto  a  travèrso  vie,  fiumi, 
ponti,  0  chiusura  di  lastricati. 
■i  Terga  di  fèrro  che  si  inette 
tra  una  via  e  l'altra  quando 
muri  ci  pare  che  àbbian  bijogno 
d'esser  sorrètti.  ||  Pèzzo  di  me- 
tano fermato  nelle  piètre  d'un 
muro  per  collegarle  ;  e  le  pie 
Ire  stesse  incastrate  allo  stesso 
"^po.  Il  -«ooetto,  m.  dim.  di 
Catenàccio.  ||  -fcoolo,  m.  pi. 
CbiaristèUo  gròsso.  ||  Anche 
«olam.  Cttiax-istéllo.  Il -«Uà,  f. 
iia.  di  Catena.  ||  -la»,  f.  dim. 


«italaao,  m.  Sòrta  di  vestiàrio. 

«at=411«,  f.  Cagnetta.  |{  -«lU- 
M,  m.  Cagnolino.  ||  -èlio,  m. 
Cagnolino.  ||  -«lloa  o«t«Uo- 
n«,  av.  Quatto  quatto.  ||  -«l- 
Ione,  m.  accr.  di  Catèllo. 

«iten»,  f.  Collana. 

oataaara,  tr.  Incatenare. 

Mtaaàrte,  ag.  e  f.  Catenària 
0 mna  catenària  è  quella  for- 
mata da  una  fune  o  catena  so- 
i'Ptsa  Ubera  per  i  capi  e  abban- 
donata al  suo  peso. 

••t«a4tO|  ag.  Incatenato. 


di  Catena.  Il  -ona,  -one,  '.  e 
m.  Gròssa  catena. 

o«teratt=a,  f.  [dal  gr.  kata- 
ràkte»].  Chiusura  movlbile,  in- 
castrata ne'  lati  d' un  canale, 
per  trattenere  o  mandar  via  le 
acque  0  per  impedire  inonda- 
zioni. Il  n  passàggio  stesso. 
Abbassare,  Altare,  Chiùdere, 
Aprire  una  —  ||  Cascata  na- 
turale de'  grandi  fiumi.  ||  T.  mil. 
Saracinesca.  ||  T.  chir.  Adden- 
samento dell'umor  cristallino 
che  appanna  o  tòglie  la  vista. 
Il  -alo,  -al,  m.  Chi  è  impiegato 
a  alzare  e  abbassare  le  cate- 
ratte. 

oatèrva,  f.  [dal  It.  catèrva].  T. 
■tdr.  Cosi  i  Homani  i  còrpi  d'e- 
ièrcito  dei  Galli  o  altre  nazioni 
bàrbare.  ||  spreg.  lett.  Qualun- 
que torma  di  gènte. 

oatèto,  m.  [dal  It.  eathetus].  T, 
geom.  Ciascuno  dei  Iati  che  nel 
triàngolo  rettàngolo  formano 
l'angolo  rètto.  ||  T.  arcb.  Linea 
perpendicolare. 

oatlii=àoolo,  m.  peg.  di  Catino. 
Il  -alo,  m.  Chi  va  in  giro  a  ven- 
der catini  e  sim.  ||  -élla,  f.  Vaio 
di  tèrra  còtta  o  di  metallo  per 
lavàrcisi  le  mani  e  il  vijo. 
Quanta  acqua  sta  in  una  cati- 
nèlla. Oli  buttò  addòsso  una 
—  d'acqua.  ||  A  catinèlle.  In 
gran  quantità.  ||  Buttar  fuori 
il  sangue  a  catinèlle.  ||  Andare 
il  sangue  a  catinèlle.  Sentirsi 
addolorati  da  qualche  dispia 
cere.  ||  -oliata,!  Tanto  liquido 
quanto  ne  sta  in  una  catinèlla. 
Il  -eUetta,  f.  dim.  di  Catinèlla. 
il  -olllna,  f.  dim.  di  Catinèlla. 
Il -otto,  m.  dim.  di  Catino. 

oatlno,m.  [dal  It.  catinus].ya.io 
per  lo  pia  di  tèrra  cótta  o  di 
legno  più  largo  alla  bocca  che 
in  fondo,  anche  per  lavarci  le 
stoviglie.  Il  Quanto  sta  in  un 
catino.   A  consumato  un  — 


oatennua,  f.  Catenina. 

cateratta,  f.  Bòdola.  ;i  Abbaino. 
Il  pi.  Caràtteri  màgici. 

oaUnalo,  m.  Vasaio. 

oatlnèlla,  f.  Sécchia  o  Sécchio. 

oatlBO,  m.  T.  ant.  Piccolo  vaso 
di  tèrra,  di  vetro  o  d'altro,  usa- 
to anticamente  ne'  sacrifizi  per 
tenerci  l'incènso  da  gettare  sul 
bracière.  ||  T.  anat.  Bacino.  ||  T. 
archi.  La  càpola. 

oatoblèpa,  m.  Spècie  di  ser- 
pènte non  conosciuto. 

o»toUO|  m.  Pèzzo  minenUe  o 


CATTEDRA 
d'aegua.  Il  Recipiènte  in  forma 
di  catino  che  è  messo  alla  bocca 
della  fornace  e  raccòglie  il  me- 
tallo strutto.  Il  Piatto  o  vassoio 
fondo  che  i  contadini  méttono 
in  tàvola  dove  ognuno  intinge 
la  forchetta,  e  mangia.  ||  Per 
simil.  Luogo  basso  e  còncavo. 
La  piana  di  Sièna  pare  un  — . 
Il  Pianura  circondata  da  còlli  o 
monti.JlfofifKaKnt  è  un  vero—. 

Oaton=e,  m.  [dal  person.  stòr.]. 
Èsser  un  —,  Uomo  di  costumi 
rigorosi  e  amico  di  libertà;  ma 
più  che  altro  di  chi  ne  fa  osten- 
tazione. Fa  il  —.  Il  -oirirlaro, 
in.  Farla  da  Catone. 

oatirbla,  f.  [forse  da  ea  casa 
e  torba],  pop.  scherz.  Prigione. 

oat=4rolo,  m.  [dal  basso  It.  ei- 
thùeium].  Chiavistèllo.  ||  -òr- 
folo,  m.  Prominènza  nedosa 
specialm.  sulla  superlìce  legno- 
sa. Il  -orfolnto,  ag.  Ohe  à 
molti  catòrgoli. 

oatéttrloa,  f.  [dal  gr.  katopti-t- 
kòs].  T.  òtt.  Parte  dell'  òttica 
che  tratta  de'  raggi  ridessi. 

oatrame,m.  [dall'àrb.  katirdn, 
0  al-qatràn].  Bitume  sòlido  che 
si  cava  per  distillazione  e  com- 
bustione dai  legni  resinosi  e 
serve  per  lo  più  a  spalmare  le 
navi,  i  cànapi  per  difènderli 
dall'acqua,  e  variamente  com- 
binato e  fatto  serve  a  moltis- 
simi usi. 

oatrlòsao,  m.  [forse  da  katà  e 
òsso].  Lo  stesso  e  meno  com. 
diCa/r.assa.11  Pera,  magrtssima. 

oiittodra,  f.  [dal  gr.  e  It.  cd- 
thedra].  Il  banco  piuttòsto  ele- 
vato dell'insegnante  e  più  co- 
mun.  delle  scuole  alte.  Monta- 
re, Salire,  Stare  in  — .  ||  L'uf- 
ficio dell'  insegnante.  Avere, 
Ottenere,  Conferire  una  —.  || 
Metter  su  — .  Montare  in  — . 
Sentenziare,  Darsi  tòno.  ||  Luo- 
go elevato  e  copèrto  di  baldac- 


metàllico  o  di  qualunque  còsa. 
oatraglmoro,  m.  Capogiro. 
oatraoolàmlto,  m.  Spècie  di 
drappo.  [cattabrighe. 

oattabr=lK»  e  -Ishe,  m.  Ac- 
cattano, m.  Capitano.  ||  Valvas- 
sore 0  Vassallo. 
oatt=aro,  tr.-  Procacciare,  Ac- 
quistare. Il  -atoro,  verb.  Pro- 
cacciatore. Il  -atòrla,  sost.  Di- 
sposizione cattatòria.  ||  — atd- 
rto,  ag.  T.  leg.  Di  donazione, 
testamento  ottenuto  con  arti- 
fizio. 
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CATTITÀCCIO 
cbino  dove  seggono  il  pontéfice  i 
0  i  véscovi  quando  assistono 
alle  funzioni.  i|  —  di  San  Pie- 
tro, romana,  pontificia,  pa- 
pale, apostòlina  e  sim.,  flg.  La 
sèdia  pontificale,  La  dignità  di 
Pontéfice.  ||  —  episcopale,  ve- 
aeovile.  La  dignità  di  véscovo. 
I!  oattedr=aIe,  ag.  Di  chiéSa 
vescovile.  1  t.  La  — .  1  -«nta, 
m.  T.  spreg.  Professore  di  catte- 
dra. ||-«tioameate,  av.  spreg. 
ird3.  In  mòdo  cattedràtico.  !| 
-àtloo,  -4tlat,  ag.  spreg.  iròn. 
Di  0  Da  cattedra.  Uèdl  — .  ;| 
sost.  Professore.  Èun  —.^Fare 
il  — .  Parlare  come  un  profes- 
sore in  cattedra.  \\o. 
oattlvàoolo,  ag.  peg.  di  Catti- 
oattlv=arsl,  rifl.  [dal  basso  It. 
raptivare  (eaptiìiis  prigioniè- 
ro)]. Rèndersi  amico,  benèvolo 
alcuno  con  arte  e  anche  con 
virta.  Cattivarsi  l'dnimo  degli 
allièvi.  Il  -ftlo,  p.p.  Il  -4Uo, 
dim.  e  vez.  di  Cattivo.  Il  -irla, 
e  meno  com.  —erta,  f.  Azione 
da  cattivo,  da  birba.  Jf'd 
fatto  una  bèlla  cattivèria  .il La 
qualità  o  natura  di  cattivo.  La 

—  di  quel  ragatzdceio.  ||  -es- 
sa, f.  Cattivèria.  ||  -Ita,  f.  me- 
no com.  di  Cattivèria.  L'èsser 
cattivo.  Quella  non  è  ingenui- 
tà, è  eattitità. 

cattivo,  ag.  [dal  It.  eaptivus 
(V.  8.)],  contr.  di  Bono.  I|  Di 
qualità,  dispolizionedell'ànimo. 
della  mente  umana,  di  tutto 
quanto  riguarda  l'uomo.  —  ca- 
ràttere, jialurale  —.  Cor  —. 
Cattiva  vista,  idèe,  pensièri, 
e/èmpi,  fama,  nome.  i|  Di  pers. 

—  soggètto.  Il  Omàccio  — .  Che 
s'infuria,  maltratta,  non  conc 
Bce  ragioni.  !|  Dònna  —.  Di 
cattivo  care.  ||  Móglie  — .  Che 
maltratta  il  marito.  ;|  Mamma 
— .  Che  non  à  amore  a'  figlioli. 
Il  Rugasti  — .  Birbe.  Il  —  conv- 
pagni.  •]  D'animali,  vale  sèm- 
pre con  vizi  brutti,  che  non 
ci  se  ne  può  fidare.   Attènti  a 


cattedra,  f.  Sedile,  Sèggio. 

Festività  di  S.  Pietro. 
cattedrale,  ag.  Benefici  catte- 

drilli  rcollegiali... CnUeir&tieo 
oattedralltà,  f.  Privilègio  che 

à  una  chièsa  di  èsser  cattedrale. 
oattlTàffgto,  m.  Schiavitù. 
oattlvamente.av.  Malamente. 
oattlv=aiiza,  f.  Schiavitù.  "  Ki' 

baldoria.  Il  -anzuola,  f.  dim. 

di  Cattivanza.  ||  -are,  tr.  Im- 
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quel  ciuco:  è—,  li  Chi  non  à 
i  requisiti  voluti  dalla  sua  con- 
dizione, stato  0  grado.  — poèta. 

—  genitore.  ||  Il  buon  mari- 
naro si  conosce  <U  —  tèmpo.  Il 
Di  còse.  Aequa,  Vino,  Ària  — . 
Il  Strada  — .  Che  ci  si  passa 
male.  Il  fig.  —  principio.  Il  D'i- 
stituzioni, òpere  dell'uomo.  — 
leggi,  regolamenti.  \]  Scrive  de' 

—  libri.  Mal  fatti.  !l  Libri  —. 
Di  lettura  perniciosa.  'I  Che  tor- 
na a  danno.  —  a/fare.  Il  Di  còse. 
Questo  vino  à  un  —  colore.  Il 
Che  pòrta  danno,  dolore.  —  no- 
titia.  Il  Che  non  dà  bòn  indizio. 

—  segno,  augùrio.  Il  Di  cibi, 
bevande.  Pane,  Came,Vino—. 
Il  —  sangue.  Cioè  pòco  sano.  i| 
Aver  —  sangue  contro  uno. 
Averci  avversione.  Il  —  umore. 
Èsser  inquièto,  nervoso.  ||  Tèm- 
po — .  Piovoso,  il  —  momento. 
Non  opportuno.  i|  Mare  — .  In 
burrasca.  i|  Moneta  —.  Falsa. 
!l  —  paròle.  Oflensive.  Il  Di 
malattia  ostinata,  pericolosa, 
dolorosa.  —  fèbbre.  Tosse  —.  ", 

—  stato.  Di  salute  o  d'interèssi. 
i\Dare  in  —  dispofizione.  Dare 
in  tisico.  Il  Cattivo,  sost.  Pers. 
cattiva.  1  La  parte  meno  sana 
d'una  còsa.  Il  —  degli  spàragi, 
delle  fruita. 

oatto  e  cacto,  m.  [dal  gr.  kà- 
ktos].  T.  hot.  Gènere  di  piante 
dicotilèdoni  spinose,  di  cui  sono 
notévoli  due  spècie  :  il  Finod'ìn- 
dia  (  Cactus  opitntia)  e  il  Xopal 
0  Catto  della  cocciniglia). 

oatt=dUoaiueiite,  av.  Confor- 
me alla  dottrina  cattòlica. 
-oUoiSmo,  m.  La  religione 
e  la  dottrina  cattòlica.  '|  -cu- 
cita, f.  astr.  di  Cattòlico. 
L'università  dei  cattòlici.  |i  L'e- 
stensione. 

oattiUo=o,  -1,  ag.  [dal  gr, 
katholikos  universale].  Della 
religione  cristiana  romana. 
Fede,  Religione  cattòlica.  Pae- 
fi,  Xationi  cattòliche.  ||  Con 
forme  alla  fede  cattòlica.  Opi- 


prigionare.  Sottométtere.  |;  in. 
Tapinare.  [vita. 

cattlvegglare,  in.  Tener  mala 
cattlvellàcolc,  m.  peg.  di  Catti- 
cattiveria,  f.  Lordura,  [vello. 
oattlvlre,  tr.  Rènder  cattivo. 
cattività,  f.  Dappocàggine,Vil- 
tà.  Il  Schiavitù.  ||  Prigionia.  , 
Bruttezza.  |i  Còsa,  Cibo  cattivo 
oattlvlt^^ade  e  -«te,  f.  Cat- 
tività. 


CAUSA 
nfonf  — .  Il  Seguace  della  fed* 
0  della  dottrina  cattòlica.  È 
un  re  — .  1|  Titolo  dei  re  « 
Spagna.  ||  sost.  Chi  proféssa  la 
religione  cattòlica.  Tutti  i  — . 

oattar^a,  f.  [dal  It.  captura 
(càpio)].  Arrèsto  o  sequèstro. 
Levare,  Mandare,  Soffrire  la 
—.  Il  Imprigionare,  L'ordine  di 
arrèsto.  Aver  fuori  la  — .  1 
Trasgressione  a  un  regolamen- 
to. Se  starà  nel  mèigo  d'una 
strada  ci  sarà  la  — .  li-are, 
tr.  Arrestare.  ||  Contestare  nna 
trasgressione  al  regolamento 
municipale.  Se  btitti  aequa 
dalla  finèstra,  ti  cjittùraiu). 

oa«d=ale,  ag.  [dal  It.  eànda]. 
T.  anat.  Attenènte  alla  coda. 
!l  -atàrlo,  -atart,  m.  Chi  à 
l'ufficio  di  sostenere  lo  stràscico 
delle  vésti  ai  prelati.  \\  —  del 
cardinale.  |{  fig.  Fare  il  — .  Ser- 
vire all'altrui  pompa,  jj  -ato, 
ag.  lett.  Che  à  coda. 

eàaSa,  f.  [dal  It.  edu/a  o  eàut- 
sa].  Principio  assoluto  della 
còsa.  Quanto  è  cagione  che  le 
còse  succèdano.  Dio  è  la  prima 
—.  —  prima.  Cdu/e  seconde. 

—  estèrne,  naturali.  —  ripo- 
ste. Il  Càu/a  e  effètto.  Feliet 
ehi  à  potuto  conóscere  le  — 
delle  còse,  diceva    Virgilio.  | 

—  di  danno ,  di  scàndalo ,  di 
di/gràtie,  di  febbre,  di  tnòrte. 
i\  Dar  — .  Dar  motivo,  mòdo. 
Xon  gli  date  —  che  abbia  a 
lamentarsi  di  voi.  ||  Per  càu/a 
mia,  vòstra,  sua.  |;  Ragione.  J 
T.  leg.  Questione  di  diritto  fra 
due  parti  portata  davanti  a  in 
tribunale.  —  civile,  criminale, 
commerciale.  —  buona,  sicura, 
dùbbia,  disperata.  \\  Avvocato 
delle  càu/e  pèrse  o  sballate.  Il 
Dichiarare,  Sostenere,  Decide- 
re una  —.  Il  Tradire,  Abbrac- 
ciare una  —.  Qui  è  il  fòrte 
della  — .  Finire,  Troncare, 
Vincere,  Pèrdere  la  —.  ||  Ès- 
sere in  — .  Èsser  in  lite,  i;  Dof 

—  tinta.  Cessar  la  lite,  cedendo 


^ 


cattivo,  ag.  Prigionièro. 
oatto,  ra.  Cacciù. 
oattòlloo,  ag.  Universale. 
candiaono,  ag.  Di  serpènte  T^ 

lenoso   che    movendosi   fa  u 

cèrto  sono  colla  coda. 
càule,  m.  T.  bot.  Fusto  di  cèri* 

pianticelle  tènere, 
caulicolo,  m.  T.  archi.  Fusti 

che  mandan  fuori  le  fòglie  nd 

capitèllo  corintio. 
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CAUSTICA 

«ITiTTersàno.  ||  —  giudieata, 
finita.  ì  Càu/a.  In  gener.  Ol'in- 
teréni  eomiuii  d'nno  Stato,  di 
ina  citt*,  d'una  g«nte.  ||  oaM- 
S-àeola,  -aeoa,  peg.  di  CioSa. 
J  -ala,  %g.  T.  gramm.  Che 
ligniSca  la  eàaja  e  qoanto  ne 
cosaegne.  I!  T.  filo;.  Ragioni 
eaufali.  Rafcionl  delle  leRgi  e 
dei  Ani,  HotiTi.  ||  T.  leg.  CisSa. 
La  —  d'un  delitto.  La  e&Qja 
impeOénte,  il  motìvo  a  delln- 
qatre.  1)  almanta.  av.  da 
Cai»l«.  Il  -«aita,  f.  T.  fllot.  La 
qniìti  aatratta  di  ci4  che  è 
causale.  ;|  -«re,  tr.  [da  tàufa] 
ael  Tèrso  può  èsser  trisillabo  e 
qudriàllabo )].  Èsser  oàn5a,  Ca- 
ponare.  —  òdio,  scàndalo.  '\ 
-«ta,  p.p.  Il  -4dloo,  m.  T.  leg. 
Proearatjri  . 

eaaatta*,  ag.  e  f.  T.  mat.  [V. 
oàasttaa].  Qaella  curva  in  cui 
ai  rinniseono  i  raggi  riflèssi  o 
ritratti  da  un'altra  curra.  ||  pi 
Corre  'ormate  dalla  sèrie  di 
fochi  de'raggi  laminosi  o  calo- 
Tlftci  riflèssi  da  ona  snperflce. 
1  eiuttaltà,  f.  astr.  di  Cia- 
stico.  i;  ataatlo:=o.  -I,  ag.  e  s. 
[iaììi.eaMstints  {kaio  brOcio)]. 
Di  medicamento  o  altre  sostan- 
se  che  inno  proprietà  di  con- 
lOmare,  quasi  bruciare. 
MataaaHto,  av.  Con  cautèla. 
•aat=4U,  i.  [da  càuto].  Hòdo 
di  procèdere  di  pers.  càuta  e 
L'atto  di  chi  va  ciato  nell'o- 
foxn.Proeèderecon—.  Trat- 
tare con  —  un  affare.  Toeeare, 
Portare,  Prèndere  eon  —.  || 
T.  leg.  Garanzia,  Cauzione.  || 
-alare  (eoMtó/o),  in.  pr.  Prèn- 
dere delle  cautèle.  Il  ttg.  Caute- 
latevi saggiamente  contro  i 
nuiligni.  1  -elativo,  ag.  T. 
leg.  Che  serve  a  cautelare. 
eaat=«ilo,  -èri,  m.  [dal  It. 
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f.atttMum  (Y.  oànstloo)].  T. 
chir.  Apertura  che  si  fa  in  qual- 
che parte  del  còrpo  con  un 
càustico  perchè  Sgorghino  gli 
umori. ||E{am.  Pers. malaticcia, 
seccante,  uggiosa.  Che  — /  || 
-«rtsyare,  tr.  e  in.  pr.  T.  chir. 
Bniciare  con  fèrro  infocato,  con 
DB  càustico  qualche  parte  of- 
fesa del  còrpo  per  medicarla. 
Il  ass.  Aver  fòrza ,  Èsser  atto 
a  cauteriijare.  Chi  i  stato 
mòrso  da  «»  nane  deve  farsi 
—.  n  -«Tlyiasloaa,  t  L'opera 
del  cauterijiare. 
eàato,  ag.  [dal  It.  eàtitut  ac- 
córto].  Che  òpera  in  mòdo  da 
evitare  rischi,  danni  a  sé  o  al- 
trui. —  nei  parlare,  n'Ho  seri- 
vere,  negli  atti,  nelle  paròle. 
Il  Non  e.  Assicurato.  ||  oaulO' 
uà,  f.  T.  leg.  Garanzia  che  si 
prèsta  per  sé  o  per  altri  in  ròba 
0  danaro  ohe  si  pèrde  man 
cando  a'  patti.  Dare ,  Fare , 
Prestare,  Volerei,  Occórrere, 
Depofitare  una  — . 
oava,  l.  [dal  It.  cava].  Luogo 
di  dove  si  levano  piètre  e  mi- 
nerali. —  di  marmo,  di  piètre, 
di  tufo,  di  rena,  di  fèrro. 
Di  cava.  Di  piètre,  sassi  levati 
dalla  cava.  ||  flg.  Quella  città 
i  stata  tma  «ava  di  poèti  e  di 
pittori.  Il  Aver  la  cava  d'una 
còsa.  In  gran  quantità.  ||  Non 
ci  ò  mica  la  —I  A.  chi  vuol 
sèmpre  denari. 

eavadintt,  m.  Chi  esercita  l'ar- 
te di  cavare  i  dènti. 
oavafkafOi  m.  Màcchina  usata 
per  cavare  il  fango,  specialm. 
nei  pòrti  di  mare  per  ripulirli. 
oavatrno,  m.  [da  cavo,  come 
fondina  da  fondo  ?].  Sòrta  di 
panière. 

«•▼-•loàbUe,   ag.  Che  si  può 
cavalcare.   ||  Cavallo  pòco  — . 


ekB$a,  f.  Ragione,  Titolo. 
taaSalit^ada   e  -«te,  f.  Oa- 
inaUtà. 

•a«V-ai«,  in.  Incolpare.  ^1  -a- 
ttve,  ag.  Che  à  potènza  di 
eansare.  [Causare. 

ea«S=atare,  -atrloa,  verb.  da 
•àaSia,  f.  Sòrta  di  cappèllo 
antico. 

•aatanlara,  in.  Usar  cautèla, 
•aaUIa,  f.  Sicurezza.  ||  HaU- 
aa.  Inganno.  [téla. 

eautelatamento,  av.  Con  cau- 
eanteloaameiite ,  avv.  Con 
ctatèla. 

«aatàro,  m.  Cautèrio. 
PrcBòccBL  IHzionàrio. 


oantessa,  f.  L'èsser  càuto. 
Garanzia. 

oaoxlona,  f.  Cautèla. 

oaTa,  f.  Fòssa,  Buca.'  Cavèrna. 
Il  La  càmera  della  mina,  e  la 
Mina  stessa. 

eavagno,  m.  Panière.  '|  Cesta. 

oavaloaata,  ag.  Chi  stando  a 
cavallo  guida  la  prima  còppia 
delle  mute. 

oavaleare,  in.  Scórrere  a  ca- 
vallo per  saccheggiare.  '|  Stare 
a  cavalcioni,  li  flg.  Signoreg- 
giare, [valcare. 

oavaloareaoo,  ag.  Atto  a  ca 

cavalcata,  i.  Fare  eavileata. 


CAVALCABILE 
Strada  eavatedbile.  Da  andarci 
a  cavalla    II  -«losra,  in.  [da 

eavallo].  Andare  a  cavallo.  ^JTo» 
saper  — .  Il  —  largo.  Tenendo 
le  gambe  tròppo  larghe.  Il  —  a 
ìli/dòsso.  Senza  sèlla.  |{  tr.  — 
un  bil  cavallo,  un  mulo.  || 
-•loata,  f.  Passeggiata  a  ca- 
vallo. Fare  una  — .  !|  Più  per- 
sone che  vadano  a  spasso  in- 
sième a  cavallo.  Una  —  d'in- 
glesi. Il  -aloatora,  m.  Chi  o 
Che  cavalca.  Àbile,  Bravo  — . 
Il  -aloatvra,  f.  Cavallo  o  al- 
tra béstia  per  andare  piA  spe- 
cialmente dove  non  si  va  in 
legno.  Pagare  la  — .La  — 
di  Don  Abbondio.  ||  -aloa- 
vla,  m.  Arco  o  altro  slm.  a 
ponto,  da  ima  parte  all'altra 
sopra  la  via  per  passare  da  una 
casa  0  da  una  strada  all'altra. 
Il  -edolone  e  -aloionl,  V. 
aooaTaloloni.  Il  -allarato, 
m.  Grado  e  dignità  di  cavalière. 
Il  -aliare,  m.  T.  stór.  e  poèL 
Soldato  a  cavallo.  ||  Uomo  che 
cavalca.  Un  bravo—.  Il  Uomo 
ascritto  a  un  órdine  cavallere- 
sco. —  diS.Maurisio  e  Làiiaro, 
della  Legiòn  d'onore.  Il  Qenti- 
Inomo,  Pers.  eduoatissima.  È  un 
vero  —.  Tratta  A»  — .  ||  Ai  baUi. 
È  —  d'una  signora.  Cavalièri 
e  dame.  ||  —  d' indùstria.  Chi 
dando  ad  intèndere  d'aver  no- 
biltà e  ricchezze  cerca  raggirar 
la  gènte.llA  —,  avverb.  D'un'al- 
tura  che  sta  sopra  un  piano 
0  una  città;  d'una  città,  paese, 
castèllo  che  sta  sopra  un'altra 
città,  paese,  ecc.  jt  -aUereaaa, 
f.  T.  scherz.  Móglie  di  cava- 
lière 0  dònna  insignita  del  gra- 
do della  cavalleria.  ||  -alliri, 
volg.  di  Cavalière.  Il  -allerlno, 
m.  dim.  vez.  di  Cavalière.  11 
-alla,  f.  La  fémmina  del  ca- 


Hóvere  una  milizia  a  cavallo. 

eavaloatolo,  m.  Montatoio. 

oavaloharioolo,  ag.  Che  si 
può  cavalcare.  Il  Cavalleresco. 

oavalohareaoo,  ag.  Cavalle- 
resco. 

oavalotare,  tr.  Accavalciare. 

oavalesKlèr=e  e  -o,  m.  Y. 
oavallergriir** 

oavalerato,  m.  Cavalierato. 

oavalir=e  e  -o,  m  Cavalière. 

oavalereaaa,  f.  Cavalieressa. 

oavaliira,  f.  T.  seberz.  Móglie 
di  cavalière.  [pòco  conto. 

oavalierazso,  m.  Cavalière  di 

o»vaUèra,  m.  Soldato  in  t^é- 
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Tallo.  Il  -«Uàoeio,  pes-  di  Ca' 
vallo.  Il  -«Uaro,  m.  CurtAde  o 
Gaardiano  d' an  branco  di  O' 
valli.  Il  flg.  Cavalière  mal  erea- 
to. Il  -idlen«re,  a.  Sol 
dato  a  cavalla  armato  alla  leg- 
gèra. Il  -allereMamente,  av, 
bi  mòdo  cavalleresco.  Il  -alle- 
reaoo,  ag.  Di  cavalièri.  Aho- 
lire,  Creare  un  órdine  — .  I 
Da  Mvalière,  gentiluomo.  Fa- 
re •-.  Sentimenti,  Mòdi  eaval- 
kreaehi.  ||  Che  riguarda  i 
cavalièri  del  U.  E.  Romanji 
eavalleresehi.  ||  -Allerta,  f. 
Uillzia  a  cavallo,  —grave,  leg- 
gèra, pesante.  —  e  fanteria. 
Le  manòvre  della  — .  ||  Istitu- 
zione de'  cavalièri  e  la  profes- 
sione di  cavalière.  ||  Bravura  in 
armi  e  cortesia.  La  —  de'nòstri 
antichi.  || -«Uerizsa,f.  Luogo 
dove  si  insegna  a  cavalcare. 
Andare  alla  —.  \\  Arte  dell'am- 
maestr&r  cavalli  e  insegn&r  a 
cavalcare.  Insegnare,  Impa- 
rare la  —.  Il  -allertilo,  m, 
Chi  ammaestra  i  cavalli  e  inse- 
gna a  cavalcare.  Bravo,  Espèr- 
to —.  Il  —  del  re,  della  regina. 
UiBciale  che  seguita  a  cavallo 
le  carròzze  reali.  ||  —dello  spor- 
tèllo. Che  sta  ai  fianchi  della 
carròzza.  Il  -alletta ,  f.  Locu- 
sta. Una  delle  cinque  famiglie 
del  grillo,  Animale  voracissimo 
Distrugger  le  — .  ||  flg.  Pers 
infèsta.  Il  Fare  una  —,  Fare  un 
tòrto ,  un'ingiustizia.  Oli  anno 
fatto  una  —  nell'impiègo.  || 
-alletto,  m.  dim.  di  Cavallo; 
meno  vez.  di  CavaUino.  ||  T. 
a.  e  m.  Qualunque  arnese  mò- 
bile, con  due  o  tre  gambe  e 
travèrse  per  divèrsi  uji.  —  del 
eanocekiale.  ||  Cavalletto.  Ar- 
matura a  tri&ngolo  di  travi  e 


nere,  il  Carnéfice.  ||  T.  fort.  Emi- 
nènza di  terreno  per  esplorare. 

eavalièro,  m.  Cavalière. 

eavalieròtto,  m.  Oentiluomo 
di  qualche  conto. 

eavallare,  tr.  Cavalcare. 

oavallaro,  m.  Guida  di  cavallo. 
Il  Corrière.  I!  Famiglio. 

oavallata,  f.  T.  stòr.  Cavalle- 
ria, Còrpo  di  milizia  a  cavallo 
a  tèmpo  delle  rep.  italiane. 

eavallegglèro ,  m.  Cavalleg- 
gìère.  [tarsi  dai  cavalli. 

oavalleriooio,  ag.  Atto  a  por 

oaTallereeoamente,  av.  Sol- 
datescamente. 

•avallerta,  f.  Fatto  d'anne.  Il 
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confati  per  règger  la  tettoia. 
K  Quello  che  serve  ai  pittori 
per  tenerci  i  quadri  quando  di- 
pingono 0  agli  scultori  per  la- 
vorarci di  tèrra,  bassorilievi  e 
sim.  Il  Avere,  Méttere  sul  —. 
Dei  pitt.  Aver  tra  mano.  Co- 
minciare un  lavoro.  Il  T.  stòr. 
Spècie  di  tormento  contro  gli 
accusati.  ||  -alllna,  f.  dim.  vez. 
di  Cavalla.  ||  -alllBO,  dim.  vez. 
di  Cavallo.  ||  ag.  di  Cavallo.  || 
Tosse  eovttllina.  Tosse  con- 
vulsa che  viene  specialm.  ai 
bambini. 
oa^alla-o,  m.  Noto  anim.  Eguus 
Caballu».  XJn  —  lèsto,  fvèlto, 
corridore,  seappatore,  che  cam- 
mina. Due  sttpèrbi  eavalli.  — 
giovine,  vècchio,  malato,  si 
curo,  sàvio,  magro,  spallato, 
da  razza  o  di  razza,  nazionale, 
sardo,  àrabo,  andalu/o,  da 
pòsta,  da  carro,  di  mcmiggio. 
Il  —  di  ritomo.  Guidare,  Ma- 
neggiare i  — .  Tirare ,  Allen- 
tar le  brìglie  a' eavalli.  Soste- 
ner i  —  alla  scesa.  Montare, 
Salire  a  — .  Scéndere,  Smon- 
tare da  —.  Il  Legno,  Carròzza 
a  uno ,  a  due  — .  ||  Corse  de' 
eavalli  o  di  eavalli.  ||  Sta  an- 
che dódici  ore  a  —.  Una  trot- 
tata a  — .  Il  Soldati  a  —.  Ca- 
rabinièri a  —.  Artiglieria  a 
—.  Il  Combatter  a  — .  ||  prov. 
omo  a  — ,  sepoltura  apèrta.  I| 
Non  poter  andare  ni  a  piedi 
ni  a  cavallo  con  uno.  Non  ès- 
serci possibilità  d'accòrdo.  || 
Èsser  a  —,  flg.  Aver  superato 
le  pia  fòrti  difficoltà.  ||  A  ea- 
vcUto.  Anche  d'altri  animali  e 
còse.  A  —  ni  un  ciuco,  a  un 
ciuco,  a  un  muro,  a  una  fi- 
nèstra. Il  prov.  Aspetta  eavaUo 
che  l'èrba  cresca.  Quando  ci 


Comitiva,  Carovana.  ||  Cavalle- 
rizza, [sco. 

oavalleroeo,  agg.   Cavallere- 

oavalleròtto,  m.  Cavalieròtto. 

oavalletta,  f.  Cavalletto.  1|  In- 
ganno. Il  Fròde. 

oavalletto,  m.  Massa  di  grano 
fatta  ne'campi  prima  d'abbar- 
carlo. 

oavalllire,  m.  Cavalière. 

cavallo,  m.  fpl.  Cavagli  e  Ca- 
vai]. Il  —  gròsso.  Il  cavallo 
da  guèrra  dell'  nomo  d' arme. 
I;  Soldato  a  cavallo  di  grave 
armatura.  1|  —  leggiero.  Caval- 
legsièro.  Il  Cavallo.  Bàrbaro 
gastigo  che  si  dava  nelle  scuole 


CAVARE 
prometton  còse  il  cui  risultito 
di  giovamento  4  lungo  e  tardo. 
Il  L'occhio  del  padrone  ingras- 
sa il  —.  Agli  affari  biSogn 
che  ci  stia  attènto  il  capo,  i 
A  cavai  donato  non  si  guarii 
in  boma.  A  còse  regalate  ira 
si  sofistica.  Il  La  supèrbia  rt 
a  cavallo  e  toma  a  piedi.  Dì 
supèrbi  umiliati.  ||  Ognun*  n 
guanto  corre  il  suo  —.  Ognmti 
mijara  sèmpre  mèglio  da  u  1« 
sue  fòrze.  ||  —  a  dóndolo.  Qsd 
cavallo  di  legno  ujato  da' ra- 
gazzi per  montarci  sopra  e  tàit 
come  un'altalena.  ||  Ragazzo  vi- 
vace. È,  Pare  un  —.  Salta 
com'un  — .  Il  Cavallo  di  Sa» 

■  Francesco  o  —  de' frati,  schen- 
n  bastone.  ||  Andare  sul  cavò! 
di  San  Francesco.  Andar  > 
piedi.  Il  Cavallo.  Un  pèzzo  gròs- 
so al  giòco  degli  scacchi.  jjT. 
mil.  Cavallo.  Soldato  a  cavallo. 
Il  -one,  m.  accr.  di  Cavallo. 
Il  Le  ondate  del  mare,  d'un  Ut" 
0  d'un  fiume  sollevate  dalli 
corrènte  o  dal  vènto.  ||  -4t- 
to,  m.  Cavallo  tra  le  datf  sélU 
e  piuttòsto  gagliardo.  Il  -te- 
olo,  m.  vilif.  di  Cavallo.  ]  A 
cavaUùceio.  Sulle  spalle  d'u 
altro  colle  gambe  una  di  qu 
e  una  di  là  sul  petto.  Andav. 
Stare,  Portare,  Èsser  portati 
a  eavallùeeio. 

oavalAooUo,  m.  [da  eorarr  e 
Vòeehio:  par  che  vòglia  eavir 
gli  òcchi].  Sòrta  d'insètto.  dClii 
fa  da  legale  senza  èssere  ad- 
dottorato e  in  càuse  di  pòu 
importanza.  ||  D'un  legale  pòco 
onèsto  e  che  vai  pòco. 

oavs«re,  tr.  e  rifl.  [da  rara]. 
Levare  con  cèrta  fòrza  e  Lett- 
re. Cavar  aequa  da  una  fòssa. 
Oli  cavò  di  tasca  einquaiita 


frustando  o  nerbando  un  ta- 
ciullo  messo  a  cavallo  d'ia 
altro.  Il  T.  a.  e  m.  Cavalletto 
da  tettoia.  ||  Cavallo  marino  o 
fiumàtino.  Impròpriam.  L' ip- 
popòtamo.||Cat'a</o.  Cavallooe. 
Il  Duna. 

oavaliùoolo,  m.  La  citaziose 
del  magì.otrato  fiorentina  degli 
Òtto  di  balia,  perché  c'èra  nii» 
figura  di  uomo  in  atto  di  cór- 
rere a  cavallo. 

oavalòookio,  m.   Chi  pagato 
riscóte  i  créditi  altrui,   [vait. 
oavamento,  m.  L'atto  del  es- 
cavare, tr.  Scavare,  Scalzare. 
Incavare.  Dar  forma  còa- 
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studi.  Glie  li  card  di  mano.  In 
gu€l  marmo  ci  eaid  dtie  ft- 
fun.  n  prov.  A  eavdr  di  casa 
un  mòrto  ee  ne  vogliono  gtiat- 
tn  vivi.  Per  spodestare  nno 
anche  malcAncio   ce  ne  vnol 
della  f«rzs.  Il  Rimòvere.  ||  Libe- 
rare. GH  cavava  di  mano  qttrl 
ragazto.  ;|  Cavare  o  Levare  gli 
ònhi  a  uno.   Maltrattarlo  a- 
spram.  Il  —  If  penne  maèstre. 
Pelare  ano  a  mòdo  e  a  Tèrso.  | 
Cordr  o   Levar  sangue.   Ca- 
Tarsi  o  Levarsi  sangue.  Di 
ttlaisi.  li  Cavàrilvéeehio.Sv<x- 
«tiare.  I|  —  una  senténta.  Più 
toni.  Bieavare.  Il  —  o  Levare 
un  Visio  a  uno.  Corrèggerlo. 
.  —  un'idia  della  tèsta  a  uno. 
bararsi  un'idèa  della  tèita 
Per  cavargli  una  paròla  di 
iocea  ci  vuol  V  uncino.  ||  Non 
—  un  ragno  da  un  hueo.  Di 
«binoniféscea  concludernnlla. 
.  Cavar  fuori.  Della  voce  del 
cantante,  del  snooo  d'ano  stru- 
meato.  ;  Di  notine,  ciarle.  Oli 
dano  calcato  fuori  tante  ca- 
lùìoàe.  >t  Eccettuare.  ;[  Cavar  il 
«òrr.  Ammazzare.  |j  Cacar  tino 
dal  fango,  spre^.  Levarlo  da 
una  Tita  qnaSi  ignominiosa,  li 
Per  Sitavare.  li  Cavar  gtial- 
eòta  a  uno.   LeT&rgliela  con 
artiiìzio.  i|  Cai-arsi  un  vestito, 
la  camicia,  le  scarpe,  i  guanti. 
Lerlrseli  di  dòsso  per  mutar- 
seli, 0  per  altro.  |i  enf.  Si  ca- 
rerebbe la  eanóeia  per  darla 
agli  altri.  Di  persona  genero- 
sluìma.  i|  Cavarsi  una  còsa, 
naa  nomina  del  capo,  della 
tèsta.  Inventarla. 1  AncbeSmét- 
lerae  l'idèa.  ||  Cavarsi  la  bina. 
Sbi'jarrirsi.  1  Cavarsi,  Levarsi 
la  fame,  la  sete,  il  sonno,  ecc. 
i  Cavarsi  una   vòglia.    Sodi- 
starla.  ||  Cavarsi  o  Levarsi  un 
vitio,  un  difètto  d'addòsso.  Li- 
berarsene, li  Cavarsi  di  tomo 
di  tra' piedi  uno.  Mandarlo  via 
1  Cavarne  le  gambe,  i  piedi 
da  tina  còsa.  Rinscire  in  un'im- 
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prssa  non  fàcile.  1'  Xon  cavar 
nulla  d' una  persona,  d'una 
còsa.  Non  ricavarne  frutto. 
Non  se  ne  cava  nulla  di 
nulla.  Il  Cavarsene  o  Cavar- 
sela bène  0  male.  Uscire  o 
Uscir  tanto  o  quanto  da  un 
imbròglio.  ||  Par  cavato  di 
mano  alla  mòrte.  Di  pers.  spa- 
ruta. Il  Par  cavato  di  bocca  al 
cane.  D'oggetti  incincignati, 
malconci,  il  Cat-afo  e  Cavatone, 
prep.  Eccettuato.  1[  -estivali, 
m.  Arnese  di  legno  per  cavar- 
si gli  stivali,  il  -astr»oot,  m. 
Strumento  per  levare  lo  stop- 
pàccio, la  càrica  dal  furile  o 
dalla  pistòla.  ||  -«te,  f.  Il  ca- 
vare, più  specialmente  del  san- 
gue. Il  -ateppl,  m.  Arnese  per 
levar  i  tappi  dalle  bottiglie 
1!  -«tina,  f.  T.  muS.  Sòrta  d'a- 
ria che  il  cantante  fa  al  primo 
uscir  dalla  scèna.  ||  -a.tnr«,  f. 
da  Cavare.  1  -«tnrihooloU,  m. 
Meno  com.  Cavatappi. 
oav=irDa,  f.  Gran  buca  sotto 
tèrra.  ||  ftg.  Codesta  piaga  di 
venterà  una  — .  Le  —  del  ea- 
vallo troiano.  ||  Nei  polmoni 
ai  malati  di  tubercolòsi.  Il  -er 
natte,  f.  dim.  di  Cavèrna.  |i 
— «moslte,  1.  astr.  di  Caver- 
noso. Il  -«mOBO ,  ag.  Che  à 
delle  cavèrne.  Vóto  com'  una 
cavèrna.  Il  T.  anat.  scieut.  Di 
quei  còrpi  in  cui  si  vedono 
molti  spazi  vóti. 
o«vesx=«,  f.  [da  capititim  (ca- 
put)]. Fune  che  serve  a  imbri- 
gliare il  cavallo,  e  tenerlo  alla 
mangiatoia.  Tenere  il  cavallo 
a  eavetia.  A  rotto  la  —.  "  fig. 
Freno ,  Padronanza  assoluta. 
Il  Rompere,  .Sciògliere  Strap- 
par la  — .  Il  Cavezia  di  mòro. 
Di  cavallo  con  tèsta  e  piedi 
neri.  ||  -ate ,  f.  Colpo  di  Ca 
vezza.  Il  -Ina,  f.  dim.  di  ca- 
vezza. Il  — one,  m.  Cavezza  con 
la  seghetta  dinanzi  per  i  ca- 
valli ritro.si  0  da  domare. 
oavlale,  m.  [dal  gr.  knyiiiri] 


cava.     Far  via  sotterrànea. 

Trafiggere. 
^•▼at=o,  m.  Caviti.  Il  -ore,  m, 

Minatore. 

«•▼Mine,  f.  Mùggine. 
teTiUe.  Quaii  nulla.  '|  Nulla. 
teT*Uo,  m.  CapeUo. 
teTcrèUa,  f.  Piccola  cava. 
teTcnMla,  f.  dim.  di  Cavèrna, 
«•▼•»«slt*=de,  -io,  f.  Ca- 

Tenuwitt. 


CAVO 
Òva  dello  storione  e  d'altri  pe- 
sci gròssi  che  vengono  salute 
in  piccole  botti  di  Moscòvia, 
d'Amburgo  e  di  Costantinopoli. 
oavieohla,  f.  Cavicchio  gròsso. 
oav=laoIito,m.  [dal  It.  clavicu- 
lus  (claus  chiòdo  e  claris  chia- 
ve)]. Legnetto  appuntato  che 
si  ficca  nel  muro  o  in  tàvole,  ecc. 
e  serve  per  attaccarci  o  soste- 
ner ròba.  Attacca  il  cappèllo 
al  — .  'I  Quelli  che  nelle  scale 
portàtili  servono  a  posarci  il 
piede  per  salire.  Piòlo,  i  Ba- 
stoncino che  si  pianta  in  tèr- 
ra per  far  buchi  e  trapianta- 
re càvoli  0  altro.  I'  -l|rlt*>  '• 
Bastoncetto  cilindrico  di  legno 
0  di  fèrro,  che  si  ficca  nel  mu- 
ro 0  altrove  come  bràccio  o 
arpione.  |  T.  anat.  I]  mallèolo 
del  piede.  Anche  lo  stinco.  Il 
-Igrllatolo,  -igUatol,  m.  La 
caviglia,  speciatan.  de'  Setaioli, 
per  tòrcer  la  seta. 
oavUl^are  ,  in.  [da  ca<i7{aj. 
Trovare  e  usar  cavilli  in  una 
lite.  I  Sottilijjare.  fino  a  riu- 
scir nel  falso,  sulle  paròle  al- 
trui. Il  Cercar  sottilmente  scnSe, 
pretèsti.  Il  -atore,  -atrtoe, 
verb.  Chi  o  Che  cavilla.  Af- 
focati — . 

oavUlasione,  f.  Il  cavillare. 
oavUl=o,  m.  [dal  It.  eavillus 
(V.  oavlffUa)].  Argomento  fal- 
so con  qualche  appc^rènza  di 
vero.  Il  -ooooonte ,  av.  In 
mòdo  cavilloso.  ;;  -oso,  ag.  Che 
usa  cavilli,  il  Di  ragione,  Ohe 
à  del  cavillo. 

oavlU ,  f.  nstr.  di  Cavo.  '  T. 
anat.  Le  — del  cròni»,  dell'oc- 
chio, del  basso  vèntre. 
oavo,  ag.  [dal  It.  earu.<i\  Inca- 
vato, Còncavo.  Vena  ni.-rt. 
Vene  che  finiscono  all'  orec- 
chietta dèstra  del  core.  Il  .«ost. 
Caro  della  mano,  i  ra.  T.  H. 
A.  Forma  dove  si  gettano  lo 
figure  di  gèsso,  di  tèn-a  o  al- 
tro. Il  Intaglio  di  ravu  o  tu  — . 
Lavoro  di  —.  Contrapp.  a  Ri- 


oavemassa,  f.  Cavernetta 
oaverèzsola,  f.   Picculisitima 

cava. 

oavestro,  m.  Capestro. 
oavetto,  m.  Membro  incavato 

d'archi;  Gùscio. 
oavezsa,  f.  La  còrda  al  còllo. 

;i  Cavezza  !    Forca  ;    di   birbi , 

birbe. 

oavesznola,  f.  Cavezzina. 
oaytooU=41o,  -nolo,  m.  dim. 


diCavicdiio.  Piti  .''u<  :ivio.  hio. 

oavlooliil=e  e  -o,  m.  «'apestro. 

oavigrlio,  m.  t'avKihio. 
joavlfflione,  m.  Spi  rie  di  tasca. 

oavisUnolo,  m.  ilim.   di  Ca 
viglia. 

oavlUlte,  r.  Cavillo. 
Soavità,  {.  Caverna. 

oavlta^'de  e  -te,  f.  Cavità. 

oaTO,  ag.  Sotterràneo.  i|  Voto 

oavo,  m.  T.  geo^.  Capo. 
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CAVO 
Bévo.  Il  Lavoro  di—.  Ogni  sòr- 
ta di  trafori  fatti  dalle  dònne 
rolla  tela. 

««.▼o,  m.  T.  mar.  [pare  dal  It. 
eaptilum  o  da  capo].  C&napo 
per  fermar  le  navi.  ||  Il  —  della 
tperanta.  Quello  piA  gròsso  che 
serve  a  gettir  l'incora  in  caio 
di  pericolo. 

oaToI=«l«,  f.  Piantagione  a  cà- 
voli. IITutti  insième  i  càvoli  pian- 
tati in  un  campo.  ||  -aio,  -ai, 
m.  Campo  piantato  a  càvoli,  'i 
-«ta,  f.  Mangiata  abbondante 
di  càvoli,  i;  -4ore,  T.  oàvolo. 
Il— ino,  m.  dim.  di  Càvolo. 

oàvolo,  m.  [dallt.  càulis].  Bràs- 
sUta  oleràeea.  Pianta  erbàcea 
coltivata  in  òrti  e  in  campi 
si  mangia  còtta.  Le  fòglie ,  il 
torso  0  tórsolo,  i  grùmoli,  la 
palla  del  eàvolo.  Cavol  bianco! 
nero,  romano,  verjòlto  eap- 
piìecio.  i|  —  riscaldato,  6g. 
Còsa  stantia  che  si  vuol  far 
passare  per  nova.  ||  Portar  cà- 
voli a  legnaia.  Fare  o  dire 
còsesupértlue.  ||  Cavol  flore, Sòt- 
ta  di  càvolo  clie  fa  il  flore  in 
forma  di  gròssa  palla  giallic- 
cia. Il  Andar  tra  i  càvoli.  Mo- 
rire. I  Arerei  che  vedere  come 
il  —  a  merènda.  Delle  còse  o 
discorsi  inopportuni,  fuor  di 
luogo.  Il  Salvar  la  eapra  e  i 
— .  V.  capra.  ;;  oavolone,  m 
accr.  di  Càvolo.  Gròsso  càvolo 

oazxaròla,  f.  [dim.  di  cMtia 
V.  L.  M.j.  Arnese  da  cucina  per 
còcerci  gli  ùmidi.  É  di  rame,  e 
fatto  a  tegame  ;  ma  più  fondo, 
meno  largo  e  con  mànico. 

oàzsloal  e.scl.  triviale.  Càppita! 

oazzòla,  f.  [da  catza,  V.  L. 
M.].  Arnese  dei  muratori.  Più 
com.  Méstola. 

oaszottare,  tr.  triv.  Dare  dei 
cazzòtti. 

oasxòtto,  m.  triv.  Pugno. 

oazcQola,  V.  oazzMa. 

oe  [variante  di  ci],  part.  pron. 
e  avverh.  che  viene  ujata  per 
Ci  davanti  a'  pronomi. ,.  S'at 
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tacca  al  vèrbo  nell'inf.  e  imp. 

oeo=àvgino,f.  [ìa  cièco  o  eéeo], 
iperb.  spreg.  Cecità.  ||  -amen- 
to, av.  Alla  cièca,  senza  rnijura 
e  criterio. 

ooooa,  f.  [scberz.  dal  dim.  ac- 
corc.  fam.  di  Francesca].  T. 
jool.  La  gajga. 

eeoea,  f.  [voce  imit.].  Nel  mòdo 
Far  eeeca.  Del  fucile  quando 
non  piglia. 

Oeoo=o ,  n.  pr.  accorciat.  di 
Francesco.  ||  -oonda,  m.  Per- 
sona che  si  dà  molto  da  fare 
anche  per  còse  da  nulla. 

oeoe  è  volg.  oéolo,  m.  [dalli. 
eieer].  Spècie  di  legume.  Ceci 
hianehi,  neri,  rossi.  —  freschi, 
secchi.  Il  È  un  bel  ereel  iròn. 
Lo  stesso  che  Vn  bit  còso.  Di 
birba,  d'impertin entèllo,  d'uo- 
mo, giovine  0  vècchio,  che  si 
pavoneggia,  vuol  fare  il  bèllo. 
!|  Èsser  come  cercare  un  cete 
in  mare.  Còsa  o  persona  dif- 
ficile a  trovare.  Il  A  il  —  nel- 
VorèeeMo.  E  solara.  A  «7  — . 
DI  chi  è  sordo.  ;i  Piccola  escre- 
scènza carnosa. 

oèola,  f.  [da  nn  vezz.].  Spècie 
di  scaldino  piatto  e  senza  piede. 

aeo=iato ,  ag.  Del  color  del 
cece.  Il  -liut,  f.  Donnina  grazio- 
sa e  gióvane.  È  una  bèlla  —. 
\\  -ino,  ro.  dim.  di  Cece. 

oéoio,  m.  V.  ooeo. 

oocita,  f.  astr.  di  Cèco  al 
pròprio  e  al  fig. 

oèo=o  e  otèo=o,  ag.  [da  caeeus. 
In  It.  non  essendoci  l' t ,  in 
ita),  si  può  bène  farne  senza: 
come  si  scrive  Cèto].  Che  è 
privo  della  vista.  Kato  cèco. 
Cèco  nato.  Dònna  cèca,  li  fig. 
Cèco  dalla  ràbbia,  dalla  pas- 
sione, dal  dolore,  dalla  fame. 
„  — per  una  persona.  Che  non 
vede,  per  tròppo  amore,  i  di- 
fètti. Il  Giuditi  céelù.  Di  chi 
parla  a  passione.  ||  Che  non  à 
finèstre  per  ricever  luce.  Cà- 
mera, Stanta,  Scala  — .  li  06- 
bediènea  cèca.  Senza  osserva- 


oaTClescc,  ag.  Di  càvolo. 

oavr=otto,  m.  Capretto.  ;  —16- 
la  I!  -Inola,  f .  Capriòla,  'i  -Ino- 
lo,  ra.  Capriòlo.  [dolènte. 

oazicoc,  as.  Insidioso,   Frau- 

oazsa,  f.  Vajo  da  fóndervi  me- 
talli. l|  Mc'stola.  Il  T.  dell'  arti- 
glieria antica.  Cucchiaia,  che 
òpKi  però  serve  a  altri  uji. 

o%zzaro,  tr.  T.  mar.  Tirare  a 
ai  una  fune. 


cazzuola,  f.  Arnese  da  odori. 
Sòrta  d'animaletto  tutto  pàn- 
cia e  coda  che  sta  alla  pròda 
dell'acqua.  j'p.p. 

ooo=aro,  tr.  Accecare.  "  -ato, 

oecorèllc,  m.  T.  min.  Pietruz- 
za  slm.  a  un  cece. 

cécero,  m.  cigno. 

cech^ésco,  ag.  Da  cièco.  Co- 
me i  cièchi.  I;  -ezza,  f.  Cecità. 
Il  -Ita,  f.  Cecità. 


CEDOLA 
zione,  non  sottomessa  alla  ra- 
gione. Il  Lèttera  dea.  Lètteit 
anònima.  ||  Cèco.  Tappato,  Di 
condotti  0  sim.  li  E  qualunque 
vaio  otturato.  ||  Intestino  eitt 
e  anche  assol.  Il  cèco.  T.  aasL 
n  primo  degl'  intestini  gròni. 
Il  sostant.  È  un  pòvero  —.  I- 
stitutoper  i  — .  ||  Lo  vedrSAe 
un  — .  Di  còsa  chiara  e  lam- 
pante. Il  Per  niènte,  non  eanU 
un  —.  Per  nulla  non  fa  nnlls 
nessimo.  ||  Non  avere  un  guai- 
trino  o  Non  ne  avere  uno  dt 
far  cantare  un  —.  Non  aver 
neanche  un  quattrino.  Il  In  tèr- 
ra di  cèchi  ehi  d  un  ócekh 
solo  è  re.  ||  m.  av.  Alla  céra. 
Là  e  addio,  senza  considera- 
zione. Il  -olino,  -dina,  m.  et 
dim.  e  vezz.  di  Cèco. 

cèder  e,  in.  [pass.  rem.  cedi  e 
ridétte:  dal  It.  cèdere].  Dani 
per  vinto.  Cèdo  alla  fòrte. 
Cède  alle  buone  ragioni,  alle 
preghière.  ||  Rinunziare  volon- 
tariamente a  far  u5o  deDa  nò- 
stra fòrza  e  del  nòstro  potere. 
Non  cède  mai.  Qtmndo  vediehe 
tutto  è  inùtile,  cèdi.  PiuUòH» 
morire  che  — .  1|  Rassegnarsi. 
Dovette  —  alla  foriuna.  Con- 
fessarsi da  meno.  IH  fronir  « 
quel  letterato  bi/ogna  che  cèda. 
Il  Èssere  inferiore.  In  pittura 
non  la  eèdea  nessuno,  t  letter. 
Ritirarsi.  L'e/èreito  à  ceduto. 
Il  Di  malattìe.  Ora  la  fSMr 
cède.  Il  Di  còsa  che  non  resiste 
all'urto,  al  peso.  Tela  che  a 
tirarlaeède.  Èierreno  eheeidt. 
>|  trans.  Rilasciare  senza  inte- 
rèsse. Ti  cèdo  questo  orolò- 
gio. Il  oed=ènte,  p.pr.  e  ag. 
Il  -«te,  p.p.  li  -évoU ,  ag. 
Che  cède.  Matèria,  Animo  — . 
Il  -OTOIezza,  f.  astr.  di  Cedé- 
vole. Il  -Imento ,  m.  L'atto  » 
l'effètto  di  cèdere. 

cedcbònls,  m.  indecl.  [dallt.]. 
Fare  cedobònis.  Cèdere  tutti  l 
bèni  a'  creditori. 

cédola,  f.  [dal  basso  It.  sehi- 


cécia,  f.  Sòrta  di  vènto. 

ceciarèllo,  m.  Spècie  di  ter- 
reno, òttimo  per  il  grano. 

cecino,  m.  Cigno. 

ceciSbéo,  m.  Cicisbèo.  [guiUa. 

ceccllna,  f.  T.  pis.  Cèca,  an- 

cedènza,  f.  11  cèdere. 

cederne,  n.  Cedro. 

oedlzlone,  f.  Cessione. 

cedornèUa,  f.  metat.  di  Ce- 
dronèlla. 
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CEDRATO 
dula].  BrtTe  obbligazioiie  vèr- 
so nn  altro,  dichiarazione,  4r- 
4j]i<  0  commisaloDe.  ||  oedolo- 
••,  m.  accr.  di  Cédola.  ||  Mo- 
sitArio. 

«•df=«to,  ag.  Cbe  à  odore  o 
sapore  di  cedro.  Il  Fatto  con 
sìròppo  di  cedro  o  con  bùccia 
di  cedro.  ||  m .  Spéee  di  cedro. 
i:-iaA,  f.  T.  bot.  Verìena  tri- 
fótta.  Èrba  odorosa,  sèmpre 
Teide. 

«»fa-o,ni.  [dal  H.Kitrvs].  Pian- 
ta i'alto  tasto  che  &  legno  re- 
astinte,  elef;ante,  odorosissi- 
mo, ladri  del  Libano.  Il  Sòrta 
d'aginme  sim.  al  limone.  Odo- 
rt,  Estéfua  di  —.  Stroppo  di 
—.  1  -«ne,  ag.  di  colore  sim. 
al  cedro.  ||-emèlte,  t.  T.  bot. 
Xelissa. 

«Mao,  ig.  [dal  It.  eaeduu» 
{tatdo  tifalo)].  Di  basco,  màc- 
chia, pianta,  selva  che  si  tàglia 
periodicamente.  Biseo  céduo 
Piante  eàiue. 

«•tate,  p.p.  di  Cèdere. 

««f-al*lgl«,  f.  [dal  gr.  kepha- 
latfia].  T.  med.  FArte  dolore 
di  capo,  i;  -Ui«o,  ag.  [dal  gr. 
kfphalikó»].  T.  med.  Del  capo. 
1  oiiUo,  m.  [dal  gr.  képhalos 
capo].  Pesce  del  gèn.  mùggine. 

«•éua,  f.  Pili  com.  oaftoniB. 

«Mto,  m.  [affine  a  chef  fr.  {ca- 
put)]. Maio  d'animale.  ||  spreg. 
TiSo  ornano.  I  Uomo  d'aspètto 
sinistro.  Brutti  eéffl.  Il  oeflto' 
*=axt  (ind.  cedono),  tr.  Dar 
ceffoni.  Il  -«,  m.  [da  rèffo].  Colpo 
dato  a  mano  apèrta  nel  viso 
Ceffoni  iòdi,  tenóri.        [lare. 

«•laaanto,  m.  non  com.  li  ce- 

««lare,  tr.  \eèlo:  dal  It.  celare]. 
Tener    segreto,   copèrto,    na 
scosto.  Non  manifestare.  I  mi- 
tfatiiper  guanto  celati  »i  sco- 
prono. 
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••I»t«,  f.  [dal  It.  caelata  ce- 
sellata]. T.  stdr.  Elmo. 

oelatamente,  av.  Di  nascosto. 

oeleb=*ntm«,  lett.  superi,  dì 
Celebre.  Il  aràbile ,  ag.  Degno 
d' èsser  celebrato.  Fèsta  eele- 
brdbile  t|  -runanto,  m.  H  ce- 
lebrare. || -rare ,  tr.  [ind.  cele- 
bro: dal  It.  celebro].  Lodare 
Esaltare  per  dar  fama.  —  te 
gèsta  degli  erài.  —  in  vérsit 
in  prà/a.  ||  —  la  messa.  Dirla. 
i;  Anche  assol.  Celebra  il  prète 
tale.  Il  Di  fèste  private.  Il  —  un 
conciaio,  un  sinodo.  Tenerli  con 
gran  solennità.  ||  —  un  con- 
tratto. Farlo  in  pièna  règola. 
—  it  matrimònio ,  le  nòne. 
Sposarsi  con  tutte  le  prescri- 
zioni civili  0  religiose.  ||  -i 
te,  p.pr.  e  sost.  Sacerdòte  che 
celebra  o  fa  altra  sacra  funzio- 
ne. |l  -r&slone,  f.  11  celebrare, 
di  rito.  La  —  d'un  matrimò 
nio,  d'un  contratto. 

oilebre,  ag.  [dal  It.  céteber]. 
Che  è  celebrato ,  famoso .  In 
bène  e  in  male.  Gèsta  celebri 
nella  stòria.  Vn  giorno,  un 
anno  —,  |{  oelebrttà,  f.  astr. 
di  Celebre.  La  —  d'una  per- 
sona, d'un  luogo,  d'un  fatto. 
A  equistare.  Guadagnarsi  la—. 

oèler=e,ag.  [dal  It.  ccterem].Cb6 
è  lesto,  ràpido,  che  fa  prèsto. 
Mòto  —.  Màcchina  che  à  un 
movimento—.  ||  T.stór. I celeri. 
I  trecènto  cavalièri  istituiti  da 
Romolo  per  la  guàrdia  del  re. 
•  -eatente,  av.  In  fretta.  Prè- 
sto. I!  celerità,  f.  astr.  di  Ce- 
lere. Camminar; ,  JVire  leeàit 
con  molta  — . 

oeUiete,  ag.  Del  cielo.  Tòlta 
— .  lì  Nel  sènso  di  Paradiso.  Re- 
gno — .  ',;  Lapàtria  — .  |1  La  Vè- 
nere — .  Il  Spiriti  celèsti.  ||  Che 
viene  dal  cielo.  ||  enf.  Di  còsa 


CFXLA 
che  pare  più  che  umana.  Hit- 
fica  — .  Voce,  Armonie  celèsti. 
I!  —  impéro.  La  Cina,  il  s.  pL 
7  — .  I  santi.  Il  ag.  e  sost.  DI 
colore  sim.  a  queUo  del  cièl  se- 
reno. —  chiaro,  cupo.  Vn  bèi 
— .  Il  -eetlale,  ag.  Di  cielo. 
Degna  di  cielo.  Soavità  — .  || 
Che  vièn  dal  cielo.  Grazia, 
Fòrta—.  Il  -esttalmente,  av. 
In  mòdo  celestiale.  '  -estliie, 
ag.  e  s.  non  com.  Che  tira  al 
celèste.  Vn  bèi  — . 
oèlte,  f.  [da  nna  gióvane  com- 
mediante pièna  di  scherzi  di  n. 
Célia].  Burla,  ma  più  mite.  Glie 

10  dissi  per  — .  Queste  son  — . 

11  Tu  mi  fai  célia  I  Quando  qual- 
cuno ci  dice  còsa  che  non  cr..- 
diamo.  ||  ^Ton  voglio  célie.  Kon 
son  —  da  farsi.  '  A'on  fò  cé- 
lia. Cioè  Parlo  sul  sèrio.  ||  JVon 
mi  far  rèlial  A  chi  ci  racconta 
còse  incredibili.  1!  m.  av.  7»  c^- 
lia,Per  cèìiaJ\Lavorare,  Fare, 
Studiare  per  — .  Senza  profitto. 
Il  oeli-4oola  (pi.  eeliaeee),  peg. 
di  Célia.  Il  -«xe  (celio,  celi),  in. 
Far  célia  o  célie.  Con  {ut'  no» 
si  célia.  É  uomo  di  fatti,  da  pi- 
gliar sùbito  sul  séno.  ||  -«te, 
p.p. 

oelltato,  m.  [dal  It.  eaeliba- 
tus].  Stato  di  chi  è  cèlibe.  Vo- 
lere, Mantenere,  Abolire  il  — . 

oillbe,  ag.  [dal  It.  caelibem].  Che 
non  s'è  congiunto  in  matrimò- 
nio. Conservarsi  — .  Vècchio 
— .  rito  — .  11  sost.  7  e«KW. 

oeU=n»,  f.  dim.  di  Célia.  ||  -e- 
aa,  f.  accr.  ||  -one,  ag.  e  s.  Uo- 
mo che  ama  di  far  célie,  di  rìder  j 
e  scherzare.  È  un  vècchio  — . 

oèlla,  f.  [dal  It.  cèlla].  La  ca- 
meretta di  nn  frate  o  d'una  mò- 
naca in  convènto.  È  nella  sua 
— .  Il  scherz.  Una  camerstta.  i 
I  buchi  dove  le  api  depongono 


«•4T=àac«la,  f.  T.  bot.  Èrba 
mèdica.  I'    tagelo,  m.  Aràn- 
cio fòrte,  l;  -are  ,  tr.   Aggra- 
ziare con  cedro.  ;ie4drt«,   t. 
Bàgia  del  cedro  del  Libano. 
«•4ri««I«,  m.  Cetriòlo. 
••fhUèa  e  -U,  f .  T.  med.  Spè- 
cie di  cefalali^a. 
•ifeo  0  oefio,  m.  T.  astr.  Co- 
stellazione deU'e'misf.  settentr. 
«•C=«re,  tr.   AcciulTare.  ''  -e- 
teae,  m.  Ceffone,  Bèlla  ceffata. 
Il  -nte,  ag.  Che  à  largo  cèffo. 
•Mb,  m.  Animale  favoloso, 
•♦labte.m.  Cervèllo,  [fessione. 
Mtameate,  m.  Segreto,  di  con- 


oelata,  f.  Imboscata. 

celatone,  m.  T.  stòr.  Celata 
grande. 

oelatora,  f.  Celamento. 

oilebe,  ag.  Célèbre. 

oilebremente ,  av.  Famosa- 
mente. 1  oelebr=éTole ,  ag. 
Da  celebrarsi.  Il -Ita,  f.  Cele- 
brazione  pomposa.  Il  Concorso. 

oelendrare,  tr.  Cilindrare. 

oèlebro,  m.  V.  oilabro. 

oelerare,  tr.  Accelerare. 

celerità,  f.  Velocità. 

oelerlt^ade  e  -ate,  f.  Celerità 

oelèstamente,   av.   Cele.stial- 

oeleatlale,  ag.  Celèste,  [mente. 


oelieto,  ag.  Celèste. 

celeetrlale,  ag.  Celestiale. 

celestrino,  ag.  Celestino. 

celèstro,  ag.  Celèste. 

oeliaoo,  ag.  T.  anat.  Di  quanto 
si  riferisce  agl'intestini. 

oeUaroa,  m.  T.  mil.  aut.  Capo 
di  mille  soldati. 

oilloo,  ag.  Celèste. 

cellcola,  8.  Abitante  del  cielo. 

ceUdinla,  f.  T.  bot.  Gènero  di 
piante  della  famiglia  delle  Pa- 
paveràcee.  ||  Calcoletto  che  si 
trova,  dlcesi,  nel  vèntre  delle 
róndini ,  e  a  cui  davan  gli  an- 
tichi proprietà  favoloiie. 
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CEMBALETTO 
il  mi«le.  !1  oeU=etta,  f.  dim.  di 
Célia.  Se  ne  sta  sèmpre  nella 
stia  — .  !|  -Ina,  f.  dlm.  di  Cèlla. 
Il  oèllnla,  f.  Le  piccole  cavità 
saturali  d'un  còrpo.  Le  rèllule 
della  spugna.'!  oeUnl^'are,  a;;. 
Compoirto  di  cèllule.  Tessìtto 
— .  i|  Di  carcere  divijo  in  cèlle. 
Sistèma  — .  il  -oso,  ag.  Che 
à  cèllule.  Tufo  — . 

oembaletto,  m.  dim.  di  Cèm- 
balo. 

oimbalo  e  pop.  oémbolo,  m. 
[dal  It.  eymbalum].  Strumento 
da  sonare  fatto  con  un  cérchio 
il  cui  disco  è  di  cartapècora  e 
fornito  di  sonàgli.  Sonare  il 
cétnbalo.  !|  Sonagli  un  —!  A 
chi  non  si  contènta  o  non  vuol 
intènder  mai.  '|  .Spècie  di  piano- 
fòrte, ma  più  piccolo  e  più  sém- 
plice. È  sèmpre  al  — . 

oeiaent=are  (cemento),  tr.  Col- 
legare con  cemento.  ||  flg.  — 
un'amicizia.  ||  -ato,  p.p.  || 
-astone,  f.  n  cementare. 

oenento,  m.  [dal  It.  caemen- 
tum]  .Mistura  di  calcina  e  ghiaia 
spezzata  che  impastata  serve 
a  collegàr  piètre  e  mattoni  e 
a  fare  Smalto. 

oemyena=a,  m.  e  f.  [da  cem- 
pennare]. Persona  inètta,  nomo 
0  dònna  che  non  conclude  nulla. 
Da'  rètta  a  quel  —.  ||  =are,  in. 
[ind.  cempeìino:  variante  imit. 
di  tentennare].  Règgersi  male 
in  gambe. 

oèn,  tronc.  di  oènto,  V. 

oen=a,  f.  [dal  It.  eoena].  Il  pa- 
sto della  sera.  Aranti,  Prinut 
di  —.  Dopo  — .  il  Una  cena, ai- 
gnlf.  Una  cena  làuta,  in  pìtt 
d'uno.  Glia  dato  una — .  ||  Xon 
p<j  ter  aeeo:za  re  il  definare  colla 
— .  Guadagnar  pòco,  li  La  —  di 
Cristo  e  ass.  La  rena.  La  cena 
die  Cristo  ft^ce  cogli  apòstoli 
prima  di  morire.  i|  11  quadro  che 
la  rapprejèiita.  La  —  di  Leo- 
nardo da  Tn/fi.  il -àoolo,  m. 
T.  stòr.  Il  luogo  dove  si  ce- 

oèlla,  f.  Cantina. 

oell=aio  -arto,  m.  Cantina.  '| 
—ala,  f.  e  a^.  Camarlinga.  ; 
-oralo,  111.  Cantinitre.  i  Ca- 
marliiiKo  di  moria.steri.  li  — «se, 
m.  Caiitiiui.  — tère,  m.  Can- 
tina. iJi.spinsa.  Il  oèUola,  f. 
Ci:llula.  oellÒTla,  f.  Cervèllo, 
3i'-nte.  Tmto  il  capo.  '  oèUnla, 
f.  Velleità,  titl  sènso  gen. 

oelonaio,  in.  Faeitòr  dì  celoni. 

oelone,   m.  l'uycrta  di  vcrga- 


ite 

nava;  e  specialm.  Quello  dove 
cenò  Gesù  Cristo.  ||  Dipinto  che 
rappresenta  la  cena  di  Cristo. 
//  —  di  Raffaello,  del  Ghir- 
landaio. Il  -are  (ceno),  in.  Man. 
giare  la  sera  a  cena.  Òggi  si 
pèrde  l'ufo  del  —,  e  la  sera  si 
dé/ina. 

oeno=lala,  f.  Ammasso  di  cenci. 
Lèva  di  gui  questa  —.  ||  Bagat- 
tèlla. Non  com.  ||  -ialo,  -lai, 
m.  e  più  com.  -lalMo,  m. 
Chi  fa  il  mestière  di  comprare 
e  rivéndere  i  cenci.  ||  -lata,  f. 
Colpo  dato  con  un  cèncio  per 
pulire.  Dai  una  —  a  quel  cas- 
settone. Il  Colpo  con  un  cèncio 
sùdicio  per  lo  più  tinto.  Una 
—d'inchiòstro  sul  rifa.  ||  -Ino, 
m.  dim.  di  Cèncio.  Un  —per  le 
penne.  ||  flg.  Un  pochino. 

oénoio,  m.  [etlm.  incèrta].  Pèz- 
zo di  tessuto  lógoro,  o  ujato,  o 
ordinàrio.  —  da  stroflnare,da 
spolverare,  da  rigovernare,  da 
lumi.  — per  la  penna.  ||  Bianco 
come  un  —  di  bucato,  eom'un 

—  lavato.  Di  pers,  che  à  avuto 
paura.  ||  Méttere,  Buttar  ne' 
cenci,  tra'  cenci.  Di  biancheria 
0  panni  non  più  servibili,  li  Di 
persona  non  più  ùtile.  ||  flg.  Kon 
trattare  gli  amici  come  cenci. 
Il  Di  tessuto.  Contrapp.  a  altra 
matèria.  Cappèllo  di-.  ||  Cenci 
0  Stracci.  Quelli  adoprati  per 
far  la  carta.  Una  dònna  che 
vende  cenci.  ||  Son  cenci.  Pòchi 
cenci.  Di  pòca  ròba.  ||  Un  — 
di....  Una  meschinità.  Per  lo 
più  di  vestiàrio  o  pòvero  o  ùnico. 

—  di  vestito,  di  gonnèlla,  di 
scialle,  di  sopràbito.  '„  tig.  Di 
persona.  Xon  trota  un  —  di 
marito.  \[  Uh  —.  Di  còsa.  Ri- 
durla in  cattivo  stato.  Codesto 
pòvero  vestito  l'ai  ridotto  un 
— .  i;  tig.  In  cattive  condizioni 
di  salute.  J  orerò  figliolo,  prò- 
prio un  —  !  Il  Di  persona  che 
una  vòlta  stava  bène  di  salute, 
di  bellezza,  di  gioventù.  Quan- 


tino   per   il   lètto.  |!   Tappeto. 
oeUltftdlne,  f.  astr.  di  Eccèlso. 

'I  Altezza.  T.  de' principi. 
oèlao,  ag.  Eccelso.  [la. 

oembanèUa,  f.  V.  oennamèl- 
oembolante,   m.   Sonatore  di 

cèmbali).         [V.  embolismo, 
oembollSm=a  e  -o,  ag.  e  sust. 
oemetèrlo,  lu.  Cimitero. 
oemm=amiUa  e  -anèUa.  V. 

cennamèlla, 
oenamèUa,  f.  Ctrj.amélla. 


GENETTA 
d'era  ne'  stioi  — .  ||  Xon.  èsstr 
ne'suoi  f.enei.  Q  Cena.  Vèsti  ló- 
gore. È  copèrto  di  eenei.  1|  prov. 
/  —  fanno  all'aria.  Chi  ne  ta- 
sca son  i  pòveri,  i  déboli. Il CnKi". 
Sòrta  di  pasta  coU'òvo.  Il  e«B- 
oloso,  ag.  Làcero.  Vestiti  — . 
Il  ag.  e  8.  Di  persona  con  vè- 
sti lógore;  ospre^.  Di  persona 
pòvera. 

oener^àoolo.m.  T.oeneroa*. 
Il  -4u>ololo,  m.  [da  cénere].  Il 
panno  che  tièn  la  cénere  sopra 
la  conca  del  bacato.  ||  -ata,  t. 
Cénere  bollita  nell'acqua  per 
far  ranno. 

cénere,  f.  [dal  It.  cin«-nn1.  La 
pólvere  che  rèsta  dalle  piante 
0  d'altre  matèrie  consumate  al 
fòco.  Il  Andare  in  — .  Ridursi 
in  — .  Del  consumarsi  del  fòco. 
Èsser  consumato  dal  fòco.  Vn 
bòsco  d'abeti  ridotto  in  —.  ' 
prov.  Bacco,  tabacco  e  Vènerr 
riducon  l'uomo  in  — .  ||  Ritro- 
vato tra  la  —.  Di  còse  che  si 
credevan  perdute.  ||  La  cénere. 
Quella  d'olivo  arso  che  il  prète 
cattòlico  mette  su  la  fronte  a' 
credènti  il  primo  giorno  di  qua- 
résima dicendo  a  ciascuno  :  Si- 
cordati  che  —  sèi,  e  —  ritorne- 
rai. Il  //  giorno  delle  —  e  «a». 
Le  Céneri.  ||  poèt.  pi.  Le  céneri, 
e  m.  Il  cénere.  Gli  avanzi  dei 
mòrti  da  tèmpo  o  de' cadàveri 
bruciati. 

Oeneréntola,  f.  [da  una  no- 
vellina]. Dònna  che  à  dei  me- 
liti e  che  pure  è  spregiata. 

cener=lne,  ag.  Del  color  ddla 
cénere.  Vestito  — .  ||  -Agnolo, 
ag.  un  po'  spreg.  Che  è  del  co- 
lor della  cénere,  ma  non  è  ce- 
nerino. Xùvole  — .  Il  -one,  m. 
L'avanzo  della  cénere  nel  ce- 
neràcciolo.  Il  Mistura  di  cénere 
e  letame  per  governar  alcnie 
piante.  |'  -oso,  ag.  Sparso  di 
cénere.  Puliscimi  il  véggio  che 
è  tutto  — . 

oen=etta,  f .  dim.  e  vez.  di  Cena. 


oènamo,  m.  T.  bot.  Cinnamòmo. 
cenata,  f.  Cena. 
oencerèllo,  m.  Cencino.  Uiib. 
oenoeria,  f.  Cenciaia. 
oènoro,  m.  Sòrta  di  serpènte 

velenoso.  [pist.  Cénere. 

oéndere,  f.  T.  cont.  e  moni. 
ceneràrio,  ag.  Cineiàrio. 
oenerèlla,  f.  Genetta. 
oener=ù(flolo,ag.Cenerògnolo. 

;i  -nme,  m.  Mùcchio  di  céAWb 
oinlt,  m.  gèLit, 
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GEKXAHÉLLA 
m»  —  di  tanto  in  tanto  eo- 
gH  (miti.  Il  -tB« ,  f.    dim.  di 
Ceu.  Una  —  Usta  lista. 
MonunèllK,   t.  [daU'ant.  fr. 
ehalttnel  (ciUmus)].  T.    «ter. 
Strumento  mnSicale  a  flato.  Il 
Si  ckiamaTan  cosi  anclie  al- 
enili stranienti  non  da  flato,  sl- 
mili a  piatti  mnSieali. 
e«BBO,  m.  [dallt.  <annu«].  Se- 
gno che  si  fs  col  capo  e  con 
sii  Acchì  o  con  la  mano  per 
(ani  intèndere  senza  parlare, 
prr  comandare,  imporre.   M'à 
fatta  —  di  tiare  titto.  Obbé- 
éiteo  a  un  — .  A  un  —  $i  mò»- 
tm.  '■  Breve  spiegazione.  Croni 
a  stòria  Utierària.  H  Con  stm- 
menli.  Dar  un  —  eolla  cam- 
pana. I  Di  malattie,  indizio. 
CV  stato  un  —  di  colèra. 
e«m=4Mo,  —ibi,  m.  [da  Jcoind- 
Irios  vita  comune],  lett.   Con- 
Tento  di  m6naci.  ||  -oblta,  -«' 
bitt,  m.  Monaco,  fare  il  —. 
<  -«Mtloo,  -oUtlel,  ag.  Da 
eenobita.  Vitto  —. 
cvBot^^Aflo,  -mù,  m.  [da  A;eno- 
téphios  sepolcro  Tooto].  T.  lett. 
Sepolcro  monomentale  vóto,  in 
onore  d'nn   mòrto  iUostre.  Il 
—  di  Dante  in  Santa  Croce 
oanslmaato ,   m.   [da   eéiiso]. 
Descrizione  del  nttmero  e  della 
rondìzione  degli  abitanti  d'uno 
V.alo.  Fare  il  —. 
ocBslte,  ag.  [da  censo].  Di  stà- 
bili accampionati  e  soggèttialle 
imposte.  .  T.  stdr.  Che  paga  il 
«uso,  contT.  di  Proletàrio. 
oènao,  m.  [dal  It.  eensum  (een- 
.'"'rr  stimare  i].    PatrimAnio.    || 
Kendila  temporinea  o  perpè- 
'.aa    assicurata    per  contratto 
sopra  stallili  o  su  denaro  pre- 
stalo. "  Affrancare  da  un 

CVn.«o.  T.  stdr.  Censimento 
;omincìato  sotto  Servio  Tallio 
-.'  continuato  periodicamente  in 
Roma  dinanzi  al  magistrato 
<1«  censori.  a«B»=ore,  m.  Ha. 
bistrato  della  Repubblica  Ro- 
mana che  teneva  il  censo  e  sin- 


183 
dacava  i  costumi  dei  cittadini. 
Sirvio  Tullio  istituì  i  censori. 
Catone  il— .  ||  Ufficiale  pùbblico 
incaricato  di  rivedere  quel  che 
doveva  essere  stampato.  Il  Nei 
collègi  educativi  ohi  sorveglia 
alla  disciplina.  Il  In   altri  isti- 
tuti quello  che  rivede  scritti  da 
lèggere  o  da  pubblicare  o  sor- 
veglia l'osservanza  degli  sta- 
tuti. Il  Quello  che  rivede  le  pro^ 
dnzioni   teatrali.  Il  per  est.  Chi 
censura  gli  altrui  costumi. 
-telo,  -iri,  ag.  di  Censore.  Tà- 
vole censorie.  ||  -ttàrlo,  -sari, 
ag.da Censo,  firòt— .jlsost.  non 
e.  Chi  paga  un  censo.  Il  -ara,  f. 
L'affido  di  censore.  E/ereitàr 
la  — .  Il  —  teatrale,  eeele/id- 
stiea,  politica,  militare.  Isti- 
tuire, Abolire  la  — .  ||  Una  delle 
pene  stabilite  da'  sacri  cànoni 
Il  -nràbila,  ag.  Da  potersi  cen 
surare.  n  -antr*  (censuro),  tr. 
Biasimare,  Cercare  i  difètti  se- 
vèramente. Tutti  volevan  — . 
Il  -orato,  p.p.   e   ag.  ||  -ora- 
tore, verb.  m.  da  Censurare. 
oentàvrea,  f.  [dal  It.].  T.  bot. 
Oènere  di  piante  ànnne  delle 
compòsite  ài  molte  spècie. 
eantiinro,  m.   [da  fnitaurot 
pop.  di  Tessaglia].   Mostro  fa- 
voloso  mejj'uomo  e  méjio  ca- 
vallo. Il  T.   astr.   Nome  d'una 
costellazione. 
oentellare,  tr.    [centéllo:  da 
cetitètlo].  Bere  a  centellini. 
oentolUnare,   (centellino)  tr, 
freqn.  di  Centellare. 
oentelUno,  m.  dim.  di  Cen- 
tèUo.    Vn  —  di  ro/a«o.  Il  m. 
av.  A  centellini. 
oontèllo,   m.    [da   cento].    Lo 
stesso  e  meno  com.   che  Ccn- 
tellino.  Piccolo  sorso  di  vino 
0  altra  bevanda  specialmente 
gnstosa. 
centenario,  ag.  [da  cento].  Di 
persona  che  è  di  cent'anni  cir- 
ca. Il  Fèsta  centenaria.  Che  ri- 
corre ogni  cent'anni.  Il  sustaut. 
È  qua/i  centenario.  |,  m.  Fèste 


cealtloato,  ag.  Perpendicolare 
allo  ^t-nit.  [namèlla 

eeanamèUa,  t.  Sonatòr  di  een- 

o4aaamo,  m.  T.  bot.  Cinna- 
momo. 

eean^are,  in.  Accennare. 

oéao,  m.  Fango. 

ceasallto,  ag.  Cencioso. 

oeaaArla,  f.  n  far  da  censore. 

oensu^are,  tr.  T.  leg.  Accam- 
pionare.'. -ato,  p.p. 


CENTO 
solènne  ogni  cent'anni,  in  ri- 
corrènza di  qualche  avveni- 
mento 0  in  onore  di  persona 
illustre.  I  —  di  Dante,  del 
Petrarca. 

oentiSloo,  ag.  numerale  ord. 
di  Cento.  La  centi/ima  parte. 
Il  eenté/im'  anno.  \\  sost.  La 
centesima  parte  della  lira.  Sè- 
sto a  darvi  un  —.  ||  Denari 
in  gèn.  Non  si  guadagna  t<n 
— .  Aon  gli  darei  un  — .  ||  E 
per  rinfòrzo ,  Neanche  un  — 
bacato.  Il  Finirli  fino  a  un  —, 
Di  sciuponi,  giocatori,  ecc. 
oentlaro,  f.  [da  cinto  e  aro]. 
T.  arim.  La  centesima  parte 
dell'aro. 

oen^lsrado ,  ag.  Diviso  in 
cento  gradi,  specialm.  del  ter- 
mòmetro. Il  -Igrammo,  m.  La 
centesima  parte  del  grammo. 
Il  -Ultro,  m.  La  centesima  par- 
te del  litro.  Il  -Imano,  ag.  lett. 
Che  à  cento  mani.  ||  -Imetro, 
m.La  centesima  partedel  mètro. 
oAntlaa,  f.  [dal  fr.  eintre].  Le- 
gno arcato  per  sostener  archi, 
vòlte  in  costruzione.  Il  Piegatu- 
ra leggèra  data  dall'artéfice  a 
im  legno,  a  un  fèrro.  Spallièra 
a  —.  Dare  un  pò'  di  —  a  un 
mòbile.  Vn  asse,  Un  règolo 
che  fa  — . 

oentln=alo,  -al,  m.  (pi.  anche 
Centinaia  f.).  Nomerò  di  cento. 
Il  m.  av.  A  centinaia.  In  graa 
quantità. 

oontln^^ro,  (ee'n(tno)  tr.  Met- 
ter la  centina,  Armar  l'arco. 
Piegare  a  centina.  ||  -ato,  p.p. 
Il  -atnra,  f.  n  centinare,  e  II 
lavoro  stcMso  centinato. 
cèntro,  ag.  num.  card.  Dièci 
diecine.  Cento  chilòmetri.  Cin- 
t'òttomctri.  CinquaraHta,Ccn- 
sefsanta.  Il  Nùmero  determi- 
nato per  r  indeterminato.  Per 
dir  Molto.  Glie  l' avrò  detto 
cinto  vòlte.  Mi  ci  fece  fare  — 
viaggi.  \\  sostant.  Centinaio,  l'n 
—  di  miglia,  di  mitri,  di  fran- 
chi. E  al  pi.  specialm.  con  un 


oentàara,  f.  La  fémmina  del 
Centauro.  [Centauro. 

oentaiire>ea,f.  La  fémmina  del 

oentànrloo,  ag.  di  Centauro.  || 
flg.  Confuso. 

oentànrlde,  ag.  Di  centauro. 

oentanrlno,  m.  dim.  di  Cen- 
tauro. U(àb.  [tànrea. 

oentànro,  m.  T.  bot.  V.  oen- 

centenaria,  f.  T.  leg.  Prescri- 
zione di  cent'anni. 


oentèSima,  f.  Spècie  d'ujura. 
oentejlmale,  ag.  Che  si  ripè- 
I  te  ogni  cent'anni. 
oentèSlmo-aèttlmo  -diolno. 

CentodiciasKettéjiniu. 
oentèSmo,  ag.  num.  Centesimo. 
oentlnaro,  ag.  num.  Centinaio. 
oentlpUoare,  tr.  Centuplicare. 
oentlstèro,  m.   La  centesima 

parte  dtiUo  stèro.  [mila. 

«ùkntomUla,  ag.  num.  Cènto- 
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tig-  Indeterm.  per  Centinaia. 
PdrJti  eènti  di  seudi.  Ce  ne  va 
di  molti  — .  Il  Molto.  Guada- 
gna, scapita  il  —  per  — .  ||  No- 
vantan&ve  per —  o  »u — .  Con 
gran  probabiUtA.  Novantanòve 
vòlte  tu  cento  ehi  non  studia 
non  profitta.  ||  -ogKmbe,  m. 
Spècie  di  Tenne  vellutato  con 
molte  e  piccole  gambe.  \[  -oml- 
Ik,  ag.  nnm.  card.  Cento  mi- 
gliaia. Il  Molti,  TanH.  ||  -omU- 
lèSlmo,  ag.  ord.  di  Centomila. 
Il  oent=Anohlo,  m.  Èrba  del 
gèn.  Stellària.  —  minore,  ros- 
so, selvàtico.  Il  -one,  m.  Libro 
0  Componimento  composto  di 
pèzzi  presi  qua  e  1&.  Ci  san 
poefie  e  poèmi  che  son  veri  — . 
Il  oint^onovèlle,  m.  letter.  Li- 
bro composto  di  cento  novèlle. 
n  Deeatnerone  i  un  —.  H  -•- 
pèlle,  m.  La  trippa  delle  bé- 
stie vaccine,  cbe  si  d&  a'  gatti. 

oentnde,  ag.  [da  cèntro].  Che 
è  nel  cèntro  o  vicino  al  cèntro. 
Il  punto  —  dell'  Unii-èrso.  La 
parte  —della  città.  Il  Archivio, 
Cassa,  Congregazione  — . 

oeBtrlf=iiKa,  -nslil,  ag.  [da 
ci'ntrum  e  filgrre],  T.  mat.  Di 
fòrza  e  mòto  che  tènde  a  fug- 
gir dal  cèntro. 

oentrlpeto,  ag.  [da  eentrtim 
e  pètere  tèndere].  T.  mat.  Che 
tènde  al  cèntro. 

ointro,  m.  [dal  It.  rentrxim] 
Punto  nel  mèjjo  del  cérchio 
ngualm.  distante  da  tutti  i  punti 
della  circonferènza.  ||  La  parte 
più  centrale,  più  intèma  d' un 
luogo,  d'un  paeie  e  d'una  città, 
il  punto  dove  si  trattano  più 
gli  affari.  Prèndo  il  tram  per 
andare  al  —.  Im  piana  è  nel 
—  delpaefe.  Sta  nel  —  di  Mila- 
no. Il  —  del  mondo,  dellajèr- 
ra,  dell'Africa,  d'un  podere. 
Il  T.  mil.  La  parte  dell'esèrcito 
compresa  fra  le  due  ali.  || 
di  gravità.  Il  punto  per  il  qnar 
le  i  gravi,  sospesi,  stanno  in 
equilibrio.  Altri  cèntri.  —  di 
percòssa,  di  pressione,  d'oseil- 
laiione. 


centone ,  m.   Autore  d'nno  o 

pitt  centoni. 

centivtrl,  V.  oentùmvlro 
eentrin=a  e  -o ,  f .  e  m.  Sòrta  di 

pe.sce  del  gènere  squalo. 
oèntronfiUli,  m.  T.  bot.  Some 

di  sàlvia  salvàlica. 
oentùnonlo,  m.  L'abito  di  cento 

pèzzi,  dei  mimi. 
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oeBt&mTlro,  m.  (p\.  Centum- 
viri) [da  centum  cento,  e  vir 
nomot  Magistrato  deUa  Re- 
pùbblica Romana  che  giudicava 
le  càuìe  importanti  di  diritto. 

otiatntlio=mTa,tT.[e.entùplieo: 
dal  It.  centuplicare].  Far  cen- 
to vòlte  più.  Il  -«te,  p.p.  e  ag. 

oèntaplo,  ag.  e  sost.  [dal  It. 
néntuplus.  Cento  vòlte  di  piA. 

oent^rla,  f.  T.  stòr.  [dal  tt. 
centùria  (cento  nomini)].  Di- 
vilione  del  pòpolo  romano,  se- 
condo Servio  Tiillio.  ||  Una 
compagnia  di  cento  soldati.  || 
Confratèrnita  religiosa  di  cen- 
to nomini.  ||  Centùria  di  so- 
netti, 0  sita.  Pili  com.  Bae- 
càtta.  Il  -nrikto,  ag.  T.  stòr. 
Delle  centùrie.  Comieio  — . 

oentnrlone,  m.  [dal  It.  centu- 
rionem].  T.  stòr.  rom.  Il  capi- 
tano della  centOria. 

oen-ùool«,  -«eoe,  f.  spreg. 
di  Cena. 

oepp=»lk,  f .  [da  ceppo].  La  cep- 
pa a  flòr  di  tèrra  che  butta 
nòvi  polloni.  ||  -«tillo,  m.  dim. 
di  Ceppo.  V.  oepperAllo. 

cepperèllo,  m.  dim.  di  Ceppo. 
Tronco  sottile  tagliato. 

ceppicene,  m.  seherz.  La  tè- 
sta. Quattro  pugni  nel  — . 

ceppo,  m.  [dal  It.  eippus].  U 
pedale  dell'albero  specialmente 
quello  tagliato  per  bmoiare. 
Metti  un  —  sul  fòco.  SpcM- 
lare.  Bruciare  un  — .  ||  fig.  X 
la  tèsta  eom'un  —.  Dora.  ||  È 
un  —.  Di  un  bòn  a  nulla.  || 
Restar  li  eom'un  — .  Com'  un 
minchione ,  Sbalordito.  ||  Il  re- 
galo di  Natale.  Aspetta  il  — . 
L'ufo  dei  ceppi.  ||  fam.  La 
fèsta  di  Natale.  Siamo  vicini 
a  — .  Pasqua  di  —.  La  nòtte 
di  Ceppo.  Ilflg.  Ceppo.  Origi- 
ne d'una  famiglia.  Tutti  d'uno 
ste,iso  — .  Di  ceppo  reale.  ||  0- 
rigine.  n  —  di  molte  voci.  \\ 
—  di  case.  Pòche  case  insième. 
Il  11  —  della  croce.  La  base 
dov'è  confitta,  {j  Ceppi.  Stru- 
mento già  usato,  per  serrare 
i  piedi  a' prigionièri.  Per  est. 


centApede,  m.  Cèntogambe. 
centnr»,  f.  Cintura. 
oentArla,  f.  T.  bot.  Centànrea. 
centùrie,  m.  Centurione. 
cennzza,  f.  Cenùccia. 
ceppata,  f.  Ceppata. 
eepplcala,  f.  Ceppa. 
ceralnola,  f.  La  Candelòra. 
ceramèlla,  f.  Cennamèlla. 


CERBERO 
poet.  Le  catene.  La  «ehiavitt 
Èssere  in  ceppi.  ||  Ceppo  dd- 
i'dnffora.Travicèllo  fermata  mI 
fuso  dell'ancora.  ||  Legno  don 
si  decapita  o  decapitava  mt 
colla  mannaia.  Posò  il  capa 
sul  — .  Il  Toppo  o  slm.  legsii 
che  tiene  o  sostiene  strumenti, 
o  dove  si  fonno  lavori  pesanti. 

—  dai'incùdine ,  del  tomo,  i 

—  dell'aratro.  Pèzzo  di  legio 
massiccio  che  serve  di  baie  al- 
l'arateo. 

cerea,  f.  [dal  It.  cera].  La  Da- 
teria che  serve  alle  api  per 
fare  i  favi.  Cera  vérgine.  — 
purgata  ,  depurata  ,  ìnaneji, 
gialla,  mòlle,  animale,  i  Per 
est.  —  vegetale,  della  palma. 
Il  Lavori  in  cera,  fatti  in  —, 
di  —.  Il  Stattiette  di  — .  i|  Cera. 
Le  candele  o  slm.  fatte  di  cela. 
Bruciano  molta  cera.  Consta 
mare  la  — .  Colatura  della—. 
Il  Èsser  di  — .  Molto  delicato. 
Il  Parer  di  —.  Pàllido,  GiaUt 
come  la  —.  Del  viSo.  |l  n  vijo, 
nell'  espressione ,  nd  colore. 
Aver  Intona,  brutta,  eattira, 
bèlla  — .  A  una  —  di  salute 
che  innamora.  ||  Che  cera!  li 
veder  una  fàccia  patita.  J|  Brui- 
ta —.  A  cera  umana,  gioiosa, 
allegra.  ||  Far  bòna  cera.  Tn- 
sperare  in  salute.  ||  Di  bòna  ac- 
cogliènza. !l  Cera  da  scarpe. 
Per  dare  il  lustro  alle  scarpe. 
Il  -eUòlo,  m.  Chi  lavora  e  ve» 
de  cera.  ||-<daooa  [da  cera» 
Iacea],  e  cera  di  epacma,  t 
Composizione  di  rèsina,  lacca, 
spirito,  trementina,  ecc.:  sèrre 
per  sigillare. 

oeràmloa,  f.  [dal  gr.  kérano» 
tèrra  da  còcere].  Sciènza  che 
tratta  di  tutto  quanto  si  rife- 
risce ai  lavori  delle  taire  plà- 
stiche :  porcellana,  argilla,  ecc. 

oeràmloc,  ag.  Di  ceràmica. 
Arie  ceràmica. 

ceretta,  f.  [dal  gr.  keristtsy 
Serpentèllo  con  due  cornetti 
velenosissimo. 

cèrbero,  m.  [dal  gr.  kirieros\ 
n  famoso  cane  mitològico  coi 


,  tr.  Incerare. 
eeraSa,  f.  Ciliègia. 
oèrajo,  m.  Ciliègio. 
oeraate,  m.  di  Cerasta. 
cerato,  ag.  Incerato, 
oerbala,  f.  Bòsco  di  Cerri. 
cèrbero,  m.  Costellazione  bo- 
reale. 
oèrbla,  f.  Cerva.  ||  cerbiatta. 
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CERBIATIO 
tn,  cinquanta   o  cento  tétte. 
0.  sUe  ne  dà  tre. 

«•rkUtti^o,  m.  [da  eirbiol.  Cèr- 
vo gJATine.  Il  -olino,  m.  dim. 
a  Cerbiatto.  ||  flg.  di  pets.  ti- 
mida, rsgnstoso. 

«•rkomios,  f.  Tin  eattivo ,  di- 

••rkottaaa.  f.  [daU'  iirb.  la- 
iaUna].  Tubo  di  latta  fatto  a 
■to  canna  con  dentro  ona  pai- 
Idttola  nella  quale  è  nnospun- 
loae  di  fèrro  che  soffiata  va  a 
piantarsi  in  nn'  asse.  Il  giano 
della  —,  Fare  alla  — .  ||  Sapere 
H*a  rata  per  — .  Saperla  in- 
dirèttamente, di  rimbalzo.  Meno 
com.  Parlare  per  — .  Permé)- 
|0  di  tèrzi. 

OMO  »,  f .  n  cercare  e  Le  còse 
cercate  e  trovate.  Specialmen- 
te de'  frati.  Buona,  Cattiva, 
Magra  tema.  || -«brtirlie ,  m 
iBd.non  com.  Aecattabrlshe. 

etro-»ro  ,  tr.  [eereo ,  eerfjii. 
dallt.  rireare].  Adoprarsi,  Met- 
ter Cora  per  trovar  persona  o 
còsa  che  ci  prème,  Tanto  ve- 
tèndoei  come  tastando.  Cerea 
la  attera  di  ièri.  Cereo  la 
ptnKa.  Cerea  gli  oeehiali  e 
l'd  »ul  naso.  Cerea  denari. 
prov.  Fé  come  ijtiello  ehe  eer- 
«aro  l'asino  e  e'éra  sopra.  Chi 
cerca  còsa  che  abbia  davanti 
'i  Cerai  padrone.  Cerea  mó- 
glie.  Cereo  una  fra/e.  ||  Cercar 
per  mare  e  per  tèrra.  Una  per- 
sona 0  còsa  da  tutte  le  parti. 
li  prov.  Chi  etrea  trova  e  ehi 
domanda  intènde.  Bisogna  in- 
fonnarsi,  e  sapremo.  ||  Chi  cer- 
ea tròta.  A  chi  k  avuto  le  sue. 
1  Andare  in  giro.  —  fortuna, 
anenture,  il  male,  il  bène,  j, 
Crreo  ^uomo,  diceva  Diògene. 
(I  Nel  significato  di  Chièdere. 
Chi  ri  cerea  nulla  ?  Aon  eereo 
nulla  a  nessuno.  ||  Procurare. 
Cerea  di  tirar  l'aegua  al  suo 
Mulino.  Il  Cercar  Maria  per 


t.  din.  di  Cérbia.  ||  eérble,  m. 
Cèrvo. 

eetboaèk,  f.  Cerbonèca. 

••rbotteii«,f.  Sòrta  di  tubo  per 
parlare  all'orécchio.  '|  Strumen- 
to slm.  per  tirare  agli  uccèlli. 

•«•Ntf  o,tr.  —  del  mondo.  An- 
dare attorno  vedendo.  ||  m.  Ri- 
eerca.  \\  -«to,  ag.  Ricercato. 

MT^^oatnra,  f.  Cerca,  Ricerca. 
li  -ohivole,  ag.  Che  si  può 
cercare. 

o*rehto,f .Cérchio.  1  oerohl^a- 
■•sto,  m.  Cerchiatura,  il-n-' 
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Ravenna.  Cercar  il  suo  danno, 
Cerc&r  di  bòtte.  Il  -ato,  f.  11 
cercare,  L'atto  del  cercare.  Il 
-«toro,  ag.  e  sost.  Chi  va 
cercando. 

oiroUa,  f.  [da  cérehia].  Il  cér- 
chio delle  mura  d'una  città. 
La  —  antiea  di  Firènte.  Il 
eerokl-«to,  -«1,  m.  Chi  fa  ì 
cerchi  delle  botti  e  sim.  !l  -•• 
ro  [cérchio,  cerchi],  tr.  Strin- 
ger con  cerchi.  ||  -«to,  p-p.  e 
ag.  Il  -«tnra,  f.  L' operazione 
del  cerchiare.  Pagare  la  — 
delle  botti.  ||  -oUiao  e  -èl- 
io, m.  dim.  Il  -Ottino,  m.sottod. 
di  Cérchio.  ||  —etto,  m.  dim.  di 
Cérchio. 

oirohlo,  m.  [slne.  di  circolo]. 
Striscia  di  fèrro  o  di  legno 
piegata  per  tenere  insième  bot- 
ti 0  barili ,  fasciar  coloime, 
ròte,  ecc.  l|  Orecchino  in  forma 
di  cérchio.  Due  —  d'oro,  di 
brillanH.  ||  AnèUo  liscio.  Pòrta 
un  —  di  plàtino  nel  dito  mi- 
gnolo. Il  Di  mura.  Il  tèrso  —  di 
Firenze.  ||  flg.  Di  pers.  Far  — . 
Rompere  il—.  Tutti  gli  fanno 

—  intomo.  Il  Di  còse.  Firènse 
è  in  mèjjso  a  un  —  di  monti 
e  di  colline.  ||  pr;v.  Cérchio  vi- 
cino, aegua  lontana;  —  lon- 
tano, aequa  vicina.  Dell'alone, 
pronostico  del  tèmpo,  li  Hg.   Il 

—  delle  umane  vicènde.  ||  T. 
mat.V.  olroolo.  ||  oorohio^U» 
no.  m.  dim.  di  Cérchio.  Il  -ne, 
m.  accr.  di  Cérchio,  special- 
mente Quelli  delle  ròte  gròsse 
dei  legni,  barocci,  calèssi,  ecc. 
Fèrro  da  cerehioni. 

oirolne,  m.  [dal  It.  eireinus 
(cireus)].  Panno  avvòlto  a  uso 
cérchio  che  méttono  sul  capo 
per  portarci  ròba.  Portano  sul 

—  una  bròcca,  una  tàvola  cà- 
rica, tma  fascina.  \i  Guancia- 
letto 0  Cappellino  steccato  che 
si  mette  a'  ragazzi  perché  ca- 


re, tr.  Circondare,  Cingere,  li 
Girar  a  tomo.  !!  -at«,  f.  Arco 
formato  dei  rami  degli  àlberi 
piegati  per  passeggiarci  sotto. 
il  -oUetto,  m.  dim.  di  Cer- 
chièllo. Il  -4Uo,  m.  Capannèllo. 

oèrohlo,  m.  Ghirlanda. 

oerotnat»,  f.  Colpo  dato  con 
un  cércine.  Usàbile. 

oeroo,  m.  Cérchio. 

oeroo,  p.p.  di  oeroare. 

oeroonoèUo,  m.  Crescione. 

oeroopttioo,  m.  Sórta  di  scim- 
mia. 


CERIMÒNIA 
dèndo  o  battendo  non  si  rom- 
pan  la  tèsta.  Méttere  il  eéretne. 

oeroone,  m.  e  ag.  [da  circo: 
come  si  dice  t-tno  girato].  Vino 
guasto. 

oerenle,  ag.  [da  cereali»  (.Cé- 
res  Cèrere)].  Piante  cereali. 
Quelle  che  danno  farina  per 
far  pane  e  sim.  ||  sost.  Jfdnci- 
no  i  cereali. 

oorobnle,  ag.  [da  eèrebro]. 
Del  cervèllo.  Sostanza,  AiiO' 
ne  cerebrale. 

oirebro,  m.  [da  cèrebrum],  T. 
anat.  e  poèt.  Cervèllo. 

oeremònla  e  der.,  f.  volg.  Y. 
oertminla  e  der. 

oireo,  ag.  poèt.  [dal  It.  cireus]. 
Vi  cera.  Vi/o,  Mani  — .  ,'|  m. 
lettor.  Céro. 

Cèrere,  f.  [dal  It.  Cires].  Dèa 
delle  Mèssi.  Il  grano  e  il  pane. 

oer^^rln,  f.  [da  cera].  Luogo 
dove  si  lavora  o  vende  la  cera 
in  candele,  tòrce  e  sim.  Dro- 
gheria e  — .  Jf«/e  su  — .  Il-ett», 
f.  Cannèllo  di  pomata  e  cera 
per  lisciare  i  capelli.  Anche 
Cerino.  ||  Quella  per  le  scarpe. 
Anche  Cera. 

oextògUo,  m.  [dal  It.  eaerefò- 
lium\.  firba  aromàtica  che  si 
mangia  in  insalata. 

oerim=°ènl»  e  non  com.  oere, 
mènln,  e  volg.  cirimònia,  t 
[dal  It.  eaerimònia].  Forme 
prescritte  esteriori  che  accom- 
pagnano il  culto  religioso.  Le 
cerimònie  degli  antichi.  —  giù- 
dàiche ,  cristiane.  Cerimònia 
fùnebre,  mortuària.  Violare, 
Avvilire,  Non  rispettare.  Com- 
bàttere le  —.  Il  Di  funzioni  ci- 
vili. La  —  dell'  apertura  del 
Parlamento.  i|  Maèstro  di  ce- 
rimònie. Addetto  all'osservan- 
za delle  cerimònie.  ||  Anche  de- 
gli órdini  cavallereschi,  jl  Dimo- 
strazioni di  riverènza  che  Cijauo 
in  società,  con  relativi  costu- 


oeroùlto,  m.  Circùito,    [pesce. 

oeronro,  m.  T.  gool.  Sórta  di 

oerebèUo,  m.  T.  auat.  Cer- 
velletto. 

oèrebrlfomte,  ag.  Che  à  for- 
ma di  eèrebro,  o  simile  al  ce- 
rebro.  Usàbile. 

oerebroeo,  ag.  Del  cervèllo. 

oerf=ègrllo  e -Agrllo,  m.  Ciòcia 
di  capelli  lunghi  e  disordinati. 

oerfa|rUone,m.  Sórta  di  palma. 

oerlmonlnlmente,  av.  da  Cr- 
rimoniale.  [cerimònie. 

oerlmonluro,   in.  Praticar  lo 
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CERINO 
B»i.  Tròppe  — .  A'on  sto  sulle 
— .L'àbilodi — .  Nonfaettiamo 
eerimònie.  Ammaizarteolle—. 
Il  -onlale,  ag.  Di  cerimònia, 
Che  appartiene  a  cerimònia. 
Preterizioni,  Beneditioni,  Bt- 
eevimento.  Àbito,  Discorso  —. 
Il  m.  Tutte  le  règole  delle  ce- 
rimònie ojate  in  tal  caio  da  im 
dflto  òrfiine  4!i  pbewhm.  Htoé- 
vere  con  tutto  il—.  Osservare 
il  —.  Il  Anche  dei  privati.  ||  Il 
libro  delle  cerimònie.  Il  -onlé- 
re,  m.  Chi  règola  le  cerimònie. 
—  eeele/idstieo,  di  Corte.  ||  -o- 
nlosamente,  av.  In  mòdo  ce- 
rimonioso. Il  -onloso ,  ag.  Che 
ama  le  cerimònie,  e  ci  tiene. 
Persone  — .  Inchini,  Vi/ite, 
Sonettini  — . 

oerlno,  m.  [da  cera].  T.  stop- 
pino. Il  Lo  stesso  che  Ceretta 
nel  primo  signif. 

oerlate  e  oertnto,  f .  e  m.  [dal 
It.  eerintha].  Gènere  di  piante 
delle  Borraggìnee  ;  alcune  di 
queste  sono  rinfrescanti  e  astrin- 
gènti, aromàtiche,  e  molto  ri- 
cercate dalle  api. 

oern-éoolilo,  m.  [secondo  il 
Flèchia  da  Ineemtculum],  spre- 
giai. Ciòcca  di  capelli  arruffa- 
ta. Vt>n  qua  che  t'accomodi 
questi  cernecchi.  ||  -oooUoBO, 
— «ooUoiui,  m.  e  f.  Domo  o 
ragazzo,  o  Dònna  o  bambina 
coi  cernecchi  armlfati. 

oemlèra,  f.  [dal  fr.  cerne  (cir- 
einus  cérchio).  Mastiettatnra 
sottile  dì  borsej.  Portamonete, 
scàtole  e  sim.  Sèrre  per  chiù- 
derle e  aprirle. 

oiro,  m.  [dal  It.  fJretim].  Gròs- 
sa candela  di  cera.  —  gròssi, 
melloni,  pUicoli.  La  culatta 
dei  céri.  \\  —  pasquale.  Quello 
che  accèndono  nelle  funzioni 
cattòliche  in  tutto  il  tèmpo  pa- 
squale. Il  iròn.  Bel—!  Di  uomo 
che  sta  li  grullo ,  impalato.  l: 
oer=OBa,  f.  accr.  di  Cera ,  fàc- 
cia. Il  Dalla  campagna   son 


oerlnolo,  m.  Ciurmatore. 

oèrna,  f.  Scelta.  ||  Separazione 
0  Divisione.  H  Uomo  da  pòco. 

oemeooltlare,  in.  dim.  frequ. 
di  Cernere. 

oèrnere,  tr.  Scégliere,  Sepa- 
rare. Il  Stacciare.  ||  Discèmere. 

oern=tre,  tr.  V.  oimere.  ? 
-Itnra,  f.  n  cernere.  ||  -nto, 
p.p.  e  ag.  da  Cernere. 

oer=6tto,  m.  Céro  corto.  ||  -6t- 
tole,  m.  Ceròtto.  ||  -deca,  f. 
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tornati  tutti  con  una  —  che 
innamora.  ||  -oso,  ag.  Di  cera, 
Che  si  riferisce  a  cera. 

oerottlno,  m.  dim.  di  Ceròtto. 

oeritto,  m.  [dal  gr.  kerotòs 
cerato].  Composto  d'unguènti 
medicinali  steso  su  tela;  è  ds 
applicarsi  alla  p^ln  tPi  messo 
«n  —  «Me  fati.  Applicare  un 
— .  Il  fig.  Pers.  uggiosa,  seccante 
0  malaticcia.  Livami  di  tomo 
quel  — .  Il  Lavoro  mal  fatto.  I 
libri  tirati  via  riiseon  sèmpre 
ceròtti.  Il  Fròn|oli,  gòfB.  Esce  a 
spasso  con  tanti  —.  ||  Sa  vén- 
dere i  suoi — .  Di  pers.  scaltra. 

aerraoalil=4Io,  m.  dim.  di  Cer- 
ro. Il  -one,  m.  accr.  di  Cerro. 

oerretano,  m.  [etim.  incèrta], 
lett.  Ciarlatano. 

oerreto,  m.  Bòsco  di  córri. 

oérro,  m.  [dal  It.  cirrus].  Spè- 
cie di  quèrcia,  non  molto  alta 
e  di  scòrga  più  rùvida.  Carbone 
di  Cerro. 

oertame,  m.  lett.  poèt.  [dal  It. 
eei'tamm].  Combattimento,  Ga- 
ra, Cimento.  ||  Singolàr  certa- 
me, poèt.  Duèllo. 

oèrtamente ,  av.  da  Cèrto. 
Oiudicare,  Valere,  Sapere.  Cré- 
dere — .  È  provato  — .  Il  Si,  A'ò 
— .  Il  oert^ezsa,  f.  Ferma  per- 
suasione e  senza  dùbbio  che 
una  còsa  è  cosi.  Conóscere,  Sa- 
pere con  — .  Con  tutta  — .  Af- 
fermare con  — .  Il  sospètto  é 
diventato  — .  Non  e'  è  fonda- 
mento di  —  metafifiea,  mate- 
màtica, ferma,  indubitata.  Il  — 
morale.  Sufficiènte  a  dimostrar 
l'azione.  ||  Rispètto  a  fatti.  La 
cortesia  delibi  mòrte,  d'un  av- 
venimento, d'una  vita  7ni- 
gliore.  ||  — Ifloare  (certiflco,  cer- 
tiflehi).  Di  pers.  Bèuderla  cèrta. 
Il  Di  fatti.  Affermarli  per  cèrti, 
specialm.  con  documento. ||-lfl- 
oato,  p.p.  e  ag.  ||  m.  Scritto 
che  sì  rilascia  a  chi  n'abbia 
interèsse  per  dichiarazione  di 
fatti.  —  mèdico,  del  pàrroco, 


accr.  di  Cera,  viso.  —  allegra 
oerpeU^lBO ,  ag.  e  -one ,  m. 

Scerpellone. 

oerreta,  f.  Cerreto,  [retano 
oerretanone,  m.  accr.  di  Cer- 
oerretta,  f.  T.  bot.  Pianta  che 

serve  per  tinger  di  verde  i  pau- 

nilani.  [capelli. 

cirro,  m.  Fràngia.  ||  Ciòcca  di 
oerrollno,  m.  dim.  di  Cerro. 

Fràngia.  [di  capelli. 

oerrone,  accr.  di  Cerro.  Ciòcca 


CÈRTO 
del  sindaco.  Autenticare,  Le- 
galiijare ,    Fare ,   BUasàarf 
un  eertifieato. 

oirto,  ag.  [dal  It.  eertut  (or- 
no)]. Di  còsa.  Gite  4  «  ai  Tede 
cosi  come  ai  dice ,  senza  dùb- 
feio.  la  questo  signif.  sémpn 
dopo  il  sost.  Verità,  Prine^ 
Màssime,  Novità,  Fatti  eirti. 
Èfito,  Rimèdio,  OuarigUnu, 
Bendila  eèrta.  Danno,  Indi- 
zio — .  Noiisie,  Awi/o  eèrtt. 
Pròva  —,  eèrta  e  aietira-.l 
Anche  di  còse  non  buone.  Ro- 
vina, Pèrdita  —.  ||  Di  pers. 
Che  crede  senza  dùbbio.  È 
qua/i  eèrto.  Non  è  molto  eérto. 
Il  Siate  eirti.  Il  Far  eirto  uno. 
Assicurarlo.  Fammi  —  ehe  «u 
scriverai.  ||  Di  còsa.  Si  fa  eèrta 
la  riuscita.  Come  se  la  fa  eir- 
ta !  Il  Saper  una  còsa  di  cèrta 
seiinza.  Sicuram.  ||  Di  quas- 
tità  indeterminata  con  sèn- 
so affine  a  Alcuni,  Taluni.  Sèm- 
pre avanti  il  sost.  Cèrti  giorni 
dell'anno.  Una  eèrta  somma. 
Cèrti  tali.  ||  D' impressioni ,  Di 
sentimenti,  Di  còse,  pers.  in  p~ 
nere,  che  non  si  sa  o  non  si  ve- 
glion  definire;  spesso  non  buo- 
ne. Cèrti  prefentimenti.  Un  — 
pudore.  Una — paura!...  Una 

—  fidùcia.    Cèrte   condiziant. 
Dice  eirti  spropòfiti.  Si  veggo» 

—  còse.  Il  È  un  eèrt'am'.v. 
un  cèrt'òmo.l\  Attenuando.  Una 

—  capacità  non  gli  manca.  . 
E  anche  con  sign.  assai  spreg. 
Cèrti  individui  pretèndono, 
crédono....  ||  E  di  còse.  Cértr 
amt>izioncine ,  vanagloriane. 
Il  E  agg.  al  n.  pr.  Un  cèrto  Tra- 
vetti. Ilsostant.  Un—midieera. 
Un  cèrto  ehi  ?  \\  Il  cèrto.  Il  si- 
curo. Sapere  il  —  d'una  còsa- 
Star  sul  — .  Procèdere  stU  — 
Il  prov.  Piglia  il  eèrto  e  lascia 
l'incèrto.  \\  Lasciare,  Pèrder' 
il  cèrto  per  V  incèrto,  i;  sv- 
io credo  — .  —  fn  cosi.  ||  enf»<. 
affermando.  Ma  — .  Di  — .  I  Pi 


oerrnto,  ag.  Pièno  di  cérri. 

oertamento,  m.  Accertamento 

oertàmlne,  m.  Certame. 

oert=anamente ,  av.  C«rta- 
meute.  |!  -anltà,  f.  Certezza,  i 
-ano,  ag.  e  s.  Cèrto,  li  av.  I 
-ansa,  f.  Certezza.  ||  Xotìzit 
cèrta. 

oert-are,  in.  Combàttere.  Il 
-azione,  f.  Disputa,  Lite. 

oertlfio=amento,  m.  -ssloB», 
f.  Accertamento. 
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CERTOSA 
—,  m.  iv.  Sf  aiutate  gliuomini 
sareif  contènti  di  —^  Al  eér- 
te. Per  -. 

0«rtoS««,  f.  [dal  b.  Cha- 
trmuK  (basso  It.  Caturiaaium 
luogo  del  primo  monastèro)]. 
XonasUro  di  Certosini.  La  - 
di  Pavia.  ||  -tao,  ag.  e  s.  Ho- 
osco  dell'Ardine  fondato  da  San 
Brmone  nel  DeUnato.  ||  Un 
—,  r»  vtro  — .  Un  nomo  pa- 
zitete  in  lavori  minuziosi.  I|  Vi^ 
ta  da  — .  Solitària. 

••rtaai,  pr.  [da  eerto-%mo]. 
Tiliai.  Certuni  crédono. 

•er^iaate,  -«oo«,  t.  spreg, 
ili  Cera,  del  viso.  Da  eérto 
tèmpo  ti  redo  una  — .' 

esrftleo,  ag.  [da  eaerùUui]. 
Gradazione  del  celèste. 

otnlo.  ag.  poét.  CenUeo. 

e«i«ae,  m.  [da  etra].  T.  de' 
ceraióU.  Ck>Iatlccio  di  cera 
Xatèria  degli  orecchi.  Levargi 
il  etrumf. 

o«i«stehUlo,  m.  dim.  arvìl. 
non  eom.  di  Cerdjico. 

e*ri{le=o, -i,  m .  pop .  Chinirgo 

oitT-a  e  pop.  — IJa.  la,  fémm 
del  Cerro. 

oerrelMMoto,  m.  peg.  di  Cer- 
vèllo. f|  Di  pere,  stravagante, 
inseosau.  |  -«t»,  f.  T.  del  sa- 
linui.  Salsiccia  alla  milanese 
con  carne,  cervèllo  di  maiale 
e  «ròmi.  p -atto ,  m.  La  parte 
posteriore  del  cervèllo.  ||-lèr», 
f.  T.  stór.  mU.  Cùffia  di  fèrro 
per  difèndere  il  cocùzzolo,  la 
psrte  del  cervèllo.  ||  -Ino,  m. 
lUm.  di  Cervèllo.  ||  flg.  Di  pers. 
4ì  pòcamente,  capricciosa. [|ag. 
Fémmina,  Ragazzo  — . 

••rr=*llo,  m.  [dal  ìt.eerebellum 
idim.  di  eérel>rum)].  Sostanza 
■sèlle  e  polposa  che  riémpie  le 
«vita  del  crànio.  La  casta 
W  eencUo.  —  di  pollo,  di  ma- 
'■'If.  d'agnèllo,  li  flg.  Mente, 
Oiodizio.  t'orno  *'— ,  di  gran 
-,  di  pòeo  —,  sema  —.  ||  Do- 
fareU  il  —f  Fate  le  còse  con 


••rtoSaao,  ag.  Certosino, 
••mt»,  f.  V.  oarmsw. 
••retasi»  e-ASio»,  f .  Chirurgia. 
••»■••»,  f.  T.  chim.  Biacca  di 

piombo. 
••"•IMiOTTlne ,  f.  Capriccio 

>ttano  0  pazzesco.  ||  -«tto,  m. 

Cervellino.  Il -t*r»,  f.  T.   agr. 

Sòrta  di  vitigno.  :i  -laànrlna, 

t-  Vmbecilliggine.  Il  -ino,  m. 

I^ino  che  le  dAnne  tenevan 

l»  capo. 
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— .  Il  Far»  sono  gli  umor,  vari 
i  cervèlli,  a  ehi  piace  la  torta 
e  a  ehi  i  tortelli.  ||  —  leggèro, 
hataano,  matto,  stòrio,  strava- 
ho.  Il  eUitt.  Pico  — .  A  chi  non 
i.  giudizio.  Il  Avere  sttfpa  nel 
— .  Averlo  irido.  ||  Far  le  còse 
con  pòco  — .  A  casàccio.  ||  As- 
sottigliare il  —  6  Beccarsi, 
Stillarsi,  Lambiccarsi  it  —. 
Aguzzar  l'ingegno.  ||  Avere  il 
—  sopra  il  cappèllo.  Non  aver 
giudizio.  Il  Cavare,  Levare  uno 
di  —.  Intronargli  la  tèsta.  Un 
chiacchierone  che  lèva  di  —. 
Il  Metter  — .  Metter  giudizio.  Il 
Pèrdere  il  —.  Pèrder  il  gindl- 
zio.  Il  Uscir  di  —.  Impazzire.  || 
Star  in  —.  Star  accflrti,  at- 
tènti. Il  Votarsi  it  —.  Confón- 
dersi insistendo  in  qualche  ope- 
razione tediosa.  C'è  da  votarsi 
il  —.  Il  —elione,  m.  accr.  di 
Cervèllo.  ||  fig.  Omo  stùpido, 
duro  di  cervèllo  o  capàrbio.  || 
-•llAtloamonto,  av.  In  mòdo 
cervellòtico.  ||  -oUitleo,  -*!• 
IMloi,  ag.  Si  còsa  di  pura 
fantasia  che  senza  ragione  e 
senza  verità  uno  si  cava  dalla 
tèsta.  I  suoi  racconti,  la  stut 
stòria,  le  sue  idèe  cervellòtiche. 
Il  -«Unto,  ag.  schens.  Fornito 
di  cervèllo.!|-elInxzo.  Lo  stes- 
so che  Cervellùceio. 

oerv«tt=«,  -o,  -Ino,  dim.  di 
Cèrvia  e  Cèrvio. 

oArvla,  f.  più  pop.  di  Cerva. 

oervloo,  f.  [dal  It.  cervieem]. 
La  parte  di  diètro  del  còllo. 

oerviiro,  ag.  [dal  It.  eervà- 
rius].  Lupo  — .  Lince. 

«ervietto,  m.  dim.  di  Cèrvio. 

cervino,  ag.  dì  Cèrvio. 

oirvlo,  V.  oèrvo.       [grande. 

eervlitto,  m.  Cèrvo  piuttòsto 

oérvo,  m.  [dal  It.  cérvus].  Ru- 
minante bosclieréccio,  con  cor- 
na ramose,  agilissimo  al  corso. 
Lèsto  eom'un  —.  Còrno  di  —. 

oervAgt»,  f.  [dal  It.  eervi/ia], 
scherz.  Birra. 


CE50IS 

oerstomre,  tr.  [dal  cértior  conK- 
parat.  di  eèrtus].  T.  leg.  Av- 
vertire le  pers.  dell'importanza 
dell'atto  giuridico  che  intèn- 
dono fare.  ||  Per  est.  —  uno. 
Avvertirlo  col  rammentargli 
qael  che  deve  fare  perchè  non 
manchi. 1  Aasioamv,  Faroàrto. 
Il  Cerziorarsi.  Accertarsi. 

OéSa^e,  n.  pr.  [dal  li.  Cae/ar 
n.  di  fam.  di  Giulio  C.  Èra  un. 
soprannome  dato  a' ragazzi  che 
nascevano  dal  seno  della  ma- 
dre per  nn'  incisione].  T.  stòr. 
Titolo  degli  imperatori  rom.,  e 
pòi  di  quelli  che  èbber  a  com- 
pagni nel  govèrno.  ||  prov.  0 
Cé/are  o  nulla.  Aut  Cae/ar 
aut  nihil.  Di  chi  vuol  èsser  - 
tutto  0  niènte.  ||  Date  a  Cé/are 
grtel  che  è  di  Cé/are.  A  ognu- 
no il  suo  ;  mòtto  di  Ge$ù  Cri- 
sto. Il  Avere  un  cuor  di  Cé/a: 
re.  Di  pers.  magnànime  e  ge- 
nerose. Il  oe$=àreo,  ag.  da  Ce- 
lare. Il  Stipendiato  dalla  Corte. 
Il  Prati  fu  l'ultimo  poèta  —. 
Il  T.  chir.  Tdglio,  Operazione 
ce/àrea.  L'estrazione  del  parto 
per  tàglio.  H  -«rljmo,  m.  T. 
poUt.  Govèrno  militare  asso- 
luto d'origine  democràtica. 

cesàrie,  f.  [dal  It.  cae/aries], 
lett.  Zàzzera. 

oeSeU=»mento,  m.  Il  cesellare. 
I|  -Mxe  (ce/éllo),  tr.  Lavorar  di 
cesèllo.  Il  -«tcre,  m.  Lavoratòr 
di  cesèllo.  Il  -«taTa,  f.  Lavoro 
di  cesèllo.  Il  -etto,  -Ino,  m.. 
dim.  di  Cesèllo. 

cesèllo,  m.  [da  eaer'ere,  car/um 
tagliare].  Sòrta  di  scalpelletto 
di  legno  o  d'acciaio,  senza  tà- 
glio, per  rilevare  disegni,  figure 
su  piastre  d' òro,  d' argènto  o 
altro  metallo.  Lavori  di  —.  || 
Di  sculture.  Di  scritture. 

oeSolnta,  f.  Col;.o  o  Tàglio  fatto 
con  cesoie.  Oli  à  dato  una  — . 

ceSo=le  e  olSole,  f.  pi.  [dal  It. 
ei/òrium  {caedo)'].  Arnese  che 
serve  per  tagliare.  É  composto 


oervelloao,  ag.  Capàrbio. 

oervlatt=èUo,  m.  dim.  di  Cer- 
viatto.  Il  -o,  m.  Piccolo  cèrvio. 

cervicale,  ag.  Che  appartiene 
alla  cervice. 

oorvloe,  f.  Tutto  il  capo. 

cerviooso,  ag.  Capàrbio. 

cervière,  m.  Lince. 

cervUe,  ag.  Di  cèrvo. 

cervino ,  ag.  T.  bot.  D' una 
spècie  di  spina  delle  cui  còc- 
cole si  fa  il  iiiallo  santo  e  il 


Verde  di  vescica,  secondo  che 

son  mature  o  nò. 
oerv^ona  e  -Iona,  ag.  e  sost. 

Sòrta  di  còlla   di  carnicci.    || 

Sòrta  di  sèrpe. 
oervòSa,  f.  V.  oervògta. 
oerzloraslone ,  f.  T.  leg.   Il 

cerziorare. 
cesale,  m.  Ciglione. 
oeSeneae,  m.  Spècie  di  vitigno.. 
o^Slo,  ag.  d'Occhio.  Celeste. 
cesploare,  in.  Incespicar*. 
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CÈSPITE 
'di  dna  lame  incrociate  che  dalla 
]iarte  del  tàglio,  arvioinando  e 
allontanando  due  anelli  dell'al- 
tra estremità,  si  avvicinano  e 
l'allontanano.  Un  par  di  — . 
n  -lette,  -Ine,  dim.  di  Cesoie, 
li  -tene,  f.  accr.  e  -Iacee, 
dim.  spreg.  di  Cesoie. 

«èeplte,  m.  [dal  It.  eanpilem 
(eaedo)}.  T.  lett.  poèt.  Cespo. 

«eap^K»,  m.  [forse  stnc.  di  eispi- 
te].  Viluppo  d'erba,  flori  o  vir- 
gulti che  anno  una  radice  sola 
e  formano  un  piede  solo.  Il  -Q- 
«lletto,  m.  dim.  di  Cespùglio. 
Il  -ùffUe,  m.  Viluppo  di  pian- 
ticelle. Ij-Qi^ese,  ag.  Pièno 
di  cespugli. 

-oeusare,  in.  [ind.e^sso,  eissi, 
eissa:  da  cèdere,  eiastcm].  Ri- 
tirarsi momentaneamente  o  per 
sèmpre  da  una  còsa  incomin- 
«iata  o  terminata,  ^méttere. 
Un  giorno  si  deve  cessar  di 
vivere.  Cèssa  dal  commèrcio. 
Di  cdse.  È  cessata  la  eattiva 
Magione.  ||  tr.  non  e.  Il  -ante, 
p.pr.  Litero  —,  danno  emer- 
gènte. I!  -«to,  p.p.  e  ag.  Il 
—  govèrno.  Qudlo  che  e'  èra 
avanti  a  questo.  Il  -astone,  f. 
II  cessare.  La  —  rovinosa  de' 
lavori. 

-oeuino,  m.  [dim.  di  cèsso"].  Ma- 
tèria del  cèsso ,  che  s' addpra 
per  ingrassi.  ||  Putta  eom'  un 
—.  Di  pers.  o  còsa  di  gran 
puzzo. 

-oesaloB^Arle,  -«ri,  m.  Qoello 
a  cui  si  fa  la  cessione. 

«essione,  f.  [da  cèdere].  Il  cè- 
dere; speeialm.  di  bèni,  ragioni, 
diritti.  —  di  bèni,  d'un  ftene- 
fteio,  d'un  crédito. 

eèuo,  m.  [afér.  di  secèsso]. 
Luogo  dove  si  fanno  i  bisogni. 
!|  La  matèria.  V.  cessino. 

oest=a,  f.  [dal  gr.  ktste  cassa]. 
Arnese  in  forma  di  gran  paniè- 
re, con  sponde  alte,  fatto  con 

eespaarllato,  ag.  Fatto  a  ce- 
spugli. 

cesB=aKlone,  f.  Il  cessare.  '; 
-illontanamento ,  Partenza.  ' 
—«me,  m.  da  Cèsso.  ||  Quantità 
di  pers.  sddice.  Il  -«inento,  m. 
Il  cessare. Il-«nte,m.  Debitore. 
'  -«nza,  f.  n  cessare.  |{  ^-are, 
in.  Far  partire,  Allontanare.  " 
Scannare.  I,  in.  pr.  Allontanarsi. 
Fuggire.  Il  Ristarsi. 

oisso,  p.p.  di  Cèdere.  ||  m.  Ces- 
sazione. 

«•■ta,  f.  Nassa.  Il  Una  spècie 
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stecche  di  castagno,  per  por- 
tarci dentro  ròba.  —  di  fichi. 
'I  Bar6ccio  il  cui  piano  è  for- 
mato d'una  gran  cesta.  ||  -alo, 
-al,  m.  Chi  fa  le  ceste.  ||  — elll- 
ne,  m.  dira,  di  Cestèllo.  ||  -èUo, 
m.  più  com.  Cestino.  ||  —Ina, 
f.  dim.  di  Cesta.  ||  —Ino,  m.  Ce- 
sta piA  piccola  dell'ordinàrio.  Il 
QneUa  che  serve  a  portare  il 
pesce  da  un  luogo  all'  altro.  l| 
La  panierina  dove  covano  i  pic- 
cioni e  i  canarini.  !|  Arnese  di 
vimini  0  di  stecche  sottili  che 
serve  a  portarci  i  piccioni  e  gli 
uccèlli  vivi.  Il  Arnese  di  vimini 
fatto  a  campana  dove  si  mét- 
tono i  ragazzi  perchè  imparino 
a  camminare.  Mèglio  è  farli 
camminar  per  tèrra  che  mét- 
terli nel  — .  Il  La  panièra  dei 
fogliacci.  Buttar  nel  —  uno 
scritto.  Il  -tre,  in.  non  com. 
Accestire.  Il  -o,  m.  Le  fòglie  ag- 
gruppate a  uso  mazzo  che  cèrte 
piante  buttano  dalla  radice.  Un 
cesto  d'insalata,  di  càvolo,  di 
lattuga.  i|  Il  grano  fa  eegto. 
Quando  comincia  a  accestire.  Il 
prov.  Grano  pesto  fa  buon  — . 
A  passeggiar  nel  campo  semi- 
nato di  fresco,  accestice  mè- 
glio. 'I  Bèi  —  .'iròn.  A  qualcuno, 
specialm.  nomo,  che  si  crede 
d'esser  bèllo,  e  fa  il  vanèsio. 

cisto,  m.  [dal  It.  eaestus].  T. 
arch.  Sórta  d'  armatura  della 
mano  usata  dagli  antichi  nel 
pugilato.  Il  n  giòco  stesso. 

cisto,  m.  [dal  gr.  kestós].  T. 
arch.  Cinto  che  serviva  d'or- 
namento alle  dònne  il  giorno 
delle  nózze.  PiA  csm.  Cinto  di 
Vènere. 

oistcla,  f.  [da  cesto].  Congegno 
per  pigliar  gli  uccèUi,  fatto  per 
lo  più  di  vimini,  com'un  cesto 
ripiegato. 

cestone,  m.  accr.  di  Cesta. 

cejara,  f .  [dal  It.  caefura  (eaedo 


di   carròzza   mègga   scopèrta. 
cestaio,  m.  n  gargone  fornaio 

che  pòrta  il  pane  aUe  case  colla 

cesta. 

oestilla,  f.  dim.  di  Ce.sta. 
oestntc,  ag.  Che  à  buon  cesto. 
cète,  f.  V.  cito,  balena. 
citerà  e  cetra,f  .Sòrta  di  .scudo. 
citerà,  f.  Entrare  in  celere. 

In  impicci. 
ceter^are,  in.  Sonar  la  cetra. 

Il  -ato,  ag.  Armato  di  cèfera, 

scudo,    -atore,  m.  Sonatòr  di 

cétera.  i|  -enlare,  in.  Sonar 


CHE 
tàglio)].  Spezzatura  che  sepan 
i  mèmbri  anteriori .  nei  véro 
greci  e  latini,da  quello  sej^énte. 
An<!A«netr^r«t  italiani  et  fni 
èsser  la  eejura. 

oetkoeo,  ag.  e  sost.  [dal  It.  >*■ 
tus  :  genèrico  de'  cetacei  :  gr. 
ketos].  T.  jool.  Del  gènere  dell« 
balene.  [volg.  Cetn. 

citerà,  f.  [dal  It.  eìf^ni].  T. 

citerà  (e),  V.  ecoitora. 

cito,  m.  [dal  It.  roethus  órdiu 
di  pers.].  Un  determinata  Ardias 
di  pers.  n  —  de'  nòbili ,  mer- 
cantile, saeerdotale. 

cetra,  f.  [V.  oitoraj.  Stmmes- 
to  musicale  sim.  al  mandolino. 

oetrlna,  f.  non  com.  Cedrina. 

cetriòlo,  m.  [da  cifrtM].  Pianta 
del  gènere  zucca  (Curumista- 
tii,tis).\\  fam.  Baggiano,  sciòcco. 

che,  pron.  relat.  per  tntti  i  gèc. 
e  nùm.  [dal  It.  ^iirai].  n  qnak. 
La  quale,  I  quali,  ecc.  È  uiu 
casa  —  va  bene,  un  ragatio  — 
studia.  Di  — .  In  — .  C5iw»  — . 
X  trovato  mòdo  —  avrà  pam 
per  tutta  la  vita.  Jn  quella 
strada  —  non  ci  sta  nessun». 
L'anno  —  viene.  La  nòtte  — 
mori.  Il  Dei  quali,  Delle  qusli. 
i)«e  vigne,  —  una  la  tiene  it 
padrone,  una  il  contadi»». 
Due  volumi,  —  uno  con  nètr 
e  l'altro  senta.  \\  ag.  Quale.  A'm 
sd  —  libri  lègga.  Non  sd— pa- 
ròle disse,  né  —  eianee  fàetia. 
!l  CoU'interr.  —  uomo,  —  gi»te 
èf  —  èra  luif  —  san  io)  ', 
Quanto,  Quanto  grande.  CU  M 
— palaezo  verrà  questo.  Qui  à 
sènso  di  Quale  e  di  Quanto.  Ti 
làscio  dire  —  pazienta  gli  e'è 
voluta  f  II  Innanzi  a  un  ag.  — 
bon  omo  I  — santa  dònna .'  ;  lo* 
dicando  nn  bisogno,  un  desidè- 
rio. Avrei  —  gusto  se  venisK. 
Il  iròn.  —  vòglia  di  studiare - 
avete  !  ||  Dopo  l'ag.  o  ag.  soit. 
Carini  —  son  questi  ragaiti! 


la  cétera.  ||  -Ista,  m.  Citarista. 
Il -tifare,  in.  V.  oetersr*. 
Il  -cne,  m.  accr.  di  Cétera. 

oetlnc,  m.  Sórta  di  legno  del- 
l' India. 

cito,  m.  T.  gool.  Balena. 

oetracoa,  f.  T.  hot.  Spècie  4'»- 
splénlo  (felci). 

cetràniTOlc,  m.  Aràncio  fòrte. 

oetrare,  in.  V.  oeterarc. 

cetrlao,  ag.  Di  color  celèste. 

cetrlnolc,  m.  Cetriòlo. 

oetro,  m.  Cetra. 

cetre,  m.  Cedro. 
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CHE 
l'attardila  —  sèi.  \ì  sost.  Qoal 
ed».  Come  domanda.  S' affol- 
lano per  veder  —  /  per  saper 
—t  E  pid  tua.  coir  art.  Per 
tapèr  U  —  /  1  Negli  altri  cas! 
i  letter.  Il  —  mi  duole.  Il  — 
mi  tara  grato.   Il   II  ehe  e  il 
come.  Ogni  còsa.  Vuol  sapere 
il  —  e  il  rome.  E  anche  senza 
l'ut,  it  finirà  di  — .  Senza  la 
qial  edsa.  Altrimenti.  Proeu- 
rate  d'andar  d'aefòrdo,  senta 
di  the  non  si  fa  mai  nulla  di 
nulla.  Il  A  ehe.  A  qnal  punto, 
A  qaali  cAse.   A  —  ei  siamo 
ritmati!  ;|  Con  — .  Con  que- 
tto  —.  K  patto,  A  condizione. 
Aiuta  volentièri,  con  ehe  non 
li  piglino  il  disturbo  di  rin- 
gratiarto.  ||   Vn  —.  Un  cèrto 
—.  l'n  eèrto  non  so  — .  Di  còse 
ngbe,  indeterminate,  che  non 
•i  spiegano.  La  tita  è  un  eirto 
rum  tò  — .  Un  eèrto—  nella  sua 
penorui.  ò  un  —  nella  tèsta. 
Un  iil  — .  Una  còsa  bèlla.  !| 
V»  gran  —I  Di  còse  di  qual- 
che importanza.  {|  Un  minimo 
—.La  minima  còsa.  !|Arfr  di — 
AT«r  ragione.  Il  Di  ròba,  averi 
denari.  Lo  voleva  pagare,  ma 
non  areta  di  — .  I|  Accennando 
a  còte  langhe.  Ce  —  andare  I 
Ci  —  ire  I  Ci  —  ridere,  se  vo- 
lete ridere.  ||  Che  altro.  Quale 
sltra  còsa.  —  altro  r.'ida  fare  f 
'  —  io  sappia.   —  tu  sappia. 
Per  quanto  pòssa  saper  io,  ta...c 
e  >im.  Che  sappia  io,  non  i 
muto  nessuno,  il  Come  augù- 
rio. Che  tu  pàisa  arrivare  alla 
otèta  più  nòbile  ehe  tu  deside- 
ri. —  tu  sia  ftlie.et  l|  Gong.  Che 
miscele  propojizioni  dipendènti 
tUa  principale.  Hi  consolo  — 
prètto  ei  rivedremo.  |  Correlat. 
eoa  Altro.  Non  anno  da  fare 


189 
altro— stare  titti.  n  Ogni  vòlta 
— .  Il  Correlat.  di  Tanto,  Cosi, 
In  mòdo.  In  manièra.  Tanto 
per  me— per  voi.  Tanto  bian- 
chi ehe  neri.  ||  Correlat.  agli 
ag.  Medi/imo,  Stesso.  Anno 
fatto  la  stessa  fine  ehe  gli  altri. 
Il  Cogli  ay.  di  tèmpo.  Avanti, 
2nnan<>°  — .  Prima  — .  Dopo 
— .  Il  Di  qui  a  che.  Parlando  di 
tèmpo  lungo  tra  una  còsa  e 
l'altra.  ||  proT.  Di  qui  a  ehe  il 
rivallo  è  armato,,  la  guèrra  è 
finita.  Di  Ehi  ci  mette  cent'anni 
a  far  le  còse.  ||  Quando.  Non  ave- 
vo ancora  fenato  —  sento  quel 
rumore  in  istrada.  Il  Davanti 
a  una  propojiz.  imperativa.  — 
venga  sùbito.  —  gli  dica  quello 

—  è  senta  tante  paròle.  ||  E  col 
eompar.  Siamo  più  liberi  — 
mai.  Il  Da  «Ae  e  Daeehè.  Dal 
tèmpo  che.  Il  Dal  momento  che 
Per  la  ragione  che.  ||  Piuttòsto 
che.  Mèglio  il  pòco  e  buono  — 
il  molto  e  cattivo.  ||  Una  delle 
forme  interrogative.  —  vorre 
tti  fare  t  —  si  dir^  1 1|  Preceduto 
da  0  (con  raddoppiamento)  O 

—  eredetet  0  —  truoi  tu  ch'io 
dieatWMa  —I  ellitt.  Come  di' 
Sapprovazione. 

ohe,  cong.  accoro,  di  Perché. 

tihé  e  volg.  obli,  come  nega- 
zione assoluta,  son  sentimento 
di  maraviglia,  di  scherno,  di 
dolore,  di  crùccio,  d'ironia,  jfon 
glie  l'aeeòrda  il  govèrno»  ChiI 
ti  pare  t 

ohooohaaat»  [da  ehe  ripetuto, 
e  sia],  lett.  pedantesco.  Qua- 
lunque còsa. 

ohepl ,  m.  [dal  fr.].  Il  berretto 
d'uscita  0  di  parata  de' militari. 

oképpta,  f.  [dal  It.  elipea].  Sòr- 
ta di  pesce  marino  che  in  pri- 
mavèra va  all'acqua  dolce,  e 


•he.  Di  che.  Sicché.  Per  cui. 
•UboU.  T.  ohèbnll. 
ehib«U,  ag.  e  m.  pi.  T.  hot. 

Sórta  di  mirabolani. 
A=Mwre,  tr.  Chièdere.  I|-èff- 

(«te,  tr.  Chièdere. 

•hila,  f.  pi.  T.  jool.  Le  fòrbici 

4«na  scorpione  e  sim.  animali. 
•helldòaU,  f.  T.  bot.  V.  oe- 


•halUre,  m.  Spècie  di  serpènte 

scqtitico  velenoso. 
«heiralta,  f.  Sòrta  di  piètra. 
•h>4Bt«,  ag.  Quale.  ,1  Qualun^ 

W.  n  -«ataaqne,  ag.  Qua- 

huqae. 

f.  slnc.  di  Chèrica. 


CHETAUEKTE 
vive  anche  nei  laghi.  Appaf« 
tiene  al  gèn.  Clùpea. 
ehérioa  e  meno  com.  oUèri- 
etk,  f.  [dal  It.  elèrietis].  La  part» 
del  capo  che  i  chèrici  tengono- 
rasa.  Portare  la  — .  ||  ohori- 
o=«to,  m.  n  cèto  degli  eccle- 
Siistici.  Il  -atto,  dim.  di  Chéri- 
co.  Il  -Ino,  dlm.  vez.  di  Chérico. 
ohèrioo,  m.  [ehérici:  [dal  It. 
elèrieus].  Ragazzo  che  s'avvia 
alla  vita  ecclesiàstica.  Propria- 
mente sarebbe  quello  che  à  ri- 
cevuto la  tonsura.  Vestire  da 
— .  Diventar — .  Semindrio  dei 
—.  Il  Sagrestano  o  Scaccino  di 
chièsa  che  vèste  da  prète.  Il  — 
apre  la  ehièfa.  TI  —  di  sagre- 
stia. Il  prov.  Far  come  prète 
Pero  ehe  di  véscovo  ritornò  — . 
Di  ehi  va  addiètro  invece  di 
progredire.  Il  È  il  stio  —  o  che- 
riehetto.  Di  chi  serve ,  e  s' at- 
tacca servilmente  a  qualche 
persona  illustre  ;  specialmente 
di  qualche  giovine  critico.  || 
prov.  Date  da  bere  al  prète, 
perché  il  —  d  sete.  Di  chi  t^ 
vista  di  chièder  per  altri,  e 
chiède  per  sé.  ||  pi.  Chérici.  Gli 
ecclesiàstici.  ||  olierlo=ùooio  » 
-vaso,  m.  spreg.  di  Chérico. 
ohirmsos,  m.  [dall'àrb.  quer. 
mes].  Insètto  che  dà  una  grana 
d'un  bèi  calore  rosso.  ;i  La  gra- 
na stessa  d'un  bèi  colore  rosso. 
Il  — ISl  e  ohermtSlBO,  m.  Colore 
rosso  de'  più  Ani  che  si  cava 
dal  chèrmes  e  dalla  cocciniglia. 
Il  ohemUSlno,  a^.  e  sost.  Lo 
stesso  che  Chèrmifi. 
oherablno,  ag.  [dall'ebr.  che- 
rub].  T.  tool.  Una  delle  gerar- 
chie degli  angeli. 
ohetamente,  av.  [da  eheto\. 
Zitto  e  cheto.  Il  Di  nascosto. 
Di  soppiatto. 


ohero=o,  m.  Chérico.  Il  -ato, 
ag.  e  s.  Che  pòrta  chèrica. 

ohirere,  tr.  Chièdere,  Doman- 
dare. Il  Desiderare. 

oherlo=ale,  ag.  Da  chérico.  [ 
-•Imente  e  -«lemonte,  av. 
Conforme  a' chérici.  |1  -astro, 
m.  spreg.  di  Chérico.  Il  -ato, 
ag.  De' chérici.  ||  m.  Clèro,  'i 
-•ria,  f.  Cbericato.  li  -horta, 
f.  Lo  stesso  che  Chericato, 
Clèro.  Il  -la,  f.  Ordine  clericale. 
'■\  fi  clèro  stesso.  ||  -Uo,  ag.  Da 
chérico.  [di  Camera 

ohirloo,  m.  Dòtto,  Sàvio.  Il  — 

okerlonto,  ag.  Che  pòrta  chè- 
rica. 


ohérlpo,  m.  Nome  indiano  della 

madreperla. 
ohorlro,  tr.  Chièdere. 
oherlSla,  f.  Le  pers.  del  clèro. 
oliorme{l,  m.  Chèrmisi. 
ohorailnato,  ag.  Criminale. 
ohirmlSl,  m.  L'insèttoC/ièrmra. 
obemlto,  f.  Piètra  che  si  credè 

conservasse  i  cadàveri. 
oherolUlo,  m.  Cerfòglio. 
chera^^èa,  f.  Spècie  di  vipera. 

i|-idro,  m.  Sòrta  di  serpènti. 
oherAbloo,  ag.  da  Cherubino. 
ohembo,  m.  Cherubino. 
ohèrra,  f.  Seme  di  ricino. 
ohiata,  f.  Chièsta. 
ohiato,  p.p.  e  ag.  da  Chièdere. 
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CHETARE 

'r«het=ar«,  tr.  [ehelo:  dall'aK. 
cheto].  Fare  star  cheto.  Chfta 
ttodtati  ragatti.  ||  rìfl.  Che- 
tarti. Star  cheto.  Cessar  di 
piingere,  di  brontolare,  di  chiac- 
chierare, d'inquietarsi.  Non  ai 
fJieta  mai.  ||  E  di  per»,  che  non 
cessano  di  brontolare.  Quel/a 
dannatila  mattina  alla  aera 
non  si  fJieta  mai.  fi  D'animali. 
Quelle  galline  non  ai  chetano 
stamani  ì  ||  Mi  eheto  I  Quando 
si  sente  nna  ragione  che  ci  ap- 
pafta.  «-•t«,p.p. 

.  ohotlae,  m.  dim.  di  Cheto. 

'  oheto.aR.  [dallt.  quiettts].  Che 
non  fa  rumore,  ne  colle  paróle, 
né  colla  pera.  Vi  rtiare  star 
eheti  9  Non  stanno  cheti  nean- 
che se  Vammdttano.  Il  Che  non 
molèsta,  né  chiède  il  suo.  Per 
ora  se  ne  sta  —.  Di  creditori. 
Il  Con  pili  fòrza.  Cheto  eheto. 
Se  ne  toma  eheto  eheto.  —  eo- 
m'un  òlio.  Zitto  e  — .  ||  Star 
— .  Non  rivelare  nna  cesa. 

«ohi,  pron.  pers.  per  il  m.  eli  f., 
e  il  pi.  [dal  It.  quia].  La  per- 
sona 0  Le  persone  che.  Vnfr  a 

—  farle  f  Sé  eon  —  parlo.  Tro- 
verò di  —  i.  C'è  —  diee.  Ci  fu 

—  aerisse.  ||  prov.  Chi  cerea 
trova.  Dimmi  —pratichi,  e  ti 
dirò  —  sH.  Il  Col  pi.  Non  so  a 

—  altri  ricórrere.  ||  A  di  ehi 
«  Di  ehi.  A  quello  del  quale, 
A  quelli  0  quelle  dei  quali  o 
delle  quali.  Questi  libri  bifogna 
rènderli  a  di  ehi  aono.  Il  Intei^ 
rogando.  Chi  ^  r  A  chi  picchi 
all'Ascio.  Il  E  col  Jfoi.  —  sarà 
mai  .'Il  —  mai  lo  pensava  .'HA 

■  —  lo  dite?  A  —  {ot-uot  dire? 
Quand'uno  ci  nega  còsa  che 
sappiamo  benissimo  ;  o  ci  vuol 
dar  ad  intèndere  còsa  impossi- 
bile a  crédersi  e  che  sappia 
mo  non  èssere.  ||  E  a  chi  crede 

.d'essere  interrogato,  e  non  è. 

—  ti  cerea  ?t\—  saf  Non  vo- 
lendo rispóndere,  0  negando.  '' 
£  slm.  interrogazioni.  Chi  ca- 
pisce come  aono  andate  le  cose? 
\\  —  me  lo  dicff  Quando  su 
pers.  o  fatti  dubitiamo.  ||  Nelle 


oheteaza,  f.  Quietanza.  ||  II 
chetarsi  della  tempèsta. 

ohetare,  tr.  Acquietare. 

ohetezza,  f.  astr.  di  Cheto. 

oheto,  ag.  Alla  cheta  [cheti- 
chèlla]. Di  eJieto,  m.  av. 

«betona,  ag.  accr.  di  Cheto. 
Usàbile. 

«)ieaa«a«,  pron.  ind.  Chiunque. 
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propofiz.  negative.  Non  aò  — 
aia.  Non  capisco  di—  parli.  1| 
E  ripetuto.  CM  aa,  chi  aa...— 
aa  —  so  che,  oltre  a  tutte  le 
atte  nòie,  il  Parini  no»  foaae 
anche  bastonato  ?  Il  —  aia.  — 
ai  fosse.  Chi  ai  aia.  Chiunque 
siasi.  Qualcuno.  Chi  ai  aia,  la 
carità  i  ben  fatta.  Cftf  aia  l'd 
detto.  II  Uno,  Altri.  —  lapenaa 
in  un  mòdo  e  —  in  un  altro. 
Clii'nnqne.  Chi  vuol  sapere qtial- 
còsa  bifogna  che  atudi. 
ohlàoohlera,  f .  [dal  fr.  elague] 
Il  parlar  di  molto  e  sconclusio- 
nato. Ottanta  — .  Tròppa 
Sta  bène  a  —.  !|  Nel  sìgn.  di 
Discorrer  volentièri.  È  un  ma- 
lato che  à  tròppa  — .  ||  Conver- 
sazione. Facciamo  unapartita 
a  — .  Far  dtte,  quattro  — . 
Contr.  a  Fatto.  Di  chiàcchiere 
te  ne  dà  quante  tu  vuoi.  — 
infinite.  ||  Conaunta  parécchie 
orca-.  Il  Anche  scrivendo.  Vn 
libro  tutto  chiàcchiere,  pièno  di 
chiàecMere.'i  Invenzione  spesso 
maligna  a  càrico  di  qualchedu- 
no.  C'^  la  —  che  lasci  la  mó- 
glie. !|  E  di  voce  che  corre  circa 
qualche  fatto.  C'è  la  —  che  fae- 
eian  la  guèrra.  Il  Riportare  U 
— .  Andar  a  ridire,  a  raccontir 
tutte  le  brache.  ||  Le  son  — .  Di 
notizie  senza  fondamento. lIBra- 
vo  a  rMàrehiere  !  ||  Dònna  che 
chiàcchiera.  Vièn  qtia,  — .  |i 
olilaooli=lerare(<!h<àei'.hi«ro). 
in.  Parlar  molto  senza  conclu- 
sione. Il  Dir  male,  Mormorare. 
Tanto  la  gènte  vuol  — ,  è  inù- 
tile. Il  -{orata,  f.  Il  chiac- 
chierare a  lungo  su  nna  còsa. 
Il  spreg.  Discorso  lungo  e  noio- 
so. I'  — ierlocio,  m.  Un  molèsto 
chiacchierare  di  pid  persone. 
Ha  pid  specialm.  nel  sènso  di 
Chiàcchiera  maligna.Btpor<ar<' 
i  ehiaccMerieei  di  tutti.  ||  -lo- 
rina,  f.  dim.  di  Chiàcchiera.  1 
-lerlno,  -Urina,  ag.  e  sost. 
C!ii  chiàcchiera  molto.  Di  ra- 
gazzi 0  di  uomini  pettégoli,  i; 
— ierlo  (pi.  ehi'ìcchierii),  m.  Ru- 
more di  chiàcchiere  prolungato 


Qualunque  còsa ,    Ciò    che, 
ohlabeUata,  f.  V.ohtaveUata. 
ohlabAUo,  m.  V.  o1iiaT*Ua. 
ohlaoohier^amento  ,    m.    Il 

cliiaccliierare.  Chiàcchiera.  U- 
Sàbile.  !;  -la,  f.  Chiao  hierata. 
i;  -Ino,  m.  Piccolo  blgherino  di 
seta,  di  refe  o  sim.  l|-ftoola, 
f.  dim.  di  Chiàcchiera. 


CHIAMARE 
e  confuto.  |:  -ierene,  -lortaa, 
m.  e  f.  Chi  chiàcchiera  moho. 
È  una  gran  dònna  — .  1  CU 
ripòrta  i  fatti  altrui.  Bneose. 
Benedetto  le  chiacchierone! 
oUama,  f.  n  chiamare  a  none 
una  dopo  l'altra  persone  jet 
accertarsi  che  son  presènti. 
ehlam^are,  tr.  [dal  It.  ciana- 
re].  Dare  una  voce  o  Far  seno 
a  qualcuno  perchè  venga  da  noi 
Chiimo  e  non  sente.  Chiami 
pure  che  qtKiicuno  verrà.  Ch'a- 
mar a  alta  voce,  a  bassa  rov 
'I  Svegliare.  Domani  vomì 
èsser  chiamato  r>rèsto.  J  Ibtì- 
tare  a  nna  visita.  Va'  a—i 
mèdico.  — il  mura'ore.  r  Otia- 
mar  per  aiuto.  Chiamar  aiu- 
to. I|  CAtom'Jr  per  lèttera,  ptt 
telègrafo,  con  un  urlo,  con  bs 
cenno,  picchiando  nel  )nwr„, 
sonando  il  campanèllo,  i  —  i 
sé.  D' un  superiore  che  f»  T^ 
nire  a  sé.  ||  Chiamare  al  pan- 
diSo.  Dopo  tanto  patire,  IHi 
lo  chiamò  a  sé.  ;  Dio  ci /Marni 
a  aé.  Quando  s' avvicina  U 
mòrte.  ||  —prèaao  di  gè.  Di  ut 
persona  lontana  per  servirsese. 
per  protèggere.  !|  tìg.  La  cor- 
nàeeJùa  chiama  la  piòggia.  \ 
—  a  nome,  per  nome.  Noni- 
nando  una  pers.  che  si  cerca. 
0  che  passa.  Chiamalo  Car- 
lo: vedrai  che  si  rivòlta.  Kù* 

10  ^Uamare  nònno.  |j  CJUame 
e  rispondi!  Di  còse  che  nei 
legano  ;  di  risposte  che  nm 
stanno  nell'argomento.  To parta 
di  felicità  e  voi  di  nòie.-  <*-'a- 
ma  e  riapondi!  i.  Invitare.  —  i 
eonaulta,  a  parlatnento,  all'ar- 
mi, alVefam-.  |i  —  in  testimò- 
nio, per  teatimònio.  Cèrti  fi- 
guri che  ehiaman  le  fisehiatf. 

11  —  in  giudizio.  ||  L'tiatièn 
chiama  te  parti  a  una  allt 
vòlta.  Il  fig.  —  I  penaifri  a 
raccòlta.  —  il  pòpolo  a  libertà. 
Il  E  di  uòse.  La  calamita  chia- 
ma il  fèrro,  l'n  segno.  Tua 
parénte/i  die  chiama  o  richia- 
ma a  pie' di  pagina.  Vna  biffa 
che  chiama  da  queata  parte. 


ohlaoohlUaro ,   in.   Pèrder  fl 

tèmpo  in  chiàcchiere. 
ohlaosre,  in.  Piacere. 
ohlklto,  m.  Briga,  Intrigo. 
ohlamunento ,   m.   Ter>>.   da 

Chiamare.  ll  Invocazione.  ■,  Del 

chièdere. 

oblamare ,  tr.  Gridare.  Il  Do- 
I  mandare.::  Elèggere.  iChlèdCT». 
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CHIAPPA 
I  —  uno  a  parte  d'una  còsa. 
Partecipargliela.  ||  D'animali. 
CMamdr  il  tane,  le  galline. 
{Marnalo  tperama,  viin  tu- 
bito.  I|  Otiamarti  fuori.  Dichia- 
rare di  aTér  i  punti  che  ci  tò- 
gliooo  per  vincere,  e  che  la 
yartit»  é  cenata,  ò  tesaan^ 
(uno  (a  briscola),  e  fiu>rt  mi 
eUamo.  (1  Oiiamare.  Dare  un 
aome  o  soprannome.  Questo  ea^ 
ne»ie/uamaFulo.  Qiteatastra- 
datiehiamaViaDante.  Il  —  eo7 
nome  di....  —  di  nome.  ||  E  par- 
lando di  TOCiboH  da  applicarsi 
alle  edse.  Come  si  chiama  qtte- 
It'oggrttinof  Come  li  eAidmano 
i  Lombardi  i  pisèlli  ?  ||  Chia- 
marle ròse  eoi  loro  nome.  Dirle 
tome  sono ,  senza  ambaf^i  e 
con  verità.  I|  pron.  Chiamar- 
ti. B  lèi  eome  s>  ehiama?  l| 
E  creando  nomi  secondo  l' oc- 
casione, ìfi  ehiamo  Parlaehia- 
ro.  H  O  l'ama  rn  eontinto,  »o- 
ditfatto,  offrto,  vinto.  Dichia- 
rarsi. Mostrarsi  tale.  ||  Èssere, 
fìentirsi  r.hiamato  a  una  pro- 
fessione a  una  còsa.  Averci  vo- 
cazione, 'i  — «ta,  f.  n  chiamare. 
^  Invito  a  presentarsi  a  nn'an 
torità.  Ebbe  una  —  dalla  Po- 
litia.  ;|  L'invitare.  f|  Segno  nelle 
scrittine  che  richiama  a  un  pan' 
to,  a  on  altro,  a  una  correzione 
0  giunta.  I|  Il  cenno  che  si  fa 
al  cavallo  guidandolo.  Questo 
eavallo  non  si  vòlta  alle  — . 
eklayp*,  f.  [da  chiappare].  Pre- 
sa. 'I  fam.  irAn.  Acquisto,  Ona- 
dagno.  !|  volg.  Nàtica. 
elilaypantvoll,  m.  indecl.  Uo- 
mo pièno  di  forno,  di  fantasti- 
cherie. 
oU«pp=«r«,  tr.  [V.  «oohlkp- 
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pkte],  pia  pop.  d'Aee/)ta})pa>-«. 
Il  Sorprèndere,  Cògliere.  L'ò 
chiappato  sul  fatto.  ||  -«rèUo 
e  -«riUo,  m.  Discorso  prepa- 
rato in  mòdo  che  uno  rispon- 
dendo caschi  a  dir  còsa,  per 
cui  viin  messo  in  canzonèlla. 
ohimt=^t,  f.  [da  chiaro]  L'albn- 
me  dell' òvo  speoialm.  quando 
non  è  eòtto,  che  allora  da  al- 
coni  si  dice  più  facilm.  Bianco. 
Il  -«meato,  av.  In  mòdo  chia- 
ro. Intèndere,  Conóscere,  Par- 
lare, Pronunsiare  — .  ||  Fran- 
camente. Il  -aUi,  f.  Stoppa  o 
altro  intrisa  nella  chiara  (f  òvo 
Sbattuta  e  applicata  a  qualche 
parte  contusa.  |{  —etto,  dim.  di 
Chiaro.  ||  «g»a,  f .  astr.  di  Chia- 
ro. Limpido,  Tèrso.  Vino  che 
èra  torbo,  ora  d'una  eMaretta 
rara.  ||  flg.  Parlare,  Scrivere, 
Spiegarsi  con  — .  Il  Non  com. 
Aver  —.  Èsserne  al  chiaro.  | 
-tfle«ra  (chiaH/ieo,  ehiari/l- 
ehi),  tr.  Lo  stesso  che  Chia- 
rire. Il  -Ulo«to,  p.p.  Il  -Ulea- 
zlone,  f.  non  com.  Il  chiarifl- 
care.  ||  -Ire,  tr.  e  in.  Far  di- 
ventar chiaro.  C3iiarisei  questo 
fiasco  d'olio.  Aspetta  che  chia- 
risca il  CMffé.  Il  flg.  Far  chiaro 
evidènte.  —  una  còsa  dùbbia. 
Il  Chiarisciti  questo  dùbbio.  i| 
— lesime,  superi,  di  Chiaro.  Cie- 
lo, Aequa  — .  il  Titolo  che  si  dà 
a  letterati  sulle  sopraccarte  ; 
usanza  che  accenna,  e  non  è 
male,  d'andarsene,  il  -itolo, 
-Itol,  m.  Anche  il  Luogo  dove 
si  fa  questa  operazione.  ||  —Ito- 
re,  verb.  da  Chiarire.  |{  -itnra, 
f.  L'operazione  del  chiarire 
zùcchero,  òlio,  ecc. 
ohlar=o,  ag.  [dal  It.  elarus].  Di 


ata,f.  Elezione.  ||  -«tl- 
vo,  ag.  Che  à  virtA  di  chiamare. 

etlamartone,  f.  n  chiamare. 

ehlaauLzso,  m.  Schiamazzo. 

Alam^Tole,  ag.  Che  chiama. 

Alaao,  m.  Richiamo. 

eUamore,  m.  Clamore. 

•Uamoeo,  ag.  Clamoroso. 

eUaaa,  f.  Luogo  paludoso. 

•Uaatare.tr.  Accoccare.  !|  Pian- 
tare,       [zaretto.  il  Pianellina. 

eUaplaetto,  m.  Sòrta  di  cal- 

ehlaplno,  m.  Pianèlla,    [pare. 

^Uappa.f  .Còsa  còmoda  a  chiap- 

«UàppoU,  f.  Bagattèlla.  I|  Do- 
mo leggèro.  Frasca.  ||  Nàtica, 
Chiappa. 

ohlappeU«re,  tr.  Pigliar  con 
Vialche  astùzia.  ||  Scartare,  ij 


in.  Appropriarselo.  Il-erla,  f.V. 
oMàppoIa.  Il  -Ino,  m.  scherz. 
flg.  Fraschetta.  ||  chiàppolo, 
m.  Ammasso  di  chiàppole. 

oUar=»,  f.  Chiarata, 
te,  av.  Fedelmente.  !| 
f.  Oran  chiarore  airorijiionte 
-•re,  tr.  Chiarire.  !|  Ri.'  chiara- 
re.  Il  -eto,  p.p. 

ohlkrèa,  f.  Sórta  di  medicina. 

chiarie  |rg:lare,tr.Rènder  chia- 
ro. !|  -èlio,  m.  Vino  fatto  con 
molt'acqna. 

ohlarentaaa,  f.  Spècie  di  ballo. 

ohiar^^etto,  ag.  Altìccio.  '|  -es- 
sa, f.  Luce.  Il  Celebrità.  '|  Sicu- 
rezza, Sodisfazione.  ||  Pròva, 
Testimonianza.  I|  Fede.  ||  -lèra, 
f.  VinèUo.  ;|  -Ulowe,  tr.  llln- 


CHIARO 
colore.  Contr.  di  Scuro.  Vh  te- 
stilo  — .  OH  piace  il  eolór  — . 
Il  Aggiunto  d'altro  colore,  fios- 
so,  Verde,  Grigio  — .  ||  Di  li- 
quidi. Contr.  di  Torbo.  ||  Vino 
—,  Òlio  —  come  l'ambra.  ||  flg. 
Ragione  chiara  lampante  o 
chiara  chiara.  ||  Chiaro  eome 
il  sole,  rome  la  luce  del  sole. 
Evidentissimo.  ||  Veder  le  eòse 
chiare.  Senza  mistèri.  ||  Laeòsa 
i  cMara,  chiara  e  lampante. 
Chiara  e  tonda.  Chiara  e  netta. 
Il  Anche  del  viso.  Carni  chiare. 
Il  Fare,  Rènder  eJiiaro,  non 
pop.  Illustrare.  Fecer  —  il  suo 
nome  le  sue  imprese  eróieJte. 
Il  Far  — .  Rènder  evidènte.  Con 
questo  mi  fai  chiaro  l'amiei- 
tia  che  provi  per  noi.  ||  Del- 
l'inchiòstro, Del  calamaio.  Far 
— .  Lasciar  pòca  impronta.  ||  Di 
scrittura  materiale.  Un  bel  ca- 
ràttere—. Paróle—.  ||  Della  vo- 
ce. Parlare  a  voee  —.  Una  voce 
bèlla  — .  Il  flg.  Cantare  a  — 
nòte.  Parlare  alla  bèlla  libera. 
Il  Patti  chiari,  amici  cari  o 
Patti  chiari,  amieiiia  lunga. 
Il  flg.  —per  ingegno,  dottrina. 
Il  Dell'aria,  del  tèmpo.  CHorno 
— .  Il  Giorno  — .  Delle  prime  ore 
della  mattina.  i|m.  Il  color  chia- 
ro. Vèste  di  — .  Di  colori  che 
tèndon  al  bianco:  ròsa,  cele- 
stino, bigetto,  pèrla  e  slm. 
Gli  piace  il—.  Un  bèi  chiaro. 
Vestito  di  chiaro.  ||  Chiarore. 
Il  In  —,  flg.  Méttere,  Porre, 
Venire  in  —  d'una  còsa.  Ve- 
nir a  saper  con  precisione.  Bi- 
fogna  venir  in  —  di  questa 
eósa.WT.  pitt.  La  parte  illu- 
minata. Maggior  chiaro.  Idè^jo 
chiaro.  \\  av.  Chiaramente.  Co- 


strare.  I|  Dimostrare.il -Igloae, 
f.  II  chiarire.  Il  Dichiarazione. 
Il-imeato,  m.  Il  chiarire. 

olii«r=4aa  e  -tao,  f.  e  m.  T. 
mns.  Sòrta  di  trombetta. 

oIilar=lre,  in.  Rìsplendere.  || 
Persuadere, Convincere.  Ubria- 
carsi. Il  Scaponire.  i|-ltjt,-lta- 
do  e  — Itate,  f  .Cbiarezza,Splen- 
dore.  Il  lig.  Lume  intellettuale.  !| 
Schiarimento,  Dichii-razione.  l| 
Agevolezza,  Fàcile  intelligèn- 
za. Il  Celebrità.  ||  -Itameate, 
av.  Chiaramente.  ||  -Itbdlne, 
f.  Splendore,  Fama,  Xominan- 
za.  Il  Chiarezza.  ||  -ttnra,  i.  La 
còsa  chiarita. 

ohiar=o,  ag.  Esilarato,  Ralle- 
grato. Il  Fòrte ,   Gagliardo.  ||  Di 
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CHIASSATA 
Hótcere,  Intinder  — .  Saper 
— .  Non  fi  seppe  mai  —  di  ehi 
foise.  Il  Parlar  — .  Senza  reti- 
cènze. Dir  le  cAse  come  lo  sono. 
Il  -ore,  m.  Lnce  viva  in  mèjgo 
a  nn  bnio  prodotta  o  da  nn  pò' 
di  sole  0  da  luna  o  da  fòco. 
l'ultimo  —  del  eiélo.  ||  -o»ou- 
ro,  m.  [da  diiaro  e  teuro]. 
Pittura  d'un  coldr  nolo  che  pi- 
glia i  rìlièTi  con  chiari  e  scuri 
dello  stesso  colore.  /  eWoro- 
sruri  d'Andrea  del  Sarto. 
-oTeg^insa,  f.  [da  chiaro  e 
veggènza  vista],  n  veder  chia- 
ro le  còse  presènti  e  avvenire, 

oI>las»=«te,  f.  [da  ehiasgo] 
Divertimento  con  chiasso.  ! 
Spettàcolo  di  famiglia  alla  bò- 
na. "  Una  boria  prolnngata,  ma 
per  chiasso.  '<  Una  gridata  fòrte, 
nn  chiassa  Sgarbato.  ||  Sémplice 
célia.  A  fatto  una  — .  ||-«tt«, 
m.  dim.  di  Chiasso. 

ehl«aso,  m.  [dal  It.  elis»>.etim 
squillo  milit.  di  tromba].  Ru 
more  di  persona  fatto  mjgando, 
divertendosi.  Sagatti  che  fan- 
no il  — .  Vn  —  elle  mai.  Un 
—  del  diàvolo.  ||  Di  animali, 
Aver  molto  brio.  Canino  ehr 
fa  il  — .  i;  Far  — .  Di  còsa  che 
fa  rumore.  Un  artigta,  Un  pre- 
diealore,  Un'inventione  eh) 
fanno  — .  lì  Le  tétte  di  legno 
fan  sèmpre  del  — ,  diceva  il 
Uiusti.  Il  Scbem),  Célia.  L'ò 
detto  in  — .  Dice  per — t  Fttor 
di  —  Finire,  Levare  il  — .  ; 
Ch'asso.  V.  ohlaasòlo. 

ohlassoUao,  m.  dim.  di  Chias- 
sòlo. 

oUaasMo,  m.  [dal  ted.  gas-ie"}. 
Strada  travèrsa,  stretta,  meno 
che  Vicolo.  Questi  —  sarèbber 
fresehi,  ma  san  sùdici. 

oI>laa>=one,  m.  Di  pers.  che 
fa  molto  chiasso,  rumore.  O 
ehe  ehiassoni  e.he  son  questi 
ragatzi!  i|  -oao,  ag.  Ohe  eccita 
a  fare  o  Dove  si  fa  molto  chias- 
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■0.  Città,  Strada,  Gioventù  — . 

ohlatte,  f.  [da  ehiatto].  Specie 
di  barca  piatta  per  traspòrti 
brèvi  e  passaggi. 

ohiktto,  ag.  [forma  dialett.  di 
piatto].  Piatto,  un  pò' schiac- 
ciato. Battèllo,  Legno  — . 

oUav^àoolo,  m.  [dal  It.  eia- 
vus'].  Chiavistèllo  gròsso.  Il  Mét- 
tere il  — .  Chiuder  l'uscio  di 
casa.  Il  -«rda,  f .  Pèzzo  di  fèrro 
avvitato  per  stringer  due  pèzzi. 
i|  -aximro,  tr,  V.  Inohlavar- 
tare.  Il -ardett»,  f.  dim.  di 
Chiavarda. 

ohlav=e,  f.  [dal  It.  elavem  (clin- 
dere)].  Strumento  di  metallo 
che  messo  nella  tòppa  e  gi- 
rato serve  per  aprire  e  chiu- 
dere. L'anello,  Il  cannèllo. 
L'ingegno  della  — .  —  dóppia, 
a  due  ingegni,  a  dóppio  in- 
gegno. —  fémmina  o  màschia. 
I  —  all'inglese  o  inglese.  Pic- 
colissime e  con  ingegno  com- 
plicato. Il  Oiràr  la  — .  Metter 
la  —  nell'uscio.  ||  Buco  della 
— .  Quello  della  chiave  fém- 
mina dov'entra  l'ago  della  tòp- 
pa. Il  —  falsa.  Il  Chiùdere,  Ser- 
rare a  — .  Il  Méttere ,  Tenere 
sotto  — .  Chiuso,  Nascosto. 
R  ass.  Le  eMavi.  Le  sanie  — . 
Lo  stèmma  pontiflcio.||fig.  L'au- 
torità del  pontéAce.  Il  Di  molti 
strumenti.  Quanto  serve  a  apri- 
re, caricare,  ecc.  —  dell'oriolo. 
".  La  —  del  girraròsto.  Per 
caricarlo.  ||  —  inglese.  Stru- 
mento per  cavar  i  dènti.  ||  — 
della  cannèlla.  La  gruccetta 
che  si  gira  per  mandar  l'acqua. 
il  Chiare.  Per  accordare  il  pia- 
nofòrte, l'arpa  e  slm.  ||  Arnese 
di  fèrro  per  girar  i  dadi  delle 
viti  che  tengono  uniti  i  vari 
pèzzi  d'un  afTusto.ll—  dell'arco, 
della  vòlta.  La  piètra  che  forma 
come  il  vèrtice  dell'arco,  a  cui 
s'appoggiano  le  laterali.  ||  flg. 
—  della  vòlta.  Il  mèjjo  prin- 


piante  e  d'alberi.  Diradati.  l!  m. 
Lume.  ,1  Di  laghi,  paduli,  ecc 
La  parte  che  non  è  ingombra 
da  canneti,  o  piante  acquati 
che  qualunque,  li  Vino.  Il  -ore, 
m.  Limpidezza.  ||  -osonrare, 
tr.  e  in.  Dare  il  chiaroscuro.  | 
-oeonnito ,  p.p.  |i  -oso ,  ag, 
sclierz.  Chiaro.  |;  —ora,  f.  Chia- 
rezza, Chiarore,  Splendore. 
ohl«a*alQ0l=«  e  -o,  f.  e  m.  Ca- 
nale de'  campi  per  l'acqua  pio- 
vana. 


CHICCHERA 
clpale.  Il  Chiavi.  Vàlvole  eh» 
coprono  i  fori  degli  strumenti 
a  fiato.  Strumenti  a  — .  1)  fig. 
Quel  che  serva  a  interpetrare 
còsa  astrusa.  La  —  della  tdéi^ 
sa  è  lo  stùdio  e  la  medita- 
zione. La  —  della  cifra.  La  — 
delsapere.  ||  D' nn  luogo  fòrte 
per  natura  o  per  arte.  Peschiè- 
ra è  una  —  del  lago  di  Garda. 
1  T.  muS.  Segno  che  denòta  il 
grado  d'elevazione  della  «cala 
musicale.  >|Can(arr,  Èsser  fuori 
di—.  Èssere  scordato,  stonato,  f. 
iig.  Stare  in  —.  Kon  nsclr  dì 
strada,  dall'argomento.  ||  Tor- 
nare in  — .  Il  -etta,  f.  dim.  di 
Chiave.  La  —  della  vasca. 

ohl^càvloa,  f.  [daeMt-oea  (cloa^ 
oa)].  Fogna.  A  questo  fòsso 
fateci  la  —.  ||  -«vlotaette,  -•- 
TloUiut,  f.  dim.  di  Chiàvica. 

elUa▼=tetJU^  f .  dim.  di  Chiave. 
La  —  dello  stipo.  ||  — ìb^  ,  t 
dim.  di  Chiave.  La  —  dell'o- 
rològio. 

chtaTtetelUao,  m.  dim.di  Chia- 
vistèllo. Useettini  con  ttn  — 
d'argènto. 

oUavlatéUo,  m.  [da  elauslet- 
lum,  dim.  di  claustrum].  Fèrro 
cilindrico  che  ficcandosi  negli 
anelli  di  due  affissi  serve  a  te- 
nerli serrati.  Levare,  Méttere 
il  —.  Il  Méttersi  il  — alla  bocca. 
Non  fiatare.  Non  voler  dir  nulla. 

ohlau^,  f.  [dal  ted.  klett 
lordo].  Màcchia  larga  alla  pelle. 
A  «no  —  nelvifo.  1  -ato,  ag. 
Chi  à  delle  chiazze.  X  tutto  il 
còrpo  —  d'erpete. 

oUo4^a,  f.  [da  chicco].  Ròba 
dolce;  confètti  e  sim.  I|  iròn.  Dò- 
tegli  la  — ,  pòvero  bimbo.  A  un 
grande  che  fa  da  bambino,  -a» 
lo, -al, m. Venditore  di  chicche. 

ohclooliora,  f.  [dallo  sp.  zi- 
cara  (voce  messicana)].  Cioto- 
letta  per  prènderci  pia  specìalm. 
cafl'è  e  cioccolata,  l'na  —  di 
caffè.  Il  -looheretta,  f.  dim.  di 


oUaaaata,  f.  HoltitUdine. 
ohlaaaatèUo,  m.  Chiassòlo. 
ohlaaaerillo,  m.  Chiassòlo. 
oUaM=o,  m.  Postribolo.   Il  T. 

mont.  Chiassòlo.  ||  —olino ,  m. 

Canaletto.||-nolo,m. Chiassòlo. 
ohlattone.  CMattnu  ckiattuni, 

xa.  av.  Chiòtto  chiòtto. 
ohlavaonore  ,   m.    Kernm^Uo 

(l'oro    0  d'argènto  che  porla- 

vau  le  fiorentine. 
ohiavalo,  m.  Clii  à  in  cuiitòdia 

le  chiavi.  ,1  Magnano. 


ohlavalnolo ,  m.  Magnano.  D 
Cbiodaiòlo,  Fabbro. 

ohlavaro  m.  V.  oUavalo. 

ohlavellare,  tr.  Inchiodare. 

ohlaToUata,  f.  Piaga  di  chia- 
vèllo, [cin». 

ohlaTeUlno,  m.  dim.  ArpiOB- 

ohiaTélle,  m.  Chiòdo. 

ohlaTorlaa,  f.  T.  stòr.  Anne 
in  asta  di  punta  e  tàglio  e  da 
lanciare,  detta  poi  Partigiana. 

ohlavloassa,  f.  spreg.  ai  Chià- 

ohlavo,  m.  Chiòdo.         [nca 
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CmOCHIRIATA 
CUcchera.  n  MeoberoBa,  i 
accr.  <U  Cldccbers. 
ohlMUrbkte,  t.  [da  ehieehiH- 
dà].  Un  lungo  chicchirichì  di 
giJlL  Sétiii  the  —  stamani. 
•UoohlileU,  m.  Y.  imit.  di 
casto  del  gallo.  Anno  eomin- 
tialo  prima  di  giorno  a  far  —. 
•Uooo,  m.  [dal  gr.  kikkoa  in- 
volacro  del  grano],  n  seme  de' 
cenali,  d'alcune  fratte.  Vn  — 
di  gratto,  di  granturco,  di  ti' 
gale,  di  riso,  di  caffi,  d'òrio. 
:  Sa»  e'entreribbe,  Non  ti  bui- 
ttrt$ti  «»  —  di  panico.  Dove 
e'i  gran  pièna  di  gènte.  ||  / 
thleM  della  corona.  Le  pal- 
lottoline della  corona  per  il  ro- 
sàrio. 

«tai>44«Ta,  tr.  [ind.  chièdo  e 
ehiiggo,ehiidi,  chièdono  e  chièg- 
gono; p.  rem.  chièsi,  e  pop. 
rJiitdei,  chièse  e  chicli:  cong. 
fhièia  e  chiigga,  chièdano  e 
chiiggano:  da  quaerere].  Cer- 
care da  qualcuno  qael  che  ci 
occorre.  Questi  ragaiti  chièdo» 
il  pane.  Chièder  pietà,  mi/eri- 
firdia,  lev/a,  perdono.  Chiè 
der  a  bràciia  apèrte.  Chièder 
con  umltà,  con  grazia,  con 
superila.  ||  Chièder  lieèma.  Di 
»ottopoitj,  servitori,  contadini. 
>  Boeea  chièdi,  oppure  Chiedete 
e  domandate,  o  Chièdi  e  do- 
manda, fam.  Quando  in  una 
casa  c'è  tatto  qael  che  uno  de- 
sidera. Il  Chièder  l'elemò/ina.  Il 
Chièdere  per  domandare.  |;  —i- 
Ito,  p.p.  li  -aditore,  -edltrl- 
ea,  verb.  m.  e  f.  non  com.  di 
Chièdere.  Chi  o  Che  chiède. 
•Uéitas,  f.  y.  ah4riea  e  der. 
cUériaa  (pi.  Chiérici),  m.  meno 
con.  di  Chèrico. 
«lll:4S*,  t.  [dal  It.  eeeUfìa\ 
Sdiflzio  dedicato  al  colto  cri- 
stiano.  —  grande,  piccola,  ario- 
sa, buia,  artistica,  TTionumen 
tale.  —  a  tre,  a  einftie  navate. 


m 

La  piazza.  Il  campanile.  Le 
campane  della  — .  —  madre  e 
figlia,  principale  e  secondà- 
ria. —  di  Santa  Maria  del 
Fiore,  di  San  Oiovanni.  —  pa- 
triarcale, metropolitana,  pri- 
matiale,  arcivescovile,  veseo- 
vile,eattedrale,  collegiata,  con- 
ventuale. Il  CMèfa.  Parròcchia. 
;  hèni,  Le  rèndite  delle  èhièfe. 
Il  Avere  una  — .  Avere  un  ve- 
scovato, e  pia  specialm.  una 
parrAcchia.rèndita.ll  prov.Jn— 
co'  santi  e  in  tavèrna  co'ghiot- 
toni.  Bisogna  contenersi  se- 
condo il  posto  e  le  persone  che 
ci  sono.  Il  In  sènso  più  generale 
e  assoluto.  La  Chièfa.  É  l'uni- 
versalità dei  credènti,  e  l'or- 
dine sacerdotale  a  lei  ascritto. 
La  —  primitiva.  La  stòria 
della  —.  I  Padri,  1  dottori 
della  —.  La  Chièfa  e  lo  Stato. 
Il  n  quòndam  govèrno  tempo- 
rale dei  papi.  La  Chièfa  mòsse 
guèrra  a'  Veneziani.  ||  —  cat- 
tòlica, romana,  ambrofiana, 
angliejina,  gallicana,  greca, 
mista  o  noti  unita,  armèna. 
Il  Dirne  0  Dire  in  — .  Annun- 
ziare che  fa  il  pàrroco  un  ma- 
trimònio. Se  ne  dissero  in  chiè- 
fa, ma  pòi  non  si  spofàrono. 
Il  -aSatta,  f.  dim.  di  Cbièìa. 
il  -aSattiaa,  f.  dim.  di  Ghie- 
ietta.  Il  -aSloolòIa,  f.  dim 
e  spreg.  di  CliièSa.  ||  -ajliuu  f. 
dim.  di  Chièsa.  ;i  -atlaa ,  m 
dim.  di  Chièja.  ||  prov.  Il  —  fa 
l'elemòfina  al  Dòmo.  Di  per- 
sona che  sussidia,  aiuta,  dii  a 
chi  è  mèglio  provvisto  di  lui.  ; 
-aSila,  r.  dim.  di  Chiesa.  ||  -a- 
Saius,  f.  accr.  di  Chièja.  ||  -a- 
tana,  m.  Chièsa  grande,  come 
fàbbrica. 

oUèate,  f.  [da  chièdere].  H 
chièdere.  Non  d  ancora  fatta 
la  — .  i;  Di  prèzzo.  Una  —  mo- 
derata. 


CHimCA 
oUaS^ùeata  (pi.  Chiefueee),  t 
dim.  vilif.  di  Chièsa.  |:  -ùoolA, 
f.  più  vilif.  di  ChieSùccia. 
eUfal  e  pop.  chlfeUa,  m.[dal 
ted.   kipfel].   Panino   fine  bi- 
slungo a  mèjja  luna  da  inzup- 
parsi nel  caffè.   Un  caffè  con 
un  chifel,  con  tre  chifelti. 
ahOslfaro,  ag.  T.  med.  Se' 
vasi  che  condùcono  il  chilo.  Il 
-Ulaaslona,  f.  T.  flsiol.  n  fare 
il  chilo. 

eblla,m.  [dal  gr.  chylós].  Quanto 
degli  alimenti  vièn  assorbito  nel 
sangue.  ||  Fare  il  —.  Riposare 
dopo  mangiato. 

ehllagramina  eaccorc.ahllo, 
m.  [dal  gr.  ehilioi  mille,  e 
gramma  gramma,  peso].  Uniti 
di  peso.  Il  Mille  grammi.  Due 
chilogrammi  di  caffè. 
ehUilltro,  m.  [dal  gr.  ehilioi 
e  litra  libbra].  T.  arim.  Uniti 
di  misura.  Mille  litri. 
ohilòmatra,  m.  [dal  gr.  kilioi 
mille,  e  metron  misura].  Unità 
di  misura.  Mille  mètri.  Da  Mi- 
lano a  Firenze  ci  son  un  tre- 
cènto tanti  chilòmetri. 
ehlm=èr  a,  f .  [dal  gr.  clùmaira]. 
Mostro  immaginàrio  dell'anti- 
cbità  con  fàccia  di  leone,  còrpo 
di  capra  e  coda  di  drago.  ||  fig. 
Còsa  d'immaginazione  o  di  pra- 
giudizio.  Sogno  di  mente  ma- 
lata. CAe  ritomi  il  passata, 
e  un  cèrio  passato  ?  Son  «M- 
mère.  || -irleaunaata ,  av.  da 
Chimèra.  CoBiWnare  —  una 
còsa.  ||-4rlao,  -irlal,  ag.  Fan- 
tàstico, Senza  nessuna  verità 
reale  né  ideale.  Mondo  — .  Spe- 
ranze, Sospètti  —. 
oh^lmlca,  f.  [dal  gr.  e  It.  ehy- 
miaiehymós  sacco)].  La  sciènza 
che  studia  la  composizione  de' 
còrpi,  determinandone  gli  ele- 
menti in  quantità  e  in  qualità. 
—  orgànica,  inorgànica,  tee- 
nològiea,  /(ftològica,  farma- 


«Uavena,  m.  Gròssa  chiave. 
•Ueahesate,  pron.  Oiionqne, 
Qulonqae. 

•UoaUrlllAra,  in.  Far  burle, 
Kheizi,  stare  a  bada. 
cU*41meato,  m.  11  chièdere. 
AltfgU,  f.  Balzo. 
^•iMe,  in.  Komper  la  foga 
dell'onde. 

sUàU»,  f.  Albagia. 
*Ua»a»,  f.  Chièrica. 
«Uteara,  tr.  Chièdere. 
•hlaiaSlis  t-  n  clèro. 
oUaSaatxa,  ag.  Che  frequenta 

Prxòcchi.  Dizvn^rio. 


la  chièsa,  addetto  alla  chièja 
ohiaSolàaUoo,  ag.  Tutto  dato 

alle  còse  di  chièja. 
eUèato,  f.  Istanza. 
alllatln=«,  -o,  ag.  da  Chièti 

Dell'Ordine  dei  Teatini. 
clllatlnarls^  f.  Bigotteria. 
ohlUstreai  m.   Duce  di  mille 

uomini.  [V.  ahelldro. 

ohlUdro ,  m.   T.  jool.   Serpe 
oblllfloamenta,  m.   Chililìca- 

zìoue. 
oUlUla=«re,  in.  Fare  il  chilo. 

Il  -Mita,  p.pr.  ì;  -«sta,  p.p. 


ehUladra,  m.  V.  ehelidre. 

ehllaaa,  ag.  Chi  à  natura  di 
chilo.  Mescolato  col  chilo. 

aUmarara,  tr.  Far  chimère. 

aUaaarlffamaata,  m.  11  chi- 
merisjare,  far  chimère. 

ahlmarlf  {=ara,  tr.  e  in.  Crea- 
re, Crearsi  delle  chimère.  Fan- 
tasticare. Il  -site,  p.p. 

oltlinari|{atoTa,  m.  verb.  da 
Ohimerijjare.  [chimèra. 

oUmareae,  ag.  Che  tiene  della 

ohlma,  m.  T.  med.  Chilo.  Il  T. 
{ool.  Spècie  di  pesce. 
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CaiNA 
eiutica,  miiierale,  patològica. 
1)  -ImlouaoBta,  av.  Per  méj  jo 
della  chimica.  E/aminare,  Co- 
nóneere ,  Anali^jare  — .  !|  — i- 
mloo,  ag.  Di  chimica.  Che  ap- 
partiene 0  si  fa  colla  chimica. 
Sali  fhimiei.  Teorie,  Anàlifi 

■  ehimiehe.  Seiénte—.  \\  sost.  Chi 
88,  profèssa  la  chimica. 

Ohlu  e  Cina,  f.  Dal  nome  del 
paese.  Jfiiro  o  Muràglia  della 

VAf»o.  Osnii  divisione  diffidènte, 
pièna  d'ostàcoli,  fra   paeSe  e 

■paese.  Non  c'è  la  muràglia 
della  China  tra' pae/i italiani. 

oUn»  (e  non  elu,  da  China 
paese),  f.  T.  hot.  Chineona  of- 
fleinalig.  Scòrza  amara  d'nn 
Albero  peruano  che  sèrre  di 
medicamento  per  le  fèbbri  pe- 
riddiche.  Deeótto  di  — .  Prese 
di—. 

ohln»,  f.  fdal  It.  Quina  Agg.  di 
Qtiinque].  T.  giòc.  A  tàvola 
reale  quando  i  dne  dadi  bat- 
tano cinque.  Far  la  — ,  tre 
chine. 

ohln»,  f.  [da  ehino].  Terreno 
che  va  a  scesa;  contr.  d'Erta. 
L'aeqtta  vi  alla  — .  ||  .'iapfr 
andare  all'erta  e  alla  —.  È.s- 
ser  da  bAsco  e  da  rivièra  ;  adat- 
tarsi a  tutto. 

oUiuioIiiii»,  f.  rda  China  pae- 
se]. T.  bot.  Sòrta  di  piante  in 
digene  del  Perù  che  in  gran 
parte  danno  la  scòrga,  detta 
China,  i;  La  scòrja  stessa. 

ohln=are,  tr.  Cdal  It.  elinare]. 
Piegare  all'ingiO,  vèrso  tèrra. 
Della  persona.  Chinai  il  ri/o. 
0iina  gli  òrehi.  li  —  il  rapo, 
la  tèsta.  Per  saluto,  riverènza. 
Cé/are  quando  accompagna 
qualche  gì-an  personàggio,  chi- 
na appena  il  capo  agli  amici 
Il  riti.  Chinarsi.  Piegarla  pers 
Non  aver  paura  a  chinarti 
qttando  ti  casca  qualcòsa,  il 
-•to,  p.p.  e  ag 

ohlnato,  ag.  Fatto  con  china. 
Vermutte  — . 

oMno=àg:lte,f.pl.[dalfr.  qttin 


194 
eaille].  Oggetti  minuti,  parec- 
chi di  non  molto  valore,  ma 
d'apparènza,  per  usi  divèrsi. 
Il  -«galère,  m.  Venditore  di 
chincaglie.  ||  -«frllerl»,  f.  Bot- 
tega di  chincaglie. 

ohinese  e  olnase,  ag.  e  sost. 
Della  China.  |  Muràglia  chi- 
nese  e  pid  com.  Cinese.  Lo 
stesso  che  Muràglia  della  Chi- 
na. Il  Parlo  — .'  A  chi  non  c'in- 
tènde. U  Parla  chinese.  Vn 
parlar  — .  Oscuro. 

ohlnino,  m.  [da  china,  pianta]. 
Sostanza  biancastra  alcalina 
febbrifuga.  [capo  chino. 

ohlno ,    ag.   per   Chinato.  Col 

ohtooo=are,in.  e  tr.  [chiocco, 
chiocchi:  da  cloc  voce  imita 
tiva].  Del  snono  che  fa  lo  S\«t- 
(ino  della  frusta  Slanciato  in 
Aria  con  una  cèrta  fòrza  e  ma- 
nièra. Il  -atto,  p.p. 

oIil=teola,  f.  [chiòcce;  da  chioc- 
ciare]. La  gallina  quando  cova 
e  quando  A  i  pulcini.  || 
olare,  in.  [ind.  chiòccio,  ehiòe- 
ci:  dallt.  gloeire,  voce  imitat.]. 
Della  gallina  che  è  nello  stato 
di  covar  l'uva.  ||  Della  chiòccia. 
Mandar  fuori  la  voce,  li  scherz. 
Di  vasi  fessi  che  sonano.  Più 
com.  Cruechiare.  ||  -«oeiato, 
p.p.  Il  -ooolata,  f .  Una  covata 
di  pulcini.  Fare,  Afere  una 
Il  flg.  Un  brancheho  di  figlioli. 
n'avete  una  bèlla  —. 

ehlòoolol»,  f.  [dal  It.  còclea]. 
Helix.  Mollusco  rinchiuso  in 
un  gùscio  che  si  trascina  die 
tro.  —  bianche,  nere,  gròsse, 
piccole.  Cercare,  Mangiar  le 
—.  Il  È  i(i««  — .  Fa  una  rita 
di  chiòerioìe.  Di  pers.  che  vive 
ritirata.  Farcame  leehiòcciole. 
Ritir&r  la  tèsta.  |i  fig.  RiuchiA- 
dersi  in  casa.  ||  Scala  a  chiòc- 
ciola. Scala  a  spira  che  gira  iu' 
torno  a  una  colonna.  ||  ohloo- 
olol=alo  ,  -«t ,  m.  Chi  va  a 
cercar  chiòcciole. |i—etta,— In», 
f.  dim.  di  Chiòcciola.  ||  —Ino,  m. 
dim.  di  Chiòcciola.||-ona,-one, 


ehlnamento, m.  Declinaraento. 

ehln=are ,  tr.  Inclinare.  ||  De- 
clinare. I!  -ato,  p.p. 

ohinata,  f.  Scesa,  China. 

ohlnatainente,  av.  Cnrvamen- 

eUnatessa,  f.  Curvità,      [te. 

oUnato,  ra.  Parte  inclinata. 

ohlnatnra,  f.  Carvatnra,  Pie- 
gatura, [que. 

ohlnoha,  pron.  indecl.   Chiun- 

eblnoheata,  pron.  Chiunque. 


CHIÒDO 
f.  e  m.  accr.  di  Chiòcciola,  i;  Ca 

orolùgione  da  tasca  all'  antica 

ohiòooo,  m.  n  suono  che  b  la 
frusta  quando  è  agitata  T. 
ohioooare. 

ohloooolare  ,  in.  [rMòeeote  : 
voce  imitat.].  Quel  rJàò  ehi» 
che  fanno  i  mèrli,  i  pettiroia 
e  altri  uccèlli.  Dei  mèrli  e  spe- 
cialmente quando  8on  di  priso 
canto.  Il  Imitare  colla  plspoU 
il  vèrso  degli  uccèlli. 

ohio»=«oUo  e  -ohloUo.  m.  lì 
chioccolare  prolungato. 

ohlòooolo  ,  m.  Fischio  d'otto- 
ne per  chioccolare,  assai  pii 
gTò.s80  di  quello  da  lòdole.  ' 
Sjiècie  di  càccia  che  si  fa  agb 
uccèlli  colla  pània  e  col  c]>iò^ 
colo. 

olilod=ala ,  f.  T.  dei  magnaai. 
Arnese  che  serve  a  far  la  ca- 
pòcchia ai  chiòdi.  ,1  T.  orol. 
Arnese  d'acciaio  per  ribadir; 
rocchetti  di  ròte  e  slm.  t-a- 
lòlo,  m.  Chi  fa  i  cbiMi.  -a- 
ma,  m.  Assortimento  di  chiòdi. 
!l  -aria,  f.  La  fucina  dove  u 
fanno  i  chiòdi.  :|  Chiodame. 
-atto,  m.  dim.  di  Chiòdo. 

ehlMo,  m.  [dal  It.  ciarui. 
Pèzzo  di  fèrro  più  o  meno  gròs- 
so e  lungo  appuntato  da  mi 
parte  e  con  capòcchia  dall'al- 
tra, e  serve  per  conficcare 
Chiòdi  assortiti,  dell'uno,  de! 
due,  del  tre,  ecc.  Attaeearr. 
Conficcare,  Sconficcare,  BOa- 
dire  un  —.  \\  Di  persona  secca. 
È  eom'un  —.  Il  Chiùdo  seàtàt 
—  0  Un  chiòdo  Uva  ehUit. 
Un  male  ne  manda  via  ni  al- 
tro, li  Fissare,  Fermare  il  —■ 
Prèndere  una  risoluzione  osti- 
nata. Il  Ribadire  il  —,  flg.  Ri- 
confermare con  altre  pròve, 
ragioni,  ecc.  |i  Stare,  Tenett 
a  chiòdo.  Accanito  a  od  la- 
voro. Ragix:zi  eJie  li  tengo»  li 
a  —  dalla  mattina  alla  sera. 
li  Còse,  Ròba  da  eh  òdi.  Stra- 
nissime ,  volgari,  i  Insolènsr 
Sparlare.  Dice  ròba  da  ehiàdt 


ohtnohlna,  f.  Cliinachina. 

ohln*a,  f.  T.  stòr.  Spècie  di 
cavallo  d'Ambio. 

oUneiioola,  f.  dim.  di  Cliinéa. 

ohino,  sost.  China,  Declivio. 

ohlntana,  f.  Fantòccio  con  cin- 
que segni  che  serviva  per  ber- 
sàglio. 

oMòooa,  f.  Colpo,  Percòssa.  [! 
In  rhiòcea.  In  quantità. 

ohioooare,  tr.  Dar  delle  busse. 


ohlooohotta,  f.  Ciocchetta. 
ohlooolare,  in.  Crocchiare. 
ohlAooio ,  ag.  Aggravato,  Ha- 

lazzato.  Coccio. 
ohlòoolola,  f.  Foro  dov'entra 

la  vite. 
ohioooloUno.ag.  Fatto  a  ehite- 

ciola.  Il  m.  Stiacciatina  com'u 

baco  avvòlto. 

ohiodagrloBo,  f.  Chiodame. 
ohlodare,  tr.  Inchiodare. 
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CHIÒMA 
di  wu.  ■  Chiòdo,  fam.  Debito.  È 
piHu)  di  chiòdi.  Pianta  chiòdi 
prr  tutto.  Campa  su'  chiòdi. 
eU  *■»,  f.  [dal  It.  còma,  tr- 
kónu].  I«tter.  poét.  I  capelli. 
—folla,  litcia,  pendènte,  sciòl- 
ta, nera.  Inonda.  \\  poét.  La 
crinièra  del  leone.  Il  Le  fronde 
dai;li  Uberi,  il  La  coda  delle  co- 
mete. I,  T.  aatr.  —  di  Berenice. 
CoftdlazioBe  boreale.  Il  -on 
to,  tr-  letter.  poét.  Che  &  molti 
capelli. 

eUiS^  f .  [dal  gr .  glòssa  lingua] . 
Aanotanone  per  spiegazione 
a  HI  paaso  o  parAla.  Libro  tutto 
funo  di  ehioff.  Chiòfa.  Grds- 
a  màcchia  nei  panni  o  sulla 
pèlle  0  sa  una  còsa  qualunque 
per  lo  piA  di  matèrie  nntuope 
0  di  Tino.  1  oUeS>«ra  (ind 
àdòfo. chiòfi),  tr.  Farle  chidSe, 
Dòte. ,!  -Atere,  -«trlee,  verb. 
m.  e  f.  Chi  0  Che  chiòsa. 
oU4mo,  m.  .'pi.  Chiòsehi:  dal 
fiuto  kieuaek].  Padiglione  alla 
lòRgia  di  quelli  chinesi.  li  Ca- 
sotto doT«  si  Téndoio  t  gior- 
nali, [di  ChiAstro. 
«Uo«tr«ttca,  -Ime,  m.  dim. 
cUAatre,ni  [dallt.rjaustrum]. 
(clàudo).  Cortile  0  prato  o  òrto 
0  piccolo  cimitèro  con  loggiato 
nei  eooTioti. 
«U4tta,  ag.  Tsecondo  il  D'Ovi- 
dio da  PMus^Plautuaì  piatto]. 
Di  persona  che  se  ne  sta  11 
quitta  per  snggezione,  paura, 
0  che  fa  il  sornione  per  qual- 
che idte  nascosta. 
•WrtfT»,  m.'dal  gr.  ehriragra: 
d»  ehàr  mano  e  agra  il -prèn- 
dere]. T.  scient.  Gotta  deUe 
nani. 

•*»»n»tó=*rto,-«rl,  m.  [dal 
It  Mngraphàrius,  da  «fttrd- 
grafhum].  T.  leg.  Creditore  o 
iHitore  in  virta  di  chlrigrafo. 
'  H-  Sindite  cMrografdrie. 
*Utitnto,  m.  [dal  It.  eMrò- 
smfftttm;  da   ehetr  mano  è 


•UoMaato,  ag.  Chiomato. 
•"«•Mn"»!  »g-  Colla  chiò- 

o»  aiiurra.  fma. 

•"«oio,  ag.  Con  Innga  chiò- 
•Uoaxo,  ag.  Chiatto,  Tdzio. 
*»S»,  t  Monete  di  piombo 

P«f  tiMiì  di  ragazzi, 
^"«i»,  f.  Chiòstro.!lT.U»om. 

C»rtflf,  Corte. 
•"••tr*,  m.  Ognilnogo  chimo. 

1  PL  CUòttra. 

"^»»».  t.  V.  kUAtìu 
''"*»fto»«i  f.  Chiodame. 
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grapltein  scrivere].  T.  leg.  Ob- 
bligazione privata  autentica, 
benché  senza  forme  pròprie  agli 
atti  e  strumenti  pubblici,  del 
debitore. 

ohlrmrgrta,  f.  [dal  gr.  chrirotn-- 
tfia  :  da  elieir  mano ,  e  ergon 
òpera].  Parte  della  medicina 
più  specialm.  delle  lesioni  estèr- 
ne e  operazioni  colla  mano. 

ohIrsrglouaeBte ,  av.  Colle 
règole  chirurgiche. 

oUrArgloo,  ag.  [pi.  Chirùrgi- 
ci]. Di  chirurgia.  Che  appar- 
tiene alla  chirurgia. 

«Htlxwtgo,  m.  [pi.  Chirurghi. 
meno  com.  Chirurgi  da  chi- 
rurgia]. Chi  profèssa  la  chi- 
rurgia. 

ohUslal»,  pron.  [indecl.  [da  citi 
ti  sia].  Chiunque  sia.  Vinga  —. 

oMtan-a,  l.  [dal  It.  eithara: 
dal  gr.  kithdra].  Strumento  a 
còrde  (cinque  una  vòlta,  ora 
sèi),  che  si  sona  colte  dita.  | 
-ina,  f.  dim.  di  Chitarra.  | 
-Ino,  m.  Piccolo  strumento  si- 
mile alla  chitarra.  ||  flg.  volg. 
Romper  il  —  a  uno.  Seccarlo. 
l|  -lata,  -lati,  m.  Sonatore 
0  Sonatrice  di  chitarra.  ||- 
nata,  f.  spreg.  Poesia  da  can- 
tarsi sul  chitarrone.  1|  — ona,  m 
Chitarra  grande. 

oUA ,  m.  [voce  imitat.],  volg. 
L'Assiolo. 

ohlnoohlnrlala,  f .  [voce  imit. 
Rumore,  Strepito  diì  chiacchie- 
riccio continuato,  anche  d'un 
solo. 

oUvdtada,  t.  [da  chiùdere] 
Chiusa  0  Riparo  con  sièpi,  pru- 
ni o  altro,  a  òrti,  campi  semi- 
nati, ecc.  Ulivi  coltivati  a  — . 

•hlùdava,  tr.  [chiudo;  perf. 
chiusi,  eMuse;  fut.  eMuderò: 
dal  It.  clàudo,  eludo  (claiis 
chiave)].  Serrare,  Metter  nn 
serrarne.  Impedire  con  qual- 
còsa un  passàggio ,  special- 
mente accostando  due  affissi. 


olilov=ara,  tr.  inchiodare.   '; 

-ato,  p.p. 

ohloratara,  t.  Inchiodatura. 
ehlovellare,  tr.  Inchiodare. 
ohtoviUo,  m.  Chiòdo. 
ohldrw,  m.  Chiòdo. 
eUràcrloo,  ag.  Di  chiragra. 
oUtasroao,  ag.   e  sost.  Che 

patisce  di  chiragra.  [antico. 
oUrlataDa,  f.  Spècie  di  ballo 
oUroaaato,  m.  Chi  esercita 

chiromanzia.  [manzia. 

ohlromkatioo,  ag.  Di  chiro- 


CHIÙDERE 
(D'altre  còse,  in  particolare. 
Tappare ,  Turare ,  Coprire). 
Chiuder  la  pòrta ,  l' ùscio , 
la  finèstra,  la  gàbt>ia,  il  con- 
cilio, il  lieit,  un  armàdio,  un 
cassettone,  wn  baule,  la  borsa, 
—  a  chiave,  a  lucchetto,  a  chia- 
vistèllo. Il  flg.  —  la  via  a  uno. 
Impedirgli  di  riuscire  dove  vor- 
rebbe. Il  Di  persona  a  cui  si 
proibisca  d' entrare  e  d' uscire 
da  no  luogo,  il  Metter  nn  ripa- 
ro a  un'apertura.  Murarla.  '; 
prov.  Chiuder  o  Serrar  la 
Stalla  quando  sono  scippati 
i  bòvi.  Prènder  un  provve- 
dimento tardo.  Il  Chiuder  la 
casa.  Chiuder  casa.  Andar- 
sene 0  Smetter  di  ricévere. 
Il  Le  scuole  si  chiudon  a  lù- 
glio e  si  riapron  in  ottobre. 
Si  chiudon  i  tribunali  per  le 
fèrie.  Vale  regolarmente,  e  può- 
èsser  per  un  tèmpo  indetermi- 
nato. È  stata  chiusa  l'univer- 
sità ,  per  scàndali  che  ci  son 
tueeèssi.  È  stato  chiuso  il  col- 
lègio per  irregolarità  d' inse- 
gnamenti. Il  C/ùuder  negòtio,. 
botteg  i.  Smétterla.  |  Anche  Ces- 
sare da  qualunque  esercizio. 
Ritirarsi  da  qualunque  impresa. 
i|  —  uno  galleria,  un  giardi- 
no, un  .  teatro.  ||  Non  ammét- 
terci più  il  pùbblico.  1  teatri,. 
Le  scuole  sono  stati  chiusi  per 
órdine  dell'autorità.  1  flg.  — 
«7  cuore  alla  pietà,  all'amore. 
.1  Ripiegare  una  còsa  in  mòdo- 
che  si  accostino  le  virie  parti 
o  l'estremità.  —  un  pacco,  un 
libro,  un  ventàglio,  un  col- 
tèllo, le  fòrbici,  la  mano,  l'a-^ 
li,  le  braccia,  gli  òcchi,  le  lab- 
bra, una  lèttera.  Chiudi  la 
lèttera,  e  spediscila.  ||  Vale  an- 
che Terminarla.  ||  Cosi  d' altra 
operazioni.  Chiuse  le  tratta- 
tire,  un  procèsso;  una  letione,. 
una  disetissioìie ,  il  Parla- 
mento, le  Càmere.  Chiuso  l'in- 


ohlromaula,  f.  Arte  vana  de- 
gl'indovini. 

oblaolara,  tr.  Sarchiellare. 
oMtara,  tr.  Lasciare.  ':  Abban- 
donare. Il  Cercare.  [chitarra. 
ohltanegrBiare,  in.  Sonar  la 
ohltanlgrll**  i-  Piccola  chi- 
tarra, [scinto-. 
ohlte,  m.  T.  jool.  Uccèllo  scono- 
ohlA,  av.  Più.  [iata. 
oblvooUnrlaia,  f.  T.  sen.  Ba- 
oblsooblvrlare,  in.  Imitare  fi 
chiurlo. 
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CHIUNQUE 
eidinte.  ||  Addormentarsi.  Non 
m'i  rimetto  —  gli  òeehi.  ||  — 
un  òeehio.  Èsser  indulgènte. 
Connivènte.  Superiori  che  chiù- 
dono un  òeehio  su  tutte  le 
mancarne  degl'inferiori.  ||  Con- 
tenere. Quest'ira  la  cassa  che 
ehittdeva  tante  ricnheite.  li  Ce- 
lare, Tener  nascosti.  A  chiuso 
dentro  di  sé  tutti  i  pensièri 
di  vendetta.  ||  —  «  suoi  giorni. 
Morire.  Anche  Terminare.  ||  — 
Tanno,  l'annata,  il  mese,  la 
giornata.  Facendo  nna  data 
còsa.  I^hittde  la  cena  con  un 
bicehiér  di  chianti.  l\  —  la  màr- 
cia, una  processione.  Venir 
per  dltìmi  o  dopo  altri.  È  stato 
Luigi  a  chiuda  Vespo/izione. 
i{  Chiùdere ,  assol.  Impedire 
che  si  pòssa  entrare  o  uscire, 
serrar  l'Ascio.  ììon  e.'é  più 
nessuno:  chiudi.  ||  In.  Que- 
st'  ùscio  non  chiude ,  non 
chiude  bène.  Non  sèrra  bène. 
Il  ria.  Chiùdersi.  È  un  ùscio 
che  si  ehiude  da  sé.  La  ferita 
si  ehiude.  ||  Del  cielo ,  Rannu- 
volarsi. (Quando  il  eièlo  si 
ehiude  là  nella  valle,  aequa 
sicura.  Il  Dei  fiori.  /  gigli  si 
chiùdono  sul  far  della  sera. 
Il  Chiùdersi  in  casa.  Non  voler 
uscire.  Il  papa  s' è  chiuso  in 
Vaticano.  ||  Chiùdersi  in  sé. 
Di  persona  che  si  raccòglie. 
S'è  chiuso  nel  suo  dolore.  |ì 
oUii=dtate,  p.  pr.  {|  -«o,  p.p. 
V.  l'agg. 

ohinnqna,  pron.  sing.  [dal  It. 
guicumque  (quis  ungitam)]. 
Ogni  persona.  Chiunque  venga 
digli  che  passi. 

oUnrla,  f.  Idachiurlo]. Di  dòn- 
na, Baggiana,  Sciòcca. 

chiurlare  (chiurlo),  in.  U  can- 
tar degli  assiali. 

oUvrlo,  m.  [voce  imitat.  da 
chiù].  Spècie  di  càccia  colla 
civetta,  col  fischio  e  colle  pa- 
niuzze. !|  Sòrtad'uccèllo.  !|  D'uo- 
mo, Baggiano,  più  com.  Grullo. 

ohliu=«,  f.  [da  chiuso].  Ripa- 
ro posticcio  intorno  a  terreni. 
Fare,  Disfare  una  —.  La  — 
dell'uscio,  il  in  chiusa.  In  luogo 
chiuso,  In  prigione.  Èssere,  Te- 
nere, Méttere  in  —.\\Chiusa.  Le 


ohlaOlmenta,  m.  Il  chiùdere, 

e  il  Chioso  stesso. 
oUoitohe,  pron.  Chiunque. 
ohliua,  (.  Barricata. 
ohlnaaaente,  av.  Di  nascosto. 

;i  Copèrtamente. 
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paròle  con  cui  si  conclude  un 
ragionamento,  e  si  termina  un 
componimento.  La  —  d'un  so- 
netto, d'un'ottava,  d'una  lèt- 
tera. Il  —Imo,  m.  Copèrchio  in 
gènere  dì  legno  o  di  piètra  per 
chiuder  una  buca  qualunque.  !| 
La  lastra  di  metallo  che  chiude 
il  forno.  Il-o,  p.p.  di  Chiùdere 
e  ag.  contr.  di  Apèrto.  Detto  di 
pòrte,  finèstre,  bauli,  ecc.  A 
ùscio  — .  A  finèstra  — .  ||  Lèt- 
tera — .  Ripiegata  e  sigillata 
nella  busta.  ||  Luogo  chiuso. 
Circondato  di  mura  o  altri  ri- 
pari. Giardino,  Òrto,  Campo 
— .  Il  Di  citti,  borgo.  Cinto  di 
mnra.  ||  Valle  —.  Si  sottint.  da 
monti.  Il  Vestito  — .  Aggancia- 
to ;  abbottonato  bène.  Che  cò- 
pre bèneilpèttoeilcòUo.il  Cap- 
potto ehittso.  Che  accòsta  bène 
al  viso ,  di  dònna.  Il  Èsser  — . 
Star  —.  Di  botteghe,  uffici,  sta- 
bilimenti, teatri,  istituti  pùb- 
blici. La  Bibliotèca  è  chiusa 
tutte  le  fèste  riconosciute.  Le 
gallerie  Pitti  eran  — .  TI  tea- 
tro, la  farmacia,  le  ehié/e  son 
— .  Il  È  tutto  cMuso.  D'una  casa 
con  usci  e  finèstre  chiusi,  il  La 
casa.  La  villa  è  —.  Lo  stabi- 
limento è  —.  Ora  all'Abetone 
è  —.\\A  pòrte  — .  Di  parla- 
menti e  tribunali  che  non  am- 
metton  il  pùbblico.  Anno  fatto 
quello  scóncio  proMsso  apòr- 
te —.  Una  seduta  a  pòrte  —. 
Il  fig.  Uomo  —.  Che  non  espone 
mai  agli  altri  le  sue  idèe,  i  suoi 
sentimenti.  Cuore  —  a  tutti  i 
sentimenti  della  pietà.  l|  Annu- 
volato. Cleto  — .  Il  Dell'E  e  O 
chiuse,  strette.  ||  Òeehi  chiusi. 
Colle  palpebre  accostate.  Il  Per 
la  gran  pràtica.  Civòa  òcchi—. 
Il  A  òcchi  — .  Anche  Con  tutta 
fidùcia.  Da  quel  mercante  ci 
potete  comprare  a  òeeiU  — . 
'I  m.  Terreno  circondato  e  ser- 
rato. Il  -un ,  i.  n  chiùdere. 
Detto  di  scuole,  collègi  e  sl- 
mili. —  d'adunanze,  di  confe- 
rènze, d'unive,-sità.  Decreto  di 
chiusura. 

et,  part.  av.  [da  eccu  Me].  Coi 
vèrbi  di  mòto  e  di  stato,  vale 
Qui,   LI,   In  questo  luogo.   In 


oblna^o,  m.  Chiusa,  Riparo. 
— im,f.  Il  chiùdere,  d'usci,  ecc.  i 
Recinto.  Il  Serratura.  i.ClauJura. 

olà,  f.  indecl.  T.  bot.  Pianta 
detta  coninn.  Tè.  \\  Anche  la  be- 
vanda. 


CIABATTA 
quello.  Quando  ci  tenni.  O'M 
rèi  passato.  Ci  siamo.  Chi  ■«• 
c'è  non  c'entri.  ìli  d  son  tra- 
vato. Ci  ò  dovuto  stridere.  Cii 
piacere.  Ci  ò  gusto.  Non  eVa» 
le.  Ci  correi  ||  psrtic.  proa.  Su, 
A  noi.  Ci  ringraziò.  Ci  rrtlt 
minchioni.  Ci  rivedremo  òfp. 
Il  All'inf.  eall'imper.  èpospoila. 
Bifogna  andarci  per  redere.Si 
ci  sii,  »<<K!ff<.||Nell'inr.  comeiB- 
per.  si  mette  prima.  Non  a  £■ 
scórrere.  Non  ci  badare.')  Sefe 
prepoSiz.  interrogative  taali 
avanti  che  dopo.  Conte  ti  f*i 
non  ei  venire  o  a  non  te- 
nirci?  Il  Quando  gli  Tite  ian 
la  partic.  iV^e  o  il  proa.  ù. 
cambia  Vi  in  e.  Non  ce  ne  sii 
più  <r  e/èmpi.  Ce  l'd  detto. 
Il  Preposto  ^  Se  ne,  rèsta  d 
Non  ci  se  n'é  visti. 

olmhth  m.  aocorc.  ipreg.  Qt- 
battino. 

olabaro,  in.  fam.  [voce  inùtiL. 
Chiacchierare  sciattamente  t 
per  far  pettegolezzi.  È  tntf 
che  ciàbano. 

ela.lMitt=a,  f.  [etlm.  incMt'. 
Scarpe  col  solo  tomaio  davun. 
da  portarsi  per  casa.  Aaeb 
Pianèlle.  Ciabatte  nòve.  Uo- 
sa si  sta  in  ciabatte.  !|  Satf 
vècchie  che  si  portano  per  dt- 
batte.  Il  Portar  le  scarpe  a  - 
Con  la  parte  di  diètro  ripiepU 
sotto  il  calcagno.  H  DiveiUf 
una  — .  Di  dònna  malandata^ 
gli  strapazzi,  li  Stimare  qia* 
Cuna  — .  Nulla.  'I  ^aro,  ■>- 
Strascicar  le  ciabatte  o  le  •a^ 
pe.  È  un'ora  cìte  eiabatt»  f 
casa.  Il  Buona  scarpa,  baiu 
— ;  cattiva  scarpa,  cattiva  -■ 
Le  Dòse  buone  e  bèlle  nonp^ 
don  tròppo,  e  quelle  cattìvefdt 
sèmpre  cattive,  li  -«t»,  fColfO 
dato  colla  ciabatta.  Prinitrti 
a  ciabattate.  Fare  aUe  —■ 
-Ina,  f.  La  móglie  del  ciabatt> 
no.  Ma  è  spreg.  il  —Ino,  m.  Cliì  tt 
il  mestière  di  rattoppare  eiw- 
settare  le  scarpe,  li  fig.  Chi  stn- 
pazza  r  arte  sua.  Lavori  ii 
—.  il^aùeolo,  m.  spret-  ''I 
Ciabattino.  Èran  due  pixei 
—,  e  ora  anno  ville  e  poderi-  ■ 
-ODO,  m.  e  ag.   Chi  striKìct 


olabattelo,  m.  Ciabattino. 
olabatte,  f.  pi.  Ciarpe,  Clu- 

frusàglie.  Ritagli,  .\vaaii- 
olabattl*re,  m.  Ciabattino.) 

Calzolaio. 
olabattur»,  f.  Ciarpa. 
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OABONE 
le  eUtetto.  |1  Chi  o  Che  accia- 
batta u  lavoro.  Chi  fa  le  còse 
a  eaiàeeio.  [o  Che  ciaba. 

>laione,  m.  [da  eiabare].  Chi 
lUaeke  [voce  imitativa].  Del 
nono  che  si  fa  schiacciando  o 
battendo  qualche  cdsa  di  mòlle. 
itaaobflno,  m.  dim.  di  Cilc- 
ehero. 

iiào«h*r«,  m.  [da  maeeo].  Per- 
■osa  di  cattiva  qualità,  figuro, 
btccTO.  Ciaeehrri  scappati  al 
ma  e  iivmtati  illttsirissimi. 
i1»««  lare,  in.  [eiàreio,  eiaeei: 
voce  imitat.J.  Chi  vuol  discór- 
rere, eatrare  e  sentenziare,  in- 
UfKUt  0  Darsi  da  fare  in  tatto 
qoaito  non  sa,  né  gli  s'appar- 
tiene. Ciàcriano  di  tante  còse 
iKutUmentf.  ||  — ino.m.  Di  bam- 
bino 0  di  Dònna  che  ci&ocia.  || 
»,  m.  Chi  Ciaccia  di  molto. 
k,  f.[dBl  fr.  rJuHtdf  calda]. 
Sòrta  di  brigidino,  ma  più  lar- 
go. :-enalo,  -onal,m.  Chi  fa 
0  Tende  cialde  o  cialdodi.  || 
'esalilo,  m.  dim.  di  Cialdone. 
-ome,  m.  accr.  di  Cialda. 
Cialda  sottfle  e  accartocciata. 
Panna  monfato  r.on  cialdoni. 
>IaItTon«=e,  — ona,  m.  e  f.  [da 
fff Wrone  (accT.  di  ffèWra)].  Uo- 
mo e  Dònna  sodici,  sciatti,  pet- 
tegoli, capaci  anche  di  azioni 
vili  0  spregévoli.  i|-erl»,  f. 
L'èsser  cialtroni.  La  —  di  eirti 
reneggiatcri.  '|  Azione,  Atto  da 
diltroni.  Cialtronerie  che  /oli- 
no ditpitto. 

tiamh=*am,  t.  [pare  dal  U.  stut- 
riUum].  Pasta  fine  con  Ava  e 
niccherò  e  in  forma  di  cérchio. 
—  fretthe,  levate  di  forno, 
fritte,  li  prov.  Tutte  le  —  non 
rvMon  eoi  Imeo.  Non  tutte  le 
(ite  ci  riéscon  bène.  Il  In  gener. 
Qualunque  pasta.  1|  Pane  a  —. 
Rotondo  com'una  ciambèlla,  jl 
Mniìcsmento  che  danno  al  vino 
tathi  si  mantenga.   ||   Qaa- 


•tae«h«r*adà,  m.  indecl.  Spé- 
ci<  di  legno  indiano  che  serve 
di  jTOfnmo.  [Ciacciare. 

elaealaaeUare,  in.  Cianciare, 

•laeae,  m.  Pòrco.  ||  ag.  Spòrco, 
SMìcio. 

elaeo.aaa,  f.  Ballo  ohe  si  fa- 
ceva al  suono  delle  castagnette. 
^  -4tta ,  f .  Ària  d' un  antico 
uno  portoghese. 

«UOMO,  m.  Birro. 

«IslaWrtoae,  m.  Ciabattone. 

•laUllno.m.Delicatino.D'uomo. 

Maabdlòtte,  m.  CammeUòtto. 
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Innqne  còsa  che  abbia  forma 
di  ciambèlla.  Una  —  di  vetro. 
Il  Cérchio  d' avòrio  ohe  si  dà 
a'  bambini  che  méttono  i  dènti 
perché  lo  stringano  con  le  gen- 
give. Il  Cérchio  imbottito  che  si 
mette  sulle  seggette  e  sim.  È 
un  pòvero  vècchio  cosi  rifinito 
che  non  può  sedere  sema  —. 
Il  -«Ukte,  -«Ualo,  -«Uni,  f. 
e  m.  Chi  fa  o  vende  ciambèlle. 

olMBbellMio,  m.  volg.  Ciam- 
berlano.  [bèlla. 

olsunbeUetta,  f.  dim.  di  Ciam- 

otunliellliia,  f.  dim.  di  Ciam- 
bèlla,     [nflzio  di  ciamberlano. 

elunberluutto,  m.  Tttole  o 

olunberlMio.  m.  [dall'ant.  fi-. 
cTiambellanc  {ehamarline)].  T. 
dei  gentiluomini  che  prestano 
nOoi  gratùiti  in  Corte. 

olMi>lK>l=ar« ,  in.  ass.  [ciam- 
bolo: da  elamulare  (dim.  di 
clamare}'].  Cianciare  a  lungo, 
ma  senza  sugo.  Il -lo,  m.  (pi, 
Ciambola).  Un  ciambolare  con- 
tinuato. |l-ane,-oii»,  Chi  0  Che 
ciambola. 

otampuiill*,  f.  [da  o  afT.  a 
cempenna].  Nella  fraSe  Dare 
in  — .  Non  azzeccare  nel  giu- 
sto, Motteggiare,  Ciurlar  nel 
mànico,  come  il  cervèllo  non 
dicesse  più  il  vero.  Fare  quel- 
l'uscita  al  tuo  superiore?  tu 
mi  ddi  in  — .' 

oluaplo=«re ,  in.  ass.  [ind. 
ciampico,  ciampichi:  aff.  a  iti- 
eiampare  (da  eiampa  zampa)]. 
Di  chi  camminando  non  sa  al- 
zare i  piedi  da  tèrra  e  inciam- 
pa]. Il  -ona ,  m.  Chi  inciampa 
sèmpre  camminando.  ||  Fare  un 
—.  Inciampare.  Il  aggett.  Vèc- 
chio —.  Dònna  —. 

otui=a,  f.  [etimol.  incèrta]. 
Dònna  del  volgo,  Dònna  petté- 
gola, senz'educazione.  A  una 
linffua ,  un  parlare ,  un  fa- 
re da  ciana.  ||  -«ta ,  f.  Atto, 


olamberlato,  m.  Ornato  di  ra- 

olKmbra,  f.  Càmera,     [beschi. 

olunmAnKol»,  f.  Ciauciafrii- 
scola. 

olunpMièUa,  f.  Ciampanélle. 

oiampara,  in.  ass.  Inciampare. 

oluioellare,  in.  ass.  Vacillare. 

oUuoerèUa,  f.  Piccolo  tra- 
stullo. 

ohUEoerla,  f.  n  cianciare. 

olMtoemU»,  f.  Ciancerèlla. 

oianoeaoo,  ag.  Di  o  Da  ciancia. 

olMiaatta,  f.  dim.  di  Ciancia. 

0ÌMiol=MBaBto ,  m.  Il  cian- 


CANO 
Azione,  Parlare;  Fare  da  ciana. 

olanoa,  f.  [etira,  incèrta:  forse 
variante  di  eiampa,  zampa], 
fam.  e  scherz.  Gamba.  Cian- 
che lunghe!  —  stòrte. 

oluiceriU»,  f.  dim.  di  Ciancia. 

oluiohetta,  f.  dim.  di  Cianca. 

olànola,  oluioe,  f.  [voce  imi- 
tativa]. Còsa  di  pòca  impor- 
tanza. Discorso  senza  sugo. 
Ciance  di  gènte  pettégola.  Far 
delle  ciance.  Prènder  una  còsa 
in  ciance.  ||  elaao^lafrbsoo- 
la,  f.  plur.  Còse  di  nessun 
valore.  Il  -tara  (ciancio,  cian- 
ci), in.  Far  ciance,  dire  scioc- 
chezze. Tu  cianci  tròppo.  Non 
fa  che  cianciare.  ||  —  al  vènto. 
Buttar  via  il  flato  inutilmen- 
te. Il  -lato,  p.p.  Il  -tatara, 
— latrloa,  m.  e  f.  più  com.  Cian- 
cione, Cianciona.  ||  — Ioara  e 
— taoaro,  in.  [ciancico  e  eian- 
eiuco:  forse  da  giangivare]. 
Mangiare  lèntamente.  Il  fiiascia- 
re.  Il  Operare  con  gran  lentezza. 
—Iona,  m.  Chi  ciancia  di  molto. 

oianolnirllara,  tr.  e  in.  [ind. 
eiannùglio:  voce  imitat.].  Pro- 
nunziare biasciando.  Cianciu- 
gliano un  pò' di  francft/e.  || 
Balbettare.  [di  ciane. 

cianasoo,  ag.  Pròprio  o  Degno 

oianf^nSàtrlla,  f.  Y.  olanota- 
frùaoola. 

olaaKOtt=ara,  in.  [ind.  cian- 
gotto :  forse  da  singultare].  Par- 
lar male  intaccando  nell'arre  o 
nell'elle.  ||  Cominciar  a  parlare, 
dei  bambini.  ||  -lo,  m.  [pi.  Ctan- 
gottii].  Un  gran  ciangottare. 

olanlna,  f.  dim.  di  Ciana. 

olanlna,  f.  [da  ciano].  T.  chtm. 
Matèria  amòrfa  colorante  bla 
dei  fiori.  ||  Sostanza  d'elegante 
a))arro  utili]  jàbile  per  tintoria. 

ciano,  m.  [V.  oiana].  Uomo 
che  abbia  il  fare  e  i  mòdi  d'a- 
uà  ciana. 

olano,  m.  [dal  gr.  kyanós  ce- 


ciare.  ||  -«nfìrùsoola ,  f.  pi. 
CianciafrOscole.  ]|  -èrae-4ro, 
ag.  e  8.  Il  -olina ,  f.  dim.  di 
Ciancia.  ||  -one,  m.  Ciancia 
grossolana.  ||  -osamenta,  av. 
Con  ciance.  Il -oso,  ag.  da  Cian- 
cia. Pièn  di  ciance.  ||  Vezzoso, 
Leggiadro.  [antica. 

otanfarda,  f.   Sòrta  di  vèste 
oianftoirna,  f.  Ciarla  o  sim. 
oianftiiaofcarlla ,  f.  Cianfrufà- 
otàasola,  f.  Ciarla.  [glia. 

olangol=ala,  f.  Chiaechierle- 
cio.  Il  -ara,  in.  Cianciare. 
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Tùleo].  T.  bot.   Spècie  di  cen- 
t6urea   assai    frequènte   nelle 
méssi  con  bèi  fiorì  celèsti. 

■oUute,  f.  V.  elantèU». 

«tantUla,  f.  [da  etanta  pianta 
dei  piedi].  Ciabatta.  ||  sclieTZ. 
Scarpa  tròppo  grande. 

«lairame,  m.  [da  etana].  Un 
radunamento  &  ciane  e  di  bé- 
ceri. Un  bmSio  da  ciane.  Non 
voglio  per  easa  questo  — . 

«làppola,  f.  [dal  fr.  éehoppe 
(ted.  SKhilppe  palai].  T.  a.  e 
m.  Strumento  d'acciaio  fatto 
com'an  piccolo  scarpèllo  qua- 
dro usato  da^li  argentièri,  dai 
cesellatori ,  scultori,  ecc. 

■olappolette.f.  dim.di  Ciàppola. 

«IkrunaUare  (md.eiaramillo), 
in.  [da  ciaramèlla.  V.  L.  M.]. 
Cianciare. 

«iarl=a,  f.  [da  eiarlare].  Chiàc- 
chiera, piuttòsto  maligna.  C'è 
tina  ciarla  sul  conto  stw.  Sta 
sulla  — .  Il  Notlria  cattiva,  ma 
jsenza  fondamento.  {|  Son  ciarle. 
Discorsi  senza  conclusione,  pèg- 
gio che  Oiiàcehiere.  ||  Far  delle 
—  a  eòlico  di  gualctino.WSono 
state — .  jjie — nons'infiltano. 
Le  chiàcchiere  non  fan  farina. 
Il  A  ciarle!  Lo  stesso  che  A 
^^Màcchierel  ||  -«re,  in.  [voce 
imitativa  e  spreg.  di  parlare 
come  docciare].  Chiacchierare, 
ma  più  vano  e  non  senza  ma- 
lignità.!! prov.  Chi  assai  ciarla, 
.spesso  falla,  jj  -Htt«,  f.  Un  ciai^ 
lare  lungo.  Fare  una  — .  Più 
oom.  Chiacchierata. 

'Olarlatan=ata ,  f.  Atto  o  Di- 
scorso da  ciarlatano.  ||  —«ri», 
f.  astr.  di  Ciarlatano.  La  —  é 
un'impostura.  ||  — «aoo,  — «- 
•ohi,  ag.  Da  ciarlatano.  Ción- 
doli ,  Livrèe  —.  \\  -ISmo,  m. 
L'operare,  11  fare  da  ciarlatano. 

«Ikrlkteno,  m.  [forse  da  ciar- 
lare'].  Chi  sulle  piazze,   van- 


oUutolllao,  m.  Centellino. 

«tappa,  f.  Ciàppola. 

otapporoBO ,  f .  Sòrta  di  càffla 
0  berretta  da  dònne.       [tèUo. 

otapporòtto,  m.  Sòrta  di  man- 

«lappolare,  tr.  Pulire  con  ciàp- 
pola, [s.c.  Chi  ciaramèlla. 

olaramèUa,   f.  Cennamèlla,  li 

«larleria,  f.  Ciarla. 

«tarilvindolo,  m.  Venditòr  di 
ciarle.  Uomo  che  spaccia  ciar- 
le e  fandonie. 

«tarp=a,  f.  Taffettà  che  por- 
tavano .sulle  spalle  le  dònne.  <| 
-are,  in.  Acciarpare.  !|  -orla. 
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tàndosi  mèdico  e  curatore  d'o- 
gni male,  magnifica  i  suoi  pro- 
dotti, e  strappa  dènti  e  gengive 
senza  il  minimo  dolore!  !|  Chi  a 
suon  di  chiàcchiere  e  di  proso- 
popèa cerca  di  passare  per  un 
gran  che,  e  gabbare  il  mondo. 

olarlatoTO,  m.  Ciarlone. 

otarUér=o  e  più  com.  -o,  ag. 
Che  ciarla  molto. 

otarlone,  m.  peg.  di  Ciarliero. 

olarp^a,  f.  [dicono  dal  basso 
ted.  schrap  tasca].  Spècie  di 
cravatta  di  tessuto  che  si  mette 
al  còllo,  facendone  un  fiòcco, 
e  che  scende  come  due  facciòle 
sul  petto.  Il  Fàscia  di  lana  o 
altro  tessuto  anche  a  màglia 
che  alcuni  s' avvoltolano  al 
còllo  nell'inverno.  ||  Fàscia  che 
serve  di  distintivo  a  ufficiali 
civili  e  militari  in  funzione.  V. 
■olarpa.  Il  Ròba  di  casa  non 
più  servìbile  o  altra  ròba  di 
pòco  valore.  ||  -amo,  m.  Quan- 
tità di  ciarpe,  ròba  vècchia.  || 
-otta,  f.  dim.  di  Ciarpa.  Una 
—  di  seta.  ||  -ettlna,  f.  dim. 
di  Ciarpetta.  ||  -Ina,  f.  dim.  di 
Ciarpa.  ||  -ona,  -ona,  m.  e  f. 
volg.  Acciarpone  -  ona.  l|  -n- 
ma,  in.  Hescùglio,  Quantità  di 
ciarpacce.  ||  Le  fòglie  e  gli  stec- 
chi che  si  tròvan  per  tèrra  ne' 
bòschi,  più  com.  Pacriame. 

ola=4oliadnBO  e  più  e.  -aon- 
ao,  pron.  [dal  It.  guisque  e 
«nt(s].  T.  leg.  In  tutti  e  —  i 
capitoli. 

olaaonao,  pron.  usato  spesso 
aggett.  e  sostant.  Che  distingue 
pers.  e  còse  fra  quelle  di  cui 
si  parla.  —  àhbia  la  sua  parte. 
La  Sita  quòta  ciascuno. 

olb-are,  tr.  e  rifl.  [da  cibo].  Nu- 
trire. —  la  famiglia  di  pro- 
messe ,  rft  sperarne.  Cibarsi 
bè»',  ma?c'|-ato,  p.p.!|-àrla, 
r.  Tutti  i  gèn.  di  cibo.  ||  -àrlo. 


f .  Quantità  di  ròba  vile.  i|  -lère, 
m.  Acciarpone,  Ciarlone. 

otaa^ohenao,  pr.  Ciascuno.  | 
-oono,  pr.  Ciascuno. 

olato,  m.  Spècie  di  piccolo  bic- 
chière. Il  Misura  di  liquidi  e  di 
àridi.  [to. 

olavStiBento,  m.  Discemimen- 

olanSlra,  tr.  Scégliere. 

olavatta,  f.  Ciabatta. 

oiaTattlére,  m.  Ciabattino. 

oibàooola,  f.  Còsa  senza  prègio. 

olbala,  f.  scherz.  Cibària. 

Olbale,  ag.  Di  cibo.        [bària. 

olbalit-à,  -ata,  -ada,  f.  Cì- 


CICATKIOE 
-arl,ag.  da  Cibo,  fi  Canak—. 
L'intestino.  |!  T.  stòr.  Legge  — . 
Che  limitava  le  spese  delle  cene. 

olb=o,  m.  [dal  It.  rfbit»].  Qtó 
che  si  mangia.  È  un  buon  — . 
—  grave,  difficile,  peso.  Ptòì- 
dere,  Assaggiar  cibo.  Prima 
del  —.  Dopo  il  — .  L'ora  M 
—.  Il  fig.  Dante  è  un  buon  - 
per  le  menti  sane.  ||  T.  feol 
Cibo,  Pane  degli  angeli.  L'Bi- 
caristia.ll-^rlo,  m.  [pi.  tSWrC 
Tabemacolino  in  mè|io  delTil- 
tare  nelle  chièse  cattòliche,  per 
l'ostia  consacrata. 

otbréo,  m.  [etim.  incèrta].  Pi^ 
tanza  con  òva  frullate  e  inte- 
riori di  pollo.  Il  .Viscùglio  di  fiì 
còse. 

oloa,  f.  [dal  It.  etra  piccole  ca- 
sa, inèzie].  Per  XuUa  afhtto 
A'o»  saper  — . 

oloal^^i,  f.  [dal  It.  eieada  e  r- 
cala].  Insètto  che  nei  giorni  di 
state  canta  ostinatamente, 
flg.  Chi  annoia  colle  chiàediit- 
re.  Il  (frattare  il  còrpo  alla— 
Stimolare  uno  perchè  parli 
-alo,  m.  [pi.  C<eafaf|.  Cb  i» 
sto  dove  c'è  un  gran  cicalècd». 
Il  -ara  (ind.  cicalo),  in.  Par- 
lare di  còse  frivole.  |i  -ata,  f 
Discorso  lungo  senz'importai- 
za  e  sconclusionato.  ||  T.  stèr. 
lett.  Lezioni  scherzévoli  dd- 
l'Accadémia  della  Crusca.  U 
Cicalate  del  ,'ìalvini.  ||  éeol», 
m.  Q  cicalare  di  più  pers.  ii- 
siémc  II -Ina,  -In»,  f.  e  n- 
dìm.  di  Cicala.  Il  flg.  Chiaeckì» 
rina  -  ino.  Il  —lo ,  -li ,  m.  Bi- 
more  oi  più  pers.  che  stailo 
a  cicalare.  Fanno  un  grm 
cicalio.  Il  -ona ,  -ona,  m.  e  f. 
accr.  di  Cicala.  ||  Chi  ciaria  ii 
molto  e  ripòrta  i  discorsi  Bea- 
titi. Etèrna  cicalona. 

oioatr=loe,  f.  [dal  It.  cieatri- 
cem].  11  segno  che  lasciano  le 


olbamonto,  m.  Nutrimento. 

olb=ara,  tr.  Mangiare.  ||  m.  Ci- 
bo. ||-àtlo,  m.  Cibària.  l|-«- 
Bloae,  f.  n  cibarsi. 

olbèoa,  f.  Baggèo. 

olb=&rlo,  m.  Dell'arca  del  Tè» 
chio  Testamento.  |:  -oso,  a;. 
Fecondo  di  cibàrie. 

oloada,  f.  Cicala. 

oloaI=ainanto,  m.  n  cicalare 
I  -atora,  -atrioe,  m.  e  t.  V. 
oloaI=«na,  -«aa.  |l-atòrio, 
ag.  Da  cicalare.  Che  cicala,  f. 
-ataro,  p.  f ut.  ag.  Che  cìcaleil. 
:|  -orla,  t.  Cicalata,  Cicalio. 
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CTCCA 
ferite  richiose.  Pièno  di  neo- 
irid.  Di  chi  k  svnto  molte  fe- 
rite. Garibaldi  fu  trovato  co- 
pèrto di  etcatriei.  ||  Far  — .  Ci- 
atri||are.  ;|  -l||are,  in.  n 
richiiMetsi  delle  ferite.  È  hèll'e 
àeatriiiata.  W  — t|{MElona ,  t. 
n  cicatriiiare. 

«ls»=«,  i.  [et.  ngnale  a  Mm]. 
Aruuo  del  stf^aro  fumato.  Rae- 
rattàr  cieche. Buttar  ria  le  eie- 
rhf.  Jflg.  Ména  —.  Uomo  «pa- 
rato. 1 -stòle,  m.  Chi  va,  spe- 
''ialn.  di  nòtte  col  lanternino, 
a  necattir  cicche, 
«teda,  f.  [pi.  Cicce:  pare  dal 
Il  inficia  carne  pesta],  scherz. 
<>  spreK.  Carne.  Cosi  i  ragar^, 
«  gli  adulti  parlando  a'  radazzi, 
«  bm.  fra  loro.  Di  quella  da 
maagiare  mafn^  e  cruda  se  non 
<■  per  scherz.  si  dice  sèmpre  Car- 
ne, p  prov.  pop.  Finché  e'  i  —. 
M,  rimperia.  Dove  e*  è  della 
cane,  il  desinare  è  rimediato. 
Aver  molta,  pòca  —  addòsno. 
Oip«T«.  grasse  o  magre.  È  tutto 
—.  .1  È  un  ròtolo  di  —.D'un 
TTsnone  o  grassona.  !|  Far  — , 
Tolg.  Ammazzare.  :i  Tirare  a 
far  — .  Tirir  a  far  quattrini 
sul  conto  d'altri,  a  fluire,  a 
portirTia.  i|  Persona,  Animale 
di  ficeia,  contrapp.  a  Stàtua, 
a  Dipinta.  !|  Aver  trovato  — 
jxT  i  tuoi  dènti.  Aver  trovato 
l'òuo  doro.  Chi  sa  trattare  uno 
«•«meri  ménta.  Credeva  di  fare 
il  prepotènte,  ma  à  trovato  — 
pHfuoidènti.  "  Assoda  le  cicce. 
W  carne  o  ròba  nutritiva.  !l 
«io«t-lool»,  -«oca,  f.  peg.  di 
Ciccia,  n  -na,  f.  dim.  vez.  di 
Olctii.  Il  oloololo,  m.  1  pez- 
zetti del  lardo  di  maiale,  cavato 
lo  strutto;  più  com.  Siedolo.  <\ 
Escrescènza  di  carne  che  nasce 
«alle  ferite.  Anche  Cicnòtto, 
Citdòttolo  e  Cicciolòtto.  ||  ole- 
•i*«aa,  -ona,  m.  e  f.  fam. 
Per»,  grassa.  |{  -oalno,  m.  dim. 
T«s.  di  Ciccioso.  Il  -oao,  ag.  Di 


•teatr=loa,  f.  flg.  Trattato  fro- 
dolènto.  Il  -leala,  f.  dim.  di 
beatrice.  !| -ionia,  f.  Piccola 
icatrice  dei  semi  che  corri- 
«poide  al  punto  d'attacco.,  co- 
me nel  fagiòlo. 
eleeaBtiine,  m.  Buffóne. 
«ieehaia,  f.  Chicchera. 
*lMlalaT4=ona ,  m.  Uomo 
eUetto.  ||-4nloo,  ag.  Da  eie 
cialardone.  [fungo. 

^•«Ma,  t.  T.  hot.  Spècie  di 
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qualche  parte  del  còrpo  piut- 
tòsto grassa.  ||  -vto,  ag.  Che  à 
molta  ciccia  d'intorno. 

etoirUta ,  f.  [pare  da  eteer]. 
Soncu»  oleraceus.  Spècie  d'er- 
ba da  mangiarsi  in  insalata. 

eloérohia,  f.  [dal  It.  cicèrcula 
(dim.  di  nieer)].  Lathyrtts  sa- 
tivus.  Sòrta  di  legnme  slm.  al 
pisèllo.  —  bianca,  nera,  scre- 
ziata, salvàtica. 

oioaro,  m.  [da  Cicero,  Cicerone, 
perché  furono  con  questo  stam- 
pate la  1.*  volta  le  sue  òpere]. 
Spècie  di  caràttere  da  stampa. 
Comporre,  Stampare  in  — .  Il 
oloer=«ita,  f.  Dònna  saccènte. 
Vuol  parlar  di  ttitto  quella  —. 
Il  -onolao,  m.  dim.  di  Cice- 
rone. ;|  Di  ragazzo  saccènte.  Il 
-rane,  m.  fig.  Chi  parla  molto, 
e  fa  il  saccènte.  ||  Chi  fa  da 
guida  a' forestièri  nella  visita 
de' monumenti  e  rarità  citta- 
dine. 'Cicerone. 

oloeronlano,  ag.  T.  letter.  da 

ol  ol  ol.  T.  imit.  della  voce  del 
pàssero  o  slm. 

elclSbia,  m.  [lo  deriva  il  Pa- 
squalino dal  fr.  cMche  stretto, 
e  beau  bèllo].  L'amante  di  don- 
na. Ij  Corteggiatore  vano  di 
dònne. 

oiolloo,  ag.  [da  cicloX  T.  lett. 
Poèti  0  Poèmi  ciclici.  Che  de- 
scrivono le  tradizioni  stòriche 
e  favolose  d'un  periodo  di  tèmpo. 

Olol=o,  m.  [dal  gr.  kijklos].  Sè- 
rie di  nùmeri  o  còse  d'un  cèrto 
gènere,  che  finiti  si  ripètono 
ugualmente.  !|  Rivoluzione  sèm- 
pre uguale  d'un  dato  nùmero 
d'anni,  li  —  solare.  Periodo  di 
ventotf  anni.  ||  —dell'indinone 
romana.  Giro  di  quindici  anni. 
Il — lunare  o  Nùmero  d'oro.  In- 
ventato da  Manetone  ateniese, 
è  di  diciannov'  anni.  l|  —  pa- 
sgtiale.  Che  risulta  dai  due  cicli 
lunare  e  pasquale.  ||  Il  ciclo  del- 
l'astrònomo Calippo  èra  di  76 
anni  ;  quello  d'Ipparco  di  ;104  ; 


CID 
il  caldàico  di  «00;  degli  ebrèi 
di  SO,  dopo  di  che  il  Oiubilèo. 
Il  Complèsso  di  tradizioni  e  di 
còse  che  facciano  quasi  un  cir- 
colo. —  omèrico,  èpico,  roman- 
jeseo.  Il  —  delle  Cantoni  di 
Gèsta,  della  Tàvola  Rotonda. 
Il  -ilde,  f.  T.  geom.  Curva  ge- 
nerata da  un  punto  fisso  d' un 
circolo  girante  sopra  una  rètta. 
Il  -ona,  m.  T.  scient.  Vènto  in 
forma  d'un  enorme  cilindro  d'a- 
ria che  ròta  verticalmente  con 
fòrza  spaventosa  sul  pròprio 
asse,  spesso  su  una  lunghezza 
di  migliaia  di  chilòmetri.  H  — 
chevcnneannisonoa  Catania. 

clolòp=e,  m.  [dal  gr.  kyklops 
dall'occhio  circolare].  I  ciclopi 
èrano  favolosi  giganti  di  Sici- 
lia, con  un  òcchio  solo,  e  fab- 
bricatori di  fùlmini  a  Óiòve.  || 
-Ica,  -tot,  ag.  Di  costruzioni 
con  grandi  massi  a  facce  poli- 
gone congegnati  senza  cemen- 
to. Mura  ciclòpiche. 

oiooiri>==a,  f.  [dal  It.  cicònia]. 
Àrdea  cicònia.  Gròsso  uccèllo 
de'trampolièri.  —  bianca,nera. 
Il  À  il  còllo  lungo  com'una  — . 
Di  pers.  dal  còllo  lungo.  ||  -Ino, 
m.  Il  figliolo  della  cicogna. 

alooràoel,  m.  pi.  T.  bot.  Piante 
del  gèn.  cicória. 

otooràoeo,  ag.  Estratto  della 
cicória. 

oloòrla,  t.  [dal  gr.  kichórion]. 
Cichorium  intybus.  Pianta  er- 
bàcea, comun.  Radicchio.  ||  Pól- 
vere di  cicória  e  assol.  Cicória. 
Pólvere  fatta  colla  cicória  ab- 
brustolita, e  che  usano  anche 
mescolarla  col  caffé  o  la  danno 
per  caffè  vero.  Caffé  di  — . 

oloorlàoeo,  ag.  V.  otooràeeo. 

otonta,  f.  [dal  It.  cicuta].  Co- 
nittm  mMulatum.  Pianta  er- 
bàcea di  tre  spècie,  e  velenosa. 
li  n  veleno  stesso.  A  Socrate 
feeer  bere  la  — . 

Old,  n.  pr.  T.  lett.  L' Orlando 
della   Spagna  (séc.  XI)  che  à 


olooloaa,  m.  T.  chir.   Turno- 
retto  infiammatòrio  e  cutàneo. 

oloerbltlno,  ag.  Di  cicérbita. 

otoUno,  m.  PocoUno. 

ototgna,  f.  T.  jool.   Spècie  di 
rèttile.  Il  Dònna  linguacciuta. 

olotno,  m.  Cigno. 

olelSb^ia,  f.  Dònna  equivoca. 
Il  La  ganga,  in  buon  sènso.  J 
-eante ,   ag.   Che  cicisbea. 
-aare,  in.  Fare  il  cicisbèo.  l| 
-«atnra,  t   II  cicisbeare,   il 


-ato,   p.p.  i|  m.  Cicisbeatura. 

ololotdale,  ag.  T.  mat.  Che  ap- 
partiene alla  ciclòide. 

clono,  m.  Cigno. 

oloogna,  f.  T.  a.  e  m.  Legno 
che  bilica  la  campana. 

oiontrenna,  f.  Sórta  di  stm- 
mento. 

olaoara,  tr.  Accecare. 

oleoli=esoo,  ag.  Dì  cièco.  Come 
i  cièchi.  I|-eua,-ità,f.  Cecità. 

ciiUoo,  ag.  Celèste.  !|  Boat. 


Digitized  by 


Google 


CIECAMENTE 
dato  origine  a  nn  gnn  nùmero 
di  poèmi.  Il  Bomangiro  del 
Od.  [te. 

aleeunenta,  av.  V.  oèoamen- 
oMoo  e  der.,  m.  V.  oioo  e  der. 
elUo  e  oUo,  m.  [dal  It.  eaelum: 
anche  qui  non  essendoci  l'i  in 
It.  pnò  ben  ométtersi  in  ital.; 
se  non  si  mantiene  per  distin- 
zione da  cflare].  L'immensità 
dello  spàzio  in  cui  girano  i  mon- 
di, e  La  parte  che  vediamo  so- 
pra di  noi.  n  —  stellato.  Le 
strile  del  — .  L' ampiezza ,  La 
distesa.  L'immensità  del  —.  I 
due  òeehi  del  — .  Il  sole  e  la 
lana.  Il  Alzare  gli  deehi  e  la 
mente,  le  mani  al  —.  ||  Cascar 
dal  —.  Più  com.  dalle  nùvole. 
Il  Toccare  il  eiél  con  un  dito. 
Chi  arriva  a  ottenere  quanto 
non  sperava.  ||  Èsser  come  dare 
un  pugno  in  — .  Di  cdsa  im 
possibile.  Il  Attaccarsi  alle  funi 
del—.  Appigliarsi  a  ogni  par- 
tito per  rìnscire  a  un  fine.  Il  Non 
vedere  eJte  —  e  aequa.  Èsser  in 
alto  mare.  !|  Contrapp.  a  Tèrra. 
Iddio  creò  il  —  e  la  tèrra.  '}, 
Còse  che  non  stanno  né  in  — 
né  in  tèrra.  Strane,  Assurde. 
Sotto  il  —.  Sotto  la  cappa  del 
— .  In  tèrra.  ||  Ària,  Ammosfè- 
ra.  —  sereno,  torbo,  annuvo- 
lato, limpido,  splèndido,  ri 
lucènte ,  cristallino,  il  —  se- 
reno. Senza  nùvoli.  ||  Un  fui- 
m'ne  a  ciél  sereno.  Di  còsa  ina- 
spettata, imprevedibile.  Il  Colo- 
re del —.  L'aiìurro,  Il  tur- 
chino del  — .  Il  II  —  minàccia 
Quando  vnol  piòvere  o  far  bui^ 
rasca.  |i  Par  che  rovini  il  — . 
iperb.  Quando  la  burrasca  è 
accompagnata  da  gràndine  e 
fùlmini.  l|  Acqua  del— ,  che  vièn 
dal  — .  Piovana.  !|  Dormire  a 
—  scopèrto.  All'aria  apèrta.  || 
Paeje.  |i  Sott'altro  — .  In  altro 
paese.  |{  Per  simil.  Il  —  d'una 
starna,  n  soffitto.  |{  Il  —  d'un 
lètto,  n  parato  di  sopra.  ||  Il  — 
della  carròzza.  La  copertura 
di  dentro.  Il  II  —  del  forno.  La 
vòlta  del  forno.  !]  T.  teol.  Para- 
diso. Se  del  — .  !|  La  glòria  dil 
— .  'I  È  andato  in  — .  Di  mòrti, 


elUo,  m.  Dolersi  a  — .  Gran- 
demente. 

olarlglo,  m.  Ciliègia. 

olfalone ,  m.  T.  bot.  Pianta 
della  palma. 

olfer»,  f.  Cifra.  ||  otf^arista, 


ZfiO 
specialm.  di  bambini.  ||  Sia  fai 
ta  la  volontà  del  —  e  più  com. 
di  Dio.  Di  còsa  provvidenziale. 
Il  II  —  vi  benedica  !  ||  Volesse  il 
— .  Piacesse  al  —!  Espressione 
di  desidèrio.  ||  Dio  del  —.  Escla- 
mazione di  sconfòrto,  scontèn 
to.  Sdegno.  ||  Lo  sa  il—.  Espres- 
sione di  dùbbio,  di  desidèrio, 
d'affermazione.  ||  Lòde  al  — . 
Esclam.  d'allegrezza.  ||  Èssere 
scritto  in  — .  Èsser  destino.  | 
Metter  uno  in  — .  Portarlo  a 
sètte  dèli.  Fame  grandi  elògi. 
Il  enf.  E/altare,  Lodare  a  — . 
È  al  tèrzo  — .  1|  Si  mette  in  — 
da  sé.  Di  pera,  vana  che  si  crede 
gran  còsa,  e  si  loda  sèmpre,  r 
Figlio  del  — .  Cosi  i  Cinesi  il 
loro  imperatore. 
olft==ti,  f.  [dall'àrb.  (afari,  che 
prima  valeva  zèro].  Segno  che 
rappresenta  nn  nùmero.  1  mil 
lèjimi  si  scrivono  in  — .  A'tV 
meri  romani  e  cifre  aràbiche. 
Il  Somma  risaltante  da  più  nù- 
meri. A  quanto  ammonta  la — .' 
Di  che  —  si  tratta?  È  una 
bèlla  —.  Il  Segno  che  Indica  di 
che  cifre  si  tratta.  La  —  della 
libbra,  delle  lire,  dei  chili,  degli 
scudi.  Il  Le  iniziali  del  nome  e 
cognome  intrecciate  o  nnit«,  o 
Altro  segno  che  li  rappresenta. 
Per  metter  la  —  a  una  car- 
ròzza c'è  una  tassa.  La  —  d'un 
sigillo,  d'un  fazzoletto.  ||  Ma- 
nièra convenzionale  segreta  di 
scriversi,  tra  govèrni  e  funzio 
nari.  Scrivere  in  — .  Lèttere  in 
— .  Avere,  Pèrdere,  Indovinare, 
Scoprire,  Dar  la  chiave  della 
— .  Il  Parlare  in  — .  In  gergo. 
Il  -ato,  ag.  e  s.  Scritto  in  cifra. 
oigrllo,  m.  [pi.  Cigli,  Ciglia: ia.\ 
It.  cilium].  La  parte  del  viso 
sopra  r  òcchio  con  un  piccolo 
arco  di  peli.  I  peli  dei  — .  Ci- 
glia e  Cigli  radi,  folti.  —  ag- 
grottato. Il  Cigli  0  Ciglia  rag- 
giunte o  riunite.  Senza  divi- 
Sione  tra  nn  ciglio  e  l'altro.  || 
lett.  poèt.  Òcchio.  In  un  mo- 
vere, un  girar  di  — .  In  un 
batter  di  — .  ||  Senza  battei — . 
;|  E  Fàccia.  !|  Cenno.  La  città 
pènde  dal  suo  — ,  letter.  1|  Ag- 


ir. Segnar  con  cifra  (il  nome). 
olgrl^'ikto,  m.  Ciglione,  Ciglio. 

Il  -lare,  m.  Ciglione.  ||  tr.  Cucir 

le  ciglia. 

olgUnto,  ag.  Che  à  folte  ciglia. 
ot(rn=«re,  tr.  Stringer  con  ci 


m.  Scrittore  in  cifra.  ||  -rare.l  gna.  {|  -ato,  p.p.  ||  -atara,  f. 


CIGNO 
grattar  le  — .  Riunir  le  ei^ha 
per  qualche  pensièro  cupo,  &- 
stidioso.  l|  Altare,  Inarcare  le 
— .  Per  meraviglia.  Per  guar- 
dar mèglio.  Il  La  nòia,  lì  sonni 
aggravan  le  —.  !|  La  sponda, 
n  muro  erboso  d' nn  campo.  ' 
olgrlioa^are  [ind.  CigÙono. 
Non  com.  al  prej.].  tr.  T.  agr. 
Munir  di  ciglioni.  |t  —e.  m.  li 
ciglio  della  fòssa  rilevato  sa) 
terreno  perché  l'acqaa  non  stra- 
ripi. Il  II  terreno  che  fiaacbtg- 
già  la  strada  o  fòsso. 

olgna,  f.  [cigne:  da  cinghia]. 
Più  pop.  che  Cinghia.  Steisda 
di  pèlle  0  cnoio  o  tessnto  elà- 
stico, con  fibbia  per  striacer  i 
panni  alla  vita  o  per  invòlti. 
A/flbbiàr  la  —.  Le  Hgne  drUa 
sacca,  dello  gàino.  ||  Altre  sin. 
per  stringere  qualunque  e&» 
Le  —  della  sèlla.  l\  Stringerr 
la  —  un  punto,  due  punti  di 
più.  Allentarla  d'un  jntnio. 
—  del  fucile.  Quella  che  sérr» 
per  métterlo  ad  armacòllo.  „  pi 
Quelle  due  strisce  di  péUe  g 
d' elàstico  (e  allora  Cigne  elà- 
stiche 0  d'elàstico  o  pift  coel 
Bertèlle)  o  altro  ohe  s'incròd*- 
no  sulle  spalle  e  che  servono  a 
tener  su  i  calzoni.  ||  QneUe  chr 
servono  a  sorrèggere  i  bambini 
ne'primi  passi.  Più  com.  Band'. 
Il  Le  —  della  carròzza.  Quelle 
su  cui  riposa  la  cassa.  Anche 
Cignoni.  Il  Cigne  del  lètto.  Sa 
cui  stanno  il  saccone  e  le  ma- 
terasse. Il  Èsser  sulle  — .  Xidot- 
to  stille  — .  In  mal  èssere  di 
salute  0  di  finanze. 

olirnale,  m.  [da  cinghiale}.  Più 
pop.  che  Cinghiale.  Pòrco  sai- 
vàlico.  La  càccia  del  — . 

elencata,  f.  Colpo  dato  c<d]a 
cigna.  Prese  il  suo  figliolo  a 
cignate.  ||  -ettlna,  f.  dim.  di 
Cigna. 

elgno,  m.  [dal  gr.  kgknos;  K. 
cycnus].  Uccèllo  acquàtico  di 
còllo  lungo  e  ben  incurvato. — 
reale.  —  salvàtieo.  —  bianco, 
nero ,  australiano ,  dal  eMo 
nero,  americano.  \\  lett.  Poèta. 
Il  —  di  Venósa.  |i  II  canto  del 
—.Quello  che,  secondo  gli  anti- 


Quel  che  circonda,  stringe  e 
collega  un  edifizio.  il  T.vet.  Par- 
te del  còrpo  del  cavallo  dove 
si  mette  la  cigna.  ||  tigattt, 
tr.  Cingere. 

elgno,  m.  T.  srch.  Segno  del- 
l'emisfèro settentrionale.  ||  Spò- 
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CIGNON'E 
eU,  beerà  il  cigno  moTèndo.  || 
Sg.  L'iltimo  canto  d'un  poèta. 
•Igaoaa,  m.  Qrdsaa  cigna.  ||  Ci- 
/noni.  Quelli  delle  carròzze  e 
simili. 

olg«tHUi«Bto,  m.  n  cigolare. 
1  -tu»,  in.  [cigolo  :  etimologia 
iaeèrt»;  forse  voce  imitativa]. 
Lo  atridere  che  fanno  i  carri 
eoi  iemmi  o  i  legni  che  s'in- 
eintrano  o  s'iìrtano,  o  le  ruote 
utate.  La  martinieea  é  tirata, 
àgfia.  Le  rarrùeole  cigolano. 
q  Mrdsw.  Scricchiolare.  ||  Del 
legno  verde  che  bruciando  man- 
da ra  «nono,  per  iria  che  si 
sprigiona.  |'  ^e,in.  (pì.Cigotii). 
n  cigolare  prolungato. 
eilMM»,  f.  [etim.  ignòta:  ma 
fone  più  pròssima  che  non  si 
creda].  Célia  che  consiste  nel 
Boitrir  di  dare  o  fare  còsa 
grata,  e  pòi  ridersi,  ritirandosi, 
di  chi  ci  aveva  creduto.  Queste 
—  $on  di  cattivo  gusto.  Oli  à 
fatto  una  —.  Non  nU  far  la 
— .  n  Far  una  —  alla  mòrte. 
Scampare  da  una  grave  ma- 
lattit. 

•U^tègta,  f.  [da  cerasa  (gt.  ke- 
ri/ia)].  n  frutto  del  ciliègio. 
dUège  corniole,  nere,  lustri- 
ne, biandte,  tu  rthe,  moseadille, 
antarasche,  talvàtielie,  pisto- 
iesi, risdole,  duràcini.  Ciliege 
in  guasto.  i|  Siròppo  di  ciliege. 
I  fiosso  ciliègia,  eom'  una  ei- 
ttigia.  Rosso  vivo.  |{  A  ciòcche 
come  le  ciliege.  Di  più  còse  che 
si  raggruppano  o  si  seguono. 
Far  come  le  — ,  «no  tira  l'al- 
tra. Le  biigie,  i  capricci,  le  va- 
gUe  son  come  le  — ,  uno  tira 
Poltra.  Il  -lattalo,  -laRtat, 
m.  Venditore  di  ciliege.  ||  -tè 
glo,m.  Prunus  Cirafus.  Nòto 
Ubero  da  frutto,  di  cui  le  va^ 
lieti  son  le  stesse  delle  frutte 
che  fa.  Piantare,  Innestare  un 
— .  Il  II  legno.  Vn  armàdio,  Vn 
cassettone  di  —.  ||  — lagtoiM, 
»ecr.  di  Ciliègia. 
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elIlBdr=«ra,  tr.  [da  cilindro]. 
Far  passare  al  cilindro.  Il  Far 
passare  un  cilindro  di  metallo 
sopra  la  stòffa  o  la  carta  per- 
ché prènda  il  lùcido.  —  i  fògli 
stampati.  ||  -Htto,  p.p.  e  ag.  || 
-atnra,  f.  L'operazione  del  ci- 
lindrare. Il  -atto,  m.  dim.  di  Ci- 
lindro. Il  -IcMunante,  av.  non 
com.  In  forma  cilindrica.  Il  ot- 
lbidr=loo,  -tot,  ag.  In  forma 
di  cilindro.  Còrpo  — . 

olllndro,  m.  [dal  gr.  kplindroa'ì. 
Sòlido  lungo  con  tre  snperlici, 
una  curva  e  due  piane  paral- 
lèle fra  loro,  che  pòsson  servire 
runa  0  l'altra  di  baie.  Secondo 
che  la  linea  rètta  è  o  nò  per- 
pendicolare alla  baie  si  chiama 
Cilindro  rètto  o  obliquo.  Il  Qua- 
lunque oggetto  che  abbia  qnella 
forma.  ||  Cilindro.  Il  cappèllo 
alto  da  uomo,  il  L'argano.  Ca- 
tene avvòlte  a  due  —.  ||  Oriolo 
a  —,  e  più  com.  Cilindro.  Pet- 
ché  messo  in  mòto  da  un  cilin- 
dro, —d'oro,  d'argènto.  Il  Rullo 
di  piètra  o  di  fèrro  per  spianare 
un  terreno.  !l  Màcchina  per  dare 
il  lustro  alle  stòffe,  per  ripas 
sare  il  fèrro. 

olllzlo,  m.  [èra  un  panno  rù 
vido  che  veniva  dalla  Cilicia]. 
Vésta  0  Cintura  che  i  penitènti 
cristiani  portavano  sulla  carne 
per  tormentarsi.  Vestirsi  di  — . 
Portare,  Ufare  il  — .  ||  fig.  Quan- 
to di  tormento.  Le  scarpe  stret- 
te sono  un  — .  Un  —  di  lavoro. 
Il  Di  pers.  molèsta.  Tu  sèi  pur 
che  eilitioi 

olm=a,  f.  [dal  It.  eym/t;  gr. 
kt/ma].  L'estremiti  d'una  còsa. 
La  parte  piit  alta.  La  —  del 
monte,  del  campanile,  della 
torre,  del  tetto,  della  scala,  del 
bastone,  d'un  àlbero.  La 
delle  fòglie,  d'una  fune,  della 
penna,  d'un  bulino.  La  data 
mettetela  in  —  alla  lèttera.  || 
In  —  alla  tàvola.  \\  flg.  Metter 
in  —.  Lodare  molto.  Il  Èsser  in 


eie  di  collirio  descrìtto  da  Oa- 
lèao.  [pàssera. 

•Igalare,  in.  Cingnettare,  della 
sigalo  e  olialo,  m.  Piccolo. 
•neooa,  f.  Ciancia,  Baia. 
*nMt=4aIe,  ag.  Celestiale.  1 
-fiale,  ag.  Celestiale.  |1  -riso, 
ag.  Celestino.  ||  oUèatro,  ag. 
Celiste. 

•niMa,  ag.  Da  ciglio. 
•lUaolao,  ag.  Di  cilizlo. 
•0*«a«lc,  -ato,  m.  Ciazio. 


CIMENT  ACCIO 
— .  Al  punto  in  coi  non  si  pud 
che  discéndere.  f|  flg.  Èssere  alla 
méta.  Il  In  pròda.  i|  /«  — .  B*. 
far,ti  di  —.  Incominciar  da  — . 
Dalla  parte  superiore.  ||  flg.  Uno- 
cima.  Chi  è  al  màssimo  grado- 
in  una  sciènza  o  professione. 
È  una  —  di  dottore,  di  profes- 
sore. Come  poèta  è  una  — .  || 
Non  èssere  una  — .  Non  èsser 
un  gran  che  in  fatto  di  mèrito. 
Il  D'azioni.  È  una  —  di  birban- 
te. Il  II  pian  di  —,  e  anche  Cd- 
mera  di  —,  popol.  scherz.  n 
cervèllo,  i  Da  —  a  fondo.  Da 
princìpio  alla  fine.  Sapere  una 
còsa  da  — a  fondo.  ||  -ara,  tr. 
Cimare  il  panno  o  Cimare.  Le- 
var il  pelo  dal  panno  con  fòr- 
bici 0  altro  fèrro  adatto.  ||  Ci- 
mati. Son  quadèrni  di  carta  ta- 
gliati a  filo  ne'  màrgini.  ||  -»$«, 
f.  T.  archi.  Modanatura  posta 
in  cima,  come  finimento,  d'or- 
namenti architettònici.  ||  -a- 
Sett*, -asina,  dim.  di  Cimala. 
Il  — ata,  f.  L'operazione  spiccia 
del  cimare.  ||  -atore,  m.  Chi  fa 
il  mestière  di  cimare.  ||  -atara, 
f.  L'operazione  del  cimare.  ||  Il 
pelo  che  si  tàglia  dal  panno  ci- 
mandolo, e  serve  di  ripièno  a 
palle,  a  basti  e  altre  còse. 

olnil>=alo,  m.  V.  cèmbalo.  || 
Èssere,  Stare  in  dmbati.  Faro 
allegria.  Èsser  in  bemècohe.  || 
-erll.  Èsser  in  —.  Èsser  in 
cimbali. 

olmbràooola,  t.  [voce  imitat.]. 
Dònna  sciatta  e  bécera. 

olmèllo  e  olmmillo,  m.  [dal 
gr.  keimélion].  Piccolo  pèzzo 
d' antichità  di  molto  prègio. 
Cimmèlio  artistico  e  letteràrio. 
Cimèli  scienti/Un.  Manoscritto 
che  è  un  vero  cimèlio. 

olment=àoolo,  m.  peg.  di  Ci- 
mento. Il  -are  {«'menfo).  tr.  flg. 
Metter  al  cimento,  in  cimento. 
Cimentar  la  vita,  l'onore,  la 
riputatione.  ||  —  »mo.  Metterlo 
al  punto  di  comprométtersi  sè- 


olUaòBla,f.T.cont.  Cerimònia, 

olUndrilde,  m.  Còrpo  sòlido  di 
flgura  cilindrica. 

olllzlo  e  oUloto,  m.  Panno  di 
pelo  rùvido  per  u{o  specialm.  di 
tènde  da  accampamenti.  ||  Per 
difesa  militare. 

ollòma,  m.  V.  soUima. 

olin=are,  tr.  Di  piante,  ^vet 
tare.  Scapezzare.  ||  Tagliar  la 
tèsta.  Il  -aS*lla,  f.  Cimaletta, 
Cimajina.  ||  -4zlo,  m.  Cimala. 


olmba,  f.  Barca.        [cèmbalo. 

olmbalante,  ag.  Che  suona  il 

olmbalàrla,  f.  T.  bot.  Sòrta  di 
rampicante,  specialmente  sulle 
mura  ùmide. 

olmbellare.  In.  Cascare. 

olmb=4tto,  m.  V.  oimbòttolo. 
Ij-ottolara,  iu.  Fare  un  tóm- 
bolo, [scata  per  tèrra. 

oimbòttolo,  m.  Tómbolo,  Ca- 

olmantara,  tr.  Purificare  l'oro 
0  l'argènto  con  cemento. 
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CIMENTO 
riamente.  Ji'on  mi  cimentate. 
Il  rifl.  Méttersi  al  cimento.  Ci- 
tnentarn  in  campo  aperto,  in 
guèrra.  ||  -«torà,  m.  verb.  Chi 
o  Che  cimenta. 

«Imeat^o,  m.  [etim.  incèrta]. 
Pròva  rischiosa.  Contesa,  dove 
uno  entrando  paò  compromét- 
tere la  vita  o  la  quiète.  Entrar 
in  un  — .  È»»ere  al  —,  a  un 
brutto  — .  Il  Accadèmia  del  Ci- 
mento. Célèbre  accadèmia  fio- 
rentina che  ebbe  il  nome  dal 
si^ificato  della  paròla  fuori 
d'uso.  Il  -oao,  ag.  Pericoloso. 
Pròve  lunghe  e  — .  Il  Persona 
— .  Che  si  cimenta.  ||  Che  cimen- 
ta. Le  dònne  son  cimentose. 

«Imloe,  f.  [da!  It.  eimiVrm].  In- 
sètto schifoso  che  sta  nelle  case 
e  ne' lètti  delle  persone  sAdice. 
|i  olmiel=alo  (pi.  Cimiciai],  m. 
Luogo  pièno  di  cimici,  o  Luo^o 
di  persone  sddice.  Casa,  Inètto 
che  i  un  — .  Il  -àttol»,  f.  dim. 
di  Cimice.  ||  Sòrta  d'uva.  i;  -o- 
aa,  -onm,  accr.  di  Cimice.  I| 
-oao,  ag.  Pièno  di  cimici.  Lètto 
cimicioso. 

olmliro,  m.  [da  cima"].  T.  stòr. 
cavai.  La  parte  superiore  del- 
l'elmo che  rappresentava  l'im- 
presa del  cavalière  o  l'insegna 
Vn'àguila  d'argènto.  Una  fe- 
nice per  — .  Il  T.  arai.  Quanto 
sta  sopra  lo  scado. 

«lanino,  m.  Pianta  delle  om 
brellifere  (Cyminumj  di  cui  son 
ghiotti  i  colombi. 

oimitiro,  ra.  [da  koimeterion 
dormitòrio].  1]  Inogo  dove  si 
sotterrano  i  mòrti.  Il — di  San 
Miniato  alle  Croci.  Il  —  mo- 
numentale. —  degV  Ifraeliti, 
dei  Protestanti.  ||  Luogo  sileu' 
zioso.  Par  d'essere  in  un  — . 

olitolo,  m.  [da  cima].  La  cima 
tènera  delle  piante.  Tallo,  Gru 
molo.  Il  —  de'edroH,  dell'in- 
salata. i\olm«B%,  f.   L'estre- 


olmento,  m.  Esperiènza,  Sag- 
gio, Pròva  per  saggiare  i  me- 
talli. Il  T.  cont.  Cemento. 

olmlolàttolo,  m.  T.  agr.  n  vi- 
tigno che  fa  la  cimiciàttola. 

olmlèrl,  m.  Cimièro. 

oimiterlale,  ag.  di  Cimitèro. 

otaaltèrio,  m.  Cimitèro. 

olnato,  ag.Preparato  colla  cina. 

otno=lirllo,  m.  Pendone  delle 
vèsti  militari.  Il  -igrlloaa,  m. 
accr.  di  CincigUo. 

olno=lnno,  m.  Ricciolo.  i|  -ia- 
nolo,  m.  dim. 
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mità  del  pannolano  differènte 
dal  panno  stesso  e  piit  ordinà- 
ria, ohe  si  lèva  quando  il  panno 
si  deve  adoprare  per  fame  àbi- 
ti 0  altro  (l'estremità  della  te- 
la si  chiama  Vivagno).  Il  Girèlla 
fatta  di  cimosa,  che  s'adòpra 
per  cancellare  lo  scritto  sulle 
lavagne.  Manca  la  — . 

elmnrro,  m.  [dal  gr.  kymòr- 
rhoos  flnsso  ondeggiante  (cy- 
rna)^.  Spècie  di  malattia  che 
viene  a'  cavalli  e  a'  cani.  <| 
Avere  il  — .  Èsser  infreddato. 

Cina.  Y.  Ohlaa. 

elaa,  f.  T.  bot.  Smilax  china. 
Pianta  le  cui  radici  tuberco- 
lose son  medicinali. 

einabreae,  ag.  e  s.  [da  cina- 
bro]. Spècie  di  tèrra  rossiccia 
usata  dai.  pittori  e  imbianchini. 
Anche  per  mattonati,  impian- 
titi. Dare  il  —  alle  stante. 

otnabro,  m.  [dal  gr.  kinnà- 
bari  (dall'àrb)].  Composto  di 
zolfo  e  di  mercùrio  naturale  o 
artificiale,  d'un  bèi  colore  rosso 
Il  fig.  poèt.  Il  colore  delle  labbra. 

olaola  (pi.  Cince)  e  olaolaUO' 
gtSL,  t.  [voce  imitat.].  Spècie 
d'uccèllo  piccolo,  dal  vèrso,  che 
fa  sèmpre  :  Cin  et. 

olnoslaclilare,  tr.  [cincischio  : 
secondo  il  Caix  da  inci/ieulare 
(inciSttm)].Tagliuzzare,  Dei  fèrri 
male  arrotati.  ||  —  le  paròle 
Smozzicarle.  ||  in.  Pèrdere  il 
tèmpo  in  lavori  senza  conclu- 
der nulla.  Il  -taoUoae,  m. 
Chi  sta  lì  a  cincischiare, 
pèrdere  il  tèmpo.  Sèi  un  gran 
— .  Il  aggett.  Ragatii  —.  ||  -1- 
atlaro  e  deriv.,  volg.  di  Cin- 
cischiare e  deriv. 

olneràrla,  f.  [da  cineràrio]. 
1.  bot.  6èn.  di  piantedelie  Com- 
pòsite; servono  da  ornamento. 

cineràrio,  -ari,  ag.  [dal  It.  ci- 
nerarius  («ini,»)].  D'urne  o  vaSi 
in  cui  si  chiudevan  le  céneri 


CINICO 
de' cadàveri  bruciati.  Òggitar- 
neranno  in  ufo  le  «»me  — . 
olnKallayra,  f.  più  com.  O» 
eiallegra. 

olagrero,  tr.  [dal  It.  eingtre\ 
Fasciare,  Avvòlger  con  cigB», 
e  sim.  Lo  cinse  con  una  fà- 
scia, con  un  pannolano.  ,\  Per 
est.  Cinger  colle  braccia  {< 
vita.  Cinger  una  città  d'as- 
sèdio. Il  T.  stòr.  Cinger  a  unt 
la  spada.  Farlo  cavalière,  li  Di 
muro  0  sièpe.  ||  rifl.  Cingersi  It 
spada.  Méttersela  al  fianco.  ' 
olnto,  p.p.  Il  m.  Cintura.  Cinlo 
erniàrio,  anche  assol.  Allte- 
datura.  ||  Ci'nfo  di  Vènere.  Cia- 
to da  nózze  ornato  di  giòie  e 
fiori.  Anche  Cèsto. 
oingrUa,  f.  [da  cinghio  (cinga- 
lum)].  Cigna. 

alnyhlaJo,  m.  [da  singutarii 
(che  vive  solitàrio)  singtarit, 
singhialis].  Cignale. 
olagolo,  m.  [dal  It.  cingulum]. 
lett.  Cordone  che  cinge  il  fianco. 
Il  non  com.  Cordiglio. 
ola|raett==aro ,  in.  [V.  olaa- 
KOttaxe].  n  parlar  de'  bam- 
bini quando  cominciano  a  pro- 
ferir le  paròle.  ||  Chiacchierare 
a  voce  bassa.  ||  Del  canto  d'al- 
cuni uccèlli.lltr.  —  lina  lingua. 
Balbettarla  ,  Parlarla  male,  i 
—aria,  f.  L'nSanza,  La  manit 
di  cinguettare.  Qwsia  cinguet- 
feria  letterària.\,-\itt,  -léra, 
m.  e  f.  Chi  cinguetta,  ciarla. 
Il  -oaa,  m.  più  com.  Ciarlone. 
olnloamente,   av.  Da  cinico. 

Vivere,  Motteggiare—. 
olntoo,  ag.  [pi.  Cinici:  da  ki"- 
nikós  cagnesco].  D'una  sètta 
di  ttlòsofl  greci,  spregiatori  dei 
còmodi,  ma  acèrbi,  mordaci  e 
pòi  impudènti.  Sètte  cìniche.  '. 
sost.  I  cìnici.  Il  Per  est.  Chi  di- 
mostri indifferènza  o  disprèao 
per  quanto  al  mondo  è  tenuto 
nòbile  e  gentile. 


clnolaoMato ,  ag.  Ornato  di 
cincischi. 
olnol^aohlo  e  -atlo,  m.  Tà 

glie  mal  fatto  colle  fòrbici  o 
sim.  Il  Ritàglio,  Trinciatura. 

olnido,  m.  Drudo. 

olner=lgno,  -Uoo,  -Ixlo,  ag. 

Cenerino. 

olnfomtata,  f.  Intemerata. 
oigaere,  tr.  Méttersi  il  cilizio. 
olngrhlala,  ag.  e  s.  T.  vet.  Vena 

de'  cavalli  cosi  detta  per  èsser 

vicina  al  luogo  dove  si  strìnge 

la  cigna. 


olagrhlara,  m.  Cignale. 

olngrUara,  tr.  Cingere.  CircoB- 
dare.  Il  Metter  la  cigna,  Strin- 
ger con  cigna. 

OlngrUara,  m.  (ugnale. 

olnirUatnra ,  f.  Il  metter  la 
cigua.  K  la  parte  dove  si  mette. 

oiairUa,  m.  Cérchio,  Circùito. 

olnflineato,  m.  Cinto. 

olas=ottare,  fr.  Cingaettart. 
„— aattare,  in.  pron.  Cinguet- 
tarsi (d'uccèlli).  Il  -aattata,  t 
Il  cinguettare.  [vàtico. 

otnlfo,  m.  Sòrta  di  becco  sai- 
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cinIgia 

K,  f.  [dal  It.  einifia].  Cé- 
nere calda  con  qualche  favilla 
«aeora  di  fòco. 

«ialglla.  f.  [dal  ir.  ckenille 
{eanemi].  Nastrino  o  Cordon- 
eioo  di  seta  vellutata  a  mòdo 
di  braeo  per  nSo  di  guarnizione 
0  far  reti  per  capelli  e  slm. 

eialSaio,  m.  Dottrina  e  vita 
dd  dnici.  Antiatene  fu  il  fon- 
datore del  — .11  Fare,  Procè- 
dere da  cinico. 

eiBaamòBBO,  m.  [dal  gr.  kin- 
fldnomonj.  Aròma  degli  an- 
ticlii  che  si  crede  la  cannèlla 
0  la  mirra. 

oiBOoifUo,  m.  [da  kpnòn  cane, 
e  kephati  capoj.  Animale  fa- 
ToloBO  con  tèsta  di  cane  ve 
nerato  dagli  Egizi.  ||  Scimmie 
col  maio  slmile  a  qnello  di  cane. 

oiaaslòaHi,  f .  [da  kynòa  cane, 
e  glòssa  linguaj.  Pianta  delle 
borragginee.  Lingua  di  cane. 

ol»f  nt» ,  ag.  num.  Cinque 
diecine. 

e1iii|««iitTiiinllUSlino,  ag.  un- 
mer.  ord.  e  part.  di  Cinquan- 
tamila. Il  -esimo,  ag.  ord.  di 
Cinquanta.  ||  —Ina ,  f.  Somma 
di  ùsque  diecine.  Sulla  —  de- 
gli  anni....  Sono  ima  —  di 
tire,  i  -tao ,  m.  volg.  Pèzzo 
d'argènto  da  cinquanta  oentè- 
iimi.  Èefot-i  un  — . 

«la«Be«,  ag.  num.  [pi.  Cinqui: 
dal  It.  quinque].  La  metà  di 
dièci  Se  n'aspetta  — .  !|  -«oen- 
tUte,  ag.  e  8.  Scrittore  o  Ar- 
tista 0  Uomo  del  50O.  /  et'n- 
quetentisti.  ||  -««ènM,  ag. 
num.  Cinque  centinaia.  ||  sost. 
Il  ànqueeinto.  Il  sèc.  dècimo- 
sèsto.  Oli  artisti,  I  letterati 
del  — .  Il  -ottime,  m.  {quin- 
quefòUum).  T  bot.  Spècie  dì 
pianta  erbàcea  medicinale.  Po- 
tentina rèptans.  \\  -ornila,  ag. 
num.  Cinque  vOlte  mille.  ||  -Ina, 
f.  Cinque  nùmeri  giocati  al  lòt- 
to.Di  cinque  nùmeri  della  stessa 
Ila  Tinti  a  tómbola  o  a  un  pré- 
oio. Staperfar—.  <|  Una  quau- 


fsro,  ag.  Che  fa  cin- 
namòmo. 

danaaao,  m.  Cinnamòmo. 

elao,  m.  T.  agr.  Spècie  di  pruno. 

olBoSon,  f.  T.  astr.  L'orsa 
minore.  !|  Guida. 

einosbrlde,  ag.  Della  cinoSura. 

aÌBq«adèa.f.  scberz.  La  spada. 

«In^Bale,  m.  Kùmero  di  cin- 
que unità.  [Quinquènnio. 

«iB^nanntggln» ,    f.    spreg. 
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tità  ugnale  a  cinque.  Kon  com. 
Il  Le  compagnie  di  teatro  quando 
pagano  l'artista  a  cinque  recite 
per  vòlta.  È  scappato  senta 
pagar  la  — .  ||  -Ino,  m.  popol. 
La  moneta  da  cinque  centesimi. 
Il  E  da  cinque  lire.  Un  —  d'arg. 

olaquerime,  f.  [da  guinque- 
rémis].  T.  stòr.  Oalèa  a  cin- 
que órdini  di  rèmi. 

oiats»,  f.  [da  cinto  p.p.  di  <!in- 
gere].  Riparo  che  circonda  un 
luogo,  specialm.  città,  castèllo, 
fortezza.  Cinta  di  mura,  di 
fòssi,  (/«ta^ran— .Ijass.  Cinta. 
Le  mura  d'una  città  o  d'un 
paese  e  tutto  il  perimetro  com- 
preso in  quella.  Allargar  la  — . 
Il  -Ino,  m.  Vèste  corta  che  cò- 
pre dai  (lancili  in  giù,  usata 
per  tònaca  nelle  funzioni  dai 
prèti  che  non  anno  limarra.  || 
-«.  V.  olncaro.  Il  olatoU,  f. 
La  parte  della  vita  dove  si 
mette  la  cintura,  dove  si  cin- 
gon  le  vèsti.  Si  spoglia  dalla 
—  »"n  su.  Mi  duole  la  —.  Ò 
un  gran  mal  di  —.  Pistòle  a 
—.  Il  À  il  mièle  in  boeea  e  il 
rasoio  a  — .  D'ipòcrita  maldi- 
cènte. Il  Arrivare  alla—.  Dare 
alla  — .  Di  còsa  o  pera,  che 
arriva  coli'  altezza  alla  cin- 
tola d'un'altra.  ||  Cucirsi,  Te- 
nersi a  —  una  persona.  Te- 
nerla sèmpre  con  sé.  ||  Fàscia 
più  0  meno  ornata  da  portarsi 
a  cintola.  La  Madonna  della 
—.  Il  olatoUno,  m.  dim.  di  Cin- 
tolo. Il  Avere  il  —  rosso.  Èsser 
privilegiato.  ||  olntolo,  m.  Pic- 
cola fàscia  0  nastro  per  tenere 
stretta  una  còsa.  Cintoli  delle 
scarpe,  delle  calte.  ||  Il  vivagno 
del  panno  nero.  Tappeti  di  — . 
Il  oliitiir=»,  f.  Fàscia  di  tessu- 
to o  di  pèlle,  per  lo  più  estéma 
e  d'ornamento.  !|  Nastro  alto  per 
cingersi  una  vèste  o  altro  a' 
Aanchi.  ||  Vestito  largo,  stretto 
alla  —,  in  —,  ||  Largo  di  — .  || 
Oli  arriva  alla  — .  Più  com. 
A  cintola.  ||  -otta,  f.  dim.  di 


olnqsaiwale ,  ag.  Di  quin- 
quènnio. 

olnqnènnlo,  m.  Quinquènnio. 

oinqnlna,  f.  Cinque  quantità.- 

cinquino,  m.  Al  giòco  de°  dadi, 
China. 

olnt=a  e  -o,  f.  e  m.  Cintola,  Cìn- 
ta, il  .'^lone.  ,-l(rUo,  m.  Cintura. 

otntònohlo,  m.  Ceutònchio. 

clntnretto,  m.  Ciuturina. 

ciò,  prou.  Di  ciò.   Perciò,  il  In 


CIOCCO 
Cintura.  ||  -ino,  m.  dim.  di  Cin- 
tura. Il  La  piccola  cintura  d'un 
vestito  da  dònna  dove  la  vita 
si  conginnge  alla  sottana.  ||  La 
cintura  di  còlo  con  che  i  sol- 
dati e  gli  ufHciali  si  stringon- 
il  cappòtto  0  la  vita,  e  che  sor- 
règge gibèrna,  baionetta  o  scià- 
bola.||-one,  m.  Cintura  di  còio 
ohe  faceva  a' militari  quel  che 
ora  fa  il  cinturino  o  la  ban- 
dolièra. 

OlttsUi  [da  Cinto]  monte  di  De' 
Io].  T.lett.  Soprann.  della  Luna. 

olò,  pron.  [da  èeee  Ade].  Quella, 
Questa,  Codesta  còsa.  Questo 
i  ciò  che  vi  spitta.  ||  Per  ciò  » 
Perciò.  Per  questa  ragione.  || 
lett.  A  ciò.  A  ciò  vennero.  A 
ciò  ordinato.  |i  Da  ciò.  Atto, 
Adatto,  Idòneo. 

otòooa,  f.  [dal  ted.  sehok  fà- 
scio]. La  cima  d'un  ramoscèllo. 
Il  Delle  piante  erbàcee.  Una 
—  di  sàlvia.  Il  Di  fiori.  Una  — 
di  viòle.  Il  Viòle  a  ciòcche  e 
Violaeeiòeehe.  Sòrta  di  viòle. 
Il  Una  —  di  fiori  finti,  rica- 
mati. Il  —  d'uva.  Più  grappe- 
letti  uniti.  Il  —  di  capelli.  Un 
mncchietto. 

olooohé,  pron.  Ciò  che.  Y.  ol4. 

oloooliott^a,  dim.  di  Ciòcca.  || 
'Ina,  f.  sottod.  di  Ciòcca. 

olAool»,  f.  [pi.  docce:  da  eÀoe- 
eiaré\.  T.  fanoiull.  Poppa.  Il 
bimìbo  vuol  la  dóccia. 

oloooUro  ,  in.  [ind.  cióceio  , 
ciocci,  ecc.:  da  stttciaré].  T. 
fanciull.  Poppare. 

0I6000,  m.  [la  stessa  etim.  di 
ciacca].  Gròsso  pèzzo  di  legno 
da  àrdere,  avanzo  0  squarto 
di  pedale  0  dì  ceppa.  Spaccare 
un  —,  i  ciòcchi.  Il  &g.  Sima- 
nere,  JBestare,  Diventare,  Ès- 
sere un  — .  Stupidito  0  per  un 
colpo  nella  tèsta  0  per  dolore 
0  altra  impressione.  ||  È  un  — . 
Di  pers.  ferma.  Dì  piantone, 
Com'un  piòlo.  ||  Dormir  eom'un 
— .  Profondamente.  l|  prov.  Vé- 
sti un  —,  par  un  flòcco.  Gli 


ciò  che.  In  quanto  appunto.  || 

Ciò  altro  che.  Qualunque  altra 

còsa.  Il  Ciò  die  si  sia.  Sia  che 

si  sia.  Il  Con  rt'ò.  Essendo  che. 

Il  E  ciò.  E  cioè. 

elico»,  f.  Tràlcio,  li  A  —  a  — . 

In  gran  quantità.  '1  In  —.  Del 

tutto.  [Chiacchierone. 

ciòccla,  m.   T.  pist.  Saccènte, 

olocolare,   in.  T.  pist.  Fare  il 

ciòocia. 
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CIOCCOLATA 
ornamenti  conferiscono  molto 
alla  bellezza. 

otoeool=«ta,  L  [dallo  sp.  eho- 
colate  (V  .oM>oaas)].Pasta  com' 
posta  di  caccao ,  zùccbero  e 
anche  altri  aròmi.  —  a  panini 
Pasticche,  Pani,  Panetti  di 
— .  Il  —  atta  vainigtia,  al  li- 
mone, all'aràncio.  ||  Stempe- 
rare, Sciòglier  la  —  nell'aC' 
qua.  Fare,  Frullare  la— .  Una 
fatta.  Una  chicchera  di  —.  | 
■Hitlère,  m.  Fabbricante,  Ven- 
ditore 0  Mescitore  di  ciocco- 
lata. Il  -fttlno,  m.  Ognuno  di 
qaei  panini  o  pasticche  di  cioc- 
colata rinvolti  in  carta,  in  fo- 
glietti. Cioccolatini  Oianduia. 
Cioccolatini  vainiglia.  ||  -at- 
tièr»,  (.  Bricco,  Vaio  dove  si 
fa  la  cioccolata  per  beveria. 

olooooUna,  f.  dimin.  raro  di 
Ciòcca. 

oloi  [da  eid  e  i  vèrbo].  Parti- 
cèlla  che  serve  a  spiegare,  com- 
pletare 0  corrèggere  còse  dette 
innanzi.  ||  CoU'interrog.  in  se- 
gno di  domanda.  Che  &,  avete, 
ài  detto,  fatto?  Cioè,  che  vo- 
Utef 

olompo,  m.  [etim.  incèrta].  T. 
stòr.  Scardassatore  di  lana.  Tu- 
murto  de'Ci'omp»'.  Ilspreg.  Grullo 

olon<»=«re,  tr.  e  in.  [secondo  lo 
Zamb.  dal  ted.  schenken;  io 
direi  da  cionco  rotto,  come  si 
chiama  il  fiasco  quand'é  vóto]. 
Tracannare.  I|-«te,  p.p.  li-»to- 
re,  m.  verb.  di  Cioncare.  Chi 
o  Che  cionca. 

otoaoo,  ag.  [da  tronco,  Y.  olon' 
oara  L.  H.].  Rotto,  Dinocco- 
lato per  stanchezza,  per  abi- 
tùdine. Dove  vai  tutto  —  cosi  f 

olondolor*,  in.  ^cióndolo:  da 
ex  undulare].  Di  còsa  che  at- 
taccata a  uno  del  suoi  capi 
rèsta  con  tutto  il  cèrpo  ab 
bandonata  a  sé  stessa.  ||  flg. 
Andar  girellando  qua  e  li  per 


oloooal==«te,  -ato,  -atte,  m. 

Cioccolata.  ||  -attlire,  m.  Cioc- 

colattiéra.  [ciòcche. 

elooonto ,  ag.  Che  à  fiori  a 
olòe,pron.  Ciò,  E  anche oloèBe. 
ol4fo,  m.  Uomo  di  condizione 

spregiata. 
eloiitp=erla,  f.  Atto  e  manièra 

da  ciompo,  i!  -««oo ,  ag.   Di 

ciompo. 
olono=kre,  tr.  Troncare.  Nella 

Versilia,  Tagliare.  ||  -ato  e  -o, 

p.p.  [Monco,  Tronco. 

et9Boo,  p.p.  e  ag.  di  Cioncare. 
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òzio.  È  un  bighellone  che  sia 
sèmpre  a  — .  ||  tr.  —  la  tèsta,  il 
capo.  Di  pers.  o  animali  che 
non  pòsson  tener  su  la  tèsta. 

olOBdoUao,m.  dim.  di  Cióndolo 

ol=tadoIo,  m.  [da  ciondolare'] 
Còsa  che  ciondola.  |1  Bùccole 
Ornamento.  ||  scherz.  Nastro 
cavalleresco.  Decorazioni,  l>a 
croce  di  cavalière.  Cióndoli 
ciarlatanesdii.  À  avuto  il  — , 
olondolone,  m.  Uomo  che  va 
ciondoloni  qua  e  là.  ||  Trascura- 
to nel  vestire.  Caltoni,  Giubba 
— .11 A  ciondoloni  e  Ciond  Honi. 
m.  av.  Il  Di  còsa  che  ciondola. 
Méttere,  Tenere,  Avere  a  cion- 
doloni. Coi  capelli  ciondoloni. 

olòppa,  f.  [?  ],  scherz.  Sòrta  di 
sottana  o  gonnèlla. 

«l=AtoI«,  f.  [etim.  incèrta].  Spè- 
cie di  tazza  senza  mànico,  ma 
à  dello  spreg.  ||  Anche  il  con- 
tenuto. Gli  danno  una  —  di 
minestra.  ||  Vasetto  slmile  di 
legno.llPaion  eiòfo/e.  DI  scarpe 
larghe.  ||  -otoletta,  -otolet- 
tlna,  f.  dim.  di  Ciòtola.  ||-oto- 
loiia, -otoione,  f.  e  m.  accr. 

olottol=aTe,  tr.  V.  aoolotto 
lare.  i;  -ata,  f.  Un  colpo  con 
un  ciòttolo.  Il  -ato,  m.  V.  ao- 
otottolato.  Il  -etto,  m.  dim. 
di  Ciòttolo. 

olòttolo ,  m.  [etim.  incèrta]. 
Sassi  che  rotolati  dalla  cor- 
rènte dei  fiumi  anno  acquistato 
una  forma  liscia  e  rotondeg- 
giante :  s'adòprano  per  far  l'ac- 
ciottolato. Anche  Pillora.  Il 
Ciòttoli,  fam.  I  vasellami  di 
casa.  [tolo. 

olottoloae,   m.   accr.  di  Ciòt- 

olpigrllàoolo ,  m.  peg.  di  Ci- 
piglio. 

olplgrllo,  m.  [afèr.  di  surcepi- 
lium,  metàt,  di  supereilium] 
Lo  stringer  le  ciglia ,  incre- 
spando la  fronte  per  supèrbia 
0  ira.  A  un  brutto  — .  Guardò 


dondolamento,  m.  n  ciondo- 
lare. 

otonn=«,  ag.  Sciatto,  Dappòco. 
-suo,  m.  dim.  di  Cionno. 

oloata,  f.  Bòtta,  Bastonata. 

oloppone,  m.  accr.  di  Ciòppa. 

olita,  f.  Ciòtola. 

Giròtta,  f.  Colpo  di  frusta.  I| 
-ottare,  tr.  Frustare.  1|  -ot- 
tato,  p.p. 

eletto,  m.  Ciòttolo.  ||  ag.  e  s. 
Zòppo,  li  -ottolare,  tr.  Tirar 
de'  ciòttoli.  Pigliar  a  ciòttoli. 

oMttoIo,  m   Di  pietre  preziose 


CIPOLLA 
eon  un  cèrto  — .  Il  Far  —  e  il 
—.  Atteggiare  il  viso  a  dispétto, 
ira.  m  fa  — .  ||  fig.  So»  mi 
fate  —  se  ve  lo  dico. 
olpolla*,  f.  [dal  It.  caepuUa 
(dim.  iieaepa)].  AlUumetepa. 
Pianta  da  òrto,  la  cui  radice 
s'adòpra  per  cucina.  CipoBe 
rosse,  vernine,  bianche.  V» 
matto.  Una  rèsta  di  eipoOt. 
Il  Mangiar  pane  e  cipolla.  Maa- 
giàr  male,  da  pòveri.  ||  BOeeia. 
Velo  di  cipolla.  La  prima  spò- 
glia sottilissima.  ||  Di  carta, 
stòffa,  0  altro  sottilissimo,  finis- 
simo. Pare  una  bùccia  di  — . 
Tagliano  il  presciutto  che  par 
un  velo  di  — .  ||  Più  dóppio 
delle  — ,  d'una  — .  Di  peisoaa 
finta  che  parla  in  cento  ma- 
nière. Il  Dove  vai  le  son  — .  m. 
prov.  Qnando  uno  risponde  Sba- 
lestrando e  non  a  tòno.  P  Ci- 
polla, scherz.  Tèsta.  Che  et  ài 
in  questa  —f\\Far la  —.  Ta- 
gliar la  tèsta.  Il  scheix.  spreg. 
Un  gròsso  orològio  da  tasca  e 
in  generale  nn  orològio  che  non 
va  bène.  Il  n  bulbo  de' fiori  eh» 
sì  trapianta.  ||  n  ventriglio  de' 
polli.  Fegatini  e  cipolle,  il  La 
palla  schiacciata  e  bucherel- 
lata degli  annaffiatoi.  \\La  — 
d'tm  lume.  Spècie  di  palla  di 
vetro  dove  si  mette  dentro  l'è- 
lio o  il  petròlio  0  slmili.  |{  Lume 
a  — .  Spècie  di  bugia  colla  ci- 
polla mòbile.  Il  —  da  stirare. 
Sòrta  di  fèrro  da  stirare.  Il  -ale 
(pi.  Cipollai),  va.  Luogo  pian- 
tato a  cipolle.  Il  Chi  va  in  giro 
a  vender  cipolle.  ||  -ato,  ag.  IH 
quel  legno  che  à  nòdi  raoH» 
dori  e  vetrini  sim.  a  cipolle.  1 
-atara,  f.  L'èsser  cipoDaie. 
del  legno.  Il  -otta,  f.  din.  ili 
Cipolla.  Il  -Ina,  f.  dim.  vez.  di 
Cipolla.  Il -Ino ,  m.  non  eom. 
Cipollina.  Il  Spècie  di  marmo  ve- 
nato a  più  colori  che  serve  per 


e  che  sian  gregge,  non  lavorate. 

olovetta,  f.  Civetta. 

oiparlaso,  m.  Spècie  d'enfòrbi». 

olpero,  m.  Piant«  di  cui  la  pia 
nòta  è  lo  jligolo. 

oiplyUoao,  ag.  Da  cipiglio. 

otpoUaaqiillla,f.T.  bot.  Pianta 
delle  gigliàcee,  usata  molto  nella 
idropisie. 

cipollata,  f.  Vivanda  di  cipolle 
e  zucche  trite.  ||  Sciòcca  stra- 
vaganza, i;  Ouazzabfiglio. 

cipollato,  ag.  Come  fòglie  di 
cipolla. 
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tu  psTimenti/ colonne .  ecc.  Il 
-«ut,  -one,  aeer.  di  Cipolla. 

I  -oso,  ng.  Del  legno  «og- 
getto a  sfoKliarai. 

«(ffO,  m.  [dal  It.  Mppu»].  T. 
lett.Colonnetta  mortnària  senza 
capitèllo  e  con  epigrafe.  Cippi 
e  wuntttmenti  marmòrei. 

«ifr>4MS,  t.  n  ciprèmo  più 
bano  e  senza  cima  appuntata. 

II  -«saaia  e  non  e.  -oasato, 
m.  Luogo   piantato  a  ciprèssi. 

«lir=iaao,  m.  [venato  dall'i;, 
di  Opro].  Cupràaxui  pirami- 
iaUt.  Àlbero  sèmpre  verde  con 
«ina  agnzza.  Le  eàeeole  del  —. 
J  —  del  viale.  Bòsco  d'abeti  e 
—.un  legno  del  ciprèsso.  Td- 
tok,  Armàdio  di  —.  ||  -oa- 
■oat,  m.  accr.  di  Ciprèsso.  0 
d(il=«,  f.  [da  Cipro].  Polvere 
finissima  perla  pèlle  aiata  nella 
toelètte  speeialm.  dalle  dònne. 
Unatedtola  di~.  —  eonlri» 
fiorentina.  Darti  to  — .  ||-o, 
m.  non  com.  Cipria. 
4ifTt(na,  ag.  e  s.  [da  Cipro]. 
T.  poèt  Dèa  Vènere. 
Oivto,  m.  n  vino  che  viene  dal- 
riìola  di  questo  nome.  Il  Pól- 
vere di— .Lo  stesso  che  Cipria. 
«IzieoUo  (pi.  Ciraeéhi),  m.  V. 
UiioaUo. 

«ìn*,  av.  [dal  It.  circa  (con- 
tratto  da  eirettm  ea)].  Appros- 
simativamente. Due  mètri  —. 
SUiH  fiasche  di  —  dièci  litri 
l'uno.  i\m.  av.  In  circa.  Al- 
Vinàrea.  A  un  bel  — .  AU'in- 
circa  ei  à  irulovinato.  il  pop. 
drcum  circa.  All' incirca.  Il 
pnp.  Intorno  a....  Relativa- 
mtnte  a....  —  a  quanto  m'a- 
rete  detto. 

•ireénsl,  ag.  e  s.  [dal  It.  eir- 
<*«»»  (circus  màzimns)].  T. 
Hiyt.OiòeAieirKénfi.  Del  circo. 
n  Pane  e  — ,  ormai  prov. 
••mo,  m.  [dal  It.  circus,  gr. 
kirkos].  T.  stdr.  Anfiteatro  di 
'orma  bislunga  dove  si  davano 
^fari  spettàcoli  e  specialmente 
le  eorse  dei  cdccù,  e  i  com- 
battimenti deUe  flère.  —  mas- 
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Simo'  Flaminio,  agonale.  —  ! 
di  Caracolla.  —  olimpico.  Il  — 
equèstre.  Anfiteatro  o  Arèna 
dove  si  fanno  i  giòchi  con  ca- 
valli ammaestrati. 

olrooI=«re,  ag.  Che  i,  figura 
di  circolo,  il  Littera  —  o  ass. 
sost.  Circolare.  Lèttera  che  da 
m  ministro  o  capo  uffizio  è 
mandata  nello  stesso  tenore 
ai  suoi  dipendènti  per  spiega- 
zioni 0  avvertimenti.  Circo- 
lare a  stampa,  manoscritta. 
Le  circolari  piòvono.  ||  Anche 
un  privato  o  una  società  manda 
circolari  a' parénti,  agli  amici, 
a' conoscènti,  a'sòcL||-are(ei>'- 
eolo).  In.  Oirare  attorno,  in 
quella  strada  stretta  la  gènte 
nonpoteva  — .  L'aria  non  cir- 
cola molto  in  questi  quartièri. 
Il  Del  sangue.  Jl  sangue  cir- 
cola dalle  artèrie  alle  vene,  e 
vicevèrsa.  I|  &g..È  un  paefe 
dove  circola  pòca  vita.  \\  Di  li- 
bri, fògli,  notizie.  Circola  una 
notiiia,un  fòglio.  \\  Del  denaro. 
Circola  molto  argènto.  ||  -«Ul- 
te, p.pr.  e  ag.  Flùidi  circo- 
lanti per  il  còrpo.  Umori  cir- 
colanti. Il  -amoate,  av.  In 
circolo.  Come  circolo.  Il  orto 
ne ,  f.  n  circolare.  La  eir- 
coUuione  del  sangue,  dell'a- 
ria. La  —  degli  umori  negli 
animali,  nelle  piante.  Arre- 
stare, Fermare,  Impedire  la 
— .  Il  —  di  fògli,  notitie,  libri, 
di  denaro.  Levare,  Uscire  di 
—.  Il  Di  pera.  —  libera.  '■[  —  vi- 
tiosa.  Difètto  di  —.  ||  -otto, 
m.  dim.  di  Circolo. 

elroolo,  m.  [dal  It.  cireulus]. 
Figura  piana  contenuta  in  una 
linea  curva  detta  circonferènza, 
e  i  cui  punti  son  egualmente 
distanti  dal  cèntro.  Fare,  De- 
scrivere un  — .  Il  Quadratura 
del  — .'  Trovare,  Cercare  la 
quadratura  del  — .  Cercare, 
Trovare  còsa  imposBt1>ile,  ma- 
ravigliosa.  ||  Circoli  della  sfera. 
I  circoli  disegnati  nelle  carte 
geogràfiche  o  figurati  ne'  map- 


•Wwo,  m.  Grancipòrro. 
•^»«o,m.  T.  bot.  V.  olyoro. 
•*»•.  m.  Colonnetta. 
«•*•€».  f.  Cbiragra. 
•liolo,  m.  Vènto,  fra  setten- 

Wone  e  mè|jogiomo. 
*j"«l"«r«,  in.  Il  disputare  dei 

«ottori  nelle  università,  pubbli- 

«xi-  l-»to!o,  m.  T.  chlm.  ant. 

Vaso  per  (àr  circolare  i  liquidi. 


CmCOKDARE 
pamondi.ll— md*«imt°.  T.  geogr. 
Quelli  che  dividon  la  sfera  in 
due  parti  eguali,  come  il  me- 
ridiano e  l'equatore.  ||  —  equi- 
nodale.  L' Equatore.  ||  —  mi- 
nori. Quelli  che  non  passano 
per  il  cèntro  della  sfera.  —  po- 
lare àrtico,  antàrtico.  '}  Cir- 
coscrizione geogràfica,  politica 
e  amministrativa.  /  —  dell'im- 
pèro.  —   amministrativo.  Il 

—  delle  Assi/e.  Il  Quantità  di 
persone  riunite  a  conversa- 
zione. —  a  Corte.  Invitare  a 
— .  Il  Anche  intomo  a  una  pei^ 
sona.  Il  Fià  persone  riunite.  l| 
Società  di  persone  che  me- 
diante una  tassa  mensile  o  an- 
nuale sono  ammesse  in  un  dato 
locale  e,  osservando  cèrte  rè- 
gole che  si  sono  stabilite,  prèn- 
don  parta  a  discussioni,  let- 
tore, lezioni  ecc.  —  filològico, 

—  dei  mercanti.  —  politici.  Il 

—  vinoso.  V.  SLTvilttut».  Il 
jfn  circolo.  Disporsi,  Méttersi 
in  eircolo. 

clrooBo^dora,  tr.  [da  cirnun- 
eidere  (tagliare  attorno)].  Rito 
della  religione  ebràica  e  mu- 
sulmana che  consiste  in  nn  tà- 
glio che  fanno ,  crèdesi  per 
igiène,  all'uomo,  e  da  alcuni 
pòpoli  affricani  anche  alla  dòn- 
na. Il  -l$o,  p.p.  e  ag.  Pòpoli 
cireoncifi.  ]\  -ISlone,  f.  L'atto 
e  il  rito  del  circoncidere.  ||  Lo 
— .  Commemorazione  che  i  cri- 
stiani fanno  il  primo  gennaio 
di  quella  operazione  che,  come 
ebrèo,  toccò  pure  a  Geiù  Cristo. 

elrooad-r«Te,  tr.  [dal  It.  eir- 
eùmdare].  Èssere,  Stare,  Hèt- 
tersi  attorno  a....  Una  sièpe 
circonda  un  òrto.  Un  muro 
circonda  un  giardino.  Una 
fòssa  il  castèllo.  Un  fòsso  la 
fortetta.  I  briganti  anno  cir- 
condato il  pae/e.  I  soldati  cir- 
condano la  città.  Le  monta- 
gne circondano  la  pianura. 
L'Italia  è  circondata  dall'Alpi 
e  dal  mare.  \\  —  persona  o  pe;^ 
sane.  Starci  intomo  continua- 


li -fttore,  m;  Ciarlatano,  il  -ft- 

tòrio,  ag.   Di  circoUzione.  :| 
■TiftilT.   f.   T.  muS.   Modula 

zione.  [cuzione 

elrooUoenxloao,  f.  Circonlo- 
alfoomporre.tr.  Porre  attorno. 
olro=ompalsloBO  e  -ninpnl- 

aloBO,  f.  Impulso,   Fòrza  da 

ogni  parte. 
olrooao=ldore,tr.  Tagliare  in- 


tomo. 1!  Cinger  attorno.  ||  -Into, 
p.p.  Il  -Idlaieato,  m.  Il  circon- 
cidere. 

olroonolAdero,  tr.  Chiuder  in- 
torno. Il  Sg.  Comprèndere,  Con- 
tenere. 

olrooad^unaate,  m.  n  circon- 
dare. Il  -«ra ,  tr.  Scórrere  in 
giro,  i  in.  Oirare ,  Andar  at- 
torno. {|  Di  misura.  Ji  -«sloao. 
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CIRCONFERÈNZA 
mente  per  qnalcbe  scopo  ag- 
greesiTo  o  per  tornaconto.  |i  flg. 
/  mali,  Le  malattie,  Le  di- 

f grazie  einóndano  una  fami- 
glia. Son  iHrtondato  di  ma- 
Ianni.:|-4rlo  (pi.  CiVrondari), 
m.  Estensione  di  pae{e  che  forma 
una  divisione  amministrativa. 
Vn  —  à  più  eomuni.  Soppri- 
mere i  eireondari.  Provineia 
di  Firenze,  —  di  Pistoia.  Il 
-»tor« ,  -atrio*  ,  verb.  non 
com.  di  Circondare. 

oireonfarè&xs,  f.  [dallt.  tdr- 
r.umferéniia  {cireum  e  férre: 
portar  intorno)].  Linea  che  ter- 
mina il  circolo.  Il  diàmetro.  Il 
ràggio.  Il  temmento  d'una  — . 
Il  Lo  spizio  compreso  dentro  il 
circolo.  —  di  trenta  ehilòme- 
tri.  Il  Linea  che  serve  di  confine 
a  un  luogo,  a  un  fondo,  a  una 
cittì.  Milano  d  ttirea  dódini 
chilòmetri  di  — . 

olroonflèsao ,  ag.  m.  [dal  It. 
dreumftéa-us  {eireum  e  flietere 
piegare)].  T.  gramm.  Accènto 
a  vu  rovèscio  (a),  fatto  d'un 
acuto  e  d'un  grave. 

olra«afU(r*re,  in.  lett.  [p.  rem. 
eimonfulse  :  da  eireum  e  fùl- 
gere].  Splènder  intomo. 

olroonfìiSo,  ag.  [dal  It.  eireuni' 
fu/um  (eiretim-fundo)].  T.  lett. 
flg.  Sparso.  Cireonfvfa  di  su- 
pèrbo splendore. 

olroonloonstone ,  f.  [dal  It. 
eiretimloeutionem  («reuine  lo- 
guor}].  Giro  di  paròle  per  espri- 
mer qualcòsa  che  colle  paròle 

f .  n  circondare.  ||  -Ita,  f.  Il 
contomo,  Il  giro. 

olroond=iiotm«ato,  m.  Il  giro 
di  paròle  con  cui  si  forma  il 
periodo.  ||  —arre,  tr.  Condurre 
intomo ,  Rigirare.  ||  -astone, 
f.  Amplificazione. 

eiroonferenzlale,  ag.  Che  ap- 
partiene a  circonferènza. 

olrooafleaalone,  f.  Atto  e  ef- 
fètto del  circonflèttere,  [tere. 

olrooaflisKo.  V.  olrooaflèt- 

olrooBfl^^èttere,  tr.  Pieg&r  in 
giro.  Il  -èsao,  p.p.  e  ag. 

olroonf=4adere,  tr.  Spàrgere 
intomo.  Il  -nSo,  p.p.  e  ag.  Cir- 
condata da  liquidi. 

olroonsiovl^*»  <>£•  Che  è  in- 
torno a  Giòve.  [zione. 

oirooBlòqalo,  m.  Circonlocu- 

olroonaor=lv*re ,  tr.  Cìrco- 
acrtvere.  ||  -Ivlmente,  m.  Cir- 
oosorizione.  |  -Izlone,  f.  11  cir- 
ooascrlvere. 
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pròprie  non  si  può  o  non- si j 
vuole.  Fare  una  — .  A  fòrza 
di  eireonloitiizioni.  Oiro  di  eir- 
eonlocutioni. 

olrooaTaU=ara  ,  tr.  |dal  It. 
eireum^allo].  T.  mil.  Munire 
di  circonvallazione.  <| -arnione, 
f.  T.  mil.  Le  prime  trincero 
che  circondavano  una  piazza, 
per  difesa  degli  assediatiti  vèrso 
la  campagna  e  per  impedire 
soccorsi  agli  assediati. 

olroonven-=lre,  tr.  [dal  It.  eir- 
eumvénio].  Andareintomo.  Cir 
condare  con  malizia.  Metter 
in  mè||o.  ||  -ato,  p.p.  Cireon- 
venuto  dalle  vòstre  ealtinnie. 

olroonvlolno,  ag.  [da  eireum 
e  vieino].  De'  luoghi  pili  pròs- 
simi che  circondano  gli  altri. 

I  paefi,  I  monti  — . 
otroosor=ivere  ,  tr.   [dal  It 

e.imim-seribo'].  Fissare  il  11- 
mit«  d'un'azione,  E  di  còsa  che 
ne  segna  quel  limite.  Bifogna 

—  le  apese  annìiali  a'  m<»jj'. 

II  -ttto,  p.p.  Il  -Intono,  f.  11 
circoscrivere.  ||  Divisione  di  ter- 
ritòrio condeterminati  confini. 

—  amministrativa,  eomunale 
otreospittnmonte,  av.  In  mò- 
do circospètto. 

otrooop=itto,  ag.  [dal  It.  «V- 
eurnspietum  (eireum  e  spedo 
guardo)].  Di  persona  che  va 
guardinga,  sospettosa  di  Sba 
gliare. Il Afufdr  — .  Procèdercon 
circospezione.  Il  -estone,  f. 
L'andar  circospètto.  Operare, 
Procèdere  con  — . 


CIRCUMCraCA 
olroost^ante,  ag.  [da  lamini 
e  stante].  Che  sta  all'intorno  a 
vicinissimo.  Le  eolline.  La  pia- 
nura —.  I|  ag.  e  sost.  Di  per- 
sona. Parlare  ai  rire-ortanti. 
']  -ansa,  f.  Qualità  che  accom- 
pagna, muta  e  modifica  la  na- 
tura d'un  fatto ,  d'un'azione. 
Bifogna  eono.^eer  le  —  prima 
di  giudicare.  Cireostante  di 
luogo  e  di  tèmpo.  —  aggra- 
vante, importante,  necessaria. 
Il  —  attenuanti.  V.  attenaaa- 
te.  Il  Condizioni  particolari  d'u- 
na persona.  Condizioni  finan- 
ziàrie. Èssere,  Trovarsi  in  — 
difficili,  critiche,  l.  Di  condi- 
zioni generali.  Regolarsi,  Go- 
vernarsi secondo  /a  — .  I|  m.  av. 
Alla  —.  In  caio,  li  -anslare 
(eireosiànzio,  eireostanzii,  tr. 
Dire  tutte  le  circostanze.  Dire 
minutamente  un  fatto.  Io  non 
circostanzio  milln  '|  «ntl» 
tamente,  av.  Con  tutte  le  cir- 
costanze. Raccontare  una  còsa 
circostanziatamente. 
eiro=atro,  tr.  [ind.  circuisco: 
rem.  eircuU:iAcireum^re].  Cir- 
condare, e  di  pers.  Con  fini  non 
buoni.  I  Anche  in  sènso  mil.  ' 
—alto,  p.p.  e  ag.  Ministri  cir- 
cuiti da  eèrta  gènte  !  ||  -4tte, 
m.  L'estensione  di  quanto  cir- 
conda. Kel  piccolo  circùito  di 
questo  pae/èllo.  Ifel  eireùito 
delle  mura,  della  fòssa,  i;  Ag. 
Circùito  di  paròle,  pitt  com. 
Giro  di  paròle. 
otronmoiroa,  av.  All' incirca. 


olroonso(B=are ,  in.  Soffiare 
intomo.  Il  -ante,  p.pr. 

otroon«p=4tto,  ag.  Circospèt- 
to. Il  — estone,  f.  Circospezione. 

oiroonat^^ante,  ag.  Circostan- 
te. Il  -ansa  e  -àazta,  f.  Cir- 
costanza. 

olroonvallato,  ag.  Circondato. 

otroonvenstone,  f  Insìdia  tra- 
mata, [tomo 

olroonTOlare,  in.   Volare  in 

oiroonvol^ibUe,  ag.  Che  si 
volge  in  giro.  ||  -ato,p.p.  ||  -a- 
slone,  f.  Attorcigliamento,  i 
Mulinèllo,  Vòrtice. 

otroonvàlTore,  tr.  Invòlgere 
Ripiegare.  [minutamente 

olroosorlvere ,  tr.   Descriver 

olroosortslene,  f.  Circonlo.cu 
zione. 

olrooatansa,  f.  Luogo  all'in- 
torno. Il  Condizione. 

otro=atre,  tr.  Andar  a  torno 
-otta,   -altade,   -aitate 


f.  Giramento,  CirctUto.  Il  -ilte, 
m.  L'andare  attorno  viaggitn- 
do.  Il  Giro  di  ballo.  ||  -olsioae, 
f.  n  circuire.  Il  Circùito.  Il  Giro. 

oiroaI=«ro,  in.  Circolare,  y  -a- 
to,  m.  Cérchio,  Circolo. 

oiroalo,  m.  Circolo. 

otroamlnaeaatoae,  f.  T.  t««l. 
scoi.  L'esistènza  Intima  e  re- 
ciproca delle  tre  pers.  della 
Trinità.  [oompolaioae. 

oironmpalalono ,  f.   V.  olr- 

otroamaorlstoae,f .  Perimetro. 

otroamatansa,  f.  Cireostanzs. 

oiroano^cldere  ,  tr.  Cii«ODd- 
dere.  Il  -Inte,  p.p. 

otroanotSloae,  f.  Circoneisioie. 

olroandare,  tr.  Circoodan. 

oiroanfarinsa ,  f.  Circonfe- 
rènza. 

oiroanflèaao,  m.  CirvosflèsM. 

olTonnMindoro,  tr.  Spàrgeni 
intorno.  [vere. 

olroonaorlvore,  tr.  CircoM^ 
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CIRENÈO 
tlttméo,  ni.  [da  Cirene.  Dal 
lonM  di  qoeU'aomo  di  Cirene 
eke  aintò  Cristo  a  portar  la 
cr«c«].  Cbi  darà  fotica,  anche 
stoza  rafnone,  per  nn  altro.  Con 
tutti  quetti  aggravi  noi  Marno 
i  eirrnéi  deità  generazione  che 
viene.  [rimdnia  e  der. 

•iTlJBÒata,  t.  e  der.  volfr.  Ce- 

Olm ,  f.  [da  Cirrha  (KIrraj]. 
Monte  sacro  alle  MnSe.||La  città. 
1  Sg.  Apollo. 

•Inraana,  (.  [da  areiseranna]. 
Sèmtiola  di  le^no,  a  bracciòli. 
I  Cusapanca  coli'  appofnrìa- 
tojo  mòbile.  Il  Mòbile  Técchio, 
iidtile.  Pianofòrte  ehe  è  una 
— .  |l  volfc-  Dònna  Técohia. 

elSMtrlo,  -«xl,  m.  T.  arche. 
Chi  goidava  il  cijio. 

okSle,  m.  [dal  It.  r.ifiurn].  T. 
arche.  Carrertta  o  Calèsse  dei 
Romani  a  due  mote,  per  cor- 
rer con  velociti. 

••{•lata,  f.  Colpo  di  cisoia.  Oli 
iiide  una  —  nel  eòlio. 

oltol*,  1  pi.  Più  com.  di  ce 
S«l«,  V.  anche  f6rblol. 

slaellkat,  m.  [arevaper  chiave 
il  »Dl,  il  fa  a  l'ut].  Nòta  mu- 
iicale.  Comon.  Dò. 

otap  a,  f.  [etim.  ignòta].  Umore 
viscoso  che  Tìén  dagli  òcchi  e 
risecca  sulle  palpebre.  À  gli 
iethipiini  di  — .  I|  -alUno,  ag. 
e  aost.  Chi  abitoalmente  e  per 


einaaspitto,  ag.  Circospètto. 

•iMaaspazleBe,  t.  Circospe- 
zione. 

«lreiinat-r«ata,  ag.  Circostan- 
te, n -«asa,  -jmjla,  f.  Circo- 
stanza. 

•ireaav*iilre,tT.  Circonvenire. 

«troaaTloino,ag.Circon  vicino. 

•lTe«al==aate,  ag.  e  s.  Circo- 
stante. Il  «nra  e  -ànsia,  f. 
(SrcostaMa. 

•ireyeto,  ni.  Ciliegeto. 

eiwflaolo,  m.  CiliegiAlo 

Mrtoi,  m.  Fare  il  canto  della 
rspinera. 

•indÒBla,  f.  V.  olrladraa, 

•iTlègla,  f.  Ciliègia. 

•trt=«gleto,  m.  ciliegeto.  ||  -♦- 
»t«,  m.  Ciliègio.  Il  -aglaolo, 
H-  Di  ciliègia.  Color  ciliègia. 
S  m.  Ciliègio  amaraseo.  ||  Vi- 
tigno. 

•W«*oB«,  m.  Spècie  di  regalo. 

y»»la.  f.  Angnilletta  sottile. 

*»a««4.  Spèeiedi  pesce  giallo. 

'***»*»,  ag.  Ricciuto. 
•«»•.  m.  Ricciolo. 
*»•,  m.  Capriòlo 
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malattia  di  palpebre  è  cisposo. 
Il  -oaltà,  f.  astr.  di  Cisposo.  Il 
-oao,  ag.  Che  k  la  cispa.  Di 
pers.  e  degli  òcchi.  Ragatto, 
Vècchio  — .  Il  Di  còse  spreg. 

olate,  f.  e  pi.  olatl  e  oUtldi, 
[dal  gr.  kiste  cassa].  Spècie  di 
tumori  che  si  formano  nel  còrpo 
nmano.  Oli  i  venuto  una  date. 

otatcroènaa  ,  ag.  [dal  It.  Ci- 
ftireium  (n.  di  Citeaux  prèsso 
Digione)].  Dell'ordine  de' mò- 
naci di  San  Benedetto.  Règola 
— .  Il  sost.  I  cistereènM. 

otat=òma,  f.  [dal  It.  cistèrna 
(V.  alata)].  Serbatoio  d'acqua 
piovana  eostruito  dove  c'è  di- 
fètto d'acqua  di  polla.  ||  -er- 
netta, f . dim.  diCistèma.ll-er- 
aoBO,  m.  accr.  di  Cistèrna. 

olatl  e  olatldl,  m.  pi.  T.  med. 
V.  elata.  ||  elatloo,  ag.  Artè- 
ria, Bile  —.  Vena  —.  Idropi- 
fia  — .  Il  Tumore  — .  Le  cisti. 
;i  elaUfèUea,  f.  T.  anat.  Ve- 
scichetta a  pera,  nella  ftccia 
intèma  del  fégato. 

citàbile,  ag.  Da  potersi  citare 

olt=are,  tr.  [dal  It.  citare  (eitus 
veloce)].Ohiamare  ufficialmente 
in  tribnnala  in  nn  giorno  de- 
terminato a  rispóndere  di  qual- 
che còsa.  —  >°«  giudizio,  di- 
nanei  al  giùdie.e.  —  te  parti, 
i  testimóni  in  difesa,  in  ac- 
evfa,  a  comparire  a  giurare. 


oirtlde,  f.  Reticèlla  curva,  da 
alrnffla,  f.  Chirurgia,  [pesca. 
olrvBlate,  m.  Cerùsico. 
elrùgloo,  ag.  e  s.  Cerusico. 
elrAfUo,  m.  In  Tal  di  Chiana 
Cirufflone. 

elrarsla,  f.  Chirurgia. 
oirùSlea,  f.  Chirurgia. 
olrùSleo,  m.  Cerusico. 
oiaale,   m.  Ciglione  intomo  0 
tra  campi.  [fale. 

olaoranao,  m.  Scansia  o  Scaf- 
olSelletto,  m.  dira,  di  CiSèUo. 
elSàUo,  m.  Cesèllo. 
olSma,  f.  Scisma.  ||  Discòrdia. 
oiaole,  t.  pi.  Pr.  pist.  Cisoie. 
etapa,  f.  flg.  Danno,  Impedi- 
mento. 

olap=ardo,  ag.  Cisposo.  H  -al- 
lato, ag.  e  8.  Cispellino.  ||  -A- 
ooao ,  ag.  Cisposo.  Il  -Ita,  f . 
Male  per  cui  le  palpebre  son 
ripiène  di  cispa.  ||  -o,  ag.  Ci- 
sposo. 

olapùi^o,  m.  Cespùglio. 
olaaàlde,  f.  T.  geom.  Sòrta  di 
linea  geomètrica.  Dalla  forma 
dell'edera. 


CITERIORE 
Il  ass.  Chiamar  nn  debitore  in 
tribunale  a  dichiararsi  tale,  o 
farlo  condannare  al  pagamento. 
Il  —  uno  scrittore,  unpasso  di 
scrittore.l'autorilà  d'uno  scrit- 
tore. Allegarli  per  provare  un 
assunto  e  per  conferma,  soste- 
gno 0  aiuto  d'una  affermazione. 
—  falso,  giusto,  a  propò/ito.  || 
Citar  una  legge,  una  sentènza. 
n  Di  pera.,  fig.  S'intènde  al  tri- 
bunale dalla  ragione.  ||  -ante, 
p.pr.  e  ag.  La  parte  citante. 
Il  -ato.  p.p.,ag.  e  s.  Jl  citante 
e  il  — .  Luogo  — .  Autori  —. 

oltar=à<Uoo,  ag.  da  Citorèdo. 
Il  -*do,  -Uta  e  -lati,  m.  [da 
c'Uàara].  T.  stòr.  muS.  Chi  can- 
tava e  accompagnava  la  cetra 
0  mèglio  la  chitarra. 

ottatore,  m.  Chi  cita  tèsti.  — 
di  libri  che  non  conosce. 

eltasloae,  f.  L'atto  di  citare, 
e  L'atto  legale  col  quale  si 
cita.  Fare,  Mandare,  Portare, 
notificare.  Ricévere  una  —.  — 
pùbblica,  perentòria,  direttis- 
sima. Il  II  citare.  Allegare,  D'au- 
tori, —ffiusta./òoffrto^o,  mon- 
ca. Il  Libro  pièno  di  citazioni. 

Olterèa,  f.  ^da  Cyihéra  iS.].poét. 
Vènere. 

olterlore,  ag.  [da  eMeriorentr 
(cis  al  di  qua)].  T.  geogr.  Al 
di  qua  d'un  luogo.  Abiruzzo, 
Calabria  — . 


olaaafiiat,  m.  Cisolfaut. 

olatéraa,  t.  Luogo  profondo. 

elatlo.  V.  elato. 

olate,  m.  T.  hot.  Imbrèntine. 

alatola,  f.  CestèUo. 

cita,  f.  Ragazza. 

oltaarlono,  f.  Citazione. 

eltara,  f.  Chitarra. 

altare,  tr.  Chiamare. 

oltaregclaTa,  in.  ass.  Sonar 
la  cetra.  ||  Poetare  liricamente. 
Il  Narrare  i  fatti  in  poesia  lirica. 

altadBO,  m.  Chitarrino. 

oltarlattoa,  f.  T.  mus.  L'art* 
di  sonar  la  cetra.  ||  Arte  di  so- 
nar nno  strumento  a  còrda. 

oltari||sare,  in.  Son&r  la  ce- 
tra. Il  -ante,  p.pr.  ||  -ato,  p.p. 

ottarlf  latore,  m.  Citarista. 

ottarodla,  f.  Canzone  accom- 
pagnata dalla  cetra. 

oltarrlno,  m.  Chitarrino. 

oltat=4rla,  f.  Lèttera,  Atto  eoa 
coi  si  cita.  Il  -4rlo,  ag.  D'atto 
0  scritto  con  cui  uno  si  cita  la 
gìndlzio.  Usàbile. 

oitèllo,  m.  dim.  di  Citto. 

oltera  t.  Cetra. 
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CITISO 

oltlSo,  m.  [dal  It.  rytisus'].  Pian- 
te delle  leguminose. 

oltrato,  m.  [da  eitrtis  cedro]. 
T.  chlm.  Sali  formati  dall'a- 
cido citrico  colle  baSi.||oitrloo, 
ag.  T.  farm.  Àcido  — .  L'acido 
particolare  dei  cedri  e  Bim. 

oltrallànlne,  f.  astr.  di  Ci 
trailo.  —  radicata  in  famiglia. 

oltraIl=o,-«,  m.  e  f.  [dal  pegg. 
del  It.  eitnu  (tr.  eitrottUle 
zacca,  V.  eetrlMo)].  Persona 
tcioccarélla,  vana.  Che  citrul- 
lo I  Gran  eitrttllol  Nato  — 
ag.  Ginte  citrulla. 

■ìMU^  t.  [dal  It.  dvitateni]. 
L'insième  di  molte  case  e  pa- 
lazzi con  strade  e  piazze  e 
giardini  e  tèmpi.  Le  —  e  i  re- 
gni. Edificare,  Disegnare,  Fon- 
dare, Ingrandire.  Fortificare, 
Assediare,  Prèndere,  Espu- 
gnare, Distrugger  —.  Le  ro- 
vine, Gli  avanzi  d'una  — .  La 

—  di'  Milano,  di  Firénte,  di 
Torino.  —  grande,  piccola, 
bilia ,  vària,  ridènte ,  ricca, 
sana,  allegra,  monumentale, 
antiea ,  modèrna ,  popolosa , 
spopolata,  defèrta,  fòrte,  mu- 
nita, fortificata.  —  di  pas- 
sàggio, fuori  di  mano.  1  din- 
tomi  della  —.  Giro  della  — . 

—  règia,  rescovile,  arcivesco- 
vile. Il  —  ideale.  ||  —  de'  mòrti. 
Kecròpoli.  ||  —sotterrata.  Pom- 
pei. Il  —  santa.  Gerusalemme. 
Il  —  etèrna.  —  de'Sètte  Còlli 
o  del  Tevere.  Roma.  ||  La  — 
del  Fiore,  dei  Fiori,  e  poét. 
di  Flòra.  Firenze.  ||  Il  palano 
di—,  n  Municipio.  Il  Magistrati 
della—.  Scuole  della  — .  ||  An- 
dare in  — ,  alla  — .  ||  Abitare 
in  —  e  in  campagìui.  Un  pò' 
in  città,  un  pò' in  campagna. 
Il  —  alta,  bassa.  La  parte  pia 
alta  0  pia  bassa  d'una  città  in 
còsta.  Il  Insième  degli  abitanti 


oitarlate,  m.  Citarista. 
«ItAma,  f.  Cistoma.  ||  Fonte. 
«Ito,  av.  Sùbito. 
oltola,  f.  T.  sen.  Bambina. 
«itolo,  m.  Ragazzo. 
eitràgffl&e,  i-  Cedronèlla. 
oltrunontuio,  ag.  Di  qua  dei 

monti. 

«ItrànKola,  f.  Helàngola. 
«Itràrla,  t'.  Cedrina. 
-oitri,  m.  indecl.  Argigògolo. 
oltrtete,  t.  Confezione  di  cedro. 
«{trtneua,  f.  Color  di  cedro, 

giallo. 
«ttrlii=tti,  -lUAe  e  -Itete, 
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d'una  città.  Lasciate  che  par- 
lino le  — .  Tutta  la  —  s'è  mòs- 
sa. Gliufi.I  costumi  della  —. 
iperb.  Casa  che  è  una  —.  || 
-«UléUa,  f.  più  pop.  Fortezza. 
Il  flg.  Èsser  la  —  di  un  par- 
tito. Il  punto  in  cui  il  partito 
è  più  potènte.  ||  -adotta ,  f. 
dìm.  Tez.  di  Città.  ||  -adlna,  f. 
fem.  di  Cittadino.  Le  nòstre 
— vestono  elegantemente.  ||  -a- 
dlnamo,  m.  collett.  spreg.  di 
Cittadini.  ||  -adlnansa,  f .  L'In- 
sième dei  cittadini  d'una  città. 
Il  Borghesia,  Grado  di  cittadì 
nanza.  ||  L'èssere  ascritto  come 
cittadino,  in  segno  d'onore.  Ae- 
guistare.  Avere,  Ottenere,  Chiè- 
dere, Dare,  Rifiutare,  Rubare, 
Ufurpare,  Fraudare,  Pèrdere, 
Tògliere,  Rivendicare  la  — .  || 

—  romana,  fiorentina.  ||  Di- 
ritto di  — .  Condizione  legale 
di  chi  à  diritti  e  doveri  di  cit 
tadino  in  uno  stato.  ||  Dare  la 

—  a  una  paròla.  Ammétterla 
come  nazionale.  ||  ^tdiaiUo, 
m.  vez.  0  iròn.  di  Cittadina.  || 
-adlnesoamento  ,  av.  Alla 
cittadinesca.  Mangiare ,  Vi- 
vere —.  Il  ^tdlBOSoo,  ag.  Da 
0  Di  cittadina.  Pròprio  di  città. 
Conforme  all'uso  di  città.  Fare 
— .  Il  ^i4lBo,  ag.  Cittadinesco, 
Di  città,  Appartenènte  alla  cit- 
tà. Mura  cittadine.  \\  m.  Abi- 
tante d'una  città.  Il  buon  — . 

—  operosi.padfiei,  intelligènti, 
eattiri.  Popolare  di  cittadini 
una  naiione.  L'uomo  naseeper 
èsser  — .  ||  Sémplice  — .  Senza 
titoli.  Il  Che  à  la  cittadinanza. 
Stanno  in  America,  ma  sono 

—  italiani.  ||  Fare,  Nominare 

—  uno.  Dargli  la  cittadinanza. 
il  Doveri  del  — .  Cuore  di  — . 
Il  —  del  tnonda.  Chi  non  sente 
esclusivo  affètto  per  il  suo  paeSe, 
ma  ama  e  vuole  il  bène  di  tutti. 


f.  V.  oltrlnoua.  Il  -o,  ag.  Di 
cedro.  Color  cedro.  ;|  D'una  spè- 
cie di  Mirabolano. 

oltrl^lo  e  -nolo,  m.  Cetriòlo. 

oltta,  f.  Ragazza. 

oltt=à,  -ade  e  -ato,  f.  —  del- 
l'effe. Firenze.  Il -adàoola,  f. 
peg.  di  Città.  Il  -adèUa,  f.  dim. 
di  Città,  li  -adlnamonto,  av. 
Da  cittadino.  ||  -adlnare ,  tr. 
Fornire  una  città  di  cittadini. 
-adlaàttoo,  m.  Dhritto  di  cit- 
tadinanza. ||-adlne«oo,  ag.  Di 
guèrra  [civile],  li  -adineae,  ag. 
Cittadiiiescu. 


CIUCO 
Il  -adone,  m.  Città  grand*.  | 
-adAoola,  adnooe,  f.  dim.  e 
spreg.  di  Città.  —  di/abitate. 
elno=a,  f.  [da  ciuco].  La  fili- 
mina  del  Ciuco.  ||  spreg.  Ddms 
stùpida,  mal  educata.  È  un* 

—  che  non  rispetta  tiessun».  | 
-àoole,  m.  peg.  di  Ciuco.  ì 
-Aggine,  f.  AsinàggÌBe,  coi 
signif.  d'ostinatezza.  La  su* 
— .  Il  -alo,  -al,  m.  Chi  guida  i 
ciuchi  0  le  ciuche.  il  Chi  e<n- 
dnce  le  ciuche  in  città  per  dine 
il  latte.  Il  -arèllo,  dim.  Tei.  di 
Ciuco.  V.  olnohertae.  U  ^ 
ta,  f.  Cavalcata  di  cinehL 

elnooa,  f.  [pare  la  stessa  etia. 
di  ciòcco,  et'ueo].  volg.  Sbònis. 

elnoIi=erèIlo,  m.  Cinchetto.  1 
-orla,  f.  meno  com.  di  Cii- 
càggine.  H  -esco,  ag.  flg.  Prt- 
prie  di  Ciuco.  Discorsi  duelu- 
schi.  Il  -otta,  f.  dìm.  vez.  di 
Ciuca.  Il  -etttno,  m.  dim.  vet 
di  Ciucbetto.  ||  -etto,  m.  din. 
vez.  di  Ciuco,  li  -Ino,  ag.  Si- 
mile al  ciuco.  Il  Di  clneo.  Lin- 
gua eiucMna.  Carette  eiuMsu. 
Il  -tao,  -Ina,  m.  e  f.  dim.  à 
Ciuco.   Vn  bèi  — . 

olnoiata,  f.  [voce  imit.].  Ar 
to — .  Più  com.  Farcia  fischiala. 

olnoo,  m.  [pi.  Ciuehi:  paie  la 
stessa  etim.  di  etòeea].  Lo  stes- 
so ma  più  com.  che  Àsino  e  t 
vòlte  più  spreg.  ||  tìg.  Cnteo. 
Di  chi  non  studia,  non  sa,  igio- 
rante  ostinato.  Fatica  da  ew- 
ehi.  Lavorar  eom'uH — ,tuaw- 
t'un  — ,  molto,  straordinariiB. 
Il  Scortese,  Sserbato,  Don  di 
cuore.  È  un  gran  — .  ||  prov.fi 

—  dd  del  bue  all'asino.  Vn 
ignorante  o  villano  che  rio- 
pròvera  un  altro  d' asinerie  o 
villanate,  il  Gastigo  che  i  ma(- 
stri  mettevan  nelle  scuole  is 
capo  0  al  còllo  ai  ragazzi  esi- 
tivi (fòglio  con  un  cince  ^ 


elttadino,  m.  Ufficiale  che  stan 
alle  pòrte. 

olttariUa,  f.  dim.  di  Città. 

olttarlna,  f.  vez.  Bambinetta. 

oltt^illo,  m.  dìm.  di  Citte.  | 
-ine,  m.  T.  sen.  e  aret.  din. 
di  Citte.  Il  -o,  m.  T.  sen.  Ha- 
gazzo.  Il  oittola,f.  dim.  di  Citta- 
li  oittol^èllo,  m.  dim.  di  Citts. 
Il  -esoo ,  ag.  FancinUeseo.  t 
-etto ,  m.  dim.  di  Cittoh).  1 
-essa,  f.  Fanciullezza.  ||ri(> 
tolo,  m.  dim.  di  Citte,  li  ^tte> 
ne,  m.  T.  sen.  accr.  di  Citta. 

olàooia,  f.  T.  coutad.  Ciòcci*. 
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CrUFFARK 

]iiirt«  0  un  eappdeolo  con  no 
par  d'orecchi  di  ciuco).  Stavano 
in  ginoeehioni  eoi  — . 

«ialkre,  tr.  V.  »oolaflkr«, 

«laAtte,  sottod.  di  Ciuffo. 

«ìbC=*,  m.  [dal  ted.  sehopf]. 
Grappo  di  capelli  sulla  fronte. 
fani,  Lasriarsi,  Accomodar- 
si, Pettinarsi  il  — .  H  dispr.  Ca- 
pelli. Ok  du/H  arrujfaii!  L'ag- 
guantò per  il— .  Si  preserper 
i  dugt.  U  Prènder  per  il  ciuf- 
fo. Più  che  Prèndere  per  il 
naso,  l  Un  creditore  tiene  per 
i  àugi  il  debitore.  Quand'  è 
•icaro  che  non  gli  scappi.  || 
Prènder  la  fortuna  per  il  —. 
Còglier  roccajione  favorévole. 
a  Ciuffo.  I  peli  sporgènti  dal 
capo  d'un  animale.  Codesto  ea- 
vaUo  à  il  —  tròppo  lungo. 
—  i'irba.  Dn  gruppo  d'erba 
sporgeste.  ||  Rd/e  eoi  — .  Una 
spècie  di  r*5e.  Il  -«ne,  -en», 
m.  ef.  accr.  di  CintTo.  Chi  pòrta 
01  gran  ciuffo.  ||  Chi  &  i  capelli 
arruffati. 

«lalM,  in.  [voce  imit.].  Del  si 
bflo  che  fanno  cèrti  animali 
come  i  tòpi,  i  ]H>reellini  d'India 
e  dmili. 

«l«rl=ar*,  in.  [da  ehiurlo].  — 
nel  tnànieo.  Non  èsser  fermi 
nelle  promesse,  nei  propòsiti. 
^mm  e  -4tto,  m.  Colpo  a  mano 
chiosa  voltando  il  bràccio. 
•!■»«=•,  f.  [etim.  iacérta],  La 
gèsto  al  servizio  d' una  nave 
I  spreg.  Moltittìline  di  pers.  — 
d'tmportort.  Il  -fcslte,  f.  spreg. 
danna  di  gènte  vile,  abiètta 
.  -«fé,  tr.  Ingannare  con  im- 
posture. Parlano  di  magne- 
ti/tuo per  ciurmar  la  gènte.  >. 
-•to,  p.p.  I!  È  — .  Di  chi  esce 
•alvoda'pericoU.  !|-«tore,-<t- 
trlee,  ag.  e  s.  Chi  ciurma  la 
gèate.  Vile  ciu  rmat  ore. ]\— «riti. 
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f.  Azione,  Còsa  da  ciurmatore. 

elv«l=«,  f.  e  più  com.  pi.  -e, 
[dal  It.  cibària].  Ogni  gènere 
di  legumi.  ||  -Ho,  m.  Chi  tièn 
bottega  di  civaie,  e  vende  an- 
che òlio,  riso  e  slm. 

oivanzo,  m.  [forse  da  ci  avan- 
la],  non  com.  Avanzo. 

olTettMh  f.  [dal  fr.  ehouette]. 
Nòto  e  comune  uccèllo  rapace 
notturno.  U  Càccia  alla  — .  Spè- 
cie di  càccia  con  panioni  o  pa- 
niuzze, la  civetta  ammaestrata 
e  una  grùccia  dov'essa  monta 
e  scende  e  richiama  gli  nccèllt. 
Andare  a  —.  \\  Naso  a  —  o  di 
— .  Appuntato  e  ricurvo.  ||  òcchi 
di  — .  Òcchi  glalloKjhiari.  1|  fam. 
Le  monete  d'oro.  Oli  pidceiono 
tanto  gli  òcchi  di  —.'  \\  Dònna 
che  s' abbiglia ,  e  si  mette  tu 
mostra,  e  si  lascia  vagheg' 
giare  per  lusingare  gli  uomini. 
È  una  —.  È  un  pò'  civetta. 
Tròppo  — .  Il  Far  —,  fam.  Lo 
stesso  che  Far  cecca.  V.  oeooa. 
Il  Mangiare  come  le^  o  Fare 
come  le — .  Mangiare  senza  ma- 
sticare 0  senza  bere.  ||  Far  come 
le — ;  tutto  mio.  Di  chi  si  prènde 
ogni  còsa  a  tàvola  o  altrove. 
Il  Fare,  Giocar  a  —.  Sòrta  di 
giòco  doveunocercadi  picchiar 
l'altro.  Il  -«re  {civetto),  in.  An- 
dare a  civetta.  ||  fig.  Lo  stesso 
che  Far  la  civetta.  l|  -«ria,  f. 
Disposizione  a  far  la  civetta.  I| 
Atti  e  mòdi  da  civetta.  i|  —Ina, 
f.  dim.  Il  -Ino,  m.  11  nato  della 
civetta.  Vn  nido  di  eivettini. 
Il  — to,  m.  Il  civettare  conti- 
nuato. Con  questi  civettii.  \\ 
-Ala,  f.  dim.  Dì  ragazza  ci- 
vetta. Il  -ona,  f.  Fémmina  che 
civetta  continuamente.  ||  -on«, 
m.  Uomo  che  fa  sèmpre  e  male 
il  vagheggino  colle  dònne. 
oivl==oo,  -ci,  ag.  [dal  It.  cMcus 


eluooe,  ag.  e  s.  Oincco. 

«laCMicno,  ag.  Capace  d'ac- 
ciuffare. I,  -are,  tr.  T.  sen.  Prèn- 
der con  ira. 

elBffstto,  m.  Pigliare  U  tèmpo 
pel  — .  Profittar  dell'occasione. 
Il  0  culmine  d'un  edificio. 

elaffo,  m.  La  giubba  del  leone. 

«iUtele,  f.  pi.  BagattèUe,  Baie. 

«làasle,  m.  Tumore  dei  rosai. 

«tutolo,  m.  Ciuffo. 

etnia,  f.  Fanciulla. 

«lanaiBa,  f .  Cimmeria.  ||  -ado- 
ra, m.  Ciurmatore.  Il  -are,  tr. 
I>*r  bere  per  incantare  e  sal- 
vare da  morsicature  velenose. 

PtiBóccHi.  IHtionàrio. 


CIVILE 

(et'ffs  cittadino.'  da  eto  chiamo)]. 
Della  città.  Palano  — .  Banda 
— .  Scuola,  Mufèo,  Convitto  — . 
Il  Ouàrdia  —,  e  sost.  La  —.  T. 
stòr.  La  guàrdia  nazionale.  || 
Co'fona  — .  Corona  di  quèrcia 
che  si  dava  a  chi  avesse  sal- 
vato in  battaglia  un  cittadino 
romano. 

olvll<=e,  ag.  Quanto  riguarda  i 
cittadini,  la  cittadinanza  o  la 
civiltà.  In  contrapp.  a  bàrbaro, 
tirànnico,  scortese,  illiberale, 
criminale ,  politico,  religioso. 
Nazione,  Pòpolo  — .  Istituzio- 
ni, Leggi  —.  Mòdi,  Manière, 
Tratti  —.  Il  Sciènza  — .  Che  In- 
segna a  vivere  civilmente.  ||  Età 
ei'òiea,  volgare,  umana,  civile. 
Il  mondo  — .  L' Europa  — . 
iìuello  è  stato  davvero  un  trat- 
to — .  Il  D'abito,  colore,  còsa  de- 
licata, conveniènte,  elegante 
senz'èssere  sfarjoao.  Un  vestito 
— .  Casa  — .  Condizione  — .  || 
Diritti  — .  Quelli  che  danno  al 
cittadino,  in  fòrza  di  legge,  di 
potere  esercitare  la  sua  libera 
volontà.  La  libertà  di  stampa 
e  di  paròla  son  diritti  — .  || 
Avere,  Volere,  Oodere  i  diritti 
—.  Èsser  privo  dei  diritti  — . 
Il  Coutrapp.  a  Criminale.  Cò- 
dice — .  Cattedra,  Professore 
di  diritto  —.  Il  Agli  effètti  — . 
Per  gli  effètti  —.  T.  leg.  Delle 
conseguènze  d'una  càusa  crimi- 
nale che  riguardano  i  bèni , 
gl'interèssi,  non  la  persona  del- 
l' accusato  e  gì'  interèssi  della 
parte  civile.  '|  Azione  —.  An- 
dar per  via  —,  in  via  — .  Di 
càusa  promòssa  per  gli  effètti 
civili  e  non  criminali.  1|  T.  leg. 
Parte  civile.  Chi  comparisce  in 
giudizio  contro  un  accusato  in 
càusa  criminale  per  sostener  di- 
ritti offesi,  e  ottener  rifacimenti 


!l  in.   Bere.  ||  Ubriacarsi.  ||  T. 

mar.  Fornir  di  ciurma  una  nave. 
olùsoliero,  ag.  Brillo. 
olral=a,  f.  Voto,   Suffràgio.  || 

— ata,  f.  Mescolanza  dì  legumi 

nei  riti  greci  offèrti  agli  Dei.  !| 

-nolo,  m.  Civaiòlo. 
nlTenw  a,  f.  Civanzo.  ||  -are, 

tr.  Provvedere.  ||  Avanzarsi.  !| 

-o,   m.   Fare  il  —  di  Mònna 

Ciondolina.  Affari  con  scàpito. 
olve,  m.  Cittadino. 
olTé=a  e  -e,  f.  e  m.  Arnese  di 

vimini  per  trasportar  ròba. 
olvott=a,f.  D'nomo[civettone]. 

Il  Da  far  grucce  alle  — .  Di  ar- 


téfice meschino.  ||  Far  —  [sala- 
melècchi]. Il  Toccar  a  —.  Dar 
busse.  Il  Beffare.  \\  -àffglne,  f. 
Civetteria.  Il  -are,  tr.  ^beffare, 
convèrsi.  ||  Civettare  d'intorno 
a  uno.  Allettarla  con  arte.  || 
Spiare.  [tare. 

olvettlnare,  in.  freq.  di  Cìvet- 

otTett^no,  m.  Uomo  vano  con 
dònne.  Usàbile.  ||  -tSmo,  m.  Il 
vezzo  del  civettare. 

civico,  ag.  Diritti  —  [civili]. 

otvllanza,  f.Mòdi  di  pers.  civile. 

olTtl^e,  ag.  Alle  civili.  Contr. 
di  Criminali.  \\  Corona  —  [ci- 
vica]. Il  Giorno  —,  contrapp.  «1 
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CIVILE 
di  danni.  Cottituirsi  parte  — . 
Difensore,  Avvocato  della  par- 
te —.  Il  Contrapp.  a  Militare. 
Imprese  nivilt  e  militari.  \\  Con- 
trapp. a  EecUfiàstir.o.  Potestà 
— .  Potere  —.  11  Virtù  civili. 
Quelle  che  distingnon  l'uomo 
per  azioni  di  buon  cittadino, 
nel  disimpegno  d'uffici  civili, 
Coràggio  —.  Quello  che  spinge 
l'uomo  a  valorose  pròve  per 
difesa  del  diritto,  per  il  bène 
del  suo  paeje.  Il  Anche  irdn.  A 
il  foràggio  —  di  tornarmi  da- 
vanti dopo  la  bèlla  atione  ehe 
mi  feee.  ||  IVarchit.  contrapp.  a 
Religiosa,  Idilitat  e.  Idràulica 
\\ Ingegnère— .  il  Diaeòrdie,  Òd< 
civili.  Otterrà  —.  Tra  cittadini 
d'nn  medésimo  paese.  ||  Matri- 
mònio — .  Quello  che  si  fa  al 
Hnniclpio.airutncio  dello  stato 
civile.  Contrapp.  a  Beligioso. 
Il  Mòrte  —.  Il  pèrdere  i  diritti 
civili.  Il  Poèta  —.  Quello  che  fa 
soggètto  de'  snoi  canti  le  glò 
rie,  la  civilti,  la  stòria  della 
sua  nazione  intènto  a  miglio 
rarla.  ll  Religione  — .  Religione 
che  cammina  colla  civiltà,  i' 
Società  —  e  Civile  società.  Pers. 
riunite  in  un  órdine  civile  dì 
còse.  11  Vite  0  Viver  — .  L'eier 
clzio  e  l'adempimento  dei  di- 
ritti e  dei  doveri.  11  Stato  —.  Il 
registrare  che  ogni  Municipio 
fa  delle  nàscile,  delle  mòrti,  dei 
matrimòni  ;  e  1'  Uflzio  dove  si 
compiono  queste  operazioni. 
Méttersi  in  rigola  eolio  stato 
—.  Il  Fèsta  — .  Fatta  senza  fun- 
zioni religiose.  i|  Traspòrto  —. 
Del  traspòrto  d'un  cadàvere  che 
si  fa  civilmente  senza  intervèn- 
to di  sacerdòti.  ||  sost.  Il  —  e 
il  eriminale.  Avere  il  —  e  il 
criminale,  pop.  Saperla  lunga. 
i\Avér  del  —,  il  — .  Di  pers., 
Hòdi  e  Àbiti  civili.  ||  -lyyare, 
tr.  Rènder  civile.  Piik  com.  In- 
civilire. Il  pron.  Civiliiiarsi. 
Prèndere  abitùdini  e  mòdi  ci- 
vili. Pia  com.  Incivilirsi,  Rin- 
ciHlirsi.  Il  -lyfato,  p.p.  e  ag.  il 


Naturai'.  | Cittadino. :i-lsta,m. 

Chi  tratta  di  Jus  civile.  Il  -Ita, 

f.  Civiltà.  Il  Air.  a  Cittadinanza. 
Olvlllarl,  n.  pr.  Conferà  di  Ci- 

villari,  iròn.  Lo  stèreo. 
olTire,  tr.  e  in.  Procacciare, 

Provvedere. 

olTltate,  t.  Città.  [borio. 

olT^o,  m.  Cibo.  Il  -irlo,  m.  Ci- 
otvrèo,  m.  Cibrèo. 
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-lyyatore,  — i||atrlee,  verb. 
m.  e  f.  :|  -i|{asloiie,  f.  Civiltà, 
Incivilimento.  Il  —mante,  av. 
Da  civile.  T.  leg.  Agire,  Pro- 
cèdere —.  In  via  civile.  Aceu- 
fato  — .  Giudicare  —.  Inten- 
tare— un'adone,  un  giudisio. 
Il  tribunale  di  guèrra  con- 
dannò gtiell'uffleiale  per  abu/o 
d'autorità;  ora  dovrà  rispoti' 
der  —  d'aver  ucci/o  in  duèllo 
il  suo  avversàrio.  \\  Provare  — , 
Dar  pròve  per  vie  legali ,  non 
delle  armi.  ||  Parlare,  Aneòglie- 
re,  Trattare,Contenersi—.  Con 
mòdi,  costumanze  civili.  Èsser 
vestito,  Vestire,  Vivere  — .  Agia- 
tamente. Il  Educare  — .  Confort 
me  all'  uso  civile.  E  anche  Di 
educazione  làica,  senza  forme 
religiose.  1|  Morire  — .  Soffrire 
la  mòrte  civile.  ;|  Èsser  portati, 
sepolti  —.  Di  mòrti  che  sou  ac- 
compagnati al  cimitèro  e  se- 
polti senza  intervènto  ecclesià- 
stico. Il  -tà,  f.  astr.  di  Civile. 
Stato,  Condizione  di  pòpolo  ci- 
vile. La  — è  antica  nel  mondo. 
La  —  d'un  pòpolo.  Il  pritwi- 
pio  della  — .  La  luce  della  —. 
—  antica  e  modèrna,  orienta- 
le, greca,  latina,  cristiana,  eu- 
ropèa. La  —  d'Atene,  di  Roma, 
di  Firenze.  ||  Gentilezza,  Buona 
creanza.  —  di  paròle  e  di  fatti. 
Parlare,  Trattare  con  — . 

sUauuitts.  Nel  mòd.  lat.  V6x 
clamantis  in  de/èrto.  Di  chi  si 
sfòrza  di  predicare,  persuadere 
una  ragione  che  non  è  ascoltata. 

olkmlde,  f .  [dal  It.  chldmydem]. 
T.  stòr.  Mantelletto  tagliato  ret- 
tangolaim. ,  e  portato  prima  dai 
gióvani  greci,  specialm.  a  ca- 
vallo, pòi  dai  Romani,  e  anche 
da  matrone.  Il  —  règia  o  impe- 
riale 0  assol.  Clàmide,  letter. 
n  manto  reale. 

olamldato,  ag.  e  s.  T.  stòr.  ai^ 
che.  Chi  0  Che  portava  la  clà- 
mide. 

olunor^e,  m.  [dal  It.  elamò- 
rem  {elatno  grido)],  letter.  poèt. 
Rumore  di  più  pers.  che  grida- 


olssa,  f.  Poppa,  Mammèlla. 
olade,  f.  Ucciiioue,  Strage. 
olam=uuEk,  f.  Il  gridare.  1  -«• 

re,  in.  Gridare.  U  -azione,  f. 

Invocazione. 
olàmlte,  f.  Clàmide. 
Olàntrere ,  in.   Sonar  tromba 

guerrièra. 
olangrore,  m.  Strèpito,  Suono, 

e  specialm.  delle  trombe. 


CLASSE 
no  insième.  |i  -osamente,  &i 
Da  clamoroso,  ^i  -oso,  ikg.  1 
Pers.,  Che  grida  dìstorb&mdo. 
Di  scuola,  ridotto,  luogo  di-< 
SI  fa  ^an  chiasso.  AdunaniJ 
Disputa—.  Teatro— .  Apjriét 
fi  clamorosi. 

otaadesttnamenta,  av.  la  bs 
do  clandestino. 

olkndestiao,  ag.  [dal  It.  eia* 
destintu  (clam  dì  naacostoi 
Di  còsa  fatta  in  segreto  deA 
autorità.  H  Còse  stampate  aU 
màcchia  e  pubblicate  contro  i 
divièto  delle  autorità. 

oIarlnettlst=«,  -1,  m.  Sona 
tore  valènte  di  clarinetto. 

olarlnette,  ra.  dim.  di  Clarino 
Strumento  di  legno  che  si  som 
colla  lingua.  —  in  dò,  in  là,  tee 
Sonare  il  — .  il  E  II  sonatoli 
stesso.  Clarinettista. 

olartno,  m.  [da  e/ùarino  (ria- 
rus  chiaro)].  Lo  stesso  che  Cla 
rinetto. 

olaa»ce,  f.  [dal  It.  classia].  Di- 
visione fatta  tra  còse  del  mt- 
désimo  gènere  e  spècie,  sacond» 
la  qualità,  ì  distintivi,  il  gra-i- 
Di  pers.  in  gèn.  —  nòbile,  pp- 
polare,  infima,  alta,  elevati, 
colta.  Servio  divi/e  la  città  i* 
cinque  —.La  —  de' pòveri.  A' 
ricchi.  |(  Le  scuole  divi<e  in  do- 
si secondo  il  grado  d'insegns- 
mento.  Classi  ginna/iaU,  l^ 
ceali,  elementari.  Allièvo  driìi 
prima,  della  seconda  — .  f  - 
superiori,inferiori.  Pasaàgg" 
delle  —,  alle  —  superiori.  Sal- 
tare una  classe.  \\  Gli  scolari 
d' una  classe.  La  seconda  —  i 
meschina.  \\  La  stanza.  Yaii 
in  quarta  —.  \\  T.  mil.  I  soldati 
della  lèva  dello  stesso  anno,  l^ 
—  del  68.  Congedare,  Richia- 
mare una  —,  il  Nelle  fetrOTie, 
nei  bastimenti,  nelle  diligèa» 
a  lungo  viàggio  e  slm.  Posti 
di  prima,  di  seconda,  di  tèrtn 
— .  Il  Dì  còse.  Matèrie  distri- 
biàte  in  classi.  ||  ftg.  Di  prima 
classe.  Di  pers.  o  còsa  che  nd 
suo  gènere  gode  un  posto  de- 


olar^etto,  m.  Sòrta  di  rise 
chiaro.  Il -ezsa,  f.  Chiarem. 
Il  -ifloare,  tr.  Chiarifieart-  ' 
-ifloato,  p.p.  Il  -IfleaxlOBe,  l 
n  chiariflcaTe.  ||  -ire,  tr.  Chia- 
rire. Il  -iMlmo,  ag.  superi,  di 
Claro.  Il  -Ita ,  f.  Chiarezza.  * 
-Studino,  f.  Chiarezza.  H  -Oi 
ag.  Chiaro.  ||  -ore.m.  Chiarore. 

olaSl,  f.  T.  miner.  Frattin- 
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CLAUDIA 
Vito,   Profratore ,  Avvocato, 
PoéU  di  prima  — .  ||  -leaaan- 
te,  IT.  In  mMo  clàaaieo.  ||  -l- 
«Itae,  m.  Dottrina  e  Partito 
di  qieUi  eh«  in  letteratura  e 
ia  arte  imitano  e  sostengono  i 
clàssici.  Il  -lolste,  -lelnti,  m. 
Sostenitore  d' una  forma  clàs- 
sica rì^ta.  'I  olàaalo=«,  -1,  ag. 
D'autori  e  libri  che  servono 
di  modèllo  agli  studiosi.  |{  Bi- 
blUyUra  —.  Di  libri  clàssici.  An- 
che Raccòlta   di   libri  clàssici 
per  lo  pia  dello  stesso  formato 
e  deDo  iteaso  editore.  ||  E  anche 
d'altra  òpera  d' arte  o  artista 
M««lMat«.  Pittore  — .  Xùfiea 
— .  ;  listi  eldisiei.  I  libri  clàs- 
sici asati  nelle  scnole,  Libri  dì 
tùto.  I  Contrapp.  a  TéentrJu. 
Scuole  dàaaiehe.  Dove  si  fanno 
studi  clàssici ,  sui  clàssici.  || 
Scuola  — .   Di  pittura.  Scuola 
che  à  avuto  molti  scolari  e  buoni 
artisti.  Il  Tèrra  — .  Dove  si  sia- 
no compiuta  imprese  gloriose 
nelle  armi,  nelle  sciènze,  o  nelle 
lettere.  ;!  È  elàasiea  !  (jfuesta  i 
—!  bm.  esci.  Di  paròla,  mòtto, 
anèddoto  singolare,  stranamen- 
te curioso.  '  Anche  di  birbonate, 
sost.  Amante  dei  — ■.  Studiare 
Imitare,  Lèggere,  Spiegare, 
Comtnentare  i  — .  —  griei,  la- 
tÌHt,italiani,  franeefi,  inglesi. 
"  dàssiei.  Contrapp.  a  Bomàn- 
ivi.  '>  Blatrtflo--àtU«,  ag.  Da 
poterai  claasiScare.  Il  -tu»  (elas- 
Kfico.elassifiehi),  tr.  Collocare, 
Ordinare  per  classe.  —  idée, 
matèrie,  piante,  animali,  libri, 
documenti.  |  -«to,  p.p.  Il  sl- 
itone,  f.  L'operazione  e  L'ef- 
fetto di  classificare.  Il  Punte  di 
aièrito  dato  all'alunno. 
altiMa,  ag.[i  contad.dìcon  gàu- 
dio.]. C  una  spècie  di  susina. 
O'àaSoU,  f.  [dal  It.  elàufula 
(eJdudo  chiudo)].   Inciso,  Pro- 
posizione che  modifica  ne'  con- 
tratti 0  atti  legali  il  valore  delle 
c*se  antecedènti.  —  cavillosa, 
ingegnosa,  vantaggiosa,  insi- 


di 
diesa,  inùtile.  Contiene  quella 
— .  Méttici  iruella  —.  \\  Per  est. 
nel  si^f.  di  Condizione  o  Risèr- 
va. Il  Paròle  frapposte,  per  lo 
più  fu,  parentesi  e  contenènti 
altra  proposizione  incidènte,  a 
rincalza  d'una  proposizione  ;  ma 
che  si  pòsson  tògliere  senza 
pregiudicare  al  sènso.  i\rr{  Guiti- 
eiardini  e  nei  einqueeentisti 
son  freqtientUsime  le  — .  !l-*i»" 
Solotta,  f.  dim. 
olaBStrale,  ag.  [da  eldustrum 
serrarne,  chiòstro].  Che  appar' 
tiene  al  chiòstro.  Règola,  Di- 
sciplina, Vita,  Famiglia  — 
sost.  Z  claustrali.  I  mònaci, 
olaaSata,  f.  [dal  It.  elau/Ura 
(clàudo)].  Parte  del  convènto 
o  Recinto  dove  stanno  ritirati, 
senza  poter  uscire,  i  religiosi, 
e  non  ci  pòsson  entrare  gli  estrà- 
nei. Il  Proibizione  d'entrare  in 
un  convènto  di  mònache  per  gli 
nomini,  e  di  frati  per  le  dònne. 
—  rigorosa.  Osservare,  Rispet- 
tare, Violare,  Rompere  la  — . 
Il  Per  est.  fam.  Di  chi  vive  ri- 
tirato. 

olava,  f .  [dal  It.  elava].  La  maz- 
za gròssa,  e  tonda  da  un'estre- 
mità, che  portava  Èrcole  e  Te- 
seo. La  --  poderosa.  !|  Mazza 
slm.  usata  dagli  antichi  e  da' 
modèrni  ginnàstici  come  eser- 
cizio del  bràccio.  I|  scherz.  Un 
gròsso  bastane.  I|  T.  arche.  Maz- 
za da  guèrra  con  una  tèsta  di 
fèrro  munita  di  bòrchie  e  di 
chiòdi. 

olaTloémbalo,  m.  [dal  It.  davi- 
eymbalum].  Spècie  di  cèmbalo. 
olaTioalsk,  f.  [dal  It.  elavieula 
(dim.  di  clavis)].  T.  anat.  Quel- 
l'osso pari  del  còrpo  umano, 
nella  parie  superiore  del  petto, 
che  serve  di  puntèllo  alla  spalla. 
oIavloÒTd=lo  e  -o,  m.  [da  cla- 
vis tastièra  e  eàrda  (chorda)]. 
Spècie  di  clavicèmbalo. 
olemàttda,  f.  Piante  delle  ra 
nuncolàcee. 
oIam==int«,  ag.  [dal  It.  elemin- 


«UsM,  f.  Flótta. 

«latro,  m.  T.  hot  Gènere  di 
piante  crittògame. 

tìkmtn»,  tr.  Chiùdere,  Conte- 
nere, Celare. 

•ludlc-are,  in.  Zoppicare,  i; 
Bg-  Titubare.  i|  -«aleBe,  t  Zop- 
pieanento.  [pio. 

■itecelo  e-ò,  ag.  Zòppo,  Stòr- 

•■*a*tr«,  m.  Glkiòetro-U  Di  piaz- 
za eMua. 


CLIÈNTE 
tem].  Di  pers.  che  fàcilmente 
perdona,  che  gastiga  con  mi- 
tezza. Principe,  Giùdice,  Àni- 
mo — .  Il  Di  còsa.  Legge,  Sen- 
tènta,Stagione—.ì\n.ifT.  ||-*n- 
temente,  av.  Con  clemènza. 
i|  -alitino,  ag.  e  sost.  da  Cle- 
mènte, n.  pr.  CostituMioni  eie- 
mentine,  d'alcuni  eternati  (pa- 
pi). Il  -ontiMlmo,  sup.  di  Cle- 
mènte. I|  -inxa,  f.  astr.  di  Cle- 
mènte. La  —  de'  giùdici,  del 
vincitore.  Invocare,  U/dr — .11 
La  —  della  stagione,  del  tèmpo. 
olorlo=ala ,  ag.  e  s.  da  Clèr» 
[dal  It.  clericalis  (clirieus)]. 
Partigiano  politicamente  delle 
idèe  più  retrive  del  clèro,  del 
potere  temporale  e  slm.  ||  — «tOr 
m.  Ordine  del  clèro.  La  digni- 
tà. L'ufficio. 

olère,  m.  [senza  pi.:  dal  gr. 
kleros  porzione  ;  pòi  parte  scel- 
ta, elètta].  L'ordine  degli  uo- 
mini consacrati  al  culto  della 
religione,  specialm.  cattòlica. 
I  gradi  del  — .  i|  —  secolare.  I 
prèti.  Il  —  regolare.  I  frati.  I|  Un 
cèrto  nùmero  di  prèti  e  chèrici 
addetti  al  servizio  d'una  chièSa 
0  II  complèsso  de'  prèti  d' una 
città.  Il — milanese,  fiorentino. 
olèsstdra,  f.  [dal  gr.  klepsydra 
(ftl^tet'n  celare,  e  ydor  acqua)]. 
Orològio  a  acqua. 
oU-ènto,  m.  [dal  It.  cliéntem 
(duo  ascolto)].  T.  stòr.  Chi  in 
Roma  assoggettandosi  a  cèrte 
leggi  e  diritti  si  metteva  sotto 
la  protezione  d'un  cittadino  po- 
tènte. Paf  rdnt  e  cliènti.  Turba 
di  cliènti.  Il  Chi  si  serve  abitual- 
mente dell'  òpera  d'on  legale  o 
mèdico.  À.  molti  — .  ||  In  poli- 
tica, Chi  difènde  con  tròppo 
gèlo.  ll-ontèU,  f .  T.  stòr.  Condi- 
zione del  cliènte,  e  La  protezio- 
ne del  patròno.  Il  Per  est.  La  — 
d'un  legale,  d'un  mèdico.  Buo- 
na, Ricca,  numerosa.  Estesa 
—.  (Uientèle  civili,  politiche,  il 
Anche  in  sènso  di  botteghe,  ne- 
gòzi. Cèdere  una  — . 


elàoSnU,  f.  aàuSoIa. 
olMiSwr*,  '•  Chiusura. 
oUmts,  f.  Ramo  tagliato  per 

piantarlo. 
olAVAto,  ag.  T.  arche.  Di  panno, 

listato  d'oro,  pórpora  o  altri 

colori.  [vi. 

oUiTitroro,  m.  Chi  pòrta  le  chia- 
otaTO,  m.  Chiòdo.  ||  Manovèlla 

del  timone. 
olémato,  f.  Spècie  di  frùtice. 


olemèiiste,  f.  Clemènza. 

olèas,  t.  T.  arche.  Vèste  dóp- 
pia e  da  inverno. 

olèri,  ag.  Chiaro.   [Órdine  — . 

olorioale,  ag.  In  buon  sènso. 

olérloo,  m.  Chèrico. 

olerò,  ag.  Chiaro. 

olisi»,  t-  Chièsa.        [desiaste. 

oloSlàstloo,  m.  Il  libro  dell'fic- 

ollènt^olo  e  -alo,  m.  dim. 
spreg.  di  Cliènte. 
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CLIMA 

-eUm^^a,  m.  [pi.  Climi:  dal  gr. 
Mima  (klino  inclino)].  Gondi 
zione  dell'aria  respiiibile  d'un 
dato  paese.  —  rigido,  tempera- 
to, variàbile,  tostante,  sano, 
seeeo,  timido,  freddo.  Mutar  —. 
Assuefarsi  a  un  — .  ||  -«tiri- 
«o,  -«ttetol,  ag.  Anno  — . 
Ogni  sèttimo  anno  della  vita. 
£  Il  gran  — ,  si  chiamava  il 
nòno.  Il  Stagione  — .  Pericolosa. 
li  E  quand'uno  è  inqniéto,  ner- 
voso, òggi  è  una  giornata  —, 
1  -«tolOBla,  f.  T.  fij.  Trattato 
0  Descrizione  delle  azioni  che 
esercitano  snll'  economia  gli 
agènti  sparsi  nell' ammosterà  : 
ària,  luce,  elettricità. 

«Idillio»,  f .  [da  eUnieo].  T.  med. 
Parte  di  sciènza  mèdica  che 
s'insegna  praticamente  al  lèt- 
to del  malato.  Clinica  mèdica, 
chirùrgica,  oftàlmica.  \\  Il  luogo 
dove  si  fa.  Il  -inloamente,  av. 
Coi  procedimenti  della  cllnica. 
q  -Inloo,  ag.  [dal  It.  elinietis; 
gr.  klinikos  fkline  lètto!].  Di 
mèdici  e  medicina  che  trattano 
cllnica.  Mèdico  —.  Seiènea  —, 
V  sost.  Buon  — .  Celebre  — . 

Olio,  f.  [dal  It.  Clio;  gr.  Kleio]. 
T.  mit.  Musa  della  stòria. 

'OUpeato,  ag.  Armato  di  clipeo 
0  scudo. 

t<>Ilpeo,m.  [iiclipeus].  T.  arche. 
Orande  scudo  rotondo  dei  sol- 
dati greci  e  romani. 

oUatère,  m.  [dal  gr.  kUHér]. 
T.  med.  Lavativo,  Servìziale. 

olivo,  ro.  [dal  It.  elivus],  lett. 
poèt.  Collinetta. 

OlizU,  t.  [dal  It.  aytia  (gr. 
klino  il  volgersi  del  sole)].  T. 
lett.  poèt.  11  girasole. 

oloaoa,  f.  [dal  It.  cloaca  (eluo 
nettoil.  Fogna,  Chiàvica.  ||  fig. 
Luo$;o  dì  gènte  viziosa.corrotta. 

'dorato,  ag.  [da  cloro].  T.  chlm. 
Che  &  del  cloro. 


'0Unia,f.  perm.  E  al  pi.  In  tutte 

le  clima. 

ollmat=e  e  -o,  m.  Clima. 
ollmo,  m.  Clima. 
olltttoa,  t.  Eclittica. 
oUto,  ag.  Pendènte,  A  pendio. 
«loaoa,  f.  T.  med.  e  jool.  Rì- 

cetlHcolo  intestinale  delle  ee- 

^■reziuni. 

olone,  f.  Nàtica. 
•InSora,  f.  Chiusura,  Serrame. 
onloino,  ag.  Olio  del  seme  di 

càrtamo. 
oo,  prep.  Con. 
oò,  m.  indecl.  Capo» 
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olirò,  m.  [dal  gr.  kloròs  giallo, 
verdastro].  T.  oblm.  Uno  degli 
elementi  del  sai  marino  che  en- 
tra nella  composizione  di  pa- 
recchi minerali  e  còrpi  orgànici. 
Il  oIor-^Mrmlo,  m.  [da  elóro 
e  ^drmteo].  T.  chlm.  Liquido 
spiritoso  volàtile,  inflammàbile, 
formato  dall'  àlcool  sottoposto 
all'azione  del  cloro.  ||  -ofii 
minare,  tr.  Dare  il  clorofor- 
mio. Il  -ÒSI,  f.  T.  med.  Malattia 
delle  ragazze  non  bène  Svilup- 
pate. Il  -«tloo,  -òtlol ,  ag.  T. 
med.  Di  cloròsi.  Il  -aro,  '  m.  T. 
chlm.  Combinazione  del  cloro 
coi  còrpi  sémplici. 

olab,  m.  [dall'ingl.  club  rianio- 
ne]. Ridotto  di  pers.  associate 
a  nn  dato  fine. 

oo',  prep.  articol.  per  Con. 

ooabltsaro,  in.  (da  con  e  oM- 
tare].  Abitare  insième.  ||  awto- 
na,  t.  n  coabitare. 

ooadeSione,  f.  [da  con  e  ade- 
/ione].  Stretta  anione  e  attac- 
camento di  un  còrpo  coll'altro. 

ooadliitorato ,  m.  L' ufficio  di 
coadiutore. 

ooadlator=e,  m.  [da  coadiu- 
vare]. Chi  serve  d'aiuto,  spe- 
clalm.  in  nn  nfizio.  —  del  vé- 
scovo. Il  T.  stòr.  Tit.  d' nn  im- 
piegato nell'Ordine  giudiziàrio, 
immediatamente  inferiore  al 
cancellière.  —  di  Pretura,  al 
Tribunale  di  Prima  Istansa.  il 
Cappellano  e  ass.  Coadiutore. 
Sacerdòte  destinato  a  assistere 
il  pàrroco  nell'ufficio  parroc- 
chiale. Il  -la,  f.  Lo  stesso  che 
Coadiutorato. 

ooadlnvs=are,  tr.[eo<idi'uvo,'daI 
It.  coadiuvare  aiutare  in  co- 
mune]. Aiutare,  Assistere.  — 
tu  un  ufiiio,  in  un  'operaiione. 
Il  -ante,  p.pr.  I|  -ato,  p.p. 

ooadanare,  tr.  fdal  It.  eoadu- 
nare  (con  e  aduno!].'  Metter 


',  av.  accorc.  di  Come. 
ooaMtatore,  m.  Compaesano. 
ooaAlntat^ore,  m.  Che  aiuta 

insième.il-orla,  f.  Coadiutoria. 
eoadnnazlone,  f.  11  coadunare. 
eoagolare,  tr.  e  in.  Coagulare. 
ooà(rolo,  m.  CàKlio.  [ne. 

ooagrnlamento,  in.  Coagiilazio- 
ooàrolO'  ">■  Càglio.  Il  Coagula- 

Eione.  [diutore. 

ooalat=:atore  e  -ore,  m.  Coa- 
ooaleeoius»,  f.  Connessione. 

Rimarginazione.  [si. 

ooallre,  in.  Unirsi,  CongiOnger- 
oòbbola  e  oòbola,  f.  sòrta  di 


COCCARDA 
insième  più  còse,     [coagulale. 

ooavolàbUe,  ag.  Che  ai  pH 

eoairol^»*,  tr.  [coàgulo:  iai 
It.  coagulare  (eógo  racctigo)! 
Rappigliare,  Accagliare.  |-a- 
tlvo,  ag.  Che  coàgala.'|-«ile- 
ne,  f.  n  coagnlara  e  H  coa- 
gularsi. 

ooaltteao,  ag.  Uno  degli  àa- 
goli  alterai  in  relazione  al- 
l'altro, [l'apostolato. 

ooa#tetelo,  m.  Compagno  kI- 
toart=>are,  tr.  [dal  It.eoortarri; 
lett.  Forzare  moralmente  uo 
a  agir  contro  la  sua  volontà 
Il  -«alane,  f.  Il  coartare. 

oo^^attlTO,  ag.  [dal  It.  coaetw 
(cago)].  Che  costringe  con  ni- 
naoca  di  pena.  Il  -atto,  agJett 
Fonsato.  ||  Domicilio  — .  Doni 
cllio  forzato  in  nn  dato  luop 
a  vòglia  dell'autorità.  '■■  -asto- 
ne, f.  Violènza  morale  all'al- 
trui volontà. 

oobalto,  m.  [dal  ted.  kobalf. 
Metallo  bianco  rosato  friàldc 
a  difficile  a  fóndere.  Serve  • 
preparar  l'aijurro  per  coloiin 
il  vetro,  il  flg.  Cielo  di  coioik 

oooea,  f.  [etim.  oscura  :  il  Tom- 
maseo ci  suppone  la  rad.  <* 
capo].  La  punta  d'un  faa»- 
letto,  d'un  grembiule,  d'nu 
ciarpa,  d' uno  scialle  e  simili. 
Il  Le  estremità  del  fuso  dove 
si  ferma  il  filo.  E  anche  il  Nò- 
do che  si  l'a  alla  cocca  quando 
si  fila.  Il  T.  stòr.  La  tacca  ddl* 
fréccia  dove  entrava  la  còrda. 

ooooarda,  f.  [dal  fr.  eoq^  (bas- 
so It.  eoecus  gallo)  gallo;  pòi 
cresta  del  gallo,  ec«.j.  Sfide 
di  ròsa  artificiale ,  di  nastri  a 
più  colori  che  pòrtan  i  serri- 
tori  e  i  cocchièri  in  livrèa,  al 
cappèllo.  Il  Uno  o  più  nastri  a- 
trecciati  e  cuciti,  com'nna  rèS*< 
coi  colori  d'una  data  nazioM- 
—  italiana,  franer/e,  inglett. 


poesia,  stròfa  o  e  anza.  ||  Còppi» 

di  vèrsi  rimati. 
oobloolàrto,  m.  Cubicolàrio. 
odMa,  f.  Bine,  di  Còbola. 
o«boU,  f.  V.  oòbbola. 
oooea,  f.  La  parte  bassa  dsDì 

saetta  dove  son  le  penne.  D  U 

fréccia.  ||  La  còrda.,|Cima,S<Mi' 

mità  d'un  monte. 
oooea,  f.  Nave. 
eòoe%,  f.  Còcco. 
oooo=are,  tr.  Accoccare.  9  Bor 

lare.  [«a. 

ooeoerina,  f.  Sòrta  d'uva  kj*» 
oooohlata,  f.  Scarrozzata. 
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COCCERÉLLO 
ttttmttae,  m.  dim.  di  CAccio. 
owiM'  «t»,  t  [da  eò<xhio].Pi»- 
leggiata  di  sonatori  notturna, 
«  La  poesia  eh»  cantavano.  |{ 
-Un,  m.  Servitore  che  cn- 
ttodiaee  Q  eavallo  o  i  cavalli 
di  pers.  tacoltosa,  e  li  gnida 
qiudo  nn  attaccati  alla  car- 
rtau.  Il  Per  est.  Chinnqne  guidi 
nu  carròzza  ;  però  non  il  vet- 
tmÌBO,  se  non  per  scherzo. 

eèesMe,  m.  [pi.  Còcchi:  pare 
dalgr.  kófJilo»  chiòcciola].  Spe- 
cie di  eirro  antico  elegante.  Il 
H  piUe  dà  ròtfJti,  e  assol.  I 
eieeU.  Corsa  di  odcchi  che  si 
lutn  a  Firenze  la  vigilia  di 
SsB  Giovanni.  ||  Carròzza  si- 
gnorile. 

•oeahlBBo,  m.  [pare  la  stessa 
etim.  di  sopra].  11  tappo  delle 
botti,  e  la  buca  per  dove  ci  si 
Ditte  iì  vino. 

»*00'U,  -e,  f.  [etim.  incèrta]. 
La  goàrdia  della  mano  sotto 
rìmpngnatnra  della  spada.  || 
L'ornamento  di  metallo  sul  c&l- 
ùo  della  pistòla.  ||  n  fornèllo 
della  pipa.  :i  scherz.  Tista. 

ao«elala,(.RiTenditoi«  di  cocci. 

eoeet'ale,  -ti,  m.  Chi  fa  o 
vende  cocci. 

e^oolfe,  m.  [dal  gr.  kokkyx]. 
T.  snat.  Ossetto  di  forma  cò- 
nica al  disotto  del  sacro. 

«oedntgU».  f .  Còeeus  [dall'ag. 
ftr.  kikkinoa  rosso  scarlatto]. 
Gènere  d'insètti  da  cui  si  estrae 
n  eaiminio.  ii  II  colore  stesso. 

eeaalaa,  m.  dim.  di  Coccio.  |l 
•éoelo,  m.  [etim.  incèrta].  Pèz- 
zo di  vaio  di  tèrra  còtta  spes- 
ato 0  Vaio  di  tèrra  rotto 
isoiBato.  !|  prov.  Chi  rompe 
P^a,  e  i  cdcei  »on  suoi.  ||  pi. 
Cied.  I  vasi  di  tèrra  da  cucina. 
Sigocima  que'  due  edeei.  || 
Kheiz.  Anche  le  stoviglie  per 
tàvola.  'J  Coccio,  fam.  Pers.  ma- 
laticcia 0  Che  di  nulla  nulla 
s'ammala.  È  un  — .  Il  Pigliare 
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i  —,  fam.  Impermalirsi.  ||  ooo- 
cL^nola  e  più  com.  -Ala,  f. 
Enfiatura  della  pèlle  prodotta 
da  jangare  o  altri  insètti,  e  che 
dà  prudore.  Pièno  di  eoeeiòle. 

oo«elat=àntiii*,  t-  [^  còccia 
tèsta].  L'èsser  coocinto.  È  d'u- 
na —  tremènda.  ||  -o,  ag. 
Ostinato  nelle  piccolezze.  Vo- 
glioso di  fare  a  mòdo  suo.  || 
sostant.  Fai  pure  il  cocciuto. 
tòeoo,  m.  [V.  ooeoMAa].  T. 
fanciijl.  V.  coooo. 

oiooo,  m.  [dal  gr.  kokkoa].  Spè- 
cie di  palma  indiana  che  pro- 
duce noci  gròsse  come  poponi. 
Il  n  frutto  di  qnesf  àlbero. 

ooooodè.  La  voce  della  gallina 
qnand'à  fatto  l'òvo. 

ooooodrillo,  m.  [dal  gr.  kro- 
kódeilos,  It.  eroiodilus.  Lu- 
eèrta  eroeodilus].  Gròsso  rèttile 
anfibio  in  forma  di  lucèrtola, 
che  vive  speoialm.  lungo  il  Nilo. 
Il  Fare  come  il  — .  Il  pianto. 
Le  lacrime  del — .  Di  chi  fa  il 
male  per  malignità  a  una  pers., 
e  pòi  tà  vista  di  sentirne  dolore. 

e<keoola,  f.  [dal  gr.  kokkoa  CV. 
oòooo).  Pallòttola  d'  alcune 
piante  o  èrbe  sslvàtiche  come 
ciprèsso,  ginepro,  pongitòpo 
allòro  e  slmili.  Còccole  di  gi- 
nepro. Il  seherz.  Tèsta.  Mi  gira 
la  —.  Il  oooool=«rsl,  in.  pr. 
[còccolo:  forse  da  còccola  (l'idèa 
d'appallottolarsi)],  fam.  Stare 
a  godersela.  Coccolarsi  nel  Ut- 
(0.  Il-etta,  -ettlna,  f.  dim. 
di  Còccola.  Il  -ino,  -Ina,  m.  e 
f.  fam.  Di  bambini  grassòcci  e 
graziosi.  ||  oAoeolo,  m.  Il  eoe 
colarsi.  Il  Stare  a  —.  Starsene 
Sdraiato,  còmodamente,  al  fòco 
di  verno,  o  al  fresco  d' estate. 
Il  fam.  Bambino  grasso.  ||  Sòrta 
di  Sgonflòtti.  Il  oooo«len=«,  m 
Colpo  d'apoplessia  ftalminante 
Il  -1,  av.  Méttersi  coecalont. 

eooéntemente ,  av.  In  mòdo 
cocènte. 


ooeehlère,  m.  Anriga. 

M««Uerraaa,  f.  di  Cocchière 

w««)^la,  f.  Conchiglia. 

o»«ohlB»,  f.  T.  mar.  La  vela 
di  rispètto.  ;;  Sòrta  di  ballo  pra- 
tìoato  per  lo  pi4  da  contadini. 

ooeeUno,  m.  Truffatore,  Bric- 
cone. 

•èeoMo,  m.  Cavallo  da  —. 
••••hloae.m.  accr.  di  Còcchio 
MaeUunue,  tr.    Turar   col 
wechhnne.  Il  flg.  Corbellare. 
««Mia,  f.  Enfiato,  BaecèUo. 


GÒCERB 
odoere  e  onooere ,  tr.  [ind. 
càcio  e  cuocio,  càci,  còce;  p.rem. 
còssi,  cocesti,  cosse:  dal  It.  ed- 
quere].  Di  còse  da  mangiare. 
Ridurle  mèglio  mangiàbili  col 
fòco.  Cdcer  la  carne  nella  pén- 
tola, sulla  gratèlla,  arròsto, 
in  ùmido,  nel  tegame,  in  ba- 
stardèlla, in  stufa,  in  fricas- 
sèa, in  padèlla,  nella  padèlla, 

—  a  vapore,  a  un  gran  fòex>, 
a  fòco  lènto,  a  bagnomaria,  — 
arròsto,  allo  spiède,  sulla  gra 
ièlla,  nella  brace,  sotto  la  cé- 
nere. 11  in.  Non  vuol  — .  Di  carne 
0  altra  ròba  dura.  ||  Di  altro 
che  abbia  azione  fòrte  sopra 
una  vivanda.  L'aceto  eòee  i 
peperoni.  ||  iperb.  tr.  Questo 
freddo  còce  gli  olivi.  ||  flg.  Di 
fòrte  dispiacere  o  rincrescimen- 
to. Qtietto  mi  còce.  Quella  mi 
eoceval  ||  iperb.  Ci  si  eòee.  Do- 
v'  è  nn  gran  caldo.  In  questa 
starna  ci  si  còce.  \\  tr.  D'altra 
ròba.  Tenerla  al  fòco  o  nel  fòco 
per  conferirgli  qualche  qualità; 
più  sòda,  più  gentile,  ecc.  Cd- 
cer codeina,  mattoni,  i  tégoli, 
gli  émbrici,  il  carbone.  Ogni 
sasso  con  più  o  meno  fòco  si 
può  eòcere.  ||  flg.  Innamorare 
fòrte.  Il  oooènte,  p.pr.  e  ag. 
Che  è  molto  caldo  e  scòtta. 
Sole  cocènte.  I  raggi  cocènti. 
Ilflg.  Che  còce,  tonnenta.Dotor^, 
Paròle  cocènti.  Una  risposta 
—.  Il  oMto,  e  al  llg.  e  ooll'au- 
Siliare  Avere,  anche  evoluto 
in  sènso  di  Doluto,  Dispiaciuto. 
Cibi,  Vivinde  ben  còtte.  Pòco 
còtto.  Carne  mal  còtta.  Il  prov. 
Carne  cruda  e  pesce  còtto.  '| 

—  in  forno,  nella  fornace,  al 
sole.  Carbone  pòco  — ,  ben  — . 
Mattoni,  Tegami  còtti  nella 
fornace.  Terràglie  còtte.  I|  Le 
tèrre  còtte.  Anche  i  lavori  ar- 
tistici in  tèrra   còtta.  |{  Pane 

—  e  Pan  — .  La  pappa.  Anche 
PanbolUto.\Còtto,ne.  Ubriaco. 


n  T.  hot.  Scòrja.  I!  Conchiglia 
oaoolneo,ag.  Purpùreo.  [Tèsta 
o&oolola,   f.  scberz.   T.   mont. 
o4ooo,  m.  Coccinìglia.  |  Il  panno 
di  quel  colore.  ||  T.  raont.  L'o- 
volo appena  Sbocciato. 
ooooobé,  voce  imit.  Coccodè. 
ooooodrllo,  m.  Coccodrillo. 
oftooola,  f.  Uliva.  Il  pi.  Bagat- 
tèlle. Il  Bòtte.  [se,  asinina. 
ooooolina,  ag.  T.  pist.  Di  tos- 
oAoeelo,  m.  Conchìglia,    [sètti. 
oe««onetto,  m.  Sòrta  di  tres- 


oAooora,  f.  T.  lucch.  Còcco, 
Òvolo.  [Cucco. 

oòoooro,  ag.  T.  Incch.  Còcco, 

ooooovéfKla,  f.  Civetta. 

ooooovenrlare ,  in.  Fare  la 
civetta.  Il  Canzonare. 

oòoere  e  onooere,  tr.  Caute- 
rijjare.  ||  Concòcere.  ||  Ubria- 
carsi, [glitk. 

oooh^ifflia,  -Illa,  f.  Conchi- 

ooolmento,  m.  n  eòcere  che 
fa  il  fòco.  Il  Scottamento.  ||  Di- 
gestione. Il  Frigjamento. 
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CXMaORE 
JÈ—i—dal  vino.  ||  Innamorato. 
È  còtto  spolpo.  Il  Andar  giù. 
Cattare  eom'una  pera  eòtta, 
eome  le  pere  eòtte.  Di  chi  CA- 
■ca  per  debolozai  di  cArpo,  per 
paora  e  Hr.  per  debolezza  ài  ca- 
ràttere.ll  Non  voler  saper  d'uno 
ni  eòtto  né  crudo.  Non  volerne 
«apere  in  nesanna  manièra.  || 
Ifon  avir  più  vitto  tmo  né  — 
né  crudo.  Non  averlo  pift  visto. 
Il  Fame,  Dime  delle  crude  f. 
delle  eòtte.  Dime  di  tutti  1  co- 
lori; non  buone. 

«oetore,  m.  Dolore  cocènte, 
Mgiante.  Bruetore. 

Oocito,  m.  T.  lett.  Fiume  del- 
l'Inf.  D.  ne  fa  uno  stagno  for- 
mato dalle  l&crìme  del  mondo 

ooel=tore,  m.  T.  salin.  Quello 
che  assiste  alle  caldaie  per  la 
cottura  del  sale.ll-'tim.f.  I>'0' 
perazione  del  cAcere,  per  otte- 
ner la  cottura,  L'atto  del  ci- 
cere  e  del  còcersi.  Tre  ore  di 
cocitura  a  fòco  lènto.  La  — 
del  pane.  ||  —  de'mattoni,  della 
calcina,  dello  tùeehero,  non 
Cocitura.  ||-aoolilare,  tr.  dim. 
di  Còcere. 

«òoo  e  onooo,  m.  [pi.  Còehi  o 
Cuochi:  dal  It.  coquu»  e  còri*»] 
Chi  fa  da  cucina  per  mercede 
nelle  famiglie  signorili,  o  nelle 
locande,  albèrghi  e  sim.  L'arte 
del  eòeo.  Primo  cóeo.  Sottocòeo. 
Vn  còeo  bravo,  fine,  franee/e, 
milanese.  i|  prov.  Z  tròppi  eòcht 
guastan  la  cucina.  Quando 
troppi  s'ineeriscono  in  una  ce- 
sa, e  non  va  bène  avanti. 

«ooolla,  f.  [dal  It.  eticulla]. 
Sopravvèste  dei  frati  che  sta 
al  callo  qnaji  eom'una  gor- 
gièra. Il  pi.  Le  cocolle.  1  frati. 

«oo=omeraio,-omeT«l,  m.[da 
eoràmero].  Campo  di  cocòmeri 
Il  Tenditore  di  cocomeri.  !|-o- 
momte,  f.  Colpo  di  cocòmero. 
Il  -omeriao,  m.  dim.  di  Cocò- 
mero. Il  -émoro,  m.  [da  una 
forma  pop.  di  cucùrbita].  Cu- 
cùrbita citrullus.  Spècie  di 
zucca,  verde  di  fuori,  comun. 


■ooolu,  f.  Cucina. 

oooltolo,  ag.  Cottoio. 

•oottnra,  f.  Acqua  o  altro  li- 
quore in  cui  sia  stata  còtta 
qualunque  còsa.  ||  Scottatura. 

oòolea,  f.  T.  anat.  Cavità  del- 
l'orécchio. Il  T.  mecc.  Sòrta  di 
màcchina  per  alzar  pesi.  ||  C  è 
pur  la  Còclea  d'Archimede. 

.oooloàrte,  t.  1.  bot.  Gèn.  di 
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rossa  0  rossastra  di  dentro , 
qnand'è  matura,  di  polpa  ac- 
quosa e  gradévole  che  si  man- 
gia cruda.  Una  fetta  di  — . 
Cocòmero  granelloso,  rosso. 
Il  —  rueca,  biancastro,  insipido. 
Il  Cocòmero  moseadillo,  impe- 
riale. Una  qualità  di  polpa  gial- 
la e  molto  dolee.  \\Isemi  neri, 
rossi  0  bigi  del  —.  La  bùccia,  Il 
gambo  del —.\\Comprare,  Vén- 
dere un  —  a  tàglio.  \\  Dna  trip- 
pa, Vnbuigocom'un  cocòmero. 
Il  fig.  Di  un  segreto  che  si  riesce 
male  a  tenere.  A  un  —  in 
còrpo.  Il  Levarsi,  Cavarsi  un 
—  di  còrpo.  Il  Non  saper  tenere 
un  —  all'erta.  Non  èsser  ca- 
pace di  mantenere  nessun  se 
greto.  Il  -omerono,  m.  acor.  di 
Cocòmero.  Il  -ussa,  f.  [pur  va- 
riante pop.diCu<!tlrMta],scherz. 
La  tèsta.  Far  la  — .  Tatuar 
la  tèsta.  Oli  anno  fatto  la  — . 
Il  Cocuzze  I  esclam.  di  maravi- 
glia. || -nuollao ,  m.  dim.  di 
Cocùzzolo.  Il  ^feuolo,  m.  La 
parte  pia  alta  della  tèsta.  Gli 
diede  pròprio  qui  sul  —,  ||  La 
cima  del  cappèllo.  À  sfondato 
tutto  il  — .  Il  —  tondo,  schiac- 
ciato ,  alto.  Il  La  cima  d' un 
monte  o  d'una  torre,  a  còno. 
ood=a,  f.  [dall'ant.  It.  co<topòi 
càuda].  U  prolungamento  vet^ 
tebrale  dei  quadrupedi.  Il  pro- 
lungamento del  còrpo  dei  rèt- 
tili e  dei  pesci.  L'appendice  di 
penne  sporgènti  dal  codrione 
degli  uccèlli.  La  coda  del  ca 
vallo  lunga,  folta,  all'inglese, 
mozza  0  mozzata.  La  coda  del 
cane,  del  gatto,  del  tòpo.  Mo- 
vere, Alzare,  Dimenar  la  coda 
Il  prov.  La  bòtta  per  non  chiè- 
dere (e  più  com.  Bòtta  che  non 
chièse)  non  ebbe  — .  Chi  non 
chiède  non  à.  ||  I  capelli  della 
dònna  quando  scendon  diètro 
le  spalle.  Avere  una  bèlla  — 
di  capelli.  Le  trecce  della  —. 
Il  Capelli  naturali  o  posticci, 
legati  con  un  nastro  diètro  la 
nuca  che  usavano  i  nòstri  nòn- 


piante  delle  croclfere ,  medici- 
nale, [lare  il  parlar  de'  Fior. 
MM>4I,  m.  T.  dei  Tose,  per  bur- 

oooòta,  esci,  plebèa  d'ammiraz. 

oooòUa,  i.  Spècie  di  fungo. 

ooooUato,  ag.Che  pòrta  cocólla. 

oooillo,  m.  scherz.  Cocólla. 

oooómbwro,  m.  T.  Montai.  Co- 
còmero. [Cocòmero. 

oooómbero,  m.  T.  mont.  pist. 


CODA 

ni.  Parrucca  colla  coda.  filf. 
Èsser  d'idèe  retrive,  non  hle- 
rale.  1|  È  una  —!  |1  Aver  la- 
di  pàglia.  Di  chi  sospètta  té» 
pre  qualcòsa,  qualche  disco» 
a  suo  danno,  perchè  sta  mie 
di  cosciènza,  jj  —  del  maslt. 
della  tònaca,  del  vestii».  Lo 
stràscico,  per  ornamento.  let» 
datari  riggon  la  —  del  v^sctm. 
Il  —della  tàvola,  contr.  di  Caf 
di  tàvola.  L'ultimo  o  Oli  ùltim 
posti.  Il  Qualunque  còsa  ai  pro- 
lunga a  mòdo  di  coda.  Del! 
lèttere  dell'alfabèto.  La  —  dil 
g,  del  g.  Un  S,  Una  Z,  V%  t 
eolla  coda.  ||  —  del  sonetto.  I 
vèrsi  che  s'aggiungon  a' quat- 
tórdici del  sonetto,  distribuiti 
in  strofette  d' un  settenàrio  t 
due  endecasillabi  accoppiati. 
Fare  o  Metter  la  —  a  un  ^ 
scorso,  a  un  racconto.  Fani 
la  fràngia.  ||  Coda.  La  strisdì 
luminosa  che  accompagna  It 
comete.  ||  Non  avir  né  rjipo  v. 
— .  Di  còsa  o  casa  dove  noi 
c'è  règola,  órdine  di  neasou 
sòrta.  Il  E  codal  Quando  qual- 
cuno dice  molto  meno  di  qiti 
che  è.  Il  —  dell'occhio.  L'estrt- 
mità  delle  tempie.  Guardar', 
Vedere,  Sbirciare,  Stare  at- 
tènto colta  —  dell'occhio.  AOt 
sfuggita.  Il  In  alcune  piante  L'^ 
stremità  opposta  al  capo.  la 

—  degli  agli,  delle  cipolle. 
Mangiare  il  pòrro  dalia  — 
Far  prima  quel  che  va  dopo.  ì 
Coda.  Lungo  stràscico  di  pcn. 
0  dì  còse.  Allo  sportèllo  delU 
stazione  s' è  formato  una  — . 
Il  Le  Oltime  pers.  d' una  lunga 
schièra.  La  —  d'un  ejiràt», 
d'un  battaglione,  del  cortèo.  1 
Il  Andare,  Stare,  Méttersi,  Mét- 
tere alla  coda.  ||  Métterti  alla 
— .  Prènder  l' ùltimo  posto  jwx 
modèstia  o  per  timidezza.  |;  Clii 
à  gli  ùltimi  posti  d'una  g•n^ 
chia.  Il  Mèglio  capo  di  IveirtoU 
ette  —  di  leone.  ||  Méttersi  la 

—  tra  le  gambe.  Andai  vi» 
umiliato  e  confujo.  Scappare. 


oooimero,  m.  flg.  Sciòcco,  O 
triòlo.  Il  Affanno,  Guaio.ll  —asi- 
nino o  salvàtico.  Sòrta  d'erba 
che  fa  un  frutto  slmile  a  gtiiair 
da  e  capace  di  virtù  purgativa. 

oocómmoro,  m.  T.  cout.  pi<t- 
Cooómero. 

ooenuo,  m.  Cocùzzolo. 

ooda,  f.  Appór  code  a  eoie. 
Andar  in  lungo.  ||  Far  la  coda. 
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CODEINA 
t  Àltart,  Bùtdr  la  — .  Ripren- 
der ardire,  coriggio.  |{  Sapere 
dare  il  diàvolo  lién  la  — .  Ès- 
ser Anto,  n  Mittend  e  FUearti 
la  —  t'{  diàvolo.  Di  c4<e  che 
Tanno  male  per  qualche  circo- 
stanza strana.  I!  Nella  —  rtail 
rtleno.  Trsd.  d'un  mòtto  latino  : 
/»  eduAi  venenum.  NeU'filti- 
ma  part«  sta  a  difficile,  il  ma- 
ligno. I  —  <H  eavallo.  Strosci- 
eart,  Tirare  a  coda  di  ea- 
raUo.  Antichi  supplizi.  ìi  A  co- 
da di  róndine.  T.  a.  e  m.  Di 
qulmqne  oggetto  tèrmini  in 
ite  putte  come  la  coda  d'una 
nSndìne.  ||  Giubba  a  —,  e  assol. 
Oiutba.  Tina  spècie  di  soprà- 
bito da  nomo ,  di  gàia.  ||  Pia- 
nofòrte a  —.  Orijjontale,  Tei^ 
minato  a  mMo  di  coda.  ||  E  cosi 
-  del  màglio,  dell'incùdine.  || 
L'asino  non  appritea  la  toda 
«f  non  quando  V  à  persa.  E 
pi4  com.  La  volpe  non  s'avvide 
della  coda  se  non  quando  l'èb- 
U  pina.  i|  Coda  di  tipo.  Spècie 
di  rigarucci  che  si  fanno  nel 
CantAg  Tieìno.!|— àoola,-* 
f.  peg.  di  Coda.  {|  -«rduaente, 
aT.  Da  codardo.  Il  -wrdl»,  f. 
astr.  di  Codardo.  ì|  -aedo,  ag. 
e  test,  [perché  sta  alla  coda  o 
ritira  la  coda].  Vile,  d'animo 
1  -ato,  ag.  Colla  coda.  Sonetto 
rodato.  ||  «gwn.  m.  Piti  pera 
che  Tanno  diètro  a  un*  altra, 
specialm.  d' autorità ,  per  oor- 
t^giarla.  Vn  —  di  gènte. 
MdelB».  t.  [dal  gr.  kóde  capo 
di  papàTero].  Alcalòide  dell'op- 
pio, n  T.  farm.  Medicina  (a  pic- 
cole dòsi)  per  la  tosse.  Boccetta, 
Pasticche  di  codeina. 
««dasto  [da  eccu-tibi-iste- 
iMum].  Pron.  che  Indica  per» 
0  còsa  Ticina  o  relativa  alla 
por»,  a  cui  si  parla.  Codesti  vò- 
stri discorsi  non  valgon  «n 
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fico.   Codesti  panni  ti  pian- 
gon  addòsso.  È  bàlio  —?  ||  Pre- 
cisando mèglio.  Codesto  eosti. 

«odatta,  f.  dim.  di  Coda.  ||  Ag- 
giunta, spècie  di  cediglia,  che 
si  faceva  all'è  lat.  per  indicare 
il  dittòngo.  Il  Cordoncino  che 
unisce  il  cordone  della  frusta 
allo  Sveriino.  ||  Codette.  T.  calz. 
Le  due  estremiti  del  tomaio 
che  si  cdciono  al  quartière.  Il 
Malattia  de' bachi  da  seta. 

oMloe,  m.  [dal  It.  eòdieem  (cdu- 
dicem,  pedale  (gli  ant.  scrive- 
van  su  tavolette  di  legno  ince- 
rate)]. Per  antan.  Il  libro  delle 
leggi  e  dei  rescritti  degl'impe- 
ratori. —  di  Giustiniano,  tea- 
dofiano.  Lèggere ,  Studiare , 
Commentare,  Interpetrare  un 
còdice.  Il  II  libro  delle  leggi  d'un 
paese  che  segnano  i  diritti  e  i 
doveri  d'un  cittadino  e  le  pene 
in  cui  incorre  trasgredendo.  — 
civile  e  criminale, penale.  Pro- 
mulgare, Discùtere  un  — .  !! 
—  di  commèrcio.  Contenènte  le 
leggi  commerciali.  ||  —  milita- 
re, marittimo,  di  procedura. 
Il  n  Saero  Còdice.  La  Bibbia. 
Il  —  della  lingua.  U  dizionàrio. 
Il  —  delle  rigole  d'una  lingìta. 
La  grammàtica.  ||  Manoscritto 
antico.  Còdici  della  Marueel- 
liana,  della  Kiceardiana,  della 
Vaticana.  —  in  scrittura  gò- 
tica, longobarda,  miniato,  an- 
tico, intero,  mutilato,  in  fò- 
glio, di  questo  o  di  quel  sieolo, 
tal  età,  tal  autore,  scritto  dal 
tale  o  dal  tal  altro,  autògrafo. 
Il  Copiare  un  — .  Raffrontarlo. 
Varianti,  Lezioni  del  còdice. 
Il  ood[=lclUare,  ag.  T.  leg.  Che 
appartiene  a  codicillo.  ||  -loU' 
lo ,  m.  Disposizione  d' ùltima 
volontà  in  iscrìtto  con  cui  si 
aggiunge  0  si  muta  qualche 
parte  del  testamento.  ||  Aggiun- 


tar le  còma,  per  sprègio.  Il 
Usdàr  la  — al  diàvolo  o  alla 
volpe  0  alla  golpe.  Buttar  via 
la  fatica.  Il  —  di  cavallo.  Spècie 
Ili  pesce,  ti  Coda  di  leone.  Pi- 
wiacane.  [da. 

•odaeelato,  ag.  Che  à  gran  co- 
modale, ag.  com.  Della  coda. 
ttUitàgiSL,  f.  Codardia. 
«0<>rdome,m.  accr.  di  Codardo. 
••«aajro,  m.  T.  jool.  Pesce 
«lalla  coda  aspra. 
«odaxsa,  f.  peg.  di  Coda.  ||  La 
patte  di  diètro  di  qualunque 
**«•  Il  B«troguirdia.||  Codazzo 


CORRÈNTE 
ta  a  una  scrittnra.  ||  -ìfloaalo- 
ne,  f.  Il  riunire  le  leggi  sparse. 

oodlliuiKO,  m.  [da  coda  e  lun- 
go]. Partts  eaudattts.  Spècie 
di  cinciallegra. 

oad=liut,  f.  dim.  di  Coda.  |1 
—tao,  m.  Coda  corta  e  sottile,  jj 
Capelli  naturali  e  posticci,  av- 
vòlti in  un  nastro  diètro  la  nuca, 
che  portavano  anche  gli  nomini. 
Il  In  politica,  Retrògrado.  Il-lno- 
ne,  accr.  di  Codino.  ||  -Inscio, 
m.  dim.  vez.  di  Codino,  piccola 
coda.  Il  -Ione,  m.  V.oodrlone. 

oodlroa«=o,  m.  [da  Coda  e 
rosso].  Uccèllo  di  becco  sottile, 
colla  coda  rossa.  I|  -olone,  m. 
Spècie  di  tordo  con  tèsta  e  còllo 
ajgnrrògnolo. 

oMolo,  m.  [dal  gr.  kotiyle].T. 
a.  e  m.  La  parte  della  lama 
d'armi  e  altri  strumenti  da  tà- 
glio che  si  ferma  nel  mànico. 

codone,  m.  accr.  di  Coda. 

codrione,  m.  più  e.  di  Codione. 
L'estremità  delle  reni,  pid  ap- 
parènte negli  uccèlli,  dov'essi 
anno  le  penne  della  coda. 

ooefSolinte,  m.  [da  con  e  effi- 
ciènte]. T.  mat.  Nùmero  o  quan- 
tità cògnita,  che  posta  avanti 
una  quantità  algèbrica,  la  mol- 
tiplica. Il  ag.  Orandctze  —. 

ooeywtle,  ag.  e  s.  [da  con  e 
eguale],  lett.  Eguale  con  altri. 

ooerède,  m.  [da  con  e  créde]. 
Erède  con  altri. 

coerènze,  ag.  [da  eohaerens 
(com  con,  e  haereo  èsser  attao- 
oatoj].  Unito,  Attaccato.  ||  —  a 
sé  stesso,  e  ass.  Coei-énte.  Che 
non  è  in  contradizione  con  sé, 
né  coi  fatti.  Il  -temente,  av. 
In  mòdo  coerente.  Il  -za,f.  astr. 
di  Coerente.  La  —  delle  parti. 
l|  flg.  Discorso  che  non  à  — . 

coesione ,  f.  T.  fls.  Fòrza  ag- 
gregativa che  unisce  in  massa 
le  parti  omogènee  d'un  còrpo. 


oodeare,  tr.  V.  codiare. 

ccderlno,  ag.  Di  coda. 

coderlnzo,  m.  Codrione. 

codcrono,m.Qiòco  fanciullesco. 

codsIare,tr.  Pedinare.  ||-lato, 
p.p.  Il  -latore,  verb.  m. 

ocdlcalca,  f.  Stràscico  della 
vèste. 

oodlclU^bile ,  ag.  scherz.  A 
cui  si  può  applicare  qualche 
codicillo.  Il  -ante,  ag.  Che  fa 
codicillo.  Il  -are,  in.  Far  codi- 

ocdloUIo,  m.  Commento,   [cìlli. 

oAdloo,  m.  Còdice. 

oodlffllo,  m.  Pèrdita  al  giòco 


delle  ombre,  Di  chi  fa  il  giòco. 
codUaryo,  m.  T.  lool.  Specie 

di  pesce.  [da  mozza. 

codlmouc,  ag.  Animale  di  co- 
ocdlaero,  m.  Spècie  di  pesce. 
ocdognato,  m.  Cotognato. 
cMola,  f.  dim.  di  Coda. 
ceddnzolc,  m.  Codinzolo. 
codrizzo,  m.  Codrione.  ||  Dere- 
codato,  ag.  Codato.        [tano. 
ocenslone,  f.  Incètta. 
coepUcopo,  m.  Chi  è  vèscovc 

insième  con  un  altro.  USàb. 
ceeqnale,  ag.  Coeguale. 
looerènte,  ag.  Conforme. 
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COESISTERE 
••eS==lstare,  in.  [da  eon  e  ^• 

sfere].  Esistere  a  un  tèmpo  due 
ò  più  oggetti  con  qoalche  re- 
lazione reale  o  ideale  Tra  loro, 
n  -iBtinte,  ag.  Che  esiste  in- 
sième con  altro  ènte.l|-4stèii- 
>•,  t.  astr.  Il  -latito,  p.p. 

coetàneo,  ag.  e  sost.  [dal  It. 
eoaetànetts  {eom-aetas)\.  Che 
è  del  medésimo  tèmpo  e  sècolo, 
k  la  medésima  età  d'an  altro. 

eoetème,  ag.  T.  teol.  [da  eon 
e  etèrno].  Che  è  insième  e  u- 
gnalmente  etèmo.  Delle  per- 
àone  della  Trinità. 

ooivo,  ag.  letter.  [da  eoaevu»]. 
Che  Tisse  nel  medésimo  tèmpo 
con  altri. 

oitemo,  m.  [dal  It.  nàphimts]. 
Stipo  di  laToro  elegante  per  ag- 
gètti preziosi,  e  Scàtola  ele- 
gante per  le  giòie. 

ooarltft=bondo,  ag.  [dal  It.  co- 
gitare pensare].  Pensieroso.  1 
-ttva,  f.  T.  tilos.  Potènza  del 
l'anima  per  cui  Taomo  unisce  le 
idèe,  pensa. 

ooBll,  prep.  articol.  Con  gli. 

osella,  t.  fam.  [pare  pi.  del  gr. 
koleon].  Vanèsio,  i^erbindtto. 
È  una  cóglia.  Far  la  — .  Ès- 
ser in  — .  Méttersi  in  — .  Il  oo- 
rU=«r«Ua,  f.  dim.  di  Cóglia. 
Il  -«ta,  1.  .^tto  da  cóglia,  Qnaji 
smargiassata.  Via,  non  far  co- 
gnate, il-enrlore  (eogliéggio), 
in.  Far  la  cóglia.  Bagatti  che 
stanno  a  —  per  la  città. 

oirllere,  epiù  pop.  oirre,  tr. 
[ind.  còlgo,  cògli,  còglie,  còl- 
gono ;  cong.  còlga ,  còlgano  ; 
p.  rem.  còlsi:  dal  It.  conlige- 
re].  Staccare,  Prèndere  dalla 
pianta  frutti,  flori  o  sim.  Cò- 
glier l'uva,  le  pere,  i  pisèlli 
i  earnin/l,  i  gelsomini,  un  ra- 


eoeaeenslale ,  ag.   Che  à  la 

medésima  essènza. 
eoestèndere,   in.   Estèndersi 
nello  stessa  mòdo  e  tèmpo. 

ooetuio,  ag.es.  Coetàneo. 

ooflaooetta,  f.  T.  pist.  dim.  di 
Cofàccia.  [Focàccia. 

cofàoola,  f.  met.  volg.  pist.  di 

oofkoolna,  t.  T.  pist.  dim.  di 
Cofàccia. 

oofanalo,  m.  Che  fa  i  cofanetti. 

oòCano,  m.  Corbèllo.  ||  Panière 
rotondo,  Cesta.  ||  Cassa ,  For- 
zière, 'i  Scrigno.  Il  n  denaro. 

oòflla,  f.  T.  mar.  Sórta  di  pa- 
nière per  il  biscòtto. 

o^ffano,  m.  Còfano. 

oofforetto,  m.  dim.  Cofanetto. 
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moseéllo.  Còglier  fichi.  \\  prov. 
Cògli  la  rò/a,  e  lascia  starla 
spina.  Prèndi  il  buono  e  lascia 
il  cattivo.  Il  Acchiappare.  Cel'à 
eotto.  Lo  còlsero  in  fallo,  in 
bugia.  ||  Dar  nel  segno.  Colpire 
nella  mira.  Ci  d  còlto  alla  pri- 
ma. Ci  à  còlto  a  cafo.  L'd 
còlto  in  un  piede,  nella  tèsta. 
Il  flg.  Còglier  il  sènso.  AflTer- 
rarlo,  Capir  bène.  ||  ellitt.  In- 
dovinare. Kon  ci  cògli.  ||  Cò- 
glier il  tèmpo  0  il  tèmpo  op- 
portuno e  più  che  mai  Còglier 
la  palla  al  balio.  Profittare 
dell'  opportunità.  ||  poet.  Còglier 
allòri.  Acquistarsi  glòria,  no- 
me, onore.  Il  La  nòtte  ti  coglie- 
rà, iH  còglie.  Sopragginnge.  || 
Ci  còlse  la  nébbia.  ||  còlto,  p.p. 

oof IlOBe.  m.  e  der.  T.  triviale, 
[dal  gr.  koleon].  Testicolo.  || 
fig.  Minchione. 

oogUt=oro,  -era,  m.  e  f.  Chi 
oChecóglie.||-nra,f.  L'opera- 
zione del  cògliere.  Coglitura 
delle  pere. 

oogrnào  e  oognaoohe,  m.  [da 
Cògnàc  città  frane]  Spècie 
d'acquavite  fòrte  ohe  ci  vièn 
di  Frància. 

ooarnat=a,  f.  La  móglie  del 
fratèllo.  Il  La  sorèlla  della  mó- 
glie 0  del  marito.  ||  -Ina,  -Ino, 
f.  e  m.  dim.  vezz.  di  Cognata 

oogna^to,  m.  [dal  It.  cognatus 
(gnatus)].  Marito  della  sorèlla. 
Fratèllo  del  marito  o  della  mó- 
glie. Il  -xlone,  f.  Parentèla  fra 
persone  per  via  di  matrimònio, 
0  per  parte  di  fémmina.  Kel 
diritto  rom.  Parentèla  naturale. 

oAcnlto,  ag.  [dal  It.   eògnitus 
fcognòsco)].    Conosciuto.  ||  Ès 
ser  cògnito  d'una  còsa.  Conó- 
scerla bène.  ||  T.  mat.  Quantità 


còfforo,  m.  Còfano. 

oòflno,  m.  Còfano. 

aof6Uo,m.  Invetriata  di  piombo 

oofitabando,  ag.^Cogitabondo 

eofltante,  m.  Pensante. 

oofrltare,  in.  Pensare. 

ootrltatlva,  f.  Delle  béstie. 

cogrltatlTO,  ag.  Cogitabondo. 

oo(rit=ato,  p.p.  di  Cogitare.  | 
m.  Pensièro  in  gènere. !|-atore, 
m.  Chi  pensa.  ||  -astone,  f. 
L'atto  del  pensare.  ||  Pensièro. 
Il  Idèa  0  Immàgine  pensata. 

oòfflla,  f.  Scròto. 

oigUere,  tr.  [ind.  càglio  ,  co- 
gliono ;  còggo  ;  còle ,  Cogliét- 
ti,  Cogliètte.  ||  Còtela  tu.  Cò- 
glitela da  te.  Il  Contare.  ||  Iiife- 


OÒGNO 
cògnite.  Le  quantità  date  e  dw 
sono  0  si  suppóngono  cono- 
sciute. Il  oOBnlxion=i«iIIa,  t 
dim.  di  Cognizione.  ||  -• ,  £.11 
conóscere  e  La  còsa  scoik- 
scinta.  La  cognitione  del  bène. 

—  di  sé  stesso.  —  degli  af- 
fari. Aver  — .  Èssere,  Venire 
a  —,  in  —  d'una  còsa.  A'o*  i 
a  mia  —  quello  rJie  dite.  Dan, 
Prèndere  —  d'una  còsa,  d'w» 
fatto.  Il  fllos.  Atto  del  conósce- 
re, e  l'effètto.  —  oggettiva,  sos- 
gettiva,  del  sènso,  intellettuale, 
formale,  sensitiva,  intuitin, 
spontànea,  dirètta,  sintétiea, 
analitica,  scientifica,  comune, 
popolare,  di  prima  eridènsa. 
Perstia/tone  della  — .  Prinà- 
pio  delle  umane  —,  della  eer- 
tetta,  della  — .  Critèrio  dell» 
— .  Non  ogni  —  è  intuitiont. 
Le  prime  eognitioni  involt»- 
tdrie  formano  la  —  dirètta; 
Una  sèrie  di  —  ordinate  fir- 
mano la  sdenta.  —  pofiiixa, 
negativa,  virtuale.  ||  Prèndert 

—  d'un  affare.  DI  m&gistnto 
che  prènde  In  eSame  un  affare 
per  poterne  rènder  conto  e  giu- 
dicarne. |{6iu<ftearr,  Sentensi&- 
re.  Risòlvere  con  — .U  Cogniàa- 
ni.  11  sapere,  l'istruzione.  Are- 
re,  Acquistar  rognitioni.  Per- 
sona di  pòche ,  di  molte  —. 
Cognizioni  necessarie  alla  ti- 
ta.  Vnttomoè  tanto  più  immw 
quante  più  eognitióni  d.  J  il 
progrèsso  delle — umane.  Dell» 
sciènza. 

oògBO  e  oinlo,  m.  [dallieòa- 
^t'us].  Quella  data  quantità  d'o- 
lia che  il  contadino  dà  di  sos 
parte  al  padrone  per  l'nlo  dd 
frantoio,  o  che  danno  i  conta- 
dini estrànei  quando  fanno  l'ó- 


rire.  Dedurre.  ||  Accògliere,  l  Ri- 
soótere.  i|  Trovare. 

ooKlletta,  f.  Lana  soprafllBe. 

oògrlUnva,  m.  scherz.  Xinchì» 
natore. 

oiffUo,  m.  CòUo.      [prelibata. 

oorlloao,  ag.   Di  còsa  bèlla  • 

oogUnto,  p.p.  di  Cògliere. 

copiato,  m.  Congiunto  per  co- 
gnazione. Il  ag.   Connaturale. 

oognettnra,  f.  Congettnn. 

cernita,  f .  Operazione  onde  la 
mente  conasce. 

ooffnltlTO,  ag.  Conoscitivo. 

oosnl=toTe,  -trlce,  m.  •  t 
Conoscitore  in  gèn. 

oogrnlztoBe,  f.  Conoscènn. 

oògno,  m.  Cùneo.  Il  Hitm  à. 
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COGNOME 
Uo  BtI  frantoio  altrnl,  o  a  chi 
à  loro  prestato  degli  orci. 
oifOBi  »,  m.  [dal  It.  cognó- 
me»]. Nome  di  famiglia.  Più 
eoa.  Cenato.  Nome  e  --.  H 
—  li  mette  dopo  il  nome.  Prèn- 
der un  altro  — .  Mutar  —. 
Avir  due  cognomi.  ||  Prèsso  i 
Romani,  Nome  che  s'aggion- 
gera  al  gentilizio  o  anche  al 
pròprio . Il —inara  (cognomino). 
b.  e  in.  pr.  Dare  e  Prènder  il 
eogiome.  Come  ri  cognomina? 
«ai,  pi«p.  artic.  T.  col. 
cattalo,  m.  [pi.  Coiai].  Chi 
tiiie  riTéndita  di  cAio.  Botte- 
la  di  —.  Il  -saie,  m.  Qnantità 
iUcèio  di  più  qualiti.  Ij-àt 
tato,  m.  I  ritagli  minati  di  cAio 
che  avinzano  ai  calzolai.  Ico- 
idttoli  f'adòprano  per  ingrat- 
to degli  ulivi. 

eolkiate,  ag.  e  sost.  T.  fi{. 
[St3ìt.cohibiniem{comeHàbeo) 
costeninte].  Di  còrpo  cattivo 
eondittore  dell'elettrìciti  o  del 
calore. 

eatarla,  t  Bottega  di  coiami. 
eolBoM=énta,  p.pr.  e  ag.  non 
pop.  Che  coincide.  ||  -inza,  f. 
il  coincidere.  La  —  dei  trèni 
delle  itnde  ferrate. 
eelaeldare,  in.  [da  con  e  in- 
ddert].  Incontrarsi  di  dne  c4se 
nel  medésimo  ponto  e  tèmpo. 
—  una  fétta  con  un'altra. 
tU»  e  onolo,  [pi.  Cuoi  e  del- 
l'oomo  flg.  Cuoia  e  popi  1.  Càia: 
dal  K.  còrium,  gr.  cAorton]. 
La  pèlle  degli  animali  gròssi 
conciata  per  n!o  dì  solatore  e 
e  altri  uji.  Cèio  di  bòve,  di  vi- 
tèllo. Cuoi  franee/i,  italiani, 
ingioi.  l\  L'arte  del  calzolaio. 
Tu  attèndi  al  ciio,  pio  com. 
aito  lè/ina.  ||  Tettito  di  càio. 
De^  antichi  cavalièri.  ||  Pan- 
no, Tele  a  cuoio.  Che  l' imi- 


tici 0  di  quattro  barili;  al  pi. 
ticke  Cigna.  t|  Sòrta  di  cesta. 

oeiaomento,  m.  Cognome. 

MgB«ailiia=ra,  tr.  Sopranno- 
minare. 

MgaoBlnaalaBe,  f.  Cognome, 
e  n  cognome  stesso. 

MgBiaoere,  tr.  volg.  e  cent. 
Oonèflcere  e  der.  [pesca. 

eofalària,  f.  Sòrta  di  rete  da 

«•goletto,  dim.  di  Cdgolo. 

•*t«lo,  m.  Ciòttolo. 

**|tai*TO,  m.  Cocòmero. 

•••aro,  m.  Coiaio. 

••liaxolo,  m.  Coiàttolo. 
••••tto,  m.  Falsetto  di  ciio, 


a? 

tano  nella  consistènza.  ||  Duro 
com'un  cuoio,  che  par  cuoio. 
Di  carne  darà.  ||  Di  persona  che 
non  risente  disagi,  fatiche,  pe- 
ricoli. Che  non  vuol  morire,  jl 
Dittèndere,  Stènder  le  càia, 
fam.  Sdraiarsi,  Andar  a  lètto. 
Il  Ripiegare,  Tirare,  e  anche 
Stènder  le  càia,  fam.  Morire. 
Il  Lasciar  le  càia  in  un  luogo. 
Horirci.  ||  Non  potere  star  nelle 
càia,  e  più  com.  nella  pèlle. 
Di  chi  si  dimostri  molto  alle- 
gro per  qualche  sodisfazione 
che  pròva,  per  impaziènza, 
Pigliare  il  càio.  D' an  odore 
che  prènde  il  vino  simile  a 
quello  del  còlo. 

oMto,  m.  letter.  [dal  It.  eòitus]. 
Atto  della  generazione. 

od,  prep.  articol.  Abbrev.  dì 
Collo.  Con  lo.  Si  premette  a 
nomi  maschili  o  paróle  che  co- 
minciano per  consonante  che 
non  sia  un  S  impura  e  J^èta. 
Col  libro  davanti.  Col  deride- 
rlo più  vivo.  Il  Col  nomi  al  pi. 
sì  cimbìa  in  Col  accorciative 
di  Con  i.  Coi  più  cari  saluti. 

cola,  f.,  e  oolo,  m.  [dal  It.  ed- 
lum  stàccio].  Arnese,  spècie  dì 
vassoio  un  pò' còncavo  di  fi: 
di  fèrro  per  colar  la  calcina. 
Il  Sacchetto  di  tela  da  colar 
vini.  Più  com.  Calta. 

oolà,  av.  di  luogo  [da  «ee»- 
illac].  U.  Il  £  eo*i  e  colà.  Di 
còse  lunghe  indeterminate,  per 
abbreviare  il  discorso.  Comin- 
ciò a  raccontare:  e  questa  còsa 
non  gli  piaceva,  e  questa  non 
poteva;  e  cosi  e  colà.  ||  Far 
l'u/fitio  suo  cori  colà.  Farlo 
mediocremente.  [il  bròdo. 

oolabrido,  m.  Arnese  per  colar 

o«l=«re,  tr.  [colo,  coli:  da  colo]. 
Far  passare  nn  liquido  o  ma- 
tèria mòlle  attravèrso  panno. 


il  pettorale ,  arme   di  difesa. 

oolnqninare,  tr.  Lordare. 

oMro,  m.  Còlo. 

ooltaro,  in.  e  tr.  V.  ooritare. 

ooltato,  m.  Pensièro. 

oiito,  m.  Incontro  apparènte 
di  due  astri. 

ooltoao,  ag.  Pensierosa. 

oolùooio ,  m.  Sòrta  di  ti^rra 
impietrita  per  méjgo  di  glutine 
lapideo. 

)ota,  f.  Strumento  in  forma  di 
cassa  apèrta  per  pigiar  l'uva. 

oolà,  av.  Colà  oltre.  Li  oltre. 
Il  Di  colà  ov' èra.  Di  là  do- 
v'èra. Il  Biferito  a   persona   e 


COLATICCIO 
colo,  colino  0  filtro  perchè  esca' 
chiaro,  senza  fècce  o  matèria 
eterogènee.  Colar  il  bròdo,  il 
vino,  l'olio,  la  calcina.  Pesta 
le  fòglie,  e  sprèmile,  e  còlane 
il  sugo,  il  Colare  il  grano.  Vv 
gliarlo.  Il  in.  Gocciolar  gid  con- 
tinuam.  Cola  l'aegtM  dal  tetto. 
Oli  CA>lava  l'acqua  dal  vestito. 
Il  Di  vaio  che  vèrsi,  a  gócciole. 
La  botte,  Il  barile  cola.  Ha 
più  facilmente  vèrta,  géme,  la 
non  sia  còse  unte.  ||  OH  cola  it 
naso.  A  chi  è  molto  infreddato. 
Il  Oli  cokm  gli  óecM.  A  chi  ci 
à  male.  ||  È  grasso  che  cola. 
Di  persona  molto  grassa.  ||  Di 
persone  o  còse  che  affluiscono' 
in  gran  qnantità  in  nn  dato 
punto;  ma  di  persone,  in  eat- 
tivo sènso..  Tutta  la  pèggio- 
fèccia  cola  in  quella  casa.  || 
Fóndere.  Si  cola  l'oro,  la  ghi- 
fa.  Il  D'una  nave.  Colare  a  fon- 
do. Per  naufràgio  o  combatti- 
mento. Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Il  Pas- 
sato per  stàccio.  Pisèlli  colati. 
Il  fig.  Xria  colata.  Che  viene  da 
vie  strette.  Un  vestito  che  par 
colato  addòsso.  Che  toma  bène. 

ooUtaoionata,  f.  Poesia  da  co- 
lascione. 

oolABoione,  m.  [etim.  incèrta]. 
Strumento  medioevale  a  còrda 
d'un  sono  ràuco.  ||  Poèta  da  — . 
Vèrri  da  — . 

oolatxloolo,  m.  [da  colare]. 
Pòca  matèria  che  cola  a  stènto,^ 
e  La  fèccia  colata  e  rimasta 
nel  vaSo.  /  —  della  cera.  || 
-oto,  m.  [pi.  Colatoi].  Arnese- 
in  gènere  per  passar  liquidi  o> 
matèrie  liquide,  ma  piuttòsto 
grande.  Il  Taso  di  tèrra  còtta 
dove  si  mette  la  cénere  per 
farci  filtrar  l'acqua  che  diventa 
ranno.  ||  -nra,  f.  L'azione  del 
colare.  Tanfo  di  colatura  e  di 


all'azione.  ||  av.  di  tèmpo.  Ti- 
cino, Intorno.  Il  Co/d  've.  Là 
dove.  Il  Più  colà.  Più  là. 

oolao,  av.  Colà. 

oolaflyiare  ,  tr.  Ceffonare.  || 
fig.  Pùngere. 

ooIagRl-Ae-aSo,  av.  Laggiù. 

oolafòffo,  ag.  e  s.  Purgante  per 
la  bile.  [tèria  colata. 

oolamento,  m.  Il  colare.  {|  Ma- 

oolare,  tr.  Méscere.  ||  Spèndere, 
Dissipare. 

oolaaaù,  av.  Lassù.       [frutti. 

oolatlo ,   ag.   Cascaticcio ,  Di 

oolatlTO,  ag.  Atto  a  colare  » 
a  far  colare. 
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COLAZIONÀCOIA 
fU/ione.  Il  li»  cAsa  colata.  Fa 
lavande  con  —  di  erutta.  || 
La  cera  colata  dalle  candele. 
À  venduto  un  chilo  di  —, 
oelaslOBsàoela,  -«oae,  peg. 
di  Colazione.  ||  -oilla,  -elna, 
f.  dim.  di  ColaEione. 
aol«>len>«,  f.   [da  eolletione 
(con-U-Kere)].  Pasto  della  mat- 
tina.  ColasUmt  a  forchetta, 
a  ea/fi  e  latte.  Fare,  Andare 
a  far  — .  Ordinare  la  —.  Far 
—  in  tata,  fuori,  al  caffé, 
prèsto,  tardi,  prima  d'uscire 
a  ora  fissa,  quando  s'd  fame. 
L'ora  di  —.  Colazione  a  pane 
«  frutte.  Dna  —  di  fiehi  sec- 
chi. Sana  a  — .  |I  -atta,  i.  Co- 
lazioncioa.  Una  —  discreta. 
-4i«oia,  -oooa,  1  vilif. 
ooUl ,  pron.   r«mm.   di   Colai 
[da  eeeu-illae] ,  apreg.  CA<  i 
colèi  f  C^  d  eolii  f  Non  mi 
parlate  di  coUi. 
«deadlasisio,  snperl.  raro  o 
scherz.  di  CoUndo  [It.  eoUndus 
{edlere  venerare)].  Padrone  co- 
lendissimo. Signor  mio  —. 
ooleòttoro,  ag.   e  s.  [dal  gr. 
koleopteroa  (koleos  astùccio,  e 
pteron  ale)].  T.  scient.  Insètti 
o  D'insètti   che  inno  quattro 
ali;  che  due  coprono  in  tutto 
o  in  parte  le  altre  due. 
collera,  i.  [pare  dal  gr.  choU 
fiele].  Malattia  epidèmica  detta 
anche  ma  non  pop.  Colèra  mor- 
bus, tròppo  conosciuta  per  gli 
effètti,  ma  non  ancora  bène  per 
le  c&nSe.  —  nostrale,  sporà- 
dico, che  è  più  mite,  a/idtieo, 
più  terribile;  fulminante.  Il 
bacillo  virgola  del  — .  I  mi- 
cròbi del  —  scopèrti  dal  pi- 
stoiese Paeini.  Il  —  viene,  s'a- 
vanza, si  mostra ,  s'estènde, 
piglia  piede,  si  ritira,  finisce, 
cède.  Molti  eafi  di  colèra.  Il 
—  s' attacca  ,  non  s'attacca. 
Prèndersi,  Avere  il  — .  attar- 
darsi dal  — .  A  tèmpo  del  — . 
Medicina,  Rimidi  contro  it  — . 
I  Che  è  colèra  f  Di  còse  che  si 
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sc&nsano  come  temibili.  ||  Che 
e'i  il  eolèrar  Di  nn  paese  dove 
non  Togliamo  andare.  ||  È  co- 
lèra. Di  ròba,  frutta  special- 
mente malsane.  ||  —èrtoo,  ag. 
Di  colèra.  Mali,  Dolori  colè- 
rici. Il  sost.  Chi  &  il  colèra.  Più 
com.  Coleroso.  ||  -arln»,  e  -•- 
ria»,  t.  e  m.  Spècie  di  ente- 
rite e  diarrèa.  Un  eafo  di  eo- 
lerina.  \\  Keno  com.  di  Cateri- 
na. Il  -aroao,  ag.  e  s.  Malato 
di  colèra.  Yi/itare,  Curare, 
Medicare,  Assistere  i  — .  Spe- 
dale per  i  — .  Collètte  per  i  — . 
oolatto,  m.  [dim.  di  colo].  Spè- 
cie di  Tiglio  per  nettare  il 
grano. 

•olibrl  e  più  pop.  oollbri,  m. 
[dalla  lingua  dei  Caràibi].  Gèn. 
d'uccèlli  piccolissimi  americ. 
oAUo=a,  f.  [dal  gr.  cholia  bu- 
della]. Malattia  intestinale  0 
dell'  addòme.  Còlica  biliosa 
spasmodica,  ventosa,  epàtica, 
infiammatòria,  uterina.  Gutt- 
rire  una  — .  ||  -o,  ag.  Di  cò- 
lica. Dolori  eòlici. 
oollao,  m.  [dim.  di  colo'].  Ar- 
nese in  forma  d'un  piccolo  vaio 
con  una  reticèlla  o  nn  panno 
nel  fondo,  per  uso  di  colare  il 
liròdo,  il  latte,  i  pomodori  o 
altri  sughi.  [continuato. 

oollo,  m.  [pi.  Colti].  Un  col&r 
ooliséo,  m.  Tolg.  Colossèo. 
ooUÌdene,  f.  volg.  Colazione. 
o411«,  f.  [dal  gr.  kolla].  Com- 
posto viscoso  di  vàrie  matèrie 
e  con  vari  nomi  che  serve  per 
attaccare  specialm.  legnami 
Còlla  di  Colònia.  —  fòrte,  na- 
vale, di  pesce,  vegetale.  Il—  o 
bocca.  D'una  spècie  di  còlla  u- 
Sata  da'  librai.  ||  Far  la  rolla. 
Strùggerla  al  fòco.  Riscaldar 
la  — .  Còlla  che  tiene,  che  règ- 
ge, non  règge,  che  attacca.  — 
fresca,  risentita.  Il  péntolo. 
Il  pennèllo  della  —.  ||  fig.  È 
una  —  che  non  fa  presa.  D'a- 
micizie, passioni  che  non  pòs- 
son  durare,  ii  Par  eòlla.  Di  ròba 


oolat=o,  m.  Colatura.  ||  Fatto, 
n  come  avviene.  Il  -ole ,  m. 
Avere  un  —.  Avere  un'  oc- 
casione per  dbsipare  il  suo. 
Crogiolo.  Il  T.  anat.  Ono  degli 
òssi  del  capo. 

ooUiSlone,  f.  Colamento. 

««loare,  tr.  e  in.  Coricare.  || 
Del  sole. 

eildo,  ag.  Caldo. 

«olii.  La  eolii.  ||  Quella.  ||  Mia, 
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attaccatìccia.  ||  S'attaeea  comi 
la  —.  Di  persona  importuna 
Il  omo  còlla.  Che  non  c'èso 
mai  di  tomo.  ||  Tinta  a  — .  o 
e^Ua  còlla.  Stemperata  eoa 
còlla,  perchè  resista  mèglio.  \ 
Carta  a  —.  Quella  più  cassi. 
stènte.  Il  Dar  la  —  al  vino. 
Funzione  per  miglior&r  le  botti 

oolla,  prep.  artìc.  comp.  Con  U. 

ooltolM>nt=«e ,  intr.  [ind.  col- 
laboro: dal  It.  collaborare,  mi 
più  com.  ne'  tèmpi  passati^ 
Aiutare  altri  in  un  lavoro  let- 
teràrio 0  scientifico,  'l  —torà, 
m.  Chi  lavora  insième  con  al- 
tri in  qualche  lavoro  intellet- 
tuale. Collaboratori  a  un  t 
più  com.  d'un  giot-nale,  «Tu» 
dizionàrio.  Collaboratori,  or- 
dinari, straordinari.  ||  -tele*, 
f.  Le  collaboratrici  di  un  pe- 
riodico. ||->lon«,  f.  n  collabo- 
rare. —  assidua,  diligènte,  «• 
piente.  Il  L'insième  dei  coDi- 
boratori.  Spese  di  — . 

ooll^itaiia,  f.  [da  eòlio].  Orat- 
mento  prezioso  da  métterai  >1 
còllo,  differènte  al  vezzo.  - 
d'oro,  di  pèrle,  di  brillaiOi, 
di  fmeraldi,  di  topazi.  La  - 
per  gli  ebrèi  ira  siynbolo  di 
nózze.  Il  E  per  est.  Una  —  à 
còccole ,  di  bacche.  ||  prov.  È 
pèggio  un  vezzo  d'una  colli- 
na. Scherzando  sol  dóppio  sta- 
so di  vezzo,  Una  cattiva  abi- 
tùdine nuoce.  Il  Collana.  Rac- 
còlta d'opere  letteràrie  di  pre- 
gio, che  formino  nn  insièsw 
Collana  stóriea,poètiea,  dram- 
màtica. Il  -aaèUa,  f.  dim.  ioa 
com.  di  Collana.  ||  -«aoD*,  a. 
accr.  di  Collana.  ;|  -«B&eola, 
-aooe,  f.  spreg.  di  Collut. 
-•ro,  m.  Striscia  di  còio  o  d'al- 
tro che  si  mette  al  còllo  aUt 
béstie,  spècie  cani.  Tiènloper 
il  —  che  non  scappi,  li  Spècie 
di  cravatta  di  cartone  copèrta 
di  panno  nero  e  di  cambrì  eos 
una  spècie  di  pettino  che  i 
prèti  portano  al  còllo.  Collan 


tua,  ecc.  colèi.  Mia,  Tua  dònna. 

oilera,  m.  Spècie  di  còlica  bi- 
liosa. 

oMera,  m.  Colèra.  ||  f.  Còllera. 

o6Ier«,tr.Tenerare.|i  ooIte,p.p. 

oolèrloe,  ag.  Collèrico. 

oolesiOB»,  f.  T.  mout.  pist. 
Colazione. 

oolfi»,  m.  Golfo. 

ooUbeto,  m.  Manièra  di  par- 
lare equivoca  e  scurrile. 


oollbrio,  m.  Calibro. 
oolloare,  tr.  e  in.  Coricare. 
oòUoo,  m.  Chi  à  la  còlica. 
oòUa,  f.  T.  stòr.  Cànapo  deDa 

tortura,   e  La  tortura  steM». 

Il  Dare  la  eòlla.  Méttere  ath 

— .  Porre  in,  sulla,  alla  — . 

Torturare.  [sième. 

ooUaerlmMra,  in.  Piàngere  ia 
eoUaausm,  f.  dim.  spreg.  Col 

lanùccia. 
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litéllidatt,  ricamati,  eolia  tri- 
na. Collare  aùdieio,  pxOito, 
unto,  Mutarsi  il  —.  \\  Il  velo 
dtl  —.  Qnella  striscia  bianca 
cbe  Untoli  sopra  il  collare.  || 
XHttrgi  a  —.  Avviarsi  alla 
carriera  di  prète.  ||  Buttar  via. 
Levarsi  il  — .  Kinonziare  a 
quella  vita.  1)  Per  antan.  Col- 
tari  e  eoeòlle.  Preti  e  frati.  || 
Ceieliietto  di  peli  o  penne  dif- 
teitati  che  alenni  animali  inno 
nd  tfSio.  !|  T.  ar&ld.  n  nMo  a 
cui  i  aospeso  il  segno  d'nn  or- 
dii». Jl  collare  dell'Annun- 
tiata,  di  San  Maurilio  e  Làj- 
jtro.  I]  Gran  — .  Che  è  insigni- 
to del  primo  grado  d'nn  órdine. 

I  Cerchio  di  fèrro  che  mettevan 
al  cAllo,  0  a'  piedi  degli  schia- 
vi. B  -«retto,  -«rlno,  m.  dira, 
di  Collare.  H  T.  archi.  Oma- 
meato  che  sta  col  listèllo  tra 
il  fusto  e  il  capitèllo  della  co- 
lonna. 

eoUatarala,  ag.  e  s.  [da  con  e 
laterale].  Parénte  in  linea  tra- 
vèrsa. Di  fi-atélU  e  boriile,  cu- 
gini e  cugine  si  dice  diaeen- 
dènia  collaterale. 
««Il=amdare,  tr.  [dal  It.  lau- 
dare]. Approvare  con  autorità. 

II  -««tezlone ,  f.  non  com. 
Approvazione.  ||  -andò,  m.  Col- 
laudatone ,  e  più  specialm. 
Quel  certificato  che  ril&scia  nn 
ingegnère  all'accollatàrio  per^ 
che  pòssa  esigere  il  prèzzo  de' 
lavori  fatti. 

ooUazloiui=re,  tr.  [collationo: 
d»  eoUazione}.  Riscontrare.  Di 
manoscritti  se  siano  conformi 
«n'originale.  1|  -to,  p.p.  ||  -tu- 
ra, f.  Il  collazionare. 
•oUaztone,  f.  [dal  It.  eollatid- 
nem  (conferò)].  Conferimento 
a  benefizi  ecclesiàstici.  Bene- 


ooIUre,  tr.  Dar  la  cèlla.  ||  Ca- 
llr  con  fané.  |;  Tirar  sa. 
oeltere,  m.  Striscia  di  panno 
che  portavano  gli  nomini  at- 
taccata alla  'goletta.  ||  Spècie 
di  baverina  ritta,  delle  dènne. 
Il  n  cèllo  della  camicia. 
eeUaretalo,  m.  Chi  faceva  i  col- 
ooDaretto,  m.  Solino,   [laretti. 
eoUaro,  m.  Collare. 
•eluta,  f.  Colpo  di  mano  sai 
cèllo.  Il  Colpo  che  davan  a'  ca- 
valièri armàndoU. 
oollateMle,  ag.  Che  è  a  lato, 
vlcmo,  confinante.  ||  Cavalière 
4d  potestà.  [rato. 

«•UKtmOte,  f.   T.  oolUte- 
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flH  di  privata,  di  règia  colla- 
none.  Il  —  de' Santi  Padri.  Ti- 
tolo di  scritture  dove  si  ripor- 
tano le  loro  azioni   e  discorsi. 

còUe,  m.  [dal  It.  còlli»].  Pic- 
cola elevazione  di  terreno.  Più 
d' Altura,  meno  di  Collina.  Vio- 
le de'  Còlli.  Viale  di  Firenze. 
Il  CiUd  de'  Bètte  —  0  assol.  I 
sètte  — .  Roma. 

oollig*,  m.  [pi  Collèghi,  dal 
It.  collega].  Compagno  in  nn 
nfflcio,  grado,  professione  li- 
berale. Fra  collèghi  ei  dev'ès- 
ser buona  armonia.  I  miei 
onorévoli  collèghi. 

oollegr^^unento ,  m.  Il  colle- 
gare. Il  —  d'idèe.  Il  -ansa ,  f. 
non  com.  Collegamento.  ||  -•- 
re,  tr.  [ind.  collega,  eolleghi; 
dal  It.  colli-gare].  Unire  stret- 
tamente. Specialm.  fig.  Colle- 
gare le  idèe,  i  sentimenti,  le 
volontà.  Il  In.  Questo  non  col- 
lega. Pii  com.  Non  lega.  ||  rifl. 
Il  Unirsi  in  alleanza.  Si  col- 
legarono  la  Frància  e  l'Italia. 
Il  -«to,  ag.  e  s.  7  collegati.  Più 
com.Olialleati.  ||  -«tunante, 
av.  In  mède  collegato.  ||  -«to- 
ro e  -ettrloe,  verb.  m.  e  f. 
Chi  0  Che  collega. 

oolle(l=«le,  ag.  Di  collègio, 
Del  collègio.  Educazione  — . 
Idée,  Manière  collegiali.  Da 
collegiale.  Deliberatone,  Adtt- 
nama—.  \\  Tribunale— .Dove 
son  più  giùdici  cbe  deliberano 
e  sentenziano  insième.  ||  m.  Con- 
vittore d'un  collègio.  Il  flg.  Di 
gióvane  che  non  conosce  il 
mondo.  Inespèrto,  imbarazzato 
nelle  sue  azioni.  Pare  un  col- 
legiale. Far  la  figura  d' un 
—.  Anche  d' un  uomo.  Il  -al- 
mento ,  av.  Da  collegiale.  || 
-•ta,  f.  Chièsa  con  un  capi- 
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tolo  di  canònici.  ||  ag.  ChUfa 
— .  Il  -<tto,  ag.  Che  appartiene 
a  an  collègio  di  qualche  oni- 
versità.  |1  Chiefa  collegiata.  V. 
ooUogrtata. 

oollèglo,  m.  [dal  It.  colUgium 
(collèga)].  Casa  dove  «otto  una 
direzione  convivono  più  gió- 
vani a  scopo  educativo.  —  wi*- 
titare,  di  marina,  nationale. 

—  maschile,  femminile,  pri- 
vato. Maèstro,  Settore  d'  un 
— .  Istitutore  in  un  — .  ||  n  lo- 
cale. Collègio  bèllo,  arioso, 
esposto  bène.  Fabbricare  un 
— .  CMè/a  accanto  al  — .  ||  Sa 
<ii  —■  D'uomo,  discorso,  scritto 
che  sia  impacciato.  ||  Collègio- 
Seminàrio.  Dove  son  secolari 
e  seminaristi.  ||  Aprire,  Fon- 
dare, Metter  su  un  —.  An- 
dare, Stare  in  — .  Entrare  nel 

—  militare.  I|  —  elettorale.  Cir- 
coscrizione territoriale  chia- 
mata a  elèggere  il  tal  nùmero 
di  deputati  al  Parlamento.  E 
l'insième  dì  quegli  elettori,  y 
Còrpo  di  persone  con  uno  stès- 
so intènto,  titolo  e  dignità.  — 
de' pretori,  de'  guestori,  degli 
avvocati,  de'  professori ,  de' 
dottori  0  mèdici.  —  accadè- 
mico, universitario  o  d'uni- 
versità. Il  —  de'  Cardinali  o 
il  Sacro  —.  —  degli  àuguri. 
Il  poètlc.  n  santo  —  delle  Mu- 
fé.  Il  2Z  —  «i  raduna,  si  rac- 
còglie, decide.  \\T.  stòr.  Nella 
Rep.  fior.  I  sédici  Gonfalo- 
nièri delle  Arti  e  i  dódici  Bo- 
nómini  consiglièri  de' Priori. 

oillera,  f.  [dal  gr.  cholé  bile]. 
Movimento  improvviso  dell'a- 
nimo per  cui  una  persona  s'in- 
quieta e  scende  anche  a  mal- 
trattamenti e  vitupèri  vèrso 
altri.  Andare,  Montare  in  —. 


ooUaterato,  m.  Ufficio  e  Di- 
gnità di  collaterale. 

ooUato,  ag.  Dato,  Conferito. 

oollatore,  m.  Chi  conferisce 
benefizi  ecclesiàstici.       [latte. 

oollattàneo ,  ag.  Fratèllo  di 

oollandare,  tr.  Lodare. 

ooUazlono,  f.  Contribuzione.  \ 
Parlamento,  Conversazione.  | 
Riscontro  di  scritture,  y  Para- 
gone. 

ooUésa,  f.  Lega. 

oolleK=aiiim,  f.  Lega,  Allean- 
za. ||  -atlTO ,  ag.  Atto  a  col- 
legare. Il  -ato,  ag.  Concertato, 
Concluso.  Il  -atnra,  f.  L'effètto 
del  coUegare.  || -astone,  f.  Col- 


legamento. Il  Coesione.  Il  Lega. 

ooUoBlaUtà,  f.  Diritto  spet- 
tante a  collègio. 

ooUe|ri=nre,  in.  Fare  nn  con- 
sulto. Il  -atlTO,  ag.  Atto  a  far 
consulto. 

eoUiglo,  m.  Consulto.  ||  Far 
collègi.  Sopra  persona  o  còsa^ 
Far  consulti.  ||  Convènto. 

oolleppolare,  tr.  Dimenare.  || 
Rubare.  ||  Oongolare.{|  Agitarsi, 
Rimaneggiarsi.  {|  Farsi  venir 
l'acquolina  alla  bocca. 

oAllera,  t.  Uno  de'  quattro  n- 
mori  supposti  costituènti  della 
massa  del  sangue. 

oollèra.  m.  Colèra. 
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Venire,  Far  venire,  Far  an- 
dare in  — .  Saltar  la  — .  Scòp- 
pio di  — .  Il  Ètier  in  —  eon 
gtialeuno.  Èsser  adirata.  Son 
in  —  eon  voi  che  mi  ricoprite 
tèmpre  di  gentileite.W  Serbar 
— .  Non  gli  riesce  tener  —  eon 
nessuno.  Il  oall  ■èrIoMtent», 
av.  Con  còllera.  Il  -telao,  -è' 
rlol,  ag.  e  s.  Che  monta  in 
còllera  facilmente. 

oeU>«tte,  l.  [dal  It.  eolUeta 
(cAUigo)].  Raccòlta  di  denaro 
fra  più  persone  a  scopo  di  be- 
neficènza. Il  Orazione  che  il  sa- 
cerdòte aggiunge  alle  altre  della 
messa  per  qualche  pùbblica  ne- 
cessità. Il  -«tteTo  (eollitto),tt. 
Saccòglier  collètte.  ||  -attiva" 
menta,  ar.  In  mòdo  collettivo, 
Tatti  assieme.  Il -ottlTa,  ag. 
T.  gram.  Di  nomi  che  espri- 
mono più  persone  o  còse.  ||  Pe- 
tizloneflnnata,  fatta,  accettata 
da  più  persone.  11  Siiniero  — . 
Che  riunisce  in  sé  l'idèa  di  più 
e  divèrse  quantità.  U  -etttzlo, 
-attilli,  ag.  Di  gènte  raccòlta 
alla  pèggio.  Raccogliticcio. 

aollettg,  m.  dim.  di  Còlle. 

ooUatta,  m.  dim.  di  Còllo,  mer- 
canzia. Un  —  di  cànapa. 

aoll=ettara,  m.  [da  collcttare']. 
Chi  va  a  far  raccòlta  di  de- 
neri, firme,  d'oggetti,  d'opere. 
Il  -azlonoèlla,  -aslonelaa, 
f.  diro,  di  Collezione.  1|  —azione, 
f.  Raccòlta  d'oggetti  della  stes- 
sa spècie.  —  di  libri,  mano- 
scritti, autògrafi,  quadri.  n\e- 
dàglie,  monete  antiche.  Colle- 
noni  di  clàssici,  di  starici.  || 
scherz.  Di  molte  pers.  riunite. 

aoUlo=èIlo,  -aitino,  m.  dim. 
di  Còlle  e  di  CòUo. 

ooUlglano,  ag.  e  s.  Abitante 
de'  còlli. 


ooUirloo,  ag.  Preso  dal  colèra. 

colitelo,  m.  Collirio. 

«olleroso,  ag.  Collèrico. 

oollomsz»,  f.  dim.  di  Còllera. 

oollétt»,  f.  Raccòlta  di  per- 
sone. Il  Aggràvio,  Imposizione. 

eoIlatt«lo,  m.   Chi  fa  colletti. 

ooUettara,  tr.  Gravar  d'impo- 
sizioni. 

oollatto ,  m.  Collarino.  ||  Oiu- 
stacuore  di  dante  o  d'altro  co- 
rame che  si  portava  €"8' sol- 
dati sotto  l'armatura  o  Sòrta 
di  giulìhone  di  coio  che  porta- 
van  sotto  la  corazza.  ;|  Anche 
Busto  di  còio  0  d'altra  matè- 
ria a  difesa  della  pers.  ||  Ca- 
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aolllatara,  in.  [collimo:  da  li- 
mus  obliquo  (limes,  limitis)].  Di 
più  persone  che  s'intèndono, 
anno  ano  stesso  fine.  ||  Anche 
di  còse.  Non  collimano. 

oollln=«,  f.  [da  eiUis].  CòUe 
piuttòsto  esteso  e  elevato.  Le 

—  (tei  pistoiese,  del  fiorentino. 
Il  pi.  Colline.  Un  séguito  di 
oòUi.  Le  —pisane.  ||-atta,  f. 
dim.  di  Collina. 

ooUlBo,  m.  dim.  di  CòUo. 

ooIUrlo,  m.  [pi.  Colliri:  dal 
gr.  kollyrion].  Ogni  medica- 
mento per  gli  òcchi.  Colliri 
secchi,  mòlli,  liquidi. 

ooIIlSlona  ,  f.  Scontro ,  Urto, 
Contrasto  tra  più  persone  che 
vengono  anche  a  via  di  fatto 
Il  Scontro  di  due  còrpi.  Per  la 

—  delle  ròte. 
aollo,  prep.  artìc.  Con  lo,  che 

si  nSa  davanti  a  èsse  impura 
0  a  |èta,  0  apostrofata  davanti 
a  vocale.  CoU'amir.o.  Coll'o- 
nore.  Collo  sehereo.  Collo  fin- 
terò. Il  Al  pi.  Cogli,  che  s'apo- 
strofa soltanto  davanti  a  7. 
Cogl'ìndovini,  Cogl'intrigM. 
oiUo,m.[dallt.  còllum].  Quella 
parte  del  còrpo  che  unisce  il 
capo  alle  spalle.  —  gròsso,  fine, 
stretto,  eorto,  lungo,  di  tòro, 
di  cicogna,  di  struzzo,  di  gi- 
ra/fa. Bèi  — .  —  intirigpto,  in- 
cordato. Il  Larga,  Stretta  di — . 
Di  vèste,  Di  scarpa.  Camicia 
strettadi—.  ||  —  tòrto.  Andare, 
Camminare  a  —  tòrto.  In  ària 
compunta,  da  bigòtti.  ||  E  Còllo 
tòrto.   Bacchettone.  Il  Fare  il 

—  tòrto.  Di  chi  sta  tròppo  pie- 
gato per  guardare  in  nn  dato 
vèrso.  Il  Anche  Fare  il  bacchet- 
tone. Il  II  —  delle  béstie.  Il  — 
de' polli,  de' piccioni,  degli  ue- 
eilli,  d'un  cavallo.  ||  Avere, 


Sacca  di  dante  o  altro  per  ve- 
stimento ordinàrio. 

«oUitto,  ag.  Raccòlto. 

ooUattone,m.  accr.  di  Colletto. 

ooUettorl»,  f.  Ufilcio  del  col- 
lettore. Il  Imposizione. 

ooUesione,  f.  Adunamento  di 
còse.  Il  Imposizione.  'lAdunanza. 

ooIUbato,  m.  V.  ooUbato. 

oollloara,  tr.  Coricare. 

oòUloorto,  m.  T.  hot.  Narciso. 

ooU^ldere,  in.  Elidere.  ||  Bat- 
ter insième.  I|  -IJo,  p.p. 

ooUlgrara,  tr.  Collegare. 

ooUlnatto,  m.  dim.  di  Còlle. 

ooUlqaa=manto ,  m.  Sciogli- 
mento. ||-ra,  tr.  Sciògliere,  f 


06LLO 
Méttersi,  Portare  al  —.  Pòri* 
al  -^  una  bilia  collana.  D  Pe*- 
sMa  da  — .  Quella  che  ai  pAtta 
al  còllo,  per  distingnerU  da 
qnella  da  naso.  ||  Buttarsi  al 
—.  Buffar  le  braccia  al  — 
d'una  persona.  Córrere  a  ab- 
bracciarla. Il  m.  av.  A  eòB». 
In  aggètto.  Un  ponte  o  — .  1 
Da  còllo.  Dalla  parte  del  eADa. 
Questo  vestito  /gònfia  tràpp» 
da  — .  A'on  toma  da  — .  Il  /»- 
fino.  Sino  al  —  o  alla  gola. 
Èra  eoll'aequa  fin'al  — .  il  fg. 
Débiti  sin  al  —  0  alla  gola. 
Il  Allungare  il  — .  Per  veder*. 
Il  Fare  allungare  il  — .  Far 
aspettar  molto.  ||  In  còllo.  A- 
vere.  Prèndere,  Portare,  Te- 
nere in  — .  Porterebbe  in  — 
una  torre.  ||  flg.  Avere  in  —, 
tròppo  in  —,  in  accòllo.  Bi- 
ròcci o  carri  càrichi,  tròppo 
càrichi  dalla  parte  delle  stu- 
ghe. Il  Tenere  in  —.  D'acqie 
che  non  anno  Ubero  corso  per 
qualche  impedimento.  ||  Portar 
in  — .  D'acque  o  vènto.  ||  Sai 
— .  Méttere,  Lasciare  la  bri- 
glia sul  — .  Dar  tutta  la  li- 
cènza di  fare,  a  chi  è  sotto 
tntéla.  Il  Metter  il  giogo  sul— 
a  una  persona,  a  un  pòpdle. 
Rènderlo  schiavo.  Il  Levarsi  H 
giogo  di  sul  — .  Liberarsene. 
Il  Metter  il  piede  o  i  piedi  sul 
—  a  «no.  Fargli  ù  tiranno.  '„ 
m.  av.  Andare,  Córrere  a  rotta 
di  — .  Precipitosamente  e  coi 
pericolo.  Il  Anche  a  ftaceaeòtt», 
a  seareeiaeòllo.  1|  Andare  s 
rotta  di  —,.  D'affari  che  vanno 
male,  alla  buscherona.  ||  IH  la- 
vori tirati  via.  Compendio  H 
stòria  fatti  a  rotta  di  — .  ] 
Tra  capo  e  — .  Fòrte,  Con  ef- 
fètto sicuro.  Il  flg.   Dare  una 


-tivo,  ag.  T.  med.  Che  lìqueA, 
Atto  a  consumare  il  còrpo.  1 
-slona,  f.  Liqnefaz.  del  còrpo. 

oollirloo,  ag.  Di  coUlrìo,  Gb< 
si  riferisce  a  collirio. 

ooUlSlTO,  ag.  D'accènto,  Apò- 
strofo. 

ooUiSo,  T.  ooUldara. 

oollltlaraate ,  ag.  Chi  litigt 
con  altri. 

odilo,  m.  Metter  — .  Metter  pièdt. 
Prènder  fòrza.  I|  Prènder  i»  - 
uno.  Règgerlo,  Aiutarla. iiKoM- 
per  il  —.  Di  quelle  lèttere  ci» 
non  vanno  a  recàpito.  I|  Rom- 
per il  —  a  una  còsa.  Bnttani 
a  farla  senza  ritegno,  li  Romper 
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CÒLLO 

«•Mini  tra  capo  e  — .  Sfavo- 
ritole »  niu  deQe  parti.  ||  An- 
eke  di  parere,  risposta.  Lo  eri- 
tieò,  «a  l'altro  gli  d  dato  una 
risposta  tra  capo  e  — .  H  Olie 
*'d  reta  una  ira  capo  e  — .  || 
Anche  di  sfortuna  in  affari,  in 
recitazione.  Oli  è  andata  tra 
capo  e  — .  La  sentinta  del 
giuri  gli  i  venuta  tra  capo  e 
— .  ]  Oateare  di  —  a  uno.  Per 
tese  la  (cràzia,  la  stima.  ||  Far 
ateàr  di  — .  Par  si  che  nna 
fOMiia  pèrda  la  stima,  l'af- 
fetto tTon'altra.  ||  Fare  il  — . 
ifaaio  il   grano  i  vicina   a 
Btirazione  inenrra  la  spiga 
tbboodante  di   chicchi,  il  Far 
fan  il — .  De' polli  ammazzati 
<  mossi  col  capo  all'ingiù  pei^ 
cVadcAUo  ricaschi  il  sangbe, 
I!  Prèndere,  Pigliare  per  il  — . 
F>r  pagare  a  uno  tròppo  cara 
■ma  còsa.  Fargli   l'uSaraio. 
Bifiger  il  — .  Non  rigger  il  - 
De*  bambini  lattanti  déboli  che 
»»B  ttngon  sa  O  capo.  ||  R&m- 
TTf,  e  Bómperai  o  Fiaerarsi 
H  —.  il  nòdo  del  —,  Vòtro  del 
— .  Morire  d'ona  cadnta.  <\  prov. 
Oli  fa  a  romper  il  —  tràva  le 
sealf  al  buio.   Chi  è  sfortuna- 
to, titte  gli  Tanno  attravèrso. 
'  Rompersi  il  —,    flg.   Rovi- 
lani.  A'ot»  ti  vorrai  mica  ram- 
ftr  il  nido  del  —  agjardando 
>n  quell'affare  tutti  i  tuoigua- 
^"tiiajiSeommetterii  il  nòdo 
*'  — .  Il  (km.  Fare  nn  cattivo 
■utiimònio.  Il  Giocare,  Spén- 
<"•  Vòlto  del  —,  iperb.  Oio- 
are,  Spènder  tròppo,  senza 
critèrio.  F  Tirare  il  — .    De' 
foni.  Ammazzarli,  jj  Tirare  il 
—  am'a  un  pollo,  eom'a  una 
jatliao.  Ammazzare.  ||  flg.  Non 
««i«rei  scappar  una  bòna  oo- 
eaiioM.   C'é  un  podrrino  da 
'"«l'rdr  bine,  tiragli  il   — .  || 
yndrr  l'osto  o  il  nòdo  del  — . 
Ji  t\à  tira  a  far  ciccia,  a  vén- 
«en  d«na  sna  ròba.  ||  Oioeare 


IITe- 
i-ll 
In 


jJ  -  o  tin  affare.   Mandarlo, 
^itinìo  male,  ji  Tenere  in  —. 
'tttitt.  Il  Tener  segreto.  Il  T 
«*r  locpeso.  Il  Tener  in  forse 
•*  -  tieto.  Supèrbamente.  ||  J ., 
-  htomo  al  còUo.  Il  Ti  dia 
"''-.Imprecazione.  ||  La  parte 
M  »1U  del  monte.  ||  T.   arcli. 
~  wl  capitèllo. 
^*J|^  f.  T.  hot.  T.  oo. 

'*'*»«»•,  r.  PispoSlzioBe, 
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e  Oioearai  l'ùtao,  il  nòdo  del 

—  0  io  eamieia,  o  l'anima 
sua.  Di  chi  si  bntta  a  giocar 
disperatamente.||Cd2fo.  La  par- 
te piti  stretta  del  fiasco  o  altro 
vaio  slmile.  —  della  bottìglia, 
della  hoeeetta.  ||  Di  visceri.  — 
della  vescica.  ||  —  del  piede.  La 
parte  snperiora  e  piti  rilevata 
del  piede.  I,e  scarpe  mi  fanno 
male  sul  —  del  piede.  Mi  strin- 
gono qui  sul  — . 

còllo,  m.  [dall'ingl.  coli  corda 
raggomitolata].  Gròsso  invòlto 
di  mercanzia,  arnese  o  mòbile 
da  spedirsi.  Tre  — .  Trenta  —. 

oolloo=àbUe,  ag.  Che  si  pnò 
collocare.  ||  -amento,  m.  Il 
collocare,  n  collocarsi.  Di  per- 
sona. Dare,  Ottenere,  Avere, 
Trovare  un  — .  1|  —  o  Colloea- 
tione  dell»  paròle,  n  mòdo  di 
métterle  a  posto.  ||  T.  pitt.  Il 

—  delle  figure  sopra  un  piano. 
Il  n  maritarsi  delle  ragazze. 
Un  tristo,  infelice,  buon  —. 
Il  D'impiegati.  —  a  ripòso. 

ooUe»=are,  tr.  [ind.  colloco 
collochi  :  dal  It.  collocare  (con- 
loco)].  Metter  in  luogo  adattato, 
opportuno.  Di  còse.  A  collocar 
qiieste  sòglie  per  bène  ci  vuol 
giudizio.  Fu  collocato  nella 
tomba.  Il  Di  pers.  Dargli,  Ot- 
tenergli un  impiègo,  Métterla 
in  istato  di  provvedere  a  sé  in 
qualche  mòdo.  L'dnno  collo 
cala  come  dònna  di  servisio 
prèsso  i  signori  X.\\  —  a  ri- 
pòso. Dare  nn  ripòso  a  un  im- 
piegato.JlDi  ragazza.  Maritarla 
S«o  padre  d  collocato  benino 
quelle  figliòle.  ||  rifl.  Non  à  tro- 
vato ancora  da  collocarsi. 
Il  -«sione,  f.  Il  collocare.  ||  T. 
leg.  Disposizione  ordinata  de' 
creditori  in  ona   graduatòria. 

—  ùtile.  V.  ooUooamento. 
ooll^òdlo  (Collòdi,  pi.)   e  pio 

com.  -^dlone,  m.  [dal  gr.  kol- 
lidion].  T.  chlm.  Soluzione  etè- 
rea di  pólvere  di  cotone. 


Mòdo  con  cui  la  còsa  è  collo- 
cata,       [un  altro  in  diàlogo. 

colloontore,  m.  Che  parla  con 

ooUoontirio,  m.  Parlatòrio. 

oollooaslone,  f.  Collòquio. 

oolloqalkre,  in.  Tener  collò- 
quio. 

ooUo«a=intl««,  f .  T.  bot.  Pian- 
ta delle  cucurbitàoee,  medici- 
nale. Il  -Intlteto,  ag.  Con  ool- 
loquintida.  r<I<u>are. 

ooUÒ4»io,  m.  Parlatdiio.  Il  Ra- 


COLMARE 
oollòqalo,  m.  [dal  It.  eotlò- 
quium  (coUoquor)].  Un  par- 
lare insième,  specialmente  per 
conferire  circa  qualche  còsa 
tra  due  o  pòche  pers.  A  chiè- 
sto un  — .  Cercare,  Avere,  Ot- 
tenere, Rifiutare  un  — .  —  se- 
greto, amirJièvole. 

ooUosltà,  f.  astr.  di  Colloso. 

ooUoso,  ag.  [da  cdUa|.  Che  6 
come  eòlla.  Acgtui,  Bròdo  —. 

oòUoMrto  (pi.  CòUitòHi),  m. 
Ipòcrita,  Finto  religioso. 

ooUòttola,  f.  [da  eòlio].  La 
parte  posteriore  del  còllo.  Oli 
toccò  un  pugno  nella  — .  ||  fam. 
soherz.  n  còllo  grasso.  Che  — 
che  metti  su.  \\  Far  — .  Ingras- 
sare. Il  prov.  Èrba  o  Insalata 
non  fa  — .  Non  fa  ingrassare. 

ooUa{=lono,  f.  [dal  It.  eollu- 
fionem,  collùdere  (eom-ludo 
scherzo),  intèndersela  segreta- 
mente]. T.  leg.  Intesa  a  danno 
d'un  tèrzo,  o  del  difensore  con 
la  parte  contrària.  {|  -ivo,  ag. 
T.  leg.  Fatto  con  collusione. 

oollAvle,  f.  [dal  It.  eollùvies 
{eom-luo)].  1.  lett.  poèt.  Am- 
masso di  matèrie.  Spècie  Ug. 

oolnr=«re,  tr.  [da  colmo].  Em- 
pire di  còse  sòlide,  in  arco, 
quasi  dafar  traboccare.  Qtiando 
lami/ura  tu  la  eolmi,  rasala. 
Di  liquidi.  —  i  bicchièri  di  vino. 
Il  flg.  —  utw  di  gentilezze,  di 
favori,  di  giòia,  di  conten- 
tezza, di  consolazione.  ||  — 
la  mi/ura,  il  saceo,  lo  staio. 
Arrivare  al  colmo  nel  far  còse 
■piacévoli.  Il  Di  terreno.  Far 
le  colmate,  Rinterrare.  ||  An- 
che Lbvàr  la  tèrra  da  una 
parte  e  métterne  in  un'  altra. 
Il  -«t»,  f.  Bonificamento  di 
terreno  paludoso,  rialzandolo 
con  le  torbe  de'  fiumi.  {|  Il  ter- 
reno bonificato  cosi.  ||  Raduna- 
mento di  rena  ne'  pòrti ,  ne' 
mari  e  simili  ohe  impedisce  la 
navigazione.  \{~-  di  monte.  Si 
fa  collo  spianare,  raddolcire 


oòUom,  f.  Còllera. 

ooUeroso,  ag.  Stizzoso. 

ooUAdere,  in.  T.  leg.  Far  col- 
lusione, [col  rèo. 

ooUaSvT*  >  m-   Chi  &'  intènde 

oollnvlone,  f.  Collùvie. 

oolmatamento ,  av.  Abbon- 
dantemente. 

oolme^Ktaro,  in.  Di  snperfloe 
che  si  rialzi  un  pò'  sopra  il 
piano. 

ooImMlo,  m.  Comignolo. 
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la  china  tròppo  ripida  d'nn 
terreno  montnoso.  ||  prov.  cont. 
Acqua  eMara  non  fa  — .  Di 
mail  guadagni.  ||  -«tara,  t. 
Quanto  colma  il  vaso.  Una  ta- 
liira  di  sale  tenta  — .  Stata 
di  grano  eolla  —.  ||  T.  archi. 
Lo  ap&zio  tra  la  còrda  e  la  cor- 
Tatnra  d'un  arco.  ||  Il  colmare 
le  campagne,  le  strada. 

oolmo ,  ag.  [dal  It.  i;àlt«m«n 
(eiUo  spingo:  V.  oUmlna)]. 
Pièno,  Che  qoaSi  trabocca.  Uno 
ttaio,  Un  tacco,  Un  bieehiére 
— .  Bròcca  —  d'acqua.  Càlice 
eolmo  di  vino.  ||  flg.  —  di  bile, 
di  dolore.  ||  Lo  staio.  La  mi- 
fura  è  — .  Quando  non  «e  ne 
puA  più  di  seccature  d'uno. 
Convèsso.  Questa  tàvola  i  - 
Il  m.  11  punto  più  alto  d'una 
prominènza.  ||  flg.  n  màssimo 
grado.  Èstere,  Arrivare  al  — 
Nel  —  della  giòia,  della  pro- 
sperità. È  mòrto  nel  —  della 
glòria.^ Il  —  deU'età,  della 
vita.  L'età  mèdia  fra  la  giovi- 
nezza e  la  vecchiaia,  n  II  — 
della  gioventù,  della  veeehiet- 
za.  n  punto  estrèmo  di  queste. 

oolo,  m.  Lo  stesso  che  oola,  V. 

«olomb^^,  t.  [dal  It.  columba]. 
La  fèmm.  del  Colombo.  ||  Ès- 
tere una  — .  Di  dònna  inno- 
cènte e  d' ànimo  mite.  ||  iròn. 
D^  persona  che  \-nol  parere 
d'animo  puro.  ||  -àoolo.m.  Spè- 
cie di  colombo  salvàtico.  ||  ala, 
f.  Spècie  di  piano-sof&tta  nelle 
case  di  campagna,  dove  stanno 
ì  piccioni  0  Stanzetta  di  città 
all'ultimo  piano  con  buche  e 
flnestrette,  ecc.  Le  colombaie 
devoti  altere  sfogate  e  pulite. 
Il  flg.  Siiare  la  —.  Allonta- 
nare gli  avventori.  H  Tirare  i 
sassi  in  — .  Far  da  sé  il  prA- 
prio  danno.  ||  Stare,  Abitare  in 
—  o  piccionaia.  All'ultimo  pia- 
no d'nna  casa  alta.  ||  -Mia,  ag. 
Uva  — .  Il  -«so,  e  più  com.  san 
oolonbaa»  o  MumoIomlNi- 
Bo.m.Sòrta  d'uva  bianca,  dolce. 


eolmstgao,  ag.  e  -IsboIo,  m. 

T.  aret.  Comignolo. 
oolm»,  m.  Bica.  Il  In  eolmo.  In 

sommo  grado.  ||  Tutto  il  tetto. 

Il  Comignolo. 
oolo,  m.  T.  anat.  Cdlon. 
oolo,  m.  Coletto,  Vàglio. 
ooliMo,  m.  T.  arche.  Sòrta  dì 

tùnica  senza  màniche  dei  primi 

romiti.  [dell'Àifrica. 

oUofeo,  m.  (Hnere  di  scimmie 
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Il  Vino  di  San  — .  D'nn  còlle  di 
Lombardia.  ||  -ària,  t.  [perchè 
s'adunavan  in  piccionaia].  No- 
me d'nn'Accad.  fiorent.  ||  -àrlo, 
-art,  m.  T.  arche.  Le  nic- 
chie dove  covavan  i  piccioni. 
E  per  sim.  Le  buche  nei  fian- 
chi delle  navi,  o  Quelle  dei  se- 
polcri per  le  urne  cineràrie. 
-«Ila,  f.  lett.  di  Colomba, 
avverb.  A  — .  Di  oggetto  che 
viene  a  perpendicolo.  Tirare  a 
—.  Il  -«llaro  {colombéllo),  in. 
Tirare  a  colombèlla.  Il  -Ina,  f . 
dim.  di  Colomba.  ||  Spècie  di 
ragjo  ori;jontale,  lungo  una 
còrda,  che  va  come  colomba 
a  incendiare  i  fòchi  artificiali. 
La  —  i  andata  male.  I  con- 
tadini pigliano  la  —  per  au- 
gùrio di  raccòlta.  ||  Quel  che 
dà  il  fòco  alla  — .  Quello  senza 
il  quale  non  si  principia  la  fè- 
sta. Il  Escremento  di  piccioni 
usato  per  ingrasso.  Un  sacco 
di  pecorino  e  due  di  — .  ||  Spè- 
cie di  pasta  con  un  òvo  nel 
méjgo  che  si  regala  a' ragazzi 
per  pasqua.  ||  -Ino,  ag.  e  sost 
Sasso  —.  Piètra  —.  Spècie  di 
piètra  da  far  calcina. 

oolombo,  m.  [dal  It.  eotum- 
bus].  Gènere  d'uccèlli  di  molte 
spècie.  Comunem.  pioolona. 

oàon,  m.  [dal  gr.  kòlon  mèm- 
bro). T.  anat.  Porzione  dell'in- 
testino tra  il  rètto  e  il  cièco. 

ool^inla,  f .  [dal  Xt.eolònia  (còlo 
coltivo)].  T.  stòr.  La  gènte  ohe 
da  un  paeSe  o  città  èra  man- 
data ad  abitare  altrove  colle 
stesse  leggi  della  madre  pàtria. 
Le  —  greche  in  Oriènte.  Le 
—  romane  in  Ispagna.  Pian- 
tare, Stabilire,  Fondare  una 
—.  —  militare,  agricola.  Gran- 
de ,  Potènte  — .  Il  T.  geogr.  I 
paeji  al  di  ià  dei  mari,  posse- 
duti dagli  Europèi.  Le  —  in- 
glesi nell'Australia.  \\  Molte 
persone  d'uno  stesso  paeje  sta- 
bilite in  un  altro.  La  —  ita- 
liana a  Parigi.  ||  —  agricole. 


eolobrlna,  f.  Colubrina. 

oolooàSla,  f.  Spècie  di  Aro. 

ooIofAiUa,  f.  Pece  greca. 

oolomba,  f.  T.  mar.  Chiglia. 

ooloinb'ala,  f.  Luogo  di  pòco 
conto.  Il  -alo  e  -ara,  m.  Co- 
lombaia.       I  Sasso  colombino . 

oolomblna,  f.  Sòrta  d'uva.  || 

oolomUno,  m.Amante.||schens. 
Àsino.  Il  Spècie  di  veleno. 

oolombo,  m.  flg.  Pera,  mata, 


COLO! 
Le  persone  mandate  a 
vare  un  terreno  in  un 
paeSe.  In  Sardegna  H 
bero  molte  —  agrieote.  —  pe- 
nali o  penitensiàrie.  U  oiils. 
f.  T.  leg.  Contratto  tra  il  pa- 
drone e  il  contadino  per  la  «d- 
tivazione  d'un  terreno  parteci- 
pando a  fhitti  e  a  spese  m- 
condo  i  patti.  Dare  u»  podere 
a  — .  Tenere  a  — .  ||  -oalalc, 
ag.  Di  o  Da  colònia.  Commèr- 
cio — .  Importazione  — .  Ptt- 
tètti,  Pottettioni  — .  ||  Qèntri 
—  e  sost  Coloniali.  Quelli  clu 
vèngon  dalle  colònie:  caifè, 
zùcchero  e  sim.  Bottega  di  gè- 
neri — .  Scarseua  di  — .  ||  -i- 
nioo,  -inlot,  ag.  Del  coltao 
e  di  colonia.  Casa  — .  Fawù- 
glie  colòniche.  Patto — .  U  Parte 
—.  La  parte  della  raccòlta,  dd 
frutto  del  podere  che  spetta  si 
contadino.||-onl{|aro,  tr.  P»- 
polare  con  colònie. 
ooloan°«,  f.  [dal  It.  eohtmma. 
V.  oolmo].  Sòdo  di  piètra  » 
di  marmo,  o  finto  pietran», 
che  s'alza  verticalmente  a  so- 
stegno d'archi  o  d'edilizi  o  per 
ornamento.  Colonne  tutt'  tn 
pitto,  di  due  0  tre  pèzxi.  - 
accoppiate,  appaiate,  binate. 
Méiga  — .  Il  T.  stòr.  —  rostrata. 
Il  —  d'infàmia.  Dove  legavano 
alla  berlina  i  rèi.  ||  La  —  is- 
fame.  ||  Ba/e,  Putto,  OapUèll» 
della  — .  —  quadre,  tonde,  set- 
nalate,  a  tpirale.  Colonne  di 
piètra,  di  marmo,  di  traver- 
tino, di  pòrfido,  di  legno,  ài 
mattoni  stuccati.  Il  Qudla  che 
in  luogo  pùbblico  serve  di  m«- 
numento.  La  —  Traiano,  ti 
Santa  Trinità,  di  piatta  Te»- 
dòme.  Piatta  — .  ||  Oli  arcM  e 
le  —.  Il  Qe/ù  alla  —,  legato 
alla  — .  Quadro  o  Disegno  o 
Stàtua  che  rappresenta  qad- 
l'episòdio  della  sua  vita.1'— 
miliària  e  miliare.  T.  Mr. 
Quella  che  nel  cèntro  di  Roma 
segnava  il  punto  di  paitèiia 


Stàtua.  Il  £»»«■  come  pàttert 
e  colombi  [pane  e  càcio]. 

ooloaàrlo,  m.  Che  ai  riferiice 
a  colònia. 

oolOB»=«,  f.  Lètto  a  tre  —■ 
La  forca.  ||  La  piU  di  Vòlta 
della primitivaforma.  ||  TroBta 
d'acqua.  ||  -alo ,  ag.  Fatto  a 
colonna.  Il  -aro ,  ag.  V.  ••* 
lonaale, 

ooloaailla,  t.  Colonnette. 
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COLONNA 
delle itiade  del  mondo.  {|  — sptf 
gaia.  QneUa  che  »i  inette  snlla 
Ha»  di  peraon»  cara  mòrta  nel 
DAr  detti  anni.  ||  Le  —  d'Ènole. 
T.  itAr.  e  f^eogr.  Lo  stretto  di  Oi- 
butirra.  Il  fig.  Il  punto  fino  a 
coi  i  permeuo  andare,  che  è 
proibito  o  pericoloso  varcare. 
te  —  d'Ertole  della  polMra. 
■1 T.  anat.  —  rertebrale.  Tutta 
la  aérie  delle  vèrtebre.  Pid  e. 
Spinadorsate.  Il  —d'dria.d'ae- 
qtui.  Quantità  di  matiiia  flftida 
ebe  à  un'altezza  e  nna  ba!e 
deterBinata.  Il  —  di  fòco.  Una 
tsDiia  isolata.  ||  T.  mO.  Una 
sckiéra  di  soldati  in  mircia 
per  plntoni  o  di  fronte  e  a  vòlte 
per  compamie.  Marciare,  È»- 
ter  in  — .  i|  —  nemiehe.  Pie- 
eofc  — .  —  serrata.  —  di  mdr- 
eia.  n  Spiegar  la  — .  Méttersi 
ìb  linea.  '|  Di  libri  o  di  qaa- 
demi  divisi  verticalmente  da 
righe.  A  una  —,  A  due  — . 
fare  una  —  di  vocabolàrio. 
Serivert  a  —,  in  — .  In  nna 
parte  sola  del  (Aglio  piegato 
in  dne.llfig.  Sostegno  princi- 
pale. Il  babbo  e  la  mamma 
*on  le  —  della  famiglia.  La 

—  dello  Stato.  \\  Le  —  della 
letteratura,  dell'arte.  Oli  no- 
ndal  che  ne  mantengono  il  pre- 
stigio ,  la  glòria.  ||  Albero  di 
legno  rimondo,  pia  gròsso  d'n- 
n'antenna,  che  serve  per  ap- 
pòggio. Il  Qnalnnqne  ritto  simile 
pernio  d'arti  e  mestièri.  ||  fam. 
Gambe  gròsse.  À.  delle  bràe- 
eia  che  paion  — .  ||  T.  flj.  — 
mereuriale  del  barÒTnetro,  del 
termòmetro.  ;|  -«ta,  m.  Ordine 
di  colonne.  ;<  T.  stòr.  Moneta 
spagnòla  tra  le  cinqae  e  le  sèi 
lire  italiane.  l|  -élla,  f.  scherz. 
Móglie  del  colonnèllo.  ||  -èlio, 
ni.  Titolo  di  chi  comanda  nn 
reggimento  o  Titolo  gerirchico 
•otto  il  generale.  —  del  99.mo. 

—  del  gènio,  di  fanttria.  H  — 
irigadiire.  Chi  comanda  nna 
brigata.  I|  Tenènte  —.  Grado 
sAbito  sotto  a  quello  di  colon- 
«èOo.  1,  -atta,  f.  dim.  di  Co- 
lonna. —  sparata.  ||  -Ibo,  m. 
iìa.  di  Colonna.  ||  Quelle  pie- 
Mie  colonne  tornite,  lavorate 
che  formano  nna  balanstrata, 


Mtouiéll*,  f.  dim.  di  Colonna. 
1  Dir»  un  —  di  uno,  o  Dire 
>m-di  villanie,  ingiùrie,  eco. 
IHrglieno  nn  sacco.  ||  T.  stòr. 
Dna  schièra,  coòrte  di  soldati 
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la  ringhièra  d'un  ballatoio.  || 
Ritti  di  legno  che  règgono  gli 
scompartimenti  delle  scuderie. 
Il  Nei  libri,  negli  scritti.  Una 
piccola  colonna.  Un  —  di  bòtte. 
oolòno,  m.  [dal  It.  eo2onu«,  V. 
colònia].  Il  contadino  ohe  tie- 
ne un  podere  a  colonia.  ||  pL 
Cofdnt'.  Quelli  che  compóngono 
nna  colònia  dipendènte  dalla 
madre  p&tria. 

oolor=°àoolo,  m.  peg.di  Colore. 
Il  Di  persona.  Òggi  à  un  gran 
— .  Il  -ara,  tr.  find.  coloro,  co- 
lori]. Salvo  cèrti  caji  speciali 
meno  com.  di  Colorire.  La  luce 
colora  gli  oggetti.  Il  pittore 
coloritce  un  quadro.  ||  flg.  Dar 
un'apparènza  piuttòsto  falsa  e 
abba^^ante  aUe  còse.  Le  còse 
come  se  le  colora  eolla  fanta- 
fia.  Sa  —  le  bugie,  ||  -anta, 
p.pr.  Qualunque  principio  o  com- 
posto 0  matèria  che  serve  a 
dare  il  colore.  La  matèria  — 
del  vino,  dei  fiori.  ||  Di  colore. 
Il  -ataaiaat*,  av.  Con  finzione, 
Simulatamente. 

ooloi^o,  m.  [dal  It.  eolòrem]. 
Impressione  che  la  luce  riflèssa 
daUa  superflce  de'  còrpi  fa  sul- 
l'organo della  vista.  I  colori 
tono  la  scompofitione  della 
luce.  Ogni  ràggio  luminoso 
contiene  sètte  colori:  il  rosso, 
l'arancione,  il  giallo,  il  verde, 
l'aiiurro,  l'indaco  e  iliiolctto. 
Il  Color  Manco,  nero,  scuro, 
pàllido,  /Mancato,  d'oro.  Ca- 
pelli color  d'oro.  Colorai  ri/a, 
d'angiolo  (ròSa  pàllido),  d'a- 
ria, ciliègia,  caffè,  avana,  crè- 
ma, marrone,  rùggine,  mal- 
va, eco.  Color  viro,  vivace, 
/mòrto, débole,  cupo,  sfacciato, 
abbagliante.  \\  Sema  — .  De' 
còrpi  opachi,  che  s'avviano  al 
bianco.  ||  Tutto  d'un  —  e  Tut- 
t'un  —.  D'oggétU  che  anno 
nn  colore  solo.  ||  Le  còse  son 
tutte  d'un  —.  Al  buio.  Il  fig. 
Veder  tutto  color  di  rò/a.  Di 
chi  i  ròjee,  buone  speranze.  Di 
chi  si  fida  di  tutti.  ||  Di  colorì 
artificiali,  Quelli  ottenuti  con 
sostanze  naturali,  Quelli  per 
dipingere,  detti  anche  Tinte. 
I  —  fondamentali  in  pittura 
tono:  bianco ,  giallo ,  rosso, 


corrispondènte  press'a  pòco  al 

reggimento. 
a*l«nii«tto,  m.  Colonnino. 

ttae,  m.  Forestière. 
ooIoaolBt*     e    a*Io«alatl« 


COLORE 
lurcMno  e  nero.  —  traspa- 
rènti, temitrasparènti,  opa- 
chi. —  bòna,  ordinàrio,  stà- 
bile, che  règge,  non  règge,  è 
fallace,  si/marrisce,  se  ne  va. 
Il  Pigliare  e  Dare  il  — .  ||  — 
riccM.  Che  inno  molta  vivezza. 
Il  Oi  colore  e  In  colori.  Con- 
trapp.  a  Bianco  o  Mero.  Ve- 
stito di  — .  Il  Carta  in  colori  o 
e.olorata.  Contrapp.  a  Bianca. 
Il  Mo/àico  a  colori.  \\  Colori 
nazionali.  ]  colori  delle  ban- 
dière. /—  dell'Italia  son  bian- 
co, rosso  e  verde;  della  Fràn- 
cia, bianco,  rosso  e  turchino. 
Il  flg.  L'aspètto,  L'apparònsa 
d'una  còsa.  Ifon  creder  al  —, 
diceva  Virgilio.  Danno  un  — 
di  lealtà,  di  generosità  dove 
non  é  altro  che  ipoeri/ia  e 
u/ura.  Il  iròn.  Sotto  —  di  mo- 
dèstia è  una  brava  figliòla!  || 
E  senz'ironia.  Sotto  —  di  reli- 
gione quante  birbonate!  Per 
darle  —  di  furberia.  I|  Dipin- 
gere con  —  abbaglianti  o /ma- 
gnanti, con  vivi  —.  Rappre- 
sentare un  fatto  in  mòdo  sedu- 
cènte. Il  li  colore  del  viso.  A  un 
buon  —,  un  eattivo  — .  À  il  tuo 
color  naturale.  Il  A'on  à  — .  Di 
chi  è  pUUdo.  Il  Pèrder  il  — . 
Per  malattia.  ||  Riacquistare, 
Riprendere,  Ritornare  il  — .  || 
Avere,  Fare  il  —  della  mòrte. 
Per  fòrte  impressione  o  paura. 
Il  Si  fece  di  tutti  i  — .  Per  di- 
vèrse sensazioni  spiacévoli.  i| 
—  rettòrico.  Il  linguàggio  ret- 
tòrico.  Il  —  politico.  Il  partito 
a  cui  uno  appartiene.  ||  Uutàr 
— .  Mutar  opinione  politica.  Il 
Famedi  tutti  i  —.  D'ogni  gè- 
nere, di  quelle  brutte.  ||  Spècie 
d'uva  che  serve  per  dare  il  co- 
lora al  vino.  Una  bigótuia  di 
— .  Il  Al  giòco  delle  carte.  Son 
carte  tutte  d'un  — .  0  tutte 
rosse  0  tutte  nere.  Il  .A^on  saper 
di  che  —  sia  una  còsa.  Non 
averne  mai  visto  il  segno.  Il  T. 
pitt.  Colorito.  Pittore  famoso 
per  i  —,  per  il  —.  ||  -«tto,  -«t- 
tino,  m.  dim.  di  Colore.  ||  —Ira, 
tr.  Dar  il  colore,  nel  sign.  prò- 
prio. —  al  vivo,  eon  arte,  a 
òlio,  a  tèmpera,  a  fresco.  Il  An- 
che di  scrittori.  Disegna  bène, 


da,  f.  T.  bot.  Colloquintida. 
oolonunanto,  m.  Colore. 
oolorara,  rifi.  Darsi  il  colore, 

il  belletto,   [la  voce,  il  suono. 
e*lorl>«,  tr.  T.  muj.  Graduare 
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CXJLORO 
ma  non  aa  colorire.  ||  flg.  — 
un  racconto,  un  fatto.  ||  Colo- 
rire un  disegno.  Effettuare 
una  cAsa  pensata.  ||  -lata, 
-lati,  m.  Pittore  in  quanto 
riguarda  il  colore  e  per  lo  piA 
«cceUénte  in  quell'arte.  È  un 
famoso  —.  Un  gran  — .  Colo- 
risti eeeellinti.  Il -Ito,  p.p.  e  ag. 
Si  Colorire.  Di  pers.  col  tìSo 
bianco  e  rosso,  Acceso  in  viio. 
À  il  vi/o  —.  Il  m.  n  colore  dato 
a'  quadri,  e  L'arte  di  colorire. 
Jiorbidetza,  Bontà,  Finetza, 
Verità,  Dolcezta  di  —.  ||  Del 
yiio. Brutto— .  Vn cèrto— .  Un 
—  di  mela  ràfa  che  innamo- 
ra. \\TS.  iròo.  Che  bèi  —  di  mela 
franeeseal  A  chi  4  verde,  ittèri- 
co. Il  -Itora,  m.  Lo  stesso  che 
Colorista.  —  a  òlio,  a  tèmpera. 

«olerò  [V.  oolèl],  pron.  pers. 
pi.  di  Colui  e  ColH. 

«oloroao.  accr.  di  Colore. 

«oIorAoolo,m.  spreg.  di  Colore. 
Colorucei  /mòrti.  ||  Di  pers. 
òggi  ò  eolorùeeio. 

ooloa»<«le,  ag.  Di  colòsso,  Sl- 
mile a  colòsso,  Knorme,  Gròsso 
straordinariam.  Una  stàtua— . 
Farsa,  Grandetta  — .  Propor- 
zioni — .  Spropò/ito,  Impresa 
—.  Un  affare  — .  ||  -*o,  m.  Ce- 
lebre anfiteatro  di  Roma. 

«olòaao,  m.  [dal  gr.  kolosaós]. 
Stàtua  di  proporzioni  grandis- 
sime. Il  —  di  Ròdi,  n  —  di 
Nerone.  ||  Per  sim.  Di  pers.  di 
statara  straordin&ria  e  com- 
plèssa. Un  uomo,  Una  dònna 
che  è  un  —.  Il  fig.  Di  scrittore. 
È  un  —  nella  erittca.  Un  — 
della  mù/irM  fu  il  Rossini.  || 
Di  Stato  stragrande,  potentis- 
simo. Il  —  della  Rùssia.  At- 
terrare il  —  del  dispoti/mo. 

«olpa,  t.  [dal  It.  etilpa].  Infra- 
zione di  legge  che  merita  pu- 
nizione 0  rimpròvero.  La  — 
originale.  ProT.  La  —  mori 
vèrgine  o  fanciulla.  Oppure. 
La  — è  sèmpre  fanciulla.  Nes- 
suno la  TòUe  o  r  &  voluta.  — 
grave,  leggèra.  Aver  la  —. 
Cadere  in— .  Macchiati  di  col- 
pe. Aggravare,  E/agrrdr  la  — . 
Puro  di  colpe.  Rèo  di  molte  —. 
Confessare  le  pròprie  — .  La- 
vare una  — .  Il  Attribuire,  A- 


oolorltà,  l.  L'aver  colore. 
oolòaaeo  o  ooloaaoaoo,  ag. 

Colossale. 

ooMstro,  m.  Il  1.°  latte  delle 
puèrpere.  ||  Anche  il  latte  dellel 
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scrivere.  Imputare,  Metter  a 

'—.  Si  può  passar  sopra  a  un 
fallo,  non  sopra  a  una  — .  || 
Chiamarsi  in  — .  Confessarsi 
rèo.  Il  Scontare,  Piàngere  le  — 
degli  altri.  ||  Cagione  principale 
d'un  fatto  che  &  conseguènze 
spiacévoli.  Non  devi  dar  la  — 
a  lui.  La  —  è  tua,  è  vostra. 
Tutte  le  —  toecan  a  me.  Per 
buttar  la  —  addòsso  a  tutti  è 
fatto  appòsta.  Spesso  le  —  del 
padre  le  risentono  i  figli.  ||  prò  v. 
Che  —  ci  à  la  gatta  se  la  mas- 
saia è  matta?  Quando  snccè- 
don  malèstri,  danni  per  trascu- 
ratezza di  chi  soprintènde.  || 
Èsser  in  — .  Èsser  incolpato.  i| 
IH  còse.  È  —  della  sua  goldc- 
da.  —  della  ràbbia,  dell'odio, 
di  negligènza,  di  di/amore. 

oolpottlso,  m.  dim.  di  Colpetto. 
Si  senti  due  —  all'Uscio.  ||  Di 
tocco  apoplètico. 

oolpotto,  m.  dim.  di  Colpo.  Fa- 
re un  bèi  colpetto. 

ooIp=sévol«,  ag.  Ohe  è  in  colpa, 
ma  piuttòsto  grave.  È,  SI  con- 
fèssa. Si  dichiara.  Si  sente  — . 
—  di  negligènza,  d'odio,  di 
tentato  omicidio.  Giudicato  — . 
Pensièro,  Paròla  — .||  sost.  Con- 
durre U  —  dinanzi  a'  giùdici. 
Il  -«▼olozsa,  f.  L'èsser  colpé- 
vole. ||  -ovolUalmo,  ag.  su- 
peri, di  Colpévole.  Il-evolmen- 
to,  av.  da  Colpévole. 

oolplro,  tr.  [iud.  colpisco,  col- 
pisci, colpiamo;  p.  rem.  col- 
pii, colpisti:  da  colpo].  Arri- 
vare con  uno  o  più  colpi.  A  col- 
pito nel  tnéifo  il  bersàglio.  I| 
flg.  Cbf  voleva  —  con  qtiel  di- 
acorso?  Il  E  anche  Colpir  nel 
vivo.  Per  toccare  uno  nel  di- 
fètto vero,  nella  suscettibilità, 
Far  molta  impressione.  Quel 
rimpròvero,  Quella  notizia  do- 
lorosa, Quella  fra/e  l'à  col- 
pito nel  vivo.  Il  Gravare.  Tas- 
sa che  colpisce  gli  agricoltori. 
Il  —di maraviglia  e  assol.  Col- 
pire. Fare  impressione.  ||  Noti- 
zia fJie  l'à  colpito  nel  core.  || 
-Ito,  p.p.  e  ag. 

oolpo,  m.  [dal  It.  seloppus;  gr. 
kólaphos  schiaffo].  L'atto  e 
L' effètto  di  chi  colpisce,  Per- 
còssa. —  fòrte,  leggèro.  Colpi 


vacche,  ecc.,  appena  Sgravate. 
oolpàblle,  ag.  Da  incolparsi. 
oolpare,  tr.  Incolpare.  ||  intr. 

Aver  colpa.  ,'|  rifl.  Dichiararsi 

colpévole.  Il  tr.  Colpire. 


COLPO 
cfce  lasciano  il  segno.  —tUfit 
mine.  —  di  sciàbola.  Di  doiSIo 
alla  sciibola,  Una  bòtta  en 
quell'arme.  Il  Dare,  Rieénre, 
Btisearsi,  Prèndersi  un  — .  U 
prese.  L'arrivò  con  «»  — .  V* 

—  di  fucile,  di  cannone.  Ti- 
rare, Sparare  un  — .  n  V^ 

I  —  non  si  danno  a  patti 
Al  secondo  —  mori.  !|  —  mor- 
tale. Che  pòrta  mòrte.  Il  Vn- 
Un  bèi  — .  Al  giòco,  Un  tenta- 
tivo fortunato.  A  tentato  il—, 
se  riusciva,  rittseiva.  Il  Cadati 
Baite  eèrti  —  che  bi/ogna  t^ 
dere.  ||  Il  segno  del  colpo.  %  - 
d'aria.  Eiscontro.  Il  —  di  man. 
Una  fòrte  ondata,  n  —  di  vènt» 
Una  ventata.  Un  —  di  vènto 
à  buttato  giù  tutti  questi  es- 
stoffni.  \\  —  di  sole.  Impresaiou 
di  sole  che  à  còlto  e  affligge  li 
persona.  Il — d'apoplessia  e  aj» 
plètieo,  e  assol.  Colpo,  V.  i^»- 
ploaata.  Il  flg.  Caso  repentìBo. 
non  preveduto.  Quel  fallimentif 
fu  un  gran  —.  ||  Far  — .  Cai- 
pire.  Fare  impressione.  Il  i  — 
della  fortuita,  he  avversiti. 
Le  prosperità  inaspettate,  ii  - 
di  mano.  Strattagèmma,  Azio- 
ne militare  pronta  per  sorprte- 
dere  il  nemico.  Ebbe  la  fartela 
con  un  — -  di  mano.  |  Stratta- 
gèmma di  pers.  lèsta  di  maM 
Che  è,  che  non  è,  spari  :  «■  W 

—  di  mano  davvero.  ||  Aiate. 
Una  mano.  Dagli  un  —  d>  «M- 
no  a  quei  lavori.  ||  —distèn»^ 
Parte  d'  effètto  d'  un'  ariais 
drammàt.  o  coreogràfica.  Com- 
médie  con  colpi  di  scèna  Mti 
falsi.  Il  flg.  Artifizio  per  cóglia 
qualcimo,  ingannarlo,  tirarlo  al 
nòstro  partito.  Fanno  lapc^ 
tica  a  colpi  di  scèna.  B  —  * 
grazia  e  non  com.  —  spieiiar 
tivo  o  /brigativo.  D  colpo  cte 
finisce  d'ammazzare  uno.  ||i& 

II  colpo  che  finisce  di  roTiaut 
0  sconfiggere  assolutam.  ut 
Il  Colpo  di  Stato.  Atto  vIoMat» 
di  un  uomo  o  d'un  govènio  qn- 
lunque  inteso  a  modificare  U 
cosUtozione  d' un  pae(e.  il  - 
di  Stato  del  due  deeèmbre.  L 
Dare  l'ultimo-.  L'iUtimapea 
nellata,  l'ultima  roano  a  un  Isr 
voro.  Il  Fare  un  bèi — o  do  mai- 


oolpatovo,  m.  Chi  incolpa. 
aoIpeffKÌ<ur*f  1»-  da  Colpo.  Dar 
colpi. 

oolpévUe,  ag.  Colpévole. 
oolpo,  m.  Un  — .  Una  vòlt» 
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COLPOSO 
stri.  —  maèstro.  Ottener  con 
destrezza  no  vantàggio  o  dei 
TanUggi.  f,  Ancbe  di  ladri.  An- 
ne fatto  un  —  maèstro.  \\  Fal- 
lire, Sbagliare  il  — .  Non  riu- 
Kìr  nell'intento.  ||  Tirare  colpi 
all'aria  o  in  ària.  Senza  cò- 
gliere.: /"orrun  — ouijo.  Am- 
muzario,  Ferirlo,  NòcergU  gra- 
Temente.  Il  avverb.  Di  —.  Di 
bòtto.  1;  Al  —.  Sóbito.  Seàtso 
le  carte,  e  pèrdo  o  rineo  al 
colpo.  iAl  primo  —.  Di  primo 
— .  i  un  — .  Tutto  in  un  — 
Arrirare  dove  si  voleva,  dove 
si  mirava  tiitt'  a  un  tratto.  ||  In 
ma  vòlta.  Due  piccioni  a  un 
colpo.  '„  A  —  «l'euro.  Bin«cire 
in  on  intènto,  ottenerlo  agevol- 
mente aenz'éssersi  ingannati. 
Colpo  colpo.  A  ogni  colpo.  Ca<po 
—,  U  prèmio  del  leraàglio  èra 
«w).  Il  E  d'un  bravo  cacciatore. 
Colpo  —,  ueeèllo  uccèllo.  |{  flg. 
D'on  giocatore  che  vince  a  ogni 
puntata.  Il  Un  —  non  aspetta 
l'altro.  Di  colpi  continui,  li  Sen- 
ta —  ferire.  Senea  tirar  —.  || 
Rènder  —  per  — .  La  pariglia. 
:;  T.  piti.  Una  pennellata  da 
maistn.  Quattro  colpi,  e  à 
fatto  un  quadretto. 
««IpMO,  ag';  [da  colpa].  Feri- 
mento 0  Omicidio  commesso 
Knza  rèe  intenzioni,  senza  pre- 
meditazione. 

•ilta,  (.  L'azione  di  cògliere  e 
raccògliere.  Detto  delle  frutte 
0  fratti  che  si  còlgono.  La  — 
de' pisèlli,  de' fagiolini.  ||  Il  tèm- 
po di  còglierli.  Alla  —  delle 
pére.  Il  La  quantità.  S'è  fatto 
una  bella  —  di  fleM.  ||  Dare 
alla  palla  di  — .  Bàtterla  pri. 
m»  the  balzi.  ||  Di  —.  Sùbito, 
Alla  prima.  A  fatto  primièra 
<ti  còlta. 

«MUIU  [t.  di  Coltèllo].  Gròsso 
celtéllo  colla  lama  larga  e  fissa 
-  da  macellari,  li  ooItaU=ào- 
<ta,-<kooa,  f.  spreg.  di  Col. 
Ièlla.  ||-4oolo,  m.  peg.  di  Col- 
tèllo, l  bravi  portaran  a  cin- 
tola un  — .  Coltellacei  da  eu- 
«>i>a.||T.  agr.  Fèrro  tagUènte 
mito  alla  bure,  specialm.  del 
Mitro,  per  tagliar  la  tèrra  e 


«4IU,  t.  Raccòlta,  CoUètt»  .. 
■Kmìu  d'acqua  raccòlta.  ||  Im- 
P«»t»-  ;,  n  colpire.  |l  Far  — .  Far 
«a  bèi  colpo,  un  bel  tiro.  ll  Stare 
«"a  — .  Appostare,  Cògliere. 
•rttare,  tr.  Coltivare. 
•oltelUio,  m.  Coltellinaio. 

Pwtóccm.  Dizionàrio. 
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l'erbacce  dui  campo,  arando.  Il 
■me,  m.  Quantità  di  coltèlli 
di  più  forme.  ||  -ata,  f.  Colpo, 
Ferita  di  coltèllo  o  coltèlla. 
Avere,  Dare,  Bieévere  una  — , 
due  — .  Fare  alle  — .  ||  flg.  Im- 
pressione acèrbamente  doloro- 
sa. Paròle  che  son  altrettante 
— .  Il  -«tto,  m.  dim.  di  Coltèllo. 
!1  -lèra,  f.  Astilccio  di  piit  col- 
tèlli. Il  Astùccio  dei  coltèlli.  ; 
-Ina,  f.  dira,  di  ColtèUa.  ';  -t- 
nalo,  —Inai,  m.  Chi  lavora  e 
vende  coltèlli. 

ooltellaoolnl ,  m.  pi.  T.  mar. 
Sòrta  di  coltellacci. 

ooltellàoolo,  m.  T.  mar.  Sòrta 
di  vele  che  si  spiegano  Idteral- 
mente  alle  vele  quadre. 

ooIt=iUo,  e  volg.  ooltillo,  m. 
[pi.  Coltèlli,  e  poèt.  Coltèlla: 
dal  It.  eultèllum  (dim.  di  cttl- 
trum)].  Arnese  di  fèrro  o  di 
acciaio,  con  mànico,  per  uso  di 
tagliare  o  ferire.  —  da  tàvola, 
in  asta.  !|  —  a  colpo,  a  ericche, 
a  mòlla.  Quando  apèrto  rèsta 
fisso  per  via  d'una  mòlla  e  non 
si  richiude.  Lama,  mànico,  ta- 
glio, /ilo,  càstola,  punta  del  — . 
Il  —  appuntato,  colla  punta  ro- 
tonda, eolie  tacche,  intaccato 
Il  Arrotare,  Aguzzare,  Smeri- 
gliare, Affilare  un  — .  li  —  che 
cuce.  Di  coltèllo  che  tàglia  ma- 
le. Il  —  anatòmico.  Quello  che 
serve  a*  mèdici  per  gli  studi  o 
pràtiche  d' anatomia  ||  fig.  Cri- 
tica, Anàliìi  d'opera  sevèra,  cru- 
da, scientifica.  ||  prov.  In  tèmpo 
dipoponi  non  ti  scordar  o  non 
prestare  il  — .  Vai  mtmito.  Pòr- 
ta il  necessario  secondo  le  cir- 
costanze. Il  La  sua  corona  è  il 
— .  Di  pera,  rissose  e  violènte. 
Il  Prènder  il  —  per  la  lama. 
Èsser  inespèrto.  Il  Ferire  col  —, 
di  — .  Il  nébbia  die  s'affetta  col 
— .  V.  affettare.  Il  Vino  die  si 
tàglia  col  —.  Gròsso,  Dènso 
Metter  mano  al  —.  Correr  al 
— .  Con  intenzionedi  ferire.  Una 
paròla,  niènte  niènte,  anno  la 
mano  al  —.  1|  Uorir  di  —.  Mo- 
rir ammazzato.  :i  Guèrradi- 
Dove  l'arme  è  quest'arnese.  Il 
Venir  al  —,  a'  — .  A  darsi  col 


ooltallaro,  m.  Coltellinaio. 

oeIteUe=soa,  f.  Quaina  del  col- 
tèllo. Il  -esa,  f.  ColtèUa. 

ooltéUo,  m.  [pi.  Coltegli],  fig. 
Arme.  ||  T.  gool.  Le  penne  mae 
stre  degli  uccèlli.  ||  fiig.  La  fòrza 
penetrante. 


COLTIVARE 
teliate.  1|  Guèrra  a  — .  .accani- 
ta, a  tèsta  tèsta.  Anche  flgur. 
Lòtta,  Questione,  Lite  in  cui  i 
mèjji  sono  i  più  atroci.  !|  Còse, 
Azioni  da  — .  Turpi,  Degne  di 
punirsi  col  coltello.  Il  Ax-ere  U 

—  alla  gola.  Èsser  costretti  a 
far  una  còsa  spiacévole.  ||  Ser- 
vire uno  di  còppa  e  di  —.  K 
mòdo  e  a  vèrso,  li  Arfr  il  mièle 
in  bocca  e  il  —,  e  più  com.  «7 
rasoio,  a  cintola.  D'ipòcriti. 
'I  Dolore,  lo  stesso  che  ooltel- 
lata,  V.  Il  Per  coltèllo,  avverb. 
Di  mattoni  messi  uno  sopra  l'al- 
tro per  il  lato  dell'altezza  per- 
chè facciano  maro.  Anche  per 
ritto.  Un  m.attone  per  —.  || 
-elione,  m.  accr.  di  Coltèllo. 

ooItlv^àbUe,  ag.  Da  potersi 
coltivare.  Tèrre  c'ie  parevan 
incoltivàbili  furon  rese  colti- 
vàbili. Il  -abUlBslmo,  ag.  su- 
peri, di  Coltivàbile.  ;;  -abilità, 
f.  L'èsser  coltivàbile.  ||  -amen- 
to, m.  fig.  D'amicizie,  lettor. 

ooItlv=are,  tr.  [cult ivo:  dal- 
l'ag.  coltivo,  V.  L.  M.J.  Di  ter- 
reno. Lavorarlo  o  Farlo  lavo- 
rare perché  produca.  —  un  eam- 
pò,  un  podere,  una  vigna,  un 
giardino,  un  òrto,  j,  —  la  men- 
te, le  facoltà  della  mente,  l'in- 
(/«•i/no. Studiare.  Il  —lapittura, 
la  scultura,  la  mù/ica,  un  'arte 
qualunque.  Attèndervi  per  im- 
pararla, per  professione,  f—i 
vizi,  lepassioni.  Sodisfarli  tròp- 
po largamente  per  cui  créscono. 
Il  —  l'amicìzia  di  qualcuno. 
Mantenerla  con  cura  ai>.stdua.  || 

—  una  persona.  Itendersela  be- 
nèvola con  molte  cure,  servigi, 
visite,  ecc.  |{  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
sost.  n  luogo  coltivato.  ||-ato- 
re,  m.  Chi  attènde  alla  coltura 
de'  campi.  Buon  —.  Espèrto, 
Attènto,  Diligènte,  Attivo,  Cat- 
tivo — .  Il  fig.  Coltivatori  di  dot- 
trine ùtili  al  pòpolo,  il  -atri- 
oe,  f.  di  Coltivatore.  ||  -azio- 
ne, f.  Il  coltivare,  di  terreni, 
di  piante.  La  —  d' un  podere, 
del  giardino,  del  riso,  del  ta- 
bacco. Il  flg.  La  —  de'  vizi.  ;| 
L'effètto  del  coltivare,  I  terreni 
coltivati.  Bèlla  — . 


ooltlva=mento,  m.  Coltivazio- 
ne. 11  Culto,  Venerazione.  ||  -to, 
m.  e  -tvra,  f.  Coltivazione, 
Cultura. 

coltivo,  ag.  Di  tèrre  che  si  pòs- 
son  coltivare  o  che  son  colti- 
vato. 
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COLTO 

«Dito,  p.p.  di  Coltivare.  |i  &g. 
Uomo,  Pet-aona—.  Mente, In- 
gegno — .  Stile  —. 
oòlto,  p.  p.  e  ag.  da  Cògliere. 
Pere  easeate  e  non  còlte.  L'à 
—  con  un  sasso.  —  sttl  fatto. 
ooltrare,  ir.  [da  coltro].  La 
vorare  il  terreno  col  coltro. 
ooltr^e,  t.  fpl.  Co«i-i;  dal  It. 
eùleitra].   Copèrta  di  panno  o 
drappo  nero  per  coprire  la  bara 
oil catafalco.  '|— loèlla,— ioet- 
ta,  i.  dim.  di  Coltre.  ||  -loia», 
f.  dim.  di  Coltre. 
ooltro,  m.  [V.  eoItéUo].  Spè 
eie  d' aratro  perfezionata,  che 
va  pia  al  fondo  dell'aratro  co- 
mune, e  butta  la  tèrra  da  una 
parte  sola,  da  quella  del  campo 
lavorato.   Il  coltellàccio,  l'o 
réechio,  la  bure  del  — .  —  to- 
scano 0  a  bure  corta,  —  a  bure 
lunga.  —  americano,  inglese, 
a  ròte.  —  diritto,  mancino. 

ooltronolno,  m.  dim.  di  Col- 
trone. ;i  Sottana  ovattata  e  im- 
puntita per  l'inverno. 

ooltrona,  m.  [accr.  di  Coltre] 
Spècie  di  copèrta  da  lètto  im- 
bottita di  cotone  e  impuntita, 
per  parare  il  freddo.  Il  Tènda 
imbottita  agli  usci  delle  chièse 
per  parare  11  freddo.  ||  Bùssola 
imbottita,  all'ingrèsso  di  studi, 
di  sale,  al  medésimo  scopo.  !| 
flg.  Con  codesto  —  di  grasso 
non  puoi  sentir  freddo. 

coltura  e  anche  oaltora,  f. 
Coltivazione.  Terreno  messo  a 
— .llGro»— .  La  coltivaz.  de'la- 
tifondl  con  màcchine  e  vapore. 
Il  La  mèdia  — .  Per  mè]]o  del- 
l'uomo e  delle  màcchine.  ||  La 
piccola  — .  Dell'uomo  solo  come 
negli  òrti,  nei  piccoli  poderi.  || 
—  artificiale.  Quella  per  cui 
s'ottiene  dalle  piante  fiori  e 
frutti  fuori  di  stagione  ordinà- 
ria. Il  flg.  —  della  niente,  del- 


oolto,  ag.  Venerato.  ||  m.  Luogo 
coltivato.  Il  Coltivazione.  {|  Ve- 
nerazione. 

o6Ito,  ag.  Ricevuto. 

eoltore,  m.  Coltivatore. 

coltra,  f.  Coltre.  ||  T.  oont.Mi- 
Sura  di  teireno. 

ooltro,  f.  {Coltra].  Copèrta  del 
lètto.  Il  Portièra. 

oòltrloe,  f.  Sòrta  di  materassa 
di  piuma  o  altro. 

coltrloe,  verb.  f.  di  Coltore.  . 

ooItT'lolala,  m.  Chi  faceva  le 
cóltrici.  Il  -lolona,  t.  accr.  di 
Cóltrice.  Il -Ina,  t.  dlm.'vez.di 
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V  ingegno,  dello  spirito.  Per 
sona  di  molta,  sòda  — ,  che  à 
una  —  estesa,  singolare. 
ooIiibrl=na,f.  [dallt.eojubnna 
perchè  sim.  a  serpènte].  T.  stòr. 
Prima,  Arme  da  fòco  portàtile, 
pòi  Sòrta  d'archibuSone  da  mu- 
ro; pòi  Sòrta  di  cannone,  ma 
più  piccolo.  —  bastarde,  stra- 
ordinàrie, dóppie.  Mégsa  — . 
li  -natta,  f.  dim.  [pente. 

oolnbro,  m.  T.  lett.  poèt.  Ser- 
oolnl,  pr.  pers.  m.  Indicando 
pers.  non  vicina  a  chi  parla. 
oolnro,  m.  I  due  circoli  màssi- 
mi della  sfera  che  tagliano  l'e- 
quatore e  lo  godiaeo  in  quattro 
parti  eguali. 

còma,  f.  [dal  gr.  koma  assopi- 
mento]. T.  med.  Assopimento 
morboso. 

oomand^'aniento,  m.  [da  co- 
mandare]. Per  Comando,  non 
com.  Il  J  —  d»  Dio.  I  dièci  —, 
Quelli  di  MoSè  al  pòpolo  ebrèo, 
come  riassunto  della  legge.  Re- 
citare ,  Osservare  i  dièci  — .  || 
Fare  il  —  d'uno.  Stare  a'stioi 
— .  Ubbidirlo.  ||  -ante,  m.  Che 
à  un  comando  militare.  Il  — 
del  castèllo.  —  del  gènio,  d'una 
nave.  ||  Fare  il  —.  Di  chi  spa- 
droneggia. 
oomand=ar0,tr.  [àAmandare]. 
Comméttere  espressamente  che 
si  fàccia  una  còsa.  Manifestare 
la  nòstra  volontà  perché  sia 
eseguita.  Sòlitamente  da  supe- 
riore a  inferiore.  —  còse  elie  si 
convèìigono,  còse  ragionévoli 
còse  impossibili.  A  voler  èsser 
obbedito,  è  necessario  saper 
Chi  non  sa  obbedire,  non  saprà 
— .  Bi/ogna  prima  imparare 
a  — a  sé  stessi.  Non  sa  —  alla 
gola,  il  Col  Di,  col  Che.  Gli  co- 
manda di  stare  zitto.  Bli  co- 
mandò che  non  aprisse  a  nes- 
suno. Il  Di  chi  règola  e  governa. 


Coltre.  Il-noIo,  m.  dim.di  Coltro. 

ooltnra,  f.  Luogo  coltivato.  || 
Culto,  Venerazione.        fbrina. 

oolnbrinato,  ag.  Fatto  a  cola- 

oolnmba,  f.  Colomba,  [d'erba. 

oolnmbàrta,  f.  T.  hot. .Sòrta 
m',  accorc.  da  Come. 

còma,  f.  Chiòma.  ||  Crinièra. 

cima,  f.  Virgola. 

oomadre,  f.  Comare. 

oomandamente,  pi.  f.  Coman- 
damenti. 

comandamento,  m.  [per  co- 
mando]. —  dell'anima.  Sentèn- 
za di  mòrte  che  si  dà  a'  rèi. 


COMAND.IKE 
Nettuno  comandò  a'  nnii  che 
tacessero.  Il  padre  comandi 
nella  famiglia.  {[  prov.  Confi- 
di chi  può,  ubbidisca  chi  dérr. 
Il  Senza  comando,  per  favore. 
In  r/if  pòsio  servirvi,  coma»- 
datemi.  \\  Che  mi  comanda  ?  Coi' 
teSemente  venendo  a  anachii- 
mata  di  campanèllo  o  altro,  h 
parlando  a  pers.  stimàbfletb' 
desideriamo  servire  in  quel  tÌK 
possiamo.llComnnefd  quahinn' 
Licenziandosi  un  sottoposto  & 
un  superiore.  Cosi  Mi  comanda' 
Mi  comanda  altro  ?  !|  E  iròB.  A 
un  esigènte  che  vuol  èsser  ser- 
vito in  tutto  :  Comanda  altro! 
Il  Comandi!  Risposta  a  nn  tt- 
perìore  che  ci  chiama  specìaln. 
se  siamo  vicini.  '1  Come  coman- 
da. A  chi  à  dimostrato  la  su 
volontà  anche  se  differènte  dil- 
la nòstra.  |,  —  uno.  Farsi  bn 
de' servizi.  Più  com.  con  A.  Co- 
mando a  lui  perché  me  w 
posso  fidare.  ;|  —  il  panr.  T. 
fornai.  Indicare  alle  famigli! 
l'ora  che  pòsson  mandare  al 
forno  il  pane  fatto  in  casa. 
T.  milit.  Aver  la  suprèma  «o- 
torità  in  un  esèrcito,  o  pari*  di 
esso,  in  una  città  o  fortezn. 
—  «n  e/èrciio,  una  diri/ione, 
un  reggimento,  una  forteti. 
Il  —  «no  nave.  Èsser  preposto 
al  govèrno  di  quella.  |i  ass«l 
Dirigere  gli  esercizi  e  le  nuno 
vre.  Comanda  bène,  male.  , 
Quanto  la  ragion  comanda, 
fam.  Moltissimo.  Per  lo  più  il 
cattivo  significato.  È  atan 
guanto  ragion  o  la  ragion  co- 
manda. Il  —  o  bacchetta.  T. 
bacchetta.  Il  —  e  far  da  >é. 
Oppure  :  Far  come  il  potesti  <h' 
Sinigàglia:  —  e  far  da  ti. 
Quando  non  siamo  serviti  bène, 
e  tocca  a  noi  a  far  le  còse.  , 
sost.  Il  —piace  a  tutti,  n  -ato, 


oamand=ansa ,  f.  Comanda- 
mento. Il  -Hue ,  tr.  Affidare.  ' 
m.  Comandamento.  Comandati 
donneschi.  ||  — ata,  f.  Ordii» 
generale  dato  per  servizio  del 
principe  a  divèrse  qualità  di 
persone.  ||  Lavoro  gratùito  im- 
posto a' privati  per  ùtile  pàb- 
blico.  Il -atàrto,  m.  Accoman- 
datàrio. Il  -attvc,  ag.  Di  co- 
mando, Atto  a  comandare.  ;  T. 
mont.  plst.  Da  potersi  comsn- 
dare.  ||  T.  gram.  Imperativo.  9 
-ato,  ag.  flg.  Di  luogo  o  posi- 
zione, Dominato,  jj  m.  Bando. 
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COMANDO 
;>.p.  e  »z.  Le  eó$r.  L'ore  — .  Il 
Fétte,  Vigilie,  Digiuni  — .  Quel- 
le 0  Qnelli  imposti  dalla  Chièsa. 
1  Far  digiuni  non  — .  Di  chi 
non  à  da  man^re.  Il  T.  stòi. 
mil.  a(r.  e  s.  Comandato.  Mi- 
lite cittadino  o  contadino  che 
andava  all'  esèrcito  quando  il 
Comune  Io  ehiamava,  opposto 
di  Mercenirio. 

ooawrfo,  m.  L'atto  di  coman- 
dare, e  La  còsa  comandata. 
Arere,  Efrreitare,  Tenere  il — . 
Pérderf.Aequistareun—.Non 
.<a  Imrre  il  — .  ||  Avere,  Dare 
il  —  d'un  e/éreito,  d'una  for- 
fait, i  popol.  Fare  i  —  d'un». 
CbWdirlo.  Fate  i  —  de'  »upe- 
riori.  '!  Stare  al  —,  ai  —  di' 
jualeuno.  Èsser  sottoposto  o 
pronto  a  (are  quel  che  coman- 
di. Sonpei — .  Predando  qual- 
cuno a  farci  un  servizio.  Il  A' 
»uo«.  A'  ròstri  — .  Dichiaran- 
doci cortesemente  disposti  a  ser- 
vire uno  in  quel  che  possiamo.  !i 
Aspètto  I  ròstri  —.  Ò  efeguito 
i  mai  — .  '  Arere,  Èssere  al  suo 
— .  Di  pers.  e  còse.  Averle  pronte 
a  opii  occorrenza.  À  quante 
migliaia  di  lire  rttole  a  suo 
Xon  ò  UH  quarto  d'ora  al  mio 
— . ,.  T.  mil.  Al  —  di:  pronti 
Attènti  al  —!  li  L'ufficio  d'un 
comandante  militare  della  cittì. 
—  d'Ila  Diri/ione,  del  Còrpo, 
di  distretto.  •;  Il  bastone  del  — . 
Autorità  superiore.  Il  Aver  il 
Hbro  del  — .  Aver  facoltà  di  far 
prontam.  le  còse,  quajì  per  ma- 
gi», il  awerb.  IH—.  Per  Ardine. 
•nur=« ,  f.  [da  eomadre].  La 
dAnna  che  tiene  al  battésimo  un 
iMmbino  o  l' accompagna  alla 
cresima,  il  rolg.  Dònna  amica  o 
Dònne  amiche  per  Io  più  del 
Ticinato.  Le  —  si  létieMno.  '.' 


'iriline.  ||  -«tore,  m.  Spècie  di 
■niiiistro  0  Servènte  di  magi- 
*rato.  li  Imperatore.  Il  Maèstro 
i  -lei»,  f.  Accomàndita,  Bac 
eooandazione.  Il  eomàndlta, 
f.  Accomàndita. 

**Bàadole,  f.  pi.  Funi  che  sér 
voso  a  legare  per  l'altezza  le 
ucca  per  caricarle  mèglio. 
••«àadolo,  m.  FUo  d'ordito 
che  s'innaspa  sopra  un  rocchet- 
to nel  fondo  del  telaio.  Bàndolo. 
**>>•'•,  f .  La  dònna  testimóne 
iti  matrimònio.  ||  Vaso  di  me- 
tallo pièno  d'acqua  calda,  per 
«io  di  scaldarsi.  -  [fàlsam. 
••■«e,  tr.  e  in.  Colorirle  còse 
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Di  fémmine  d'animali,  nelle  fa- 
vole. Cornar  Volpe.  ||  fam.  La 
Mòrte.  Il  Fare  alle  — .  Giòco  fan- 
cudlesco.  Il -ùcci»,  -noce,  f. 
dira,  spreg.  di  Comare,  il  Fare 
alle  — .  Lo  stesso  che  Alle  eo- 
mari.         [caràtteri  del  còma. 

oomatoso,  ag.  T.  med.  Che  à  i 

oombaolamento,  m.  Il  comba- 
ciare, e  il  punto  dove  due  còrpi 
combaciano. 

ooinbaol=ftre,  in.  e-«rsl,  rifl. 
[da  con-baciarsi].  Il  ritoccarsi 
di  due  còrpi  nella  lunghezza  de' 
snoi  lati,  senza  che  ci  appari- 
sca nessuno  spàzio.  Due  palle 
si  toccano  non  si  eonibàeiano. 
Qìteste  piètre  non  r.omhààano. 
l|  tr.  Ratina  molte  piètre  e  com- 
baciale insième.  Falle  comba- 
ciare. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Piètre 
saldamente  eombaeiate. 

oombattènte ,  p.  pr.  di  Com- 
bàttere. 1!  ag.  e  s.  più  com.  al 
pi.  I  giornali  —  condro  l'i  mi 
niiléro.  I  —  si  diri/ero. 

oomb^àttere,  in.  [p.  rem.  com- 
battei, combattè,  da  con  e  bàt- 
tere']. Far  battàglia.  Bàttersi. 
Combatterono  valorosamente. 
Combàttere  in  campo  apèrto, 
eliiuso,  con  ero'fmo,  con  pau- 
ra, con  viltà,  virilmente,  con 
feròcia,  còrpo  a  còrpo.  Cotn- 
bàttere  per  la  pàtria,  per  i 
pròpri  fratèlli,  per  soccórrere 
i  déboli,  per  una  eàufa  santa, 
per  un'idea,  per  un  ideale.  :; 
prov.  Le  sécchie  eombatton  col 
pozzo,  e  ne  ripòrtan  la  tèsta 
rotta.  Il  Com1>àttere  o  nò  a 
armi  pari  o  uguali.  Avere, 
usare  o  nò  i  medésimi  mèjii 
Il  D'animali.  Il  cane  che  com- 
batteva col  lupo.  Il  Di  còse.  I 
vénti  che  combàttono.  Il  È  av- 
vezzo a  —  eoi  vènti,  colle  cai- 


oomato,  ag.  Chiomato. 

oomatr=e  e  -loe,  f.  Comare 

oomàtnla,  f.  Oènere  d'inverte- 
brati marini. 

oombaoiare,  riH.  Baciarsi. 

ooiiiba(rla=Biento,  m.  Comba- 
ciamento. Il  -re,  tr.  e  in.  Com- 
baciare. 

oombàflo,  m.  Combaciamento. 

oombàrblo,  m.  Crocicchio  di 
strade. 

oombattant* ,  ag.  e  s.  Com 
battènte. 

ooa>b==4tt«r«,  in.'Con  A.  Com- 
bàttere a  guanti  rerranno.  H 
—  alle  spade.  Colla  spada 
Sforzarsi.  Il  Gareggiare.  || 


COMBINARE 
tivestagioni.  1|  tig.  Contrastare. 
Combàttere  eolla  mòrte,  eoi 
sonno,  eolla  fame,  eollapau- 
ra,  eolla  m>fèna,  colle  diffl- 
eoltà,  col  destino.  È  eombat- 
tttto  da  mille  pensièri,  da  eér^ 
to  vizi.  Molte  idèe  combàttono 

0  si  combàttono  nella  mia  tè- 
sta. Il  tr.  —  «na  città ,  il  ne- 
mico, e  ilg.  la  suprestizione, 
un  partito,  un  pedante,  una 
dottrina,  ecc.  Il  Di  còse.  Con- 
trastarne la  potènza,  li  —at- 
tènte, p.  pr.  Il  -attuto ,   p.p. 

1  -attlmento,  m.  Il  combàt- 
tere in  campo  apèrto,  detto  di 
soldati.  Segui  un  — .  Un  — 
continuo.  Pare  più  genèrico 
di  battàglia.  Battàglia  di  Ma- 
gènta. Non  Combattimento. 
—  della  Bicòcca.  Non  Battà- 
glia, il  flg.  l'n  —  di  paròle,  di 
ciance,  di  fèbbre,  dell'animo. 
!l  -attltore ,  m.  Meno  com. 
di  Combattènte. 

oomblna=re,  tr.  [comÌM'no.' dal 
It.  combinare,  eom-bina\.  Met- 
ter d'accòrdo.  Combinare  un 
a/fare,  un  negòzio.  Pensa  tu 
a  — .  Aver  combinato  ben'-, 
male  ,  facilmente ,  mirabil- 
mente. WT.  chim.  Metter  assie- 
me due  0  più  còrpi  eterogènei, 
in  mòdo  da  formare  un  tutto. 
Il  in.  Andar  d'accòrdo ,  Èsser 
conforme.  Il  vòstro  mòdo  di 
procèdere  non  combina  col  rò- 
stro operare.  Questi  due  pèz- 
zi combinano.  A'on  combina. 
La  còpia  combina  eoll'origi- 
nale.  li  rifl.  Qurste  due  testi- 
monianze non  si  combinano.  '; 
Trovarsi  per  caSo  in  un  luogo. 
Mi  son  combinato  con  lui  a 
Verona.  |i  Trovarsi  d'  accòrdo 
in  un  interèsse.  Lui  voleva  vén- 
dere, io  comprare,  ma  non  ci 


una  persona  o  còsa.  Contrastar 
coll'armi  per  averla,  li  Combàt- 
tere uno.  Tentarlo ,  Assalirlo 
con  lusinghe.  Il  Importunare,  't 
Bàttersi.  ||  -attibUe,  ag.  Che 
si  può  combàttere.  ||  -attlè- 
*e,  m.  Uomo  atto  al  combàt- 
tere. Il  -attltore,  m.  Atlèta. 
Il  -attltrloe,  fenun.  di  Com- 
battitore. Usàbile. 

oomblatare,  tr   Accomiatare. 

oomblato,  m.  Comiato. 

oomblbbla,  t  Bevuta  fatta  al- 
l'osteria 0  altrove,  con  più  per- 
sone. Il  Accòrdo.  Il  Macchina- 
zione, [zione. 

oomblaamento,  m.  Combina- 
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siamo  combinati.  ||  D'  amori, 
D'opinioni.  Non  ci  si  combina. 
Il  -tare,  verb.  ||  -zlona,  t. 
II  combinare  e  II  combinarsi. 
Il  Cajo  fortilito.  Se  ei  s' incon- 
trò, fu  una  — .  È  stata  una 
ptira  — .  Per  combinazione. 
Il  Batter  una  — .  Darsi  una 
— .  Il  T.  mat.  Disposizione  di 
nùmeri  o  altre  còse  a  dae  a 
due,  a  tre  a  tre,  o  fortuitamen- 
te consecutivi.  Teoria  delle  — . 
Vincere  un  tèrno  i  una  di 
quelle — ehe  in  un  milione  una, 

oombrloool»,  f .  [da  con  e  bric- 
cola]. Riunione  di  persone  an- 
che equivoche  a  scopo  di  di' 
Tertimento,  maf^ari  a  danno 
di  tèrzi,  intesi  a  lodarsi  e  a  di- 
fèndersi scambievolmente.  Fa- 
re, Formare  una  combriccola 
Èsser  della  — .  ||  Anche  com- 
pagnia di  gènte  allegra,  di  bòni 
diàvoli.  Una  —  di  brai-i  gio- 
vinòtti  un  pò'  chiassosi. 

oomb=1lrere,  tr.  Bmciare.  Il 
— arènte,  ag.  e  s.  lett.  Che  ec- 
cita a  àrdere.  Il  -nativo,  ag. 
Che  à  virtù  di  bruciare. 

oombnBt=lblle ,  ag.  e  sost. 
[dal  n.eombustiònem  leomburo 
brùeioì].  Di  matèria  atta  a 
bruciare,  solitamente  a  servi- 
zio di  màcchine.  Comprare  il 
combustibile.  Aver  bi/ogno  di, 
Oee&i-rere,  Provvedere  il  — . 
Il  -Ibllltà,  f.  L'  èsser  combu- 
stibile. Il  -Ione,  f.  Il  bmciare. 
Per  lo  più  in  sènso  chim.  !|  T, 
med.  Combustione  umana  o 
spontànea.  Quand'  un  cArpo 
prènde  fòco  da  sé  senza  che  se 
ne  veda  la  cànja.  il  Scottatura, 
Bruciatura.  |l  flg.  Metter  in  — . 
Eccitare  una  persona  o  più 
persone  alla  rivòlta. 

oembaato,  ag.  Bruciato. 

oombntta,  l.  [forse  da  Buffa- 
re]. Accozzaglia  di  persone,  in 
confuso.  Siamo  tutti  in  — .  || 
Metter  a,  in  — .  In  confuso. 

oom^a  [da  gtiò-modo],  av.  di 
paragone  (Raddoppia  la  conso- 
nante della  paróla  che  segue 
Come  te,  Come  lui  si  pronun- 
ziano come  ci  fossero  due  (, 
due  l.  Per  questo  Comecché, 
■Comecchessia  si  scrivon  con 
<lue  e).   Mangia   com'  un  lu- 


.oombrtooolare,  in.  Far  com- 
briccole. 

oombùgrlto,  m.  Y.  (rombùgUo. 
Via  Làttea. 

oombnste,  ag.  Via  eombtuta. 
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pò.  Corre  come  il  vènto.  Di- 
scorre com'  un  pappagallo.  È 

—  dicevo  io.  Dènti  —  l'avòrio. 
Capelli  —  l'èbano.  Fò  —  posso. 
Il  Col  Di.  Bianchezza  come  di 
neve,  il  È  —  dare  un  pugno  in 
cielo,  —  pestar  ■  l' àegtta  nel 
mortaio ,  come  batter  il  ca- 
po nel  muro.  Di  còse  impossi- 
bili a  farsi.  ']  Colla  prep.  avanti. 
È  pèggio  di  come  si  credeva. 
Il  Davanti  al  pron.  vuole  l'ac- 
cus.  Come  te,  —  me,  come  lui. 
Il  Tanto,  Quanto.  Si  passava 
l'acqua  nella  vasca  di  sopra 

—  in  quella  di  sotto.  \\  Nel  mò- 
do che.  —  eanta  il  poèta, 
insegna  il  prové-rbio.  \\  Fò  — 
quello.  Rimettendosi,  Adattan- 
dosi quando  non  si  può  far  di- 
vèrso. —  campano?  Fanno  — 
quello.  Il  letter.  Come  quello  o 
quella,  o  colui,  o  colèi.  Inve- 
ce di  Giacché,  Perché,  Come, 
Che.  Una  fòssa  grande  trédici 
chilòmetri  —  quella  ehe  ab- 
braccia [che  abbraccia]  tutta 
la  città.  Oli  disse  di  nò,  — 
che  pensava  [perché  pensava] 
non  ce  ne  fosse  bi/ogno.  ||  Do- 

•  pò  l'av.  Secondo.  Secondo  — 
tu  la  intèndi.  Secondo  —  la 
piglia.  Il  Coli' a V.  Mai.  —  mai 
si  decide?  —  fiuti  i  andata? 
0  Com'  è  andata  mai  9  assol 
È  cascato  ?  —  mai?  ||  Straordi- 
nàrio. È  un  caldo  —  mai.  È 
cattivo  come  mai.  ||  Come  vièn 
viene.  Alla  pèggio.  Là  e  addio. 
Scrive  — viin  viene.  Il  Spiegan- 
do, Raccontando. iS'on  mi  disse- 
ro com'andò  il  fatto.  ||  Quanto. 
Tu  sai  com'à  paziènza.  ||  esci 
Com'è  caro!  Com'è  bèllo  que- 
sto quadro!  !|  iròn.  Com'è  gra- 
zioso il  signorino  I  —  cresce 
educato  !  \\  Dopo  un  ag.  Vèe 
chio  com'è,  par  ancora  un  gio- 
vinòtto.  Sudato  —  sèi,  bevi 
aeqtia  fresca  ?  Il  Dopo  un  sost 
Senza  mantèllo  com'è,  va  fuo- 
ri a  questo  tèmpo  ?  ||  Quando, 
Appena  che.  Come  gli  capitò, 
glie  ne  disse,  e  glie  ne  diede. 
li  Perché.  Ifon  saprei  dire 
s'andasse,  li  Correlativo  di  Cosi 
e  Tanto  :  tanto  innanzi  che 
dopo.  Come  piace  a  te  d'esser 
trattato  bène,  cosi  tu  tratta 


ooma,  av.  Come  di  dire.  Come 
dire,  i;  Dammi  fòrza  com' io 
[ohe  io]  pòssa  sostenere.  ||  A 
quanto,  Quanto.  Come  dai  que- 
sti cdtoH.'ll  Come  da  te,  come 


COJIK 
bène  gli  altri.  \\  Com'è  larp 
net  prèndere,  tanto  d^tuw  r 
n<Z  dare.  Tanto  feroce  a  pa- 
ròle, come  minchione  a  fatti. 
Il  Unito  a  Cosi.  Coai,eom'iuì> 
fatto,  che  gli  /garbi  spiàr- 
eiono,  tu  non  déri  èsaert /gar- 
bato neanche  e.o' tuoi,  h  Cos 
E  correlativo.  Come  io  aai« 
voi  e  voi  amate  me.  |J  Smt 
correlativo.  Per  loro  come  per 
noi.  Il  Innanzi  a  Chiamare  si- 
gnifica Con  qual  nome.  Com- 
vi  chiamate  voi  f  —  si  chia- 
mano i  vòstri  bambini  ?  ,  Da- 
vanti a  Comprare  significa  li 
qual  mòdo,  mèjjo.  —  compre- 
te  la  ròba  per  rasa,  alVin- 
gròsso  o  al  minuto  f  il  Uavu- 
ti  a  Véndere,  Blehiédere.  Si- 
chièsta,  Costare.  Ancbe  àgit 
fica  se  Alto  0  basso.  Pòco  « 
molto.  Come  còsta  il  gran» 
òggi?  Il  In  che  mòdo.  Come  vali 
vita  ?  —  t'O  che  non  gli  scri- 
vete ?  —  vi  decidete  a  liberar- 
vene ?  —  si  fa?  —  si  apiiga • 

—  si  stilla  ?  Il  Perché.  A'on  » 
— ,  non  gli  ritisei.  li  Qnantiti. 
Intensità.  —  va  a  qtiattrim' 

—  stanno  a  rèndita  f  —  sUtr 
sodisfatto  di  quella  lòde? 
Rimproverando  o  Maravi^iàa- 
dosi.  Come  fai  a  sopportarlo' 
Il  Com'è?  —va  elte...  Com'è  che 
non  dicono  nulla  ?\\ —  dtrr 
Come  se  volesse  dire.  Gli  fece 
una  spallucciata  come  ^re- 
me ne  infischio.  ||  —  sarOb'it 
dire?  Anche  con  molto  risea- 
timento  o  con  aggiunta.  —  sa- 
rebbe a  dire:  io  tt'  devo .'  (  — 
dire?  Com'ésseref  Domandando 
a  nno  che  si  spiéglii  con  altri 
tèrmini.  Com'  èssere?  X'on  « 
mica  capito  bène?  ||  Com'èsse- 
re.  Per  intèndersi,  Val  a  dire. 
Per  esèmpio.  Se  tu,  eom'èsse^ 
re,  non  volessi:  ehe  ti  farebbe? 
Il  —  dire.  Sto  per  dire,  ao*. 
t!ran  là  dentro  —  dire  in  pri- 
gione. Il  Per  mòdo  di  dire.  SU 
dò  una  somma  come  dir  eénlo. 
Il  enfatic.  per  determinare  il 
tèmpo  e  la  persona.  Ora,  come 
ora,  non  posso,  non  è  possi- 
bile. Il  —  pure,  —  anche ,  o 
neanche.  OoUegando  idèe.  /* 
non  voglio  parolacce,  — nea»- 


davoi.  Come  venisse  da.  ||  Come 
di.  Come  se.  ||  Come  ehe.  Quan- 
do. Il  A  cotale  come.  Al  mòdo 
che.  Il  Si  tòsto  come.  SAbito 
che.  Il  Come,  Appena.  ||  0»«r 
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che  arbitrii.  ;i  —  se.  K  anche 
senza  H  .*e.  Qua;!  che,  Nel  mòdo 
che.  Gli  pòrto  rispètto  —  ae 
fotsf  mìo  padre.  Lo  aiKòlsi— 
fosse  un  téeehio  amico.  ||  — 
Dio  ruolf.  Alla  péRgio,  Come 
Tiene  viene,  li  —  Dio  vòlte.  Fi- 
nalmente,  Fortunatamente.  — 
IHo  ralle  terminò  il  procèsso. 
,,  —  ZHo  la  mandava!  A  ciél 
rotto.  Piorrea,  Venira,  ecc.  i; 
E  rome!  o  Eccome I  Afferman- 
do. Confermando.  È  vero  che 
lo  trattò  male  9  Eccome  n\  Che 
e  come,  ferrile  e  percome  o 
percome.  Anche  coll'artic.  Tut- 
to, Tatte  le  ra^oni,  mòdi.  Vòt 
le  sapere  il  che  e  il  come  della 
«",»(«.  Sema  dir  né  che,  né  — 
ci  piantò  in  asso.  Cosi:  Quan- 
do e  come.  Comprava  quando 
e  come  gli  pareva.  \\  —  qual- 
mente. Come,  In  che  mòdo.  1 
—  si  fosse.  In  qualunque  mòdo, 
'i  Come  se  fosse.  Questi  ti  sian 
come  figlioli.  Il  Secondo  che. 
il  Vi»  via.  —  crebbe  la  sdénia 
rreibt  la  eiviltà.  '\  A  come.  Se- 
condo, pop.  A  come  dice  lui,  le 
còse  sarèbber  divèr-ie.  A  come  si 
mette  la  cosa.  '.]  Com'è,  come 
non  é.  In  un  momento.  ;:  Com'è 
vero.  MòAo  di  affermazione. 
Com'è  vero  o  Come  vero  il 
mie.  —  vero  me.  >\  sost.  leome  e 
i  perché  delle  còse.  Del  come  e 
del  quando.  ;  -aoohé,  cong. 
non  com.  Quantunque ,  Seb- 
bene, Nonostante  che. 
eomanto,  e  der.  letter.  Com- 
mento e  der. 

eamete,  f.  [dallt.  cometa  (gr. 
Isòme  ,    chiòma  i].   Nòto    còrpo 
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celèste  che  sta  fra  il  pianeta 
e  le  nebulose.  Vna  cometa  con 
una  gran  coda.  Il  II  ntieleo,  la 
chiòma,  la  tèsta  della  cometa. 
!|  Il  pòpolo  dice  anche  Stella 
cometa.  fmlato. 

oomlato,  m.  letter.  V.  oom- 
o4iiilo=«,  f.  [da  còmieol,  fam. 
L'arte  di  gestire.  1|  À  molta,  A 
tròppa  còmica.  Di  chi  gestisce 
tròppo  parlando.  ||  Di  chi  sa 
rappresentare  assai  bène  le 
còse  dal  lato  del  suo  interé.<ise. 
Àmolta—  costtii.  \\  -Mnente, 
av.  In  mòdo  còmico.  ||  ooml- 
olsslmo,  ag.  superi,  di  Cò- 
mico. Scrittore  —. 
oòmloo,  ag.  [còmici:  dal  it. 
còmieus  (dio  Còmtts)].  Di  com- 
mèdia. Che  appartiene  a  com- 
mèdia. Poèta  ,  Scrittore  — . 
Autore  — .  ||  Argomento,  Sog- 
gètto, Gènere  — .  Da  comm^ 
dia.  Vena  còmica.  Artifizio 
— .  1,  Vèrso  — .  Contrapp.  a  trà- 
gico. Il  Gènte  còmica.  Uomo 
— .  E  più  com.  da  commèdia. 
Degno  d'esser  messo  in  com- 
mèdia. Buffo,  Singolare.  Il  Gèsto 
— .  Parti  —.  Il  .Srena  — .  Co- 
m'un'avventura  bijjarra ,  ri- 
dicola.|]  sost. Z>e<còint(!o«en'^.  l! 
È  còmica  !  Quando  si  vede  o 
si  sente  qualcòsa  che  à  del 
bijiarro,  del  buffo,  o  inaspet 
tato,  li  Compagnia  — .  V.  oom- 
pagnla,  i|  Ca^io  — .  Il  diretto- 
re di  una  compagnia  còmica. 
Teatro  — .  Raccòlta  di  com- 
mèdie d'nno  0  di  più  autori. 
Il  Fòrza  còmica  o  Vis  còmica. 
Qualità  nece.s.<iària  allo  scrit- 
tore di  commèdie  per  ottenere 


venuto.  Appena  venuto.  ||  Come 
che  èra.  Benché  fos.se. 
eomaoohé  ,    cong.    Perché.   |i 
Come.  1  Appena  che.  1|  Come  se, 
Qnaii  che.  ,  Comunque. 
eoBaobA,  cong.  Comecché. 
eoaédere,  in.  Mangiare. 
eoB4dl-«,  f.  Commèdia.  i|  -oo, 
ag.  Che  a  ppartiène  a  commèdia. 
•OBèdo,  m.  Chi  recita  le  com- 
mèdie. 

eeaant^àrie,  m.  Commentà- 
rio. '  — «rlnelo,  m.  dim.  di  Co- 
mentàrio.  Il-aslona,  f.  Com- 
mento.   [—«r«,  tr.  Cominciare. 
Mmnnz^Hi,  f.  Cominciamento. 
oomèo,  m.  Gómito. 
simar*,  tr.  Ornare. 
ooaasmzlona,  f.  V.  eenils- 
■aslena. 
«aitato,  f.   Màcchia  bianca  a 


uSo  cometa  nella  tèsta  del  ca- 
vallo. Il  Sòrta  di  giòco  di  carte. 

oometa,  m.  La  cometa. 

oometole,  ag.  Che  si  riferisce 
alle  coiuele. 

cometària,  ag.  Di  o  Da  cometa. 

aomate,  f.  Cometa,     [cometa. 

oometloola ,  m.   Abitatore  di 

oometAlde,  f.  T.  astr.  Comete 
sapposte  stelle,  splendènti  di 
pròpria  luce. 

oomlola,  m.  Comizio. 

aamldare,  in.  T.  cont.  acco- 
modare, [modo 

oòmido,  m.  T.  volg.  cont.  (;ó- 

eomlncUàgrUa  e  --aaza,  f .  Co- 
minciamento. 

oomlncla-re.  Col  Di.  Comin- 
ciato d'apparare  a  dipingere. 
i|  —  paròle  a  uno.  Cominciare 
arivolgergli  paróle.  „  sost.l'rin 


COMITATO 
il  suo  effètto.  La  vis  còmica 
del  Goldoni.  ||  m.  e  f .  Còmico 
e  Còmica.  Chi  fa  la  professio- 
ne di  recitare  ne'  teatri. 

oomlgaola,  m.  [dal  It.  culmi- 
neus\  La  parte  più  alta  del 
tetto  spiovènte  da  più  parti.  || 
T.  a.  m.  Pèzzo  di  legno  che 
règge  la  spina  del  tetto.  ||  Spe- 
cie d'embrice  a  basto  rovèscio 
per  coprire  detta  spina.  ;|  T.agr. 
Il  rialto  della  bica  del  piano 
ricadènte  da  più  partì. 

oomlnoiamanta,  m.  ujato  ra- 
ramente. Principio. 

oomlDOtare .  tr.  e  intr.  [da 
com-initiare\  Fare  i  primi  atti 
d' un' operazione.  Comincia  a 
prèndere  una  cucchiaiata  per 
vòlta.  Comincia  a  èsser  sàvio. 
Il  prov.  Chi  ben  comincia  è 
alla  metà  dell'  òpera.  Tutto 
sta  nel  — .  Chi  non  comincia 
non  finisce.  l|  —  «n  lavoro , 
una  compo/iiione,  un'opera- 
zione, una  lèttera ,  a  compi- 
tare, a  lèggere,  a  parlare.  || 
Comincivi  e  di  cima,  di  fondo, 
dal  mèijo.  —  bène,  male.  Di 
dove  si  comincia  ?  Da  e.lii  co- 
minci f  Qui  comincia  il  muro, 
la  casa,  il  podere.  Comincia 
la  commèdia  alle  òtto.  ||  Un 
quattrino  a  —,  e  due,  o  dièci, 
oppure  un  .lotdino,  a  /méttere. 
Di  chi  si  faceva  tanto  pregare 
per  fare  una  còsa,  che  pòi  non 
Smetterebbe  più. 

oom^ltoto,  m.[dal  It.  camita- 
tus  (còmes)].  Uiunta,  Commis- 
sione. —  di  salute  pùbblica, 
di  sorveglianza,  di  difesa,  di 
sicurezza  generale.  I  famo-n 


cipio.  'I I  principi,  del  pranjo, 
desinare.  |i  -ta,  f.  Principio.  :| 
— tlva,  ag.  Che  comincia,  MXo 
a  cominciare.  ||  -to,  m.  Princi- 
pio, li  -torà,  ra.  Fondatore.  !| 
-trlee,  verb.  feram.  di  Comin- 
ciare. 1  -tura,  f.  Avviata  del 
tessuto.  :i  corninolo,  p.p.  di 
Cominciare,  li  m. Principio. 2>arc 
•  cominci.  Dar  l'avviiitura. 

cornino,  m.  T.  bot.  (iènero  di 
ombrellifere.  !  Il  seme  di  que- 
sta pianta. 

cominzare,  tr.  (/oniiiiciare. 

oomi8sa=re,  in.  (iuzzovi^liare. 
Il  —te,  f.  V.  comlssazione.  n 
—toro,  verli.  m.di  Commissare. 
Il  — zlone,  f.  T.  arche.  Con- 
vito, Baldòria. 

comltante,  p.  pr.  di  Coraitare. 

oomlteto,  m.  Compagnia. 
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—  della  rivolurion  francefe. 
l;  n  Senato  à  discusso  la  leg- 
ge in  —  segi-eto.  il  -Itlva,  (. 
[dal  It.  eomitiva].  Quantità  di 
persone  riunite  per  accompa' 
fjikr  qualcuno.  i|  -Islale ,  ag. 
da  Comizio.  i|  -izle ,  m.  [pi. 
Corniti].  Luogo  d'  adunanza 
del  pApolo  romano  per  elég- 
rere  i  magistrati  o  dare  il  suf- 
fràgio 0  L'  adunanza  stessa. 
Comici  euriaii  o  per  eùrie, 
renturiati  o  per  centùrie,  con- 
solari, pretòri.  La  libertà  de' 
corniti.  Presedere  ,  Regolare 
i  comizi.  Intimare  i  — .  Chia- 
mare il  pòpolo  a'  ~.  Il  gior- 
no df' —.  \l  .Kiananza  degli  e- 
lettori  per  la  nòmina  de'  de- 
putati. Corniti  generali,  par- 
siali.  II  —  agràrio.  Associazio- 
ne afrricola  per  studiare,  mi- 
gliorare, provvedere  all'  agri- 
coltura. 

«impia,  m.  [dal  gr.  liomma 
{koptein  tagliare)].  T.  rett.  In 
ciio.  ','  T.  leg.  Capo,  Paràgrafo. 
'I T.  mnS.  Il  minimo  intervallo 
tra  suono  e  snono. 

oommidla,  f.  [dal  It.  cymoedin 
ST.  komodia  (V.  oimtool] 
Componimento  drammàtico,  co- 
munemente in  più  atti  e  di  fine 
non  la.Tubre.  Commèdie  in  prò- 
fa.  in  rèr.ii.  —  III  tre  atti,  in 
rmgu'atti  e  un  pròlogo.  —  con 
pòco,  con  molto  intréccio, sen- 
t'intrfeeio,  con  pòchi,  molti 
personaggi.  —  sèria  e  morale. 

—  a  tifi,  sema  tifi.  La  —  e 
imitazione  di  Ila  vita,  spècchio 
de'  costumi.  Stile  da  —.  '\  T. 
stòr.  Commèdie  palliate,  gre- 
che ;  togate,  ramane  ;  e  c'èrano 
le  distinzioni  di  pretestate,  di 
atellane  ,  ecc.  '1  Commèdie  di 
AHttòfane ,  di  Terenzio,  di 
Plauto,  del  Goldoni,  di  Moller. 
',1  Fare,  Recitare,  Serirere  una 
— .  Scrittore  di  commèdie.  Re- 
citare, Rapprefentare  una  — . 


«òmlta,  m.  Tit.  d'onore.  Com- 
pagno d'alto  personàggio. 

oimtto,  m.  T.  stAr.  Citi  co- 
mandava ai  marinai  di  gròssi 
legni  e  ordinava  le  loro  ope- 
razioni. '  Nostròmo. 

oomlzla,  f.  Comizio. 

oomtjj-are,  in.  Gozzoviglia- 
re. '}  -Mkte,  p.  pr. 

ooniinaoera=re ,  tr  Macerare. 
Il  -to,  p.p. 

oemmaoolare,  tr.  Macolare, 
Uacchiare. 
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Andare  alla  —.  A  sentir  la 
— .  Il  Commèdia  d'intréccio.  Di 
cui  l'interèsse  consiste  nello 
Svolgimento  e  congegna  dei 
casi.  l|  —  di  caràttere.  Che  à 
per  fine  principale  di  rappre- 
sentare qualche  caràttere,  li  — 
stòrica.  Che  rappreSènta  i  co- 
stumi de' tèmpi  passati;  mo- 
dèrna 0  sociale,  de*  tèmpi  mo- 
dèrni, de'  fatti  della  società.  , 
La  —  0  La  Dirina  —.  Il  poè- 
ma di  Dante.  Il  Fare,  Recitare 
la  —  0  la  eommedina.  Di  chi 
finge  affètti,  dolori  esagerata- 
mente. Piangerà  la  mòrte  del 
marito,ma  recitava  la—.''  Far 
commèdie.  Fare  buffonate,Trat- 
tàr  per  chiasso  gli  affari  sèri, 
Mancare  a  impegni.  Sian  fini- 
te le  — .  Smetti  la  — .  Trmx 
chiamo  un  pò'  la  —.  '\  Fare 
più  parti  in  commèdia.  Far 
più  còse  insième.  \\  Di  chi  ma- 
stra più  e  divèrse  opinioni  in 
una  vòlta.  Qtiel  ministro  sa 
fare  più  parti  in  commèdia.  E 
anche  tutte  le  parti  in  commè- 
dia. Il  Metter  in  commèdia.  Met- 
ter in  burla,  in  burletta.  ||  È 
una  — .  Che  commèdia.  Di  còSe 
e  misèrie  umane  che  ci  paiono 
còmiche.  ||  Uomo,  Personàg- 
gio da  commèdia.  Che  si  prè- 
sta a  èsser  messo  in  commèdia. 
Buffo ,  Strano.  1!  Finire  in  —. 
Di  còsa  sèria  e  grave  che  fini- 
sce a  far  ridere.  |i  La  —  finisce 
in  tragèdia.  D'uno  scherzo  che 
à  fine  deplorévole.  ||  oomme- 
dl=anta,  m.  e  f.  Chi  per  pro- 
fessione recita  commèdie  o  al- 
tri drammi.  ||  Chi  recita  la  com- 
mèdia, finge.  Xon  fàccia  più 
il  —.  ".  -atta,  f.  dim.  di  Com- 
mèdia. Il  -lut,  f.  dim.  di  Com- 
mèdia, specialmente  di  quelle 
da  bambini.  Le  commedine 
del  Caletiiòli.  W-égrnte  ,  m. 
Scrittore  di  commèdie.  ||  -<òla, 
f.  dim.  di  Commèdia,  d'un  atto 


oommadre,  f.  Comare. 

oommagrliuuclOBe,  f.  Pensièro 
vivamente  immaginato. 

oommare,  f.  Pronùnzia  mont. 
pist.  Comare. 

oommaatloare,  tr.  Masticare. 

oommedla,  f.  Commèdia. 

oomiiiedia=lo,  m.  spreg.  Auto- 
re di  commèdie. .  —re,  in.  e  tr. 
Far  commèdie,  Metter  in  com- 
mèdia. 

oommedUao,  m.  dim.  di  Com- 
mèdia. 


COMMÈNDA 
0  due,  e  sémplice  d'  intréeào.^ 
Vtia  graziosa  — .  i  -vaa, ,  t 
accr.  di  Commèdia.  ;|  -one, 
accr.  di  Commèdia. 

oommedlA^oota ,    -ne«c,  i  i 
spreg.  dì  Commèdia. 

oommemoràbUe ,  ag.  Degio 
di  commemorazione. 

ooiiiiBeiiior=wre,  tr.  [ind.  eim-  ' 
memoro:  dal  It.  commfmorart\ 
Rammentare.  I|  Ricordare,  C«l^  | 
brando  una  fèsta  religiosa.  Li  i 
Chiè/a  commemora  la  nàsóia 
di   Ge/ù.  Il  Si   eommènonat 
anche  avvenimenti  o  fasti  pò- 
litici.  Il  -atlvo,  ag.  Atto  a.  Fai-  { 
to  per  commemorare.  ,— kzU-  i 
ne,  f.  Il  rammentare  con  IMr  j 
qualche  pera,  mòrta  da  qualche 
tèmpo.  Il  Discorso  lètto  o  scritt»  ! 
a  questo  fine,  il  Nel  sènso  rdi- 
gioso  di  Commemorare,  —  di  j 
San  Pàolo,  de'  defunti.    Ora- 
zione recitata  neU'utizia  delU  | 
Messa  in  memòria  d'un  santo. 

ooinin=ènda,  f.  [Iiasso  It.  ca»- 
mènda  da  commendare].  Be- 
nefizio 0  Rèndita  che  anno  al- 
cuni órdini  cavallereschi,  barr. 
Ottenere  una  —  di  .San  Mau- 
rilio e  Làbaro.  Fondare,  Ifl,- 
tuire  una  commènda.  Bèni 
delle  commènde.  ]\  — enlàU- 
le,  »g.  lett.  Commendèvolf.  I 
-endmre  (eomm^jirfoj.tr.loi»- 
re.  il  -eadatàrlo,  -ari,  m.  Cki 
fonda  una  commènda  o  Chi  U 
gode  per  successione.  .  -ente- 
tizia,  f.  Lèttera  di  raccoma» 
dazione.  Il  Raccomandazione, 
Quanto  può  raccomandare,  aiu- 
tare. La  conoscènza  delle  it»- 
gue  stranière  i  una  buon» 
commendatizia  per  ottener  uà 
impiègo.  \\  -endaUxto,  -«b- 
datlzl,  ag.  Che  serve  a  racco- 
mandare una  persona  a  un'al- 
tra. Lèttera  commendatizia,  l 
-endatore,  m.  Grado  e  'nt- 
degli  órdini  cavallereschi,  Cw 
dei   maggiori,   'i   -«ndéTeU, 


oommedttaxlone,    t.   Medita- 
zione, forse  in  comune. 

oommedlnola,  f.  CommedióU. 

oommMo,  m.  Autore  di  «oo- 
médie.  [memorazii>B«. 

oommemaramento ,  m.  Com- 

oomm=èBda,  f.  Sg.  Benefizio. 
-endabUmente,  av.  Lodevol- 
mente, li  -endamento,  m.  Lò- 
de. ,  -andare,  tr.  Raccoiiiu- 
dare.  ii  Dare  in  commènda, 
-andatarla,  f.  Fondo  di  au 
commènda.  ||  -andastoBa,  t 
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COSTMENSALE 
ag.  Degno  di  lode,  r,  -«adavol- 
mente,  ar.  Lodevolmente. 

«ommansale,  m.  e  f.  [da  con 
e  minta}.  Che  pranf  a  invitato 
is  cara  d' altri.  C  iran  molli 
tommetwali.  ■  Chi  siede  a  una 
5tes»  mensa.  Dódici  —  a  td- 
Tola  rotonda. 

«OBBens«r=àbUe,  a^.  [da  con 
e  mciwurnrc  miiurarej.  T.  mat. 
Di  due  grandezze  che  anno  una 
comune  misura.  ';  I  nùmeri  che 
pAsson  essere  misurati  con  ona  U' 
nità.  -«biuta,  f.  T.  mat.  Pro- 
ponione  tra  nùmero  e  nùmero 

0  tra  grandezze  di  miSora  co- 
moiie. 

«tmmmnt=tLr»,  tr.  [eommento: 
dal  It.  eommfntari  (mèntem)]. 
Far  commenti  a  voce,  o  in 
iscritto.  Commentar  Virgilio, 
Dantr,  i  eldttsiei  latini.  ;|  Per 
«st.  !  -«rletto,  m.  dim.  di  Com- 
mentlrio.  ' -àrlo, -ari,  m.  Tlt. 
d'aa  libro  dove  son  raccontati 
fatti  di  coi  spesso  l' autore  & 
visto  gran  parte  o  é  stato  parie. 

1  tommrntari  di  Oiùlio  C.*fare. 
In  sènso  afBne  a  Commento. 

Lavoro  Inngo  e  di  molta  em- 
ozione. '  -atore,  m.  Aotore  di 
commenti.  /  —  di  Dante. 
«ommnito,  m.  Il  commentare, 
^■ént  ordinata  di  annotazioni 
a  DO  libro,  f  ire  «7  —  o  Virg. 
l'n  —  su  Omero.  i|  fig.  Gran 
•ommenti!  Quanti  commenti! 
Dì  chi  parla .  osserva  longa- 
mente  so  ona  còsa  invece  di 
procèdere  Sbrigativamente.  '|  A 
chi  aggionge  alle  nòstre  delle 
osservazioni  che  non  ci  paion 
conveniènti.  JVon  e' è  obbligo, 
Son  t'è  bifogno  di  tanti  —.  i; 
Dar  luogo  a  commenti.  Far 
mormorare.  |  Aggiùngerne  altre 
per  spiegare,  rettificare.  '!  Anche 
■nalignamente. 

««■merolàbUe ,  ag.  Che  si 
può  commerciare. 
«oaaarol=«le ,  ag.  Da  Com- 
mèrcio. Diritto,  Utilità  com- 
•nerdale.  Società,  Vie  commer- 
ciali. ;  -«laienta,  av.    Trat- 


iMe.  \  Qualità  che  fa  degni 

^  lòde.  [Baldòria. 

^MBaanaaslone,  t.  Cr&pula, 
•nuBenanrare,  tr.  Misurare, 

Paragonare.  Bilanciare. 
MBiBeiUBnuclone,  f.  HiSnra. 
•omaentàoolo ,  m.  T.  arche. 

Bacchetta  dei   sacerdòti  rom. 

per  aprirsi  la  fòlla  nelle  pro- 

«eisioni. 
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tare.  Sbrigare  unii  còsa  — . 

ooiiimerol=are(eommèreia),{n. 
Esercitare  il  commèrcio  o  un 
commèrcio.  —  in  grano,  rino, 
òlio,  seta,  cappèlli  di  pàglia. 
I  tr.  Méttere  in  commèrcio , 
Véndere.  —  il  bestiame,  il  gra- 
no. Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  Pòpolo, 
Xatione,  Persona  — .  Città  — 
pitX  dal  lato  di  tèrra  che  di 
mare.  \\  sost.  Chi  esercita  per 
professione  il  commèrcio,  e  con 
negòzio.  —  di  stòffe,  di  libri. 
"  Fare  il  — .  I  eommereianii 
di  Milano. 

oonunirolo,  m.  [dal  It.  eom- 
mireitim  (con  e  tnérx).  Lo 
scàmbio  che  si  fa,  tra  gènte 
d' uno  stesso  paeSe  o  d' altri 
paesi,  di  mèrci  con  mèrci,  o  di 
mèrci  con  denaro.  —  intèrno 
0  estèrno,  terrèstre  e  maritti- 
mo, in  grande,  in  piccolo,  al- 
l' ingròsso  e  al  minuto.  — 
minuto.  Favorire  il  — .  H  — 
fioriste,  ra  Wne,  langtie,  è  làn- 
guido. —  onèsto,  di/onèsto,  at- 
tivo. Il  —  trionfa,  cresce,  cala, 
risente  danni,  vantaggi.  Leggi 
favorholi,  sfavorévoli  al  — . 
Condizioni  del  —.  Aprir  la 
ria  a'  commèrci.  Diffonder  il 
— .  Strade  che  aitìtano  il  —, 
Commèrci  di  tutti  i  gèneri. 
Giornale  di — .  —  abominévole. 
—  di  carne  umana.  '\  Città, 
Paefe  di  — .  Dove  la  popola- 
zione si  dà  molto  alle  còse  com- 
merciali, agli  afi'ari  del  com- 
mèrcio. Milano,  Genova  son 
città  di  gran  —.  ;,  Càmera  di 
— .  Società,  Tribunale,  Casa, 
Trattato  di  comméreio.  li  ttg. 
Far  —  delle  còse  piti  sanie, 
delle  cosciènze.  '[  Èssere,  Slare, 
Méttersi  al  — .  Darsi  ai  tràffici, 
agli  affari.  ||  Èssere,  Méttersi 
in  — .  Di  còsa  che  si  vende  e 
sì  compra.  !l  Libro  che  non  è 
più  in  — ,  è  fuori  di  — .  Che 
è  esaurito.  Che  non  è  mai  stato 
0  non  è  più  in  véndita  pubbli- 
camente, li  La  gènte  che  com- 
mercia.  Il  —  s'è  sconcertato 


oommantàrlo,  m.  Cancellière. 
'I  ag.  Memoriale,  o  di  memòria. 

oammèTOlo,  m.Accoppiamonto. 

oonuBirzla,  m.  Commercio. 

oomméaoare,  tr.  Mischiare. 

aammesoatara,  tr.  e  riU.  Me- 
scolare. 

oommaaaa,  f.  Commissione 

oommeaa^àrla  e  -arto,  f.  e 
m.  Commissaria,  Commissàrio. 


COMMÉTTERE 
per  gwsti  fatti.  \\  n piccolo— . 
n  cèto  de' bottegai  che  rivén- 
dono al  minuto.  '\Avér—.  Aver- 
ci relazione.  '1  Commèrcio  epi- 
stolare. Scàmbio  coutlnno  di 
lèttere  fra  due  pers. 

oonuBaaa^^o  Ip.p.  di  romm^f- 
tere],  m.  Impiegato  subaltèrno 
in  un  ufflcio  pùbblico  o  priva- 
to. Vn  commesso  di  stùdio,  di 
negòzio.  Jl  primo,  TI  seconde 
— .  1  C'n  —  di  Polizia.  —  di 
segreteria  di  primi,  di  seconda 
classe.  Il  —  viaggiatore.  Pers. 
incaricata  da  una  casa  di  com- 
mèrcio di  portare  in  altre  città 
e  paesi  campioni  del  gènere  e 
far  véndite  per  la  casa  e  sta- 
bilire relazioni.  '|  Vn  parlare 
da  —  viaggiatore.  Con  molta 
chiàcchiera  e  rigirio.  ||  tai'oro 
<M  — .  Commesso  in  piètra  du- 
ra, ecc.  comun.  Mofàico.  ||  — »- 
ra,  f.  Commettitnra. 

oomiiiaat=lbUa,  e  più  e.  al  pi. 
— IbUl,  m.  [da  comèstus  p.p.  di 
co)nè<f  ere  mangiare].  La  ròba  da 
mangiare.  Bottega,  Véndila  di 
—.  'l  ag.  Buono  a  mangiare.  !| 
-Ione,  f.  T.  eccl.  tnica  — . 
n  solo  pasto  che  la  Chièsa  per- 
mette ne' giorni  di  digiuno. 

oamm=Attera  [ind.  commetto; 
p.  rem.  commi/i:  e  popol.  com- 
me.<isi.  Nel  sènso  del  tèma  sèm- 
pre commessi:  da  con  e  tnét- 
tere].  Unire  più  pèzzi  e  inca- 
strarli. Commetti  bene  codeste 
piètre.  i|  intrans.  Aon  commette 
bène.  Guarda  che  commetta.  | 
Incaricare.  Ò  commesso  al  eon- 
ladino  che  mi  pòrti  i  magliòli. 
Mi  commi  fé  di  fargli  quest'iin- 
basriat  1. 1|  Affidare.  —  còse  de- 
licate in  mano  di  ragazzi.  || 
lett.  —  la  vita  a' vénti.  Navi- 
gando, il  —  una  questione  a 
uno.  Rimétterla  in  lui.  Dare 
un'ordinazione.  —  uno  spècchio 
alla  fàbbrica  Murano  di  Ve- 
nezia. 1,  Fare,  in  cattivo  signif. 
—  un  delitto,  un  errore,  uno 
spropòsito ,  un'  indelicatezza, 
un'aggressione,  una  rigliae- 


''\    —aria ,    f.     Counnissarìato. 

oommesaazlone,  f.  Cràpula. 

oommeaaarla ,  f.   Commissa- 
riato. 

oommasalona,  f.  Commissione. 
Unione,  Commettitura. 

oommeaso,  m.  Convittore. 

oommeatlone ,    V.    oomml- 
atlone, 
I  ooininettèBta,m .  C'ommittènte- 
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COMMIATO 
eheria,  una  aoverehieria.  \\  rifl. 
Comméttemi  alla  fortuna,  al 
eafo.  Il  -itténte,  p.pr.  ||-esao, 
p.p.  e  ag.  Oggetti  commessi  a 
Livorno.  Colpe  commesse.  \\ 
-ettlmale,  m.  e  t.  Più  e.  V. 
mettimale. '-attttore,  verb. 
m.di  Comméttere.  ||  -ettltnra, 
f.  L'operazione  del  comméttere 
in  sènso  pr.  e  II  punto  dov'  è 
elegnita.  —  fatta  bène,  male, 
riuscita  pòco,  molto. 

eommUito,  m.  [da  eommeatus 
(cAmmeoi].  Licènza  di  partire 
data  0  chièsta. 

commilitone,  m.  [da  con  e  mi- 
lite]. Compagno  di  milizia. 

oommln=are,  tr.  [ind.  commi- 
no, commini:  dal  It.  commi- 
nari].  T.  leg.  Minacciare  nna 
pena  stabilita  dalla  legge  a  chi 
la  trasgredisce.  ||  -atirla,  f.  T 
leg.  Minàccia  d' una  pena  al 
trasgressore.  '!  -«tòrio,  ag.  T 
leg.  Che  commina.  Lèttere,  Pa- 
ròle, Órdini  comminatòri,  n 
-azione,  f.  T.  leg.  Il  commi- 
nare, [rando. 

commiscrando,  ag.  lett.  Mise- 

oomml$er=are,  tr.  [comm'> fe- 
ro: dal  It.  commi/erari].  Com- 
passionare. Il  -azione,  f.  Com- 
passione vèrso  chi  sàffre.  Avere, 
Destare,  Provare  —.  I|  Per  —. 
Mitigando  la  sererità  in  vista 
di  compassionévoli  circostanze. 

eommlssarlato,  m.  Ufizio  di 
commi.ssàrio,  Il  tèmpo  che  dura, 


2.32 

n  luogo  di  residenza.  —  di  Po- 
litia,  di  guèrra.  —  rètto  con 
molta  autorità,  dignità. 

oommlfia=àrlo,  m.  [pi.  Com- 
missari: da  comméttere].  Per- 
sona a  cui  è  afBdato  tempora- 
neamente qualche  uflzio  pùb- 
blico. —  del  govèrno  per  le  bi- 
bliotèchf,  per  le  gabèlle,  per 
segnar  i  confini,  per  l'igiène 
cittadina.  "  Titolo  di  pùbblici 
impiegati.  —  di  Poliiia ,  di 
guèrra.  Jl  —  Francesco  Fer- 
rticci.  '!  Nei  Parlamenti  Chi  so- 
stiene in  nome  del  Govèrno  la 
discussione  d'una  legge.  >|T.  mil. 
—  generale,  del  campo,  di  lèva, 
de'viveri,  de' foraggi.  ||— tona- 
rlo, m.  [pi.  Commissionari]. 
Incaricato  di  una  o  più  case 
di  commèrcio  per  conto  della 
quale  0  quali  compra  o  vende. 

I  Fa  il  —.  È  il  —. 

I  commissiono,  f.  II  comméttere 
e  La  còsa  commessa.  V.  com- 
méttere. Avere ,  Dare  una 
— ,  m^lte  commissioni.  Fare 
una  còsa  per  —  e  di  — .  E/e- 
giùre  una  — .  —  segreta,  deli- 
cata, difficile,  importante,  n 
T.  teol.  reccato  di  —  opposto 
a  Peccalo  di  omissione.  ||  Il 
comméttere,  Incaricare,  Incom- 
benzare.  Dare  una  —  per  Mi- 
lano,per  Firenze,  per  Londra. 
Ricévere  una  —,  molte  com- 
missioni. 1  Persone  incaricate 
di  qualche   pùbblico    servizio. 


comméttere,  in.  Connèttere.;, 
Cagionare.  |i  Far  vitalizio. 

oommegjamento,  m.  Diviiio- 
ne,  Spartimenfo. 

commè;;o,  m.  V.  comme;- 
famento.  [to. 

oommlatamento,  m.  Commia- 

oommlatare,  tr.  e  in.  Acco- 
miatare. 

commiato,  m.  T.  mil.  Cougèdo. 

oomminùere,  tr.  Tritare. 

oommlnnlre ,  tr.  Uiiuinuirc , 
Scemare.       [d'ossa,  stritolate. 

oommlnntlvo,  ag.  I)i  frattura 

oomminnto,   ag.   Stritolutd. 
flg.  Distrutto,  Ridotto  a  nulla. 

commisohiare  e  dcriv.  tr.  Mi- 
schiare, [sionèvole. 

commiserévole,  ag.  Conipas- 

oommlSo,  p.p.  e  ag.  Commesso. 

commissaria,  i.  Comniissu- 
riato. 

eommlsslone,  f.  l'scir  di  —. 
Traspredire  gli  órdini.  |;  Com- 
mettitura. 

ocmmlssnra,  (.  Commettitura. 


commistione,  f.Mescolamento. 
commlstnrato,  ag.  Che  k  la 
stessa  mistura.  [veniénza. 
commisura,  f.  Adegnata  con- 
commlSnrazlcne,  f.  Mictira  di 
più  còse  insième.  ||  Il  commi- 
surare. 

commodamente,  av.  Còmoda- 
mente, i  Aggiustatamente. 
oommodare,    tr.  Dare  in  prè- 
stito. 1,  .\dattare.  Accomodare. 
commad=ezza,  -Ita,  f.  Corao- 
oòmmodo,  m.  Còmodo,      [dita. 
|oommor=are,  iu.  Dimorare,  i, 
Dimurare  assieme.  ||— azione, 
I  (.  T.  rett.  Fermarsi  che  fa  l'o- 
I  ratore  sopra   una   grave  sen- 
I  ténza.  [insième. 

joommorlènte,  m.  Chi  muore 
commòsso,  ag.  Mòsso,  Smòsso. 
I  iig.  .So.spiuto.  [movere. 

commotivo,  ag.  Atto  a  com- 
{commòto,  p.p.  da  Commòvere. 
oomm-ovimento,  m.  Il  com- 
I  mOviTi',  ì^t'omtuoviineuto.  ;  — o- 
I  vltnra,   t.    Cumiuuvimeulo.  \\ 


OOUHDTARE 
—  di  finanza.  —  efaminatria, 
di  bèlle  arti. 

commisto,  ag.  [da  con  e  mi- 
sto]. Mescolato. 

oommlSarare,  tr.  [eammi/uro: 
da  -con  e  mi/Mro].  Regokrs 
la  grandezza  d' una  còsa  » 
quella  d'un'altra.  —  le  pene,  i 
mali  che  affliggono  un  patf'. 

oomm=^vere ,  tr.  [ind.  ess- 
mdt-o,  p.  rem.  commòssi:  da! 
It.  commavère].  Produrre  m» 
fòrte  impressione  nell'  àniiLo. 
Le  paròle  generose  lo  cmt- 
mossero.  Tanta  /ventura  ti 
comtnòve  fino  al  pianto.  Gli 
altrui  mali  ci  commòvono.  ', 
assol.  Le  mute  bellette  delti 
natura  commòvono.  '\  rifl.  S 
commòve  facilmente,  jl  tr.  —U 
pòpolo,  lem^ltitùdini.  AgituH, 
Eccitarli.  ||  -ovènte,  p.pr.  e 
ag.  di  Commòvere.  guarda. 
Attitùdine,  Poe/ia,  Drammi, 
Fatto,  Mtì/ica  — .  |i  -òsso,  p.?. 
Si  sentiva.  Èra  —.  Pareva  —. 
—fino  alle  lacrime.  ]|  -ostoat, 
f.  L'atto  e  l'effètto  di  commò- 
vere. Destare,  Xaseóndere  la 
commozione.  [commutare. 

oommntàblle ,  ag.  Che  si  piK'> 

commat=are,  tr.  [eommuti>: 
dal  It.  commutare}.  Cambiare 
in  im' altra  còsa;  ma  non  si 
dice  che  di  pene  per  atto  di 
grazia.  Gli  commutaron  la 
mòì-te  in  galèra  a  vita. 
ne,  f.  Il  commutare. 


-evizione,  f.  Il  commòvere. 
-ozlone,  f.  Mòto. 

oommiin=e  e  der.,  a?.  V.  co- 
mune, il  -loaslone,  f.  Coicn- 
nicazione. 

oommnnlone,  f.  Comunione. 

oommnnire,  tr.  Corroborare, 
Rinforzare. 

commnnlzlone ,  f.  Àmmocì- 
zione  e  Dottrina  data  a  più  pers. 

oommano,  ag.  Comune. 

oommnòvere,  tr.  Scrollare.  , 
ì  —  lacrima.  Far  piàngere.  1 
Persuadere,  Indurre. ,;  rifl.  DelU 
térra.Scomraòversi.'iSollevarsi. 

comma ta,  f.  Ès.iere  una  rnM 
commuta  con  alcuno.  Averi» 
a  comune  con  esso. 

commnt^amento,  m.  Commi)- 
tazione.  ||  -atlvo,  ar.  Atto  » 
commutare,  e  più  com.  di  OJt>- 
stitia.  Il  -azione,!.  Mutazione. 
:|  Contraccàmbio. 

come,  av.  Come.  ;;  Mentre. 

oòmo,m.Levatada  cena.  Uscita 
da  cena  in  pdbb.  per  serenate. 
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COMODAMENTE 
oòaodunent* ,  av.    Con  cò- 
modo,  Con  tatto   il   còmodo. 
Starr,  Vivere,  Pasaàfsela  — . 
I  Senza  sfòrzo.  Sono  spese  que- 
str  ehe  pntete  farle  — .  ||  &i- 
Irare,  Stare  —.  Di  spàzio  mag- 
SPOT»  del  neces.sàrio.  Il  Vivere 
còmodamente.  Che  non  manca 
noli*  del  bìioKnévole.     [modo, 
ovaodare  (  ròtnotìo),  tr.  Far  cò- 
o«Bod=tno,  m.  [da  còmodo]. 
Mòbile  di  legno,  eoo  piano  per 
Io  più  di  marmo ,  con  tua  o 
due  catsefte ,  che  si  tiene  ac- 
c*Bt'  al  Iftto.  il  N«' teatri.  11  te- 
loDe  che  si  cala  tra  un  atto  e 
r*ltn>,  invece  del  sipàrio.  I{  Far 
ia  — .  Servire  da  — ,  fam.  Di 
pera,  che  aiata  in  una  tresca, 
Che  è  adoperata  in  qualche  af- 
t*n  in  mòdo   indiscreto,  umi- 
liante, per  coprire  chi  lo  fa.  Fa 
da  —.  Il  -Ita,  t.  Còmodo,  in 
quoto  è  o  fa ,  non  in  quanto 
si  fa.  Casa  con  tutte  le  — . 
Collègio  con  pòehe  o  punte  —. 
I  II  luogo ,  il   tèmpo  e  il  mo- 
mento  necessario,   opportuno 
per  tare  una    còsa.  Dare ,  Of- 
frire la  — .  Èhhe  tutta  la  — 
di  pìrigér  l'affare.  ■  La  —  fa 
l'uomo  ladro,  proT.  L'occajio- 
ne,  il  còmodo  indùcono  spesso 
l'uomo  a  peccare,  a  far  il  male 
otoodo,  ag.  [dal  It.  còmma- 
du*\  Di  pers.  che  vive  relatl- 
Ttmente  agiata.  Ointe,  Fami- 
glia — .  Contadini,  Impiegati, 
Braeeiantt  còmodi.  :{  iròn.  Di 
persone  che  vanno  piano ,  non 
pigliano  scalmane  nel  fore  le 
còse.  Tonio  è  un  omino  —.  || 
Di  còsa.  Che  si  pnò  fare  senza 
difficoltà  0  disturbo.  Se  vi  tor- 
na. Se  vi  rè.sta  còmodo,  fatelo. 
.  Di  vestito,    scarpe.   Dove  ci 
•i  sta  non  stretti.  Cappèllo — . 
Fdtcmt  —    questo   sopràbito, 
le  scarpe  còmode  non  seitlpa- 
no  I  piedi.  !'  Di  luogo,  dove  c'è 
agio,  ci  si  sta  non  pigiati.  Stan- 
za, Casa  còmoda.  ||  Da  poterla 


•4a«<ament«,av  .Facilmente. 
'  avaodatament*,  av.  Con 
còmodo. 

eoaadatàrlo,  m.  Chi  nel  con- 
tratto di  comodato  riceve. 

eoB*4at=o,  m.  T.  leg.  Contrat- 
to per  cui  si  prènde  còse  per 
wrvtrsene  gratis  e  restituirle 
in  natura.  ;|  -«r« ,  verb.  Pre- 
statore. 

0B»WI  molmant»,  av.  Bène, 
Acconciamente.  '|  -«sn,  f.  Co- 
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prènder  senza  scomodarsi.  Que- 
sto scaffale  méttilo  qui  ehe  i 
libri  V  ò  più  còmodi.  \\  State, 
Stia,  Stai  —.  A  chi  si  alza  o 
si  lèva  il  cappèllo,  per  rispètto. 
Il  Lago  còmodo,  e  assol.  Cò- 
modo. V.  il  sost.  i|  m.  Quanto 
sodisfa,  0  è  adatto,  o  corri 
sponde  a'  nòstri  bisogni.  Fàccia 
il  suo  — .  Venga  a  suo  —.  Bi- 
fogna  fare  il  —  degli  altri 

I  còmodi  della  vita.  Avere, 
Cercare,  Desiderare  i  pròpri 
— .  Il  Persona  che  ama  i  suoi 
— .  Che  vuole  star  bène,  èsser 
servito  bène,  non  èsser  distur- 
bato. Il  Persona  ehe  vuol  far 
tutti  i  suoi  — .  Che  non  si 
prènde  premure,  ti  Far  — .  Tor- 
nare ùtÙe,  opportuno,  gradito. 
Come  si  fa  a  prestare  i  libri 
ehe  pòsson  far  sèmpre  —f  Un 
buon  amiro  fa  sèmpre  — 
Fàccia  il  stio  còmodo.  A  chi  ci 
domanda  cosi  per  cortejia  un 
permesso.  Il  Fàccia  il  còmodo 
suo.  Sa  piA  d'ironia,  li  Riferito 
a  luogo,  a  tèmpo.  Che  offre 
spàzio,  àgio,  il  necessario.  Casa 
con  tutti  i  — .  Le  eiltn  grandi 
anno  tutti  i  — .  i|  Èssere,  Tro- 
varsi in  — .  Pronto,  all'ordine. 

II  iròn.  A  chi  ci  fa  aspettare, 
A  chi  non  si  cheta,  e  non  ci 
lascia  discórrere.  Giorinòtti, 
quando  siete  in  — ,  parlo  io. 
il  Fa  0  Tira  avanti  le  còse  on 
—,  D'una  pers.  fiacca,  o  pa- 
eiona,  che  piglia  le  còse  a  nn 
quattiin  la  calata.  I|  Una  eam- 
biale. Una  firma  a  —.  Di  cam- 
biali in  cui  uno  prèsta  il  nome. 
Il  A  còmodo  mio,  tuo,  suo,  vò- 
stro. Quando  fa  còmodo  a  me. 
a  te,  ecc.  l|  Di  suo  còmodo.  Che 
tomi  còmodo  a  lèi.  Qiuind'è 
di  suo  còmodo,  venga.  ||  In  — . 
Quando  sèi  in — ,  é  in  tàvola. 
Il  Per  —.  Metto  gli  accenti  per 
—  degli  studiosi.  Il  //  còmodo. 
Lo  stanzino  ilo  ve  si  fa  di  còrpo. 
,1  Veicolo,  Vettura.  Andtire  in 


modità.  Il  -Ita,  f.  Bijogno  del 
còrpo. 

eomonloare,  tr.  Comunicare. 

oomono,  m.  Comune. 

oompadre,  m.  Cumpare. 

oompadrone ,  m.  l'udrone  in- 
sième. 

oonpMT^a ,  t.  Compàzine.  Il 
— lnare,tr.  Tener  in  corapàsrine. 
uiàb.  Il  riti.  Concatenarsi.  Il  — 1- 
natoT»,  f.  Impaginatura.  i| 
— laaslane,  f.  Impa  ^nazione. 


COMPAGNIA 
— .  Montare  in  legno,  il  Ci  vuole 
il  — .  Ò  preso  il  — .  Ma  non  si 
direbbe  :  Ò  preso  «n  — .  Fissa 
un  — .  Il  oomodone ,  m.  accr. 
di  Còmodo.  Di  pers.  che  procède 
con  tutti  gli  agi,  con  tutta  la 
flèmma;  femra.  Cotnodona.  i| 
D'opportunità  grande.  Ui  fa 
—,  un  —  da  non  si  dire. 

oompaeSan=o,  -a,  ag.  e  s.  [da 
con  e  pae/ano].  Dello  stesso 
paese. 

eompàclne,  f.  [dal  It.  eompà- 
gitwm],  lett.  Congiunzione  delle 
parti  di  un  còrpo.  L'insième  di 
pia  parti  congiunte  con  arte. 

oompagn^a,  femro.  di  Compa- 
gno. Ama  e  onora  la  tita  com- 
pagna. Il  -àoolo,  m.  peg.  di 
Compagno.  l|  antifr.  È  un  btion 
cump'ignàceio.  1|  pi.  T.  stòr. 
Settari  avvèrsi  al  Savonarola. 
Il  -4voIe,  ag.  Che  sta  volen- 
tièri in  compagnia,  e  ci  sa  sta- 
re. Il  -avolmente,  av.  In  mòdo 
compagnévole. 

oompajinla,  f.  [astr.  di  com- 
pagno]. Piò  persane  riiuite  in- 
sième per  conversare,  diver- 
tirsi o  altro  line  comune.  Ès- 
sere, Andare,  Stare  in  — .  Ave- 
re, Cercare,  Desiderare,  A  ma- 
re. Odiare  la  — .  A  sèmpre  in 
casa  — .  Kon  é  mai  sema  — . 
Il  prov.  La  buona  —  è  méggo 
pane.  ||  Far  — .  Far  bu<ma  — . 
Tener  compagnia.  Stare,  Trat- 
tenersi con  persona  o  còsa  con 
sodisfazione  reciproca.  Questo 
cane  mi  fa  — .  Il  lume  fa  — , 
è  mèli  t  — .  ìfagra  — .  Mèt/tio 
soli  che  in  eattiva  —  o  mal 
accompagnati.  I  libri  buoni 
son  una  cara  — .  i,  provèrbi. 
Beltà  e  follia  vanno  spessoin 
— .  Amore  e  signoria  non  rò- 
glion  — .  'I  Dama  ,  Damigèlla 
di  — .  Dònna  di  condizione  ci- 
vile e  istruita  che  à  l'ufficio  di 
stare  in  compagnia  di  qualche  ."i- 
gnora  specialmente  d'alto  gra- 
do. 'I  Ineumpnaniadi.  insième. 


oompagn=a ,  f.  Cump.':gnia.  l| 
Far  —  [compagiiiaj.  "  Scorta, 
Compagno.  "  Tener  eom/m'ina 
con  [compupnia  a]  uno.  Ma- 
snada. I  Sohi»  ra  di  combattènti. 
—are.  Ir.  Accompasnore.  — •- 
■oo,  ag.  Cuinpagiièvole.  |,  Di 
compagno. 

oompagnessa,  f.  Compagna. 

oompacrnévlle  e  deriv.,  ag. 
Compagne  vule. 

oompapila,  f.  Civile  e  umana 
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COMPAGNINO 
Accompagnato  da.  Va  sèmpre 
■in  —  di  gita  madre.  Il  Per  com- 
pagnia. Per  far  quello  che  fanno 
gli  altri  piuttòsto  che  il  nòstro 
piacere.  Beva  per  —,  ||  Asso- 
«iazione  «di  làici  che  si  riuni- 
scono, incappati,  per  pràtiche 
di  religiose  e  per  servigi  di 
chiéìP .  La  — di  San  Carlo,  di 
Sant'Antano.  i|  L'oratòrio  dove 
si  riunisce.  Le  stame  della  — . 
Il  La  —  della  Miferieòrdia.  Pia 
associazione  delle  città  toscane 
per  trasportare  mòrti,  malati, 
e  assisterli,  quand'occorra.  || 
Lachiéja.ll  Grande  associazione 
ài  commercianti,  spectdatori. 
La  —  delle  ìndie.  ||  —  eòmica, 
ea.aa. Compagnia.  Associazione 
d'attori.  La— d'Ernesto  Rossi, 
di  Tommafo  Salvini.  Viene, 
Va  la  —.  Arriva  la  tal  — .  || 
—  di  eavalleritti,  di  cantanti. 
Il  T.  mil.  Dn  dato  nùmero  di 
soldati  sotto  il  comando  d'un 
capitano.  Riunire,  Istruire  la 
— .  Il  —  di  ventura.  T.  star.  Le 
milizie  mercenàrie  che  facevan 
la  guèrra  per  conto  degli  Stati 
italiani.  !|  —  di  Ge/ù,  e  ass. 
Compagnia.  L'ordine  religioso 
de'  Gesuiti.  ||  E  compagnia.  Ag- 
giunto al  nome  d'una  persona 
per  indicare  una  ditta.  Pili  e. 
E  compagni.  Il  Salutando  per- 
sone di  conoscenza  e  chi  è  in 
compagnia.  Bdn  giorno,  sor 
Oiovanni  e  la  — .  ||  Móglie  e 
marito.  S'è  trovato  una  bèlla 
compagnia.  |i  prov.  Èsser  co- 
me la  —  del  Ponte  a  Rifredi, 
«  a  Tòlte  ci  s'aggiunge  :  pòchi 
«  mal  d'accòrdo.  D'una  com- 
pagnia 0  d'una  famiglia  che 
quistionan  sèmpre,  e  non  s'in- 
tèndono mai.  Il  Far  compagnia. 
Far  società.  [Compagno. 

«ompagrnlno,  m.  dim.   vez.  di 
«ompagnl^^oola,  -nooe,  f. 

dim.  spreg.  di  Compagnia. 
4iamp»(rn=o,  m.  [etim.  incèrta: 
ma  molto  probabilm.  da  con  e 
panis,  dal   dividere  il  pane}. 
Chi  accompagna  o  fa  compa- 


— .  La  società.  Uiàb.  Il  Aver  — 
a  uno.  Èssergli  compagno.  ^1 
A  — .   Insième   con    altri.  ||  In 
—.   In  comune.  Prèsero  in  — 
'ina  barchetta.  ||  A  —.  Per  com- 
pagnia. [Compagna. 
eompacniira  ,   f .   Di  dònna , 
«ompagrnlBO,  m.  Omino  di  và- 
glia. 
oompayno,  m.  L'uomo  in  ge- 
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gnia.  Stwno,  Cattivo  — .  —  di 
visi,  di  virtù,  0  ne' viti,  nelle 
virtù,  nella  glòria,  nel  mar- 
tirio. —  d'arme,  di  prigione, 
di  nòie,  di  patimenti,  d'ansie, 
di  sperante,  di  dolore,  di  viàg- 
gio, di  lètto.  Avere,  Lasciare, 
Abbandonare,  Ricercare  i  —. 
>|  Buon  compagno,  nel  sign. 
di  Compagnone.  ||  Padre  com- 
pagno. Il  frate  che  ne  accom- 
pagna un  altro  in  viàggio.  ||  Ma- 
rito. Sii  fedele  al  tuo  —.  |{  Sò- 
cio di  commèrcio.  ||  E  compa- 
gni. Aggiunto  a  persona  per 
indicare  una  ditta.  Ditta  Rossi 
e  —.  Il  Di  persone  che  s'aggiùn- 
gono a  qualcuna  famosa  senza 
nominarle.  S.  Mauritio  e  com- 
pagni màrtiri.  Il  Compagni.  Le 
persone  della  stessa  età,  che 
uno  suol  praticare  per  diver- 
tirsi. È  sèmpre  co'  —  a  fare 
il  chiasso.  A  vòlte  è  sottinteso 
cattivi.  Il  Parlando  di  nòstri  col- 
leghi. Lavoratori  nella  stessa 
ajiènda.  Compagni  di  lavoro. 
L'à  detto  il  mio  —.  I  —  di 
scuola.  Òggi  viene  a  far  le 
còse  di  scola  con  te  il  tuo  — 
Bigetti.  Non  gli  si  vuol  far 
— .  —  d'ufiiio,  di  negòzio.  Il 
Del  cavallo  o  altro  animale 
attaccato  con  un  altro  a  una 
vettura,  a  un  baròccio.  Mulo 
che  dà  de'  calci  al  — .  ||  agg. 
Eguale.  Questo  candelière  non 
è  —  a  quell'altro.  Kon  ci  pi- 
glio più  il  vino  perchè  non 
me  lo  dà  mai  — .  Non  d  piedi 
—.11 E  Scarpe  compagne.  Quelle 
a  una  forma  sola.  ||  Cavallo  — . 
Quello  che  fa  parìglia.  Il  -one, 
m.  Chi  sta  volentièri  in  com- 
pagnia, e  la  cerca,  per  darai 
buon  tèmpo.  Buon  — .  Un  mio 
antico  —.  W  accr.  di  Compagno. 
Il  — Aoola,  -ùooio,  f.  e  m.  dim. 
vez.  di  Compagna  -  agno. 
oompanàtloo ,  m.  [da  con  e 
pane].  Quel  die  si  mangia  col 
pane.  Za  carne  è  un  buon  — . 
Il  càcio,  dtie  acciughe,  un  pò' 
di  caviale  per  —,  C'è  chi  man- 


nerale.'l  Imitatore,  Seguace.  Il 
Alleato.    [Uomo  di  mal  affare. 

oompagrnone,    m.  Eguale.     || 

oompairOt  m.  Compàgine. 

oompato,  m.  Sòcio,  Consòcio. 

ooinpaii=à|rKl>i  m.  -àtioa,  f. 
Companàtico. 

oomparàcglo,  m.Comparàtico. 

oemparafflone ,   f.  Compara- 


COMPARIEE 
già  il  pane  sema  —  e   eW  ti 
—  senta  il  pane.  ||  fig.  Le  li- 
crime  sono  il  suo  — .        [bile. 

oomparàbUe ,  ag.   Paragosi. 

oompar^are,  tr.  e  rifl.  [soUb. 
all'inf.  e  ne' tèmpi  comp.  dil 
It.  comparo].  Paragonare,  Pi- 
ragonatsi.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 

oomparàtloo,  m.  L'èsser  com- 
pare. 

oomparatlTameate ,  av.  [6 
comparativo].  In  paragone,  F>- 
cèndo  paragone. 

eompar^satlTO,  ag.  e  a.  [dai 
It.  eomparativus].  Di  para- 
gone. Che  Berve  a  paragonart. 
Stùdio,  Quadro,  Tàvola,  Va- 
lore ,  Conto  —.  !|  T.  gramm. 
Che  à  in  sé  idèa  e  valore  à 
paragone.  Tèrmine  — .  i]  sost.  1 
-azione ,  f.  lett.  Paragone, 
Confronto.  |l  Senta  — .  Xon  e'i 
— .  Senza  paragone.  ||  Figura 
rettòrìca.  La  —  spièga  e  ab- 
bellisce. Il  A  — .A  paragone. 

oompare,  m.  [da  con  e  par» 
per  padre].  Chi  tiene  al  battè- 
ìimo  0  a  crèsima  un  bambino 
E  tale  è  rispètto  al  bambiBii 
e  a'  genitori  ;  rispètto  al  co» 
pare,  è  il  padre  del  ragazz». 
Èsser,  Fare  il  compare,  i  Re- 
stare, Rimaner  — ,  scben 
Quando  si  prèsta  danari  o  ròba 
che  non  ci  rèndono.  Il  Nelle  &- 
volo.  Compare  lupo.]  Compare. 
Chi  tièn  mano  a  un  altro  m 
qualche  azione  disonèsta.  ;A- 
mico,  Compagno. 

oomp=arire,  in.  [ind.  eomiM- 
risco  e  meno  com.  compii), 
compatte»  e  non  compari;  «•«• 
parisee  e  meno  com.  romparf 
(nSato  soltanto  nel  sènso  d'Ap- 
parirej;  comparite,  eompàiont: 
p.  rem.  comparii,  eompar$i. 
comparvi,  comparisti,  com- 
pari, eomparse,eomparre,  ec» 
pari  nel  sign.  anche  di  fa 
figura,  che  non  potrebbe  dìni 
altrimenti;  comparve,  di  Ap- 
parire; comparse,  d'Andare  i> 
tribunale:  dal  It.  eomparirt]. 
Mostrarsi,  Farsi  vedere.  A  pn- 


ooiiipar=are,  tr.  Stimar  pari. 
Farsuo.'l-atamaate,  av.Con- 
parativamente.  ||  -ato,  m.  La 
còsa  paragonata. 

oompar-^ènza  e  -énzl*,  f.  Ap- 
pariscènza.||  Apparènza.  L  Con- 
parazione. 

oompar^ore,  in.  Comparire. 
— IglaDe,  t.  Il  comparire,  -i-t*; 
in.  T.  mont.  pist.  Far  compa- 
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COHPAEOJfE 
matira  compaiono  le  róndini, 
yo»  redo  —  ancora  tue  lét- 
itrt.  Comincia  a  comparir  l'u- 
rt.  IJCi  persona.  Apparire.  È 
comparso  il  babbo.  Non  òja 
eotnparir  davanti  a  v<«.IUYo»i 
mi  tomp.irjr  più  o  comparite 
più  davanti.  A  chi  ce  n'à  fatta 
qualcuna  delle  gròsse.l|Vedersi 
da  lontano.  Compare  una  vela. 
'•  —  in  giudltio,  dinanzi  al 
giùdice,  in  tribunale  e  ass. 
Comparir*-.  Presentarsi  come 
attore  0  come  convenuto.  |i  An- 
dare, Chiamare  a  —.  Andare, 
Chiamare  come  testimóne  in 
tribunale.  !  Far  bèlla  mostra  di 
s(.  Vorrebbe— più  bèlla.  Tuoi 
comparir  più  ricco.  I|  Darsi 
a  conoscere.  Farsi  conóscere. 
— «n  minchione,  un  furbo,  un 
galantòmo,  un  bindolo.  "\  Far 
—  [più  e.  vedere]  una  còsa  per 
un'altra,  bianco  per  nero  o 
simili.  Dar  ad  intèndere.  I|  Di 
chi  fo  molto  lavóro  assai  prè- 
sto, p.  ei.:  La  mestola  in  mano 
gli  comparisce.  In  pòco  tèmpo 
mura  assai.  |;-«Tènte,  p.pr. 
-•Tso,  p.p.  e  ag.  ||-«rlta, 
f .  Far  comparita  e  Comparsa. 
i>i  còse  da  mangiare  che  fanno, 
Instano,  anclie  a  non  èsser 
molte.  Questo  riso  ricresce,  e 
fi  —,  Un  bel  piatto  di  fritto 
/i  — .  I  Anche  d'altro.  Il  la- 
roro  gli  fa  — .  La  strada  gli 
fa  — .  Il  -«rlslone,  f.  Com- 
parsa, in  giudizio.  É  nn  man- 
dato del  giùdice  a  chi  è  sotto 
qualche  imputazione;  e  priva 
di  alcuni  diritti  civili  fino  a 
sentènza  assolntòrìa. 

«omparone,  accr.  scherz.  di 
Compare. 

••mpakrm,  f .  Il  comparire,  Mo- 
strarsi. //  ministro,  Il  com- 
«wdiante  che  à  fatto  la  sua 
prima  — .  ||  volg.  Accasa,  Que- 
rela. I;  Comparse.  Sulla  scèna. 
Persone  che  non  parlano.  l|  fig. 
Far  da  — .  Far  la  — .  Di  chi 


riia,  di  ròba  da  mangiare.  I. 
-laointe,  ag.  Appariscènte.  |, 
-Iseinm,  f.  Appariscènza, 
Comparita.  |;  -Isolone,  f.  Com- 
parizione, i  -Ita.  f.  Spettàcolo. 
oempàrlte,  t.  Comparita.  ! 
eompkrlto,  m.  Accusa  appa- 
rènte non  vera. 

o*aiparui,  f .  Petizione  perqual- 
che  privilègio.  ;|  Métter  in  —. 
Metter  in  mostra,  [tecipare. 
'wpartlatpare,  in.  Compar- 


235 
sta  presènte  a  un'operazione. 

oompkrso,  p.p.  di  Comparire. 

ooiiipurteolp=are .  in.  [ind. 
compartecipo:  da  con  e  par- 
tecipare']. Partecipare  insième 
con  altri.  ||  -azione,  f.  Il  com- 
partecipare, [técipa. 

oompartéoipe,  s.  Chi  compar- 

eompartlmanto,  m.  [da  coìn- 
partire].  Ognuna  delle  parti 
per  Io  pia  simili  in  cui  è  di- 
visa un'area.  H  —  della  fac- 
ciata, del  soffitto.  I  —  del  giar- 
dino. W  Una  delle  due  o  tre  di- 
visioni nei  vagoni  di  prima  o 
seconda  classe.  Prènde  tutVun 

—  per  sé.  —  riserrato  per  le 
signore,  i;  Scompartimento.  || 
Divisione  amministrativa.  I  — 
della  Frància.  Gli  antichi  — 
di  Toscana. 

eompartlre.tr.  [ind.  comparto 
e  compartisco;  rem.  compar- 
tii: da  con  e  partire  dividere]. 
Dividere,  Fare,  Dare,  avendo 
autorità,  e  potendo  astenersi. 

—  un  favore,  una  grazia,  la 
beìiedizione. 

oonipaaa=are,  tr.  Misurar  col 
compasso.  ||  ftg.  Far  una  còsa 
tutta  precisa,  quasi  misurata. 
Star  li  a  compassar  le  pa- 
ròle. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Lavoro, 
Discorso,  Ragionamento,  Pa- 
ròle compassate. 

compassionare  (compassio- 
no), tr.  Aver  compassione. 

oompaaslon=e ,  f.  [da  con  e 
passione].  Sentimento  di  pietà 
vèrso  gli  altri.  La  —  non  è 
sèmpre  bontà.  —  pelosa,  inte- 
ressata, àvida,  finta,  gretta, 
meschina.  Avere,  Provare,  Sen- 
tire — .  Movere,  Moversi  a  — . 
Destare  l'altrui  —.  Mi  fa  — 
la  sua  mi/éria.  Non  ò  —  di 
ehi  non  à  vòglia  di  far  nulla. 
Còse  da  far  —,  che  meritano 
la  tua  — .  li  È  una  —.  Di  còse 
dolorose ,  fatte  male.  Veder 
come  vivono  è  una  — .  È  uni 

—  sentirli   lègger   a    codesto 


oompart^imento,  m.  Colloca- 
zione. Distribuzione  delle  pa- 
role, j  -Ire,  tr.  —  il  tèmpo  in 
una  còsa.  Impiegarlo  in  quella. 
I  -irsi,  in.  pr.  Darsi.  :;— Ita, 
f.  Compartimento.  Il  —ito ,  m. 
Compartimento,  -j  ag.  Bène  — 
delle  mèmbra.  Ben  formato. 

oomparnto,  p.p.  di  Comparire. 

oompàaono,  ag.  es.  Destinato 
al  pàscolo.    [Métterla  a  posto. 

oompasaare,  tr.  D'una  cassa, 


COMPATIRE 
mòdo.  Poèma  che  è  una  — .  {| 
Far  — .  Di  chi  non  riesce  bène 
nel  suo  lavoro.  Pittore  che  fa 
—.\\Avér—a  uno.  Perdonargli 
qualche  mancanza  o  débito.  Il 
-évole,  ag.  Di  pera.  Che  sente, 
à  compassione.  Siate  —  t'èrso 
gl'infelici,  'i  Di  persona  o  còsa 
che  desta  compassione,  move 
a  compassione.  Stato,  Fatto, 
Famiglia,  Gènte  — .  ||-ovol- 
mante,  av.  Piàngere  compas- 
sionevolmente. 

oompasso,  m.  [da  con  e  passo: 
passo  regolare].  Strumento  ado- 
perato nel  disegno  geomètrico 
a  far  circoli  e  prènder  misure 
lineari.  Anche  Sèste.  —  geome- 
trico, 0  di  proporzione,  o  mi- 
litare, di  riduzione,  de'  cappel- 
lai,  de' legnatoti.  Geometria 
del  — .  Il  Arer*»,  Tenere  il  —  in 
mano.  Stare  col  —  in  mano. 
Di  chi  prènde  bene  le  misure 
nelle  sua  operazioni.  ||  fig.  Di 
chi  è  misurato  nelle  paròle,  nei 
fatti.  Cosi  -.Far  le  spese  col 
compasso.  Scrivere,  Parlare 
eoi  — .  Il  av.  A  compasso.  Misu- 
ratamente. 

oompat=iblle,  ag.  Di  pers.  Che 
merita  compatimento.  È  —  se 
fa  male,  perché  lo  molestate 
tanto.  Il  Di  còsa,  fig.  Che  può 
stare  con  altra.  Conciliàbile. 
Purché  il  mio  oràrio  sia  —  eoi 
vòstro.  À  un  caràttere  che  non 
è  —  eoi  suo.  Il  -ibilità,  f .  astr. 
.1  -ibUmente,  av.  Per  quanta 
la  còsa  è  compatibile.  ||  — Imen- 
to,  m.  n  compatire.  Non  i 
azione  che  mèriti  — .  Il  mio, 
Il  vòstro  —.  Benèvolo,  Beni- 
gno, Amorévole,  Generoso  com- 
patimento. 

oompatire,  tr.  [ind.  compa- 
tisco, compatisci,  compatiamo  ; 
rem.  compatii:  da  con  e  pa- 
tire: patire  insième].  Èsser  in- 
dulgènti nel  giudicare  le  azioni 
altrui.  Son  principianti,  bifo- 
gna  compatirli.  Compatite  que- 


oompaas=lbile ,  ag.  Compas- 
sionévole. Il  -lonamento,  m. 
Compatimento,  Compassione.  ;| 
-ione,  f.  Passione,  Dolore.  | 
—ivo,  ag.  Compassionévole. 

oompaaso,  m.  Romper  il  —, 
Dare  in  eccésso.  ||  Comparti- 
mento, Spartimento. 

compatimento,  m.  Compòrto 
vèrso  il  debitore. 

oompatire,  tr.  ass.  Patire  in- 
sième. 
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COMPATEIÒTTA 
sta  tardanza.  Non  eompatinee 
mai  nessuno.  ']  E  ass.  Non  com- 
patisce mai.  Bifognaunpò' — . 
Ilspreg.  V»  compatisco.  ||  Farsi 
—.  Farsi  scòrgere.  Operare  sen- 
za giudizio.  Si  fa  prèsto  a 
farsi  —.  i|  reeipr.  Compatirsi. 
Bi/ogna  fare  a  compatirsi,  o 
meno  e.  farsi  a  — . 

oempatrlòtta,  m.  e  f.  (e  pop. 
oempatrlòtto,  m.)rpl.  m.eom- 
patriàtti:  da  con  e  patridtta]. 
Che  è  della  medéfima  pàtria. 

oompatrino,  tn.  (da  con  epa- 
tròno].  II  santo  0  la  santa  che 
é  patròna  con  altri  d'uno  stesso 
paese.  ||  Chi  é  patròno  con  altri 
d'un  benefizio  ecclesiàstico. 

oompattezza,  f.  astr.  di  Com- 
patto. 

oompatto,  ag.  [dal  It.  eom- 
paetus  (compingo)].  Che  à  le 
sue  parti  riunite  strettamente. 
Còrpi  dUfani,  .<>pessi,  compat- 
ti. Il  LHh-o,  Volume  — .  D'una 
cèrta  mòle  e  fitto.  l|  T.  anat. 
Tessuto  —.  La  parte  più  dura 
e  più  dènsa  delle  ossa.  I|  T.  ti- 
pogr.  Spècie  di  caràttere  fitto, 
serrato.  Il  flg.  Di  partito,  asso- 
ciazione di  parere  unànime, 
fermi.  Furon  —  a  respinger 
la  proposta.  '1  E  d'esèrcito.  Si 
gettaron  —  sul  nemico. 

oompendl-are  [ind.  compen- 
dio, compendi],  tr.  Ridurre  in 
compendio.  —  ima  stòria,  un 
trattato,  una  lezione,  unapro- 
posta.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Libro, 
Discorso  — .  li  -atore,  m.  Chi 
0  Che  compendia. 

oompendlno,  m.  dim.  e  vez. 
di  Compendio.  Un  —  di  stòria 
antica,  di  lògica. 

ooinp=èndlo,m.[pl.  Compendi: 
da  compèndium  (compendo)  ri 
spàmiio,  economia].  Libro  o 
Discorso  che  ristringe  in  pòco 
la  matèria  d'un  lavoro  più  gran 
de.  —  di  stòria  unirersale,  di 


2.% 
fllofotia.  Fare,  Scrivere  un  —. 
Il  L'arte  è  il  —  della  natura. 
li  Un  insième.  Un  complèsso. 
La  vita  è  un  —  di  mi/érie  e 
di  tribolazioni.  ||  In  compen- 
dio, av.  In  pòche  paròle.  Eccovi 
in  —  tutta  la  stòria  di  ièri. 
Il  Pòco  com.  Morire  in  —.  A 
un  tratto.  ||  -«ndlofiameiite, 
ar.  In  compendio.  ||  -«ndlosi- 
tà.  L'èsser  compendioso. 

oom?endloso ,  ag.  Ristretto, 
Breve,  In  compendio.  Libro, 
Trattato,  Discorso,  Ragiona- 
mento, Insegnamento  — . 

oompenetrare,  in.  [compène- 
tro:  da  con  e  penetrare].  Pe- 
netrare insième  ia  mido  da  for- 
mare un  sol  tutto. 

oompenetrazlone,  f.  Il  com- 
penetrare e  n  compenetrarsi. 

oompenfiàbUe,  ag.  Che  si  può 
compensare.  Tèmpo  che  non  è 
—  col  denaro. 

oompens^are,  tr.  [ind.  com- 
pènso:  dal  It.  compensare  (con- 
guagliare col  peso)].  Dar  l'e- 
quivalènte di  quanto  anno  dato, 
pèrso  per  noi.  —  benefizi  e  la- 
vori con  altrettanti  lavori  e 
benefisi.  —  le  spese  con  nòvi 
guadanti.— l'ingiùria,  —uno 
d'un  danno  soffèrto.  —  la  dif- 
ferèma.  Come  vi  eompeìtserò 
dei  vòstri  insegnamenti?  ||  — a- 
tlvo,  ag.  Atto  0  Dirètto  a  com- 
pensare. Il  -azione,  f.  Il  com' 
pensare.  Degna,  Magra  —.  || 
Non  c'è  — .  Quando  la  pèrdita 
è  sproporzionata  alla  ripresa, 
il  danno  al  compenso,  il  dolore 
alla  sodisfazione.  \\  T.  leg.  L'e- 
stinzione d'un  débito  con  un 
altro  crédito  vèrso  la  stessa 
persona.  ||  T.  filò).  Sistèma  di 
—.  La  dottrina  che  ammette 
un  equilibrio  nel  creato,  per 
mègjo  di  compensazioni  esatte. 

oompinso,  m.  Il  compensare 
e  II  quanto.  Clie  compenso  vor- 


oompatrlòt=a  e  -o,  f.  e  m 
Compatriótta  e  Compatriótto. 
compatto,  sost.  Compattezza 
oompazi=ènte ,  p.pr.  di  Cum 
patire. '!—èntemente,  av.  da 
Compaziènte.  ,|-one,  f.  Com 
pattezza. 

oompedlto,  ag.  Legata,  Inca- 
tenato, [dioso. 
oompendi&rlo ,  ag.  Compen- 
oompendl^^to,  ag.  Raccòlto. 
Riunito.  Ricchezze  eomp^ndiatr 
nella  sua  guardaròba.  ||  -oso, 
ag.  Di  strada. 


oompens=aglOBe,  f.  Compen- 
sazione. 1  -amo,  m.  Compen- 
sazione. I  -amento,  m.  Com- 
penso. Il  -are,  tr.  Computare.  J 
— atamente,  av.  Prudèntemen- 
te, Cautamente. 

compensazione,  f.  Considera- 
zione. [Proporzione. 

compenso ,  m.   Doppiatura. 

oomperamento,  m.  Compra. 

oomper=are,  tr.  [2.*  pers.  com 
perresti].  —  una  cò.ia.  Pagamo 
il  fio.  ■;  àomjKrnrla  amara.  1 
—  uno.  Uuadaguarue  l'affètto 


COMPETÈNTE 
rete  voi  dare  alle  sue  fatiehtt 
Questo  sia  in  —  de' vòstri  pa- 
timenti. Un  bèi  —  dopota»tt 
6ene/W/ Il  Partito,  EsipediMe. 
Figliare,  Cercare,  Trovare  m 
— ,  de'  — .  Uomo  di  molti  — . 
È  l'uomo  de' — .  Pigliar  ie' 
— .  Il  Piatto  di— .  Vivanda  ftta 
Il  per  II  tanto  per  crescer  il 
desinare  in  mancanza  d'altro. 
Il  Còse  di  —.  Che  si  tènfroi 
pronte  a  ogni  bisogno  in  man- 
canza di  quelle  ordinàrie.  |  Bt- 
córrere.  Venire  a'  — .  Che  tue- 
schini  —!  Il  Non  e'i  — .  Kob  ti 
si  rimedia.  Ormai  i  andata, 
non  e'i  —.  ]\  Retribuzione  d'na 
servigio  per  lo  pia  non  mate- 
riale. Qual  è  il  —  che  chiedete 
per  queste  rieerehe  ?  Èetvti 
tanto  per  — .  —  delle  spese. 

compera,  f.lett.  Compra.  leoB- 
pei^bUe,  ag.  lett.  Compràbi- 
le. Il -are,  tr.  V.  oompnre. 

oompet^ònte  ,  ag.  [p.pr.  € 
competere].  Di  giùdice,  trihi- 
naie,  autorità,  Che  à  giuiiiiii- 
zione  0  focoltà  estese  fino  al 
grado  che  si  richiède.  Non  tutti 
i  tribtinali  son  —  per  futtrl' 
eàu/e  civili.  Ricorri  alle  av- 
toritd  — .  Il  Persona  — .  Che  « 
in  grado  di  conóscere,  di  giu- 
dicare. Non  son  —  «n  codesti 
matèria,  li  Non  com.  Luogo  ' 
tèmpo  — .  Di  cui  uno  pòssa  pò- 
dicare  con  competenza,  h  -in- 
temente,  av.  In  mòdo  com- 
petente. Coli' autorità  compe- 
tente, l-entlssimo,  ag.  snpèil. 
,1  — énza,  f.  astr.  di  Compe- 
tente. Di  giùdice,  tribunale,  ao- 
torità.  Anno,  Non  anno  — . 
Non  è  di  —  sua,  mia,  vàstrx 
il  È.iserei  — .  Bàttersela,  Èsser 
quati  alla  pari.  Tra  guH  gi- 
gante e  quell'omùeeio  non  et 
— .  Il  Méttersi,  Stare  a  — .  A  t« 
per  tu.  i|  Le  — .  Quanto  si  com- 
pete a  uno.  Pagategli  le  sue— . 


i|  —  il  pòrco.  Andarsene  sen» 
dir  nuUa.  ;,  rifl.  Comperarsi. 
Ricomprarsi,  Redimersi.  ,1  Pu- 
nire, Cancellare.  [zione. 

oomperazione ,  f.   Compar*- 

oompèrdcre,  in.  T.  sen.  Pèr- 
der di  sua  virtù. 

oomperévole,  ag.  Compràbile. 

compero,  p.p.  e  ag.  di  Compe- 
rare, {fino- 

compòrto,  ag.  Trovato,  Sco- 

oompesare,  tr.  Compensare. 

oompàssere,  tr.  Frenare,  » 
lìngua. 
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COMPÈTEEE 
«Mvitare,  in.  [ind.  eompéto, 
nm.comprtei:  d&llt.  eòmpeto]. 
Stut  a  competenza.  Chi  vuol 
—  eoi  muro  ftnisee  a  romperai 
le  eànta.  li  Qnestionare.  Io  non 
ri'ttar  a  competer  ora  teeo. 
'  in.  pr.  Appartenere,  Spettare. 
Xon  si  compete  a  te  di  sinda- 
care i  fatti  de' tuoi  superiori. 
Datemi  giiel  che  mi  si  com- 
pite. Onori  che  gli  si  compè- 
(ona.  ì: -«tttore,  m.  Chi  com- 
pete 0  sta  a  competenza  con 
atei.  È  «n  suo  —  ridicolo.  " 
-Ve»  arir  competitori.  Chi  non 
irai  èssere  o  non  è  superato,  ii 
Competitori.  Ckincorrénti  a  uno 
«tesso  impietro,  ufficio. 
••aipUo=Ante,  ag.  Che  com- 
piace o  (a  un  piacere  Tolen- 
ti«ri.  È  pòco,  punto  — .  Pro- 
tetlore  — .  ||  -entUslmo,  ag. 
nip.  ,1  -énzA,  astr.  di  Compia- 
cente. Abbiate  la  —  d'ani- 
Jami  quando  passate  di  gtti. 
Vi  ringràtio  della  vòstra  — . 
Piacere,  Sodisfazione  Intima 
per  c4<a  che  ci  é  ben  riuscita. 
Sentire,  Prorare  —.  La  —  di 
far  del  bine  ayiAc  agli  sco- 
noscènti. Dolce,  Bara,  Pro- 
fonda, Supèrba,  Pòca,  Tròppa 
-~.\i— di  sé  mede  fimo.  Una  gran 
vanità  e  eccessiva  stima  di  sé. 
eoaplaosere,  in.  [come  Pia- 
etre:  da  complaeire}.  Far  il 
piacere  d'uno.  Lo  fò  per  compia- 
cervi.  Il  in.  pr.  Compiacersi 
ProTir  compiacenza.  È  un'a- 
àone  di  cui  vi  potete  —.  Cri- 
nelle di  cui  mi  eompiàenio.più 
die  di  lòdi.  Si  compiace  di 
Vuelle  paroline.  Mi  compiac- 
cio d'annumiarvi  che  siete 
promòsso.  :  Èsser  compiacente 
Di  superiore  a  inferiore.  Il  re 
s'è  compiaciuto  di  vi/itare  lo 
stùdio  di  quel  pittore.  Il  Si  com- 
piace f  Chiedendo  il  permesso 


••■pètere,  in.  Convenire. 

ooBfUoinx»,  f.  Adulazione. 

o>Bylao=«re,  in.  —  una  còsa. 
Concederla.  I|  -4TOle,  ag.  Com- 
piaciute. Il  Dilettévole. 

ooaiplaywre,  tr.  Piagare,  u- 
Kualmente. 

oOBf  |«(Bs4vole,  ag.  Da  èsser 
compianto,  i -avolaaenta,  av 

e«ayiaai=«mento,  m.  Appia- 
namento. !|  -ta»  e  deriT.,  tr. 
Spianare. 

oMaj^Mtacere,  tr.  e  in.  Piàn- 
gere. Il  in.  pr.  Condolersi,  La- 
mentarri.  a  Compiàngersi,  m 
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di  fare  una  còsa  a  persona  di 
riguardo.  ||  tr.  —  gli  òcchi,  la 
gola.  Il-lmento,  m.  11  com- 
piacersi. Il  Consènso.  Sema  il 
suo  compiacimento. 

oomp=làBgere,tr.  [come  Piàn- 
gere: da  con  epiàngere].  Espri- 
mer compassione,  dolore  per 
l'altrui  male.  Compiangetela, 
pòvera  dònna,  se  si  trova  in 
quello  stato,  li  spreg.  Vi  com- 
piango. Lo  compiango.  Par- 
lando di  pers.  o  a  pers.  il  cui 
giudizio  ci  pare  spregévole,  da 
averne  compassione.  ||  — lanto, 
p.p.  e  ag.  Famiglia  —  da  tutti. 
i|  m.  Il  compiangere.  Non  mi- 
riti compianto. 

oomptooiare ,  tr.  e  assol.  [da 
un  eompttiare,  affine  a  compi- 
tare]. Venir  a  capo.  Di  chi  non 
lavora  enèrgicamente,  ma  a  un 
tanto  la  calata.  Non  compieci 
nulla!  Qualcosina  compieeia! 

oompleB«r*,  tr.  [compiego:  da 
con  e  piegare].  D'un  fòglio,  do- 
cumento o  slm.  che  si  mette 
dentro  con  altro  o  una  lèttera. 
—  una  sùpplica. 

o4iiiplare,tr.V.  compire  [rem. 
non  com.  compiei,  comxké].  || 
oamplnto,  p.p. 

oomplèt».  f.  [da  complèta  com- 
piuta]. L'iUtima  delle  ore  canò- 
niche nell'uflzio  de' prèti  cat- 
tòlici. Dire,  Cantar  — .  È  ar- 
rivato a  — .  Il  Sona  a  —,  e  an- 
che Sona  —.  Il  segno  della  — . 
I  flg.  Gli  ò  cantato  un  vèspro 
e  una — .  Glie  l'ò  cantata  chiarn 
e  tonda.  |i  Èssere,  Èsser  arri- 
vato a  — .  Èsser  in  là  cogli  anni. 

oompU^ara,  tr.  [compilo:  da) 
It.  compilare].  Comporre,  Detto 
di  lavori  dove  si  riuniscono  tnt 
te  le  cognizioni ,  informazioni 
d'altri  sulla  matèria,  aggiùn- 
tevi le  pròprie.  —  una  stòria, 
una  geografia,  un  trattato,  un 


chiamarsi  di  ricevuta  offesa  o 
d'altro.  Il  -Ulta,  f.  Compianto. 
Il  -Anto,  m.  Lagnanza. 

ooinpl«iBeiito,m.Compimento. 

eemplere,  tr.  Adempire. 

oomplgrllare,  tr.  Comprèndere 
Il  Ordinare.  Il  rifl.  Unirsi,  Rappi- 
gliarsi. 

eonplirUo,  ra.  Àmia. 

oompUMaento,  m.  L'atto  del 
compilare. 

oompU^are,  tr.  Disporre,  Sta 
bilire.  '!  Compendiare.  H-atnra, 
f.  Compilazione. 

ooBiplmento,  m.  Supplemento, 


COMPIRE 
disionàrio,  un  bilàncio,  un 
giornale.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  Li- 
bri —  dagli  Accadèmici.  ||  -a- 
tore,  m.  Chi  compila.  I  —  di 
un  vocabolàrio.  — delle  leggi. 
l\  assol.  spreg.  Di  chi  compila 
prendendo  qua  e  là  senza  usare 
il  suo  discernimento.'.— atrioe, 
verb.  {.Giunta  —  del  bilàncio. 
Il  -azione,  f.  11  compilare.  La 

—  delle  leggi,  d'un  trattato,  i 
L'opera  dei  compilatori,  e  I 
compilatori  stessi  Tanto  di— . 
Numerosa  —.  „  Il  libro.  È  una 

—  fatta  da  due  professori.  '\ 
assol.  spreg.  Non  è  che  una  — . 

eompimento,  m.  n  compire. 
Dar  compimento  a  un  lavoro, 
aun'operazione.  Co  n(fu>-re,i>o>^ 
tare,  e  non  com.  Méttere  a  —. 

oomp==lre  e  meno  com.  oòm- 
plere,  tr.  [ind.  compio  e  com- 
pisco, compi  e  compisci,  com- 
pie e  compisce,  compiami),  com- 
pite e  non  compiete,  compiono 
e  meno  com.  compiscono  ;  rem. 
compii,  compisti,  compirono: 
cong.  compia  e  compisca  :  dal 
It.  còmpleo,  compiere].  Condur- 
re a  tèrmine.  —  «n  toforo, 
un'opcnmonf,  un  viàggio,  gli 
studi.  \,S'é  compita  [più  com. 
avverata]  la  profezia.  ||  Il  la- 
voro si  compie  0  si  compisce; 
ma  compisce  dice  più  l'effètto, 
à  più  del  fluito  bène,  o  iròn. 
male.  Un'opera  compisce  l'al- 
tra, una  generatione  l'altra. 
Compiono  quattro  sècoli  che 
fu  scopèrta  l'America.  \\  Più 
specialm.  quando  l'azione  è  fi- 
nita con  succèsso.  |i  E  d'azioni 
cattive.  À  compito  di  rovinare 
quella  famìglia.  ||  —  una  som- 
ma. Aggiùngere  quel  che  ri 
manca  per  arrivare  alla  sommi 
stessa.  Il  —  gli  anni.  E  più  e. 
Finire.  ||  —  il  maizo.  Di  pers. 
trista   Aggiùngersi   alle   altre 


Complemento.  :i  Mandato,  Com- 
missione, Autorità.  "  m.  av.  A 
— .  A  perfezione. 

oomptnto,  ag.  Stimolato. 

oomplre,  tr.  Fornire.  ||  Con  A. 
Compito  [Sodisfatto]  all'onór 
suo.  [stionare. 

oomplstare,  in.  T.  lucch.  Que- 

oomptta,  f.  Compimento. 

oompltaI=e,  ag.  Delle  deità  cu- 
stòdi delle  vie.  !|  Di  fèste  cele- 
brate in  onore  di  quegli  dèi.  || 
— Isio,  ag.  da  Compitale. 

oempltamente,  av.  Complèta- 
mente. 
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COMPITARE 
dello  stesso  valore.  |t  E  di  còse 
spiacévoli.  Il  —  <'òp«'a.  Special- 
mente con  ironia  d'azioni  triste. 
È  riuscito  a  compir  l' òpera  : 
gli  à  messi  in  una  strada  per 
bène.  <\  -Ito  e  meno  pop.  oom- 
plato,  p.p.  e  ag.  Vent'anni 
compiti;  non  cotnpiuti.  ]\  Far 
la  còsa  compiuta.  Perfètta.  Be- 
nefizio — .  Idèa  compiuta.']  La- 
voro compiuto  e  compito.  Fatti, 
Còse  compiute.  I'  Uomo,  Per- 
sona — ;  non  compiuta.  Ben 
educata.  ||  irin.  —  l'operai  D'a 
zìoni  che  finiscono  di  rovinare. 
Il  — Itamente,  av.  Con  mòdi 
compiti.  Trattare  — . 

oomplt=are,  in.  assol.  [ind. 
compito,  compiti:  variante  di 
computare].  Leggere  spiccan- 
do le  lèttere  e  le  sillabe  delle 
paròle.  Non  sa  —.  Non  à  co 
mineiato  a  — .  Non  insegnano 
neanche  o  — .  —  bène,  male. 
Il  -astone,  f.  ti  compitare. 

oomplt=e>za,  t.  [astr.  di  eom- 
pito;  y.  oomplre].  Manièra 
d'uomo  compito.  ||  — Isslmo, 
ag.  superi. 

compito,  m.  [variante  di  còm- 
putol.  Quel  dato  lavoro  che  uno 
s'è  assegnato  o  à  assegnato  in 
un  cèrto  tèmpo.  Ognuno  il  suo 
— .  Dare,  Fare,  Finire  il  — . 
f  II  lavoro  in  iscritto  dei  ra- 
gazzi che  vanno  a  scòla.  ||  flg. 
Il— d'ogni  uomo  è  di  lavorare. 
Il  Non  u.inir  dal  suo  — .  Fare 
quant'  è  stato  assegnato.  ||  av. 
A  campito.  Avere,  Dare  o  sim. 
a  — .  Pòco,  Appena  il  necessario, 
Contato.  Il  Con  riguardo,  sospèt- 
to. Con  questa  gènte  bi/ogna 
parlare  a  — .  [compiato. 

oompiatamente,  av.  In  mòdo 

oomplnto,  V.  oomplre. 

oompleaano,  ra.  [dalla  frase 
còmplet  anno»].  Il  giorno  che 
uno  compisce  gli  anni.  Festeg- 
giano il  — .  Auguri  del  — . 

oomplemeato,  m.  [dal  It.  com- 
piere]. Nòte  elle  san  comple- 
menti l'una  dell'altra.  Quanto 
s'aggiunge   per  compire.    Un 


oomplt&re,  tr.  Computare. 

oompltènte,  ag.  Competènte. 

oompltezma,  f.  Compimento. 

oòmpito,  m.  Dare  il  —  a  uno. 
Comandargli  a  bacchetta,  jj 
Computo.  Càlcolo.  ||  Lèggere  a 
— .  Compitare. 

oomplnto,  ag.  Luna  —  [pièna]. 
Uomo  —  [latto].  ;|  m.  Compi- 
mento. 
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buon  indice  è  un  —  d'un'òp^ra 
Il  T.  gramm.  Paròla  o  Proposi- 
zione che  serve  a  determinare 
con  pili  precisione  il  concètto 
della  preposizione  principale. 
—  dirètto  0  indirètto.  ||  T.  mil, 
Militie,  Soldato,  Ufflciatedi—. 

oompleaalonato,  ag.  Bène  o 
male  — .  Di  pers.  che  à  bnona 
0  cattiva  complessione. 

oomplesslone,  f .  Stato  del  còr- 
po umano  considerato  nello  Svol- 
gimento fisico.  Buona,  Cattix-a 
—.  Complessione  débole,  grà 
Itile,  robusta,  delicata,  sangui 
gna,  linfàtica,  fòrte,   [plèsso. 

oomplesBltà,  f.  astr.  di  Com- 

oomplesalvamente ,  av.  In 
complèsso. 

oomplesslvo,  ag.  [da  complès- 
so]. Nell'insième,  In  generale, 
Senza  i  particolari.  Rendicon- 
to, Gitiditio  complessivo. 

oomplèsao,  ag.  [dal  It.  cont- 
pléxus  fcompléctor)].  Di  còsa 
che  è  composta  di  più  e  divèrse 
parti.  Contr.  di  Sémplice.  È  una 
questione  — .  ||  T.  gramm.  Pro- 
po/izione  — .  Che  &  tutti  i  com- 
plementi, lì  T.  algebr.  Quantità 
— .  Quella  ohe  è  composta  di 
molte  parti  unite  co' segni  del 
pia  e  del  meno.  i|  Di  pers.  Che 
à  piuttòsto  gròssa  complessio- 
ne. Formato.  Un  ragazzo  — .  !| 
m.  Tutte  le  còse  di  cui  si  parla 
0  Fili  còse  dello  stesso  gènere 
prese  insième.  Il  —  delle  idée, 
delle  circostanze.  Un  —  di  bène 
e  di  male.  La  bellezza  risulta 
da  un  —  di  parti  proporzio- 
nate. Il  II  —  delle  operazioni, 
delle  leggi.  \\  avverb.  In  —. 
Senza  scéndere  ai  particolari. 
Guardare,  Osservare  in  — . 

oompIet=aTe,  tr.[da  complèto]. 
Aggiùngere  a  una  còsa  quello 
che  manca  di  determinato.  Com- 
plèto la  bibliotèca,  una  raccòl- 
ta, una  collezione.  ||  flg.  —  «7 
sentimento,  la  percezione.  j| 
— l70,  ag.  Complementare. 

oompUèto,  ag.  [dal  It.  nomplè- 
tump.p.  di  còmpleo].  Che  à  tut- 


oomplao^^nz»  e  -4nzUi,  f. 

Compiacènza. 

oomplao==évole ,  ag.  Compia- 
cèvole.  Il  -Ibllltà  e  -tmento, 
m.  Compiacimento. 

oomplantato,  ag.  T.  med.  Con- 
naturato, [mentare. 

oomplementàrlo,  ag.  Comple- 

oompleaBlon=«le ,  ag.  Della 
complessione,  Di  complessione. 


OOMPLIMESTO 
to  il  nùmero  richièsto,  Che  Boa 
ci  manca  nulla  per  èsser  intera 
Il  reggimento  è  — .  L'òmnihi< 
è—.  Catàlogo,  Trattato,  ^jm-i 
— .  Fortificazione  — .  «  Una  ^ 
lazione,  Unpranzo  — .  Che  non 
ci  manca  nulla  per  chianuili 
tali.  Il  Àbito  —.  Calzoni,  sotto- 
vèste, giacchetta  o  sim.  perk 
più  della  medésima  stòffa.  i  if. 
L'allegria  è  — .  Vittòria  —.  Il 
sènso  è  — .  Felicità,  Guarisit- 
ne  — .  Il  -etòrio,  -etòri,  m. 
T.  scìent.  Che  serve  a  compire 
un  nùmero.  ||  Elezioni  compU- 
tòrie  o  suppletòrie.  Quelle  die 
si  fanno  dopo  le  elezioni  geo«- 
rali  per  compire  il  nùmero  dei 
deputati. 

aompUo=Kre ,  tr.  [cómpUa. 
complichi:  da  cutn  e  pliearf]. 
Mescolare  in  confuso.  Rènda 
complèsso,  intrigato,  non  ficilt 
a  sciògliersi.  Miliare,  tifo.pd- 
monile:  la  malattia  si  compi- 
<Ht  /  Il  rifl.  Gl'imbrògli  aurnh- 
tano:  queste  rirelazioni  a 
complicano.  ||-»to,  p.p.  !'  ae. 
Malattia,  Questiont  —.  J-a- 
zlone,  f.  Il  complicare  o  coe- 
plicarsi. 

oòmplloe,  ag.  e  più  com.  toit. 
[dal  It.  còmpticem].  Che  o  Cli 
&  parte  dirètta  in  nn'aziott 
criminosa.  Complice  del  ruta- 
mento,  nella  falsità.  \\  In  sèi» 
meno  grave.  —  in  una  burla. 
Il  oomplloltà,  f.  astr. 

oompUment^are,  tr.  [eomp^ 
mento:  da  complimento],  fa 
complimenti  o  atti  d'ossèquio. 
Il  -4trlo,  -ari,  ag.  e  s.  Qii  ^ 
incaricato  dei  complimenti,  ac- 
cogliènze, ecc.,  in  una  fèsta  o 
sim.  Il  —Ino ,  m.  dim.  vei.  H 
Complimento. 

oompUment=o,  m.  [da  eoi^k- 
m«nfo].  Atto,  Paròla,  FiaSe, 
Discorso  che  si  fa  in  segno  d'o» 
sèquio,  di  civiltà.  Fare  qual- 
che — ,  de'  —  granosi,  gettili, 
/garbati,  freddi,  gelati,  m»j«ti> 
stentati,  affettati.  Lasciamo  it 
parte  i  — .  ||  Far  eomplimaiti. 


tr.  Formare,  Dispon* 
la  complessione  di  qnalniiqu 
còrpo. 

oomplòuo,  m.  Abbraeciaisei- 
to.  Il  In  sènso  equivoco. 

oomplèttere,  tr.  Comprènde!». 

oomplezlone,  f.  Compimute- 

oomplla=<«re,  tr.  Unire,  i-a- 
teua,  f.  Complicazione.  ;.  -a> 
to,  ag.  Intrigato,  Imbrogliato. 
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COMPLÙVIO 
Di  chi  &  più  ròba  del  consuèto 
a  ni  prango,  in  un  ricevimento. 
r  Di  clii  per  riguardo,  TOKge- 
□OBe  non  mangia,  non  si  fa 
aranti.  ,i  E  anche  con  tòno  on 
pA'bnuco:  per  dire  che  non  c'è 
timpo  da  pèrdere.  Lasci  »  —,  e 
nnga  ria.  .  A'on  fa.  Non  fan- 
no complimenti.  Di  chi  è  ìbrl- 
gatiTo,  anche  Sfacciato,  fa  da 
padrone.  :|  Senza  tanti  — .  Con 
franchezza.  Senza  riguardi.  i| 
Congratulazione.  Ti  fd  i  miei 
— :  ài  cantato  benissimo.  ||  ellit. 
/  miei  — .  Salutando  o  man- 
dudo  a  galntare.  Se  andate  dal 
tale,  t  mia  — .  U  ir6n.  Discorso, 
Frale  pdco  gentile,  anche  of- 
feaaiTa.  Bèi  —  a  una  signora  ! 
'  Mament»,  av.  Da  compli- 
mentoso. Il  -oso,  ag.  Di  pera. 
Che  fa  i  complimenti,  É  pièno 
di  complimenti.  Dònne,  Ragat- 
te  —.  li  sost.  I  —  m'uggiscono. 

eomplùvlo,  ni.  [dallt.  compiti- 
n'urn  (com-pluo^ .  T.  arche. 
Orand'  apertura  rettangolare 
nel  cèntro  degli  edifizi  romani 
Cile  raccoglieva  dal  tetto  le  ac- 
que per  la  cistoma  o  implùvio. 

eoapcatate.  T.  oomporre. 

oomp<n«re,  tr.  pop.  Comporre. 

eompOBlmento,  m.  [da  com- 
pònere].  Lavoro  letteràrio.  — 
poetico,  teatrale,  scolàstico. 

oomy-oire,tr.  [come  Porre:  da 
wn  e  porre].  Metter  assieme 
pia  còse  formandone  una  sola. 
—  una  pietanza  con  divèrse 
cine,  un  medieamnito  con  di- 
tèrsi  ingrediènti.  ||  Delle  pers. 
ocdse.  PóeJie  persone  compón- 
gono la  società.  I  giùdici  com- 
póngono il  tribunale.  —  tm 
f/éreito,  un  drappillo.  Le  parti 
the  compóngono  una  màcchi- 
na, un  còrpo.  Libro  composto 
tan  pòchi  aiuti,  n  Paròla  che 
ti  compone  d'un  aggettivo  e  un 
loitantivo.  Commèdia  che  si 
Knponediquattr'atti.  !|  Di  la- 
voro intellettuale.  —  unpoima. 


••■pUaaento,  m.  Compimento. 
<  Complemento. 

•oaplsire,  tr.  e  in.  Adempire.  Il 
Compire.  B  —  una  somma,  urna 
tratta.  Fare  un  pagamento.  i| 
in.  Tom&r  bène.  Giovare.  ||  Far 
complimenti.  ||  -Ito,  p.p.  |.  agg. 
Compiato.  Il  Cortese,  Oentile.  Il 
-Maaioato,  av.  Compitam. 

toBpoB=lmento,  m.  Accomo- 
datura. Il  Di  pitt.  arch.  Compo- 
SiziODe.||  Compostezza,  Hodera- 
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«n  trattato,  un  libro,  in  la- 
tino, in  france/e,  t»  vernàcolo. 
!!  —  le  idèe.  Métterle  assieme  or- 
dinatamente l|  T.  muS.  ass.  L'ar- 
te del  contrappunto.  ||  T.tipogr. 
Metter  assieme  i  caràtteri  per 
stampare.  Prima  si  compone, 
pòi  s'impagina  e  si  stampa.  || 
—  una  lite,  una  controvèrsia. 
Accomodarla.  Il  —  «7  vi/o,  la  /!- 
/onomia  a  Tnestieia,  a  ilarità, 
a  semplicità.  Fingersi  mèsto. 
Ilare,  ecc.  ||  rifl.  Comporsi  Star 
composto,  bène  colla  vita.  Il 
-onèste,  p.pr.  Quanto  serve  a 
comporre  un  tutto.  i|  pl.T.  chini* 
Quelle  sostanze  che  compóngo- 
no un  c4rpo.  Fatta  l'anàli/i  di 
quel  vino  son  risultati  questi 
—.  Il  -osto,  p.p.  e  ag.  Medica- 
mento —  di  molti  ingrediènti, 
pietanza  di  molte  dròghe.  —■ 
d'anima  e  di  còrpo.  I/olato  — 
di  molti  locali,  casa  di  molti 
còmodi.  Il  Insalata  —,  Con  al- 
tri ingrediènti  oltre  a'  condi- 
menti sòliti.  Il  Contr.  di  Sém- 
plice. U  Di  peri.  Aver  compo- 
stezza. Il  Mal  composto.  Di  chi 
non  sta  composto,  si  Sdraia. 
oomport^àbUe,  ag.  Che  si  può 
comportare.  Calore  — .  Bru-io- 
re  pòco  — .  Il  -abilmente,  av. 
comportare,  tr.  [compòrto  : 
da  con  e  portare].  Soffrire  con 
rassegnazione  dispiaceri ,  so- 
prusi. —  ingiùrie,  offese,  scher- 
ni, calùnnie.  Avvezzati  a  —  le 
beffe  di  chi  non  fa  nulla.  H 
Comportare  il  freddo,  il  cal- 
do. Caldo,  Dolore  cJie  non  si 
comporta,  i  D'animali,  piante. 
Queste  magnòlie  non  compor- 
tano il  freddo.  Oli  orsi  non 
comportano  il  caldo.  ||  Permét- 
tere. Pitiche  l'inverno  non  lo 
comporta,  non  si  può  andar 
fuori.  Cèrti  errori  li  comporta 
l'età.  La  legge  non  comporta 
questi  abu/i.  ||  —  una  persona. 
Prènderla  com'è,  senza  badare 
a,'  suoi  difètti.  I  vèctìà  son  un 


zione.  Il  -ista,  m.  Contrappun- 
tista. || -itore ,  -Itrioe,  m.  e 
f.  verb.  da  Comporre.  ||  -ttvra, 
f.  Lavoro  della  composizione, 
nelle  òpere  d'arte. 

eompoato,  p.p.  Compunto. 

oomporre,  tr.  [rem.  compuosi, 
compuose],  —  le  Irgnc  sul  fòco 
[Disporle,  Accomodarle].  ||  Di- 
sporre, Preparare.  ||  Quietare.  '| 
Accomodare.  [to. 

oomportaaMBto,m.  Fortamen- 


COMPOSIZIONE 
pò'brontoloni,  ma  bi/ogna  com- 
portarli. Il  Di  pers.  non  àbile 
nell'arte  sua.  Non  so  come  lo 
comportino  sulle  scine.  ||  D'er- 
rori, colpe.  Il  recipr.  Farsi  a  scu- 
sare amorevolm.  Comportarsi 
l'un  l'altro.  ||  in.  pr.  Portarsi, 
Contenersi.  Come  ti  sii  com- 
portato con  lui? 

oompòrto,  m.  [da  comportare]. 
Quel  tèmpo  relativo  che  si  con- 
cède per  cortesia  aspettando  do- 
po il  momento,  l'ora,  il  giorno 
fissato.  AUe  scadénzcdelle  cam- 
biali c'è  il— di  ventiquattr'ore. 

oompASito,  ag.  e  s.  [dal  It.  com- 
pófitus].  T.  archi.  Ordine  [per 
alcuni  non  è  órdine]  A'  archi- 
tettura divèrso  dal  corinzio  nel 
capitèllo.  Il  scherz.  D'ordine—. 
Di  còse  dì  divèrsa  fórma. 

oompoSlt^olo ,  -ol,  m.  T.  ti- 
pogr.  Arnese  uSato  dai  compo- 
sitori per  disporre  i  caràtteri 
in  riga. 

oompojltore,  m.  [dal  It.  com- 
pò/itor  (eompònoì].  Chi  com- 
pone. —  della  melodia,  del  bal- 
lo. Il  Più  com.  delle  tipografie. 
Fare  il  — .  ||  —  meccànico.  Mec- 
canismo col  quale  si  cercava  di 
sostituire  l'opera  dei  composi- 
tori. Il  —  di  mù/ica.  Un  mae- 
stro che  la  compone. 

oompoSlzloao^òIla,  -Ina,  f. 
dim.  di  Composizione. 

oompo{lzion=e,  f.  [dal  It.  com^ 
po/itiònem].  Il  comporre.  La 
—  de' còrpi.  ||  La  còsa  compo- 
sta. —  chimica,  d'unguènti,  di 
colori.  Il  Di  còse  letteràrie.  — 
drammàtica,  teatrale.  |i  Delle 
scuole.  Lo  stesso  e  forse  più  e. 
che  Componimento.  Compo/i- 
tioni  bène,  mal  fatte,  riuscite. 
Dare,  Corrèggere  — .  Bf ere- 
tarsi  nelle  — .  Il  T.  pitt.  e  scult. 
L'atteggiamento,  Il  collocamen- 
to. L'invenzione  delle  figure. 
Buono  il  colorito,  ma  cattira 
la  — .  Il  T.  leg.  Accomodamento, 
Componimento.  ||  T.  tipogr.  — 


oomp^ortare,  tr.  Frenare.  ' 
-ortatore ,  m.  Sofferènte.  ' 
-orte7olmente,  av.  Sufficièn- 
temente. Il  -oSltlvo,  ag.  Sintè- 
tico. Il  -ijtto,  ag.  Composto,  l 
-ojltore,  m.  Compositoio.  ' 
-oSltnra,  f.  Composizione. 
-ojlzlone,  f.  Complessione  del- 
l'animale. 'I  Compostezza.  '|  Or- 
namento. Il  Lavoro  musicale. 

oomposslbUe,  ag.  Possibile  a 
farsi. 
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COMPOSSBSSIONE 
fatile, difficile,  chiara.  Tanto 
di  —,  tanto  di  carta  e  tira- 
tura. Il  Di  tutti  gli  ingrediènti 
che  entrano  nella  composizione 
d'un  giornale.  ||  T.  mat.  —  de' 
rappòrti.  Operazione  per  cui 
data  una  proporzione  qualun- 
que, la  somma  dei  due  primi 
tèrmini  sta  al  secondo  come 
quella  degli  altri  due  all'iUtimo. 
I!  Compo/iHotie.  Cosi  un  cèrto 
metallo  composto,  con  che  si 
fanno  posate,  oggetti  per  uSo 
domèstico  slmile  all'  argènto 
li  Misture  di  Smalti.  ||  -Aoola, 
-aooe,  t.  dim.  peg.  —  àride, 
ampollose. 

'Oompos*=eBaloae,  f.  e  -èsse, 
T.  leg.  Possessione  in  com.  con 
altri.  Il  -essore,  m.  Chi  pos- 
siede qualcòsa  con  altri. 

«ompoBt=a,  f.  V.  oonsèrva. 
Il  -amante,  av.  [da  composto]. 
Con  compostezza.  U  -«msa,  t. 
L'èssere,  Lo  star  composto.  i> 
flg.  La  — delle  idèe ,  delle  per». 

«ompoato,  p.p.  e  ag.  di  Com- 
porre (T.).  Il  m.  Quello  che  si  com- 
pone di  più  parti  o  elementi. 
Vn  composto  di  idée  strane. 
—  chimico,  d'ossigeno  e  d'i- 
drògeno. Sémplice  e  — . 

compra,  t.  Il  comprare  e  La 
còsa  comprata.  Una  buona  — . 
Contratto  di  —  e  véndita. 

oompr=ar«,  tr.  [compro  :  dal  It. 
comparare  procacciare],  contr. 
di  Véndere.  Acquistare  come 
proprietà,  pagando.  Comprare 
un  palazzo ,   uìia  villa ,  un 

podere,  il  diritto  di  proprietà 

d'affisso,  il  passo  per  il  tal 
luogo,  un'azione,  una  cartèl- 
la —,  il  pane,  il  vino,  un  c»- 
vallo,  vestiari.  —  di  prima, 
di  seconda  mano,  a  credènza, 
a  tèmpo,  a  pronti  contanti,  e 


oompostamente ,  av.  Accon- 
ciamente, Con  bella  manièra. 
oompoatlèra,  i.  V.  (masso, 
oomp^osto ,  ag.  Determinato, 
Stabilito.  Il  Favèlla  composta. 
T.  rett.  Armoniosa.  |;  Composto 
in  tèrra.  Seppellito.  ||  T.  arch. 
Órdine  —  [compòsito],  j  Di  pa- 
ròle. Finte.  Bugiarde,  Insidiose. 
1|  sost.  Tutto  il  — .  Il  complèsso. 
oompot=azloae ,    t.   Convito, 
Banchetto.  ||  —ore,  m.  Clii  beve 
in  compagnia. 

oompramento,  m.  Compra, 
oomprare,  tr.  Comprar  del  de- 
naro. Cambiare.  Il  —  eolle  go- 
mita [a  larghi  patti].  ||  —  eo^ti 
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assol.  a  pronti.  ||  —  per  rivén- 
dere. Vende  tutto  per  comprare 
un  villino.  !|  prov.  Chi  compra 
con  quel  degli  altri  finisce  a 
vender  il  suo.  Chi  compra  case 
o  simili  a  débito  finisce  a  andar 
fallito.  Il  —  in  èrba.  Prima  che 
i  fratti  siano  matnri.  >|  —  al 
tino.  Detto  del  vino  ohe  si 
compra  quando  si  cava  dal  tino, 
alla  Svinatura.  Il  Coli'  òro  si 
compra  tutto,  li  flg.  Comprare 
un  testimònio,  le  cosciènze,  i 
voti,  unapenna.  Corrompendo 
col  denaro.  Comprarsi  le  lòdi, 
gli  onori.  ||  fam.  Vénderla  co- 
me s'è  comprata.  Ridire,  Rac- 
contare una  còsa  come  ce  l'&nno 
detta.  i|  Le  compra,  Ijt  com- 
prerebbe. D'un  accattabrighe.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  e  volg.  com- 
pro. Lòdi,  Voti  eomprati.  i; 
Pan  comprato.  Non  casalingo. 
Il  Vino,  Òlio  —,  contr.  di  fatto.  |l 
-atoro,  m.  Chi  compra.  Vendi- 
tori e  compratori.  Dov'è  il  —  ? 
oompr=èndere,  tr.  [ind.  eoffi- 
préndo;  p.  rem.  compresi:  dal 
It.  comprehèndo].  Abbracciare, 
Contenere.  Di  còse ,  divisioni 
che  non  siano  affatto  materiali, 
né  d' oggetti.  Questo  locale 
comprènde  parecchi  còmodi. 
Cirnìito  che  comprènde  cento 
chilòmetri,  tre  città,  centomila 
abitanti.  Questo  còdice  non 
comprènde  tutte  le  leggi.  ||  In- 
tèndere, Ritenere,  Capire,  Af- 
ferrare il  sènso.  È  un  ragaz- 
zo che  comprènde  molto.  JVon 
«110'  comprèndere.  Non  com- 
prendevo bène  qtiel  che  dicevi. 
!|  Di  sentimenti,  indovinarli, 
conóscerli  per  poterli  giudicare 
Fammi  comprèndere:  spièga- 
mi.  In  parte  ò  compreso.  Tu 
non  comprèìidi  quell'anima 


occhiali  di  panno.  Alla  cièca 
I]  —  a  mò  e  tò.  A  pronti. 

oompre=eiialone,  f.  Compren- 
sione. Il  -ènao,  p.p.  Compreso 
Il  -ndènza,  f.  Comprendimen- 
to, Comprensione. 

oompr^ndere,  tr.  Arrivare, 
Prèndere.  I|  Raggiùngere,  li  Sor. 
prèndere.  ||  Cògliere.  !|  Convin- 
cere, cogliendo  in  errore.  ||  As- 
sorbire. Il  Obbligare,  Convince- 
re. 'I  Deliberare,  Intèndere.  !{ 
-eao,  p.p. 

oompr=endlbUe,  ag.  Che  poò 
èsser  compreso,  il-endlmento, 
m.  Il  paese  compreso  in  cèrto 
spàzio,  il  -endltlvo,  ag.  Com- 


COMPBÌMERE 
Son  pòchi  che  lo  comprèndo»», 
l|  -eao,  p.p.  e  ag.  Idèa  am- 
presa  in  un'altra.  Katimi 
comprese  fra  l'Uraliel'Oetat$ 
Atlàntico.  Invit4  tutti,  «ma- 
preso  le  camerière.  Compre» 
d'orrore,  di  dolore,  di  spati». 
io,  da  una  graiìd'idéa.  '-ca- 
dimento, m.  La  facoltà  ià 
comprèndere.  |i-endAnlo,-«>- 
d4nl,  m.  fam.  e  scbeR-  U 
facoltà  di  comprèndere,  Coa- 
prendimento.  Vn  ragazzo,  ti 
òm.0.  Una  dònna  che  ao»  <, 
è  senza ,  à  pòco  —.  Che  ti  « 
nel  —f  il  -enaiblla ,  a;;.  Oh 
può  èsser  compreso.  \\  -eoli*- 
ne,  f.  T.  mol.  Azione  e  Attt 
del  comprèndere.  !|  — enatra, 
f.  Facoltà  del  compréndov.  i 
molta  — .  Di  chi  comprènde  i 
applica  béne.li-onalvameBti, 
av.  da  Comprensivo.  '  analn. 
ag.  Che  è  capace  di  compm- 
dere.  Che  comprènde. 

oomprèaaa,  f.  [da  eomprésìo, 
T.  chir.  Pezzetta  per  le  piagla 

oompreaaioae ,  f.  Il  coiqn- 
mere.  Il  Principio  che  è  la  fdis 
di  parécchie  màcchine.  La  - 
dell'aria  applicata  alte  iaiè- 
strie.  A  —  d'aria  fu  traforati 
il  Moneeni/to.  |i  —  errtbnk. 
Fatto  grave  prodotto  spesso  & 
affondamento  delle  ossa  iA 
crànio.  [it. 

oomprèaao,  p.p.  di  Compri»- 

oompreaaore,  verb.  m.  da  Od» 
prlmere. 

oomprimàxl=o,  -a,  ag.  [<> 
con  e  primàrio]-  T.  teatr.  DeB» 
prima  parti  ohe  non  sono  ì» 
assolate.   Tenori  cotnpriBwi. 

oompr-lmere,  tr.  [comprisu 
dal  It. comprimo  icomeprèmtil. 
Far  fòrza  sopra  una  còca  t" 
tenerla  bassa,  pigiata. ,  •  ng.  Vtt 


prensivo.  ||  -ondònla,  f.  Com- 
prendònio. Il  — endònloe,  b 
Comprendònio.  ||  — ènao ,  s; 
Compreso.  ||  -eaa,  f.  Quante 
si  comprènde  in  ano  spàzio. 

oompressibtle,  ag.  Atto  a  ès- 
ser comprèsso.  [sionato 

oompreaalonato,  ag.  Comples- 

oompresalone,  f.  Comprèssa. 

oompr:<«aatona,  f.  Compleasi»' 
ne.  Il  -èaao,  ag.  liv.,  pia.  e  pist. 
Complèsso. 

oompr=èaBO,  m.  Condjioae.  i 
-eaaòooto,  ag.  Assai  comprès- 
so [complèsso]. 

oomprlmere,  tr.  Di  dOnaa, 
Violarla. 


Digitized  by 


Google 


COMPRO 

(nntn.  ij  -iaéate ,   p.pr.   e 

a;.  ,:  -ino,  p.p.  e  ag. 
c«H|n,  p.p.  Tolg.  di  Comprato. 
w)c«m— o ,  m.  T.  oom- 

ynaéttore. 
aoBpi«m=ittere,  tr.  [Kompro- 

netlo:  da  om   e   prometto]. 

Esporre  a  perìcolo  o  danno. 
-  la  pròpria  persona,  altre 
perxme,  una  dònna  (nella  re- 
piituloiie),  un  uomo  (fargli 
pèrdere  l'impiègo,  la  posizione, 
0  Cimeitatlo),  t'<  patrimònio, 
la  TtfntatUme,  la  fama,  la 
merle,  (ria.  Méttersi  in  con- 
dizione di  far  qualche  Sbàglio 
lìaimoeo  alla  posizione ,  ecc. 
Sm  finte  rhe  non  si  eom- 
pnmktono  mai.  ||  Compro- 
métterti eoi  tribunale,  eolla 
jiuttùla.  Il  Persona  da  eom- 
vométterti,  eo»»  la  quale  uno 
li  jmd  — .  Che  ci  può  fidare, 
soDtare,  che  non  lo  farà  scom- 
nrire.  ||  Reputarsi  soiBciènte. 
"ii  com.  Bipromittere.  ||  -•t- 
*»t«  e  -Ittinto,  -p-pr-  e  ag. 
Hk  compromette.  Che  cimenta. 
inna  éinna  tròppo—.  !]-•■- 
»,  p.p.  e  ag.  11  nominare, 
'accordo  delle  due  parti ,  nn 
rbltro  a  decidere  una  contro- 
èrsia.  Aetettare,  Non  aeeettdr 
i«  il  — .  Il  Più  com.  Atto  per 
li  die  0  più  pera,  s'accdrdano 
i  venire  alla  stipulazione  d'un 
iltntto.  Fare,  Firmare,  La- 
rare,  Strappare  un  — .  ||  Met- 
r  in  — .  Comprométtere,  Far 
tricolaie. 
■vroalasfcrio,  -turi,  ag.  e 

meno  com.  di  Arbitro. 
■vroyrlet-à,   f.  Proprietà 
liéme  con  altri.  ||  -telo,  -s- 
1,  m.  Chi  é  proprietàrio  con 
•ri.  [comprovare. 

nproràbile,  ag.  Da  potersi 
Bpr««f=ara,  tr.  [eompròvo: 
ti  It.  tòmprobo  (eom  tpròbo)]. 
toTareeneacemeate  conprAve 
prive.  L'anno  comprovato 
ufi  testimòni.  ||  -«ato,  p.pr. 
«g.  Testimóne  —  «  fatto. 
■V=àafera,  tr.  [da  eon  e 
ingere],  lett.  Pnnger  fòrte.  || 


Byrtre,  tr.  Compire. 
■priao,  ag.  Compreso. 
Bpre,  m.  La  compra. 
■probkre ,  tr.  e  der.  Com- 
orare. 

ttpromesBàrio,  m.  Àrbitro 
aprométtera,  tr.  e  rifl.  Ri 
ittere,  di  questioni. 
■>i»»=«ment«,  m.  Appro- 

PaiBòccHi.  Dizionàrio 
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fig.  Dare  nn  dolore  con  principio 
di  pentimento.  Il  -nntamenta, 
ay.  In  mòdo  compunto.  Oli  ri- 
spose — .  Il  -nntivo,  ag.  Atto 
a  dar  compunzione.  ||  -nato, 
p.p.  da  Compùngere,  e  ag.  DÌ 
pers.  Addolorato  nel  pentimen- 
to. Si  mostrava,  Èra  vera- 
mente — .  Ària,  Fàccia,  Vi/o, 
Aspètto  — .'l-aasione,  f.  L'ès- 
ser compunto.  Lacrime,  Pa- 
ròle di  — . 

oompatàbUa,  ag.  Che  si  può 
o  si  deve  computare. 

oomp«ts«re,  tr.  [ind.  com- 
puto: dal  It.  computo].  Fare 
computi.  Metter  a  computo.  — 
gli  anni,  le  ore,  le  spese,  i 
guadagni.  ||  flg.  —  le  nòie,  le 
mancante,  gli  /bagli.  ||  -«to, 
p.p.  Il  Tutto  computato.  Calco- 
lato tatto.  Il  -lat»,  -lati,  m. 
Chi  per  professione  riguarda  i 
conti  d'  amministrazioni  pùb- 
bliche 0  private.   Ci  imol  un 

—  a  fare  questo  conto.  Fa  il 
— .  È  un  bravo  —.  1|  E  irdn. 
A  chi  non  lèva  le  gambe  da  nn 
conto  sémplice.  ||  -Utarla,  f. 
L'arte,  L'ufficio,  La  residènza 
del  compntista.'|-iatloo,-lstl- 
oi,  ag.  Di  computista. 

oòmpnto ,  m.  Il  computare , 
Conto  piuttòsto  complicato.  — 
astronòmico.  Fare  il  computo, 
delle  ore,  degli  anni.  Secondo 
il  —  degli  astrònomi.  Il—  de' 
sieoli  da  che  il  mondo  e/iste. 
Il  n  sémplice  càlcolo.  ||  fig.  // 

—  delle  ragioni,  delle  fatiche, 
degli  studi  occorsi.  l|  —  ecele- 
fidstieo.  n  calendàrio  che  rè- 
gola le  fèste  mòbili. 

oomna^^sle,  ag.  [da  comune]. 
Che  appartiene  al  Comune,  Che 
dipènde  dal  Comune,  Che  non 
è  di  proprietà  privata.  Palazto, 
Casa,  Scuola  — .  |!  Maestro  — . 
Stipendiato  dal  Comune.  ||  -Mi- 
za,  f.  L'avere,  Il  metter  in  co- 
mune. —  di  bèni,  di  leggi,  d'o- 
pinioni, di  fede,  di  principi, 
d'interèssi.  Vivere  in  — .  Far 
— .  Il  Lo  —  civile.  Gli  uomini  che 
vivono  in  società  avendo  a  co- 


vazione.  ||  -arai,  rifl.  Darsi  a 

conóscere.        [zione,  Ripròva. 
oomprovaaloaa ,  f.  Approva- 
oompto,  ag.  Ornato. 
oomp=ÙKnere,  e  anal.  V.  oom- 

pùBfara.  |{ -ngalmeato ,  m. 

Compunzione. 
oompnlaara,  tr.  Forzar  a  com' 

parlr  in  giudizio. 


COMUNALE 
mone  diritti  e  doveri.  —  religio- 
sa. Il -ardo,  m.  Uno  addetto  al 
partito  socialista  della  Comune, 
specialm.  quelli  del  1870  a  Parigi. 
Il-a,  ag.  [dal  It.eommunis].  Che 
appartiene  ugualmente  o  rela- 
tivamente a  più  o  a  tutti.  La 
Tèrra,  madre  comune.  Dio,  pa- 
dre —.  Diritto,  Doveri  comuni 
a  tutti  i  cittadini,  a  tutti  gli 
umini.  n  ben—.  Opinioni—. 
Il  Del  pùbblico.  È  opinione  — 
eAe....  Il  È  voce  comune.  Delle 
persone  in  discorso.  ||  La  còsa 
è  fatta  di  —  consènso.  Di  — 
accòrdo.  \\  Idèe  comuni.  Che 
son  di  tutti.  Il  T.  teol.  La  —  sa- 
lute. La  redenzione  degli  uo- 
mini per  G.  C.  Il  Le  —  orazioni. 
Le  preghière  che  una  data  re- 
ligione impone  a' suoi  addetti.'! 
Quelle  de'cattòlici.  ||  Di  còsa  di* 
cui  due  0  più  partecipano  egual- 
mente. Oiòie  —.11  prò V.  Mal  —, 
mègjo  gàudio.  ||  Jfuro  — .  Quello 
che  serve  a  due  possès.°i  o  a 
due  fabbricati.  ||  Cosi  Fòssa  co- 
mune. Il  Potto,  Fonte  comune. 
Che  serve  a  più  famiglie,  a 
molti.  Il  Patrimònio ,  Borsa , 
Cassa  —.  Lòde,  Glòria  —.  Di 
—  interèsse.  !|  Ùtile,  Utilità 
comune.  ||  Far  vita  comtme.  Vi- 
vere insième,  e  stare  al  bène  e 
al  male.  ||  Far  càtifa  —.  Aver 
comuni  i  danni  e  i  vantaggi 
in  un'impresa.  ||  Di  còsa  am- 
messa accettata  da  tutti.  Pa- 
ròla, Voce,  Fra/e  comune.  || 
Lingua  — .  Comune  a  una  na- 
zione, eontrapp.  a  Dìnlctto.  || 
T.  gram.  Nome  —.  Che  si  ap- 
plica a  tutti  gli  èsseri  della 
stessa  spècie  ;  contr.  a  nome 
pròprio.  Cane,  Cavallo  son  no- 
mi comuni.  Il  Sostantivo  o  Ag- 
gettivo comuni^.  Che  si  adòpra 
ugualmente  ne'  due  gèneri.  ||  T. 
prosodia.  Sillaba  —.  Che  si  può 
far  brève  o  lunga.  ||  Di  còsa 
che  non  esce  dall'  ordinàrio. 
Fatti,  Còse  comimÉ^  Accadono 
tutti  i  giorni.  Il  Àbito  — .  Quello 
usato  generalmente.  1|  Manière 
comuni.  Che  non  anno  nulla 


oompntara,  tr.  .aggregare. 

oompntazioaa,  f.  Computo.  || 
Statistica.  [dire. 

oompntròsoere ,  in.  Imputrl- 

oompotrire,  in.  Imputridire. 

oomnaa,  ag.  e  s.  Comune. 

|OOiBaB=aIa,  ag.  Comune,  Ordi- 
nàrio. Il  Affàbile,  Imparziale.  || 

I  Neutrale.);  sost.  Comune. |i-ala- 
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COMUNALE 
<U  distinto  o  d' insilito ,  di  sn- 
pérbo,  0  di  Amile.  Il  Stile  — . 
Nel  computo  degli  anni,  per  di- 
stinguerlo da  quello  speciale  di 
alcuni  pòpoli,  ebrèi,  maomet- 
tani, ecc.  Il  Anno  — .  Non  biie- 
stile.  Il  Cittadino  — .  Oènte  co- 
mune. Che  é  come  tatti  gli  altri, 
senza  gradi  o  distinzioni.  ||  Mi- 
fura,  Alletta,  Statura  comu- 
ne. Il  Sai  comune.  Quello  per 
gli  usi  della  cucina.  ||  Vt'n  — . 
Che  non  è  scelto.  ||  Ingegno, 
Virtù,  Uomo  —,  non  — .  Che 
è  distinto.  Il  Vieio,  Peccato  co- 
mune. Commesso  in  generale. 
Il  Delitto,  Beato  ■—,  contrapp. 
a  Delitto ,  Beato  speciale,  di 
stampa,  poUtieo.  ||  IluogtU  co- 
muni della  eonvertazione.  I 
discorsi  sòliti.  ||  Lago  — .  Lògo 
'  còmodo.  Il  Luoghi  —,  in  arte, 
senz' interèsse.  ||  Sènso  — .  n 
mòdo  di  sentire,  d'intèndere, 
di  ragionare  comune  a  chi  à 
la  ragione.  Non  à ,  Non  e'  è 
sènso  — .  Oli  manca  il  sènso 
— .  Discorso  con  pòco  sènso  — . 
Il  Soldato  comune.  Che  non  à 
grado.  Il  Anche  sost.  Un  comu- 
ne. Il  I  più,  La  maggior  parte. 
D  —  della  gènte,  dei  libri,dei 
lettori.  Fuor  del  — .  Sopra  il 
—,  ellitt.  Fuori,  Al  di  sopra 
dell'usanza,  della  consuetttdine, 
del  pensare  dei  piA.  Statura 
sopra  il  — .  Esce  fuori  del  —  o 
anche  Esce  dal— .  ||av.  A,  In—. 
Avere,  Possedere  una  còsa  a, 
in  comune.  Un  giardino  a  — 
con  tante  famiglie.  Ammini- 
strare, Comprare  in  — .  ||  La- 
vorare in  — .  State  ugualmente 
al  lavoro,  alle  pèrdite  e  al  gua- 
dagno. Il  Fare  una  stòria ,  un 
romanzo,  una  commèdia  in 
— .  Lavorarci  con  altri.  ||  Bifo- 
gna  in  —  onorare  gli  uomini 
òhe  lavorarono  per  il  Mite  della 
pàtria.  Il  Non  aver  nulla  in  — 
o  di  —  con  «no.  Non  averci 
che  fare.  Non  gli  somigliare. 
Il  Mètterhn  — l'utilità,  i  gua- 
dagni. Farne  parte  ai  sòci  o 
compagni,  anche  se  non  ne  in- 
no diritto.  /  socialisti  vòglion 


menta,  ar.  da  Comunale.  ||  In 
comune.  |-«lmeBte,  av.  Comu- 
nemente. Il  -alta,  f.  Comunità. 
Il  «inent»,  av.  Comunemen- 
te. Il  -ansK,  t.  11  Comune,  La 
Società.  ||-<ure,  tr.  Accomunare. 

eomnaohe,  av.  Comunque. 

«OBon^e,  ag.  Mani  comuni. 


242 
i  bèni  in  — .  ||  Municipio.  —  ur- 
bano e  più  pop.  di  città.  Co- 
mune rurale  e  più  pop.  di  camr 
pagna.  Le  rèndite.  Le  spese, 
Gli  aggravi.  Le  imposte  del 
Comune,  sul  — .  Gli  abitanti. 
Le  scuole,  I  fabbricati  del  — . 
Il  Comune  di  Milano,  di  Nà- 
poli, di  Firème.  ||  Gli  abitanti 
stessi,  I  contribuènti,  n  paeSe. 
/{  Comune  delibera.  Sindaco, 
Consiglio  del  —.  ||  Dire  una  cò- 
sa al  pòpolo  cai  —[a  anche  al 
pòpolo,  al  —  e  al  contado]. 
Propalarla,  Dirla  a  tutti.  ||  T. 
stòr.  Nome  genèrico  dei  piccoli 
Stati  italiani  che  avevano  uu 
reggimento  amministrativo  li- 
bero, ancorché  dipendessero  po- 
liticamente da  un  altro  Stato 
0  da  un  principe.  Bèggersi  a 
—.  Quando  l'Italia  si  reggeva 
in  Comuni.  A  tèmpo  dei  —. 
Il  Càmera  de' Comuni.  La  se- 
conda Càmera  del  Parlamento 
inglese.  ||  f.  Lo  stesso  che  Co- 
mune m.,  ma  in  sènso  di  Mu- 
nicipio, Residènza.  Vò  alla—. 
Spo/arsi  alla  — 1|  La  Comune 
di  Parigi  e  assol.  La  Comune. 
Sètta  rivoluzionària  che  dopo 
le  sconfitte  toccate  ai  Francesi 
dai  Prussiani,  prese  d' assalto 
Parigi  per  stabilire  il  discen- 
tramento. /  danni,  I  bandi. 
Le  stragi.  Il  Govèrno  della  —. 
Il  -élla,  t.  Far  comunèlla.  Di 
persone  equivoche.  Accordarsi 
in  còsa  non  buona.  ||  -ilio,  m. 
dim.  di  Comune.  Di  pòchi  abi- 
tanti. Il  -«mente,  av.  In  gene- 
rale. —  si  credeva  che  avrebbe 
fatto  bène.  —  si  dice,  si  pensa 
si  parla.  Opinione,  Paròla, 
Fra/e,  Mòdo  accettato  —.  Il 
si  pràtica,  si  fa.  il  Spesso,  Per 
tutto.  Gli  aranci  in  Sicilia  si 
trovano  — .  ||  Comunemente 
parlando.  Cosi  sulle  generali. 
Il  -loàbUe,  ag.  Che  può  facil- 
mente èsser  comunicato.  ||  — 1- 
o»bUltà,  f.  astr.  ||  -loutdo, 
ag.  e  s.  Che  va  alla  Comunione 
la  prima  vòlta.  ||  -loaxe  (eo- 
mùnico  ,  comunichi),  tr.  Far 
parte  altrui  d'una  còsa.  —  una 


Ordinàrie.  ||  m.Il  —di  Vinigia. 
Il  più  de'  Veneziani.  ||  Il  Comu- 
ne. Il  dàzio.  Il  f.  [11  comonej. 
— illa,  f.  Comunanza.  ||  Società 
di  contadini  per  far  fronte  a' 
danni  del  bestiame.  ||  -emente, 
av.  In  comune.  'I  — évole,  ag. 
Comune,  il  -evolezza,  f.  Pos- 


COMUNALB 
lèttera ,  una  relatione.  —  iJ- 
trui  i  pròpri  bèni.  Delmtiii» 
comunica  nulla  a'pò<m.ht 
com.  Non  dà.  —  il  suo  juaié- 
gno.  Ma  più  specìalin.  Di  còk 
non  materiali.  —  i  peuiai.  k 
idèe,  i  sentimenti,  una  Mtias, 
un  segreto.  —  l'i  sapert,  U 
verità,  la  fede ,  il  rori^. 
CoU'I».  I  bene/Iti  che  si  »««■ 
nieano  nel  pòpolo,  '{  —  peren- 
ni, per  segnali.  Il  r«i^.  C- 
munteam  dolori,  pent.kpr* 
prie  convinzioni.  ||  ti.  —  »«: 
malattia.  Attaccarla.  —  l'irp- 
te,  Veti/ia,  la  seròfola.^ti.- 
un  vìzio ,  un  difètto.  ]  —  i 
movimento,  la  font.  D«> 
Spingere  il  mòto.  L'acqua  " 
mtiniea  il  movimento  al  ti- 
ione.  Il  T.  cattòL  Anmiiujtn.> 
l'eucarestia.  —  gf  inferni 
assol.  Il  Priore  non  d  fif,' 
altro  che  — .  ||  rifl.  Prónte  It 
comunione.  Si  comùnieam  dm 
vòlta  V  anno.  ',\  in.  Aver  c'u- 
scita, àdito  comune.  Qk»'' 
stanza  comunica  con  qviSiir 
tra.  Il  Di  pers.  Aver  coatitit. 
relazioni.  Non  eomùmca  ni 
con  nessuno.  Non  eomùmt!» 
cogli  stranièri.  ||  Per  fSM 
del  contàgio  una  citte  •» 
romilnira  coll'altra.  1 T.  11» 
-loativa,  f.  Facilità  di  eca- 
nlcare  i  pròpri  sentimenti,  l-l^ 
OAtlvo,  ag.  Che  si  può  cobe^ 
care.  Il  mal d'òechi è—.^f"- 
sona  comunicativa.  Ckebdk 
mente  si  apre,  fa  amicizia.  -^ 
oatòrio,  -ioatòrl,  m.  Fiaec- 
no  nella  chièsa  d'un  moaisl^ 
dove  comunican  le  mòoK»- 
Il  -ieaslone,  f.  n  comuicn 
Far  parte.  —  d'idèe,  di  y*- 
sièri,  di  notitie.  —  d'mi  in- 
tera, d'interèssi,  d'axaii 
patrimònio,  di  vita,  il  D'i»!* 
so.  Dare,  Infóndere.  —  ddMr 
vimento  a  una  màcchina.  *< 
coràggio  a  un  uomo.  \.  Di 
ghi,  persone,  còse.  Pòpaji'^ 
màneatto  di  — .  Non  è»" 
meno,  strada,  libertà  é 
La  —  delle  artèrie,  delle  ttf, 
d'una  stanta  o  e<i»a  eoifa** 


sibilila  0  Facilità  dì  aceoBO* 
re.  ll-ioàbUe,  ag.  AtTtiik- 
Applicàbile.  ||-1oabx«,  f Atto  • 
Stato  del  comunicare.  J-W- 
tr.  Accomunare,  li  in.  Pi*»^ 
parte.  ||  tr.  Comunica  gli  Otif 
ni.  Mette  in  comunivaziou 
in.  Partecipare.  Il  -lc»t«W.» 
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COSfOJQUE 
Il  —Isa*,  f.  L'avere  a  comuiie. 
in  coraiuie.  —  di  bèni,  rf'  idéf, 
d' affitti,  di  tòglie,  di  pazzie, 
di  eaprieei,  d'autorità.  ||  Di 
pen.  della  atessa  religione. 
rrit<iana.  —  r^ittòliea,  —  de' 
fedeli.  I  as8.  Il  sacramento  del' 
l'Eacaiestia.  —  eurariatiea,  ma 
fA  eom.  ass.  Dare,  Amtnini- 
tirare.  Portare,  Negare  la  —, 
•  Andarr  la  — .  Del  viàtico, 
l'a  la  —al  tale.  ||  A  avuto  la 
— .  S'istiiide  di  malato  grave. 
,  Sonan  a  — .  Colla  campana 
0  eoi  cmpanéllo.  li  La  parte 
della  oena  quando  il  sacerdòte 
étUaeomanione.'l  voìg.  Metter 
uno  alla  —.  Bastonarlo  a  mòr> 
te,  ;  Sbòrnia,  Bòtte,  Pugni,  e 
nm.  da  eomanione.  Solènni 
Mortali.  1  -ISmo,  m.  Dottrina 
fichi  vorrebbe  diviji  ugnai- 
Bi:nt«  gli  averi  fra  tutti  gli 
■omini.  ;-Ute,  e.  (pi.  Comuni- 
>tf  i.  Chi  proféssa  il  comunismo.  !■ 
-Iti,  {.  n  Municipio  e  special- 
mente la  Residènza.  Andare 
hi  — .  Ci  pensa  la  —.  ||  De'fra- 
U  0  mAnache  convivènti  nello 
iteìiM  convènto.  —  numerose. 
H  Di  più  pera,  che  convivono 
in  un  medésimo  luogo.  ||  È  di- 
tentata la  — .'  Di  casa  dove 
ei  sia  un  gran  via  vai.  ||  È  la 
tnmlM  della  — .  Chi  va  a  rac- 
eoatare  a  tutti  ogni  còsa.  [| 
HttlTa,  ag.  Pia  US.  Comunale. 
«Bsaqaa,  av.  [da  qiiòmodo 
<Uivmque\  In  qualunque  iai>- 
io.  Comunque  sia,  vada,  stia, 
ti  ria.  Comunque  le  còse  vada- 
lo, itate  al  vòstro  posto.  —  la 
finsi,  agisco  cosi.  ||  Affine  a 
Tuttavia,  Nonostante,  Benché. 
Fj  tutto  bine;  eomungue,  po- 
teva andare  anehe  miglio. 
m  [dal  It.  e«m],  prep.  sèm- 
Mice  che  si  unisce  anche  al- 
l'utlcolo  determinativo  Con  lo, 
Con  lo.  Con  gli.  Con  le,  e  se 
M  (a  anche  più  com.  tutt'ona 
Htiìla  Collo ,  Colla ,  Colli  o 


<3ii  primo  osa  nna  còsa.  ||  -io»- 
*in»,  t.  Comunione,  del  Sa- 
n»iiiento.  ;!  Accomunamento.  Il 
-<«h4T0le,  ag.  Comunicibile. 
I  -teUao.m.  Parttcola.il  Pan- 
>oliiio  che  serve  alla  coran- 
^«.  Il  Finestrino.  !  -l»aa,  f . 
«rtleela.  I|  —  degli  uomini. 
^sirto  umano.  ||  —  deisanti. 
^  le  ànine  buone  e  i  vivi. 
.Uttera  accompagnatòria  data 
*k  «a  véscovo  a  un  sacerdòte. 
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Cogli,  Colte,  e  accorciato  nel 
masch.  sing.  e  pi.  Col.  —  un'i- 
dia  santa,  —  lo  gèlo  dei  gió- 
vani. Coli' esperiènza  de' vie- 
ehi.  Il  Pospostasenzal'na'pron. 
Me,  Te,  Se.  Meco,  Tee.o,  Seco,  e 
volg.  —  meco.  I|  Règge  vari 
complementi  indirètti  di  rela- 
zione, di  congiunzione.  Va 
sèmpre  eolla  governante.  Sta 
sèmpre  eo'suoi.  Viaggia  con 
un  trino,un  séguito,  un  lusso. 
Amieisia  con  tutti.  ||  Contro, 
Vèrso,  In  questi  mòdi  :  Combàt- 
tere eoi  nemici.  Aver  àstio  con 
uno.  Il  Apprèsso.  Aver  ami- 
citia  eoi  signori.  ||  Collegamen- 
to, Unione,  Mescolanza.  Lapre- 
posizione  unisce  il  nome  eoi 
vèrbo.  Si  somma  un  nùmero 
con  un  altro.  Cioeeolata  eol- 
la vainiglia.  |{  Proprietà ,  Con- 
nessione. Casa  non  giardino , 
Impiegato  con  magro  stipèn- 
dio. Pensionato  con  rèndita. 
Il  Parlando  di  còse  che  si  porta- 
no, d'usanze,  di  mòdo.  Con  una 
raggièra  d'argènto  ne'  capelli. 
Col  eappèllo  in  capo.  Colla  ca- 
micia strappata.  Uomo  colla 
barba  o  senza.  ||  Posposto  a 
Insième.  È  partito  insième 
con  suo  padre.  Studia  insiè- 
me con  un  compagno.  ||  Compa- 
gnia. Ora  son  con  un  suo  a- 
mieo.  Il  Indicando  lo  stato ,  la 
coudizione  ,  1'  atteggiamento. 
Colla  ràbbia  che  lo  mangia. 
Collo  spavènto  che  aveva.  Co- 
gli òcchi  bagnati  di  lacrime. 
Il  Càusa.  Con  questo  caldo  si 
lavora  male.  ||  Mòdo,  Condi- 
zioni. Studiare  con  impegno. 
Lèggere  con  attensione.  Ri- 
spóndere con  gentilezza.  ||  Con 
questo  che.  A  patto  che.||  Hèjgo. 
Gli  risposi  con  un  telegram- 
ma. Il  Strumento,  Méjje  ma 
teriale.  Scrivere  col  lapis.  È 
uscite  colla  sciàbola.  ||  Avanti 
agl'in&niti,  com'un  gerùndio.  — 
tanto  dire,  ce  lo  indussi.  ||  Hal- 


eomono,  ag.  e  s.  Comune. 

aomai>qa=«,  av.  Sùbito  che, 
Appena  che.  ||-«iBente,  av. 
Comunque. 

oon,  prep.  Unito  al  pron.  as- 
similando l'L.  Collèi,  Collui. 

oona,  f.  Ancona. 

oonaxe,  in.  Tentare,  Provarsi. 

OOBMI,  1.  Vaio  d'ogni  grandez- 
za. Il  Urna  sepolcrale.  ||  Vassoio 
da  muratori.  ||  Conca  amorosa.  \ 
Bocca  di  bèlla  dònna.  ||  Vaso 


CONCAVITÀ 
grado.  Nonostante.  Con  tutte  If 
/gridate  che  glia  fatto  è  sèmprr  . 
il  medésimo.  '|  Coi  gerundi.  Po- 
poi.  Con  dicendo  che  mi  voleva, 
guarire  mi  mangiò  cinto  lire. 
Con  pagando.  E  vivissimo  pòi 
nel  ger.  di  C-édere.  —  credendo 
che  ttt  venissi,  t'ò  aspettato.  '( 

—  esso  loro.  —  con  esso  voi.  — 
esso  lèi.  Il  —  più  che.  Quanto- 
più.         [Sfòrzo.  Miseràbili  —. 

ooaato,  m.  non  com.  Tentativo. 

oOBO=*,f.[dal  lt.eo)ic/ia;V.ooi>- 
oUflla].  Vaso  grande  di  tèrra 
còtta  per  (arci  il  bucato.  L'or- 
lo, Il  cannèllo  della  —.  Ile- 
nerone  delia  — .  ||  Il  contenuto. 
Una  —  di  panni.  A  eonsii- 
Tnato  una  —  di  ranno.  ||  A 
— .  Fatto  a  conca.  |1  ag.  Luogo- 
basso   tra    monti.    In  quella- 

—  non  ci  starei  neanche  in- 
chiodato. Il  flg.  Conea  fessa.  Di 
pers.  malaticcia.  ||  Dura  piii 
una  —  fessa  che  una  sana. 
Tante  vòlte  una  persona  ma- 
laticcia, delicata,  anche  per- 
ché s' à  più  riguardi,  vive  più 
d'un'altra  sana.  l|  -alo,  m.  [pi. 
Concai].  i;hi  fa  o  vende  conche. 

ooaoàmblo,  m.  [pi.  Concambi, 
da  con  e  càmbio].  Confrac- 
càmbio.  Oli  diedi  un  libro,  e 
n'ebbi  in  —  un  bil  quadro. 

oonoata,  f.  Tanta  ròba  quanta 
ne  può  stare  in  una  conca.  La- 
vare una  —  di  panni. 

oonoatenameato,  m.  n  con- 
catenare. Il  —  delle  idèe. 

oonoaten^^are,  tr.  [concateno: 
da  con  e  catena].  Unire  stret- 
tamente più  còse  come  anelli 
d'una  catènfk.  Più  specialmen- 
te al  flg.  —  le  idie.  i| -atara, 
f.  non  com.  Concatenazione,  it 
-«zioae,  f.  L'effètto  del  con- 
catenare. —  di  proposizioni. 

ooaoànSa,  f.  [da  con  e  càu/a]. 
Càusa  che  produce  un  effètto 
con  altre. 

oonoavltfc,  f,  astr.  di  Còncavo. 
La  superfice  intèma  della  mèj- 


sacro  per  le  abluzioni  de'  tèm- 
pli. Il  Catinèlla.  |;  Culla.  ||  Carro,. 
Barcbetta.il  Conchiglia.  ||  Chiòc- 
ciola de'  Tritoni.  ||  lìran  cavità 
ovale  dell'  orécchio.  ||  Prèsso  i 
Rom.  Salièra.  ||  Tazza  da  bere. 

oOBoamerare,  tr.  Fabbricare 
a  vòlta.  [vèrsi. 

ooaoaatare,  tr.  Celebrare  ia 

eoBoaptlvo,  ag.  e  s.  Compa- 
gno di  prigionia. 

ooaoavare,  tr.  Rènder  còncavo. 
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CÒNCAVO 
ja  sfera,  o  di  un  semmento  di 
sfera,   vuoti   intèrnamente 
CavitA. 

oònoavo,  ag.  [dal  It.  itónea- 
vus].  Di  còrpo  che  i  concavi- 
tà. Contr.  di  Convèsso.  Vetro, 
Lènte  cèneara.  \[  Spèechio  —. 
La  cui  superfice  levigata  ri- 
flettènte la  luce  0  il  calore 
sia  còncava.  Il  sost.  Del  eònea- 
ro  e  del  eonvèsso.  Il  còncavo 
della  mano.  QneUa  parte  in 
coi  si  ripiégan  ledila,  special- 
mente quando  si  rovèscia. 
ooBo^Àara,  tr.  [ind.  concèdo: 
rem.  concèssi,  e  meno  com. 
concedei ,  eoneedéttt:  dal  It. 
concèdère].  Sodisfare  alle  ri- 
chièste e  alle  pre^^hière  altrui. 
Di  superiore  o  potènte  a  infe- 
riore e  débole.  Se  Dio  mi  con- 
cederà la  gratta.  Il  Govèrno 
non  glia  concèsso  la  facoltà. 
Ti  e  incèdo  ampi  poteri.  Mi  sia 
concèsso  rispóndervi.  Non  gli 
è  concèsso  di  vedere  i  suoi.  Xon 
concède  nessuna  dilazione,  il 
Perméttere.  Concedetemi  unpò 
di  rèquie.  !|  lilenàr  bòno.  Di  ra- 
gioni addotte.  Kon  vi  posso 
concèdère  questo  di  Dante.  ',\ 
T.  scoi.  Conc'fìo.  Nelle  sillogi- 
stiche. Concèdo  la  minore,  ne- 
go la  conseguéniaW  Cosi  il  mò' 
do  sofistico:  Cuncèdi  rado, di- 
stingui frequènte,  nega  spésso. 
Il  -edinte,  p.pr.  e  ag.  li  -is- 
so e  non  com.  -«tato,  p.p. 
e  ag.  Il  Dato  e  non  concèsso. 
Quando  per  combàttere  la  pri> 
pojizioue  conseguente  dell' av- 
verc^àrio  gU  si  ammette  come 
vera,  per  sémplice  ipòtesi,  la 
precedènte.  E  nel  linguàggio 
com.  Quando  s' ammette  come 
vera  una  ragione  che  non  cre- 
diamo tale,  per  combàtterla  in 
altra  manièra. 

ooaoed=lbUe,  ag.  Che  si  può 
concèdere.  Kon  son  grazie  — . 
-Imento,  m.  lett.  Concessione. 

ooaoeduto,  V.  oonoidere. 

osnoènto,  m.  [dal  It.  eunrcii 
ttis  (concino  canto  :  com  e  ea- 
no)\,  lett.  Armonia. 

oonoentnunento,  m.  n  concen- 
trare. —  delle  fòrie,  del  mòto, 
della  mente,  del  pensièro. 

oono=entraTe,  tr.  [concèntro  : 
da  c<iie«(?H<ro].  Ridurre,  Spln 
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oonoavato,  ag.  Còncavo. 
oonoidere,  rifl.  3H  concèdo. 
Mi  confèsso.  ,'1  Darsi  in  prèda. 
ooao^into,  m.  Di  colori.  ;|-eii- 


gere  a  un  cèntro  0  in  un  punto 
considerato  come  tale.  —  le  mi- 
lizie, le  fórse.  [\  —  il  mòto,  il 
movitnento.  Far  che  le  vàrie 
fòrze  che  lo  producono  si  di- 
rìgano nello  stesso  tèmpo  vèr- 
so un  sol  punto.  ||  —  it  fòco,  i 
fòchi.  T.  mil.  Batter  in  un  sol 
punto  da  divèrse  parti.  ||  fig.  — 
«■  pensièri,  i  desidèri,  le  fòrze 
in  un  oggetto,  in  un'impresa 
!|  Raccò^er  la  mente  per  me- 
ditare. Il  in.  pr.  Concentrar- 
si. Il  mòto.  Le  fòrze  si  concen- 
trano. Il  rifl.  Di  chi  è  assorto, 
ferma  la  mente  in  una  còsa, 
non  si  accòrge  di  quel  che  ac- 
cade intomo  a  lui.  Concentrar- 
si in  un  pensièro,  in  uno  stii- 
dio,  in  una  faccènda,  in  un'oc- 
eupatione,  in  sé  stesso.  ||  -en- 
trato, p.p.  e  ag.  Fanta/ia  con 
centrata  in  qualche  avveni- 
mento. Mòto  —.  Uomo  —  «n  t(n 
affare.  \\  Ridotto  a  minor  so- 
stanza. Bròdo  — .  Il  -entra- 
sione,  f.  L'effètto  del  concen- 
trare. Per  la  —  del  calore 
flg.  —  di  fòrze,  di  poteri. 
-èntrloamente,  av.  da  Con- 
cèntrico. :i  -intrico,  -intrlot, 
ag.  Di  còrpi  che  anno  il  medé- 
simo cèntro.  Superfice  sfèrica 
e  concèntrica  della  tèrra. 
ooneep=lbUe,  ag.  Che  si  può 
concepire.  Kon  è  —  la  ealma 
di  fronte  a  tali  accufe.  Non 
è—  con  che  fùria  renne.  ||-1- 
mento,  m.  L'atto  del  conce- 
pire. Il  —  d'un'idèa,  d'un  di- 
segno. i|  Di  dònna.  Dopo,  Nel 
concepimento. 

oonoep=lre  ,  tr.  [concepisco  , 
concepisci,  concepiamo;  rem. 
concepii:  dal  It.  eoneiperej 
Della  fémmina ,  Ricévere  il 
germe  d'una  nova  vita.  —  con 
amore,  partorire  con  dolore. 
;|  assol.  Della  Madonna.  |{  Della 
tèrra.  Qtutnto  concepisce  di  ùti- 
le all'uomo.  I|  Hg.  —  un'idèa, 
utì  pensiero,  un'opinione.  ||  — 
sfinii.  Formarsela.  1  D'opere 
d'arte,  Formarsene  nella  mente 
il  concètto,  il  disegno.  —  «« 
poèma.  Prontezza  di  — .  —  la 
possibilità,  la  realtà  d'una 
còsa.  Il  -ito,  p.p.  e  ag.  Òpera, 
ìlùfica,  Poefia  bène  0  mal  — . 
ooao=irnere,  tr.  [ind.  concèr- 


toso,  ag.  Che  dà  concènto.  | 
Armonioso. 

oonoipere.tr.  Concupire.  .Con- 
cètto. 


CONCÈRTO 
no,  concernono;  nel  rtmòtt 
non  usa  e  non  à  p.  p.  :  dal  It 
tum,  e  cernere  separare].  D. 
scritti,  documenti  0  slm.  cb« 
riguardano  un  fatto,  nna  pa- 
sona.  Affare  che  concerne  m. 
Concerneva  i  discorsi  M  ièri. 
Il  -eminte,  p.pr. 
oOBoert=are,  tr.  [raneèrto.-  ii 
eoneérto\.  Far  concèrto,  \Smn. 
Accordare  l'armonia  dell»  iki 
o  Accordarsi  il  maèstro  d'or- 
chèstra cogli  artisti  per  pre- 
parare le  òpere  in  eotto  ili 
stagione.  — un  ballo  eonqwl- 
tra  strumenti.  —  una  nmoir- 
;a.  Il  Dirigere  la  pròva  d'ut 
mùsica.  Il  flg.  Accordarsi  idi'e- 
Secuzione  di  nna  còsa  pii  apt- 
cialmente  segreta,  misterion. 
Anno  concertato  di  fare  vm 
scampagnata  all'insaputa  H 
babbo.  Il  pron.  Si  eoneèrttuu. 
Si  son  concertati  sui  mM  é 
efeguir*  l'impresa,  l;  T.  m. 
Strumento  coneertante. ",-*»», 
p.p.  eag.  Ària,  Duo — .  i  Mifiet 
— .La  mùsica  sacra  incnileTod 
sono  accompagnate  dall'orc)l^ 
stra.  Il  Stile  — .  Di  bravura,  ««r 
plicato,  astruso,  spesso  bofiwt- 
sco.  Il  Pèzzo  — .  Pèzzo  Huùi- 
me  e  teatrale  :  si  usa  gnettl- 
mente  ne' finali  degli  atti.  (l'i 
voci.  Pèzzo  —  per  il  basscfer 
il  baritono.  ||  Affare,  Còsa,  In- 
presa concertata.  I;  sost.  1  •*■ 
toro,  m.  verb.  di  Concerta». 
Il  -atrloe,  f.  i|  -Ino,  n.  die 
di  Concèrto,  li  -Uta,  -Isti,  ■ 
Chi  fa  la  professione  di  dir 
concèrti. 

oonoirto,  m.  [p.p.  di  Contn-- 
nere].  Esecuzione  di  mi$eì 
fatta  da  pia  cantanti  0  Mas- 
tori.  Cèrti  eoneèrti  efte  su'- 
vert  sconcèrti.  ||  Pèzzo  di  m- 
Sica  eseguito  da  una  voce  0  ds 
uno  strumento  con  accomp>- 
gnamento  d'orchèstra  o  d'6^ 
gano  o  di  piano  o  di  basils. 

—  di  violino,  di  tromia.  h  S«- 
nature  di  — .  Che  si  dìstiagec 
nell'arte  di  maneggiare  il  m 
strumento.  Sonando  a  solo. 
Concèrto.  Armonia,  Acconto  di 
pia  snoni,   cantanti,    sonator.. 

—  di  molte  voci,  di  pàcltt  ' 
cattivi  strumenti.  ||  Acoadénùi 
data  da  un  professore  0  allièvo 


oonoeplglone,  f.  ConoezioiM. 
oonoep=lro,  tr.  Ricévere.  ''  Ii- 

tuire.  Il  -telone,  f.  Concezions. 

Il  -sto,  p.p.  Concepito. 
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.coxcessionArio 

0  dileitinte  per  mostrare  la  sua 
ibìliti.  —  al  Conurrvatòrio.  || 
Fola  del  — .  ||  flg.  Il  concertar- 
si di  più  persone.  .Fanno  le 
eóie  di  —  tra  loro.  Siete  di 
—.  Far  di  eontérto. 

MBaasslonikrla,  ni.  [pi.  Con- 
erssionari:  da  eonensione]. 

ome«M=ioae,  f.  [dal  It.  eon- 
irtnànrm  (coneido,  eoneisso)]. 
L'atto  del  concedere.  Per  — 
del  gor&Ho.detla  ehièfa.  Vna 

—  importante ,  di  pota  im- 
portmia  o  momento,  leggiera, 
speriHle,  desideràbile.  Dare, 
Fan  una  —,  delle  — .  '|  Atto  o 
Connndo  di  GoTémo  o  Hagi- 
strato  0  Amministrazione  qua* 
lanqne  che  permette  l' eSecn- 
zione  d'nn'dpera  pùbblica. 
d'una  ferrovia,  di  minière. 
Ottenere,  Avere  la  —  d'un 
lavoro.  :\  In  (ign.  gea.  Condi- 
scendènza. Fare,  Dare  molte, 
pòehe—  a....  Il  In  sign.  fflof.  di- 
scutendo. !|  -Ito,  ajf.  Forme—. 
-<m,  m.  Terb.  di  Concèdere. 

ooBB=4tte.  V.  oonoeplre.  Il 
-•tt&oolo.m.  peg.  di  Concètto 
li-^ttlao,  m.  dim.  di  Concètto 
£  un  —  grazioso.  \\  aas.  &  del 
utMChino.  Pièno  di  eoneettini 
-•ttlTo,  ag.  Atto  a  concepire 
nitellettaalmente.  FaeoUd 
•oaoMto,  m.  [dal  It.  eoneiptu» 
iconcjpere)].  Quél  che  la  mente 
*  concepito,  11  ri-snltato  dell'o- 
perazione  dell'intelligènza.  Bèl- 
lo, Buono,  Grazioso,  Gentil  — . 
l primi  — .  il  T.  filoj.  Prima  del 
■Tiuditio  non  abbiamo  il  — .  71 

—  d'una  còsa.  Acquistarne  il 
-.  Ogni  idèa  determinata  è  —. 
l  —  elementari  dell'essere.  !| 
Esporre,  Manifestare  i  pròpri 
MiieftH.'i  L'idèa.  Discorsi  tutti 
paróle,  ma  sema  concètti.  — 
otturi,  eMari,  eleganti,  ine- 
Uganti.  Esprimete  bène  i  vò- 
Xri  — .  1  n  disegno  d'mi'òpera 
d'arte.  Il  —  d'un  libro,  d'un 
luadro,  d'un'òpera  mu/ieale. 


***Mtnr=énsm,  f.  Appartenèn- 

a.  l-é-vole,  ag.  Concernènte. 
ooeéaao,  m.  La  propoìizione 

concedota  per  cèrta. 
«MMfMrto,  m.  Concistoro.  - 
■nactt^are,  in.  Formiril  con- 

'*'*<>•  ..-lfj»re.  In.  Trovare 

Mo  0  più  concètti. 
**Mitto,  m.  Conc^lmento.  || 

I*  creatura  concepita,  [zione. 
**M«zloBaIe,  ag.  Della  conce- 
•«ohlMlre,  tr.  e  In.  Chiaiire, 
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—  Sbagliato,  ardito,  meschino. 
Il  Màssima,  il  Opinione,  Stima 
d'una  pers.  Fare,  Avere,  For- 
marsi un  buotio  0  eattiro  — . 
Avere,  Tenere  uno  in  —  di  ga- 
lantuomo.di  birbante.  {{La  men- 
te stessa.  A'on  m'entra  nel  — . 
||ooBaett=one,  m.  accr.scherz. 
0  iròn.  di  Concétto.;|  -osamen- 
te, av.  da  Concettoso.  Scrive- 
re, Parlare  — .  i|  -oso,  ag.  Che 
à  in  sé  molti  concètti.  Lezione, 
Conferènza,  Discorso,  Prèdica 
—.  il  -naie ,  ag.  Che  riguarda 
il  concètto.  Forma  —  dellapro- 
po/izione.  ||  -l{mo,  m.  Dottrina 
flloSAflca  di  Abelardo  che  ten- 
deva a  conciliare  il  reali/mo  e 
il  nominalifmo.  ||— ùoolo  e  più 
spreg.  -uzzo,  ra.  Di  meschino 
concètto.  Il  oonoezione,  f.lett. 
Concepimento. [|I1  Concepimento 
della  Madonna.  L'Immacolata 
—.  —  di  Ilaria.  ||  La  fèsta.  Do- 
mani è  la  — WLi  chièsa.  È  an- 
data alla  Concezione,  y  flg.  Del- 
l'intellètto. Le  —  della  mente. 
Il  T.  flloj.  —pofitiva,  negativa. 

oonohetta,  dim.  di  Conca. 

0OB0lu4gUa,  f.  [dal  pi.  del  It. 
conehylium  ;  gr.  konehilion 
crostaceo].  Il  gùscio  dei  piccoli 
testàcei,  e  il  Testàceo   stesso. 

—  rigate,  lisce,  esilarate,  fòs- 
sili, intere,  di  duepèzzi  o  scieu' 
tif.  univalve,  bivalve,  polival- 
ve.  Il  T.  B.  A.  Ornamento  di  seni, 
tura  0  d'intaglio  in  forma  di 
conchiglia.  £a— d'un  cammeo. 
Il  -lanetta,  -IffUaa,  f.  dim. 

ooaohUl=^eo,  ag.  lett.  Coni- 
posto  di  conchìglie.  ||  —forme, 
ag.  Fatto  a  conchiglia. 

oonob=lna,  -Ino,  f.  e  m.  dim. 
di  Conca.  Prepara  it  —  per  il 
bucato.  [oI&<ere  e  der. 

ooaoUùdere,  non  e.  V.  oon- 

eònola,  f.  [pi.  Conce;  dal  eon- 
eiare].  Il  conciare,  e  La  matè- 
ria per  far  la  cOncia.  La  — 
delle  pèlli,  del  cuoio, della  pèlle 
di  guanto,  di  dante.  —  all'ita- 


eoBoUglie,  m.  Conchiglia." 

ooBOhUlo,  m.  Conchiglia. 

oOBohiudèntemente,  av.  Con- 
cludèntemente. [Sione. 

oonohlndlmento,  m.  Concln- 

eonohinSlone,  t  Conclusione. 

oiaola,  f.  D'uccèlli  di  rapina, 
Addomesticamento.  ||  Medica- 
mento, Colorito,  de' vini.     - 

ooaolabrdoohe ,  s.  e.  indeol. 
Ramaio. 

ooaolare,  tr.  Acconciare,  Ac- 


OONCILIABOLO 
liana,  alla  france/e.  Tener  in 
— .  Metter  in  —.  Cavar  di  — . 
Il  Luogo  0  Stabilimento  per  con- 
ciar le  pèlli. 

oeaolala,  f.  Buca  del  cóncio. 
V.  ooBotmala. 

ooaelalMo,  m.  Chi  sta  nelle 
conce  delle  pèlli.  Lavorante  ne* 
lavori  delle  conce. 
ooaoialana,  f.  Chi  scardassa 
la  lana  delle  materasse. 
ooaolsare,  tr.  [dal  It.  comptia- 
re  (eomtus  ornato)].  Di  pèlli, 
Ridurle,  per  mèjgo  di  matèrie 
adatte,  capaci  a  conservarsi 
senza  marcire,  e  conferirgli 
morvidezza ,  pieghevolezza  e 
tutte  le  qualità  che  le  rèndono 
atte  a'  vari  uSi  industriali.  Il 
Conciare.  Dì  tabacco,  Rènder- 
ne le  fòglie,  con  una  prepara- 
zione, atte  a  farne  sigari  o  pól- 
vere. !l  —  ti  lino,  la  cànapa. 
Lavorarla  per  rènderla  ^làbile. 
li  flg.  Di  pers.  Ridarla  in  cat- 
tivo stato  con  bótte  o  altri  dan- 
ni. L'd  conciato  bène  e  non 
male.  Cóncia  gue'  pòveri  bam- 
bini in  una  manièra!  Ti  con- 
cerà per  il  di  delle  fèste.  L'd 
cóncio  come  va.  L 'd  cóncio  bène. 
Conciar  nero  nero  dalle  bòtte. 
Il  Di  còsa.  Scinpare,  Insudicia- 
re. Ve'  eom'd  conciato  i  cal- 
zoni nivil  Sta' attènto  a  non 
ti  conciar  le  manid'inehiòstro. 
Il  -alo  e  più  popol.  oòaoio,  p.p. 
e  ag.  Pèlle,  Càio  bène  o  mal 
conciati.  Tabacco  conciato,  non 
cóncio.  Il  -«tote,  m.  Chi  cóncia 
le  pèlli.  Il  -«tara,  f.  L'opera- 
zione genèrica  del  conciare. 
poaaU=làblle,  ag.  Che  si  può 
conciliare.  l|  -labilità,  f.  Pos- 
sibilità 0  Facilità  di  conciliare. 
oonaU=làbolo,  m.  [daConeiJio]. 
Adunanza  di  gènte  a  flne  cat- 
tivo. Il  X.  eccl.  Concilio  religioso 
tenuto  da  chi  non  ne  à  l'auto- 
rità. Il  -lamento,  m.  Il  conci- 
liare. Il— lare  (ronci2>o,  conciti), 
tr.  Metter  d'accòrdo  con  mègji 


comodare.  ||  Corrèggere.  1|  Degli 
uccèlli  di  rapina.  Addomesti- 
carli. Il  Pacificare.  Il  Accomo- 
darsi con  uno.  li  Di  legname. 
Digrossarlo.  ||  Di  diamanti.  La- 
vorarli. Il  —  il  marmo.  Lavo- 
rarlo. Il  Concimare. 

ooaolasloae,  f.  Cóncia. 

eoaolèro,  m.  Emendazione,  Cor- 
rezione. 

oonolsUo,  m.  Concilio. 

ooaoiUàbido,  m.  Conciliàbolo, 
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CONCILIO 
pnsnaSivi,  senza  violènza.  — 
le  opinioni  più  disparate.  — 
■gli  dnimi,  le  opinioni.  ||  Pro- 
cacciare, Richiamare,  a  pdco 
a  pòco.  —  l'animo  de' ìottopo- 
ati.  Il  pron.  S'i  saputo  —  l'ani- 
mo di  tutti,  la  stima  de'  supe- 
riori, l'affitto.  Il  —  il  sonno 
la  fanu,  l'allegria.  ||  pron. 
Star  d' accòrdo.  Cóme  si  fa  a 
emeiliarsi  con  idèe  cosi  op- 
poste? |]  D'affari.  Conclùderli. 
Ouardatedi  coneiliarvi:A-i»ia- 
"te,  p.pr.  e  ag.  Uomo,  Perso- 
na eonriliante.  Il  -lAtivo,  ag. 
Capace  di  conciliare.  Discor- 
so, Forma,  Manièra,  Prà- 
tie'i',  Sentènza  — .  || -latore 
"verb.  m.  Chi  o  Che  concilia. 
Far  la  parte  del  —.  Il  T.  stdr, 
Tit.  d'un  giornale  lombardo  in 
«ai  scriveva  Silvio  Pellico  e  al 
tri  patriòtti.  |l  Giùdice  — .  Ma- 
gistrato dipendènte  dal  Muni- 
cipio che  definisce  le  pìccole 
<|uestioni  fra  i  cittadini.  l|  —ìm- 
trtoe,  verb.  t.  di  Conciliare.  || 
—Iasione,  f.  L'atto  e  l'effètto 
di  conciliare.  Venire,  Condur- 
re, Finire  a  una  — . 

«OBoUio,  m.  [pi.  Contali:  dal 
It.  eonct^inm  (eòncieo  radono)]. 
Adunanza  d'eeclejiàstici  intèn- 
ta a  còse  di  fede  e  di  discipli 
na.  —  ecumènico  generale, prò- 
linciale, di  Trento.  Convocare, 
Adunare,  Presedere  un  — .  Oli 
atti.  Le  deliberasioni  del  — . 
'I  Oli  atti  e  le  deliberazioni 
stesse.  Il  —  santiona,  stabili- 
sce. Il  D'  un'adunanza.  ||  Far 
concilio.  Far  concistoro. 

«OBolmala ,  f.  Luogo  appòsito 
per  il  concime.  —  copèrta,  sco- 
pèrta, murata,  a  tettnta. 

oanolm°4ue,  tr.  [ind.  concimo: 
da  concime'].  Dar  il  concime. 
—  un  campo,  un  òrto,  una  vi- 
gna, le  viti,  gli  ulivi,  i  càvoli, 
i  limoni,  le  palme.  ||  assol.  Chi 
non  concima  sega  dell'  èrba. 
I  -atore,  -atora,  verb.  ||  -a- 
tnra,  f.  L'azione,  Il  tèmpo  del 
concimare.  i|-asloae,  f.  L'ope- 
razione del  concimare. 

oonolme,  m.  [da  cóncia,  aecon- 


«onoUlare,  ag.  Del  concilio. 

concime,  m.  Cóncia.  ||  L'accon- 
ciare. 

oonolnnlt^, -ade, -ate,  t. 
Avvenènza,  Acconcezza. 

«6nolo,  m.  A  cóncio  e  In  cón- 
cio. In  órdine.  In  procinto.  H  T. 
orchi.  Piètra  lavorata  con  lo 
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dare].  La  matèria  che  sèrre 
d'ingrasso  alla  tèrra;  cioè  escre- 
menti d'animali,  sostanze  orgi' 
alche  decomposte  eoo.  —  on»- 
male,  vegetale,  minerale. 

osnolno,  m.  [da  conciare].  So- 
stanza  particolare,  specialm. 
della  scòrja  della  quèrcia,  per 
conciare  le  pèlli. 

oinole,  p.p.  e  ag.  pop.  sino,  dì 
oonolato,  V.  ||  m.  n  letame  fat- 
to d'escrementi  dì  béstie  gròsse. 
Levare,  Ammassare,  Tmspor- 
tare  il  — .  jj  Raccattare  il  cón- 
cio per  le  strade.  Èsser  pòveri, 
Far  il  mestière  più  Amile.  ||  Far 
delle  paròle  cóncio  o  fango. 
Barattarle,  Non  mantenerle.  Il 
flg.  Cóncio.  Di  ròba  che  non  è 
più  fresca,  andata  a  male.  Co- 
deste  frutte  son  — .  ||  Di  pera, 
spregiata.  Ci  d  presi  per  — . 
JS'e  fa  — . 

oonolon=aTe,  in.  [eonnono:  da 
rondone].  Parlare  in  pùbblico 
solènnemente;  k  anche  dello 
spreg.  e  iròn.  ||-atore,  verb. 
m.  Il  -at4rio,  -atòrl,  ag.  m.  : 
-atelee,  verb.  f. 

ooaolone,  f.  [dallt.  eoneiònem 
contiònem  (contraz.  di  eonven- 
tiònem  adunanza)],  lett.  Discoi^ 
so  pùbblico  e  solènne.  ||  Parlata 
messa  in  bocca  a  qualche  perso- 
nàggio stòrico.  La  —  che  quel 
tràgico  mette  in  bocca  a  Cèfare. 
Il  T.  stòr.  Adunanza  dove  sì 
tratta  di  còse  di  Stato. 

oonolosalaoòsaohé  [da  con 
ciò, sia,  còsa,  che],  scherz.  iròn. 
Paròla  òggi  aiata  per  metter  in 
canzonatura  le  parlate  o  scri^ 
ture  pedantesche,  trónfie. 

oOBolSamente,  av.  In  mòdo 
conciso.  Scrivere,  Parlare  — 

oonolStone,  f.  astr.  di  Conciso. 
Conci/ione  di  stile. 

ooaolSo,  ag.  [dal  It.  eondfus 
(conrido  tàglio)].  Che  esprime 
l'idèe  con  la  maggior  brevità. 
Parlare,  Scrivere,  Stile,  Au- 
tore — .  È  tròppo  — .  Sii  —,  ma 
anche  predfo.  [stòro 

oonolstorlale,  ag.  Del  Conci- 

oonoUtdre,  m.  [dal  It.  eonsi- 
stòrium  «verb.  di  eonsistoi] 


scalpèllo.   Il  Fregi ,   Dorature, 
oon  old  èra  oòaa  ohe ,  oon 

old  fosse  oòsa  ohe,  partic. 

equival.  a  Essendoché,  Perché. 

Il  Quantunque. 
eoBoiyere,  tr.  Concepire. 
oonolstòrto,  m.  Concistoro. 
eoBottare,  tr.  Stimolare,  loci- 


CONCLÙDERE 
Adunanza  de'  cardinali  codto- 
cati  dal  papa  per  parlare  in 
matèria  di  fede.  Fatto,  Ordi- 
nato, Convocato  il  —.  Chia- 
mare i  cardinali  a  eondstàro. 
Tiene  un  altro  ■—.  ||  Il  collègio 
de'  cardinali.  ||  Il  luogo  dova 
s'adunano.  Entrare,  Uscire  dal 
—.  Il  L'adunanza  de'  ministri  e 
anziani  della  Chièsa  evangèlica. 
il  —  degl'I/raeliti.  Consiglio  che 
sopravveJe  le  cose  della  reli- 
gione in  ogni  paese.  !!  scherz.  Di 
gènte  adunata  che  fàccia  gran 
discorsi.  I]  Fare  de'—.  Discór- 
rere, Discuter  molto  e  fitto  fitto. 

oonoit=are,  tr.  e  flg.  [connto: 
dal  It.  conato  (còncico  ra  duno)]. 
Agitar  con  violènza.  —  ira, 
òdio  contro  alcuno,  l'dnimo, 
le  passiotii.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
ò  l'animo  — .  Èra  tutto  —. 
Paròle  — .  ||  -atameate,  av.  i) 
attivo,  ag.  Atto  a  concitare,  jj 
-astone,  f.  L'èsser  concitato. 

oonoltameato,  m.  Il  concitare. 

eOBolttafllBi^,  f.  di  Concitta- 
dino. Il  -ansa,  f.  L' èsser  con- 
cittadino. 

oonolttadlBO,  m.  [da  con  e  dt- 
tadino].  Uomo  delia  stessa  città 
d'un  altro.  Siamo  — .  È  mio  —. 
il  Anche  d' ona  nazione.  Tutti 
gli  Italiani  son  —. 

ooBoIav=>e,  m.  [dal  It.  eoada- 
ve  (com  e  clavis)].  Adunanza 
de' cardinali  per  l'elezione  del 
pontéfice  e  II  luogo  dove  s*  a- 
dùnano.  —  brève,  lungo.  Negli 
ùltimi  — .  (]  -Ista,  -lati,  ro. 
Sacerdòte  che  fa  parte  col 
conclave. 

oonolnd^^èato,  p.pr.  e  ag.  T. 
ooaoIAdere.  n  -datemeate, 
av.  In  mòdo  concludente,  'i-in- 
za,  f.  L'èsser  concludènte. 

oonol=ùdere,  tr.  [concludo; 
perf.  conelu/i:  {com  e  eludo, 
cldudo)].  D'affari,  Venirae  a 
capo.  ÌÈ  un  petto  che  non  si 
conclude  nulla.  Conclu/e  tot 
affarone  con  lui.  —  «na  vén- 
dita, un  trattato,  un'alleania, 
un  matrimònio,  una  lega,  una 
tregua,  la  pace.  Discorsi  che 
conclùdono.  T,  Dì  discorso,  Ve- 


tare.  —  il  corso,  il  riso, guèrra. 

ooaolve,  m.  indecl.  Concittadi- 

ooBOlavl,  m.  Conclave.      [no. 

ooaolàTlo,  m.  Stanza  intéma. 
T.  arche.  Qabinetto. 

ooaolùdere  e  ooaohiùdere. 
tr.  Chiùdere,  Rinchiùdere,  Sei- 
rare,  Stringere.  ||  Includere. 
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C0SCLTJ6ÌVAHENTE 
nirne  a  tèrmine  con  qualche 
scApo  0  ragione  che  tomi.  0  ae 
non  eonclttdimai  nulla.  Con- 
ttltidi  una  buona  vòlta.  Con- 
cludo eoi  dire.  Concia  fé  dicen- 
do. \\  Passare  dai  discorsi  al 
fatto.  Il  Anche  d'animali,  di 
piante,  Che  danno  frutto,  prA 
sperano.  Qtteatc  picare  que- 
st'anno non  anno  eonelu/o 
nulla.  Il  Non  conclude.  Di  cU 
non  sa  qnel  che  si  dice.  ||  — 
d'una  còsa,  sopranna  còsa. 
— udènte,  p.pr.  Paròle,  Di- 
scorso, Fatto,  (Siustificarìone 
— .'l-n$o,  p.p.  eag.il-nSloaào' 
ola,  -nSlonaooe,  f.  Cattiva 
-conclusione.  '|-aSlonale,  ag.T. 
leg.  Di  scrittura  che  contiene  le 
«onclnsioni  di  diritto  e  di  fatto 
d'una  cAnSa.  ||  sost.  L'avvocato 
S.  à  fatto  una  —  co' flòcchi. 
V  -aSIoaoèlla,  f.  dim.  di  Con- 
-clusione.  !|  -nSlone,  f.  [da  con- 
ctufo].  L'atto  e  l'effètto  del 
«oncllidere.  i\ron  e'i  nessuna 
— .  Venire  a  una  — ,  alla  —. 
Il  T.  flloS.  La  tèrza  propofi- 
lione  d'un  sillogifmo.  —  vera, 
falsa,  negativa,  a/fermativa, 
mtl  dedotta,  illegittima,  Suo- 
no, sottile,  brève.  \\  Alla  —  e 
più  e.  Veniamo  alta  —!  A  chi 
non  la  finirebbe  mai.  ||  Èsserci, 
Xon  isserei  —.  Di  persona  che 
mette  o  nò  conto  di  parlarci, 
trattare.  Il  Senta  — .  Senza 
fondamento  o  effètto.  Discorai, 
Passi  sema  — .-Ij  dènte  sema 
— .  Il  2>t  — .  Di  propòsito.  Il  m. 
ar.  In  —.  In  sostanza,  Dunque, 
Alla  fine.  '|  pi.  Conclu/ioni.  D 
discorso  del  Pùbblico  Uinistèro 
come  difensore  della  legge.  Da- 
re, Prèndere  le  —. 

«oaoluSlvminente,  av.  In  mòdo 
conclusivo. 

ooBolnSlvo,  ag.  Di  discorso, 
Che  k  virtù  di  conclùdere.  An- 
che T.  gramm.  Donane^ par- 
tuèlla  Konetu/iva. 


oonsInSivunente,  av.  In  mòdo 
conclusivo. 

««noluSo.  V.  oOBoIftdere. 

«OBOoolmento,  m.  Digestione. 

««noètde,  f.  T.  geom.  Linea 
curva  a  forma  del  còncavo  della 
conoUgUa.  [nella. 

«teoola,  f.  Conchetta,  Cati- 

oonoolore,  ag.  Dello  stesso  co- 
lore 0  slm. 

«oaeoiBltMUtt,  f.  T.  teol.  L'ès- 
sere interi  nell'eucaristia  il  cór^ 
pò  e  il  sangue  di  G.  C.  sotto 
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oonoInSo,  ag.  V.  oonoIAdere. 

oono=òeata,  tr.  [da  «on  scuoce- 
re]. L'azione  dello  stomaco  nel 
digerirei  cibi.  i|  in.  pr.  Il  mutarsi 
dei  cibi  in  nntrìmento.'j  II  matu- 
rare, Delle  tèrre  per  effètto  del 
caldo  e  del  freddo.'l  flg.  La  mot- 
te non  può  —  tròppe  matèrie. 
Più  Cora.  Digerire.  <\  tr.  e  in.  T. 
med.Matnrare.i|-itto,p.p.  eag. 

oonoomit=Mita ,  ag.  [dal  It 
e«»cdi/n'<o  accompagno], T.teoI 
La  grazia  che  aiuta  a  com- 
piere un'  azione.  1|  T.  leg.  La 
ciuSa  0  i  motivi  che  concór- 
rono a  stabilire  la  pròva  d'un 
fatto.  Il  T.  med.  Di  quanto  ac- 
compagna la  malattia.  Sintomi. 
Fenòmeni  concomitanti.  ||  T. 
muS.  1  snoni  resi  spontanea- 
mente dal  còrpo  sonòro.  ||  -• 
sa,  f.  Accompagnamento.  — 
di  e.àuje,  d'effètti,  d'idèe. 

oonoone,  m.  accr.  di  Conca. 

oonoord=àbUe,  ag.  Che  si  può 
concordare.  ||  -ansa,  f.  Accòr- 
do. Èsserci,  Non  èsserci  — .  — 
di  parti,  d'una  propofinone 
coH'altra.  !|  Dolci  —  di  suoni, 
dicanti.  ||  Della  pittura,  —  nelle 
parti.  Il  pi.  Le  eorcordame.  T. 
gramm.  Le  règole  per  accor- 
dare i  gèneri  e  i  nùmeri  se- 
condo grammàtica  nella  [pro- 
posizione. Aon  aa,  non  cono- 
sce le  — .  Studiare,  Imparare, 
Sapere,  Fare  le  —.  ,1  —  della 
Bibbia.  I  riscontri  che  si  ci- 
tano e  si  spiegano  l'un  coU'al- 
tro.  li-are,  in.  [concordo:  in 
concòrde\.  Èsser  d'accòrdo.  È 
più  di  Consentire.  Tutti  con- 
cordano nell'affermare  che  sa. 
Il  T.  gramm.  Èsserci  fra  i  vari 
vocàboli  d'una  proposizione  le 
relazioni  naturali  giuste.  .Viri<- 
fate,  questo  con  r.he  concòrda  f 
Il  tr.  Metter  d'accòrdo.  ||  .\ccor- 
darsi  nella  conclusione  d' un 
affare.  Concordare  una  pace, 
una  tregua.  !|  -ante,  p.   pr. 


la  spècie  del  pane  e  del  vino. 
oeno=òrda,  ag.  Concòrde.  ,|  f. 
Concordia.  ||  -ordàblle,  ag.  U- 
nànime.  ||  -ordafflone,  f.  L'ac- 
cordare il  pròprio  volere.  Il  -er- 
damento,  m.  II  concordare  o 
Concordarsi.  ||  Accòrdo.  ||  -er- 
dantemente,  av.  Concòrde- 
mente, li  Convenièntemente.  || 
-ordanza ,  f.  Analogia ,  Ri- 
scontro. || -ordare ,  in.  pron. 
Unire.  !|  tr.  Accordare.  ||  -or- 
datameate ,    av.    Concòrde- 


CONCÓRRERE 
-ato ,  p.p.  e  ag.  Gli  scrii, 
tori  concordanti.  ||  -ato,  m. 
Quanto  è  stato  fissato,  accor- 
dato tra  due  o  più.  !|  Accòrdo  a 
cui  vengono  i  creditori  con  un 
debitore  o  fallito.  Stipulare  un 
— .  In  fòrza  del  —.  \\  T.  polit. 
Trattato  tra  la  Cùria  romana 
e  uno  Stato  per  regolare  le 
loro  relazioni.  —  di  Napoleone 
con  Pio  VII. 

oono=òrda,  ag.  [dal  It.  con- 
còrdem  [con  e  cor)].  Che  è  piè- 
namente d'accòrdo.  Oli  scrit- 
tori sono,  non  sono  concòrdi 
in  questo.  Siamo  —  nel  voler 
ciò.  Ànimo,  Mente,  Opinioni 
—.  Sciènza  —  col  sentimento 
umano.  ||  -òrdemente,  av.  iJ 
-irdla,  f.  L'èsser  vàrie  pers. 
piènamente  d'amore  e  d'accòr- 
do. Le  famiglie,  ae  non  c'i  —, 
vanno  in  rovina.  C'i  una 
gran  —.  Riméttere,  Ristabilir 
la  —.  'I  La  Dia  — .  Tèmpio, 
Piazza  della  — .  ;'  Accòrdo.  — 
d'opinioni,  di  scrittori. 

oenoorr=èate.V.oono6rrere. 
1  — ènza,  f.  astr.  n  concórrere 
di  più  pers.  a  un  guadagno  o 
vantàggio.  Èsserci,  Non  èsserci 
—.  Per  fuggir  la  — .  Giusta  — . 
il  Libera  — .  T.  comm.  Libertà 
di  commèrcio  e  d'indùstria.  " 
Far  — .  Di  chi  mette  la  medé- 
sima indùstria,  apre  la  bottega 
0  negòzio  o  istituto  del  medé- 
simo gènere  per  attirare  a  sé 
gli  avventori,  i  guadagni  d'al- 
tri. Teatri,  Caffé,  Collègi  che 
si  fanno  — .  ||  Vj'neej-  la  — .  Oli 
anno  fatto  una  —  accanita, 
spietata.  Il  Anche  di  commèrci 
e  d'indùstrie. 

oone=òrrere,  in.  [dal  It.  eum- 
ctìrrere  correr  insième^.  Andar 
a  un  luogo,  a  una  còsa,  in 
molti.  Ci  concorre  di  gran 
gènte.  \\  Di  molti  che  prèndon 
parte  a  un'impresa,  a  una  spe- 
sa. —  a  un  monumento,  a  un 


mente.  ||  Convenièntemente.  || 
-ordévole.ag.  Conforme,  D'ac- 
òrdo.  Il  -orde^olmente,  av. 
Concòrdemente.  ||  -«rdlare , 
tr.  e  in.  Concordare.  ||  — ordlé- 
▼ole,  ag.  Che  si  concorda.  || 
-«rdlevolmente,  av.  Concòr- 
demente. Il  -ordita,  f.  Ac- 
còrdo, Armonia. 

oonoorporale ,  ag.  e  s.  Del 
medésimo  còrpo. 

oonoorrèasa,  f.  A  — .  A  gara. 
Ricorrènza. 
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CONCREARE 
iiutanto.  Il  Di  persone  che  si 
fanno  avanti  con  titoli  o  altro 
per  aver  un  impiègo,  un  prè- 
mio, on  posto  onorltico.  Con- 
eàrrere  al  prèmio  reale.  \;  — 
a  un  guadagno.  ||  —  in  una 

■  opinione,  in  una  sentima. 
Pensarla,  Giudicar  come  altri. 
Il  Di  pio  c&nSe  che  tènAono  a 
un  medésimo  effètto.  Tutto  con- 
corre a  farti  sperare.  \\  I  sènsi 
concórrono  a  forviare  la  per- 
ceHone.  ||  T.  geom.  Due  linee 
concórrono  a  un  medé/imo 
punto.  Il  -orrènte,  p.pr.  ||  ag. 
e  8.  Cagioni  concorrènti.  Non 
mancavano  —  o  quell'impiègo. 
Concorrènte  a  un  posto.  Le 
società  —  alla  spesa.\\T.  geom. 
Linee  — .  Che  p&ssano  per  nn 
medésimo  punto.  ||  m.  Di  com- 
pratori che  concórrono,  ilfdn- 
eono  «  — .  Il  -orso,  p.p.  e  sg.  || 
m.  11  concórrere.  ||  Di  gènte  a 
nn  luogo.  Céra  tanto,  molto, 
pòco,  gran  — .  Cominciò  a  ès- 
serci —.  A  una  conferèma 
c'è  molto  o  pòco  — .  Il  Luogo 
di  —,  di  gran  —.  Dove  ci  va 
molta  gènte.  Andare  nei  — .  || 
T.  scient.  Affluènza.  \\  Di  per- 
sone che  concórrono  a  un  eSame 
aspirando  a  un  impiègo,  a  nn 
grado,  prèmio  o  slm.  Efami  di 
concorso.  Fare  il,  Andare  al — . 
Aprire,  Dare  un — .  ||  T.  mat.  // 
punto  di  —.  Quello  in  coi  pa- 
récchie linee  si  tagliano  o  si  ta- 
glierébbero  prolungandole. 

oon«reft=ve,  iT.[eoncrèo:  dal  It. 
còn-creo].  Creare  insiéme.||-to, 
p.p.  e  ag.  T.  teol.  [créte. 

e«norèt»meiite,  av.  da  Con- 

ooBoret=are  [ind.  concrèto  :ia, 
concrèto],  tr.  Venire  al  con- 
crèto. Dalle  astrationi  sccn 
dtte  a  — .  Il  OonclOdere.  Non 
s'è  concretato  nulla,  jj 
f.  astr.  di  Concrèto. 


eoBoridere,  tr.  e  in.  Crédere, 
Confidare.  ||  Intèndersi. 

•OBoresolbUe,  ag.  Atto  a  for- 
mar concrezione. 

•«Borèto,  ag.  Condensato. 

•«aorlare,  tr.  T.  oonoreare. 

ovaonbliMtore ,  m.  Concubi- 
nàrio.  [te. 

ooaenbtno,  m.  Disonèsto  aman- 

•inonla,  f.  Spècie  di  misura, 
n  contenuto. 

ooaonlo^are,  tr.  Calpestare, 
nel  significato  pròprio.  ||  flg. 
Sottoporre.  Tener  soggètto.  || 
•«sloae,  f.  L'effètto  di  con- 
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ooBor=ito,  ag.  [dal  It.  concrè- 
tus  (p.p.  di  eoncrèsco  condèn- 
so)], contr.  di  Astratto,  vago. 
Che  à  per  tèrmine  nn  oggetto 
reale,  preciso.  Idèa,  Nùmero, 
Quantità  —.  ||  T.  gramm.  De- 
gli aggettivi  che  si  uniscono 
al  nome.  Bèllo,  Buono  son 
concrèti  ;  Bontà,  Bellezta  son 
astratti.  ||  Nome  — .  Quello  che 
esprime  una  còsa  reale  o  im- 
maginata come  reale.  Libro, 
Penna,  Casa  son  nomi  — .  il 
T.  chlm.  Sostante  — .  Le  ma- 
tèrie sòlide,  specialm.  quelle 
che  sciòlte  in  un  liquido,  se- 
parandosene ripigliano  la  soli- 
diti.  Il  Ca/o  —.  Il  caso,  n  fatto 
di  cui  si  tratta  o  si  deve  trat- 
tare. Il  sost.  .Aron  c'è  nulla  di 
—  in  ?tte'  suoi  progètti.  ||  Pas- 
sare, Venire  dall'astratto  al 
— .  Dal  generale  al  particolare. 
Il  In  concrèto.  Nel  caso  pràtico. 
il  -eztoae,  (.  T.  miner.  Mas- 
sa pietrosa  o  metàllica  le  cui 
particelle  si  sono  riunite  più  o 
meno  lèntamente.  ||  T.  patol. 
Formazioni  orgàniche  o  inor- 
gàniche nel  tessuto  animale. 

0OD0BblB=«,  f.  [dal  It.  coneu- 
bina(cóncubo  giaccio  con  )l.Dòn- 
na  non  legalmente  congiunta  a 
un  uomo,  li  -4rio,-afl,  m.  Chi 
vive  in  concubinato.  ||  -«io ,  m. 
Il  vivere  matrimoniale  non  le- 
galijjato.  Il  o«Boùblto,  m.  D 
giacere  dell'uomo  colla  dònna. 

ooaonloàblle,  ag.  lett.  Da  po- 
tersi conculcare. 

ooaoalo=are,  tr.  [dal  It.  con 
eutcare  (con  e  ealco)\,  flg.  Cal- 
pestare, Ùèttersi  sotto  i  piedi.  i| 
-«tore,  — «trloe,  verb.  m.  e  f. 

eOBonooere,  tr.  V.  oonodoere. 

ooBoaplaoiaza,  f.  [dal  It.  con- 
cupiseere  (bramare)).  II  desidè- 
rio de' piaceri  sensuali. 

ooaouaalone,  f.  [dal  It.  con- 


culcare. Il  Sprègio,  Oltràggio. 

ooao«v=ire,  tr.  Bnunare  fòrte. 
Il  -4to,  p.p.  Il  -laoiazla,  f. 
Concupiscènza.  ||  -Isoeaxlale, 
ag.  Da  concupiscènza,  li  — iaoe- 
re,  tr.  V.  oaaonplre.  il  -iaoé- 
vole  e  -laolbUe,  ag.  Ecci- 
tante. Il  Appetito  —.  Tendènza 
dell'anima  al  bène.  Il  Anche 
sost.  Il -Uoivo,  ag.  Che  tènde 
alla  concupiscènza. 

oonanss=are,  tr.  Scòtero,  Di- 
bàttere. !|-ator  e,  verb.  I|-loae, 
f.  Scotimento.  ||  -Ivo,  ag.  Atto 
a  scótere.  ' 


CONDEGNO 
eussiònem  (concùtio)J.  T.  lag. 
Estorsione. 

0OBdaBB=a,  f.  [da  condanna- 
re], n  condannare.  La  sentènza 
che  condanna  e  la  Pena  data. 
—  mite,  setèra.  Dare,  Pro/fe- 
rire, Pronunziare  te— .!|Multa. 
Una  —  di  pòchi  sòldi.  ||  -àbi- 
le, ag.  Da  condannarsi  ' 

ooadaan^are,  tr.  [dal  It.  eon- 
demnare  {eom  e  damno)].  Sen- 
tenziar colpévole.  Infligger  a 
uno  nna  condanna,  una  pena. 
De' giùdici.  —  a  mòrte,  alla 
galèra,  a  una  inulta;  e  lett. 
nell'avere,  nella  persona,  nel 
capo.  Il  Condannar  per  ladro, 
per  furto,  per  ladrocinio,  per 
falso.  Dante  fu  condannato 
per  barattière.  ||  —  in  contu- 
màcia, all'ammonizione,  a  do- 
micilio coatto.  Il  —  nelle  spese. 
A  pagar  le  spese  del  procèsso. 
Il  Non  assòlvere.  È  mèglio  as- 
sòlver un  rèo  che  —  un  inno- 
cènte. Il  flg.  La  fàccia  lo  con- 
danna. Ti  condanni  da  te.  Il 
prov.  Chi  altri  giudica  sé  con- 
danna. Il  Disapprovare,  Dichia- 
rare falso,  cattivo.  Di  dottrine, 
opinioni,  costumi. I  Costringere. 
Locondànnano  a  far  cèrte  còse 
che  è  una  vergogna.  |1  Per  est. 
Dare  una  multa.  |i  Ti  condanno 
a  pacare  una  merènda.  |  -«- 
io,  p.p.  e  ag.  I.  sost.  Chi  à  avuto 
ima  condanna.  |,  Chi  é  in  car- 
cere a  scontare  una  pena.  || 
-atore.  verb..  m.  di  Condan- 
nare. Il  -attelo,  -atdrl,  ag. 
Che  condanna.  Di  sentènza.  || 
-Avole,  ag.  Da  condannarsi. 

eoadegaameate,  av.  da  Con- 
degno. 

ooadegao,  ag.  [dal  U.  coìxdl- 
gnus  (CUI»  e  dignus}].  Di  prè- 
mio 0  ricompènsa,  e  iròn.  pena. 
Corrispondènte  a'  mèriti  o  de- 
mèriti. 


ooaonsso,  p.p.  di  Concùtere. 

aoadana=«(loBe ,  -asloao, 
f . ,  -ameato,  -o,  m.  Condanna. 

aOBdeo=Aate,  ag.  Convenièn- 
te. Il  -Aateneate,  av.  H  -Avo- 
le, ag.  Conveniènte. 

ooadeoorare,  tr.  Ornare,  De- 
corare. 

ooBdearBtt=à ,  -aie  e  -ade, 
f.  astr.  di  Condegno. .      [volo. 

ooadegao,  ag.  Degno,  Meritè- 

ooadeaaa^oae.  f.  Condanna. 

ooBdeaa=aro,  tr.  e  in.  Condan- 
nare. Il  -axloBO,  f.  Condanna. 

ooadèaso,  ag.  Dènso. 
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CONDENSÀBILE 

eoaaeit»=àbUe,  ag.  Che  si  pnà 
condensare,  il  «mento,  m.  Il 
oondensare.  |{  -«re,  tr.  e  in.  pr. 
[condenso:  dal  It.  id.].  Rènder 
dènso.  Cottdensdr  l'dria,  i  va 
pori,  la  tèrra. !| ng.—idie,pen- 
aièri,  matèria  in  un  volume. 
n  -atore,  verb.  m.  Stnunento  e 
Parte  d'uno  strum.  che  sèrye  a 
condensare.  —  elitirieo.  Il  ag. 
Seeipiénte,  Va/o,  Stntmenio 
—.  {I  -«sione,  f.  L'effètto  del 
condensare.  La  —  prodwte  di- 
fRinuzione  di  mòle  e  awmento 
di  gravità. 

eoadlmento,  m.  TI  condire,  e 
Qaanto  sèrre  a  condire  Il  —  i 
pdeo.  è  m^lto,  i  tròppo. 

oondlre,  tr.  [ind.  ronditeo,  eon- 
disei;  rem.  condii,  condisti 
dal  tt.  condire].  Dare  il  con' 
dimento.  Condir  l'insalata.  || 
—  i  ceri,  il  eàvolo,  i  fagiòli. 
Mangiar  la  ròba  senta  — .  Il 
Semplicemente  con  òlio.  ||  &g. 
L'appetito  condisce  le  pietanee. 
n  Rènder  piacènte  o  meno  spia- 
cènte. Condisce  le  sue  censure 
eon  un  risolino  arguto.  Pa- 
ròle condite  con  molto  senno. 
Il  Fornire  in  grand'abbondanza. 
Condisce  i  libri  di  spropòsiti. 
Il  Macchiare  con  stràscico  d'A- 
lio 0  altro  liquido.  Il  Ài  condito 
tutto  il  vestito  a  quella  si- 
gnora. Il  flg.  Di  danni.'A  ppe- 
stàr  denari  a  costui  s'i  con- 
dito bine.  i|  -ito,  p.p.  e  ag.  In- 
salata, Fagiòli,  Ceei—.  ||  Lesso 
— .  Condito  com'  insalata.  ||  flg, 

eondlsoendinxa ,  f.  astr.  di 
Condiscendènte.  Fallo  per  — . 

eondlao^énderei  In.  [dal  It. 
condesdndfre].'.  Cèdere,  Con- 
formarsi per  grada  al  volere 
altmi.  —  di  mala  vàglia.  ||-en- 
dènte,  p.pr.  e  ag.J|j««o,'p.p 


oted  J8b&endinza  ,  f.  Condi- 
leendtaza.  || -iadere,*  n.  ass 
Scéndere  insième,  n  flg.  Scénde- 
te, Venire.  <|  -endlmento ,'  m. 
Il  condiscéndere.  I|  -enalone, 
t.  n'còndiscèndere.  ||  -enalvo, 
ag.*  Condiscendènte. 

•endsloere,  in.  rifl.  Confarsi, 
ConTenirsi.;i-toéTole,ag.  Con- 
decènte. 

oondtèra,  t.  T.  sen.  Olièra. 

oondlgno,  ag.  Condegno. 

eondì4re,  tr.  Candire.  ||  Imbal- 
■amare'  ||  Conciraarer 

Qandlao=éndere,  In.  Scéndere. 
j(|  Falsare,  \jr-all'*  facoltà  air 
trut.  Accomodarsi  aUaTsna.inr 
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oondlsoépola,  (.  di  Condiscé- 
polo. 

oondlBoépolo,  m.  [dal  It.  con 
diseipulus].  Che  va  alla  stessa 
scnAla.  [dei 

oondlaeeso.   V.    oondlsoén- 

oondttnra,  t.  Il  condire. 

eondlvldere,  tr.  [da  eon  e  di- 
videre\  Di  pitt  pers.  che  si  spar- 
tiscono nna  cesa. 

oondlston'^Ie,  ag.  [da  condi- 
tione].  Che  esprime  una  con- 
dizione. Propofizionc—.  \\  Che 
afferma  o  nega  sotto  condi- 
zione. Cldufola  —.  Il  T.  gramm. 
Mòdo  — .  Uno  dei  mòdi  del 
vèrbo.  Il  Forme,  Particelle  — 
sono  il  Se,  il  Purché  e  »im.  I! 
sost.  Laconditionalr.  Lo  stesso 
ohe  Propojiiione  — .l|-«linen- 
te,  av.  Condizionatamente.  |! 
'-•re  (conditUmo),  tr.  Di  vi- 
vande, Prepararle  coi  neces- 
sari condimenti  per  cècerle,  e 
anche  per  Portare  in  tàvola. 
Le  sai  —  codeste  cipolline?  Il 
pesce  bifogna  condizionarlo 
bine.  Il  Per  est.  Di  casse,  rdba 
da  spedire.  ||  -alo,  p.p.  e  ag. 
Bine  0  mal  —,  Piatto,  So- 
stama,  Vivanda  bine  o  mal 
—.  Il  Condizione,  Sottoposto  a 
condizione.  Voto ,  Promessa 
— .  Il  -ataaente  ,  av.  Sotto 
condizione.  Promesso,  ma  — 
Il  -oèlla,  f.  dim.  di  Condizione 
Il  -e,  (.  Lo  stato  fisico  o  mo- 
rale d'nna  persona.  Bòna,  Cat- 
tiva — .  —  di  salute,  di  finanze. 
Il  —  sociale.  Alta,  Bassa,  Pò- 
vera, Ùmile,  Servile,  Meschina 
ìnfima,  Mediocre  — .  Passare 
da  una  a  un'altra  — .  Sono 
di  divirsa  — .  È  in  brutte,  me- 
schine,'' pirftde  —.  Il  Persona, 
Personàggio,  O&nte  di  — .  Di 
condizione  alta.  ||  pi.    Qualità, 


teUgènza.  || -endlmento,'  m. 

n  condiscéndere.  ||  Condiscen- 
dènza. Il  Inclinazione ,  Facilità 
di  manière.  ||  -enalone,  f.  n 
condiscéndere.  [bianco. 

oondljl,  m.  T.  bot.  L'ellèboro 

otadlto,  ag.  Fabbricato,  Crea- 
to. Il  oondttore,  m.  Fondatore, 
Autore.  ||  —  di  legge.  Legisla- 
tore." j 

oondttora,  f.  Imbalsamazione. 

oondlzlan=ale,  ag.  Di  colòni 
tali  per  condizione,  grado 'e 
stato  loro.  Il  -àrlo,  ag.  Condi- 
zionale. Il  -ato,  ag.  Ordinato. 
Il  Di  pers.'  Sane.  ||  Di  buona  con- 
dizione. Il  rtktnra,  f.  U  condi- 


CONDONARE 
per  nn  daVo  fine.  6li  mancano 
le  —  volute  per  èsser  elettore. 
',]  T.  fllos.  Le  —  dell'intelli- 
ginta,  della  percezione,  dell'e- 
speranza.  Méttersi  in  —di.... 
In  stato,  necessario  a  un  dato 
flne.  Il  Lo  stato  d'una  còsa.  Que- 
sto mòbile  i  in  cattiva  — .  Un 
pae/e  ridotto  in  pèssime—.  \\  I 
patti  0  particolarità  dirètte  a 
stabilire  una  còsa.  Le  —  della 
pace,  d'un  armistizio,  d'una 
resa.  —  accettàbili,  convenièn- 
ti. Il  Stipulare,  Accettare,  Di- 
scùtere, Respingere,  Intavo- 
lare delle  —.  Fare,  Offrire 
buone,  òttime  — .  !i  Circostanza 
dalla  qnale  ammettiamo  che 
dipènda  l'esecuzione  d'una  còsa. 
Se  accettate  a  questa  —  bine 
guidem;  se  nò,  sciòlti.  ||A  con- 
dizione che.  A  un  patto,  Al 
patto.  Fé  lo  prèsto,  ma  a  — 
che  me  lo  restituiate  prèsto.  '| 
Sotto  condizione.  Sotto  risèrva. 
Riservandosi  tutti  i  diritti.L'd»!^ 
no  rimesso  in  libertà ,  ma  sotto 
condizione.  ||  Senza  condizione. 
In  tutti  i  mòdi.  ||  lett.  Per  nes- 
suna — .  A  nesstìn  patto. 

oondogllanza,  f.  [da  con  e 
doglianza],  specialm.  al  pi.  Il 
condolersi  con  altri  del  suo  do- 
lore. Far  le  sue  —  a  uno. 
Atto  di  — .  Infinite  — . 

oondol=eral,  in.  prom.  [ind.  mi 
condòlgo;  rem.  mi  condòlsi: 
ma  più  com.  all'  inf.  :  da  eon 
e  dolersi].  Dolersi  con  altri 
delle  sue  Sventure.  !1  -oto,  p.p. 

oondomlnlo,  m.  [da  con  e  do- 
minio]. Diritto  di  dominio  in- 
sième con  altri. 

oondonàbile,  ag.  Che  si  può 
condonare. 

oondana=re,  tr.  [condono: dal 
It.  condonare  (eon  e  donare)]. 


zionare  (pnò   darsi    d' usarlo). 

oondlzlone,  f.  Divenire  in  — 
d'una  còsa.  Prènder  natura  di 
quella.  ||  Divenire  di  frale  —. 
Assecchire.il  Passare  in  divina 
— .  Beatificarsi.  ||  Patire  condi- 
zioni di  tempo.  Èsser  tempo- 
rale, transitòrio,  l'indole.  ll  Spè- 
cie. Il  Pensièro,  Ànimo.  ||  Ma- 
nièra, Costume.  ||  Risico,  Peri- 
colo. Il  Circostanza. 

oondoirUinza,  f  .Condoglianza. 

oondolènaa,  f.  Condoglianza. 

oondolere,  in.  Condolere  ad 
alcuno.  Averne  compassione.- 

oondolore,'  m.  Condoglianza. 

oondon4vUe,ag.  Condonàbile. 
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CONDOTTA 
Passar  sopra  a  un*  fallo  cbe 
riteniamo  non  Krave.  Qtieata 
te  la  fondono.  ||  Non  fare  scon- 
tare tutta  0  part«  d'una  pena. 
Oli  anno  condonato  tre  anni 
di  prigione  sopra  diér.i.  ||  — 
un  débito.  Non  farlo  pagare. 
Il  -mlone,  f.  II  condonare. 

«endotta,  f .  [da  eondotto ,  p.p. 
di  Condurre].  Mòdo  di  vivere 
in  rappòrto  agli  altri,  special- 
mente riguardo  a'costumi.  Suo- 
no, Cattiva,  Sàvia,  Regolare, 
òttima, Irrepreìiiibile — .  Il  ass- 
A'on  anno  —.  Gióvane  dipis- 
sima,  mala  condotta.  ||  Mòdo  di 
condurre  tm  lavoro  letteràrio 
d'arte.  La  —  d'un  poèma,  d'un 
romando,  d'un  dramma.  Il 
—  delle  aeque,  n  condurle  da 
un  luogo  a  un  altro,  regoUn- 
done  il  corso.  ||  Ufficio  mèdico 
retribuita  dal  Municipio  per  la 
cura  gratùita  de'  pòveri. 

oondottlèr^e  e  -o,  m.  lett. 
Capo  di  milizie.  ||  T.  stdr.  Ca- 
pitano di  ventura. 

«OBdotto,  p.p.  e  ag.  y.  oon- 
dnrxe.  ||  m.  Piccolo  acquedot- 
to, Muratura  o  Tubo  metàllico 
o  di  tèrra  còtta  per  portare  le 
acque  da  un  luogo  aU'altro.— 
apèrto,  ehiiuo.  Non  e'  i  eon- 
dotti.  Il  ~  dell'aegttaio,  del  bot- 
tino. È  tappato,  intafato  il 
— .  Ripulire  il  — .  ||  T.  anat, 
Condottointestinale,alimenta- 
re.  Il  T.fond.  Canale  per  cui  scor^ 
re  il  metallo,  li  T.  chim.  Tubo 
qualunque  per  fldidi  o  liquidi. 

ooBd^nrre,  tr.  [ind.  eondwto, 
ronduei  ;  rem.  condussi,  con- 
dueesti;  fut.  condurrò:  dal  it. 
eon-dùeere'].    Far    venir  seco 


oondOBO,  m.  Condonazione. 

oondotte,  f.  Scòrta,  Guida.  !| 
l'omo  di  —.  Assennato,  àbile. 
Traspòrto.  ||  Paga  del  solda- 
to. Il  Quantità  di  béstie  manda- 
te a  vettura,  a  nòlo.  ||  n  con- 
durre uno  in  qualche  luogo.  l| 
Condotta  delle  colònie.  H  tra- 
sportarle, capitanarle. 

oondottl^ire  e  -irò,  m.  Vet 
turale.  Procàccia. 

oondott^o,  m.  Il  condurre.  '| 
Mercenàrio.  Il  Condizione.  ||  Vi- 
vanda, Provvisione.  Il -«r»,  f. 
Il  condurre. 

oondrllla,  f.  Sòrta  d'insalata. 

oondrlna,  f.  T.  chim.  Sòrta  di 
gelatina. 

oond=ftoere,  tr.  e  in.  Condnr' 
re.  Il  -Qoévole,  ag.   Che  con' 
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0  Accompagnar  pera,  in  qual- 
che posto,  0  semplic.  Accom- 
pagnare. —  a  spasso.  T'òa  — 
permanof  Vi  condurrò  in  giar- 
dino, al  teatro.  ||  Di  béstie. 

—  0  portare  le  pècore  a  bere, 
il  eavallo  nella  stalla.  ||  flg. 

—  a  bène,  a  buon  pòrto,  a 
tèrmine,  a  perfetione.  Commè- 
dia condotta  con  molto  6rto.il  — 
t'ita,  giorni  sereni,  tranqtiilli. 
Il  —  unaprdtir.a,  un  trattato. 
ConclOderlo.  lì  flg.  Di  còse  che 
avranno  sèrie  conseguènze.  Ti 
condurrai  a  male,  se  séguiti 
cosi.  Condusse  al  male  quel 
giovine.  ||  —  vita  quièta,  pani- 
fiea.  Il  Di  strade  per  coi  si  va  a 
un  dato  luogo.  Via  che  eon- 
duee  a  Còrno.  I|  prov.  Tutte 
le  strade  conducono  a  Roma. 
Son  tanti  i  méggi  per  cni  si  può 
arrivare  a  bòo  pòrto.  Il  fig.  Co- 
desta strada  t'àa  —  a  o  in  ro- 
vina, in  mifèria,  a  pèrdere  la 
reputatione.  l|  —  in  prigione, 
alla  fòssa.  I|  —  a  tèmpo,  a 
maturazione.  Di  frutti.  ||  —  te 
aeque.  Per  mèjgo  d'acquedotti 
0  condotti.  i|  Regolare,  Guidare. 

—  t'amministraeione ,  il  go- 
vèrno della  còsa  pùbblica.  \\ 
T.  stòr.  Assoldar  milizie,  spe- 
cialmente mercenàrie.  ||  pron. 
Condursi.  Arrivare  a  un  tèr- 
mine. Condursi  a  un'età  avan- 
lata.  Il  CAi  ei  ri  eondurrà.  Par- 
lando di  còse  che  forse  l'età 
non  ci  permette  di  vedere.  iVW 
diciannove/imo  sècolo  ehi  ei  si 
condurrà,  il  motido  sarà  catn- 
biato  un'altra  vòlta  ?  |i  tig.  Di 
conseguènze  che  son  venute. 
A  che  s'è  eondotto  pe,-  la  sua 


COKFACÉNTB 
pòca  prudènza  !  ||  Di  portamen- 
ti. Il  -noènte,  p.  pr.  e  ag.  non 
pop.  Uèfii  conducènti  al  fine. 
Il  -otto ,  p,p.  e  ag.  Lavori 
condotti  purclietsta.  ||  Di  mè- 
dico 0  chirurgo  cbe  à  una 
condotta.  ||  -«ttore ,  verb.  e 
ag.  Che  conduce.  Filo  —.  Un 
ragaito  —  di  cièchi.  |:  Còrpo, 
Tubo  —  dell'elettricità.  ||  sost. 
Il  —  del  gasse.  ||  —  degli  òmni- 
bus, dei  tranvai,  delle  diti- 
girne.  L'impiegato  che  attènde 
all'entrata  della  gènte,  riscòta 
e  règola  le  fermate  e  le  par- 
tenze. Il  Delle  strade  ferrate. 
Quell'impiegato  che  accompa- 
gna un  trèno,  e  ne  règola  l'an- 
damento. Il  —  d'una  locanda, 
d'un  caffè,  birreria  o  slmili. 
Chi  la  manda  avanti  per  conto 
suo.  Il  Affittuàrio.  Il  -nttrloo, 
verb.  f.  Il  -aziono,  f.  V.  lo- 
oaslOBO.  Il  Delle  acque,  n  con- 
durle da  nn  luogo  all'altro  per 
mèggo  di  canali,  tubi  o  slm. 

ooneatàblle ,  m.  [da  cornea 
stabuli  conte  soprintend.  alla 
stalla].  T.  stòr.  Grado  supe- 
riore nelle  milizie  del  mèdio  évo; 
e  càrica  in  alcune  corti. 

ooaflabBla=vo,  in.  [confabulo: 
dallt.  confabulari].  Chiacchie- 
rare a  lungo  con  qualcuna  sn 
qualche  argomento  di  pòca  im- 
portanza. Il  Non  confabula  mai 
con  nessuno.  Di  persona  piot^ 
tòsto  ritirata,  che  non  ama  la 
conversazione.  i{-tArlo,  -tiri, 
ag.  Di  confabulazione  ;;-BtOBO, 
f.  11  confabulare. 

0OBfaa=tate.  V.  ooBftoal.  I| 
— ÒBtemeBte  ,    av.   In   mòdo 

'  confacènte. 


duce.  l|  Favorévole.  !|  -nolblle, 
ag.  Possibile,  Atto  a  èsser  con- 
dotto. Il  Opportuno ,  Accóncio. 
Il  Pròspero,  Favorévole.  ||  -■- 
olmento ,  m.  n  condurre. 
Condotta  ,  Procedimento.  ||  Co- 
mando suprèmo  d'un  esèrcito. 
Il  -«oltoro,  m.  Conduttore.  || 
Maèstro.  '|  Guida  ,  Capitano.  Ij 

oOBdByUoaxlOBe,  f.  Raddop- 
piamento, Rèplica.  ) 

ooBdnrre,  tr.  [ind.  r.onduseo, 
eondusehiamo  ;  pi.  eondùsso- 
noi.  Il  —  in  bagno.  Liquefare. 
i;  Esser  casioiie.  i|  Produrre,  il 
Allevare.  Guadagnarel'àuimo 
in  sènso  cattivo,  i;  —  a  prèzzo. 
Pagare  a  nòlo.  ',\  —  .a  effètto. 
Perfezionare.       ■  ""— ■  [iione. 

ooBdntta,  f.  Vivanda,'  ProWi- 


ooadattlslo,  ag.  Assoldato, 

ooadatfeio,  p.p.  e  ag.  da  Con- 
durre. Il  ra.  Guida.  ||  Vivanda.  i| 
-oro,  m.  Capitano,  (Generale. 
Il  -«ra  e  -«zIobo,  f.  U  condar- 
re. Il  Pòrto,  Vettura. 

oOBOst-abUla,  f.  Comando  di 
conestàbile.  ||  -àbole ,  m.  '  Co- 
nestàbile.'ll-aboloTla,  f.  Gra- 
do di  conestàbile.  ||  -«bolla , 
f.  Legione.  ||  -à7olo,  m.  Cone- 
stàbile. 

ooBfaooiBte,  p.  pr.Cunfacènte. 

ooBf=aoèasa,  f.  Il  confarsi. 
l|  -aoiTOle,  ag.  Confacénte. 
li  -aoovoloua,  f.  Adattabili- 
tà ,  Conveniènza.  ||  -«eovol- 
moato,  av.  Confacèntemente. 
'I  -aolmoBto,  m.  Conformità. 

oonfalOBM»,  f.  Tutta  la  géa- 
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CONFARRAZIONE 
o<mfter=«zloBe  e  -easlone, 

f.  [dal  It.  eonfareratiònem(eom 
e /or,  farro)].  T.  arche.  Rito  de- 
gli antichi  Romani.  Una  delle 
tre  manière,  e  l'Anica  religiosa, 
di  stringer  il  matrimònio,  con 
l'offèrta  d'una  focàccia  di  farro. 
oon=f«rai ,  in.  pr.  [ind.  ,n' 
confà,  si  eonfaceva:  da  eim 
e  farsi}.  Di  còsa  che  si  oon- 
Tiène,  s'accorda  con  on'altra. 
Regali ,  vestiti ,  portamenti , 
atti,  gisti,  discorsi  che  si  ron- 
fanno,  non  si  confanno.  || 
D'aria,  Di  cibi  che  convèagono 
alla  salate,  alle  persone.  Non 
gli  si  confà  questo  eibo  cosi 
pesante.  ||  Di  naturali  che  non 
s'incontrano,  che  non  c'è  sim. 
patia.  Il  Anche  di  béstie.  Queste 
stalle  non  si  eonfanno  a  que- 
sti cavalli.  Il  Di  proporzione 
-Caoènto,  p.  pr.  e  ag. 
oonfeaeTa=rsi ,  in.  pr.  [ind. 
confedero:  dal  It.  con-foedera 
re'  (foedus  alleanza)].  Far  con- 
federazione. L'Italia  si  con- 
federò colla  Frància.  \\  tr. 
La  necessità,  Lapaura  à  con- 
federato le  nationi  più  dé- 
boli. [\  — to,  p.p.  e  ag.  Pòpoli 
— .  ;,  T.  stòr.  Città  confederate 
a  Roma.  Le  alleate  di  lèi 
cast.  1  — .  Il  -tlTO  ,  ag.  Che 
tonde  0  può  confederare.  ||  —sto* 
ne,  f.  Più  Stati  indipendènti 
riuniti  con  cèrti  vincoli  e  leg- 
gi comuni.  La  —  frìzcrra 
germànica.  Fare,  Formare, 
Conclùdere,  Stringere  «»/»  — . 
ooBfer^ènza,  f.  [astr.  di  con- 
ferente (conferire)].  Riunione 
di  pers.  a  ragionar  di  politica, 
religione  o  alt;o  per  definire 
qualcòsa  d' importante.  —  po- 
litiche. La  —  di  Berlino.  In- 
ritare  alla ,  Chiùdere ,  Pro- 
lungare la  — .  Il  T.  scoi.  Eser- 
cizi tra  maèstro  e  discépoli  per 
ripetizioni ,  interrogauoni.  |i 
Lezioni  libere  e  staccate  so- 
pra qualche  argsmento.  Con- 
ferinze  agràrie,  seienti/ìch/; 
religiose.  ||  -enzlère,  m.  Ohi 


2H 
ta  nna  conferènza.  ||  -dnento, 
m.  nconferire,  dare.  — deM'jm- 
piego,  d'un  primio. 
oonfer^'lre,  tr.  [dal  It.  conferò, 
eon-firre  portare  insième].  Da^ 
re.  Concèdère  con  atto  d'auto- 
rità. —  un  prèmio,  un  impiè- 
go, una  ricompènsa.  ||  Dare. 

—  t  sacramenti.  ||  in.  Avere  un 
collòquio  importante.  —  col 
ministro.  \\  Non  giovare,  com'è 
consuèto.  Questo  vino  non  mi 
conferisce.  ||  Contribuire  a  un 
effètto.  Il  ripòso  giusto  con- 
ferisce alla  salute.  Sapf  ria  lin- 
gua a  dovere  conferisce  «wUo 
allo  stile.  Il  Anche  di  còse  a 
còse.  La  neve  conferisce  molto 
al  grano.  ||  tr.  L'aria  fine  con- 
ferisce fòrza  al  sangue.  i|  -èn- 
te, p.pr.  e  ag.  ||  -Ito,  p.p.  Il 
-Itore,  -Itrio»,  verb. 

oonf ernia,  f.  n  confermare. 
Dare,  Avere,  Chièdere  la  — . 
Notiiia  che  merita  —.  Atto, 
Decreto  di  —.,  -t- 

oonferm^^are,  tr.  [dal  It.  con- 
firmare].  Ripèter  còse  già  det 
te  in  assicurazione   di  verità. 

—  le  dimissioni,  la  notieia,  le 
depo/izioni scritte,  i,  Rinforzare 
una  disposizione,  un  sentimen- 
to. Questo  mi  conferm  i  nella 
speranza.  Lo  confermò  nel- 
l' idèa  che  non  èra  ària  per 
lui.  Il  Approvare  una  delibera- 
zione ,  un  giudizio  dato.  La 
Corte  d'Appèllo  confermò  la 
sentènza.  Il  Mantenere  nella 
posizione  in  cui  ano  èra.  L'àn 
no  confermato  un'altra  vòlta 
segretàrio.  ..ili  confermo.  Nella 
chiusa  delle  lèttere.  Ili. confer- 
mo suo  devotissimo,  il  assol.  T. 
eccl.  Cresimare,  j  -ante,  p.pr. 
Il  -atlvo,  ag.  Che  conferma. 
Particelle  — .  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Idròpico,  Tifico  — .  Assicu- 
rato tale  da'  mèdici.  — atore, 
— trloe,  m.  e  f.  Che  conferma. 
Il  podestà  —  di  l  bando.  W  -atò- 
rlo,  -tòri,  ar.  Che  u  valore 
di  confermare. .  —azione,  f.  11 
confermare,  ii  T.  reti.  La  parte 


te  che  seguitava  un  medésimo 
confalone.         [falene  e#derìv. 

oonCtIon=e ,  m.  e  deriv.  Gon- 

oonfltrr=are,  in.  Unirsi  secon- 
do la  confarrazione. 

oonfaatldla=r«l.  in.  pr.  Infa- 
stidirsi, Annoiarsi.  Il -to  ,  p.p. 
Il  Infastidite.  |i  Satollo  Ano  alla 
nànsea.  ) 

oonfeder^amento ,  m.  Coofe- 


•  CONFESSARE 
d'nn'orazlone  in  cui  l'oratore 
pròva  l'assunto.  ||  T.  eccl.  Crè- 
sima, [fermato. 
oonfenno,  slnc.  pop.  di  Con- 
confeas=are ,  tr.  {ini.  con- 
fèsso, dal  It.  confissus  p.p.  di 
confiteor].  Manifestare  volon- 
tariamente o  nò  una  colpa,  un 
sentimento,  un'azione  senza 
riguardi.  Confèssa  il  tuo  er- 
rore. Confessatevi  qui  tra  noi. 
Confèsso  d'avere  /tagliato. 
Confèsso  che  toccava  a  me  a 
pensarci  prima.  ||  assol.  prov. 
CAt  tutto  nega,  tutto  confèssa. 
il  —  alla  prima  o  alle  prime. 
Restio  a  — .  1!  Dichiarare.  Con- 
fèsso che  m'à  fatto  spècie.  !| 
Confessarla  giusta.  A  dirla 
giusta.  Il  Confessiamolo  apèr- 
tamente. Diciamo  come  sta.  || 
—  ta  povertà,  le  mi/èrie,  un 
débito,  le  pene  a  uno.  Fame 
pùbblica  professione.  ||  pron. 
Confessarsi.  Dire  al  giudice  le 
pròprie  colpe.  Confessarsi  d'tt- 
na  fbadatàggine,  d'una  bir- 
bata. Il  prov.  Chi  burla  si  con- 
fèssa. Il  assol.  Del  prète  che 
ascolta  i  peccati,  f,  tr.  Confèssa 
pòca  gènte.  ||  Aver  la  facoltà 
di  questo  sacramento.  ||  pron. 
Confessarsi.  Dire  al  prète  le 
pròprie  mancanze.  ||  Ci  si 
confes.9erèbbe.  Di  persona  di 
gran  tìdùcia.  {i  Mi  ci  sarei 
confessato.  Di  pers.  Che  si  ri- 
teneva qualcòsa  di  bòno.  i  Vi 
siete  confessato?  A  chi  fàccia 
insólitam.  còsa  gentile ,  gar- 
bata. !|  .Sri  confèssa,  Si  confes- 
sano. Di  due  persone  che  par- 
lano adagio  insième ,  da  on 
pèzzo.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  prov. 
Peccato  confessato,  mènoper- 
donato.  ||  CMta  confessata  da 
tutti.  Il  -tonale,  ag.  Di  confes- 
sione. Segreto  — .  ||  -tonale  e 
meno  com.  -tonarlo,  -lonart, 
m.  Spècie  di  casòtto  o  d'ingi- 
nocchiatoio nelle  chièse  cattòli- 
che, dove  il  sacerdòte  confèssa. 
t  L'ufficio  del  confessare.  Il 
—  lo  affatica.  ||  -tonoàlla,  f. 


derazione.  U  -andò,  ag.  Da  con- 
federarsi. 

oonferèn^^te,  p.  pr.  Concernèn- 
te, lì  Dicévole,  Simile.  ,.  Propèn- 
so. ;,  — za,f.  Il  conferire,  riferire. 

oonferl=re,  tr.  Riferire  un  og- 
getto a  un  altro.  ;  Convertire, 
Destinare.  ,  Partecipare,  per 
lèttera.  !  Avvicinare  per  para- 
gonare. Il  Collaziuuare.  i,  Riferi- 


re, il  Rielèggere.  Il  in.  pr.  Anda- 
re, Portarsi.  ',  Abboccarsi.  (1 
Darsi.  [zione. 

confermatone,  f.  Conferma- 
confermare ,  tr.   Raffermare, 
Rinforzare,  li  .approvare,  [sare. 
oonfeuamento,  m.  n  confes- 
oonfeastone ,   f.   Confiteor.  || 
Avere  uno  in  — .  Ascoltarne 
la  confessione. 
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CONFÉSSO 
dim.  di  Confessione.  ||  -ione, 
t.  lì  confessare  e  II  confessarsi. 
— pièna,  intera  de' pròpri pfe- 
rati,  delle  pròprie  colpe,  delle 
pròprie  mancante.  La  —  del 
rio.  Fare  la  — .  ||  —  dell'errore, 
del  débito.  Ingènua,  Schiètta, 
Franca  — .  Il  La  Penitènsa  dei 
cattòlici.  !l  La  facoltà  di  con- 
fessare. Oli  anno  reso  la  con- 
fetaione.  In  — .  Come  in  —■ 
Sotto  sigillo  di  —.  Confidando 
còse  in  gran  segretezza  che 
nessuno  ridica.  ||  A  — .  Per  — . 
Secondo  che  ano  i.  confessato. 
Il  —  de' testimòni.  Il  loro  de- 
posta a  propòsito  dell'imputa- 
to. Il  pi.  Le  — .  labro  in  coi  uno 
dice  i  segreti  della  sua  vita. 
Le  Confessioni  di  Gian  Gia- 
como, di  Sant'  Agostino.  \\  — 
della  fede.  Manifestazione,  Pro- 
fessione di  quella.  !|  Ognuna 
delle  divèrse  chièse  o  sètte 
cristiane  e  anche  I  divèrsi  cre- 
dènti. La  —  cattòlica,  prote- 
stante, evangèlica.  ||  T.  arche 
Nelle  chièse  cattoliche  La  parte 
sotterrànea,  sotto  l' aitar  mag- 
giore, con  le  reliquie  de' Santi. 

oonf=isso,  p.p.  e  ag.  sino,  di 
Confessato.  Rèo  — .  Aeeufati 
— .  Il  -eaaorato  ,  m.  Ministèro 
del  confessóre,  Tèmpo  che  il 
sacerdòte  lo  esercita  specialm. 
ne' monastèri  femminili.  ||-es- 
■ore  e  più  e.  -«M&re ,  m.  Il 
prète  0  frate  che  confèssa.  Il 
padre  — .  A'pièdi  del  -.  ||  T 
eccl.  I  santi  che  predicaron  la 
fede,  e  non  pósson  èsser  regi- 
strati tra  gli  apòstoli,  pontéfici 
màrtiri,  dottori,  véscovi. 

oonfett=«Te,  tr.  [confètto:  A», 
confètto^  Candire.  1]  —  una  ra- 
pa.V.oamdlre.  j]  -lèra,f.  Vaso 
per  confètti.  Confettièì-e  di  me- 
tallo dorato,  d'ebano,  di  raso, 
di  cartone,  di  carta,  ||  -lère, 
m.  V.  ooafettnrière.  Il  -Ino, 
m.  dim.  di  Confètto.  Confettini 
di  menta.  Il  fig.  Còsa  piacévole, 
in  confronto  d'altre.  Questo  la- 
voro appetì' al  vòstro  è  un  — . 


oonfett^^are,  tr.  Acconciare.  H 
Confezionare.  !1  —  uno.  Lasciar- 
lo, ij  Bindolarlo.  Il  in.  Mangiar 
confètti.  Il  pron.  Maturare,  Cò- 
cere.  Della  tèrra,  al  sole  e  al 
diàccio.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

oOBfettlire,  m.  Profumière. 

eonfètto,  p.  p.  e  slnc.  di  Con- 
fettato. Il  Intriso,  Intinto.  ||  Con- 
sumato, il  Affranto,  Angustiato. 
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oOBf^ètto,  m.  [dal  It.  eonfèc- 
(ump.p.diron^were  compiere]. 
Dolci  di  zùcchero  còtto  con 
dentro  màndorle,  pistacchi,  eco. 
— grandi,  picf  oli,  assortiti.  Un 
cartòccio,  una  scàtola  di  con- 
fètti. Mangiare  <  — .  ||  —  o  sor- 
presa. Quelli  che  aprendoli  an- 
no qualche  graziosita  nascosta. 
Il  —parlanti.  Che  anno  dentro 
qualche  bigliettino  con  un  mòt- 
to. Il  Dare  f  — .  Chi  è  spòso.  Il 
fig.  Rimpròvero,  Paròle  acèrbe. 
Che  gratta  di  — / 1|  iron.  anche 
Sassata.  Pidvon  — .  Il  E  i  chic- 
chi della  gràndine.  ||  scherz.  — 
di  montagna.  Le  castagne  sec- 
che. Il  -ettura,  f.  Confètti  di 
pio  qualità.  Dolci  fatti  sola- 
mente di  zùcchero.  {|  -«ttnre- 
ria,  f.  Luogo  dove  si  véndono 
confetture  o  altri  dolci.  ||  -et- 
tnrlère,  m.  Chi  fa  o  rivende 
confètti.  Il  -estonare  [eonfe- 
tiono),  tr.  Far  confezione.  Il 
-estone,  f.  T.  farm.  Misto 
d'ingrediènti.  ||  Composizione 
artificiosa.  Il  Di  frutte  e  slm. 
Operazione  per  rènderle  più  gra- 
dévoli 0  conservarle.  [re. 

ooBflooaaieiito,  n.  n  conflcca- 

ooiifleo=are,  tr.  [confleeo,  con- 
ficchi: da  con  e  ficcare].  Fic- 
care con  fòrza  e  per  lo  più  con 
martèllo  còsa  aguzza.  —  un 
chiòdo  nel  muro.  ||  Inchiodare. 
Il  iperb.  Cacciar  fòrte.  Con  uno 
spintone  lo  conficcò  nel  muro. 
||  fig.  Conficcare  e  Conficcarsi 
nella  mente.  Imprimere.  ||  T. 
mil.  —  le  artiglierie.  Inchio- 
darle. Il  -«tnra,f.  n  conficcare. 

oonflfl-are,  tr.  [confido:  dal  It. 
confidere].  Consegnar  con  fidù- 
cia. Vi  confido  qtiesto  segreto. 
—  un  oggetto,  la  casa,  i  figlioli 
alta  cura  di  questo  e  di  quello. 
Il  Detto,  Dato  in  tutta  segre- 
tezza. Il  in.  Aver  pièna  fidùcia. 
Io  confido  interamente  in  voi. 
;\  pron.  Mi  confido  nelle  mie 
frrdcitia.llassol.  Tener  per  cèrto. 
Confido  che  i  soldati  faranno 
il  loro  dovere.  ||  Confidarsi  con 


Il  Lavorato.  ||  Terréno  — .  Còtto 
dal  sole,  li  Composizione,  Medi- 
cina gradévole. 

oonfesione,  f.  Confettura. 

oonflooaslone,  f.  11  conficcare. 

oonf-loere,  tr.  e  in.  pron.  Con- 
sacrare ;  e  propriam.  del  sacra- 
mento, h  Fare,  Lavorare.  ||  Cou' 
fettare.  ;;  -itto,  p.p. 

ooBfldamento ,   m.   Il   confi- 


CONFIDARE 
qttaleuno.  Dirgli  1  suoi  segreti. 
Bada  in  chi  ti  confidi.  ||  -èn- 
te, p.pr.  e  ag.  Persone  pòco — . 
In  cui  non  s'à  molta  fidùcia.  I| 
ag.  e.  V.  oonfldare.  ||  Persona 
di  cui  ci  fidiamo,  o  ci  facciamo 
dare  aiuto,  lo  mettiamo  a  parte 
di  pràtiche.  Un  mio  —.  n  -4a- 
temente,  av.  Con  fidùcia  in  sé 
e  negli  altri.  Chièdere  —.  A- 
prirsi  —.  i|  -énza,  f.  n  confi- 
dare. Aver  —  j"n  sé,  in  altri, 
nelle  pròprie  fòrze,  in  Dio, 
negli  amici.  \\  Familiarità,  In- 
trinsechezza. La  conosco  cosi 
di  vista,  ma  non  ci  ò  — .  ||  Fa- 
miliarità nel  conversare.  Li- 
bertà di  linguàggio  fra  persone. 
Il  Stare  in  —,  con  — .  Trattare 
con  —.  Senza  nessuna  sugge- 
zione.  Come  in  famiglia. i|  Oèn<e, 
Persone  di  — .  Che  pratican  per 
casa,  e  son  ammessi  a'  nòstri 
fatti  segreti.  ||  Che  si  pòsson 
trattare  alla  buona.  ||  Àbito,  Ve- 
stito di  — .  Il  Lèttera  di—o  più 
com.  confidentiale.  Che  à  tutti 
i  caràtteri  dell'amicizia  e  niènte 
d'officiale.  |!  Dar  — .  Trattare 
con  pere,  inferiori  con  tròppa 
familiarità  e  sconveniènza  per 
cui  essi  ne  abusino.  Oli  dai 
tròppa  — .  Il  Fare  a  — .  Appro- 
fittarsi dell'  altrui  bontà  o  de- 
bolezza 0  della  comodità  per 
giovarsi  di  qualcòsa.  ||  Fò  a  — . 
Seu/ate  se  fa  a  —.  A  qualche 
amico  giovandoci  di  qualcòsa. 
Il  Con  animali.  Starci  intorno 
senza  riguardi.  Tu  fai  a  —  con 
codesto  mulo,  ma  ti  buscherai 
un  càlcio.  Il  Anche  di  còse,  .^on 
fate  tanto  a  —  con  codeste  seg- 
giole. Non  fate  a—  co' vòstri 
doveri.  ||  Non  voler  eon/idème. 
Non  perméttere  che  altri  se  ne 
pigli.  Il  Prènder  — .  Trattare 
persone  da  più  di  noi  con  tròp- 
pa familiarità.  Aon  vi  pigliate 
delle  —  eoi  vècchi.  ||  Di  còse 
pericolose.  Learmida  fòco  non 
vogliono  tròppa  — .  ||  n  confi- 
dare, con  una  cèrta  segretezza. 
Ti  fò  questa  — .  Il  In  — .  Dire 


dare.  —  nelle  medicine.  USàb. 
eonfldanza,  f.  Confidènza,  Fi- 
danza. Il  Credènza,  Speranza.  || 
Fede,  Paròla  data.  [eia. 

oonfldatamente,  av.  Con  fidù- 
ooBfldato,  m.  Confidènte.  ||  Fi- 
ducioso. .1  sost.  Uomo  di  provata 
fedeltà.  [vadore. 

ooBfldelnsaore,  m.  Commalle- 
ooBfl<l=èate,  ag.  Arrogante.  || 
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CONFlGGEBB 
ima  e6$a  in — .  ,'|  Familiarità  che 
nasce  dalla  stima.  S'è  guada- 
gnato la— del  principe.  Strin- 
ger — .  Amméttere,  Èsser  am- 
metto alla  —.  Il  -enxlale, 
ag.  Che  dimostra  conlìdènza.  In 
confidènza.  ||  -enzlalmenta, 
av.  In  confidènza. 

-«on&inrere.tr.  [ind.  configgo: 
rem.  confissi:  da  con  t  figgere]. 
Conflocare.  ||-ltto,  p.p.  e  a;;. 
Oetù  —  «n  croce.  Queste  assi 
ranno  confitte  mèglio.  Chiòdo 
—  in  un  àlbero,  spina  in  un 
dito.  Il  flg.  Paróle  che  l'ò  con- 
fitte  nel  cuore. 

«oaAgaz=mx»,  ir.  [configuro: 
da  con  e  figura].  Bapprejen- 
tare  in  finora.  ||  -«xlone ,  f. 
La  Btrattora  estèrna.  La  dispo- 
jizioae  delle  parti.  La —dell'Eu- 
ropa, dei  pianeti. 

«OBlliuuite.  V.  ooBfinare, 

.«oiilln=ara,  tr.  [confino:  da 
confine].  Uandare  a  confine 
Anno  confinato  quei  briganti 
in  un'i/ola.  ||  flg.-  Di  pers.  che 
sta  in  un  luap;o  o  a  un  lavoro 
a  disàgio.  X'dnno  tonflnato  in 
quel  parjùeolo.  È  confinato  in 
un  lètto,  li  rio.  S'è  confinato  là 
Il  in.  Èsser  a  confine.  La  Spa- 
gna confina  a  settentrione  eol- 
la Frància,  il  fig.  Il  vitto  con- 
fina eolla  virtù,  li  Èsser  a  con- 
tatto, vicino.  Il  naso  confina 
colle  ciglia.  ||  -aate,  p.pr.,  ag. 
e  8.  Pae/i,  Tèrre  — .  /  nòstri 
confinanti.  Intènditi  eoi  — . 

.oonflma  e  volg.  confino ,  ni 
[dal  It.  con/ir.''  vicino  (confi- 
nium  confine)].  Il  tèrmine  dove 
on  paese  finisce  e  nn  altro  co- 
mincia. All'Abetone  c'èra  il  — 
tra  il  granducato  di  Toscana 
e  il  ducato  di  Modena.  Linea, 
Fòssa  di  — .  Estrèmo  — .  Ès- 
sere, Stare  a  — .  ||  L'accompa- 
gnarono al  —,  a'  —.  Di  pers 
esiliata,  scortata  sin  al  confine 


-4nza,  f.  T.  eecl.  Spècie  di 
simonia.  Il  Fondamento.  i|  -4n- 
xla ,  f .  Confidènza.  ||  -o  ,  ag. 
Confidènte. 

oonflf ore,  tr.  Configgere. 

oeafl|rffa'a>tr.&g.  Sconflggere. 

ooiifla;lmento,m.  n  conficcare. 

ooBflgr>>"'i  in.  Fingere. 

aonfl|n>'=<^*>  tr.  .Simboleggia- 
re. ||-«to,  p.p.  e  ag.  Di  figura 
simile.  Il  Conformato. 

eonflna,  t.  Confine.  [fini. 

eonflnare,  tr.  Descrìver  !  con- 
0  -o,  ag.  Confinante.  | 
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Romper  il  —.  Il  Violare  t  — . 
Entrando  senza  permesso  nei 
diritti,  proprietà  del  vicino,  il 
pi.  iperb.  I  —  della  tèrra,  del 
mondo.  Paesi  lontani.  ||  La  piè- 
tra che  segna  il  confine.  ||  fig. 
Il  —  della  vita.  La  decrepi- 
tezza. 

oonflsoa,  t.  [da  confiscare].  Pe- 
na per  cui  il  colpévole  pèrde  i 
suoi  bèni,  che  vanno  allo  Stato 

conti  Boaro,  tr.  [confisco:  dal 
It.  confiseire  (come  fisco)].  Con- 
dannare alla  confisca.  —  una 
caia,  i  bèni  mòbili,  e  immòbili, 
il  patrimònio,  mèrci  di  con- 
trabbando. Il  fig.  —  la  libertà, 
le  eoscième. 

conflteor,  m.[dal  It.  eonriteor, 
confitèri  confessare].  Un'ora- 
zione dei  cattòlici  che  comincia 
cosi.  La  messa  è  al  —.  ||  fig. 
Dire,  Recitare  il  —.  Incolpar 
sé  di  danni  avvenuti. 

conatto.  y.  oonflirV*- 

oonfitto,  m.  [dal  It.  eonflictus 
iconfiigo  urtare)].  Combatti- 
mento. —  accanito,  sanguino- 
so, brève,  lungo.  ||  flg.  Opposi- 
zione. Un  gran  —  fra  i  due 
poteri  legislativi.  —  d'interas- 
si, d'opinioni,  di  diritti. 

ooaflniiito.  y.  oonflniro. 

oonflninza,  f.  n  confluire. 

oonfl^-nlro,  in.  [ind.  confluisco, 
confluisci;  rem.  confluii:  dal 
It.  eonfiiiere  (com  e  fluo)].  Il 
riunirsi  di  due  acque  corrènti. 
Il  — ninte,  p.  pr.  ||  m.  D  punto 
in  cui  s'incontra  un  fiume  mag- 
giore con  un  minore.  Il  —  del 
Ticino  col  Pò.  Il  Per  est.  Di 
strade.  Al  —  di  due  viòttole. 

oonf=6ndore,  tr.  [ind.  confon- 
do; rem.  eonfu/i:  dal  It.  con- 
fundo  {com  e  fundo)].  Metter 
insième  senz'ordine  e  senza  cri- 
tèrio 0  Accoppiare  senza  distin- 
guere, 0  Prènder  una  còsa  per 
un'altra.  —  i  libri,  l'idèe,  le 


conflnfero,  tr.  Contralfare.  l| 

Fingere. 

confino,  ag.  y.  oonfino. 
oonfinn=Aro,  tr.  Confermare.  Il 

-asiono,  f.  Confermazione. 
oonfiso»Blono,  f.  Confisca. 
confitènte,  ag.  Chi  confèssa.  ;| 

Di  chi  si  confèssa.  '1  sost.  !|  Chi 

proféssa  la  feile.  [Abbruciare. 
oonfiagrrare,  in.  e  tr.  Àrdere, 
confidare,  f  r.  Fondere,  il  -atc, 

p.p.  e  ag.  Il  Congiunto. 
conflàtlle,  ag.  e  s.  Liquefatto 

soffiando  al  fòco. 


CONFÓNDERE 
date,  la  stòria,  una  paròla  con 
un'altra,  il  bèllo  col  brutto. 
li  assol.  Aon  confondiamo.  Ora 
voi  confondete.  ||  Dar  nòia.  In- 
fruscare, Far  pèrder  il  filo  delle 
idèe.  Ora  non  mi  confóndere. 
Non  far  confóndere.  i|  Anche  di 
animali.  Non  far  confonder  co- 
detto  cavallo.  Il  Confonder  gli 
òcchi,  la  vista.  Abbagliare.  || 
Far  con  delle  ragioni  che  uno 
non  sappia  più  che  rispondere. 
Il  Di  gentilezze  e  cortesie  altrui 
che  a  noi  non  paia  di  merita- 
re. Ne  restiamo  eonfu/i.  ||  Per 
tròppo  affollare  di  còse  special- 
mente divèrse  si  che  uno  non 
raccapezzi  più.  Tu  mi  confondi 
con  tutte  queste  domande.  Non 
confondete  i  ragazzi  con  tante 
matèrie.  ||  Tòglierla  mente.  Id- 
dio confonde  Viniquo.\\  Sbara- 
gliare. I  nemici  ftiron  con  fu/i. 
li  Più  com.  fig.  Annieutare.  Vio 
d  confu/o  la  sua  supèrbia.  || 
Confonder  i  colori.  Non  saper 
distinguer  l'uno  dall'altro.  || 
prov.  — gli  Ebrèi  eoi  Samarita- 
ni. Fare  gran  confniioni.  il  Con- 
floire.  li  rifl.  Infruscarsi,  Pèrder 
il  fllo  dell'idèe.  iVon  ti  con- 
fóndere, ricomincia  da  capo. 
Il  in.  pr.  Affannarsi  per  una 
pers.  0  còsa  senza  frutto  o  che 
non  mette  conto.  Si  confonde 
eoi  giornali,  coi  romaniaeei, 
col  giòco.  La  non  ti  confon- 
da. Non  ei  confondiamo.  ì| 
Non  mi  ci  confondo.  Con  nno 
da  cui  non  speriamo  nulla.  Ij 
Non  si  confonda!  lasci  cór- 
rere. O  non  ti  confóndere,  ecc. 
Consigliando  a  non  curarsi  d'of- 
fese e  sim.  Il  Non  ti  — .  Non  si 
dar  briga.  ||  O  confónditi!  O 
confondetevi!  O  vada  a  con- 
fóndersi! esci,  di  còsa  che  non 
sappiamo  spiegare.  Il— vjo,  p.p. 
e  ag.  Confu/i  tra  la  fòlla.  — 
mormorio.  ||  -ondlbUe,  ag.  Da 


oonflazione,  f.  H  conflare. 

oanfi=l8rere  e  -ittare,  in.  Far 
conflitto.  Il  -Ittazlone,  f.  Con- 
tesa. 

oonfintre,  in.  flg.  Affluire,  [tà. 

ocnfinttnaxione.  f.  Perplussi- 

ocnfi>DdlmeDto,m.  Precipizio, 
i  Rovina.  [re. 

I  oonfondnto,  p.p.  di  Confònde- 

oonfonn=a,  ag.  Conforme.  {| 
— attvo,  ag.  Che  fa  conforme. 
;|  -e,  ag.  Adatto.  i|  -évole, 
ag.  Che  à  conformità. 

oonfort=avione  e  -ansa,  f. 
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CONFORMÀBILE 
confóndersi.  ||-on41mento,m 
n  confóndersi.  Non  và'più  que- 
sto —.  Tròppo  —.  Il  -oadltore, 
-ondltora,  m.e  f.Chi  confonde 

oonformàbUe,  ag.  Glie  si  può 
conformare. 

ooiiform=sre,tr.[dallt.  eon/'or- 
mare  {eonformet].  Rènder  con- 
forme. —  l'animo,  la  mente, 
i  eoatumi,  la  vita,  i  gu-tti 
alla  ragione,  alla  giustizia, 

—  le  leggi  a'bifogni  de'pòpoU. 
Il  rifl.  Conformarsi.  Adattarsi, 
il  Èsser  bène  o  mal  eonf ormato. 
Èsser  bène  o  mal  disposto  di 
forme,  d'organismo,  di  corpO' 
ratura.  ||— «stona,  f.  L'èsser 
conformato.  La  —  delle  vàrie 
parti  del  còrpo,  d'un  còrpo 
iptalunque.  |  n  conformare.  La 

—  della  volontà  dei  figli  a 
quella  del  padre.  H  popol.  Con. 
formità.  La  —  delle  volontà, 
dei  cenèlli.  \\  T.  anat.  Visi  di 
— .  Quelli  che  nascon  con  noi, 
difètti  d'organismo. 

eoiifonii=e,  ag.  [dal  It.  con 
fòrmis  [con  e  /brina)].  Di 
còsa  che  corrisponde  bène  a 
un'  altra.  Candelière  non 
a  quest'  altro.  L'architettura 
del  palazzo  non  è  —  alla  co- 
strueione  intéma.  Còpia  —  al- 
l'originale. Paróle  conformi 
a' pensièri,  azioni  alla  ragio- 
ne. Il  Per  còpia  —.  Quando  la 
Arma  d'una  scrittura  non  è  l'O' 
riginale.lav.  In  mòdo  conforme. 
Operare  —  clic  si  sente,  che  si 
parla.  ||  Senza  il  Che.  —  suole 
avvenire.  .1  Conforme!  Secondo 
il  caSo,  il  mòdo,  le  circostanze. 
Il  — ameate,  av.  Lo  stesso.  !! 
-Ita,  f.  astr.  Non  c'i  —di  gu- 
sti, d'idée.  Il  Manièra.  Scrive 
Parla,  Agisce  sèmpre  in  que- 
sta —.  Il  In  —.  In  mòdo  confor- 
me. In  —  delle  prescrizioni. 

oonfonalst»,  m.  [che  si  con- 
forma  alle  leggi  reli^ose  do- 
minanti in  paese].  Chi  profèssa 
in  Inghilterra  la  religione  do- 
minante.A'oneon/'ornitstt.  Quel- 
li d'altra  comunione. 

eonfort=àbUe,  ag.  Che  pnò  ès- 
ser confortato.  ||  -abilmente. 


Confòrto,  l-^we,  tr.  Persuadere. 
Il  Aizzare.  ;| —aslene ,  f.  Con- 
fòrto. Il  -inalo,  m.  Chi  b,  o 
Tende  i  confortini.  Il  —ino ,  m. 
Sòrta  di  pasta  dolce.  || 
ag.  Pièno  di  confòrto. 

oonforxare,  tr.  Confortare. 

«enfieso,  m.  Barbacane. 


254 
av.   In   mòdo    da   confortare. 

oenfort°«re,  tr.  [dal  It.  con- 
fortare (eom  e  fórtis)].  Dar 
confòrto.  —  le  pene,  il  dolore, 
le  afflizioni  o  nel  dolore.  Spe- 
ratua  che  mi  confortai  È  con- 
fortato dall'  amore  de'  suoi. 
Il  Confortare  l'appetito.  Stuz- 
zicarlo. !l  —  lo  stomaco.  Rèn- 
dergli vigore.  Il  II  sole,  H  fòco 
ci  conforta.  ||  —  lo  spirito,  l'd- 
nimo.  Ricrearli.  —  il  cuore,  la 
mente  con  una  buona  lettura. 
Il  Dar  fòrza.  —  un  ragiona- 
mento con  brave  pròve,  la  virtù 
eoll'e/èmpio.i\D'im  condannato 
Confortarlo.  Accompagnarlo 
che  fa  il  prète  al  supplizio.  || 
prov.  —  «  cani  all'erta.  Spin- 
ger uno  a  far  còsa  che  noi  però 
non  faremmo.  ||  Con  A.  Spin 
gere,  Incoraggiare.i|recipr.Quf  ' 
due  pòveri  vècchi  si  confortano 
a  vicènda.  ||  rifl.  Si  fa  prèsto 
a  dire:  confortatevi.  ||  -nuite, 
p.pr.  e  ag.  Paròle,  Pensièro 
— .  Notizia  — .  Il  sost.  lett.  / 
confortanti.  [1  Più  com.  Di  còsa 
che  conforta  lo  stomaco.  1|  -•- 
tivo,  ag.  Che  può  confortare. 
Il  sost.  —  contro  la  nostalgia. 
il  -tttore,  e  -«trloe,  verb.  m. 
e  f.  Chi  conforta  i  condannati. 
Il  ag.  Sacerdòte  — .  ||  -é^ole, 
ag.  Confortàbile.  Il— ino,  m.  dim. 
vez.  di  Confòrto.  ||  Di  quanto 
conforta  lo  stomaco. 

oonfòrt^e,  m.  [da  confortare]. 
Quanto  può  servire  a  diminuire 
il  dispiacere  che  non  &  rimèdio. 
Prèndere,  Provare,  Trovare, 
Orjdr  — .  A  pèrso  in  quelle 
cartèlle,  ma  d  avuto  il  —  di 
vincere  in  qtKll'altre.  ||  Esorta- 
zione premurosa.  Non  c'è  con 
fòrti  d'amici  o  di  genitori  die 
lo  indùcaìio  a  far  bine.  \\I  — 
della  religione  o  Oli  estrimi 
— .  I  sacramenti  amministrati 
dalla  Chièsa  cattòlica  in  punto 
di  mòrte.  '|  Sollièvo.  ||  A  persona 
amata  che  conforta.  QiKSto  è 
il  mio  confòrto. 

oonfiratillo,  m.  [da  con  e  fra- 
tèllo]. Chi  è  ascritto  a  una  con. 
fraternità. 


oonftate,  m.  Confratèllo. 
oonflratWo,  m.  Collèga,  [to. 
oonflratte,  ag.  Fratto.  '|  Dirupa- 
ooafìredlfUa,  f.  Combriccola. 
oonflreyaslone,  f.  Coufrìcazio- 
oonfrlnKere.tr.Diròmpere.  [ne. 
oonfront^amento,  ra.  Confron- 
to. j-»re,  in.  Riscontrarsi  delle 


COXFaSAMENTE 
oonft'atèmita ,  f.  [da  <;ott   e 
fratèrno],  Associaz.  religiosa 
a  scopo  religioso.  [care. 

oenfirioamento,  m.  n  confri- 
oonflrlo=«re,  tr.  e  in.  pr.  [ind. 
confrico, eònfrirJU:  dallt.  con. 
fricare  {com  e  frico)].  Stropic- 
ciare. Il  -adone,  f.  Stropieeia- 
mento,  Strofinamento. 
ooaftont=«re,  tr.  [confronto  : 
da  co»  e  fronte].  Metter  a  con- 
fronto. —  una  stampa  sui  ró- 
dici, una  còpia  coll'originale, 
un  sècolo  con  altri.  ||  in.  Èsser 
conforme.  La  còpia  non  con- 
fronta coll'originale. 
eonfironto,  m.  [da  confrontare]. 
Riscontro  d'nna  pers.  o  còsa 
con  un'altra,  per  notarne  la 
conformità  o  differènza.  Fare 
un  — ,  il  — .  Méttere,  Tenere, 
Venire  a  — .  ||  Venire  a  —.  Pia 
specialm.  è  nei  procèssi  quel 
metter  a  confronto  i  testimòni 
d'accusa  cogl'  imputati  perchè 
dichiarino  di  conóscerli,  per 
sentir  le  deposizioni,  ecc.  ||  Star 
a  —.  Èsser  pari  di  mèrito.  È 
un  romango  che  sta  a  —  con 
quanti  volete.  Diceva  Cd/imo 
de' Mèdici:  L'ultima  còsa  che 
l'uomo  dive  fare  i  di  venire 
al  — .  Il  Non  c'i  — .  Di  due  pers. 
0  còse  non  confrontàbili.  ||  prov. 
i  confronti  son  odiosi,  il  m.  av. 
A  confronto  di  lui  non  vate 
un  sòldo. 

oonfliS>=«mente,  av.  [da  eon- 
fufo].  Spièga  — .  Raccontò  ogni 
còsa  — .  Il -etto,  ag.  dim.  di 
Confuso.  Il  -ione ,  f.  Il  confón- 
dere e  lo  stato  delle  còse  o  pers. 
confuse.  —  di  libri,  di  móMli, 
di  nùmeri,  di  date,  d' idée,  di 
tèmpi,  di  memòrie.  ||  —enonne, 
spaventévole.  Che  — inpiazzai 
Il  T.  filoS.  Lo  stato  della  mente 
che  non  può  discèmer  il  vero. 
La —viene  dalla  riflessione  im- 
perfètta. Il  —  di  poteri,  di  di- 
ritti, di  attribuzioni.  Portar 
la  — .  È  tutto  una  — .  ||  Far 
— .  Méttere,  Produrre,  Ingene- 
rar — .  Il  Stato  dell'animo  agi- 
tato per  vergogna,  pentimento, 
rimòrso,  o  della  mente  confusa 


vie.  Il  -astone,  f.  Confronto, 

Riscontro.  tallo. 

eonfnistagno,  m.  Sòrta  di  me> 
oonf=ùnr*'o,  e  -uggite,  in. 

Rifugiarsi. 

oonfùndere  e  der.  Confóndere. 
oonfn$àneo,  ag.  Pane  — .  Fatto 

senza  stacciar  la  farina. 
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CONFUSO 
p«r  qualunque  circostanza  an^ 
chemomentànea.llA  mia,  A  nò- 
stra —.  Confessandoci  in  colpa. 
Lo  dif,o  a  mia  — ,  eotnmi/i  qtul- 
l'arditeita.  Il  Di  pera,  che  à 
idée  confuse.  È  la  —  in  per- 
tona.  Il  -laatmo,  ag.  superi. 

«mttuio,  p.p.  e  ag.  di  Conf6n- 
dei».  Idée,  Korioni  —.  Carte, 
Fògli—.  Tèsta  —.  !! m.  ay.  Alla 
eonfu/a.  In  emtfuio. 

oontatàbUe,  ag.  Che  si  può 
confutare. 

eoaflit^care,  tr.  [confuto:  dal 
It.  Konfuto].  Dimostrare  che 
cèrte  ragioni  altrui  non  règ- 
gono ai  colpi  della  ragione.  — 
le  ragioni  dell'  aweraàrio  in 
propòsito.  —  «n  libra,  una  dot- 
trina,unerrore.  Confutargida 
té.  Chi  si  contradice.  ||  -«tlvo, 
ag.  Che  vale  a  confutare.  ||  -a- 
tore,  verb.  ||  -otòrio,  -«td- 
rl,  ag.  Che  tènde  a  confutare, 
n  -«xlonoèUa,  f.  dim.  spreg, 
li  -«sloDe ,  f.  Il  confutare. 
Nella  —  di  quelle  frivoletze.  \\ 
Discorso  fatto  per  confutare.  — 
del  tal  0  tal  altro  autore.  — 
d'una  dottrina.  Lunga,  Brève, 
Débole,  Cattante  —. 

oonffedara,  tr.  {congèdo:  da 
congèdo].  Dar  congèdo,  —una 
persona,  gli  amiei,  i  sirvi,  i 
soldati,  una  elaaae.  \\  Licenzia- 
re. —  male,  con  cattive  ma- 
nière, in  mòdo  brusco,  senta 
paga. 

oonfèdo,  m.  [dalf^.  i!On0^(coni- 
meatus)J.  Licènza  di  partire, 
per  sèmpre  o  temporaneamente 
domandata  o  data.  —  militare. 
—  illimitato.  Finché  non  sian 
richiamati  all'esèrcito.  Il  —  de- 
finitivo e  pio  com.  assoluto. 
Qnand'è  finita  anche  la  risèrva. 
Il  Pn  — .  Per  un  cèrto  tèmpo. 
Il  n  —.  Congèdo  per  sèmpre. 
il  avuto  il  —,  e  se  ne  toma 
alle  fatiche  de'  eampi.  ||  Dare, 
Chièder  il  — .  Un  —  di  venti 


2S5 
giorni,  un  mese,  un  anno.  Op- 
pure, Vn  mese,  un  anno,  ecc. 
di  — .  Il  Udiènza  di  — .  Lèttera 
di  — .  Il  Per  — .  Sui  biglietti  di 
visita  agli  amici,  partendo. 
oonge^amento,  m.  n  conge- 
gnare e  La  còsa  congegnata. 
00BKeKnar« ,    tr.   [congegno: 
da  congegnai.  Metter  a  posto, 
Unire  con  abilità  e  con   arte 
còse  specialmente  di  muratura 
0  di   m&cchìne.  —  tina   trave 
nel  muro,  una  ròta  a  un  carro, 
i  petti  d'uno  strumento.  Un 
eannone  congegnato  dentr'un 
altro.  Il  Per  est.  Di  còse  lette- 
ràrie, Métterle  insième  con  una 
cèrta  abilità.  Sa  —  le  scène. 
oongrairno,  m.  fda  con  e  inge- 
gno]. Il  congegnare  e  la  còsa 
congegnata.  ||  Strumento  fatto 
con  ingegni,  complicazioni. 
oongelamento,  m.  Il  conge 
larsì. 

ooii|rBl=*TBi  io-  e  pia  com.  rifl. 
[congelo:  da  non  e  gèlo].  Rap- 
pigliarsi per  freddo.  Il  sangue 
si  congela.  \\  — «tore,  verb.  m. 
T.  m.  Strumento  che  fa  abbas- 
sare molto  la  temperatura. 
aongènere,  ag.  [da  coti  e  gè- 
nere]. Dello  stesso  gènere.  La- 
vori, Òpere,  Libri,  Arti  —. 
oonirénlto,  ag.  [dal  It.  congè- 
nitus{eom  e  génitus)].  Di  male 
vizio  0  altro  nati  colla  pers.  ;i 
Per  est.  Di  vizio,  difètto  in- 
vecchiato. 
oongèrie,  f.  [dal  It.  congèries 
{cangerò  pòrto  insième)],   in- 
decl.   Oraud'ammasso  di  còse 
confuse.   Gran  —  di  fògli,  di 
dottrine,  d'errori. 
ooB^BtlOBa,  f.  [dal  It.  con- 
gestiònem  (cangerò)].  Accumu- 
lazione sovèrchia  di  liquidi  in 
una  parte  del  còrpo. 
oonBettar=«,  f.  [dal  It.  con 
jectura  (conjieio  racccòlgo)]. 
Giudizio  probàbile  ma  non  si 
curo  che  deriviamo  da  qualche 


oonfteaoare,  tr.  Offuscare. 

o«iiflitamanto,  m.  Il  confuta- 
re. Confutazione. 

ooBvandirs,  in.  [il  F.  lo  fa 
Sdrùcciolo].  Rallegrarsi  insième. 

oonfèdo,  m.  Permesso. 

ooii|raKi»tara,  f.  Lo  stato  dì 
ciò  che  è  congegnato. 

eoav=elare,  tr.  Assodare.  ! 
-•laaloae,  f.  Coac-nlazione.  il 
-Muto,  ag.  Congelato. 

ooiic=«Beità,  f.  Congiunzione 
d'origine,  jj  -imo,  ag.   Che 


CONOroNGEEE 
indizio.  Il  —àbile  ,  ag.  Che  si 
può  farci,  fondare  una  congot^ 
tura.  Il  —ale ,  ag.  Di  conget- 
tura. Il  -«Imente ,  av.  ||  -«re 
[ind.  congetturo],  tr.  e  ass.  Far 
nna  congettura.  Si  congettura 
che...  11  prov.  Chi  bin  conget- 
tura ben  indovina. 

aoiigl=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It. 
congiàrium  (càngio)].  T.  stòr. 
rom.  Regalo  degl'imperatori  o 
cònsoli  al  pòpolo  prima  in  còn- 
gi  d'olio,  vino,  sale,  ecc.,  e  pòi 
anche  denaro. 

oòogl»,  m.  [dal  It.  eòngius]. 
Misura  rom.  di  liquidi  (6sestarij. 

ooi>(rl=iinerer0,tr. ,  riti,  e  recìpr. 
[dal  It.  eonjùngere].  Unire.  Una 
eollinaehe  congiunge  due  mon- 
ti. Il  —  in  matrim.  o  as.>!.  Del 
sacerdòte  o  uflziale  dello  stato 
civile  che  sposano.  ||  reoipr. 
Coìigiùngersi  in  matrimònio. 
—  di  fatti,  di  linee.  \\  Di  pers. 
Unirsi  a  im  intènto.  Qli  efèr- 
eiti  si  sono  congiunti  nelli 
campagna  lombarda.  ]\  flg.  A- 
nt7n«  che  si  congifingono  o  »« 
ricongiùngono  nell'altra  vita. 
Il  T.  astr.  Vènere  si  congiun- 
ge con  Marte.  ||  T.  geom.  Di 
Unee  che  vanno  a  terminare 
in  un  medésimo  punto.  ||  -nn- 
gUaento,  m.  Il  congiikngere 
0  congiùngersì.ll-nntameiite, 
av.  Unitamente.  H  -nntlTa,  f. 
T.  med.  Sottile  membrana  che 
unisce  le  palpebre  col  glòbo 
dell'occhio.  ||  -nntivlte,  f.  T. 
med.  Infiammazione  della  con- 
giuntiva. Leggèra,  Fòrte  —. 
Il  -nativo,  ag.  e  s.  Uno  dei 
mòdi  del  vèrbo.  Anche  Sog- 
giuntivo. Il  -nato ,  p.p.  Il  ag. 
Persone  congiunte  in  amie-- 
tia.  Il  s.  pi.  I  parénti.  —  stretti. 
Fra  congiunti.  i|  -nntora,  f. 
Il  punto  di  congiuntura.  Con- 
giunture del  bràccio.  Anche 
Artieolationi.  Bifogna  rista- 
gnar le  — .  Il  Le  —  del  vestito. 


è  generato  o  creato  assieme 
oODKentnra,  f.  Congiuntura. 
oon|r*'=^a'a  >  tr.   Radunare.  Il 

-sto,  p.p.  Ammassato. 
00B9hiettiir<Mi,  f.  Congettura. 

'.— ala.ag.  Congetturale.  1; -are, 

tr.  e  deriv.  Congetturare. 
oonglato,  m.  Congèdo. 
oonglo,  m.  Congèdo. 
ooaslelre ,  in.  e  pron.   Gioire 

insieme.  [«imito. 

oon^OBto ,   p.p.    e   ag.    Con- 
oonKlUK^ale,  ag.  Coniugale,  il 


-ia9  e  deriv..  Ir.  Coniugare. 

oonglùflo,  m.  V.  oonlàglo. 

oonffl=à|rBeTe ,  tr.  Congidn- 
gere.  Il  — n|^lmanto,  m.  Con- 
giungimento. 

oanglsùnKere,  tr.  Aggiùnge- 
re. Il  Metter  semplicemente  ac- 
canto. Il  Metter  insième.  ||  —  it 
[in]matrimónio.  il-nngltnra, 
f.  Congiuntura.  U  Giuntura.  !( 
Congiunzione.  Il  -Miata,  f.  Mó- 
glie. l|  -vaaloBe,  f.  Legame 
matMmouiale,  Unione. 
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CONGIURA 
llflg.  Trovare,  Ritrovare,  Spia- 
nare le  —  o  le  costure  a  uno. 
Betonarlo  ben  bène.  ||  Delle 
còse.  Circostanza.  ||  prov.  L'uo- 
mo ti  conosce  in  tre  —:  alla 
còllera,  alla  borsa  e  al  bic- 
ehière.  'l-nnzlone,  (.11  eongiOn- 
Kere  e  11  congiùngersl.  Punto 
di  —.  La—  dei  fiumieol mare. 
Il  princìpio  di  — .  ||  La  —  di 
due  eféreiti.  ||  T.  asti.  De'  còrpi 
celèsti.  Quando  sono  col  sole 
e  colla  tèrra  in  linea  perpen- 
dicolare ail'eclittica.llT.gramm. 
Paròla  indecl.  che  serve  a  con- 
giùngere  le  parti  del  discorso 
«OBgtnra,  f.  [da  congiurare] 
Patto  giurata  insième  e  in  se- 
greto fra  Tari  intesi  a  rove- 
sciare un  Govèrno  o  sim.  La 

—  di  Catilina,de' Patti.  Fare, 
Formare,  Ordire,  Tramare, 
Scoprire,  Sventare  «no  — .  Ès- 
ser della,  nella  — 

nonginT=mt«,  in.  [dal  It.  con- 
j'urare  (giurare  insième)].  Far 
congiura.  Congiurano  di  far 
cessare  le  ingiustitie.  |{  Per 
est.  Xatura  e  arte  eoiigiù- 
raììo  amicherolmenif. ,,  scherz. 
/  figli  eongiùrano  di  far  una 
gran  fèsta  al  nònno.  Il  Di 
còse.  Combinarsi  sfavorevol- 
mente. Tutto  congiura  contro 
di  noi.  Il  -»to,  p.p.  e  ag.  Le 
navi  — .  Dei  congiurati.  Gènte 

—  a  lodarsi  a  vicènda.  ||  m.  I 

—  di  Catilina. 

oonfflobare,  tr.  e  rifl.  [con- 
globo: dal  It.  conglobo  (con  e 
glòbo)].  Ammassare  più  còse 
in  forma  di  glòbo.  Il  flg.  —  in 
un  periodo  mMi  argomenti. 

«ODglntlDara,  tr.  e  rifl.  e  deriv. 
leongliìtino:  dal  It.  eongluti- 
narr].  Agglutinare. 

ooii|^atnl=«ril ,  in.  pr.  [eon- 
gràtulo:  dal  It.  congratulari]. 
Mostrare  a  qualcuno  il  nòstro 
piacere  a  voce  o  in  scritto,  per 
un  suo  bène  consegnito  o  còsa 


oongliur-auiiento,  m.  Congiu- 
ra, li -«to,  ag.  Scongiurato.  !| 
—azione,  f.  Congiura,      [lare. 
oonslomerare,  tr.  Aggomito- 
oODrloriiloare,  tr.  Rènder  glò- 
ria, [cerdòti. 
oonsTisa,  f.  Adunanza  di  sa- 
«on^roKàbUe ,  ag.  Fatto  per 
vivere  in  compagnia. 
oonrreg;=adore,  verb.  Che  con- 
grèga. Il  -ale,   ag.    Sociale,    i 
—amento,  m.  Aggregamento. 
Unione. J-anza,  i.  Cougregaz. 
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bnona.  Vi  congratulo  con  Ut 
della  sua  guarigione.  ||  iròn 
Vn  signorino  veramente  edu- 
cato: me  ne  congratulo!  \ 
-attelo,  -atòrl,  ag.  |{-a>lo- 
ne,  f.  11  congratularsi. 

eonfrèga,  f.  [da  congregare]. 
Adunanza  di  persone  specialm. 
male  intenzionate.  Una  —  di 
politicanti,  di  settari. 

oùngtett=mt«,  tr.  e  rifl.  [ind, 
congrego:  da  congrego  (com  e 
grèx)],  lett.  Adunare.  Di  pers. 
Il  -ato,  p.p.  Il  ag.  La  gènte  — . 
Il  sost.  I  congregati.  ||  -aslO' 
ne,  f.  Il  congregarsi  e  Le  per- 
sone congregate.  Il  Società  lài- 
che per  òpere  pie.  Il  —  di  carità 
Istituire,  Fondare,  Soppri- 
mere una—.  Il  II  luogo  dove  si 
radunano.  Andare  alla  — . 
—  de'  Sacri  Siti  e  di  Propa 
ganda.  Istitoz.  cattòl.  di  Roma. 

oongrèsoo,  m.  [dal  It.  eon- 
grèssus  (congridior  andare  in- 
sième)]. Riunione  di  vari  pa- 
tentati 0  loro  rappresentanti 
per  trattare  affari  di  comune 
interèsse.  Il  —  di  Vienna,  di 
Parigi.  Oli  atti.  Le  delibera- 
tioni  del  — .  ||  Radunanza  di 
pers.  convenute  da  vàrie  parti 
per  trattare  sopra  questioni  let- 
teràrie 0  scientlllche.  —  dram- 
màtico ,  pedagògico,  mèdico.  ]\ 
iròn.  Di  pers.  riunite  che  trat- 
tano 0  discùtono  con  gravità. 

o4n(Tn=a,  f.  [da  congruo].  T. 
leg.  can.  Dòte  d'una  parròcchia 
che  non  si  pòssa  mantener  da 
sé.  Chiè/a,  Ctira,  Parròcchia 
a  —.  Discreta,  Meschina,  Gròs- 
sa — .  Il  -amente,  av.  Conve- 
nièntemente. Il  -ato,  ag.  T.  dir. 
can.  Che  à  còngrua.  Parròc- 
chia, Benefizio  — .  Il  -ènte,  ag. 
T.  lett.  Conveniènte.  ||  -énna, 
f.  T.  lett.  Conveniènza.   . 

oònffmo,  ag.  [dal  It.  edn^ruu* 
(cònffruo  coincido)].  Convenièn- 
te, Proporzionato.  Aspettate  il 


Congrèga.  W  -«rei,  in.  pr.  Di 
còse.  Conrgegàr  moneta.  ||  -a- 
xlone,  f.  Società  umana. 

oonrrèaso ,  m.  Battàglia  di 
molti  0  di  pòchi. 

oon^rn^tate,  ag.  Concòrde.  ;i 
—intemente,  av.  Convenièn- 
temente. i|  -Ire,  in.  Aver  con- 
gruènza, Corrispóndere  con  esat- 
tezza, i-ltà,  f.  Congruènza. 

conlilla,  f.  Y.  oonizza. 

oonlettare,  tr.  Aver  in  mira, 
di  mira. 


CONIOUACCIO 
tèmpo  — .  Il  T.  leg.  Jus  —  o  Di- 
ritto di  prelatione.  Privilègio 
del  vicino  d'aver  preferènza  nel- 
la véndita  di  còsa  che  gli  conlini. 

oonrnacUare,  tr.  [da  con  e 
agguagliare].  Far  pari,  spe- 
cialm. di  conteggi,  partite,  mi- 
sure. —  due  mi/ure  a  una 
tèria.  Il  ass.  Èsser  pari.  Spese 
che  non  conguagliano.  ||  rectp. 
Pareggiarsi.  Ci  r.onguaglien- 
mo  con  gtiesto  lavoro. 

ooni;u=àcUo,  -af U,  m.  n  con- 
guagliare e   n  conguagUarsi. 

—  delle  imposte  sui  fondi.  || 
Fare  il  — .  Il  paréggio.  ||  Jn 
conguàglio.  Per  far  pari. 

oònla,  f.  [etim.  incèrta;  forse 
da  c&nio].  Omo  di  —,  che  sta 
alla  —.  Che  non  si  ritira  dalle 
allegre  brigate.  ||  Barletta.  Far 
la  — .  Règger  la  —,  alla  — . 

oonl>3ara,  tr.  [ind.  ffónto,  còni: 
df  cùneo  (It.  etineu»)].  Delle 
monete  e  delle  medàglie,  Farle, 
col  cònio.  Libertà  di  —.  A 
Lucca  si  coniava  le  monete. 
Coniavano  i  fiorini  d'oro.  || 

—  a  vite.  Il  flg.  Delle  paròle.  — 
una  paròla ,  una  fra/e.  ||  — 
notìtie.  Il  Bugie.  ||  —  una  còsa. 
Farla  li  per  II.  l;-ato,  p.p.  e 
ag.  Paròle  coniate  dal  popolo. 
Il  -atore,  verb.  li  -atara,  f. 
L'atto  e  l'effètto  del  conlare. 

oAaloamente,  av.  [da  còno]. 
A  còno.  Il  oontoità,  f.  L'èsser 
cònico,  li  oònloo,  ag.  A  còno. 
Figura,  Forma  — .  ||  Palle  — . 
Quelle  dei  cannoni  e  dei  fucili 
che  anno  quella  forma.'lT.  mat. 
Il  oonlfero,  ag.  T.  bot.  Degli 
àlberi  che  fanno  i  frutti  in 
forma  cònica.  /  ciprèssi  son 
— .  Il  s.  pi.  Le  conifere. 

oon^irUàoole.  m.  peg.  di  Co* 
niglio.  Il  flg.  Di  persona  pau- 
rosa. Il  -icllira,  f.  Luogo  dove 
si  tiene  la  cova  dei  conigli.  Il  -!• 
glie,  -lyH,  m.  [dal  It.  eunieu- 
{us  (cunntM^].  Ammali  domé- 


oonlettnra,  f.  e  deriv.  Conget- 
tura. Il  Interpretazione,  Dichia- 
razione. Il  A  — .  A  fantasia. 

oonlflla,  f.  L'ultimo  banco 
della  pròra. 

oonlKUire,  m.  Coniglièra. 

oontiflliro,  m.  Chi  lavorava 
nella  coniglia. 

oonifUo,  m.  Arèr  i  conigli  in 
còrpo.  Aver  mangiato  carne  di 
coniglio. 

oonl|rU>Io,m.  Cuntglio  giovine. 

oonletàbole,  m.  Conestàbile. 
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CÒNIO 
stici  del  gènere  lèpre.  Léptis 
eunieultts.  L'allevamento  dei 

—  dà  gran  guadagni  in  Fràn- 
cia e  nel  Belgio.  |{  fig.  Di  per- 
sona paurosa,  vile.  ||  Aver  un 
eùre.  Èssere  un  core  di  — .  || 
-iirUolo,  m.  pop.  Coniglio. 

«Ani»,  m.  [pi.  còni  :  da  eùneo]. 
Zeppa.  Strumento  di  metallo  o 
legno  a  punta  piatta  e  acuta; 
serve  per  spaccare  ceppi  o  piè- 
tre. Il  Fèrro  dov'è  l'impronta 
che  dèye  rimanere  nelle  medà- 
glie, nelle  monete  o  slm.  li  L'im- 
pronta stessa.  Medàglie  d'un 
bèi  —  antico.  ||  0  che  ei  à  il 
—?  Ci  avrà  il  —  ?  Di  chi  spèn- 
de senza  che  sappiamo  dove  li 
levi.  Il  fig.  Di  pers.  In  cattivo 
sènso.  Tutta  gènte  dello  stesso 
— .  Il  E  di  còse  strane,  bi|iarre. 
Questa  è  di  novo  — . 

«Ànlo,  m.  y.  oògan. 

oonlagràblle,  ag.  T.  gramm. 
Che  si  può  coniugare. 

ooBlac=ale,  ag.  [da  eònixtge]. 
Che  riguarda  i  coniugi.  Doveri, 
Vincoli,  Stato,  Amore,  Affètto, 
Diritti  —.  Il  -almeata,  av 
non  com.  Pròprio  dei  coniugi. 

«oiiliic=«ra,  tr.  [coniugo,  con- 
iughi: dal  It.  eùn-jugo].  T, 
granun.  Recitare  ordinatamen- 
te nn  vèrbo  secondo  i  tèmpi  e 
le  persone.  :i  tr.  e  rifl.  Più  com. 
Maritare,  Spo/are,  Spo/arsi. 
li  —astone,  t.  D  coniugare.  Le 

—  in  italiano  son  gtutttro. 
ooniiiKttto,  ag.  T.  anat.  Assi 

Ipèrbole,  Formale  coniugate. 

oAalnye,  m.  [dal  It.  eànjugem 

{con  e  Jungo)].  T.  leg.  n  ma 

rito  o  la   móglie,  uno  rispètto 

all'altro.         [volg.  che  Meco 

oon  meoo.  Lo  stesso  ma  più 

eoiuuttm=Ale,  ag.  [da  con  e 

natura].  T.  lett.  Che  viene  da 

natura.  Inclinaaoni,  Teìidèn- 

te.  Passioni  -    dell'uomo.  || 


eoatÙKio,  m.  Matrimònio. 

oonlxz»,  f.  T.  bot.  Pianta  delle 
compòjite. 

oonl=4iiKere,  tr.  e  in.  Con  giùn- 
gere. Il-nntlvo,  ag.  Atto  a  con- 
giùngere. Il  -unto,  p.p.  e  ag..di 
Coniùngere.  1|  Parénte.  |>, -im- 
sloae,  t.  Congiunzione. 

oonlar«re  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Scongiurare,  Esortare. 

eonlaterale,  ag.  Collaterale. 

«oiiIand=«xe,  tr.  Lodare  in 
sième.  il  — «zlODe,  f.  Lòde. 

«onlecatàrio,  m.  Chi  è  lega- 
tàrio con  un  altro. 
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Come  da  natura,  Conforme  alla 
natura.  ||  -alita,  f.  astr.  Ij-are 
tr.  Rènder  della  stessa  natura. 
I|  -%U>,  ag.  T.  lett.  Reso  come 
venisse  da  natnra. 

ooniuuEioiiale ,  av.  e  s.  [da 
con  e  «anone].  Della  steiisa 
nazione,  in  relazione  alle  altre. 

eoiin=èBa»iaeiite,  ag.  da  Con- 
nèsso. H—easiona,  f.  Concate- 
nazione d'idèe,  di  fotti,  di  còse. 
Il  -aaaltà,  m.  Connessione. 

oonnèaao.  T.  oennittere. 

<M>iiii=ittere  ,  tr.  [connètto  : 
dal  It.  connéetere  {com  e  nèe- 
to)].  Unire  con  una  cèrta  con- 
catenazione di  pensièri,  idèe  o 
slm.  Il  ass.  Ifon  connètte.  Di 
chi  è  incapace  a  fare  nn  ra- 
gionamento che  tomi  in  qua- 
lunque manièra.  0te  ti  con- 
fondi con  lui,  che  non  con- 
nètte. Il  -éaao,  p,p.  e  ag.  Gli 
annèssi  e  —.  V.  anniaao. 

oonalv^^ènte ,  t.  ag.  [dal  It. 
connivcre  chinarsi  insième]. 
Che  à  0  dimostra  connivènza. 
il  -éaza,  t.  n  far  vista  di  non 
vedere  il  male  e  lasciarlo  fare. 

oonnotato,  m.  [da  con  e  no- 
tato]. Linea,  Segno  riconosci- 
tivo della  persona  che  si  scrive 
sui  passapòrti  e  slm.  Ci  aveva 
questi  —.  Il  Eccovi  i  —  di  fui. 
Il  Di  còse.  I  —  del  fatto. 

oonnùblo,  m.  [dal  It.  eonnù- 
bium  (comenùbere  maritare)]. 
Unione. 

oonnomer^^^ara ,  tr.  [eonnù- 
mero:  da  con  e  nùmero].  Nu- 
merare più  còse.  Il  —astone: 
f.  Il  counumerare. 

oòno,  m.  T.  mat.  Sòlido  a  baie 
circolare  che  va  gradatamente 
terminando  in  punta.  —  tronco, 
Seiioni  di  — .  Il  vèrtice  del  — . 
—  rètto,  scalèno. 

oonòoohia,  f.  [dal  It.  cònus 
(gr.  koHOS)].  n  pennécchio  che 


oonlecato,ag.epart.  Collegato. 

oonlogare,  tr.  Collocare. 

oonnatorale,  m.  Natura. 

oonneaalvo,  ag.  Atto  a  con- 
nèttere. 

oonnèsso,  ag.  Commesso.  ||  In- 
serito, Compreso.  ||  Confinante. 

oonne8tàb=Ue  e  -ole,  m.  Co- 
nestàbìle. 

oonnettimento,  m.  D  connèt- 
tere. Connessione. 

oonnòooUa,  t.  Conòcchia. 

oonnovlslo,  m.  Compagno  nel 
noviziato. 

oonn&bbto,  m.  Coiuiùbio. 


CONÓSCERE 
si  avvòlge  alla  rocca  per  filar- 
lo. A  già  filato  due  — . 

conoidale,  ag.  T.  mat.  Che  si 
riferisce  alla  conòide. 

oonMde ,  f.  [dal  gr.  konos  e 
eidos  forma].  T.  mat.  Còrpo 
simile  al  còno,  ma  a  baie  non 
perfettam.  circolare. 

ooaopèo,  m.  [dal  It.  conopèum, 
gr.  konopeion].  T.  arche.  JJan- 
garière.  ||  T.  eccl.  Velo  per  le 
fémmine  uSato  ne'  battejgatòri. 
Il  n  velo  del  cibòrio  e  Quello 
che  còpre  la  pisside. 

oonoBOènsa,  f.  [da  conóscere]. 
La  facoltà  e  il  mòdo  di  conó- 
scere. Un  bambino  non  pud 
aver  — .  Perfètta  —.  ||  11  conó- 
scere. A^o»  <i  —  del  mondo.  La 

—  di  noi  stessi  ||  Èsser  di  — . 
con  uno.  Conóscersi.  Stringer 
— .  Il  La  persona.  ATòca,  Antica, 
V^hia  — .  Il  Aver  molte  —. 
Amicizie.  ||  Volevo  far  la  su<i 
— .  E  a  chi  ci  presentano  Ò 
piacere,  ecc.  ||  Serbare  la  — 
fin'agli  estrèmi.  Morire  in  sé. 

ooniaoere,  tr.  [ind.  conosco, 
conosci,  conosciamo;  rem.  co- 
nobbi; dal  It.  cognòscere  {com 
e  nòsco}].  Farsi  l'idèa  complè- 
ta d'un  soggètto.  Averne  prà- 
tica, esperiènza.  —  bène,  pò- 
co, molto,  a  fondo,  superfi- 
eialmente.  —una  lingua,  una 
sriènia,  un'arte,  la  stòria, 
una  città,  il  vero,  i  vili  al- 
trui, i  difètti  pròpri.  —  sé 
stessi,  le  càujc  delle  còse,  la 
generosità  d'un  amico,  le  dif- 
ficoltà di  un'opera,  il  pen- 
sare d'una  persona.  —  una 
strada,  una  casa,  una  fami- 
glia. —  tutte  le  spècie  di  fiori. 

—  il  bène,  il  male.  ||  prov.  JVon 
conosce  la  pace,  e  non  la  sti- 
ma. Chi  provato  non  à  la  guèr- 
ra prima.  L'asino  non  conosce 
la  coda  che  quando  l'à  perdu- 


PuTKÒccHi.  Dizionàrio. 


connubiale,  ag.  Da  coimùbio. 

connAblo,  m.  Matrimònio. 

oonnnmerare,  tr.  Enumerare. 

conòcchia,  f.  Canna  per  in- 
cendiare gli  edilizi  nemici. 

cpnòoohlo,  m.  T.  lucch.  I  car- 
tòcci del  granturco. 

oonosointemente  ,  av.  Con 
riconoscènza. 

concsoènza,  f.  Riconoscènza. 
Il  Segno  riconoscitivo.  „  Sciènza, 
Sapiènza. 

oon=Aaoara,  tr.  —  una  còsa  da 
uno.  Riconóscerla  da  lui.  ||  — 
t(na  dònna  d' amore.  Averla 

17 


Digitized  by 


Google 


CONÓSCERE 
ta.  Il  —  il  mondo.  La  K^nte  e  li 
sao  mòdo  di  procèdere.  Il  —  i7 
mare.  Aver  viaggiato  molto  per 
mare.  J  ConósKere  ilpelo  nell'a- 
vo. Di  persone  pedanti,  minate, 
meticolose.  ||  —  il  sapore,  il 
eolore  d'una  edaa.  Averla  vi- 
sta, assaggiata.  ||  prov.  È  da 
guanto  Cimabue  ette  Konosreva 
l'ortica  al  tasto.  Di  chi  fa  gran 
caSo  d'avere  scopèrto,  visto  una 
còsa  da  nulla,  D'on  mincUone. 
Il  Non  lo  conosco.  Di  persona  o 
di  còsa.  Non  averla  mai  vista. 
Il  Mòtto  del  Giòvio,  òggi  pop. 
^t  gia^:e  l'Aretin  poèta  tosco 
Di  tutti  disse  mal  fuor  che  di 
Cristo ,  seufàndosi  col  dir  : 
A'on  lo  conosco.  ||  —  o  fondo 
uno.  Conóscerlo  bène.  Il  —per 
filo  e  per  segno.  ||  Conosco  I  A 
chi  ci  vorrebbe  far  cantare, 
tirar  su  le  calze.  Tu  mi  tiri 
appòsta  in  un  argomento  spi- 
noso: conosco!  li  iròn.  Ti  co- 
nosco !  A  chi  s'infinge.  Ti  co- 
nosco, caro  mio.  ||  Cieonoseia- 
mo  I  Ci  si  conosce  da  un  piao! 
Il  E  Mascherina  ti  conosco!  || 
Il  pili  conosce  il  meno.  Rispon- 
dendo a  qualcuno  che  insulta. 
Il  Conosco  i  miei  polli!  Quando 
qualcuno  vuole  scusare  o  scu 
Sarsi.  '!  prov.  Alla  tàvola  e  al 
tavolino  si  conosce  il  cittadi- 
no. Oppure  A  tàvola  e  al  giòco 
si  conosce  l'omo.  Al  salto  della 
fòssa  si  conosce  il  cèrvo.  ||  7/ 
ìnion  di  ai  conosce  dal  mat- 
tino. '•[  La  prim' aequa  d'ago- 
sto, pòver'òmo  ti  conosco.  Il  Di 
persone,  Averle  anche  sola- 
mente viste  e  saputo  chi  èrano. 
Zo  conobbi  in  vapore.  Ci  slam 
conosciuti  ai  bagni.  Lo  conosco 
appena.  Avrei  piacere  di  co- 
nóscerlo, li  Conóscere  da  vici- 
no, alla  lotUana,  pòco,  molto, 
male,  bène.  —  uno  di  vista  o 
di  saluto.  Lo  conosco  di  per- 
sona, di  nome,  di  fama,  per 
fama,  per  lèttera,  per  cafo.  || 
iperb.  Conosce  tutti.  Di  perso- 
na di  fàcile  abbórdo.  ||  Lo  co- 
noscon  anche  le  /a«tre.  Tròppi, 
e  non  sempre  in  buon  sign.  l| 


trattata.  Conóscersi.  Tornare 
in  sé.  I  Intendersi.  ||  -osotata. 
Voce  — .  Conosciuta. 

eonosoldore ,  m.  Conoscitore. 

oonisolere,  tr.  Conóscere. 

oonosoltvm,  f.  L'èsser  cono- 
scinto,  [nestàbile. 

eoaoBtàb-U«  e  -«l»,  m.  Co- 


258  . 

assol.  Del  discernimento.  Non 
conosce.  Non  à  V  età  di  — .  È 
in  fin  di  vita,  ma  conosce 
ancora.  ||  Non  conosce!  Di  chi 
è  privo  0  à  pèrso  la  conoscèn- 
za. Il  Oppure  Di  chi  non  vnol 
sentir  laRioni.  JHee  che  tu  to 
paghi:  non  conosce!  ||  Lèi  non 
la  conosco.  Non  ammetto  la 
sua  ingerènza.  ||  Non  conosco 
che  voi.  Non  voglio  trattar  con 
altri  in  questa  faccènda.  I|  A'on 

10  conosco  più.  Di  chi  à  mu- 
tato fisonomia,  è  cambiato.  Lo 
lasciai  rogano,  e  non  lo  co- 
nosco più.  Non  eonoscopiù  il 
vòstro  stile.  ||  Di  brutto  ritrat 
to.  Non  ti  conosco  qua  dentro, 

11  A'on  conosce  garbo,  pietà, 
miferiedrdia,gentiletta,  crean- 
za, gratitùdine.  Non  ne  à 
A'on  conosce  inx^ia.  I|  ATon  co- 
nosce mi/èrte.  Di  chi  spènde  e 
spande.  ||  Non  conosce  .  che  il 
danaro.  Chi  non  gnarda  che 
all'interèsse.  ||  A^on  conosce  al- 
tro che  il  giòco,  lo  stùdio,  ecc. 
Chi  non  &  altra  passione  ohe 
quella.  ||  Lèi  non  mi  conosce. 
Minacciando.  1|  Dare  a  —  una 
còsa.  Farla  conóscere.  Spiegar- 
la, e  levarla  dall'incertézza. 
Col  Che.  A  i  conosciuto  che  stava 
bène!  Il  Col  Coinè.  Non  conosce 
come  procède  la  còsa.  ||  Col  Da. 
Dal  vi/o  si  conosce  die  à  pian- 
to. Il  Col  Di.  Di  questo  non  co- 
noscevo la  eaùfa.  \\  CoU'in.  In 
cèrte  circostame,  si  conoseon 
gli  amici.  ||  Col  Per.  Tu  lo 
conoscerai  per  esperiènza. 
Col  Se.  Non  si  conosce  se  seher 
ta  0  se  dice  da  vero.  ||  Col  pro- 
nomi. Conosco  chi  tu  sèi.  ||  Col 
participio.  Mi  conosco  perduto. 
Il  Degli  animali.  Il  cane,  il  ca- 
vallo coìióscono  il  padrone. 
rifl.  Conóscersi  rèo,  dalla  parie 
del  tòrto,  eattivo,  spietato,  in- 
nocènte ,  debitore ,  obbligato. 
Il  Col  Con.  Ci  si  conosce  con 
lui.  il  Darsi  a  eonóscere.Farsi 
—.  Mostrarsi  per  qnel  che  uno 
è.  Il  oonoso^nte  ,  p.  pr.,  ag. 
e  s.  jÈ  un  suo  — .  Siamo  cono, 
«centi  di  tu,  di  lèi.  Ci  ^amo 


oonostebeUèn,  f.  Oénte  co- 
mandata da  conest&bile. 

aODqa««a»=inei>t« ,  m.  Con- 
quasso, Rovina.  Il  -xlone  ,  f. 
Conquasso. 

eonqnidere,  tr.  Vincere,  Ab- 
bàttere. 

eenqolSltvre ,   m.  T.   arche. 


CONQUÌDERE 
del  tu,  del  lèi.  ||  -tato,  p.p.  e 
ag.  Persona  molto  conosciuta. 
Conosciuto  a  pròva,  di  noin», 
di  fama,  per  fama.  Mal  cono- 
sciuto, il  -IbUe  ,  ag.  Da  po- 
tersi conóscere.  ||  -IbUltà , 
f.  astr.  lett.  filoS.  di  Conosci- 
bile. Il  -Imento,  m.  Facoltà  del 
conóscere.  È  un  ragazzo  che 
non  à  ancora  — .  Aver  tròp- 
po, molto  —.  È  mòrto  in  piè- 
no —.t\  Bitomare  in  —.  Tor 
nare  in  sé.  ||  -Itlvo,  ag.  Che  si 
può  conóscere.  Moneta  falsa, 
ma  non  —  alla  prima.  ||  -lto> 
re,  -Itrloe,  m.  e  f.  verb.  — 
di  quadri,  di  libri,  di  stampe, 
di  medàglie  antiche.  Dònna 
eonoseitriee  de'  buoni  poèti. 
Il  -Intemente,  av.  In  mòdo 
conosciuto.  —  falsàrio. 

oonqiutaMWe  e  deriv..  tr.  e 
deriv.  [dal  It.  conqtiassare 
{com  e  quasso)].  Scòtere  vio- 
lentemente. Più  com.  loos- 
qnaasare  e  der. 

oODqtuuiBO,  m.  Pift  com.  soon- 
qmaso.  ||  Andare  ,  Méttere  , 
Èssere  a,  in  — .  Sottosopra.  || 
flg.  Di  discòrdie,  tumulti. 

oonqalbvs  e  oamqnlbns,  m. 
lat.  fam.  [sottint.  argènieis 
con  questi   denari].   Quattrini. 

oonqn^ldera,  tr.  [dal  It.  <to»- 
guirere:  com  e  quaero  ricer- 
care]. Inquietare  molèstamente. 
A'on  mi  star  a—.  —  eolle  pre- 
ghière, eoi  rimpròveri.  ||  rifl. 
AfTannarsi.  ||  -i$o,  p.p.  e  ag.  || 
-lata,  f.  D  conquistare  e  La 
còsa  conquistata.  Le  —  di  Na- 
poleone, di  Céfare.  Diritto  di 
— .  Mania  di  conquiste.  ||  flg. 
Conqtiiste  della  sciènza,  del- 
l'indùstria, della  libertà,  y  In 
sènso  amoroso.  ||-UtàbUe,  ag. 
Da  potersi  conquistare. ||-Utìa- 
re.tr.  Di  paesi.  Acquistarli  colle 
armi.  I  Bomani  avevan  con- 
quistato tutto  il  mondo  cono- 
sciuto. Ambizione  sfrenata  di 
— .  Il  flg.  —  «7  eièlo,  la  libertà, 
le  ànime,  le  menti,  i  cuori,  la 
stima.  Il  D'amori.  Dòntie  fàcili 
a  —.  I,  -iatstore, -Utateto», 
ag.  e  m.  e   f.,  Verb.  di  Con- 


Arrolatore  di  soldati  o  Ofllziale 
di  lèva.  [sta. 

oonqnlatwmento,  m.  Conqni- 
conqnlat^^ra,  tr.  Acqnistare. 
Il  Conquidere.   ||  -•,  m.  Con- 
quista. 

«onragnura,  in.  Regnare  in» 
sième- 
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CONSACRABILB 
qiristare.  Pòpolo  — .  Xactone, 
Gitirra  — . 

ovuaoràbUe,  ag.  Che  si  può 
consacrare. 

oansaor=are,  tr.  [c.ontaero: 
dal  It.  ràn/)eero  (eom  e  saero)]. 
Destinare  c6se  o  persone  con 
rito  religioso  al  culto  divino 
0  Investirle  solènnemente  di 
alcnne  autorità.  —  una  rMifa, 
un  altare.  —  una  cappèlla  in 
onore,  del  tal  santo.  \\  D'offèr- 
te, Dell'eucarestia.  Oli  antichi 
laeerdóli  eonsaerdvano  offèrte 
agli  dèi.  j{  Dedicare  stabilmente 
e  interamente. —  tutto,  sé  stes. 
si  alla  pàtria.  \\  Rènder  an- 
torévole,  rispettàbile,  obbliga- 
fèrio.  Il  tèmpo  non  eonsaitre- 
rà  l'ingiustizia.  La  legge  eon- 
saera  ecrti  diritti,  l'ufo,  ivo- 
eàboti.  Il  rifl.  S'  è  consacrato 
allo  stùdio  delle  matemdtietie. 
,'i  -ante,  p.pr.  ||  sost.  Il  — .  Il 
prète  che  consacra.  ||  -azione, 
f.  n  consacrare.  Assisterà  alla 
—  della  prima  piètra.  ||  Fèsta 
della  Consaeracione;  com.  La 
Saera.  Che  si  celebra  l'anni- 
versàrio della  consacrazione  di 
ana  chièja  o  altro.  Il  —  de'  vi- 
scori,  del  papa.  ||  —  del  pane, 
del  vino,  dell'astia.  Parte  della 
Messa  in  col  il  prète  consacra. 

ooanuigraliieltà,  t.  astr. 

<oiuangii=lneo,  ag.  e  s.  [dal 
It.  eonsanguineus].  V  un  me 
dèjimo  sanane,  stirpe.  Invitò 
tutti  i  —.  Il  -latta,  f.  V.  oon 
Maynlnettà. 

«ona«ys4vole,  ag.  fda  eon  e 
sapere].  Che  sa.  Di  còsa  non 
a  tutti  nòta.  —  del  fatto,  del- 
l'errore, del  danno,  della  con- 
giura. Il  Èsser  —  d' un  fallo. 
Avérla  cosciènza  d'averlo  com- 
messo. A'on  é  —  di  quello  che 
fa.  Il  Far  —  uno.  Rènderlo  in 
formato.  Il— •voleua,  f.  non 
pop.  h'  èsser  consapévole, 
-•▼olmeate,  av.  non  pop.  da 
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Consapévole.  Il  -nto ,  ag.  non 
com.  Nòto,  Conosciuto. 

oònsoto,  ag.  [dal  It.  eònseiiu 
[com  e  scio  sd)],  letter.  Consa- 
pévole. 

oonaeontlvamente  ,  av.  da 
Consecutivo.  Spedi  tre  tele- 
grammi — .  Il  Per  conseguènza. 
Se  non  c'è  cuore,  ne  viene  — 
che  non  si  può  amare. 

oonaeontlvo,  ag.  [dal  It.  con- 
seeutns  p.p.  di  e.ònsequor  se- 
guire.]. Che  segue  o  vièn  dopo, 
rispètto  al  tèmpo.  Nei  mesi 
— .  Piòvve  dièci  giorni  — . 

oonmegBtL,  t.  [da  eon^ej^nare]. 
n  consegnare  e  La  còsa  o  per- 
sona consegnata.  Si  fàccia  la 
—.  Il  —  del  lavoro.  Che  dev'ès- 
ser fatto.  Far  la  —  d'una  casa, 
d'un'amministraeione.  L'im- 
piegato va  via,  e  ci  avrà  la 

—  da  fare.  La  —  della  cassa, 
delle  earte,de' fucili,  delle  ban- 
dière. Prèndere,  Lasciare  in  — 
una  còsa.  ||  Pagare  alla  —, 
all'atto  della  — .  Quando  una 
merce  o  còsa  vièn  consegnata, 
0  di  merce  spedita  in  pòrto  as- 
segnato. Il  T.milit.  L'ordine  che 
si  dà  alla  sentinèlla.  Efeguire 
Osservare,  Rompere,  Fonare 
la  —.  Il  Punizione  leggèra  che 
s'infligge  a  un  soldato.  Quìn- 
dici  giorni  di  — . 

oonsegrna^ra,  tr.  {consegno: 
da  con  e  segnare  (con  sigillo)]. 
Dare  persona  o  còsa  a  uno  per- 
ché se  la  tenga  come  sua,  o 
la  restituisca  a  suo  tèmpo.  Vi 
consegno  il  lavoro  fatto.  Ti 
consegno  questi  bambini  per- 
che  tu  ne  abbia  cura.  Oli 
consegnò  la  chiave  dello  seri- 
gno.  Il  Di  persona.  Affidarla  a 
un'autorità.  Consegnarono  i 
ladri  a' carabinièri.  ||  scherz 

—  uno  schiaffo  a  uno.  Dar- 
glielo. Il  —  alla  memòria,  alla 
carta.  Imparare  a  mente.  Scri- 
vere. i|  —  la  truppa.  Tenerla 


•oarlspinde**,  in.  Corrispón- 
dere, [vole. 

<oa«Mo4voI« ,  ag.  Oonsapé- 

eona»*enur«,  tr.  Batteggare.  | 
Di  negromanzie.  Incantare.  | 
-«ncloBe,  f.  Consacrazione.  || 
-craiDanto,  m.  n  consacrare. 
-srara.  tr.  e  der.  Consacra- 
re e  der. 

••aaalvara,  tr.  Ristorare. 

eoaaapéTOle,  ag.  Complice. 

ooBMypiènta,  ag.  Consapé- 
vole. 


ooaaoéadere,  in.  slnc.  Condi- 
scéndere. 

oonsoenzlato,  ag.Coscenzìoso. 

ooBSolinzla  e  oosoiènsla,  f. 
Cosciènza.  [aaenzlato. 

oonaolenzlato,    ag.   V.   oon- 

oonaorltto,  m.  Coscritto. 

oonaorlvere,  tr.  V.  ooaorl- 
▼ere. 

oonaeorare  e  derìv.,  tr.  e  in. 
Consacrare.  [mento. 

oonaeonalone ,    f.    Consegui- 

oonaedlmento,  m.    n  sedersi 


CONSEGUIRE 
ne'  quartièri  per  un  bijogno.  () 
—te,  p.p.,  ag.  e  s.  La  chiama 
dei  consegnati.  [^nlre. 

ooaaesnènte .  ag.  T.  oonae- 

oaaaesntetemente ,  av.  da 
Conseguènte.  Se  fate  cosi,  ri- 
torneremo —  alle  discòrdie. 
Èra  ùmile  e  —  non  èra  roso 
dai  mòrsi  della  vanità. 

oonaesnènxa,  f.  [astr.  da  con- 
seguènte]. Proposizione  che  si 
deduce  da  altre.  Ècco  le  conse- 
guènze del  vostro  ragionamen- 
to. Se  la  premessa  è  falsa,  è 
falsa  pure  la  — .  ||  —  giusta, 
naturale,legittima,spontdnear 
necessaria.  Conseguènza  con- 
forme a'principi.  Tirare,  Trar- 
re la  —.  Il  Ne  viene  per  — .  || 
Chi  può  mi/urare  tutte  le 
— ?||  Col  Di.  Importante,  Con 
responsabilità,  interèsse.  Im- 
piègo di  molta,  di  pòca  con- 
seguènza. Il  Una  città,  Vn  pòr- 
to, Un  pae/e  di  molta  o  pòca 
~.  Il  Di  persona.  Autorità. 
Uomo  soita  —,  di  pòca  —.  Ij 
mòdi  av.  In  —.  Per  —.  In  — 
de' suoi  capricci,  degli  stra- 
pazzi. 

oonaeru^bUe,  ag.  Che  si  può 
conseguire.  |i  — Imanto,  m.  Il 
conseguire. 

eonaagn^lre  [ind.  in  sign.  tr. 
conseguiseo,  conseguisei;  in. 
conseguo,  consegui;  cong.  <!on- 
seguiscM  e  consegua  :  dal  It. 
consegui],  tr.  Raggiùngere  imo 
scopo  determinato,  desiderato. 
-  lavittòria,  un  impiègo,  un  be- 
nefizio, fama,  ricchezze.  <\  Dice 
ilvang.:  Beati  i  mt/ericordtosi 
perché  conseguiranno  miferi- 
còrdia.Wia.  Venire  come  conse< 
guènza.  Se  a' genitori  dovete  la 
vita,  ne  consegue  la  ricono- 
scènza. i\  -4nta,  p.pr.  e  ag.  Che 
tièn  diètro.  C<i«/e  antecedènti 
e  — .2  pericoli— alla  guèrra. 
Il  Che  lògicamente  è  ben  deri- 
vata dalla  premessa.  l|  sosi.Oli 


insième   a  uno  stesso   luogo. 

oonsesliare,   tr.  Consigliare. 

oonaégllo,  m.  Consiglio. 

oonaesnagione,  f.  Consegna. 

oonaegna^^e,  tr.  Segnare,  li 
-alone,  f.  Consegna. 

oonsagra=re,  tr.  Consacrare. 
Il  -alone,  f.  Consacrazione. 

oonsegrnònte,  ag.  Seguènte.  ;| 
m.  Conseguènza.  ||  av.  Conse- 
guentemente. Il  Adiacènte. 

ooaaegrnèns^a,  r.  Far  —.  Ar- 
gomentare. Il  -taatiaa,  superi. 
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CONSÈNSO 
■antec^ènU  e  f  — .  ||  Di  pera. 
Xella  vita,  Nelle  fanoni  info- 
gna èssere—.  Non  è  — .  Lo  stes- 
so che  Non  è  lògico,  —.  \\  -ito, 
p.p.  li  -itare  {conseguito),  in. 
Venir' come  conseguènza.  Con- 
seguire. i\'«  conseguita  che.... 

«ona=ènso,  m.  [dal  U.  eon- 
■sènsus  (eonsèntioyi.  L' accon- 
sentire. Fare,  Agire  col  —  d'v^ 
no  0  sema.  Si  sono  spofati 
sèma  il  consenso  de' genitori. 
Di  consènso.  I|  Dare,  Prestare 
■il  —.  Il  -entàneo,  ag.  Che 
acconsente,  corrisponde.  Fat- 
ti consentànei  alla  ragione. 
Il  — entlmento,  m.  L'accdrdo. 
•Con  pari  —  procedevano  nel- 
l'impresa. H  Consènso.  Si  spo- 
Jàrono  sèma  il  —  de'  genitori. 
Il  -antlre,  tr.  e  in.  Avere  o 
X>ar  la  pròpria  adesione.  Qui 
non  consento  con  voi.  ||  flg.  Il 
'tèmpo  non  consente  d'andare 
in  campagna.  ||  Accordare,  nel 
sènso  di  Dare.  ||  Perméttere. 
Vorrchie  fa^  un  viàggio,  ma 
i  méiii  non  glie  lo  consento- 
no, g  lett.  Dei  còrpi  che  cèdono 
«Ila  pressione.  ||  -«nzlènte  , 
p.pr.  e  ag.  Fu  —  an-he  lui. 
Bijogr.a  che  sia  —.  Consen- 
liìnte  e  stipulante.  ||-eDtlto, 
p.p.  Il  -entltMneato,  av.  Il 
-•BzièBte,  V.  sopra. 

-oonsArto,  f.  [dal  It.  consèrtum 
p.p.  di  eònsero  annido}.  Intrec- 
ciato. A  T.  ginn.  Braccia  o  Ha- 
ni  consèrte,  com.  Incrociate. 

«ona^irra,  f.  [da  conservare^ 
D'alcune  còse  mangerecce  ao- 
conce  in  mèdo  da  potersi  con- 
servare; e  il  luogo  dove  si  ten- 
gono. Consèrva  di  pomidori 
o  di  pomodoro,  di  fìcM ,  di 
mele ,  di  ciliege.  ||  Consèrve  a- 
limentari.  Cibi  conservati  per 
lo  pio  in  sc&tole  di  latta  chiu- 


'oonsegralre,  in.  Seguitare. 

-oonsetniltare,  tr.  Seguitare. 
{,  Del  conseguir  male.  Arrivare  a 
conóscere,  possedere. 

ooniélUo,  m.  Consiglio. 

«onsepolto  ,  ag.  Sepolto  in- 
sième. 

«oiiseqv=ènte,  ag.  e  s.  Con- 
seguènte, n-intemente,  av. 
Conseguentemente.  ||  -énm  e 
— èntia,  f.  Conseguènza.  ||  — 1- 
tore,  m.  Conseguitore. 

oonsérba,  f.  Luogo  dove  si 
consèrvan  le  còse. 

«onserrare  ,  tv.  Contenere  , 
Ssirare. 
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se  ermèticamente.  Il  assol.  Quel- 
la di  pomidori.  ||  Arerei'  Io  — 
d'una  còsa.  Averne  gran  quan- 
tità. Il  Far  —  d'una  còsa.  Ser- 
barla per  quando  fa  còmodo. 
Il  flg.  Tesòro,  Conto.  ||—  d'ac- 
que. Serbatoio  per  lo  più  sot- 
terràneo. Se  d'acqua  piovana, 
Cistèrna.  ||  Consèrva  delle 
tròte,  dei  pesci.  Vivaio,  Pe- 
schièra. (1  Andar  di  consèrra, 
lett.  Andare  insième.  ||  — ervà- 
bUe,ag.  Dapotersi  conservare. 
aonaerv=are,  tr.  [ind.  consèr- 
vo: dal  It.  «ert'ore,  serbare]. 
Tenere  una  còsa  in  mòdo  che 
si  mantenga  bène.  Consèrva 
guest'astùeeio.  Questa  pellic- 
cia s'è  conservata.  Non  sa 
conservar  nulla.  ||  Un  mòbile 
che  non  consèrva  il  lustro. 
Còrpi  che  conservano  il  calore. 
Il  Col  Da.  Conservare  il  càMo 
da' tòpi.  Il  CoU'In.  Cèrta  spècie 
di  pesce  si  consèrva  in  sala 
mòia.  Il  fig.  —  la  fedeltà,  l'in- 
noeèma,  la  libertà,  la  pace.  | 
Di  persona.  Dio  li  consèrvi  lun- 
gamente. Il  Tifi.  Vino  che  non 
si  consèrva.  ||  Di  pers.  Come  vi 
siete  conservata  bène .'  Il  K  come 
augUricS^'  consèrvi,  Conservati 
tranquillo.  Dònna,  Uomo  ben 
conservato.  ||  -atlTo,  ag  Che 
consèrva.  Tènde  a  conservare. 
La  parte  conserrativadella  Cà- 
mera. H  -atore.-atrloe,  verb. 
da  Conservare.  Chi  o  Che  con- 
sèrva. —  d'archivi,  di  monu- 
menti, delle  ipotéche.  ||  T.  fiS. 
Liquidi  —.  Quelli,  e  special- 
mente l'alcool,  dove  si  conser- 
vano còrpi  animali  e  prepara- 
ti d'anatomia.  ||  T.  pollt.  Chi 
non  ama  le  innovazioni.  ||  T. 
stòr.  Magistrato  de'  conserva- 
tori. Ufficio  d'alcune  repùbbli- 
che. K-atòrio,    m.   (pi.    Con- 


a«naert«re,  tr.  Concertare.  Il 
Intrecciare.  ||  flg.  Metter  una 
còsa  fra  un'altra.  Il  Farconcèrto. 

oonsirto,  ag.  Composto,  Fatto. 

oonièrto  ,  m.  Concèrto.  ||  Di 
consèrto.  Insième. 

oonsirva,  femm.  di  oonsirvo, 
V.  Il  T.  mar.  Compagnia  di  navi 
di  pid  padroni  che  viaggino  in- 
sième,      [posatura  delle  botti. 

oonsirra,   t.   T.   Chianti.    La 

oonaerrsadora,  m.  Conserva- 
tore. Q -àggio,  m.  Servitù  pa- 
tita in  comune.  ||  -aglone,  f. 
Conservazione.  ||  -ato,  ag.  Os- 
servato, Di  leggi. 


CONSIDERARE 
servatòri).  Luogo  di  ricóvero 
per  i  pòveri.  Fanciulli  man- 
dati al  — .  Il  Istituto  d'  educa- 
zione per  le  fanciulle.  —  di 
SipoU.  Gran  convitto  dove  si 
allevano  i  gióvani  alla  mùsica. 
Il — di  Milano.  \\  ag.  Atto,  Desti- 
nato a  conservare.  ;|-aslono,f. 
Il  conservare.  —  della  vita, 
della  salute,  della  casa,  de'pùb 
Miei  monumenti.  ||  Ufuio  di 

—  delle  ipotéche. 
consèrvo,  m.  lett.  Compagno 

nella  servitù. 

oonaésao,  m.  [dal  It.  eonsès- 
sum,  p.p.  di  c'/nsidere  sedere]. 
Rinnione  di  persone  eminènti 
e  autorévoli.  Nel  —  dei  re,  dei 
seìiatori.  Alto,  Venerando  — . 

—  di  giùdici  e  magistrati.  '| 
Le  persone  adunate.  Il  —  de- 
libera. 

0OBsldor=àbUe,  ag.  V.  oon- 
■Iderèvolo.  i  -abilmente, 
av.  Considerevolmente. 

oonslderando,  m.  [dalger.  dì 
considerare],  indecl.  I  motivi 
(formulati  con  questa  paròla) 
che  precèdono  la  parte  dispo- 
sitiva. /  —  son  tanti. 

oonsldar^are,  tr.  [considero: 
dal  It.  considerare  (da  eon  e 
fiderà  perchè  guardavan  le 
stelle)].  Riflèttere  attèntamente 
sopra  una  còsa.  Considera  le 
eonseguéme  che  ne  possati  de- 
rivare. CoTtsiderate  la  còsa  in 
sé,  superflHalmente.  Conside- 
riamo ti  tèmpo,  le  circostante, 
le  ragioni  del  fatto.  Da  qtie- 
sto  consideri  Lèi  com'è  posti- 
bile  continuare.  ||  ass.  Non  — . 
Non  riflètter  bène  agli  elfétti, 
alle  circostanze ,  alle  conse- 
guènze. La  gioventti  non  con- 
sidera. Il  iròn.  Per  un  sonetto 
si  stima  poèta  :  consideriamo 
se  ne  avesse  fatti  tre  !\  Stimare, 


ooneervévole ,  ag.  Conservi- 
bile, [sètta. 

ooneettalaolo,m.  D'una  stessa 

oonaettàrio,  m.  Compagno  di 
sètta.  [una  stessa  sètta. 

oonaettaral,  recipr.  Unirsi  in 

oonsldènxa,  i.  Residènza. 

oonsldinxta,  f.  Consèsso. 

oonaldera=n>ento,  m.  Consi- 
derazione. ||-nza ,  f.  Oonaide- 
razione. 

ooneid^erare,  tr.  Notare  con 
precisione.  ||  —  a  uno.  Fargli 
considerare.;|Vedere.  Il  rifl.  Non 
ei  consideriamo.  Non  vigiliamo 
su  noi.  Il  -eraslone,  f.  Osser- 


Digitized  by 


Google 


CONSIGLIARE 
Aver  in  prègio.  Èpòeo  conside- 
rato. Chi  volete  the  lo  conside- 
ri f  li  Di  c6se.  Architettura  che 
gl'intendènti  non  la  conside- 
rano punto.  Il  Contemplare,  di 
legge.  Questo  ea/o  il  còdice  non 

10  considera.  Il  rifl.  Kon  vi  con- 
siderate inùtili  finché  avete 
bflon  volere.  \\  -ato,  p.p.  e  ag. 
Persona  — .  Stimata  molto,  li 
Cheprocéde  ponderando  le  còse. 

11  Cafo  non—.  Più  com.  Con- 
templato.f  Tutto  — .  Esaminato 
e  ponderato  ogni  còsa.  ||  —ftte- 
ment»,  av.ll-atesza,  f.  L'abi- 
tùdine del  considerare.  ||  -•' 
slODoilla,  f.  dim.  di  Conside- 
razione. !l  -a,zione,  f.  Il  con- 
siderare. Atto  e  Effètto.  A'on 
à  — .  Uomo  sema  — .  Gif  manca 
l3  — .  Lunga,  Sèria,  Attènta 
—.  Xéltere,  Prèndere  in  — .  Il 
Prèndere  in  — .  D'istanze,  do- 
mande e  slmili.  Accòglierle  fe- 
Torevolmente,  Esaudirle.  1|  Sti- 
ma ,  Prègio.  È  in  pòca ,  in 
molta  — .  r  È  venuto  in  —  da 
pòco  in  gua.  |  RiflRssioni  per  lo 
più  scritte  sopra  un  libro,  on'ò- 
pera,  ecc.  —  sopra  l'arte,  sulla 
teologia,  .<>ulla  vita.  —  fllo/ò- 
fieJie.  Il  -4voIe,  ag.  Degno  di 
considerazione.  Ragioni,  E/èm- 
pi, Còse  —.  Lavoro  —  esingo- 
l:ire.  ]',  Di  quantità ,  Grande.  Un 
mimerò  —  di  soldati.  U  — «vol- 
meate,  av. 

eoaalgll^ftr* ,  tr.  [consiglio 
consigli:  da  consiglio].  Dar 
consigli  a  ano.  —  i  gióvani, 
gl'incàuti,  i  bi/ognosi  di  con- 
siglio. Per  —  è  fatto  appòsta. 
n  prov.  Il  sano  consiglia  bène 
il  maialo.  fioìl'A.  Vi  consiglio 
a  studiare,  a  stare  eitto.  ||  Col 
Che.  Lo  consigliai  che  rispon 
deste.  Il  Col  Come.  Consigliami 


Tszione,  detto  di  stelle.  Il  Medi- 
tazione, li  -rare,  tr.  e  in.  T. 
mont.  pist.  Considerare. 

e«BSlcllMnanto,  m.  Atto  del 
Consigliare. 

ooaslgll^are,  <r.  Iliconciliare 
con  Dio.  1;  — àrlo,  m.  Consigliè- 
re, n  -«tlvo,  ag.  Cile  può  dar 
consìglio.  Atto  a  consigliare. 

oenalfllérl,  m.  Consiglière. 

oonaiyUo,  m.  Provvedimento 
Jl^Sènder  —.  Esporre  la  prò- 
pria opinione.  Il  Riflessione. !|Le 
persone  che  Io  comporrebbero. 
Il  D'una  persona  sola.  Di  pròpria 
volontà. 

e«Batgn«re,  tr.  Consegnare. 
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come  devo  fare.'},  Col  IH.  Lo  con- 
sigliai di  non  imiìicciàrsene. 
!|  Col  compi,  dirètto.  Chi  con- 
siglia lo  stùdio,  consiglia  sèm- 
pre bène.  \\  Non  vi  consiglio. 
Kon  ti  consiglierei.  Si  sottin- 
tènde a  far  quello  di  cui  si  ra- 
giona. Il  flg.  Ècfo  guanto  eon- 
sigliano  le  eircostame.  ilreclpr. 
Siamo  qui  che  ci  si  consiglia. 
Il  Senta  consigliarsi  con  nes- 
suno. Con  ostinazione  cièca, 
con  leggerezza.  ,1  prov.  Prima 
consigliati,  e  pòi  fai.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Ragazze  —  male  da 
qttalcuno.  \\  Ual  —.  Di  pòco 
giudizio,  sconsigliato.  l|  -ata- 
mente,  av.  lett.  Con  pondera- 
zione. Avendoci  riflettuto.  I|-a- 
tore  e  raram.  -atora,  verb. 
m.  e  f.  Il  -«re  ,  -*ro,  -èra, 
m.  e  t.  Chi  consiglia.  ||  T.  d'nffl- 
ciali  e  fonzionarì  pùbblici.  — 
municipale.— di  Stato.  '\  0  d'una 
società.  Si  elèggono  i  —.  Di 
còse ,  più  com.  Consigliera. 
L'amore  è  buon  consiglièri). 
Il  scberz.  Consigliera.  La  mó- 
glie del  consiglière.  i|  -erlne, 
m.  dim.  di  Consiglière.  ||  -et- 
to, m.  dim.  di  Consiglio.  ||  T. 
stòr.  fior.  Quello  dei  soli  mi- 
nistri senza  il  principe. 
ooaslgUo,  m.  [dal  It.  consi- 
lium'i.  Avvertimento  dato  a 
una  persona  amichevolmente 
sul  come  dovrèbbe  regolarsi 
—  (tuono,  eaitiro,  leale,  fran- 
co, sincèro,  di/interessato,  — 
della  paura,  della  passione, 
dell'istinto.  Dar  rètta  a  un  — . 
Dare,  Chièdere,  Domandare, 
Cercare,  Seguire  un  — .  Il  Non 
ascoltare.  Non  ricever  consi- 
gli. Voler  fare  di  sua  tèsta.  Il 
Vi  darei  un  — .  Vi  darei  per 
— .  Il  provèrbi.    Uomo  risoluto 


CCNSOLÀBILE 
0  deliberato  non  vuol  — .  — 
non  chièsto,  inganno  manifè- 
sto. —  di  volpi,  tribolo  o  di- 
sperazione di  galline.  \\  Partito- 
preso.  Ragioni  che  lo  detèrmi- 
nano.  Risoluzioni,  Pensièri  in 
quel  sènso.:;Prudènza.  Agire, 
Operare  con  — .  |i  Riparo,  Ri- 
mèdio. Il  T.  star.  Il  Maggior  — . 
Il—  de' Dièci,  n  Grun  — .  |i  T. 
teol.  Uno  dei  sètte  doni  dello  Spi- 
rito  Santo.  ||  Persane  raccòlte 
a  consigliare  in  faccènde  pùb- 
bliche 0  private.  —  ammini- 
strativo, m  i(  nicipale,  di  Stalo, 
segreto,  dei  ministri.  ||  Aduna- 
re, Convocare,  Nominare  un 
— .  Il  7J  —  s'aduna,  si  sciòglie. 
Il  La  sala.  La  campana  del 
— .  In  càmera  di  consiglio. 

oonsUlare,  ag.  di  Consiglio, 
specialm.  di  Consiglio  di  fa- 
miglia.     [1  -Imllmente,  av. 

oons^lmUe,   ag.  Quasi  simile. 

oonslstènza,  f.  [astr.  di  con- 
sistènte]. Il  consistere.  Patri- 
mònio, Ingegno,  Spese  di  pòca 
—.  Il  Sodezza,  Densità.  ;i  Capa- 
cità a  resistere. 

oons=ÌBtere,  in.  [dal  It.  ron- 
sistere  (com  e  Sisto)].  Essere, 
nella  sua  composizione,  natura. 
In  che  consisteva  la  religione 
de' Mes.iicani  aniichif  II  sìio 
patrimònio  in  che  consiste f 
Il  Non  consiste.  Non  importa. 
!1  -latènte ,  p.pr.  e  ag.  Htc 
chezza—in  un  òrto.  Il  Còrpo—. 
Ròba — .  Che  à  f  òrza.Ohe  resiste, 
È  un  vino  — .  »  -latito,  p.p. 

oODaeolare,  tr.  [cunsòcio:  dallt. 
eon«o«a>-i-].  Associare.  [Sòcio. 

oonaòolo,  m.  [dal  It.  consòcius]. 

oonaol^èblle,  ag.  Che  si  può 
consolare.  1|  -aate,ag.  V.  oon- 
aolare.  il  -aatiaslmo,  ag.  su- 
peri. Notizia  —. 


oonaitrnaElone,  f.  Impronta, 
Cicatrice. 

oonalgnlftoare,  tr.  Significare 
insième. 

oonsilBlo,  m.  Consiglio,    [rio. 

ooDaUlàrlo,  m.  V.  oonaigrllà- 

oonaimlBllare,  tr.  e  in.  Fare, 
Èsser  simile.      -     [travàglio. 

coDalro,  m.  Pensièro  che  dà 

oODalroao,  ag.  Pensieroso. 

oonalBtèn^'te,  ag.  D'età,  Che 
è  giunta  al  màssimo  incremento, 
e  si  ferma  senza  vòlgere  a  de- 
crepitezza, ii  Duro,  Sòlido.ll  — 
e  -zia,  f.  Mantenimento,  y  Quel 
periodo  in  cui  non  si  cresce  più. 

oonaiatere,  in.  Persistere,  0 


stillarsi,  li  flg.  in  sèn.so  mist. 
Fermarsi.  1|  Èsser  situato.  Di 
paesi. 

oonaiatere,  m.  Concistoro. 

oon8Ì8tèr=o  e  -io,  m.  Conci- 
storo, (rato. 

oònaito,   ag.  Coltivato,   Albe- 

oonaoltrin^a  ,  f.  Cugina  ,  da 
parte  di  madre.  '<  -o,  m.  Cu- 
gino, da  parte  di  madre. 

oonaooi=ato,  m.  Chi  è  addetto 
0  Chi  è  in  società  a  qualche 
ministèro,  il  -aslone,  f.  Lega, 
Confederazione. 

oonaodale,  m.  Compagno. 

oonaoI=amento,  m.  Consola- 
zione, il— ansa,  f.  Consolazione. 
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CONSOLARE 

ooBsoI^kre,  tr.  [dal  It.  troivao- 
lare  (eom  e  sólor)].  Cercare 
«on  paróle  o  con  atti  di  alleg- 
gerire in  altri  nn  dolore  mo- 
rale, 0  Cagionargli  allegrezza 
contentandolo  in  un  viro  de- 
sidèrio. —  gli  afflitti.  Beati 
quelli  che  piàngono,  ehe  sa- 
ranno eonsolati!  La  vòstrapre- 

Jènza  mi  coniala.  \\  Col  Di.  La 
consolai  di  (ftiella  di/grazia.  || 
flSicam.  Un  pò'  di  vin  buono 
consola  lo  stomaco.  ||  Una  fàc- 
cia che  consola.  ]|  iròn.  C'è  da 
«o««o{am'.' All'annùnzio  di  còse 
noiose.  Il  Delle  còse.  Un  pò' 
di  piòggia  consolerebbe  queste 
piante,  n  rifl.  Consolati  che  t'é 
andata  bine.  ||  aff.  a  Congra- 
tolarsi.  Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  Che 
consola.  Idée,  Paròle,  Notiiie 
— .  Il  -«to,  p.p.  Il  ag.  Una  vita 
— .  Fini  i  suoi  giorni  — . 

«oaaoUire,  ag.  [It.  eonsularis]. 
Di  0  Del  cònsole.  Càrica  — . 
Fasci,  Fasti,  Libri,  Strade, 
Province  — .  ||  Casa  —.  Che  à 
0  à  avnto  nno  o  pio  cònsoli. 

'OOMOlat=ainente,  av.  In  mòdo 
consolato,  còmodo.  ||  -Isslmo, 
superi,  di  Consolato. 

consolato,  p.p.  e  ag.  T.  oon- 
■olara,  yérbo. 

«onsolato,  m.  flt.  eonsulatus]. 
Ufficio  di  cònsole.  Anche  il  tèm- 
po che  dura.  Ebbe,  Ottenne,  Ri- 
nunziò il  —.  Cessò  dal.  Usci 
dal  —.  Il  —  di  Napoleone. 
Stòria  del  —  e  dell'impèro.  || 
Ufficio  del  cònsole  d'una  na- 
zione prèsso  un'altra.  Il  —  di 
Frància,  d'Italia. 

«oiiaola=tore,  -trloe,  Terb. 
m.  e  f.  di  Consolare.  Chi  o  Che 
consola.  —  degli  afflitti.  ||  La 
Vérgine  consolatrice.  ||  —tò- 
rio, -tiri,  ag.  Atto  a  dar  con- 
solazione. Littereeonsolatòrle. 
Il  -zlone,  (.  Quanto  consola,  mi- 
tiga il  dolore  o  dà  allegrezza. 


«OBSoIare,  tr.  Comporre,  Me- 
scolare, di  metalli.  ||  —  la  sete, 
la  fame.  Saziarla. 

oonsolare,  m.  Consolazione. 

oonaoIkTte,  t.  Consolato. 

oODBoUitloo,  m.  Consolato,  uf- 
ficio, [solare. 

oonsolattvo,  ag.   Atto  a  con- 

oonaolkto,  m.  Sòrta  di  tassa 
che  il  cònsole  metteva  sui  mer- 
santi  del  pròprio  paeSe  dipen- 
dènti da  lui,  per  il  suo  manteni- 
mento 0  indennità.  ||  —  del  ma- 
re. Còdice  di  diritto  marittimo. 
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H  vòstro  arrivo  ci  à  empito 
di  — .  Date  un  pò'  di  —  a'  vò- 
strigenitori.  Cuore  apèrto  alla 
— .  Il  lavoro  i  una  —.  ||  La 
persona,  La  còsa  che  ci  danno 
consolazione.  Bambini  che  sono 
una  — .  Il  iròn.  Che  —!  Quando 
siamo  obbligati  a  far  qualcòsa 
d'ingrato. 
oònaole  e  non  com.  oinaolo, 
m.  [dal  It.  cònsul,  cònswlem]. 
Titolo  di  dne  primi  magistrati 
della  rep.  rom.  e  nei  comuni 
del  M.  E.  Elèggere,  Fare,  Crea- 
re i  —.  Jl  Unito  al  nome  prò- 
prio significa  Sotto  il  consolato 
di  quella  persona.  Queste  còse 
avvenivano.  Cicerone  — .  ;|  Pri- 
mo —.  Nap.  I.  Il  —  delle  arti. 

I  Capi  0  OoTematori  delle  arti, 
a  tèmpo  de'  Comuni.  ||  Agènti 
d'un  Govèrno  all'èstero  per  gli 
affari  di  diritto  intemazionale 
privata.  —  italiano  a  Parigi. 

II  Capo  di  qualche  accadèmia 
0  società.  [lidare. 

oODSoUdameDto,  m.  Il  conso- 
a«Dselld=wre,  tr.  [consolido: 
dal  It.  consolidare  (eom  e  sò- 
lido)]. Rènder  sòlido.  Assodare. 
Pólvere  che  consòlida  le  pia- 
ghe. Il  fig.  Rèndere  stàbile. 
uno  Stato,  una  istituzione,  la 
pace.  Il  rifl.  La  calce  idraulica 
si  consòlida  nell'acqua.  \\  Con- 
solidarsi negli  studi.  ||  -«rsl, 
in.  pr.  T.  leg.  Riunirsi,  Di  ra- 
gioni. Di  bèni.  Il  -fttlTO,  ag. 
da  Consolidare.  Atto  a  conso- 
lidare. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Débito 
—.  Il  —.  Débito  dello  Stato 
che  sonunìnistra  un  interèsse 
al  portatore,  che  però  non  può 
esigere  il  capitale. 
ooBsoii=«nte,  ag.  e  s.  T.  oon- 
■ODara,  ||  -«lua,  f.  [astr.  di 
consonante}.  Ricorrènza  de' 
medésimi  suoni  a  pòca  distanza. 
Pia  com.  JSima.  ||  T.  mnS.  Ac- 
còrdo  piacévole  di  vari   suoni 


oonsolatirlamente,  av.   Per 

consolare.  [monete. 

oonsolazione,  f.  La  lega  delle 

ooasolerla,  f.  Consolato. 

oonaòllda,  t.  T.  bot.   Pianta 

delle  Borraggine».  [ferma. 

oonaoUdazlone ,  f  fig.  Cou- 

oODBOlo,  m.  Consolazione,  Cou- 

odnsolo,  ra.  Cònsole.       [fOrto. 

oonsomigUare ,   tr.   .\ssomi- 

gliare,  Far  simile.      [sonante! 

oonsonantemento.av.  da  Con 

conionare,  in.  Andare  a  gènio 

oonBOp=lrei  tr.  Addormentare. 


CONSOSTANZI.VLE 
differènti.  ||  fig.  Accòrdo.  —  d'o- 
pinioni, d'idée. 

oon*OD=ar«  [consono  :  dal  It. 
cònsono],  in.  Far  consonanza. 
Il  flg.  Corrispóndere.  Le' paròle 
non  consonano  a' fatti,  eoi 
fatti.  Il  -anta,  p.pr.  e  ag.  ||  Lèt- 
tere —  e  sost.  Consonanti.  Le 
lèttere  dell'alfabèto  che  non  si 
pòsson  pronunziare  senza  l'aiu- 
to delle  vocali.  —  dóppia,  scém- 
pia, labiale. 

oinsono,  ag.  [dal  It.  cònsonus 
(eom  e  sònus)l,  left.  Conforme. 

oonsorèlla,  f.  [da  con  e  so- 
rélla].  Di  dònne  del  medésimo 
órdine  o  compagnia  religiosa. 

oon«=4rte,  ag.  e  s.  [dal  It.  eòn- 
sors,  eonsòrtem  {com  e  sòr»)]. 
T.  leg.  Il  marito  o  La  móglie. 
Il  Degli  animali  sèmpre  scberz. 
Il  Unito  alla  stessa  sòrte.  —  ne' 
P'ricoli,  in  un'impresa,  nelle 
/venture.  ||  T.  poìjt.  Che  ap- 
partiene alla  consorteria.il— ar- 
teria, f.  spreg.  Parte  politica 
che  è  accusata  di  curar  tròppo 
gl'interèssi  privati  de'  suoi  ad- 
detti. —  di  dèstra,  di  sinistra. 
Il  Per  est.  —  letterària. 

oònsorzlale,  ag.  di  Consòrzio. 
Spese  consorziali. 

oonsòr=slo,-sl,m.  [dal  It.  eon- 
sòrtiumir.ònsorsj}.T)i  alcuneas- 
sociazioui  per  fini  determinati. 
Entrare,  Amméttere  nel  — .  1 
—  umano  o  civile  o  sociale. 
La  società.  |I  —  matrimoniale 
0  coniugale.  Il  matrimònio.  B 
Per  est.  —  d'amici.  '.\Il—  delle 
Banche.  ||  —nazionale. Società 
di  oblatori  creata  collo  scopo 
di  concórrere  all'estinzione  o 
almeno  alleggerimento  del  dé- 
bito pùbblico,  r,  —  delle  aeque 
0  idraulico.  Formato  da  di- 
vèrsi proprietari  per  l'nSo  e  di- 
visione delle  acque.  ||  fig.  —  di 
studi,  d'affètti. 

oonsoataaslal^a.  V.  oonan- 


Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  Il  flg.  Està- 
tico, Assòrto. 

oonsOrta,  t.  Consòrte. 

oona^rta,  ag.  e  s.  Consan- 
guineo. Il  -orterla,  f.  Compa- 
gnia ,  Società.  Il  Di  corrispon- 
dènza in  gén.^jDi  comune  schiat- 
ta. Il  Relazione.  |  Unione  dì  più 
famiglie  per  stirpe.  |  Casato,  n 
-òrto,  ag.  e  sost.  Consòrte. 

oonaorsiala,  ag.  Che  riguarda 
il  consòrte. 

oODspHurgpara,  tr.  Cospàrgere. 
il  -arso,  p.p.,  ag.  e  s.  USàb. 
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CONSTARE 
■taazlal».  Il  -iU ,  f.  asti.  || 
-mente,  av. 

oeastare,  in.  leònsto:  dal  It. 
constare  snsslstere}.  Èsser  ma- 
nifèsto. A  me  non  consta  ehe 
diWa  detto  mate  di  voi.  l|  Col 
IH.  Copista  dell'assoluta  fal- 
sità delle  sue  assrriioni.  ||  T. 
)ep.  Non  consta.  Non  ci  sono 
pròve  vàlide  dell'aocuja.  ||  Con- 
sta ehe  non.  Quando  è  provata 
l'innocènza.  ilKsaer  composto  di. 

eenanale,  ag.  e  s.  T.  arche. 
De'  giòchi  che  si  celebravano 
In  Roma  in  onore  del  dio  Cònso. 

«oBsaètMnente,  av.  Secondo 
il  consuèto. 

«enan^^to,  ag.  [dal  It.  eon- 
suctus,  p.p.  di  eonstiéseo  {com 
e  sùere  assuefarsi)].  Che  av- 
viene secondo  un  uSo  costante. 
Fèste,  Oeeuparìoni,  Ore,  Luo- 
go, Miào  — .  /  —  amici.  ||  Ès- 
ser consuèti.  Èaaei  sòliti. Ilsost. 
Secondo  il  — .  ||  m.  av.  Di  con- 
suèto. Per  consuèto.  Il  -etvdl- 
aàrie,  -etvdliutrl,  ag.  Che 
va  di  consuetudine.  Viti,  Còse. 
Fèste  eonsuetudindrie.n-eti- 
dine,  f.  flt.  con-nietùdinem]. 
ìlòdo  ordinàrio  di  procèdere, 
di  far  le  stesse  còse.  Ò  la  — 
di  passeggiare  tutte  le  sere. 
Prèndere,  Pigliare,  Sméttere, 
Cessare  una  — .  ||  Avere,  Ve- 
nire, Èssere,  Ritornare  in  — . 

«ODsal=4nte,  ag.  [dal  It.  con- 
siilere  (sedere  insième)  delibe- 
rare]. Che  assiste  nel  consiglio. 
Avvocato  — .  Il  Mèdico  — .  Chia- 
mato a  consulto.  ||  -ta ,  f.  Di 
persone  riunite  per  consultarsi 
su  argomento  importante  (quel- 
lo de'  mèdici,  Consulto}.',\  Nome 
d'alcune  magistrature  officiali. 
,1  —  aràldica.  ||  11  luogo  dove 


«ouipsèrir«r«>  tr.  Cospèrgere. 
n  -*r»o,  p.p. 

«onapitto,  m.  Cospètto. 

««nspleere,  tr.  e  in.  Vedere 
intomo  0  da  per  tutto.  ||  Fis- 
sare. Il  Vedere. 

«onapiono,  ag.  Invista.  [rare. 

conaplrtue  e  der.,  tr.  Cospi- 

ooBapirazleBe,f.Cospirazione. 

oonataate  e  der. ,  ag.  Costante  e 
der.        [stènza.  Stare  insième. 

«ooatere,  in.  Prènder  consi- 

«oaatlpaxe,  tr.  Stipare. 

eenatttn^lre  e  deriv.  Costitui- 
re, n  -to,  m.  Costituzione. 

oonatrettlve,  ag.  Astringènte. 

«onatretto,  ag.  Costretto.  || 
Premuto. 
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si  tiene.  ||  E  le  persone.  La  — 
à  risposto,  deliberò.  ||  -tamen- 
te,  av.  lett.  Deliberatamente.  Il 
-tare,  tr.  Interrogare  persona 
autorévole  o  capace  per  averne 
un  parere.  —  un  mèdico,  un  av- 
vocato, uno  scienziato,  l'as- 
semblèa, il  pòpolo,  gli  elettori, 
gli  àuguri.  ||  —  l' oràcolo.  Di 
pers.  che  si  dà  una  grande  ària, 
0  a  cui  diamo  tròppa  impor- 
tanza 0  senza  mèrito.  ||  Consul- 
tar la  stòria,  i  documenti,  un 
autore,  il  ditionàrio,  la  prò- 
pria eosciima.\\iiì.  Su  ehe  avete 
consultato  f  i\  Consultati.  Sentì 
il  parere  di  qualchednno.  ||  re- 
cipr.  Consultarsi.  Consultid- 
tnoci  un  pò' su  questo  punto. 
Il-tatlvo,  ag.  V.  oonaoltlvo. 
IH-tatare,  -tatrloe,  verb.  m. 
a  f.ll-tezlone,  f.  11  consultare, 
Di  còse  pùbbliche.  ||  Parere  di 
giurisprudènza.  ||  Dì  mèdico.  Il 
-tlvo,  ag.  Che  consulta  sopra 
un  alTare  lasciando  che  altri 
disponga. 

ooiiaiilt=o,  m.  [dal  It.  eonsul- 
ti4s  (constilo)].  Consultazione  di 
più  mèdici  al  lètto  d'un  malato. 
Il  II  consulto  scritto.  ||  -ore, 
ag.  e  m.  Chi  è  chiamato  a  dare 
on  consiglio  specialmente  per 
ragion  d'afTicìa  o  di  professione. 
Il  -4rlo,  -4rl,  ag.  T.  med.  leg. 
Che  appartiene  a  consulto. 

oonaam=a,  f.  [da  eonsutnare]. 
Andare  alla  eonsiima.  Rifinire 
ogni  còsa.  Il  -^bUe,  ag.  Che  sì 
può  consumare.  ||  -acerTèlll, 
m.  indecl.  Vótacapo,  Còsa  che 
sciupa  il  cervèllo.  ||  amento, 
m.  flg.  D'afflizioni. 

ooBa=iunare,  tr.  [dal  It.  eon- 
sùmere].  Finire,  Distrùggere  a 
pòco  a  pòco.  Di  passione.  Il  flg. 


oonatr=lnKere,  tr.  e  der.  Co- 
stringere. Il  -ittore,  verb. 

oonatr=nlre  e  der.  V.ooatrnl- 
re  e  der.  ||  -otto,  p.p.  ||  m.  Ùti- 
le, Profitta.  [brino. 

ooaanbrlno,  m.    V.  oonao- 

oonanooèdere ,  intr.  T.  leg. 
Succèder  con  altri.  [tri. 

oonaùddlto,  m.  Sùddito  con  al- 

oonanlare,  ag.  Consolare. 

oonanltore,  m.  Consiglière. 

oonaomamente,  m.  Nel  signi- 
ficato pròprio,  Consumo.  Il  Com- 
pimento. Il  Distruzione.  ||  Fine. 

oonanmansa,  f .  Consumo,  Con- 
sumamento. 

oonaam=are,  tr.  Spogliare.  || 
Compire.  ||  Consumarsi  d' una 


CONTADINO 
-nmatlaaimo,  sup.  |i  -amato 
e -unto,  p.p.  eag.Dìpanni,  Di 
salute.  Il-nmato.  Di  bèni,  ròba. 
Carta  —.  ||  IM  —  esperiima. 
Molto  espèrto.  ||  m.  V.  oonan- 
mi.  Il  -amatore,  -nmatrl- 
oe,  verb.  ||  -amazione ,  f.  Il 
consumare.  Fin' alla  —  de'sè- 
coli.  Alla  fin  del  mondo.  Vnmi, 
m.  Bròdo  ristretto.  ||-amo,  m.  Il 
consumare  e  La  còsa  consuma- 
ta. Il  T.  economìa  polit.;  contr. 
dì  Produiione.  ||  -nntlvo,  ag. 
Che  à  virtù  di  consumare.  Più 
speclalm.  di  cèrti  rimèdi.  Con- 
to, Bilàncio  —,  e  sost.  Il  con- 
suntivo. Dì  quanta  si  consuma, 
si  spènde  annualmente  dal  Com. 
0  dallo  Stato.  ||  -ante,  p.p.  di 
Consumare.  Il-onxlone,  f.  L'ef- 
fètto del  consumarsi.  Della  vita 
per  malore  lènto.  ||  Di  bèni  che 
vanno  a  rifinirsi,  e  di  famiglie 
che  si  estinguono. 

aonaaatanxtal=e,  ag.  [da  con 
esustànsia,  sostanza].  T.  eccl. 
D'una  stessa  sostanza.  Della 
Trinità.  ||  -Ita,  f.  T.  eccl.  L'ès- 
ser consustauziale.  i|  -mente, 
av.  T.  eccl. 

oontadln=a,  f.  di  Contadino.  || 
-àoolo,  m.  e  peg.  dì  Contadino. 
Il  -amo,  m.  Riunione  di  molti 
contadini.  ||  -ata,  f.  .\zione. 
Atto  da  contadino.  Quella  ri- 
sposta fu  una  —.  Il  -illa,  dim. 
vez.  di  Contadina.  ||  -eaoa- 
mente,  av.  Alla  contadinesca. 
Vestire  — .  ||  -eaoo,  ag.  Spesso 
spreg.  di  Contadino.  Mòsse  — . 
'I  -etto,  -otta,  m.  e  f.  dim. 
vez.  dì  Contadino-ina. 

oonta41n=o,  ag.  [da  contado]. 
Pròprio  del  contado.  Ufi  — .  || 
sost.  Chi  lavora  la  tèrra,  spe- 
cialm.  a  padrone.  Fa  il  — .  i| 


còsa.  Desiderarla  ardèntem.  '| 
Dì  città.  Distrùggere.  ||  Ammaz- 
zare. Il  T.  leg.  D'operazioni, 
Condurre  a  tèrmine.  ||  -attvo, 
ag.  Atto  a  consumare,    [mare. 

oonaùmere,  tr.  e  rifl.  Cousu- 

oonaommare,  in.  e  der.  Con- 
sumare. Il  Dar  perfez.  Finire. 

o»aanooero,  m.  Il  padre  dello 
spoSo  rispètto  al  padre  della 
spòsa,  e  vicevèrsa.  Usàbile. 

oonanonare  e  der.  Consonare. 

oona&rrere,  in.  Sórgere,  Nà- 
scere, [siste  insième. 

ooaaaaalatènte,  ag.  Che  sus- 

oontadln^^i,  f.  Sòrta  dì  ballo 
contadinesco.  ||  -ansa,  f.  Con- 
dizione di  contadino. 
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CONTADO 
Di  pers.  incivile,  villans.  Orati 
—  elle  tèi  I  II  -one,  -ODa,  m.  e 
f.  aecT.  di  Contadino -ina. li-At- 
to, m.  Gióvane  contadino  tar- 
chiato ,  complèsso.  Il  -ùoolo , 
-Aoota,  m.  e  f.  spreg.  di  Con- 
tadino -  ina. 

oontado,  m.  [da  fomitatìutaon.- 
tèa)  paeje  del  cdmite  (conte)]. 
Campagna  intomo  alla  città 
con  le  ville,  poderi,  le  case  rù- 
stiche, paeSetti,  ecc.  ||  Oli  abi- 
tanti. Il  contadiname.  Il  —  non 
d  per  ora  risentito  molto  i  be- 
nefizi dell'unità  italiana. 

oont=àcrI<>>  <»'  [dal  \t.  e.ontà- 
gium\.  Malattia  attaccaticcia. 
Il  flg.  72  —  del  vìzio.  ||  -«ario- 
samente, av.  In  mòdo  conta- 
gioso. Il  -agloeo,  ag.  Che  s'at- 
tacca, Di  malattia.  ||  fig.  Sfim- 
pi,  Viti,  Sbadigli  contagiosi. 

oontaiTOOoe,  m.  indecl.  [da  con- 
tare e  goeee].  Piccolo  strumento 
di  vetro  ujato  per  dosare  un 
Uqnido,  specialm.  per  core  mè- 
diche, [contaminare, 

oontamlnàbtle,  ag.  Da  potersi 

oantamln^are ,  tr.  [contami 
no:  dal  It.  contaminare  {eom 
e  tago,  ttocco)],  Ag.  Macchiare, 
Disonorare.  Atti  che  contami- 
nano un  pòpolo  libero.  ||  rifl. 
Non  ri  contaminate  con  pen- 
sièri dif onèsti.  Il  —astone,  f.  Il 
contaminare.  |l  —oso,  ag.  lett. 
non  com.  Fàcile  a  contaminare. 

oentante,  ag.  e  s.  V.  oontare. 

oont=«re,  in.  [conto:  slnc.  di 
eamputare].  Dire  una  sèrie  di 
nilmeri.  aggiungendo  al  primo 
altre  quantità.  —  dall'uno  al 
tinto.  Conta  di  dièci  in  dicci 
fino  a  mille,  il  .\pplicare  il  nù- 
mero agli  oggetti,  alle  persone. 
Conta  quanto  denaro  c'è  ri- 
masto, i;  .Si  confano  sulle  dita. 
Di  persone  o  còse  rare.  OH 
scrittori  son  molti,  ma  i  bravi 
artisti  si  cantano  sulle  dita 
E  anche  E'  si  contano.  ||  Se  ne 
contano  tanti....  Ce  n'è  tanti. 


oontado,  m.  Contèa,  Dominio. 
Il  Territòrio,  in  gen. 

oontare,  f.  Contàgio.  ||-lone, 
f.  Contàgio.  Il  lig.  Colpa. 

oontamente,  av.  Acconciam. 
Leggiadram.  i|  Cautamente. 

oontamento,  m.  li  contare,  n 
conto  stp.<iao.  |  Racconto. 

oontamlnantento,  m.  Conla- 
minazione. 

eontamlnare ,  tr.  nel  si?nill- 
eato  pròprio,  t  Subornare.  ||  In- 


2C4 
Il  A  non  — ....  Sema  —  che. 
Èran  mille  sewU  senso  —  t 
frutti.  Il  —  <  danari  a  uno. 
Pagarlo  sùbito.  ||  —  le  ore,  flg. 
Aspettar  con  impaziènza.  ||  fig. 
Un  edifizio.  Una  istituzione 
eonta  tanti  anni  di  vita.  Vive 
da  qnei  tant'anni.  ||  Star  a  — 
i  travicèlli.  Qnand'  nno  è  in 
lètto  supino ,  e  che  non  pnò 
dormire  per  insònnia  o  per  ma- 
lattia, 0  per  poltroneria.  {|  Fare 
stima,  Oodere  molta  autorità. 
È  un  uomo  che  lo  contavi  di 
molto.  Chi  non  è  della  cricca 
non  è  contato.  ||in.  Non  conta 
neanche  in  fila.  Persona  che  è 
contata  nelle  alte  «/8rf  .'|Impor- 
tare.  Ah,  questo  eonta  pòco. 
Non  conta  nulla.  Son  e/èmpi 
che  non  confano. HConsiderare 
Tu  non  conti  tutte  le  spese  che 
ci  vuole.  Il  Fare  assegnamento. 
—  sopro  una  persona  o  una 
còsa.  Conto  sopra  le  mie  fòrze. 
Conto  sulla  vòstra  lealtà.  || 
Contateci  pure.  Fàt«ci  asse- 
gnamento. Il  Tener  per  sicnro. 
Quando  dice  qualcòsa  lui,  ci 
conto,  ci  giurerei.  '\  Avere  effi- 
càcia. Valere.  Conta  più  l'e- 
fèmpio  che  la  dottrina.  ||  I  di- 
scorsi. Le  chiàcchiere  non  con- 
tano, non  contan  nulla.  H  Rac- 
contare. Conta  su.  A  me  tu  lo 
conti  f  II  Le  conta  gròsse.  Ne 
eonta  delle  bèlle.  \\  Con  A.  Im- 
putare. Non  glielo  contate  a 
peccato.  Il  ConMr  le  sue  ragio- 
ni a'  birri.  A  chi  non  le  vuol 
intèndere.  1|  Del  valore  che  si 
dà  alle  carte,  a' pèzzi  da  giòco. 
L'asso  a  briscola  conta  ùndici. 
ì\  -ante,  p.pr.  Di  danaro.  Ef- 
fettivo. Danaro ,  Danari  con- 
tanti. Pagare,  Prèndere  a  de- 
nari contanti.  Si  compra  a 
contatiti.  Manca  il,  Mancano 
i  — .  Venduta  in  effettivi  con- 
tanti. Scarsi  a  —.  Comprare 
a  pronti  contanti.  \]  Hg.  Dare, 
Spacciare  una  còsa  per  — .  || 


Testare.  ||  .Sedurre.  Il  Bindolare. 
Il  Aizzare.  ||  Importunare. 

contante,  m.  Pagare  uno  di 
contanti.  Picchiarlo.  ||  Di  con- 
tanti. Sùbito,  n  Èsser  in  su' 
contanti.  Èsser  in  quattrini. 

oODtansa,  f.  Contezza. 

oontare,  in.  Valutare.  ||  m.  Pare 
i  conti.  Il  Indicare.  :|  —  un  luogo. 
Descriverlo.  |;  Riferire.  ||  De- 
scrivere. 

oontast^a  e  -amento,  f.  e  m. 


CONTEGGIARE 

I  guai  se  li  cerea  a  contanti. 

II  -ato,  p.p.  e  ag.  e  per  slnc. 
oonto.  Denaro  contato  e  ri- 
scontrato. A  denari  conti  o 
contati.  Allo  sportèllo  si  pre- 
sentino col  denaro  — .  ||  I  miei 
giorni.  Le  mie  ore  son  contale 
0  son  conte.  Ce  ne  rèsta  pò- 
che. È  un  inalato  che  à  le  ore 
contate.  ||  Tutto  —.  Contato 
tutto.  Più  com.  Calcolato  tutto. 
Tutto  oonsiderato.il  Son  danari 
contati.  Quattrin  sicuri.  ||-ata, 
f.  n  contare  piuttòsto  alla  lèsta. 
Il-atlna,  dim.  di  Contata.  Da- 
gli una  —  a  questi  sòldi.  || 
-atore.'verb.  m.  di  Contare. 
Un  —  lèsto.  Un  —  di  frottole. 
Il  m.  Ordigno  che  registra  i  giri 
che  fa  nn  asse.  Il —del  maci- 
nato, del  gasse. 

oontatto,  m.  [dal  lt.<!ontae(i(# 
(contingo)],  n  toccarsi  in  qual- 
che punto.  Non  mettete  a  —  it 
fòco  colla  pólvere.  Guarda  di 
non  stare  a  —  col  muro  che 
è  fresco.  i|  Il  —  dell'aria,  del- 
l'acqua. Il  flg.  Persona  di  non 
facil  — .  Che  non  si  può  avvi- 
cinare tanto  fàcile. 

oontaslone,  f.  Il  contare. 

oont=e,  m.  [dal  It.  eòmitem 
compagno  del  principe].  T.  stòr. 
Signore  di  contèa.  Prima  èran 
i  compagni  del  principe.  /  — 
di  palazzo ,  dell'  impèro.  ||  Il 
—  Orlando.  Il  —  Ugolino.  || 
Òggi  sémplice  tit.  d'onore.  I| 
Conte  che  non  conta  o  Conte 
senza  contèa.  Conte  0  Nòbile 
senza  denari.  ||  -*a,  f.  T.  stòr. 
n  territòrio  posto  sotto  la  giu- 
risdizione d'un  conte. 

oon  teoo.  Teco.  V.  oon. 

oonteggrlare,  in.  [ind.  contég- 
gio, conteggi:  da  conto].  Fare 
i  conti,  Far  di  conto.  E' con- 
teggia beijc.'ttr.  Metter  in  conto, 
a  conto.  Dovete  —  tutte  le  spe- 
se fino  a  un  centà/imo.  ||  Con- 
teggiarsi. Fare  tra  due  il  conto 
del  dare  e  dell'avere. 


Contrasto.  ||  -are  e  der.,  tr. 
Contrastare.  {|  -Avole,  ag.  Le- 
ticone.  [sto. 

oontasto,  m.  Contasto,  Contra- 
oontata,  f.  Narrazione.. 
oontato,  ag.  Mentovato. 
oontatto ,  m.  Congiungimento 
carnale.  ||    Trovarsi  a  —,  a. 
contrasto.  [Paradiso. 

oonte,  m.  De' santi  o  beati  del 
oonteyglamento,  m.  Il  con- 
teggiare, Contéggio.  DSàb. 
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CONTÉGGIO 

eontéffKlo,  m.  II  conteKfdare. 
—  dellf  spese  mensili.  ||  Opera- 
zioni  aritmètiche  pràtiche.  Non 
»ait  —. 

•«ntec^gto,  -fili,  m.  Un  con- 
te^friare  cootinaato. 

ooiiteirn=o,  m.  [da  contenere']. 
Il  mòdo  di  contenersi  colle  per- 
sone in  pdbbUco.  A  un  buon 
— .  Un  cattivo  — .  —  signo- 
rile, dignitoso,  altièro,  efem- 
piare,  prudènte,  irreprensi- 
bile. Il  Stare  in  —.  Stare  sol 
grave, ao8tenntoJ|-OBament«, 
ar.  da  Contegnoso.!!— oso,  ag. 
Che  sta  in  cont«gno. 

eontemperamento,  m.  n  con- 
temperare. 

oontamperare,  tr.  e  rifl.  [con- 
tempero  :  dal  It.  contemperare 
(com  e  tempero)].  Temperare 
nna  còsa  con  un'altra.  Cèrto 
terreno  magro  si  eontimpera 
con  un  pò' d'ingrasso. 

«ont«mplàbUe ,  ag.  Che  si 
paA  contemplare. 

o«at«mpI=«Ta,  tr.  [contemplo  : 
dal  It.  contemplari  (com  e  tim- 
ptum  di  dove  prendevan  gli  an- 
spici)].  Guardare  a  lungo  con 
grande  ammirazione  e  rifles- 
sione. —  le  bellette  del  eiélo, 
la  grandetta  di  Dio,  le  verità 
incomprensibili.  ||  —  «n  qua- 
dro ,  una  stdttta.  ||  scherz.  o 
iròn.  Il  Disporre  come  dobbiamo 
regolarci  in  quel  caio  slmile. 
n  JV<m  contemplato.  Di  per- 
sona o  còsa  0  circostanza  a 
cni  non  è  stato  pensato  nel 
testamento,  nella  lejcee  e  sl- 
mili. I!  Co/o  contemplato  o  nò 
dalla  legge.  ;i  -»tlTO,  ag.  Dè- 
dito alla  contemplazione.!|sost. 
/  e<nitemplativi.{'.-tLt»t»,  -•- 
triee,  verb.  Chi  o  Che  contèm- 
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pia.  I  poèti  son  contemplatori 
del  passato  e  del  futuro.  || 
—astone,  f.  L'atto  del  contem- 
plare. —  delle  verità  della  fede, 
della  natura  di  Dio.  Il  poèma 
di  Dante  d  per  soggètto  la  — . 
—diligènte,  intènsa, prof  onda, 
sublime,  tranquilla,  serena. 
Il  assol.  S' intènde  di  Dio.  Il  m. 
av.  A  contemplazione  di.... 
non  com.  D'una  pera.  Per  com- 
piacere 0  giovare  a  quella. 

ooatemporane=amente ,  av. 
Nel  medésimo  tèmpo.  ||  —Ita,  f. 
L'èsser  contemporàneo. 

oontemporiLneo,  ag.  e  s.  [dal 
It.  eomtemporàw'us].  Che  o 
Chi  vive  nel  medésimo  tèmpo. 

I  —  di  Dante. 

«ODtenAinte,  V.  oonttadere. 
oont^èadere,   in.   [contèndo: 

dal  It.  contèndere  (com  e  tèn- 
do)].Gridare,Questionare.-''m^<- 
tete  di  —  :  fate  correr  tutta  la 
gènte.  Contènde  per  un  nulla 

II  tr.  —  a  uno  una  còsa.  Pro- 
curar che  non  l'abbia.  Oli  con- 
tendevano quelpoato.  l|  flg.  lett 
Quella   casa   ci   contènde    la 

I  vista  dei  monti.  ]\  in.  Questio 
t  nàrsels.  !!  recipr.  Si  contèndo- 
no xtn  cèncio  di  croce.  Si  eon- 
j  tèndono    su    una    paròla.   || 
I  -endinte,  p.  pr.  ||  -eso,  p.p. 
oontan=ere,  in.  [come  tenet-e: 
daIlt.eonfin«o,  continire (com 
e  tèneo)].  Avere  o  Poter  avere 
in  sé.  Questa  stanza  contiene 
eiwiuanta  sèogiole;  quel  teatro 
tremila  spettatori.  L'acqua  di 
mire  conitene  il  sale,  il  rifl. 
Ritenere,  Reprimer  la  còllera. 
Non  à  saputo  o  voluto  con- 
tenersi.  Bifogna    contenersi. 
Il  Aver  contegno.  ||  -ènte,  p.  pr. 
ag.  e  sost.  Il  contenènte  e  il 


evataKiia,  i.  Contegno.  ||  Por- 
tamento altèro. 

04mt«ci>ta=te,  p.pr.  Astinènte, 
Ritenuto.  1!  -sa,  t.  Circùito, 
Tanitério. 

o«Btes>>Oi  ">'  ^  contenuto. 

o«at«iiui^nte,  ag.  Dispregia' 
tore.  n  — iWlo.ag.Dispregévole. 

o<nit«mpar=aiisa ,  f.  Il  con- 
temperare. I!  -are,  tr.  Tempe- 
rare, Mitigare.  Il  Conformare.  || 
■  tlono,  f.  n  con  temperare. 

0OBtainpl=amento ,  m.  Atto 
del  contemplare.  ||  -ansa  ,  f. 
Contemplazione.  ||-are,tr.  Col 
Di.  Pensare.  ||  -atlva,  t.  Po- 
tenza contemplativa.       [rare. 

«ontamprare ,  tr.  Contempe- 
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contenuto.  ||  -nto,  p.p.  e  ag. 
oontent^bUe,  ag.  Che  può 
èsser  contentato.  ||  -amento, 
m.  Il  contentare  e  I!  conten- 
tarsi. Il  -are,  tr.  [da  e/>ntènto\. 
Rèndercontènto.  Contènta  quel 
ragazzo.  Contentaci  urta  vòlta, 
e  viènei  a  trovare  in  campa- 
gna. Nessuno  lo  contènta.  Non 

10  contènta  mai.  Felice  ehi  ti 
contènta.  \\  Col  Di.  Non  li  con- 
tènta di  nulla.  WGoìV  In.  Lo 
contènta  in  tutto.  ||  Ottenere 
r  approvazione  di  qualcuno. 
Non  gli  riesce  di  —  il  maestro. 

11  rifl.  Limitarsi  nei  desidèri,  nel- 
le vòglie.  Non  si  contènta  mai. 
Il  prov.  Chi  si  contènta  gode. 
ij  "  Come  ra  la  salute?  Mi  con- 
tènto. „  Il  E  contentarsi!  Quan- 
do qualche  indiscreto  si  mostra 
scontènto  di  quel  che  à  avuto. 
Il  Col  Di.  Bifogna  contentarsi 
di  star  sani  e  d'aver  lavoro. 
Si  contènta  di  pòco,  di  nulla. 
Il  Ti  contènti  di  pòco.  Quand'u- 
no  potrebbe  tirar  al  suo  van- 
tàggio onèstamente,  e  non  lo 
fa.  Il  Perméttere.  Limitarsi  a  de- 
siderare. Il  professore  si  con- 
tènta ejie  facciate  le  còse  con 
impegno.  ||  -atnra,  f.  II  con- 
tentarsi. Il  -essa,  f.  L'èsser 
contènto, Lamanif estazione  del- 
l'animo sodisfatto.  Le  cagioni 
del  contènto.  Vivere  in  — .  Mo- 
rire colla  —  dipinta  sttl  ri/o. 
Fuori  di  sé  dalla  —.  Ècco  le  mie 
contentezze.  \\  Mala  —.  '\  -Ino, 
m.  Quantosi  dà  per  giunta.  Òggi 
sulla  giòstra,  e  stasera  per 
—  i>»  condurrò  al  teatro. 

oont=into,  ag.  [dal  It.  eontèn- 
tus  (contineo)].  Che  è  sodi- 
sfatto. Son  —  di  quel  che  dici. 
Le  sue  paròle  mi  fanno  —. 


oontempr=ara  ,  in.  Contem- 
plare. Il  -astona,  f.  Contem- 
plazione. 

oontendènsa,  f.  Contesa.' 

oontèndeva,  tr.  Attèndere.  |! 
Sforzarsi.  ||  tr.  Negare.  ||  in.  pr. 
Opporsi.  Il  Contènder  una  còsa. 
Combàttere  per  averla.  ||— «no 
persona.  Combàtterla. 

oontend=évole,  ag.  Disposto  a 
contèndere.'!— evolmente,  av 
Adiratamente.  ,|-lmento,  m. 
Contesa.  [av.  Sùbito. 

oontenènta,  m.    Contegno,  i 

oonteain=sa  e  -sta,  f.  Con- 
tenuto. !|  Portamento.  ||  Conte- 
gno. Il  II  succèsso  delle  còse. 

oontentmento,  m.  Il  contenu 


to.  Il  Astinènza.  U  H  contenersi. 

oontennéndo ,  ag.  Dispregé- 
vole. 

oontènnere,  tr.  Dìsprez^sare. 

oontentamanto,  m.  Beneplà- 
cito. Il  A  —  d'uno.  A  suo  pia- 
cere. 

oontent^iTOle ,  ag.  Che  con- 
tènta. Atto  a  contentare.  ;i  — e- 
Tolmente,  av. 

oontant=tbtIe,  ag.  Disprezzà- 
bile. Il  -tvo,  ag.  Che  contiene 
in  sé. 

oontinto,  ag.  Contenuto.  '!  Rat- 
tenuto,  Limitato. 

oont=ènto ,  m.  Contenuto.  i| 
Disprèzzo.  ||  A  suo,  A  mio,  ecc. 
contènto  [arbitrio,   vòglia],    i 
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CONTENUTO 
Siamo  rimasti  — .  1|  Contènti 
tome  pasque.  Vita  —.  ||  Po- 
vertà — .  Il  Cor  —.  Di  chi  vive 
in  pace  e  non  i  desidèri  né 
pene.  ||  Èsser  contènto.  Conten- 
tarsi. Nessuno  i  mai  r.ontèn- 
to.  Il  Perméttere.  È  —  ehe  mi 
sieda  gui'W  Siete  —f  Per  me 
son  —.  Il  Far  —.  Contentare. 
Il  Come  rimprovero  a  vòlte  a- 
morévole,  a  vòlte  amaro.  L'di 
rotto  l'orològio  :  ora  sèi  —? 
Il  -ènto,  m.  Contentezza  in 
generale.  È  il  maggior  —  che 
mi  potevi  dare.  \\  Di  persona. 
Espressione  d'affètto.  Più  com. 
Confórto,Consolatione.  \\  -en- 
tone,  -entona,  accr.  di  Con- 
tènto. È  rimasto  —  dell'aeeo- 
gliènta. 

«ontenato,  Y.  oonteaere. 

«ontansleso,  ag.  dal  It.  eon- 
tentiòsus  (contèndo)].  T.  leg. 
In  cui  cade  questione.  Di  cui 
contèsta  la  proprietà.  Che  de- 
V' èssere  deciso  dai  tribunali. 
'!  T.  can.  Del  Fòro;  lo  stesso 
che  Estèmo.  ||  sost.  Jl  —  am- 
ministrativo. Il  tribunale  che 
decide  le  liti  tra  govèrno  e 
privati  0  gli  ènti  morali. 

«onterràmeo,  ag.  e  s.  [dal  It. 
eonterràneiis  {eom  e  tèrra)]. 
Dèlia  stessa  tèrra  o  villàggio. 

oonterrkuuio,  ag.  e  a.  [da 
con  e  terrazzano].  V.  oonter- 
ràneo. 

(ontosa ,  (.  [da  eonteso].  H 
contèndere.  Lunga,  Orare  —. 

«ontoso,  V.  oontèndoro. 

oontossa ,  t.  femm.  di  Conte. 

«ontès=4oro,  tr.  T.  lett.  poèt. 


-ontoro ,  sost.  Disprezzato- 
re  del  còmodo. 

oontinxa,  t.  Contesa. 

eontenzlonare, in. Contèndere. 

«ontonBlM>ne,  f.  Contesa ,  Di- 
sputa. Il  -onOBO,  ag.  Leticone. 
Il  -osamento,  av.  da  Conten- 
zioso. Il  -osltà,  t.  astr.  di  Con- 
tenzioso. Il  -oso,  ag.  e  s.  Leti- 
cone. 

oonterla,  f.  T.  a.  e  m.  Spècie 
di  vetro  di  vari  colori  a  uso 
collane,  corone  e  slm.  ||  Canna 
da  eonterie.  Canna  di  vetro  u- 
Sata  per  far  le  eonterie. 

«ontonnln=aIe,  ag.  Che  ter- 
mina insième.  ||  -«re,  in.  Con- 
finare, Èsser  contiguo.  Usàb. 

«oatèrmln^o,  m.  Unione  di 
tèrmini.  ||  -o,  ag. Contiguo,  Con- 
finante, [stàbile. 

«ontostabUossa,  t.  di  Conte- 
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[dal  It.   eontèxere].   Tèssere, 
Intrecciare.  ||  flg.   Comporre.  || 
-to,  p.p. 

ocntesslna,  t.  dim.  vez.  di 
Contessa.  La  flglia  d'un  conte. 

oontestàbUe,  m.  V.  ooDostà- 
bUo. 

ooatost=aro,  tr.  T.  leg.  [iton- 
tèsto:  dal  It.  eontestari  (.eom  e 
(è«(or  testimoniare)].  Intimare, 
Notificare  legalmente.  ||  Con- 
trastare, Opporsi  giudicialmen- 
te.  Oli  fa  contestata  l'eredità. 
Il  -«slono,  t.  n  contestare,  In- 
timare. 

oontà4sto,[p.p.  iì  contèssere]. 
m.  L'insième  d'una  scrittura 
in  quanto  al  collegamento  delle 
parti.  Da  tutto  il  —  del  libro 
apparisce,  si  rileva.  Staeeato 
dal  — .  Il  -«stilale,  ag.  T.  leg. 
Che  appartiene  al  contèsta. 

oontossa,  f.  [astr.  di  conto, 
cògnito].  Notizia,   Cognizione. 

oontlolao,  m.  dim.  di  Conto. 

oontlg^ltà,  f.  astr.  di 

oontlgrno,  ag.  [dal  It.  conti- 
guus  (contingo)].  Accòsto,  Vi- 
cino. Casa  —  a  un'altra. 

oontiaontalo,  ag.  Del  conti- 
nènte. 

oontln=ènte,  ag.  [dal  It.  con- 
tinens  (contineo)].  Che  si  con- 
tiene, si  modera.  ||  m.  (sottint. 
tèrra).  Le  due  principali  por- 
zioni della  snperflce  terrèstre, 
divise  dagli  Ocèani.  ||  il  vèc- 
chio continènte:  l'ÀSia,  l'Afri- 
ca, r  Europa.  Il  Jl  novo  — .  Le 
due  Americhe.  I|  Jlnovissimo—, 
L'Australia. llContrapp.  ti  I/ola 
{ài  mare).  La  Sicilia  una  vòlta 


ooatestàbolo,  m.  Contestàbile. 

oontesta^re,  tr.  Protestare.  || 
-tdrlo,  ag.  Che  concerne  la 
contestazione.  l|  — sloae,f.  Con- 
tesa, Disputa.  Il  Contrasto. 

oantoBtlm=òno,  m.  Contèste. 
'I  — onlanza,  f.  Testimonianza 
che  ne  convàlida  un'altra. 

oontastara,  f.  Tessitura,  In- 
treccìamento. 

oontossa,  f.  Familiarità. 

oont=igrla,  f.  Ogni  ornamento  e 
vaghezza.  ||  -Igrlato,  ag.  Molto 
ornato.  [gnènsa. 

oontlgnènsa ,   f.    V.    oonte- 

oontlgfta^ro,  in.  Star  vicino. 
Il  -sione,  f.  Contiguità. 

centina,  ag.  slcc.  di  Continua. 

oontlnènt=e,  ag.  e  sost.  Con- 
tenènte. Di  fèbbre,  Continua.  Il 
Ordine  di  frati  e  di  mònache 
con  questo   nome,  ij  -«mento, 


CONTINUÀBILE 
èra  unita  al  — .   ||  -«nsa,  t 
astr.  dell'ag. 

oonting^'into ,  ag.  [dal  It. 
eontingere  (eom  e  tango)]. 
Che  poteva  o  potrebbe  èssere, 
non  èssere,  accadere  o  nò.  V 
m.  Quel  tanto  che  tocca.  Di 
somme.  ||  -énsa,  f.  astr.  Cov 
giuntura.  Circostanza.  ||  Tutto 
quanto  può  accadere  all'uomo. 
In  cèrte  —  non  si  sa  eomt  re- 
golarsi. Il  -IbUe,  ag.  non  com. 
Possibile  a  avvenire. 

oontlno,  m.  dim.  di  Conte.  Il 
figlio  del  conte. 

oontlnovaro,  tr.  (eontinovo). 
pop.  Continuare. 

oontlnoTO,  m.  [lo  stesso  che 
continuo,  ma  rimasta  forma 
pop.].  È  un  —.  D'nna  o4sa 
che  si  ripète  continnam.  an- 
che fino  alla  nòia.  |  ag. 

oontinn=àblle,  ag.  Da  conti- 
nuarsi 0  potersi  continuare.  || 
-amente,  av.  In  mòdo  con- 
tinuo. Il  -are,  tr.  [continuo:  da 
eonti?mo].  Seguitare  in  una 
còsa.  —  il  vòstro  lavoro.  — 
gli  studi,  le  scuole,  un'opera 
colossale,  uno  scavo.  ||  in.  Con- 
tinua il  bèi  tèmpo.  Coìttinua 
a  piòvere.  ||  assol.  Continui 
pure.  Il  Continuaret  Vuol  ès- 
ser continuare!  Esortando.  1) 
Confinili  a  volermi  bène.  \\ 
-ato,  p.p.  e  ag.  òpera  con- 
tinuata. D'opera  anche  inter- 
rotta e  ripresa.  Delitti  conti- 
nuati. Il  -atamento  ,  av.  da 
Continuato.  ||  -atlvo,  ag.  Ohe 
esprime  continuazione.  Lavoro 
ffonfjnuaftVo.ll— atore,  verb.di 


av.   (k>n   continènza.   Usàbile. 

oonttnénsla,  f.  Continènza. 

cont=:lnsènt«,  ag.  T.  mat.  Tan- 
gente. ||-lnr*ntomente,  av. 
da  Contingènte.  |;  -Infènsa, 
f.  Il  -Infere,  in.  Toccare,  Ac- 
cadere. Il  T.  mat.  Toccare,  Ès- 
ser tangente. 

oontlngla,  f.  V.  oontlcla. 

o«ntln(=lbUo,  m.  in  tutti  i 
—.  Il  -Ibllltà,  f.  L'èsser  con- 
tingìbile, [ttnna. 

ooatlnova,  f.  La  fèbbre  con- 

oontlnna,  f.  Continuazione.  A 
T.  med.  Fèbbre  continua. 

oontlnn=amonto,  m.  (Conti- 
nuazione. Il  -ansa,  f.  (Conti- 
nuazione. 

aoatlnna<4e ,  in.  Continua- 
mente frequentare.  |i  Andar  di 
continuo,  li  -tlTO,  ag.  Che  pni 
rènder  continuo. 
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CONTINUO 
Contìnnare.  ||  -astone  ,  f.  n 
continuare.  La  —  d'un  lavoro. 
Il  -Ita,  f.  T.  flloS.  L'èsser  con- 
tinuo. L'idèa  della  — .  Conti- 
nuità delle  parti.  —  nella  sue- 
eessione,  nel  mòto.  Legge  di 

«ontiiMio,  SR.  [dal  It.  eon<j- 
nuug  (eontìneo)].  Che  continua. 
Lavoro,PagaJHàgge  eontinue. 
Mòto,  Spese  — .  ||  Fèbbre  — . 
flg.  Il  T.  mat.  Proporzione  —. 
Fratione  — .  Estensione,  Mòto, 
Tèmpo  —.  Il  sost.  Il  —  rovina. 
\\  m.  av.  Di  tontin\u). 

«onto,  m.  [da  eòimputo\  Ope- 
razione ordin&rìa  d'  arìmméti 
ca.  Conto  falso,  Jbagliato,  the 
sta  bene.  Fai  il  —  della  spesa. 
È  un  —  che  si  fa  prèsto,  ^«on- 
ti  anni  ò?  son  nato  nel  63: 
fate  il  conto.  Faceiamo  i  —. 
Il  —  torna,  non  toma.  È  «n 
—  sémplice:  dall'uno  al  dièci 
Il  n  dare  e  l'avere.  Mandare 
il  conio.  Rivedere,  Rifare,  Ti- 
rare, Pagare,  Saldare,  Ta- 
rare il  — .  Il  CoiUo  a  parte. 
Separalo  dagli  altri  o  non  com- 
putando altre  partite  che  do- 
TTèbber  andare  in  conto.  ||  — 
apèrto  0  acceso.  Che  ci  s'ag- 
giunge sèmpre  delle  partite,  ij 
Abbiamo  delle  partite  da  ag- 
giustare. Il  —  corrènte.  Di  chi 
tièn  denaro  prèsso  altri  a  sua 
disposizione.  Il  prov.  Conti  chia- 
ri, amici  cari  o  Conti  spènti, 
amiciiia  lunga.  E  contr.  — 
lunghi,  amicitia  corta.  ||  Cor- 
te dei  Conti.  Il  magistrato  del- 
lo Stato  che  rivede  e  sindaca 
i  conti  delle  pubbliche  ammi- 
oistrazionì.  ||  Andare  una  bot- 
tega, un  tràffico,  un  negòzio 
a  —  o  per  —  d'uno.  In  tèsta 
sua;  coi  suoi  denari.  ||  Avere, 
Trovarci  il  suo  — .  Il  suo  ùti- 
le. Persone  che  lodano  o  bià- 
Jimano  secondo  il  conto  o  il 
tomaeonto.W  Avere,Tenereuno 
in  —  di.  In  concètto.  L' anno 
in  conto  di  persona  dóppia. 
Lo  tingono  in  —  di  un  gran 
galantòmo.  ||  Avere  ,  Tenere 
uno  in  buon  —,  in  cattivo  — . 
Averne  o  nò,  stima,  fldilcia. 
Il  assoL  Uomo  di  —'.  ||  Di  còse. 


«ontlaiio,  av.  Con  Al,  Del  (di). 

«ontlaaTo,  av.  Continuo. 

««atlate,  m.  Computista. 

«ODto,  ag.  Nòto,  Conosciuto.  I| 
Famoso.  ||  Familiare.  ||  Pronto, 
Ammaestrato.  ||  Espèrto.  ||  Or- 
nato. Il  Grazioso,  jj  Aggiustato. 
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Scritture,  Oggetti,  Ròba  di 
—,  di  gualche  —,  di  molto  —. 
Il  Chiamare  uno  a'  conti.  A 
rènder  conto.  ||  Dar  —  d'ima 
còsa.  Dare  informazione.  Da- 
temi —  di  tutto  l'andamento. 
Il  Dar  —,  buon  —  di  si,  de' 
fatti  stioi.  Vivere  senza  che 
ci  sia  nulla  da  ridire  sul  prò- 
prio conto.  Il  Anco  Render  —, 
buon  — .  Il  Dare  il  suo  —  a 
uno.  Dargli  quel  che  gli  viene. 
Il  Dare,  Prèndere,  Ricever  da- 
nari a  —.  Parte  di  quel  che 
ci  viene,  li  Anche  Per.  Un  vale 
più  specialm.  Per  commissione 
Da  parte.  1|  Dare  o  Ricévere  in 
conto  di  dòte,  dipigione  o  sim. 
A  titolo  di  dòte,  di  pigione,  eco. 
Il  Chièder  —.  Farsi  Tènder  ra- 
gione. Il  Saper  fare.  Imparar 
a  fare  di  — .  L'abbaco.  ||  Lèg- 
gere, scrivere  e  far  di  — .  Le 
prime  e  più  necessarie  nozio- 
ni. Il  Fare  i  —  addòsso  a  uno. 
Vedere,  Cercare  malignamente 
quella  che  può  spèndere.  ||  Far 
— .  Proporsi.  Nelle  vacanze  fò 

—  d'andare  a  Firenze.  \\  Sup- 
porre, Immaginare.  Facciamo 

—  che  stia  come  dite  voi.  li 
Ritenere.  Fò  —  di  averlo  pèr- 
so. Il  Far  Tnale  i  suoi  —.  Cal- 
colarla male,  Non  indovinarla. 
Il  Fatto  il  —.  Fatti  tutt'  i  — . 
Tutto  considerato.  Il  Far  conto 
d'una  persona  o  di  una  còsa. 
Farne  grande  stima.  ||  Non  se 
ne  può  far  —.  Non  ci  si  può 
cantare.  ||  Metter  conto.  Tor- 
nare ùtile,  vantaggioso.  Non 
mette  piti  conto  a  fabbricar 
questa  merce.  ||  Anche  Meritare 
il  — .  Non  merita  il  — .  ||  A 
far  bine  <  — .  A  conteggiar 
tutto.  Il  Rènder  —  o  il  —.  Pre- 
sentare il  conto  d'una  gestione. 
li  Rènder  buon  — .  Esatto.  || 
flg.  Rènder  —  delle  pròprie 
azioni.  Saper  rispóndere  d'ogni 
azione  nòstra.  ||  Sapere  il  — 
suo.  Èsser  persona  che  disbri- 
ga bène  le  còse  sue,  del  mondo 
à  esperiènza,  avvedutezza.  È 
giovine,  ma  sa  il  —  suo.  ||  Te- 
ner conto,  Appuntare,  per  ri- 
cordarsi. Tèìtga  conto  di  guan- 


]\  Composto.  Il  m.  Racconto 
oonto,  m.  Nàscere  un  conto.  || 
—  fermo.  Chiuso,  che  non  ci 
si  aggiunge  partite.  ||  —  mòr- 
to. Che  non  fa  creditore  o  de- 
bitore effettivO,ma  si  tiene  sola- 
mente' per  còmodo  di  scrittura. 


CONTORNARE 
to  à  speso.  Il  flg.    Terremo  — 
delle  òpere  buone.  ||  Tenir  di 

—  della  ròba.  Non  sciuparla, 
sprecarla.  ||  assol.  J^  uria  per- 
sona che  tièn  di  —.  Assenna- 
ta. Il  Raccomandando  una  per- 
sona. Tenete  di  —  dei  figliali. 
Il  mòdi  av.  A  conto  di.  Per 

—  di...  A  —.  Per  — mio,  silo. 
Comprate  a  —  suo  quella  ea- 
sina. Il  flg.  Fategli  una  ra- 
manfina  per  —  mio.  ||  Per—, 
mio,  suo,  ecc.  Quanto  a  me. 
Per  quello  che  mi  riguarda. 
Per  —  mio  d  passo  sopra.  || 
Ragione.  Per  molti  conti.  Per 
più  conti.  Lo  rimandai  per 
più  conti:  non  ubbidiva,  ecc. 
Il  Per  un  conto,  per  l'altro. 
Per  una  parte,  per  l'altra.  Per 
un  —  non  c'è  da  opporre;  per 
un  altro,  è  còsa  che  non  mi 
va.  Il  A  buon  —  o  A  bon  — . 
Intanto.  ||  A  buon  — .  Alla  fatta 
fine.  Insomma.  ||  Alla  fin  del 
—,  0  de'—  0  In  fin  de'  — .  In 
conclusione.  Da  ùltimo.  ||  In 
nessun  -^.  A  nessun  — .  In 
nessuna  manièra.  {|  È  un  altro 

—  I  Quando  si  sente  còsa  di- 
vèrsa da  quella  sentita  prima, 
e  che  ci  aveva  fatto  esprimere 
un  parere  che  cosi  non  va  più. 
Il  Far  al  —,  e  più  com.  al  toc- 
co. Tra  due  o  più  pers.  fare  a 
chi  tocca,  tirando  alcune  dita. 
Il  Tornar  conto.  Lo  stesso  che 
Metter  —.  ||  Fare  i  —.  Liqui- 
dar le  partite.  ||  Libro  de'  — . 
Dove  si  tèngon  le  partite  d'en- 
trata e  uscita.  Il  Libro  da  conti. 
Fatto  per  i  conti. 

oont=4roere,  tr.  e  rifl.  [come 
tòrcere:  da  co»torgt«ère].Tòrcer 
fòrte.  !|  Divincolarsi  con  molti 
sfòrzi.  Il  -òrto,  p.p.  e  ag. 

ooatorolmanto,  m.  Il  contòr- 
cere. 

oontoni=»r  e,  tr.  [contomo  :  da 
contorno}.  Stare  attorno.  Cir- 
condare. Le  colline,  I pòggi  che 
contornano  questo  paefe.  Co- 
lonnatocheeontornalapiazza. 
Il  In  cattivo  sènso.  La  gènte  che 
lo  contorna.  ||  rifl.  S'è  lasciato 

—  da  cèrti  malanni.  S'è  eon- 
tornato  d'adulatori.  \\  tr.  Di  vi- 


li Rivedere  i  —.  Vomitare.  ||  Per 

—.  Appuntino,  ||  Metter  in  —. 

Jtar  memòria.  ||  Tornare  a  — . 

Tornar  conto. 
ooDtòroere,  tr.  Ritòrcere,  Ri> 

vòlgere. 
oontomMuento,  m.  Contomo. 
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CONTORNO 
Tande,  piatti.  —  il  lesso  con 
due  eipolline.  H  T.  pitt.  e  arch. 
!l  -<tte,  p.p.  e  'ag.  Podere  — 
da  sièpe.  |i-lno,  m.  dim.  di  Con- 
torno.  Un  —  di  viòle. 
oontorno,  m.  [da  r.on  e  torno]. 
T.  dia.  La  linea  estèrna  della 
figura.  Il  —  di  quella  Madonna 
di  Leonardo  gtianta  soavità! 

—  bène  o  mal  rilevati,  sfu- 
mati. Il  Vn—diearrd2ie.',\Sed- 
fola  eon  un  —  di  brillanti. 
Di  Tivande.   Un  eappone  eoi 

—  di  lènti,  di  spinati.  ||  Con- 
tomi, pi.  Dintorni. 

ooatonlone,  t.  n  contorcersi. 

ooatòrtamente,  av.  In  mAdo 
contòrto. 

oontòrto.  y.  oontòroare. 

oontra,  raram.  usato  perContro. 

oontrabbandlère ,  m.  ITomo 
che  esercita  il  contrabbando. 

oontrabbando,  m.  [da  nontra 
e  batìdo,  editto].  Introdnzione 
di  mèrci  nello  Stato  o  in  una 
cinta  daziària  a  dispétto  della 
legge.  Saba,  Mereantia  di  — . 
E/ereitàr  il  — .  Impedire,  Fre- 
nare i  — .  Il  La  ròba  passata 
per  contrabbando.  Un  gròsso 

—  di  sale,  di  tabacco.  \\  m.  av 
Di  contrabbando.  Fumano  si- 
pari di  — .  J  fig.  Qualche  vi/ita 
di  — .  [di  contrabbasso. 

oontrabbasalsta,  m.  Sonatore 
contrabbasso,  in.  [da  cantra 
e  6n.<.»o].  Strumento  a  còrda; 
il  più  grande  nella  famiglia 
delle  viòle.  Il  —  rimonta  al 
XVIII  sècolo.  Il  scherz.  Fare 
il  — .  Russare. 
oOBtraooamblare,  tr.  [da  con- 
traccàmbio]. Dare ,  Rènder  il 
contraccàmbio.  Ci  anno  eon- 


oontomo,  m.  Dintorno. 

oontra,  prep.  Contro. 

oontrabasso,  m.  Contrabbasso. 

contrabatterla,  t.  Controbat- 
teria, [lata 

oontrabbaUata,  f.  Controbal- 

oontrabbando,  ag.  Atto  con- 
trabbando [proibito].  Il  av. 

oontrabbattènte,  ag.  Riper- 
cussivo.  [pensare. 

oontraooamblare,  tr.  Ricom- 

oontraooloalare,  in.  Contrap- 
porre una  cicalata  a  un'altra. 

oontraooòsta,  f.  Còsta  oppo- 
sta a  un'altra. 

aontr=aooaore  e-aoaore,  m. 
Crepacòre.  Il  ag.  Doloroso. 

ooatrao&re,  m.  Crepacòre. 

contrada,  f.  Via,  Strada.  |,  Pà- 
tria. Il  (Juartière. 
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traeeambiato  eon  mille  genit- 
letie,  eon  insulti. 

ooBtraooàaiblo,  m.  [pi.  Con- 
traecamJ)i:  da  cantra  e  cam- 
biò]. Còsa  che  spesso  per  sen- 
timento di  gratitudine  si  dà  in 
càmbio  d'on'altra  ricevuta,  n 
pop.  pi*  volentièri  Càmbio. 
Dare  gualeòsa  in  — .  Rèndere 
il  — .jlirón.  Bèi  —I 

oontraooassa,  f.  [da  contrae 
cassa].  Cassa  aggiunta  alla 
prima  per  coprir  mèglio  e  as- 
sicnrare  un  oggetto.  Oriolo  an- 
tico eon  cassa  e  — .  ||  flg.  fam. 
Non  passare  nella  o  per  la 
—  del  cervèllo.  Non  pensare 
per  nulla  a  una  còsa.    [oava. 

ooBtraooava,  t  V.  oontro- 

ooBtraoohlaTe,  f.  [da  cantra 
e  cMoKc].  Chiave  d'una  se- 
conda serratura,  0  la  seconda 
mandata  della  chiave  stessa. 
Mettila—.  CAtudia— -llChiave 
falsa.  [oiflra. 

ooBtraoolfira,  f.  V.  oontro- 

ooatraaoolpo,  m.  [da  cantra 
e  colpo],  n  colpo  che  ci  rènde 
un  oggetto  che  percotiamo.  An- 
dò in  tèrra  di  — .  Fu  grande 
il  —.  Il  —  del  fùlmine. 

ooatrada,  f.  [dal  It.  cantra 
casa  0  paeSe  di  contro].  Dna 
strada.  Il  lett.  Regione,  Tratto 
di  paese. 

contraddanza,  f.  [da  cantra 
e  danta].  Ballo  di  pia  còppie 
di  ballerini  in  divèrse  figure. 

ooBtraddlre  e  der.  Y.  oon- 
tradlre. 

oontraddlst=la9aere,  tr.  [da 
cantra  e  distinguere].  Segnare 
un  oggetto  per  distinguerlo,  ri- 
conóscerlo. Il  -Into,  p.p.  e  ag. 


ooatradd=etta,  f.  T.  leg.  Se- 
conda citazione  fatta  a  clii  non 
risponde  alla  prima.  || -otto , 
m.  Contradizione.  ||  — loènza, 
f.  Contradizione.  Il  -loare,  tr. 
e  in.  Contradire.  ||  -lolmento, 
m.  Contradizione.  ||  -ioltore, 
verb.  m.  Contradittore. 

contraddire,  tr.  Negare,  Vie- 
tare, [paga  il  rèo. 

oontraddlrltto,  m.  Tassa  che 

oontraddlstlnzlone,  f.  Distin- 
zione fatta  a  confronto. 

ooatraddltto,  p.p. Contradetto. 

oontradditura,  f.  Contradi- 
zione, [bando. 

oontraddlvlèto,  m.   Contrab- 

oontraddlzlone,  f.  Contradi- 
zione, [sto.  Opposizione. 

oontradlamaato,  m.  Contra- 


CONTRAFFACIMENTO 
oeatraddòte,  f.  [da  cantra  e 
dòte].  Più  com.  Sopraddòte. 
Quel  chele  spòso  assegna  alla 
spòsa  in  aumento  di  dòte. 
oontrad-tra,  tr.  [da  cantra  e 
dire].  Ribàttere  in  altro  mòdo 
una  còsa  che  uno  asserisce.  Tu 
vuoi  —  questo  che  è  evidentis- 
simo.  —  aquantodìeono.  ||  E  di 
pera.  —  uno.  Fu  eontradetto 
da  tanti.  ||  rifl.  Contradirsi. 
Uno  si  eontradiee.  Quando  dice 
una  còsa,  senz'accorgersene, 
contrària  a  un'altra  asserita 
prima.  ||  -loèate,  p.pr.  1|  -et- 
to, p.p.  eag.  Il  -Ittore,  m.  CU 
contradice.  Perpètuo,  Cavilloso 
— .  —  di  sé  stesso.  ||  -Ittirla, 
f.  Proposizione  contrària  alTatto 
a  un'altra.  ||  -Ittirlameate, 
av.  In  mòdo  contradittòrio. 
Parlò  male  e  —  sull'argo- 
mento. Il  -lttòrlo,-lttòrl,  ag. 
Cheimplica contradizione.  Qiu- 
disi  —.  Tròppe  còse  —  in  quel 
suoseritto.  \[In  e.ontradittòria. 
Delle  parti  messe  a  confronto, 
in  giudizio.  Il  -IzloBcèlla,  f. 
dim. di  Contradizione.  [i— Izlone, 
f.  Il  contradire  altrui  o  II  con- 
tradirsi. Piccola,  Gròssa,  Apèr- 
ta, Velata  — .  Non  sentite  la 

—  f—  di  paròle,  di  fatto.  C'è 

—  tra  questo  e  quello,  fra  due 
propofizioni,  due  uomini,  due 
fatti.  Pièno  di  contradieioni. 
Èssere,  Cadere,  Trovarsi,  Ès- 
ser còlta  in  — .  Il  Principio  di 
— .  Quel  che  riduce  la  dimostra- 
zione al  tèrmine  che  la  còsa 
non  può  èssere  e  non  èssere. 

contraèate.  V.  coatrarre. 
coatraffholmeato,  m.  Il  con- 
traffare. 


oOBtradlare,  tr.  Contrariare, 
Opporsi. 

oontradlcoo ,  m.  Controdiga, 
Contràrgine. 

ocatrad^loere,  tr.  e  in.  Con- 
tradire. || -loi  volo ,  ag.  Con- 
tradittòrio. Il  -lolmento ,  m. 
Contradizione. 

ooatradlèta,  f.  Dièta  (assem- 
blèa) opposta  a  un'altra. 

ooBtr=àdlo ,  ag.  Contràrio.  || 
Dannoso.||Avversàrio,  Nemico. 
Il  Offesa,  Dispétto,  j,  A  suo  — . 
Contro  sua  vòglia,  i  -adieso, 
ag.  Contràrio.  [|  Dannoso. 

oaatradizlo&e,  f.  Opposizione. 

coatràara,  tr.  Contrarre. 

ooatraflàoota,  f.  La  còsa  con- 
trapposta. 

ooatraff=attnra,  f.  Contraffa- 
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CONTRAFFARE 
«oatmlF=«re,  tr.  [ìnd.  r.ontraf- 
fd  0  eontraffdceio,  contraffai  ; 
come  Fare  :  da  cantra  e  fare\. 
—  una  persona.  Imitarla  nelle 
mòsse  0  nella  voce.  Contraffa 
il  portinaio  ehe  pare  pròprio 
lui.  n  —la  voee,  il  gèsto,  l'an- 
datura, il  riso  altrui,  la  scrit- 
tura, lo  stile,  la  pronùmia, 
i  mòdi.  Simularne  un'altra,  un 
altro  amico.  Il  Di  còse,  Imitarle 
in  mòdo  che  si  possano  scam 
biare.  ||  Non  obbedire ,  Far  il 
contr&rio.  ||  rifl.  Contraffarsi. 
Alterar  sé  stesso  in  mòdo  da 
parer  un  altro.  ||  -aoènte,  p. 
pr.  Il  -atte,  p.p.  e  ag.  Firme 
Monete  — .  ||  Sformato.  || -At- 
tore,* m.  Chi  contraffa.  ||  -<t- 
zlona,  f.  n  contraffare.  —  di 
medicine,  di  monete. 
oontraffbrte,  m.  [da  cantra  e 
f&i-te].  òpera  di  muramento: 
sòrta  di  sprone  o  barbacane 
in  sostegno  d'una  fàbbrica  o 
di  qualche  sua  parte.  ||  Gròsso 
bràccio  di  fèrro  per  assicurare 
pòrte  o  finèstre. 
eontmnrènlo,  m.  [da  contro 
e  gémo].  Spècie  d'avversione 
naturale  che  proviamo  di  fronte 
a  còse  che  non  sono  di  nòstro 
gusto,  gènio.  Ti  si  lègge  il 
in  vi/o.  Provare,  Sentir  —, 
o«atrsnr6iiilte,  m.  [da  eon- 
tra  e  gómito].  Gómito  nella 
parte  opposta  del  fiume. 


oontfalta,  f.  ff.  di  contralto]. 
Più  com.  Contralto. 

contraltare.  V.  «Itwre, 

oontrolto,  m.  [da contrae  alto, 
contrapp.  all'atto  o  soprano]. 
La  più  grave  delle  voci  bian- 
che, e  Chi  canta  le  parti  prò- 
prie di  quella  voce.  Canto  di 
— .  Voci,  Chiave  di  — . 

oontruniniràf  Ilo,  m.  [da  can- 
tra e  ammiràglio].  Ufficiale 
superiore  di  marina  subordi- 
nato all'ammiràglio. 

oontrappelo,  m.  [da  cantra  e 
pelo].  Il  rader  della  barba  una 
seconda  vòlta  contro  al  vèrso 
del  pelo  della  prima  vòlta.  I| 
fig.  Fare  il  —  o  il  pelo  e  il 
—  a  una  persona.  Criticarlo 
minutamente.  Di  maldicènti 
Il  av.  Spatiolare  un  panno  a 
— .  Dalla  parte  contrària  del 
pelo. 

ooatrappesare,  tr.,  in.  e  rifl. 
[da  contrappeso].  Far  contrap- 
peso. Se  non  contrappesi  co- 
desto càrico  sul  baròceio,  ac- 
colla tròppo.  Il  ttg.  Bilanciare. 
— il  prò  e  il  contro  d'una  còsa. 

oontrappeso,  m.  [da  cantra 
e  peso].  Peso  messo  per  bilaU' 
ciame  un  altro.  Sema  un  — 
qui  rovina  ogni  còsa.  Ci  vuole, 
Mettete  un  —.  Serve  di  —.  || 
Cilindri  di  piombo  legati  a  ca- 
tenèlle che  regolano  il  movi- 
mento di  ori'òli  a  torre  o  slm. 


zione.  U-axlone,  f.  Contrav- 
venzione, [fòdera, 

oontnUTMera,  f.  T.  oontro- 

eontraffbrtvna,  f.  Sòrte  av- 
vèrsa, contrària. 

opntraiMrs^a,  f.  Fòrza  oppo- 
sta a  fòrza.  ||  -o,  m.  Contrasto. 

oontraffÒsBo,  m.  Controfòsso. 

oontraAraSe,  f.  Antl&asi. 

ooatrafòsso,   m.  Controfòsso. 

ooatrfcfrsere,  tr.  Contrarre. 

ooBtralmemto,  m.  n  contrarre. 

«OBtralre,  in.  pr.  Opporsi. 

oontralegge,  f.  Controlegge. 

«ontrallèttera ,  l.  Controlèt- 
tera. 

otmtraUèTa,  t.  Controlèva. 

oontrallizsa,  f.  Controlizza. 

ooBtramaatro,  m.  T.  mar.  Sot- 
tomastro. 

oontrammaèstro,  m.  Contro- 
maèstro. 

ooBtrainniaiia=are,  tr.,  in 
ass.  Comandare  contro  al  primo 
comandamento.  |i  -ato,  m.  Ri- 
Tocamento  della  commissione 
e  del  mandato. 


CONTRARIETÀ 

ooBtrapp'^rre,  tr.  e  rifl.  [da 
cantra  e  porre].  Porre  e  Porsi 
contro.  Opporre.  —  un  àrgine 
alla  fùria  delle  acque,  batte- 
rie a  batterie,  truppe  a  truppe, 
argomenti  a  argomenti,  ra- 
gioni a  rafani.  ||  -«SlziOB- 
oWa,  f.  dim.  di  Contrapposi- 
zione. Il  -oSlzlone,  f.  Il  con- 
trapporre e  II  contrapporsi.  || 
T.  rett.  Antitesi.  1|  -osto,  p.p. 
e  ag.  Il  sost.  Di  pers.  o  còsa 
che  à  qualità  opposte  a  quelle 
d'uu'altra.      [il  contrappunto. 

ooBtrappnatUta,  m.  Chi  sa 

ooBtrappuBto,  m.  [da  cantra 
e  punto].  La  sciènza  e  l'arte 
della  composizione  nella  mùsica. 

oontràrflBe,  m.  [da  cantra  e 
àrgine].  Àrgine  a  rinfòrzo  d'un 
altro,  nel  caso  che  il  primo  si 
rompa. 

oontrarlamente,  av.  da  Con- 
tràrio, In  mòdo  e  in  sènso  con- 
tràrio. —  a  guanto  si  dicera, 
la  còsa  è  in  questi  tèrmini. 

ooatrariare ,  tr.  [contrària , 
contrari:  da  contràrio].  Op- 
porsi, Far  che  on  desidèrio 
d'una  pers.  non  abbia  effètto. 
—  i  disegni  d' una.  Non  vuol 
èssere  contrariata  per  nulla. 
Il  Per  Contradire. 

ooatrarletà,  f.  astr.  di  Con- 
tr&rio. —  d'umori,  di  vòglie, 
d'opinioni,  d'interèssi.]\knimo 
non  favorévole.  ||  Quanto  tro- 


oontranuBàrola ,  f.  Contro- 
màrcia. 

ooBtraminln=a,  f.  Contromina. 
Il  -aro,  tr.  Far  contromine.  Il 
fig.  Cercar  di  romper  i  disegni 
altrui. 

ooatranuaòlla,  f.  Contromòlla. 

oontraBUBomeato,  m.  Resi- 
stènza d'una  còsa  a  un'altra. 

oontraBUBoralità,  f.  Contrà- 
rio alla  buona  morale,    [trarlo. 

ooatraBiore,   m.  Amore  con- 

ooBtr=anatBrale  e-aaaatn- 
rale,  ag.  Contronaturale. 

ooBtraaltèB=te ,  ag.  Che  fa 
fòrza  contro  un'altra  fòrza.  l\ 
-za.  V.  oontraBBlténza. 

ooBtraBa=lSo,  m.  e  -itènsa, 
f.  Fòrza  che  resiste  in  contràrio. 

ooatraoperaztOBe,  f.  Contro- 
perazione. 

ooatr>«parare  e -apparare, 
tr.  e  in.  Far  difesa  o  sfòrzo 
contro.  [coutr'a  un'altra. 

ooatrapolofla ,    f.    Apologia 

ooatrappalata,  f.  Palata  fatta 
contro  un'altra. 


ooatrappaaeare,  in.  Trasfón- 
dersi, Comunicarsi. 

ooatrappaaso,  m.  T.  di  ballo. 
Incontro  recìproco  di  chi  balla 
tornando  dopo  èssersi  scostato, 
nsàb.  Il  Pena  del  taglione. 

ooatrappeaaare,  tr.  Pensare 
al  contràrio  di  prima  o  degli 
altri.  [trappesare. 

ooatrappoaameato.m.Il  con- 

eoatrappesaasa ,  f.  Il  con- 
trappcsare, [trapporre. 

ooBtrappoalmeato,  m.  Il  con- 

ooatrappozzo,  m.  Pozzo  vi- 
cino a  un  altro. 

ooatrappBato ,  m.  Far  —  a 
uno.  Tenergli  bordone. 

ooatraprèmere ,  tr.  Prèmer 
contro. 

ooBtrapBKBaaza,  f.  Contrasto. 

coatrapagaare ,  tr.  Contra- 
stare, Impugnare. 

ooatrapnato.m.Contrappunto. 

ooatraqqnerèla ,  f.  Contro- 
querela. 

ooatrarlameato,  m.    OppoSi- 

'  zione,  Resistènza.  Usàb. 
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CONTRÀRIO 
riamo  avvèrso  ai  nAstii  dise- 
gni. Abbianui  sèmpre  molte  — 
da  vincere.  À  —  nel  giòco.  — 
del  tèmpo. 

oontT=àrlo,  -ari,  ag.  [dal  U. 
eontràrius  (centra)'].  Di  còse, 
Opposto.  Virtù,  Vili,  Qualità, 
Effetti—.  Fòrze,  Opinioni,  Sen- 
timenti, Dottrine—.  !!  Avvèrso. 
Mare,  Vènti—.  Sòrte, Fortuna 
— .  /  tèmpi  son  —  a  questo, 
va.  Qnel  che  è  contràrio.  La 
pace  è  il—  della  guèrra,  l'ab- 
bondanza della  carestia,  la 
generosità  della  grettezza.  || 
Argomentare  dal  —,  da'  con- 
trari. Il  Di  pers.  Son  due—.  ||  m. 
av.  Al  contràrio.  Tu  fai  al  — 
di  quel  che  diei:\  Tutt'al  — .l|  Tu 
cammini  al  —.  \\  In  contràrio. 
Per  contràrio.  Per  lo  —.  ||  av. 
Procède  sèmpre  —  a'  suoi  desi- 
dèri. Il  -«xlsBlao,  snperl. 
oontr=«rTe,  tr.  [contrarre:  dal 
It.  eontràhere  (eom  e  traho)] 
Restringersi,  Avvicinarsi  delle 
parti.i|T.  gramm.  Restringere 
più  lèttere  in  una,  più  sillabe 
d'nna  paròla  in  meno.  Il  Di  ma- 
lattie, vizi.  Prènderli.  ||  Più  com. 
Di  sentimenti.  Il  —  «»  débito, 
dei  débiti.  Farne.  Chi  contrae 
alla  leggèra  dei  débiti,  si  ri- 
dice in  un  mare  d'impicci. 
Ricévere,  Avere,  li  —  matrimò- 
nio. Prènder  móglie  o  marito. 
|l  -«ènte,  p.pr.  ||  -«tto,  p.p. 
e  ag.  À  le  dita  —  dallo  spà 
fimo.  Il  Voci,  A'omi  — . 
oontraasegrmare,  tr.  [da  con- 
trassegnai. Metter  un  contras- 
segno. —  in  (in  libro-i  passi 
più  bèlli.  —  una  cassa  da  spe- 
dire per  ferrovia. 
ooatrasieKno,  m.  [da  cantra 
e  segno].  Segno  messo  per  di- 
stinguere una  còsa  da  un'altra. 
I  —  sui  vari  pèzH  delle  màc- 
chine per  poterle  /montare  e 
rimontare.  ||  Segno.  Il  sale  è 
mòlle:  —  di  piòggia.  ||  Dare, 


oontrarlwiza,  t.  Contrarietà. 
eoBtr=fcrlo,  m.  Avversàrio.  || 

In  contràrio.  A  dispétto.  |{  ag. 

Che  si  contradice.  || -arioso, 

ag.  Contràrio. 

«ontraro,  ag.  e  s.  Contràrio. 
oontrarrtao,  m.  11  risponder 

col  riso  al  riso  altrui. 
ooBtrarto,  f.  Arte  o  Artifizio 

che  tènde  a  vincer  l'altmi. 
ooiitrasoarpa,f.  Controscarpa. 
oontraaoòtta,  i.  Tunicèlla  delle 

bugne. 
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Ricévere  un  —  d'affètto,  di 
stima.  Il  Connotati.  Perché  lo 
pòssa  riconóscere,  eccovi  i  — . 

oaiitrast=àbUe,  ag.  Che  ai  può 
contrastare.  l|-abUmente,  av. 

ooBtrastamp=«,  f.  [da  cantra 
e  stampa].  T.  stamp.  Rame 
che  si  stampa  con  un  altro  di 
fresca  impressione,  per  cui  i 
lineamenti  véngon  in  contrà- 
rio. Il  -are,  tr.  Stampare  al- 
l' opposto.  Il  T.  libr.  De'  fògli 
stampati  di  fresco  quando  la- 
sciano i  segni  della  stampa 
nelle  pàgine  che  son  a  contatto. 

oontrastare,  tr.  [contrasto: 
da  cantra  e  stare].  Opporsi, 
Far  che  una  persona  non  rié- 
sca nel  suo  intènto.  Gli  con- 
trastava il  passo.  Gli  voleia 
—  un  desidèrio  innocènte?  Il 
Negare ,  Impugnare,  lo  non 
contrasto  la  còsa.  Nessuno  ve 

10  contrasta  codesto  privilè- 
gio. Il  ass.  A'on  contrasta.  ||  in. 
pr.  Di  altèrco.  —  epn  uno. 
Non  fanno  che  contrastarsi. 

11  Di  gara.  Contrastarsi  un 
te/òro,  un  libro.  ||  flg.  Quando 
s'à  a  —  eolmate.'lisost.  Èun 
cattivo  —  col  sonno. 

oontrasto,  m.  n  contrastare. 
C'è  —  d'idèe ,  d'opinioni ,  di 
pensièro.  Il  m.  av.  A  contrasto. 
Metti  codiesto  martèllo  o  —  »? 
vuoi  piantarci  il  chiòdo.  ||  Ri- 
manere, Restare  a  — .  Di  còrpo 
che  rimàn  preso  fra  altri  due. 
Nella  gola  dell'acquaio  c'è  ri- 
masto un  granatino  a  —.  || 
Anche  ogni  intòppo.  ||  Metter 
in  — .  Combàttere,  Disputare. 
Il  Di  pers.  Vèngon  sèmpre  a 
— .  Il  Senza  — .  Senz'altro,  Sen- 
za dùbbio.  Il  Di  còse  opposte 
a  contatto,  a  riscontro. 

oontrattàbUo,  ag.  Che  si  pnò 
contrattare. 

oontrattaooo,  m.  [da  cantra 
e  attacco].  T.  mil.  Attacco  o 
Lavori  fatti  per  respinger  l'at- 


CONTRATTO 
tacco  nemico.  Ci  volle  un  — . 

aoiitTatt=are,  tr.  [da  contrai' 
to].  —  una  còsa.  Ragionarne, 
Discùterla  per  comprarla  o  vén- 
derla. Si  sta  per  —  la  véndita 
di  questo  podere.  Contrattami 
una  balla  di  zùcchero.  ||  ass. 
A'on  ci  si  contratta  punto  bène 
con  quel  mercante.  \\  -axlona, 
f.  n  contrattare.  Magre,  Gròs- 
se contrattazioni. 

oontrattèmpo,  m.  [da  cantra 
e  tèmpo].  Còsa  inaspettata  che 
non  ci  fa  piacere.  Brutto  — . 
Capitana  cèrti  — .  ||  Prènder 
un  — .  Un  momento  opportuno, 
l'occasione.  ||  Di  contrattèmpo. 
Dare  alla  palla  di  — .  Fuor  di 

'tèmpo  0  a  méggo  baizo.  ||T. 
scherm.  Il  colpo  dato  nel  mo- 
mento che  l'avversàrio  non  se 
l'aspetta.  Il  T.  muj.  Contrat- 
tèmpo. Lo  stesso  che  Tèmpo 
sincopato,  Sincope. 

aontr=àttUe,  ag.  [da  contrar- 
re]. T.  asiol.  Che  à  facoltà  di 
contrarsl.  Mòta  —  delle  fibre 
muscolari.  ||  -attlUtà,  f.  T. 
flSiol.  L'èsser  contràttile.  — 
della  membrana. 

ooiitratt=o,  m.  [da  contrarre'. 
Accòrdo  riconosciuto  dalla  leg- 
ge, e  che  produce  effètti  giu- 
ridici. Il  matrimònio  è  un  — , 

I  serAmdo  il  còdice  tirile,  -pub- 

I  blico,  privato,  di  compra  e  vén- 
dita. Fare,  Stipulare,  Rogare, 
Pubblicare,  Firmare,  Infir- 
mare, Annullare  it,  un  — .  il 
n  documento.  À  strappato  it 
— .  Còpij  del  — .  Fare,  Stèn- 
dere un  — .  Il  La  paròla  dev'ès- 
sere, è  un  — .  A  cui  non  si  pud 
mancare.  !|  Contratti  condizio- 
nati, incondizionati,  princi- 
pali, accessòri.  [\  —  bilaterale. 
Quando  dne  persone  si  obbli- 
gano a  vicènda;  unilaterale, 
quando  una  persona  si  obbliga 
vèrso  altri  senza  reciprocità. 
Il  — one,  m.  Contratto  assai  In- 


oontraaorltta,  f .Controscritto. 

oontrasorlvere ,  tr.  Contro- 
scrivere. 

contrasforzare,  in.  e  pr.  Fare 
sfòrzo  in  contràrio. 

oOBtraafòrzo ,  m.  Sfòrzo  in 
contràrio. 

oontraat^a,  -ansa,  f.  e  -a- 
mento,  m.  Contrasto.  ||  -are, 
tr.  Combàttere. 

oontrata,  f.  Contrada. 

oontrattameate,  av.  Con  ac- 
corciamento. 


oontrattameato,  m.  Contrat- 
tazione. 

oontratt=are,  tr.  Toccare,  Ha- 
neggiare.'l-ato.p.p.ll-aslone. 

I  f.  Commèrcio.  [to. 

oontrattnra,  f.  Rattrappimeu- 

oontranrtare,  tr.  e  in.  Crtàr 
contro.  [tezza. 

ooatranSanza ,  f.   Scostuma- 

oontrawalere,  tr.  e  in.  Èssere 
equivalènte.  Contrappelare. 

oontrawallaslone,  f.  Secou> 
do  trinceramento  col  quale  si 
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CONTRAVVELENO 
croEO.  Il  -naia,  ug.  T.  leg.  Che 
rignarda  i  contratti. 

oontraweleno,  m.  [da  cantra 
e  relimo].  Rimèdio  per  distrug- 
ger l'effètto  d'un  veleno.  Prèn- 
dere, Dare  «n  — . 

aoBtraw=enlre,  in.  [ind.  eon- 
travrèngo:  da  cantra  e  ve- 
nire\  Mancare  a  un  obbligo, 
comando,  règola  o  slm.  ||  — en- 
tore,  m.  Chi  contrarviène  a 
regolamenti  di  polizia.  {|  -«n- 
slone,  f .  n  contraTTenire,  spe- 
cialm.  a  regolamenti.  Èssere, 
Cadore,  Cògliere  in  — . 

eontrazlone,  f.  [da  contrarre']. 
Il  contrarre  e  II  contrarsi.  — 
dei  mùscoli,  dei  narri,  della 
fàetia,  delle  paróle. 

oontrlbii=lre,  in .  [dal  It.  eon- 
tribùe>-e].  Entrar  a  far  parte 
d'an  affare,  e  aiutare  a  man- 
darlo bène.  À  contribuito  alla 
rèndita  dei  biglietti.  —  alla 
fondazione  d'uno  spedale. 
Cooperare.  —  al  btwn  è/ito 
d'un'impresa.  \\  VA  ciò  che  con- 
corre, con  altre  circostanze.  '! 
-iute,  p.pr.  Il  sost.  Tutti  quelli 
che  p&gano  in  ano  Stato.  Tu 
sèi  fra  i  —.  Ruolo  dei  —.  \\ 
-to,  m.  Qnel  tanto  che  si  dà, 
ci  tocca  a  dare  per  contribuire 
a  una  spesa.  Forerò,  Tènue, 
Bieco  — .  Il  -xlonoèlla,  t.  dim. 
di  Contribuzione.  ||  -dona,  f. 
Tassa  in  gènere.  Pagare,  Si- 
scòtere  le  — .  Il  La  quòta  per 
coi  si  concorre  a  una  spesa. 
Eccovi  le  —  dei  sdei.  Il  Metter 
a  —  l'opera  d'uno.  Approfit- 
tarne, [opposta. 

eontrliiilH»o«t«,  f.  Imboscata 

ooBtrlna,  f.  Tda  trino  (tre)]. 
T.  cacc.  Fune  legata  aglistaggi 
delle  reti  da  uccèlli. 

aontriatàblla ,  ag.  Che  con- 
trista 0  può  contristare. 

eoatrtatamanto ,  m.  H  con- 
tristare. 

eoiitrist-«ra,  tr.  e  rifl.  [dal 
It.  contristare  (con  e  tristis)]. 


cinge  la  piazza  che  si  vuole 
assediare.  [suo  dispiacere. 

oonteawadara,  tr.  Veder  con 

ooatra.vvaBUnaiito,  m.  Con- 
travvenzione, [sia. 

oontrawèrala,  t.  Controvèr- 

eoBtraweraltà ,  t.  Contro- 
vèrsia, Contrarietà. 

aentramara,  in.  Tremare. 

««ntrènara,  in.  Tremar  fòrte. 

eoatrattextona ,  (.  Tratta- 
mento. 
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Cagionare  grave,  profonda  af- 
flizione. Il  flg.  Il  rèmo  contri- 
sta la  tèrra.  \\  -atore,  -atrl- 
oa,  verb.  di  Contristare. 

oontr=tto,  ag.  [dal  It.  eontri- 
tus  (càntero  trito)].  T.  teol. 
Che  à  contrizione.  Pentito  e 
—.  Cdr —.  Il -Itamanta,  av. 
Il  -Idonoèlla,  f.  dim.  di  Con- 
trizione. Il  -Izlone,  f.  T.  teòl. 
Dolore  d' aver  offeso  Dio.  La- 
crime, Atto  di  — .  Dire ,  Fare 
atto  di  — . 

contro,  prep.  [dal  It.  eontra}. 
Che  denòta  opposizione.  ||  Con- 
tro di.  Avanti  al  pron.  pera. 

—  di  me,  di  voi,  di  tutti.  || 
Contro  il,  lo,  la.  ||  ATtdàr  con- 
tr'acqua,  —  corrènte,  —  vènto. 
In  direzione  opposta  a  quella 
dell'acqua,  del  vènto.  ||  flg.  Te- 
ner cammina  contràrio.  Fare 
al  contràrio  di  quel  che  vor- 
rebbe il  pùbblico.  Il  Dar  — .  Con- 
tradire. OH  dd  sèmpre  — .  || 
Darsi  —.  .Contradirsi.    Ti  dai 

—  da  te.  Il  Èsser  —.  Èsser  con- 
tràrio. Il  Far—.  Contravvenire. 
Il  Fare  o  Star  — .  Produrre  ef- 
fètto contràrio,  Opporsi.  ||  Ri- 
voltarsi — .  Ol'indigeni  si  son 
rivoltati  —  «  dominatori.  Mi 
si  rivoltò  —  com'un  àspide.  || 
Scomméttere  una  somma  con- 
tro un'altra  minore.  ||  Tenere 
o  Tenerla  —  ttno.  Della  parte 
contrària  a  quello.  ||  Di  contro. 
Dirimpètto.  Abita  di  —  alla 
mia  casa.  Il  monte  che  è  di 
—.  Il  sost.  contr.  di  Prò.  C'è  il 
prò  e  il  —  in  ogni  còsa. 

oontrooasaa,  f.  Cassa  che  ne 
chiude  un'altra. 

ooiitr=4ioava,  -«ooava,  f .  Una 
cava  opposta.  [cifra. 

ooatrooiAr*,  f.  Chiave  d'una 

ooatro4ata,  f.  [da  contro  e 
data].  Altra  data  aggiunta  alla 
prima  passata  un  cèrto  tèmpo 
che  uno  scritto  (p.  e),  una  lèt- 
tera) èra  ancora  da  spedire. 

oontroflnèatra,  f.  [da  contro 


CONTRORDINE 
e  finèstra].  Finèstra  opposta 
a  un'altra. 

ooatrofòdera,  f.  [da  contro  e 
fòdera].  Fòdera  per  fortezza 
tra  panno  e  panno.  ||  Fòdera 
che  serve  d'imbottitura. 

ooatrof6rza,  f.  [da  eontro  » 
fòrza].  Fòrza  che  agisce  in 
sènso  contràrio  a  un'altra. 

ooatroletrse,  f.  Legge  apposta 
a  un'altra. 

Doatrolèva,  f.  Lèva  che  òpera 
di  riscontro  o  in  contràrio  a 
un'altra. 

ooatrolaoa ,  f.  [da  contro  e 
luce].  Luce  contrària  a  quella 

•del  dipinto.  Questo  quadro  d 
la  —  che  lo  sfigura.  \\  Lnce  di- 
rètta vèrso  gli  òcchi  dello  spet- 
tatore più  che  vèrso  l'oggetto. 

oontrom^àrota,  -aree,  f.  [da 
contro  e  màrcia].  Màrcia  op- 
posta a  quella  che  si  èra  co- 
minciata, per  metter  la  tèsta 
alla  coda,  e  vicevèrsa. 

oonttomln=a,  f.  [da  ontro  e 
mina].  Strada  che  si  fa  per  ri- 
scontrare una  mina  e  darle 
uno  sfogo  per  rènderla  vana. 
Il  -are  {contromino),  tr.  Far 
contromina,  specialm.  al  flg. 
—  gli  órdini. 

contronòta,  f.  [da  contro  e  nò- 
<o].Nàta  di  risposta  a  un'altra. 

controparte,  f.  [da  contro  e 
parie].  T.  leg.  La  parte  avvèrsa. 

oontroperazlcae,  f.  [da  con- 
tro e  operazione].  Operazione 
in  contràrio, 

contropòrta,  f.  [da  contro  e 
pòrta].  Seconda  pòrta  che  si 
fa  per  maggior  sicurezza  o  ri- 
paro a  un'altra, 

contropròva,  f.  [da  contro  » 
pròra].  Pròva  fatta  per  vedere 
se  ne  toma  bène  un'altra.  <  Se- 
conda votazione,  nelle  sedute, 
per  vedere  se  toma  bène  la 
prima. 

oontròrdlne,  m.  [da  emitro  e 
órdine].  Ordine  che  ne  annulla 
0  modiilca  un  altro. 


aontrll>=olato  e  -alato,  ag. 
Tribolato,  Afflitto. 

oontribulmeato,  m.  n  con- 
tribuire, [partire. 

oontrlbnlre,   tr.   Dare,   Com- 

oontrtbnla,  s.  Chi  è  o  èra  della 
stessa  tribù.  [buènte. 

contrlbotora ,   verb.    Contri- 

oontrlre,  tr.  Stritolare.  ||  Aver 
contrizione. 

oontriat=àbUe,  m.  Contrista- 
mento. Il  -aro,  tr.  Maltrattare, 


Guastare.  ||  -azione ,  f.  Con- 
tristamento. 

ocatrltare,  tr.  Più  che  tritare. 

oontrlto,  p.p.  di  Contèrere.  Le 
granella  delle  melagrane  — . 

contro,  m.  Contralto. 

oontrocolpo,  m.  Contraccolpo. 

controfòaso,  m.  Cunetta. 

coatrolissa,  f.  Steccato  vicino 
e  più  basso  della  lizza. 

ooatroBatorala ,  ag.  Contro 
natura. 
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CONTROSCARPA 

«ontrosoarpa,  t.  [da  contro  e 
seatjia].  Scarpa  per  ripararne 
un'altra.  HT.mur.eiuil.  Scarpa 
di  rinfòrzo. 

«OBtroaoèn»,  f.  [da  contro  e 
neina].  La  parte  dell'attore  o 
degli  attori  sotto  l'impressione 
d'nno  che  parla. 

«ontrosorltte,  f.  [da  contro  e 
ai^ritta].  Le  due  còpie  della 
medésima  scritta  a  nSo  delle 
due  parti. 

«ontroaiuso,  m.  [da  contro  e 
senso].  Sènso  d' una  proposi- 
zione che  è  in  opposizione  a 
un'altra  precedènte  o  che  urta 
col  sènso  comune.  Uomo  pièno 
di  controsinsi. 

oontroatamvare,  tr.  V.  oon' 
traatamvare. 

«ontrostlmolo,  m.  [da  contro 
e  stimolo^.  T.  med.  Quanto  in- 
dHbolisoe  0  rallenta  l'azione  vi- 
tale. Contr.  di  Stimolo.  ì\  Dot- 
trina che  dice  èsser  càuSa  delle 
malattie  la  sovrabbondanza  del- 
l'azione vitale;  e  il  rimèdio  il 
deperimento  di  questo  eccésso. 
Il  Anche  Hg. 

ooatroBtòmaoo,  av.  [da  con 
tro  e  stomaco].  Con  gran  ri- 
pugnanza. 

oontroTsèrata,  f.  [dal  It.  eon- 
trovirsia  (controvérsus)].  Di- 
sputa sa  un'  opinione ,  un  ar- 
gomento dottrinàrio.  È  nata, 
aorta  una  —.  C'è  molta — fra 
loro.  Soggètti  finti  di  —  che 
in  antico  si  proponevano  nella 
».;uola.  Decidere,  Finire,  Com- 
porre una—.  Il-eralata,  -ar- 
atati, m.  Chi  tratta  matèrie  di 
controvèrsia,   spècie  religiose. 

oontrovèTBO,  ag.  [dal  It.  r.on- 
trotèraua  (contro  e  versus, 
vòlto;].  Su  cui  cade  o  può  ca- 
dere controvèrsia.  Materia , 
Punto  — . 

«oiitrov=éTtere,  in.  [ùul-  con- 
trovèrto, controverteva:  non 


oontroneatà,  C.  Atto  disonèsto. 

oentrorlva,  t.  Riva  opposta. 

«OB-troBorlvere,  tr.  e  in.  Scri- 
ver contro. 

-oontrovare,  tr.  Inventare,  Fin- 
gere, fiere. 

oontrovertlra,  tr.  Controvér- 

oontraglolare ,  tr.  e  in.  Ri- 
durre in  trùeioli. 

oontumaoe,  f.  Contumàcia. 

oantnmàsia,  f.  Contumàcia. 

oontnrbaKione,  t.  n  contur- 
bare, [mento. 

oontarbansa ,    t.    Couturba- 
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à  rem.  né  altri  tèmpi  :  da  con- 
tro e  vèrtere].  Metter  in  dùb- 
bio,  Negare  quanto  altri  af- 
ferma. Il  -4rao,  p.p.  e  ag. 

oontrovertlbile ,  ag.  Su  cui 
può  cadere  controvèrsia. 

oontrovlSlta,  f.  Visita  contro 
un'altra  o  diètro  l'altra  accu- 
mulate e  eoo  intenzioni  equi- 
voche. 

oontnbernale,  ag.  [da  contu- 
bèrnio]. T.  star.  Dello  stesso 
contubèrnio.  Il  pi.  I  soldati  rom 
della  stessa  camerata. 

oontabèrni^a,  f.  e  -o,  m.  [dal 
It.  contubèmium  (com  e  ta- 
bema)].  T.  stòr.  e  mil.  Schièra 
dello  stesso  quartière. 

oontiim=aoa,  ag.  [dal  It.  eon- 
tumaeem  (com  e  tèmno,  di- 
sprèzzo)]. Imputato  che  chia- 
mato in  giudizio  non  ai  pre- 
senta. Il  T.  med.  Di  malattia 
ostinata.  ||  -4ala,  -4ol*,  f. 
astr.  di  Contumace.  Cadere  in 
— .  Lo  eondannaron  in  —.  || 
Di  persona  o  di  mercanzie  che 
dèvon  èssere  per  qualche  tèmpo 
tenute  in  osservazione  perchè 
proveniènti  da  paesi  infètti. 
Fare  la  — .  Stare  in  — .  ||  -a- 
olale,  ag.  da  Gontiunàcia. 
-ilta,  f.  [dal  It.  contumèlia]. 
TilUttia,  Offesa.  Oli  à  detto 
un  monte  di  contumèlie. 
-elloao,  ag.  da  Contumèlia 

ooiit=àndero ,  tr.  [ind.  con- 
tundo; rem.  contu/i:  dal  It. 
contùndere  (eom  e  tundo}]. 
Far  contusione.  Il  -vadènte, 
p.pr.  e  ag.  ii  -o$o,  p.p. 

oonttirb^amento,  m.  n  con- 
turbare e  II  conturbarsi.  ||  -ara, 
tr.  e  rifl.  [da  con  e  turbare]. 
Turbare  e  Turbarsi  fòrtemente. 
i|  -atlvo,  ag.  Atto  a  contnr- 
bare.  ||-a«lone,  f.  Conturba- 
mento. 

oontaSloae,  f.  Lesione  estèma, 
ma  senza  rottura  della  pèlle. 


oOBturbare,  tr.  e  in.  Appan- 
narsi. 

oonvalllo ,  m.  Della  convalle. 

oonvedere,  tr.  Vedere. 

oonvègrna,  f.  Convenzione. 

ooaTaKnèii=teiiieiite,av.Oon- 
venièntemente.  ||  -aa,  f.  Rela- 
zione di  conveniènza. 

oonvèrno,  m.  Patto. 

oonvèllere,  tr.  Ritirare,  Sti- 
rare, Tòrcere. 

oonven=ÌBte,  ag.Conveniènte. 
Il  m.  Fatto,  Particolarità,  Sta- 
to, Contegno,  Via,  Mòdo,  Patto. 


CONVENÉVOLE 
causata  da  un  gròsso  colpo.  A 
riportato  tante  — . 

contutore,  m.  [da  con  e  tuto- 
re]. Che  à  la  tutèla  insième  con 
altri. 

oontattoohé,  cong.  [da  con, 
tutto  e  che].  Benché,  Quan- 
tunque. 

oontnttoolò  e  ooa  tutto  oli, 
avverb.  Nonostante  questo. 

ocntnttoqneito,  e  mèglio  oon 
tutto  questo,  avverb.  Nono- 
stante questo. 

oaiivaIesoèn=te ,  ag.  e  pid 
com.  s.  [p.  pr.  del  It.  convalè- 
scere  icom  e  valèsco)  rinvigo- 
rire]. Guarito  d'una  malattia 
ma  non  ancora  rimesso  bène. 

-  Spedale  per  i  convalescènti.  || 
-za,  f.  L'èsser  convalescènte. 
tessere.  Entrare  in  —.  Periodo 
di,  della  — .  Brève,  Lunga, 
Penosa,  Difficile  — . 

oonvalid^^are,  tr.  [convàlido: 
dal  It.  convalidare  (com  e  od- 
lidus)].  Rènder  vàlido.  —  un 
atto,  un  decreto,  un  documen- 
to. Il  Anche  pron.  |,  -aziono,  t. 
L'effètto  del  convalidare. 

ooavallo,  f.  e  pili  uS.  al  pi. 
Convalli  [dal  It.  convallis]. 
T.  poèt.  Di  valli  che  Sboccano 
runa  nell'altra. 

ooavigno  e  oonvefno ,  m. 
[da  un  eonvènium  (com  e  rè- 
nio)]. Riunione  di  pia  persone 
in  un  luogo.  Luogo  di  —. 

oonvoUinte,  ag.  [dal  It.  con- 
vèllcre.  Svèllere].  T.  med.  Do- 
lori —.  Dolori  spasmodici. 

oonvon='évole,  ag.  es.  [dation» 
t;en«re].  Conveniènte.  Al  di  Id 
del  —.  Oltre  il  —.  Più  ohe  non 
convenga.  !|  m.  pi.  Complimenti. 
Il  -oTOleasa,  f .  astr.  ||  -evol- 
mento,  av.|| -lènte,  ag.  V. 
oonvonlro.  j|  -ièntemente, 
av.  In  mòdo  che  conviene.  Il 
Rispàndere,  Trattare  — .  || 
-lénsa,  f.  L'èssere  convenièn- 


II  Condizione,  lì  -énza ,  f.  La 
còsa  0  Le  còse  couvennte.  Il 
Convenzione.  ||  Promessa.  I|  -4- 
vlle  e  der.  Convenévole  e  der. 
Il  -évole.  ag.  Di  pers.  Atta  a 
far  le  còse  mèglio.  ||  -evolia- 
sa.  Il  -OTolossa,  f.  Conve- 
niènza. 

conveniènte,  V.  oonvenènte. 

conveniènza  e  oonvonlèn- 
zia,  f.  Accòrdo,  Convenzione. 
Il  11  bisognévole.  ||  Conformiti. 
Il  Rappòrto.  [zione. 

oonvenlmento ,    m.   C«nven- 
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CONVENIRE 
te.  Il  Kddo  di  trattare  tra  per- 
sone educate.  Vi/ita,  Lèttera 
di  — .  Manearealleeonvenién- 
te.  Sapere,  Conóscere ,  Impa- 
rare le  — .  Ragioni  di  —.  Pec- 
care (lontro /e— .'1  Complimenti. 
Il  Utilità  Vantàggio.  0  dov'è 
la  —  a  far  queatoY 
eonT*B=4ra, tr.  [come  venire: 
dal  It.  convènto  (eom  e  rènio)]. 
Andare,  Trovarsi  più  persone 
nello  stesso  luogo.  Arevan  det- 
to che  saribber  convenuti  là.  I\ 
Trovarsi  d'accòrdo  nella  stessa 
idèa.  Questi  due  eritiei  con- 
vengono in  questo:  che  il  ro- 
mango  è  interessante.  Tutti 
convennero  che  area  tòrto.  A'e 
convengo.  Non  ne  volle  — . 
Conveniamone.  ||  Méttersi  d'ac- 
còrdo sopra  qualche  interèsse. 
À  convenuto  di  dare  al  mu- 
ratore tanto.  Il  impers.  Rista 
convenuto,  il  in.  e  pron.  Di  còse 
che  una  stia  bène  all'altra. 
Qtttsta  pòrta  a  questa  faccia- 
ta non  ti  conviene.  ||  Tempe- 
ramenti che  non  si  conven- 
gono. Che  non  s'accordano.  l| 
È  un'dria  che  non  si  convie- 
ne a'  polmoni  déboli,  il  Con/or- 
me al  decòro,  alla  creanza.  A'on 
conviene  metter  bocca  ne'  di- 
scorsi degli  altri.  ||  assol.  Non 
mi  par  che  convenga.  ||  O  che 
tomi  ùtile.  A'on  conviene  eer- 
to confóndersi  con  chi  non 
à  volontà  di  far  bène.  ||  Èsser 
necessario.  Conviene  soppor- 
tare la  /ventura.  Convièn  la- 
vorare per  campare.  ||  tr.  — 
uno  in  giudizio.  Citarlo. 
—lènte,  p.  pr.  e  ag.  Architet- 
tura —  a  un  teatro,  a  una 
ehiè/a.  Panni  conveniènti  a 
una  persona.  Discorsi  —  a 
una  ragatta.  Ore  conveniènti 
per  lo  stadio.  V/fUrio  —.  I|  sost. 
I  -ato,  p.p.  Il  Gènte  convenu- 
ta, nel  teatro,  in  chiè/a,  alla 
eerimània.  ||  sost.  Stare  al  — . 
Secondo  il  — .  i;  Rèo  — .  Chia- 


•oav=«aIo,  m.  Di  pièno— .  Tat- 
f  insiòme.  Il  -énlo,  m.  Patto. 

«oiiveBlre(ind.  eonvièngo,eon- 
véne  e  convenute ,  conviènsi, 
eonttgna,  ewnvénghino),ia.ì)^- 
gli  uccèlli.  Farli  venire.  |  Èsser 
necessario. 

«OBvésa,  m.  Bijogno. 

•onveBt»:=ro,  tr.  Far  conven- 
zione. Diventare.  <|  Aggregare 
al  coUògìo  de'  dottori,  o  Lau- 
reare in  poesia.  i|  Conventarti. 
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mato  in  giadlzio.  Anche  sost. 

ooavantlooUi,  t.  [dal  pi.  del 
It.  conventieulum  (convènio)]. 
Adunanza  segreta  e  con  mal- 
vagi intènti. 

oonventlBo,  m.  dim.  di  Con- 
vènto. Il  Ricóvero  di  ragazze  per 

10  più  òrfane  e  pòvere  che  si 
règge  a  convitto  e  sull'uso  de' 
convènti. 

oanv=ènto,  m.  [dal  It.  eonvin- 
(us adunanza].  Luogo  dovere' 
ligiosì  0  religiose  fanno  vita 
comune,  Corporazione  religio- 
sa. Convinto  di  Domenicani, 
di  Capptuteini,  delle  Sale/iane. 

11  Le  persone.  C'èra  tutto  il 
convinto.  ]|  La  fàbbrica.  Anno 
buttato  giù  e  rifatto  quel  con- 
vinto. Il  Entrare,  Chiùdersi  in 
un  —.  Farsi  frate  o  mònaca 
Uscire  di,  Abbandonare  it  — 
Il  Stare  a  quel  che  dà,  a  quel 
ette  passa  il  —.  Contentarsi  di 
quel  che  o'  è  in  una  casa.  '! 
Farebbe  a  un  — .  Di  molta  rò- 
ba, specialm.  da  mangiare.  II 
-•ntiuUe,  ag.  e  s.  Religioso 
che  appartiene  a  un  convènto. 
Il  ilfinori  conventuali  o  sem- 
plicemente Conventuali.  Fran- 
cescani riformati.  ||  Messa  con- 
ventuale. Quella  a  cui  deve 
assistere  tutta  la  comunità. 

oonvenzlonale  ,  ag.  [da  eon 
ventione\  Clie  sa  di  conven 
zione.  Forme  — -. 

oonvenslone,  f.  [dal  It  eon- 
vend'dnem  (convènio)].  Atto  per 
il  quale  si  forma  un  accòrdo 
per  lo  più  riguardante  il  com- 
mèrcio, tra  nazione  e  nazione, 
pòpolo  e  pòpolo.  Fare ,  Con- 
nlùdere ,  Chiùdere ,  Firmare, 
Osservare,  Rinnovare,  Riipet- 
tare.  Violare  una  — .  i|  Per  l'in- 
tèrno, e  tra  privati.  —  ferro 
viàrie,  sociali.  —  tàcita,  esprès- 
sa. Il  Èsser  di  —.  Aver  pattuito, 
combinato.  Il  Uanièra,  Bèllo, 
Stile  di  —.  Che  sa  di  modèlli, 
di  usanze  viète.  '|  T.  stòr.  .\ssem 


Laurearsi.  ||  -to  ,   p.p.  l|  Com- 
messo, il  Pattuito.  >|  Addottora- 
to. Il  -azione,  f.  Lanreazione 
oonvènta,m.Convènto.  i  Patto 
ooiiventloolo,m.  Con  veni icola 
oonvent^lgl,  -ìgis^,  f.   e  -1- 
Klo,  m.  Convenzione.  Patto. 
oonventlDato,  ag.  .addottorato 
ooavèato,  m.  Adunanza  in  gen 
1  Cerimònia  di  làurea.    Patto 
Convenzione. ,  Spàzio  tra   due 
còse  commesse. 


CONVERSIONE 
blèa  adunata   per  mutar  una 
costituzione.  ||  assol.  La   Con- 
rentione.  Quella  divenuta  cé- 
lèbre nella  rivoluzione  francese. 

oonver^nte  V.  coavèrgere. 

coavergriaza,  f.  T.  mat.  n 
convèrgere. 

oOBV=èTKere,  in.  [ind.  confer- 
mo.' dal  It.  convèrgere  ycom  e 
virgo  piegare)].  T.  mat.  Di  linee 
che  da  divèrsi  punti  si  dirigono 
vèrso  un  medésimo  punto.  || 
-•rgèate  ,  p.  pr.  Linee,  Mo- 
vimenti, Fdrie,  Raggi  —. 

eoavèrsa,  f.  di  ooavèrse, 

ooaTaraa=re,  in.  [convèrso: 
dal  It.  conversare.  Volger  in- 
tomo]. Discórrere  più  special, 
per  dilètto  sopra  vari  e  Uberi 
argomenti.  La  serastiamoun 
poehetto  a  —.  Convèrsa  pòco. 
Conversano  insième.  Convèr- 
sa con  sé  stesso.  '\  —  coi  libri, 
0  coi  Tnòrti.  Studiare,  Dilettar» 
si  di  lèggere.  Commentar  le  let- 
ture. Il-zloaaèlla,  -aloBolaa, 
f.  dim.  di  Conversazione.  — zio- 
ae,  t.  Riunione  di  pers.  raccòlte 
a  conversare,  per  ricrearsi.  — 
allegra, briosa,  numerosa,  scel- 
ta, rumorosa,  chiassosa,  ani- 
mata, uggiosa,  sapiènte,  frivo- 
la. La  —  continuò  animatttsi- 
ma.  Il  II  fatto  del  conversare. 
Lunga  — .  i  Uomo  di  pòca — .  Che 
parìa  pòco,  il  Conrrrsaztont.  Ti- 
toli d'opere,  d'articoli,  di  pub- 
blicazioni. Il  Cèrte  società  che 
si  accordano  a  metter  un  tanto 
per  uno  e  fare  delle  scampa- 
gnate, delle  cene. 

ooavers=4vol*,  ag.  Fàcile  a 
conversare,  i-avolmeate,  av. 

ooavoTBloae,  f.  [dal  It.  con- 
versiònem  (converto)]-  U  cou- 
vertire  e  II  convertirsi.  ||  In 
sènso  mor.  Cont-er«{on«  mi- 
racolosa. Operare  delle  —.  || 
T.  milit.  Del  rivòlgersi  de' sol- 
dati da  una  parte,  per  coman- 
do. —  a  dèstra,  —  a  sinistra. 
Il  D'opinioni.   —  itoUtira.  \\  T. 


Petbòccbi.  Ditknàrio. 


ooavèato,  p.p.  Convenuto. 

ooaveazloaare,  tr.  e  rìfl.  Pat- 
tuire. 

ooaveazloae,  f.  Il  riunirsi. 

ooaversàbUe,  ag.  Conversé- 
vole, [rio. 

ooBveraameate,  av.  Al  contrà- 

ooaver8==«meato ,  m.  Il  con- 
versare. \  -aaza,  f.  Conversa- 
zione, —are,  in.  Frequentare 
«n  luoeo.  '  Comportarsi.  I|  tr. 
Conversare  uno.  Praticarlo.  Il 
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CONVÈRSO 
teol.  Il  T.  ammin.  —  de'  bèni, 
dellf  rèndite  pt'ibbliehe.  I  vari 
mòdi  di  — .  Il  T.  les.  Conversio- 
ne delle  propo/iiionl.  Il  T.  leg. 
—  d'un  profèsso  civile  in  eri- 
minate. 
oonvirs^o,  -«  [tg.  e  8.  dal 
p.p.  del  It.  eonvèrto].  Frate 
— .  Che  attènde  a'  servigi  ùmi- 
li della  chièsa  o  del  convènto, 
e  non  è  sacerdòte.  Suore  — . 
oonvertlbile,  ag.  Che  si  pnA 
convertire  e  èsser  convertito. 
Propofinone  —  <n  un'  altra. 
Potènta  mee.eànie.a  —  in  e.a- 
lorifern. 

aoiivertl=Te,  tr.  e  rifl.  [ind 
converto:  dal  It.  convèrtere 
voltare].  Far  passare  una  còsa 
da  uno  stato  all'  altro.  —  il 
fèrro  in  acciaio,  la  nébbia  in 
piòggia,  la  neve  in  aegua 
Una  malattia  si  converte  in 
un'altra.  Uida  convertiva  in 
òro  ogìti  còsa.  —  uno  stàbile 
in  denaro.  ||  Fòrmule,  Pro- 
po/itioni  che  si  ej)nvèrtono 
una  nrll'  altra.  ||  Passare  da 
nna  religione  a  nn'altra,  dal 
male  al  bène.  ||  assol.  Passare 
a  quella  religione  che  uno  cre- 
de la  migliore.  S'è  convertito. 
Il  Per  est.  Mutar  un'opinione. 
Kon  amara  l'unità  d' Italia, 
ma  si  ennrerti.  '}  Mutar  propò- 
sito. L' ò  convertilo  alla  pru 
dènza.  '  — to,  p.p.,  ag.  e  sost. 
È  un  —.  Le  convertite. 
eonvessltà,  f.L'èsserconvèsso. 
oonvèsBO,  ng.  e  s.  [dal  It.  con 
rèxus  icònreho  portare)].  Di 
còrpo  0  superOce  più  rilevata 

-atlTO ,  ag.  che  Convèrsa.  Il 
-Azione,  f.  Vita,  Mòdo  di  vi- 
vere. Il  -azlonévole,  ag.  Com- 
pagnévole. 

oonvirso,  ag.  Vòlto,  Rivòlto. 
Il  Invèrso,  li  Contràrio.  Il  Per 
convèrso.  E  convèrso.  Al  con- 
tràrio, Vicevèrsa,  Reciproca- 
mente. 

ooBvértere,  tr.  Convertire. 

ooBvertévole,  ag.  Converti- 
bile. 

oonvertlmeato ,  m.  Conver- 
sione. I,  flg.  Del  volgersi. 

oonvertlre,  tr.  e  rifl.  ind.  cnn- 
vertisco.  Vòlgere  in  altro  vèr- 
so. Il  Voltare,  Degli  òcchi.  ||  Ri- 
vòlgere. Il  —  in  sé.  Attirare. 

oonv^ertlvole,  ag.  Converti- 
bile, l' -èrto,  p.p.  Convertito. 

oonvéaooTo,  m.  Véscovo  con 
altri.  Usàb. 
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nel  mègjo.  Piano  — .  Cenavo 
—.  Lènte,  Vetro,  Spècchio  — . 
oonT^laoere,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
convincere].  —  uno.  Dimostrar- 
gli la  verità  in  mòdo  che  non 
abbia  nulla  da  opporre.  Con- 
vincere d'  un  errore,  ij  Fatti, 
Argomenti  che  eonfineono.  || 
Ci  siamo  convinti  del  tòrto.  |i 
-Inoèate,  p.  pr.  e  ag.  Ragio- 
ni, Fatti,  Argomenti,  Discor- 
si convincènti.  \\  -Inolmento, 
m.  Lo  stesso,  ma  forse  meno, 
di  Convinzione.  Offeso  ne'suoi 
— .  Il  -latlsBlmo ,  ag.  superi, 
di  Convinto.  ||  -Inte,  p.p.  e  ag. 
—  da  tante  ragioni.  —  di  bu- 
gia, di  malafede.  Rio  —.  Il 
-Insloaa,  t.  L'èsser  convinto. 
Profonda  —.  Avere,  Acqui- 
stare la  —.  Rispettare  le  — . 
ooaTlt=«re,  tr.  [da  co-invita- 
re].  Chiamare  a  convito.  ||  -»n- 
to,  p.  pr.  I!  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
sost.  J  —  applaucUrono. 
convito ,  m.  [da  convitare']. 
Frango,  Cena  splèndida. 
oonv^ltto,  m.  [dal  It.  ronvie- 
tum,  p.p.  di  convivere].  Casa 
d'educazione  dove  i  gióvani 
anno  mènsa  comune.  Convitto 
privato,  règio.  —  tnasehile, 
femminile.  Collègio,  Licèo,  Se- 
minàrio convitto.  Il  I  cODVit 
tori,  l'n  —  istnùto,  sema  di- 
sciplina. l|  — Ittora  ,  m.  Alnn 
no  in  un  convitto.  Convittori 
e  estèrni.  ||  -Ittrloe,  f.  di  Con- 
vittore. Il  -iTèasa,  f.  n  convi- 
vere. —  domèstica,  sociale. 
oonT=lvere,  in.  [dal  It.  ronti- 
rere,  viver  iusièmel.  Far  vita 


ooaviaso,  m.  T.  mil.  Ordinan- 
za detta  cosi  dalla  sua  forma. 

ooavlare ,  tr.  Accompagnare 
in  via. 

ooavlolno,  ag.  Vicino  intorno. 
Usàbile.  i|  av.  Vicino. 

oeavlnoèntemeate,  av.  Con 
convincimento. 

oonvlnoere,  tr.  Costrìngere. 

oonvtnol=4iieato ,  m.  L' atto 
del  convincere.  ||  -tlvo  ,  ag. 
Atto  0  Indirizzato  a  convincere. 

oonvltare,  tr.  Invitare.  ||  in. 
Far  conviti.  Il  Desiderare. 

oenTlttirla,  f.  Cupidigia,  Ava- 
rizia. 

oonTltt=o,  m.  Il  Convivènza,  li 
n  convivere  di  pòchi.  ||  -ore, 
m.  Chi  convive  con  più  o  con 
uno  in  gén. 

oonvlv^a,   m.   Commensale.  Il 

I  -ale  ,  ag.   Che  appartiene  a 


CONVULSIONE 
comune  nella  stessa  casa.  X 
ragazri  convivon  eoi  genitori. 
Il  -Ivènte,  p.  pr.  e  s.  J  con- 
vivènti. Il  -lasnto,  p.p. 
Convivio,  m.  [dal.  It.  Conri- 
vium].  TU.  d'un  trattato  di 
Dante.  [zione. 

oonvooMnento ,  m.  Convoca- 
ooavoo=«re,  tr.  [dal  It.  con- 
voco (chiamar  molti  insième)^. 
Invitare  a  parlamento ,  a  riu- 
nirsi tutti  quelli  che  fanno  par- 
te d'un  còrpo  legislativo ,  ac- 
cadèmico, ecc.  Convocare  il 
Parlamento,  il  Senato,  gli  e- 
lettori,  gli  azionisti  della  Ban- 
ca. Il  Chiamare  gì'  interessati , 
i  creditori,  ecc.  ||  -axlone,  f. 
n  convocare.  —  del  concilio. 
Il  —  dei  creditori. 
oonvoffllare,  tr.  non  com.  Ac- 
compagnare per  protèggere. 
oonvòsilo,  m.  [dal  f^.  convoyer 
(con-viare)].  n  convogliare  e  L.- 
pers.,  navi,  milizie,  vagoni,  o 
altro  che  viaggiano  insième. 
Fanno  —.  C'èra  un  gran  —, 
Tiene  il  — .  Il  Convòglio  fùne- 
bre. Lungo  accompagnamento 
ai  mòrti. 

convòlvolo,  m.  [convòlvolus 
sèpium].  Pianta  rampicante 
che  fa  i  fiorì  come  campanèlli. 
ooBviils=Mnente,  av.  In  mòdo 
convulso.  Il  -loaàrlo,  -loaarl, 
-loaàrla,  m.  e  f.  Che  patisce 
di  convulsioni.  ||  -lonoèlla,  f. 
dim.  di  Convulsione. 
oonvolaloae,  f.  [dal  It.  con- 
vulsiònem  (convèllo)].  Scòssa, 
Fòrte  agitazione  per  eccitaz. 
del  sistèma  nervoso.   Soffrire 

convito.  Il  -ara  ,  in.  Stare  a 
convito ,  a  mènsa  comune,  i 
-lale ,  ag.  V.  convivale,  li 
-lare,  tr.  V.  oonvlvare. 

convivio,  m.  Convitto. 

conv=lziaTe,  in.  Ingiuriare.  || 
-Islato,  p.p.  Il  -Islatore,  m. 
Ingi  urlatore  ,Detrattore.||-lslo, 
m.  Ingiùria.  Il  -iJEloao,  ag.  Cù- 
pido. 

convolare,  tr.  Convogliare. 

oonviio.  m.  Convòglio. 

oonvcltlffla.f.  aff.  a  Cupidigia. 

oonvcltoso,  ag.  Àvido,  Cupido. 

oonvolare,  in.  Volare  insieme, 
flg.  Accorrer  con  prestezza. 

ocnvMgrere,  tr.  Voltolare. 

ocnvolùblle ,  ag.  Che  facil- 
mente gira  sopra  sé  stesso. 

oonvòlvere,  tr.  e  rifl.  Avvol- 
tolare e  Avvoltolarsi. 

oonvilvo,  m.  Convòlvolo. 
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CONVULSIVO 
di  convulsioni.  —  epilèttiche. 
|i  Prèndersi,  Venire  le  — . 

ooavnlBivo.ag.Da  convulsioni. 

ooBwlBO,  ag.  [dal  It.  convul- 
sum  (convèllo;].  Di  leggèro  trè- 
mito, agitazioni  cagionate  da 
nn  fòrte  assalto  nervoso.  Con 
le  mani  conrtUse.  ||  fig.  Stile 
— .  A  scòsse,  disordinato.  Il  m. 
Avere  il  — .  [stare. 

eoonestamciito,  m.  Il  coone- 

eoonestare,  tr.  [coonesto:  da 
con  e  onestare].  Scuiare  con 
ragione  che  non  è  la  vera.  Far 
passare  per  onèsto. 

eooper^are,  in.  [coopero:  da 
con  e  operare].  Prènder  parte 
a  nn'òpera  che  fanno  in  vari 
speciahn.  di  lavoro  non  mate- 
riale. —  all'incremento  della 
società,  degli  studi.  >] -m,tiyro, 
ag.  Atto  a  cooperare  a  an  Bne. 
Banche,  Società  —.  Di  soccor- 
so mutuo  speciali.  ||  -«tore, 
-•trloe,  verb.  di  Ck>operare.  '.', 
-asl«n«,  f.  n  cooperare. 

ooordiaa=meBta,  m.  11  coor- 
dinare. Il  -re  ,  tr.  [coordino  . 
da  con  e  ordinare].  Ordinare 
pid  còse  a  un  dato  effètto. 
—  le  parti  d'un  lavoro,  i  miai 
al  fine.  ||  -toro,  -trloe,  verb. 

eoArto,  f.  lett.  [dal  It.  eohòr- 
tem].  Dècima  parte  della  le- 
gione romana.  La  prima.  La 
quarta  coòrte.  ||  spreg.  Quanti- 
tà di  persone.  Una  coòrte  d'a- 
dulatori, [pèrchio. 

ooporohletto.  m.  dim.  di  Co- 

aoip*r=ohlo,  -ohi,  m.  [dal  It. 
eoopèrculum  (coopèrioij.  La 
parte  che  còpre  un  oggetto 
vuoto  e  che  si  alza  quando  si 
vuole  scoprire.  Jl  copèrchio  del 
baule,  del  paiòlo,  della  eazza- 
ròta.  \  prov.  Jl  sovèrchio  rom- 
peil—.\l  tròppo  stóppia,  Quel 
che  è  tròppo  nuoce. 

oopentloano,  ag.  Di  Copernico, 
che  riformò  il  sistèma  astronò- 
mico, adottando  le  idèe  dei  Pit- 
tagòrici.  Sistèma,  Dottrina— . 

oop=èrta,  f.  [daeoprlrc].Panno, 


eoBTOtlSa,  f.  Cupidigia. 

eooperaaiento ,  m.  Coopera- 
zione, [mento. 

ooordlnazlone ,  f.   Coordina- 

«oortare,  tr.  Confortare,  Ec- 
citare. 

«eporoUaro,  tr.  Metter  il  co- 
pèrchio, l;  flg.  Coprire,  Far  ar- 
co sopra.  1  Chiùdere. 

•oper=oIilèUa ,  f.  Copèrta.  ,i 
Fròde.  ||  -Ire,  tr.  Coprire. 
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carta   qualunque    per  coprire. 
Uetti  una  —  su  questi  libri. 

—  da  viàggio.  La  —  del  ca- 
vallo. Il  Panno  o  drappo  che  si 
mette  sul  lètto  per  coprirsi.  Co- 
pèrta di  lana,  di  cotone,  di  se- 
ta. Si  ficcò  sotto  le  — .  Il  flg. 
Servir  da  —,  di  —  e  più  com. 
da  copertina.  Di  pers.  che  còpre 
colla  sua  presènza  i  cattivi  por- 
tamenti d'un'altra.'l  E  anche  cò- 
se. Il  Della  nave,  Il  piano  di  so- 
pra. Il  Copèrta  d'una  lèttera,  n 
fòglio  dov'è  chiusa  la  lèttera,  e 
che  pòrta  l'indirizzo.  Il  Di  libri, 
il  fòglio  estèrno.  Copèrta  da- 
vanti, di  diètro  ,  di  dentro.  || 
T.macell.  La  cotenna  delle  parti 
magre.  Un  petto  di  lesso  nella 
— .  Il  av.  Alla  —.  Copèrtamente, 
Di  nascosto. ll-irtamonte,  av. 
In  mòdo  copèrto.  Di  nascosto, 
fanno  le  còse  — .  |l  -srtlna, 
f.  dim.  di  Copèrta.  Una  —  da 
bambini,  d'una  lèttera,  d'un 
libro.  Il  -irto,  V.  ooprlra.  li 
-ertola,  f.  e  -ertolo,  -er^ 
tol ,  m.    Oròsso  copèrchio:  H 

—  dell'orcio.  Generalmente  di 
tegami  grandi.  ||  -ertone ,  m 
accr.  di  Copèrta.  |i  -ertvra , 
f.  n  coprire  e  La  còsa  con  cui 
si  còpre.  Una  copertura  di 
fòglie,  di  fiori. 

oòpla,  f.  [da  còppia].  Scritto 
che  è  ricavato ,  e  ne  ripòrta 
fedelmente  un  altro.  —  d'un 
testamento,  d'un  contratto, 
d'una  lèttera.  —  fedele,  giu- 
sta, corrètta,  scorrètta,  au- 
tèntica. Mandare  una  — .  || 
Brutta  —  0  Còpia  al  sùdicio. 
Contr.  di  Còpia  al  pulito.  Una 
scrittura  con  correzioni  che  de- 
v'èssere ricopiata.  ||  Òpera  che 
uè  ripète  con  più  o  meno  pre- 
cisione un'altra.  Una  —  della 
ìlctdònna  della  Seggiola.  |1  Di 
stampe,  incisioni,  ecc.  Quanto 
ripète  il  medésimo  lavoro.  I!  — 
a  parte.  Quella  di  scritti  pub- 
blicati in  giornali  o  periodici 
che  si  fa  tirare  in  un  fascicolo 


CÒPPA 
separato.  À  pubblicato  una 
novèlla  nelV  Antologia ,  e  se 
n'è  fatte  tirare  una  venti- 
na di  —  a  parte.  ||  Esemplare. 
Còpie  di  mùfica.  ì  —  complèta, 
incomplèta.  Secondo  che  ci 
manca  o  nò  delle  parti.  ||  È  cìi- 
pia.L'èutia—.  Qnand'nno  che 
vuol  passar  da  originale,  ripè- 
te còsa  detta  o  fatta  da  altri. 

oòpla,  f.  [dal  It.  còpia  (coòpia: 
com  e  òps  ricchezza Ij.  Quan- 
tità grande.  Gran  —  di  libr', 
di  danaro ,  di  gènte.  1|  Piatti 
in  gran  —.  Errori  in  gran  — . 

oiplalittere,  m.  comp.  Regi- 
stro sul  quale  si  tira  còpia 
delle  lèttere  che  si  spediscono 
specialmente  in  commèrcio. 

oopla=Te,  tr.  [copio,  copi:  da 
cApia   (còppia)].    Trar    còpia. 

—  con  bèlla  calligrafia,  con 
errori.  In  quanto  mi  potrà  — 
questo romango? Dar  a— .Far 
— .  Copiare  dal  vero,  dalla  na- 
tura. Il  flg.  Prènder  da  altri 
quasi  alla  lèttera,  li  Che  ripète 
semplicemente.  Un  autore,  Un 
artista  die  còpia  sé  stesso.  Il 
Imitare  appuntino.  Còjria  le 
mòsse,  il  fare  d' ogni  autore 
di  moda,  ll-tlvo,  ag.  Inchiò- 
stro —,  Che  lascia  riprodurre 
la  scrittura  su  altra  carta,  'i 
— to,  p.p.  e  ag.  Scrittura,  Qua- 
dro, Stàtua  Mne  o  male  — .  I| 
-toro,  m.  Chi  còpia,  special- 
mente di  còse  d'arte.   Cattivo 

—  di  quadri.  l|  -tara ,  f.  Ope- 
razione del  copiare. 

ooplocamente,  av.  da  Copioso. 

ooploeltà,  f.  lett.  astr.  di  Co- 
pioso, [danza. 

ooploso,  ag.  da  Còpia  abbon- 

ooplat=a,  s.  [pi.  m.  Copisti:  da 
exipiare].  Chi  còpia  per  pro- 
fessione scritture,  còdici,  mù- 
sica. Buon  —,  lènto,  intelli- 
gènte, capace,  e/atto,  tranrii- 
rato.  Impiègo  di  — .  ||  -erta,  f. 
Ufficio  dove  si  còpia ,  dove 
stanno  i  copisti. 

còppa,  f.  [dal  It.  cuppa  fcupaij. 


oopemioliUta,m.Copemicano. 

oopert^are,  tr.  Coprire.  Ii-il- 
la,  f.  Copèrchio.  ||  -olo,  m. 
Cojiérta.  |;  Rete  per  le  starne. 
Il  -olalo,  m.  Fabbricante  di 
copertoi.  Il  -ore,  m.  Copertoio. 
Il  -òrto,  m.  tr.  Copertoio.  || 
-nme,  m.  (Copertura,  del  tetto. 
I;  -ara,  f.  Veli  da  dònna,  i' 
Apparènza.  "  Màschera. 

oopertaro,  m.  Copertura. 


oòpla,  f.  Còpia  di  dire.  Fa- 
cóndia. Il  Còmodo,  Opportunità. 
!  Agio.  "  Dare  còpia,  comodi- 
tà, li  Far  —  d'una  còsa.  Dar- 
ne, Somministrarne.  USàb.  I|  pi. 
Còpie.  Schière. 

oopltrllo,  m.  Àmia. 

ooplst=àoolo,  — ano,  m.  pc;;. 
spreg.  Copistùccio.     [del  capo. 

oòppa,  f.    La  parte  di  dietra 

oopparòja,  f.  T.  chlm.   Nome 
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COPPALE 
Spècie  di  ciòtola  srlistlca  di 
valore.  Vna  —  d'oro,  d'ar- 
gènto ,  di  cristallo.  Il  iig.  — 
d'aro.  Persona  stimàbile  per 
le  sue  qualità,  li  La  parte  sA- 
periore  del  càlice.  ||  T.  ottonai. 
La  parte  deUa  lucèrna  dove  si 
mette  l'olio.  Il  T.  gióc.  Uno  dei 
quattro  semi  delle  minchiate. 
;i  Spècie  di  salame  fatto  colla 
tèsta,  i  miiscoli,  le  zampe  e  le 
cotenne  del  maiale.  Il  ooppkla. 
f.  Più  com.  Orciaia. 

«oppale,  ag.  [dal  n.  messicano 
d'una  rèsina].  Spècie  di  ràgia 
odorosa  messicana,  che  serve 
specialm.  a  farne  vernici.  '|  sost. 

oopp=iUa,  f.  [da  còppa'].  Sòrta 
di  còppa  per  saggiare  i  me- 
talli. Il  òro.  Argènto  di— .  Puro, 
fine.  |i  Prènder  per  òro  di  — . 
Per  la  pura  e  sémplice  verità, 
virtù.  Il-ellara  (coppello),  tr.  T. 
oréf.  Saggiare  l'èro  e  l'argènto 
alla  coppèlla,  Méttervelo  per 
purgarlo  da  una  lega.  ||  -etta. 
f.  T.  med.  Vasetto  di  vetro  ohe 
s'applica  alla  pèlle  per  richia- 
marci il  sangue.  Coppette  a  tà- 
glio. Quando  si  intacca  la  pèlle 
per  fame  uscire  il  sangue.  Il 
— «ttone,  m.  accr.  di  Coppetta. 

oóppla,  f.  [da  enpula'\.  D'al- 
cune còse,  due  della  stessa  spè- 
cie messe  insième.  Una  —  d'o- 
ra, di  pere,  l  Una  —  di  pane. 
Sórta  di  pane  fine  bislungo; 
ma  ne  va  Smettendo  l'uso  (non 
Vna  —  di"  polli,  di  scarpe , 
di  gitanti ,  raa  un  paio;  né 
una  —  di  fichi  secchi,  ma  una 


di  parecchi  vetriòli  o  solfati 
metàllici. 

ooppan,  m.  T.  bot.  Coppàtba. 

oopp^'èlla,  f.  Règger  a  —.  Star 
al  paragone.  ||  Péntola,  ii  Spècie 
di  bottoni.  Il  Orcio  degli  ac- 
quaiòli. Il  -«tta,  f.  pi.  Coppette 
scarificate,  a  tàglio. 

oopplèro,  m.  Coppière. 

oopplao,  m.  Capolino.  Far  —. 
Il  T.  pist.  Véggio. 

ooppo,  m.  Vaso.  ||  Tégola.  ||  11 
còncavo  dell'occhio,  li  T.  mar. 
Una  delle  vele.  Il  Coppo.  T.  pist. 
e  d'altri  paeSi.  Brocchetto. 

ooppolato,  ag.  Tondo,  Elevato 
quasi  a  cùpola. 

coprlmento,  m.  Il  coprire.  ||  — 
(iella  lettera.  Sènso  letterale. 
'  l'rotuzione,  Difesa. 

oop=rlTe,  tr.  Seppellire.  |i  Te- 
««■■r  sepolto.  I  Distrùggere.  ,1 
-èrto,  p.p.  e  ag.  .Segreto,  Oc- 
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piccia).  Il  Una  —  di  calci.  !l  Di 
persone.  Una  bèlla  —  di  spòfi. 
'I  Andare  o  — .  A  due,  a  due. 
li  Èsser  di  —.  Di  due  gemèlli, 
e  anche  di  due  o  più  ragazzi 
della  medésima  altezza.  ||  ^- 
ser  una  —  e  ti»  paio.  Tro- 
varsi ne' medésimi  casi,  Èiiser 
due  disgraziati,  due  bricconi. 
Far  la  —  con  uno.  Andar  a 
còppia  con  lui.  li  Aver  tre  pan 
per  — .  Aver  più  di  quel  che 
ci  veniva.  :|  Per  est.  e  iròn.  An- 
che di  gastighi.  Chi  fa  dispe- 
rare i  suoi  genitori  avrà  pòi 
tre  pan  per  — . 

oopplire,  m.  [da  ceppai.  T, 
stòr.  Chi  mesceva  da  bere  alle 
mènse  dei  grandi. 

ooppl=etta,  f.  dim.  di  Còppia, 
specialm.  di  Pane.  È  capace  a 
mangiarsi  dtte  —  di  pane  a 
colazione.  ■■{  -ila,  f.  Due  colpi 
d'armedafòco,  un  diètro  l'altro. 

ooppo,  m.  [da  coppa].  Vaso  di 
tèrra  còtta,  per  lo  più  da  òlio. 
Orcio. 

oopc4lro,tr.  e  pr.  [ind.  copro, 
copri;  rem.  coprii  e  meno  com. 
copersi:  dal  It.  eoperire  {con  e 
opèrio)].  Metter  sopra  una  còsa 
a  un'altra.  Ripararla  perché 
non  sì  veda.  Copri  quelle  frutte 
perette  non  le  veda  il  bimbo. 
Bifogna  coprir  questi  mòbili 
per  salvarli  dalla  pólvere.  Un 
velo  nero  da  coprirgli  tutta 
quanta  la  persona.  ||  —  «n 
va/o.  Méttergli  il  copèrchio.  1| 
—  un  muro  d'intònaco,  di 
piombo  o  lineo  una  super/Ice; 


culto.  Il  m.  Tetto.  ||  Copertura, 
Copèrchio. 

ooprlto,  p.p.  di  Coprire. 

ooprltara,  f.  lig.  Pretèsto. 

oopolare,  tr.  Di  matrimònio. 

oopnlazlone,  f.  Unione. 

ooqalnhrl^i^a,  f.  Arte  della  cu- 
cina. Il  -o,  ag.  Cucinàrio. 

ooràbUe,  ag.  Cordiale. 

ooraotno,  m.  Sórta  di  pesce. 

oor=itff(^o,  m.  Core.  Il  Intellètto. 
Il  Desiderio.  ||  Pensièro,  li  -*g- 
glosltà,  f.  astr.  di  Coraggioso. 

ooragro,  m.  Chi  soprintendeva 
alle  fèste  e  a'  giòchi  pùbblici. 

oorato,  m.  Coràggio. 

oorale,  ag.  Atnii<;o  ~  [capitale]. 

ooralemente,  av.  Ourdialmen- 

oorallaro,  m.  Corallaio.      |tu. 

ooralUna,  f.  Vascellelto  pic- 
colo da  rèmi  per  traspòrti  di 
mercanzie;  e  per  la  peòca  del 
corallo. 


COPRIRE 
di  quattrini,  di  libri,  d'og- 
getti una  tàvola.  Còpron  la 
via  di  fiori.  ||  flg.  —  uno  d'im- 
propèri, di  baci,  di  careete.di 
bòtte,  di  paròle  dolci.  \\  Degli 
orecchi.  Turare,  Tappare.  || 
—  la  casa.  Farci  il  tetto.  ||  — 
la  nave.  Métterci  la  coverta. 
Il  —  le  fòsse  delle  riti.  Riem- 
pirle della  tèrra  scavata.  Il  ass. 
Coprire  e  Coprirsi.  Di  panni 
0  copèrte  per  ripararsi  dal 
freddo.  Copriteli  questi  bam- 
bini: se  nò  tossono.  Copri- 
temi un  pò' che  ò  freddo.  Co- 
primi la  gola.  \\  Coprirsi.  Mét- 
tersi  il  cappèllo.  Si  còpra,  non 
fàccia  complimenti.  i|  Riparare. 
Qtiesii  àlberi  ci  còpron  un  pò' 
il  sole  d'estate.  Quest'ombréllo 
non  ri  còpre  tult'e  <fiw.  ||T. 
mil.  Nascóndere ,  Difèndere , 
Aiutare  con  mòsse  ben  dirètte 
una  parte  dell'esèrcito,  un  passo, 
una  fortezza,  una  màrcia  e  slm. 
La  cavalleria  coperse  la  riti- 
rata. Il  flg.  Coprire  un  male, 
unmalefieio,  una  cattiva asio- 
ne.  Nascónderli.  ',  f 'no  vocepiù 
fòrte  ne  e.i'ipre  un'altra  più 
débole.  Il  Coprire  un  posto,  un 
impiègo.  Averlo,  Esercitarlo.  It 
Del  màschio.  Negli  accoppia- 
menti. Il  Coprirsi.  T.  scherm. 
Parare  il  colpo,  i  colpi.  A'on 
s'è  copèrto  bène.  ||  -irto,  p.p. 
e  ag.  Legno,  Carròiza—.  \\  Fir 
le  còse  — .  Cercar  di  nascón- 
derle, r  Mal  di  petto  —.  Non 
conosciuto,  per  mancanza  de' 
sintomi  ordinari.  ;ì  Parlar  — . 


oorallli^azlone ,  f.  Matèria 
ridotta  in  forma  di  corallo. 

oorallnine,  m.  Quantità  di  co- 
ralli in  gènere. 

ooralmente,  av.  Cordialmente. 

oATamTÒbtB,  m.  Dódda,  Spoc- 
chione. Il  ■'ilare.  Tornare  e  slm. 
sul  — .  Stare  sul  quamquam. 

oor=aiisa,  f.  Cura,  Pensièro.  || 
-ata,  f.  flg.  Ànimo,  Intenzione. 
Il  -ato,  m.  Corata. 

ooraszlna,  f.  Spècie  di  corazza. 

còrba,  f.  Misura  della  tenuta 
della  còrba  ttessa.  |i  T.  vet.  Una 
malattia  che  viene  nelle  gambe 
del  cavallo. 

oorbaoohl=ao,  ^>ne,  m.  dim. 
e  accr.  di  Còrbe. 

oorbame,  m.  T.  mar.  Univei^ 
salita  de'  legni  che  fanno  la 
composizione  del  bastimento. 

oorbara,  iu.  Uracchiare  come 
■nn  CÒITO. 
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CÒPRITIVANfìE 
AmUgno.  ||  Andar  — .  Coprirsi 
bène.  '|  Vino  — .   Clie  à  molto 
colore  e  goTémo.  \\Al  copèrto 
Riparato.  Dormire  al  — .  ||  Ès- 
ser al —  dalle  r.alitnnie.  Sicuro 
da  quelle.  '■  Méttersi  al  — .  Al 
sicuro.  Ir*ltiir»,f.  Il  coprire. 
Im  —  d'émbrtel,  di  lastre. 
oAyrlvtvanda,  m.  Oggetto  per 
coprir  le  vivande. 
oòpola,  f.  [dal  It.  eòpiila  (mm 
e  àpio)].   T.  can.   L'accoppia- 
meato  del  màsctiio  colla  fem- 
mina. Il  T.  gramm.  Il  nèsso  tra 
il  predicato  e  il  soggètto.  Il  oo- 
pnlatlvo,  ag.  Che  serve  di  cò- 
pula. Propofii.,  Partieèlla  —. 
ooràeolo,  m.  spreg.  di  Core. 
eot=kfglo,  m.   [da  eoràticum 
(core)].  Qualità  e  disposizione 
dell'animo   che  fa  affrontare 
pericoli  e  mali.  È  sema  coràg- 
gio, k  piti   —  di  Napoleone. 
fòco,  Ùolto  — .  —  sereno,  di- 
sperato. Non  d  gran  che  di  — . 
Il  —  nesstino  se  lo  pitò  dare. 
A  avuto  il  tristo  —  d'insul- 
tare suo  padre.  Dare,  Fare, 
Infóndere,  Metter  —.  Mostrar 
— .  Soffri  con  — .  Kon  perder 
il  — ,  e  più  com.  Non  ti  pèr- 
der di  —.  Fatevi  — .  Il  irftn.  Vn 
coràggio!  Che  coràggio I  Oran 
coràggio!  Bel  coràggio!  1|  Sfac- 
ciatàggine.   O  non  d  il  —  di 
renirmi  ancora  davanti! 
arile.  Ànimo  nell'affrontare  il 
pùbblico  disprèzzo  0  la  noncu 
ranza  o  l'impopolarità.  ||  -ag- 
Ktoaaunente,  av.  da  Corag- 
gioso. Difènder  — .  ||  -ario- 
so, hg.  Che  à  e  sa  dimostrare, 
«e  occ  orre,  il  coràggio.  È  un 
ragatzo  — .  Non  è  punto 
Il  sost.   1  —   si  lèdono   alla 
prava. 

•orale,  ag.  e  s.  da  Còro.  I'a>-ti 
eorali.  Canto  — .  ||  Ubri  corali 
e  Corali.  Grandi  libri,  per  lo 
più  di  cartapècora,  stampati  a 
mano,  perii  canto  ecclesiàstico. 
f  Beneficio,  Cappellania  — . 
Che  obbliga  al  còro.  ||  Mònaca 
eorale  e  Corale.  Addetta  al 
còro. 

ooraIL=«lo,  -al,  m.  [da  coral- 
lo]. Chi  tàglia  e  ripulisce  H  co- 
rallo. Il  — Ifero ,  ag.  Che  pro- 
duce corallo.  Il  -Ima,  f.  T.  »t. 


eorbaua,  f.  Corbézzolo, 
frutto. 

•OTbtoiao,  m.  dim.  di  Còrbo. 
aoTbtaa,  f.  Spècie  d'uva. 
oorbiao,  m.  Spècie  di  Ugo.  il 
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nat.  Spècie  d'alga  marina,  me- 
dicinale. Il  -Ino ,   ag.   Slm.   al 
corallo,  Del  color  del  corallo 
!|  poèt.  Labbra  — .  ||  Di  corallo. 
Pasta,  Pólvere  — . 
oorallo,  m.  [dal  gr.  koràllion]. 
Prodotto  pietroso  e  calcàreo, 
per  lo  più  rosso,  che  si  estrae 
dal  fondo  del  mare,  e  serve  a 
ornamenti  da  gioiellièri.  Pe- 
scare, Lavorare,  Tagliare,  Ri- 
dtirre  il  — .  Bandii  di  — . 
corame,  m.  [dal  It.  eórium]. 
Còlo  lavorato  per  divèrsi  uji 
per  lo  più  con  impressione  a 
disegni.  Sala  parata  di  — . 
oirampòp^olo  e  -alo,  [dal  It. 
cdram  ia  presènza,  e  pópulo]. 
In  fàccia  a  tutti,  Pnbblicam. 
oorano  ,  m.  [dall'  àrb.  koran 
lettura  (del  libro  di  Maometto)]. 
Libro  della  legge  di  Maometto. 
corata,  f.  [da  core].  Coratèlla. 
coratèlla,    f.   [da   eorata].   Il 
fégato  e  gli  altri  visceri  man- 
giàbili di  lèpri,  agnèlli  e  sim. 
De'  pólli.  Si  dice  Fegatino. 
oora>»=a,  f.  [dal  It.  coriàcea 
(còrium)].  Armatura  del  busto, 
di  còlo  0  d'acciaio,   di  rame, 
d'osso,   ecc.  Il  T.   stòr.  Coraz- 
zière. Il  Le  gròsse  lastre  di  fèrro 
che  rivèston  le  navi  da  guèrra 
il  fig.  Coji  «un  —  di  sufiiciume 
il  -alo,  m.  (pi.  Corazzati.  T 
stòr.  Chi  faceva  le  corazze.  | 
-are,  tr.  Ricoprir  di  corazza. 
—  tutte  le  nari  da  guèrra. 
flg.  Corazzarsi.  |l  -ato,  p.p.  e 
ag.  Navi  corazzate.  \\  -ata,  f. 
Nave  corazzata.  Il -atara,  f. 
L'operazione  del  corazzare, 
— lère,  m.  Soldato  a  cavallo 
di  grave  armatura.  1|  Quelli  che 
formano  la  guàrdia  reale.   I 
cento  corazzièri.  ||  -one,  m.  T. 
stòr.  Spècie  di  corazza. 
oirba,  f  [dal  It.  còrbis].  Cesta 
bislunga  di  vimini  o  di  stecche, 
corbell^alo,  -al,  m.  [da  cor- 
bèllo]. Chi  fa  0  vende  corbèlli. 
Il -are  (norfcc'Ko),  tr.  fam.  Can- 
zonare, Burlare.  Ci  à  corbel- 
lato bène  e  non  male.  Ci  vo- 
leva —.  Si  fa  prèsto  a  farsi 
— .  '^Corbellar  la  fièra.  Prènder- 
si le  còse  a  un  tanto  la  canna.  Il 
Non  — .'  Far  per  davvero,  con 
propòsito,  con   molta  energia, 


n    Sòrta  di  vite  che  fa  la  corbina. 
còrbe,  m.  Còrvo. 
oorboUno,  m.  V.  corblno. 
cirbolo,  ag.  Sòrta  di  fico. 
corcare,  in.  Coricare,  il  pr.  Cor- 


CÒRDA 
volontà,  vòglia,  nascita.  Quan- 
do  dice  di  lavorare,  non  cor- 
bella. Quando  ò  fame,  non 
corbèllo:  mangio  di  quel  che 
c'è.  i|  -ato,  p.p.  e  ag.  Chi  c:>r- 
bèlla,  rimàn  corbellato,  n  -a- 
tore,  -atora,  verb.  ||-atò- 
rio ,  -atiri ,  ag.  Fatto  per 
corbellare.  Siso,  Spirito  cor- 
bellatòrio. Il  -atara,  f.  Il  cor- 
bellare Dissi  cosi  per —.',-«. 
ria,  f.  Còsa  non  vera  o  fatta 
senz'avvedutezza.  Dirj!  delle 
— .  Dà  rètta  alle  sue  —?  Le 
son  — .  A  far  corbellerie  siamo 
sèmpre  a  tèmpo,  ii  Spropòsito. 
Non  dire  codeste  —.  ||  Inèzia. 
;|  Còsa  per  ridere,  Bargelletta. 

oorbell=ettc,  m.  dim.  di  Cor- 
bèllo. Il  —ino,  m.  dim.  di  Cor- 
bèllo. Il  Portare  il  — .  Fare  il 
manovale.  ||  A  Corbellini.  In 
gran  quantità. 

aorb=éUo,  m.  [da  còrba].  Re- 
cipiènte di  stecche  fatto  a  cam- 
pana, ma  colla  bocca  meno 
apèrta  e  quasi  della  stessa  lar- 
ghezza del  fondo.  Vn  ciuco 
con  due  — .  Quattro  —  di  ca- 
stagne. Il  —  della  .spazzatura. 
Il  Andar  eoi  —  in  un  posto. 
Èsserci  molta  ròba  da  raccò- 
gliere. Il  euf.  volg.  Minchione. 
Tu  sèi  un  — .  Oran  —.  \'  Ri- 
maner com'un  — .  Quando  s'a- 
spettava còsa  divèrsa,  e  n'ab- 
biamo disinganno.  Ij  pi.  Girare 
i  — .  Il  Corbèlli!  esci.  i|  m.  av. 
A  corbèlli.  In  gran  quantità. 
Il  -ellona,  f.  Di  dònna.  Min- 
chiona. Il  -elione,  m.  accr.  di 
Corbèllo.  Un  gran  —  di  mele. 
I|  flg.  Un  —  coTne  lui. 

corbizsola,  f.  11  frutto  del 
corbézzolo. 

corb=é>zclo,  m.  [dal  ted.  Kiir- 
biss  (cucùrbita)].  Àrbulusune- 
do.  Pianta  sèmpre  verde  :  fa  un 
frutto  sim.  ma  più  gròsso  d'una 
ciliègia.  Il  -eszclone,  accr.. 

cArbona,  f.  [dall' ebr.].  Cassa 
dove  si  raccòglie  il  denaro  per 
un  fine  religioso  o  di  religiosi. 
Il  Cassa  in  gen.  ||  volg.  Stomaco. 

còrda,  f.  [dal  It.  eliòrda].  Fune 
sottile.  —  iipi"  iminiìl  njgi.  Ma- 
tasse di  — .  La  —  del  j/iombino. 
Allentare,  Tirare  la  — .  Chi 
tròjipo  tira,  la  —  si  strappa. 


carsi.  Èsser  situato,   Giacere. 
corco,  p.p.  siuc.  di  Corcato. 
còrda,  f.  Tirare  a  una  — .  0- 

peràr  concòrdi  a  un  fine.:  Ci)  i(/a. 

Quella  bollita  nel  salnitro,  Mic- 
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CÒRDA 
Chi  tuo!  tròppo,  alla  Une  non 
à  nulla.  Il  Dar  —  a  uno.  Farlo 
parlare.  ||  Èsser  colla  —  e  piil 
com.  eoi  eordino  al  eòlio  o 
Metter  il  ecc.  Tra  1"  liscio  e  il 
muro:  non  poter  far  diyérso.li 
Còrda  dell'uscio  e  Cdrda.Qael- 
la  che  sèrre  a  aprir  l'uscio  di 
casa  senza  star  a  scender  le 
scale.  Tirami  la  — .  ||  io  eòr- 
da del  panno.  Panno  che  mo- 
stra le  —.  Qnand'è  lógoro.  Il 
Non  riavere  del  sacco  le  —. 
Non  riaver  nulla  di  quanto  s'è- 
ra prestato  e  ci  spettava.  An- 
che e  più  com.  Xon  raccapez- 
zare del  sacco  le  còrde.  ||  Do- 
v'è andato  il  sacco  vadan  le 
— .  Dov'è  andato  il  più  vada 
anche  il  meno.  ||  Funicèlla 
usata  dai  ragazzi  per  saltare, 
facendosela  girare  di  continuo 
sotto  i  piedi.  Fare,  Divertirsi 
alla  —,  Il  Quella  che  tiene  i  con- 
trappesi degli  orològi  a  tor- 
re ,  0  slm.  Il  Quella  della  sega. 
Il  Quella  che  serve  a  scaricare 
gli  archi  o  le  baléstre.  Il  T. 
stdr.  misura  di  lunghezza.  {|  Ar- 
cMinifo  a  còrda.  Che  s'accen- 
deva con  una  miccia.  ||  Palla  a 
eòrda.  Palla  copèrta  di  cordel- 
lina. Il  Anche  Còrda.  Spècie 
di  tortura.  Dare  la  — .  Metter 
stilla  — .  Ebbe  due,  tre  tratti 
di  còrda.  ||  Fune.  Ballo  sulla 
— .  Saltatore  di  còrda.  ||  flg. 
Tenere  uno  sulla  còrda.  In 
ànsia.  ||  Còrde  del  còllo.  I  due 
mOscoli  principali.  ||  Far  le  — 
al  eòlio.  Di  chi  canta  con  qual- 
che sfòrzo.  Il  Mostra  le  —  del 
còllo.  Di  pers.  e  specialm.  di 
dònna  che  invècchia.  ||  Còrda 
magna.  Tèndine  gròsso  della 
gamba:  dalla  polpa  al  calca- 
gno. Anche  Tènditie  d'Achille. 
Il  T.  geom.  Qualche  rètta  che 
va  da  un  punto  all'altro  d'una 
circonferènza,  salvo  che  dal 
cèntro.  ||  T.  mns.  Còrda  sonò- 
ra. Per  le  esperiènze  fisiche  e 


eia.  Il  Portar  <Snta  la  eòrda 

d'ognivalore.  Èsser  dotato  di 

ogni   valore.  ||  Règger  còrda. 

Tener  mano  a  òpere  indegne. 

Il  A  eòrda.  Per  l'appunto. 
oortelo,  m.   Chi  fa   o   vende 

còrde.  Uiàb.  [Prudènte. 

cordato,  ag.  Di  persona.  Sàvio, 
oordeg^RTe,  in.  Èsser  acòrdr , 
oordéUK,f.CardeUina.  [alinea. 
oordiaoa,  f.  T.  med.   Ualattia 

di  cuore. 
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acùstiche.  Il  T.  giòc.  biliard. 
Giòco  speciale  che  consiste  nel 
mandar  per  tre  vòlte  la  palla 
dell'  avversàrio  nella  bilia.  Il 
flg.  Stare  in  còrda.  Stare  a 
segno,  Non  uscir  dall'argomen- 
to. Il  Tenere  in  còrda.  A  segno. 
Il  Negli  strumenti  mnS.  I  fili 
di  minOgia  o  di  metallo  che 
prodùcono  i  snoni.  Strumenti 
a  flato  e  a  eòrda.  ||  Calare. 
Alzare  una  — .  |LJf»ter«,  Ri- 
metter le  — .  Rincordare.  || 
flg.  Toccare  una  —.  Un  sen- 
timento. Dio  gttardi  a  toccar- 
gli la  —  dell'interèsse.  \\  —  vo- 
cali. 1  legamenti  della  glòttide. 
Il  m.  av.  A  eòrda.  In  linea 
Tétta.  Il  oord=«ine  ,  m.  Ogni 
gènere  di  còrde.  ||  -olllnei ,  f. 
dim.  di  Còrda.  ||  -elione ,  m. 
Drappo  di  seta  o  di  cotone  a 
còrde  rilevate.  ||  -ettln»  ,  f. 
sottod.  di  Còrda. 

oordial=:o ,  ag.  [dal  It.  cor, 
còrdis  cuore].  Sincèro ,  Che 
viès  dal  core.  Accogliènza, 
Augùrio,  Saluto,  Proffèrta  —. 
Il  Di  manière  affettuose  e  di 
cuore.  Il  m.  Bròdo  con  torli  d'ò- 
vo  Sbattuti  e  agro  di  limone.  | 
E  d'ogni  còsa  che  conforta,  j 
-ino,m.  dim.  l|-Ità,  f.  astr.  | 
-mente,  av.  In  mòdo  cordia- 
le. Il  -one,  -on»,  ag.  Di  per- 
sona molto  buona,  apèrta  e 
cordiale. 

aordl=aèU»  e  -olna,  f.  dim.  di 
Còrda.  ||  -èra,  f.  Stecca  a  cui 
s'attaccan  le  còrde  negli  stru- 
menti a  màuiio  dalla  parte  op 
posta  del  mànico.  ||  oArdlffUo, 
mt  Cordicèlla  che  alcuni  òr 
dini  religiosi  si  metton  alla 
vita,  e  i  prèti  sul  càmice  quan- 
do si  parano.  ||  oordlno ,  m. 
Cordicèlla.  Un  —  di  seta.  ||  T. 
giòc.  pallone.  La  linea  tirata 
che  il  pallone  deve  passare  per- 
chè il  tiro  sia  buono.  Il  La  còrda 
da  impiccare.  ||  lig.  Metter  il 
al  còllo  a  uno.  Y.  oArda. 


oordlaoo,ag.Che  vién  dal  cuore. 

oordlale  ,  ag.  Confortante,  di 
cibo.  Uìàb.  [scano. 

oordigllèro,  m.  Frate  france- 

oordlgUo ,  m.  Cordiglio.  ||  Le- 
gatura  semplicemente.  ||  Cor- 

oòrdo,  m.  Cordone,     [doncino. 

oord^gUa,  f.  Cordòglio.  ||  -o- 
ffUare,  tr.  Compassionare.  || 
in.  pr.  Dolersi.  ||  -ogUènza,  f. 
Cordòglio.  Il  -iglto,  m.  Pianta 
sopra    i    mòrti,   ij  -ogllosa- 


CORÉGGTA 

oordòglio,  m.  [dal  It.  cordò 
lium  (cor  e  dòleo)].  Gran  do- 
lore. Il  Lamento. 

oordon:>«re,  tr.  [cordono:  da 
cordone.].  Cinger  di  cordone 
0  di  cordoni.  ||  volf .  Minchio- 
nare. ;|  -ata ,  -ato ,  f.  e  m. 
Strada  in  pendio  fatta  a  cor- 
doni. Il  -atara,  f.  volg.  Canzo- 
natura. Il  -oAllo  e  -olno  ,  m. 
dim.  di  Cordone.  Cordicèlla  di 
cotone,   di  seta  o  sim.  tes&uta 

0  intrecciata. 

oordon=e,  m.  [accr.  di  Còrda]. 
Spècie  di  funicèlla  fatta  di  la- 
na, di  seta,  di  cotone  o  sim. 
per  lavori  di  tappezzerie  o  sim. 

1  —  per  il  parato  del  lètto.  Il 
—  del  campanèllo.  ìl  —  elèttri- 
co, sottomarino.  Sòrta  di  còrda 
contenènte  più  fili  elèttrici.  1| 
T.  anat.  Cordone  ombelicale. 
Il  Sòrta  di  piètre  che  si  metton 
attravèrso  a  una  strada  tròppo 
ripida  per  poterci  puntare  il 
piede  e  per  sostener  bène  il 
ciottolato.  Il  Risalto  o  Cornice 
di  piètre  a  mòdo  di  bastone 
che  si  fa  nella  costruzione  di 
palazzi  e  di  fortezze  a  un 
piano  sopra  la  scarpa,  ecc.  | 
Scala  a  cordoni.  Fatta  tutta 
con  rialti  di  cordonati.  i|  Cordo- 
ne militare.  Truppe  che  attòr-^ 
niano  un  luogo  per  impedirne 
l'entrata  o  l'uscita.  ||  -^  sani- 
tàrio 0  di  sanità.  Quello  che 
si  fa  con  milizia  scaglionata 
tanto  da  chiuder  o  l'entrata  o 
l'uscita  de' cittadini  per  circo- 
scrìvere il  contàgio.  Il  O  cor; 
doni!  esci,  d'impaziènza.  |i  — e- 
ria,  f.  volg.  Corbelleria. 

oòre,  m.  [dal  It.  cor,  còrdis]. 
Lo  stesso  di  Cuore.  Cor  con- 
tènto. Aver  una  spina  al  — . 
Non  mi  règge  il  — . 

oor>4(rBla,  f.  [pi.  Coregge:  dal 
It.  eorrigia  (còrium)].  Striscia 
di  pèlle.  Il  flg.  [dallo  schiòcco]. 
T.  plebèo.  Rumore  ventosa  che 
esce  dagl'intestini.  ||-«rglato. 


menta,  av.  AfTannosamente.  | 
-ffUoas,ag.  Pièno  di  oordògl.o 

oordonato,  m.  Cordonata. 

oordone,m.Cimosa.  ||  Cordiglio. 

oordovanlAre,  m.  Calzolaio. 

oordovano,  m.  Còlo  di  pèlle  <Ii. 
capra,  di  castrone  o  slm.  che 
una  vòlta  èra  conciato  in  Cor- 
dova. Il  Marocchino.  ',\  Pèlle. 

oorAgrgia,  f.  Cìntola  delle  scar- 
pe, i^òne  della  sfera,    [di  cuoia. 

ooroKfflalo,  m.  Chi  fa  coregge 
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m.  Arnese  per  batter  il  «rane 
composto  d' nn  mànico  Iuoko 
(mànfano),  d'una  spècie  di  cla- 
va (vetta)  e  d'una  strìscia  di 
còio  (gombina ,  la  coréggia) 
che  le  unisce.  ||  -egciòlo,  a,g. 
e  s.  Sòrta  d' ulivo.  Il  Correg- 
giati. I  leg&ccioH  di  pèlle  delle 
scarpe.  ||  T.  legat.  Striscioli- 
na  per  far  le  tèste  de' libri  e 
il  capitèllo. 

oor=èo,  ag.  es.  [dal  gr.  ehornos 
battuta  di  ballo].  T.mètrica  ant. 
Piede  di  due  sillabe,  una  lunga  e 
una  brève.  ||  -eografla,  t.  Arte 
del  coreògrafo.  ||  -eogràfloo, 
-eog^ridol,  ag.  da  Coreografia. 
Arie,  Componimento,  Mùjica, 
Pitture  —.  Il  -eògtuto,  m.  [da 
ehoreia  ballo,  e  grapho  scrivo]. 
Compositore  di  balli. 

coretto,  m.  [dacdroj.  Stanzetta 
e  a  vòlte  stanza  grande  d'una 
casa  annessa  alla  chièsa  da  cui 
si  può   assistere  alle  funzioni. 

«èri,  f.  [con  semi  fatti  a  cuore]. 
Uno  dei  semi  delle  carte  da 
giòco.  Aspètto  una  edri. 

oorlàoeo,  ag.  [da  eòrium].  T. 
chiro.  Della  natura  del  còio. 

oorUiinbloo,ag.  [da  eoriambo]. 
T.  métr.  Di  vèrso  ant.  compo- 
sto di  coriambi. 

oorUunbo,  m.  [da  corèo  eiam- 
bo].  Piede,  Composto  d'un  co- 
rèo è  d'un  giambo. 

oorlàadolo,m.  [da  coriandro'}. 
T.  bot.  Pianta  ombrellifera  Co- 
riandrum  sativum.  ||  I  semi 


eoregglala,  m.  Cigna,  Frusta. 

toxeggULOt»,  m.  Frate  che  va 
cinto  d'una  striscia  di  cuoio. 

ooretrylna,  f.  dim.  di  Corég- 
gia, Cigna. 

ooreirglòlA,  f.  Lo  stesso  che 
oorenrtns,  Y. 

oorafstolatto ,  m.  di  Coreg- 
giuolo  nel  sign.  di  Crogiolo. 

ooressloae,  m.  accr.  di  Co- 
règgia,  Cigna. 

ooregrstnola,  f.  dim.  di  Corég- 
gia. Il  T.  bot.  Polygonum  avi- 
Oliare.  Igiòlo. 

ooroiTBloolo,   ag.  e  s.  Coreg- 

«orenrlnolo,  m.  Crogiolo. 

ooroplsoopo,  m.  Vicevéscovo. 

ooréte,  m.  Sòrta  d'uccèllo  nel 
.^  Uorgante. 

ooretto,  ra.  Armatura  del  busto. 

otesore,  in.  afèr.  d'Accorgere. 

aorfnale,  m.  Frutto  del  còr- 
niòlo, [delle  coriàcee. 

oortàrla,    f.    T.   bot.   Pianta 

OMto*m«ate,  av.  A  còro. 


279 
aromàtici  di  questa  pianta.  <|  I 
ciuccili  di  gèsso   che   b&ttano 
dai  carri  o  dalle  finèstre  nel 
carnevale. 

oorluidro,  m.  [dal  gr.  korian- 
non].  T.  bot.  V.  oorlàmdolo. 

oOTlbssuto.  m.  [dal  gr.  kory- 
bdnta],  letter.  Sacerdòte  di  Ci- 
béle.  ||-&atloo,  ag.  Fèste  —. 

oorloarsl,  rifl.  [corico.  còrieM: 
epèntesi  di  corcare  (colcare,  co- 
locare)].  Andar  a  lètto  per  do^ 
mire.  ||  Del  sole,  Tramontare.  || 
Stèndere. 

oorlol=àttolo ,  m.  spreg.  di 
Core.  Il  -no,  m.  dim.  vez.  spe- 
cialm.  di  bambini.  Glibatteil—. 

oorifèo,  m.  [dal  gr.  korypha- 
ios  (koriphé  cimai].  T.  stòr. 
Direttore  de'  coristi  e  de'  balli. 
I!  spreg.  Capo  d'un  partito,  d'u- 
na sètta  0  sim. 

oorlmbifero,  ag.  T.  bot.  Di 
quelle  piante  che  anno  fiorì 
slmili  al  corimbo. 

oorlmbo,  m.  [dal  It.  corìpntnui]. 
T.  bot.  Fioritura  in  gèn.  d^e 
piante,  sim.  al  gràppolo.  I  — 
delle  eompòfite. 

oorlit=tio  e  -sto,  ag.  e  s.  [dal 
It.  eortn(Atu9(Corinthus)].  Uno 
degli  órdini  d'architettura.  Ca- 
pitèlli corinti.  Colonna,  Pòr- 
tico,  Bafe,  Cornice  — .  ij  ilfe- 
tallo  — .  Lega  pregiata  di  vari 
metalli  nòbili. 

oorl=atA,  -*H  ,  m.  [da  còro]. 
Chi  canta  in  còro  ne'  teatri, 
nelle    chièje    o    altrove.    Una 


CÒRNEO 
brava.  Un  braro  — .  !|  T.  muS. 
Chi  ordina  il  còro.  |l  Suono  fis- 
so conveazionale  da  cui  tutti 
gli  strumenti  prèndono  il  tòno 
e  L'arnese  appòsito. 

oont=àoohia,  f.  [dal  It.  corni- 
unto  (dim.  di  còmix)].  Spècie 
di  còrvo.  Di  persona  antipàti- 
ca che  ci  preidice  còse  dispia- 
cènti, il  Di  persona  con  voce 
stridula  che  non  tace  mai.  Il 
-aoohlono ,  m .  accr.  peg. 
di  Cornàcchia.  Specialm.  al 
fig.  Il  -«ooliiòtto,  m.  dim.  || 
— aooUùoola,  f.  dim.  e  spreg. 

oonàgTKlne,  f.  [da  còrno].  O 
stinazione. 

oòrmuanSa»  f-  [dal  It.  eòmu 
Mu/ae].  Strumento  rùstico  da 
fiato  che  consiste  in  tre  o  quat- 
tro canne  imboccate  in  un  otre 
una  per  gonfiarlo  e  le  altre,  sfia- 
tando, per  sonare. 

oornat^a,  f.  [da  còrno].  Colpo 
di  còrno.  Dare  tma  eornata. 
Venire  alle  — .  Fare  alle  — . 
!|  -ora,  f.  La  figura  o  di- 
sposizione delle  còma  d'un  ani- 
male. Cèrvi  con  bèlla  —.  1,  JÈ»- 
ser  di  tale  o  tal  eornatura. 
Di  tale  o  tal  altra  ìndole.  || 
Èsser  di  —  gentile.  Di  gràcile 
temperamento.  i|  Èsser  della 
stessa  —,  volg.  Aver  le  stesse 
inclinazioni  che  un  altro. 

o4raea,  f.  [da  còrneo].  Dna 
delle  membrane  dell'occhio. 

oòrneo,  ag.  Della  natura  del 
còrno.  Sostarne  còrnee. 


oorloamento,  m.  n  coricarsi. 
USàbUe. 

oorloare,  in.  Collocare.  Il  Ingi- 
nocchiarsi. Il  Incastonare. 

oòrloo,  ag.  T.  mns.  Composizio- 
ne che  si  cantava  dal  còro.  || 
Corale.  [di  nocciòli. 

oorUeto,   m.  Luogo  piantato 

oorlletto,  m.  dim.  di  Còrilo. 

oòrllo,  m.  Nocciòlo.,        [còro. 

oirlmasiatio  ,   m.  '  Capo   del 

oorlna,  f.  "iT.  meter.  Vènto.  V. 

oorlato,  ag.  Corintio,    [oòro. 

ooTlii=:tlaoo  e  — zlaoo,  ag.  Co 

Dirlo,  m.  Cuoio.      _     [rinzio. 

oorlsta,  ag.  Corale.'        [tura. 

oorlzz»,  f.  T.   med.    Infredda- 

oorlaia,  f.  L'aggregato  delle 
fibre  chestanno  intorno  al  core. 

ooTletto,  m.  Rulietto. 

oim»,  f.  Corniola. 

oomàooUa,  f.  Dònna  di  par- 
tito. Il  Maniglia. 

oonUMOhlaia ,  f.  Moltitùdine 
di  cornàcchie.  ;,  Cicalio  noioso. 


oomaoohlameato,  m.  Cicalio 
vano. 

ooraaooUara,  tr.  e  in.  Grac- 
chiare, Chiacchierare. 

oornaoohino,  m.  dim.  di  Coi^ 
nàcchìa. 

oomàoohlo,  m.  Palla  di  piè- 
tra che  serviva  per  una  spè- 
cie d'artiglieria.  [eia. 

oomaoohla>sa,r.Comàcchiùc- 

oomadore,  m.  V.  oornatore. 

oomameiito,  m.  Il  fischiar  de- 
gli orecchi. 

oomamnSare ,  tr.  Sonar  la 
cornamusa.  [namuSa. 

eonuunaSitta,  f.  dim.  diCòr- 

oomare,  tr.  Sonare  il  còrno. 
il  —glioreeclU  [Fischiare  gli]. 
Il  Cozzare. 

oomato,  ag.  Che  à  còma. 

oornatore,  m.  Sonatòr  di  còrno. 

corneggiare,  tr.  Cozzare  collo 
còma,  ij  .Spuntar  le  còma.  ||T. 
contad.  De'  buoi  che  scoreg- 
giano. 
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o»natt=«,  t.  [da  edrno].  Stru- 
mento d'  ottone  da  flato  òggi 
in  nso  in  alcune  fanfare.  ||  —Ino, 
m.sottod.  di  CoTao.  Insètti  clif 
anno  due  —  sul  eapo.  !l  I  — 
della  incùdine, 

oonietto,  m.  dim.  di  Còrno 
[jA.Cornetti,  e  quelle  d'animali 
anche  Cornetta].  Cerro  nhe  à 
dun  cornetti  nasrènti.  \\  Quello 
dei  postiglioni.  1,  —  acùstico. 
Strumento  fatto  a  còrno  che 
accostato  agli  orecchi  rènde 
pia  sensibili  i  suoni. 

oomio=e,  f.  [dal  It.  corònis 
(gr.  koronis,  segno  ricurvo)]. 
n  telaio  di  legno  dove  s'inca- 
strano quadri,  spècchi  per  at- 
taccarli 0  métterli  in  mostra. 
Cornice  liscia,  lavorata ,  tor- 
nita ,  scémpia  ,  scannellata , 
dorata ,  inargentata ,  tonda 
gtutdra.  ovale,  a  rassetta,  a 
/balzo  'i  La  —  d'uno  spècchio. 
Il  flg.  Ci  à  fatto  un  pò'  di  — . 
Di  chi  racconta  un  fatto  con 
qualche  fràngia.  ||  T.  arch.  Pia 
com.  -Ione,  V.  ||  -etto,  -Ina, 
f.  dim.  di  Cornice.  Una  —  do- 
rata per  questo  ritratto. 
-iMne,  m.  Qualunque  lavoro 
di  comici.  ;|  -lamento,  m. 
Corniciame.  :;  -lare  tr.  Più 
com.  Scorniciare.  Il -lato ,  m. 
Parte  d'edifizio  ornato  di  cor- 
nici. 'I  -tatara ,  f .  Scornicia- 
t<ira.  n  Incorniciatura. 

oomlolno,  m.  dim.  di  Còrno. 

eornlolone,  m.  [da  eomice]. 
T.  archi.  Lavoro  di  pietrame 
e  di  ornamento  che  aggetta  dal 
moro,  alla  sommità,  e  sostiene 
la  gronda  del  tetto.  Il  — della 
ehièfa,  del  campanile.  —  ton- 
do. Rotino  un  pèzzo  di  — . 
Cascò  di  cima  al  — . 

oornlno,  m.  [pi.  Camini  e  Cor- 
ut'na],  dira,  di  Còrno.  Le  cor- 
nina  d'una  lumaca. 

oirnlola ,  f.  [dal  It.  comèolus 
(dim.  di  còniioj.  Frutto  del  cor- 
niolo.  I  Spècie  di  ciliègia  più 


«ometta,  f.  Piccola  bandièra 
già  ujnta  dalla  cavalleria.  I 
Colui  che  la  portava.  ||  K  La 
compagnia.       [cale.  Cornetta. 

aometto,  m.  Strumento  mnji- 

oòrnla,  f.  Corniola. 

oornlale,  m.  Còrniòlo. 

oornloe,  f.  Cornàcchia. 

aomloèU:=a  e  -o,  f.  e  m.  dim. 
di  Còrno. 

oomlo=olato  e  -vlato ,  ag. 
Piegato  a  còrno. 
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colorita  e  dura  delle  ordinàrie. 
'■  oomlòla,  f.  Spècie  d'agata 
d'un  colore  che  vària  dal  rosso 
sanguigno  al  carnicino  pàllido, 
sfumato  di  giallo.  ||  oimlalo, 
m.  Alberetto  di  legno  duro  che 
fa  un  frutto  com'un  oliva,  rosso, 
ma  non  buono  a  mangiare.  || 
ag.  e  s.  Sòrta  di  ciliègio. 
cornipede ,  ag.  lett.  Che  à  i 
piedi  còrnei,  come  cavalli,  ca- 
pre ,  eco.  Il  sost.  poèt.  Cavallo. 
oÀrno,  m.  (pi.  Còma  e  in  slgn. 
di  arnese  ,  strumento  ,  Còrni) 
[dal  It.  cdrnu].  1  due  còrpi  òssei 
appuntati  e  simmètrici  che  spòr- 
gono dalla  fronte  d'alcuni  ani- 
mali. Le  r.dma  dei  tòri ,  dei 
bùfali,  delle  pècore,  dei  cèrvi. 
Il  Spuntar  le  — .  Cominciare 
a  nàscere.  |i  per  est.  Le  còma 
delle  farfalle,  delle  lumache. 
Il  Palchi  di  còma  e  —  a  più 
palchi.  —  ramose,  —decidue. 
Qnelle  dei  cèrvi.  ||  Il  còrno  se- 
parato dall'animale  e  lavorato 
e  messo  in  commèrcio  a  di- 
vèrsi usi.  Un  —  da  eAeMa 
Ne'  nòstri  —  non  e'  è  un  bri- 
ciolo di  pólvere.  ||  Una  tabac- 
chièra, Una  scàtola  di  còrno. 
Il  11  còrno  èra  in  antico  uno 
strumento  militare,  prima  forse 
un  còrno  di  bue.  21  —  da  fiato 
è  un'  inveniione  etrusea.  Il 
—  d'Odino,  d'Orlando,  di  Bu- 
glièlmo  Tèli.  ||  Òggi  è  strumen- 
to d'ottone  ripiegato  in  due  o 
tre  larghi  giri  e  colla  campa- 
na molto  larga.  Sona  il  —  al 
teatro.Professore  di  — .  '|  Còrno 
inglese.  Spècie  d' òboe,  il  fam. 
Tant'c  sonargli  un  —  elte  un 
riolino.  A  chi  non  capisce  le 
differènze  d'una  còsa,  special- 
mente artistica.  |:  T.  stòr.  Il 
còrno  serviva  ai  pagani  nelle 
libazioni  sacre.  |;  —dell'Abbon- 
danza 0  d'Amaltèa.  Cornucò- 
pia. Il  1  bracci  d'un  fiume,  d'u- 
na strada.  ||  Ciascuna  estremi- 
tà d'un  esèrcito  o  parte  d'esèr- 


oem^lKero,  ag.  Che  à  o  pòrta 
còma.  Il  -Igerone,  m.  accr. 

còmlo,  m.  Còrniòlo. 

oornloletto,  m.  Spècie  di  pe- 
sce di  mare. 

oomlolnua,  f.  Comiolina. 

còrno,  m.  Vaio  da  bere.  ,Alhi'- 
rèllo.  l'Lato,  Parte.  ||  Di  città 
o  d'altro  edifìzio.  ';  («lòria,  For- 
tezza. I  T.  astr.  L'Orsa  minore. 
'  T.  anat.  Le  tromlie  di  Fal- 
loppio.  i;  T.  vet.  Tumore  cpidir- 


CÓRO 
cito,  n  —  dèstro,  il  —  sini- 
stro. Più  com.  Aia.  Il  —di  cèrvi. 
La  raschiatura  che  si  adòpra 
in  medicina.  ||  Còrno.  Bernòc- 
colo che  viene  nella  fronte  o 
nella  tèsta  per  averla  battuta 
contro  un  còrpo  duro.  Senti 
rJie  —  che  s'è  fattoi \\1  dne 
lati  dell'altare  sinistro  e  dèstro, 
per  chi  lo  guarda.  ||  Còmi  o 
Còma  dell'ancùdine.  Le  dne 
punte  in  cui  finisce.  Il  Còma 
della  luna.  Le  due  punte,  quan- 
d'è  nova  o  calante.  ||  BatdfToli 
che  le  dònne  si  fanno  dì  ca- 
pelli. Il  Le  punte  della  fiamma. 
li  Di  cèrte  montagne  in  figura 
di  còrno.  —  alle  Scale.  ||  Còma 
per  Capo  in  alcune  fraji.  A'on 
si  sa  quel  che  abbia  per  le  — . 
W  Metter  una  còsa  per  le  —  a 
uno.  Kètterglielo  in  tèsta.  || 
Fiaccar  le  — .  Rintuzzare,  Ab- 
bàttere la  potènza,  l' orgóglio 
altmi.  Il  Mandar  uno  colle  — 
rotte.liCòma. D'infedeltà  conio- 
gali.  Il  Dir  còma  a  uno.  Im- 
pertinènze, Villanìe.  ||  Dir  e^r- 
na  d' uno.  Male  pia  che  è 
possibile.  Il  Far  le  tòma.  Stèn- 
der la  mano  in  atto  dì  sprègio 
vèrso  uno,  e  allungare  l'indice 
e  il  mìgnolo.  ||  Nulla,  Nién- 
t'alTatto.  JV'ow  valere,  Non  sti- 
mare un  — .  Aon  me  n'importa 
un  — .  Il  volg.  Un  — .  Rispon- 
dendo negativamente.  ||  oor- 
nv^oòpla,  8.  comp.  T.  mitoL 
Còrno  simboleggiante  l'abbon. 
danza.  i|  -to,  ag.  Che  à  còma. 
Bòvi  —.  Il  Baròn  — .  Titolo  d'in- 
giùria. Pèggio  Villàn  — . 
còro,  m.  [dal  It.  ehòrti,;  gr. 
ehòros].  Parte  della  chìèja,  più 
spesso  diètro  l'aitar  maggiore, 
dove  si  recitano  o  si  cantano 
gli  nllzi  divini.  Còro  piccolo, 
grande.  Un  bèi  —  tutto  di- 
pinto. I  sedili  del  —  tutti  in- 
tagliati. Assistere ,  Mancare 
al  — .  Andar  a  — .  J7»eir  di 
— .  Il  Dove  le  mònache  stanno 


mico,  calloso.  ;  L'unghia  di  cèrti 
animali,  come  il  cavallo,  il  bue. 

oomooòpla,  f.  Cornucòpia. 

oomaoòplo,  m.  Comucùpìa.  " 
Titolo  d'un  vocabolàrio  latino. 

oornnta,  f.  Spècie  di  serpènte 
colle  còma.  |i  Vajo  per  il  man- 
giare de'  cardinali  quando  son 
in  conclave. 

còro,  m.  Vènto  tra  ponènte  e 
mn  estro,  E  la  parte  di  dove 
vièue.  Il  .Sòrta  di  milnra  antica 
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k  contare.  iSonare  a  — .i|Pèzzo 
cantato  da  pid  e  divèrse  voci 
nelle  òpere  in  mùsica  e  nelle 
tragèdie.  —  a  quattro  voci. 
Una  vòlta  cantavan  le  lezioni 
in  — .  i;  —  dell'Aida.  ||  Perso- 
nàggio collettivo  che  cantava 
ioterméggi ,  vèrsi  divisi  in  Stròfe, 
Antiatrofe  e  Epòdi.  —  par- 
lante, cantante,  danzante.  Il 
—del  Carmagnòla. — didònne 
di  faneiulli.  Il  —  delle  rane 
in  Arittòfane.  ||  Le  persone  che 
cantano  ne'  còri  o  di  còse  per- 
sonificate. Il  7  nòve  —  degli  àn- 
gioli. —  angelici.  Fra  i  beati 
—,  poèt.  1]  Per  est.  e  in  cattivo 
sènso.  Il  —  degli  adulatori 
di  eritiei.  ]\  Di  gènte  concòrde 
in  nna  còsa.  Tutti  in  —  ap- 
provarono. 

eor=«srafl«,  t.  [dal  gr.  ehao- 
ros,  dtóros  Inogo,  e  grapho 
scrivo].  Descrizione  d'an  paese. 
La  —  dell'Italia.  Il  L'opera.  I| 
-ogràfloo,  -offràilol,  ag.  Che 
appartiene  a  coroKrafla.  Dizio- 
nàrio — .  Il  -ògtalo,  m.  T.  lett. 
Autore  d'una  o  più  corografle 
••rell=a,f.  [<Iallt.TOro{2a(dim. 
di  corona}].  T.  bot.  Parte  del 
flore  che  avvòlge  gli  òrgani  prò 
duttori.  Il  -4rio,  -ari ,  m.  T. 
mat.  Conclusione  che  si  ricava 
da  una  proposizione  dimostrata, 
dalle  còse  dette  avanti. 
•oroa=«,  f.  [dal  It.  coróna,  gr, 
koróne].  Ornamento  in  forma 
di  cérchio  da  porre  alla  fronte, 
e  sul  capo,  per  onore,  per  di- 
stinzione di  grado.  —  d'oro,  di 
gèmme,  di  brillanti.  La  —  di 
fèrro.  —  reale,  ducale,  papale 
n  La  dignità  reale  o  imperiale 
Im  —  d'Italia,  d'Inghilterra 
Cèdere,  Deporre,  Prèndere,  La- 
gelare, Pèrdeì-ela—.  ||  Dise.orao 
della  — .  11  discorso  col  qnale 
il  sovrano  costituzionale  apre 
le  sessioni  del  Parlamento,  li- 
di marehefe,  di  duea.  '\  Di  fio- 
ri o  di  fronde.  —  d'allòro,  di 
guèrcia.  La  —  di  Bacco  èra 
di  pdmpani.  Il  Titolo  di  rac- 
còlte di  poesie.  Il  Corona.  Prè- 
mio in  forma  di  corona  che  ài.- 
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vano   gli  antichi.  ||  T.   stòrici. 
—  civica  0  di  qttèrce  o  d'elee. 
A  chi  salvava  nn  cittadino  ro- 
mano in  battàglia.  ||  —  radiata 
Assegnata  a^li  dèi  o  eròi  dei- 
ficati. Il  —  vallare.  A  chi  prima 
entrava  nel  vallo.  Il  —  ossidio- 
nale.  A  chi  liberava  nna  tèrra 
dall'assèdio.  ||  —  navale,  trion- 
fale, fùnebre.  \\  La  tonsura  de' 
frati.  Capelli  tagliatia—.  Il  Alo- 
ne; fam.  C^rcAìo.  I|  Tutto  quan- 
to circonda.  —  d'amiti,  d'adu- 
latori, di  colline,  di  pòggi,  di 
torri.  —  dell'edifizio  o  d'opera. 
Quanto    serve    a    compirla,    e 
bène.  ||  Ornamento  in  forma  di 
corona  che  è  in  cima  a  alcuni 
oggetti,  come  alle  lumière.  Il  T. 
agr.  —  deieàlbero.  Dove  il  fu- 
sto allarga  i  suoi  rami,  jj  In- 
nèsto o  — .  Il  —  del  dènte,  del 
còrno,  dell'unghia  del  cavallo 
La  parte  più  vicina  alla  radice. 
ij  —  del  Bofàrio  o  ass.  Corona. 
Pallottoline  infilate  o  concate- 
nate che  servono  ai  cattòlici 
per  contare  le  avemmarie  del 
rosàrio.  /  chicchi  della  — .  Dire, 
Recitare   la  — .  li  T.  astr.    — 
d' Arianna  o  Corona.  Nome 
speciale  di  due  costellazioni 
-atofpl. corona»»,  m.  Uomo  che 
fàbbrica  o  rivende  corone. 
-•Io,  ag.  T.  anat.   Nell'uomo 
quanto  appartièneairò»so/Von- 
tale,  che  è  più  coro.  I'  -amoB- 
to,  m.  n  coronare,  il  -are  (co- 
rono), tr.  Metter  la  corona.  || 
Nel  sènso  pr.  più  com.  Inco- 
ronare. Il  lett.  —  le  vittime,  la 
vittima,  gli  altari,  ecc.  Torre 
che  corona  un  ediflzio.  ||  Nel 
flg.  —  l'impresa,  gli  sfòrzi,  le 
fatiche.  Il  prov.   Il  fine  corona 
l'opera.  \\  -azione,  f.  Più  com. 
Incoronazione,  n  -olila,  f.  dim. 
di  Corona.  —  della  Uadònna. 
Il  -olona  e  -olone,  f.   e  m. 
accr.  scherz.  di  Corona.  l|-4Ua, 
f.  Più  com.  Oiradito. 
oorp^aooiata,  f.  Scorpacciata. 
Il  -Aoolo,  m.  spreg.  di  Còrpo. 
Il  -aoolnto,  ag.  Di  pers.  Ohe 
à  gròsso  còrpo.  |{  Di  còse,  ù  -Ot- 
tino, m.  dim.  vez.  di  Corpetto. 


eorodla,  f.  T.  mns.  Melodia  can- 
tata da  molte  voci  all'unisono 
coll'ottava. 

eoToèno,  m.  Mosto  bollito  sino 
a  rimanerne  due  tèrzi. 

oorAirllo,  m.  T.  aret.  Cércine. 

oorolUurlo,  ag.  Dedotto  per  co- 
rollàrio. 


eorona ,  f.  Moneta  francese  di 
diciòtto  sòldi  circa,  i]  Venire 
a  corona.  Ottener  glòria,  ono- 
re, ecc.  Il  T.  archi.  Piano  che 
serve  di  cimasa  alla  cornice  e 
al  capitèllo. 

ooron^ale,  ag.  Da  corona  in 
gen.  Il -amento,  m.   nel  sign. 


CÒRPO 
li-otto,  m.Bottovèste.J-loolò- 
lo,  -loéllo,  m.  dim.ll-loiàtto- 
lo,  m.  dim.  spreg.  !|— lolno,  m. 
dim.  vezz. 

oirpo,  m.  [dal  It.  eJhpus'].  La 
matèria,  in  qualunque  forma  o 
condizione,  che  può  far  Im- 
pressioni sui  nòstri  sènsi.  — 
vivènte,  animato,  sòlido,  li- 
quido, aeriforme,  opaco,  dià- 
fano, sonòro,  orgànico,  inor- 
gànico, sémplice,  composto,  ce- 
lèste, terrèstre,  artefatto,  na- 
turale, vegetale,  animale.  Pro- 
prietà dei  — .  Gravità  de'~. 

—  rari,  dènsi,  spugnosi.  ||Del 
còrpo  umano.  Animo  e  — .  — 
gràcile,  sano,  delicato,  robu- 
sto. Educazione,  E/ercizio  del 
—.  Rinforzare  il  — .  Il  T.  teol. 
Il  —  di  Oe/ù  Cristo.  Nell'Euca- 
ristia. Il  La  fèsta  del  Còrpo  del 
Signore.  Più  com.  Il  Corpus 
Dòmini.  Il  T.  stòr.  Còì-pi  santi. 
i^òna  intomo  alla  città  a  cui 
s'estendeva  la  giurisdizione  del 
véscovo.  Il  At'ere  il  diàvolo  in 

—  o  addòsso.  Una  grand'agi- 
gitazione.  ||  Combàttere  a  —  a 
— .  Da  vicino.  11  Fare  una  còsa 
a  0  di  maUneòrpo.  Malvolen- 
tièri. Il  A—  mòrto  0  perduto, 
avverb.  Buttarsi ,  Gettarsi  , 
Méttersi  a  —  mòrto  in  una 
mischia.  Con  tutto  l'impeto.  !| 
flg.  Méttersi  alto  stùdio  a  — 
ìnòrto.  Il  fam.  nel  sing.  di  pers. 
JS  «»  —  curioso.  È  un  —  al- 
legro costui!  Il  Dolori  del  —, 
contrapp.  a  qnelli  dell'animo. 
Divèrso  da  Dolori  di  — .  ||  Fece 
due  figli  a  un  — ,  e  più  com. 
a  un  parto.  Il  Ritornare,  Ri- 
cacciare in  —  0  in  gola.  Far 
pentire  uno  di  quel  che  à  detto. 
Il  Torso,  La  pers.  senza  il  capo. 
Capo  divi/o  dal  — .  Un — senza 
braccia.  ||  n  vèntre.  —  gònfio, 
gròsso,  duro.  Dolori,  Strug- 
gimento di  —.  Mi  brontola  il 
—.  Il  Mi  fa  venire  i  dolori  di 
— ,  «  brividi  di  — .  Di  ogni  còsa 
noiosa  e  molèsta.  ||  Andar  di 
—.  Aver  il  beneficio  del  —  o 
solam.  TI  benefizio.  Evacuare 
Il  Stitichezza  di  —.  Difficoltà 


pr.  Incoronazione.  Il  -àrlo,  ag. 
T.  anat.  D'alcune  vene  e  ar- 
tèrie. 

ooronato,  m.  Spècie  di  moneta. 

ooronilla,  f.  Piccola  corona. 

oorònlde  ó^er),  m.  av.  Insom- 
ma. Per  Unirla.         [pacciuto. 

ooryaoolatone,  accr.  di  Cor- 
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d'evacuare.  WSmdvere,  Snàglif- 
re  il  — .  Il  —  pièno  o  vàio.  Di 
chi   à  0   non   à   mangiato,   jj 
prov.  Còrpo  satollo  non  erede 
al  digiuno.  Chi  non  à  bisogno 
non  crede  a  chi  1'  à.  Il  Man- 
dare, Buttare  giù  in  còrpo. 
Mangiare  in  fretta  e  con  avi- 
dità. Il  3«««m»n— .Mangiare. 
Si  inette  in  —  tutta  quella 
roMeeia  di  frutte!  ||  Grattare 
il  —  alla  eieala.  Far  parlare 
uno.  Il  Per  sim.  Il  —  d'un  va/o, 
d'una   bòccia.   La  parte  più 
gròssa.  Il  II  —  del  delitto.  L'og- 
getto che  lo  fece  comméttere 
o  ne  sèrba  le  tracce.  Ci  rimase 
il  —  del  delitto:  un  gròsso 
Mltellàeeio  sanguinoso.  ||  Or- 
dine, Cèto,  Società  di  persone. 
Il  —  della  nazione,  sociale, 
politico,  diplomàtico,  accade- 
«lico.'l—  sanitàrio.  Quel  grup- 
po di  mèdici  e  loro  addetti  in 
caricati  da  un  municipio  d'in- 
vigilare all'igiène  generale  del- 
la città.  Il  Uno,  due,  tre— d'ar- 
mata, d'efército.  Una  tàttica 
formata  di  più  divisioni.  Il  —  di 
gitdrdia.  Il  picchetto  che  monta 
la  guàrdia.  Il  La  stanza  dove  ai 
raccòglie.  '{ I)i  còse  dello  stesso 
gènere.  Vn  —  di  case.  ||  Il  — 
delle  leggi,  del  diritto  canò- 
nico, del  diritto  romano.  ||  T. 
anat.  Parte  o  sostanza  del  còrpo 
umano.  Il  T.  mar.  Il  gùscio  della 
nave ,  non   considerando  l'al- 
beratura né  le  altre  parti.  ||  T. 
astr.  Il  glòbo.  ||  —della  tromba. 
T.  meco,  n  vaso  dov'agiscono 
gli  stantuffi.  Il  Grossezza,  Con- 
sistènza, Fòrza.  Il  Tinte  sema 
— .  Slavate.  ||  Voce,  Suono  con 
motto,  pòco  —.  Fòrte  o  Débole. 
Il  A  —  «  non  a  mt/ura.  Fòr- 
mula usata  negli  atti  di  loca- 
zione 0  di  véndita  di  bèni,   e 
vale  tali  e  quali  i  bèni  sono  ^ 
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fatto.  Il  ooTp=one,  m.  accr.  d»  ritta.  Riprèndere.  .51?  /bàglio. 


Còrpo.  Il  -orale,  ag.  da  Còrpo. 
Brllezta,  Fona,  Difitti,  E/er- 
ciii  — .  Il  Pena  —.  Che  riguarda 
il  còrpo,  contrapp.  a  spirituale. 
Il  m.    Pannolino  quadro  che  il 
sacerdòte  stènde  sull'altare  per 
posarci  l'ostia  o  il  càlice.  Il  -o- 
ralmento,  av.  daU'ag.  Corpo- 
rale. Il  -oratnra,  f.  D'animali, 
La  complessione  del  còrpo.  È 
t<na  bilia,  o  d'una  bilia  — .  || 
-oraslOBO,  f.  Società  i  cui 
diritti   son  riconosciuti    dallo 
Stato,  —religiose.  ||  -^reo,  ag. 
da  Còrpo  specialm.  umano.  So- 
stanza, Vita,  Figura,  Forma 
corpòrea.  ||  — ùoolo ,  m.  dim. 
spreg.  di  Còrpo.  Il  -Blinto,  ag. 
Di  pers.   molto  grassa.  ||  -B- 
linza,  f.  L'èsser  corpulènto. 
Il  -QBOolare,  »g.  da  Corpù- 
scolo. Il  — ÙBOolo,   m.   Àtomo 
Corpiiseoli  del  Pacini. 
oAiyas  dAmlnt  e  oorpaSAò- 
mlul.  V.  oòrpo. 
aòrte,  sinc.  di  Cògliere. 
aorrodamento ,  m.  lett.  Cor- 
rèdo, Fornimento. 
corredare,  tr.   [da  corrido]. 
Provvedei-e  di  corrèdo.  —  t«n 
collegiale.  Fornirlo  di  corrèdo 
l|  «À   corredato   un  quartière 
stupèndamente.  S'è  corredato 
di  mobilia,  di  panni.  ||  fig. 
oorrède,  m.  [da  rèdo,  arrèdo]. 
Tutto   quanto   occorre   a  una 
pers.  per  la  vita,  o  per  un'arte  ; 
a  una  còsa  per  èsser  adoprata. 
Ctiejono.  il  —  per  la  ragazza 
che  va  a  marito.  —  ricco,  sfar, 
toso,  elegante,   costoso.    Una 
casa  col  suo —  di  biancheria. 
Una  scuola  col  —  di  banchi, 
lavagne,  cartelloni,  ecc.  H  As- 
sortimento complèto. 
oorr=ègrvere ,°  tr.  e  rifl.   [dal 
It.   eòrrigo  icom  e  règo)].  Di 
pers.  Riméttere  snlla  via  di- 


o4rp=o,  m.  Cèntro,  jj  Pància.  | 
Olòbo.  Il -olènto ,  ag.  Corpu- 
lènto. ||-olèBsa,f.Corpnlènza 

oArpora,  f.  pi.  di  Còrpo. 

oorp=orale,  ag.  Corporale  ne- 
mico [personale].  ||  —  battàglia 
[a  còrpo  a  còrpo].  ||  -oralemen- 
te,  av.  Corporalmente.  ||  -o- 
ralltà,  f.  astr.  di  Corporale. 
1  —oralmente,  av.  Mòrto  — 
Mòrto  rispètto  al  còrpo.  Il  -o- 
rarai,  rifl.  Formarsi  in  còrpo. 
;|  -orato,  p.p.  ||  Incorporato. 
1  ag.  Corpòreo.  ||  -oratnra,  f. 
Di  còrpo  materiale.  ||  Il  còrpo. 


corrèggimi.  I  genitori  corrèg- 
gono i  figlioli.  Lasciatevi  — 
a  tèmpo.\\D'eTroTÌ,  Dilètti.  Pro- 
curate di  corriggervi.  Correg- 
gete la  eattiva  pronfintia.  I| 
Di  ossa,  delle  pers.,  materiata, 
di  còse  in  gen.  Rimétterle  in 
sèsto.  Migliorarle.  ||  Di  vini.  Mi- 
gliorarli, Purgarli  da  qualche 
difètto.  Il -*tto,  p.p.  Di  còsa 
senza  difètto. 

oorrinrla,  f.  V.  ooritrgU. 
oorreg:ir=ibUe,  ag.  Da  potersi 
0  doversi  corrèggere.  !|  -Itore, 
verb.  Chi  o  Che  corrègge. 
eorrel=atlvo ,  ag.  [da  con  e 
relativo}.   Che    son   uniti    per 
una  ùnica  relazione.  Padre  e 
figlio.  Sùddito  e  sovrano  son 
tèrmini  — .  ||  -astone,  f.  astr. 
di  Correlativo.  Tra  queste  idée 
e'i  una  vera  — . 
oorrellKioncàrlo  ,  -ari ,  m. 
[da  con  e  religione].  Che  è  della 
medésima  religione. 
oorr^ènte,  ag.   e  s.  T.   oAr- 
rero.ll-ABtomente.  Lo  stesso 
ohe  oorrènte,  av.  V.  I{  -en- 
tosxa,f.astr.  dell'ag.  Corrènte. 
oòrreo,  e  meno   usato  oorrèo 
(ma  più  conforme  al  tipo  ita- 
liano), ag.[dallt.«drrru9(eone 
rètta)].  T.  leg.  Chi  è  rèo  con  altri. 
oòrrere,  in.  [corro  :  dal  If .  eùr- 
rere].  Andar  velocemente.  In 
questa  velocità  c'è  però  gra- 
dazione. Corre  pòco,  molto,  li- 
sto, com'un  bàrbero,  com'una 
sèrpe,  com'un  dàino,  a  rotta 
di  còllo.  Correr  di  qua  e  di  là, 
a  fùria,  a  precipizio.  Correr 
diètro  a  uno.  \\  —  il  pàlio.  An- 
che flg.  Il  Del  pensièro.  La  sua 
tèsta  corre  da  levante  a  po- 
nènte. Il  euf.  TxMi  eorrevan  a 
veder  il  monumento.  Il  flg.  Cor- 
rer al  danaro,  agli  onori.  1) 
Corri  a  chiamare  il  mèdico, 


Il  -oroato,  ag.  Corpòreo,  i 
-oretta, f.  L'èsser  oòrpo;  con- 
trapp. a  Spiritualità.  ||  -om- 
to,  ag.  Orande  di  còrpo.  ||  -a- 
lènto,  ag.  Corpòreo.  ||  -oaen- 
larot  ag.  Corpuscolare.  ||  -A- 
Bonlo,  m.  e  der.  Corpùscolo. . 

oorpnSdimlnl ,  m.  n  sacra- 
mento. 

oory=vto,  ag.  Corpacciuto,  Di 
còrpo.  Il  -QUO ,  m.  spreg.  di 
Còrpo.  [di  — . 

oorrèdo,  m.  Convito.  Cavalicr 

09n=ègg9te,  tr.  Guidare,  Go- 
vernare. Il  -eiTffévole,  ag.  Co^ 


reggibile.  ||  -orslmento  ,  m. 
II  corrèggere.  '|  Riprensione.  Il 
Reggimento.  ||  Guida.  ||  -aggi- 
tara,  f.  Correzione. 

oorreirgrlnol^a,  (.  dim.  di  Co- 
réggia. Il  -etto,  m.  dim.  di  Cor- 
reggiuolo.  Il  -o,  m.  Crogiolo. 

oorregnare,  in.  Regnare  in- 
sième. Usàb. 

oorrentatnolo ,  m.  Chi  fa  U 
palco  di  legname  alle  stanze. 

oorrènte,  V.  córrere.        [te. 

oorr=entta  e  -ènxa,  f.  Corrèn- 

oorrènsta,  f.  Corso  impetuoso. 

oèrrere,  in.  —  agli  òcchi  Oli 
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CÓRRERE 
a  impostarmi  questa  lèttera, 
a  veder  se  vuoi  nulla.  ||  Cór- 
rere all'amo.  Anikr  solléciti 
incontro  a  un  injcanno.  ||  Cor- 
rer una  eòsa.  Più  com.  Scór- 
rere. Il  Correr  eolle  mani  a 
una  còsa.  Stènder  le  mani  pron- 
te per  afferrarla.  1]  —  pericolo, 
rischio  o  ri/ieo.  Corse  perico- 
lo di  morire.  ||  Correr  per  le 
pòste.  ViapRiare  per  pòsta.  Il 
fig.  Di  chi  fa  le  còse  senza  la 
dovuta  preparazione.  1|  Lasciar 
—.Non  impedire  nna  còsa  che 
pur  non  è  regolare,  perché  non 
é  opportnno  o  non  mette  conto 

0  per  debolezza  di  caràttere. 

1  m.  proT.  Lasciar  —  l'acqua 
al  suo  mulino.  Lasciar  an- 
dare le  còse  come  natnralmen- 
te  vanno.  Il  D'animali.  Cavallo 
che  corre  molto,  pòco,  come  il 
rènio.  Il  assol.  Di  bàrberi,  o  al- 
tri animali.  Fare  a  chi  arriva 
prima  alla  méta.  Dice  che  fan- 
no —  i  ciuchi.  Il  D'acqua  o  altri 
liquidi.  Fiume  che  corre  im- 
petuoso al  mare.  ||  —  il  san- 
gue nelle  vene.  \\  Di  denaro. 
Moneta  che  non  corre  più.  Che 
é  fuori  di  commèrcio,  ritirata, 
abolita.  '\  Correr  la  paga.  W 
(rtomo  che  la  danno.  Il  Di  spesa. 
In  questo  mescmi  corre  la  pi- 
gione. Il  Virso  ,  Perìodo  elle 
corre.  Fàcile ,  piano  ,  spontà- 
neo, giusto;  che  non  corre,  du- 
ro. Sbagliato.  ||  Di  fèste,  funzie- 
ni,  più  com.  Ricórrere.  \\  Del 
tèmpo.  Córrono  4  sècoli  che  fu 
scopèrta  l'America.  i|  D'avve- 
nimenti. La  eòsa  non  corre 
liscia.  Il  Mode,  Andaeti,  Ufi, 
Toei  che  córrono.  Accòlte,  ri- 
petuta da  molti.  1|  Corre  voce, 
Corre  fama.  Soh  voci,  dicerie 
che  córrono.  Il  Vita  voce  che 
corre.  Che  è  comune.  ;|  Di  rela- 
zioni. Interèssi  che  córrono  tra 
me  e  lui.  ||  Correr  delle  paròle, 
una  paróla.  Dar  qualche  pa- 
ròla trattando  di  qualche  af- 
fare, senza  far  veramente  pro- 
messe. Il  Distanza ,  Differènza. 
Da  me  a  voi  et  corre  dièci 
anni.  ||  Ci  corre  un  capello. 


venne  sott'òccbio.  ||  oorrènte, 
p.  pr.  I  Sciòlto.  Il  Disposto ,  In- 
clinato. Il  Ag.  di  pers.  Corrivo. 
1  Precipitoso.  Il  Strada  —  [bat- 
tuta]. Il  f .  Sòrta  di  ballo.  U  m.  La 
corrènte. 

oorrér-e  e  -o  ,   m.   Corrière. 

oorrarl»,  f-  Scorreria. 
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Pochissimo.  Il  Ci  corre  un  ma- 
glio. Anche  per  differènza  di 
mèrito.  ||  Ci  corre  un  mondo. 
Moltissimo.  Il  tr.  Correr  un 
pae/e,  una  tèrra,  e  più  com. 
Scórrere.  Percórrerla.  Corse 
tutta  l'America.  ||  Devastarla. 

I  bàrbari  córsero  tutta  l'Ita- 
lia. I  Correr  rischio,  pericolo.  ,1 
t'»«)rri',eorT<.Dn  sèrra,  sèrra. 

II  Di  còse.  H  Del  fèrro  da  stirare. 
li  oorrtate,  p.pr.  Prèzzo,  Mo- 
neta — .  Il  flg.  Anno,  Mese,  Set- 
timana — .  In  quella  che  sia- 
mo, li  ellitt.  Del  —.  Del  mese. 
i|  Persona  —.  Di  màniche  lar- 
ghe, non  meticoloso,  che  lascia 
córrere.  Il  Méttere  al  — .  Di  pai^ 
tite.  !|  Méttersi  al  —.  Di  par- 
tite, di  studi,  di  lavori.  ||  Jlfo- 
strarsi  al  corrènte  delle  còse. 
Èsser  informato  di  quel  che  av- 
viene alla  giornata.  '|  Penna 
— .  Fàcile.  !1  f.  Còrpo  d'acqua  che 
si  move  in  una  data  direzione. 
Bambino  portato  via  dalla  — . 
Andare  vèrso  la,  a  seconda 
della  — .  Il  filo  della.  Lungo 
la  — .  Contro  — .  ||  T.  scient. 
—  d'aria.  ||  flg.  D'opinioni,  idèe 
comuni.  Il  m.  [dal  córrere  tra  le- 
gno e  legno].  Travicèllo  sottile 
che  si  appoggia  sui  travi  delle 
stanze,  alla  distanza  d'un  mat- 
tone l'uno  dall'altro,  e  règge 
le  meggane.  Serve  anche  per  al- 
tri uii.  I  av.  Francamente,  Bene. 
Anche  Corrèntemeìite.  n  oorao, 
p.p.  Corso  al  rumore.  I  peri- 
coli corsi. 

oorrespettlv=ltà,  t.  astr.  di 
Correspettivo.  ||  -o  ,  ag.  e  s. 
Quanto  si  dà  in  càmbio  di  quel 
che  si  riceve. 

oonr=4ttanieBte,  av.  da  Cor- 
rètto. Il  — ettasza,  f.  astr.  di 
Corrètto.  —  di  stile,  di  lingua, 
di  mòdi.  Il  -«ttlvo ,  m.  Còsa 
che  diminuisce  il  cattivo  effèt- 
to d'un'altra.  Un  pò'  di  rum 
come  —  nelV  acqua,  li  Qualun 
que  sostanza  che  tèmpera  il 
sapore  d'un  medicamento  senza 
tòglier  efficàcia.  ||  ag.  Atto  a 
corrèggere,  a  temperare. 

o«rT=étto,  p.p.  e  ag.  V.  oorréf- 


oonr=etto*ls,  f.  Dflzio  del  cor- 
rettore. !|  -ettdrlo,  ag.  Corre- 
zionale. Il  -ettnra,  f.  Correzio- 
ne, il  -ezlone,  f.  Govèrno. 

oorrlbo,  ag.  Corrivo. 

oonridera,  in.  Ridere  in  com- 
pagnia. 

oorrldor=e,  m.  Corritore.  ij  Che 


CORRISPONDÈNZA 
vere.  i|-ettore,-etrloe,  verb. 
m.  e  f.  Chi  corrègge.  Un  buon 

—  di  stamperia.  \f  T.  stòr.  Sa- 
cerdòte che  dirìgeva  le  congre- 
gazioni 0  confratèrnite  de'làici. 
Alcune  esistono  tutt'ora,  e  l'an- 
no. Il  -eBlOB«la,  ag.  T.  leg. 
D'alcune  spècie  <U  pene  ;  e  Dei 
tribunali  che  giudicano  dei  reati 
che  le  meritano.  Pene,  CHudisi 
—.  :l  -ezloBoilla,  -exlonol- 
na,  f.  dim.  di  Correzione. 

oorrezlone,  f.  [dal  It.  corre- 
ctiònem  (còrrigo)].  Il  corrèg- 
gere. Bi/ogna  fare  una  —  a 
questa  strada.  ||  Paròla  o  FraSe 
che  si  sostituisce  più  giusta- 
mente a  un'altra.  Le  —  dell'Or- 
lando Furioso.  Scritto,  Bòste, 
Stampe  piène  di  corrtiioni.  i, 
In  sènso  morale,  Quanto  si  dice 
a  uno  perché  si  corrègga.   Le 

—  per  lui  sono  sprecate,  but- 
tate via.  .Stare  a  sentire  una, 
Assoggettarsi  a  una  — .  Ri- 
cévere, Dare  una  — .  Per  Cor- 
rettezza. — di  lingtia .  |  Casa  di 
— .  Dove  si  sconta  una  pena. 

oorrldolo  (pi.  Corridoii  e  meno 
com.  oorrldore,  m.  'da  cór- 
rere]. Passàggio  intèrno  d'una 
casa  piuttòsto  grande,  che  dà 
accèsso  a  più  stanze.  —  but'o, 
lungo,  arioso.  ||  m.  lett.  Ca- 
vallo veloce.  Il  Anche  Uomo  che 
corre  di  molto.'Iag.  Cavallo—. 

oorrlèra,  f.  di  Corrière. 

oorrlère,  m.  [da  córrere].  T. 
stòr.  Pùbblico  ufficiale  che  èra 
incaricato  di  portare  le  corri- 
spondènze. Il  —  ritardava.  || 
Fare  il  —.  Preparare  le  lètte- 
re da  spedire  in  giornata.  Spe- 
dire, Aspettare,  Venire,  Ar- 
rivare, lion  arrivare  il  — .  || 
flg.  Chi  va  in  cerca  di  notizie 
e  le  riporta.  È  il  mio  —.  li  Ri- 
sponder a  vòlta  di  — .  Sùbito, 
Appena  ricevuta  la  lèttera. 

oorrlspoBdtatemente ,  av. 
da  Corrispondènte. 

oorrispoBdèns»,  f.  Il  corri- 
spóndere. —  tra  una  parte  e 
l'altra  d'un  edifizio.  Ira  i  fat- 
ti e  le  paròle,  tra  il  principio 
e  la  fine.  ',[  —  di  lèttere  e  più 


fa  scorrerie.  ||  -otto ,  m.  Cor- 
ridoino. 

oorrlère,  m.  —  alato.  Angelo. 

oorrlèro,  m.  Corrière. 

oorrtr^ènte,  ag.  Correggen- 
te. :|  -Iblle ,  ag.  Correegìbile. 

oorrlmento,  m.  La  facoltà  di 

oorrlre,  in.  Córrere.  Liiùrrere. 
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CORRISPÓNDERE 
com.  assol.  Corrispondinta. 
CarUggio  che  à  una  cèrta  re- 
golarità e  intimità.  —  offleiale, 
privata.  Siamo,  Non  siamo 
più  in  — .  Mettitevi  in  —.  A- 
vere.  Tenere  —  con  uno.  li  An- 
che di  giornali.  —  telegrafi  -he, 
uffleiose.  Il  Di  sentimenti,  di  af- 
fètti. Il  A  norrispondénia.  A  ri- 
scontro. 

oonrlap=4ndere  ,  in.  e  rìfl. 
[ind.  eorrispondo:  rem.  eorri- 
sposi].  Di  còsa  che  à  la  pro- 
porzione 0  conformità  dovnta. 
L'aliena  della  fàbbrica  deve 
.—  alla  larghetta,  la  spesa 
all'entrata.  Due  aperture  che 
si  corrispóndono.  \\  —  al  desi- 
dèrio, all' a.ìpettatione ,  alle 
sperarne.  Corrispóndono  ma- 
le. Il  Di  sentimenti.  Contrac- 
cambiare. Non  corrisponde  al- 
l'affètto  nòstro.  Il  Di  situa- 
zione. La  casa  sul  di  diètro 
corrisponde  in  un  giardino. 
il  Di  dolori  0  altro.  Ò  un  rèu- 
ma in  una  spalla  che  mi  cor- 
risponde sul  pitto.  i|  Carteggia- 
re. Corrisponde  con  tutta  mi- 
gliori letterati  europèi.  ||  Star 
garante.  Più  com.  Rispóndere. 
i  -ondènte,  p.pr.  e  ag.  Man- 
cano gli  effètti  — .  —  d'alcuni 
giornali.  ||  -osto,  p.p. 

oorritore  e  pili  com.  oorri- 
dore,  verb.  masch.  Chi  o  Che 
corre. 

oorrivkaente,  av.  da  Corrivo. 

oorrlvo ,  ag.  Di  persona.  Lo 
stesso  che  Corrènte. 

oorrobor^are,  tr.  [corroboro  : 
dal  It.  corroboro  (con  e  róbo- 
ro].  Dar  fòrza,  vigore  ;  special- 
mente del  còrpo  umano,  Vino 
elle  corrobora.  ||  flg.  Rinforzar- 
lo. —  l'ingegno  con  molti  »<u- 
di.  Il  -amento,  m.  Il  corrobo- 
rare. 'I  -«Ulte,  p.pr.  e  ag.  Il  Be- 
vanda — .  Il  -«tlvo ,  ag.  e  8. 
Ohe  corrobora,  Atto  a  corrobo- 
rare. 
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ooir=òde*e,  tr.  [eorrodo:  da 
con  e  ródere].  Ródere,  Consu- 
mare a  pòco  a  pòco.  La  rùg- 
gine, l'acqua  cheta  corródo- 
no. Una  piaga  che  cor  rode  l'os- 
so. Il  -odéate ,  p.  pr.  e  ag.  li 
-odlmeato,  m.  Il  corrddere.:| 
-oso,  p.p.  Àrgine  corroso. 

oorr^Ampere,  tr.  e  rìfl.  [dal  It. 
eorrUmpere  (eum  e  rumpo)]. 
Mandare  o  Andare  a  male.  D'ac- 
qua, ària,  carne  o  slm.  I  còrpi 
putrefatti  corrómpono  l'dria.\\ 
D'altre  matèrie.  Il  legno  inca- 
tramato non  si  corrompe  nel- 
l'acgua.  ||  flg.  —  il  cuore,  l'dni- 
mo,  la  mente,  il  gusto.  ||  Cor- 
romper uno.  Indurlo  con  dona- 
tivi 0  Blm.  a  fare  contro  il  suo 
dovere  e  la  giustizia.  Non  si 
lascia  —.  il-omplmento,  m.  n 
corrómpere.  Il  -ompltore , 
-ompltrloe,  verb.  da  Corróm- 
pere. Il  -otto,  p.p.  e  ag.  Tèmpi, 
Costumi,  Gènte  — .  I  —  ei  cor- 
ruttori. 

oorroS^lone,  f.  n  corródere  e 
il  suo  effètto.  Il  -Ivo,  ag.  Che 
corrode.  Piaghe  — .  ||  Sublima- 
to — .  Protocloruro  di  mercArio 
ulato  in  medicina.  ||  sost.  Cèrti 
—  sono  pericolosi. 

oorroBO,  V.  oonródere.    [to. 

oonrottuneate,  av.  da  Corrot- 

oonraool=tursl,  in.  pr.  T.  soor- 
rnoolaral.  Il  -atameate,  av, 
da  Corrucciato. 

oorrùoolo,  m.  lett.  [affine  a 
corrotto].  Sdegno,  Ira. 

oorragare,  tr.  e  rifl.  [da  con 
e  ruga].  Dell'aggrinzarsi  che  fa 
la  pèlle  sul  viso,  per  contrazione 
dei  mùscoli. 

aorraaoa=re,  in.  lett.  [daeof<- 
ru^eo].  Balenare,  Lampeggia 
re.  Il  -alone ,   f.   Lampeggia- 
mento. —  delle  armi. 

corraaoa,  ag.  lett.  [dal  It.  eo- 
ruscus  che  vibra  ràpido  ;  delle 
fiamme].  Splendènte,  Fiammeg- 
giante. 


oorrltoto,  m.  Corridoio. 

oorrlvo,  m.  Credulone,  Cre>l  n 
zone.  [Conferma. 

oorroborazloae  ,    f.    Pròva  . 

oorr— ómpere ,  riti.  Violare.  : 
-ompévole,  ag.  Atto    a  cor- 
rómpere 0  a  èsser  corrotto. 
-ottkbUe,  ag.  Corruttibile. 
— ottlTO,  ag.  Corruttore. 

oorrotto,  m.  Pianto  che  si  fa 
a' mòrti.  |i  Pianger  sui  mòrti. 

oorra=ttore ,  m.  Corruttore,  i 
-alone,  f.  Corruzione. 


oonraoola=nieato,  m.  Corrùc- 
cio. Il  -re,  tr.  Fare  scorrucoia- 
re.  Il  in.  pr.  Corruceiarsi. 

oorrnoolosameate ,  av.  da 
Corruccioso. 

oorraooloao,  ag.  Che  si  scor- 
rùccia  volentièri. 

oorr^'ùmpere,  tr.  Corrómpere. 
-nmpAnte,  p.pr.  Il  -atto,  p.p. 

oorr=attéIa,   f.   Del   sangue 
d'umoi-i.  Il  Cattiva  abitùdine. 
Cagione  dì  comitti'la.  'l-ntté- 
v4Xe,  ag.  Corruttibile.  ||  -uttl- 


CORSARO 

oon^nttèla ,  f.  [da  corrotto]. 
Corruzione,  flg.  La  —  dei  co- 
stumi, il  -nttlblle,  ag.  Fàcile 
a  èsser  corrotto.  i|  -nttlbiUtà, 
f.  astr.  di  Corruttibile.  |:-atto- 
re,  -nttrloe,  verb.  m.  e  f. 
Corrurìone  de'  costumi.  ||  — B- 
alone,  f.  L'atto  e  l'effètto  del 
corrómpersi.  —  dell'aria,  del- 
l'acqua, degli  umori,  d'una 
lingua ,  della  gitistitia.  ||  Lo 
stato  dei  pùbblici  funzionari 
che  si  sisn  lasciati  corrómpete 
con  donativi.  Aecufati  di  — . 
Il  T.  med.  La  decomposizione 
delle  parti  organijjate. 

ooraa,  f.  [da  corso],  Q  fare  a 
chi  più  corre,  per  esercizio  o 
scommessa.  Addestrarsi  alla 
— .Le  —  dei  bàrberi,  dei  ea- 
valli, dei  legni,  de'  barroccini, 
de' càcchi.  Stagione  delle  — . 
Il  L'andar  correndo  e  senza  fer- 
marsi a  un  dato  punto.  \\Dare 
una  —  in  un  posto.  Farci  nna 
scappata  alla  lèsta,  col  legno 
0  col  vapore.  ||  flg.  Dare  una 
—  e  più  com.  una  scorsa  a 
un  libro,  o  sim.  Una  lètta  alla 
lèsta.  Ò  dato  una  —  a  queste 
Kompo/itioni.  ||  In  fretta,  con 
pòca  attenzione  e  diligènza.  A'on 
bi/ogna  far  le  còse  di  —.  || 
l'asso  di  — .  Passo  ràpido.  || 
Pigliar  la  — .  Darsi  a  córrere. 
Il  m.  avv.  Di  — .  Di  gran  — . 
A  tutta  — .  A  — .  Velocemen- 
te. Scappò  più  che  di  — . 

oorsaletto ,  m.  [dal  fr.  cor- 
selet  sottod.  di  eòrps  (còrpus)J. 
T.  stór.  Corazza. 

oorsareaoo,  ag.  Di  corsaro. 

oorB=aro  ,  m.  [da  corso  (cór- 
rere)]. Ladro  di  mare.  l|  ag.  Le- 
gno, Nave  —.  Il  -erèlla,  f.  Pic- 
cola corsa  e  brève.  ||  -ettlna, 
f.  sottod.  di  Corsa.  ||  -la,  f.  La 
corrènte  de'  fiumi.  ||  La  parte 
in  una  sala  o  càmera  tra  mò- 
bile e  mòbile,  lètto  e  lètto,  che 
rimane  lìbera  per  passarci.  Le 


vo,  ag.  Atto  a  corrómpere.  I| 
-attera,  f.  Corruzione.  ||  — a- 
slone,f.  Seduzione.  Il  Influènza. 
Il  Ròba  corrotta. 

oorB=a,  f.  Durata,  Corso.H-ale, 
m.  Corsaro.  |l  -«re,m.  Corsaro. 
ooraale,  m.  11  petto.  Il  torace. 

ooraeKgrla=re,  in.  Fare  il  cor- 
saro. Il  Far  correrie.  USàb. 

ooraeso^a,  f.  Arme  in  asta,  con 
fèrro  a  tre  lame,  li  -ata,  f .  CoU 
pò  di  corsesca.  ||  -one,  m.  accr. 
di  Corsesca. 
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CORSO 

—  de' dormentòri ,  degli  spe- 
dali. Il  T.  mar.  11  tratto  del  pon- 
te per  cui  si  va  dapma  a  poppa. 
Il  he,  parte  Ubera  per  passare  o 
attraversare  le  stalle.  Il  -lère 
e  -lèro,  m.  letter.  poét.  Ca- 
vallo. !l  -ina,  f.  dim.  non  com 
di  Corsa.  1|  -io,  ag.  Corrènte, 
dell'acqua.  Non  com.  Il  -Ivo, 
ag.  da  Córrere.  Corrènte,  Che 
corre.  Aegua  — .  ||  Caràttere 
—.  Spècie  di  caràttere  adoprato 
comun.  nello  scrivere,  e  adot- 
tato anche  a  somiglianza,  nella 
stampa;  contr.  di  Tondo.  \\  sost. 
OH  e/émpi  vanno  in  — . 

«omo,  m.  [dal  p.p.  di  córrerei 
n  córrere.  —  veloee,  ràpido, 
lungo,  brève,  fatitoto.  Ùnto, 
affannato.  \\  ag.Glorio»o,»pUn- 
dido,  pièno  di  glòria.  Il  Corsa  ; 
non  com.  ||  Il  —  d'una  malat- 
tia. La  durata  di  quella.  Fer- 
marne, Troneame  il  — .  Il  Fa 
il  suo  —.  Quando  procède  re- 
golarmente. Il  11  —  d'un  fiume 
«  de'  fiumi ,  delle  aegue,  delle 
stelle,  de' pianeti,  del  sole 
della  luna.  ||  Del  tèmpo  e  di 
quanto  succède  nel  tèmpo,  che 
4  un  principio  e  un  fine.  Il  — 
de' sècoli.  Nel  —  della  vita 
d'un  anno,  d'un  mese.  Kel 

—  dell'inverno.  Kel  —  natu- 
rale delle  còse.  ||  Fare  un  — 
di  bagni  di  mare,  di  studi,  il 
Vn  —  di  fllofofta,  di  lèttere. 
Un  anno.  Il  Fare  tutto  il  eorso 
d'un  dato  stùdio.  I  vari  anni 
destinati  a  quello  stùdio.  Non 
potè  fare  tutto  il  —  di  medi- 
^Hna.  Il  Fare  un  —  di  studi 
Seguire  gli  studi  nei  vari  cor- 
si quanto  è  necessario  per  ès- 
sere abilitati  o  conveniènte- 
mente istruiti  in  una  matèria, 
il  Finire,  Abbandonare,  Co- 
minciare, Ripètere,  Interróm- 
pere il  —.  A  guai  —  ti  ascri- 
vi f  Che  —  fai? il  Un  —  di  e- 
fereiti,  di  e/erciii  spirituali 


«oraotte,  m.  Corsaletto. 

«orsi»,  t.  Corrènte. 

oorsléni,  t.  di  Corsièro. 

«orslvMBanto,  av.  A,  Di  corsa. 

«ors=«,  m.  Règgereil  — .Cammi' 
nàr  bène.  ||  Stènder  il  eorso. 
Affrettare  il  passo.  ||  Dare  i 
eorsi.  Favorire  la  navigazione. 
Il  Andare,  Méttersi  in  eorso. 
Fare  il  corsaro.  1|  Corso  dello 
scrivere ,  Moda ,  Manièra. 
0(0  comune.  ||  Di  mio  —.  Del 
corso  della  mia  vita,  i  —  uma- 
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di  prèdiche,  di  teeioni.  \,  Libro, 
Òpera  che  à  avuto,  che  n^n  à 
avuto  il  suo  — ,  molto  — .  Spàc- 
cio. Il  Òpera  in  —  o  in  — 
di  stampa.  Che  si  sta  stam- 
pando 0  che  esce  a  puntate,  a 
fascicoli  e  non  è  ancora  finita. 
i|  Càufa  in  eorso.  Affare  in 
corso.  !l  Monete  in  —.  Che  so- 
no accettate  come  moneta  di 
pagamento.  ||  —  forzato  o  for- 
zoso. Della  carta  che  il  Oovèr- 
no  obbliga  a  prènder  come  mo- 
neta. Il  Voci,  hoexktioni  in  cor- 
so. Usatissime.  1|  Corso.  Nome 
di  strada  [dal  córrerci  le  car- 
ròzze e  nna  vòlta  il  palio].  Il— 
Vittorio  E.  Corso  Garibaldi,  di 
Pòrta  Romana.  ||  Giro  di  car- 
ròzze nel  corso.  Ci  sarà  —  di 
gala.  ||  Il  —  delle  màschere. 
Vn  —  pigiato,  pièno.  \\  A  még- 
io  — .  A  mè||a  via.  ||  Nave,  Ca- 
pitana di  lungo  — .  Che  fa 
lungo  corso.  Che  fa ,  può  fare 
grandi  viaggi.  ||  1  —  delle  dòn- 
ne. Più  com.  Règole.  Il  D'istan- 
ze, sùppliche  che  vanno  per 
gerarchia. 

oArao,  ag.  Della  Corsica,  t'ii 
ro»  — .  Yin  — . 
oorte,ag.  A  farla—.  V.  oorto. 
oorte,  ,f.  [dal  It.  cohòrtem,  ror- 
tem\  Àrea  scopèrta  nel  mè}30 
a  un  fabbricato,  che  dà  luce 
alle  vàrie  stanze  o  alle  ale  del 
fabbricato  stesso.  Il  La  famiglia 
del  regnante  e  Le  persone  ad- 
dette a  quella.  Villa  di  — , 
Residènza  della  — .  V/anze, 
Costumi,  Cerimònie  di— .  Bal- 
lo di  — .  kUto,  Dame,  Càri- 
che, Cerimoniale  di  — .  ||  I  so- 
vrani. Viene,  Va,  Arriva  la 
Corte.  Il  Notizie  di  —.  |i  Poèta 
di  —,  cesàreo.  Il—  d'amore. 
Mannaie  di  questioni  amorose 
medioevali  da  cui  nacque  la 
fàvola  che  dònne  e  uomini  s'a- 
dunavano a  giudicare  questio- 
ni di  galanteria.  ||  La  corte  ce- 


no. La  vita.  Il  Mòdo  di  computar 
gli  anni.  Il  Flusso,  [—ditiatura. 
Flusso  di  vèntre,  il  Concorso.  | 
Pigliar  —.  Méttersi  a  un  me- 
stière. !|  —  di  piètre,  di  mat 
toni.  ecc.  Órdine  continuo  di 
piètre,  ecc.  '|  A  ^an  — [corsa]. 
Il  Di  —.  Di  corsa.  Il  -olo,  ag, 
Scorsoio.  Il  m.  Corridoio. 
oorteldo,  m.  Cavallo  con  coda 
e  orecchi  mozzi.  ||  Spècie  d'ar- 
tiglieria e  canna  meno  lunga 
di  tutte  le  altre  dello  stesso  aéa. 


CORTEGGIAMENTO 
lèste,  del  Paradi/o.  Gli  ange- 
li e  i  santi.  Il  Regina  della  ce- 
lèste —.   Maria.  :|  Ten^  —  o 

—  bandita.  T.  stòr.  che  rima- 
ne nelle  nòstre  novèlle.  Dar 
gran  pran|i,  banchetti,  cene, 
con  grandi  inviti  a  chiunque 
si  presènti.  ||  Far  la  —  a  uno. 
Lusingarlo  con  lòdi,  anche  so- 
vèrchie. Il  Alcune  magistrature 
collegiali.  —  delle  Assi/e  o 
d'Assi/e,  d'Appèllo,  di  Giusti- 
zia. Suprema  —  di  Giustizia. 
Corte  di  Cassazione,  dei  Conti. 
Il  —  marziale.  Il  consiglio  di 
guèrra.  ||  I  magistrati.  ,|  Il  Ino-  - 
go  dove  la  corte  si  riunisce. 
Andare,  Èssere  chiamato  alla 
—.  Non  A  —.  Il  Uomini  di  —. 
Gl'Italiani  del  sec.  XIII  e  Xr\' 
chiamaron  cosi  cèrta  gènte  che 
andava  per  le  corti  de' gran 
signori,  per  i  castèlli  e  palaz- 
zi, per  le  fèste  e  le  fière  de' 
comuni  facendo  un  pò' di  tutto 
0  di  tutto  accattando  :  da  istria- 
ni, mùsici,  giocolièri,  mostrato- 
ri  di  béstie  strane,  dicitori  di 
mòtti,  prestigiatori,  indovini, 
astròloghi,  mèdici;  facevan  an- 
che rime  e  truffe. 

oort=éooia,  f.  [pi.  Corteeee:  dal 
It.  eòrtieem,\  Scòrga,  delle  pian- 
te. —  della  china,  della  can- 
nèlla. Il  La  superflce  del  pane 
còtto,  del  formàggio,  quando  é 
un  pò' dura.  La  —  del  pane, 
del  càcio.  Il  flg.  Guardare  alla 

—  delle  còse.  {|  Alla  superfice. 
Il  -ooolma,  f.  dim.  j  -ooolona, 
-•ootOBe,  f.  dim.  accr.  ||  -eo- 
elOBO,  ag.  Che  à  gròssa,  mol- 
ta cortéccia. 

oortearvla=Bionto,  m.  11  cor- 
teggiare. Il  -ro ,  tr.  [ind.  cor- 
téggio: da  corte].  Far  la  cor- 
te, specialmente  a  signore.  | 
-toro,  verb.  m.  Noioso  cor- 
teggiatore, li  oort^énrlo ,  m. 
(corteggi).  Le  persone  che  ac- 
compagnano   in  forma  solea- 


oortamento,  av.  Di  corto. 

oorte,  f.  Casa  di  privati  potèn- 
ti, di  signori.  ||  —  spirituale. 
Cùria  vescovile.  '|  l'omo  di  — . 
Giullare.  ,i  Andare  a — .  In  giu- 
dizio, i:  Sema  — .  Senza  giudi- 
zio. Il  Fisco. 

oorteare,  in.  Far  cortèo. 

oort^éooia ,  f.  Cròsta  ,  della 
tèrra.  ||  Dei  gamberi ,  granchi. 
Il  Dei  metalli.  Scòria.  '|  Para- 
pètto. Il  Pèlle.  Il  Bùccia.  |,  -oo- 
olone,  ag.  Sòrta  di  fico. 
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CORTEZZA 
ne  il  principe.  Kumernso  — . 
Nobilisaimo  —.II— wdinàrìo. 
Il  Gran  —  di  earrdzte.  Oran- 
de,  Splendido  — .  ||  Di  persone 
private,  il  -èo,  m.  Le  persone 
che  fanno  l'accompagnamento 
a  una  cerimònia,  com'  èssere 
sposalìzio,  e  più  specialm.  batté- 
simo. Vn  gran  —  al  munici- 
pio.  Il  —  fùnebre.  ||  -«$e ,  ag. 
Che  à,  usa  cortesia.  Uomo,  Per- 
tona  — .  È  eortefr  eoi  poveret- 
ti. Cogli  avversari  suole  ès- 
ser — .  :■  Di  cesa.  Che  denota 
cortesia.  Atto,  Aeeoglièma, 
Domanda,  Invito,  Paròle,  Mò- 
di, Manière,  Tratto  — .  ||  -•- 
Semente,  aT.  In  mòdo  corte- 
Se.  Il  -e$l«,  f.  Il  trattare  con 
affabilità  corrispondènte  a  una 
gran  gentilezza  d' ànimo  per- 
sone vèrso  le  quali  non  c'è  ob- 
blighi. Pièno  di  — ,  Tutto  —, 
—  apparènte,  vera,  rispettosa, 
volgare.  Sema  — .  ",  m.  av.  In, 
Per  sua  —.  In  —  che  ore  sono? 
Il  Tifatemi  la  —  d'una  rispo- 
sta. Il  Vi  fò  cortefia.  Dice  chi 
crede  d' èsser  largo ,  generoso 
trattando  in  una  data  maniè- 
ra. Il  Vincer  di  cortefia.  Usa- 
re cortesie  «  chi  non  se  le  me- 
rita. Il  Mància.  ||  -eSIòIa,  dim. 
non  com. 

ocrtezza,  t.  astr.  di  Corto. 

oortio^èlla,  -Ina ,  f.  dim.  di 
Corte,  d'una  casa. 

oortt|ri<u>-'ata,  t.  Azione  da 
cortigiano.  Il  -èlio,  m.  diro,  di 
Cortigiano.  ||  -eri»,  f.  Arte, 
Atto  cortigiano,  di  cortigiano. 
È  pièno  di  cortigianerie  coi 
potènti.  Il  -«soo,  -esolil,  a;:. 
Da  cortigiano. 

oorttglano.m.  [da  corte],  spreg. 
Addetto  a  corte.  ||  Per  est.  — 
della  plèbe.  |;  ag.  Arti,  Invi- 
dia, Sraltrena  — .  ;]  Chi  cerca 
favori  facendo  la  corte  anche 
più  Smaccata.  Il  T.  lett.  Lingua 
—.  Chiamata  da  D.  La  lingua 


oorteoolnola,f.  Corteccina.  Vi. 

oorteglan^eaoo,  ag.  Cortigia- 
nesco. '!-la,  f.  Cortigianeria, 
Il  -o,  m.  Cortigiano. 

oortèllo,  m.  Coltèllo,     [molti. 

oortio ,   m.   Invito  solènne  di 

•orteS- e ,  ag.  Benigno,  il  Star 
0  Star/>i  —  0  Rerarsi  —  o 
Star  eolle  mant  — .  Colle  brac- 
cia in  croce,  senza  far  nulla. 
Il  -agrfftMnento,  m.  Il  corte- 
seggiare. I'  -egrvlare,  in.  Usar 
atti  di  cortesia,  di  liberalità 
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elètta;  contrapp.  alla  plebèa 

oortU=e,  m.  [da  corte].  Corte 
spaziosa  o  artìstica.  Il — di  Po- 
latzo  vècrMo.  ||  -etto,  m.  dim. 
di  Cortile.  ||  -one,  m.  accr.  di 
Cortile. 

oortln=:=a,  f.  [pare  una  sinc.  di 
covertina  o  una  metàt.  di  col- 
trina  (coltre)].  Parte  del  pa- 
rato del  lètto.  Quella  che  si 
alza  e  si  abbassa,  si  apre  e  si 
chiude.  lAtto  reale  con  bilie 
cortine.  \\  T.  mil.  Quella  parte 
di  forti6cazione  che  è  tra  nn 
baluardo  e  l'altro.  ||  -à|rSio> 
m.  lett.  Parato,  del  lètto. 

oorto,  ag.  [dal  U.  curtus].  Che 
gli  manca  in  parte  o  quasi  tutta 
la  lunghezza  che  do\Tèbbe  ave- 
re. Sopràbito,  Calzoni,  Sot- 
tana, Sottorèste,  Vèste  corta. 
Màniche  — .  Fune  —,  tròppo 
— .  Naso  — .  Gambe  — .  ||  —  di 
capo  0  Capo  —,  ttg.  Cervèllo 
meschino.  t\Uomo  —,  Ingegno 
— .  Persona  di  mente  —.  Di 
pòca  intelligènza.  ||  Èsser  eorti 
a  giudizio,  aguattrini.  Averne 
scarsità.JlCat^oni— ,  epidcom. 
Calzin  eorti.  Che  arrivano  al 
ginòcchio.  I  prèti  portano  i 
calzón  —.  Il  Àbito  —.  Quello 
de*  prèti  co'calzòn  corti  senza 
tònaca.  ||  Armi  corte.  Fàcili  a 
nascóndersi ,  insidiose.  ||  Proi- 
bito come  le  pistòle  —,  più 
delle  pistòle  —.  Di  còsa  proi- 
bitissima. Il  Tener  —  uno  d'u- 
na còsa.  Dargliene  a  miccino. 
Lo  tingon  corto  a  denari,  y. 
Strada,  Passeggiata,  Salita, 
Viale  —.  Di  pòca  durata.  ||  La 
più  —.  La  corta.  La  strada 
che  conduce  più  prèsto  a  un 
pnnto.  Il  Farla  —.  Di  chi  ti- 
rando collo  schiòppo  0  altro 
non  arriva  al  segno.  ||  Ug.  L'ai 
fatta  — /A  chi  ci  voleva  far 
qualche  tiro,  e  non  c'è  riuscito. 
Lo  voleva  metter  in  .lospètto  de' 
superiori;  ma  la  fece  corta. 


Il  -la,  f.  Liberalità.  ||  -Isola, 
f.  dim.  di  Cortesia,  CorteSiòla. 

oortloale,  a,<;.  T.  anat.  Della 
parte  cenerógnola  o  Còrticc  del 
cervèllo. 

oòrtloe,  ro.  Cortéccia.  I|T.  anat. 
V.  oortloale. 

oortlolno,  dim.  di  Corte. 

oortI(rlan=a,  f.  Dònna  di  corte. 
Il  Dònna  equivoca.  ||  -amente, 
av.  Cortesemente.  ||  Cortigiane- 
scamente. 

oortlBlanla,  (.  Cortigianerìa. 


CÒRVO 
Il  Per  farla  — .  A  farla  -, 
Per  dir  le  còse  come  stanno  e 
prèsto.  Per  farla  —  gli  disse 
eJie  la  malattia  èra  senta  ri- 
mèdio. Il  Venire  alle  corte.  An- 
dar per  le  — .  Venire  a  una 
conclusione.  ||  Alle  corte!  esci. 
Alle  —,  li  volete  onòf\\  Anche 
Discorsi  corli.<.\T>l  AartA».  Vna 
cantata.  Una  lezione  — .  i;  Vi- 
sta —.  Di  chi  non  ci  vede  che 
a  pòca  distanza.  Il  soat.  Il  più 

—  rimdn  da  piedi.  Chi  tròppo 
spènde.  Chi  pèrde  tròppo  tèmpo 
in  principio,  gli  avviene  come  a 
chi  consuma  tròppa  stòffa  nella 
vita,  glie  ne  manca  in  fondo.  !l 
Gamba  — .  Zòppo.  ||  Di  —  fede. 
Di  pers.  che  non  anno  abba- 
stanza fede  nelle  buone  opi- 
nioni, in  una  buona  riuscita.  || 
Secondo  il  mio  —  vedere  o  in- 
tendimento. Manifestando  mo- 
dèstamente il  nòstro  pensièro. 
Il  Tenersi  eorti.  Fare  spese 
con  molto  riguardo,  n  Anche  di 
paròle,  speranze.  ||  m.  av.  Ri- 
spose eorto  eorfo.  ReciSamenie. 
Il  Di  corto.  Pòchi  giorni  fa  , 
Che  non  è  molto  tèmpo.  Libru 
pubblicato  di  eorto. 

oorùoolo,  m.  dispr.  di  Còro. 

oorAoolo,m.  dim.  spreg.  di  Core. 

oorvatt=a,  f.  V.  ora^atta.  'l 
»na,  -one,  accr.  dì  Corvatta. 

oornaoo  edar.,  ag.  V.oormsoo. 

oorretta,  f.  [dal  basso  It.  cor- 
bita  (eórbis  còrba)].  Bastimento 
piccolo  da  guèrra  con  tre  àl- 
beri e  batteria  scoperta. 

oorTett=a,f.T.  cavali.  L'azio- 
ne del  cavallo  che  s'alza  sa'  pie 
di  diètro.  ||  -«re  (eori'rfto),  in. 
Far  corvette. 

oorvlno,  ag.  Che  é  colore  del 
còrvo.  Capelli  corvini. 

oòrvo,  m.  [dal  It.  eórvu»  (gr. 
korar)].  Uccèllo  nerlssimo  car- 
nivoro. —  reale,  imperiale, 
maggiore.  In  Australia  c'è  il 

—  Manco.  ||  Nero  eom'un  — . 


oortl(;lano,  ag.  Curiale.||Adn- 
latório. 

oortllasso,  m.  Cortildoolo. 

cortln=a,  f.  Portièra.  ||  Tendina 
delle  immàgini  nelle  chièse.  i| 
-àfrgrlo,  m.  Baldacchino.  >l-a- 
re,  tr.  Munir  di  cortine. 

oortiSèUe.f.pl.  Spècie  di  giòco. 

oortlSla,  f.  Cortesia. 

oorto,  ag.  Brève,  Compendioso. 

oortnra,  f.  Cortezza. 

oòrvo ,  m.  T.  astr.  Costella- 
zione dell'emisf.  merid. 


Dlgitized  by 


Google 


CÒSA 

Molto  nero  di  capelli.  ||  Appet- 
tare il  — .  Chi  non  viene  [dal 
córro  di  Noè].  ||  Ala  di  —.  Sòrte 
di  colore  nero  tacente. 
oAsa,  t.  [dal  It.  edussa  o  edu/a 
(cado)].  Nome  generale  d'ogni 
oggetto,  èssere,  Il  più  universa 
te,  comprensivo,  indeterminato 
di  tntti  i  nomi.  Le  —  naturali, 
soprannaturali  ,  animate  e 
inanimate.  Dio  creatore  di 
tutte  le  — .  CÒSI  neeeasdria, 
intUile,  buona  e  eattiva,  sana 
e  dantwsa.  ||  Di  avvenimenti, 
prov.  Di  còsa  nasce  còsa,  e 
qualche  Tòlta  ci  s'agginnge  « 
il  tèmpo  la  governa,  oppure  e 
Dio  provvede.  ||  Di  pera.  Suo 
fratHlo....  è  tutt'altra  — .  Il  E 
spreg.  a  dònna.  Brtitta  —I 
prov.  —  bèlla  e  mortài  passa 
e  non  dura.  |{  D'oggetti.  Le  — 
che  ci  vogliono  per  mobiliare 
una  casa,  per  fare  un  corrèdo 
Il  Véndere,  Comprare  una  — 
ogni  —.  Il  La  còsa.  L'oggetto 
in  sé.  Il  Fatti,  Affari.  Còse  da 
nulla,  da  burla,  da  ridere,  da 
piàngere,  da  far  piàngere.  Le 
—  ranno  bène,  male.  \\  D'inte 
rèssi  pùbblici  e  privati.  La  - 
è  ben  avviata,  i  intavolata 
bine,  va  avanti  a  stinto.\\Tn,i' 
tative,  prov.  Le  —  lunghe  di- 
ventan  sèrpi.  ||  Vertènze.  La 
è  tra  me  e  te.  ||  —  cjie  passano 
la  parte  o  che  passan  dalla 
parte  di  là.  Fuori  di  qualun- 
que ragione.  discrezione.||Prén- 
dere  le  —  per  il  suo  vèrso. 
Per  il  vèrso  giunto.  Non  èsser 
permalosi.  ||  E  simili  —,  e  più 
com.  E—  simili.  Abbreviando 
dopo  v&rie  citozìoni.  ||  Di  tutto 
quanto  si  fa.  ||  prov.  Val  più 
una  —  fatta  che  cento  da  fare. 
'I  —  fatta  capo  à.  |l  Nel  consi- 
gliare. Fàccia  una  —,  glie  lo 
diea  da  sé.  Fa' una  —,  stu- 
dia. Il  Fare  una  —  lèsta,  spic- 
Kiativa,  fbrigativa.  ^brigarsi. 
I  Vi  dirò  una  — .  Per  richia- 
mir  l'attenzione  su  una  còsa. 
■  Dire  una  —  per  un'altra. 
Non  dire  il  vero.  Dar  ad  in- 
tènder fandonie.  ||  Di  compli- 
menti. Tante  —  a  casa  vòstra, 
al  ÌMhbo.  Il  Libro  pièno  di  —. 


a,  f.  Il  rètto  la  —  farà,  n 
rèsto  verrà  da  sé.  ||  A  tutte 
queste  — .  Per  questo.  ||  A  còsa 
«  còsa.  Còsa  per  còsa.  ||  Alcuna 
— .  Qualche  còsa. 
eoBoindera,  in.  Condiscéndere. 
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Ci  sono  molte  idèe.  Il  Di  co^ui- 
zioni.  —  sicure,  chiare,  pre- 
ci/e, vaglie.  !|  —stòriche.  Rac- 
contendo  fatti  avvenuti.  ||  Buo- 
no a  gualche  — .  Non  affatto 
disutile.  Il  Crédersi  gualche 
0  qualche  —  di  gròsso.  Di  chi 
si  tiene  in  gran  conto.  1|  Èsse>-e, 
Contare  qualche  — .  Aver  ira- 
portanza.  ||  Aver  qualcòsa.  Di 
chi  è  d'umore  divèrso.  Òggi  tu 
di  qualcòsa  per  la  tésta.VAvér 
qualcòsa  con  uno.  Averci  qual- 
che motivo  di  rancore,  h  La 
prima  —.  Prima  d'ogni  — 
Innanzi  tutto.  ||  La  stessa  — 
Non  èsserci  differènza.  Il  Tut- 
t'altra —.  Divèrsa  affatto.  | 
Ogni  —.  Tutto.  S'accorda  col 
l'ag.  maschile.  Trova  ogni  — 
cattivo,  ogni  —  brutto.  ||  Le 
site  — .  GU  affari.  Quello  che 
deve  fare.  ||  Quella  — .  Non  ri- 
cordandosi, Non  sapendo  o  Non 
volendo  dire  il  nome  di  una 
còsa.  Il  Afere  «no  — .  Ferman- 
dosi sopra  una  circostanza  o 
qualità.  È  un  vino  eccellènte, 
ma  duna— ;  si  digerisce  male. 
Il*  —  pòco  bèlle.  Di  mòrti.  Di 
disgràzie,  specialm.  morali 
Grandi  —,  Oran  — .  Di  fèste 
0  slm.  private  o  pàbbliche.  :i  — 
gròsse.  Guai  sèri.  |,  Cò.w  di,  del, 
da....  La  paròla  che  segue  sta- 
bilisce il  gènere.  Còse  di  ca- 
sa, di  società,  d' urgènza,  di 
premura.  \\  Còse  di  scuola,  lì 
compito  de' ragazzi  e  la  le- 
zione. Il  Còse  d'arte.  Quanto  si 
riferisce  a  questioni  d'arte. 
Còse  di  Stato.  Gli  affari  di 
Stato.  Il  Far  le  site  — .  An- 
che de'  bisogni  del  còrpo.  ||  — 
di  fede.  I  dòmmi  della  chièsa. 
Il  Còse  dell'altro  mondo.  Strane, 
Il  Còse  di  cent'anni  fa.  Vèc- 
chie. Il  La  —  pùbblica,  lett.  Le 
còse  dello  Stato.  ||  A'o»  gran 
— .  Non  molto.  ||  Pòca  — .  Po- 
chissimo. Il  A  —  fatte  0  finite. 
Quando  non  c'è  più  altro  da 
fare.  ||  USo,  Servizio.  Oggetto 
che  serve  per  tante  — .  ;i  Che 
còsa?  0  Còsa?  Interrogando, 
Negando,  Dubitando.  Còsa  di- 
cono? Che  cos'è  che  non  vi  si 
vede  più?  —  vuole?  ||  Quanto. 


oÒBol» ,  f.  —  del  carro.  La 
sponda.llPilastrì  dello  strettoio. 

ooaolale,  ra.  T.  a.  e  m.  Pèzzi 
di  legno  che  tèngon  in  méjjo 
il  timone  della  carròzza. 

ooBolinza,  f.   Conoscènza  di 


COSCIÈNZA 
—  còffa  la  carne  ?^  Mala  — . 
Disapprovando.   ||  oosàool=», 
-aooe,  f.  peg.  di  Còsa.  ||  -«, 
m.  peg.  di  Còsa. 

oojaooo,  m.  [dal  msso].  Soldato 
russo.  Il  flg.  Soldato  bàrbaro. 
Il  D'uomo.  Fuma  com'un  —. 

oosarèlla,  f.  V.  aoaerèlla. 

ooBoeBZlosMiieBte,  av.  Con 
cosciènza.  [sciènza. 

oosoansloBO,  ag.   Che  à  co- 

oo8oett=a,  f.  dim.  di  Còscia. 
Il  ->■»,  -Ino,  f.  e  m.  sotto- 
dim.  di  Còscia  e  Còscio.  ||  -o, 
m.  La  còscia  delle  béstie  pic- 
cole. Un  —  d'agnèllo,  di  ca- 
pretto. 

oABo==la,  -e,  f.  [dal  It.  edxa^.  La 
parte  superiore  della  gamba, 
dall'anca  al  ginòcchio.  S'è/lo- 
gaio  una  — .  Un  pitto  di  carne 
nella  — .  Lesso  della  — .  Cat- 
ioni a  —.  Stretti.  ||  —del ponte. 
Che  sta  sulla  riva.  ||  —  della 
vòlta.  T.  murat.  1  rinflanchi 
tra  la  vòlta  e  le  mura  a  cui 
8*  appoggia.  Il  Còsce.  Sòrta  di 
pere.  ||  oosolale,  m.  T.  stòr. 
Armatura  della  còscia.  ||  Le  due 
parti  ricurve  sul  davanti  della 
sèlla  da  dònna. 

ooao=4éaza  [nei  poèti  -lènsa, 
dal  It.  conseièntia  (com  e  seio 
sòl],  f.  La  consapevolezza  di 
noi  medésimi.  —  «ie«)*o,  pièna, 
fòrte ,  perplèssa.  Giudicare  , 
Parlare  in  pièna  — .  Avere, 
Acquistare  la  —  delle  prò- 
prie fòrte.  Il  Dell'animo  che  co- 
noscendo il  bène  e  il  male  ne 
è  giùdice  costante.  La  voce.  Il 
grido.  L'orécchio,  1  rimòrsi. 
Le  angòsce.  Gli  stimoli  della 
— .  Il  Aver  due  —.  Due  pesi  e 
due  misure.  ||  iròn.  D'un  ladro. 
A  non  rubare  si  farebbe  scrù- 
polo di  — .  l;  At-ere,  Kon  avere 
—.  Chi  ascolta  o  nò  quel  sen- 
timento. Vomo  di  — .  Il  Averci 
di  — .  A  fare  una  còsa  che  la 
cosciènza  rimprovera.  ||  Aver 
la  —  netta,  ptiHta,  tranquilla . 
Sentire  di  non  aver  rimòrsi; 
contr.  Aver  la  —  sùdicia,  nera, 
macchiata,  inquièta,  spòrca. 
Il  Andarcene,  Rimétterei  di 
— .  Facendo  qualche  azione  me- 
no che  onèsta.  ||  A  sedrieo,  A 


fatti.  Il  Far  — .  Sentir  rimòrso. 
Il  Rimòrso,  Colpa,  li  Prènder  — 
[scrùpolo].  Il  Far  —  [Fare  a 
scrùpolo  di].  Il  Farsi  —  [scrù- 
polo. Averne  rimòrso]. 
oosolenzlato,  ag.  Coscenzioso. 
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COSCINA 
fgràvio  di  — .  Quando  si  com- 
pie un  dovere!  Il  Libertà  di  —, 
Diritto  d'ogni  uomo  di  profes- 
sare la  religione  che  vuole 
Aver  la  —  d'una  f-ósa.  Ram- 
mentarsi, Èsser  sicuro  d'una 
còsa.  Il  pi.  Le  persane  riguardo 
alla  fede.  Dirigere,  Regolare, 
Turbare,  Rispettare  le  — .  '| 
In  Koscièma.  Affermando  il 
vero.  Il  -leusloao,  ag.  Di  co- 
sciènza, Che  i,  cosciènza. 

«OBotiuk,  f.  dlm.  di  Càscia. 

oòsolo,  m.  [<faed»i!t°a1.La  còscia 
delle  béstie  gròsse  macellate 

«osor^ltto,  m.  [dal  p.p.  di  eo- 
serivere].  11  giovine  chiamato 
sotto  le  armi  per  coscrizione. 
L'entrata  dei  eoseritti.  \\-i- 
slona,  f.  L'ascrivere  a  soldati 
i  cittadini  che  sono  obbligati 
a  quel  servizio.  Legge  sulla 
r.o$eriiione.  È  in  —,  nella  — 

«ose^nina,  sottod.  di  Còsa. 
-Uùoola,  f.   dim.  di  Còsa.  { 
-«*Ua,  -rellliuk  e  -nUùo' 
ote,  f.   dim.  vez.  di  Còsa.  | 
-tta,  f.  dim.  di  Còsa.  I|  -ttà« 
olo,  -ttàooia,   spreg.  di  Co- 
setto  -  otta.  Il  -ttlna,   dim.  di 
Cosetta.  Il  -ttino,  dim.  di  Co- 
setto.  Il  -tto,  m.  dim.  di  Còso. 

«oaeno,  m.  [da  co  con  e  senol. 
T.  geom.  Seno  d'un  complemen- 
to d'im  àngolo  o  d'un  arco. 

«os=l,  av.  [dal  It.  eeeu-aie].  In 
questo  mòdo.  Voglio  —.  Un 
par  di  scarpe  — .  Disse,  Parlò, 
Incominciò — ,'lCosi  è  I  Quando 
si  riferisce  qualcòsa,  e  special- 
mente con  rincrescimento.  Il  Ba- 
sta eo^/ Il  Tanto;  correlativo 
a  C/ie ,  Come.  ||  Nello  stesso 
mòdo,  come  paragone.  Come 
l'  mosche  che  imbrattano  ogni 
còsa,  —  è  la  lingua  dei  vili. 
;|  —  ne'  tèmpi  antichi  come 
ne'  modèrni.  ||  Quantunque,  da- 
vanti un  ag.  Eppure,  —  con- 
tadino, èra  molto  educato.  ;| 
Cosi  che  0  Cosicché  sign.  Con- 
clusione. Cosiecìté  non  lo  paga. 
Il  Accennando  a  inclinazioni, 
abitùdini.  ||  Piacer  —  a  uno. 
Accennando   a  desidèri  impe- 


4M>aolno,  m.  Cuscino. 

oosorkvere ,  tr.  Far  co.scri- 
zioni,  ."degnare  come  soldato. 
USàb.  il  Segnare  tra  i  senatori. 

ooseoante,  f.  T.  geom.  La  se- 
cante   del    complemento  d' un 

«osèlla,  f.  dim.  di  Coita,    [arco. 

oosle,  vulg.  e  coni.  Cosi. 

«ijlmo,  ag.  e  s.  Sòrta  di  pero. 
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riosi  di  chi  comanda.  ||  Altret- 
tanto. Il  Airincirca.ilCome  desi- 
dèrio, rammàrico.  ||  Cosi  «  cosi. 
Nel  dare  una  commissione.  l| 
Cosi  cosi.  Mediocremente.  ||  — 
fatto.  i|  -loohé.   V.  più  sopra. 

ooBlooinoIa,  f.  sottod.  di  Còsa. 

ooBlflktto.  CosifTattamente.  V. 
ooai. 

oosln:=a,  f.  dim.  vez.  di  Còsa. 
Il  -o,  m.  dim.  di  Còso. 

ooSmètl=oo,  -oi,  ag.  [dal  gr. 
kosmetikón  ornativo,  kosmein 
(kòsmos)  ornare].  Di  sostanze 
usate  per  conservare  la  fre- 
schezza della  pèlle,  li  sost. 

oAS™io=o,  -1,  ag.  [da  cèfmo]. 
T.  lett.  Che  appartiene  al  còSmo. 
n  -amamta,  av. 

oò$mo ,  m.  r<l&l  (^-  ko/mos 
órdine ,  mondo].  L'  univèrso , 
Il  mondo.  Il  ooSm-OKonla,  f. 
[da  kósmos  e  gónos  genera- 
zione]. T.  lett.  II  complèsso 
delle  dottrine  sul  oòSmo.  Il  -o- 
(pinloo,  -o^nlol,  ag.  da 
Cosmogonia.  Il  -oiprafla,  f.  [da 
kósmos  e  gràphein  scrivere]. 
T.  scient.  Descrizione  del  mon- 
do tisico.  Il  -«fràfloo,  -OKrà- 
flol,  «g.  T.  scient.  da  Co- 
smografia. Il  -ògrafo  ,  m.  T. 
scient.  Chi  sa  o  profèssa  la  co- 
smografia, li  -ologrla,  f.  [da  kó- 
smos  e  lògos  discorso].  T.  scient. 
Sciènza  dell'univèrso.  ||  -«li- 
gloo,  -«lò^ol,  ag.  Spettante 
a  cosmologia,  l-opolita,  -«po- 
liti, m.  [da  kòsmos  e  polites  cit- 
tadino]. Cittadino  del  mondo,  li 
Pera,  che  non  à  dimòra  stàbile, 
e  non  à  preferènza,  né  affètto 
per  un  paese  più  che  per  un 
altro.  Il  -opoUtloo,  -«poUtl- 
ol,  ag.  T.  lett.  Mondiale.  ||  -«- 
polltlSmo,  m.  La  teoria  dei 
cosmopoliti. 

«òso,  m.  volg.  [spreg  del  f. 
còsa].  Di  qualunque  oggetto  che 
non  sappiamo  li  per  11  0  non 
vogliamo  nominare.  ||  Di  uomo 
0  ragazzo  roijo,  Sgarbato,  gòf- 
fo. Un  —  fatto  e  messo  li.  || 
scherz.  Il  fidanzato.  Ai  pèrso 
il  tuo  —  ?  Il  Moneta,  Misura.  Un 


ooSnografla ,  f.   Geografia.  !| 

Mappamondo. 

ooSmògrrafo,  m.  Geògrafo. 
oosófflola,  f.  Kimescolamento 

grande,  ma  brève. 
oosparto,  ag.  Cosparso. 
008pAr=grere,   tr.  Cospàrgere. 

-•«.  p.p. 
ooapeasato,  ag.  Addensato. 


COSTÀ 

—  di  tremila  scudi.  Un  còso 
d'otto  metri. 

oonp^^àrKore  ,  tr.  [dal  It.  eon- 
spàrgere].  Spàrgere  in  qua  e 
in  là,  di  liquidi.  ||  -arao,  p.p. 
e  ag.  [enf.  di  Cospètto. 

oospettàoolo  I  esci.  accr.  più 
oo8p=ètto,  m.  [dal  It.  eonspi- 
etus  (consplcio)].  Nei  mòdi  Al, 
Dal,  Nel  cospètto.  Alla  pre- 
sènza. Andare,  Venire  al  — 
d'uno.  Di  persone  alte,  costi- 
tuite. Il  Fare  una  còsa  al,  nel 

—  di  persona.  Fare  in  mòdo 
che  tutti  vedano,  i.  Cospètto  I 
esci,  di  mara\iglia.  li  -«ttOBe, 
esci,  che  à  della  stizza. 

ooaplonltà,  f.  astr.  di  Cospicuo. 

oosplotto,  ag.  [dal  It.  eonspi- 
cuus  (conspicio)].  Di  molta  con- 
siderazione. Famiglia  — .  Som- 
ma, Patrimònio  —. 

ooBpir=are,  in.  [da  con  e  spi- 
rare (de'  vénti)].  Di  persone 
che  s'accordano  insième  a  dan- 
no dello  Stato.  ||  Anche  contro 
privati.  Il  fig.  Di  più  còse  che 
concórrono  a  uno  stesso  effèt- 
to. Tutto  cospirò  allora  al  bène 
d'Italia.  Il  Di  bène,  non  com. 
altro  che  scherz.  ||  -atoro,  -a- 
trlo«,  verb.  Chi  cospira,  in 
sènso  politico.  Procèsso  dei  — . 
Il  -azionoèUa,  f.  dim.  di  Co- 
spirazione. l|  -azione,  f.  n  co- 
spirare. Le  —  russe. 

oòaso,  m.  [dal  It.  còssus  tarlo]. 
Bollicina  com'nn  chicco  di  pa- 
nico. UMaledel —.  Degli  orecchi. 

oista,  f.  [dal  It.  còsta].  Ter- 
reno in  pendio  :  meno  inclinato 
della  collina.  Casa,  Podere, 
Campo,  Villa  in  —,  situata 
in  —,  a  ména  — .  ||  Il  terreno 
lungo  il  mare.  ||  m.  avv.  Còsta 
còsta.  Lungo  la  còsta  del  mare. 

ooat<4 ,  av.  [da  éceu-istae].  Q 
luogo  all'incirca  dov'è  la  pei^ 
sona  a  cui  si  parla  Che  fai  —t 
li  Di  — .  In  — .  11  Costà  dentro, 

—  fuori.  Dentro,  Fuori  da  co- 
desto luogo.  Il -aeriti,  av.[da 
costà  e  ^'i<].  Di  luogo  basso 
rispètto  alla  pers.  che  parla, 
e  dov'è  la  pers.  a  cui  si  parla. 


ooapettàoolo,  m.  Bravàccio. 

ooapettonàoolo,  esci.  Cospet- 
tone.  USàb.     [mar  lo  Sguardo. 

ooaploere,   tr.  Rimirare,  Fer- 

ooaplonament»,  av.  Chiara- 
mente. 

ooBaéndlo=e  e  -o,  ag.  e  s.  T. 
anat.  Uno  dei  tre  òssi  del  ba- 

ooatado,  m.  Costato.       [cino. 
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COSTANTE 

eosten^te,  ag.  [dal  U.  r.on- 
stan»  (non-sto.  V.  ooatar*)]. 
Che  non  cambia,  né  si  Smen- 
tisce col  tèmpo.  Volontà,  Af- 
fitto —.  Il  Denidério  — .  Il  Di 
pers.  Il  Tèmpo—.  Che  dnra  bèllo. 
Il  T.  mat.  Quantità—.  Le  quan- 
tità ohe  si  snppdagono  conser- 
▼are  lo  stesso  valore.  ||  — t«- 
mante,  av.  Con  costanza.  || 
->•,  f.  astr.  di  Costante.  — 
nel  bène,  nei  propàfiti,  nelt'a- 
mieitia.  ||  Fòrza  d'  Animo.  — 
degna  degli  antichi  eròi. 

eoatsre,  in.  [còsto:  dal  It.  eon- 
stare^.  Del  prèzzo  d'ona  còsa. 
dottare  molto,  nulla,  pòe-o,  ài- 
seretamente.  —  salato,  e.iro, 
saporito.  Qtianto  eòsta  ora  il 
vino?  Il  grano  còtta  tròppo. 
Il  prov.  —  quanto  il  SéreMo 
a'  Lueehesi.  Di  cdsa  che  segui- 
ta a  costare  e  si  finisce  a  non 
saper  mai  quanto.  Quel  ra- 
gatto  agli  studi  gli  è  eostato 
gtianto  il....  Il  prov.  Còsta  più 
il  giunco  che  la  carne.  Pitì 
l'accessòrio  che  il  principale,  lì 
flg.  D'imprese,  fatiche.  ||  Mi- 
nacciando. Vi  farò  eostdr  caro 
it  ròstro  insulto.  Il  Pregando. 
Ote  ti  còsta  a  farmi  codesto 
piacere? \\  Tutto còsta.'Stasaao 
dà  nulla  per  nulla. 

ooataaaà,  av.  contr.  di  Co- 
staggiù. 

ooateto,  m.  [da  còsta].  La  par- 
te del  petto  dove  son  le  co- 
stole. Lo  feriva  nel  — . 

ooatenns«re,  in.  [costéggio: 
da  còsta}.  Navigare  senz'allon- 
tanarsi dalla  còsta.  ||  tr.  Di 
strada  lungo  un  contine.  Via 
che  costeggia  la  marina.  ||  T. 
agr.  Ripassar  coU'aratro  sugli 
spigoli  delle  pòrche,  fatti  i  sol- 
chi. Il  Di  pers.  che  va  còsta  cò- 
sta. —  il  muro.  Il  -atnra,  f.  T. 
agr.  11  ripassar  coU'aratro. 

ooatél[da  èecu-iste-haee],  pron. 
fem.  di  Costui. 

ooataUa^^e,  tr.  [costello:  da 
con  e  stelle],  poét.  Sparger  di 


ooatala.  ag.  T.  anat.  Che  ap- 
partiene alle  costole. 

ooatonte,  ag.  Durante.  |i  m.  av. 
Per  — .  Per  sicura. 

ooatore,  in.  Constare. 

ooateto,  m.  Lato,  Fianco. 

ooatell<«Te,  tr.  Ornare  di  stel- 
le. Il  — ato,  p.p.  e  ag. 

ooatomare,  tr.  e  riH.  Abbàt- 
tere, Abbattersi. 

ooatlol,  av.  Costi. 
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Stelle,  li-to,  p.p.  e  ag.  Il  cielo 
—.  Il  -alone,  f.  Più  stelle  fisse 
raccòlte  sotto  uno  stesso  nome. 

ooat«r=4oeio ,  m.  [da  còsta]. 
La  carne  delle  costole  del  ma- 
iale staccata  per  salarla.  || 
-élla,  f.  dim.  vezz.  di  Còsta, 
terreno. 

ooatema=to,  ag.  [dal.  It.  eon- 
stemare  (eom-stèmo)  spaven- 
tare]. Molto  abbattuto,  Atter- 
rito, Avvilito  subitamento  per 
qualche  notizia  bmtta.  ||  —alo- 
ne, f.  L'èsser  costernati. 

ooati ,  av.  [da  èrj:u4stic].  In 
codesto  luogo,  della  persona  a 
cui  si  parla.  ||  Oostipòil  In  co- 
desto caso. 

ooatlèra,  f.  [da  còsta].  Lungo 
tratto  di  còsta.  ||  Còsta,  Salita. 

ooattpamento.  m.  T.  med.  Ri- 
stringimento di  vèntre. 

ooatlpa^re,  tr.  [dal  It.  eon«(t- 
pare].  T.  med.  Costipare  il 
vèntre.  Rènderto  stltico.  Il  -to, 
p.p.  e  ag.  Malato  di  costipa- 
zione. Il  -zlonoèlla,  f.  dim.  di 
Costipazione.  ||  — alonùooia,  f . 
dim.  di  Costipazione.  ||  -alone, 
t.  Fòrte  infreddatura.  Prèn- 
dere, Buscarsi,  Avere  una  — . 
Il  Stitichezza. 

ooatltnénte,  V.  ooatltnlre. 

ooatlta-=lre,  tr.  [dal  It.  con- 
slitùere].  Di  còsa  che  à  in  sé 
i  caràtteri  d'un'altra.  Questo 
fatto  non  costituisce  un  rea- 
to. Il  Pili  parti  costituiscono 
un  tutto.  Il  flg.  Organijjare , 
Metter  insième  le  vàrie  parti. 
Il  —  «na  persona  in  una  di- 
gnità 0  sim.  Conferirgliela.! 
—  la  dòte  0  in  dòte ,  il  patri- 
mònio, un  legato.una  rèndita. 
Fare  gli  atti  occorrènti  per 
legaliggare  quelle  disposizioni. 
I|  Lo  eostiiui  suo  erède,  àrbi- 
tro suprèmo,  procuratore,  di- 
feiìsore.  ||  rifl.  Consegnarsi  al- 
l'autorità. Clii  abbia  commesso 
un  reato.  Xon  lo  prendevano: 
finalmente  si  costituì.  ,  — inte, 
p.pr.  e  Ag.  Potere  costituènte. 


ooatliro,  ag.  Che  è  o  va  di 

còsta,  da  parte. 
ooatlnol,  av.  Di  costi. 
ooatlpare,  tr.  e  rifl.  Restrin- 

gere.Condensare.  l|  Ammassare. 
ooatlpatlTO,  ag.  Astringènte. 
ooatlpato,  ag.  Ammassato. 
ooatipaalone,  f.  Il  condensare. 
ooattta=lre,  tr.  Fare,  Porre. 
Fissare.  |i  -Itore  e  -tore, 
'trloe,  verb.  da  Costituire,  t 


COSTOLA 
Che  à  diritto  «ovrano  di  stabi- 
lire gli  ordinamenti  d'uno  Stato. 
Il  aost.  Assemblèa  elètta  a  ri- 
formare la  costituzione  d'uno 
Stato.  Deputato  alla  — .  ||  -1- 
to,  p.p.  e  ag.  L'Italia  —  in 
nazione.  ||  Autorità  — .  Rico- 
nosciute dallo  Stato.  ||  -tlvo, 
ag.  T.  leg.  Che  costituisce.  || 
-4o,  m.  T.  leg.  Le  interroga- 
zioni e  le  risposte  fatte  al  rèo 
costituito  davanti  al  giùdice. 
Il  -stonale,  ag.  Da  costitu- 
zione. Il  Degli  atti  del  govèrno 
conformi  o  nò  a  una  costita- 
zioRe.  Il  -alone,  f.  [dal  It.  eon- 
stitutiònem],  H  costituire  nel 
mòdo  e  nelle  condizioni,  e  L'ès- 
ser costituito.  Il  Del  còrpo  unu^ 
no.  Buona,  Fòrte,  Gràcile,  De- 
licata, Débole,  Òttima  —,  ||  DI 
leggi  e  decisioni  emanate  dal- 
l'autorità sovrana,  ||  —  d' uno 
Stato.  Il  mòdo  com'è  costitui- 
to. l|  La  legge  che  règola  l'an- 
damento generale  d'uno  Stato 
e  chi  n'è  a  capo.  —  monàr- 
chica ,  repubblicana.  Fare , 
Dare,  Accettare,  Discùtere, 
Giurare,  Violare  la  — . 

oòato,  m.  [sinc.  di  Costato  (co- 
stare).]. Quel  che  còsta  una 
còsa.  Pagare,  Rifare,  Riprèn- 
dere il  —,  j7  sémplice  —.  ||  Di 
còsto,  assol.  e  più  com.  Di 
prèzzo.  Di  ròba  che  còsta  pa- 
récchio. Il  Sema  còsto.  Senza 
spèndere.  ||  A  còsto  di...  Quan- 
do si  credesse  di...  A  —di mo- 
rire non  vorrei  èssere  ne'  suoi 
piedi.  Il  A  ogni,  A  gtialunque 
—.  A  tutti  i  — .  Il  A  nessun 
— .  In  nessun  mòdo. 

còatola,  f.  [dal  It.  còstula  (dim. 
àieòsta)].  Le  ossa  lunghe  e  curva 
che  formano  la  cassa  nel  torso 
umano  o  d'animali.  ||  Costole  di 
manio,  di  vitèlla.  L'estremità 
della  lombata  senza  filetto.  Il 
Mostrare,  Far  veder  le  — ,  fam. 
Èsser  molto  magro.  ||  Romper 
le  —,  volg.  Bastonar  fòrte.  || 
Rompersi  le  —  o  i'òssa.  Sta- 


PETKòcom.  Dizionàrio. 


-alone,  f.  Fondazione.  ||  Punto 
0   ragione  su   cui  si  fonda  la 
càusa.  Il  .Situazione.  l|  Legge.   || 
Sistèma  del  mondo. 
'oòato,  m.  Interèsse,  Usura. 
'o&ato,    m.    T.    bot.    Gènere  di 
I  piante  d'origine  dùbbia.    [$àb. 
eoatolame,  m.  Costolatura.  U- 
ooatoiato,  ag.  Fatto  a  co.stole, 
!  Fornito  di  costole.  !|  .\  mòdo  di 
i  C'd.s-tola. 
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COSTORO 
re  Sdraiato  o  seduto  In  nn  po- 
sto con  disigio.  Il  Èsser  della 
—  d'Adamo.  Èsser  nomo  con 
tutte  le  sue  debolezze.  ||  Man- 
giar alle  —  d'uno.  Campare  a 
vto.  Mangia  alle  —  di  quel  pi- 
vero  vècrMo.  Il  Avere  alle  — . 
Altespalle,  da  mantenere.  A  una 
bilia  famiglia  alle  —.  ||  Aver 
sèmpre  alle— uno.  Non  escirgli 
mai  di  tomo.  Il  AecAsto.  ||  Stare 
alte  —  a  uno.  Star  attènto 
perchè  agisca  come  vogliamo 
noi.  Il  Càstola,  n  gambo  pro- 
lungato fino  alla  punta  e  i  fi- 
lamenti laterali  e  rilevati  delle 
fAgUe.  Il  Ne'  fèrri  da  tàglio,  La 
parte  opposta  al  taglio.  ||  Del 
libro.  La  parte  di  diètro.  ||  Del- 
la Tòlta,  Gli  spigoli  sporgènti. 
Il  oostol^atant,  f.  L'insième 
delle  càstole.  La  —  delle  fàglie 
di  eàvolo.  Il  -«tta,  f.  dim.  di 
CAstola.  Il  Quella  di  béstia  pic- 
cola macellata  colla  carne  at- 
taccata. Una  càstola  fritta, 
sulla  gratèlla.  ||  -ina,  f.  dim. 
di  Castola.  Le— d'un  bambino. 
Il  -oae,  m.  Costola  molto  gròs- 
sa della  vòlta.  ||  fig.  Uomo  gros- 
solano, egoista.  Il  Spigoloni 
d'una  Tòlta.  ||  -oto,  ag.  Di  fò- 
glie che  inno  le  costole  dure. 

ooatoro,  pron.  pi.  di  Costui  e 
Costèi. 

oostoao,  ag.  [da  còsto].  Che 
còsta  molto. 

oostr^iuffere,  tr.  [dal  It.  con- 
stringere]. Obbligare  uno  a 
una  còsa  che  non  fa  volentiè- 
ri. —  un  ragazzo  a  studiare. 
Il  Di  còse  vèrso  l'uomo.  Il  bi- 
fogno  lo  costrinse  a  stènder 
la  mano.  ||  Di  còse  vèrso  còse. 
Il  freddo  costringe  le  piante 
a  pèrder  i  fiori.  ||  -IsK^nte, 
p.pr.  Il  -etto,  p.p.  e  ag.  li  -In- 
glmento,  m.  n  costringere. 

oostrittlvo,  ag.  T.  chir.  Che  sèr- 


ooatoUira ,  m.  Spècie  di  spa- 
da col  tàglio  da  una  parte  sola. 

eoatolone,  sost.  ^garbato. 

ooatomansa,  f.   Costumanza. 

ooatrettlTO,  ag.  Coercitivo.  ;| 
Astringènte. 

oostretto,  V.  eoatrlngrera. 

eoatrlgnere,  tr.  Costringere. 

oostr^lnyere,  tr.  Stringere.  1 
Frenare.  1  Restringere,  i,  Strin- 
gere, Legare.  Il  Esortare,  Sti- 
molare. ,1  Costringersi.  Obbli- 
garsi. Il  -«tto,  p.p. 

ooatrlzloae,  f.  Costringimen- 
io,  Restringimento. 
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ve  a  tener  applicata  una  còsa. 

oo8tr=iilre,  tr.  [ind.  costrui- 
sco ,  costruisci ,  costruiamo , 
costruite  ;  rem.  costrttssi,  co- 
struii, costruisti,  eoatrusse  e 
pia  com.  costruì:  dal  It.  eon- 
stnXere].  Fare,  Metter  insième, 
specialm.  òpere  di  muratura 
d'importanza.  —  lina  chièfa, 
un  teatro  ,  un  palano.  ||  T. 
gramm.  Fare  la  costruzione. 
Il  —ulto,  p.p.  e  ag.  {|  e  -atto, 
che  è  piA  com.  sost.  L' órdine 
delle  paròle  in  un  periodo,  frase. 
Il  Discorsi,  Còse  senta  — .  Scon- 
clusionate, che  non  ci  si  rica- 
va nulla.  Il  Un  vantàggio,  una 
conclusione.  Il  -attore,  -nttrl- 
oa,  m.  e  f.  Chi  costruisce.  Il  -n- 
zloae,  f.  L'operazione  del  co- 
struire. La  —  d' una  casa, 
d'un  palasto,  d'un  ponte.  Ma- 
teriale da  — .  La  spesa  di  — . 
Il  -Dell'opera  Anita  o  in  costm- 
zione.  Un'  infinità  di  costru- 
zioni avviate,  finite,  bèlle.  |; 
T.  gramm.  —  regolare.  Che  à 
le  paròle  disposte  secondo  l'or- 
dine lògico  del  pensièro. 

ooatni,  pron.  pers.  [da  èccu- 
iste-Mc].  Parlando  di  tènia  pei^ 
sona,  k  dello  spregiativo. 

ooatnm-àoolo,  m.  peg.  di  Co- 
stume. Il  -ansa ,  f.  Costume , 
Usanza  pia  specialm.  antica. 
Costumarne  del  Trecènto.  '1 
pop.  Buona  creanza.  ||  -are, 
in.  pr.  pop.  Èsser  costume.  || 
-aio,  p.p  e  ag.  Educato,  li 
-atamente,  av.  da  Costuma- 
to. !i  -ateua ,  f .  astr.  di  Co- 
stumato. 

ooatnme,  m.  [da  consttetttnne 
(consuetudine)].  Usanza,  o  Com- 
plèsso d'usanze  pròprie  d' un 
tèmpo  e  d'un  pòpolo.  I  costu- 
mi de'  Orèci  e  de'  Romani.  — 
bàrbari,  civili,  roni,  feroci, 
umani.  Altri  tèmpi,  altri  —. 


COTENNA 
Il  D'animali.  ||  Mòdo  comune  di 
fare.  Avere  il  —,  in  — ,  per 
—.  Costume  irragionévole,  ri- 
dicolo ,  riprovévole.  \\  Mòdo  di 
vestiàrio  nSato  una  vòlta.  Co- 
stume del  Cinquecènto.  Ballo, 
Fèsta  in  — .  ||  Meno  com.  di 
quello  modèrno.  ||  La  condotta 
morale.  Il  Abitùdine.  A  per  — 
di  levarsi  prèsto. 

ooatnrMt.  f.  [slnc.  di  cucitura 
0  consutura].  La  cncitarache 
rinnisce  due  pèzzi.  —  a  filta, 
a  punto  indietro.  Spianare  le 
— .  Il  fam.  .Spianare,  Ritrovare 
le  —  a  uno.  Bastonarlo.  ||  La 
riga  a  màglia  rovèscia  da  cima 
a  fondo  diètro  la  calza.  ||  -Ina, 
f.  dim.  di  Costura.  ||  —Ino,  m. 
Màglia  rovèscia  che  nel  di  diè- 
tro della  calza  prènde  due  giri. 

eoa=ùoola,  -noce,f.  dim.  peg. 
di  Còsa.  Dare,  Fare,  Scrivere 
delle  cosucce. 

oo8=àoolo,  dim.  spreg.  di  Còso. 

cotale,  pron.  e  ag.  [da  ieeu  o 
aeqtie  talis].  Tale. 

cotanto,  av.  [da  ècca  o  aeque 
tantum],  lett.  Tanto, 

o6ta,  f.  [dal  It.  còs,  còtis].  Piè- 
tra per  affilare  i  fèrri  da  tà- 
glio. Il  flg.  Di  còsa  che  affini, 
dia  fòrza. 

ooteffhlno,  m.  [dal  It.  «tifica J. 
Spècie  di  salame.  /  —  di  Bo- 
logna. 

ootenn=a ,  f.  [dal  It.  eutem 
(cutàneus)].  La  pèlle  del  maiale 
scarnita  e  pulita  delle  sétole. 
Il  scherz.  La  pèlle  dell'uomo.  1 
Gli  prème,  A  cara  la  — .  Di  pol- 
troni, Vili.  1  Metter  — .  Jlfef(i»r 
stt  — .  Ingrassare.  ||  Dell'uomo 
pia  specialm.  Quella  del  capo. 
il  —  del  sangtie.  T.  med.  Qudla 
parte  che  galleggia  sul  sièro 
del  sangue  cavato  dalle  vene. 
:<  -oao,  ag.  Del  grasso  delle 
béstie  gròsse  macellate  che  à 


coatrnttnra,  f.  Struttura,  Co- 
struzione. 

ooatal,  pron.Di  còsa  inanimata. 

ooatalato,  ag.  Fatto  a  costole. 

ooatnma,  f.  Costumanza. 

ooattun-aasa,  f.  Conversazio- 
ne, Pràtica.  '  .Mòdo  di  fare,  i 
-are,  tr.  Educare.  '|  Avvezza- 
re, A-ssuefare.  '|  Praticire.  i 
—atamente,  av.  Secondo  l'n- 
Sanza.  il  -ato  ,  ag.  Avvezzo,  i 
Sòlito,  Consuèto.  '  -astone,  f. 
Amraaestrameiitn. 

ooatnmo,  m.  Costume. 

ooanssa,  f.  Cosuccia. 


oòta,  f.  Còte. 

ootalohé,  av.  Talché. 

ootal^^e,  pron.  (pi.  Cota'  e  Co- 
tagli).  '|m.  spreg.  Còsa  qualun- 
que. Còso.  Il  Di  pers.  Minchione. 
1'  av.  Cosi,  Talmente.  ||  -men- 
te, av.  Talmente. 

ootangènte,  f.  T.  geom.  La 
tangente  del  complemento  d'un 
àngolo. 

ootanto,  pron.  Due,  Tre  co- 
tanti. Due,  Tre  vòlte  pia.  ||  av. 
Tanto  tèmpo.  ||  Questo  —.  Que- 
sto solo. 

ooteatèl,  femm.  di  Cotestni. 
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COTESTA 
della  cotenna.  ||  T.   med.  Eél 
sangue  che  estratto  dalla  vena 
fa  molta  cotenna.  \>  Angina 
Spècie  d'angina  diftèrica. 

«oteate,  femm.  di  Cotesto. 

«otaato,  pron.  Codesta. 

«etl^ohtno,  m.  [dal  It.  eùtiea], 
pop.  Cotegbiuo.  Il  -«on«,  m. 
pop.  Di  dora  cotenna.  Il  Zocco- 
lone.  [Qnotidiano. 

«otldlAno  e  derìv.,  ag.  pop. 

«otilMoDa,  m.  [dal  gì.  koty- 
U-don  (kotylf  tazza,  incavo)]. 
T.  bot.  Parte  essenziale  del- 
l'embrione nelle  piante  fane- 
rògame. 

«otoKn==«to,  m.  [da  cotogno]. 
Oonsérra  o  Gelatina  delle  mele 
cotogne,  il  —Ine,  ag.  Che  &  odo- 
re e  sapore  di  cotogno. 

«otogno,  ag.  [dal  gr.  kydó- 
neion,  It.  eydònitim].  SArta  di 
melo,  pero  o  pèsco  che  fanno 
mele,  pere,  e  pèsche  eotognt. 
Anche  Uva  — . 

AOton=:e,  m.  [dall'&rb.  quoton 
0  qothoìi].  Pianta  erb&cea  che 
dà  nna  matèria  uiata  a  far 
tessuti.  La  eottura.  La  rae- 
-ed2(a,  La  pianta  del  — .  —  er- 
bàeto,  rosso,  arbòreo.  La  fila- 
4ura,  Il  eommireio  del  —,  det 
■cotoni.  Tessuto,  Vestito,  Gian- 
ehetta,  Fatzoletto,  Calze,  Co- 
minia  di  —.  I{  n  cotone  filato 
per  cncire.  Il  -«rie,  f.  pi.  T. 
-comm.  Gèneri,  Articoli  di  co- 
toni. Negòzio  di  —.  Il  -In»,  f. 
Spècie  di  tessuto  di  cotone  per 
vestiti.i'-^ao,  ag.Di  fòglia,  frut- 
to, ecc.,  copèrti  di  pelilgine, 
slmili  al  cotone. 

«òtte,  f.  [etim.  incèrta].  So- 
praTTèste  di  tela  bianca  che  i 
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prèti   si  metton  sopra  la   |i- 
marra  p6r  alcuni  atti  del  loro 

'ministèro.  —  stirata,  liscia, 

piegolinata.  ||  —  d'arme.  T. 
stòr.  La  sopravvèste  che  i  ca- 
valièri e  gli  araldi  portavan 
sopra  l'armatnra. 

eòtte,  f.  [da  eòtto}.  L'opera- 
zione di  còcere,  o  La  quantità 
di  ròba  còtta  alla  fornace.  I! 
Birhante,  Furfante  di  tre  — . 
Matricolato.  Il  fig.  Pigliare  una 
—.  Una  Sbòrnia  [equivocando 
con  quella  di  sopra].  ||  eottlo- 
olo,  ag.  dim.  di  Còtto.  Un  pò' 
brillo  0  innamorato. 

oittlmo,  m.  [dal  It.  quòtttmu» 
(quòtus)  méttere  al  qudtimo 
appaltare].  Lavoro  materiale 
che  uno  piglia  a  fare  in  un 
cèrto  tèmpo  e  pernn  dato  prèz- 
zo. Il  n  contratto  stesso  per  tale 
lavoro.  Il  av.  A  — .  Iktre,  Pren- 
der a  — .  Fare  il  lavoro,  La- 
vorare a  — . 

oitto,  p.p.,  ag.  e  sost.  di  Cò- 
cere. Il  Lavoro  di  — .  Più  com. 
di  tèrra  còtta.  ||  oott^te,  S. 
Di  legumi,  fàcili  o  nò  a  còcere. 
Il  E  di  pers.  Di  buona  o  cattiva 
indole.  Il  -ole  {Cottoi),  ag.  Di 
fàcile  cottura.  Fagiòli  nottoi. 
i|  flg.  Fàcile  a  innamorarsi 
-or»,  f.  Il  còcere,  ma  pia  che 
altro  il  mòdo,  le  condizioni, 
l'èsser  còtto.  Tre  ore  di  — .  I 
Èssere,  Venire  a  —.  Al  punto 
che  veramente  è  còtto. 

ootumato,  ag.  T.  stòr.  Chi  pòr- 
ta i  coturni. 

eetnmo,  m.  T.  stòr.  [dal  It.  eo- 
thurnus;  gr.  kóthomos].  Spè- 
ciedi  stivale  di  còio  de'cacciato- 
ri,  allacciato  davanti.  ||  Un  altro 


««teatl,  pron.  Codesto  aU'accuJ. 

«oteatnl,  pron.  m.  Costui. 

«itlo*,  f.  Cotenna. 

«etldUui=«,  f.  La  fèbbre  che 
vièn  tutti  i  giorni.  Il  -o,  m.  Ma 
Iato  di  fèbbre  quotidiana. 

«otilMone ,  m.  Escrescènza 
carnosa.  ||  Placènta. 

•oAte,  m.  Pensièro. 

«etecnlto.  m.  Cotognato. 

«otAgnoIo,  ag.  Cotognino. 

cotonato,  ag.  Imbottito  di  co- 
tone. [1  Pernice 

ootomtoe,  f.  T.  jool.  Quàglia 

«otrone,  m.  T.  arche.  Medà- 
glie con  un  cérchio  cosi  inca- 
vato che  pare  staccato. 

«òtte,  f.  Sòrta  di  vèste  da 
dònna. 

«òtte,  f.  Matto  da  sètte  — 


COVERTA 
con  uno  zòccolo  alto  di  sùghero, 
per  far  parere  più  alti  gli  at- 
tori tràgici  che  lo  portavano 
sulla  scèna.  ||  flg.  Cattare  il—. 
Scriver  tragèdie. 

oova,  f.  [da  covare].  Il  covare 
degli  uccèlli,  e  11  tèmpo  che 
covano.  Non  disturbate  le  cove 
degli  ueeelletti.  ||  11  posto  dove 
covano.  Métterli  in  — . 

ooraoolno ,  m.  [da  eofaceino 
per  foeaeeino,  per  l'idèa  del 
covare  sotto  la  cénere].  Schiac- 
ciatina  di  pasta  non  lievita, 
còtta  sotto  la  cénere. 

ooTàoolelo,  m.  [da  covo').  Luo- 
go dove  dorme  l'animale.  ||  flg. 
scherz.  Lètto. 

ooT=are,  tr.  e  in.  [covo:  dal 
It.  eubare].  Degli  animali  che 
stanno  snll'òva  finché  sian  nati 
i  pulcini.  Il  fig.  Anche  di  dònna 
amante.  ||  Di  qualunque  cò!a 
che  stia  li.  ||  D' un  avaro,  'l 
Covarsi  il  male.  Tenérselo, 
senza  procurare  di  levarselo 
da  dòsso.  Il  Chi  sta  sèmpre  d'in- 
torno al  fòco.  Il  —  tristi  pen- 
sièri,propò/iti.  Tenérseli  chiusi 
in  mente,  pensando  il  miglior 
mòdo  d'eSe^irli.  ||  —  òdio,  ran- 
core. Dissimularlo,  ma  sentirlo 
profondamente.  ||  ass.  Cora,-e. 
Di  malattie  ohe  vèngon  ada- 
gio adagio  senza  che  l'uomo 
se  ne  accòrga.  ||  Oli  covava  in 
còrpo  la  mòrte.  ||  fig.  Di  pas- 
sioni che  parevano  attutite.  i| 
ate,  f.  Il  covare  galline,  pic- 
cioni, uccèlli.  ilGli  uccèlli,  i  pul- 
cini in  cova.i-atsra,  f.  L'atto 
del  covare  elltèmpodellacova. 

ooTèrte,  f.  [da  copèrta].  Ponte 
o  piano  superiore  della  nave. 


Uomo  di   tèrsa   — .   Grande , 
{misurato. 

oòttardlte,  f.  (Còtta  ardita). 
Spècie  di  vèste. 

oottloolilare ,  tr.  Còcere  un 
pòco.  [dal  vino. 

oottleeleo,  ag.  Un  pò' preso 

oottlelno,  m.  Pietanzina. 

oottlmlate,  m.  Cottimante. 

eittlmo,  m.  Tenere  uno  a  — 
[a  rètta,  a  dojgina]. 

oiòtt=ola  e  -nla,  f.  Collòttola 

oottnra,  f.  Scottatura.  ;Kegno. 
di  scottatura,  li  Bruciatura.  i| 
Ubriachezza. 

oov=a,  f.  Covo,  j  Gùscio  di  te- 
stùggine. ;i  -àoelo,  m.   Covàc 
ciolo.  Il  -are,  in.  Dominare. 
-ate,  f.  Intrigo  occulto.  ;|  -a- 
tleelo,    ag.   Disposto   a    co 


vare   ||  -azione,  f.  Covatura. 

eovèIl=a  e  -e,  f.  V,  oavèlle. 

oov=erohlare,tr.  Coperchiare. 
Il  -erohlèlla,  f.  Copèrta.  l| 
-èrohlo,  m.  Copèrchio.||-érte, 
f.  Copèrta  in  gèn.  ||  -èrte- 
mente,  av.  Copèrtamente.  Il 
-ertare,  tr.  Coprire.  ||  Coo- 
nestare. I  -erteto,  p.p.  i|  -er- 
tèlla,  f.  dim.  di  Coverta,  n 
-ertlna,  f.  Copèrta  da  cavalli. 
i|  -èrto,  p.p.  V.  covrire.  | 
m.Copèrto.  | Pretèsto. ||-«r telo, 
m.  Copertoio.  ||  — ertnra ,  f. 
Copertura.  ,1  Apparènza. 

oovld=are,  tr.  Desiderare.U-i-- 
Kla,  f.  Cupidigia.  ||  -oso,  ag. 
Cùpido. 

oovlèUo,  m.  Màschera  che  fin  gè 
nn  dappòco  che  fa  il  bravo. 
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COVILE 

eoTlle,  m.  [da  eovo].  R  Inogo 
doTe  si  ritiran  le  béstie  sabà- 
tiche. La  volpe  è  nel  —.  !1  Itg. 
scherz.  La  càmera  o  II  lètto. 

o«vo,  m.  [da  (toro].  Lo  stesso 
ma  più  com.  di  Covile.  La  lè- 
pre è  nel  —,  usata  dal  —.  \' 
Spècie  di  cestino  dove  si  tèn- 
gon  a  covare  i  piccioni  o  altri 
uccèlli.  Il  scherz.  Lètto.  '[Pigliar 
la  lèpre  a  — .  Andare  a  cer- 
care uno  dove  siamo  sicuri  di 
trovarlo. 

oovono=éUo  e  -imo,  m.  dim. 
di  Covone. 

oOTOBSf  m.  [pare  da  ranit: 
quanto  ne  sta  nel  cavo  della 
mano].  Ognuno  di  quei  mazzi 
di  ròba  segata  che  il  mieti- 
tore fa  sul  campo. 

aou=kre,  tr.  e  in.  [etim.  in- 
cèrta :  da  un  coeMor«(coicere?)]. 
L'urtare  collo  còma.  Bòri  che 
non  còztano.  Il  Cozzarsi.  Ur- 
tarsi colle  còma.  Il  flg.  —  con 
gitaletino.  Mèttercisi  a  contra- 
sto, in  lite.  Il  —  eoi  muro,  eo' 
murieeiòli.  Urtarsi,  Stare  In 
urto  con  pers.  che  uno  non  può 
vincere.  ||  Cozzarsi,  recipr.  Di 
due  pers.,  di  due  c6se,  di  due 
veicoli  che  s'àrtano  incontran- 
dosi, i;  -ante,  p.pr.  Anche  flg 
l\  -«ta,  f.  Colpo  colle  còma. 

oxkzso,  ra.  [da  cozzare].  Coz- 
zata. ;|  Fare  a' còzzi.  Urtarsi 
colle  còma.  ||  Dar  di  —,  lett. 
Abbattersi ,  Urtarsi.Incontrarsi . 

oozzone,  m.  [dal  It.  eoctiòneni\, 
volg.  Mejjano  di  matrimòni.  ], 
Mejjano  in  gèn. 

or»  ora.  Voce  che  imita  quella 
del  còrvo  e  della  cornàcchia. 

or=émio,  m.  [dalgr.  kranion}. 
La  scàtola  òssea  del  capo.  || 
-anlologrla,  f.  [da  kranion  e 
logos].  Stùdio  del  crànio  nelle 
tendènze  animali,  morali. 


ooTléra,  m.  Cantinière. 

oOTlrU=arBl,  in.  pr.  Ricove- 
rarsi. Il  -«te,  f.  Brigata. 

oovIgrUo,  ra.  Àmia. 

ooTlIe,  m.  Cùccia,  Canile. 

oivelo,  m.  Covo. 

oovr=ire  e  deriv.,  tr.  Coprire. 
i  -Itnra,  f.  Copertura. 

oozlone,f.Cottnra.';Uigestione. 

oòzsoro,  m.  Beruòceulo. 

orai.  Cra  era. 

or=àpola,  f.  Cràpula.  |-apola- 
re,  in.  Crapulare,  j -apnloal- 
tà.  f.  Cràpida.  -apnloao,  ag. 
Crapulone. 

oras8=esza,  f.  astr.  di  Crasso. 
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orfcpnla,  t.  [dal  It.  cràpula; 
gr.  kraipiile].  L'abitùdine  di 
riunirsi  a  mangiare  e  bere  {mo- 
deratamente. 

orapnI=are  (crapulo),  in.  Ès- 
ser dèdito  alla  cràpula.  Èsser 
in  cràpula.  ||  -one,  m.  Chi  s'è 
dato  alla  cràpula. 

orasi,  t.  [dal  gr.  krafi»  mistu- 
ra]. T.  gramm.  Fniione  di  due 
paróle  o  due  sillabe  in  una.  I| 
T.  med.  —  del  sangue. 

onuao,  ag.  [dal  It.  crassut]. 
Dènso,  Grasso,  j' Ignoranza  — . 
Assoluta,  delle  còse  più  neces- 
sarie. 

cratère,  m.  [dal  It.  eratèrem 
(krafis).  L'apertura  d'un  vul- 
cano, da  cui  èscon  le  eruzioni. 

oravatt=»,  f.  [dal  fr.  eravate 
(croate,  preso  l'ujo  dai  Croati)]. 
Pezzòla  a  fiòcco  fatto  sul  da- 
vanti che  gli  uomini  e  le  dònne 
portano  al  còllo,  li  -alo,  -al, 
m.  Chi  fa  o  vende  le  cravatte. 

orJUEla,  f.  [dal  ted.  kreuzer 
(kreuz  croce)].  T.  stòr.  Moneta 
toscana  che  valeva  sètte  cen- 
tesimi. 

oreaaza,  f.  [da  creare].  Edu- 
cazione pràtica.  Imparare,  In- 
segnare la  — .  Uomo  pièno  di, 
senza  — . 

ore=are,  tr.  [creò:  dal  It.  crea- 
re]. Dar  l'esistènza.  Levar  dal 
nulla.  Creò  l'uomo  a  sua  im- 
màgine. I!  Per  est.  Creare  una 
sciènza,  un  sistèma,  una  scuo- 
la. Il  pòpolo  cria  la  lingua. 
i;  Vèrso  che  non  créa.  ||  Di  men- 
zogne ,  invenzioni.  ||  -atlvo , 
ag.  Virtù,  A  Ito  creativo.  Il-ato, 
p.p.  e  ag.  l;  Mal  creato  e  Mal- 
creato. Di  pers.  villana,  senza 
creanza.  ||  sost.  Il  creato.  Il 
mondo.  Il  — atore,  m.  per  an- 
ton.  Dio.  Il  —  suprèmo.  \;  fam. 
Andare  al  —.  ';  Dell'uomo.  1| 


!|  -Izle,  f.  Grossezza.  JDensità. 

oràstlno,  ag.  e  sost.  Del  giorno 
dopo. 

oratir^a,  f.  Còppa,  'i  Cratère.  || 
— o,  m..T.  astr.  Costellazione  au- 
strale. ;T.  idr.  Consèrva  d'ac- 
que specialm.  termali  o  mine- 
rali prèsso  la  loro  scatnrigiue. 

oratio^oio,  m.  Graticcio.  ;|-o- 
la,  f.  Graticola. 

oreamento,  in.  Creazione. 

oreanxato,  uk-  scherz.  Che  à 
molta  creanza.  [care. 

creare,  tr.  Faro,  fienerarn,  Edu- 

creato,  m.  Uomo  educato  in 
famiglia  e  addetto  al  servizio 


GRÉDEBS: 
-atrloe,  verb.  f.  di  Creare.  II 
— atnra,  f.  L'uomo  come  còsa 
creata,  li  Bambino,  come  tèrm. 
affettuoso.  ||  Di  bambino  e  di 
dònna.  Che  bèlla  —l  Bòna, 
òttima  — .  Santa  —,  Infelice 
— /l|—  d'uno.  Di  chi  è  pro- 
tetto da  un  potènte,  [l-atnrlaa, 
t.  dim.  vez.  di  Creatura.  i;  -a- 
zlOBo,  f.  Il  creare.  In  guanti 
sècoli  sarà  awenutn  ta  —del 
mondo  .'Il  —d'unuffieio,d'una 
dignità.  ||  La  —  de' tribuni.  I| 
Il  mondo.  Le  bellezze  della  —, 

crediate.  V.  oridore. 

ored=«nsa,  f.  [astr.  di  cre- 
dènte]. II  crédere.  1  ferma, 
salda  —.  —  in  Dio.  ||  Fidùcia. 
Meritar  —.  Dare,  Tògliere  — . 
WLètteredi—.'f.  credeaslale. 
Il  Fido,  Crédito.  Gli  faccia  pur 
—.  Il  m.  av.  A  credènza.  Sulla 
fidùcia,  senza  pagare  sùbito.  Pi- 
gliare a— .Dà  a  —.  || f. [perché 
vi  si  atndano  còse  importanti 
per  la  mènsa].  Stanza  annèssa 
alla  cucina  dove  si  tèngou  o  si 
anunannlscono  le  provviste  per 
uso  della  t&vola  e  della  cucina.  || 
nòbile  nelle  sale  da  pran|o  per 
tenerci  quanto  serve  a  appa- 
recchiare.!|  Dove  metton  l'am- 
polle della  messa  accant'all'al- 
tare.  l-ensetta,  f.  dim.  di  Cre- 
dènza. Il  -oBstale,  ag.  e  sost. 
Lèttera  —  o  di  credènza.  Do- 
cumento che  un  agènte  diplo- 
màtico presenta,  e  serve  a  ac- 
creditarlo prèsso  un  Govèrno. 
Il  -enslire,  m.  Uomo  che  à 
in  custòdia  la  credènza.  || -en- 
Zina,  f.  dim.  di  Credènza.  ;| 
-ensone,  m.  Chi  crede  a  tutto 
quanto  gli  dicono. 

or=idere,  tr.  [ind.  pr.  credo' 
rem.  credei  (e  meno  com.  cre- 
detti), credè,  credette;  dal  It. 
crédere  (cret   cuore   e  dare]. 


d'un  grande,  anzi  sua  creatura. 

creatura,  f.  Còse  create. 

cribro,  ag.  Spesso,  Frequènte 

ored^inza,  f.  Fede,  Còsa  cre- 
duta. Il  Segreto  da  non  palesare. 
il  Còse  segrete  in  gèn.  '1  L'as- 
saggiare che  i  coppièri  e  «im. 
facevano  delle  vivande  prima 
di  servirle.  ';  Hg.  Esperiènza.  || 
Servito  di  piatti.  ;i  — enzlèra, 
f.  Credènza  o  sim.  1  — enzlère 
e  — enziiri,  ag.  e  sost.  Chi  à 
i  segreti  altrui  come  ufizio  0 
come  coufiilèute. 

or^idere,  tr.  e  iu.  Dare  a  cre- 
dènza. I'  Affidare.  |;-edévoIe, 
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CRÉDITO 
Sitenér  vero,  che  sia,  che  è, 
«he  fa  o  sari.  Pensare  che. 
Crédere  una  risa,  mille.  — 
alle  fàvole,  alle  fandànie.  || 
Star  sienri  sn  quanto  uno  dice, 
promette.  Xon  —  agli  adula- 
tori. \  ass.  Crédere,  in  sènso  re- 
ligioso. Non  erede.  Crede  fer- 
mamente. Crede  eJie  e'é  un 
IHo.  I  Turchi  crédono  in  Mao- 
metto. A'on  erede  in  nulla.  '| 
2fon  —  net  midiei,  nelle  me- 
■dieine,  Kon  averne  llddcia.  || 
Pensare  che.  Credevano  che 
fotte  mòrto.  ||  Mòdo  dùbbio  di 
rispóndere.  Verrà  f  Kon  eredo. 
Il  Immaginam,  Di  còse  che  non 
sono.  Mi  credevo  che  foste  un 
.tanto.  Non  me  lo  tarH  cre- 
duto davvero.  ||  Darti  a  — . 
Persuadersi.  ||  Non  lo  puoi  —. 
Affermando  còsa  straordin&ria 
(I  E  anche.  Potete  —  te....  || 
Credo  cosi.  Coti  eredo.  La  mia 
opinione  è  questa.  ||  Vàglio  —, 
Fidando,  supponendo  per  il  me' 
glio.  Vàglio  — cheti  farai  ono- 
re. 'I  Mi  creda,  Credetemi,  ecc 
Nella  chiusa  delle  lèttere,  ii-e- 
dènte,  p.pr.  e  a?.  ||  -edato, 
p.p.  e  ag.  Còte,  Persone  — , 
■non  —,  pòco  — .  Il  -«Ubile,  ag. 
Che  si  può  crédere.  A'on  ton 
t6se  — .  Non  par  — .  || -adibì- 
Utà,  f.  astr.  di  Credibile.  Il  -e- 
dibUmente,  av.  da  Credibile. 
«rièdito,  m.  [dal  p.p.  It.  di 
eridere  :  eriditum  còsa  affi 
data].  Quanto  avanziamo  da 
altri.  Correi,  di  Débito.  —  an- 
tico, buono,  riechio,  piccolo 
mi/ero.  Un  —  di  cinto  scudi. 
Son  più  i  débiti  dei  erediti. 
Crédito.  La  fidùcia  nell'onestà 
^  chi  contrae  impegni  com- 
nerciali.  Il  —  in  commèrcio 
i  tutto.  Si  fa  a  — .II  —  scema, 
Giumenta ,  vacilla.  \\  Operazio- 
ni di  — .  Mùtui.  i|  ll—ptibblico. 
La  fidùcia  nelle  obbligazioni 
'dello  St&io.W  Istituti,  Istitu- 
zioni, Banche  di  — .  Il  Aver  — 
o  Aver  fido.  Ayér  fidùcia  com 
merciale.  Negotiante  che  à 
molto,  pòco  —.  Il  Riputazione. 


ag.  Credibile,  Crédalo,  '-edlbl 
le ,   ag.  Crèdulo.  '|  — edltolo  e 
-eóltù7Ìo,  ag.  Credibile.  !- 
doudio,  m.  Il  crèdo.  '|  -ednll- 
tade,  -sdnUtate,  f.  Credaliti 

«Ts^aut,  f.  Panna.  \\  -emare, 
tr.  e  in.  Semplicem.  Bruciare. 

«remore,  m.  —  di  latte  [flore]. 

«eB«ooi-»t» ,  ag.   Pièno   di 
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Mèdico,  Avvocato,  Professore 
di  molto,  pòco  —.  li  Di  còse,  in 
quanto  appartengono  a  pers. 
Firma  ,  Carta  che  à  —.  \\  Di 
Negòzio,  Bottega,  Mèrci,  Il  fa- 
vore pùbblico.  iRiscótereisiioi 
—.  E/igere  tutto  il  —.  ||  A  ere- 
dito, awerb.  A  credènza.  Seri- 
vere  a  — .  Èstere,  Restare  in 
—.  Il  -editore  ,  m.  Chi  à  tm 
crédito  0  créditi  con  qnalcnno. 
Di  (tuanio gli  sèi—f  Pagare, 
Soditfare,  Saldare  i  — .  Fare 
uno  — .  Il  -edltrloe,  femm.  di 
Creditore.  Il  -edltùeolo ,  m. 
dim.  spreg.  di  Crédito. 

orido,  m.  [dalla  1.^  voce  del 
vèrbo  It.  eridere],  n  simbolo 
degU  Apòstoli.  Dire,  (fintare, 
Statare  il  — .  ||  Jn  un  — .  In 
un  baleno,  In  un  àttimo. 

oredoUtà,  f.  astr.  di  Crédalo. 

oridalo,  ag.  [dal  It.  erédulut]. 
Che  è  fàcile  a  crédere  a  quanto 
gli  dicono. 

crèma,  f.  [dal  It.  crimor  sngo 
dènso].  Piatto  dolce  fatto  con 
èva,  latte,  zùcchero,  ecc.  Un 
piatto,  Una  cucchiaiata  di  —. 

orem^are,  fr.  [dal  It.  eremare 
bruciare].  Méttere  un  còrpo  nel 
crematoio  per  ridurlo  in  cé- 
nere. Il  -atcic,  m.  (pi.  Crema- 
toi). Apparécchio  meccànico  in 
cai  si  depone  un  cadàvere,  che 
deve  èssere  distrutto  dal  fòco. 
!l  -atèrlo,  -atèrl,  ag.  Forno 
—.  Il  -azione,  f.  La  funzione 
del  cremare.  [mlSl. 

cremisi  e-eml$lno.  T.  ohèr- 

oremòr  di  tàrtaro,  m.  [dal  It. 
cremòrem  (V.  orèma)  e  tàrta- 
ro]. T.  med.  Tàrtaro  delle  botU 
parificato  ridotto  a  sostanza 
purgativa.  Anche  ass.  Cremore. 

ariol=o  e  -a,  m.  e  f.  [pare 
dallo  sp.  erìir  allevare].  Per- 
sona nata  in  America  da  ge- 
nitori europèi. 

oreoSòto,  m.  [dal  gr.  kréas 
carne,  e  sózein  conservare  (con- 
servatore di  vivande  i].  T.  chim. 
Sostanza  molto  càustica  pro- 
dotta dalla  distillazione  del  ca- 
trame. 


CRESCÈNDO 

or=ipa,  f.  [da  crepare].  Cn- 
patnra  dei  muri.  ||  -epàoola  e 
-epàoolo,  f.  e  m.  Crèpa  grande. 
:i  Crepàccio.  Malattia  negli 
stinchi  e  nodèlli  de' cavalli.  Il 
-epaoolòle,  dim.  di  Crepàccio. 

orepao>4ro  e  -nere,  m.  V. 
onora. 

orepa^re,  in.  \cripo:  dal  U. 
crepare  scricchiolare].  Di  còrpo 
che  s'apre  alla  saperfice.  Un 
muro  che  eripa  perché  il  ter- 
reno cède.  I  fichi  crepano.  Il 
legname  eripa  a  tenerlo  al 
so{e.i|fam.  Morire.  ||  Iperb.  fam. 
Crepar  dalle  rita,  di  tele,  di 
caldo  0  dal  caldo,  dalla  fa- 
tica, dal  dolore,  dall'invìdia 
0  d'invidia,  di  vàglia  o  dalla 
vòglia  d'una  còta,  dalla  ge- 
lotia,  dalla  ttizza,  dalla  ràb- 
bia 0  di  ràbbia,  dalla  paura 
0  di  paura.  ||  -tura,  f.  H  pun- 
to dove  la  còsa  è  crepata  (ma 
dei  muri  Crèpa).  Crepature  del- 
la pèlle. 

orèplda,  f.  [dal  It.  cripida]. 
T.  stòr.  Sòrta  di  pianella  o  sàn- 
dalo. l'I  Ke  ultra  crèpidam.  Nòto 
pròv.  Non  uscir  dal  tuo  me- 
stière. Specialm.  a  chi  critica 
quel  che  è  superiore  alla  sua 
conoscènza. 

or=apltare,  in.  [crepito:  dal 
It.  crepitare  (intens.  cripo)]. 
Scoppiettare.  ||-epltaate,p.pr. 
e  ag.  Il-èplto,  m.  T.  lett.  Il 
crepitare.  [polare,  V. 

orapolare,  in.  Più  com.  sera- 

orepnsool=are,  ag.  [da  cre- 
pùscolo], da  Crepùscolo.  Luce 
— .  Il  -Ino,  ag.  da  Crepùscolo. 

orepiiaoolo,  m.  [dal  It.  erepù- 
teulum  (creper  buio)].  Il  dé- 
bole chiarore  che  appare  al- 
l'orijgonte  sul  far  del  giorno  e 
che  ci  rimane  prima  di  nòtte, 
e  L'ora  che  si  vede  questo  chia- 
rore. 

oreao=àBdo,  m.  [da  créscere]. 
T.  muS.  La  gradazione  ie'  suoni 
dal  piano  al  fòrte,  i;  -ènza,  f. 
n  crescer. '|A  cretccnza.  awerb. 
Di  vestiàrio  o  parte  di  vestià- 
rio tagliato  più  còmoilu  perché 


crepacci. '|-61a,  f.  Piccola  cre- 
patura.'I-nolo,  m.  Crepacciòlo. 

orep=are,  tr.  e  in.  Venir  l'er- 
nia. Il  — ato ,  m.  Crepatura.  , 
-atara,  f.  Èrnia. 

orepldlne,  f.  Greppo. 

oréplto,  m.  Strèpito,  Rumore. 

orepolare,  in.  Trapelare,  Sca- 
turire. 


orepore,  m.  Udio.  Dispetto. 
orepnnd^e  e  -1,  f.  e   m.   pi. 

Divertimenti  fauciullesch:. 

orepùaonlo,  m.  Crepù-oolo. 

or=eaoèate,  f.  La  —  del  mare. 
11  Busso.  .1  La  mégga  luna  cre- 
scènte. Il  -èaoere,  in.  Di  legna- 
mi, Di  calce,  Rincréscere.  ■'  — 
innanzi.  Avanzarsi.  ,  tr.  Alle- 
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CHÉSCEHE 
al  ragazzo  che  cresce  non  di- 
venti  sAbito  stretto.  ||  scherz. 
Fatto  a  —.  D'Utt  Àbito  tròppo 
lungo  o  largo. 

or^ésoer*  ,  in.  [ind.  eretto, 
cresci;  rem.  erebbi,  crescesti, 
crebbe  :  dal  It.  créscere].  Diven- 
tar più  grande.  Il  Di  persone, 
animali,  piante.  Qtiel  banMno 
cresce,  non  cresce  punto.  I 
piccioni  créscono  prèsto.  I  ca- 
pelli e  la  barba  créscono.  |{  fig. 
Gli  créscono  l'ali.  A  ohi  piglia 
maggior  fòrza.  ||  Cresce  «n'en- 
fiagione,  un  tumore,  un  do- 
lore. Il  prov.  Aspetta  eavallo 
che  l'èrba  cresca.  Di  lunghe 
aspettazioni.  Il  11  peso  cresce. 
Di  derrate  che  son  più  del  peso. 
Il  La  luna  cresce.  11  lume  della 
luna  pili  che  si  mostra  a  noi. 
Il  Cresciuto  di  grado.  L'Italia 
cresce  d'abitanti.  ||  tr.  Acer* 
scere.  Vdglion  —  le  gabèlle, 
le  tasse.  ||  -•■oénto,  p.pr.  e 
ag.  Luna  — .  Il  T.  mat.  Pro- 
gressione — .  Il  -••cinto,  p.p. 
il  -«solaionto,  m.  Il  créscere 
Aumento,  Incremento. 

or«solOD«,  m.  [forse  dal  cre- 
scer prèsto].  Spècie  d'erba  che 
si  mangia  anche  in  insalata. 

cre^ol^ore,  -trlce,  verb.  di 
Créscere.  ||  -nt«,  f.  L'èsser  cre- 
sciuto. 

or^éSlma,  f.  |.dal  gr.  diri/ma 
unzione].  T.  teol.  Uno  dei  i 
cramenti  della  Chièsa  cattòlica. 
Dare,  Ricever  la  — .  Passare 
a  — .  Il  -•$lm»r«  («•è/imo),  tr. 
e  riii.  Dare,  Riceverla  crèsima. 
Il  -eSlmante,  p.pr.  Che  ammi- 
nistra la  crèsima 

crespa,  f.  [da  crespo].  Orinza, 
Ruga.  Il  Dei  tessuti.   Le  pièghe 


vare.  ||  m.  Cresciuta.  ||  -•■•lu- 
to, p.p.  Il  -«■•èvole,  ag.  Atto 
a  créscere.  ||  fig.  Profittévole, 
tltil'i.jl-esolntòoolo,  ag.  Groii- 
setto   Tarcliiatèllo. 

or^iontlna,  f.  Fetta  di  pane 
arrostita  e  condita. 

orèStma,  f.  Crisma. 

crisma,  f.  Crèsima. 

creso,  p.p.  di  Crédere. 

cresp=are,  tr.  e  in.  Increspare. 
—èlio,  m.  dim.  di  Crespa.  , 
Frittèlla  di  pasta  sòda.'j-essa, 
f.  Increspamento. 

crespo ,  ag.  Grinzoso,  'i  Acci- 
gliatu.  'I  Increspato,  del  mare.  | 
Di  suono  non  urinale. 

cr^éspclo,  m.  l'iccola  crespa. 
Il  -espone,  m.  Surta  di  panno. 
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che  si  formano  nel  restringere, 
sopranmiettèudolo,  un  panno  e 
nel  riavvicinare  la  stòffa  dove 
l'ago  é  passato. 

•resp=c,  ag.  [dal  It.  crispus]. 
Folti,  Ravidi  e  a  onde  fitte.  Il 
Di  tessuto  un  pò' increspato.  Il 
m.  Sòrta  di  tessuto  di  lana  e 
seta.  Il  -nto,  ag.  Di  capelli  cre- 
spi. Il  Di  ciò  che  à  molte  crespe. 

creat=a,  f.  [dal  It.  cri-ita  (cré- 
sco)]. Escrescènza  carnosa  so- 
pra la  tèsta  de' polli  e  altri 
volàtili.  Il  fig.  Altare  e  pili  com. 
Siitare  e  Abbassare  la  — .  V. 
quei  vèrbi.  ||  I  poèti  inno  finto 
anche  dei  serpènti  colle  creste. 
Il  —  del  monte,  delle  colline. 
La  riunione  di  due  versanti. 
—  delmuraglioneo  d'unmuro 
piuttosto  alto.  La  sommità 
T.  stòr.  —  del  morione,  della 
celata.  La  cima.  1|  scherz.  La 
berretta  da  dònna.  ||  -ala,  f. 
Dònna  che  fa  per  mestière  ber^ 
rette,  cdflle  e  slm.  ornamenti 
da  dònna  e  anche  solam.  Cap- 
pèlli da  dònna.||-alna,  f.  dim. 
di  Crestaia. 

crostomazia,  f.  [dal  gr.  rhre- 
stomatheia  (ehrestòs  ùtile  e 
Tnathein  imparare)].  T.  lett. 
Raccòlta  di  brani  o  di  brèvi 
componimenti  d'autori  clàssici. 

cr^eta  e  pop.  —ita,  f.  [dal  It, 
créta].  Argilla.  ||T.  geol.  Varietà 
di  calcare  bianco.  ||  -etàoec, 
ag.  Terreni  cretàcei. 

critico,  ag.  [dal  It.  crétietu]. 
T.  scoi.  Di  piede  della  poesia 
greca  e  latina  composto  di  tre 
sillabe  una  brève  tra  due  lun- 
ghe. Èra  detto  anche  Amfitito- 
ero.  E  il  vèrso  di  questi  piedi. 

oretln=«,  -a,  m.  e  f.  [pare  da 


Crespo.lj-espOBC,  ag.  Crespo, 
Grinzoso. 

creata,  f.  La  sommità  del  capo. 

crestallc,  m.  Cristallo. 

ore8t=atc,  ag.  Che  à  cresta.  || 
Fatto  a  cresta.  ||  —oso,  ag.  Che  a 
0  pòrta  cresta.  ||  —nto,  ag.  Cre- 

oritano,  V.  oritmo.      [stoso. 

orla,  f.  T.  scoi.  Amplificazio- 
ne. Il  .anguilla  piccola, Cecolìna. 

crlàocla,  f.  Diceria.    [Gridare. 

orlare,  tr.    Creare.  ||  in.  e  tr. 

orlbrazlone  ,  f.  Separazione 
de'  flùidi  ne'  còrpi. 

cribriforme ,  ag.  T.  anat.  In 
forma  di  crivèllo. 

orlbr-o,  m.  Vàglio.  ||  -oso,  ag. 
Bucherellato. 

cricca,  f.  Tre   figure  di  carte 


CRINE 
Creta,  dal  color  della  pèlle7- 
Nome  di  cèrti  abitanti  dell'Alpi, 
idiòti,  èbeti.  [cretoso, 

cretoso,  ag.  da  Greta.  Terreno 

oritto,  m.  fslnc.  di  erépito). 
Gròssa  fenditura  o  sémplice 
fenditura  nel  muro. 

cribrare,  tr.  e  assol.  [dal  It. 
cribrare  (cri'orum,  cerno)].  T- 
letter.  Vagliare.  ||  Anche  fig. 

cribro,  m.  T.  letter.  Vàglio. 

orto  0  ortoolle ,  crlcclilo  o> 
cri.  Voci  imit.  di  còrpi  duri 
come  vetro,  ghiàccio  o  sim. 
che  si  spaccano.  l|crloca,  f. 
[dal  fr.  clique  voce  imitat.]. 
Combriccola  in  sign.  cattivo. 
Il  cricchiare,  in.  e  tr.  Vlù 
ei)m.Scricchiare.'\  crlcchlo.m. 
Di  rumore,  V.  orlo.  ||  cri  orl> 
Voce  imitat.  del  grillo. 

orlmenli$«,  m.  [dal  it.  crimen 
lae/ae  maiestatis].  T.  leg.  De- 
litto di  lesa  maestà. 

crlnilnal=o,  ag.  [da  crimen  de- 
litto]. Che  riguarda  la  matè- 
ria dei  delitti  e  delle  pene.  Oiu^ 
dieio,  Procèsso,  Condanna  — . 
l|-lsta,-lstl,m.Che  sa  il  di- 
ritto criminale.  Il  Carrara  ra- 
lènte — .  Il  -Ita,  astr.  da  Crimi- 
nale, Il  -mente,  av.  da  Crimi- 
nale. 

crimine,  m.  [V.  sopra].  T.  leg. 
Nome  speciale  d'alcuni  reati. 
Il  crlmtnos=ttà,  f .  T.  leg.  astr. 
di  Criminoso.  Il  -o,  ag.  T.  leg. 
Che  à  caràtteri  di  un  delitto. 
Fatto,  Pensièro,  Fine,  Propò- 
fito  criminoso. 

crinale,  m.  [da  crine].  T.  arche. 
Un  gran  pèttine  convèsso  che 
uSavan  le  dònne  per  fermare  i 
capelli. 

orln=c,  m.  [dal  It.  erinis].  T. 


come  tre  fanti,  tre  re,  tre  assi. 

Il  Sòrta  di  giòco. 
oriccUa,  f.  Percòssa. 
orlcohlc,  m.  Ticchio. 
cricco,  m.  T.  mecc.  Màcchina 

da  alzar  pesi  a  pòca  altezza. 
crlepare,  in.  Crepare. 
crime,  m.  Delitto. 
cr=lmlnare,   tr.   Accusare  di 

misfatto  e  vizio.  ||  -Imlnatlc- 

ne,  f.  Accusa  grave.  Il  -Imlne, 

m.  Colpa  in  gèn.  {|  Accusa.  [) 

— iminoso,  m.  Peccatore. 
orln=a,  f.  Crine.  ||  -àsUa,  f. 

Crinièra.  ||  -alo,  ag.  Da  orina. 

il  -ata,  f.  Crinièra.  [stelle. 
orine  ,  m.  Irradiazione  delle 
orlnlira,  f.  La   chioma  della 

cometa,  h  Crine,  di  montagna. 
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CRIPTA 
lettor,  poét.  CapeUi.  ||  pi.  I  — 
del  eavallo.  I  langhi  peli  del 
còllo  e  della  coda.  ||  Il  —  d'un 
monte,  d'una  collina.  La  cre- 
sta. Il  -lira,  f.  I  crini  del  eòi- 

10  del  cavallo.  Il  -Ito ,  ag.  T. 
lett.  poèt.  Il  -«,  m.  I  crini  del 
cayaùo  che  sérvon  per  imbo^ 
titore  di  sèdie,  divani,  ecc.  Una 
materatsa  di  — . 

ortpte,  f.  V.  orltte. 

ortSkUde,  t.  [dal  gr.  rJiryfallia 
(àwryfoa  òro)  color  d'dro].  T. 
nator.  Insètto  rincMnso  nel 
bòzzolo. 

eriSantèmo,  m.  [dal  gr.  ehry- 
fanthemon  fior  d'oro].  T.  bot. 
Gèn.  di  piante  delle  Compòsite, 
di  cui  una  simile  alle  marghe- 
rite si  coltiva  ne'  nòstri  giar- 
dini, e  florisce  d'autunno. 

ori$i  e  ort$o,  f.  [dal  gr.  kri/is]. 
T.  med.  n  punto  risolvènte 
d'una  malattia,  in  bène  o  in 
male.  Cri/i  salutare,  fatale. 

OTl$ma,  m.  T.  teol.  [Y.  orèSl- 
aui].  L'olio  consacrato  per  al- 
cuni sacramenti. 

orlSillto,  m.  [dal  gr.  ehryfoli- 
tkoa  piètra  d'oro].  Spècie  di 
piètra  preziosa.  <1  fig.  non  com. 
Di  vino  buono. 

erUtall=«lo,  -al,  m.  T.  a.  e 
m.  Chi  lavora  o  vende  cristal- 
lami. !l  -ame,  m.  Fornimento 
d'oggetti  di  cristallo  perle  più 
da  tàvola.  |{  -ino,  ag.  Con  ap- 
parènza e  qualità  di  cristallo. 

11  T.  ariat.  Umore—.  Unodeitre 
umori  dell'occhio.  Anche  sost. 
Il  -l||are,  tr.  e  rifl.  T.  chim. 
D'ogni  còrpo  che  passando  allo 
stato  sòlido  piglia  forme  di  cri- 
stalli. Il  -l||ato,  p.p.  e  ag.  Il 
-l|(axloBe,  f.  T.  fij.  e  mi- 
ner.  Il  cristalligjarsie  La  massa 
cristalliiiiata. 

orlstallso,  m.  [dal  gr.  kryatal- 
los  ghiàccio].  Vetro  bianco, 
trasparènte,  incolóre  e  peso 
che  serve  a  vari  lavori.  La- 
stra, Bòcce,  Bicchièri  di  cri- 
stallo. Limpido,  Chiaro,  Tra- 


erlal=nl,  in.  pr.  Prènder  la  fi- 
gura di  chiòma.  ||  -to,  ag.  Con 
gran  capelli. 

«rlB=o,  m.  Crini,  Capelli.  ||  Di 
pòggio,  monte.  1|  -oto,  ag.  Che 
à  molti  crini. 

ertòooa,  f.  Cricca. 

erljoiate,  m.  Crisma. 

eriSooAIla,  f.  Borace. 

orlSiUta,  t.  CrisòUto. 

erlatallsef (lare ,  in.  Somi- 
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sparente  come  il  —.  Il  —  di 
ròcca  o  di  monte.  Piètra  dià- 
fana simile  al  cristallo.  Il  - 
arrafla,  f.  La  sciènza  che  trat- 
ta dei  cristalli.  I|  -ògrafo,  m. 
Chi  profèssa  la  cristallografia. 

enatlaii=fcooio ,  m.  peg.  di 
Cristiano.  ||  -ameote.  av.  Da 
cristiano.  ||  -agglmxe,  in.  (eri- 
stianéffgio).  Accostarsi  nell'ar- 
gomentare  al  cristianésimo.  Se- 
neca eristianéggia.  ||  -èlio,  m. 
vilif.  di  Cristiano.  Cristiano  di 
pòco  fervore.  ||  -esimo,  m.  La 
religione  fondata  da  Geiù  Cristo 
j|-l>aÌBio,  ag.  superi,  di  Cristia- 
no. Il  Tit.  dei  re  ài  Frància.  An- 
che sost.  Il  -Ita,  f.  La  totalità.  Il 
complèsso  dei  cristiani.  I  pò- 
poli, I  paefi.  Le  idèe  della 
cristianità.  ||  L'èsser  cristiano. 

orlatlaao,  m.  [da  Cristo\  Chi 
crede  in  Cristo  e  profèssa  la 
religione  de'  suoi  seguaci.  1 
primi  cristiani.  —  cattòlico, 
evangèlico,  luterano,  rifor- 
mato. Il  Farsi  — ;  Il  Uomo  civile 
in  gen.  ||  prov.  Chi  non  à  amo- 
re alle  béstie  non  l'à  neanche 
ai  — .  Il  scherz.  Ogni  fedél  — . 
Ogni  uomo.  ||  Da  cristiano.  Da 
cristiani.  Secondo  gl'insegna- 
menti della  religione  cristiana. 
Il  Parlare,  Comportarsi  da  cri- 
stiani. Il  B  Da  cristiani  sign. 
Di  còse  che  non  saranno  un 
gran  che,  ma  neanche  pèssi- 
me ;  e  discrete  relativam.  alle 
comunemente  usate.  Minestra, 
Commèdia,  Pane,  Vino,  Ròba 
da  cristiani.  ||  ag.  Quanto  si 
riferisce  alla  religione  di  Cri- 
sto, 0  Che  appartiene  o  profés- 
sa il  cristianésimo.  Religione, 
Vita,  Famiglia,  Virtù,  Na- 
none,  Carità  —. 

Orlato  [da  ehristós  unto],  n. 
pr.  aggiunto  al  nome  di  GeSd  ; 
e  spesso  usato  anche  da  sé. 
Nàscita,  Vita,  Mòrte  di  —. 
Il  Avanti  e  dopo  — .  Gli  anni 
di  — .  Il  La  spò/a  di  — .La 
Chièsa.  Il  L'immàgine  di  Cristo. 


gliare  a  cristallo.  Il -Ino,  ag. 
Serena.  ||  -o,  m.  Lo  spècchio.  || 
Bicchière.  ||  Lènte.  Il  Còrpo  ce- 
lèste luminoso.  ||  Liquido  —. 
Acqua  chiara.  ||  Di  acqua  de' 
fiumi. 

orlstato,  ag.  Che  à  cresta. 

orlBt=*o,  m.  Clistere.  ||  -eri|- 
yare,  tr.  Dar  per  clistere. 

orUtian=aral,  riR.  Farsi  cri- 
stiano. Il  -iSlmo,  m.  Cristianl- 


CEITÈRIO 
Un  Cristo  d'avòrio,  di  bronio, 
di  legno,  dipinto.  Un  —  di 
Giotto.  Il  Pare  un  —  spirante, 
un  —  alla  colonna.  Di  uomo 
secco,  rifinite.  ||  Par  quel  che 
diede  la  lanciata  a  —.  D'una 
brutta  ghigna  d' nomo.  Il  Dire 
le  piaghe  di  —  d' uno.  Dime 
male.  ||  Non  darebbe  un  —  a 
baciare.  Di  persona  spilòrcia. 
Il  Èsser  la  vigna  di  — .  Di  còsa 
0  persona  di  cui  tutti  abusano. 
Il  È  finita  la  vigna  di  —.  Pote- 
te andarvene.  Agli  scrocconi. 
Il  Non  c'è  Cristo  o  Cristi:  Kon 
c'è  vèrso.  Di  còsa  che  per  sfòrzi 
che  si  facciano  non  si  ottiene. 
Il  Lavoranti  di  — .  5bncoioni. 
orlt=érle,  -èri,  m.  [dal  gr. 
kritirion  {krinein  giudicare; 
dal  It.  cimo,  erètum)].  Règola 
comune  di  giudicare.  Il  —  del- 
la verità, della  gitistiiia,  della 
eertetea.  Stabilire,  Fissare  un 
—,  i  — .  Giudicar  con  — .  i; 
pia  com.  Senno,  Discernimento. 
Il  oritioa,  f.  L'  arte  di  sceve- 
rare il  vero  dal  falso,  d'appu- 
rare i  fatti  con  critèrio.  — 
stòrica,  filològica,  fllo/òfica, 
estètica,  letterària.  ||  ag.  Arte 
— .  Il  Giudizio  d'un'òpera  d'arte. 
Il  n  sémplice  trovare  i  manca- 
menti. Critica  acèrbn,  veleno- 
sa, asinesca,  leggèra,  cortefe, 
villana.  Farsi  prò,  Giovarsi 
delle  — .  Il  oritl=oàbUe,  ag. 
Che  si  può  criticare.  ||  -oa- 
mente,  av.  com.  In  mòdo  cri- 
tico. Il  -oare  (ind.  critico,  cri- 
tichi), tr.  Far  la  critica.  —  un 
libro,  un  quadro.  \\  Di  pers.  o 
còse.  Dirne  male.  —  uno  come 
parla,  come  agisce,  come  si 
pòrta.  Il  Critica  tutto,  tutti.  || 
-oliotto ,  m.  dim.  e  spreg.  di 
Critico.  ll-olSmo,  m.  contr.  di 
Dommati/mo.  Dottrina  che  si 
serve  della  critica,  non  del- 
l'autorità e  della  tradizione. 
—  biblico.  Il  orltloo,  ag.  (Cri- 
tici). Da  critica.  Arte,  Mètodo, 
Discorso,  Nòta  — .    Osserva- 


ta. Il  -«Sino,  m.  ilg.  Cristiane: 
Simo.  Il  -Ifloaral ,  rifl.  Farsi 
cristiano.  ||  -ISmo,  m.  Cristiif 
néSimo.  ||  -ltà,-ltaae,-ltat«. 
f.  Cristianésimo. 

orltamo,  m.  T.  bot.  V.  orltme. 

orltl=oasioBO ,  f.  Azione  del 
criticare.ll-oliiSlmo,  m.  spreg. 
delle  pers.  della  oritioa.  Usàbili. 

oritmo,  m.  T.  bot.  Piante  delle 

Ombrellifere. 
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CHITTA 
tioni  —  Il  T.  med.  [da  Cii/i]. 
Statori ,  Miliare  critica.  Il 
giorno  — .  Il  Tèmpo,  Età  criti- 
ca della  dònna.  Quel  periodo, 
a  vòlte  pericoloso,  doUa  vita 
delle  dònne  in  cai  cessano  le 
règole.  Il  Giorni  —.  Chiama- 
vano gli  antichi  mèdici  quelli 
che  precidevano  o  accompa- 
gnavano la  fine  delle  malattie. 
Il  fig.  Momento,  Momenti  —.  || 
m.  Che  fa  professione  di  critica. 
Il  D«  Soncfi»  èra  un  valènte 
— .  Piti  poèta  che  — .  ||  oriti- 
eOBe,  m.  aocr.  di  Critico. 
«ritte,  f.  [dal  It.  erypta  :  gr. 
krypte  (kryptò»  nascosto).  V. 
CrMte}.  T.  arche.  Gròtta  an- 
nèssa a'  giardini  o  a'  teatri.  Il 
Sotterrineo  di  vàrie  sòrie.  | 
Sotterràneo  specialm.  sotto  una 
chièsa  che  serve  di  tomba  e 
per  costòdia  di  sacre  reliquie. 
orlttAsuna,  ag.  e  f.  [i&kryp- 
tòs  nascosto,  e  (7<imos  matrimò- 
nio]. T.  hot.  Gèn.  di  piante  di 
coi  non  si  conosce  la  riprodu- 
zione. I  funghi  son  piante 
crittògame.  |{  antonom.  X'  Oi- 
dium  della  vite. 
orlv«IUi=re,  tr.  [da  rrivèllo]. 
Far  più  tori  l'uno  accanto  al- 
l'altro. Il  fig.  Lo  erivellaron  di 
ferite. 

orlvèUo,  m.  [dal  It.  eribèlhtm 
(dim.  di  cribnim  vàglio)].  Và- 
glio. 
oxvoouta,  ag.  [dal  p.pr.di  eron- 
eareX  Di  ròba  che  a  mangiare 
cròcchia,  scricchiola,  quando 
specialmente  sia  levata  dal 
forno  di  fresco.  Paste  croccanti. 
Il  m.  Sòrta  di  mandorlato. 
•rAeohU,  f.  [pare  da  corot'la. 
V.  ròtolo].  Le  trecce  delle 
dònne  avvolte  sol  cocuzzolo, 
o  diètro. 

vnocMaf^e,  ln.[crdcehio,  eròe- 
ehi,  voce  Imit.  (  gr.  krótos  strèpi- 
to)]. Del  suono  d'un  vaio  fesso  a 


ortralldre,  tr.  Vagliare.  !|  Ti 
rare  un  colpo  che  buchi.  ||  Cen- 

oroktte,  f.  Cravatta,    [surare. 

•rioo»,  f.  Graccia. 

•roooaro,  in.  Crocchiare. 

orooohetto,  m.  Uncinetto. 

oriookia,   f.  Canzone  rojja.  || 
Colpo,  Bòtta. 

«rooohia=re,  in.  fig.  Chiac- 
chierare, Cicalare.  Il  recipr.  Dar- 
si deUe  bòtte.  ||  -te ,  f.  Chiac- 
chierata. Il  oròoohlo,  m.  Suo- 
no di  vali  fessi.  ||  oroooUone 
Q.  Cicalone. 
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picchiarci  colle  nòcca.  Di  pén- 
tola, tegame,  catinèlla  e  sim. 
l;  flg.  Di  fiasco  vuoto.  Pòrtane 
un  altro:  senti  questo  come 
cròcchia  ?  il  Di  salate  mal  ferma. 
!:  La  voce  della  chiòccia,  quan- 
d'accompagna i  pulcini. 
oròoohlo,  m.  (eròechi).  Circo- 
letto  di  pers.  riunite  a  conver- 
sare. Vn  —  d'amici.  Cròcchi 
letterari.  Méttersi,  Stare  a—. 
orooso,  f.  [dal  It.  crueem}.  Spè- 
cie di  patibolo  composto  di 
due  tronchi  messi  a  travèrso 
dove  i  condannati  s' inchioda- 
vano 0  legavano  a  braccia  ste- 
se. Èra  il  supplizio  specialm. 
de' sèrvi  e  degli  schiavi.  Il 
■  iipplieio  della  —.  Morire  in 
croce.  Metter  in  —.  ||  anton. 
Quella  dove  (u  messo  Cristo. 
La  depofiHone  della  — .  ||  flg. 
Abbraceiare  la  — .  ||  Una  croce 
che  rappresenta  quella  di  Cristo 
Una  —  d'oro,  d'argènto  d'a- 
vòrio. II  Chié/a  di  Santa  Croce 
0  assol.  Santa  Croce.  Chièsa 
in  Firenze  dove  è  la  tomba 
degli  uomini  illustri.  !|  Croce. 
L'insegna  colla  croce  che  pre- 
cède le  processioni,  I  traspòrti 
fùnebri  dei  cristiani.  ||  Non  si 
può  cantare  e  portar  la  — . 
Non  si  può  attènder  a  due  còse 
divèrse.  ||  flg.  Tribolazione,  Tor- 
mento, Affanno.  Tutti  anno  la 
sua  — .  Il  Quell'uomo,  Quella 
dònna,  Quel  ragazzo  è  la  mia, 
la  sua,  la  nòstra  —.  i|  Segno  di 
— 0  della  — .L'attochesifa  toc- 
candosi la  fronte  colla  mano  drit- 
ta, il  petto  0  le  spalle.  I|  Qualun- 
que còsa  in  forma  di  croce.  Dtte 
rami  che  fanno  una  — .  Còse 
messe  in—.  \lCroee greca.  Pari 
in  lunghezza  e  larghezza.  — 
latina.  Più  lunga  di  sotto.  || 
Croce  di  Sant'Andrea.  Pèzzi 
incrociati  diagonalmente.  ||  Se- 
gno in  croce  fatto  colla  penna 


orAooia,  f.  Òstrica.  ||  orooola- 
re,  in.  Della  chiòccia,  Croc- 

orAooo,  m.  Uncino.       [chiare. 

orooe,  f.  Crocicchio.       [ciati. 

orooeria,  f.  Moltitildine  di  cro- 

orooiro,  m.  V.  orooiére. 

orooeseanuito ,  ag.  Crucesi- 
gnato. 

orooiale,m.  Crocicchio  grande. 

orool«=]noate ,  m.  Cruccia- 
mento.  !i  -re,  tr.  e  rifl.  Entra- 
re nella  crociata.  |;  Fare  su  al- 
tri ^  il  segno  della  croce.  i;  Di 
navi  da  guèrra.  Incrociare.  J 


CROdftBA 
da  chi  non  sa  scrivere.  |CMh* 
braccia  in  —.  Tenere  IeM»< 
età  m  — .  Pregare  eolle  hràe-  '. 
e*a  in  — .  n  Far  delle  —  tf 
segni  di  —  ;  volg.  Sonai* 
nulla  da  mangiare,  j,  StareOi 
bràeeia  in  — .  Senza  (arntìl». 
Il  n  distintivo  degli  órtiai  oA 
vallereschi.  La  croce  di  etm! 
liére  e  assoL  La  — .  .Smdnit 
per  la— .  Aspetta,  À  avuto  ì$' 
—■  Il  T.  stòr.  Croce  santa.  L'sV 
biccl.  Il  Rifarsi  dalla  -  san- 
ta. Ricominciar  da  capo.  I. 
stòr.  Bandire  la  — .  V.  a*, 
olata.  I,  Prènder  la  —.  SegsS- 
re  la  crociata.  ||  Gridare  la  - 
addòsso.  Dire  d'nno  un  pai 
male.  Farlo  passare  per  ni  Io- 
bone  per  qualche  còsa  cb«  i 
fatto.  Il  À  òcchio  e  — .  I^tia.  • 
avverb.  Cosi  aU'incirca.  Co«< 
vièn  viene.  Alla  prima.  U  « 
addio.  Il  In  — .  In  forma  di  cro- 
ce. Il  -elllB»,  f.  dim.  veiz.  S 
Croce. 

oròoeo,  ag.  [dal  It.  erieeia 
(cròcusi].  T.  Iettar,  poèt.  C»-' 
lora  gafTerano. 

oroo^sMuite,  V.  oroeo.  ;  -•- 
■'KUto,  m.  V.  ervoodgw- 
te.  Il -otte,  f.  dim.  di  Croee. 
Il  -Ural,  rifl.  T.  stòr.  PKs- 
dersi  la  croce.  || —late ,  t  T. 
stòr.  Le  vàrie  spedizioni  in  0- 
riènte  fatte  dai  cristiani  cro- 
ciati per  riprènder  al  Imo 
Gerusalemme.  ||  —  delie  ehOfi. 
La  parte  delle  chièse  che  è  il 
forma  di  croce.  ||  —  di  stradr. 
V.  orooloohlo.  '|  -late,  m.  T. 
stòr.  Soldato  d'una  crociat».  | 
-loohlo,  m.  PuntQ  dove  s'is- 
còntrano  più  strade. 
orooldare,  in.  [dal  It.  eroti- 
tare  (intensivo  di  erocirei].  Te 
la  voce  del  còrvo. 
oroo=lèrs,  f.  [da  croce}.  Di  le- 
gni o  fèrri  che  s'attravèniiw 
in  forma  di  croce  per  ams- 


Crucciarsi.  ||  Mortificarsi.  ■,\  T. 
Montale.  Segnare  con  eroe». 

oroa=late,  f.  Sórta  d'impMU 
a  scopo  d'aiutare  le  crociste. 
Il  -tete,  ag.  Segnato  c«B» 
croce.  Il  m.  Cruciato,  Tormeot*. 
-lira,  f.  Due  travèrse.  Cro- 
ciata. Il  -Uro  e  -lèro,  m.  T. 
astr.  Crocièra.  ||  -Ifero ,  sg. 
Crociato. 

oroolflooare,  tr.  CrocifUcpa». 

oroolslsnate,  ag.  e  s.  Croee- 
signato. 

Urooltara,  in.  Crocidare. 
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CRÒCO 
tura  o  per  ornamento,  ecc.  !l 
T.  archi.  Vétta  a  —,  in  —.  A 
sèsto  acuto  colle  costole  rile- 
Tate.  Il  Spàzio  tra  essi.  ||  T.astr. 
Sórta  di  costellazione  australe. 
Il  -Ifero,  m.  Prète  che  pdrta 
la  croce  nelle  processioni.  ||  — 1- 
fr^ere  (ind.  crocifiggo,  ero- 
fifìggi;T*m.  erocifl.^si),  tr.  Met- 
ter al  supplizio  della  croce.  Il 
Ut.  iperb.  Per  qwlla  paròla 

10  roleran  — .  |l  rifl.  Tormen- 
tarsi, Mortificarsi.  Non  »tar 
qiti  a  eroei figgerti  per  cori  pà- 
ti. ;|-Ulssalo,  -Ulssal,  m.  Chi 
lavora  o  vende  crocifissi. !|-UI«- 
alne.f.pl.Compa^ia  religiosa. 

11  -Masino,  in.  dim.  di  Crocifis- 
so. Immàgine  di  Cristo  in  croce. 
Un  —  d'argènto.  ||  -Iflasloae, 
f .  Il  supplizio  della  croce.  Il  — 1- 
flaao,  p.p.  e  aK.  Bifogna  utar 
flit  erotifissi  tutto  il  giorno. 
Il  m.  L'immàgine  di  6.  Cr.  in 
croce.  Il  -Utosore,  verb.  m.  da 
Crocifiggere.  ||  -Ione,  m.  acor. 
di  Croce.        [poét.  S^afferano. 

«r4o«,m.  [V.  orioao].  T.  latt. 

«roglolare,  tr.  e  rifl.  [dall'ani. 
erogiare  arrostire  (probabilm. 
si  riporta  a  cròceo)].  V.  fto- 
Slolar*. 

«roctoletto,  dim.  di  Crogiolo. 

««oglòlo,  m.  V.  tngàÀ».  Il 
Vaso  per  fonder  1  metalli.  Pur- 
gare, Metter  nel  — .  Fonder  a 
— .  Il  fig.  Il  —  dell'eaperiénsa. 

«ròtolo,  m.  Y.  ròjolo. 

«rollare,  in.  e  rifl.  [cròllo:  da 
eorotalare].  ScAtersi,  e  Rovina- 
re per  effètto  di  grandi  scòsse. 

•rollo,  m.  [dtk  erollare].  I/atto 
del  crollare.  Quell'albero  eateù 
al  primo  — .  i|  flg.  più  com.  Tra- 
eòlio.  Il  Dar  l'ultimo  —.Morire 

«r^iòma,  t.  [dal  gr.  ehròma 
tòno,  colore].  T.  mnj.  Una  delle 
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nòte  della  mdi'ica.  \[  -omattoa- 
mente,  av.  T.  mnS.  Secondo 
il  gènere  cromàtico  che  pro- 
cède per  semitòni,  l-emàttoo, 
-ornatici,  ag.  T.  mnj.  D'un  gè- 
nere di  mùìica.i|-einoIltoarra- 
fla,  f.  La  litografia  a  colori. 

or<4naoa,  f.  [da  ehróno»  tèm- 
po]. Sémplice  stòria  de'  fatti 
per  Io  pili  contemporànei,  nar- 
rata te$>:aèndo  il  tèmpo  che  son 
avvenuti.  ||  Le  voci  che  córrono. 
Sentiamo  un  pò'  di  —.  ||  -sna- 
ohetta,  f.  dim.  '\  -ònloamen- 
te,  av.  da  Crònico.  ||-onloi- 
{ma,  m.  T.  med.  Malattia  crò- 
nica, li  -ontoltà,  f.  L'èssere 
crònico.  ||  -ònloo,  -inlol,  ag. 
Di  malattia  lènta  e  molto  lunga. 
!l  -onògrrafo  e  -onlsta,  m.  [da 
rhrónoa].  Scrittore  di  crònaca. 
-enologia,  f.  [da  ehronoa  e 
logos].  La  sciènza  de' fatti  in 
órdine  al  tèmpo  e  l'opera  In 
cui  è  esposta.  i|  -onolàgloa- 
mente,  av.  Da  cronològico.  || 
-onoMffloo,  -ODològrlol,  ag. 
Da  cronologia.  !|  -onologleta, 
-onoloKlatt,  m.  Lo  stesso  che 
Cronologo.  ||  -«noiose,  -onò- 
lofft.  Chi  sa  e  tratta  di  crono- 
lo^a.  Il  -onimetro ,  m.  [da 
ehróno»  e  métron  miSnra].  Stru- 
mento che  misura  il  tèmpo.  | 
Sòrta  d'orològio  di  maggior 
perfezione  e  precisione. 

orosolare,  in.  T.  soroaelare. 

oriselo,  m.  V.  sorisolo. 

or'^sta,  f.  [dal  It.  crtutta].  In 
dnrimento  di  matèria  forma- 
tosi sulla  pèlle.  Il  La  superfice 
indurita  d'una  còsa.  Im  —  ter- 
rèstre. Il  Cortéccia  del  pane,  i 
prov.  Il  pan  degli  altri  à  setti 
—.11  Inviluppo  duro  d'alcuni  ani 
mali.  Il  tig.  .Superfice.  Crìtici  che 
non  v^nnopiù  in  Id  della  — 


«rooiaole,  m.  Crogiolo. 

«rftoo,  m.  —  del  fèrro.  Rùggine 

erooodUo,  m.  Coccodrillo. 

«roflare,  tr.  Arrostire. 

•ròte,  ag.  Duro ,  Che  non  ac- 
consente. Il  tig.  EOstico.  Il  Adi- 
rato, Imbronciato. 

eromatlsta.  m.  Chi  scrive  nel 
gènere  cromàtico. 

ortaloa,  1.  Crònaca. 

«ronioUata,  m.  Cronista. 

•rtaloo,  og.  Del  nascer  d'una 
stalla  che  apparisce  di  nòtte 
saU'oii||onte. 

oronegraAa,  f.  Cronologia. 

«rosolare,  in.  Scoppiettare. 
^  un  rito.  Dare  in  uno  aciò- 


scio  di  risa.  ||  .^-wentare.  ||  Col 
pire  alla  disperata. 

orteta,  f.  V.  orostata. 

orost^are,  tr.  T.  cnc.  Far  in- 
durire al  fòco  la  superfice  di 
alcune  vivande  si  che  ci  si  formi 
una  cròsta.  ||  -oto ,  ag.  Che  à 

ororatta,  t.  Cravatta,  [cròstt . 

oraooévole  e  deriv.,  ag.  Fàcile 
a  soorrucciarsi.  USàb. 

orùoola,  f.  T.  agr.  Ordccia. 

omoolamento.m.Cmciamento. 

omooletto,  m.  Croccetto. 

or=ùoelo,  ag.  Omcciato.  I|  -no- 
oloso ,    ag.    InodoTOso ,    Tor- 
mentoso, lì  onio=e,  f.  Croce. 
,  f.  Crociata,  y  -lato,  m. 


CRUDÈLE 
-ostàoeo,  ag.  T.  jool.  D'una 
grande  classe  d'animali  inver- 
tebrati che  comprènde  i  gam- 
beri, i  granchi,  ecc.  ;|  sost.  Il 
-ostata,  f.  Pasta  fròlla.  11  -o- 
Bterilla,  sottod.  di  Cròsta.  || 
-ostine,  m.  Fettina  di  pan  fre- 
sco da  inzuppare,  li  Pietanza 
che  si  mette  fra  i  principi.  || 
-estone,  accr.  di  Cròsta.  || 
-ostoBO,  ag.  da  Cròsta. 

ordtalo,  m.  [dal  It.  cràtalum]. 
Serpènte  a  sonagli,  i;  Spècie  di 
cèmbalo  che  nelle  medàglie  é 
in  mano  a' sacerdòti  di  Cibéle. 

or^noclarsl,  in.  pr.  [dal  It. 
enieiare  (crux)].  Dolersi.  |1  tr. 
non  com.  jl  -noolatamente, 
av.  Con  crùccio.  1|  -nooetto, 
m.  dim.  di  Crùccio.  :i  -àoolo, 
m.  V.  Boorrùooto.  i|  -noolo- 
aamente,  av.  da  Cruccioso.  l| 
— nooloso,  ag.  daCrùccio.  ||-«- 
olamento,  m.  n  cruciarsi.  || 
-volarsi,  rifl.  Darsi  con  travà- 
glio pena  morale.  ,|  -solato, 
p.p.  e  ag. 

ornoeslgaato,  a^.  es.  scherz. 
Colla  croce  da  cavalière. 

oni4=amente,  av.  da  Crudo; 
nel  flg.  Il  -elàoolo,  ag.  peg.  di 
Crudèle. 

omd^ile,  ag.  [dal  It.  crttdé- 
lem  (cmdus)].  Che  ama  di  far 
soffrire.  L'omo,  Principe,  Giù- 
dice —.  Il  Pièno  di  crudeltà. 
Mòrte,  Supplizio,  Vendetta  — . 
||  È  crudèle!  Quando  siamo  a 
còse  dure.  È  —  vedersi  stra- 
pagare dai  figlioli.  1  Rsperièn- 
za  — .  Quel  che  sappiamo  per 
dure  pròve.  Il  -ilatente,  av. 
Rispóndere  — .  ||  -eltà,  f.  L'ès- 
ser crudèle.  i|  prov.  Amor  fa 
amore  e  —  fa /degno.  \\  -otto, 
ag.  dim.  di  Crudo.  I-essa,  f. 
astr.  di  Crudo.  —  dell'acqua. 


Tormento  morale  o  fisico.  i|  m. 
e  ag.  Crociato.  |i  -Iasione,  f. 
-looltlo,  m.  Crocicchio.  !|  -1- 
flggrere,  tr.  Crocifiggere. 

orùolo,  m.  Crùccio. 

orad=àle,  ag.  Tèmpo  —  [cat- 
ti vo].  Il -elemento ,  av.  Cru- 
dèlmente. i|  -elessa  e  -olita, 
r.  Crudeltà,  -eltate,  -oltade, 
f.  Giustizia  sevèra.  \  -ire,  ag. 
Crudele,  i-ltà,  -itate  e  -Ita- 
de,  f.  Crudezza,  Acerbità.  i|  T. 
med.ant.  Lo  statodella  malattia 
che  non  dava  segno  di  cozione, 
0  degli  umori  che  cagionano  o 
créscono  la  malattia.  H  — Ivoro, 
ag.  Che  divora  carne  cruda. 
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CRUDO 
della  stagione.  ||  —  di  tinte,  di 
linee.  T.  B.  A.  Aspre,  Non  bène 
intonate.  ||  Cosi  dei  suoni. 

omdo,  ag.  [dal  It.  erudtis,  slnc. 
da  criiidus  (crnor)],  contr.  di 
Còtto.  Carne  — .  Biso,  Pasta 
—.  Il  Lavorare  a  —.  Di  lavori 
d'argilla,  Prima  che  sian  eòtti. 
Il  Mattoni  —.  Seccati  al  sole. 
Il  Non  perfezionato,  Non  ma- 
tnro.  Vino  — .  Popone,  Cocò- 
mero, Citridlo  —.  Il  Metalli, 
Terreni,  Acque  —.  Che  non 
anno  avuto  tutto  il  sole,  l'aria 
confacèntc,  necessaria.  \\  Aria 
— .  Fredda,  Non  riscaldata  dal 
sole.ljRlfHdo.  Freddo,  Intèrno, 
Vènto,  Giornate,  Mesi,  Stagio- 
ni—. Nel  —  invémo.WSeta —. 
Non  conciata  per  la  tintura.  I| 
Te2a— .Non curata.  ||  Aeee,Filo 
— .  Non  bollito.  Il  Fèrro  — .  Che 
non  è  puro,  non  si  può  lavo- 
rare. Il  Tinte,  Colori  — .  Senza 
gradazioni  sufficiènti.  ||  Suotu>, 
Voei  —.  Il  Crudèle.  T.  poèt. 

oménto,  ai;,  [dal  It.  eruinttfs 
(mwr  sangue  crudo)] ,  lett. 
poèt.Sanguinoso,  Insanguinato. 

ortins,  f.  [da  erona  slnc.  di  co- 
rona], n  buco  dell'ago  per 
métterci  il  filo. 

ormr^^ala,  ag.  [dal  It.  «r«»  eni- 
ris  gamba,  ÙbiaJ.  T.  anat.  Che 
appartiene  alla  còscia.  ||  -Ifrà- 
^o,  m.  [da  erus  e  frango  spez- 
zo]. Lo  spezz&r  che  facevano 
con  un  martèllo  le  gambe  a' 
crocifissi,  per  affrettarne  la 
mòrte.  Oefù  non  ebbe  il  — . 

anMo=*,  f.  [dall'aut.  ted.  gril- 
sehe,  Svizz.  krtlseh].  La  bOccia 
del  grano  macinato  separata 
dalla  farina.  ||  Macchioline  della 
pèlle,  specialm.  del  viso,  sim.  al- 
la crusca.  Il  Tit.  antifràstico  del- 
l'Accadèmia fiorentina  [perchè 
voleva  scèmer  la  farina  dalla 
crusca].  Paròle  della  — .  Re- 
gistrato, Citato  dalla  —.  \\  La 


orndeua,  f.  T.  med.  ant.  astr. 
di  Crudo  (V.).  Uiàb. 

omdo,  ag.  Restio.  ||  T.  med. 
ant.  Di  materie  non  digerite, 
D'umori  senza  la  necessaria 
cozione.  Uiàb. 

ornentere,  tr.  Insanguinare. 

orano,  m.  Cruna. 

oraoro,  m.  Sangue. 

orasoata^  f.  Pastone,  Pastic- 
cio, Lungagnata. 

orAsoolo,  ag.  Sano  e  vivace 
della  persona.  [senno. 

erssoone,  m.  Uomo  di  pòco 
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residènza.  ||  Parlare  in  — .  Af- 
fettato, Pedante.  {|  -alo,  -ai, 
m.  spreg.  Cruscante.  ||  -ante, 
m.  scherz.  Accadèmico  della 
Crusca.  ||  Purista,  Linguaio.  1 
-hello,  m.  Crusca  di  seconda 
stacciatura.  ||  -herèlla,  f.  Giò- 
co da  ragazzi  che  si  b,  met- 
tendo dei  quattrini  in  un  monte 
di  crusca,  che  pòi  si  divide  in 
altrettanti  montìcèUi  tra  quelli 
che  giocano,  e  a  chi  toccano 
toccano.  Il  -oso,  ag.  da  Crusca. 
Il  Vi/o  — .  Pién  di  crusca. 

oab=are,  tr.  [da eubo].  T.  geom. 
Misurare  il  volume  d'un  sòlido. 
Il  Di  nùmero,  Alzare  a  cubo  II 
-•tara,  f.  L'operazione  del 
cubare. 

onbébe,  m.  e  f.  [dall'àrb.  kabO- 
bat].  T.  bot.  Oèn.  di  piante  di 
cui  una  spècie  dà  il  pepe.  Pepe 
eubibe. 

onMoamento,  av.   da  Cùbico. 

o&blo=o,  -1,  ag.  T.  geom.  In  for- 
ma di  cubo.  Il  Patèma  —.  Il  pro- 
dotto di  tre  fattori  uguali.  || 
Badiee  —  o  Radie^  ièna  d'un 
nitmero.  Quell'altro  nùm.  il  cui 
cubo  è  il  dato:  p.  eS.  6  i  la 
radice  —  di  316.  ||  Eguaàone 
eAbica.  Il  Un'equazione  di  tèrzo 
grado.  Problèmi  — .  Di  tèrzo 
grado. 

onbltale.  ag.  Lèttere,  Caràt- 
teri — .  Grandissimi. 

oùblto,  m.  Gómito.  ||  T.  anat. 
Uno  degli  òssi  del  bràccio,  tra 
il  gómito  e  il  polso,  jj  Antica 
misura  di  lunghezza,  vària  ne' 
vari  paesi. 

onbo,  m.  [dal  gr.  kubos  dado]. 
T.  geom.  Sòlido  a  sèi  facce 
quadre.  Il  —  è  preso  per  unità 
di  volutne.  La  duplicazione 
del  — .  Il  T.  arim.  Il  —  d'un 
niimero  è  il  prodotto  di  tre 
fattori  uguali  al  nùm.  dato. 
Cosi  aie  è  il  —  di  6.  Il  ag.  Lo 
stesso  che  Cùbico. 


CÙCCIA 

eveo^^acna,  f.  [etim.  incèrta,, 
forse  da  cu  ftu  (far  cu  eu,  come 
si  dice  star  sull'albero  a  can- 
tare, di  chi  sta  bène  e  si  ride 
degli  altri)].  Grande  abbondan- 
za o  Luogo  di  grande  abbon- 
danza e  di  lièto  vivere  per  gli 
sfaccendati.  Il  poèta  della  — . 
Il  Spettàcolo  che  consiste  in  una 
grande  antenna  con  in  cima  dei 
prèmi  legati.  L'antenna  è  insa- 
ponata e  i  prèmi  toccano  a  cU 
riesce  a  prènderli.  ||  -are,  tr. 
fam.  Infinocchiare.  Tu  non  m( 
cucchi. 

onooetta,  f.  [da  cùccia].  T. 
mar.  Lètto  de' marinai. 

onoohia=ia,  f.  [f.  di  euerJùaio]. 
Cucchiaio  grande  che  serve  a 
vari  usi:  a  votare  lètti  di  flumi,^ 
a  pulire  il  buco  della  mina; 
nelle  vetrière.  I|  T  a.  e  m.  Ar 
nese  per  pieghettare  la  bian- 
cheria fine,  l;  -lata,  f.  Quanto 
sta  in  un  cucchiaio.  ||  -latlaa^ 
f.  dim.  di  Cucchiaiata.  ||  -ino, 
m.  dim.  di  Cucchiaio. 

oveohlat-o,  m.  [dal  It.  eochlià- 
rium].  Uno  de'  tre  pèzzi  della 
posata,  che  serve  per  portar 
alla  bocca  i  lìqfuidi,  per  prèn- 
der le  salse,  ròba  ùmida  o  al- 
tro dal  piatto  comune.  —  <ft 
legno,  d'argènto,  d'ottona.  ì\ 
Cucchiaiata.  J7n  —  d'olio.  ;\ 
Raccattarsi,  Pigliarsi  col  —. 
Chi  non  ne  può  più  dalla  fa- 
tica. Il  -one,  m.  acor.  di  Cuc- 
chiaio. Il  Cucchiaio  grande  che 
serve  per  versare  la  minestra 
dalla  zuppièra  nelle  scodèlle. 

oùooia,  f .  [da  cucciare],  n  lètto 
del  cane.  |{  scherz.  Dlètto-Hono- 
ot««re,  in.  [cuccio:  dalfr.eou. 
eher.  V.oorloare].  L'accovac- 
ciarsi del  cane.  H  scherz.  Anche 
di  pera.  ||  -«Uno,  -oUna,  ag.  e 
sost.  di  Cùociolo.lj  fig.  Sémplice, 
Inespèrto .  ||  oteoiol>«  e  -a, 
ag.  e  s.  m.   e  f.   Cane  ancora 


om=i$èro  e  -jèro,  m.  Crocerà, 
costellazione. 

omstàoeo,  ag.  Crostaceo. 

onbarsi,  in.  pr.  Giacere. 

onb^atto,  -àttolo  e  -àttola, 
m.  e  f.  Céstola. 

onbAa,f.T.;ool.  Sòrta  di  pesce. 

onbioare,  tr.  Elevare  un  nù- 
mero al  cùbico. 

onbio=oIàrle  e  -alarle,  m. 
Sòrta  di  ciamberlano  antico. 

onbioolo  e  oobloolo,  m.  Pic- 
cola stanza  da  dormire. 

onblle,  m.  Alveare.  |,  Lètto. 


onbit=are,  tr.  Desiderare. n-o- 
■o,  ag.  Cùpida,  Desideroso. 

onbéide,  ag.  T.  med.  Òsso  sol 
davanti  del  calcagno,      [gufo. 

OBooala,  f.   Nido  o  Covo  del 

oaoohialira,  f.  Qnantit&  di 
cucchiai  disposti  nella  cnstddia. 

oaoolit==ara,  f.  La  méstola  da 
muratori.  ||  Gran  cucchiaio.  |i 
T.  mil.  stòr.  Cucchiaia,  n  -m~ 
rata,  f.  Cucchiaiata.  ||  -aro  e 
deriv.,  m.  Cucchiaio. 

oaoelnlgUa,  f.  Cocciniglia. 

evoelao,  m.  Gaanoiale.        ~ 
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cocco 

piccolo.  Il  flg.  (V.  sopra).  È  an- 
tara  eùeeiolo.  E  cosi  ono«lo- 
lòtto,  ag.  e  s. 

eaooo,  m.  T.  dei  bambini  [V. 
ooooodè].  Ò.'O.'.fam.  Il  predi- 
lètto. Il«  —  della  véglia.  Lo 
Eimbillo  di  tutti.  >|sg.  VimMo, 
Yàiehia  — .  Méjja  rimbambita. 
Questi  fdeeftt  eueehi  che  vò- 
glion  far  all'amore. 

eaooù,  m.  [voceimitat.].  Cbii^, 
e  n  canto  del  chiO.  ||f  ar  niceù. 
Nel  giòco  di  capanniscòndere. 

eùoe«a«,  f.  [dal  It.  eùeuma]. 
Vaso  di  rama  o  di  fèrro,  con 
beccdccio  e  mànico,  per  riscal- 
darci acqua,  caffè  e  sìm.  jAi-^r 
la  — .  Èsser  arrabbiato.  ||  Aver 
uno  tutta  —.  Vederlo  di  mal 
òcchio. 

•■oia=«,  t.  dal  It.  eunina  (co- 
qnina)].  La  stanza  dove  si  fa  da 
mangiare.  —  grande,  ariosa. 
Il  Spese  di  —.  La  spesa  quo- 
tidiana del  cibo.  Il  Far  da  —  o 
la  —,  Far  da  mangiare.  ||  Il 
mèdo  di  cucinare,  e  Le  pie- 
tanze. —  grassa,  salata,  pie- 
montese, lombarda.La  seiénta. 
L'arte  della  — .  Il  prov.  Grassa 
— ,  magherò  o  magro  testamen- 
to.\\l  tròppi  eàehiguastan  o  im- 
brattan  la  — .  ||  —  eeonómiea. 
Apparécchio  meccànico  con  for- 
nèlli di  meno  spesa  che  il  fo- 
colare. Il  -4btte,  ag.  Da  potersi 
cacinare.  ||  -«ra,  in.  Preparare 
e  cécero  le  pietanze,  li  —  un 
pollo.  :|  llg.  —  una  còsa.  Ac- 
comodarla. Il -telo,  -«ri,  ag. 
Della  cucina.  ||  -«toro ,  -•• 
torà,  verb.  m.  e  f.  |,  -«tor», 
1  L'operazione  del  cucinare.  |l 
-lèro,  -4*ra,  m.  e  f.  Chi  fa 
da  mangiare  nei  convènti,  con- 


o&cet==« ,  m.  Cacciolo.  H  -^lo, 
m.  Piccolo. 

asooo,  m.  Cacnlo.  li  Sciòcco. 

«mooollao,  m.  Far  eueeolino 
[capolino],      [al  cuculo  e  slm. 

oBeoovala,f.  Leggènda  intomo 

oaooovat»,  f.  Diceria  sciòcca 
e  noiosa. 

OBOoovérsla,  f.  Cnccnmèggia. 

omoonlao,  m.  Cuculo. 

•feeouBUt,  f .  Sòrta  d'erba  ||  Vo- 
mitar la  —  [la  ràbbia].  1|  Aver 
—,o  la  —  <»  còrpo.  Èsser  ar- 
rabbiato. 

omooarttoù,  m.  Chicchirichì. 

•voonv^CSUi,  f.  Civetta.  !| 
-ondare,  in.  V.  ooooovey- 
glare. 

evelovlo,  m.  V.  o&aont». 


2£9 
Titti  e  slm.  Il  II  libro  che  dà  le 
i&tmzioni  per  cucinare.  ||  -in», 
-tuo,  dim.  di  Cucina.  ||  -ona, 
-one,  f.  e  m.  accr.  ||  -&ool«, 
-nooe,  f.  dim.  spreg. 

ono^re,  tr.  [ind.  rùeio,  euei, 
Kuee:  etuHamo,eueite,eùeiotto  ; 
cong.  eueia,  eùeiano:  bass.  It. 
eusire  (consuirei].  Unire  per 
mèjgo  d'ago  e  filo  vari  pèzzi  di 
panno  o  altro.  —  a  mano,  a 
màeeMna,  di  bianco  o  t'n  bian- 
co. Cucir  camice,  vestiti,  àbiti, 
cappèlli,  libri.  —  una  tòppa, 
uno  strappo,  unaferita.Wprov. 
Chi  non  cuce  buchino,  ctiee 
bucane.  Il  flg.  —  insième  fra/i, 
paróle,  pensièri,  idée.  Métterle 
insième  alla  mèglio.  Il  Ctwir 
mensogne.  Tèsser  menzogne,  il 
pron.  Cucirsi  a  uno.  Stargli 
sèmpre  d'intorno.  ||— Intento, 
m.  non  oom.  Il  cucire.  Il  -Ito. 
Vestiti  —  bène.  Idée  malissimo 
eueite.  ||  Aver  la  bocca  — .  Non 
potere  o  voler  parlare.  ||  Star 
sèmpre  —  a  uno.  Non  eacirgli 
mai  di  torno.  !l  m.  La  ròba  da 
cucire  o  cucita.  Finisci  il  — . 
Il  L'arte  del  cucire.  Impara  il 
—.  Il  La  cucitura.  —  ben  fatto. 
Il  -Kore,  -Itera,  -Itrioe, 
verb.  m.  e  f.  da  Cucire.  Cuci- 
tore bravo ,  capace ,  lèsto.  || 
-itnra,  f.  11  lavoro  del  cucire. 
Il  I  punti. 

om  on.  V.  o«ooù. 

o«onli=are  ,  tr.  [euctWio,  ett- 
euli:  da  eucuiu].  —  «no.  Farai 
— .  Minchionare.  Il -«tura,  f. 
lett.  L'azione  del  cuculiare. 

ovo^ùllo  e  -nlo ,  m.  [dal  It. 
eueulus  (voce  imitat.)].  ec- 
cèllo dei  rampicanti  famoso 
pel  suo  vèrso  Cuccù. 


ovolm=a,  f.  L'ortàggio.  ||  Di 
buona,  di  mala  —  [cottola]. 
Anche  fig.  |{  Minestra,  Bròdo.  !< 
-ale,  -aia,  m.  e  f.  Cuoco,  Cu- 
cinièra.  ||  -are,  m.  Còca.  ||  -ot- 
to, m.  dim.  di  Cucina,  vivanda. 

onolaetto,  m.  Cuscinetto. 

ometao,  m.  Cuscino. 

ovelao,  m.  Cucina,  vivanda. 

onolanssa,  f.  Cucinùccia. 

eaovdrlllo,  m.  Coccodrillo. 

ovonlle,  m.  11  cuculiare. 

onoall=a  ,  f.  Cocólla.  ,|  -ato, 
ag.  Copèrto  di  cocólla.  ||  -o, 
m.  Cappùccio. 

ononlo,  m.  Spècie  di  pesce. 

onoùmero,  m.  Cocòmero. 

onoarUtlno,  m.  T.  jool.  Oli 
anelli  della  tènia,  li  ag.  Che 


CULACCINO 

one^rbtta,  f.  T.  hot.  [dal  Ib. 

eufùrbita  (V.  oirba)].  Zucca. 

Il  T.  chlm.  Vaso  da  stillare  per 

10  pia  di  vetro  e  pid  special- 
mente La  caldaia  del  lambicco. 

11  -nrbitàoee,  f.  pi.  T.  hot. 
Famiglia  di  piante  che  à  per 
tipo  la  zucca. 

omonua,  f.  V.  oeouza.  ||  cn- 
oAuolo,  m.  V.  oooùzxolo. 

eUBa,  f.  [dal  It.  eòfea,  coper- 
tura del  capo].  Berretta  delle 
dònne.  ||  Uscirne  per  il  o  dal 
rotto  della  — .  Scamparla  per 
un  caso,  con  pòco  danno.  ||  Velo 
che  le  signore  portàn  sul  viso. 
Più  com.  Veletta.  ||  T.  stór. 
Cùffla  d'acciaio.  La  parta  in- 
téma dell'elmo.  ||  on(B=4uiola, 
-«eoe,  f.  peg.  di  Cùffia.  || 
-otta,  dim.  ||  -na,  -one,  f.  e 
m.  dim.  e  accr. 

oùfloo,  ag.  [dalla  e.  di  Cufa,. 
sede  dei  Califfi].  T.  arche.  De' 
caràtteri  àrabi  antichi,  Iseri- 
stoni  cùfiche. 

onsla^o,  -a,  m.  e  f.  [dal  It. 
consobrinus\  I  flgliòli  di  zii 
0  zie  tra  loro.  Cugino  da  parte 
di  padre,  di  madre.  ||  —  in  se- 
condo, in  tèrzo  grado.  Cugi- 
na acquistata,  li  nipote  cugi- 
no. Titolo  d'onore  che  i  prin- 
cipi e  i  regnanti  si  danno  tra. 
loro. 

eoi  [dal  It.  eui,  dat.  del  pron. 
^t,  quae,  quod,  quis,  quid], 
pron.  relat.  indecl.  Il  quale. 
La  quale,  I  quali.  Le  quali. 
Non  si  usa  come  soggètto.  Si 
unisce  alle  prep.  A,  Di,  Da, 
Per,  Su,  ecc.  La  casa  in  cui 
stavo.  Il  punto  da  cui  parto. 

eol^^aeolne,  m.  [da  culo].  Le 
estremità   d'un  salsicciòtto,  o 


é  fatto  a  zucca.  USàb.  scientif. 

ovovss=a,  f.  Zucca.  {|  -o,  m. 
Capo.  Il  T.   Montai.   Cucuzzolo. 

oAMa ,  f .  Una  dònna.  |{  Coper- 
tura antica  del  capo  degli  uo- 
mini, [bere  a  crepapelle. 

onfttare,  in.  e  tr.   Mangiare  e 

onfnòtte,  m.  Cùffia,  senz'altra 
legatura,  degli  uomini. 

engrlnemo,  m.  Cugino  mio. 

eoi,  pron.  relat.  Chi.  |,  Cui  che. 
Chiunque. 

onlo,  m.  Sciòcco. 

enlta=n>a,  f.  Pensièro.  ||  -re, 
in.  e  tr.  Pensare. 

eùlto,  m.  Pensièro.. 

ovlnaso,  m.  Parlare  di  dottrì^ 
na  apparènte.  Sentenza  latina 
affettata. 
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CÙLICE 
«Imile.  Il  Quel  che  rimane  in 
fondo  a  un  bicchière.  Il  — àooio, 
m.  La  parte  di  diètro  delle  bé- 
'  stie  macellate,  senza  le  còsce. 
Vn  petto  di  mango  nrl  — .  Il 
-«1»,  ag.  Mosca  — .  Insètto 
noioso  al  di  diètro  de!  cavalli. 
t|  Culaia,  t.  La  pància  degli 
uccèlli  stantii  ingrossata  per 
il  calare  degl'intestini.  ||  -«ta, 
f.  Tolg.  Colpo  col  deretano. 
Dare,  Batter  una  — .  ||  -atte, 
f.  La  parte  inferiore  di  vàrie 
còse.  La  —  del  cannone.  \\  Ca 
rirare  dalla  — . 
eUloe,  ra.  [It.  eùHe^em}.  T.  jool. 
Sòrta  di  janjara. 
eall=s,  f.  [dal  It.  eùniila,  etm- 
la  <dim  di  euna)].  Il  lettùccio 
fatto  com'una  cesta,  dei  bam- 
bini che  poppano.  ||  Il  posto 
La  città,  Il  paese  dove  una  còsa 
è  nata.  Firènte  —  dell'  arte. 
Il  Addormentarsi  senta  culla. 
lì  -«meato,  m.  n  cullare.  ! 
-•re,  tr.  Del  bambino,  Agi- 
targli la  culla  perché  s' addor- 
menti 0  non  pianga.  Cullalo 
un  pòco.  Il  ftg.  Par  assopire. 
Il  CtiUarsi  nelle  illn/ioni. 
onlmlf ero ,  ag.  T.  bot.  Delle 
piante  che  anno  i  car&tteri  del 
culmo. 

oùlmlae,  m.  [dal  It.  eulinen']. 
letter.  Cima,  Sommità. 
«olmo,  m.  [dal  It.  eulmus(ci- 
lamusi].   T.   bot.    Fusto  delle 
graminàcee. 
«alo,  m.  volg.  [dal  It.  eulu»]. 
Sedere.  ||  Di  cèrte   còse   come 
bicchièri,  paiòli,  bòcce,  fiaschi, 
La  parte  su  cui  posano.  Fondo, 
Piede.  Ilscherz.  Culi  di  biccMé- 
re.  1  brillanti  falsi.  ||  D'nccélli. 
Tordi  eoi  —  grasso.  ||  prov. 
Ti  riconosco  disse  il  — all'or- 
tica. A  chi  ci  à  già  imbrogliato, 
minchionato. 
«aitili^:»,   -o  e  deriv.  volg. 
V.  oeltill»,  ooltéllo,  e  der. 
onlt^ro,  m.  [dal  It.  ctittus  (co- 
lon. Gli  atti  rituali   d'una  re- 


onl=are,  ag.  Che  appartiene  a 
culo.  Il  -«ttsre,  in.  Far  batter 
a  nno  il  culo  in  tèrra.  ||  -ai- 
tata, f.  Culata,  li -eyslare, 
in.  Sculettare. 

osila,  f.  Vaio  di  legno  per  pi- 
giar l'uva. 

onlp-aro ,  tr.  Incolpare  ||  -a- 
to,  p.p.  .  [Coltivamento. 

onltessa,    f.  Abbigliamento, 

onltlvare,  tr.  Coltivare. 

«alto,  m.  Luogo  coltivato.  '\ 
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ligione.  La  religione  stessa.  // 
—  cattòlico,  protestante.  Ceri- 
mònie, Atto  del  —.  Culto  fstèr 
no,  intèrno.  E/ercitio  del  — . 
Il  j  — .  Le  divèrse  religioni  d'u- 
no Stato.  Ministro  dei  culti. 
Il  Per  est.  Di  affètto  vivlssimu 
accompagnato  da  una  gran  de- 
ferènza. A  «n  —  per  »wo  pa- 
dre e  sua  madre.  Per  la  ve- 
rità, per  la  libertà,  per  la  giù- 
»(ina.t|ag.Cheàealtnra.  Vomn 
—.li-oro,— rloe,  verb.  m.  e  f.  di 
Coltivare.  ||-ro  [V.  ooltéllo]. 
T.  arche.  Coltèllo  dei  sacrìtìzi. 
Il  -tara,  f .  Il  coltivare.  La  — 
dei  campi.  Grande,  Pieeola 
— .  Il  flg.  Cognizioni  che  forma- 
no Io  scibile.  Uomo  di  molta 
—.  Il  Civiltà.  Paefe  di  pòca  — . 
oùmolo,  V.  oAmolo. 
oamqalbaa ,  m.  [dal  It.  eum 
quibtts  (V.  oOBfatbaa). 
onmalasre,  tr.  [eùmulo:  da 
cùmulo].  Metter  nna  sopra  al- 
l'altra còse  dello  stesso  gène- 
re, specialm.  al  fig.  —  impié- 
gM,  interèssi.  |{— tamente,  av. 
V.  oamalatlvameate.  Il  -ti- 
vamoBte,  av.  Da  cumulato. 
Votare  una  legge  — .  ||  — Uvo, 
ag.  Da  cumulare.  Cavito  — .  1; 
-sioBe,  f.  Il  cumulare. 
otmolo,  m.  [dal  It.  cùmulus 
(V.  oolmol],  n  risultato  del 
cumulare,  ii  CùmxUo  di  notìtie. 
—  di  circostanze ,  delle  pene. 
ooBa,  f.  [dal  It.  cuna  o  eunor 
(euho)].  letter.  poèt.  Culla. 
onnolforme,  ag.  In  forma  di 
cùneo.  Il  T.  letter.  Di  cèrti  ca- 
ràtteri 0  segni  che  s*  adoptà- 
vano  prèsso  una  gran  parte  de' 
pòpoli  asiàtici. 

obneo,  m.  [dal  It.  cùneiis\  T. 
geom.  Sòlido  che  dalla  base 
diminuèndo  va  a  terminare  in 
acuto.  Il  Gròssa  bietta.  |i  T.stòr. 
Sòrta  di  tormento. 
oonloolo,  m.  [dal  It.  cunieu- 
lu»  (rad.  eum.  da  cui  anche 
cunnus)].  T.  fortif.  Via  sotter- 


CDORK 
rànea  per  scalzare  segretamen- 
te mura  o  fortificazioni  o  per 
condurre  acque  corrènti.  ||  1 
—  delle  minière.  Per  egtrarra 
il  prodotto. 

oAnsia,  r.  T.  bot.  Cj/peruslòn- 
gus.  Qiunco  odoroso. 

ooooa,  f.  di  Cuoco. 

oaooore,  V.  oòoore.  (Quando 
si  pèrde  l'accènto,  si  pèrde,  al 
sòlito,  il  dittòngo.  Cosi  eoeia- 
mo,  eoeete,  non  euocete). 

oaooo,  m.  T.  oAoo. 

osolale,  m.  T.  oolals.  ' 

onolo  e  oòio,  m.  V.  aito. 

onere  e  o4re,  m.  A'iscere  mn- 
scoloso,  cavo,  òrgano  centrale 
della  circolaziotte  del  sangne. 
Le  eontrationi  e  dilatationi 
del  cuore.  Le  cavità,  Le  oree- 
cMette,  I  ventricoli,  Iseuidsl 
cuore.  Cuore  venoso,  arterio- 
so, dóppio.  Ipertrofia  di  —. 
Malattia  di  —.  ||  Core.  Come 
òrgano  del  sentimento.  Bontà 
di  cttore.  Core  nòbile,  genero- 
so, delicato,  gentile,  pietoso. 
I,  Educare,  Guastare,  Forma- 
re, Corrómpere  il  core.  ||  assol. 
Indica  buono.  Uomo,  Dònna 
di  core,  tutto  — .  A  molto, 
pòco  core.  È  un  ragateo  di 
pòco  cuore.  A  molto,  A  gran 
core.  Un  core  cosi,  tanto  fatto. 
Il  Scuola,  Lavoro,  Favore  fat- 
to col  cuore.  Servizio  reso  col 
cuore.  Il  Core  mio!  Come  espres- 
sione d'affètto.  Il  Anche  iròn. 
Il  Mi  si  spetta  il  core.  Di  do- 
lore straziante.  ||  A'on  mi  règge 
il  core,  il  Dare,  Donare  il  core. 
Nel  linguàggio  degli  amanti. 
Il  prov.  Lontàn  dagli  òcchi, 
lontàn  dal  cure.  ||  Persona  se- 
condo il  core  d'uno.  Secondo 
la  sua  natura.  ||  Avere  a  core. 
Stare  a  core  tma  còsa.  Cu- 
rarsene ,  Occuparsene  molto. 
Mi  sta  a  core  la  vòstra  ritt- 
seita.  Oli  sta  a  —  lo  stàdie. 
Il  Avere,  Star  sul  core,  indica 
anche  peso,  rimòrso.  ||  Èssere 


Mòdo  di  vestirsi  e  trattarsi.  i| 

Coltivazione.  (tore. 

onlt^ore,  -rloe,  m.  e  f.  Abita- 

!  onltro,  m.   Coltellàccio.  ||  Uel- 

I  l'aratro. 

onltnra,  f.  Venerazione. 
oamlaotare,  tr.  Oomiuciare. 
oniiilBO,m.  T.  bot.  V.  oomiBO, 
loaaèlla,  f.  Santoréggia. 
'oaoio^alo  e  -ole,  m.  Coniglio. 
I  II  11  foro  sotterràneo  che  fan- 
no alcuni  animali. 


ooBlrUOi  m.  Coniglio. 

ooalla,  f.  Spècie  di  santoréggia. 

OBBta,  f.  Dimòra,  Indugio. 

oantabando,  ag.  Che  indugia. 

ooBxlèra,  f.  Vaso  d'odore  per 
la  cAnzia.  USab. 

onooitnra,  f.  Cocitura. 

onoiame,  m.  Coìanie. 

onolo,  m.  Cartapècora  da  leri- 
verci.  Il  Le  squame  de' serpènti 
e  de'  pesci.  ||  Bùccia.  ||  Incrosta* 

oaoprlre,  tr.  Coprire,     [tuis. 
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CUORE 
persona  o  còsa  il  eòre  d'uno. 
Tutto  il  suo  p«n8Ìèro,  il  suo  af- 
fètto. Quel  bambino  è  il  suo  — . 
Il  Per  pigliare  darebbe  il  nàre. 
Di  persona  ivida.  ||  Uscire  una 
pers.  dal  eòre.  Dimenticarsene. 
Il  Rider  di  cuore.  Di  tutto  gu- 
sto. Il  Vna  spina  al  eòre.  Una 
gran  dòglia,  dispiacere  vivo. 
il  Trafitta  al  eòre.  Più  che  Pun- 
tura. Il  Allargarsi  il  core.  A 
una  buona  notizia,  buon  èsito. 
'I  Andare  al  ciré.  Di  còse  che 
consolano.  Il  Arrivare  al  eòre. 
Di  còse  dolorose.i;  Avere  il  core 
nello  niccherò.  Èsser  contèn- 
to, n  Far  tanto  di  core.  Èsser 
piènamente  sodisfatto.  Quan- 
do lo  lodano  fa  tanto  di  — .  '. 
Dare  un  tuffo  il  core.  DI  sùbito 
rimescolamento.  ||  ferir  nel  eò- 
re, flg.  Di  dolore  che  punge, 
mortifica,  il  Di  ferite  amorose. 
GUà  ferito  il  eòre.  ìMangiarsi. 
Bódersi  il  core.  Di  ràbbia  re- 
prèssa. I!  Metter  il  eòre  o  l'd- 
nimo  in  pace.  Rassegnarsi. 
Il  Parlare  al  core.  Movere  il 
sentimento.  '|  Passare,  Spet- 
tare, Strappare,  Schiantare, 
Scoppiare,  Stringere  il  core. 
Di  grave  dolore.  'I  Strùggere 
il  eòre.  Dalla  passione,  ii  Toc- 
care il  —.  Commòvere,  esor- 
tando, rimproverando,  casti- 
gando. Il  Tremare  il  core.  Di 
spavènto,  paura.  DisentimeU' 
ti  riposti.  Dall'  intimo,  Dal 
profondo  del  core.  Oli  abissi, 
I  segreti,  I  misteri  del  cuore. 
Oli  apri  il  suo  — .  li  Afere  «7 
core  sulla  lingua  ,  sulle  lab- 
^ra.  Èsser  molto  sincèri.  Parla 
col  cuore  in  mano.  Il  Di  tutto 
— .  Il  Méttere,  Méttersi  in  core 
una  còsa.  Pensarci  e  volerla 
fare.  H  Méttersi  una  mano,  le 
mani  al  eòre,  sul  core.  Do- 
mandare alla  pròpria  cofcién 
za  sèriamente. ,,  Venire  il  còri- 
in  bocca.  Di  chi  patisce  d'af- 
fanno. I!  Coràggio.  Gli  manca 
il  eòre ,  Fagli  eòre.  Ii  Cavare, 
Levare  il  core.  ,j  L'avere,  Tut- 
to. Gli  fa  sjìéndere  il  core. 
Che  Dio  gli  tocchi  il  eòre:  Pa.r- 
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landò  d'un  pervèrso.  ||  m.  avv. 
Di  core,  Di  vero.  Di  tutto  — . 
il  Addio  di  tutto  —.  Nella  chiu- 
sa delle  lèttere.  ||  Di  gran  —. 
Offrendo.  Il  Cuor  di  G^ù,  di 
Jfdn'a.  Istituzioni  religiose  mo- 
dèrne, venute  dalla  Frància.  Il 
Cèntro,  UèJio.  Città  che  i  nel 
eòred'Itàlia.  I|  Hel  —delvémo, 
dell'estate,  della  nòtte.  ||  avo- 
ri, f.  Seme  delle  carte.  V.  còri. 

ovp=ajiieBte,  av.  da  Cupo,  li 
—»z*a,  f.  astr.  di  Cupo.  Im 
—  del  bòsco,  della  nòtte. 

o«pid=Mnoiite,  av.  da  Cùpido. 
'I  -ìfim,  t.  astr.  di  Cùpido,  co- 
me vizio.  — di  denari,  d'onori. 
1  -Ita,  f.  Più  com.  Cupidigia. 

oùpldo ,  ag.  [dal  It.  eùpidus 
<  cupio  i}.  Desideroso  ,  Àvido. 

Onpldo,  m.  [dal  It,  Cupido  (cù- 
pidusij.  T.  mitol.  Dio  dell'a- 
more. 

ovpo,  ag.  [dal  It.  cupa  botte; 
nel  M.  E.  eupus  vaSo  cònca- 
vo]. Non  illuminato:  dove  non 
c'è  luce.  Cupe  valli.  Cupo  a- 
bisso.  Il  sost.  Cupi.  Contr.  di 
C/tiari.  Il  flg.  Di  pers.  Caràt- 
tere, Temperamento  — .  ||  Suo- 
no, Siléneio  — .  Il  Voce  cupa. 
Profonda,  Non  chiara. 

oipola,  f.  [dim.  del  It.  cupa]. 
T.  archi.  Vòlta  monumentale 
a  base  o  circolare  o  elittica  o 
poligona  con  archi  acuti,  a 
pièno  cèntro,  scemi,  ecc.  Pic- 
cola, Grande,  Dóppia  — ,  con 
archi  acuti,  moresca,  bigan- 
tina.  La  —  del  Pànteon,  di 
Santa  Maria  del  Fiore.  ||  — 
bramantesca,  antonelliana.  Il 
Vòlta  di  graticci  ne'  giardini 
copèrta  di  vergura.  Più  com. 
Cupolino  0  Capanno.  ||  Qxiesta 
bèlla  —.  Il  cielo.  Il  cielo  atei 
lato,  m.  av.  A  cùpola.  ||  Vn 
piatto  a  —,  pièno  a  —.  ||  o«- 
pol=ett«,  f.  e  —Ino,  m.  dim. 
di  Cùpola.  Il  oàpelo,  ag.  Pièno 
a  cùpola.  Zuppièra,  Piatto — .  . 
onpolone,  ag.  accr.  di  Cùpola. 
//  —  di  San  Pietro. 

onr=a,  f.  [dal  It.  cura].  L'occu- 
parsi premuroso  d'una  còsa.  — 
della  persona,  della  famiglia, 


onora,  f.  Aggallato.  ne   e  — Idlxl» ,  f.    Cupidigia. 

oaoràooio,  m.  spreg.  Ceracelo.  onpUa,  m.  Alveare. 

onoro,  m.  Cavare  il  — .  Occu-  onplt=l>l»,  f.  Cupidigia.  || ■^' 

par  tutto  l'animo,  i,  Piacere  uu- 1  so,  ag.  Cùpido. 

cessivamente.  onpo,  ag.  Còncavo,   Profondo. 

onoriolno,  ni.  Concino.  oApolo,  m.  Casa  delle  pécchie. 

oùporo,  tr.   e  in.   Desinare.  '  ,oar»,  f.  Custòdia.  ;i  Supporta. 

onp^dèn»,  -Idoss*,  -idi-  'onr^aflone,  f.  Cura.  1  -amen' 


CURATO 
della  pàtria,  dell'  educaeione, 
degl'interèssi,  della  fa-mti  .degli 
onori.  Curepaziénti,  costanti, 
assidue,penose,  matèrne,  filia- 
li. Il  n  complèsso  delle  cure.  '  flg. 
L'uso  continuo  d'un  rimèdio. 
La  —  dell'olio  di  meritato.  '\ 
La — del  sangue,  degli  umori, 
degli  deehi.i\  Ùltime  cure.  Estrè- 
me cure.  Quelle  a' moribondi. 
Il  Non  à  —  di  coprirsi,  di  ri- 
gtMrdarti.  Si  abbia  —.  Abbiti 
— .  Il  Dare,  Affidare,  Lasciare 
alla  —  altrui.  Non  si  dà  — 
di  nulla.  ||  Metter  gran  —.  Po- 
nete —  a  gttello  che  dico.  At- 
tenzione. Il  A  —  di.  Per  òpera. 
Per  stùdio  di.  ||  Il  ministèro  del 
pàrroco,  e  La  chièsa  che  è  sotto 
la  sua  sorveglianza.  La  —  de'.lt 
ànime.  —  ricca,  pòvera,  fatico- 
sa. Chiifa  che  non  f-i  —.  ||  la. 
Canònica.  ||  -àbile,  ajr.  da  Cu- 
rare. Il  -andalo,  -«ndal,  m.  T. 
a.  e  m.  Chi  fa  il  mestière  di  cu- 
rar le  tele.  Il -aro,  tr.  Avere. 
Prèndersi  cura.  —  i  pròpri,  gli 
altrui  interèssi,  il  pròprio  de- 
còro. Il  —  una  persona,  uni 
còsa.  Fame  conto.  A'on  curate 
i  maligni.  \\  —  lo  stile,  la  slam, 
pa  d'un  libro.  I|  —  una  còsa. 
Risentirne  molta  impressione. 
Il  Patire.  Cura  pòco  il  solléti- 
co. I  fiori  curano  il  freddo.  || 
Non  cura  nulla,  e  ass.  Non 
cura.  Non  gli  tanno  bréccia 
sull'animo  rimpròveri,  esèmpi, 
batòste,  ecc.  ||  Di  malati  e  ma- 
lattie. Chi  vi  cttra  ?  \\  Mèdico, 
cura  te  stesso!  A  chi  corrègga 
gli  altrui  difètti,  e  ci  à  da  pen- 
sare a' suoi,  il  rifl.  e  anche  ass. 
Non  si  vuol  — .  Si  cura  da  sé. 
Il  Aver  cura.  Far  caSo.  Non  mi 
curo  di  ritornare  in  quel  pae- 
fe.  Il  prov.  Non  ti  curar  di  lor, 
ma  guarda  e  passa.  Dei  vili. 
Il  T.  a.  e  m.  Purgare  e  imbian- 
care; del  panno  in  pezza. 
-aato,  p.pr.  e  cg.  ;:  Mcòicj  — 
e  ass.  Il  curante. 
onratèlla,  f.  volg.  Coratèlla. 
onratlTO,  ag.  Atto  o  iute-io  a 
curare. 
onr^ato,  p.p.  e  ag.  di  Curare.  ;| 


to  e  -ansa,  m.  e  f.  Cura,  d'un 
malato. 

oaraSnetta,  f.  T.  a.  e  m.  Fer- 
retto nnriauto  per  scarnire  l'un- 
ghie de'  cavalli. 

onrata,  f.  Corata. 

onrato,m.S,icfrd<i<e— .  Curato. 

onrattlère,  m.  Rivenditore. 
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CÙRIA 
Benefizio  — .  V.  benefizio.  || 
Cappellàn  —,  m.  Il  pàrroco. 
Fa  da  —.  —  di  campagna.  || 
-«tore,  -«trlee,  verb.  m.  e 
f.  Chi  è  messo  a  amministrare 
i  bèni  di  pers.  incapaci.  ||  — 
dell'eredità  giacènte. 

«ùria,  f.  [dal  It.  eùrfo  (Qnirls)]. 
L'antica  partizione  del  pòpolo 
rom.  T.  star.  ||  Luogo  dove  si 
tTattan  le  cinse.  ||  n  cèto  dei  le- 
gali.ll  La  cancelleria  vescovile. 
Il  enrl-ale,  a^.  Che  è  della 
cdrla.  Che  appartiene  alla  cù- 
ria. StnUme,  Linguàggio  —. 
Il  sost.  /  euriali  fanno,  dicotio. 
-•lesoo,  ag.  spreg.  da  Curiale. 
CaviUi  eunalegehi.  \\  -ato,  ag. 
T.  stòr.  Cornili  curiati.  In  cni 
il  pop.  deliberava  diviso  per  cù- 
rie, schiatte.  Legge  curiata. 

enrloa-àoelo,  m.  spreg.  di  Cn- 
rioso.  ||-«aeMte,  av.  da  Cu- 
rioso, il  -etto,  m.  dim.  di  Cn- 
rìoso.  Il  -Ita,  f.  astr.  di  Curioso. 
La  euriotitd  di  sapere,  di  eo- 
nóstere.  La  —  i  madre  della 
$apiénta.  Solleticare  la  —,  l| 
Di  còse  curiose  a  vedersi. 

«arioso,  ag.  e  s.  [dal  It.  eu- 
riàstu{enn)].  Chi  è  desideroso, 
specialm.  per  vizio,  di  confl- 
stere  còse  che  non  lo  rìgnàr- 
dano.  Oénte  curiosa  di  vedere, 
d'intèndere,  di  riportare.  Tu 
sèi  più  —  delle  dinne.  ||  Sguar- 
do —.  Il  Òcchi  curiosi.  ||  Sett/i 
se  son  — .  Il  Di  còsa  che  fermi 
l'attenzione.  È  un  oggetto  — . 
n  Di  pers.  Con  opinioni,  idèe 
oideine  strane,  non  ragionévoli. 
Son  eirti  tipi  —  I 


«nrazlone,  t.  Y.  onrastoBe. 

olurla,  t.  La  supèrna  — .  Il  pa- 
radiso. Il  Corte.  Il  n  Senato.  ||  on- 
rlals-e,  ag.  Lingua  —  [corti- 
giana]. Il  -Ita,  f.  Cortesia. 

cortàndolo,  m.  Cori&ndolo. 

oorioolare,  tr.  e  rifl.  Cormc- 
ciare.  [Cura. 

cnrloiàttola,  t.  dim.  spreg.  di 

onrlBO,  m.  Sòrta  di  vènto. 

oarlosc«s>ente,  av.  Con  solle- 
citùdine. Il  -ita,  f.  Cura  sovèr- 
chia, {j -Itàgrine ,  t.  Vizio  di 
curiosità.  Il -ite&ool», f. spreg. 
di  Curiosità. 

curioso,  ag.  Di  cura  sollécita, 
diligènte.  ||  Àvido. 

oorra  onrra  o  onrre  onrre, 
chiamando  la  gallina. 

oarvlooUxsl.rifl.Scorrnsciarsi. 


S02 
onrrènti  eUamo,  m.  lat.  A 

penna  corrènte. 

onraore,  m.  [dal  It.  eursòrem 
(curro)  J.  n  messo  del  tribunale, 
L'uscière. 

oomle,  ag.  [dal  It.  nirulis  iexa- 
rus)].  T.  stòr.  rom.  Sèdia  —. 
La  sèdia  de' magistrati  mag- 
giori. Il  E  sost.  I  magistrati. 

emrv=«,  ag.  e  s.  [da  curvo].  T. 
mat.  La  lìnea  che  non  è  rètta, 
nò  composta  di  rètte.  ||  -are, 
tr.  e  ria.  Rènder  curvo.  —  il 
capo,  la  tèsta,  la  fronte.  ||  -•- 
to,  p.p.  e  ag.  Curvato  dagli 
anni,  da' malanni.  ||-«tar», 
f.  Il  punto  dove  la  còsa  è  cur- 
vata. Il  curvare.  La  parte  della 
curva,  convé^a.  ||  —etto,  m. 
dim.  di  Curvo.  ||  -IUbo*,  ag. 
[da  curvo  e  linea].  T.  mat. 
Composto  di  linee  curve. 

ourvo,  ag.  [dal  It.  ctirvus].  Che 
non  è  diritto.  Linea,  Mànico 
— .  Il  Di  pers.  Cammina  —.  \\  A 
le  spalle  curve. 

ovsolaetto,  m.  dim.  di  Cuscino. 
;|  Arnese  da  metter  sulla  sèlla 
per  starci  più  còmodi. 

onaolBO,  m.  [dal  It.  culcitinujn 
(eùleita  da  calco,  inculco)].  0n 
guanciale  elegante.  ||  Un  cusci- 
no si  può  chiamar  Guanciale, 
ma  un  guanciale  non  si  chia- 
merebbe Gustino.  Il  Cuscini  eia- 
stiei,  di  seta. 

oùsonta,  f.  [dal  It.  cùscuta]. 
T.  bot.  Pianta  della  fam.  Con- 
vòlvoli. 

ovapldale,  ag.  [da  cùspide]. 
T.  archi.  Di  facciata,  ediflzio 
0  sim.  che  termina  in  cùspide. 


onrrioole,  m.  Carretto. 
curro,  m.  Carretto.  ||  flg.  ||  T. 

archi.  Rullo,  per  Smòver  còrpi 

pesanti.  ||  Èsser  sttl  —  di  far 

una  còsa.  Sul  punto,  [cèllo. 
oarrnoa,  f.  T.  gool.  Sòrta  d'uc- 
onrscnoèllo,  m.  Rimessiticcio 

di  due  0  tre  òcchi  al  pedale 

della  vite. 

onraore,  m.  Chi  corre.  ||  flg. 
cnrto,  ag.  Corto. 
onrnoa,  f  .Lo  stesso  chejCurruca, 
oarnle,  ag.  Sèdia  vescovile.  || 

scherz.  Sèdia  còmoda. 
ovrva,  f.  T.  vet.   Tumore  del 

cavallo. 

onrveua,  f.  Curvità. 
oarrltà,  f.  Gibbosità. 
oarvo,  ag.  Ingiusto,  Malvagio. 
onjare,  tr.  e  rill.  da  Accusare. 


CJ^R 

cùspide,  f.  [dal  It.  eùspidem}. 
Costruzione  che  fluisce  in  punta. 

onsso,  m.  T.  bot.  [n.  abissino]. 
Pianta  delle  rosàcee. 

ovst^òde,  m.  [dal  It.  eustòdem 
(curo)].  Chi  custodisce,  à  l'in- 
càrico di  custodire.  —  del  licèo, 
del  mufèo,  delle  carceri.  ||  Àn- 
giolo —.  Il  T.  stòr.  Gli  Òtto  di 
Custòdia  e  Balia  in  Firenze 
neltòao.  ||-«dla,f.Il  custodire. 
—  della  bibliotèca.  Avere,  Ri- 
cévere, Tenere  in  —.  Èssere  in 
— .  Il  Buona,  Diligènte  —.  || 
Astùccio  dove  son  riposte  còse 
di  prègio  0  fàcili  a  guastarsi. 
Il  -odimento,  m.  n  custodirsi 
e  L' èsser  custodito.  ||  -odiro 
[ind.  custodisco ,  cttstodisei; 
rem.  custodii].  Di  còse.  Averne 
cura,  come  in  custòdia.  —  la 
casa,  la  ròba,  i  panni.  —  i 
cavalli.  Il  Più  com.  in  sènso  di 
pera..  Mantenerle,  e  specialm. 
a  cibo.  —  la  famiglia.  1  ma- 
lati bi/ogna  custodirli,  y  — 
uno  in  carcere.  Non  com.  As- 
sicurarsene. Ilrifl.  Mangiar  bène. 
CM  lavora  si  deve  —. 

cutànee,  ag.  Della  cute.  Ma- 
lattie cutdn^e. 

onte,  f.  [dal  It.  eutis].  T.  med. 
PèUe. 

ontlcaf^na,  f.  [dal  It.  cutiednea 
(cutis)].  Collòttola  e  i  Capelli 
della  collòttola. 

ontréttola,  f.  [pare  da  coda 
trèpida].  Piccolo  uccelletto. 

ojar ,  of arlna ,  m.  e  f.  [dal 
russo  Czar  (CaeSar)].  L'impera- 
tore e  L'imperatrice  di  Rùssia. 


Il  —  su  «no  còsa.  Pretènderci 
diritto.  [f.  Cucitura. 

onso^dre,  tr.  Cucire.  ||  — Itara, 

casi,  av.  Cosi. 

OBSòfaola,  f.  V.  battls«meU. 

onScUére,  m.  Cucchiaio. 

cùspide,  f.  Punta.  ||  Vèrtice. 

onst=òde,  f.  Custòdia.  U  -òdio 
e  -odo,  m.  Custòde.  ||  -edita* 
mente,  av.  Accuratamente. 

ontèrsola,  f.  Scutèrzola. 

ontloola,  f.  Pellìcola,  Epidèr- 
mide, [da  càmera. 

cntlongne,  m.  Spècie  di  vèste 

ontldlane,  ag.  Cotidiano. 

ontlgnòlc,  ag.  e  s.  Sòrta  di  fico. 

ontretta,  f.  Cutrèttola. 

catta,  f.  Spècie  d'uccèllo. 

cavld^lffla,  f.  Cupidigia. li-oso, 
.,  f.  Cagna,    [ag.  Cùpido. 
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DAMA 


D 


4.  Quarta  lèttera  dell'alfab.  Con- 
sonante dentale. 

d*  [che  non  s'elide  sòlitam.  In 
D',  Tnol  sèmpre  il  raddoppia- 
mento: Da  più.  Da  capo  ai 
pronunziano  (e  però  si  scrivo- 
no, unendoli)  con  due  p  e  due 
«],  prep.  che  si  unisce  anche 
agli  art.  il,  lo,  la,  i,  gli,  le,  e 
forma  Dal,  Dallo,  Dalla,  Dai, 
Dagli,  Dalle.  Come  complem. 
Indica  Orifcine,  C&oja,  Princi- 
pio. Diceria  ehe  viene  rfo  loro. 
Non  dipènde  da  me.  Viin  da 
famiglia  reale.  \\  La  pers.  che 
fa  r  azione ,  nei  costrutti  in 
forma  pass.  1|  Indicando  le  re 
lazioni  di  t£mpo  e  di  laogo,  se- 
gna il  ponto,  il  momento,  la 
distanza  a  cui  si  parte,  a  cai 
ai  riferisce.  Viin  da  Roma. 
Trattandosi  di  persone  anche 
Quella  a  coi  andiamo.  Daguella 
ginte  non  ei  rapiterò  mai. 
Di  vicinanze,  Prèsso.  Salgo  dal 
sarto.  L'Amo  paesa  da  Pisa. 
jl  Origine,  Partenza.  A  eon- 
tare  ti  eomineia  da  uno.  1 
Fiorentini  eomiìieiàvano  l'an- 
no dal  25  di  marea.  Il  Biffe 
rénza.  Da  te  a  lui  ei  corre 
dièci  anni.  ||  Preservazione  o 
aim.  Scampare  da  unperieolo. 
Il  II  luogo  dove  si  fa  un'azione. 
Jl  professore  spiega  dalla  edt- 
tedrz.  Il  II  luogo  che  fu  pàtria 
(di  quelli  tramandatici  antic). 
Leonardo  da  Vinci,  Raffaello 
da  Urbino.  Dei  modèrni  si  dice 
Di.  Il  Indicando  una  parte.  Da 
rapo  e  Da  piede  o  Daccapo  e 
Dappiède.  Vestito  eorto  dapié- 
di.  Il  Davanti  al  nome  o  al  vèrbo 
sost.  sèrre  a  vari  riconosci- 
menti. Dalla  camminatura  si 
sente  rhe  é  lui.  ||  CoU'infin.  In- 
dica Idoneità,  Capaciti,  Pos- 


<,  f.  Oli  antichi  l' univano  (da- 
vanti a  vocale)  a  Che,  Se.  2ié, 
e  facevan  Ched,  Sed,  Ned. 

dabb=iBe,  sost.  Bontà  d'&ni- 
mo,  Probità.{|-«nezz»,  f.  Dab- 
benàgfpine. 

«Ubbwlà,  m.  V.  anltèro. 


sibiliti.  Commèdia  da  rìdere. 
Il  E  l'opportunità.  Trovar  da 
affittare.  \\  E  la  qualità,  capa- 
cità,mòdo,  ecc.  Canedapenna, 
da  lèpre.  Fèrri  da  stirare.  || 
Ti  tratto  da  amieo.  Si  trat- 
tano da  principi.  Ragatea  da 
marito.  Il  Davanti  a'  pron.  pers 
Indica  la  pers.  stessa  e  esclude 
altri.  Ci  vengo  da  me.  Lo  fard 
da  sé.  Lo  sa  da  si.  Parla  da 
si  da  sé.  Dicevo  da  me  da  me. 
Il  fam.  Colla  prep.  fra  mèjjo. 
Lo  so  da  per  me,  \\  Da  per 
tutto,  li  Dopo  il  vèrbo  Avere. 
X.  avere.  ||  Indica  Obbligo, 
Dovere,  Conveniènza,  sèmpre 
davanti  all'inf.  !|  Col  vèrbo  Fa- 
re. Far  da  euHna ,  da  man- 
giare, da  padre.  Il  Nelle  òpere 
teatrali.  Fa  da  Jago  nell'O- 
Ulto.  Il  Càusa.  BaUer  i  dènti 
dal  /Ve<Mo.  Il  Circa.  Pèrse  da 
centomila  lire- 1|  Da  quello  in 
pòi.  Eccettuato  quello.  1|  Da  pòi 
in  qua.  Da  quel  tèmpo  in  qua 
Il  Segno  di  distinzione.  ||  Dallo 
si  scrive  innanzi  a  paróla  co- 
minciata con  s  impura  o  con 
j  e  «.  Dallo  stùdio.  Dallo  jilo, 

dabbonàoolo,  accr.di  Dabbène. 

d«bbeBànriae>  f-  [astr.  di  dab- 
bène]. Semplicità ,  Ingenuità 
estrèma. 

dabbène,  ag.  [da  da  e  bène], 
di  pers.  Costumata,  ij  E7omo  — . 
Tale  Uomo  onèsto ,  galanto- 
mone.ZIaMèn  uomo. Minchione. 

dAoantOidftooaiite.  V.  ouito, 
kooanto. 

dkooapo  e  da  oapo.  T.  oapo. 

daoohé  e  da  ohe.  V.  ohe. 

da  olò,  ag.  Adatto. 

dàddele,  m.  [dalla  voce  da  ri- 
petuta, che  i  bambini  Smorfiosi 
dicono  spesso  per  aver  le  còse]. 
Smòrfie,  Nènie  Svenévoli  dei  ra- 


da oàsso,  av.  Discosto. 

dachlnme,  m.  Preparazione  di 
uve  seccate  per  migliorare  il 
moscadèUo.  [di  dadi. 

dadalnolo,  m.  Gran  giocatore 

daddOYer=o,  av.  Da  vero.;;-o- 
ae,  accr.  di  Daddovero. 

dado,  m.  Piantare  il  —.  Ti- 
rarlo con  malizia.  Il  Strumento 
di  tortura.  f^andezza. 

daddtto,  m.  Dado  dii  mediocre 


gazzi  co' grandi  o  dei  grandi 
coi  ragazzi.  Tròppi  —.  È  tutta 
dàddoli.i\Dio,  quanti— I  ||dad- 
doI=OBe,  -mut,  m.  e  f.  Chi 
fa  grandi  dàddoli.  Il  -«so,  ag. 
Daddolone. 

dadlBO,  m.  dim.  di  Dado. 

dad=o,m.  [probabilm.  dal  vèrbo 
dare,  dato,  gettato].  Piccolo 
cubo  che  à  in  ciascuna  delle 
sue  facce  incisi  de' punti  dal- 
l'uno al  sèi  ;  serve  a'  giòchi  (  i 
sòrte.  Oiocare,  Fare  a'dad'. 
Il  Far  diciòtto  eon  tre  — .  Ot- 
tenere il  màssimo,  quanto  non 
èra  speràbile.  ||  Scambiare  i 
dadi.  Più  com.  Barattar  le 
carte  in  mano .  \\  Per  sim.  Ogni 
còrpo  di  figura  cUbica.  ||  Cosi 
il  piedistallo  di  stàtue,  busti, 
vasi.  Il  Pulito  eom'un  —,  DI 
pera,  pulita,  linda.  ||  -olino, 
dim.  di  Dado. 

daffare  e  da  flare  (senza  pi.),' 
8.  Lavoro  in  gèn.  Il  daffare 
non  gli  manca. 

dav=a,  f.  I  dal  basso  It.  daca\  T. 
stòr.  Sòrta  di  spada  corta  e 
larga. Il-hetta,  f.  dim. 

darli  e  dal,  prep.  arile.  (T.  da). 

dàino,  m.  [dall'ant.  fr.  dain 
(It.  dama)].  Spècie  di  cèrvo. 
Lèsto  CMm'un  — . 

dalmàtica,  f.  [dalla  DalmA- 
2ia].  Spècie  di  tonacèlla.  ;|  T. 
arche.  Tilnìca  lunga  e  bianca. 

dam-a,  f.  [dal  fr.  dame  (dòm- 
na)].  Dònna  di  alta  condizione. 
Il  Gran  dama.  Signora  di  edu- 
cazione elètta.  Il  —  di  corte.  — 
di  compagnia.  ||  volg.  L'inna- 
namorata.  ||  Boena  di  — .  Sórta 
di  pasta  dolce.  ||  Spècie  di 
giòco  che  si  fa  sopra  uno  scac- 
chière con  ventiquattro  rotèlle 
che  si  chiaman  Pedine.'i  Dama, 
La  pedina  che  ci  arriva,  e  vièn 


da  deverò.  V.  daddovero. 
dainte,  p.pr.  di  Dàere.  Dare. 
dàlna,f.  La  fémmina  di  1  datino 
dàlro,  tr.  Dare. 
daltore,  verb.  dall'ant.  Pàire. 
dallato,  allato,  av.  Per  parie. 
dama,  f.  Tìt.  d'onore,  Madama. 

Il  2i  astra  — .  La  Madonna. 
dama,  f.  Dàino. 
damàirfflo,  m.  Oannàggio. 
dame^ylare,  tr.  e  in.  pr.  An- 
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DAMASCATO 
damata  dall'avversàrio.  !| 
tr.  Coprire  il  pèzzo  che  arriva 
a  dama,  con  Dn'altra  pedina. 

duiiM=oato,  ag.  [da  Dama 
geo  e.].  Di  panno  o  velloto  lavo- 
rato come  il  damasco.li-ohet- 
to,  m.  Spècie  di  drappo  a  Bori 
d'oro  0  d'argènto.  Il  -ohln»,  t. 
Sciàbola  di  tèmpra  eccellènte. 
Il  -ohino,  a?.  D'acciaio  tem- 
perato come  le  lame  di  Dama- 
sco. Il  D'una  varietà  di  poponi 
e  di  rAJe  bianche. 

dunaaoo ,  m.  [da  Damateo 
città].  Drappo  di  seta  a  fio- 
rami e  a  disegni  divèrsi. 

damerino,  m.  [da  dama].  Chi 
fa  il  galante  con  tutte  le  donne, 

0  Tèste  con  ricercatezza. 
damlrilla,  f.  [dim.  di  dama]. 

Ragazza  di  famiglia  signorile. 
Il  lett.  Le  ragazze  al  servizio 
delle  principesse. 

dMilfflMi»,  f.  [dal  fr.  dame- 
.jeanrifin.  scherz.)\ Gròssa  fia- 
sca per  vino  o  liquori. 

dsmln»,  f.  dim.  e  vez.  di  Dama. 

damo,  m.  [m,  di  dama],  volg. 
L'amante,  n  fidanzato. 

danaro  e  denaro,  m.  [dal  It.  df- 
nàrius  (détti  dièci)].  Moneta  in 
gèn.  Gran  danari  che  spènde! 
Seialarquo  di  denari.  Stretto 
a  danari.  Siamo  eorti  a  de- 
nari. ;,  prov.  Jl  tèmpo  è  de- 
naro, il  Far  denari.  Guada- 
gnare. '',  T.  stòr.  Danaro.  Mo- 
neta d'un  valore  vàrio  secondo 

1  tèmpi  e  1  paesi.  In  Tose,  la  4.» 
parte  del  quattrino.  Il  La  venti- 
quattresima parte  dell'Oncia.  Il 
Denari.  Uno  dei  quattro  semi 
delle  Minchiate  e  delle  Carte 
romane,  il  danaroso  e  dona- 

[  roso,  ag.  Che  à  molti  danari 


dar  a  far  mostra  di  sé  tra  si- 
gnore e  in  fèste.        [di  dama. 

damerla,  f.  Sussiègo,  Dignità 

damlyiUo,  m.  Giovanetto. 

damma,  f.  Dàino. 

dammàvtrlo,  m.  Danno. 

dammaaoblno,  ag.  Damascbi- 

dammaaoo,  m.  Damasco,    [no. 

damnsz^^,  f.  spreg.  di  Dama. 
i|  -àoola,  f.  peg.  di  Damuzzu. 

danal^àoolo,  m.  peg.  di  Da- 
naio, -ale,  ag.  Del  valore 
d'un  danaio,  i;  -esco,  ag.  Uii 
denaro,  in  contanti. 'i—n««o,i 
m.  dim.  di  Dauaio.  I 

dana=lo,  ra.  Danaro  in  gèn.  ",: 
—toso,  uè.  (iutttlrinaio.  — iao-! 
Io,  m.  dim.  di  Danaio.  DfcpreB.i 
di  Denaro.  ,-r*Uo,  -rlno,m.' 
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ma  in  contanti  pili  che  in  bèni 

danda,  f.  [dall'ingl.  dandle].  Le 
dande.  Le  cigne  per  sorrèggere 
i  bambini  quand'imparano  a 
camminare.  Ij  T.  arim.  Spècie 
di  divisione. 

dann=4ire,  rifl.  [dal  It.  dam- 
nare  (damnum)].  Meritar  lepene 
dell'  infèrno.  1;  fig.  Dannarsi 
l'anima.  Amareggiarsi  la  vita. 
Tormentarsi.  Il  Far  — .  Far  di- 
sperare. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Il 
Gridare  eom' un'anima  —  o 
pèrsa.  Arrabbiarsi,  Strillare.  Il 
il  sima  — .  Persona  cattiva, 
pèrfida.  1|  Vita  — .  Trista,  Pièna 
di  tormento,  il  Èsser  — per  una 
edsa.  Arrabbiato  per  qnella.  !! 
sost.  /  — .  Quelli  dell'infèrno. 
Il  -astone,  f.  L'èsser  dannato. 
il  La  —  dell'anima.  T.  relig. 
L'andare  all' infèrno,  il  flg.  Di 
còsa  tormentosa.  A  contentar 
lui  è  una  rera  —.  Il  -enrlare, 
tr.  e  rifl.  Far  danno.  La  guaita 
danneggia  queste  riti.  Non 
danneggiate  dove  non  è  vòstro. 
i|  -ecKlato,  p.p.  e  ag.  e  sost. 
Collètta  per  i  —  dell' inonda- 
tione.  Il  -enrlktore,  verb. 

dann=o,  m.  [dal  It.  damnum, 
gr.  dapdne  spèrpero].  Quanto 
pòrta  pregiudizio,  offesa,  gua- 
sto. L'inondii:ion>'  è  stato  «« 
bèi  —.  Questo  freddo  è  un  gran 
—  per  le  piante.  Chi  n'à  ri- 
sentito ~?AI  —  del  tèmpo, 
dell'età.  \\  Rifare  i  — .  Compen- 
sare altri  del  danno  arrecato. 
Cosi  Danni  e  interèssi.  '.|  Suo, 
Mio,  Vòstro  —.  Pèggio  per  me. 
per  voi.  ecc.  «  prov.  volg.  Chi 
è  minchione  è  stia  — .  ij 
mente,  av.  Con  danno.  Il 
ag.  Che  fa  danno. 


DARE 

dante,  m.  [da  dama  per  daina 
[dant  per  signore  èra  nella  Yatr 
gua  d' oil)].  Pèlle  di  —.  PèUe 
di  dàino  o  di  cèrvo  conciata. 

]>ant=a,  n.  pr.  (dell' Allgh.]. 
Gran  poèta.  O  che  è  Dante 
luif  II  -«irrlaro,  in.  Imitare 
Dante.  ||  -eaoo,  -esohl,  ag. 
Di  Dante.  Vèrsi,  Prò/e  dante- 
sche. Il  Che  Imita  Dante.  ||  -1- 
■ta,  —Isti,  m.  Conoscitore  e 
spiegatore  di  Dante. 

danz=a,  f.  [da  damare].  Ballo, 
Combattimento.||-are,in.  [ted. 
tamen  :  tutf  e  due  dall'ant.  ted. 
dantòn  tirare,  stèndere].  Bal- 
lare. —  màcabra. 

dapplide,  m.  av.  V.  piede. 

dappooànlne,  f.  L'esser  dap- 
pòco. 

dappòoo,  ag.  [da  da  e  pòco]. 
Di  pers.  di  nessun  valore. 

dapp=òl ,  av.  [da  da  e  pdf]. 
lett.  Dopo.  Il  -olohé,  av.  lett. 
Dopo  che.  Giacché.       [vicino. 

dappresso,  av.  Da  prèsso,  Da 

dapprima,  av.  Da  principio. 

dardenlare,  tr.  [ind.  tfar- 
déggio:  da  dardo].  Scagliare 
dardi. 

dardo,  m.  [dali'anglo  sàss.  da- 
radh].  Sòrta  d'arme  da  lancia- 
re. Il  lig.  —  d'amore. 

dare,  tr.  [ind.  dò,  dai,  dà,  dia- 
mo, date,  danno;  rem.  diedi  e 
détti,  desti  e  meno  com.  dasti; 
diede  e  détte:  cong.  dessi, de^ 
se  e  meno  com.  dassi,  dassei 
dessimo  e  non  ddsstmo,  deste 
e  meno  com.  daste;  impei.  da' 
e  dai:  dal  It.  dare].  Far  pas- 
sare in  altri  còse  chièste,  che 
abbiSòguc  uo,  regali,  carità,  ecc. 
Il  assol.  Chiedete  e  vi  sarà  dato. 
li  prov.  Oli  dà  prèsto  è  come 


dim.di  Danaro.'l-rnuo.spreg. 
di  Danaro. 

danglèro,  m.  Danno. 

dann=àfslo,m.  Danno.  Il  -ag- 
Bloso,ag.  Dannoso. l-aglone, 
f.  Dannazione.  Il  -alaolo,  m. 
Chi  fa  danno.  i|  -amento,  m. 
Pericolo  di  dannarsi.  1:  -andò, 
ag.  Da  condannar&i  ;  di  proposi- 
zione. Il  ^Kt»  e  der.,  tr.  Condan- 
nare. I:  Cancellare,  i  Danneggia- 
re. Il  -ato,  p.p.  Il  -edoare,  tr. 
Danneg;;iare.  — ecglamento, 
m.  11  danneggiare.  <!  -évole, 
a;;.  Meritévole  di  condanna.  ' 
Dannoso,  i  — «volmente,  av. 
da  Dannévole.  -ifloare ,  tr. 
Danneggiare.  ■,  (Condannare.  ,i 
-llloato,  p.p.  ;  -IfloaUvo,  ag. 


Che  fa  danno.  Che  è  dannoso. 
lann=lo,  ag.  Atto  a  fare  danno. 
I|  m.  11  danneggiare.  1|  -Ita,  f. 
Danno,  Perdizione. 

danno,  m.  Pèrdita. 

dano,  m.  Dàino. 

danz=a,  f.  Finir  la  — .  Finir 
l'imbròglio.  ||  -are,  m.  Danza, 

dape,  f.  Cibo.  [Ballo. 

dappiè,  av.  For»i  — [daccapo]. 

dapp  eoamente,  av.  Con  dap- 
pocàggin?.||-oohezxa,  f.  Dap- 
pocàggine.  il  — oeone,  m.  accr. 
di  Dappòco.  Il  -oenooiàoole, 
ag.  Scioccherèllo,    [pòi.  Dopo. 

dappòi,   av.   Dopo  che.  li  Dap- 

dard=etto,  m.  dim.  di  Dardo. 
Il  -Uro  e  -lère,  m.  Chi  è  ar- 
mato di  dardo. 
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DARE 

»e  desse  duetòUe.  DaU.a  Céfare 
guel  che  è  di  Cijare.  ||  Dedicare. 
Dar  sé  stesso,  tutto  sé  stesso 
agli  studi,  alla  pàtria,  all'u- 
manità.  Il  Di  débiti,  riscossio 
ni,  ecc.  Avere,  Restare  a  dare. 
Il  Darebbe  la  eamieia,  l'anima 
stia.  Di  pen.  generosa.  ||  Dare 
il  pane  eolla  baléstra.  Non 
per  farei  beneflsd.  ||  Concedere. 
Dar  facoltà,  linènza,  autori- 
tà, permesso.  Dare  favore, 
lòde,  biàfimo.  Dare  il  voto. 
Dare  un  órdine.  Dare  una 
buona  o  eattiva  edueaiUme, 
standolo.  Dare  informationi, 
spiegaeioni,  notizie.  ||  D'augu- 
ri. Dar  il  bon  giorno,  il  bon 
anno,  il  ben  levato.  — il  titolo 
di  cavalière,  di  mèdie/).  ||  Dare 
un  titolo.  Dire  un'insciènza.  || 
Dare  del  signore,  di  signore, 
dell'  illustrissimo ,  di  seióeeo, 
dell'imbeeille,  del  matto.  ||  Dar 
di  tu,  di  voi,  di  lèi,  del  tu, 
del  voi,  del  lèi.  Il  Portare,  Im- 
porre ,  Assegnare ,  ecc.  Dar 
mòto ,  vita  ,  órdine ,  forma, 
sèsto,  eoràggio ,  farsa.  1|  Dar 
rètta.  Prestare  attenzione- 
Dar  bène.  Dar  pace.  Fare  star 
bène.  ||  Dar  le  mòsse.  Dei  bàr- 
beri. Il  Dar  una  spinta,  un  ur- 
tane, uno  schiaffo,  un  bàcio 
(e  non  Fare  un  bàcio;  Fare 
e  non  Dare  una  caretta).  — 
una  pillila  a'panni,una  eor- 
sa. Il  Dar  delle  busse ,  e  ass. 
Darle.  Picchiarle.  ||  Di  giudizi. 
Affermare ,  Supporre  o  slm. 
Quanti  ormi  gli  date  f  ||  Desti- 
nazione .—  tmo  spòfo,  un  com- 
pagno, un  amico.  ||  BicaTO,  Ri- 
enltato.  La  botte  dà  del  vino 
che  d.  Il  Di  conti.  Prodotto.  A 
sommare  òtto  e  sètte  guanto 
dà?  Se  tanto  mi  dà  tanto I 
esd.  Quando  si  vedono  prèn- 
dere cèrte  pièghe  brutte.  I|  Con 
A  0  Da  all'iuf.  indica  Mòdo  o 
Manièra  d' operazione.  —  un 
manoseritto  da  ricopiare,  un 
vestito  da  cucire.  i|  Dar  da  fa- 
re. Èsser  occasione  di  seccatu- 
re, d'affanno,  l;  Dar  da  pensa- 
re, riflèttere.  \\  Dar  da  man- 
giare, da  bere,  da  sedere.  \\  — 
gli  efami.  Chiamare  a  èssere  esa- 
minati. (Quando  lidà  il  govèrno 

due  {daemmo,  daessi,  daeva; 

dàere,  daia   dia,    daggiamo, 

damo,  diamo),  tr  e  in. 
dàreiBO,m. Moneta  saracinesca. 
teasal  e  d'  asskl ,  av.   SuT- 
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questi  e/ami  r  lì  in.  Operare  in 
gén.  Dagli  a  codesto  schiòppo 
se  vuoi  che  lustri.  'ì  assol.  Pic- 
chiare, Bàttere.  ||  Dagli  e  ri- 
dagli 0  Dagli,  picchia  e  mena 
0  Dagli  òggi,  dagli  domani! 
Accennando  a  insistènza.  1|  Del 
sole  e  della  luna.  Bàttere.  Il 
sole  non  ei  dà  mai  in  quel 
cortile.  Il  Di  luce.  Codesto  lume 
mi  dà  negli  òcchi.  {|  Di  casa  o 
Parte  di  casa,  guardare.  Villa 
che  dà  a  mèjìogiomo.  ||  Tira 
re.  Colpire.  Oli  diedero  a  quel 
cane,  ma  non  lo  còlsero, 
Dare  nel  segno.  Còglier  giusto 
dov'è  la  mira.  |]  flg.  Indovinare. 
Il  assol.  Tu  non  ci  dai.  Se  ci 
dai,  te  lo  dico.  ||  Urtare,  In- 
contrarsi, ìfon  lo  trova  se  non 
eidd  colla  tèsta.  ||  Dar  di  ejipo 
0  assol.  Dare  in.  Imbàttersi, 
Siamo  costretti  a  dare  in  cèrta 
gènte!  ||  Darei.  Cascarci.  [|  0  ci 
dò  0  c'inciampo,  prov.  Quando 
tutte  ci  vanno  a  rovèscio.  ||  Da- 
re in...  Tendènza,  manifesta- 
zione.  Dà  nel  grasso,  in  tifi- 
co, in  pattie,  in  f manie.  ||  — 
jit  «n  colore ,  nel  turchino , 
nel  rosso.  ||  Dare  nelle  cam- 
pane. Hèttersi  a  sonarle.  || 
.Arrivare.  Una  gonnèlla  che 
gli  dà  appena  al  ginòcchio. 
Il  Dar  diètro  uno  o  diètro  a 
uno.  Rincórrerlo,  li  Dar  giù. 
Di  salute ,  Indebolirsi  molto 
come  si  direbbe  dall'  apparèn- 
za, n  Anche  d'interèssi.  ||  Dar- 
sela a  gambe.  Fuggire,  j]  Dar- 
sela, fam.  Bàttersela  ,  Xlgua- 
gUarsi.  In  quanto  a  bravura 
tra  loro  due  se  la  danno.  \\ 
rifl.  Dare  sé,  occuparsi.  Darsi 
a  un  mestière,  a  un  tot-oro, 
a  uno  stùdio ,  a'  piacéri,  a' 
viti.  Il  Darsi  alla  strada.  Far 
l'assassino.  ||  —  a  Dio.  Far  vita 
ascètica.  ||  —  al  diàvolo.  Far 
cattiva  vita.  I|  Darsi  all'uomo. 
AvventàrgUsi.  ||  —  a' patti.  Ar- 
rèndersi. Il  —  attorno.  Adoprar- 
si  alla  riuscita  d' una  còsa.  || 
Kon  darsela  per  intesa.  Far 
vista  che  non  dicano  a  noi.  || 
Darsi  a  conóscere.  Mostrarsi, 
Declinare  il  suo  nome.  ||  Darsi 
a  conóscere  per  uti  galantó- 
mo.  Il  assol.  Sènso  cattivo.  S'è 


flciènte.  ||  daMa»l=àoolo  ,  ag. 
peg.di  Dassai.  I|  -asz»,  i.  astr. 
di  Dassai.  Sufficiènza. 


daaaeifo,  av.  Da  ùltimo. 
dftt=a,  f.  Im 


.  Imposta,  Dàzio.  Il  Qua- 


DATA 
dato  a  conóscere  per  ehi  éral 
Il  Dare  a  sé.  iS'on  si  dia  pena. 
Il  prov.  OU  mttore  giace,  e  ehi 
rive  si  dà  pace.  ||  Darsi.  Ac- 
cadere. Son  e.òse  che  si  danno. 
Il  Pttò  darsi  !  \\  Darsi  il  cafo, 
la  combinasione. 

dàrsena,  f.  [dall' àrab.  dar 
fanah  casa  di  lavoro].  La  parte 
più  intéma  del  pòrto. 

dat=a,  f  .[da  dare  (data  dal  lt.pl. 
di  datum:  le  còse  date,regalo)J. 
Xj'indicaz.  del  quando,  del  dove 
è  stata  scritta  o  (atta  una  còsa, 
e  anche  solamente  del  quan- 
do, in  questa  lèttera  manca  la 
— .  In  —  del  di  tanti.  Di  fre- 
sca. D'antica,  Di  vècchia  — . 

—  autèntica,  probàbile.  Fal- 
sificare la.  Méttere  un'altra 
—.Oiomo,itese,  Anno  della  — . 
Il  Della  stessa  —.  Èsser  della 
stessa  qualità  o  condizione.  || 
Patronato,  Facoltà  di  conferi- 
re un  benefizio  ecclesiàstico. 
Il  La  —.  Nel  giòco  delle  carte, 

I  punti,  le  puntate  vàrie.  ||  Non 
com.  Giòco  di  —.  Che  non  di- 
pènde assolutamente  dalla  sór- 
te, ma  dal  tenere  a  mente  le 
date  fatte  e  le  carte  che  ne 
rimangono.  ||  -«re ,  tr.  Metter 
la  data  d'una  lèttera.  ||  -«rta- 
to,  m.  Uflzio,  Dignità,  Tit.  di 
Datàrio.  Il  -àrlo,  -sai,  m. 
T.  eccl.  Chi  presiède  alla  Da- 
teria. || -eri»,  f.  T.  eccl.  Uffi- 
zio del  Vaticano  per  la  colla- 
zione dei  benefizi.  Il -Ivo,  ra. 
T.  gramm.  Il  tèrzo  caSo  de' 
nomi  in  latino  e  in  altre  lin- 
gue antiche  e  modèrne.  ||  ag. 
Assegnato  dal  giùdice,  {i  — o, 
p.p.  e  ag.  Le  còse  date  non  si 
riprèndono.  ||  Èsser  dato.  Ès- 
ser in  sua  facoltà.  A'on  a  tutti 
è  —   èsser  poèti.  Il  Dèdito.   È 

—  a  ogni  più  brutta  còsa.  || 
Per  —  e  fatto.  Per  detto  e 
fatto.  Il  E  in  fine  a  un  decreto  : 
Dato  a.  Il  Ammesso ,  Stabilito. 
— .  che  sia  vero.  —  e  non  con- 
eésso.  Il  Dare ,  sost.  Quel  che 
non  deve  pagare.  Il  libro.  Le 
partite  di  Dare  e  Avere,  p  m. 
Fatto  nòto,  cèrto  per  arrivare 
alla  cognizione  d'una  cósa.m 
mancano  i  dati  per  giudicare, 

II  T.   leg.   Dati  di  fatto.  \i  T. 


.PETHòccni.  Ditionàrio. 


Utà,  Natura,  ij  Ar^r  la  data. 
Aver  la  mano.  Èsser  di  mano. 
Il  Al  pallone.  Battuta.  ||  -«ria, 
f.  Dateria.  ||  -erta,  (.  Le  pera, 
impiegate  nella  Dateria.  !|-lvo, 

20 


Digitized  by 


Google 


DATTERO 
icient.  Dati  d'un  problèma.  || 
Le  quantità  cògnite.  ||  m.  avv. 
Per  dato  e  fatto.  Per  cagione, 
per  òpera.  j|  In  buon  dato.  In 
gran  qaantità.  ||  -ore,  verb.  da 
Dare. 

dàttero,  m.  [dal  It.  daetyUia 
(gr.  daktylos  dito)  dalla  sna 
forma  aUnnf;at«].  n  frutto  della 
palma.  Il  d»ttìll=oo,  -ol,  ug. 
di  Dàttilo.  T.  métr.  ||  Vèrso—. 
Tatto  di  dàttili  o  che  à  on 
dàttilo  per  ùltimo  piede  Invece 
che  ano  spondèo.  ||  dàttilo,  m. 
[dall'essere  il  dito  comp.  di  tre 
falangi,  di  cui  due  brèvi  e  una 
lunga].  T.  mètr.  Piede  d'una 
sillaba  lunga  e  due  brèvi  ;  del 
vèrso  antica ,  òggi  rinnovato. 
Dàttili  eòlia,  logaédiei. 

dattorno  e  d'attorno,  av.  Pid 
com.  Dintorno,  Intorno. 

davanti  e  meno  coro,  d'avan- 
ti, V.  avanti.  ||  ag.  La  parte 
— .  Stare  sxil  —  della  vettura. 
Il  —  d'una  eamieiii,  d'un  ve- 
ftitOfd'un  sopràbito.  ||  /  dènti 
— .  !|  awerb.  In  fàccia.  —  alla 
casa.  Èseigli  davanti.  ||  Metter 
—.  Proporre.  {|  Méttersi—.  Dal- 
la parte  dinanzi.  Contr.  di  Diè- 
tro. Li  chiamò  —  a  sé.  Armi 
che  si  eàriean  — .  ||  davanza- 
le, m.  T.  archi.  La  comicetta 
0  sòglia  della  finèstra  dove  ci 
s'appoggia.  [vanzo. 

davanzo  e  d'avanzo,  T.  a- 

dawere,  av.  [da  da  e  vero']. 
Risposta  di  confermazione  a 
chi  dubita  d'una  còsa.  Fatto 
avvenuto  — .  Lo  dico  — .  ||  Kd 
— .  Il  Dir  —.  Parlare  sul  sèrio, 
con  propòsito.  ||  Far  per  — . 

dazl=are,  tr.  [ddtio,  dati:  da 
(Mito].  Gravare  di  dàzio.  C'è 
nulla  da  — .»  ||  -àrlo ,  -ari , 
ag.  da  Dàzio.  Cinta  —. 

dàzio,  m.  [dati:  dal  It.  ddtio, 
il  dare].  Quanto  si  paga  per 
introdurre  mèrci,  materiale  sog- 
gètto a  imposta  nello  Stato  o 
in  nn  eomuno  chiuso.  Oabilta. 
Ddtio  d'entrata,  d'useita.  !| 
/  dati.  Le  imposte.  ||  Il  luogo 


ag.  Che  è  atto  a  dare,  Che  dà. 

Il  m.  Datore. 

dàtt=aro  e  -ilo,  m.  Dàttero. 
davante,  av.  Davanti. 
davanti ,  av.  Prima.  '|  Avanti. 
dawantàflrglo    e    d' awan- 

tàarglo,  av.  Di  piA. 
dazière,  m.Riscotitore  di  dàzio. 
dazione,  f.  Il  darsi. 
dazzalnolo,  m.  Dazzaiòlo. 
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dove  si  paga  il  dàzio.  |!  da-l 
zlone,  f.  T.  eccl.  L' atto  del 
dare.  La  —  dell'anello.  <\  daz- 
zaiòlo, m.  Registro  de'  dazi 
0  imposte  da  pagare  e  delle 
persone  che  le  dèvon  pagare. 

de' ,  accorc.  della  prep.  art. 
Dei,  Delti  o  Degli.  Si  uSa  da- 
vanti a  consonante  che  non 
sia  s  impura,  g  o  1. 1|  Partitivo 
per  Alcuni.  Ce  de'  tristi  e  de' 
buoni  al  mondo. 

dèa,  f.  T.  mitol.  [Il  (fvièn  pro- 
nunziato con  raddoppiamento; 
dal  It.  Dea  t.  di  Deus].  Deità 
femminile.  La  dèa  Giunone, 
Minèrva.  Il  La  sua  bèlla. 

debellamento,  m.  lett.  Il  de- 
bellare. 

debellare ,  tr.  letter.  [dal  It. 
debellare  [bellum  gaerra)].Tln- 
cere  in  guèrra.  Espugnare. 

débUe,  ag.  [dal  It.  débilis  (de- 
Mbilis:  de  e  hdbilis}],  lett. 
Débole.  Il  debU=ezza,  astr.  || 
-Ita,  f.  poèt.  Debolezza.  '| 
-Itamento,  m.  T.  lett.  e  med. 
L'indebolire.  !|  -itare,  tr.  [de- 
bilito: It.  debilitare'].  Indebo- 
lire. Bever  tròppo  nel  gran 
ealdo  ti  debiliti.  \\  -ttante,  p. 
pr.,  ag.  e  s.  T.  med.  Di  medi- 
camenti che  debilitano,  che  tòl- 
gono l'energia. 

debitamente,  av.  [da  débito]. 
Nel  mòdo  che  si  deve. 

debltarèlle,  m.  dlm.  di  Débito. 

débite,  ag.  [dal  It.  dèbitum 
(dèbeo,  devo)].  Dovuto.  Rènde- 
re i  débiti  onori.  Avere  il  — 
rispètto.  All'ore  débite.  Le  — 
pene.  ||  m.  Quel  che  uno  deve 
a  un  altro.  —  per  compre  fat- 
te, per  denaro  imprestato.  |i 
Débiti  vergognosi.  |1  —  perso- 
nale, legale,  reale,  simulato, 
assicurato.  Quant'è  il  mio  —f 
Pièno,  Càrico  di  débiti.  ||  —so- 
pra—.Contrarre,  Creareun—, 
Il  Addossarsi,  Pagare,  Estin- 
guere, Scontare,  Rteonòscere, 
Negare  un  — .  ||  m.  av.  A  dé- 
bito. Comprare  a  — .  Senza 
pagare.  Hon   danno  a  —.  |, 


dazzlno,  m.  Riscotitore  di  dazi. 

dèa,  f.  La  Madonna. 

dean>bnl6t=re ,  in.  Passeggia- 
re. ||— toro,  m.  Camminatore. 
:,  -tèrlo ,  ag.  da  Deambula- 
re. Il  -zlone,  f.  Il  camminare. 

dearfentare,  tr.  Inarr^entare. 

deartloola-to ,  a;;.  Inartico- 
lato. Il  -zlone ,  f.  Mancanza 
della  facoltà  d'articolare. 


DÉBOLE 
i|  Partita  del—.  Nei  libri  com» 
merciali.  ||  Far  débito.  A  cr» 
dènza.  ]|  Créscere,  Scemare,  Pa- 
gare i  — .  Alleggerirsi  de'  — . 
Il  prov.  Sbàglio  non  paga  —. 
XJn  conto  Sbagliato  si  deve  ri- 
fare. 11  —  dello  Stato.  Rèndite, 
Cartèlle  del  —  pùbblico.  Gran 
libro  del  —  pùbblico.  Il  T.  mor. 
relig.  Dovere.  —  vèrso  Dio, 
la  pàtria,  la  famiglia,  noi 
stessi.  Débito  di  eoseiènta. 
d'amicizia,  di  gratitùdine,  d'o- 
nore. Stretto ,  Saero  ,  Grave 
— .  Il  Per  —  di  .itòrieo,  di  ve- 
rità, di  giustizia ,  d'uffifio. 
Il  prov.  Ogni  promessa  è  — . 
Far— anno  d'una  còsa.  Far- 
gliene càrico.  Il  Avere  il  suo 

—  0  il  —  suo.  Quel  che  si  con- 
viene. ||  deblt=òlo,  m.  Debittlc- 
cio.  Il  -ora,  -rloe,  f.  di  Debi- 
tore. Il  -ore,  m.  Chi  è  In  débito 
con  qualcuno.  Io  son  vòstro 
—.  —  d'una  piccola,  d'una 
gran  somma.  \\—  e  creditori. 
Il  —  moroso.  Chi  è  in  ritarlo 
nel  pagamento.  ||  —  d'una  ri- 
sposta, d'una  vi/ita.  i|  Vi  son 

—  di  tutto  quanto  so.  Siamo 
debitori  a  lui  di  tutti  questi 
malanni. 

débole  ,  ag.  [Y.  débUe].  Che 
à  pòca  fòrza.  Òggi  son  — .  Mi 
sento  molto  — .  Vista,  òcchio. 
Petto,  Gambe,  Stomaco,  Tèsta, 
Braccia  —.  ||  fig.  Domo  di  pòca 
veduta,  di  pòco  ragionamento. 
Il  Vino,  Luce  —.  li  Di  animali. 
Di  piante.  Son  viti  tròppo  — . 
Cavallo  — .  Il  Che  vai  pòco.  H 
Che  in  quella  non  si  regge,  non 
à  valore.  ||  D' argomentazioni. 
Ragione  — .  ||  Sèsso  —.  \\  sost. 
Persona  che  à  it  —  per  una 
còsa.  Che  pècca  facilmente  in 
quella.  X  il  —  per  il  giòco.  || 
À.  il  —  per  le  dònne.  Conó- 
scere il  —  d' una  persona.  K 
Toccare  uno  nella  parte  —  o 
nelsuo—onel—.Dofeésaaeet- 
tlbile.  lldeboUetto,  m.  dim. 
di  Débole.  Il  -ezza,  f.  astr.  di 
Débole.  Il  —  di  gambe,  di  stò- 


deanrare,  tr.  Indorare. 

debaooa=re,  in.  ass.  e  rifl. 
Infuriare,  Scòrrrere  sfrenata- 
mente. Il  -toro,  verb. 

debbiare  ,  tr.  T.  agr.  Far  Io 
rasicce.  Usàb. 

débbio,  m.  Raslocia. 

deblllniento,m.  Indebolimento. 

debltnole,  ro.  DebitOccio. 

debolemeate,aT.  Debolmeatè. 
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DECACÒRDO 
mcKo,  di  tèsta,  di  mente.  Gran 
— .  si  sente  una  gran  — nelle 
reni,  H  —  di  ragioni ,  d'argo- 
menti, di  pi-dve.  Il  Aver  la  — 
d'una  còsa.  Lo  stesso  che  il 
débole.  Il  Le  —  umane.  I  di- 
fètti inerènti  alla  nòstra  na- 
tura. Il -Ino,  ag.  dim.  di  Dé- 
Irale.  Il  -IsBlmo,  snperl.  Gli  ri- 
apose  —.  Il  Come  si  pad ,  con 
sènso  di  modèstia.  —,  come  s6. 
Il  -«ne,  -ona,  m.  e  t.  accr.  !1 
n  -Atto,  ag.  Piuttòsto  débole. 
il  -&eolo,  m.  dim.  peg. 

<io=^  e  -ade,  f.  [dal  It.  dèf.as, 
dèradis;  diecina;  gr.  dikas], 
letter.  Dièci  persone  o  còse,  li 
Farti  in  coi  è  divisa  la  stòria 
di  Tito  Livio.  Il  T.  ammin.  Lo 
spàzio  di  dièci  giorni. 

4eo«o4rde,  m.  T.  stòr.  .[dal 
gr.  déka  e  ehorde  còrda].  Si- 
stéma,  Strumento  di  dièci  còrde. 

4eo«dèn«i,  Mi  decadere.  Sca- 
dimento d' istituzioni ,  di  ci- 
Tiltà.  La  —  d'un  pòpolo,  d'u- 
n'arte,  d'un  regno.  \\  —  degli 
studi,  delle  arti.  Stòria  della 
—  dell'impèro  romano,  del  Gib- 
bon.  Il  Del  potere  d'un  uomo. 

4eoad=eTe,  in.  [dal  It.  decido 
decidere  (de  e  cado)].  Il  pèr- 
dere a  pòco  a  pòco  della  sua 
yiia.Uiii.Glistudideeàdono.\[  — 
le  fòrte  d'un  uomo  eoli'  avan- 
zarsi dell'età.  Il  -oto,  p.p.  e 
ag.  Il  —  dal  tròno  Di  regnan- 
te privo  di  ogni  diritto  al  re- 
gno. Il  Di  salate.  I|  Famiglia  —, 
e  pop.  ricaduta.  Impoveiita.  |j 
-Imeato,  m.  Il  decadere. 

'decaèdro,  m.  T.  geom.  [da 
déka  dièci  e  edra  fàccia].  Fi- 
gura sòlida  irregolare  clilusa 
da  dièci  piani. 

-decàfono,  m.[dal  gr.  d^fta  dièci 
e  gònos  lato].  T.mat.  Poligono 
con  dièci  lati. 

-deoasrammo,  m.  [dal  gr.  déka 
dièci  e  gramma,  sòrta  di  peso]. 
T.  arim.  Peso  di  dièci  grammi. 

decàlitro ,  m.  [dal  gr.  déka 
dièci  e  litra  misura  pei  lìqui- 


debonarltà,  t.  Bontà   e  suoi 

debnto,  ag.  Dovuto.     [«fTétti. 

deoalvare,  tr.  Rènder  calvo. 

decani»,  f.  Decanato. 

de»=èdere,  in.  Morire.  Ijtr.  In- 
gannare.||—«dnto,  —esso,  p.p. 

daoannàrlo,  ag.  Di  dièci. 

deoènnlo,  ag.  Decènne. 

daoèpeda,  f.  Misura  di  dièci 
piedi. 

Àsoexe,  in.  Convenire. 
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di].  T.  arim.   JliSnra  di  dièci 
litri. 

deoUoaro ,  m.  [dal  gr.  déka 
e  lògos  discorso,  ragione].  T. 
eccl.  I  dièci   comandamenti. 

Deoameroae,  m.  [da  déka  e 
eméra  giorno].  Titolo  (che  vale 
dièci  giornate)  delle  Cento  No- 
vèlle di  O.  Boccàccio. 

deoàmatro,  m.  [da  dékaemé- 
tron  misura].  T.  arim.  MiSnra 
di  dièci  mètri. 

decanato,  m.  Grado  e  Titolo 
di  Decano. 

decano,  m.  [da  déka,  dèeem 
dièci  :  superiore  di  dièci  pers.]. 
Dignità  ecclesiàstica.  Il  —  del 
capitolo,  della  eattedrale.  !|  Il 
più  anziano  per  servizio  in  un 
dato  còrpo.  ||  T.  stòr.  Ufficiale 
che  comandava  a  dièci  soldati. 

decantare,  tr.  [dal  It.  decanta- 
re: recitare  cantando].  Lodare 
in  sommo  grado. 

deoanta^re,  tr.  T.  chim.  [da 
de  e  canto  àngolo:  metter  in 
un  canto].  Travasare  un  liqui- 
do dal  primo  al  secondo  vaio 
in  mòdo  che  si  separi  dalla 
posatura  fatta.  ||  -xlone ,  f.  II 
decantare,  nel  sign.  ckìra. 

deaaplt=are,  tr.  [decapito  :  dal 
prefisso  de  e  U  It.  caput,  cà- 
pitis  capo].  Mozzare  il  capo.  ;; 
-azione,  f.  Il  decapitare. 

decasillabo,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
déka  e  syllabe  sìllaba].  T.  mètr. 
Vèrso  di  dièci  sillabe  o  tre  ana- 
pèsti. Il  —  composto  di  due  qui- 
nari piani.  Il  Hètro,  Stròfe  — . 

decaatéro,  m.  [dal  gr.  déka  e 
stereòs  sòlido],  T.  arim.  Misura 
di  dièci  stèri. 

deoimbre,  m.  [dal  It.  deeim- 
ber  {dènem  e  ber:  per  iLt.  èra 
il  dècimo  mese].  L'ultimo  mese 
dell'anno. 

decemvlr=ale,  ag.  T,  stòr.  da 
Decèmviro.  !|  -ato,  m.  T.  stòr. 
Commissione  romana  composta 
di  dièci  persone  incaricate  a  un 
dato  ufficio,  e  piU  specialm. 
(Quella  creata  in  luogo  de'  cón- 


deoAmere,  tr.  e  in.  Decretare 

deoesalcne,  f.  Il  morire. 

deoessore,  m.  Chi  lascia  un 
ufficio  rassegnandolo  al  suc- 
cessore, [inganno. 

decettlvo,  ag.  Che  conduce  a 

dec=ètto,  ag.  Inziinnatu.  i— et- 
tirlo,  ag.  Ingannévole. 

dec=évole,  a?.  Dicévole.  ]|  -e- 
Tolesza,  f.  Diievolezza. 

decozione,  f.  lugaimo.;, Errore. 


DECILITRO 
soli,  dopo  la  cacciata  de're,  a 
scopo  di  preparare  e  ordinare 
le  leggi  dello  Stato. 

deoimvlro,  m.  [dal  It.  dècetn 
dièci,  e  vir  uomo].  T.  stòr. 
Ognuno  dei  componènti  il  de- 
cemvirato. 

decennale,  ag.  [dal  It.  decen- 
nilis  (dèeem  e  nimus)].  T.  lett. 
Di  dièci  anni.  Che  ricorre  ogni 
dièci  anni.  ||  sost.  Compendio 
delle  còse  avvenute  in  dièci 
anni  in  Italia. 

deoinae,  ag.  [dal It.  deeénrJs], 
lett.  Di  dièci  anni. 

deo=ènnlc,  -inni,  m.  [dal  It. 
decèmnium  (dèeem  e  ann«»)]. 
Spàzio  di  dièci  anni. 

dec=ènte,  ag.  [dal  It.  deeèntem 
(rtèceo)].  Che  non  offènde  il  pu- 
dore, la  conveniènza,  la  vista. 
Àbito — .  Sepolcropòro  —.Casa, 
Vitto  —.  Il  -intemente,  av. 
In  mòdo  decènte.  ||  -inza,  f. 
astr.  di  Decènte.  —  nrl  vestid- 
rio,  ne'  mòdi  d'fsprimcrsi. 

dici,  prefisso  [dal  It.  dcrrm], 
non  però  molto  bène  scelto  a 
indicar  la  suddivisione,  perché 
in  It.  rfe'M  moltiplica. 

deo^ldere,  tr.  e  ass.  [dal  It. 
decido  {de  e  ea<^o  tàglio  T.  Pro- 
nunziare, da  pers.  autorévole, 
0  creduta  tale,  un  giudizio  con- 
clusivo. Deridi  tu.  Làscio  che 
decidiate.  l|  È  qtiello  che  deci- 
de. D'argomento  concludènte,  il 
pron.  Decidersi.  Prèndere  una 
risoluzione.  ;i  Risòlvere.  ||  -ISc, 
p.p.  Il  ag.  Persona  deei/a.  Fer- 
ma, Risoluta. 

deo=lferare  e  più  com.  -Urtf 
re,  tr.  [ind.  deeifero  o  deci- 
fro: da  de  e  cifra].  Interpe- 
trare  una  scrittura  in  cifra.  Il 
Per  est.  Intèndere  in  uno  scritto 
difficile.  I,  Di  ragioni  oscure,  mi- 
steriose, i;  -Ifràblle  ,  ag.  Da 
potersi  più  0  meno  decifrare. 

decigrammo,  m.  [da  dèci  idè. 
cem)  e  gr<imnta\.  T.  arim.  La 
dècima  parte  del  grammo. 

decilitro,   m.  [da  dèci  e  liirit 


deoblarare,  tr.  Dichiarare. 

decliln=amento,  m.  da  Declit 
nare.  ||  —ante,  ag.  Declinante. 
Il -are,  in.  Scéndere,  jl  Decli- 
nare. Il  Inchinare,  j!  Abbassare, 
1  rifl.  Inchinarsi.  ||  -ato,  p.p. 
i  —azione,  f.  Inclinazione. 

decblno,  m.  Declinazione. 

deoldimentc,  m.  Decisione. 

decirerazlcne.  t.  Il  resultato 
del  decifrare. 
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DÈCIMA 
litro].  T.  arim.  La  dècima  parte 
del  Utro.  ' 

Aòolnut,  t.  [dal  It.  dèitima  sot- 
tint.  pars  parte].  T.  stór.  Im- 
posta che  si  pagava  sui  ter- 
reni: il  dècimo  del  frutto.  Di- 
ritto di  decime.  Abolire  le  — . 
Il  T.  muj.  Intervallo  che  ab- 
braccia dièci  gradi  della  scala. 
Il  deatm=Kle,  ag.  D'un  sistèma 
di  numerazione  che  à  per  baie 
il  dièci.  Fi-azloni,  Nùmeri  de- 
cimati. \  -«re  [dèeimo),  tr.  T. 
mil.  Levarla  vita, sorteggian- 
doli, a  un  dècimo  de'  colpévoli. 
Il  Per  est.  Il  colera  à  decimato 
grulla  popolazione.  Il  flg.  Di 
cAse.  La  gràndine  d  deeimato 
il  raeeòlto.  Il  -«sione ,  f.  La 
pena  e  l'effètto  del  decimare 

dèolmo,  ag.  [dal  It.  décimtts 
(décnmus)],  num.  ord.  di  Dièci. 
La  dècima  parte  toena  a  lui. 
È  il  —  giorno  da  òggi.  Xòve 
— .  Il  Aggiungendovi  altre  unità 
ai  fa  Déeimoprimo,  Die.imose- 
eondo,  ecc.  ||  sost.  Il  dècimo. 
La  dècima  parte. 

<eotS=lone,  f.  [da  decìdere'].  U 
risultato  del  decidere,  E  la  seu' 
tènza  che  lo  annunzia.  .Sni- 
diamo la  —.  —  della  Corte 
d'Appèllo.  i\  -IVMnente  ,  av 
da  Deciso.  Con  decisione.  Fran- 
camente. 1  -Ivo,  ag.  Di  ra- 
gione, motivo,  Che  conclude 
Che  pòrta  decisione,  conclusione. 

tfeolstéro,  m.  [da  dèci  e  ste- 
reo»]. T.  arim.  La  dècima  parte 
dello  stèro. 

deolaai=«re,  tr.  e  ass.  [dal  It. 
declamare  (clamo)].  Recitare 
a  voce  alta  e  con  cèrto  tòno 
drammàtico.  —  wita  cantone. 
Declanuìr  pròfe,  versi,  òdi.  ]| 
Di  chi  recita  male,  o  è  cattivo 
oratore,  vuoto  :  Declama.WPttt- 
lare  con  cèrta  affettazione.  :i 
E  con  sènso  di  Biàsimo.  :|  -ato- 
re,  m.  verb.  ;i  -«tòrio,  -«tòri, 


diolm»,  f.  Diecina.  ,  decima- 
re, tr.  Metter  la  dècima  sui 
bèni.  „  Riscòter  la  decima.  || 
Spuntare,  Svettare.  |i  diolm»- 
tèrsa,  f.  T.  muS.  Intervallo 
che  abbraccia  trédici  gradi.  ,'i 
deolmln-a,  f.  Tassa  che  paga- 
vano i  mvjiaiòli.  Il  -o,  m.  11  IL 
bro  dov'è  scritta  la  decima.  :; 
dèolnto,  ag.  e  s.  Ragazzo  pa- 
tito. I!  flg.  .Scemo.  ;i  deolmoae, 
m.  Scioccone. 

deolplènte,  ag.  Ingannatore. 

4«olpiil«,  f.  Làccio. 
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ag.  spreg.  Che  sa  di  declama- 
zione. Il  -azione,  f.  Arte  di  de 
clamare, 

deoIarat=irlo,  -òri,  ag.  [dal 
It.  dectarare].  T.  log.  Che  serve 
a  dichiarare. 

deoUnàbUe ,  ag.  T.  gramm. 
Che  si  può  declinare. 
deoUn=are,  in.  [dal  It.  decli- 
nare]. Andare  all'ingiù,  Vòl- 
gere al  basso.  Il  giorno  de- 
clina. Il  sole  declina.  Fiume 
cAe  declina  al  mare.  ||  Dimi- 
nuire. La  mia  salute  va  de- 
clinando. Il  Deviare.  —  dalla 
via  giusta.  Il  Di  malattia.  Che 
diminuisce.  La  fèbbre  declina. 
i\  —  da  una  domanda.  Desi- 
stere. Il  Sul  —  del  sècolo.  ||  tr. 
lett.  —  i7  capo.  Abbassarlo.  Il 
T.  gramm.  Dire  per  órdine  1 
casi  de' nomi,  o  i  tèmpi  de' 
vèrbi.  Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  || 
-«slene,  f.  Il  declinare,  nel 
signif.  gramm.  e  di  Decadere. 
Il  T.  scient.  —  dell'ago  ma- 
gnètico, d'un  astro. 
decisive,  ag.  e  sost.  [dal  It. 
declivis  (de  e  clivus)].  In  de- 
clivio. Terreno  — .  li  -Ivlo  (de- 
clivi),  m.  Terreno  in  pendio. 
il  -ivltì,  f.  astr.  di  Declive. 
deooU=are,  tr.  [dal  ,lt.  decol- 
lare {de  e  còlliim)],  lett.  e  stòr, 
Decapitare.  ||  -«to,  p.p.,  ag.  è 
sost.  5.  Oiovanni  — .  ||  erln 
ne,  f.  Parlando  di  San  Giov. 
deoomp=orre ,  tr.  [da  de  e 
comporre].  T.  scient.  Obbli- 
gare un  còrpo  a  separarsi  ne' 
suoi  elementi.  ||  Anche  in.  ||  -o- 
ato,  p.p.  e  ag.  ||  -ojlslene,  f. 
Il  decomporre  e  11  decomporsi, 
deoor=«re,  tr.  [decòro  :  dal  It. 
decoro  idèeus)  ornare].  Ador- 
nare, specialmente  di  stanze, 
di  quanta  si  riferisce  a  orna- 
menti d'opere  muràrie,  d'ad- 
dòbbi, ecc.  —  un  palazzo,  una 
eJiiè/a,  una  casa,  un  teatro. 


deoiS=ione,  f.  Deflnizione.  ||  Di- 
visione ,  Separazione.  ||  -ore, 
m.  Chi  0  Che  decide. 

deol«r-«re,  tr.  Dichiarare  || 
-•tòrio,  ag.  Che  à  inteso  a 
dichiarare, 

deollnamento,  m.  n  declinare. 

deoUn^are ,  tr.  Abbassare.  .; 
Scansarlo.  ,  T.  leg.  Non  voler 
ricouò.sctrela  giurisdizione  d'un 
giùdice,  I  -atòrlo,  ag.  Che  de- 
clina, il  Dell'ago  calamitato,  li 
-astone,  f.  Declivio. 

declino,  m.  Declinazione.  ||  pi. 


DECRETALE 
Il  Di  persona.  {(  -atlve,  ng.. 
Atto,  Fatto  per  decorare.  ||  -«• 
toro ,  verb.  m.  ||  -«siane,  f.. 
Quanto  serve  a  decorare.  La 
—  del  Teatro  alla  Scala.  || 
L'insegna  d'un  órdine  cavalle- 
resco. 

deo=òro,  m.  [dal  It.  decdrtirn 
(dècus)  che  s'addice].  11  senti- 
mento della  dignità  personale 
che  uno  può  offènder  da  sé  o 
vedere  offeso.  Xon  mancare  at 
pròprio  — .  Il  Ornamento.  Il  -•- 
resamente,  av.  DI  decoroso 
Il  -eroso,  ag.  Che  à  decòro, 
Serve  a  decòro.  [decórrere 
deoorrènsa,  f.  T.  mercant.  D 
deo^òrrere,  in.  [decorro:  dal 
It.  decilrrere  correr  via].  Tra- 
scórrere, A'^on  lasciate  decor- 
rer tròppo  tèmpo.  Il  Cominciare 
a  avere  effètto,  Di  obblighi  o- 
diritti.  Il  -orso ,  p.p.  e  ap.  || 
L'anno  —.  L'anno  passato. 
deoott=àoolo  ,  —Ino  ,  spreg. 
vez.  di  Decòtto. 

deo^òtto,  m.  [dal  It.  decòctum 
{dènoco)].  Acqua  dov'abbiano 
spiccato  il  bollore  èrbe  o  si- 
mili medicinali.  ||  -oslone,  f. 
11  fare  i  decòtti.  I!  Decòtto. 
decremento,  m.  Il  decréscere. 
deorepltezsa,  f.  [astr.  di  de- 
crèpito]. L'estrèma  vecchiezza. 
deoròplto,  ag.  [dal  It.  deeré- 
pitu»].  Che  è   all'ultima  vec- 
chiezza. 

deor^soere  ,  in.  [decrésco  .• 
dal  It.  decréscere  cessar  di  cré- 
scere]. Scemare.  La  sua  po- 
tènza decresce.":— eaoiate,  p. 
pr.  e  ag.  Il -esoivto,  p.p.!l-e- 
sotmento,  m.  n  decréscere. 
decret=ale,  ag.  e  f.  [da  de- 
creto]. T.  stòr.  Lèttera  che  un 
pontèlice  scriveva  per  decidere 
casi  di  disciplina  o  slm.  Il  pi. 
m.  e  f.  U  còrpo  delle  leggi  ca- 
nòniche. Il  -«lista,  m.  Dòtto 
ne'  decretali.  ||  -«re  (decreto) 


Declini.  Le  fajì  decrescènti 
della  luna. 

deollvo,  ag.  Che  declina,  i  m. 
Declivio. 

deoòro,  ag.  Decoroso. 

decorso,  m.  Tèrmine,  Spàzio, 
Corso.!— d'io»  Mòro  [nel  corso]. 

deo=òtto,  ag.  Bollito.  |;  T.  leg. 
Fallito,  il -ottore ,  m.  Fallito 
nel  commèrcio.  ||  -ottnr«,  t. 
Decòtto.  Il  -oslone,  f.  Cottura. 

decrepità,  f.  Decrepitezza. 

deoret=«lmonte ,  av.  Decisi- 
vamente. U  -«Siene,  f .  Il  de- 


Digitized  by 


Google 


DECRETO 
tr.  «  ags.  Ordinare  con  decreto. 
Decreta  quanto  apprèsso. 

decreto,  m.  [dal  It.  deerétum 
(deeèmo  decido)].  Atto  d'au- 
torità competènte,  che  à  va- 
lore esecutivo. 

-deorbito,  m.  [dal  It.  deeùm- 
bere  (de  e  eiimbo)  coricarsi]. 
La  posizione  in  coi  stianto  a 
lètto. 

■deouauuut,  ag.  [dal  It.  deeu- 
manus  (decimanus)].  T.  stòT. 
Nome  della  dècima  legione  ro- 
mana. Il  gost.  /  decumani.  I 
soldati  di  quella  lettone. 

-dioaple,  ag.  e  s.  [dal  U.  dé- 
euplus].  Dièci  vòlte  più. 

deo^ùrì»,  f.  [dal  It.  deetìria 
(décem)].  Squadra  di  dièci  no- 
mini a  cavallo  comandata  da 
nn  decurione.  ||  Qualunque  Or- 
dine, ecc.,  che  avesse  su  per 
«id  quella  divisione.  ||  -nrl»- 
male,  ag.  da  Decurione.  '|  -n- 
rlenaito,  m.  T.  stòr.  Dignità 
di  decurione.  ;i  -arleae,  m.  T. 
stòr.  Il  capo  della  decOria. 

ded'^^kleo  e  poèt.  -«lèo,  ag. 
T.  lett.  mitol.  Di  Dèdalo,  favo- 
loso artéfice  che  trovò  il  mòdo 
di  volare,  li  Per  sim.  Di  còsa 
molto  ingegnosa. 

dòdloa,  f.  [da  dedie.are'i.  L'atto 
o  Lo  scritto  con  cui  si  dèdica. 
!|  Le  pòche  paròle  per  lo  pio 
autògrafe  che  un  autore  scrive 
sopra  libro  o  sim.  regalandolo. 

'4edlo=are,  tr.  [dedico:  dallt. 
dedicare].  Applicare  a  un  culto. 
—  una  chié/a  al  tal  santo.  || 
A  onore.  —  ti»  teatro.  ||  Per 
est.  —  il  tèmpo,  le  ore,  e  sim. 
B  —  l'ingegno,  il  cuore.  Inti- 
tolare nn  libro  a  una  persona 


cretare. ,;  -o,  p.p.  slnc.  da  De- 
cretato. Il  Deliberata. 

deovauuio ,  ag.  Dècimo.  .1  flg. 
Gròsso,  Straordinàrio,  perchè 
il  dècimo  cavallone  èra  il  pili 
gròsso.  [Stagnare. 

decùmbere,  in.    Cascar  giù, 

«eonrlare,  tr.  Formare  in  de- 

4eoùrio,  m.  Decurione,   [cùrie. 

decorslone,  f.  Corsa  nel  circo. 

4e«nBa=are,tr.  Incrocicchiare. 

4eoiMse ,  f.  Iccasse.  :i  Moneta 
ant.  rom.  di  dièci  assi. 

dedal«rglare,  in.  Volar  come 
Dèdalo. 

4idalo,  ag.  Di  molta  arte. 

dedlcomeato,  n:.  Dedicazione. 

dedlgn^Ato,  ag.  ludiguato.  \, 
-azione,  f.  Sdegno,   Sprègio. 

dèditaanonte,  av.  Premurosa- 
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come  atto  di  stima,  d'affètto, 
di  riconoscènza ,  ecc.  i|  rifl. 
Dedicarsi  a...]\  -«tòrta,  f.  V. 
didloa.  Il  ag.  Il  -axlone,  f.  La 
cerimònia  della  dèdica  d'un  tèm- 
pio, ecc.  La  fèsta  della  —. 

dèdito,  ag.  [dal  It.  déditus 
(dèdo  dò,  consegno)].  Che  si  è 
dato  quasi  unicara.  a  un'occu- 
pazione. —  agli  studi.  \\  —  al 
giòco,  al  vino.  ||  dedizione,  f. 
lett.  L'arrèndersi  al  nemico. 

dod=vrre,  tr.  [dal  It.  dedùce- 
re]. Ricavare  una  verità  nova 
da  altre  conosciute.  Che  ne  de- 
duci da  questo?  Che  ne  de- 
duce? —  tma  voce,  una  lin- 
gua da  un'altra.lll.  filos.  Contr. 
a  Indurre.  ||  T.  arim.  Sottrar- 
re. Il  T.  leg.  —  le  ragioni.  Por- 
tarle. Il  -otte,  p.p.  e  ag.  1]  -nt- 
tlvameate,  av.  da  Deduttivo. 
Il  -attivo,  ag.  Che  si  fa  per 
deduzione.  ||  -adone,  f.  n  de- 
durre, in  tutti  i  sign.  Il  La  pro- 
posizioneo  Le  proposizioni  stes- 
se dedotte. 

deralo=are,  tr.  [etim.  incèrta 
forse  da  falce].  Sottrarre.  | 
-ato,  p.p.  e  ag. 

defaloo,  m.  Il  defalcare. 

defatto,  av.  volg.  Di  fatti. 

deferènza,  f.  astr.  di  Defe- 
rente. Avere,  Non  aver  —  per 
uno.  Manca  di,  È  pièno  di—. 

defer=lre,  tr.  [ind.  deferisco, 
deferisci;  rem.  deferii:  dal  It. 
defèrre].  Di  càuse,  affari,  Ri- 
métterne l'eSame,  la  decisione. 
:i  T.  leg.  Il  ass.  Èsser  deferente. 
il  -ènte,  p.pr.  e  ag.  È  assai, 
È  pòco  — .  Il  -Ito,  p.p. 

defètto,  m.  pop.  Difètto. 

defezione,  f.  [dal  It.  defectiò- 


DEFRAUDARE 
nem  (deflcio)].  Diserzione  dal 
pròprio  partito.  ||  Per  Diserzio- 
ne mìlit.  non  com. 
deflal=ènte,  ag.  [dal  It.  A>/J- 
ciens  (deficere:  de  e  fàcio)]. 
Che  manca ,  o  è  mancante. 
Sommo  — .  Il-ènza,  f.  astr.  || 
dèfloit,  m.  (dal  It.  dèficit 
manca].  Quanto  manca  a  bi- 
lanciare la  spesa. 

deOnlbile,  ag.  Che  si  può  e  si 
deve  definire. 

defln=lre,  tr.  [dal  It.  rff/into]. 
Dichiarar  l'essènza  d'una  pa- 
ròla. Come  definite  voi  la  Pau- 
ra? Definitemi  la  rfi-<H.  Il  De- 
terminare con  precisione.  ||  — 
una  qttesttone,  una  lite.  Ter- 
minarla con  una  decisione.  || 
-Itlvamente,  av.  da  Defini- 
tivo. Il  -Itlvo,  ag.  Che  decide 
una  còsa  in  mòdo  assoluto.  La 
definitiva  caduta  del  Poter 
Temporale.  Definitiva  sentèn- 
za. Il  -Itore ,  verb.  Chi  o  Che 
definisce.  Il  T.  relig.  Ufficio  ne- 
gli Ordini  religiosi.  i|  -Izlone, 
f.  Frase,  Proposizione  che  defi- 
nisce. —  della  filosofia.  —  chia- 
re e  lampanti. 

deflor=are,  tr.  [deflòro:da,\  It. 
defiorare  (de  e  flòs  flore)]. 
Sverginare.  ||  -azione,  f.  II  de- 
fiorare. 

deform=are,  tr.  [deformo  :  dal 
It.  deformare  (de  e  forma)]. 
Tòglier  la  forma  di  prima  gua- 
sUudoIa.  Il -azione,  f.  Il  de- 
formare. 

defom>=e,  ag.  [dal  It.  defòr- 
mis  (de  e  forma)].  Mo.struoso. 
il  -Ita,  f.  astr.  Il  -emente,  av. 
non  com.  da  Deforme. 

def^aad=are,  tr.  [ind.  defràu- 


mente.  ||  dedltlzio,'  ag.  Che  si 
arrènde,  li  ag.  e  s.  Di  soldato 
che  si  arrènde  al  nemico. 

dedùoere,  tr.  Dedurre. 

deda=rre,  tr.  Condum.il-tto, 
ag.  Dedotto. 

def!rtttKare,tr.  Affaticare,  Stan- 
care, li  Infastidire,  Molestare. 

def=èndere,  tr.  e  in.  Difèn- 
dere. Il  -ondato,  p.p.  i|  -ensa- 
re,  in.  Difèndersi.  i|  -easlone, 
f.  Difesa.  Il  -eneore,  in.  Difen- 
sore. Il  -ensèrlo,  m.  Apologia 
di  sé. 

deferente,  ag.  T.  mcd.  Di  vasi 
umani  destinati  a  trasportare 

defèsso,  ag.  Stanco,     [umori. 

def=ettare,  in.  Difettare.  ;-et- 
tlTO,  ag.  Difettivo,  l-ottuo- 
so  e  deriv.,  ag.  Difettoso.  ;;-o-l 


zlone,  f.  Difètto,  Mancamento. 

defloare  e  deriv.,  tr.  Edificare. 

defloere,  in.  Mancare. 

deflolènte,  ag.  Che  si  allontana. 

definitivo,  s.  La  paróla  o  la 
locnz.  con  cui  si  delìnisce  al- 
tra voce.  Il  ag.  l'omo  —.  Che 
sa  determinare,  deci  Icre  d'  o- 
gni  còsa. 

defissione,  f.  Lo  star  fisso. 

deflèttere,  in.  Piegare. 

deflusso,  m.  Scorrinieuto  d'iH 
more  all'ingitì. 

defonto,  ag.  Defunto. 

deformare,  in.  Kaiser  deforme. 

deftesoare,  tr.  Rinfrescare.  H 
flg.  Ilinnovare. 

deflrlto,  m.  V.  dèfrato. 

dèfrnto,  m.  Ho.<ito  die  bollendo 
è  diventato  spesso. 
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DEFUNTO 
do:  dal  It.  defraudare].  Pri- 
vare altri  del  suo.  —  gli  onori 
la  fama  altrui:\-»,im9,  verb. 
ni.  di  Defraudare. 

defunto,  ag.  e  s.  [dal  It.  de- 
funetus  idefungor)].  Persona 
mòrta,  specialmente  parlandosi 
di  successione  di  bèni  o  di  nf- 
flci  resi  all'anima  di  quella. 

de|rener=are ,  in.  [degenero: 
dal  It.  degenerare  (degèner)]. 
Pèrdere  le  buone  qualità  di 
razza.  |{  D'animali  e  piante.  I| 
D'ogni  c6sa  che  peggiori.  L'i- 
taliano é  il  latino  degenerato? 
latitutioni  che  degenerano. 
■»«lone,  f.  Il  degenerare. 

degènere,  ag.  [dal  It.  dégener 
(de  e  génus)].  Che  degenera. 
Figlio,  A'ipoti  degèneri.  Ani- 
male.  Balia  — . 

AegU,  prep.  art.  corap.  da  Ai 
e  Gli.  Si  apostrofa  davanti  a' 
nomi  cominrianti  per  i.  Si  uja 
davanti  a' nomi  che  comincian 
per  s  impara,  per  «  o  j. 

declntlzlone,  f.  [dal  It.  deglu- 
tire]. T.  med.  11  deglutire. 

deKOAinente,  av.  da  Degno. 

degn^are,  tr.,  in.  e  pr.  [da  de- 
gno: It.  dignare].  Della  corte- 
sia d'una  persona  alta  che  u5a 
vèrso  inferiori.  A'on  degna  di 
risiìóndere,  di  salutare.  Si  de- 
gni d'a.^eoltarm'.  <  —azione, 
f.  II  degnare. 

degrnlsslmo,  sup.  di 

detrito,  He.  ['tal  It.  tligntts  (die- 
nusì].  Meritévole.  Degno  d'u- 
na eòsa.  —  d'onori,  di  lidi, 
di  gaatigo,  di  rirerénza.  ',[  Xon 
é  una  rasa ,  una  tàvola  —  di 
lui.  Il  A'o«  siamo  —  d'entrare 
nel  tèmpio  dell'arte.  ||  Col  Clie. 
Xon  è  —  che  nessuno  lo  guar- 
di. \.  Che  s' addice.  Xon  è  «n 
parlare  —  di  persone  eduea- 
te.  Il  Eccellènte.  È  una  —  per- 
sona. Vn  —  mangiare. 

degrad^^tre,  tr.  e  rifl.  [da  de 


defunto,  ag.  Ucciso. 

degmgn»,  i.  Rete  lunga  e  larga 
da  pescare.  [degno. 

degnare,  in.  Far  — .  Far  èsser 

degn-évole,  ag.  (;he  degna  di 
Conversare.  — evolmente,  av. 
Da  degnévole,  li  -Moare,  tr. 
Far  d«gno.  i  rili.  K<  iirtersi  de- 
gno, ì  -lt4,  f.  astr.  di  Degno. 
Il  T.  pist.  Dignità.  i|  Assioma.  1| 
— Itoeo,  ag.  liignitiLso. 

degno,  ag.  lini  degno.  Inde- 
gno. Il  Adatto,  Conveniènte. 

dSKntdaTe.in.SceDder  di  grado.  I 
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e  gradus].  Abbassare  o  taglie- 
re il  grado.  ||  flg.  D'azioni  scon 
veniènti.  Sono  azioni  turpi  che 
degradano  un  uomo.  '|  Patteg- 
giare eoll'iniguitd  è  un  degra- 
darsi. Il  tr.  T.  B.  A.  —  le  tinte, 
i  eolori.  Dare  a  quelli  una  de- 
gradazione intonata,  ^mussar- 
ne  la  vivezza.  |l -ante,  p.  pr 
e  ag.'I-aslone,  f.  Il  degradare. 

dèh,  inter.  lettèr.  e  poèt.  di 
dolore  [da  un  vocativo  di  lat. 
bàrb.  Dee,  o  Dio]. 

Sèi,  pi.  [vuole  l'artic.  Oli,  e 
nella  pronùnzia  il  raddoppia- 
mento del  I)  :  dal  It.  Deus].  Le 
divinità  mitològiche. 

del,  prep.  art.  V.  di  e  degli. 

delfloa^^re,  tr.  [deifleo:  dal  It. 
dfifleare  CDius  e  fàcio)].  Dare 
attribuzione  divina.  ||  — sione, 
f.  II  deificare. 

del=Snio,  m.  [dal  It.  Deus  Dio]. 
Dottrina  e  scuola  di  flIdSofi  che 
amméttono  l'esistènza  di  Dio, 
ma  non  riconoscono  religioni. 
'|-sta,m.  Chi  professali  deismo 

deità,  f.  V.  divinità. 

del,  doUa,  delle,  prep.  artic. 
comp.  di  £>i  e  dell'art.  Lo  e  La 

deln=tore,  m.  [dal  It.  delator 
tde  e  latum  supino  di  fèrre 
portare)].  Spia.  Clii  deferisca 
alla  giustizia  l'autore  d'nnfatto 
0  il  fatto  stesso  a  scapo  di 
vendetta  o  altro.:|— done,  f. 
L'azione  del  delatore.  Il  T.  gin- 
rid.  —  d'armi.  11  portare  contro 
la  legge  armi  addòsso. 

delèbUe,  ag.  [dal  It.  delébilis 
(delère)].  Che  si  pud  cancellare 
Il  contr.  di  Indelèbile. 

delega=Te,  tr.  [delego:  dal  It. 
delego].  Incaricare  che  fa  l'aU' 
torità  una  persona  d'  un  atto 
per  Io  più  transitòrio.  <|  Di 
pers.  privata,  più  com.  Inea- 
rieare.  ||  0  la  còsa  che  gli  anno 
incaricato  di  fare,  li  0  la  fa 
colta  concèssa.  —  le  atiribu- 


de^old»,  m.  Uccisore  di  Cristo, 
Il  — loldlo ,  m.  L' èssere  stato 
uccisore  di  Cristo.  ||  Per  est. 
D'ogni  grave  peccato.  "  —tool*, 
m.  Chi  adora  il  vero  Dio.  !|  -Ifl- 
oantento,  m.  n  deificare,  ii— 111- 
oo,  ag.  alf.  a  Divino.  ']  -elfor- 
me,  ag.  Che  à  la  forma  di  Dio. 

delnto,  ag.  Denunziato. 

delazione,  f.  Relazione. 

delè=re,tr.  Cancellare,  Distrùg- 
gere. Il  -to,  p.p.  e  ag. 

del=ettare  ,  Ir.  Dilettare.  || 
-étto,  m.  Scelta,  n  Coscrizio- 
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tionl,  la  giuri/dizione.  Il  -te^ 
ag.  Persona  —  da  un'altra  a. 
sottoserivere.  ||  QiMiee  — .  !| 
Consiglière ,  Assessore  —.  |/ 
m;  —  di  pùbblica  sicurezza  o 
assol.  Titolo  d'un  ufflciale  di 
Polizia,  d'amministrazione  go- 
vernativa. Il  -slene,  t.  n  de- 
legare. 

deletèria,  ag.  [dal  gr.  delein 
distrùggere].  T.  med.  Di  so- 
stanza che  rovina,   distrugge. 

delfino,  m.  [dal  It.  delphinus]. 
Pesce  della  fam.  de' cetacei.  It 
Fa  come  il  —,  mette  i  tonni 
nella  rete  e  poi  stappa.  DI  chi 
aizza  gli  altri,  e  pòi  si  tiene 
in  disparte.  ||  T.  astr.  Nome 
d'una  costellazione.  ||  T.  stòr. 
Titolo  del  primogènito  dei  re 
di  Frància.  Il  serenissimo  — . 

delibare,  tr.  poèt.  [dal  It.  de- 
libo assàggio].  Assaggiare. 

dellbera=re,  in.  e  tr.  [deliba' 
ro:  dal  It.  deliberare  (de  e  K- 
braj].  Risòlversi  dopo  ben  pon- 
derato. —  di.  —  se.  Il  II  Par- 
lamento deliberò  che...  Adu- 
narsi per  —.  Il  -tamente, 
av.  Con  ànimo  deliberato,  l; 
-Uva,  f.  Facoltà  dell'uomo  di 
deliberare.  ||  -tivo ,  ag.  ||  Uno 
dei  tre  gèneri  d'eloquènza  che 
si  distinguevano  nelle  scuole. 
Il  -to,  p.p.  Il  ag.  Còsa  — .  Deci- 
sa. Il  Con  ànimo  — .  Risoluto, 
Fermo.  ||  -sione,  f.  D  delibe- 
rare. Lènte  —.  Durante  la. 
Prèndere  la  — . 

delloat=amente ,  av.  [da  de- 
licato]. Con  delicatezza.  Trai- 
tare.  Vivere  — .  ||  Finamente. 
Il  -essa,  f.  L'èsser  delicati. 
Agire,  Parlare,  Trattare,  Toc- 
care con  —.  —  d'animo,  d'o- 
récchio, di  gusto,  di  stile.  \\ 
Azione  che  la  dimostra,  li  Uor- 
videzza.  ||  Anche  di  cibi.  Il  pi. 
Oli  agi  raffinati,  i; -Ino,  ag. 
dim.  vezz.  di  Delicato. 


ne.  Lèva.  ||  Discernimento.  || 
DUètto.  Il -estone ,  f.  Scelta. 

delfina,  f.  T.  stòr.  Móglie  del 
delfino. 

delfino,  m.  Gòbbo.  ||  L'alfière, 
degli  scacchi. 

del=tberaglona ,  f.  Delibera- 
zione. Ii-lberamento,  m.  n  de- 
liberare. Deliberazione.  I|-4be- 
rare,tr.6iudicare,Condannare. 
Liberare.  ||  -Iberaslone,  f.  Li- 
berazione. Il-lbere,  ag.  Libero. 

dellbraro,  tr.  enfi.  Deliberare. 

delio-amento,  m.  -ansa,  L 
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aeUoat=o.  ag.  [dal  It.  deliea- 
tus  (dflieiae)].  Fàcile  a  risen- 
tirsi. Salute,  Kirri,  Stomaco 
Petto,  Pélle,Camagione,3Iani, 
Braccia  delicate.  |{  Di  pers.  Che 
à  bisogno  di  core.  È  una  dòn- 
na —,  tròppo  —.  Il  Di  cibi.  (1 
D'oggetti,  Fàcili  a  guastarsi, 
rompersi,  il  dg.  Dare  queste 
spiegazioni  a'  ragaeti  :  son 
còse,  faccènde  —.  ||  Uomo  —. 
Incapace  in  qualunque  azione 
di  contenersi  bassamente,  men 
che  onèstamente  o  cavallere- 
scamente. I  Che  sente  le  finez- 
ze del  bèllo.  ",  Che  à  dell'inge- 
gnoso nella  sua  gentilezza  e 
benevolènza.  |i  — &00I0 ,  vez.  e 
spreg.  -nzzo,  ag.  ||-np«,,  f. 
Delicatezza,  Di  trattamento. 
deUnaamento,  m.  Il  delineare. 
4eUnea=r«,  tr.  [delineo:  iaìlt. 
delineare  (de  e  linea)].  Segna- 
re i  contomi  d'una  figura.  | 
fig.  Indicare.  {|  Tracciare.  '|-tO' 
re,  — trloe,  verb. 
AeUnvninte,  ag.  e  s.  T.  de- 
linquere. 

del^imqvere,  in,  [dal  It.  deliv 
guere.  Sbagliare,  mancarel.  T, 
leg.  Mancare  alla  legge.  Càufa 
a  — .  Il  Capacilà  a  — .  1!  -In- 
qnènte ,  p.pr.  e  ag.  Chi  à 
commesso  un  delitto. 
deliquio,  m.  [pi.  Deliquii  e 
Deliqui:  dal  it.  deliquium  (de- 
lirfuo)  mancanza].  Svenimento. 
Avere  un  — .  Cadde  in  — . 
del=lrare,  in.  [deliro:  dal  It. 
delirare  (anticam.  uscir  dal 
solco)].  Andare,  Entrare  In  de- 
lirio. Il  —irlo,  -irl,  m.  Altera- 
zione di  mente  per  cui  i  fanta- 
smi ci  paiono  còse  vere  e  reali 
specialm.  di  malati  gravi.  Ac- 
ce»»» di  —.1  tìg.  e  iperb.  Di 
mente  alterata  da  passione. 
Deliri  del  seeènto.  Deliri  ftlo- 
/ófici. 

delltt=o,  m.  [dal  It.  delictum 
(delinquo  1].  Azione  grave  pu- 
nita dalle  leggi  dello  Stato. 
Delitti  d'ogni  gènere.  Com- 
méttere. Perpetrare,  Confes- 
sare, Difènder  un  — .  Delitti 


Delicatezza,  i;  -«Milo,  ag.  De- 
lìcatino. 

dellaiare,  tr.  Limare.  ||  fig.  Ró- 
dere, Consumare.  [to.  ||  fig. 
dellaeaxloBe,  f.  Delineamen- 
dellnuneato,  m.  Il  delirare. 
deliro,  ag.  Che  farnètica. 
deUtte,  t.  pi.  di  Delitto,  fne.j 
dellTeramento,  m.Liberazio-{ 
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contro  i  bèni,  la  proprietà, 
le  persone.  ||  Còrpo  del  —. 
Ciò  che  ne  costituisce  la  pròva 
materiale.  ||  Fare  un  —  a  uno 
di  qualche  còsa.  Fargliene  cà- 
rico. Il  -Boeo,  ag.  Fatti  — . 

deUixla,  f.  [dal  It.  delieiae 
{delitioi].  Piacere  straordinà- 
rio e  Quello  che  Io  produce. 
Andare  in  campagna  alta  pri- 
mavèra é  una  —.  Pere,  Uva 
che  è,  sono  una  — .  Poe/ia  che 
è  una  vera  — .||  Di  còsa  che  si 
tiene  cara,  preziosa.  Ij  DI  per- 
sona. Il  E  irdn.  a  persona.  Ad- 
dio, — .  Che  dice  la  mia  —f 
Il  pi.  rivere  nelle  — .  ||  E  di 
còse.  Il  Luogo  di  delisie.  Pa- 
radifo  di  delizie.  Dove  si  sta 
bène,  e  ci  si  trova  tutto  quan 
to  conforta  la  vita.  !|  Per  est. 
Delitie  della  mente.  ||  — telare 
(deliào  ,  delizi),  tr.  Procurar 
delizia.  |i  PiA  com.  Deliziarsi 
rifl.  Provar  delìzia.  Si  delizia 
a  lèggere.  Deliziarsi  nel  dolce 
far  nulla.  ]\  -IxlosMnoiite, 
av.  da  Delizioso.  ||  -Izloso,  ag. 
Pièno  di  delizie. 

DelpUnl.  Nella  fraSe  Ad  ufum 
— .  Che  metteva»  in  Frància 
sui  libri  del  principe  ereditàrio; 
e  percliè  èran  molto  potati,  òggi 
si  dice  comun.  per  tutti  i  libri 
e  tutte  le  stòrie  che  àlteran  la 
verità. 

dèlte,  ra.  La  quarta  lèttera 
dell'alfabeto grèco.'l  Qualunque 
còsa  ne  abbia  la  forma.  |i  — 
d'un  fiume.  Il  punto  che  divi- 
dendosi in  vari  bracci  entra  in 
mare.  Il  dèlta  del  Xilo. 

deltóide,  m.  [dal  gr.  dèlta  e 
èidos  forma].  T.  anat.  Un  mù- 
scolo  della  spalla,  che  serve  a 
protèggere  l'articolazione. 

delnbro,  m.  [dal  It.  delubrum 
[dèluo:  lavo)].  T.  letter.  poèt. 
archeo.  Tèmpio. 

del=Adere.  tr.  [ind.  debuto; 
rem.  delu/i:  dal  It.  delùdere]. 
Ingannare,  di  speranze  0  sim. 
Il  Tu  deludi  le  speranze  de' 
tuoi  genitori.  |,  — aSlone ,  f. 
L'effètto  del  delùdere.  |,  — B{0 , 


dellv=erwre,  tr.  Liberare.  <„ 
-orazione ,  f.  Liberazione.  || 
-rare,tr.Deliberare.  'iLiberare. 

dellslasle,  ag.  Voluttuoso.  i| 
-mento  ,  m.  Delizia. ,;  -no , 
ag.  Delizioso. 

del=ùdere,  tr.  Beffare.  Il  -ndl- 
mento,  m.  Delusione.  .1— ndi- 
toro,  verb.  di  Delùdere.  |i -B- 
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p.p.  e  ag.  Gènte  — .  Il  -B$oro, 

m.  Che  delude.  ||  -nSòrio,  — a- 
Sòrl,  ag.  Atto  a  delùdere. 

demag=oyla,  f .  [dal  gr.  demo- 
gogia  [demagogòs)].  Democra- 
zia licenziosa,  corrotta.  {|  -ò- 
(loo,-i(lol,  ag.da  Demagogo. 

dema^go,  m.  [pi.  Demagà- 
ghi: dal  gr.  demagogàs  (dèmos 
pòpolo  e  agein  spingere)].  De- 
mocràtico li  :enzioso  che  eccita 
le  passioni  popolari. 

demanda=re,  tr.  T.  leg.  [dal 
It.  demandare].  Non  com.  De- 
legare,Deferire.  ||— to,p.p.eag. 

demaniale,  ag.  Che  appartie- 
ne al  demànio. 

demànio,  m.  [dall'  ant.  frane. 
Demaine,  dominio  (dimlnio)J. 
n  complèsso  de' bèni  spettanti 
allo  Stato,  e  L' ufficio  soprin- 
tendènte. 

demèn=te,  ag.  e  s.  [dal  ^t. 
dèmens  demènti»  (de  e  mèns)]. 
Che  à  perduto  la  ragione.  [| 
—za,  f.  Indebolimento  della  ra- 
gione, specialm.  per  vecchiaia. 

dem=erltare  [demerito:  in.ass. 
dal  It.  demerèri,  donèritum]. 
Non  meritar  più.  —  della  sua 
amicizia,  li  tr.  —  l'  affètto  , 
la  stinta.  !-erltévoIe,  ag.  lett. 
Immeritévole,  Indegno.  ||  — èrl- 
to,  m.  Azione  che  tòglie  il  mè- 
rito. ':-orltòrlo,-erlt4rl,  ag. 
oontr.  a  Meritòrio. 

demooratloamente ,  av.  In 
mòdo  democràtico. 

demooràtlo=o,-l,ag.daDemi>-' 
crazia.  Partito,  Oratore,  Scrit- 
tore, Giornale  —.  ||  Govèrno, 
Costituzione  —.  Ordinati  a  de- 
mocrazia. Il  Società  — .  Compo- 
sta di  democràtici,  che  profes- 
sano opinioni  democràtiche. 

demoorazla,  f.  [dal  gr.  (femo- 
kratia  (dèmos  pòpolo,  e  krdto» 
autorità;].  Govèrno  di  pòpolo. 
La  rejiùbbliea  romana  èra 
tnista  d'aristocrazia  e  di  — . 

demoorltl=Smo,  m.  Dottrina 
di  Democrito  0  conforma  a 
quella.  1  -sta,  m.  Seguace  della 
dottrina  di  Democrito. 

demoll==re,   tr.  [dal  It.  demc 


Sione ,  f.  Illusione ,  Prestigio. 
demandare,  tr.  Affidare. 
demenomare ,  tr.  Menomare. 
demenalone,  f.  Dimensione. 
dementare,  tr.  Far  pèrdere  la 

té.sta.  [Affondare. 

demir^rere ,  tr.  e  in.  pron. 
demirso,  p.p.  eag.  da  Demèrge- 
demirto,  m.  Demèrito.      [re. 
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ari].  DI  ediflzi.  Buttar  glO.  — 
una  casa ,  una  ehiifa.  \\  fig. 
«no  religione,  un'  istituzio- 
ne. Il  -torà,  m.  verb.  ||  -slone, 
f.L'atto  e  L'effètto  del  demolire. 
dimone,  m.  [dal  gr.  daimon 
(It.  daemònium)],  letter.  Spi- 
rito 0  Gènio  buono  e  cattivo 
Immaginato  dagli  antichi.  Il 
n  gènio  cattivo.  Il  -dem^onl- 
4ooto,  m.  peg.  di  Demònio.  |, 
>-4mÌaoo,  -onlatol.ag.  da  De- 
mònio. Il  .-OBl*tto,m.  vezz.  di 
Demònio.  Il  -ònlo,  -ònl,  m. 
Lo  spirito  del  male  secondo  la 
credènza  cristiana.  ||  Le  pas- 
sioni cattive.  Non  ti  lasciar 
prèndere,  tentare  dal  —.  Il 

—  dell'ira,  della  curiosità.  Il 
Tentazioni,  Inganni,  Arti  del 
— .  Il  Di   persona   cattiva.    Un 

—  incarnato.  ||  Di  persona  col- 
lèrica. Il  In  buon  sènso. 

dsmitUao,  -ol,  ag.  [dal  gr. 
demotikòs  popolare].  T.  stòr. 
letter.  Della  scrittura  dell'an- 
tico Egitto  aSata  dal  pòpolo, 
eontr.  di  Ieràtica,  arcana. 

danàrio,  m.  [dal  It.  denàrium 
(dèni)].  T.  num.  Moneta  d'ar- 
gènto dei  Rom.  prima  di  10, 
pòi  di  16  assi  :  85  cent.  ||  —  d'e- 
ro =  25  denari  d'argènto. 

denar=M>,  ra.  V.  danaro.  ||  -«- 
■o,  ag.  V.  danaroso,      t 

denegare,  tr.  [ind.  denego:  dal 
It.  denego].  Negare. 

danlKra=re,  tr.  [ind.  denigro 
dal  It.  denigro].  Cercar  di  le 
Tare,  offuscare,  parlando  della 
riputazione  d'una  persona,  di- 
cendone male.  ||  — sloae,  t.  B 
denigrare. 

denomln-are,  tr.  e  rifl.  -arai 
[denomino:  dal  It.  denomina- 
re]. Dare  un  nome  a  un  altro. 
Prènder  nn  nome  da  un  altro. 
Il  -atore,  m.  In  mat.  T.  d'una 
frazione  che  ìndica  in  quante 
parti  .è  stata  divisa  l' unità. 


dènoneTml  T.  poèt.  lì  demònio 
Il  dem=ònla,  f.  pi.  di  Demònio 
Il  -oniaoo,  ag.  e  s.  Di  pers 
indemoniata.  ||  — ònloo,  ■  ag.  di 
Demònio  e  da  Dèmone. 

demorsone,  m.  Ènte  simbòli- 
co creatore  del  cielo,  della  tèr- 
ra e  del  mare. 

demoatrft=tlvo ,  ag.  e  deriv. 
Dimostrativo.  ||  —sione,  t.  Di- 
mostrazione. 

denai=o,  m.  Y.  danaio,  ii  -ilo, 
ag.  Denaroso.  [Dinanzi 

deaaaste,  -ti  e  -zi,  prep 
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-astone,  f .  n  denominare  e  H 
nome  derivato  da  un  altro. 

denot=are,  tr.  [dinoto  :  dal  It. 
dinoto].  Significare,  Indicare. 

densità,  f.  astr.  di  Dènso. 

dinso,  ag.  [dal  It.  détistis].  Di 
còrpo  le  cui  molècole  son  com- 
patte, spesse,  aderènti.  ||  Spècie 
di  liquido  pòco  scorrévole. 

denteale,  ag.  [da  dènte,  che 
suona  tra  i  dènti].  T.  gram.  Di 
alcune  lèttere  dell'  alfab.  ||  m. 
La  parte  dell'aratro  a  cui  s'at- 
tacca 11  vòmere.  ||  -ata,  t.  Mòr- 
so C&to  col  dènte  e  il  segno 
che  ci  rimane.  ||  -ato,  ag.  D'ai^ 
nese  qualunque  intaccato.  ||  -«- 
tara,  1 1  dènti  stessi. 

d«nte,  m.  [dal  It.  déntem]. 
Ognuno  degli  òssi  appendici  del- 
le mascèlle  che  servono  alla 
masticazione.  I  dènti  di  sopra, 
di  sotto,  davanti,  mascellari, 
molari,  canini,  inei/ivi,  oc- 
chiali, del  giudizio,  lattaidli 
0  del  latte.  I  primi  dènti.  ||  La 
barba,  la  corona,  it  tàrtaro, 

10  /malto,  il  nèrvo  del  —.  — 
guasti,  cariati,  ftuont,  fòrti, 
déboli,  sùdici,  radi,  fitti.  Il  — 
che  bi/ogna  cavare.  ||  flg.  Fac- 
cènda anche  dolorosa  che  biso- 
gna fare.^  Cavato  il  —,  levato 
il  duolo  0  cessato  il  dolore. 

11  Levata  la  cagione,  il  male  se 
ne  va.  ||  Aver  la  rosa  ne'dinti. 
.Vòglia  di  mangiare,  di  mòrdere. 

Il  Dire  una  còsa,  Parlare,  Pre 
gare.  Borbottare  fra'  dènti.  In 
mòdo  di  non  spiccicare,  spieg&r 
bène  la  paròla.  ||  Non  morir  la 
paròla  fra'  dènti.  Aver  sèmpre 
una  risposta  pronta.  ||  Parlare 
fuor  de'dènti  è  Spiattellare  il 
vero  tal  quale.  ||  0  —  o  ganà- 
scia! Di  situazioni  spinose  in 
cui  si  agisca  con  violènza.  |! 
Armarsi,  Armato  fln'a'dènti. 
Copèrto  d'armi.  ||  Aguzzare  i  - 
Sentir  vòglia  di  mangiare. 


denar=éUo,  m.  dim.  di  Denaro 
Il  -lille,  m.  dim.  di  Denàrio. 
li  -asso,  m.  VÌI  moneta. 

denegaslone  ,  f.  11  denegare. 

denomln=atlvo,  ag.  Che  si  for- 
ma per  denominazione.il— asto- 
ne, f.  Tìtolo.  Il  Ènfasi. 

denota=tlvo,  ag.  Che  denòta, 
Atto  a  denotare,  t  —sione,  f. 
11  denotare. 

dens=are,  tr.  Condensare,  Far 
dènso.  ,1  -astone,  f.  Il  conden- 
sare. I  —essa,  [.  Densità. 

dent^^une,  m.  Quantità  di  dèu' 


DENTEO 
Affilare  i  —,  flg.  Aver  vòglia 
di  mòrdere.  ||  Òcchio  per  òcchio, 
—per—.  La  pena  del  taglione. 
Mostrare  i  — .  Del  cane  che 
minàccia.  ||  flg.  A  chi  minàccia, 
a'prepotènti.llJTon  toecare,Non 
stuzzicare  un  — .  Non  bastare. 
Il  Non  aver  nulla  sotto  il  — . 
Non  aver  nulla  di  preparato  da 
mangiare.  ||  La  lingua  batte 
dove  il  —  duole.  Spesso  si  parla 
di  quel  che  e'  interessa.  ||  Règ- 
gere, Tener  l'ànitna  eò' dènti. 
Èsser  rifinito  di  salute.  ||  Tirar- 
la eo'dinti.  D'una  ragione  che 
non  viene  naturale.  ||  T.  a.  e  m. 
Dènti.  Le  tacche  che  sono  in 
alcuni  strumenti ,  arnesi.  /  — 
delle  tanàglie  da  tiro,  della 
sega,  del  pèttine.  ||  Dènti  d'e- 
lefante. Lavoro  greggio.  ||  Dèn- 
te. Oggetto  a  fuso  per  dar  in 
bocca  a'bambini  che  ci  si  grat- 
tino le  gengive.  Anche  Zanna. 
dent^ellato,  ag.  Lo  stesso  che 
Dentato.  ||  -eUatvra,  f .  Il  fare 
i  dentèlli  o  la  fila  dei  dentèlli. 
Il  -ilio,  m.  Del  dènte  o  tacca 
d'alcuni  strumenti,  che  in  al- 
cuni serve  di  collegamento  con 
altri.  Il  T.  archi.  Ornamento  s 
guisa  di  dènti  sotto  il  cornicione. 
Il  dintlóe,  m.  Spècie  di  pesca 
marino  con  8  lunghi  dènti.  || 
—  coronato.  Altro  pesce  slm. 
e  pia  squisito.  I|  dent=lira,  f. 
Dentatura  artificiale,  lì  -lao,m. 
dim.  di  Dènte.  Spunta  un  — . 
Mette  i  —.  Il  Metter  un  — .  Cre- 
scer di  grado.  L'impiegato  B. 
d  messo  un  — .  ||  -Ista,  m.  Chi 
per  professione  cura,  cava  i 
dènti.  Il  -Islone,  f.  Il  metter  i 
dènti,  li  -«ne,  m.  accr.  di  De» 
te.  Cèrti  —  nome  fagiòli. 
dentro,  prep.  e  avv.  [da  de- 
intro]  di  luogo.  Nella  parte 
intèma.  ||  Dentro  la  città.  — 
lo  Stato,  —  il  segno,  i  confi- 
ni, i  tèrmini.  —   la   casa,  la 


ti.  Il  Dentatura.  Il  -are,  in.  Met- 
ter ì  dènti.  Il  -ato,  ag.  Che  & 
dènti.  Il  -eoohlare,  tr.  V.den- 
tloohlare.jl-elllire,  m.  Stuz- 
zicadènti. Il  -ilio,  m.  dim.  di 
Dènte.  ||  T.  a.  e  m.  Brunitoio 
fatto  con  dènte  d'un  maiale  o 
d'altra  matèria,  i,  Merletto.  {) 
-iooUare,  tr.  Rosicchiare.  || 
Biasciucchiare.  I|  fig.  Mòrdere. 

dentina,  f.  T.  agr.  Sòrta  d'uva 
dolce.  [Lì  dentro. 

dentro,  prep.  e  av.  Dfntrovi. 

dentato,  ag.  Fornito  di  déntL 
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.DENTÙOCIO 
piatta,  la  torte.  ||  Nel  ano  iii' 
tèrno,  nel  ino  pensièro.  ||  Chi 
ci  vede  —  f  Di  malattie  intèr- 
ne, ti  Male  —.  Nei  visceri ,  al 
.petto.  Il  Del  tèmpo.  Dentr'òggi. 
Dentr'un  mese,  un  anno,  un 
giorno.  Il  Di  dentro.  ||  Il  di  —. 
L'intèrno,  li  O  —  o  fttoril  ellitt. 
KisolTi&moci ,  Risolvetevi.  !l 
Dar  —  in  una  còsa,  assol. 
Darei  —.  Cascarci,  Urtarci.  |, 
Èsaer  —  a  una  còsa,  a  un 
affare.  Oecupirsene,  Intènder- 
sene molto.  Il  Tolg.  Andare , 
Méttere,  Star  — .  In  prigione. 

Aentùoolo,  m.  apreg.  di  Dènte. 
danndft=re,  tr.  [dmudo:  dal 
It.tfrnuttarej.Spogliare.  || -«Io- 
ne, f.  T.  eccl.  La  —  degli  al- 
tari. Funz.  della  Settim.  Santa. 

4*uanotAre,  tr.  [dal  ìt.denun- 
tiare],  letter.  Dennnziare. 

4*BftaLEÌ»,  f.  11  dennnziare.  — 
della  rèndita  che  uno  à,  d'un 
furto,  d'un  oggetto  ritrovato. 
Il  Refèrto.  Il  pi.  Gli  annunzi  di 
matrimonio  in  chièta  o  al  sin- 
daco per  scoprire  se  ci  siano 
impedimenti. 

4anaiizl=«re,  tr.  [dal  it.  de- 
nuntiare].  Dicliiarare,  Di  còsa 
che  il  Municipio  e  lo  Stato  ri- 
chiède di  sapere  per  dazi  o 
igiène  0  altro  interèsse  d'or- 
dine pùbblico.  !l  -atore,  -a- 
trloe,  verb.  di  Dennnziare.  Chi 
o  Che  denunzia. 

4«p»«p«raze,  tr.  [ind.  depàti- 
pero:  dal  It.  depauperare  (de 
e  pauprr].  Impoverire. 

4«v«Biiwr«,  tr.  [ind.  depenno: 
da  de  e  penna].  Cancellare.  Fu 
depennato  dal  ruolo  de' sdei. 

deperire,  in.  {.dal  It.  depèreo]. 
Di  pera.  Scadere  assai  di  sa- 
lute. Il  Di  piante,  animali,  còse 

4eyllat=4no,  -Ari,  m.  [dal  It 
deptlator  (depilo)].  T.farm.  Me- 
dicamento che  fa  cadere  i  peli 


denudare,  tr.  Sguainare.  ||  rifl. 
Spogliarsi,  Nudarsi.  ||  Scoprire, 
Manifestare. 

denuaoUuctone ,  t.  Dendnzla. 
Il  11  denunziare. 

denanzbi=re,  tr.  Annunziare. 
ti  -sione,  f.  Denduzia. 

dèe,  m.  Dio. 

deonaatnre,  tr.  Disonorare. 

dooatrùere,  tr.  T.  med.  Tò- 
glier le  ostruzioni,  gli  intasa- 
menti. 

dapartlre,  tr.  e  in.  Dipartire. 

depeinre,  tr.  Pelare. 

dopandèa^te,  ag.  Dipendènte. 
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dopIor=àblIe,  ag.  Da  deplo- 
rarsi. Il  -abilmente,  av. 
dapIor=«re,  tr.  e  in.  ^deploro 
dal  It.  deplorare  (de  e  ploro 
piango)].  Di  fatti,  avvenimenti 
Mostrare  vero  rincrescimento 
che  sian  avvenuti.  S'intènde  di 
fatti  proporzionati  alla  nòstra 
compassione.  ||  -»tore,  verb 
Il  -Avole,  ag.  e  s.  Deplor&bUe, 
deponinte.  V.  deporre, 
depporre,  tr.  [come  Porre:  dal 
It.  depònere].  Metter  in  nn  luogo, 
piuttòsto  al  sicuro,  un  oggetto 
che  si  aveva  in  dòsso,  toglièu 
doselo  e  senza  intenzione  di 
riprenderlo  sùbito.  Depose  l'ar- 
mi e  non  posò.  Posò  quel  li- 
bro sui  tavolino,  e  non  depose. 
Il  flg.  —  l'odio,  l'ira,  la  paura. 
il  —  una  dignità,  la  corona, 
la  tiara.  Rinunziare!.  ||  —  le 
reliquie,  un  còrpo  in  un'tima. 
Il  —  uno  da  un  uffizio.  Levare 
glielo.  Il  Del  testimóne  che  dice 
quel  che  sa.  5on  chiamati  a 
— sull'argomento.  \\  —  un'idèa 
e  sim.  Non  pensarci  più.  ||  -o- 
nénte,  p.pr.  e  ag.  li  T.  gramm. 
lat.  I  vèrbi  che  anno  forma 
passiva  con  significato  attivo 
0  nèutro.  ||  T.  leg.  s.  Chi  de- 
posita. Jl  —  e  il  depofitnrio. 
il  -oato,  p.p.  e  ag.  Còrpo  di 
un  santo  —  sotto  l'aitar  mag- 
giore. Il  sost.  Quanto  depongono 
i  testimòni.  Bilrvare  il  — . 
deport=='ara,  tr.  [ind.  deporto: 
dal  It.  deportare].  Trasportare 
i  condannati  al  luo^o  di  pena. 
Li  deportarono  alla  Califor- 
nia. Il  -aio,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  I 
deportati.  ||  -«sione,  f.  Il  de- 
portare e  La  pena. 
depoSlt=are,  tr.  [depòfito:  da 
depò/ito].  Dare  in  depòsito.  De- 
po/itàrono  centomila  lire  in 
pegno.  ||  Di  liquidi,  Far  la  po- 
satura. La  pièna  depò/ita  sém- 


II  Pendènte.  ||  -temente  ,  av. 
Dipendèntemente.  ||  -sa,  f.  Di- 
pendènza. Il  Declivio,Peudènza. 
Il  —sia  ,  f.  Dipendènza.  ||  de- 
pAndere,  in.  Dipèndere. 

deplora=mento,  m.  11  dolersi 
o  lamentarsi.  |i  -tArla,  f.  Ele- 
gia, il  -sione ,  f.  Compianto, 
Lamentazione. 

depop:=olare  e  -nlare,  tr.,  in. 
Saccheggiare,  Devastare,  l-n- 
laslone,  f.  Sacchéggio. 

depo^$lt«rlato,ra.  Ufficio  deli 
depoSit-irio. ., -Jltàrlo,  m.  Te-j 
Soriere.  i,  -Slzlone,  f.  Depòsito.' 


DEPRESSIONE 
pre  di  molto  fango.  ||  -àrlo, 
-ari,  m.  Chi  riceve  in  depò- 
sito. Pùbblici  depositari.  ||  -e- 
rta,  f.  T.  stòr.  Tesoreria. 

dep^AStto,  m.  [dal  It.  depòfU 
tiiml.  11  consegnare  una  còsa 
perchè  ce  la  conservino  e  la 
restituiscano  a  ogni  richièsta 
0  la  tengano  per  garanzia  di 
prèstiti,  d'obblighi  o  slm.  6 
anche ,  La  còsa  consegnata. 
Dare,  Méttere  in  — .  I!  Quantità 
di  còse  dello  stesso  gènere  rac- 
còlto, li  Sepoltura. il  D'umori,  In- 
gorgo, Congestione.  Il  Posatura 
dei  liquidi.  ||  T.  min.  Sàbbie  mi- 
nerali che  si  trovano  in  fondo 
alle  valli  contenènti  òro,  sta- 
gno 0  che  altre  sostanze.  ||  -o- 
Slslone,f.  Il  deporre.  !|  —dalla 
croce.  Pittura  o  Scultura  che 
la  rappresenta.  \\— da  un  grado. 
Il  Una  —  in  tribunale.  ;|  T. 
eccl.  —  del  Sacramento. 

depoato,  V.  deporre. 

depraT=are,  tr.  e  in.  [depravo: 
dal  It.  depravare  (de  e  pra' 
l'uscattivo)].  Guastare.  Il -•te, 
p.p.  e  ag.  Gusto—.  Meniidepra- 
Ko/cll-atore,  verb.  Il-aslone, 
f.  11  depravare  e  L'èsser  depra- 
vati. La  —  de'  costumi. 

deprecativamente,  av.  da 

depreo=atlvo,  ag.[dal  It.  depre- 
eativiis  (dèpreeor)j.  T.  gramm. 
D'alcune  interiezioni  suppliché- 
voli. l|-atArlo,  -«tArl,  ag.  lett. 
Che  tènde  a  deprecare.  i|  —asto- 
ne, 1. 11  deprecare.  |  Parte  del- 
l'orazione che  cerca  di  com- 
mòvere. 

deprod^are,  tr.  [ind.  depredo: 
dal  It.  depraedari  (de  e  prae- 
da)].  Predare  guastando,  i;  tig. 
Tèrre  depredate  dalle  piène. 
Il  -«toro,  verb.  ||  -«sione,  f . 
11  depredare. 

depreaalone,  f.  [da  deprimere, 

depi'èsso].  L'èsser  deprèsso  e 


ll-ato,  p.p.  e  ag.  Tramontato. 

deprav=are  ,  tr.  Calunniare  , 
Diffamare.  Il -Ita,  f.  Deprava- 
zione. 

depreo=iibUe ,  ag.  Che  si  può 
scongiurare,  supplicare,  -are, 
tr.  Supplicare,  Scongiurare.  :| 
Pregare.  [dare. 

depredamento,  m.  Il  depre- 

deprA==mare,tr.Deprimere,  Op- 
primere. H  -moto,  p.p. 

depr^Andere.tr. Cògliere,  Sor- 
prèndere, il  -eao,  p.p.  di  De- 
préndere. 

depreaalone,  f.  Oppressione. 
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DEPRÈSSO 
n  pnnto  dove  la  còsa  é  de- 
prèssa. —  di  terreno.  \\  —  d'a- 
nimo. Abbattimento. 

dayrisso.  T.  deprimer*. 

depr^imere,  tr.  e  pr.  [ind.  de- 
primo; dal  It.  deprimo].  S'una 
Buperflce,  specialmente  di  ter- 
reni, Abbassarla.  Il  tif;.  Di  pers. 
Abbassarla.  Deprimer  la  ati- 
pérbia.  Il -Imente,  p.pr. ,  ag. 
e  s.  Il  Di  medicamenti  che  di- 
minuiscono l'attività  della  cir- 
colazione. Il  -4mo,  p.p.  e  ag. 
Suolo,  Piano,  Crànio  — . 

deproAudla,  m.  [dal  suo  prin- 
cipio De  profundis].  Salmo  che 
i  cattòlici  recitano  per  i  mòrti. 

deporamento,  m.  Il  depurare. 

deportare,  tr.  e  pr.  [depuro: 
dal  It.  dejmrare  (de  e  puru»]. 
Di  liquidi  e  altre  matèrie.  Rèn- 
derli puri.  —  «7  sangue,  l'olio, 

10  lùeehero.  ||  -«tivo,  ag.  e  s. 
Che  si  credevano  atti  a  depu- 
rare il  sangue.  Il  -atore,  verb 
Apparécchio  — .  |-«t4rlo,  -•- 
tiri,  ag.  Atto  a  depurare.  ||  m. 
Serbatoio  per  depurare  l'acqua. 

11  -azione,  f.  11  depurare. 
depnt^are ,  tr.  [ind.  deputo: 

dal  It.  deputare  (de  e  piitiire 
potare),  attagliare,  assegnare]. 
Dare,  Affidare  qualche  autorità 
a  uno.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  m. 
Mèmbro  della  Càmera  elettiva. 
—  di  diatra,  di  sinistra,  del 
cèntro.  ||  Elezione  del  — .  Inca- 
ricato, Rappresentante  d'una 
società  0  sim;  /  —  delle  città 
greche  al  consiglio  anflziònie  . 
Deputati  di  molte  società.  De- 
putati alla  rifi.'ita  d'un  libro. 
Il  -azione,  f.  L'ufficio  di  de- 
putato. Ambire,  Rinuntiare 
alla.  Mandare,  Andare  in  — . 
Il  Vari  deputati  elètti  a  uno 
scopo.  Parte  la  —. 
derelitto,  ag.  e  s.  [da]  It.  de- 
relietum  (derelinguo)].  Dì  pers. 
Abbandonato. 
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deretano,  m.  [da  deretrano 
(rétro)].  Il  sedere. 

der=idere,  tr.  [derido:  rem. 
deri/i:  dallt.  d«-iWre].  Di  per- 
sona, Métterla  in  ridicolo,  Sbef- 
farla.lJ-lSlbUe,  ag.  Degno  d'es- 
ser deriso.  ||  -IStone,  f.  Il  deri- 
dere e  L'èsser  deriji.  Utttere  in 
—.  Burlare.  Il  -ISlvamente, 
av.  Con  derisione.  Il  -ISlvo,  ag. 
Che  deride.  ||  -l$o .  p.p.  e  ag. 
Il  -ISore,  m.  Chi  deride.  Il  -ISò- 
rlo ,  — ISòrl ,  ag.  Che  móstra 
derisione. ié(ji»ra,  Atti  deri/òri. 

derlvamento,  m.  Derivazione. 

derlv=are,  in.  etr.  [derivo:  dal 
It.  derivare  (de  e  Wfu»)].  Aver 
principio,  cagione.  Il  Pi  de- 
riva dal  Moneenifio.  I|  Più  com. 
flg.  Jl  fatto  i  derivato  da  que- 
sto. Il  Voce  che  deriva  dal  gre- 
co, li  T.  med.  —  gli  umori  da 
una  parte  del  còrpo.  Sviarli 
e  Richiamarli  altrove.||-atlvo, 
ag.  Derivato.  Vocàboli  deriva- 
tivi. Il  -azione,  l.  Il  derivare 
La  —  <f' «n  canale,  d'un  còrpo 
d'argua,  stòrica.  ||  T.  med.  ant. 
Sviamento  degli  umori.  ||  T. 
gramm.  Etimologìa. 

dèrogra,  f.  [da  derogare].  T. 
leg.  Disposizione  che  ne  rèvoca 
un'altra.  ||  dercràblle,  ag.  Che 
sì  può  derogare. 

deror=are ,  in.  [ind.  derogo, 
deroghi:  dal  It.  derogare].  T. 
leg.  Tòglier  fòrza  ;  detto  di  leg' 
gè  a  altra  legge.  —  al  diritto 
comune.  ||  —  a  «n  patto.  Man 
carvi,  0  Fame  un  altro  contrà- 
rio al  primo.||-«tlvo,  ag.T.leg. 
Che  à  fòrza  di  derogare.  ||  -a- 
tòrio,  -atòrl,  ag.  T.  leg.  Che 
dèroga.  Fatto  per  derogare. 
-azione,  f.  T.  leg.  Il  dero- 
gare una  legge.  Il  modificarla. 

derr=ata,  f.  [dal  basso  It.  de- 
nariata  (fr.  denrée),  quanta 
ròba  si  compra  per  danaro].  I 
prodotti  della  tèrra  che  sèrvon 


deputare,  tr.  Di  còse ,  Desti- 
nare, Assegnare.  |;  .-Vttribuire. 

deredare,  tr.  Diseredare. 

dereI=ltto,  ag.  Abbandonato, 
Di  còse.  Il  -Izlone,  f.  Abban- 
dono totale. 

deretano,  ag.  Dalla  parte  di 
diètro.  Il  Ùltimo.  [dita. 

deretare,  tr.  Privare  dell'ere- 

der=idere ,  in.  Ridere.  l|  — Idl- 
tore,  — Idltrloe,  verb.  m.  e  f. 
Chi  0  Che  deride.  J  -l$o ,  m. 
Derisione.         {(o.  Rettamente. 

derltto,  ag.  Diritto,  i;  A  derit- 


DESÈRTO 
di  cibo,  ma  solo  in  quanto  com» 
merciàbili.  Derrate:  granaglie, 
olii,  ecc.  Il  m.  prov.  È  più  la 
giunta  che  la  —.  PIA  l'acces- 
sòrio che  il  principale.  ||  atfce» 
ola,-«taooe,  f.peg.di  Derrata. 
dernbare,  tr.  [da  de  e  rubare]. 

—  una  persona.  Rubare  a  quel- 
la. Spogliarla. 

dèrrrla,  m.  [dal  persiano  de- 
rouisch].  Mònaco  turco,  di  vita 
austèra.  [Desco. 

deeohetto,   m.   dim.  vez.  di 

deeoo,  m.  [dal  It.  diseus  (gr. 
diskos)  disco].  Tàvola  da  man- 
giare; solam.  nella  traje  fam. 
Stare  a  — .  ||  prov.  Chi  non 
mangia  a  —,  d  mangiato  al 
fresco  0  di  fresco,  il  II  banco  do- 
ve i  macellari  tàglian  la  carne. 

deeorltt=lvaaiente  ,  av.  T. 
lett.  da  Descrittivo.  |;  —Ivo,  ag. 
Che  à  per  fine  di  descrivere.  K 
-ore.  V.  deeorlvere. 

deeor^lvere,  tr.  [dal  It.  de- 
scribere].  Spiegare  con  paróle 
còse  0  fatti  per  chiarirli  liène 
altrui  come  li  avesse  visti  da 
sé.  —  com'è  fatto  il  telègrafo, 
una  Tnàeehina,  un  pae/e,  una 
battàglia.  ||  Di   pers.  ||  T.  mat. 

—  un  circolo,  una  linea,  ecc. 
Il  D'un  còri>o  in  movimento.  — 
una  linea.  Percórrerla.  ||  -1- 
vànte,  p.pr.  e  ag.  ||  -Itto,  p.p. 
Il  -IvlbUe,  ag.  Che  si  i:nò  de- 
scrivere. Il  "MonoiUa,  f.  dim. 
spreg.  di  Descrizione.  Il  -Izlon- 
olna,  f.  dim.  vez.  di  Descri- 
zione. H  -Izlone,  f.  Mòdo  e  pa- 
róle per  descrivere,  —poètiche. 

—  d'un  còdice,  d'una  malattia. 
deserto,  ag.  [dal  It.  defirtus 

(difero)  abbandonato].  Di  luogo 
disabitato,  incolto.  Luoghi  de- 
fèrti, li  ìperb.  Vie  — .  Che  non 
c'è  nessuno.  ||  Scuole,  Teatri 
— .  Con  pòca  gènte.  ||  Kelle  rie 
più  — .  Il  ra.  Vaste  regioni  in- 
colte e   disabitate  dell'Asia  e 


derlvanza,  f.  Derivazione. 

derlTlànl,  m.  Anderiviènì. 

derobare,  tr.  Derubare. 

deroKa=re,in. Detrarre,  l-zlo- 
ne,  f.  Diminuzione  di  mèrito. 

derrata,  f.  Contratto  di  com- 
pra e  véndita.  Il  Presa, Porzione. 

dervlg^o,  m.  Dérvis. 

deealare,  tr.  Levar  il  sale. 

deao=éndere,  in.  Discéndere. 
I  -enelone,  f.  Distesa.  ||  -èn- 
eo, m.  Di.soesa. 

deaehtetto.  m.  Panche!  In. 

Ideaoo,  m.  Desco  mOUc.   Cola- 


zione o  Cena  làuta  ,  senz'  ap- 
parecchiare. Il  Disco, 

deaor=lttiblle,  ag.  Che  si  pa6 
descrivere.  U  -Ivere  ,  tr.  Scri- 
vere, Registrare.  H  — Ivltore, 
verb.  da  Descrivere.  Dsàb. 

deSdéoere,  in.  Sconvenire. 

deeeooatlvo,  ag.  Atto  a  dis- 
seccare. 

deSertare,  tr.  Diiertare. 

deserto,  ag.Abbandonato.  S  A)y 
bandonato,  di  pers. 

deaervlre,  in.  Servire. 

deSerxlone,  f.  Diserzione. 
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DESIARE 
ddl'Àffrica.  Jl  —  di  Sdora.  J 
—  della  Libia.  ||  Predicare, 
farlareal—.  A  chi  non  ascolta. 
Vox  tlamantis  in  defèrto. 
destare  e  der.  [Ila  defio],  lett. 
poét.  Desiderare  e  der. 
desideràbile,  ag.  Che  si  può 
desiderare. 
deald=«raTe,  tr.  [desidero:  dal 
It.  desiderare^  Avere,  Provare 
con  desidèrio.  Desidero  il  va 
Siro  bine.  Desidero  di  rive- 
dervi prèsto.  Il  Col  Che  quali 
come  angùrio.  Desidero  ehe  tu 
faceta  buon  viàggio.  ||  Non  — 
la  dAnna,  la  ròba  d'altri.  Nei 
comandamenti  di  HoSè.  ||  Non 
— .  Non  «vèr  desidèrio.  Non  de- 
sidero di  conóscerlo.  |l  Si  fa  — . 
Chi  tarda,  invitato.  ||  Lascia  a 
— .  Di  còse  inferiori  all'aspet- 
tativa. Il  Al  conti-.  Non  lascia 
nulla  a  — .  ||  Sarà  fatto  come 
desidera.  A  persona  che  ci  co- 
manda. Il  ass.  Come  desidera. 
Il  impers.  À  qtiel  ehe  si  può  — 
n-erabilmeute,  a  v.  da  Deside- 
ribile.  Il  -erante,  p.pr.  e  ag.  |i 
-er»to,  p.p.  e  ag.  La  pace  — . 
Il  prov.  Jtòrte  —  sta  cent'anni 
in  casa,  il  -enttlvo,  ag.  T. 
gramm.  Piti  com.  Ottativo.  || 
-irlo,  m.  fdesidèri:  It.  desi- 
dèrium}.  Sentimento  che  ci 
sprona  al  piacere  d'avere,  ot- 
tenere, d'augurarci  nna  cAsa. 
Vivo,  Ardènte  —.  —  di  glò- 
ria, di  bine,  di  giovare,  ji' in- 
segnare. —  onèsto,  generoso, 
vile,  basso,  volgare,  turpe.  || 
Aguziare  il  —.  Aprire,  Ma- 
nifestare i  suoi  — .  Il  Lasciar 
—,  molto  —  di  si.  Èsser  molto 
desiderati  ancora  dove  siamo 
stati.  Il  Di  pers.  cara  che  venga 
a  mancare,  li  Pii  desidèrii.  Di 
còse  pia  fàcili  a  iSeare  che  a 
vedere  realizzate.  ||  —erosa- 
mente, av.  Con  gran  desìdè- 


deS^U,  f.  Desio,  ji  -Unxa,  f. 
Desidèrio. 

desleoare,  tr.  Disseccare. 

deald^-eramento,  m.  Desidè- 
rio. Il  — eratlvo ,  ag.  Desiderà- 
bile. Il  Desideroso,  i;  -erivole, 
ag.  Desideràbile.  Il -4Mo ,  m. 
Persona  amata.  ||  La  còsa  de- 
siderata, li  -irò,  m.  Desidèrio. 

desidia,  f.  Accidia. 

daal=KB*'>'*i>to,  ">■  n  designa- 
le. Designazione.  ||  -^nazione, 
t  Disegno. 

deSt=aator«,  verb.  m.  di  Desi 
nare.  t|  -n*a,  f.  Desinare. 
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rio.  Il  -erosUslBo,  superi,  di 
Desideroso.  ||  -eroso,  ag.  Piè- 
no di  desidèrio. 

designasse,  tr.  [dal  It.  desi- 
gnare {de  e  signo)].  Di  pers. 
Indicare  quella  che  crediamo 
più  adatta  a  un  ufficio.  Desi- 
gnava lui  alla  successione. 
Designato  cardinale.  ||  Per  est. 
Designati  alla  strage.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -azione,  f.  non 
com.  11  designare. 

deSln=are,  in.  [di/ino  :  la  mi- 
gliore delle  etim.  par  quella 
del  Diez:  de  eoenare].  Fare  il 
pasto  principale  della  giornata. 
A  ehe  ora  difinif  Preparare, 
Ammannir  da  de/tnare.  Drfi- 
nare  non  è  pranzare.  ||  -are, 
m.  Buono,  Cattivo  de/inare, 
saporito.simplice,  di  famiglia. 
Il  Avanti,  Dopo  de/inare.  || 
-arino,  m.  dim.  ||  -arone,accr. 

deSln=«nza,  f.  [astr.  di  defi- 
nente (It.  dèfinens,  definere)]. 
T.  gram.  La  terminazione  d'nna 
paròla. 

desilo,  m.  [pi.  Defii:  forseda 
defire;  ma  il  Dìez  da  dissidium 
mancanza],  letter.  Desidèrio.  || 
pop.  Cdsa  molto  grata.  Star  su 
questo  prato  ehe  defio  !  ||  -osa- 
mente, av.  lett.  Con  desio.  |{ 
-oso,ag.  lett.poèt.  Desideroso. 

deSlre,  m.  poèt.  [da  desiderio]. 
Desidèrio. 

des=lstere,  in.  [dal  It.  desi- 
stere]. Cessare  da  un'impresa, 
intènto.  ||  —  da  un  propò/ito, 
da  una  lite.  ||  -istlto,  p.p. 

deSola=«e,  tr.  [ind.  dèfolo:ia,ì 
It.  defólo ,  abbandono].  Deva- 
stare, Spopolare.  ||  -nte,  p.pr. 
e  ag.  Il  -to,  p.  p.  e  ag.  Che  à 
gran  desolazione.  Dònna  de- 
folata. H  -zlone,  f.  Di  dolore 
che  non  di  luogo  a  consola- 
zione. —  d'una  famiglia,  d'u- 
na  città. 


deSlninte,  ag.  e  s.  Terminante. 

deSl^ore,  m.  Desio.  ||  -a,  f.  De- 
sio. Il  •^tte,  tr.  Desiderare.  || 
-Ire,  m.  Desidèrio. 

deSnore,  m.  Disonore. 

deSnndare,  tr  Snudare. 

de{oIa=mento,m.  Desolazione. 
Il  -toro,  -trioe,  verb.  di  De- 
solare. 

deSorrato,  ag.  Disonorato. 

deSortazlone,  f .  contr.  di  Esor- 
tazione. 

despera=nza,  f.  Disperazione. 
Il  -re,  tr.  e  in.  Disperare.  || 
-sione,  f.  Disperazione. 


DESTINO 

disiata,  s.  m.  [dal  gr.  despóteg 
padrone].  Principe  assoluto  che 
governa  arbitrariamente.  |{  per 
est.  Dispota  co' sottoposti.  I| 
deap=Atloamente,  av.  V.  dl- 
spòtloamento.  ||  -itloo,  ag. 
V.  dlsyitlco.  Il  -oUSmo,  m. 
V.  dlsi^tlSmo. 

dosso,  dessa,  dessi,  pron. 
letter.  T.  esso,  essa.  ||  È 
desso!,  sa  d'affettazioae. 

dest=are,  tr.  e  rifl.  [desto:  dal 
U.  de-ex-eitare].  Tòglier  dal 
sonno,  di  pers.  Destatemi  do- 
mattina. Iti  desto  da  me.  De- 
stati l  La  si  desti!  A  chi  sta 
mèi|]o  assopito  nelle  conversa- 
zioni. Il  flg.  Movere,  Far  nà- 
scere. —  desidèrio,  ainmirazio- 
ne,  gelosia,  sospètto,  invidia. 

destln^are,  tr.  [destino:  dal 
It.  destinare  (destina,  vin- 
colo, appòggio)].  Formar  pen- 
sièro, idèa  risoluta.  Ò  destinato 
di  passare  le  vacanze  in  cam- 
pagna. Il  cielo  à  destinato 
cosi.  Uomo  destinato  a  grandi 
còse.  Èra  destinato  che....  Se 
sarà  destillato!  Vedremo  quel 
che  Dio  ci  destina.  ||  Stabilire 
quel  che  una  pers.  deve  fare  o 
dove  anderà.  Siamo  destinati 
tutti  a  lavorare.  È  destinato 
a  soffrire.  Il  Di  còse.  Anno  de- 
stinato mille  lire  per  i  pòveri. 
Il  -«tarlo,  -atarl,  m.  La  per- 
sona a  cui  è  destinata  una  còsa 
perpòstao  ferrovia.  ;|  —azione, 
f.  L'uso  e  L'ulTjcio  a  cui  una 
persona  o  una  còsa  è  destinata. 

destino,  m.  [da  destinare]. 
Tutto  quanto  avvièn  all'uomo 
in  cui  non  entri  o  non  si  co- 
nosca la  volontà  degli  altri, 
né  sua.  Èra  —  clie  io  mi  dovessi 
impigliar  cosi  con  quella  gin- 
te.  Leggi,  Decreti  del  — .  ||  Di 
còse  dolorose  che  si  ripètono 
con  una  cèrta  frequènza.  Il  Sòr- 


desp=4tto,  m.  Dispétto,  H  Vi<r 
Upèndio.  Il  ag.  Disprezzato.  1 
— Itto,  m.  Disprèzzo. 

despogllare,  tr.  Spogliare. 

desponsa=re,  tr.  Sposare.  |f 
— zlone,  f-  Sposalizio. 

dispoto,  m.  Despota. 

despriglo,  m.  Disprègio. 

desso,  pron.  di  Còsa,  Quello. 

destamento,  m.  Il  destare. 

desterltà,  f.  Destrezza. 

dostlllare  e  der.,  tr.,  in.  Di- 
stillare, [zione. 

destlnamento ,   m.    Destina- 

destlnat<=a,f.  e-o,m.  Destino. 
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DESTITUIBE 
te.  Ventura.  Anche  i  libri  anno 
il  toro  — .  Il  —  di  eérte  paròle. 
Il  Destinazione.  Mandate  queste 
lèttere  al  loro—.  Il  Va' attuo 
— .  A  chi  c'importuna. 
4estlt=iitr«,  tr.  [dal  It.  deaH- 
iùere].  Privare  uno  d'nn  uffi- 
cio. —  un  professore,  un  pre- 
fètto, »n  sindaco.  \\  -alto,  p.p. 
e  ag.  Il  Mancante.  —  di  valore. 
Il  -^BSlona,  f.  Il  destituire, 
L'èsser  destituito. 
4eato,  ag.  [sinc.  di  destato']. 
Che  non  dOrme.  Non  aon  an- 
cora desti.  Il  Òcchi  desti.  Inge- 
gno, Mente  molto,  pòco  desta. 
4è*tr=a,  f.  [dal  It.  dèxterà].  La 
mano  dèstra.  ||  Dare,  Cèdere  la 
— .  Per  la  parte  dèstra,  più  e 
la  dritta.  ||  Tenere ,  Prènder 
la  — .  La  strada  dalla  parte 
4ella  nòstra  mano  dèstra.  Ognu- 
no deve  tener  la  sua  — .  An- 
■dare,  Voltare,  Prèndere  a  — . 
I!  La  sinistra  non  sappia  quel 
t\e  à  fatto  la  — .  I  benefizi 
non  si  raccontano;  non  se  ne 
b  pompa.  Il  La  —,  la  sinl 
.ttra  d'un  fiume.  La  sponda  a 
dèstra  o  a  sinistra  di  chi  lo 
-discende.  ||  -«menta,  av.  da 
Dèstro.  Con  destrezza.  ||  da- 
•tr=sg^ara  (destreggio),  in. 
pr.  Procèdere  con  ritenntezza, 
Barcamenarsi.  ||  Nelle  faccènde, 
Èsser  prudènte  e  accorto,  l'-agr- 
(hitora,  m.  verb.  !;  -essa,  f. 
L'èsser  dèstro.  Fona  e  destret- 
sa  II  Dell'animo.  Condursi, 
Procèder  con  — .  ||  Biòehi  di  de- 
gtretta.  Lo  stesso  che  di  bus- 
solòtti. Il  -lire  e  -lira,  m 
[basso  It.  dextràrius  (condotto 
dal  pàggio  colla  mano  dèstra)] 
T.  stòr.  Cavallo  grande  da  giò- 
stre, e  battàglie. 
distro,  ag.  [dal  It.  dea;<<r  àgile]. 


destltalre,  tr.  Abbandonare. 
deatltuto,  p.p.  e  ag.  Destituito. 
daatr=«la,  m.  Ornamento  della 
mano  dèstra.  ||  -tutu,  tr.  Ac- 
compagn&r  persona  tenendo  in 
segno  d  .  nore  il  suo  cavallo 
colla  mano  dèstra.  I{  -lira,  t 
femra.  di  Destrière.  ||  —tiri,  m. 
Destrière. 

distra,  ag.  Di  còse.  Adatto.  || 
Per  —  sentièro.  Per  la  via 
dritta.  Il  Propìzio.  ||  Felice.  || 
Fune  dèstra  [opportuna].  ||  A, 
In  dèsiro.  A  dèstra.  ||  av.  De- 
stramente. 

distrachirle ,  m.  T.  arche. 
Sraccialetto  della  mano  dritta. 
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Svèlto,  Pronto.  È  un  omino  — . 
Il  Che  rèsta  dalla  parte  della 
mano  dèstra,  dalla  parte  del 
fégato,  n  lato.  Il  piede  —.  La 
mano  dèstra.  ||  m.  Occasione 
propizia,  opportuna.  ||  Cògliere, 
Avere  il  — .  Se  vi  capita.  Se 
mi  viene  il  — . 

des&mere,  tr.  [dal  It.  desù- 
mere {de  e  sumo)  assAmere]. 
Ricavare  un  fatto,  un  argo- 
mento ,  una  conclusione.  Da 
questo  tu  puoi  desùmere...  || 
desnnta,  p.p.  e  ag.  Notitie 
desunte  dalla  tradiiione. 

dataii=toro,m.  T.  leg.  [verb.  da 
detenere].  Chi  ritiene  prèsso  di 
»6  indebitamente  una  còsa.  || 
-oto,  ag.  e  s.  T.  leg.  Chi  è 
trattenuto  in  c&rcere.  ||  -zlone, 
f.  La  pena  del  c&rcere.  Il  II  te 
nere  una  còsa  contro  la  legge. 

datirrere,  tr.  T.  med.  [dal  It. 
detergere].  Pulire,  di  piaghe.  Il 
detersinte,  p.pr.,  ag.  e  s.  Il 
detirsa,  p.p.  e  ag. 

detarleruneota ,  m.  n  dete- 
riorare e  Lo  stato  della  còsa 
deteriorata. 

daterlor»=re,  tr.  e  pron.  [dete 
rioro  :  dal  It.  detérior  oompa 
rat.  di  dèter  (dètero  lógoro)]. 
Di  còse,  Uétterle  in  peggiòr 
condizione.  <||  —siane ,  f.  non 
com.  Più  che  il  deteriorare.  Lo 
stato  della  còsa  deteriorata. 

detarmlmàbtla,  ag.  Che  si  può 
determinare. 

determlna>=ra,  tr.  [determino: 
dal  It.  determinare].  Precisare 
le  qnalitA  d'una  còsa,  d'nn  fat- 
to. Determinare  i  confini,  i 
limiti,  la  gttantità,  l'esten- 
sione, il  nùmero,  la  distami, 
il  luogo.  Il  Decidere,  Dare  la 
spinta.  Il  Di  pers.  Indurla.  Non 
l'ó  potuto  —  a  risòlversi.  Il  De- 


destrirsa,  av.  Dalla  parte  dè- 
stra. 

destr=Aara  e  -ùrgere,  tr.  Di- 
strùggere. 

desndare,  in.  Trasudare,  Stil- 
lare. 

daSvIara,  tr.  e  in.  Sviare. 

det9n=ere,  tr.  Ritniere,  Impe- 
dire. Il  Intratteuere.  ,i  liatte- 
nere.ll Tener  prigione.  :|-lmaa- 
to,  m.  Carcerazione.  ||  detin- 
te, ag.  Preso.  ||  datannto,  ag. 
Trattenuto. 

detemilna==mento,  m.  U  de- 
terminare. Il  -re,  tr.  —  la  eàu- 

fa.  Deciderla.  |i  -tlvo,  m.  Mo- 
tivo che  determina. 


DETTARE 
oidere.  —  per  legge.  ||  assol.  || 
rifl.  Determinati,  figliòl  caro. 
Il  -nta,  p.  pr.  e  ag.  Bagioni 
determinanti.  \l  -to,  p.  p.  e 
ag.  Tèmpo,  Ore  determinate. 
Il  -tunente,  av.  ||  -tessa,  f. 
astr.  Il -Uva,  ag.  Che  deter- 
mina, o  serve  a  determinare. 
Cliu/ole ,  Pronomi  determi- 
nativi. Il  -sia  le,  f.  11  determi- 
nare e  II  determinarsi.  Prèn- 
dere una  — 

det=erslvo,  ag.  e  s.  T.  med. 
Atto  a  detèrgere.  ||  -irso,  T. 
datirsere. 

dateatàbUa,  ag.  Degno  d'esser 
detestato. 

datesta^re,  tr.  [detèsto:  dal 
It.  detestar!  (de  e  tèstor)].  Di 
persona  o  còsa  che  c'ispira  ri- 
brè|]o,  ripugnanza  assolata.  || 
-stona,  f.  n  detestare. 

datra=rre,  tr.  [come  Trarre: 
dal  It.  detrdhere].  Levare,  di 
nùmeri.  |{  flg.  ||-tta,  p.p.  e  ag. 
Il  -ttore ,  m.  da  Detrarre.  || 
-sione,  f.  Il  detrarre,  Sottra- 
zione. Il  flg. 

detrimento,  m.  [dal  It.  detri- 
mèntum  (dètero)].  Pregiudizio, 
Danno.  In  —  mio,  tuo. 

detronlyyare ,  tr.  [da  de  e 
tròno].  Butt&r  giù  dal  tròno. 

detta,  f.  [da  dire].  Nella  frase 
A  —  sua,  vòstra,  di  loro.  Cioè 
secondo  che  dice  lui,  voi,  ecc. 

dettame,  m.  [dal  It.  dietamtn 
(dicto)].  Insegnamento  autoré- 
vole. 

detta^re,  tr.  [dal  It.  dietare 
(intensivo  di  dicere)].  Pronun- 
ziare le  paròle  spiccate  persh^ 
uno  le  pòssa  scrivere.  —  f7  com- 
mento a  un'ode  d'Oraiio,  un 
sunto  di  stòria,  una  poe/ia. 
Il  assol.  Non  detto  àggi.  ||  Per 
est.  Secondo  quel  che  ti  detta 


detesta-mento ,  m.  Detesta- 
zione. Il  -ndo,  ag.  da  Detestare. 

detlnere,  tr.  Trattenere. 

detrarre,  tr.  Tògliere. 

detrattare,  tr.  Sottrarsi,  Ri- 
cusare. 

detrlmentoso,  ag.  Dannoso. 

detrU^^ere,  tr.  Buttar  giù.  1| 
-inte,  p.pr.  ||  -nSo,  p.p.  di  De- 
trùdere. 

detta,  f.  Detto.  ||  Èsser  in  — 
con  uno  [indettato].  ||  Sòrte 
principale  del  débito  0  del  cré- 
dito. Il  Debitore.  Buona  o  cat- 
tiva — .  Il  Avviamento.  ||  Débito. 
I,  Una  —  [un  assunto].  ||  Buona 
fortuna  al  giòco. 
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DETTO 
il  eritèrio.  \\  Dettar  le  eonat- 
ttoni  d'un  accòrdo.  Stabilirle. 
Il  Dettar  leggi.  Imporre  con 
prepotènza  la  pròpria  volonti. 
Vorrebbe  dettar  legge  a  tutti. 
Il  -to,  p.  p.  e  a(?.  Leggi ,  Ri- 
forme dettate  dalla  neeetsità. 
n  m.  prov.  Come  dice  il  dettato. 
Il  Intercalare.  ||  11  mòdo  di  scri- 
vere. Il  -torà,  m.  Chi  detta.  || 
—tara,  i.  n  dettare,  e  La  cAsa 
dettata.  Stare,  Tenere  a  — . 

detto,  p.p.  e  ag.  di  Dire  [dal  It. 
dictus].  Le  còse  che  v'  ò  dette. 
Sia  per  non  — .  ||  prov.  Paròla 
detta  e  sasso  tirato  non  toma 
indiètro.  \\  Soprannome.  Am- 
hrogini— Poliziano.  \\  — fatto. 
Infatti,  Sùbito,  tra  il  comando 
e  l'nbbidiènza,  il  pensiiro  e  la 
risolozione.  Gli  venne  in  men- 
te d'andare  in  America,  e  — 
fatto.  Il  Voler  le  còse  dette  e 
fatte.  Prontamente  eseguite.  {| 
È  presto  — .'  Quand'ono  fa  co- 
me facile  una  còsa  difficile.  |; 
m.  Paròla  nel  discorso.  ||  Stan- 
do al  atto  — .  Meno  epreg.  che 
a  dettasua.  ||  Mòtta  arguta.  Per 
un  bel  —  si  pèrde  un  amico 

detarpamento,  m.  av.  Il  d»- 
tarpare. 

d«tiup=«r*,  ir.  [dal  It.  detur- 
pare [de  e  turpo)].  Rènder  brut- 
to. Guastare.  Gli  deturpò  il 
vi/o  eoll'deido  fènico.  \\  flg. 
Azioni  che  deturpano.  1|  -«tO' 
re,  verb.  ||  -«xlone,  f.  11  fatto 
del  deturpare.  —  del  tèmpo. 

dinterooanònloo,  ag.  [dal  gr. 
deyteros  secopdo  e  canònico]. 
T.  eccl.  Libri  della  Scrittura 
autenticati  più  tardi  dalla  Ch. 

deateronimlo ,  m.  [dal  gr. 
deyteros  secondo ,  e  nómos 
legge:  le  seconde  leggi  date  da 
HoSé].  T.  eccl.  11  quinto  dei 
libri  di  Moie,  riepilogo  degli 
altri  libri  sacri. 

devt»mento,m.  11  devastare 

devastatore,  tr.  [dal  It.  deva- 
stare]. Di  luoghi  coltivati,  Oua 
stare.  Distrùggere.  Attila  de- 
vastò tante  regioni.  \\  -tore, 
verb.  Il  —sione,  f.  Il  devastare 
e  l'effètto. 

devemlre,  in.  [dal  It.  devenire 
(de  e  vènto)  scéndere],  solam.  al 
fig.  Venire. 
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deviamento,  m.  V.  devia- 
zione. 

devla=re,  in. [ind.  devio,devii 
[dal  It.  devio  (de  e  via)].  Uscir 
dalla  via  tracciata  o  sòlita.  |l 

—  dal  ritto  sentièro.  Il  tr.  — 
un  fiume,  il  discorso.  ||  ellit. 
A'on  deviate.  ||  -to  ,  p.  p.  e 
ag.  Il  -zlone ,   f.  Il  deviare. 

—  d'un  fiume ,  del  pèndolo. 
dev=«lvere,  tr.  lett.  [dal  It. 

devòlvere].  Rovesciare,  Far  ca- 
dere. Il  tr.  e  rifl.  Far  passare 
in  altri,  di  domini.  ||  -olnto, 
ag.  Di  còsa  o  diritto  che  passi 
in  altri  per  legge.  ||  -olnzlo- 
ne  ,  f.  Passàggio  di  diritto 
in  un'altra  persona. 

devòtamente,  av.  da  Devòto. 

devotìutmo,  ag.  superi,  di 
Devòto.  Specialm.  sottoscri- 
vendo lèttere. 

devcMo,  ag.  [dal  It.  derùtus 
(devòveo)].  Che  è,  profèssa  de- 
vozione. —  alla  pàtria  ,  alle 
leggi.  Móglie  —  al  marito.  ||  E 
sottoscrivendo  una  lèttera.  {|  Nel 
sign.  religioso,  anche  sost.  La 
ehié/a  i  pièna  di  devòti.  \\  Rela 
tivam.  a  un  prète.  Quelli  che 
si  confésaan  da  lui.  ||  -estone, 
f.  Sentimento  di  deferènza,  d'af- 
fètto e  di  servitù  vèrso  una 
persona.  ||  Raccoglimento  reli- 
gioso, e  gli  atti  stessi  che  lo 
manifestano.  Le  preghière  dei 
devoti.  W  Fare  le  sue  — .  Con- 
fessarsi e  comunicarsi.  ||  fam. 
Romper  le  —.  Seccare. 

di  [che  unito  agli  artic.  H,  Lo, 
La,  I,  Gli,  Le,  forma  Del,  Del- 
lo, Della,  Dei,  o  De',  Degli, 
Delle:  dal  It.  De.  Non  prènde 
il  raddoppiamento,  neanche  co- 
me prefisso].  Prep.  che  ludica 
divèrsi  rappòrti,  ji  Di  parentèla. 
Il  figliolo  di  Pietro,  della  Ma- 
ria, Il  sèrvo  del  principe.  || 
figliolanza.  Francesco  di  Gitt- 
fèppe.  Il  fam.  Di  dònna,  anche 
Móglie.  La  Lui/a  di  Simone. 
Il  La  discendènza  o  il  fèudo. 
Giovanni  de'  Mèdici.  I  mar- 
che/i degli  Albini,  Molti  ca- 
sati inno  sopprèsso  la  prepo- 
sizione. Pasquale  (dei;  Pàoli. 
Il  La  pàtria ,  la  provenienza, 
la  residènza.  I  Corsini  di  Fi- 
renze, li  II  possésso ,  Proprietà 


dettante,  m.  Dire.  ||  n  compo- 
nimento. Il  -tara,  f.  Locuzione 
Il  Dittatura.  ||  -zlone  f.  Det- 
tame. 

dettatore,  m.  Dittatore. 


DI 
materiale  e  morale.  La  eastt 
del  notaro.  Il  podere  della  eia. 
II  La  matèria  o  il  mègjo  con 
che  è  fatta  o  è  composta  una 
còsa.  La  torre  di  mattoni. 
L'implantitod'ambrogette.  Un- 
orològio  d'oro.  ||  L'autored'una 
còsa.  Il  cantore  dei  Sepolcri, 
n  poèma  d'  Omero.  ||  CàuSa,^ 
Effètto.  Lo  scòppio  del  fùlmi- 
ne. liStato.Provenlènza.Luogo. 
J  leoni  dell' affrica.  Vènto  di 
levante.  ||  Època,  Tèmpo  d'  un 
avvenimento,  o  in  cui  fu  fatta 
una  còsa.  Gli  scrittori  del 
sècolo  XIII.  La  guèrra  del 
70.  Il  Come  specificazione.  La 
città  di  Palermo.  Il  mese  di 
marzo.  \l  Qualità  o  Quantità, 
Spècie,  Peso,  Misura  e  slm.  La 
fòrza  della  pólvere.  La  po- 
tènza del  vènto.  La  vivaeitct 
di  quel  quadro.  Uomo  di  ca- 
ràttere, d'onore.;\  Furore  d'in- 
clite gèsta.  Il  Operazione  sopra 
una  còsa.  La  coltivazione  del 
riso.  Lo  spòglio  de' clàssici.  || 
Dopo  un  nome  o  un  ag.  con  un 
sènso  di  sàtira,  d'ironia,  disprè- 
gio. Quel  minchione  di  San- 
dro. Quella  strega  di  dònna. 
Che  razza  di  pere  !  Il  ellit.  nel- 
l'intitolazione degli  scritti,  nei 
capitoli  0  paràgrafi  ne  indica 
l'argomento.  Degli  uffici,  de' 
doveri.  ||  Dopo  il  vèrbo  regge 
i  complementi  dirètti  dell'in- 
fluito. Desidèrio  di  stare  in  pa- 
ce. Il  Anche  i  complementi  indi- 
rètti formati  dal  nome-Cerean  di 
liti.  Trattano  del  giòco.  ;|  E  vari 
altri  di  matèria,  mèjjo.  Riem- 
pire di  rena,  di  fòglie.  Di  bian- 
co far  nero  :  di  cosi  cosà.  Morir 
di  fame.  Viver  d'aria.  Soffrire 
di  gotta.  \\  La  spècie  e  il  mòdo 
dell'azione.  Cuce  di  bianco. 
Lavora  di  calzolaio.  ||  Il  tèmpo. 
Di  mattina,  di  nòtte,  di  sera, 
di  levata.  ||  11  luogo.  Sta  di 
fàccia.  Il  E  d'alcuni  avv.  È  diè- 
tro a  noi  di  pòco.  ||  Nelle  for- 
me impers.  règge  l' infln.  che 
è  il  sog.  della  propoS.  Occorre 
d'efaminàr  la  partita,  i;  Nelle 
forme  comparative.  È  più  bra- 
vo di  lui.  È  da  meno  degli 
altri.  Il  Invece  della  prep.  Da. 
Gli  è  uscito  di  bocca.  Aon  esce 


detto,  m.  A —d'uno  [A  detta].     1|  sost.  Declivio.   ||  Concavità. 
Starsene  a  —  [alla  paròla]  devorare,  tr.  Divorare. 


d'altri. 
devere,  in.  Dovere. 
deviaao,  ag.   Declive,  Chino, 


devóto,  ag.  Delle  béstie  offèrte 
in  voto. 
di,  prep.   Gli  ant.  scrivevano 
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■tli  easa.  D  Col  vèrbo  Dare.  Dar 
re  dell'illustrissimo,  del  si- 
gnore. Il  Fa  da  art.  determin. 
specialm.  in  sènso  partitivo. 
S'è  visto  di  gran  còse  buffe. 
Gli  à  ditto  delle  parolacce. 
C'è  di  grand'òHo.  ||  Riempitivo 
nelle  locazioni  (am.  Aver  di 
ìrifogno.Fardibifogno.  ||  ellitt. 
Di  questa  gènte  I  Di  que'  ca- 
parbi. Il  E  con  Molto.  S6  di 
molto.  M'importa  di  molto. 

di,  m.  [dal  It.  dfe«.  Prènde  il 
raddoppiamento;  A  di  dièci 
(addiddiéei)].  Giamo.  A  di  20 
giugno.  Il  di  10  del  mese 
corrènte.  ||  A  di  tanti.  Non 
precisando  quando.  ||  Conciare 
uno  per  il  di  delle  fèste.  Con- 
ciario male.  ||  È  un  di!  Di  gran 
tèmpo  passato.  ||  Al  di  d'oggi. 
Óggigiomo.  Il  II  buon  di  si  co- 
nosce da  mattina.  È  di  buon 
antùrio  il  buon  principio.  Il  Ogni 
di  vièn  sera.  Tutte  le  còse  co- 
minciate finiscono. 

dXabè=te,  m.  [dal  gr.  diabé- 
<ra(dia6atn«t»  traversare)].  T 
med.  Malattia  dell'uomo  o  d'a- 
animali  che  consiste  in  una  se- 
crezione anormale  dell'orina 
Il  -tioo,  -tlol,  ag.  e  s.  Da 
diabéte. 

dlabòIioKmante,  av.  da 

dlabòU^oo,  -ol,  ag.  [dal  It. 
diabóliais].  Del  diàvolo.  Mali- 
zia,Ar1e,Fórta,  Intemione,In- 
veniione.  Rumore  — .  ||  Caràt- 
tere —,  Strano.  ||  Scritto  — . 
Che  non  si  pnd  lèggere.  |l  Sta- 
gione—. Indiavolata,  Cattiva. 

dlaoolala,  f.  [da  diàccio'].  Spè- 
cie di  rimessa  sotterrànea,  co- 
pèrta per  lo  più  di  pàf  Ha,  dove 
sulle  montagne  o  ne'  luoghi 
freddi  conservano  il  ghiàccio. 
Il  flg.  Luogo  freddo. 


con  raddoppiamento  il  sémplice 
Di:  Dillèi.  '         [suo. 

di,   m.  De' suoi  di.   A  tèmpo 

dia,  f.  Dèa. 

dia,  m.  Di. 

diabètioa,  f.  Diabète. 

diàbolo,  m.  Diàvolo. 

dlaoalamento ,  m.  Una  pól- 
vere medicinale.  | 

diaoaloHe,f.SArta  d'impia.stro. 

dlaoan-ato ,  m.  Diaconato.  l| 
— essa,  f.  Diaconessa.  ||  dtàoa- 
no,  m.  Diàcono. 

dlaoattoUoone,  m.  Sòrta  d'e 
lettuàrio. 

dlaootale,  m.  T.  dlàoolo. 

dlàooldo,  ag.  Oiacci»*'^. 
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dlaoola=re,  in.  {diàccio,  diac- 
ci :  da  diàccio].  Più  pop.  che 
Qhiaceiare.  Divenir  diàccio. 
Stanòtte  diaccia.  ||  in.  e  pron. 
Notizia  che  m'à  diacciato  il 
sangue  nelle  vene.  Il  — to,  p.p. 
e  ag.  m.  Il  diacciare  nelle  nòtti 
serene.  ||  —tara,  t.  11  far  diac- 
ciare. Il  II  tèmpo,  che  si  fa  il 
diàccio.  Il  n  nùmero,  H  mòdo 
delle  màcchie  dette  Diaeri  (V.). 

dlàoolo,  m.  [da  ghiàccio].  Lo 
stesso  e  più  pop.  di  Ohiàccio. 
y.  grblàoolo.  Il  Diàccio  mar- 
mato. Di  ròba.  Freddissima.  || 
Diacci.  Le  màcchie  biancastre  e 
diàfane  di  cèrte  piètre.llag.Diac- 
ciato.jldlaoolòlo,  va.  Que'pèzzi 
di  ghiàccio  come  tanti  pioletti, 
che  si  formano  d'inverno  dove 
cola  l'acqua,  alle  grondaie,  alle 
fontane,  ecc.  i|  ag.  Dènte  —.V. 
dènte,  ||  Diacciòle.  Di  cèrte 
mele  e  pere  che  anno  la  polpa 
dnretta  e  igrètolauo  a  man- 
giarle, [cere. 

dlaoero,  in.  Pi4  pop.  di  Oia- 

dlaotnto,  m.  pop.  Giacinto. 

dlaoltura,  f.  volg.   Giacitura. 

dlaooB=^=aIe ,  ag.  T.  eccl.  di 
Diàcono.  Il  -ato,  m.  Il  seconda 
degli  órdini  maggiori.  1|  -ossai 
f.  T.  stòr.  Dònne  che  ne'  pri- 
mi tèmpi  deUa  Chièsa  si  dedi- 
cavano >  cèrti  uf&zi  religiosi, 
Il  -la,  f.  Dignità  e  ufficia  del 
cardinale  diàcono. 

dlàoono,  m.  [dal  It.  diàeonus, 
gr.  diàkonos].  Chi  à  ricevuto 
il  diaconato.  ||  Prète  che  canta 
il  vangèlo. 

dladima,  m.  [dal  It.  diadèma 
(gr.  diadema  benda,  fàscia)]. 
Corona  reale.  ||  Aurèola  de'san- 
ti.  Il  T.  stòr.  Fasciola  bianca 
con  che  i  re  antichi  si  cinge- 
van  la  fronte. 


dlàoolo,  m.  Luogo 'all'apèrto, 

chiuso  con  rete,  dovei  pecorai 

tèngon  le  béstie  la  nòtte. 
dlaoot=080,  ag.   Di  stagione 

molto    fredda.   ||  —nolo ,    m. 

Diacciòlo. 
dlaoimlno ,  m.  T.  farm.  Com- 

poìizione  a  baie  di  comino. 
jdtàolBO,  esci.  Diàmine. 
dlaoòdon,  m.  T.  mar.  Sonnifero. 
Idlàoopa,  f.  T.  gramra.  Sepa- 
dtadèma,  f.  per  m.    [razione. 
dladragrante  >  m.   Sòrta   di 

lattovaro.  [Diàfano. 

dlafaii=ettà  e  -Ita,  f.  astr.  di 
diàfano,  m.   Èssere  sema  —. 

Èsser  opaco. 


DIALOGARE 

dlàfiuio,  ag.  [dal  gr.  diapha- 
nès  (dia  a  travèrso,  »phaine- 
sthai  apparire)].  Trasparènte. 

dIaforètl=oo,  -ol  [dal  gr.  dto- 
phoretikós  (dia  e  phoròs)  che 
pòrta].  T.  med.  Di  rimèdi  che 
promòvono  il  sudore. 

dlaftaiiun=a,  m.  T.  med.  [dal 
gr.  didphragma  (dia  e  phras- 
sein  otturare)].  Mùscolo  car- 
noso che  separa  la  cavità  del 
torace  da  quella  del  basso  vèn- 
tre. Il  -àtlco,  -àtlol,  ag.  T. 
med.  Del  diaframma. 

dIàpi==oSl,  f-  [dal  gr.  diàgno- 
sis  distinzione].  T.  med.  Cono- 
scènza della  malattia  per  l'e- 
same dei  suoi  sintomi ,  e  ma- 
nifestazion  i .  i|-Aatloo,--4atlol, 
ag.  Di  diàgnosi. 

dlaKonaI=e,  ag.  e  a.  [dal  It. 
diagonalis  (gr.  dia  e  gonia 
àngolo)].  T.  mat.  Rètta  che 
congiunge  due  vèrtici  non  con- 
tigui. Le  diagonali  d'un  ret- 
tàngolo son  eguali  fra  loro. 
Il  -mente,  av. 

dialettale,  ag.  da  Dialètto. 

dIalèttto=a,  f.  [dal  It.  dialèc- 
tiea  (trt.  dialfgein  parlare)].  T. 
flloS.  L'arte  di  ragionare  con 
stringènti  argomentazioni,  spe- 
cialm. confutando,  il  amento, 
av.  Il  -«,  -1,  ag.  da  Dialèttica. 

dialètto,  m.  [dal  gr.  didlektos 
(dialègein  parlare!].  Lingua  di 
un  paese  o  provincia.  |'  La  lin- 
gua speciale  d'un  paese  in  rap- 
pòrto alla  lingua  comune. 

dlalo^pira,  in.  V.  dlaloglf- 
;are.  ||  -ghetto,  m.  dim.  dì 
Diàlogo.  I  dlal6irlo=o,  -1,  ag. 
da  Diàlogo.  Prènd're,  Dare, 
Preferire  la  forma  dialdgiea.<\ 
dlaloar=lSB>o,  m.  Forma  dialò- 
gica, i  Pili  com.  Quella  forma 
di  diàlogo  che  è  riferita  dann 


dIaf=lnloo  e  -Inloene,  ag.  e 

m.  Sòrta  d'unguènto. 

dlafl^apna  e  —armate,  m. 
Diaframma.  [Sagma. 

dlaflagmàtloo ,    ag.   da  DTa- 

dlafonla,  f.  Dissonanza. 

diaforèsi,  f-  Traspirazione  più 
abbondante. 

dlanragma,  m.  Diaframma. 

dlafen^òvo,  m.  Sòrta  di  lat- 
tovaro fatto  col  gengiòvo. 

diaframma,  m.  Tàvola  delle 
nòte  musicali. 

dlagrante,  m.  Sòrta  di  gomma. 

dlagrrldlo,  m.  Scamonèa. 

dl=àlaco,  m.  Diàlogo.  Il  -alo- 
Vbliyare,  tr.  Oieloginare. 
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ièrzo,  dall'  autore  ,  coli'  Egli 
4t»»e,  Quello  rispose.  Il  dialo- 
^/ffio  della  Divina  Commèdia. 
Ihtete.-Utl,  m.  T.  scoi.  Scrit- 
tore di  diàlogU.  Il  -laUoo,  -i- 
■tlol,  ag.  T.  scoi,  di  Dialogi- 
smo. Il  -l;;ar«  ,  tr.  T.  scoi. 
Dar  forma  dialoglstlca.  Dar 
forma  di  diàlogo. 

«iUovo,  m.  [diàloghi:  dal  It. 
diàlogu»,  gr.  diàlogo»  (V.  dia- 
lètto)], n  discórrere  alterna- 
tivo di  due  0  pia  pera,  tra  loro. 
Ètbero  un  —  Ori  sera.  Il  Come 
forma  di  componimento.  Snri- 
tere.  Stampare  un  — ,  J  — 
di  Lveiano,  del  Tasso.  H  — 
d'una  eommèdia,  d'un  roman- 
IO.  Trattare  il  diàlogo. 

flTawnta,  m.  [dal  It.  adaman- 
lem].  Minerale  combostibile , 
durissimo  ,  slm.  al  cristallo  : 
la  piA  ricercata  delle  piètre 
preziose.  Diamante  sfaeeetta- 
to.  Le  faccette  del  — .  Un  pie- 
eolo,  Vn  gròsso  — .  Collana, 
Oretehini  di  diamanti.  ||  Èsse- 
re un,  di  — .  Di  còsa  durissi- 
ma. Il  fig.  Di  carattere  fermo, 
irremovibile.  !|  A  — .A  punta 
di  diamante.  Di  còse  sfaccet- 
tate come  il  diamante.  |{  -Ino, 
ag.  da  Diamante.  ||  flg.  Fortis- 
simo. Il  m.  Piccolo  diamante. 

4lMBetna-e ,  ag.  da  Diàme- 
tro. Il  -flaent*.  aT.  Cirehio  di- 
Tifo  —.  Il  Opposto  — .  Alle  due 
estremità  opposte  d'una  linea. 

diàmetro ,  m.  [dal  gr.  dià- 
metros  (dia  a  travèrso,  e  mé- 
iron  mijnra)].  T.  geom.  La 
rètta  che  passando  per  il  cèn- 
tro tocca  due  punti  della  cir- 
conferènza, o  Quella  che  toc- 
cai dne  vèrtici  opposti  del  qua- 
drilàtero. Vn  arco  d  tanto  di 
—.  Il  In,  Per  —,  awerb.  Dia- 
metralmente. 


dlaltèa,  f.  Sòrta  d'unguènto. 

dlamargarlton ,  m.  Pasta  di 
zicchero  rosato  con  pèrle  pre- 
parate, [marasche. 

<I>ii«rlii«t» ,  f.  Consèrva  di 

ttutbra,  f.  Sòrta  di  medica- 
mento. 

dlàmltro,  m.  Diàmetro. 

dlamèron ,  m.  Siròppo  fatto 
col  sngo  delle  mòre. 

4Iamaaeo,  m.  T.  fann.  Uedi- 
cina  a  baie  di  miischio. 

dUaa,  f.  Sòrta  di  piètra  pre- 
ziosa, [di  papàvero. 

^IV«pàvoro,    m.   Lattovaro 

4U**S«>,  L  invece  che  m. 
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diàmine  I  [eufemismo  di  <ftd- 
volo],  esci.  fam. 

Diana,  n.  pr.  f.  [da  un  ant. 
agg.  diano,  derivato  da  Dia 
(dies)  ^'ornoj.  Stella  mattuti- 
na. 11  Batter  la  —.  V.  bàttere. 

dlnnsl,  av.  [da  di  e  ami].  Pò- 
chi momenti  fa.  Ci  stato  — . 

diapason,  m.  [dal  It.  diapafon, 
dia  attraverso,  e  pason  tutte 
(le  nòte)].  T.  mnS.  L' ottava.  || 
L'  estensione  naturale  d' ano 
strumento  o  di  una  voce. 

diapànte,  m.  T.  mnS.  [dal  gr. 
dia'  tra,  »  pente  cinque].  Inter- 
vallo music,  di  5  voci  per  grado. 

dXàrl>«,  m.  [pi.  Diari:  dal  It. 
diàrium  {dies  giorno)].  Libro 
dei  fatti  giornalièri.  ||  Per  Gior- 
nale. Il  -età,  -atl,  m.  Scrittore 
di  diari. 

diarria,  f.  [dal  gr.  diàrrhoia 
{dia  e  rhein  scolare)].  Flusso 
di  vèntre. 

dtà«eoIo,m.  enf.  fam.  Diàvolo. 

dlasprlno,  m.  di  Diaspro. 

diaspro,  m.  [dal  gr.  iaspis]. 
Piètra  dura  silicea,  di  vari  co- 
lori e  capace  di  un  bèi  puli- 
mento. Tra  le  preziose  è  di 
pòco  prègio. 

diàstole,  f  [dal  gr.  diastoU 
distensione].  T.  med.  Dilata- 
zione del  cuore  e  delle  artèrie 
quando  il  sangue  entra  nelle 
loro  cavità.  Movimento  contr. 
alla  aUtoIe.  ||  T.  gramm.  Fi- 
gura per  cui  una  sillaba  brève 
si  fa  lunga. 

diàtesi,  f.  [dal  gr.  dldMe^i*  di- 
sposizione]. T.  mèd.  Costituzio- 
ne, Disposizione  d'un  individuo 
sano  0  malato. 

dlatènlo=o,  -1,  ag.  [dal  gr.  dia 
tra,  e  tónos].  T.  muS.  D'uno  dei 
gèneri  principali  del  canto  di 
cui  i  suoni  progrediscono  per 
intorvalli. 


DIÀVOLO 

diatriba,  f.  [dal  gr.  diatribe 
stùdio,  passatèmpo,  pèrdita  di 
tèmpo,  discussione,  critica  vio- 
lènta]. Discorso  violènto  pièno 
d'accnie  e  di  rimpròveri.  |i  letter. 
Dissertazione. 

diàvola,  f.  flg.  femm.  di  Diàvo- 
lo. Vna  bòna  — .  ||  dlavoùào- 
olo,  m.  peg.  di  Diàvolo.  I|  Bon 
—.  Domo  di  bòna  pasta.  || 
Sòrta  di  càccia  agli  uccèlli  con 
una  rete  o  un  paniàccio  e  un 
lume.  Il  -erta,  f.  Azione  mali- 
gna,  pèrfida.  ||  Còsa  difficile, 
ingarbugliata.  Il  scherz.  Lavoro 
pièno  di  fantasticherie  mara- 
vigUose.  Il  -eaoo,  ag.  Di  diàvo- 
lo. Il  -essa,  f.  Di  dònna.  Diàvo- 
la. Il  -eto,  m.  Gran  fracasso. 
Il  Fare  un  — .  Far  un  gran 
baccano  per  rimpròvero.  I|  — et- 
to,  m.  dira.  vezz.  di  Diàvolo. 
Il  Quei  rotoletti  di  bambàgia  o 
di  caria  nSati  dalle  dònne  per 
farsi  0  per  mantenersi  i  ric- 
cioli, il  —Ino,  m.  dim.  vezz.  j 
V.  diaToletto.il -lo,  m.  (dià- 
vola). Oran  quantità  di  pers.  o 
di  còse,  che  fanno  strèpito.  || 
Diavoleto. 

diàvolo,  ra.  [dal  It.  [diàbolus, 
gr.  dióbolos,  calunniatore].  Più 
com.  che  Demònio.  H I  diàvoli. 
Tutti  i  diàvoli  dell'  Infimo. 
Quando  c'è  un  grande  scompi- 
glio 0  nàscono  tanti  ostàcoli 
imprevedutì.  Il  Andare  al  dià- 
volo. Di  ròba,  Andare  a  male,  in 
rovina.  ;|  Mandare  al  — .  Di 
pers.  Levarsela  di  tomo.  ||  Del 
— .  Straordinàrio.  È  un  ealdo 
del  — .  Il  Vna  sete.  Una  fame, 
Una  fretta  del  — .  ||  Avere  it- 
—  addòsso  0  solam.  «7  — .  h  Ès- 
ser arrabbiati.  Il  Avere  il  —  in 
còrpo.  Di  grave  disturbo  di  sto- 
maco o  d'intestini.  ||  Avere  un 
diàvolo  per  capello.  Èsser  ar- 


dlapenldlo,  m.  Sòrta  di  latto- 
varo. [camento. 

diapànton,  m.  Sòrta  di  medi- 

dlapràaato,  m.  Composizione 
di  pólvere  cefàlica  a  baie  di 
marróbbio.  [lattovaro. 

dlapmn=la  e  -o,  m.  Sòrta  di 

dlaqnlltone,  m.  Diàchilon. 

diaròdon,  m.  Sòrta  di  compo- 
sizione, di  pìllole  purgative. 

diarrla,  f.  Diarrèa. 

dlàaeane,  m.  Diàmine! 

dlàsohlgnll  esci.  Diàmine  I 

dlasèn=a  e  -e,  f.  e  m.  T.  farm, 
Medicamento  a  base  di  sèna. 

dlàsplde,  m.  Diaspro. 


dlaapo,  m.  Drappo  antico  di 
seta  operato. 

dlaaprilloare,  tr.  Indurire.  || 
dlasprtfloato,  p.p.       [plico. 

dlaatima,  m.  Intervallo  sèm- 

dlaatemàtloo,  ag.  T.  mnS.  Di 
canto  0  suono  a  intervalli. 

dIatès*=aron  e  -eron ,  m. 
T.  muS.  Intorvallo  mOSico  di 
quattro  voci  per  grado. 

diatri^omplperèon,  -onton- 
plpèraon,  m.  Sòrta  di  latto- 
varo fatto  con  tre  sòrta  di  pepe. 

dlàvUo,  m.  Diàvolo. 

dlavl=e  e  -o,  ag.  e  s.  Diàvolo. 

iU»,vol=«ggimw;  in.  Ubbidire 
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DIÀVOLO 
labbiatlsslmi.  ||  Avere  o  Saper- 
ne un  punto  più  del  diàvolo. 
Èssere  astutissimo.  Il  L'orazio- 
ne del  —:  IH  male  in  piggio 
venite  adorimus.  Bestemmiare. 
Il  Dire  il  —  d'uno.  Dime  pia- 
gas.  Il  Darsi  al  —  0  l' ànima 
al  —.  Pèrdersi  o  Arrabbiarsi.  |l 
Entrare  il  —  fra  persone  in 
una  easa.  Entrarci  la  discòr- 
dia. Il  Entrare  il  —  in  un  af- 
fare 0  métterei  il  —  la  coda. 
Entrarci  degl'imbrògli.  ||  Fare 
il  —.  Fare  gran  baccano.  ||  Ck>n 
più  efficàcia.  Fare  il  —  a  guat- 
irò,  che  vale  anche  Metter  sot- 
tosopra. Il  Anche  Darsi  gran 
premura  per  ottenere  una  còsa. 
Il  Fare  il  —  e  peggio.  Darsi 
gran  daffare  per  buttar  giO  una 
còsa  combinata ,  un  matrimò- 
nio, e  slm.  Il  Far  la  parte  del 
diàvolo.  Tentare  al  male ,  o 
Opporre  ragionando  argomenti 
contrari.  ||  Non  èssere  o  non 
parere  pài  il  diàvolo.  Di  còsa 
0  perrona  che  non  c'è  da  dl- 
sprezzarla  o  criticarla  tanto.  || 
Commèdia  che  non  è  riusàta 
pòi  il  — .  Il  Aon  lo  vuole  né 
Dio  [o  Cristo]  né  il  — .  Di  pers. 
Mal  visto  da  tutti.  ||  Sapere  do- 
ve il  —  d  [o  tiene]  la  coda. 
Èsser  astuti.  \\Il  —  è  sottile,  e 
fila  gròsso.  In  guàrdia,  coi 
f.irbi.  Il  II  —  le  insegna  fare, 
ma.  '.-.or.  le  insegna  disfare. 
Avvertendo  che  le  cattive  azio- 
ni prima  o  pòi  si  scoprono,  li 
La  farina  del  —  va  in  eru- 

al  diàvolo.  Il  -eri»,  f.  Còsa  dia- 
bòlica. Il  -éStno,  m.  Diavo- 
leria. :i  ai=àTOlo  e  -«voloao, 
ag.  diabolico.  [bare. 

dlbarb^are  e-loare,  tr.  Sbar- 

•ilbass^anEa,  f.  Abbassamen- 
to,   -atara,  f.  Sibanamento. 

dibastare,  tr.  Levare  il  basto. 

dlb=::àtteT«,  tr.  Bàttere,  Pic- 
chiare. ;|  -attlmento ,  ra.  11 
bàttere.  Lo  Sbàttere,  li  Disputa. 
|i  -àttito,  m.  Dìsputa,  li  -»t- 
tltolo,  m.  i^istro.  i|-«tto,  m. 
Disputa,  Contrasto.  ||  -«ttata, 
i.  11  dibàttersi,  'i  Disputa.  I|-*t- 

-  tato,  ag.  Afflitto,  Abbattuto. 

dlbllltare,  tr.  e  in.  Debilitare. 

dlboooare,  tr.  Cavar  di  bocca. 

dlboD^àlre  e  -are,  ag.  Amo- 
révole. '  -artamente,  av.  A- 
morevolmente.  ||  -arletfc,  f. 
Amorevolezza,  li  Bonarietà.  || 
-ariti,  f   Bonarietà. 

d!botta-m«ato,  m.  ^battimen- 
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sea.  La  ròba  rubata  non  t», 
prò.  li  Un  —  seàeeia  l'altro. 
Un  novo  malanno  fa  che  non 
si  senta  il  primo.  Il  0  prendendo 
rimèdi  eròici.  ||  È  un  — .  Pare 
il  — .  Un  —  seatenato.  Un  — 
in  eame  e  ossa.  Di  ragazzo 
vivace.  Che  non  sta  mai  fermo. 
Il  Piteo  di—tVi  pers.  alta  di 
statnra.  ||  Buon  —,  Bon  omàc- 
cio. Uomo  alla  bòna.  ||  Pòvero 
— .  Mostrando  compassione  d'u- 
no. Il  pleon.  enf.  i^'dccia  qtiel 
the  diavol  gli  pare.  Dove  -^  i 
andato/ 1|  Per  maraviglia  o  per 
rimpròvero.  Tu  di  fatto  que- 
sto? diàvolo  I  Il  Affermando.  Se 
glielo  dissi f  diàvolo!  ||  dla- 
volooa,  accr.  [sare. 

dlbaaaamanto ,  m.  n  dibas- 

dlbaaaare,  tr.  V.  Sbaaaara. 
Il  volg.  —  il  prètto.  BavvUire. 

dlb=&ttere ,  tr.  [da  di  e  bàt- 
tere]. Agitare  con  méstolo  o 
altro.  V.  Sbàttere.  {|  Anche 
dell'  ale  degli  uccèlli.  !|  E  dei 
dènti  per  freddo.  Bàttere.  ||  flg. 
—  le  ragioni.  Discùterle.  ||  rifl. 
Dibàttersi.  Agitarsi  fòrte  per 
passioni ,  per  dolori,  per  fug- 
gire dalle  mani.  i|  -attbnent», 
m.  Giudizio  pùbblico,  speciatm. 
per  càute  criminali,  li  -àttito, 
m.  Il  dibàttersi.  Non  oom.  il 
-attuto,,  p.p. 

dlboaoamonto.m.  n  diboscare. 

dtboaoare,  tr.  [dibosco:  dadi 
e  bòsco].  Tagliare  un  bòsco. 

dtoao=e,  ag.  [dal  It.  dieaeem 
(dico)  mordace],  lett.  non  com. 


to.  L'agitare.  ||  -re,  tr.  Dibàt- 
tere, [care. 

dlbraneare,  tr.  e  in.  Sbran- 

dlbrnoare,  tr.  e  in.  Potare. 

dlbraolare,  tr.  Abbruciare. 

dlbrnaoare,  tr.  Potare. 

dlbaoare,  tr.  Bucare. 

dlb^acoiamento,  tn.  Lo  Sbuc- 
ciare. Il  -noolare ,  tr.  e  rifl. 
Sbucciare.  ||  -ùoolo,  m.  Lo 
Sbucciare. 

dload=ere,  in.  Decadere.  ||-1- 
mento,  m.  Decadimento. 

dioalvare,  tr.  Rènder  calvo. 

dloaplta^mento,  m.  Il  deca- 
pitare. Il  -re,  tr.  Decapitare. 

dloare,  tr.  Dedicare. 

dloatto,  av.  Dicatti. 

dlooo,  m.  Argine,  Riparo. 

dloennàve,  ag.  num.  Dician- 
nòve. 

dloeòtto,  ag.  Diciòtto.      |p.p. 

dioere,  tr.  e  in.  Dire,  il  ditto, 

dleerlossa,  spreg.  di  Dicerìa. 


DICHIARARE 
Chiacchierone,  Petulante,  8a~ 
tirìco.  Il  -Ita,  f.  a«tr.  di  Olcaea. 

dloaatèro,  m.  [dal  gr.  déka- 
stérion  (dike  giustizia)  tribu- 
nale]. Ufficio  speciale  d'un  Mi- 
nistèro. 

dloattl.m.  av.  [dallt.  deeapto]. 
Kella  locuz.  fam.  Aver  dieatti. 
Potersi  ritener  fortunati.  Non 
potere  sperare  né  pretèndere 
di  più. 

dloèmbre,  m.  pop.  Decèmbre. 

dloerla,  f.  [dal  It.  dteere  (Un)]. 
Ciarìa  lunga,  vana  o  senza  fon- 
damento. Nàscere,  Èsserci  una 
gran  diceria.  ||  Anche  senza 
malignità. 

dloorvellare;  tr.  [da  di  e  e«^ 
vello].  Levar  di  cervèllo. 

dloivole,  ag.  [dal  It.  deàWfs 
(decere)].  Che  si  addice.  Con- 
veniènte. Il  dloevotmente.av. 

dlohtarMwe,  tr.  [dal  It.  declo- 
rare]. Dire  in  mòdo  chiaro  còso 
che  impòrti  precisare.  —  la 
pròpria,  l'altrui  volontà.  || 
—  con  paròle,  con  atti.  Ve  lo 
dichiaro  apèrtamente,  libera- 
mente. Il  Denunziare.  —  la  rèn- 
dita, le  stante,  t  débiti,  i  ere- 
diti. \\—  la  guèrra.  Intimarla. 
Il  Sentenziare. — innocènte,  rèo. 
li  rifl.  Manifestare  chiara  la  prò. 
pria  volontà.  DieMararsi  con- 
tro, in  favore.  ||  Palesarsi.  S'è 
dichiarato  autore  del  delitto.  I( 
Chiarirsi,  Veder  come  stanno  le 
còse.  JIft  voglio  —.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  atterra  dichiarata.  Ami. 
ei,  Kemiei,  Tiro,  Nùmero  di- 


dlo=emiiiza,  f.  Distinzione.  || 
— érnere,  tr.  Discèmere.  ||  — or- 
nato, p.p.  Il  -ernlmento,  m. 
Discernimento.  ||  -emiro,  tr. 
Distinguere.  ||  -emato,  p.p. 

dloeaètte  e  dlooaaitte,  num. 
Diciassètte. 

dloesiare,  tr.  Cessare. 

dloèuo,  av.  Discòsto,  Lontano. 

dlo=évoIo,  ag.  DiclbOe.  Il  Inef- 
fàbile. Il  -«Toloua,  f.  astr.  di 
Dicévole. 

dloUara^glono ,  f.  Dichiara- 
zione, n  -mento,  m.  Dichiara- 
zione. Il  -re,  tr.  Far  chiaro.  || 
Dichiarare  i  colori.  Schiarirli. 
-4re,  tr.  e  rifl.  Metter  in  chU- 
ro.  li  Dichiarare.  ||  Chiarirsi. 

dlohln^Munento,  m.  Il  dìchina- 
re.  li  China,  Calata.  ||  flg.  Sce- 
mamento  di  fòrze.  || -«re ,  in. 
Calare,  Andare  all'ingiù.  ||  Av- 
vilirsi, Umiliarsi.  ||  -aate,  p.p. 
e  ag.  Il  Propènso.  ||  -«,  m.  n  di- 
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DICIANNOVE 
chiarata.  '\  -atameate,  av. 
Apèrtamente.  ||  -atlvo,  aR.Che 
serve  a  dichiarare.  | -«tòrio, 
-atArl,  ag.  Che  dichiara.  Di- 
chiarativo. Il  -udonoèlte,  f. 
dim.  di  Dichiarazione.  ||  -«sto- 
na, t.  Le  paróle  che  sérvon  a 
dichiarare,  11  sènso  delle  eòse 
dichiarate.  —  vera,  falsa,  pre- 
e*/»»,  tfiita. 

dlolaaa^Avo,  ag.  nam.  [dadtjei 
e  ndve].  Una  ri^cina  e  nòve 
uniti.  Il  -oviSims,  ag.  nam 
ord.  da  Dioiannòre.  |i -ovino, 
m.  T.  gtòt.  Moneta  pontiflcia 
che  si  spendeva  in  Toscana  per 
diciannòve  quattrini. 

•lel*«a=«tto,  ag.  [da  diici  e 
aittf],  nnm.  e  s.  Dièci  e  sètte. 

I  -«ttéSUno,  ag.  nnm.  ord.  di 
Diciassètte.  [pnA  dire. 

dlolbUo,  verb.  di  Dire.  Che  si 
dleloooa=ro,  tr.  [dinàcfo:  da 
di  e  ndeea\  Diradare  i  ram- 
polli di  nna  pianta.  ;|-tnra,  f. 

II  dicioccare. 
dlolcttòStmo,  ag.  nnm.  ord.  e 

s.  di  Diciàtto. 

dlolòtto,  ag.  nnm.  Dièci  e  Atto. 

dlelt=OTO,  verb.  da  Dire.  Non 
pop.  Chi  parla.  Buoixo,  Cat- 
tivo — .  —ara,  t.  La  colloca- 
zione e  la  scelta  delle  paròle 
cel  discorso.  i|  Locazione. 

dMaaeàUoo,  ag.  [dal  gr.  di- 
djukeUia  (diddiekein  insegna- 
Tii].  T.  scoi.  Fatto  ner  anunae- 
s.  rare.  Gènere  — .  Órdine,  Ué- 
tjdo.  Forma  didascàlica.  ||l 
aidàttlo<«,  f.  T.  scoi.  L'arte 
d'ammaestrare.  1  -o,  ag.  Dida- 
scàlico. 1!  sost.  Ididàttici.  Quelli 
che  s'occupano  della  didàttica. 


Cuinare.  |i  Andare  al  —.  Peg- 
giorare. Il  Jtf<«CT-aJ—.  Fare  sca- 
dere. i|  Rovinare. 

Aloloaòtte,  nnm.  Diciassètte. 

dtoUiiorar* ,  tr.  Decifrare.  >; 
-•ratoro,  verb.  'i  -rare,  tr. 
Decifrare. 

dlolnaro,  tr.  Levar  la  cima. 
!^?antare.  [tura, 

dielmento,  m.  Diceria.  ii  1  ìoi 

UolaottòSlmo ,  nnm.  Dicias- 
settèsimo. 

diolSIone,  f.  Decisione. 

dtolt^ore,  m.  .\ttore  di  teatri. 
Oratore.  "  -nra,  f.  Diceria. 

dlollaara,  in.  Declinare. 

dlooUa=4e,  tr.  Decollare.  ;  rifl. 
Delle  spighe,  Rompersi  il  còllo. 
-zlone,  f.  Decollazione. 

41eòrrere,  in.  Decórrere,  Scór- 
rere. 


dldlaoolamonto,  m.  Il  didiac- 
cìare. 

dldlaootara,  in.  [da  di  e  dia/r 
dare].  Dei  liquidi  diacciati,  11 
tornare  allo  stato  liquido. 

«lòbua  iute  (in),  m.  av.  lat.  Mol- 
to tèmpo  addiètro. 

dlòol,  ag.  nura.  [dal  It.  dieem 
fgr.  (tófca)].  I  diéei  comanda 
menti.  \\  E  dièci!  eaclam.  d'im- 
paziènza. Il  T.  stòr.  /  —  della 
guèrra.  I  —  di  Balia.  Uagi- 
stratura  fiorentina.  ||  Il  Consi- 
glio dei  Dièci,  e  assol.  /  — .  11 
Govèrno  della  Rep.  vèneta, 

dlòoImUa,  ag.  num.  [da  dièci 
e  milia].  Dièci  vòlte  mille. 

dleolna,  f.  [da  dièci].  Dièci  uni- 
tà 0  còse  dello  stesso  gènere. 
Aggiunga  una  —,  e  fàccia  la 
somma.  ;|  xSbagli  a  diecine. 
Gliel'à  detto  una  —  di  tòlte. 

dléroSl,  t.  [dal  gr.  diaire/is 
(dia  per  mèjjo,  e  airesis  il  prèn- 

'derel].  T.  gram.  Il  dividere  la 
pronùnzia  d' un  dittòngo.  E  i 
due  pantloi  che  la  distinguono. 

dlaSlro,  T.  L.  [da  Die/  ir<e]. 
L'Inno  dei  mòrti  cantato  dalla 
Chièsa.  Il  fam.  Il  giorno  della 
Mòrte  0  del  Giudizio.  ||  Terrà 
il  —.Il  —  tiene  per  tutti. 

dlèJU,  m.  [dal  gr.  dièsis  un 
quarto  di  tòno  nell'ant.  mdSicaJ. 
T.  mus.  Segno  che  posto  a  si- 
nistra d'una  nòta  la  innalza 
d'un  mèjgo  tòno. 

dlita,f.  [dal  basso  It.  dièta  spà- 
zio "l'uu  giorno  (dies)].  T.  stòr. 
L'assamblèa  convocata  dai  re 
di  Oe  .-mania  per  trattare  gli 
affari  dell'  impèro.  La  —  di 
Son  raglia. 


dloortare,  tr.  Rènder  corto. 

dJo=òlto,  p.p.  e  ag.  da  Dicuo- 
cere. Il  -oslone,  f.  Decozione. 

dlor=aaoin>a,  f.  H  decréscere. 
Il  -éioore  ,  in.  Decréscere  , 
Scemare.  i|  -eaotaaanto,  m. 
Decrescimento.  Il  -«aotone  , 
f.  De  liaazioue.  Abbassamento. 
;|  — atolato,  p.p.  di  Decréscere. 

diorato,  m.  Decreto. 

dlorlnaro,  tr.  e  in.  Declinare. 
,i  Narrare.  fio. 

dtoroUamanto,  m.  Crullame:.- 

dloroUara,  tr.  Crollare,  u  Agi- 
tare, i  fl-;.  5°>òvere. 

dlorndare,  tr.  Disacerbare. 

dldotto,  ag.  Deilutto. 

didùoere,  tr.  Dedurre. 

dio,  m.  Di. 

die,  m.  Dio. 

dlèoe,  uum.  Dièci.  i|  dleoonlla 


DIÈTRO 

dièta,  f.  [dal  gr.  diaita  regime 
di  vita].  T.  med.  Règola  di 
vitto  ;  e  specialm.  Astinènza 
dal  cibo  per  salate.  —  stretta. 
Tutta  — .  Ména  — .  «ore  a  — . 
Tenere  a  —.  ||  dIetitlo>a,  f. 
Parte  della  medicina  che  ri- 
guarda gli  alimenti. '1-0,  ^.ag. 

dli'ro.  prep.  e  av.  [da  de  rètro]. 
Dàlia  parte  delle  spalle.  Tiene 
le  mani  —,  i  capelli  sciòlti  — . 
Il  Dalla  parte  oontr.  a  quella 
che  vediamo.  Le  case  qui  — . 
—  l'uscio.  ;i  Uno  —  l'altro. 
Di  còse  continue.  In  sègoito. 
In  conseguènza.  ||  Di  —.  Contr. 
di  Davanti.  ||  ag.  e  s.  Le  stana 
di  — .  Le  lampe  di  —  d'un 
animale,  il  Anno  il  vi/o,  la 
fàccia  di  — .  Di  chi  non  si  ver- 
gogna di  nulla.  Il  In  —.  Lo 
stesso  che  Addiètro.  ||  Andar 
diètro  a  uno.  Seguirlo,  Pedi- 
narlo. !|  Diètro  diètro,  indica 
Senza  interruzione ,  vicini.  Il 
prov.  n  mate  va  diètro  al  bè- 
ne e  il  bène  al  male,  li  Andare 
o  Star  diètro  alle  mode,  a' 
discorsi,  ecc.  Starci  attac- 
cati ,  occuparsene,  il  Imitare. 
Tutti  ranno  —  ai  novatori 
felici.  Il  Inferiore  di  pòco.  —  a 
quel  poèta  ehi  c'è?  ||  Morire  su- 
bito dopo  un  altro.  Oli  mori 
il  figliòla ,  e  gli  andò  diètro 
anche  lèi.  |{  Èsser  diètro.  Se- 
guire. Ci  son  —  le  guardie. 
Avere  il  cane  — .  ||  Di  còsa , 
Métterei  cura.  È— a  tradurre 
una  parte  d'Aristotele.  ||  Farsi 
correr  — .  Farsi  pregare.  ||  La- 
sciarsi —.  Lasciare  in  distanza. 
Artista  che  si  lascia  —  tutti 


pETRòccni.  Dizionùrìo. 


e  diioomlUa,  num.  Diècimila. 
Il  dloo^=ennovèSlBO,  num.  Di- 
ciannovèsimo. Il  -éyeda,  f.  e 
-eptido,  m.  Misura  di  10  piedi. 

dlèolma,  f.  Dècima. 

dleolmUla,  num.  Diecimila. 

dliolnòve,  num.  Diciannòve. 

dleolòtto,  num.  Diciàtto. 

dloolaèttlmo,  num.  Diciasset- 

dlèSl,  m.  Dièsis.  [tèSimo. 

dtessa,  f.  Deessa. 

dièta,  f.  Adunanza  qualunque. 
1  Consulta. 

dièta,  f.  .Spàzio  d'un  giorno. 

dlètamonte,  av.  Con  prestezza. 

dletara,  tr.  Alimentare. 

dletregflare ,  in.  Indietreg- 
giare. 

diètro,  prep.  i;  Da  [Di]  diètro. 

dlètroffn=àrdla,  f.  Rétromi&r- 
dia.  Il  -ardo,  m.  Retroguàrdia. 
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DIFALCARE 

I  tuoi  eontemporànn.  |[  Jlfa»:- 
ddr  —  o  «no.  Far  sorvegliare.! 

II  Portarsi  — .  Con  gè.  ||  Re- 
stare, Rimaner  —,  più  com. 
addiètro,  o  indiètro  a  una 
pers.  Correndo,  Camminando.  Il 
Star  —  a  uno.  Insistere  con 
nno.  Stimolarlo  per  riuscire  in 
Qoalche  intènto.  Il  Ancbe  aUa 
eosa.  Sta  —  a  quel  podere.  l| 
Xon  gli  tiin  — .  Non  gli  si 
tiin  — .  A  chi  cammina  tròppo 
0  lè^ge  0  parla  tròppo  prèsto. 
Il  l'enere  a  —.  Frenare,  Re- 
spingere, detto  di  pers.,  d'ani- 
mali. Il  Di  piante,  ritardare  lo 
STÌlnppo,  la  maturazione.  Il  Ti- 
rar—  una  nòsa  a  uno.  Tirar- 
gliela. Il  flg.  Insistere,  (orzando 
a  prènderla.  La  ròba  non  va 
tirata  —  a  nessuno.  ||  sost.  H 
di  —.  La  parte  di  diètro. 

<UU«*re,  tr.  V.  defaloMre. 

diCaloo,  m.  V.  defUoo. 

41fta4era,tr.[dal  \t.de fèndere]. 
Di  persona  o  còsa.  Far  in  mòdo 
che  non  venga  danneggiata.  Di- 
fènder la  ritta,  la  pàtria  da' 
nemici;  la  vita,  la  riputazione, 
l'onore.  ||  Proteggere.  La  for- 
tezza difènde  la  città.  La  casa 
ci  difènde  dal  freddo.  Difén 
der  le  piante  delicate  dalle 
eattive  stagioni.  Il  Parlare  in 
favore.  —  le  ingiustìzie  non 
si  può  e  non  si  dire.  ||  Dell'av- 
vocato. A  difeso  in  quel  pro- 
cèsso tre  pòveri  gióvani.  Il  rifl 
Dell' accusato.  Difèndersi  con 
dignità.  S'è  difeso  bine.  ||  flg. 
—  dal  freddo ,  dalla  eattiva 
stagione,  dai  nemici,  dalle  mo- 
sche. Il  Parlando  d'interèssi.  Co- 
me va  quest'anno  il  commèr- 
cio f  Ci  si  difènde.  ||  Anche 
delle  còse  stesse.  Quest'anno 
i  bòzzoli  si  difèndon.  bène. 
Della  salute.  Quest'anno  tu  ti 
difèndi  benino.  Cioè  Stai  be- 
nino. Il  difeso,  p.  Il  dlfen=dl- 
bUe,  ag.  Che  si  può  difèndere 


dlfaloaxlone,  f.  Difalco. 

dlfalllra,  in.  Mancare,  Venir 

dlfalta,  f.  V.  dlSUta.  [meno. 

dlfend^ivola,  ag.  Atto  a  di- 
fendere 0  a  difèndersi.  Il  Che 
può  èsser  difeso.  Il  — taaonto, 
m.  Difesa,  ii  -Itlvo,  ag.  Che 
difènde.;:-ttore,-ttrloe,  verb. 
Difensore,  Difensora.  ||  dlfèn- 
sa,  f.  Difesa.  Il  dlfens^amen- 
to,  m.  Difesa,  i!  -ars,  tr.  Di- 
fèndere. Il  -IbOe.  ag.  Difendi- 
bile. Il  Difensivo.  ||-l«snto,  m. 
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Il  -alva ,   f.  Nella  frase  Stare 
stilla   difensiva.  Senza  assa- 
lire, difendendosi.  {|  -alvo,  ag. 
da  Difèndere.  Il  Lega  difensiva. 
Fatta  per  difèndersi  recipro- 
camente. Non   per  conquista, 
ma  per  difesa.  ||  -sor e,  verb. 
da  Difèndere.  —  dei  diritti , 
delle  ragioni  d'una  persona. 
Atteggiarsi  a  — .  ||  Chi  difènde 
una  causa.  L'avvocato  — . 
difesa,  f.  [dal  It.  definsa  (de- 
fèndo)].  L'azione  del  difèndere. 
Torpedinière  per  la  —  delle 
eòste.  —  nazionale.  \\  T.  mil. 
Difese.  Tutto  quanto  di  forti- 
ficazione che  serve  a  difèndere. 
Il  Levar  le  difese  al  nemico. 
Levargli  i  mèigi  di  difesa.  Cotn- 
missione  di  — .  ||  A  —.  Stare 
a  —  d'una  pòrta,  d'un  pas 
sàggio,  d'un  confine.  ||  In  — 
Sulle  difese.  Star  sulle  difese.  Il 
Quanto  serve  a  protèggere.  Le 
Alpi  sono  0  dovrebbero  èsser 
la  —  d'Italia  a  settentrione. 
Il  Muro  a  —  del  giardino.  || 
D'oggetti.  Questo  sopràbito  è 
una  bèlla  —  contro  il  freddo. 
Il  Dell'avvocato.  Bèlla,  Corta, 
Ampollosa ,    Rettòriea  — .  — 
spallata,  eloquènte.  ||  La  parte 
che  sta  in  giudizio  a  difèndere. 
Risponde  la  — .  ||  Pigliare, 
Prènder  le  difese  d'uno.  So- 
stener le  sue  ragioni ,  i  suoi 
diritti,  0  le  pretese  ragioni  e 
diritto  colle  paròle ,  coi  fatti , 
contro  chi  lo  combatte.  Noi 
prenderemo  la  —  dei  déboli. 
dlfett=ars,  in.  [ind.  difètto: 
da   difètto].    Èsser   mancante. 
Discorso  che  difétta  di  ragioni. 
Il   Èsser  difettoso.  ;|  -Ivo,   ag. 
flg.  Che  à  qualche  difètto.  Ra- 
gioni difettive.  ||  T.  gramm.  Di 
quei  vèrbi  che  m&ncano  di  tèm- 
pi 0  mòdi. 

dlf=«tto,  m.  [dal  It.  defèetus 
(defìcere)  mancanza].  Manca- 
mento che  i.  una  pers.  o  una 


Difesa.  11  -Iona,  f.  Difesa.  1|  Pro- 
tezione. Il  Schermo.  Il  -Ivo,  m 
Difesa. 

dlf«nsa,  f.  Difesa. 

dlferlre,  in.  Deferire,  Confidare. 

dlfatt=are,  tr.  Tacciare  di  di- 
fettoso. Il  -Ivamente,  av.  Di- 
fettosamente. 

dlf=àtto,  m.  Peccato,  li  T.  mat. 
Difl'erénza.  li  ag.  Difettoso.  H 
-attnalmanta ,  av.  Con  di- 
fètto. ';  -ettaosamente ,  av. 
da  Difettuoso.  i|  -attnoiltà,  f. 


DIFFERÈNTE 
còsa  per  riuscire     perfètta  o 
buona.    Questo  quadro  à  un 

—  ;  il  colorito  è  eattivo.  Libro 
che  à  btione  idée,  ma  à  il  — 
d'essere  scritto  male.   Ci  ti» 

—  nel  panno.  In  quella  fàb- 
brica c'è  un  —.  Il  Imperfezione 
fisica  0  morale.  Tutti  nel  mondo 
abbiamo  dei  —.  ||  prov.  Solo 
Dio  senza  difètto.  ||  À  il  —  d'es- 
ser permalosa.  \\  Attribuire 
Imputare  a  difètto.  Soppor- 
tiamo i  difitti  degli  altri.  | 
Mancanza.  Ci  —  d'acqua  in 
questo  pae/e.  Difètto  d'argo- 
menti. Il  -attosamanta,  av. 
Con  difètto.  Il  -ettoso,  ag.  Con 
qualche  difètto.  Quadro,  Libro 
—.  Il  -ettùoolo,  m.  dim.  spreg. 
di  Difètto. 

dlffkinsara,  tr.  [dal  It.  di/fa- 
mare  idi  e  fama)],  Sparlare 
contro  la  fama  altrui,  con  la 
differènza  da  Calunniare  che 
questo  consiste  più  nell'in  ven- 
tare che  nel  propagare  la  ca- 
lùnnia. Il  -ato,  p.p.  Il  -«torà, 
-atrloa,  verb.  ||  -atirto,  -a- 
tirl,  ag.  Che  serve  a  diffamare. 
Il  -«zlone ,  f.  n  diffamare  e 
quanto  si  ripète  a  questo  scopo. 
Querila,  Condanna  per  —. 

dlffer^'inte,  ag.  [p.pr.  di  dif- 
ferire]. Che  differisce.  Libro, 
Lingua,  Cibo,  Bevanda  —  da 
un'altra.'SAllora  i"  — .'  Quando 
sentiamo  còsa  differènte  da 
quella  sentita  prima.  {|  -ènte- 
manta,  av.  In  mòdo  differènte. 
Il  -ènza,  f.  astr.  di  Differènte. 
Ci  gran  — .  Piccola,  Molta, 
Enorme,  Pòca,  Leggèra  — .  — 
in  più,  in  meno,  di  lunghezza, 
di  larghezza,  di  colore.  ||  Que- 
stioni, specialm.  per  interèssi 
0  per  opinioni.  ||  A  —  di....  Di- 
vèrsamente da.  Il  T.  mat.  Di 
quantità  disuguali,  Quel  che  ri- 
mane  sottraèndo  la  più  piccola 
alla  più  grande.  ||  -anelale , 
ag.  T.  mat.  Quantità  —.  Infi- 


Èsser  difettoso.  ||-att«oao,  ag. 
Difettoso.  Il  Cagionévole. 

dlSaio==are,  tr.  Defalcare.jiFar 
la  tara.  Il  -aziona,  f.  Defalco. 
Il  -«,  m.  Defalco. 

dUr=aIlara,  in.  Fallare,  Man- 
care. Il  -alta,  f.  Mancanza.  | 
Mancamento  dì  promessa.  '| 
FaUo,   Colpa.  ||  -altare,  in. 

I  Mancare,  Scemare. 

dlffamamento,  m.  n  diffamare. 

diffamare,  tr.  Divulgare,  in 
buon  sènso. 
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DIFFERIBILE 
xitamente  pìecoìa.  iCàholo  — 
Il  càlcolo  di  quelle  quantità.  ! 
— «nzlAra  idifferènzio ,  d'tfe- 
rènsi),  tr.  e  rifl.  Rènder  o  Rèn- 
dersi differènte.  !|  T.  mai.  Cer- 
care le  quantità  differenziali, 
n  — «nziioci»,  -enzaooa,  t. 
dim.  spreg.  di  Differènza. 

'41ff«r=lbU«,  ag.  Che  può  dif- 
ferirsi senza  inconveniènti.  !| 
-Imento,  m.  Il  differire. 

'41frer=lre,  in.  [ind.  differisco, 
differisci:  rem.  differii:  dallt. 
tU/férre  (di  e  firre  portare)]. 
Ksser  differènte.  Differiscono 
fra  loro.  ||  tr.  Rimetter  a  nn 
altro  tèmpo.  Il  -ttore,  verb.  m. 

4Ur=loU«,  ag.  [dal  It.  diffià- 
lis  (dis  e  fusilia  per  fàcilis)]. 
Di  còsa  che  richiède  fatica  e 
abiliti.  A  Smixer  quel  sasso 
^  — .  —  a  camminare.  Uah^t- 
tia  —  a  gttarire.  Strada  —. 
Studi,  Lavori,  Qttestioni  — . 
!l  Impiègo  — .  A  ottenersi  o  A 
diiimpegnare.  ||  Momenti,  Tèm- 
pi—o critici.  Il  Autore,  Stile 
— .  Per  r  intelligènza,  la  lettu- 
ra. Il  Di  persona.  —  a  conten- 
tarsi ,  a  persuadei-si.  Il  Anche 
ass.  Che  non  si  contènta  mai.  || 
Di  malati.  ||  sost.  Il  —  é  gttesto. 
Il  Xon  i  —.  Ammettendo  la  pro- 
babilità d'nn  fatto.  {|  E  il  contr. 
Il  -loUatto,  dim.  di  Difficile. 
Il  -toUmante,  av.  Con  difH- 
coltà.  il  —lealtà,  e  pop.  — lavl- 
tà,  f.  astr.  di  Difficile.  Lavoro 
pieno  di  diffleoltd.  Incontrare, 
Tòglier  di  méi/o ,  Superare, 


-dUTaranzl^^kla,  m.  T.  mat.  Dif- 
ferènza ìntinìtèjima.  ||  -«tk- 
meste,  av.  In  mòdo  differènte. 
'I  -«zlana,  f.  T.  mat.  11  diffe- 
renziare. Il  -Aoala,  f.  dim.  di 
Differènza. 

4UffeTiii=«inenta,  m.  Confuta- 
zione. Il  -are,  tr.  Confutare. 

^inailUma,  sup.  di  DiiTicile. 

dlfflavltfc,  f.  Scarsezza. 

4UBd=aaento,  m.  Diffidènza. 
i;  -ansa,  f.  Diffidènza.  ||  -are, 
tr.Tògbere  speranza.  ||  rifl.  ||  re- 
cipr.  sodarsi,  h  -ènzta,  f.  Dif- 
fidènza, [in.  Dissimulare. 

4UNlcnera  e  -laarere,  tr.  e 

dlfOnlnaiito,  m.  da  Diffluire. 

.dlfOn^ira,  tr.  Definire,  jj  Deli- 
herare.  |Terminare.||— Itamen- 
te,  av.  Definitivamente.  ||  -Ul- 
ve, ag.  Definitivo.  ||  -Itore, 
verb.  di  Diffinire.  I|  -Itirto,  ag. 
Fatto  per  definire.  ||  -Islone, 
f.  Definizione. 
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Movere  ,  Sciògliere  ,  Vineere 
tutte  le  — .  !|  Non  aver  —.  Ès- 
ser pronto  a  fare  quel  che  ci 
richièdono.  ||  Far  —.  Metter 
degli  ostàcoli.  Mover  de' dubbi, 
Trovar  de'  pretèsti.  ||  L'èssere, 
Il  riuscir  difficile  una  còsa.  || 
D'autori,  di  scrittori.  l|  Di  di- 
spareri. Il  -tooltare,  e  pop. 
-letdtare,  tr.  Rènder  difficile 
Il  in.  Far  difficoltà.  ||  -leel- 
toaa,  -lenlteao,  ag.  Che  pre- 
senta più  0  meno  difficoltà. 
Passo,  Problèma  difficoltoso. 
i|  Di  pers. 

dind-^are,  in.  [dal  It.  diffidere 
(dis  e  fido)].  Mancar  di  fidùcia. 
Diffida  di  tutu.  —  della  dili- 
géma,  segretetta,  delir,ateeta 
altrui.  Il  T.  leg.  .avvisare  pub- 
blicamente di  còsa  che  impòrti 
a  qualcuno,  che  non  pòssa  pòi 
scujarai  col  dire  che  non  la  sa- 
peva. Diffida  i  creditori  a  pre- 
/entarsi.  \\-*to,  p.p.  e  ag. 
Diffidato  dai  mèdici.  Più  com. 
Spedito.  Il  -Anta,  ag.  Fàcile  a 
diffidare.  Il -Ansa,  f.  H  diffi- 
dare. —  di  altri.  Pièno  di 

dUF=6iidera,  tr.  [ind.  diffondo; 
rem.  diffu/i:  dal  It.  diffùndereX 
Spàrgere  largamente.  Il  Dì  scrìt- 
ti, opinioni.  Divulgare.  Quel 
libro  lo  diffusero  rapidamente. 
Il  rifl.  Abbondare  sovèrchio 
Spàrgersi.  ||  -mje,  p.p.  e  ag.  li 
Prolisso.  Il  av.  Parlare  — . 

dlfftonnara,  tr.  Sformare. 

diflrbnn=e  e  -Ita,  f.  Disforme 
e  Disformità. 


dlMndaral,  rifl.  'Divenir  ba- 
gnato. 

dlirorm=atamanta,  av.  In  mò- 
do deforme.  11  -e,  ag.  Deforme. 
Il  -itfc,  f.  Deformità. 

dlflkSlone,  f.  Dissipazione. 

dif^leamente,  m.  Ediflcamen- 
to.  11  Màcchina.  ||  -Icare.,  tr.  e 
in.  Edificare.  U  Anche  tlg.  ||  -loa- 
tore,  verb.  '1  -ieazlone,  f.  Edi- 
ficazione. Il -telato,  ag.  Fab- 
bricato. Il  -iole,  m.  Ediflzio.  || 
Màcchina.  Il  -leloso,  ag.  Fatto 
con  arte  sottile. 

dUllare,tr.  Movere  con  velocità. 

dUn^are,  tr.  Defluire,  li-lmen-' 
to,  m.  RìUnizione.  ||— Ira  e  de- 
riv.,  tr.  Definire.  !|  Finire. 

dlform=are  e  der.,  tr.  Defor- 
mare. Il  -Ita,  f.  Deformità. 

dUIrandare,  tr.  Defraudare. 

difirlga,  ra.  Ossida  di  rame  o 
altro  rimasto  in  fuudo  alla  for- 
nace. 


DIGERIRE 

dlffaS^amamta,  av.  Con  difl^- 
Sione.  Il  -lena,  f  Azione  del 
diffóndersi,  n  -Ivo ,  ag.  Che  à 
fòrza  di  diffóndersi. 

dUUsare,  in.  [da  di  e  filo].  Sfi- 
lare, n-ato,  p.p.  11  av.  Andare, 
Venire  — .  Diritto ,  Senza  di- 
strarsi. 

dUt4rl=oo.  -ol,  ag.  Che  ap- 
partiene a  difterite.  Mòrte,  Ma- 
lattia diftèrica. 

difterite,  f.  [dal  gr.  dipht^ra 
membrana].  Malattiaperìcolosa 
della  gola,  che  prènde  più  spe- 
cialmente i  bam')ini.  La  —  è 
contagiosa.  Mario  di  — . 

dlgra,  f.  [dal  ted.  oland.  dj/k, 
ingl.  dig].  Àrgine  specialmente 
a  riparo  delle  acque  del  mare. 

digamma,  f.  [dal  gr.  dis  e 
gamma  (perchè  è  slm.  a  nn 
gamma  dóppio)].  Segno  d'aspi- 
razione del  dialètto  eòlico  avan- 
ti a  vocale  o  tra  due  vocali. 

dlKor=lbUe,  ag.  Che  si  dige- 
risce facilmente.  Vini  più  o 
meno  digeribili.  H -IbtUtk,  t. 
L'èsser  digerìbile. 

dlK=erlre,  tr.  [dal  It.  digèrere 
(dis  e  gèro  pòrtoi].L'operazione 
per  cui  s'assimilano  i  cibi  e  le 
bevande,  e  si  convertono  in 
nutrimento  vitale.  Digerisci 
mèglio  il  cibo,  se  lo  mastichi 
bène.  Digerirebbe  il  fèrro.  '| 
ass.  Digerisco  male  quando 
viene  l'estate.  \\  flg.  Di  còsa 
grave,  dispiacènte,  penosa,  so- 
prujo,  azionacela.  Questa  non 
la  digerisco  punto.  ||  —  la  bile. 


dlftodare,  tr.  Frodare. 

dlfttofo,  m.  Dittòngo. 

dlftanto,  ag.  Defunto. 

dtgrenerare,  in.  Degenerare. 

dlg^erlmente,  m.  Digestione. 

dlgiata,  f.  Digèsto. 

dls=eatlbUe,  ag.  Digeribile.  || 
— eatlmento,  m.  Digestione.  <| 
-estlre,  tr.  e  in.  Digerire.  I| 
!l  -eatlte ,  p.p.  li  -aatlzione, 
f.  Digestione.  1|  -4ato  ,  p.p.  e 
ag.  da  Digestire. 

dlgiogare  ,   tr.    Sciòglier   dal 

dlg^ònlo,  m.  Digiuno,     [giogo. 

dlgrtto,  m.  Dito.  11  Mijura,  sedi- 
celima parte  del  piede.  {|T.  arim. 
Nùmeri  sémplici  dall'I  al  9. 

dlgrlndloare,  tr.  Uìudicare. 

dlglàgnera,  tr.  V.  dlg^ùn- 
gere. 

dlglnnamente,av.  da  Digiuno. 

dlglonare,  in.  Digiunar  panr 
e  aequa.  Maugiandu  pane  e 
acqua. 


Digitized  by 


Google 


DIGITALE 
Il  Per  sim.  Della  mente  che  a»- 
Rimila  nna  matèria,  un  con- 
cètto. Il  -«vinte,  p.pr.  e  ag.  || 
-•rlta,  p.p.  e  ag.  Il  -«rltora, 
Terb.  m.  di  Difcerire.  Il  — estlo- 
ne,  f.  Il  digerire.  Buona,  Cat- 
tiva — .  La  prima  —  si  fa  in 
6o«a.  Il  flf?.  Libri,  Autori  di 
fàcile  0  diffinile  — .  ||  -estivo, 
ag.  Che  serve  alla  digestione 
o  l'ainta.  Liqttore  — .  ||-*»to, 
ni.  [dal  It.  digeata  le  còse  dige- 
rite, ortlinatel.  T.  leg.  Raccòlta 
delle  decisioni  de' più  celebri 
ginreconsniti  romani  ordinata 
da  Giostiniano. 

digitale,  f.  [dal  It.  digitali» 
(digitttsiHo)\  Gènere  di  piante 
da  cai  si  tòglie  on  veleno,  e 
aiate  in  medicina.  i|  ag.  T.  med. 
Che  appartiene  alle  dita.  In 
forma  d'un  dito. 

dlKlnn=«re,  in.  [da  digiuno]. 
Astenersi  dal  cibo  o  da  cèrti 
cibi ,  secondo  i  precètti  reli- 
gicii.  — pemahitr.  ||  Non  man- 
giare assolatamente.  Titioimu- 
pa  e  i  figlioli  digiunano.  ||  •al- 
tere, m.  Chi  digiuna. 

digiuno,  m.  [dal  It.  eccl.  ie'u- 
nii.^J.  Il  digiunare.  Giorni  di 
— .  —  rigidi,  »n-éri,  rrligioiti, 
prr  deroiionf,  per  salute,  de- 
gli ebrèi,  dei  turchi.  Osservare, 
Rompere  il  — .  n  L'astinènza 
complèta  dal  cibo  e  bevanda. 
I'  Quello  imposto  dalla  Chièja. 
'}  Di  chi  non  à  da  mangiare,  'i 
A  digiuno,  va.  av.  Prima  d'a- 
ver mangiato,  Sttuliare,  Seri- 
vere  a  — .  Si  cammina  male 
a  — .  i|  Vèrso  divenuto  prov. 
Predicare  il  —  a  còrpo  piino. 
i:  Hg.  Èssere  a  o  al  —.  Privo. 
Si.tmo  ni.—  di  vòstre  notUie. 
\  a:;.  Ohe  nel  giorno  non  à 
mangiato.  È  stato  —  da  ier- 


dlffinne,  f.  pi.  Digiuni.  ||  Delle 
Quattro  Tempora. 

dlKiAn8;eTe,  tr.  e  in.  Disgiùn- 
gere, il  Staccare,  de'  buoi. 

dlg^inno,  ag.  T.  auat.  L'inte- 
stino tènue  secondo,  perché  ne' 
oiiiià%eri  è  sèmpre  vuoto. 

dlgrlnnto,  p.p.  e  ag.  da  Di- 
prtngere. 

dlgTiunente,  av.  Degnamente. 

dlgnlflooTO,  tr.  Fare,  Rènder 
di-sno. 

dignità,  f.  Nel  sènso  di  de- 
gnità.  Rarità. ,  T.  mat.  ant. 
Pciti'iiz.i.  d'un  nùmero,  i  digni- 
toso, ag.  Jleritèvolf .'  Prezio.io. 

dlgooololare,  tr.  (Gocciolare.  ' 
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sera  in  qua.  ||  sost.  prov.  Còrpo 
satollo  non  erede  al  —.  Il  flg. 
—  di  eonsolarioni,  di  confòrti. 

dignità,  f.  [dal  It.  dignita- 
tem  (dignus)J.  Ondo,  UfTicio 
elevato.  Inaliare  uno  alle  più 
alte  — .  — eeelefiàstiea,  civile. 
Il  Veitire  in  — .  Spogliare,  Ve- 
stire della  — .  —  equèstre,  rè- 
gia, imperatòria.  ||  Sentimento 
di  rispètto  che  l'uomo  deve  a 
st  (tesso,  dimostrata  con  gli 
atti  e  con  le  paròle.  Scrittore 
ehe  manca  di  —.  \\  Far  le  còse 
con  «Mita  —,  con  pòca  —.  Il 
La  qualità  d'uomo,  in  quanto 
è  degna  di  rispètto.  La  —  um  i- 
na.  Il  Di  còse,  —di  grado.  THi- 
létto  inaitato  a  —  di  lingua. 
Il  -arto,  m.  (pi.  Dignitari). 
Chi  è  rivestito  di  qualche  di- 
gnità. Il  -osamente,  av.  Con 
molta  dignità.  ||  -oso,  ag.  Che 
à  il  sentimento  della  pròpria 
dignità.  Il  Che  conferisce  di- 
gnità, [dare,  delle  tinte. 

digradamento,  m.  Il  digra- 

dlgrad=aTe,  in.  [digrado  :  dal 
It.  degrado  (de  e  gradus}].  Di 
altezze,  Abbassarsi  a  pòco  a 
pòco.  Itr.  T.  pitt.  Dei  colori  e 
della  luce,  Andir  gradatamente 
dal  chiaro  allo  scuro.  Il  Degli 
oggetti.  Scemarne  le  grandezze 
in  proporzione  delle  distanze. 
Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  ||  -adone, 
f.  Il  digradare  della  luce  de'co- 
lori,  degli  oggetti,  eoo.  i|  n  de- 
gradare, punizione. 

digrassare,  tr.  [da  di  e  gras- 
so]. Separare  il  grasso  dalla 
carne  macellata.  ||  —  «7  bròdo. 
Levarne  il  grassume. 

dlgr=edlre,  in.  [ind.  digredi- 
sco, rem.  digredii:  dal  It.  dé- 
gredi].  Far  nna  digressione,  j; 
-edito,  p.p.  e  ag.  ||  -esslvo. 


dlgonare,  tr.  Sgozzare.  ||  in. 
pr.  Levarsi  la  gorgièra. 

dlgrad=axe,  in.  Dispaziocòrpi, 
Diminuire.  1,  Scender  per  gradi 
0  gradini.  Il  lig.  Scender  al  pèg- 
gio. Il  tr.  Degradare.  ||  -ata- 
mente,  av.  Gradatamente.  | 
-azione,  f.  Degradazione. 

digranare,  tr.  Sgranare. 

digredire,  in.  Uscir  di  strada. 

digrasso,  p.p.  di  Digredire.  Ujà- 
bile.    m.  Digressione. 

digrignare,  in.  tig.  Stòrcersi, 
Aver  per  male.  fnare. 

digrumare,  tr.  e  in.  Riniup-i- 

dlguastare,  tr.  Guastare  Ltis- 
sipare. 


DILATARE 
ag.  lett.  Fatto  per  digressione. 
i|  -esBlonoiUa,-esslonolna, 
f.  dim.  di  Digressione.  Il  -es- 
alone, f.  L'uscire  col  discorso 
tanto  0  quanto  dal  tèma.  Di- 
gressioni apropòfito,  a  spro- 
pòsito, giuste,  lunghe,  noiose. 
Il  T.  astr.  L'allontanamento  ap- 
parènte de' pianeti  dal  sole. 

dlgrlgtawe,  tr.  [dal  prov. 
grinariV.  grtnta)|.  —idinti. 
Sgretolarli  per  ràbbia,  mostran- 
doli, [tura. 

digrossamento,  ra.  Digrossa- 

digrossare,  tr.  [digròsso:  da. 
di  e  gròsso].  .Sgrossare,  Dare 
un  primo  {bòzzo  a  un  lavoro 
d'arte.  —  uno  stàtua,  un  dia- 
mante. Il  flg.  Dare  i  primi  in- 
segnamenti e  necessari  d'un'ar- 
te.  Maèstro  ehe  digrossò  tanta 
gioventù. 

dlgmm:==are,  tr.  e  in.  [da  d'- 
rtimarr  alterato  àarumUiare]. 
11  rimasticare  dei  ruminanti. 
/  bòvi  digrumano.  ||  Mangiar» 
molto.  Il  -«toro,  verb. 

dlgnassaro,  tr.  [da  di  e  ^far- 
ro]. Sciabordare. 

dUaeerare.  V.  lacerare  e  der. 

dilagare ,  in.  e  pr.  [da  di  e 
lago].  Di  liquidi,  Far  com'nn 
lago.  Lapiina  dilagò  per  tutto 
il  podere. 

dilaniare,  tr.  [dal  It.  dila- 
niare Sbranare  (lànius  macel- 
laro)]. T.  lett.  Strappare,  La- 
cerare. Dilaniarono  i  còrpi 
de'  nemici. 

dUaplda=re,  tr.  [dilapido:  da 
lapidare].  Sciupare,  Sperpera- 
re, Di  sostanze.  —  con  una  cat- 
tiva amministra tione.  ||  — zlo- 
ne,  f.  Il  dilapidare. 

dilatamento,  m.  lì  dilatare. 

dllat=are  e  -«rsl,  tr.  e  rìfl. 
[dal  It.  dilato  (dit  e  laitts  lar- 


dlgnassare,  tr.  Agitare.  |,  Di- 
menare. 

dlgnselare,  tr.  Sgusciare. 

dlludloare,  tr.  V.  dlglndl- 
oare. 

dUaooare,  rifl.  Hg.  Com'io  mi 
dilaeeo  [mi  dilanio]. 

dllaoolare,  tr.  Slacciare. 

dilagatamente,  av.  Con  alla- 
gamento, e  flg.  Con  fùria. 

dilaniarsi,  rifl.  Strapparsi  i 
capelli. 

dllargare,  tr.  Allargare. 

dllassessa,  f.  Debolezza. 

dUafc^,  f.  Pròroga,  d'aflari.  it 
-are,  tr.  e  rifl.  Divulgare.  '| 
rifl.  Spartirsi  in  più  persone.  l| 
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DILAVAMENTO 
So)J.  Accréseere  e  Accréscersi 
•pecialm.  il  Tolume.  I  eòrpi  si 
dilatano  al  ealdo  Vària  ai  di 
Illa.  Il  flg.  i|  -Mita,  p.pr.  Il  ag. 
Cura  — .  I,  -ato,  p.p.  li  Pupille 
—.  Per  malattia,  il  -«torà, 
Terb.  Chi  o  Che  dilata.  ||-»tò' 
Tto,  -aMrl,  ag.  Che  tènde  a 
far  differire.  ||  T.  med.  D'alcuni 
mOscoli  delle  narici  e  delle  lab- 
bra. Il  -«zloBoèU»,  f.  dim.  di 
Dilatazione.  ||  -axtone,  (.  Il 
dilatare  e  Dilatani. 

41I»VMB«iito,  m.  Il  dilavare. 

411»v=«re,  tr.  [da  di  e  lavare]. 
Della  piòggia  dirotta  che  in 
terreni  in  còsta,  specialm.  se 
brachi,  pòrta  ria  la  tèrra  su- 
gosa. Il  -Ato,  p.p.  e  ag.  Sbia- 
dito, Scolorito,  Lànguido. 

«UstonoilU,  f.  dim.  di 

«Ikzlona,  t.  [V.  «Ustòrio]. 
n  differire,  e  specialm.  Il  tèmpo 
che  corre  tra  quello  fissato  e 
quello  a  coi  si  rimanda.  Ae- 
eordàr  una  — .  —  ripetute, 
noiose.  Concèder  una  — . 

4UefKUtaionto,  m.  II  dileg- 
giare. 

411=egrKl«T«,  tr.  [diléggio:  da 
disleggiare  metter  fuori  della 
legge],  lett.  Pigliarsi  bèffe.  Il 
-•nistora ,  verb.  ||  -éirslo» 
m.  Atto,  Paròla  di  bèffa. 

4Ue(n=»r«,  tr.  e  rifl.  [dileguo: 


-Hitlva,  ag.  Che  &  virtù  di  di- 
latare. 

dilato ,  p.p.  e  ag.  da  Differire. 

dUavulona,  f.  Dilavamento. 

dlleitare,  in.  ass.  volg.  Scop- 
piare. 

dUevara,  tr.  Slegare. 

AUegg^^KteiEa,  f.  astr.  di  Di- 
l 'giriate.  1  -ato,  ag.  Scorrètto, 
■'^frenato,  n  —no  ,  ag.  e  s.  Che 
dileggia.  Che  fa  l'innamorato. 

diligine,  ag.  Méncio,  Débole. 

dileguane,  f.  Diléggio. 

dUegnara,  in.  Dileguarsi.  ||  tr. 
Dispèrdere. 

dUanqvlra,  in.  51>l>nqnire. 

dUatiaM-manto,  ra.  Sollético. 
-re.  tr.  Solleticare.  ||  dUitloo, 
m.  Sollético. 

dUettuum,  f.  Dilètto. 

4ilatt=are,  tr.  Amare.  Il  Delle 
piante  che  pròvan  bène  in  al- 
cuni luoghi.  i|  m.  Dilètto.  ||  -a- 
to,  m.  Dilètto,  i;  -asiane,  f. 
Dilètto.  Il -ivlle,  ag.  Diletté- 
vole, lì  -Uro,  ag.  Che  pòrta  di- 
lezione. 

4U<>itta,  m.  A  dilètto.  A  ar- 
bitrio. Il  Appòsta.  ;|-attoao,  ag. 
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dal  It.  diliguare].  Far  andar 
via.  Jl  vènto  d  dileguato  la 
nébbia.  I|  Pèrdersi  in  nulla,  Sva- 
nire. Co7»«  mù/iea  che  si  di- 
legua.  I|  &g.  Allontanarsi.  Il  -o, 
m.  Nelle  fraji:  Andare,  Man- 
dare in  dilegtio. 

dUialau^  m.  [pi.  dilèmmi:  dal 
gr.  dilèmma  (dia  due,  e  lèmma 
argomento)].  T.  filo!.  Argomen- 
to composto  di  due  proposizioni 
contràrie  in  cui  si  tenta  strin- 
gere l'avversàrio  senza  dargli 
speranza  d'uscita.  Fare,  Si- 
tòreere  un  — . 

dilettante,  m.  e  f.  [dal  p.pr. 
di  dilettare].  Chi  coltiva  un'ar- 
te, specialmente  una  delle  Arti 
Bèlle,  senza  fame  professione. 
—  di  mù/iea,  di  pittura.  ||  — 
di  letteratura,  di  poe/ia.  Ha 
sa  di  spregiativo. 

dUett=are  e  -arai,  tr.  e  rifl. 
[dilètto:  da  dilètto].  Dare  o 
Trovar  dilètto.  La  buona  poe- 
/la  mi  dilètta.  Dilettarsi  nel 
male,  nel  fango.  l|-4bUe  e  ~4- 
vole,  ag;  Che  dilètta.  Atto  a 
dilettare.  ||  -amasto,  m.  11 
dilettare ,  Dilètto.  i|  -evol- 
menta,  av.  Con  dilètto.  Pia- 
cevolmente. 

dU=itto,  ag.  [dal  It.  dilèrtua 
(diligo  :  dis  e  lègo^].  Amato 
molto.  Figlio  dilètto.   ||   Voce, 


DILONTANARB 
Vi/o,  Oeeupattone,  Libro  — . 
Il  sost.  L'amante,  li  m.  Piacere 
e  consolazione  d'una  cèrta  du- 
rata. Il  —  e/x  si  pròva  alla 
vista  ehe  ei  offrono  le  alte 
montagne,  il  nascer  del  sole. 
Il  Prètidersi,  Pigliarsi  —.  ||  m. 
av.  Andare  a  — .  Passeggiando 
qua  e  là.  ||  -attaaamante,  av. 
da  Dilettosa.  Il  -ettaao,  ag. 
Che  dà  gran  dilètto.  |:  -azione, 
f.  lett.  e  ascético.  Affètto,  Cura 
dilètta,  spiritaale. 

dlUf4u=<te,  ag.  [dal  It.  <et7>- 
gèntem  (diligere  amare)].  Che 
mette  tutta  l' attenzione  e  la 
cura  in  qnel  che  fa.  Scolare. 
Pittore,  Operaio  — .  Bieerehe, 
Studi  —.li-temente,  av.||-sa, 
f.  Rogata)  e/te  à  pòca  — .  ilette 
molta  —  o  fare  il  suo  lavo- 
ro. Il  Ricerca,  Pràtica.  Fare  le 
—  che  oee,órroi\o.  ||  prov.  DilU 
géma  passa  scièma.  ||  Vettura 
piuttòsto  grande.  Passa  la  — . 

dllogrg^are,  tr.  e  in.  [da  di  e 
allòggio].  Sloggiare. 

diloa1i=arsl ,  pron.  [da  di  e 
Zombi].  Sforzarsi  ne' lombi.  '| 
-ato,  p.p.  Il  ag.  Fiacco ,  8"«r- 
vato.  I;  -atara ,  f.  Sfòrzo  ne' 
lombi.  Prènderai  una  — . 

dilontanare,  tr.  e  rill.  [da  di 
e  lontano^,  non  com.  Allon- 
tanare. 


Amato,  Dilètto.  ||  sost.  Obi  à 
dilètto  d'una  còsa. 

dilexioao,  ag.  Delizioso,    [ne. 

dUlberaarlone,  f.  Deliberazlo- 

dlUbaramante ,  av.  Libera- 
mente. 

dll=lbaramento ,  m.  Il  deli- 
berare. Il  Liberazione.  ||  -Iba- 
ranza,  f.  Deliberazione.  I|  Li- 
berazione. Il  -ibarare  e  deriv., 
tr.  e  in.  Deliberare.  Il  Condan- 
nare. Il  Liberare.  ||  Liberarsi.  Il 
Partorire.  :|  -iberato,  p.p.  I| 
-Iberaziona,  f.  Deliberazione. 
1  Liberazione.  ||  — ibaro,  sinc. 
di  Diliberato.  |i  Libero,  Pronto, 
;i  Liberare. 

dillbrare,  in.  pr.  Tracollare. 

dilto^amento,  m.  Delicatezza. 

I  -anza,  f.  Delicatezza.  |;  -«- 
tamante,  av.  Delicatamente. 

II  -atòllo,  ag.  dim.  di  Dilicato. 
'■\  — atazza,  f.  Delizia,  Morvi- 
dezza. 

dllioato,  ag.  Delicato.  |{  Soave. 

'!  Liscio.  ,  Bèllo. 
dUloatora,  f.  Delicatezza. 
diligrentare,   tr.  Eìeguire  con 

diligenza. 


dlllgrin^te,  ag.  Di  strumento. 
Preciso.  Il  -temente ,  av.  Cal- 
damente. Il  -za  e  -zia,  f.  In 
diligènza.  Prèsto,  In  fretta. 

diligere,  tr.  Amare. 

dlllgione,  f.  Scherzo,  Bèffe. 

dlllmare,  in.  Attraversare,  di 
acqua. 

dlllnqaere,  in.  Delinquere. 

dUlnvnire,  in.  Sdilinquire. 

dUtqutdare,  in.  Farsi  liquido, 
flg.  Manifestarsi. 

dUiaoare,  tr.  Levar  di  lische. 

dilltloa=mento,  m.  Sollético. 
-re,  tr.  Solleticare.  ||  lig.  Ri- 

dilltto,  m.  Delitto.        [creare. 

dlUvera=nza,  f.  Delib^ra/.io- 
ne.  1  Liberazione.  ||  —re  e  der., 
tr.  e  in.  Deliberare,  li  Coniè- 
dere.  :,  Liberare.  — tamen- 
te,  av.  Prèstamente.  ;;  dillve- 
ro,  ag.  e  part.  Libero,  Libe- 
rato. l|  dUivrare,  tr.  e  rifl.  Li- 
berare. 

dll^lzia,  f.  Delizia.  \\  -iziano, 
ag.  Delizioso.  Del  Paradiso  ter- 
rèstre. Il  -izlose  e  deriv.,  ag. 
Delizioso.  [luogo. 

dilooare,  tr.   Metter  fuori   di 
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DILUCIDARE 

dUaolda=ra,  tr.  [diìùeido:  da 
di  e  lùcido].  Dare  gli  schiari- 
menti necessari.  —  tin  fatto.  |{ 
—sione,  f.  n  dilucidare. 

dUoènte.  V.  diluire. 

4UB=lre,  tr.  T.  med.  [dal  H. 
dilùerf].  SciAgliere.  —  «n  pò' 
di  tatnarind})  nell'acqua.  Il 
flg.  —  pòithe  idée  in  un  mar 
di  paròle.  ||  -ènte,  p.pr.,  ag. 
e  s.  Di  medicamenti  gi&  creduti 
atti  a  sciògliere  il  sangue. 

dllanff«rai  ,  in.  pr.  [da  di  e 
litngol.  .allontanarsi.  !|  flg. 

dll^avlare,  impers.  [dilùvio  , 
diluvi  :  da  rfiVili-to].  Piòvere  a 
dirotto.  A  diluviato  tutta  la 
nòtte.  Il  flg.  —  cannonate,  sas- 
sate. <\  Di  bòtte.  Il  tr.  e  in.  Man- 
giare avidamente.  Anno  di- 
luriato  tutto.  \\  -BTlatore, 
verb.  m.  Nel  significato  di  Man- 
giatore àvido,  li  -ùvlo,  m.  [di- 
luvi: dal  It.  dilùvium].  Inon- 
dazione totale  0  parziale  della 
tèrra ,  assol.  Quello  di  Noò. 
Avanti,  Dopo  il  —.  —  univer- 
sale. Anehe  in  America  anno 
la  tradizione  del  — .  i  Di  piòg- 
gia straordinària.  Che  —  è  ve- 
nuto!' (ìtan  quantità,  lin- 
di contadini,  di  mosche,  di 
3,an%iire.  Il  Di  gran  mangiatore. 
ì  -nvlone,  V.  dllnviatore. 

Olmaoohlare,  Ir.  [da  di  e  mae- 
chin],  più  l'um.  dibosoare. 

dlmagherare,  e  più  cera,  dl- 
magrrar'e,  in.  [da  di  e  magro]. 


dilombato,  m.  Dilombatura. 

dllongare  ,  in.  pr.  Dilungarsi 

dll^uoldamente ,  av.  Chiara- 
mente. I,  -acldatìrto,  ag.  Che 
serve  a  dilucidare.  l|  — ùoldo, 
ag.  Lùcido,  Cliiaro. 

dUùoolo,  ra.  Albore. 

dUvntr^amento,  m.  Allonta- 
namento. Dilazione.  <| -are,  tr. 
e  in.  Allungare,  Stendere.  ;;  Al- 
lontanare. '  Differire.  '|  Sco- 
starsi. ;,  -«txlone,  (.  Allonta- 
namento. Il  —1,  prep.  av.  V. 
Inng^.  Il  -larst,  in.  pr.  Dilnn- 
garsi.  Il  — o,  ag.  Lontano. 

dlIaStone,  f.  Delusione. 

dUnSo,  ag.  Deluso. 

dllovlano,  a».  De' tèmpi  del 
dilùvio.  Usàbile. 

dUOTlare,  tr.  Inondare  con 
dilùvio.  ;i  Versare  straordina- 
riamente. 

dlIUTloso ,  ag.  Di  piòggia . 
Straordinària.  '|  Che  pòrta  piòg- 
gia, Di  stella. 

dtaaoohlara,  in.  Smacchiare 


Diventar  magro.  Tu  dimagri 
a  questi  giorni.  Il  tr.  Far  di- 
magrare. Il  flg.  Di  denari. 

dimanda  e  der. ,  f .  T.  domanda. 

dimani.  V    domani. 

dlmen=ara  ,  tr.  [da  di  e  me- 
nare]. Agitare,  Movere  in  qna 
e  in  là.  Dimenar  le  gaml>e,  la 
tèsta.  Il  —  lo  niccherò  nel  bic- 
chière. Il  II  con*  dimen  a  la  coda. 
Il  Si  dimenava  per  scappar- 
gli di  mano.  i|  prov.  Chi  va  a 
lètto  senta  cena,  tutta  la  nòt- 
te si  dimena.  1|  Il  tròppo  mover 
della  pers.  camminando.  ||  -lo, 
m.  fpl.  Dimenìi),  frequent. 

dimensiona,  f.  [dal  It.  dim-n- 
siònem].  Estensione  misuràbile. 

dlmentloàcrglne,  f.  Dimenti- 
canza abituale. 

dlmentloaana,  t.  [da  dimen- 
ticare]. L'atto  del  dimenticare. 
Perdonatemi  una  — .  Alcune 
—.  —  rare,  frequènti,  imper- 
donàhili.  ||  Andare,  Cadere  in 
— .  Pèrdersi  della  memòria. 

dlm=entlaare,  tr.  e  rifl.  [di- 
méntico, diméntichi  :  da  di  e 
mente].  Di  còse.  Pèrderne  la 
memòria.  Mi  san  dimenticato 
di  quella  poe/ia.  Si  è  dimen- 
ticato del  suo  débito.  Il  —  le  in- 
giùrie .  le  male  ationi ,  gli 
scrùpoli,  t  iròn.  A'on  s'è  dimen- 
ticato il  cappòtto,  le  scarpe,  o 
slm.  Di  persona  che  abbia  gran 
cappòtto,  scarpe  molto  gròsse  o 
slm.  r  -entloato,  p.p.  e  ag.  Di- 


dlmaorare,  in.  Dimagrare. 

dlmacr=arsl,  in.  pr.  ||  -•• 
sione,  f.  Il  dimagrare. 

dlmanda=glone,  t.  Domanda. 
Il  -mento,  m.  Domanda. 

dlmanda^ta  ,  f.  Domanda,  'i 
— to,  m.  La  còsa  dimandata.  || 
-sione,  f.  Il  dimandare. 

dlm^àndlta,  f.  e  -àndito,  m. 
Domanda.  !|  -andò,  m.  Doman- 
da. I:  La  còsa  domandata. 

dimane,  f.  L'alba,  i  La  mat- 
tina. Il  La  mattina  dopo. 

dimembrare,  tr.  e  in.  Smem- 
brare. Il  flg.  Ouastare. 

dimenamento,  m.  Dimenio. 

dlmena^re ,  in.  Tentennare.  | 
-zlone,  f.  Il  dimenare. 

dimensionato ,  ag.  Che  à  le 
dimensioni  pròprie  dei    còrpi. 

dlmentare,  tr.  Cavar  di  cer- 
vèllo. 

dlmentl=oagrlone,  f.  Dimen- 
ticàggine. ,— oamento,  m.  Di- 
menticàggine. Il  dlmèntloatò- 
rlo ,    m.   Dimenticatoio.  ||  dl- 


DIMINUIRB 
monticatosi  d'ogni  benefizio. 
Il  -ontloatoto,  -entloatol, 
m.  fam.  Ne'  mòdi.  Andare,  La- 
sciare, Méttere  nel  — .  Scor- 
darsi d'  una  còsa.  ||  — éntloo, 
(pi.  Diméntichi),  ag.  in  sèuso- 
di  biàsimo.  Oènle  diméntica  de'' 
pròpri  doveri.  ||  -oatloone, 
ag.  e  s.  spreg.  Di  pers.  Che- 
diméntica  sèmpre. 

dlmeaaamente,  av.  da 

dlmeuo,  ag.  V.  diméttere. 

dlmèatloo  e  deriv.  ag.  e  s. 
V.  domèatloo. 

dimetro,  ag.  T.  mètr.  Di  due 
misure. 

dlm=éttere,tr.[da  di  t  métte- 
re]. Levare  un  ufficio  a  uno. 
Lo  dimi/ero  dall'ispettorato^ 
Il  rifl.  Rinunziare  a  un  impiègo 
specialmente  per  pressioni,  per 
volontà ,  per  fòrza  dì  còse.  | 
tr.  —  un  débito.  Pagarlo,  o  ar- 
che Lasciarlo  andare.  >|  T.  eccL 
—  un'ingiùria.  Perdonarla.  ') 
-esso,  p.p.  e  ag.  ||  Di  persona.. 
0  Di  còsa  che  si  riferisce  a 
persona,  ùmile,  senza  fasto. 

dlmof  (amento,  m.  Il  dimeg- 
jare. 

dlmesyare,  tr.  [dadieméijo]. 
Dividere  nel  mèggo.  Dimeni- 
il  pane,  —  un  podere. 

dlmlnaindo,  m .  V.  diminuire. 

dlmlnn^lre,  tr.  [ind.  diminui- 
sco: rem.  diminuii:  dal  It.  ditni- 
nùere  (dis  e  minti»)].  Ridurre 
a  meno,  Rènder  più  piccolo.  Di 


mentlohévMe,  ag.  Dimenti- 
cone, [tita  a  uno. 

dlmentlre,  tr.  Dare  una  men- 

dlm=èrgrere,  tr.  V.  demirse- 
re.  Il  -ireo,  p.p.  e  ag. 

dimersolare,  in.  Barcollare.  Il 
in.  Tentennare  un  cliiòdo  per 
assicurare  se  è  ben  piantato. 

dlmerltara,  tr.  e  in.  Demeri- 
tare. 

dlmeeelone,  f.  Umiliazione. 

dimestl^^oamento,  m.  Addo- 
mesticamento. Il  -oaslone ,  f- 
L' addomesticare.  ||  -oh4T0le„ 
ag.  Addomesticàbile. 

dlméstloo,  ag.  Carni  dimèsti- 
che. Di  .béstie  domèstiche. 

dlm=ittere,  tr.  Abbandonare. 
Il  Cessare.  |,  Mancare.  Il  Abolire. 
■!  Diméttere  uno.  Assòlverlo.  Il 
in.  Scaricare.ll— ettltore,  verb. 

dlmlnare,  tr.  Dominare. 

dlmlnto,  m.  Dominio. 

dlmln^o,  m.  Dominio.  iVolonti. 
!  -nlmento,  m.  Il  diminuire.  J 
-nltlTO,  ag.  Diminutivo.|i-«i- 
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DOItSSIOKE 
qualunque  mìjura  e  nAroero.  — 
t'  giorni  di  scuola,  le  apese  di 
famiglia.  Il  ìd.  È  diminuito  il 
ealdo,  il  freddo.  \\  Col  Di.  —  di 
prègio,  di  valore.  \\  Assotti- 
gliarsi gradatamente.  Il  còno 
ra  diminuèndo  dalla  ha/e  al- 
la cima.  Il  -indo,  m.  T.  mas.  Se- 
gno 0  Paròla  che  Indica  11  pas- 
sàggio del  fòrte  al  piano.  Il  -tl- 
vo,  ag.  e  s.  Atto  a  diminnire.  i| 
D'on  vocàb.  che  attenua  l'idèa 
con  sènso  di  piccolezza,  di  sprè- 
gio o  di  vezzo.  Il  Parlare,  Seri- 
vere  in  — .  Di  chi  uia  uggiosa- 
mente tròppi  diminutivi.  ||  -n- 
stone,  t.  n  diminuire.  L'èsser 
diminuito.  La  —  delle  imposte, 
delle  gabèlle,  dei  lavori. 

41]b1bs=1ob«,  t.  Il  diméttere  o 
n  diméttersi.  Il -orla ,  ag.  e  s 
T.  eccl.  Attestato  d' un  vé- 
wovo  a  un  prète  di  poter  eser- 
citate il  suo  ministèro  In  un'al- 
tra diòcesi,  o  a  nn  chèrico  di 
poter  èsser  ordinato  altrove. 

AlBOlara,  in.  [dimàio:  da  di 
e  mòlle].  Lo  stesso  che  Didiac- 
ciare, ma  d'ogni  diàccio  e  neve 
in  gèn.  Il  Del  terreno  che  alle 
belle  giornate  disgela. 

di  molto  e  dlmolto.  T.  molto. 

dlmoltone,  accr.  (am.  scherz. 
di  Dimolto. 

dlmÒT»,  f.  [da  dimorare],  n 
dimorare  e  n  luogo  e  n  tèmpo 
della  dimòra.  La  stia  —  è  a 
Milano.  Il  Fare  —in  un  luogo. 
Rimanerci  per  qualche  tèmpo. 
li  Prèndere,  Fissare  —  o  la 
—  in  un  luogo.  Starci  persèm- 
pre  llletter.  Inddgio. 

dlmor=are,  in.  [dal  It.  demo- 
rari].  Rimanere   in  un   luogo 


zloao,  f.  n  diminuire.  ||  -ntl- 
munonta,  av.  da  Dimiuuìtivo 
Il  -oto,  p.p.  e  ag.  Diminuito 

dlmlasoTlale.  f.  Dimissòria. 

dlmlttltoro,  verb.  V.  dlmet- 
tltora.  [Dimenio 

diminla,  f.  di  Dimenio.  ||  pi.  di 

dlmònlo,  m.  Demònio. 

dimoT=airiono ,  f.  Dimòra.  || 
-amento ,  m.  Il  dimorare,  il 
-ansa,  f.  Dimòra. 

dlmoraazBOla,  (.  Dimoranza. 

dlm==oraro,  in.  Persistere.  ,i 
Indugiare,  li  —  m  «no.  Stare, 
Dipèndere  da  uno.  li  —  a  casa 
[Stare  a].  ijTrattenere.ù-orata, 
f.Dimòra.ll  -oraslono,  f.Dimò- 
ra.  1  -teo,  m.  Dimòra. 

dlmoraaro,  tr.  Lasciar  andare 
di  tra' dènti  una  còsa. 


327 
per  qualche  tèmpo,  anche  non 
corto.  i|  -aato,  p.pr.  e  ag. 

dlmoatrsàbUe,  ag.  Che  si  può 
dimostrare.  ||  -amante,  m.  non 
com.  Dimostrazione. 

dlmoatr=are ,  tr.  [dimostro  : 
dal  It.  demonstrare].  Addurre 
le  prove  perchè  una  còsa  ri- 
sulti chiara.  Dimostrami  che 
è  come  tu  diri.  —  matemati- 
camente. —  che  il  nero  è  nero 
e  bianco  il  bianco.  ||  Rènder 
manifèsto.  Dimostrò  la  sua 
ingratitiìdine.  —  con  atti,  eoi 
fatti,  coi  cenni.  ||  Quanti  anni 
dimostrof  ||  pron.  Si  ville  dimo- 
strare di  ÒHon  cuore.  Non  vi 
dimostrate  ingrati.  ||  -anta, 
p.pr.  e  ag.  Il  m.  Chi  fa  parte  d'una 
dimostrazione  in  piazza. 72  capo 
(M  dimo«f  ranM.||-«tlva,f.lett. 
Facoltà  di  ben  dimostrare.  |{ 
-atlvamanta,  av.  In  mòdo 
dimostrativo.  ||  -«tlvo,  ag.Che 
tènde  o  Che  può  dimostrare. 
Propo/isioni  — .  ||  Tèmpo 
Più  com.  iTidicativo.  Il  T.  rett. 
Uno  dei  gèneri  dell'eloquènza. 
Il  -atora,  verb.  m.  di  Dimostra- 
re. !  |-azlonoélla,-azlonolna, 
f.  dim.  di  Dimostrazione. — brève 
e  cattante.  !|-«zlone,  f .  Il  com- 
plèsso dello  pròve,  e  n  ragiona- 
mento e  II  fatto  con  che  si  di- 
mostra. —  chiara,  concludèn- 
te, nitida,  scienti/Ica.  ||  I  segni 
estèrni  dell'animo.  —  di  giòia, 
d'allegretta,  'di  gradimento 
!l  Riunione  di  pòpolo  nelle  piaz- 
ze o  nelle  vie  per  dimostrare 
al  Govèrno  i  suoi  sentimenti 

dlnHimloa,  f.  [dal  gr.  dyna- 
mikòs  (dynamis  fòrza)].  Parte 
della  meccànica  che  si  occupa 


dlmoatr^aglona,  f.  Dimostra- 
zione. Il  amento,  m.  Insegna- 
mento. Il  -aatamanta,  av.  In 
mòdo  da  dimostrare  chiara- 
mente. Il  -ansa,  f.  Aff.  a  Di- 
mostrazione. Il  —ara  ,  in.  Ap- 
parire, Parere.  ||  -ato ,  m.  Di- 
mostrazione, li  -o,  sinc.  di  Di- 
mostrato. 

dlmottara,  in.  Smottare. 

dlmossloara,  tr.  ^mozzicare. 
Mutilare. 

dlm^iinarara  e  -ùsaara,  tr. 
Smùngere.  ||  -nato,  p.p. 
Ilnan=ta  e  —ti,  prep.  e  av.  Di- 
nanzi. Il  -sarà ,  tr.  T.  cont. 
Affrettare  il  passo  e  andare 
avanti  a  uno.  |{  -zi,  av.  e  prep. 
Prima,  Avanti. 

dinaro,  m.  Denaro. 


DINIiìGO 
delle  leggi  del  mòt.o  e  dell'azio- 
ne delle  fòrze  motrici.  Anche  La 
dottrina  del  mòto.  ||  -àmloo, 
-àmlel,  ag.  Che  appartiene  a 
dinàmica.  ||  -amlta,  f.  Nitro- 
glicerina, uno  de'  più  terrìbili 
esplodènti  che  si  conóscano.  || 
-amimetro,  m.  [da  dynamis 
e  métron  misurai.  T.  scient. 
Strumento  che  Indica  l'inten- 
sità d'una  fòrza  motrice. 
dlnanal,  prep.  [da  di,  in  e  anni- 
Di  luogo  ;  opposto  a  Di  diètro. 
Dalla  parte  davanti.  ||  Ali»  pre- 
sènza. —  a  questo  cielo  d'Ita- 
lia. —  a  Dio.  Il  Nell'opinione. 

—  a  etano  traditore  Astolfo 
èra  un  buffone.  1|  avverb.  Oli 
stanno  —  osseqttiosi.  ||  Escile, 
Escimi,  Levati  —.  Intimando 
a  uno  d' escirci  davanti.  I|  Mi 
son  levato  —  costui.  Di  pers. 
mandata  vìa  da  noi.  ||  Metter—. 
Mostrare,  Presentare.  ||  Propor- 
re. Guarda  chi  va  a  méttergli 
—!ì\ Levarsi,  Tògliersi  —  a 
uno.  Andarsene.  ||  Méttersi—. 
Lo  stesso  che  Davanti.  Perché 
ti  metti  —  ?  1!  ag.  /  dènti  — .  H 
sost.  Il  —  di  qìtella  casa. 

dln=astla,  f.  [dal  gr.  dynaste- 
ia  (dynàstes  potéat4s)].  Succes- 
sione di  governanti  d'una  stes- 
sa famiglia  sopra  un  paeSe.  La 

—  napoleònica.  Fondatore  d'u- 
na — .  Il  -àatloo,  -àatlol,  ag. 
Diritti,  Interèssi  dinàstici. 

dlndo,  m.  [voce  imitat.].  T.fanc. 
Quattrino,  Moneta.  Lo  vuoi  un 

—  ?  Senti  i  —  > 

dindòn  e  din  dòn.  Voce  imitat. 

del  suono  delle  campane. 
dialogo,  m.  [da  dinegare  (It. 

denego}].  Rifiuto. 


dlnaaare,  tr.  Tagliare  il  naso. 

dinasta,  m.  Principe  di  picco- 
lo stato  e  débole.  [Io. 

dlndarllno,  m.  dim.  di  Dlnder- 

dlndarlo,  m.  Un  ornamento  a 
nappettine. 

dindonare,  in.  Del  suono  delle 
campane. 

dlnaira^^a,  tr.  Negare,  Ricu- 
sare. !|  -xlone ,  f.  Il  dinegar*;. 

dlnagrara,  tr.  Denigrare. 

dinervare,  tr.  enervare.  ||  fig. 
Perder  il  nèrbo,  la  fòrza. 

dlnlrrare,  tr.  Far  negro. 

dinnanzi,  prep.  e  av.  Dinanzi. 

dlnoooara,  tr.  Romper  il  nòdo 
del  còllo.  I,  in.  pr.  Slogarsi  delle 
nòcche. 

dinooololara,  tr.  Snocciolare. 

dlnoooola=re,   tr.   e  in.  pr. 
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DINOCCOLATO 

dlnoooolato,  ag.  [da  di'  e  nóc-i 
cola].  Di  per»,  svogliata  che  si 
rilassa,  casca,  sì  Sdraia  da  per 
tutto.  I,  Anche  flg.  [tare. 

dinoterà.  Lo  stesso  che  Deno- 

d'iatomo  ,  prep.  V.  intono. 
Il  dintorno,  m.  Luoghi  circo- 
stanti. Bèlli  quetti  — . 

XHo,  m.  [vaole  il  raddoppiamen- 
to: Ringraiiate  —,  come  se  ci 
fosser  due  d  :  pi.  Vii  gli  ant.  ; 
Dii  del  modèrno  :  dal  It.  Diti»: 
gr.  thtàa].  Il  Creatore  di  tutte 
le  còse.  Crédere  in  Dio.  (|  Vo- 
mo'Dio.  Cristo,  il  prov.ZWo  dice: 
Aiutati  ch'io  t'aiuto.  L'uomn 
propone  e  Dio  dirpone.  I|  Il  dio. 
Gli  da  de'  Pagani.  Il  dio  Mar- 
te. Oli  dèi  Mani.  :|  Di  pera.  Ec- 
cellènte, Eccèlsa.  Dante  i  ti 
dio  de" poèti.  È  il  dio  de'ga- 
lantdmini.\'.Serive,Parla,Can- 
ta  com'tin  dio.  li  Fratini  in 
Dio.  Oli  nomini. 'I T.  eccl.  Spi/a 
di  Dio.  La  Chièsa,  societA.  ||  Ca- 
sa di  Dio.  n  tèmpio.  Il  GràHa 
di  Dio.  D'ogni  còsa  che  sodisfa 
i  nòstri  bisogni.  Se  vai  sul  mer- 
cato delle  frtitta,  vedrai  guan- 
ti grafia  di  Dio.  ||  Sèrvo  di 
Dio.  Romito,  Frate.  Il  II  dito 
di  Dio.  La  sua  volontà  e  po- 
tènza. ,  Ira  di  Dio!  Pèito  d'i- 
ra di  Dio!  Di  pers.  trista.  I! 
Oh  Dio!  esci,  di  dolore,  di  pia- 
cere, di  stupore,  'i  Oràtiea  Dio, 
Per  la  grazia  di  Dio!  Di  còse 
che  ci  rèndono  sodisfatti.  Qrà- 
lie  a  Dio,  le  còse  vanno  be- 
nino. Il  Non  com.  La  Dio  mer- 
ti!  llRingratiamo  Dio,  Sia  rin- 
graziato  Dio  ,  iMdato  Dio!  || 
Per  amor  di  Dio,  Per  l'amor 

,di  Dio.  Pregando.  Smetti  per 
l'amor  di  Dio.  \',  iròn.  Fare  le 
còse  per  l'amor  di  Dio.  Laro- 
rare  per  l'amir  di  Dio.  Senza 


T.  dinoooare.  !i  -to  ,  p.p.  |; 
ag.  Malcóncio. 

dlnodare,  in.  pron.  Separarsi 
giuntura  da  giuntura. 

dteoinln->n«»,  f.  Denominan- 
za. Il  -«re,  tr.  Denominare,  l 
-«tlvo  e  derìv.,  ag.  Denomi- 
nativo. 

dinonzlare,  tr.  Denunziare. 

dlntoma^monto,  m.  Il  dintor- 
nare.  Il  -re,  tr.  Segnare  i  din- 
tomi. 

dlntomato,  ag.  Ben  tornito, 
di  mèmbra.  [contomi. 

dintorno,   m.   Del   disegno,  I 

dinndAre,  tr.  Nudare. 

dlnnnerk^re,  tr.  Distinguere. 


compenso.  |1  Viva  Dio  e  Vivad- 
dio! esci,  di  sodìsfazione,  me- 
ritata. Il  Andate  con  Dio  I  An- 
datevene con  Dio  !  Rimandando 
con  un  rifiuto.  |l  Dio  ce  la  man- 
di buona!  Di  cAsa  che  mette 
male,  li  Dio  non  paga  il  sà- 
bato, oppure  Dio  non  paga 
ogni  sàbato  sera,  ma  quando 
paga  dà  moneta  intera.  ||  Dio 
me  ne  gttardii  Di  còsa  contrà- 
ria alle  nòstre  {ntenzioni.||/>to 
l'abbia  in  glòria.  Di  pers.  buo- 
ne, virtuose,  che  anno  fatto 
bène.  ||  E  iròn.  Di  pers.  triste. 
1  Èssere,  Fare  la  mano  di 
Dio.  Di  rimèdi  eccellènti.  Toc- 
ch'e  sana.  ||  Èsser  nella  mente 
di  Dio.  Non  ancora  nati.  !l 
Fàccia  Dio,  Dio  vàglia.  Come 
augùrio  di  còsa  che  ci  parreb- 
be giovévole.  Il  Se  Dio  gttardi! 
Parlando  di  còse  chesiamo  an- 
dati a  un  pelo  di  trasonrare.il  A 

—  piacendo.  Di  propòsiti.  'iPri- 
pAt  ({suo IH'o.' Minacciando.  Il  .Se 

—  ttMiI«  /  Esprimendo  desidèrio 
e  speranza.  |1  Come  Dio  vuole. 
Alla  pèggio.  Campano  come 
Dio  vttole.  Il  Come  Dio  valle. 
Di  còse  venute  dopo  tanto  tèm- 
po. !l  A  Dio,  Addio.  Mòdo  di 
licenziarsi.  V.  addio,  li  Lo  sa 
Dio.  Di  còse  che  non  ai  sa  dire 
come  vadano. 

dXooeSano,  ag.  Della  diòcesi.  Si- 
nodo, Véscovo  —.  Il  sost. 

dlOoeSl,  f.  [dallt.  dioeeèsis  (gr. 
dioikesis  govèrno)  territòrio  del 
governatore].  Il  territòrio  di 
giurisdizione  d'un  véscovo. 

dlonlS^io,  ag.  T.  lett.  [dal  n. 
pr.  Dionystts  (gr.  Dionytos 
Bacco].  Fiste  dionifie.  \\  -laoo, 
-laol,  ag.  T.  lett.  da  Dionisio. 

dI4ttr=a,  f .  e  m.  [dal  gr.  diop- 
tra].  Traguardo.  ||  -loa,  f.  T. 


l|  -slono,  f.   n  denumerare. 
dlnnnolMre ,    tr.    V.   dinnn- 

slaro. 
din=ùnsla,  f.  Protèsta,  Noti- 

ficazione.li  Denànzia.ll  -nnzla- 

giOBO,  f.  Denunzia.  ||  -nnxia- 

tlTO,  ag.  Atto   a   denunziare. 
dlBunzla^ro,  tr.  Denunziare. 

'I  -tlvo,  ag.  Atto  a  denunziare. 
dio,  ag.  Divino. 
dliooSe,  f.  diòcesi. 
dlòcejl,  f.  Parte  di  provincia 

ammini.strata  da  un  propretore. 
dXògroSl.  f-  Diòcesi.  T.  pist. 
dlonlSla ,  f.   Piètra  nera   con 

gocce  rosse.  (  '  Apparire. 

diparoro,  in.  pr.  e  ass.  Parere. 


DIPÈNDERE 
òtt.  Parte  che  tratta  della  re- 
frazione della  luce .  |i  -loo,  -lol, 
ag.  T.  òtt.  Che  appartiene  alla 
diòttrica.  Il  sost.  Vn  diòttrico. 
Più  com.  Pri/ma. 

dipan=are,  tr.  e  ass.  \dipano: 
dallt.  ;)anTM  gomitolo].  Svòlger 
la  matassa  in  gomitolo.  Dipana- 
mi questa  matas.m.  —  all'ar- 
colaio. Il  flg.  Venir  a  capo  d'una 
còsa  intricata.  ||  Dipanare  «a 
periodo.  Combinarlo  artiticio- 
samente.  ||  Mangiar  molto.  '| 
— atnra,  f.  Il  dipanare. 

dlyart=ènBa,  f.  [da  di  e  par- 
tire]. Far  le  dipartènze,  le  sue 
dipartinze.  Prènder  commiato 
dalle  pers.  amiche  e  conoscènti, 
partendo  per  un  viàggio  non 
brève.  I|  -Imento,  m.  Le  divi- 
Sioni  territoriali  in  circoscri- 
zioDi.  Il  Per  divisione.  i|  -irai, 
in.  pr.  Allontanarsi,  Partir?. 
Il  flg.  Non  vi  dipartite  dagli 
órdini.  ||  -ita,  f.  lett.  Partenza. 

dipendén=to,  V.  dipèndere. 
Il  -tomento,  av.  Con  dipen- 
dènza. Il  -sa,  f.  11  dipèndere. 
Dipendinta  dirètta.  ||  pi.  Di 
luogo,  lo  stesso  che  Annessi. 
Il  podere  coti  tutte  le  — . 

dlp=èndere,  in.  [dipèndo  :  da 
di  e  pèndere].  Aver  origine  e 
ragioni  d' èssere.  Il  bène  e  il 
male  che  si  à  non  sèmpre  di- 
pindon  dal  bine  e  dal  male  cht 
si  fa.  Qtiesto  dipènde  perchè 
non  amate  lo  stùdio.  i|  Dipèn- 
dere da  uno.  Èsser  a'  suoi  ór- 
dini ,  al  soo  servizio.  Qttesti 
impiegati  dipèndono  da  Boma. 
Dice  che  non  dipènde  da  nes- 
suno. Il  ass.  Kon  dipèndo.  Son 
indipendènte.  Il  Di  còsa.  Affari 
che  dipèndono  dall'Ammini- 
strazione eentrale.  \\  -ondèn- 
te,  p.pr.  e  ag.  Còse.  Uomini 


dipart=ènsa,  f.  Partenza. 
—imento,  m.  Partenza.  :|  Luo- 
go separato,  li  -ire,  tr.  Partire, 
Dividere,  Separare,  h  Distribui- 
re. Il  -nta,  f.  Dipartita. 

dipàaoere,  tr.  Pàscere. 

dipolare,  tr.  Pelare.  Il  Scottare. 

dipollare,  tr.  Spellare. 

dipendènza,  f.  Clientèla. 

dipèndere,  in.  Derivare.  U  Di- 
scéndere, di  pers. 

diponnare,  tr.  Depesnare. 
flg.  Abolire. 

dlplanaro,  tr.  Rènder  piano. 

dlplgi^ero,  tr.  Dipingere. 

dipin|;ere,  tr.  Ricamare.  >I  di- 
pint=oreua,  f.  scherz.  di  Di- 
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DIPlNtlERE 
dipendènti  dal  governa.  \\  sost. 
À  lieentiaio  pareenhi  de'auoi 
dipendènti.  ll-«»o,  p.p.  e  ag. 
Il  -andato,  p.p.  volR. 

4Up=liiKere,  tr.  [da  di  e  pin- 
gerf\  Rappresentare  gli  oggetti 
TiSibili  con  segni  e  colori.  Di- 
pingere una  eati,  una  strada. 
«n  prato ,  un  fiume.  \\  —  a 
fresco,  a  »eeeo,  a  graffito,  a 
òlio,  a  tinp'ra,  a  gtiatzo.  || 
•ssol.  L'arte  del  — .  Imparare 
a  —.  Il  Dipinger  dal  vero.  Il  È 
<la  — .  Di  còse,  pers.  bèlle.  || 
Farsi  — .  Farsi  far  il  ritratto. 
'I  tìB.  Darsi  il  colore  alla  fàc- 
cia. Il  fig.  Con  paròle.  Rènder 
la  fignra ,  1*  impressione.  —  il 
taràttere  d'una  pera.  Ui  di- 
pingevano quell'uomo  come  un 
sàtana.  ||  prov.  Il  diàvolo  non 
é  tanto  brutto  comi  si  dipìnge. 
Il  È  dipinta  male.  Di  còse  che 
non  anno  apparènza  di  riuscita. 
Il  Di  bèlla  calligrafia.  Par  eV 
dipinga.  ||  -tato,  p.p.  ||  ag.  Ve- 
tri, Va/o,  Fiori,  Vi/o  dipinto. 
'I  Aver  dipinto  sul  ri/o  la 
giòia,  il  dolore,  ecc.  ||  Star  di- 
pinto. D'abito  che  torni  bène. 
Il  Oggetto  che  ei  sta  dipinto. 
Che  sta  bène  dov'  è.  ||  Non  ei 
starei  dipinto.  In  un  paeSe  o 
easa  dove  non  ci  garberebbe 
di  stare.  ||  m.  Pittura.  ||  -tn- 
toro.  m.  lett.  Pittore,  il  -In- 
tnra,  f.  lett.  Pittura. 

dlpl=òai»,  m.  [dal  gr.  diploma 
scritto  addoppiato ,  tavoletta 
a  due  pàgine].  Atto  o  Docu- 
mento antico  concedènte  qual- 
che privilègio.  Diplòmi  autén- 
tiei,  règi,  imperiali.  |i  Docu- 
mento pùbblico  che  si  rilascia 
come  comprovazione  e  attc- 
stato di  qualche  grado,  il-omà- 
tioa,  f.  L'arte  di  conóscere  e 
decifrare  i  diplòmi.  ||  -omatl- 
ounento,  av.  da  Diplomàtico. 
Il  -omàtioo,  -omàttol,  ag.  da 
Diplòma.  Còdice  — .  jl  Più  com. 
Che  appartiene  a  diplomazia. 

pintore.  ||  -orla,  f.  L' arte  di 
dipingere.  Il -UT»,  f.  Intaglio.  Il 
-vnusa,  f.  dim.  di  Dipintura. 

dlpopolMre,  tr.  Spopolare,  i 
Saccheggiare. 

dlporre,  tr.  Por  giù,  Deporre. 

41part=4unento,  m.  11  dipor- 
tarsi. Il  -Rasa,  f.  Dipòrto.  l| 
-•re ,  tr.  Portare.  ||  in.  pr. 
Andare  a  spasso.  ||  dipòrto,  m. 
Sollazzo.  Il  Portamento. 

dlpoSlt:°«lo,  m.  Depositàrio.  || 


329 
Relazioni.  Questioni  diploma- 
tieJie.  Il  Aria,  Fare,  Lingu'tg- 
gio  — .  Da  diplomàtici,  Avvòl- 
to, Accòrto.  Il  sost.  Non  mi  fare 
il  —.  i|  -omazla,  f.  Sciènza 
delle  relazioni  tra  Stato  e  Stato. 
Entrare  nella,  Aveiartii  alla 
— .  fitòria  della  —  europèi. 

di  p«l  e  dipòi,  V.  pòi. 

dlp=ort»r»l,  rifl.  [da  di  e  por- 
tarsi]. Portarsi.  —  bène,  male. 
Il  -òrto,  m.  Spasso,  Ricrea- 
zione. Darsi,  Prèndersi  —.  || 
Andare  a — .Andare  a  spasso. 

diradamento,  m.  n  diradare. 

diradare ,  tr.  [da  di  e  rado]. 
Rènder  più  rado.  Diradare  le 
piante  d'un  giardino,  le  frutta 
d'un  àlbero.  —  levi/ite,  le 
passeggiate.  \\  rifl.  DirMarai. 
Diventar  rado. 

dlram=are,  tr.  [da  di  e  ramo]. 
Di  piante.  Diradarle  dei  rami. 
Il  assol.  Di/ogna  — .  li  —  un 
órdine,  una  circolare.  Man- 
darla a  chi  può  interessare.  (| 
flg.  Di  strade,  flumi  e  slm.  che 
formano  divèrsi  rami.  ']  -aslon- 
oòUa,  f.  dim.  di  Diramazione. 
-astone,  f.  n  diramare. 

dlraucare,  in.  [da  di  e  rasia]. 
Pèrder  le  qualità  di  razza , 
buone  o  cattive.  .Suo  padre  era 
buono;  ma  i  figlioli  dirazzano. 

dire,  tr.  |ind.  <f<co,  dici,  dice, 
dieianio  o  si  dice,  dicono  ;  di- 
cero,  diceva  :  rem.  dissi,  dice- 
sti, disse,  dicemmo  o  si  disse, 
diceste,  dissero;  fut.  dirà:  dal 
It.  ditere)].  Significare  il  pen- 
sièro con  paròle.  —  i/tiel  che 
si  sente,  il  nòstro  pensièro, 
un  segreto.  |i  Gli  parlai  e  gli 
dissi  cosi.  Oli  risposi  e  gli 
dissi.  Il  Dir  molto  in  pòco.  ') 
—  il  vero,  la  verità,  il  A  —  «7 
vero.  Per  —  il  vero.  ||  Non  — 
«7  vero.  flg.  Che  non  va  bène, 
come  deve,  l'n  orologio  che 
non  dice  il  vero.  Il  Dir  la  sua. 
Aggiunger  la  sua  opinione.  Tut- 
ti vòglion  dir  la  sua.  '|  Dirle 


,  tr.  Depositare.  ;|  -àrlo, 
m.  Depositàrio. 

dlpòSlto,  m.  Depòsito. 

dlpotestare,  tr.  Spotestare. 

dlprav^amento,  m.  Deprava- 
mento.  Il  -are,  tr.  e  rifl.  De- 
pravare. Il  -Intento,  m.  Depra- 
vamento. 

dlpredare,  tr.  Depredare. 

dlpròndere,  tr.  Sorprèndere.  ' 
dlpreso,  p.p. 

dlpressare,  tr.  Deprimere. 


DIRE 
e  Dirne.  Tu  le  dici  bèlle!  Mene 
fai  dir  delle  bèlle!  A  chi  ci 
stuzzica  su  un  argomento  scot- 
tante. Il  D'impertinènze,  rim- 
pròveri. Glie  n'  d  dette  un 
sacco,  0  un  sacco  e  una  spòr- 
ta. i|  Anche  di  ragioni.  Glie  n'ò 
dette  quante  n'avevo.  ||  A  dirla 
schietta.  A  dirtela  tal  quMe. 
Com'è,  come  la  intèndo,  come 
la  sento.  ||  Badare  a  — .  Con- 
tinuare, Seguitare  a  dire.  ||  Col 
Di  e  l'inf.  Vi  dico  di  pensarci. 
Il  Col  Di  i  i  complementi  indi- 
rètti. Che  dite  della  bèlla  fi- 
gura che  à  fatto  f  ||  PÀr  di  si, 
di  nò.  Affermare,  Acconsen- 
tire, 0  Kegare.  ||  Dire  in,  o  su. 
Di  negòzio.  Andare  a  conto-  Il 
Dirci.  Negli  incanti,  Offrire.  I| 
Dice  per  me,  per  voi.  Sta  per 
me,  per  voi.  Il  Dir  bène  o  male 
d'uno.  Parlarne  bène  o  male. 
Dice  mal  di  tutti.  I|  Dir  bène, 
male  a  uno.  Andar  bène  o  n:ale 
le  còse.  Aver  fortuna  o  nò.  | 
A  pèggio  andare.  A  dir  mile 
male,  ventimila  lire  l'anno  le 
guadagna.  ||  assol.  Dire  vale 
Dir  bène.  Aver  fortuna.  Non 
mi  vuol  dire!  \\  Dir  fòrte,  ada- 
gio. Parlar  fòrte,  adagio.  Il  Dir 
pane  pMie.  Schièttamente.  ||  — 
dentro  di  sé,  fra  sé  e  sé,  fra 
sé  medé/imo.  Far  un  ragiona- 
mento tra  sé.  Pensare.  |{  Da 
sé  da  sé  le  fa,  da  sé  da  sé  le 
dice.  Di  chi  agisce  senza  con- 
sultarsi con  nessnno.  ||  —  in 
un  orécchio.  Parlando  piano, 
accostando  la  bocca  all'  oréc- 
chio altrui.  Il  tig.  In  confidènza. 
Il  Non  dice  per  célia.  Dice  sul 
sèrio.  Di  chi  lavora ,  mangia , 
picchia,  fa  le  còse  di  propòsito. 
Il  È  come  dire!  È  come  dirlo! 
iròn.  A  chi  vanta  la  facilità 
d'una  còsa.  |{  Non  èsserci  da  — 
0  di  —.  Non  èsserci  dùbbio. 
Non  è  di  —  che  non  fosse  ai> 
H/ato.  Il  Ma  se  lo  dico!  Sen- 
tendo còse,  proposte  strane,  il 


dlpresslone,  f.  Depr^^ssione. 

dipsa  e  dipsade,  f.  Sòrta  di  \  i- 

dipntare,  tr.  Deimtare.   [pera. 

dira,  f.  rett.  Invettiva,  Impre- 
cazione. !,  Fùria. 

diradicare,  tr.  Sbarbicare.  :| 
fig.  Divèllere.  "  tr.  Dispèrdere. 

dlTam=amento ,  m.  Il  dira- 
mare. '!  -are,  in.  Discender  per 
sangue.  J  -orare,  tr.  Diramare. 

dlranoare,  tr.  Guastare,  Svel- 
lere. 
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DIRE 
Ifon  dico.  Kon  dico  di  nò. 
Ammettendo  o  non  esclndèndo 
qualche  còsa.  A'o»  dico  che 
non  abbia  del  talènto,  il  Non 
dieo  nulla.  Non  aver  nnìla  da 
agftinnger  a  chi  mol  far  a 
mòdo  sno.  Non  dieo  nulla: si 
tuoi  rovinare,  si  i-ovini.  \\  Pre- 
scrivere ,  Ordinare.  Il  mèdico 
dice  ehe  devi  riposare.  \\  Dare 
indizio.  Pronunziare.  Quest'al- 
bero mi  dice  che  e'  é  bifogno 
di  piòggia.  ||  Confare.  Terreno 
che  non  dice  a  cèrte  piante.  \\ 
Nominare.  La  selva  che  si  dire 
Selvariggi.  li  Riferire.  Non 
dire  a  neastino  i  segreti  che 
ti  prèmono,  né  i  segreti  che  ti 
affidano,  li  Proferire.  Si  ver- 
gognò e  non  seppe  —  uno  po- 
rósa. Il  Dir  messa  e  la  messa, 
la  prima  messa.  De'  prèti.  Il  E 
anche  Dir  Vufleio,  il  mattu- 
tino, il  breviàrio.  ||  Gli  attori 
dicon  la  parte.  ||  Si  dice.  Non 
si  dice.  Di  paròle  dell'uso  o  nò. 
li  SigniHcare  ,  Esprimere.  Di- 
scorso,  Poe/ia  (Die  no»  dine 
nulla,  il  Dirsene  in  chiéfa.  Di 
denunzie  matrimoniali.  ||  Dir- 
sele 0  Dirsene.  D' ingiurie.  Se 
ne  aon  dette  tante  !  ||  Dirsela. 
Di  persone  che  s' intèndono , 
e  anno  inclinazioni  e  gusti  co- 
muni. Dirsela  pòco,  molto.  ||  Di 
còse  fra  loro.  H  limon'  col 
latte  non  se  la  dicono,  il  Dirci. 
Èsserci  scritto.  Che  ci  dice  in 
questa  lèttera  ?  il  Congetturare, 
indovinare.  Tu  avessi  a  dire 
guant'ò  pagato  quest'ombrél- 
lo ?  Il  Aiutatemi  a  — .  Di  còsa 
che  si  magnifica.  Èra  bèllo , 
aiutatemi  a  dir  bèllo.  \\  Aver 
che  —  o  Èsser  che  —  con  uno. 
Averci  lite,  differènze.  A  sèm- 
pre che  dire  col  vicinato.  '|  Far 
dire.  Stuzzicare  ,  Molestare  a 
paròle,  di  propòsito,  per  far  in- 
quietare. Fanno  sèmpre  dire 
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quìi  pòi'ero  vècchio.  ||  Far  dir 
di  sé,  de'  fatti  suoi.  Dar  occa- 
sione a  crìtiche.  Non  vo' far 
dir  del  fatto  mio.  Nessuno 
pud  dir  nulla  del  fatto  suo. 
Il  Non  fò  per  — .  Non  per  van- 
tazione. Il  Si  fa  per  —.  Dire 
per  — .  Senza  idèa  di  offèn- 
dere. Il  Venir  a  — .  Conclùdere. 
Con  questo  vièn  a  —  che  non 
è  tutto  òro  quel  che  riluce.  |l 
Voler  —.  Significare.  Che  vuol 
—  questo  vocàbolo  f  ||  Impor- 
tare. Il  Non  vuol  — .  Non  viu>l 
dir  nulla.  Che  vuol  dire .»  Non 
à  potuto  mandann  quei  libri. 
Non  vuol  dire.  \\  Lo  volevo  dir 
io.  Stavo  per  dirlo  io.  Senten- 
do che  altri  ci  previene  in 
qualche  giudizio  o  sentènza.  || 
dloAnte,  p.pr.  ||  detto,  p.p.  li 
Sia  per  non  detto.  Non  ne  par- 
liamo più.  Il  sost.  Quel  che  si 
dice.  Quel  che  uno  dice. 
dircdare.  V.  diseredare, 
dirèttamente,  av.  da  Dirètto. 
Vò  —  da  Torino  a  Roma,  ij 
dlrett=lTO,  ag.  Che  dirige  o 
deve  dirigere.  ||  -ore,  m.  Chi 
dirige ,  sia  amministrazione , 
sia  lavoro,  ecc.  —  d'una  scuo- 
la, d'un  giomale,d'una  banca. 
Il— órlo,  m.  (il  pi.,  quand'occor- 
resse. Direttòri).  T.  star.  Ma 
gistratura  suprèma  creata  dalla 
Rep.  frane,  nel  1796.  |i  -rloe, 
f.  di  Direttore.  La  signora  —. 
direzione,  f.  L'ufficio  del  di 
rigere.  '1  Titolo  e  Residènza  d'al- 
cune pùbbliche  amministrazio- 
ni, li  La  parte  vèrso  cui  è  vòlta 
una  còsa  o  si  move.  ||  Di  lèttere, 
più  com.  Indirizzo. 
dlrloolare,  tr.  [da  di  e  riccio]. 
Levare  le  castagne  dal  riccio. 
dlrlfore,  tr.  [dirigo;  perf.  di- 
ri»»» ;  dal  It.  dirigere  (règere)\ 
Sorvegliare  e  regolare  altri  nel- 
le loro  operazioni.  A  messo  tm 
bravb  giovine  a  —  V  apènda. 
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—  gli  studi,  l' edueazion'.  !f 
Vòlgere  a  un  punto  determi- 
nato. —  i  passi ,  il  colpo ,  1 1- 
paròla.  Il  Dì  lèttere.  Dirigetemi 
le  corrispondènze  a  Roma,  i 
— ■  una  persona  a  un'altra. 
Indirizzarla  a  quella,  e  racco- 
mandargliela al  bisogno,  li  rifl. 
Andare  vèrso  un  luogo.  A  ehi 
vi  dirigete  per  notizie  stòriche  t 
Il  dirigènte,  p.pr.  e  ag.  Con- 
siglio dirigènte.  Il  dirètto,  p.p. 
Lèttere  dirètte  a  Napoli.  \  av. 
Andar  dirètto.  Senza  fermarsi. 
Il  ag.  Che  non  devia,  e  va  per 
la  più  corta.  In  linea  dirètta. 
Prèndi  la  via  dirètta.  i|  flg. 
Mòdo  dirètto.  ||  Trèno  dirètto. 
Nelle  ferrovie.  Quello  che  non 
si  ferma  che  alle  stazioni  prin- 
cipali. C'è  anche  II  direttis- 
simo. Il  Meno  dirètto.  Che  pro- 
duce l'effètto  immediato.  ||  Con- 
seguènza  dirètta.  Immediata. 
Il  T.  aios.  Cognizione  dirètta. 
Contr.  di  Riflèssa.  Il  Cosi  T.  òtt. 
iitce  dirètta.  ||  Voto  dirètto. 
Elezioni  dirètte.  Che  si  fanno 
da  noi,  non  per  mè)|o  d'altri. 
dirimènte,  ag.  [p.pr.  del  It.  di- 
rimere (dis-imere:  dis  e  émo- 
prènder  separatam.)].  T.  can. 
Degl'impedimenti  che  annulla- 
no un  matrimònio. 
dirimpètto,  prep.  e  av.  [da 
di  e  rimpètto^  In  fàccia.  Nel- 
la bottega  —.  Questi  ragazzi 
a  tàvola  méttili  — .  ||  In  con- 
fronto. —aH'rtemrtd  che  è  un 
sècolo  ì  II  sostant.  non  com. 
dlrltt==a,  f.  [daU'ag.  dintto\  La 
mano  dèstra.  Non  può  lavo- 
rare colla  —.  Il  Dare  la  —  a 
uno.  In  segno  di  rispètto,  cam- 
minando con  uno,  cèdergli  la 
diritta.  Il  Aver  la  diritta.  Avere 
il  posto  più  onorévole.  ||  CèderCr 
Voler  la  — .  Di  privilègi.  Il  Di- 
ritta, ass.  La  strada  diritta. 
Andare  per  la  —.  ||  -amento. 


dlranrolato,  ag.  Disattènto, 
dlredaao,  m.  Deretano. 
dtrod^ato,  ag.  Privo  d'erèdi, 
di  figli  maschi.  li  — Itare,  tr.  Di- 
seredare, [gere. 
iixè figure,  tr.  Règgere,  Diri- 
dlren^are,  tr.  Sfilare  le  reni, 
piombarsi.  II  -ato,  m.  Dolor  di 
reni. 

dirèndere,  in.  Pregare,  Cèdere. 
dlreptlone,  f.  Rapina,  Deva- 
stazione, [mente. 
dlretanamente,  av.  Ultima- 
dlretano,  ag.  che  è  di  diètro. 


dlrotaro,  tr.  Diseredare. 

dlrèto,  av.  Diètro. 

dirètro,  m.  La  parte  di  diètro. 
Il  prep.  e  av.  ||  Indiètro. 

dlr-èttomente ,  av.  Addirit- 
tura. ||—ettlvo,  ag.  Indirizza- 
to. Il  -étto,  ag.  Mano  —,  la  dè- 
stra. Il  fig.  Giusto,  Buono.  ||  -e- 
zlone,  f.  Rapina,  Sacchéggio. 

dlrloapo,  m.  av.  Da  capo.  Di 
novo.  [rl$o,  p.p. 

dlrldere ,   tr.   Deridere.  |;  dl- 

Idl  rièri,  av.  Di  dietro. 

'dlrlèto   e  dlrlètro,    prep.  e 


av.  Diètro,  Di  diètro.  Dopo- 

dirigènza,  f.  Direzione. 

dlrl|;ere,  tr.  Dedicare. 

dirimere,  tr.  Dividere.  ||  Rom- 
pere, Annullare. 

dirimpètto,  prep.  Al  cui  — 
[confronto].  [Al  contràrio. 

dlrlnoontro,prep.  Dirimpètto.  I 

dlrtpata,  f.  Precipizio,  Burrone. 

dlrt{=Iare,  tr.  Schernire.  Il  -Io- 
ne, f.  Derisione.  I|  -Ivamente, 
av.  Con  derisione.  Il  -oro,  m. 
Derisore.    f-ez«a,t  Giustizi»- 

dlrltt=an>a,  I.  Dirittezza.  1 
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sv.  da  Diritto.  ||  flg.  -•ha,  f. 
astr,  di  Diritto. 

dlr^itto  e  per  sinc.  dritto,  ag. 
[da  dirètto].  Di  figura  o  còrpo 
lungo  che  à  per  asse  una  linea 
rètta.  Strade  bèlle  diritte.  !| 
prov.  Btu  vèeehio,  solco  dirit- 
to. Coir  invecchiare  s'acquista 
esperiènza.  ||  In  sènso  fitico.  — 
<K  persona  o  della  persona.  À 
le  gambe  diritte.  —  com'un 
fuDo.  Il  Tieni  il  fòglio  —.  !l  Di 
pers.  In  signif.  morale.  È  un 
omino  — .  Molto  accòrto  l|  Dè- 
stro. La  «nano  dritta.  Il  bràe- 
rio  — .  Il  sost.  Il  — .  La  parte 
che  in  un  oggetto  a  due  fecce 
déTe  star  di  sopra  e  comparire. 
Il  —  e  il  roviseio.  ||  flg.  prov. 
Ogni  —dil  suo  roviseio.  Tutte 
le  còse  buone  anno  il  lato  dé- 
bole e  cattivo.  Il  Sopei-«,  Conó- 
seere  il  —  e  il  rovèstio.  Il  Non 
ù  tié  —  né  rovèscio.  Di  pers. 
che  non  si  sa  come  prènderla. 
Il  I  diritti,  contr.  a  OiMi.  Il  av. 
Andar  — .  Difilato.  !|  Anche  scri- 
vendo, il  Riga  e  Righi  —  /  Mi- 
nàccia e  avvertimento.  Il  Andar 
re  0  Tirar — per  la  sua  strada 
Far  quello  che  si  crede  mèglio. 
n  A  — .  Per  — .  In  — .  Il  Per- 
0  per  travèrso.  In  un  mòdo  o 
neU'altro.  Il  A,  TX,  Per  — .  Il  A 
—  0  a  tòrto.  In  tutti  i  mòdi.  Il 
Punire  a  — ,  più  com.  con  ra- 
gione, li  A  buon  —,  e  più  com. 
A  buon  dritto.  ||  Di  pièno  — . 
Il  La  promozione  gli  spetta  di 
diritto.  Il  ra.  Facoltà  che  à  l'uo- 
mo  di  godere  o  ujare  una  còsa 
avendo  adempiuto  al  dovere 
corrispettivo.  Il  —  è  prima 
della  legge.  Il  — della  libertà 
Questione  di  — .   Tu  puoi  uc- 


41iltt=o  e  dritto,  ag.  Erètto, 
Di  stàtue.  Il  Vòlto,  Digposto.il  Di- 
rètto, li  Vero,  Leglttimo.il  Preci- 
io,  Esatto.  Il  Accóncio,  Opportu- 
no. Il  Leale,  Senza  fròde.ij  m.  Li- 
nea rètta.  Dirittura.  ìiFammi  — 
[giustizia].  Il  Recare  in  —  [in 
potestà].  Il  -rum,  t.  Bontà,  Gin- 
stizia.  1'  Fràngere  — .  Fare  in- 
giustizia. Il  Imposta,  Diritto.  I 
T.  leg.  Azione,  Ragione.  ||  -u 
rièro  e  -artèrl,  ag.  Rètto. 

tlxìv=*Te,  tr.  Deviare,  di  acque 
corrènti.  ||  Emanare.  ||  tr.||  Arri- 
vare.i|-«sloae,f.  Derivazione. 

dlrlTlènl,  m.  indecl.  Andiri- 
vièni, [zatoio. 

dtrlzsMirlao,  m.  indecl.  Diriz- 

41rlzz=«meato,  m.ll  dirizzare. 


331 
eidermi,  ma  non  ne  ài  — .  I — 
dell'uomo.  Trattato  dei  diritti 
e  dei  doveri.  ||  Diritto  di....  In- 
dicandolo con  qualche  comple- 
mento. —  di  conquista,  di  pa- 
dre, di  fratèllo.  Diritti  coniu- 
gali. Il  —  feudali,  di  flnanta. 
Tasse.  —  di  bollo,  di  registro. 
Il  —  di  vita  e  di  mòrte.  Di  re- 
primere anche  col  fèrro  i  di- 
sturbatori dell'ordine  pùbblico 
Il  Diritti  eii-ili.  Il  complèsso 
delle  leggi  che  regolano  i  cit 
tadini  nei  loro  rappòrti  di  pro- 
prietà e  di  sicurezza.  ||  La  pèr- 
dita de'diritti  civili.  ||  T.  stòr. 
—  d'a/ilo,  di  rappresàglia,  di 
albinàggio.  ||  Avere,  Acquista- 
re un  — .  Il  Arrogarsi  un  —, 
Conservare,  Difèndere,  Soste- 
nere, Tutelare  i  suoi  — .  È 
mio  — .  Il  Perdere  un  —,  tutti 
i  diritti.  Il  Dare,  Concèdère, 
Tra/méttere  un  — ,  i  diritti. 
La  legge  che  determina  gli  ob- 
blighi e  i  diritti  e  n  complèsso 
e  La  sciènza  delle  leggi.  Di- 
ritto universale,  comune.  ||  — 
romano,  criminale,  rivile,  ca- 
nònico, commerciale,  delle  gèn- 
ti. Il  Sdenta  del  — .  Lezioni, 
Professori,  Scuole  di  —.  Stu- 
diare in  —.  Il  -Ittnr»,  f .  Dire- 
zione in  linea  rètta.  Pigliate 
la  —  della  cantonata.  ||  flg. 
di  mente,  e  ass.  Dirittura. 
aiudizio.llm.  av.V.addlilttn< 
ra.  Il  -luaro,  tr.  V.  addlris 
sarò.  Il  —  gli  òedU,  la  mente 
e  slm.,  più  com.  Drizzare.  { 
-Issatolo,  -isxatol,  m.  V 
addlrlxxatolo.  U-lzzatara, 
f.  V.  addlrluatnra.  Il  -lazo 
ao,  m.  fem.  Direzione  in  un 
luogo  con  un  cèrto  Impeto  e 


Il  Indirizzo.  ||  11  corrèggere.  1! 
-ante,  ag.  e  m.  Guida.  ||  -ai 
tr.  Indirizzare,  Insegnar  la  via. 
Il  Fabbricare.  ||  flg.  Inalzare. 
Levarsi.  ||  Disporre. 

diro,  ag.  Émpio,  Crudèle. 

dtrobaro,  tr.  Derubare. 

dlrobblare,  tr.  Cavar  la  ròb- 
bia  da'pauni.     [furiosamente. 

dlroooaro,  tr.  e  in.  Venir  giù 

dlrooolaro,  tr.  e  in.  Cader  dalla 
ròccia. 

dlroK=ar«,  tr.  e  in.  Derogare. 
Il  -atirlo,  ag.  Derogatòrio. 

dirómpere,  tr.  e  rifl.  Interróm- 
pere. Il  Adirarsi,  Venire  in  di- 
scòrdia. I;  Prorómpere.  ||  Spez- 
zarsi. 

dlr=omptiDoato,  m.  Interru- 
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pòca  avvedutezza.  Ora  d  preso" 
il  —  a  quella  cantonata.  ||  flg.. 
Abitùdine,  Pièga  capricciosa, 
ostinata  a  una  cèrta  còsa.  A 
preso  il  —  d'andare  tutte  le- 
sere  in  quella  casa. 

diroccamento,  m.  n  diroccare. . 

dlrooo=are,  tr.  [di'rdeeo .' da  di 
e  rdeeal.  Di  òpere  murate,  But^ 
farle  giù,  lasciando  in  piedi  i 
fondamenti  o  pòco  più.  — for- 
tezze, palazzi,  mura.  ||-ato,. 
p.p.  e  ag.  Torri  diroccate. 

dlr=4mpero,  tr.  [dirompo:  da 
di  e  rompere].  Di  còrpi  consi- 
stènti ,  Rènderli  con  qualche- 
operazione  cedévoli,  meno  ri- 
gidi. —  la  cànapa,  il  Uno,  una 
fune  riseeeMta.  ||  —  le  braccia, . 
le  gatnbe.  D'esercizi,  specialm. 
ginnàstici,  che  rèndano  elàsti- 
che le  mèmbra.  ||  rifl.  Ci"  si  di- 
rompe con  un'ora  di  scherma. 
Il  -empimento,  m.  11  diróm- 
pere. Il  -ottamente,  av.  da  Di- 
rotto. Il  -otto,  p.p.  e  ag.  di  Di- 
rómpere. Pianto,  Piòggia  di- 
rotta.W  awerb.  A  dirotto.  Vièn 
giù  l'acqua  a  — . 

dlroj^amento,  m.  Il  diroagare 
e  II  dirujjarsi. 

dlro;j=are,  tr.  [dirojio:  da  di 
e  roiio].  Dar  la  prima  pulita  a» 
legno  per  digrossarlo  e  Sboz- 
zarlo. —  un  marmo.  <\  Di  còse 
rùvide,  Ammorvidirle.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Uomo  —  eoi  piccone 
0  eolVàscia.  Rogjo,  Mal  fatto. 

dlranrlnlo,  m.  [pi.  Dirugginii.- 
da  dirugginire].  Il  snono  che- 
manda  un  fèrro  nel  dirugginirlo 
0  ì  dènti  Sgretolandoli. 

dlmirgrlnlre,  tr.  [da  di  e  rùg- 
gine]. Levar  la  rùggine  a  me- 
talli. Il  —  »  dènti.  Sgretolarli. 


zione.  Il  -att\,  f.  Fòrte  stro- 
picciata. Il  T.  mar.  Cammino, 
Rotta.  Il  -otto,  ag.  Scosceso, 
Dirupato.  ||  Alla  dirotta,  m.  av. 
In  gran  fretta. 

dIroTln=aro,  tr.  Rovinare.  || 
—ato,  p.p.  e  ag.  ||  Scosceso. 

dlmbare,  tr.  Rubare,      [tare. 

dlrnoolilare,  tr.  T.  agr.  Svet- 

dlrntrglnare,  tr.  Dirugginire. 

dlmlnare,  in.  ass.   Dirupare, 
Rovinare. 

dirupatamente,  m.  Il  dirupare. 
Il  Dirupo.  Il  -are,  in.  Cascare, 
di  pers.  |;  ^lanciarsi.lltr.  Buttar 
giù.  Il  -ata,  f.  Luogo  con  dirupi. 
'I  -ato,  ag.  flg.  Di  passioni.  ||' 
m.  Precipizio  di  rupe.  !|  -Inaro,. 
tr.  Dirupare. 
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-dlmp^are,  in.  [dirupo:  da  di 
e  rupe].  Precipitar  giù  da  una 
china.  ||  — »to,  p.p.  e  ag.  Massi, 
Terreni  —.  Scoscesi.  Il  -o ,  m. 
e  più  com.  al  pi.  -1.  Laogbi 
scoscesi  e  rocciosi. 

dlSabbelUre,  tr.  [da  di*  e  oi- 
bellire],  contr.  i'AbbelUre. 

disabitato ,  ag.  [da  dis  e  abi- 
tato]. Non  abitato.  Pae/e  — .  !l 
Còrpo  — .  Gola  di/abitata.  Di 
chi  non  si  lèva  mal  la  fame. 

dlSkOoentwre,  tr.  \di/af cento: 
da  di»  e  aeeénto].  Tògliere  l'ac- 
cènto pronunziando. 

dlSaooétto,  ag.  [da  dig  e  ae- 
eitio].  Non  accètto,  Non  gradito. 

dlSaoaonolunente,  av.  da 

'dljaooónoio,  ag.  [pi.  t.  Di/ae- 
eonee:  da  dis  e  atteónno].  Pòco 
adatto,  di  pers. 

dlSaooirdo,  m.  [da  dis  e  ac- 
còrdo]. Disparere  di  pers.  sn 
còsa  che  dovrebbero  decidere, 
accordarsi.  Èssere,  Nàscere  un 
di/accòrdo.  [curato 

dlSaooarato,  ag.  contr.  d'Ac- 

■dlSaoerbMre,  tr.  e  riti,  [da  dii 
e  acèrbo].  Rèndere  e  Benderai 
meno  acèrbo.  [Sadatto. 

«ISadattàffvlne,  f.  L'èsser  di- 

dlSadkttamente,  av.  da 

disadatto,  ag.  [da  di»  e  otiaMo]. 
Di  pers.  Senz'attitùdine.  Chi  i 
grasso  è  più  di/adatto  a  cór- 
rere. Il  Di  còse. 

disadornare   (di/adorno),  tr. 
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lett.  contr.   d'Adornare.  D'or- 
namenti disadatti. 

disadorno,  ag.[dadi«e...l.  Sen- 
z'ornamenti. Mura,  Casa,  Ve- 
stito, Scritti,  Poe/ia,  Paròle  — . 

dl$aflto>lon'«re,  tr.  [di/a/fe- 
tiono  :  da  dis  e  affetione].  Far 
pèrder  l'affezione.  Son  ròse  che 
di/affeziónano.  ||  rifl.  Ti  difaf- 
fetioni  tutti.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Bagatii,  Gioventù  egoista  e 
—.  I|-«,f.  Diminnzioned'affètto 
—  ingiusta,  odiosa. 

dlSag^ivole,  ag.  [da  dis  e  agé- 
vole). Malagévole. ll-OTOlesza, 
t.  astr.  Il  -ovolmento,  av. 

dlSagrarradévoIe,  ag.  (da  dis 
e  ...].  Sgradévole. 

dlSasBradlro,  tr.  a  in.  [da  dis 
e  aggradire].  Non  aggituUre. 

dlSagl:=are,  tr.  [difàgio:  da  di- 
sàgio]. Tògliere  di  agi,  Scomo- 
dare. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Vita, 
Po/itione  di/agiata. 

dlS-àgrlo,  m.  [da  dis  e  àgio] 
Mancanza  d' agi ,  o  d' àgio ,  e 
specìalm.  di  poSizioneincòmoda. 
È  un  gran  —  star  qtii  in  questi 
stambugi.  \\  proT.  Chi  dà  spesa 
non  dia  — .  ||  pi.  Soffrire,  Pro- 
curare, Sopportare  difagi.  || 
Stare  a,  in,  con  di/àgio.  ||  Tro- 
varsi a,  in  —.  Tenere  in  —, 
a  — .||-agrloso,  ag.  Assai  scò- 
modo. Vita,  Mestière,  Scala, 
Salita,  Lavoro  — . 

disamàbile,  ag.  Kon  amàbile. 


DISAPPLICARSI 

disamare,  tr.  e  in.  [da  dis  t 

(amare].  Non  amar  pi4.  —  gli 
studi. 

diSamenltà,  f.contr.d'Ameniti. 

dlSamòno,  ag.  [da  di»  e  ami- 
no], contr.  d'Amèno. 

disàmina,  f.  [dadee-raminarfì. 
L'esaminare  attèntamente.  Met- 
ter a  —,  Prènd-ve  m  — . 

dlSamor=«re,  tr.  [dljamoro: 
da  di/amore\.  Par  pèrder  l'a- 
more. Il  rifl.  Si'  dijamorò  da 
<u«o.  Il -ato,  p.p.  e  ag.  Fi- 
glioli di/amorati.  \\  sost.  È  un 
— .  Di  chi  si  mostra  senz'affe- 
zione a  chi  dovrèbbe.  ||  -atào- 
olo,  ag.  peg. 

dlSamor=e,  m.  [da  di»  e  amo- 
re]. Mancanza  d'amore.  ||  -é- 
Tole,  ag.  Che  mostra  disamore. 
Il  -evolessa,  f.  astr. 

dlSanlm=are,  tr.  e  rifl.  [di/à- 
nimo: da  dis  e  ònsmaj.  Far 
pèrder  l'anima,  l'energia.  Que- 
sto notitia  V  à  di/animato.  Il 
ass.  Son  còse  eJie  aifànim-mo. 
Paròle,  Silènzio  che  di/àni- 
mano.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 

dlSappetènsa,  f.  [da  dis  e  ap- 
petènza]. Mancanza  d'appetito. 
Avere,  Sentire  — .  Gran  — . 

dlSappUo=arel,  rifl.  contr.  di 
Applicarsi.  ||  -atoua,  f.  L'ès- 
ser disapplicato.  Il  -ato,  ag.  Di 
pers.  Che  non  s' applica ,  non 
lavora.  ||  -aslone  ,  t.  L' èsser 
disapplicato. 


dlrnto  e  diruto,  ag.  Rovinato. 

dlSabllttà,  f.  Insufficiènza,  Ina- 
bilità. 

dlSablt=aTe',  tr.  Spopolare.  |{ 
Non  abitar  più.  Il  rifl.  Spopo- 
larsi Il  -aslone,  f.  L' èsser  di- 
Sabitato,  [gionare 

dlSaooaglonare,  tr.  e  rifl.  Sca- 

dlsaooare,  tr.  Votare  il  sacco 
e  Levar  dal  sacco. 

dlSaooeso,  ag.  Spènto. 

dlSaooettare,  tr.  contr.  d'Ac- 
cettare. 

dlSacoolare,  in.  Divincolarsi 

dlSaooordaate,  ag.  Discòrde. 

dlSaooordare,  tr.  «  reclpr. 
Tòglier  l'accòrdo. 

dlSaoerrare,  tr.  Disacerbare. 

dlSaoqnletare,  tr.  contr.  d'Ac- 
quistare. 

dlsaorare,  tr.  Sconsacrare. 

dlSadlrato,  ag.  Che  non  è  più 
adirato.  [già  o  all'uggia. 

dlSadagglare,  tr.  Tòglier  l'ùg- 

dlSaffannare,  tr.  e  riti.  Tòglier 
o  Tògliersi  l'affanno  o  parte. 

'dlSaffatloaiysl.in.pr.  Riposarsi 


dlSaStottnoBO,  ag.  Privo  d'af- 
fètto. Disamorévole. 

dlSair=évoIe,  ag.  Disagiato.  || 
-evoleua,  f.  Scarsezza. 

dlSairvradare ,  in.  cootr.  di 
Dijaggradire. 

dlSargrnagrll^anza,  f.  DiSngna- 
glianza.  !!  -are,  tr.  Rènder  di- 
sumale. Il  -atamento,  av.  da 
Dijagguagliato.  [za. 

dlSa^gnàKlto,  m.DiSugnaglian- 

dlSaglato,  ag.  Mal  disposto  di 
salute. 

dtSàflo,m.  Malèssere  cagionato 
da  infermità.  ||  Penùria,  Man- 
canza. 

dlaagrare,  tr.  Sconsacrare. 

dlSalnt=are,  tr.  contr.  d'Aiu- 
tare, l-o,  m.  Impedimento. 

disalberare,  tr.  T.  mar.  Levare 
gli  àlberi.  [bèrgo. 

dlSalberyare,  in.  Lasciar  l'al- 

dl$aUo|;i^are ,  tr.  Far  luclr 
uno  dell'allòggio  che  aveva 

dl$am=are,  tr.  Odiare.  ||-anto, 
p.pr.  e  ag.  [zioso 

dlSamblslOBO ,  ag.  Non  ambi- 


dlSamlolzla,  f.  contr.  d'Ami- 
cizia. 

dlS^Hunlna,  f.  D'  esame  giudi- 
ziàrio. Il  -amlnamente,  m.  n 
disaminare.  Il  — amlnare,  tr. 
Esaminare  attèntamente.  .1  •*• 
mlnazlone,  f.  Disàmina,  Esa- 
me. Il  -amino,  m.  Esame. 

dlSamlstà,  f.  Inimicizia. 

dlSammlrazlone,  f.  contr.  di 
Ammirazione. 

dlSamor=«ire,  tr.  Disinnamora- 
re. Il  -oso,  ag.  Disamorévole. 

dlSanellare,  tr.Cavàrgliauéllì. 

dlSanlmamento,  m.  Abbatti- 
mento d'animo. 

dlSanlm=are,  tr.  Tòglier  la  vi- 
ta. Il  —ato,  ag.  Esànime. 

dlSannolare,  tr.  Far  andar  via 
la  nòia.  [pòstrofo. 

dlSapostrotkre,  tr.  Omettarfa» 

dlSapparare,  tr.  Disimparare. 

diSappareoahlato,ag.  Non  ap- 
parecchiato. 

diSappaT=lre,  in.  Non  apparir 
più.  i:  -iBoènte,  ag.  Chea  pòca 
apparènza. 
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DISAPPRÈNDERE 

dlSappr^èndere,  tr.  [da  dig  e 
apprèndfre].  Disimparare. '!-•- 
So,  p.p.  i;  -«nslon*,  f.  11  ces- 
sare dall'apprensione. 

41(»ppTOT=«re,  tr.  [difapprò- 
vù:  da  dia  e  at provare].  Non 
approvare  biasimando.  —  una 
ruotuzioni',  H  contegno,  le  pa- 
ròle. Il  —  eoi  ailiiuio  eco' cenni. 
Il  Non  di/approvo.  Non  biasi- 
mando una  còsa.  !|  -azione,  t. 
11  disapprovare.  Fòrte  dtjap- 
prorazione. 

iiivtglnMr« ,  tr.  [da  dis  a  àr- 
gine]. Di  flami  e  «Im.  Buttar 
gid  gli  àrgini. 

tlSkrmare,  tr.  [da  di»  e  ar- 
mare]. Privar  dell'arme,  Far 
posare  o  casc&r  l'arme.  Oli 
diede  un  eolpo  nel  fèrro,  e  lo 
di/armò.  Oli  assataini  furono 
di/armati.  i|  —  uni  fortezza, 
una  eittil.  .Sguarnirle  dell'ar- 
mi atte  all'offesa  e  alla  difesa. 
I!  —  una  nave.  Privarla  degli 
attrezzi  atti  alla  navigazione 
li  —  una  vòlta,  un  tetto,  un 
ponte,  un  area.  Lev&r  l'arma- 
tara.  Il  as8.  Di  Stati,  Méttersi 
sul  piede  di  pace.  !|  flg.  Far  pas- 
sare lo  Sdegno,  la  còllera  d'uno 

ttjanna,  m.  Il  disarmare.  Met- 
ter l'esèrcito  snl  piede  di  pace. 

<lSuan=>onla,  f.  [da  dis  e  ar- 
monia], contr.  d'Armonia,  n 
-taloo,  -dntol,  ag.  Senz'ar- 


41(*ppeiia»to,ag.  Spensierato. 

dlSwrborare,  tr.  Buttar  già  gli 
Uberi. 

dlSurmamanto,  m.  Disarmo. 

dlSarmentAre,  tr.  Privar  del 
l'armento. 

<l$artlf=i<lo,  m.  contr.  d'Ar- 
tifizio. Il  — Isloao,  ag. 

dlSaae^ndere ,  tr.  e  in.  pr. 
Palesare,  j—oao,  p.p.  Manifèsto. 

USaaliwTe,  tr.  e  riti.  Pèrder 
l'asiniti.  [l'asprezza 

dlSaapr^are  e  -ire,  tr.  Tòglier 

41$aaae41ace,  tr.  Liberare  dal- 
l'assèdio. .Lasciar  liberala  pers. 

dlSwitrévole,  ag.  Disastroso. 

dlSatere,  tr.  DiSaìutare. 

dlSattato,  ag.  Inètto,  Disadatto 

dlaaveve,  m.  contr.  di  Sapere. 

USavvMttaf  gloao,  ag.  Svan- 
taggioso. [d'Avvedimento. 

dlSavvedlmente ,    m.    contr. 

41S«Tvedat<NUDeate,  av.  Im- 
provviiam.  l-o,  ag.  Non  previ- 
sto. l' Imprevidènte.  |j  Ignaro. 

AlSawenMuite  e  -ènte,  ag. 
Sconveniènte. 'i-entezs»,f.  Di- 
laweaénza.  h  -ivole ,  ag.  Di 
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moni».  Virai,  Periodi  — .  ||-o- 
nlyjare.  In. 

dlSartlool'Me,  tr.  e  rifl.  [di- 
fartieoto:  da  dis  e  artieoto]. 
T.  chir.  Amputare  nelle  arti- 
colazioni. 

dlSaaanefMiTe,  tr.  e  rifl.  [co- 
me ^ncc;  da  dis  e  assuefare]. 
Far  pèrdere  e  Pèrdere  l'asme- 
fazione.  Il  -atto,  p.p.  e  ag. 

disastrare,  tr.  [da  di/astro]. 
Portare  gran  pregiudizio.  Tu 
mi  di/astri  con  questa  spesa. 
I|  rifl.  Cagionarsi  gravi  danni. 

dlSaatr^o,  m.  [da  dis  e  astro: 
astro  malèfico].  Gravissimo  dan- 
no. L'inondazione  i  sèmpre  un 
— .  La  filossera  pòrta  di  gran 
di/astn.'l Incòmodo,  Spesa  gra- 
ve. 1  -oao,  ag.  Da  disastro.  An- 
noto, Vita,  Caji  —. 

disattento,  ag.  [da  dis  •  at- 
<ènfo].Cbe  non  sta  attènto.  Ra- 
gazzi dif attinti.  Dif attinto 
r.olla  mente.  ||  -enslone ,  f. 
L'èssere  o  Lo  star  disattènti. 
È  eontinxta  la  sua  —. 

dlSantor=are,  tr.  e  rill.  [ind. 
difàutoro  :  da  dis  e  il  It.  auc- 
torare].  Più  com.  E/autorare. 
Il  Scemarsi  d'autorità.  ||  -Ijya- 
re.  V.  disautorare,      [zare. 

diSaTanzare,  in.  contr.  d'Avan- 

disavanzo,  m.  [da  dis  e  avan- 
zo]. Lo  titano  che  Difteit.  WJttt- 
tere  a  —.  In  conto  di  pèrdita. 


DISCACCIARE 

dlSavvant=airRl*re,  tr.  e  rifl. 
[da  dw  e  ai  ranfoffjTiare],  contr. 
d'Avvantaggiare'  e  Avvantag- 
giarsi. Il  -ànrlo»  n. 

dlSawedat>amente,  av.  [da 
(iiyat<v«(iu<o].  Senza  badarci. 
Il  -ezza,  f.  astr.  di 

disavveduto,  a«;.  [da  dis  e  m-- 
veduto].  Ckenon  à  avvedutezza. 

dlSawen^ènte,  ag.  [da  dis  e 
avvenènte],  contr.d'Avvenènte. 
Il  -inza,  f.  astr. 

dlSawentiir'41,  f.  [da  dis  e 
avventura].  Avvenimento  pòco 
gradito,  pòco  favorévole,  Sven- 
tura. Il  -ato,  ag.  Sfortunato. 

disavvertènza,  f.  [da  dis  e  av- 
vertinza],aonix.  d'Avvertènza. 

disawezzare,  tr.  e  rifl.  [da 
dis  e....],  contr.  d'Avvezzare. 

dlSbasaare,  tr.  Pid  com.  di- 
baaaare  e  S1>*aaare. 

disborso,  m.  [da  di  e  shorsó]. 
Éissere,  Stare  in  — .  Rimanere 
a  crédito  per  Sborsi  anticipati 
fatti  a  uno  o  per  conto  d'uno. 

dlSbramare,  tr.  [da  dis  e  bra- 
mare], lett.  Levar  la  brama. 

dlSbrlF=are,  tr.  [da  di  e/bri- 
gare]. D'atTari,  quistioni,  Sbri- 
garle. Il  rifl.  pia  com.  Sbrigarsi. 
'I  -e,  m.  n  disbrigare,     [ciare. 

disoaoolamento,  m.  n  discac- 

dlaoaool==«re,  tr.  [ih  di  6  seae- 
etorp].  Mandar  via.  i|-atlvo,ag. 
Atto  a  discacciare. 


Savenènte.  ||  — Imento,  m.  Av 
venimento  non  buono.  ||  -Ire, 
in.  e  pr.  Non  convenire. 

dlSawentnr-an««,f.  L'èssere 
Sventolato.  ||  -oao ,  ag.  contr. 
d'Avventuroso.  ||  Sfortunato. 

dlSaw-eszamento,  m.  DiSas- 
suefaziooe.  li  -ozzare,  in.  Di- 
sawezzarsi, [dutezza. 

dlSawlSamento,  m.  DìSawe- 

dlSbandare,  tr.  Sbandare,  Di 
spérdere. 

dlSband=e|;irlare ,  tr.  Sban- 
deggiare. Il  -Ire,  tr.  Sbandire. 

dlSbaraffUare,  tr.  Sbaragliare. 

disbarattare,  tr.  Sbaragliare. 

disbarazzare,  tr.  Sbarazzare. 

dlSbarbare,  tr.  Sbarbare. 

dlSbarbloare,  tr.  Sbarbicare. 

dlSbaroare,  in.  .Sbarcare,  i,  tr. 
Cavar  dalla  barca. 

dtSbàttere,  tr.  Dibàttere. 

dlSbendare,  tr.  erifl.  Sbendare. 

dlSboao=are,  tr.  Diboscare,  i 
-azione,  f.  Il  diboscare. 

dlSbranare,  tr.  Sbranare. 

dlSbranoare ,  tr.  Troncare  i 
rami,  i  pron.  Ramificare.  I|  tr.  e 


rif.  Sbrancare,     [della  spada. 

dlSbrandare ,    tr.    Disarmare 

dlSbranare,  tr.  Riscbiarare.  || 
Lustrare. 

dlSbnfllure,  in.  Sbuffare. 

dlsoad=ere,  in.  Scemare,  Sca- 
dere. Il  Ricadere  in  proprietà.  '| 
Cadere,  Deviare,  jl-lmento,  m. 
Decadimento. 

dlaoànrere.  In.  Decadere. 

dlaoalzare,  tr.  Scalzare. 

dlaoalzarèUo,  m.  dim.  di  Di- 
scalzo, [vero. 

dlsoalzo,  ag.  Scalzo.  I|  fig.  Pò- 

dlaoanoeUare,  tr.  Cancellare. 

dlsoanosoènza,  f.  Sconoscèn- 

'dlaoanso,  m.  Scampo.        [za. 

dlaoantare,  tr.  Pisiiioantare. 

dlaoapezzare,  tr.  Scapezzare. 
'I  Decapitare.  [gallare. 

dlaoaplffllare,  tr.  V.  soapl- 

dlsoappellare ,  tr.  Cavar  di 
capo  il  cappèllo  al  falcone. 

dlscaroare,  tr.  Scaricare. 

dlsoaroerare,  tr.  Scarcerare. 

dlaoareo,  !.luc.  di  Di.scàrico. 

dlaoariri'e,  tr.  Scaricare. 

dlaoHtrloa,  f.  La  iiòlizza  del 
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DISCAPITARE 

■  41ao=apltere,  in.  [da  di  e  ...]. 

Scapitare.  ||  -àplto,  m.  Fifi 
com.  Scàpito. 

■  dlae=Mrlo«re,  tr.  e  rifl.  [da  dis 

e....].  Scaricare.  Il  -àrioo,  m. 
Discolpa.  Cirii  diaedrUM  ae- 
eùfano  più  e/ie  mai.  I|  A  —  d( 
eogeiénta.  Pia  com.  A  Sgràvio. 

'41so«re,  af;.  [da  dis  e  mro\ 
contr.  di  Caro,  speoialm.  Col 
Non.  Odore,  Sapore  non  — . 

'dlsoendènza,  f.  Il  discéndere, 

I  discendènti.  La  ma  — . 

'  dlao^éndere,  in.  [da  di  eseén- 
dere].  Lo  stesso  che  Scéndere, 
Movere,  Andare  all'ingid.  Il  Di 
scéndere  da,  di,  dal,  a,  al,  in. 
nel,  sopra,  per.  L'aegtta  di- 
scende giù  per  un  botro.  Di- 
scender dal  vagone,  di  o  dalla 
■carròzza,  in  un  poeto,  in  una 
fòssa,  nel  sepolcro.  Morire.  Il 
Di  terreno  in  pendio.  Dove  la 
montagna  discende.  I|ÌZ  barò- 
metro discende  sotto  géro.  || 
Di  rèndita  o  sim.  L'aggio  di- 
scende. Il  Di  generazioni,  De- 
rivare. Il  tr.  —  le  scale,  una 
collina.  Più  com.  Scindere.  Il 
— «ndènte,  p.pr.  e  iLg.  Linea 
—.  Dei  discendènti.  ||  T.  astr. 
■Segni  — .  Che  il  sole  percorre 
accostandosi  al  pòlo  deprèsso. 

II  m.  Discendènte.  Chi  discende 
per  sangue.  i|  -«so,  p.p.  e  ag. 
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lIaoentr=are,  tr.  ^discéntro: 
da  dts  e  cèntro].  T.  polit.  Le- 
vare dal  cèntro.  ||  -uneato,  m. 
n  discentrare. 

dlaoépota,  f.  di 

dlaoipoio,  m.  [dal  It.  disciptt- 
lus  (diseere  imparare)].  Chi  é 
allièvo  d'an  altro.  Faron  suoi 
discépoli,  non  scolari.  L'af- 
fètto, La  rieonoscénta d'un—. 
Il  Seguace  d'una  dottrina.  Fare 
de'—.'I  —  di  Cristo.  I  72  elètti 
a  predicare  la  sua  dottrina. 

Uso-tmmre,  tr.  [da  dts  e  cer- 
nere]. Arrivare  a  vedere,  co- 
nóscere, distlnguere.l|-«mòii- 
te,  p.pr.  e  ag.  Il  -amlMla,  ag. 
Che  si  può  discèmere.  I|  -arai- 
mento,  m.  Il  discèmere,  fig. 
L'età  d'I—.  Un  pò' di  —. 

dlaoerveUare,  tr.  V.  dloer- 
veUare. 

dlaoeaa,  i.  Il  discéndere.  La  — 
di  Cristo  all'infèrno. La^d'un 
pallone.  \\  Di  inclinazioni  di  ter- 
reno, più  com.  Scesa,  CAtna. 

dlaohlodsre,  tr.  V.  aohlodara. 

dlaoliU4dere ,  tr.  [da  dis  e 
elUùdere].  Aprire.  ||  -oao,  p.p. 

dla»°iiisere,  tr.  e  rifl.  [da  dis 
e  cingere].  Sciògliere.  i|  — into, 
p.p.  e  ag.  Senza  cintnra. 

dtaol>òrUere,  tr.  erifl.  [dal  It. 
dissòlvere],  comun.  Sciògliere.  '\ 
Sciògliere  il  nòdo,  il  legame  a 


pagamento  mensile  de'  pensio- 
nari.  ||  -wrloamento,  m.  Di- 
scàrico. 
■41aoanMure,  tr.  Scarnare.  ||  As- 
sottigliare. Il  pron.  Dimagrire. 

diaeateaMre,  tr.  Scatenare. 

dlaoatto,  m.  Difalco. 

dlaoftvaloMre,  in.  Scavalcare. 

dlaosvare,  tr.  e  in.  Scavare. 

dlaoèdere,  in.  Andarsene. 

dlaoitrllera,  tr.  Scégliere. 

dlao=eiidlaieiito,  m.  Orìgine. 
l|  -enatone,  t.  11  discéndere. 
(I  Derivazione.  Il -enalvo,  ag. 
Che  tènde  a  discéndere.  Ij-ènao, 
m.  Discesa.  ||  -anaere ,  verb. 
m.  da  Discéndere. 

dlaoAnte,  p.pr.  di  Dlscere  e  s. 

dlaoantrMtfa, tr.  erifl.  Levar 
dal  cèntro.  Il -ate,  p.p.,  scherz. 
Cavato  faori. 

dlacepoli^ànrla  e  -«to ,  m. 
Condizione  di  discépolo,  e  Ma- 
gistèro di  discépoli.  Il  Magistèro 
sopra  i  discépoli. 

dlaoera,  tr.  Imparare. 

dlao^ernènzk,  t.  Azione  del 
discèmere.  |!  Segno,  'l-èniere, 
tr.  Ascrivere.  Il -antato,  p.p. 


Il  -araéyole  e  -araltlTo,  ag. 
Atto  a  discèmere. 

dlaoirpere,  tr.  Sbranare. 

dlaoett=4ure,  tr.  Disputare.  !| 
Contèndere,  Dividere.  >|  -«sto- 
ne,  f.  Il  discettare.  i|  Contesa. 

dlao==«veTamento,  m.  Il  se- 
gregare. ll-eTenuu»,  t.  n  di- 
sceverare. ll-aTmre,  tr.  e  In. 
Sceverare. 

dlaohetto,  m.  Deschetto. 

dlaohlarare,  tr.  Dichiarare.  || 
Chiarire,  Parificare. 

dlaohlsttare,  in.  Degenerare. 

diaeUATaoolare ,  tr.  Schia- 
vacciare. 

diaohlaTare,  tr.  e  In.  Aprire. 
Il  Schiodare.  |{  Scoccare.  !l  Sbar- 
bicare. Il  Cavare  di  schiavita. 

dtaohlèdere,  tr.  contr.  di  Ri- 
chièdere. 

diaohieraro,  tr.  Disordinare  le 
schière.  !l  flg.  Uscir  di  schièra. 

dlaahlèat=«  e  — o,  f.  e  m.  Scar- 
sità, Penùria. 

diaohlomare,  tr.  Schiomare. 

dlaohliidere,  tr.  Esclùdere.  '| 
Palesare. 

dlaohlamare,  tr.  Schiamare. 


DISCIPLIXA 
una  còsa.  '|  Disfare  e  Disfarsi  nn 
còrpo  sòlido  in  nn  liquido.  La 
neve  si  disciògVe  al  sole,  lo 
tùcchero  nel  caffé,  .\nche  Sciò- 
gliere. Cosi  —  l'efireito,  la 
Ciìmera,  eccit-ogllmento,  m. 
n  disciògliere.  !l-*lto,  p.p.e  ag. 
dlaolplln^a,  f.  [da  diseipulina 
còsa  da  discépoli].  Le  leggi  che 
règgono  un  còrpo  di  pers.  co- 
stituito, e  L'obbedienza  a  quel- 
le. —  sevèra,  rigorosa ,  dura, 
rilassata.  Mantenere,  (ì.iser- 
vare.  Rompere,  Violare  la  — . 

—  militare  e  slm.  I  regolamenti 
che  riguardano  quel  dato  còrpo. 
li  Insegnamento.Direzione..Soffo 
la — dello  zio.  ||  Sciènza  o  Arte. 

—  giuridiche.  ||  Fàscio  di  cordi- 
cèlle con  nòdi  a  punte  o  di  fili 
metàllici  già  u{Ato  da' peni- 
tènti per  bàttersi  da  sé  a  sconto 
di  peccati.  ;|  Sala,  Càmera  di 
— .  Luogo  di  reclujione  per  ca- 
stigo d'infrazioni  alla  disci- 
plina. Il  -àbile,  ag.  Che  può 
èssere  assoggettato  alla  disci- 
plina. j-abUltà,  C.  astr.  i;  -en- 
ti, m.  pi.  Disciplinati,  religiosi. 
Il  -ara,  ag.  Che  appartiene  alla 
disciplina.  Norme,  R'gnlamen- 
ti.  Matèria  — .  'Itr.  e  rifl.  Méttere, 
Assoggettare  alla  di-tciplina.  — 
un  ef eretto.  i|-annente,  av.  da 
Disciplinare,  ag.  '1-atamente, 


dlaolépolo,  m.  Discépolo. 

dlaolevarare,  tr.  Sceverare. 

dlaolfrara,  tr.  Decifrare. 

dtaolrllare,  tr.  Scucir  le  d- 

I  glia  al  falcone. 

Idtaolynere,  tr.  Disrlngere. 

dlaolndere,  tr.  e  in.  Spiccare, 
Troncare. 

'dlaolò|;IieTe,  tr.  Perdonare. 

dlaol=41tamente,  av.   Sctòl- 

I  tamente.  Il  Senza  ritegno,     fig. 

'  Smodatamente.    i|   -41to,  ag. 

I  Scapigliato.  !|  Dissoluto,  'i  Àgi- 
le, Dèstro.  Il  m.  J  -oltnra,  i. 
Scioltezza. 

dlaolArre,  tr.  Sciògliere. 

dlsotp=amanto ,  m.  Dissipa- 
mento. I;  -are,  tr  Dissipare,  ij 
Far  mal  govèrno.  |  Dispèrgere. 
I|  Distrùggere,  il  -atore,  verb. 
m.  Dissipatore.  1|  -asloae,  f. 
Dissipazione. 

dlaclpidesza,  f.  Scipitezza. 

dl80=lpllna,  f.  Maestrìa  d'arte. 
1  Darsi  la  — .  Disciplinarsi.  Il 
-tpUnale,  ag.  Disciplinare.  Il 
-Ipllnàrlo,  ag.  Disciplinare.  'I 
-Ipllnata,  f.  Percòssa  data 
colla  disciplina.  ||  -Ipllaato. 
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DIPCO 
t,v.  Secondo  le  règole  della  di- 
sciplina. Il  -atesza,  t.  L'abito 
dell'osservare  la  disciplina.  Il 
-«to,  p.p.  e  ag.  Il  sost.  i  disc'- 
plinati.  Compagnia  religiosa 
sorta  il  séc.  yHU  nell'Umbria. 

41aoo,  m.  [dal  li.  di$eus,  gr. 
€Uskoa\.  T.  stòr.  Solido  rotondo, 
spècie  di  girèlla,  che  ^i  anti- 
cbi  atlèti  scagliavano  lontano. 
Giòco,  Giòchi  del  — .  Il  La  su- 
perfice  visibile  dei  pianeti.  i2 
—  del  sole,  della  luna. 

4UoAbolo,  m.  [dal  It.  diteòbo- 
lo.t,  gr.  diskobólos].  T.  arch. 
Atlèta  che  lància  il  disco. 

«laoolato,  m.  [da  discolo].  T. 
stAr.  Provvedimento  di  polizia 
per  cni  s'incorporavano  nell'e- 
sèrcito i  discoli. 

41*ooletto,  m.  dim.  vez.  di 

disoolo,  ag.  e  s.  [dal  gr.  dy- 
tkolos  difficile  a  coltivare].  Oid- 


ag.  Regolato,  di  mùsica.  ::-lpU- 
aévole,  ag.  Disci.  l<n&bile.  Il 
-Ipolato,  m.  V.  discepolato. 
;|-tpriaa,'f.  Disciplina.  Il-lpn- 
lo,  m.  Discépolo. 

41solaoar«l,  in.  pr.  Cessare 
d'esser  ciaco. 

41sooooare,  tr.  e  in.  Scoccare. 

dlaoolaro,  tr.  Scoiare. 

41aoolaiii«iite,  av.  da  Discolo. 

dlaoollato,  ag.  Scollato, 

dlaooUog  aura,  f.  Disanione. 
;i  -are,  tr.  Sconnèttere. 

dlsoolo,  m.  Idiòta. 

4UooIoT=are  e  der.,  tr.  Sco- 
lorire. Il  -azione,  f.  PallidezEa. 

dlsoolpoameiito,  m.  Discolpa, 
I  -ato,  ag.  Kon  colpévole. 

'diaoomméttere,  tr.  Scommét- 
tere, [dare. 

Alsoomodare  e  der.tr.  Scomo- 

dlsoompagnare  e  derìv.,  tr. 
Scompagnare. 

41aoomp=orre  e  deriv.,  tr.  e 
rìfl.  Scomporre.  ||  -oatozsa,  f. 
contr.   di  Compostezza. 

dlaconoentrare,  tr.  erifi.  Scon- 
centrare. 

41aoono=°ertare,  tr.  e  rifl.Scon- 
certare.  Il  -Arto,  m.  Sconcèrto. 

41aoonohMidere,  tr.  contr.  di 
Conclùdere.  [mente. 

41sooiiolaaiente,  av.  Sconcia- 

41so=OBolare,  tr.  Sconciare.  [| 
Scomporre.  i|  flg.  Gnastare , 
Contaminare.  >i  — énolo,  ag. 
Scomposto,  Disacconcio.  !|  Non 
conveniènte.  Pòco  proporzio- 
nato. Il  D'uomo,  Bo;go,  Vil- 
lano. «  m.  Scóncio.  i|  Disàgio. 
!l  -«Beltà,  f.  Sconcezza. 
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vine  vagabondo  e  vizioso.  Re 
clufione  di  discoli. 

dleooIp=a,  f.  [da  discolpare]. 
Accettare,  una  — .  ||  -are,  tr. 
[discolpa:  da  dis  e  colpa].  Di- 
mostrare in  ano  la  mancanza 
di  colpa,  o  attenuarla,  Il  di- 
scolpare e  il  fatto  addotto. 

dlaoonfeeeare,  tr.  [da  dis  e 
...].  Più  Cora.  Sconfessare.  ! 
Negare  an' approvazione  alla 
condotta  di  chi  agisce  in  no- 
me nòstro. 

dlaoonóeoere ,  tr.  [da  dis  e 
...].  Non  voler  riconóscere. 

dUeonaent^lmeato,  m.  non 
com.  Il  non  consentire.  ||  11  dis- 
sentire. Il  -Ire,  in.  contr.  di 
Consentire. 

dlsoontlnno,  ag.Non  contlnno. 

dlsoonTen=éTOle,  ag.  [da  dis 
e....].  Sconveniènte.  || -lènza, 
f.  Sconveniènza.  ||  -Ire,  in.  e 


dlaoonOlMere,  tr.  contr.  di 
Concedere. 

dlaoonoArdla,  t.  Sconcòrdia. 

dlao6Bdlto,  ag.  Disordinato. 

dlaoonf=aoévole,  ag.  Disdicè- 
vole.  Il  -arai,  in.  pr.  Non  con- 
farsi. (Confermare 

dlaoonfenaare,   tr.  contr.  di 

41eoonfl4°=anza,  f.  Diffidènza. 
Il  -are,  in.  Sconlldare.  ||  -ato, 
p.p.  Il  ag.  Sfiduciato.  ||  -ènte, 
ag.  Che  non  confida.  ||  -ènza, 
f.  Diffidènza. 

dUoonX^=4si;ere,  tr.  Sconfig- 
gere. Il  flg.  OistTaggere.lJ-lrffl- 
tore,  verb.  m.  ì|  -Itta,  f.  Scon- 
fitta, Rotta.  Il  -Ittnra,  f.  Scon- 
fitta, [forme. 

dlseonforme ,   ag.   Non  con- 

aiaoonf=ortanza,  f.  Sconforto. 
Il  -ortare,  tr.  Sconfortare.  Il 
-Arto,  m.  Sconfòrto. 

AlaooBfflnKnlmento,  m.  Scon- 
giungimento, [gore. 

dlaoonirl'knyere,  tr.  Disgiùn- 

dlsoonoooUare,  tr.  Finire  ona 
conòcchia. 

41soonoso=èBza,  f .  Conoscèn- 
za errònea.  ||  -lato,  ag.  Sco- 
noscènte, [seguire. 

dlaoonseKBlre ,  tr.  Non  con- 

diaocnsenzlènte,  p.pr.  Non 
consenziènte.  [siderare. 

dlBoonsiderare,  tr.  Non  con- 

dlsconsivll=amento ,  m.  Lo 
sconsigliare.  [|  -are  e  der.,  tr. 
Sconsigliare.  [Sconsolare. 

dlaoonsolare  e  der.,  tr.  e  rifl. 

dlsoont^estare  e  deriv.,  tr.- 
Scontentare.  Ij  -ènte  e  deriv. 
ag.  Scontènto. 


DISCÓRRERE 
pron.,  contràrio  di  Convenire. 

discoprire  e  der.,  V.  sooprlre 
e  der.  [seòrde. 

dlseortenza,  f.  aatr.  di  Di- 

dlscordare,  in.  [discòrdo:  da 
discòrde].  Non  èsser  d'accòrdo. 
Colori,  Suoni  che  discordano. 

dlscòra=e,  ag.  [dal  It.  diseòr- 
dem  (dis  e  cor  cuore'].  Che  di- 
scorda. Il  -«mente ,  av.  ||  —la, 
f.  [dal  It.  discòrdia  (discorsi] 
L'èssere  discòrdi,  ma  ostinata- 
mente  e  spesso  non  senza  ini- 
micizia e  cattive  conseguènze. 
Il  n  pomo  della  Discòrdia.  Il 
famoso  pomo  di  Pàride. 

dlso=òrrere,  in.  [dal.  It.  di- 
teùrrere  (dis  e  etìrrere)  correr 
qua  e  là].  Lo  stesso  che  Par- 
lare. Il  Fa  per  — .  Di  chi  par- 
la di  comprare,  di  fare,  ma  che 
non  comprerà,  non  farà.  !|  Far 
—  0  parlare  i  mòrti.  Alterare 


41sooat=laovo  e  der..  ag.  Di- 
scontinuo. Il  -Innare ,  tr.  Non 
contìnaare.  !|  rifl.  Pèrder  la  con- 
tinuità. |i  -Innisione,  f.  Di- 
scontinnità. 

dlse«nTen=èBza,  f.  Sconve- 
niènza. Il  -iTole  e  der.,  ag. 
Non  atto.  'I  m.  Sconveniènza. 

dlsoonversàblle,  ag.  Da  non 
potersi  usare. 

dlscap=èrta,  f.  T.  mar.  Far  — . 
L'uscire  dei  marinai  di  sotto 
coverta.  i|  -èrtamenta ,  av. 
Scopèrtamente.  ||-rlmento,  m. 
Scoprimento. 

dlaooramUare  e  der.  tr.  Sco- 
raggiare, [lire. 

dlsoorare,  tr.  Scorare,  Avvi- 

dlsoòrda,  f.  Discòrdia. 

aiso=ordani«Bto ,  m.  Discor- 
danza, ij  -ordaro,  in.  Differire. 
Il  Quanf  è  distante.  ||  Rènder 
discòrdi.  Il  rifl.  Scordarsi.  I| 
-tede,  ag.  Discordante.  ||  Dis- 
eonante.  I|  -ordivlle,  ag.  Di- 
scòrde. Il  -ordivole,  a?.  Di- 
scordante, Discòrde,  'j  Contra- 
dicènte.  ||  -ordlatore,  m.Chi 
discòrda.  !|  Autor  di  discòrdie. 
Il  -Ardlo,  m.  Discòrdia.  ||  -cr- 
dlosc,  ag.  Che  à  il  vizio  delle 
discòrdie.  Il  -4rdo,  m.  Disac- 
còrdo. Il  Discòrdia. 

dlsoorrènza,  f.  Scorrimento, 
Flusso. 

dlac=6rrere,  tr.  Scórrere  leg- 
gendo. i|  Córrere,  'i  Scórrere.  | 
Trascórrere,  i'  -orrinte,  p.pr. 
I  -orrevole ,  ag.  Scorrévole. 
'1  -orrldore,  m.  Esploratore, 
Corridore.  i|  -orrlmento,  m. 
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DlSCORReBE 
Dn  testamento.  ||  Se  discorrere- 
mo.  Di  cAsa  che  si  rimette  « 
im  altro  tèmpo.  Il  Anche  minac- 
ciando. Il  Via  lìifeorréndo.  Va' 
diaeorréndo  I  In  una  Innfta  enti- 
menzione,  n  i\'on  ne  diteorria- 
ma!  Xon  ne  diseorriamopiù!  Di 
cAsa  che  ci  &  seccato  abbastan- 
za. Il  Xon  se  ne  discorre.  Come 
inùtile,  di  còsa  che  tutti  sanno 
Il  Kon  e'é  d.i  — .  Xon  e'é  mòdo 
di  — .  Con  chi  parla  sèmpre  e 
vuol  sèmpre  aver  ragione.  Il  Sr 
ne  discorre.  Di  còse  di  cui  tutti 
parlano.  Si  discorre  elte....  ||  Se 
n'era  discorso.  ]]  pop.  Fare  al- 
l'amore.  Il  -orritore,  -orrl- 
trtoe,  m.  e  f.  Chi  discorre  molto. 
Il  -«rs»,  f.  Discorso  lungo  e 
insulso.  Il  Anche  Pòche  paròle 
sciòcche  e  che  la  pretAndono  a 
spirito.  Il  -»raào«lo,  m.  peg. 
di  Discorso.  Il— orsetto  e  —or- 
alno,  m.  dim.  vez.  di  Discorso. 
Questa  bimba  fa  eirti  bit  di- 
scorsini. !|-or»o,p.p.!|ag.lett. 
Leeòsediseorse.'.<m.lia,còsstiet- 
ta.  À  fatto  un— che  non  mipia- 
ce.  Che  —  é  codesto?  Discorsi  da 
te.  Entrare,  Venire  in  — .  Dia- 
mo un  tàglio  al  — .  Xon  inter- 
rómpere il  —.  I!  In  ria  o  Per 
via  di  —.  Discorrendo.  Il  Di- 
scorsi !  Codesti  san  discorsi  ! 
Tutti  discorsi!  iròn.  A  chi  dice 
còse  inconcludènti.  i|  Bèi  discor- 
si! iròn.  !l  Che  discorsi!  Allora 
i  un  altro  — .'  Di  còse  che  ci 
appaiono  sotto  un  altro  aspètto. 
Il  Sema  tanti  discorsi!  Pòchi 


Discorso.  !  Scorrimento.  Il  Con- 
corso. Il  Escursione.  ||  Devasta- 
zione. ■{  -orrttoro,  -orrltri- 
oe,  verb.  m.  e  f.  Dello  scórrere. 
I.  -«rsiTOle,  ag.  Che  à  del 
di.Hcorso.  — orsione,  f.  Escur- 
sione militare.  ,  -orsiTMUen- 
te,  av.  da  Discorsivo.  Il  -or- 
•tvo,  ag.  Che  riguarda  il  discor- 
so. Il  -orso,  m.  Ragionamento. 
r  Prudènza.  ;,  Fama.  ||  Uiro.  ; 
Corso. 

dlsoorte$*  e  der.,  ag.  Scortese. 

diaoortloare,  tr.  Scorticare. 

dlsooso=indere,  tr.  Scoscén- 
dere. Svèllere.  ,1 -oso,  p.p.  il 
TO.  Luogo  scosceso. 

dlsoosoiare,  tr.  Scosciare.  '.'. 
pron.  ftsser  dirupato. 

dlsoiato,  av.  Va  o  Dal  discò- 
sto. Da  lontano.         'stumare. 

dlsoostnmare,  tr.  contr.  di  Co-| 

dlsoOTTlre  >■  iltr..  tr.  .Scoprire.' 

dlsor=edèiite .  us.   Non  crc-| 
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discorsi!  Troncando  chi&cchie 
re,  paròle  senza  valore.  ||  I  di 
scorsi  0  Le  ehiàechiere  noti 
fanno  farina.  ||  Sema  tanti 
discorsi.  Senz'altro,  In  mòdo 
brusco  ,  Francamente.  Senta 
tanti  discorsi  lo  mandò  via 
Il  Discorsi  corti!  Pòchi  discor- 
si. Il  Quanto  si  dice  in  pObblioo. 
'I  Quello  che  si  dice  o  si  scrivi 
con  nna  cèrta  ampiezza  su  ut 
cèrto  argomento.  ||  La  facoltr 
e  l'abito  di  ragionare  con  dot. 
trina.  l|  -orsone,  m.  accr. 

dlaooaoeao,  ag.  T.  aooaoaao. 

dlsoostamento,  m.  Il  diseo- 
stare  e  11  discostarsi. 

dlsoost=are,  tr.  [discòsto:  ds 
dis  e  còsta].  Scostare  ,  Levar 
una  còsa  d'accòsto  a  un'altra. 
Bi fogna  discostare  questo  scaf- 
fale. !|  riS.  Allontanarsi  nn  pò- 
co. Si  discostò  un  pòco  dal 
compagno.  \\  -«to,  p.p.  e  ag. 
e  sinc.  dlsoAsto.  Villa  tròppo 
discòsta  dall'abitato. 

dlsoisto,  y.  dlsoestare. 

dlseraSli^,  ^-  [dal  gr.  dyskrafiix 
{dys  e  krafis  mistura)].  T.  med. 
Alterazione  nella  compoìlzione 
del  sangue. 

dlaor=édere,  tr.  [da  dis  e  ero- 
dere]. Non  creder  pia  quel  che 
si  credeva.  Cèrte  còse  primx 
si  eridono,  pòi  si  discrédono. 
Il  In  sènso  relig.  l|  Tifi.  Cangi&r 
d'opinione.  Mi  son  discreduto. 
Il  -adltare,  tr.  V.  aoradltare. 
Il  -idlto,  m.  Di  pers.  e  còse. 
Pèrdita  di  crédito,  di  riputaz. 


dènte.  Il  -adènza,  f  astr.  'i 
-édere,  in.  Discrédersi  con 
uno.  Sfogarsi. 

dlaoredltamento,  m.  Lo  scre- 
ditare, [panza. 

dlaorepare,  in.  Aver  discre- 

dlaorepare,  tr.  e  rifl.  Fare  spa- 
rir le  crespe,  le  rughe,  [mente. 

dlsorseaoènte ,  f.-  11  riflusso 
del  mare.  '|  -aaoéiuc»,  f .  n  de- 
créscere. ';  -éaoere,  in.  De- 
créscere.'flg.  Venir meno.;!sost. 
/  diserèse.eri. 

diaoretamente,  av.  Distinta- 

diaoreto,  ag.  s.  Sensato.  !|  Ac- 
còrte. Il  Xe'  discreti  anni.  Nepli 
anni  della  discrezione,  il  Rico- 
noscènte. Il  sost.  Dtscri^o  e  Di- 
screta. Di  religiosi  e  mònaclie 
che  in  cèrti  órdini  formano  il 
consiglio  del  convènto  o  della 
provincia. 

dlsorezlare  ,  tr.  e  rifl.  Diffe- 
renziare, liiserci  divario. 


DISCRETO 
Èssere,  Cadere,  Mettere,  Par- 
are in  discrédito. 

dlsoreyanza,  t.  [dal  li.  disere- 
pdntia  (diserepo\].  DilaccArdo, 
d'opinioni.  ||  Di  còse. 

dtsoret=«iDente,  av.  da  Di- 
screto. Città  dove  si  campa 
diseretam'nte.  ||  -essa,  f.  astr. 
di  Discreto.  Lo  stesso  e  meno 
com.  chedisereclone.  Il  -iTa- 
mente,  av.  da  Discretivo.  || 
-Ito,  ag.  Atto  a  far  discèmere. 
Facoltà,  Potere,  Autorità  — . 

dlsor-eto,  ag.  [dal.  It.  diserè- 
tum  p.p.  di  diseimo].  Giusto, 
Moderato,  Non  esigènte.  Vende 
a  prètti  discreti.  È  —  ne'  prù- 
ti.  È  una  chièsta,  domanda 
discreta.  <  l'/j  —  delle  rie- 
chette,dtll'ingegno.  '|  Mediocre. 
Vino,  Òlio  — .  È  un  lHuro  — . 
Il  Non  indifferènte.  Va  —  nù- 
mero di  gènte.  \\  Di  pers.  abba- 
bastanza  capace,  buona.  1  Un 
guadagno.  Una  véndita  di- 
screta. Il  T.  mat.  n  contr.  di 
Continuo  o  Concrèto.  ||  -esto- 
ne, e  fam.  -Istone,  f.  Facoltà 
di  conóscere  il.  bène  dal  male. 
Gli  anni  della  —.  \\  Intèndere 
per  — .  Più  per  riflessione  o 
intuizione  nòstra  che  per  chia- 
rezza altrui.  Quando  parla  ry 
scrive  infogna  intènderlo  a  —. 
1  L'èsser  discreto  nel  desidèri, 
nel  trattamento,  nel  procéder» 
con  altri.  Xon  anno  nxiea  —, 
Trattateli  con  — .  ,1  Darsi,  Sin. 
dersi  a  —.  Senza  patti.  Ai  patti 
del  nemico. 


dlsorestone,  f.  Separazione, 
Distinzione.  Il  Discernimento  » 
Critèrio,  ij  Giudizio.  ;|  Ricono- 
scènza. Il  Regalia.  i|  Pòsta  di 
giòco  a  discrezione  del  vinci- 
tore. Il  Buon  Giudizio.  ||  Sparti- 
zione. Il  Divisione. 

dlaorimlnale,  m.  Dirizsatoio. 
I  ag.  [tura. 

dlaorlaalnatnra,  f.  Scrìmiaa- 

dlaor=lttlvo ,  ag.  Descrittivo. 
il  — Ittore,  m.  Descrittore,  n 
-Were,  tr.  Descrivere.  ||  -Itto, 
p.p.  :i  -telone,  f.  Descrizione. 

diaeroUare,  tr.  Scrollare. 

dtaoaolre,  tr.  Scucire. 

dtaoolmtnare ,  tr.  Levare  il 
colmo.  Il  rifl.  Rimaner  privo  del 
tetto  0  copertura.  [sa. 

dtsoùmbere,  in.  Sedere  a  mèn- 

dlaonolare,  tr.  Scoiare. 

dlsonotere,  tr.  e  rifl.  Scòtera. 

dlsonrsivo.ap'.V.  dtaoorslTO. 

dtaooSare,  tr.  Scusare. 
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DISCUSSIONE 

AlMaMione,  t.  lì  discattre.  — 
lunga,  noiota,  pedantesca,  ae- 
eadimiea,  brillante,  spiritosa. 

flU»sùteré,  tr.  [ind.  pr.  di- 
scuto; rem.  discussi:  dal  It. 
distfttere  (dis  e  gudtere  aKìta- 
re)].  Vagliare  specialm.  tra  più 
pers.  le  ragioni  prò  e  eontro 
per  stabilire  il  da  (arsi.  —  pa- 
eifiramente.  —  una  legge, 
fatti,  il  -naso,  p.p.  e  ag.  ||-nti- 
Mle,  ag.  Che  si  può  discùtere 

tiitegn=T«,  tr.  e  ass.  [da  dis 
e  ...].  Sdegnare.  Il  -«,  m.  non 
com.  Sdegno, Disprèzzo.  ||-oao, 
ag.  Sprezzante,  Sdegnoso. 

disdetta,  t.  [da  di/detto].  Di- 
chiarazione di  volersi  sciògliere 
da  un  contratto  d'affari.  À  man- 
dato la  —  della  casa.  La  — 
del  podere.  |i  Dare  la  — .  À 
avvito  la  —.  I;  fam.  Sfortuna, 
specialm.  al  giòco.  A  tressétti 
in  questo  posto  e<  d  — .  Il  Quando 
le  còse  ci  vanno  ostinatam.  ma- 
le. È  una  —!  È  —t 

disdetto.  V.  disdirò. 

dlSdleéTole,  ag.  [da  dis  e  ...]. 
Sconveniènte,  Che  non  s'addice. 

dlSd=ire,  tr.  [da  dis  e  ...].  Ne- 
gare d'aver  detto.  ZXce  e  di/dice 
sèmpre.  |,  trans.  In  sènso  di 
ritrattazione.  11  Negare.  Il  Dar 
la  disdetta.  Difdirò  laeasaper 
settèmbre.  ||  A  di/detto  la  som- 
ma. Il  -etto,  p.p.  e  ag. 
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dl$d<4re ,  in.  pr.  [da  dis  e  de- 
cere. V.  decènte].  Non  èsser 
conveniènte.  Discorsi  che  di- 
/dicono.  Il  Colla  partic.  Ci.  Par- 
lando di  còse.  Questa  tènda  ci 
dijdice.  Il  -lointe.  p.pr.  Più 
com.  Di/dicévole. 

dlSdteo,  m.  [dal  It.  dedecirus, 
ma  ravvicinato  al  di/dorare 
ant.].  Disonore,  Vergogna. 

dlaegn=«re,  tr.  e  in.  [da  di  e 
segnare:  dal  It.  designarc\.  De- 
lineare semplicemente  e  senza 
colorì  i  contomi  degli  oggetti. 
Sta  disegnando  il  quadro  che 
vtwl  dipingere.  ||  Disegnare  a 
penna,  col  lapis.  ||  Descrivere 
con  paròle.  —  i  fatti  sueeéssi. 
Il  Tracciare.  ||  Far  disegno.  Il 
-»tolo,  -«tot,  m.  Più  com. 
Matitatoio.  \\  -«tore,-«trloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Disegnare. 
-Ino,  -etto,  dim.  vez.  di  Di- 
segno. 

dleeKno,m.  n  disegnare.  L'og- 
getto disegnato.  Il  —  d' una 
battàglia.  Raccòlta  di  disegni. 

—  a  contomo,  a  acquerèllo,  a 
colori,  lineare,  geomètrico.    Il 

—  d'una  casa,  d'un  giardino. 
Il  assol.  L'arte  del  disegno.  Il 
pi.  Gli  esercizi  o  i  modèlli  per 
quello  stùdio.  Il  te  tre  arti  del 
— .  Scultura,  Pittura,  Architet- 
tura. Il  Proponimento,  Progèt- 
to. À  fatto  il  — di  un  viàggio. 


dlaonaaare,  tr.  Discùtere. 

dtaoaslénte,  ag.  T.  med.  ant. 
Di  rimèdi  che  si  credèvan  ca 
paci  di  dissipare  gli  umori. 

disdare ,  in.  e  rìfi.  Cessare  di 
darsi  a  una  còsa. 

dlSdesn=atmeato,  m.  gdegno, 
Indignazione,  f  -«ate,  ag.  Bi- 
Inttante.  Il  -«azs,  f.  n  disde- 
gnare. Il  -evale,  ag.  Spregé- 
vole. Il  -o,  ag.  Sdegnoso. 

disdetta,  f.  n  disdire,  Negare, 
Contraddire. 

disdetto,  m.  Disdetta,    [giòco. 

dlSdloolato,  ag.  Sfortunato  al 

dlSdloènza,  f.  Sconveniènza. 

dlSd-loere,  in.  Disdire.  Il  -loé 
▼ole,  ag.  Che  non  si  può  dire 
per  la  turpitùdine.  ||  -loevO' 
lexza,  f.  Sconveniènza. 

dlSd^lolmento ,  m.  Ritratta 
zione .  :  ,-ltta,  f  .DiSdetta.lj-Ulo, 
m.  Còsa  dijdicèvole. 

dlSdorare,  tr.Levàr  l'oro  da  una 
còsa.  Il  fig.  Tògliere  il  prègio 

disdetto,  p.p.  e  ag.  da  Disdù- 
cer«.  :i  Divertito,  Halleftrato.  i 
m.  Divertimento,  Hildio. 


DISFARE 
Il  Di  lavoro  letteràrio.  Tràccia. 
il  lett.  Colorire  un  — .  Metter 
in  pràtica  un'idèa.  ||  Far  dise- 
gni sopra  una  còsa.  Farci  as- 
segnamento. 

disegnale,  e  deriv.  V.  dlSa- 
raale,  e  derivati. 

dlSeiifl=are,  tr.  Scemare  o  Spa- 
rire l'enfiagione. 

dlSeqnlUbrlo.  m.fda  dis  e  equi- 
librio]. Squilibrio. 

dlSereda^-^re,  tr.  [di/erèdo  :  da 
dis  e  eredare].  Privare  dell'e- 
redità. Il  -zlone ,  f.  non  com. 
n  diseredare. 

dlSertamento,  m.  Il  disertare. 

dtSer^Hare,  tr.  [V.  deSirtoJ. 
Danneggiare,  Rènder  desèrto. 
Difèrtano  ogni  còsa.  ||  in.Fug- 
gir  dall'  esèrcito.  —  eoll'arme 
0  sema.  ||  Di  chi  manca  a  un 
fissato  0  abbandona  un  luogo 
zitto  e  cheto.  ||  -tore  ,  ag.  e 
s.  Soldato  ohe  à  disertato.  || 
— dono,  f.n reato  del  disertare. 

dlsflMl'=mento,  m.  n  disfare 
0  II  disfarai.  —  d'un  regno, 
d'un  pòpolo,  d'una  società.  I| 
Disastro.  ||  ^tore,  verb.  Il  -to- 
rà, f.  non  com.  Il  disfare,  e  La 
ròba  disfatta. 

disfamare,  tr.  V.  sdamare. 
disf=are,  tr.   [ind.   disfà,  di- 
sfai, disfà,  come  Fare:  da  dis 
e  fare].  Scomporre.  —  «n  dWfo, 
un  libro,  una  cMlta,  una  fu/ne. 


dlSdùoere,  tr.  Condùr  via. 

dlSdntto,  m.  Divertimento,  Pia- 
cere, [brezza. 

dlSebbrlare ,  in.  Uscir  d' eb- 

diseocare,  tr.  Disseccare. 

dlaeooo,  ag.  Disseccato. 

dlsegnamento,  m.  Disegno. 

dlsegnxare,  tr.  Significare. 
Indicare  con  circonlocuzioni. 
—  di  uno.  Fame  capitale. 
-atvra,  f.  Disegno.  ||  -azione, 
f.  Azione  del  disegnare. 

disegno,  m.  Maestria  di  di- 
pingere. Il  La  minuta.  ||  Esem- 
plare. 

disellare,  tr.  Cavar  la  86Ua. 

diSembrlclare,  tr.  Levare  gli 
émbrici  dal  tetto.  Scoprire. 

disonnato,  ag.  Dissennato. 

dlsensato,  ag.  Insensato. 

disenterla,  f.  Dissenterìa. 

dlseparare,  tr.  Disseparare. 

diseppellire,  tr.  Disseppellire. 

diserbare  e  deriv.,  tr.  Levar 
l'èrbe  dalle  biade. 

dlSer=edato,  a".  Privo  d'erèdi 
I,  — ède  ,  ag.  t  s.  lontr.  d' Erè- 
de. |. -editare,  u'.  Diseredare 


diserrare,  tr.  e  in.  Aprire. 

disserta,  f.  Deserto.  Il -erta- 
gìone,  f.  V.  dlSertamento. 
l|  -ortare,  tr.  Abbandonare. 
!l  Sconfiggere.  i|  Spopolare.  || 
in.  e  pr.  Abortire.  Il  Di  peri. 
Distrùggere.  Il  rifl.  Rovinarsi. 
ji  -ertato,  p.p.  e  ag.  Malcón- 
cio, li  Disadatto.  |i  -ertatara, 
f.Sconciamento.  li  -ertazlone, 
f .  Stermlnio.Distruzione.  I!  —Ar- 
to, ag.  e  m.  V.  doSArto.  |  Ri- 
dotto a  nulla,  li  Mal  ridotto. 

disérto,  ag.  Facondo. 

dlserr^lglo,  m.  contr.  di  Ser- 
vigio. Il  -Imento ,  m.  Il  mal 
servire.  Il  -Ire,  tr.  e  in.  Mal 
servire,  li  -Ixlo,  m.  Scòmodo. 

dlsfaolblle,  ag.  Atto  a  disfar- 
si. L'iàb. 

disfaldare,  tr.  erifl.  Sfaldare. 

disfallo,  m.  Pentimento,    [ne. 

dlsfamamento,  ra.  Diffamazio- 

dlsfamare,  tr.  Diffamare. 

dlsfangrare,  in.  Sfangare. 

dlsf=are,  tr.  Uccidere,  i!  Levar 
di  càrica.  i|  Dtsfeee  l'armata. 
La  disciòlae.    |i  S^i^Kellarsi.  || 


PETRòccm.  Bizicnàrìo. 
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DISFAVORE 
un  muro.  Il  Della  salate.  Rovi- 
narla, anche  assol.  L'aria  di 
maremma  disfà.  ||  —  to  casa. 
Tender  tutta  la  ròba.  ||  Dissi- 
pare. Il  Di  esèrciti,  Sconfiggerli. 
Il  flg.  Critici  che  si  disfanno 
con  quattro  paròle.  Il  rifl.  al 
pr.  e  al  fig.  Qttesto  strutto  non 
ai  disfà.  Còrpo  che  si  disfà. 
Società  che  si  disfanno  per  le 
discòrdie.  \\  Disfarsi  d'una  cò- 
sa. Vénderla,  Darla  via.  {|  D'nna 
pers. Mandarla  via. Il  letter. — in 
lacrime.  Far  gran  pianti.  |{  — 
tu  stidore.  Sniàr  molto.  !|  -At- 
to, p.p.  e  ag.  Il  fig.  Dònna  — 
0  sfatta.  Mal  andata.  ||-atta, 
f.  Sconfitta  d'un  esèrcito,  li 
-•ttlbUe,  ag.  Che  pnò  èsser 
disfatto. 

disfavore,  e  deriv.  m.  V.  sfli- 
▼ore. 

dl«ferenstare,  volg.  [da  dif- 
ferènte]. Differenziare,  Assor- 
tire, Ketter  insième  una  quan- 
tità d'oggetti  sicché  presentino 
una  varietà  di  forme,  di  colorì. 

disfida  e  der.,  f.  Sfida  e  der. 

disfiorare,  tr.  Y.  sfiorare. 

dlsrormare,  tr.  V.  sformare, 

dlsform==e,  ag.  [da  dis  e  for- 
ma]. Di  forma   divèrsa ,   Non 
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conforme.  ||  -Ita,  f.  non  com. 
Diversità,  Differènza,  [tunato. 
dlsfortnnato,  ag.  volg.  Sfor- 
dljKl'^ùnrere  ,  tr.  [da  dis  e 
giùngere],  contr.  a  Congiùnge- 
re. {|  Levare  il  giogo  a'  buoi.  !| 
-«nKlmeiito,  m.  Separazione. 
Il  -untamente,  av.  da  Disgiun- 
to. ||-antlTamente,  av.  da 
Disgiuntivo.  Il -nntlTO,  ag.  T. 
gram.  Di  partic.  che  separano 
una  proposiz.  dall'altra.  ||  -an- 
ta, p.p.  e  ag.  Il  -nnstone ,  f. 
L'atto  e  l'effètto  del  disgiun- 
gere, [re. 
disgombrare,  tr.V.Sirombra- 
dlSgrrad=are,  tr.  e  in.  [da  dis 
e  gradoy  Da  — .  Da  vincere  al 
confronto.  ||  — éToIe,  ag.  Più 
com.  ^gradévole.  I|  -Ire  e  der., 
tr.  Sgradire.  ||  -o  (a),  m.  av. 
letter.  Èssere,  Avere  a  di/gra- 
do, in  òdio, 

dlSBravare,  tr.  T.  Sgravare. 
dl$pr=ÌKla,  f.  [da  dis  e  grà- 
tia].  Danno  o  Caso  dispiacèn- 
te specialm.  non  preveduto. 
Accadere,  Capitare,  Cògliere, 
Ventre  una  di/grdeia.  \\  Oran 
—  trot-arsi  in  queste  peste. 
Aver  la  —  addòsso.  ||  D'ogni 
caSo  spiacévole,  ma  non  colpé- 


-attiooto,  ag.  e  s.  T.  ogr.  Di 
terreni  riposati  più  anni.  li-At- 
tore,  -attrice,  verb.  m.  e  f. 
Il  -attnra,  f.  Disfacitnra. 

dlsfasolaro,  tr.  Sfasciare. 

dlsfavlllare,  in.  Sfavillare. 

disfavorire,  tr.  Contrariare 

dlsfaxlone  ,  f.  Disfacimento, 
Rovina.  ||  n  dimoiare. 

dlsfeoolare,  tr.  e  rifl.  Levare 
o  Levarsi  la  fèccia.       [mare. 

dlsfermamento,  m.  Il  disfer 

disfermare,  tr.  contr.  di  Fer- 
mare. Rènder  men  fermo. 

disferrare,  tr.  Sferrare. 

disfibbiare,  tr.  Sfibbiare. 

dlsfidan=sa,  f.  Sfidùcia.  ||  Sfida 
a  duèllo.  Il  -re,  tr.  Porre  in  dif- 
fidènza. Il  Diffidare.  ||  Disperare. 

dlsfigrnrare  eder.,  tr.  Sfigurare. 

dlsf^lnvere,  in.  Infingersi,  i 
-Ingrlmento,  m.  Dissimula- 
zione. 

dlsflnl=re,  tr.  Definire.  <|  -toro, 
Verb.  ra.  di  Disfinire. 

dlsflno  ohe,  prep.  Finché. 

disfogare,  tr.  Sfogare.   USàb 

disfogliare,  tr.  e  in.  Sfoglia- 
re. USàb. 

dlsform-are,  in.  Èsser  diffe- 
rènte. Il -azione,  f.Disformità. 
Il  -e,  ag. 


DISQBEOABILE 

volo.  Gli  succèsse  la  —  cftf... 
Il  m.  av.  Per  di/grana.  Di- 
sgraziatamente. Il  Per  caSo.  Il 
bicchière  non  l'à  rotto  appò- 
sta, ma  per  — .  ||  M'é  sttecéss^ 
una  — .  Il  Cadere,  Venire,  Ès- 
sere in  —  d'uno.  In  sno  sfa- 
vore, antipatia.  ||  Itéttere  uno 
in  —  d'un  altro.  Fargli  pèr- 
dere la  grazia  di  quello.  !l  Co.^1 
Prènder  uno  in  —.  i  -asla- 
tamente,  av.  Per  disgràzia. 
—peggiorò.  ||  -azlato,  ag.  Che 
&  disgràzia.  È  —  in  tutto:  non 
glie  ne  va  una  bène.  ||  Lavoro 
—.  Libri,  Quadri,  Stàtue  —. 
Il  Di  pers.  In  cattive  condizio- 
ni. Un  pòvero  — .  ||  Un  —  di 
stòrpio,  [gare. 

diSarreffamento ,  m.  II  disgre- 
dl{a;res=àbUe,  ag.  [da  di/gre- 
gare].  Che  si  può  disgregare.  !| 
-are,  tr.  e  rifl.  [di/grégo  :  dal 
It.  disgrego  (dis  e  grégo:grix, 
gregge)].  Separare.  Di  còse  fòr- 
tementeconnèsse.  ||  -ativo.ag. 
Che  disgrega.  ||  -azione  ,  f.  Il 
disgregare.  ||  Fòrsa  dt  —.Nelle 
parti  di  còrpo ,  o  tessuto  per 
effètto  di  fòrza,  o  procèsso  moi^ 
toso.  Il  Separazione  e  dispersio- 
ne de' raggi  luminosi. 


dlsfomiloolare ,  in.  Cessare 
di  èssere  formica. 

dlsfbmare,  tr.  Sfornare. 

dlsfemlre,  tr.  e  rifl.  Sfornire. 

dlsfkaaoare,  tr.  e  rifl.  contr. 
di  Fare  e  Farsi  franco,  corag- 
gioso, ardito.  [e  Sfratarsi. 

dlsf^atare,  tr.  e  rill.  Sfratare 

dlsfken=amento,  m.  Sfrena- 
tezza. Il  -are,  tr.  Sfrenare.  || 
-ato,  p.p.  Il  ag.  Licenzioso,  il 
Eccessivo.  Il  -atamente,  av. 

dlsflrodare,  tr.  Defraudare. 

Usfirondare,  tr.  Sfrondare. 

dlScambare ,  tr.  Tagliar  le 
gambe.  [rare, 

dlSgan^lierare,  tr.  Stanghe- 

dlScannare,  tr.  Disingannare 

dlSsarbato,  ag.  Sgarbato. 

dlSfinio,  m.  contr.  di  Gènio 

dlSf hlaoolare,  tr.  Didiacciare. 

USgrUottlre,  in.  Avere  il  sin 
ghiozzo. 

dissento,  ag.  Disgiunto. 

dlSfflOTare,  tr.  contr.  di  Oio- 
vare.  [nimo. 

dlSfflttarsl ,  rifl.  Pèrdersi  d'à 

USffl=ii(rnere  e  deriv.,  tr.  Di- 
sgiungere e  deriv.  Il -agrnltore, 
-apiltrloe,  verb.  ||  -nntnra, 
f.  Disgiunzione,  [caredel  giusto. 

dljglnatare,  in.  Uscire,  UaU' 


dlSsooololare,  in,  Ssocciola- 
re.  Il  flg.  Consumarsi. 

dlSfOlettare,  tr.  scherz.  Ta- 
gliar la  gola. 

dlSar=6mbera ,  f.  Ripulita.  '| 
-omberare  e  deriv.,  tr.  Sgom- 
brare. Il  -ombrarsi,  rifl.  Sca- 
ricarsi, dì  fiume. 

dlSKOnfiare,  tr.  Sgonfiare. 

dlSKorvare,  tr.  e  in.  Sgorgare. 

disgradare,  in.  contr.  di  Ora- 
dire.  Il  tr.  e  rifl.  Degradare  e 
Degradarsi.  ||  Partire  e  Partirsi 
in  gradi.  [stizia. 

dlSgnramare,  tr.  Levar  la  me-^ 

dlSgrranare,  tr.  Sgranellare. 

dlSBratloolare,  tr.  Levare  o 
Romper  le  graticole. 

distrato,  ag.  contr.  a  Orato, 
Gradito.  ||  Non  grato. 

dlSgravldare  ,  In.  Liberarsi 
dalla  gravidanza. 

dlSKrazl=are,  tr.  Disgradare.  '| 
Non  curare.  Il -atamente,av. 
Sgraziatamente.ll-osamente, 
av.  Disgraziatamente.  Il -oso, 
ag.  Riottoso. 

dlStr'oK^ansa,  f.  Disgregazio- 
ne. Il  -are,  tr.  Dissipare.  ||  Di- 
Jgregare  la  vista.  Indebolirla. 
1  rifl.  Separarsi. 

dlSgrerare,  tr.  Disgravare. 
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DISGUSTARE 

41Sirast=«re,  tr.  [<la  dif gusto]. 
Ispirar  disgusto.  Son  còse,  a- 
tioni,  paróle,  ingiùrie  the  ÓU- 
Jffùsiano  la  gènte  delicata. 
r  assol.  Poltroneria  r.he  di- 
fgtuta.  |{  pron.  Romper  la  buo- 
na armonia.  Il  Di  còse  che  fan- 
no piacere  all'occhio,  all'oréc- 
«hio,  al  palato.  I!  -«to  p.p.  e 
ag.  Il  -éTOle,  ag.  Lo  stesso, 
forse  meno  che  Dif  gustoso. 

4i$irti«t=o,  m.  [da  dis  e  gu- 
sto]. Ripugnanza  a  còse.  L'a- 
ìntfo  genera  — .  Provo  —  per 
ogni  còsa.  \\  Dispiacere  per  cat- 
tive azioni  ricevute.  ||  -^SO,  ag. 
Che  fa  disgusto. 

41Slmp»)0lMre,tr.  Levar  d'im- 
paccio. 

WSlmparare ,  tr.    [da  dis  e 

imparare].  Dimenticare  le  còse 

imparate,  jj  proT.  Chi  non  im 

para  di/impara.  ||  D' animali. 

scherz.  Di  còse. 

<ìytia,tesnaxt,tt.[difimpegno: 
da  dis  e  impegno].  Di  còsa 
Levarsi  dall'impegno,  adem- 
piendola con  capacità.  Disim- 
pegno bine  l'ufficio  di  diret- 
tore. Il  rifl.  Si  di/impegna  bine 
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rt.wa».  '!  tr.  Di  pers.  Sciòglierla 
da  un  impegno. 

dljlmpeinio,  m.  n  mòdo  d'e- 
vitare un  impegno. 

dlSinoantere ,  tr.  [da  dis  e 
inr.%ntare].  Levar  l'incanto. 
Delle  magie. 

disinfettante,  ag.  e  8.  [p.  pr. 
di  di/infettare].  Quanto  si  ri- 
tiene capace  di  disinfettare. 

disinfettare,  tr.  [di/infitto: 
da  dis  e  infètto].  Tògliere  con 
medicamenti  e  profumi  appò- 
siti l'infezione  contagiosa  pos- 
sibile da  còrpi  o  case  sospètte. 

dlSlBfeslone,  f .  Il  disinfettare. 

dlSlngann-are,  tr.  e  rifl.  [da 
dis  e  ingannare].  Levar  d'in- 
ganno. Il  -o,  m.  Il  disingannare 
o  11  disingannarsi.  Qitanfj  — 
nella  vita!  [Sinnamorarsi. 

dlSUmamoramento.  m.  Il  di- 

dlSlnaamorare,  tr.  [da  dis  e 
innamorare].  Levarsi  l'inna- 
moramento. 

dlSlnaevnare,  tr.  [da  dis  e 
insegnare].  Insegnare  il  contr 
0  a  rovèscio. 

dlSlntereasato,  ag.  [ìa  di/in 
terisse].  Non  interessato. 


DISMEN'TICARE 

dtSlnterèeae,  m.  [da  dis  e  tn- 
terésse],  contr.  d' Interèsse.  Di 
premora,  vòglia. 

disinvòltamente,  av.  da 

dlSlav=dlto,  ag.  [da  dis  e  in- 
ròlto].  Di  chi  non  è  impac- 
ciato nel  parlare,  nel'  fare.  || 
-ottura,  f.  L'èsser  disinvòlto. 
Parla,  Tratta,  eon  — .  ||  In  cat- 
tivo sènso ,  Sfacciatàggine.  || 
Leggerezza.  Con  che  di/iuvol- 
tura  risponde! 

dlSl=o  e  deriv.  m.  poet.  [V. 
deSlre].  Desio.  i{  -oso,  ag. 

dlSlettmsa,  f.  [da  dis  e  stitna], 
contr.  di  Stima.  || -are  ,  tr. 
contr.  di  Stimare. 

dlSIaoolare,  tr.  [da  dis  e  làe- 
rio].  Sciòrre  il  làccio  o  dal 
làccio. 

disleale,  ag.  non  com.  Sleale. 

dlSIegare,  tr.non  com.Slegare. 

dlSlooa=re  e  deriv.,  tr.  e  rifl. 
non  com.  Slogare.  |, -alone,  f. 
Slogamento. 

dlSIodare,  tr.  [da  dis  e  lodare], 
non  Cora.  Ritògliere  la  lòde. 

disio va=meBto  e  -re  e  deriv. 
V.  Slogare  e  deriv.        [care. 

dtSmentloare ,  volg.  Dimenti- 


dlSflrrlgiuure,  tr.  e  in.  Digri- 
gnare, [gruppo, 

dlSarroppare ,   tr.    Disfare   il 

dlSarroaaa=reeder.,  tr.  Sgros- 
.sare.  ||  — tamente,  av.  In  ab- 
bòzzo, [gruppo 

41Sa;nippare ,    tr.   Disfare   il 

dlSsn^affllansa ,  f.   DiSugua 
glianza.  |;  -»,gUu,xe,  in.  Èsser 
jiarziale.  |,  rifl.  Èsser  disuguale. 
-àglio,   m.   Disparità.  |;  -ale, 
ag.  Disuguale. 

dlSinardare,  tr.  e  in.  Cessar 
di  guardare. 

dlSgnlSare,  tr.e  in.Contraffare. 

dlSgntzsolare,  tr.  Scavizzo- 
lare. 

dlSraato,m. Mancanza  di  gusto. 

disila  e  -Xanza,  f.  Desio. 

dUld=eraiisa,  f.  Desidèrio,  li 
-erare,  tr.  e  pr.  Desiderare. 
-orazione,  f.  Desidèrio.  || 
-erévole,  ag.  Desideràbile 
Il  -irlo  ,  m.  Desidèrio.  ||  -e- 
rloso,  ag.  Desideroso.  ||  —èro, 
m.  Desidèrio.  ||  -eroao,  ag.  De 
sideroso.  il  Desiderato,  li  Deside- 
rabile. Il  dlSIévole,  ag.  Bra- 
moso. 

dUlgUlare,  tr.  Dissigillare 

dlSlgaale,  ag.  e  deriv.  Disu- 
guale. [Sbarazzare 
dlSlmbarazzare ,    tr.    e  rifl. 

dlSlabaroare  ,  tr.  Sbarcare. 


dlSlmbraoolare  tr.  Levarsi 
dal  bràccio. 

dlStmbnstare,  tr.  Decapitare. 

dlSlmpedlre,  tr.  Levare  gl'im- 
pedimenti. [d'Implicare. 

dlStmplleare,  tr.  e  rifl.  contr. 

dlSlmprlmere,  tr.  Levar  l'im. 
pressione. 

dlSlnare,  in.  Desinare. 

dlSlnollsazlone,  f.  contr.  d'In- 
clinazione, [scontro. 

dlSlnoontrato,  ag.Che  non  à  ri- 

dlSlninza,  f.  Desinènza. 

dlSlnfianmare,  tr.  Levar  l'in- 
Uammazione.  [iSimnlare. 

dlSlnflngere,  tr.  Dissimulare. 

dlSlngannatlyo ,  ag.  Atto  a 
disingannare. 

disino,  prep.  Infino. 

dlSlnore,  m.  Disonore. 

dlSlntindere,  tr.  contr.  d'In- 
tèndere 0  d'Attèndere. 

dlStntereaaateua,  f.  Disin- 
terèsse. 

dlSlntlmazlone  ,  f.  Intima- 
zione rivocata.  [vòlgere. 

dlSlnvilgere ,  tr.  contr.  d'In- 

dlSlo,  m.  Istinto.        [Iriovare. 

dislocar  e,  tr.   e  in.   contr.  di 

dlSlrare,  tr.  Desiderare. 

distrae  e  -o,  m.  Desio. 

dlStatanoaral,  rifl.  Riposarsi. 

dipagaral,  rifl.  Levarsi  dal 
lago.' 


dlSIamare,  tr.  Fare  in  brani, 
li  Fare  in  pèzzi. 

dlSlattare,  tr.  Slattare. 

dlSlandare,  tr.  contr.  di  Lodare. 

dlSI(=*iillU,  -aBza,f.  Slealtà. 

dlSIiolto,  ag.  lUècito. 

dlSle=vare ,  tr.  Scolparsi.  || 
—  i  dènti.  Ouarirli  dall'  èssere 
allegati.  ||  -ghivole,  ag.  Agé- 
vole a  sciògliersi. 

dlSIeonamento,  m.  T.  scherz. 
Tògliersi  la  natura  leonina. 

dislocare,  tr.  Cangiar  di  luogo. 

dlSlonrlare,  tr.  Sloggiare. 

dlSInngare,  tr.  e  in.  pr.  Di- 
lungare. [Separar.<ri. 

dlSmagare,  tr.  Trarre.  i|  m.  pr. 

dtSntatrllare,  tr.  Rompere  le 
màglie.  Il  flg.  Levar  i  pèzzi  della 
carne  coU'ilnghie. 

dlSmalare,  tr.  e  rifl.   Guarire. 

dlSmaltare,  tr.  LcvàrloSmalto. 
ij  .Screpolarsi.  [to. 

dlSmantare,  tr.  Levare  il  man- 

dlSmantellare,  tr.  Smantel- 
lare. 

dlSmarrlre,  tr.  e  in.  Smarrire. 

dlSmaaoherare,  tr.  Smasche- 
rare. 

dlSmembra^re,  tr.  Smembra- 
re. ,  tìg.  Rompere.  Separare.  || 
in.Scordarsi.  ;,  -zlone.f.  Smem- 
bramento. 

dlSmemorato,  ag.  Smemorato. 
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DISMÉTTERE 
dismettere,  V.  jniittere.      i 

dlSmlSara,  f.  [da  dis  e  mifii- 
ra].  Nel  m.  ar.  A  — .  Eccessi- 
vamente,  Straordinariamente. 

dlSmodato,  a^.  volg.  Smodato. 

dlSmontMe,  tr.  V.  Smontare. 

dlSnatnrare.tr.V.  Snaturare. 

disnebbiare,  tr.  [da  dia  e  neb- 
bia]. Levar  la  nébbia. 

disnodare,  tr.  V.  Snodare. 

dlSnndare,  tr.  V.  nudare. 

dtSobbedlre  e  deriv.  V.  disub- 
bidir) e  dariv. 

diS^^obbU^are  p  -obbllKaral, 
tr.  e  rifl.  [da  dis  e  obbligarr]. 
Sciògliere  e  Sciògliersi  dall'òb- 
bligo.  Firmò  co8i  per  dt/obbli- 
^ar.ti. 'l-obbllgrante,  p.pr.  e 
ag.  Sprezzante,  senza  garbo.  I 
-ibblliTO.  m.  [da  dis  e  ób 
Uign],  contr.  d'Obbligo.  Il  disob- 
bligarsi. 

dlSooonpa^te,  ag.  [da  dis  e 
oeetipato].  Che  manca  d'occu- 
pazione. Gióvani  —  e  ciarlieri. 
I,  Ore ,  Stame ,  Uomini  — .  | 
-zlone,  f.  L'èsser  disoccnpato. 

disonestà,  f .  L'èsser  disonèsto. 

disonèstamente,  av.  da 

disonèsto,  ag.  [da  dis  e  ani- 
sto],  contr.  d' Onèsto.  ||  Dònna 
—.  Pubblica.  [rare 

dlSonoramento,  m.  Il  diSono- 

dlSonor^are,  tr.  e  rifl.  [da  di- 
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/onore].  Levare,  Far  pèrdere 
l'onore.  —  la  famiglia  eoi  eat- 
tivi portametiti.  ||  —  una  ra- 
gazta.  Sedurla.  ||  -ante,  p.pr. 
e  ag.  Partito  —.  ||  -atore, 
verb.  non  com.  di  Disonorare. 

disonore,  m.  [da  dis  e  onore]. 
Pèrdita  dell'onore. 

dlSonor=èvole,  ag.  contr.  d'O- 
norévole. Il  -OTOlmente,  av. 

dlSoppU=are,  tr.  T.  stór.  med. 
Levar  1'  oppilazione.  |i  -ante, 
e  -atlvo,  ag.  e  s.  T.  med.  Di 
còse  atte  a  diSoppilare. 

di  sopra.  T.  sopra. 

dlSarblta=nte,  ag.  volg.  Esor- 
bitante. Il  -nsa,  t.  volg.  Esor- 
bitanza. Il  -re,  tr.  [difòrbito: 
da  dis  e  orbiti].  Eccèdere. 

dlSordln^àoolo,  peg.  di  DiSdr 
dine.  Il -amento,  m.  Il  disor- 
dinare. Il -are,  tr.  [dif ordino: 
da  di/órdine],  contr.  d'Ordi- 
nare. A  di/ordinato  tutte  l'am- 
ministrazioni. Il  Delle  raiUz.  La 
eavalleria  di/ordinò  le  truppe. 
Il  in.  as.  Eccèdere.  È  un  gio- 
vine elle  difórdina  nel  bere.  [1 
-atamente,  av.  Con  disordine. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Casa,  Stan- 
za, Capelli,  Véstt,  Pensièri  di- 
Jordinati,  ||  Sregolato,  o  Che 
non  tiene  in  órdine  le  sue  còse. 
Mente,  Cervèllo,  Vivere  —. 


dlSmentare,   in.  Dimenticare. 

dlSmentlo^amento,  m.  Dimen- 
ticamento.  Il  -ansa  e -adone, 
f.  Dimenticanza. 

dlsmentlre,  tr.  e  in.  Mentire. 

dlSmeritare,   in.    Demeritare. 

dlSmèrlto,  m.  Demèrito. 

dlSmldollare,   tr.  Smidollare, 

dismisura,  f.  Eccésso.  I|  Intem- 
peranza, Sopercbieria. 

dlSmlSnr=anza,  f.  Smodera- 
tezza. Sopercbieria.  |1  —are,  tr. 
e  ili.  pr.  Kecèder  la  misura. 

dlSmlSnrltà,  f.  Dismisura. 

dlSmonaoare,  tr.  e  rifl.  Smo- 
nacare e  Smonacarsi. 

dlSmontare,  tr.  Fare  scéndere. 
Aiutare  a  scéndere. 

dtSmorbare,  tr.  Smorbare. 

dlSmèrdere,  tr.  e  rifl.  Libe- 
rare 0  Liberarsi  dal  mòrso. 

dlSmuovere  ,  tr.  e  in.  Rivòl- 
gere, i  Conimòvere.  [rare. 

dlSnamorare,  tr.  Disinnamo- 

dlSnatnrale,  ag.  Non  naturalo. 

dlSner^=vare  e  -bare  e  deriv., 
tr.  Snervare. 

diSnetto,  ag.  Contr.  di  Netto. 

diSnldare,  tr.  Snidare. 

dlSnooololare,  tr.  Snocciolare. 


DISPAURE 

disòrdine,  m.  [da  dis  e  órdine^ 
contr.  d'  Ordine.  Nella  vita , 
Nell'amministrazione,  Nelle  a- 
zioni.  Di/órdine  in  casa,  nelle 
idèe,  ne' cervèlli.  ||  Oravi  — . 
Di  mòti  popolari.  Paura  di  di- 

fórdini.  l|— n«Z  t-it-ere,  nel  man- 
giare. Il  In—.À.,  Mette,  Lascia, 
Tiene  tutto  in  —.  \\  Delle  dònne. 
Sta  tutta  in  di/órdine. 

dlSorgranl(|are,  tr.  e  rifl.  [da 
dis  e  organtij.tre],  contr.  d'Or- 
ganijjare.  [pàlio. 

dlSorpellare ,  tr.  Levar  l'or- 

dlSossare,  tr.  [in.  di/òsso:  da 
dis  e  òsso].  Dell'animale  am- 
mazzato. Levar  l'osso  e  prèn- 
der la  carne.  —  «  capponi, 

disossidare,  tr.  [di/òssido:  da 
dis  e  òssido].  Levare  l'ossido 
da'  còrpi. 

dlsotterrare,  tr.  [da  di  e  sot- 
terra]. V.  dissotterrare. 

disotto,  y.  sotto. 

dlspaoo^are,  tr.  [da  dispàccio]. 
Mandare  un  dispàccio. 

dlspitoolo,  m.  Lèttera  che  trat- 
ta d'affari  di  Stato.  '|  —  telegrà- 
fico e  ass.  Dispàccio.  Lo  stesso 
e  più  pop.  che  Telegramma.  || 
Dei  giornali  politici.  Dispacci 
del  giorno,  della  nòtte. 

dispaiare,  tr.  [da  dis  e  paio]. 
Scompagnare.  V.  spalare. 


dlSnodèvoIe,  ag.  Che  si  può 

sciòrre. 

dlsnore,  m.  Disonore. 

dlS'^òbbllKO,  p.p.  sino,  di  Di- 
Sobbligato.  Il -obbrlgare ,  tr. 
Disobbligare.  [z'ócchi. 

dlSooohlato ,  p.p.  e  ag.  Seu- 

dlSooonpare,  tr.  Lasciar  Ube- 
ro, Senz'occupazione. 

dlSolamento,  m.  Desolazione. 

dlsol=4imento,  m.  Il  lev&rdal 
suolo.II-are,  tr.  Spopolare.flDi- 
strùggere.  [|  Levar  via  il  suolo, 
cioè  la  parte  dell'unghia  ma- 
lata delle  béstie  da  sòma.  !|-a- 
tura,  l.  n  disolare. 

dlSolaslone,  f.  Desolazione. 

dlSon=eatare,  tr.  e  rifl.  Disono- 
rare, Disonorarsi. i|Corròmpere 
ll-estessa  e-estltà,  f.  Disone- 
stà. Il-èsto,  ag.  Dif  (mèsta  mòr- 
te. Disperata.  ||  Di/onèsta  làn- 
cia. Il  av.  Disonèstamente. !|-e- 
stoso,  ag.  Disonèsto. 

disonnarsi,  in.pr.  Svegliarsi.! 

dlSanor=anxa,  f.  Vitupèrio.  : 
—are,  tr.  Levar  gli  ornamenti. 

disonore,  m.  Vitupèrio,  Vil- 
lania di  paròle. 

diseppellire,  tr.  Disseppellire. 


dlSordlnansa ,    f.    DiSordina- 
mento. 
dlSordln^arlamente ,    av.   ti 

-àrlo,  ag.  Straordinàrio,    [si. 

disordinarsi,  in.  pr.  Seomodar- 

dlSordln^ato,  ag.  Eccessivo.  I| 
Straordinàrio.  i|  -azione,  f.  Di- 
Sordinamento.  Il  Cattivo  stato. 
—etto,  m.  dim.  Disordindccio. 

dlSorn-are,  tr.  e  rifl.  Tògliere 
0  Tògliersi  gli  ornamenti.  || 
-ato,  p.p.  Il  Disadorno,  Scom- 
posto, [onorare. 

diserrare,  tr.  Disonorare.  Il  Non 

dlSorr^èvoIe,  ag.  Disonorévo- 
le, li  -evolmente,  av. 

dlSoss^are ,  rifl.  flg.  Consu- 
marsi. Il  -ato,  ag.  li  Flòscio. 

dlsottano,  ag.  Di  sotto,  Infe- 
riore, [terramento. 

dlsotterramento,  m.  Dissot- 

dlSovolato,  ag.Slogato,  D'ossa. 

d'.Sovrare,  in.  contr.  d'Operare. 

dlspaooare,  tr.  Spaccare.  ||  rifl. 

dlsp=aoolamento,  m.  Spediz. 
d'affari.  11 -aoolare,  tr.  Cavar 
d'impaccio.  Sbrigare.  ||  Spedire 
uomini.  '1  — àoolo,  m.  Spàccio. 

dlspàndore,tr.Spàndere,SpèP- 
gere.  li  Allargare,  li  Distèndere. 
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-disparato,  ne.  [dal  It.  dispar 
diSufoiale].  Molto  divèrso. 

dispaTere ,  m.  [da  di»  e  pa- 
rere]. Leggiero  dissènso  tra 
persone  in  fatto  d'idèe. 

^parl,  ag.  [dal  It.  dispar  (dia 
e  par].  OiSugnale.  I|  Caffo. 

disparire,  in.  [ind.  dispartseo, 
disparisci,  dispare,  dispaiano  : 
rem.  disparii  o  disparvt:  da 
un  supposto  It.  disparére:  dis 
e  apparire].  PiU  com.  sparire. 

disparità,  f.  [astr.  diifi^pan']. 
Disuguaglianza  d' opinioni,  an- 
si ,  condizioni ,  trattamento. 
Tròppa,  ròta  — . 

dlspiùte  (In),  m.  av.  In  Inogo 
separato.  I!  Tenersi ,  Stare  in 
— .  Non  ambire  onori,  ecc. 

dispartire,  tr.  [dal  It.  dispar- 
tire]. Dividere,  Separare  per- 
sone che  contèndono.  PIA  com. 
Spartire.  |{  Anche  di  còse. 

dlsp=*ndlo,  m.  [pi.  Dispèndi 
dal  It.  dis-pèndium  pèrdita  del 
peso].  Spesa.  !  Non  com.  —  di' 
iimpo.  Il  -endlosamente,  av. 
da  Dispendioso.  ||  -endloso, 
ag.  Che  pòrta  molta  spesa. 

dispènsa,  f.  [da  dispensare] 
Distrìbozione.  La  —  de' viveri. 
']  Stanza  dove  si  tengono  le 
ròbe  occorrènti  per  il  mangia 
re.  Le  eMavi  della  —.  ||  Mòbile 
con  palchetti  e  cristalli  che  si 
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tiene  nella  sala  da  pranjo  per 
le  còse  della  tàvola.  ||  Atto  del- 
l'autorità che  libera  da  un  vin- 
colo della  legge.  Chièdere,  Ave- 
re, Ottenere  la  — da  un  e/ame. 
dlspens=are,  tr.  [dal  supino 
depènsum  di  depéndere  pe- 
sare, pagare].  Distribuire.  — 
danaro,  grazie,  favori,  elemò- 
fine,  titoli,  benedizioni,  fo- 
glietti a  stampa,  indulgènte. 
l|  —  da....  Dare  la  dispènsa. 
JHspensato  dall'efame.  ||  D'ob- 
blighi di  pura  convenièza.  |i 
—  il  siléntio.  Perméttere  di 
parlare  ;  negli  istituti  dov"  è 
règola  a  cèrte  ore  di  stare  in 
silènzio.  Il  rifl.  -atore,  -«tri- 
oe,  verb.  jj  -lèra,  f.  di  Dispen- 
sière. Che  dispènsa.  ||  —lèra, 
m.  Como  incaricato  della  di- 
spènsa nelle  case  de' signori. 
di8per=are,  tr.  \di»piro:  da 
di  e  .^pèro].  Non  sperare.  Si  di- 
spera nhe  guarisca.  l|  aas.  1|  tr. 
Disperò  perdono.  \\  Far  — .  Dar 
grande  ammattimento.  Non  fa- 
te —  vòstra  madre.  ||  rifl.  Darsi 
alla  disperazione.  Il  -atamen- 
te ,  av.  Con  disperazione. 
— ato,  p.p..  ag.  e  sost.  Preso 
dalla  disperaz.  Pòvere  mam 
me  disperate.  ||  ipèrb.  Anche  di 
còse  da  nulla.  ||  Urlava  com'un 
— .  Il  Vrli   disperati.  ||  prov, 


dlspantsnare,  tr.  Levar  dal 
pantano. 

Àspar=«re,  tr.  Dispaiare.  i\  Di- 
simparare. ||-«tezca,  f.  Disu- 
guaglianza,       [che  parecchi. 

dlspareoohl,  pron.  m.  pi.  Più 

dlsparégTKlo,  m.  Disuguaglian- 
za, Differènza. 

dlsparènza,  f.  Lo  sparire. 

dlspar=ere,  in.  Sparire.  >|  Scom- 
parire ,  Far  cattiva  figura.  || 
Èssere  sconveniènte.  Il  -evale, 
ag.  Che  prèsto  sparisce,  Fugace. 

dlsp^àrgrere ,  tr.  Spàrgere.  Il 
pron.  Spàrgersi  qua  e  là.  ;i  -ar- 
dimento, m.  Lo  spàrgere. 

dlspa=rl,  ag.  Differènte,  Dise- 
gnale. I  Inètto.  !!  -rimente,  av. 
Con  disparità .  ;|  — rlsoènte,  ag. 
Che  prèsto  sparisce.  .|  -rito, 
ag.  Sparuto. 

dlsparlare,  in.  Sparlare. 

dlsparmente,  av.  DiSegual- 
mente. 

dlapar=ao,  ag.  da  Dispàrgere. 
Il  -tameate,  av.  Sparsamente. 
il  -te,  av.  In  disparte. 

dlsy^artlmente ,  m.  Sparti- 
meato.  Il  Separazione,  li  -ar- 


tiro ,  tr.  Dividere  semplice 
mente.  ||  Dispartire  l'ainistd. 
Romper  l'amicizia.  ||  Dissipare. 
Il  pron.  Andar  via.  ||  -artlta- 
mente,  av.  Spartitamente.  | 
-artito  e  -arto,  p.p.  ||  flg.  Di- 
scòrde. 

disparato  e  der.  ag.  Sparuto. 

dlspasslonamento,  m.  Il  non 
sentir  più  passione. 

dlspaventare,  tr.  Spaventare. 

dlspesnare,  tr.  Spegnare. 

dlspAsnere,  tr.  e  in.  pr,  Spèn- 
gere. 

dlspèndere,  tr.  e  in.  Spèndere 

dlsp=òndlo,  m.  Provvisione  da 
spèndere.jl  -endltore,  m.  Spen- 
ditore. 

dlspennare,  tr.  Spennare. 

disp^ènsa,  f.  Parte  assegnata. 
Il  Spesa.  Il  Nelle  case  de*  prin- 
cipi,! dispensièri.  ,1  -ensàbUe, 
ag.  Che  si  può  dispensare.  | 
-ensai^one,  f.  '|  -ensa- 
mento,  m.  Distribuzione. 
Dispènsa  da  un  obbligo.  ||  Fa 
colta  di  fare  una  còsa.  Il  -en- 
sare,  tr.  Scompartire,  li  Consu- 
mare. Il  Ordinare.  Il  -eaaata- 


DISPÈRDERE 
Quando  il  eafo  è  —  It  pror- 
vidima  è  vie.ina.  !l  —  da'nii- 
diei.  Spedito.  I|  Da  —.  Com'un 
— .  Straordinariam.  Lavora  co- 
m'un — .  Il  Pere,  che  non  à  da 
vivere.  Son  disperati.  |!  Per  —. 
Dalla  disperazione.  Il  Di  còsa. 
Affare,  Impresadisjternta.  Che 
non  può  riuscir  bène.  '  Vito—. 
Pièna  di  nòie,  dì  tribolazioni. 
Il  sost.  Darsi,  Buttarsi  al  — 
[alla  disperazione].  <l  Alla  di- 
sperata,  m.  av.  Alla  pèggio. 
Il  Lavorare  alla  disperata.  || 
ìtangidr  quattro  hoeeoni  alla 
disperata.  |{  -azione,  t.  L'ès- 
ser disperato ,  afflitto .  senza 
aspettarsi  e  voler  consolazione. 
È  nella  —,  nella  màssima  — . 
Gran  — .  Non  si  dia  alla  — . 
Metter  alla  — .  |;  Persona  o 
còsa  che  pòrti  gran  nòia ,  ci 
fàccia  disperare.  Quel  ragazzo 
è  la  sua  — .  Le  gangare  son 
una  —,  Il  Tra  te  tante  dispe- 
razioni ci  à  anelli  quella. 
dlsp=èrdere,  tr.  e  rifl.  [dispèr- 
do; dal  It.  dispèrdere  {dis  a 
pèrdo)].  Mandare  in  parti  di- 
vèrse. —  un  pòpolo,  il  nemico, 
tin  patrimònio.  \\  Dio  dispèrda 
l'augùrio.  A  ehi  prevede  còse 
dolorose,  nefaste.  Il  —  le  fòrze. 
Quando  più  persone  invece  di 
lavorare  insième  e  aiutarsi  la- 


mente,  av.  Per  dispènsa.  Per 
grazia.  ||  Con  giusta  misura.  || 
-ensatlva ,  f.  Economia.  || 
-ensatlyo  e  deriv.,  af.  Che  è 
aito  a  dispensare.  ;|  -ensato , 
m.  Provvidènza,  il-ensatore, 
m.  Fattore,  Ministro,  j'  — ensa- 
zlone,  f.  Distribuzione.  ;;  Por- 
zione, il  Provvidènza,  n  Dispèn- 
sa. Il  Ordinamento.  ||  -enslérl, 
m.  Dispensière.  !;  — enslèro,  m. 
Dispensière ,  Dispensatore.  i| 
— inso ,  m.  Disposizione  ,  Vo- 
lontà. Il  Spesa. 

dlspènto,  p.p.  dì  Dispègnere. 

disperàbile,  ag.  Privo  di  spe- 
ranza. 

dlspe^ràgrfflne  ,  -ragione  , 
-ranza,  -ratezza,  f.  e  -ra- 
mento,  m.  Disperazione.  <|— ra- 
re ,  tr.  Disperare  uno.  Non 
aver  più  speranza  in  lui.  ■'  Ca- 
varlo di  speranza.  ;;  rifl.  Far 
le  còse  da  disperati.  i|  -rata, 
f.  Lamento.  V.  disperato,  i 
-rato,  ag.  Furibondo,  i,  m. 
Sòrta  di  componimento  in  vèrsi 
volgari,  forse  Lamento. 

dlsp^èrdere,  tr.  e  -érdersl. 
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DISPÈRjERE 
Yórano  ognuno  per  sé  e  non 
raESiùnpoiio  l'intènto.  l|  —  l'f- 
MMeitA.  Del  dissiparsi.  '!  -or- 
dimento, m.  Il  dispèrdere.  ;i 
-erdltoTo,  -oraore,  verb. 
dUp^òrffore,  tr.  [dispèrgo:  dal 
It.  dispèrgere  (dts  e  spàrgere)], 
lett.  Spàrgere,  Dispèrdere.  'I 
-arsione,  f.  Il  dispèrdere.  Di- 
spersione d'oggetti,  di  fògli, 
di  eòdiei,  dridée.  di  voti.  \\  -*r- 
■o,  p.p.  e  ag.  di  Dispèrdere. 
Sostanza  andata  dispèrsa. 
dlspettàoolo,  m.  peg.  di 
dlsp^ètto,  m.  [dal  supino  del 
It.  despieere  guardare  in  giù,  e 
spre7.Z8re].  Atto  o  Azione  fatti 
appósta  per  dispiacere  altrui. 
Quando  può  far  un  dispétto 
se  n'ingegna.  Vn  monte  di  di- 
spetti. W  iròn.  Mi  fai  un  bèi  di- 
spétto! Il  A  —,  Per  —,  av. 
A  màreAo  — .  '!  A  —  d'ogni 
còsa.  Non  curando  ostàcoli. 
Contro  la  volontà  di....  Prese 
móglie  a— de' genitori.  Il  Prov. 
Xon  s'entra  [o  Non  si  sta]  i» 
parodi/o  a  dispétto  de'  santi. 
Il  Slizza.  Il  lett.  Avere,  Tenere 
xino  a  —.  In  disprègio.  '!-et- 
tosàoolo,  peg.  di  Dispettoso. 
I,  -ettosamente,  av.  da  Di- 
spetto.so.  Parlare  — .'1-ettOBO, 
aff.  Clie  fa  dispétti.  i|  Di  còsa, 
d'animali,  i-ettiioolo,  m.  dim. 
di  Dispétto. 
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dlsplao=ènte ,  ag.  [dal  p.pr. 
di  Dispiacere].  Che  sente  di- 
spiacere. Siamo  dispiacènti.  È 
rimasto  —  dell' accaduto.  Di 
còsa  che  fa  dispiacere.  ||  Non 
è  —.  Di  pers.  Che  à  dell'attrat- 
tive. Il  -entUalmo,  snp.  ||-èn- 
sa,  t.  volg.  Dispiacere. 
41aplao=ere,  in.  [da  dis  e  pia- 
cere]. Fare,  Recar  dispiacere. 
Còse  che  dispiacciono.  Dispia- 
ce veder  cinica  la  gioventù.  Il 
Non  piacere.  ||  Colla  neg.  Pia- 
cere tanto  0  quanto.  ||  Non  le 
dispiaccia.  Si  compiaccia.  ||  Mi 
dispiace.  Me  ne  dispiace.  Mo- 
strando rincrescimento.  ||  m. 
contr.  di  Piacere,  in  sènso  mo- 
rale. Avere,  Dare,  Provare  un 
—.  Nel  mondo  s'incontrano 
assai  dispiaceri.  ||  -évolo,  ag. 
V.  «plftoévole.  Il  -ovolosca, 
f.  astr.  Il  -evolmoate,  av.  || 
-Intento,  m. 

dlsplooare,  tr.  Y.  sploearo. 
dtsplOKaro   e  der.   V.   aple- 
gare  e  der. 

dlspodeat^are  e  -arai,  tr.  e 
rifl.  V.  spodeatare. 
dlapovllaro   e   der.   V.   ■pa- 
gliare. . 
dlapolparo,  tr.  V.  apolpare. 
dlap=6nere,  tr.  [dal  It.  dispò- 
nere  tdisepòno],voìg.  Disporre, 
Il  -onlbUe,  ag.  Che  si  può  di- 
sporre. Notizie  disponibili.  Due 


rifl.  .Vbortire.'-érgoro.tr. Dif- 
fóndere ,   Divulgare.  '\  —ergi 
mento,  m.  Dispersiunu. 

diaperaé,  av.  Di  per  sA,  Se- 
paratamente, [(^pesetta 

dlapea-a,  f.  Spesa,  l;  -otta,  f. 

dlapeso,  p.p.  di  Dispèndere. 

dlsp=:ettàbUe,  ag.  Spregévole. 
-èttamente,  av.  Trascura- 
tamente. Il  -ettaro,  tr.  Spre- 
giare. Il  Far  di.spètti.  !|  in.  Aili- 
rarsi.  Incollerire.  ||  Far  dispia- 
cere. 1  Dispettare  uno.  Fargli 
dispétto.  Il  -ettévole ,  ag.  Di 
sprezzàbile.  ;{ -ettivamente , 
av.  Con  disprèzzo.  Ij  -étto,  m. 
Di.sprégio.  '•;  So.itenere di  --.  Di 
mal  ànimo.  !|  ag.  Abiètto.  ; 
-ettoso,  ag.  Vile,  Spregé- 
vole. Il  -ettoanxso,  ag.  Di- 
spcttosùt'cio.  Il  -ettnoso ,   ag. 

Dispettoso. 

dlapesxare,  tr  Spezzare. 

dtsplao=ènzla,  f.  Dispiacènza. 
Il  -ere,  in.  '  -orai,  pron.  Di- 
sprezzarsi.  '|  ni.  Ingiuria.  1  Dan- 
no. ,1  Ftir  fii.yiìarere.  hiKtiItare. 

dlaplag^ènte,  ag.  Di.spiacénte. 


DISPÓNF,RE 
càmere  di.tpontbili.  \\  Di  giovi- 
nòtti  0  ragazze  che  non  anno 
impegni  ài  matrimònio.  |t  Ci  ài 
eavalli  o  altro  disponibili?  Cioè 
da  prestarmi,  per  farmi  servi- 
gio. Il  -onlbUltà,  f.  Stato  d'un 
impiegato  civile  o  militare  che 
è  dispensato  dal  servizio  a  tèm'- 
pò  indeterminato.  Il  — onltlvo, 
ag.  non  com.  V.  dispositivo.  Il 
— orre  (come  Porre),  tr.  Metter 
al  posto ,  in  órdine.  Disponi 
tutte  le  schède  per  órdine  di 
alfabèto.  Il  Preparare.  —  la 
mente  dell' tiditório.  Disponi 
la  mente  allo  stùdio.  \\  —  a... 
Di  pers.  Preparar  l'animo  s 
quello  che  Indica  il  comple- 
mento. Il  —  di...  Stabilire,  Cop 
mandare.  !|  Di  còsa  o  persona. 
Usarne  a  volontà.  ||  Possedere. 
Dispone  di  una  discreta  rèn- 
dita. Il  ass.  Comandare.  ||  rifl. 
Disporsi.  Prepararsi.  l|-onèn- 
te,  p.pr.  Il  -oste,  p.p.  Il  ag.  Cò- 
se ben  0  mal  disposte.  È-fser 
ben  0  mal  disposto  di  l  còrpo\. 
Il  A'on  èsser  disposto  a  far  uni 
còsa.  Non  aver  volontà  di  far- 
la. H  sost.  Quel  «he  dispone  la 
legge.  Il  -oSltlyamente ,  av. 
da  Dispositivo.  l|-o$ltlTO,  ag. 
Che  dispone.  |1  sost.  La  dispo- 
fitiva.  Quella  parte  dopo  i  mo- 
tivi ,  i  considerandi  che  con- 
tiene la  sentènza.  ||  -oSltore, 


i;  -ènsa,  f.  Dispiacere.  ||  -ore, 
ro.  Dispiacere. 

dlsplanare,  tr.  Spianare.  ||  flg. 
Dichiarare.  '1  rill.  Sdraiarsi. 

dlsplantare.  tr.  Spiantare. 
Rovinare  di  città. 

dlspl=«tà,  f.  contr.  di  Pietà.  H 
-atato,  ag.  Spietato. 

dlsploolare,  tr.  e  in.  pr.  Spic- 
ciare, Spedire,  Spicciarsi. 

dlsplet^anza,  t.  contr.  di  Pie- 
tà. Il  -atamente,  av.  Spieta- 
tamente. Il  -ato,  ag.  Spietato. 
Il  Di  còse. 

dlspincere  e  dlaplynero,  tr. 
.Scancellare  il  dipinto,  li  fig. 

dlsplttare,  tr.  Disprezzare,  li 
in.  Siiegnare. 

dtspltto,  m.  Dispétto,  Sdegno. 

dlaplA,  av.  Di  pii). 

dlspIaoAnsla,  f.  Dispiacere. 

dlapUoare,  tr.  Spiegare. 

dtapltoènza  e  dlaplloènzta , 
f.  Dispiacere.  [tico. 

dlapoitloo,  ag.  contr.  di  Poe- 

dlspoirllatdrlo,  m.  T.  arche. 
Spogliatoio,  LuiiRo  vicina  al- 
l'arèna  dove  si  uccidevano! 


lottatori     gravemente    feriti. 
dlaponlmento,  m.  n  disporre. 
Il  Volere,  Órdine.  ||  n  deporre.  ! 
Avvilimento.  Il  Spiegazione. 
dlapoas=are,  tr.  Disposare.  Il 
-azione,  f.  Sposalizio. 
dlapontanlamente,  av.  Spon- 
taneamente. 

dlapopolaro,  tr.  e  rifl.  Spopo- 
lare e  Spopolarsi. 
dlsp==orre,  tr.  Deporre,  Privare. 
Il  riti.  Disporsi  da  un  officio 
e  sim.  Cessare  d'esercitarlo.  " 
Méttere,  Porre  giù.  Il  Esporre. 
Spiegare.  !|  Porre  a  cimento.  ;l 
Trapiantare,  il  Abbandonare.  '! 
Deliberare.  ||  -oato,  p.p.  e  ag. 
dlaportazloBO,  f.  Tisspòrto- 
dlspoSa=mento,  m.  11  dispo- 
sare. .1  -re,  tr.  Sposare. 
dlspoSUtnra.  f.  11  disporre.  Il 
I  -zlone,  f.  Imposizione,  Spie- 
I  gazione.  ||  Posatura.  ["• 

dlsposseasare,  tr.  Spossessa- 
!dlspoat=a,   f.    Disposizione,   li 
-amonto,  av.  da  Disposta.  Il 
-o,  ag.  contr.  d' Indisposto.  |( 
Ben  fatto  del  còrpo. 
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DISPÒTICAMENTE 
verb.  Chi  o  Che  dispone.  ||  -oSl- 
sloae,  f.  Il  disporre  e  II  mòdo. 
La  — di  siansf,  de'periodi,  del- 
l'animo, della  mente.  ||  —  a... 
per...  D'inclinazioni,  abitàdì- 
ni.  il  Preparativi.  \\  Ordine.  Il  — 
della  legge.  Lo  stesso  che  IH- 
spotto.  Il  —  testamentària.  I| 

—  ministeriale.  Il  Dare  in  eat- 
tira — .  Dare  in  tliico.  !|-o»te«- 
SA,  t.  astr.  di  Disposto.  ||  -osto, 
p.p.  di  dlaporre,  V. 

41«p=AtloMiiente,  av.  In  mòdo 
dispòtico.  Il  -itloo,  -òtlol,  ag. 
[da  dèspota].  Conforme  a  di- 
spotismo. Un  fare—.  Comando 
—.  Il  — otlSmo,  m.  Govèrno  as- 
solato. 

dlaprer^évola,  ag.  Da  dispre- 
giarsi. Il  -«volmante,  av.  lett. 
Il  -lamento,  m.  II  dispregiare. 

dlapr=eKtara ,  tr.  e  der.  lett. 
[da  dis  e  pregiare].  V.  spre- 
giare, dlapreuare,  e  der.  i| 
-«ClAtlTO,  ag.  e  8.  T.  gram. 
DeUe  voci  che  usate  come  snf- 
fissi  danno  alla  paròla  sènso 
di  sprègio.  Il  -afflo,  ra.  Disprèz- 
zo. V.  spriBlo.  Il  -euàblle , 
ag.  Che  merita  disprézzo.ll— «>• 
sarà  idisprèzio),  tr.  Tener  a 
vile,  in  nessuna  stima.  —  un 
lavoro,  un'ingiùria,  il  dena- 
ro. i|-eszatore,-«Hatrlee, 
verb.  m.  e  f.  i|  -isso,  m.  Il  di- 
sprezzare. — per  un  àrdine,  per 
le  legr/i.    .1  Avere,  Meritare  il 

—  di....  H  Tratttare  con  — . 
dlaproporsloae ,  t.  V.  apro- 

porslone. 


dlspoto,  m.  Dèspota. 

dlapratloàbUe,  ag.  contr.  di 
Praticàbile.  Sofistico,  [pregare. 

41«pre(sre,  tr.  Non  curar  di 

dlapreslM»*,  i.  Disprègio. 

diaprofflare,  tr.  e  in.  Non  cu- 
rare. Il  pron.  Tenersi  a  vile. 

dlaprèslo,  m.  Infàmia.      [re. 

dUpresiiare,  in.  pr.  Spregna- 

dlapresolare,  tr.  Dispregiare. 

41apr=exzafflone,  f.  Disprèz- 
zo. !|  -essamanto,  m.  Disprèz. 
zo.  ;|  -euanxa,  f.  Disprèzzo, 
Ingiùria.  ;  -euare,  in.  assol. 
Non  ^vèr  cura  di  nulla,  di  nessun 
consiglio  0  sim.  ||  -eszatlTO, 
.4.  Dispregiativo.  ||  -«uato, 
p.p.  e  ag.  Negletto,  il  Disinvòlto. 
Il  Disprezzante.  Il  -exsivole, 
ag.  Disprezzàbile.  ||  Dìsprez- 
zante.  Il  -easoTOlmente,  av. 
|>  -esso,  p.p.  Bine,  di  Disprez 
zato.  „  Sciatteria  nel  vestire. 

4iaprtcloiuura,tT.  Sprigionare. 
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disputa,  f.  [da  disputare].  Il 
disputare.  Matèria,  Oggetto  dt 
—.  Il  —  fièra,  aere.  ||  dlspntà- 
bUe,  ag.  Su  cui  si  pnò  disputare 

41apnta=re,  in.  [ind.  disputo: 
da  dis  e  puto].  Discùtere  a  vi' 
cènda  sopra  un'opinione.  —  se 
viàggio  è  di  due  sillabe  I  — 
d'un  prine.ipio,  d'una  verità, 
d'un  avvenimento.  ||  prov  De' 
gusti  non  se  ne  disputa.  ||  Con- 
tèndere, il  recipr.  Contrastarsi. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  Controvèrso. 
li  -ttvo,  ag.  Che  à  forma  di  di- 
sputa. Il  -toro,  -trloe,  verb. 
m.  e  f.  li  -alone,  f.  Disputa. 

dlaquiSlalono,  f.  [dal  It.  dis- 
gui/itiònem  (disguiro:  dis  e 
juaeco  cerco)].  Particolareggia- 
ta esposizione  d'un  punto  scien- 
tifico controvèrso. 

dissalare,  tr.  [dissalo;  in  dis 
e....].  Tener  in  mòlle  i  salami 
per  purgarli  dal  sale. 

dlssanyvare,  tr.  e  rifl.  ^dis- 
sanguo: da  dis  e  sangue].  Le- 
var tutto  0  quasi  tutto  il  san- 
gue. —  con  un  salasso.  ||  fig. 

dlssancvlaare ,  tr.  [^dissan- 
guino: da  dis  e  sanguine  per 
sangue].  T.  a  e  m.  Metter  in 
mòlle  le  pelli  d'animali  per  le- 
vare il  sangue  rimastoci. 

dissapore,  m.  [da  dis  e  sa- 
pore]. Scrèzio  frapers.  amiche. 

dlss^eoare,  tr.  T.  anat.  Ta- 
gliare. {|-eoazloae,  f.  n  dis- 
secare, [care. 

dlaseooamento,  m.  Il  dissec- 

dlsaeooa=re,  tr.  e  rifl.  [disse  - 


DISSERTARE 
eo:  da  di'»  e  seccare].   Prosciu- 
gare, Seccare.  ||  -tlvo,  ag.  Che 
dissecca. 

dlsselolare,  tr.  [dissèlcio  :  da 
di's  e  selcio].  Disfar  il  selciato. 

disseminare,  tr.  [dissemino: 
da  dis  e  simino].  Sparger  qua 
e  là  come  seme,  flg. 

dissennare,  tr.  lett.  [da  dis  e 
senno].  Far  pèrder  il  senno. 

dissensione,  f.  [da  dissènso]. 
Diversità  tesa  d'opinioni  che 
pòrta  quasi  a  discòrdia. 

dissènso,  m.  [da  dis  e  sènso], 
contr.  di  Consènso.  Mostrar—. 
Dar  segni  dt  — . 

dlssent=erla,  f.  [dal  gr.  dys- 
enteria  malattia  intestinale]. 
Flusso  di  vèntre  con  sangue. 
Il  -èrloo,  -érlel,  ag.  ||  sost. 
Malato  di  dissenteria. 

dissentimento,  m.  Dissènso. 

dlssen=tlre,  in.  [ia.  dis  e  sen- 
tire], contr.  di  Consentire.  — 
in,  da...  \\Non  dissento.  Mòdo 
d'  approvare.  ||  -slènte,  p.pr. 
e  ag.  Il  -tlto,  p.p.  [deriv. 

dlsseparare.   V.  separare  e 

dissep=pelUre,  tr.  [da  dts  e 
seppellire].  Levar  dalla  se- 
poltura. Il  fig.  Il  -pelllto  e  -ot- 
to, p.p.  e  ag.  Vèeeliie  memò- 
rie dissepolte. 

disserra^re,  tr.Iett.  [disserro: 
dadi»e»^iToÌ.Aprire.l|  -to,  p.p. 

dlsserta=re,  tr.  [dissèrto:  ial 
It.  dissèrere].  T.  lett.  Disputar 
a  lungo.  Il  -sione  élla,  f.  dim. 
di  Dissertazione.  ||  -sione,  f. 
Ragionamento  scritto  sopra  un 


dlsprofanare ,  tr.  contr.  di 
Profanare.  [Prométtere. 

dlsprométtere,  tr.  contr.  di 

dlsproporslon^ale,  -«to  e 
der.,  ag.  Sproporzionato. 

dlsprowednto,  ag.  Sprovve- 
duto. Il  Impreveduto. 

dlsprnnare,  tr.  Levare  i  pruni. 

dlspnlseUare,  tr.  Sverginare. 

dlspnmare,  tr.  Spumare. 

dlspnro,  ag.  Non  puro. 

dlsput^amento,  m.  Disputa. 
Il  -ansa,  f.Disputa.  i|  -are,  tr. 
Esaminare.  !,  -atlvo  ,  ag.  Dì 
pers.  Che  disputa.  ||  -«tórlo, 
ag.  Che  appartiene  a  disputa. 
Il  -astone,  f.  Disputa. 

dlsqnassare,  tr.   Squassare. 

dlsqnlUante,  ag.  Squillante. 

dlsqnolare,  tr.  Scoiare. 

dlSradloare,  tr.  Sradicare. 

dljraftonare  e  deriv.,  f.  Sra- 
gionare, [redare. 

diSred=are  e  -Ititro,  tr.  DiSe- 


dlSroffoIato  e  deriv.,  ag.  Sre- 
golato, Disordinato. 

dlSrómpere,  tr.  Rompere,  Di- 
sunire con  violènza. 

dlSrngrvInare,  tr.  Dirugginire. 

dlirnvldlre,  tr.  Diro;}are. 

dlssa=orare  e  -grare ,  tr. 
Sconsacrare.  ||  rifl.  Sciògliersi 
da  vincolo  sacro. 

dlssap=lto  ,  ag.  Scipito.  ||  -o- 
rito,  ag.  contr.  di   Saporito. 

dlssavere,  m.  contr.  di  Sa- 
pere, [sapore. 

dlssavoroso,  ag.    Che  non  à 

dissellare,  tr.  e  in.  Cader  di 
sèlla.  [re. 

dlssembrare,  in.  Dissomiglia- 

dlSBentàneo,ag.  contr.  di  Con- 
sentàneo. 

disserrare,  tr.  Sbaragliare. 
I,  Trar  fuori  di  Inogo  chiuso.  '| 
Vibrare.  ,|  Fare  Sgorgar  dagli 
òcchi.  Il  Scagliarsi.'!  D'un  fiume. 
Sboccare  in  mare.  ||  Scaturire. 
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DISSESTARE 
tratto   di   sciènza   o  d'erudi- 
zione. Lunga,  Erudita  —. 

dlss^estare,  tr.  e  rifl.  [dadù 
e  tétto].  Portar  dissèsto.  Spe- 
sa Khe  ci  dissesta.  ||  rifl.  !1  -•- 
■tato,  p.p.  e  ag.  Il  -iste  ,  m. 
Cattivo  e  pericoloso  stato  di 
interèssi.  17»  gran  — .  Dissè- 
sti finanziari,  eeonòmiM. 

dissetare,  tr.  e  assol.  [disseto: 
da  dis  e  sete].  Cavar  la  sete. 

dlBS=ettore,  m.  [dallt.  dissee- 
tum  supino,  di  dissecare].  T. 
med.  Chi  prepara  i  pèzzi  per 
le  dimostrazioni  anatòmiche.  I. 
-exione,  t.  Sezione. 

dissidènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
dissidère  (sèdeo)].  Chi  dissente 
sn  qualche  punto  di  religione. 

dissidio,  m.  [pi.  Dissidi,  dal 
lt.di>sì<Ituin(scindo)].Lo  stesso 
che  Dissensione. 

dissimulare ,  tr.  [da  dis  e  si- 
gillare]. Romper  il  sigillo. 

dlssUlabo,  ag.  [da  dis  e  sil- 
laba]. Di  due  slUabe. 

dlss=lmlle,  ag.  [da  dis  e  si- 
mile],  contr.  di  Slmile.  Il  -Iml- 
lltùdlne,  f.  astr.  di  Dissimile. 

dlsslmnla=Te,  tr.  e  assol.  [da 
dis  e  simulare].  Non  dare  a 
conóscere  i  pròpri  sentimenti. 
Il  fatto  è  a  SUI  cognizione, 
nui  l'amico  dissimula.  Dis- 
simulare i  mali,  un'  ingiùria 
li  Son  vidissimttlo.  Non  vi  na- 
scondo. Il  -tamente  ,  av.  da 
Dissimulato.  I —tore,  — trloe, 
verb.  m.  e  f.  Il  -zloae ,  f.  Il 
dissimulare. 

dUslp=àblle,  ag.  Che  si  dis- 
sipa facilmente,  j-amento,  m 
non  com.  Il  dissipare. 

dlsslpa=re,  tr.  [ind.  dissipo: 
dal  It.  dissipare  (supare  e  si- 
pare  sciuparei].  Cacciar  via.  // 
vènto  dissipa  le  nùvole.  \\  flg. 


dissertatòrio,  ag.   Che  as 
miglia  a  dissertazione. 

dlsservlre,  tr.  —  una  perso- 
na. Far  còsa  che  torni  a  suo 
danno. 

dlsserv=lzlo  e  -Iflo,  m.contr. 
di  Servizio. 

dlsstmt|rll=are,  in.  Dissomi- 
gliare, i;  -ivole,  ag.  Dissimile. 

dlsslmll-are,  ag.  contr.  a  si- 
milare, V.j  -astone,  (.  Disso- 
miglianza. .,  -mente ,  av.  In 
mòdo  dis.iiraile. 

diSBlmolantemente,  av.  Con 
dissimulazione. 

dlssimolsre,  tr.   Contraffare. 

dlsslpat^TO,  ag.  Che  à  virtù 
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l'ignoranea,  l'errore,  le  eatùn- 
nie.  Il  D'averi,  sostanze.  —  un 
patrimònio.  ||  rifl.  !l-tamente. 
av.  da  Dissipato.  Il -tessa,  f. 
astr.  di  Dissipato.  I|  — to,  p.p.  e 
ag.  Di  pers.  Data  all'ozio,  allo 
scialacquo.  Gióvani  — .  ||  sost. 
È  un  —  di  prim' órdine.  | 
-toro,  -trlee,  verb.  m.  e  f. 
Il  -sione,  f.  n  dissipare. 

dissodare,  tr.  [dissodo:  da  dis 
e  sòdo].  Coltivare  un  terreno 
sòdo. 

dlss=oIàblIe,  ag.  [da  due....]. 
-olnblUtà,  f.  astr.  ||  -ola* 
tamente,  ay.  da  Dissoluto.  || 
-olntesza,  astr.  ||  -olntivo, 
ag.  Ohe  può  dissòlvere.  Ij-olnto, 
ag.  e  8.  DI  pers.  Sregolata  e  vi- 
ziosa. Il  -olnslone,  f.  II  dissòl- 
vere. Società  in  pièna— .  \^-iH- 
vere,  tr.  e  rifl.  Scompaginare 
l'organismo.  L'aria  dissòlve  i 
cadàveri.  ||  -olvinte ,  p.  pr. 
ag.  e  8.  T.  farm.  Di  sostan- 
ze usate  a  sciòglierne  altre. 
Fa  ufo  di  — .  Il  -olTlmento, 
m.  n  dissòlvere  o  dissòlversi. 

dlssomlffIi=anza,  f.  [da  dis 
e....].  Il  dissomigliare.  ||  -are  e 
-arsi  (dissomiglio),  in.  e  rifl. 
contr.  di  Somigliare. 

dlssonansa,  t.  [astr.  da  dis- 
sonante]. T.  mas.  contr.  di  Con- 
sonanza. —  di  rime,  di  stile. 

dissonnare,  in.  [dissono:  da 
dissono].  T.  muS.  contr.  di  Con- 
sonare. i|-anto,  p.pr.  e  ag.  Vèr- 
si, Rime,  Idée,  (^nioni  — . 

dlssonn=are  e  -arsi,  tr.  e  rifl. 
[dissonno:  da  dis  e  sonnoj.  Sve- 
gliare, Svegliarsi. 

ossene,  ag.  T.  mnS.  [da  dis  e 
sóntu],  contr.  di  Unisono. 

dissotterramento,  m.  n  dis- 
sotterrare. 

dissotterrare,  tr.  [da  dis  e....] 


di  dissipare.  ||  -Ario ,   ag.  Che 
spèlta  a  dissipazione. 
disslpidoe  deriv.,  ag.  Scipito 
dissipite ,   ag.    Scipito.  ||  flg, 
Sciòcco.  [Sollecitùdine, 

dlssoUeoltùdine,  f.  contr.  di 
dlss=olnto,  p.p.  e  ag.  Sciòlto. 
Il  Eccessivo.  Il  -olnslone  ,   f. 
—  di  lingua.  Parlare  scóncio. 
:|  BéSa..  Il  Diarrèa.  ||  Inverecón- 
dia. Il  Impudènza.  |,  -ilvere, 
tr.   Sciòglier    con    raziocinio. 
'i  Dei   dubbi,  Sciòglierli.  |l  riti. 
dissonantemente,  av.  da  Dis- 
sonante, [venire 
dlBBOwenire,  in.contr.  di  Sov 
dissnaSório,  ag.  Dissuasivo. 


D1STEMP3RAEE 
Levare  dì  sotterra.  Le  iène  dis- 
sotterrano i  cadàveri.  ||  flg.  — 
scritture  antiche. 

dissna=dere,  tr.  [da  di»  a 
sttadére].  Persuadere  uno  a  non 
fare  una  còsa.  Voleva  andare 
in  America,  ma  lo  disstiàfero. 
Il  -Jo,  p.p.  e  ag.  ii-jlone,  f. 
n  dissuadere.  1|  -Slvo,  ag.  Che 
ft  fòrza  di  dissnadere. 

dissnetùdlne,  f.  contr.  di  Con- 
suetudine. 

dlssncare,  tr.  e  rifl.  [da  dis  a 
sugo].  Levare.  Far  pèrdere  il 
•Ugo.  Pianta  eh:  dissuga  un 
campo.  [giUara. 

dlssnarsellare ,  tr.  V.  dlssl- 

dissnria,  f.  [dal  gr.  dysouria 
(dys  male  e  oùros  orina)].  T. 
chir.  DifBcoltà  d' orinare  con 
stimoli  e  bruciori. 

dlstaooamento,  m.  Il  distac? 
care  e  II  distaccarsi.  Allonta- 
namento. Il  Gruppo  di  soldati 
staccati  dal  pròprio  còrpo  per 
un  servizio  particolare. 

dlstaoo=are,  tr.  [da  di  e  stac- 
care]. Staccare.  ||  Più  com.  flg. 
Distaccare  uno  da  una  perso- 
na, da  un  luogo,  jiu.  Di  pitture. 
Staccare  dal  fondo.  ||  -o,  m. 
(pi.  Distacchi),  n  distaccarsi. 

distan^'te,  ag.  [dal  p.p.  di  di- 
stare].  Spesso  avverb.  Che  di- 
sta, Si  scosta.  Meno  di  Lontano. 
Sta  —  il  signore  ?  Jl  flg.  Siete 
tròppo  —  nel  prèzto.  ||  -sa,  f. 
astr.  —  tra  una  casa  e  un'al- 
tra. Il  Èssere,  Méttere,  Collo- 
care a,  in  — .  ;|  Spàzio  tra  rigo 
e  rigo,  uomo  e  uomo  nell'e;é.-- 
cito,  0  in  chi  stia  schierato  si- 
milm.  Prèndere,  Serbare  le— . 

dlst=are,  in.  [dal  It.  dtst.ire 
(dis  e  sto)].  Èsser  distante.  | 
-ante,  p.pr.  e  ag.     [perara. 

distemperare,  tr.  T.  stsm- 


distaoo=ansa,  f.  Distaccamen- 
to. Il  -are,  tr.  —  una  sear.i- 
mùccia.  Lasciare  di  scaramuc- 
ciare,   -atara,  f.  Lo  staccare. 

dlBtaKlla=re ,  tr.  e  in.  pr. 
Intersecare.  |i  -to  p.p.  e  ag. 
Il  IntagUato.  |  -tara,  f.  U  di- 
stagliare. Divisione. 

dlBtan|r*re,tr.Lev&rla  stanga. 

distantemente,  av.  Con  gran 
difl'erénza. 

distanzia,  t.  Distanza. 

dlBtaSare,  tr.  contr.  d'Intasare, 
Sturare.  [celiare. 

dlBtig:nere,tr.E8tinguere,Can- 

dlstemper=ansa,  f  Stempera- 
mento. Dissoluzione.  ;|  Intempe- 
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DISTÈNDERE 

41it=èadera,  tr.  [dal  It.  dliUn- 
derej.  Henò  com.  di  atènde- 
re, y .  Il  Metter  a  giacere ,  a 
Urrà,  Far  morire.  !|  Oli  diatrse 
un  eàìeio.  I|  Pitì  com.  di  Stèn- 
dersi al  rifl.  Il  Allungarsi  in 
paròle.  Kon  ti  distènder  tròp- 
po per  dire  còse  infititi.  ||  -•- 
•o,  p.p.  e  ag.  Il  Dittòngo  —. 
Che  pronunzia  staccate  le  to- 
«ali.!'m.  ay.  Alla  distesa.  Senza 
internizione.  ;|  A  distesa.  Delle 
campane.  ||  Per  disteso.  Mina- 
tamente. !l  -eadlbUe,  ag.  Che 
ai  pud  distèndere.  Il  -«ndi- 
mento ,  m.  Il  distèndere  e 
n  distèndersi.  ||  -eadlno,  m. 
T.  a.  e  m.  Ferrièra  dove  si  tira  il 
ftrro  a  finimento  in  verghe,  ecc. 

41atanebr»=re,  tr.  [da  dis  e  té- 
n(6r«>].Stenebrare,  Rischiarare. 

Atat=«iialone,  f.  Il  distèndersi. 
Il  -oBAt  t.  Estensione  grande, 
di  terreno.  \^  Quantità  di  còse 
messe  in  fila,  il  -esamente, 
av.  Alla  distesa.  Di  sèguito.  '| 
-eso,  ag.  V.  distèndere,  li 
-eeo,  m.  Istrczione  scritta.  || 
UemèWa.  !|  av.  non  com. 

dtatlohetto,  m.  dira,  di  Distico. 

d)atl-oo,  -ol,  m.  [dal  gr.  di- 
sti.-Jios  (dig  due  e  stiehos  li- 
nea)]. T.  mètr.  Due  vèrsi  la- 
lini  0  greci,  esàmetro  e  penti- 
metro  che  sòlitamente  formano 
nn  sènso  compiuto.  Scandire 
un  —.  —  elegiaco,  arehitòehio. 

dlstlUajaonto,  m.  Il  distillare. 

dlatlU^^we,  tr.  [dal  H.  distil- 
lare idi  e  stilla)].  Separare  con 
appòsiti  vaji  e  per  mèggo  del 
fòco  i  principi  volitili  d' un 


ranza.  ".  La  fòrza  che  i  il  sole 
o  il  calore  di  stemperare.  I|  -A- 
teua,  f.  Intemperanza. <|-«to, 
ag.  Smoderato.  ||  Incontinènte. 

dlstemprare,  tr.  Stemperare. 

dUt^ndere,  tr.  Raccontare 
per  disteso.  Il  Ampliare.  !|  —  la 
spada  0  altr'arme.  Vibrarla. 
I,  —  lòppi  e  sim.  Raddrizzarli. 
Il  -endivole,  ag.  Atto  a  di- 
stèndersi. Il  -endlmento,  m. 
Allungamento,  li  Rilaesaraento. 
Il  -endina,  f.  Distesa,  Strato. 
|i  -endle,  m.  Il  distèndere,  e 
La  distesa  in  iscritto,  li  -en- 
dltvra,  f.  Distendimento. 

dlat=senare,  tr.  Ritenere,  Te- 
Bèrcon  violèuza.ll  -enlmento, 
m.  n  distenere.  ||  11  soprassede- 
re. U  -enitore  ,  -enltrioe  , 
verb.  m.  e  f.  di  Distenere,  l, 
-ènte  ,  p.p.  da  Distèndere.  || 


còrpo  da' suoi  principi  fissi,  e 
raccòglierli.  1|  Per  Stillare.  ' 
-ante,  p.  pr.  e  ag.  !{ -ato,p.p. 
Il  sost.  La  matèria  distillata.  ]; 
-atele,  -atei  e  -atArlo,  -a- 
torl,  m.  L'apparécchio  per  di- 
stillare, e  II  luogo.  I  Distillatò- 
rio, anche  ag.  |  -atore,  m.  Chi 
distilla.  Il  -azione,  f.  —  a  va- 
pore, a  freddo.  ì-«rlm,t.  Luogo 
dove  si  fa  la  distillazione. 
dlat^lninioro,  tr.  [ind.  rffsrtii- 
guo,  rem.  distinsi:  dal  It.  di- 
stinguere Idi  estinguere  spèn- 
gere].  Notar  bène  la  differènza 
tra  còsa  e  còsa.  Chi  ben  distin- 
gue ben  insegna.  ||  —  una  ròsa 
da  un'altra,  un  colore,  il  vero 
dal  falso,  il  buono  e  il  bèllo. 
Dividere  ||  Di  contrassegno.  >\ 
Di  qualità.  !|  rifl.  Uomini  che  si 
distinsero  per  il  loro  valore. 
I|  ass.  A  volersi  —  non  bi/o- 
gna  passar  la  vita  dormendo. 
Il  Farsi  —.  In  sènso  cattivo. 
!|  -InvnlbUe,  ag.  Che  si  può 
più  0  meno  facilm.  distinguere. 
Il  -Inta,  f.  Nòta  specificata. 
Datemi  la  distinta  de'  prèzzi. 
Il  -tntamente,  a  v.  da  Distinto. 
Il  -Intlvo,  ag.  Atto  a  distingue- 
re. Segni—,  il  sost.  il-lnto,  p.p. 
e  ag.  Immàgine,  Colore,  Linee, 
Suoni  distinti.  \  Giovine  —.  ,\ 
av.  Proniìmia  —.  '}  — Inston- 
oèlla,  f.  dim.  di  Distinzione,  'i 
-Inslone,  f.  11  distinguere.  Fa- 
re una  — .  l|  Za  ptmteggiatura 
è  una  — .  I  —  sottile,  arbitrà- 
ria, sofistica.  '  —  de'colori,  de' 
siioni.  'I  —  utili,  necessarie.  '! 
Segni  d'onore.  Le — non  sèmpre 


DISTRARRE 
tóeeano  a'  più  di.slint'.  ||  .1 
— .   A   differènza.  |i  Senza  — . 
Senza  fardilferènza.'IPremara. 
Li  tratta  non  distintiotie. 

distintamente,  av.  daDistìuìo. 

distinto,  ag.  V.  dlstlnsneTe. 

dlstsèfllere,  e  slnc.  -irre, 
tr.  e  rifl.  [da  dis  e  tògliere  o 
tórre].  Rimòvere  uno  dal  suo 
propon  imento.  Z,o  distòlsero  dal 
cimentarsi.  I|  Distrarre.  —  d.i- 
gli  sttuli.  Il  -ilto,  p.p.  e  ag. 

dlstof Ilmento ,  m.  non  com. 
Il  distògliere.  [cere. 

dlstorolmento,  m.  da  Distór- 

dlstomaro,  tr.  V.  stornare 
e  deriv. 

distorsione,  f.  [da  dis  e  tor- 
sione (dal  It.  distortidnem}].  T. 
med.Stra volgimento  di  qualche 
parte  del  còrpo. 

dlstr=>arre,  tr.  e  ria.  [come 
Trarre:  dal  It.  distràhere]. 
Sviare  l'attenzione  dal  pnnto 
a  cui  èra  rivòlta.  Un'oer.upa- 
tione  frivola  distrae  da  più 
gravi.  \\  Ricreazione.  La  cam- 
pagna distrae.  Distrarsi  viag- 
giando.i\  Distògliere. ||  Non  pop. 
Di  somme,  Rivòlgerle  a  nn  al- 
tro scopo  divèrso  dal  loro,  il 
-aènte,p.pr.  Fórse  —.  li -at- 
tamente, av.  da  Distratto.  1 
-atto,  p.p.,  ag.  Il  Uomo  distrut 
to.  Di  chi  non  sente,  non  vede 
se  non  quello  che  à  nella  men- 
te. Il  Di  gióvani,  suona  biàsimo. 
Son  sèmpre  distratti,  e  non 
profittane.  ||  -aztonoèUa  ,  f. 
dim.  di  Distrazione.  ||  —azione, 
f.  n  distrarsi  per  atto  o  per 
abitùdine.  —  continua.  Sogg-  U 


— ennto,    p.p.    di    Distenere. 

dlstermlnamento,  m.  Ester- 
minio. 

dlstermlnare,  tr.  Sterminare. 
Il  Mandare  in  perdizione.  ||  De- 
terminare il  confine. 

distesa,  f.  Descrizione  estesa. 
<|  Dicitura. 

disteso,    ag.  Grande,  Esteso. 

dlstèssere,  tr.  Disfare  il  tes- 
suto. 

distillare,  tr.  Grondare. 

dlstisa=re ,  tr.  Destinare.  , 
— to,  p.p.  i  Anche  sost. 

dlstlngnlmento,  m.  11  distln- 

dlstlno,  ra.  Destino,      [guere. 

distintiva,  f.  Distinzione. 

distinto,  m.  Qupl  ciie  fa  più 
distinguere  l'oggetto. 

dlstlrpare,  tr.  Estirpare. 

dlstonare,  in.  Stonare. 

dlstoppamento,   m.  il  pèrder 


la  stoppa  con  cui  una  nave  è 
calafatata. 

distoppare,  tr.  Sturare. 

dlstòroere,  tr.  e  in.  pr.  Stòr- 
cere. Il  Aggirare. 

dlstordlto  ederiv.,ag.Storii(o. 

distornare,  tr.  Cancellare.  || 
rifl.  Voltarsi  da  un'altra  parte. 

distorno,  m.  Còsa  che  distoma. 

distòrto  e  deriv.,  ag.  Tòrto.  i| 
Contòrto,  il  Illécito,  Ingiusto. 

dlstraootare,  tr.  Stracciare. 

dlstràere,  tr.  Distrarre. 

dlstràstrore,  tr.  Distrarre. 

distraibile ,  ag.  Ohe  si  può 
distrarre. 

dtstralmento,  m.  II  distrarre. 

dlstr-arre,  tr.  Stirare,  Tirare 
da  una  o  più  parti.  I|  Del  dila- 
tarsi di  còrpo  e  sformarsi.  ] 
-atto,  p.p.  e  ag.  Scisso.  ||  Di- 
spèrso. 
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DISTRATTO 
to  alle  — .  Soffre  di,  È  pièno 
ai  distrationi.  ||  Per  sollièvo. 
Unapassrggiataper — .  HQuello 
che  serve  a  distrarre.  —  peri- 
colosa. Il  Di  somme.  Il  oonver- 
«rie  a  altri  usi.  I!  Stòrta. 
dUtntto,  ng.  V.  distrarr*, 
distratto,  m.  [dal  p.p.  di  di- 
stringere].  Divisione  amminl 
stratìva  di  provincia.  Il  —  di 
Firenze,  di  Prato. 
dlstrettnale,  ag.  Del  distretto. 
dlstrlb»vlre.  tr.  [ind.  diatri- 
buiseo,  dvatribtixsH,  distribuia- 
mo: rem.  distribuii:  dal  It.  dir 
stribùere].  Dividere  fra  più, 
dando  a  ciascun  quei  che  pli 
spetta  0  Dare  par  tomo  e  a 
tèmpo  MStiKasAo.—leportioni, 
gli  ùtili,  i  biglietti,  le  pene, 
le  ricompènse,  gli  ufftei.  1|  flit. 
Il  scherz.  irdli.  —  pugni,  ealei. 
Il  Disporre  ordinatamente.  i|  — 
t7  tèmpo.  Assegnarlo  alle  và- 
rie faccènde,  Il  -atlvamente, 
av.  da  Distributivo,  li  -atlvo, 
aR.  Oittstitia  — .  Che  distribui- 
sce efmalm.  i  prèmi  e  le  pene. 
I;  T.  ^ram.  Che  accenna  a  distri- 
buzione. Il  contr.  di  Collettivo.  ' 
-at«re,  -atrio*,  verb.  m.  e  f. 
Il  -nsionoélla,  f.  dim.  di  DI 
stribuzione.  Il  -astone,  f.  Il 
distrihniree  La  cdsa  distribuita. 
— di  medàglie,  delle  lèttere  alla 
Pòsta.  Il  —  delle  acque  ne'  cana- 
pi. Il  —  delle  stame  in  un  quar- 
tière. L'èsser  distribuite  in  mòdo 
ùtile  e  conveniènte  a  abitarsi 


distrattare,  tr.  Bistrattare. 

distrattile,  ag.  Capace  d'al- 
Inngarsi,  distèndersi. 

dlstrattlvo,  ag.  Che  risica  di 
distrarre. 

distraslare,  tr.  Straziare. 

distrazione,  f.  contr.  di  Con- 
trazione. 

dlstrett=a,  f.  Necessità.  ';-a- 
mente ,  av.  Strettamente.  ;| 
Rigorosamente.  ||  -essa ,  f. 
Strettezza.  li  Stringimento,  Ri- 
gore. Severità. 

distretto  ,  m.  Contado.  ||  An- 
gùstia, Strettezza.  ||  Prigione. 

dlstrettnale,  ag.  e  s.  Stretto 
con  vincolo.  '|  Abitante  del  di- 
strotto. 

dlstrlb-nlmento,  f.  Distribu- 
zione. ;,  -nlre,  tr.  e  rifl.  Divi- 
dersi. 1  -nto,  p.p. 

distrloare,  tr.  Distrigare. 

distrlgrn^insa ,   f.    Severità. 

Rigore  nel  giudicare,  n  —Inten- 
to, m.  Stringimento. 
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Il  —  d'onori,  di  e.roe.i,  di  Udi. 

dtstrlgs=are,  tr.  V.  strigare. 
Sbrigare.  ||  -ato,  p.p.  e  ag, 
Spedito,  Disimpacciato. 

dlstr=ùvrere,  tr.  [dal  It.  di- 
strtXere  (de  e  strùere  edifloare)]. 
Guastare  affatto,  Annientare.  / 
comunardi  di.itrùssero  mègja 
Parigi.  La  gràndine  à  distrut- 
to il  raccòlto.  ||  Il  male  lo  di- 
strugge. Il  flg.  Critica  che  di- 
strugge.'] Strùggeve.  Anche  rifl. 
Il  Di  passione  violènta.  Il  -atto, 
p.p.  e  ag.  Annientato.  ||  -a^si- 
bUe,  ag.  Che  si  pud  distrùggere. 
Il  -anrltore ,  -agiritrloe  , 
verb.  m.  ef.  ||  -attivo,  ag.  Che 
è  atto.  Che  tènde  a  distrùggere. 
Il  -attore,  m.  Distruggitore.  || 
-nzlone,  f.  Il  distrùggere.  — 
di'  libri,  di  case. 

dlstnrb^are,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
diXurÈare], Interrómpere  noio- 
samente uno  che  attènde  a  qual- 
che lavoro.  Ti  disturbo?  !|  An- 
che d'animali.  Non  disturbate 
i  piccioni  quando  covano.  ||  Mo- 
lestare. Il  Per  est.  Del  sonno.  |! 
Il -ato,  p.p.  Il  -ator*,-atrloe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -o,  m.  Cdsa  che 
disturba.  Kon  vorrei  èsserle  di 
— .  Perdoni  il  —.  È  un  bèi  — 
Il  Attacco  violènto.  ||  flg.  Un 
dolore  grande. 

dlSabbidiinsa,  f.  astr.  di  Di- 
Subbidiènte. 

dlS'^abbldire  e -obbedire,  tr 
e  in.  (da  dis  e  obbedire].  Non 
obbedire.  —  alle  leggi.  |i  -ab- 


dlstr=lnrer*  e  -Ignere,  tr. 

Stringere.liCostrlngere.  ||  Strin- 
ger colla  fame.  ||  Comprèndere. 
:|  Raffrenare.  Il  Obbligare,  li-et- 
to, p.p.  e  ag.  Il  Angustiato.  ' 
Rigoroso.  Il  Fedele,  Devòto.  |l  Di 
parénte.  Stretto.  ||  D'amico,  In- 
trinseco. Il  Confidènte  Intimo,  li 
m.  av.  Al  distretto.  In  con- 
clusione. Il  -inctmento,  m. 
Stringimento,  Strettezza.  ||  Ri- 
gore nel  giudicare.  i|  -Itto,  ag. 
Arguto,  Stringato,  'i  -Ittnalo, 
ag.  Distrettuale. 

dlstrouare,  tr.  Strozzare. 

distr^iinrere,  tr.  Stemperare, 
Liquefare.  Il  Allontanare.  .|  Uc- 
cidere, il  Privare,  'i— nirvinien- 
te,  m.  Distruz.  ;i -nircltivo, 
ag.  Distruttivo.  :>-ntUbU*,ag. 
Distruggi  bile. 

distnrare,  tr.  Sturare. 

distnrb=are,  tr.  e  -ansa,  f. 
Disturbo. 

dlSnbrloare,  tr.  Disobbligare. 


DISUSARE 
bldlènte  e  -obbedl«nta,  p. 

pr.  ag.  e  s.  Figlioli  di/obbe- 
diènti.  Il  -nbbldlèntemente, 
av.  Il  -abbldlto,  p.p.  e  ag. 

dlSafoaf ll-anxa,  f.  [da  dis  e 
uguagliama],  astr.  di  Disu- 
guale. —  di  colori,  di  forme, 
di  eondisioni,  di  grado.  ||  -a- 
re,  tr.  Rènder  disuguale. 

dlSara=ale,  ag.  [da  dis  e  ugua- 
le]. Non  uguale.  Condizioni, 
Grado,  Idèa  — .  !|  -aUtà,  f.  Di- 
Suguaglianza.  Il  -almenta,  av. 

disamano,  ag.  [da  dis  e  uma- 
no], contr.  d'Umano.  Òdio  — . 

dlSnmldlre,  tr.  [da  dis  e  umi- 
dire]. Tòglier  l'umidità. 

dlS=ùnKere,  tr.  [da  dis  e  ùn- 
gere]. Levar  l'untuosità.  ||  -nn- 
to,  p.p.  e  ag. 

dlSanione,  f.  [da  dis  e  unione], 
contr.  d'Unione.  Entrare,  Mét- 
tere la  —  in  una  casa. 

dlSnn>4re,  tr.  e  rifl.  [da  dis  e 
unire].  Levar  l'uiiioue.  Sepa- 
rare. Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  .Foini- 
glie.  Città  di/unite.  ||  -lt«- 
mente,  av.  V'it  ono,  Agiscono 
— .  Il  — Iteua,  astr. 

diserta.  T.  dlssùrU, 

dlSnrpare,  tr.  [da  di  e  u/ur- 
pare].  volg.  Usurpare  e  deriv. 

diSaS^sare,  tr.  [da  di/ufo].  Di 
còsa,  Smétterne  l'uso.  In  ogni 
sècolo  paròle  e  fra/i  die  primi 
si  u/àvano molto,  vanno  difu. 

/«lirfo.llprov.  Chi  non  u/a  difu. 

fa.  Bisogna  stare  in  esercizio. 
Il  -o,  m.  [da  dis  e  ufo].  Man- 


dlSadlre,  tr.  Kon  se  ne  dar  per 
inteso.  [lare. 

dlsa^ffollare,  tr.  Dissnggel- 

dlSntraàgUo,  m.  Disparità. 

diSaman=are,  tr.  S^or  Ilare  di 
umanità.  ||  rifl.   Imbestiarsi. 
-ato,  p.p.  i;  ag.  Inumano,    [re. 

disamorare,  tr.  Privar  d'umo- 

dlSnn=are,  tr.  e  rifl.  Disunire, 
Separarsi.  ||  -ibUe,  ag.  Sepa- 
ràbile. Il-lforme,  ag.  Disfor- 
me. I  -ione,  f.  contr.  d'Uni- 
tezza.'Discòrdia.  l|-ità,  f.  Pai» 
timento  dell'unità. 

dlSanto,  ag.  Vano. 

diSaS^ansa,  f.  contr.  d'Usanza. 
Il  In  —.  In  disuso.  Il  -atamen- 
te,  av.  da  Disusato.  |i  -ato, 
ag.  Non  avvezzo  a  una  còsa. 
i|  Straordinàrio ,  Savissimo.  || 
-o,  p.p.  sinc.  di  Disusato.  ||  In- 
sòlito. I,  Divezzato. 

diS^ntUemente,  av.  Disutil- 
mente. Il  -ntiUtà,  f.  Danno.  B 
-ttole,  ag.  Dìsùtile. 
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DlgUTILlCCIO 
canza  d'nto.  ||  Andare,  Cadere 
in  — una  ròsa.  5raéttenieruSo. 

dlSntllàoolo,  ag.  peg.  di 

dlS=ùtUe,  ag.  [da  dis  e  ùtile]. 
Di  pera.  Pég;;!o  che  InAtile.  || 
^stlUtà,  f .  astr.  ||  -ntllman- 
te,  av. 

diSvaatàygrio,  m.  Svantàggio. 

disvelare,  tr.  Svelare  e  der. 

«ISvèUere,  tr.  Svèllere. 

dlSvl=«re,  tr.  V.  Sviare  e  der. 
Il  -atesza,  f.  L'èsser  disviato 

diSvllnppare,  tr.  e  rifl.  [da  di 
e  fi-iluppire].  Svòlgere,  Sciò' 
gliere,  Distrigare,     [ticcbiare. 

«ISvltlocUare,  tr.  e  rifl.  Svi- 

dlSvoI=ere,  in.  [da  dis  e  i 
lere.].  Volere   al  contràrio  di 
qael  che  si  voleva.  Il  -sto.  p.p. 

dittale,  m.  [da  dito].  Dito  di 
guanto  staccato,  o  slm.  I—per 
dirieeidr  le  castagne.  ||  L'anello 
da  cucire.  Il -ata,  f.  Colpo  di 
dito.  Vna  —  i"n  un  òcchio. 
Quanta  ròba  si  raccòglie  con 
un  dito.  Una  —  di  lardo.  ì\  n 
segno  lasciato  dalle  dita.  liico- 
noseo  le—.  Il  -tao,  m.  [pi.  Diti- 
na  e  Ditini],  dita.  vez.  di  Dito. 

dltlr=ambenrii>'«i  tr- 1*-  lett. 
Far  ditirambi.!— ambloamen- 
te,  av.  da  Ditiràmbico.  Il  — iu 
bloo,  -ambici,  ag.  T.  lett.  di 

ditirambo,  m.  [dal  gr.  dithy- 
ramAo«,soprann.  di  Bacco].  An- 
ticam.  Inno  che  si  cantava  in 
onore  di  Bacco,  òggi  Sòrta  di 
poesia  lirica  poUmetra,  special- 
mente in  lòde  del  vino. 


dlSval=ènte,  ag.  Che  vale  pòco. 
Il  -ere,  in.  contr.  di  Valere 
Scader  di  prègio.  l|Nuòcere.  IH 
rare,  tr.  contr.  d'Avvalorare.  N 
-«re,  m.  contr.  di  Valore. 

dlSv=arUuaeate,  m.  Il  diSva- 
riare.  ||  -arlare,  in.  e  -arlar- 
■1,  in.  pr.  Variare,  Mutar  pro- 
pòsito. Il  -ariate,  p.p.  !|  -fcrlo, 
m.  Divàrio.  Il  ag.  Vàrio. 

dlSvedere,  tr.  Non  voler  ve 
dere.  [citare. 

dlSvai^are,  tr.  Sveg1iare.i|Ec- 

dlSvègllere,  tr.  Svèllere. 

dl$vea-lre,  in.  Venir  meno. 
Mancare.  .1  Svenire.  i|  Indebo- 
lirsi, i;  Sconvenirsi.  ||  Pèrder  al 
paragone.  ||  -sto,  p.p. 

dlSventara  e  deriv.,  f.  Sven- 
tura, Disavventura. 

dlSvirre,  tr.  Svèllere. 

dlSvertad=«re  e  -lare,  in. 
Pèrder  la  virtù. 

dlSveitlre,  tr.  Svestire.  ||  An- 
che fig.  1  Spogliare. 
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dito,  m.  [pi.  Diti  e  Dita  :  dal 
It.  digitus].  Dita  ossute,  ma- 
gagnate, roi/e,  gròsse,  bèlle. 
1  diti  nùgnoli,  mèdi.  Le  cin- 
que appendici  articolate  delle 
mani  e  de'  piedi  umani.  Dito 
gròsso  0  pòli)  ce,  indice,  mèdio, 
anulare,  mignolo.  Le  dita  o 

I  —  de'pièdi,  delle  mani.  Stra- 
collarsi un  — .  Le  nàcjfhe.  Le 
falangi  delle  dita.  '\  L'aurora 
dalle  rò/ee  dita:  l|  A  dargli  un 
-prènde  la  mano.  Di  chi  abusa 
della  bontà  altrui.  ||  Di  guanti. 
Ricucire  un  — .  ||  UiSura.  Ci 
corre  un  —,  tre  dita  di  vino.  Il 
Avere  una  còsa  sulla  punta 
delle  — .  Saperla  bòne.  ||  Contar- 
si colle  dita,  sulle  dita.  Èsser 
raro.  ||  Èssere  come  le  dita. 
Di  bambini  scalati  e  piccoli. 

II  Èssere,  Stare  a  un  dito. 
Li  li,  vicino.  Il  Leccarsi  le  dita. 
Di  cibi  molto  ghiotti.  ||  Legar- 
sela a  dito.  D'ingiària,  offesa, 
azionacela  che  non  si  dimén- 
tica. Il  Méttere  il  —  sulla  pia- 
ga. Toccare,  Scoprire  il  male 
audacemente.  Il  Mòrdersi  il  — 
0  le  dita  per  una  còsa.  Per  di- 
spétto, pentimento.  ||  Mostrare 
a  dito.  Additare,  una  per».  In 
buono  e  mal  sènso.  ||  Alzare  un 
— .  Far  la  menoma  còsa.  Non 
d  fòrza,  CA>rdggio  d'alzare  un 
— .  Il  Toccare  il  cièl  con  un 
dito.  Reputarsi  felici.  ||  ditole, 
t.  pi.  Cèrti  funghi  ramosi,  a 
dito.  Il  ditone,  m.  (pi.  Ditoni, 


dlSvesxe  e  der.,  contr.  d'Av 
vezzo. 

dlSv=lamento,  m.  Il  disviare 
e  disviarsi.  ||  -lanca,  f,  contr. 
d'Avviamento.  N  -latamente, 
av.  Il  -lévole  ,  ag.  Atto  a  di- 
sviare. 

dlSvlgorlre,  in.  Pèrder  vigore. 

dlSvlBoerare,  tr.  Sviscerare. 

dlSvizlare,  tr.  e  rifl.  Tòglier 
0  Tògliersi  il  vizio. 

dlSvofllare,  tr.  e  rifl.  contr. 
d'Invogliare. 

dlSv6|rUere,  tr.  Svòlgere. 

dlSvòl=Vere,  tr.  e  in.  Svòl- 
gere. Il  Stravòlgere.  ||  — to,  p.p. 

ditale,  m.  T.  muS.  Arnesetto 
per  pizzicare  le  còrde  del  sal- 

dite,  ag.  e  s.  Ricco.        [tèrio. 

ditèllo,  m.  (pi.  Ditèlla  e  Di- 
tene). Ascèlla. 

ditenere.  V.  detenere  e  der. 

dlterèllo,  m.  (pl.  Diterèlla), 
dim.  vez.  di  Dito.  fzione. 

dltemtlnairlone,  t.  Determina- 


DITTÒNGO 
Ditone  e  intona),  aecr.  di  Dito. 

ditone,  m.  [dal  gr.  ditonos  (dis- 
ino e  tónos  tòno].  Intervallo 
di  due  tòni. 

ditta,  f.  [da  ditto  ant.  p.p.  di 
dire].  Società  di  commèrcio  che 
agisce  sotto  un  dato  nome. 

dittamo,  m.  (dal  It.  dictam- 
num,  gr.  diktamnon].  Pianta 
odorosa,  delle  Rutàcee. 

dlttat=ore,  m.  [dal  It.  dietatò- 
rem  (dicto  intana,  di  dlcere)]. 
Magistrato  esecutivo  straordi- 
nàrio specialmente  in  tèmpo  di 
gnèrra  o  di  commovimenti  ci- 
vili. Cincinnato  fu  creato  — . 
Garibaldi  —  in  SicUia.  l|-4rlo, 
-òri,  ag.  di  Dittatore.  ||  -nra, 
f.  L'ufficio,  n  comando  del  dit- 
tatore. —  brève.  Abolire  la  — . 
—  perpètua. 

dittlo^o,  -1,  m.  [dal  gr.  diptv- 
chos  (dis  due  e  ptyssein  pie- 
gare;]. T.  stór.  Due  tavolette 
da  scrivere  che  si  ohindevan. 
a  libro.  li  Più  tavolette  sopram- 
messe che  éran  il  registro  de' 
cònsoli  e  de'  magistrati.  ||  An- 
che Tavolette  co' nomi  e  i  ri- 
tratti loro.  Il  Registri  nelle  chiè- 
se col  nome  de'  véscovi  e  be- 
nefattori. I|  Sòrta  d'altarini, 
Ancone.JIQuadroo  Bassorilievo 
con  imposticine  d'argènto  o  d'a- 
vòrio, dipinte  0  intagliate. 

dlttongrare,  tr.  (dittòngo).  T. 
gramm.  Kaccòglier  due  vocali 
sotto  lo  stesso  accènto. 

dittongo,   m.   [dittònghi:  dal 


dltermlnare  e  der..  Determi- 
nare. 

dlteetaxlone,  t.  Detestazione. 

ditiràmbico,  m.  Scrittore  di 
ditirambi. 

ditirambo,  ag.  Ditiràmbico. 

dltralmento,  m.  11  detrarre. 

dltrapyare,  tr.  Rubare. 

dltrsMirre,  tr.  e  in.  Tògliere, 
usurpare.  ||  Deviare.  iDifl'amare. 
Il  -atto ,  p.p.  Il  -attare ,  tr. 
Detrarre.  ||  -attore,  verb.  m. 
di  Ditrarre.  ';  -azione,  f.  Di- 
minuzione. Il  Difi'amazione. 

dltrlaolaxe,  tr.  Trinciare. 

ditta,  f.  Buona  fortuna  al  giòco. 

dltt=«re,  tr.  Dettare.  ||  Dire  in 
gènere,  lì  Comporre.  ||  -ata,  t. 
Dettato.  Il  Detto,  Sentènza.  || 
-ato,  m.  Dettato.  i|  -atore, 
m.  Dettatore,  i  Scrittore.  ||-a- 
slone,  f.  Dizione,  Locuzione. 

dittarlo,  m.  Pùlpito. 

dltt=o,  p.p.  del  vèrbo  Dicere.  || 
m.  Detto.  Il  -ore,  m.  Dicitore. 
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DIURÈTICO 
fX-  diphtongos  dóppio  snono]. 
Due  vocali  riunite  sotto  uno 
stesso  accénto,  in  nna  sillaba 
sola.  Dittònghi  pròpri  e  im- 
pròpri, rofxòlti  e  distesi.  — 
mòbile  e  fisso. 

-diurèsi,  t.  [dal  gr.  diouresit'. 
T.  med.  L'orinare  abbondante. 

dIsritlo=o,  -i,  ag.  [dal  gt. 
diouretikós].  T.  med.  Ohe  à  la 
facoltà  di  mover  l'orina.  Vini, 
Èrbe  diurètiche. 

dlnrno,  ag.  [dal  It.  diitrnus 
(dieodj'udigiorno)].  D'  giorno. 
Ore  diurne.  Teatro  — .  11  Quo- 
tidiano. Fatiche —.ììm.  T.  eccl. 
Libro  contenènte  tutte  le  ore 
canòniche,  fuorché  il  mattutino. 
Il  T.  jool.  Animali  —  e  not- 
turni. Secondo  che  stanno  Sve- 
gli di  giorno  o  di  nòtte.  Il  dio- 
tam^unente ,  av.  lett.  di 
Diuturno.  Il  -Ita,  f.  T.  lett.  astr. 
I|  -o,  ag.  Di  lunga  durata. 

•«Iv»,  t.  [dal  It.  dirai  Dèa.  T. 
lett.  scherz.  Cantante  eccèlsa. 

dlvarkmento,  m.  Ti  divagare. 

■Uvmg»X9,  tr.  [dal  It.  divagari 
idi  e  vagari)].  Distrarre,  divtr- 
tèndo.  —  la  giorentii,  sta  Mite 
gitand'é  fatto  bène.  Il  Ogni  còsa 

10  divaga.  ||  in.  Distrarsi  col 
discorso ,  Allontanarsi.  Cjiro 
mio,  tu  divaghi.  ;|  rifl.  Il  pen- 
sièro si  divaga  nello  stùdio 
/variato.  [pare 

divampamento,  m.  n  divam- 

^Ivampara,  in.  [da  di  e  vani- 

pare].  Far  vampa.  |;  Anche  flg. 

divano,  m.  dall'  àrab.  diouàn 

consiglio)].  Sala  del  Consiglio 

suprèmo  dell'impèro  turco,   e 

11  Consiglio  stesso.  ;|  Sedile  lun- 
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go.imbottito,  senza  sponde,  ade- 
rènte al  muro  e  per  lo  più  senza 
spallièra. 

divedere,  tr.  e  in.  [da  di  e  ve- 
dere]. Dare  a  — .  Dimostrare. 

dlvèl=lere,  tr.  [rem.  dirèl-ii: 
dal  It.  divèllere],  pia  com.  ■'avèl- 
lere. Il  -to,  p.p.  e  ag.  !;  m.  Il  la- 
voro del  diveltare,  e  II  terreno. 

dlven=lre,  in.  [come  Venire:  da 
di  e  venire  (It.  derenire),  più 
com.  Diventare.  Venire  allo  sta- 
to che  Indica  il  complemento. 
Diverrai  un  brav'uomo.  ||  Di- 
venne di  mille  colori.  ||  Devia- 
re. Da  che  diviene  c/ie  tu  lo 
tratti  cosi  mate  ."ll-nto,  p.p. 
e  ag.  Il  -tare ,  in.  [intensivo 
di  divenire].  Lo  stesso  e  più 
com.  che  Divenire.  Si  diven- 
ta vècchi.  Il  Diventar  verdi, 
di  mille  colori.  Per  paura, 
bile,  0  cattiva  impressione,  j 
Diventar  rosso,  per  vergogna. 
Il  È  diventato  che  non  si  ri- 
conosce più,  asso].  Com'è  di- 
ventato! S'intènde  in  cattivo 
stato.  ,'|  —tato,  p.p.  e  ag.  e  slnc. 
volg.  divento. 

dlvArblo ,  m.  [da  vèrbum  pa- 
ròla]. Questione  acre  di  paròle. 
Xàscere,  Seguire  tw  — . 

dlverginsa,  f.  astr.  di  Diver- 
gènte. —  di  linee. 

dlv=irKere,  in.  [dal  It.  divèr- 
gere {di  e  vèrgere  inclinare)]. 
Delle  linee  o  raggi  che  partendo 
da  nn  punto  comune  si  vanno 
prolungando  discostAndosiBèm, 
pre  più.  Il  fiume  a  sinistra 
divèrge.  ||  — erir^nte,  p.pr. 

dlv==èrsamente ,  av.  In  mòdo 
divèrso.  Òggi  mi  parli  —  da 


dltnrpare,  tr.  Deturpare 

diurnale,  ag.  Del  giorno. 

dlvallamento,  m.  Il  divallare. 

divallare,  in.  e  rifl.  Andare  a 
valle. 

divampo,  m.  Divampamento 

dlvanzare,  tr.  .\ndare  avanti 
a  qualcuno.  J  Superare. 

dlvarl^^amento,  m.  Il  divaria- 
re. ;|  -are,  tr.  e  in.  Variafe.  ,1 
Esser  lontano.  l|  -axlone,  f. 
Divàrio,  Dìlferènsa. 

dlvarloazlone,  f.  Il  divaricare. 

divàrio,  m.  S^^^KO. 

dlTaet=amento ,  m.  II  deva- 
stare. Il  -azione,  f.  Devasta- 

dlve,  ag.  Ricco.  [zioae. 

dlveoolil=amento,  m.  Lo  Svec- 
chiare. I  -are,  tr.  e  in.  Svec- 
chiare. 

dlvigllere,  tr.  Svèllere. 


dlv=eKllmento,m.  Il  divèllere. 
Il  Convulsione.  ||  -elllmento , 
m.  Il  divèllere. 

dlvel^tore  — trloe,  verb.  m.  e 
f.  da  Divèllere. 

dtvAlvere,  tr.  e  rifl.  Divèllere. 

divenire,  tr.  Arrivare.JlVenire. 
']  —  a  corruzione.  '\  —  alle  ma- 
ni. Venir  in  mano.  !|  —  all'e- 
strèmo. i|  —  al  niènte.  i\  —  a 
tristizia.  Diventar  tristo.  l|  ■ 
in  làgrime.  Pianger  molto. 
—  I»  povertà.  Impoverire,  il 
Succèdere. 

diventare,  tr.  Trasmutare. 

diverberare,  tr.  Agitare,  Scò- 
tere.  | to. 

divèrbio,  m.  Canto  dialogi;;a- 

dlvèrre,tr.  Scassar6,Divelture. 

divèrsamente,  av.  Eccessiva- 
mente.  i|  Furiosamente. 


DIVEZZARE 
ièri.  Lo  tratta  —  di  prima.  H 
-erelfloare,  in.  [diversifico, 
diversifichi:  da  dirèrstis].  Ès- 
ser divèrso.l]  Fare,  Produrre  dif- 
ferènza. 1  tr.  La  premeditatiotie 
diversifica  il  delitto.  "■  -erslfl- 
oaslone,  f.  Differènza.  ||-er- 
■Ione,  f.  Deviazione  dell'ac- 
que, specialmente  per  diminuire 
il  volume  del  corso  maggiore. 
Il  T.  mll.  L'assalire  il  nemico 
in  nn  luogo  per  fargli  diminuire 
le  fòrze  in  un  altro  dove  si  vuol 
assalire,  jj  -ereltà,  f.  astr.  di 
Divèrso.  C'è  una  gran  —  tra 
qtieslo  tèsto  e  quest'altro.  ;| 
-eralvo,  ag.  e  s.  Canale  che 
serve  a  nna  diversione. 

divèrso,  ag.  [dal  It.  divirsus 
(diverto)].  Non  uguale,  né  sim. 
Questo  panno  è  —  da  quello 
fissato.  Il  trattamento  è  — . 
Quanto  è  — da  dièci  anni  fai 
Di  più  pera.  ||  Anche  di  còse.  | 
sost.  Ci  smt  divèrsi  che  non 
vdglion  sapere  di  lui.  |i  av.  Di- 
vèrsamente. [Divertènte. 

dlvertévole,  ag.  Lo  stesso  che 

divertimento,  m.  [da  diverti- 
re]. Quanto  serve  a  divertire. 
Prènditi  tm  pò'di  —.  Kon  gli 
piacciono  i  —.  La  campagna  i 
il  suo  divertimento. 

divertire,  tr.  [ind.  diverto,  rem. 
divertii:  dal  It.  divèrtere  (di  e 
vèrtere)].  Distrarre  l' ànimo  in 
qualsiasi  còsa  che  ricrei.  |  rifl. 
/  nòstri  bambini  si  divèrton 
con  tutto.  Il  iròn.  Chi  s'è  diver- 
tito a  srinparmi  questi  libri  f 

dlvettare,  tr.  [da  di  e  vetta]. 
Levar  la  vetta,  alle  piante. 

dlveM=are,   tr.    e  rifl.  [da  di 


dlv=ersare,  in.  Èsser  divèrso. 
Il  Versare,  i:  -erstone,  f.  Di- 
vertimento. ''  Distruzione.  '|— er- 
•Ità,  f.  Crudeltà,  Avversità,  t 
-èrso,  ag.  Strano,  Stravagan- 
te. Il  Straordinàrio,  li  Crudele, 
Orrìbile.'l-ersòrlo  e  -ersero, 
m.  Albèrgo.  Il  -èrtere,  tr.  Di- 
strarre. ;|  -ertioolo  e  -ertl- 
onlo,  m.  Vicolo,  Viòttola.  1 
Sotterfùgio.  i|  Digressione.  ,|-er- 
tlmento,  m.  11  deviare,  li  Di- 
gressione. Il  Distrazione.  l>  -er- 
tlre,  tr.  Volger  altrove,  'j  Di- 
strarlo ,  Allontanarsene.  >{  in. 
Deviare.  Il  rifl.  Distrarre. 

divestlre,  tr.  SveNtire. 

dlvettare,  tr.  Scamatar  la  la- 
na. Il  in.  Tremare  in  vetta.  Per- 
der la  vetta.  [lana. 

dlvettlno.  m.  Chi  divetta  la 
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DEVIATO 
e  veao],  Dijavvezzare.  ||  tr.  Dei 
bambini.  Spopparli.  Il— ato,  p.p. 
e  ag.  e  pop.  sIdc.  -«. 
41vUto,  ag.  e  av.  [da  di  e  via]. 
Difilato,  Diritto,  li  Sùbito. 
dlTld*Bdo ,  ai;,  e  s.  T.  arim. 
Quantità  e  Nùmero  da  dividersi. 
Il  diti/ore  e  il  — . 
dlv=ldere,  tr.  [divido:  dal  It. 
dirido].  Fare  dne  o  più  parti 
d'ona  stessa  còsa.  Dividi  giù- 
tto.  Divi/ero  il  patrimònio.  — 
unastamaperché  tròppo  grati- 
de.  —  i7  pane,  il  grano.  !|  An- 
che ass.  i|  Di  nùmeri.  Dividi  il 
dento  per  tre.  ||  L'anno  fu  di- 
n/o in  dódiei  mesi.  ]\  Divi/e  il 
ino  fra  i  pareri.  ||  flg.  Di  òpere. 
Dante  diri/e  il  mio  poima  in 
tre  càntiche.  ||  Separare.  Il 
fiume  divide  in  due  la  città. 
t  Di  disseazioni.  Le  discòrdie 
dindono  2;  i;i7<(i.!|Minacciando. 
ri  divido!  Il  ria.  Il  fiume  ai  di- 
ride inpiti  rami.  \\  Distinguere. 
Gli  uomini  si  dividono  in  vari 
órdini  sociali.  i|  Cessare  di 
vivere  insième.  ,1  Del  patrimò- 
nio, bèni.  Si  son  divi/i  la  casa, 
gli  ùtili  della  società,  li  flg.  Di- 
vidersi le  giòie,  gli  affanni.  Il 
Di  discòrdie  civili.  Si  diri/ero 
in  gttélfi  e  ghibellini.  ||  jyiti- 
dersi  a  più  còse.  Attènderci 
nello  stesso  tèmpo.  ||  — tdinto, 
P  pr.  Il  -i$o,  p.p.  e  ag. 
dlTl^cetera,  tr.  [da  die  vietare]. 
Vietare,  li  —ite,  ra.  Proibizione. 
Aver  —  di  tma  còsa.  Non  po- 
terla fare.  Far  —.  ,\  Proibizione 
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ecclesiàstica   di  cibi  in  cèrti 
giorni. 

dlTÌii=«mente,  av.  [da  divini 
e  m'nte].  Da  Dio,  Per  volontà 
di  Dio.  Il  iperb.  In  modo  divino. 
Il  -«re,  in.  e  tr.  [da  divino]. 
Esercitar  l'arte  della  divinazio- 
ne. Il  lett.  Scoprire,  Antivedere 
per  profonda  e  sapiènte  intui- 
zione, l-atòrle,  -atòri,  ag.es. 
da  Divinazione.  1— azione,  f.  T. 
stòr.  Arte  saprestiziosa  che  pre- 
tendeva d'indovinare  il  futuro. 
nell'Oriènte  c'è  ancora  la  — . 

dlTliiool=àbUe,  ag.  Che  si  può 
divincolare.  ||  «wlene ,  f .  Di- 
vincolamento. 

dlTlneoU«re,  tr.  e  rifi.  [dirin- 
colo:  da  di  e  vincolare].  Tòr- 
cere in  qua  e  là.  La  sèrpe.  Il 
cane  che  divincolan  la  coda.  Il 
Di  chi  si  mostra  Svogliato,  di- 
noccolato. Non  ti  divincolar 
tanto.  Il  amento,  m.  11  divin- 
colare e  il  divincolarsi. 

ii-rinf4M  (al,  m.  lat.  T.  eccl.  So- 
speso a  divinis.  Di  sacerdòte 
a  coi  l'autorità  ecclesiàstica  ab- 
bia proibito  d'esercitare  il  suo 
ministèro.  ||  -ita,  f.  astr.  di  Di- 
vino e  as».  Dio.  ||  Adorare,  Pro- 
strarsi alla  — .  i|  iperb.  Di  còsa 
eccellènte.  Questo  vino  è  una 
■—.  Il  -if  |are  ,  tr.  Considerar 
come  divino.  Far  divino.  i|  — if - 
f astone,  f.  il  divinijijare. 

divino,  ag.  [dal  It.  dirinus  (di- 
vtist].  Di  Dio,  Che  ne  à  gli  at- 
tributi o  l'essènza.  Le  tre  perso- 
ne divine.  La  —  Prowidènsa. 


dlTlameitto,  m.  Svagamento. 

divisare,  tr.,  in.  e  rifl.  Deviare, 
Impedire.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
Sollécito,  Che  va  dirittamente 
a  un  fine  senz'indugio. 

dividere,  tr.  Per  diti/o,  m.av. 
Distintamente. llPer  non  divi/o. 
In  comune.  i|  In  generale.  ||  Con 
tutta  pòssa.  Il  m.  Divisione.  Il 
Disegno,  Pittura.  ||  Comparti- 
menti. Il  Pensièro,  Disegno.  i| 
Opinione,  Parere,  il  Èsser  divi/o 
a  uno.  Parergli. 

div^dévole,  ag.  DiviSibUe.  ;| 
Sedizioso.  !|  — Idimento,  m.  Di- 
visione, li  — idltore,  verb.  m.  di 
Dividere,  ii  Partitore.  i|-ldaltà, 
/  Divisibilità.  1  -Idno,  ag.  Di- 
visibile, li  — Idnto,  p.p.  di  Divi- 
d-re. 

diviet^aslone,  t.  Divièto.  '' 
-amento,  m.  Divièto.  ||  -are, 
tr.  Kimòvere.;|ESentare..l  Esclù- 
dere. Il  -«Siene  ,  i.  Divièto. 


DIVO 
Il  Onori  divini.  Resi  agli  no- 
mini come  fossero  Dèi.  ||  Eccel- 
lènte, Perfètto.  Vèrsi,  Mù/iea, 
Bontà,  Paròle,  Brllettadivina. 

divista,  f.  [darfiti/«].  Arme  o 
Insegna  gentilizia.  La— della 
città,  d'Ha  famiglia.  l|  Unifor 
me.  Il  Far  le  divi/e.  Le  parti 
tra  padrone  e  contadino.  \\  De^ 
patrimònio,  li  -amente ,  av. 
Con  divisione.  ||  -amento,  m. 
lett.  Proponimento,  Pensièro. 
Il  -are,  ir.  lett.  Pensare,  Pro- 
poni. Il  Immaginare.  ||  -ata- 
mente,  av.  lett.  Distintamente, 
Ordinatamente.  ||  -IbUa,  ag. 
Che  si  può  dividere.  Il  -IbUi- 
tà,  f.  astr.  Il  -ione,  f.  Il  divi- 
dere. Il  Distribozione  che  fa  l'o- 
ratore dei  vari  punti  del  suo 
discorso,  o  nno  scrittore  della 
sua  òpera.  ||  Parte  d' un  còrpo 
d'esèrcito  riunita  sotto  il  co- 
mando d'un  ufficiale  generale. 
Il  —  navale,  territoriale.  ;|  Pun- 
to di  divi/ione.  Il  punto  in  cui 
una  còsa  è  divisa  o  si  divide. 
i|  Discòrdia.  '|  T.  arim.  Una  delle 
quattro  principali  operazioni 
per  cui  si  cerca  quante  vòlte 
un  nùmero  entra  in  un  altro.  || 
-e,  ag.  V.  dividere.  'I  -ore, 
verb.  m.  Che  divide.  ||  sost.  11 
nùmero  per  cui  si  divide.  Il  -ò- 
rio,  -òri,  ag.  Che  divide,  È 
fatto  per  dividere,  lì  sost.  Qua- 
lunque tramèjio  0  altro  che  di- 
vida semplicemente. 

divo,  ag.  [dal  lat.  dirus  (deus)]. 
'£.  stòr.  e  poèt.  Divino. 


-lète,  p.p.  sinc.  di  Divietato. 

dlvlmare,  tr.  e  rid.  Sciòrre. 

dlvln=4clla,  t.  Arte  o  Atto  del 
divinare.  ||  -ale,  ag.  Divino.  '.< 
-almente,  av.  Divinamente.  '> 
—amento,  m.  Indovinamento. 

divinatoria,  f.  Arte  di  predire 
il  futuro.  USàb. 

divinità,  f.  Divinazione. 

divino,  ag.  Indovino,  i;  m.  Dio. 
Il  Maèstro  in  divinità. 

dlvlj=a,  f.  Divisione,  Discòrdia 
Il  Sembianza,  Maniera,  Mòdo.  I 
Alla  divi/a.  Screziati.  Di  co- 
lori, uno  d' una  sòrte ,  uno  di 
un'altra,  -amento,  m.  Divisa 

I  Differènza.  V,  Disegno,  Rappre- 
sentazione di  qualche  oggetto. 

II  Distribuzione  delle  parti.  'I 
-are,  tr.,  in.  e  rifl.  Dividere,  'l 
Disporre  le  còse  a'  loro  luoghi. 
Il  Differenziare.  :  Ordinare.  i| 
Descrivere,  Mostrare.  Oindi- 
care.  Distinguere.  <  Insegnare 


Il  Esaminare  minutamente.  Di- 
stintamente. Il  pron.  Diti/arsi. 
Immaginarsi,  li  Dividersi.  ;i  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Divèrso.  I|  Scre- 
ziato. Il  Allestito.  Il  Travestito, 
Contraffatto.  |!  Separato,  Appar- 
tato. i{  -atore ,  verb.  Giùdice, 
Àrbitro.  ||  -ibUmente,  av.  da 
DiviSlbile.'t-ivo,  ag.  Che  divide. 
Che  à  in  sé  divisione.  ||  — o,  ag. 
V.  dividere.  Il  -ara,  f.  Divi- 
Sione,  Spartimento. 

div=lkla,  f.  Abbondanza.  |;  pi. 
Ricchezze.  'I  -isioeo,  ag.  e  der. 

dive,  ag.  Ricco.    [Abbondante. 

dlveoato,  ag.  Divulgato. 

divol|r=ameiito,  m.  —are,  tr. 
Divulgamento  e  Divulgare,  i 
-arlf  f  are,  tr.  Volgarijgare.  Il 
-axlone,  f.  Pubblicazione. 

dtv=òlKere,  tr.  e  rill.  .\ggirare. 
Avvòlgere.  •'  Staccarsi,  Allon- 
tanarsi. Il  -61to,  p.p.  e  ag.  :i-o- 
lato,  ag. 
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DIVORAMENTO 

•lUvorunento,  m.  TI  (Uvarare. 

•4lTor=are,  tr.  [divoro:  dal  It. 
divoro^  Mangiare  avidamente, 
■peeialm.  delle  béstie  feroci.  Il 
iperb.  I  baeht  divorano  quel 
bambino.  Il  Dell'uomo.  A  divo- 
ralo una  colazione  rive  faceva 
a  sèi.  Il  flg.  Di  bèni.  ||  Di  paiwio- 
ni.  Il  Questo  è  quel  che  mi  di- 
rora.  Mi  cAce.  I|  fit;.  Di  chi  guar- 
da bramo8ament«.  Lo  divora 
cogli  òccM.  i|  Di  operazioni  ri 
pide.  Il  tM.  Divorarsi  dalla  ràìy 
bia,  dal  desidèrio.  || -«tor*, 
-«tilee,  Terb.  m.  e  f. 

-4lTÒrslo,  ir.  [pi.  Divdrti:  dal 
U.  divòrtium  {divòrto,  diver- 
to)]. Scioglimento  del  matrimò- 
nio tale  da  poter  ciaacuno  con- 
trarre, volendo,  altre  nózze.  H 
— èra  ammesso  prèsso  gli  Eb>^ 
e  i  Romani,  òggi  vige  nelle  no- 
tioni  pia  nivlli  d'Europa 
volg.  La  sémplice  Divisione  tra 
marito  e  móglie.  WDivortiarsi, 
recipr.  Far  divòrzio.  ||  fig.  Bì- 
tirarsi.  Separarsi. 

'4lT=4te,  -oto,  -oslone  e  der. 
V.  dev^t»  e  der. 

■dlvolK^are,  tr.  [dal  It.  divul 
gare  (divolgo)].  Spàrgere  nel 
pObblico.  Divulgar  màssime, 
dottrine.  ||  -Httor*,  -«trtoe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -«meato,  m. 
Il  divulgare. 

■41sloiiàrlo,  m.  [pi.  Dizionari: 
da  dizione].  Raccòlta  di  vocà- 
boli 0  fraii  spiegate. 

-disione,  f.  [dal  It.  dietionem]. 
Paròla  o  Frase.  ||  Dicitura. 

■dò,  m.  T.  mnS.  La  prima  nòta 
della  scala.  Un  Dò.   Tòno  di 
Dò,  e  ass.  Dò. 
do',  volg.  per  Dove. 

-dobl=»  e  -^no,  t.  e  m.  T.  stòr. 
T.  dóppia. 
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dobletto,  m.  [dal  fr.  doublé]. 
Spècie  di  tessuto  di  cotone  a 
righine. 

doUoae,  m.  [dallo  sp.  doblone]. 
T.  stòr.  Moneta  d'oro  del  va- 
lore di  due  dóppie. 

dóool*,  f.  [docce:  da  docciare]. 
Cannone  di  tèrra  còtta  o  altro 
per  raccòglier  acqae  di  scolo. 
Alla  casa  bi/ogna  metter  la 
—.  La  —  della  cartièra. 
Gètto  d'acqua  che  si  dirige  in 
una  parte  del  còrpo  per  cura. 
—  naturale,  artifteiale.  Rea- 
zione dopo  la  —.  Il  A  dóccia. 
Com'ona  dóccia. 

doool=«re,  in.  [doccio:  da  nn 
ductiare  int«npivo  di  dùcere]. 
Cader  come  dóccia.  ||  -«tnra, 
f.  La  cura  della  dóccia.  E  l'a- 
zione della  dóccia.  ||  -onata, 
f.  Condotto  formato  di  doccioni. 
Il  -one,  m.  Dóccia  piti  gròssa. 

dociti,  m.  pi.  [dal  gr.  dokéo 
mi  pare].  T.  stór,  Sètta  che  ri- 
duceva l'umanitA  di  Cristo  a 
una  pura  apparènza. 

dòello,  ag.  [dal  It.  dòeilis  (dò- 
eco)  che  si  può  istruire].  Di  per- 
sona che  si  pièga  facilm.  a' 
consigli,  alla  volontà  de' supe- 
riori. Ragazzi,  Scolari  dòcili, 
attènti.  Figliolo  pòco  —,  ||  I/a 
nimali  che  potrebbero  èssere 
restii  e  che  sono  obbedienti 
Cavallo  —,  l|  Di  matèria  che  si 
lavora  bène.  Legno,  Piètra 
Il  dooU=lao,  dim.  e  vez.  di  Dò- 
cile. Il  -ita,  f.  astr.  di  Dòcile. 
Dà  pròva  di  molta  —.  Ascolta 
i  consigli  con  molta  docilità. 
Il  -mente,  av. 

doonment=«re   (doctimento) 
tr.  Provare,  Appoggiare  con 
documenti.  Il  — o,  m.  [dal  It 
doeumèntum  (dòeco)].  Scritto 


-dlvor=aoltà,  f.  Voracità.  ||  -»■ 
rione, f.  IIdivorare.il  Voràgine 

dlTorunonti,  m.  indecl.  Spac- 
camontagne, Spaccone. 

dlvor=anx»,  f.  n  divorare,  i 
—are,  tr.  D'vornrai  d'una  còsa. 
Strùggersene.  ||  -atara  e  -a- 
slone,  f.  Il  divorare.  ||  -o,  m. 
Divoramento. 

dlvòrxe,  m.  Divòrzio. 

dlvòto  e  devòte,  ag.  e  s.  Di- 
vóto  in  un  [d'un].  [vóto. 

dlvotoszo,  ag.  es.  dim.  diDi- 

dlvnlr=are,  tr.  —  «««.  Farlo 
celebre.  Il  -aslene,  f.  Divulga- 
mento. USàb.  [lere. 

dlvnleo,  p.p.  e  ag.  da  Divél- 

-dlxlone,  f.   Potenta.   ||   Paeje 


rOSANA 
che  si  allega  a  pròva  di  fatti 
narrati.  J  —  del  fatto.  Nar- 
razione cogli  annèssi  — .  — 
stòrici,  preziosi,  antichi.  Do- 
cumenti di  stòria  letterària. 
dodeeaòdro,  m.  [dal  gr.  dode- 
kàedros  (dòdeka  dódici,  e  édra 
fàccia)].  T.  geom.  Sòlido  re- 
golare con  dódici  facce. 
dodeoàfono,  m.  [dal  gr.  do- 
dekdgonos  (dòdeka  dódici,  e  go- 
nta  àngolo)].  T.  geom.   Poli- 
gono con  dódici  lati. 
dodeeasUlabo,  ag.  e  s.  Vèrso 
di  12  sillabe,  quando  è  piano. 
dodloènne,   ag.  [dal  It.  duo- 
decènni»  (duòdecim   dódici   e 
annus  anno)].  Di  dódici  anni. 
dodioòSimo,  numer.  [da  dódi- 
ci:], di  Dódici.  Il  sost.  La  dodi- 
cèsima parte.  ||  T.  stamp.  In 
— .  Dei  libri  coi  fògli  piegati 
in  dódici. 

dòdlol,  numer.  [dal  It.  duòde- 
cim  (duo  e  dècim)].  Dièci  più 
due.  —  lire.  Le  —  tàvole.  Se- 
gna un  — .  Il  AW  dódici.  Nel- 
l'anno dodicèsimo  del  sècolo.  | 
In  dódici.  T.  stamp.  Lo  stesso 
che  In  dodieè/imo.  ||  dódloU 
mila,  numer.  [duòdeeim  e  mi- 
lia].  Dódici  vòlte  mille.  U  do- 
dlolna,  f.  pop.  Doijina. 
dO(ra,  f.  [dal  It.  doga  (gr.  do- 
cM  botte)].  Quelle  strisce  che 
compóngono  vasi  da  ùmidi  o  da 
misura,  come  le  botti,  i  barili, 
lo  staio,  ecc. 

dovale,  ag.  [da  dòge].  Del  o  Da 
dòge.  Àbito,  Berretto  —, 
dogammo,  m.  [da  doga].  Quan- 
tità di  doghe.  Il  -ente,   m.  Il 
dogare. 

decanta,  f.  [etim.  incèrta:  il 
Menage  ne  propose  però  una 
molto  probàbile  dal  gr.  dokàne 


soggètto  a  una  giurisdizione, 

dlxzeooolare,  tr.  T.  lana.  Tò- 
gliere le  zéccole  della  lana. 

doàrio,  V.  dnàflo. 

doana,  f.  Dogana. 

doàrio,  m.  Vedovile. 

deb=bla,  f.  Dobla.  i|  -Mone, 
m.  Doblone.  ||  -bra,  f.  Dobla 
l|  -lare,  tr.  Duplicare.  ||  -lato, 
p.p.  Il  -lamento,  av.  Doppia- 
mente. Il  -lare,  tr.  Duplicare. 
Il  -le,  ag.  Dóppio.  Il  -retto, 
ra.  Dobletto. 

dooal=aate,  ag.  Che  cade  come 
dóccia.  Il  —are,  in.  Usar  la  dóc- 
cia come  cura.  !|  —  l'acqtia. 
Farla  cadere  a  dóccia.  '|  rill. 
Docciarsi.  Prènder  la  dóccia.  ,1, 


dòoole,  m.  Dóccia.  ||  Doccione. 
Il  deooione,  m.  Bighellone. 
doo^re,  tr.  Insegnare.||-lbile, 
ag.  Disposto  a  imparare.  I|  — n- 
mento,  m.  Insegnamento. 
dòdeoi,  ag.  numer.  Dódici.  | 
dodèoimo,  ag.  numer.  Dodi- 
cèsimo, [dici  centinaia. 
dedioentinala,  f.  numer.  Dò- 
dodlolno,  m.  Antica   moneta 
fiorentina  di  dódici  denari. 
dedrante,  m.  T.  arche.  Moneta 
di  rame  di  nòve  once    e   tre 
quarti.  [stitì.  Il  Stòla. 
dO|ra,  f.  Lista,  Frégio  ne' ve- 
dovala, f.  Fòsso  di  scolo. 
dogana,  f.  Gabèlla.  {;  È  una  —, 
una  magona. 
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DOGARE 
msgaiiino,  depòsito  di  mercan- 
zìe]. Amministrazione  che  rì- 
sctìte  i  diritti  d'entrat*  e  d'u- 
scita delle  mercanzie.  Il  L'ntn- 
eìo,  La  residènza.  ||  -»!•,  ag. 
la  Dogana.  ||  -lère,  m.  Capo 
di  Dogana.  ||  -liti,  pi.  Gl'im- 
piegati di  dogana. 

dogare  (dogo,  doghi),  tr.  Mét- 
tere 0  Riméttere  le  doghe. 

dogareas&i  f.  T.  stòr.  La  mó- 
glie del  dòge. 

dogato,  m.  T.  stòr.  La  dignità 
del  dòge,  e  il  tèmpo  che  dora. 

4ice,  m.  [dal  It.  dtteem  (duca)]. 
T.  stòr.  Suprèmo  magistrato 
delle  Sepabblicbe  di  Genova  e 
di  Venezia.  Berretto  del  — . 

«Agita,  f.  [dal  U.  dolor  (dó- 
lco)]. Dolore  per  lo  pia  reumà- 
tico. È  pièno  di  dòglie.  Una 
dòglia  da  parte.  Le  dòglie  (più 
com.  I  dolori)  del  parto.  ||  Do- 
lore morale,  prov.||A»pe«are  e 
non  venire  i  una  — da  morire. 
Il  4ogU=MUwa,  f  .  Far  le  sue  —. 
Richiamarsi,  Ricórrere  contro 
gli  altmi  portamenti.  ||  -aiAI- 
la  e  -«rèlla,  f.  dim.  di  Dò 
glia.  Il  -osamente,  av.  da  Do- 
glioso. Il  -oso,  ag.  lett.  Addo- 
lorato. Il  -ùocla  e  meno  com 
-usa,  f.  dim.  di  Dòglia. 

Mgma  e  der.  V.  Mmna  e  der. 

4ol^^,  ag.  [dal  It.  dulerm] 
Del  sapore  d'alcune  sostani^f 
—  come  il  miile,  come  lo  «ic- 
ehrro,  come  il  giulèbbe.  ||  prov. 
H  mièle  si  fa  leccare  perchè  è 
— .  Il  I  vini  —,  coBtr.  di  bru- 
schi. Il  Bagno  —,  contr.  di  sa- 


dogare,  tr.  Fasciare  com'nna 
doga. 

degatlna,  f.  Larga  lista  che 
portavano  a  armacòllo  alcuni 
magistrati  Tèneti. 

dogato,  ag.  Listato,  Fregiato 

dòge,  m.  Duce.  ||  Oonfalonière. 

doghetto,  m.  dim.  di  Dogo. 

diglo,  m.  Dòge.  Il  Duca- 

dogUansa,  (.  V.  dogUènsa. 
Querèla,  Richiamo. 

dogliènte,  p.pr.  di  Dolere. 

dogllinsa,  f.  Dolore,  Rammà- 
rico. Il  Richiamo.  Querèla. 

dotglletto,  m.  dim.  di  Dòglio. 

AAgUo,m.  Sòrta  di  bariglione. 

dogUoao,  ag.  Doloroso,  Che 
pòrta  dòglia.  ||  Rincrescévole, 

dogo,  m.  Spècie  di  cane  da 
presa,  da  càccia,  per  le  fière. 

deh!  esci,  di  dolore.  ||  Di  me- 
raviglia, [di  dolore 

dotai,  inter.  di  compassione  o 
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lato,  solfato,  medi-ato.  ||  Fa- 
rina —.  Di  castagne.  Il  Jlfou- 
dorla  — .  n  frutto  del  màn- 
dorlo e  La  màndorUk  d' una 
spècie  d'albicòcco.  ||  Facile  a  la- 
vorarsi. Metalli  di  tèmpera  — . 
!|  Legne  dolci.  Che  bruciano 
prèsto,  e  danno  meno  calore. 
Il  Carbón  — .  Fatto  di  legne 
dolci  ;  contr.  di  fòrte.  I|  Tèm 
— .  Sciòlta,  Leggèra.  ||  D'aria, 
clima,  stagione,  contr.  di  Crtt- 
do.  Il  Di  movimento,  contr.  di 
Brusco.  Il  Di  strada ,  Salita, 
Agévole.  Il  flg.  AlTettaoso.  Pa- 
ròle, Manière,  Voce  — .  ||  Aver 
ipiè  —  o  ipiè  ciocci.  Con  calli 
0  slm.  Il  Gradito.  Il  A  bocca  — . 
V.  boooa.  Il  Preseiutto  — .  Non 
tròppo  salato.  U  E  ass.  Dolce. 
Vivanda  dolce  che  si  serve 
vèrso  la  fine  del  desinare.  ||  m. 
Il  sapore  dolce.  Oli  piace  il—. 
Il  Anche  flg.  Il  pi.  DoM.  Con- 
fetture in  gèn.  Smanioso  dei  — . 
Il  av.  lett.  Il  -emente,  av.  da 
Dolce.  Il  D'operazione  qualun- 
que (atta  con  amorévole  pre- 
cauzione. !|-etto,  dim.  di  Dolce. 
Il  -esza,  f.  astr  di  Dolce,  li 
Più  com.  n  dolce.  \\  flg.  Trat- 
tare, Rispóndere,  Ammonire, 
Riprèndere  con— .  Uomo  tutto 
— .  li  pi.  Le  —  della  vita.  1  pia- 
ceri. Le  —  dell'amiema.  \]  -la- 
atro,  ag.  Che  sa  di  dolce,  nau- 
seante, ll-ldoare  (dolcifico),  tr. 
Rènder  più  dolce,  Temperare  la 
cmdezza,  l'acidità.  l|-lfloante, 
p.pr.  Il  -Ifloaslone,  t  T.  med, 
Il  dolcificare.  ||  -Igno,  ag.  Che 


dolabra,  f.  Coltellàccio. 

dolare,  tr.  Piallare. 

dolore,  ag.  Sangue  —.  Sottile 
Il  Filato  — .  Liscio.  Il  —  di  sale. 
Sciòcco.  Il  m.  Il  sangue  rap 
preso  del  pòrco  per  far  mi 
,^liaoci.l|-efrluante,ag.Frij- 
jante  e  dolce.  i|  -amile,  m.  T, 
mus.  Strumento  antico  slmile 
al  flàuto.  Il  -emente,  av.  Sem- 
plicemente. Il  — ezxa,  Sempli- 
cità di  mente.  ||  Commozione.  !i 
dólola,  f.  V.  doloe.  Sangue 
di  pòrco.  Il  doIol=amara,  ag. 
Misto  d'amaro  e  di  dolce.  Il 
-ato,  ag.  Pièno  di  dolcezza. 
Il  Scimunito.  [foni. 

dololbènl,  m.  pi.  Giullari,  Buf- 

dololoaniro,  ag.  comp.  di  Dol- 
ce e  Canòro.  [Opero. 

dololohlao,  m.  Lo  stesso  che 

dolol=ane,  ag.  Semplicione. 
—ore,  m.  Dolcezza. 


DOLORE 
pènde  al  dolce,  non  senza  di- 
Sgusto.|;-lno,  ag.  dim.  di  Dolce. 
Il— Ione,  accr.  di  Dolce.  |i-lnme, 
m.  Il  dolce  stucchévole.  IIQuan- 
tità  di  dolci,  spreg.  |{  -o,  ag. 
(pi.  Dolchi).  Di  tèmpo,  Piuttò. 
sto  sciròcco  ùmido.  Il  sost. 

dèlint^e.  V.  dolere.ll-emen- 
te,  av.  da  Dolènte. 

dolsero,  in.  [ind.  dolgo,  dtwli 
e  pop.  dòli;  duole  e  dòte,  do. 
liamo,  dolete,  dolgono;  rem. 
dolsi,  dolesti:  dal  it.  dàleo  do- 
lire].  Dare,  Arrecar  dolore.  Mi 
duole  it  còrpo,  il  capo.  Oli  do- 
leva fòrte  lo  stomaco.  ||  prov. 
La  lingfta  batte  dove  il  dènte 
dòle.  Il  Nel  sènso  flg.  morale. 
Mi  duole  di  non  poterti  con- 
tentare. Me  ne  duole  per  te. 
Il  rifl.  Sentire  gran  rincresci- 
mento. Mi  d'Ugo  di  non  avervi 
potuto  Covare.  IIÀnche  scherz. 
Il  Lamentarsi,  specialm.  della 
condotta  altrui.  Si  dolse  molto 
delle  vòstre  paròle.  ||  In  sènso 
fisico.  Il  Dolersi  e  più  com.  La- 
mentarsi di  gamba  sana.  Di 
chi  si  lamenta,  e  à  tutt'altro 
che  ragioni  da  lamentarsi.  Il  Di 
còse.  Il  -ènte,  p.pr.  e  ag.  |1  -n- 
to  e  volg.  -anto,  p.p. 

dolflao,  m.  volg.  Delfino. 

doI=loolilare  e  più  com.  -le- 
oloare,  in.  dim.  di  Dolere. 

dòlo,  m.  [dal  It.  dòlus  astùzia]. 
Pensiero  frodolènto.  Fròde.  Ele- 
menti che  costituiscono  il  — . 

dolar=e,  m.  [dal  It.  dolòrem 
(dòleo)].  Sensazione  penosa.  Ò 
un  —  in  un  fianco.  Un  —da 


doloipomlfero,  ag.  Che  pòrta 
dolci  pomi. 

dolo^lre,  tr.  Indolcire.  ||  -lao- 
aaate,  ag.  da  Dolce  e  Sonante. 
11  -Itùdlne,  f.  Dolcezza,  Pia- 
cere. Il  Comodità  dilettévole.  !| 
Sciocchezza.  1|  -o,  ag.  Trattà- 
bile. Il  Favorévole.  [sost. 

doloore,  m.  Dolcezza.  {|  Dolco, 

dolènte,  ag.  V.  dolere. 

dolènzta,  f.  Dolore. 

dolsero ,  in.  ||  -ènte  e  do- 
gliènte ,  p.pr.  Il  La  dolènte 
.itagione.  Il  verno.  I|  Doloroso. 
Vn  cafo  dolènte.  ||  Pèssimo.  i| 
dèlto ,  p.p.  Il  dolor=anxa,  f. 
Dolore,  fi  —are,  tr.  Dar  dolore. 
Il  Lamentarsi.  Il  rifl.  Dolersi  o 
Sentir  dolore.  ||  -ato,  p.p.  ||  m. 
Dolore.  ||  -azione,  f.  Dolore, 
Passione. 

dolor^lfero,  ag.  Che  pòrta  do- 
lore. Il  -illoo,  ag.  Che  apporta 
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DOLOSAMENTE 
pxrte.  Piino  dt  dolori.  Dolori 
per  la  vita.  —  di  capo.  ||  fif!. 
Pensièri  molèsti.ll—  artinolari, 
e  asa.  I  dolori.  Lo  ripigliano 
i  —.  \\  —  eòi  ti.  Il  Dolori  del 
B  irto.  Il  Dell'à  imo.  —  grande, 
Itjgtro  ,  aeirbo  ,  acuto.  Op- 
pr-iKfo.  Vinto  dal  —.  ||  Anche 
fig.  Di  cure  molèste,  li  Di  per- 
sone 0  còsa  che  dia  dolore,  il 
-ette,  dim.  di  Dolore.  l|-o«»- 
mente,  av.  da  Doloroso.  ||  -o- 
•ette,  ag.  diro,  di  Doloroso.  || 
-oso,  ag.  Ohe  dà,  pòrta  do- 
lore. Parténta,  Notitia,  Mòrte, 
Avvenimento  — .  Il  Di  luogo,  di 
dolore.  La  valle  — .  Il  lett.  Di 
pors.  che  soffre  dolore.  Il  sost. 
Il  — ùaolo,  dim.  di  Dolore. 

dotos^amento,  sv.  Con  dòlo. 
I!  -Ita,  f.  astr.  di  Doloso.  Il  -o, 
ag.  Di  azione  in  cui  è  dòlo. 

domàbUe,  ag.  Che  si  può  do- 
mare. 

domanda*,  f.  [V.  dimanda].  Il 
domandare.  Fare,  Rivòlgeruna 
— .  Domande  strane,  impor- 
tune, impertinfnti.  Il  —  e  '•i- 
sposta-  Risposta  pronta.  Il  A  — 
e  rif^pMta.  De"  libri,  specialm. 
scolàstici,  in  questa  torma.  Geo- 
grafl.t.  Dottrina  a  domande 
e  risposte,  j  Richièsta  fatta  al- 
l'autorità. Stèndere  la—.  E/ati- 
lì're.  Concèdère,  Dar  eorso, 
Metter  in  eorso  una  — .  Molte 
— .  li  -are,  tr.  Rivòlgersi  a  una 
persona  con  paròle  per  saper 
qualche  còsa.  Che  domanda? 
A  ehi  ne  domandi?  \\  Chièder 
notizie,  Cercare  per  saper  do- 
v*unosia.!|Chièdere.|ii>oma»»do, 
Domandavo  il  tale.  Per  par- 
largli. Lo  stesso  che  Chiaimivo. 
I  Di  còsa.  !lass.l|prov.  A  fòrza 
di  —  si  va  a  Roma.  |i  Domanda 
d  >manda.  A  fòrza  di  domande. 
I,  ellitt.  Di  còsa  cèrta.  Ve  l'à 
datoilvòstroaveref  Domando! 
Si  sottintènde,  i — è  lènto.  Come 
perseuSarel'indiscretezzad'una 
domanda,  e  ci  s'aggiunge  au- 


dolore.  Il  -oso,  ag.  Che  dà  do- 
lore. Dènte  —.  Figli-ilo  — .  i 
Sventurato.  ||  Pèssimo,  ij  Di 
còsa,  Pessima,  In  pèssima con- 
dÌ7.ione.'|-aszo,  m.  DolorAccio. 

dolca»,  ug.  Di  pers. 

dolsnto,  p.p.  V.  dolore. 

dòlto,  p.p.  V.  dolere. 

dolzala^a  e  -o,  f.  e  ra.  Oboe. 

dolz^e,  ag.  Dulce.  l;  -emèle, 
ag.  V.  doloemile.  j  -ore,  m. 
Dolciore,  j  ag.  Dolcezza,  Giòia. 
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che:  E  rispóndere  é  eortefia. 
Il  Non  se  ne  domanda.  Di  còsa 
notissima  e  fàcile  a  immagi- 
narsi. Il  rifl.  Domandarsi.  Lo 
stesso  che  Chiamarti.  ||  -Ina, 
f.  dim.  di  Domanda. 

domàn  da  aera.  V.  domani. 

domani  e  dimani  [dal  It.  de 
e  mone  (mattina)],  av.  di  tèm- 
po. Il  giorno  che  verrà  sAbito 
dopo.  Domani  è  fèsta.  ||  Do- 
mani 0  Domàn  mattina.  ||  — 
sera  e  volg.  Domàn  da  sera 
e  Domàn  a  aera.  ||  —  V  altro, 
Domàn  l'altro,  n  giorno  dopo 
domani.  ||  —  a  òtto,  a  qttindiei, 
oslm. Fra  òtto  oqulndici  giorni. 
—  a  un  mese.  Il—  te  n'avvedrai! 
Prevedendo  conseguènze  brut- 
te. Il  Addio  a  domani!  Anche 
per  ironia  o  cèlla.  i|  Domani, 
iròn.  Mai.  "  Qitando  ti  paghe- 
rà?. '  Domani.  „  \\  Òggi,  —, 
mai.  Di  chi  ci  mena  per  il  naso 
con  promesse.  Il  Òggi  a  me,  — 
atei  Specialmente  della  mòrte 
e  d'ogni  avvenimento  lièto  o 
tristo.  Il  Mèglio  un  avo  òggi  elle 
una  gallina  — .  Mèglio  il  cèrto 
che  l'incèrto.  i|  Fare  àggi  quel 
ehe  s'à  a  fare  —.  Mèglio  far 
sùbito  quel  che  va  fatto.  ||  Òggi 
0  domani.  Di  tèmpo  pròssimo. 
jl  D'oggi  in  — .  Differire  con- 
tinuamente, il  sost.  Jl  domani. 

doma=re,  tr.  [dal  It.  (tornare 
(gr.  damdo)].  Degli  animali, 
specialmente  quelli  da  lavoro 
restii  per  natura,  Rènderli  ub- 
bidienti, adatti,  pieghévoli.  Do- 
mare un  cavallo.  È  un  mulo 
ehe  non  si  doma.  ||  fig.  e  fam. 
di  pers.  Corrèggerla  e  Rènderla 
pieghévole  e  dòcile.  È  un  ra- 
gazzo ehe  non  si  doma.  Le 
di/grazie  l'anno  domato.  Le 
fatiche,  gli  stènti  domano  i 
più  fièri.  !|  Lavorar  bène.  La 
tèrra  bi/ogna  domarla  a  volir 
ehe  frutti.  ||  D'oggetti  o  stru- 
menti che  si  rèndono  coll'uSo 
più  manévoli.  ||  D'oggetti,  Lo- 


!{  Misericòrdia.  ||  -ora,  f.  Dol- 
cezza. Il  Giòia. 

dom^anda,  f.  La  còsa  doman- 
data, l-anda^lone,  f.  -anda- 
mento, m.  -andanza,  f.  Do- 
manda. Il  -andare,  tr.  Chia- 
mare. Il  —andata,  f.  Domanda, 
Richiesta.  Ij  Forse  è  err.  per 
-iuidlta.  l;  -andatlve,  ag.  In- 
teri'ogativo.l:— andatore,— an- 
datrloe,  verb.  di  Domandare. 
Il  -andazlone,  f.  Domanda.  1, 


DOMÈSTICO 
gorarli.  /  figlioli  la  damano- 
la  ròba  I  ||  lett.  —  un  pòpolo. 
Assoggettarlo.  ||-tore,  -trioe, 
verb.  m.  e  f.  lett, 

domattina,  av.  [da  di  e  mat- 
tina (V.  domani)].  Di  tèmpo. 
La  mattina  del  giorno  che  Tié> 
ne.  Stasera  vò  a  lètto  prèsto 
per  levarmi  —  avanti  giorno. 

dom»tnra,  f.  Il  domare.  L'a- 
zione necessaria. 

Somaneddlo,  fam.  Dio  [da  dò- 
minus,  signore,  e  Dio].  Laseia- 
mo  fare  a  Domineddio. 

dom=inloa,  f.  [dal  It.  domi- 
nieus  (dòminus)  del  signore]. 
L'ultimo  giorno  della  settima- 
na. £a  —  si  fa  ripòso.  —  a 
òtto.  Tutte  le  — .  io  —  di  Pas- 
sione ,  in  Albis,  dell'  ulivo  o 
delle  palme.  ||scherz.  Qtiest'an- 
no  Pasqua  viene  in  — .  A  un 
bambino  per  canzonarlo  o  a  nn 
sémplice  per  burlarlo.  ||  Aver 
la  Pasqua  in  —.  Aver  pièna 
fortuna,  D'una  còsa  riuscita 
bène,  specialm.  se  non  sperata. 
:|  Èsser  battenato  in  — .  Èsser 
uno  sciòcco  [perchè  di  doménica 
non  vendevano  il  sale].  ||  -enl- 
oale,  ag.  Della  doménica.  ||  Che 
esce  la  doménica.  ||  Lèttera  — . 
Che  Indica  negli  almanacchi  le 
doméniche  dell'anno.  ||  Orazio- 
ne — .  n  paternòstro.  Il  m.  La 
vèste  delle  doméniche  nel  prov. 
Chi  pòrta  sèmpre  il  domeni- 
cale, 0  bène  bène,  o  male  male. 
Il  -enloana  e  -enloano,  f.  va. 
ag.  e  s.  Religiosi  dell'ordine  di 
S.in  Domenico. 

dom=:èstloa,  f.  di  Domèstico. 
Il  -èstloamente ,  avv.  non 
com.  Con  dimestichezza.  !!-•• 
•tloare,  V.  addomeatloara. 
<|  -estlohezza,  f.  Relazione  di 
familiarità.  Ce  molta,  tròppa 
—  tra  quei  due.  Tener»,  Avere, 
Contrarre  — . 

domiatlo=o,  -1,  ag.  [dal  It. 
domèstietis  (dòmus)].  Che  ri- 
guarda la  casa,  la  famiglia. 


-àndtta,  f.  V.  dlmàndlta.  Il 
—andò,  m.  V.  dimando. 

domano,  av.  Domani.  ;i  La  — . 
Domattina.  |1  Alla  — .  ||  L'alba. 

domazlone,  f.  Domatura. 

domeneddio,  n.  pr. 

domenl=oale,  ag.  Del  Signore. 
Il  Di  padrone  in  gen.  ;|  -ohino, 
m.  Servitore  preso  solamente 
la  doménica. 

domentre,  av.  Mentre,  [tivato. 

domestloheto,  m.  Terreno  col- 
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OOHIUUJARSI 
Jfnra,  Pareti,  Recinto  — .  Àr- 
thìvio,  Teatro  —.  Affezioni, 
V/i  domèstici.  Il  Farsi,  Èsser 

—  con  uno.  Fare  una  cèrta 
amicizia.  ||  h'  animali ,  Addo- 
mesticato. 1|  Di  piante.  ||  Anche 
dei  fratti,  il  Coltivato.  ||  sost.  || 
Alla  domèstica,  av.  Con  di- 
mestichezza. Il  m.  Il  servitore, 
e  specialm.  n  soldato  addetto  al 
s«rvìzio  d'un  nlflciale.  ||  I  do- 
mèstici. Le  persone  di  servizio. 

4omlolU=aTSl,  in.  pr.  Prènder 
domicilio.  S'i  domieiliato  a 
Firenze. 

401BI0UI0,  m.  [domicili:  dal  It. 
domieilium  (dòmns)].  Il  luogo 
dove  imo  dichiara  d'aver  la  di- 
mòra stàbile.  À  ~  a  Roma. 
Prèndere,  Scégliere,  Elèggere 
il  —  qui,  Id.  Il  —  reale,  elet- 
tivo. Il  La  casa  dove  ano  sta. 
Traspòrti,  Bagni  a  — .  ||  Do- 
micilio coatto.  Punizione  che 
obbliga  a  stare  in  un  luogo  de- 
terminato dal  tribunale. 

'domliuuit*,  V.  dominare. 

ilitmintt-Tit,  tr.,  in.  e  ass.  [dò- 
mino: dal  It.  dòminor  (dòmi- 
nas)].  Esercitare  il  dominio.  1 
Romani  dotninàrono  il  mon- 
do. Il  Dominare  in...  su...  ||  Co- 
mandare a  bacchetta.  Tener  uno 
soggètto  al  suo  volere.  Domi- 
nare un'assemblèa  in  Corte, 
in   Consiglio.  Anno  finito  di 

—  sulla  peni/ola.  \\  Un  bravo 
oratore  domina  l'uditòrio.  |i 
fls.  Vincere,  Sottométtere.  i|  Pre- 
valere. Un'opinione  domina 
su  tutte  le  altre.  ||  Del  vènto. 
Con  tutti  questi  ciprèssi  a 
tergo,  il  vènto  non  ci  domina. 
;  Soprastare.  Castèllo  che  dò- 
mina  il  paefe.  ||  Di  matèria. 
Lavorare  facilm.  Codesto  sasso 
tu  non  lo  dòmini.  Il  — nte,  p  pr. 
li  ag.  Città  dominante,  ha,  ca- 
pitale. Il  I  dominanti.   I  re,  I 


4omèstloo,  ag.  Familiare,  di 
pers.  Il  Particolare.  ||  m.  pi.  1 
padri,  i  figli,  i  fratèlli. 

domévole,  ag.  Domàbile. 

domlollUirlo,  ag.  Domiciliare. 

domllls,  nnm.  Dumila. 

4oinl]i=-àazlo,  m.  Dòmino  do- 
minànzio.  Il  padrone  dei  pa- 
droni. Il  -«to,  m.  Dominazione. 
'  dòmine,  ag.  Signore,  il  Im- 
prec.  Il  dom=Ìnloo,  ag.  Di  Dio 
Signore,  Del  Signore.  |  Dome- 
nicale. Il  -Inlo,  m.  Govèrno, 
Governanti.  ||  -Ino,  m.  Domi- 
nio. Il  dòmino,  m.  Signore.   1 

Petbòcchi.  Dizionàr 
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govèrni.  ||  — to,  p.p  e  ag.  1.U0- 
go  dominato  da' vénti.  {1  -toro, 
-trloe,  verb.  da  Dominare.  Chi 

0  Che  domina.  ||  -zlone,  f.  11 
dominare,  ta  —  romana,  de' 
bàrbari,  austriaca.  ||  pi.  Le  do- 
minazioni. T.  teol.  Órdine  della 
seconda  gerarchia  degli  angeli. 

dòmine  [vocat.  del  It.  dòmi- 
nus].  Dòmine!  esci.  ||  dom=l- 
neddlo,  V.  domeneddlo, 
-Inlo,  m.  [pi.  Domini].  Pièna 
potestà  di  diritto  0  di  fatto  so- 
pra una  còsa.  Acquistare,  Af- 
francare, Alienare,  Estèndere 
un  —.  Il  Dominio  sulle  pas- 
sioni, sulle  persone.  Il  II  — 
della  legge.  ]|  Proprietà.  ||  Il 
territòrio  soggètto  alla  ginri- 
ìdizione  d' un  principe,  d' una 
città.  Il  dòmino  e  dominò,  m. 
Oiòco  che  si  fa  con  ventòtto 
pedine  0  pèzzi  rettangolari  che 
portano  da  una  parte,  in  due 
divisioni,  dei  punti  che  vanno, 
variamente  combinati ,  dallo 
jèro  al  dódici.  Fare  al  domi- 
nò. Il  Sòrta  di  cappa  col  cap- 
pOccio  che  serve  per  masche- 
rarsi. Dominò  bianetii,  rò/a. 

dòmmn,  m.  [dal  gr.  dogma  0- 
pinionel.  Quanto  la  Chièsa  dà 
per  articolo  di  fede.  Damma 
di  fede.  —  dell'infalltbilitd.  \\ 

1  dammi  d'una  sciènza.  Le 
verità  accertate,  non  più  di- 
scutibili. Dùmmi  filofòflei. 

dommaaoo,  m.  pop.  Lo  stesso 
che  Damasco. 

domm=4tloa,  f.  [da  damma]. 
Parte  della  teologia  che  inse- 
gna il  dòmma.  Il  -«tloamente, 
av.  da  Dommàtico.  ||  -àtloo, 
-àtlol,  ag.  Che  riguarda  il 
dòmma.  Insegnamenti  ~.  ||  Chi 
sentenzia  in  mòdo  dommàtico. 
11  -«ttf  f  are,  in.  Parlare,  Sen- 
tenziare dommaticamente. 

domo,  ag.  sìnc.  pop.  di  Damato. 


Dòmino  dominànlium.  V.  do- 
mlnànalo. 

dòmito,  p.p.  di  Domare. 

dommnsohlne,  ag.  e  s.  Dama- 
scato. Il  Damaschino.  :|  m.  Da- 
masco. 

dòmo,  m.  Casa  in  gen. 

don,  apòc.  di  Donde. 

don=adòIIo,  m.  Donatello,  n 
-•(rione,  f.  Donazione.  ||  -»- 
mento,  m.  Dono.  |  -unen- 
tùooto,  m.  dim.  di  Donamento. 
I  -are.tr.  Percótere.  '|  Donare 
fede.  Dar  paròla,  j  rifl.  .\ppli- 
carsi,  Darsi.  \\  Condonare. ,.  m. 

to. 


DONDOLARE 

dòmo,  [dal  It.  dòmus].  Casa. 
Vive  nella  locuzione:  Indarno 
pàtri.  In  prigione.  Il  dòmo  e 
dnomo,  m.  La  cattedrale.  Il 
dòmo  di  San  Pietro,  di  Santa 
Maria  del  Fiore,  di  Milano. 

don  e  pop.  dòn,  m.  [apòcope 
di  Dònno  (Dòminus)].  Tit.  d'o- 
nore che  si  mette  innanzi  ai 
nomi  de'  prèti  e  d'alcuni  nòbili. 
[|  Anche  d'alcuni  prìncipi. 

donn=re,tr.  [dal  It.  donare  (dò- 
num)].  Fare  un  dono.  Il  prov. 
Chi  del  suo  dona,  Dio  gli  ri- 
dona. Ij  Chi  gli  dà  gli  dona.  Di 
chi  non  restituisce  quel  che  gli 
prestano.  ||  Ag.  Donar  il  cuore, 
tutto  sé  stesso.  !|  —  all'età,  aU 
l'ineaperiènza.  Concedere  scu- 
se. Passar  sopra,  in  vista  del- 
l'età, ecc.  Il  Dare.  Donar  l'a- 
nello di  spò/a.  Il  T.  leg.  Far 
donazione.  Il -tarlo,  -tari,  m. 
La  pers.  a  cui  è  fatta  la  dona- 
zione. 

DonatòUo,  m.  dim.  non  com. 
di  Donato,  grammàt. 

donativo,  m.  Dono  piuttòsto 
in  grande  d'oggetti,  non  di  pos- 
sessioni. 

Donato,  m.  pop.  Il  libretto  della 
grammàtica  latina.  Studiare 
il  — .  Comprare  un  —. 

dona=tore,  -trloe,  verb.  m. 
e  f.  di  Donare.  Il  -sione,  f.  Atto 
per  cui  legalmente  si  cède  a  on 
altro  tutto  0  parte  dslle  prò- 
prie sostanze. 

donde  [dal  It.  deunde  (de  e 
unde)],  av.  di  luogo  ;  lett.  Di, 
Da,  Dove.  I|  Da  qual  càuSa,  ra- 
gione, motivo.  1  Dondeché.  Qua- 
lunque sia  il  motivo. 

dondó  e  don  dò.  Voce  imit.  del 
suono  delle  campane. 

dondoI=are,  tr.  e  in.  [ind.  dòn. 
dolo.  Per  il  Menage  da  de-un- 
dulare;  ma  forse  è  voce  imitat. 
da  don  dò  come  si  fa  cullando 


Dono.  Il  -fcrlo,  m.  Voti  appesi 
ne'  tempi. 

donatista,  m.  T.  stòr.  Chi  se- 
guiva il  donatismo. 

dona=tlvo,  m.  Balzèllo,  Impo- 
sizione. Il  Offèrta  in  denari  dei 
sadditì  al  principe.  1  -tòrio, 
m.  Donazione.  '.  — tnra,  f.  11  do- 
nare. i|  -sione ,  f.  11  donare 
semplicemente. 

donohe,  av.  Dunque. 

donde  e  d'onde,  av.  |  Precedu- 
to dalle  partic.  Di,  A,  Da,  Per, 

dóndola,  f.  Il  dondolarsi,  Dón- 
dolo. Il  dondolare,  tr.  V.  olon- 
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DÒNNA 
(frane,  dandiner)].  Di  cesa  at- 
taccata 0  ritta  che  da  uno  de' 
capi  si  move.  Dóndola  la  tè- 
sta come  V  orso  nella  gab- 
bia. Xon  mi  far  —  la  sidia.  Il 
«g.  rifl.  Dondolarsi.  Star  bi- 
ghelloni, Senza  far  nulla.  ||  tr. 
flg.  —  uno.  Non  e.  Rimandargli 
da  un  giorno  all'altro  la  sodi- 
sfazione  del  débito.  Il— lo  (dondo- 
lìi), va.  n  dondolare  continuato. 
Il  dóndolo,  m.  La  c4s.t  che 
dóndola.  (|  volg.  Il  pèndolo.  Oro- 
lògi a  dóndolo.  ||  Cavallo  a 
—.  Quello  di  legno  su  cui  i  ra- 
gazzi vanno  a  cavallo.  ||  Sèdia 
a  —.  Lo  stesso  che  Vondolona, 
Il  Andare,  Stare  a  —  [bighel- 
loni]. I  dendolon=«,  f.  di  Don- 
dolone. !|  Sèdia  lunga  dove  ci 
si  può  Sdraiare  e  dondolarsi.  I' 
A  dondoloni.  i|  —e,  m.  Uomo 
che  sta  dondoloni.  |{  -1,  av.  Bi- 
ghellonando. 

àòniui,  t.  [slnc.  di  Domina}. 
La  féininina  dell'uomo.  Dònna 
bèlla,  brava,  bttona,  onèsta.  — 
d'ingegno,  di  spirito.  i|  Govèr- 
no di  dònne.  Dònne  gtierriére, 
medichesse,  professore.  Vita 
delle  dònne  illustri.  |{  prov. 
Dònna  e  luna,  òggi  serena, 
domani  bruna.  ||  —  volùbili.  " 
Da  — .  Di  còse  che  si  conven- 
gono a  lèi  o  che  uia  o  fa.  Cap- 
pèllo, Scarpe ,  Lavoro  da  — . 
Kon  son  di.^eorsi  da  —.  ||  — 
da  casa.  Fatta  per  accudire 
alla  casa.  '|  —  sinodale.  Di 
quaraut'anni,  prescritta  dal  si- 
nodo a'  prèti.  1  —  di  mala  vita, 
dipartilo,  di  mala  qualità,  di 
mondo.  Prostituta.  H  Anche  — 
pùbblica.  Il  contr.  di  Fanciulla. 
In  grado  di  prènder  marito.  Ora 
tu  sèi  dònna  !  —  fatta.  ||  — 
e  madonna.  Padrona  assoluta. 
Il  Móglie,  fam.  Che  dice  la  mia 


delare.  \  dóndolo,  m.  Indugio. 
n  Volere  il  dóndolo.  La  baia. 

dondòra,  t.  Sòrta  di  strumento 
musicale  antico. 

dondnnqne,  av.  Dondechè. 

dònna,  f.  Dònna  del  còrpo.  La 
matrice.  ;  —  novèlla.  Spdia  no- 
vèlla. I'  —  del  mondo.  La  Ma- 
donna. I  Al  giòco  degli  scacchi. 
La  resina,  i;  Signora.  |,  Gover- 
natrice,  Mue.stra.  !,  Mònaca,  i 
Avere  dùiiim.  Aver  móglie. 
Il  Menar  o  Tórre  —.  Ammo- 
gliar»!. Sórta  di  pesce. 
donneato,  m.  Doimaiólo. 
-aiuolo,  ag.  e  8.  Domiaìòlo.' 
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dònna  ?  ||  Vuol  — .  Dategli 
i;  Gentildònna,  Hóbil  — .  Alle 
signore  nòbili.  ||  Nòstra  dònna, 
lett.  non  com.  La  Madonna.  || 
Delle  attrici.  Anno  fischiato  la 
prima  — .  '|  E  d'uomo  che  s'oc- 
cupa per  casa  delle  faccènde 
da  dònna.  ||  È  una  — .  D'uomo 
débole.  Il  —  di  servino  o  di 
casa  e  assol.  Dònna.  La  serva. 
!|  —  da  càmera.  La  camerièra. 
li  —  da  stirare,  da  cucire,  da 
lavare.  ||  —  di  meno.  Che  fa 
le  faccènde  gròsse  della  casa. 
ij  Nel  giòco  deUe  carte,  Ognuna 
delle  quattro  figure  che  rap- 
presentano una  dònna.  La  — 
di  còri.  Il  donn=àooliera,  f. 
spreg.  di  Dònna.  ||  -àoola, 
-aoeo,  f.  pegg.  di  Dònna.  |' 
-aoolna,  f.  dim.  di  Dònna.  || 
-aoolnata,  f.  non  com.  Azione 
di  donnaccina.  ||  -àooola,  f. 
spreg.  di  Dònna  del  volgo,  pet- 
tégola, bracona.  ||  —aiòlo,  m. 
Che  ama  le  dònne,  e  sta  diètro 
a  questa  e  a  quella.  Il  ag.  |{  -«- 
■oamente,  av.  da  Donnesco. 
Con  atti  e  mòdi  pròpri  di  dònna. 
Il  -eaoo,  -eaolil,  ag.  {|  -otta, 
dim.  e  vez.  di  Dònna.  Il  -le- 
olòla,  f.  dim.  spreg.  È  una 
— .  D' uomo  débole  ,  o  chiac- 
chierone. Il  Ména  — .  Dònna 
quasi  da  nulla  e  senza  spirito. 
Il  -loolelata,  f.  Azione  e  Di- 
corso da  donnicciòla.  ||  —Ina, 
f.  dim.  vez.  di  Dònna.  Bèlla, 
Cara  — .  Il  Di  ragazzetta  as- 
sennata. Il  —Ino,  m.  Dònna  pic- 
cola e  graziosa.  Un  bèi  — .  || 
Bambinetta  assennata.  ||  dòn- 
nola, f .  T.  gool.  Quadrùpede  car- 
nivoro pòco  più  gròsso  d'un  tò- 
po. Il  donB==«letta,  dim.!)-ona 
e  — one,  m.  accr.  di  Dònna,  alta 
e  ben  formata.  !|— òtta,  f.  Dònna 
piuttòsto  piacènte.  ||  — ùoola. 


!  -eare ,  in.  Frequentare  e 
chiacchierar  con  dònne.  i|  Va- 
gheggiarsi. Il  Conversare  ingeu. 
'I  -orciaie,  in.  Padroneggia- 
re. Il  -orla,  f.  Atto  e  Còsa  da 
dònne.  ||  — •■oamonte,  av.  Con 
grazia  signorile.  Il  Contrapp.  a 
Servilmente.  |,  -eaoo,  ag.  Si- 
gnorile. ,1  Inclinato  alle  dònne. 
„  -oto,  ni.  Adunanza  di  dònne. 

dònno,  m.  e  ag.  Signore. 

dono,  m.  (pi.  Dónornh  Chiider 
un  dono.  Cn  favore,  i]  —  di 
tèmpo.  Specie  d'usura. 

dónora,  t.  ipl.  di  Honoi.  Ledó- 
nora.  U  corredo  da  nózze. 


DOPPIA 
— noee,  f.  dim.  di  Dònna,  ^-ao- 
olàoola,  -noolaoae,  f.  spregi, 
di  DonnOccia.  !<  -ioola,  f.  dim. 
spreg.  di  Dònna,  pòvera  e  per 

10  più  in  cattive  condiizìaiii. 
dono,  m.  {in  poesia  raram.  tronc. 

in  Don:  dallt.  dòmtm  (dare)]. 

11  cèder  ad  altri  qualcòsa  di 
nòstro  senza  corrispettivo,  n^ 
aspettarne  la  restituzione.  Bri, 
Ricchi,  Splèndidi  doni.  Il  Dar». 
Avere,  Ricévere  in  — .  1!  /  doni 
della  Prowidènza.  È  un  do»» 
della  Provridèma.  Quanto  av- 
viene di  buono  specialm.  ina- 
spettato. I  doni  di  natura  <> 
naturali.  Le  facoltà  della  men- 
te e  dell'animo.  A  tutti  i  doni 
di  Satura.  Il  i>on9  d'una  bèlla 
voce.  Il  T.  teol.  /  doni  dello  Spi- 
rito Santo.  Il  I  doni  della  tèr- 
ra. Il  In  —,  m.  av.  In  regalo. 
Gratis. 

donf^òUa,  f.  [slnc.  di  dmni- 
cèlla'\,\e>\i.  Ragazza,  Signorina. 
Il  -eUetta,  f.  dim.  ||  Pezzetti  di 
pasta  lievita  fritti.  ||  -ilio,  m. 
L'uscière  del  municipio. 

dopo  [da  de-pòi],  prep.  e  at. 
di  tèmpo.  —  i7  levare,  il  caler 
del  sole.  —  mégiogiomo.  — 
de/inare.  —  e«na.  |{  Dopo  la 
giòia  il  dolore.  \\  Un'ora,  Uri- 
l'ora  — .  Un  minuto  — .  ||  Aii- 
dio  a  —  Natale,  a  —  eamf- 
vale.  —  che  siete  partito,  «o» 
m'avete  più  scritto.  ||  assol.  Vt- 
dremo  dopo.  ||  prov.  Chi  pagi 
avanti  è  servito  — .  ||  Avanti 
il  participio.  —  cercato  e  et- 
calo.  Il  —  di  me,  —  di  voi.  : 
—  a  me.  ||  —  che  e  DopoA'- 
Il  prep.  e  av,  di  luogo.  Il  pop- 
Diètro.  Stava  —  t'ùseio. 

dóppia,  f.  [dal It.  dupla  (dio'- 
Pedana  dei  vestiti.  ||  T.  sUn- 
Sòrta  di  moneta  d'oro  di  viiio 
valore  secondo  i  paesi.  ,1  d*r- 


donqna  e  donqne,  av.  Dmqne- 

donnHO  e  donùasole,m.iSin- 
di  Dono. 

donf^òUa,  f.  Sòrta  di  pesce 
slm.  all'anguilla.  I|  -oUanl, 
rifl.  Baloccarsi.  I|  -«Ulna,  f  1 
-ilio,  m.  Giovine  nòbile  cke 
èra  allevato  per  cavalière.  • 
Sèrvo,  Domèstico.  i|  -ellose, 
m.  Gingillone. 

doptNtmente,  av.  Doppisnes- 
te.  I!  -are,  in.  as.  Raddoppiare. 
!j  -irò,  m.  Doppière.  !|  -l««rtf 
tr.  Duplicare.  Il  -o,  ag.  Wppi»- 

dopo,  pop.  e  av.  Gire  itf^- 
Andar  diètro. 
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DORARE 
p^lamente ,  av.  da  DAppio. 
Due  Tòlte.  Il  Fintamente.  ||  -la- 
re (dóp2>io,  doppi),  in.  T.  aj<r. 
Far  allattare  nn  agnèllo  da  due 
pècore ,  quando  una  non  n'  à 
abbastanza.  \,  —lire  [perché  a 
dóppio  luci$niolo],  m.  lett.  Can- 
delière e  Candelabro,  li  —lessa. 
t.  astr.  di  Dóppio.  i|  Di  persona 
finta.  Il  dóppio  {dóppio,  dop- 
pi), ag.  coutr.  di  Scémpio.  Di 
due  oggetti  uniti  insième  e  che 
ne  fauno  nno  solo.  ||  Di  Hori, 
Quand'ànno  più  tbf^Me  dell'ordi- 
nàrio. Il  Che  è  in  dòSe,  quantità 
maggiore,  li  Di  fòrza  straordi- 
nària, il  Di  due  còse  della  stessa 
spècie  che  servono  a  un  ujo 
medésimo.  Finèstre,  Travi  dóp- 
pie. Tele, Panni.  Cdnapidoppi. 
Pòrte  dóppie.  Il  La  stessa  còsa 
ripetuta  nello  stesso  tèmpo.  !| 
lìòppia  razione.  Peso  —.  ]\  Due 
nòdi  fotti  insième,  il  secondo 
per  rinforzare  il  primo,  li  fig. 
Due  còse  del  gènere  indicato. 
I,'  Che  si  può  spiegare  in  due 
mòdi.  I  doppi  sènsi,  li  Di  pers 
Finto,  Che  fa  divèrso  da  quello 
che  dice,  e  parla  con  uno  in 
un  mòdo,  coU'altro  in  nn  altro, 
secondo  che  glie  ne  toma.  '! 
i>tM  —  delle  cipolle.  Di  pers. 
molto  finta.  ||  sost.  Due  vòlte 
la  quantità  detta.  Oli  danno 
il  —  Due,  Tre,  ecc.  doppi,  ii 
m.  avv.  A  — .A  due  doppi. 
Scialle  a  tre  doppi.  ||  iperb.  A 
rénto,  A  mille  doppi.  Se.om- 
nurtto  il  — .  li  n  snono  combi- 
nato di  due  0  tre  campane. 
Sona  il  secondo  — .  |l  -ione, 
Doe  libri  della  stessa  edizione 
che  si  trovino  in  una  biblio- 
tèca. Il  II  bózzolo  di  seta  dove 
son  chiusi  due  bachi.  ||  T.  tess. 
Mancamento  che  viene  nella 
tela  per  il  raddoppiarsi  del  filo. 
4or=sre<  tr.  [doro:  dal  It.  deau- 
rare  (de  e  aurum.)].  Stènder 
Tòro  ridotto  in  fòglia  sopra 


dAppla,  f.  Piètra  preziosa  di 
due  pèzzi.  Il  dopp=4are,  tr. 
Raddoppiare,  il  -latnra,  t.  Rad- 
doppiamento. ll-lefKlare,  in. 
Aver  dóppio  sènso,  i  Èsser  Unto. 
Il  —levo,  m.  Doppière.  ||  -le- 
rmmMO,  m.  dim.  di  Doppière. 

AAvpto,  sost.  Doppione,  li  dop- 
yloae,  m.  Anche  Doblone. 

d«p90,  prep.  Dopo. 

der-^iunento,  m.  ||  -ata,  t  Pòr- 
ta. Il  -ato,  ag.  D'oro.  ||  Aerala 
dorata.  Quella  dov'èra  stata 
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una  snperfice ,  e  farcela  ade- 
rire. Dorare  una  eorniee,  un 
mòbile.  Il  —  a  mordènte,  a  fòco. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ,'|  Seggiole 
tutte  dorate.  ||  Del  color  dell'o- 
ro. Il  -atore,  m.  Chi  fa  il  me- 
stière di  dorare.  Il  -atnra,  f. 
L'operazione  del  dorare.  Dora- 
tura a  fòco,  a  bagno  o  a  im- 
mersione, elèttrica.  ||  pi.  Gli 
ornamenti,  i  fregi  dorati.  |{  An- 
che d'un  cèrto  liquore  per  in- 
dorar lo  stagno.  Il  -4,  ag.  Color 
ràncio. 

dorlol=S>no,  m.  Mòdo  del  dia- 
lètto dòrico.  !|  -f  f  are,  in.  Scri- 
vere, Pronunziare  alla  manièra 
dòrica,  li  d6rio=o,  -1,  ag.  T. 
star.  Dei  Dòri.  Dialètto  — .  Ge- 
nitivo — .  Il  Anche  sost.  Il  T.  ar- 
chi. Órdine  — .  Forma  dòrica. 
Pòrta,  Finèstra,  Colonne  dò- 
riche. 

dorm=4nte,  V.  dormire.  i| 
-entòrio  e  -lt«rio,  -Itirl, 
m.  Caraerone  delle  comunità 
dove  molti  stanno  a  dormire. 
/  dormitòri  del  collègio.  1}  Di 
còsa  che  fa  dormire.  i|  — io- 
ohlare,  in.  Dormire  un  pò- 
co ogni  tanto.  Dormicchio  un 
giiarto  d'ora.  Il  flg.  Autori, 
Poèti  eh'  dormicchiano.  1|— lèn- 
te. V.  dormire,  il  -If Itone, 
-ifllena,  m.  e  f.  Clii  è  sòlito 
levarsi  tardi,  Dormir  molto. 

dormire,  in.  [iud.  dormo,  dor- 
mi: dal  It.  dormire].  Prènder 
sonno ,  Riposarsi  col  sonno. 
Dòrmon  pòco,  molto,  quanto 
le  panchette,  guanto  le  mate- 
rasse, guani' un  ghiro,  una 
marmòtta.  !|  Dormirebbe  nel- 
l' acqua  ,  su'  pèttini  da  lino. 
Di  chi  s'addormenta  per  tutto. 
Il  Dormir  leggendo,  scrivendo, 
camminando,  il  Andare  a  — . 
Métterai,  Buttarsi  a  —,  ;|  tran. 
—  un  sonno,  un  sonnellino. 
;i  Di  chi  non  à  fastidi.  Dorme 
quièto  ,  pacifico ,  tutti  i  suoi 


spènta  una  verga  d' òro.  >|  m. 
Doratura.  I|  -atnra,  f.  Abbelli- 
mento. 'I  -orla,  f.  Ori. 

dorl|f  are,  in.V.  dorloif  ;are. 

dòrmalttaooo  e  dàrmlalAio- 
00 ,  ag.  e  8.  Dormiglione,  i; 
dorm=eatare,  in.  e  pron.  Dor- 
mire, Dormicchiare.  '  — eatòro, 
m.  Dorm<:ntòrio.  1;  — telone,  f. 
n  dormire,  11  ripòso.  Il  -iflla- 
re,  in.  Dormicchiare.  Il  -IgUo- 
■o,  a%  Sonnifero. 

dorm^lre ,  pron.    Dormire   a 


DÒRSO 
sonni.  Il  Dormir  le  nòtti  e  i 
0topni.Pas8arlidonnendo.il— fa 
bianca,  la  seconda,  la  primi. 
Dei  bachi  da  seta.||  flg.  Dormire 
la  gròssa.  Non  occuparsi  d'una 
còsa.  Il  Non  — .  Attèndere  con 
molta  sollecitiidine.  Qui  non 
c'è  d:i  —,  ma  da  anantag- 
giarsi.  ||  Fortuna  e  dormi!  Chi 
à  fortuna  le  còse  gli  vanno 
bène  da  sé.  |i  Dormirci  sopra 
[a  una  còsa].  Non  ricordarsene 
più.  Il  —  a  òcchi  apèrti  [o  co- 
gli òcchi  apèrti]  come  le  lèpri. 
Stare  vigilante.  ||  —  fra  due 
guanciali.  Star  tranquillo  so- 
pra una  còsa.  Aver  pièna  fidù- 
cia di  una  còsa.  ||  Di  còsa.  Un 
a/fare,  Vn  lavm'o.  Un'impre- 
sa dòrm'.  Quando  son  trascu- 
rati assolutamente.  ||  Metter  a 
— .  Metter  a  lètto.  Il  flg.  Tra- 
scurare. Il  Più  specialm.  Méttere 
a  pòsta  in  disparte,  o  fuor  della 
pubblicità  0  alla  discussione 
una  còsa,  perché  non  abbia 
èsito.  Il  Dormire  sopra  una 
medicina,  una  bevanda.  Dopo 
averla  presa.  !l  sost.  dormi , 
Nella  locuz.  Fare  it  dormi.  Lo 
stesso  che  i7  tninchione ,  il 
grullo.  Il  Anche  Far  da  grullo, 
di  propòsito.  ;|  dormiènte  e 
-lènte,  p.pr..  ag.  e s.  (però  non 
si  direbbe  I  sètte  dormenti,  ma 
dormiènti;  non  Un  amorino 
dormiènte,  m»,  dormènte).  i|  -1- 
re,  m.  Allòggio,  Càmera,  Lètto 
per  riposare.  Il  —  stasera  come 
si  rimedia  ?  '\  Non  com.  Sonno. 
Il  —Ita,  f.  Un  dormire  lungo  e 
continuo.  Bèlla  — .  '|  De'  bachi 
da  seta.  Sono  alla  seconda  — . 
Il-itlna,  f.  dim.  vez.  ||  -itona, 
f.  accr.  ;|-itèrto,  m.  V.  dor- 
mentòrio. 

dirmlvèirlla,  m.  e  non  com.  f. 
Stato  tra  il  sonno  e  la  véglia. 

dorsale,  ag.  [da  dòrso].  Spina 
dorsale.  La  colonna  vertebrale. 

dòrso,  m.  [dal.  It.  dòrsum].  La 


chius'òechi.  Star  quièto  e  si- 
curo, li  —  cogli  òcchi  altrui. 
Fidarsi  assolutamente  d'un  tèr- 
zo, il  —  al  fòco.  Vivere  spen- 
sierati. '1  — Itare,  in.  Dormic- 
chiare !i  -Iter e,  -Itrloe,  m. 
e  f.  Trascurato.  ||  — Itòro,  m. 
Dormitòrio.  ||  -Itoso,  ag.  Dor- 
miglione, li  -Itnra,  f.  Dormita. 
-Islone,  f.  Il  dormire. 

dorènloo,  m.  Gènere  di  piante 
delle  compòsite. 

dornra,  f.  V.  doreria. 
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DOSARE 
parte  posteriore  del  còrpo  dalla 
Luca  inclusive  al  sacro.  ||  T 
med.  Il  dòrso  d'un  còrpo.  Li 
parta  conTèssa.  ||  Il  dòrso  dei 
monte.  La  parte  più  rilevata. 
dotare,   tr.  [dò/o:  da  dòfe] 
Formare  la   ddSe  conveniéntt 
d'nna  sostanza.  Il  caffè  va  do- 
fato.  Dofnr  le  pillole. 
^A%K,  t.  [dal  It.  dòfis,  (in  gr. 
vale  il  (farci].  La  quantità  ne- 
cessaria d' una  sostanza  per 
ottenere  un  dato  elTètto  o  pro- 
porzione. Una  buona,  Vna  pic- 
cola. Una  giùnta  — .  Créscere, 
Aumentare,  Diminuire  la  —. 
disio,  m.  [da  dòrsxtni].  Lo  stes- 
so, e  in  molte  locuz.  più  com. 
clie  Dnrm.  '\  A  — .  T.  addiaao. 
](  Èsser  fatto.  Parer  fatto,  A- 
dattarsì.  Tagliare  al  —  d'tino. 
Di  panni  fatti  appòsta  per  una 
persona  o  cbe  tornano  bène  a 
quella.  Il  6e.  Di  còsa  che  può 
convenire  a  una  persona.  Il  Di 
—,  Da  — .   Cavarsi,  Levarsi 
qualfòsa  di  —.  \\  In  — .  Lo 
stesso  e  meno  com.  ohe  Ad- 
dòsso.  1  T.  a.  e  m.  Dòssi.  La 
parte   della   schièna   del  vaio 
usata  per  far  pellicce. 
dita,  i.  volg.  Dòte.  Il  dot«=le, 
ae.  da  Dòte.   Ragioni,   Bini, 
Rèndita,  Casa,  Créditi  dotali. 
I  -re  [dato],  tr.  Dar  la  Dòte. 
Dotare  una  ragazza  pòvera. 
La  dotano  con  un  podere.   ! 
A  un  istituto  di  beneficènza, 
Assegnare  bèni  quanti  bastino 
a  un  dato  scopo.  ||  Per  est.  '< 
La  natura  lo  area  dotato  di 
tante  bèlle  qualità.  ||-to,  p.p. 
e  ag.  Il  Fornito  da  natura.  |> 
-zlone,  f.  Il  dotare,  e  anche 
L'assegnamento  della  dòte.  ;i 
Rèndite   di  pùbblici  istituti  o 
impièghi. 

dòte,  f.  [dal  It.  dòtem].  Quanto, 
andando  a  marito ,  la  dònna 
pòrta  in  denari  o  in  bèni  o 
in  ròba.  Cella,  Ricca  — .  A.i- 
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segnare,  Dare  in  — .  Costituire 
la  dòte.  Il  La  —  migliore  è  la 
bontà  dell'animo.  ||  Quanto  una 
giovine  che  si  fa  mònaca  pòrta 
al  convènto.  !|  L'assegnamento 
Rèndita  che  si  assegna  a  un 
pùbblico  istituto.  Dòte  alle  bi- 
b'iotic'ic.  le  dòti  dei  teatri.  '.' 
Qualità  naturali  buone.  Le  — 
dfllo  stile.  Il  dotoii=«  e  fam. 
—e,  (.  e  m.  accr.  di  Dòte. 

dAttunente,  av.  da  Dòtto. 

dottato ,  ag.  [dall'  ant.  dotta 
paura:  impaurito  (perché  ver- 
dastro)]. D' una  spècie  di  fico 
eccellènte. 

dotte,  f.  pi.  [dall'ant.  dotta  vòl- 
ta]. ìiéaa,tTeiie  Rimetter  le  dot- 
te. Riacquistare  il  tèmpo  pèrso. 

ditto,  ag.  [dal  It.  dòctus  (di- 
cco insegno)].  Di  pera,  che  ti 
molta  dottrina.  Persona  dòtta. 
Uomo  —.  Dòtto  in  un'arte, 
in  una  disciplina,  nella  mtl- 
/iCM  ,  nella  scultura,  di  còsi 
pàtrie.  :l  sost.  Libro  per  i  dòtti. 
Il  Di  còsa.  Memòria,  Libro  —. 
Le  sue  dòtte  lezioni.  \\  Lingtte 
dòtte.  Le  antiche  :  la  greca , 
la  latina,  le  orientali.  Il  Alla 
dòtta.  All'  usanza  de'  dòtti.  ' 
dott=ora  e  più  com.  -oressa, 
f.  Di  dònna  sputasentenze.  { 
-oràcolo,  m.  peg.  di  Dottore. 
Il  -oràgcine,  f.  astr.  scherz. 
di  Dottore,  il  -orale,  ag.  Di 
dottore.  <  -oralmente,  av.  ': 
-orato,  m.  Grado  e  titolo  di  dot- 
tore. Conferire,  Avere,  Prèn- 
dere, Ricévere  il  —.  ||  11  confe- 
rimento del  grado.  i|  -ore,  m. 
Titolo  nniversitàrio  a  chi  à 
compiuto  gli  studi.  H  dottor 
Céfare.  —  d'università.  —  col- 
legiale, teòlogo.  La  làurea  di 
— .  'i  —  in  utrògue.  Il  diritto 
civile  e  canònico.  ||  assol.  Dot- 
tore. 11  mèdico.  Ao»i  vuol  dot- 
tori. Un  bravo  —.  I|  Parlare, 
Caperne  com'un  — .  Di  chi  à 
molta   esperiènza ,   cognizioni 


dija,  f.  Dòse. 

dossale,  ro.  Paliòtto,  dell'al- 
tare. ",  CopiTtina  del  messale. 

dossillo,  m.  Baldacchino. 

dassièr=e  e  -o,  m.  Capolctto. 

dotatore,  veri),  m.  di  D.itare. 

dótta,  f.  Ora.  i  Indugio.  '  Vòlta. 
,  (liciiiione  opportuna. 

dott=a,  f.  Timore  sospettoso. 
,1  -àbUe,  ag.  Tomiblle.  ,  -kg- 
ario,  III.  Dotta,  il  -anza,  f.  Dùb- 
bio, 'l'imore.  ,  —are,  in.  Dubi- 
turu  Olili  .■■u^iictto  pauroso.  ;  iu. 


e  pr.  Paura  grave.  ;i  -ivole, 
ag.  Che  si  può  dubitare. 
ditto,  ag.  Ammaestrato.  1|  dot- 
tor^are,  tr.  e  riU.  Addottorare 
e  Addottorarsi,  i,  —e,   m.  Am- 
maestratore.  I  T.  jool.  Uccel- 
letto silvano.  ,  Uccello  dell'or- 
dine  delle  ànatre,  j  — ivole, 
ag.  Dottorale,    i  -la,   f.   Dot- 
trina, [me. 
dottoso,  ag.  Dùbbio. ,;  Che  te- 
dottrlmeoto,   m.  Addottrina- 
luuutu. 


DOVE 
d'una  còsa.  ||  Fare  il  — .  Lo 
sputasentenze.  |,  T.  stòr.  sacr. 
Dotto-i.  Quelli  che  insegna- 
vano è  interpetràvano  la  legge 
giudàica.  ;|  /  dottori  della  CMé- 
fa.  Quelli  la  cui  autorità  è  ve- 
nerata dalla  Chièsa,  'i  Dottor 
angelico.  Tommaso  d'Aquino. 

I  Dottor  seràfico.  Bonaventura. 
i  Dottar  sottile.  Giovanni  Scò- 
to, il  -otoggìaxe,  in.  più  com. 
V.  Sdottorenrlare ,  Sdotto- 
rare,  ||  -orillo,  dim  spreg.  di 
Dottore.  Il  -orosoo,  ag.  da  Dot- 
tore. Il  -oressa,  f.  Dònna  sac- 
cènte. Il  -eretto,  m.  dim.  vez. 
di  Dottore.  ||  -orlooMo,  m. 
dim.  spreg.  di  Dottore.  |;  -ori- 
ne, m.  dim.  Tez.  di  Dottore.  ° 
-orone,  m.  accr.  di  Dottore.  !; 
-oraoolàoolo,  m.  spreg.di  Dot- 
torùccio.  Il-oràoolo,  e-orùoe- 
m.  spreg.  di  Dottore.  Il  -rina,  f. 
Molte  cognizioni  acquistate  con 
grande  amore  allo  stùdio.  Un 
gran  poèta  à  sèm-pre  anche 
molta  —.  Fornito,  Pieno  di  — . 

II  Sèrie  di  opinioni  che  sono  la 
baSe  d'una  sciènza  o  d'una  ro- 
ligione.  Il  Diffóndere,  Difèn- 
dere, Sostenere,  Propugnare 
uni  — .  Il  La  dottrina.  1  prin- 
cipi della  religione  cattòlica, 
e  11  libretto  dove  son  forma- 
lati  a  domanda  e  risposta.  || 
-rinate,  ag.  da  Dottrina,  li 
-rlnalmente,  av.  da  Dottri- 
nale, il  -rlnàrlo,  m.  [pi.  Dot- 
trinari}. Politico  che  si  pasce 
delle  sue  idealità ,  senza  tener 
conto  de' fatti. 

dove  [dal  It.  de-ubi],  av^  di 
luogo  [vuole  il  raddoppiamen- 
to. Dove  sH .»  come  fosse  Do- 
vesséi].  Il  luogo  o  Nel  luogo 
in  cui.  JS'on  sa  —  rivòlgern. 
Va'  —  ti  pare.  Siediti  —  tu 
vuoi.  ;i  Mentre,  avversativo. 
i  Per  dove.  Per  qua!  luogo. 
Per  —  sia  passata  la  lèpre  f 
Il  Su  dove.  In  cui,  Nel  quale. 


dottrina,  f.  Insegnamento. 

dottrin^bUe,  ag.  Addottri- 
nàbile.  ||  -ale,  m.  Libro  di  pre- 
cètti. Il  Laparte  —  d'un'òpera. 
:<  -amento,  m.  Addottrina- 
mento. I-are,  tr.  Addottrina- 
re. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  u  Dòtto 
Il  -atere,  m.  Chi  ammaestea. 
il  -eirclare,  in.  Fare  il  dot- 
tore. Il  -essa,  f.  Addottrina- 
mento. 

dove,  av.  Dove  che.  Dovunque. 

do7enlre,  in.  Divenire. 
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DOVENTARE 
Per  0  qoale.  ||  flg.  Dove  si  ra 
Ili  ijuento  passo  f  '\  Quando. 
Dorè  amore  non  parla  son 
inùtili  i  predétti.  ||  prov.  Dorè 
non  e'é  rigola  non  e'é  frati,  li 
—  che,  pop.  Mentre.  ||  doveo- 
ohessia,  av.  lett.  In  qualun- 
que Inogo.  [t»re. 
doveatere,  in.  pop.  V.  dlT«n- 
doTer=e,  in.  [ind.  debbo  e  più 
COBI,  (léì-o;  devi:  e  poèt.  dèi;  de- 
r(";rem.  dovei,  dovesti,  dové:t{it. 
dorrò: ji.p.  dovuto  dal It. débeo]. 
D'ogni  azione  o  còsa  necessa- 
ria, conveniènte,  obbligst4ria, 
molto  prol>&bi)e.  Non  dovete 
impieeiarvi  nelle  còse  mie.  Di- 
roparlarvi.  \\  prov.  Chi  fa  quel 
elle  non  deve,  gì' intrawiiìt 
quel  eJir  non  erede.  ||  Indican- 
do gran  volenti,  bisogno.  Di- 
ro dirvi  tante  còse.  Il  Non  lo 
stretto  dovere,  ma  un  impegno 
preso,  una  deliberazione.  Di- 
ro tiseire.  |i  Desidèrio  e  bisogno. 
Questo  pae/e  dovrebbe  avere 
unaseuola.  ||  Ostinazione.  .S^on 
ra  bine,  ma  dire  andar  cosi  : 
cosi  vuole.  Il  Dovir  avere.  Ès- 
ser creditore.  ||  assol.  Dovere. 
Èsser  debitore.  Hi  dive  anco- 
ra una  bilia  somma.  Quanto 
li  devo  ?  /  figlioli  divon  ri- 
spitto  ai  genitori.  ||  Dover  per 
legge,  per  diritto.  \\  Dovere,  Do- 
rersi  a.  Indicando  l'autore  d'u- 
na càusa.  Dire  tutto  a  sua 
madre.  i|  Come  si  dire.  Quanto 
si  dire.  Più  che  si  può,  Mèglio 
che  si  può.  |i  Ti  daremo  la  par- 
te dovuta.  Portate  il  dovuto 
rispètto.  Il  sost.  ant.  Dare  il 
dovuto  a  tutti.  Il  m.  Quanto 
sii  obbligo  di  lare.  Jl  dovere 
precide  il  diritto.  —  imposto 
a  noi  slessi.  L'idèa,  Il  settti- 
menlo.  La  voce  del  — .  Dovere 
imperioso,  stretto,  rigoroso, 
preei/o.  Doveri  religiosi,  mo- 
rali, politici.  Trattato  dei  — . 
Adémpiere    al  proprio  — .   || 


dovònta,  p.pr.  di  Dovere. 
dOT=ldere,  tr.   Dividere.  ||  -1- 

S»,  p.p. 

dVTlra,  in.  Dovere,  [vuoque. 
downehe,  av.  T.  cont.  Do- 
dez=e,  -1   e  —zi,   ag.  nnmer. 

DMiei. 

draba,  f.  Sòrta  di  crescione. 
draoo,  m.  Drago. 
dravoae,  m.  Dragone.      [Aro. 
draoòulo,  m.  Piante,  spècie  di' 
draoónslo ,   m.   Sórta   d'erbai 

perenne.  | 
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Di  conveniènze  sociali.  Prima 
di  andàrmeìu  farò  i  miei  — 
eoi  signor  Aurelio.  Far  un 
atto,  una  parte  di  —.  ||  Fare 
i—.  I  lavori  di  scuola.  ||  svverb. 
A  dovere.  Convenièntement*. 
!|  Fare  star  a  — .  Tenere  a—. 
Costringere  altri  a.  star  in  bri- 
glia, a  eseguire  quel  che  de- 
vono. Insegn  tre  il  dovere.  || 
Piti  del  —.  Più  del  giusto.  Il 
Stare  il  dovere.  Di  male  o 
bène  meritato.  ||  Venire  alle 
còse  del  —.  Al  giusto.  !l  -oaa- 
meote,  av.  A  dovere.  ||  -oso, 
ag.  di  Dovere.  Stima,  Ammi- 
raiione  doverosa. 

deT=lsUt,  f.  [dal  It.  dovitia 
(dives:  divus)].  Grand' abbon- 
danza. Il  avverb.  A  dovizia.  A 
gran  — .  |1  assol.  contr.  di  Ca- 
restia. Anni  di  — .  i|  — Ixtos»- 
mente,  av.  Con  dovizia.  ||  -t- 
zloao,  ag.  Molto  ricco.  ||  Largo, 
Abbondante. 

domaqne ,  av.  [da!  It.  ubi 
unguam].  In  qualunque  luogo. 
Dovunque  tu  lo  mandi.  ||  Fa 
bine  — .  Il  lett.  Là  — .  Per  — . 

dOTat=MBente,  av.  Nel  mòdo 
dovuto.  Il  -Isaime,  ag.  sup.  di 

dOTSto,  p.p.  di  Dovere,  vèrbo. 

dof  ]flB=«,  f.  [da  dodieina].  Dó- 
dici còse  dello  stesso  gènere. 
Una  —  di  camice,  di  f auto- 
letti,  di  posate,  di  bicchieri.  '„ 
Di  dosgina.  Da  dolina.  Di 
còse,  0  pers.  comuni,  ordini- 
ne ;  meno  spreg.  però  che  Dog- 
finale.  Scrittori,  Pittori  da 
—.  Il  n  tenere  a  un  tanto  il 
mese  in  casa  pròpria  qualcuno 
dandogli  da  mangiare  e  da  dor- 
mire [forse  dalla  riunione  di 
12  persone  a  tivolaj.  Cercava 
per  suo  figlio  una  intona  — . 
Pagare  tanto  di  — .  Dare , 
Stare,  Tornare  a  — .  ||  Tenere 
a  — .  Il  pop.  Mangiare,  Tratta- 
mento. Il  -ale,  ag.,  spreg.  Di  e 
Dadojiina.  Gènte— .  \ Alla— . 


d*»gs,f.  La  fémmina  del  drago. 
drafMite,  m.  V.  adrkgrante. 

dr«g«ta,  f.  Colpo  dato  con  un 
drago. 

draK>>«tto,  m.  T.  mil.  Quel 
pèzzo  d'acciaio,  in  forma  di 
piccolo  drago,  cui  s'avvolgeva 
la  miccia  e  si  dava  fòco  agli 
arcbibuSi.  [spada. 

draghinassa,   f.   scberz.   La 

dragron=àrlo,  m.  T.  stòr.  Chi 
portava  l'insegna  col  dragone 
nella  legione    romana,  ii  — o41- 


DRAMMATICA 
avverb.  (l-almente,  av.  !l -an- 
te, m.  e  f.  Chi  sta,  a  do;|ina. 

draconiano,  ag.  da  Bracone  ci-, 
lebre  arconte  e  legislatore  ate- 
niese, Di  legge  0  gov.  duro. 

drairo,  m.  [dal  It.  rfi-aco,  dra- 
cànis:  gr.  drdkon].  Animale 
favoloso,  variamente  raffigu- 
rato. ||T.  jool.  Sórta  di  rèttile. 
Il  T.  astr.  Costellaz.  boreale. 

dragomanno,  m.  [dal  basso  It. 
dragumanus:  dall'orient.  tar- 
gomdn].  Ufficiale  in tèrpetre  nel- 
le Corti  orientali. 

dragona,  f.  [da  dragone].  Stri- 
scia di  cordoncino ,  nastro  o 
altro  con  nappa  in  fondo  che 
gli  ufficiali  avvòlgono  all'im- 
pugnatura della  sciibola 

dragoaoèllo,  dim.  di  Drago. 

dragone,  m.  [dal  It.  dracònem. 
V.  drago].  Ij  T.  stòr.  mU.  Dra- 
goni. Alcuni  reggimenti  di  ca- 
valleria, [perchè  porti  vano  , 
dice  Toltèr,  un  dragone  nella 
bandièra]. 

dramma,  m.  [dal  gr.  dràma  : 
(dràn  agire)].  Componimento 
teatrale  per  lo  pia  sèrio. /aram- 
mo lirico ,  stòrico  ,  pastora- 
le, tràgico,  mimico ,  satirico. 
I  drammi  del  Jletastà/io.  li 
per  est.  Il  —  dantesco.  \\  Più 
specialm.  Componimento  in  prò- 
sa 0  in  vèrsi  tra  il  trigico  e  il 
còmico.  /  —  francefi. 

dramma,  f.  [dal  gr.  draehmi. 
peso  di  gr.  4,36;  e  moneta  di 
92  centèS.].  T.  stòr.  Moneta  gre- 
ca d'argènto.  ||  L'ottava  parte 
dell'oncia.  ||  Un  itomo.  Una  mi- 
nima parte.  Il  A  dramma  a 
dramma.  A  pòco  a  pòco. 

dramm^ttoa,  f.  V.  dramma- 
tloo.  Il  -atloamente ,  av.  da 
Drammitico.  |i  -jitloo, -àtiol, 
ag.  da  Dramma,  componimen- 
to teatrale.  Poe/ia,  Stile,  Gi- 
nere,  Forma  —.  |.  Poèta,  Scrit- 
tore — .  Il  assol.  La  drammà- 
tica. L'arte  di  scrivere  lavori 


Io,  m.  Sòrta  di  lieo,  li  -e  ,  m. 
T.  ]ool.  Pesce  somi^liaute  allo 
scarafàggio.,,  Sorta  di  burrasca 
marina.  ||  E  aèrea,  li  -essa,  f. 
La  fémmina  del  Drago,  i'  Dòn- 
na furiosa.  Il  -lère,  m.  V.  dra- 
gonàrlo.  [Dracóiiiio. 

dragontia,  f.    Lo   stesso   che 

dragontèo,  ag.  Dì  dragone. 

dragnmina,  f.  T.  jool.  Sòrta 
d'animale  sconosciuto. 

drama,  f.  Dramma. 

dramàtloa,  f.  Drammàtica. 
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DRAMMATURGIA 
dramm&tici.  ||  -atljyare ,  tr. 
Dar  forma  drammàtica. 

dTMniaatarrlii,  f.  L'arte  del 
drammaturgo .  ;|Trattato  sull 'ai^ 
te  medésima. 

dnunmatnrcro,  m.  fp'-  dram- 
maturghi: da  (trama  dramma, 
e  irgon  òpera].  Scrittori  di 
drammi.  [pèllo. 

draypeUetto,  dim.  di  Drap- 

drappAUo,  m.  [dal  proTenz. 
tropfl  (dim.  di  troupi-)  e  nella 
lingua  d'oii  trapelar  attnip- 
parsi :  in  ital.  si  fece  troppéllo: 
poi  si  raccostò  a  drappo].  Pic- 
cola quantità  di  soldati  coman- 
dati da  un  ufflciale  inferiore.  Il 
Quantità  sim.  di  pers.  che  van- 
no unite  a  un  medésimo  scopo. 

dr»pp=eUone,  m.  [da  drappo]. 
Quei  pèzzi  di  drappo  che  pèn- 
dono dal  cielo  del  baldacchino, 
o  che  si  méttono  agli  archi  e 
alle  pòrte  delle  chiéSe  in  occa- 
sioni di  paramenti.  Il -eri»,  f. 
Quantità  di  drappi  di  seta.  || 
-etto,  m.   dim.  di  Drappo. 

drappo,  m.  [dal  basso  It.  drnp- 
ptis].  Tessuto  di  seta  speciiilm. 
a  òpera.  ||  Taffettà  sottilissimo 
per  méttere  sulle  piccole  ferite. 

dràatl^oo,  -ot ,  ag.  e  s.  [dal 
gr.  drasiikàs  che  òpera  {drdn 
fare)].  T.  med.  D'alcuni  pur- 
ganti violènti. 

drento,  av.  e  prep. volg.  Dentro. 

drito,  av.  e  prep.  volg.  Diètro. 

drlada,  e  meno  com.  drlada, 
f .  I  dal  It.  Dryas ,  Dryaden]. 
T.  mitol.  Le  ninfe  de'   bò-schi. 

dritt=Muente,  av.  da  Dritto. 
;!  -o,  Bine,  di  Diritto.  ||  -ara, 
sinc.  volg.  di  Dirittura.  ||  drlz- 
sare ,  tr.  V.  addlrlzsare. 
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dr^^ ,  t.  [pare  dall'  oland. 
droog,  àrido  (merce  asciutta)]. 
Nome  genèrico  di  spezierie  t 
aròmi  per  pietanze  e  bevande. 
Il  Dròghe  da  rermutte.  Var 
ingrediènti  aromàtici  per  fare 
questabevanda.  Il— jgarocJcò- 
go),  tr.  Metter  le  l'rjghe  nelle 
pietanze. ;|-«(rlierla,f.  Bottega 
dovesivende  dròghe  e  j-éneri co- 
loniali e  còse  affini.  ||  -«irl>U- 
re,  m.  Chi  tiene  drogheria. 
dromedàrio,  m.  fdal  It.  dro- 
meddriu»  (gr.  dromàs  veloce)]. 
Spècie  di  cammèllo  con  una 
gòbba  sola. 

dnid=a,  f.  [dall'ant.  ted.  drut 
amico].  Amica,  in  mal  sènso. 
Il  — o,  m.  L'amico  di  una  dònna, 
in  mal  sènso. 

dr^ùldo,  m.  [dal  It.  Drùidae: 
dal  cèltico].  Sacerdòte  dell'an- 
tica Gàllia.  Il-nldioo,  -aldiol, 
ag.  da  Dnlidi.  [re. 

dnisolare  e  deriv.T.atnisoia- 
da',  unmer.  pop.  Due.  ||  dnal^^e, 
T.  gramm.  Del  nùm.  de'nomi  e 
vèrbi  gr.  indicanti  due  còse  o 
pers.  Il  -ita,  f.  V.  dualismo 
dualismo,  m.  Dottrina  fili  Sò.lca 
e  cosmogònica.  Il  Contrasto  fra 
due  principi,  potènze,  fòrze,  ecc. 
dabbl=amente,  av.  da  Dùbbio. 
Il  -erèllo  e  -etto,  m.  dim.  di 
Dùbbio.  l|— eua,  f.  astr.  he  diib- 
bietze  créscono,  scemano. 
dùbbio ,  ag.  [pi.  m.  duhbi:  dal 
It.  di<Wt<»  (duo:  tra  due)].  D'in- 
certezza di  giudizio.  Il  m.   Di 
còsa  né  chiara,  né  cèrta.  P'fito, 
Vittòria,  Battàglia,  Impresa, 
Politica,  Veritàdùbbia.  Fama 
— .  Il  Incèrto.  Luce  — .  i|  Anche 
flg.  Di  persone  politiche.  ||  Po- 


drappamento,  m.  Vestimento. 

drappèlla,  f.  Fèrro  ritòrto  spor- 
gènte dal  fèrro  delle  alabarde. 

drapp=ellare,  tr.  Maneggiare 
il  drappèllo  [insegna].  |t  -Allo, 
m.  Striscia  di  drappo,  specialm. 
Quella  delle  insegne.  ||  -etlo- 
nare,  tr.  Ornare  di  drappelloni. 
!  -elione,  m.  Ornamento  delle 
vèsti.||-lèree-léro,  m.  Fab- 
bricante di  drappi.  Usàb. 

drappo,  m.  Pàlio.  I|  Tovàglia 
dell'altare.  ||  Panni ,  Vèsti  in 
generale.  [Ione. 

drappone,  m.  Forse  Drappel- 

drlèto,  prep.  e  av.  Diètro. 

drlii(rola=meiito,  m.  11  drin- 
golare.  I|  -re,  tr.  Tentennare. 
li  -tura,  f.  Trèmito. 

drltteuca,  slnc.  di  Dirittezza. 


DUCA 
ròle  dùbbie.  Stagioni  dùlìbia. 
I|  Tempi  dubbi.  \\  In  mòdo  — .  I 
Avere  il  dùbbio,  i  dubbi,  de' 
dubbi  intomo  a  còse  di  fede. 
Liberarsi  dal  — .  I  santi  dubbi. 
Ò  i  miei  santi  drtbbi  che.... 
ìfiamo  in  — .  Vsàr  di  dùbbio. 
Turbato  da  dubbi.  Il  filoS.  Dt'tb- 
bio  dirètto,  pofitito,  negativo, 
metòdico.  Il  prov.  scoi.  Sei  — 
astienti.  ||  Punto  ancora  oscuro 
d'una  dottrina.  Rispondi  a  un 
—.  Il  Opinione  che  non  sì  dà  per 
sicura.  Il  Affine  a  sospètto.  i|  .Af- 
fine a  pericolo.  Èin—la  riuici- 
tadi  qtiell'impresa.']Anh=ìtl«- 
samente,  av.  da  Dubbiosa.  || 
-bloao,  ag.  Di  pers.  Che  é  in 
dùbbio.  Il  Di  còsa.  ||  -ItàbUe, 
ag.  Da  potérsene  dubitare.  II. 
-itare  (dubito),  in.  Aver  dùb- 
bio o  dubbi.  Dubito  di  questo. 
Dubito  se.  Dubito  che.  ||  Afflo  e 
a  Sospettare.  '|  Non  dubiterò 
mai  della  vòstra  fede.  !|  Rima- 
nire  incèrti  sul  da  farsi.  '|— ita> 
tlvamente,  av.  In  mòdo  dùb- 
bio. <| -Itatlvo,  ag.  Che  esprime 
dùbbio,  l-itaziono Alla,  f.  dim. 
di  Dubitazione,  i  -Itaalone  , 
f.  lett.  Dùbbio.  Il -ttOBO,  ag. 
lett.  Dubbioso. 

dii=oa,  m.  [dal  It.  dueem].  Tlt. 
del  capo  d'alciuii  stati,  l  Tit.  di 
nobiltà.  Il  -oale,  ag.  Di  duca , 
Del  duca,  li  -oato,  m.  Stato  go- 
vernato da  un  duca.  ||  Territò- 
rio soggètto  a  un  duca.  I:  Anti- 
ca moneta  d'oro  del  valore  dì 
L.  11,83.  Quello  d'argènto,  la 
metà.  Quello  d' argènto  della 
rep.  vèneta  valeva  4,22  ;  l'altro 
d'oro,  7,38. 1|  -oatone,  m.  accr. 
di  Ducato,  moneta.!t-oe,m.  lett. 


dritto,  ag.  Preciso.  Nel  dHtto. 

drlua=orlne,  m.  Dirìzzatoio. 
Il  -mento,  m.  V.  dirlna- 
mento.  ||  -ta,  f. Addirizzatura. 

dro{rbi=Aro  e  -sta ,  m.  Dro- 
ghière. 

dròmeda,  m.  Dromedàrio. 

dròpaoe,  m.  Sòrta  d'impiastro. 

drad=a,  f .  Amante,  in  buon  sèn- 
so. Il —erta,  f.  Scherzo  e  Trailo 
amoroso.  !|  -e,  m.  Fedele,  Vas- 
sallo, il  Amante,  Vago.  H  ag.  Dè- 
dito all'  amore.  ||  Leale.  ,;  Di 
piante,  Rigoglioso.  '|  Degli  uc- 
cellini, fòrti  a  règgere  il  vdn. 

dr=ft80ia,  f.  T.  sen.  .Moina,  Dàd 
dolo.  ||-asolare,tr.  T.  seu.  Lii- 

dn,  av.  Dunque.  (jingare 

du',  av.  l>ove. 

dna,  uuiner.  Due. 


doàfflo  e  doàgrlo,  ra.  Sòrta  di 
panno  di  Fiandra. 

dnbbi=anxa ,  f.  Dubbiezza,  fi 
—are,  in.  Dubitare,  Temere.  | 
-età,  f.  Dùbbio.  ||  -etade  e 
-etate,  f.  Dubbiezza.  ||  -4vo> 
le,  ag.  Dùbbio.  '  -oaità,-oet- 
tade  e-o sitate,  f.  astr.  di  Dub- 
bioso. Il— oso,  ag.  Pericoloso.  ' 
-are,  in.  Dubbiare.  {| dAMo , 
m.  Dùbbio,  r  dnblt=ament«, 
m.  Il  dubitare,  li  -«mentoso, 
ag.  Dubbioso,  Pauroso,  i  -aa- 
za,  f.  Dùbbio.  |,  -Avole  ,  ag. 
Dubitàbile  ,  Dùbbio,  i  -evel- 
mente,  av.  da  Dubitévole.  ! 
dAblto,  m.  Dùbbio,  li  dnbtto* 
samente,  av.  da  Dnbitoso. 

doo^a,  ra.  Duce,  Guida,  -are, 
tr.   Far  duca.  '  -arAUo,   dim. 
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DUE 
Capo  di  milizie.  I!  lett.  Giuda. 
li  -obeso»,  a;;,  spreg.  Di  o 
Del  daca.  ||  -ohessa,  t.  Móglie 
di  duca,  0  aiRuora  d'un  ducato. 
f,  -oheaslna,  f .  Duchessa  gid- 
Tiue,  0  Figlia  di  un  duca.  || 
-ohetto,  m.  dira,  di  Duca.  || 
-chino,  m.  Figliolo  del  duca. 

due,  Dumer.  [dal  It.  duo  (gr. 
dyo)].  Il  dóppio  dell'unità.  Il 
Apri  tntt'e.  due  le  mani.  Il  In- 
determinatam.  Alcuni ,  Fòchi. 
Comprerà  due  frutte.  Man- 
giamo due  boeeoni.  ||  Due  tan^ 
a.  II  dóppio.  Il  sost.  Il  Èsser  due 
in  uno.  Due  in  carne  una. 
Due  ànime  in  on  nòcciolo.  || 
A  due  a  due.  Accoppiati.  || 
Ès.iere,  Stare  fra  due.  Incèrti 
nella  scelta  fra  due  persone 
o  partiti.  Il  E  dtteì  Con  impa- 
ziènza. i|  A'on  n'aver  uno  che 
diea  due.  Non  aver  un  sòldo. 

daeoAnto,  num.  V.  dn^nto. 

4a*Il=aiite,  ag.  e  s.  Chi  com- 
batte in  duèllo.  Il  -«re  (duèllo) 
in.  Combàttere  in  duèllo. !|-ato- 
re,  -atrloe,  verb.  lett.ll— Ist», 
-Utl,  m.  Espèrto  duellante. 

duèllo,  m.  Combattimento  fra 
due  sfidati,  per  ragioni  d'ono 
re,  con  armi  uguali  ammesse 
dal  còdice  cavalleresco  o  dalla 
consuetudine.  Fare  un—.  Sfi- 
dare a  — .  Òggi  il  —  i  riprovato 
dalle  leggi  e  dalla  civiltà. 

dnemllA  e  pop.  dumll»,  nn- 
mer.  Dne  vòlte  mille.  ||  sost. 

dnennale,  ag.  [da  due  e  anno], 
non  eom.  Di  due  anni,  Che  vièn 
ogni  dne  anni. 

da=èmo,  m.  [da  due,  come 
quadèrno].  T.  stamp.  Foglietto 
a  stampa  di  due  sole  carte.  1 
-etto,  m.  T.  mus.  vez.  di  Duo 


spreg.  di  Duca.  ||  -ato,  m.  L'at- 
to. L'uffizio  del  condurre  e  del 
comandare,  il  — Aa ,  f.  Ducato, 
territòrio. 

daoenàrio,  m.  T.  stòr.  Chi 
nella  legione  romana  coman- 
dava a  dugènto  militi. 

daoènto,  nnmer.  Dugènto. 

dùoere,  tr.  Uenare,  Condurre. 
Il  Figurare,  Dar  figura.  ||  dn- 
«li=éa,  f.  Ducato,  Territòrio 
Il  -•■■•,  t.  Dònna  che  guida. 
U  -^Tole,  ag.  Di  duca. 

dne,  namer.  Male  dell'intra  o 
infra  due.  Il  male  dell'incer- 
tezza. 

daellare,  ag.  Di  duèllo.  Del 
duèllo.  Il  Concernènte  i  duèlli. 

daeaaUla,  nnmer.  Duemila. 


3J9 
Composizione  vocale  e  stru- 
mentale a  due  parti.  —  per 
flàuto,  per  riolino.  Cantare 
in  — .  Il  Antica  moneta  toscana 
del  valore  di  due  quattrini.  i| 
Duetti.  Nel  giòco  de'  dadi,  della 
tàvola  reale  o  sim.  I  dne  assi 
dei  dadi.  [Dugènto.  Il  sost. 

dnKentASimo,  numer.  ord.  dì 

dugènt^o,  nnmer.  [dal  It.  dit- 
cénti].  Ndraero  cardinale.  Dne 
vòlte  cento.  i|  sost.  l|  -ornila, 
nnmer.  Dugènto  vòlte  mille. 

dulia,  f.  [dal  basso  It.  dulia 
(gr.  douleia  servitù)].  T.  teol. 
Il  culto  reso  agli  angeli  e  a' 
santi.  [numer.  di  Duemila. 

damila,  t.  [da  due  e  milia], 

dnm=o,  m.  [dal  It.  dumus],jioH. 
Pruno,  Spino.  !|  -oso,  ag.  Pièno 
di  dumi. 

duna,  f.  [dal  It.  dunum.  che 
doveva  valere  Altezza  (rèsta 
in  molte  desinènze)].  Rialzi  na- 
turali e  continui  di  rena  che 
formano  com'una  spècie  di  col- 
line mòbili,  sulle  spiagge  d'ai 
cuni  mari. 

diiaqae,  cong.  illativa  [da  ad 
tunc  allora,  che  si  equivale 
La  strada  è  libera  :  —  non  im- 
pedite il  passo,  il  E  come  con 
eludendo.  —  mettete  l'animo 
in  pace.  ||  Per  ripigliare  il  di- 
scorso. Il  Nelle  interrogazioni 
stringènti,  imperiose.  1|  Anche 
interrog.  Eccitando,  Animando. 
—  elle  si  fa  f 

dn=o,  m.  [V.  due].  T.  muS 
Più  com.  di  Ottetto,  e  secondo 
alcuni  nn  pòco  differènte.  ||  - 
diolmo,  numer.  [da  duo  e  dè- 
cimo']. Meno  com.  di  Dodici- 
fimo,  [più. 

daodèoaplo,  ag.  Dódici  vòlte 


dnirala,  f.  Terreno  per  cui  già 
passava  canale  o  fòsso  di  scolo  e 
di  scàrico  d'acque,  per  asciugar 
luoghi  paludosi  e  acquitrini. 

dn=i,  numer.  Dne.  Il  -ino ,  m. 
Duetto,  de'  dadi  e  sim.  |{  -Is- 
Bimo,  ag.  superi,  di  Duo. 

diilo=lfloante,  ag.  Che  addol- 
cisce, e  flg.  Il  -Ifloare  e  der. 
Dolcificare.  Il  -arare,  tr.  Ad- 
dolcire, Rènder  dolce. 

dan=ohe,  cong.  Dunque.  Il-qaa, 
coug.  Dunque. 

duo,  numer.  Due. 

duodèno,  ag.  di  Dódici 

d«oi,  nnmer.  Due. 

daolo,  m.   Lamento.  ||  Menar 
gran  —.  Far  gran  lamento 
Per  Brano,  Lutto. 


DURARE 

daodensàrio,  -ari,  numer.  DI 
dódici. 

duodèno,  m.  [dal  It.  duodèni 
dódicil.  T.  anat.  Il  primo  de- 
gl'intestini tènui  che  forma  il 
pilòro.  [Dòglia. 

daolo,  e  volg.  dòlo,  m.  Dolore, 

daomo.  V.  dòmo. 

dnpllo^are,  tr.  [dii-plieo,  du- 
plichi: dal  It.  duplicare].  Più 
com.  lìaddoppiare.  ||  -ato, p.p. 
Il  ag.  Fòglio,  Lavoro,  Ora  du- 
plicata, il  sost.  Seconda  còpia, 
d'una  ricevuta,  d'una  lèttera, 
atto  0  sim.  Il  T.  tipogr.  Quel 
che  il  compositore  raddoppia 
per  Svista.  ||  -atamente,  ay. 
A  dóppio.  i|  Scrivere  —,  In  dóp- 
pio esemplare.  \i  -azione,  f. 
Il  duplicare. 

dùplice,  ag.  [dal  It.  dùplicem]. 
Dóppio.  Il  daplloltà,  f.  astr. 
La  —  d'un  doctimento.  ;|  flg. 
Doppiezza.       [T.  mat.  Dóppio. 

dnplo,  ag.  e  s.  [dalli,  duplus). 

dar=àbUe,  ag.  Che  dura  e  può 
durare.  || -abilità,  f.  astr.;i-a- 
bilmente,  av.  Più  com.  Du- 
revolmente. 

dnràolne,  ag.  [dal  It.  durà- 
cintis  (durus  e  dciniis)].  Di 
cèrte  frutte,  e  specialmente  pè- 
sche che  anno  la  polpa  attac- 
cata al  nòcciolo. 

doramente,  av.  da  Duro. 

durante.  V.  durare. 

dur^^arc,  in.  [dal  It.  durare  (du- 
rus)].  Di  còsa  che  si  mantiene 
per  un  tèmpo  relati vam.  lungo. 
La  carne  d'inverno  dura  più 
che  l'estate.  Legne  eJie  «on  dii- 
rono nulla.  Il  Le  mode  durano 
pòco.  Il  II  m6to,  TI  mondo  du- 
ra. Il  Chi  si  mifura  la  dura. 
Il  SoH  mèglio  le  fave  che  dù- 


daom=Ua  e  -Illa,  numer.  Due- 
mila. 

dapl=lcatura,  f.  Duplicazione, 
Duplicato.  Il  -Icltade  e  -lot- 
tate, f.  Duplicità,  ".-ifloatc, 
ag.  Raddoppiato,  U  dóppio  più. 

dura,  f.  Durata.  !,  Rcsi^tèuza.  ;| 
Dimora. 

durabU=emente  e  -niente, 
av.  Duramente,  Etèrnamente. 

duraola,  f.  Spècie  d'uva  nera. 

dnr=aniento,  m.  Durabilità.  || 
-anza,  f.  Durata.  ||  -are,  in. 
Estèndere.  |:  Resistere,  li-azio- 
ne, f.  Durata.  ll-èvUe,  ag.  Du- 
révole. Il  -ezza,  f.  Ostinazione 
di  fare  o  crédere  una  còsa.  ì| 
-Ire,  in.  Indurire.  !|  -Ita,  -Ita- 
de,  -Itate  e-lzla,  f.  Durezza 
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DURARE 
ratto  che  i  capponi  the.  mun- 
eano.  li  Prènde  l'ausiliare  Èsse- 
re e  Avere.  È  durato  a  piàrere 
qua/i  tre  ore.  Questo  càcio  à 
durato  un  pino.  |{  Di  spàzio. 
Il  Di  continua  azione.  Quanto 
duri  a  scrivere  ?  \\  Durò  a  star 
male  tant'anni.  Il  Chi  la  dura 
la  vince  o  Chi  più  dura  vin- 
ce. Il  Durare  in....  Mantenere, 
Star  saldo.  Perseverare.  Durò 
in  càrica  parécchio  tèmpo.  || 
Dura r  fatica  a....  Averci  molta 
difficoltà.  Il  -«nte,  p.pr.  e  ag. 
La  non  durante  fortuna.  \\  Con 
fòrza  di  prep.  —  il  suo  regno.  — 
la  guèrra.  ||  -asteo,  ag.  tln  pò' 
doro.  l:-ata,  t.  Il  tèmpo  clie  dura 
nna  còsa.  Lunga,  Corta,  Brève 
— .  Saba  di  — .  ||  -ataro,  ag. 
Che  deve  dorare.  Che  è  per 
durare.  ||  -etto,  dira.  vez.  di 
Duro.  Pere  un  pó'durette 
-évole,  ag.  Che  può  o  deve 
durare.  Amieieie,  Inimicizie, 
Paci  durévoli.  ||  -evolezza, 
f.  L' èsser  durévole.  ||  -evo! 
mente,  av.  da  Durévole. 
-essa,  f.  astr.  di  Duro.  La  — 
della  piètra,  del  legno,  dei  me- 
talli. —  di  mòdi,  di  paròle.  || 
Delle  linee  e  dei  contorni.  I! 
T.  med.  Indurimento  dell'epidèr- 
mide per  continui  fregamenti.  || 
pi.  Durezze.  Di  trattamenti. 


360 

a«rllndana,  f.  [da  diirindana 
per  i  colpi  duri?!].  La  spada 
d'Orlando,  e  scherz.  Ogni  spada. 

dnr=o,  ag.  [dallt.  diirt*»].  D'o- 
gni còrpo  resistènte.  I  tnéialli. 
Le  piètre  son  dure.  ||  Di  còsa 
relativamente  più  dura  d'u- 
n'altra  dello  .stesso  gènere.  || 
■Il  terreno  è  duro  quando  per 
mancanza  d'acqua  è  diventato 
molto  sòdo.  Il  —  eom'un  còrno, 
eom'unmaeigno, eom'un  ma»- 
so.i\  Piètra  —  ass.  e  Piètre  dure. 
Le  piètre  preziose.  I  lavori  in 
pietra,  in  piètre  —  di  Firènee. 
I!  —  di  còrpo.  Còrpo  — .  Quando 
il  vèntre  non  è  normalmente 
mòlle.  Il  Di  cibi.  Qttesta  eame 
è  —.  Il  Costola  — .  Del  càvolo. 
i|  Del  pane,  contr.  di  fresco.  || 
Di  frutta  acèrbe.  Mele  dure 
fma  dell'uva  si  direbbe  agrè- 
sto, acèrba].  ||  contr.  di  Mòr- 
vido.  Il  fig.  ]3i  còsa.  È  còsa  — 
sopportare  cèrte  angherie. 
Colpi  — .  Il  Anche  flg.  Son  — 
questi  patti.  ||  Cuor  duro.  Che 
non  sente  compassione.  ||  Tè- 
sta, Cervice  — .  Che  non  capi- 
sce nulla.  È  —  di  tèsta.  ||  —  di 
mòdi.  Il  Paróle  —.  Spiacévoli. 
Il  Vèrso,  Stile  —.  Che  non  è 
scorrévole,  non  à  armonia. 
Suono  —.  Aspro,  Ingrato.  Di 
tutto  quanto  si  soppòrt»  male. 


ÈBETE 
Patti,  Vita,  Leggi  — .  —  ser- 
vitù. Il  Disciplina  —.\\ Mòrte 
— .  Crudèle.  ||  —  guèrra.  — 
verno.  ||  Tèmpi  —.  Difficili.  Il 
Òsso  —.  DifDcoltà  grave.  Il  A 
mu/o,  A  grinta  — .  Senza  mu- 
tar colore,  né  mostrare  la  mi- 
nima impressione.l|7>uro  e  fare 
una  còsa.  Di  chi  non  cède,  o 
si  pièga  a  stènto.  Smetti  di 
far  il  — .  Il  Star  — .  Tener  —. 
Il  Di  bocca  — .  Del  cavallo  che 
non  teme  il  mòrso.  ||  m.  Còsa  o 
Parte  dura.  Dormire  sul  —.  \ 
flg.  Dtiro  con  duro  non  fa 
buon  muro.  Due  volontà  osti- 
nate non  approdano  a  nulla.  '| 
-Atto,  ag.  Un  pò' duro. 

MttUe,  ag.  [dal  It.  dùtUliir 
(dnco)l.  T.  scient.  Di  metalli  o- 
altre  matèrie  fàcili  a  lavo- 
rarsi. Il  T.  mnj.  Sòrta  di  tromba, 
ora  quasi  disusata,  con  un  pèzzo 
di  canna  staccato,  da  allun- 
garai  per  variar  snono.  ||  dat- 
tlUtà,  f.  astr.  T.  scient. 

danmvlrato,  m.  [dal  it.  duton- 
iiVottM].  T.  stòr.  Omcio  dei 
duùmviri. 

daAmvIro,  m.  [dal  It.  duum- 
vir  {duo  e  vir  uomo)].  T.  stòr. 
rom.  Magistrati,  speclalm.  mu- 
nicipali, composti  di  due  per- 
sone. Ihtùmviro  edile.  Duùm- 
viri di  giustizia. 


E,  È 


e,  *,  f.  Vocale  ;  5.»  lètt.  dell'ai- 
fab.  italiano.  Un' E  grande, 
piccola ,  maiùseola,minùaeola. 
Ìj'S  è  apèrta  e  chiusa. 

e,  cong.  Quando  precède  nna 
vocale  prènde  a  vòlte  un  d  enfò- 
nico.  I  Unisce  due  propoS.  cooi^ 
dinate  o  le  parti  d'una  propo- 
Jizione  composta  o  complèssa. 
Il  Contrapposta  a  tm 'altra. ||rer 
Ebbène,  Allora,  In  questo  caso. 
Il  Per  Invece,  AI  contràrio.  Il 
pop.  per  Pòi,  Cosi  e  slm.  ||  Per 
Ècco.  Il  Per  Nonostante. 

e',  apòc.  pop.  di  Egli,  Essi.  E'vo- 
levano.  E'  direbbe  che  non  c'in- 


doro,  m.  av.  Alla  durata.  Osti- 
natamente, [sènso. 
dato.  Voce  puerile  d' incèrto 
datt^o,  p.p.  di  DOcere.  1]  m. 
Condono.  Canale  o  Vaso  in  cui 
córrono  i  flùidi  del  còrpo  anima- 
le. Il  -ore,  m.  Duce.  Ouida. 


dottnt.  Il  pleonast.  E' mi  pare, 

e",  volg.  por  /. 

ebanista,  m.  [pi.  Ebanisti:  da 
èbano].  Chi  fa  lavori  in  èbano 
0  in  altri  legni  di  prègio  per 
mobilia. 

Abano,  m.  dal  It.  èbenus,  gr. 
ébenos].  Grand'àlbero  indigeno 
del  Sèilan,  il  cui  legno  neris- 
simo  serve  a  lavori  di  prègio. 

ebbe!  esci.  Alcuni  lo  dicono  per 
Ebbène  ! 

ebbAne  [da  e  e  bène],  part.  che 
indica  risoluzione,  concessione. 
Il  Sollecitando  una  risposta,  una 
risoluzione,  una  spiegazione. 


B,  É 

ebbr=eBza,f.  fig.OITttscamento 
di  mente  per  violènta  passione. 
Il  -laohessa,  f.  Ubrìacliezza. 


èbbio,  m.  [pl.rbM;  dalli,  èhti- 
lum].  T.  bot.  Sòrta  di  sanibnco 
erbàceo. 

ebbreuca,  f.  astr.  d'Ebbro. 

Abbro, ag.  (dal  It.  èbrius],  hit. 
XTbriaco.  'i  Invasato  da  una  pas- 
sione. Preso  tutto  da  un  fòrte 
sentimento.  ||  Di  còse. 

ebd^Amada,  -omadàrlo.  V. 
eddomadàrio. 

ebetàggine,  f .  Azione  da  èbete. 
Il  Per  Ebetismo. 

Abete,  ag.  e  s.  [dal  It.  hS)e- 
tem  ottuso].  Ottuso  d.  mente. 
È  un  —.  nato  —.  Diventar—- 
Il  ebetismo,  m.  L'èsser  èbete. 


Il  -iaoo,  ag.  Ubriaco.  ||  -let», 
f.  Ebrietà. 

ebbrtoao,  ag.  Èbbro. 

Abeno,  ag.  Èbano. 

Abere,  in.  ass.  difett.  Indebo- 
lirsi. Il  Ottùndersi.  Il  ebetaslo- 
ne,  f.  Ottusità,  Grossezza. 
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EBOLLIZIONE 
•boIUzlone,  t.  [dal  U.  ebulli- 
Uóium].  T.  flj.  Il  bollire  d'un 
liquido. 

ebntto^Aiiiente,  bt.  da  Ebrii- 
co.  Il  -tata,  m.  (pi.  Ebraieiati). 
Chi  sa,  é  ddtto  nell'ebràico. 
•br=àloo,-àloi,  ag.  [da  ebréol 
Che  appartiene  agli  ebrèi.  Lin- 
gua, Letteratura,  Costumi, 
Poe/ia,  Ti»to—.ì\aost.L'ehrài- 
eo.  La  lingua  degli  ebrèi,  fi-ai 
Sao ,  in.  Le  credènze  degli 
ebrèi.  Più  com.  (Hudaifmo.  || 
Pn  ehraifmo.  Loourione  pre- 
pria  alla  lingua  ebràica. '{-ai j- 
fare.  in.  T.lett.  V.grlvdalj- 
fare.  ||  Aderire  a  sentimenti 
religiosi  ebràici. 
•breino,  vez.  d'Ebrèo. 
elnrio,  ag.  |dal  It.  hehraeua]. 
Del  pdpolo  della  Palestina  òggi 
dispérso  nel  mondo.  Natione, 
Pòpolo  — .  Il  sost.  Oli  —  in 
Bgitto.nyoXg.  L'Ebrèo.  Un  ebrèo 
qualunque.  ||  proT.  Confóndere 
gli  —  coi  Samaritani.  Una 
còsa  con  una  ben  divèrsa.  || 
B>rio.  Lingua  ebràica.  ||  Par- 
lare ebrèo,  oscuramente. 
étalo,  m.  [V.  èbbio],  poèt. 
Èbbio. 

ebftmeo,  ag.  \iti  It.  ebùmeus 
(ébttr  avério)].  T.  lett.  lyard- 
rio.  Anche  di  còsa  bianchissima. 
eoatmnba,  t.  [dal  gr.  rkkatón 
cento,  e  bou»  bòve].  T.  stdr. 
Sacrifizio  di  cento  capi  di  bé- 
stie della  stessa  spècie,  mas- 
simam,  bdvi.  Il  fig. 
•ooed^ntemsntc,  av.  da  Ec- 
cedènte. Il  -ènsa,  t.  astr. 
«•evàdere,  tr.  [dal  It.  exeè- 
dere].  Passare  una  data  mi- 
sura. È  un  lavoro  ehe  eeeédr 
le  sue  fòrte.  Spesa  elu  eceède 
la  rèndita  \\  ass.  Passare  il  li- 
mite. Il  -«dènte,  p.pr.  e  ag 
-•dato,  p.p.  e  ag. 
ioee  homo,  m.  [ècco  l'uomo: 
è  la  fraie  di  Pilato].  Figura 
ehe  rappresenta  Cristo  alla  co- 


•boU=taneato,  m.  Bollimento, 
g  -Ire ,  in.  Bollire.  Usàbili.  || 
tr.  e  ftg.  Mandar  fuori.  I!  — èli- 
te,  e  -lènte,  p.pr. 

abr=ezza  e  -laohezza,  f.  Kb- 
brezza. 

ebrl^^aoo,  ap.  Ubriaco.  ||-a»e, 
in.  Ubriacarsi.  ||  -atore ,  m. 
Ubriacone.  i|  -etade,  —etate 
e  — ezsa,  t.  Ebbrezza. 

ebrtfestoso,  ag.  Èbbro  di  fè- 
ste. Festevolmente  briaco. 

èbrlo,  ag.  ■  Èbbro.  Il  ebrioao,! 
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lonna  o  coronato  di  spine 
Parere  un  èrre  homo.  Di  perai 
malcóncia  e  sanguinosa,  spe- 
cialm.  nel  viso. 

eeoell^ènte,  ag.  [dal  It.  ex- 
eèllere'}.  Buono  in  sommo  grado 
Poèta,  Artista,  Mèdico,  Av- 
vocato — .  Vino,  Frango,  Ca- 
noeeMale,  Mèrito,  Qualità  ee- 
celiente.  ||  -èntemente  ,  av, 
da  Eccellènte.  ||  -entlaslmo, 
ag.  sup.  d'Eccellènte.  Il  Titolo. 
Il  -èasa,  f.  astr.  d'Eccellènte. 
L' —  dell'arte,  d'un  rimèdio, 
d'un  cibo.  Il  Per  — .  Per  anto- 
nomàsia. Perché  yince,  sùpera 
gli  altri.  Il  fam.  In  mòdo  ecce), 
lènte.  Il  Titolo  de' più  alti  im. 
piegati  dello  Stato.  Sua  —  il 
ministro  dell'istruzione. 
eoe^èllere,  tr.  e  in.  [dal  It. 
e(rcèUere\  Èsser  in  alto.  Emèr- 
gere, usato  lett.  e  scherz.  nel 
pres.  e  nell'inf.  £>;<!^{;«.||-èlsa- 
mente,  av.  da  Eccèlso.  ||  -èl- 
•o,  ag.  Alto,  Sublime.  Torre, 
Cima  eccèlsa.  ||  m.  Dio. 
eoo-èntrloamente,  av.  Fuori 
del  cèntro.lj-entrtoltà,  f.  astr. 
d'Eccèntrico. 

eooèntrloo,  ag.  [dal  It.  eecin- 
trosiex  e  kéntrony]  T.  geom. 
contr.  di  Concèntrico.  Di  due 
punti,  sfere,  figure  in  gen.  con 
tenute  l'una  nell'altra  senz'a- 
vere il  medésimo  cèntro.  ||  m. 
T.astr.  Circolo  descritto  intorno 
all'  asse  maggiore  dell'  òrbita 
ellittica  d'un  pianeta  concentro 
fuori  di  qnello  della  tèrra. 
eooeaalT=amente,  av.  da  Ec- 
cessivo. Magro  — .  —  molèsto. 
Il  -Ita,  f.  astr.  d' Eccessivo.  || 
-Ivo,  ag.  [da  eccésso].  Che  va 
all'eccésso.  Caldo,  Dolore  — . 
ecoèBBO,  [dal  It.  exeèssus  (ex- 
cédo)].  Quanto  passa  la  giusta 
misura.  —  di  rigore,  di  »eir 
rità,  di  prudèma,  d'ira,  di 
eorte/ia.  —  nel  mangiare,  nel 
bere.  ||  Colpa  per  eccésso  di  pas. 


ag.   Inclinato  all'  ebbrezza. 
èbro,  ag.  Èbbro. 

ebvU=iènte,   ag.   Bollènte. 
'isioae,  f.  Ebollizione. 

èbi^re,  m.  Avòrio.  ||  -amo, 
ag.  Ebùrneo. 

eooèdere,  tr.  Sopravanzare.  || 
Trapelare ,  Traboccare.  !i  Pec- 
care. 

eooeU=ènte,  m.  Eccèlso,  Alto. 
Il-ènxa,  f.  Eccedènza. Il -èn- 
xla,  f.  Eccellènza.  ||  11  sovra- 
stare in  arte. 


ECCITÀBILE 
sione.  Il  Andare  agli  eccéssi. 
Dì  chi  non  si  sa  contenere  nella 
giusta  misura.  ||  Dare,  Proróin. 
pere  in  eccéssi.  Di  chi  si  lascia 
sopraffare  dalla  passione.  ||  Per 
— ,  contr.  di  Per  difètto.  ||  m.  av. 
All'—.  Eccessivamente. 
eooètera,  m.  [da  et  reitera  le 
altre  còse].   T.  It.  che  si  usa 
quando,  nominate  vàrie  o  molte 
còse,  si  vuol  dire  che  ne  la- 
sciamo  ancora  altre  da  nomi- 
nare. Bifogna  ehe  tti  gli  dia 
il  vino,  il  pane,  eccètera. 
eoo=ètto  [dal  It.  exeèpto],  prep. 
innanzi  a' nomi  d'ogni  gèn.  e 
nùmero.  Vuol  bène  a  tutti,  — 
gl'ipòcriti.  Il  —  ehe.  Meno  ehe. 
—  elle  non  abbia  a  partire.  ,i 
-ettnàbUe,   ag.   Da  potersi 
eccettuare.  ||  -ettnare  {eccet- 
tuo), tr.  Di  còsa  0  pers.  Consi- 
derarla come  fuori  del  nùmero 
di  quelle  rammentate.  Dal  suf- 
fràgio universale  vogliono  — 
gli  analfabèti.  ||  -ettnatlvo, 
ag.  T.  fllos.  Che  vale  a  eccet- 
tuare. l|-ettaato,  p.p.  e  ag.  Pa- 
ròle eceettuate.ll  Come  prep.  per 
Eccètto.  Il -ezlonale,  ag.  Che 
fa,  contiene  un'eccezione.  Ar- 
ticoli, Clàu/ola  — .  Il  -estone, 
f.  Caso  che  non  entra  nella  rè- 
gola; prov.  Ogni  règola  à  la 
sua  eecetione.   Una  persona, 
Una  còsa  fa  —  alla  règola. 
Salvo  pòche  eccezioni.  ||  Fare 
— .  Eccettuare,  li  Sem"  — .  Nes- 
suno  escluso.  Il  Dare  — .   Far 
qualche  censura,  Trovar  qual- 
che difètto.  Il  T.  leg.  Hè;|o  di 
difesa  addotto  per  esclùdere  la 
domanda  avversària. 

eooh=lmèSi  e-lmoSl,  f.  T.  med. 
Livido.  Un'eechitnò/i  prodotta 
da  un  colpo  di  fèrro. 

eooldlo,  m.  [pi.  Eecidi:  dal  It. 
exeidium\.  .Strage  di  pers.  e 
guasto  dì  còse.  Gli  eecidi  nei 
Vèspri  siciliani.  ||  Dì  còse. 

eoolt=àbUe,  ag.  Fàcile  a  ecci- 


eooetaitùdlne,  f.  Grandezza, 
Altezza ,    Titolo    de'  princìpi. 
eoo=esalvamente,  av.  Gran- 
demente. Il  -esso ,  m.  Eccésso 
di  mente.  Èstasi. 
eoo=ettaTe,  tr.  Eccettuare.  |{ 
-ettato,  p.p.  e  ag.  ||  av.  Ec- 
cètto, Salvo.  Il -ètte,  ag.  Ca- 
vato, Eccettuato,  Privilegiato. 
Il  m.  Eccezione,  li  Ricevimento. 
Il  -ettaa>ione,f.L' eccettuare. 
Il  Eccezione. 
eooherirlare ,  tr.  Echeggiare. 
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ECCITANTE 

tarsi.  Fanta/ia,  Mente,  Tèsta, 

Sèrvi  ecHtdbili.  ||  Di  pers.   Il 

-•bUità,  f .  astr.  L'—  di  quella 
dònna  è  strana.  L'  —  de'poétt. 
Il  -«unento,  m.  L'eccitare,  Ciò 
che  eccita.  Paròle  di  grand'—. 

•ooltkuts.  V.  eooltere. 

•ooit=are,  tr.  (eretto:  dal  It. 
exeitare].  Risvegliare  potènte- 
mente le  finzioni  o  {acolt&  del 
còrpo  0  dell'animo.  —  le  fòrze, 
il  vòmito,  la  nàu/ea,  il  riso. 
Il  fig.  —  la  euriositd.  (|  ass.  Di 
cibi  e  di  bevande ,  Stimolare 
tròppo  e  male.  ||  tig.  Movere  a 
Sdegno.  ||  Esortare,  Spingere.  {! 
-«Ulte,  p.pr.,  ag.  e  s.  BUnte 
eeiHtanti.ì]-iitivo,  ag.  più  com 
eooitante,  V.,{-atore,-atri- 
oe,  verb.  m.  e  f.  \\  T.  fli.  Stru- 
mento per  scaricare  un  appa- 
récchio elèttrico  senza  produrre 
commozione.  i|-«slOBe,  f.  L'ec- 
citare 0  Lo  stato  di  chi  è  ec- 
citato. 

eooleJtaatlaMiiante,  av.  da 

eooUStàatlo=o,  -t,  ag.  [dal  It 
eeelèfia  (gr.  ekkle/ia  adunanza 
assemblèa  popolare)].  Che  ap- 
partiene 0  riguarda  la  chièsa 
Il  sost.  Le  pers.  addette  al  clèro. 

eooUssar*  e  eoUaaare ,  tr. 
Produrre  un  ecclisse.  ||  D'u- 
na luce  che  vìnce  un'  altra.  |i 
lig.  e  iperb.  i|  rifl.  Del  còrpo  che 
rimane  nell'oscuritit. 

•ooUaa=e  e  -1,  m.  [dal  It. 
er.lipais  (gr.  ékleipsia:  elclei 
pein  mancare)].  La  sparizione 
momentànea,  parziale  o  totale 
della  luce  d'nn  astro.  Eetlisxi 
solare,  lunare  e  specialmente 
del  sole  e  della  luna.  '|  fig.  e 
iperb.  L'ecelissi  della  poefia, 
dHl'art'. 

4ooo,  av.  [dal  It.  ieee:  gli  s'ag- 
giùngono pure  i  pron.  personali 
e  il  pr.  dimostrativo  Lo.  Èe- 
comi,  Èreori,  Èeeoti,  Èeeovrlo], 
Presentando,  Annunziando,  Ad- 
ditando còse  aspettate  o  pro- 
nosticate 0  desiderate.  —  che 
avete  fatto  quel  che  la  mamma 
v'avea  proibito.  Èecovi  r.onteìt- 
tati.  —  il  dottore.  Èeeoti  bél- 


eooltare,  tr.  —  da.  Distórre 
eoolASla.  t.  Chièsa. 
eooleStàatloo,  ag.  Pio. 
Aooo,  av.  È(ieo  che.  Posto  ohe. 
Dato  che.  |i  Dappoiché. 
èooo,  m.  e  f.  Èco.  [co. 

eoorisiàatioo,  ag.  Ecclesiasti- 
eohégrfflo,  m.  L'echegcriare. 
eoUno,  m.  Riccio,  e  specialm. 
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V  e  servito.  —  fatto.  ||  Anche 
esci.  —  fattoi  II  —  come  stanno 
le  eise.  ||  Indicando  fatti  im- 
provvisi. Èeeo  ehe  è  succèsso 
quanto  ti  dicevo. 
eoh«gri<^*-  i».  [da  èeo].  Far 
èco,  Rison&r  per  èco,  0  Risonare 
seinplicem.  Echeggia  il  teatro 
dagli  applàu/i. 
eohAo,  m.  [dal  gr.  eehrion].  T. 
arche.   Sòrta  di  vasi  di  rame 
che  ne' teatri  antichi  rendevan 
più  sonòra  la  voce  degli  attori. 
eolAttlo=o,  —1,  f.  ag.  [dal  gr 
eklektikàs  (eklégetn  svèe.liere)]. 
T.  flloi.  Filo/ofiaeelèttira.  Che 
ammette   i   principi   più   pro- 
bàbili, prendendo  di  qua  e  di 
là  senza  riconóscere  un  princi- 
pio suprémo.;|  sost.  Oli  eclèttici. 
eoUasunento,  m.  L'eclissarsi. 
•oUsaure.  V.  eoollasare. 
eoUsse.  V.  eooUaae. 
eollttlo»,  f.  [dal  gr.  ekleiptikòs 
(V.eooUaaejJ.Cérchioche  divi- 
de lo  (odlaco  in  due  parti  uguali , 
che  pare  corso  dal  sole  nel  pe- 
riodo d'un  anno,  e  che  è  de 
scritto  dalla  tèrra  intomo  al 
sole.  Littea  eclittica. 
ioo    m.  [dal  gr.  EcM  suono  e 
ninfa],  lett.  f.  Voce  o  Suono 
che  si  sente   ripercosso  dopo 
averlo  sentito  dirèttamente.  In- 
ganni dell'—.  Oli  èchi  del  mon- 
te. Il  Anche  di  luogo  che  fa  èco. 
.1  Farsi  l'èco  d'uno.  Ripèter 
servilmente  quel  che  à  detto. 
eooaomato,  m.  Uffizio  dell'e- 
cònomo, e  Durata.  ||  L'ammini 
strazione  de' bèni  ecclesiàstici. 
•oon^omla,  f.  [dal  It.  oeeono- 
mt'a  gr.  otftonomta;  oikos  ca- 
sa, nomós  govèrno)].  Arte  di 
tener  bène  gli  affari  domèstici. 

—  della  casa,  della  famiglia. 

—  agrària.  ||  Rispàrmio.  Virtù 
dell'—.  —  ben  intesa.'}  La  scièn- 
za della  ricchezza  pùbblica.  {| 
Per  est.  —  della  natura.  ||  T. 
scient.  —  animile,  vegetabile. 
Il  Delle  òpere  dell'ingegno,  Quel- 
la distribuzione  regolare  delle 
parti  che  non  fa  sprecare  lavoro 
Il  Economia  d'una  màcchina 
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Il  suo  vàrio  congegno  regolare. 
Il  Economato.  Ii-imloamaota, 
av.  Secondo  le  règole  dell'eco 
nomia,  della  sciènza  econòmica. 
Il  Con  economia,  li  -Amloo,  -A- 
mlol,  ag.  D'economia,  Che  ap- 
partiene 0  riguarda  l'economia. 
Il  Con  rispàrmio.  ||  -oalata, 
-omlatl,  m.  Dòtto  o  Scrittore 
0  Insegnante  di  Sciènza  econò- 
mica, il  eoAnomo,  m.  Ammini- 
stratore delle  còse  pròprie  0 
delle  altrui.  Buono,  Bravo,  Cat- 
tivo ecònomo.  \l  —  generale.  B 
soprintendènte  all'amministra- 
zione de'bèni  ecclesiàstici.  ||  — 
spirituale.  Chi  fa  da  curato  in 
una  parròcchia  vacante.  ||  Che 
spènde  con  parsimònia. 

eoAIe»,  m.  [dira,  i'eguus  ca- 
vallo]. T.  stòr.  Strumento  fatto 
a  somiglianza  di  cavallo  usato 
come  strumento  di  tortura. 

eovmAalo^o,  -1,  ag.  [dal  gr. 
oikoumenikòs  {oikoumine  la 
tèrra  abitata  :  oikos  casa)].  Di 
concilio,  Di  tutto  il  mondo  cat- 

ed,  cong.  V.  e.  [tòlico. 

edaoe,  ag.  [dal  It.  edacem  [èdo 
mangio)!,  lett.  Che  consuma, 
divora. 

•Momadàrlo,  ag.  [dal  It.  heb- 
domadàrius  (gr.  hébdomos  sèt- 
timo)], lett.  Settimanale.  |l  T. 
eccl.  n  sacerdòte  di  settimana. 

Adania,  m.  [dal  gr.  oidema  (oi- 
dein  gonfiare)].  T.  chir.  Tume- 
fazione acquosa,  fredda,  cedé- 
vole. Il  edem=àtioo ,  -4tlel, 
ag.  e  8.  Chi  patisce  d'edema.  || 
-«toao,  ag.  Affètto  d'edema. 

Èden,  m.  [dall'  ebr.  eden  giar- 
dino)]  n  paradiso  terrèstre. 

édera,  f.  [dal ìt.hidera], Èllera. 
Il  T.  bot.  Il  eder=4oeo,  ag.  Di 
édera.  Che  appartiene  a  édera. 
Il  -OBo,  ag.  Pièno  d'edera. 

edicola,  f.  [dal  It.  aedietUa, 
dim.  di  aedes  casa].  Muramento 
piuttòsto  elegante  per  difènder 
dall'intempèrie  una  stàtua.  I 
Tabernàcolo.  ||  Chiòsco. 

adlf=loare,  tr.  [dal  It.  aedifi- 
care  {aedes  e  fdeio l'j.  Inalzare 
un  edifizio  o  edilizi.   Roma  fa 


Riccio  di  mare,  i!  T.  archi.  Òvo- 
lo, L.\  parte  principale  del  ca- 
pitèllo dòrico.      [borragginee. 

«Ohio,  m.  T.  bot.  Piante  delle 

eohlte,  f.  T.  min.  .Sòrta  di  piè- 
tra preziosa  Verde. 

eoUsla,  f.  (girasole,  Clizia. 

èologa,  f.  Ksiiiiu'a. 

èco,  f.  Sott'éco.  Sottovoce. 


eeonAmle^a ,  f.   Economia.   | 

-o,  m.  Ecònomo. 
edaoltà,  f.  L'essere  edace. 
eddòmada,  f.  Settimana. 
ederifero,  ag.  Che  pòrta  édera. 

Cinto  d'edera. 
edlt=loamento,  m.  L'edificare. 

I,  -toata,  f.  Edifizio.  ||  -Ioatl- 

▼o,  ag.  Atto  a  edificare.  |i  An- 
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EDILE 
edifteaia  negli  anni  763  av. 
C.  Il  flg.  Vare  una  consolazione, 
una  nòbile  sodisfazione  che  ri- 
costitaisce  ranimo.  I|  rifl.  Oió- 
vani  alte  si  ediflclieranno  da 
una  morale  pràtiea  più  che 
dalle  paròle.  l|  -loante,  p.pr.  e 
ag.  Condòtta,  Vita.  Verità  edi- 
ficanti. >|  -loato,  p.p.  Laseiàr 
edificati.  Sodisfatti.||-lo«tore, 
— ioatrloe,  verb.  m.  e  f.  So- 
cietà ediftf.atriee.  H-ioatdrlo, 
-lokttei,  ag.  Cile  appartiene 
aU'art«  dell'edificare.  E  assol 
La  edifieatòria.  ||-ioaslone, 
f.  L'edificare.  Edificazioni  stà- 
bili, modèrne,  sontuose.  ,\  Di 
bnoni  eSémpi.  i|  -lolo,  m.  lett. 
y.  edlflzlo.  Il  -Izlo,  m.  Co- 
struzione grandiosa.  Molti  e 
bèlli  edifici.  ||  fig.  —  sociale.  — 
dell'aeeu/a. 

«dlt^,  m.  [dal  It.  aedilis  (ae 
des  fàbbrica)].  T.  stdr.  rom.  Uno 
de'magistrati  maggiori.  l|  -Ita, 
f.  Dignità  d'edile  e  suo  uflzio, 
11  tèmpo  che  durava.  ||  — Ixlo, 
—tal,  ag.  Che  si  riferisce  alle 
fàbbriche  d'una  città.  ||  T.  stdr. 
Questore  edilizio.  Idòneo  per 
rediUtà. 

èdito,  ag  [dal  It.  idere  dar 
faoril.  Di  libri  a  stampa,  pub- 
blicati. Il  edl-tore,  m.  Chi 
prènde  a  stampare  òpered'altri, 
e  Chi  ne  cura  la  stampa.  Li- 
braio  —.  Tipòffrafo—.\\-tti- 
••,  t.  Società  editrice. 

editto,  m.  [dal  It.  edictum  (p 
p.  d'  «Iiee»*e)j.  Órdine  promul- 
gato da  una  pùbblica  autorità 

«dlsloa=àoela,  t  peg.  d'Edi- 
zione. Il  -oiaa,  f.  dim.  vez. 

•dlsloae,  f.  [dal  It.  editiòwm 
(édere)].  Stampa  e  pubblicazio- 
ne d'un  libro.  Prima,  Seconda, 
Dècima  — .  Ùltima,  Rara  — 
—  corrètta,  scorrètta,  in-fòlio, 
in-ottavo,  costosa,  di  lusso. 

•dnoMtda,  f.  [dal  ger.  d'edu 
care].  Gioyanetta  in  educaz.  in 
qualche  conaervatòrio  o  sim, 
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edooS'^e,  tr.  [ind.  idur.o,  edu- 
chi ,  e  educo  :  dal  It.  educare 
(intensivo  à'edùeere  condnr  fuo- 
ri)] Svòlgere  e  Diri«rere  le  qua- 
lità della  mente  e  dell'  ànimo. 
—  al  Wn?,  alla  viriti.  —  bène, 
male.WEducàr  l'orécchio,  l'oc- 
chio, la  mano.  ||  -tlTO ,  àg. 
Ohe  mira  o  giova  a  educare. 
1|  -tore,  -trloe,  verb.  m.  e  f. 
Chi  0  Che  educa.  [|  -tòrio, 
-tdrl,  m.  Istituto  femminile  di 
educazione.|,-«lono,  f.  L'opera 
e  Gli  effètti  dell'educare.  La 
prima,  La  migliore  — .  1|  Jtfd.»- 
sime.  Mètodo,  Sistèma,  Libri, 
Luogo,  Casa,  Istituto  di  — .  || 
Trascurarci'—.  ||  L'èsser  educa- 

èffo,  f.  y.  la  lèttera  f.         [ti. 

effamértde,  f.  [dal  gr.  ephé- 
merosiepì  sopra,  e  heméra  gior- 
no)]. Tàvole  dove  si  notano 
quotidianamente  osservazioni 
relative  a  un  gènere  determi- 
nato di  fatti.  Il  Anche  di  pub- 
blicazione periodica. 

eireinnilaa=r*  e  efemliuire, 
tr.  e  rifl.  [effémmino:  dal  It. 
effeminare  (ex  e/Umina)].  Rèn- 
der débole,  liacco,  d'animo, 
di  costami.  ||  -tossa,  f.  astr. 
d'Effemminato.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
D' nomo  molto  ricercato  nel 
vestire,  nelle  manière.  ;|  Di  cò- 
se. Vita,  Educazione  — .  Il  —to- 
ro, -trloo,  verb.  m.  e  f. 

efferat=«iitente ,  av.  lett.  da 
Efferato.  ||  -ossa,  f.  astr.  di 

oirerato,  ag.  [dal  It  efferatus 
(fèrus)].  lett.  Inumano,  Bàrbaro. 

offorvoae4n=to ,  ag.  [dal  It. 
effervèsco  (ex  e  ferrèsco)].  Che 
per  ebollizione  o  movimento  in- 
teriore manda  alla  superflce 
delle  bollicine  gassose.  ||  -sa, 
f.  astr.  Il  per  Bollore.  La  —  del 
sangue,  cutànea. 

eBiettlv=ameiito ,  av.  da  Ef- 
fettivo. Il  Veramente,  In  realtà. 
Il  Affermando.  ||  -Ita,  f.  astr.  d' 

effottlvo,  ag.  [dal  It.  effeetivus 
(efllcio)].   Atto   a  produrre  un 


EFFICIÈNTE 
effètto.  Càu/a  effettiva.  ||  Vero, 
Reale.  Xon  civóglion  discorsi, 
ma  còse  effettive,  lì  Di  soldati 
sotto  le  armi.  I|  AKc'ie  sost.  Un 

—  di  centomila  uomini.  ]]  Ac- 
cadèmici, Mèmbri  effettivi,  lon- 
trapp.  d'Onorari.  ||  Pronto.  Ef- 
fettivi contanti.  ||  avverb. 

effitto,  m.  [dal  It.  efféctus  (e(- 
flcio)J,  correi,  a  Càusa.  Azione 
0  Còsa  prodotta  da  un  agènte. 
Càu/e  e  effètti.  Effètti  corpò- 
rei,  morali,  sociali.  Caltiri 
effètti.  i|  Impressione  piuttòsto 
viva,  n  viaggiare  in  mare  fa 
un  —,  un  cert'effètto.  ||  Special- 
mente riferita  al  sentimento. 
Commèdi  i.  Libro,  Scénari'—. 
Il  Dell'azione  di  medicamenti, 
0  di  qualche  cibo,  l  Esecuzione 
di  promesse ,  órdini ,  dise^i, 
minacce  e  sìra.  Avere,  Manda- 
re, Méttere,  Portare  a  — .  Dure 
— .  Il  Cóme  cong.  A  —  di,  e  più 
com.  All'—  di...  Il  In  —.  Effet- 
tivamente, Realmente.  ||  Con 
— .  Il  A  ogni  btton  fine  ed—.    | 

—  retroattivo.  '.\Per  —  di'.  Per 
cagione.  In  virtù.  Il  Effètto,  o 
più  oora.  Effètti,  pi.  Bèni.  Averi, 
Mòbili,  e  meno  com.  Vestiari. 
I|  offett^ono,  m.  accr.  ;|  -sa- 
lo, ag.  non  com.  Reale,  Effet- 
tivo. Il  -nalmento,  av.  non 
com.  Effettivamente.  ||  -naro 
(effettuo),  tr.  Condurre,  Man- 
dare a  effètto.  —  un'impresa, 
un  disegno,  le  volontà  testa- 
mentàrie. Il  -nato,  p.p.  e  ag.  |1 
-naslone,  f.  L'effettuare. 

eno=aoe,  ag.  [dal  It.  effica- 
cem  (efficio)).  Che  produce  l'ef- 
fètto voluto.  Aiuto ,  Òpera , 
Ragioni  efficaci.  Poèta,  Scrit- 
tore —.  Il  T.  eccl.  Grazia  — . 
Che  determina  la  volontà  a 
operare.  ||  -aoemonte ,  av.  | 
-àola,  f.  astr.  —  d'un  rimèdio, 
delle  paròle.  Créscere,  Pèrdere, 
Avere—.  Il -aolsslmo,  superi, 

ofBcl^ènte,  ag.  [dal  It.  efiìrièn 
tem  (officio;].  T.  Hlos.  Ohe  fa 


che  fig.  Il  -!olo,  m.  Màcchina 
impiegata  a  vari  usi.  ||  Màc- 
china da  guèrra.  I|  Fròde,  Strat- 
'^agèmma. 

èdUo,  ag.  Edilizio. 

«dlUt=4ido  e  -ate,  f.  EdUità. 

édlma,  f .  Settimana.  i|  Mègga  — . 
il  mèjjo  della  settimana.  Il 
mercoledì. 

•dltao,  m.  Sagrestano. 

•domadfcrio,  m.  Ebdomadàrio. 

•dra,  f.  Édera. 


edùooro,  tr.  Condurre.  ;|  Far 
uscir  fuori. 

edùlio,  m.  Companàtico. 

ofibo,  m.  Giovine  di  primo  pelo. 

ofélldo,  f.  T.  chir.  Larga  màc- 
chia che  comparisce  sulla  pèlle 
riarsa  dal  sole  o  cagionata  da 
infiammazione. 

ofomòrlde,  f.  Crònaca. 

eAbUe,  ag.  contr.  d'Ineffàbile. 

effemlnasione,  f.  Effemmina- 
tezza. 


effer=ato,  ag.  D'umori,  Mali- 
gno. Il  -ita,  f.  Efferatezza. 

offettlo,  ag.  Effettivo. 

offitto,  m.  Affètto. 

offet=tore,  -trloo,  m.  e  f.  Che 
produce  effètti. 

effettaoso  e  deriv.,  ag.  Di  mol- 
to, di  grand'effttto. 

effeziono,  f.  L'atto  primo  del 
produrre  l'effètto.  ;i  Affezione. 

efltoàbllo,  ag.  ElScace. 

ofBoaoe,  ag.  Capace. 
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EFFIGE 
no  effètto.  Càtifa  — .  !|  -èns», 
t.  T.  ftloi.   Potènza   del  pro- 
dniTe  l'effètto, 

•lF«ÌKe  e  -Ivlei  t-  [dal  U.  ef- 
figies  (e/fingo:  ex  e  ftngo)'\. 
La  riproduzione  artistica  o  im- 
maginària d' una  Agora.  — 
in  marmo,  tn  bronio.  ìfedd- 
glia  eoìl'efflge  del  re.  ||  Aspètto, 
Figura.  !l-lgott»,  t.  dim.  vez. 
Il  -talare  (effigio,  effigi),  tr. 
Dì  pers.  Dipingerla  o  Rappre- 
sentarla con  cura. 

efìmero,  ag.  [V.  «ffemèrlde]. 
Che  dura  un  giorno.  Insètti 
effimeri.  \\  Fèbbre  effimera.  Che 
dura  pòco.  Il  Hg. 

•fBoreaoèazà,  t.  [dal  It.  efflo- 
rè-ìco  (ex  e  floréseoy].  T.  med. 
Spècie  di  calore  o  incalorimento 
iTenigno  alla  pèlle. 

efllBSBo,  m.  [dal  It.  effluxum 
(ex  e  /!«o)].  T.  idràul.  Scarica- 
mento, Sgoi'gi'^B'i^o  di  liquidi 
per  un'apertura  qualunque. 

•fflÙTlo,  m.  [pi.  Effluvi:  dal 
It.   efflùvium  lèffluo)].  Parti 
cèlle   minutissime   e  invisibili 
che  emanano  dai  còrpi,  e  si 
diffondono. 

etKndere,  tr.  [rem.  eff'ufi  : 
dal  It.  effùndere  (ex  e  fundo)]. 
T.  lett.  Sparger  fuori  e  intorno 
Il  rifl.  Spàndersi,  il  eStaJo,  p.p 

•ffamoslone,  i.  [dal  It.  effu- 
mare],  T.  stdr.  nat.  Esalazione 
naturale  di  vapori  o  di  tamo 
dalla  superfice  d*  alcnne  acque 
0  dall'intèrno  d'alcuni  monti. 

•fTuSloaoèll»,  f.  dim.  di 

effnSlone,  f.  [dal  It.  effu/iò- 
nem  (effondo)].  T.  lett.  Versa- 
mento, Spargimento  di  liquido. 
Il  fig.  Parlare.  Scrivere  con  —, 

4fod,  m.  [dall'ebr.  ephod].  T. 
stòr.  ebr.  Paramento  sacerdo- 
tale senza  màniche. 

éforo,  m.  [dal  gr.  éphoros  (epi 
sopra  e  hordo  vedere].  T.  stór. 
Magistrato  di  Sparta,  sindaca- 
tore del  re  e  del  senato. 

egrootlone,  f.  [dal  It.  egestiò- 
nem  (é-gero  condùr  fuori)].  T. 
leit.  Il  mandar  fuori  gli  escre- 
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menti.  l|  Oli  escrementi  stessi. 
Arld«,  t.  [dal  It.  aegida  (gr. 
aigis  èra  la  nnbe  tempestosa 
di  Giòve,  pòi  la  pèlle  della  ca- 
pra Àmaltèa  che  aveva  allat- 
tato Giòve)].  T.  mit.  Lo  scudo 
e  l'usbèrgo  di  Giòve,  di  Pàllade 
e  d'altri  dèi.  ||  fig.  Protezione, 
Riparo. 

•g^pMie,  m.  [dal  gr.  Aigài  ca- 
pra, e  Pane  dioj.  T  mit.  Sà- 
tiro. Uomo  in  forma  di  capra 
dal  mèggo  in  giù.  ||  ag.  Pane 
egipane. 
evira,  f.  T.  stòr.  [daU'àr.  heji- 
reth  fuga],  L'  èra  de'  Maomet 
tani.  Dalla  fuga  di  Maometto 
(a.  622  di  Cr.). 
effls^laoo,  -laoi,  ag.  e  s.  [da 
Egitto].  Sòrta  d'nngnènto  per 
uso  estèrno,  fatto  con  verdera- 
me, albume,  mièle  e  aceto. 
-lano,  ag.  d'Egitto.  Lingua—. 
Il  egizio,  ag.  T.  stòr.  Are.Mtet 
tura,  AWe—.||CHi5«e—. Osiride. 
egrU,  ella,  pron.  pers.  m.  e  f. 
di  3.»  pers.  [dal  It.  ilte,  illa]. 
Egli  diee.  Egli  fa.  Ella  vor- 
rebbe. Il  Con  apòcope.  E'  discor- 
re bine.  Il  pleon.  Oli  é  come 
dirlo.  Il  Anche  di  còse.  Che  eal- 
do fa  eglit  ||  n  pop.  anche  al  pi 
come  gli  ant.  Oli  anno  paura. 
Oli  scappano.  <|  égUao,  pi 
èsIOKa,  f.  [dal  It.  ègloga,  allo- 
ga (gr.  eklogé:  eh  e  légein 
scégliere)].  Componimento  pa- 
storale in  vèrsi. 
egro^Smo,  m.  [dal  It.  igo  io], 
n  non  pensare  che  a  sé.  ||  —lata, 
-leti,  Bost.  Chi  non  pensa  che 
a  sé.  Il  -Istloo,  -iatloi,  ag. 
etrrA^anieiite,av.  da 
egrègio,  ag,  [dal  It.  egrégius 
(ex  e  gréx  gregge)].  Che  esce 
dal  comune  (dal  gregge),  dal- 
l'ordinàrio. 

etrriaao,  m.  [dal  It.  egréssus 
(egrèdior)].  Uscita;  ma  è  pa- 
ròla pedantesca. 
ègro,  ag.  [dal  It.  aeger,  aegri], 
poèt.  Malato.  ||  flg.  Triste. 
egnagUare  e  der.,  tr.  V.  agna- 
gltare. 


efflolènsa,  f.  Efficàcia. 

effigia,  f.  Effige. 

effìngere,  tr.  Effigiare. 

efnoreaoènte ,  ag.  De'  còrpi 
che  sfioriscono. 

effondlmento,  m.  Effusione. 

effrenat=amente,  av.  Sfrena- 
tamente. Il  -o,  ag.  Sfrenato.  || 
Di  eo.sa  che  pa.ssa  la  misura. 

eflmero,  ag.  Effìmero. 


ELATÈRIA 
egnal^e,  ag.  V.  ugnale. 'l-ità,. 
f.  astr.  di  Eguale.       [mente, 
egraalmeate,  av.  V.  ngual- 

oh  e  eh  [voce  imitat.  Eh;  di 
rammàrico,  compassione,  dolo- 
re], Inter,  esprimente  vari  sen- 
timenti dell'animo.  ||  Eh  (pro- 
nunziato con  nno  scatto  secco, 
come  rotto  a  megj'ària,  qnasi 
volesse  dire:  Ma  che!)  Negan- 
do, disapprovando.  ||  Di  còsa 
incèrta,  che  non  sappiamo  co- 
me decidere,  che  non  ci  lascia 
piènamente  sicnri.  ||  Con  un'a- 
spirazione prima,  di  Sbèffa,  o 
con  cèrta  tal  qual  compassione. 
Il  ehii  Cliiamando  pers.  di  con- 
fidènza 0  che  non  si  conóscono. 
Il  èhml  Suono  che  pare  un  pic- 
colo nòdo  di  tosse,  chiamando, 
et,  e',  pron.  V.  egli. 
elaonla=tore  e  -tèrlo ,  ag. 
[dal  It.  eiaeulart  (e  e  iànUum 
giavellòtto)!.  T.  anat.  Condotti 
eiaculatóri.  Del  seme.  ||  -do- 
no, f.  T.  anat.  Fòrza  eiacu- 
latória,  ùltimo  atto  dell'accop- 
piamento. 

elaboratore,  tr.  [ind.  elaboro: 
dal  It.  elaboro  (e  e  labaro)]. 
Lavorar  molto  attorno  a  un'o- 
pera dell'ingogno.  ||  -teua,  f. 
astr.  d'Elaborato,  li  -sione,  f. 
T.  fisici.  Dello  Sviluppo  d'ogni 
èssere  vivènte. 

elargire,  tr  Donare  generosam. 
elaatlolU,  f .  fastr.  i'eldttieo]. 
Proprietà  di  cèrti  còrpi  di  ri- 
prendere la  loro  forma  primi- 
tiva, cessando  d'èssep  tesi  o 
comprèssi. 

elàatl=oo,  -ol,  [dal  gr.  elattét 
che  spinge].  Che  à  elasticiti. 
Il  sost.  Tessuto  di  matèria  elà- 
stica, per  nastri,  cintoli,  ecc. 
elatè=rla,  f.  e  più  com. -ridi, 
m.  pi.  [dal  gr.  elatérion  (V. 
elàatloo)].  T.  tool.  Famiglia 
di  coleòtteri  con  antenne  fili- 
formi e  al  petto  una  punta 
còrnea.  ||  -rio  e  -re,  m.  T.  fls. 
Proprietà  d'alcuni  còrpi  per 
cui  son  capaci  d'allargare  oc- 
cupando maggiore  spàzio. 


eg=ènte,  ag.  Bisognoso.  |l  -e- 

atà,  f.  Indigènza.  [Sida. 

ègldarmato,  a^;.  Armato  d'è- 
ègllo,  m.  Èrba  grata  alle  capre. 
egUope,  f.  T.  med.   Ulceretta 

dell'occhio. 
eglslaoo,  ag.  Oiorni  egiziaci. 

Avuti  per  nefasti  in  Egitto. 
ègramente,  av.  Malvolentièri. 

Il  egritùdine,  f.  Infermità. 


egrèto,  ag.  Infermo. 
egaal=e>sa,  f.  Uguaglianza. 
Il  -Itade,  -Itate,  f.  EguaUtà, 

Uguaglianza.  i|-tà,f.  Egualità. 
ehlmè  e  elmè,  Inter.  Ahimè  I 
eMk  e  eltade,  f.  EtA. 
èjai  inter.  di  maraviglia. 
el,  pron.  Egli.  ||  Lui.  ||  Per  n.  || 

prep.  art.  Nel. 
eia,  inter.  Eh, lai 
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ELGE 

•lo*,  m.  [dal  It.  ilieem].  Più 
com.  Lèccio. 

eldorado,  m.  [dallo  spagn.  el 
dorado  il  paeSe  d'oro],  lett. 
Paese  di  delizie,  d'abbondanza. 

elefuit=e,  m.  [dal  It  elephan- 
tem].  11  più  gròsso  dei  quadrù- 
pedi. Il  Far  d'una  mosca  un 
— .  Ingrandire ,  Esagerare  le 
cAse,  Dar  importanza  a  còse 
che  non  ne  anno.  ||  —  di  nutre. 
Orosstssimo  pesce  del  mare  del 
Nord.  Il  -«Boo,  -asoU,  ag. 
d'Eletante.  ||  -ess»,  f.  Fém- 
mina dell'elefante.  ||  -laoo,  ag. 
Che  tiene  della  natura  dell'e- 
lefantiasi, AffèUo  da  elefantiasi 
Il  -laSl,  t.  Malattia  cutànea  cue 
prènde  tutto  il  còrpo  e  lo  de- 
forma. !|  —Ino,  m.  dira.  d'Ele- 
fante. Il  ag.  Uòrbo,  Lebbra  ele- 
fantina. 

«IeKWi=t«,  ag.  [dal  It.  degan- 
tem  (eligere  scégliere)].  Sém- 
plice e  con  grazia  disinvòlta. 
.Stile ,  Mòdo  ,  Loeutione,  Di- 
seorao.  Manièra,  Andatura. 
Addòbbo  — .  Il  -temeste,  av.  || 
-z«,  t.  astr.  —  del  dire.  Sehièt- 
ta,  Nativa  —.  Il  Voci,  Locuzioni 
eleganti.  Le  —  dei  clàisiei. 

elènrere ,  tr.  [ind.  elèggo  ; 
rem.  elétsi  :  dal  It.  eligere  {e 
e  légo)}.  Scégliere  tra  più  par- 
titi o  persone.  ||  eleggete, 
p.pr.  Il  elètto,  p.p.  e  ag.  Il  sost. 
Oli  elètti  e  gli  elettori.  ||  ag.  Di 
qnaliti.  Pregévole.  Elètto  in- 
gegno. Il  sost.  Il  T.  teol.  Prede- 
destinato  alla  glòria.  ||  eleg- 
^Ule  e  eUglblle,  ag.  Da  po- 
tersi elèggere.  Che  pnò  èsser 
elètto.  Il  elefffflbUltà,  f.  astr. 

elessi*,  f.  [dal  gr.  elegeta  (e- 
legos  pianto)].  T.  let.  Componi- 
mento greco  0  latino  in  dìstici, 
d' argomento  triste.  ||  -laoo 
-Uol,  ag.  e  s.ll-Iett»,  f.  dim.i| 
-Incela, -iKua.f.  dim.spreR. 

elèlaon  e  elelaònne  (ksnrie). 


elaHo,  ag.  Sollevato,  Inalzato, 
Il  Altièro.  Il  ->lone,f.  Supèrbia. 

èlbero,  m.  Ellèboro. 

elolaa,  f.  Lèccio. 

elefluite,  m.  Avòrio. 

elefante,  m.  Elefante. 

elefan=zla  e  -ztaSi,  f.  Ele- 
fantiasi. 

eleffcnsla,  f.  Eleganza. 

elegflmento,  m.  Elezione. 

elegia ,  f.  Componimento  in 
pròsa  patètico,  amoroso. 

«legU^grafo  e  -oyèo,  m.  Poè- 
ta d'elegie. 
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m.  [dal  gr.  Kyrie  Signore ,  e 
elèeson  Abbi  pietà].  Parte  delle 
litanie. 

elementare,  ag.  [da  elemento}. 
Che  à  l'elemento  di  altre  còse. 
Il  Che  riguarda  i  primi  elementi 
d'una  sciènza.  ||  Maestro  —. 

elemento,  m.  [dal  It.  elemèn- 
tum].  Còrpi  finora  decomposti 
con  cui  si  vedon  formate  le 
còse.  La  tèrra,  l'aria,  il  fòro 
e  l'acqua  gli  antichi  li  crede- 
vano elementi.  ||  Quel  che  è  ne- 
cessario e  ordinàrio  alla  vita. 
Il  Èssere  il  quinto  —.  Èsser 
còsa  necessarissima.  ||  Elementi 
della  malattia.  I  fenòmeni  che 
la  caratterijjano.  Il  Le  prime 
règole.  Elementi  di  càlcolo , 
d'abbaco,  di  filofofia. 

*lem==èSina,  lemòSlna  e  li- 
mosina, f.  [dal  gr.  eleemo/yne 
misericòrdia].  Quel  che  si  dà 
per  carità.  I|  Le  oblazioni  che 
fanno  in  chièsa  o  agli  órdini 
mendicanti.  ||  Il  compenso  dato 
al  prète  per  dir  la  messa.  ||  Do- 
nativo fatto  come  per  carità. 
Il  -oSinare ,  Y.  limosinare. 
!l  -oSinlire ,  -oSinlira ,  ag. 
Che  fa  volentièri  la  carità  a' 
pòveri.  Il  sost.  Nelle  corti  e 
nelle  case  de'  signori.  La  pera, 
incaricata  di  far  le  elemòsine. 

elèneo,  m.  [pi.  Elènchi:  dal  gr. 
élenchos  controllo ,  pòi  regi- 
stro]. Indice  di  còse  vàrie  regi- 
strate con  un  cèrt'òrdine.  1|  T 
filoS.  Spècie  d' argomentazione 
colla  quale  si  convince  di  con- 
tradizione l'avversàrio. 

elètta,  f.  [da  elètto  p.p.  d'elèg- 
gere], lett.  Scelta.  1|  elett=lva- 
mente,  av.  da  Elettivo.  Per 
elezione.  ||  -Ito,  ag.  Che  si  nò- 
mina, si  fa,  si  créa  per  elezione 
di  chi  ne  à  il  diritto.  ||  Di  prò- 
pria elezione.  ||  -orale,  ag.  Di 
elettore.  ||  —orato,  m.  Dignità 
titolo  e  Territòrio  dell'elettore. 


ELEVARE 
Il  II  territòrio  soggètto  all'elet- 
tore. Il  -ore,  m.  Chi  à  il  diritto 
e  la  facoltà  d'elèggere  a  une. 
càrica.  ||  T.  stòr.  ||  Chi  à  U  di- 
ritto d'elèggere  deputati  o  con- 
siglièri, [trico. 

elèttrleamente,  av.  da  Elét- 

elettrtoe,  f.  d'Elettore. 

elettrlolSmo,  m.  non  com.  E- 
lettricità. 

elettrtoità,  f.  [astr.  d'Elèttri- 
co}. Attrazione  o  Repulsione 
esercitata  su'  còrpi  leggèri  da 
cèrte  sostanze  fregate  con  la- 
na, pèlle  di  gatto,  ecc.  !|  Flùido 
eSiUssimo  e  potènte  che  si  ma- 
nifèsta con  lampi  e  scintille,  e 
fa  provare  al  sistèma  nervoso 
degli  animali  particolari  sen- 
sazioni e  contrazioni  e  scòsse. 
Il  elèttrl=oo,  -ol,  ag.  [da  elèt- 
tro]. Di  còrpo  che  à  o  di  elet- 
tricità. Sostameelèttriche.  Car- 
po, Corrènte,  Luce  elèttrica. 
Il  sostant.  L' elèttrico.  L' elet- 
tricità. Il  elettrlf |a=re,  tr. 
e  rifl.  Comunicare  o  suscitare 
la  virtù  elèttrica  >|  -tore,  -tri- 
ce,  verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che 
elettrijga. 

elèttro,  m.  [dal  gr.  electron 
ambra].  L'ambra. 

elettròforo,  m.  [da  electron  e 
phoréo  portare].  T.  fls.  Stru- 
mento per  avere  l'elettricità 
in  ogni  tèmpo. 

elettròmetro,  m.  [ia  electron 
e  tnétron  misura],  T.  fis.  Stru- 
mento per  misurare  l'intensità 
e  la  natura  dell'elettricità  d'un 
còrpo. 

eIetta=àrlo,  -ari,  m.  [dal  It. 
electtiàrium].  T.  farm.  Sòrta 
di  medicamento. 

elevamento;  m.  L'elevare. 

eleva^re,  tr.  [ind.  elevo  e  più 
com.  elevo:  dal  U,  elevo  {e  e 
lèvoi]  Alzare ,  Inalzare.  —  il 
piano  d'una  casa,  d'una  stra- 
da; le  mani  al  cielo.  ,;  flg.  ,1 


èlego,  ag.  Elegiaco. 
elelegglare  e  ellelegglare , 

in.   Ripèter  il  grido  militare 

degli  ant.  Greci  che  èra  Elèu, 

Eleléu. 

elembiooo,  m.  Lambicco. 
element^ale,  ag.  Elementare. 

i|  -ante,  p.  pr.  di  -are,  tr. 

Comporre  di  più   elementi. 

—ària,  ag.  Elementare. 
elemosinarlo,  m.  Elemosinière. 

Uffizio  distributór  di  elemòsine. 
elènio,  m.   T.   bot.   Gènere   di 

pianta  delle  compòsite. 


eleomèle,  m.  T.  bot.  Bàlsamo 
d'un  àlbero  siriaco. 

eleotèSlo,  m.  T.  arche.  Stanza 
del  bagno  dove  s'ungevano  e 
si  profumavano.  ||  Nel  Ginnàsio 
la  prima  stanza  a  sinistra  della 
sala  d'esercìzio  de' gióvani. 

elètta,  f.  lett.  Scelta.  ;ì  A  elètta. 
A  scelta. 

elottovàrlo,  m.  V.  elettnàrio. 

elèttra,  f.  Ambra. 

elèttro,  m.  Metallo,  parte  ar- 
gènto e  parte  òro. 

elettnra,  t.  Elettorato. 
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ELEVATEZZA 
PromòTere  a  un  grado  mag- 
giore. Il  T.  mat.  —  un  nùmero 
a  quadrato.  ||  rifl.  |!  flg.  -to  , 
p.p.  e  ag.  Colline  elevate. 

eleva^tezs»,  {.  astr.  d'Eleva- 
to, flg.  Il  -tore,  verb.  di  Ele- 
vare. Il  non  com.  Ascensore.  Il 
-Mrlo,  t^ri,  ag.T.  anat.De'mù- 
scoli.  Il  -clone,  f.  astr.  d'Ele- 
vato. Eterationt  del  terreno. 
Il  —  d'  un  astro.  ||  Nel  fig.  — 
della  mente.  |;  T.  gramm.  Il  bat- 
ter della  voce  sopra  una  vocale. 
Il  T.  eccl.  —  dell'ostia. 

eleslone,  f.  [in  poesia  anche 
Elezione:  da  Elètto],  n  prèn- 
dere spontaneam.  una  delibe- 
razione invece  di  un'altra.  Di 
mia,  IH  su'eletione.  ||  T.  leg. 

—  del  domieilio.  ||  L'elèggere  a 
una  dignità.  L'elezione  de'  ve- 
scoti,  de' deputati,  del  re.  Il 

—  vàlida ,  invàlida.  Il  T.  eccl. 
eliaco,  ag.   [dal  gr.   heliakóa 

(Mios  sole)].  T.  astr.  D'un  a- 
stio  quando  sorge  e  tramonta 
insième  col  sole. 

elione  0  -«,  f.  [dal  gr.  hélika 
còsa  contòrta].  T.  geom.  Linea 
spirale  che  con  giri  uguali  s'av- 
vòlge intomo  a  un  cilindro,  i; 
T.  mar.  Sistèma  di  propulsione 
di  nave  a  vapore  di  due  o  più 
ali  disposte  angolarmente  o 
diametralmente  intomo  a  un'as- 
se le  quali  girano  come  la  vite 
d'Archimede.  A'ai'«  a  ilice.  Il 
T.  archi.  Scala  a  èlice.  Pitì 
com.  a  chiòcciola.  ||  T.  anat. 
Piegatura  semicircolare  nel  pa- 
diglione dell'orécchio.  ||  T.  astr. 
L'Orsa  maggiore. 

EUc=ona,  ra.  [dal  gr.  Helikón']. 
Montagne  della  Beozia  (dai 
Turchi  chiamata  ora  Zagara^ 
detto  dagli  antichi  Albèrgo  delle 
HuSe  e  d'Apòllo.  ;|  -Aulo,  -Ani 
e  -Anll,  ag. 

el=ldere,  tr.  [elido;  perf.  el'fi: 
dal  It.  eliderei.  T.  gram.  Tò- 
glier la  vocale  terminante  d'u- 
na paròla  che  si  trova  davan- 
ti un'altra  vocale.  L'otnbrèllo 
non  Lo  ombréllo.  \i  Di  fòrze 
e  quantità  uguali  e  opposte  o 
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di  segno  contràrio  che  si   an- 
nullano. Il  Gli  àcidi  elidono  la 
fùria  dell'oppio.  Il  flg.  Duepar- 
ti  che  s'elidono.  ||-ljo,p.p.eag. 

ellr^lblle,  ag.  Eleggibile.  || 
-IbUltà,  t.  astr. 

elimlna^re,  tr.  [etimino:  dal 
It.  eliminare  (ex  6  limen)].FtiT 
che  da  una  còsa  con  arte  o 
sciènza  ne  sia  tòlta  o  se  ne 
vada  un'  altra.  {|  Di  pers.  Eli- 
minare un  so.<<pètto.  Il  T.  mat. 
—  una  quantità.  Sopprimere 
una  quantità  d' un' equazione 
che  si  ripètono.  ||  -slane,  f. 
L'eliminare.  [Sina. 

ellmòSlna  e  der.  f,  T.  elemi- 

eliòmetro,  m.  [dar  gr.  hélios  e 
métron  misura].  T.  astron.  Stm- 
meato  per  misurare  il  diàmetro 
del  sole  e  dei  pianeti. 

elloaoòplo,  m.  [dal  gr.  hélios 
e  skopeìn  esaminare].  Canoc- 
chiale con  vetro  affumicato  o 
colorato  per  osservare  il  sole. 

eliotipia,  t.  [dal  gr.  hélios  e 
typo»  impronta].  Procèsso  per 
cui  si  può  riprodurre  esatta- 
mente colla  stampa  qualunque 
negativa  fotogràfica. 

elIotròpl=a,  f.  [dal  gr.  hélios 
e  tropè  giro].  T.  hot.  Spècie 
d'eliotròpio.  Il  -o ,  m.  Gén.  di 
piante  di  cui  una  spècie,  1'  £- 
Koiròpio  peruviano,  dall'odore 
dei  suoi  fiori  si  chiama  anche 
Vainiglia.  ||  Girasole.  ||  Sòrta 
di  piètra  preziosa  verde  pic- 
chiettata di  rosso.  Crede van  che 
nascondesse  chi  la  portava. 

Elisio,  m.  poèt.  Eliso.  ||  Anche 
ag.  Elifie  valli. 

elisione,  f.  L'elidere. 

eU$=lr,-lre  e  -lire,  m.  [dal 
l'àrb.  a{  il,  e  aksir  quintessèn- 
za]. Liquore  spiritoso  e  piut- 
tòsto dolce  con  qualche  sostaU' 
za  medicinale  o  aromàtica. 

BUSO,  m.  [dal  It.Elysium;  gr. 
Elysionl.T.  mit.  La  sède  delle 
ànime  buone.  Anche  Gli  Eli/i, 
1  campi  — . 

eUSo.  V.  elidere. 

elltripUa,  f.  V.  eliotròpio,  li 
-o,  m.  Fiore  dell'eutropia. 


eIexlon=are,  tr.  Elèggere  a 
uffizio  con  suffragi.  ||  -àrlo, 
m.  Elettore. 

eliacamente,  av.  da  Elìaco. 

élloe,  8.  Elee,  Lèccio. 

ello^ere,  tr.  dif.  E.strarre,  Fare 
uscire,  li  -Ito,  p.p. 

elloeto,  m.  Lecceto.         [vivi. 

allorlSo,  m.  T.  bot.   Sèmprc- 


eUgrénte,  ag.  Eleggente. 
ellmento,  m.  Elemento. 
ellSlrvlte ,  va.  Sórta  di  medi 

camento  di  spirito  di  viuo  con 

vàrie  dròghe. 

olisse,  f.  Ellis.<)e.     [ènnla,  V 
Alla,   f.  T.  bot.  Lo  stesso  che 
elle^rare,  tr.  Allegrare. 
ellerone,  m.  accr.  d'Éllera. 


ELOQUÈNTE 

eUa  [dal  It.  {{{ol.pron.  V.ofU. 
Premesso  all'Essere. 

èUe.  e.  V.  lèttera  I. 

ellèboro,  m.  [dal  gr.  elliboros]. 
T.  bot.  Piante  delle  Ranunco- 
làcee.  [nes  i  Orèci]. 

eUénUoo,  -ol,  a<l.  [da  Hi<Me- 

eUonl=Smo,  m.  Qilanto  appar- 
tiene alla  stòria  e  alla  civiltà 
ellènica.  1|  Per  Locnzione,  V. 
greolSmo.  ||  -sta,  -stl,  m. 
Dòtto  in  lèttere  greche  antiche. 

éUera,  t.  [V.  Adora].  Hédera 
helix.  Pianta  rampicante  no- 
tissima. Fòglie  d'éllera. 

ell^tsse,  t.  T.  geom.  [dal  gr. 
élleipsi»  (en  e  leipein  manca- 
re)]. Figura  piana  prodottada 
una  sezione  del  còno.  i|-lasl, 
i.  T.  gram.  Omissione  di  qual- 
che parte  del  discorso  che  po- 
tendo sottointèndersi  è  a  van- 
tàggio dell'etflcàcia.  ||  -Ittloa- 
mente,  av.  Con  ellissi ,  In 
mòdo  ellìttico.  I|  -Ittloo,  -It- 
tiot,  ag.  da  Ellissi. 

elmetto,  m.  dira.  d'Elmo. 

elmo,  m.  [dall'ant.  ted.  helm]. 
Armatura  del  capo,  antichissi- 
ma, e  vària  secondo  i  vari  pò- 
poli e  tèmpi,  e  anc'òggi  uSata 
nell'esèrcito.  ||  L'elmo  de'eorat- 
zicri.  de'pompiiri,  de'generali. 

eloonslone,  f.  [dal  It.  e^ocit- 
tidnem  (elòquor)].  T.  scoi.  L'e- 
sporre bène  e  con  arte  le  idèe. 

elogretto,  m.  dim.  d'Elògio. 

elogrla=re,  tr.  [elògio:  da  elò- 
gio]. Far  l' elògio  o  gli  elògi 
d'una  pers.  —  la  bontà  d'una 
còsa.  Il  -to,  p.p.,  ag.  e  s.  Oli 
elogiati  non  s'insttperbiseano. 
Il  -tore,  m.  verb. 

el=Avlo,  m.  [dal  It.  elògium]. 
Discorso  fatto  per  rammentare 
i  mèriti  e  le  virttì  d'una  per- 
sona. Elògi  de'  migliori  poèti. 
Il  —  fùnebre.  \\  Di  còse.  —  della 
povertà,  della  modèstia.  ||  Lò- 
de. Fanno  grandi  elògi  di  lui. 
Elògi  giusti,  meritati.  ||  -orl- 
ata, -olisti,  m.  Scrittore  d'e- 
lògi. 11  -ogistloo,  -oglstlol, 
ag.  T.  lett.  Contenènte  elògi- 

eIaqaAn=te,  ag.   [dal  It.  elo- 


elll,  pron.  Egli. 

oUlonfante,  m.  Elefante. 

eUo,pron.  Egli.  ||  In  caso  obliquo. 

AUope,  m.  Sòrta  di  pesce. 

elmato,  ag.  Fornito  d'elmo. 

elmetto,  m.  Conoscer  uno  fin 
dentr'airelmetlo[intìis  etin  cu- 
te].,  Soldato  che  pòrta  elmetto. 

elongraxlono,  f.   T.  astr.  La 
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ELÒQUIO 
gtiintem  (elòquor)].  Che  i.  elo- 
qaénza.  Oratore,  Predicatore, 
Scrittore  —.  \\  DiKorso,  Paro- 
le eloquènti.  ||  Anche  di  còse.  Il 
-tamente,  av.  ||  -sa,  t.  Fa- 
coltà di  parlare  in  mòdo  che 
l'oratore  si  guadaci  il  pùb- 
blico. —  efte  commàve,  che  ra- 
pisce, che  efòrta.  ||  Cattedra, 
Trattato,  Squarci,  Modèlli  d'e- 
loquènza. Il  enf.  Fiumi  d'elo- 
quèma.  E  della  pers.  stessa.  È 
«n  fiume  d'eloquènza. 
eloquio,  m.  [pi.  Elòqui:  dal 
It.  elòquium].  T.  lett.  Il  dire  in 
gen.  Il  mòdo  di  parlare.  Dolce, 
Soat-e,  Potènte  —. 
elaa,  t.  [dall'ant.  ted.  helsa]. 
Fèrro  attravèrso  la  spada  tra 
la  lama  e  U  mànico.  Tenere, 
Stare  eolla  mano  sull'elsa. 
elaoiibr»=re,  tr.  [ind.  elucu- 
bro: dal  W.  elucubro].  T.  lett. 
non  com.  Attèndere  a  un'opera 
Inoga  dell'  ingegno,  il  -sloae, 
f.  T.  lett.  L'elucubrare. 
•ledere,  tr.  [ind.  eludo;  rem. 
elu/i  0  eludei:  dal  It.  eli'idere]. 
EMtare  scaltram,  un  obbligo, 
l'autorità.  —  la  giustizia,  la 
legge,  un  dovere.  ||  -«dèat», 
p.pr.  l|-«$o,  p.p.  e  ag. 
•maolamento,  m.  T.  L'ema- 
ciare. 

•maoia^ra,  tr.  [emacio:  dal 
It.  emaciare  (e  e  macer  ma- 
gro)]. Far  diventar  magri.  || 
pron.  Diventar  magro.  ||  -zlo- 
ae,  f.  Lo  stato  di  chi  è  emaciato. 
eaiaiia=re,  tr.  e  in.  [ind.  ema- 
no: dal  It.  emanare  (e  e  mano)]. 
Di  còsa  che  proviene  dirètta- 
mente e  continuamente  da  un'al- 
tra. Luce  che  emana  dal  sole. 
Il  Hg.  —  la  eorrtinone.  ||  tr. 
Dar  taoTÌ,  Pubblicare.  —  un 
decreto,  un  órdine.  ||  -Blona, 
f.  L'emanare.  —  salubri.  ||  — 
di  leggi  e  decreti. 
•nuu>alpa=re,  tr.  [ind.  eman- 
cipo :  dal  K.  emancipare  (da  e 
mdndpo  :  manus  e  cdpio)]. 
Dare  al  figlio  o  al  minorènne 
il  diritto  di  regolar  sé  e  i  suoi 
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bèni  liberam.  nel  limite  delle 
leggi.  Il  —  un  pòpolo  dalla  ser- 
vitù stranièra.  ||  ~  ia  ddnna. 
Il  -toro,  -trloe,veTb.  Il-xlo- 
BO,  t.  L'emancipare.  —  delle 
colònie,  degli  schiavi. 

ornatosi,  t.  [dal  gr.  kaimàto- 
sis  (haima  sangue)].  T.  ftsiol. 
n  prodursi  e  ricostituirsi  del 
sangue  per  la  respirazione. 

embl=ima,  m.  [dal  gr.  èmble- 
ma(«»6ttW«nmetter  davanti)]. 
Figura  simbòlica.  Il  fig.!|  -oma- 
tioamente,  av.  Per  vìa  d'em- 
blèma. Il  -oiaàtioo ,  -emàtl- 
ot,  ag.  non  com.  Da  emblèma. 

éntbriee,  m.  [dal  It.  imbricem 
(imber  acqua)].  Lastra  di  tèrra 
còtta,  per  coprire  i  tétti,  a  spi- 
goli rialzati  che  si  combaciano 
e  son  copèrti  coi  tégoli.  Rimét- 
tere gli  émbrici.  L'—col  tégo- 
lo attaccato.  ||  flg.  Scoprire  un 
— ,  gli  — .  Rilevare  còse  segre- 
te. Il  Non  la  guardare  in  un 
filare  d'émbrùri.  Non  la  guar- 
dare tanto   per  la  sottile.   I| 

ambrlolata,  t.  Colpo  d'embrice. 

embrl=ooe,  m.  [dal  gr.  ém- 
bryon  (en  e  bryein  germoglia- 
re)]. Il  prodotto  del  concepi- 
mento dal  principio  della  for- 
mazione Uno  a  un  cèrto  Svilup- 
po Dell'  ùtero  matèrno.  ||  Con- 
cètto non  ancora  Svòlto,  il  -ò- 
aloo,  -ònici,  ag. 

eiu=ènda,  f.  [da  emendare]. 
L'emendare  e  L' emendarsi.  |i 
-ondàbllo,  ag.  Da  emendarsi. 
Tòrto,Colpo,  Difètto  —.  Il  -on- 
damento,  m.  L'atto  dell'emen- 
dare. Il  Proporre  un  — .  Votare 
per  Vemendam)'nto  B. 

emenda— re,  tr.  [ind.  emendo: 
dal  It.  emendare  (ex  e  mèn- 
dum)].  Levar  un  difètto  o  i 
difètti.  —  uno  scritto,  un  cò- 
dice, lo  stile.  Il  nfl.  Il  — tlTO,  ag. 
Dirètto  a,  the  tènde  a  emen- 
dare. Il  -toro,  -trloe,  verb.  || 
Il  -tòrio,  -tòri,  ag.  Che  tènde 
a  emendare.  ||  -slone,  f.  L'e- 
mendare, L'  emendarsi. 

omergròn^^o.  V.  omèrf oro. 


distanza  angolare  d'un  piane- 
ta dal  sole.  [Elisirvite. 

•Islrvlto ,  m.   Lo  stesso  che 

•lao  0  olae,  m.  Elsa. 

elxat,  f.  Elsa. 

•maonlato.  ag.Senza  màcchia. 

•auutoe^yaro,  tr.Emancipare. 

•matlt^e  e  -a,  f.  Matita. 

AasUlol,  m.  pi.  Spècie  di  mi- 
rabolani. 


EMINÈNTE 

-za,  f.  astr.    Caio  emergènte. 

ein=òr(roro,  in.  [ind.  emèrgo , 
rem.  emèrsi:  dal  It.  emèrgere 
(e  e  mèrgo)].  Di  còsa  tuffata, 
ricopèrta  dall'acqua.  Ritornare 
a  galla.  Si  abbassarono  le  ac- 
que del  lago  e  si  vide  —  tma 
collina.  Il  lig.  Dal  deposto  emèr- 
ge che  à  ragione.  ||  -orgònte, 
p.pr.  Anno  — .  In  cronologia. 
Quello  da  cui  comincia  un'era. 
Il  Danno  — .  Quello  che  deriv.i 
quando  altri  non  corrisponde  al 
su'òbbligo.ll  prov.Danno  —,  lu- 
cro cessante.  Ilm.  Caio  imprevi- 
sto. Un  bnitto—.  I|  -èrao,  p.p 

emèrito,  ag.  [dallt.  emiritu.n 
p.p.  à'emèreo  (e  e  mèrco  meri- 
tare)]. Licenziato  da  un  ufficio 
pObbUco  col  relativo  grado  e 
onori. 

omèrao,  V.  omèrgoro. 

omètl=ao,  -ol,  ag.  e  m.  [dal 
er.  emetikós  {cmeinyomUaiii]. 
Medicina  che  eccita  il  vòmito. 

om^éttoro,  tr.  [ind.  emetto: 
rem.  emifi:  dai  It.  emittere  (e 
e  mitto)]  Mandar  fuori.  —  tJna 
v)ee,  un  suono,  calore  o  calò- 
rico. Il  Mandare  in  circolazione. 
Il  flg.  Il  -oaao,  p.p.  e  ag. 

omlololo,  m.  [dal  gr.  hemiky- 
klos(hemi  mègjo  e  kyklos  ci- 
clo)]. T.  arch.  Semicérchio. 

emtorànla,  f.  [da  hemi  e  krà- 
nioncràniol.  T.med.  Dolore  che 
prènde  metà  o  parte  del  cape. 

oml(rra=ro,  in.  [emigro  :  dal 
It.  emigrare].  Abbandonare  il 
paese  nativo  per  andare  in 
tèrre  stranière.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Il  sost.  Specialmente  di  parte 
polìtica.  Soccórrere  gli  emigra- 
ti. Il  -slono,  f.  L'emigrare.  :; 
Le  persone  emigrate  specialm. 
per  càusa  politica. 

enil=nènte,  ag.  [dal  It.  emi- 
néntem  (  emineo  )].  Elevato. 
Luogo,  Sèggio  — .  Il  fig.  Di  più 
alto  prègio  o  mèrito.  I  -nèn- 
temoBto,  av.  ||  -neatlsalxno, 
ag.  sup.  Titolo  de'  cardinali.  i> 
-nénsa,  f.  astr.  Di  terreno. 
Il  Tit.  dei  cardinali.  .Vito  — . 


omboI=iSmloo ,  ag.  da  Embo 
liSmo.  Il  -ISmo,  m.  Queir  anno 
solare  in  cui  concórrono  tré- 
dici lune.  [brici. 
ombriolato,  ag.  Fornito  d'èm- 
ombr=ooaBlOBO,  f.  Spècie  di 
medicamento  per  Irri  gare  le  par- 
ti inferme  l:  -òooa,  f.  Lo  stesso 
che  Embrocazione.  ||  -ocoare, 
tr.  Irrigare  la  parte  inferma, 


ombatèllo,  m.  dim.  d'Embuto. 

embnto.  m.  Imbuto. 

em=ènda ,  f .  Emendamento  , 
Emeuilazione.  ]]  — eodare  ,  tr. 
Punire.  1,  liiparare.  di  danni.  || 
—ondato,  m.  Correzione. 

omèndo,  m.  Ammènda. 

emlirrànla ,  f.  T.  cont.  Emi- 
crània. 

omlan,  f.  Misura. 
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EMIPLEGIA 

emiplegrla,  t.  [Aalgr.hemiple- 
gia  {lumi  metà,  e  plissein 
bàttere)].  T.  med.  Paràlisi  delle 
mèmbra  da  una  parte  del  còrpo 

emisfòrU^o,  -ol,  ag.  d' 

eml«fèrc,m.[dal  gr.  /lemisphai- 
rion  (mèjja  sfera)].  Méjga  sfe- 
ra. Metà  del  nòstro  glòbo.  L'e- 
misfèro supirrìore,  inferiore. 

emUs^àr  o,  -«ri,  m.  [dal  It. 
emiasàrium  (emittoi].  Scari- 
catore d'acqae  di  lago  o  di 
lialude  e  deviatore  di  quelle 
di  ttiim. .  Il  T.  polii.  Spia. 

emissione,  f.  T.  med.  Ilsiol.  e 
banc.  L'eméttere.  —  di  san- 
gue, della  voce,  di  rèndita. 

emistichio,  m.  [dal  It.  hemi- 
stiehium  (gr.  hemi  méjjo  e 
sticlws  vèrso)].  Hè;)o  vèrso. 

èmme,  e.  V.  la  lèttera  m. 

emoUltate,  ag.  es.[p.pr.  del- 
Yemòllio  U.].  T.  med.  DI  ri- 
mèdi che  raddolciscono  il  male. 

emolnmento,  m.  [dal  It.  emo- 
luméntum  (emòlior)  vantàg- 
gio]. Aggi,  Vantaggi.  Piùcom. 
Iw.érti.  W  Stipèndio.  HOuadagni. 

«morragls,  f .  [dal  It.  haemor- 
rhagia  (gr.  haima  sangne)]. 
T.  med.  Pèrdita  considerévole 
di  sangue. 

emorroidale,  ag.  da  Kmorròi- 
di.  Flusso,  Malattia  —. 

emorroidi  e  pop.  morbidi,  f. 
[dallt.  h(iemorrÀois(gr.  haima 
sangue,  e  Wiet'n  scórrerei].  Le 
vene  dell'ano,  specialm.  quan- 
do son  Ingorgate  di  sangue. 

eaaott=lSl,  f.  [dal  gr.  haimópti- 
.lis}.  T.  med.  Lo  sputar  sangue. 
il  -òloo,  -òlol,  ag.  e  s.  Che  pa- 
tisce d'emottisi. 

emozione,  f.  [dal  It.  emotiò- 


eminènza  (ad),  m.  av.  Eccel- 
lèntemente. 

emlòbolo,  m.  T.  arche.  Peso 
di  mèjgo  òbolo. 

«mlAUa,  f.  T.  mat.  Proporzione 
arimmètica  che  contiene  tut- 
t'un  uflmero  e  la  metà  di  quello. 

emtsfèrlo,  m.  Emistero. 

emlspèreo,  ag.  Oell'emispèro. 

emlspA=rlo,m.  Emisféro.;|-ro, 
in.  Emisfèro. 

emissàrio,  m.  Cavallo  stallone. 

emissione,  f.  Di  voti,  Profes- 
sione. 

emissivo,  ag.  Emittènte. 

emmendsre,  tr.  Emendare. 

«mostra,  f.  Infermità  de'  ca- 
valli pòco  nòta. 

èmolo,  m.  Kmnlo. 

emorroissa,  f.  Dònna  che  pa- 
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nem  (emòtnm  ].    Commozione 
specialm.  leggiera. 

empetlgglne,  f.  [dal  It.  im- 
petiginem  (Impeto)].  T.  med. 
non  com.  Spècie  di  malattia 
della  pèlle.  Volg.  Volàtica. 

empiamente,  av.  da  Émpio 

empMma,  m.  T.  med.  [dal  gr. 
empièma  (èmpleos  pièno)].  Rac- 
còlta di  pus  nella  cavità  del 
petto.!!  Operazione  per  estrarla. 

implereepia  com.  empl=re, 
tr.  [ind.  èmpio,  empi;  rem. 
empii  e  non  com.  empiei:  dal 
It.  implère  (in  e  ptóoij.  D'uno 
spàzio  designato  ,  Occuparlo 
tutto  con  matèria  che  ci  si 
vèrsi  0  ci  si  metta  e  entri  lu 
quantità  separata.  !|  flg.  ||  -sto 
e  più  com.  -to,  p.p.  e  ag. 

empietà,  f.  astr.  d'Empio,  Del- 
l'uomo e  delle  azioni. 

émpio,  ag.  [pi.  Empi:  dal  It. 
impius  (in  non,  e  plus}].  Di- 
sprezzatore  della  religione, 
sost.  Il  Di  pensièri,  azioni  e  dot- 
trine. Libro,  Màssime  èmpie. 
Guèrra,  Azione  —,  ||  Spietato 

emp=lreo,  ag.  e  s.  [dal  gr.  en  e 
pyr  fòco  infocato],  lett.  poèt. 
Della  parte  piti  alta  del  cielo. 
Il  -irloamente,  av.  Con  mè- 
todo empirico.  ||  -Irioo,  -Irtol, 
ag.  Chi  s'attiene  al  fatto  e  pòco 
al  ragionamento  ne'  suoi  pro- 
cedimenti scientifici,  senza  cU' 
parsi  di  rintracciare  d'un  fatto 
le  càuSe  e  il  legame  cogli  altri. 
Pràtico,  con  pòche  cognizioni 
scientifiche.  Sa  di  spreg.  Me 
dico,  Filòfofo  —.  Che  deriva 
le  cognizioni  tntte  da'  sènsi.  !| 
sost.  Pili  specialm.  de' mèdici. 
Il  — IriSmo,   m.   Sistèma  degli 


tisce  flusso  di  sangue  (delTang.). 

emplastrare,  tr.  Impiastrare. 

empiastro,  m.  Impiastro. 

empiemàtloe ,  ag.  e  s.  Che  à 
il  male  dell'empièma. 

empiere,  tr.  e  in.  Supplire.  |! 
Appagare.  !l  Sodisfare.  ||  Adém- 
piere. Il  Avverare. 

empl=etade  e  -etate,  f.  Em- 
pietà. |! -essa,  f.  Empietà.  Il 
Ripienezza  ||  Pienezza. 

emplfondo,  m.  X.  scient.  Ac- 
qua alta.  Alzamento  e  Gonfia- 
mento straordiuàrio  delle  ac- 
que del  mare.  —  della  luna. 
L'alzamento  regolare  del  flusso 
marino. 

empimento,  m.  L'empiere.  ;| 
Adempimento. 

emp^irlo  e  —Irò,  s.  Empireo. 


ENCÀDSTO 
empirici,  Di  medicina  fondata 
soltanto  sulla  pràtica.  |{  Di  filo- 
empito,  m.  pop.  Impeto,  [jofia. 
empòr=io,  —1,  m.  [dal  gr.  em- 
pórion  mercato].  Cèntro  del 
commèrcio  d'uua  o  più  regioni. 

—  commerciale.  Soma  antica 

—  del  mondo.  ]\  Gran  magaj jiao 
d'ogni  gèn.  li  flg.  Uomo  eJu  i 
un  —  di  sciènza. 

emnl=are,  tr.  [ind.  èmulo: 
dal  It.  aemulare  (aemulus)]. 
Studiarsi  d'eguagliare  uno  in 
òpere  bnone.!|-atore,-«trloe, 
verb.  Il  -astone,  f.  L'emulare. 
Eccitare,  Suscitare,  Sentire 
l'—.  Spingere  alla  —. 

emnlirénte,  ag.  [dal  It.  emulgi- 
re  (e  e  mulgère)].  T.  med.  Di  vali 
sanguigni  che  vanno  a' rèni. 

èmnlo,  ag.  es.  [dal  It.  aemu- 
lus]. Che  emula.  ||  Chi  ugua- 
glia in  mèriti. 

emnlsione,  f.  [dal  It.  emul- 
gère].  T.  med.  Bevanda  di  co- 
lor lattiginoso  fatta  di  semi 
pestati  e  sciòlti  nell'acqua. 

emnntAr=lo,  -i,  ag.  e  s.  [da 
emùngere].  T.  med.  Di  rimèdi 
atti  a  tirare  gli  umori. 

euàllage,  f.  [dal  gr.  enaUagè 
ien  e  allagè,  càmbio)].  T.  gism. 
Figura  per  cui  si  scambia  un 
mòdo  0  un  tèmpo. 

snarmònlo=o,  —1,  [da  e»  in,  e 
armonia].  T.  lett.  D'uno  de' 
tre  gèneri  di  mimica  che  pro- 
cède per  quarti  di  tòno. 

enoànstloa,  f.  T.  pitt.  Arte 
del  dipingere  a  encàusto. 

enoànato,  m.  [dal  gr.  énkau- 
ston  (Y.  inoMòstro)].  T.  pitt 
Pittura  con  colori  incorporati 
nella  cera. 


empitlgglne,  f.  Empetiggine. 

empito  e  der.,  ag.  Impetuoso. 

empitnosamente,  av.  Imp»- 
tuosamente.  [pièno. 

empitura ,  f.  L'  empire.  !i  Bi- 

emplaètloo  e  der.,  ag.  D'im- 
piastro. 

emignere,  tr.  Emùngere. 

em=àlgere,  tr.  gmiingere.  Il 
Anche  flg.  l|  -olgrènte,  p.pr.  U 
-nlso,  p.p.  li  -nlalvo,  ag.  Di 
semi  che  danno  òlio.  Usàb. 

em=&ngrere,  tr.  Smtingere.  H 
flg.  Il  -nnto,  p.p.  e  ag.  Uiib. 

en,  prep.  In.  Il  partic.  pron.  Ne- 

enarr=are,  tr.  Narrare.  Il  -«■ 
tlvo,  ag.  Espositivo.  i|  -asle* 
ne,  f.  Esposizione. 

enoatlSma,  m.  VaporaàoB* 
d'acqua  salsa  e  di  vino. 
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ENCEFAUTIDE 

•noefal^lttde,  -Ite,  f.  [dal  gr. 
enképhaloa  cervèllo,  e  ite  indi- 
cante inflanunaz.J.  T.  med.  In- 
fiammazione del  cervèllo. 

«nohlmojt,  f.  T.  med.  V.  eo- 
oUmoSl. 

«noUrldlo,  m.  [dal  gr.  eiichei- 
ridion  mannaie].  T.  leti.  Ma- 
nuale. 

onoloUo»,  t.  [dal  gr.  énkyklios 
{en  e  kyklios  circolare)].  Lèt- 
tera del  papa  a'  vésc.  o  fedeli 
su  matèria  di  fede  o  disciplina. 

emoiolop^edia,  t.  [dal  gr.  en- 
kyklopaideia  (da  énkyklio»  e 
patèna  istruzione)].  Università 
di  sciènza.  ||  L'opera  compilata 
in  Frància  nel  sècolo  XVIII  in 
cni  si  intese  riunire  ogni  sapere 
umano.  ||  La  totalità  delle  co- 
gnizioni che  si  riferiscono  a 
una  sciènza  o  arte  in  partico- 
lare, il  -idloo,  -èdiol ,  ag.  !1 
Che  à  molte.  Svariate  e  salde 
cognizioni,  li-edlsta,  -odlstt, 
m.  Ant.  d'èpera  enciclopèdica. 

«noUtloa,  ag.  e  f.  [dal  gr.  en- 
klitikòa  (en  e  klinein  abbas- 
sare)]. T.  gram.  Partic.  àtona 
uìata  come  suiBsso. 

•mooiikl=are,  tr.  [encòmio:  da 
encòmio].  Lodare  pubblicamen- 
te. Il  -àstloo,  -astiai,  ag.  Di 
discorso  0  scritto  fatto  per  en- 
comiare. Il  -atore,  -«trloe, 
verb.  da  Encomiare. 

«noAmlo,  m.  [encòmi:  dal  gr. 
enkómion  lòde].  Lòde.  Molti, 
grandi  —. 

«ndeoaalllaba,  ag.  e  m.  [dal 
basso  It.  hendecasyllabtis].  1. 
mètr.  Vèrso  d'undici  sillabe. 

«ndseml»,  f.  [dal  gr.  endemia 
(en  in,  e  dèmos  pòpolo)].  Ma- 
lattia che  per  càuse  locali  è 


«nohlostrure,  tr.  Rinchiuder 
nel  chièstro.  ||  in.  Albergare. 

enoomlsuite,  m.  Encomiatore. 

ende,  cong.  Indi. 

«ndeoaodrdo ,  m.  Sistèma  di 
11  còrde  diatòniche. 

indica,  f.  Magaijino.  I|  Incètta. 
Il  Gli  acquisti  fatti.  1|  Fare  — 
d'alcune  còse.  Farne  incètta. 

«ndloainolo  m.  Incettatore, 
Appaltatore. 

•niiUoare,  in.  Fare  èndica. 

endloe,  m.  Zimbèllo.        [tico. 

endlSla,  t.  Sòrta  di  drappo  an- 

endivia,  f.  T.  d'alcuni  paesi 
toS4J.  Indivia. 

taee,  ag.  Di  bronjo. 

emersétloameste,  av.  In  mò- 
do enèrgico. 


speciale  a  un  luogo.  ||  -imloo, 
-imlol,  ag.  Male,  Fèbbri  —. 

indloe,  m.  [dal  It.  index).  Óvo 
di  marmo  o  òvo  vero  che  si 
lascia  nel  nido  delle  galline 
perché  ci  fàccian  l' óvo.  ||  Di 
qualcòsa  che  uno  lasci. 

en^eryl*,  f.  [dal  gr.  enérgela 
{en  e  ergo  agire)].  Potènza  di 
operare  e  di  resistere  lunga- 
mente. !1  T.  med.  Fòrza  de'  nèrvi 
e  de'  mescoli.  ||  T.  meco.  Movi- 
mento di  qualsivoglia  fòrza.  I| 
— irgploamente,  av.  Con  ener- 
gia. |i-èrgrloo,  -itglol,  ag. 
Che  à  energia. 

energùmeao,  ag.  [dal  gr.ener- 
goumenos  posseduto  dal  demò- 
nio]. Indemoniato.  ||  D'uomo  o 
dònna  dominati  dall'ira  o  al- 
tra passione.  Indiavolato. 

infaSi,  f.  [dal  gr.  emphasia  (en 
ephaais  apparizione)],  fig.  rett. 
per  cui  le  paròle  dicono  esage- 
ratamente pili  di  quello  che 
realmente  è.  ||  enf=ìitloainen- 
te,  av.  da  Enfàtico.  |{  -àtlco, 
-àtlol,  ag.  Che  à  dell'enfasi, 
detto  e  fatto  con  ènfasi. 

enflaKlono=4Ua,  -Ina,  f.  dim. 
d'Enfiagione. 

enfl^aarlone,  f.  [da  eixflare]. 
L'enfiarsi  per  malattia  una  par- 
te del  còrpo.  ||  La  parte  enfiata 
li  -amento,  m.  L'enfiare. 

enfl=are,  in.  e  rìfl.  [énfio,  enfi: 
dal  It.  infiare].  Del  còrpo  o  par- 
te. Créscere,  Ingrossare  per  con- 
corso d' umori.  —  le  gambe.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  La  parte  en- 
fiuta.  Il  m.  Enfiatura,  Enfiagio- 
ne, il  -atara ,  f.  L' effètto  del- 
l'enfiare. Il  -atnrlna,  dim.  || 
—ore,  m.  Enfiagione. 

enllt=èaSl,  f.  [dal  gr.  emphy- 


ener(;laao,  ag.  Enèrgico. 

enervare,  tr.  e  in.  Snervare, 
Infiacchire. 

enf^ermo,  ag.  Infermo.  ||  -er- 
ta, f.  Infermità. 

enfiamento,  m.  fig.  —  if t  men- 
te. Supèrbia. 

enll=are,  tr.  e  in.  Di  còse,  Gon- 
fiare. Il  Adirarsi.  |{  -ato,  p.p.  e 
ag.  Gònfio.  Il  Supèrbo.  |Di  mòdi. 
;|  -atamente,  av.  tìs-  Super- 
bamente. Il  -atèUo,  m.  Enfia- 
turlna.  ||-atioolo,  ag.  Un  pù' 
enfiato.  ||  -atlno,  m.  Lo  stesso 
che  EnfiatèUo.  ||  -atlvo,  ag. 
Atto  a  enfiare.  ||  -ato,  m.  Su- 
pèrbo. Il  -atara,  f.  fig.  Supèr- 
bia. Il  -atnutno ,  dim.  d'En- 
fiatnzzo.  Il  -atiuxo,  dim.  En- 


EXSIFOEME 
teiiais].  T.  leg.  Contratto  per 
cui  si  cède  il  dominio  ùtile  d'un 
fondo  in  perpètuo  o  per  un 
tèmpo  lungo,  pagando  un  cà- 
none annuo.  {|  -èata,  m.  Chi  à 
un  possésso  in  enfitèusi.  Il  -4b- 
tloo,  -èatlol,  ag.  D'enfitèusi. 
Contratti  enfttiutiei. 

enlmm^a,  m.  [pi.  Enimmi:  dal 
gr.  ainigma  (aii.o*  discorso]. 
Sentènza  a  mòdo  d'indovinèllo 
dove  U  vero  è  adombrato,  ma 
ambiguam.  L'—  d'Edipo.  ||D1 
còsa  oscura.  Libri,  Poefie  rjie 
sono  veri  —.  \\  -atloamente, 
av.  A  mòdod'enimma.;|-àtioo, 
-Atioi,  ag.  da  Enlmma.  Di- 
seorti,  Segni  — . 

ènne,  e.  V.  la  lèttera  H. 

innea  [dal  gr.  ennéa],  prefisso 
che  vale  Hòie. 

enneaoòrdo,  m.  T.  muS.  Si- 
stéma  di  nòve  còrde  ("iatàni- 
che.  il  Strumento  di  nòve  còrde. 

enneàgono,  m.  [da  ennéa  e 
gonia  àngolo].  Figura  di  nòve 
lati  e  àngoli. 

en=ologrla,  f.  [da  oinoa  vino, 
lògos  discorso].  Arte  che  inse- 
gna il  mòdo  migliore  di  fare 
e  conservare  i  vini.  ||  -ològl- 
oo,  -ològlol,  ag.  Trattato  — . 
Il  -òloiro ,  -Alocrhl ,  m.  Chi 
sa  di  enologia. 

enorm>>e,  ag.  [dal  It.  enòrmis 
(ex  e  nórma)].  Che  eccède  la 
mòle  0  la  misura  sòlita  e  na- 
turale. Calibro  — .  —  nave  da 
guèrra.  Pèrdite  — .  Delitto. 
Male  —.  l|  -emente,  av.  ;i-ez- 
sa  e  -Ita,  f.  astr. 

Enòtria,  f.  [da  Oenòtria  (oi- 
noa, vino)].  T.  lett.  La  tèrra  del 
vino.  Uno  dei  n.  dell'It.  in  Virg. 

ensiforme,  ag.  [dal  It.   énais 


Pbtbòcchi.  Dizionàrio, 


flato.i|-azlone,  f.  Enfiamento. 
Il  Gonfiamento.  i|  fig.  Alterigia. 

énfio,  ag.  Gònfio,  Enfiato. 

enfisèma,  m.  Enfiagione  bianca, 
lucènte,  elàstica  prodotta  da 
ària  entrata  sotto  la  cute. 

encranno  e  der.,  m.  Inganno. 

ens4(mate,m.  Enimma.  ||  -ìg- 
matlj;are  e  -ImmatloU}- 
f  are,tr.  Euimmatijjare.!!- Im- 
matljjare ,  in.  Parlare  per 
enimmi. 

ennàgono,  ag.  di  Enneàgono. 

Annloo,  ag.  V.  étnleo. 

enrlno  e  errino,  m.  T.  ned. 
Medicamento  per  fare  starnu- 
tare, [sième. 

ens=émora  e  -téme ,'  av.  In- 

ensUiare,  tr.  Schivare.* 
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ÈNTE 
spada  a  dne  tàgli,  e  forma]. 
T.  bot.  Di  fòglie  in  forma  di 
spada.  Il  Per  sim.  T.  anat.  Delle 
cartil&gini  dello  stèrno. 

énta ,  m .  [è  il  t  éma  abbreviato  del 
p.pr.  It.  di  èsse,  èssere].  T. 
flloSof.  Quanto  i,  reale  esistènza. 
Il  Ènte  supremo.  Dio. 

•nteleobUi,  t.  [dal  gr.  enUlé- 
eheia  (en  e  iélos  fine)].  Prin- 
cipio della  vita  sensitiva  e  in- 
tellettiva. Il  Azione  continua.  || 
Per  Arist.  l' ànima  e  le  prime 
sostanze  motrici  dell'univèrso. 

ettt=èrloo,  ag.  [dal  gr.  énteron 
intestinol.  T.  anat.  Intestinale. 
Il  — eritlde  e  più  oom.  -èrlte, 
f.  T.  med.  Infiammazione  della 
mnccosa  degl'intestini.  ||  -ero- 
oèle,  f.  [éntero  e  kéle  èrnia], 
T.  cbir.  Èrnia.  ||  -erotomta,  f. 
[lómoD  tàglio].  T.  chir.  Sórta 
d'operazione  degli  intestini. 

eiitlm=èiiia,  m.  [dal  gr.  enthy- 
mema  riflessione].  T.  liloi.  Ar- 
gomento, per  rompere  il  sillo- 
gismo, di  due  proposizioni  :  an- 
tecedènte e  conseguènte,  sot- 
tintesa una  proposizione  gene- 
rale  che  la  coUeghi.  ||  -ema- 
tlounente,  av.  ||  -emàtloo, 
-emàtiol,  ag.  e  s. 

entltfc,  r.  astr.  d'Ente. 

eDtom=oIogla,  f.  [dal  gr.  én- 
tomon  insètto,  e  idffos  discórso]. 
T.  st.  nat.  Parte  che  tratta  de- 
gl'insètti. Il  -OlÒfflOO,  -OlÒffl- 

el,  ag.  Il  -èlofo,  -óloghl,  m. 

Che  profèssa  entomologia. 

entrambi,  pr.  [dainter-amòo], 
lett.  Tutt'  e  dne. 

entrante.  V.  entrare. 

entr=are,  in.  [ind.  entro:  dal 
It.  intrare].  Di  luogo,  Passare 
all'  intèmo  spontaneamente , 
per  fòrza  o  per  apertura,  di 
persone  o  còse.  —  t'n  casa,  in 
earròesa,  sul  bastimento,  in 
un  bagno.  M'è entrato  un  brù- 
se.olo  in  un  òcchio.  ||  Il  elUòdo 
entra  nel  muro.  ||  —  a  lètto, 
nel  lètto,  sotto  le  lernòla.  ||  — 
t'n  unacasa,  in  una  famiglia. 


tataSl,  f.  La  parte  più  gròssa 
della  colonna. 

ènte,  m.  —  di  Vènere.  T.  farm 
Sòrta  di  sale  ammoniaco. 

enUt=ade  e  -ate,  f.  Entità.  | 
-«tlTO,  ag.  Atto  a  costituire 
l'ènte. 

entòni=ata  e  -o,  m.  Insètto. 

entra(;n=a  e  -o,  f .  e  m.  L'inte- 
riori. Il  ffomo  di  buono  o  di  mal 
— ,  di  bòno  0  cattivo  cuore. 
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Il  II  sole  entra  nell'anele.  || 
Entrate!  Entti!  A  chi  picchia 
all'uscio.  Il  Degli  attori  sulla 
scèna.  Entra  Amièto.  Il  Entra 
la  messa.  Comincia.  ||  Di  mer- 
canzìe. Il  vino  ette  entra  in 
città.  Il  flg.  —  in  mente,  nella 
tèsta,  nel  cervèllo.  Capire.  Le 
matemàtiche  non  gli  entrano. 
Ij  Non  son  entrato  bène  nelle 
tue  idèe.  Non  le  ò  capite  bène. 
Il  Di  pers.  Non  —  negli  affari 
degli  altri.  ||  —  in  una  còsa. 
Averci  che  vedere.  Come  c'en- 
tra lui}  \\  Entrare  a.  Incomin- 
ciare in  una  còsa  d'una  cèrta 
difficoltà.  Il  —  in  convènto.  Di 
ragazza  che  va  a  farsi  mò- 
naca.!;— nel  cervèllo,  iperb.  Di 
colpi,  grida  che  stordiscono.  || 
Entrar  tròppo  innanzi.  Avan- 
zarsi. Il  —  addòsso.  Il  Entrar  di 
mèijo.  Framméttersi  a  liti  di 
tèrzi  per  appaciare.||Introdurre 
il  discorso.  Entriamo  nel  tèma. 
Non  entriamo  in  politica.  || 
—  in  un  ufficio.  Prènderne 
possésso.  Il  Di  grandezza  di  lo- 
cali. Qtii  non  c'entra  neanche 
un  lètto.  Il  Di  ròba.  In  questa 
stòffa  c'entra  una  muta  di 
panni.  ||  Di  spese.  Quest'anno 
la  campagna  c'è  entrata.  || 
Birba,  Farabutto,  Onèsto  ecc. 
guanto  ce  n'entra.  In  sommo 
grado.  Il  11  passare  in  una  con- 
dizione nova,  transitòria.  ||  — 
in  ballo.  |i  —  in  béstia,  in  còl- 
lera, in  fùria,  in  gelosia.  Il 
D'esèrcito.  —  in  campagna. 
Cominciarla.  ||  D'età,  Di  tèmpo. 
Set  entrato  in  sett'anni.  ||  La 
settimana,  il  mese,  l'anno  che 
s'entra.  Che  vengono.  ||  Delle 
stagioni.  Entra  l'inverno.  ||  Di 
còse  fisiche.  Di  mali.  —  lo  spà- 
/imo  ne' dènti.  —  la  fèbbre.  || 
Una  legge  entra  in  vigore,  li 
D'oggetti  di  vestiàrio.  Queste 
scarpe  non  m'entrano.  ||  En 
trarci  come  il  prezzémolo  nelle 
polpette.  Non  averci  che  ve- 
dere. H-ante,  p.pr.  eag.ll  Uomo, 


entrambe,  pron.  Entrambi. 

entram=e  e  -enta,  m.  e  f. 
Tutti  i  visceri  dell'animale. 

entramento,  m.  L'entrare  e 
L'apertura  di  dove  s'entra. 

entrante,  m.  Entrata,  de'  mesi. 

entrare,  in.  e  tr.  Far  entrare. 

entrata,  f.  Occasione.  Il  11  prèn- 
der possésso.  Il  La  ben  — .  En- 
tratura. 

entro,  av.  Per  entro.  Andò  eer- 


EPATTA 
Dònna  —,  fam.  Chi  s'impiccia 
non  chiamato  eindiscretamente 
nelle  faccènda  degli  altri.  ||  An- 
che sost.  Il  -are,  sost.  Sull'- 
in città.  Il  -ata,  f.  Il  punto 
dove  s'entra.  ||  Il  momento  che 
comincia  la  funzione  ecclesià- 
stica. Il  T.  mus.  L'entrata  degli 
strumenti  e  delle  voci  in  coo- 
cèrto.  Il  L'utile  che  rènde  un 
patrimònio  ,  nna  professione. 
Avvocato  che  à  centomila  lire 
d'—.  Il  —  delle  pècore,  del  be- 
stiame, n  frutto  che  danno.  '! 
Méttilo  registrato  a  — .  Il  con- 
trapp.  a  Uscita.  \\  -atàoola, 
-ataooe,  f.  pegg.  ||  -atnra,  f. 
L'atto  d'entrare.  ||  Il  punto  in 
cui  s'entra.  ||  C'è  una  bèlla  — . 
Il  Quella  che  si  paga  entrando 
in  una  società.  Diritto  d'en- 
tratura. Il  At-efe  —  con  qual- 
euno.  Averci  familiarità.  A 
molta  —  con  lui. 

entro,  prep.  e  av.  lett.  Dentro. 

entnSiaSmare,  tr.  Destare  en- 
tusiasmo. 

entaSl^aSnio,  m.  [dal  gr.  en- 
thou/ia/mós  (en  e  theòs:  ispi- 
rato da  Dìo)].  Stato  dell'animo 
di  commozione  straordinària 
che  si  manifèsta  vivam.  —  del 
bèllo,  del  bène.  Eccitare  —■  W 
-asta,  -aatt ,  m.  Chi  i  en- 
tusiasmo. Il  -kattoo,  -àstlei, 
ag.  Che  mostra  entusiasmo. 

enamar=are,tr.  {^enumero:  dal 
It.  enumerare].  Esporre  una  do- 
po l'altra  più  còse  con  órdine. 
Il  -astone,  f.  L'ennmerare. 

ennn=olare,  tr.  [enuncio  :  M 
It.  enunciare],  lett.  Esprimere 
con  paròle  a  voce  e  in  iscritto. 
Il  -oUttvo,  ag.  T.  lett.  Che 
serve  a  enunciare.  |l  -olaslo- 
ne,  f.  L'enunciare,  il  -zlare  e 
deriv.  V.  enanotare  e  derìv. 

èj^,  f.  [pare  dal  gr.  hépar  fé- 
gato]. T.  poèt.  Pància.  ||  epa- 
tite, f.  T.  med.  Infiammazione 
al  fégato. 

epatta,  f.  [dal  gr.  epakté  ag- 
giunta]. T.  astr.  I  giorni  ag- 


càndone  per  lo  Mugnone  — . 

In  entro.  In  dentro. 
entrométtere,  tr.  Introdurre. 
entrone,  m.  T.sen.Y .  androae- 
entnSlàatloa,  ag.  Entnsiasta. 
enneleare,  tr.  Dichiarare, 
ènola,  t.  T.  bot.  V.  eUnle.  !l 

Anche  Ènuta  campana. 
ennn-otativa  e  -stativa,  f- 

Proposizione  con  cui  si  enùnzi» 

una  còsa. 
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EPÈNTESI 
pianti  all'anno  lunare  per  pa- 
rexKiarlo  col  solare.  | 

epèntesi,  f.  [dal  p.  epéntheais  ^ 
il  porre  dentro].  T.  gram.  L'in- 
serzione d'una  lèttera  o  sillaba 
inonaparóla.llepentètloo,  ag. 
èploMnente,  av.  da  Èpico. 
eploèdlo,  m.  [pi.  Epicèdi;  da 
epikédrion  (epi  aopra,  e  kédo» 
dolore)].  T.  lett.  Canto  fùnebre. 
eplohèla,  f.  [dal  gr.  epi  eikeia 
conforme  a  discrezione].  T.  leg. 
Applicazione  éqna,  non  rigoro- 
sa, d'una  legge  o  d'un  principio. 
eploherima,  m.  [dal  gr.  epi- 
cMrema  attacco  (epi  sopra,  e 
eheir  manoi].  T.  flloi.  .Sillogismo 
con  tre  propoiizioni  fomite  cia- 
scuna di  pròva. 

eplololo,  m.  [dal  gr.  epikyklos 
{epi  sopra,  e  kyklos  cérchio)]. 
T.  astr.  Cérchio  immaginato 
anticamente  col  cèntro  in  an 
pnnto  della  circonferènza  d'an 
cérchio  maggiore. 
èplo=o,  -I,  ag.  [dal  gr.  èpos  poè- 
ma]. D'un  poèma  che  à  per  sog- 
gètto nn  grande  avvenimento. 
Del  poèta  che  lo  scrive,  e  Del 
gèn.  di  poesia.  L'Iliade  e  VE- 
niide  i  maggiori  poèmi  —  del- 
l'antichità. Carme,  Canto  èpi- 
eo.'lsost.  Romando  elieàdell'—. 
epior=«Sl>  f-  [dal  gr.  epi  e  kra- 
Jis  mescolanza].  T.  med.  Cura 
delle  malattie  e  specialm.  del 
sangue  con  rinfrescanti,  miti- 
ganti. I -attOMnente,  av.  T. 
med.  Con  mètodo  epicr&tico. 
Purgarsi  — .  ||  -àtloo,  -àttot, 
ag.  T.  med.  Del  mètodo  d'am- 
ministrare cèrti  medicamenti 
che  dèvou  èsser  dati  di  tanto 
io  tanto. 
eplonrèo,  ag.  Dal  filò;.  Epicuro 
(n.  a  Samo,  342  av.  Cr.).  Della 
dottrina  d' Epicuro  (intesa  in 
nn  sènso  che  non  èra  quello 
d'Epicuro).  Il  sost.  Oli  epicurèi. 
Leseuole,  Le  màssime  degli  epi- 
curèi, il  ag.  e  s.  Chi  fa  vita 
oziosa  e  egoistica. 
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epld=einla,  f.  [dal  gr.  epidé- 
mios  (epi  sopra,  e  demos  pò- 
polo)]. Malattia  generale  in  nn 
luogo  per  càuja  idèntica  e  ac- 
cidentale come  di  miajmi,  fèb- 
bri, pestilènze,  ecc.  {l-èmloo, 
-émlol,  ag.  da  Epidemia.  ||  flg. 
Errore  epidèmico.  L'ostinazio- 
ne della  gtièrra  in  quel  paefe 
è  un  errore  epidèmico 
epidèrmide,  f.  [dal  gr.  epider- 
mis  (epi  sopra,  e  dèrma  pèlle)]. 
T.  med.  Membrana  sottilissima 
di  tre  strati  che  ricopre  il  còrpo, 
meno  le  ùnghie.  I|  T.  hot.  La 
pellicola  delle  piante. 
epifania,  f.  [dal  gr.  ephiphà- 
neia  raanifestaz.].  Fèsta  cattò' 
lica  del  6  genn.  Visita  de*  Be 
Magi  a  6.  ijprov.  L'epifania, 
tutte  le  fèste  le  pòrta  via. 
eplfon=èma,  m.  [dal  gr.  epi- 
phónema  (epi  sopra,  ephonein 
parlare)].  T.  reti.  Sentènza  en- 
fàtica tirata  come  conclusione 
di  còse  narrate.  ||  — ematloa- 
mente,  av.  T.  rett.  da  Epifone- 
màtico.  i|-emàtloo,  -emfctlol, 
ag.  da  Epifonèma.  Tirate  — . 
eplKàatrioo,  ag.da  Epigàstrio. 
eplf^àatrlo  e  -astro,  m.  [dal 
gr.  epigdstrion  (epi  sopra,  e 
gastèr  stomaco)].  T.  med.  La 
bocca  dello  stomaco. 
eplglòttsa  e  -tde,  f.  [da  epi- 
glottis  (epi  e  glòssa  lingua)]. 
T.  anat.  Cartilàgine  sopra  la 
laringe  che  ricòpre  l' apertura 
della  glòttide  al  momento  della 
deglutizione. 

epigoni,  m.  [dal  gr.  epigonos 
nato  dopo].  T.  stòr.  I  discen- 
dènti di  quelli  che  fecer  la  pri- 
ma guèrra  a  Tebe,  che  l'asse- 
diaron  di  novo,  e  la  distrùssero 
Il  T.  lett.  Quelli  che  mancanti 
di  potènza  creatrice  si  conten- 
tano d' elaborare  le  idée  dei 
predecessori. 

epigrafe,  f.  [dal  gr.  epigraphè 
(epi  e  gràphein  scrivere)].  Più 
com.  Iseritione,  Le  paròle  in 


enaaztsito,  ag.  Suddetto. 

ee,  pron.  Io. 

eoUplla,  f.  Macchinetta  che 
serve  a  far  conóscere  la  fòrza 
del  vapore  àcqueo. 

eòo,  ag.  Luce  eòa.  Mattutina. 

epàeola,  t.  peg.  d'Epa. 

èpata ,  m.  Fégato.  ||  epjttle-o, 
ag.  D'una  vena  che  corrisponde 
al  fégato.  Il  -•,  f.  T.  bot.  Spè- 
cie d'aloe.       [com.  a*  due  gèn. 

epioèao,  ag.  T.  gram.  De'nomi 


EP1SP.ÌTIC0 
cise  per  Io  più  nella  piètra  o 
scolpite  nel  bronjo  a  memòria 
d'avvenimenti  e  d'nomini.  —  in 
fronte  a  un  libro:  morttiària. 
Il  eplgr^alla,  f.  L'arte  di  scri- 
vere, interpetrare,  studiare  epi- 
grafi, specialmente  Lo  stùdio 
delle  antiche.  ||  -afloameate, 
av.  In  mòdo  epigràfico.  ||  -à- 
floo,  -àflol,  ag.  da  Epigrafe. 
Sdenta,  Baecòlta  epigràfica.  Il 
-•Hata,  -«flitl,  m.  Scritt<.ri 
d'epigrafi.  OH  epigrafisti  va- 
lènti son  rari.  U-amma,  m. 
T.  lett.  Brève  componimento 
in  vèrsi  con  qualche  mòtto  spi- 
ritoso 0  satirico.  !|  ammàtleo, 
— ammàtlot,  ag.  da  Epigram- 
ma. Il  -ammetto ,  m.  dim.  di 
Epigramma. 

epll=esela,  f.  [dal  gr.  epilepsia 
(epi  e  lambn  nein  prèndere)  as- 
salto]. Spècie  di  nevrosi  crònica 
caratterijgata  da  convulsioni 
periodiche;  comnaem.  Mal  ca- 
duco. Brutto  male.  i|  — èttloo, 
— èttlol,  ag.  D'epilessia.  In- 
sulti, Rimèdi  epilèttici.  l|  sost. 
La  spàfano  a  un  epilèttico. 
epilogo,  m.  e  der.  V.  riepilogo, 
epinicio,  m.  [dal  gr.  epinikion 
(epi  sopra,  e  nike  vittòria)].  T. 
lett.  Componimento  poètico  per 
celebrare  una  vittòria. 
eplso=opaIe,  ag.  [dal  It.  epi- 
scopus  véscovo  (gr.  epi  sopra, 
e  skopèo  guardare)].  Di  vésco- 
vo. Il  -opato,  m.  Dignità  e  Uffi- 
cio di  véfcovo,  E  il  tèmpo  che 
dura  in  càrica.  ||  Il  palazzo  del 
véscovo.  Il  De'  véscovi  insième  ■ 
del  mondo  o  d'una  provincia. 
Il  -òplo,  -òpl,  m.  Vescovato, 
palazzo. 

epl$=òdloamente,  av.  ||  -ò- 
dioo,  -èdlol,  ag.  da  Episòdio. 
eptS=<Mlo,  -èdl,  m.  [da  epi  so- 
pra e  odòs  via  :  aggiunto  tra 
via].  Azione  accessòria  colle- 
gata alla  princip.  d'un  poèma, 
d'un  romango  o  d'un  dramma. 


eploùrlo,  ag.  e  s.  Epicurèo. 
epididimo,  m.  T.  anat.  Còrpo 

0  Prominènza   che  sta  sopra  i 

testicoli. 

eptdlmla,  f.  Epidemia. 
eplgrammat=àrlo    e   -lata, 

m.  Epigrammista. 
eplleaela,  f.  Epilessia. 
epllèntloo,  ag.  e  m.  Epilèttico. 
epUog=atnra  e  -aslone,  f. 

Epilogo. 
[eplmone,  f.  Bipetizione  d'una 


eplBpà=tloo,  -tloi,  ag.  e  s. 

paròla  o  più  per  rincalzare  il 
già  détto. 

eplaoiro,  m.   T.   arche.  Giòco 

I  dei  Romani  simile  al  càlcio  flo- 

'  rentino. 

epiaeopo,  m.  Véscovo. 

eplSodegglare ,  in.  Fare  epi- 

!  Sòdi,  0  nn  episòdio. 

eplSodlare,  in.  Fare  un  episò- 
dio. Il  Tèssere  episòdi. 

epl$odlyyare ,  tr.  V.  «plSo- 
degflare. 
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EPISTASSI 
[dal  gr.  epl  e  spùn  tirare].  T. 
med.  Di  Tìraédi  che  operano 
sulla  pèlle  rìcbiam&ndoci  gli 
umori. 

eplataasl,  t.  [dal  gr.  epi  sopra, 
e  stà^ein  gocciare].  T.  med. 
Flusso  spontàneo  di  sangue  dal 
naso. 

•plat=Ulo,  -Ut,  m.  [dal  gr.  epi 
sopra,  e  styloa  colonna].  T.  ar- 
chi. L'architrave. 

•pistola,  f.  [dal  It.  epistola 
(gr.  epi  vèrso,  e  stéllein  in- 
viare]. Lèttera,  da  mandarsi.  |! 
La  parte  della  messa  in  cui  si 
recita  un'  epistola  d' apòstoli. 
I  eplatoUare,  ag.  Stile  — .  || 
-àrlo,  -ari,  m.  Libro  dove  son 
raccòlte  lèttere.  /-'—  del  Giu- 
sti, del  Guerrazzi.  ||  -annen- 
te,  av.  da  Epistolare. 

«pittano, -affl.m.  [dal  gr.  e- 
pilàphios  (epi  sopra,  e  taphése- 
poltura).  Iscrizione  sepolcrale. 

epltalàmio^o,  -I,  ag.  T.  lett. 
da  Epitalàmio. 

epttal=àinlo ,  -ami,  m.  [dal 
gr.  epithalàmios  (epi  sopra,  e 
thàlamoa  lètto  nuziale)]. T. lett. 
Componimento  poètico  per  fe- 
steggiare un  matrimònio. 

•pitetare  tepiteto),  in.  T.  lett. 
raro.  USar  bène  gli  epiteti  nel 
discorso. 

epiteto,  m.  [dal  gr.  epithetos 
aggiunto].  Il  nome  di  qualità. 
1  Titolo. 

epitomare,  ir.  [in.  epitomo: 
da  epitome].  T.  lett.  Ridurre 
un'  òpera ,  spècie  stòrica ,  in 
epitome. 

epitome,  m.  e  f.  [dal  gr.  epi- 
tome sunto].  T.  lett.  Sunto  so- 
stanziale d*un'  òpera  special- 
mente stòrica. 

epizoozia,  f .  [dal  gr.  epi  sopra, 
e  gòon  animale].  Malattia  epi- 
dèmica negli  animali. 

èpooa,  f.  [dal  gr.  epocM  punto 
di  fermata].  Punto  culminante 
nella  stòria,  o  11  tèmpo  che  òc- 


eplatòlloo,  ag.  In  forma  d'epl- 

epistola,  f.  Epistola,     [stola. 

epltàflo,  m.  Epitàffio. 

epitèma,  m.  Spècie  di  medica- 
mento estèmo. 

epitlmbra,  f.  T.  hot.  Èrba  che 
nascp  sopra  la  timbra. 

epitimo  o  epltlmlo,  m.  T.  hot. 
Pianta  parassita  del  timo. 

epltomatore,m.Chi  fa  epitomi. 

epltrlto,  m.  Piede  del  mètro 
latino,  di  tre  sillabe  lunghe  e 
una  brève. 
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cupa  una  sèrie  di  fatti  impor- 
tanti, il  pop.  Punto,  Tèmpo,  in 
generale. 

epòdioo,  ag.  T.  lett.  Di  epòdo. 

epòdo,  m.  [dal  gr.  epodé  (epi 
sopra,  e  ode  canto)].  La  tèrza 
parte,  dopo  le  stròfe  e  l' anti- 
stròfe, del  canto  lirico  greco.  '| 
Ùltimo  libro  delle  òdi  d'Orazio. 

epopèa,  f.  [dal  gr.  epo-poiia 
composizione  èpica].  Il  poèma 
èpico ,  e  11  gènere  di  questi 
componimenti.  L'epopèa  rir- 
giliana,  franeefe.     [nostante 

eppure  e  e  pnre,  cong.  No- 

èpallon,  f.  [dal  gr.  e  e  psilón 
tènue].  Quinta  lèttera  dell'al- 
fabèto greco. 

epnlonàoolo,  peg.  d'Epnlone. 

epnlon^e,  m.  [dal  It.  épulae 
cibi).  Il  rieeo  epulone,  del  Van- 
gèlo. Il  ag.  Ricco  scialone  in 
pranji  e  in  cene.  ||  — esoo ,  ag. 
Il  -iSmo,  m.  Vizio  dell'epulone. 

•qaàblle,  ag.  [dal  It.  aequd- 
bilis  (aeqnoi].  T.  scient.  Uni- 
forme. !|  Dello  stile.  1|  Uguale.  :| 
eqiial>U=ltfc,  f.  astr.  I-mente 
e  èqnamente,  av.  Con  equità 

e<|«=ltiilme,  ag.  [da  aiquu»  e 
animus].  Di  pers.  Giusto  e  cal- 
mo in  tutto  e  con  tutti.  ||  -aal- 
mltà,  f.  astr. 

eqaa^tore,  m.  [dal  It.  aequa- 
tòrem  (aequare  eguagliare)]. 
T.  geogr.  Circolo  màssimo  della 
sfera.  Il  -tortale,  ag.  !|-sione, 
f.  T.  alg.  La  fòrmula  con  cui 
si  esprime  l'eguaglianza  di  due 
quantità  per  mèi)o  d'incògnite. 
[|  T.  astr.  La  differènza  fra  il 
tèmpo  vero  indicato  dal  sole  e 
il  tèmpo  mèdio  segnato  da  un 
orològio  ben  regolato. 

Ofaèatre,  ag.  [dal  It.  equé- 
strem  (equtis  cavallo)].  A  ca- 
vallo. [|  Con  la  cavallerìa.  |l  Cor- 
se a  cavallo.  ||  Di  cavallerizzi. 
;i  Cavalleresco. 

equi,  prefisso  [dal  It.  aequus] 
che  sign.  Uguale. 


eplttlma,  f.  Sòrta  di  medica- 
mento. :|  epittima^re,  tr.  e  in. 
Fare  e  applicare  pittime., '[-«io- 
ne, f.  L'epittimare. 

episootia,  f.  Epizoozia. 

epopèi=a,f.  Epopèa.  ||-oo,  ag. 
Eròico.  Usàbile.  ',  — o,  ag.  D'e- 
popèa, Eròico.  [ne. 

•poptèia,  f.  Veduta,  Intuizio- 

eptacòrdo,  m.  V.  ettaoòrdo. 

eptàirono,  m.  Ettàgono. 

eptaaUIabo,  m.  EttaslUabo. 

èpnla,  f.  Convito  solènne. 


EQUIPARARE 
eqniànvolo,  ag.  [da  equi  e  dn- 
golo].  T.  geom.  Con  àngoli  e- 
gnali. 

eqniomre,  ag.  [da  equi  e  ent- 
ra gambe].  T.  geom.  Più  com. 
Ifdseele. 

eqnldistan=te,  ag.  [da  cfttt 
e....].  Di  punti  0  Linee  egoal- 
mente  distanti  da  un  altro  pim- 
to  0  linea,  li  -temente,  av.  1 
-sa,  f.  astr. 

equilàtero,  ag.  [da  equi  e  la- 
to].  Coi  lati  ugnali. 

eqnllibra=re,  tr.  [equilibro: 
da  equilibrio].  Stare,  Méttere 
ìb  equilibrio.  |  -toro,  m.  Chi  o 
Che  equilibra. 

•qulUbrto,  m.  [Eguilibrii:  dal 
It.  aequilibrittm  (aeqttus  e  W- 
bra  peso)].  Lo  stare  per  giusto 
contrappeso  sospesi  in  un  punto 
senza  cadere  da  nessima  parte. 
Dei  còrpi.  i|  fig.  —  tra  le  spese 
e  le  entrate. 

equino,  ag.  [V.  equèstre].  Di 
cavallo.  Razza  equina. 

eqnlnèmlo,  ag.  [dal  It.  aeqtiu» 
e  nòmen  nome,  ragione].  T. 
geom.  D'angoli  e  lati  di  figure 
seguènti  lo  stesso  órdine. 

eqnlnoxlale,  ag.  da  Equinò- 
zio. Il  Linea  —  o  assol.  Linen. 
1  Circolo—.  T.astT.  Cérchio  ce- 
lèste equidistante  dai  pòli.QusR- 
do  il  sole  nel  suo  mòto  appa- 
rènte è  in  quello,  i  giorni  son 
eguali  alle  nòtti.). 

equlnò»slo ,  -si  ,  m.  [dal  li. 
aequinòetium  (aequus  e  nòx 
nòtte)].  T.  astr.  Ciascuno  dei 
due  tèmpi  dell'anno  quando  il 
giorno  è  ugnale  alla  nòtte. 

equipa^fflare  (equipàggio),  tr. 
Fornire  d'equipàggio. 

equlpàgrario,  m.  [dal  fr.  equi- 
page,  e  questo  da  esquis  schifo, 
scafo,  nave].  Quanto  d'occor- 
rènte una  famiglia  signorile 
pòrta  con  sé  in  viàggio. ìlQuanto 
occorre  a  un  esèrcito  in  màrci*. 

equiparare,  tr.  [r^tipara.dil 


equabile,  ag.  Piano.  i| -si*» 
e  der.  ag.  Eguale.  ||  ènW» 
ag.  Equànime.  ||  -ante,  as- 
sòrta di  cerchi  immaginati  sei 
cielo.  Il  -are ,  tr.  Agguagliti», 
Adeguare.  |;  -asione,  f.  Epis- 
glianza.  Pareggiamento.  !| Com- 
puto, Càlcolo. 

equèatro,  ag.  Equèstre. 

èqntffiaoènte,  ag.  Di  còsa  che 
sta  a  livèllo,  che  giace  del  pan- 

eqnlUbraslone ,  f.  L'equili- 
brare 0  Equilibrarsi. 
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EQUIPOLLÈNTE 
It.  aequiparo].  Paragonare  e 
metter  alla  pari. 

•4alpaU=4nte,  a;;,  [dal  It  ae- 
quipolténtem  (aegiius  epóUens 
che  à  valore)].  T.  scien.  Uguale 
in  valore  e  in  potènza.  t|  -insa, 
t.  a»tr.  Le  due  negative  non 
anno  —  prèsso  i  Latini. 

•qvlti,  t.  [dal  It.  aequitatem 
(aequùs)].  Giustizia  fatta  indul- 
K^nte  dalia  considerazione  èqua 
delle  còse. 

•toitezlone,  f.  [dal  It.  egttUa- 
tiònem  (égtiua  cavallo)].  L'arte 
dì  cavalcare. 

etolved^énte.V.  eqolvalere. 
Il  -intemente,  av.  In  mòdo 
equivalènte.  Il -is>«,  l.  astr. 

•fulval-eTe,  in.  [come  Va- 
lere: fut.  equivarrò:  da  equi 
e  valere].  Di  pers.  o  còse  aventi 
io  stesso  valore.  Nulla  equi- 
vale al  bine  d'un'amieiiia 
vera.  Il— éllte,p.pr.  e  ag.  Il  sost. 

ecol^ooamente,  av.  In  mòdo 
equivoco.  [der  equivoco. 

eqiilvoo»ret<"7«aoco),:n.Prèn- 

eqnlvo-oo,  -obi,  &g.  [dal  It. 
aeiptivoeti'  (aeqiius  eguale,  e 
ter  voct)].  Di  paròle,  Locu- 
Jiioni  non  chiare  perciié  fàcili 
a  èsser  interpetraie  divèrsa- 
mente. T'arlare ,  Pronùmia 
Grafia  egttivoea.  \\  -co,  -oj,  m. 
I»t«rpetrazione  errònea  d'.  pa- 
ròle o  d'azioni  e  fi  giudizio  e 
11  fatto  che  ne  derivano.  À  i  pre- 
so un  — .  Xò'cono  equirori. 

iqno,  ag.  [dal  It.  aequus  giu- 
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ràrium  (aes  rame,  bronjio,  de- 
naro)].  Le  finanze  dello  Stato 
e  le  Casse   pùbbliche.  Anche 
—  pùbblico.  Strettezze  dell'  —. 
erkSmtaiio,  ag.  T.  scoi.  Dal  n. 
pr.  del  filòsofo  Evaimo  dì  Rot- 
terdam che  propose  dì  lèggere 
il  greco  sciogliendo  i  dittònghi 
e  pronunziare  la  »  (éta)  come 
s  lunga,   non  come  i  gr.  mo- 
dèrni che  la  prouùnziano  i.  Di 
qui,  anche  Etaeifmo.  Btae  sti. 
irato,  n.  pr.  [dal  It.  Èrato  (l'a- 
màbile)]. T.  lett.  Una  delle  nòve 
MuSe,  doli'.\more 
èrba,  f.  [dal  it.  hérba].  Ogni 
pianta  bassa   a   fòglie   sottili 
senza  fusto.  Il  ass.   Quella  che 
nasce  senza  cultura,  o   che  si 
sémina  per  le  béstie  gròsse.  || 
Strada  dove  non  ei  mette  — . 
Molto  frequentata.  ||  Fare  —  e 
Far l'—.  Raccjglierla,  Tagliar- 
la per  darla  alle  béstie.  11  Fare 
d'ogni  —  fàseio,  flg.    Di  chi 
mette  insième  alla  rinfusa.  Il 
Di  pers.  Che  ne  fa  o  n'à  fatte 
di  tutti  i  colori.  Il  Tener  a  — 
trastulla.  Tener  uno  a  bada, 
senza  concluder  mai.  ;i  A'on  ès- 
ser più  dell'—  d'oggi.  Èsser  in 
là  cogli  anni. il  Khsere  o  nò  —  del 
su' òrto.  Farina  del  suo  sacco. 
!l  Più  conosduto  ehe  la  ma- 
V —.  Di  pers.  tristamente  co- 
nosciuta. Il  La   mal'—   cresce 
préxto.  Di  birbe  o  birbi  che  ve- 
getano bène.  Il  Sentir  nascer 
l' — .  Di  pers.   d'orécchio  fine 
In  — .  Il  tig.  D'ogni  còsa  non 


sto,  eguale  1.  Ohe  à  equità,  Con- 
forme all'equità.  |  perfètta,  giovine.  1,  Dottore  in 
ira,  f.  [dallt.  a^ra  (aes)  cifra].;  — .  Che  è  ancora  agli  studi 
Il  punto  in  cui  una  data  so- 
cietà   comincia  a   contare  gli 


anni,  e  Oli  anni  decorrènti  da 
quello.  L' —  di'!  Romani.  L' — 
cristiana,  maom'ftana. 
erbàrio,    —ari,  m.   [dal  It.  ae- 


eqolparare,  tr.  Pareggiare. 
eqvti^rare,  tr  Equiparare. 
iqalponder^ante,  ag.  Che  è 

d' eguài  peso.  |i  -ansa,  f.  astr. 

T.  scient.  Uguaglianza  di  peso. 
iqnlponderare,  tr.  in.  Pesare 

egualmente. 
iqalprlnolpale ,   ag.   Ugnai 

mente  principale.  [no. 

eqolaono,  ag.  Uguale  nel  suo- 
eqoltà,  f.  A  buona  egiUtà.  Oiu- 

^tamente. 
eqnltare,  in.  Cavalcare,  An- 

d.ire  a  cavallo. 
eqoltatore,  m.  Cavalcatore. 
equità,  m.  Cavalière. 


semplicem.  avviato  a  quelli.  |i 
Comprare,  Véndere  in  — .  Le 
granaglie  prima  della  raccòlta 
Il  flg.  Mangiare  il  grano  in 
— .  Chi  con.snma  rèndite  e  van- 
taggi anticipatamente.  H  Èrba 


eqnltemporàneo ,  ag.  Che 

di  tèmpo  uguale. 
eqnlveloo-e,  ag.  Eguale  nella 

velocità. l-ltà,  f.  Uguaglianza 

nella  velocità. 
eqnivoo=ale,  ag.  In  cui  è  un 

equivoco  o   più.  11  — besoo,  ■■ 

da  Equivoco,  li  —«so,  ug.  Equi- 
iqno,  m.  Cavallo.  [vuco. 

eqnireo,  ag.  Murino,  Del  mare. 
era,  f.  Area,  Suuio. 
eTadio=are,tr.Sraaicare,5bar- 

bare.  li  — atlvo,  ag.  Atto  a  Sra- 
eritrlo,  m.  Tesoriere,  [dicare, 
.iraa,  f.  Voler  m'^ttcre  in  tutte 
I  insalate  della  sua  èrba.  Fare 


ÈREBO 
cali.  Sòrta  di  pianta  di  padule 
che  serve  a  fare  il  vetro.  ||  er- 
b=àoola,  -aooe,  f.  peg.  d'Èr- 
ba.ll-àoeo,  ag.  D'erba.  Piante 
— -ll-àffKio,  m.  L'èrba  da  man- 
giare. <|  -alo ,  -al,  m.  Luogo 
pièno  d'erbacce. 'l-alòlo,  -ali- 
la, m.  e  f.  Chi  va  a  far  l'èrba 
per  rivénderla.  |l  -aiòlo,  m. 
Semplicista.  Non  com.  '!  -àrlo, 
-ari ,  m.  Raccòlta  di  piante 
seccate.  ||  Libro  con  descritte  e 
designate  le  piante  medicinali. 
Il  -àtloo,  -àtlol,  m.  Diritto  di 
far  èrba  in  qnalche  luogo.  ll-a- 
to,  ag.  Di  terreno  copèrto  d'er- 
ba, lì  -atnra ,  f.  Il  tèmpo  che 
l'èrba  cresce,  li  —otta,  C.  e  -lo- 
olòla,  f.  diro,  d' Èrba,  li  -lol- 
na,  f.  dim.  d'Erba,  da  mangiare. 
Il  -Ina,  f.  V.  orblolna.  Il  -1- 
voro,  ag.  T.  st.  nat.  D'animali 
che  mangiano  solamente  èrba. 
Il  -oltna,  f.  dim.  vez.  d'Erba. 
Il  -orlata, -orlati,  m.  Chi  er- 
borila, li  -ori}(are,  tr.  Anda- 
re in  cerca  d'erbe  e  di  piante 
per  stùdio.  || -orljjatore,  me- 
no com.  d'Erborista.   ||  —oso, 
ag.    Copèrto  d'erba.  i|  — àoola, 
-ùooe,  f.  dim.  e  un  pò'spreg. 
d'Erba.  ||  -noolna,  f.  dim.  di 
Erbùccia. 
Creole,  n.   pr.  del  famoso   se- 
midìo  [dal  It.   Hèreules].   Ès- 
sere un  — ,   D'uomo   di  gran 
fòrza.  Bràccio,   Spalle  d'—.  || 
/,*  fatiche  d'—,  m.  prov.  D'im- 
prese, Lavori  diflìcilissimi.  |1  Le 
colonne  d' — .  Lo  stretto  di  Gi- 
biltèrra.  ||  Bg.  Il  limite  estrèmo 
a  cui  si  vuule  o  si  può  arrivare. 
Il  T.  astr.  Costellazione  boreale. 
Il   ero=oUno,   ag.   e   s.   Delle 
gambe  un  pò'  a   róncolo.  ||  — A- 
leo,  ag.  da  Èrcole. 
irebo,  m.  [dal  It.  £i-e6n»].  T, 
lett.  poét.  L'A verno. 

il  ficcanaso.  I,  erb^àgr^io,  m. 
Èrba  semplicemente.  J  -aiò- 
lo, m.  Ortolano.  1: —ale  ,  ag. 
Di  qualità  d'erba.  ||  -arnolo, 
m.  Chi  vende  o  coltiva  l'erbe. 
Il  -ata,  f.  L'èsser  in  èrba,  Di 
biade  recènti.  1  -»ggìa,te,  in. 
Vegetare,  Vestirsi  d'erba.  |;—lo- 
olnola,  f.  Erbiccióla.i— loella, 
f.  dim.  d'Erba,  lérblfrnttare, 
in.  Rènder  fruttifero,  il  erb=o- 
lalo,  m.  Erborista,  li  Erbàrio. 
il  -«lare,  in.  Erborijjare.  ;< 
-olaro,  m.  Erborista.  i|-olato, 
m.  Torta  con  èrbe.  !|  Impiastro 
d'erbe  medicinali,  -olatazzo. 
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•rodare  e  volg.  redare,  tr.  e 
in.  pop.  Ereditare. 

er=ède,  ni.  e  f.  [dal  U.  heri- 
dem].  Chi  succède  nei  diritti  e 
negli  obblighi  d'una  persona 
dopo  la  sua  mòrte.  Erèdi  di  po- 
deri, di  fiìle,  di  quattro  sòldi, 
del  tròno,  de'diMti.\\—  uni- 
vergale,  legittimo,  testamentà- 
rio, necessario,  presunto,  per- 
pètuo.'! scherz.  Figlio. '-«itttk, 
t.  Il  diritto  d'esser  erèdi,  L'e- 
reditare, e  Quanto  si  eredita. 
Il  —  giacènte.  Patrimònio  di  cui 
non  c'è  o  non  si  conosce  l'erède. 
'I  -editare  (ind.  eredito),  tr. 
Restare  erède  d'una  còsa.  ||  ass. 
Il  fig.  Il-edttarlamente,  av. 
Per  eredità,  l-edttàrlo, -edi- 
tar!, ag.  Di  còsa  che  si  pos- 
siede 0  si  trasmette  per  eredità. 
Il  Che  va  per  discendènza,  Non 
elettiva.  ||  Chiamato  a  succè- 
dere al  tròno.  'I  sost.  ||— edl- 
tlèra,  t.  Fanciulla  erède  di  for- 
tuna notévole. 

erem^lta,  -Iti  e  voV.  romito, 
m.  [dal  It.  eremita  (V.  iremo)]. 
Chi  vive  religiosamente  riti- 
rato in  luogo  solitàrio.  Gli  ere- 
miti nel  de/érto.  ;|  -Itàfirlo, 
m.  Luogo  d'eremiti.  |;  -Itane, 
m.  Sòrta  d'ordine  religioso. 
-Itloo,  -itlol,  ag.  d'Eremita. 

iremo,  m.  [dal  It.  erémiis  (gr. 
èremo.i)].  Luogo  solitàrio  dove 
uno  0  più  uomini  si  ritiravano 
a  viver  in  orazione.  '|  Per  est 
Luogo  solitàrio  e  quièto. 

er=ejla,  t.  [dal  gr.  haire.<>i.<) 
scelta,  sètta].  Dottrina  contrà- 
ria a'dòmml.  Kre/ie  d'Ario, 
di  Manéte,  di  /Altèro.  ||  Bestém- 
mia. JHron  eèrte  erefie!  ||  Mas- 
sima, Dottrina  contrària  alla 
sciènza  accettata.  '\  — ejlaroa, 
-eSIarolil,m.  Chi  segue  l'ere- 


ro.  dim.  d'Erbolato.  Il— orare, 
In.  Erboriggare..;-oraslone,  f. 
Erborlgjazlone. 

orrida,  f-  Erède,  l-edifloare, 
tr.  RIediflcare,  Kiiificàr  di  novo. 
Il  -edltade  e  -editate,  f.  Ere- 
dità. ||-edltànrlo,  m.  Eredità. 
:;  -editale,  ag.  Attenèntr  a 
eredità,  u  -editano,  m.  Erède. 
,1  -edltévole,  ag.  Ereditàrio. 

erinere.  Ir.  Erigere,  Inalzare. 

eremlt-ano,  ag.  Eremitico. 
— o,  m.  Eremita.  '|-4rlo  o  — i- 
ro,  m.  Romitòrio. 

iremo,  ag.  Èremo  paffe. 

eresiare,  in.  Dire  bestémmie 
ereticali. 
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{la.  !|-etloàoolo,  m.  peg.  d'E- 
rètico. Il  -etloale,  ag.  Di  erè- 
tico, Da  erètico.  !|-etloatmen- 
te  e  -itloamente,  av.  da 
Erètico.  Il  -itloo,  -itlol,  ag. 
da  Eresia.  ||  sost.  Chi  dice  còse 
contràrie  ai  dòmmi. 

er^itto.T.  erlrere.'l-ettore, 
verb.  ;|  -ezlone,  f.  L'erigere. 
Il  Fondazione,  speclalm.  d'o- 
pera pia  o  di  beneflzio  eccle- 
siàstico. Il  T.  flsiol.  L'alzarsi  dei 
mùscoli. 

ergàstolo,  m.  [dal  It.  ergdstu- 
Inm  fgr.  ergàgomai  lavorare)]. 
Stablllment9  ^'>'  recluii,  e  La 
reclusione  stessa. 

irroro,  tr.  e  rifl.  [èrgo,  perf. 
ergei:  sinc.  d'erigere],  lett.  poèt. 
Erigere,  Alzare. 

irgo.  T.  lat.  fam.  per  Dunque. 
\Venireall'—,  alla  conclusione. 

Brldano  [dal  It.  Eridanus],  n. 
pr.  mitico  e  poèt.  del  Pò.  !|  T. 
astr.  Costellazione  meridionale. 

er=lfere,  tr.  [ind.  erigo,  eri- 
gi; rem.  erèssi:  dal  It.  erigo 
(«r  e  règo)].  Costruire,  Inal- 
zare; spècie  di  monum.,  palazzi, 
chièse,  òpere  pie.  —  altari,  co 
lonne,  obelischi,  scuole,  speda- 
li. Il  -itto,  p.pr.  e  ag. 

Br=lne  e  -Inni,  f.  pi.  [dal  It. 
Erinny.i'],  poèt.  Le  Fùrie. 

irma,  f.  [dal  It.  hèrma  (gr. 
Hermes  Mercùrio)].  Colonnetta 
squadrata  con  la  parte  inrerlore 
più  piccola,  e  una  tèsta  d' Er- 
mete 0  Mercùrio  sopra.  Alci- 
biade  processato  per  le  sue  èr- 
me guastate.  ||  Per  est.  Una 
colonnetta  slmile  con  una  tèsta 
qualunque  che  gli  antichi  met- 
tevano nelle  crocère  delle  stra- 
de maèstre. 

ermafrodito,  m.  [dal  gr.  Her- 
mapràditos  personàggio  mitol. 


ereSlpela,  f.  ReSlpola.      [gio. 

eretàgrirlOt  ">•  Eredità,  Retàg- 

eretloare.  In.  Cadere  In  eresia. 

erir^tlUo,  m.  Ergàstolo. 

irgero,  tr.  Èrger  l'animo.  In- 
superbirsi. 

erlffinsa,  f.  Erezione. 

orile,  ag.  Padronale. 

er=lnf  e  e-lnerto,  f.  e  m.  Piante 
delle  ombrellifere. 

Erlnnlde,  f.  Erinni. 

erisamo,  m.  T.  bot.  Piante 
delle  crocifere. 

erlSloetro,  m.  T.  bot.  .<!òrta 
di  frùtice  medicinale. 

erisipela,  t.  lleìiiiola. 

erlSlpelatoso,  ug.  D'una  .spè- 
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che  aveva  due  sèssi  :  di  Hermes 
e  di  Afrodite].  Individuo  che  i 
i  due  sèssi.  ||  ag. 

ermellino,  m.  [dal  It.  armè- 
nius,  che  venlvan  d'Armenia]. 
Spècie  di  dònnola  con  la  pèlle 
bianchissima.  ||  La  sua  pèUe. 

ermeniatlo=«,  f .  [dal  gr.  her- 
meneuein  interpetrare].  T.  leg. 
L'arte  di  criticare,  Interpetrare 
tèsti,  speclalm.  di  leggi,  doctt- 
mentl.  —  saera.  ||  -o ,  ag. 

ermittoamente,  av.  da  Er- 
mètico. In  mòdo  che  non  c'en- 
tri assolutamente  ària. 

ermitloo,  ag.  [da  Hermes  Uer- 
curio].  T.  alchlm.  Arte  —,  mer 
curiale.  ||  C/Uti«t«ra  ermètica. 
Fatta  ermèticamete. 

ermlSlno,  m.  [da  Òrmus  (isola 
del  golfo  pèrsico)  ormufinol 
Tessuto  sottilissimo  e  leggèro 
di  seta. 

irmo,  ag.  [slnc.  di  èremo].  T. 
lett.  poèt.  Solitàrio. 

irnla,  f.  [dal  It.  Unita].  T. 
med.  L' uscita  d' on  viscere  e 
più  speclalm.  intestino  dalla 
sua  cavità  naturale,  rigonfian- 
do all'estèrno.  Il  eml=Jtrlo, 
-ari,  ag.  da  Èrnia.  Cinto  — . 
!|  -oao,  ag.  Di  pers.  Che  à  l'èr- 
nia. Il  -otomla,  f.  [dal  gr.  tome 
tàglio].  T.  chlr.  Operazione  del- 
l'ernia incarcerata. 

Eride,  n.  pr.  del  famoso  re  di 
Giudèa.  Uandare,  Rimanda- 
re persona  o  còsa  da  Eròdf 
a  Pilato.  Quando  un  affare  si 
manda  da  una  persona  all'al- 
tra, da  un  utrizio  all'altro,  e 
non  se  ne  vede  la  conclusione. 

erie,  m.  [dal  It.  héros].  Neil» 
mitologia ,  Uomo  nato  da  un 
Dio  e  da  una  mortale  o  vicer 
;i  Uomo  straordinariamente  co- 
raggioso in  imprese  virtuose. 


eie  di  tumore  cutàneo  rosseg- 
giante. 

erlSiaoittro.  T.  erlSloetro. 

erltaoo,  ag.  Forse  il  Pettirosso. 

erltàcglo,  m.  Eredità. 

ermelllane,  ag.  d'£rmellino. 

ermellino,  m.  T.  arai.  Campo 
bianco  sparso  di  màcchie  nere. 

ermeSlao,  m.  ErmiSino. 

irmo,  m.  Èremo. 

irmodàttlle,  m.  T.  bot.  Sòrts 
di  pianta  tuberosa ,  purgativa. 

erniària,  f.  T.  bot.  Gènere  di 
piante  credute  giovévoli  per 
l'èrnie.         [te,  ag.  Che  rode. 

er^idere,  tr.  Ródere.  Il  -edia- 

ero-eaaa,  f.  Eroina.  ||  -leke- 
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•rogitbUe,  ag.  Da  potersi  ero- 
Rare. 
«rogat=re,  tr.  [ind.  erogo,  ero- 
ghi :  dal  It.  erogare].  Di  Denaro, 
Destinare  e  Distribuire  una  som- 
ina  a  un  dato  scopo.  ||  -xlone, 
f.  L'erogare. 
•r=41oameBte,  av.  da  ErAico. 
i|  -ololf  f  are,  tr.  non  com.  Fa- 
re nn  eròe  d'una  pers.  ||  Trat- 
tare un  argom.  in  mòdo  eròico. 
•ròl=oo,  -oi,  ag.  [da  eròe]. 
D'eròe,  Degno  d'eròe.  Atione, 
Imprese,  Coràggio,  Òpera  e- 
ràiea.  Sentimenti  eròici.  Il  Atto 
— .  Il  Poèma  — .  L'èpico.  ||  At- 
l'eròùta.  Del  vestiàrio.  ||  iròn. 
Attitùdine,  Gesto  all'eròica. 
«rdtoAmloo,  ag.  [da  eròico  e 
eòmieo].  Che  à  del  còmico  e 
dell'eròico.  Che   vòlta  in  cò- 
mico nn  argomento  sèrio  o  in 
sèrio  il  còmico.  Poèta  — . 
eroina,  f.  Dònna  di  virtù  eròi- 
ca. l|  eròlsatirloo,  ag.  comp. 
Eròico-satlrico,  Di  poèma.  ||  e- 
rolSmo,  m.  Virtù,  Atto  da  eròe. 
•rompere,  intr.  find.  erompo: 
rem.    eruppi:  dal  It.   erùm- 
X>ere].T.  lett.  Uscire  con  impeto, 
[senza  p.p.J. 
•roSl=one,  f.  non  com.  Corro- 
sione. Il  -vo,  ag.  Corrosivo. 
•rotènut,  m.  [dal  gr.  erotema 
interrogaz.].   T.    rett.    Forma 
interrogativa  per  arrivare   a 
nna  verità  o  a  confutare  l'av- 
versàrio. 

er4tt=oo,  -oi,  ag.  [dal  gr.  ero- 
tikòs  (.Èros  Amore)].  Amoroso. 
Passione,   Mania,  Gènere 
érpet»  e  volg.   èrpetre,   m. 
[dal    gr.   herprin   serpeggiare 
(sotto  la  pèlle)].  Gènere  di  ma- 
lattia della  pèlle  di  vàrie  spè- 
cie. Il  erpitloo,  ag.  da  Èrpete. 
«TpioBjnanto,  m.  L'erpicare. 
•rploa=Te,  tr.  e  assol.  [ind.  er- 
pico, erpichi:   da  èrpice].  T. 
agr.  Lavorare  la  tèrra  coU'èr- 


rl»  e  —tolta,  f.  astr.  d'Eròico 
oròo,  ag.  Eròico,  Del  piede  in 
poesia. 

erploa=re,  in.  e  rifl.  Inerpi- 
carsi. Il  -toio,  m.  Sòrta  di  rete. 
«n»=boBdo,  ag.  Che  è  cagio- 
ne d'errore.  Che  induce  in  er- 
rore e  sim.  Il  —mento,  m.  Atto 
dell'errare.  !|  -nza,  f.  Stato 
dell'errore.  ||  Incertezza.  1|  Del- 
l'animo. Il  Errore.  Il  -re,  tr.  Er- 
rare le  colpe.  Commétterle.  || 
Èssere  errato.  Sbagliare.  ||  Ui 
sono  errata  [Ingannata]. 
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pice.   I!  -tnra,  t.  L'erpicare 
irpioe,  m.   [dal  It.  hirpir.em] 
Strumento  agràrio  che  trasci- 
nato sulla  tèrra  dopo  l'aratro 
serve  a  tritarla  e  a  nettarla. 
erràbUe,  ag.  Fàcile  a  errare. 
errabondo,    ag.  T.  lett.   Er- 
rante. 

erra^re,  in.  [ind.  erro:  dal  It. 
errare].  Sbagliare.  Chi  erra 
in  fretta,  a  bell'agio  si  pente. 
Il  lett.  Camminare  un  pèzzo  in- 
cèrti della  strada  o  senza  sa- 
per dov'andare,  li  — nte,  p.pr. 
T.   stòr.    Cavalièri  erranti. 
T.  astr.  Stelle  erranti,  contr. 
di  Fisse.  Il  -ta-oòrri(e   e  so- 
lam.   errata,  t.  La    parte  in 
principio  0  in  fine  del  libro  che 
ripòrta  gli  errori  corsi  e  le  cor- 
rezioni. Il  -tamente,  av. 
èrre.  T.  la  lèttera  B. 
irro,  m.  apòc.  volg.   e  contr. 
per  Errore.  I|  err=^neamento, 
av.  Con  errore.  Il  -onettà,  f. 
astr.  d'Erròneo..  !|  -òneo,  ag. 
Che  à  errore.  ||  -oràcolo,  m. 
peg.  d'Errore.  Oròsso  errore. 
error^e,  m.  [dal   It.  errórem 
(erro)].  Opinione,  Dottrina  er- 
rata. —  di  mente,  di  pensièro, 
di  critica,  di  fede.  Errori  filo- 
fòfiet.  Cadere  in  — .  ||  Di  còse 
mal  deliberate.  l|  Sbàglio.  Il  Er- 
rori di  gioventù.  Il  —  di  forma, 
d'arte.  ||  Sbàglio  contro  le  ré- 
gole  d'un'arte  o  d'una  sciènza. 
—  di  lingua,  di  stòria,  di  stam- 
pa. Il  Per  errore.  \\  -etto,  -fto- 
olo,  m.  dim.  d'Errore. 
Brt=a,  f.  [da  erto].  Luogo  per 
cui  si  sale  ;  contr.  di  Scesa.  Il 
pendio  d'un'—.  ||  Pigliar  V—, 
per  l'—.  Il  All'erta,  m.  av.  A 
pància  all'—.  Più  com.  all'a- 
ria. Il  Stare  all'—.  Attènto  a 
non  èsser  sorpreso ,  ciurmata. 
Il  All'erta!  Eccitando  a  mét- 
tersi in  guàrdia  o  invitando  a 
alzarsi.  ||  All'erta!  Grido  delle 


errata,  l.  Rata. 

erràtioo,  ag.  Errante. 

errino,  m.  T.  med.  ant.  Medi- 
camento per  fare  starnutare. 

erro,  m.  Fèrro  dei  pozzi  per 
attaccarci  le  sécchie. 

errònloo,  ag.  Erròneo.  ||  Va- 
gabondo. 

errore,  m.  Sospètto. 

erto,  ag.  Alzato,  Erètto.  ||  Ritto. 
Il  m.  Erta,  il  La  parte  della  fàb- 
brica che  esce  da  tèrra. 

ernbeso^ènte,  ag.  Che  si  ver- 
gogna, arrossisce,  di  còse  rèe. 
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sentinèlle  nelle  fortiUcazìonl.  H 
Aiieare  o  Confortare  i  cani 
all'—.  V.  oane.  i|  Non  saper 
tenere  un  cocòmero  all'erta. 
V.  ooeómero.  ||  -eua,  f.  non 
com.  astr.  d'Erto. 
erto,  ag.  [p.p.  d'ergere].  Ri- 
pido, Faticoso  a  salirvi. 
emdlnonto,  m.  non  com.  L'e- 
rudire e  L'erudirsi. 
eradl>re,  tr.  [erudisco:  dal 
It.  erùdio  (ex  e  nidis)].  Am- 
maestrare. Il  rifl.  Il  -to,  p.p.  e 
ag.  Il  Libro,  Dissertazione  eru- 
dita. Il  sost.  Giornale  degli  —. 
1  -tamente,  av.  Scrive,  Parla 
— .  Il  -zlone,  f.  Patrimònio  di 
cognizioni  esteso.  Pòca,  Débole, 
Vasta,  Scelta,  Ricca,  Profon- 
da eruditione. 

ern=ttare,  tr.  [dal  It.  eruc- 
tum  (p.p.  di  erùmpere)].  De' 
vulcani.  Vomitare.  ||  Dell'aria 
dello  stomaco.  Ruttare.  ||  -tta- 
zione,  f.  De'  vulcani,  più  com. 
Brtuione.  ||  Dell'  ària  dello 
stomaco,  più  com.  Rutto.  || 
-ttlvo,  ag.  T.  med.  Di  malat- 
tie che  sprigionano  sulla  pèlle 
màcchie,  pùstole,  bollicine.  I| 
-alone,  f.  [dal  It.  erttptiònem]. 
Da  erómpere ,  de'  vulcani.  ||  U 
venir  fuori  di  bollicine  o  pù- 
stole per  alcune  malattie.  ||  T. 
mil.  non  com.  Sortita. 
eSaoerbamento,  m.  L'esacer- 
bare. 

eSaoerba=re  ,  tr.  e  rifl.  [e/u- 
cérbo:  Aa,\\t.  exaccrbare].  Ag- 
gravare, Inacerbire  il  male.  || 
flg.  Irritare.  Il -alone,  f.  L'e- 
Sacerbarsi. 

eSaotedo,  m.  [dal  gr.  hexa  sèi, 
e  ehordè  còrda].  T.  mnS.  Stru- 
mento antica  a  sèi  còrde. 
eSafera^e,  tr.  [e/àgero:  dal 
It.  exaggerare  (ex  e  agger)]. 
Dire  appòsta,  per  vanto,  adu- 
lazione, critica,  0  altro  ,  assai 
più  che  non  sia.  —  le  tinte,  i 


-ènea  e  -inala,  i.  astr. 

ernoa,  f.  T.  bot.  Ci/èiiere  di 
piante  delle  Crocif ere.  ||  X.  jool. 
Bruco. 

emmnoso,  ag.  Tristo. 

erùmpere,  in.  Er'iiri;)ere. 

ernnna,  f.  Sciagura. 

irvo,  m.  T.  bot.  Piante  delle 
leguminose. 

eSà|rlo>  »>■  Sèsta  parte  del- 
l'oncia. 

eSaKlta=re,  tr.  Agitare.  ||  Tor- 
mentare, Travagliare.  i|  — zio- 
ne,  f.  L'esagitare,  Agitazione. 


Digitized  by 


Google 


EgAGONATO 
eolori,  l'effètto.  \\  -tiro,  ng. 
non  com.  Che  tènde  a  esage- 
rare, Che  dà  in  eiagerazione. 
I!  -tore,  -trtoe,  verb.  m.  e  f. 
-sione,  t.  L'esagerare  e  La 
còsa.  Tròppe  e/agerationt.  E- 
fagerationi  ridicole. 

ti^gonaXn,  ag.  [da  efàgono\ 
Esàgono,  Fatto  a  eS&gono. 

esàgono,  m.  [dal  It.  exàgonu», 
hrxàgonus].  T.  geom.  Poligono 
di  sèi  lati,  i;  ag. 

eSalàbile.ag.  Che  può  esalare. 

eSala^^B)  in-  ['•/alo:  dal  It. 
exhalare  (p,r  e  halare  respi- 
rare)]. D'un  còrpo  la  cui  es- 
sènza si  dispèrde  invisibilmente 
nell'aria.  ||  tr.  lett.  E/alare  Va- 
nimajo  spinto,  l'ultimo  flato. 
Morire.  Il  -«lone.f.  L'eSalare,  e 
La  matèria  che  ejala. 

eSalt«m«nto,  ni.  L'eSaltare. 

eSalta=re,  tr.  [dal  It.  eraltare 
(e.r  e  alttm].  Portare  a  gran 
dignità  ,  grado ,  specialmente 
della  Chièsa.  |l  flg.  Magniflcare, 
con  lòdi.  Il  riti.  Gloriarsi.  S'e- 
falta  continuamente.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Mente  —,  eccitata 
Gtórani—.  '1  -slane,  f.  L'esal- 
tare, e  più  specialm.  nel  sign 
di  dignità,  gradi.  ||  flg.  L'èssere 
esaltato  di  mente. 

ejune,  m.  [dal  It.  ernmm  fper 
rTagimen,  da  irigo)].  Ponde- 
rata considerazione  d'una  còsa 
e  delle  vàrie  sue  parti.  E/amo 
d'una  proposta,  d'un  r.on- 
tratto.  '  Consideraz.  sul  pro- 
fitto degli  studi  fatti  e  sulle 
cognizioni  che  à  un  gióvane. 
ona  pers.  À  finito  gli  — .  A'ori 
è  passito  agli  — .  1|  Efami  di 
eoseiènia.  "  T.  leg.  L'interro- 
gazione di  testimòni  o  parti. 

esàmetro,  ag.  e  s.  [dal.lt.  Apa-a- 
meter  IgT.  h'T'im'tros:  li'X  sèi, 
e  mHron  piede,  misura  i].T.  lett. 
Vèrso,  detto  anche  eròico,  della 
poesia  greca  e  latina  composto 
di  .sèi  piedi,  i  primi  quattro  o 
dàttili  0  spondèi,  il  quinto  dàt- 
tilo, il  sèsto  spondèo,    [ejame. 

esamina,  f.  non  com.  In  — .  In 


eSala^4iento,m.  8pa.5so,  Sva 
go.  Il— re,  in.  Respirare.  '— telo 
e  —tore,  m.  Apertura  nel  ciclo 
delle  ca^•  matte  che  sfòjfano  il 
fumo.  — toretto,  m.  dim.  |. 
— zlone,  t.  Ricreazione,  Spas.to. 

eSaldire,  tr.  Kjuudire. 

eSalo,  m.  Ktalazione. 

eSalttt-re,  in.  Montare.  |>  -sto- 
lte, f.    T.    chim.    ant.    Subli- 
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eSMB'^laare,  tr.  [ef  amino  :  dal 
It.  examinare  (examen)].  Prèn- 
der in  esame.  Far  l'eSame.  — 
una  questione,  «n  e.afo,  uno 
scritto,  un  doettmento,  un  ed- 
dice ,  le  eàufe ,  gli  scolari.  || 
—  gli  aeeu/ati,  i  testimòni.  || 
-inulte,  p.pr.  e  ag.  Professo- 
re, Collègio—.  |l  sost.  Il  -bwt«, 
p.p.  ag.  es.  ||-lnatore,-lna- 
trioe,  verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che 
esamina.  Fare,  Nominare  un 
— .  Il  -one,  m.  accr.  d'Ejame.  i 
— ftoolo,  m.  dim.  spreg.  d'Esame. 

eSanfrne,  ag.  [dal  It.  ex  senza, 
e  sanguis].T.  lett.  poèt.  Senza 
sangue. 

esanimare,  tr.  [e/ànimo:  da 
e/ànime].  T.  lett.  Più  com.  Di- 
sanimare. 

esànime,  ag.  [dal  It.  exànimis 
(ex  e  ànimi)].  T.  lett.  Senz'a- 
nima. Senza  vita. 

eSant=èma,  -èml,  m.  [dal  gr. 
exAnthema  (ex  fuori,  e  anthein 
florire)].  T.  mei.  Malattia  della 
pèlle  con  fèbbre  notévole. 

eSar-oa,  -oM,  m.  [dal  gr  exar- 
ehos  (ex  fuori  o  lontano  e  ar- 
e.hein  comandare)],  m.  T.  stòr. 
Governatore  delle  province  d'I- 
talia soggètte  all'impèro  d'O- 
riènte. Il  Nella  Chièsa  greca  Di- 
gnità che  veniva  dopo  quella 
del  patriarca.  ||  — oato,  m.  T. 
stòr.  Dignità,  Ufficio  d'eSarca. 
Il  Territòrio  soggètto  all'eSarca. 

esasperamento,  m.  non  com. 
L'esasperare. 

eSaspera=re ,  tr.  e  rifl.  [efà- 
spero:  dal  It.  exaspcrare  (e.r 
e  A.<ìpero\].  Di  pers.  Inasprirle 
con  mal  garbi  o  maltrattamen- 
ti. '  Di  sentimenti,  di  malattie. 
:\  -Siene,  f.  L'esasperare. 

eSatt^amente ,  av.  Con  esat- 
tezza. Il  -essa, f.astr  di  Esatto. 

eSatt-o,  ag.  [dal  It.  exaetu.i 
supino  A'E.rigere],  Il  dentro 
—,  riscosso.  Il  Di  pers.  Predio , 
nell'eieguire  una  còsa.  ||  —  ne' 
pagamenti.  Scrittore,  Stòrico, 
Orològio  — .  ||  Sciènze,  Disei- 
plin-  efatte.  Le  matemàtiche. 


mazione  o  Volatilijiiazione  di 
1111  corpo  qualunque.  ||  T.  astr. 
Il  .segno  in  cui  si  crede  che  un 
pianeta  abbia  maggior  virtù. 

eSame,  m.  Sciame. 

eSamerone ,  m.  Le  giornate 
della  creazione. 

eSamlnamento,  m.  Atto  del- 
l'eiaminare.  '  Piir.ieone  di  peso. 

eSamlnansa,  f.  Kjame,  Frova. 


ÈSCARA 
-ore,  m.  Rìscotitore  d'imposte- 
||-orla,f.  Tu'  ufficio  dell'esattore. 

eSaad=lbUe ,  ag.  Da  poterai 
eSandire.  ||  -Imento,  m.  L'e- 
Sandire.  Non  com. 

e$aadl:°Te,  tr.  [dal  It.  exaudire 
(ex  e  àudio)].  Accordare  nna 
grazia  chièsta.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
!|  -tore,  -trioe,  verb.  m.  e  f. 

esaudibile,  ag  Che  pnò  ès- 
sere esaurito,  jj  -Imento,  m. 
L'esaurire. 

eSaa=4lre,  tr.  [dal  It.  exhauri- 
re].  Consumare  d'una  còsa  fino 
a  che  ce  ne  rèsta.  Finire,  r 
Terminare,  Dare  èsito.  ||  —  tin 
argomento ,  «no  questione. 
Trattarli  ampiamente  ||  Dell'in- 
gegno. Scrittori  che  senta  nu- 
trimento s'efauriseono  prèsto. 
"  -rito  e  -sto,  p.p.  e  ag.  1; 
Efàusto  dt  denari.  Efausto 
e  Efaurito  di  fòrze,  di  mente. 
Sorgènte  efàusta.  \\  assol.  È 
efaurito.  Di  fòrze  o  dì  denari. 

eSanste,  p.p.  T.  esaurire. 

eSaatora^re,  tr.  [da  ex-aue- 
torare\  Tògliere  o  Scemar  di 
molto  l'autorità  d'una  pera. 

eSaslone,  f.[da  efatto{e^gett)\ 
D'imposte  o  sìm.  Riscossione. 

eso=a,  f.  [dal  It.  esca  cibo].  Il 
bacheròzzolo,  o  altro  che  ser- 
ve a  attirare  i  pesci.  I|  flg.  Prfti- 
dere  uno  all'  —.  Allettarlo  al 
punto  d'ingannarlo  e  di  trame 
vantàggio.  |!  Matèria  vegetale 
che  s'accènde  battendo  un  fèrro 
a  una  selce,  o  la  piètra  focais 
coll'acciarino.  ||  — alMo,  m.  T. 
stòr.  Chi  vendeva  esca. 

esoandeso=inte,  ag.  e  s.  Che 
dà  in  escandescènza.  ||  — èssa, 
f.  [dal  It.  excandescéntia  (ex- 
e.andèseo  accèndo)].  Ira  snbl- 
tànea,  che  prorompe  in  eccéssi 
di  paròle.  Dare  in  eseande- 
seènte. 

isoara,  f.  [dal  gr-  esehàra].  T. 
med.  Cròsta  nera  delle  piaghe. 
:|  esoaròtloo,  ag.  T.  med.  Di 
medicamento  che,  applicato  alla 
parte  malata,  la  corrode  e  ne 
forma  l'èscara. 


''   eSamlnaslone ,   f.  Eiame. 

eSàmlne,  m.  Esame. 

eSaroo,  ra.  Esarca.  [dire. 

eSaadéTOle,  ag.  Fàcile  a  eSan- 

eSandlre,  tr.  Ubbidire. 

eSandlzlone,  f.  L'e;audire. 

eSaslone,  f.  Gravezza  straor- 
dinària. I  Richièsta  indébita. 

esoa,  f.  Companàtico,  [scènn- 

esoandeseènsla,  f.  Kscande- 
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ESCAVAZIONE 

•■Mtvazlone,  f.  L' operazione 
dello  scavare.  {|  Scavo.  ||  Lo 
spurgare  fòssi  e  canali. 

•■otre.  V.  nsolre. 

esoite,  f.  più  pop.  che  Uscita. 

esolMn«=re,  in.  [dal  It.  ex- 
elamare].  Parlare  a  voce  alta, 
enfaticamente.  ||  -tlTo,  ag. 
Ptmto  — .  Che  si  mette  alle 
esclamazioni.  '|  Anche  sost.  Il 
—Siene,  f.  L'esclamare.  Esula- 
matUmt  rettòriehe,  di  dolore, 
di  giòia.  Il  T.  gram.  Una  delle 
parti  del  discorso. 

eael^dere,  tr.  [dal  It.  exehtdo 
(ex  e  elàudo)].  I  contrari  gi 
eselùdono,  li  Lasciar  fuori.  Non 
accettare  insième  cogli  altri  o 
le  altre  còse.  !i  -ndinte,  p.pr. 
Il  -ntlene ,  f.  L' escludere.  |i 
-»$Ir«,f.  Atto  e  effètto  dell'e- 
sclAdere.  '|  n  diritto  di  vèto, 
nell'elezione  del  pontéfice.  Pa- 
reva l'elètto ,  ma  due  potérne 
gli  diedero  V —.  Il  -njlva 
mente ,  av.  da  Esclnìivo. 
Kscludèndo  qnella  còsa  di  coi 
si  parla.  Contr.  A'Inelu/ivft- 
mente.  I!  -nSlvlSme ,  ra.  astr. 
d'Esclusivo.  Il  -nSlvo,  ag.  Che 
esclude.  Diritto,  Voto,  Ragion 
— .  Il  Dottrina,  Opinione  — 
Che  tiene  solamente  per  buona 
la  sua.  li  -oSe,  p.p.  e  ag.  Gènte 
eselufa  da'  pròpri  diritti. 
-^sSMo,  -aSdrl,  ag.  Che  vale 
a  esclùdere. 

esAOgltàbUe,  ag.  Da  potersi 
escogitare. 

esooffitere,  tr.  [ese.ògito:  dal 
It.  exeoffitare].  Trovare  pen- 
sando, immaginando. 


•■oate,  m.  Luogo  dove  si  pone 
l'esca  per  attirare  gli  uccèlli. 
Il  fig.  Inganno. 

•aoédere,  tr.  Eccèdere 

•aoellénte,  ag.  Eccellènte. 

•■eelettùdine.  f.  V.  eooelsi- 
tùdlne. 

esoilso,  ag.  Eccèlso. 

•■oeaslvamente ,  av.  Ecces- 
Tamenle. 

•■oieso,  m.  Delitto. 

•■oe=ttare,  tr.  Eccettuare.  |; 
—■Ione,  t.  Eccezione. 

esobermldore ,  m.  Schermi- 
dore. 

eaehetta,  f.  dim  d'Esca. 

Aaohlo,  m.  T.  hot.  Spècie  di 
qoèrcia. 

eaehlùdere,  tr.  Esclùdere.  || 
eaehlnao  p.p. 

eaeteme,  ro.  Sciame. 

eaoldle,  m.  Eccidio. 
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eeoeri=are,  tr.  [esediio,  esemi: 
dal  It.  escoriare  (ex  e  eòrium 
còlo,  pèlle)].  T.  med.  Portare 
una  leggiera  Sbncciatnra  alla 
pèlle.  Il  -atlve,  ag.  T.  med. 
Che  &  fòrza  d'escoriare.  Il  — •- 
Siene,  f.  T.  med.  L'escoriare. 

eaoreato,  m.  [dal  It.  exerea- 
tug].  T.  med.  Spurgo. 

escrementizio,  ag.  T.  med. 
D'escrementi. 

esoremento,  m.  [dal  It.  exere 
m^fumfexcèmo)]. Quanto  esce 
dagli  intestini  o  per  le  vie  ori- 
nane avanzato  alla  nutrizione. 

esereseènsa,  f.  [dallt.  exeré- 
seenf  (excrèscere)].  Qualunque 
tumore  appaia  alla  superfice 
della  pèlle  o  della  muccosa. 

esor^etore  e  -etòrlo,  -etò- 
ri, f.  [dal  It.  exerétum  supino 
i'exeémere].  T.  anat.  Che  serve 
all'escrezione.  Canali  escretó- 
ri. Il  T.  med  e  chlm.  Di  cèrti 
vali  coi  quali  si  estrae  o  si  se- 
para una  matèria  da  un'altra. 
!l  -estone,  f.  T.  fi5iol.  Più  com. 
seoreslene,  T. 

Baealàplo[daI  famoso  dio  della 
medicina,  figlio  d'Apòllo].  L'ar- 
te di  E.  La  medicina.  I|  astr.  Co- 
stellaz.  dell'emisf.  seltentr. 

esonralone,  f.  [dal  It.  erenr- 
siònem  (excurro)].  Il  percór- 
rere a  scopo  di  ricerche,  un 
paese,  non  fermindocisi.  ||  Di 
milizie,  più  com.  Scorreria. 

eSeor^àblIe,  ag.  [dal  It.  exse- 
eràMlis].  Degno  d'esser  ese- 
crato. Il  -abilità,  f.  astr.  ||  -a- 
burnente,  av.  |;-ando,  a.". 
Esecrabile. 


eaoimelite,  m.  Uscimento. 

eaolre,  [cong.  Èfehi  per  Èsea]. 

eaolSo,  p.p.  da  Excidere ,  lat. 
Tagliato.  [tare 

esoltare,  tr.  Eccitare,  Susci- 

esolamamento ,  m.  Esclama- 
zione. 

esolamare,  tr.  Reclamare. 

esolnjo,  ag.  Privato. 

esoogltativa,  f.  Facoltà  d'e- 
scogitare. 

ésoolo,  m.  T.  bot.  É.sohio. 

esoolpaslone,  f.  11  discolparsi. 

esoomnnlo=are,  tr.  Scomuni- 
care. Il  —azione,  f.  Scomùnica. 

esoortloamento,  m.  Scortica- 
mento. 

esorement==aIe,  ag.  Escremen- 
I  tìzio. ii-oso,  ag.  da  Escremento. 

esoresoénza,  f.  Per  est.  ({ua- 
I  lunque  cre.scimento  sopra  il  pia- 
i  no  solido. 


ESEGESI 

eSeor=are,  tr.  [efiero  e  ifeero: 
dal  It.  éxaeero  (ex  e  saeer)]. 
Avere  orrore  d'una  còsa  o  per- 
sona. Il  -azione,  f.  L' esecrare 
e  L'èssere  esecrato. 

ejeoatlvo,  ag.  [  V.  eSeootore]. 
Che  A  facoltà  d' eseguire.  ||  T. 
leg.  Mandato  — .  Dell'Autorità 
vèrso  un  sottoposto,  Di  poter 
agire.  |1  Oitidieio—.  Che  fa  par- 
te, Che  à  per  fine  l'esecuzione. 

eSeon=tore,  -trloe,  verb.  m. 
e  f.  d'Eseguire  [dal  It.  ex.teeu- 
tòrem  (ex  e  scgìiif\.  Chi  o  Che 
eseguisce.  Il  —  testamentàrio. 
Quello  a  cui  il  testatore  vuol  af- 
fidate l'ultime  sue  volontà.  ||  — 
di  giustitia.  Il  bòia.  ||  Oli  efe- 
eiUori.  Gl'impiegati  incaricati 
d'eseguire  la  sentènza  del  tri- 
bunale, j;  T.  stòr.  Un  ministro 
dell'antica  Rep.  fior. 

eSeovztone,  f.  [dal  It.  exseeu- 
tiònem].  L'eSeguire.  Dare  — a 
un  órdine.  —  d'una  legge.\\An- 
dare  in  — .  Cominciare  a  ès- 
sere eseguito. 'lass.  L'esecuzione 
di  una  condanna.  ||  —  giudizià- 
ria e  ass.  Efeeutione.  H  se- 
quèstro e  la  v('ndita  de' bèni. 

esedra  e  esèdra,  f.  [dal  It. 
èxedra}.  T.  stòr.  Luogo  co- 
pèrto 0  scopèrto  con  pòrtici  o 
senza,  e  con  sedili,  dove  si 
riunivano  a  conversare  chi  si 
dilettava  di  studi. 

eS=*«e$l  e  -efèSt,  f.  [dal  gr. 
exégesis  spiegaz.].  T.  lett.  La 
spiegazione  critica  d'un  tèsto. 
Il  -effèta,  -er*tl,  m.  T.  stòr. 
Per  i  Gr.  Uomini  versati  nelle 
leggi  e  consultati  dai  giùdici. 


ese^ùble,  f.  pi.  Véglie,  Guàr- 
dia, Sentinèlla.  l,-nbltore,  ag. 
Vigilatore,  Del  gallo. 

esonlènto,  ag.  T.  bot.  Piante 
buone  a  mangiarsi. 

èsonlo,  m.  V.  isoblo. 

esonotere,  tr.  Scòtere. 

eson$a  e  deriv.,  f.  ScuSa. 

esonSo,  p.p.  (slnc.)  di  E.scnS8re. 

eSeoratòrlo,  ag.  T.  eccl.  D'una 
sòrta  di  giuramento  esecrabile 
invocando  Dio  giùdice  e  puni- 
tore se  egli,  chi  giura,  mentisca. 

eS^ecntare,  tr.  Fare  esecuzio- 
ne. Il  -eontorla,  f.  UH'izin  e 
Grado  dell'esecutore.!]— eonto- 
rtale,  ag.  Esecutivo.  |!  -eon- 
zlonale,  f.  Decreto  o  Lèttera 
'  di  giùdice  che  permette  l'eiecu- 
'  zione  d'un  atto.  ||-eonzlone, 
f.  Amministrazione;  di  órdini 
I  sacri.  Il  -ecnltere,   m.  ESecu- 
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ESEGUIBILE 
(1  T.  lett.  Chi  profèssa  e  si  oc- 
cupa d'eSègeii.  Il  -egètloo.-e- 
ffètlol,  BK-  T.  lett.  da  EiégeSi. 

«Segn^^lblle  ,  ag.  Da  potersi 
(-Seguire.  ||  -Imento,  m.  Ese- 
cuzione. 

«Seguir*,  tr.  [dal  It.  earséquoi-]. 
Metter  a  effètto  una  còsa  pen- 
sata e  in  un  m6do  prestabilito. 
—  un  comando.  —  la  volontà. 

«S^impigràsta  o  -«mpUgrà- 
sto,  t.  T.  lett.  m.  av.  It.  Per 
esèmpio. 

«S^mplo,  m.  [dal  It.  exèm- 
plum  {éx^mo  cavar  fuori)].  Còsa 
proposta  0  degna  d'esser  prO' 
posta  a  imitare  o  fuggire,  a 
spiegare,  a  confermare.  Cer- 
nate  di  studiare  i  buoni  e/émpi. 
Eredità  di  nòbili  — .  E/èmpi  di 
liberalità,  digrandezza,  di  vir- 
tù eròica,  di  carità,  di  ferò- 
cia, di  barbàrie.  ||  D'opere  d'ar- 
(e.  È  un  —  d'architettura.  ! 
Di  pers.  Modèllo.  |;  Proporre  a 
— ,  in  — .  Il  I>'animaU.  Jl  cane  i 
l'—  della  fedeltà.  \\  Dar  buono 
cattivo  — .  Fare  in  presènza 
d'altri  còse  lodévoli  o  né.||Pre- 
<iicare,  Insegnare  eoli'—.  Co 
minciare  a  far  còsa  perchè  gli 
altri  ci  seguitino.  ||  Brani  scelti 
perla  gìoventtl  da'migliori  scrit- 
tori. Il  Fatto  a  conferma.  —  ef- 
flcaci.WPer  efémpio.  Allegando 
gualche  passo.  H  Senz'efèmpio. 
Il  -emplare,  ag.  Che  serve  e 
pu6  servire  d'esèmpio,  l'omo, 
Dànma  r/einplari.  \\  Pena  — . 
Da  dar  buon  esèmpio  e  indurre 
al  bène.  {|  m.  Quel  che  serve 
d'esèmpio ,  specialmente  nelle 
4pere  d'  arte.  ||  Còpia  di  libri, 
d'autori,  incisioni  o  slm.  ||  Qua- 
dèrno d'eSercizi  di  calligrafia 
o  di  disegno.  !|  -emplarltà,  f. 
astr.  d'KSemplare.  ||  — empter- 
mente,  av.  In  mòdo  esemplare. 
Il-empllfloare  [ind.  e/empli- 
fico].  tr.  Portare  esèmpi.  Spie- 
gare con  esèmpi.  <|  -empUfloa- 
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tlvo,  ag.OheeSempMca.il. 
pllfloaslone,  f.  Atto  dell'e- 
Semplificare.  || -«mpUgràzIa, 
f  Esempigràzia. 

esenterà,  tr.  [ind.  e/énto:  da 
e/énte].  Sciògliere  da  un  ob- 
bligo di  legge  comune. 

esenterai,  volg.  Assentarsi. 

esitate,  ag.  [dal  It.  exémptum 
supino  i' eximere].  Che  gode 
d' un' esenzione.  Il  Di  còse,  Li 
bero.  I  monti  son  e/ènti  dalla 
malària.  Terreni  efinti  da 
imposte.  Il  -enjitone,  f.  L'ès- 
sere esènti  da  un  obbligo  per 
qualche  privilègio  0  favore.  — 
dalle  tasse.  Diritto  d'—. 

eSiqnle,  f.  pi.  [dal  It.  exèquiae 
(ex  6  sèquor  andar  diètro].  0- 
nori  che  si  fanno  al  defunto. 
—  ai  mòrti  eròi.  Far  l'—. 

eS=erointe,  ag.  e  s.  [dal  It. 
ffercére  {ex  e  àrceo  tener  fuori 
di  ripòso)].  Che  esercita  un'arte, 
una  professione,  un'indùstria 
fi  -eroltàblle,  ag.  Da  potersi 
esercitare. Il-eroltemento,  m. 
1/  esercitare  e  L' esercitarsi.  1! 
-ereltere  (efèreito),  tr.  Istrui- 
re, Addestrare  coU'eSercizio.  || 
D'animali.  —  t  cavalli  alla 
corsa.  —  la  riflessione,  l'in- 
telligènza,l'ingegno.ì\¥an  uSo 
Adoprare.  Efercitàr  la  pa- 
ziènza. Il  D'nfiici  Càriche,  So- 
stenerle. Il  Di  Professioni,  Ap- 
pUcàrcisi.  —  l'avvocatura.  \ 
sost.  e  ellitt.  Tenersi  in  eSer 
cìzio.  Il-aroltetorc,  -erotte- 
trioe,  verb.  m.  e  f.  1|  -erotte- 
zlone,  f.  Esercizio.  ||  -èrolto, 
m.  Le  fòrze  militari  d'uno  Sta- 
\tì,  0  nna  buona  parte.  L'  — 
delle  Alpi,  del  Séno.  |t  Gran 
quantità  di  còse,  di  pers.  ||  -er- 
olslo,  —eroici,  m.  Un  assiduo 
ripètere  d'atti  per  imparare  una 
còsa.  Eferdzi  ginnàstici,  di 
scherma,  di  memòria,  di  voce. 
Il  Dei  militari.  Far  gli  e/er- 
eizi.  Il  —  spirituali,  e  ass.  Ef'r- 


tore.  Il-egaisione,  f.  Esecu- 
zione, [di  scrittura. 
eSèmpie,  m.  Esemplare.  1  Còpia 
esemplare,  ag.  Argomenti  —. 
Dedotti  da  eiémpi.  [giare. 
esemplare,  tr.   Ritrarre,  Efti- 
eS=emplàrio,   ag.  e  s.   Esem- 
plare. 'I  -emplarltade  e  -ei 
plarltete,  f.   Esemplarità. 
-amplatlvamente  ,    av.   da 
Eiempktivo,  In  via  d'eiémi)io. 
Il  -emplatlTO,  ag.  Che  ritar- 
da r  esemplificare.  ||  -empll- 


EglLARARE 
dei.  Quelli  degli  ecclesiàstici 
per  penitènza  o  meditazione. 
Eferdzi  per  i  pàrroci.  ,\  —  ca- 
vallereschi. Quanto,  rèndo  l'uo- 
mo  atto  a  èssere  buon  cava- 
lière, militare.  |{  Abitùdine,  Uso. 
A  pèrso  V—  delle  gambe,  della 
/iir^Ha.liD'un'arte,  professione 
0  sim  II  Stare  in  — .  Son  fuori 
d'—.'}Fare  un  pò' d'—.  dell—. 
Far  del  mòto,  un  pò'  di  mòto 
che  £  più  com.  |i  Eferdiio  delle, 
funzioni  vitali. 
eSérgo,  m.  [dal  gr.  e.r  fuori,  e  ér- 
gon  òpera].  T.  lett.  Spàzio  sotto 
a  una  medàglia  per  segnarci  un 
mòtto  0  la  data.  È  nell'  —. 
eS=4l>lre,   tr.  [dal  It.   exMbère 
(ex  e  kàbeo)'].  Offrire  per  pròva. 
—  in  giudizio  la  ricevuta.  I| 
Profferire.  ||  rifl.  Sa  efibi  per  il 
prtmo.  Il  -Ibite,  f.  T.  leg.  Pre- 
sentazione della  scrittura  o  ri* 
cevttta  in  giudizio.  ||  -ibite**, 
-ibitrlee,  verb.  m.  e  f.  ||«iM« 
zlone,  f.  L'esibire. 
eSltrinza,  f.  [dal  It.  exigintia 
(exjgere)].   L"  èsser  ejiféute.  l| 
Quanto   è  necessario  al  bnon 
andamento.   L' efigènze    della 
vita,  dell'igiène. 
eS=iffere,  tr.  [ind.  efigo; rem. 
efigd  0  ef igeiti:  dal  It.  èxigo 
(ex  e  ago  agire)].  Richièdere 
con  diritto  d'avere,  e  Ottenere 
con  i  mèjji  possibili.  —  una 
risposta,  una  sodisfattone.  || 
-Iffénte ,   p.pr.   e  ag.    Che  à 
molte  pretensioni.  Ragazzi  — . 
Il  -atte ,  p.p.  I  -Irlbll*,  ag. 
T  leg.  ChesipuòeSlgere.ij-lgl- 
blUte,  f.  astr. 

eSlgil*  e  der.,  m.  T.  lett.,  volg. 
e  cont.  Esilio. 

*Slgao,  ag.  [dal  It.  exiguus 
(èxigo  cacciar  fuori)].  T.  lett. 
Tènue. 

*SUar=are,  tr.  [ind.  efilaro: 
dal  It.  exhilarare  (ex  e  hila- 
ris)].  Rèndere  ilare.  Il  -ante, 
p.pr.  e  aj;. 


floatemente,  av.  Per  vìa  d'e- 
Sempliflcazione.  ||-4mplo,  m.  E 
Sèmpio.  'l-empràrlo,  ag.  Esem- 
plare. Il  -èmpro,  m.   Esèmpio. 

eS=entivo,  ag.  Atto  a  far  esènte. 
Il  -ènte,  ag.  Esènte.  1|  -enzlo- 
nare,  tr.  Fare  esènte. 

eS=Ì4nta,  f.  Esèquie,  l—eqnia- 
le,  ag.  da  Esequie. 'l-eqatare, 
tr.  Far  le  esequie.  '}  -èqnio,  m. 
ESi^quie. 

eSeqnlre,  (r.  Eseeiiir;. 

eSèroere,  tr.  Esercitare. 


eSeroit=are,  rifl.  —  la  villa. 

i  campi.  Èsser  agricoltore.  Il 

-atlvo,  ag.  Atto  a  esercitare. 

Che  si  esercita.  USàb. 
eSered=are,  tr.  Diseredare.  Il 

— Itare,  tr.  Privar  dell'eredità. 
eSèrte,  ag.  Di  dènte.  Che  spòrge 

in  fuori. 

eSgnardo,  m.  Ssoardo. 
eSiooare,  tr.  V.  •■■leoare. 
eSlgànala,  f.  Bisogno.  Quel  che 

conviene.  [esulante. 

eSUlo,  m.  La  ^ènte  esiliata  o 
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ESILE 
•SUe  e  èSUe,  ag.  [dal  It.  rxi- 
li»  (ex-iglia  da  ixigo)].  Pòco 
pop.  Di  pers.  sottile.  ||  tt<;. 
•SUt=«re,  tr.  [rfilio,  efili:  da 
ffilio].  Condannare  all'eiilio. 
i'  Mandar  via,  Escluder  da  quel- 
lo. Il  rifl.  Ef alarti.  And&r  via 
spontaneamente  da  un  laoKO.  I| 
-•to,  p.p.  e  ag.  Il  808t.  Oli  — 
in  Sibèria.  • 
•Siilo,  m.  [e/ili  :  dallt.  exilium]. 
Pena  che  obbliga  a  abbando- 
nare la  pàtria,  il  luogo  dove 
uno  ita.  —  tempyràneo,  a  vita. 
Ebbe,  Pati  l'—.  Prrpiiuo  — 
Preferi  l'—.  n  luogo  dove  va, 
Stette,  Mori  in  -*.  Tèrra  d'—. 
!i  II  mondo.  ||  Stratto  da  un 
luogo  qualunque.  [di  eòrpo. 
•SUltà,  f.  astr.  d'Esile.  K/ilità 
•S'^mere,  tr.  [ind.  efimo:  dal 
It.  èximo  (ex  e  èmo  prèndo)]. 
Esentare. —liaun  obbligo,  dalle 
tasse.  Il  ria.  ||  -Imènte,  p.pr. 
•Sialo,  ag.  [pi.  Efimi  (èximo 
eccettuo)].  Ef^gio,  Singolare. 
Vomo,  Virtù  efimie. 
•Slatinate,  ag.  V.  eSlatere. 
Il  -«»,  f.  astr.  L'esistere,  L'ès- 
sere attualmente.  La  nòstra, 
L'umana  — .  £'—  del  mondo, 
delle  còse.  ||  Vita. 
•S-latere,  in.  [ind.  efisto  :  rem. 
efistei  e  efistètti:  dal  It.  «a;»i- 
stere  venire  alla  luce].  Èssere 
attualmente  e  in  realtà.  ||  Di 
còse  materiali  e  morali.  Kon 
efiste  nessun  manoscritto  di 
Dante.  A'on  efiste  più  la  fldù- 
Wa.  Il  -laténto,  p.pr.  e  ag.  Oli 
animali  —  stttla  tèrra.  i|  Di 
ritto.  Trattati  —.  t\  -latito, 
p.p.  e  ag.  [si  pud  esitare. 

•SltàbUo,  ag.  [iaexitare].  Che 
•SttMm,  t.  [da  efitare:  hae- 
filare].  Atto,  Segno  d'esitare 
•Sitare,  tr.  [ind.  èfito:  da  èxi- 
tus  (èxeo  uscirei].  Dare  èsito. 
Segòzio  che  èfita  molta  mèree. 
•Slt=«r«,  in.  [èfito:  ia.  haèfito 
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intensivo  A'haèreo  pèndere].  Re- 
stare incèrto,  perplèsso.  Kfita 
a  confessare  i  pròpri  tòrti.  — 
tra  speranza  e  timore. ',\— mata, 
p.pr.  e  ag.  Il  -aslone,  t.  L'esi- 
tare, Lo  stato  di  chi  èSita. 

èsito,  m.  [dal  It.  èxitun  (èxeo 
uscire)].  Uscita,  Sfogo.  Di  mèr- 
ci.'lftg.  Riuscita.ijLa  catàstrofe 
d'nn  dramma.  Pia  com.  Seio- 
glimento. 

esistale,  ag.  [dal  It.  exitialis 
(exitium  :  èxeo  uscita  cattiva)], 
lett.  Che  à  èsito  funèsto. 

èsodo,  m.  [dal  gr.  èxodos  usci- 
ta]. T.  star.  lett.  L'uscita  del 
pòpolo  ebrèo  dall'  Egitto.  1|  Il 
secondo  libro  della  smttura  in 
cui  MoSè  fa  quella  narrazione. 

eSèCafo,  m.  [dal  gr.  oifophà- 
gos].  Condotto  membranoso  che 
pòrta  gli  alimenti  dalla  faringe 
allo  stomaco. 

esonerare  ,  tr.  [ef onero  :  dal 
It.  exonerare].  Liberare  da  un 
onero. 

eSorblt=are,  in.  [efòrìnto:  dal 
It.  exorbitare  (ex  e  òrbita)], 
lett.  Uscir  dai  limiti.  ||  -ante, 
ag.  spreg.  Che  pasta  il  segno, 
la  misura.  ||  -antemonte,  av. 
da  Esorbitante.  ||— ansa,  f.  astr. 

eSoro=lSmo,  m  [dal  It.  exor- 
eifmus,\'.  eSoroIjgare].  Scon- 
giura contro  i  demòni  da  cui  la 
Chièsa  crede  invasati  gli  ossèssi. 
Ili-lata, -lati,  m.  Chi  e!orci;)a. 
ì  T.  eccl.  Chèrico  che  à  rice- 
vuto il  tèrzo  degli  órdini  min. 
Il  -latato ,  m.  11  tèrzo  órdine 
minore  dei  chèrici. 

eSorolf  f  are,  tr.  [dal  It.  exor- 
djare  (gr.  exhorkigrin  :  ex 
fuori,  e  hórkos  giuramento)]. 
Fare  esorcismi. 

•Scòrdio,  m.  [pi.  Efòrdi:  dal 
It.  exòrdium  (exòrdior  comin- 
ciare)]. La  prima  parte  d'un 
discorso  col  quale  l' oratore 
cerca  di   guadagnarsi  l'atten- 


eShnare,  in.  Estimare,  Compu- 
tare, Pensare. 

oSlmlzlone,  f.  Esenzione. 

esimo,  m.  Ragguàglio.Còmputo. 

eSlnam=lre,  tr.  Annichilire,  ii' 
ria.  Avvilirsi,  l-ldone,  f.  Sva-' 
nimento.  | 

•SUtènza,  f.  AlV  o  In  —.  Di 
fatto,  EiTettivamente.  ' 

eSlatlm^are,  tr.  Stimare,  Giu-{ 
dicare.  ||  -astone,  f.  Stima. 

•Sltamento,  m.  L'esitare. 

èsito,  m.  Sfogo.  Il  F,ire  — .  Esi- 
tare. I 


eS=°lslo,  m.  Eccidio.  |i  -Izloao, 

ag.  Esiziale.  [dramma. 

oSèdle,  m.  Canto  alla  Une  del 
esolèto,  ag.  Disusato.  [Hume. 
esondare,  in.  Trabjccare,  Di 
esoràbile,  ag.  Benigno,  Arrun- 

dévole.  Placabile.  [jare. 

•Soroljjazlone ,  f.  L'eSorcij- 
eS-èrdia,   f.   Esòrdio.  :i  Anche 

pi.    d'Esòrdio.  Il -ordlare,  in. 

Esordire. 
eSom=are,  tr  Ornare,  Degli 

ornamenti  rettòrici.'l-asiono, 

f.  L' esumare. 


ESPÈLLERE 
zione  del  pùbblico  e  di  ben  av- 
viarsi all'argomento.  ||  Princi- 
pio ,  Introduzione.  Il  Di  fatti, 
avvenimenti.  ||  -ordire  ,  in. 
Incominciare  una  narrazione, 
un  discorso,  una  professione, 
un'arte.  ||-ordlénte,p.pr.,ag. 
e  s.  Il  Chi  esordisce  sulle  scène. 

esornativo,  ag.  [dal  It.  exor- 
nar«].  T.  rett.  Degli  orna- 
menti e  ampliflcazioui  dell'o- 
razione. 

eSort=are,  tr.  [dal  It.  exhor- 
tarl].  Cercare  d'indurre  uno 
con  paròle  eragioni  a  far  f.Uillo 
che  è  di  sua  utilità.  ||  -ante, 
p.pr.  e  ag.  ||  -atlvo,  ag.  Che 
è  atto  0  tènde  a  esortare.  ||  -a- 
tore,  -atrloe,  verb."-atèrlo, 
-tòri,  ag.  Dirètto  a  esortare.  | 
-azionoèlla,  f.  dira.  d'Esorta- 
zione. Il  -aslone,  f.  L'esortare. 

eSèSo,  ag.  [dal  It.  ex-òsus  ohe 
odia  fòrtem.].  Uggioso  e  anti- 
pàtico e  peso  all'eccésso. 

•SèatoSl,  f.  [dal  gr.  exóstosis 
(ex  ftiori,  e  ostèon  òsso)].  T. 
chir.  Escrescènza  òssea. 

eSotèrl=oo,  -oi,  ag.  [dal  gr. 
esoterikòs  (eso  o  eiso  dentro; 
invece  exo  valeva  fuori)].  T. 
flloS.  Si  chiaroavan  le  lezioni 
Intime  che  i  filòsofi  antichi  ri- 
serbàvano  ai  veri  discépoli  ; 
contrapp.  a  Essotèriche,  che 
èran  le  lezioni  pùbbliche,  ai  non 
ammessi.  ||  sost.  Gli  scolari  che 
assistevano  a  quelle. 

•Sotlottà,  f.  astr.  d'Esòtico. 

eSòtioo,  ag.  [dal  gr.  e.rotikós 
(^xo  fuori)]. Stranièro.  Di  piante 
d'altre  regioni. 

eapan»=ibUe,  a?.  Che  à  pro- 
prietà d'espànder.-,i.  I!  -Ibilltà, 
f.  astr.  1  -Ione,  f.  L'espàndersi. 

espediènte,  m.  [dal  It.  expè- 
dio  sciògliere).  Ritrovato  per 
uscir  da  una  difficoltà.  ,|  lett. 
Èssei — .  Èsser  ùtile,  opportuno. 

eap-èllere,  tr.  [ind.  espèllo:  dal 


esèrto,  m.  Sorsira.  d'un.i  .stella. 

eSèatra,  f.  Ponte  che  dalla  torre 
degli  assedianti  si  portava  sulla 
muragli'!  degli  as.secliati. 

esotèrico,  aij.  Volgare,  Tri- 
viale,        [turno.  1— ante,  p.p. 

espi=:àndere,  tr.  Spàndere  in- 

eaped^lre,  tr.  Spedire,  5bn- 
gare.  Terminare,  li  -Ito,  p.p. 
e  ag.  Veloce,  Libero,  Distinto. 
-itamente,  av.  ||  -Itlvo,  ag. 
Atto  a  spedire,  li  -Islone,  f. 
Spedizione,  i  Commissione.  I  Di- 
spacci di  lèttere.  Sbrigamento. 
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ESPÈRIA 
It.  expéllfre].  Cacciar  via,  fuo- 
ri. Il -ni»*,  p.p. 
Bspèrl=a  [dal  gr.  héaperos  del- 
la sera,  occidentale].  T.  lett. 
Nome  dai  Greci  dato  airit&lia; 
dagl'Italiani  alla  Spagna.  ||  T. 
astr.  Nome  d'un  pianeta.  Il  -di, 
ag.  e  8.  pi.  T.  geogr.  isole  abi- 
cane  nell'Atlàntico.  ||  Gli  òrti 
delle  — .  Portati  in  Spagna  da 
Èrcole.  Il  Luoghi  deliziosi. 
e8perl=ànza,  (.  [dal  It.  expe- 
riéntia  (expèrior)].  Cognizione 
delle  còse  nmane  avuta  per 
pròva  dirètta.  L' eaperiima  è 
madre  di  geièma.  Sapere,  Co- 
nóscere per  —.Jj'  —  éla  snién- 
ea  delle  còse,  diceva  Aristote- 
le. Il  Fame  l'esperUma.  Di 
pers.  Métterla  alla  pròva,  li 
— enzùoola,  — onzaooe,  f .  dim. 
—mentale.  V.  sperimentale. 
Il  —mentale  e  pop.  aperl- 
mentskre.tr.  Fare  esperimento 
o  esperiènze  scientltiche.|,B»pe- 
rimentando,  s'impara.  \\  Pio 
vare.  Il  -mentato,  p.p.  e  ag.  | 
Espèrto, Pr&tico.||-mentatore 
e-mentatrloe,verb.  i|  -men- 
to, m.  [dal  It.  experimèntum\ 
Pròva  fornita  d' osservazioni  e 
di  stùdio  per  accertarsi  d'una  cò- 
sa. Il  Di  pers.  Far  V—  d'un 
amieo.'\  Sàggio  di  abilità,  capa- 
cità negli  studi.  ||  pi.  Saggi  di 
sé  al  pubblico  che  danno  i  giò' 
vani  alla  line  dell'  anno  sco- 
làstico. 

esperire,  tr.  [dal  It.  erperiri]. 
T.  leg.  Metter  in  òpera. 
dispero,  m.  [dal  gr.  hésperos 
véspero].  T.  lett.  La  stella  Vè- 
nere, dopo  il  tramonto  del  sole 
espèrtamente,  av.  Con  espe- 
riènza, pràtica. 
espèrto,  ag.  [dal  It.  expèrtus 
(expèriori].    Che  à  esperiènza 
.'  Istruito. 

espettazlone,  f.  [dal  It.   ex- 

p?e/(K!<Jònem(expèoto;].T.Iett. 

Aspettazione. 

e3pettor=are,  tr.  [iad.  espét- 


espènd=ere ,  tr.  Spèndere. 
-lo,  m    Dispèndio. 

esperl^blle,  ag.  Sperimenta 
bile.  Il  —ènte,  ag.  iispérto,  Che 
r°é  esperienza,  n  — entemente, 
av.  Praticamente.  >|-enztAo- 
ola,  f.  dim.  di  Esperiènza.  || 
— mentalemente,  av.  da  Espe- 
riraentsle. 

espèrto,  ag.  Occidentale. 

esp=eTlre,tr.  ||  -erlènte.p.pr. 
Il  -^rto,  p.p.  e  ag.  |]  -ermen- 
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toro  :  dal  It.  expéetoro].  Espèl- 
lere le  muccosità  e  altre  ma- 
tèrie che  ostruiscono  i  bronchi. 
Il  -ante,  p.  pr.,  ag.  e  s.  ||-a- 
zlone,  f.  L'espettorare. 

espIa<Te,  tr.  [espio,  espii  :  dal 
It.  expiare].  Di  colpe,  delitti  e 
slm.  Portar  la  pena,  per  colpe 
pròprie  o  altrui.  Espiare  con 
Itmghe  sofferènte.  ||  —toro, 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  ||  —tòrio, 
-tòri,  ag.  Per  espiare.  ||  -slo- 
ne,  f.  L'espiare.  ||  Lo  scontare 
della  pena. 

esplla^TO,  tr.  [ind.  es;>i{o.-dal 
It.  espilare].  Appropriarsi  in 
debitamente  denari,  còse  che 
uno  ritiene  per  conto  d' altri. 
'I  -toro,  -trloe,  verb.  ||  -sio- 
ne, f.  L'espilare. 

esplra=re,  in.  [espiro:  dal  It. 
exspirare].  Mandar  fuori  l'a- 
ria da'  polmoni.  ||  — ztone  ,  f. 
L'espirare. 

espletivo,  ag.  [dal  It.  erplè- 
tus  (èxpleo)].  T.  gramm.  Di 
quelle  particelle  pleonàstiche 
che  danno  fòrza  al  discorso. 

esplicàbile,  ag.  [da  explieare]. 
Che  si  può  spiegare. 

espl=loare,  tr.  [ind.  esplico: 
dal  It.  explieare],  lett.  Spiegare 
una  dottrina,  un'idèa.  Il  — loatl 
vo,  ag.  Che  spièga.  ||  -leasle- 
ne,  f.  L'esplicare.  ||  -tolta- 
mente,  av.  In  mòdo  esplicito. 
—lotto,  ag.  Esprèsso  chiara 
mente  e  precisamente. 

espl=òdere,  tr.  [ind.  esplòdo 
rem.  esplò/i:  dal  It.  explòdere]. 
Di  matèrie  che  s'accèndono  con 
gran  detonazione.  I|  Scaricare. 
'  -odènte,  p.  pr. ,  ag.  e  s. 
1  -*$o,  p.p.  e  ag. 

esplora^re,  tr.  [ind.  esploro: 
dal  It.  explàro].  Di  paeSe,  Per- 
córrerlo per  conóscerlo.  ||  Sag- 
giare il  terreno.  ||  flg.  —  gli  àni- 
mi. I  assol.  il  Cercare  di  inda- 
gare. —  l'indole  d'una  malat- 
tia. Il  -toro,  -trloe,  verb.  m. 
e  f.  Ònnhio,  Ingegno  — .  Mente 


ESPOSI'nVO 
— .  Il  —stono,  f.  L'esplorare. 

espl=oSlone,  f.  [dal  It.  explo- 
sum  (esplòdo)].  Effètto  dell'e- 
splòdere. Il  -ojlvo,  ag.  Cbe  à 
fòrza  di  produrre  esplosione.  || 
-òso,  p.p.  e  ag.  V.  esplòdere. 

esponibile,  ag.  Cbe  si  può 
esporre. 

osp=orre,  tr.  [come  Porre: 
dal  It.  expònere].  Metter  in  vi- 
sta, in  mostra  al  pùbblico.  Spe- 
cialmente di  còse  d'arte  e  d'in- 
dùstria. Il  T.  eccl.  Esporre  il 
saefamento  o  altro  oggetto 
alla  venerazione  de' fedeli.  Il 
Anche  assol.  |1  —  la  vita,  gli 
Kiveri.    Métterli    a    rischio.    || 

—  un  bambino  e  assol.  La- 
sciarlo, quando  nessuno  vede, 
in  luogo  pùbblico  o  vicino  al- 
l'ospizio de'  trovatèlli,  perché 
sia  raccòlto  dalla  carità  pùb- 
blica. Il  fig.  Dichiarare,  Spiega- 
re. Il  Narrare  ordinatamente.  Il 

—  un'imbasciata.  Riferirla  so- 
lènnemente. Il  rifl.  Esporti  a' 
peritoli,  a' cimenti,  a' risehi.  \\ 
ass.  Comprométtersi  nell'esecu- 
zione di  qualche  lavoro.  I:  Espor- 
si al  pùbblico.  Per  parlare.  |> 
Esporsi  a  fare,  a  dire.wEnporsi 
alle  critiche.  \\  -onènte,  p.pr. 
e  ag.  li  T.  àlg.  ag.  e  s.  n  nùmero 
che  Indica  il  grado  della  po- 
tènza. Il  -onltore,  verb.  non  o. 
Il  -osto,  p.p.  e  ag.  Qitadri, 
Bonetti  —  al  pùbblico.  Bam- 
bino —.  Cadàvere  —.  ||  m.  pi. 
Gli  —.  1  trovatèlli. 

esporta=4e,  tr.  [ind.  espèrto: 
dal  It.  exportare].  Di  mèrci, 
derrate.  Portarle  fuori  dello 
Stato  commerciandole.  ||  ^slo- 
ne,  f.  L'esportare. 

espoSl=ttvo,  sg.  Che  tènde,  è 
destinato  a  esporre.  Il  -toro  , 
-trloe,  verb.m.  e  f.  da  Esporre. 
Il  -sione,  f.  L'esporre.  —  in- 
dustriale, mondiale,  univer- 
sale. —  annua,  triennale.  || 

—  del  sacramento.  Anche  ass. 
Esposizione.  ||  Interpetrazione. 


tare,  tr.  Esperimentare.  ||  -òr- 
to, ag.  Pràtico,  Conoscitore  per 
pròva.  Il  espèrto  (ab),  m.  av. 
Per  esperiènza. 

espetlblle,  ag.  Desideràbile. 

espetta=mento  ,  m.  Aspetta- 
zione. 1' -re,  tr.  Aspettare.  Il 
-tlva,  f.  Aspettativa ,  Aspet- 
tazione. 

esptana=re ,  tr.  Spiegare.  || 
-toro,  m.  verb. 

espl-are,  tr.  Purilicare.  |i  Spia 


re.  Il  -azione,  f.  Cerimònia  dei 
Rom.  per  placare  l'ira  del  cielo. 

esplra=4e,  tr.  Esalare.  ||  Man- 
dar l'ultimo  fiato.  Il  —toro,  ag. 
T.  anat.  Di  mùscoli  che  servo- 
no a  cacciar  l' ària  dei  pol- 
moni. 

iesplloero,  tr.  Spiegare. 

I  esploramento,  m.L'esplorare. 

espollare,  tr.  Spogliare. 

<  esp==:ònere,   tr.   Esporre,   Di- 

1  cbiarare. 
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ESPRÈSSAAIENTE 
«■pr^éssMBente,  av.  [dal  It. 
exprésse  (exprégsus)].  In  mòdo 
chiaro  e  preciso.  Comandare, 
Proibire,  Bivonare  —.  {{ Appò- 
sta. Il  -essione ,  f.  L'esprime- 
re. Civili,  Gentili,  Graziose, 
Garbate,  Sane  espreaaioni.  — 
iieUa  sua  volontà.  Le  più  tt- 
mili  —  di  rispètto  e  di  stima. 
Il  assol.  Del  viso.  Che  lascia 
trasparire  i  mòti  deU'&nimo. 
Espressione  intelligènte.  Òe- 
ehi  di  molta  — .  SlaneAr  l'—. 
Il  Nelle  arti.  Pittore  che  atra 
l'—.  Il  —  della  voce,  del  gèsto, 
del  ri/o.  i|-«saiva,  i.  La  facol- 
tà d'esprimere  efflcacera.  ||-es 
■Ivamente ,  av.  da  Espres 
sìto.  Il  -«sslvo,  ag.  Che  espri- 
me con  molta  efficàcia  idèe  e 
sentimenti.  Òeehi—.  '|— èsso,p 
p.  V.  esprimere.  ||  m.Pers.  che 
si  manda  appòsta  in  on  Inogo 
non  vicino  per  portar  lèttere 
0  ròba.  ||  m.  av.  Per  esprèsso. 
Esprèssamente. 
«■pr=liiiere,  tr.  [ind.  esprimo; 
rem.  esprèssi:  dal  It.  expri- 
mere  (ex  e  prèmo)].  Manife- 
stare, Di  pensièri,  concètti. 
Esprimigli  il  tuo  parere.  E- 
sprimo  la  mia  opinione.  \\  In 
iscrìtto.  Non  sa  esprimere 
le  sue  idée.  ||  Di  còsa.  Testa, 
Qttadro,  Stàtua  che  esprime 
molto,  pdeo.  Il  rifl.  Esprimersi 
bène,  male.  ||  Dimostrare,  li 
— Iminte,  p.pr.  ||-4sso,  p.p. 
e  ag.  Il  Esplicito,  Chiaro.  I|  Ór- 
dine  esprèsso. 
«sproprift^^e,  tr.  [ind.  esprò- 
prio, ej^pròpri: ia,\\X.  exeprò- 
prius\.  Levar  un  privato  dalla 
sua  proprietà,  o  parte.  ;|  Di  pri- 
vati, Tòglier  la  proprietà.  T. 
leg.  Il  rifl.  Privarsi  del  suo  spon- 
taneam.  pili  com.  Spropriarsi. 
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ll-alone,  f.  L'espropriare.Prt«- 
to  di  —.  i;  —  coatta  o  forzata. 
Per  sentènza  di  tribunale. 
eapniTB^ItUBi   ag.  Che  si  pnò 
espugnare  con  facilità. 
espngna=re,  tr.  [dal  It.  erptt- 
gnare].   Dì    luogo  fortiticato , 
Vincer  colla  fòrza.  Espugna- 
ron  Parigi,  h  flg.  —  la  eostan- 
ta,  la  virtù.  \\  -tore,  -trloe, 
verb.  m.  e  f.  i|  —sione,  f.  L'e- 
spugnare. 

espnla^lone,  f.  [dal  It.  expttl- 
siònem  (expèllo)].  L'espèllere. 
—  dalla  scuola,  dalla  città, 
dal  regno.  ||  -Ivo  ag.  Che  à 
fòrza  d'espèllere.  <|  Fasciatura, 
Calza  —.  Che  serve  a  far  uscir 
gli  umori,  0  il  sangue  che  si 
accumuli  in  un  dato  punto.  l|  -o. 
V.  eapUlere. 

esp=ftiicere,  tr.[ind.<>spt(n90. 
espungi;  rem.  espunsi:  dal  It. 
expùngere].  T.  lett.  Sopprime- 
re, Levare.  Di  passi,  di  scritti 
o  libri.  Il  -unto,  p.p.  e  ag. 
espnrràbUe,  ag.  Che  si  può 
espurgare. 

espnrva=re,  tr.  [dal  It.  expur- 
gare].  Di  mercanzie,  comun. 
Di/infettare.  ||  Di  libri,  Levare 
le  parti  non  decéati  o  conve- 
niènti ai  gióvani. 
èsse,  f.  V.  lèttera  •. 
e8sind=oohé  o  essendo  ohe, 
V.  èssere. 
e8S=ènss,  f.  [dal  It.  essèntia 
(«.»,•»(!,  èssere  ij.  La  còsa  in 
nel  complèsso  delle  sue  qualità. 
L'—  del  mondo.  Conoscer  V 
delle  còse.  Il  T.  filo!.  —  della 
natura  corpòrea.  —  spei^iflta, 
astratta.  l|avTerb.  In  essènza 
In  sostanza.  ||  Distillato  di  so- 
stanze vegetali. li  Èsser  laquin- 
lessèma  o  la  quinta  essènza. 
i|  -enslale,  ag.  contr.  d'Ac- 


espr^èmere,  tr.  Sprèmere.  ! 
-eaalvkmente,  av.  Esprèssa- 
mente. Il  -esso ,  av.  Esprèssa- 
mente. ;|  -essere ,  m.  verb. 
d'Esprimere. ,;  -temere,  tr.  E- 
sprìmere. 

«sprlmanzta,  f.  Angina. 

esprimere,  tr.  Sprèmere. 

Èspro,  m.  sinc.  di  Esperò. 

•■prolMibUe,  ag.  Rimprove- 
ràbile. :|  -«re,  tr.  Rinfacciare, 
Rimproverare.  !|  -atere,  verb. 

ewlene ,    f.   L'  esprobare. 
-«•re  eder.,in.  Rimproverare. 

•■profésso,  av.  Ex   profèsso. 

•■promissore,  m.  Mallevado- 
re d'nna  còsa  da  farsi.  ** 


ÈSSERE 
cidentale.  Che  è  annèsso,  tnt- 
t'uno  colla  còsa,  il  -enslàlis- 
slmo ,  sup.  Il  -enslalltà ,  f. 
astr.  Il  -enzlalmente,  av. 
èssere,  in.  Vèrbo  sostantivo 
[ind.  »ono,  sèi  e  sé', è;  siamo 
e  siete;  sono  e  volg.  ènno;  im- 
perf.  èro  e  lettor,  èra,  érj- 
mo  o  eravamo  ;  eravate,  èrano: 
rem.  fui,  fosti,  fu  :  fttmmo 
o  si  fu;  foste,  furono;  fut. 
sarò;  imper.  sii,  sia,  siamo, 
siate,  siano;  cong.  clw  io  sia: 
imperf.  io  fossi  ;  condiz.  sarei, 
poèt.  saria;  ger.  essendo:  dal 
It,  èsse].  In  vàrie  locuz.  il 
sing.  col  pi.  Ce  n'è  degli  uo- 
mini curiosi!  Ce  n'era  de'  sol- 
dati! Il  Spesso  si  tace.  Impos- 
sibile! Meglio  tardi  che  mai. 
Il  Come  aujil.  si  unisce  al  p.p. 
de' transitivi  in  sign.  passivo. 
Sarete  servito.  ']  Al  p.p.  degl'in- 
trans.  per  formarei  tèmpi  com- 
posti. Sonpartiti,  Son  venuti. 
Il  Nei  composti  dei  pronominali, 
rifl.  recipr.  S'èra  fatto  porta- 
re la  sua  ròba.  Si  saranno 
addormentati.  \\  Nella  forma 
impera,  dei  tèmpi  passati,  che 
sta  anche  per  l'aujiliare  Avere. 
S'è  /messo  di  lavorare.  S'è 
ballato,  .'^'è pianto.  \\  assol.  L'e- 
Sistere.  Èssere  o  non  èssere. 
Frale  d'Amleto.  ||  Può  èssere. 
Potrà  èsser  vero.  Sarà  ver  i. 
Sarà  si.  Di  còsa  che  ammet- 
tiamo sulla  fede  di  chi  la  dice, 
non  avendo  noi  da  negare  e 
piuttòsto  da  asserire.  ||  Tuit  > 
può  èssere.  Sentendo  raccon- 
tare còse maravigliose.  ||  Sarii: 
é  pili  dubitativo.  ,1  0ie  è  cli< 
non  è.  Tutt'a  un  tratto.  In  un 
momento.  Che  è  che  non  è,  non 
lotròvopiù.  ]|  Saiunpò'eom'c: 
A  chi  ci   secca.  ||  Chi  è  ?  Seii- 


espnlslva,  f.  Fòrza  o  virtù  d'e- 
spèllere dal  còrpo  le  matèrie 
nocive  alla  salute. 

espnn=tèrlo,  ag.  (;iie  riguar- 
da l'espunzione.  ,  — zlone  ,  f. 
L'espùngere. 

espnrga^tòrlo,  ag.  Fatto  per 
espurgare.  j|  — zlone,  f .  Sptirgo 
1  II  pnritìcare. 

esqnlSl-tamente,  av.  da  E 
squisito.  ;i-te«za,f.a»tr.  Il  -to, 
ag.  Squisito,  il  -toro,  -trloe, 
m.  Ricercatore.  ||  -stono,  f 
Perquisizione. 

essàKono,  ag.  Esàgono. 

essalare,  tr.  Esalare. 

essaltare,  tr.  Esaltare. 


isso,  m.   Èssere.  ||  V.  èssere, 

esseorazlone,  f.  Esecrazione. 

èssedo,  m.  Còcchio. 

essoirat=re,  tr.  Eseguire.  Cini 
ideriv.  ;i -zlone, f. Esecuzione. 

ess=empi|^àzta  ,  f.  Esempi- 
gràzia. Il  -èmpio,  m.  Esèmpio. 
Il  -emplàrlo,  m.  Esemplare. 
-empiè,  m.  Esèmpio,  ',-èmpro 
e  ejèmpro,  m.  Esempio. 

ess=ènte,  p.pr.  d'Essere.  ||  Es- 
sendo. Il  -ènzla,  f.  Essènza. 

essèqato,  m.  Esèquie. 

essèrotto.  m.  Esèrcito. 

èssere,  in.  [ind,  so',  sono,  sèr, 

I  sèi,  éne,  o  èe,  è  ;  con  suffissi  : 

èmmi,  m'è,  ètti,  t'è,   èssi,  s'è. 
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ÈSSERE 
tèndo  picchiare  all'Uscio.  Son 
iol  Siamo  no<.  IINei  contrap- 
posti. Sia  che  tomi,  sia  che 
reati.  Anche  0  sia,  oppure  os- 
tia, ossia  che,  ecc.  1|  O  fosse 
per  un  motivo,  o  per  l'altro.  || 
Com'ésseref  o  Come  sarétibe  a 
dire  f  0  ellitt.  Sarebbe  a  dire  t 
Invitando  nno  a  spiegarsi.  || 
Con  nn  attributo  dopo,  indica 
la  qualità.  Per  èssere  minehio- 
ne  s'è  ritrovato  a  qrtesti  fèrri 
I!  Accadere.  Le  r.óse  che  sono 
state  è  difficile  ridirle.  Leitòse 
che  furono.  ||  Unisce  il  soggèt- 
to col  predicato.  Il  lusso  è 
stato  il  stio  guaio.  \\  Indica  la 
qualità.  Il  eiiloi  sereno.  Que- 
sta penna  è  eattiva.  Il  Riescire. 
Questa  m'é  nóval  li  Èsser  tut- 
t'una  còsa.  Aver  passione  so- 
lam.  per  quella.  Un  ragazzo 
ehe  è  tutto  libri.  Anche  sottint. 
Vècchio  tutto  ehièf  II.  \  t' j1  pron. 
pers.  indicando  persona  che  si 
cerca,  di  cui  si  domanda.  È 
lui.  Son  lorol  ||  Aon  sonpiùio. 
non  è  più  lui.  I>i  pera,  mutata 
nella  iisonomia  ,  nelle  condi- 
zioni. HA  A,  se' tu?  Siete  voi? 
È  lèi  ?  Vedendo  venire  a  nn  trat- 
to qualche  conoscènte.  Il  Col 
pron.  possess.  La  casa  non  i 
mia.  Non  è  più  stto  nulla  di 
quel  ehe  aveva.  ||  Quel  che  à 
non  è  suo.  Di  pers.  generosis- 
sima 0  pròdiga.  '  Affermando 
un  fatto.  Èstato  lui  la  cdufa 
di  tutto.  Fu  lèi  che  lo  indus- 
se a  cèdere.  ||  Annèsso  all'idèa 
di  tèmpo.  È  l'ora  che  tu  studi. 
È  tèmpo  di  fare.  ||  Xon  èsser 
più  dell'erba  d'oggi.  Èsser  io 
là  cogli  anni.  |{  D'età.  Digitan- 
ti anni  sono  queste  bottiglie  ? 
Il  Indicando  lo  stato,  la  condi- 
zione del  soggètto.  È  nel  ba- 
gno. Sono  a  tàvola.  Èra  sul 
lètto.  Il  Èssere  a....  Arrivare. 
Èssere  arrivato.  A  ehe  punto 
siete  del  dizionàrio?  Èssere 
alla  fine,  al  mèigo ,  al  prin- 
eipio  ,  a  tèrmine.  \\  Èsser  ri- 
dotto. Èsser  alla  fame  ,  alla 
mi/èria.  —  alla  pòrta  co'sas- 
si.  Il  Nei  tèmpi  passati.  Andare. 


ènne,  c'é,ècel,a'é,  sonsi,  si  sono; 
èglie,  è,  èrino,  èrano,  èrano, 
èreno;  fumi  e  fummi  e  funne 
e  fuei;  sé"  ti?,  ti  sèi?,  sèmo, 
siamo;  séte,  siate,  siete,  èno 
inno,  sono  e  tronc.  èn,  savamo, 
s'èra  ;  fur,  furono,  foro  e  fuo- 
ro,  fumo;  fut.  sera,  /la,  e  fie 
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Ci'  fosti  mai  a  JJomo .»  1,  T.  mat. 
Le  proporzioni  e  le  relazioni. 
A  è  a  B  come  Sa  C.\\  Èsser 
disposto.  Il  tèmpo  è  a  piòggia, 
a  neve.  ||  Èssere  agli  órdini, 
ai  comandi  d'uno.  ||  —  alle  sò- 
lite, alle  mede/ime.  Di  chi  o 
còsa  che  stanca  perché  incor- 
reggibile. Il  Èssere  al  sicuro, 
a  pigione,  a  spasso,  a  pròva, 
al  pèrso,  all'asciutto,  al  ver- 
de. Il  Esserne  con  qualcuno. 
Trattare,  Intèndersi  per  qual- 
che affare.  Non  com.  ||  Èner 
da  più ,  da  meno.  Superiore, 
inferiore.  Si  erede  da  più  de- 
gli altri.  1  Èsser  di....  Speci- 
fica la  discendènza,  la  prove- 
nienza, la  padronanza,  la  ma- 
tèria ,  la  condizione.  Questo 
bambino  è  di  Cèfare  ;  queste 
scarpe  di  Giovaechino.  Nesstt- 
no  sa  di  dove  sta.  ||  Èsser  di.... 
Avere.  È  di  molto  coràggio. 
'I  Èsser  tutto  d'un  pèzzo.  Non 
inchinarsi  a  nessuno;  oppure 
Di  persona  ferma ,  di  tèmpra 
fèrrea.  '|  Èsser  di....  D'un  ef- 
fètto. Ci  fosti  di  gran  con- 
fòrto. Il  Èsser  in  qualcuno  o 
ne' piedi,  o  ne'  panni  di  qual- 
cuno. Nel  suo  caio,  o  circo- 
stanze. Il  D'età,  stagione.  —  n«{ 
fior  degli  anni,  in  là  cogli 
anni,  in  gioventù.  ||  Di  matè- 
ria. La  smltura  è  in  legno. 
Son  lavori  in  brongo.  ||  Del 
mòdo  di  vestire.  È  vestito  in 
costume.  È  in  mutande,  in 
ciabatte.  ||  — .  in  capelli ,  in 
zucca.  A  capo  scopèrto.  ||  Ar- 
rivare. Qiiando  sarai  a  Fi- 
renze, scrivimi.  ||  Èssere  per. 
Favorévole.  /«  quellacasa  son 
tutti  per  lui.  Il  Èsser  tutto  per 
sé.  Degli  egoisti.  ||  Adattato 
Conveniènte.  Ròba  ehe  non  è 
per  te.  j|  Con  avvèrbi,  li  È  cosi. 
Cosi  è.  Di  fatti  che  pur  tròppo 
avvengono.  ||  Di  tèmpo  e  di  luo- 
go. Èsser  avanti,  addiètro.  || 
Consistere ,  Valere.  Bifogna 
sentirlo  per  sapere  ehe  cos'  è 
qttesto  vino.  ||  A'on  voler  èsse- 
re più  di  quello  die  uno  è.  Non 
farsi  più  grandi.  Iluterrogando. 


ÈSTASI 
Che  cos'i  la  verità?  domandò 
Pilato  a  Cristo.  Il  Costare,  Pe- 
sare, "  Quanto  queste  ciliege?  , 
"  Venti  sòldi. ,  "Quant'è  questa 
carne?  „  "  È  due  ehilogr.  ,  || 
Vivere.  Chi  ci  sarà,  ci  pensi. 
Il  Ci  siamo  òggi  e  non  doma- 
ni. Il  Averci  a  èssere.  Di  còse, 
animali,  o  pers.,  incòmode,  ine- 
vitàbili. Anche  il  male  ci  àa—. 
Il  Èsserci  e  non  èsserci.  Di  pers. 
0  còsa  che  tutti  non  pòssan  av- 
vicinare 0  non  pdssau  avere. 
Il  Ctnatno. Arrivando  aliame- 
la, 0  essendoci  vicini.  ||  Di  qual- 
che pericolo  vicino  e  preveduto. 
Il  Èsserci  per  qualche  còsa. 
Contare  qualche  còsa.  ||  Non 
èsserci  per  nulla.  Non  agisco- 
no. Non  fanno.  ||  Non  isserei 
più.  Èsser  mòrti.  ||  Chi  d  sarà 
ci  pitisi.  Dopo  di  me,  a  quel 
tèmpo  0  slm.  ||  Nelle  novèlle. 
C'era  una  vòlta.  ||  Di  còsa  che 
si  fa.  Òggi  c'i  lozione,  c'è  scuo- 
la, non  e'  è  teatro.  \\  Èsserci 
da....  Con  un  inf.  indicando 
càuja,  effètto,  occasione,  obbli- 
go. C'è  da  rovinarsi,  da  farsi 
del  male.  C'i  da  pirder  la  tè- 
sta. Il  Essendo  che  o  Bsaéndo- 
ehi,  come  cong.  ||  ateto,  p.p. 
!|  sost.  L'èssere  e  il  nulla.  Il  Vita. 
Onorate  chi  vi  à  dato  l'èssere. 
Il  assol.  In  èssere.  In  salute. 

essieoa^re,  tr.  [dal  It.  «a-st'e- 
care].  Più  com.  Seccare,  se  to- 
gliendo l'umidità  intèrna;  A- 
seiugare,  se  estèrna.  ||  — tlve, 
ag.  Capace  d'essiccare.  ||  — xlo- 
ne,  f.  L'essiccare. 

èssUon,  m.  e  f.  [èpsilon].  Quin- 
ta lèttera  dell' alfabèto  greco. 

esso,  e  f.  ••■&,  pron.  dimostr. 
[dal  It.  ipse,  ipsa].  Egli,  Lai, 
Lèi,  Quello,  Quella.  ||  Con,  So- 
pra, Sotto,  Lungo  esso,  jj  Con 
—  lèi,  lui,  loro.  T.  lett.  ||  — 
stesso  0  medésimo. 

essotèrloo.  V.  a  eSotèrloe. 

èst,  f.  [ingl.  cast;  ted  ost].  T. 
geogr.  Levante. 

estesi  >  (■  [dal  gr.  ik  atasis 
(ek  fuori,  e  sta/is  stato)].  T. 
ascèt.  Stato  del  còrpo  rapito 
dalla  contemplazione  delle  còse 


e  fieno  e  flen,  e  fier;  sirò,  sirà 
sarò ,  sarà  ;  cong .  sia,  sie  : 
èssi,  sii  ;  sianne,  noi  siamo , 
sipa,  sia;  fosse,  fossi;  fossi, 
tosse;  fóssono,{6sBeT0;fùssono, 
fùsseno;  fora,  sarebbe;  sarei, 
sarei  stato. ,  Fu  rifa  a  me.  Mi 
parve.  ||  Che  è  che  è,  av.  Spesso. 


essUwrato,  ag   Esilarato. 
essòdle,  m.  V.  eSòdlo. 
essoCstto,  av.  Ipso  fatto. 
essonlte,  f.  Varietà  di  granato. 
està,  f.  Estate. 
estente,  p.pr.  Essente. 
esteS=lre,  in.  Èsser  rapito  in 
èstasi.  Il  -4to,  ag.  Estàtico. 
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ESTATE 
divine  fuori  dei  sèusi  corpòrei 
Il  Andare  in  — ,  ipérb.  e  di 
célia.  Èsser  presi  da  un  gran 
piacere.  I|  Distrarsi. 
estete,  f.  [dal  It.  aestatem] 
La  stagione  calda  che  va  dal 
^ugno  al  settèmbre.  —  eatdia- 
sima.  Il  L'estate  di  San  Mar- 
tino. I  giorni  sereni  e  miti  di 
méigo  norèmbre. 
estàtico  (pi.  Estàtici),  ag.  e 
a.  da  Èstasi.  Vi/ione,  Rapi- 
mento estàiieo. 
estemporaneMBente,  ar.  da 
estemporàneo,  ag.  [dal  It. 
extemporàneiit  (extèmpore)]. 
Di  discorso  fatto  11  parli,  com- 
posto nell'atto  stesso  che  si 
lègge  o  si  dice  altrui.  ||  Poèta 
— .  Il  Còsa  pensata  e  eseguita 
immediatamente,  Improvvisa. 
estàmpore  e  ex  tèmpore, 
av.  Improvvisato. 
est=èiidere  [ìnd.  estèndo;  rem. 
estesi:  dal  It.  extèndere],  tr. 
Di  còsa,  Créscerne  l'estensione. 
—  «no  strada,  uno  piatta,  un 
possésso,  il  eommèrno,  la  po- 
tènza, il  Applicare  a  un  mag- 
gior nùmero  di  persone.  —  una 
pena,  una  legge.  ||  —  il  sènso 
delle  paròle.  Dar  più  ampio  si- 
gnificato. Il  pron.  Il  podere  non 
si  estènde  più  là.  ||  esteso,  p.p. 
e  ag.  i|  -endimento  ,  m.  lett. 
non  com  da  Estèndere.  H-en- 
slbUe,  ag.  Che  si  può  estèn- 
dere. Il-enslone,  f.  L'estèn- 
dersi. —  d'un  paefe,  d'un  po- 
dere. Il  fig.  —  di  commèrci,  di 
dottrina,  di  diritti.  ||  Di  di- 
scorso. Il  Di  paròle.  L'—  d'un 
signifieato.  ||  m.  av.  In  tutta 
V —  del  tèrmine.  Straordina- 
riamente. Il  Per  — .  usando  un 
vocàbolo  oltre  il  sign.  origini- 
rio.  Il  T.  mus.  Dei  suoni  o  voci 
d'ano  strumento.  ||  — enslva- 
mente,  av.  In  mòdo  estensivo. 
I|  -enslvo,  ag.  Che  estènde  una 
disposizione  a  caSi  affini  ma  non 


esteaaponU^e,  ag.  Estempo- 
ràneo. Il  -Uà,  f.  astr. 

eat=«nalvo,  av.  In  mòdo  esten- 
sivo. Il  -èsse,  ag.  Esteso.  || 
-enaòrlo,  ag.  T.  anat.  Esten- 
sore, [minare. 

estermlnévole,  ag.  da  Ester- 

••tèmo,  ag.  Stranièro.  ||  Sepa- 
rato. Il  Di  ièri. 

eatàrrlto,  ag.  Spaventato. 

eateraivo,  ag.  Che  à  virtù  a- 
sciugante  e  purittcante. 

«8tla»s»,  f.  Stima,  di  còse  ma- 


.%3 
contemplati.  ||  -ensore,  verb 
da  Estèndere.  '|T.  anat.  Di  mù- 
scoli che  servono  a  distèndere. 
Il  m.  Compilatore. 

estennasre,  tr.  e  rifl.  [Ind. 
estenuo:  dal  It.  extenttare]. 
Portare  a  estrèma  magrezza 
flg.  —  il  patrimònio ,  un  ter- 
reno. I!  -tlvo,  ag.  T.  raed.  Che 
à  fòrza  d'estenuare.  ||  -slone, 
f.  L'èssere  estenuato. 

•sterlor^e,  ag.  [dal  It.  ertè- 
rior  compar.  i'èxter  (ex)].  Che 
è  0  appare  di  fuori.  Parti  in- 
teriori e  esteriori  del  còrpo 
umano.  ||  Atti  esteriori.  Coi 
quali  l'uomo  si  manifèsta.  I| 
Culto  —.  Le  pràtiche  religiose, 
più  com.  CkHo  — .  Il  Mondo—. 
Quanto  é  contrapposto  al  mon- 
do interiore.  ||  sost.  L'—  delle 
còse  umane.  ||  -ita,  f.  astr.  || 
-mente,  av. 

esterm^lnare,  tr.  T.  stermi- 
nare. Il  -Inatore,  -laatrioe, 
verb.  m.  e  f.  I|  -laaslone,  f 
e-lnlo,-lni,  m.L'esterminare. 

estimamente,  av.  di 

estimo,  ag.  [dal  It.  extèrnus 
féxter^J.  Che  è  di  fuori,  sulla 
parte  estèrna.  —  d'ttn  vafo. 
Muri,  Parete  estèma.  \\  Scolari 
estèrni.  Che  non  vivono  in  col- 
lègio. Il  Culto  —.  V.  a  este- 
riore. Il  sost.  L'—  del  palano. 
Il  èstero,  ag.  Di  ròba ,  mèrci, 
che  vengono  di  fuori  dello  Stato 
0  appartengono  a  un  altro  Stato. 
Il  Di  pers.  corrispettivam.  alle 
pùbbliche  istitnz.  assol.  Usost. 
L'èstero.  I  paesi  stranièri. 

esterreflatto,  ag.  [dal  It.  ex- 
tèrrefàeere].  Preso  da  terrore. 

estesamente,  av.  Con  esten- 
sione. 

estètio^a,  f.  [dal  gr.  aisthe- 
tikós  (aisthesis  sentimento)]. 
La  sciènza  del  Bèllo  nelle  òp. 
d'arte  e  di  natura.  Kon  à.  Oli 
manca  l'—.  \\  -o,  -1,  ag. 

estlma^^e,  tr.  lett.  [ind.  esti- 


teriali.  ;|  -àbile,  ag.  Stimàbile. 
Il  -atlva,  f.  Critèrio.  || -azio- 
ne, f.  Stima,  di  ròba.  ||  èsti- 
mo, m.  Imposta.  ||  ag.  Estèrno. 

est^lngnere,  tr.  Uccìdere.  || 
-Intivo,  ag.  Che  à  fòrza  d'estìn- 
guere. Il  -Into,  ag.  Cancellato. 

estisplolo,  m.  Lo  scrutare  le 
viscere  degli  animali  sacrifi- 
cati a  scopo  d'indovinazioni. 

estivale,  ag.  Estivo. 

estivo,  ag.  Da  estate. 

osto,  pron.  Questo. 


ESTRÀNEO 
mo:  dal  It.  aèstimo].  Stimare. 
Il  -zlone,  f.  Il  buon  concètto 
che  ci  facciamo  d'una  pera.; 
com.  Stima.  ||  èstimo,  m.  Re- 
gistro delle  imposte  sui  terreni, 
e  relativa  stima. 

est=lmg'aere,  tr.  [ind.  estin- 
guo; rem.  estinsi:  dal  li.  ex- 
iinguere].  Spèngere,  non  com. 
Il  flg.  estinguer  débiti.  Pa- 
garli. Il  Di  famiglie  che  ven- 
gono a  mancare  di  discendènti. 
Il  -inffnlblle,  ag.  Che  si  può 
estinguere,  Di  débiti.  ||-infful- 
mento,  m.  Estinzione.  ||-lnto, 
p.p.  e  ag.  Il  Le  famiglie  estinte. 
Il  Débiti  estinti.  !|  sost.  Mòrto. 
Il  — inxlone,  f.  L'estinguere  e 
L'estinguersi.  L'—  d'un  in- 
cèndio. Il  Più  com.  —  di  débiti. 

esUrpHibUe,  ag.  Da  potersi 
estirpare.  ';,  -amento,  m.  L'e- 
stirpare. 

estirpa^re,  tr.  [dal  It.  extir- 
pare].  Di  piante.  Levarle  con 
tutte  le  barbe  perché  non  si 
riproducano;  pop.  Stirpare.  \\ 
flg.  —  la  liijdnia.  ||  T.  chir. 
—  un  tumore.  ;|  -toro,  -trioe, 
verb.  Il -zlone,  f.  L'estirpare, 
com.  dei  tumori. 

estivo,  ag.  [dal  It.  aestivus 
(aestasl].  D'estate. 

estòllere,  tr.  rem.  estòlsi,  [dal 
It.  extòllere].  T.  lett.  Inalzare. 

est=èroere,  tr.  [iud.  estòrco; 
rem.  estòrsi:  dal  It.  extor- 
quére].  Ottenere,  minacciando, 
denari ,  impièghi ,  lucri ,  pro- 
messe 0  altro.  Il  -èrto,  p.p.  e 
ag.  Il  -orslone,  f.  L'estòrcere. 

estradotale  [da  extra  e  dòte]. 
T.  stradotale. 

estraglndiolale  [da  extra  e 
giùdice].  V.  straKlndlolale. 

estraneamente ,  av".  da  E- 
stràneo. 

estràneo,  ag.  [dal  It.  extra]. 
Di  pers.  Che  è  di  fuori,  appar- 
tiene a  un  altro  St.,  o  fam.  o 
società.  Il  Di  còsa  che  non  à  che 

estòffllere,  tr.  e  rifl.  CstòUcre. 
Il  estoU^ènza  e  -ènzla,  f. 
Orgóglio. 

estèrtnere,  tr.  Estòrcere. 

estèrre,  tr.  Eccettuare,  Tò- 
gliere. 

estramèttere,  tr.  Uandàr  via. 

èstramisslone ,  f.  L'atto  di 
trasméttere,  di  metter  fuori. 

estrànio,  ag.  Stranièro. 

estrano,  ag.  e  s.  Estràneo. 

estraordinàrio  e  der.  ag.  e  a. 
Straordi  uàrio. 
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ESTRARRE 
vedere  col  soggètto.  ||  Che  non 
è  della  stessa  natura. 

'estTa=Tre,  tr.  [come  Trarre: 
dai  It.  extrdhere].  Tirar  fuori. 
—  la  radice  d'un  dènte.  —  la 
rena,  i  metalli  dalle  minière. 
Il  —  mèrci,  grani.  Il  —  i  nù- 
meri da  una  tómbola,  i  nomi 
da  un'urna.  ||  —  a  sòrte.  \\  T. 
mat.  —  la  radieed'un  nùmero, 
d'una  Quantità  algèbr.  i\  -tto, 
p.p.  e  ag.  Il  sost.  Distillaz.  fatta 
dalle  piante  per  medicina  o  pro- 
fumeria. Il  Quanto  si  compen- 
dia da  un  libro  o  si  stralcia.  ;i 
Al  Lòtto,  Un  nùmero  che  è  gio- 
cato solo  separato.  ||  -zlone, 
f.  L' estrarre.  —  del  fèrro  da 
una  ferita,  li  Non  com.  Espor- 
tazione. Il  Della  sòrte.  ||  assol. 
Quella  del  Lòtto.  ||  I  nilmeri 
usciti.  Il  T.  mat.  £'—  della  ra- 
dice. Il  Di  bassa.  Di  vile  — . 
Oell'iUtimo  strato  sociale. 

«■tr=èiiiamente,  av.  da  Estrè- 
mo. In  sommo  grado.  —  bèllo. 

I  -emltà,  f.  [astr.  d'Estrèmo]. 

II  punto  estrèmo.  Quello  in  cui 
nna  còsa  finisce.  —  delle  dita, 
d'un  panno,  d'una  carta.  \\  Le 
mani  e  i  piedi,  e  specialm.  i 
piedi.  Soffre,  À  fréddo  all'—. 

;  ttg.  L'—  della  giòia. 
«strèmo,  ag.  [dal.  It.  ex-trèmus 
(èxter)].  Del  punto  in  cui  una 
còsa  finisce.  Limite  —.  All'— 
origionte.  I  punti  —  della 
pianura.  ||  L'estrèma  umione. 
L'olio  sauto.  Il  Màssimo.  ||  Bi- 
dotto  all'estrèma  mi/èria.  Ò- 
dio  — .  Sommo ,  Orando.  |i 
Estrèma  rovina.  ||  —  pericolo. 
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Di  mòrte.  ||  —  dolore.  Straoi^ 
dìnàrio.  ||  m.  L'estrèmo  limite. 
L'—  della  pazienta.  ||  prov. 
Gli  estrèmi  si  toccano.  Tutti 
gli  —  son  viziosi,  ii  Èssere  al- 
l'—, e  più  com.  agli  —,  o  in 
extremis.  In  punto  di  mòrte. 
Il  All'estrèmo,  avverb.  ||  Fino 
alt'—.t  Kin'all'iUtimo. 

e>trlnieoa=inente,  av.  da  E- 
strìnseco.  ||  -mento,  m.  L'e- 
strinsecare. Il  -xlone ,  t.  1. 
seleni.  L'estrinsecare. 

estrins^eoo,  -«ol,  ag.  [dal  It. 
extrinsecus  (extra  e  sèeus:  se- 
guii], contr.  d'Intrinseco.  Che 
è  fuori  dell'oggetto  in  questio- 
ne. Cdu/e,  Fòrza  estrinseca. 

èstro,  m.  [dal  gr.  oistros,  as 
siilo,  pòi  furore].  Disposizione 
naturale  alla  poesia.  Gli  man 
ea  l' — .  Il  Ispirazione.  S'abban- 
dona tròppo  all'èstro.  Il  Ghiri- 
bijgo.  Atto  di  capriccio  mo- 
mentàneo. Fu,  Gli  venne  quel- 
l'—.  Il  estroso,  ag.  Che  agisce 
a  èstri,  a  capriccio. 

esta==àrlo,  —ari,  m.  [dal  It. 
aestuàrium(aestus  flusso,  flut- 
to)}. T.  geogr.  Laguna  formata 
dalle  acque  del  mare. 

eSnbera=re,  tr.  [e/ùbero:  dal 
It.  exuberare  traboccare,  sca- 
turire]. Eccedere,  li  -nto,  p.pr. 
e  ag.  Ohe  eccède  la  necessità  o 
la  capacità  dei  recipiènti.  ||fig. 
Pròve,  E/èmpi  e/uberanti  \\ 
-ntemente,  av.  ;;-BZK,f.  astr. 
;i  m.  av.  A  — . 

esulare,  in.  [ind.  è/ulo:  dal  It. 
èxulo  (èxulj].  Andare  volonta- 
riamente in  esilio. 


«stratt=lTO ,  ag.  Che  à  virtù 
d'estrarre.  li  — o,  sost.  indice.  |' 
il  -ore,  m.  Chi  estrae  ròba  da 
gabèlla. 

èstravaaran-te,  ag.  Strava- 
gante. Il  sost.  Delle  costituzioni 
de' papi  aggiunte  al  diritto  ca- 
nònico, il  -za,  f.  Stravaganza. 

estrem=are,  in.  Stremare,  Di- 
minuirsi, il  -lare,  tr.  Far  di- 
magrare. 

estremlt=à,  f.  Nell'estremità. 
Alla  fine.  Il  Nel  tròppo.  ||  Ca- 
lamità ,  Misèria ,  Necessità.  Il 
-ade ,  -ate ,  f.  Estremità.  ;, 
estrèmo,  ag.  Àura  estrema. 
L' ùltimo  flato,  il  m.  L'  —  del 
dito.  L'estremità.  ||  Fare  l'  — 
di  sua  pòssa  [gli  ùltimi  sforisi .. 
Il  In  — .  In  fin  di  vita,  i 

•strloare,  tr.  Strigare. 

•«trito,  ag.  Tòlto  via. 
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ejaloeramento.  V.  e$iileeni- 
slone. 

•Soloer^^are,  tr.  [ind.  efùleero: 
dal  It.  exuleerare].  T.  med. 
Delle  lacerazioni  prodotte  nella 
membrana  muccosa.  ||  -ativo, 
ag.  T.  med.  Che  à  fòrza  d'e- 
Sulcerare.  ||  -astone,  f.  L'esul- 
cerarsi, [in  esilio. 

èStUe,  m.  [dal  It.  èxul].  Chi  è 

eSoItansa,  f.  L'esultare. 

eSnlt=are,  in.  [dal  U.  exsul- 
tare  (intens.  i'exs'tlio  saltar 
fuori)]  Mostrare  eccitamento 
\iSlbile  d'allegrezza.  Efultà- 
rono  all'annùnzio  della  scon- 
fitta. Efùltanoper  la  vittòria. 
Il  -ante,  p.pr.  eag.i-ailone, 
f.  Più  com.  E/ultanza. 

e{nm=are,  tr.  [e/timo:  dal  It. 
exhumare  (ex  fuori,  e  humits 
tèrra)].  Dissotterrure  un  cadà- 
vere. Il  -azione,  f.  L'eSumare. 

et  e  ètte.  V.  ètte. 

età,  f.  [dal  It.  aetas,  aetatis 
{sino,  da  aeritas)].  Gli  anni 
dell'uomo.  Il  Età  minore.  Per 
gli  effètti  legali,  li  Èssere  nella 
prima  età,  in  tenera  età.  Età 
radènte,  decrèpita.  Xella  grate 
età.  Il  Di  mèli' età.  Fra  la  gio- 
vinezza e  la  virilità.  {|  Di  bel- 
l'età. Di  pers.  inoltrata  negli 
anni,  e  tuttora  in  bòno  stato. 
Il  È  una  bell'età!  Quella  dei 
ragazzi.  Anche  di  vècchi  molto 
vècchi.  Il  ass.  D'età,  vale  inol- 
trata. Il  Anni.  Anno,  Son  della 
stessa  età.  Differènza  d'età. 
Il  Oli  anni  che  si  richièdono. 
A'o»  fu  ammesso  perché  non 
aveva  l'età  presr.ritta.  I|  Aron- 


èstro,  m.  Furore  guerrièro. 

estroversione,  f.  L* 

e8trov=èrtere,  in.  T.  teol.  Ri- 
dursi al  di  fuori.  ||  -èrse,  p.p. 

estrbdere,  tr.  Scacciare,  Cac- 
ciar via.  [cando. 

estrùere,  tr.  Inalzare  fabbri- 

estraS=lone,  f.  L'estrùdere.  || 
-o,  p.p.  e  ag.  d'Estrùdere. 

estratto,  p.p.  e  ag.  da  Estrùe- 
re. Fabbricato. 

estnale,  ag.  Estivo. 

estn=ante,  ag.  da  Estuare. 
Che  bolle.  Fèrvido.  ||  -are,  in. 
Bollire.  Il  -azione,  f.  T.  med. 
Bollimento  intèrno  con  gran 
calore.  ||  -oso,  ag.  Ardènte. 
I  Burrascoso. 

estùpere,  in.  Stupire. 

estnrbare,  tr.  Mandar  via  con 
violènza. 

eSa-beraaza,  f,  Ooufiezza.  Il 


-are,  tr.  11  trarre  a  sé  il  co- 
lore 0  altro  di  matèria  statavi 
entro  a  bollire  o  in  mòlle.  ||  -•- 
tl7o,  ag.  Esuberante. 

èStUa,  t.  T.  bot.  Sòrta  d'Eofdr- 
bia.  [tanàiseue. 

etalare,  in.  —  da  uno.  Allon- 

eSoloerazlone,  f.  Ùlcera. 

ejvltat^lvo,  ag.  Che  fa  esul- 
tare. Il  -értamente,  av.  In 
mòdo  esultante.  .1  -èrto,  ag. 
Che  esulta  attualmente,  Che  à 
ragione  d'esultare. 

eSaper=ante,  ag.  Esorbitante. 
il  -ansa,  f.  Eccedènza. 

esùrsere,  in.  Sórgerà  da.... 

esordire,  in.  Appetire,  Avir 
vòglia  di  mangiare,  l-lènde, 
ger.  1]  -lènte,  p.pr. 

eSasto,  ap;.  Riarso. 

età,  f.  Età  seconda.  Dopo  1'»- 
dulescènza.  ||  Menare  l'età.  Vi- 
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tarttin  età.  Crescer  negli  anni, 
n  Età  cadènte.  La  vecchiaia. 
H  Età  pièna.  D'nomo  fatto.  !l 
La  seconda  età,  UH.  Quella 
immortale.  ||  Tèmpo,  d'una  ge- 
nerazione. Loda  tutto  gtcanto 
è  dell'età  ma.  L'età  nòstra. 
n  Època.  L'età  dell'oro,  della 
piètra,  del  fèrro. 

•tao=>t$mo,  m.  T.  «col.  Sistèma 
erasmiano.  V.  arkSmlMie.  || 
-lata,  m.  T.  scoi.  Seguace 
dell'etacISmo. 

et  eétera.  V.  eooòten. 

Mere,  m.  [dal  1t.  aetherTi.  T. 
poét.  Ària,  Cielo.  Il  La  parte 
più  fine  dell'  ària.  ||  T.  chlm. 
Llqnido  sottilissimo  che  si  ot- 
tiene dalla  distillazione  d'nn 
àcido  mescolato  con  àlcool.  Òg- 
gi [anche  pi.  Èteri]  é  nome  col- 
lettivo di  cèrti  cArpi  orgànici 
e  orgànico-minerali  a  costitu- 
zione molto  differènte.  —  sol- 
fòrieo.^  et=*reo,  ag.  da  Ètere. 
Cielo,  Ària.  I|  iperb.  Celèste.  Il 
-4rleo,  -èrloi,  ag.  da  Ètere. 
T.  chlm.  I  composti  etèrici.  Il 
-erlffare,  tr.  Ridurre  alla 
purità  e  sottilità  dell'etere,  o 
Aggiunger  parte  d'etere  a  un 
llqnido. 

atini=amente,  av.  da  Etèmo, 
n  -are  (etèrno),  tr.  e  rifl.  Rèn- 
der etèrno.  ||  -ttà,  (.  astr.  d'E- 
tèrno. L'idèa,  Il  pensièro  del- 
l'— .  Il  iperb.  Ci  mette  un'—  a 
venire. 

etimo,  ag.  [dal  1t.  aetèmu» 
(sinc.  da  aerilèrnus)].  Che  non 
à  princìpio  né  fine.  L'—  Dio. 
L'—  sapiènza.  Verità,  Prin- 
cipi, Leggi  — .  ||  Il  Padre  — . 
La  prima  persona  della  Triniti. 
Il  Di  quanto  à  principio  e  non 
fine.  La  vita.  Il  sonno— .||An- 
dare,  Passare  agli  —  ripósi. 
Morire.  Il  Fama,  Glòria  — .  I] 
Che  non  Smette  mai.  ||  arverb. 
Il  m.  ass.  L'etèrno.  Dio.  ||  av. 
Ab  etèrno.  Da  tèmpo  immemo- 
ràbile. Il  In  etèmo.  Per  sèmpre. 
'I  Mai  in  — ,  per  Hai  assolutam. 

eter4ollto,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
heteróklilus  iMteros  altro  e 
klinein  jiiegarei].  T.  gramm. 
Dei  nomi  irregolari.  ;;  Di  paròla 


Tere.  Il  Età  della  luna.  T.  astr. 

n  tèmpo  0  I  nomi  dopo  l'iU- 

timo  novilùnio. 

at^<«dee-ate,f.  Età.  [Etereo. 
itera,  m.  Ètcrn.  'i  etérlo,  ag. 
et=ernale,  af,.  Etèrno.  |: —er- 
-  nauta,  f.  Eternità.  ||  -èrnal- 
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strana,  difficile  a  pronunziarsi. 

eterodossia,  t.\Aa.eterodòsso'\. 
T.  eccl.  astr.  d'Eterodòsso. 

eterodieeo,  ag.  [dal  gr.  hete- 
ródoxos  (hèteros  altro,  adóxa 
opinione)].  Di  opinioni  e  dot- 
trine che  si  staccano  da  una 
comune  per  qualche  divèrso 
mòdo  d'intendere.       [rogéneo. 

etero^reneltà,  t.  asir.  d'Ete- 

eterOKineo,  ag.  [dal  gr.  hete- 
rogenès  (hèteros  altro,  e  génos 
gènere)],  contr.  d'Omogèneo. 
D'un  altro  gènere  e  natura. 
Matèria,  Elementi,  Umori  —. 
Il  T.  gramm.  De'  nomi  che  nel 
sing.  sono  d'un  gènere  e  nel 
pi.  d'nn  altro. 

Et=iSlo,  -iti,  àg.  [dal  gr.  eie- 
Stai  (sottint.  vènto)  da  ètos  an- 
no]. Di  vènti  del  N.  che  sòfflan 
annualm.  nel  Hediterr.  dopo  la 
canicola,  e  tèmperan  il  calore. 

étlo=a,  f.  [dal  gr.  ethikòs  mo- 
rale (ethos  costume)].  T.  illoi. 
La  parte  che  tratta  della  mo- 
rale. Il  -amente,  av. 

etichetta,  f.  [dal  ti.  iliqìieite\ 
Règole  di  cerimònia  nelle  alte 
società.  L' —  prescrive,  vuole. 
Àuto  d'—.  Il  II  cartellino  delle 
bottiglie.  [da  Ètica 

itioo,  ag.  [T.  itloa].  T.  lett 

ètico,  ag.  e  s.  [dal  gr.  hekti- 
kòs].  T.  med.  AlTètto  d'etisia. 
Tisico. 

ètimo,  m.  [Y.  etlmclcrla].  T. 
lett.  Origine  della  paròla. 

etinioI=c|rla<  t-  [^'l  er.  ety- 
mologia  (ètymos  vero ,  cèrto, 
e  lògos  dizione)].  T.  scoi.  L'o- 
rigine e  La  derivazione  delle 
paròle.  ||  La  prima  parie  della 
grammàtica  che  spiega  le  al 
terazioni  e  variazioni  delle  pa- 
ròle. Il  Titolo  del  libro.  1|  -ógi- 
oamente,  av.  da  Etimològico 
Il  -igloo,  -iglol.  ag.  T.  scoi 
Sttidi  —.  Il  -oglsta,  -oglstl, 
m.  Dòtto  ricercatore  di  etimo 
logie.  i|-o{rl;{are,  in.  Cercare 
e  Esporre  l'etimologia. 

etìloloipia,  f.  [dal  gr.  aitiologia 
(aition  càuta,  e  logos  trattato). 
T.  scient.  Parte  della  patolo- 
gia che  ricerca  le  cànSe  delle 
malattie.  I|  La  parte  della  fisica 


EUFÒREIÀ 
che  tratta  dei  fenòmeni  natn- 
rali. 

etisia,  f.  [T.  ètico,  T.  med.]. 
Malattia  gen..  Fèbbre  nel  san- 
gue che  distragge  l'organismo. 

etite,  f.  fdal  gr.  aetós  àquila], 
T.  min.  Varietà  minerale  di 
fèrro  prismàtico  a  cui  gli  an- 
tichi attribuivano  virtù  mera- 
vigliose, e  la  credevano  prove- 
niènte dai  nidi  dell'aquila.  An- 
che Piètra  a(iuilina. 

ètnico,  ag.  [dal  gr.  ethnikó» 
(èt\nos  pòpolo)].  T.  scient.  W 
razza.  (ìualità.  Affinità  ètni- 
che. Il  sost.  Gli  ètnici.  Cosi  gU 
scrittori  ecclesiàstici  chiama- 
vano gl'idolatri  e  i  pagani.  H 
etn^ografla,  f.  [da  èthnos  e 
gràpiio].  T.  scient.  Parte  della 
sciènza  geogràfica  che  fa  la 
stòria  delle  razze  umane.  || 
-ogràfloo,  -opàflcl,  ag.  da 
Etnografia.  ||  -èg^rafo,  m.  CUI 
profès8a,è  dòtto  nell'etnografia. 

etop=èa  e  -èia,  f.  [dal  gr. 
ethos  costume,  e  poiein  fare]. 
T.  lett.  La  descrizione  morale 
d'una  persona. 

ettàgpono,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
eptà  sètte,  e  ^onia  àngolo]. 
Figura  con  sètte  lati. 

ettaaiUabo,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
eptà  sètte,  e  syllabè  sillaba]. 
T.  mètr.  Settenàrio. 

ètte  e  meno  com.  et,  m.  [dalla 
conginnz.  It.  et  e] ,  fam.  La 
minima  còsa. 

ettèlitro,  m.  [da  una  contraz. 
scorrètta  di  ekatòn  cento,  e  li- 
tra  misura].  Cento  litri. 

enoar=e>tia  e  pop.  -latla,  f. 
[dal  gr.  euch'iristia  (etiehari- 
stèo  ringraziare)].  T.  cattò).  La 
Comunione.  ||  -Utloo ,  ag.  da 
Eucaristia. 

eufemismo,  m.  [dal  gr.  euphe- 
mifmòs  buona  espressione].  Pa- 
róla 0  Frase  eufèmica. 

enf^onla,  f.  [dal  gr.  euphonia 
(et«  bène,  e  phoné  voce].  T. 
gramm.  Kaddolcimento  di  pro- 
nùnzia evitando  suoni  aspri.  || 
— ènloo,  — ènlol,  ag. 

enf4r=bla,  f.  [dal  li.  euphòr- 
bia  {da  Eufòrbo  mèdico  del  re 
Giuba)].  T.  bot.  Specie  di  piante 


mente  e  -ernalemente,av. 

Etèrnamente. 

ètlam.  T.  L.  Ancora. 

ètico,  m.  Chi  studia  ètica. 

etlmolègrlco,  va.  Libro  d'eti- 
mologie. ",  Etimologista. 

ètnico,  ag.  e  s.  l'agano. 


etèlofo,  m.  Chi  tratta  d'eto- 
ètra,  m.  Ètere,  Ària,  [logia. 
etal.  T.  lat.  .Sebbène,  [còrde, 
ettaoòrdo,  m.  Sistèma  di  sètte 
ettèrno  e  der.,  ag.  e  s.  Etèrno. 
enoaristicc,  ag.  T.  rett.  Ordi- 
nato a  rènder  grazie. 


Petròccui.  Dizionàrio, 
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che  contengono  un  latte  som- 
mamente c&nstico.  Il  -bio,  — bl, 
n.  T.  bot.  II  sago  distillato 
dall'eufòrbia. 

Bamèaldt,  f.  [dal  gr.  eumenis 
dolce  di  car&ttere  (eu  bine,  e 
minot  caràttere)].  T.  mit.  an- 
tlfrast.  Le  Fùrie. 

eonnoo,  m.  [dal  gt.  etinou- 
ehos  frun^létto,  e  éehein  guar- 
dare)]. Uomo  evirato. 

enr=4ininia  e  -Itmla,  f.  [dal 
gr.  «u  bène,  e  rythmò»  rimmo]. 
Disposizione  armònica. 

taro,  m.  [dal  It.  Èurus],  T. 
poèt.  Vènto  di  lerante.      [ne. 

evAovMneato,  m.  Bvacuaùo- 

evaoii=are,  tr.  [ind.  evacuo: 
dal  It.  evacuo  (e  e  vàcuo)']. 
Rènder  vuoto.  ||  Pia  com.  degli 
escromenti  umani,  And&r  di  còr- 
po. !|  Anche  ass.  ||  -aslonoèlla, 
f .  dim.  d'Evacuazione.  ||  -««Io- 
ne, f.  L'evacnare. 

eT<Ji4oro,  in.  [ind.  erado;  rem. 
eva/t:  dal  It.  evàdere  (e  e  va- 
do)]. Fuggire  da  un  luogo  di 
pena.  Il  -»Jo,  p.p. 

evaaf =:èUoamente,  av.  da  E- 
vangèUco.!|-éUoo,-lol,  ag.da 
Evangélio.  Legar,  Carità,  Sem- 
plicità ,  Povertà  —.  Il  E  sost. 
Oli  evangèlici.  I  suoi  seguaci. 
Il  -oliata,  -oliati,  m.  Oli  scrit- 
tori dei  vangèli.  ||  Èssere  il 
guinto  —,  scherz.  Di  pers.  a 
cui  sia  data  anche  più  fede  che 
non  merita.  ||  -ellatàrlo ,  — o- 
Uatarl.m.T.  eccl.'l-ellfyaro, 
tr.  Condurre  alla  fede  evangè- 
lica. Diffónderla.  ||  -elijf  ato- 
ro,  verb.  m. 

evanrélo  e  evangélio  e  più 
com.  vanito,  m.[dallt.  evàn- 
gilium  (gr.  euangélion  buona 


Enmènide,  al  pi.  per  Eumènidi. 

onaacare,  tr.  Rènder  eunuco. 

enpatirlo,  m.  Piante  delle  si- 
nantèree. 

earlpo,  m.  Stretto  di  mare  dove 
l'acqua  è  fluttuante  e  violènta. 
Il  Lagune  del  circo  per  rappre 
Sentazioni  di  combattimenti. 

entanàSia ,  f.  T.  med.  Mòrte 
tranquilla  e  naturale. 

ontlmla,  f.  Superiorità  d'animo 
paziènte  nei  dolori. 

entr^apella,  f.  Virtù  che  mo- 
dera i  divertimenti.  ||  -apélo, 
m.  Chi  esercita  l' eutrapelia.  |, 
-opolla,  f.  V.  eutrapelia. 

oTaon=are,  tr.  e  in.  pr.  Ssom- 
brar».  ||  Rènder  vano.  ||  flg.  Sfo- 
garsi. || -attvo ,  ag.  e  s.  Che 


novèlla)].  Libri  del  Novo  Testa- 
mento dove  è  narrata  la  vita 
di  Q.  Cr.  L'evangélodiS.  Oiov. 

evapor=dibUe,  ag.  Che  facil- 
mente Svapora.  Il -amento,  m. 
Svaporamento. 

evaporiate,  in.  [ind.  evaporo: 
dal  It.  evaporare  (e  e  vapor)]. 
Svaporare.  ||-atlve,  ag.  Che 
può  evaporare.  ||  -aziono,  f. 
L'evaporare.ij  Le  esalazioni  che 
gli  ant.  credevano  salir  dalle 
stomaco  al  cervèllo. 

evaS=4one,f.[dal  It.  eva/idnem 
(evàdere)].  L' evàdere.  ||  -Iva- 
mente,  av.  In  mòdo  evasivo.ll 
—Ivo,  ag.  Di  paróle,  risposte 
che  sfuggono  alla  domanda. 

ovomerlSmo,  m.  T.  scoi.  Da 
Evèmero  filòsofo  gr.  (IV  sèc. 
a.  Cr.).  Sistèma  che  spièga  la 
mitologia  colla  stòria. 

ov=ènto,  m.  [dal  It.  evintus 
(evènto)].  La  còsa  avvenuta  o 
avvenire.  Conoscer  V—.  Qmo- 
lungue  sia  l'—.  In  ogn'.  —.  " 
— entnale,  ug.  Che  può  e  non 
può  accadere.  Il-entnalltà,  f. 
astr.  d'Eventuale. 

ovtd<=«nte,  ag.  [dal  It.  evidin- 
tem  (ex  e  video)].  Di  fatto,  còsa 
la  cui  verità  non  à  bisogno 
d'esser  dimostrata.  Un  fatto—. 
Il  -éntemente,  av.  ||  -inza, 
f.  astr.  L'— della  colpa.  —  im- 
mediata, matemàtica.  Dimo- 
strare, Provare  con  — .||  m.  av 
A  evidéma.  ||  Chiarezza  massi 
ma  nello  stile. 

evir=are,  tr.  [eviro:  dal  It.  evi- 
rare (ex  e  «ir  nomo)].  Dell'uo- 
mo. Levare  gli  òrgani  della  ge- 
nerazione. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  | 
-astone,  f.  L'evirare,    [tare 

evitàbile,  ag.  Da  potersi  evi- 


EZIANDIO 

svitare,  tr.  [evito:  dal  It.  evi- 
tare (ex  e  Vito)].  Scansare;  di 
còsa  che  molèsti.  —  un  per- 
olo,  un  guaiOfUna  nòia.  Bviti 
di  trovarsi  con  lui. 

evlslene,  f.  fdal  It.  eviettonem 
(evincere)].  T.  leg.  Azione  di  ri- 
cupera. 

ivo,  m.  [dal  It.  aevum].  T.  scoi. 
Tèmpo.  L'—  antico.  L'—  mi- 
dio.  Ifel  mèdio  — . 

Bvoo-=are,  tr.  [i?fd«o,  evochi: 
dal  It.  ivoeo].  Richiamare  scon- 
giurando. Delle  ànime  de' mòrti. 
11  -azione,  f.  L'evocare. 

evoi  [dal  It.  evoe,  euhoe:  gr. 
cuoi].  T.  lett.  esoL  di  giùbilo, 
nei  canti  di  Bacco. 

evolnzlene,  f.  [dal  It.  evolu- 
tiònem  (evòlvere)].  Svòlgersi 
d'una  còsa  piegata  sopra  a  sé 
stessa,  o  d'una  forma  dal  suo 
primo  concètto.  ||  T.  mil.  I  mo- 
vimenti delle  truppe  in  guèrra. 
Il  —  navali.  I  movimenti  delle 
navi  per  porsi  in  assètto  di  bat- 
tàgUa. 

evviva  e  viva  [da  e  e  v»w»]. 
esclam.  d'applàuso  (anche  col 
pi.).  Evviva  i  pròdi.  Evviva 
UH  Evviva  l'e/èrcito. 

ex,  prefisso  It.  usato  a  indicare 
0  titolo,  0  stato  che  uno  aveva. 
Ex  presidènte.  Ex  frate. 

ex  abmpto.  V.  abmpte. 

ex  oàthedra.  V.  ofctteOra. 

ex  profisao.  V.  profésao. 

ex  propòsito,  m.  av.  Di  pro- 
pòsito. 

ex  tempore.  V.   eetémpore. 

extrimia  (èssere  In),  m.  av. 
[dal  It.].  Èsser  in  fin  di  vita. 

eziandio,  av.  [da  ètiam  an- 
cora, e  Dio],  lett.  pedantesco. 
Anche,  Ancora. 


serve  a  evaouare.  ||  — SLZtone, 

f.  Purgante.  ||  L'èsser  nn  paeSe 

privato  ilelle  sue  gènti. 
evagazlone,  f.  Svagamento, 

Distrazisne. 
evapor=are,  tr.  Trapelare,  Pe 

netrare.  ||  -atirio,  m.  Suffumi- 
evaSlone,  f.  Scampo.  [gio. 
evillere ,  tr.  Svellere,  Estii^ 

pare. 

ovenimento,  m.  Evènto. 
eventazlone,  f.  Sfogo  per  far 

uscire  l'aria  che  rigónfia  l'u 

more  o  il  sangue. 
ev=erBÌone,  f.   Rovinamento, 

Rovesciamento.  |i  -èrse,  ag. 

Opposto. i;-orsore,  m.  Distrup:- 

gifore.  [uare. 

evèrtere,  tr.  Atterrare,  Rovi- 


evidenzia,  f.  Evidènza. 
ev=lnoere,  tr.  Ripètere  il  suo 

posseduto  da  altri. ||-itto,  p.p. 
evltaztone,  f.  L'evitare. 
ève,  m.  Immortalità. 
evooare,  tr.  Avocare. 
evooato,  m.  T.  st.  rom.  Uilitì 

che  finito  il  tèmpo  ringaggià. 

vano  in  condizioni  migliori. 
evoenriare,  in.  Gridare  evoè. 
evniso,  p.p.  d'Evèllere. 
ex  oònsolo,  m.  Ex  cònsole. 
ezof  ètioo,  ag.  Esegètico. 
ex  saperabnndaati,  m.  av. 

Per  soprappiù. 
ezlam.  V.  ettam. 
eziamdio,  av  Eziandio. 
eziandioohè,  av.  Benché,  S«t^ 

bene. 
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FÀCCU 


F 


t,  m.  e  f.  Sèsta  lèttera  dell'al- 
fabèto. Labiodentale  sorda.  Si 
prondnzia  È/T'- 
'fit,  m.  [per  l'etim.  V.  a  nàta] 
T.  mnS.  Quarta  nòta  della  scala 
di  Dà,  e  n  tòno  o  chiave  che 
rappresenta. 
Abbrl»4,  t.  [dal  It.  fàbrita 
(faber)].  Ediflzio  in  costruzione 
0  appena  costruito.  Fàbbriche 
mai  diaegnate.  Bèlla,  Sòlida 
— .  Il  Ediflzio  con  tutto  l' oc- 
corrènte destinata  a  nna  ma- 
nifattnra,  a  nna  indùstria.  — 
di  ttovifilir,  di  ceràmiche,  di 
merletti,  di  panno,  di  carta. 
Il  A  prétzi  di  — .  Per  quel  che 
son  costati  al  venditore.  !|  -à- 
Me,  Bg.  Da  potersi  fabbricare. 
Il  -«re  (fabbrico,  fabbrichi), 
tr.  Costruire.  Metter  insième 
D'opere  murine,  e  di  qualun- 
que prodotto  dell'indùstria.  — 
ima  casa,  una  villa,  armi, 
<annoni,  navi.  I|  assol.  Murare. 
i|flg.||-a.to,  p.p.  eag.'jsost.  Vn 
vatto  fabbricato,  ii  -ktore, 
-tttrioe,  verb.  m.  e  t.  Fabbri- 
catore di  caràtteri  da  stam- 
pa. Il  -attelo,  -ktirl,  a^.  non 
com.  Che  concerne  il  fabbri- 
care. Il  —azione,  f.  11  fabbri 
care.  ||  —bette,  f.  dira,  e  vez. 
di  F&bbrica.  ||  -lire ,  m.  T 
eccl.  Operaio.  ||  -one,  m.  accr. 
di  F&bbrica.  I|  -ùoola,  f.  dim 
spreg.llCabbrUe.ag.da  Fabbro. 
4kbbro,  m.  [dal  It.  faber'\.  Chi 
lavora  in  ferramenti.  L'arte 
M—.  Ilflg. 
ilaoo«rinda,  f.  [dal  gei.  It.  fa- 
conda còse  da  farsi).  Còsa  da 
fare,  da  sbrigare.  Affogare  nelle 
— .  Il  Far  faccènde.  Di  bottega, 
negòzio,  ufficio  che  lavora,  è- 
Sita  molto.  Il  Dottor  Faccènda 


làbbrtoa,  f.  Fucina.  ||  Conge- 
gno, Artifizio. 

ikbbr=toamento,m.F&bbrica. 
Il  -leatòrlo,  ag.  Atto  a  fab- 
bricare. Il  -loatnra,  f.  Fattura 
eElféttodel  fabbricare.'l  -iolè- 
»e,  m.  Fabbrieière  del  pane. 
fornaio.  {|-Ue  e  fabrUe,  ag. 


0  Sèr  Faccènda.  Chi  si  dà  ària 
d'aver  molte  faccènde  ;  s'affan- 
na qua  e  là,  anche  a  vuoto.  || 
Uomo,  Persona  da  faccènde. 
Adatta  alle  faccènde  di  casa. 
Il  Affare ,  Còsa  qualunque.  È 
una  —  serial  Quando  ci  tro- 
viamo in  qualche  impiccio.  !| 
Aver  le  —  a  gola.  Pièno  d'oc- 
cupazioni. Il  -endlira,  f.  di 
Faccendiere.  ||  -endlère,  sost. 
Di  pera,  intrigante.  Il  -endlna, 
f.  dim.  vcz.  di  Faccènda.  Il  -en- 
dòla  e  meno  com.  -endnola, 
f.  dim.  vez.  ||  -endone,  m.  Af- 
fannone. Il  -endùoola,  -en- 
dncoe,  f.  peg.  di  Faccènda. 

flu>aett=a,  f.  dim.  di  Fàccia.  || 
m.  av.  A  faccette.  In  forma 
d'un  polièdro.  ||  euf.  Fare  una 
— .  Una  non  bèlla  figura.  || 
-are,  tr.  V.  afkeoettare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -Ina,  f.  sot- 
tod.  di  Fàccia. 

faool>lB=àoolo,  m.  peg.  di  Fac- 
chino. Il  -kggio,  m.  Quel  tanto 
che  si  paga  alle  dogane  per 
1*  òpera  dei  facchini  :  Sgabel- 
lare, trasportare,  ecc.  ||  -ate, 
f.  Atto,  Azione,  Paròla  da  fac- 
chini. Il  -erla,  f.  Pia  com.  fko- 
ohlnate,  Y.  ||  -eaoo,  ag.  Da 
facchino  o  facchini. 

flaoohlno,  m.  [etim.  sconosciu- 
ta]. Inserviènte  assegnato  in 
vari  posti  della  città  per  ser- 
vire il  pùbblico  in  traspòrti,  e 
in  gèn.  a' servigi  più  faticosi 
Il  Di  pers.  grossolana  nelle  ma- 
nière. Ci  à  presi  per  facrJiini 

fàoola,  f.  [facce:  dal  It.  fàcies]. 
La  parte  davanti  della  tèsta 
dell'uomo.  —  ossuta,  sehiac 
data,  angolosa,  sparuta.  Fac- 
ce sofferènti.  —  grassa  e  fre- 
sca, tonda.  Il  D'espressione.  || 


Anche  d'ogni  òpera  mannaie. 

fabbro,  m.  Inventore  di  qua- 
lunque còsa. 

tkbòlloo,  ag.  Favoloso. 

fabro,  m.  Fabbro. 

fàbnla,  f.  Fàvola.  Il  fabal=«- 
re,  in.  Confabulare.  || -azione, 
f.  Conversazione.  Il  -enfiare, 
in.  Favoleggiare.  ;i  -oso  e  der., 
ag.  Favoloso. 

raODéUa  e  deriv.,  f.  FacèUa. 

faooénda,  f.  Avér.V  e«n.«tia 


—  franca.  Di  pers.  che  non  si 
vergognano.  ||  Vom«,  Dònna 
senta  —,  che  non  à  — .  Che 
non  à  vergogna.  Il  Ardimento. 
Non  d  più  —.  Cèrte  facce  tò- 
ste! Il  Buttare,  Qettare  una 
còsa  in  —  a  qualcuno,  fig. 
Spiattellargliela  tal  e  qnale  e 
per  lo  più  rimproverando.  || 
Mostrar  la  ~.  Comparire  da- 
vanti a  qualcuno  o  al  pùbblico. 
Il  Saper  Tnostràr  la  — .  Saper 
risponder  a  chi  ci  maltratta.  || 
Cambiare,  Xutàr  — .  Mostrar 
col  viso  i  sentimenti  dell'ani- 
mo. Il  Voltar  — .  Di  chi  abban- 
dona gli  amici,  il  partito.  || 
Uomo  da  due  facce.  Finto,  dóp- 
pio. Il  m.  av.  A  — .  Dinanzi.  || 
Ridere  in  —  o  sulla  —  a  uno. 
Il  Non  guardare  in  —  nessuno 
0  a  nessuno.  Non  far  parzia- 
lità. Il  In  —  a....  Al  giudizio. 
In—  a  voi  sarà  colpévole,  ma 
alla  mia  cosciènza  sono  inno- 
cènte. Il  A  fàccia  a  fàccia  o 
Fàccia  a  fàccia.  A  quattr'oc- 
chi. Di  fronte.  ||  A  —  fresca. 
Senza  turbarsi.  ||  Pèggio  an- 
cora. A  —  tòsta.  Il  A  —  »<ro- 
pérta.  Apèrtamente,  senza  sot- 
terfùgio, il  La  parte  d'una  còsa 
rivòlta  a  noi.  Il  D'un  sòlido,  La 
parte  rivòlta  a  chi  guarda.  Le 
facce  dei  dadi.  ||  fig.  Questione 
che  à  molte,  tròppe  facce.  ||  Il 
solo  diritto  0  II  rovèscio  d' un 
fòglio.  À  empito  tutta  la  — 
di  scritto.  Il  Apparènza.  Rac- 
conto che  non  à  —  di  vero.  I| 
Fàccia  della  tèrra.  La  super- 
flce  terrèstre.  ||  La  fàccia  della 
tèrra.  La  condizione.  Lo  stato 
delle  còse.  |i  Di  — .  Di  rimpètto. 
La  casa  di  — .  ||  fitool=àoola, 
-aooe,  f.  peg.  di  Fàccia.  Fare 


còsa.  Attènder  a  quella,  li  3fet- 
ter  in  — .  Dar  da  fare. 

flacoend^^élla,  f.  dim.  di  Fac- 
cènda. Il  —erta,  f.  L'è.sser  affan- 
noni. i|  —otta,  f.  Faccendòla. 
Il  — éTOle ,  ag.  Da  faccènde.  || 
— lére ,  m.  Agènte  ,  Ammini- 
stratore. !|  Commerciante.  :i  -o- 
■o,  ag.  Affdcueudato.  i|  —ossa, 
f.  dim.  di  Faccènda. 

faooénte,  p.pr.  Facènte. 

(àeola,  f.  Farete.  ||  Far  fàccia. 
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FACCIONA 
M9U»  —,  delle  faeeiacee.  Avere 
delle  umiliazioni.  {|  — ate,  f.  La 
parte  da  vanti  degli  editizi.dov'è 
l'entrata  prìnc.  La — del  S.  Pie- 
tro, del  Pànteon.  Il  Una  p&gina 
pièna.  H  -Ma,  f.  dim.  di  Fàccia. 
Strisce  di  tela  inamidata  che 
pArtano  al  c6Uo,  nell'esercizio 
delle  loro  funzioni,  magistrati, 
avvocati,  ecc. 

faool<«iia  — one,  accr.  di  Fàc- 
cia. Il  Far  faccione,  meno  com. 
che  Far  una  faeeiàecia. 

faoa,  f.  [dal  It.  faeem}.  T.  lett. 
poèt.  Fiàccola. 

flaoètamente,  av.  d.t 

fao=èto ,  ag.  [dal  It,  fatèttta]. 
Piacévole  e  arguto.  ||  -èzla,  l. 
[dal.  It.  faeitia].  Motto  arguto. 
Il  -astila,  f.  dira. 

faciale,  ag.  [da  fàcies],  T.  anat. 
Della  fàccia.  Àngolo  — . 

faoldanno,  m.  [da  fdeere  e 
danno].  Ladro  campèstre. 

<àoUe.  ag.  [dal  It.  fdciUs  (fà- 
cio)].  Che  non  richiède  gran 
che  d'abilità  a  farsi.  Lavoro, 
Òpera  — .  Fàcile  come  nulla, 
!|  Tèma,  Argomento  — .  !l  Dì 
strada  agévole.  Il  Dell'Indole, 
del  naturale.  Uomo  —,  di  — in- 
dole, natura.  Persona  di  — 
contentatura  :  —  a  contentar- 
si. Il  Probàbile.  È  —  che  òggi 
arriri.  Il  av.  Parla',  Scrive  — . 
Il  fkoU=lno,  ag.  dim.  di  Fàcile, 
ll-ltà,  f.  astr.  Parla,  -Scrive  con 
— .  Il  -Itare  (ind.  facilito),  tr. 
Rènder  fàcile.  Il  -Itazlone,  f. 
Il  facilitare.  ||  Condizioni  van- 
taggiose in  riduzioni  di  prèzzo. 
Comprando  all'ingrosso,  s'ot- 
tiene qttalche  — .  Il  -mente, 
av.  da  Fàcile.  —  verrò  domini. 
\\  -one,  accr.  di  Fàcile. 

facinorose,  ag.  [dal  It.  faei- 
norùsus:  da   fàcimis    (fàcio) 


3£8 
delitto].  Rotto  a  ogni  violènza 

teoltore,  verb.  da  Fare.  Chi 
fa,  òpera,  è  autore  di  qualeòs  . 
—  di  vénti,  di  commedie.  Il  Pu. 
com.  Agènte  di  case  signorili 
in  città.  Il  Amministratore. 

faeolt^à,  f.  [dal  It.  faeultatem 
ifàeul ,  fàcile)].  Dell'  ànimo  e 
della  mente.  La  potènza  del- 
l'eseguire una  còsa.  —  d'in- 
cèndere, di  sentire.  —  uman'. 
Le  —  mentali.  Il  Le  divèrse  se- 
zioni d'insegnamento  nelle  uni- 
versità. —  legale,  filològica 
Gl'insegnanti  delle  università. 
Decano  della  —  di  lèttere. 
Diritto,  che  permette  qualche 
esercizio.  Non  d  —  d'insegna- 
re. Il  pi.  Le  facoltà.  Bèni,  Averi, 
Sostanze.  ||  -atlvo,  ag.  Che  è 
in  facoltà,  arbitrio  d'una  pers. 
Il  -oso ,  ag.  Fornito  di  molti 
averi,  facoltà.  [cdndia 

faoondamente ,  av.  Con  fa- 

facóndia,  f.  astr.  di 

faoondo,  ag.  Che  à  facilità  di 
parlare  piacevolmente. 

facsimile,  più  e.  fasslmlle,  V 

factòtum,  m.  V.  fattitnm. 

faKKet=a  e  -o,  f.  e  m.  Bòsco 
di  faggi.  Il  flg.  Ginepraio. 

fl^Bfflo,  m.  [dal  It.  fagusì.  Pian' 
ta  d'alto  fusto  delle  cupolìfere. 
Il  fagrgrlòla,  f.  Spècie  di  man 
dorla,  frutto  o  seme  del  fàggio. 

faglan=a,  f.  La  férom.  del  Fa- 
giano. Il -ala,  f.  11  luogo  dove 
si  allevano   e  custodiscono 
fagiani.  ||  -òlla,  f.   Uccèllo  di 
ripa.  Gallina  prataiòla. 

faglan^^o,  m.  [dal  It.  Phafia- 
n«»](da  Fasi,Ph<i/is  f.  dell'ÀS. 
Min.j].  Phafianus  còlchicus. 
Gèn.  d'uccèlli  dei  gallinàcei, 
di  color  vàrio,  di  sapore  squi- 
sito. —  rosso,  color  d'oro,  rea- 
le. Il  Non  com.  Guastar  la  coda 


Far  la  fàccia  tòsta.  Il  A  prima 

— .  A  prima  giunta.  ||  Di  prima 

— .  A  prima  vista, 
faooldanno,  m.  Facidanno. 
faooimolo  e  faooltlmelo,  m. 

V.  faolmcle. 
faooinola,  f.  Facciòla. 
face,  f.  Luce.  ||  pi.  Faci.  Le 

stelle  e  i  pianeti.  Uiàb. 
face,  f.  Fàccia. 
fao=òUa,  f.  Fiaccola.  1  -elllna 

dim.  Il  -ónte,  ag.   Confacènte 
flioere,  tr.  Fare.  [fàccia 

faolalmente,  nv.   A  fàcria,  a 
faolbòne ,   a'^.  e  s.  Chi  òpera 

bène. 
fàole,  f.  Fàccia. 


FALANGE 
al  — .  Lasciare  il  più  bèllo.  If 
Guastare  un  negòzio  sol  più 
bèllo.  Il  -òtto,  m.  dim. 
facloI=ata,  f .  Una  bèlla  man- 
giata di  fagiòli.  Il  Atto  0  Pa- 
ròla sciòcca.  Il  —ette,  m.  dim. 
vezz.  e  -Ino,  m.  dim.  di  Fa- 
giòlo. Più  specialm.  al  pi.  Vn 
piatto  di  fagiolini  in  èrba,  0 
assol.  di  fagiolini. 
fkflilo,  m.  [dal  It   phasClits 
o  phasèohts].  Pianta  legumi- 
nosa nòta,  e  II  seme  di  questa 
pianta.  Fagiòli  bianchi,  eol- 
l'òcehio,  turchi,  capponi,  fre- 
schi, verdi,  secchi.  ||  I  tesiico'.i 
dei  galletti.  Il  Dènti  gròtsi  di 
pers.ji  Uinchione.il  Andareuna 
còsa  a  fagiòlo.  A  gènio.  11  />i- 
atinguere  il  —  dal  cèee.  Sa- 
pere il  fatto  suo. 
fiigllare,  e  più  com.  sfoglia' 
re,  tr.  e  assol.  [dallo  spazn. 
fàglia  (fallo)].  Al  giòco  delle 
carte,  Scartare,  Buttar  via.  !l 
Il  fàrUo  e  sAgrllo,  m.  Scarto. 
fasottl^nc,   ra.   dim.  vez.  di 
Fagòtto.  Il  -sta ,  m.  T.  muS- 
Sonatore  di  fagòtto. 
fagr=òtto,  m.  [etim.  incèrta: 
secondo  il  Diez  da  facem,  fàscio 
di  stecchi  da  bruciare].  Bòba 
avvòlta  per  lo  più  in  un  panno, 
alla  mèglio,  h  Far  fagòtto.  An- 
darsene da  un  posto.  Il  lì{r.  e 
fam.  Morire.  ||  Di  pers.  gòffa, 
nel  vestiàrio.  ||  f.   muS.  Stru- 
mento da  flato,  della  fam.  de- 
gli òboe    [alcuni  lo  derivano' 
da  fagtis],  11  -ottone,  m.  accr. 
faina,  £.  Mustèla  Faina  [Bo- 
chart  lo  tira  con  molta  vero- 
simigl.   da  fàgina,  di  fàggio, 
perchè  si  compiace  dei  fsggi]- 
Piccolo  mammifero  carnivoro 
del  gén.  delle  màrtore. 
falange,  f.  [dal  It.  plialan- 


fàclle,  m.  av.  Di  fàcile.  Facil- 
meute.<lfao=Uemente,  av.  Fa- 
cilmente. Il-Ultà,  f.  Gentilezza, 
Cortesia.  |;— Imale,  ag.  e  s.  Com- 
mettimale. Il  Di  ragazzo.  Male- 
stroso. Il  -Imento,  m.  Il  fare. 
Il  -Imola,  f.  e  -Imolo,  m.  Ma- 
lia. Il -Itolo,  ag.  Fattibile.  || 
-Itero,  ag.  Favoreggiatore.  ;i 
-Itnra,  f.  Fattura. 

f&oola,  f.  Facélla. 

faoondt-oso  e  der.,  ag.  Facon- 
do. Il  — tà,  f.  a.<itr.  di  Facondo. 

faoalt=à,  -ade  e  -ate,  f.  Fa- 
coltà, il -oso,  ag.  Facoltoso. 

fao=ùndla  e  -andltà,  f.  Fa- 
cóndia. 


fado,  ag.  Scipito,  Sciòcco. 

fàgrgrli^,  f-  Fàggio.  [gio- 

fTiKfflno  e  faggino,  ag.  Di  fiK- 

ftiKlana=re,  tr.  Cucinare  una 
vivanda  come  si  suol  cucinare 
i  fagiani.  |,-to,  p.p. 

faglnolc,  m.  Fagiòlo. 

fàglia,  f.  Fallo.  Il  Senta  figlia 
e  San  fàglia.  Senza  fallo. 

fagn=o,  ag.  Astuto  che  pare 
gòffo.  I,  -onàcclo,  ag.  peg.  di 
Fagnone.  |,  -one ,  ag.  accr.  di 
Fagno. 

fagro,  m.  Sòrta  di  pesce. 

flaago,  ag.  Di  pelame  di  ca- 
vallo ;  gradazione  del  morèllo. 

falalòUa,  f.  Cantilena  triviale- 
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FALÀRICA 
■gem],  T.  stdr.  gr.  Còrpo  d'ot- 
tomila uomini,  disposti  in  file 
serrate  e  compatte,  fasciato  di 
picche  e  ordinato  in  battàglia 
—  maeidone.  Il  Fòrte  schièra 
d'armati.  Le  falangi  napoleò- 
niche. Il  Gian  nttmero  di  pera, 
e  cAse.  Una  —  di  dottori,  di 
libri.  Il  Le  vàrie  parti  articolate 
daUedita. 

:iUàrlo»,  r.  [dal  It.  falàrieal 
T.  stdr.  Sòrta  di  giavellòtto 
con  Dna  gròssa  tèsta  di  fèrro, 
n{atopiAspecialm.  negUassèdi. 

iUaaoo,  m.  T.  bot.  Pianta  er- 
bàcea de'  padoli. 

JUoAte,  f.  [da  falcato].  Salto 
del  cavallo  in  avanti  dopo  ès- 
sersi sulle  zampe  di  diètro  inar- 
cato con  tutto  il  còrpo. 

:fido*to,  ag.  [dal  It.  faleatt4t 
(falx)].  Della  lana,  in  Ognra  di 
falce,  il  Carro—.  T.  stòr.  Carro 
da  guèrra  munito  di  tante  fai 
ci  destinate  a  fare  strage. 

Alooe,  f.  [dal  It.  falr.em].  Ar- 
nese mrale  curvo  e  dentato, 
per  miètere  e  per  segare  il  fiè 
no.  H  Èiser  alla  —  o  vicino 
alla  —.  Del  grano  vicino  a 
èsser  maturo.  i|  —  fienaia  e 
4t(sol.  Falce.  Quella  grande  per 
segare  il  grano  dei  prati. 
Metter  la  falce  nel  campo  o 
'Hella  mfase  altrui.  Far  còse 
che  non  ci  s'appartengono,  che 
non  sappiamo  fare,  che  non  ci 
.s'affanno.  ||  — ostto,  m.  Piccola 
falce.ll  -olaxe  (falcio falci),  tr. 
Tagliare  il  fièno,  o  l'èrba  con 
la  falce  fienaia.  N  -olate,  f .  Il 
falciare  una  vòlta.  ||  Un  colpo 


iUHtaKl»,  f.  Falange.  Il -■ 
■lire,m.  Soldato  della  falange. 

iUàni^e,  m.  Sòrta  di  ragno, 
dalla  puntura  temuta. 

XUaji^lAtto,  m.  Brigata  di 
pers.  rappreientanti  soggètti 
basai  e  plebèi.  ||  —ita ,  m.  Lo 
stesso  che  Falangièro. 

AkhtTasoat,  f.  Favolesca. 

iUbtOà,  m.  e  f.  Falpalà. 

lutto,  ag.  Giallo  scuro. 

lUo-«re,  tr.  Piegare,  cammi- 
nando. Il  -«atro,  m.  Stmmento 
•di  fèrro  fatto  a  falce.  ||  -aio, 
ag.  Munito  dì  falce.  ||  -«,  f.  Il 
IMnnato.  Il  La  parte  arcata  della 
gamba  di  diètro  del  cavallo.  l| 
ftloU,  f.  Falce.  Il  faIo=lfero, 
ag.  Armato  di  falce.  I!  -Inaila, 
f-  Stmmento  de'  pasticcièri  per 
ritagliare  gli  agnellòtti  o  sim. 
i  -iaèUo,  m.  Pennato.  ||  -lo- 
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di  falce.  Il  -olfttore ,  -olatrl' 
oe,  verb.  m.   e  f.   Chi   falcia 
èrbe  e  fièni.  ||  -oUtnra ,  f.  11 
tèmpo  che  falciano. 

faIe<>ldU,  f.  T.  leg.  Nel  dir, 
rom.  La  quarta  Falcidia.  Fa- 
coltà in  fòrza  della  legge  Fal- 
cidia [da  C.  Falciditts  tribxmo 
della  plèbe  ai  tèmpi  di  Cic]  per 
cui  un  erède  càrico  di  tròppi  le- 
gati poteva  ritenere  il  quarto 
dell'eredità  su  quelli.  ||  Per  Tara, 
non  com.  ||  -idlAra,  tr.  Tarare. 

fUolnillo,  ra.  Piccolo  ncciUo 
di  rapina.  Ibis  faleinitltu, 

(Molono,  e  meno  com.  (Uelò- 
lo,  m.  Piccola  falce  da  far 
èrba.  ||  -oae,  m.  Gròssa  ronca 
fermata  su  una  panca ,  per 
trinciare  il  foràggio  alle  béstie, 
—  a  panca,  a  gràmola. 

fUo^o,  m.  [falchi:  dal  It.  falco 
falcóni»].  Uccèllo  di  rapina. 
Il  é  un  —.  Di  pers.  ardita,  pòco 
contenuta.  ||  -«noèllo,  m.  dim. 
di  Falcone.  ||  -ona ,  m.  accr 
di  Falco.  Il  -«aatto,  m.  T.  stòr. 
Cannone  più  piccolo  dell'ordì' 
nano.  Il  -calérà,  m.  T.  stòr. 
Chi  governava  e  ammaestrava 
alla  càccia  i  falconi. 

fedd=a,  f.  [dall'ani,  ted.  Falt\ 
Pasta  0  alm.  matèria  cedévole 
che  si  può  sovrapporre  a  strati 
La  pasta  sfòglia  son  falde 
sottilissime  di  farina.  ||  Oli 
strati  delle  ròccia.  ||  Strato, 
Direzione  della  vena ,  nella 
piètra.  Il  Falde  di  neve.  Oròasi 
e  lunghi  fiòcchi.  ||  Falda  di 
fòco.  Larga  striscia.  ||  Falde 
della  giubba.   Le  strisce  che 


ne,  m.  T.  mil.  Sòrta  di  ronca 
usata  in  guèrra.  l|-laoIat,  f.  e 
-laolo,  m.  Falcino. 

fUooU.,  f.  Candela.Cèro.  ||  Fiàc- 
cola. Il  fUoal=ette,  f.  dim.  || 
-Atto,  m.  Fàlcola  un  pò'gròasa. 

faloonara,  f.  Trave  che  forti- 
fica dal  fondo  alla  poppa  della 
nave.  [col  falcane. 

Caloonare,  in.  Andar  a  càccia 

lUoonsa,  m.  Andar  a—  [alla 
càccia  del  falcone].  ||  T.  mil. 
Sòrta  d' artiglieria.  l|  -aria,  f. 
T.  a.  e  m.  Arte  di  governare 
e  ammaestrare  i  falconi. 
SaMMk,  f.  Cimmindr  eolle  fal- 
de a  eintola.  Camminar  prèsto, 
Agire  speditam.  Il  T.  mil.  Parte 
dell'armatura,  di  più  lame  Sno- 
date e  a  scàglia  che  scendeva 
sulle  còsce.  |i  flg.  Difesa.  ||  So- 
pravvèsta.  ||  Tasca.  ||  Dande.  || 


FALftUCIO 
pèndono  diètro,  li  La  giubba 
stessa.  S'è  messo  in  falda.  || 
T.  macoli.  La  carne  attaccata 
alla  lombata  e  alla  còscia.  || 
Tesa  larga  del  cappèUo.  Il  La 
parte  più  bassa  d'un  monte. 
Alle  —  di  Uonte  Morèllo,  jj 
-èli»,  f.  Fila  di  pannolino  vè>- 
chlo  impiastrate  d'unguènti  per 
medicar  ferite.  Più  com.  Fila. 
Il  -Ino,  m.  iròn.  Sopràbito  colle 
falde  misere.  ||  -latòro,  m.  [dal- 
l'ant.  ted.  Faltstuol  sèdia  da 
piegarsi].  T.  eccl.  Sòrta  di  pan- 
chetto portàtile  che  serve  di 
sèdia  ai  prelati  che  pontificano 
fuori  della  diòcesi.  ||  -ollna,  f . 
dim.  di  Falda.  ||  -ona  e  -ona» 
f.  accr.  Il  -oao,  ag.  Fatto  a  fal- 
de. Che  si  sfalda. 

fUafuuBa,  m.  [da  fare  e  le- 
gname]. Artéfice  che  lavora  di 
legname.  Anche  Legnatolo. 

falena,  pop.  folena  e  volg. 
fUena,  f.  Spècie  di  farfalla 
[dal  gr.  phalaina].  li  Quei  pic- 
coli strati  di  cénere  che  si  van- 
no formando  sui  carboni  acce- 
si. Il  Gli  avanzi  della  carta  bru- 
ciata. Il  fig.  Bagazzo  o  Persona 
viva. 

fUera,  f.  pi.  [dal  It.  pMlerae 
(gr.pliàlara)].  T.arche.  Piastre 
metàlliche  ujate  per  decora- 
zione e  distintivo,  e  per  orna- 
mento a  bardature. 

fUèrao,  m.  [dal  n.  del  paeSe 
Falèmus].  Vino  della  Campa- 
nia, molto  pregiato  dai  Rom. 

telèaole,  ag.  e  s.  [dal  poèta 
gr.  Falèco  (Phàlaikosi].  Vèrso 
della  prosodia  gr.  e  It.  di5pièdi. 


A  falda,  a  falda,  avverb.  A 
parte  a  parte.  ;,  IH  falda  in 
falda.  Da  una  parte  all'altra. 
Il  -ata,  f.  Quantità  di  falde. 
li  -ato,  ag.  Di  vèsti  con  falde. 
Guarnito  di  falde.  i|  Fatto  a 
falde.  Il  -«Uà,  f.  dim.  di  Falda. 
Il  T.  a.  e  m.  Quantità  di  lana, 
di  dièci  libbre  di  poso  scama- 
tata avanti  che  s' unga  per 
pettinarla.  ||  Piccola  quantità 
di  seta  a  matasse.  |;  Trufferia, 
Giunterìa.  !>-aUato,  ag.  Impia- 
strato. i|  -ellaxxa ,  f.  dim.  di 
Faldèlla.  ||  -atta ,  f.  Biòccolo 
di  neve,  li  -l{rlla  ,  f.  Guardin- 
fante, Cérchio.  Il  -Igrlino,  m. 
dim.  di  Faldiglia.  1,  -Uttelo, 
m.  Faldistòro. 

fàllmb=:iellerta ,  f.  Azione  da 
falimbèllo.  ||  -èlio ,  m.  Sòrta 
d'uccèllo.  Il  fig.  D' uomo  senza 
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FALLA 
uno  tpondèo,  un  dàttilo  e  tre 
trochèi. 

fUI=a,  t  [da  fallo,  fallire].  || 
T.  mar.  Rottura  deUa  nave 
che  fa  entr&r  l'acqna.  ||  -«oe, 
%g.  Che  può  trarre  in  inganno. 
Il  Che  non  riesce  secondo  il  de- 
sidèrio, e  la  promessa.  ||  -àola, 
f.  astr.  Inganno.  Il  D'argomenti, 
SoASmi.  Il  -«re,  in.  Sbagliare. 
Chi  non  fa  non  falla,  o  Chi 
fa  falla.  Il-ìbile,  ag.  Soggètto 
a  Sbagliare.  Il-lbilltà,  astr.  Il 
Mmento ,  m.  Il  fallire,  nel 
sign.  commerciale.  Dinhiarare 
— .  —  a  borsa  pièna,  vuota. 
Il  Rimanere  al  — .  Restir  cre- 
ditore di  qualche  fallito  e  cioè 
Pèrdere  il  capitale  prestato.  || 
Qualunque  grave  pèrdita  per 
danno  venuto  a  altri.  Il  -Ire, 
in.  Comméttere  nn  fallo.  PiA 
eom.  Shagl'nre.  \\  Mancare,  Ve- 
nir meno.  Il  T.  leg.  Del  debito- 
re il  cui  passivo  à  superato 
l'attivo  e  non  pud  più  pagare. 
Il  tr.  Fallire  il  eolpo.  Non  cò- 
gliere. Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  Il  Bost. 
ògffi  ei  son  molti  fallili. 

dallo,  m.  [da  fallire].  Mancan- 
za commessa  piU  che  altro  per 
leggerezza  o  debolezza,  il  PuO 
èssere  anche  mancanza  gròssa 
se  rag.  la  quantica.  Cògliere 
in  fallo.  Il  Al  giòco  del  biliardo, 
della  palla  o  del  pallone.  Quan- 
do il  tiro  0  il  colpo  riesce  in- 
complèto. À  fatto  — .  Fa  tutti 
falli.  Il  In  fallo.  Del  giòco  e  di 
basse.  Fallare.  Il  Far  — .  Sba- 
gliare, Venir  meno.  Il  Metter  o 
Porre  i  piedi  in  fallo.  Non  po- 
sarli bène.  i|  tlg.  Senta  — .  Senza 
dùbbio. 

falò,  m.  [pare  dal  gr.  phalòs 


fermezza.  Frasca.  Il  -ellùoolo, 
-ellasxo,  m.  dim. 
faU=«,  f.  FaUo.  '  -àbUe,  ag. 
Fallace.  ||  — aoe,  sost.  Fallàcia. 
Il  -IwlOf  m.  Fallo.  I|  Mancan- 
za di  fede.  '|  -ansa,  f.  Errore, 
Mancanza. Il  Mancamento.il Fal- 
làcia, Inganno.  'I  -are,  in.Man- 
oare.  ||  Trasgredire.  ||  —  una 
còsa.  Non  colpirla.  1  Ingan- 
narsi. Il  -atore,  -atrloe,verb. 
m.  e  f.  di  Fallare.  |l-àsla,  f. 
Errore,  Fallo,  |  -ónte,  p.pr.  di 
Fallire.  Che  falla.  1  Fallace,  h 
— inza,  f.  Errore,  il  Mancamen- 
to, Inòpia.  Il  fUlere ,  in.  Fal- 
lare, Fallire.  !  fall^évole,  ag 
Ingannevole.  ;|  -Ibole,  ag.  Fal- 
UbUe. 
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splendènte].  Fuoco  di  matèria 
prèsto  fiammante,  ma  che  dura 
pòco.  Fecero  con  fascine  tanti 
—  per  la  fèsta.  Fai  un  —  di 
tutti  que"  fògli.  ||  flg.  Consumar 
prèsto  un'  eredità  ,  un  patri- 
mònio. 

fla=4ppa,  f.  [sia  dall'antico 
fr,  Falorde  bugia?].  Bòzzolo 
non  portato  a  perfezione  dal 
baco  che  c'è  mòrto  dentro.  || 
fig.  Uomo  bugiardo  e  millan- 
tatore. Il  -oppone  ,  accr.  di 
Falòppa,  bugiardo. 

falpalà,  m.  [dal  fr.  falbalà, 
d'orlg.  ignòta].  Striscia  incre- 
spata per  guarnire  le  gonnèlle 
da  dònne.  ||  Tènde,  cortinaggi 
per  lo  più  della  stessa  ròba. 

falsabraoa,  f.  [pi.  Falsebra- 
ehe:  da  falsa  e  braga].  T.  fortif . 
mU.  Recinto  basso,  al  piede 
del  recinto  piineipale. 

fUsament=e,  av.  da  Falso.  || 
— o,  m.  Atto  del  falsare. 

falsamonete  ,  m.  indecl.  Chi 
falsifica  monete. 

fklaare,  tr.  Esporre  in  mòdo 
falso.  Il  Alterare  l'oggetto  in 
mòdo  contràrio  al  vero.  \\  —  la 
verità,  la  stòria,  i  fatti,  i 
giudizi. 

(Usarèdlne,  f.  Rèdine  acces- 
sòria che  guida  il  cavallo  senza 
costringere  il  mòrso. 

(Usarlga,  f.  [pi.  Falsarighe: 
da  falsa  e  riga].  Fòglio  riga- 
to gròsso  da  metter  sotto  a 
un  altro  per  scriver  diritti. 

fUa=^lo,  ag.  e  s.  [pi.  Falsa- 
ri: da  falso].  Chi  commette 
il  falso  in  scrittura.  ||  -«toro, 
verb.  da  Falsare,  li  -atara,  t. 
Striscia  di  trina  0  sim.  tra  pèzzo 
e  pèzzo  d'una  stessa  ròba  ne' 


FALSO 
vestiti  da  dònna.  Il  -etto,  m. 
T.  muS.  Voce  di  tèsta,  negli 
uomini,  che  sovèrchia  le  più- 
acute,  li  -Ifloàblle,  ag.  Da  po- 
tersi falsificare.  Moneta,  Fir- 
ma non  tròppo  —.  \'.  -Uloa- 
meato,  m.  Falsificazione.  '\ 
-Ifloare  (falsi/Uto),  tr.  Far» 
disonèstamente  una  còsa  che 
somigli  un'altra,  in  mòdo  che 
sia  scambiata  con  quella.  !| 
— Ifloatore,  -Ifloatrloe,  verb. 
m.  e  f.  il  -Ifloazlone,  f.  Il  fal- 
sificare. Il  -Ita,  f.  astr.  di  Falso. 
—  de'doeitm. ,  di  prore,  di  testi- 
mòni, di  denaro.  —  d'animo. 
flaae,  ag,  [dal  It.  /°a<su«(fallol]. 
Di  còsa,  contr.  al  vero.  Opi- 
nioni, Credètue ,  Apparirne- 
false,  il  Suppo/ieione  — .  |i  DI 
pers.  che  nasconde  l'animo  sno- 
e  mostra  altri  sentimenti,  per 
ingannarci.  Falsi  amiei.  Falsi 
eredènti.  ||  Testimóne  — .  Ch» 
non  dice  il  vero  o  lo  tace.  || 
Di  qualità,  sentimenti.  ||  Di  còsa 
imitata,  alterata  per  inganno. 
òro.  Argènto,  Monete,  Oiòie- 
false.  Il  Colore  — .  Che  non  règ- 
ge. Il  Colpo  —.  In  fallo.  ||  Passo- 
~.  Quando  si  mette  un  piede 
in  fallo.  Il  fig.  D'atto  imprudèn- 
te, il  Falsa  pòrta.  Una  pòrta. 
segreta.  Anche  Una  pòrta  finta. 
li  Falsa  pofi/tione,  fig.  Di  cat- 
tiva condizione  o  circostanza 
della  vita.  ||  Falso  I  Negando 
quel  che  uno  sostiene.  {|  Di  còse 
d'arte.  Ousto,  Locuzione,  Elo- 
quènta.  Siile  — .  ||  Gènere  — . 
Il  Nella  scherma  Falso.  Un  col- 
po finto,  accennato  in  un  pun- 
to e  dato  in  un  altro.  ||  avverb. 
li  m.  Quel  che  non  è  vero.  Co- 
nóscere, Giurare,  Asserire  il 


talU^gione,  l.  Fallo,  ||  -men- 
to ,  m.  Fallo,  li  Mancanza.  '■• 
-re,  in.  Comméttere  mancanza. 
Il  tr.  —  una  còsa.  Trascurare 
di  scriverla.  ||  Fallirla.  Sba- 
gliarla. Il  m.  Errore ,  Fallo,  li 
-to,  ag.  —  di  mente.  Mente- 
catto, !|  m.  Fallo.  Il -toro,  m. 
Trasgressore. 

faU=ore,  m.  Fallo.  ||  -nra ,  f , 
Fallo,  Il  -nto,  p.p.  di  Fallire. 

falò,  m.  Far  falò.  Far  com- 
parsa, Risplèndere,  ||  Far  —  d, 
.ié.  Menar  gran  vanto. 

falòrlla,  f.  Fandonia. 

fal=«tloare,  in.  Fantasticare 
':  -otioherla,  f.  Fantastiche 
ria.  Stravaganza.  I|  -òtloo.ag 
Fantàstico,  Astratto. 


fUaa,  f.  T.  muS.  Dissonanza. 

fals^adore ,  m.  Falsatore,  i) 
-amine,  m.  Falsità.  ||  -ardo„ 
ag.  e  8.  Falsàrio,  Stregone.  1 
-are,  tr.  Violare.  ||  fig.  Ingan- 
nare, il  Trasgredire. 

fklaaròdlne,  f.  Règola,  Norma. 

fUa^egrarlare,  in.  Falsificare. 
Il  in.  Dire  il  falso.  Il  -erone, 
ag.  e  8.  accr.  di  Falso.  ||  -es- 
sa, f.  a.str.  di  Fal.so.  Falsità. 
:i  -la,  f.  Falsità.  l|  -Idloo,  ag- 
Che  dice  falso,  ii  -Ifloare ,  tr. 
Dimostrar  falso.  ||  Falsificarsi 
in  forma  altrui.  Farsi  creder 
un  altro  camuffandosi.  ||  — Ifl- 
oato,  p.p.  li  -Ifloo,  ag.  Falsà- 
rio. Il  -Uoqno ,  ag.   Falsàrio, 

I  Falso.  Il  -obordone,f.Uodula- 
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FAHA 
— .  Ètser  nel  — .  ||  Méttere,  Po- 
tare il  piede  in  — .  Lo  stesso 
ohe  in  fallo.  V.  fallo.  Il  Che 
pota  in  —.  Che  &  una  gamba 
più  corta.  Il  Di  moro,  arco  o  sim. 
Che  non  posano  Mne. 
flUBk,  t.  [dal  It.  fama  (fari 
parlare)].  Stima  universale  per 
mèriti.  Acqttietare,  Avere,  Go- 
dere, Guadagnarsi  — .  Venire 
in  —,  Il  Reputazione.  Tògliere, 
MaeeJitare  l' altrui  fama.  || 
Nome  acquistato  col  far  par- 
lare di  si.  Conóscere  uno  di, 
o  per  — .  I  Notizia  generale.  È 

—  ehe  sia  uno  spilòrcio.  A  - 
d'essere  generosissimo.  ||  Per 
loniflcazione  :  Le  trombe,  Le 
vod  della  Fama.  ||  Fama  vo- 
lai. Raccontando  dei  fatti  non 
ctrti,  ma  che  córrono  nel  pùb- 
blico ;  spesso  cattlTi. 

(Iui=e,  f.  [dal  It.  /am^iJ.Orande 
appetito.  Avéi .  Patire,  Sof- 
frir la  —.  Una  gran  —,  una 

—  da  leoni,  da  lupi.  Una  — 
ehe  non  eivedo  lume.  Non  sta 
ritto,  Ifon  mi  règgo  dalla  —. 
Cascar  dalla  —.  Morir  di  —. 
Il  prov.  La  —  càccia  il  lupo  dal 
bòsco.  Il  Arér  — .  Avtr  gran  mi- 
sèria. N  Mòrto  di  —.  Di  pers 
miseràbile.  ||  flg.Oran bramosia. 
Fame  di  glòria,  d'istruzione 
di  sapere,  dell'oro.  0  Carestia. 
Oli  anni  della  fame.  \\  Morreb- 
be di  —  in  un  forno  di  stiac 
datine.  Di  chi  non  sa  aiutarsi 
io  nulla.  Il  Lungo  guanto  la  — . 
Si  pers.  lunga  e  magra.  ||  — é- 
Uoo,  -tuoi,  ag.  T.  letter.  Af- 
fornata.  ||  -Irerato ,  ag.  Di 
pers.  di  fama  infame. 

tem^lclU,  f.  [dal  It.  familia]. 
II  marito,  la  móglie,  i  figli  e 
le  persone  convivènti.  Padre, 
Madre  di  — .  Afflitti,  Giòie, 
Cure,  Doveri,  Vincoli,  Pen- 
sièri, Interèssi  di  — .  ||  Uomo 
càrico  di  —.  S'intènde  di  figli 
Il  Avtr  fanùglia.   Metter  su 


sione  continuata  che  si  fa  col 
porre  piA  voci  sulla  stessa  còr- 
da. Il  -wra,  f.  Falsità. 

fUt>«  ,  i.  Mancanza.  ||  Errore 
Il  -mx«,  in.  Mancare. 

flUB>«,  f.  In  fama  di  bène  o 
di  male.  In  buona.  In  cattiva 
lama.  ||  —ara,  tr.  Divulgare  le 
altrui  buone  òpere,  il  -ato,  ag. 
Affamato. 

ftuna^lffUare  e-lliare  e  deriv. 
ag.  e  s.  Nostrano ,  contrapp. 
aStranièro.y  -lUareseameii' 


.<W1 
— .  Prènder  móglie.  Entrare  in 
figlioli.  Il  Figliolo  di  —.  Non 
uscito  fuor  di  pupilli.  ||  Èsser 
tutt'una  — .  Di  parénti  riuniti 
li  Pane,  Vino,  Ròba  da  —. 
Buona,  ma  che  non  còsta  tròp- 
po. Il  La  Saera  Famiglia.  T. 
B.  A.  Quadro  che  rappresenta 
Maria,  OeSù  bambino ,  Giusep- 
pe e  spesso  Giov.  Batt.  ||  Stirpe. 
La  —  dH  Cé/ari,  dei  Mèdici. 
Il  —  reale.  Di  gènt«  che  à  por- 
tato 0  pòrta  corona.  ||  scherz. 
Con  tutta  la  reai—.  Colla  fa- 
miglia intera.  ||  Anche  senza 
padre  e  madre  ;  di  parénti  che 
convivono  con  persone  addette 
a  loro.  Il  La  —  del  Giùdice,  del 
Tribunale.  T.  star.  Tutta  la 
corte ,  compresi  i  birri.  ||  Per 
est.  La  —  d'un  collègio.  Far 
la  scuola  una  — .  ||  Degli  ór- 
dini religiosi.  Il  Le  —  de' pòpoli 
europèi  ,  italiani.  ||  L'  umana 
—.  Il  gènere  umano.  ||  T.  scient. 
Piante,  Animali  del  gènere 
tale,— tal  altra.  ||  —di lingue, 
di  paròle,  di  linee.  ||  -lirUào- 
ola,  f.  peg.  di  Famiglia.  ||  -1- 
arltare  e  deriv.  V.  fanUUare 
e  deriv.  ||  -Igrlio,  m.  T.  stòr. 
Birro.  Il  -Igllòla,  f.  dim.  vezz. 
diFamlglia.!|  -IgUona,  f.  accr. 
diFamiglia.  Numerosa,  o  Ricca, 
0  Potènte.  ;|  -lllare,  ag.  Di  o 
Da  famiglia.  ||  Diàloghi ,  Lèt- 
tere —  e  sim.  Scritte  in  lingua 
popolare  parlata.  ||  Di  pers.  Ohe 
tratta  con  mòdi  affàbili.  ||  Più 
che  amico ,  quasi  persona  di 
famiglia.  H  Èsser  una  còsa  — 
a  uno.  Conóscerla  bène.||  Alla 
— .  Alla  buona,  come  si  nSa  in 
famiglia.  ||  -lUaxltà ,  f.  L'ès- 
ser familiare  colle  persone. 
Tratta  con  molta  —  i  suoi  sot- 
toposti. Il  -Uiarlf  (arai ,  rifi. 
Prèndere  familiarità.  Divenir 
familiare.  ||  -Ulanaiente,  av, 
In  mòdo  familiare. 
tanoaamenta,  av.  Da  famoso. 


te,  av.  Familiarmente.  ||  — Illa- 
resoo  ,  ag.  Familiare.  1|  -1- 
gllare,  m.Familiare.Famlglic. 
Il  -Igrllo,  m.  Domèstico,  Sèrvo. 
Il  -iKllnola,  f.  Famigliòla. 

famoslt=à,  -ade   e  -«te,  f. 
Fama. 

fa>aiiIa=i:to,  m.  Stato  di  fàmulo. 
Il  Tributo,  Ossèquio.  Il  -tòrio, 
ag.  T.  gramm.  Servile.  ||  -sto 
ne,  f.  Servigio. 

famnlinto,  ag.  Famèlica. 

fltmvlo,  m.  Sèrvo. 


FANCIULLA 

famoso,  ag.  [dal  It.  famòsua 
(fama)J.  Di  gran  fama.  Scrit- 
tore, Poèta,  Pittore  — .  ||  iròn. 
Il  Bravo,  Solènne.  Famosa  ri- 
sciacquata.  Famosa  lezione.  || 
Libèllo  — .  Infamatòrio. 

fam=ùoala,  -aooe ,  f.  dim. 
scherz.  di  Fame. 

fknal^e,  m.  [dal  gr.  phanós 
lanternai.  Gran  lantèrna  nei 
pòrti  che  serve  di  nòtte  co- 
me segnale  alle  navi.  ||  La 
torre  che  la  pòrta.  ||  Lumi  da 
accèndere  nelle  illuminazioni; 
di  vetro,  a  palla,  sorrètti  da 
tn'armatura  di  latta  con  en- 
tro un  bicchierino  o  altro  reci- 
piènte contenènte  òlio  0  sim. 
Il  Quelli  delle  vettnre  e  car- 
ròzze 0  che  servono  per  l'illu- 
minazione delle  città,  o  fuori 
delle  botteghe  :  negòzi ,  oste- 
rie, ecc.,  pili  com.  Lampioni. 
Il  -etto,  m.  dim.  di  Fanale. 

flui=4itloo,  -àtlol,  ag.  e  s.  [dal 
It.  fandticus  (fanum  tèmpio)]. 
Da  fanatismo.  Frati,  Prèti, 
Ignoranti  fanàtici.  Zèlo  — .  || 
— atlSmo,  m.  Esaltazione  del 
sentimento  religioso  che  spin- 
ge gli  uomini  a  qualunque  ec- 
césso per  amor  della  fede.  ||  Per 
est.  Di  dottrine  politiche.  ||  Am- 
mirazione esagerata  per  cui 
non  scòrge  nulla  di  buono  fuori 
del  pròprio  Idolo,  né  del  pròprio 
Idolo  i  difètti.  Ammirazione 
che  è  un  —.  Il  -atlnare,  tr. 
e  in.  Far  fanatismo. 

fanoliiU=a,  f.  dì  Fanciullo.  Ra- 
gazza. Dòti  per  le  fanciulle.  !t 
-àoolo,  m.  peg.  di  Fanciullo,  jj 
-Anrlne,  f.  Còsa,  Azione  da 
fanciullo.  Il  — eirfft*'o,  in.  ass. 
Fare  atti  di  fanciullo.  ||  — asoa 
(alla),  m.  av.  Fanciullescamen- 
te. Il  — eBoameiita,  av.  da  Fan- 
ciullesco. Il— asoo,  ag.  Di  o  Da 
fanciullo.  Il  -atto,  lett.  dim.  di 
Fanciullo.  ||-ezza,  f.  L'età  che 
è  tra  l'infànzia  e  l'adolescènza, 


fanala,  m.  Lampioni  della  chiè- 
sa, Lanternoni. 

fanàtico,  ag.  Furioso. 

fana=illa,  f.  Fanciulla.  ||  Fan- 
ticélla.  Servetta.  !|  -alletta,  f. 
e  —alletto ,  m.  dim.  di  Fan- 
célia,  Fancèllo.  ||— allazsa,  f. 
Fanciullezza.  ||  -èlio,  m.  Fan- 
ciuUo.  Il  DongèUo.  ||  -lUa ,  f. 
Fanciulla. 

fanolnll^ala,  f.  Ragazzàglia. 
Il  -aria  e  -azza,  f.  Fanciul- 
làggine. Il  -o,  m.  Fanciullo  di 
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FANCIULLO 
da' sètte  a' dódici  anni  circa. 
n  -Ino,  dim.  yez.  di  Fancinllo. 

fiuiolnll=o,  m.  tda  fante,  fan- 
tieéllo,  fawMlo].  Che  è  neU'età 
della  fanciullezza.  ||  -one,  accr. 

ftad^AnlK,  f.  [dice  lo  iamb. 
dal  fr.  Fantàme  (fantasma)]. 
Cdsa  non  vera  raccontata  per 
Tantazione,  per  burlare  uno  o 
ilm.  ma  facilmente  riconosci- 
bile. Il  -OBiona,  -OBloiut,  m. 
e  f.  Chi  spiccia  di  gran  fan- 
donie. 

fiuaèllo,  m.  [pare  da  faginillo 
(f&ginus)J.  Frìngilla  Uniria. 
Uccelletto  con  ali  listate  di 
bianco ,  e  màcchie  rosse  nel 
capo  e  nel  petto. 

fiutflalaoa,  f .  [dal  basso  It.  fam- 
faluea  (gr.  pomphólj/ka  bolla 
d'aria)].  Lo  stesso  che  Fando- 
nia. Il  QingiUo,  FrAnjolo. 

flufaBO,  m.  [pare  voce  onoma- 
topèica ;  nell'ani,  spagn.  fanfa 
Tale  Vanteria].  Chiacchierone 
che  la  sa  lunga  per  imbro 
gliare.  ||  flu>ftir=s,  f.  Còrpo  di 
sonatori  con  strumenti  a  squil- 
lo. Fanfara  reale.  Il  -onata, 
f.  Atto,  Discorso  da  fanfarone. 
Il  -one,  m.  Spaccone,  che  s'at- 
teggia a  prepotènte.  Il  flofera 
(a),  m.  av.  Pia  com.  che  A  v&n- 
vera,  A  cajo. 

fiuagr^'a,  f.  [dal  gdt.  Fani,  ant. 
fr.  .Fané;  il  Diez  e  il  Lettre 
dal  It.  famex,  famieòsus  fan 
goso].  Mòta  per  lo  più  sciòlta 
«  di  campagna.  ||  -ìioolo ,  m 
pop.  di  Fango.  ||  -ala,  f.  Stra- 
da con  molto  fango.  ||  -atara, 
f.  Atto  d'immèrgersi  colla  per- 
sona nei  fanghi  medicinali.  i| 
-klooto,  m.  dim.  di  Fango. 
-irl'iffll'^i  'Lo  stesso,  ma  quasi 


.392 
meno  di  Fanga.  ||  Quella  che 
è  nel  trògolo  dell'arrotino. 

tanff-o,  m.  [pi.  Fanghi,  V.  fen- 
gti],  Uòta,  La  pólvere  delle  stra- 
de 0  la  tèrra  de'  campi  dopo 
la  piòggia,  0  pregne  d'acqua.  Il 
flg.  Il  —  de' viti.  Il  prov.  CW 
easea  nel  —,  più  <H  si  dimena 
e  più  s'imbratta.  Il  Condizio- 
ne, Vita  abiètta.  Stare,  Vivere 
net  —.  Il  Far  —  d' una  eàsa. 
Malmenarla.  ||  Non  fame  nessu- 
nissimo conto.  Il  -Olita,  f.  L'ès- 
ser fangoso.  Il  -oso,  ag.  Di  ter- 
reno pièno  di  fango. 

faimaU:=OBe,  -ona,  m.  e  f.  rda 
fare  e  nulla].  Di  chi  non  à 
vòglia  dì  far  nulla. 

fantaoolao ,  m.  [da  fante], 
scherz.  Soldato  sémplice  di  fan' 
teria. 

ftu>t=aSla,  f.  [dal  It.  phantd- 
fia,  gr.  phantafia].  Facoltà  e 
potènza  della  mente  di  rappre- 
sentarsi l'immàgine  delle  còse 
—  vivace,  feconda,  riee.a,  au- 
dace, ardita,  matta,  sbriglia- 
ta. Il  Ferire  la  —.  M'é  esnito 
ormai  della  — .  ||  Potènza  crea- 
trice, artistica.  ||  Qnanto  s'al 
lontana  in  arte  dai  vero.  ||  Bij- 
larria.  Capriccio.  ||  Non  com. 
Vòglia.  Aver  —  d'una  ròsa 
Averne  vòglia.  Capriccio.  ||  Non 
com.  Non  mi  romper  la  — .  A 
chi  ci  secca.  ||  T.  muS.  Pèzzo 
sopra  divèrsi  motivi  d'opere 
conosciute,  variati  a  capriccio 
dello  scrittore.  ||  m.  av.  A  — . 
A  piacere.  ||  Di  —.  Inventando, 
improvvisando  il  motivo.  ||  Oiu- 
dicare  di  —.  ||  -aStàÌBOla. 
-aSIaooo,  f.  spreg.  ||-àSlma, 
m.  pop.  Fantasma,  Spèttro, 
Ombra.   ||  -aStoao,    ag.    Di 


Ifònna  Bic.  Omo  fatto,  Uio- 
vanòtto.  Il  Fare  a'  fanciulli  [a' 
bambini].  Èsser  ueito  fuori  di 
— .  Il  ag.  Piante  tènere,  gióvani. 
Fanciullesco.  ||  —Atto,  m.  Fan- 
ciullo piuttòsto  gròsso.||-axso, 
m.  FanciuUino. 

fenfaleooo,  m.  Atto  Smorfloso 
e  da  ragazzi. 

fhBfal=noa,  f.  Polena.  ||  Bagat- 
tèlla. Il  -ùoola,  f.  Fanfaluca. 

CanCaronerla,  f.  Fanfaronata. 

ikaferlna,  f.  Baia,  Burla.  || 
Dire  in  — .  Parlare  a  vànvera. 

tttng'=o,  m.  —  biiini-o.  Fèccia 
che  si  produce  sotto  le  botti. 
Il  Intrigo.  Il  -oaillo,  ag.  Un 
pò' fangoso.  Il  -oBo.ag.  Di  pers. 
Infangato.  ||  Che  alligua  nel 


fango.  Il  Abbiètto.  ||  Làido.  || 
-òtto,  m.  Fagòtto. 

faanòaaolo,  ag.  Baggéo. 

fano,  m.  Affine  a  Tèmpio. 

tantalo,  m.  Servaiòlo. 

fluit=aSla,  f.  Ò  altra  —  [altri 
pensièri].  I|  Dar  —  [rètta].  || 
Far  di  —  [caprìccio].  ||  -a- 
{tante,  ag.  Fantàstico.  Il  -a- 
Slare,  in.  Fantasticare.  ||  Im- 
maginare. Il  -àtlma,  f.  Incubo, 
Malèssere,  Travàglio,  dormen- 
do. Il  — aSIosamenta,  av.  da 
Fantasioso.  Il  -aSmare,  in.  Fan- 
tasticare. Il  -aSmo,  m.  Fanta- 
sma. Il  -istloa,  r.  Facoltà  del- 
l' apprèndere  per  fantasmi.  || 
-astioaments ,  av.  Per  via 
di  fantasmi.  USàb.  ||  Di  pois  ap- 


FANTE 
pers.  Capriccioso.  ||  Di  còsa. 
Non  com.  Il  -aSIùoola,  f.  dim. 
spreg.  di  Fantasia.  ||  -a{ma, 
m.  [dal  gr.  phdntafma  appa- 
rizione]. Immàgine  delle  còse 
come  il  poèta  l' incarna  nella 
fantasia.  Ritrarre,  Riprodur- 
re, Raccògliere  i  —  n'Ita  me- 
mòria. Il  Spèttro,  Figura  nmana 
senza  còrpo  che  vièn  attribuito 
dalla  fantasia.  ||  -aSmasorla, 
f.  [da  phintafma  e  agoréo 
parlare].  Le  illusioni  òttiche 
prodotte  più  specialm.  dalla 
lantèrna  màgica.  !|  -aSmafA- 
rloo,  -aSBayòrlol,  ag.  i|  -a- 
■tloàyBlne,  f.  Lo  stesso  che 
Fantasticheria. Il-aatloamen- 
to,  av.  Da  fantàstico.  ||  -aatl- 
oaro  (ind.  fantàstico,  fantd- 
stieJii),  in.  Affaticar  la  mente 
intomo  a  uni  còsa  senza  ap- 
prodare a  nulla.  l|  Immaginare 
còse  specialmente  impossibili 
a  effettuarci.  ||  -aatloherla, 
f.  Còsa  vana  fantàstica  che 
passa  per  la  mente.  ||  -aatt- 
obetto,  dim.  vez.  di  Fantà- 
stico. Il  -katloo,  -àatlel,  ag. 
Che  non  ha  fondamento  fnoii 
che  nella  fantasia.  Racconto, 
Poémt,  òpera.  Novèlla,  Jf4- 
/ica  —.  H  Che  paiono  non  veri, 
ma  di  fantasia.  ||  sost.  Ama  U 
—.  Il  Di  pers.  sofistica  strana- 
mente capricciosa.  ||  -aatloo- 
ne,  -aatloona,  m.  e  f.  Chi  o 
Che  fantàstica  spesso. 
fant^e,  m.  [afèreSi  d'infante, 
e  prima  signiflcò  Ragazzo], 
lett.  Soldato  di  fanteria.  ||  Nel 
giòco  delle  carte.  Una  Ugnrs 
che  à  la  figura  di  soldato.  Il  — 
dipicche.  Dammi  it  — .  ||  Pare- 
re il  —  di  picche.  Di  Smarglas- 


parènza.  ||  -aatloamente ,  m. 
Atto  del  fantasticare  e  effètto. 
USàb.  Il -aatloatoro ,  m.  Che 
fantàstica.  ||  -astlonzso,  dim. 
spreg.  di  Fantàstico. 
faat^a,  m.  Servitore,  Oarfone. 
Il  Lèsto  —.  Uomo  furbo,  astato. 
Il  Fanciullo  semplicem.  Pers. 
adulta.  Il  Fanti  a  pUde.  Fan- 
taccini. Il  —  leggiero.  Soldato 
dell'  infanteria  leggiera.  ||  — 
perduto.  Soldato  scelto  e  ad- 
destrato a  ogni  rischio.  Il  Re- 
stare 0  Rimatiere  un  bel  — 
[burlato].  l|  Parlante,  Uomo. 
Il  f.  Serva.  ||  -«rglaro,  in. 
Far  còsa  da  serva  o  sèrvo.  | 
-élll,  m.  pi.  I  pilastri  dalle 
travi  travèrse  della  lonaoe. 
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FARAEOLONE 
«one  ridicolo.  Il  prov.  Schersa 
to'  fanti,  e  lascia  stare  i  santi. 
Il  r.  Sèrra.  ||  -erta,  f.  Milizia 
«  piedi.  Il  -«soa,  f.  lett.  Serva. 
Il  —Ino,  m.  Chi  monta  il  ca- 
mallo al  pàlio.  Corse  eoi  —  e 
tema.  Pàlio  di  o  con  fantini. 
1|  Capace  a  fare  nna  còsa,  per 

10  pid  aidita,  vendicativa  e 
Bim.  Il  — •Dotata,  f.  Còsa  da 
fantòccio.  ||  Rappresentazione 
di  burattini,  Spettàcolo  Bciòc- 
•co.  Il  -ooolno,  dim.  di  FantòC' 
«io.!|-4oolo,m.Fifnira  nmana, 
di  legno  0  di  cèncio,  ma  piut- 
tòsto Rdffa ,  per  divertimento 
de' ragazzi.  Ij  spreg.  Burattini 

11  Di  pers.  Che  si  lascia  gui- 
dare dagli  altri  in  tatto  e  per 
tntto.  Il  T.  caco.  Oli  àlberi  to- 
sati e  rimondi  per  gli  nccellari. 
Il  -«oolone,  -ooolona,  m 
i.  accr.  di  Fantòccio.  ||  -olino, 
m.  vez.  lett.  poét.  Bambino. 

ftrab=olone  e  -nione,  —olo- 
na, m.  e  f.  [da  paràbola).  Pers. 
di  molti  discorsi  e  pòchi  (atti. 
Gran  farabolone. 

llar«batto,m.  [dallo  spagn.  fa- 
raute  (dal  tr.  heraut  araldo) 
intrigante].  Domo  capace  di 
qualunque  bassa  azione. 

faraona,  ag.  D' nna  sòrta  di 
gallina. 

Taraono,  n.  pr.  degli  ant.  re 
d'Egitto.  Il  Spècie  di  giòco  d'aj' 
jardo. 

ferd=«Iletto,  -elllno,  dira,  di 
Fardèllo.  Il  -iUo,  m.  [ant.  fr. 
Farde.  V.  L.  M.].  Fagòtto. 

fare  (ind.  fò,  fai,  fa:  faceta 
mo,  fate,  fanno;  imperf.  fa- 
ceto, faceva:  rem.  feci,  facesti, 
fece;  imperat.  fai  o  fa';  cong. 
faceta  ;  facciamo ,  facciano  ; 
condiz.  farei:  dal  It.  fàcere], 
tr.  Di  qualunque  azione,  che 
Tiene  specificata  dal  comple- 
mento. Il  Fare  e  disfare.  Spadro- 
neggiare. Èsser  padrone.  ||  Fai 
fai.  Di  còse  ostinatamente  ripe- 
tute. Fai  fai,  à  voluto  spun- 


II  —ilio,  m.  dim.  di  Fante.  || 
— «soo,  ag.  Delle  serve.  Il  -1- 
oèlto,  -teillo,  dim.  di  Fante. 
Sèrvo,  Serva.  Il  -ioino,  -Igl- 
no,  m.  Bambino.  ||  -Uè,  ag. 
Infantae.  ||  -Ulta,  -lUtado  e 
lutate,  t.  Infanzia.  Il  Fanciul- 
làggine. Il —Inerla,  f.  Malizia, 
Azione  trista.  ||  -Inezsa,  f.  In- 
fànzia, il  -tao,  m.  dim.  di  Fan- 
te. Bambino.  Il  Fare  «  —  [U 
bravo,  il  coraggiosol. 
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tarla.  l\Fa'iu,  Fatevoi, Fàccia 
lui.  Fàccia  lèi.  Dando  libertà 
d'agire.  "  Glie  la  devo  dare  gtte. 
stapagaf,'Fa'tu,.[\EAiMÌo 
un  permesso.  "  Si  può  entrare 
a  scrivere?,  "Fate  fate,.  || 
Dopo  un  vèrbo.  Avere  a  —, 
da  — .  D'affari,  faccènde,  bri- 
ghe. Il  Arerei  che  — .  D'affari 
lunghi,  difficoltosi.  ||  Avere  un 
bèi  —.  Pigliarsi  gran  cura.  | 
Aver  da  sbrigarla  con  quello 
Il  Di  pers.  Èsser  parénte.  ||  Non 
ci  à  che  —  con  costui.  Non  ci 
ò  interèssi  veruni.  !|  Averci  che 
—  in  una  còsa.  Averne  colpa 
Il  Vari  signif.  Bastare,  Servire 
per  un  dato  uso.  Questa  cal- 
cina non  fa  per  quel  muro. 
Questa  penna  non  fa.  È  un 
inchiòstro  che  non  fa  bène. 
Di  tèmpo  passato.  !|  Òggi  fa 
l'anno  che  spo/ó  la  Lui/a.  l're 
mesi  fa.  \\  Del  principio  delle 
fasi  lunari.  Òggi  fa  la  luna  .. 
scherz.  Far  la  luna.  Èsser  lu- 
nàtico. Il  Principio  del  giorno, 
della  nòtte.  Si  lèva  sul  far  del 
giorno.  Il  Dell'aramosféra.  Che 
timpo  fa  àggi  ?  ||  Della  stagiO' 
ne,  temperatura.  Fa  freddo, 
caldo.  Il  Di  produzioni  del  ter- 
reno. Quest'anno  il  grano  à 
fatto  bène.  1|  Créscere.  .Fiori 
che  fanno  sull'Alpi.  ||  Matu- 
rare. Fichi  che  fanno  a  San 
Iacopo.  Il  Tanto  fa.  È  la  stessa 
còsa.  Il  Con  preposizioni.  Fare. 
a...  Indicando  un'azione.  ||  — 
al  ea/o,  al propò/ito.  ||  Di  giòco 
o  gara,  o  contesa.  Xon  fò  alle 
carte.  Faremo  a  dama.  ||  — 
a  córrere,  a  chi  più  corre,  a 
ehi  finisce  più  prèsto.  ||  Fare  a 
parlare  chiaro  e  sim.  Parlare 
apèrtamente.  Il  —  a  dire.  Pen- 
sare fra  sé  e  sé.  ||—  da...  \\  Di 
professioni  e  sim.  Far  le  veci 
Fa  da  sindaco.  ]\  Far  da  Marta 
e  da  Maddalena.  Di  chi  deve 
attèndere  a  vàrie  còse  in  una 
vòlta.  Il  A   —  assai.  Tutt'al 


ria,  f.  Fanciullàggine.  ||  -oo- 
olàgrslne  ,  f.  Bambocciata  . 
Puerilità.  ||  -ooolalo,  m.  Pit- 
tore da  fantòcci.  ||  -onàoolo. 
m.  peg.  di  Fantone,  Omaccione. 
I|  -one,  m.  Bellimbusto. 

faona=mento,  m.  11  figliare. 
1  -re,  in.  Figliare. 

llarobitola,  f.  Sòrta  d' ànatra 
salvàtica. 

farolarllone,  m.  T.  ;ool.  Forse 
lo  stesso  che  Farchétola. 


FARE 
più.  A  —  assai  guadagnerà 
BO  eenté/imi  il  giorno.  ||  — 
tanto  di  bocca.  S'intènde  da 
rìdere.  ||  —  di  si ,  di  nò.  Ac- 
cennarlo col  capo.  Il  prov.  Il 
moiulo  non  fu  fatto  in  im 
giorno.  Roma  non  fu  fatta 
in  un  giorno.  Tutte  le  còse 
richièdono  il  suo  tèmpo.  |i  Di  fi- 
glioli. Dònna  che  à  fatto  mol- 
ti figlioli.  Il  D'animali,  prov. 
La  gatta  [o  La  cagna]  fret- 
tolosa fa  i  gattini  [o  eoniiKJ 
cièchi.  La  fretta  è  nociva.  I|  Di 
lavori  e  òpere  d*  arte.  Fare 
un  vestito,  un  pctr  di  scarpe. 
Il  —  un  libro,  un  articolo,  «n 
sonetto.  Il  Di  dignità,  uffici,  E- 
lèggere.  L'anno  fatto  capita- 
no, professore,  maestro.  ||  Di 
terreni  e  prodotti  del  terreno. 
Tèrra  magra  che  fa  pòco.  I| 
Coltivare.  ||  Ràdere.  Far  la 
barba,  i  capelli.  ||  T.  arira.  In- 
dicando il  prodotto.  Dièci  e 
dièci  fa  venti.  ||  Zèro  via  gèro 
fa  lóro.  Il  Dì  gén.  di  commèr- 
cio, indicando  il  prèzzo,  Quan- 
do fate  l'olio  qtu:st'ànno?''\ 
Di  popolazione.  Milano  fa  da 
400,000  abitanti.  ||  Crédere, 
Supporre.  Kon  fate  tanto  cèrta 
la  còsa.  Il  Metter  assieme,  Ra- 
dunare. Volete  far  gènte?  A 
queste  sere  fanno  pòca  gènte 
al  teatro.  \\  Far  denari.  Vén- 
dere, o  Riscòter  créditi,  raggra- 
nellare somme  per  occorrenze. 
Il  Far  quattrini,  à  peiigiòr  si- 
gnif. Il  .Far  fagòtto.  Partire.  i| 
Far  fortuna.  Aver  sòrte.  Il  As- 
suefare. —  la  bocca,  gli  òcchi,  lo 
stomaco  a...  Il  —  il  callo  a  una 
còsa.  Il  DI  mutazioni  della  pers. 
—  il  viso  tondo.  Il  Far  collòtto- 
la. Ingrassare.  ||  —  la  fèsta.  Ce- 
lebrarla annualmente.  ||  Di  pro- 
fessioni ,  arti.  Far  il  calzolaio, 
il  barbière,  il  sarto  ,  il  prète. 
Il  Di  rappresentazioni  teatrali. 
Stasera  fanno  l'Otello.  Il  Indi- 
cando una  qualità.  Far  il  ga- 


tarda,  t.  Ròba  spòrca.  ||  Spurgo 
catarroso. 

fardàgrfflo,  m.  Bagàglio. 

fardata,  f.  Colpo  dato  con  nn 
cenciàccio  sùilicio.  ||  Manata  di 
ròba  sùdicia.  I|  lìs. 

fardetto,  m.  dim  di  Fardo. 

fiirdo,  m.  T.*  Itierc.  Balla  cilin- 
drica di  pèlle,  colle  testate  ro- 
tonde, con  entro  un  sacco  di 
tela  pièno  d'aròmi  o  di  civaie. 

fare,  tr.  [ind.  fao,  fò;   face  e 
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FARE 
laniimo.  H  —  il  signore,  il 
brìKone,  il  $aeeénte.  |{  Affet- 
tare, in  sènso  di  biàlimo.  —  t'{ 
eageamdrto,  il  galante;  e  fln- 
g4ndo  quelle  qualità.  Far  l'a- 
dirato, il  santo.  Il  lett.  ma  non 
senza  affettazione  col  Pel.  !! 
Far  de'  minehioni.  Di  clii  si 
finge  mincbione.  Il  Far  tutto 
mio.  Di  obi  si  piglia  anche  la 
parte  altrui.  ||  Con  una  propojiz. 
per  complemento  dirètto.  Fàe- 
eia  Dio  che  tutto  riesca  a  bi- 
ne. Il  esci.  Dio  lo  fàcrdal  II 
Dando  Ordini.  Fate  che  tutto 
vada  per  il  mèglio.  l!JVite-I>^»«- 
fratilli,  Fate-béne-sorélle.  TI 
tolo  d'ordini  religiosi.  !l  Fare 
una  còsa  fatta.  Farla  sicura. 
Darla  per  fatta,  per  sicura.  i| 
Con  un  infln.  Ordinare,  Èsser 
ciuSa  che  altri  fàccia.  Fa' at- 
taccare. Faglielo  dire,  fare.  Fd 
telascrifere.W  Con  un  attributo. 
Divenire.  Si  fa  una  brava  ra- 
gatiqi  ;  un  gran  ragazeàecio. 
Due  paroline,  si  fece  muto.  | 
Farsi.  La  part.  pron.  vièn  cosi 
aggiunta,  quando  si  tratta  di 
professioni  in  cui  entri  pid  che 
altro  la  vocazione.  Si  volle  far 
mònaca.  \\  Mutando  religione 
S'è  fatto  evangèlico.  ||  Si  fard. 
Di  pera,  giovine  che  promette 
bène.  Il  Dei  mutamenti  dell'ara- 
mosfèra.  S'è  fatto  buio,  nii 
volo,  il  CoU'  inf.  Indurre ,  Co- 
stringere, Dar  l'occasione.  A' 
ragazzi  fatevi  obbedire.  [Farsi 
e  Farsene.  Sentire,  Provare 
impressione.  Di  còse  avvèrse, 
rimpròveri.  È  una  bambina 
che  se  ne  fa  :  una  paròla  ba- 
sta. Il  Son  farsene  né  in  qua 
ni  in  Id.  Il  A'on  farsi  di  niènte. 
Non  importar  nulla  di  una  còsa 
Il  Xon  sa/jér  quel  che  si  —.  Non 
raccapezzarsi. Il  Non  èsser  capa- 
ce di  nulla.  Iprov.  Chi  la  fa,  l'a- 
spètti. ,1  Fdi-seìa  addòsso,  ne' 
ealtoni.  De'  bisogni  corporali. 
)|flg.  Il  Farne,,  assol.  Di  cattive 


faie,  fa  ;  faci,  fai.  ||  Fare  d'ar- 
me. Combàttere.  Il  Fare  del 
gròsso.  Mostrare  ira.  ;  —  drl 
magno  [il  grande].  ||  —  dW 
tornramento.  Torneare. ,,  —  di 
colori.  Dipliisere  a  colori.  '|  — 
difènsa.  Difèndersi.  i|  —  dirit- 
tura. Ojieràr  rettamente,  li  — 
di  tèrra.  Lavorare  in  creta,  n 
fltoointe,  p.pr.  ;|  tatto,  p.p. 
O  guasto  o  fitto.  Di  còsa  che 
si  vòglia  a  ogni  mòdo. 


mi 

azioni.  N'à  fatte  di  tutti  i  co- 
lori. Il  Farne.  Di  Smòrfie,  trulle- 
rie, versacoi.  ||  Fame,  Dime 
delle  gròsse,  delle  massieee.  li 
sost.  A  11»  eirto  —.  Che  brutto 
—I  II  C'è  un  bèi  da  —.  Il  Sul  — . 
Slmile,  All'incirca.  ||  Ilfardella 
luna,  dell'alba.  11  principio.  Il 
faointe,  p.pr.  Il  faoindo.ger. 
Strada  facendo,  Cammin  fa- 
cendo. Il  fatto,  p.p.  Il  Ècco  fat- 
toi Terminando  una  còsa  o 
presentandola  bell'e  eseguita.  || 
Ècco  fatto  il  bécco  all'oca.  !l 
prov.  Val  più  una  còsa  fatta 
che  cinto  da  fare.  Arrivato 
a  còse  fatte.  ||  Detto  e  fatto. 
sabito.  Il  Fatto  alla  carlo- 
na. D' un  uomo  grossolano  , 
gòffo.  Il  Anche  Fatto  e  messo 
li.  Il  Uomo,  Dònna  fatta.  Che 
è  fuori  della  fanciullezza,  in 
pièno  Sviluppo.  l|  Ragatza  fat 
ta.  Da  marito.  ||Di  frutti,  Ma- 
turi. Pésche  non  ancora  fatte 
Fatte  strafatte.  ||  Di  vivande. 
Cucinate.  Xon  i  ancora  fatto 
quest'arròsto  f  ||  Èsser  fatto. 
Di  còsa  compiuta.  i;  Ubriaco. 
Se  beve  un  bicehiir  di  vino, 
l'amico  è  bèll'e  fatto.  ||  Anche 
per  stanchezza.  !|  Giorno  fatto. 
Nòtte  fatta.  Inoltrati.  Il  Di  so- 
lennità, vale  Dopo.  Fatto  Cep- 
po, natale.  Pasqua.  ||  Con  prep. 
Fatto  a  0  allo  o  alla....  Con 
la  forma  o  circostanza  che  In- 
dica il  complemento.  Fatto  a 
càlice,  a  pera.  Cappèllo  fatto 
alla  bersaglièra ,  alla  cala- 
brese. Il  Fatto  a  cafo,  a  ca/àc- 
do.  Il  Nato  fatto.  Con  quelle 
attitudini  vere.  ||  Approvando. 
Quel  che  fate  voi  i  ben  fatto. 
l\  Mè/io  fatto.  Fatto  per  metà. 
Il  Tanto  fatto.  Cosi  gròsso,  in- 
dicando col  gèsto. 
rar=*tra,  f.  [dal  It.  pharitra]. 
T.  arche.  Guaina  per  portarci 
le  frecce  a  armacòllo.  ||  — etra" 
to,  ag.  T.  arche.  Colla  farètra. 
fkrfalUa,  f.  [dal  It.  papiliò- 


farèa,  f.  Sòrta  di  serpènte. 

farflai=a,  f.  Bullettina  di  fèrro 
col  capo   d'ottone.  I|  Uccellare 
alla  — .  Perder  il  tèmpo.  Il  —1 
no,  m.   tiz.  Frònjoli.  ||  -one, 
m.  Smarpiassonata,  Fandonia. 

farfarèlla,  f.  Farfara. 

farféoohle,  t.  pi.  iiafli,  Basette. 

fàrfero,  ra.  Fàrfare. 

farg^na,  f.  Fàrnia. 

farln=a,  f.  prov.  ha  —  del  dià- 
volo non  fa  pane  [va  in  cru- 


FARWA 
nemtecer  parpaglione,  poipar- 

pàglia,  e  farfalla].  Nome  ge- 
nèrico degli  insètti  con  quattr» 
ali  membranose  di  colori  vari 
e  anche  vivaci.  ||  Girare  come 
la  —  intomo  al  lume.  Chi  leg- 
germente ron;a  intomo  al  pe- 
ricolo. Il  flg.  Pers.  volilbile.  ;■ 
—otta,  -Ina,  dim.  vez.  dì  Far- 
falla, lì  -Ino,  m.  Piccola  far- 
falla. Più  specialmente.  Quel- 
l'insètto che  danneggia  il  grano 
che  riscalda.  ||  flg.  Persona  leg- 
gerissima. Il  -ona,  m.  accr.  di 
Farfalla., Iflg.  Gròsso  spropòsito. 

farfiutioahlo,  m.  [pi.  Farfa- 
nicchi: da  fànfano].  Uomo  pic- 
colo ohe  fa  lo  Smargiassone,. 
l'uomo  fòrte.  Il  Ragazzo  imper- 
tinènte che  vuol  far  l'uomo. 

fltrfar=M>,  m.  e  meno  com.  —a* 
f .  T.  bot.  Sòrta  d'erba  medici- 
nale. Tussilago  fàrfara. 

tltiin-=tL,  f.  [dal  It.  farina  (far 
grano)].  11  grano  macinato.  Ab- 
burattare, Stacciare  la  — .  Un 
sacco  di  —.  Il  Fior  di  —.  La 
parte  pio  fine.  ||  D'altre  grana, 
glie,  legumi  o  altra  ròba  ma- 
cinata, —cft  granturco  o  gialla, 
di  castagne  o  dolce.  !|  —  làttea. 
Latte  puro  concentrato  nel  vuo- 
to a  bassa  temperatura,  con 
pane  sottoposto  a  un  altissimo 
calore  e  zAcchero  che  dinn» 
una  farina  molto  nutritiva,  che 
vièn  chiusa  in  scàtole,  e  serve 
a'  lattanti  e  agli  stomachi  dé- 
boli, forino  làttea  Kistle.  H 
flg.  Non  èssere  schiètta  — .  Di 
pers.  0  discorso  pòco  sincèro. 
Il  Di  pers.  non  tròppo  per  la 
quale.  Non  èsser  —  da  far 
cialde.  ||  Riuscir  miglio  a  pane 
che  a  — .  Di  pers.  Riuscir  mè- 
glio che  non  paresse  prima.  |) 
Èsser  —  pròpria.  Di  paròle, 
discorsi,  lavori  intellettnali.  Ès- 
ser di  chi  li  dice,  o  li  annun- 
zia come  suoi.  Il  prov.  Leehiàe- 
chiere  non  fan  — .  Non  con- 
clùdono. \\La  —  del  diàvolo  va 


sca].  Il  T.  gioc.  Agli  aU'òssi,  La. 
parte  convèssa  di  tal  òsso;  & 
sign.  Nulla.  Il  -keeto,  m.  Dado 
segnato  da  una  fàccia  solam. 
Il  Riso  franto,  con  la  bùccia.  '| 
-àoololo,  ag.  Che  si  disfà  fa. 
cilm.  Il  —alo,  m.  Il  posto  dov» 
i  fumai  consèrvan  la  farina.  It 
-aiuola,  f.  di  Farinaiuolo.  ') 
-alBOlo,  m.  Civaiòlo.  ||  -èllo^ 
ag.  e  s.  Furfante,  Tristo.  ||  -é- 
volo,  ag.  Di  farina. 
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FARINGE 
in  ertitea.  La  ròba  mal  acqui- 
stata non  fa  prd.  ||  Qttando  Dio 
dà  la  —,  il  diàvolo  ci  lèva  il 
0areo.  Quando  d'un  bène  non 
ai  riesce  a  cavarne  intero  il 
profitto.  Il  A  ean  che  lecca  cé- 
nere non  gli  fidar  — .  ||  Andare 
in  — .  In  pólvere  ;  di  sostanze, 
n  Vender  più  la  crusca  che  la 
— .  Vender  più  quel  che  còsta 
meno,  Chi  s'approfitta  del  pòco, 
figuriamoci  del  molt«.  ||  -àoeo, 
ag.  Di  molta  fècola  ;  de'  le- 
gnini. >|  Di  natura  della  farina. 
Il  -tm,  t.  Vivanda  fatta  di  fa- 
rina spènta  nell'acqua  o  nel 
bròdo  e  còtta.  —  di  grano,  di 
granturco,  di  ri»o. 

tàr=lng»,t.  [dal  gr.phdryngx]. 
T.  anat.  n  canale  superiore  del 
tubo  digerènte  che  dalla  bocca 
si  continua  nell'esòfago.  ||  -In- 
f  ao,  ag.  T.  anat.  Della  faringe. 

farinoso,  ag.  Di  biade  che  dan- 
no molta  farina.  Orano  pòco 
—.  Il  Di  per».  0  còsa  sparsa  di 
farina.  ||  Di  fòglie  o  stèli  o  al- 
tro sparsi  di  pólvere  bianca- 
stra come  la  farina. 

farlS^loo,  ag.  da  Farisèo.  Il 
-•ISmo,  m.  La  sètta  e  la  dot- 
trina de' farisèi. 

fariseo,  m.  [dall'aramèoPerou- 
tehim  che  valeva  Separati  (da' 
sadducèi)].  Sètta  giudàica  con- 
tro la  quale  inveiva  OeSù.  ||  an 
ton  Ipòcrita.  ||  Vi/o  da  —.  Di 
pers.  sinistra. 

CarauMeùtl^o*,  f.  T.  scient. 
La  sciènza  dei  medicinali.  || 
-co,  -ol,  ag.  T.  scient.  di  Far- 
macia. 

flanuM^ta,  f.  [dal  gr.  phdr- 
makon  rimèdio].  L'arte  del  far- 
macista. Il  La  bottega  dove  si 
preparano  sulle  ricètte  i  me- 
dicamenti. Il  Pare  una  —.  Di 
chi  pòrta  addòsso  molti  odori 


fkrUngAtto,  ag.  e  s.  Chi  nei 
parlare  méscola  e  confonde  e 
stòrpia  vàrie  lingue. 

temaointrla,  f.  Tit.  dell'VIII 
ègloga  di  Virg. 

fkmuMtto,  f.  Sòrta  di  tèrra 
impregnata  di  bitume. 

teràwoipola,  m.  Farmacista 

fiuraat=loliarts^  f.  Il  farneti- 
care. Atto  del  farneticare.  ||  -t- 
ohesza,  f.  astr.  di  Farnètico. 
il  -{(faro,  in.  Vaneggiare. 

Aunr^ìinrtiia ,  f.  Farràgine.  | 
-aglnàoola,  f.  peg.  di  Farrà- 
gine. Il  -actnara,  tr.  Fare  ana 
farràgine.  ||  -«(liiatora,  verb. 


385 
Il  -tata,  -Utl,  m.  Chi  fa  o 
vende  medicamenti. 

fltmiaoo,  m.  [pi.  Fàrmachi:  dal 
gr.  pharmakeia  (phàrmakon)]. 
T.  lett.  Medicamento.  {|  ferma- 
o=M>10Kla,  f .  Lo  stesso  che  Far- 
macèutica. Il  -opèa,  f.  Trat- 
tato, Corso  di  farmacologia. 

tianiàtloament=a,  av.  da  Far- 
nètico. Il  -o,  m.  11  farneticare. 

fknietl»i=are ,  in.  [famétiro, 
farnetichi:  da  farnitieo'].  Il 
parlare  fuori  di  sé.  Meno  che 
Delirare.  \\  fig.  Di  chi  dice  còse 
irragionévoli,  cervellòtiche. 

ftoaètloo,  ag.  [pi.  Farnetichi, 
Farnètici:  metàt.  di  frenètico]. 
Che  farnètica.  ||  ra.  Il  farnetica- 
re. Il  Più  che  Capriccio. 

fàmla,  f.  [dal  It.  fdmea].  Spè- 
cie di  quèrcia  a  fòglie  larghe. 
Quèreu»  latifòlia. 

faro,  m  [da  Pharos  iSoletta 
d'Alees.  d'Eg.].  V.  Amala,  il  fig. 
Guida,  Lume  in  un'impresa.  || 
Nome  dello  stretto  di  Messina. 

flarr=4rlne,  f.  [dal  It.  farrà- 
ginem  (far)].  Mescolanza  d'erbe 
per  pasto  alle  béstie.  ||  fig.  Ag- 
glomerazione confusa  di  còse. 
Il  -aflaoso ,  ag.  ||  -ata ,  f. 
Spècie  di  torta  fatta  col  farro. 

terrò  e  sran  fltrro,  m.  [dal 
It.  far,  farri»].  Spècie  di  grano 
che  si  mangia  brillato  senza 
macinare,  per  minestra. 

rar*=a,  f.  [dal  it.  farcire  (rem. 
/iirm' (riempire,  infarcire].  Com- 
mediòla  buffa  in  ano  o  due  atti 
al  più.  |Di  còse  principiate  pòco 
sèriamente  e  che  finiscono  in 
buffonate.  ||  -atta  e  -ottima, 
f.  dim.  vez.  di  Farsa.  ||  -atto, 
m.  [perché  imbottito].  T.  stór 
Giacchettino  corto. 

fka  [còsa  stabilita,  legge].  Nel 
mòdo  It.  Per  fa»  o  per  nefa». 
In  ogni  mòdo,  lécito  o  illécito. 


m.  di  Farraginare.  ||  Imbratta- 
(larraco,  f.  Farràgine,  [carte. 
farr=a,  m.  Farro.  ||  -loèllo,  m. 
dim.  di  Farro  o  II  grano  novo 
mondo  e  macinato  gròsso. 
ftos^^a,  f.  Farsetto.  ||  Vivanda 
fatta  con  ripièno.  ||  -ata,  f.  La 
fòdera  del  farsetto.  ||  Guancia- 
letto per  tener  sotto  l'elmo.  !| 
-atta,  f.  Farsetto.  i|  -attalo, 
m.  Chi  faceva  farsetti.  ||  —atto, 
m.  Spogliarsi  di  o  t»  — .  Met- 
ter ogni  sfòrzo  a  far  una  còsa. 
Il  Forma  del  — .  La  vita.  || 
Trarne  la  bambàgia  dal  — . 
Sborrare. 


FASCÌCOLO 

fiwoatt=«,  f.  [dim.  di  fàscia"]: 
Spècie  di  fàscia  steccata  e  con 
mòlle  che  le  dònne  portano  per  - 
sorrègger  la  vita.  ||  T.  archib. 
Lastrettìne  di  ottone  o  altro 
metallo  che  congìùngono  le  can-  ' 
ne  alla  cassa  de'  fucili.  :|  -ata, 
f.  Dònna  che  fa  le  fascette.  || 
-o,  m.  dim.  di  Fàscio.llpl.  Fa- 
scelti  de' nèrvi  muscolaii. 

fkaola,  f.  [fasce:  dal  It.  fàscea 
(fàscio)].  Strisciolina  di  tela 
per  avvòlger  specialmente  una 
parte  del  còrpo.  Fasce  per  sa. 
lassi,  per  /érrtc  ||  Striscia  di 
màglia  0  di  tessuto,  lunga,  per 
avvòlger  i  lattanti.  Le  fasce 
vanno  difufando.  ||  In  fàscia, . 
In  fasce.  Nelle  — .  L'età  in- 
fantile. Il  prov.  Bèllo  in  fàscia, 
brutto  in  piatia;  Brutto  in 
fàscia,  bèllo  in  piatta.  Delle . 
mutazioni  che  fanno  i  bambini 
crescèndo:  di  bèlli,  brutti;  di 
brutti,  bèlli.  ||  T.  gettai.  L'or- 
nato che  attornia  la  campana. 
l|  teaelsara  (fàscio,  fasci),  tr. 
Avvòlger  con  fàscia,  il  Attor- 
niare come  con  fasce.  ||  Circon- 
dare. Il  ria.  Fasdarsi.  ||  -ato^ 
p.p.  e  ag.  Il  -atnra,  f.  Il  fa- 
sciare 0  Còsa  che  fàscia.  — 
lènta,  ben  fatta,  stretta,  stòr- 
ta, li  11  cinto  erniàrio. 

tesoloolatto,  m.  dim.  di 

faao>loolo,  m.  [dim.  di  fàscio]. 
Dato  nùmero  di  fògli  di  una 
pubblicazione  periòdica.||-lna, 
f.  [dal  It.  fascina].  Fàscio  di 
legne  minute.  Una  catasta  di 
fascine.  ||  -Inala,  f.  Luogo  do- 
ve si  tengono  le  fascine.  || 
-Inalo,  m.  Chi  fa  o  vende  fa- 
scine. Il  -Iname,  m.  Quantità 
di  legne  minute  per  fascine.  !| 
-Inata,  f.  Quantità  di  fascine 
messe  per  arginatura,  per  ri- 
prènder il  terreno  corroso. 


fltsola,  f.  La  pellicola  della 
scòrja.  il  —  bruciata.  La  góna 
tòrrida. 

fluclaooda,  f.  comp.  T.  vali- 
giai. Striscia  di  tela  con  cui 
si  fàscia  0  tièn  ripiegata  la 
coda  del  cavallo. 

faao^lata,  f.  11  fasciare.  ||  -la- 
tillo,  m.  Piccolo  fàscio.  ||  — la- 
tolo,  m.  Panno  di  lino  o  altro, 
che  serve  a  fasciare,  i,  — loole, 
m.  Fascetto. 

(taolaare,  in.  ass.  Far  fascine, 
per  ujo  di  guèrra. 

teaetaazlona,  f.  L'affascinare. 

tesoinélla,  m.  Fascinetto. 
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FASCINETTA 
tluiolaett=a,  -o,  f.  e  m.  dim. 

di  Fasciua. 
Aaolno,  m.  [dal  It.  fdsiHnnm]. 
Mal  d'occhio.  Malia,  Potéuza 
di  sedurre. 
Xasoiii=ottelo ,   m.   Venditore 
di  fascindtti.  ||-4tto,  m.  Fa- 
scinetta  di  stipa  o  leKoe  mi- 
nate, con  qualche  legnetto  un 
pA'più  gròsso  per  avviare  il 
foco  de'camminettionelle  stufe. 
:f)uiOlo,  m .  [dal  It.  fateis].  Gròssa 
bracciata  d'érbe,le^e  o  altro  le- 
gate insième;  ma  più  specialm. 
d'erbe,  jl  Di  molte  carte  o  slm. 
4immas8ate.  i;  Fare  d'ogni  èrba 
— .  V.  ixhtt.  Il  Aver  più  fatiti 
■che  ritòrtole.  Anche  A  ogni  — 
le  sue  ritòrtole.  Di  chi  à  sèm- 
pre ragioni  e  scaje  in  ogni  cir- 
.«ostanza   o  fallo.  ||  Metter  a  e 
T'il  com.  I»  fàscio.  Ammassare 
«oufulamente.  ||  Andare,  Man 
dare  in  un  —.  In  rovina.{|An- 
■ddr  in  —.  Cadere  insième,  uno 
addòsso  all'altro.  Il  T.  stòr.  Il 
fàscio.  Simbolo  dell'anione  per 
i  Romani,  il  I  fasci  dei  littori, 
.consolari.  i|  T.  milit.  /  fasci. 
'Tre  fucili  ritti  appoggiati  fra 
loTO.WFàKciod'acqtia.  l'ìù  zam- 
pilli, li  fasci=òla,  i.  dim.  di  Fà- 
scia. Il  -olioa,  f .  dim.  di  Fa- 
sciola. 
AS«.  t.  [dal  gr.  phiais  il  bril- 
lare, manifestare].  Le  divèrse 


apparènze  che  presentano  allaj  mento. 
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minute,  biade  o  slm.   da  po- 
tersi portare  addòsso.  ||  -«Ue- 
ne,  accr. 

fasti,  m.  [sottint.  Dies,  giorni 
(V.  fa*)],  pi.  T.  stòr.  Alma- 
nacchi rom.  incisi  in  piètra  o 
in  bron|o  coi  giorni,  i  mesi, 
le  notizie  astronòmiche,  i  gior- 
ni fasti  e  nefasti,  i  principali 
avvenimenti,  le  fèste,  eco.  ||  — 
«onaoJor».  Registro  de' cònsoli 
Il  Per  est.  Memòrie  d'avveni- 
menti notévoli. 
fkat=idio,  m.  fpl.  Fastidi:  dal 
It.  fastidium  (fastos)].  Cura  mo- 
lèsta per  còse  che  ci  seccano, 
drtano,  gravano  e  ohe  non  ve- 
diamo  come  rimediare.  Jl  — 
che  dà  un  ciarlone.  ||  enf.  I 
pidòcchi.  Empirsi  di  fastidio. 
il  -Idlesàoolo,  m.  peg.  di  Fa- 
stidioso. Il  -UUotìkfgint ,  t. 
Fastidio  lungo,  Nòia  d'afTari. 
!|  -Idlosamente,  av.  da  Fa^ 
stidioso.  Il  -Idlo^iUe,  -Idio- 
letto, dim.  vez.  di  Fastidioso 
Il  -Idloso,  ag.  Che  d&  fasti- 
dio. Lettura,  Voce,  Qtiestione, 
Mosche,  Zaniare  fastidiose.  1 
-Idlre,  tr.  Infastidire.  {|  -l. 
dlùoolo,  m.  dim.  di  Fastidio. 
ftutlgto,  m.  [dal  It.  fastigium 
(fastus)l.  T.  archit.  La  parte 
culminante  d'un  ediflzio,  spe- 
cialm. religioso.  ||  fig.  T.  lett. 
Sommità,  Sublimità,  jj  Corona- 


tèrra  successivamente  nel  loro 
corso  la  luna  e  i  piaueti. 

rfasservizl,  m.  [da  fare  e  ser 
vili  |.  Persona,  e  specialm.  Ra- 
gazzo che  fa  i  servizi  più  or- 
dinari della  casa. 

faaalmlle,  m.  [da  fare  e  st- 
milr].  Còpia  o  Imitazione  fe- 
dele d'uno  scritto. 

:fastell=àoolo,  m.  peg.  di  Fa- 
stèllo. Il  -etto,  -Ino,  dim.  di 

:faBt=èUo,  m.  [|il.  Fastèlli,  e 
f.  Fastèlla,  quelle  più  gròsse: 
da  fascitàliu].  Fàscio  di  legne 


.faso=ino,  m.  Fascina.||-lnoIa, 

f.  Piccala  fascina. 
fàaoio,  m.  flg.  Peso.  [na. 

fasololetta,  f.    dim.    Fascioli- 
faaot-ùoolo,  ra.  dira,  di  Fàscio. 

i|  -nme,  ra.  Sfasciume. t|-aoIa, 

f .  Fasciola,  li  —nolo ,  m.   dim. 

Fascctto. 

fasserTlxl,  m.  He|;ano. 
.<laat=ldlare,  tr.  Dar  fastidio 


fasto,  m.  [dallt.  fastus].  Lusso, 
Ricchezza  manifestata  con  o- 
stentazione. 

fasto,  ag.  [V.  fasti].  T.  stòr. 
rom.  De'  giorni  che  il  Pretore 
poteva  esercitare  la  sua  giù 
risdizìone   ordinària.  ||  Giorno 
— .  Fàusto,  contr.  di  Nefasto. 

fastos^amente ,  av.  da  Fa- 
stoso. Il  -ltà,f.  astr.  di  Fastoso. 
Il  -o,  ag.  Pièno  di  fasto,  lusso. 
Vita  fastosa. 

fat^a,  f.  [dal  It.  fata(r>\.  di  fa- 
tum  destino)  usato  per  Parca]. 


zoso.  il  Incontentàbile,  Stocco. 
Il  -Idlre,  in  Aver  in  fastidio. 
•1  -Idlto,  p.p.  e  ag.  Il  -Idlnme, 
m.  Quantità  di  fastidi. !|lmmon- 
dizia.  Il  -IgrgrlA'e,  in.  Infasti- 
dirsi, li  -Igloso.ag.  Fastidiosa. 
il  Fastoso,  Altèro. 
fata=grlone,  f.  Il  fatare.  L'èsser 
fatato,  lì  -mento,  m.  Il  fatare, 
L'èsser  fatato. 


Venire  a  nòia.  ||rifl.  Avere  a  fatàpplo,m.  Sòrta  d'uccelletto, 
nòia.  Il  — Idlo,  m  Immondizia.  I|  |  :|  Uomo  corrivo. 
— Idloso^ag.  luiastidilo.  ||Stiz-fat=are,  tr.  Predire  i  fati,   li 


FATICA 
Nelle  novèlle.  Persona  di  sèsto 
femminile  di  potènza  misteriosa 
e  sovmmana.  La  bacchetta. 
La  casa  delle  fate.  Il  —  mor- 
gana.  Famosa  fata  de'roman- 
|i  e  poèmi  cavallereschi.  ||  I 
fenòmeni  di  miràggio,  effètto 
della  retrazione  de' roggi  so- 
lari. Il  -ale,  ag.  Di  qnanto  si 
crede  inflitto  dal  fato  e  spe- 
cialm. in  danno.  Uomo,  Circo- 
stante fatali.  Il  Per  est.  Rovi- 
noso, Pericoloso.  Stagione  — 
all'uva.  Malattia  — .  i|  -aU- 
Smo,  m.  Dottrina  che  non  vede 
altro  che  il  fato  negli  avveni- 
menti dell'nomo.ll-allsta,  -«- 
Usti,  m.  Chi  crede  al  fatali- 
smo. Il  -aUtà,  r.  astr.  di  Fa- 
tale. ll-HOBiente,  av.  ||-ato, 
ag.  Delle  armi  e  delle  persone 
de' guerrièri  favolosi  che  èrano 
dal  fato  rese  invulntràbili.  Or~ 
landò.  Achille  éran  fatati,  i-a- 
tnra,  f.  L'èsser  fatato.  Il  Malia. 
fktio=a,  f.  [da  faticare].  Qnanto 
risénttì  il  còrpo  per  un  lavoro 
che  richièda  pia  fòrza  dell'or- 
dinària. —  grave,  superiore 
alle  nòstre  fòrte.  —  inùtile. 
Si/ini  ti.  Sfiniti  dalla  —.  Mòrto 
di —.\\Cosiare,  t'oieret  — .  |; Di 
quel  che  si  fa  mal  volentièri. 
0  che  vi  par  —  a  obbedirei  ,| 
Di  fatica.  Lavori  di,  di  tròppa 
—.  Il  Uomo  di  — .  Facchino.  J 
Scansa  fatiche  e  Scansafati- 
che. Di  pera,  che  non  à  vòglia 
di  far  nulla.  {|  A  fatica.  Con 
molta  difficoltà,  pena.  Anche 
A  gran  — .  ,|  Per  est.  Di  qua- 
lunque òpera  dell'ingegno.  || 
Prèmio  dell'opera.  Defraudare 
le  altrui  fatiche.  ||  Travàglio 
d'animo.  1|  Sema  fatica.  Facil- 
mente. Il  Le  dódici  fatiche  d'Er- 
cole e  ass.  Le  dóditi  fatiche.  Le 
sue  eròiche  imprese.  ||  tools, 
-•eoe,  f.  peg.  ||  -are,  in.  [dal 
It.  fatigare  Ifatiseere  screpo- 
larsi, fèndersi)].   Durar  fatici. 


Strologare,  Indovinare.  ||  Asse- 
gnare il  fato.  Il  ^tn,  p.p.  li  -a- 
tamente,  av.  da  Fatato.  Fa- 
talmente. Il  -asleae,  t.  V.  Ct- 
taslona. 

fatlo=a,  f.  Lavoro,  il  Travàglio. 
Il  Ecclissi.  Il  -àbile,  ag.  Che 
dura  fatica.  ;|  Che  può  àsser  fa- 
ticato, li  -are,  tr.  Travagliare, 
Affaticare.  |,  Faticarsi.  Affati- 
carsi, il  -ante,  p.pr.  ||  ag.  Sol- 
lécito a  faticare.  Atto  alle  fa- 
tiche. Il  -bévole,  ag.  Atto  * 
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FATIDICO 
Chi  fatiea  dalla  iimltina  alla 
atra  vuol  il  suo  ripòso.  ||  -«- 
tore,  Terb.  da  Faticare.  Che 
fatica.  Il  -bette,  f.  dim.  di  Fa- 
tica. Il  -osamenta,  av.  da  Fa- 
ticoso. Il  -ose,  ag.  Che  di  Fa- 
tica. Il  -Aoote,  -Booe,  t.  dim. 
di  Fatica. 

fktldloo,  ag.  [dal  It.  fatidiats 
ifatum  «  dieo'i],  lett.  Indovino. 

flato,  m.  [dal  It.  fatum  (fari 
palesare,  oràcoli)].  T.  mit.  Po- 
tere occulto  che  règola  i  casi 
degli  nomini  senza  che  questi 
possano  oppórglisi.  |!  il  desti- 
no. Il  prov.  Chi  muta  lato,  muta 
— .  Chi  muta  paeSe,  può  miglio- 
rar condizioni. 

fktt=a,  f.  [da  fatto].  Di  gue- 
sta.  Di  gttflla.  Di  ttodesla  — . 
Si  codesto  gènere,  confrontan- 
do, biasimando,  meraviglian- 
dosi. Il  [eufem.J  T.  cacc.  Lo  stèr- 
eo delia  selvaggina.  ||  flgnr. 
Èsser  stilla  fatta.  Sulla  tràc- 
cia. Il  -keolo,  m.  peg.  di  Fatto. 
Il  -Mnente,  av.  con  Si.  In 
questo  mòdo.  In  mòdo  tale.  || 
— erèUo,  m.  Fatto  di  pòca  im- 
portanza: più  curioso  che  al- 
tro. Il  -asse,  t.  pi.  Le  forme, 

I  lineamenti,  della  pers.  U  An- 
che d'anJnaali.ij-lbUe,  ag.  Che 
é  fàcile  0  possibile  a  farsi.  || 
— ioolo,  ag.  Di  pers.  e  specialm. 
Di  ragazzo  gròsso  robusto.  || 
— looleae,  accr.  e  spreg. 

tettlapòole,  m.  [dal  It.  faeti 
gpicies  forma  del  fatto].  T.  leg. 

II  caso  in  questione.  ||  Esposi- 
zione circostanziata  in  règola. 
Il  Fatto  immaginato  a  simili- 
tùdine d'un  altro  e  proposto 
come  aiuto  e  norma  per  far 
giudizio  d'una  còsa. 

fatto,  m.  [dal  p.p.  di  Fare:  It 
factum].  Quanto  avviene  o  è 
avvenuto.  —  di  molta,  dipana, 
diptmta  importama.  ;;—  eom- 


affaticarsi,  Che  si  affatica.  ; 
Faticoso.  !l  -hevolmente,  av 
da  Fatichévole.  ;|  -oso,  ag.  Af- 
faticato. 

f«tl(r=a,  f.  FaHca.i-àbUe,  ag. 
V.  fatiohévole.  ;i  -are,  tr.  e 
in.  Faticare.  ||  -ata,  f.  Affati 
camento. 

fatUta.  ra.  Fatalista. 

fate,  m.   Cèdere  al  — .  Morire. 
Il  m.  av.  A  fato.  A  caso. 

fatt=évole,ag.Fattibile.'i-eZ' 
za,  f.   Forma,  Figura.  i|  -la 
f.  Fattura,   Malìa.    |  -Ibille, 
m.  Bellelto.ll-leohlare,  tr.  V.' 
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piuto  o  —  compiuti.  Teoria 
de' —  compititi.  ||  —  d'armi.  V. 
ante.  Anche  ass.  Fatto.  ||  È 
tin  — .  Verificando,  Affermando 
una  còsa.  Non  ci  credete  che 
vincano  f  È  «n  — .  ||  Anche  H 

—  è,  si  i,  sta  che.  —  sta  che 
non  mi  garbi.  ||  Molto.  JTon  si 
conosce  gran  —.  ||  Cògliere, 
Trovare,  Prèndere  stil  —  e 
meno  com.  in  fatti  o  in  fatto. 
Nel  momento  dell'azione  cri- 
minosa.||2{/'afto  é  fatto.  Quan- 
do una  còsa  è  fatta  non  ci  si 
pensa  pili.  ,1  Per  dato  e  — .  Per 
colpa.  Il  contrapp.  a  Diritto.  Il 

I  giùdici  del  — .  I  giurati.  || 
Esèmpio.  Il  —  t'insefmi.  Il  av. 
Di  fatti.  Di  fatto,  In  fatto, 
In  fatti  e  Infatti.  Adducèndo 
pròve.  Il  Quello  ohe  occorre.  Non 
ci  trovo  il  —  mio.  ||  Sa  il  — 
suo.  Più  che  il  suo  bisogno. 
Molto.  Il  Dire  il  —  suo.  Par- 
lare apèrtam.  ||  Non  parer  — 
stto  0  suo  — .  Con  molta  di- 
sinvoltura. Il  Sul  — .  Sul  mo- 
mento. Sull'attimo.  Il  pi.  Fatti. 
Azioni.  I  —  so»  guelli  ehepàr- 
lana,  jj  Più  specialm.  de'porta- 
menti.  Ij  I  —  suoi",  degli  altri. 
Orinterèssi.ll  Vada  pe'  —  suoi! 
A  chi  entra  ne' fatti  altrui.  Il 
Guastare  i  —  suoi.  Guastare 
i  pròpri  interèssi  imprudènte- 
mente. Il  /  —  di  casa.  Gl'inte- 
rèssi, Le  còse  private.  Attèn- 
dere, Badare  a'  —  ecc. 

fattolaao,  m.  pop.  V.  fraii- 
tolane. 

fattele,  m.  pop.  V.  frantele, 
fìtttera,  f.  Più  com.  Fattoressa. 
fattor=>e,   verb.  m.   di   Fare. 

II  anton.  poèt.  II  Creatore.  Il 
Agènte  d'un  proprietàrio  ohe 
in  campagna  invigila  e  ammi- 
nistra i  posséssi'  !l  prov  Fammi 

—  un  anno,  se  sarò  pòvero,  mio 
danno.  Per  dimostrare  che  i  fat- 


faeloohlare.  '|  -loolitto,  ag. 

accr.  di  Fatticcio. 

(attuiate,  m.  Chi  nel  giudicare 
sta  a'  fatti.  ||  -Ito,  ag.  Che  é 
capace  di  fare.  ||  Operoso,  il  -1- 
zlo,  ag.  Fatto  a  mano,  Artìti. 
ziale. 

fatt=e,  m.  Mòdo  di  procèdere. 
!|  L'importante,  li  Èsser  il  fatto 
[a  propòsito].  „  Èsser  un  gran 
—  0  qualche  gran  — .  Una  pers. 
di  grand'affare.  ,  Fare  al  —. 
Venire  opportuno,  il  av.  A  gran 
— .  Di  gran  lunga.  [  -ora,  f. 

Garjoua.  li  -oro,  m.  Autore.  || 


FATUITÀ 
tori  sanno  pelare.||/'attóc  novo 
tre  di  !i»ono.||Gra8so  e  fresco. 
Pare,  È  diventato  ««  fattore. 
Il  T.  mat.  Dna  quantità  da  molti- 
plicarsi con  un'altra.  IIT.a.em. 
Strumenti  che  nelle  offlcine  dei 
magnani  sostengono  fèrro  o  al> 
tro.  Il  -ossa,  f.  La  móglie  del 
fattore.  Il  —la,  f.  L'amminlstra- 
zione  d'un  dato  nùmero  di  po- 
deri. Oli  è  toccato  tina  buona 
— .  Il  Lo  stàbile  dove  il  fattore 
risiède  con  annèssi  e  connèssi. 
Una  bella,  còmoda  — .  ||  Omo 
di  — .  L'inserviènte  del  fattore. 
Il  -4Be,  m.  I  ragazzi  che  i  pa- 
droni di  bottega,  negòzio,  sta- 
bilimento, mandano  in  giro  con 
commissioni  o  incaricano  de' 
piccoli  servizi.  Il  Fèrro  dentato 
che  règge  la  punta  dello  spièdo. 
Il  -lùeola,  f.  dim.  spreg.  di 
Fattoria. 

fattdtnm  e  faotòtnm,  m.  in- 
decl.  [dal  It.  fae  fai,  e  tòtttm 
tutto].  Chi  per  órdine  altrui  e 
con  una  cèrta  baldanza  spa- 
droneggia, comanda,  agisce,  fa 
per  un  altro,  per  altri,  per  tutti. 

fattnoohlsire,  -ito,  -ira, 
m.  e  f.  [il  Diez  deriva  dal  It. 
facticitis  lo  sp.  hechicero,  il 
portogh.  feiticero,  e  questo  it.]. 
Stregone,  Stregona.  ||  -orla,  f. 
Malia,  Stregoneria. 

fattnr=a,  f.  Lavoro,  d'un  ar- 
tigiano. —  costosa.  Il  n  còsto 
del  lavoro.  —  del  sarto,  del 
calzolaio.  ||  Di  commercianti.  !1 
La  —  non  toma.  Non  corri- 
sponde alla  ròba  venduta.  || 
Stare,  Tenere,  Pagare  a  —. 
i|  Di  qualunque  lavoro.  ||  -aro, 
tr.  Di  vino  o  altri  liquori.  Fal- 
sarli per  imitare  i  buoni,  Al- 
terarli. Vina»  che  fatturano 
il  vino,  li  -ato ,  p.p.  e  ag.  || 
-Ina,  f.  dim.  vez.  di  Fattura. 

fatnltà,  f.  L'èsser  fàtuo. 


Artéfice.  Il  Ministro  di  banchiè- 
ri. Il  Fattorino  di  bottega.'  Tròt- 
tola. || -orette,  m.  Fattorino. 
Il  -orina,  f.  Garjoua.  ||  Ragaz- 
za di  bottega.  ;| -Ine,  m.  T. 
pist.  La  bacchetta,  del  fèrro 
da  calza.  ||  -Orazio,  m.  Fat- 
torùcoio.  Il  -noohlara,  f.  Fat- 
tucchièra. !|  -ara,  f.  Creatura. 
Il  In  sènso  di  persona  favorita. 
il  -arare,  tr.  Ammaliare.  I|  -a- 
rato,  ag.  Ammaliato.  ||  Lavo- 
rato a  mano.  ||  -are,  partic. 
fut.  di  Fare. 
fiitalta^de  e  -te,  f.  Fatuità. 
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'ibttto,  »g.  [da.lH.f dtuus  (fari)]. 
Di  persona  leggèra  e  vana,  ma 
non  cattiva.  Oiòvine  —.  ||  Fò- 
chi fàtui.  Fiammelle  che  si 
sprigionan  la  nòtte  dai  cimi- 
tèri 0  dai  terreni  tròppo  grassi. 

Anoi,  t.  pi.  [dal  It.  fauces], 
lett.  n  principio  della  gola. 

fànaa,  f.  [da  fàuno].  T.  scient. 
Gli  animali  d'una  data  regione. 
—  americana. 

Pànao, m. [dallt.  Fdunu»].  T. 
mit.  Divinità  campèstre  dei  Ro- 
mani, Dio  semicapro,  colle  cor- 
na al  capo  e  corone  di  pino. 

faustamente,  av.  da  Fàusto. 

fànsto ,  ag.  [dal  It.  fàustus 
(fàveo)].  D'esito  felice  o  che  dà 
speranza  d'esser  tale. 

'fiaat=«re,  -rloe,  m.  e  t.  [dal 
tt.  fautàrem  (fàveo)].  Chi  o  Che 
favoreggia. 

i»,v=%,  f.  [dal  It.  faba].  Spècie 
di  legume  che  si  mangia  anche 
crudo,  qnand'è  tènero  e  nel  bac- 
cèllo. Un  campo  di  fave.  Fave 
bianche,  verdi,  nere,  tonde, 
nane.  ||  Pigliar  due  colombi 
a  una  —.  Ottener  due  còse  in 
ona  vòlta,  con  uno  strattagèm- 
ma ùnico.  Il  volg.  in  sign.  equi v. 
Il  T.  stòr.  Le  pallottoline  bian- 
che che  osavano  a  Fir.  per  dare 
il  voto,  che  prima  èrano  vere 
fave.||afe«er  alle  — .  A'  voti.  || 
-agrillo,  m.  T.  bot.  Spècie 
d'erba  campèstre.  Bannncu- 
lus  fiedria.  ||  -àflrslne,  f.  Pian- 


Anla,  f.  Fàvola. 

tenie,  m.  T.  cont.  Favule. 

faamile,  m.  Favo. 

'fiMr=«,  f.  Macco.||G)"on  —  Gran 
bòria.  Il  Di  —.  Da  nulla.  ||  A 
—  cruiia.  Senz'esame.  ||  Get- 
tare in  bocca  al  leone  una  — . 
Dar  pòco  a  chi  à  bisogno  di 
molto.  Il  Una  — .  Una  còsa  da 
nulla.  Il  Non  stimare  una  — . 
Nulla.  Il  Uccellare  a  fave.  Non 
èsser  da  pigliare  a  gabbo.  i| 
-•lo,  m.  Favule.  ||  -alòla,  f. 
T.  bot.  Favagèllo. 

favalena,  t.  Falena. 

fhvata,  f.  Vivanda  di  Cave. 

<'aT=411a,  f.  Tener  —  a  uno. 
Non  volergli  parlare,  per  crùc- 
cio. Il  Rènder  —.  Tornare  a 
parlargli.  ||  Nazione.  !|  -ella- 
mento,  ro.  n  favellare.  ;|  -el- 
lare,  in.  ||  m.  Lingua.  ||  -ella- 
tore,  -ellatrloe,  m.  e  f.  Chi 
parla  molto.  ||  -ellatòrla,  f. 
Arte  del  dire.  ||  -ellatòrle,  ag. 
«cherz.  Cicalone.  Il  -eUatura, 


ta  perènne,  amara,  usata  con- 
tro i  vèrmi.  ||  -«rilla  e  -e- 
rilla,  f.  Spècie  di  zuppa  con 
èrba  e  fave.  ||  -ala,  f.  flg.  Mil- 
lanteria sciòcca. 

fav^Ula,  f.  [dal  It.  fabéllamm. 
di  fàbttla)].  Il  parlare.  Jl  dono, 
L'u/o  della  —.  Pèrdere,  Siac- 
guistdr  la  — .  ||  iperb.  Pèrder 
la  —.  Rimaner  senza  rispón- 
dere, senza  far  paròla.  ||  T.  lett. 
Lingua.  Il  -ellare  (favillo},  in. 
Lo  stesso  che  Parlare,  ma  que- 
sto à  sènso  più  esteso. 

faT^eto,  m.  T.  agr.  Campo, 
Tèrra  seminata  a  fave.||-etta, 
f.  dim.  vez.  di  Fava. 

favlll'Mt,  r.  [dal  It.  favilla  (fà- 
veo)], e  anche  Favilla  di  fòco. 
Parte  minutissima  d'un  còrpo 
acceso  ;  e  specialm.  Quella  che 
si  separa  dal  fòco  e  si  spènge 
a  pòca  distanza.  Una  quantità 
di  faville.  Non  c'è  una  —  di 
fòco.  Il  -etta,  -Ina,  dim. 

fhvo,  m.  [dal  It.  favti»].  Le 
cellette  di  cera  dove  le  api  de- 
pongono il  mièle. 

fàvola,  f.  [dal  It.  fàbula  (fari 
parlare)].  Brève  componimento 
in  vèrsi  o  in  pròsa  dove ,  per 
lo  più  sotto  la  vèste  degli  ani- 
mali 0  personificando  còse  ina- 
nimate ,  si  pùngono  i  vizi  de- 
gli uomini.  Le  fàvole  d'E/òpo, 
di  Fedro.  \\  La  morale  della 
— .  L'insegnamento  che  se  ne 
dednce.  ||  II  risultato  d'un  fatto 


f.  Linguàggio.  Il  -elUo,  m.  Ci- 
calio. Il  -ellònloo,  ag.  e  sost. 
Ciarlone. 

facènte,  ag.  Che  favorisce. 

faverèlla,  f.  Macco. 

favetU,  f.  T.  faverèUa. 

favetta,  f.  Orgóglio.  Fare  la—. 

favlll=a,  f.  Piccolissima  parte. 
Briciolo.  Il  -are,  in.  Sfavillare. 
Il  -o,  m.  Favilla. 

favillnaxa,  f.  dim.  di  Favilla. 

fàvola,  f.  Commèdia. 

favellalo,  m.  Narratore  o  Au- 
tore di  fàvole.  Il  -ara  ,  in.  Fa- 
voleggiare. Il  Favellare.  i|  ag. 
Che  tiene  della  fàvola.  |{  ^kUt, 
t.  Favola  sciòcca.  ||  -atore, 
-atrloe,  m.  e  f.  Narratore  di 
fàvole.  Il  Novellatore.  Il  —9g- 
grevelmeate  ,  av.  Favolosa- 
mente. Il  — essamente  ,  m. 
Il  favoleggiare.  ||  -egrslare, 
in.  Far  bèffe,  Metter  in  canzone. 
Il  -esvlatere ,  -egglttttìoe, 
m.  e  f.  Chi  0  Che  compone  fà- 
vole. Il— efglose,ag.  Favoloso. 


FAVORE 
non  bèllo.ll  Tradizioni  favolose. 
Il  La  mitologia.  IMnonaWo  delle 
—.  Il  II  fatto,  d'un  componimen- 
to.Intréecio,Svolgimento  della 
—.  Il  Invenzione.  Poèmi  misti 
di  stòria  e  di  — .  ||  Fandonia, 
Còsa  non  credibile.  ||  Èsser,  Di- 
ventar la  —  della  gènte ,  del 
mondo,  del  pae/e  ,  di  ttttti. 
Èsser  portato  per  bocca,  per 
còse  che  a' più  son  dispiacinte, 
per  sciocchezze.  !|favol==àeola, 
-aoee,  f.  peg.  di  Fàvola.  || 
-•f Clare  (favoleggio),  in.  Rac- 
contar còse  favolose,  leggendà- 
rie. Il  -etta,  f.  dim.  vezz.  di 
Fàvola.  Il  -osamente,  av.  da 
Favoloso.  Il -oso,  ag.  Che  è  o 
à  della  fàvola;  inventato,  leg- 
gendàrio, mitològico. 
f]avor=e  ,  m.  [dal  It.  favòrem 
(fàveo)].  Còsa  vantaggiosa  che 
si  fa  altrui  per  benevolènza. 
Il  "  Devi  farmi  un  —.  „  L'ufo- 
to,  n  sòlito  — .  Il  iròn.  Jft"  fàc- 
cia il  favore  d'uscirmi  di  tor- 
no. Il  Simpatia  ,  Benevolènza. 
Afere,  Cercare,  Godere  il  — 
d' una  persona.  ||  Venire  in 
— .  Il  Approvazione.  Il  progètto 
non  à  incontrato  il  —  del 
Parlamento.  \\Il  —  oI  —della 
fortuna.  I  vantaggi  che  ci  ap- 
porta. ||ilg.  Aiuto.  Col— della 
nòtte.  Il  A  —  di...  Indicandola 
persona  intestata  in  un  libret- 
to di  crédito  o  slm.  ||  In  favo- 
re. Opposto   a   Contro.   Dare 


favolesoa,  f.  Folena. 

(àv=oleaoa ,  -oli vele  e  -ò- 
Uoo  ag.  Favolosa,  li  -olone, 
m.  Fandonione.  ||  -olosltà,  f. 
astr.  di  Favoloso.  ||  -oloatò- 
rta,  f.  Componimento  misto  di 
fàvola  e  stòria.  ||  -olnna,  f. 
Favolùccia. 

favomile,  m.  Favo  di  mièle. 

flavone ,  m.  Favo.  ||  Uomo  di 
gran  supèrbia. 

favolo,  m.  Fàvole,  Paròle. 

favonio,  m.  Sèffiro  di  ponènte. 

favor=àblle,  ag.  Che  favorisce. 
Il  -abilmente,  av.  Favore- 
volmente. Il  -are,  tr.  Favorire, 
Sostenere.  ||  -ato ,  p.p.  e  tg. 
Avventurato.  ||  -atore,  m.  Pro- 
tettore, Favoritore.  ||  -e ,  m. 
Lettere  di  —  [di  raccomanda- 
zione]. Il  Crédito.  I  — erg^vole, 
ag.  Favorévole. ,  -évole,  ag. 
Lèttere  —  [di  raccomandazio- 
ne]. Il-ltamente,  av.  da  Fa- 
vorito, p  -oso,  ag.  Favorévole. 
U  -oriuzo,  m.  IfavorUccio. 
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FAVOLE 

fina  senténta  in  — .  Il  -tfislti,- 
re,  tr.  Dare  aiuto   favorévole 

-per  riuscire  a  una  scopo,  spe- 
cialm.  illécito.  Il -esalatore, 
— erglKtrloe,  verb.  ||  -évole, 
sg.  Disposto  a  dar  favore,  a 
èsser  d'aiuto,  ecc.  Il  Di  còsa  in 
nòstro  favore.  Il  -«volmente, 
av.  Il  — Ir»,  tr.  Èsser  favorévole. 
Di  pers.  Il  Anche  assol.  St  lo 
potrò  favorire,  ||  —  «n  affare, 
un'impresa.  ||  Di  cortesie.  Il  Re- 
galare. OH  à  favorito  un  bil 
■matto.  Il  Ancbe  nel  chièdere, 
per  gentilezza.  >|  Di  visite.  Il 
Invitando.  ||  Offrendo  mentre  si 
mangia.  ||  E  offrendo  o  chie- 
dendo anche  iròn.  o  con  im- 
paziènza. Il  -Ito ,  p.p.  e  ag 
sost.  Chi  è  in  favore,  anche 
senza  mèrito,  d'on  potènte,  d'un 
snperiore.  ||  -Ita ,  f.  L'amante 
d'nn  principe;  in  mal  sènso. 
Il  -ùeolo,  m.  dim.  spreg.  di 
Favore. 

flavnle ,  m.  [da  fave].  Campo 
seminato  a  fave.  I|  Caloria  ot 
tennta  colla  seminagione  delle 
fave.  Il  I  gambi  delle  fave  Svèlti. 

Tazio  [accoro,  di  Bonifazio] 
Èsser  Fra  Fàtio.  Chi  oi  rimette 
sèmpre  del  suo  per  sollevar  le 
misèrie  o  corbellerie  d'altri. 

fezlo=ne,  f.  [dal  It.  fat:tiònem\ 
Partito  politico  che  ri  combatte 
apèrtam.  o  con  mèggi  riprovati 
dalla  legge.  ||  Fatto  d'arme.  1 
Servizio  militare.  l|  La  senti- 
nèlla. Il  -samenta  ,  av.  da 
Fazioso.  Il  -ao,  ag.  e  s.  Di  fa- 
sione,  turbolènto,  ribèlle. 

fiiMOletto,  m.  [dall'ant.  fat- 
tolo e  quello  probabilm.  da 
fatta  Accia].  Pèzzo  di  tessuto 
qnadro,  che  portiamo  in  tasca 
0  al  cAUo.  —  da  naso,  da  còllo. 
\\  —  da  eòlio.  Più  specialmente 
Quello  che  dònne  e  uomini  av- 
vòlgono al  còllo  come  ciarpa. 

fé,  f.  T.  lett.  poèt.  Fede.  ||  esci, 
volg.  A  fé  di  Dio. 


3S9 

febbr=àoola,  -acce,  peg.  di 
Fèbbre. 

febbraio,  m.  [dal  it.  frbntà- 
rius  (sottint.  ménsis:  fèbrtitts 
purificante  :  èra  il  mese  delle 
purificazioni],  n  secondo  mese 
dell'anno. 

fibbre.f.  [dal  U.  fèbris  met&t 
di  férbis  (da  férveo)].  Stato 
morboso  del  malato  che  per  lo 
più  si  palesa  con  aumento  di 
calore  alla  pèlle.  Fèbbre  Ug- 
girà ,  grave ,  fòrte ,  gròssa 
aei'.ia,  ardènte,  ètiea;  biliosa 
0  gàstrica;  tertana;  continua. 
Prov.  La  —  eontintui  ammat- 
ta  il  leone.  —  maligna,  milià- 
riea ,  perniciosa  ,  gtiartana. 
Il  pi.  assol.  FèbbiH.  Quelle  pe- 
riodiche, lì  flg.  D'  una  passione 
fòrte.  —  di  politica.  La  —  del- 
l' òro,  del  sapere.  ||  Desidèrio 
impaziènte.  Fèbbre  d'onori. 
Ansietà ,  Desidèrio  ardènte.  || 
Avere,  Stare  con  la  —  addòs- 
so, ii  Còsa  0  Persona  che  fa 
venir  la  fèbbre.  Dalla  gran 
nòia.  Il  febbr=etta,  f.  dim.  di 
Fèbbre.  Il -ettàooia,  f.  peg. 
di  Febbretta.  ji  -ioiàttola ,  f. 
di  Fèbbre.  ||  -lolna,  e  piùcom. 
-Ina,  f.  dim.  u  -lottante,  ag. 
e  s.  Chi  &  la  fèbbre.  ||  -loone, 
m.  Più  com.  Febbrone.  ||  -loo- 
■o,  ag.  Che  dà  fèbbre,  «-ifago, 
-Utegrbl,  ag.  e  s.  Medicamento 
che  càccia  la  fèbbre.  \,  -Ila,  ag. 
da  Fèbbre,  li  Che  lo  dimostra. 
Il  -ona  e  più  com.  -one,  accr. 
di  Fèbbre. 

febèo,  ag.  T.  lett.  poèt.  Di  Febo. 
Febo,  n.  pr.  [dal  It.  Phoebtis 
(gr. /'Aoiios,  risflendènte,  raj- 
giaute)].  T.  mit.  APÓII9, 11  Sole. 
Il  Dio  della  poesia. 
faoale,  f.  [dal  It.  faecalis  (V. 
fàoolal].  Degli  escrementi. 
fòocla,  f.  [dal  It.  faex,  faecis]. 
Di  vasi,  Posatura  dènsa  0  gròs- 
sa. ;| prov.   Beta  la  —  e/ii  « 
bevuto  il  vino.   Chi  à   goduto 


/aslon=4rlo,  m.  Aderènte  a  una 
fazione.  ||  -ato,  ag.  Fatto,  For- 
mato. Il  -B,  f.  Azione.]  Imposta, 
Tributo.  Il  Fattezze.  I|  -lire, 
m.   Fautore  d'  una  fazione. 

Caschilo,  -nolo,  m.  Fazzo- 
letti. Il  Per  Tela  da  fazzoletti. 

bazzone,  m. Fazione. 'iFattezze. 

té,  f.  Alla  fé  di  Cristo,  di  Dio. 

fèbbra,  f.  Fèbbre. 

febbr^oare,  in.  Aver  fèbbre. 
Il  -loltà  e  febriolU .  f.  Ma- 
lattia di  fèbbre.  ||  -leltare,  in. 


FEDE 
i  vantaggiosi  opporti  le  conse- 
guènze, li  Di  pers.  La  gènte  più 
trista  della  società,  ii  Del  vèn- 
tre. Le  fècce.  Gli  escrementi. 
Il  feool=oao ,  ag.  Che  à  della 
fèccia.  Vino,  òlio  —.  „  Spre- 
gévole. Il  -ante,  m.  Vjffeg.  Quan- 
tità di  fèccia. 

feolale,  m.  [dal  It.  fecialis  0  fé- 
tialis], fi,».  T.  stór.  rora.  Gli  am- 
basciatori con  caràttere  sacro 
e  speciale:  dichiara van  guèrre, 
concludevano  paci,  ecc. 

fècola,  f.  [dal  M.faeculaiàim. 
di  faex,  Y.  fèooia;].  Sciitanza 
nutritiva  del  grano,  delle  pa- 
tate, dei  le^mi. 

feoand=àbUe,  ag.  Capace  di 
fecondazione.  ì|  -amente ,  av. 
da  Fecondo.  ||  -are  ifeeondo), 
tr.  Determinare  lo  Sviluppo  del 
germe.  ||  -atlvo,  ag.  ||  -atore, 
-atrloe.  verb.  m.  e  t.  \\  -azio- 
ne, f.  Il  fecondare,  li  -laatato, 
sup.  e  -onlltà,  f.  astr.  di 

fecondo,  ag.  [dal  It.  feci:ndtui\. 
Che  fa  molti  frutti.  ||  Di  dònna. 
Che  fa  molti  figli.  WLètto,  Sòste 
—.  W  D'animali .  Pècore  molto, 
pòco  —.  li  lig.  Ingegno  —. 

fede,  e  poèt.  fé,  f.  [non  à  il 
pi.  altro  che  nel  sènso  di  At- 
testato :  dal  It.  Fides  (ttdoi]. 
Credènza  in  una  còsa.  |{  Aver 
fede  in...  Fidùcia,  Speranza. 
Hon  ò  —  in  quelle  medicine. 
Ò  —  nella  mia  stella.  \\  Avere, 
Dare,  Prestar  —  alle  paròle 
d'uno.  Crédere  a  quel  che  dice. 
Il  Tòglier  — .  Tòglier  credèn- 
za, fidùcia.  Il  Credènza  religio- 
sa. Una  delle  tre  virtù  toolo- 
gali.  La  —  di  Cristo,  e  assol. 
s'iiilénde  sèmpre  questa.  Co>n- 
batter  per  la  — .  Predicare, 
Portare,  Tòglier  la  — .  "  Con- 
vertire, Tirare  alla  —,  flg.  Ti- 
rare uno  dalla  nòstra,  il  Fede 
di  Cristo.  La  sua  religione.  || 
Aito  di  — .  Una  preghièra  dei 
cattólici.li  Osservanza  d'un  pat- 


Batter  la  fèbbre.  ;|  -looao,  ag. 
Febbricitante.  l|  -Ifero  ,  ag. 
Che  pòrta  fèbbre.  ||  -Ifloo,  ag. 
Febbricoso.  ||  -oso  ,  ag.  Feb- 
bricitante. Il  Febbrile. 

fèbe  e  febèa,  f.  La  Luna. 

fèbre,  f.  Fèbbre.  1|  febrl=oltà, 
V.  febbrloltà.i; -citare,  V. 
febbrloltare.  ij  -coso  ,  ag. 
Febbricoso.  !i  -le,  ag.  Febbrile. 

fècce ,  f.  Fèccia.  ||  fèoola  ,  f. 
Imbottare  sopra  la  fèccia.  Ag- 
giunger danno  a  danno.  ||  feo- 


ola^ia,  f.  Buco  della  botte  dove 
va  la  cannèlla.  ||  —lo,  ag.  Spina 
—.  Quella  che  lascia  uscire  la 
tèotia  della  botte.  ||  -ti,  f.  Fec- 
ciume. 

fece,  f.  Fèccia. 

feoondévole,  ag.  Fecondo. 

I  feo^óndla,  f.  Fecondità,  ji  -on- 
doso, ag.  Fecondo. 

feonlènto,  ag.  Feccioso. 

fedo^re  ,  tr.  Sporcare.  i|  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  fig.  Contaminato. 

fede  t  ti,  m.  avv.  Alla  buona 
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FERIMENTO 
giorno  non  festivo.  Nei  giorni 
—  l'ufficio  é  aperto  dalle  9 
fUle  a.  Il  T.  eccl.  V.  fftrla.  || 
—to,  m.  il  tèmpo  delle  téli»,  e 
■pecialm.  Quello  in  oni  i  M- 
.bonali  stanno  chiari. 
t«rlm«ato,  m.  n  fatto  del  fe- 
rire. 

ferln^U,  f.  SUto  e  qoaUti  di 
fièra.  Il  Hg.  Cmdelti,  Feròcia.  Il 
-o,  ag.  Di  fièra.  Istinti  —. 
fbri=Te,  tr.  [ind.  ferisco,  feristi  ; 
fire  solamente  nel  prov.  Chi 
di  eoltillo  fere  di  r.oltillo  pire: 
dal  It.  ferire.].  Fare  una  fe- 
rita. —  leggermente,  grave- 
mente, a  mòrte.  ||  Sema  colpo 
— .  Senza  sparger  sangue.  ||  fig. 
Offèndere.  —  nella  riputato- 
ne. Il  Andar' a  —.  A  bittere, 
con  mòtto  pungènte,  ool  di- 
acorso.  Non  si  sa  dove  vòglia 
— .  Il  rifl.  Si  feri.  ||  -to,  p.p.  e 
ag.  il  sost.  Curare  i  — .  ||  -t»,  f. 
Lesione  prodotta  da  qualche  fèr- 
ro tagliènte  o  contundènte.  — 
trave,  mortale,  guaribile.  ||  flg, 
ferità,  f.  astr.  di  Ferino.  ||  T. 
lett.  Crudeltà,  Barbàrie. 
ferirtela,  f.  [da  ferire].  Quelle 
aperture  nelle  fortezze,  nelle 
torri,  negli  antichi  palazzi,  e 
ne'  trinceramenti  delle  navi  per 
far  fòco  contro  il  nemico.  | 
Apertura  sim.  ||  —toro,  — trloe, 
Terb.  m.  e  f.  Chi  o  Che  ferisce. 
fenii=»,  f.  [da  ferrnare].  Ob- 
bligo che  uno  contrae  Tèrso  lo 
Stato,  di  servirlo  come  militare, 
e  La  dorata  di  quel  servìzio.  | 
-àglio,  m.  Due  oggetti  o  Og- 
getto in  due  pèzzi  fatto  a  bòr- 
chia o  altra  forma  artistica, 
che  serve  a  fermare  due  capi 
separati.  ||  Per  oggetto  qua- 
lunque da  fermare  o  sostener 
qualcòsa.  ||  -amente,  av.  da 
Fermo.  ||  Tenacemente. 
foniui=ro,  tr.  [fermo:  dal  It. 
firmare].  Di  còsa  o  pere.  Impe- 
dire che  si  mòra,  che  vada  più 
oltre.  Fermare  il  cavallo,  la 
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corrótta,  la  màcchina.  Il  —  il 
sangue,  la  eireolatione.  Im- 
pedirla, Trattenerla.  ||  Scritta- 
rare.  Il  Anche  D'altre  pers.  a 
on  servizio  o  sim.  ||  —  una 
còsa  o  una  còsa  a  un'altra. 
Assicurarla,  che  non  si  mova; 
appoggiarla  a  qaeUa.  ||  Dare 
una  leggèra  cottura  alla  carne 
fMUa  perchè  non  vada  a  male. 
Il  Di  còsa  che  fa  impressione 
di  maraviglia.  ||  Fermar  l'at- 
tensione  è  meno  :  à  qualcòsa 
della  sémplice  cnriorità ,  o  di 
cura,  pensièro.  ||  T.  lett.  — 
l'animo.  Deliberare.  ||  rifl.  Fer- 
marsi. Smetter  di  camminare 
Il  Trattenersi.  Fermatevi  gual- 
che minuto.  Il  -la,  f.  Il  fer 
marri.  ||  Il  luogo.  ||  Il  ripòso 
delle  troppe  in  cammino,  e  n 
luogo  dove  riposano.  ||  — tiaa, 
dim.  di  Fermata.  ||  -tor*,  f. 
11  luogo  0  Ponto  dov'nna  còsa 
è  fermata  e  n  lavoro  per  fer- 
mate. Il  Fermàglio. 
fenBoiite=re  (fermento),  in. 
11  bollire  che  fanno  per  qualche 
fermento  cèrte  matèrie.||-tlvo, 
ag.  non  com.  Che  fermenta.  Atto 
a  fermentare.  ||-slon«,  f.  Il  fer- 
mentare. La  —  della  pasta, 
della  birra. 
fermento,  m.  [dal  It.  fermiti- 
tum  (per  fervimintum  da  fir- 
veo)].  Sostanza  atta  a  Svilup- 
pare nelle  matèrie  orgàniche 
un'azione  molecolare  da  cui  ri- 
sultano vari  prodotti  come  l'al- 
cool, l'acido  acètico,  ecc.  i|  Lié 
Vito. 

fenB'^oua,  f.  astr.  di  Fermo, 
Stàbile,  nel  significato  morale 
Il  Non  avere  — .  Di  pers.  agi- 
tata che  non  può  star  ferma. 
Il  Fermàglio  del  vezzo  o  simili. 
Il  -ozzlna,  f.  dim.  vez.  di  Fer- 
mezza, di  vezzi  e  sim.  ||  — lao, 
dim.  vez.  di  Fermo, 
fermo,  slnc.  pop.  di  Fermato. 
fermo,  ag.  [dal  It.  flrmus].  Che 
non  si  move,  non  esce  dal  soo 


ferlini.  ||  -Ino,  m.  Spècie  di 
moneta:  la  quarta  parte  del 
denaro.  ||  Gettone. 

ferm^a,  f.  Conferma.  ||  Accòr- 
do. !|-àtrKlo,  m.  Fermezza.  || 
-•mento,  m.  Fermezza.  ||  Con- 
fermazione. Il  Fortificamento.  || 

■>  Cessazione  del  corso  d'una  cò- 
sa. Il  II  cielo.  Il  -«nza,  f.  Con- 
ferma. Il  Mallevadorìa.  ||  -«re, 
tr.  Fernuire  la  porta.  SeiTarla. 
il  Stabilire,  ii  lUsòlvere.  ||  Aesi- 


corare.  Il  Assodare.  ||  Determi- 
nare. !|  Fissare.  Il  —  lasperanta. 
Sperar  molto.  ||  rifl.  |l  Fortificar- 
si. Il  Ammogliarsi.  ||  Consistere. 
Il  in.  assol.  Concladere,  Stabi- 
lire, Contrattare.  ||  -«to,  p.p. 
e  ag.  Il  Scritto.  ||  -«to,  m.  Ac- 
còrdo, Convenzione.||-ezsa,  f. 
L'èsser  fermo.  Stàbile;  in  sènso 
pròprio  Di  case.  ||  Sicurezza.  || 
Robustezza,  Sicurtà.  ||  RatiS- 
cazìoue.  ||  Kigore  di  leggi. 
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luogo.  Il  star  —.  Non  mdveni. 
Non  farsi  sentire,  Non  stuzzi- 
care. State  —  co'pUdi.  \\  In- 
crollàbile. Fermi  al  vòstro  po- 
sto. Il  Fermo  là  !  o  Ferma  lai 
Intimazione  della  sentinèlla  a- 
Tanzata.  ||  E  a  gènte  manesca. 
—  W  /  Il  Tirra  — .  Continènte. 
Contrapp.  a  ÌJola.  ||  fig.  Stà- 
bile. Uomo  fermo,  fermo  ne' 
principi.  Tista  — .  ||  Punto  — . 
n  segno  ortogràfico  che  si  met- 
te in  fin  di  periodo.  ||  Ogni  còsa 
i  —.  Oli  affari.  Il  eommireio 
i  fermo.  Senza  movimento 
commerciale.  ||  m.  Còsa  ferma, 
stàbile,  cèrta.  ||  Dare  un  — 
alle  carni.  Fermarle.  ||  flg.  g 
Dare  un  —  a  una  còsa.  Sta- 
bilire alcune  condizioni.  H  Te- 
nere il  — .  Star  fòrti  nella  ina 
opinione,  idèa.  ||  Tirare  a  —. 
All'animale  qoand'è  fermo.  ] 
Cane  da  —.  Il  cane  da  accélU 
gròssi,  come  stame,  beccacce 
e  sim.  Il  Per  —.  Certamente , 
Per  còsa  cèrta. 

fer°=ooe,  ag.  [dal  It.  feròeem 
(fera  belva  ;  fèrus  fièro)].  Dei 
maggiori  carnivori.  ||  Di  pers. 
Crodèle,  che  gode  di  straziare. 
Il  Di  còse.  Òcchi,  Costumi,  Istin- 
ti feroci.  Il  Ardènte,  Focoso.  | 
scherz.  Sevèro.  ||  -ocemente, 
av.  In  mòdo  feroce.  ||  -òoia, 
-dolo,  f.  astr.  di  Feroce.  ||  -«- 
oltà,  f.  non  com.  Feròcia. 
forr-àoola,  -«oae,  f.  [da  fér. 
ro,  per  la  sua  corda  dura,  fèr^ 
rea].  Spècie  dirada.  ||  T.dorat 
Sòrta  di  scatolino  di  lamièra 
per  tenerci  l'oro.  I|  -àoelo, 
m.  Il  massèllo  del  fèrro  nella 
prima  fusione. 

ferraffosto,  m.  [da  fèriae  Au- 
gusti], n  primo  giorno  del  mese 
d'agosto. 

femtletto,  m.  dim.  dì  Ferraio. 

Il  prov.  —  eorto  e  maledetto. 

ferrMdo,  -ai,  m.  [pop.  e  cont. 

da  febbraio;  ma  con  analogia 

a  fèrro],  prov.  Ferraio  ferra 


Assicorazione.  ||  -Ita,  f.  Vali- 
dità di  pùbblico  istmmento. 

fermo,  ag.  ||  Fermo  della  met- 
te. Sano.  Il  Notte  ferma  [fatu]. 
Il  aw.  Al  — .  Senza  ddbbio.  H 
Vijo  — .  Sèrio.  Il  Fermamente, 
Cèrtamente.  [{ino. 

fenuunbnooo,  m.  T.  bot.  Ter 

fero,  ag.  Fièro.  Il  feroolt^*'* 
e  -«te,  f.  Feròcia.  ||  Razza  fe- 
róce, [campagna. 

foir«CMto,  og.  e  a.  Ladivoedi 
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,  FEBRAIOLraO 
3'aegttaio.  FerchA  l'acqna  (ri 
'diaccia.  Il  [da /iifro].  Chi  lavora 
da  &bbro.  PiA  com.  Fabbro  o 
J'abbro  ferraio. 

Stmiolino,  m.  [da  ferratilo']. 
Striscia  di  seta  o  di  drappo  che 
i  prèti  legano  al  còllo,  e  por- 
tano sopra  la  jimarra  [sul  so- 
prabito ,  nò],  diètro  le  spalle, 
fin  qnaji  a' piedi. 

iurtml=iìo,  m.  [lo  £amb.  lo 
dice  da  feralem,  come  man- 
tèllo che  portassero  a' funerali: 
io  lo  direi  da  ferraio  per  feb- 
braiol.  Mantèllo  largo  senza 
bivero  o  con  bàvero  corto.  || 
-olùooio,  m.  dim.  spreg. 

iénameat^l  e  -«,  m.  e  f.  Tntt! 
i  lavori  in  fèrro  che  servono  per 
usci,  finèstre,  mòbili,  màcchi- 
ne, ecc. 

i'mrraa»,  t.  [da  farrana  (far- 
ràgine)]. HiscAgUo  d'erbe  da 
foràggio. 

lerT=«r«  (fèrro),  te.  U  unire.  Ar- 
mare di  fèrro.  ||  PiA  com.  Dei 
eavalli,  Unnirli  de' chiòdi  ne- 
ceasari.  Il  —  o  ghider.io.  Coi 
fèrri  adatti  a  far  camminare 
la  béstia  sul  diàccio.liC/ti  ferra, 
inrJtiòda.  Chi  fb  falla.  ||  Non 
com.  Lasciarti  — .  liBsciarsi 
metter  i  piedi  sul  còllo.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  Ferrato  a  diàeeto. 
Se' cavalli,  fig.  Di  chi  non  te- 
me scòsse,  rovèsci.  ]|  Strada  o 
Via  ferrata  o  Ferrovia.  Quella 
composta  di  rotaie  sa  cui  scór- 
rono i  vagoni.  Il  Vino  — .  Dove 
sia  stato  spènto  del  fèrro  caldo 
per  medicina.  ||  -arAoola,  -«• 
>eoo«,  f.  Lavori  in  fèrro  peruSo 
rurale  0  domèstico:  chiòdi,  ba- 
dili, zappe,  falci,  ecc.  ||  -ate, 
f.  Inferriata;  non  com.  ||  -ata- 
ra,  f.  Azione  e  Mòdo  del  fer- 
rare. Il  Tutti  insième  i  ferra- 


ferra^lnelo ,  m.  Fabbro  fer- 
raio. Il  -meato,  m.  Arnese  di 
fèrro. 

fenandlaa,  f.  Una  trama  di 
lana  con  catena  di  seta. 

'errante,  ag.  Di  cavallo  che 
à  un  miscAglio  di  peli  bianchi, 
neri  e  bai. 

^err=arc,  tr.  Inchiodare.  ||  Met- 
ter i  fèrri  a'  condannati,  li  Fer- 
rarti. Armarsi.  \\  -ata,  f.  Car- 
cere. Il  Zampata.  ||  -ato,  ag.  Di 
fèrro.  Il  Fèrreo,  Costante.  ||  — 
a  diàeeto.  Ricco  molto.  Ben 
foderato,  a  quattrini.  ||  -atore, 
verb.  m.  di  Ferrare  Maniscal- 
«0.  Il  Fabbro.  l|-erU,  f.  Fer- 


408 
menti  messi  in  òpera.  ||  L'ope- 
razione del  ferrare  i  cavalU. 
E  il  lavoro  stesso.  ||  -avèo- 
ohlo,  -avèooU,  m.  [da  fèrro 
e  féeehio].  Chi  compra  e  ri- 
vende ròba  usata  d'ogni  gènere. 
Il  -assòlo,  m.  Chi  lavora  nelle 
ferrière.  ||  fèrreo,  ag.  T.  lett. 
Di  fèrro.  Chiuso  in  una  gab- 
bia — .  Il  Anche  flg.  Robusto. 
Petto,  Bràccio  — .  Salute  — . 
Il  ferr=ettino,  m.  dim.  di  Fer- 
retto. Il -etto,  m.  dim.  di  Fèrro. 
Il  -^ata,  f .  non  com.  Inferriata. 
Il  -lira,  f.  Officina  dove  si  tira 
il  fèrro.  Il  Tasca  di  pèlle  dove  i 
maniscalchi  o  altri  artigiani 
tengono  chiòdi  o  arnesi  neces- 
sari al  mestière.  ||  — Ig^no,  ag. 
Specialm.  di  colore ,  sapore, 
slm.  a  quello  del  fèrro. 
firro,  m.  [dal  It.  fèrrum].  Me- 
tallo dAttile  e  malleàbile  usa- 
tissimo nei  bisogni  della  vita. 
Petto,  Verga,  Cava,  Minièra 
di  —,  —  nationale,  nostrale, 
èstero.  ||  Armatura  e  Armi.  J 
cavalièri  vestiti  di  — .  |;  D'ar- 
nesi. Il  ass.  Oli  arnesi  del  me- 
sterò. I  —  di  bottega,  chirtir- 
già.  Il  spreg.  Fèrro  di  bottega 
0  di  polista.  Le  spie,  i  birri. 
Il  T.  lett.  poèt.  Fèrro.  Arme. 
Il  T.  parmcc.  Quello  che  adò- 
prano  per  arricciare  i  capelli, 
i  baffi.  Il  Quello  che  adòprano 
le  dònne  per  stirare  la  bian- 
cheria. La  presa  de' fèrri.  An- 
che Fèrro  da  stirare.  ||  Fèrri 
da  ealza  e  ass.  Fèrri.  Quelli 
che  adòpran  le  dònne  per  far  la 
calza.  Il  ass.  Fèrri.  La  catena 
che  metton  a' prigionièri,  agli 
arrestati.  Mi/ero  i  —  a  Silvio 
Pellico.  Il  I  pèzzi  di  fèrro  che 
méttono  sotto  i  piedi  de' ca- 
valli, muli,  ecc.  Il  fig.  Èsser  di 


rarèccia.   ||   I  fèrri  di  un'arte. 

ferretto,  ag.  D'uomo,  Brinata. 

ferr=lira,  f.  Cava  del  fèrro.  '| 
-tguo,  ag.  fig.  Ostinato.  \\  Ga- 
gliardo. 

fèrro,  m.  Appiccare  —  addòsso 
a  uno.  Cercar  di  calunniarlo. 
I|  Trarre  i  —  per  l'aria.  An- 
dar in  fùria.  Il  Aon  crocchiare 
a  uno  il  — .  Non  aver  paura, 
nei  casi  difficili,  nelle  occasioni. 
Il  Anche  di  pers.  brava  nell'arte 
sua.  Il  ferr=oUte.f.  T. min. Ba- 
salto. Il  -nohe,  f.  pi.  Fèrri  o 
Chiòdi  già  consumati  dalla  rùg- 

■  Rine.  Il  -atrlgrno,  ag.  Ferrugi- 

fèrsa.  y.  fòrza.  [ueo. 


FERVERE 
— .  Uomo,  Dònna  di  —.  Fòrti, 
Sani.  Petto,  Salute,  Stomaco, 
Memòria  di  — .  ||  Cuore  di  — . 
Che  non  &  pietà.  Il  Méttere  a 
—  e  fòco  UH  paefe.  DistrAg- 
gere  ogni  còsa.  Di  nemici  || 
Bàttere  il  —  qttand'è  ealdo. 
Far  le  còse  con  opportunità, 
quand'é  tèmpo.  ||  Venire  a'  — . 
Alla  conclusione.  Il  Fèrri,  per 
Pàttini.  Il  ferr=oUiio,  m.  dim. 
di  Fèrro.  ||  -ovla,  f.  [da  fèrro 
e  via\  La  strada  ferrata.  L'uf- 
ficio, L'amministrazione,  La 
stazione,  ecc.  Ferrovie  dell'Al- 
ta Italia.  Il  -ovlàrlo,  -ovla- 
rl,  ag.  Il  -nflneo,  ag.  [dal 
It.  ferrugineiis].  Del  colore, 
slm.  a  quello  della  rùggine.  || 
Ferruginoso.  ||  -nglnoaltà,  f. 
astr.  di  Ferruginoso.  ||  — agri- 
noBO,  ag.  Che  contiene  del 
fèrro  in  dissoluzione,  u  — nssl- 
BO,  dim.  di  Ferruzzo.  ||  -osso, 
dim.  quasi  spreg.  di  Fèrro.  || 
fl-^.  Adoprare,  Aguzzare  i  fer- 
rtuzi  0  i  ferruzzini.  Arrotar 
l'ingegno. 

fértUe,  ag.  [dal  It.  fèrtilis 
(fero  portare)].  Di  terreno  che 
produce  molto.  ||  fert=Ultà,  f. 
astr.  Il  -lUjjare,  tr.  Rènder 
fèrtile  un  terreno.  ;|  -Umente, 
av.  da  Fèrtile. 

firvla,  f.  [dal  It.  feruta  itero)]. 
T.  eccl.  Bastone  pastorale.  '| 
poèt.  Staffile.  ||  T.  bot.  Pianta 
delle  Ombrellifere. 

ferv=4ate,  ag.  V.  ferrerò.  || 
-Aatemeate,  av.  ||  -èasa,  f. 
astr.  T.  lett.  Bollore.  :|  fig. 

fervere,  in.  [rem.  ferrei  o  fer- 
vetti: dal  It.  fervere].  T.  lett. 
ma  quasi  usato  solamente  nel 
preS.  e  imperf.  in  sènso  fig. 
D'un'azione,  Ésseruel  suo  màs- 
simo grado  d'ardore,  fervin- 


fèrtUemente,  av.  Fertilmente. 

ferùoola,  f.  FierOcola.  i,  Insèt- 

fèmla,  f.  Tirso,    [to  schifoso. 

fer«t=a,  f.  Ferita. ,,  -o,  p.p.  di 
Ferire. 

ferventessa,  f.  astr.  di  Fer- 
vènte. Il  fervere ,  iu.  Bollire, 
in  signiticato  pròprio,  li  Tutta 
la  via  ferve.  È  atfollata.  l|  fer- 
vènte, p.pr.  eag.  Cocènte,  In- 
t<^uso  ,  Impetuoso  ,  Oònfio,  di 
tlume.  |ferv=exxa,  f.  Caldura. 
Il  —ore,  m.  Bollore. 

fèrsa,  f.  Frusta,  fatta  di  stri- 
sce  dicòio.ll—  del  sole.  Sfèrz». 
;i  Lo  spago  della  tròttola  o  del 
palèo.  Il  fers=are,tr.  Sferzale. 


Digitized  by 


Google 


FESCENNINO 

MtP.pr.  e  ag.  ||  fèrvldMiiaa- 

fa,  av.  T.  lett.  da  Fèrvido.  || 

'  fervldezz»,  m.  T.  lett.  Fer- 
vore. ]\  finrtdo,  ag.  Caloroso, 
Ardènte,  flg.  [1  fervor=e,  m. 
Ardore.  Xel  —  della  passione, 
(feU'tVo.'lD'azionì,  nel  màssimo 
grado  d'ardore.  —  delle  dame, 
del  lavoro.  Il  -orino,  m.  dim. 
Piccola  paternale,  per  eccita- 
mento a  far  bène.  ||  -oroa»- 
mente,  aocr.  Con  fervore. 
— oroso,  ag.  Fèrvido. 

fesoennlno,  ag.  [da  Feseénnio 
città  sul  Tèvere].  Di  vèrso  o 
canto  latino  lùbrico. 

fess^^o,  p.p.  e  ag.  di  fèndere, 
V.  Il  m.  Fessora.  ||-«Uno,  m. 
dim.  di  Fesso.  ||  -ora,  f.  Fen- 
ditura. Il  -arlna,  f.  dim.  vez. 
di  Fessnra. 

fèste,  f.  [eUIssi  di  die»  fitta 
(féstus tkgg.)].  Giorno  destinato 
a  nna  solennìti,  a  un  colto. 
Za  doménùui  é  — .  l|  T.  ecol.  — 
immòbili  e  mòbili.  Secondo  che 
vengono  o  non  vengono  in  un 
giorno  fisso  dell'anno.  ||  Ména 
— .  Quando  per  i  cattòlici  non 
c'è  altro  obbligo  che  la  messa. 
WBòna  Pasqua  e  Mn«— .  Au- 
gOrìo  che  si  fa  a  Natale  e  a 
Pasqua.'!  Una  —  della  seiinta. 
Il  —  popolari,  eentendrie.  — 
fivili.  —  nazionale.  ||  prov.  la 
—  in  fatta  il  giorno  ehe  eorre, 
0  qiiand'i  il  santo.  Le  còse  a 
tèmpo  opportuno.il  0^<  giorno 
0  Tutti  giorni  non  i  — .  Non 
sèmpre  le  còse  possono  andar 
propizie.  'I  Giùbilo,  Allegrezza. 
Son  tutti  in  — .  Il  Guastare  la 
—.  Portar  malinconia,  notizie 
tristi.  ,1  Far  — .  Smetter  di  la- 
vorare. I  Far  fèsta  o  le  fèste. 
Orand'  aceoglièma ,  festosa. 
Complimenti,  baci.  ||  Anche  alle 


fèrzo,  m.  T.  mar.  I  teli  che 
formano  la  vela. 

fèaoer«,f.  T.  bot.  Sòrta  d'erba 

feaao,  m.  Apertura. 

fèaao,  ag.  Stanco. 

fes8=aolo,  m.  FessoUno.  Il  -n- 
rlno,  m.  Fessolino. 

fèsta,  £.  Èsser  buono  alla  — 
df' Magi.  Buono  a  nulla. !|Far« 
ima  —  senz'allòro.  Una  còsa 
per  pòco  prèzzo.  ||  X'n  fante 
tiri  di  della  — .  Nùmero  uno, 
Co' flòcchi.  Il  feat=alnolo,  m. 
Fe-stniòlo.  Il  Lavoranti  che  pa- 
rano per  la  fèsta.  I|  -ansa,  f. 
Fèsta,  .allegrezza.  ||  -are,  tr. 
e  in.  Festeggiare.  ||  -egrgèvo- 


'4C4 
béstie.  Il  Far  la  —  a  uno.  D'a- 
nimali, Ammazzarli.  Far  la  — 
al  pòrco.  Il  scherz.  e  per  mi- 
nàccia, Di  pers.  Il  Rubare,  Por- 
tir  via,  Mangiare.  !|  Far  —  a 
una  còsa.  Gradirla  moltissimo. 
Il  Far  la  — a  una  còsa.  Consu- 
marla. lICojiCTore,  Amomodare, 
Aeconeiare,  Coneiato,  Cóncio , 
Condito  per  il  di  delle  — .  V. 
oenolare.  ||  Fèsta.  Riunione  di 
persone  a  far  allegria.  ||  Chi  fa 
la  —  non  la  gode.  Perché  ne 
à  tutte  le  nòie  per  prepararla. 
Il  Chi  non  vuol  la  —  levi  l'al- 
lòro. Chi  non  vuol  brighe,  ne 
levi  l'occasione.  !|  È  finita  la 
—  e  corso  il  pàlio.  Annun- 
ziando che  tutto  è  finito.  Il  Non 
potersi  far  la  —  sema  gual- 
«uno.  Perchè  persona  "heces- 
Siria.  Il  —  (fa  ballo  e  più  pop. 
di  ballo.  Una  riunione  simile 
dove  si  balla.  ||  av.  A  fèsta 
Come  nja  ne"  giorni  di  fèsta. 
Sona  a  —.  Chiè/a  a  —.  ||  Gaj- 
garra,  Faccènda  in  cui  tutti 
indegnamente  tripudiano.  ||  È 
fèsta  I  fam.  Annunziando  che 
è  finito.  Non  si  di  più  altro. 
Ministra,  pollo,  fruita  e  — 
L'i  —  finita.  L'affare  è  spac- 
ciato. Il  fest=àooia,  -aooe,  f. 
spreg.  di  Fèsta.  || -aiòlo,  m. 
Chi  nelle  confratèrnite  soprin- 
tènde alla  fèsta,  fa  la  cerca  a 
questo  scopo  per  il  paeje,  E 
chi  concorre  colla  spesa  alla 
detta  fèsta.  ||  -ante,  ag.  flg. 
In  fèsta,  Allegro.  ||  -egffla- 
mento,  m.  L'atto  e  il  mòdo 
del  festeggiare.ll-enrlare,  tr. 
Di  avvenimenti.  Celebrarli  con 
fèste.  Il  Èsser  in  fèsta  o  in  fè- 
ste. Il  -aggirate,  p.pr.  e  ag. 
Il  -ervlato,  p.p.  e  ag.  ||  -ogr- 
^latore,  -ofslatrloe,  verb. 


le,  ag.  Festante.  Il  -eargOTOl- 
mente,  av.  da  Festeggèvole. 
I!  -egrrlanteniente,  av.  da 
Festeggìante.  1|  -agitare,  tr 
Santificare.  Il  Far  fèsta,  baldò- 
ria. Il  -èarglo ,  m.  Festeggia 
m*Dto.  Il  —èlio,  m.  Mazzo  di 
cióndoli. i|-ereoolamente,av 
Come  si  fa  di  fèsta.  i|  -eréo- 
olo,  av.  Festivo,  Di  giorno. 
—orla,  f.  Fèsta  di  pompa  este- 
riore. Il  -èvole,  ag.  Di  giorno, 
Festivo.  [chiaro. 

festlohlno,  ag.  Di  color  verde 
festln^amente.  av.  da  Pesti 
no  ag.  !1  -ansa,  f.   Affretta- 
mento.  ||  -are,  in.  Sollecitare, 


FÈTO 
di  Festeggiare.  ||  -erèoel», 
-ereooe,  ag.  Da  o  Di  fèsta.  | 
-èvole,  ag.  Di  pers.  gioviale. 
0  che  fa  festose  accogliènze. 
!|Di  bambino. Il  Di  còse.  ||  -OTO- 
lezza,  f.  astr.  ||  -eirolmente, 
av.  In  mòdo  festévole.  H  -le- 
oiòla,  f.  Piccola  fèsta.  Il  -lol- 
na,  f.  dim.  vez.  di  Fèsta.  H-l- 
na,  f.  dim.  vez.  di  Fèsta,  spe- 
cialm.  religiosa.  II  -Ino,  m. 
Fèsta  signorile  con  ballo,  mù- 
sica, giòchi,  rinfreschi,  ll-lva- 
mente,  av.  da  Festivo.  Il -1- 
▼Ità,  f.  Fèsta  solènne  della 
Chièsa  cattòUoa.  1|  AUegria,  Be- 
nèvola e  gioiosa  accogliènza. 
Il  -Ivo,  ag.  Di  fèsta,  il  Che  serva 
a  fèsta  o  è  in  segno  di  fèsta. 
Il  Di  pers.  più  com.  Festoso. 
i|  -«nolno,  m.  dim.  vez.  di 
Festone.  ||  -one ,  m.  Frondl 
d'allòro,  mortèlla  e  sim.  con 
fiori,  messe  in  catena,  o  con 
pèzzi  di  stòffa  Smerlati,  e  ap- 
pesi per  fèsta.  ||  -osamente, 
av.  In  mòdo  festoso.  I|  -oso, 
ag.  Più  com.  che  Festévole. 

festnoa,  f.  [dal  It.  festuca].  T. 
lett.  Fuscèllo.  [Fèste. 

fest=fteola,  -aooe,  f.  dim.  di 

fetènte,  ag.  Puzzolènte. 

fet=loolo,  m.  [dal  portogb.  ff 
tisao  incantésimo].  Oggetto  di- 
viniigato  a  capriccio  dalla  mer 
te  ìnculta  e  selvàggia.  1|  -lel> 
Smo,  m.  Culto  de' feticci. 

fètidamente,  av.  da  Fètido. 

fètido,  ag.  [dal  It.  foetidiu]. 
Lo  stesso  che  Fetènte.  ||  A»» 
fètida.  Sòrta  di  gomma.  U  Pil- 
lole fètide.  Composte  con  ma- 
tèrie fètide.  Il  fetidume,  va. 
Condensamento  di  matèrie  fè- 
tide. Il  Anche  flg. 

fèto,  m.  [dal  It.  foetus  o  fitut]. 
La  creatura  concepita  e  for- 


Affrettarsi.  ||-atamente,  av. 
da  Festinato,  Con  gran  prestez- 
za. Il  -astone,  f.  Il  festinare. 
Il  -o,  ag.  Sollécito. 

festlvare,  tr.  Festeggiare. 

fèste,  ag.  Di  fèsta,  li  m.  Fèsta. 

festèoola,  f.  dim.  fam.  di  Fè- 
sta, Accogliènza. 

festno^o,  m.  Festnca.  ||  Vide- 
ciò.  Il  -olone,  m.  Uomo  spi- 
lungo. 

fet=ale,  ag.  T.  med.  Che  ti- 
gnarda  il  fèto.  1|  -are,  tr.  Par- 
torire. U -ènza.  f.  V.  feten- 
zia. Il  -ènzla,  f.  Fetore.  Il  fé* 
tere,  in.  Rènder  fetore.  ||  f>- 
tldoao,  as.  Fètido. 


Digitized  by 


Google 


FETONTE 
mata  in  seno  alla  madre  dal 
secondo  mese  alla  fine. 

Tetoate,  dal  n.  pr.  mit.  [dal 
It.  Pltaethon].  Far  la  fine  di 
—,  flg.  Batter  la  capata.  Il  T. 
iool.  Sòrta  d'accèllo  dei  tròpici. 

fetore,  m.  [dal  It.  foetòrem 
{foéteo)].  Pozzo  fòrte  e  disgu- 
stoso. 

fett=4i,  f.  [probabilm.  dal  It. 
ritta  nastro ,  signif.  rimasto 
nel  dlm.  fettùccia].  Parte  di 
ròba  per  lo  più  mangeréccia, 
tagliata  col  coltèllo  o  col  filo. 
Vna  —  di  carne,  di  pane,  di 
eoeómero.  1|  Fare  ,  Tagliare  a 
fette.  Ammazzare,  ll-lna  e  - 
Una,  f.  dim.  ||  -«lui  e  -«ne, 
accr.||-<ioola  e  -nooe,  f.  dim. 
spreg.  Il  -aoelaa,  sottod. 

leod^ala,  ag.  Di  fèudo.  Che 
appartiene  a  fèndo.  Diritti. 
Signoria  — .  Il  -olismo,  m.  Il 
eomplèsso  delle  leggi  e  degli 
osi  fendali.  1|  -alita,  f.  astr.  di 
Fendale.  ||  -atàrto ,  -atart , 
m.  Il  possessore  o  titolare  del 
fèudo. 

ftnAo,  m.  [dal  basso  It.  feu- 
dum  (ant.  ted.  feodi].  T.  stòr. 
Possésso  che  portava  una  spè- 
cie di  clientèla  con  obblighi  di 
persone  e  eli  còse  vèrso  il  con. 
cedènte  che  se  ne  riteneva  l'al- 
to dominio.  |!  Il  tributo  che  ve' 
niva  pagato. 

tis ,  m.  [dalla  e.].  Berretto , 
per  lo  più  rosso,  a  còno  tronco 
ssnza  tesa,  con  nappa  o  senza. 

fiaba,  f.  [dalla  slnc.  di  /fibula]. 
Storièlla  senza  verosimiglianza 

fiaoe=a,  f.  [da  fiacco].  Fiac- 
chezza Svogliata,  nel  far  le 
còse.  Il  Procèdere,  Agire  piano 
da  fnrbo.  i|  Anche  Flèmma.  | 
-iblle,  ag.  Che  si  può  fiac- 
care. Il  -aoillo,  m.  [da  fiae- 
care  e  còllo].  Rompicollo,  Di 
pers.  !|  m.  av.  A  flaecacàllo. 
A  rótta  di   còllo.  ||  -amanto. 


405. 
m.  n  fiaccare.  Il  -amanta, 
av.  di  Fiacco.  ||  -ara,  tt.  Rom- 
pere, piegando  fòrte  la  còsa 
sopra  séstessa.  |i  fig.  —  t'inge- 
gno. Il  blbs.  È  un'afa  eheflaeea. 
Il  pron.  Fiaccarsi.  Alla  scesa 
mi  fiacco  le  gamie.  ||-at«,  p.p. 
e  ag.  Il  -atolo,  -«tot,  ag.  bkm. 
Che  fiacca.  Il  -atnra,  f.  II 
fiaccare.  Il  -bassa,  f.  astr.  di 
Fiacco.  Il  iig.  —  d'animo.  ||  -O, 
m.  Un  fiacco  di  legnate,  di  ba- 
stonate. Di  molte.  Il  -o  {fiacchi), 
ag.  Spossato. 

ll^àaooU,  f.  [dal  It.  fàcula. 
dim.  di  fax,  faeis\\.  Lumi  di 
matèrie  resinose,  cera  o  slm. 
che  servono  d'accompagnamen- 
to all'&ria  Ubera.  ||  Per  est. 
Di  palloncini  o  riflcolone  ac- 
cese a  slm.  scopo.  ||  fig.  — 
della  eiviltd,  della  seiéma.  || 
-aooolatta  ,  -aooollna ,  f. 
dim.  Il  -aooolona,  f.  accr. 

flaaaonc«,  f.  Pia  che  Fiacca. 
Uancanza  d' energia  di  vi- 
gore. Il  Aver  gran  — .  Èssere 
senza  punta  premura.  ||  -a,  ag. 
e  s.  acck'.  di  Fiacco. 

fiamm^^a,  f.  [dal  It.  fiamma]. 
II  gètto  luminoso  e  impalpà- 
bile d'un  còrpo  che  brada.  1 
Fiamme  alte.  Le  —  del  fòco 
Il  Sosso  come  una  —  di  fòco 
Di  pera,  rossa  in  viso  per  co- 
lorito naturale  o  per  vergo- 
gna. Il  La—  delta  candela,  del 
{um«.i|fig.  Le  fiamme  della  ver- 
gogna. Il  scherz.  FiamTua.  L'a- 
mante, li  Andare  in  —.  Di  còse, 
negl'incèndi.  Distruggersi.  ||  Far 
fòco  e  fiamma.  Riscaldarsi  mol- 
to per  un  affare,  per  una  data 
còsa.  Il  Andare  o  Méttere  in 
fòco  e  fiamma.  A  soqquadro. 
Il  T.  a.  e  m.  Drappo  a  fiamme. 
Bianco  con  rilièvi  rossi  fiam- 
manti. Il  T.  mar.  Bandemole 
lunghe  biforcate  da  metter  sul- 
le antenne  delle  navi,  per  se- 


ttto,  ag.  Gràvido,  Fecondo. 
Degl'insètti  ancora  déntro  le 
òva.  Il  fatoaa,  ag.  Pregna;  det- 
to di  pècora. 

fetoao,  ag.  Fètida. 

fatt^^a,   f.  Lista  di  seta  a  na- 
stro. I!  -ariUa,  f.  Fettina. 

fatt=ùoola  e  -nzsa,  f.  Nastro. 

fatnra,  f.  Fetore. 

fi',  accoro,  di  Figlio. 

B I  e  fl  fi  I  interiez.  che  esprime 
disprèzzo,  nàusea. 

•a,  f.  Contratto  di  Fiata,  Vòlta. 

flaooa,  f.  Strèpito. 


Ilaoo=ara,  tr.  Fiaccarti  l'ira, 
la  ràhbia  [Èsser  preso  dalla]. 
Il  -ato,  ag.  Di  pers.  in  gran- 
dissima misèria,  li  — hleolo,  ag. 
Un  pò'  fiacco,  Stanco.  l|  -o,  m. 
Rovina,  Distruzione,  Strage.  !| 
Presa,  Prèda.  li-o,  p.p.  di  Fiac- 
care, sino,  di  Fiaccato. 

fladone,  m.  Favo. 

fiala,  f.  Boccetta,  da  speziali, 

I  da  chimici,  da  profumièri. 

.fial=e  e  — one,  m.  Favo. 

Ifianun^are,  tr.  i|  -ante,  p.pr.  , 

I  ag.  Veeméute.;:-aaalaa,f.  Pru- 


FIANCO 
gnale  o  per  ornamento.  Il  T- 
bot.  Melampinim  arvénse.  Èr- 
ba a  spighe  còniche  rosse  che 
si  tàglia  con  le  altre  per  foràg- 
gio.II-ante,  ag.  Di  rosso  molto 
acceso.  ||  -ara,  in.  Fiammeg- 
giare. Il  -Htta,  f .  Fiamma  cort« 
di  matèrie  che  si  consumano 
prèsto.  Darsi,  Prèndere  una 
— .  Il  Fare  una  — .  Un  falò. 
Il  -atiUa,  -attna,  dim.  ||  -ay- 
rlara  (fiammeggio),  in.  Man- 
dar fiamme.  ||iperb.  Risplèndere. 
Il  -antaata,  p.pr.  e  ag.  Il 
-élla,  f.  dim.  di  Fiamma,  li-at- 
ta, f.  dim.  di  Fiamma.  ||  -at- 
tina,  f.  dim.  ||  -Ifarato,  -Ifa- 
ral,  m.  CM  va  in  giro  a  ven- 
der fianmilferi.  ||  -Ifaro,  m.  [da 
fiamma  e  fero  pòrto].  Stec- 
chino 0  Hocoolettino  che  da 
una  parte  à  una  mestnra  sol- 
fòrica 0  pirica  che  fregata  s'ao- 
cénde.  Il  -Ina  e  -oUna,  f.  dim. 
vez.  di  Fiamma,  meno  di  Fiam- 
mina. 

flan^oara  (/ianeo),  tr.  Rinfor- 
zare i  fianchi.  Degli  archi  e 
delle  vòlte.  ||  fig.  Fiancarla  a 
uno.  Dargli  una  Sbottata;  spiata 
tellargU  una  verità  dispiacènte. 
Il  -««ta,  f.  Colpo  di  sproni  ne' 
fianchi  del  cavallo  ;  non  com. 
Il  Urto  dato  col  fianco.  ||  Dare 
una  —.Lo  stesso  che  Fiancarla 
a  «no.  Il  Le  parti  laterali  d'un 
edificio,  d'una  carròzza,  d'un 
carro,  d'un  armàdio,  d'un  cas- 
settone o  dm.  Il  T.  mar.  Scà- 
rica de'  cannoni  o  delle  batte- 
rie. Il  -ohacciaaaanto ,  m. 
11  fiancheggiare.  ||  -ohargia- 
ra  {fiancJiéggio},  tr.  T.  mil. 
Fortificare  con  fianchi.||-ahac- 
(Tlanto,  p.  pr.  ||  -ahetrglato, 
p.p.  Il  -«hatta,  f.  La  parte  dei 
fianchi,  ne'  calzoni.  Sèrra. 
fianco,  m.  [Il  Diaz  Io  trae  dal 
It.  fiaceus,  la  parte  mòlle,  come 
i  Ted.  dicon  Weiehe  nello  stes- 


rito  che  viene  alla  pèlle  eagio- 
nato  da  umor  salso.  ;;  -ato,  ag. 
Fatto  a  fiamme,  i,  -esco,  ag. 
Di  fiamma.  ||  -toèlla,  f.  Fiam- 
mettina.  Usàbile,  n  -Ifero,  ag. 
Che  fa,  pòrta  fiamma.  '\  -Ispi- 
rante ,  ag.  Detto  di  Bacco,  il 
fiàmmola,  f.  T.  bot.  Sórta  di 
clemàtide.  ||  fiammora,  m.  In- 
fiammazione. 

fiancale ,  m.  Parte  dell'arma- 
tura. 

fiano=o,  m.  Alzare  il  — .  Far 
buon  —,  0  Far  un  —  reale. 
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FIASCA 
•0  sign.].  La  parte  del  cdrpo 
tn  le  costole  e  l'anca,  e  per 
est.  anche  la  còscia  superiore. 
Il  Al  — .  Accanto.  ||  Aiflanehi. 
Prèsso,  Insième ,  specialm.  per 
consiglio.  Il  Èssere  ,   Stare  a' 

—  0  alle  càstole  d'uno.  Spin- 
gerlo, Istigarlo.  Il  Degli  ediflxi, 
delle  navi.  Fianchi.  Le  parti 
laterali.  La  pòrta  di  flaneo.  || 
T.  fortif.  I  lati  che  nniscono 
le  facce  alle  cortine  o  alla  con- 
troscarpa. Il  T.  mil.  Uno  dei  lati 
d' nn  còrpo  dell'  esèrcito.  |i 
avveri).  Di,  Per  flaneo.  Dalla 
parte  del  fianco.||  T.  mar.  Fian- 
eM  de'  ponti,  delle  vòlte:  L'im- 
postatura. 

flaa=oa,  f.  [f.  di  flaseo].  Sòrta 
di  vaso  di  vetro  simile  al  fia- 
sco ma  di  còllo  più  corto  e  di 
pància  piil  curva,  o  assai  più 
gròssa;  son  rivestite  per  lo 
più  di  vimini  ;  o  nude  in  ceste 
di  pàglia.  i|  -eàooia,  -okooe, 
-oàooio,  peg.  di  Fiasca,  Fia- 
sco. Il  -oala,  -oalo,  f.  e  m. 
(Fiaseai).  Chi  vende  o  rivèste 
i  fiaschi.  Il  -oheccUure  (fio- 
sehigglo),  in.  Far  fiasco,  flg 
Il  -ohette,  f.  Piccola  fiasca 
Il  Recipiènte  d'ottone  o  d'altra 
matèria  in  forma  di  flaschina 
dove  i  cacciatori  téngon  la 
polvere  da  schiòppo.  ||  — ohet' 
terl«,  f.  Bottega  dove  si  vende 
il  vino  al  minuto,  e  si  dà  da 
mangiare  e  da  bere.  ||  -«het- 
ttaa,  f.  dim.  di  Fiaschetta 
-•hettlno ,  m.  dim.  di  Fia- 
schette. Il  -ohatto  e  -ohlao, 
m.  dim.  di  Fiasco. 

fl«so=o,  m.  [dal  basso  It.  /to- 
sco ,  che  il  volgo  diceva  per 
t-à9et<;»m(dim.di  vas,vafum)]. 
Vaso  di  vetro  in  forma  di  ve- 
scica gonfiata,  con  còllo  più 
lungo:  son  rivestiti  di  sala.  /{ 

—  tiene  piti  di  due  litri.  || 
Vino  a  fiaschi;  contrepp.  a 


Mangiare  e  di  quel  bòno.  ||  Mal 

del  —.  Còlica.  ||-ato,  ag.  Con 

gran  fianchi. 
flandrone,  m.  Spaccone,  Bra- 

vazzone. 

flara  e  flaro,  m.  V.  flai*, 
flaaohe=wlar« ,  in.  Comprar 

qua   e   là  il  vino  a  fiaschi. 

Dell'incostanza  d'operazioni. 

-ria,  f.  Quantità  di  fiaschi. 
flaaohettona,  m.  Uccèllo   che 

fa  il  nido  sospeso  all'estremità 

de'  rami. 
<*ta,  f.  Tèmpo,  OtiSo.  ||  Lunga 
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botti,  a  bottiglie,  a  btenMeri. 
Il  Fare  il  — .  Giocarlo ,  spècie 
alle  carte.  Il  Attareare  il  —. 
Metter  su  rivéndita  di  vino, 
osterìa  [per  il  fiasco  o  una  vè- 
ste di  fiasco  messa  da  questi 
rivenditori  alla  pòrta].  ||  Far 
—.  Non  riuscire,  Andar  male 
in  nn  tentativo.  Giornale,  Li- 
bro, Commèdia  che  anno  fatto 
—.  Il -osa,  m.  accr.  ||-Aooia, 
m.  spreg. 

fiata,  f.  [pare  da  un  vinata 
It.  deriv.  di  viees  vòltaj.  T. 
lettor,  pedantesco. if(>K«,Sp«ss(! 
fiate.  Molte  vòlte.  ||  Più  raro 
Una  —.  Una  vòlta. 

flat=are  ,  (flato),  in.  Fare  il 
minimo  rumore  colla  voce.  || 
-ata,  f.  spreg.  Fiato  cattivo. 
Il  —Ino,  m.  dim.  vezz.  di  Fiato. 

flato,  m.[dal  It./Iatus  {fio  sóffio)]. 
L'aria  che  esce  dalla  bocca  re- 
spirando. Punare  il  — .  Il  Ti- 
rare il  —  a  si.  Aspirare.  || 
Trattenere  il  — .  Non  emétter- 
lo. Il  Aver  paura  che  gli  man- 
chi il  — .  Di  avari.  ||  FineJté 
e'i  fiato,  c'è  sperama.  Non  bi- 
sogna mai  pèrdersi  di  coràg- 
gio vedendo  anche  malati  gravi. 
Il  Cascare  il  —.  Di  fòrti  im- 
pressioni e  dolorose.  Il  prov.  non 
som.  Il  —  non  fa  lividi.  Le 
paròle  non  ammazzano.  La- 
sciate dire  chi  dice.  ||  Ripiglia- 
re, Riprender  — .  Fermarsi  un 
pòco  per  respirare.  ||  Un  fiato. 
Un  nulla.  ||  Nulla  affatto.  ||  La- 
voro fatto,  che  par  fatto  col 
— .  Molto  difficile  e  eseguito  con 
precisione ,  franchezza  e  deli- 
catezza. Il  Fòrza.  Non  d  —  di 
moversi.  ||  flg.  Rimetter  il  — 
in  còrpo.  Bendar  coràggio,  à- 
nimo.  Il  T.  mus.  Strumenti  a 
—.  Che  si  sònan  col  fiato.  ||m. 
av.  A  un  — ,  D'un  — .  In  un 
momento.  Il  Senza  ripigliar  flato. 

flbbU,  f.  [dal  It.  fìbula,  slnc. 


— .  Lungam.  ||  Alle  — .  A  vòlte. 

flat-amanto,  m.  n  fiatare.  || 
-ara,  in.  Riflatare.  ||  Del  sof- 
fiare de'  vènti.  ||  tr.  e  flg.  Man- 
dar fuori.  Il  Fiutare,  Annusare. 
lì  —ata,  f.  In  una  —.  D'una 
—.  In  un  fiat.  ||  -énta,  ag.  Fe- 
tènte. 

flato,  m.  Voce,  Favèlla.  ||  Vèn- 
to, Ària,  Sóffio.  Il  Cattiv'odore, 
Puzzo.  Il  Pers^  ;  fuori  del  sènso 
notato  nella  L.  V.  ||  Nulla,  ii 
Èsserti— d'uno  [la  pupilla  de' 

^saoi  òcchi]. 


FICCARE 
di  figibula  (figo  figgere,  attas> 
care)].  Spècie  di  fermàglio  eh» 
consiste  in  una  comicetta  me- 
tàllica e  d'osso  con  uno  o  più 
punzoni  che  tdngon  fermo  il 
nastro  o  la  cinghia  che  c'è  ìa- 
filata.  ||fibbl=atta,  -attlna, 
dim.  vezz.  ||  -^na,  f .  accr.  ||  -o- 
aa,  m.  Le  gròsse  fibbie  de' fi- 
nimenti. 

flbr=a,  f.  [dal  It.  fihra  (findo)]. 
Parte  che  costituisce  l'elemen- 
to o  il  semielemento  orgànic» 
de' tessuti  vivènti.  Le  — del  le- 
gname. Il  E  dei  còrpi  animalir 
Elemento  anatòmico  lungo  e 
sottile.  Il  flg.  Fòrza,  Nèrvi,  Mù- 
scoli, Energia,  Volontà.  Le 
—  più  intime,  del  cuore,  lì  -U- 
la,  f.  T.  scient.  Fibre  sottili. 
Il  -Ina,  f.  T.  scien.  Sostanza 
albnminòide  che  si  separa  dal 
sangue,  uscito  che  sia  dalle 
vene;  cosi  dal  chilo,  dalla  lin- 
fa, dal  sièro,  ecc.  abbandonati 
a  s«.  ||-o«Jtà,  f.  astr.  di  Fi- 
broso. Il  -oao ,  ag.  da  Fibra. 

nbnla,  f.  [V.  nbbla].  T.  arche. 
Fibbia.  Il  T.  anat.  n  più  sottO»' 
de' due  òssi  della  gamba. 

flo=fcooio,  m.  spreg.  di  Fico.  Il 
-albo  0  floo  albo,  m.  Sòrta 
di  fico.  Il  -ato ,  ag.  non  com. 
Di  campo  con  molte  piante  di 
fichi.  Il  Di  pane  o  stiacciata  con 
fichi  secchi.  [care. 

flooàblle,  ag.   Che  si  può  flc- 

flooanaao  ,  m.  [da  fiieare  e 
naso\.  Persona  entrante. 

flo==oara,  tr.  [flceo,  ftedU;  che 
il  Diez  trae  da  un  /Igieare  o  />- 
xieare  It.  deriv.  da  figere].  In- 
trodurre a  fondo  con  fòrza.— 
un  palo  in  tèrra.  ||  Méttere.  — 
le  mani  in  bocca.  ||  Cacciare. 
Ficcò  i  libri  in  un  canto.  ||  U 
piante.  ||  fig.  —  il  naso  tn  un 
luogo,  in  una  còsa,  fig.  Far 
l'impaccioso.  ||  assol.  Sèmpre 
si  ficca.  Il  Ficcarsi  in  eapt,i» 


fiatalo,  m.  Vassallo. 

flato=ra,  m.  Fetore.  ||  -»»r 
ag.  Puzzolènte. 

flavo,  m.  V.  fiala. 

fib^biàfUo ,  m.  Fertnàglio.  9 
-Malo,  m.  Chi  fa  o  vende  le 
fibbie.  Il -Mala,  m.  Fibbia,  l 
-Mara,  tr.  e  in.  Affibbiare. 

fibrato,  ag.  T.  bot.  Di  fòglie, 
èrbe,  piante  le  cui  fibre  soa 
distinte  con  divèrso  colore  d» 
quello  delle  fòglie  medésime- 

fiorala,  f.  n  fico,  l'albero.  9 
-eUo,  m.  Luogo.  pi«fitato.à 
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FICHTNO 
Usta,  nella  mente.  Ostinani 
in  nn'  idèa ,  in  un  sospètto.  || 
Ficearn  in  un  affare,  in  un 
imbròglio.  Entrarci  imprndén- 
temente  o  per  fdn».  ||  —  per 
ttttto  e  agsol.  Fieearid.  Di  per- 
sone cbe  Tanno  non  invitati 
con  nn  pretèsto  o  con  nn  al- 
tro in  qnesto  o  qnel  ritróvo, 
entrano  in  qnesto  o  qnell'af- 
bre.  Il  -oliliio,  m.  Di  pers.  clie 
tanto  0  quanto  si  Acca. 

Éohlno,  m.  dim.  di  Fico. 

•e-o ,  m.  [dal  It.  ficus  fgr. 
sykony].  Piantadellafam.deUe 
orticieee  ;  e  H  suo  fratto. 
Pianta  di  —.  Non  montare  stil 
— .  Fichi  brogiòtti ,  dottati  , 
verdini,  bianehini,  primatieei, 
settembrini.  ||  irdn.  Serbar  la 
pància  a'  fichi.  Di  persone  ohe 
non  si  cimentano  per  panra 
della  pèlle.  Il  Cercare  de' /ÙM  in 
vetta.  Lambiccarsi  in  cAse  dif- 
flcili.  Il  Far  figo.  Farla  corta, 
Non  riuscire.  ||  Fichi  secchi  e 
meno  com.  Fiehiaeechi.  I  fichi 
seccati  al  sole  o  in  fomo.lj  Far 
le  nòize  co'  fiehi  secchi.  Di  chi 
Tnol  far  grandi  còse  con  pòchi 
mè|]i.  Il  Non  valere ,  Non  im- 
portare un  —  0  un  —  secco. 
Nulla.  Il  Pico  o  Fichi,  Smirfie, 
Dàddoli,  complimenti.  ||  -OMt 
•o,  m.  [pi.  Fichisecehi].  V. 
■co.  Il  -oao,  ag.  Che  fa  fichi, 
imòrfie.  ||  Di  chi  fa  tante  nènie 
per  nn  pò'  di  male. 

Man»-» ,  f.  [da  fidare].  T. 
letter.  Fiducia,  Confidènza.  || 
Fare  a  — .  Kù  com.  a  confi- 
denta.  Il -Ara,  tr.  Prométtere 
in  matrimònio.  Il -«ta,  -«to, 
f.  e  m.  Promessa  spòsa  o  spòso 


fichi.  Il  -*rte,f.T.  hot.  Spècie  di 
ranùncolo. 

Aeoat=ola,  -«lo,  f.  e  m.  Ter- 
reno fangoso.  Il  -or» ,  f.  U  fic- 
care, ns&b. 

flo4dal»,  f.  Beccafico. 

Sohe^^eto  e  — to  ,  m.  Lnogo 
piantato  a  fichi. 

«oo,  m.  T.  vet.  Sòrta  di  tumori 
del  cavallo.  ||  Pòrroflco. 

floUnao,  ag.  Di  fico. 

U«»,  f.  T.  agr.  Luogo  dove  il 
pastore  può  mandare  a  pàsce- 
re. I  -agloae,  f.  Sicurtà.  ||  -a- 
U,  ag.  Fedele,  Fidato.  ||  -an- 
***o ,  tr.  Qarantire.  Il  -ara, 
tr.  ridare  i  bestiami.  Garan- 
^^  al  pastore  la  pastura.  || 
-*te,  p.p.  e  ag.  Fedele.  Il  Sin- 
cèro. ||  CU  à  avuto  la  fida. 
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ll«a~re,  tr.  [dal  It.  fidere  (fi 
dee)].  Di  pers.  o  còse,  Dare  con 
fiddcia.  Il  —una per»,  a  un'al- 
tra. Consegnargliela  sicuram, 
perché  l' accompagni ,  l' am- 
maestri. Il  in.  Fidare  in.  Con- 
fidare. \{  —  dei  denari.  Aver 
crédito  di  quelli.  ||  rifl.  Fidar- 
si. Non  sospettare  di  persone  o 
còsa.  Mi  fidavo  di  te.  ||  Fidar- 
si sopra  una  còsa.  Far  asse- 
gnamento. !|  -taxxa ,  f.  astr. 
di  Fidato.  Il  -to ,  p.p.  e  ag. 
Persona  fidata.  D"  inferiori  a 
cui  si  può  confidare  qualunque 
valore. 

fldeoomia-aiio ,  m.  [dal  It. 
fideicommissum  (fides  e  eom- 
missum)].  DispoSikone  del  te- 
statore in  coi  commette  a  uno 
còsa  da  conservare  o  passare 
a  nn  tèrzo.  ||  La  còsa  stessa 
commessa.  ||  -laaàrlo,  -iaaa- 
rl,  ag.  e  pia  com.  sost.  Chi  à 
avuto  l'incàrico  d'un  fldecom- 
messo. 

fidelBBa^ione,  f.  [dal  It.  fldc- 
iussiànem  (fides  fede,  e  iùssio 
comando)].  T.  leg.  Mallevado- 
ria. Il  -oro ,  m.  T.  leg.  Malle- 
vadore. 

fidiate,  f.  pi.  [spièga  questa 
voce  Plutarco  in  Licurgo  12]. 
T.  Btòr.  Le  mènse  comuni  |isti- 
tnite  da  Licurgo  a  Sparta. 

fld^,  ag.  [dal  It.  fldus(fìdere)]. 
Di  pers.  Che  sèrba  fede  costan- 
te. Provato  nella  fedeltà.  ||  — 
amico.  Fidi  compagni.  Il  cane 
i  una  fida  scòrta.  ||  -ùola,  f. 
Fede  che  una  còsa  o  persona 
riesca  nel  nòstro  desidèrio.  || 
Aspettare  con—.  ||  Ispirare—. 
Non  gode  — .  ||  Tradire  la  — . 


fldaoomm^oaskrto,  ag.  Fide- 
commissirio.  %  -attera  ,  T. 
fedeoomméttara.  |{  -Usa- 
rla, f.  USlzio  di  persona  alla 
cui  fede  una  còsa  è  commessa, 
E  il  mòdo  e  il  tèmpo  d'eserci- 
tarlo. || -Uso,  ag.  e  s.  Fide- 
commesso. 

fldionla,  f.  T.  astr.  Stella  deOla 
Lira. 

fldeliua=orla,  f.  Mallevadoria. 
Il  -órlo,  ag.  Che  riguarda  ia 
fideiussione. 

fld=ale,  ag.  e  s.  Fedele,  y  -ali- 
là,  f.  Fedeltà.  U  -«nta,  ag.  Fi- 
dato. ||-taxae-«asla,  f.  Fi- 
dùcia. 

fldialo,  m.  Fidizie. 

fld<«,  ag.  Fiducioso.  ||  -notala, 
ag.  Fiducioso.  ||  -nolalBoato, 


FIBRA 
Il  -aolartamento,  av.  da  Fi. 
dnciàrio.ll  -notarlo,  -nolarl, 

ag.  da  Fidùcia.  ||  Disposiziona 
per  cui  uno  viene  istituito  er4> 
de  d'una  parte  di  bèni  o  di 
tutti  col  tàcito  accòrdo  che  do- 
vrà passarli  a  pers.  non  ram- 
mentata nel  contratto.  JCrAte 
—,  sost.  Persona  di  fidùcia.  || 
-noloaamante,  av.  da  Fidu- 
cioso. Il  -noioso,  ag.  Pièno  di 
fidùcia,  Che  à  fidùcia. 

flèla,  m.  [dal  It.  fél].  Bfle,  spe- 
cialm.  quella  degli  animali.  La 
vescica  del  — .  ||  Spàrgerti, 
Spargimento  di—.  L'itteriria. 
Il  Òdio,  Bancore.  Piino  di  — . 
Il  iperb.  PàscerH  di  — .  Di  ehi 
è  pièno  d'odio  ,  di  rancore.  || 
Non  aver  fièle,  punto  —.  DI 
pers.  senza  rancori.  ||  Pòeó  — 
fa  amaro  molto  mièle.  Le  of- 
fese pùngono  ,  e  fanno  dimen- 
ticare i  benefizi,  Un  affanno  fa 
dimenticare  molte  giòie. 

flan-ala,  ag.  [da  fièno].  Falce 
— .  La  falce  gròssa  da  segare 
il  fièno.  Il  Forca  — .  Per  prèn- 
der il  fièno.  Il  -Ha,  m.  Stanza 
0  Stanze  dove  si  ripone  il  fièno. 

flino,  m.  [dal  It.  finum].  Èrba 
segata  spucialm.  de'  prati  a 
delle  selve,  e  seccata  per  fo- 
ràggio. —  maggese,  marem- 
mano. Il  —  greco.  Spècie  di  fo- 
ràggio. Il  fienoso,  ag.  Di  grano 
0  pàglia  con  molt'èrba  al  piede. 

fiira,  f.  [dal  It.  fèria  fèsta]. 
Gròsso  mercato  per  lo  più  in 
occasione  di  fèste,  con  esposi- 
zione di  prodotti  regionali.  M 
—  di  benefteènta.  Fèsta  spe- 
ciale formata  con  doni  raccòl- 
ti e  messi  in  véndita  a  bene- 


av.  da  Fidnciale.  Con  fidùcia. 
USàb. 

flèbole,  ag.  e  s.  Fiévole.  || 
fioliol>4tto ,  dim.  di  Fièbole. 
Il  -ossa,  f.  Fievolezza,  Fiac- 
chezza. [Il  Dividere. 

fiMora,  tr.   Ferire.  ||  Riuscire. 

fièle  e  fUe,  m.  flg.  Vizio. 

fiondato,  ag.  Tessuto  di  fièno. 
Il  -ala,  ag.  Fienaia.  ||  -aròla, 
f.  Gramigna  de'  prati. 

flino,  m.  Uomo  da  —.  Da  nulla. 
Il  Non  i  tèmpo  da  dar  —,  da 
far  — .  Da  trastullarsi.  ||  fie- 
noso, ag.  Simile  al  fièno. 

fièra ,  f .  Fièra  fredda  [finita], 
quando  1  compratori  sono  sfol- 
lati. Il  T.  plst.  e  pese.  CorbeU 
lare,  MineMondr  la  — .  Prèn- 
der a  burlare  qualcuno  cbs  «i 
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*"■''-  FIÈRA 

ilzio  di  qualche  società,  istitn- 
.to,  ecc.  Il  Regalo  comprato  alla 
fièra.  Il  È  fièra  rotta.  Àffàr  fi- 
nito, rovinato,  che  va  male. 

Mra,  f.  Tdal  It.  fira  sottin.  bé- 
ttia'].  Béstia  feroce,  [vendere. 

>«ral41o,  m.  Chi  va  alla  fièra  a 

Mramaate,  av  da  Fièro.  Il 
Di  passioni.  Il  fleresza,  f.  astr. 
Dei  bambini  vivaci.  D'una  — 
straordinària.  ||  T.  B.  A.  —  e 
vivacità  di  colori,  di  tinte. 

•*ro,ag.  [dal  It.  fints].  Di  pets. 
Molto  vivace,  risentita,  ira- 
conda. Oénte,  Pòpoli  —.  Il  Che 
mostra  fierezza.  Paròle,  Sispo- 
sta  —.  Il  Di  malattia  grave.  | 
Di  UU.  Una  Ute  —.  ||  Di  ra- 
gazzo molto  vivace.  ||  T.  B.  A 
Che  &  fierezza.  Tocchi  fièri. 

flerùoola,  f.  dim.  spreg.  di 
Fièra,  mercato. 

ftemo«l«as,  (.  V.  rlflooloa». 

A4vol«,  ag.  [dal  It.  fiiMliB].T. 
letter.  Débole.  ||  fleTOl=eu», 
f.  astr.  letter.  di  Fiévole.  || 
-m«ate,  av.  da  Fiévole. 

flnrere,  tr.  [rem.  /issi,  figgf- 
gti:  dal  It.  figere].  Ficcare, 
Fissare.  ||  Atto,  p.p. 

fll^l»,  s.  femm.  di  Figlio.  La 
—  di  Jifte,  di  Latona. Wprov.  La 
supèrbia  i  —  dfll'ignorama 
La  maraviglia  dell'ignoranta 
è  —.  Il  flgpU^are,  tr.  Partorire: 
detto  delle  béstie.  La  cagna 
tra  pòco  figlia.  ||  De'  volàtili 
Covare.  ||  -«atro,  m.  I  figli 
d'un  altro  lètto,  rispètto  al  cè- 
nioge  novo.  ||  -at»,  t.  Delle  bé- 
stie. Quante  ne  nasce  in  un  sol 
parto.  Il  -atara,  f.  Il  figliare, 
n  tèmpo  che  son  sòliti  figliare. 

nslto,  m.  [dal  It.  filiu»  (fio, 
fieri/].  Il  generato  rispètto  al 
generante.  ||  —  naturale.  Avn- 


raccomanda  di  còsa  che  po- 
tremmo sodisfare  e  non  si  fa. 
Il  ll«ral«,  ag.  Bestiale,  Crudèle. 

Strare,  tr.  e  in.  Ferire. 

flerlt=à,  -ade  e  -ate,  f.  Cru- 
deltà. 

fièro,  ag.  Ammiràbile.  ||  Feroce, 
Bestiale,  Eccessivo. 

fler&oola,  f.  dim.  di  Fièra,  a- 
nimale. 

flèto,  m.  Sito,  Odore  non  buo- 
no. ';  Fetore. 

flèvUe  e  deriv.,  ag.  Fiévole.  !| 
flev-llmeate ,  av.  Fievol- 
mente. Il  -oUtà ,  -oUtade  e 
-oUtate,  f.  Fievolezza. 

fifa,  f.  T.  jool.  Pavoncèlla. 

flriivBOlo,  m.  T.  vet.  Spècie 
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to  dall'amante  non  sposata.  || 
—  tidottivo,  di  primo,  di  se- 
condo lètto.  Il  —  di  famiglia. 
Minorènne.  !1  provèrbi.  Ognuno 
i  —  delle  sue  azioni.  ||  Tal  pa- 
dre tal  —.  Il  —  della  monta- 
gna, n  famoso  tòpo.  ||  Figli 
d'Ifraèllo,  di  Giacobbe.  GU 
Ebrèi.  \\r  —  di  Lèti.  1  sacei^ 
dòti.  ||flyll=èoolo,  m.  Corri- 
spettivamenteal  compareo  alla 
comare,  Quelli  che  sono  stati 
tenuti  al  battésimo.  Il  -èia  e 
letter.  -vola,  f.  di  Figliolo 
[It.  ftliotus-a  dim.  di  /ilius-a]. 
Lo  stesso  che  Figlia;  ma  più 
pop.  Il  -Giamo,  m.  spreg.  ||  T. 
agr.  I  rimessiticoi  delle  piante. 
Il  -olaaza,  f.  I  figUòU.  ||  -èlo 
e  non  pop.  -nolo,  m.  [dal  It. 
fìliolus  dim.  di  /iH«»].  Più 
com.  che  Figlio.  \\  Far  figlioli. 
Di  danna.  ||  E  Èsser  fuori  di  fi- 
glioli. Fuori  d'età  di  concepire. 
Il  Entrare  in  figlioli.  Comin- 
ciare a  averne.  ||  Delle  béstie 
gròsse  pia  e.  Rèdo.  ||  —di  latte. 
Di  bambino  allattato.  ||  Bam- 
bino. Be'  figlioli.  Il  Buon  — .  Di 
adulti,  di  buon'indole.  ||  Pòvero 
—l  Figliai  miol  Compassio- 
nando. —  miei,  studiate.  ||  T. 
eccl.  —  di  Dio.  G.  Cristo.  || 
-olone,  -olona,  n.  e  f.  Un 
bambino  grasso  e  grAsso.||-o- 
Iftoolo,  -olàoeta,  -olnooe, 
dim.  peg.  di  Figliolo  -  ola, 

flgnolo,  m.  [secondo  il  Diez 
dal  ted.  finne  postola].  Turno- 
retto  alla  pèlle.  ||  fignoloso, 
ag.  Che  à  pid,  molti  flgnoli. 

fl«riiUn=a,  f.  [dal  It.  figulina 
vaio  (figulus:  fingere  forma- 
re)]. T.  arche.  L'arte  del  va- 
ialo. Il  -o,  ag.  Tèrre,  Lavori, 
Arte  figulina. 


di  pòrro  o  Lebbra  che  viene 
alla  forcèlla  o  per  tutto  il  còrpo 
del  cavallo. 

figere,  tr.  Figgere. 

figgere  e  flgero.tr.  Fermare. 
Il  Trafiggere.  —  il  chiòdo  a 
uno.  Accoccargliela  II  —  baci. 
Darli.  Il  ria.  Figgerai.  Fermarsi. 

filiale,  ag.  Filiale. 

figliano,  m.T.  Ben.  Figliòccio. 

flgU=are,  tr.  Di  dònne.  l|-aatro, 
m.  Figlio  adulterino,  n-atloola, 
ag.  Di  béstia  atta  a  figliare  di 
molto.  Il  -eréooto,  ag.  Animale 
fecondo.  ||  -etto,  m.  dim.  di 
Figlio.  Il  figlio,  m.  Facchino. 
figll^Htoolno,  dim.  di  Figliòc- 
cio. Il  '^xso,  m.  Figliòccio.  |; 


FIGCRA 
figarc«,  f.  [dal  It.  figura  (fin- 
go)]. In  geom.  e  matem.  Un 
insième  di  punti,  di  linee,  di 
superfici.  Il  —  piana,  sòlida,  M 
còno,  di  piràmide.  \\  L'aspètto 
esteriore  de' còrpi.  ||  n  còrpo 
umano.  Dònna  di  —  fniUa. 
Il  E  specialmente  il  viSo.  Il  Dia- 
strazionl  di  tèsti,  o  Rappr» 
Sentazioni  artistiche.  Figure  in 
legno,  in  rame,  in  marmo,  in 
gèsso.  Il  La  rappreientazionedei 
còrpi  animali.  ||  Di  personàggio 
rappresentato  in  nn  componi- 
mento letteràrio.  ||  Simbolo.  Il 
Forme  speciali  del  discorso,  che 
servono  ben  usate  a  colorire  il 
pensièro.  ||  Anche  aas.  ||  In  uà 
ballo.  La  pers.  che  balla,  spe- 
ciahn.  La  signora,  e  L'intrec- 
ciarsi e  il  combinarsi  delle  per- 
sone stesse.  Il  Nelle  carte  da 
giòco.  Il  re,  la  dònna  e  il  fante. 
Il  Far  —,  Comparir  bène.iiror 
to  —  *....  Apparire,  Parerà. 
Ci  fa  la  —  del  pitòcco,  del 
villano,  del  minchione.  ||  -à- 
blle,  ag.  Che  si  può  figurare. 
Il  -abUltà,  f.  astr.  di  Figurà- 
bile. Il  -àoola,  -«ooe,  f.  peg. 
di  Figura.  ||  -fcoolo,  peg.  di  Fi- 
guro. Il  -are,  tr.  Rappresentare 
in  figura.  ||  Aver  figura.  Ca«- 
settone  ette  figura  una  casa. 
Il  Simboleggiare.  ||  in.  ass.  Far 
figura,  nòbili  che  in  guest» 
stanza  non  ci  figurano.  ||  Ès- 
sere scritto.  Di  partite,  conti. 
Il  Comparire  come  parte  o  a 
parte.  ||  Fingere.  Figura  di 
non  intèndere.  ||  aas.  ||  rifi.  DI 
còse  non  vere,  e  che  nno  le 
crede  tali.  ||  SempUcem.  Rap- 
presentarsele alla  mente.  ||  Di 
pers.  Rappresentarsela  alla  fan- 
tasia. Il  Pensare,  Immaginare. 


-nollMolo,  m.  L'èsser  figliolo. 
Il  -Belata  e  -èlata,  f.  La  tna 
figUòIa.ii-nolaio,  m.  n  mio  fi- 
gliolo. Il  -volo,  m.  pL  Figtiuoi, 
Figliuo'.  Nel  vocat.  Figliuole. 
WFiglitwl  di  latte.  D'un  bam- 
bino allattato  dalla  bàlia.  ||  — 
di  vati.  Tròppo  accarezzato. 
Il  -nolte,  m.  Il  tuo  figliolo. 

flgmonto ,  m.  Impasto.  ||  Fin- 
zione. 

flgnolara,  in.  Frignare. 

figo,  m.  Fico.  [Vasaio. 

flg=olo  e  -alo,  m.  T.  arche. 

flgar=a,  f.  Esémpio.  ||  i>ofl>dM 
— .  Per  esèmpio.  Il  Farla  di  — 
a  uno.  Fargli  nna  bratta  hit*. 
Il  Figure  e  cottellaxioni.  ì  —  di 
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PILA 

n  Assicurando  che  la  cAsa  non 
pad  èsser  divèrsa.  ||  Di  còse 
che  si  supponevano,  s'indovi 
sivano.lleuf.  Raccontando  c4se 
straordinàrie.  ||  -anta,  p.pr. 
Il  s.  T.  teatr.  Comparsa.  ||  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  Con  incisioni, 
scultore,  bassorilievi.  ||  Con  fi- 
gare.  Il  Canto  figurato,  con- 
trapp.  a  Canto  fermo.  ||  T.  lett. 
Sintaasi,  Linguàggio,  Locu- 
zioni, Parlare—,  contrapp.  a 
pròprio.  Il  -atMBABte,  av.  da 
Figarato.  T.  lett.  ||  -«Uva- 
Mente,  av.  T.  lett.  da  Figa- 
ratìvo.  Il  -«torà ,  -atrloe  , 
Terb.  da  Fignrare.  Chi  d&  fl- 
gnra,  forma.  ||  -etta,  t.  dim. 
vez.  di  Figura.  ||  -attlna,  t. 
dim.  vez.  di  Figoretta.  ||  -Im, 
t.  dim.  di  Figura.  ||  -Inalo, 
-Inai,  m.  Ohi  va  in  giro  a 
Tèndere  le  figurine  di  gèsso.  || 
-Ino,  m.  Le  figure  dei  gior- 
nali di  mède  che  rappresen- 
tano la  moda  del  giorno.  Pitt 
com.  Figurina.  ||  -late,  m. 
<pl.  Figuristi).  Artista  valènte 
nel  disegno  delle  figure.  ||  -o, 
m.  Cattivo  soggètto.  ||  -oua, 
f.  acor.  di  Figura.  ||  -one,  m. 
accr.  spreg.  di  Figura.  Il  -ùo- 
ola,  -nooe,  t.  peg.  di  Figura. 
1II==«,  f.  [da  fila  pi.  del  It.  fi. 
Ittm  (Ando)].  Un  ndmerodi  pera, 
e  di  cAse  che  si  continuano 
Vna  —  di  soldati,  di  dinne, 
di  pòveri,  d'alberi.  —  intere 
di  easte.  ||  Banehi  di  prima, 
seconda  — .  ||  pi.  Le  file  o  Le 
—  dell' ef eretto.  L'esèrcito.  || 
Serrate  le  — .  Il  m.  av.  Alla  fila. 
in  fila.  Consecutivamente.  Ci 
tornato  per  un  mese  alla  —. 
Tre  giorni  di  — .  ||  f.  pL  V. 
Ale.  Il  -UM;  ag.  Che  si  pa« 
iUare.  ||  -«eoe  e  -àeola ,  f . 
pi.  Pia  com.  Fila.  y.  filo.  || 
-Moiooso,  ag.  Di  panno  che 
tà  sfiUccica.  Il  -aoolona,  m.  T. 
pese.  Filo  lungo  con  amo  che 
gettato  si  fissa  alla  riva  per 
prènder  i  pesci. 


giuduio.  T.  leg.  La  manièra 
di  procèdere  giuridicam.  ||  A- 
àémpiere  la  —  di....  Far  la 
parte  di....  ||  -alo,  ag.  Che  ri- 
guarda la  figura.  Il  -almente, 
av.  da  Figurale.  ||  -amento, 
Jn.  n  figurare,  il  Figura,  Immà- 
gine. !| -ansa ,  f.  Il  figurare, 
L»  còsa  «girata.  ||-are,  tr. 
ass.  Dare,  Aver  figure.  ||  Raffl- 
euue.ii-asloao,  t.  Il  fign- 
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U^alòro,  m.  [iti  filare  e  l'àroì. 
T.  a.  e  m.  Filatore  d'oro  e  d'ar- 
gènto. Il  -amonto,  m.  [pi.  Fi- 
lamenti e  meno  com.  Fila- 
menta:  da  filare].  Dei  tessuti 
orgànici,  pid  com.  che  Fibra. 
Il  -amenteao,  ag.  Non  com. 
Che  mostra  bène  i  suoi  filar 
menti.  ||  -anda,  t.  L'edifizio 
dove  si  fila  la  seta.  ||  -anOala, 
f.  Ddnna  che  lavora  in  una  fi- 
landa. Il  -andrà,  f.  T.  iool. 
Vermicciòli  che  ai  trovano  nel 
eArpo  de' falconi.  ||  T.mar.  L'èr- 
be ches'attàccano  sotto  le  navi, 
e  ne  ritardano  il  corso. 
fllantr=opla,  f.[da/!Mn(ropo]. 
L'amore  al  pròssimo,  i!  — òpl- 
oamente,  av.  da  Filantròpico 
Il  -iploo,  -^lol,  ag.  da  Fi- 
làntropo. 

filàntropo,  m.  [dal  gr.  pMlàn- 
thropos  (pMlos  amico,  e  àn- 
thropos  uomo)].  Uomo  che  aiu- 
ta il  pròssimo.  [lunga  fila 
fllarata,f.  [in  filare,  m.].  Una 
mare,  m.  [da  fila].  Dna  fila  di 
piante.  ||  Di  dènti,  di  case.  Lo 
stesso  che  Fila.  ||  Non  la  guar- 
dare in  un  —  d'embrici.  Non 
guardare  tanto  per  la  sottile. 
lUar=-e,  tr.  e  ass.  [da  flio].  KV 
darre  in  filo.  —  la  cànapa,  il 
lino,  la  seta,  l'dro.  ||  prov.  Chi 
fila,  à  una  camicia;  e  cAt  non 
fila,  n'd  due.  Non  sèmpre  è  ri- 
compensato mèglio  chi  à  lavo- 
rato di  piA;  e  il  fannullone  è  a 
vòlte  più  ricco  del  lavoratore 
assiduo.  Il  .ATon  i  più  tèmpo 
che  Bèrta  filava.  I  tèmpi  de' 
semplicioni  son  passati.  ||  Fi- 
lar bine  un  discorso.  Esporre 
l'idèe  bène  ordinate,  a  fil  di 
lògica.  Il  Filar  gròsso.  Non  ès- 
sere scrupoloso  ne'  mèggi.  ||  Fi- 
lar sottile.  Agire  con  molta 
astOzia,  sottigliezza.  ||  Prèn- 
der a  —  per  dar  a  —.  Far  la- 
vori di  scàpito,  Far  fare  agli 
altri  le  pròprie  faccènde  e  con- 
somare  in  quelle  spese  la  rèn- 
dita.  Il  Filar  sangue.  Escire 


rare.  L'èsser  figarato.  Il  -oc- 
Klaro,  in.  Usar  figure  rett.  || 
-Ina,  f.  Di  pera,  schiètta. 
lll'àooloo,  m.  Filamento.  ||  f. 
pi.  Le  filàeeiea.  Le  fila.  {|  -Hto- 
oloao,  ag.  Che  à  filàccia.||-a- 
gna,  f.  Continuazione  di  lun- 
ghi pèzzi  di  legno  disposti  in 
linea  rètta.  ||  -are,  tr.  Stare 
in  sospètto,  in  timore.  Il  —  del 
signore.  Far  il  grande.  ||  — 


FILATAMENTE 
in  abbondanza  dal  naso  o  da 
una  ferita.  ||  ass.  Filare.  Di 
botte  0  altro  vaio  da  cui  ésca 
il  liquido  continuo  ma  sottile. 
Il  Del  vino  o  dell'aceto  che  son 
andati  a  male  e  èscon  filac- 
ciosi. Il  Del  càcio,  pid  com. 
.Far  le  fila.  ||  -etto,  m.  dim.  di 
FUare,  m.  ||  GU  straU  di  piètra 
arenosa.  Il -ino,  m.  T.  ma- 
rette. 

marminl<«o,  -ol,  m.  [da  phl- 
los  amico,  e  harmonia].  Chi  é 
amante  dell'arte  musicale. 
Uaatriooa,  f .  [da  fila;  la  desi- 
nènza è  ignòta,  forse  imitat.  da 
dea,  come  si  dice  la  fila  dell'o- 
che?]. Una  lungagnata  di  nomi, 
di  ragioni,  di  paróle. 
ffl^atamente,  av.  da  Filato. 
Il  -atloolo,  m.  Seta  ricavata 
dai  bòzzoli  sfarfallati,  e  Ilfilo, 
e  11  tessuto  di  quelli.  ||  -ate, 
p.p.  e  ag.  Lino,  Cànapa  filata. 
Il  m.  Jl  filato.  Lavoro  del  fi- 
lare. Il  -atolo,  -atei,  in.  Màc- 
china da  filare.  ||  T.  ceraiòU. 
Ordigno  per  far  lo  stoppino.  || 
La  parte  della  filanda  dove  ci 
sono  gli  arnesi  per  Alar  la  seta. 
Il  Stabilimento  dove  si  fila.  || 
-atora,  f.  Dònna  che  fa  il  me- 
stière di  filare,  li  -Httoro,  -a- 
trlee,  verb.  da  Filare.  ||  -Httn- 
ra,  f.  L'operazione  del  filare. 
Il  -ettaro,  tr.  T.  a.  e  m.  Met- 
^r  dei  cordoncini  o  delle  strl- 
scioline  d'nn  colore  o  d'una 
matèria  divèrsa.  ||  -ettetara, 
f.  Il  filettare  o  La  matèria 
impiegata  II -Ottino,  m.  dim. 
di  Filetto.  Il  -ette,  m.  dim. 
vez.  di  Filo.  Il  La  funicèlla  per 
tener  tirate  le  reti  del  paretaio. 
Il  Spècie  di  piccola  briglia  con 
imboccatura  sottile  e  Snodata. 
Il  flg.  Tenere  a  — .  ||  T.  gioieU. 
Filo  sottile  d'argènto  per  in- 
castonare la  gèmma.  ||  Ogni  scsp 
nalatura  sim.  |1  —  delle  lèttere. 
L'avviatura  che  si  fa  colla 
penna  a  ogni  lèttera  dell'alfa- 
bèto. Il  La   parte  della   carne 


sottile.  Fare  le  còse  grettam. 
Il  -aatroooàoola,  f.  peg.  da 
Filastròcca.  ||  -aatrAoooIa,  f. 
Filastròcca.  ||  -Httèra,  f.  Sfi- 
lata, Quantità.  ||  Filastròcca. 
Il  -at«Ha,  f.  Filattèria. 

matassa,  f.  Fila,  Filastròcca. 

matissera,  f .  Sòrta  d' anima- 
laccio  da  cento  piedi. 

matol=o,  m.  Girare  il  — .  Gi- 
rar la  fantasia.  Il  Aver  paura. 
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FILATTÉBIO 
vaccina  che  è  annèssa  aUa 
lombata.  Il  La  midolla  spinale 
della  béstia  macellata.  ||  Giòco 
slm.  alla  dama.  {{Lo  scilinguà- 
gnolo. 

lUktti==Tlo,  -ri  e  -ria,  m.  e  f. 
[dal  gr.  phylaktérion  preserva- 
tivo, amnletol.  Liste  o  Piastrèlle 
di  carta  su  cui  gli  Ebrèi  scrive- 
vano i  comandamenti,  e  se  li 
leg&Tano  alla  fronte  o  alle  vè- 
sti. {{ Amuleto. 

flUa=le,  ag.  da  Figlio.  ||  -aman- 
te, av.  lett.  non  com.  da  Fi- 
liale. Il  -xlon«,  f .  L'èsser  Aglio. 
flUbnatlèr*,  m.  T.  mar.  [dallo 
spagn.  fllibote,  flilnistier].  Pi- 
rata d'America. 

flU<4ra,  t  Ida  filo].  UtensUe 
che  serve  a  fabbricare  verghe 
o  fili  metàllici.  |{  -«rimo,  m.  T. 
battilòri.  Fèrro  a  mano  da  ti- 
ràr  la  gavetta. 

flIUtorme,  ag.  [da  filo  e  forma]. 
T.  scient.  Che  si  allunga  come 
un  filo. 

111-lCBlna  e  Aaisylaa,  f.  [dal 
It.  futiffinem].  La  matèria  nera 
che  lascia  il  fumo  nelle  gole  dei 
cammini  e  delle  stufe.  ||  -Icgl- 
aoao,  ag.  Pièno  di  flllggine.  || 
Ck>pèrto  di  flllggine. 
flllgrrui^a,  f.  Lavoro  d'orefi- 
ceria d'oro  e  d'argènto  filato.  || 
-•to,  ag.  Che  imita  la  flligra- 
flllao,  m.  dim.  di  Filo.  [na. 
fll^lppto»,  f.  [da  Filippo].  Dal- 
le orazioni  di  Demostene  contro 
Filippo  macèdone.  Discorso  vio- 
lènto contro  qualcuno.  ||  — Ip- 
plno,  ag.  e  s.  D'un  órdine  re- 
ligioso fondato  da  Filippo  Néri. 
Il  -Ippo,  m.  [dal  n.  del  re].  T 
stòr.  Sòrta  di  mon.  d'argènto. 
«lo,  m.  [pi.  Fili  e  Fila;  Fila, 
se  riunite:  dal  It.  filum].  Lino, 
Cànapa  o  slm.  assottigliata  in 
mòdo  che  forma  una  lunga  e 
continua  gugliata.  Filo  di  co- 
tone ,  di  refe,  di  seta.  Il  — 
del  ragno,  del  baco  da  seta. 
Il  Fil  di  refe.  H  lino  filato.  || 
Le  fila.  Le  fila  d'una  tela  vèc- 
chia disfatta  per  ujo  di  ferite. 
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piaghe,  emorragie.  ||  Far  le  — . 
Del  formàggio  molto  grasso; 
del  vino  o  aceto  màrcio.  ||  flg. 
ie  —  d'un  affare,  d'un  trat- 
tato, d'una  congiura.  ||  Filo 
d'erba.  Le  pianticelle  stesse 
con  nna  sola  fògUa.  1|  —  di  pi- 
glia, di  fièno.  Una  parte  dello 
stèlo  secco,  n  Èsser  un  —.  Ri- 
dotto un  — .  Di  pers.  magra  o 
dimagrita  molto.  ||  Di  vivanda 
quaji  finita.  Ce  un  —  di  pro- 
sciutto. Il  n  metallo  filato.  Vn 
-fil  di  fèrro,  d'oro,  d'argènto. 
Il  Lo  spago  colorato  del  riqua- 
dratori  di  stanze.  Cosi  Bàttere 
il  —.  Segnar  la  linea.  ||  Ta- 
gliato a  (U  di  sinòpia.  In  11 
nea  direttissima.  |(  Un  —.  0n 
briciolo.  Il  Una  sèrie  conca- 
tenata d'idèe,  di  fatti.  Cosi  II 
—  della  stòria  o  stòrico.  Il 
succèdersi  ordinato  de'  fatU.  || 
Prèndere,  Trmiare  il  —.  n 
vèrso  d' nna  còsa.  ||  La  linea 
tagliènte  d'nn  fèrro.  ||  —  del- 
l'aegua.  La  parte  deUa  cor- 
rènte. Il  n  —  delle  reni.  La 
spina  dorsale.  ||  Una  sòrta  di 
pane  lungo  e  stretto.  ||  Filo 
filo.  Di  filo.  Di  séguito.  {{  Fil 
filo.  D'nn  liquido  che  spUla  a 
filo.  Il  Èssere  in  —.  Di  pers. 
Ben  dispost«,  regolate.ll  T.  mar. 
Avere  il  vènto  in  fil  di  ruota. 
Più  oom.  in  poppa.  ||  Per  —  e 
per  segno.  Ordinatamente. 

Uadnunin=àtlao,  -àtloi,  m. 
(dal  gr.  philoa  e  dràma].  Che 
si  dilètta  a  recitare. 

flloUno,  dim.  di  Filo. 

Uol^ovta,  f.  [dal  gr.  pMlolo- 
gia  ipMlos  amico,  e  logos  di- 
scorso)]. T.  lett.  La  sciènza 
della  lingua.  —  greca,  latina, 
italiana.  \\  -4(rlao,  -ò^lol, 
ag.  lett.  da  Filologia.  Sciènza, 
Erudizione,  Critica,  Valore  — . 

mòlo^KO,  -»hl,  m.  [dal  gr. 

philológos].  T.  lett.  Chi  stadia 
e  profèssa  filologia. 

FUomila,  f.  V.  FUomèiuk 

Filomèna  o  FUomila,  f.  [dal 

gr.  Philoméla,  la  sorèlla  di 


Il  Fare  stare  al  —.  Tenere  a 
segno.  |{  -alo,  m.  Chi  lavora 
al  filatoio.  [lattèrlo. 

filattira,  f.  T.  fllatèra  e  fi- 

flléUo,  m.  Scilinguàgnolo. 

fluoro,  ag.  FeUce.  ||  -Ita,  -1- 
ta«»  e  -Itate,  f.  FeUcità. 

fluirà,  f.  Passar  per  — .  Sfor- 
zarsi, Fare  sfòrzi.  ||  m.  av.  Per 
— .  Per  órdine,  In  fila.  Il  Un 


dopo  l'altro.  ||  Tirato  per  — . 
A  perfezione. 

flllnrliuito,  ag.  Filigginoso. 

flllndéate,  m.  Filondènte. 

fUlo,  m.  Figlio.  [Oleàcee. 

milria,  f.  Oén.  di  piante  delle 

Alo,  m.  Trarre,  il  —  della  eo- 
mieia  a  uno.  Levargli  la  cami- 
cia, flg.  Il  Èssere  a  — .  Pronto. 
Il  Métter  a  —  uno  d'una  còsa. 


FILÒSOFO 
Prògne],  T.  poèt.  n  mrignòlo. 
flloadtato,  m.  [da  filo  'n  dènte: 
un  filo  per  ogni  dènte  del  pit- 
tine]. Sòrta  di  tessnto  rado  di 
cànapa  per  ricamare. 
fllo=n«,  accr.  di  Filo.  ||  La  vena 
principale  della  minièra.  Il  Di- 
vèrsi strati   di  minièra  ndle 
cave  di  piètra  e  di   manto. 
Cercano  il  — .  ||  -so,  ag.  Di 
fili,   In  forma  di  fili.  ||  Della 
carne  còtta  tigliosa. 
lU=iSofla,  f.  [da  filà/ofo].  Dòn- 
na saccènte ,  sputasentenze.  9 
-oSofUe,  ag.  Piètra  — .  Me- 
stnra   con   che   gli  alchimisti 
credevano  di  convertire  in  òr» 
gli  altri  metalli,  n  -oSoflaat*, 
m.  spreg.  di  Filòsofo.  ||  Anche 
ag.  Il  -oSoDare  (fllò/ofo),  in. 
Trattare  soggètti  di  filosofia. 
Il  iròn.  Fare  il  filòsofo.  ||  -oSo- 
teatro,  m.  peg.  spreg.  di  Fi- 
lòsofo, n  -«Sofenrlare,  in.  V. 
flloSofhre.  ||  -«SofeaeameB- 
te,  av.  di  Filosofesco,  l] -ojo- 
feaoo.-oSofeaohl,  ag.  spreg. 
di  Filosofia.  Il  -ojofeaaa,  f. 
Dònna  addottorata  in  filosofi». 
Il  -oSofetto ,  m.   dim.  vez.  e 
spreg.  di  Filòsofo.  ||  -oSeta,  t 
La  sciènza  delle  càule  prime  e 
de' fatti  dello   spirito  umano. 
—  di  ArittòUle,  di  Oatitèo, 
del  So/mini,  d'Epicuro,  stòi- 
ca, scolàstica.  Il  Libro ,  Trat- 
tato di  filosofia.  Il  La  scuola,  i 
-oSMIoa  (alla),   m.   av.  non 
oom.   Da  filòsofi.  ||  -eSMoa- 
mente,  av.  di  Filosofico.  D  -•- 
Sòfloo,  -ojòflol,  ag.  da  Filoso- 
fia. Sciènza,  Questioni,  Argo- 
menti, Stùdi  ~.  Il  E/attetta, 
Preci/ione,  Stile  — .||— e{oflM, 
dim.  spreg.  o  iròn.  di  FOòSofo. 
lU=4Sofo,  m.  [dal  gr.  phili/o- 
phos  (philos  amico,  e  sophia 
sapiènza)].  Chi  studia,  profèssa 
la  filosofia.  Platone,  Socrate  i 
più  gran  —  dell'antichità,  he 
sètte.  Le  dottrine  «te'  — .  ||-«- 
Sofbne,  m.  accr.  di  Filè>Sofo; 
dòtto.  Il  -osofheolo  e  meno  e. 
— otoftaxso,  m.  dim.  spreg. 


Fargliene  venir  vòglia.  ||  A  — . 
A  diritto.  Il  Fil  filo.  Per  filo  e 
per  segno.  Il  Di  — .  Di  riffa. 

fllÌKO,  m.  Filòlogo. 

lUenetto,  m.  Filoncino. 

lUònlo,  m.  Antico  medicameat» 
coU'òppio. 

fll=4Safb,  m.  Filòsofo,  n  -e$»- 
floaro,  in.  FUoSofare..  Il  -•$•- 
ftiele,  m.  syng.  di  Fìlòlqfo-' 
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FILOSOFA 

ffleSooUa,  f.  Tolg.  FiSonomia. 

Altro,  m.  [V.  feltro].  Apparéc- 
chio da  colar  liquidi.  ||  Anche 
nn  sémplloe  pizzo  di  carta, 
panno  e  slm.  a  questo  scopo. 

lUtro,  m.  [dal  gr.  phiUron  be- 
vanda per  destare  amore].  Be- 
Tanda  per  eccit&r  l'amore. 

fllnarillo,  m.  [da  nn  filueillum 

0  fllirMlum  (filo)].  Baco  da  seta. 
fllonrBiUo,  m.  [V.  tUnguil- 

lo].  Uccelletto  di  passo  nell'ot- 
tobre. Il  prov.  Mèglio  un  —  in 
gabbia ,  che  un  tordo  in  una 
sièpe  fo  in  fratta].  ||  —  elico. 

fllauo,  m.  dim.  di  Filo. 

fllxa,  t.  [dal.  It.  filum,  attra- 
vèrso a./W«««m].  Più  case  in- 
filzate in  un  filo,  spago  o  sim. 
If  flg.  —  di  nom'.  ||  Fàscio  di  fò- 
gli manoscritti ,  documenti,  In 
(orma  di  libro.  ||  T.  a.  e  m.  Cn- 
citura  rada.  Imbastitura. 

nmbrla,  f.  [dal  It.  fimbria  {&■ 
bra)].  T.  arche,  rom.  La  fràn- 
gia delle  Tèsti,  dei  panni.  || 
flmtetoto,  ag.  Ck>n  fìmbria. 

ftmo,  m.  poét.  [dal  It.  ftmua]. 
Letame. 

taa=Ie,  ag.  da  Fine.  Di  atto 
concluìiTO,  riassuntivo.  ||  Deei- 
fiane,  Bisolutione ,  Enfilo  — . 
Definitivo.  ||  Del  fine  a  cui  si 
mira.  Intentione,  Càufa  —.  || 
m.  L'iUtima  parte  d'un  atto  in 
un'opera  muiicale.  ||  T.  stamp 

1  fregi  in  fondo  a  nn  capitolo 
0  Ubro.  Il  -Utà,  f.  T.  flloS.  astr. 
di  Finale.  ||  amento,  av.  Di 
conclusione,  —parlò,  venne, 
tenti.  Il  Concludendo  o  chie- 
dendo che  altri  concluda.  — 
the  eerea?  Il -monte,  av.  Con 
finezza.  Parla,  Strive  — . 

>»»n«-o,  f.  [dal  fr.  /Inanee, 
che  viene  dall' ant.  fr.  /tner 
(finis),  terminare  nn  atbre, 
Una  questione  pagando;  e  la 
somma  pagata].  L'  ammini- 
(trazione  dell'eràrio:  entrate 
e  spese.  In  qnesto  sènso  al  pi. 
le  -  d'Italia.  Il  Ministro,  Il 
Ministèro  delle  — .  Riassestare 
^  — •  Il  -iarlMnente,  av.  da 


fllittao,ag.  Ambizioso  d'onori. 

«l*tto,  m.  T.  corallai.  Filo  di 
corallo  d'nn  ettogrammo  circa. 

Uno»,  f.  T.  mar.  Feluca. 

ttteohlo,  m.  Vilùcchio. 

Aabrta,  f.  T.  anat.  Le  estre- 
mità d'una  parte  del  cAipo. 

■«»•,  m.  Fimo. 

■»=^  f-  Fine.  B  -laemente, 
av.  Finalmente.  ||  Finamente.  || 
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Finanziàrio.  ||  -Urlo,  -lari, 

ae.  Di  ciò  che  appartiene  alle 
Finanze.  Legge  finamiària.  !| 
-lére,  m.  Guàrdia  di  finanza. 
flaattantoché.  V.  flao. 
Une,  m.  e  t.  [dal  It.  finis  (/Indo 
dividere)].  Dove,  Quando  una 
còsa  cèssa.  Contrapp.  a  Prin- 
cipio. Oio  non  d  prineipto  né 
—.  Il  La  —  del  pranzo,  del 
giorno,  della  nòtte,  della  set- 
timana, dell'anno.  A  fin  d'an- 
no, di  stagione.  ||  Aver  — .  Ve- 
nire a  —.  Tutto  d  — .  Il  Non 
aver  —.  Di  còsa  che  non  fini- 
sce mal.  Il  Dare,  Méttere,  Por 
— .  Il  Condurre,  Poi-tare  a  —. 
Il  Èssere  alla  — ,  sulla  —,  vèr- 
so la  —.  Il  Non  aver  né  primi 
pio  ni  —.  D'un  lavoro  scon- 
clusionato. Il  Una  tósa  ehe  non 
fa  mai  —.  Che  non  finisce  mai 
Il  Siamo  al  principio  della  ftnel 
Quando  vediamo  le  còse  triste, 
lunghe,  avviarsi  vèrso  Io  scio- 
glimento. Il  11  fine  della  vita. 
Èstere  in  fin  di  vita  o  in  fin 
di  mòrte ,  e  assol.  in  fine.  Il 
Malato  in  — .  ||  fig.  Società  che 
è  in  —.  Il  Di  pers.  La  riuscita 
finale.  Fard  nattiva  —.  ||  Che 
fine  fai  D' un  personàggio  in 
nn  romanjo  o  slm.  ||  iperb. 
Senta  —.  Infinito,  Oran  quan- 
tità. Accogliènte,  Gentilezze 
sema  —.  Bontà,  Carità  senta 
fine.  Il  Alla  —.  In  — .  Final- 
mente. Alla  —  vedremo.  ||  euf. 
Alla  fin  fine.  Alla  fine  delle 
fini.  Alla  perfine.  Alla  fatta 
fine.  Il  Alla  fin  del  giòco.  Finito 
il  giòco.  Il  flg.  Finalmente,  In 
conclusione.  ||  m.  Il  tèrmine  che 
uno  si  propone  nelle  sne  azioni. 
Scopo.  Il  tuo  —  i  di  giovare 
al  pròssimo.  Fine  eèrto ,  de- 
terminato, occulto,  pale/e.  || 
A  —  di...  Per,  Collo  scopo  di... 
I  genitori  ton  tevèri  a  —  di 
educare.  ||  Non  lo  fa  per  nes- 
»«»  — .  Chi  òpera  disinteressa- 
tamente. Il  D'intenzioni.  Lo  fa- 
ceva a  buon  — . 
Une,  ag.  [pi.  Fini:  secondo  Diez, 


FINGERE 
apòc.  ael  It.  finitus,  passato 
pòi  nel  ted.  e  nelle  lingue  ro- 
manje].  Più  com.  che  Fino  e 
Fina.  Sottilissimo.  Fine  eo- 
m'un  capéllo,  com'un  ftl  di 
seta.  Ago  colla  ptmta  — .  Col- 
tillo.  Accetta  eoi  tàglio—.  ||  flg. 
Uomo  — .  Il  Di  còse  di  qualità 
scelta.  Òro  — .  ||  Di  lavoro  ese- 
guito con  la  màssima  accura- 
tezza. Pittura,  Arte—. 

aa=èatra,  f.  [dal  It.  feniitra 
(gr.  phaino  rischiaro).  Un'a- 
pertura nel  muro  per  dar  luce. 
Finèstra  estèma,  intèma,  a 
tèrra,  alta.  ||  —  iriginoeehiata. 
Coll'inferriata  curva  nella  par- 
te inferiore.  ||  L'affisso  stesso  e 
specialm.  La  vetrata.  ||  E  per- 
est.  Il  Fare  una  —  sul  tetto  a 
uno.  Avere,  Ottenere  quello- 
ehe  èra  stato  negato,  ricorren- 
do all'autorità  superiore  della 
pers.  che  aveva  negato.  ||  An- 
che Ottenere  una  còsa  a  cui 
aspirava  un  altro.  ||  0  mangiar 
questa  minestra  0  saltar  que- 
tt(e—.  Quando  tra  due  partiti 
cattivi  bisogna  stridere  in  uno. 
Il  Mèglio  è  casrAr  dall'uscio 
che  dalla  —  [o  dalla  —  che 
dal  tetto].  De' due  mali  il  mi- 
nore. Il  Un'apertura  non  deter- 
minata. Coi  cannoni  avevan 
fatto  cèrte  finèstre  nella  for- 
tezza!... Il  Ferita  larga.  Tu  ve- 
dessi nel  pitto  che  finèstra  f 
Il  flg.  scherz.  o  spreg.  Òcchi. 
Il  -oatràocta,  -«atraooo,  f. 
peg.  Il  -eatrata,  f.  Colpo  di  fl- 
nèstra  Sbatacchiata  persprègio. 
Il  -eatrilla,  -eatretta  e  -e- 
atrlna,  f.  dim.  vez.  di  Finè- 
stra. Il  -eatriao,  m.  dtm.  di 
Finèstra.  ||  -eatrone,  m.  accr. 
Il  -oatrùoola,  -eatniooe,  f. 
dim.  spreg.  di  Finèstra. 

fln=etto,  m.  Tessuto  di  lana 
sottile  e  lùcido.  ||  -essa,  f. 
astr.  di  Fine.  Di  còse.  ||  Di  la- 
vori. Il  Garbatezza,  Cortesia, 
Attenzione.  ||  Espressione  squi- 
sita. Il  AI  pi.  può  indio.  eSageraz. 

fintare,  in.  [Ind.  fingo,  fingi, 


-almente,  av.  A  scopo  finale. 

flnare,  in.  Finire.  ||  Cessare.  || 
Far  —,  Uccidere.  ||  Far  quie- 
tanza. 

Urne,  m.  e  f.  Confine.  ||  assol.  72 
fine.  La  mòrte.  \\  In  —  e  in 
fatti.  AUa  fine. 

fliM=e,  f.  Accòrdo.  ||  m.  Tèrmine, 
ag.  Efficace,  li  Di  pers.  Pròde.  || 
Valènte.  ||  -omento,  av.  Fina- 


mente. Il  -ènte,  p.pr.  di  Finire. 
Il  av.  e  prep.  Finché  non. 
fln=*atra,  f.  flg.  Entrata.  ||' 
-oatrato,  ag.  Che  à  finèstre. 
Il  m.  Luogo  dove  son  le  finè- 
stre. Il  Órdine  di  finèstre.  ||  -e- 
atrillo,  m.  Finestrino.  ||  -e- 
atrùoolo,  m.^Finestrilcola.  || 
-estmola  e.r4Btnusa,  t- 
FinestrèUa.' 
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FINIMENTO 
rem.  finsi:  dal  It.  fmgere  (rad. 
flg)l  Atteggiare  a  viio,  le  pa- 
róle a  esprimer  qaello  che  non 
pensiamo,  a  far  crédere  quello 
che  non  é,  per  ingannare.  Fin- 
ge di  dormire,  di  studiare, 
d'intèndere.  ||  Quando  non  sìa 
k  scopo  d'inganno,  più  spesso 
Far  risia.  Il  tr.  —  l'allegria.  || 
sssol.  il  Fingere  che  o  di.... 
D' Imma  (finì ,  fantasie  artisti- 
che. Il  flato,  p.p.  e  ag.  Paura 
vera  o  — .  li  Capelli,  Dènti  — . 
Posticci.  Il  Pòrta,  Finèstra  — . 
Dipinte  sul  maro.  Il  Di  pera. 
Uomo,  Dònna  — .  Lèttera  — . 

«Blmento,  m.  [da  finire].  L'ul- 
tima mano  per  finire  nn  la- 
voro. Il  D'ornamenti  che  sér- 
Tono  a  compiere  decorazioni, 
n  Di  giòie ,  I  rari  pizzi  che 
fAnnano  nn  insième  d'orna- 
menti che  s'accompagnan  fra 
loro.  Tutt'un  —  di  pèrle,  jj 
Catena  e  orològio  d' òro.  Il  — 
da  tpò/a.  Collana,  braccialetti, 
orecchini,  anello ,  ecc.  Il  —  di 
IHaneheria ,  di  eristalli.  Ser- 
Tlto.  Il  pi.  Finimenti.  Le  guar- 
nizioni necessarie  per  attac- 
care al  legno  le  béstie  da  tiro. 
À  comprato  di  bèi  —  per  la 
sua  pariglia. 

•nimonda ,  m.  [da  finire  e 
mondo],  fig.  Fine  del  mondo. 
Sconquasso. 

OBl^re ,  tr.  [ind.  finisco,  fini- 
sci; rem.  finii  (da  finire  e 
mondoì:  da  fine].  Portare  a 
fine.  —  uno  stàtua,  «n  qua- 
dro, una  casa,  un  libro.  || 
D'età,  li  Non  mi  finisce.  Di 
persona  o  còsa  che  non  va  a 
gènio.  Sarà  quel  che  tu  mioi, 
ma  non  mi  finisce.  H  Morire. 
À  finito  male  i  suoi  giorni.  || 
Di  pers.,  animali,  Uccidere,  Ri- 
durre in  line.  Lo  finirono  a 
fona  di  pugni.  !1  Ftn<r{a,assol. 


flacere,  tr.  Fare,  Formarsi.  {| 
rifl.  Fingersi  un  altro.  ||  Sa* 
^=mento,  m.  Finzione,  In- 
fingimento. Il  -tlTO,  ag.  Che 
concerne  la  finzione.  !|  — tore, 
m.  Finto.  I.  f.  Fingitriee. 

flnloe,  t.  Fenice. 

flnlmeato,  m.  Gli  Aitimi  piatti 
della  t&vola. 

flalmon=do,  m.  Chi  teme  il  fi- 
nimondo. Il  -dose,  m.  accr.  di 
Fiaimondo.  ||  5gomentone. 

1lBl=^»,  tr.  ass.  Far  ricevuta.  |i 
-to,  p.p.  e  ag. 

tacito,  r.  Fine.  ||  av.  Alla  —. 
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Di  questioni,  liti.  Cessare,  i;  Fi- 
nirla con  uno.  Rompere  ogni 
pr&tica  con  lui.  ||  D'estensione, 
lunghezza  ;  indicando  il  con- 
fine, il  llmit«.  All'Abetone  fini- 
sce la  Toscana.  Questo  podere 
finisce  al  fòsso.  Qui  finisce  la 
linea.  ||  Di  tèmpo,  stagiona.  Fi- 
nisce il  freddo,  l'estate.  \i  Sen- 
tirsi — ,  iperb.  Sentir  lo  sto- 
maco che  langue.  ìletti  la  mi- 
nestra in  tàvola  pet-cìié  queste 
signore  si  senton  —.  ||  Di  stan- 
chezza. Dopo  un  chilòmetro  si 
sente  — .  Il  Ui  finisco.  Si  finisce. 
Si  consuma  dal  dispiacere.  Il 
—  in....  Di  desinènze.  Paròla 
che  finisce  in  vocale.  \\  Delle 
foci  de' fiumi.  L'Amo  finisce 
nel  Mediterràneo.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Finita  la  cena,  la  ce- 
rimònia, la  processione,  il  A 
guèrra  /Sm'to.ll  Di  tèmpo.  Due 
mesi  — .  A  cinquant' anni  — . 
Il  D'artista,  qualità,  perfètti. 
Scrittore,  Pittore  — .  ||  Farla 
finita.  Finirla.ll-temonte,  av. 
da  Finito.  Di  lavori,  li  -tesza, 
f.  astr.  Il  -tura,  f.  Finimento. 

flnltiMO,  m.T.letter.Conflnaute. 

Amo,  ag.  (V.  flao}.  Sottile. 

flao  [da  finis  limite],  prep.  di 
limitazione.  ||  Fino  a....  Di  Ino- 
go,  di  tèmpo,  di  somme ,  di 
mòdo.  Fin  al  tocco  t'aspetto. 
Fin  a  lùglio  sto  a  Uila''0.  || 
Fino  da....  Fin  dal  giorno  che 

10  conolM.  Fin  da' primi  mesi. 

11  Con  altre  prep.  e  av.  Fin  a 
efc«,  Fin  che  o  Finché.  Fin  a 
tanto  che  o  Finattantochi.  || 
Fin  da  0  di  quando.  È  fin  da 
que' giorni.  ||  Fino  a  ora  e 
Finora.  Finora  non  se  n'é 
saputo  nulla.  ||  Allora  o  Fin 
d'allora.  !|  Fin  a  qtii.  Fin  a 
questo  punto,  momento.  ||  Fin 
qua.  Fin  là,  lassù,  laggiù. 

flaoo^ohletto,  -oUettiao,  m. 


FIÒCCO 
dim.  di  Finocchio;   novellino. 

fln^oolilo,  .^oohl,  m.  [Ans- 
thum  feeniculttm  :  dal  It.  fa- 
niculum  (dim.  di  foenum  fiè- 
no)]. Pianta  delle  omln-elUfere 
il  cui  seme  à  lo  stesso  nome. 
Le  fàglie  di  — .  Jfdn^  un  pò' 
di  —.  Il  —  è  diurètico.  !'  EscL 
di  meraviglia,  stupore.  Fitiàe- 
chil  ll-ocohloBa,  f.  Sòrta  di 
mortadèlla  di  maiale  e  manfo 
con  finocchio.  ||  -oooUoae , 
m.  accr.  di  Finocchio. 

finora,  fla  ora.  V.  flao. 

flat=»,  f.  [da  finto,  fingert\ 
Finzione  che  consìste  per  lo 
più  nel  dissimulare.  Fece  finta 
di  non  conóscerlo.  ||  X.  scherm. 
Bòtta  simulata.  ||  T.  sart.  Stri- 
scia di  panno  o  altro  che  si- 
mula una  tasca.  ||  Quella  che 
serve  per  finimento.  Il  -4oolo, 
peg.  di  Finto.  Il  -aatoohé.  V. 
flao.  Il  -Ino,  m.  dim.  di  Fìnto. 
Il  Hègia  parrucca  che  arriva 
sulla  fronte.  ||  -«.  T.  flaffere. 
Il  flaslone,  f.  Il  fingere  come 
vizio  e  come  atto.  £  la  còsa 
stessa  finta.  1  Le  còse  inventate. 

fio,  m.  [dall'ant.  Fio  per  Fèu- 
do]. Pagare  il  —.  Scontare 
giustam.  la  pròpria  colpa. 

flooànrlno,  f.  astr.  di  Fiòco. 

fliooa,  f.  [da  fiòcco  il  luogo  dove 
sta  il  fiòcco].  11  Colin  del  piede 
e  della  scarpa.  |;  floeaa<4a, 
in.  Della  neve.  Venir  a  flòcchi. 
Il  Per  simil.  Dì  còse  che  capi- 
tano in  gran  quantità.  |i  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  Ornato  dì  fiòcchi. 

flooohettato,  ag.  Ornato  dì 
fiocchetti. 

fldooo,  m.  [dal  It.  fióecus].  Spè- 
cie dì  nòdo  che  si  fa  a  una 
ciarpa,  a  un  nastro,  lasciando 
Svolazzare  le  due  estremità. 
S'è  sciòlto  il  —  delle  scarpe. 
Il  Della  neve.  Falda.  Fiòcchi 
di  neve.  ||  Della  lana,  piò  com. 


Alla  fine.  ||  Mòrte.  ||  La  —.  D 
finimento  de'  cappèlli  di  pàglia. 
Il  -Ita,  f.  astr.  dì  Finito,  contr. 
a  Infinito.  ||  — itlauh  f.  n  pae- 
se confinante.  ||  -Itlvo,  ag.  De- 
finitivo, Finale. 

flao,  ag.  Puro.  —  amore.  ||  Scel- 
to. Cavalière  — .  ||  Egrègio. 
Dònna  fina. 

fla^^cohlaaa,  f.  T.  hot.  Sòrta 
d'erba.  ||  -ooohtèlla ,  f.  Lo 
stesso  che  Ferula.  |i  — oooUet- 
ta,  ag.  Di  mela,  Finocchina.  il 
-ooohietto,  m.  lig.  Attrattiva, 
Sollético.  Il  -doohlo ,  m.  Dare 


finocchi.  Pascer  di  finocchi. 
Infinocchiare.  ||  Volere  o  Dare 
la  sua  parte  fino  al  —  [fino 
al  centesimo].  ||  Èsserci  come  il 
—  nella  salsiccia  [come  il  prez- 
zémolo nelle  polpette],  <|  -òo- 
ohlo-porolao,  m.  Sòrta  d'è^ 
ba  antiodontàlgica. 

Co,  ra.  Diritto  in  gèn.  Fèndo.  3 
Tributo.  Il  tssilon.  ||  Un  fio.  Cn 
ètte,  Un'acca. 

flooacioae,  f.  Fiocàggine. 

flòooa,  f.  Fiòcco.  Il  Quantità. 

flooohettato,  ag.  Picchiettato. 

fldooo,  m.  Nappa.  ||  Furto.  I 
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FIOCHETTO 
Bideeoto.  ||  Co'  floeehi.  Di  pers. 
o  cita  ecceUtnte  ne)  ano  gèn. 
Un  eritieo.  Un  dottore,  Un 
prango  eo'— .  ||  Un  a/fare  eo' 
— .  Il  m.  »vv.  in  ftdfehi.  In 
eUngheri.  fm,  f.  astr. 

llo«h=etto,  dira,  di  Fi6co.||-as- 

fl«olii»,  f.  rdal  n.fùsiHTta].  Spè- 
cie di  pèrtica  armata  in  cima 
di  d«nti  fatti  »  amo,  per  prèn- 
der i  pesci. 

aò«lne,  m.  [dal  It.  fideft].  Oli 
ioini  e  i  gnsci  dell'ava  9  alm. 

llioo,  ag.  [probabUm.  dal  It. 
flamta  soli'  analogia  di  rd<!o\ 
Che  à  abbassato  la  voce.  ||  Di 
strumenti  a  fiato.  ||  Di  Inee  dé- 
bole. 

floada,  t.  [dal  It.  funda].  Pid 
com.  che  Frómbola.  Funicèlla 
o  cigna  terminante  in  nna  bor- 
setta a  larghe  m&glie  dove  si 
metterà  il  sasso  per  scagliarlo 

floTk^te,  f.  (da  fiore).  Dònna 
che  va  in  giro  a  render  i  fiori. 
Il  -lo,  m.  [pi.  Fiorai].  Vendi- 
tore di  fiori.  i|  -4na,  m.  D'ogni 
gèn.  di  fiori;  e  specialm.  di- 
pinti o  acolpiti. 

ftoro«pv*eoio,m.  [pi.  Floreap- 
plutei  0  Fiori  eapptieei  :  da 
fiore  e  eappùeeio].  Fiore  di 
campo,  spècie  di  delfini. 

•ordallSo .  m.  [dal  fr.  fieur 
de  UJ  giglio].  T.  star.  1  gigli 
d'oro  ;  stèmma  dell'antica  casa 
di  Francia.  ||  T.  letter.  poèt. 
OlgUo. 

%tt^m,  m.  [dal  It.  flórem  (gr. 
phUo»)].  La  parte,  spesso  odo- 
rosa e  colorita  della  pianta  , 
dove  stanno  gli  òrgani  indi- 
spensàbili alla  riproduzione 
della  spècie.  La  fòglia,  il  ed- 
lice,  la  eorolla,  gli  stami,  i 
pittilli,  il  gambo  dei  —.  Il  In- 
dicando la  sua  pianta.  Fiore 
della  ró/a,  del  geltomino,  di 
rtliigio.  li  provèrbi  :  Un  —  non 
fa  ghirlanda  o  non  fa  pri- 
mavèra. Un  fatto  solo  non  prò- 
va nulla  di  generale.   Non  ti 
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fa  f àtrio  d'ogni  èrba,  né  ghir- 
landa d'ogni  —.\\Ne' fiori  ci 
eova  la  sirpe.  Nelle  giòie,  nelle 
fèste  spesso  c'è  l'inganno,  il 
dolore.  ||  Un  —  vale  «n  quat- 
trino, ma  non  sta  bine  a  tutti. 
Non  tutti  gli  ornamenti  s'addi- 
cono. Il  Ètier  tutto  fiori  o  bae- 
eilli.  V.  b««««Uo.  Il  Fiori.  Le 
piante  che  s'allevano  nnicam. 
per  il  fiore.  Ina/fiare,  Colti- 
vare <  — .  Il  La  parte  scelta  di 
pers.  e  còse.  H  fior  del  latte, 
della  farina ,  della  tèrra.  — 
della  toeielà.  ||  Un  —  di....  Di 
còsa  0  pers.  perfètta  nei  gèn. 
Un  flore  dt  galantuomo,  di 
gentiluomo,  di  giovinòtto  d'in- 
gegno. Il  Fiore  degli  anni.  La 
giovinezza.  ||  Il  fiore  dei  pen- 
sièri. Ijfiù  gentili,  li  II  flore  che 
annunzia  il  frutto.  i|  Èssere  in 
—.  Delle  piante ,  nel  tèmpp 
della  fioritura.  ||  fig.  Èssere, 
Tornare  in  flore.  In  àuge.  In 
eccellènti  condizioni.  ||  Fieki 
fiori.  Primaticci  gròssi.  ||  Muffa 
biancastra  alla  superficie  del 
vino.  Questo  vino  d  il  — .  li 
T.  chim.  aut.  ma  d'njo.  So- 
stanze polverigiate  e  specialm. 
i  sublimati.  Fior  d'antimònio, 
d'arsènico,  di  solfo,  di  gitieo, 
di  ealee.  ||  Un  minimo  che , 
Punto,  Niènte.  In  queste  frasi 
0  slm.  Aon  à  fior  digiiuUrio. 
Il  Delle  carte  da  giòco.  \. 
fiori.  Il  D'opere  letteràrie  o  mu- 
sicali, Ornamenti,  Abbellimenti 
piuttòsto  ricercati.  !|  Scelta  di 
pensièri ,  brani  d'  autori.  ||  m 
av.  A  fior  d'acqua.  Alla  su- 
perQcie  appena.  Cosi  A  flór  di 
tèrra.  !|-«Ulao,  m.  dim.  vez. 
florentlB=«inento ,  av.  Alla 
fiorentina.  ||  -«ggi»ta,  in.  Af- 
fettare il  parlar  fiorentino.  || 
-•■oo,  -oaohl,  ag.  Alla  fio- 
rentina. Il  -ISmo,  m.  Mòdo  prò- 
prio del  parlar  fiorentino .  I|-ltà, 
f.  Proprietà  di  parlare  e  seri 
vere  dei  fiorentini. 


FIÒSSO 

fiorettare  (fioretto),  tr.  Abib- 
Sare  di  fiori  d'eleganza. 

fioretto,  m.  dim.  di  Fiore. llSign. 
letter.  muS.  ||  T.  letter.  I  pia  bèi 
luoghi  scelti  da  una  stòria  o 
da  una  vita.  ||  T.  scherm.  Fèrro 
sottile  quadrangolare  con  on 
bottone  in  punta  quando  al 
tira  per  imparare.  ||  T.  cartièra. 
Sòrta  di  carta  di  qualità  infe- 
riore, per  la  stampa. 

fiorai,  f.  Uno  de'  quattro  semi 
delle  carte  da  giòco.  ||  -lelBO, 
m.  dim.  vez.  di  Fiore.  ||  —Ino,  m. 
T.  stòr.  Moneta  antica  fior,  che 
aveva  l'impronta  del  giglio  ve- 
nuta con  vàrio  valore  fino  al 
1859.  —  d'oro,  d'argènto.  U 
-Ire,  in.  Delle  piante.  Far  fiori. 
Queste  ró/e  floriseono  ognS 
mese.  ||  fig.  Prosperare.  Paefe 
dove  la  liberià  non  fiorisce.  1 
D'uomini  celebri.  Poèti  che  fiO' 
rirono  in  Italia  dal  TreeètUo 
all'Ottocènto.  ||  tr.  Far  fiorire. 
Il  sole  fiorisce  le  campagne. 
Il  Sparger  di  fiod.  Anno  /lo- 
rito  tutta  la  strada.  ||  -4nte, 
p.  pr.  e  ag.  Prati ,  Àlberi  — . 
Il  Pròspero.  ||  -Ito ,  p.p.  e  ag. 
Pianta,  Campi  —.  ||  Vino  —. 
Col  fiore.  V.  fiore.  Il  Stile  —. 
Con  tròppi  fiori.  ||  Carità  — . 
Una  gran  carità.  ||  -lata,  £ 
Dònna  che  fa  o  vende-  fiori 
artificiali.  ||  m.  Pittore  di  fiori. 
Il  -4ta,  f.  Fiori  o  fogliolins  di 
fiori  o  piante  d'allòro,  mortèt 
laesim.  che  spàrgono  in  segno 
di  fèsta  per  le  chièse  o  per  le 
strade  dove  deve  passar  la  pro- 
cessione. Il  — Itnra,  f.  Il  fiorire. 

florranoimo,  m.  [da  florrànrio]. 
Uccelletto  con  un  ciuffettino 
giallo  sul  capo. 

fiorràaolo,  m.  [da  fiore  e  rdn- 
efo].  Sòrta  di  fiore  giallo  ;  di 
tra  le  biade. 

florame,  m.  Il  fiore  o  tritume 
che  lascia  il  fièno  dov'è  am- 
mucchiato. 

I,  m.  [forse  da  ftiiSSo  per- 


Fiòcea.  Il  fiooo=oao ,   ag.  Che 

à  fiòcchi.  i|  Per  simll.   Canuto. 

I'  -«to,  ag.  Che  à  molti  flòcchi. 
flila,  f.  V.  fiala.         [boUère. 
fiondatore,  m.  T.  miL  From- 
•orala,  f.  Fiorista. 
fiorallSo,  m.  Fiordaliso. 
fiera-re,  in.  Prodùr  flori.ll  -to, 

ag.  Tessuto,  Dipinto  a  fiori. 
florteUcl,t.FiordaliSo,Stèmma. 
•or-o,  m.  Rugiada  sulle  frutta 

prima  che  sian  brancicate. 


Cotone  ben  pettinato  e  pulito. 
Il  Tela  crespa  sottilissima.  >\ 
Ornamento  al  fine  della  guàr- 
dia, parte  della  briglia.  ||  Spè- 
cie di  brève  componimento  in 
rima  ne'  balli  contadineschi, 
Nulla.  i|  Ki  punto  né  pòco  —. 
Né  punto  né  pòco,  ii  Fiori,  ass 
Il  mèstruo,  il  -Allo,  m.  Fio- 
rellino. 'I  -etto ,  m.  T.  baller. 
Sòrta  di  passo.  '|  T.  a.  e  m. 
Spècie  di  zùcchero  bianco.   | 


Zuppa  sul  bròdo  con  un  òvo. 
Il  Seta  inferiore,  del  bòzzolo 
sfarfallato. 

fioriere,  in.  Imbiancare,  de' 
capelli.  'I  in.  e  pron.  Ornarsi.  || 
Delle  dònne.  Venir  le  purghe. 
Il  -«oiate,  ag.  Che  fiorisce.  || 
-sta,  m.  Floricultore.  Il  -ta, 
f.  Spècie  di  giuncata.  ||  Fiori- 
tura ,  delle  piante.  ||  -tà,  t 
Moltitadine  e  varietà  dei  fiori. 
Il  -tessa,  f.  Lo  stato  dell» 
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FIOTTARE 
■che  la  «carpa  li  ondeggia].  La 
parte  stretta  della  scarpa  tra 
il  tacco  e  la  pianta. 

:«ett=«re  (fiotto),  in.  D' aeqna 
che  scendendo  da  un'apertura 
gorgoglia.  Il  flg.Brontolare  Sbuf- 
fando, Piingere  mormorando 
e  singhiozzando.  Il  -»to ,  p.p.  Il 
—io,  m.  non  com.  n  contìnno 
flottare.  Il  flotto,  m.  [da  fiutto: 
It.  fluttua  (fluo)1.  Il  movimen- 
to del  mare  agitato. 

flrm»,  t.  [da  flymare}.  Ilprdprio 
nome  e  casato  che  nno  fa  a  pie 
d'uno  scritto.  Fare,  Apporre, 
Metter  la  —  a  una  lèttera,  a 
■un  contratto.  \\  —  autintiea, 
falsa,  rieonosribile. 

:flniiameiito,  m.  [dal  H.-firma- 
mintum  {firmo  appoggiare, 
sostenere)].  T.  blbl.  Cielo. 

Armano,  m.  [dal  persiano  fir- 
màri]. T.  poUt.  Ordine,  Editto 
del  principe;  in  Turchia. 

Sminare,  tr.  [dal  It.  firmare 
confermare  (sottoscrivendo)]. 
D'uno  scritto,  Métterci  la  prò- 
pria firma.  \\  prov.  Chi  firma 
die  pagare.  ||  Firmarsi  a  una 
còsa.  Approvare,  Acconsentire. 
Il  -«.tàrto,  -«.tari,  ag.  e  s. 
Chi  firma  un  contratto,  tratta- 
to, ecc.  [samente,  Fisso. 

ASameate,  av.  lett.  poét.  Fis- 

-flSanoAnloa,  f.  [dal  gr.phi/do 
sóffio ,  e  harmonia  armonia]. 
Strumento  musicale  a  tasti  con 
un  manticetto. 

-flaoal=e,  ag.  da  Fisco.  Tribu- 
to ,  Diritto  .  Matèrie  ,  Leggi, 
Avvocati  — .  Il  sost.  ||  Di  pere. 
che  fiscaleggia.  ||  -ecflare , 
in.  Fare  il  fiscale,  l'inquisitore 
<son  qualcuno  o  su  qualcòsa 
per  rintracciare  materia  di  col- 
pa. Il  -mente,  av.  da  Fiscale. 

flaohi=are,  in.  [fischio,  fischi: 
sino,  del  It.  fistulare].  Vi  suo- 


còse  in  fiore.  Il  fig.  Ornatezza. 
Il  -tara,  f.  EfBorescénza  d'un 
còrpo  non  salino.  [ranto. 

florveUnto,  m.  T.  bot.  Ama- 

flòsao,  m.  La  parie  inferiore  del 

flitola,  f.  Flàuto,     [calcagno. 

flótta»,  f.  Fròtta.  Il  -o,  m.  Fròt- 
ta, Branco.  :i  Impeto ,  Fùria.  || 
In  — .  Con  impeto.  ||  In  un  —, 
In  un  àttimo,  Sùbito,  li  flottoao, 
ag.  Che  à  fiotto,  Fluttuoso. 

flrm=amento,  m.  D  confer- 
mare. Il  Fondamento.  Il  -are, 
tr.  Fissare.  ;|  -ità,f.  Fermezza. 

•Samente ,   av.    Dormire  — 

■IfòrteJ. 
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no  prodotto  da  flato  sprigio- 
nato di  tra  i  dènti  o  tra  le 
labbra,  o  sofflando  nel  cannel- 
lo d' una  chiave  o  sim.  ||  Di 
vènto  impetuoso.  Fischiava  il 
vinto  tra  i  aprissi.  ||  E  d'un 
còrpo  qualunque  che  rompa  ra- 
pidam.  l'aria.  ||  IKunroniio  spe- 
ciale dell'orécchio  che  par  di 
sentirci  un  fischio.  ||  assol.  Ès- 
sere in  misèria  senz'un  sòldo. 
Il  Anche  d'ibiti.  À  le  scarpe  che 
gli  fischiano.  ||  Disapprovare 
coi  fischi.  Il  -sta,  f.  11  fischia- 
re, Fare  dimostrazione  contro. 
Il  -altere,  verb.  di  Fischiare. 
il  -erèlla,  f.  Più  com.  Cfùde- 
«ofo. Il -ettaro  (fischietto),  in. 
e  con  un  pò'  d'interruzione  ogni 
pòco.  Il  -ettio,  m.  Il  fischiettare 
continuato.  A  sentire  quei  fl- 
scMettii  m'uggiscono.  |{  -etto, 
m.  dim.  di  Fischio.  Il  Strumento 
usato  per  imitare  il  canto  de- 
fili uccèlli. 

{isolilo,  m.  [FisrM:ÌAfiseMa- 
re],  n  snono  che  si  produce  fi- 
schiando. Oli  fece  un  — ,  e 
l'altro  intese.  ||  II— della  chia- 
ve, del  vapore,  della  fiamma. 
Il  —  del  fringuèllo,  del  mèrlo. 
il  Strumento  di  latta  o  d'ottone 
o  d'altro  che  serve  a  fischiare. 
Fischi  da  lodale,  da  pettirossi. 
Il  Strumento  di  coccio  per  i 
ragazzi.  ||  II  sibilo  della  sèrpe. 

flaoIit=«,  m.  [Fischi:  da  fi- 
schiare], n  fischiare  continua- 
to. Un  gran  —.  òun  —  negli 
orecchi.  ||  -one,  m.  Spècie  d'a- 
natra salvàtica.  Il  chiurlo. 

flaolù,  m.  indecl.  [dal  fr.  fichu]. 
Fazzoletto  triangolare  chescen- 
de  dal  còllo  sul  petto. 

flaoo,  m.  [senza  pi.:  dal  It.  fi- 
seus  cesto,  pòi  eràrio,  tesòro 
dell'imperatore].  L' eràrio  pùb- 
blico e  I   magistrati   incari- 
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catl  di  questo.  Bini  del  fiseo^ 

flSetèro  [dal  gr.  phi/etèr].  Gè- 
nere di  cetacei  marini. 

flSloa,  f.  [dal  gt.phyfikós  (phf- 
fis  natura)].  Sciènza  che  ri- 
cerca le  proprietà  generali  del 
còrpi  indipendèntemente  dal  lo-, 
ro  organismo,  forma,  azione,  n 
flSiMUBonto,  av.  da  Fisica.  H 
Da  fisico;  contrapp.  a  moral- 
mente. Il  flSio=4  -1,  ag.  Che 
riguarda  i  còrpi  in  generale.  || 
Che  serve  allo  stùdio  della  ti- 
sica. Il  m.  Ohi  sa  di  fìsica.  {|  flSl- 
ooao,  ag.  non  com.  Sofistico. 

fisima,  f.  [dal  gr.phy/èma  còsa 
gonfiata  (phyfàn  gonfiare  fj. 
Idèa  senza  fondamento,Tìcchio. 

t.%l^=ologUk,  t.  [dal  gr.  phyjio-' 
logia  (phyfia  natura,  e  lògos 
discorso)].  T.  acient.  Sciènza 
dell'  organismo ,  De'  fenòmeni 
normali  ne'  còrpi  orgànici.  Il 
-ològloo ,  -elogiai ,  ag.  T.' 
scient.  da  Fisiologia.  Principi, 
Studi  fifiològici.  ||  -ilogo, 
-òlogl,  m.  T.  scient.  Che  sa, 
insegna,  tratta  di  fisiologia. 

flSlomante,  m.  [da  phyfis  na- 
tura, e  mentis  indovino].  T. 
stòr.  Chi  prediceva  il  futuro 
dalla  flsonomia  d'una  pers. 

fisionomia  e  der.  pop.  V.  flSo- 
nomla.  [Fisso,  Attènto. 

flSo ,  ag.   e  av.  T.  lett.  poét. 

flSognomonla,  f .  [dal  gr.  phy- 
Jis  natura  e  gnómon  chi  sa]. 
L' arie  d' indurre  da'  segni  dd 
viso  il  caràttere  della  persona. 

flSonoml=a,  f.  [dal  gr.  phyfis 
natura,  e  nóm^s  legge].  I  trat- 
ti, L' espressione  del  viso.  — 
dolce,  apèrta,  franca,  gentile. 
Il  -sta,  -«ti,  m.  Chi  indovina 
dalla  flsonomia  il  caràttere  dell» 
pers.  li  Olii  riconosce  facilmente 
le  persone  vedendole. 

fisamente,  av.  da  Fisso. 


flSare,  tr.  Fissare. 

flaoaleaaa,  f.  da  Fiscale. 

flaoèlla,  f.  Cestèlla,  Zana  tes- 
suta di  vimini. 

flaohlamento,  m.  Fischio. 

flaohlone,  m.  T.  pist.  Fischiata. 

fìsolna,  f.  Lo  stesso  che  Fi- 
scèlla. 

flSloa,  f.  Sciènza  e  Arte  mè- 
dica. Il  Far  la  —.  Medicare.  || 
fl$to=4gglne,  f.  Vizio  di  con- 
fóndere la  fantasia  colla  ragio- 
ne, B'anttsticàggine.  ||  -oale, 
ag.  Fliico.  I,  -care,  in.  Sofisti- 
care, w  -olano,  -zlano,  m. 
m.  Mèdico. 


fisima,  f.  Andare  in  —  [in  còl- 
lera], li  Dar  nelle  —  [nello  fù- 
rie]. Il  Vòglia  capricciosa. 

flSl=ognomla,  f.  Fisonomia.  I| 
-Agnomo,  m.  FiSonomista.  A 
—iiogi>,  m.  Naturalista.  ||  -o- 
nomante  e  der.  Fisiomante.  [| 
— dnomo,  m.  FiSonomista. 

flSltiro,  m.  FiSetère. 

flSòfolo,  m.  scherz.  Filòsofo. 

flS=enòmtoo,  ag.  Fisionòmico. 
Il  -Anomo,  m.  FiSonomista. 

flSòSafo,  m.  FUòSofo.      [pesce. 

flaaale,  m.  T.  jool.  Spècie  di 

llaaaxtono,  f.  L'atto  del  fis- 
sare 0  La  còsa  fissata. 
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FISSARE 

flss»4e,  tr.  [da  fisso].  Rènder 
fino,  fenno.  Fissa  codesta  im- 
pista.  —  i  ttolori  sopra  un 
drappo.  Il  Detenninare,  Accor- 
darsi m  una  còsa.  —  i  limiti, 
i  punti  d'una  questione,  una 
data.  Il  E  assai.  È  fissato,  Bé- 
Ma  fissato.  \\  Ò  fissato  il  gio- 
vine di  stùdio.  Il  E  del  prèzzo. 
Oli  anno  fissato  venti  lire  al 
mese.  \\  Fissami  la  vettura  per 
domani.  ||  —  il  pensièro,  l'at- 
iensione  su  qualche  còsa.  Ri- 
flètterci. Il  aaard&r  fisso.  ||  rlfl. 
Fissarsi  su  una  còsa  o  Fis- 
sarsi colla  mente.  Pensar  a 
qnella  con  nn' ostinazione  pe- 
ricolosa. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il 
sost.  La  cdsa  convennta.  Fare 
un  — .  Stare,  Mancare  al  — . 
Il  -slone,  (.  Pensièro  fisso  osti- 
natamente per  cai  ano  sta  lai- 
mòbOe  corIì  òcchi.  Non  ti  la- 
seidr  prèndere  da  codeste  ■—. 
Il  Opinione  strana  e  mattesca 
quanto  ostinata. 

-flsso,  ag.  [dal  It.  florus  sapino 
di  figere}.  Fermo,  Che  non  si 
mAve.  n  fiK.  Costante,  Precìso. 
Btgole,  Norme  fisse.  ||  Di  tèm- 
po. All'ora  fissa  i  qui.  \\  Di 
«tee  che  non  mutano.  Il  T. 
«ramm.  Dittòngo  —  e  mòbile. 
Il  Rèndite  fisse  e  eventttali.  || 
Di  dimòra.  Ora  sta  —ut  Mi- 
lano. Il  .^elle  — .  Che  ritènKono 
costantem.  la  stessa  posizione 
rispètto  alle  altre. 

-flatUre  e  deriv.  pop.  V.  Il- 
■oU«r«. 

ilatola,  f.  [dal  It.  fistula,  con- 
dotto, canna].  T.  med.  Piccolo 
e  spesso  lango  condotto  mor- 
boso mantenato  da  nn'  altera- 
zione locale  0  generale  che  1&- 
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scia  finire  del  pas,  della  secre- 
zione 0  matèrie  che  circolano 
nei  canali  natnrali  del  còrpo. 
Il  T.  stòr.  mnS.  Strumento  a 
flato  formato  di  vàrie  cannuc- 
ce congiunte  insième.  ||  flato- 
Is=ra,  ag.  Da  fistola.  ||  -sio- 
ne, f.  L'infistolire. 

fltt=a,  f.  [da  fitto  (figgere)!. 
Spaccatura  dove  ai  può  entr&r 
co' piedi.  Il  Pia  com.  Ammac- 
catura. Il  Oran  quantità,  e  spe- 
cialm.  di  pers.  o  còse  cattive, 
noiose.  Il  Non  com.  Trafitta.  || 
-alilo,  m.  Chi  tiene  a  fitto 
de' terreni.  ||-MB«nto,  av.  da 
Fitto. 

fittosMt,  f.  astr.  di  Fitto. 

flttUe,  ag.  [dal  It.  fìetilis  (fin- 
go)]. T.  arche.  D'argilla.  ||  llt- 
t^lzlMaonto,  av.  non  com. 
di  Fittizio.  Il  -Iste,  -m,  ag. 
Falso,  Finto,  Non  naturale.  Il  Ac- 
còrdo — .  Non  sincèro.  ||Bi/o^< 
—  Che  non  sono  veri. 

fitto,  ag.  e  partic.  di  Figgere. 
Dove  si  sarà  — .»  ||  m.  av.  A 
rapo  — .  A  tèsta  in  giù.  ||  Cascò 
a  capo  — .  Il  Di  còse  molto 
vicine  tra  loro.  C'irà  la  gènte 
fitta.  Il  Pèttine  —  e  rado.  ||  Di 
tessuti.  Il  Buio,  Nòtte ,  Verno 
— .  Qnand'é  nel  suo  colmo 
Lèsto  lèsto.  Tu  discorri  tanto 
fitto,  chi  ti  capisce?  1|  m.  [nei 
bèni  stàbili  più  com.  Affìtto 
negli  altri  casi  sèmpre  Fitto 
V.  «fatto].  Il  n  prèzzo  che  si 
paga  per  il  fitto.  ||  Fondo  afilt- 
tato.  Il  iròn.  Mi  rincari  il  — .' 
Quando  dell'altrui  biàsimo  o 
critica  non  ci  curiamo. 

Ilttono,  m.  [lo  derivano  dal  gr. 
phytón  pianta  ;  ma  è  accr.  di 
Fitto;  la  paròla  ant. /Utd^noto 
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10  dice  chiaro].  Barba  maèstra 
della  pianta.  ||  T.  ferrière.  Piè< 
tra  che  rèsta  nel  mèjgo  alla 
bocca  deUa  fornace. 

flnntnhoclo,  peg.  di  Fiume.  1 
a,  f.  Fiume  gònfio. 

finnica,  m.  [dal  It.  fiume» 
(fino)].  Corso  d'acqua  perènne 
che  raccòglie  le  acque  d'un 
paese,  e  le  pòrta  in  un  altro 
finme  o  al  mare.  Il  —  grande, 
pìccolo,  navigàbile.  ||  prov.  Il 
—  non  gònfia  d'aequa  rMara, 
Di  ricchezze  ambigue,  disonè- 
ste. Il  fig.  Còpia  d'eloquènza,  di 
stile.  Il  spreg.  Di  paròle.  ||  —  di 
làgrime.  ||  -loiUo ,  m.  dim. 
vez.  di  Fiume.  ||  -lolàttolo, 
m.  dim.  spreg.  e  -lelno,  m. 
dim.  di  Finme. 

flnta^e,  tr.  [dal  It.  fiutare,  e 
secondo  l'Ascoli  da  un  Flavi- 
tare].  Aspirare  col  naso  per 
sentire  gli  odori;  specialra.  d'a- 
nimali. {| -aepolorl,  m.  spreg. 
Chi  (a  incètta  d'anticàglie.  || 

11  -ta ,  f.  Atto  del  flnUre.  || 
-tlaa,  f.  dim.  vez. 

ilnt=o,  m.  [da  fiutare].  Il  sènso 
dell'odorato.  |;  Atto  del  fiutare. 
Il  -oao,  m.  Bracone. 

flabèllo,  m.  [dal  It.  flabèllum 
(dim.  di  fiabrum)].  Cèrti  ven- 
tagli di  penne  che  portano  in 
cima  a  un'asta  nelle  proces- 
sioni papali. 

fla(:eUa=re  (fiagèllo),  tr.  Dar 
la  pena  del  fiagèllo.  '|  fig.  — 
i  viti.  Inveire  contro.  ||  rifl. 
Flagellarsi.  Darsi  la  discipli- 
na. Il  -dose,  f.  La  pena  e  l'e- 
Secuzione  del  flagèllo.  La  —  di 
Cristo,  e  assol.  La  — .  ||  Anche 
La  figura,  il  gruppo  che  la  rap- 
preSènta. 


,  f.  Immobilità.  ||  Fis- 
sazione. Il  -IbUltà,  f.  n  potersi 
fissare  e  L'èsser  fisso. 

fUalle,  ag.  Che  si  può  fèndere, 
dividere. 

flaalone,  f.  n  ficcare. 

fl«a=o,  ag.  Fitto.  Il  Trafitto.  ;| 
-ara,  f.  Fessura. 

flatèlla,  f.  Panièra. 

flatMle,  m.  Fistola. 

flatelloao,  ag.  Bucherato. 

fiatala,  f.  T.  idr.  Tubo,  Sifone. 
Dóccia,  Il  Canna  del  polmone. 
n  Canna,  dell'organo. 

flatolara,  in.  Infistolire. 

Aatalo,  m.  Fistola,  o  altro  male 
grande.  Far  «T  una  bolla  ac- 
quaiòla [o  d'una  pipita)  un  —, 
il'oa  male  piccolo  uno  grande. 


!l    flatoloao,   ag.    Infistolito 
flatnoo,  m.  Festuca. 
fiatala,  f.  Fintola.  ||  fiatnlara, 

in.  Sonar  la  fistola. 
flt=ona,  m.  T.  pitone.  Il  - 

neaaa,  f.  Pitonessa.  ||  -ònioo, 

ag.  Pitònico. 
fitt=àbUe,  m.  Fittaiòlo.  Il  -à- 

(TBOla,  f.  Fittone.  ||  -aiuolo, 

m.  Fittaiòlo.  ||  -ankente,  av. 

Fintamente,  il  -anxa,  f.  Fitto. 

Il  -aréoolo ,   ag.   Da  fitto.  || 

Staio  fittet-éreio.  Misura  di  gra- 
no, dolci,  ecc. 
fltt=lvaniente,  av.  da  Fittivo. 

il  -Ivo,  ag.  Finto.  Il  -ialo,  ag. 

Paròle  fittizie.  Finte.  !|  -o,  ag. 

p.p.  di  Fingere.  Finto. 
fittone,  m.  Pitone. 


fittene,  m.  Pietroni  montani. 

flttoaeaaa,  f.  Pitonessa. 

flttnàrlo,  m.  Fittaiòlo. 

fininata,  f.  Fiumana. 

flain=ala,  -ano  e  -àtico,  ag. 
Dì  fiume, 

flambé,  m.  Acqua  semplicem. 
Il  -Inale,  ag.  Di  fiume. 

flatafattl,  m.  comp.  Ficcanaso. 

fintare,  tr.  —  una  còsa.  Ten- 
tarla. Il  —  le  orme  d'uno.  An- 
dargli diètro.  i|  —  un  luogo. 
Accostarceli  per  entrarvi. 

fiatone,  f.  Finzione.  [cido. 

fiaooldezza,  f.   astr.  di  Flàc- 

fiàooldo,  aR.  Flòscio,  Snervato. 

flafeU=amento,  m.  Flagella- 
zione. Il  -Ifero,  ag.  Che  pòrta 

I  il  flagèllo. 
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FLAGÈLLO 

lUigrAUo,  m.  [dal  It.  flagéllum 
(dim.  di  /labrum)].  Stramento 
di  tortura.  ;|  La  pena  del  fla- 
gèllo. Il  Hr.  Rovina,  CalamiU 
La  gràndine  è  un  vero  — .  || 
Quantità,  Moltitùdine.  ||  av.non 
com.  A  —.  In  gran  quantità. 

flari'i">te,  ag.  [dal  It.  flagra- 
re]. T.  leg.  Di  delitto  in  coi 
l'antore  sia  còlto  snl  fatto. 

flwnliuito,  m.  T.  stòr.  La  di- 
gnità del  flàmine. 

aiunlne,  m.  [dal  It.  flam'n,  flà- 
minia].  T.  stòr.  I  sacerdoti  ro- 
mani. I  —  minori,  maggiori.  <! 
flkatialea,  f.  T.  stòr.  La  mó- 
glie del  flàmine. 

fluiMU,  f.  [il  LitiTÒ  dal  It.  fio- 
Minettm.  sòrta  di  Telo].  Tes 
snto  di  lana  piuttòsto  rada  da 
far  camice,  camiciòle,  mutande. 

llat^Kt,  m.  lett.  [dal  It.  flahts 
(fio  sòtBo)].  Vènto  dello  sto 
maco.  Il  -nUnto,  ag.  Che  pro- 
duce flati.  Il  -nlénza, f.  T. lett. 
Ventosità.  ||  -noaltà,  f.  Vento- 
sità. Il  -noao,  ag.  Ventoso. 

flantisno,  m.  dim. vez.di  Flàuto. 
Il  -«ta,  -atl,  m.  Sonat.  bravo 
di  flàuto.  i|  flàuto,  m.  [secondo 
Diez,  da  flatiter  per  traspojiz. 
sarebbe  flauter  e  fliiuto].  Stru- 
mento musicale  a  fiato,  con  pa- 
recchi fori  nella  canna.  ||  av. 
A  — .  Obliquamente.  Di  taglia- 
ture nel  legname  degli  àlberi. 

flàblle,  ag.  [dal  It.  flcbilis  ffléi 
piango)].  T.  lett.  Che  fa  piàn- 
gere. Il  flebilmente,  av. 

fleb=ltide  e  -Ite  ,  f.  [dal  gr 
phlehitislphléps  vena)].  T.  med 
Infiamraaz.  delle  vene.  |;  -oto- 
mia,  t.  T.  med.  Parte  della  chi. 
rurgia,  n  cavar  sangue.  ||  -i- 
tomo,  m.  Chi  faceva  l'arte  di 
cavar  sangue. 

Flecetonte  [dal  gr.Phlegéton] 
T.  mit.  Uno  dei  fiumi  dell'in- 
ferno pagano. 


flagr^lslo,  m.  Scelleratezza.  || 
-Izioaamente,  av.  da  Flaj^i- 
zioso.  Il  -Isloae,  ag.  Infame. 

flagr=a,  f.  Sfèrza.  ||  -«re,  in. 
Àrdere,  Avvampare. 

flàm=loa  e  -Ina,  f.  Flamlnica. 
Il  -meo,  ag.  Chiaro  fiammante. 

flammolànsa,  f.  Ardore.  ||  flà- 
mola,  f.  Fiammella. 

flantl=no  e  -na,  m.  e  f.  Flau- 
tista. i|  -(|are,  in.  Sonare  il 
flàuto. 

flavlslet  f.  astr.  di  Flavo. 

flavo,  ag.  Biondo,  Oiallo.  ;i  D'un 
grado  d'ebrietà. 
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flèmma,  f.  [dal  gr.  phlégma]. 
T.  stòr.  med.  Uno  dei  quattro 
amori  predominanti ,  secondo 
gli  snt.  specialm.  nel  verno.  || 
Pacatezza  straordinària  nel  far 
le  còse ,  nel  sostenere  i  guai.  || 
flemm==atioam«nte,  av.  da 
Flemmàtico.  ||  -àtloo,  -àttol, 
ag.  e  s.  Da  flèmma.  ||  flim- 
moae,  m.  [dal  gr.  phlegmoné] 
T.  chir.  Inflammazione  piuttò- 
sto estesa  e  profonda  del  te» 
snto  cellulare.  !|  flemmonoso, 
ag.  T.  med.  non  com.  Con  na- 
tura e  qualità  di  flèmmóne. 

fleas^bUe,  ag.  [dal  It.  flexi- 
bilis  (fUc.to)].  Pieghévole.  ||  -1- 
bUltà,  f.  astr.  n  -Ione ,  f.  T. 
scient.  Piegatura,  Curvatura.  Il 
-ore,  ag.  e  s.  T.  anat.  Dei  mO- 
scoli  in  gen.  che  prodùcono  la 
flessione  delle  parti.  ||  -noaltà, 
f.  astr.  di  Flessuoso.  ||  -noso, 
ag.  T.  lett.  Pieghévole. 

flo^latloo,  ag.  [dal  gr.  pMo- 
gistó»  bruciato].  T.  med.  D'in- 
flamraazione,  Con  segni  infiam- 
matòri. 

flòKoSl.  f.  [dal  gr.  phligosia]. 
T.  med.  Inflammazione. 

flòra,  f.  [dal  It.  flòra  (flót  flo- 
re)]. T.  mit.  Dèa  dei  fiori.  || 
flor=«le,  ag.  da  Flòra.  Fèste 
florali  e  sost.  Florali.  Date  a 
R.  in  onore  della  dèa  Flòra. 
Il  -eale,  ag.  V.  florale.  Il  -1- 
damente,  av.  In  mòdo  flòrido. 
Il  -Messa,  f.  astr.  di  Flòrido. 
il  flòrido,  ag.  flg.  Pròspero. 
In  òttima  condizione.  ||  Anche 
di  pittura  ;  e  di  stile,  quando 
significhi  vivace,  non  fiorito. 

florilègio,  m.  [da  un  modèn  o 
florilègtum  (i  Latini  dicevan 
florilegus  chi  còglie  fiori)].  T. 
lett.  Antologia. 

floaoessa,  f.  astr.  di  Flòscio. 

flòaolamente,  av.  da  Flòscio. 

flòaolo,  ag.  [f.  pi.  Flosce:  dal 


flebotomare,tr.,rifl.  Salassare. 

flemmatlolt^,  -ade  e  -ate. 
Qualità  e  natura  di  flèmma. 

fleaalblllt=ade,  -«te,  f.  Fles- 
sibilità. Il  flèsso,  p.  p.  di  Flètte- 
re. Il  m.  Il  flessura ,  f.  Piega- 
flèto,  m.  Pianta.  [tura. 

flèttere,  tr.  Piegare. 

flingnèllo,  m.  Filunguèllo. 

flobotom=are,  tr.  e  in.  Salas- 
sare. Il  -la,  f.  Flebotomia. 

flèoldo  e  flèeoido ,  ag.  Vizzo, 
Flòscio. 

florifero,  ag.  Che  pòrta  fiori. 

flèsonlo,  m.  T.  bot.  Fiorellino 


FLUSSO 
It.  fluxu3].  Mòlle,  Senza  fon». 
Tessuto,  Cartone  — .  Il  Seta  — . 
Filata,  ma  non  tòrta.  ||  Carni 
flosce.  Il  fig.  Di  pera,  fiòscia  di 
caràttere. 

flètta,  f.  ipl.  flótte:  dal  It.  flui>- 
tu»  flg.].  Un  cèrto  nùmero  di 
navi  che  vanno  insième  a  ano 
scopo  comune.  !|  Anche  tntte  la 
navi  d'ano  Stato.  ||  flottiglia, 
f.  Piccola  fiotta  da  gnèrra. 

fluld^ezza,  f.  astr.  di  Fltlido. 
La  qualità  dell'  èsser  flùido.  Il 
-Ita,  f.  L'èsser  flùido. 

flùido,  ag.  [dal  It.  flùidus  (fluo)]. 
Scorrévole.  ||  m.  T.  fls.  Dei  c^^ 
pi  le  cui  molècole  si  movono 
le  nne  sulle  altre,  si  separano 
e  rianiscono  ngnalm.  ||  fluire, 
in.  Dei  liquidi.  Scórrere.  ||  -èn- 
te, p.pr.  e  ag.  ||  -ore,  m.  [dal 
It.  fiuirem].  T.  min.  e  ohlm. 
Metallòide  non  ancora  iiolato 
e  che  è  a  baie  dell'acido  fluo- 
ridrico. Il -or  idrtoo ,  ag.  D'un 
àcido  gassoso,  combinazione 
del  fluore  ooU'idrògeno. 

flussi  e  Tolg.  frassl,  m.  [da 
fltisso].  Al  giòco  di  primièra, 
4  0  5  carte  d'un  seme.  1|  flas- 
■ione,  f.  Afflusso  d'umori. 

flc^vaso,  m.  [dal  It.  fltucu»  (flu- 
c<tM,/J«o)].Frequènte  emorbosa 
espulsione  di  matèrie  dagl'in- 
testini. Il  —  e  riflusso  del  mare. 
Il  periodico  avanzarsi  e  riti- 
rarsi del  mare  alla  tèrra.  !|  fig. 
Di  gènte.  Un  andare  e  venire. 
Un  flusso  e  riflusso  di  ri- 
fite.  Il  -utto,  m.  T.  lett.  Ica. 
valloni,  L'onda  agitata.  Il -nt- 
tuamento,  m.  Fluttuazione. 
Anche  fig.  ||  -nttnare  (flut- 
tuo), in.  Ondeggiare.  Il  flg.  Ér 
ser  incèrti.  ||  -nttnaate,  p.pr. 
e  ag.  Il  -uttnaslone,  f.  n  flut- 
tuare.||fig.||-uttuoBO,  ag.  Tem- 
pestoso, Procelloso.  Il -nvlale, 
ag.  [It.  flurialis].  Di  fiume. 


a  corolla  tubulosa  o  imbuti- 
forme delle  composte. 

fluènte,  ag.  Di  città  o  slm.  vi- 
cina alla  corrènte  d' un  fiume. 
Il  m.  Fiume. 

fluldlt=ado  e  -ate,  f.  Haidità. 

fluoro,  m.  Sostanza  cristallii- 
gata  f^ori  delle  minière. 

flnsB=lblIe,  ag.Corrènte,Fluèn- 
te.  Il  fig.  Transitòrio,  [j-ibllità, 
-iblUtade  e-lblUtato,  f.astr. 
di  Flusslbae. 

flusso,  ag.  Transitòrio,  Ubile. 
'I  m.  Flussi.  Il  Flussione. 

fluTUtUe,  ag.  naTiale.||fl*« 


Digitized  by 


Google 


FÒCA 

tt«a,  f.  [dal  gr.  phókr].  Ham- 
mifero  marino  anfibio. 

fito^àoola,  -«eoe,  f.  fda  fòco} 
Lo  stesso  e  meno  com .  di  SrMae- 
eiata.  ||  m.  prov.  Rènder  pane 
per  —.  Rènder  in  abbondanza 
e  con  nSnra  male  per  male.  !| 
mi»,  ag.  Piètra  — .  A  cai  si 
batteraociarino  per  trame  fòco 
Il  -tm,  t.  T.  a.  e  m.  Stru- 
mento per  lo  più  di  fèrro  fujo 
per  accèndere  il  fornèllo  sotto 
la  caldaia;  specialmente  i  ee- 
raièli.  l'I  -arino  e  -arUo,  m. 
T.  allam.  Chi  mette  le  legno 
sotto  la  caldaia.  ||  -àtloo,  -à- 
tlol,  m.  Tassa  di  famiglia.  | 
-•to,  ag.  Color  di  fòco.  ||  Del 
manto  del  cavallo  e  del  molo 

fbo*,  f.  [da  faueem.  V.  fàaol] 
n  ponto  dove  nn  flnme  sbocca 
in  mare  o  in  nn  lago  o  in  un 
altro  flnme.  Far  — .  Metter  — . 
i|  Oola  di  montagna.  ||  Di  stra- 
de che  Sboccano  in  una  piazza. 

fooh^ariUo,  m.  dim.  di  Fòco. 
:|-lst»,-istl,  m.  Chi  fa  o  vende 
fichi  artiflziali.  !l  Chi  attènde 
al  fòco  della  m&cchina  a  va- 
pore. 

fòoo  e  taooo.  m.  [dal  It.  fò- 
eu$].  CombQstlbile  ohe  brucia 
e  manda  calore  e  luce.  E  la 
luce  e  il  calore  che  emana  e 
può  attaccarsi  a  altre  matèrie 
bruciibiU.  ||  Avviare  il  fuoco. 
Accènderlo ,  Ravvivarlo.  ||  Fó- 
to di  pàglia ,  fig.  Sentimento 
che  pare  nn  gran  che,  ma  efli- 
meto.  Promesse  che  finiscono 
in....  Il  Fòco.  Persona  amata, 
Passione  amorosa.  I|  Di  pers. 
ardènte  d'amore,  di  progrèsso, 
di  liberti.  È  tutta  — .  È  pièno 
di  — .  Il  flg.  Attillare  il  fuoco. 
Aizzare  al  male.  !|  fig.  Mét- 
tere tròppa  carne  al  fuoco. 
Prènder  a  fare  tròppe  còse  in 
una  vòlta.  I|  Fòco.  La  parte 
della  casa  dove  si  fa  da  cu- 


vldo,  ag.   FlOido.  u  flùvlo,  m. 

fiume. 

fooaoelnola,  f.  Stiacciatina. 
fsokoe,  ag.  Ardènte,  Focoso. 
(bcsi=oae,  m.  T.  min.  Sòrta 

di  piètra  durissima.  '|  -nolo, 

ag.  D'una  sòrta  di  terreno.  Im. 

Pèzzo  di  legno  da  cavarne  foco, 

arrotandolo  con  un  altro. 
AMèaeo,  ag.  Di  tràlcio  nato 

tra  due  bracci  della  vite. 
fooarono.  m.  accr.   di  Fòco. 
foo»t«,  f.  11  tralcio  focàneo. 
focàttoU,  f.  Stiacciatina. 
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Cina  0  dove  si  tèngon  legne 
accese  per  riscaldarsi.  In  cam- 
pagna d'inverno  si  sta  nel 
canto  del  — .  ||  prov.  Èsser  il 
gatto  nel  — .  Non  aver  fatto 
nulla  da  mangiare.  i|Fdeo.  Casa, 
Famiglia.  Pae/e  che  fa  sessan- 
ta fòchi.  Il  Incèndio,  Brucia- 
mento. Di  pera.,  di  case.  Una 
pòvera  vècchia  e/te  prese  fòco. 
Il  Pigliar  —  di  nulla.  Arrab- 
biarsi per  la  minima  còsa,  r 
Pièno  di  — .  D'estro,  Di  fan- 
tasia in  arte,  in  poesia.  ||  Dire, 
Fare  còse  di  — .  Straordini- 
rie.  Insòlite,  Terribili.  jOeMar?, 
Schittare,  Sputar  —.  Di  rab- 
biosi. Il  Oettdr  — .  Dei  vulcani. 
Il  T.  mit.  Fòco!  Comando  di 
far  fòco,  li  Armi,  Bocche  da  —. 
E/ereiti  a  —.  \\  ass.  Far  —  e 
con  più  efficàcia  :  fòco  e  fiam- 
ma. Il  Andare,  Mandare,  Mét- 
tere e  slm.  a  fuoco  e  fiamma. 
Devastare,  Distrùggere.  Mét- 
tersi con  tutto  l'impegno  per 
consegnire  nn  fine.  Di  mire  am- 
biziose, cattive.  Il  Fòco  artifi- 
liale  0  lavorato  o  ass.  /  fò- 
chi. Quelli  che  si  fanno  con 
pólvere  pirica,  per  allegrezza. 

I  fòchi  accesi  in  segno  di  féeta. 

II  T.  stòr.  Rogo.  Condannare 
al  — .  Una  pena,  il  —  a'pièdi. 
Altra  pena.  \\  Cosi  Bottoni  di 
—,  òggi  nS.  solam.  in  chirurgia. 
'\Pròva  del  — .  Uno  dei  cosi  detti 
giudizi  di  Dio  nel  mèdio  évo. 
1  —  greco.  Matèria  incendia- 
ria che  brucia  anche  nell'ac- 
qua. Il  Fòchi  di  Sant'Elmo.  „ 
Fòchi  fàtui.  V.  fhtno.  J  T. 
vet.  Fòco  mòrto.  Càustico  ap- 
plicato alla  pèlle  de'  cavalli  e 
sim.  n  contr.  è  —  rivo.  Con 
fèrro  rovènte.  ||  T.  geom.  Fòco. 
a  ptmto  0  i  punti  di  dove  par- 
tono 0  dove  si  riuniscono  i 
raggi  vettori.  ||  T.  ott.  Punto 
dove  si  riuniscono  i  raggi  lu- 


foee,  f.  Apertura,  Sbocco  (lua- 
lunque.  i|  Fàuci. 

fofrshéttolo ,  m.  Focolare. 
-Ile,   ra.  Acciarino.    T.    nied. 
ant.    ÒHsa    dell'  antibràccio    e 
della  gamba. 

fioo  e  fteooo,  m.  Calòrico  in 
gèn.  Il  Stella.  Il  Far  —  nrll'òr- 
cio.  Macchinare  qualcuna.  Xel 
— .  In  discòrdia.  |  foo-  olare, 
m.  Fornèllo.  ;|  — one,  ra.  T.  sen. 
Gran  bracière,  il  Nelle  palée  e 
sim.  11  luogo  (love  si  fa  il  fòco. 
il  -«ao,  ag.  Ardènte. .,  Acces.o 


FÒGGIA 
minosi  di  imo  spècchio  o  lènte 
còncava.  ||  Fòco.  L'aspro  del 
vino  inforzato.  '|  —  salvàtico. 
Sfogo  d'infiammaz.  alla  pèlle.  H 
foo==olnr«,  m.  Parte  della  cn- 
cina  dove  s'accènde  il  fòco  per 
far  da  mangiare ,  specialm. 
Quelli  bassi  di  campagna  dova 
si  sta  seduti.  ||  Focolare  per  Fa- 
miglia, Fòco.T.  lett.  Il -olino, 
m.  dim.  vez.  di  Fòco.  |;  -Hme, 
m.  accr.  di  Fòco.  Il  T.  mil.  Il 
foro  della  canna  nelle  vècchie 
armi.  ||  La  parte  della  culatta 
per  cui  s'accènde  la  càrica 
nelle  artiglierìe.  1 -osamente, 
av.  da  Focoso.  Il  -osetto,  ag. 
dim.  di  Focoso.  ||  -oso,  ag.  Di 
pers.  d'animo  ardènte,  fàcile 
all'  amore,  all'  ira.  !|  Di  senti- 
menti. Passioni,  Desidèri  — . 
Il  iròn.  A  chi  s'arrabbia.  ;|  D'a- 
nimali. 

fòdera,  f.  [da  fòdero}.  La  parte 
che  fòdera  un  altro  tessuta. 
Vna  —  di  seta  al  sopràbito. 
I  foder=nre  (fòdero),  ti.  Cu- 
cire un  drappo  sopra  a  un  al- 
tro, spesso  di  minor  prègio  per 
coprirne  il  rovèscio.  ||  -«to, 
p.p.  e  ag.  Panciòtto  —  di  seta. 
Cappa  —  di  màrtora.  ||  -Hitn- 
ra ,  f.  n  foderare.  ||  -in»,  t. 
dim.  vez. 

fòdero,  m.  [dal  gòt.  fòdr  guai- 
na]. La  fòdera  di  cólo  o  di  me- 
tallo degli  strumenti  da  tàglio. 
:|  Travi  legate  insième  per  man- 
darle giù  pe' fiumi  a  seconda; 
quasi  Zàttera. 

togu,,  i.  [da  fuga:  ma  Dlez  lo 
ravvicina  a  focus].  Ardore  im- 
petuoso nel  fare  una  còsa. 

tiggìiL,  f.  [per  il  Diez  è  dal  It. 
fòvea,  buca,  cavo,  per  dar  la 
forma  all'  oggetto].  Manièra , 
Mòdo,  Usanza.  —  di  vestire,  di 
dire.  \\  m.  av.  A  —  di....  i  tog- 
gl^aett  (foggio),  ti.  Formare, 
Dar  forma,  più  com.  nel  flg. 

foderatore,  m.  Chi  guida  i  fò- 
deri per  i  flumi. 

foderettn,  f.  dim.  di  Kùdera. 

fòdero,  m.  Cèrta  vèste,  sottana 
di  pelliccia,  'i  Pèlle  cóncia  per 
fòdere.  ||  Vettovàglia. 

fedina,  f.  Minièra. 

fòdre,  m.  Fòdero. 

foga,  f.  Gittàr  —.  T.  mar.  ant. 
Prènder  l'abbrivo. 

recare,  in.  Fuggire  con  impeto. 
I  Volare  ràpido,  i  rill.  Avven- 
tarsi, [dim. 

fOKrett=«,  f.  Berretta.  |;  -o,  nu 


Pbtsòcchi.  Dizionàrio. 
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FÒGLIA 
tògU%,  t.  [dal  It.  fólta  pi.  di 
fòlium].  Appendici  ordinariam. 
verdi  deUe  piante  per  cni  as- 
sorbono e  tramandano  nell'am- 
mosftoa  carbònio  e  ossigeno. 
Il  Le  fòglie  de' fiori.  Le  parti 
della  corolla  ;  scientiflcam.  Pi- 
tati.  i|  Fòglia  assolatam.  Quella 
de' gèlsi.  Il  Xon  mover  fòglia. 
Non  arbitriarsi,  Non  far  nulla 
senza  un  dato  órdine.  ||  Stretta 
i  la  —  e  larga  la  via;  dite  la 
vòstra  che  ò  detto  la  mia.  Una 
chiosa  delle  novèlle.  Il  —  d'oro, 
d'argènto,  di  rame.  Òro  e  arg 
ridotti  a  sottigliezza  di  fòglie.  | 
ass.  La  fòglia  di  stagno  o  ar- 
gènto che  si  appicca  diètro  alle 
laci  degli  spècchi.  ||  m.  av.  A  — 
afòglia.'\togU=ÌMoUi,-*ooe, 
t.  peg.  di  Fòglia.  ||  -àoolo,  m. 
peg.  di  Fòglio.  Il  -ào«e,  ag.  T. 
■cient.  Appartenènte  a  fòglia 
Apparato  fogliàeeo.  ||  -Mne, 
m.  Quantità  di  fòglie.  ||  T.  B.  A. 
liavoro  a  fòglie.  ||  -«te,  f.  Un 
fòglio  in  cui  son  rinvòlte  còse 
che  l'empiono.  Il  -atnra,  f.  La- 
voro a  fòglie,  Fogliame.  ||  -et- 
te, f.  dim.  di  Fòglia.  <}  Tabacco 
da  naso,  fatto  di  costola  e  senza 
cóncia.  M  Sòrta  di  misura  di  vino 
nel  Romano.  ||  -«ttlna,  t.  dim. 
di  Foglietta.  ||  -«tto,  m.   dim. 
di  Fòglio.  Il  -n»,  f.  dim.   vez. 
di  Fòglia.  Il  fòi^o,  ra.  [dal  It 
fòlium].  Un  pèzzo  di  carta  ret- 
tangolare piegato  in  due  e  com' 
ponènte  due  pàgine  e  quattro 
facce.  Il  Un  fòglio  stampato  di 
vàrie  pàgine  secondo  il  formato. 
Il  In  fòglio.  V.  fòlle.  Il  Non 
com.  Dare,  Avere  —  Manco  o 
—  in  ti'aneo.  Carta  bianca. 
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—  volante.  Un  fòglio  stampato, 
manoscritta  o  Uscio  staccato 
dagli  altri  e  da  uSarsi  cosi.  !l 
Obbligazione.  ||  forll^olina, 
f.  dim.  vez.  di  Fòglia.  ||  -oll- 
ao,  m.  dim.  vez.  di  Fòglio.  || 
-oa»,  f.  accr.  di  Fòglia.  ||  -o- 
na,  ra.  accr.  di  Fòglio.  ||  -Hiao, 
ag.  Con  molte  fòglie.  ||  -ùoot», 
-nooe,  f .  dim.  di  Fòglia.  ||  -ùo- 
olo,  ra.  spreg.  di  Fòglio.  ||  -a- 
to,  ag.  per  Foglioso. 
fogna,  f.  [V.  fagliare].  Con- 
dotto sotterràneo  per  raccò- 
gliere le  acque  delle  strade, 
gli  scoli  in  gén.  Il  II  buco  nel 
fondo  dei  vasi  da  fiori,  che 
serve  di  sfogo  all'acqua.  ||  Chi 
mangia,  ingolla  qualunque  còsa. 
fogii=are,  tr.  [l'Àsc.  da  fun- 
dare  trae  fognare:  e  da  que- 
sto fogna].  Far  fogne.  Smalti- 
toi. Il  —  le  mi/ure,  le  noH,  le 
eaittagne,  ecc.  Quando  il  vea 
ditore  lascia  appòsta  del  vuoto 
per  dame  meno,  ||  T.  gram.  — 
una  lèttera.  Non  pronunziarla. 
l|  -atnra,  f.  L'operazione  del 
fognare.  ||  T.  lett.  Delle  lèttere. 
Il  -oae,  m.  accr.  di  Fogna. 
fege,  m.  [da  fdtun].  L'andare 
il  cibo  attravèrso,  quasi  a  sof- 
focare. 

fòla,  f.  [dal  It.  fùria].  T.  lett. 
Prurito,  Vòglia  amorosa. 
fila,  f.  [da  fàula  contraz.  di 
fdbttla].  Ciancia,  Baia. 
fòlade,  f .  [dal  gr.  pholdx-àdos]. 
Gènere  di  conchiglia. 
flUaca,  f.  [dal  It.  fùliea].  Ve 
cèllo  acquàtico.  ||  Atlaghette, 
f.  dim.  vez. 

folate,  f.   [da  volata  coU'ana- 
logia  di  fiata].  Un  gran  sóffio. 


FOLLICOLO 
Una  —  di  vènto.  Il  «g.  Gran 
quantità  in  Dna  vòlta. 

folger'^are,  in.  [folgoro:  da 
fólgore ].  Lampeggiare,  Bale- 
nare. Il  -ante,  p.p.  e  ag. 

fòlfere,  m.  e  f.  [dal  It.  fiilgu- 
rem].  T.  lett.  poèt.  Fùlmine.  || 
flg.  —  di  guèrra.  ||  folcoref- 
gl==are  (folgoreggio),  in.  Fol- 
gorare, Risplènder  come  fòl- 
gore. 

fòUo  (la),  m.  av.  It.  De'Ubri 
di  grandezza  ngnale  al  MgUo, 
non  piegato  che  in  due,  oasia 
di  quattro  facce. 

fòlla,  f.  [da/aUar«].  Gran  mol- 
titOdine  di  gènte  all'  apèrto. 
Xon  s'èra  mai  visto  tanta  —! 
Chi  pasta  tra  questa  —  ?  Il  Bg. 
Di  còse.  Una  —  di  notitie. 

feUare,  tr.  [dal  It.  fultònem 
lavatore,  pòi  pigiatore].  T.  a. 
e  m.  Prèmere  il  feltro  col  ba- 
stone per  condensare  il  pelo.  .1 
Delle  pèlli.  Prèmerle  coi  piedi 
scalzi  arrotolate. 

fòUe,  ag.  [dal  It.  fóllis  man- 
tice]. Di  chi  si  dà  senza  rifles- 
sione a  còse  rischiose,  fantà- 
stiche. Il  foll=«gglaaiento,m. 
n  folleggiare.  1|  -enriare  {fol- 
leggio), in.  Far  còse,  pensièri 
da  fòlle.  Il  follemente,  av.  da 
Fòlle.  Il  fell^etto,  m.  usato  an- 
che ag.  Gli  spiriti  che  secondo 
il  volgo  abitano  nell'aria.  l|  flg- 
È  un  vero  — ,  specialm.  di  ra- 
gazzo tròppo  vivace.  ||-ta,  t- 
astr.  di  Fòlle. 

follloaI=are,  ag.  Rinchiuso  ia 
follicolo.  Il  -ato,  ag.  T.  aast. 
In  forma  di  follicolo. 

foUleolo,  m.  [dal  It.  folUeu- 
lus  (dim.  di  fòllis  tasca,  sac- 


fòffffia ,  f.  Moda.  Il  Parte.  ||  11 
cappùccio  antica.  ||  Cappùeeio 
a  — .  Il  Di  mé$ia  —.  Di  mèjja 
tàglia,  il  A  buona  —,  avverb. 
Di  buona  qualità.  ||  Fare  le  —. 
Sfoggiare.  W  foggiato,  ag.  Ben 
fatto,  gròsso. 

fòglia,  f.  Una  — .  Nulla. 

fegll=amento,  m.  Fogliame.  !i 
■mnttt.  m.  dim.  di  Fogliame. 
Il  -are,  in.  Far  fòglie.  ||  -ato, 
ag.  Coli»  fòglie.  Il  Ridotto  in  fò- 
glia. '  -re,  in.  Metter  fòglie.  ,| 
-nua,  f.  Fogliacela.  |,  -use, 
m.  KufrliU'-cio. 

fogn=alnolo,  m.  Chi  à  cura 
delk  fogne.  U  amento,  m.  Il 
fognare.  |  -are.  In.  T.  pisi.  Di 
Tento  e  neve  che  infuria.  ||-4i- 
roola,  f.  T.  cont.  I^a  fogna  che 


si  fa  alle  viti.  ||  -ato,  ag.  Di 
pera.  Dóppio,  Simulato. 

fogao,  m.  Fogna.  ||  Burrasca  di 
vènto  con  nevischio. 

fotòaloo,  m.  Sòrta  di  faina. 

foioso,  ag.  Libidinoso. 

fòla,  f.  FòUa.  Il  —  di  giostranti. 
Quando  s'atTrontàvano  tutt'in- 
sième.  I|  T.  giòc.  Il  monte  delle 
carte  che  rimane  in  tàvola, 
dopo  che  sono  state  distribuite 
a  tutti  i  giocatori. 

ftilaro,  m.  Moneta  saracinesca 
senza  cònio. 

fòloere  e  fololre,  tr.  e  in.  pr. 
Puntellare,  Sostenere,  Appog- 
giare. Jl  Anche  tìg. 

folgo^rare,  tr.  ass.  Fulminare. 
>l  Far  una  còsa  con  gran  pre 
stezza.  Il  -rato,  p.p.  a  ag.  Pre- 


cipitoso, Ràpido.  ||  Ricco,  Hs- 
gnifico.  Il  -re,  m.  Splendore, 
Luce.ll-regglare,  in.  Farana 
còsa  colla  prestezza  della  fòl- 
gore. 

fòlio,  m.  T.  hot.  Sòrta  d'albero 
della  Siria  le  cui  fòglie  danno 
òlio  odoroso.  [Incalzare. 

follare,  tr.  Pigiar  l'uva,  li  tf- 

follastre,  ag.  Che  fa  follie. 

fòlle,  m.  Mantice,  Soffletto.  I 
Sacchetto,  Borsa.  ||  fUl>-ear*, 
in.  Folleggiare.  ||  -egglare, 
in.  prov.  Quando  la  ddnna[ps- 
drena]  folleggia,  la  fanteda»- 
nèggia.  ||  iLfUriare.  Il  -etto,  m. 
D'uomo  fièro,  robusto,  i-esza, 
f  .FolUa.  ll-Iaro,  in  .Folleggiar». 

fOUle^la,  f.  Follicolo.  Il -«l*» 
m.  Follicolo. 


Digitized  by 


Google 


FOLTAMENTE 
co)].  T.  hot.  Sòrta  di  baccèllo, 
gùscio  in  cui  i  semi  stanno 
confusi.  Il  T.  med.  Glàndule  sém- 
plici e  spècie  di  vescichette  che 
racchindon  umori. 

folt^minaate,  av.  da  Folto.  Il 
-ess»,  f .  astr.  di  Folto.  ||  -U- 
■tae,  snp.  di 

folto,  ag.  [dal  It.  fuleire,  fui- 
tum  sostenere,  calcare],  contr. 
di  Rado.  Captili,  Barba  — .  li 
sost.  yel  —  dilla  selva.  ||  Non 
com.  Tenebre  —.  ||  lett.  Kel 
—  della  mischia. 

tommt=tL ,  t.  [pi.  Fornente  e 
Fomenta:  dal  It.  foméntum 
per  fovimintum  (fòvea)}.  Me- 
dioamento caldo  da  applicarsi 
a  qnalche  parte  del  còrpo.  Il 
-•re  (fomento),  tr.  Esercitare; 
di  vizi  0  passioni.  Il  -atore, 
-•trloo,  verb.  m.  e  f.  ||  -«sio- 
ae,  f.  Il  fomentare. 

fémlto,  m.  [dal  It.  fdmitem], 
&g.  lett.  Càusa  e  Eccitamento 
al  mule. 

fs»nda,  m.  [dal  It.  funda  fion- 
da, pòi  borsa,  con  anal.  a  fon- 
do]. Tasca  di  pèlle  per  le  pistòle. 

foadkoolo,  m.  Il  fondo,  La  fèc- 
cia. L'avanzo  d'un  vaso.  Il  Oli 
avanzi  di  ròbe  invendute.  Il  1 
fondarei.  Due  strade  basse  di 
Firenze.  [Fóndaco. 

fOadAohetto,  m.  dim.  vez.  di 

ftada=oo,  -oU,  m.  [pare  del- 
l  Mi.  fonduq  meifc&iimo].  Bot- 
tega dove  si  véndono  tessuti  al 
minnto.  Il  Chi  sta  alla  véndita 
nel  fóndaco. 

fondunent^ole,  ag.  [da  fon- 
damento]. :|-ore  (fondamento) 
tr.  Metter  i  fondamenti. 

foatemeato,  m.  [pi.  Fonda- 
menti, e  piti  com.  al  flg.  Fon- 
damenta: dal  It.  fundamcn 
tum  (fundo)].  Il  muramento  su 


folloao,  m.  Tintore,  Lavatore. 

foUore,  m.  Follia. 

folt<4K  f.  Fòlla,  Calca.  ||  In  —. 
Quantità,  Fòlla.  ||  -o,  ag.  Neve. 
Piòggia  — .  Fitta. 

fomentare,  tr.  Applicar  la  fo- 
menta. Il  Stimolare. 

fmneato,  m.  Fomenta.  ||  Fòmite. 

ftailto,  m.  Esca  o  Matèria  secca 
qualunque,  facilmente  bmcià- 
bUe.  Il  flg.  Fàmit«. 

fonda,  f.  Borsa.  ||  Fondo,  Pro- 
fondità. i|  Dovizia,  Abbondanza 
Il  Fionda. 

foadao-alo ,  ag.  e  s.  Che  à 
fóndaco,  Maèstro  di  fóndaco.  | 
-hlire,  m.  Chi  tièn  fóndaco. 
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cui  posano  gli  edilizi.  Saldi, 
Buoni,  Diboli,  Supèrbi  —.  Oil- 
tare.  Méttere,  Disfare,  Rovi- 
nare i  — .  Il  flg.  I  —  d'una 
seiéma, d'un'arte.  ||  Mancati 
—.  Il  Parlare  con  —.  Con  co- 
gnizione di  càuSa.  Il  —  stòrico, 
srienti/ico,  morale.  \\  Senea  — . 
Senza  conclusione.  ||  Far  — . 
Assegnamento.  I!  D'istituzioni. 

foad=aro,  tr.  [fondo:  dal  It. 
fundare].  Méttere  i  fondamen- 
ti. —  sul  masso.  ||  —  sulla 
rena.  Far  còsa  senza  stabilità. 
Il  Del  principio  d' una  città, 
d'un'istituzione.  Roma  fu  fon- 
data da  Romolo.  ||  —  «»  re- 
gno, uno  Stato.  Il  —  in ,  su, 
sopra,  flg.  Far  fondamento.  Ifon 
fondate  speranze  stigli  adu- 
iatort-llrifl.  Fondarsi  in,  tu.... 
Il  —  in  una  lingua,  sciènza. 
Impararla  bène.  !l  -ato,  p.p. 
e  ag.  Fondati  nella  lingua,  il 
-ata,  f.  Lo  stesso  e  piA  com. 
che  Fondàccio.  ||  -atamente, 
av.  Con  fondamento.  ||  -ato- 
re, -atrloe,  m.  e  f.  Chi  fonda; 
d'istituzioni,  città.  ||  -artoae, 
f.  Il  méttere  i  fondamenti.  I| 
-^Uo,  m.  T.  3.  e  m.  Il  pèzzo 
della  canna  da  serviziale  dove 
si  mette  il  cannèllo. 

fiadere,  tr.  [fondo;  rem.  fu/i  : 
dal  It.  fùndere].  Di  metalli  o 
slm,  Liquefare  col  fòco.  ||  Di 
lavori  in  bron;o  o  sim.  Oettare. 
Il  —  (  colori.  T.  pitt.  Unirli  con 
arte,  finezza.  ||  fteSo,  p.p.  e  ag. 
Il  foaderla,  f.  Officina  dove 
si  fonde.  ||  Il  laboratòrio  dove 
si  distillano  essènze  odorose, 
medicinali. 

fOBd=esza,  f.  astr.  di  Fondo 
-làrlo,  -lari,  ag.  Che  riguarda 
i  fondi,  gli  stàbili.  [dere. 

foadlbUe,  ag.  Che  si  può  fon- 


ftodaoo,  m.  Magajjino  per  la 
vettovàglia.  ||  flg.  Gran  quau' 
titi.  [Fondamento. 

foadameatalmente ,  av.   da 

foadameato,m.  L'ano. IIMèjjo, 
Soccorso.  Il  Fondatore. 

fondare,  tr.  Affondare.  l|  Fon- 
darla  su  una  còsa.  Appog- 
giarla. Ilrifi  Fondarsi  sul  vento. 
Fondarsi  in  ària,  senza  fonda- 
mento. 

foadare,  in.  ass.  Tirar  di  fionda. 

foadatezza,  f.  Fondamento. 

fand=ato,  ag.  Profondo,  Di  ter- 
reno che  à  molta  tèrra  buona. 
Il  Folto,  di  bòsco.  Il  Verno  — . 
U  cuor  del  verno.  ||  -atore,  m. 


FONDO 

foad=lffUo,  e  pift  com.  -lcU4> 
Io,  m.  Il  vino  0  altro  liquore 
che  rèsta  in  fondo  al  fiasco  o 
alla  bottiglia  o  a  un  vaso. 

fonditore,  m.  Chi  fonda. 

fondo,  ag.  [dal  It.  fundus].  Di 
còse  molto  cave.  Casso,  Fòsso. 
Ya/o — .  Ilm.  L'altezza  del  vuoto 
0  La  parte  più  bassa.  La  fòssa 
à  un—  di  tre  mètri.  Non  an- 
dare al  — .  Nel  —  d'una  valle. 
Il  Andare  al  — .  Di  còse  gal- 
leggianti che  vanno  nel  fondo. 
Il  sùghero  non  va  al  — .  ||  An- 
dare a  — .  Di  navi  e  slm.  Un 
bastitnento  ette  andò  a  — .  || 
Dar  —.  Di  navi.  Fermar  l'an- 
cora. Il  Dtiilio  à  dato  —  a 
Tùni/i.  Il  Sciupare.  Consumare. 
A  dato  —  a  tutto  il  patrimò- 
nio. Il  Mandare  a  — .  Di  navi. 
VtM  nave  inglese  fu  mandata 
a  — .  !l  Mandare  al  — .  D'al- 
tre còse  che  galleggiano.  ||  La 
parte  opposta  alla  cima  ;  usato 
avverb.  Da  cima  a  —,  ||  Mét- 
tere in  — .  Il  flg.  Cadere  al  —, 
per  ignoranza,  misèria.  ||  7  — 
d'una  casa,  d'uno  stàbile.  Le 
stanze  basse  pianterreno,  cajh 
tine,  ecc.  |1  fig.  Il—  del  cuore, 
dell'anima.  ||  Non  èsserci  —. 
Mancar  di  fondamento ,  con- 
clusione; in  pers.,  affari.  ||  A 
fondo.  Profondamente.  Il  In  —, 
m.  av.  In  conclusione,  Alla  fine. 
In  —  che  ci  rimette/  1|  Il  co- 
lore generale  sul  quale  com- 
paiono altri  pia  vivi.  /{  — 
della  stòffa.  ||  Ne'  quadri,  sce- 
nari, Il  fondo  è  la  parte  dove 
spiccano  le  figure.  ||  Il  —  d'un 
mòbile.  La  parte  contrapp.  al- 
l'apertura. Il  —  delta  cassa, 
d'un  armàdio.  \\  fig.  Di  qua- 
lità morali.  È  collèrico;  ma  il 
—  i  bttono.  Il  Ne*  vasi  da  11- 

Chi  cava  i  fondamenti.  ||  -og- 
giax» ,  in.  Dar  fondo ,  delle 
navi.  Il  -èlio,  m.  Ànima  del  bot- 
tone, [dato,  p.p. 

ftodere,  tr.  Spàrgere,  il  foa- 

fondiate,  m.  Fondiglielo. 

fi>ndltore,  m.  Pròdigo,  Scia- 
lacquatore. 

fonditore,  m.  Frombolière. 

foado,  ag.  Pestilènza  —  [il 
colmo  della].  i|  Fitto,  Folto. 

foBd=o,  m.  Intrigo,  Raggiro. 
Il  Lastre  di  tèrra  còtta  che  .si 
metton  nel  piano  del  forno.  || 
-olato,  ag.  Che  à  gran  fondo. 
Il  -ara,  f.  Fondo,  Luogo  basso 
e  profondo. 
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FONÈTICAMENTE 
qaidi.  Quel  che  rimane,  L'a- 
Tanzo.  Il  J—  del  caffi.  Lapól- 
Tere  che  à  già  serTito  a  fare 
il  caffè.  Il  —  di  bottega,  di  ma- 
gallino.  La  ròba  rimasta  in- 
Tenduta.  Son  fondi  di  magai- 
jino.  Il  Quel  che  rimane  da 
Tèndere  in  una  bottega  in  li- 
quidazione, nn  negòzio  in  fal- 
limento. Il  /  fondi  de'ealtoni, 
delle  mutande.  La  parte  che 
«orrigponde  al  sedere  e  all'  in- 
forcatura, f  Fondo.  Possésso 
rurale.  Lati  fondi  o  Latifondi, 
Vasti  posséssi  rurali. 

fonitloMneate,  av. 

<l»iiAtlo=o, -1,  ag.  [dal  gr.pAo- 
né  voce].  Leggi,  Règole  — .  ;| 
{taio=«,  -1,  ag.  Delta  voce  che 
Indica  la  pronilnzia. 

fonògrafo,  m.  [dal  gr.  phoné 
voce,  e  grdpho  scrivo].  Appa- 
récchio che  si  adatta  a  uno 
strumento  di  mùsica  a  tastièra 
«  che  scrive  il  pèzzo  di  mùsica 
nel  tèmpo  che  viene  eseguito. 
Il  Altro  apparécchio  che  scrive 
la  voce  e  la  paròla  da  chiun- 
que proferita,  e  ricevuta  per 
mèjjo  d'un  tubo  ;  la  carta  pòi 
a  nòstra  volenti  ripète  la  stes- 
sa voce  e  le  stesse  paròle. 

fonologia,  f.  [dal  gr.  phoné 
voce,  e  lògos  discorso].  T.gram. 
La  parte  che  tratta  delle  ré- 
gole  di  pronùnzia. 

fontar.=a,  f.  [dall'ag.  fontana 
(aqua)  di  fonte].  Fonte  artifi- 
ciale, con  uno  o  più  gètti  d'ac- 
qua e  con  ornamenti  architet- 
tònici. Il  -4Ua,  f.  dim.  vezz.  di 
Fontana.  |j  T.  anat.   La  parte 


fonduto,  p.p.  di  Fóndere. 
fonfone ,  m.    Un    bocconcino 
buono.  [spàragi. 

fóngl»,  f.  T.  agr.  Radice  degli 
font^ale,  ag.  D'origine,  Origi- 
nale. A  guisa  di  fonte,  da  cui 
incomincia  il  flume.  ;|  -ttlmen- 
te  e  -analmente ,  av.  Ori- 
ginalmente. Il  — anèlla,  f.  Anti- 
cam.  Vena  del  garetto  del  ca- 
vallo. Il  -anello,  m.  Sòrta  di 
fico.  Il  -àneo,  ag.  Di  fonte,  h 
-anévole,  ag.  Che  à  fontane. 
;i  -antère,  ag.  Che  vive  nelle 
0  Presiède  alle  fonti,  alle  na- 
iadi. ;,  -antno ,  ag.  Di  fonte, 
fontana.  >i  -ano,  ag.  Di  fonte, 
fontana,  i  Degli  dèi  che  stanno 
e  soprintèudonó  a'  fonti.  ||  -«- 
noao,  ag.  Che  à  fontane.  '| 
-loillo,  m.  Fonticèlla.  Il -Ino, 
m.  diui.  di  Fuutu. 
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mòlle  non  ancora  ossificata 
nella  tèsta  dei  bambini.  ||  — 
della  gola.  La  buchetta  del 
eòlio,  tra  la  gola  e  il  petto.  || 
Cantèrio,  non  com.  ||  -lère,  m. 
Chi  à  in  custòdia  e  è  incaricato 
della  manutenzione  delle  fon- 
tane. Il  -Ina,  f.  dim.  di  Fon- 
tana. Il  -one,  accr. 

font=e,  f.  [dal  It.  fòns .  fon- 
tU)\.  Vena,  Gètto  d'acqua  con- 
tinua, per  lo  più  da  bere.  ||  La 
sorgènte  d'un  ruscèllo,  d'un  fiu- 
me. Il  flg.  Càusa,  Origine.  i|  m.  T. 
lett.  Il—  »aero.  Al  sacro--. 
Tenere  u-no  al  saero  —.  Te- 
nerlo a  battésimo.  I|  -loAlla, 
f.  dim.  di  Fonte.  ;|  -loina,  f. 
dim.  vezz.  di  Font*. 

«tea.  V.  ftaorl. 

forabÒBoo,  m.  T.  goal,  non 
com.  Picchio. 

foraoolila=re ,  tr.  fk'eqn.  di 
Forare.  Far  tanti  piccoli  buchi. 

foraggiamento,  m.  Il  forag- 
giare. 

foraggr=^iare,  in.  [ind.  foràg- 
gio']. Di  soldati,  Andar  per  la 
campagna  a  requisire  vetto- 
vàglie per  1'  esèrcito.  ||  -ère, 
m.  Il  soldato  che  foraggia. 

foràggio,  m.  [dal  fr.  fourrage 
(feurre:  fàdr,fòdrum  strame, 
foràggio)].  Qualunque  èrba  che 
serve  per  nutrimento  a'  cavaUi, 
Il  La  porzione  giornalièra  di 
mangiare  destinata  al  cavallo. 

foramàooUe,  m.T.jool.  Scrìc- 
ciolo. [Piccolo  foro. 

forame,  m.  T.  lett.  non   com. 

forànea,  ag.  [da  fora  fàras, 
fuori].  T.  eccl.  Vicàrio  —.  Ec- 


fèr,  prep.  Senza. 

forabèaoo ,  m.  Ficcanaso.  || 
Una  delle  qualità  degli  spiriti 
folletti. 

for=«ggiare,  tr.  Saccheggia- 
re. Il  -aggelo  ,  m.  Vettovàglia. 

foràino,  m.  Foràneo. 

foram=èllo,  m.  ag.  e  s.  Sac- 
centèUo.  ||  —etto  ,  m.  dim.  di 
Forame.  ||  -InoBO,  ag.  Forac- 
chiato, Pièno  di  buchi. 

foràneo,  ag.  Che  é  di  Aiorì.  | 
Forènse. 

fora=pàgUe,  m.  Scrìcciolo.  || 
-re,  tr.  Penetrare  addentro, 
Passare  oltre.  ;|  -alèpe ,  m. 
Omiciàttolo.  .Scricciolo. 

foràatloo,  ag.  Pòco  sociévole. 
Selvàtico. 

forastlèro,  ag.  e  s.  Forestièro. 

farat=a,  f.  Foratura.  ||  -erra, 
m .  Strumento  per  far  buchi  in 


FORBIBE 
clesiàstico  incaricato  dal  vA- 
scovo  d' alcune  facoltà  sulle 
parròcchie  rurali. 

fora=re,  tr.  (ind.  foro:  dal  It 
forare].  Far  imo  o  più  fori.  || 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  Aver  le  mani 
forate  e  più  com.  ìnteate.  Non 
saper  fare  economia.  ||  -aaeoo, 
m.  T.  bot.  Bròmus.  Sòrta  d'a- 
vena che  nasce  tra  le  biade.  || 
-alèpe ,  m.  Più  com.  aorle- 
ololo  ,  V.  Il  -tini,  m.  pi.  Sòr- 
ta di  cannelloni,  ma  più  sot- 
tili. Il  -tolo,  m.  Il  -tua ,  f.  n 
forare. 

fòrbice  e  volg.  fòrblol,  V. 

fòrbl=ot  e  volg.  -oo,  f.  pi.  [dal 
It.  fòrfieem,  prima  strumento 
da  forare].  Arnese  composto  da 
nna  parte  di  due  lame  tagliènti 
contrapposte  dall'  altra  a  due 
òcchi  dove  s' infilano  le  dita 
che  le  aprono .  e  le  serrano. 
Servono  a  tagliare,  li  Fòrhieiì 
Di  pera,  ostinate,  che  non  vo- 
gliono riconoscer  mai  il  pròprio 
tòrto.  Il  Per  simil.  Le  bocche 
degli  scorpioni,  gamberi  e  slm. 
Il  Insètto  che  sta  ne' gràppoli 
d'uva,  su' fichi  e  sim.  ||  forbl- 
ol=*ta,  f.  Colpo  di  fòrbici.  ||  Un 
tàglio  0  Qualche  tàglio  fatto 
colle  fòrbici.  ||  -ne,  f.  pi.  dim. 
vezz.  di  Fòrbici.  ||  -one,  accr. 
di  Fòrbici. 

forbl^re,  tr.  e  rifl.  [dall'ant. 
ted.  furban  pulire].  T.  lett 
Pulire,  Nettare.  I|  -to,  p.p.  e 
ag.  Di  pers.  Civile.  ||  Di  stile, 
scrittore.  Molto  curato,  Senza 
mènde.  |{  -tamente,  av.  || 
-tessa,  f.  astr. 


tèrra.  ||  -ato,  ag.  Capo—.  Capo 
vuoto,  Sventato.llm.  Buco,Foro. 

forbannvto,  ag.  e  s.  Bandito. 

fÒrbio=e,  f.  Fòrbici.  ||  T.  mil. 
Òpera  alta  di  fortificazione,  in- 
nanzi alla  cortina,  che  spòr- 
ge nelle  campagne  com'  ona 
gran  fòrbice  apèrta.  |j  Anche 
Ordinanza  di  soldati  disposti 
similm.  Il  -la,  f.   Fòrbice.  U 

forbiolalo,  ag.  e  s.  Artéfice 
che   lavora  e  vende   fòrbici. 

forblo=loohla  e  -latta ,  f.  T. 
pist.  Forfécchia. 

forbi=onlo ,  m.  Oggetto  per 
nettarsi.  ||  -tolo,  -tot,  m.  Stru- 
mento per  forbire.  ||-tnra,  f. 
Pulitura. 

forbottare,  tr.  e  in.  Dar  bus- 
se, Sorbottare.  ||  flg.  Ingiuriare, 
Svillaneggiare. 

forbotto,  m.  Colpo. 
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FORCA 

(l»re=«,  f.  [dal  It.  ftirea].  Arne- 
se di  legno  tatto  d' nn  pèzzo 
per  lo  pio  con  due  rebbi  un  pò' 
ricorri,  per  a$o  di  stalla,  di 
Senile  e  slm.  ||  Oggetto,  Còsa 
che  finisce  in  dae  come  nna 
forca.  Il  L'albero  dove  in  alcuni 
paesi  impiccano  ancora  i  con- 
dannati. E  per  est.  n  patibolo. 
Il  (am.  Ragazzo  impertinènte, 
indisciplinato.  ||  Fior  — .  Man- 
care allascnola.  il  Imprec.  volg. 
Va' stille  — .'||-*t«,  t.  Qnel 
tanto  di  fièno  o  pàglia  che  si 
pad  prèndere,  alzare  colla  for- 
ca. Il  Non  com.  Inforcatnra.  || 
-•t4U«,  l.  dim.  di  Forcata.  Il 
— illa,  f.  Mazza  d'albero  ta- 
gliata pòco  più  su  del  punto 
dove  biforcava.  |l  La  bocca  del- 
lo stomaco  dove  flniscon  le  co- 
stole. Il  Non  com.  per  Forcina. 

forohé.  V.  ftaorl. 

for=ohetta,  l.  [dim.  di  forca]. 
Arnese  da  tàvola  che  serve  a 
ehi  mangia  per  infilare  carne 
o  slm.  e  portarla  alla  bocca. 
Cucehiaio,  forehetta  e  coltèllo. 
n  Parlare  in  ptmta  di  — .  Con 
affettazione,  ricercando  tutti  i 
tèrmini  meno  comuni.  Il  -ohet- 
teta,  f.  Quanto  cibo  si  può 
prènder  in  ona  vòlta  colla  for- 
ehetta. li  Colpo  dato  colla  for- 
chetta. Il  -ohettlèr» ,  f.  non 
eom.  AstAecioper  le  forchette. 
n  -«hettlBA,  f.  dim.  vezz.  di 
Forchetta.  Il  -ohetto,m.  Forca 
coi  rebbi  di  fèrro,  per  attac- 
care o  staccar  ròba  in  alto. 
Il  Ramicèlli  forcuti  che  nàsco- 
no sopra  un  ramo  maggiore,  il 
— ohettone,  m.  Gròssa  for- 
chetta con  due  o  tre  rebbi  che 


fere»»,  f.  Strada  che  si  biforca. 
Il  Èaser  tra  le  forche  e  Santa 
Càndida.  Tra  l'incùdine  e  il 
martèllo.  Il  -«to ,  ag.  Forcato. 
Il  —«tara,,  f.  Inforcatura. 

firoe,  f.  pi.  Fòrbice. 

fte»=èUa,  f.  Fàuci.  I|  T.  pist. 
e  sen.  Forcina,  li  -ellett» ,  f. 
Forcatèlla.  ||  -allnto,  ag.  For- 
cuto. 

forohebène,  m.  Mariòlo. 

fhrohett^a ,  f.  T.  mil.  ant. 
Strumento  a  fo.'ca  per  métterci 
il  moschetto,  che  èra  pesante. 
,1  -ato,  ag.  Che  à  forma  dì 
più  forchette.  [re. 

forohlAdere.  V.  ftaoroUAde- 

forolna,  t.  dim.  Forchetta.  ;; 
Fiòcina.  ||  T.  mil.  V.  forohet- 
ta.  li  Arme  in  forma  di  forca. 
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s'adòpra  per  tener  ferma  la  rò- 
ba che  si  tàglia  col  trinciante. 
Il  -olna,  t.  Pezzetto  di  fil  di 
fèrro  ripiegato  in  due  che  le 
dònne  méttono  ne'  capelli. 

fftrolpe,  m.  [dal  It.  fdrcipem 
tanàglie  del  fabbro].  T.  chlr. 
Strumento  per  operare  l'estra- 
zione del  fèto.  [forcone. 

foreonata,  f.  Colpo  dato  col 

toto=-=on»,  m.  [accr.  di  forca]. 
Arnese  di  stalla  fatto  com'nna 
forca  ma  coi  rebbi  di  fèrro.  || 
-sto,  ag.  Che  à  forma  di  forca. 

fbreUimo,  dim.  vezz.  di  Foro. 

forinse,  ag.  T.  lett.  da  Fòro. 

f«r=èata,  f.  [dal  basso  It.  fo- 
rèsta (tóras)].  Vasta  estensio- 
ne di  terreno  copèrta  d' àlberi 
d'alto  fusto.  Il  -astate,  ag.  da 
Forèsta.  ||  -asteria,  f.  D  quar- 
tière ne'  convènti  dove  si  ri- 
ceve i  visitatori.  i|  -astlarala, 
-astteral,  m.  Chi  à  ufficio  di 
accògliere  i  forestièri  ne'con- 
vèntì.  Il  -estlère  e  -astliro, 
ag.  esost.  Che  è  di  fuori,  non 
del  paese.  ||  Òspite.  Aspetta  dei 
forestièri. 

forfiochla,  f.  [dal  It.  forft- 
eulae].  Lo  stesso  che  Fòrbice, 
animaletto. 

ftefora,  f.  [dal  It.  ftirfur  cru- 
sca]. Secrezione  o  Squama  sal- 
sedinosa del  capo.  Il  Anche  e 
meno  com.  Le  squame  salsedi- 
nose del  vijo  affètto  d'erpete 
osim.  Il  forforoso,  ag.  Vi/o—. 

titi.  V.  ftaori. 

forièra*  e  ftelère ,  m.  [dal 
basso  It.  fodràritis  (fòdrum 
foràggio)  che  precedeva  gli 
esèrciti  per  le  provviste  delle 
vettov.].  Sottufficiale  d'un  gra- 


FORMA 
do  snpertore  al  sergènte.  ||  -or 
ag.  Che  annunzia,  precède. 
fonn=a,  i.  [dal  It.  fórma].  La 
parte  estèma  d'un  còrpo  nella 
sna  disposizione  e  apparènza. 
Il  —  orate,  quadrata,  lunga, 
stretta,  regolare,  sòlida,  li- 
quida, li  Impronta.  !|  Del  còrpo 
amano  o  d'animali.  Bèlle  —.  \\ 
Del  Oov.,  Organismo,  o  costitu- 
zione. Il  Nella  letteratura.  — 
epistolare.  i|  T.  flIoS.  La  deter- 
minazione dell'ente.  !|  —  «os<an- 
Hale.  Le  qualità  corpòree.  || 
Non  è  in  —  e  più  com.  nelle 
— .  Non  è  regolare.  Il  T.  eccl. 
—  del  sacramento.  Le  paròle 
che  si  pronunziano  nell'atto  di 
conferirlo,  ii  L'  espressione.  A- 
m.are.  Curare  la  — .  ||  assol. 
s'intènde  buona.  Manca  la 
forma.  ||  Manière,  di  tratta- 
re. Il  Mòdi  peculiari,  caratte- 
ristici, d'un  dato  gènere.  1(  con- 
trapp.  a  Sostanza.  Il  A  —  di. 
In  —  di.  Sotto  —  di...,  awerb. 
Il  T.  a.  e  m.  Ogni  arnese  che 
à  la  forma  dell'oggetto  che  deve 
fabbricarsi.  ||  La  cavità  dove  sL 
fa  la  fusione.  Anche  Caro.  || 
T.  tipogr.  Impaginatura  che 
deve  andare  sotto  i  tòrchi,  ij 
Il  vaso  dove  rappiglia  il  latte 
per  diventar  formàggio.  E  il 
formàggio  stesso  che  n'esce.  || 
Forma  o  Forme.  Quelle  piètre 
di  vàrie  forme  che  i  commet- 
titori incastrano  ne'sòdi  de'mar^ 
mi  bianchi  0  d'altre  piètre.  La- 
voro di  — .  Il  m.  av.  Per  — 
che.  T.  lett.  Per  mòdo  che.>  || 
-4bUe,  ag.  Che  si  può  formare- 
Il  -kgglo,  va.  ho  stesso  che  Cà- 
cio. Il  -ato,  -a»,  m.  Chi  fa  le 


fòrolpe,  f.  Tanàglie.         [ciò. 

fòreolo,  m.  Istrumento  villeréc- 

forooBtnmanxa,  f.  Cattiva  co 
stnmanza. 

faro=ataiiieiite,  av.  da  For^ 
cute.  Il  -sua,  f.  dim.  dì  For- 
ca. Il  Tit.  d'ingiùria. 

fire,  av.  Fuori.  '|  foreste,  ag. 
e  s.  Contadino.  |i  —èlio  e  -at- 
to, ag.  e  s.  ContadinèUo.  '! 
-tarla,  f.  Foresteria.  ||  -taro, 
m.  Guàrdia  forestale.  Il  -tarla, 
f.  L'èsser  forestière,  ii  Moltitù- 
dine, Quantità  di  forestièri.  '1 
-tieramente,  av.  da  Fore- 
stièro. Il  -tière,  m.  Chi  ospita. 
li  -tlorèllo,  m.  dim.  di  Fore- 
stièro. U-Uerla,  f.  Foresteria. 
Il  forèsto,  ag.  Salvàtìco,  Di- 
Sabitato.  Il  Di  pers.  i  Oscuro.  • 


foretto,  m.  Piccolo  foro. 

forf=are,  in.  Trasgredire,  Er- 
rare, Offèndere.  1]  tr.  Inganna- 
re, Aggirare,  il -atto ,  p.p.  e 
e  ag.  Il  m.  Misfatto.  ||  -attnra,. 
f.  Misfatto. 

forfeoohlaa.  f.  dim.  di  For- 
fécchia. Barba  a  —. 

f4rfloe,f.Fòrbice.;|  forflo^èUa, 
f.  dim.  di  Furtice.  |{  -ette  ,  f. 
pi.  dim.  di  Fònici.  Il -lata,  f. 
Forbiciata.  |{  -Ine,  f.  pi.  For- 
bicine. 

forforàgglne,  f.  Fórfora. 

fórfore,  m.  Fórfora.         [bole. 

forforoso,  ag.  Di  tessitura  dé- 

fonn=a,  f.  —  universale.  Dio. 
Il  Jn  forma  che.  Di  mòdo  che. 
Il  -aUtade  e  -alitate,  f.  For- 
malità. || -allf  fare ,  in.  e  tr. 
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FORMA 
forme  delle  scarpe.  ||  -«le,  ttg. 
Che  riguarda  la  {orma.  ||  l'a- 
rile formali.  Testuali.  Il  T.  B- 
lol.  Il  -«Uste,  -aUaU,  m.  Clii 
è  pedante  nelle  formalità.  ||  -a- 
Utà,  f.  Le  pure  forme  legali, 
regolamentari,  sociali,  di  ce- 
rimònie e  slm.  Il  -ollif are , 
tr.  Meravigliare,  di  còse  che  ci 
appaiono  pòco  bèlle.  Il-almea- 
te,  av.  da  Formale.  ||  -are 
(formo),  tr.  Creare,  Fare,  Dare 
origine,  Èsser  cagione.  —  pa- 
ròle, fra/i,  mòdi.  Il  Comporre. 
Le  parli  formano  il  tutto.  \, 

I  lati  formano  il  triàngolo, 
i  punti,  la  linea.  ||  Dar  la  for- 
ma voluta,  conveniènte.  ||  —  le 
paròle  nella  pronùntia.  ||  flg. 
—  l' edueatione ,  il  caràttere. 
i\  T.  arti  plàsticlie.  —  una  stà- 
tua, un  bassorilievo.  Gettare. 

II  ria.  Gli  si  va  formando  un 
ascèsso.  Il  -atamente ,  av.  da 
Formato.  ||  -atèUo,  ag.  Di  un 
caràttere  di  scrittura  rotondeg- 
giante. Il  -atlvo,  ag.  T.  scient. 
Atto  a  formare.||-ato,  p.p.  eag. 

I  Ben  fatto.  ||  Caràttere  — .  Ro- 
tondo, contr.  di  Corsivo.  ||  Svi- 
luppato, Complèsso.  Giovine, 
Ragaitabétt  formata.  ||B^»— . 
Diformeregolari.il  m.  T.tipogr. 
La  dimensione  del  libro  che  di- 
pènde dalla  grandezza  del  fò- 
glio. Formato  diamante.  ||  -a- 
tore,  verb.  m.  da  Formare.  1|  m. 
T.  a.  e  m.  Gettatore  in  gèsso.  I, 
-asiane,  f.  Il  formare.  '|  -él- 
la ,  f.  Buca  grande  e  non 
fonda  per  piantarci  àlberi.  {| 
L'ornato  circondato  o  nell'in- 
tèrno d'nn  riquadro.  Il  T.  vet. 
Tumore  nel  piede  del  cavallo. 

II  Formine.  Piccole  forme  fat- 
te col  tritume  o  pólvere  di  cèrro 
0  di  quèrcia,  del  seme  di  lino 
delle  màndorle  e  sim.  avanzati 
alle  conce  ;  usate  per  combu 
stìbile.  'I  dim.  di  Forma.  ||-al- 


Deflnire.  ||  -amento,  m.  Il  for- 
mare. i|  -are,  tr.  Di  paréte. 
Precise.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Con 
tutte  le  solennità,  Di  fèsta  e 
sim.  .[Lèttera  —  e  ass.  Forma- 
ta. Quella  di  che  èran  muniti 
da'superiori  i  sacerdòti  in  viàg- 
gio. Il  m.  Forma. 

rormenta=re,  in.  Lievitare.  || 
-to,  m.  Pasta  lievitata. 

fermento,  m.  Frumento. 

form=loa,f.F«c«'/(i  —del  sòrbo 
[il formicolone di j.  iSpécied'èr- 
]iete.  Il -loare,  in.  Formicolare. 
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iato,  ag.  Ornato   di  formèlle. 

fermento,  m.  [dal  It.  fermin- 
tum],  volg.  Lièvito. 

formentone,  m.  [accr.  di  For- 
mento  (V.  L.  M.),  metàt.  di 
Frumento].  Granturco. 

formetta,  f.  dim.  di  Forma. 

form=lca  e  pop.  — ieola ,  f. 
[dal  It.  formica  (gr.  myrmex, 
eòlico  byrmex)].  Gèn.  d'insètti 
imenotteri.  I|  Cervèllo  di—.  Pic- 
cino. 'I  -loato,  m.  V.  fermloo- 
lato.  Il  -lohette ,  f.  dim.  di 
Formica.  !|  -looIa.V.fermlea. 
Il  -leelale,  -leolal,  m.  Nido  di 
formiche.  ||  flg.  Moltitùdine  di 
pers.  che  si  movono  in  un  dato 
luogo.  Il  Stuzzicare  il  formico- 
laio. Più  com.  il  vespaio.  V.  ve- 
•yato.ll  -teelare  (formicolo), 
in.  Il  li  brulichio  di  pers.  in  un 
piccolo  spàzio.  Le  strade  for- 
micolavano. Il  D'insètti,  d'a- 
nimali, più  com.  Brulicare.  || 
11  bàttere  lìtto  fitto  del  polso. 
Il  -leolante,  p.pr.  e  ag.  Stra- 
da—di persone.  || -toeletta, 
-loellna,  f.  dim.  di  Formicola. 
fi  -looUo,  -looUl,  m.  Il  formi- 
colare.li  Del  sangue. Il-loelone, 
m.  Formica  gròssa  e  per  lo  più 
alata.  ||  Èssere  o  Fare  il  for- 
micolóti  di  sòrbo.  Rimanere 
fermo,  duro,  davanti  alle  pro- 
vocazioni. Il  -loùoola,  -lono- 
oe,  f.  dim.  di  Formica. 

A>rmld=àbUe,  ag.  [dal  It.  for- 
midàbilis  (formido  paura)]. 
Fòrte,  Da  méttere  spavènto. 
Aceuf'a  —.  !|  -abilmente,  av. 
Avversàrio,  da  Formidàbile. 

f&rmola,  f.  T.  fòrmula. 

formosità,  f .  astr.  di  Formoso. 

formoso,  ag.  [dal  It.  formò- 
sus  (fórma)].  T.  lett.  Bèllo,  Di 
bèlle  forme. 

fòrmula,  f.  [dal  It.  fòrmula 
(dim.  di  fórma)].  Paròle  obbli- 
gatòrie al  compimento  d' un 
atto  specìalm.  pùbblico.  —  giu- 


II  -loolamento  ,  m.  Formico- 
lio. Il  -ioolare  ,  intr.  '|  -Ice- 
lato,  p.p.  per  Formicolante.  '! 
— loolaslone  ,  f.  Informicoli- 
mento. Il  -ionia,  f.  Formicola. 
Il  -tonua,  f.  Formicùccia. 

form-ldare,  tr.  Temere.  i|  -i- 
dato,  ag.  Temuto  ,  Formidà- 
bile, il -idine.f. l'aura.  || -{do- 
loso, ag.  Timido ,  Pauroso.  |, 
Formidàbile. 

formolàrio,  m.  Formulàrio. 

formolo,  m.  Vaio  di  fèrro  o  di 
pietra  che  raccoglie  la  cola- 


FORNICARE 
ridiehe,  legali  del  notaro.  Il 
Il  mòdo  preciso  d'esprimere  un 
concètto.  Il  T.  mat.  Espressione 
algèbrica  che  serve  a  risòlvere 
tutti  i  problèmi  non  differènti 
che  per  il  valore  dei  dati.  Il 
fermnlicaro  (formulo) ,  tr. 
Trovar  la  fòrmula  d' un  con- 
cètto, d'una  proposta,  r  -àrio, 
-ari,  m.  Libro  delle  fòrmule. 
Il  Sèrie  di  fòrmule. 

fomao=e,  f.  [dal  It.  fomaeem]. 
Forno  per  còcervi  materiale,  i 
Lo  stabilimento,  L'ediflzio  do- 
v'è la  fornace.  ||  flg.  D'nn  gran 
fòco.  Il  Di  luogo  molto  caldo.  || 
-iato ,  -lai ,  m.  Chi  lavora 
alla  fornace.  I|  —lata ,  f .  Quan- 
to materiale  si  mette  o  si  lèva 
dalla  fornace  in  una  vòlta.  Il 
-ina  e  -Ino,  f.  e  m.  dim.  di 
Fornace. 

fomal=a,  f.  La  móglie  del  for- 
naio. Il  —ne,  -na,  m.  e  f.  dim. 
vez.  di  Fornaio  -aia.  I{  -o ,  m. 
[pi.  Fornai :dallt.fomàrius]. 
Chi  fa  0  vende  il  pane.  Il  Assi- 
curarsi il  — .  Trovar  il  mòdo 
sicuro  di  èsser  mantenuto,  li 
fem^^ata,  f.  Quanto  pane  en- 
tra nel  forno,  si  còce  In  una 
vòlta.  Il  -èlle,  m.  Baca  a  cas- 
setta nel  focolare  corrispon- 
dènte sul  davanti,  con  una  gra- 
ticola a  mèjjo  per  il  carbone: 
serve  a  far  fòco  per  còcer  cibi, 
riscaldar  fèrri  e  slm.  Il  Spècie 
di  téglia  per  lo  più  di  ferro  con 
copèrchio  a  campana  per  cò- 
cervi frutte,  paste ,  ecc.  ||  Cas- 
setta di  fèrro  o  fèrro  fuSo  die 
s'incastra  nella  buca,  o  portà- 
tile che  funzioni  come  la  buca 
del  focolare,  —per  campagna. 
i|  T.  chlm.  Quello  dove  si  stilla, 
si  lambicca  e  si  fauno  altre 
operazioni. 

fomloa=re,  in.  [fornico,  for- 
nichi: dal  It.  fornicare  (fòmix 
luogo  di  prostituz.  V.  fòmloe. 


tura  del  forno   nelle  miniere. 

i formos^òllo,  ag.  dim.  di  For- 
moso. Il  -Itade   e   -Itate  ,  f. 

I  Formosità. 

femaol-Mkro,  m.  Fornaciaio.  1 
-òtto,   m.    Una   fornace  tr* 

I  grande  e  piccola. 

fomillo,  m.  Piccola  mina. 

fomio^ariamente,  av.daPo^ 
nicàrio.  ||-àrio,  ag.  Di  forni- 
cazione. Il  -astone,  f.  Simonia. 
Il  Apostasia.  Ufòmloe,  f.  Vòl- 
ta, Arco,  spècie  quelle  di  tea- 
tro dove  le  meretrici  usavano. 
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FORNIMENTO . 
t.  M.)].  Di  relazioni  illécite  tra 
■dae  sèssi.  ||  T.  lett.  flg.  Com- 
méttere falsiflc&zioni.ll-stoiie, 
f.  n  fornicare. 

ibrnlmento,  m.  D  fornire,  Ciò 
che  è  stato  fornito. 

iiom^lre,  tr.  [etim.  incèrta:  il 
Diez  propone  formire  (da  for- 
ma.altri  forno\\.  Somministra' 
re  regolarm.,  via  via  che  occór- 
rono le  còse  che  si  oonsdmano 
Fornir  denari.  Il  —  eitationi, 
ffémpi,  notÌM.  Il  Mnnire,  Prov- 
Tederò  di  tutto  1'  occorrènte. 
>'<>mi  la  città  di  vettovàglie.  \ 
H^.llin.  pr.  Fornirgi.W-liM,  p.p, 
«  ag.  Il  Più  com.  Provvisto.  || 
ass.  È  bin  — .  Di  pers.  provvi- 
sta di  quello  che  si  ragiona. 
Di  negòzio  che  non  gli  manca 
nnlla.  1|  -Itore,  -Itrloe,  m.  e 
i.  Chi  fornisce,  Prènde  a  for- 
nire. Il  ass.  Quelli  che  provve- 
dono all'ingrosso.  H-itora.,  t. 
n  fornire,  li  L'obbligo  che  ano 
assume  per  contratto  di  fornire 
un  dato  gènere  a  una  pAbblica 
amministrazione. 

forno,  m.  [dal  It.  fomxts,  fur- 
nxis].  Muramento  che  consiste 
in  nna  gran  buca  a  vòlta,  che 
si  scalda  per  cócervi  il  pane, 
Forni  a  legna,  a  carbone.  | 
Bocca  del  forno.  L'apertura.  Il 
La  bottega  dove  si  vende  il 
pane.  l|  Di  luogo,  stanza  molto 
calda.  Il  Chi  non  Un  —  i  rulla 
pala.  A  chi  non  è  toccata,  sta 
per  toccare.  Di  disgràzie,  rim 
pròveri,  castighi  già  avuti  da 
alenni  e  che  avranno  anche 
altri.  Il  Forno  della  mina.  La 
cavità  dove  si  mette  la  pólvere 
per  far  saltar  la  mina. 

<iAro,  m.  [dal  It.  fòrum  (f6ras\\. 
T.  stòr.  Piazza  pòbblica,  dove 
si  discntevan  gli  affari,  o  tene- 
va il  mercato.  —  Romano,  Tra- 
iano, d'Augusto.  Il  Tribunale. 

foro,  m.  [ii  forare].  Buco,  Buca. 

foroaotte,  f.  [da  fora,  fàras. 
V.  forèsta].  T.  lett.  scherz 
ContadinéUa. 
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fbrr=«,  f.  [dall'ant.  fr.  feurre,\ 

valle  lunga  e  stretta].  Profon- 
do scoscendim.  operato  dalle  ac- 
que; torrènte  se  piòve.  Alla 
forra  stamani  non  si  passa. 
Il  -ono,  m.  accr. 

forse  [dal  It.  fòrsan  (slnc.  di 
fòrsitan)],  av.  di  debbio,  incer- 
tezza. Il  E  col  Che  dopo.  I|  Se  — . 
Se  per  caio.  ||  Forse  forse  ripe- 
tuto. Accennando  a  una  pro- 
babilità remotissima,  o  volendo 
attenuare  di  molto  un'  asser- 
zione che  potrebbe  parere  au- 
dace 0  cruda.  !|  0  in  sènso  di 
minàccia.  Se  ti  ci  coglievo,  forse 
forse....  Il  sost.  In  — .  In  dùbbio. 
Rimaner  in  —.  ||  Èssere,  Stare, 
Mittere,Lasciare,  Tenere  in—, 
sul  —.  Nell'incertezza.  ||  Sema 
— .  Cèrtamente. 

fOTseohé.  V.  forso. 

foTseiuuit=«aoi>to ,  av.  da 
Forsennato.  ||  -o,  ag.  e  s.  Che 
à  perduto  il  senno,  il  giudizio, 
di  stranissime  idèe. 

f6rt=o,  ag.  [dal  It.  fórtis  (far- 
etis:  feréctis  chi  pòrta  molto)] 
Di  pers.  che  à  da  natura  tèm 
pra  da  resistere  alle  fatiche 
materiali   e  morali,   e  per  far 
obbedire  le  còse  alla  sua  mano, 
e  alla  sua  volontà.  Una  dònna 
— .  Un  ragazzo  che  vién  su 
À  una  volontà  — .  Dobbiamo 
èsser  —  nel  pericolo,  nelle  di- 
fgràtie.  ||  Sicuro.  Appoggiato 
bène,  rètto,  enèrgico.  Il  Nume 
roso.  Il  Di  luogo,  Atto  alla  di 
fesa.  Il  Che  non  si  move;  di  còse 
attaccate,  fissate.  ||  fig.  Di  pers. 
Èsser  costante,  fermo  ne'  pro- 
pòsiti, non  lasciandosi  {movere 
l|  Efficace,  Enèrgico,  Doloroso 
Straordinàrio. ]|Di  passioni.  Vio- 
lènto. Il  Òdio  — .  Fòrte  crùccio. 
Resistènte.  È  una  lama  fòrte. 
Il  Di  barbe,   o  altro  che  resi- 
stono. Il  —  «'n  una  còsa.  Dòtto, 
Ammaestrato  in  qnella.  È — nel 
latino,  nell'italiano.  ||  Farsi 
— .  Appoggiarsi,  Assicurarsi. 
Fatevi  fòrti.  Rendete  l' ànimo 


1  Ag.  Postribolo,  j!  foml==olie 
ria,  f.  Fornicazione.  ||  -floare, 
tr.  Fornicare. 
foro=liBeiito,  m.  Finimenti,  di 
cavalli.  Il  Masserizie.  Il  Para- 
mento, il  Addòbbo  ,  Mobilia.  Il 
Fine,  Compimento.  Il  -Imen- 
tasso,  m.  dim.  di  Fornimento 
I  -Irò,  tr.  Finire,  Condurre  a 
tèrmine .  ||  ESeRuire.  !|  Mandare 
a,  termine.  :|  Confermare.  I|-lto, 


p.p.  e  ag.  Adulto.  I|  Pronto,  Di 

sposto.  I  m.  Finimento. 
forno,  m.[ pi.  f.  Fórnora].  Fare 

il  — .  Fare  il  fornaio,  'i  —  del 

letame.  Il  calore  del  letame. 
fomaolo,  m.  Strumento  <li  fèrro 

stagnato  con   nna  lucèrna  in 

tèrna  ;  serve  per  far  lume  di 

nòtte.  Il  Frugnolo. 
r6ro,  m.  fóro  delle  scène.  La 

parte  io  tèsta  di   esse.   ||  La 


FÒRTE 
vòstro  capace  di  sopportare. 
Il  Di  liquori.  Che  anno  molta 
fòrza  d'  eccitare.  ||  Che  à  sof- 
fèrto per  eccésso  di  fermenta- 
zione. Il  Piètra  — .  Spècie  di 
piètra  dura  arenosa,  grigio 
giallastra.  ||  Cassa  — .  Sòrta  dì 
armàdio  ben  munito .  dove  i 
banchièri,  i  ricchi  tengono  i 
denari.  ||  Colore  — .  Che  resiste. 
!|  m.  ass.  Chi  à  più  fòrza,  po- 
tènza degli  altri.  ||  Il  maggior 
nùmero.  ||  Nella  parte  più  in- 
tènsa. Nel  —  della  mischia.  || 
La  parte  in  cui  uno  à  più  va- 
lore. La  poe/ia,  l'amore,  la 
generosità  sono  il  suo  — .  H 
suo  —  i  la  matemàtica.  Il  Di 
sostanze  fermentate.  ||  T.  mil. 
Muramento  capace  di  contenere 
milizie  adatte  a  nna  data  difesa, 
specialm.  per  mare.  Meno  che 
■Fortezza.  ||  av.  Con  fòrza.  ||  Te- 
n<r—.  Anche  star  duro,  fermo. 
Dormir  — .  Profondamente.  1' 
Parlare,  Gridar  — .  .alzando 
molto  la  voce.  Non  urli  tanto 
—.  Il  Tenersi  —.  Star  ben  fermo 
in  sèlla  o  in  un  posto  a  cui  biso- 
gna règgersi.  ||  -emento,  av. 
da  Fòrte.  Règgere,  .Stringere, 
Picchiare— .Wtori^et»,  m.  Bo- 
scàglia Atta,  e  bassa.  ||— etto, 
dim.  di  Fòrte.  ||  -ossa,  f.  astr. 
di  Fòrte,  specialm.  morale.  !|T. 
eccl.  Una  delle  quattro  virtd 
cardinali,  Uno  dei  doni  dello 
Spirito  santo.  ||  Cinta  murata 
vasta  con  quartièri  per  un  buon 
nèrbo  di  milizie,  artiglierie,  ecc. 
Anno  disfatto  quella  — .  Pre- 
ser  d'assalto  la  — .  ||  E  di  luo- 
ghi. Tcofàrono  la  —  naturale 
della  montagna.  ||  Andare  in 
—.  E  di  liquori  0  altro  che  ab- 
bia preso  il  fòrte.  '|  -ossia», 
f.  T.  a.  e  m.  dim.  dìi  Fortezza. 
il  -looio,  ag.  e  8.  dim.  di  Fòrte, 
di  sapore.  ||  -ifioàbUe,  ag.  Che 
si  può  fortiAcare.  il  -Ifloare 
{fortifico),  tr.  Di  luogo.  Rèn- 
derlo fòrte  militarmente.  |i  Dar 
fòrza  nel  sign.  pr.  e  flg.  fi  T. 


parte  in  fàccia  agli  spettatori. 

forseBn=are,  in.  Delirare,  Va- 
neggiare, li  -atàyglBe  e  -a- 
tessa,  f.  astr.  da  Forsennato. 
'I  -erta,  f.  Pazzia,  stoltezza. 

forsl,  av.  For.se. 

fòrte,  ag.  Di  selva,  Folta.  '; 
Di  strada  e  sim.  Impraticàbile. 
j  DitTieile.  'i  Molto,  i,  Ostinato.  || 
—  lànpo  [burrasca].  ,  fort^o- 
rillo,  ag.  dim.  di  Fòrte.  <\  -es- 
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FORTUITAMENTE 
eccl.  p  rifl.  Si  sono  fortifleali 
in  cima  alla  inontagnóla.  !! 
-IfloMite,  p.pr.  e  ag.  ||  -U- 
osttvo,  ag.  Atto  a  fortificare. 
n  -ifloatore ,  verb.  ||  -UlMt- 
stane,  f.  Òpera  mil.  di  difeaa 
d'una  città,  o  paese  ||  -Ibbo, 
ag.  e  8.  Forticcio.  ||  -Uiixlo, 
-lUsl,  m.  Piccola  fortezza 
—ino,  m.  Piccolo  fòrte  isolato 
o  rìleRato  a  nna  fortezza  pnii' 
oipale.  Il  -ori,  m.  pi.  Sensazione 
d'Acido  molèsto  allo  stomaco. 
ftetsltamente,  av.  da 
fert==Alto,  ag.  [dal  It.  fortùiius 
(fora  caso,  ciò  che  pòrta  la 
sòrte)].  Casuale.  ||  — noie,  m.  Di 
sapore  fòrte.  Tutto  (lutato  — 
fa  male  allo  atdmaeo. 
fl>rtan=k ,  f.  [dal  It.  fortuna 
(fòrs)].  Il  caso  che  vària  le  cir- 
eostanze  degli  uomini.  La  buo- 
na, cattiva  — .  — propitia,  con- 
trària, nemica.  ì\  Tener  la 
per  il  ciuffo.  Èsser  fortunati. 
Val  piti  un'oncia  di  —  die 
una  libbra  di  aapiénta.WAvere 
una  —.  Di  patrimòni  che  d&nno 
da  vivere  benino.  ||  Di  bène  ina- 
spettato, insòlito.  Il  Aver  la  - 
di....  Di  una  felice  combina 
zione.  "  È  pièno  di  fortune.  ( 
Delle  vicènde,  mutamenti  delle 
còse.  La  —  d'una  lingua,  di 
una  fra/e.  I|  av.  A  — .  Secondo 
che  vuol  la  fortuna.  ||  esci.  Per 
fortuna!  I|  Anche  solam.  Far 
luna  !  —  elle  non  gli  dò  rètta  I 
Il  jVon  fa  —  con  neaatmo,  in 
neaaùn  poato.  Di  pers.  malvi- 
sta da  tutti.  Il  Bèni  di  — .  Pa- 
trimònio. A'o»  d  bèni  di  — 
Fortuna  di  mare.  Tempèsta 
sul  mare.  |{  -àoola,  -aooe,  f. 


>«,  f.  Robnsto,  DI  fòrza  erco- 
le». ':  Fòrza.  Il  Difficoltà  d'intèn- 
dere, O.scurità.l  Acidità,  Il  fòrte 
sapore.  i:  -loAUo,  m.  dim.  di 
Fòrte.  Cittadèlla.  Il-ifiokglo- 
Be,  f.  Fortificazione.  Il  — Ifloa- 
meato,  m.  Fortificazione.  !| 
Difesa.  ;{  -Itùdlne  e  -ttndo, 
f.  Fortezza.  [mente. 

forttvamente ,    av.   Furtiva- 

foTtore,  m.  Odore,  Qualità  di 
fòrte,  ne'córpi. 

fortùito,  m.  Caso.  Il  m.  av.  Di 
— .  Fortuitamente. 

fartiin=a,  f.  Condizione.  Uo- 
mini di  bassa  — .  '|  Opportu- 
nità. DiSETàzia,  Avvenimento 
tristo.  ,  Forca.  ||  Di  pers.  Forca, 
Birbone.  ,|  Di  ragazzo.  ||  Della 
fortuna.  Straordinàrio,  For- 
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peg.  di  Fortuna.  ||  — atamonta 
av.  da  Fortunato.  Per  fortuna. 
Il  -«to  ,  ag.  Che  à  fortuna. 
Il  Bi/ogna  nàscere  fortunati 
Non  son  punto  — .  ||  Di  còsa. 
D'imprese,  tentativi.  ||  -ona, 
f.  accr.  di  Fortuna.  ||  -ose,  ag. 
Sottoposto  a  molte  vicènde. 

forknoolo,  m.  [dal  It.  /uriin- 
eulus  (dim.  di  fur  ladroncèllo, 
raccostato  a  fervùneuluay].  Fl- 
gnolo. 

forviare,  in.  [ind.  forvio,  for- 
vii  :  da  fòri  e  via\  Uscir  di 
strada,  più  oom.  nel  flg. 

firsa,  f.  [astr.  di  fòì-te\  La  po- 
tènza d'agire,  d'operare  mate- 
rialmente e  moralmente  che 
vària  secondo  la  natura  delle 
còse,  ha  —  dtlV  uomo ,  della 
belva.  MdeeJtina  mi/uratrice 
della  —.  La  —  dei  mùaeoli, 
vi/iva,  vitale,  delf  òcchio,  dello 
stomaco.  Il  —  di  gravità,  d'un 
peso.  Per  cui  le  còse  tèndono 
al  cèntro.  ||  Contrasto  di  fòrte. 
Il  Fòrta  d'attrattone,  di  re- 
pulsione. Il  fig.  Fòrte  morali, 
intellettuali.  La  —  dell'edu- 
eatione,  dell' ittrutione ,  del 
vero,  delle  virtH,  dell'animo, 
della  volontà.  ||  Dei  mùscoli, 
Di  persone.  À  —  nel  bràccio, 
nelle  gambe.  ||  Fare  una  — . 
Sfòrzo,  Impiegar  tutta  la  sua 
fòrza  in  ima  còsa.  ||  ass.  Le  — . 
I  giòchi  ginnàstici  e  equèstri 
dei  pùbblici  spettàcoli.  '|  Èsser 
fòrta.  Keeessàrio.  È  —  cré- 
dere, conclùdere.  \\  Far  — .  In- 
durre, Costringere.  Dovette  far 
—  alla  sua  eoseiènta.  \\  n  com- 
plèsso dei  mèjji  che  costrin- 
gono l'altrui  volontà.  Vfàr  la 


tlssimo.  Il  A  benefitio  di  —.  A 
caSo.ll  T.  mar.  Vènto  fortissimo. 
Il  -kgglo,  m.  Fortuna.  ||  -ale, 
ag.  Fortunoso,  Tempestoso.  || 
m.  Burrasca  di  mare.  |{  -are, 
in.  Patir  fortuna  di  mare.  ||  tr. 
Felicitare,  Benedire.  Il  Far  for- 
tunato. Il  -ato,  ag.  Disgraziato. 
Il  Che  pòrta  fortuna,  jj  Tempe- 
stoso. Il  -9ggi»te,  in.  Abban- 
donarsi alla  fortuna.  |  Di  mare, 
Èsser  in  burrasca.  ;|  -élla,  f. 
dim.  di  Fortuna.  ;i  Trìsterèllo.  || 
-esoameate.  av.  Per  fortuna. 
Il  -évole,  ag.  Che  succède  se- 
condo fortuna.  ||  -osamente, 
av.  da  Fortunoso ,  Per  caio, 
Improvvisamente.  ||  Fortunata- 
mente. Il  -oso,  ag.  Di  fortuna, 
Fortùito.  Il  Tempestoso. 


fSrta.  Ahu/à  Mìa  -^ 
contro  la  —.  J  aas.  £■ 
Gl'impiegati,  special 
litarì,  addetti  alla  p«l 
curezza.  \\  Le  —  d'uno 

I  mèiji  di  cui  può 
specialm.   militari.   T. 

II  m.  av.  A  fona.  Con 
za.  Entrò  in  casa  a  — . 
trare.  Start  a  — .A 
Appena.  ||  E  più  e>fllcac«».i 
viva  —.  W  A  —  di...  Co», 
mè|jo  contìnuo.  ||  A  rtc«,  I 
viva  — .  Per  fòrza,  i  A 
fòrta.  Più  com.  A  màràti 
spetto.  Il  ÌM  — .  Di  piepotM 
Costringendo.  ||  Per  — .  Gal 
la  pròpria  volontà,  iad 
ne.  Il  Per  amore  o  per  firn 
Per  fòrta  o  per  amore.Vié 
che  non  si  può  evitare,  lèfa 
Tèrso.  Il  Per  —  di...  CoITi 
Sussidio.  Il  forx=a>«  (iad.  |l 
ro),  tr.  Costringere.  Far  I 
contro  volontà.  —  una  Htt 
Più  e.  S for  tarla.  1!  in.  Prtz 
con  fòrza.  ||  ■  ato,  p.p.  «  ^ 
Costretto,  Obbligato.  1 1^M^ 
trattone  —,  tirata.  |  ir<raiS'< 
Il  Lavori  —,  dei  galeòtti 
foro.  — .  Straordinàrio,  tM 
sivo.  Il  sost.  /  fonati.  1 
dannati  alla  pena.  1 
te,av.l|-atoro,-atrlo«,* 
m.  e  f .  Il  sost.  Chi  fa  fòrze,  i 
spettàcoli.  I  -lére,  m.  T.  I 
Cassa  di  legno  o  di  tim 
chiùderci  denaro.  \\ 
-lerettlao,  m.  lett.  Ha- 
Forzière.  Il  -«■•meate,**- 
Forzoso.  !|  -oso,  ag.  OaglitJ*- 
Il  -sto,  ag.  Di  persona  (b 
molta  fòrza  muscolare. 

fosoamente,  av.  da  Fosco. 


fort=vra,  f.  Fortezza.  U  -UK 
ag.  dim.  di  Fòrte,  Foiticm 

foHknooIo,  m.  I  pèzzi  te  t^ 
care  agli  scacchi. 

fòrvtot,  f.  pi.  Fòrbici. 

forvÒKlla,  f.  V.  fkervHIO- 

fòrxa,  f.  A  fine  —.\\Ap>* 
—.  Il  Di  — .  AbbondanteBO» 
Il  fbrs-««ioBte,  m.  H  bue» 
Il  -arsi,  rifl.  Sforzarsi,  t-ata 
ag.  Violènto.  |  -atorUlo,  a 
dim.  di  Forzatore.  H  -éwlfc 
ag.  Che  fa  fòrza ,  Fono» 
-eTolmento,  av.  Per  lixa- 
-lèro,  m.  Forzière.  H-l»'»*''' 
m.  Forzierùocio.  ||  Mrs*.  'i 
Fòrza,  Sfòrzo.  |,'  tmn»,  r- 
Fortore.  |i  ag.  e  s.  Pii  f*rtf 

fltBoe,  ag.   Di   voce.  '  IgiK^'- 
Occulto.  Il  sost.  .Tènebr». 
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FOSCO 

fl»aoo,  ag.  [dal  It.  fusnu].  Scu- 
ro. Colori,  Tinta  —.  Il  Luee  —. 
Che  non  lascia  dUtingner  le 
còse.  Il  Guardatura  —.  Cupa, 
Trista.  Il  flg.  Avvenire  foteo. 
Tèmpi  fosnhi. 

(kisf=àtloo,-4tloi,  a!;.T.  chlm. 
Difosfati.  !|-»to,  m.  [V.  fòsfo- 
ro}. T.  chlm.  Nome  genèrico 
dei  sali  formati  dall'  acido  fo- 
sfòrico con  differènti  bajì.  || 
— oresoftnto,  ag.  Che  risplènde 
comefòsforo.  ||  -oresoftnza,  f. 
astr.  Fenòmeno  che  si  dimostra 
in  alcuni  còrpi  chemandan  luce 
nell'oscurità  ||  -Arloo,  —òrici, 
ag.  da  Fòsforo. 

fòsforo,  m.  [dal  It.  phòipho- 
rus,  gr.  phosphóros  (phós  lu- 
ce)]. Còrpo  sémplice,  non  me- 
tàllico, sòlido,  trasparènte. 

tòmaa,,  t.  [dal  It.  fòssa  (fòdio 
scavarei].  Tratto  di  terren  esca- 
vato per  lo  lungo.  ||  ass.  Fòssa 
di  seolo,  per  la  piantagione 
delle  viti,  per  governare  gli 
olivi.  Il  proT.  Dal  campo  d  da 
uscir  la— .he  còse  vanno  fatte 
in  proporzioni  della  possibilitA. 
Il  Del  senno  di  pòi  ne  son  piène 
le  —.  Dopo  il  fatto,  i  pentimenti, 
i  giudizi  son  tanto  fàcili  guanto 
inùtili.  Il  Buca  scavata  nel  tufo 
per  rimétterci  il  grano.  !l  Aver  i 
piedi  stilla  — .  Vicini  a  mòrte. 
Il  Chi  vièn  dalla  —  so  che 
iòsa  è  [o  significa]  mòrte.  || 
T.  anat.  Le  cavità  del  còrpo  u- 
mano.  '|  fass=àoot«,  -«ooe, 
f.  peg.  di  Fòssa.  ||  -aròUo 
e  —atòllo,  dim.  di  Fossato 
— Kto,  m.  Torrentello ,  anche 
fra  case.  |  T.  agr.  Fòssa  grande 
di  scolo  lungo  i  campi.  i|  -oròl- 
Ik  e  -«ròUo,  f.  e  m.  dim.  di 
Fòssa.  Il -etto,  f.  dim.  vez.  di 


fòsforo,  m.  Pianeta,  Lucifero. 
toBm=ÌLgglo,  m.  Fòssa.  ||  -»• 

tàoolo,  peg.  di  Fossato.  ||  -»• 

tòlls,  f.  Fossarèlla. 
fòsso,  m.  Èssere  a  eavallo  del 

— .  Èsser  pronti  a  pid  partiti. 
ftotogrraflsto,  ra.  Fotògrafo. 
Cra,  m.  Frate. 
firaoass=ato,  f.  Colpo  galiar- 

do.  Il  -atore,  m.  Fracassone. 

!l-»tnra,  f.  Fracassamento.  1 

— o,  m.  A  —,  m.  av.  A  fùria, 

A  furore.   ||  -oso,  ag.  Che  fa 

fracasso. 
f^aootirrada,  m.  Fantòccio  di 

cèncio  0  legno,   senza  piedi  e 

col  solo  fusto.  ;|  Fare  i,  oa'  — 

[imòrfle,  laggij. 
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Fòssa.  Il  -Ottino,  m.  dim.  di 
Fossetto.  Il  -otto,  m.  dim.  di 
Fòsso.  Il  -loòlla  e  -lolna,  f. 
dim.  vez.  di  Fòssa.  Il  fòssile, 
ag.  a  8.  Avanzi  di  còrpi  orgà- 
nici sepolti  nelle  rivolnzioni 
geològiche.  ||  fossillf f a=re , 
tr.  e  rifl.  T.  scient.  Il  fenòmeno 
del  ridursi  i  còrpi  orgànici  a 
forma  tale  che  si  possano  con- 
servare attravèrso  agli  strati 
del  glòbo.  !|  -xlone,  f.  T.  scient. 
n  fossilijiarsi. 

fòsso,  m.  [dal  It.  fòssus  (fò- 
dio)]. Apertura  di  tèrra  natu- 
rale 0  scavata,  più  grande  della 
fòssa,  ma  non  murata.  ||  fos> 
sena,  m.  accr.  di  Fòsso. 

fittegraf^are  {fotògrafo),  tr. 
e  rifl.  Bipréndere,  Farsi  ripren- 
dere colla  fotografia.  {|  -la,  f. 
L'arte  del  fotògrafo.  Il  L'immà- 
gine ripresa  con  quell'arte.  La 
—  d'un  palazzo,  d'un  btisto. 

foto(rr=àfloo ,  -àfici,  ag.  da 
Fotografia.  Arte  fotogràfica. 

fotògrafo,  m.  [dal  gr.  photós 
luce,  e  gràphein  rappresenta- 
re]. Chi  esercita  l'arte  di  por- 
tare con  preparati  chimici,  sul 
vetro  e  pòi  sulla  carta,  col  mè:(- 
jo  della  luce  l'immàgine  delle 
còse. 

fira  [afèr.  di  infra],  prep.  di 
Inogo.  Indica  lo  spàzio  tra  due 
punti  0  oggetti.  Anche,  e  forse 
più  pop.  Tra.  Fra  quattro 
mura.  Fra  due  mali,  il  mi- 
nore. Fra  Scilla  e  Cariddi. 

flra,  accorciativo  di  Frate. 

firaoassamento,  m.  Il  fracas- 
sare. 

fraoass^are,  tr.  [da  fra  e  cas- 
sare (quassare)].  Guastare  in 
diavolatamente.  Rompere  e  spe- 
cialmente con  rumore.  //  vènto 


fraoellare,  tr.  Sfragellare. 

fir=aoldare,  tr  e  in.  Infraci- 
dare, Putrefare.  Il  -àoldo,  ag 
Lingua  frdcida.  Maldicènte,  jj 
Dir  —  a  uno.  Dirgli  male. 
Aver  disgràzia.  I|  Èsser  fràeido 
d'una  còsa  [sàzio].  ||  Alla  più 
frdeida.  Al  pèggio  che  pòssa 
andare.  ||  -aoidnme,  ra.  Uomo 
fasUdioso.  Il  flg.  Fastidio,  Pu- 
tridume. Il  Puzza.  i|-adloezKa, 
f.  astr.  di  Fràdicio.  ;|  -adlolo- 
ola,  ag.  Fraciillccio.  !l-àdlolo, 
ag.  Putrefatto.  i|  Alla  più  frà- 
dicia. AI  pèggio  che  pòssa  an- 
dare. !l  -adloloso,  ag.  scherz. 
Fràdicio. 

fkadolònte,  ag.  Frodolènto. 


FRAGORE 
ei  à  fracassato  tutti  i  vetri.  H 
liU.  S'è  fraeassaio.  !|  -ato.p.p. 
e  ag.  Il  —  dalle  fatiche.  \\  Pove- 
rissimo, Mal  ridotto.  Son  fra- 
cassati. Il  -lo,  m.  Un  gran  fra- 
casso continuato.  ||  L'azione 
del  fracassare. 

ftaoasBO,  m.  [da  fracassare]. 
Gran  rumore.  ||  Far  — .  Di  fama. 
Più  che  rumore.  Il  Danno,  Di- 
struzione. Il  Quantità  grande. 

firaold^oolo  ,  ag.  e  s.  (f,  pi. 
Fraeidieee).  Che  à  del  fràeido. 
Il  -ossa,  f.  astr.  di 

ft=àoldo  e  der.,  ag.  [dal  It. 
frdeidus  (fràceo)].  Fràdicio.  '! 
-àdlolo,  ag.  [per  metàtesi]. 
Bagnato,  specialm.  per  piòg- 
gia. Strade  frddice.  ||  Innamo- 
rato —.  Il  Delle  frutte  che  son 
più  che  mezze,  e  vicine  a  mar- 
cire. Susine,  Mele—.  ||  Malato 
— .  Il  m.  Ce  un— che  non  sipuò 
passeggiare.  Il  .flg.  Corruzione. 
Il  -adlolnme,  m.  Volto  fràdi- 
cio. Con  questo  —  per  tèrra. 
Il  Còse  molto  fràdice.  ||  flg. 

fr^^àcUe,  ag.  [dal  It.  fràgilis 
(frango)].  Fàcile  a  rompersi. 
Che  non  resiste.  Il  vetro  è  — . 
Legno  — .  ||  flg.  Di  pers.  Grà- 
cile. Il  Débole.  Il  Che  dura  pòco. 
-acuità,  f.  astr.  di  Fràgile. 
Peccato  leggèro.  ||  Mutabilità, 
Non  resistènza.  ij-aKUmonte, 
av.  non  com.  da  Fràgile. 

fragola  e  più  pop.  flràvola,  f. 
[dal  It.  fraga  pi.  di  Fragum]. 
Pianta  delle  Rosàcee  che  fa 
frutte  graditissime  di  vàrie  spè- 
cie. Le  fràvole  son  diurètiche. 

tracor=e,  m.  [dal  It.  fragò- 
rem  (frango)J.  T.  lett.  poèt. 
Rumore  grande.  ||  -lo,  -11,  m. 
Un  fragore  prolungato.  ||  -oso, 
ag.  Che  fa  gran  rumore. 

frag=a,  f.  Fragola.  ||  -anòUa, 
f.  dim.  di  Fraga.  ||  -ansa,  f. 
Fragranza. 

flragàrla,  f.  T.  bot.  Gèn.  di 
piante  delle  rosàcee. 

frag=eUamento,  m.  da  Fra- 
gellare.  Il  -oliare,  tr.  Flagel- 
lare. Il  -oUazlone ,  f.  Flagel- 
lazione. Il  -òlio,   m.  Flagèllo. 

flragUezKa,  f.  Fragilità. 

firagUlto,  f.  Pochezza  d'animo. 

flragmento,  m.  Frammento. 

rràgnere,  tr.  Fràngere. 

fraKoI=ala,  f.  Fravolaio.  ||  — e- 
to ,  m.  Fravolaia.  ||-Uio,  m. 
T.  jool.  Pesce  di  mare. 

flrago^re,  m.  Fragranza.  ||  —(0, 
ag.  Rimbombante,  Sonòro. 
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FRAGRANTE 

fìragrMt=te,  ag.  [dal.lt.  fragro 
mancl&r  odore].  ||  -za,  t.  aatr. 

fral=«,  ag.  [sino,  di  fràgilis]. 
T.  poét.  Frigile.  {|  sost.  Il  cArpo 
amano.  ||  -ezm,  f.  astr.  lett. 

Aramesoolare,  tr.  [da /ra  e  me- 
srto2are].  Mescolare  insième. 

firamef  {are  e  più  com.  tnt- 
meiiare,  tr.  [da  fra  e  mino]. 
Metter  framèyjo. 

Aamment^^o,  m.  [dal  It.  frag- 
mèntum  (frango)].  Ognuno  dei 
pèzzi  d'un  oggetto  che  si  rom 
pe,  specialmente  artistico  o  di 

.prègio.  Il  Qnel  che  rimane  di 

"un'Opera.  1|  -ùool»,  m.  dim 
di  Frammento. 

Aainm^^éttere  ,  tr.  [da  fra  e 
métterf].  Metter  una  còsa  in 
mèijo  a  altro.  Il  rifl.  Pia  com. 
Introméttersi.  ||  -attènte,  p 
pr.  Il  ag.  Impaccioso.  ||  -«sso, 
p.p.  e  ag. 

frammisohiare,  tr.  [da  fra  e 
mischiare].  Mescolare,  Metter 
framèijo. 

Arui=»,  t.  [il  Diez  da  fràgmina 
fragmna].  Pèzzo  di  terreno  che 
frana,  e  La  parte  dov'è  fra- 
nato. Il  -are,  in.  Lo  scoscén- 
dere ,  d' una  parte  di  monte 
rupe,  terreno  o  sim. 

fyano=aiiiente,  av.  da  Franco 
Con  franchezza.  !;— amento,  m 
il  francare.  ||  -are,  tr.  Méttere 
i  francobolli  a  una  lèttera  o  al- 
tro oggetto  che  va  per  la  pòsta. 
Il  Pagare  anticipatamente  ro- 
ba che  si  spedisce,  lì  lett.  Non 
franca  la  spesa.  Non  mette 
conto.  Il  fig.  Liberare.  ||-atn- 
Ta,  f.  Il  francare  e  La  spesa 
«he  ci  vuole.  Il -eacano,  ag.  e 
s.  Religioso  dell'ordine  di  San 
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Orapànzla,  f.  Fragranza. 

ft=àUa,  ag.  Frale.  ||  -alleùa, 
f.  Fralezza. 

frald==are,  tr.  Fraudare.  Il  -e, 
f.  Fràude.  ||  -olènza,  f.  Frau- 
dolènza. 

tVal^assa,  f.  Sbigottimento.  || 
—mente,  av.  Fragilmente. 

frammentiate,  ag.  Fatto  a 
frammenti.  ||  -o,  m.  Rottame. 
Il  -naso,  m.  Frammentacelo. 

ftamnt=eaBO,  m.  Còsa  che  si 
frammette,  'l-esansso,  m.  dim. 
di  Frammesso.  ||  spreg.  Inter- 
mè])o,  d'un  dramma.  J-éttere, 
tr.  —  io  lingua.  Èssere  scilin- 
guato, il  rifl.  Darsi  briga. 

franata,  f.  Il  franare. 

frano=a^one,  f.  Il  francare, 
Esenzione.  Ji    amente,  av.  i'. 


Francesco.  ||  -eaoo ,  nome  pr, 
d'uomo  [da  S.  Francesco  detto 
cosi  perchè  educato  in  Fràn- 
cia]. Il  H  cavallo  di  San  Fran- 
cesco. La  mazza.  Le  pròprie 
gambe.  Il  ag.  Ife^o  — .  Che  fa 
le  mele  francesche.  ;|  — eaoone, 
m.  [da  Francesco  granduca]. 
T.  stòr.  Moneta  toscana  di 
5,60.  Il  — eSemente,  av.  All'n 
Sanza  francese.  ||  -eSiSuo,  m. 
T.  lett.  Mòdo  pròprio  della  Un 
gna  francese,  trasportato  in 
un'  altra.  ||  -hergrlare  (fran 
chiggio),  tr.  e  rifl.  non  com. 
Rènder  f^nco,  sicuro.  Il  -hes- 
sa,  f.  astr.  di  Franco.  [|  -hl- 
yla,  -higa  o  -blvie,  f.  K 
Senzione. 

flrano=o ,  ag.  e  s.  T.  stòr.  Il 
pòpolo  che  occupò  e  diede  il  no- 
me alla  Gàllia.  ||  Di  pers.  Svèl- 
to, Spedito,  Pràtica  nelle  còse. 
Òggi  mi  sento  più  franco.  Non 
i  molto  —  nell'ortografia,  nel 
lèggere.  \\  Far  — .  Liberare.  | 
Esènte  da  gravezze.  Città  fran- 
ca. Il  Pòrto  franco.  Città  o  Re- 
cinto dove  le  mèrci  entrano 
senza  pagar  dàzio.  ||  Delle  mèr 
ci,  la  cni  spesa  di  viàggio  è 
pagata  da  chi  spedisce.  ||  An- 
che di  lèttere,  —per  la  pòsta 
perilprocàecia.  ||  Moneta  di  100 
centéS.  Cinto  franchi.  Meno 
ll-oboUo,  m.  [pi.  Francobolli 
e  meno  com.  Franchibolli  :  da 
franco  e  bollo].  Quadrettini  di 
carta-valore,  con  davanti  una 
impronta  e  il  còsto,  che  s' at- 
taccan  alla  ròba  da  spedirsi  col- 
la pòsta,  per  francarla.  1|  — o- 
Uno,  m.  Sòrta  '  d'nccèlli  affini 
alle  pernici. 


Senza  difficoltà.  ||  Fòrtemente. 
Il  -ansa,  f.  Libertà  morale. 
-are,  tr.  —  la  spesa.  Metter 
conto.  Il  ass.  Valere,  Giovare 
Il  Scampare.  ||  Assicurare.  !|  -a- 
tore,  m.  Chi  può  scampare; 
espiare.  ||  -esoamente,  av. 
Francesemente.  \\  -esoo,  ag.  e 
8.  Francese.  ||  -heasa,  t.  Li- 
bertà. Il  Franchìgia,  Esenzione. 
Il  -bigia,  f.  Luogo  franco,  al 
sicuro  dalla  gin.stizia.  :|  Ardi- 
mento. !|  -bltà,  f.  Franchigia, 
Libertà.  i|-ioBO,  ag.  e  s.  Fran- 
cese. 

franco,  m.  Luogo  di  franchigia. 

franginte,  m.  Ondata,     [gin. 

fkantriare,  tr.  Ornare  di  fràn- 

ftang=lbUitade  e  -IbUUate, 
f.  Frangibilità.  ||  -Imento.  m. 


FRAPPONIMENTO 

fMniriate,  m.  [dal  p.pr.  di 
fràngere].  Caso  difficile  e  im- 
preveduto. 

tr=iiatseie,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
fràngere].  T.  lett.  Rompere, 
Spezzare.  ||  Anche  flg.  1|  Dell'o- 
Uve,  Schiacciarle  al  frantoio. 
Il  -ante,  p.p.  e  ag. 

frangetta,  f.  dim.  di  Fràngia. 

flr=ànvla,  f.  [pi.  Fr.ingr:  dal 
fr.  frange  (It.  fimbria)].  Guar- 
nizione pia  0  meno  lavorata  e 
per  lo  pia  con  pèneri  che  si 
mette  a  vèsti,  àbiti,  tènde,  pa- 
rati, ecc.  —  di  seta,  lana,  co- 
tane.  ||  Aggiunta  non  vera  alle 
còse  che  uno  racconta.  ||  -aa- 
grlalo,  -angrlai,  -aaglala,  m. 
e  f.  Ohi  fa  o  vende  frange. 

(kanK^iblle,  ag.  T.  lett.  Cht^ 
si  può  fràngere.  Il -IblUtà.f. 
T.  lett.  astr. 

CranKloae,  m.  accr.  di  Fràngia. 

Itanose,  ag.  Di  terreno  fàcile 
a  franare. 

flrant=indere,  tr.  Intèndere  in 
mòdo  divèrso,  a  rovèscio.  |{  ass. 
li  -e«o,  p.p.  e  ag. 

flrant=olo,  m.  [pi.  I^-antoi  :  da 
fràngere].  Ordigno  per  fran- 
ger r  ulive,  li  Lo  stanzone ,  Il 
locale  appòsito,  li  — olano,  m. 
Chi  bada  e  attènde  al  frantoio. 
li  -amare  (frantumo),  tr.  Rom- 
pere in  pezzetti.  !|  —ami,  m. 
pi.  Pèzzi  di  còsa  frantumata. 

frapp=a,  f.  [il  Diez  lo  ricon- 
giunge a  harpa  uncino].  T. 
piti.  La  rappresentazione  della 
fòglia  nel  paesàggio.  ||-are,  tr. 
e  -eggiare,  in.  T.  pitt.  Trat- 
tare la  frappa. 

ftapponlmento ,  m.  n  frap- 
porre. 


n  fràngere.  Il  flg.  Stanchezza. 
Il  Frammento.  |{  Dolorosa  stan- 
chezza per  fèbbre  terzana  o 
slmile  [fràngia. 

frangionare ,  .tr.    Ornare  di 

feaanònnolo,  m.  Vecchit^ccio 
scimunito. 

frantuma,  m.  Frantumi.'!-«'- 
ra,f.  Frangitura.!  Piccala  parte 
d'una  còsa.  ||  L'ulive  che  vanno 
nel  frantoio.  [e  der. 

f^anseSe  e  der.,   ag.  Francese 

fkaore,  m.  Fragranza. 

frappa,  f.  Fràngia!  fig.  Vanità. 

flrapp^are,  tr.  e  iu.  Minuta- 
mente tagliare.  Il  Farle  frange. 
Il  Ingannare.  ||  Ciarlare.  Il  -ato- 
re,  m.  Ingannatore.  ;  -atnra, 
f.  n  far  le  frange. 

f^apprèadere,  tr.  Sbagliare. 
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FRAPPORRE 

Arapp=orre,  tr.  [da  fra  e  por- 
re]. Framméttere.  —  onttUtoli, 
indugi,  il  -osto,  p.p.  e  ag.  Il 
-oSlsione ,  t.  11  bttpporre  o 
FrappoTsi. 

Ar»tÌzlo,  m.  [pi.  Fra/ari:  da 
fra/e].  Raccòlta  di  frasi.  Il  Frasi 
nSate  spesso  che  sono  come  nn 
gergo.  Il  spreg.  Frasi  o  parile 
citate ,  ripetute  a  ogni  mo- 
mento. 

ft«a=oa,  f.  [etim.  oscnra;  ma 
da  fràngere,  fraetus,  fraxu» 
a  orig.  probàbile.  V.  trapp*]. 
Piccolo  ramlcèllo.  Il  prov.  Chi 
sia  tatto  la  —,  à  qìiella  (acqua) 
ehe  piòve  e  grulla  che  eaaea. 
Di  protezioni  déboli.  ||  Saltar 
di  palo  in  —.  Da  on  argomento, 
da  nna  còsa  all'altra,  sconclu- 
Sionatam.  Il  È  più  débole  la  — 
del  pisèllo.  Quando  vièn  pre- 
sentato un  mallevadore  piA  dé- 
bole del  pagante.  ||  RamicèUo 
che  sòglion  metter  all'osteria, 
specialm.  in  campagna.  Il  prov. 
Il  buon  vino  non  vttol  —  e 
più  oom.  non  d  bi/ogno  di  —. 
Il  Metter  la  —.  Aprire  osteria. 
il  proT.  Chi  non  vuol  l'osteria 
liti  la  —.  Chi  non  vuole  le 
consegnénze  dolorose  d'una  cò- 
sa ne  levi  le  càuSe.  ||  Mazzetti 
di  stipa  o  sim.  dove  si  man- 
dano i  bachi  da  seta  a  fare  il 
bòzzolo.  /  bachi  non  vanno 
uneora  alla  — .  il  fig.  Persona 
leggèra,  volùbile.  |!  prov.  Chi 
s'impiccia  eolle  —  la  frittata 
[o  la  minestra]  sa  di  fumo. 
La  gènte  leggèra  fa  fare  sèm- 
pre magre  figure.  Non  lùSogna 
accostàrcisi.  Il  Frasche,  pi.  Va 
oità.  Leggerezze.  ||  Ornamenti 
vani.  Il  -oame,  m.  Quantità  di 
frasche.  ||  -oato,  m.  Riparo  di 
frasche  contro  il  sole,  il  Màc- 
chia bassa  e  folta.  ||  — ohe|^ 
giare  [frascheggio),  in.  Il  ru- 
moreggiare dellefraschemòsse, 
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agitate.:i-ohegglo,-oheggU, 

m.  Dn  continuo  frascheggiare. 
Il  -oherAUa,  f.  dim.  di  Fra- 
sca. Il  -eherl*,  f.  Bagattèlle, 
ornamenti  vani.  ||  -ohotte,  f. 
dim.  di  Frasca,  Specialmente 
Quelle  pianticelle  tagliate  a  un 
pari  che  si  fanno  créscere  sulla 
spianata  del  paretaio  per  la 
tesa.  Il  E  anche  il  paretaio  fatto 
d'ulivi  tagliati  a  un  parie  senza 
reti.  Il  -oonalA,  f.  Luogo  con 
àlberi  tagliati  a  un  pari  per 
tènderci  agli  uccèlli.  !l  Di  ter- 
reno 0  di  piante  con  tròppe 
frasche.  ||  Di  tròppi  ornamenti. 
!|  — oone,  m.  e  specialmente  al 
pi.  Frasconi,  accr.  di  Frasca. 
Il  S«n<nor*  «  — .  Per  sim.  De' 
polli  che  strascicano  l'ale  per 
debolezza.  ||  flg.  Di  pers.  Qttan- 
d'à  camminato  un  pò' sémina 
sùbito  i  — .  l|  -ouna,  m.  Quan- 
tità grande  di  frasche. 

firaS=«i  f.[dalgr.p/n"(2/f»  (phrà- 
gomai  parlare)].  Unione  di  due 
0  più  paròle  che  per  Io  più 
anno  un  sènso  compiuto.  Com- 
pierla—. —  inn/t'ra. IlDicitura 
Il  T.  muS.  Pensièro  meno  Svilup- 
pato d'un  motivo.  ||  -eirffi*>- 
monto,  m.  n  mòdo  di  fraseg- 
giare, li  -eggluxe,  in.  Formare 
la  frase.  ||  USàr  molte  frasi  nel 
discórrere,  nelloscrivere.'l-eg- 
(Tlatore.  verb.  |i-eoloffia,  f. 
Il  frasàrio  pròprio  d'un  idiòma. 
Il  -ette,  -ettlma,  -Ina,  f. 
dim.  dì  Frase. 

ftaa»=4nAUa,  f  [dictamus  fra- 
xinilla].  Spècie  di  dittamo.  ||  T 
òraf.  Sòrta  di  piètra  per  lisciar 
metalli.  ||  -laeo,  ag.  poét.  Di 
fràssino.  ||  -Ineto,  m.  Luogo 
piantato  a  frassini. 

fràssino,  m.  [dal  It.  friixinus]. 
Pianta  da  bòsco,  di  molte  spècie. 

DrasteKllameiito,  m.  Il  fra- 
stagliare. 

firaat=a(rUare,  tr.  [da  fra  e  ta- 


FRATE 
aliare].  Tagliare  in  vari  punti 
e  direzioni.  ||  -agllatamante, 
av.  da  Frastagliato.  A  pèzzi  e 
brani.  ||  -àgile,  f.  pi.  Interiora. 
Più  e.  Frattaglie.  ||  -fci^lo,  m. 
Lavoro  d'intagli  o  ritagli  Smi- 
nuzzati che  formano  una  de- 
corazione 0  nn  ornamento  ar- 
tiflcioso.ll-agUnme,  va.  spree. 

f^aatòno.m.  [da  fra  e  tòno].  Ra- 
more  assordante  che  distorna. 

flraator^^are,  tT.[da  fra  estor- 
nare]. D'un  avvenimento  odi- 
segno.  Impedire  che  abbia  ef- 
fètto. Il  Di  pers.  Interrómpere, 
Disturbare.  ||  -nlo,  -nll,  m.  Un 
frastornare  continuato. 

(raatvono,  m.  V.  fraattoo. 

(lraS=Aoola ,  -nooe ,  f.  dim. 
spreg.  di  FraSe. 

f)rat=«oaltlone,  m.  accr.  spreg. 
scherz.  di  Frate.  ||  -aoohlitto, 
m.  Frate  non  alto,  ma  tarchiato. 
Il  -4ooio,  m.  peg.  di  Frate.  || 
-àglla,  f.  spreg.  Moltitùdine 
di  frati.  Il  -ala,  ag.  Di  zucca 
gròssa  vernina.  H  -ato,-ai,  ag. 
Ohe  se  la  dice  co'  frati.  ||  -ate, 
f.  spreg.  Azione  screanzata,  Di- 
scorso, Stortura  da  frate. 

flrat=e,  m.  [dal  It.  frater  fra- 
tèllo (gr.  phrdter)'..  Sacerdòte 
d'un  órdine  religioso.  ;|  m.  prov. 
Sto  eo'  frati  e  zappo  V  òrto. 
Fò  quel  che  mi  dicono  queUl 
che  comandano,  o  quelli  della 
brigata.  ||  Émbricefattocon'nn 
cappùccio  per  cui  passa  l'aria 
nelle  soffitte.  ||  Baco  da  seta  che 
quando  à  mangiato  e  mangiato 
finisce  a  non  fare  il  bòzzolo.  Il 
T.  stamp.  Pàgina  rimasta  inav- 
vertitamente bianca  o  Sbiadita. 
Il  Màcchia  d' inchiòstro  fatta 
scrivendo.  ||  Un  pesce  slmile  al 
gbiògjo.  Il  Frati.  Sòrta  di  ciam- 
bèllefritte.li-ellaine,  m.  spreg. 
di  Fratèlli.  H-ellanza,  f.  Amo- 
re di  fratèlli.  I!  D'ordini  religio- 
si. Il  -eUaatro,  m.  Di  fratelli 


Craaea,  f.  Luogo  pièno  di  fra- 
sche. !|  Rènder  frasche  per  fò- 
glie. Pan  per  focàccia. 

^r=aaohegglare,  tr.  Burlare, 
Beffare.  ||  -aachatte,  m.  Fi- 
schio marinaresco  che  serve  a 
dare  il  comando.  ||  -aaoblire, 
m.  Frasca,  Uomo  leggèro.  Il 
-àaoola,  f.  Frasca.  H  -aaoo- 
llBa,f.  dim.  di  Fràscola.  ||-a- 
aeollno,  m.  Frascolina.  ||  fig. 
Ciancia.  ||  -aaooliito,  ag.  Bèu 
fornito  di  frasche,  il  -aaoonol- 
ao,  m.  dim.  di  Frascone.  ||  -«• 


■oone,  m.  Ciance,  Bagattèlle 
'I  Portare  i  —  a  Valtombrosa 
[nòttole  a  Atene]. 

fraaslgnòlo,  m.  T.  hot.  Àlbero 
sim.  al  fràssino. 

firaasngno,  m.  Pèzzi  di  pòrco 
0  di  castrone.  1|  Sugna. 

ftaat==4glia,  f.  Frastàglio.  :i-a- 
gllame,  ra.  Frastagliamento 
Còse  frastagliate.  ;|  -agita- 
mento, m.  Intaccatura.  >'  -a- 
gllare,  tr.  Imbrogliarsi  nei 
parlare  o  Imbrogliare  con  dì- 
scorsi  intralciati.  ;; -agliata, 


f.  Il  frastagliare,  li  flg.  Confu- 
sione. Il  -agUatnra,  f.  Piccola 
tagliatura.  [— nto,  p.p. 

frasten=ere,  tr.  Trattenere,  il 

frastingolo,  m.  Spècie  d'in- 
tìngolo. 

fraatomare,  tr.  Dissuadere. 

frastnolo,  m.  Frastòno. 

fratte,  m.  Fratello.  i|  Sòrta  di 
vaso  da  distillare  :  de'  chim.  ant. 
'1  -ellansa,  f.  Segni  d'affètto. 
-1  Atto  fratèrno.  Saluto.  Il  Fare 
te  fratellame.  Abbracciamenti 
tra  i  sòci  d'una  confratèrnita. 
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fràtrìa 

di  divèrso  lètto.  ||  -ellesoo,  ag. 
spteg.  Da  0  Di  fratèllo.  ||  -«l- 
lévole,  ag.  Da  fratèllo. ||-olle- 
volmente,  av.  li  -elllBO,  dim. 
Tez.  di  Fratèllo.  ||  -èUo  ,  m. 
[dini.  di  frater].  Altro  figlio 
degli  stessi  genitori.  ||  Fratèllo 
carnale  o  germano.  Fratèllo 
vero,  opposto  a  Fratellaftro. 
:|  flg.  Il  penato  della  bugia  è 

—  carnale  del  furto.  \\  —  da 
parte  di  padre.  Quando  anno 
a  cornane  il  solo  padre  ;  di  ma- 
ire 0  uterino,  se  la  madre.  i| 

—  cugini  e  anche  solamente 
Cugini.  I  cugini  veri.  ||  Fratèlli 
di  latte.  Ragazzi  allevati  dalla 
stessa  bàlia.  |{  In  sign.  umani- 
tàrio. Siam  tutti  —.  I|  T.  eccl. 
Fratèlli  in  Qefù  Cristo.  ||  Per 
est.  —  d'armi,  d'efilio,  di /ven- 
tura. Il  Di  còse  slm.  o  accom- 
pagnate, òlio  e  vizio  son  — . 
Il  Tre  fratèlli,  tre  castèlli. 
Ognun  da  sé ,  perchè  spesso 
gl'interèssi  fanno  nemici  i  fra- 
tèlli. Il  -sllùeoio,  m.  dim.  di 
Fratèllo.  Il  -erta,  f.  Tutti  1 
frati  d'un  medésimo  órdine.  || 
-èraamaate,  av.  da  Fratèrno. 
Il  -«raltà,  f.  astr.  di  Fratèrno. 
il  -eralifare,  in.  Fare  atto 
di  fratellanza;  tra  pers.  o  so- 
cietà, che  s'èrsn  mòsse  per 
combàttersi.  ||  -ino,  ag.  Di  o 
Da  fratèllo. .,— esoamente,  av. 
da  Fratesco.  I,  -esoo,  -esohl, 
ag.  spreg.  da  Frate.  !|  -ioèllo, 
e  non  com.  -tolao,  m.  dim.  di 
Frate.  I|  T.  stdr.  Sètta  religiosa 
del  sèc.  XIII.  |.— tao,  ag.  e  s. 
Di  frate.  |'  -itmo,  m.  |i  -one.m. 
accr.  di  Frate.  |{  — rlolda,  -rl- 
oldl,  m.  e  f.  Uccisore  del  fra- 
tèllo 0  della  sorèlla.  ||  -rioldlo, 
-rtoldl,  m.  Delitto  di  chi  uc- 
cide il  fratèllo  o  la  sorèlla. 

fràtrìa ,  f.  [dal  gr.  p/iratria]. 
T.  stòr.  In  Atene ,  Confratèr- 
nita, Società. 


I|  Fare  accogliènza.  :|  -Almo, 
m.  Fratèl  mio.  Il  -èlto,  m.  Fra- 
tèi  tuo.  Il  -ernale,  ag.  Fratèr- 
no. :;  -eraalmente,  av.  Fra- 
tèrnamente. Il  — eniare,  io.  Vi- 
vere da  fratèlli.  Il  — eraévole, 
ag.  Fratellévole.  Il  -«ralta,  f. 
f.  Confratèrnita.  |;  -erattà,  f. 
Confratèrnita.  Il  -«raltade  e 
-eraltate,  f.  Fraternità.  ||  -«- 
■oo ,  aR.  Devoto  dei  frati.  || 
fràteto,  ro.  Tuo  fratèllo.  |;  fra- 
t=évole,  il»,  scherz.  Tra  fra- 
tellpvulu  e  fratesco,  i,  -loélIo, 
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fratta,  f.  [il  Diez  dal  gr.  phràt- 
tein  chiuder  con  sièpe,  ma  forse 
è  la  stessa  orlg.  che  fratta 
glia.  V.  frappa,  fkaaoa].  Màc- 
chia intricata,  spineto.  ||  fig. 
Èsser  per  le  — .  A  mal  punto, 
senza  denari. 

fratt=à|rUa,  f.  e  più  com.  al 
pi.  firattàffUe  [dal  It.  fraetum 
(frango)].  Le  interiora  delle 
béstie  macellate.  Il  Per  sim.  Zi 
baldone  d'utensili  domèstici, 
Rimasùglioli.  ||  -agliaio  e  -a- 
gUai,  m.  Chi  vende  frattaglie, 
tèste  e  slm.  Anche  Testaio. 

frattaato,  av.  [infra  e  tanto]. 
In  questo  mentre. 

firattèmpo,  m.  [da  fra  e  tèm- 
po]. In  questo.  In  quel  — . 
Nel  tèmpo  interposto. 

fìratt=o,'  ag.  [dal  It.  fraetua 
(frango)].  Canto  —.  Che  par- 
tecipa delta  mùsica  e  del  canto 
fermo;  delle  funzioni  sacre.  || 
-ara,  f.  Rottura,  d'ossa.  ||  T. 
miner.  Delle  ròcce  e  del  mòdo 
con  cui  si  rompono  i  minerali. 
Il  -orare  (fratturo),  tr.  e  rifl. 
T.  med.  Rompere,  delle  ossa. 

Cratftoolo,  dim.  di  Frate. 

firand^ara,  tr.  [fraudo:  dal 
It.  fraudare  (fràude)].  De&«n- 
dare. 

fràvde,  f .  [dal  It.  fraudem].  T. 
lett.  poèl.  FTòde.!|«randoI^B. 
temeata,  av.  da  Fraudolènto. 
Il  -iato,  ag.  Che  òpera  con 
fròde.  Il  -Aaza,  f .  astr. 

«Tàvola,  f.  V.  ttkgolm. 

flravoIalMi  e  -o,  f.  e  m.  [pi. 
m.  Frarolai].  Terreno  coltivato 
a  tràvole. 

(razloae,  f.  [dal  It.  fraetiò- 
nem  (fratto ,  frango)'].  Una 
parte  separata  dal  tutto. — d'un 
comune.  Il  Una  piccola  parte. 
Una  —  di  pane.  ||  T.  arim. 
Parte  dell'  unità.  —  deeimali, 
algèbriche. 

frioala,  f.  [pi.  Frecce:  dal  ted. 


m.  Sòrta  d'uccèllo  acquàtico.  Il 
-tolda,  m.  Fratricida.  ||— iol- 
dlo,  m.  Fratricidio.  I|  -Uè,  ag. 
Di  frate.  Il  -lao ,  ag.  Librerie 
—  [di  frati].  I,  -ra,  m.  Fratèllo. 

ftatt^ierla,  f.  Adulazione,  Lu- 
singa, '  -o,  ag,  da  Fràngere, 
Rotto ,  Spezzato.  ||  -oso ,  ag. 
Pièno  di  fratte. 

flrànda ,  f.  Fròde.  ||  firavd^a- 
volmeote,  av.  Con  fraudo.  | 
-oliate,  ag.  Simulatore.  ||  Di 
ferita  in  apparènza  non  peri- 
colosa, li  -olàasla,  f.  Fràude. 


FREDDO 
ftiisch].  Bacchetta  di  legno  con 
lu  fèrro  appuntato  da  una  parte 
e  la  cocca  dall'  altra  che  s' a- 
dattava  alla  còrda  dell'arce 
per  scagliarla,  li  Per  sim.  L'a- 
go della  bùssola.  ||  (ìreool=axa 
(freccio),  tr.  Farsi  dar»,  mali- 
ziosamente, denari  senza  do- 
veri! avere  o  senza  resti- 
tuirli. Il  -ata,  f.  Ferita  o  Colpo 
di  fréccia.  '!  Nel  sign.  di  Frec- 
ciare. Il  Mòtto  pungènte,  botta- 
ta. ||-atlaa,  f.  dim.  di  Frec- 
ciata, fig.  Il  -oaa,  -oaa,  m.  e 
f.  accr.  di  Fréccia. 

Sraddameota,  av.  da  Freddo. 
In  sènso  flg. 

fradd=ara,  tr.  [freddo:  dal  It. 
frigidare  (frigidus)].  Parche 
una  còsa  diventi  fredda.  ||  tam. 
—  uno.  Ammazzarlo.  ||  in.  Di- 
ventar freddo.  Il  flg.  Non  la- 
sciar— una  còsa.  Farla  quando 
c'è  l'opportunità.  ||  rifl.  Diven- 
tar freddo.  |.  -azza,  f.  astr. 
di  Freddo.  ||  flg.  —  di  paròle.  I 
Di  còse  d'arte.  ||  Di  procèdere. 
Lentezza.  Il  — loola,  -iooe,  ag. 
Un  pò'  freddo.  I|  -lao,  m.  dim. 
di  Freddo  :  antifr.  Freddo  piut- 
tòsto sentito.  !|  ag.  flg.  Aeco- 
gliénsa  —. 

flradd=o,  ag.  [dal  It.  frigidità 
(frigeo  èsser  freddo)],  contr.  di 
Caldo.  Jtfon»,  Piedi  — .  Sudore 
—.  Il  flg.  Di  pers.  Senz'entu- 
siasmo. il  É  spreg.  Il  Di  chi 
agisce  con  riflessione,  senza 
passione.  Il  Di  pers.  Svogliata. 
>|  Senza  vivacità.  ||  A  sangue 
— .  Pensatamente,  Senza  scal- 
darsi. Il  m.  ass.  La  bassa  tem- 
peratura dell'ammosfèra.llprov. 
Dio  manda  il  —  secondo  i 
panni.  Dà  le  Sventure  secondo 
che  uno  le  può  sopportare.  i{  La 
sensazione  del  freddo.  :|  Xon 
avere  né  caldo  né  — .  Non  im- 
portare. Èssere  indifferènte, 
inùtile  una  pers.   o  una  còsa. 


Il  -oliatamaata ,  av.  Fran- 

dolèntemente.  ||  -alAaza ,  f. 

Fraudolènza. 

fravénrole,  f.  Traveggole. 
ttevoUaa,  m.  Sòrta  di  pesce. 
flrazloae,  f.  Il  fràngere. 
flrabotomia,  f.  Flebotomia. 
fr^ieola,  f.   Dare  la  — .  Frec- 

ciare,flg.  I!  -eoolare,  tr.  e  in. 

Tirare  o  Colpire  di  tréccia.  ; 

-eoolatiUa,  f.  Frecciatine. 
flradd=loala,  f.  Infreddatura.  I 

-ore,   m.   Freddo.  l|  -«ao,  ag. 

Freddoloso.  l|  Che  è  infingardi- 
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FREGA 
H  Non  gli  fa  ìU  italdo  ni  — . 
Il  Freddi.  I  piatti  freddi.  ||  m. 
av.  A  —.  Lavorare  il  fèrro 
senza  scaldarlo.  ||  -oloso,  ag. 
e  s.  Chi  sente  molto  il  freddo. 
il  -or»,  f.  Freddo  invernale.  i| 
Vitto  che  per  voler  èssere  spi- 
ritoso riesce  insulso,  il  Una  còsa 
da  niènte.  i|  -aralo,  -nral,  m. 
V.  Ita4ilnriata.:i-nriata,^a- 
rtatl,  m.  Chi  si  divèrte  a  dir 
freddare. 

inf^m,  t.  [da  fregare].  Vò- 
glia. Il  Èssere  in  — .  Di  chi  è 
innamorato  ;  in  sign.  non  bao- 
BO.  V.   tttt9ÌU.\\  Fregile.  V. 

r«K«ClO]ie.  Farsi  fare  le  —. 
-àool»,  m.  peg.  di  Frego.  Il 
-•««lolare,  tr.  e  in.  PiA  com. 
■fravkooletare,  V.  ||  -àoolo- 
lo,  m.  dim.  peg.  di  Frego.  Fre- 
ga alla  pèggio.  Il  -ttgrlone,  f. 
L'atto  di  fregare  e  specialm. 
Il  fregare  con  flanèlle  o  altro 
qualche  parte  del  còrpo,  come 
medicamento.  ||  -«meate,  m. 
n  fregare. 

iìragaauro.  tr.  [frego:  dal  It, 
frirare  (frieae  piètre  molari)]. 
Stropicciare  colla  mano  o  con 
un  oggetto  una  superflce  in 
mòdo  che  se  ne  vedano  come 
i  freghi  0  il  segno.  À  fregato 
tutto  il  banco.  ||  Cassare.  Più  e. 
Dw  di  frego.  H  tlg.  volg.  —tino. 
Fargli  danno.  ||  rifl.  —  intomo 
a  uno.  Stargli  sèmpre  d'intorno 
con  mire  interessate.  Il  -«te,  f. 
n  fregare,  pulire,  spolverare. 

fregiate,  f.  [etim.  incèrta  :  Oiez 
da  fatnieata].  Spècie  di  nave 
da  guèrra. 

fir«Kat=laa,  f.  dim.  di  Fregata 
(fregare),  stropicciata.  ||  -nr», 
f.  L'atto  del  fregare. 

frorotte,  m.  dim.  di  Frégio. 

freg^hetto,  m.  dim.  di  Frego. 

fteKl=are,  tr.  Metter  fregi.  T. 
lett.  Il  flg.  —  di  medàglia.  i|  -•- 
tera,  f.  Il  lavoro  del  fregiare. 

fM^io,   m.  [dal  basso  It.  fri- 

fium,  frigium  (Phrygiof,  Rri- 


to.  Il  —ara,  f.  Trascuriggine, 
Pigrizia.  Il  Infreddatura.  \\  —as- 
se, m.  Freddacelo. 
freg<<«,  f.  T.  |ooI.  Frégola.  , 
-•ClOBeélla ,  f.  dim.  di  fre- 
gagione. Il  -airlenl,  f.  pi.  Moi- 
ne. Il  Cerimònie.  Il  -are,  tr.  Fre- 
garla a  uno.  Accoccargliela. 
Per  lo  più  di  bottate,  ingiArie 
improvvlie.  [a  rèmi. 

fresate,  f.  T.  stòr.  Piccola  nave 
frofasloae,  f.  Il  fregare. 
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già)].  Ornamento  d'int&glio  o 
di  ricamo,  di  pitture.  Il  La  f&scia 
per  lo  pid  ornata  di  reiette  e 
sim.  Il  fig. 

fr=ere,  m.  [pi.  Freghi:  da  /■«• 
gare].  Linea  a  ca$o  fatta  con 
uno  strumento  appuntato  o  se- 
gno sim.  con  altro  còrpo  spe 
cialm.  tinto,  che  lascia  linee 
non  regolari.  ||  Tirare  un  —, 
dei  freghi.  ||  Segno  sim.  di  di- 
visione. Il  Anche  non  spreg.  Se- 
gna sulla  pèlle  prodotto  dann 
còrpo  tagliènte.  ||  Dar  di  —  a 
uno  scritto,  unapartita.  Soan' 
celiarla.  ||  T.  incij.  Tàglio  sot- 
tilissimo. || -«fela ,  f.  n  fre- 
garsi, de'  pesci  per  la  riprodu- 
zione. Il  fam.  Vòglia,  Desidèrio 
ardènte ,  Mania.  Oli  é  venuta 
la  —.  X  la  —. 

fremiate.  V.  frèmere. 

fir^mere.  in.  [ind.  frèmo  :  dal 
It.  frèmere].  Aver  frèmiti. 
di  ràbbia,  di  giòia.  i|  Di  ca- 
valli. Impazientirsi  del  mòrso, 
dello  sprone.  Il  Per  Nitrire. 
-emiate,  p.pr.  e  ag.  ||  -éoil 
te ,  m.  Mòto  convulso  delle 
mèmbra  e  della  voce  cagionato 
da  ira,  passione  mal  reprèssa. 
Il  Delle  béstie  feroci.  !|  Di  còse 
inanimate.  |  nare. 

freaàbUe,  ag.  Che  si  può  fre- 

freaa=Te,  fr.  find.  freno:  dal 
It.  frenare].  Moderare  col  fre- 
no il  cavallo.  Il  flg.  Frenare 
i  gióvani,  i  furènti.  I|  —  le 
passioni ,  gli  ardori.  |,  -tere, 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che 
frena. 

freaiUa,  f.  V.  fiaailla. 

freaèllo  e  friaolo,  m.  [dim. 
di  freno].  T.  anat.  Parte  mem- 
branosa che  serve  come  freno 
fra  divèrse  parti  del  còrpo.  !; 
Anche  ass.  Frènulo;  e  più  com. 
Scillngu&gnolo. 

freB=eSte,  f.  [dal  It.  e  gr.  phre- 
nèfis].  Delirio  fòrte  per  fèbbre 
0  per  altra  malattia  che  prènda 
il  cervèllo.  ||  Furore.  Lo  piglia 


freglameato,  m.  Frégio,  Fi- 
nimento. 

frigio,  m.  Cicatrice,  St'ri'gio. 

frego,  m.  Fare  un  —.  lupiùria. 

frigolo,  m.  Frégola. 

fremi^re,  in.  Frèmere.  1  Xi- 
trire.  ||  —tere,  in.  frequ. 

freaaio,  m.  Chi  fa  ìfreni.  [fiume. 

fr inderò,  in.  Frèmere.  I|  tig.  Di 

fren=iUa,  f.  Fèrro  piegato  che 
si  mette  in  bocca  a'  cavalli  per 
far  loro   scaricar   la   tèsta.  !, 


FREQUENTARE 
la  — .  Il  flg.  —  di  scrivere.  É 
più  che  Mania.  \\  -itioamea- 
te,  av.  da  Frenètico.  Giàea 
—.  Il  -etioare  (frenètico),  in. 
non  e.  Farneticare.  i|  -itleo, 
-itiol,  ag.  e  8.  Pièno  di  frene- 
sia. Il  flg.  Partigiano  — . 

fr^aloo,  -ialoi,  ag.  [dal  gr. 
phrin  diaframma,  mente].  T. 
med.  Che  si  riferisce  al  dia- 
framma. Il-oaite,  f.  T.  med. 
Infiammazione  del  diaframma. 
Il  -ealtlde,  f.  T.  med.  Delirio 
acuto  con  fèbbre  intènsa. 

freao,  m.  [dal  It.  frinum]. 
L'ordigno  che  si  mette  in  bocca 
a'  cavalli  per  guidarli.  Freno 
di  fèrro ,  d'oro.  ||  Anche  per 
muli,  buoi.  Il  flg.  Tenere  a,  in 
— .  A  segno,  a  dovere.  ;|  Al- 
largare, Rallentare  il  —,  Con- 
cèder più  liberti,  jj  Roder  il  — . 
<lg.  Star  sotto  di  mala  vòglia. 
Il  avv.  A  freno  sciòlto,  flg. 
Senza  nessun  ritegno. 

frea^ologla,  t.  [dal  gr.  phrén 
mente,  e  logos  trattato].  T. 
scieot.  Dottrina  ipotètica  di 
Gali  che  pretènde  d'indagare 
e  indovinare  le  facoltà  d'un 
uomo  dalle  forme  del  crànio. 
Il  -oligloo,  -oligiol,  ag.  Il 
-ilogo,  m.  (pi.  Frenòlogi).  Chi 
insegua  e  profèssa  frenologia. 

friaolo,  m.  V.  frenèllo. 

freqaeate=ETe,  tr.  [ind.  fre- 
quento: da  frequènte].  Di  luo- 
go, Andarvi  spesso.  Frequenta 
le  battole  e  le  osterie.  ||  -te, 
p.p.  e  ag.  Il  Dove  capita  molta 
gènte.  Luogo ,  Strada  — .  |) 
-Ovo,  ag.  T.  gram.  Di  quei 
vèrbi  derivati  che  esprimono 
oltre  il  signif.  pròprio  comune 
un'idèa  di  frequènza  di  ripeti- 
zione. Il  -tere,  -trloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Frequentare.  ||  -sio- 
ae,  f.  non  com.  Il  frequentare. 
:|  T.  lett.  Figura  rettòrica  usata 
quando  si  riuniscono  in  un  pun- 
to le  còse  sparse  in  tutta  l'o- 
razione, il  discorso. 


—ilio,  m.  Ordigno  di  fèrro  o 
cuoio  per  metter  al  muSo  d'un 
animale,  che  uuu  mòrda.  .  Spè- 
cie d'ornamento  da  dònna.  || 
T.  mar.  Staffa  di  còrda  per 
règgere  il  rèmo.  [  — etioamea- 
to  e  -etlohezza,  f.  Frenesia. 
il-itloo,  m.  Farnètico. 

freao,  m.  Rèdine. 

freqaente=ate,  ag.  Impiega- 
to. Il  -re,  tr.  Usare  spesso.  || 
SoIlecitare.il  pron.  Darsi  spessa. 
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FREQUÈNTE 
freqa=6ate,  ag.  [dal  It.  fre- 
quèntem\.  Che  si  fa  o  avviene 
spesso.  Il  -èntemaate,  av.  Di 

frequènte,  Confreqnènza.l|-*n- 
M,  f.  Il  fare  spesso  nna  còsa 
Il  —  di  gènte,  di  pòpolo.  1|  assol. 
Gran  concorso  di  persone. 
fteBO=wneiite,  av.  da  Fresco. 
Il  -ante,  m.  non  com.  Pittore 
che  dipinge  a  fresco.  Il  — hetto, 
ag.  e  8.  dim.  di  Fresco.  ||  -hes- 
sa,  f.  astr.  —  delle  frutta,  delle 
òva,  delle  earni.  ||  —  di  vi/o, 
di  colorito.  Il  Immàgini  di  mol- 
ta — .  Il  -hlno,  ag.  e  s.  dim. 
di  Fresco. 

flreao==o,  ag.  [dall'antico  ted. 
frise,  mod.  frisch].  Di  tempe- 
ratura piuttAsto  bassa,  per  la 
sensazione  che  produce.  ||  Di 
frutte,  erbaggi  còlti  da  pòco, 
e  di  altre  còse  da  mangiare. 
Contr.  di  Passo,  Secco,  Vizzo 
Stantio.  Il  Fatto  di  recènte.  || 
Pan  — .  Del  giorno  stesso.  Il 
Fatto  d'ora.  I|  Di  lavoro  ter- 
minato da  pòco ,  non  ancora 
asciutto.  Il  Di  còsa  avvenuta 
di  recènte.  Notine  fresche  fre- 
sche. Il  Di  pers.  D'aspètto  flò- 
rido. <|  Età  —.  Di  pers.  non 
ancora  vècchia  o  in  bòno  stato 
Il  Milizie,  Fòrze  — .  Non  ancora 
stanche.  Non  entrate  in  com- 
battimento. !|  Cavalli  — .  Ri- 
posati. Il  m.  av.  Di  — .  Pòco 
fa.  'I  Stato  dell'ammosfèra  tra 
11  caldo  e  il  freddo.  !|  Prèndere 
il  — .  Stare  al  —.  Godere  il  — . 
In  luoghi  ombrosi,  riparati  dal 
sole.  'I  Per  il  —.  \\  Domattina 
per  il  —.  Dopo  r  alba  ,  prima 
che  il  sole  riscaldi.  ||  Méttere, 
Tenere  in  —.  Di  bevande,  er- 
baggi frutte  e  sìm.  Métterli 
neir  acqua  fresca  per  rinfre 
SCarli,  li  T.  pitt.  Fre.'ico.  Più 
com.  A/fresco.  Dipingere  a  — . 
a  bon  — .  Fare  tin  affresco,  li 
-Aooio,  ag.  Di  pers.  >]  -olino, 
ag.  e  s.  dim.  di  Fresco.  Il  -ara, 


flreqnénte,  ag.  Frequentato. 

flrire,  m.  Fratèllo. 

flresoamenta,  av.  Pòco  fa.  !; 
Di  fresco. 

flr*80=ore,  m.  Freschezza.  " 
-oso,  ag.  Fresco.  '|  Fresco  di 
carni.  I|  -Atto,  ag.  Mediocre- 
mente fresco.  Il  -duo,  ag.  Fre 

frito,  m.  Mare.  [scoccio. 

firett^erla.f.  Fretta.  || -Avole, 
ag.  Frettoloso.  ||  -essa,  f.  Pre 
stozza.  Il  -oso,  ag.  Frettoloso. 

Areslene,  f.  Frizione. 
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f.  Fresco  pungènte.  I!  Prèndo 
titia  — .  Prènder  del  freddo  si 
che  ne  risentiamo  incòmodi. 
flrett=a,  f.  [etim.  oscura].  De 
sidèrìo,  Bisogno,  Mania  di  far 
prèsto  una  còsa.  ||  m.  av.  A 
In  fretta.  ||  prov.  Chi  erra  in 
fretta,  a  bell'agio  ai  petite.  || 
In  fretta  e  fùria.  Pia  intènso 
e  Indica  scompiglio.  ||  -olosa- 
mente,  av.  da   Frettoloso.  || 
-oloso,  ag.  Che   à,  o  fa  in 
gran  fretta. 

flrl^àbUa,  ag.  [dal  It.  frlàbilis 
(frio  stritolo)].  Fàcile  a  rom- 
persi, a  sfaldarsi.  ||  -abilità, 
f.  astr.  —  di  cèrti  còrpi. 
fMoassèa.  f.  [dal  fr.  fricassèe]. 
Salsa  d'òvo  in  cui  si  còce  o  si 
rifft  della  carne  spezzettata. 
ttìggne,  tr.  [dal  It.  frigere]. 
Còcere,  specìalm.  in  padèlla, 
con  òlio,  grasso  e  slm.  bollènte. 
Il  prov.  non  com.  Bòne  paròle 
e  friggi.  Di  chi  tiene  a  bada 
tanto  tèmpo  colle  promesse , 
colle  lniinghe.||Frijj7er«.  Frig- 
gersela. Di  còsa  che  uno  non 
sappia  che  farsene.  ||  Andare 
0  Mandare  uno  a  farsi  — . 
Mandarlo  in  quel  paeSe,  al  dià- 
volo. Il  A'on  avere,  di  qiKl  che 
»i  frigge.  Non  aver  cervèllo, 
giudizio.  Pèrdi  il  tèmpo  cosi? 
Tu  n'di  ben  pòco  di  quel  che 
fi  frigge.  U  Per  sim.  Di  quanto 
produce  un  suono  slm.  all'olio 
che  frigge.  ||  Di  chi  brontola  e 
piagnucola  sotto  sotto.  ||  fMtto, 
p.p.  e  ag.  Il  fig.  fyser  fritto. 
Èsser  rovinato  ,  malcóncio ,  a 
mal  punto.  ||  Còse  fritte  e  ri- 
fritte. Dette  e  ridette  fino  alla 
nòia.  Il  m.  La  ròba  fritta  per 
vivanda.  ||  ttlgg^ìhuco,  m. 
[da  friggi  e  buco],  volg.  non 
com.  n  frignare  uggioso  dei 
bambini.  ||  —lo,  m.  [pi.  Friggi]. 
Il  rumore  del  friggere.  ||  -Ito- 
re,  ni.  Chi  frigge  e  specialm. 
Chi  vende  ròba  fritta. 


Iteua,  f.  Fréccia. 

freuoloso,  ag.  Frettoloso. 

ftloazione,  f.  Freeamento. 

f^locioll,  m.  pi.  Siccioli. 

friire,  m.  Fratèllo. 

friggere,  tr.  Tribolare,  Noiare. 
Il  fritto,  p.p.  e  ag.  ||  Aver 
fritto  [Èsser],     [lig.  Afflizione. 

friggimento,  m.  il  friggere.  || 

fMgid^Hito,  ag.  Raffreddato,  ij 
-essa,  f.  Di  ciò  che  indura 
nel  male.  ;|  Indi.spoSizione  che. 
si  piglia   ne'  luoghi   Amidi.    Il  I 


FRIITA 
frigld^àrlo,  -ari,  m.  [dal  tt. 
frigidàrius].  T.   arche.    Dna 
stanza,  del  bagno  con  tempe- 
ratura bassa  per  rinvigorire  il 
còrpo.  Il  Vasca  fredda  dello  sta- 
bilimento de' bagni  in  comune- 
li  -e««a  e  -Ita,  f.  astr.  Im- 
potènza all'atto  creativo. 
Mgido,  ag.  [dal  It.  frigidus]. 
Freddo,  perché  non  riscaldato 
dal  fòco  0  dal  sole.  ||  Di  terreno 
tròppo  ùmido  e  stèrile.  ||  ag.  Im- 
potènte all'atto  generativo. 
firlgaare,  in.  [ant.  fr.  froignier: 
dal  ted.  flennen].  n  piagnuco- 
lare nggioso  del  ragazzi. 
FrlgnAoolo,  m.  Nel  m.  Ctni^ 
di  Frignùccio.  Andar  incontro 
a  dispiaceri  e  danni  per  gusto. 
fkingniUo,  m.  [dal  It.  frigiUal 
V.  lllangnAUo.   ||  Fringuèllo 
marino.  Spècie  di  pàssero. 
fMnziUo,  m.  [etim.  incèrta]. 
Ricncilura  o   Rammenda  mal 
fatto.  Il  Le  cicatrici  delle  ferite, 
delle  bolle,  delle  piaghe. 
frisare,  tr.  [dal  fr.  fri/er].  Al 
giòco  del  biliardo,  delle  bòcce 
0  del  pallone,  Còglier  la  palla 
appena  di  scancio  e  mandarla 
per  obliquo. 
fuso,  ag.  n  frisare. 
fMtt^a,  f.  [da  fritto].  T.  vetr. 
Mescolanza  di  tarso  pesto  con 
sale  di  polverino,  calcinato  per 
farne  vetro.  ||  -ats,  f.  Ova  frul- 
late e  còtte  in  padèlla.  ||  —  cogli 
zòccoli.  Con  dentro  carne,  salsic- 
cia 0  presciutto.  ||  Fare  una  — . 
Conciando  malam.  nna  còsa.  J 
Rivoltare  la  — .  Rigirare  il  di- 
scorso per  corrèggersi,  spesso 
cascando   in   contradizioDe.    1 
— atlna,  f.  e  — atlno,  m.  dim. 
vez.  Il  -atone ,  m.  accr.  ||  -Al- 
la, f.  Mestolata  di  farina  o  ri- 
so disfatto,  sémplice  o  con  in- 
grediènti ,   messa  neU'  òlio    a 
friggere.  ||  fam.   Màcchia  spe- 
cialmente d' unto,  SD'  panni.  I 
-elletta,  -elllaa,  dim.  vex.  ; 


Itade  e  -itate,  f.  Frigidità. 

flrlgtoae,  m.  Sòrta  di  cavallo 
con  cèrte  barbette  a'  piedi. 

flrlgorlfloo,  ag.  T.  scient.  Che 
cagiona  freddo. 

frlnf=illo  e  -Ino,  —ri  e-rlm*. 
m.  Gióvane  vanerèllo. 

flrlSato,  m.  Spècie  di  vergatino 
ordinàrio. 

fMsoAlle,  m.  Spólvero. 

firlSone,  m.  Frusone. 

flrltt=AUa,  f.  flg.  Como  leg- 
gèro, li  -ellazza,  f.  Frìttelltto- 
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FRIVOLEZZA 
—elione,  -ellona,  accr.  IH 
ra,  f.  L'atto,  La  manièra  del 
friggere.  ||  Fritto  in  gèn.  e  spe- 
cialmente di  còse  miste  o  mi- 
nate. Il  —  Manca.  Di  cervèllo, 
granèlli,  fliettl. 

frlTOleua,  f.  astr.  di  Frìvolo. 
Azione,  Còsa,  Idèa  frivola. 

Mvolo ,  ag.  [dal  It.  frivolus]. 
IVoccnpazioni,  idèe,  gnsti,  per- 
sone leggère,  vàcne. 

fM^f  a=Te,  in.  [da  nn  frietiare, 
dice  lo  ;;amb.  ;  il  Flèchia  da 
frigidiare.  Non  venga  dall'ant. 
fr.  fre/rr  (fresum)  pelare  ?].  Il 
male  che  si  sente  quando  su 
ona  piaga  o  slm.  c'entra  sale, 
aceto  0  slm.  !|  flg.  Di  paròle. 
Azioni  che  còciono.  ||  Del  vino. 
Che  «  aspro.  Il  in.  Far  dello  spi- 
rito. Il  -nte,  p.p.  e  ag.  Vino 
— .  Il  Paròle,  Discorso—.  Scrit- 
tore, Ingegno  — . 

flrlf  (0,  m.  [da  friijare].  Mòtto 
arguta  e  pungènte. 

firodwnento,  m.  Il  frodare. 

ttodm^t;  tr.  [ind.  fròdo:  da 
fròde].  Commetter  una  fròde.  Il 
flg.  Defraudare.  ;;  -tore,  -trl- 
oe.  verb.  Famoso  — . 

fròde,  f.  idal  It.  fraudem].  Ar- 
tificio qualunque  dirètto  a  in- 
gannare. Scoprire  la  fròde.  || 
(rMo,  m.  Il  frodare  ròba  alle 
pòrte,  a'  confini.  i|  E  la  ròba 
frodata.'l  Arodelin^temente, 
av.  da  Frodolènto.  Il  -to,  -èn- 
s«,  ag.  Più  com.  Fraudolènto, 
Fraudolènza. 

tt6g«,  f.  pi.  [etim.  incèrta  :  il 
Caix  da  fauces  coli' epèntesi 
dellV).  T.  lett.  Estremità  car- 
nose delle  narici  equine. 

froUaaiento,  m.  Frollatura. 

ffrolla^re,  tr.  e  in.  [ind.  fròllo, 
pare  da  un  friailare].  Fare  o 
Divent&r  fròllo.  ||  -tara,  f.  n 


eia.  >|  -vme,  m.  Còse  fritte  o 
da  friggere. 

frirole,  ag.  Frivolo. 

frlff a=inento ,  m.  Frìgjo.  li 
-T9 ,  in.  Friggere  ;  del  fèrro 
infocato  e  slm.  ,'|  Aver  sale, 
Èsser  valènte. 

IM4»,  f.  Fròde.  ||  ltoa=oIèBte, 
ag.  Frodolènto.  ||  -oso,  ag.  Piè- 
no di  fròde. 

flrMvle,  m.  Guaina,  Fòdero. 

ttòtS*,  f.  pi.  Le  parti  laterali 
del  naso  umano.  !|  Narici  sem- 
plicemente. 

froab°>«,  f.  Frómbola.  ||  -are, 
in.  Fare  strèpito.  :  -atore,  m. 
Frombolière.  Il  -o,  m.  Strèpito. 
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frollare.  I|  flrAUo,  ag.  Della  car- 
ne dell'animale  che  avendo  per- 
duto il  tiglio  è  diventata  facil- 
mente mangiàbile.  ||  flg.  Di  pera, 
sfibrata.  ||  Rifinito  dalla  stan- 
chezza. Il  Pasta  —.  Spècie  di 
dolce  d'òva,  fior  di  farina,  e 
zùcchero  che  si  sfalda  e  si  Sbri- 
ciola appena  toccato. 

drimboU,  t.  [T.  fionda]. 

drombol^are  (ind.  frombolo), 
tr.  non  com.  Scagliare  colla 
frómbola.  ||  -Mre,  m.  Soldato 
armato  di  frómbola. 

fkond=a,  f.  [dal  It.  fròndem']. 
Frasca.  ||  -enilaro  [ind.  fron- 
deggio], in.  T.  lett.  Cominciare 
a  vestirsi  di  fòglie.  ||  -egr^laa- 
te,  p.pr.  e  ag.  ||  -ioèlla,  t.  T. 
lett.  dim.  di  Fronda.  ||  -osltà, 
f.  astr.  di  Frondoso.  ||  -oao,  ag. 
Che  à  molta  fronda. 

flroatal^e,  ag.  [da  fronte].  Della 
fronte.  T.  anat.  òsso.  Regione 
—.\\m.ll — .L'osso  della  fronte. 
Il  Ornamento  che  si  mette  alla 
fronte.  Il  T.  a.  e  m.  La  parte 
della  briglia  che  sta  alla  fronte 
del  cavallo.  Il  -otto,  m.  dim. 

firont=e,  f.  [dal  It.  fròntem]. 
La  parte  della  fàccia  sopra  le 
ciglia  fino  a'  capelli.  Fronte 
alta,  bassa,  bèlla,  spaziosa. 
Il  Fàccia ,  in  quanto  rivela  i 
sentimenti.  ||  —  invetriata,  in- 
callita. Uomo  sfrontato.  |i  lUo  ■ 
strdr  la  — .  ||  La  —  d'un  edi- 
fitio ,  d'una  colonna  ,  d'un 
pilastro,  e  slm.  [Anche  m.]. 
Più  com.  .Facciata.  ||  T.  mil. 
La  —  d'un  ejèreito.  ||  Far  —. 
Resistere.  ||  avverb.  A  — .  Di- 
rimpètto. Il  In  confronto.  ||  In 
—  al  giornale.  ||  Uetter  a  — . 
Confronto.  ||  Stare  -a  — .  Tener 
fronte.  ||  A  fronte  a  fronte.  A 
fàccia  a  fàccia.  ||  Di  fronte.  Di 


Il  (rimbola,  f.  Lavare  a  uno 
il  capo  colle  frómbole.  Fargli 
còsa  che  gli  pòrta  nòie.  i|  I 
sassi  de' fiumi.  ||  flrombolato- 
re,  m.  Frombolière. 

frond=a,  f.  —  del  càvolo.  Le  fa- 
glie del  càvolo.  Il  -arai,  rifl.  Ve- 
stirsi di  fronde.  ||  -otta,  f.  dim. 
di  Fronda.  ;|  -ifero,  ag.  Che 
produce  fronde.  I|  -Ire,  in.  Pro- 
durre 0  Far  fronde.  H-ora,  f. 
Holtitùiìne  di  fronde.  ||  -nto, 
ag.  Fronjuto. 

flrontale,  m.  Paliòtto.    [vista. 

fronte,  f.  A  prima  — .  A  prima 

tronteeploio,  m.  Frontespizio. 

frontespizio,  m.  Parte  archi- 


PRÓTTA 
(àccia.  Il  In  — .  SnI  principio 
|l  m.  per  f.  T.  lett.  ||  -egviare 
(fronteggio),  tr.  Star  a  fronte, 
di  fronte,  nel  significato  di  di- 
fesa. Il  Èssere ,  Stare  di  fàccia. 
-ospizio,  -ospizi',  m.  [d» 
fronte  e  spicere  guardare].  La 
parte  più  elevata  della  facciata 
d'un  edifizio.  ||  Più  com.  La  pri- 
ma pàgina  d'un  volume  con  sa 
il  titolo  del  libro,  il  nome  del- 
l'autore,  dell'editore  e  slm.  i 
-lolna,  f.  dim.  vez.  di  Fronte. 
Il  -iéra,  f.  11  confine  d'uno 
SUto.  Rettificare  le  — . 

frontiptano ,  m.  [da  Fronti- 
gnan  e.  frane,  dell' Hèrault]. 
Spècie  di  moscato. 

froBt=ista,  -isti,  m.  [da  fron- 
te]. T.  ing.  Padrone  di  fabbri- 
cati 0  terreni  lungo  un  fiume 
0  una  strada.  ||  —ona,  m.  Or- 
namento d' architettura  per  lo 
più  triangolare  che  va  alla 
cima  d'un  edifizio,  d'una  pòrta, 
finèstra,  ecc.  ||  Lastra  di  còtto 
0  di  ferràccio,  a  squadra,  con- 
tro il  muro  del  cammino  per 
riparare  dal  fòco  o  da  gnasti 
di  legna,  di  palette  e  sim.  il 
pavimento. 

fMn|olo,  m.  [da  frondéolus 
(dim.  di  Fronda:  fròndem)]. 
Nastri,  fiòcchi  e  in  gèn.  gli 
ornamenti  supèrflui.  ||  f^onfu- 
to,  ag.  non  com.Piènodi  fronde. 

fìroSone,  m.  V.  flmSone. 

fròtt^^a,  f.  [da  flutto].  Molte 
persone  più  o  meno  in  Sia  e 
dirètte  con  uno  stesso  intènto. 
In  —.  Il  -ola,  t.  [dim.].  Còsa 
senza  verità  detta  per  scherzo 
0  per  pòco  critèrio,  li  T.  lett. 
Canzone  di  vàrio  mètro  e  leg- 
gèra spesso  con  un  rimalmè|- 
go.  Il  f rottolon=o,  -a,  ag.  e  s. 
Chi  spaccia  frottole. 


tettònica  in  forma  d' arco  per 
difènder  pòrte ,  finèstre  o  slm. 
dall'acqua  piovana. 

ftontiohlnato,  ag.  Che  sta  a 
fronte  china. 

firontlira,  f.  Fronte.  Il  Fila  e 
Prima  parte  dell'esèrcito.  '|  Fac- 
ciata. 

fìrontliro,  ag.  Sfrontato. 

front=l(rlano,  m.  Che  abita  di 
fronte.  Il  -Isplzlo,  m.  Fronte- 
spizio. Il  -oso,  ag.  Sfrontato. 
Il  Che  à  gran  fronte. 

fronf  Ire,  in.  V.  frondire.  || 
-uto,  ag.  Folto,  Ombroso. 

flritt=a,  f.  Frottola.  ||  -o,  m. 
Fròtta.  Il  frittola,  f.  CèUa.  || 
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FEOCAEE 

tm^eaxt  e  -vare,  ti^.  [meUt. 
di  furiare].  Cacciar  le  mani  in 
un  luogo  raspando  per  trovar 
nna  còsa.  Fruga  fruga,  non  à 
trovato  nKHo.ll  fam.  Perquisire, 
il  Di  pars.  Il  -«ata,  t.  L'azione 
del  fmcare.  Il  -làadolo,  m. 
Pèrtica  con  un  vòlgolo  o  marzo 
di  cenci  in  cima,  per  spazzare 
il  forno. 

ftn  fini,  voce  imitata  dal  ra- 
spare ,  cercare ,  scappare  in 
fretta.  [gacchiare. 

flmgaoolitsiiiento,  m.  Il  frn- 

flrncaoohlara  {frugàechio),Xx- 
e  in.  frequ.  di  Frugare. 

ttxigaX^»,  ag.  [dal  It.  fruga- 
lia  (frux,  frugia  frutto)].  Di 
pera,  che  mangia  semplicemen- 
te, e  il  puro  bisogno.  ||  Dei  pa- 
sti. Il-itfc,  f.  astr.  !|-iiiaBte,av. 

finiKameato,  m.  Il  frugare. 

fmgwre,  tr.  e  in.  T.  flraosre. 

Aragl^fero,  ag.  lett.  [V.  flra- 
ipalej.  Che  produce  biade.  || 
-voro,  ag.  Che  si  ciba  sola- 
mente di  biade  e  altri  frutti 
della  tèrra. 

ftn^aolare  (frugnolo),  in.  non 
com.  Andar  a  ciccia  col  fru- 
gnAIo.  Il  Andar  in  cerca  di  còse 
o  pers.  colla  lantèrna  in  mano, 
e  Sbatter  in  fàccia  la  luce  per 
riconóscerle. 

ttugiMo ,  m.  [da  fornuolo 
(forno)].  Lantèrna  a  riverbero 
usata  nella  ciccia  notturna  de- 
gli uccèlli.  Andare  a  —.  i 
flg.  Di  chi  va  di  nòtte  in  cerca 
d'avventure  amorose. 

flraKOl=are,  tr.  [frùgolo:  V. 
ftaoare].  Lo  stesso  e  più  com. 
che  Frugacchiare.  Il  -etto , 
-ino,  dim.  vezz.  di  Frùgolo.  !| 
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f)rùirvl=o  e  —a,  m.  e  f.  Bam- 
bina che  non  sta  mai  fermo.  È 
tanto  frugola  qtteata  birichi- 
na. Il  Anche  di  pers.  grande,  in- 
traprendènte, Svèlta. 

ItaibUe,  ag.  T.  lett.  OodibUe. 

frii=lre,  tr.  [dal  It.  fruor  aver 
vantiggio].  T.  lett.  Godere.  Il 
-iste,  p.pr.  Il  -lUvo,  ag.  T. 
lett.  teol.  Che  riguarda  il  fruire. 
Il  -Ixloae,  f.  II  fruire. 

ftalica,  f.  [da  frullare].  Còsa 
da  pòco.  Il  ana  ,  f.  La  falce 
ttenaia. 

flrnll>ara,  tr.  [etim.  incèrta: 
forse  voce  imitat.].  Agitare  col 
frullino.  Frulla  gèi  òva.  Frul- 
lami un  po' di  eioeeolata.  || 
in.  Di  còsa  che  gira,  si  move 
rapidamente.  ||  D'alcuni  uccèlli, 
Il  ràpido  alzarsi  a  volo  a  spi- 
rale. Il  Far  — .  Dare  impulso 
enèrgico  ,  Far  filare.  ||  assol. 
Che  ti  frulla  ?  Che  vi  frulla  per 
il  eapot  ;|  Secondo  come  la  mi 
frulla.  Il  -Ino,  m.  Arnese  da  cu- 
cina fatto  d'una  cipolla  di  legno 
dentata  e  nn'asticciòla  che  si 
agita  tra  le  due  mani  o  fra  le 
dita.  Il  Balòcco  formato  d' una 
pallòttola  0  d'un'animèlla  in- 
filata in  un'asticciola  che  si  fa 
girare  coi  polpastrèlli  delledita. 
Il  -o,  m.  Il  frullare.  ||  -onoi- 
no ,  m.  dim.  di  Frullone.  I. 
-one,  m.  Spècie  di  cassone 
dove  c'è  il  buratto. 

frtuneiit^àrlo,  -ari,  ag.  da 
Frumento. 

(yament=«,  m.  [dal  It.  fru- 
mintum  (fruor)].  Orano.  !|  -o- 
ne,  m.  Granturco. 

flrnaolo,  m.  [lo  dìcon  da  fnt- 
aeo:  forse  è  voce  imitativa].  Il 


ftottolare,  in.  Comporre  o 
Cantare  frottole.  I|  Scherzare. 

frnare,  tr.  Fruire. 

frustata,  f.  Percòssa,  Colpo. 
Il  -atoio ,  m.  Strumento  per 
flnigare.  ||  -atore,  m.  V.  flrn- 
oatolo.  Il  -onare,  tr.  Y.  sflrn- 
oonare.  Il-one,  m.  Percòssa. 

fini(;aUt=ada  e  -ata,  f.  Fru- 
galità. 

tmg*='i» ,  tr.  Istigare,  Spin- 
gere con  paròle  o  con  pdngolo. 
Il  Incitare.  :|  — tolo,  m.  Pèrtica 
usata  dai  pescatori  per  frugare 
e  mandare  1  pesci  vèrso  la  rete. 

firagnaolo,  m.  Frugnolo.  ';  En- 
trare 0  Inaueeare  nel  — .  An- 
dare in  còllera. 

ttngoue,  m.  Pèzzo  di  legno  o 
Bastuuu    l>er  frugare,  ii  Colpo. 


Percòssa.  ||  av.  Andar  frugone. 

tini,  m.  Godimento. 

flrnll^lBO,  m.  Còsa  da  nulla.  || 
-o,  m.  A'oH  montare.  Non  ri- 
lerare  un  —  [nulla].  ||  -ona, 
m.  Spècie  di  mulinèllo,  trastul- 
la di  ragazzi.  ||  Calèsse  scopèr- 
ta con  quattro  ròte  e  due  sedili 

friimant=ara,  in.  Raccògliere 
i  viveri  por  l'esèrcito.  Il -asia- 
na, f.  Raccòlta  di  grano,  11 
portar  grano  in  casa.  ||  Dona- 
tivo di  grano.  ,|  -lira ,  m.  Chi 
pòrta  i  viveri  negli  esèrciti. 
-Ifloo ,  ag.  Che  produce  fru- 
mento. Il  -oso  ,  ag.  Fèrtile  di 
frumento. 

ftamin=la,  f.  Kialtazioue  d'a- 
nimo. Il  -lare ,  in.  Darsi  da 
fare,  i,  -Ioao,  ag.  Brigatore. 


FRDSTRANEO 
rumore  di  quanto   striscia  per 
tèrra,  tra  le  frasche,  o  slm. 

f^nSona,  m.  [dal  fr.  frinaon, 
etim.  incèrta].  Pàssero  rosso 
gialliccio,  e  dal  becco  gròsso. 

flmssl,  m.  V.  flnaat. 

fausta,  f.  [da  fuatia  bastone]. 
Bacchetta  piuttòsto  lunga  con 
una  cordicèlla  intrecciata  In 
cima  e  terminata  con  uno  Sver- 
|ino.  Serve  per  incitare  e  pio- 
chiare  il  cavallo  da  tiro.  |1  T. 
stòr.  Spècie  di  gastigo  igno- 
minioso. Il  Sfèrza,  Gastigo. 

flrnstavno,  m.  [dalla  e.  di  Fo- 
atat  (Càiro)].  Tessuto  grosso- 
lana di  cotone  bambagino  per 
far  àbiti. 

f)rast=ara.  tr.  [da  fruata].  Pio- 
chiare  colla  frusta.  ||  T.  star. 
Applicare  il  gastigo  ignomi- 
nioso della  frusta.  1  fig.  Censu- 
rare acèrbamente.  ;{  Logorare 
adoprando  senza  riguardo.  || 
-ata,  f.  Colpo  di  frusta.  An- 
che flg.  Paròle  pungènti,  cen- 
sure. ;|-atlaa,  f.  dim.  :i  -atora, 
verb.  da  Frustare.  J  -atvnt, 
f.  Il  frustare.  ||  —Ino ,  m. 
Mazza  o  Arnese  in  forma  slm. 
flessibile  ujato  dai  cavalcanti 
per  frustare  il  cavallo.  ||  i^- 
binòtto. 

frasto,  ag.  [dal  It.  ^ru«(uin 
pezzetto,  boccone].  D'oggetto  • 
specialmente  di  vestiàrio  ló- 
goro, strapazzato,  li  m.  sv.  lett. 
A  fruato  a  frusto.  A  bocco- 
ne, a  boccone. 

flrastona,  m.[da/'rtM(a].  Haaca 
gròssa  ancora  verde  e  sensa 
fòglie.  Il  Frusta  gròssa. 

trnatr^uiea,  ag.  [dal  It.  fru- 
atra  invano].  T.  lett.  leg.  Vano, 


ftnsolara,  tr.  e  in.  Strisciare 
qua  e  là  per  curiosare.  dSib.  h 
tr.  —  uno.  Seccare,  Koiare. 

fr=vaoo,  m.  Fuscèllo.  ||  -Aaae- 
lo,  m.  Fuscèllo.  Il  Ornamento 
femm.  per  il  capo. 

tkass=l,  m.  Primièra.  ||  -o,  m. 
Frussi.  Il  Rumore. 

flrnsta,  f.  Y.  frusto. 

firosta^^mattonl ,  ag.  e  s.  Chi 
va  per  le  botteghe.  |i  -panna, 
ag.  e  8.  ScrtttorAccio.  Usàb. 

ttnstato,  ag.  Ingannato,  Fru- 
strato. [Atto  a  frustare. 

flraatsatArle  e  -ratòrle,  ag. 

frastlno,  m.  STorjino. 

frusto,  ag.  Di  dònna,  Fuor  di 
figlioli.  Il  sost.  D'uomini  mal  v» 
stiti. 

flrasto,  m.  Pezzetto.  Il  Bastone. 
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FRÙTICE 
Senz'effètto.  ||  -«re,  tr.  T.  leg. 
lett.  Binder  vano.  ||  -attoto, 
-•tòri,  ag.  T.  leg.  raro.  Atto 
a  frustrare.  [Arbusto. 

Mtlo«,  m.  [dal  It.  frùtioem]. 

fratlo=éllo ,  -alletto  ,  dim. 
non  com.  di  Frùtice. 

Iiratt=«.  f.(pl.  Fruita  e  Frutte: 
dal  It.  fruritis  (frnor)].  I  frutti 
buoni  a  mangiare  in  natura. 
nàgli  una  —  per  mf rènda. 
Frutte  nocive,  sane.  Il  Arriva- 
re alle  frutta.  ||  Per  est.  Alla 
fine  d'nn'impresa,  d'un  lavoro 
tardi.  Il  -<aòle.  m.  Chi  vende 
frutte.  Il  -«aie,  m.  Ogni  spècie 
di  frutta.  ||  -«re,  in.  Far  frutto 
Rènder  fiutto.  Tèrra  che  frutta 
pòeo,molto.  Il  Di  piante,  li  Delle 
béstie.  Il  Di  capitali.  ||  D'altre 
rèndite.  Il  flg.  Innegnamenti 
Chiàeehlere  eh'  non  fruttano. 
'  -«to,  p.p.  e  ag.  il  Terreno 
— .  Con  piante  da  frutto.  ||  sost 
Rèndita  di  terreni.  Il  -er*U«, 
f.  dim.  vezz.  di  Frutta.  ||  -e^ 
to,  m.  Luogo  piantato  a  frut- 
ti. Il -loèllo,  m.  dim.  vezz.  di 
Frutto,  pianta.  Il  -Mòro,  m.  T. 
stèr.  n  dodicèsimo  mese  del 
calendàrio  rep.  francese:  dal 
22  d'ag.  al  22  di  sett.  ||  -ièr«, 
f.  Vassoio  fondo  e  fatto  a  pa- 
nièra per  tenere  le  frutte  in 
tàvola.  Il -Ifero ,  ag.  Che  dà 
frutto.  Il  Fecondo,  lì  -ifloare 
(fruttifleo),  tr.  Più  com.  Frut- 
tare. Il  -Ulo«to,  p.p.  ;|  -Ut««- 
xlone,  f.  11  fruttiUcare.  ||  -Ut' 
00,  ag.  Fruttifero. 

ftutt=o,  m.  [V.  ft«tt«l.  Il 
prodotto  della  vegetazione,  d'u- 
tilità Immediata.  Avere,  Dare 
Baeeògliere  il  — .  —  searso, 
magro,  abbondante.  ||  L'albero 


frnitn,  av.  Invano. 

frntts«,  f .  Bòtte  da  comunione. 
1  -4(glo,  ra.  Ogni  sòrta  di 
fratte.  ||  Fruttarne,  artistico,  i 
-«re,  in.  —  una  eòsa,  flg. 
Farla  fruttare,  Rènderla  ùtile. 
1  tr.  Coltivare.  Il  Cagionare.  :, 
-*rlo.  m.  Frutteto,  t;  -«t« ,  f. 
Torta  di  frutte  giulebbate. 
-<vole  e  -iferoBO,  ag.  Frut- 
tifero, il  -a«re,  in.  Fruttare.  ,, 
-nealtà,  -aoslt«de  e  -no- 
■Itate,  f.  astr.  di  Fruttuoso. 

fti,  m.  T.  bot.  Sòrta  d'erba  va- 
leriana. 

ftao«to,  ag.  Finto,  Affettato. 

ftio=Ue,  m.  Acciarino.  !|  —  dei- 
l'arehibu/o.  Strumento  sul  qua- 
le battendo  la  piètra  s' accen- 
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che  fa  frutte.  ||  Il  prodotto  del 
frutto.  V.  ftatt«.  Il  Frutti  di 
stagione,  fuor  di  stagione,  se- 
condo che  vengono  nella  sta- 
gione normale  o  nò.  1|  flg.  Còse 
inopportune,  sconveniènti  al- 
l'età. Il  prov.  Ogni  —  vuole  la 
tua  stagione.  ||  Frutti  del  ma- 
trimònio, dell'amore.  I  Agli.  | 
—deldenaro.  Interèsse.  !|  Dare, 
Collocare,  Méttere,  Prèndere 
a  — .  il  D'ogni  effètto  buono.  Il 
Frutti  di  mare.  Piccoli  cro- 
stacei come  le  telline  e  slm. 
che  raccòlti  per  lo  più  sulla 
spiàggia,  si  mangiano  crudi 
-nosamente,  av.  da  Fruttuo- 
so. H-noso,  ag.  Che  dà  frutto. 

fDoll«=re  (fvìeilo),  tr.  [da  fu- 
tile]. Eseguire  la  pena  della 
fucilazione.  ||-t«,  f.  Colpo  di 
fucile.  Il  -zlone,  f.  Pena  mili 
tare,  per  la  quale  il  condannato 
è  ucciso  a  fucilate. 

ftiol=le,  m.  [da  focile  (fòco)]. 
Arme  da  fòco  da  portarsi  a 
spalla.  —  da  guèrra  o  da  mu 
nizione,  a  retrocàrica,  a  ago, 
Vètterli,  a  percussione,  a  piè- 
tra. Il  -Uère,  m.  I  soldati  ar- 
mati di  fucile.  Il  -B«,  f.  [il  Caix 
la  crede  abbreviata  da  offici- 
na], n  fòco  dove  i  fabbri  ar- 
roventano il  fèrro.  ||  Bottega  di 
fabbro.  1|  fig.  Luogo  dove  si  ela- 
bora ,  fermenta  attivamente 
qualcòsa.  ||  -nett«.  f.  dim.  di 
Fucina. 

Alee,  m.  [pi.  Fuchi:  dal  It 
fiictis].  n  màschio  delle  api.  i 
T.  bot.  Sòrta  d'alghe  marine. 
Il  T.  stòr.  Belletto. 

ta  tn  [voce  imitat.].  Èsserci 
del  fu  fu.  Del  subbùglio. 

Air=*,  f.  [dal  It.  fuga].  Il  fng- 


deva  il  focone.  Il  A  — .  A  piètra 
Il  T.  anat.  V.  fooUe.  '1  Anche 
delle  gambe  degli  scorpioni.  ] 
-Inat»,  f.  Y.  staoliiata.  i 
-laeo,  ag.  Di  fucina. 

fligr=«,  f.  Jfòrere  i»  —  [Métte 
re  in],  i  -«mento,  m.  11  fu- 
gare. ;|  -«re,  tr.  Trafugare.  ', 
-*to,  p.p.  Il-»a,  f.  Fuga.  1 
Prèndere  una  — .  Un  dirizzone. 
;  tiiggeie,  in.  Fuggire.  „  tag- 
Kl=«oohlare,  in.  e  pron.  Ba- 
dare a  fuggirsi  l'un  l'altro,  i, 
m.  av.  Di  fuggiasco.  Alla  fug- 
giasca. Il  -mento,  m.  n  fug- 
gire, Fuga.  Il  Lo  sfuggire. 

taggl=Te  (cong.  fùggia,  fugga  ; 
Tom.  fuggittei, in. — alla  ini/fri- 
càrdia  [Ricórrere...].  |;  tr.  Tra- 


FÙLGIDO 
gire.  —  precipitosa,  generale. 
;i  Darsi,  Méttersi  in  — .  ||  Mét- 
tere in  — .  Fare  scappare.  || 
—  di  stante.  Una  lunga  fila.  || 
T.  mus.  Composizione  dedotta 
da  uno  o  più  pensièri  melòdici 
enunciati  da  principio.  ||  -aoe, 
ag.  Che  passa  come  di  fnga.  || 
Che  dura  pòco.  ||  -«oemente, 
av.  Il  -Mita,  f.  astr.  1|  -ore, 
tr.  e  in.  .Metter  in  fuga,  l-g^inte, 
V.  faggrlre.  ||  -givale,  ag.  T. 
lett.  Fugace.'l-iriaaoamento, 
av.  da  Fuggiasco.  1|  -grlaaoo, 
-(ClMioU,  ag.  e  s.  Di  pers.  che 
fUgge  qua  e  là  alle  ricerche 
della  Polizia.  ||  m.  av.  Alla  —. 
;i  -i^Mle,  ag.  Da  potersi  fug- 
gire, i;  -giftitle*,  s.  indecl. 
Scansafatiche.  ||  -jl  -jl.  V. 

tuggit:  :;-ku«s1o,  -kuòb:, 

m.  Passatèmpo.  11  —gire,  in.  [It. 
fùgere].  Lasciare  un  luogo  in 
fretta,  per  paura  o  per  salvarsi. 
Soldati  che  fuggono.  Fuggi 
l'umano  consòrzio.  \\  Córrere 
velocemente,  i,  L'apparènte  mo- 
vimento delle  còse  a'  nòstri  òc- 
chi quando  viaggiamo  in  vapo- 
re 0  in  barca  lungo  una  ràpi- 
da corrènte.  Il  Di  quanto  passa 
velocem.  l|  Scansare,  li  A  fuggi 
fuggi.  In  fretta  e  in  fùria.  || 
-grènte ,  p.pr.  e  ag.  lett.  || 
-attivamente  ,  av.  da  Fug- 
gitivo. Il  -fttlvo,  ag.  e  s.  Che 
passa,  se  ne  va  fuggendo.  Dol- 
eetie  fuggitive.  ||  Che  è  fuggito, 
e  per  lo  più  raggiunto  ;  di  sol- 
dati, schiavi,  ecc.  ||  -fltore, 
-grltrtoe,  verb- 

fUK=inte,  ag.  V.  fUgMo.  || 
-Idessa,  f.  astr.  di  Fùlgido. 

fUgido,  ag.  [dal  It.  fùlgidus 
(fulgère)],  lett.  Che  spande  gran 


fugare.  I|  Anche  pron.  Il  Portare 
in  salvo.  !|  Riflutare.  n  Fugare. 
il  -ta,  f.  Fuga.  Il  II  luogo  di 
fuga.  Il  -tioolo,  ag.  e  m.  Fug- 
gitivo. 

Allo,  ag.  Ladro.'!  Celato,  Oscuro. 

fblolaa,  f.  Pèlle  d'agnèllo  non 
nato. 

fUolre,  tr.  e  in.  V.  fololra. 

(talrinte ,  m.  Fulgore.  |l  fùl- 
go^tt ,  in.  Splèndere ,  Rilu- 
cere. Il  -tro  e  ftUgitro ,  m. 
Fòlgore.  !|  AUgldtt=fc,  -ade  e 
-ate,  f.  Fulgidezza.  |  ftalgro- 
ra^re  ,  tr.  Folgorare.  :|  -to , 
p.p.  li  niurainato.  !|  fUgara,  f. 
Fòlgore.  I  fUgurale,  ag.  Che 
si  riferisce  a  fólgore,  u  n>lK*i* 
re,  m.  Fòlgore. 


PxTKòcoHL  Dixivnàrio. 
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FULtOGINE 
tace.  Il  Advore,  m.  [dal  It.  fui- 
gdyem],  poèt.  Splendore  vivo. 

ftil^lgrfftne  e  deiiv.,  t.  V.  fllif- 
fine  e  deriv.  [nare. 

ftilmlnameat» ,   m.  n  falml' 

fnlmlaanta,  m.  [da  fulmina- 
re]. Zolfanèllo,  Càpsula. 

fiilinln=are,  tr.  [fulmino:  da 
fùlmine].  Colpire  col  fOlmine. 
Il  Con  paróle.  Il  iperb.  Lanciare. 
il  assol.  Andar  via  fuggendo. 
Il  -azione,  f.  T.  lett.  Il  ful- 
minare. Il  T.  canon.  Condanna 
solènne,  pùbblica. 

ntlnUna,  m.  [dal  It.  fulmen 
(folgère)].  Scàrica  elèttrica  che 
si  Svòlge  dalle  nùvole  con  fòrte 
esplosione.  Se.oppiò,  Venne  un 
— .  Percórso,  Rovinato  dal- 
Entra,  Arriva  il  — .  U  fig.  —a 
del  sereno.  D'un  fatto  doloroso 
inaspettato.il  —di  guèrra.  D'un 
generale  ràpido  nelle  sue  vit- 
tòrie. Il  fUmineo,  ag.  lett.  da 
Fùlmine. 

(Uvo,  ag.  [dallt./'W«-««»{/'u/^ 
vus:  fulgére)],  ìett.  Giallo  ros- 
siccio ;  del  pelo  del  leone,  o  di 
capelli  rossi. 

ftamHu>ohlo  ,  m  [pi.  Fumae- 
ehi:  da  fumo)].  Pezzetti  di  le- 
gna che  si  trovano  tra'l  car- 
bone non  carbonigjati  e  che  sul 
fòco  fannofumoepuzco.il  spreg. 
Fumigazione.  ||  Gètti  di  fumo  di 
terreni  vulcànici  e  Piccoli  sta- 
gni  bollènti  o  bituminosi  da 
cui  si  solleva  una  spècie  di 
fumo.  Il  -aiòlo ,  m.  Le  buche 
della  ròcca  del  cammino  da 
cui  esce  il  Aimo.  ||  -ara,  in.  Far 
fUmO,  Mandar  fumo.  /  eammiiii 
fumano.  Fumano  gli  altari. 
Il  Di  vapori.  La  minestra  fumri. 
Il  tr.  Del  tabacco  aspirandone 
il  fumo  e  ricacciandolo  dalla 
bocca.  Il  asBol.  ||  Fumare  a  uno, 
fam.  Di  chi  è  stizzito  o  Di  na- 


ftOlcetta,  f.  Piccola  fòlaga. 

fUloaa,  m.  V.  fiiUone. 

fldmlii==atòrlo,  ag.  Atto  a  ful- 
minare. Il  -agglara  ,  tr.  Av- 
ventar fùlmini.  Il  -aggiante, 
p.  pr.  Il-lo,  m.  Impeto  quasi 
fulmineo  di  pers.  o  di  còsa.  |i 
Luce  viva  e  ràpida.  ||  -oso  , 
ag.  Fulmìneo. 

fUTldo ,  ag.  Fùlgido.  Il  Giallo. 

flim=aliioIo,  m.  Fumàcchio.  || 
Pèzzo  dì  legno  sul  fòco  che  da 
una  parte  fa  fumo.  ||  -ale,  ag. 
Di  fumo.  Il  -anta,  sost.  Il  fòco, 
Famiglia.  ||  <-are,  in.  Èsser  in- 
cendiato. Il  Àrdere.  Il  8 vaporare. 
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turali  focosi ,  violènti.  ||  E  an- 
che: La  gli  fumai  La  mi  fu- 
mai Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  Mi- 
nestra —.  Il  -tela,  f.  T.  hot. 
Gén.  di  piante  erbàcee  annue  o 
perènni,  di  cui  la  più  impor- 
tante per  la  medicina  è  la  Fu- 
mària offldnale.  ||  -ata,  f.  Se- 
gnale dato  col  fumo.  ||  Fare, 
Dare  le  — .  Scórrere  con  pà- 
glia 0  fascine  accese  per  impe- 
dir la  brinata,  o  Bruciare  pàglia 
0  sim.  nelle  bigattière  per  rin- 
novar l'aria  0  riscaldare.  ||  L'a- 
zione del  fumare  tabacco.  ||  — a- 
tlna,  dim.  vez.  ||  -atore ,  m 
Chi  à  l'abitùdine  di  fumare.  | 
-loare  (fumico),  in.  freqn.  di 
Fumare.  Di  fUmo  o  vapore  che 
esce  da  legno  ùmide  o  mal 
còtto  0  da  panni  fHidici  riscal- 
dati. Il  -tooso,  ag.  Fumoso,  li 
Che  esala  vapori.  ||  fàmldo,  ag. 
T.  lett.  poèt.  Forse  un  pò'meno 
di  Fumoso.  Il  -Igaslone,  f.  Più 
com.Su/fi(mt(7*o.il— mare,— mo 
e  deriv.  volg.  Fumare,  Fumo  e 
deriv. 

ftam=o,  m.  [dal  It.  fumua].  U 
vapore  nerastro  più  o  meno 
dènso  che  si  alza  da  cèrte  ma- 
tèrie che  stanno  bruciando. 
Stanza  pièna  di  — .  Vn  — 
dènso,  noioso.  Una  colonna 
di  —.  Il  fig.  Albagia,  Supèrbia. 
Quanto  —/||  Vanità,  Nulla.  |, 
FuTno  per  Fumdtchio.  ||  Più 
fumo  che  arròsto.  E  più  com. 
Molto  —  e  pòco  arròsto.  Di 
promesse  maggiori  assai  dei 
fatti.  0  anche  Aver  molto  — 
e  pòca  brace.  ||  Andare  in 
Di  còse  che  riescono  in  nulla. 
D'evaporazioni.  ||  -ostilo,  -o- 
satto,  ag.  dim.  di  Fumoso,  flg 
Il  -oaltfc,  f.  astr.  di  Fumoso. 
li  -oso,  ag.  Che  fa  fumo.  Di 
vini  alcoòlici.  ||  flg.  Borioso. 


Il  -ària,  sost.  Dare,  Pigliar 
l'èrba  —.  Mandar  via,  Andar- 
sene. I  — araolo,  m.  Fumaiolo. 

ftamatlAra,  f.  Piatto  di  rame  su 
cui  si  brucia  pólvere  da  schiòp- 
po per  segnali  di  nòtte. 

fiiin=a,  m.  Fumo.  ||  -4a,  f.  Fu- 
mo e  i  Vapori  che  manda  lo 
stomaco  al  cervello.  ||  -a^Kia- 
re,  in.  Mandar  fumo.  ||  T.  pitt. 
Sfumare. 

ftunentare,  tr.  Fomentare. 

ftuneo,  ag.  da  Fumo. 

ftem-toara,  in.  Profumare.  Il 
-loazlone,  f.  n  fumicare.  I| 
Qualunque  esalazione  di  vapo- 


FONÉiSTO 
Aunosttmo,  m.  T.  bot.  Lo 
stesso  che  famàrla,  T. 
fan=alo  e  -fUòlo,  m.  [pi.  Fie- 
nai: da  fune].  Chi, fa  o  vende 
funi.  Il  Far  come  i  funai.  In- 
vece di  prosperare,  di  progre- 
dire. Andare  a  diètro.  ||  ^ser 
sèmpre  da  pie  come  i  funai  o 
funaiòli.  Bicominciàr  sèmpre 
un  lavoro.  ||  prov.  Cosi  andreb- 
be avanti  anche  un  — .  Di  chi 
fa  gran  guadagni,  à  grandi  rèn- 
dite, protezioni.  Il  -àmbolo, 
-Ambnlo,  m.  [da  fune  e  d»- 
bulo  cammino].  Dei  forzatori 
che  camminano  sulla  còrda.  || 
amo,  m.  Assortimento,  Ogni 
qualità  di  funi.  ||  -ata,  f.  Fare 
una  —,  tutt'una  — .  Più  com. 
una  retata. 

(tane,  f.  [dal  It.  funem].  Nù- 
mero di  fili  di  cànapa  attorci- 
gliati dal  funaiòlo  colla  màc- 
china, della  grossezza  non  me- 
no d'un  dito  mignolo.  ||  Còrda, 
pena,  che  usavano  e  ùSano  an- 
cora cèrti  Govèrni.  >|  Attae- 
earsi  alle  funi  del  eièlo.  Appi- 
gliarsi a  tutti,  anche  piccoli, 
espediènti.  ||  Un  pò'  di  — .  Un 
pò'  d'aiuto  a  uscir  d'un  impic- 
cio. Il  Stare,  Tenere  sulla  —, 
più  com.  sulla  eòrda. 
fftnabra,  ag.  [dal  It.  fiinebris 
(funus)].  Che  si  riferisca  ai 
mòrti.  Pompe  — .  /  riti  —  de- 
gli anticM.  Il  fiui==erale ,  m. 
[dal  It.  funeralis].  Funzione 
religiosa  e  civile  intesa  a  ono- 
rare 0  suthragare  nn  mòrto. 
—  sémplice ,  modèsto  ,  rieco. 
Il  -«reo,  ag.  T.  lett.  Fùnebre. 
Il  -ostare  (funèsto),  tr.  Por- 
tare impressioni,  pensièri,  do- 
lorosi, funèsti. 

Amèsto,  ag.  Che  pòrta  danni 
gravi  dolorosi  e  irreparàbili. 
Idèe  —.  Il  Annùntio  — . 


re.  Il  -iforo,  ag.  Che  fa  filmo. 
Il  -Icaro,  in.  Fumicare.  ||  -t- 
puloaa,  f.  n  fumicare,  jj  — à- 
(io,  m.  Fumigazione. 

flim=o,  m.  Un  minimo  che.  C 
-oleato,  ag.  Che  à  aspètto 
di  tomo. 

flinal^^lo  e  -volo,  m.  Funa- 
iòlo. Il  Amata,  f.  Molti  legaU 

ftaada,  f.  Fionda,    [a  una  fune. 

f&adore,  tr.  Fóndere.  ||  Audi- 
tore, m.  Fonditore. 

Amo,  m.  La  fune. 

Am^^ràKllo,  f.  pL  Funerali.  i< 
-arale,  ag.  Fùnebre.  U-4ata, 
ag.  Funestato. 
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FDNGA 

taag-tt,  t.  [da  fungo].  Hoffa 
che  Tiene  per  l'umidità.  ||  »t», 
t  Luogo  dove  si  trovano  molti 
fanghi.  Il  fig.UoltitAdine  Tenuta 
su  in  nn  momento,  di  persone. 
Fungaia  di  pedanti. 

fiui|r*re,  in.  [perf.  fungi;  dal 
It.  fungi].  Funzionare. 

tansli'^ettUio,  m.  dim.  vezz. 
di  Fungo.  Il  -«tto,  m.  dim.  di 
Fungo.  ;|  -Ira  i  in.  Métter  la 
fonga.  Questo  pane  funghisce. 

taacs^o,  m.  [pi.  Funghi:  dal 
H.  fungua].  Vegetale  spontà- 
neo per  lo  più  dei  luoghi  in- 
colti e  dopo  le  piògge  di  màg- 
gio e  di  settèmbre  :  Ce  ne  sono 
spècie  mangerecce  e  saporite. 
Funghi  ceppatèlli ,  porcini , 
moli,  prataioli,  cantarmi.  Il 
In  una  nòtte  nascon  tanti 
funghi!  Ce  tèmpo  a  preparare, 
a  fare,  a  riflèttere;  non  è  tanto 
bréTe  il  tèmpo,  il  Far  le  nòne 
co' funghi.  Far  fèste  o  altre 
cAse  grandi  con  gretteria.  1 
Per  simil.  La  moccolaia  delle 
candele  o  della  lucèrna.  Il  T. 
chlm.  Sòrta  di  tumore.  Il  Cosi 
anche  Àlcnne  escrescènze  car- 
nose, di  cura  dilHcile.  ||  Fungo 
mai-ino.  i^oofito  che  sta  attac- 
cato agli  scògli.  Il  -olino,  m. 
dim.  non  eom.  ||  -osità,  astr. 
di  Fungoso.  Il  -oao,  ag.  Am- 
munto.  Copèrto  di  funga.  ||  Del 
Inclgnolo,  che  à  moccolaia. 

(^ui-loèU«,  -loln*,  f.  dim. 
vez.  di  Fune.  ||  -loolare,  ag.  T. 
anat.  Ombelicale.  ||  T.  meco.  Ap- 
parécchio, Trazione  — .  Il  far 
salire  i  Tagoni  sulle  ferrovie 
a  fòrte  pendènza  per  mègjo  dì 
foni.  :|  -ioolo,  m.  T.  anat.  Coi^ 
done  ombelicale. 

faazion:c«ro ,  in.  [ind.  fun- 
ziono :  da  funzione].  Compiere 
le  funzioni  pròprie  d'un  ufRcio. 
1  -titio,  m.  (pi.  Funzionari). 
Impiegato  dello  Stoto.  ||  -oèl- 
I*,  -ola*,  f.  dim.  di  Funzione. 
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tanslone,  f.  [da  fùngere].  Oli 
atti  d'obbligo  d'una  data  cà- 
rica. Le  —  d' un  magistrato. 
L'e/ercizio  delle  pròprie,  delle 
sue—.  Funzioni  politiche,  am- 
ministrative, giudiziali.  !|  Ceri- 
mònia religiosa,  pubblica.  Una 
—  solenne,  fùnebre.  ||  E  al  pi. 
Le  —.  Le  saere  — .  !|  Una  fac- 
cènda qualunque  pùbblica  o 
privata,  jl  L'attività  e  l'ufllcio 
degli  òrgani  animali  vivènti. 
Funzioni  vitali,  digestive,  del 
basso  vèntre,  dello  stomaco, 
della  riflessione. 

fliooo,  m.  Y.  fòoo. 

(taor=a  e  -ohe.  V.  fliorl. 

(taorl  e  fam.  fnora  e  pop.  fòri 
0  fin  [dal  It.  fòras].  Che  non 
si  trova  nel  posto  di  cui  si  parla. 
Contrapp.  di  Dentro.  ||  Linea  — 
di  squadra.  Esci  fuori  di  casa 
mia.  Va'  fuor  dell'uscio.  Fuori 
discuoia.  Il  Di  tèmpo.  Evenuto 
fuor  d'ora.  ||  —  di  strada.  Ès 
sere  Smarriti,  Aver  pèrso  la 
strada  Tera.  ||  Fuori  di  mano 
Piuttòsto  lontanetto  dal  punto 
in  cui  siamo  o  dal  cèntro,  o 
fuori  della  linea  più  battuta 
anche  non  molto  lontano.  Il 
Fuor  di  mòdo,  di  nuinUra 
avverb.  Straordinarìam.  Peso, 
Grande  fuor  di  manièra.  '|  Non 
com.  Fuor  d'ardine.  Straordi 
nariamente.  Il  Èsser  fuori  di 
tèmpo.  Nella  mùìica,  Sbagliare 
il  tèmpo.  Il  Di  còsa  non  oppor- 
tuna. Il  Fuori  d'ufo,  dell'ufo 
Che  non  usa  piA.  ||  Fuori  di.... 
Fuori  che  o  Fuorché.  Eccet- 
tuato. Tutto  gli  concèdo  fuori 
che  questo.  ||  av.  Fuori  del 
luogo  detto.  Il  Fuori  via.  Di 
paeSe  lontano.  ||  Fuor  fuori. 
Kon  com.  Da  parte  a  parte. 
Passar  fuor  fuori.  DI  ferite. 
Pia  com.  Da  parte  a  parte.  || 
Di  —  6  Di  fuora  o  Di  fora. 
Fuor  di  pòrta.  ||  Di  — .  La  parte 
estéma,  il  in  — .  Sporgènte  ftaori 


Amleto,  m.  Fungaia. 

ftaiffiblle,  ag.  T.  leg.  Còsa  che 
si  può  surrogare  con  altra  del- 
lo stesso  gèn.  ;  e  però  consu- 
marsi quand'  anche  ci  sia  ob- 
bligo di  restituzione. 

Auco,  m.  Fungo  di  rischio. 
Uòsa  da  non  ttdàrsene.  ||  —  di 
levante.  Noce  vòmica. 

taa°4ooUo,  m.  Funicolo.  >|  Fu 
nicèUa.  Il  -lo«Ua,  m.  dim.  di 
Fune.  Il  -loiao,  m.  Funicèlla 
Il  ^oolo,  m.  Funicèlla. 


fliorohlA4eTO,tr.Chinder  fuori, 
ftaore,  prep.  e  aT.  Fuori.  ||  av 
Fuor  solamente.  Eccètto,  Fuor- 
ché. Il  Fuori.  Senza,  il  ftao- 
r=iMOlto,  ag.  e  s.  Cacciato.  ; 
-vdclte,  av.  Contro  vòglia. 
ftir,  m.  Ladro.  I|  ftara=oe,  ag. 
Che  fura.  {|  -grazie,  sost.  Chi 
ottiene  grazie  con  mèggi  illé- 
citi, abiètti.  Il  -monto,  m.  Ru- 
bamento.  Furto.  ||  -ro,  tr.  Ra- 
pire, di  dònna.  ||  Partirsi  di 
nascosto.  Il  Tògliersi  dagli  òcchi 


FURFARE 
della  linea.  ||  In  — .  Eccettuato. 

fborasolto,  m.  [da  fuori  e 
uscito].  T.  lett.  Emigrato. 

tarare,  tr.  T.  poét.  Rubare. 

fkrb=aoolilòIo ,  -aoeUàla , 
dim.  vez.  di  Furbo.  ||  -aoohlo- 
ne,  -aooUona,  accr.  di  Fur- 
bo.ll-HieoUòtto,  -aoohlAtta, 
dim.  di  Furbo.  ||-àooto,  ag.  e 
s.  Lo  stesso  che  Furbacchiuae. 
Il  -Htcoione,  -Htcolona,  m.  e  f. 
Furbacchioiie  -  ona.  ||  —amen- 
te, av.  non  com.  da  FuAo.  || 
-orla,  f.  astr.  di  Furbo.  Il  Atto 
da  furbo.  ||  Accorgimento.  l|-o- 
rlòla,  f.  dim.  vezz.  di  Furbe- 
ria. Anche  un  bambino  4  la 
sua  —.  Il  -eaoamente,  av.  da 
Furbesco.  ||  -eaoo  ,  -eaohl , 
ag.  da  Furbo.  Il  Lingua  o  Por- 
lare  —.  Di  gergo  di  pers.  pre- 
giudicate. Il  -otto,  dim.  vez.  di 

ftarb=o,  ag.  e  s.  [Diez  lo  deriva 
da  Forbire].  Di  persona  molto 
accòrta,  che  vede  come  deve 
campare  e  sa  campare,  non 
però  con  mèggi  veram.  disonèsti. 
È  un  —  di  prim'órdine.  Gènte 
furba.  Il  -ODO,  m.  accr. 

tariate,  ag.  [dal  p.pr.  del  It. 
Ftìrere  infuriare].  Di  persona 
infuriata,  presa  dall'ira. 

tartant-teelo,  peg.  di  Fur- 
fante. Il  -àf sino.  f.  non  com. 
Furfanteria.  ||  -are,  in.  non 
com.  Di  vagabondi  che  Tanno 
qua  e  là  facendo  male  azioni. 

tarfluit=e,  m.  [p.pr.  di  Fur- 
fare].  Birbante,  Capace  di  qua- 
lunque azione.  Furfante  di  tre 
còtte,  matricolato,  insigne,  fa- 
moso. Il  -ilio,  m.  dim.  ||  -orla, 
f.  astr.  Azione  da  furfant«.  || 
-oaeo,  -eaebl,  ag.  da  Fur- 
fante. Il  —Ino,  ag.  da  Furfante. 
Il  Lingua,  Parlare  — .  Furbe- 
schi. Il  -one,  m.  accr.  dì  Fur- 
fante. 

tartaro,  tr.  [dal  It.  fdris  fd- 
cere:  chi  va  o  fa  fuori  del  giu- 
sto], volg.  Rubare  sulla  spesa. 


altrui.  Il  Ritirarsi,  Appartarsi. 

Il  -nte,  p.pr. 
Airb=erU,  f.  Boria.  [|  -ettiUo, 

m.  dim.  di  Furbetto.  ||  -loillo, 

dim.  di  Furbo. 
tarbo,  ag.  e  s.  Furbo  bollato 

[in  estrèmo  grado].  !|  Barattière, 

Furfante.  ||  Vile. 
taroltaro,  ag.  Scellerato. 
tar=o,  m.  T.  fliro.  ||  -Mio,  ag. 

e  s.  dim.  di  Fure. 
tarerò,  in.  Infuriare. 
tartant=«,  f.  di  Fnrfonto.  Il  -o, 
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fkrl«,  f.  [dal  It.  fùria].  Ac- 
cèsso di  cdUera  improvviso  e 
passeggèro.  Andare,  Entrare, 
Montare  in  — .  Oli  entra  la 
— .  Il  Di  fòrza  violènta.  La  — 
del  tùrbine,  del  vènto,  della 
piòta.  Il  A  —  di  pòpolo.  Il  A 
—  di....  Di  còsa  che  avviine 
per  atti  ripetuti  con  insistènza. 
Il  T.  mitol.  Le  Fùrie.  FlgUe 
d'Acheronte  e  della  Nòtte.  || 
iperb.  Di  persona  arrabbiatls- 
sima,  collèrica.  È  tina  — .  i| 
Le  —  d'Oreste.  i;  Le  —  d'Otello. 
Il  Fretta  grande.  Spieeiatt  che 
i  — .  "  m.  av.  In  — .  In  fretta 
t  — .  ')  A  fùria.  Prestissimo. 
n  Aver  le  —.  Èsserci  le  fùrie. 
Gran  daffare.  1  flirl=àÌ90l», 
-•oae,  f.  accr.  peg.  di  Fùria. 
Il  -boBdo,  ag.  Lo  stesso  e  più 
non  com.  di  Furènte. 

naie,  t.  pi.  V.  fhrU. 

Auriére.  V.  forière. 

Aul^tte,  t.  dim.  di  Fùria.  Il 
-•■«mente,  av.  da  Furioso. 
Il  -oaetto,  m.  dim.  Il  -esita,  f. 
L'èsser  (arioso.  |  —oso,  ag.  Di 
pers.  Che  si  lascia  prènder  dalla 
(ùria.  l|  Da  Furore.  Patzo  — . 
È  —  da  legare.  \\  D'animali.  |l 
Di  passioni.  Libidine,  Paura 
furlosa..\  Perest.  Vna  eorsa  — . 

liurluia  e  volg.  firnUkiui,  f. 
[da  friulana,  del  Frinii].  Sòrta 
di  ballo  campagnòlo. 

-Airer^e,  m.  [dal  It.  furòrem 
(fùrere)].  Turbamento  violen- 
tissimo della  mente  per  ira  o 
per  malattia.  1  iperb.  Far — .  Do- 
gare entusiasmo.  1  —  poetino. 
La  concitazione  che  accompa- 
gna la  mente  dei  poèti  nelle 
loro  creazioni.  ,'|  Furore  di.... 
La  Smània  d'una  còsa.  —  di 
eantare,  di  serivere.  ||  avverb. 
A— .A  gran—.''.—aggÌKre  (fu- 
roréggio), ia.  scherz.  Farfurore. 

tart=eriUe,  m.  dim.  di  Furto. 


Falso.  Il  -Uè,  ag.  Furfantesco. 

!|  -ore,  ag.  e  m.  Truffatore. 
ftataràoeo,  ag.  Che  à  qualche 

somiglianza  colla  crusca. 
ftwt,  av.  Fuori. 
fbrta,  f.  Stimoli  della  carne.  || 

ftirl»=le,ag.  Di  fùria.  |-lmen- 

te,  av.  da  Furiale.  |{  -re,  in. 

e  rifl.  Infuriare,  ',-iite,  p.pr.  e  s. 
fkirlbontere,  in.  Fare  atto  da 

furibondo.  [ro. 

tarlerò,  m.  Precursore.  ||  Foriè- 
fomioolo,  m.  Furto. 
ftir=o,  m.  Ladro.  ||  -onoèUo, 

m.  dim.  di  Furono,  Ladrùncolo. 
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n— Ivamente,  av.  da  Furtivo. 
Di  nascosto.  J-lvo,  ag.  da  Fur- 
to. Il  Di  nascosto. 

ftirto,  m.  [dal  It.  furtum  (tar)]. 
Rnbamento.  Acctifato,  Beo  di 
— .  Furto  sémplice,  guali/t- 
eato.  Il  La  còsa  rubata.  Na- 
sconder il  — .  i;  av.  TX  — .  Per 
— .  Furtivamente. 

fk»=àoolo,  m.  peg.  di  Fuso. 
-fcnrtne,  f.  T.  bot.  Pianta 
della  quale  si  fanno  fnsi.;|-a- 
lo,  ^U,  m.  Chi  fa  o  vende  fusi. 
Il  -alila,  f.  Pèzzo  di  legno  o 
di  panno  bacato  per  tenerci  i 
fusi.  Il  T.  archi.  Sòrta  d'intagli 
a  forma  di  fuso.  ||  -olilo,  m. 
Cìambellina  pesante  che  s'infila 
nella  cocca  di  sotto  del  fuso 
perchè  prilli  più  regolare.  Il 
-•riu.  V.  fkisklila.  il  -at», 
f.  Quanto  filo  è  avvòlto  a  un 
fuso.  i|  -«to,  ag.  V.  kfltasato. 

flisoeUlno,m.  dim.  di  Fuscèllo. 
Il  ttg.  Cercare  eoi  —.  Con  mi- 
nuta diligènza  o  pedanteria. 

AiseiUe,  m.  [da  fusticèllo  dim. 
di  fusto].  Pezzetti  di  legna  mi- 
nute e  secche.  —  impaniati. 

fliBOÌaoo=«,  f.  [dal  ted.  fuss- 
hake].  Larga  sciarpa  di  seta  o 
di  drappo  che  i  bambini  e  le 
signore  si  cingono  e  lisciano 
pendènte  in  due  nastri  sul  fianco 
0  di  diètro.  ||  —e,  m.  T.  eccl. 
Panno  del  Cristo,  che  portano 
a  processione. 

flisolarra,  f.  ^lo  J^mb.  dal  It. 
fustiària,  la  pena  delle  verghe 
(fustis)  ;  pòi  chi  le  meritava  ; 
ma  forse  c'è  entrato  seiarra]. 
Giovine  birba  scapestrato. 

tassellato,  ag.  Y.  affisato, 
affusolato.  ||  -ellatora,  f.  T. 
artist.  Il  dar  forma  di  fuso.  ]\ 
-ilio,  m.  L'estremità  della  sala 
che  s'infila  nel  mòggo,  e  intomo 
a  cui  gira  la  ròta. 

taS=lbUe,  ag.  verb.  da  Fón- 


II  -one,  m.  accr.  di  Furo,  ladro. 

tarerò,  m.  La  fòrza  maggiore 
del  fòco. 

tart^are,  tr.  Rubare  per  via 
di  furto,  i:  -Ivamente,  av.  Con 
inganno,  il  .\  tradimento.  || -e, 
m.  Amore  furtivo.  ||  Ratto.  , 
Furto  di  mente.  Distrazione. 
Il  -ere,  m.  Ladro. 

tasarillo,  m.  dim.  di  Fuso. 

taao=illo,  m.  Paniuzza,  li  Fri- 
scèllo. .1  -ellnsso,  m.  Fnscel- 
lino. 

taselaoeo,  m.  Sòrta  di  drappo. 

tasoina,  f.  Fiòcina. 


.«-!•      ' 


FUSTA 
dere.  Che  si  può  fóndere. 
biuta,  f.  astr.  Xa  —  del  firn. 

tasl=éra,  f.  [da  f%uo\  Arnese 
di  pàglia  0  di  legno  dove  le 
dònne  che  filano  tèngon  i  ttasi 
pièni  o  vóti.  '1  -tarme,  ag.  T. 
scient  In  forma  di  tosa. 

taSlone,  f.  L'operazione  del 
fóndere.  Fujione  dei  metaUi, 
del  brongo,  delle  campane.  ;| 
Fòco  di  — .  Necessario  a  fón- 
dere. Il  La  liquefazione  di  cèrti 
còrpi  cont«nènti  acqua  tra  le 
loro  particelle.  —  del  sale. 

taso.  V.  fóndere. 

taso,  m.  [pi.  Fx»si,  e  in  altro 
sign.  Fusa:  dal  it.  fusus"}.  Ar- 
nese di  legno ,  d' un  palmo  o 
pòco  più,  panciuto,  usato  dalle 
dònne  per  filar  colla  rocca  o 
per  tòrcere  il  filato.  i|  L'ar- 
nese, che  nella  filatura  a  màc- 
china serve  al  medésimo  nSo. 
Il  T.  tessit.  n  pèrnio  fisso  dal 
quale  si  Svòlge  il  filo.  .  T.  get- 
tat.  campane.  L'iinima  o  Ar- 
matura di  legno  della  forma. 
Il  T.  tornit.  Pèzzo  di  legno  del 
tórnio  che  passa  nell'occhio  se 
è  intero  e  per  le  lunette  se  è 
diviso.  Il  T.  mugnai.  L'albero 
e  specialmente  La  parte  del- 
l'albero che  gira  nel  bòssolo. 
Anche  Fusaio.  ,|  T.  arch.  Il  ta- 
sto della  colonna.  I|  T.  geom. 
Il  piombo  d'una  piràmide.  | 
T.  gabell.  Quello  spièdo  che 
adòprano  per  frugare  i  carri  di 
fièno,  di  pàglia,  di  rena,  ecc.,  e 
vedere  se  c'è  fròdo.  ;  pi.  Fusa. 
Far  le  fusa.  Del  gatto  che  ron- 
fia, specialmente  quando  lo  li- 
sciano. ;i  tasolo.  V.  sopra. 

taSi=rlo,  -ri,  ag.  da  Fóndere. 
Arte  —.  Del  fóndere  i  metallL 
Il  Forno  — . 

tasta,  f.  [dal  It.  fustis].  T.  mar. 
Spècie  di  nave  da  rèmo  di  basso 
bordo  e  da  corseggiare. 


tasoo,  ag.  Fosco. 

ftisiUa,  f.  Strumento  a  ròte 
da  tòrcer  funi.  [e  lungo 

taseràynolo,  m.  Uomo  magrv 

«kSUe,  ag.  FuSlbUe.      [fuSios». 

taSo,  s.  Òpera  fatta  per  via  di 

ftis^e,  m.  [pi.  Fusa,  quelli  da 
filare].  ||  -olaaa,  f.  T.  agr.  Spè- 
cie d' uva.  Il  -«Uira,  f .  Bar- 
chetta di  pòco  fondo,  li  fàscio, 
m.  T.  anat.  Stinco.  ||  Fusto. 

tasone,  m.  Cerbiatto  di  die 
anni.  Il  m.  av.  A  — .  In  quan- 
tità. 

flista,  f.  Fiàccola. 
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FUSTAGNO 

fkstagBo,  m.  V.  fimstegno. 

Aiit=«te,  -«1,  m.  Chi  fa  fosti 
e  arcioni  da  sèlle  e  basti.  <| 
-lB»re,  tr.  [ind.  fustigo,  fù- 
rtighi:  dal  It.  fustigo].  T.  lett. 
Pnnire  colla  fasti^z.  ||-lffk- 
Blone,  f.  T.  lett.  La  pena  della 
tnutv  a  della  verf^a. 

fkat=o,  m.  [dal  It.  futtis  ba- 
stone]. La  parte  della  pianta 
che  è  tra  le  radici  e  i  rami. 
Gambo,  Tronco.  Pedate.  ||  La 
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parte  principale ,  1'  armatura 
dei  mòbili ,  che  dev'  èsser  pòi 
imbottita,  completata,  finita. 
Il  —  della  stallerà.  L'asta  col 
romano.  '1  —  della  chiave.  Più 
Cora.  Il  eannéllo.  i|  n  torso 
della  persona,  'i  Bèi  —,  fam. 
irdn.  Di  pers.  alta  ma  di  pòca 
tèsta.  Il  -ùeoio,  m.  dim.  peg. 
fIktUe.  BR.  [dal  It.  fùtilis  o 
fùtiilis  (fondo)  che  non  tiene]. 
Meschino,  da  unlla.  D*argo- 


GABINETTO 
mentazioni,  motivi.  I{  ftitU=l- 
tà,  f.  astr.  Il  —mente,  av. 
fkitaro ,  ag.  [dal  It.  futurus 
p.  fot.  di  sum].  Che  à  da  ès- 
sere, da  venire.  ||  Anno,  Mese 
futuro.  L'anno  o  il  mese  che 
viene,  dopo  qnello  in  cni  siamo. 
Il  sost.  n  tempo  che  verri.  || 
T.  gram.  Il  tèmpo  che  indica 
nn'azione  che  sarà.  ||  pi.  J  fu- 
turi. I  pòsteri.  Il  m.  av.  Jn  — . 
Nel  tèmpo  avvenire. 


G 


t,  m.  [dal  It.  e  gr.  9  f gamma); 
dal  fenicio  g,  gimmelc&raméìlo, 
per  sini.  della  sua  gòbba].  Sèt- 
tima lèttera  dell'alfabèto. 
fhh  alèo,  m.  [da  gabbare  e 
M«Dio].V.  s«bbMsntl.!|-«- 
aento ,  m.  n  gabbare.  ||  -»- 
Bondo ,  m.  indecl.  Chi  vive 
ingannando  il  tèrzo  e  il  quarto. 
l»bbMi>«llm  t.  [dim.  di  gab- 
bano]. Àbito  Inngo  de' gióvani 
mèdici  praticanti  negli  spedali. 
Il  -etto,  m.  dim.  di 
Babbuino,  m.  [etim.  ignòta]. 
Sòrta  di  cappòtto  contadinesco, 
n  per  sim.  Ropr&bito  grande  e 
gólfo.  Il  -«B*,  m.  accr. 
ffabb^wre,  tr.  [da  gabbo].  In- 
gannare chi  si  ttda.  Mancare  a 
■ma  promessa.  L'd  gabbato  a 
mille  lire.  l|  Gabbarsi  d'uno. 
Farsene  bèCTe.  li  -aauitl,  m. 
indecl.  Bacchettone,  Ipòcrita. 
■ibbla,  {.  [dal  It.  edvea].  At- 
nese  di  vàrie  spècie,  e  per  lo 
pia  in  forma  di  cassetta  o  scà- 
tola 0  stanzetta  di  vimini,  o 
di  111  di  fèrro  o  Sbarre,  règoli 
0  regoletti  di  legno,  per  tenerci 
dentro  uccèlli  o  altri  animali 
vivi.  Il  Per  sim.  Prigione.  L'an- 
no rimesso  in  —.  |!  T.  stòr.  — 
di  firro  o  di  legno.  Sòrta  di 
prigione,  sappUzio.  ||  T.  agr. 
Borsa  di  còrde  intrecciate  in 


lk«tlb«Io,  m.Sòrta  di  fionda  ant . 

ftrta,  f.  Foga.  [futuro. 

tatnrtuneBte,  av.  Nel  tèmpo 

fctmro,  m.  Per  paróla  di  — . 
T.  canon.  Dichiaraz.  d' anirsi 
per  r  avvenire  In  matrimònio. 


pibb=«,   f.   Gabbo. 
pmgne,  m.    Gabbaminchioni. 


forma  di  dne  larghe  anélla  ujà^ 
te  per  portare  sotto  lo  stret- 
toio l'ulive  frante  o  le  vinacce. 
Il  Hojaròledi  vimini  per  i  bòvi 
perchè  non  danneggino  le  piante 
quando  passano  arando.  ||  T. 
mar.  Quella  spècie  di  piatta- 
forma intomo  alla  cinta  del- 
l'albero, sulla  quale  sta  la  ve- 
detta. Il  rabbl^ftio,  -«1,  m.  Chi 
fa  le  gabbie.' 

(abbiano,  m.  [dal  If.  gària]. 
Sòrta  d'uccèllo  marino;  volg. 
Mugnaio.  \\  tlg.  Minchione. 

Cabbl=ata,  f.  [da  gòMHa].  Quan- 
ti nccèlli  sta  in  una  gabbia.  || 
-ire  e  -èro,  ra.  T.  mar.  L'uo- 
mo che  sta  sulla  gabbia.  ||-etta, 
-ettlna,  -ola,  -ollna,  f.  dim. 
di  Gabbia.  I,  -onata,  t.  Qnanti 
animali  stanno  in  un  gabbione. 
li  T.  mil.  e  idrànl.  Òpera  di  di- 
fesa, Riparo  fatto  con  gab- 
bioni. Il  -onoillo,  m.  dira,  di 
Gabbione.  Il  -one,  m.  Gabbia 
grande  ;  specialmente  Quella  di- 
visa in  scompartimenti  che  si 
pòrta  alla  càccia  della  civetta. 
Il  E  quella  delle  béstie  feroci  ;| 
T.  inil.  Cestone  di  vimini  che 
si  riempie  ordinariamente  di 
tèrra  e  serve  negli  assèdi  a  ri- 
parare dai  colpi  nemici.  ||  T. 
idr.  Quelli  che  servono  a  fare 
arginature   o  fondazioni  sut- 


II  -aMèo,  m.  Ipòcrita.  |)  -hi- 
pensMrl,  m.  Quel  che  distrae 
e  càccia  i  pensièri  noiosi.  |i  -a- 
re,  tr.  Pigliare  a  gabbo.  '!  BelTa- 
re.'l  Burlare.  '■  m.  Burlarsi. !l  Ral- 
legrarsi. ;|  Sollazzarsi.  I|  -eva- 
le, ag.  Ingannévole,  Burlévole. 
gabbia,  f.  spreg.  Da  —.  De- 
gno della  gabbia  [prigione].  || 
—  seariratoia.  Ci'stola.  >\  Sòrta 
di  vettura.  |i  Arnese  anche  peri 


t'acqua.  I|  -ùecla,  -nooe,  f. 
dim.  di  Gabbia. 

gabbo,  m.  [dal  fr.  gaber  (intH. 
to  gab  mentire)].  Pigliare,  Prèn- 
dere una  e.òsa  o  una  persona 
a  — .  Farsi  —  d'una  persona 
0  còsa.  Beffarsene. 

gab^Ua,  f.  [dall'ant.  fr.  ga- 
belle, gabeler  (gabte  imposta)]. 
Quel  tanto  che  si  paga  a  in- 
trodurre mèrci  ,  ròba  dentro 
cèrti  confini  o  ".'ecinti  gover- 
nativi 0  municipali.  E  il  luogo 
dove  si  paga.  ||  flg.  Fare  il  min- 
chión  per  non  pagar  — .  Far 
vista  di  non  sapere  una  còsa 
per  evitare  brighe,  spese,  eoe. 
:i  -ellàblle,  ag.  Che  si  può  o 
si  deve  gabellare.  ||  flg.  Appro- 
vàbile. Più  com.  Ammissibile. 
Il  -oliare  (gabello),  tr.  Giudi- 
care secondo  ragione  e  Far  pa- 
gare la  gabèlla  o  Pagarla.  || 
flg.  —  una  còsa  per....  Farla 
passare  per....  ||  —  una  còsa. 
Accettarla  per  vera.  |i  -eUM- 
re,  m.  Chi  riscòte  le  gabèlle. 
n  -elllno  e  -allotto,  m.  spreg. 
Gabellière. 

gablnettino,  m.  dim.  vez.  di 

gabinetto,  m.  [dal  fr.  cabinet 
(cabina)].  Nelle  case  signorili. 
Piccola  stanza,  elefante,  ma 
da  lavoro  o  da  stùdio,  dove  si 
ricevon  pers.  di  confidènza. 


la  pesca.  ||  gabbl=aoIa,  f.  Gab- 
biòla.  Il-Bzsa,  f.  Gabbiriccia. 

gabbo,  m.  Burla,  Bèffa,  li  Velo. 

gabbro,  m.  Gabro. 

gab^iUa,  f.  Luogo  dove  si  ven- 
deva il  sale.  :i  -elllire,  m.  Ap- 
paltatore di  gabèlle.  Il-ellitto, 
m.  Sòrta  di  moneta.  Pàolo. 

gabinetto,  m.  Stipo. 

gaggia,  f.  Gabbia  della  nave. 
>l  £  la  nave. 
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GABRO 

cabro,  m.  [?]  Spècie  di  serpen 
tino  che  si  lavora  al  tArnio. 

KMTKl^a.  (■  [dal  gr.  akakia]. 
n  flore  del  gaggio.  ||  -o,  m 
Pianta  che  fiorisce  sulla  fine 
dell'estate  e  à  fiori  come  on 
bottoncino  vellutato  giallo. 

(acUkr4=a,  f.  [da  gagliardo]. 
T.  stòr.  Èra  un  ballo  antico 
prèsso  i  Francesi.  ||  -amenta, 
av.  da  Gagliardo.  ||  -essa,  f. 
Più  com.  Gagliardia,  salvo  di 
liquori.  !|  -la,  t.  astr.  di 

fagrltardo,  ag.  [dal  cèltico  gali 
fòrza  (V.  tpOti)].  Che  à  e  di- 
mostra fòrza,  robustezza.  >|  Che 
resiste  alla  fatica.  ||  Dice  l'in- 
tensità dell'azionee  dell'elTètto. 
Il  Anche  d'artiglierie.  |{  Di  mi- 
lizie numerose  e  valènti.  ||  Di 
medicina  che  òpera  molto.  {|  Del 
vino,  molto  alcoòHco.  ||  m.  av 
Alla  — .  Gagliardamente. 

gtLgU=otlkgsiae ,  t.  astr.  di 
Gagliòffo.  Il  -eoamente,  av 
da  Gagliòffo.  ||  -ofllerla,  f.  Lo 
stesso  che  Gaglioffàggine. 

Kagrll^ffo,  ag.  e  s.  [et.  ignòta 
il  Galvani  propone  lo  spagn. 
gallofa  vita  miseràbile,  etim. 
che  à  molta  probabilità],  spreg. 
Uomo  gòffo  e  buono  a  nulla.  ;j 
-ofFone,  m.  accr.  [lare. 

tragrnelamento,  m.  Il  gagno- 

yacnolsare,  in.  [gagnolo:  et. 
incèrta:  forse  da  cagnolare]. 
Più  com.  Mugolare.  \\-io,-ii, 
m.  Mugolio. 

grat=ameat«,  av.  da  Gaio.  !l 
-essa,  f.  astr.  di  Gaio.  Giòia 
abituale  die  si  manifèsta  se- 
renamente e  delicatamente. 

calo,  ag.  [pi.  m.  Gai:  dall'ant 
ted.  gahi  pronto,  vivace].  Che 
à  gaiezza.  Pièno  di  gaiezza. 
Fista  — .  i;  Di  colore.  Verde 


tràfKlo,  m.  Pegno.  ||  —  mòrto. 
Capitale  perduto.  ||  Ostàggio.  !| 
Provvisione,  .Stipèndio.  ;|  Kicom- 
pensa. 

Karllard^azso,  ag.  spreg.  di 
Gagliardo.  ;|  -etto,  m.  T.  mar. 
Bandierina  a  due  punte  che  si 
mette  in  cima  degli  àlberi  delle 
navi.  1  -«,  m.  e  ag.  Borsa  — . 
Grós.sa  e  pièna  di  denari.  ||  av. 
(ìagliardaraente. 

gàarllo,  m.  Càglio. 

grasUoflWerla,  f.  Sudiceria,  Por- 
cheria. ,,  Radunata  di  gagliòffi. 
1  -««za,  f.  Gaglioffàggine. 

BacUoao,  ag.  Di  natura  di  cà- 
glio, [scio  dei  legumi. 

(«CUnolo,  m.    Baccèllo,  Gù- 
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Chiaro.  ||  Borsa  — .  Ben  fornita. 
!|  Uomo  —  a  denari.  Che  n'à 
molti.  Il  Casa  —  Ben  provvista. 

fal=a,  f.  [dall'ant.  tt.  gale  fa- 
sto, àbito  di  lusso,  ecc.  (V.  g%- 
(Uardo)].  Strìscia  increspata 
di  trina  o  di  stòffa  che  si  mette 
ai  vestiti  per  ornamento.  |j  Ès- 
sere, Méttersiin  —.  Abbigliarsi, 
Vestirsi  con  eIeganza.||Per  est. 
È  gala.  Far  gala.  Quando  in 
famiglia  s'esce  dall'ordinàrio. 
Il  -ano,  m.  Fiòcco  elegante, 
sfarzoso.  ||  -ante,  ag.  e  s.  Che 
sta  sai  lusso  e  un  lusso  non 
tròppo  conveniènte  all'età,  alla 
condizione,  al  tèmpo.  Il  Litri, 
Casa  — .  Con  sfòggio  d'elegan- 
za. Il  Amoroso.  Anèddoti  —.  i| 
Uomo,  Dònna  — .  Che  stanno 
sugli  amori,  come  occupazione 
principale.  Il  avverb.  !l  -anteg- 
g^are,  in.  Fare  il  galante,  Star 
sulla  galanterìa.  {|  — antemeU' 
te,  av.  Con  galanterìa.  Il  -an 
terla,  f.  astr.  di  Galante.  Vèste 
con  molta  — .  Sta  sèmpre  sulta 
— .  li  D'oggetti  d'un  gusto  squi. 
Sito,  anche  di  non  molto  va- 
lore. !|  irón.  0  antifr.  Di  qualche 
grossolanità,  scherzi  gòffi,  pa 
ròle  Sguaiate,  ecc.  A'on  furono 
davvero  galanterie! 

galantina,  f.  [dal  basso  It.  ga^ 
latina  (gelatina)].  Sòrta  di  pa- 
sticcio fatto  col  cappone  e  si 
serve  come  affettato. 

Kalant=lno,  dim.  di  Galante. 
Il  -orninone,  m.  accr.  spe- 
cialm.  iròn.  di  Galantòmo.'|-o- 
mlSmo,  m.  astr.  di 

falant=Amo  e  -nome,  m.  [pi. 
Galantnmini e  Galantuomini: 
da  galante  e  uomo].  Uomo  che 
mantiene  i  suoi  impegni  e  non 
manca  alla  paròla.    Un  gran 


graarno,  m.  Covo.  ||  Intrigo.  || 
Vèntre.  [afl'.  a  Gaio. 

gal^o,  m.  Gaiezza.  ||  -oao,  ag. 

gala,  f.  Fare  —  di....  Farsi 
bèllo.  Il  Di  — .  Francamente, 
Allegramente.  |{  Alacremente. 
Il  Con  — .  Con  garbo, 

catana,  f.  Testùggine  marìna. 

palanca,  f.  Sòrta  di  radice  me- 
dicinale della  Cina. 

Calant^e,  m.  Amico,  Amante. 
Il  -tare,  in.  Galanteggiare. 

(ralantlna,  f.  Chiòcciole  mi- 
nute, per  cibo.         [lantómiui. 

Catantomlnerla,  f.  Tutti  ì  ga- 

Calantùeelo,  ag.  e  s.  dim.  di 
Galante.  [làttea. 

gatàssla,  f.  T.  astr.  La  via 


GALESTRINO 
— .  Vn  —  di  stampo  vitMo. 
Il  -omene,  accr. 

calàppio,  m.  volg.  Calàppio. 

Calatèo,  m.  [da  Galata  sob- 
borgo di  Costantinopoli  ;  casato 
d'un  personàggio  del  libro  del 
Casa].  Titolo  d'un  libro  scritto 
dal  Casa  (séc.  XVI)  per  Inse- 
gnar le  buone  creanze.  U  Le 
creanze  stesse.  A'ot»  sa  il  — . 

Calattlte,  f.  [dal  gr.  palale/ 
latte).  T.  min.  Sostanza  pie- 
trosa ,  grìgia  che  si  sciòglie 
nell'acqua  con  un  colore  lat- 
tiginoso; s'adòpra  per  digias 
sare  le  lane;  la  credevano  ca- 
pace di  far  créscere  il  latte 
alle  bàlie. 

Calbano,  m.  [dal  It.  galbanum 
fgr.  ehalbànei].  Liquore  o  Gom- 
ma della  Firtila  galbanifera. 

Calèa,  f.  [dal  It.  gàlea].  T.  stdr. 
Sòrta  di  vascèllo  a  vela  e  a 
rèmi,  di  vane  spècie.  ||  cUea,f. 
T.arche.Sòrtad'eImo.|icaI-«a. 
to,  ag.  Che  à  l'elmo  in  tèsta.  ' 
-oa»«a,  f.  Galèra  grande.  , 
— eone,  m.  Galèra  grandissima, 
usata  dagli  Spagnòli  ne'viagjp' 
transatlàntici,  i.  -eòtto,  m.  [V. 
L.  M.].  Uomo  che  è  in  galèra. 
Andare  da  —  a  marinato.  Da 
un  furbo  all'altro:  due  furbi 
che  se  la  bàttono.  ||  -Ara,  f.  T. 
stòr.  Lo  stesso  che  Galèa.  ; 
Grave  condanna  che  portava 
a  remare  sulle  galère,  che  col 
cessare  delle  galère,  navi,  si 
cambiò  in  lavori  pùbblici  o  la- 
vori forzati,  rimanendo  il  nome 
alla  pena  e  al  luogo.  ||  flg.  Vita 
elle  i  una  — . 

calére,  ag.  [dal  It.  galè/vs]. 
T.  stòr.  Berretto  dei  pontéfici. 

Caleatrlno,  ag.  Di  terreno  ohe 
à  del  galèstro. 


Calàtlte,  f.  Oalattite. 

Calattòf^aco,  ag.  e  s.  Han- 
glatore  di  latticini.  ||  -oro,  ag. 
T.  med.  De'  vasi  conduttori  dd 
latte  alle  mammèlle. 

Calbanlfero,  ag.  Della  pianta 
che  fa  il  galbano. 

Cald=eame,  m.  Stare  in  —  [ni 
gaudeamtis\.  |-ére,  in.  Gode- 
re. Il  cU41e,  m.  Gàudio. 

Cat^eare,  tr.  Gabbare,  u'-oa» 
toro,  m.  Ingannatore.  ||  afb- 
re,  tr.  Beffare. 

Cale4tt=a,  f.  dim.  di  Galèa.  | 
-O,  m.  Chi  voga  aUa  galèa.  ^ 
Nocchièro.  [pelletto. 

Calerionto,  m.  Sòrta  di  eap- 

caltcamoBto,  m.  da  Galigare. 
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GALÈSTRO 

gaJ^àatro,  m.  [etim.  incèTta]. 
Spècie  d'argilla  con  carbonato 
di  calce  che  forma  nn  terreno 
giallastro  grigio  eccellènte  per 
le  viti.  Il  -estroso,  ag.  Di  ter- 
reno composto  di  galèstro. 

K«Uc=ale,  m.  -ai,  m.  [dal  It. 
ealiga  scarpa].  T.  stòr.  Concia- 
tore di  pèlli. 

trsUa,  f.  [dal  It.  galla].  Gal- 
lòzzola, non  com.  Il  Tumore, 
Gonfiatura  della  pèlle.  ||  Del 
vetro  e  d'altra  còse.  ||  m.  aT. 
A  — .  Alla  snperflce  deU'acqna 
o  d'un  liquido.  Il  Di  pere.  Spa- 
droneggiare. Costoro  vogliono 
it3r  simprf.  — .  Il  A  fior  di  tèrra. 

gkllssre,  tr.  e  in.  [da  gallo]. 
Del  gallo  che  feconda  l'òvo.  Il 
-to,  p.p.  e  ag.  Òva  gallate. 

(«Uutrono,  m.  V.  (raUorone. 

CaUe^glaaiento,  m.  non  com. 
Il  galleggiare. 

filegìft»x;  in.  [ind.  galleg- 
gio: da  galla].  Stare  a  galla. 

galloria,  f.  [dal  basso  It.  gaU 
Irria  (forse  da  gala)].  Stanza 
0  Stanze  lunghe ,  in  Illa ,  pùb- 
bliche 0  private,  dove  si  tén- 
gon  esposte  òpere  artistiche. 
i  Per  est.  Luogo  ricco  d'opere 
d'arte.  ||  Passaggi  sotterrànei 
nelle  minière  nelle  ferrovie. 

trall^erene,  m.  Oallo  gróssoo 
non  bène  accapponato.  ||  —ot- 
ta, ag.  D'una  sòrta  d'uva  da 
mangiare,  con  chicchi  lunghet- 
ti e  ricurvi.  ||  T.  mar.  Spècie 
di  biscòtto.  'I  -otUao,  m.  dira 
di  Galletto.  Il -otto,  m.  Gallo 
molto  giovine.  Il  Oalletti.  Sòrta 
di  Sgonfiòtti  di  pasta  fritta  che 
mangia  la  pòvera  gènte. 

KaUlotSmo,  m.  [da  Gà/tt'a].  Lo 
stesso  che  FranceJiSmo.  Il  gài- 
Uo=o,  —1,  ag.  Mòrbo  —,  comnn. 
Mal  francese. 

SaUln=a,  f.  La  fémmina  del 
gallo.  Il  —  padovana.  Gròssa 
e  con  gran  ciuffo,  li  —  di  Fa- 


4;« 
raone,  prataiòla.  !|  prov.  Chi 
di  —  nasce  eonvién  ehe  ràztoli. 
Spesso  i  figlioli  anno  i  vizi,  i 
difètti  de'  genitori.  ||  La  —  che 
sehiamatia  à  fatto  l'òvo.  Chi 
dice  molto  degli  altri  sopra  un 
dato  argomento,  fa  sospettare 
sul  conto  suo.  Il  J^  —  mugellese, 
(l  cent'anni,  e  mostra  un  mese. 
Di  persone  specialm.  piccole 
che  non  dimostrano  gli  anni 
che  inno.  ||  Latte  di  — .  Bevan- 
da d'  òvo  ,  latte  e  zùcchero 
frullati.  Il  Sg.  Di  còsa  squisita, 
rara.  ||  Oiòeo  delle  — .  Lotteria 
privata  che  fa  concorrènza  al 
Govèrno  nel  saccheggiare  i  pò- 
veri. Il  fam.  Andare  a  — .  Mo- 
rire, Andare  in  rovina.  ||  Man- 
dare a  —.  Butt&r  in  tèrra,  an- 
che mòrto,  0  Rovin&r  per  bène. 
-àoola,  -aooe,  f.  peg.  di  Gal- 
lina. Il  -àoole ,  m.  Più  com. 
Tamhino.  ||  -àoeo,  ag.  Di  gal- 
lina. Della  spècie  delle  galline. 
Il  -alo,  -al,  m.  Per  Pollaio. 
Il  Ladro  di  galline.  I|  Chi  tiene 
il  giòco  delle  galline.  ||  — illa, 
f.  Sòrta  d'uccèllo  che  vive  d'in 
tomo  alle  acque.  ||  Sòrta  di 
pesce  marino  con  due  ali  slmili 
al  pipistrèllo.  Il  volg.  La  costel- 
lazione delle  Plèiadi,  il  -otta, 
f.  dim.  di  Gallina.  ||  -Ina,  f. 
dim.  e  vezz. 

gallo,  m.  [dal  It.  gallus].  n 
gén.  piA  com.  dei  gallinacei 
domèstici.  —  nano,  padovano, 
vèeehio.  \\  Prima  ehe  il— canti. 
Avanti  giorno.  ||  flg.  Avere  il 
—,  un  gran  — .  Far  il  — .  Met- 
ter tu— .  Baldanza,  Alterigia.  || 
È  il  —  di  mònna  Fiora,  e  più 
oom.  /{  gallo  della  Cheeeji.  Di 
chi  è,  e  cerca  di  èssere  in  gra- 
zia di  tutte  le  dònne.  ||  —  d'In- 
dia. Tacchino. 

gaUoii=are,  tr.  [ind.  gallono: 
da  gallone].  Guarnire  ,  Omar 
di  galloni.  ||  -olno,  m.  dim.  di 


caligaro,  in.  Annebbiarsi. 

gallone,  m.  Galeone. 

gallisso,  m.  AU'òssi,  Birilli. 

rUla,  f.   Ghianda.  Il  Pillola. 
Còccola. 

gallaaro ,   in.   Galleggiare, 
fìg.  Far  supèrbia.  ||  -aHOno, 
m.  Uva  galletta.  ||  -egglare, 
in.  Far  «allòria. 

galletta,  f.  Cu  lavoro  d'orefi- 
ceria. Il  Vaso  da  vino  per  la 
mènsa.  [leguminosa 

galletto,   m.   T.    bot.    Pianta 

gall^olnlo,  m.  Canto  del  gallo 


GAMBA 

gallono ,  m.  [probabilm.  da 
gala].  Striscia  di  nastro  tes- 
suta, ricamata  d' òro  o  d'ar- 
gènto che  Berve  di  guarnizione. 

gallòria,  f.  [da  gallo].  Dimo- 
strazioni clamorose  di  molte 
persone  a  banchetto  o  al  fòco, 
per  fèsta,  o  per  giòia. 

gallòsxa,  f.  V.  gaUdszoU. 

gallòuola,  f.  [da  ^ajto].  Ber- 
nòccolo, Pallòttola  che  viene 
sulle  fòglie  0  sui  rami  di  và- 
rie piante,  punte  da  qualche 
insètto.  Il  Per  enfiatura.  I|  Delle 
punture  leggère,  come  di  jan- 
jare  e  slm.  ||  Qallòezole.  Le 
bolle  che  fa  la  piòggia  qnan- 
d'è  fòrte,  e  Quelle  che  si  pro- 
ducon  alla  snperfice  d'nn  li- 
quido per  ària  che  si  sprigiona. 

gal=0f9are,  in.  [ind.  galòppo: 
per  il  Diez  dal  gòt.  Maupan]. 
Andar  di  galòppo  ;  del  cavallo 
e  del  cavalière.  Cavalli  ehe 
galoppano  Une.  ||  scherz.  Scap- 
pare. Il  Camminare  lèsto,  aiTan- 
nato.  Il  -oppata,  f.  Corsa  al 
galòppo.  Il  -oppino,  m.  Chi  va 
sn  e  già  da  una  casa  all'altra 
per  far  servizi,  e  strappar  da 
vivere  o  per  entrare  in  grazia. 
Il  -4ppo,  m.  Il  saltare  conti- 
nuo e  accelerato  del  cavallo 
in  avanti.  Va  di  — .  Di  gran 
-^.  A  piccolo  — .  Il  Andare  a  — . 
Di  pers.  In  gran  fretta. 

galvànl=oo,  -ol,  ag.  da  Gal- 
vanismo. Corrènte  ,  Scòssa  , 
Flùido,  Contrazioni  —. 

galvan=l$mo,  m.  [dal  celebre 
Galvani  (1737-1798)].  Sèrie  di 
fenòmeni  elèttrici  scopèrti  dal 
bolognese  Galvani  e  dimostra- 
ti e  chiariti  dal  Vòlta,  li  — Ij- 
jare,  tr.  Sottoporre  un  còrpo 
all'azione  del  galvanismo. 
gamb=a,  f.  [dal  It.  gamba  (gr. 
kampé)].  Le  parti  sn  cui  l'a- 
nimale si  règge  e  cammina. 
Animali  a  dtie,  a  quattro  — . 


e  Hè3)a  nòtte  quando  il  gallo 
canta.  |{  -Inàoolo,  ag.  Di  gal- 
lina. Il  —Inalo,  m.  Luogo  dove 
stanno  le  galline.  !|  Pollaiòlo.  || 
Che  tièn  galline  vive,  li  -Ione, 
m.  Cappone  mal  capponato.  || 
Per  sim.  Omaccione  da  pòco. 

galllrloo,  m.  Seme  di  gìglio. 

gallo,  m.  Pili  largo  d'un  — . 
D'uomo  avaro  e  tenace.  Il  Ogni 
—  raspa  a  si.  Ognuno  tira  a' 
suoi  vantaggi.  ;i  Piti  bugiardo 

I  ehe  un  — .  l)i  pers.   bugiarda. 

gallo,  m.  Gallòria. 


gallone,  m.  Òsso  tra  il  fisinoo 
e  la  còscia.  [lòria. 

gallorlarsl.   In.   pr.  Far  gal- 

gàUBle,f.pl.  Gallinèlle,  Plèiadi. 

gallasz=a,  f.  GallòT^zula.  || 
Cóncia  delle  gallòzzole  per  il 
corame.  ||  -are,  in.Fargs  llòria. 

galoppo,  ag.  Spècie  di  soldato, 
1  lig.  Uomo  abiètto. 

gamb=a,  f.  Punto,  Nulla.  ;  -a- 
le,  m.  Pedale,  Oambule.  ,i  -a- 
rnolo,  m.  V.  gambernolo. 

gambaSlno,  ag.  Spècie  di  pi- 
sèllo. 
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Il  St  )-i«ò  stille  gambe.  Ferito 
in  una  — .  ||  Gamba  matta.  Che 
ogni  Unto  fa  male,  non  serve 
bène,  senza  conóseerne  la  c&n- 
Ja.  Il  Più  specialm.  La  parte  dal 
ginòcchio  al  piede.  Il  Andare  a 
gambe  aitate  o  levate.  Anche 
flg.  Andare  in  rovina.  ||  Andar 
via  a  gambe.  Darla  o  Dar- 
tela a  gambe.  Scappare  lèsti. 
Il  Fieeare,  Métter  un  battone 
fra  le  —  a  uno.  Impedirgli 
an'impresa,  ana  via.  I{  Distèn- 
der le  —.  Morire.  ||  Èsser  in 
gamba,  in  gambe.  Èsser  anco- 
ra Svèlto  e  sano,  benché  vèc- 
chio. Il  Méttersi,  Riméttersi  in 
— .  Ritornar  sani.  ||  Méttersi  la 
via  0  la  coda  tra  le  — .  An- 
dare, e  Camminar  lèsti.  |{  E 
Méttersi  il  capo  fra  le  gambe. 
Andarsene ,  per  vergogna.  |i 
Non  règgersi  in  —.  Èsser  de- 
bolissimi, per  malattia ,  vec- 
chiaia. Il  Star  bine  in  —.  Ès- 
ser fòrte.  I!  flg.  A'oji  star  bine 
in  gambe.  Star  male.  Sentirsi 
male  in  gambe.  Èsser  in  pe- 
ricolo. Il  Andar  di  male  —  a 
una  ròsa  o  di  male  in  —  e 
più  com.  a  mal  in  còrpo.  Farla 
malvolentieri.  ||  Di  mate  — .  11 
contr.  Di  bòne  gambe.  ||  Aver 
gamba  a  una  còsa.  Saperla 
fare,  Averci  pràtica  molta.  '> 
Dare  alle  —  a  uno,  flg.  Nuò- 
cergli con  paròle  o  con  fatti. 
Fare  di  sotto  —.  Con  molta  fa- 
ciliti. Il  Addirizzare,  Raddriz- 
zare le —  a' cani.  Affaticarsi  in 
rimèdi  instili.  ||  Per  simil.  Le 
appendici  d'on  mòbile  che  pog- 
giano in  tèrra  o  su  un  piano 
e  lo  sostengono.  Le  —  d'una  sè- 
dia, d' un  tavolino.  ||  -àoola, 
-•oo*!  f.  Oamba  brutta, 8t<>rta, 
malata.  ||— ale,  m.  T.  a.  e  m. 
Il  fusto  di  lesmo  che  serve  di 
forma  alla  tromba  dello  sti 
vale,  0  Forma  di  legno  imitante 
ana  gamba  per  adattarci  calze 
e  slm.  l|-Htt<i,f.  (^olpo  di  gamba. 


(unb4oohlo,m. Uccèllo  di  ripa. 

(unb^eràoola,  f.  Oamba  ul- 
cerata. Il  -«rillo,  m.  dim.  di 
Oàrobero.  ||  -«molo  ,  m.  T. 
Btòr.  Gambale  ,  Gambièra. 
-«tta,  f.  Gioe.àr  di  — .  Balla- 
re. Il  Far  —.  Dar  il  gambetto 
Il  (icn.  d'uccèlli  di  ripa.  ;;-•«•- 
re,  in.  Sgambettare.  '|  — teine, 
m.  dim.  vez.  di  Gambo.  Ui4b 
li  -lira,  f.  Dóccia.  ||  -o,  m.  Pe- 
dale. |i  Di   lèttere  ,   Gamba. 
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Il  flg.  Dare  la  gamba.  Entrare 
furbamente  nel  posto  d'un  altro. 
A  dato  la  gambata  al  ministro 
veramente  bène.  ||  Specialm.  in 
fatto  d' amore.  Avere  la  —.  || 
gràabero,  m.  [dal  It.  eAmma- 
rus  e  gàmbarus;  gr.  kàma- 
ros].  Gènere  di  crost&cei  tra  1 
quali  è  nòto  il  G.  comune, 
verde  bruno  quand'é  vivo,  ros- 
so qnand'd  còtto.  ||  Far  come 
i  gamberi.  Andar  all'indiètro. 
Non  progredire.  ||  Bosso  eom'un 
—  0  e.om'un  —  còtto.  Di  chi  è 
molto  acceso  in  vijo.  ||  cambre- 
rene,  m.  Gamba  varicosa,  en- 
fiata. Il  Persona  alta  e  di  gambe 
spropositate.  ||  —ette ,  f.  dim. 
scherz.  di  Oamba.  ||  -etto,  m. 
Dare  a  uno  il  —.  Méttergli  un 
piede  tra,  le  gambe,  e  farlo  ca- 
scare. Il  flg.  Nòcere  a  uno,  But- 
tarlo giù.  Il  -lèra,  f.  T.  stòr. 
Lo  stesso  che  Gambale.  Il  —Ina, 
f.  dim.  vez.  di  Gamba.  ||  -Ino, 
m.  dim.  di  Gambo.  Il  -e,  m.  La 
parte  delle  piante  non  arbòree 
che  è  sopra  tèrra,  e  pòrta  le 
fòglie,  i  fiori  e  i  frutti.  ||  Più 
specialmente  La  parte  delle 
frutta  0  dei  fiori  che  staccata 
dalla  pianta  serve  a  noi  per 
tenerli.  !|  Per  sim.  La  parte 
delle  còse  che  serve  a  tenerle, 
infilarle.  H  — d'una  medàglia. 
Il  T.  cardat.  La  parte  de'  dènti 
del  cardo  che  rimane  dalla  pie- 
gatura in  giù.  Il  -ona,  f.  e  -o- 
ne,  m.  accr.  di  Gamba.  ||  E  di 
gambo.  Il  Dare,  Prènder  — .  Ar- 
dire, Sopravvènto  contro  quelli 
che  comandano.  .'|-Aeola,-ae- 
oe,  f.  dim.  di  Gambe  ;  meschine. 

ffamm^a,  f.  T.  gram.  Tèrza 
lèttera  dell'alfabèto  greco.  Il 
-antte  e  — aat,  m.  T.  chir. 
Bistori. 

Kamnrr^a,  f.  e -Ino,  m.  [pare 
dallo  sp.  eamarro].  T.  stòr. 
Vèste  antica  da  dònna.  Gon- 
nèlla, Gonnellino. 

fan=àaela,  f.   [pi.   Ganasce: 


aksaohk 

dal  It.  gèna  góta,  col  safflsso 
peg.].  Mascèlla.  ||  Dimenare  o 
Sbàttere  le  —.  Mangiare.  ||  flg. 
Di  chi  fa  gròssi  guadagni  sa 
amministrazioni,  appalti.  Il  T. 
a.  e  m.  Ganasce.  Le  parti  d'on 
arnese  che  servono  a  stringere. 
Il  T.  archib.  Quella  parte  del 
fucile  all'antica  che  stringe  la 
piètra  focaia.  Il  -aaeiae  ,  m. 
dim.  Tezz.  di  Ganàscia. 

gano=etto,m.  dim.  di  Gàncio.  1 
-lata,  f.  n  prèndere  col  gàncio. 

gànolo,  m.  [T.  ràngher»].  ') 
Ferretto  ricurvo  che  serve  d'un- 
cino. Il  Per  est.  Ganci.  1  gAn- 
glei  più  fòrtì  de' vestiti  da 
dònna. 

gangher^^are  (gànghero),  tr. 
non  com.  Fermar  con  gàngheri. 
Il  -atura,  f.  n  ponto  dove  una 
còsa  è  aggangherata.  i|  -Mia,, 
f.  La  fémmina  del  gànghero. 
se  di  filo,  Maglietta.  ||  -etto  e 
—Ino,  m.  dim.  di 

gànghero,  ra.  [gàncio,  gràn- 
chio e  questo,  paion  tutti  deri- 
vati da  naneer].  Uncinetti  di 
filo  metàllico  che  méttono  spe- 
cialmente le  dònne  ai  vestiti 
per  riunirli,  il  In  gèn.  1  ferra- 
menti che  uniscono  l'impòsta 
d'un  ùscio,  d'un  armàdio  o  sim. 
al  telaio  o  allo  stipite.  K  Stare 
nei'—,  in  cervèllo.  ||  Cavar  dei 
—,  di  cervèllo.  I|  Cosi  Uscir  de' 
gàngheri.  Èsser  fuori  de' — .  n 
Dare,  Fare  un  — .  Il  volt&r 
che  fa  la  lèpre  per  fuggire  di 
bocca  a'  cani.  I|  E  di  pera.  Che 
scantona  in  un  momento,  per 
non  èsser  vista,  n  Uomo  fatto 
a  gàngheri.  Bisbètico. 

gànglio,  m.  [pi.  GànglU:  dal 
fX.gànglion  sopròsso].  T.anat. 
Corpicciòlirossastrio  grigiastri 
che  sono  nei  filetti  nervosi  o 
ne'  vasi  linfàtici. 

gàngola,  f.  volg.  [da  gian- 
duia]. Gianduia.  Quelle  del 
còllo  che  gonfiate  per  malat- 
tia véngon   a  supporazion».  I 


-oneèllo,  m.  dim.  di  Oambo- 
ne.  I!  -one,  m.  Stare  al  — .  A 
tu  per  tu.  [ciò. 

gambAglo,  m.  Càvolo  cappùc- 

ganibn=le,  m.  Cosciale.  Spècie 
di  calzone.  ||  Gambièra.  Il  — to, 
ag.  Che  à  le  gambe  lunghe. 

gammnrr^a  e  -ino,  f.  e  m. 
Uamiirra  e  Gamurrino. 

gana,  f.  volg.  Di  gana.  Con 
gran  vòglia  e  piacere.  ||  Di 
inala  — .  Controvòelia. 


ganaaolone,  m.  Mostaccione 
1  T.  mus.  Colascione. 

gànolo,  m.  Bottino,  Prèda. 

ganellino,  m.  Sòrta  di  giòco 
di  carte  simile  alle  minehiate. 

ganghegglare,  in.  De' cavalli 
che  non  soffrono  il  mòrso. 

gangherèlle,  m.  Gànghero. 

gangr=ina,  f.  T.  cont.  Can- 
crèna. Il  -enare,  in.  T.  eaa- 
orenare. 

gannire.  In.  Gnattire  de' cani. 
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flg.  Tur  gàngola  a  uno.  Far 
dispitto  a  ano  con  qnalche  a- 
zione.  Il  BMifoloBO ,   ag.   Che 
à  0  ebbe  le  gàngole. 
asiilm=ède,m.  [dal  It.  Gany- 
mide»].  T.  mit.  Figliolo   d' an 
re  troiano  portato   daU'&qnila 
diOidve  in  cielo  a  mescer  nit- 
t«re  a  Oidve.  ||  Uomo  che  fa  il 
galante,   il  bellimbusto.  || -• 
dosso,  m.  dim.  spreg. 
(•By=a,  t.  [etim.  incèrta.  Dal 
ted.  gani  intero,  tntto  ?  dal  fr. 
garr.e  ragazza?].  L'amante  d'un 
nomo,  Ubera  o  nò,  con  signiU- 
cato  piuttòsto  ille^ttimo.  ||  Cosi 
-are,  in.  Far  all'amore.  ||-«ri' 
DO,  m.  Damerino.  ||-o,m.  L'a- 
mante della  dònna. 
(«r»,  f.  [etim.  incèrta  :  il  Mo- 
nitori dall'àrb.  ghara   emula- 
re]. Sfòrzo  che  Tanno  vari  per 
superarsi,  vincersi,  in  una  còsa, 
n  m.  av.  A  gara.  Fanno  a—. 
g«nkii=te,  ag.  e   s.   [dall'ant. 
ted.  Wartns  prestare].  Lo  stes- 
so che  Mallevadore.  1|  Per  est. 
Star  — .  Assicurare  d'una  còsa. 
Il  -tire,  tr.  Dar  mallevadoria. 
K  Assicurare.  !|  Rènder  sicuri. 
Salvare.  ||  Chi  vi  garantisce  da 
questo  f  li  -zi»,  f.  astr.  L'assi- 
curazione che  si  dà  altrui  con 
pegno,  ipotéca,  cauzione,  mal- 
levadoria, ecc. 

fftrb-^àoolo,  m.  peg.  di  Oarbo. 
Il  Sgarbatezza ,  Azione  Sgar- 
bata. Il  -ture,  in.  Piacere  ,  per 
la  fignra,  per  l' impressione. 
-•to,  p.p.  e  ag.  i;  Un  lavoro 
— .  Fatto  con  garbo.  ||  Tròppo 
—t  Ringraziando  chi  ci  fa  nna 
garbatezza.  ||  iròn.   Garbato  il 


(•afa,  f.  T.  pist.  e  pese.  L'a- 
mante ragazza. 

carabàttole,  f.  pi.  Carabàttole. 

(•(•ballare^  tr.  e  in.  Ingar- 

,  bngliare.  'I  Ozieggiare. 

caracollare,  in.  Caracollare. 

caracMlo,  m.  Caracòllo. 

Carantta,  f.  Garanzia. 

caravlna,  f.  Spècie  di  gabbiano. 

Carb^are,  in.  Aver  garbo.  || 
-«gttaxe,  in.  Garbare. 

C*rbo,  m.  De'  vini,  per  Sapo- 
re, Grazia.  ||  Frégio.  ||  ag.  Agro, 
Brusco. 

CMcUo,  m.  Garbugli  di 
vénti.  Tùrbine.  ||  Metter  in  — . 
Scompigliare.  I|  Il  —  fa  pe" ma- 
testanti.  Le  rivoluzioni  fanno 
còmodo  a  chi  non  à. 

Cardiaco,  m.  V.  cwAlnco- 

Watg^f^ugal ,    in.    pr.    Ga- 
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signorino!  Pròprio  garbato! 
Di  pers.  Sgarbate,  cattive.  || 
-atamente,  av.  il  -atezza,  f. 
astr.  Il  Favore,  Piacere.  ||  -ali- 
no, ag.  vez.  di  Garbato.  ||  -Ino, 
dim.  e  vez.  di  Garbo. 
Carblno,  m.  [dall'  àrb.  garbi 
occidentale],  lett.  Libéccio. 
Carbo,  m.  [etim.  incèrta.  Dal- 
l' ant.  ted.  e  tr.  garbe  mani- 
polo (gr.  karpos  frutto)  fàscio, 
gètto,  ecc.,  usato  flg.?].  Atto. 
Movènza  della  pers.  Brutti—.  || 
n  mòdo,  La  grazia  d' eseguire 
un'operazione.  Cantare,  Sona- 
re con  — .  Il  Grazia  di  linee 
Una  vita ,  Un  peraonalino 
fatto  con  jioròo.  il  Nelle  arti. 
Manea  di  — .  Non  à  —  nelle 
spalle.  Il  Vèrso,  Pièga.  D'abiti 
Il  Di  costmzioni.  ||  Buona  ma- 
nièra di  trattare.  Il  iròn.  Azione 
Sgarbata.  Bii—!\\  Uomo,  Dòn- 
na di  — .  Dabbène.  ||  aggett.  A 
—.  Buono,  Fatto  bène,  A  mòdo 
e  a  vèrso. 

carbùcUo,  m.  [peg.  di  Garbo?] 
Intrigo  di  còse  o  persone  in 
cui  la  confusione  e  l'imbròglio 
sia  tale  che  non  ci  si  raccapezzi. 

Cacecclamente,  m.  non  com. 
n  gareggiare. 

Carecciare,  in.  [ind.  gareg- 
gio: da  gara].  Fare  a  gara. 

C^iontlre,  tr.  volg.  Garantire. 

carette,  m.  [ant.fr.  garet  (cèl- 
tico gar)].  La  parte  di  diètro 
del  piede,  tra  la  polpa  e  il  cal- 
cagno. 

carc=aaéUa  (a),  m.  av.  [ant. 
fr.  gargate:  b.  mod.  garga- 
melle  voci  imitative,  con  la  ra- 
dicale parata,  ^òr^'a].  Berea—. 


GARRIRE 
Senz'accostare  il  vaso  alle  lab- 
bra e  versando  il  liquido  in  go- 
la, a  stroscio,  senza  ripigliare  il 
respiro.  ||-arl$mo,  m.  Il  garga- 
rijjare.li-arl jf  ere,  tr.  e  in.  pr. 
Metter  in  bo  ca  acqua  o  altro 
liquido,  e  gettando  il  capo  aL 
l'indiétro  farla  gorgogliare  nel- 
la gola,   senza  mandarla  giù.. 
Il  -aròzzo,  m.  Gola,  Gozzo. 
Càrcla,  f.  [pare  da  càrdia]  T. 
pese.  Le  brànchie  de' pesci. 
carco,  ag.  [dal  ted.  ant.  karg 
furbo?  dall'antico  fr.  gargon 
gergo?].  Malizioso,  Furbo  al- 
l'eccésso. 

Carcòtta,f.  [tr.gargote(garg)] 
Osteriùccia ,   dove  si   mangia 
senz'apparecchiare. 
C»'=*'ana,  ag.  [da  garòfano]. 
Di  pera  ottobrina.  !|  -ofanata, 
f.   Oéum  urbanum.  Pianta  da 
flore,  vulnerària.   Anche  Èrba 
benedetta.  ||  -ofiutato,  ag.  Che 
à  odore  di  garòfano.  !|  Viòla 
— .  Sórta  di  viòla. 
Caròfano,    m.  [dal  It.  carpo- 
phyllum].  Nòto  aròma  in  forma 
di  chiodini  che  ci  vièn  dalle 
Molacche.  !|  La  pianta  che  lo  fa. 
Il  Spècie  di  viòla. 
carontolare   (garóntolo),  tr 
T.   volg.   e  cont.  Dar  de'ga- 
róntoli. 

caróntolo,  m.[pare  dal  gr.jrón- 
tho»  pugno].  Pngno  sotto  l'a- 
scèlla. 

Carreae,  m.  [etim.  sconosciu- 
ta]. T.  vet.  La  parte  del  tronco 
piA  elevata  nei  quadrùpedi  do- 
mèstici. 

Carr=lre,  in.  [dal  It.  garrire 
cianciare].  T.  lett.  poèt.  11  can- 


reggiare.  Il  -atore  ,  ag.  Leti 
cone.  Il  -e,  m.  Il  careggiare. 
—oso,  ag.  Leticone. 

Carentla,  f.  Garanzia. 

Carc=°acllare,  in.  Cantar  con 
strèpito  si  che  non  si  distìn- 
guano le  paròle,  jj  -acliata,  f. 
Rumore  che  fanno  molti  che 
parlano  o  cantano  insième,  il 
-alizze,  m.  V.  t»xtitai%n. 

Carcànega,  f.  Sòrta  d'uva. 

CarcantlcUa,  f.  Monile. 

carcatta,  m.  Gola. 

C«rC=l>erlSino,m.  Gargarismo. 
Il  -4zza,  f.  Gola,  Gozzo. 

grarlandro,  m.  Sòrta  di  piètra 
preziosa. 

caribo,  m.  V.  oarlbo. 

Carlagia,  m.  V.  ci^anca. 

Carlofllata,  f.  Garofanata. 

coraaooa,  f.  Guamacca. 


grarefan^are,  tr.  Dar  odore  di 
garòfano.  ||  -Ini,  m.  pi.  T.  bot. 
Violine  d'acqua  o  di  padule. 
Epilòbium  spieatum.     [gara. 

Caroaamente,  av.  da  Garoso.  A 

carosèllo,  m.  Carosèllo. 

Caroao,  ag.  da  Gara.  Araatór 
di  gare,  li  Fatto  con  gara. 

carpa,  f.  Male  che  vièn  a'  ca- 
valli, [morosamente. 

Carrare,  in.  flg.  Altercare  m- 

Carrett=a  e -o,  f.  e  m.  Garetto. 

Carr=évole,  ag.  Minaccévole. 
||-lniento,m.  ilgarrire.'|-lre, 
in.  Del  cantar  delle  cicale  e 
della  róndine.  l|  Rimproverare. 
il  -laaa,  f.  Garrulità.  ||  -la- 
aalo  e  -laaàrlo  ,  ag.  Ciar- 
liero. Il  -Itlvo,  ag.  Che  garri- 
sce, Sgrida.  ||  -Izzalo,  m.  Gar- 
ritore.  || -olita,  f.  Maldicènza. 
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QARZ,k 
tare  o  stridere  degli  uccèlli.  || 
tr.  Sgridare.  Il-lto.m.  T.  lett. 
poét.  Lo  {gridare.  Il  -Itere,  m. 
verb.  lett.  di  Garrire.  Chi  gar- 
risce. Il  -nUti,  f.  astr.  di  Gàr- 
rulo. Il  iràrmlo,  ag,  [It.  gàr- 
ruìus].  Ciarliero,  Pettégolo, 
farsa  ,  f.  [spago,  gar/a:  dal 
It.  ardea].  Spècie  d'airone. 
irary=ar«,  tr.  [da  cardare  (càr- 
duns)].  T.  a.  e  m.  Trar  fuori 
il  pelo  al  panno  col  cardo 
-atore,  ag.  e  a.  L'operaio  che 
dà  il  garjo  a'  panni.  ||  -«tarai 
f.  L'operazione  del  garjare.  i 
-élla,  f.  Arnese  da  gargare,  j 
-o,  m.  Dare  il  — .  Gargare.  | 
—àie,  m.  Gramolo.  ||  La  cera 
tirata  e  bianchita.  ||  La  cànapa 
cardata  e  netta. 
grar{on=a,  f.  V.  garfone.  Il 
-oéllo  e  -olno ,  m.  dim.  di 
Gargano. 

grar{on=«,  -a,  m.  e  f.  [etim. 
incèrta:  basso  It.  gàreio;  ant. 
(r.  garee  ragazza;  ma  il  Diez 

10  trae  da  eàrduuf  cardo,  ohe 
avrebbe  dato  il  b.  gara  boc- 
ciòlo di  pianta,  e  per  flg.  gar- 
ione  (V.  (T^ryòlo)].  Uomo  e 
Dònna  che  i  contadini  tengono 
per  le  faccènde  pia  necessarie. 

11  Chi  lavora  sotto  la  dipen- 
dènza del  padrone  di  bottega. 
Il  prov.  Bifogna  èsser  prima 
—  e  pài  maestro.  Prima  di  co- 
mandare bisogna  imparare.  I> 
T.  lett.  accadèmico.  Fanciullo. 
Il  -etto,  dim.  Tez.  di  Oarjone. 

f  !■  e  volg.  Ka«>4l«,  m.  inilecl. 
[paròla  inventata  dall' oland. 
von  Helmont  (verso  il  1600)]. 
Còrpo  allo  stato  di  flOido  aeri- 
forme. Gas  idrògeno,  ossigeno, 
solforoso,  àcido  earbònieo.  ' 
Quello  che  s'adòpra  per  l'illu- 
minazione prodotto  dalla  di- 
stillazione secca  del  carbòn  iòs- 
sile.  Il  -Ametro,  m.  L'edifizio 
dove  si  prepara  il  gas.  ||  -osa, 
>.  V.  (rassoao  in  fine.  ||  -oso, 
ag.  Di  sostanze  e  di  còrpi  allo 
stato  aeriforme.  U  Di  bibite  con- 
tenènti  un' eccedènza   di    gas 
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àcido  carbònico  che  si  spri- 
giona spumando  quando  si  Sbot- 
tlgliano.  Il  f.  La  bevanda.  Vna 
— .  Una  bottiglia  di  — . 
Kaatlvamattl ,  m.   comp.  Di 
gastighi  efficaci. 
KaatlB=ar*(  tr.  [gaatigo:  dal 
It.  castigare].  Dare  il  gastigo. 
Il  Chi  uno  ne  gastiga,  cento 
ne  minàcMa.  Esemplarità  della 
pena.  ||  -atore,  -atrloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Gastigare. 
(raatliro,  m.  fpl.  Qastighi:  da 
gastigare].  Pena  che  s'infigge 
specialm.  per  corrèggere,  edu- 
care.  Sevèro ,    Grave  — .  Il  Di 
còsa,  strumento  noioso. 
(raatr^Mayla,  f.  [etim.  V.  fk- 
■trloc].  T.  med.  AiTezione  do- 
lorosa del  ventricolo.  'j-loUmo, 
m.  Affezioni  gàstriche  in  gèn. 
gàatrloo,  ag.  [pi.  Gàstrici:  dal 
gr.  gastér  vèntre,  stomaco]. 
T.  med.  Che  à  rappòrto  collo 
stomaco.  Artèrie,    Vene  — .  !| 
Sughi  — .  Quelli  che  aiutano 
sostanzialmente  a  formare  la 
digestione.  ||  Di  fèbbre,  prodotta 
da  un  imbarazzo  di  stomaco. 
Il  f.  À.   una  gàstrica  leggèra, 
ostinata.  ||  (;aatr=UMe  e  -1- 
te,  f.  T.  med.  Infiammazione 
deUa  muccosa  dello  stomaco 
Il  -«nointa,  f.  [dal   gr.  ga- 
stér e   tiontó«  legge].   L'arte 
della  cucina,  di  mangiar  bène- 
li  -oniaUoo,  ag.  da  Gastro- 
nomia. Saggi,  Studi,  Esperién- 
te  —.  Il  -ònomo,  m.  Ghiotto  e 
intendente  di  cucina. 
t;att-a,  f.  [da  gatto].  La  fém- 
mina del  gatto.  Il  m.  prov.  Fai 
la  —  mòrta  o  la  —  di  Ma- 
fino.  Fare  il  sémplice.  Far  vi 
sta  di  non  vedere,  di  non  sa- 
pere, non  conóscere,  per  riu- 
scire a  tèmpo  opportuno  in  un 
dato  disegno.  ||  Uscire  di  gatta 
mòrta  o  mògia.  Uscire  dalla 
finzione,  e  dimostrar  chiare  le 
pròprie  intenzioni.  ||  Chiamar 
la  gatta  gatta  e  non  micia. 
Dir  il  pane  pane.  i|  —  <n  eovil 
Quando  vediamo  qualcòsa  che 


graryetto,  m.  dim.  di  Garja. 

gKtfo,  m.   Cardo,  dei  lanaiòli. 
'I  Gargatura. 

grarys^oUno,  m.  Gargoncèllo. 
-anastro,  m.  Giovinastro. 
-onegrclare,  in.  Farsi  giovi 
«otto.  Il  -onévole,  ag.  Giova- 
nile. I, -onevolmente,  av.  da 
tiarjouèvole.  l-one2sa,  f.  Gio- 
\inttzza.  ;i-oiiUe,  ag.   Giova 


GATTO 

à  del  mistèro,  che  snpponlamo 
intenzioni  nascoste.  ||  Kon  ven- 
dere —  in  sacco.  Far  veder  le 
còse  chiare  e  lampanti.  ||  Non 
com.  JVon  portar  —  In  sacco. 
Parlare  liberamente,  senza  ri- 
guardi. Il  Pigliare  una  —  a  pe- 
lare.  Méttersi  in  impegni  fa- 
stidiosi senza  sugo.  Il  Tanto  va 
la  —  al  lardo  che  ci  lascia  lo 
tampino.  Chi  tenta  le  còse  il- 
lécite sperando  di  restare  im- 
punito, una  vòlta  o  l'altra  la 
paga. 

rattabnla,  f.  [da  caia  <V.  oa- 
taoomba,  oatirbla)  e  buia], 
scherz.  Prigione. 
Katt>=àoolo,  peg.  di  Gatto.  i|-a- 
lòla,  f.  Buchetta  in  fondo  agli 
usci  perché  passino  i  gatti.  ,'| 
-amirta  (pi.  Gattemòrte),  t. 
I  V.  gatta.  Il  -«aoo,  -eBObl, 
ag.  Di  gatto.  Istinti  gatteschi. 
gàtttoe,  ag.  e  s.  [etim.  ignòta  ; 
forse  da  gatto,  come  tante  pian- 
te prèndon  nome  da  animali]. 
Àlbero  bianco,  spècie  di  piòppo. 
Katt=lolda,  ag.  e  s.  scherz. 
Uccisore  di  gatti.  ||  -IgUara, 
tr.  e  -Ig^llaral,  recìpr.  Leti- 
care, Pangersi  di  continuo  vol- 
garmente e  per  còse  da  nnlla. 
Il  -Ine,  m.  dim.  di  Gatto. 
Katt=o,  m.  [dal  It.  eatus  e  ejU- 
tus].  Uamniifero  carnivoro  dei 
felini,  di  cui  una  razza  dom^ 
stìca  é  tttile  perché  ci  difènde 
dai  tòpi.  Il  mufo.  Gli  òecM, 
Il  naso.  Gli  artigli  o  ugnélH 
del  — .  Il  Voce  di  —  scorticato. 
Acuta  e  Sgradévole.  H  Èssere  il 

—  di  casa  o  Èsser  più  di  casa 
che  il  —.  Èsser  in  molta  con- 
fidènza colla  famiglia.  Andare 
e  venire  liberamente.  ||  iròn. 
Èsser  0  Stare  amici  come  cani 
e  —.  Il  Èsser  quattro  —.  Pòche 
persone  in  famiglia.  Èsser  p6- 
ohi.  Il  prov.  A'o»»  bifogna  dir 

—  finché  non  6  nel  sacco.  Le 
còse  bisogna  aspettare  che  sian 
sicure  prima  di  farci  assegna- 
mento. Il  T.  stòr.  Màcchina  dì 
guèrra  da  offesa  e  di  difesa  che 


nile.  ll-ondtto,  ag.  e  s.,  accr. 
di  Gargone. 

carinolo,  m.  T.  bot.  Gargòlo. 

gaatigr=ajrlone  ,  f.  Gastiga- 
mento.  ||  -amento  ,  m.  Dìsci- 
plìna.  Il  .\mmaestrameiito.'|— a- 
re,  tr.  Riprendere,  Corrèggere 
Il  Emendarsi.  ;|  — atola,  e  — a- 
tnra,  f.  Punizione.  Gastigo.  '| 
—azione,  f.  Gastigo. 


satt^NttMero  e  -ofòdero,  m. 
Mostra  (del  vestito).  Il  -attera  e 
-afnra,  f.  Spècie  di  torta,  n  -a- 
Airone,  m.  accr.  ||-<aòla,  t.  Ri- 
piègo. Il  -aiuola,  f.  Gattsiòla. 

iràttero,  ag.  Gàttice. 

rattesoo  (In).  Aiutare  in  —. 
Fare  all'amore. 

guattivo,  ag.  Cattivo. 

lsatt=o,  m.  —  frugato,  l  eoa.- 
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GATTONI 
serviva  a  tener  al  copèrto  gli 
assalitori  che  percotevan  le 
mura.  |]  T.  archi.  Bèrta.  ||  Gatto 
pardo,  y.  gattopardo.  ||  -• 
mammone  e  -ornammo! 
m.  Spècie  di  scimmia.  ||  -ose, 
m.  accr.  dì  Gatto. 

irattonl ,  pi.  m.  [da  gotonl] 
Ingor);o  e  infiammazione  delle 
gUndole. 

gatt'Ntpardo,  m.  [da  gatto  e 
pardo].  Béstia  feroce.  C<i<t«» 
p  irdtu.  Il  -Aoolo,  dim.  spreg. 
di  Gatto.  Il  Spècie  di  pesce  di 
mare.  Il  T.  a.  e  m.  Spècie  di 
sega  che  invece  di  telaio  à  od 
mànico  di  legno. 

Sand^eamaa.  T.  It.  Stare,  Vi- 
vere in  — .  Far  vita  gaadènte 
—ènte,  ag.fam.  Godersi  gli  agi 
e  le  comodità  della  vita.  H  T. 
star.  Frati  — .  Órdine  mona- 
stico. l|  -«ntono,  m.  accr.  di 
Candènte. 

fàndlo  (p!.  Gàtidi),  m.  T.  lett. 
Piacere  vivissimo,  intènso  che 
si  contènta  della  sodisfazione 
dell'animo,  e  leggermente  tra- 
spare. Il  Nel  prov.  volg.  Mal 
comune,  mijjo  — .  ||  irandto- 
■=amente,  av.  da  Gaudioso 
||  T.  lett.  Con  ^ndio.  ||  -o,  ag. 
da  Gàudio.  Càntie.o  — .  ||  Mi- 
itèri  — .  T.  ecel.  Quelli  del  Ro- 
sàrio che  ricordano  le  allegrez- 
ze di  Maria.  [zare. 

gayawamonto,  m.  Il  gavaz- 

gaTauaro ,  in.  [da  gàudeo, 
gavi/um  (come  /bevazzare  da 
béx-ere)].  Vivere  in  mègjo  ai 
divertimenti  chiassosi. 

araTOtta,  f.  [etim.  oscura  ;  forse 


tadini  che  vèngon  a  città.  I|  T. 
agr.  n  primo  flore  del  noce, 
piòppo ,  ecc.  Amento.  !|  -one, 
m.  fig.  Furbo.  ||  -ùooia,  f.  T. 
d'ignòto  significato  dei  gioca- 
tori di  dadi.  Il  -ùoolo,  m.  Sòrta 
di  pesce. 

fàade,  m.  Gàudio.  <|  (andsoa- 
re,  tr.  e  in.  Rallegrare,  li  -èn- 
tomento,  av.  da  Gaudènte.  '} 
-èro,  in.  Godere.  ;|  -èrole,  ag. 
In  grado  di  godere.  ||  -lare,  in. 
Sentir  gàudio.  ||  -Imonto,  m. 
Godimento.  [da  casa. 

iravardlna,  t.  Sórta  di  vèste 

gavaxx^a,  f.  Il  gavazzare.  || 
-ière,  ag.  e  s.  Che  gavazza. 
I!  -o,  m.  Gavazzamento. 

ga,yr»gf=iuX9,  tr.  metàt.  di  Va- 
gheggiare. Il  -Ino,  ag.  e  s.  Va- 
gheggino. 

carretta,  f.  Gamèlla,  il-lgrna- 
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da  cavo  o  capo  V.  L.  M.].  Ma- 
tassiua  di  còrda  di  minùgia  e 
slmile.  Il  T.  mil.  Gamèlla. 

tC.V'lga»,  f.  pi.  [da  eavo].  Le 
cavità  sotto  le  ascèlle  dove  si 
aifèrrano  i  lottatori.  ||  -Ino,  f. 
pi.  Gàngole.  V.  fànsola.  Il 
-Inoao,  ag.  Gangoloso.  ||  -èo- 
otolo,  m.  Tumore  cagionato 
per  lo  più  dalla  pèste. 

ffavónohlo  (pi.  Oavonehi),  m. 
Anguilla  marina. 

gavòtta,  f.  [da  Oavots,  abit. 
del  paese  di  Gap].  T.  jool.  Spè- 
cie di  gallinèlla,  pesce  di  mare. 
Il  T.  stòr.  Sòrte  di  ballo,  una 
spècie  di  minnetto,  d'u{o  nel 

sèc.  xvni. 

Bay{=a,  f.  [secondo  il  Grimm 
dall'ani,  ted.  a-gat-astra  uc- 
cèllo crocidante;  ma  nel  pro- 
venz.  c'è  gat,  e  in  lingua  d'oil 
gafaille  (ted.  gefel)  per  com- 
pagnia gaia,  chiassosa].  Spè- 
cie di  ghiandaia.  ||  prov.  Nido 
fatto,  —  mòrta.  Spesso  quando 
cominciamo  a  ster  bène,  viene 
la  mòrte.  i|  Pelare  la  —  senta 
farla  stridere.  !l  flg.  Chiacchie- 
rone. Il  -arra ,  f .  Gran  giòia 
rumorosa  di   persone  riunite. 

I  -élla,  f.  dim.  di  Gagja.  || 
Spècie  di  quadrùpede  della  fam. 
delle  Antilopi.  ||  gràzfera,  f. 
Lo  stesso  e  pi4  pop.  che  Ga|)a. 

II  va|iott=a,  f.  [c'è  chi  la 
vuole  dal  pers.  gaja  tejòroj. 
Lo  stesso  e  meno  com.  di  Gior- 
nale. Il  Bàttere  le  — .  Tremar 
dal  freddo.  ||  T.  stòr.  Moneta 
venez.  di  due  sòldi;  in  Toscana 
valeva  meno.||-anto,  m.  spreg. 


re,  tr.  Agga vignare.  Prèndere. 

■•▼ill^are  e  deriv.,  volg.  e 
cont.  Cavillare.  ||  -astone,  f. 
Il  cavillare. 

gkvie,  m.  Ciascuno  dei  pèzzi 
onde  si  compone  la  circonfe- 
rènza della  ruota. 

ya^èoololo,  m.  Manièra  d'im- 
precazione. 

KasoOlàoto,  m.  Ripostiglio  di 
denaro  e  còse  preziose. 

graffa,  f.  Gagga  che  à  pelata 
la  e.oda.  Furbo  matricolato.  || 
Vàfjara,  f.  Gàjjera.  ||  »aj- 
j^arra,  f.  Sparo  d'artiglierìe, 
di  fòchi  artificiali.  ||  Sórta  di! 
nave  da  guèrra.  ||  -erta,  f.  Ga  j-' 
jarra.  li  -orino,  ag.  D'una  spè- 
cie di  pruno,  i  D'occhio  slm.  al 
colore  degli  òcchi  di  gàjjera. 
1  -erètto ,  m.  Per  ingiùria, 
Meriòtto.l)-otta.f.  Fiabe,  Ciar-' 


GELOSAMENTE 
Chi  ci  scrive.  Il -tèro,  m.  spreg. 
Giornalista,  li  -Ino,  m.  dim.  di 
Gallette,  meno  grande  e  meno 
vez.  di  Gaxiettino.  ||  Fare  il  — 
0  «n  — .  Èssere  un  — .  Conó- 
scere tutti  i  fattarelli,  dilet- 
tarsene, racconterli,  indiscre- 
temente. 

Oeènna,r.  [daU'ebr.Gè-Ai'nnom 
valle  prèsso  GeniS.j.  T.  blbl. 
Luogo  a' piedi  del  Monte  Moria 
dove  gli  Ebrèi  rinchiudendo  in 
una  stitna  infocata  i  figli,  li 
consacravano  all'Idolo  Moloc. 

ffolamonto,  m.  n  gelare. 

Kel=aro  (gèlo),  in.  e  tr.  Lo 
stesso  che  Diacciare.  ||  —  t7sa»-  - 
gue.  Sentirai  —  il  sangtte.  Al- 
l'annùnzio improvviso  di  còsa 
dolorosa  o  alla  vista  di  còsa  pau- 
rosa. !|  -ata,  f.  V.  g^èlo.  '  -a- 
mente,  av.  da  Gelato,  i  -«- 
tlna,  f.  Bròdo  condensato  nel 
raffreddarsi.  ||  Piatto  di  bròdo 
rappreso  appositamente.  —  fat- 
ta di  e.àlla  di  pesce.  ||  Tremola 
che  par  —.  i|  -atlnoao,  ag.  Che 
à  l'aspètto  di  gelatina.  ]:  -ato, 
p.p.  e  ag.  di  Gelare,  i  Aegue 
gelate.  Bevande  d'acqua  ge- 
lata con  qualche  sciròppo.  '| 
Freddo,  Cadàvere.  Il  Dallo  spa- 
vènto.!|  sost.  Sorbetto.  ,'|  Il  dolce 
gelato  per  la  fine  del  pranjo. 
Il  -Idozxa,  f.  astr.  di  Gèlido. 
!l  fèudo,  ag.  lett.  Gelato. 

Kèlo,  m.  [dal  It.  géhi\.  Freddo 
intènso  che  diàccia  l'acqua.  Il 
termòmetro  segna  —.  i  solvo- 
no, m.  Enfiagione,  Malattia 
delle  estremità  per  il  freddo. 

f  oloB=«mento,  av.  da  Geloso. 


le.  l!-lno,  ag.  da  Gajja.  Tur- 
chiniccio. 

ffaf  {colono,  m.  V.  fafjerèt- 
to.  Il  -noia,  f.  Piccola  ga||a. 
Il  — nrro,  m.  Ga]|arra. 

Kibo,  m.  Becco. 

ffeooIi=lmento  ,  m.  Umiltà , 
Atto  di  riverènte  umiltà .  i  -1- 
tamonte,  av.  Umiiraeute.  „ 
-Ito,  ag.  Umiliato. 

irelarohla,  f.  Gerarchia. 

Kel=are,  in.  Del  latte.  Cagliare. 
Il  -ato,  ag.  Fresco.  ||  rtg.  Osti- 
nato. Il  —   in  un  l'ino.   Incal- 

erèldra,  f.  Moltitùdine.      [Uto. 

volgerla,  f.  Gelatina. '|-loldlo, 
m.  Temperatura  di  gelo. 

CollfUoo,  m.  Sòrta  d'arme  da 
fòco. 

fèlo,  m.  Il  freddo  della  nòtte. 
Il  Fresco,  Frescura.  H  Inverno. 
Il  Cròste  di  zùcchero.  i<  grel'=o- 
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OKLOSO 
n  -la,  f.  astr.  di  Geloso.  Avere, 
Prèndere,  Sentire  — .  Il  Có»e  di 
molta  — .  Holto  gelose ,  da 
averne  gran  cura.  ||  La  parte 
bassa  della  persiana  che  s'alza 
e  s'abbassa  con' ano  sportèllo 
per  dare  pio  o  meno  lace  alle 
stanze. 

gelose,  Ag.  [dal  U.  gelàtu»  (li- 
lu»  gèlo)].  Chi  sente  pena  se 
greta  o  manifèsta  per  timore 
0  certezza  d'esser  posposto  al 
tmi  nell'amore,  nella  stima.  I 
In  timore.  Il  A/fari  — .  Che  van- 
no trattati  colla  màssima  deli' 
catezza.  ||  Guardato  eolla  màs- 
sima cnra,  sospètto.  ||  D'oggèttL 
Il  —  consuetudine.  Mantenuta 
Bcrnpolosamente.  |{  Sensibile  a 
ogni  mutamento,  tocco. 

f  ela-ete  e  -«to,  f.  e  m.  [da 
gètto'].  Terreno  piantato  a  gèlsi. 
Il  -Ino,  m.  dim.  di  Gèlso. 

(pilso,  m.  [da  eèlsu»  (p.  p.  di 
eéllere  salire)  perché  Alto  in 
confr.  del  gèlso  mòro]  Àlbero 
la  cui  fòglia  alimenta  bachi 
da  seta.  Vàrie  spècie  di  gèlsi, 
mòro,  bianco,  eao. 

Kelaomlno,  m.  [dall' àrb.  Jéf- 
min].  Fam.  di  piante  delle  quali 
la  più  nòta  a  noi  è  il  Jafmi- 
num  offleinale  i  coi  fiori  bian- 
chi son  molto  odorosi.  Vn  va/o. 
Una  spaHièra,  Un  matto  di 
gelsomini.  [géme 

tremebondo,  ag.  lett.  poét.  Chi 

aromèllo,  m.  e  ag.  [dal  It.  ffe- 
méllus  dim.  di  gèmini].  Di  tigli 
:iati  a  un  parto.  Ragatze  ge- 
mèlle. 'I T.  astr.  Gemèlli.  I  gè- 
mini, nna  delle  costellazioni 
dello  jodlaco.  ||  solam.  ag.  Di 
due  oggetti  ugnali  dì  forma.  .': 
Artèrie  — .  Sèi-vi,  Vene,  Mù- 
scoli — . 

irimere,  in.  [ind.  gémo:  dallt. 
gémere],  Piàneere  sommessa- 
mente 0  Rammaricarsi,  i  lett.  Il 
comur.  D'un  liquido  che  ésca 
a  góccia  a  góccia  da  un  vaio, 
da  un  còrpo.  Il  Scricchiolare, 


ne,  m.  accr.  di  Gèlo.  ||  -ore, 
m.  Gèlo. 

gelosia,  f.  Apprensione.  ||  In 
— .  In  timore,  j  Persiana. 

Kilsa,  r.  Frutto  del  pèlso. 

relalna,  f.  Prodotto  della  cor- 
teccia del  gèlso,  Siro,  alla  seta. 

gemebondo,  ag.  Che  fa  gè- 
mere,  [risce  gemèlli. 

Kemellipara,  ag.  Che  parto- 

Kemensla,  f.  Geomanzia. 

ffomlrc,  in.  Gémere. 


Uòversi  leggermente  di  travi, 
muri  e  sim.  Il  mare,  l'aura 
che  géme.  ||  Far  —  «'  tòrchi. 
Stampare.  Il  poét.  non  com.  I! 
Il  vèrso  che  fa  la  tórtora.  || 
remloare  (gemico),  in.  Il  gè- 
mere  leggermente  ;  di  vasi  che 
versano. 

Keml=nare,  tr.  T.  a.  e  m.  [ind. 
gèmino:  V.  ipemUlol.  Incidere 
un  metallo  e  specialm.  quelli 
duri,  e  nell'incisione  far  colare 
una  lega  di  piombo  e  argènto 
Il  T.  lett.  Raddoppiare.  ||  -na- 
tara,  f.  L'azione  e  L'effètto 
del  geminare.  ||  -naslene ,  f. 
T.  lett.  Raddoppiamento.  ||  fé- 
mini,  m.  Costellazione  dei  ge- 
mèlli. Il  (ramino,  ag.  e  s.  lett 
Dóppio.  La  gèmina  Dora. 

fomltlo,  m.  [pi.  Gemitii].  Il 
gémere  di  liquidi.  ||  Il  trasudare 
del  terreno  ùmido. 

Kimlto,  m.  lett.  II  gémere. 

ffimma,  f.  [dal  It.  gèmma]. 
Piètre  preziose  lavorate  per 
servir  d'ornamento.  ||  fig.  Di 
pers.  Cara.  ||  Tu  sèi  una  —. 
A  chi  fa  le  còse  dandoci  nel 
gènio.  Il  Gli  òcchi  della  vite.  Il  Le 
màcchie  colorite.  Gli  òcchi  nelle 
penne  del  pavone.  Il  remni=a- 
to,  p.p.  e  ag.  Ornato  di  gèmme, 
Il  -otta,  f.  dim.  di  Gèmma.  || 
-Ifero,  ag.  [da  gèmma  e  fero 
portare].  Di  terreno  dove  si 
scavano  piètre  preziose. 

reménle,  f.  pi.  [dal  It.  gemo 
niae].  T.  stór.  Sextle  gemente 
e  ass.  Gemònie.  Le  scale  del 
gran  carcere  del  Campidòglio 
dove  esponevan  i  cadàveri  de 
prigionièri  strozzati,  prima  di 
gettarli  nel  Tèvere. 

rendann=e  e  volg.  glandar- 
me,  m.  [dal  fr.  gens  d'armes 
gènte  d'arme].  T.  stór.  mil. 
Soldato  della  Gendarmeria.  i| 
volg.  Carabinière.  ||  -erta  ,  f. 
T.  stór.  mil.  Còrpo  d'  esèrcito 
che  corrispondeva  in  parte  a' 
carabinièri  d'oggi. 


femltlvo,  m.  Gemitio. 

Vemma=lo,  m.  Luogo  dove  si 
trovano  gèmme.  ||  -re,  in.  Del- 
la vite.  Méttere,  Ingrossare  le 
gèmme.  i|  -to,  p.p.  e  ag.  Fatto 
diì  gèmme,  'i  flg.Dipinto.  |.  fèm- 
meo,  ag.  Di  gèmma.  USàb.  '\ 
rommlèr=a,  f.  Gemma.  t|-o, 
ag.  e  s.  Gioiellière. 

f èna,  f.  Góta. 

f èna,  f.  Ièna. 

Ceneàtloo,  sost.  Genetliaco. 


GENERALE 
ffeneal^offla,  f.  [dal  It.,  e  gr- 
genealogia  (geneà  generaz.  e 
lògos    discorso)].    Sèrie    delle 
persone  d'una  famiglia  dal  ca- 
postipite all'  tUtimo.  Il  -àtXoo, 
-ò^cl,  ag.  lett.  da  Genealo- 
gia. Il  -offlsta ,  -oglstl ,  m. 
Chi  si  occupa  di  genealogia. 
rener=°àbUo,  ag.  Che  si  pn6 
generare.  'I  -abilità,  f.  astr. 
renoralato,  m.  Grado  di  ge- 
nerale. Il  n   tèmpo  che  dora 
quell'ufficio. 

rener=ale,  ag.  [dal  It.  gem- 
ralis  (gènus  gènere)].  Di  còsa 
che  abbraccia  o  si  riferisce  a 
tutt'nnòrdinedi  fatti.  Con  trapp. 
a  Particolare,  Spedale.  \\  Pro- 
po/itioni.  Idèe,  Cognitioni, 
norme  —.  ||  Rimèdio.  Che  òpera 
su  tutto  il  còrpo  ;  contr.  a  Lo- 
cale. Il  Alfine  a  Comune.  Bène. 
Male  — .  Il  Approrazionc  — .  |i 
Nelle  amministrazioni  di  Stato. 
Segretàrio  — .  ||  .sost.  Il  —  de- 
gli uomini,  delle  persone.  La 
maggior  parte.  Il  Jf  — ,  Le  — . 
La  parte  del  discorso  dove  si 
espóngono  le  idèe  generali , 
senza  pòi  venire  a  nessuna 
conclusione.  Stare,  Tenersisui, 
stille  — .  Uscire  dalle  — .  ||  av- 
verb.  In  — .  Nel  maggior  nù- 
mero dei  casi  o  delle  pera.  Con- 
trapp.  In  particolare.  ||  m.  II 
grado  suprèmo  dell'esèrcito.  Il 
Degli  órdini  monastici.  Il  f.  T. 
milit.  Il  segno  dato  per  le  vie 
della  città  che  le  milizie  si 
raccòlgano,  tornino  a  quartiè- 
re. 5ònan  la  —.  i|  -allsslmo, 
ag.  sup.  di  Generale.  ||  m.  n 
generale  in  capo  d'uno  o  più 
esèrciti  di  guèrra.  I|  -aUtà.  f. 
astr.  di  Generale.  ||  Le— di  una 
sdenta.  \\  Nella  — .  la  genera- 
le. Il  -alleare,  tr.  Applicare 
una  còsa,  un'  osservazione  di 
pòchi  cajì  particolari,  a  tatti 
quelli  d'una  classe.  I|  -almen- 
to  ,  av.  da  Generale.  ||  QnaSi 
sèmpre.  ||  Nella  maggior  parte. 


renebro,  m.  Ginepro. 

Veaeelofla,  f.  Genealogia. 

Cenera=levKÌitre,  in.  Dire  in 
generale,  per  le  generali.  ;|  —te- 
mente, av.  Generalmente.  ' 
-Utà,  -Utade,  -UUte,  f. 
Moltitùdine.  ;|  I  generali  d' un 
esèrcito.  ||  -mento,  m.  Genera- 
zione, Il  generare.  |j  -tto,  ag. 
Generativo.  ||  -sione,  f.  Gène- 
si. Il  Qualità,  Gènere. 

gènere,  m.  T.  med.  Sistèma. 
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—  la  gènte  pensa  eogi.  ||  -are 
(gènero),  tr.  Procreare,  riguar- 
do all'atto  0  facoltà  naturale. 
Animati  destinati  a  — .  ||  fig. 
Careorlfiie.  La  malària  gene- 
ra malattie.  I|  T.  geom.  Di  linee, 
figure  e  sòlidi  derìTati  dal  mo- 
vimento d'un  punto ,  d'una  li- 
nea, 0  d'una  figura  data.  ||  T. 
arim.  Dei  nùmeri  cbe  nàscono 
da  moltiplicazioni.  Il  -ante  , 
p.  pr.,  ag.  e  s.  Il  -atlvamente, 
av.  non  com.  da  Oeuerativo.  || 
—stivo,  ag.  Atto  a  generare. 
Che  genera.  ;|-«tOTe,-«trtoe, 
m.  e  f.  Chi  0  Che  genera.  || 
—azione,  t.  Il  generare.  ||  La 
discendènza  ,  1  discendènti.  Il 
La  —  umana.  Oli  uomini,  lì 
Discendènza  di  padre  in  figlio. 
Il  popol.  Spècie,  il  Anche  di  cò- 
se. Il  T.  teol.  La  Processione  del 
Figlio  di  Dio  dal  Padre.  Dello 
Spirito  Santo  solamente  Pro- 
cessione. 

arenerò,  m.  [dal  It.  gènus,  gè- 
neris]. Quel  che  comprènde 
nelle  quieta  genèriche  molti 
èsseri  di  vàrie  spècie.  Il  —  ti- 
•mano.  Il  —  è  più  esteso ,  la 
spèeie  più  distinta.  Il  Nome  del 

—  «  della  spèeie.  \\  Affine  a  Ma- 
nièra. Un  novo  —  di  mùfiea, 
di  pitture ,  di  tnalattie.  ||  T. 
gram.  Della  deiinènza  che  rap- 
presenta il  sèsso,  li  Spècie,  Na- 
tura. Ogni  —  di  persone,  di 
béstie.  Ne  dice,  ne  fa  d'ogni 
— .  Il  In  — .  Contrapp.  a  Spè- 
cie; in  generale.  ||  In  —  di... 
Infattodi...  Il  Ken=èrlaamen- 
te,  av.  da  Genèrico.  U  -irioo, 
-4riol,  ag.  Che  sta  sulle  ge- 
nerali, non  specifica,  non  con- 
crèta. Il  m.  T.  dramm.  L'attore 
che  fa,  è  àbile  a  fare  tutte  le 
parti,  a  rappresentare  divèrsi 
tipi.  Il  -orino,  m.  dim.  vez.  di 
Gènere.       [marito  della  figlia. 

renerò,  m.  [dal  It.  gèner].  Il 
f  eneros=unente,  av.  da  Ge- 
neroso. I,  -isslmo,  ag.  sup. 
-Ita,  f.  astr.  di 


KÒneSl,  m.  per  f. 

f  enetIlao=a,  f.  Arte  d'indovi- 
nare dalla  nàscita  la  vita  fu- 
tura dell'uomo.  ||  -o,  ag.  Na- 
tivo. II  soet.  Che  indovina  gli 
oroscopi. 

senvtnofno,  m.  Sórta  di  tinta. 

gengiivo,  m.  Séngero. 

areni»,  (.  Discendènza.  |{  Molti- 
tùdine. 

Vonlt-àbUe,  ag.  Generativo. 
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generoso,  ag.  [dal  It.  gene- 
ròsus  che  è  dello  stesso  gè- 
nere, razza,  stirpe  nòbile].  Che 
&  ànimo  nòbile  e  liberale.  Stir- 
pe, Nazione  —  e  eatalleresea. 
Natura,  Animo,  Cuore  — .  || 
Vino—.  Che  rinforza,  riànima. 
Il  Terreno  —.  Molto  fèrtile. 

f  ènesl ,  f.  [dal  gr.  Oénesis 
principio,  generazione].  T.  bibl. 
Il  primo  libro  della  Bibbia,  6- 
pera  di  MoSè,  dove  si  tratta 
della  creazione.  Il  Per  sim.  T. 
scient.  lett.  La  —  d'un' idèa. 

fenetUnoo,  ag.  [pi.  Oenetlia- 
irfw  dal  gr.  genethliakòs  (gené- 
thle  nàscita,  schiattai].  T.  lett. 
Di  discorso,  poèma,  ecc.  sulla 
nàscita  d'un  principe  o  perso- 
nàggio di  schiatta  illustre.  Il  m. 
Il  giorno  natalizio  di  persona 
illustre. 

^ngla,  f.  volg.  Gengiva. 

gengkv^^,  t.  [dal  It.  gengibiae 
0  gingiva].  La  parte  carnosa 
che  invòlge  la  radice  del  dènte. 
Il  -otta,  t.  dim.  vez. 

fonia,  f.  [dal  gr.  geneà  (gen- 
nào)  ;  It.  genus;  piemont.  ge- 
nèuria],  spreg.  Razza,  Gène- 
re di  persone. 

renlal=o.  ag.  [da  gènio].  Che 
va  a  gènio.  Il  Di  pers.  Che  ci  si 
discorre  volentièri.  Che  piace 
a  tutti.  Il  -Ita,  f.  astr.  Vi/o  di 
una  vera  — .  li  -mento,  av. 
da  Geniale. 

(rimo,  m.  [pi.  Gèni  e  Oènii: 
dal  It.  genius  (gèno,  gigno  ge- 
nerare)]. T.  stòr.  Spirito  o  de 
mónio  buono  o  cattivo  che  ave- 
va in  sua  tutèla  uomini  o  luo 
ghi.  Ij  Gènio  malèfico.  Il  —  di 
Socrate.  ||  Lo  stesso  Èssere  so- 
prannaturale in  figura  di  gio- 
vinetto alato  0  con  altri  em- 
blèmi, che  rappresentano  una 
0  un'  altra  virtù.  ||  Talènto 
straordinàrio  di  persona  che 
dà  alle  còse  un'impronta  nova 
e  creatrice.  ||  Talènto,  l' uomo 
stesso  che  Io  possiede.  Dante 
èra  un  — .  ||  Inclinazione.  Il 


Il  -alo,  ag.  Lètto  — .  ||  Dei  ger- 
mi d'ogni  generazione.  ||  Terra 
—.  Il  Per  Nativa,  il  -«lltà ,  f. 
Quel  che  riguarda  la  genera- 
zione. Il  —Ivo,  ag.  Generativo. 
I  sonito,  ag.  Generato.  Il  Na- 
to. Il  sost.  Contrapp.  a  Genitore. 
!l  yonltara,  f.  Il  generarsi, 
l'azione  e  il  tèmpo.  ||  11  seme 
fecondante. 
cennaro,  m.  Gennaio. 


GÈNTE 

—  d'una  lingtta,  d'una  rana. 
Il  Andare  a  — .  Incontrare. 
Casa  che  non  mi  va  a  — .  || 
iròn.  Ora  tu  ci  dai  nel  — .  A 
chi  seguita  a  far  pèggio.  '|  Gar- 
bare. Il  Con  —  0  Di  —.  Con  so- 
disfazione.  Lavora ,  Studia  di 
gènio.  Il  venlt=ale,  ag.  Negli 
animali.  Parti,  Òrgani  — .  Che 
servono  alla  riproduzione  della 
spècie.  Il  -Ivo,  m.  T.  gram.  11 
secondo  caSo  della  declinazione. 
Il  finito,  ag.  Nato,  nelle  pa- 
ròle composte  Primo^^ntto,  Ùl- 
timo gènito.  ||  y onltt^ro,  m. 
Padre.  ||  pi.  /  genitori.  Il  pa- 
dre e  la  madre.  ||  -rloe,  f.  T. 
lett.  Madre. 

ffonnalo,  m.  [pi.  Gennai:  dal 
It.  lanus.  Giano,  Dio  a  cui 
era  consacrato].  Il  primo  mese 
dell'anno  secondo  l'uso  d'oggi. 
Il    Èsser  più  lontano  che  il 

—  dalle  rò/e  o  dalle  mòre.  Di 
còse,  opinioni  che  non  anno 
parentèla ,  somiglianza.  ||  Su- 
dar di  — .  Darsi  molto  da  fa- 
re. Il  Èssere  in  pensièri.  Còse 
elle  fanno  sudar  di  gennaio. 

Conovln=a,  f.  [da  Genova].  T. 
stòr.  Antica  moneta  genovese 
di  vàrio  valore  secondo  i  tèmpi. 
,1  -o,  m.  T.  stòr.  Moneta  che 
valeva  òtto  lire  circa. 

font^àoola,  -aooe  e  -àflla, 
f.  spreg.  di  Gènte.  Pers.  cat- 
tive, indegne,  volgarissime,  per 
azioni.  Il  -ante,  m.  peg.  di 
Gènte. 

finte,  f.  [dal  It.  gèntem  (gèno 
generare)].  Nùmero  indetermi- 
nato di  persone  riunite  in  un 
luogo.  Gran  —.  Vién  tanta 
di  quella  — .  h  Far  —.  Radu- 
narla. Il  Lo  stesso  che  Fare 
scène  ,  Farsi  scòrgere ,  Dire, 
Fare  stranezze  per  méttersi  in 
vista.  Smetti  di  far  —.  ||  Per- 
sone. Una  famiglia  di  —  di 
garbo,  di  cuore.  \\  —  vèeehia. 
giovine.  1  vècchi,  i  gióvani.  || 

—  dell'altro  mondo.  Che  non 
si  può  trattare.  ||  Gènte  gran- 


fonolofla,  f.  Genealogia. 

f  inove.  V.  f  inno. 

8ren=sore,  m.  Di  miglior  gènte, 
Più  gentile.  ||  -taarllàoola,  f. 
peg.  di  Gentàglia.  ||  -te  efin- 
to,  ag.  Gentile.  ||  -tia,  f.  spreg. 
di  Gènte.  |i  f  èntemente,  av. 
Gentilmente.  ||  f  entU^4onna- 
lo,  m.  Corteggiatore  di  gen- 
tildònne. Il  -omento,  av.  Gen- 
tilmente. Il  -oaoamonto ,  av. 
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GÈNTE 
de,  eamieia  corta.  Di  chi  si  fa 
ricco,  e  non  é.  ||  —  hasaa.  Di 
bassa  condizione.  ||  Una  o  pid 
persone  indeterminate.  C  i  — 
elle  ti  aerea.  ||  I  parénti.  La  fa- 
miglia. Ognuno  vuol  più  bène 
alla  sua  — .  Le  nòstre  — .  || 
—  minuta.  Il  popolino.  1|  —  di 
searriéra.  Vagabondi.  ||  Pòpo- 
lo, Stirpe.  Vna  —  fièra,  anti- 
ea,  nòlrite.  La— latina.  ||  La- 
umana.  L'umana  —,  T.  leti. 
Gli  uomini.  !|  Milizie.  —  a  pie- 
de, a  eavallo.  \\  rent^erèlla, 
f .  spreg.  di  Gènte  :  da  pòco.  | 
-Uè,  ag.  [della  stessa  gènte 
razza].  Di  chi  à  manière  affà- 
bili, piacènti.  ||  D'animali.  Uè- 
Cellino  — .  Di  becco  —.  Il  Di 
atti,  manière,  ecc.  Accoglièn- 
za, Vi/ita  — .  Ospitanti  — .  |; 
Pensièri  — .  Nell'espressione. 
I!  Di  persone.  Delicato  di  na- 
tura, di  fibra,  di  costituzione 
È  tròppo  —  qtusto  bambino. 
Il  Di  fràgile  temperatura.  {|  Co- 
lore — .  Pallidetto.  ||  Mòrbido. 
Panno  motto  — .  ||  Orano  — . 
Che  fa  la  spiga  senza  rèsta. 
Coiitr.  di  Duro.  ||  Tèrra  —.  Che 
si  lavora  bène.  Il  Pere ,  liete. 
Fico  — .  Di  sapore  delicato,  li 
Carne  — .  Non  tigliosa,  tènera. 
I'  Di  paeie.  Gentile  tèrra  ita- 
liana. Il  QeìUil  sangue  latino. 
\i  U'amesi,  e  tutto  quanto  6- 
pura  delicatamente.  Lima  gen- 
tile. Più  com.  Dolce.  ||— Ueaea- 
ment«,  ay.  da  Gentilesco.  " 
-Uesoo,  -Uesohl ,  ag.  Ap- 
partenènte ai  Gentili,  Pròprio 
de'  Gentili.  ||  m.  av.  Alla  — .  || 
-UiSlmo»  m.  T.  stòr.  A'tém- 
pi  de'primi  Cristiani,  Tutte  le 
religioni  divèrse  della  giud&i- 
ca.  |,-U«zsk,  f.  astr.  di  Gen- 
tile. È  di  una  —  sguifita,  in- 
comparàbile. Il  Di  còse.  —  del- 
Va  nimo ,  delle  paròle.  \\  Atto 
gentile.  ||  Paròle  gentili.  ||  No- 
biltà, nei  proT.  Ricchezta  non 
fa  — .  Il  Una  — .  Di  còse  che 
piacciono.  Cosi  Lavoro  che  è 
ti  ii'i  — .  Il  -Ul,  m.  pi.  [dal  chia- 
mare che  facevano  gènti  tutti 


Gentilmente.  i|  -«soOfag.  Gen- 
tile, -sssa,  f.  I  nòbili.  ||  Gar. 
bo.  llràzia.  ||  -i»,  f.  Gentilez- 
za, ii-lcta,  f.  Gentilezza,  No- 
biltà, li -1t«,  tr.  Ingentilire.  || 
-Ita,  f.  Gentilezza.  ||  -1x1»,  t 
V.  ereatUlfU.  U  -izlo,  ag.  E- 
ru'litàrio.  ||  -one,  ag.  m.  accr. 
di  Gentile.  ||  -òtto,  m.  Oenti- 
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i  pop.  estrànei  alla  loro  religio- 
ne]. T.  stòr.   Quelli   più  spe- 
cialmente ne'  primi  tèmpi   del 
Cristianésimo  che  avevano  re- 
ligione divèrsa  dalla  giudàica. 
Il  — lllno,  ag.  dim.  vez.  di  Gen- 
tile ;  di  manière,  lineamenti.  {| 
-Ulta,  f.   Gentilésimo.  Il -UU 
sio,  —imi,  ag.  Che  appartiene 
0  riguarda  famiglia   nòbile.  Il 
-Umente,  av.   da   Gentile.  Il 
-In»  ,  i.    dim.  Il  -ùool»  ,   f. 
spreg.  di  Gènte.  Volgare,  Gret. 
ta.  Il  -nooiàoel»,  -noolMoe, 
f.  peg.  di  Gentaccia.  ||  -ùooi», 
f.  spreg.  di  Gènte,  bassa. 
KontUdònn»,  f.  [da  gentile  e 
dònna].  Dònna  nòbile. 
f  eDtU=4mo  e  —nome,  m.  [pi 
Gentiluòmini  e  Oentilòmini 
da  gentile  e  uotm].  Uomo  d'In- 
dole cavalleresca  e  educato  fi- 
namente. Il  Nòbile ,   Impiegato 
nella  Casa  reale. 
f  ennileaatone,  f.  [ia.genufUt- 
tere].  L'atto  d'inginocchiarsi. 
yennfl^èttere,  in.  e  pr.  [ge- 
nuflètto :  da  gènu  ginòcchio  e 
flèttere  piegare].  Inginocchiar- 
si. Il  -éaao,  p.p.  e  ag.  Star; 
genuflèssi. 

genBlB'-»inent8,  av.   da  Ge- 
nuino. Il  -Ita,  t.  astr. 
renntao,  ag.  [itAXt.gmuinus 
{gèno  generare)  nativo,  natu- 
rale]. Semplicemente  schiètto 
e  vero.  Vini  — .  ||  Andare,  Ve- 
nir genuini.  Èsser  sincèri. 
f  enzl»ii^=»,  f .  [dal  It.  gcìMana 
(da   Gè»tius  re   dell' IlUrìa)]. 
Piante  erbàcee  montane,  di  cui 
la  più  nòta  —  lùtea  è  molto 
usata  in  medicina.   ||  -In»,  f. 
Estratto  di  genziana. 
V«o4s«Sl»,  f.Ldal  gr.  geodaifia 
{gè  0  gaia  tèrra,  e  daiein  di- 
videre)]. T.  mat.  Sciènza  della 
misurazione  del  glòbo  terrèstre 
0  delle  sne  parti.  ||  -ètloo,  -*- 
tlol,  ag.   T.  mat.  di  geodesia. 
Mifure,  Linee  geodètiche. 
f  eoironl»,  f.  [dal  gr.  gè  o  gaia 
tèrra  e  goni  generaz.].  T.lett. 
Dottrina  dell'orig.  della  tèrra. 
Keoirr=»fl»,  f.  [dal  gr.  gè  o  gèa 


GBOSTiSTICA 
(gaia)  tèrra  e  grapho  scrìvo]. 
Sciènza  che  rappresenta  in  ge- 
nerale e  in  particolare  le  di- 
vèrse parti  del  mondo  rappòrto 
alla  superftce  abitata  e  alla  ci- 
viltà, fi  Descrizione  totale  o  par- 
ziale della  tèrra.  ||  -Uoo,  -à- 
flol,  ag.  S<«di",  Sciènte,  Ditio- 
nàrio  — .  ||  gaògttito,  m.  Chi 
profèssa  la  geografia. 
Keol=o|rl»,  f-  [da  gè  (V.  sopra) 
e  logos  trattato].  Sciènza  che 
studia  la  costituzione  materiale 
del  glòbo  terrèstre  nella  sua 
condizione  attuale  e  nelle  sue 
vàrie  trasformazioni.  ||-d(loo, 
-òftoi,  ag.  Studi,  Seièma,  Ri- 
volutioni  geològiche.  !|  gedle- 
B=o,  -1,  m.  Chi  proféssa,  co- 
nosce bène  la  geologia.  Il  geo- 
logo Stoppani. 

f  eom=»nte,  m.  [da  già  (V.  so- 
pra) e  manteia  divinazione]. 
T.  stòr.  Indovino,  che  traeva 
oròscopi  da  segni  cabalistici 
fatti  in  tèrra,  o  con  della  tèrra . 
Il  -àntloo,  -4uitloi,  ag.  e  -an- 
si», f.  T.  stòr.  L'arte  del  geo- 
mante. 

Veimetr»,  f.  [pi.  Geòmetri:  d» 
geometria\  Chi  professa  o  sa 
geometria.  HÀgrimensore,  non  e. 
reom^etrla,  f.  [da  già  (V.  so- 
pra) e  métron  misura].  Sciènza 
matemàtica  delle  linee,  delle 
superaci,  dei  sòlidi.  ||  -itriea- 
mente,  av.  da  Geomètrico.  || 
— ètrtoo,  -Atrlol,  ag.  da  Geo- 
metria. Compasso  — . 
Ke=4rKlo»,  f.  [dal  It.  geòrgica 
(gr.  georgikós:  già  tèrra,  e  <=)•- 
gon  òpera)].  T.  lett.  Tit.  del 
poèma  didascàlico  di  Virgilio. 
Il  -orglohett»,  f.  dim.  ||  -«r- 
ifloo,  -irslot,  ag.  lett.  Che 
riguarda  l'agricoltura  (più  spe- 
cialmente in  còse  letteràrie). 
reorgòfllo,  m.  [da  già,  irgon 
(V.  sopra)  tphilos  amico].  Che 
si  occupa  di  sciènza  agrària. 
L'Aecad.  Fior,  de' Georgòflli. 
faoatàtio»,  f.  [dal  gr.  gè,  già 
(V.  sopra)  e  stdticMl.  T.  scient. 
La  stàtica  che  s'occupa  dell'e- 
quilibrio de' còrpi  sòlidi. 


Inomo.  Il  sente,  ag.  Gentile.  | 
gentnoa,  f.  spreg.  Oentùcola 

ffènne,  f.  pi.  Cerimònie  este- 
riori. 

Veom=atrale,  ag.  Geomètrico 
Il  -etrloare,  tr.  Inventare  sot- 
tilmente. Il  — itrloo,  m.  Geòme- 
tra. Il  -«trl{|»re,  in.  Far  da 
geòmetra.  ||  flg.  Portarsi  esat- 


tissimamente in  qualche  còsa. 
;|  geometre,  m.  Geòmetra.  ;; 
feam=ètre,  ag.  Geometra,  j, 
-«tra»o,  m.  spreg. 
reopònio=o,  ag.  Che  appartie- 
ne alla  coltivazione.  Il  m.  Chi 
attènde  allo  stùdio  particolare 
dell'agricoltura.  >|  -he,  f.  pL 
Trattati  di  matèria  agràrie 
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GERÀNIO 

ferànlo,  m.  [dal  It.  gerdnium 
{gt.gerdnion)].  Pianta  odorosa. 

Cer=«roa,  -arohl,  m.  [dal  gr. 
Meràrehes  (Meròs  santo,  e  àr- 
ehein  comandare)  che  presiède 
alle  còse  sante].  Capo  d'una 
gerarchia.  Suprèmo  gerarca. 
n  papa.  Il  -arohla,  t.  T.  eccl. 
Gli  órdini  degli  angeli.  ||  Le  po- 
testi della  Tèrra.  ||  -àrohloo, 
•Arobloi,  ag.  da  Gerarchia,  li 
Tenere  la  via  geràrehiea.  Di 
domande,  istanze  e  slm.  Farle 
passare  di  grado  in  grado  al- 
l'antorità  coi  spettano. 

Oerem=l»,  m.  Dal  n.  del  pro- 
fèta. Chi  si  lamenta,  predice 
sciagure.  ||  -tete,  i.  Discorso 
lungo  e  piagnucoloso  su  fatti 
di  cui  si  esagera  la  gravità. 

garènte,  m.  [dal  It.  girens  p. 
pr.  di  géro  portare].  Per  am- 
ministrazioni di  famiglia  più 
com.  Facitore.  ||  —  responsà- 
bile. La  persona  che  assume  di 
fronte  al  Tribunale  la  respon- 
sabilità delle  còse  d'un  giornale 
che  offendessero  la  legge. 

fét^go,  -fili.  m.  [dall'ant.  tr. 
gorgon,  gergon  (radic.  garg)]. 
Ijinguàggio  convenzionale  nj. 
da  nna  cérehia  di  persone  per 
non  èsser  compresi  dagli  altri. 

VirU,  f.  [dal  It.  girula  (gèro 
portare)].  Sòrta  di  panièra,  che 
usa  ancora  in  alcune  parti  d'I- 
tilia,  in  forma  di  còno  o  piri- 
mide  rovesciata,  che  si  pòrta 
diètro  la  schièna  con  due  cigne 
0  due  manichi  di  sàlcio  o  di  vi- 
mini pieghévoli.  Portavano  il 
pane  alle  case  colla  gèrla. 

ttirmmno,  ag.  [dal  It.  germà- 
nua  [gèrmen)].  Fratèllo,  Sorèl- 
la germana,  più  e.  carnale.  || 
•ost.  lett.  Il  suo  germano.  Il 
m.  [detto  cosi  perché  vivono 
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insiéme?]  L'anatra  selvàtica. 
I^emutnòtto ,  m.  dim.  di  Ger- 
mano. Un  —  grasso,  fresco. 
g^èrme ,  m.  [dal  It.  gèrmen 
(gèna  generare)].  Seme.  ||  flg. 
Il  —  dei  vili  e  delle  virtù.  Il 
flg.  poèt.  Figlio,  Discendènte. 
■«rm^lnare  (germino),  in.  non 
com.  Lo  schiildersi  del  seme.  || 
-iiiktlvo,  ag.  Capace  di  ger- 
minare. l|  -Inasleae,  f.  Il  gei^ 
minare.  ||  -ogpliMDvnto,  m.  Il 
germogliare.  ||  -obliare  (ger 
mógHo),in.  XI  métteredelle  pian- 
te quando  la  gèmma  sbòccia. 
•>4fUo,  m.  La  prima  messa 
delle  piante.  Tèneri  germogli 
gerovllfloara  (geroglifico),  in. 
Fare  de'  gerogUflci. 
reroflUlo^o,  -1,  ag.  [dal  gr. 
kieróglyphos  (hierds  sacro,  e 
gtypkein  incidere)].  Della  scrit- 
tura monumentale  egiziana.  | 
Più  com.  sost.  Interpetrare , 
Spiegare  i  — .  ||  DI  chi  parla 
oscuramente,  enimmaticam 
Anche  di  pers.  Quell'uomo  è 
un  —,  più  com.  Un  enimma 
f«rùadle,  m.  [dal  It.  gerftn- 
dium  (gèro  portare)].  T.  gram. 
Parte  del  vèrbo. 
reaa=«lo,  -•!,  m.  Venditore 
di  gèsso.  Il  Formatore  di  flgnre 
di  gèsso,  più  com.  Formatore. 
Il  -«tUo,  m.  Formatore  di  ges- 
sini. Il  -mx«  (gèsso),  tr.  Mesco- 
lare il  gèsso  col  vino.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Vini  —.  ||  -etto,  m. 
Cannellino  o  Pezzetto  di  gèsso 
per  scriver  sulla  lavagna.  Una 
scàtola  di  gessetti. 
gAsso,  m.  [dal  It.  gypsum  (gr. 
gypsos)].  Minerale  che  è  un  sol- 
fato di  calce.  Strato  di  gèsso. 
Bianco  di  — .  ||  Modellare  in, 
col  —.  Stàtue,  Figurine  di  — . 
Òpere   d'  arte   riprodotte    in 


S»iai»,  f.  Goèzia.  Lamento,  in- 
vocazioni fatte  gridando. 

V*na«hla,  f.  Imbròglio. 

Serballlne,  m.  SUbellino. 

KsrfUoo,  m.  Qirfalco. 

KerK«a«,  m.  awerb.  Parlar 
—  [in  gergo]. 

V*rl=la«ta,  f .  Un  gerlino  pièno 
di  vena  o  di  carbone.  ||  —Ino, 
m.  dim.  di  Gèrla.  ||-«sza,  t. 
Gerlùccia. 

K>nnan=amente ,  av.  Sincè- 
ramente, li  -Iti,  f.  Vincolo  tra 
germano  e  germano. 

Kanalaara,  trans.  —  vVtle.  H 
KinUa^e ,  m.  Germe.  ||  pi. 
Minchiate.  Il  -•,  m.  Germe.  Il 


GETTARE 
gèsso.  Il  geaaoao,  ag.  Che  con- 
tiene molto  gèsso, 
cèsta,  f.  [dal  It.  gèsta  (gèro 
portare,  fare)  le  còse  fatte]. 
Azioni  memoràbili.  Le  —  de- 
gl'illustri capitani,  d'un  pò- 
polo, d'un  eròe.  ||  Al  sing.  lett. 
La  gèsta.  La  spedizione ,  Im- 
presa. Il  Le  Cantoni  di  Gèsta. 
Ciclo  di  romanii  francesi  dell'e- 
popèa carolingia. ||  |^est=4izte- 
n«,  f .  n  tèmpo  della  gravidanza. 
Il  -loolamento,  m.  fi  gestico- 
lare. Il  -loolare  (gesticolo),  in.  ' 
Gestire  in  un  mòdo  piuttòsto 
strano  o  concitato.  ||  — ioela- 
xlone,  r.  n  gesticolate,  jl-lone, 
f.  Amministrazione.  ||  -Ire , 
in.  Far  gèsti.  ||  rèsto,  m.  [It.gè- 
stus].  Atto  0  Movim.  della  pers., 
specialm.  delle  braccia,  accom- 
pagnando la  paròla.  OH  ora- 
tori inglesi  fanno  pòchi  gèsti. 
Gèsti  oratòri.  \\  —  convulsi.  Il 
Del  gèsto  significativo.  Il  Anche 
di  cèrti  animali.  [gestione. 
yeatore,  m.  Chi  esercita  nna 
OeS=ù,  n.  pr.  ebr.jl  6.  Cristo.  En- 
tra in  molte  manière  popolari,  i; 
Oefù  lo  sai  Parlando  di  còse 
che  non  si  capiscono.  ||  Andar 
da  — .  Morire.  1|  Bòna  nòtte  —l 
Quand'nna  còsa  è  perduta,  spac- 
ciata. Il  B  anche  Addio  Oe/ù. 
Il  Far  Oe/ù.  Congiunger  le  pal- 
me, in  atto  di  preghièra.  ||  -na- 
to, ag.  e  s.  T.  stòr.  Dell'ordine 
di  ft'ati  di  San  Girolamo  isti- 
tuito a  Siena  nel  300  dal  B.  Co- 
lombini, abolito  da  Clemente  IX 
(1668).  Il -alta,  -ulti,  m.  Re- 
ligioso della  Comp.  di  OeSù.i|  Im- 
postore. É  tit.  màssimo  d'in- 
giùria. Il-oitloaaieate,  av.  da 
Gesuitico.  Il  -nlttoo,  -aittol, 
ag.  da  Gesuita. 
i^ett^^^are,  in.  [gètto:  dallt.  ri- 


Verm^^rMi^i  f-  Germòglio. 
-OfflUibUe,  ag.   Atto  a  ger- 
mogliare. Il  -oiTliaxlone ,  f.  Il 
germogliare.  ||  -Asilo,  m.  Ger- 
mòglio. Il  Kèma,  f .  Cesta,  Gèrla. 

fferoffllflolilère,  m.  Chi  argi- 
gògola  co'  geroglifici. 

toroBteoòmlo,  m.  Ospizio  pe' 
vècchi. 

ffe*rettlèr°4t,  f.  Giarrettièra. 
Il  -o,  ag.  Della  giarrettièra. 

Kèraa,  f.  Spècie  di  belletto. 

yeSmlno,  m.  Gelsomino. 

(reaaare,  tr.  Ingessare. 

cèsso,  m.  Vino. 

cèsta,  f.  L'esèrcito.  ||  Schiatta 
Il  c«st=«re,  tr.  Portare.  Il  -«• 


xlone,  f.  n  farsi  portare  per 
còmodo  0  per  esercizio  igiènico. 
Il  -ondare,  in.  Gesticolare.  || 
-ioalazlone,  f.  Gesticolazio- 
ne. Il  cèsto,  m.  Gèsta,  Impresa. 
Il  Gestione.  ||  c*>tro,  m.  T. 
pist.  Smòrfia,  Gbiribijgo.  ||  c>- 
stroBO,  ag. 

cèto,  m.  Fàscia  di  còio  messa 
alle  zampe  degli  uccèlli  di  ra- 
pina. Il  Beccarsi  i  —.  AITaticarsi 
invano. 

Cottalone,  m.  T.  bot.  Pianta 
che  nasce  tra  '1  grano,  di  semi 
gròssi,  nericci,  che  fanno  il 
pane  amaro. 

Cett-aaio.  m.  Còsa  che  vièn 
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GÈTTO 
■f,ere,  iaetare  (iàeere,  iaelttm)]. 
Lo  stesso,  e  spesso  meno  pop. 
di  Battere.  Gettare  dalla  finè- 
stra, per  tèrra.  ||  Gettar  giù 
una  ejisa,  un  àlbero.  ||  —  in 
carta,  sulla  carta.  Scrivere. 
Di  tasso,  più  com.  Bèndere, 
Buttare.  \\  Mandar  fuori.  ||  Oet 
tàr  fuori.  Vomitore,  più  com. 
Rigettare.  ||  Gettar  giù.  Gettar 
a  tèrra.  Abbàttere.  \\Gettdr  via 
il  denaro,  il  tèmpo.  \\  Degli  àl- 
beri. Gèttan  le  fòglie,  più  com. 
Méttere.  ||  tr.  Versare  il  metallo 
nelle  forme  per  ricavarne  og- 
getti d'arte  o  d'uSo.  Il  rill.  La- 
sciarsi cader  dall'alto.  Si  gettò 
dalla  finèstra.  ||  Gettarsi  a.... 
Pia  com.  Darsi,  Buttarsi.  \\ 
Gettarsi  via.  Dar  nelle  Smànie. 
i|  -Htte,  p.p.  e  ag.  Ròba,  De- 
nari, Fatica,  Tèmpo  gettato. 
.  Àbito  che  par  gettato  a  suo 
dòsso.  Che  gli  va  a  capello.  || 
-at»,  f.  Il  gettare.  Il  Delle 
piante,  più  com.  Messa.  ||  -»• 
tillo,  m.  Esposto,  Trovatèllo. 
■:  -•tot»,  m.  T.  a.  e  m.  ;|  Chi 
getta  i  meteUi. 
rgétto,  m.  [da  gettare].  Il  get- 
tare, delle  mèrci  in  mare.  Far 
—  di  una  còsa.  Buttarla  via. 
Sprecarla.  ì|  Vena  d'acqua  che 
zampilla,  spiccia  da  una  fon- 
tana per  via  di  pressione.  Gètti 
e seherzid'aequa.']  Delle  piante, 
Messa.  :i  Dei  fiorì,  Tallo.  ||  lu 
arte.  Il  gettare,  L'opera  get- 
tata. Il  II  primo  —.  La  prima 
forma  d'un  componimento,  pri- 
ma della  correzione.  Il  Gètti  di 
sangt^e.  Emottisi.  |]  D'orina.  ,| 
grettone,  m.  Pèzzo  di  metallo 
o  d'altra  matèria,  liscio  o  co- 
niato a  uso  moneta,  che  serve 


buttata  via.  1|  -«mente,  m.  Il 
gettare.  ||  -aro,  tr.  Dare.  |{  La 
penna  getta,  non  getta  [fa,  non 
fa].  Il  —  in  preghièra.  Méttersi 
a  pregare. 

mettete,  f.  Una  —  di  mano, 
di  piètra.  Un  tiro.  ||  cèttito, 
m.  Il  gettare.  :|  Vòmito,  Spargo. 
Il  rètto,  m.  Il  getterò  in  gèn. 
I;  La  còsa  da  gettarsi  in  mare. 
;;  Smalto  di  ghiaia  e  calcina. 
i;  Prodotto,  L'ammontare.lJFa- 
re  il  gètto.  Ripartire,  dei  com- 

Khèffo,  m.  Terrazza,    [putisti-. 

tsh=eg».  e  -ércU.  V.  aooiv- 
Vla.  [rire. 

arhépplo,  m.  Far  ghéppio.  Mo- 

fliira,  f.  Ghièra. 

SherbiDo,  m.  Garbino,  Vènto. 


al  giòco  con  un  valore  con- 
venzionale. 

Khipplo,  m.  [gheppi:  il  Diez 
da  un  gypeus,  ag.  dal  gr.  gyps 
avvoltoio].  Uccèllo  di  rapina, 
dei  falconi. 

ffherlvUo,  m.  [gr.  kàrion].  L'in- 
tèrno delle  noci,  che  si  mangia. 
KhermliiiUa,  f.  [il  Caix  Io  fa 
dall'ani,  ted.  garminòt;  forse 
più  fàcile  da  ghermire].  In- 
ganno non  odioso  fatto  sul  sè- 
rio e  in  ària^  di  scherzo. 
(•]ienii=ÌTe,  tr.  [metet.  di  gre- 
mire]. Agguanterò ,  Stringer 
fòrte,  cogli  artigli.  L'aquila 
ghermì  la  colomba.  ||  fig.  Di 
pere.  —  per  il  pitto.  ||  -Itore, 
-ttriee,  verb. 

rhoTone,  m.  [dall'ant.  ted.  gè- 
ro,  acc.  gèrun  punta  di  lància 
per  sim.].  Pèzzo,  Aggiunte  a' 
lianchi  delle  camice  da  dònna 
o  delle  sottane  per  allargarle 
a  campana.  |,'  prov.  Quel  che 
non  va  nelle  màniche  va  ne 
gheroni.  Quando  va  in  una  còsa 
la  spesa  risparmiata  in  un'altra, 
ghetta,  f.  [d'orig.  ignòte].  Cal- 
zatura con  steffe  o  senza,  che 
fàscia  la  gamba  sotto  al  gi- 
nòcchio e  scende  abbottonate 
dai  lati  sulla  scarpa. 
ghett=o,  m.  [il  Littré  lo  de- 
riva dall'  ebr.  rabbinico  ghet 
divòrzio].  Quartière  una  vòlta 
destinato  solamente  agli  ebrèi, 
e  dove  in  alcune  citte  abite- 
vano  gli  ebrèi  più  pòveri.  |, 
Tutti  gli  ebrèi  d'una  citte.  || 
Fare  un  — .  Dove  fanno  bac- 
cano, questionano  volgarmente. 
,1  -oal,  m.  pi.  Ghette  gròsse. 
rheyye,  ag.  [il  Rèdi  Io  deri- 
vava da  aigyptios  (dell'Egitto); 


Kher^ellare,  in.  Vegliare.  || 
-elUre,  tr.  Ghermire.  ||  -èlio, 
m.  Vàglio. 

Kherm=laèU»,  f.  Giòco  di  ma- 
no. Il  -trai,  in.  pr.  Attaccarsi. 
Il  -ùffio,  m.  Forse  Ghermi- 
nèlla. 

Cher=ofanato ,  ag.  T.  cont. 
Garofanatcii-ofanèlla,  f.  Ga- 
rofanate ,  èrba.  ||  -èCaao,  m. 
Garòfano. 

gherone,  m.  Pèzzo  qualunque. 

Klieyye,  m.  Spècie  di  fungo; 
porcino.  Il  Spècie  di  còrvo. 

cUabaldaa=a  e  -o,  f.  e  m. 
V.  chlarabaldana  e  yUa- 
rabaldano. 

(rhl^aooesee ,  ag.  Di  qualite 
di  ghiàccio.  ;i  -àoola,  f.  Ghiào- 


GHUNDA 
ma  è  da  vedere  piuttòsto  il  fr. 
verju»;y(»,\.  vergeu:  Berry  rar- 
jus  (ita!,  vaio)].  Per  sim.  Del- 
l'uva che  comincia  a  maturare. 
Del  colore  de' Mòri  di  Barbe- 
ria,  che  non  sono  neri  affatto. 
Vhlaoolala,  f.  V.  dlaoolala. 
Il  D'una  casa  o  stanza  fredda. 
Vliiaaola=>lo,  m.  [pi.  Ohiae- 
eiai:  da  ghiàccio].  I  ghiacci 
perpètui  delle  alte  montagne  e 
nelle  regioni  polari.  ||  -re,  tr. 
e  astr.  [da  ghiàccio].  Fare  o 
Divenir  ghiàccio.  V.  anche 
dlaoolare.  ||  -to,  m.  V.  dlao- 
ototo. 

ffhl=àoole,  ag.  e  m.  [dal  It. 
glàeies].  Acqua  congelate  dal 
freddo.  ;|  flg.  Romper  il— .BAm- 
pere  le  prime  difdcolte  d'una 
còsa,  Afilatarsi,  e  cominciare 
a  prènder  confidènza  con  una 
persona.  i,-aoelèlo,  m.  V.  dlao- 
oièlo. 

VhUt=a,  f.  [dal  It.  gldrea]. 
Ciottoletti  minuti  che  si  bat- 
tano sulle  strade  come  bréccia 
o  nelle  viòttole  de'  giardini.  || 
-ata,  f.  L'operazione  di  spar- 
ger la  ghiaia.  Kon  com.  :i-«ao, 
ag.  Che  à  molta  ghiaia.  |,  -èt- 
tole,  m.  Ciottoletto.  ||  -mMMm, 
t.  dim.  di  Ghiaia. 
rhiand^a,  f.  [dal  It.  glandem]. 
Il  frutto  della  quèrce,  del  lèc- 
cio e  del  Cerro.  f|  T.  fam.  Ghian- 
da unguentària.  Frutto  me- 
dicinale. Il  T.  veter.  Malattia 
mortele  de' cavalli.  ||  T.  stdr. 
mìl.  Proièttile  di  piombo  in 
forma  di  ghianda.  l|  T.  med. 
l'estremità,  nelle  forme  geni- 
tali maschili.  ||  -ala,  f.  Uccèllo 
della  famiglia  de'  còrvi,  di  vi- 
rie  spècie.  ||  -«lètto,  m.  Ohian- 


cio.  n  flg.  Inverno.  ||  -aoolato, 
ag.  Impenetràbile,  Fatato.  '■ 
-àooio,  m.V.  Khlaoolaoio.T. 
gioiell.  li  -aooloao,  ag.  Ghiac- 
ciato. Il  -aaelnola,  f.  Sòrte  di 
pera.ll-aeolnole,  m.T.  gioiell. 
Difètto  nelle  giòie  che  sono 
come  inorinate. 

Khlaoere,  in.  Giacere. 

Chiaoiato,  m.  Giacinto. 

ffU^ade,  m.  Ghiàccio,  Fòrte 
freddo,  li  Coltèllo.  Mòrto,  Ta- 
gliato o  —  (di  coltèllo).  Ccei- 
dere  a  — .  I|  -a^staelo,  m.  T. 
hot  Giaggiolo. 

Chl^«ada,  f.  Ti  venga  la  — . 
Mòdo  d'imprecazione.  „  -«■• 
datone,  m.  accr.  di  Ghiandaia. 
Il  -aadeUtao,  m.  dim.  di  Ghia» 
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OHWEETO 
dAia  gióvane.  ||  -ifero,  ag.  lett. 
Che  produce  ghiande.  ||  -Ina, 
t.  dim.  di  Ghianda.  '|  VaSettino 
di  metallo  o  d'aT6rio  per  es- 
sènze odorose.  |{  — ùoota,  — no- 
ce, f.  dim.  spreg.  di  Ghianda. 
(hl»reto,  m.  [da  ghiaia,  ghia- 
ra].  Il  ereto  d'un  fiume. 
KUbelUao,  ag.  e  s.  [da  Wet- 
belingen  (Uorrade  III  di)  eletto 
Imper.  il  1I!«].  T.  stdr.  Partito 
politico  medioevale  che  tene'  a 
dall'imperatore,  contro  il  papa, 
opposto  a  Ouelfo,. 
(hl«4ra,  f.  [il  Diez  dall'ant. 
ted.  gér  lància,  ma  è  chiaro 
ehe  Tiene  dal  It.  viria  brac- 
cialetto (ani.  fr.  viére;  ant. 
Ital.  viéra)].  Cerchietto  di  me. 
tallo  per  guarnire  o  fortificare 
in  fondo  bastoni,  mazze  o  al- 
tri oggetti.  Il  -erato,  ag.  Gnap 
nito  di  ghièra.  Bastone  — . 
fhlKUottlB=a,  f.  [dall'invento- 
re dottor  OuiUotin].  Strumento 
di  supplizio  per  tagli&r  la  tèsta 
a' condannati.  Il -are,  tr.  Giu- 
stiziare con  la  ghigliottina. 
«UKii'ca,  f.  [V.  vhlrnare]' 
Fàccia  sinistra,  trista.  Il  Fàccia 
tòsta.  Il  -àoote,-HMoe,  f.  peg. 
di  Ghigna. 

gìiltu=m,t0,  in.  [etim.  oscura; 
in  fr.  c'è  guigner:  Diez  pro- 
pone l'ant.  ted.  Kinan  sorri- 
dere]. Ridere  con  sarcasmo.  Il 
-«ta,  t.  L'atto  del  ghignare. 
Il-aszare.  in.  Y.  Schlgnas- 
sare.  ||  -ettlno,  m  dim.  di 
Ohignetto.  l|  -etto,  m.  dim.  di 
Ghigno.  Il  -o,  m.  Riso  sarcà- 
stico, beffardo.  Mi  fece  un 
ghlixétk,  f.  [da  Guinea  paeSe 
d'Àff.  (Carlo  II  fece  batter  le 
prime  monete  coH'Oro  venuto 


449. 
di  là)].  T.  stdr.  Moneta  del  va- 
lore circa  d'una  sterlina.  ||  Sòrta 
di  tela  bambagina. 
Khinirliert  (In)  [da  agghinda- 
re, agghingarf],  m.  av.  Tutto 
ripicchiato,  Vestito  con  ricer- 
catezza. Yéfehia  tutta  in  — . 
KMott=a,  f.  [da  ghiotto].  Sòrta 
di  vaio  di  rame  bislungo  che  si 
metta  sotto  lo  spièdo  per  rac- 
còglier il  sugo  che  cola  dall'ar- 
ròsto.||-àoolo,  peg.  di  Ghiotto. 
Il  -amente,  av.  Con  ghiotto- 
neria.!|-erèUo,dim.  di  Ghiotto. 
(Uott=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  gluto 
e  gtutto].  Che  volentièri  si  com- 
piace, cerca,  si  lascia  allettare 
dai  piaceri  della  gola.  Il  Ènser 
due  —  a  un  tagtiirr.  Di  due 
persone  che  si  contrastano  una 
còsa  vantaggiosa.  ||  Di  còsa. 
Cibo  — .  Che  piace  a'  ghiotti,  ti 
Un  boeeone  — .  Un  buon  piatto. 
Il  -onoèUe,  dim.  di  Ghiottone. 
Il  -one,  accr.  di  Ghiotto.  Il  -o- 
nerla,  f.  Cibo  ghiotto.  ||  flg. 
Libro  lìhe  è  una  — .  ||  -omta, 
f.  Ghiottoneria,  dei  cibi.  Il  —a- 
ae,  m.  Cibo  ghiotto,  Amante 
dei  ghiottumi. 

ghidffo,  m.   [dal   gr.  kobió», 
It.  gàbiug].  Pesciolino  d'acqua 
dolce.  Il  fig.  Uinchione,  ì^òtico. 
Kbtrlt'jiare,  in.   Far  ghiri- 
bijji  colla  -e:  te.  Fantasticare. 
KliirlM{i=o,  m.  [da  ghiro  e 
biiian'o].   Fantasticheria  ca- 
pricciosa. Il  -oso.  ag.  Di  per- 
sona pièna  di  gbiribij}i. 
KlilrÌ9Òro,m.  [voceraddoppiata 
da  ghiro,  come  si  dice  jig-iag] 
Segno,  Frego  a  scatti  da  qua 
a  là,  senz'un  disegno.  ||  Cam- 
minare o  — .  A  {ig-jag. 
Vhlrland^a,  f.  [etim.  ignòta 


GIÀCCHIO 

ant.  tr.  guarlande].  Corona  di 

fiori  0  di  fòglie.  Il  flg.  Uortre 

eolla  —.  Ragazza;  senza  pi- 
gliar marito,  h  -alo,  -al,  m. 
Chi  fa  0  vende  ghirlande.  Il  —ot- 
ta, f.  dim.  vez. 

Vhlro,  m.  [dal  It.  gli»,  gUris]. 
Mammifero  tra  il  tòpo  e  lo 
scoiàttolo,  che  dorme  tutto  U 
verno.  ||  Dormire  guant'un  —. 
Molto. 

Bhlronda,  f.  [da  giro].  Roijo 
stmm.  mns.  a  còrda  sonato  dai 
montanari  colla  manovèlla. 

gUS»,  f.  [dal  ted.  gieasen  fón- 
dere]. Fèrro  fnSo  non  purificato. 

ria,  8T.  [vuole  il  raddoppiam.  : 
dal  It.  iam].  Di  vàrio  slguif. 
per  lo  pia  indicante  fatto  com- 
piuto pòco  prima  o  che  è  im- 
minènte.!) Di  tèmpo  anche  lungo 
compiutosi  ora,  ma  comeun lam- 
po. !|  E  ripetuto.  Già  già.  ||  E  con 
più  fòrza.  Di  già .»  ||  Altra  vòlta. 
Il  Affermando  per  compiacènza, 
ascoltando;  per  seccàggine,  di. 
spiacere,  iròn.  ||  Riprendendosi. 
Il  A  dir  vero.  ||  rlaoohi.  av. 
[vuole  il  raddoppiam.].  Siccome, 
Dal  momento,  Perlaragionechei, 

arlaooliett=a,  f.  [da  giaco].  £■ 
bito  corto  da  nomo,  con  mà- 
niche; scende  pòco  sotto  ifla» 
chi,  e  s'  abbottona  davanti.  I| 
-Ino,  dim.  1|  Sòrta  di  giacchetta 
da  dònna.  ||  -one,  m.  Sòrta  di 
giacchetta  più  grave. 

Klaooblata,  f.  [da  gideehio]. 
Ogni  gètto  del  ghiàccia  e  La 
presa  che  se  ne  fa. 
rUtcohlo,  m.  [dal  It.  ideulum 
giavellòtto].  Rete  grande  con 
tanti  piombi  intomo  che  get- 
tata nell'acqua  s'apre  e  in  fondo 
si  sèrra  rinchiudendoci  i  pesci. 


da.  Il  fig.  Un  — .  Un  pòco.l|-àn- 

dola,  f.  Gianduia. Il-andussa, 

f.  Qhiandùccia. 
VUara,  f.  Ghiaia. 
SUi^*I»ldM>-*  è  -o,  f.  e  m. 

Còsa  di  nessun  valore. 
yhlarKhione,  m.  T.  cont.  Chiac- 

cbierone. 
ChtaT=looIo,  m.   Greto  d'un 

fiume,  il  -one,  m.  Ghiaione. 

—oso,  ag.  Pièno  di  ghiaia. 

— itto,  m.  Ghiaiòttolo. 
9lil=a}arino  e  -afferlno,  m. 

Arme  di  dòsso  come  Giaco  e 

slm.  [antica. 

Chlaff  eraola,  f.  Spècie  di  nav 
Chldardono,  m.  Guiderdone. 
CUira,  f.  Spècie  di  dardo  o 

fréccia  antica.  ||  Spècie  di  me- 


dicamento a  baSe  d'aloe. 

vUèrabaldana,  f.  V.  rhla- 
rabaldana. 

trhlèn,  ghihn,  esci,  di  bèffa 
Lima  lima  I  |i  sost.  Nulla. 

sUAva,  f.  Ghiòva. 

Khlffn=antemente,  av.  Ghi- 
gnando. Il  -o,  m.  Sorriso  lusin- 
ghièro. Il  -oso,  ag.  Geloso. 

gUòmo,  m.  Gomitolo. 

i;Uott=erla  e  -«zsa,  f.  Ghiot- 
toneria. !|-lzia,f.  Ghiottoneria. 
,1  Vizioso,  Di  mal  affare.  ||  -o- 
ne,  m.  Furbo,  Mariòlo,  ji  — o- 
necKlare,  in.  Sodisfare  alla 
ghiottoneria.  I|  -onerlncza,  f. 
spreg.  di  Ghiottoneria. ;|-onla, 
f.  Ghiottornia.  i|— nxso,  ag.  e 
8.  dim.  di  Ghiotto. 


Petrocchi.  Dizionàrio. 


rUiva,  f.  Piòta. 

(rUosso,  m.  Góccia.  —  <{'««• 
qtia.  Il  Un  nulla.  Gócciolo. 

ChlrlMifamento,  m.  Ohirl- 
bijjo. 

fflilrland=a,  f.  T.  astr.  Costel- 
lazione, Corona.  |;  —are,  tr.  In- 
ghirlandare. Il  -élla ,  f.  Ghir- 
landetta.  H  -azza,  f.  Ghirlas- 
dOccia. 

Khlrnmetta,  f.  Girumetta. 

^à,  av.  Al  tèmpo  di  già.  M 
tèmpo  antichissimo.  ||  Oid.  Di 
pers.  mòrte.  Fu.  ||  av.  di  tèmpo 

(làooliera,  f.  Natta,    [future. 

glàoohlo,  m.  prov.  Gettare  il 
—  tondo.  Trattare  tutti  a  un 
mòdo.  'I  Gettare  il  —  nttla  sièpe. 
Far  còsa  senza  profitto. 
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OUCÈNTE 
flaoènte.  V.  flaaere. 

(Tlao^ere,  in.  [ind.  gidfno , 
giaci,  giace,  gianamo  o  si  gia- 
ce, giacete,  giacciono,  giacevo; 
rem.  giacqui,  giocati,  giac- 
que, giacemmo  o  si  giacete, 
giaceste ,  giacquero  :  dal  It. 
tatére].  Dell'nomo,  Stare  dl- 
.■teiio  colla  persona.  {|  Anche  fig. 
Il  —  con.  Dell'accoppiamento 
sessuale.  |j  Di  paesi,  Èssere  si- 
tuati. Il  Delle  paròle,  nel  dìscor 
so.  Il  Qui  giace  Nòcca.  Qui  sta 
il  punto,  U  busillis.  Il -«nte, 
p.pr.  e  ag.  ||  Situato.  Il  Eredità 
—.  V.  eredità.  Il -loto,  p.p. 
I|  -IffUo,  m.  LettAccio  che  é 
un  saccone  di  pàglia,  o  Un  pò' 
di  pàglia  che  serve  da  lettac- 
elo. Il  La  cùccia  del  cane. 

gteotntlno,  m.  [da  giacinto\ 
Piètra  preziosa  di  vàrie  spècie. 

Staolnto,  m.  [dal  gr.  hyàkin- 
tlu>s\.  Nome  d'una  piètra  pre- 
ziosa di  vàrie  spècie.  ||  Pianta 
da  fiori  delle  gigli&cee,  di  cui 
la  più  nòta  è  l' Hyaeinthxis 
orientalis. 

Klaoltnra,  f.  [da  giacere],  n 
giacere.  11  mòdo.  Il  luogo.  La 
posizione.  ||  Di  poeS.  La  collo- 
cazione dell'accènto. 

(laeo,  m.  [fr.  Jaeqne:  etlm.  in- 
cèrta :  pare  dal  vestito  che  por- 
tavan  1  Jacques  nella  solle- 
vazione della  gran  giacqtteria 
(1358^].  T.  stòr.  Sòrta  d'arma- 
tura che  si  portava  prima  delle 
armi  da  fòco;  e  dopo,  per  di-j 
fesa,  anche  benché  proibito. 

glacnlAt^òTlA,  f.  [dal  It.  iacu-  \ 
latòrius  [iacttlari)].  Brève  pre- 
ghièra ascètica.  ||  -òrto,  -bri, 
ag.  da  Giaculatòria. 

CtMTBlUo,  m.  [dal  It.  gladio- 
lus  (ant.  fr.  glageoler  ornare 
di  giaggioli)].  Iris  fiorentina. 
Spècie  di  pianta  perènne  che 
nasce  spontànea  sulle  mura  di 
Firenze. 


^aoetare,  in.  Ghiacciare. 

glàooio,  m.  Obiàccio.  i  m.  T. 
cacciat.  Il  covo  del  cèrvo. 

fflAoelonl,  av.  A  piacere. 

Klaoere,  in.  Consistere.  ||  m. 
Mòdo  del  piacere. 

erta'^lmento,  m.  n  piacere.  || 
fig.  Dimenticanza,  Oblio.  !|—t- 
tote,  m.  Luogo  dove  si  giace. 
)|  -Itore,  m.  Chi  o  Che  giace. 
Il  -Itnra,  f.  Attitùdine,  Mòs.ia. 

g'lafOBa=eolié,  cong.  Quantun- 
que.'|-eod»«ohé,cong.Bencbè. 

glalta,  f.  T.  mil.  ant.  Lància. 
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glagruaro,  m.  [A&  Jaguar  nome 
brasiliano].  Quadrùpede  del  gè- 
nere felino,  dalla  pèlle  mac- 
chiata come  il  leopardo. 
ftallamlna,  f.  [dal  basso  It. 
calamina,  eadmina  (V.  càd- 
mio)]. Piètra  giallastra  che  è 
un  carbonato  di  jinco  nativo 
^■lI=«stro,  ag.  Tendènte  al 
giallo.  Il  -enri&re,  in.  Tèn- 
dere al  giallo.  Il  -effflMtte, 
p.pr.  e  ag.  ||  -etto,  ag.  dim. 
di  Giallo.  Il  -essa,  f.  astr.  || 
— ioolo ,  ag.  e  s.  Tendènte  al 
giallo.  Il  -Igno,  ag.  Giallògnolo. 
Il  -Ino,  ag.  dim.  vez.  di  Giallo. 

■taU=o,  m.  [fr.  Jaune,  ant.  it. 
giatdo;  dal  It.  gàlhuhts,  gàl- 
vulus  (dim.  di  galìms  fulvo)]. 
Uno  dei  sètte  colori  del  prisma, 
tra  il  rosso  e  il  verde:  il  co- 
lore dell'oro  e  dello  gafferano. 
Il  Vino  che  d  i  pie  gialli  o 
che  d  fatto  i  pii  gialli.  Che  à 
cominciato  a  guastarsi,  a  cam- 
biar colore.  Il  -opto  e  -Agno- 
lo, ag.  D'un  giallo  Sbiadito. 
Il  -olino,  m.  T.  pitt.  Colore 
seccativo  usato  in  vàrie  mèsti- 
che.  Il  -osante  e  -o  santo,  m. 
T.  pitt.  Colore  tratto  da  una 
spècie  di  còccole  ;  serve  per  di- 
pingere a  òlio.  Il  -Aoolo,  -no- 
ee,  ag.  dim.  di  Giallo.  I|  -nme, 
m.  Il  tròppo  giallo  o  sfacciato, 
0  Màcchia  di  giallo. 

Biàmbl^oo,  -ol,  ag.  T.  mètr 
da  Giambo.  '|  sost. 

giambo,  m.  [dal  gr.  iambos 
colpo].  T.  mètr.  Piede  della 
poesia  greca  e  latina  composto 
d'una  brève  e  d'una  lunga.  | 
Mètro  in  cui  domina  il  giambo 
Il  flg.  lett.  Dare  il  —  a  uno. 
Volere  il  —  di  qualcuno.  Bef- 
farlo, Prènderlo  a  bèffe. 

giammai,  av.  pedantesco  [da 
già  e  moij.  Mai. 

^andarme,m.  volg.  Gendarme. 

Klannett=a,  f.  [etim.  incèrta; 


glaldo,  ag.  Giallo. 

g^aldonlire,  ra.  T.  mil.  ant. 
Schièra  di  scorritori  con  lància. 

grlall=o.  ProT.  Chi  pòrta  il  — 
ragitéggia  in  fallo.  .\ma  senza 
speranza.  ||  -ore,  m.  Giallume. 
Il  Itterìzia.  Il  -orino,  ag.  e  s. 
Giallolino.  ||  -ose,  ag.  Giallò- 
gnolo. ||  sost.  Moneta  d'oro.  Il 
Spècie  di  vèrme.  |1  -nme,  m. 
Moneta  d'oro.  ;|  -Asia,  f.  Gial- 
lume,     [giare,  tr.  Canzonare. 

Klamb^=are,in.  Burlare.  "  -eg- 

gtamméngola,  f.  Bagattèlla. 


6IARETTA 
secondo  il  Tommaseo,  da  ^'a- 
netto  {giannetta)  perchè  usata 
dai  cavalièri].  Mazza  in  gèi. 
da  passéggio.  ||  T.  stòr.  Spècie 
d'arme  in  asta.  ||  -ata,  t.  Colpo 
colla  giannetta.  ||  -lère,  m.  T. 
st.  mil.  Soldato  armato  di  gian- 
netta. Il  -Ina,  f.  dim.  di  Gian- 
netta. Il  -one,  m.  T.  stòr.  accr. 
glannlzsero,  m.  [dall' eiclam. 
"  Sian  chiamati  iengi  seerii , 
(nòvi  soldati)  che  il  dèrvis  d'A- 
murati  (sèc.  XIV)  fece  sui  gió- 
vani cristiani  cresciuti  al  colte 
di  Maometto]  T.  stòr.  Còrpo  mi- 
litare turco  famoso  per  le  sie 
prepotènze.  ||  T.  eccl.  Aleoni 
ufficiali  della  cancellerìa  roma- 
na addetti  a'  benefizi. 

glanaen=lSmo,m.  Dottrina  teo- 
lògica di  Giansènio.  ||  -Ista, 
-Isti,  m.  Seguace  delle  dot- 
trine di  Giansènio.  ||  Sémplice 
rigorista. 

giara,  f.  [dall'àrb.  djara  vaso 
d'argilla].  Sòrta  di  tazza  di 
vetro  0  di  maiòlica,  senza  pie- 
de e  con  due  manichi; special- 
mente per  béverci  bròdo. 

glardln=àgglo,  m.  non  com. 
L'arte  di  coltivare  i  giardini. 
il  -etto,  m.  dira.  vez.  di  Giar- 
dino. Il  Le  frutte  vàrie  allaflne 
del  pasto,  alle  locande  e  trat- 
torie. Il  Gelato  di  più  colori.  H 
-lèra,  f.  di  Giardinière.  !l  La 
móglie  del  giardinière.  H  Vaso 
0  Mòbile  con  vasi  di  piante  vi- 
ve che  si  tiene  ne'qnartièri, 
nelle  sale.  ||  Spècie  di  carròzza. 
Il  -lire,  m.  Chi  coltiva  il  gia^ 
dino. 

giardino,  m.  [dal  ted.  gards, 
garten].  Terreno  per  lo  più 
annesso  alla  casa  d'abitazione 
dove  si  coltivano  specialmen- 
te fiori.  Il  Paese  ridènte  e  vago, 
per  natura  e  per  arte. 

glaretta,  f.  dim.  non  com.  di 
Giara. 


glannett=àrlo ,  m.  Giannet- 
tière.  Il  -o,  m.  Ginnetto. 

glannizso,  m.  Giannizzero. 

giarda,  f.  T.  vet.  Tumore  òs- 
seo ne'  garetti  e  nello  stinco 
del  cavallo.  !|  Bèffa,  Burla. 

glardln=alo,  m.  Giardinière. 
Il  -ato,  ag.  Che  à  molti  giar- 
dini. || -orla,  f.  Giardinàggio. 
Il  — léra,  f.  Spècie  di  collana 
da  dònne.  ||  -o,  m.  Cèsso. 

glardone,  m.  accr.  di  Giarda. 
'I  Lo  stesso  che  Giarda. 

glargone,  m.  T.  gioiell.  Spècie 
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GIARKETTIÈRA 

irlarrettièTK,  f.  [dal  fr.  jar- 
retiére  (ingl.  garier)].  Ordine  e 
Insegna  cavalleresca  Inglese. 

.«{•▼asso,  m.  [dal  It.  e  gr. 
gagàtra].  1.  scient.  Bitume 
nero  che  indurito  riceve  ut  MI 
lustro. 

.^•▼ellòtto,  m.  [pare  che  ri- 
salga aU'ant.  (r.  javel;  e  que- 
sto da  eapillum  dim.  di  cà- 
pulum].  T.  stdr.  Sòrta  di  lin- 
cia che  si  gettava  a  mano  o 
colla  balista. 

gibbosità,  f.  astr.  di  Gibboso. 
Il  La  gòbba,  Il  rialto  stesso. 

^bb«so,  ag.  [dal  It.  gihbòsus 
(0tbÌ>a  gòbba)].  Gòbbo,  rilevato. 

dbènw,  f.  [dal  H.  gihba  bal- 
letta, gr.  kyVba,  irb.  ijib  ta- 
sca]. T.  mil.  Valigetta  di  co- 
larne dove  i  soldati  téngon  le 
cartacce  alla  vita. 

■floliero,  ro.  [dallo  sp.  ehiitharo 
(cicer)].  Pianta  tuberosa  dei 
fòssi.  Il  Bloher«so,  ag.  Di  ter- 
reno con  molti  glcheri. 

«le»,  f.  [dal  ted.  gige].  T.  stòr. 
Strumento  antico  militare  a 
còrda.  Il  Parte  di  sin/onia  molto 
allegra. 

SlCaat'e,  m.  [dal  It.  gigan- 
tem  (gr.  pt'gasij.  Secondo  la 
mitol.  I  figli  di  Urano  e  della 
Tèrra,  di  straordinària  gran- 
dezza. Il  D'uomo  d'altezza  e  di 
grossezza  straordinària.  ||  Il 
da  Cigoli  eA<  baeehiava  ioeei 
■tolte  pértùAe.  D'uomo  piccolo 
che  fa  lo  jmargiassone.  Il  -ev 
^rUra  (giganteggio),  in.  Star 
.sopra  come  gigante.  !l  -«aoo 
-••ohi,  ag.  Di  gigante.  ||  In 
arte.  Sproporzionato  gòffamen- 
te. Il  -ossa,  t.  di  Gigante. 

,SiClU=ke«o,  ag.  Delle  piante 


di  diamante  giallo  di  vàrie 
acque.  [racinesca. 

.«tarma,  f.  Spècie  di  barca  ea- 

«laro,  m.  Glcbero. 

«larro,  m.  Giara. 

Ctatt=ansa  e  -imsla,  f.  Iat- 
tanza. Il  -nra,  f.  Iattura. 

Cla^a,  f.  T.  mar.  Posto  per  gli 
attrezzi  e  sim.  nella  nave. 

8ibb=a,  f.  e  — o,  m.  Gibbosità 
I  Rialto.  Il  -uto,  ag.  Gibboso 

«Ibetto,  m.  Forca,  Patibolo. 

riohoroso,  ag.  flg.  Di  bam- 
bino rigoglioso. 

(telone,  m.  Spècie  di  fango. 

«l«Blt,  m.  £ènit. 

Cica,  f.  Sòrta  di  ballo. 

CtCaat^a,  f.  Gigantessa.  ||-«, 
m.  Dare  nel  —  in  una  eò»a. 
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col  fiore  sim.  al  giglio.  Il  -ato, 
ag.  T.  stòr.  Che  à  l' impronta 
del  giglio.  Il  80st.  Il  -oto,  m.  non 
com.  Luogo  piantato  a  gigli. 
Il  -otto,  m.  dim.  di  Giglio. 

gìgUo,  m.  [pi.  Gigli:  dal  It. 
lilium].  Pianta  bulbosa  di  gam- 
bo alto  e  con  fiori  a  sèi  fòglie 
più  com.  bianchi.  ||  flg.  Emblè- 
ma della  purità,  d'innocènza. 

CUAa,  f.  [da  Gilda,  e.  della  Li- 
bia]. Spècie  d'acqna  odorosa. 

Cln,  m.  [dall'ingl.  gin  ginepro]. 
Spècie  di  liquore  che  traggo- 
no dalle  còccole  di  ginepro. 

Clneoèo,  m.  [dal  gr.  gynai- 
keion  (gyné  dònna)].  T.  arche. 
Parte  della  casa  prèsso  i  Or. 
dove  le  dònne  lavoravano. 

Claopralo,  m.  [pi.  Gineprai. 
da  ginepro].  Luogo  pièno  di 
ginepri.  ||  fig.  Còsa  intrigata 
da  non  saper  com' uscirne. 

Claepre,  m.  [dal  It.  iunìperua]. 
Pianta  delle  conifere  di  cui  la 
pia  nòta  è  lo  Juniperv»  com- 
muni». 

Cln^iatra,  f.  [dal  It.  genista 
e  genétta].  Pianta  selvàtica 
delle  leguminose  che  tu  dei 
fiori  gialli.  Il  -ostrilla,  f.  La 
ginèstra  dei  tintori.  '|  — eatreto, 
m.  Luogo  pièno  di  ginèstre. 
-eatrlna,  f.  Ginestrèlla.  I|  -•• 
•trone,  m.  Spècie  di  ginèstra. 

CtacUl^aree-arot,  in.  e  rifl. 
[da  gingillo].  Pèrder  il  tèmpo 
senza  far  nulla,  in  gingilli. 
Indugiare,  il  Star  per  casa  diè- 
tro a  piccole  occupazioni.  Il 
—Ino,  m.  [da  una  poeìia  del 
Giusti].  Pers.  che  si  fa  strada 
nel  mondo  a  fòrza  di  bassezze 
0  d'ipocrisia. 

CiacUl^^,  m.  [il  Caix  trae  6. 


Riuscirvi  giganti.  ||  Entrare 
nel  —.  Ostinarsi,  Far  la  tèsta 
in  una  còsa.  ||  —io  e  -Ine,  ag. 
Gigantesco. 

CÌCU==ato,  ag.  Seminato,  Spar 
so  di  gi^lì.  Il  -etto,  m.  Sòrta 
di  trina.  ||  -òsso,  m.  dim.  di 
Giglio. 

CUbo,  ag.  Cenerógnolo. 

elle,  m.  Sòrta  di  giòco. 

CUimne,  m.  Giulèbbe. 

cime,  m.  Mugherino  del  Peri. 

Clmnàatlo=a,  f.  Ginnàstica.  | 
-o,  ag.  Ginnàstico. 

Clmnloo,  ag.  Ginnico. 

Cina,  f.  Fòrza. 

Cinebro,  m.  Ginepro. 

Clneoèo,  m.  Conservatòrio  fem- 
minile. 


GINÒCCHIO 
e  Cineiglio  dal  It.  Cingillum 
cintura,   pendàglio].   Balòcco, 
per  bambini.  1  Piccolo  oggetto. 

I  In  gen.  Coserèlla.  ;;  Briccica. 

II  -one,  m.  Chi  sta  sèmpre  a 
gingillarsi.  [giva. 

Clnclva,  f.  volg.  e  cont.  Gen- 

CliuutSlale,  ag.  da 

Cinnlt^Slo,  m.  [pi.  Ginnafi: 
dal  It.  gymna/ium;  gr.  gym- 
ni/ion].  Corso  di  scnole  clàs- 
siche che  precède  il  licèo.  Il  T. 
stòr.  gr.  Palè.<«tra  ginnàstica. 
Il  -atloa,  f.  [gr.  -gimnatt/»]. 
Esercizio  sapiènte  di  addestra- 
re e  Sviluppare  il  còrpo.  ||  -■«- 
oo,  -atlol,  ag.  da  Ginnàstica. 

Clnnetto,  m.  [etim.  incèrta]. 
Sòrta  di  cavallo  spagnòlo. 

i^nnl=oo,  -ol,  ag.  [dal  gr. 
gymnikóa  (V.  clnnitSlo)  dei 
giòchi  di  destrezza].  T.  stòr. 
gr.  e  rom.  De'  giòchi  di  de- 
strezza e  di  fòrza.  '<  clBBoao- 
A^ata,  -stl,  m.rj&lgr.  gym- 
no-tophittés].  Filosofi  indiani 
che  andavano  scalzi  e  semino* 
di  e  non  sì  cibavan  di   carne. 

Clnooahi=ata,f.[da  gindeekio]. 
Colpo  dato  con  un  ginòcchio. 
Il  Colpo  battuto  con  nn  ginòc- 
chio. Il  -ilio,  m.  Il  ginòcchio 
del  pòrco  staccato.  Cdeere  il 
—.  j  Guancialetto  di  còlo  che 
si  mette  a'  ginòcchi  de'  cavalli 
per  salvarli  dalle  cadute.  ||  Fe- 
rita del  cavallo  a'  ginòcchi  e 
La  cicatrice  che  ne  rèsta.  I| 
T.  stòr.  Parte  dell'armatura 
che  difendeva  il  ginòcchio.  || 
^lo,  m.  dim.  vez. 

Cln^òooUo,  m.  [pi.  Ginòe.eM 
e  f.  Ginòeeltia:  dal  It.  geniì- 
eulnm  dim.  dì  ginn].  L'arti- 
colazione sul  davanti  tra  la 


Clnepr^a,  f.  Còccola  del  gi- 
nepro. Il  -o,  f.  Ginepro.  |{  -oto, 
m.  Ginepraio. 

Clnestr^HiCKlne,  f  Ginestrèl- 
la. Il  -età,  t.  Ginestreto.  ||  -e- 
to,  m.  Ginepraio.  |,  -évole,  ag. 
Pièno  di  ginèstre.  ;i  clnAstro, 
m.  Ginèstra.  ;i  clBootrussa, 
f.  Ginestrèlla. 

Clne^ro,  m.  Ginepro. 

Cincia,  t.  Ueneiva. 

ClncUlo,  m.  iirimaldelletto  per 
serrature  gentili. 

Clnnarimo,  m.  Sòrta  d'uva. 

Clnn=aSiaroa,  u.  Chi  regola- 
va gli  esercizi  ginnàstici.  || 
-àSlo,  m.  Scuola  di  ginnàstica. 

Clnooolil=are,  tr.  Abbraccia- 
re supplichevolmente  le  giliòc. 
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OlOCACCHIABE 
cAscia  e  lo  stinco.  ||  In  — .  Mét- 
terai, Stare  in  — .  Lo  stesso 
che  ('n  ginoecMoni.  |{  -oooUo- 
nl  (la),  m.  av.  Colle  ginocchia 
in  tèrra.  Posato  sulle  ginoc- 
chia. [ovoolil»r*i  V. 
arlooaoohlsre.  Pia  com.  glo- 
Clo=oara  Igideo),  tr.  Divertir- 
si al  giòco.  Il  OiorJieribbe  su' 
pèttini  da  tino.  D'un  giocato- 
re appassionato.  ||  —  sul  ti- 
euro,  Essendo  slcnri  di  vince 
re.  Anche  flg.  ||  A  che  giòco  si 
gioca!  Con-risentimento,  A  chi 
erede  burlarci,  portarci  a  spas- 
so. Il  trans.  L'oggetto  e  la  còsa 
che  si  gioca.  —  gròsse  somme, 
una  fortuna,  il  patrimònio.  Il 
pron.  Giocarsi.  Più  entrgico. 
Il  Arrischiare  di  pèrdere,  Pèr- 
dere. S'è  giocato  il  pane.  || 
Burlare.  Ci  giàea  tutti  costui. 
Il  Scomméttere.  Gideo  eh*  à  ra- 
gione. Il  —  bine.  Fare  eifétto. 
Operare.  ||  Giocar  di  mano.  Fslt 
giòchi  di  destrezza.  ||  scherz. 
Rubare.  ||  —  di  spada,  di  ba- 
stone. Saperli  maneggiare.  || 
Bastonare,  minacciando.  Gli  fe- 
ce veder  che  sapeva  gioeàr  di 
hastone.'\  Giocare  d'ingegno, di 
malizia,  di  furberia.  Uétterli 
in  òpra  con  tutta  accortezza. 
Il  —  di  schièna.  Di  béstie  che 
tiran  calci.  ||  Cosi  Gioeàr  di 
gómiti,  di  mòrsi,  di  eatei,  di 
pugni  e  sim.  ||  -oata,  f .  n  gio- 
care che  si  £a  di  sèguito  in 
una  vòlta.  Il  Quel  tanto  che  si 
gioca.  Il  Mòdo  di  giocare.  Bèlla 
—.  Il  -oatàoola,  -oataooe  , 
peg.  Il  -oatlna,  1.  dlm.  vez. 
Il  -oatoràoolo,  -oatoràoota, 
peg.  di  Giocatore.  ||  -oatere, 
m.  Chi  gioca.  !1  prov.    Il  —  è 


chia.  i|  -«to,  ag.  Inginocchia- 
to. Il  -etto,  m.  dim.  di  Ginòc- 
chio. Il  Kla=4oohio,  m.  av.  A 
—  [In].  Il  -«oohlone ,  av.  In 
ginocchioni. 

già.  Voce  con  che  incitavano 
le  béstie  da  sòma,  jj  av.  nel  H. 
Andar  giò  ^°d.  Lemme  lemme. 

Kl4bbta,  m.  Giovedì. 

Klo=oar«,  in.  e  tr.  Scherzare. 
Il  Fare  scherzi.  ||  Parlare  in 
ischerzo.  ||  —  al  sicuro  [sulj. 
Il  —  d'autorità  [ujare  della 
sua].  '  —  d'una  còsa.  Burlar- 
sene, i;  -oarellare,  in.  Gioche- 
rellare. Il  -oheMa,  t.  Bèffa, 
Scherzo,  l!  -ohévole,  ag.  Pia- 
cévole, Burlévole.  1 -ohevol- 
meate,  av.  da  UiocUévuIe. 


dipinto  igntuio.  ||  -oatoroae, 
m.  accr.  dì  Giocatore,  valènte. 
Il  -oatrloa,  ag.  e  s.  Pia  com. 
Oiocatora.  ||  -eàttolo,  m.  Og- 
getti in  gén.  che  servono  ai 
bambini  di  divertimento,  a  vòlte 
di  occupazione  atile  nel  me- 
désimo tèmpo.  Il  -oharallare 
(ind.  giocherello),  in.  Giocare 
pòco  e  a  intervalli,  senza  tròp- 
pa passione.  |;  — ohettlao  ,  m. 
dlm.  di  Giochetto.  ||  -ohette  , 
m.  dim.  di  Giòco. 
giòo»  e  non  pop.  Klno«o,  m 
[dal  It.  ideti»  scherzo,  burla] 
Divertimento  in  gén.  che  Ab- 
bia delle  règole.  6tó«o  di  carte, 
del  bilianio,  degli  seaeeki.  \ 
fig.  Far  gioito  e  buon  giòco 
Far  còmodo ,  che  è  pia  com 
Il  Esercizi  del  còrpo  costituiti 
da  règola  di  fòrza  o  di  de- 
strezza. Il  flg.  Scherzo.  ||  Brut- 
to — .  Che  vale  anche  Cattiva 
azione.  ||  prov.  Ogni  bèi  —  du- 
ra pòco.  Gli  scherzi  prolun- 
gati seccano.  ||  Burlare ,  Prèn 
dere  a  scherzo.  Non  ripiglia- 
te —  di  nessuno.  ||  Èsser  giòco 
della  fortuna.  Bersagliati  dal 
la  sòrte,  Andir  male  in  ogni 
còsa.  Il  prov.  Chi  à  cattivo 
giòco  riméscola  le  earte.  Chi 
è  pòvero  cerca  mutamenti  di 
còse.  Il  Mòdo  d'agire.  ||  Avveni- 
mento di  cui  ignoriamo  gli  ef- 
fètti, specialmente  dov'entri 
l'artifizio .  li  Còsa  che  tomi  bène, 
che  uno  sa  fare.  M'avete  prò- 
prio invitato  al  mio  — .  ||  Giò- 
chi [o  sclutrii]  d'acqua.  Fughe, 
Scherzi  d'acqua  ottenuti  con 
cèrti  artifizi  ne'  giardini.  ||  Giò- 
chi della  Ittee  e  dell'ombre.  Gli 
elTètti  che  prodOcono   sui  nò- 


■Idoo,  partic.  di  Giocato. 

Kt4«o  e  Kinooo,  m.  —  mar- 
liale.  La  guèrra.  |l  A  buon  — , 
Sul  sèrio.  Il  Sentirsi  a  —.  Sen- 
tirsi pronto.  Il  A  — .  Per  burla.  || 
^oool'^amento,  m.  verb.  da 
Giocolare.  ||  —are,  m.  Buffone, 
Giullare,  li  -aria,  f.  GiuUaria. 
Il  —arine,  m.  Giocolino.  ||  -à- 
rio,  ag.  Da  giullare.  |i  -arltà, 
f.  Gìiillerìa.  I  — armenta,  av. 
Giocosamente.  ||  -aro.m.  Giul- 
lare. Il  -atir lamenta,  av.  In 
ischerzo.  i|  —Ino,  ro.  Balòcco.  |i 
Ktòoole,  m.  .Scherzo.  ||  Klooo- 
losamente,  av. Giocosamente. 

Klooond=are ,  in.  Godere  la 
gioconditik.  Il— ivole,  ag.  Gio- 
condo. Il  -essa,  f.  Giocondità. 


GIOGAIA 
stri  òcchi.  La  fata  Morgana 
i  un  —  di  Iute.  Cèrti  spau- 
racchi sono  giòchi  d'ombre.  K 
Dei  quadri.  Xon  fa  figura  per- 
ché non  d  —  di  luce.  ||  —  it*^ 
eMaroseuri.  ||  —  delle  màcchi- 
ne, degli  staniufi,  e  sim.  I 
vari  mòdi  artiflziosi  per  coi 
operano.  I|  —  di  paròle.  Com- 
binazione di  paròle  che  proda- 
cono  doppi  sènsi.  ||  Alto  fin  del 
— .  Alla  fine.  Alla  fin  del  sal- 
mo. Il  fflòeef&rza,  av.  (da 
giòco  e  fòrza],  non  pop.  Es- 
ser —.  Èsser  fòrza  maggiore, 
Èsser  necessario.  ||  ^ooel=a- 
re(ind.0{deo{o)in.  FargiòchidL 
destrezza.  ||  Trastullarsi.  ||  -•- 
tore,  -atrtoe  ,  m.  e  f.  Pia 
com.  Saltatore  -trìce.  ||  -Ine, 
m.  dim.  di  Giòco. 

Klooend=an>anta,  av.  da  Gio- 
condo. Il  -are  (giocondo) ,  tr. 
Rènder  contènto ,  giocondo,  tj 
rifl.  è  lett.  Il  ^tà ,  f.  astr.  di 
Giocondo.  ||  Ciò  che  rènde  gio- 
condo. 

grloooade,  ag.  [dal  It.  iueun- 
dus  (iuvieundus:  (uvo  giovoP. 
Chi  è  quiètamente  sano  e  contèn- 
to, e  gli  traspare  dal  viso.  Il  Ch» 
dà  0  dimostra  gioconcUti. 

gleoea^amente,  av.  da  Gio- 
coso. Il  -Ita,  f.  astr.  di 

^eoeae,  ag.  [da  gióeo],  non. 
com.  Scherzoso.  ||  Per  scherzo. 
Il  Di  scritti  e  di  scrittori.  Bur- 
lesco, Bernesco.  Poèma,  Poe/io- 
—.  Il  T.  mns.  BufTo,  Allegro. 

grlooneoliiare,  in.  e  freqo.  dL 
Giocare.  GioeùceJiia  la  sera- 
a  briscola. 

riardala,  f.  [da  giogo  :  It.  i°m- 
gàlia].  La  pèlle  che  pènde  dal 
còllo  de'  bòvi.  Il  Pia   gioghi  di 


Il  -itadee-ltate,  f.  Oiocon- 
diti.  Il  -e ,  ag.  Delle  piante. 
Rigoglioso.  Il  -eae,  ag.  Pièno 
di  giocondità.  [cen. 

Kieoesamente,  av.  don  pia- 

^oooso,  ag.  Contènto. 

focolare,  m.  e  anàl.  T.  |;ie- 
oelare. 

Klev»=la,  f.  Collòttola.  Il -le, 
ag.  Del  giogo.  Il  —  nòdo.  Nòdo 
coniugale.  ||  -na,  f.  T.  cont. 
Giogaia. 

KlOF=ante,  m.  Gigante.  Il  -«a- 
tessa,  f.  Gigantessa.  ||  -are, 
tr.  Metter  sotto  il  giogo. 

gienrli^ta,  f.  Inèzia,  Freddura. 

griogllato,  ag.T.coot.  lA>gliato. 

KlÓKllo,  m.  T.  cont.  Lòglio. 

ffiofoUre,  ag.  Della  gola. 
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GIOGO 
■monti  cbe  si  contlnnano.  ||  -à- 
tloo,  m.   Quanto  si  paga  a' 
contadini  che  vanno  per  òpra 
co'prdpri  buoi  a  ararla  tèrra. 
{Slofo,  m.  [gioghi:  dal  It.  tu- 
gum  (rad.  iug  unirei].  Arnese 
di  legno  piuttòsto  curvo  attac- 
cato al  timone   o  alla  bore, 
che  si  mette  sol  còllo  o  alla 
nuca  de'  buoi  per  farli  tirare 
aratro,  carro  o  altro.  {|  Un  paio 
di  buoi.  Il  ag.  Servitù,  Schiavi- 
tù. Il  Tutèla.  Il  II  —  maritale  o 
matrimònio.  Il  Cima  di  monte. 
«lòto,  t  [dal  It.  gàudia  pi.  di 
gàudium^.  Sodisfazione  intèr- 
na vivissima  che  traspare  sul 
•viso.  Il  f.   Piètra  preziosa   che 
serve  per  ornamento,  e  il  gio- 
ièllo in  cui  si  trova.  Il  fig.   Di 
-còsa  0  pers.  che  si  tiene  pre 
jsiosa.  Il  iròn.  £d//a,  Cara  —! 
Di  pers.  antipàtica,  seccante. 
1'  T.   mil.    Rinfòrzo    met&llico 
-della  bocca  del  cannone.  ilglO' 
d^altore  (Ind.  ff<a<^»o),  tr.  Or- 
jiare  di  giòie.  Più  com.  In 
-ffiaiellare.  ||  Legare  le  giòie  con 
lavori  di  più  manière.  Il  -elia- 
nto, f.  non  com.  Arte  di  lavo- 
Tare  le  f^òie  e  La  bottega  do- 
-ve  si  véndono.  ||  -elllére,   m. 
•Chi  lavora,  vende  o  tièn  bot- 
tega di  giòie  II  -«lllBO,  m.  dim. 
diGioièllo.  Il  -èlio, m.Lo stesso 
che  Oiòia  ,   ma  più  com.   di 
•quelli   che   son   isolati.    Giòia 
indica  la  piètra  preziosa,  Gt'o- 
mio  anche  Un  ornamento  d'ò- 
-ro  o  slm.  di  valore ,  che  non 
làbbia   giòie,  piètre.  Il  flg.   Di 
pers.  eccellènte,  amabilissima. 
{{  Lavoro  molto  pregévole.  i| 
— «tt»,  f.  dim.  di  Oiòia.  ||  -o- 
«aaiante ,  av.  da  Gioioso.  Il 
'^■e,  ag.  Pièno  di  giòia.  ||  -re, 
in.  É^ser  in  giòia.  Rallegrarsi 
vivamente.   Del  male  ehe  fa 
ne  gioisce  1 1|  sost.  Il  — è  brève. 
■glvttiam,  f.  [dal  prof,  russo 
Georgf\.  Dàlia.  Pianta  da  giar- 
•dino. 
^om=àoole,  m.  peg.  di  Gior- 
no.  Il  -alàeolo,   m.  peg.  di 
Giornale.  ||  -«le ,  m.  Libro  o 
'Quadèrno  dove  si  registrano, 


Sieroso,  ag.  Cinto  di  gioghi. 

gM!=»,  f.  Far  giòia.  Ral- 
legrarsi. Il  Far  giòia  a  uno. 
Fargli  festa.  |{  -re,  in.  Go- 
dere, Possedere,  i  — vo,  ag.  Giu- 
livo. Il  -«re,in.Giaire.  ;|  (Hoiar- 
-ai  d'uno.  Prènderne  dilètto.  || 
—etto,  f.  dim.  di  Giòia.  ||  -ore. 
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appuntano  fatti,  memòrie  gioi^ 
naiière.  —  di  ricòrdi,  di  viàg- 
gio,delt'asaédio,  d'una  guèrra. 
Il  Fòglio  stampato,  per  lo  più 
quotidiano,  che  ripòrta  le  no-' 
tizie  del  giorno.  Il  -aletto.  -«• 
llBe,m.  dim.  vez.  [|  -«llère  e 
-altèro,  ag.  D'ui^i  giorno,  il 
Libro,  Paga  —.  '|  -elléro,  m. 
Chi  lavora  a  giornata.  ||  -ali- 
ata, .^dlstl,  m.  Chi  scrive  nei 
giornali,  specialmente  politici. 
Il  -almente,  av.  Tutto  gior- 
no, Giorno  per  giorno.  ||  Ógni 
giorno,  T.  lett.  ||-<aùoolo,  dim. 
spreg.  di  Giornale.  ||  -ante,  f . 
Dònna  a  giornata,  Che  va  a 
lavorare  a  giornata  per  le  case. 
Il  m.  Nella  Compagnia  della  Mi- 
sericòrdia, X  fratèlli  di  turno 
al  servizio.  ||  -arèlle,  m.  dim. 
vez.  0  iròn.  di  Giorno.  i|  -%tm, 
f:  Lo  sp&zio  d'un  giorno,  ri- 
guardo al  tèmpo ,  al  lavoro, 
agli  avvenimenti.  Bèlla  —  te- 
rena,  piovosa,  sema  vinto, 
noiosa,  allegra.  —  festiva,  la- 
vorativa 0  di  lavoro.  ||  11  gua- 
dagno, la  rèndita  giornalièra. 
GtuLdagna  la  sua  — .  ||  Il  la- 
voro d'un  giorno.  Qui  stanno 
a  — .  Il  Pagare,  Prèndere,  Chia- 
mare a  — .  Il  n  cammino  che 
un  uomo  può  fare  in  un  giorno. 
Tante  —  di  màrcia.  |l  Viag- 
giare a  grandi,  piccole  — .  '■ 
Battàglia  campale.  i|  Far  — . 
Venire  a  — .  ;i  /,«  Cinque  —, 
Battàglie  milanesi  contro  gli 
Austr.  nel  4«.  ||  Le  sètte  —  della 
Creazione.  Le  sètte  èpoche  in 
cui  avvenne  la  creazione,  se- 
condo la  Bibbia.  ||  Èssere,  An- 
dare a  — .  Specialmente  di  dòn- 
ne che  vivono  andando  a  la- 
vorare un  giorno  in  una  casa, 
un  giorno  in  un'altra.  Upoèt. 
Vita,  specialm.  nel  vèrso  pe- 
trarch.  B'  cornpié'  mia  gior- 
nata innami  sera.  i|av.  Alla 
— .  Campare,  Vivere  alla  — . 
Senza  darsi  pensièro  del  pòi. 
Accadere,  Avvenire,  Succèdere 
e  sim.  alla  —,  in  —.  Di  còse 
che  avvengono  òggi,  tutto  gior- 
no. Il  T.  leti.  A  gran  giornata. 


m.  Giòia,  Contènto.  :|  -oso,  ag. 
Rigoglioso.  [Giòia. 

glolnua ,   f.   dim.   spreg.   di 

gioladro,  m.  Giullare. 

polito,  m.  Godimento,  Piacere. 

^oUar=to,  f.  Arte  del  giul- 
lare. Il  -o,  m.  Giullare. 

Stomélto,  f.  Giumèlla. 


GIORNO 
Velocemente.  ||-«tàooto,  -*• 
taoee,  peg.  di  Giornata.  ||  -•- 
tlna,  f.  dim.  vez.  o  iròn.  || 
-erillo,  m.  dim.  vez.  o  iròn. 
di  Giorno.  !l  -imo,  ra.  dim.  vez. 
Son  giomini  cosi  eorti. 
(rlemèa,f.  [dal  fr.  journèe  (ca- 
sacca che  portavano  nelle  gior- 
nate campali)].  T.  stòr.  Spècie 
di  vèste  antica,  e  anche  Sòrta 
di  sopravvèste  militare.  i|  Alflh- 
biarsi,  Allacciarsi,  Infilarsi, 
Méttersi  la  —.  Darsi  con  gran 
prosopopèa  a  fare  o  dire  quello 
che  uno  non  sa.  ||  spreg.  Lucco, 
Vè8t«  cariale. 

(lorao,  m.  [dal  It.  diumusCV. 
diiimo)J.  Le  24  ore  che  la  Tèr- 
ra impièga  nella  sua  rotazione 
sopra  sé  stessa.  L'anno  d  366 
—,  5  ore,  48  minuti  e  47  se- 
condi. Il  //  gran  — .  Qnello  in 
cui  gli  nomini,  secondo  la  cre- 
dènza cristiana ,  dèvon  èsser 
gindicati.  ||  flg.  Tèmpo.  /—  glo- 
riosi d'un  pòpolo.  Il  —  fasti, 
nefasti,  bèlli,  felici.  ||  prov. 
Ogni  —  ne  passa  uno.  Piano 
piano  si  passa  la  vita.  I|  Il  tèm- 
po che  il  sole  sta  sul  nòstro 
emisfèro.  I|  prov.  Il  bàn  —  si 
conosce  da  mattina.  Si  argo- 
menta sòlitamente  de!  princì- 
pio come  le  còse  vanno  a  flui- 
re. Il  Le  ore  dal  mèjjogiorno  al 
tramonto,  contrapp.  a  Mattina 
e  a  Sera.  Il  —  non  passo, 
verrà  la  sera.  ||  —  ùtile.  Ogni 
giorno  che  precède  quello  in 
cui  un  atto  è  definitivo.  ||  Giorno 
speso  bène  al  suo  vero  scopo.  1 
vòstri  son  giorni  dif ùtili,  non 
tWli.  Il  —critici.  Nelle  malattie, 
Quelli  che  segnano  il  culmine 
e  decidono  della  vita  o  della 
mòrte.  Il  Giorni  d'affari,  di 
grandi  a/fari,  di  lavoro,  li  — 
mag.i.  Assegnati  ai  digiuno 
della  Chièsa  cattolica.  ||  —  neri 
0  tutti  neri.  D'intero  digiuno. 
I;  ttg.  Di  tèmpi  di  misèria.  || 
Affare,  Còsa  e  sim.  di  giorni. 
Che  termina  prèsto.  Il  I  suoi 
—  son  contati.  Di  persona.  Di 
còsa  spacciata,  che  deve  prè- 
sto sparire.  1  prov.  Roma  [o  II 


trlométrloa,  f.  Geometria. 
irióngere,  in.  Giùngere. 
(Tlonto,  p.p.  da  Giòngere. 
irlorBorla,  f.  Braverìa. 
Oldrgrte,  n.  pr.  Fare  il  — .  Fare 

il  bravo. 
gtom^MUe  ,    ag.   Giornalièro , 

Diurno. ',-atiUa,f.  Gioruatiua. 
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GIORNO 
mondo]  non  fu  fatta  in  «n 
— .  Il  Tèmpo  indeterminato.  Ver- 
rà —  che  tu  mi  rammenterai. 
Il  Un  — .  Di  tèmpo  passato  o 
fatnro,  Una  vòlta.  Un  —  mi 
trova ,  e  mi  fa  mille  carene; 
un  altro  ttra  di  lungo.  ||  Un 
—  0  due  0  In  due  o  tre  —.  Di 
cAsa  elle  non  pòrta  relativa- 
mente gran  lavoro.  ||  Vn  bel 
— .  Parlando  d'avvenimenti  che 
anno  del  curioso,  dell'inaspet- 
tato. Il  Legato  a  — .  Di  brillante 
legato  con  le  dne  facce  visibili. 
Il  Punto  0  Impuntura  a  — . 
Impuntura  che  sì  fa  levando 
all'orlo  d'un  panno,  d'una  tela 
alcune  fila  di  travèrso  e  ripi- 
gliando quelle  per  lo  lungo  col 
l'ago  sicché  si  formino  dei  bu- 
colini  com'una  spècie  di  ricamo. 
Il  Fare  e  Farsi  — .  Principiare 
il  giorno,  Levarsi  del  sole. 
Fare  di  nòtte  —.  Star  su  la 
nòtte  al  giòco,  al  lavoro  o  in 
stravizi  e  dormir  di  giorno.  !; 
Cosi.  Fare  di  —  nòtte.  Chi 
dorme  la  pia  gran  parte  de', 
giorno.  Il  av.  A  giorni.  Fra  pò- 
chi giorni,  A  intervalli  non  re- 
golari. A  giorni  è  quièto,  a 
giorni  i  furiano.  '|  A'miéi,  tuoi, 
nò.<itri  — .  In  gioventù,  o  nel 
tèmpo  felice.  A' stioi  —,  aver 
risto  che  giorinótto  !  \\  A  gior- 
no. All'alba.  A  giorno  si  parte. 
Il  Andare  a  giorno.  Di  lavoro, 
che  consuma  tutta  o  gran  parte 
della  nòtte.  |;  All'ordine  del 
Alla  Càmera,  in  un'assemblèa, 
società.  Gli  argomenti  da  trat- 
tarsi in  quel  giorno.  i|  Per  est. 
All'ordine  dol  — .  Necessario. 
Libri  elle  per  mi-son  sèmpre.... 
Il  Di  — .  Lungo  il  giorno,  prima 
di  sera.  San  larari  da  farsi 
di  —.  Il  IH  —  in  —,  0  Giorna 
per  — .  Ogni  giorno  che  viene, 
senza  pensare  o  poter  pensare 
al  successivo.  ;,  Di  —  in  — .  Di 
còsa  pròssima  a  accadere  e  spe- 
rata lèntamente  o  temuta.  ': 
Giorno,  contr.  a  Xòtte.  La  mat- 


'\  -o,  ra.  Luce.  '1  —  degli  òeehi. 
Il  tàglio.  Il  Giornata  campale. 

glojo,  av.  Uiu$o,  Giù. 

giòstra,  f.   (iiòstra.   .  -r»,  f. 
Fatto  d'arme.  Scaramùccia. 
Burla,  Inganno.  C'osi  Fare  ima 
—  a  una.     — r»re,  in.  Ingan- 
narlo. Il  Coiiiiiùttere.  ,i  Ferire. 

Klova=|rIo»e,  i.   Giuvamunto. 
„  —me,  m.  Giovamt*!ito. 

giovma=kgUa,,  f.   Moltitùdine 
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tina  quando  slb^ggia.  Levati 
eJie  é  — .  Ij  L'altro  — .  ler  l'al- 
tro 0  quest'altro,  e  Qualche 
giorno  addiètro.  Il  TtMo  il  — 
0  Tutt'i  giorni  0  enfat.  Tutto 
il  santo  — .  Tutti  i  —  che  Dio 
mette  in  tèrra. 

giòstra,  f.  [provenz.  Jostar: 
lingua  d'oU  joster  adunarsi, 
venire  alle  mani  :  dal  It.  iuxta 
(lungo)  vicino].  T.  stòr.  cavali 
Combattimento  pùbblico  di  ca- 
valièri colla  lància  per  sca 
valcarsi.  Correr  la  —.  ||  glo 
■tr=«re  (giostro),  in.  Fare. 
Correr  la  giòstra.  ||  flg.  Contra- 
stare. Il  Rigirare,  Andar  da  qua 
e  da  là  inutilmente.  È  una 
giornata  che  mi  fanno  —.  ||  A 
jonjo.  Senza  far  nulla.  Gio- 
strano tutta  la  nòtte.  ||  -«to- 
re,  m.  T.  stòr.  Chi  faceva  la 
giòstra.  Il  -ona,  -orna,  ag.  ( 
Chi  giòstra  in  qua  e  là. 

OtAtto,  n.  pr.  del  famoso  pit- 
tore. Il  Tondo  come  o  Più  tondo 
che  l'  0  di  — .  Di  pers.  di  tèsta 
dura,  che  crede  tutto. 

^ovamento ,  m.  n  giovare. 
Utilità  che  si  ottiene  da  qual- 
che rimèdio.  ||  Vantàggio. 

glovan=àaolo,  peg.  di  Oiòva 
ne.  Il  -astro,  m.  QiAvine  sca- 
pato, cattivo. 

gióvane  e  giovine,  ag.  [dal 
It.  itivenem].  Che  è  nella  gio- 
vinezza. Il  Che  non  à  ancora 
l'età  richièsta.  Per  militare  è 
tròppo  — .  S'pòfa  tròppo  — . 
Il  tìg.  —  di  cìiore,  di  mrnte, 
'I  —  d'anni  e  d'ingegno.  \\ 
Ò'chi  gióvini.  Giovanili.  ||  So- 
prannome d'uomini  nella  sto 
ria,  nella  leggènda,  per  distin- 
guerli da  altri  omònimi.  Il  Re 
—.  Plinio  il  — .  Il  Di  animali. 
Un  cavallo  —.  ||  D'alberi,  pian- 
te. Ulivi,  Viti,  Rami  — .  Il  Del 
vino.  Non  ancora  fatto.  È  an- 
cora tròppo  —.  i;  D'altri  gèn. 
Ci'feia,  Pane  ancora  — .  J|  m.  e 
f.  À  spo/ato  un  bèi  giovane. 
Il   prov.   Consiglio  di  vècchio 


di  gióvani.  !l  -amante  ,  av. 
Giovanilmente.  ||  -aszo  ,  m. 
Giovinastro.  Il  gtóT^ane  e 
—Ine.  Gióvane  sole.  Levato  di 
pòco.  Il  Gióvane  tempo.  Prima- 
vèra. Il  Klovan=e(rKl*"  ■  in- 
Fare  il  gióvane,  da  gióvane.  '! 
-èlio,  ag.  e  s.  Giovanetto.  || 
-esoo,  ag.  Giovanile.  ||  -ezaa, 
f.  Spensieratezza,  Piacere  gio- 
vanile. ;|  -ItAdlne,  f.  Gioven- 


OIOVÈNOO 
e  aiuto  di  — .  ||  Val  più  mt 
vècchio  in  un  canto  che  «» 

—  in  un  campo.  ||  Gióvane  [o 
Giovan]  di  sttìdio.  Scrivano- 
d'uno  stùdio.  Il  —  dt  banco.  Gió- 
vani che  aiutano  i  negozianti 
in  un  banco.  ||  ^OT==anatto  e^ 
—Inetto,  ag.  e  s.  di  Gióvane 
e  Giovine.  ||  -anesza  e-tne>- 
sa,  f.  La  prima  parte  delia- 
vita,  contr.  a  Vecchietta  e  Ma- 
turità; e  in  sign.  speciale  La 
parte  dell'uomo  compresa  tra- 
la  fanciullezza  e  la  virilità.  Il 
-antle,  ag.  Di  o  Da  gióvane. 
Il  -anllmente,  av.  da  Giova-^ 
nile.  Il  -«nino,  dim.  vez.  di 
Gióvane.  ||  -anotttno,  dim. 
vez.  o  iròn.  di  Giovanòtto.  Il 
— anòtto  e  — InAtto,  accr.  di 
Gióvane  e  Giovine.  ||  Scàpolo. 
Invecchiò  rimanendo  — . 

giovare,  in.  [ind.  giovo  :  dal' 
It.  iuvare\  Èsser  ùtile,  van- 
.taggioso.  L'edticatione,  lo  stà- 
dio giovano.  Assai,  Molto,. 
Pòco,  Niènte  giova-  ||  Giova 
notare.ripiiere.  \\  Migiovaspe- 
rare.  ||  tr.  non  com.  —  ti  pròs- 
simo, i  Fare  a  giova  giova- 
Fare  a  giovarsi.  ||  riH.  Giovar- 
si d'una  còsa.  Valérsene  a 
suo  prò.  Mi  gioverò  de' vòstri 
consigli.  Il  CHovarsi  e  Non  gio- 
varsi d'una  còsa.  Trattarla, 
Uiarla  o  nò  senza  nàusea  o 
con  nàusea.  Di  questi  bicchiè- 
ri cosi  sùdici  non  me  ne  gio- 
vo. Il  E  di  pers.  Non  ai  giova 
di  nessuno. 

Olive  [dal  It.  lóvem],  n.  pr. 
del  dio  màssimo  deU'anticbità.^ 

—  stigio,  statore ,  conserva- 
tore. Il  Da  —  il  principio. 

Il  pianeta.  La  luce,  I  satèl- 
liti di  —.  Il  gtovedi,  m.  [l&ris- 
dies  giorno  di  Giòve].  Il  quar> 
to   giorno   della  settimana. 

glovAnoa,  f.  di  Giovènco. 

glovinoo,  m.  [dal  It.  iuvèn- 
cus  (iuvènietis;  iùvenis,  gio- 
vine)]. Bue  giovine,  d'un  anno 
pòco  più. 


tu.  Il  giovano,  ag.  es.  m.  Gió- 
vane. Il  Btovan=:«na,  -one, 
f.  e  m.  accr.  di  Gióvane,  i 
-siilo,  ag.  e  s.  Giovincèllo. 

griova^^e,  in.  Piacere.  ||  — tJvo, 
ag.  Che  giova. 

g^ovenàglia,  f.  Moltitildine  it 
gióvani.  Il  iriiveno  e  derìv. 
ra.  Giovine.  !|  glov=«nltùdlBO, 
f.  Gioventù.  |i  -inta,-oatate, 
-entnde  e  -ontnte,  f.  Oio- 
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GIOVKNTÙ 
(lovaatù,  f.  [dal  It.  iuventtt- 
tem  (lùTenis)].  La  giovinezza 
e  i  gióvani  stessi.  La  nòstra 
— .  Il  fiore  della  —.  ||  I  gió- 
vani. Bèlla  — .  Udsrliia,  Fòrte, 
Eròica  —.  il  D'animali,  di  pian- 
te. Tròig>a  —  in  qttell'órto. 
flov^eréoolo,  ag.  [da  giova- 
re]. Di  pera.  0  parte  della  pers. 
Che  è  così  pulita,  sana,  fresca, 
che  piace  assai.  ||  Anche  di  cò- 
se. Il  -évole,  ag.  Che  giova.  || 
-late,  ag.  e  deriv.  Lo  stesso 
che  Gloiale  e  deriv.  Il  -lalltà, 
astr.  li  -ialone,  accr. 
Slovln=aatro,  m.  peg.  di  Gio- 
vine ;  scapato  di  cattivo  gè- 
nere, il  -oèUo,  m.  dim.  scherz. 
leti,  di  Giovine.  Il  glóvliie  e 
deriv.  V.  ^4vMie. 
glr=»,  t[d&irirare].T.  comm. 
La  girata  delle  cambiali.  || 
■<te»po.  m.  [da  girare  e  ca- 
po]. Giramento  di  capo.  ||  An- 
che flg.  Il  -«dito  ,  m.  [da  gi- 
rare e  drtoJ.Tnmoretto  doloroso 
che  viene  intorno  all'idtima 
Iklange  d'nn  dito. 
CinkflI»,  f.  [dall'àrb.  garràfah]. 
Gròsso  mammifero  mminante 
di  lungo  còllo,  pèlle  macchiata, 
gambe  davanti  più  alte. 
flr^kinanta,  m.  [da  girarel 
—  di  capo  e  ass.  Giramento. 
n  girare  del  capo  per  vertigi- 
ni. Il  flg.,  fam.  e  iròn.  ò  un 
— >.  Il  «mondo,  m.  [da  gira- 
re e  moiufo],  comp.  Vagabon- 
do, Che  va  di  paese  in  paeSe. 
Il  -àndola,  f.  Cérchio  che  gi- 
ra ràpido  sopra  sé  stesso,  e  fa 
piòvere  0  schizzare  fòchi  la- 
vorati. Il  flg.  Di  pers.  volùbile, 
leggèra,  incostante.  ||  Giro,  Ri- 
giro. Il  Dar  fÒKO  alla  — .  Dire 
tatto  quello  che  uno  sa,  senza 
rignardi,  a  c&rico  d'nn  altro,  o 
Decidersi  in  qualche  propòsito, 
disegno,  i;  Z).ir  nelle  — .  Im- 
pazzire. Il  -andolare  (giran- 
dolo), in.  An  lare  in  qua  e  là 
girellando  senra  fmtto.  |,  -«a- 
doUaa,  -and alette,  f.  dim. 
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di  Giràndola.  ||  -aadoUno,  m. 

Uomo  che  va  colla  tèsta  a  vet- 
tura. Il  -andoloao,  -andclo- 
na,  m.  e  f.  Chi  non  fa  che  gi- 
randolare. Il  av.  Sta  sèmpre  gi- 
randoloni. 

glràale,  m.  T.  gerànio. 

gli^mta,  tr.  [da  giro].  Uòver 
intomo  a  un  punto.  —  la  per- 
sona, le  sèste.  Girare  un  sas- 
so, una  piètra.  ||  —  una  rata. 
L'acqua  fa  —  la  màcine.  || 
Percorrer  in  giro.  |{  Circondare, 
Èsser  tomo  tomo.  Jl  muro 
gira  tutto  il  giardino.  ||  —  il 
capo,  la  tèsta.  Voltarlo  senza 
mover  la  persona.  Il  —  una 
cambiale.  Farci  la  gira.  Il  —  un 
eredito,  dei  denari.  Cèderli. 
—  il  discorso.  Portarlo  sopra 
un  altro  argomento.  Il  in.  Mò 
versi  in  giro.  La  tèrra  gira 
intomo  al  sole.  \\  Di  pera.  An- 
dare da  un  posto  all'altro.  Non 
fa  che  —  da  stamani  in  qua. 
Ètm'ora  che  giro.  ',]  D'animali 
Ca«a  ùmida  dove  le  piàttole 
girano  tutta  la  nòtte.  ||  Vol- 
tarsi. Girate  qui,  c'è  il  Fa 
latto  Pitti.  Il  La  giri  largo  ! 
A  chi  ci  gira  intomo  con  un 
secondo  fine.  ||  Girar  di  bordo. 
Evitare  una  difficoltà.  !i  Oiràr 
largo  a'eanti,  flg.  Star  attènti, 
càuti.  Il  Girar  largo.  Tenersi  a 
distanza  da  pers.  o  da  còsa  che 
non  vogliamo  avvicinare,  af- 
frontare. Anche  Girar  di  bordo. 
Il  —  nella  tnemòria,  nella  men- 
te. Ritornare,  Mulinare  nel  cer- 
vèllo.ll  Della  circolazionedel  de- 
naro. Girano  molti  fòglida  diè- 
ei/'aM.II  Di  scritti,  stampe,Iibri, 
notizie.  Gira  questa  notisia. 
Il  Di  linee,  limiti,  confini.  Il 
padule  gira  venti  chilòmetri. 
Il  Di  strada,  fiume  o  slm.  Vol- 
gersi. Il  Del  vino  ,  Guastarsi. 
Quand'à  girato  lo  medicano. 
Il  —  il  capo,  la  tèsta  a  uno. 
Aver  le  vertigini.  Il  Ak.  Aver 
dell'idèe  strane,  del  malumore 
dell'irritazione,  delle  mó!>se  che 


venta.   Il  -«nzéUo,  ag.  e  s. 

Giovincèllo. 

glOTOvoleua,  f.  Utilità. 
gioviale,  cg.  di  Giòve,  pianeta. 

Il  Di  Giòve,  dio. 
giovlaéllo,  m.  Giovinetto. 
gira,  t.  Girata,      [mo  sciòcco. 
glraoò,  m.  Sòrta  dì  fiore.  ||  Uo- 
glr=alsole,  va.  Girasole.  ||  -a- 

mento,  m.  Giro.  \\  — àndola, 

t  flg.  Intrigo,  Imbròglio,  ||  Ar- 


GIRÉLLA 
non  si  capiscono.  Ti  gira  tt 
capo  stamani?  ||  E  Girar  l'a- 
nima. Il  sost.  In  un  girar  d'óe- 
eM,  di  capo.  ||  -ante ,  p.  pr.  Il 
ag.  Le  tàvole  giranti.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Carne ,  Polli  —.  Il 
sost.  non  com.  Arròsto.  Il  -ar- 
ròsta, m.  camp,  [da  girare  e 
arròsto]  Arnese  da  cucina  c'ue 
caricata  fa  girar  lo  spièdeper 
còcer  arròsto  la  carne.  ||  -a- 
•ole,  m.  [da  girare  e  sole]. 
Pianta  dai  fiori  gialli  che  si 
voltano  al  sole.  Il  -ata,  f.  Dn 
girare.  La  ròta  mòssa  fa  la 
sua  — .  Xèiga  — .  Il  Ogni  di- 
stribuzione di  carte  a  tutto  il 
giro  de' giocatori,  per  la  par- 
tita. Il  fig.  Vòlta.  Il  Cessione  d'u- 
na cambiale  firmata  dal  giran- 
te a  favore  del  giratàrio.  Il 
-atàrlo,  -ataxl,  m.  Quello  in 
cui  favore  è  girata  una  cam- 
biale. Il  -attna,  f.  dim.  di  Gi- 
rata. Il  Fasseggiatina.  Si  fa 
una  —,  e  si  torna.  ||  -atona, 
f.  accr.  Il  -avòlta,  f.  [da  gi- 
rare e  vòlta],  n  girare  della 
persona  su  sé  stessa. 
gire,  in.  T,  poèt.  e  raro  [à  pò- 
che voci  gimmo  ,  giva  ,  pi, 
già,  gissi,  gito:  dal  It.  ire]. 
Andare  (In  pròsa  é  pedantesco). 
glr=4Ua,  f.  [da  giro].  Disco 
di  legno  fatto  com' una  ròta 
d'un  carretto,  scannellato  nella 
costola  per  métterci  o  funi- 
cèlla 0  spago ,  che  legato  al 
dito  serve  a  dare  il  brando  per- 
che ruzzoli  lontano.  Il  fig.  Pers. 
voIAbile.  11  volg.  Dare  nelle  gi- 
rèlle. Impazzare  i|  m.  n.  pr.  Per- 
sonàggio d'una  sàtira  del  Giusti. 
Per  sim.  Voltafàccia  politico.  È 
un  G.  i|  -oliare  (girèllo),  in. 
Andare  in  qua  e  là,  in  piccole  gi- 
rate, per  divertimento,  per  òzio. 
Il  -elllna,  f.  dim.  di  Girèlla,  ij 
-èlio,  m.  L'anima  del  car- 
ciófo sfogliato  e  Sgambato.  Il 
T  raacell.  Tàglio  di  carne  nel 
diètro  della  còscia.  1]  T.  magn. 
e  e  rroz.  Cerchietto  di  fèrro  tra 


(igògolo.  Il  Pensièro  strano 
Fantasticheria,  li  -andolare, 
in.  Girare.i,  Fantasticare.  ';  Tre 
vàr  con  astùzia.  |j  -are  ,  tr. 
Impazzare.  |!  T.  pìtt.  Piegare 
in  giro  a  imitazione  del  natu- 
rale. i|  m.  [pi.  Girarti.  T.  pitt. 
V.  girare.  Il -asole,  m.  Spè- 
cie di  piètra  preziosa,  varietà 
di  selce.  Il  — atlvo,  ag.  Circo- 
lare, (;iie  gira.  Ji  -atorlo ,  ag. 


Circolare.  Il  Che  gira. 'i-avol- 
telare,  tr.  Voltolare. .,  -asto- 
ne, f.  Giramento. 

gire  (giamo,  andiamo),  in.  Gir- 
sene.  Morire. 

glr-4Ua,  f.  Stella,  dello  sprone. 
1  Forma  di  càcio,  li  Fantasti- 
cherie. \;  -olialo,  m.  Chi  fa  o 
vende  girèlle.  ;,  flg.  Volùbile.  || 
-*110;  E.  Cerchietto.  ||  La  fal- 
da che  cingono  gli  uomini  d'ar- 
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81RIFALC0 
fl  mòjjo  della  ròta  e  la  sala, 
n  -ellonare  (girellano),  in. 
n  girellare  molto  e  spesso  per 
èzio.  Il  -elione,  -«Uona,  m.  e 

I  Chi  non  fa  che  girellare.  || 
-•ttino,  m.  dim.  di  Giretto,  il 
-«tte,  m.  dim.  di  Giro.  Il  -*• 
▼ole,  ag.  Che  si  può  girare.  Che 
gira  bène.  Il  flg.  Di  pers.  TolAb. 

glrlfaloo,  m.  [dalted.^/eieraT- 
Toltoio,  e  faVc].  n  falco  più 
gròsso  fra  le  parécchie  spècie. 

glTl^rolO/  m.  [il  Caix  lo  dice 
allnngam.  di  girigòro  ;  e  que- 
sto da  girare,  e  rigare].  Linee 
tirate  già  senza  nessun  disegno. 

irlr=o,  m.  |dal  It.  gyrus;  gr. 
gyroa  cérchio].  Uovimento  cir- 
colare, di  pers.  e  di  còse.  Il 
sole  e/te  compie  il  suo  — .  Il 

—  degli  astri,  delle  sielle.  ||  Céi^ 
chlo.  Circùito.  AW—deW?  selén- 
te  e/atte.  Il  Girata  grande.  Pas- 
seggiata complèta.  Mille  giri 
inùtili.  Il  —  di  valzer.  ||  Duf 
vàlUU— dell'orològio.  |j  ViàK- 
gio  circolare.  Fecero  il  —  d'I- 
talia, dell'Euròpa.\\—deI  mon- 
do in  ottanta  giorni.  ||  Èssere, 
Méttere  in  giro.  Di  monete, 
carta  moneta.  ||  L' andar  da  su 
e  da  giù.  Il  lig.  Di  còse  che 
passano  per  le  mani  di  molti. 

II  La  linea  che  circoscrive  nno 
spàzio.  11 L' orlo  de*  vaji.  Bic- 
chière pièno  in  — .  I|  Fila  in 
giro.  Tanti  giri  di  seggiole. 
Il  D'afTari,  scambi  e  transa- 
zioni commerciali.  Il  giro  de- 
gli  affari  è  ben  avviato.    |i 

—  del  perìodo.  La  disposizione 
delle  sue  parti.  Discorso  im- 
brogliato, preso  alla  larga.  Un 

—  di  paróle.  ||  —  delle  Qua- 
rantore  o  Espo/itione  del  —. 
T.  eccl.  Esposizione  del  Sacra 


me  sopra  l'armatura,  li  Còse  in 
forma  di  girèlla.  ||  Giradito.  j| 
-eUòtto,  m.  Girèlla  più  gròs- 
sadell'ordinàrio.  ||  -evolmea- 
te,  av.  da  Girévole. 

Virfliloo,  m.  Girifalco. 

giti,  t.  Fior  di  farina. 

drUUoo,  m.  Spècie  di  lupo. 

(Irimèo ,  m.  Giòchi,  Fòrze  di 
saltimbanchi.  ||  Ghiribiiio,  Ca- 
priccio. 

irlro,  m.  —  terrèstre.  La  tèrra. 

Klremette,  f.  V.  glrnmetta. 

KiTon^ato,  m.  Amante  di  an- 
dare attorno.  ||  -oae,  m.  Cér- 
chio. Il  —  di  vinto.  Tùrbine.  ', 
—  d'acqua  o  Girone.  Vòrtice, 
KoUuèllo.  li  Klr=ottolMre  ygi-  ' 
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mento,  a  turno  nelle  vàrie  chiè- 
se. Il  m.  av.  In  giro.  Intorno. 
Il  In  —.  A  yicénda.  Un  dopo 
l'altro.  Il  Iu~.  All'intorno.  Me- 
nar la  spada  in  —.  ||  —onda, 
f.  T.  ghtrond».  ||  -oao  ,  m. 
accr.  di  Giro.  ||  -oae  e  più 
com.  -onl,  av.  Andare,  is- 
serà — .  Di  persona  oziosa  che 
girèlla.  Il  -oBf  «re  e  -oaf  o- 
laxe  (girdnjolo).  Andar  girel- 
lando anche  con  secondo  fine. 
Il  -iiviLgo, -irr^gbl,  ag.  Va- 
gabondo. Il  Mereiaio  —.  Che  va 
a  véndere  in  giro. 

git=iL,  f.  [da  gire].  L'andare 
in  un  luogo.  Il  II  tratto  percorso 
0  da  percórrere.  ||  -ertila ,  f. 
dim.  vez. 

grlttare,  tr.  lett.  Gettare. 

giù  [dal  It  iusum  gìuSo  (deà- 
sum  deòraum)],  av.  di  luogo. 
In  basso  al  disotto.  Contr.  Su. 
Il  Con  prep.  e  altri  av.  In  giù, 
All'ingiù.  Il  Laggiù,  Quaggiù, 
Costaggiù.  Il  All'ingiù.  Ritor- 
nando da  un  luogo  più  alto.  Al- 
l'ingiù bi/ognà  andar  edtiti.], 
pTOM.All'ingiùtuttiisanti  aiu- 
tano. Il  Giudi  li,  Oiùdi  ld,Giù  di 
gua.  Intorno  a  qnel  luogo  li, 
là.  Qua  intomo.  ||  Giudi  li.  Ap- 
prossimativamente. Il  Da...  in 
giù.  Sotto  al  punto  o  nùmero 
indicato.  Dai  còllo  in  giù.  i| 
Andar  giù.  Andare  in  disuso. 
Il  Deperire  in  salute,  Scapitar 
d'interèssi.  Èandatogiù,  molto 
giù.  Il  Di  còsa  che  non  possia- 
mo accettare,  che  non  ci  pos- 
siamo adattare  a  ricever  per 
vera,  per  giusta.  La  non  mi 
va  giù.  Non  la  mando  giù. 
Buttdrgiù.  A  tèrra.  À  buttato 
—  tutti  i piatti.  Il  fig.  Hovinare. 
Il  Inghiottire.  Butta  giù  questa 


rottolo),  in.  Gironjolare.  ||  -n- 
metta,  f.  Canzonetta  che  vive 
ancora  nel  cont.  in  lòde  del 
vestire  delle  dònne. 

glt,  m.  T.  hot.  Seme  nero,  che 
fa  un'erba  del  medésimo  nome, 
e  detta  anche  Gittaione. 

grlto,  p.p.  di  Gire.  Andato. 

glttalene.  V.  «It. 

(Itta^meato,  m.  Gettamento. 
Il  -t»,  f.  V.  retteta.  Il  Spurgo 
di  fòssa  per  colmare  o  addos- 
sare il  campo.       [còsa  gittata. 

^ttatara,  f.  n  gittare  o  La 

(Tltteroae,  m.  V.  gettaione. 

gltto,  m.  Gètto,  li  A  — .  Il  m. 
av.  Anche  Addirittura.  ||  Dirit- 
tamente. 


GIUBILÈO 
medicina.  ||  Dar  giù.  Ridar  — . 
Bipeggiorare.Riammalarsi.PO' 
rei'a  guarito,  i  ridato  giù.  U 
Metter  giù.  Posare ,  in  tèrra, 
in  qualche  posto.  Metti  giù  le 
valige.WHg.  ||  Tirarla  giù  a 
uno.  Sparlarne  diètro  le  spalle. 

riabbia,  f.  [daU'èrb.  al-giìb- 
bah].  Àbito  da  nomo,  per  so- 
cietà, corta  davanti  e  con  dae 
falde  diètro.  —  a  coda  di  rin- 
(iine.;|BifoHdcto—.  Mutar  par- 
tito, rnecialm.  per  interèsse.  Il 
Cosi  Esser  una  —  rivòlta.  Un 
girella.  ||  La  chiòma  del  leone.  Il 
-àoola,  -aooe,  f.  spreg.  ;|  -et- 
ta,  f.  Il  -etttna,  -eUtao,  dim. 
vez.  di  Oiubbetta  e  Giubbetto. 
Il  -etto,  m.  Àbito  da  dònna  0 
da  ragazzi  di  màniche  piuttò- 
sto larghe  e  corto  Uno  a'flancU. 

Blab=bUare  e -Ilare,  in.  [ind. 
giubbilo:  dal  It.  iubitare ,  e 
giubbilo].  Provar  giùbilo.  ||  tr. 
—  uno.  Dargli  il  ripòso,  Mét- 
terlo a  riposo  da  un  impiègo. 
Il  -Uaate,  p.pr.  ||  -bllato,  p.p 
e  ag.  Impiegati  giubilati.  !| 
-bllaxione,  f.  Il  giubbilare, 
dar  pensioni.  ||  non  com.  Il  giu- 
bilare, gioire. 

BinbbUio.    T.    ^abU«o.   | 

glAbbUo,  m.  V.  glùbUo. 

dabbene ,  m.  Giacchettone 
rojjo  e  largo  da  contadini  e 
da  pòvera  gènte  o  sìm.  a  quello. 

glabllare.  V.  giubbilare,  in. 

glnb=U«e  e  -bUio  ,  m.  [dal 
It.  iubtlaeus  (àrb.  iobel  trom- 
ba, con  che  l' annunziavano)]. 
Fèsta  ebràica  celebrata  ogni 
SO  anni.  ||  Fèsta  cattòlica  banr 
dita  a  intervalli  dal  pontéfice 
con  cèrte  règole  per  la  remis- 
sione dei  peccati.  WH  —  ricor- 
reva ogni  100,  pòi   ogni  50, 


gittone,  m.  Violina  salvàtica. 

giù,  av.  Mandar  giù.  Rovina- 
re. Il  Tògliersi  giù  da  un  pen- 
sièro. Liberarsene. 

glabba,  f.  Tèsta  da  nomo  « 
da  dònna  che  si  tenea  sotto. 

glnbb^ato,  ag.  Fornito  di  giub- 
ba. Il  -èlio  ,  m.  Uiabbetto.  t 
;-erillo,  m.  Ginbbettino. 

glnb^bllameate  e  -Uamen- 
to,  m.  Giùbilo.  Il  -bllansa,  f. 
Giùbilo.  Il -bllatore,  m.  Giu- 
bilante. |, -bUazlene,  f.  Giù- 
bilo. Il  -blllo,  m.  frequent.  di 
Giubbilo.  Il -bUoeo,  ag.  Giu- 
bilante. 

glnbbonalo,  m.  Che  lavora  di 
giubbetti  e  giubboni. 
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OIUCCARÉLLO 

affili  ogiii  25  anni  o  meno.  || 
«lùbUe  e  gtùbbUo,  m.  Gran 
Cidia  che  si  prtva  per  improT- 
'vJii  e  piacéToli  avvenimenti,* 
si  dimostra  con  atti  dei  viso, 
deUapen.  ||  non  com.  —  di  ear- 
mi, di  eamoni. 

^ao=oarAllo,  m.  Lo  stesso  che 
Oiaccheréllo.  ||  -oata,  t.  Atto 
e  detto  da  giucco.  Il  Anche 
di  Smòrfle ,  azioni  Sventate.  Il 
-oharillo,  dim.  di  Oincco.  Il 
-oliarla,  t.  astr.  di  Qiucco. 
Il  Ginccata. 

4Flaoo=o,  -«,  ag.  e  s.  [giue- 
ehi:  etim.  ignòta  ;  il  Caix  lo  tira 
da  exnuyrus].  Di  pòco  cervèllo, 
Méjio  scemo,  Hattaréllo. 

4rlvd=àloo,  -alci,  ag.  e  m.  da 
Oiadèo.  Legge,  Rito,  Istituto 
—.  Stirpe  — .  Il  Èrto  — .  Sòrta 
d'erba,  detta  anche  pagana.  || 
— alSmo,  m.  La  religione  ,  Le 
istitazìoni  gindàiche.  ||  -all- 
fmxe,  in.  Seguire  in  qualche 
parte  le  dottrine  religiose  de- 
gli ebrei.  Il  -èo,  ag.  e  s.  Della 
sazione  gind&ica. 

4(l«dto=àbUe,  ag.  Che  pvò  o 
dev'èssere  giudicato.  Il  —ai 
ir.  [ind.  giudico,  giùdieM  :  da 
giùdice].  Proferire  nn  giudi- 
zio. —  una  questione,  una  dif- 
ferénta,  una  lite,  li  Della  fa- 
coltà. Oiùdtna  il  tribunale  in 
prima  istanza.  ||  Giudicatemi 
Bimettèndoci  altrui.  ||  Kspri- 
nèndo  un'opinione.  Jfon  gix'i- 
■dieo  ben  fatto  tutto  questo. 

10  lo  giiìdieo  un  galanto- 
mone.   \\  -Mita,  p.pr.   e  ag. 

11  sost.  /{  giudicante  e  il  giu- 
dicato. Il  -»to,  p.p.  e  ag.  Il 
dost.  In  giudicato.  Definitivo. 
Il  Passata  in  — .  Giudizio.  I! 


467 
T.  stòr.  Uffizio  e  Potestà  di 
giùdice  in  Sardegna.  Il  -«torà, 
-«trloo,  verb.  Il  -stura,  f. 
L'ordine  dei  gifldici  e  gli  nSci 
dipendènti  da  quelli. 
StAOloa,  m.  e  f.  [dal  It.  iùdi- 
cem].  Chi  giudica  e  à  l'auto- 
rità, la  facoltà  e  la  capacità 
di  giudicare.  ||  llg.  L'orécchio  i 
giùdice  dei  suoni.  H  Volersi 
far  —  dell'intenzioni.  Il  tétiv- 
pò  sarà  vero.  Lo  fecero  —  del 
fatto.  i|  Chi  è  chiamato  a  deci- 
dere. Il  Èsser  —  e  parte.  Giù- 
dice in  càusa  pròpria,  interes- 
sato nella  questione.  ||  T.  stòr. 
Tlt.  del  Governatore  di  Sarde- 
gna. >|  Klnd=lolaIe ,  -Izlale, 
ag.  Che  riguarda  i  giudizi.  {; 
-lolalmanta  e  — Islalmente, 
av.  da  Oiudiciale,  In  via  giu- 
diciària,  ||  -lolàrlo.  V.  gludl- 
slàrlo.  i:  -Izlàoolo,  peg.  di 
Giudizio.  I  -Ulale  e  deriv.  V. 
-letala.  ||  -Izlàrlo ,  -Izlarl , 
ag.  Che  si   riferisce  a' giùdici 

0  ai  giudizi,  li  -Ulo,  -Izt,  m. 
Facoltà  d' attribuire  al  sog- 
gètto le  qualità.  Formtilare 
un  — .  Il  Parere  emesso.  Date 
il  vòstro  — .  Pronunziare  tm 
— .  Tèrmini,  Forme  del  — .  ;| 
La  sentènza  del  magistrato  o 
delle  persone  addette  alla  ma. 
gistratura.  Il  Parere  di  persona 
sopra  una  data  còsa.  ||  Buono 
Cattivo  —.  Buona,  Cattiva  o- 
pinione.  Critèrio,  Senno.  ||  prov 
Chi  à  più  —  e  più  n'addpri.  || 
Nei  novissimi.  Mòrte,  giudi- 
zio, infèrno  e  paradifo.  ||  — 
temeràrio.  Pensièro,  Sospètto 
senza  fondamento  sopra  per- 
sona 0  còsa,  li  —  di  Dio.  T.  stòr, 

1  cimenti  del  fòco,  dell'  acqua 


^naara  e  deriv.  Giocare. 

4rl>o=«àffina,f.  Giuccheria.  |; 
— olsra.  T.  glooolare.  [cèto 

^Bobévole,  ag.  Gioviale,  Fa 

S>Bd=^Sli*o,  m.  Giudaismo. 
Il  — oaoo,  ag.  Di  Giudèo.  ||  — i- 
ro,  m.  Giudèo. 

^nOlo^amento,  m.  Discorso, 
Senno,  Opinione,  Gastigo,  Pe- 
na. Il  -are,  in.  Condannare.  || 
Dominare.  ||  E  nei  testamenti, 
Lasciare.  Disporre,  li  Destinar- 
si, Desiderare  d' èssere.  i|  Mét- 
tersi a  lètto  malato.  |  — atlvo, 
ag.  Gindiciàiìo,  Che  giudica. 
Astrologia  — .  ;]  -ato  ,  sost. 
Oindlzio.  Il  Giurisdizione  di  giù- 
.dice.  Il  -atirto ,  ag.  Della  fa- 
colti  di  giudicare.  U  Dell'astro- 


logia giudiziària.  ||  -aziona,  f. 
Il  giudicare. 

^ùdloe,  m.  Dottore  della  leg- 
ge. Il  trli>dlo=assa,  f.  Giùdice. 
T.  stòr.  Il  -avolmenta,  av.  da 
Giudichèvole.  Il-lale,  ag.  Del 
l'astrologia  giudiziària,  j,  — a- 
rla,  f.  X.  stòr.  Giudicato.  ' 
—tarlo,  ag.  Giorni  —  [critici 
de' mèdici.  .  fost.  L'a.stròlogo 
Il  -losamante,  av.  Giudizio- 
samente. 1!  -;o80 ,  ag.  Giudi- 
zioso. 1  irlndt-zlo  e  -oto,  m 
Giudizio.  ;  Ki-foluzione.  ||  Con- 
danna. Il  Uìustizia.  li  A  —  del- 
l'àeehio,  del  tatto,  ecc.,  flg.  se- 
condo che  si  giudica  guardan- 
do, ecc.  1  Luogo  dove  si  giu- 
dica, ì  Collègio   de'  giùdici ,  la 


GIULEBBE 
0  di  duèlli  usati  come  pròve, 
nel  medioèvo.  ||  —  universale, 
finale,  estrèmo.  Che  deve,  se- 
condo Is  Chièsa ,  venire  alla 
fin  del  mondo.  ||  In  arte.  Il  ~ 
universale  di  Michelangelo.  || 
/{  giorno  del  — .  Alla  fine  del 
mondo.  I|  m.  av.  A  —  ròstro, 
mio ,  tuo ,  ecc.  Secondo  ohe 
pensate  voi,  io,  ecc.  A  — .  || 
-izl^samenta ,  av.  da  Giu- 
dizioso. Il  -Izloso,  ag.  Di  giu- 
dizio. Il  Fatto  con  giudizio. 

rtùcglola,  f.  [dal  It.  iuiuba 
(gr.  jiiKpAon)].  Frutte  del  giùg- 
giolo buone  a  mangiare.  i|  prov. 
Per  San  Michèle  la  —  è  nel 
panière.  ||  Pasticche  di  — .  || 
Andare  in  bròda  di  giùggiole. 
Uostràrgran  contènto.  Il  ring- 
Klol^ina,  f.  non  com.  Sèsamo. 
Il  -Ino,  ag.  Del  colore  della 
giùggiola.  Il  KlùffKloIo  ,  m. 
Pianta  che  fa  le  giùggiole.  || 
BlnSKloIona,  m.  fig.  Bietolo- 
ne, Omo  sciòcco. 

Blnpio  ,  m.  [dal  It.  iùnius 
(forse  perchè  consacrato  a  Giu- 
none)}. Nome  del  sèsto  mese 
dell'anno.  Il  gltKitolo,  ag.  D'u- 
na spècie  di  pera  che  matura 
nel  giugno,  e  del  pero  che  le  fa. 

glng^olare  e  -nlara,  ag.  e  s. 
[dal  It.  iugularis  {iùgttlum 
giogo,  gola)].  T.  med.  Di  vene 
0  artèrie  deUa  gola. 

^nlabbare,  tr.  [ind.  giulèb- 
bo:  da  giulèbbe].  Di  frutte, 
Còcere  nello  zùcchero.  —  le 
pere.  \\  Indolcire  tròppo. 

CrlalAbbe ,  m.  [dal  basso  It. 
iulàpium  (àrb.  j'eldb)].  Sci- 
ròppo con  acqua  distillata  e 
aròmi  che  si  dà  per  calmante 
a' bambini  di  nàscita  o  malati. 

Corte.  II  Indizio,  Segno.  ||  —  <i«- 

vino.   Disposizione    e   segreto 

pensièro  divino  circa  le  còse. 

il  Vendetta.  |,  Deliberare. 
(rli>trw>t=e,  m.  Gigante.  ||  -as- 

sa,  f.  Gigantessa. 
Blùgero,  m.  lù,c;ero. 
KlvtTffilira,  tr.  Giuilicare. 
giùrnere,  in.  Giùngere,  i,  Con- 

giùugere.  |,  grlovnl'Bento ,  m. 

Il  giùngere. 

irlnlé,  m.  Sòrta  di  giòco. 
grlnlibbo,  m.   Giulèbbe.  |i  Giu- 

lébbo  lungo.  Lungàggine. 
g^alAcoo,  m.  Vèste  dei  galeòtti. 
gllll=ènta,   ag.   Giulivo,  n  -!• 

anza,  f.  Èsser  giulivo. 
(Tlnllana,  f.  Zuppa  d'erbe  e  di 

legumi. 
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OltTLIA 
arlftlta,  t.  T.  bot.  Sòrta  d'erba 
odorosa. 
irfùUo,  m.   [dal   pontéf.].  T. 
gtòr.  Moneta  di  56  cent.  An- 
che Pàolo. 

(InllTamente,  av.  da  Ginlivo 
^nllvo,  ag.  [dall'ant.  b'.yolt/'; 
provenz.  j'oli  (dal  gòt.  jiulei»: 
jol,jul  èra  il  giro  che  faceva  il 
sole  tornando  al  solstizio  d'inv 
al  Natale;  di  qui,  fèsta)].  Tat- 
to contènto,  festoso. 

gliiUare,  m.  [ant.  fr.  Joglfor: 
dal  It.  ioculaiòremi].  1.  stdr. 
Cantore  o  Sonatore  del  H.  E. 
che  accompagnava  ne'  castèlli 
e  ne'rìtróvi  il  trovatore  che  non 
sapeva  muSic&r  da  sé  le  sue  can- 
zoni. Il  Buffone  di  corte. 

fflnmèll»,  f.[da  9«m^/ta].Qnan- 
ta  ròba  sta  nel  còncavo  delle 
dne  mani  congiunte. 

(lamente,  f.  di  Ginmento. 

Klomento,  m.  [dal  It.  iumin- 
tuni\.  Béstia  da  sòma. 

i;liin=oalk,  f.  Luogo  di  giun 
chi.  Il  -oata,  f.  non  com.  Latte 
rappreso.   Raviggiòlo.  Il  -oU- 
Klla,  f.  Spècie  di  Narciso.  Nar- 
eissus  junquilla. 

(plimoo,  m.  [pi.  Oinnehi:  It.ytin- 
eu«].  Spècie  di  piante  di  pa- 
dnle,  dritte,  fini,  pieghévoli, 
senza  fòglie.  1|  Costare,  Valere 
pia  il  —  che  la  narne.  Più  l'ac- 
cessòrio che  il  principale.  1, 
Cercare  il  nòdo  nel  —.  BiflS- 
colta  e  difètti  dove  non  sono. 

arlùngera,  in.  [dal  It.  iùngere]. 
Arrivare.  Il  Giunger  nòto.  Di 
còsa  inaspettata.  ||  lett.  tr.  per 
Raggiùngere.    Più    com.   Del 


glùllo,  m.  Lùglio. 

KtnU=o,  a?.  Giulivo.  ||  m.  Gàu- 
dio. Il  -vetto  ,  dira,  di  Giuli- 
vo. i|  -vita ,  -vltede  ,  -Ti- 
tata,  f.  aslr.  di   Giulivo. 

g^nll^arecoo,  ag.  Buffonesco. 
Il  -arine,  m.  dira,  di  Giullare. 
Il  -arltà,  f.  Buffoneria.  ||  -a- 
-ro,  ra.  Giullare.  ||  -aria,  f. 
Buffoneria. 

irlamedra,f.  RaritA,  Gran  còsa. 

arlninent=a,  f.  Di  dònna  diiu- 
nèsta.  ;|  Legar  la  — .  Legar  l'a- 
sino, dormire,  il  -àrlo,  ag.  Di 
giumento.  ;-erèUo,  m.  dira, 
di  Giumunto.  1|  -lira,  m.  Ciu- 
caio. 

glnnare,  in.  Disriunare. 

g^lnno^are,  tr.  Coprire  o  Spar- 
ger di  s^innchì.  Spàrgere  ogni 
sòrta  il'èrlie  o  di  fiori.  "  -hi- 
(llo,  m.  Uiuncliìglìa.  ;  -hl-l 


US 
córrere,  camminare.  Va' pure, 
ti  giungo.  ||  Giunger  le  mani. 
In  atto  di  preghièra.  ||  gtnatBO, 
p.p.  e  ag.  Il  A  mani  giunte. 
In  atto  supplichévole.  Il  -a,  f. 
Pèzzo  che  s'aggiunge  per  com. 
pletare  l' insième  che  sarebbe 
corto.  Il  Appendice  a  un  libro. 
Il  Quel  che  vién  rifatto  barat- 
tando ona  còsa.  ||  Quel  che  il 
bottegaio  di  di  più.  ||  avverb. 
Per  — .  Per  di  più.  ||  È  più  la 
—  che  la  derrata.  Più  l' ac- 
cessòrio che  il  principale.  ||  A 
prima.  Di  prima  — .  Più  com. 
A  prima  vista.  Alla  prima, 
sùbito.  Il  Commissione,  più  spe- 
cialmente governativa  o  mu- 
nicipale per  consnltarsi  sa  còse 
di  pùbblico  interèsse.  ||  -ara, 
tr.  Unire  cucendo.  ||  fig.  non  e. 
Gabbare,  Ingannare,  y  -aria, 
f.  n  giuntare,  fig.  ||  -o ,  p.p.  e 
ag.  di  «liinKaTa,  V.  ||  -mra,  f. 
Articolazione.  |{  Commettitura. 

(laoaa,  m.  T.  ^òoa. 

Slnradd^aa.-lana,  enf.  vblg. 
0  pop.  Giuraddio.  ||  -le  [da  giu- 
ro a  Dio],  esci.  voig.  di  stizza. 

ftaramaate.  m.  [da  giurare]. 
Invocazione  di  còse  divine. 
Ideali  0  di  alto  sentimento  in 
testimònio  di  quello  che  dicia- 
mo. —  sulle  totnbe  degli  avi. 
Fanno  —  sui  vangèli,  su  Cri- 
sto, sul  Corano,  sull'onore. 
T.  leg.  —  deci/Orio,  deferito, 
giudiziale,  giuditiàrio,  sup' 

pletiro.'\Cerimònia,  Solennità, 
Jtili  del  — .  Il  —  falso.  ||  Dare, 
Deferire  il  — .  Far  giurare  in 
giudizio.  Il  Vare,  Prestare 


CUone,  m.  n  narcijo  odoroso 
Il  -e,  m.  Sòrta  di  naviglio,  i 
-eso,  ag.  Pièno  di  giunchi. 

Stùagera  e  glùgnara ,  tr. 
Congiùugere.  Il  Aggiùngere. 
Indurre,  Ridurre.  Il  Venire  in 
mente.  ||  Trappolare.  ||  Colpire. 
Il  pron.  Congiùngersi.  |{  gUm- 
glmente,  m.  II  giùngere.  Il 
Congiungimento. 

Blvnibaro,  m.  Ginepro. 

glùnlo,  m.  Giugno. 

KluBlore  ,  m.  Li  giuniori.  I 
più  gióvani. 

rlnnipero,  ra.  Ginepro. 

gliint=a,  f.  Giuntura.  |;  Giunta, 
arrivo.  !l  Giuntura.  ',  Alla  pri- 
ma, Aella  prima  —.  A  prima 
giunta.  ;  -munente,  av.  Insiè- 
me. i|  -are,  tr.  T.  calz.  pist.  e 
mont.  Aggiuntare.  — ato,  p.p. 
Che  à  giunture.  „  -atore,  verb.  I 


GIDHARE 
Compier  l'atto.  Il  La  promessa 
giurata.  —  andati  in  fumo. 
giut=«r;  in.  [da  giure].  Affer- 
mare 0  Prometter  con  giura- 
mento. Oe/ù  comandava  dt 
non  — .  Giurarono  fedeltà 
nelle  manidel  re.  ||  Giuro  a  Dio 
e  come  esci.  volg.  Giuraddio  r 
Il  provèrbi  :  Chi  giura  i  bu- 
giardo. Oli  spesso  giura,  spet- 
so  spergiura.  ||  A'on  poter  — 
su  una  còsa.  Non  poter  affer- 
mare che  sia.  Il  Giurarla auno. 
Di  vendetta.  Di  propòsito  deli- 
berata, fermo  contro  qualcuno. 
Il  recipr.  Gil^rarsi.  Giurarsi 
amieitia  etéma.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Nemico  giurato,  etèmo, 
implacàbile.  ||  Vincolato  da  giu- 
ramento. Il  m.  Chi  appartiene 
a  un  giuri.  ||  -atdrio,  -atòrl, 
ag.  T.  leg.  Con  giuramento.  Il 
Caun'one  — .  Il  giurare  di  met- 
ter sé  0  gli  averi,  quand'occor- 
ra, a  disposizione  dell'aatorità. 
Il  -a,  m.  [dal  It.  ius,  iuria  di- 
rittoj.T.  leg.  Gius,  Diritto.  Quan- 
to riguarda,  la  sciènza  legale 
il  diritto  dei  pòpoli.  Scuola  del 
—.  Il  -aoeiiaiilto,m.  .avvocato 
con  molta  repntaz.  di  sapiènza 
nella  sciènza  del  diritto.  Il  —1, 
m.  Còrpo  dì  cittadini  chiamati  a 
giudicare  di  mèriti,  ricompènse, 
questioni.  —  drammàtico,  del- 
Vespofizione.  ||  -tdlaaaaento, 
av.  da  Giuridico.  ||  -tdloltà,  f. 
T.  leg.  asfr.  di  Giuridico.  ||  -i- 
dloa,  -idlel,  ag.  Del  e'ore,. 
giustizia.  Titoli,  Atti,  Docu- 
menti, Stato,  Condltione  — . 
!1  Qtiestione  —.  \\  Idònea  a  cèrti 


da  Giuntare.ll -o,  ag.  Aggiun- 
to. 1  (iiunteria.  ']  -ara,  f.  Con- 
giunzione. 

irliipp=a,  f.  Giubba.  ||  -ona,  m. 
Giubbone. 

Klar=a,  f.  Giuramento.  H  -an- 
temente,  av.  Con  giuramento. 
i|  -are,  tr.  —  uno.  Chiamarlo 
in  testimònio.  ||  —  un  ufficio^ 
«It  magistrato.  D'esercitarlo 
coscenziosamente.  ||  Giurarsi. 
Giurarsi  spòsa.  H—  «ina  fan- 
ciulla. Dar  fede  di  spòso.  ||  — a- 
tamente.  av.  Con  giuramento. 
Il  -atlTO,  ag.  Che  esprime  giu- 
ramento. Il  -ato,  ag.  I>ònna 
—.  Promessa  in  matrimònio. ,. 
Fratèlli  — .  Che  si  vòglion  un 
gran  bène.  ||  Congiurato.  [.  sost. 
Giuri. 'I -atore,  -atrioe,  m. 
e  f.  Clii  giura.  ||  -alena ,  f. 
Giuramento.,'1  -idlslonala,  ag. 
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GIUS 
mtti  richièsti  dalla  legge,  u  -1- 
Sdlxloiud*,  ag.  T.  leg.  da  Oio- 
ri5dizione.;!-lS41zl«m*,{.[dallt. 
iurisdinUònem].  T.  leg.  Potere 
di  giudicare  con  speciali  attri- 
buzioai  di  matèria  e  luogo.  — 
eivite,  criminale,  l'/urpare  la 
— .  Kon  i  di  *.(o  — .  Il  Luogo 
in  cui  viene  esercitata.  I,  -Isp*- 
rlto,  m.  [dallt.  iuriapfritHa\.l . 
leg.  Giureconsulto.  :i  — Isprn- 
dtas*,  t.  (dal  It.  iurisprudén- 
tia].  La  sciènza  del  diritto.  Il  11 
mòdo  tenuto  dai  còrpi  deliberan- 
ti neU'interpetrazione  delle  leg- 
gi.'|-lata,-tstl,  m.  Ohi  profès- 
sa la  sciènza  del  diritto.  |  — o,  m. 
Far  — .  Far  giuramento.  A 
fatto  —  di'  non  fumar  più. 
gius,  m.  Lo  Etes.so  che  (lare, 
V.  li  Diritto.  —  <!!r//c,  fanònieo. 
i|  flBldloènta,  ag.  e  s.  T.  leg. 
Chi  amministra  la  giustizia. 
8liup«tronat« ,  m.  [da  gius 
e  ...].  T.  leg.  Diritto  di  confe- 
rire un  benefizio  o  di  proporre 
una  persona  a  quello. 
KtBsqnlwme,  m.  [dal  It.  kyo»- 
kyamos  fava  de*  pòrci].  T.  boi. 
Gèn.  di  piante  delle  solanàcee. 
H  —  è  aoporifero. 
gtasto,  prep.  [dal  It.  iurta  (V. 
giostrai].  Secondo,  Conforme. 
glBstso=òre  e  -nore,  ro.  [dal 
frane,  juntauearpit  (Justf,  au, 
eorp/t)].  T.  stòr.  Sórta  dì  so- 
pràbito. 

glsst=«iBente,  av.  da  Giusto. 
{-•sxa,  f.  astr.  di  Giusto.  ;T. 
stamp.  Le  lunghezze  eguali  del- 
le righe.  ;-lfloàbUe,  ag.  Che  si 
può  giustillcare.  i  -4stlflo»re 
igiustiflco),  tr.  Dimostrare  giu- 
sto ,  regolare.  Giusti/leale  le 
róftre  ationi.  Giustiflehi  il 
tuo  operalo.  |  —  i«n  »  eò»o.  Di- 
mostrarla giusta.  —  una  spesa. 
il  riti.  ìi'on  mi  giustìfteo.  '\  -M- 
ouit*,  p.pr.  e  ag.  T.  eccl. 
Oràna  — .  !|  -Meato,  p.p.  e 


Giurisdizionale.  !  -{distene,  f. 
Giurisdizione,  i:  -leeoaaolto , 
m.  Giureconsulto.  i-lSdlzlone, 
f.  —  di  sangue.  La  potesti  di 
condannare  a  mòrte.  Il  -Ispra- 
dtate,  m.  Giureconsulto,  n  -I- 
•ta,  ag.  aff.  a  Giuridico.  I|  -!• 
•tleo,  ag.  alf.  a  Giuridico.  ;| 
-Isloae,  f.  Giurisdizione. 

giaSaraa,  f.  Arma  antica,  in 
forma  di  scure. 

(tvSe,  av.  Giù. 

(Iveta,  prep.  Prèsso.  i{  Con  A. 

Kla*t=lfleaaaento,  m.   Giusti- 


zi» 
ag.  n  T.  eccl.  Tornato  alla  gri- 
zia.  y  -Uloatamente,  av.  da 
Giustificato.  Il -IfloatiTO ,  ag. 
Che  giostiflca.  Il  -Ifleatere , 
— Ifleatriee,  verb.  da  Giusti, 
flcare.  ||  -Ifleattelo,  -Ifloati- 
rl,  ag.  Atto  a  giustificare.  Il 
-Ifleadene,  f.  Il  giustificare. 
Il  T.  teoL  L'effètto  della  gr&zia. 
Il  pi.  Documenti  che  valgono 
a  ginstiflcare,  a  provare  una 
8pesa,un  obbligo  sodisfa tto,eco. 
Il  -Issbne,  snp.  di  Giusta.  Il 
-iste,  f.  [dal  It.  iuttitia].  Il  di- 
ritto di  ciasenno  rispètto  agli 
altri  e  alle  còse.  Xorme,  Prin- 
cipi, Ragioni,  Bégole  di  — .  || 

—  distributiva.  Eguale  con 
tutti  secondo  il  mèrito.  ||  —  com- 
mutativa. Che  nella  compre  e 
véndite  richiède  eguaglianza  di 
ricompènse.  ||  Fare  —.  Ricono- 
scer 1  diritti  altrui,  specialm. 
contestati.  !|  Sèndere  —.  Far 
la  —  eoll'àseia,  eoll'aeeetta. 
All'ingrosso.  ||  Rènder  —.  Lo 
stesso  che  Fare  — .  ||  Al  pi.  Atti 
di  giustizia.  Il  La  — .  I  magi- 
strati preposti  all'amministra- 
zione della  giustizia  sui  citta- 
dini. Il  I  giùdici.  Viene  la  —. 
Alta  Corte  di—,  '\  -Ulare  (giù- 
atieio),  tr.  Eseguire  una  sen- 
tènza di  mòrte.  ||  iperb.  —  uno 
r.òsa,  una  persona.  Ridurla  in 
cattivissimo  stato.  ||  -Izlato, 
p.p.,  ag.  e  s.  Chi  doveva  su- 
bire 0  aveva  subito  la  pena.  || 
-Izlère,  m.  T.  lett.  Bòia. 

glnato ,  ag.  [dal  It.  iuatus]. 
Che  è  0  fa  secondo  giustizia. 

—  ne' giudizi,  nelle  azioni, 
nelle  pene,  nelle  ricompènse. 
Il  —  Aristide,  h  Idia  — .  i,  /n- 
terpetraeione  —.  Precisa,  indo- 
vinata. Il  Vèrso  — .  Che  i  la 
giusta  misura.  I|  A  dirla.  Per 
dirla  giusta.  Per  dire  il  vero. 
Il  Peso:  ìlifura  —.  Né  più  né 
meno  di  quel  che  dèv'  èssere. 


flcazione.  "  -Uloanza,  f.  Atte- 
stazione. Il  Ragguàglio,  Pròva. 
Il  -{Beare,  tr.  Far  giusto.  Il 
Sincerare,  Persuadere.  |l  — Iflea- 
tòrte,  ag.  Giustificativo.  Il  -!• 
>{a,  f.  —  originale.  Lo  stato 
d'innocènza.  I  Patibolo. li -{>{4- 
ra,  f.  flg.  Fémmina  punitrice. 
,1  — Izterato,  m.  Luo^o,  Tèmpo, 
Ufllcio  nella  giuriyiìzione  Uelld 
giustizia.  Il  -{s{èro,  m.  Giù- 
dice, i;  Bòia.  Il  -izto,  m.  Il  var- 
care degli  unici  pùbblici.  '|  -1- 
zleae,  ag.  Oonform  e  a  giustizia 


GLAUCO 
Il  Datemi  il  peso  — .  Il  Altezza^ 
Larghezza, Lunghezza— .  ||  Kel 
suo  punto.  Il  Conto  —.  Che  è. 
fatto  bène,  toma  bène.  ||  Mè- 
dia, Quella  che  si  richiède,  op- 
portuna. Il  Ùtile,  fissata.  ||  Non 
sforzato.  ||  D'abito  ben  adat^ 
tato  che  &  le  proporzioni  con- 
veniènti. Il  m.  Uomo  pio  e  giu- 
sto. Il  m.  prov.  A'e  soffre  [o  ne 
patisce]  il  —  per  il  peccatore. 
Quando  all'innocènte  tò.3cano. 
i  guai  delle  altrui  colpe.  Il  II 
giusto.  Quel  che  è  giusto.  Il 
Còsa  gi  .'Sta.  ||  //  — .  Nelle  com- 
pre e  véndite.  Quel  che  còst;;. 
Quel  che  viene.  Quel  che  de- 
v'èssere. Il  Avere  il  suo  —.  Quel- 
che  spetta.  Il  av.  Fesa  —.  A 
colpito  —.  Il  Appunto.  Pensavo- 
—  a  te.  li  Qiust'appunto.  Ap- 
punto per  questo.  '1  Ripetuto. 
Giusto  giusto. 

glaolale,  ag.  [da!  It.  glanialia 
(gldcies)].  T.  geogr.  Copèrto  di 
ghiàccio.  Delie  parti  dei  pòli. 
Mare,  Ocèano,  ièna  — .  ||fig_ 
Accogliènza,  Silèmio  —, 

gladlat^ore,  m.  [dal  It.  gla- 
diatòrem  (glàdius  spada)].  T.. 
stòr.  Gli  uomini  che  combat- 
tevano nel  circo  e  negli  anfi- 
teatri romani  tra  loro  o  con- 
tro le  fière.  ||  -òrto,  -4r{,  ag. 
da  Gladiatore. 

gianduia,  f.  [dal  1{.  gianduia 
(dim.  di  glans,  glandi»  ghian- 
da)]. T.  anat.  Parti  per  cni  av- 
viene la  secrezione  degli  umori. 
li  f.  —  pineale.  In  forma  di  pi- 
na, nel  cervèllo,  che  alcuni 
credevano  la  sède  dell'anima. 
|i  glandnl=are,  ag.  da  Gian- 
duia. Il  -{forme,  ag.  T.  med. 
In  forma  di  gianduia.  ||  —ose, 
ag.  Di  chi  soffre  le  glàndule, 
Gan  goloso. 

gl=ànoe,  ag.  -ànoU,  m.  fdal 
It.  glaueus;  gr.  glawos].  T. 
lett.   Color  verde  mare.  ||  sost. 


giusto,  prep.  Giusta. 

gtavin»=a  e  -o,  f.  e  m.  Gio- 
vènca e  Giovènco. 

glaba,  f.  Pollone  per  piantare. 

glablatnra,  f.  Mestière  del  gla- 
diatore. 

glàdio,  m.  Spada,  Pugnale. 

glandola  e  der.,  f.  Gianduia  e 

glaato,  ag.  V.  glastre.    [der. 

glastro,  m.  T.  bot.  Spècie  delle 
croclfere. 

glanoédlne,  f.  V.  glanoòma. 

glanoità,  f.  astr.  di  Glàuco. 

giare,  m.  Pesce  spada. 
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GLÈBA 
T.  gool.  Sórta  di  pesce  del  gin. 
squalo  ricercatissimo  dagli  an- 
-tichi  Romani.  .l-anoAma,  -av- 
-oòmi,  m.  T.  med.  Malattia  del- 
l'occhio che  annebbia  la  vista 
e  deforma  la  pupilla. 

«l«bmf.  [dal  It.  glèba].  T.  leti. 
Sòlla.  I!  T.  star.  Séni  della  — . 
Contadini  schiavi. 

«U  [dal  It.  illi},  art.  m.  pi.  di 
Lo.  Il  pron.  di  cajo  dativo  per 
il  masch.  e  per  il  femm.,  per 
il  sing.  e  per  il  pi.  ||  A  vdlte  è 
pleonàstico.  ||  Coi  pron.  La,  Lo, 
Le,  Li  e  la  particella  Ke  di- 
venta Glie  e  forma  Glielo , 
Gliela,  Gliene. 

^rUoerliut,  f.  [dal  gr.  glykeróa 
dolce].  Còrpo  estratto  da  òli  e 
sostanze  grasse  che  eoo  vari 
àcidi  serve  a  moltissimi  nSi. 

-VUe=4Blo,  -ÒBl,  ag.  e  i.  [pare 
da  un  poèta  Glykon\.  T.  mètr. 
Vèrso  greco  e  latino  che  forma 
la  minore  sèrie  logaèdica,  e 
chiude  spessa  la  stròfe  dell'ode. 

-SUe^Ja,  -le,  -U,  -lo,  -a*. 
V.  kU. 

«llf>,  m.  [dal  gr.  glyphoaX  T. 
archi.  Canaletto.  'I  gUttloa, 
f.  [dal  gr.  glyptiki].  Arte  d'in- 
cidere la  piètra. 

^lobett=ino,  m.  dim.  di  Olo- 
betto.  i;  -o,  m.  dim.  di  Glòbo. 
I  globetti  del  sangue. 

.«lobo,  m.  [dal  It.  glòbuli].  Còrpo 
sfèrico.  Il  —  terrèstre  o  terrà- 
■  qxiro,  e  ass.  Il  glòbo.  La  Tèrra. 
!{  Mappamondo  in  rilièvo.  Il  — 
■celèste.  Palla  di  legno,  di  carta 
pesta  0  sim.  dove  son  segnate 
le  costellazioni.  '\—dell'òe.eMo 
1.  anat.  ||  —  di  fòco,  di  pài- 
rerr,  di  vapore,  di  fumo.  Il 
vòlgolo  che  forma  sollevandosi. 
il  irlob^«altà,  f.  astr.  di  Glo- 
boso. Il  -oso,  ag.  In  forma  di 
glòbo,  i;  -alare,  ag.  In  forma 
di  glòbo. !l-aletto,m.  T.  scient 


Cleb=etta,  t.  dim.  di  Glèba,  i, 
-oso,  ag.  J^olloso. 

«U,  av.  LI. 

SU  ne,  pron.  Gliene. 

Klòbo,  m.  T.  mil.  Piccolo  di- 
staccamento di  soldati  romani. 
1  trlob^osltade  e  -osltate, 
f.  Globosità,  li  -nlinto ,  ag 
Globulare.'i-aléBza,  f.  Ilprèn 
der  forma  di  glòbo. 

glòria,  f.  11  glòria.  ''.  Some  d'n- 
n'uva.  ';  g:Ior=lamento ,  m.  Il 
gloriarsi  e  11  gloriare  il  —lare, 
in.  Gloriarsi.  iiriM.  Gloriarsi.  ' 
ti.  Far  glorioso,  j  -lante,  p.pr. 


dim.  di  Glòbulo,  il  (lòbulo,  m. 
T.  scient.  dim.  di  Glòbo. 

|4o  (lo  e  già  glò,  m.  Voce 
imitativa  del  rumore  d'nn  li- 
quido nell'uscire  da  un  vaso  ro- 
vesciato di  bocca  stretta,  o  nel 
bere  a  garganèlla. 

Blirla,  f .  [dallt.  glòria].  Grande 
celebrità  per  buone  òpere.  I|  DI 
pers.  gloriose,  li  II  paradiso.  || 
Aspettare  a  —.  Con  grand'an- 
sieti.  Il  Sonare  a  —.  Delle  cam- 
pane, a  distesa,  per  qualche  fè- 
sta. Il  Andare  in  — ,  e  più  com. 
in  éstafi.  Di  gran  sodisfazione. 
Il  T.  B.  A.  Òpera  di  scultura  o 
pittura  che  rappresenta  spiriti 
angelici,  simboli  sopra  le  figure 
principali.  ||  Versetto  d'un'ora- 
zione  0  salmo  cattòlico.  ||  prov. 
Tutti  i  salmi  flniseon  in  — . 
Di  chi  termina  collo  stesso  ri- 
tornèllo; specialm.  se  il  ritor- 
nello é  di  quattrini.  ||  Non  tutti 
i  scUmi  ftniseon  in  —.  Non 
tutte  le  imprese  rischiose  rie- 
scono. Il  rlor^arsl,  rifl.  Com- 
piacersi di  còsa  che  si  reputa 
glòria,  onòr  grande.  ||  Tenér- 
sene, li  -Uloare  (glorifleo),  tr. 
—  JWo,  i  santi.  Rènder  glòria, 
onore  a  loro.  Il  Dar  la  glòria 
etèma.  Il  Celebrarli  con  gran 
lòdi.  Il  -Uleattvo,  ag.  T.  eccl. 
Potènte  a  glorificare.  ||  -Ifloa- 
toro,  -Ifloatrloe,  verb.  Che 
glorifica,  specialm.  còse  cat- 
tive. Il  -Ifloazlone,  t.  Il  glo- 
rificare. La  —  degli  eròi.  |!  T. 
eccl.  La  —  delle  ànime,  degli 
elètti.  Il  -losaaeBto,  av.  da 
Glorioso.  Il  Con  bòria.  ||  -leso, 
ag.  Pièno  di  glòria.  ||  Che  pòrta 
glòria  0  per  cui  s'acquista.  || 
Di  persone  gloriose  che  non 
son  più,  e  che  si  rimpiàngono. 
Il  Mistèri—.  Del  rosàrio.  ||  -lùo- 
ola,  -nooe  e  —lussa,  f.  dim. 
spreg.  di  Glòria. 


Il  -tato,  m.  »tato  di  glòria.  :: 
ag.  Glorioso,  Magnificato. 'i-la- 
sione,  f.  Atto  del  gloriarsi.  :| 
— Uloamento,  m.  Glorificazio- 
ne. :  Atto  del  glorificare  o  glo- 
rificarsi. 1  — Ifloante,  ag.  aff. 
a  Glorioso.  Il  -ISoare  ,  rifl. 
Gloriarsi.  !|— l(loatainente,av. 
da  Glorificato,  il  -leso,  asr. 
Vanaglorioso,  il  l'ino  — .  Ge- 
neroso. 

KlòSa,  f.  Glòssa.  '|  sloS^re, 
tr.  Chiosare,  'i  -atore,  -atrl- 
oe,  m.  e  f.  verb.  di  Gloiare.  'I 
-èUa,  f.  dim.  di  GlòSa.  ||  sl^s- 


GNAO 

glòssa,  f.  [dal  li.  glòssa  (gr. 
glòssa  lingua)].  T.  lett.  Chiòsa, 
Commenta.  ||  ass.  Brèvi  com- 
menti che  fece  Imèrio  e  i  primi 
intèrpetri  in  màrgine  o  nelle 
interlinee  al  diritto  romano.  5 
gtossr^rie,  -ari,  m.  T.  lett. 
Vocabolàrio  di  voci  antiquate, 
0  di  letteratura  bàrbara.  ||  — a- 
tore,m.  Commentatore. T. lett. 
Il  -«ma,  m.  T.  lett.  Vocàbolo 
0  Mòdo  oscuro  da  doversi  spie- 
gare, 0  Paròla  o  FraSe  che  si 
sostituisce  a  un'altra  oscura  e 
inintelligibile.  ||  -òrrafb,  ni. 
T.  lett.  Ricercatore  o  Spiega- 
tore di  mòdi  e  paròle  arcàiche. 
:i  -ologla,  f.  T.  lett.  Studi  di 
lingue,  specialmente  antiche.  .\ 
i^òttlde,  f.  T.  anat.  Apertura 
della  laringe  che  serve  all'e- 
missione della  voce.  ||  (lotto- 
I^ogla,  f.  Linguistica,  il  -ògl- 
oo,  -Aglol,  ag.  da  Glottologia. 

KlnoòSlo,  m.  [etim.,  la  stessa 
di  glicerina].  T.  chim.  Parte 
zuccherina  dell'uva,  del  mièle, 
delle  frutte,  ecc. 

slama,  f.  [dal  It.  gluma].  T. 
hot.  La  celletta  che  contiene  i 
chicchi  del  grano. 

glùtine,  m.  [dal  It.  glùtinrnt 
còlla].'!'. lett.  Matèria  viscosa, 
collosa.  Il  Una  delle  parti  a«l 
sangue.  Il  II  llquiuo  che  i  nelle 
gicùinre  delle  ossa.  |;  gratino- 
•=ltà,  f.  T.  scient.  astr.  di  Gin- 
tinoso.  Il  -o,  ag.  T.  scient.  Di 
gìùtine. Matèria— .  [Nàcchera. 

gnàoohera,   f.  pio   pop.  che 

gna=o  e  -n.  Voce  imitativa  del 
gatto.  Il  -nlare,  in.  [gnaulo). 
Dei  gatti.  Il  mandar  fuori  la 
voce.  Il  scherz.  Dei  bambini  che 
frignano.  ||  -nlata,  f.  Lo  gnau- 
lare d'una  vòlta.  »  —olio  ipl. 
Gnaulii<,m.  Uno  gnaulare  co  • 
tinuato.  Il  gnàolo,  m.  Lo  gnau- 
lare, Il  mòdo. 


sare,  tr.  Chiosare.  :|  -òssloe, 
ag.  Che  appartiene  alla  lingua. 
I,  -òttide,  m.  Sòrta  d'uccèllo 
colla  lingua  molto  lunga. 

glfttlno,  m.  Oiaiine. 

gnafUle,  m.  Gen.  di  piante 
delle  composte. 

gnaffa,  f.  Meretrice. 

gnaffe,  esci,  volg  di  burla. 

gnaflone,  m.  Oppio. 

gnàgnera,!  Prurito.Caprlccio. 

gnarésta,  f.  Spècied'uva  aspra. 

gnatone,  m.  V.  Igaatone. 

gnaolévole,  ag.  Che  gnànte. 

gnele,  pron.  Gnene. 
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(Béla.  m.  [i'oTìg.  sd^sonr].  T. 
min.  BAccia  composta  di  feld- 
spato e  di  mica. 

(B*  ne  e  ynene,  volg.  indecl. 
per  ogni  gin.  e  nùm.  Glie  ne, 
Olielo,  Glieli. 

Cndeoo,  m.  [pi.  Ondeehi:  etim. 
incèrta:  il  Caiz  lo  deriva  da 
nòrrMo  permetàt.;  il  Diez  dal 
ted.  nock],  Hestolata  di  po- 
lènda  di  granturco  o  di  semo- 
lino messa  nel  piatto  imbur- 
rata e  condita.  {|  prov.  Ognun 
può  fai^e  della  stia  pasta  gnò  •- 
ehi.  Ognuno  nelle  còse  sue  si 
accomoda  a  piacere.  ||  scherz. 
Sciòcco,  Baggiano. 

gatmi=09,  ol, ag.  e  s.  [gr.gno- 
mikóa:  i»gnòmo\.  T.  lett.  Coro- 
posto  di  sentènze  (di  poesia  o 
Tèrsi). 

fnòme,  m.  [dal  gr.  gnòme  in- 
tellètto, sentènza].  T.  stòr.  Per 
gli  antichi  cabalisti  èrano  gli 
èsseri  cbe  immaginivano  nel 
cèntro  della  tèrra  alla  custò- 
dia del  tesòro. 

(nom=one,  m.  [dal  gr.  gnó- 
mon].  T.  scient.  Indice  degli 
orològi  solari.  ì|  -ialoa,  f.  T. 
mat.  Arte  di  costruire  gli  oro- 
lògi solari.  1  -Anloo,  ialol. 
ag.  T.  scient.  da  Gnomone. 

(nirrl  [da  gnóro,  ignaro],  m. 
indecl.  fam.  Far  lo  —.  Far  vista 
d' ignorare ,  di  non  conóscere 
nna  còsa,  di  non  avere  inteso. 

fnò»U=oi,  m.  [dal  gr.  gnó/ia  co- 
gnizione], pi.  T.  stòr.  [coU'art. 
Gli],  Erètici  de' primi  sèc.  che 
s'attribuivano  nna  gran  cono- 
scènza delle  còse  div.  i|-oo,  ag. 
Nessuno. 

Kmado,  ag.  Nudo. 

(imo,  forma  volg.  di  Ninno. 

fibba,  f.  [nei  cèlt.  è  gob  gònfio  ; 
ma  par  che  venga  dal  It.  gib- 
bo gòbba],  di  Gobbo.  Il  Defor- 
mità delle  reni  o  del  petto  in 
forma  di  protuberanza.  ||  Dei 
cammèlli  e  dromedari.  ||  Di  su- 
pertice  che  rigónfia,  piO  e.  L'n 


Vnòme,  i.  Sentènza. 

Ka«m«i>e,  m.  Le  tre  parti  d'un 
parallelogrammo  diviso  in  quat- 
tro con  due  parallèli  ai  lati.  ;i 
T.  vet.  Dènti  del  cavallo  per 
cui  si  conosce  l'età. 

yaòro,  ag.  Ignorante. 

^■^•tloo,  ag.  Conoscitivo. 

yiimov*,  f.  Nuca,  Zucca. 

(nano,  pron.  Alcuno. 

fòbboU,  f.  V.  oibboU.  Il  gob- 
bolatt*.  f.  dim.  di  Oòbbola. 
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gòbbo.  Il  ^bbHteoIo,  spreg. 
di  Gòbbo.  Il  -atto,  dim.  vez.  di 
Gòbbo.  Il  -ine ,  dim.  vez.  di 
Gòbbo.  Il  ffòbbe,  ffòbba,  ag. 
e  s.  Chi  à  la  gòbba,  li  È  come 
le  eamir.e  de'  gòbbi  che  tagliate 
male  riescono  bène.  Di  pera,  o 
còse,  di  cattiva  natura  o  prin- 
cipio e  tornano  bène  per  caso, 
per  inciampo. 

^bbo,  m.  [etim.  v.  ^bba], 
scherz.  La  gòbba.  Fare  un  —. 
Di  snperfice  che  rigónfia,  si 
solleva.  Il  —  del  naso.  Fòrte 
curvatura  del  naso.  I|  La  pianta 
del  carciófo  ricoricata  e  ingras- 
sata sotto  tèrra  per  mangiarsi 
come  legume.  ||  g^bboa^'*  e-1, 
fam.  Andar  gobboni.  Curvo, 
anche  di  pers.  non  curva. 

giooia  (pi.  Qoeee)  e  pia  oom. 
Kioololià,  f.  [da  un  gùttea, 
gàttia  (it.  gutta)].  La  minima 
parte  d'un  liquido  che  arrivata 
all'estremità  del  vaSo,  o  altro, 
si  stacca  naturalmente  dal  suo 
insième.  Una  —  d'aegtta,  d'à- 
eido,  di  làtidano.  ||  Una  picco- 
lissima parte.  A>i>«tn'(r  una — .  Il 
Somigliarsi  come  due  gócciole 
d'acqtia.  Di  due  persone  somi- 
gliantissime. Il  A  góccia  a  góc- 
cia [non  A  gócciola  a  gócciola]. 
Di  liquido  cho  esce  o  si  fàccia 
escire  a  stènto,  a  gócciole  dal 
suo  Tajo.  Il  D'umori  che  stil- 
lano. Il  Dal  naso.  ||  L'  umore 
cbe  esce  dal  Aco.  ||  Accidènte 
a  gócciola.  Apoplessia  fulmi- 
nante. Il  Gócciole.  Orecchini  in 
forma  di  gócciole,  di  pèrle,  co- 
rallo. Il  T.  archi.  Gócciole  o 
Gocce.  Ornamenti  che  pèndono 
dalla  cimasa.  ||  Ornamenti  che 
pèndono  da  festoni  in  forma 
di  gócciole.  !l  I  pèzzi  di  vetro 
che  pèndono  dalle  lumière  e  dai 
viticci.  Il  KOoolMure  e  -olare 
(ind.  góccio  e  gócciolo),  in.  e 
tr.  Versar  di  suo ,  a  gócciole. 
Questa  lucerna  gócciola.  M'ù 
gocciolato  tutta  la  cera  su'. 


fobbauo,  m.  dim.  di  Gòbbo. 

sobillo,  m.  Spècie  di  bicchière. 

gòbola,  f.  V.  oòbbola. 

fòooloia  e  gròoola,  f.  Fessura 
per  cui  ésca  una  gócciola.  I| 
(roootol=aine,  m.  Insième  di 
gócciole,  ornamenti.  Il  -amen- 
to, m.  11  gocciolare.  |:  -are,  in. 
Èsser  innamorato  fòrte.  |  — ato, 
p.p.  e  ag.  Di  colore.  Con  màc- 
chie, Brizzolato.  ||  ipòootolo, 
m.  Un  briciolo.  Il  eroeolol.=oso. 


GÒFFAMENTE 
vestito.  Il  -olatolo,  -olatol,. 
m.  T.  archi.  Parte  di  comice> 
sporgènte,  e  sotto  intagliata,, 
percnil'acqua  Sgóccioli.  |!  -ola- 
tnra,  f.  La  cera  gocciolata.  || 
-oletta,  -oUna,  f.  dim.  di  GòC' 
ciola.  Il  -olino,  m.  dim.  di  Góc- 
ciolo. Pochissimo.  Il  gioololo,. 
m.  Piccolissima  quantità  di  li- 
quido. Il  g:ooolol=one,  m.  accr. 
di  Gócciola.  l|  ttg.  Di  pers.  da 
pòco.  Il  -Atti,  m.  pi.  Di  muni- 
zione da  càccia. 

Kod=ere,  in.  [ind.  godo:  dal  It. 
gaudire].  Trovar  cansolazion& 
e  compiacersene.  Il  Della  vita 
in  gen.  Anno  stentato  tanto, 
ora  godono.  ||  provèrbi:  Chi  si 
contènta  gode.  CM  gode  una 
vòlta  non  stènta  sèmpre.  ||  Chi 
sémina  e  non  custòde  [non  cu- 
stodisce, non  ci  guarda]  assai 
tribola,  e  pòco  gode.  ||  lett.  Mi 
gode  l'dnimo.  Son  contènto,  n» 
godo.  ||Go<i«-e<tn  una  còsa.  Ès- 
serne contènto.  A  farlo  arrab- 
biare, par  che  ci  goda.  ||  tr.  e  pr. 
Godere,  Godersi  la  vita.  Spas- 
sarsela, in  fèste,  allegrie,  senza 
pensar  a  nulla.  !|  Il  pano  /'j. 
la  fèsta  e  il  sàvio  se  la  gode. 
Il  Vedendo,  Sentendo  nna  còsa. 
Raccontami:  questa  me  la  go- 
do: Il  Avere,  Di  fama,  stima  e 
slm.  Gode  molta  riputatione 
Il  D'utilità  materiali.  —  buona, 
salute.  —  cèrti  vantaggi.  ||  DI 
còse.  I  fiori  godono  a  questo 
aole.i\  Sentir  vantàggio.  Jpan  ni 
godono  all'aria  apèrta.  ||  E  nel 
comprare.  A  questopriiio  ci  go- 
dete più  voi  die  io.  Il  Risentirne 
ùtile.  Il  -*nt*,  p.pr.  ||  Dei  f^ati, 
più com.  Gaudènti.  Il— ato,  p.p. 
eag.  Il  -oréoolo.-ereooo,  ag. 
fam.  Di  còsa  piacévole  o  che  si 
crede  tale.  ||  — iblle,  ag.  Cbe  si 
può  godere.  Il  —intento,  m.  II 
godere.  ||  -Itore,  verb.  da  Go- 
dere. 

foflkcKlne,  f.  astr.  di  Gòffo. 

g&Samente,  av.  da  Gòffo. 


ag.  Gocciolante.  !|  -itti,  m.  pi. 
Colature  che  restano  attaccate 
alla  candela.  USàb.  |i  Diacciòli. 

(TOdendardo,  m.  Bastone  ar- 
mato di  fèrro  alla  fiamminga. 

god=éTolo,ag.  Godibile.  || -le- 
so, ag.  Gaudioso,  Lièto.  |,  sò- 
do, m.  Godimento.  ||  KOd=ovl- 
glia,  f.  Gàudio.  |>  -nta,  f.  Ba- 
gordo, Allegria. 

(oézta,  f.  V.  geiala. 

goff=eKrlara,  iu.  Operar  con. 
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■^«SatUt,  t.  non  com.  Qotlig- 
gine. 

-fòflto,  ag.  e  s.  [etim.  Ignòta  :  da 
gufof  da  co  fé,  eofre  t  corbèllo?  ] . 
Qualcòsa  tra  lo  Sguaiato  e  il 
grossolano.  ||  Al  giòco  di  pri- 
mièra e  di  bambara,  Lo  stesso 
clie  Flussi. 

ftgnm,  t.  [H  Diez  Io  crede  afèr. 
di  vergogna;  lo  Jlamb.  da  ago- 
nia It.  per  agonia.  E  non  da 
gongt/lo»ToUmioìV.  ftaghla 
L.  M.].  Meno  com.  di  Berlina. 
Il  Collare  di  fèrro  che  metteva- 
no agli  esposti  in  berlina.  ||  T. 
«rtigl.  Cérchio  fèrreo  che  com- 
pie la  forma  del  pèzzo  d'arti- 
glieria. 

yol=«,  f.  [dal  It.  gulà}.  U  ca- 
nale che  va  dalla  bocca  allo 
stomaco.  Mi  fa  male  la  — . 
Soffre  di  — .  ||  Avere,  Sentirsi 
ttn  nòdo  alla  —.  Come  difflcol- 
U  di  respiro.  E  ttg.  VògUa  di 
-piàngere.  ||  PUno  fin  alla  — .  Sà- 
zio. Il  Rieaer.iare  in  —  le  paròle 
.a  uno.  Fargliele  tornare  amare. 
(I  Tornare  a  —.  Di  cibi  non  di' 
«eriti  che  provocano  fortori.  Il 
fig.  Di  paròle,  còse  che  non 
riusciamo  a  dimenticare.  ||  — 
.asciutta.  Di  chi  non  à  bevuto 
Il  —  secca.  Di  clii  à  parlato 
tròppo.  Il  Ingordigia.  Peccati 
■di  gola.  Il  vizio  della  — . 
Persona  ghiotta.  ||  flg.  .Far  un 
3>eecato  di  —.  Desiderare  viva- 
mente una  còsa.  ||  Anche  Far 
— ,  ma  Indica  più  avidità  e  in- 
vidia. Gli  fanno  —  gl'impiè- 
ghi lucrosi.  Il  lett.  Mentire  per 
■la  — .  Mentire  sfacciatamente. 
Il  Parlare  in  —.  Che  appena 
si  sente.  '\  —  dell'  acquaio.  II 
tubo  0  condotto.  !l  —  del  cam 
mino,  della  fornace.  Il  con 


goffezza.  Il  -«zza,  f.  Goffàg- 
gine. 

sitili,  m.  pi.  del  giòco,  Gòffo. 
(òn>,  ag.  Anche  attònito. 

SOVtt=a>  f.  Paròla  per  ingiùria. 
Il  -olino,  m.  dim.  dispr.  a  pers. 

arol=«ro  e  -tgglKte,  in.  Ago- 
gnare. Il  -otta,  f.  Collana,  Mo- 
nile. !|  Collare,  dei  prèti.  ||  T. 
archi.  Gola.  ||  T.  mil.  Pèzzo  d'ar- 
matura che  s'incastrava  nella 
celata.  :| -tare,  tr.  Bramare, 
Aver  gola.  ||  -toso,  ag.  Goloso. 
Il  -lare,  tr.  Ingollare.  I|  -osi», 
f.  Golosità.  ||-osltà,-osltede 
e  -aitate,  f. 

jrelp=ato,  ag.  T.  cont.  Del 
grano  attaccato  dalla  volpe 
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dotto  di  sfogo.  Il  —  del  patto. 
Il  còrpo  del  pozzo  tra  la  bocca 
e  l'acqua.  '|  T.  archi.  Modana- 
tura incavata  a  forma  d'S,  e  si 
chiama  diritta  o  rovèscia  se- 
condo la  parte  che  si  considera. 
Il  —  di  monte,  e  ass.  Passàggio 
stretto.  Stanno  Id  in  quella 
— .  Il  Anche  di  mare,  Passàggio 
angusto.  Il  -àoola,  f.  Tpl-  vio- 
lacee], peg.  di  Gola.  ||  -otta, 
dim.  vez.  di  Gola,  flg.  Persona 
ghiotta.  Il  Striscia  di  tela  finis- 
sima Smerlata  o  ricamata  che 
le  dònne  portano  al  còllo. 

coletta,  f.  [dal  f^.  gollette].  T. 
marin.  Spècie  di  nave  a  vela, 
a  due  àlberi. 

goletto,  m,  [da  gola}.  Fifl  com. 
Solino. 

sellardo,  m.  [etim.  oscura.  Chi 
da  gola,  chi  da  Golia].  I  go- 
liardi èran  gióvani  d'università 
nel  M.  E.  che  giravano  l'Eur. 
per  istruzione  e  dilètto. 

grolfo,  m.  [dal  basso  gr.  kól- 
phos  (gr.  kólpos)].  Tratto  di 
mare  in  un  circolo  molto  rien- 
trante. Il  Navigare,  Andare  a 

—  lanciato.  In  alto  mare.  Con- 
trapp.  di  Costeggiare. 

g^l=lno,  m.  [da  gola].  Colpo 
dato  nelU  gola  coU'Indice  e  il 
pòllice  apèrti.  Il  -osamente, 
av.  da  Goloso.  |l  -osltà,  f.  astr. 
Lo  rovina  la  sua  — .  ||  -ooo, 
ag.  e  s.  Che  à  gola,  vizio.  Ro- 
gasti —.  Il  Indicando  la  còsa.  È 

—  dei  fichi;  —per  l'uva.  ||  flg. 
D'altre  còse.  Sarebbe  —  di  quel 
libro. 

gombina,  f .  [il  Ménage  da  com- 
binare]. La  striscia  di  còio  che 
nnisce  la  vetta  al  mànfano  (mà- 
nico del  correggiato). 

grAmena,  f.  [etim.  incèrta:  il 


GONFALONE 
Flèchia  da  ligùmina  (legare); 
il  Muratori  dall'  àrb.  al-gom- 
mal].  T.  mar.  Gròsso  cànapo 
a  cni  s'attacca  l'ancora. 

gomitata,  f.  [da  gómito].  Colpo 
col  gómito. 

Bimlto,  m.  [pi.  Gómiti  a  f.  Go- 
mita: da  elibito].  La  piegatura 
estéma  del  bràccio  e  dell'an- 
tibràccio. I  Far  gómito.  D'una 
strada,  muro  o  slm.  che  pièga 
a  un  tratto.  ||  Gómito  di  mare. 
Bràccio. 

BTomltollne,  dim.  di  Gomitolo. 

■Tornitolo,  m.  [dal  It.  glAmus]. 
Palla  di  filo  avvòlto.  1|  Fare 
un  —  d'una  còsa.  Avvòlgerla. 
i|  Di  pers.  ricurva  su  sé  stessa, 
rannicchiata.  La  trovaron  là 
tutta  in  un  —.  i|  Fare  un  — . 
Del  cane  accucciato  in  giro.  ] 
Dell'api  ammucchiate. 

romm=a,  f.  [dal  gr.  kómmi, 
(It.  ctimmi,  gtimml)].  Sostanza 
viscosa  di  molte  piante  che  si 
riduce  in  pólvere,  in  pasticche, 
in  chicchi,  e  si  sciòglie  nell'ae- 
qua  che  diventa  collosa.  La  più 
usata  è  la  gomma  aràbica. 
-Ifsro,  az-  lett.  D'alberi  che 
danno  la  gomma.  Il  -oao,  ag. 
Che  contiene  gomma. 

góndola,  f.  [secondo  il  D'Ovi- 
dio idèntica  a  gonda  ;  e  al  It. 
cùnula].  Sòrta  di  barchetta 
che  usa  a  Venezia.  Il  (onde- 
l=4tta,  dim.  vez.  ||  —lire,  m. 
Chi  rèma  o  tiene  la  góndola  per 
mestière,  per  servizio. 

KonfUon^^e,  m.  [dal  ted.  gwnd- 
fano  (gundja  batt.  e  fano  in- 
segna)]. T.  stòr.  'Bandièra.  , 
Portare,  Tenere  «7 —.  Dirigere. 
Èsser  alla  tèsta.  Il  Èsser  uno 
dei  capi  o  quello  riconosciuto 
da  tutti  per  il  primo,  il  — forate, 


'I  -o,  f.  T.  cont.  Volpe.  ||  Ma 

lattia  delle  biade.  ||  -one,  m. 

T.  cont.  Volpone. 
combernto,  ag.  Gòbbo. 
gombina,  f.  Pòrca,  del  campo. 
(Tombltata,  f.  T.  volg.  cont 

Gomitata.  ||  ipimbtto,  m.  volg. 

e  cont.  Gómito. 
gromloiUo,  m.  Gomitolo. 
gomlro,  in.  Vomitare. 
gomltillo,  m.  dim.  di  Gómito. 

Il  Dormire  a  — .  Col  capo  sul 

gómito. 

ffimlto,  m.  Cùbito,  misura. 
gom^ltolare,  tr.  Far  gomitolo. 

Il  rifl.  Aggomitolarsi.  ||  -Itolo, 

m.  Raggiro.  Il  fig.  Una  mano 

d'uomini. 


g^mlton=o  e  -1,  av.  Appog- 
giato sui  gómiti. 

Comm=a,  f.  T.  hot.  Gomma 
gotta.  Sostanza  resinosa  usata 
nella  pittura  e  nella  medicina 
Il  Sòrta  di  mal  venèreo  che  si 
dimostra  con  enfiateli!  o  tumori 
in  vàrie  parti  del  còrpo.  ,1  -xi- 
lemi, f-  Spècie  di  rèsina.  Il -a- 
(Otte.  Lo  stesso  che  Gomma 
gotta.  V.  romma.  !i  — ant.  T. 
gommacntto, 

irimona,  t.  Gómena. 

somorria,  f.  V.  gronorria. 

fonda,  f.  Sòrta  di  barca. 

Konfolon<-ata  e  -e,  f.  •  n- 

Persone  unite  sotto  nno  stata* 

I  gonfalone.  Il  -orato  e  -larfc- 
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GONFUMBNTO 
m.  Dignità,  Ufficio  di  gonfalo- 
nière. Il  n  tèmpo  che  dorava.  I{ 
— lère,  m.  T.  stòr.  QoeUo  che 
portava  il  gonfalone.  ||  Il  capo 
della  Signoria  nella  rep.  fior.  || 
—  della  Chièfa.  Difensori  della 
-cinSa  pontificia  nelle  contese 
tra  la  Cùria  rom.  e  l'impèro,  il 
Gonfalonière,  prima  del  '59, 
in  Toscana,  Il  sindaco. 

Soafl»=mento,  m.  H  gonfiare. 
Il  -nùvoli,  m.  pi.  Uomo  bo 
rioso,  spaccone,  promettitore 
vano. 

aroniI=Mire,  tr.  [^lìn/to,  gonfi: 
dal  It.  eonfiarel.  Ingrandire 
cacciando  ària  in  qualche  ca- 
Tità  cedévole.  ||  iperb.  Gonfiare 
il  vi/o  a  uno  o  Gonfiare  mw. 
Dalle  bótte.  |l  fig.  Far  insuper- 
liire  dalle  lòdi,  pers.  vana  o  fà- 
cile a  crédere.  ||  in.  D'nn  còrpo 
che  solleva  la  superftce  o  ac- 
cresce il  volume.  La  pasta  lie- 
vitata gònfia.  ||  Di  mare,  di  fiu- 
mi che  ingrossano.  Il  Tevere 
seguita  a  — .  I|  Di  pers.  Insu- 
perbirsi di  lòdi.  Le  tante  lòdi 
lo  fanno  —  un  pd' tròppo.  ||  0 
di  {degno,  stizza.  È  un  pèzzo 
che  gònfio.  Il  II  pesee  fa  gon- 
fiare. Di  cibi.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Boeea  — .  Palloni  — .  ||  -atolo, 
— »tol,  m.  Strumento  per  gon- 
fiare, li  Schizzetto  per  gonfiare 
i  palloni  da  giòco.  Il  -atore, 
m.  Chi  gònfia.  ||  — atnra,  f.  U 
gonfiare.  |{  fig.  !|  -atto,  ag.  e  s. 
dim.  di  Gònfio.  ;|  -ezza,  f.  astr. 

tonilo,  gonfl,  ag.  [da  gonfia- 
re], slnc.  di  Gonfiato.  ||  fig.  —  di 
supèrbia.  \\  Andar  —.  Mostrar 
vanaglòria.  ||  Di  paròle,  stile, 
Ampolloso.  11  m.  Enfiagione,  Tu- 
more. Il   Di  vèsti   che   fanno 


ttoo,  m.  Gonfalonierato.  ||  -lè- 
r«,  m.  Capo  o  Principale  d'una 
còsa  qualunque.  ||  -lèro,  m. 
Gonfalonière. 

irónfla,  m.  T.  a.  e  m.  Chi  lavora 
col  flato  vetri  alla  lucèrna.  Il 

Vonfl^àgrKlnc  «  -a|rlOB*i  f- 

Kcfitgione.  Il— a^ta,  ag.  e  s. 
Gouriaiiùvoli.  Il  -amento,  m. 
Supèrbia.  ||  -anùgoll,  m.  Gon- 
fianùvoli. Il  -atamente,  av. 
Gonfiamente.  ||  -ato,  m.  Gòn- 
fio. i|  -avintrl,  m.  comp.  Di 
pers.  che  à  l'abitildine  di  gon- 
fiare il  vèntre.  ||  -avesolohe, 
m.  Ciarlone.  1|  -atto,  m.  Gon- 
fiatoio. [|  -Mto,  m.  Otricèllo. 

S6n(:l>la,  f.  Gogna,  collare. 

r^arola,  f.  Oonga.  Il  T.  |ool. 
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delle  prominènze,  allargamen- 
ti. 11  gronflore,  m.  Piccola  en- 
fiagione. 

KonB=a,  f.  [lo  2amb.  e  D  Tomm. 
dal  gr.  gongyle  rapa  rotonda; 
ma,  se  non  è  metàt.  di  gàn- 
gola, mi  par  mèglio  da  eonea 
(V.  (tegrola  L.  M.)].  Lo  stesso 
che  Gàngola.  Il  -«lava  (gon- 
golo), in.  fam.  Di  gran  con- 
tentezTa  mal  rattenuta,  e  di- 
mostrata ne'  minimi  atti.  Ebbe 
la  nòmina,  e  gongola.  ||— oso, 
ag.  Ohe  ha  le  gonghe. 

SOntòmetro,  m.  [da  ^onia  àn- 
golo, e  mitron  misura].  Stru- 
mento  per  mijurare  gli  àngoli. 

Konn^a,  f.  [ant.  fr.  gone,  go- 
nélle:  pare  dal.  It.  gaùnacum]. 
T.  lett.  poèt.  GonnèUa.  U  -èUa, 
Il  vestito  delle  dònne  dal  fianco 
in  giù.  —  di  lana,  di  cambrì, 
di  seta .  |1  -allàoola,  -allaooe , 
f.  spreg.  Il  -allatta,  -alllna, 
dlm.  Il  -alllno,  m.  Il  vestito  dei 
bambini.  ll  -Allo,  m.  Gonnèlla 
dei  bambini,  dei  santi,  dei  fan- 
tòcci. Il  -aliano ,  m.  accr.  Il 
-allùoela,  -allnooa,  f.  dim. 
spreg.  di  Gonnèlla. 

ironorria,  f.  [dal  gr.  gonòr- 
r/toia  (gónos  seme,  e  rftein  co- 
lare)]. T.  med.  Scolo  morboso 
dell'uretra. 

g:on{o,  ag.  e  s.  [etim.  incèrta  : 
Du  Gange  lo  trae  dal  It.  gom- 
fus  (gr.  gòmphos  chiòdo)].  Che 
crede  tutto.  Minchione. 

trira,  f.  [etim.  ignòta  (dall'ant. 
fr.  gorer  portar  via,  deviare?)]. 
Canale  murato  che  pòrta  l'ac- 
qua da  un  fiume,  per  edifizi. 
iperb.  Liquido  che  corre  per 
tèrra.  Una  —  di  sangue,  di 
làgrime. 


Oèn.  di  molluschi  conchiferi.  '| 
(rinirola,  m.  Allegria,  il  gon- 
grone,  m.  Enfiato  per  dolor  di 
dènti.  Il  Dare  un  — .  Un  pugno 
sul  viso.  Il  Dare  il  — .  Picchiar 
sulle  góte  gonfiate  per  Sgon- 
fiarle, [réna. 

gengro,  m.  Pesce  sim.  alla  mu- 

ganlgUa,  f.  Collare  d'usanza 
spagnòla,  a  cannoncini. 

ffonna,  f.  D'abito  masch.  ||  Qua- 
lunque vèste.  Il  II  còrpo  umano. 

Konnilla,  f.  fig.  Il  còrpo  umano. 

Konorreato,  ag.  e  s.  Chi  pati- 
sce di  gonorrèa. 

Koralo,  m.  Gòra,  o  Parte  di 
gòra  dove  l'acqua  è  pid  fonda. 

górbia,  f.  Punta  di  strale.  :l 
Sgórbia. 


GORGONE 

Ki'Ma,  f.  [dal  basso  It.  giibia, 
forse  alterato  sull'  analogia  di 
eòrbo,  còrvo].  Ferretto  cònico 
per  il  piede  del  bastone.  Il  T. 
a.  e  m.  Sòrta  di  scarpèllo  ri- 
curvo. 

gordiano,  ag.  [da  gòrdio].  Nò- 
do —  [sciòlto  da  Aless.  Magno]. 
Questione  intricata. 

garèllo,  m.  dim.  di  Gòra. 

gorgr=ira ,  f.  [da  gòrgia].  T. 
stòr.  Sòrta  di  collaretto  incre- 
spato di  tela  finissima.  ||  Ar- 
matura del  còllo.  Il  -oretta, 
-orina,  dim.  ||  -hagglamen- 
to,  m.  11  gorgheggiare.  ||  -hag- 
giare  (gorghéggio),  in.  T.  muS. 
Modulare  la  voce  quaSi  in  gola 
per  esercizio  o  per  pròva  di  mae- 
stria, agilità.  Il  Degli  uccèlli.  Il 
-hégglo,  -heggU,  m.  D 
gorgheggiare. 

gòrgia,  f.  [da  gorgo].  Fòrte 
stràscico  e  aspirazione  di  con- 
sonanti specialmente  dell' r. 

gorgiira,  f.  V.  gergéra. 

gorg^=o,  m.  [dal  It.  gurges],  lett. 
Vòrtice,  dell'acqua  :  Mulinèllo.  || 
-agllamanto,  m.  n  gorgoglia- 
re. Il  -ogllare  (gorgóglio),  in. 
Del  leggèro  rumore  dell'acqua 
che  bolle,  o  che  passa  per  un  var- 
co o  sulla  ghiaia.  Il  0  d'nn  liquido 
ohe  si  gargarijia.  ||  —  t{  còrpo. 
e  fam.  le  budella.  Pia  com. 
Brontolare.  ||  -aglio,  m.  [pi. 
Oorgoglit].  Un  gorgogliare  con- 
tinuato. Il  Del  còrpo.  ||  -ogUo- 
no,  m.  T.  jool.  Gèn.  di  emlt- 
terì. 

gorgone  e  gòrgóne,  s.c.  [dal 
It.  gòrgmia  (gr.  gorgós  terri- 
bile)]. T.  rait.  Le  tre  dònne  Me- 
dusa, Euriala  e  Stèr.io  che  con- 
vertivan  in  piè,ra  la  gènte.  I| 


górga,  f.  Stròzza.  ||  Gorgo.  ||  T. 
pist.  Gòrgia.  1|  gorg=arlno,m. 
Oorgerina.  H  -hegglaro,  in. 
Del  gorgogliare  del  vèntre.  || 
-botto,  m.  dim.  di  Gorgo.  || 
gòrgia,  f.  Stròzza.  Il  pl.T.  muS. 
Passaggi  brèvi,  vibrati  e  trè- 
muli, il  gorg^lèra,f.  Gola.li  Co- 
pèrchio. Il  -lene,  ag.  e  s.  Trin- 
cone. II  -ogllare,  intr.  Il  ba- 
care, dei  legumi.  ||  -ògUe,  m. 
II  gorgogliare.  V.  gorgoglio- 
ne, il  Sòrta  d'uccèllo.  1|  -ogllo- 
■o,  ag.  D'acqua  che  gorgoglia. 
il  -onoòllo,  m.  dim.  di  Gor- 
gone, il  -ona,  m.  di  Gorgo. 

gorg=òzza,  f.  Gorgozzule.  || 
-ozzale,  m.  Gorgozzule.  || 
-ozzare,  in.  Gargarizzare. 
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eOROOZZOLF 
anton.  Medusa.  E  lo  «cudo  di 
Minèrva  dov'èra  efflgiata.ligor- 
ff=Anee,  ag.  poèt.  da  Oorgone. 
l|  flg.  Duro,  Feroce.  1|  -inlo,  ag. 
da  Oorgone. 

rorirouole,  m.  [da  gargòtia], 
scherz.  Il  cannone  della  gola. 

(orlUa,  m.  [n.  datogli  da  Anno- 
ne affricano].  Lo  scimpanzè. 

tòta,  t.  [a  Diez  lo  trae  dal  It. 
gàbata  (gaula,  góta)  piatto, 
ufato  fig.].  Le  due  parti  late 
rall  della  f&ccia  dagli  gigomi 
in  già.  !l  groi^ooia,  -«ooe,  f. 
peg.  Il  -ata,  t.  Colpo  colla  gùta. 
BatU  una  —. 

Vòtloo,  ag.  [pi.  GòiM  dai  Oòtt]. 
Dal  n.  pr.  del  pòpolo  nòrdico. 
Il  Alfabèto  —.  Trovato  da  Ufila. 
!|  D'un  órdine  d'architettura  o- 
girale  chiamato  impròpriam. 
gòtico  perchè  creduto  dei  Goti. 

getiaa,  dim.  vez.  di  Góta. 

gito,  ag.  e  s.  Dei  goti. 

cotona  e  pia  com.  fotone, 
Bccr.  di  Góta. 

COtt==a,  f.  [da  gutta  (lo  cau- 
Sivano  a  Dna  góccia  di  sangue 
caduta  dal  cervèllo)].  Malattia 
delle  piccole  articolazioni  delle 
mani  e  dei  piedi  che  produce 
vivi  dolori,  il  —  serena.  Ma- 
lattia dell'occhio  che  gli  tòglie 
la  luce  interamente.  ||  -azza, 
f.  Strumento  per  lev&r  l'acqua  | 
da  barche,  nave  e  sim. 

gòtto,  m.  [dal  It.  (ru((u»  sórta  | 
di  vaio],  bicchiere  grande,  in; 
forma  di  bussolòtto  e  II  conte-  ' 
tenuto,  i'n  —  di  Urrà,   [rotta. 

gottoso,  ag.  e  a.  Che  sótTre  di 

(rot^ùoola,  -nooo  e  — uua 
(.  dim.  vez.  di  Góta. 

governante,  p.pr.  di  Oover 


górra,  f.  Spècie  di  vinco.  ,1 
Spècie  di  berretta  di  campa- 
gnòli. 

gor|=aretto,  m.  Gorgerina.  || 
-arino  e  -orino,  m.  Gorge- 
rina. 

gita,  f.  rarto  della  celata  che 
difènde  le  góte.  |.  Cappùecio  a 
góte.  Che  scende  molto  snlle 
góte.  Il  Stare  in  góte.  Conte- 
gnoso, con  graviti.  ||  Cosi  Stare 
in  —  eontegna.  ||  got-ata,  f. 
EohialTo,  Cetfone.  li  -elllna,  f. 
dim.  di  Gùta. 

gott^a,  f.  Góccia.  I|  Gotta  salsa 
0  ro/ata.  Fòco  volàtico.  l  Gotte 
e  ^otft.  Gutta, malattia. 'I— are. 
tr.  Spruzzare  come  gócciole. 

gòtttoo,  ag.  Gòtico. 

gotto,  m.  Gottazza. 
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nare.  n  m.  pi.  Quelli  che  son  a 
capo  del  Govèrno.  i|  f.  Dònna 
che  nelle  case  signorili  attènde 
all'educazione  delle  signorine. 
Dei  ragazzi.  Bambinaia. 
govem^-«re,  tr.  [ind.  govimo: 
dal  It.  gtibernare].  Dirigere  la 
nave.  ||  Per  est.  Dirigere,  Con- 
durre le  faccènde  dello  Stato. 
Anche  assol.  —  con  soggetta, 
non  moderatione.  —  i  pòpoli.  || 
D'istituzioni,  leggi.  Le  dinastie 
elle  ei  governàrano.  ||  D'ajién- 
de,  D'aiTari,  Di  famiglia.  Non 
sa  governare  la  rasa.  ||  De- 
gli animali.  Dar  da  mangiare. 

—  i  polli,  i  bòvi,  le  pie-ore. 

—  ibaeM.  Da  seta.  Ij —  </ fino. 
Rinforzarlo,  quand'è  Svinato, 
col  mosto  d'uve  scelte.  Il  De' 
campi,  de'  terreni,  delle  piante. 
Concimarli.  ||  rifl.  Per  sapersi 
ei  vtmle  esperiinta.  |  -atlvo, 
ag.  da  Govèrno.  Diritti,  Prt- 
litigi,  Vfuio  — .  Il  -atora,  f. 
scherz.  o  iròn.  di  Governatore 
Il  -atore,  m.  T.  stòr.  Chi  èra 
al  govèrno  d'una  provincia, 
-atrloe,  f.  La  signora  — . 
goTirno ,  m.  L'autorità  che 
règge  uno  Stato ,  L'ufficio  e 
Le  persane.  La  costituzione. 
baróòHi'eo,  italiano,  monàrelii- 
e.o,  repubblicano,  iqtio,  giusto. 
Il  Lo  SUto.  Servire  il  —.  ||  Far 
eittiro,  <i-i>to—.  Governar  ma- 
le, il  flg.  Le  passioni  fanno  tri 
sto  —  di  lui.  li  fam.  o  scherz. 
Per  tua  rigola  e  — .  '|  Del  vino. 
E  l'uva  stessa  che  deve  servire 
a  quell'uso.  Ut-a  scelta  per  — . 
li  Matèrie  da  ingrasso.  Dar  il 

—  a' eampi,   ||  sinc.  volg.  di 
Governato. 


gOTem=a4ore,  m.  Governa- 
tore, li  -aglone,  f.  Govèrno.  I 
—•le,  m.  Governo  ,  timone,  j 
Governatore.  1|  «mento  ,  m 
Govèrno,  li  -ante  ,  m.  Timo 
nière.  ||  -are,  tr.  —  ttno.  Con- 
ciarlo. Il  -atore,  m.  Timonière. 
Il  -a>lone,f. Govèrno,  li  -Ime, 
m.  Govèrno,  per  gli  animali. 

gòvlto,  m.  Gómito,  Cùbito. 

gozz==a,  f.  Gozzo.  Il  -ala  ,  f. 
Gozzo  grande.  ,i  tig.  Òdio  in- 
vecchiato. Il  ata,  f.  Sorso.  I 
—Ile,  m.  Gozzo,  ù  -Ina,  f 
Gozzaia. 

gozstvalo,  m.  Spècie  di  cica- 
la. I  ag.  D'animale  che  abbia 
gozzo. 

gozzo,  m.  Abbeveratoio.  ||  T. 
vetrai.    Sórta   di   vasetto ,   di 


GRACtMOLO 

gozzaia,  f.  [da  ^ono].  Hatéiia 
raccòlta  nel  gozzo. 

gozzo,  m.  [il  Muratori  Io  erede 
afèreSi  idgargòtto].  Sacco  mem' 
branoso  in  cni  i  volàtili  rac- 
còlgono il  cibo  prima  di  pas- 
sarlo nel  ventricolo.  |;  Delle  bé- 
stie da  macèllo.  I  gotti  dei 
manji.  ||  Accrescimento  anor- 
male della  tiròide. 

gozzov=lgUa,  f.[i]  Caix  da  gau- 
dibitia].  Mangiare  e  bere  di- 
Sordinato  e  da  gènte  che  s'ab- 
bandona a'  chiassi  e  alle  al- 
legrie. Il  -IgUare  (gottoviglio)^ 
in.  Far  gozzoviglie. 

gozzuto,  ag.  Col  gozzo. 

graooUamento,  m.  n  grac- 
chiare degli  animali. 

graoohta==re,  in.  [ind.  gràe- 
elUo:  dal  It.  gràeiUus].  Della 
voce  della  cornàcchia  e  d'al- 
tri occèlli.  Il  Delle  cicale.  {|  flg. 
Di  pera.  Stridere,  Brontolare, 
Dir  còse  vane,  importune  con- 
tro alcuno.  Il  -ta,  f.  Il  grac- 
chiare. Il  -toro,  -trloe,  verb. 
Anche  Bg.  —  elimo.  Il  grào- 
oMe,  m.  non  e.  (pi.  Bracchi}. 
Il  firacchiare,  saono. 

graolda^^re,  in.  [ind.  gracido:^ 
dal  it.  graduare].  La  voce  m- 
niorosa  delle  rane.  ||  flg.  Cr'ttiel 
die...  Il  -toro,  -trloe,  verb. 

gràolle,  ag.  [dal  It.  gràeUis], 
Di  temperamento,  di  costitu- 
zione tròppo  delicata.  ||  Di  co- 
lonne e  sim.  Molto  sottili.  | 
flg.  l|graoU=etto,— ino,  dim. 
di  Gràcile. Idie,  Arte—.  I|  -Ita, 
f.  astr.  La  —  de'  bambini  va 
combattuta  con  buona  nutri- 
tione  e  mòto. 

graolmolo  e  deriv.  m.  [da  ra- 


còUo  stretto  e  lungo.  ||  Sórta  di 
barca  usata  per  la  pesca  del 
tonno. 

gozzovigliata,  f.  Il  gozzo- 
vigliare. Il  -Igllo,  m.  Gozzovi- 
glia, [misero. 

grabMito  e  -atto ,  m.   Lètto 

gr=àaohla,  f.  Spècie  di  cor- 
nàcchia. Il  tig.  Cicalone.  U  -ao- 
ohlare,  in.  Gracidare,  de' ra- 
nòcchi, il  -aoohlone,  m.  Cica- 
lone. Il  -àoolo  ,  m.  Spècie  di 
còrvo.  Il  -àooolo,  m.  Spècie  di 
cornàcchia.  Il  -aotdare ,  in. 
Della  voce  della  gallina ,  del- 
l'oca, a  sim.  Il  -aoldoso ,  ag. 
Che  gracida.  ||  Che  gracchia. 

graoUlta=4e  e  -te,  f.  Gra- 
cilità. 

graolmolamente,  m.  Il  gra- 
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GRADASSATA 
eimo/o].  Oràppolo  rùnasto  ralla 
vite  dopo  la  TendAmmia. 

gradassate,  t.  Atto  o  Detto  da 

gradasso,  m.  [da  un  penoDàg- 
gio  dei  poèmi  caTallerescbi]. 
Smargiassone. 

grada=tamente,  av.  [da  gra- 
do]. A  grado  a  grado.  || -«Jo- 
ne, f.  Il  passare  da  nno  stato 
0  da  un  luogo  all'altro  per 
gradi.  —  insensibile.  !|  —  delle 
figure.  Per  cui  le  accessòrie  va- 
dano sèmpre  più  delineàndosi 
sottilm.  nel  fondo.  ||  —  di  luce, 
di  fetori,  d'ombre,  di  sttoni.  Il 
flg.  rett.  per  cui  le  còse  son 
disposte  in  mòdo  da  andar  sèm- 
pre crescèndo. 

Bxad=évole,  ag,  [da  gradire 
Atto  a  gradire.  Far  còsa  — . 
-«▼cimenta,  av.  Il-tmento, 
m.  n  tornar  gradito. 

tradisca,  f.  [da  grado].  Sòrta 
di  scarpèllo  dentato  con  che 
si  lavora  il  marmo  dopo  la 
prima  Sbozzatura.  ||  I  segni  che 
liscia  la  gradina  sul  marmo. 
-are,  tr.  T.  a.  e  m.  Lavorare  di 
gradina.  ||  — ata^  t.  Órdine  di 
gradini.  |1  —atara,  f.  T.  a.  e  m. 
n  gradinare.  ||  I  segni  che  là 
scia  la  gradina.  ||  -o,  m.  Rialto 
per  lo  più  mnrato  e  stretto  in- 
tomo a  un  monumento  o  edi- 
Ozio,  per  poterci  salire,  il  Hg. 
Grado.  Chi  attènde  a  miglio- 
rare l'animo  suo  ogni  giorno 
tale  un  —.  \\  Gradini  e  Gradi. 
Quelli  di  piètra  0  di  legno  sopra 
l'altare  per  sostener  candeliè- 
ri, ecc. 

■radl=r«,  tr.  [da  grado  per 
grato;  rem.  gradii].  Accetta 
re  con  sodì-sfazione  e  compia 
einza.  Gentilezze  che  si  gra- 
discono da  pers.  intelligènti. 
Adulazioni  rhe  non  gradisco. 
Il  ass.  Gradisca.  Offrendo  qual- 
còsa. Il  Accògliere  con  piacere, 
di  pers.  Gradirà  la  tua  venuta 


grada,  f.  Graticola,  [cimolare 
gradàf  gio,  m.  Grado,  piacere 
gradare,  in.  Èsser  compartito 
in  gradi.  ||  tr.  Graduare. 
gradèlla,  f.  Graticola  dei  pe- 
scatori, di  canne  di  padule. 
gradino,  m.  Gradina. 
gradl=re,  tr.  Ricompensare.  |; 
Operare  col  fine  di  piacergli 
—  una  còsa  a  uno.  Farla  a 
fine  di  piacergli.  ||  in.  Inoltrar 
si.  Alcuni  interpetrano   cosi  il 
verso  di  D.  K  guai  più  a  gra 
dire  oltre  si  mette.  l\  — vamen- 
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Il   Aver  desidèrio.'  Gradirebbe 
farti  una  domanda.  Il  Piacere. 
Pietanza  che  mi  gradisce.  Kon 

mi  gradisce.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Cibo,  Offèrta,  Regalo  — . 

grado,  m.  [dal  It.  gratum]. 
Affine  a  Piacere  nelle  locnz. 
Di  buon  — .  Con  piacere.  Vo- 
lentièri. Il  A  mal  —  e  più  com. 
Mal  — .  Contro  vòglia,  Contro 
la  volontà.  ìlio,  tuo,  suo  mal 
grado,  li  Averne  grado  d' una 
ròsa  a  uno.  Sapergliene  —. 
Èssergliene  riconoscènti. 

grad=o,  m.  [dal  U.^rodu* pas- 
so {gràdior  camminare)].  Il 
gradino  dell'altare  dove  si  po- 
sano i  candelièri.  ||  I  vari  punti 
che  segnano  la  gradazione  d'u- 
na data  còsa ,  capace  di  pro- 
grèsso, d'aumento.  /  —  dtl  ter- 
mòmetro, del  caldo,  del  freddo, 
della  cultura,  di  stima.  Il  Di 
pers.  nella  scala  sociale,  nella 
condizione.  È  in  tnigliói —  di 
prima.  Il  In  —.  Èssere  in  —. 
In  condizione.  Non  i  in  —  di 
far  codesta  spesa.  \\  Di  dignità 
ufficiali,  militari,  accadèmiche, 
universitarie,  d'istituti  che  son 
per  gerarchia.  //  —  di  colon- 
nèllo, di  generale.  \\  Tenere  il 
suo  — .  Con  dignità  il  suo  posto, 
senza  scéndere  a  volgarità.  |i 
Di  parentèla.  Cugino  in  quar- 
to grado.  Il  T.  Geom.  Ognuna 
delle  360  parti  che  segnano  la 
divisione  del  cérchio.  l|  m.  av. 
A  grado  a  grado.  Gradata- 
mente. Il  7n  grado  superlati- 
vo. Il  -naie,  ag.  Per  gradi.  i| 
Salmi  graduali.  Quindici  salmi 
ebràici,  li  sost.  Versetti  della 
messa  avanti  il  Vangèlo.  i| 
-nalmente,  av.  da  Graduale. 
Il  -aare  (ini.gràduo),  tr.Distin- 
guere  con  altrettanti  gradi.  — 
il  baròtnetro.  li  Determinare  a 
ciascuno,  secondo  la  precedén 
za  0  il  posto  che  occupa.  Ora- 
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duare  le  letUm,  i'in$efftta- 
mento.  n'Con&rire  oa  fsnde. 
specialmente  aells  viitala.  Il 
-nato,  p.p.  e  ag.  ||  Créditi  -^ 
Soldati,  Marinai  —,  «  Mst.  || 
-natamente,  av.  nen  ocm. 
Gradatamente.  ||  -natèrta,,  f. 
Elènco  graduato  dei  creditosL 
Il  L'atto  legale  (Ae  Io  contie- 
ne. Gixtditio  di  —.  Il  ■■sto 
ne,  f.  astr.  T.  leg.  di  Gi»iiBa- 
to.  Il  II  dare  i  gradi.  ||  n  feato 
nella  graduatòria. 
grafBamento ,  m.  nsa  eom. 
Il  graffiare. 

grafll=are  [grafia),  tt.  Lacerar 
la  pèlle  coU'ngne.  la  grafia 
un  gatto.  ||  Dell'noine.  .Fare  «' 
graffi.  \\  recipr.  |i  Di  ^saluimBe 
còsa  che  produca  sulb  péUe  la 
medésima  lesione.  LcspÌMC  graf- 
fiano, il  —  (7  rame ,  il  mar- 
mo, il  legno.  Di  oattivi  incisori, 
statuari,  intagliatori.  \\  —  ròba, 
fam.  Rubarla,  il  — asaatt,  m. 
ind.  Bacchettone.  ||  ats,  t.  H 
graffiare  e  II  segno  che  ne  ri- 
mane. Il  -atlna,  t.  din.  ||  -•- 
tnra,  f.  Segno  rimasto  soDa 
pèlle  graffiata,  t  pièut  di  — . 
Il  -etto,  m.  dim.  di  GràSe.  {|  m. 
Strum.  di  legno  per  se^io-  le 
grossezze  ne'  legni ,  metalli , 
piètre  che  si  vòglian  la  vacare. 
gràfSo,  m.  [pi.  Gtrufi  :  ant  tr. 
gra  fé  e  graffe  :  dal  ted.  krapfo 
uncino  (V.  grajja)].  n  graf- 
fiare. Lesione  prodotta  graffiaa- 
do.  Il  Graffi.  Strumento  eoo  un- 
cini per  ripescare  le  sécchie  • 
le  bròcche  cadute  nel  pozzo. 
Anche  Raffi. 

grsanto,  m.  [dal  gr.  grdphein 
scrivere,  disegnare].  T.  B.  A. 
Disegno  a  chiaroscore  con  li- 
nee profonde  nei  mori  o  sHi 
pavimenti  delle  stanze.  /  gra- 
fiti di  Pompei.  Il  -aAa,  f.  T. 
lett.  Mòdo  di  rap]»-eSe>tare  le 
paròle  nella  scrìùura.  —  er- 


te, av.  Di  buon  grado,  li  -ve, 
ag.  Spontàneo,  Di  buon  grado. 
grad°>o,  m.  Piacere.  ||  Di  gra 
do.  Di  sua  volontà,  piacere. 
Il  Di  gì-ado.  Volentièri,  i  Ye- 
nirein—.  Con  gradimento. Seti- 
tir  grado.  Restar  obbligato.  » 
Farsi  grado  d'una  còsa.  Of- 
frire, Concedere  quello  che  non 
sarebbe  tenuto.  ||  Cotdl  grado 
a  riti  tigna  ]>éttina.  Di  chi  ci 
paga  d' ingratitudine.  ||  For  — 
e  Forgrado.  .Malgrado.  ||  Di 
ttitto  —.  Per  grazia.  |;  Gratis. 


PETBòccin.  Dizionàrio, 


A  grado.  A  piacere.  I  Suo,  Tuo 
màrcio  grado  (dispétto).  ||  Di 
grado  in  — .  A  pòco  a  pòco. 
il  In  grado  che.  In  tale  stato  che. 
Il  Scalino.  Il  Tello-  —.  Maotenér 
la  gradazione.  ;,  Star  contegno- 
so, in  sussiègo,  il  Venire  in  — . 
[Crescer  di].  i|  Natura ,  Spéeie- 
;i  Passo,  i)  —aire,  tr.  Kohilitare. 
graffia,  f.  Ugna,  specialm.  del 
gatto.  Il  -are,  tr.  Lavorar  di 
graffito.  Il  — laolo,  m.  Fèrro  ta- 
gliènte per  graffiare  una  so- 
perflce. 
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rata.  ||  -àfloaaente,  ay.  lett. 
da  Gràfico.  ||  -àfloo ,  -fcflel, 
ag.  lett.  Della  rappresentazione 
d'oggetto  per  linee  di  disegno. 
Il  -ante,  f.  T.  scient.  Piom- 
biggine. 

ST*ga=41a,  t  [pare  da  gran- 
dinula,  raccostamento  a  gra- 
no]. Gr&ndine.  ||  -olare,  in. 
Bonoom.  Grandinare. 
pamài^a ,  f.  [daUo  «pagn. 
gramalla  sórta  di  giaco].  T. 
lett.  Àbiti,  Addòbbi,  Paramen- 
ti da  latto. 

Cnml^rnO'i  <•  [dal  It.  grami- 
nea\  Pianta  erbàcea  che  bar- 
bica dalle  fessnre  delle  piètre 
o  sul  terrenp  formando  come 
nna  spècie  di  fitta  rete.  Pa- 
niinim  dafiylon.  ||  Èssere,  At- 
taeearai  eovie  la  — .  Di  pers. 
fastidiosa  che  non  esce  mai  di 
tomo.  Il  Sentirebbe  nascer  la 
—.  Chi  sente  i  minimi  rumori. 
Il  -ffikòlo,  ag.  e  s.  Sòrta  d'ulivo 
con  fòglie  strettissime.  ||  -jno- 
■o,  ag.  Di  terreno  con  molta 
gramigna.  ||  -nào«o,  ag.  T.  bot. 
da  Gramigna. 

ffranuaa,  m.  Pid  com.  Grammo. 
^nunm^àttoa,  f .  [dal  It.  gram- 
màtica (gr.  i/rdmnxj  lèttera)]. 
Sciènza  che  indaga  e  riassume 
le  règole  e  le  variazioni  d'nna 
favèlla  0  più  favèlle.  Imparare, 
Sapere,  Sttidiare  la  — .  ||  Libro 
che  la  contiene.  Fare,  Stam- 
pare una  grammàttea.  ||  -ati- 
oale,  ag.  Sttidl  grammaticali. 
;i  -atloalment*,  av.  Scrivere 
—,  n-atloMBsnte,  av.  Lo  stes- 
so e  meno  com.  che  Gramma 


pràfloa,  f.  Arte  descrittiva. 

Srairn-olata,  f.  Gramolata.  |; 
Sòrta  di  uva.||  -oloao,  ag. 
Granuloso.  '|  -noia,  f.  Gragnò- 
la. i|  Gran  quantità.  ]|  Conoscer 
la  —  d'Illa  treriijèa.  Distin^iier 
il  buono  dal  cattivo.  H  Come  la 

—  in  svila  séccia  o  stóppia. 
Far  molto  rumore  e  pòco  danno. 
Il  E'  pare  che  ti  sia  caduta  la 

—  addòsso.  Chi  pare  commòs- 
so da  sciagura. 

Sr=*mkgU%,  f.  flg.  Tenebre.  !l 
-amaKlioso  ,  ag.  Vestito  di 
praninprlia.  a  lutto. 

grramanzla,  f.  Negromanzia. 

irramare,  tr.  Attristare. 

grant'^ràtloa,  f.  Srnsa  —.  Che 
non  sa  il  latino.  ||-àtla«,  ag. 
T.  mont.  pist.  Ben  vestito,  ga- 
lante. 

(framczr- ,  f.  u:tr.  CI  Criiao. 


«6 
ticalmente.  !|  -ktleastro ,  m. 
spreg.  Cattivo  grammàtico.  || 
— attoharla,  f.  Minuziosità  pe- 
dantesca grammaticale.  Il  -à- 
tl«o,  -fctl«l,  ag.  [dal  It.  gram- 
mdtieus  ;  gr.  grammatiktìs]. 
Chi  insegna  o  scrive  special- 
mente di  grammàtica.  ||  -o,  m. 
[gràmma  vale  anche  Peso]. 
Unità  convenzionale  di  peso 
nel  sistèma  mètrico  decimale; 
è  il  Peso  d'un  centimetro  cubo 
d'acqua  distillata  al  màssimo 
grado  di  densità.  ||  flg.  Non  d 
un  —  di  giuditio. 

gramo,  ag.[dairant.  ted.^ram], 
letter.  Misero,  Meschino,  Do- 
lènte. 

gràmola,  f.  [da  gramolare]. 
Istrumento  composto  d'una  ca- 
pra con  sopra  nn  congegno  di 
due  assicèlle  origiontali  e  nna 
movlbile  nel  mègjo  per  diróm- 
pere lino  0  cànapa.  Il  Ordigno  de' 
pastai  composto  d'una  stanga  e 
d'un  àrgano  per  lavorare  il  pa- 
ne.||  KramoI=:4U'e,  tr.  [ind.  gra- 
molo: il  Drisch  e  il  Oiez  dal  It. 
earminare].  Dirómpere  colla 
gràmola.  Il  —  la  pasta  per  il 
pane.  \\  -ata,  f.  Più  com.  gra- 
nita, V.  Il  -atara,  f.  L'opera 
del  gramolare. 

gran.  V.  grand*. 

gran^Mi,  f.  [da  jrano].  La  co- 
stituzione molecolare  d'un  còr- 
po come  si  vede  qoand'  è  ta- 
gliato 0  troncato.  Orana  gen- 
tile, fine.  Il  Nei  lavori  di  cesèllo 
Le  intaccature  alla  superflce 
per  rènderla  scabra.  ||  f.  Insètti 
che  danno  una  tintura  pregèvo- 


gTam=lgnato,  ag.  Nutrito  di 
gramigna.  i|  -tgno  ,  ag.  e  s. 
Oramignòlo.  Anche  Orami- 
gnolo.  il  ag.  Copèrto  di  grami- 
gna. Il  -Ignolo  ,  ag.  Grami- 
gnòlo. 

granunatla,  f.  Giòia  scrittu- 
rata 0  righettata  degli  ant. 

gramm=àtloa,  f.  La  lingua 
latina.  ||  -atloalo,  ag.  Di  lin- 
gua che  s'impara  per  règole. 
Il  -attohivole,  ag.  Gramma- 
ticale. Il  -fctloo,  ag.  e  s.  Chi 
sapeva  la  lingua  latina.  ||  -a- 
tlonsso,  m.  Grammaticùccio. 
Il  -atlsta ,  m.  Letterato  da 
meno  del  grammàtico,  li  -atl- 
■tioa,  f.  Grammàtica. 

grammnfTa,  f.  spreg.  Gram- 
màtica. Il  Parlare  in  — .  In 
mòdo  da  voUt  èsser  inteso 
,_53laia.  dai  dótti. 


GRANA 

le  rossa  o  pavonazza.  ìingere 
in—.  i|  Varietà  di  tabacco  con- 
ciato. Il  -àgUa,  f.  T.  orèf.  Òro  e 
argènto  in  granèlli.  ||  -à|^e, 
f.  pi.  I  grani  in  gen.  ||  -alo,  m. 
[pi.  Granai\.  Locale  per  le 
granaglie.  —  aseiutto,  grande, 
pièno.  Il  -alMo,  m.  Rivendito- 
re di  grano  al  minato.  Il  -are, 
in.  non  com.  Granire.  ||  -ata, 
f.  Mazzi  di  saggine  legati  in- 
sième per  fame  un  arnese  da 
spazzare  le  stanze.  Il  prov.  — 
nova  spatta  ben  tre  giorni. 
La  gènte  di  servizio  i  primi 
giomi  è  sèmpre  attènta  e  di- 
ligènte. Il  Benedire  uno  col 
bastone  (o  col  mànieo)  della 
—.  Bastonarlo.  Il  Pitture,  Qua- 
dro, ImUaneature  del  Gra- 
nata. Bmttlssime.  ||  Non  com. 
Èsser  di  casa  più  che  la  —. 
Èsser  intrinseco,  di  famiglia. 
Il  fig.  Pigliarla  — .  Mandar  via 
tutti  da  un  nlTIzio  o  sim.  || 
Puntellar  l'iìseio  con  la  gra- 
nata. Chiùdere  senza  nes- 
suna sicurezza.  1|  Anche  fig.  I 
T.  artigl.  Proièttile  di  fèrro 
riempito  di  matèrie  esplodènti, 
che  vièn  gettato  con  una  mic- 
cia accesa.  Il -atalo  ,  -atai, 
m.  Chi  fa  e  vende  le  granate, 
da  spazzare.  ||  -atata,  f .  Colpo 
dato  colla  granata.  ||  — atott», 
-atlna ,  dim.  di  Granata.  Il 
-atlire,  m.  T.  mil.  Còrpo  di 
fanteria ,  con  divise  speciali 
e  composto  d' uomini  d'  alta 
statura,  i;  -atino ,  m.  F:  • 
scotto  di  scopa  o  di  saggina 
usato  per   pulire.  Il  — ato ,  p.p. 


grammnfrkatrónsolo,  masc. 
Grammaticastro. 

grampa,  f.  Rampa. 

gramnflk,  f.  V.   graaunnfls. 

gran=a,  f.  Far  ogni  sfòrzo  in 
ana  còsa.  |{  -aglone,  f .  11  gra- 
nire. Il  -agUaro,  tr.  Ridurre  in 
granàglia.  Il  -ala,  f.  Sòrta  di 
cicala,  'i  -alo,  ag.  Di  gra- 
no. Il  m.  Cassa  da  grano  o 
còsa  slm.  Il  -alnolo,  m.  Gra- 
naiòlo, li  -aro,  tr.  Ridurre  in 
granèlli.  ||  -ata,  f.  Spècie  di 
susina  tardiva.  Il  Saltar  la  — . 
Uscire  di  pupilli,  di  sotto  tn- 
téla.  i;  -atèllo,  ra.  Granatino. 
I,  -atlgUa,  f.  Legname  fine 
per  impiallacciare,  li  -atlsOi 
m.  Granatini.  Margheritine. 
Il  -ato,  ag.  Duro,  Fòrte,  Gra- 
nito. ",  -atassa ,  f.  peg.  di 

.  Granata. 


Digitized  by 


Google 


aRANBÉSTU 
di  gntnwre.  V.  Il  m.  Per  Me- 
lagrano, non  com.  Il  Piitra  pre- 
ziosa rossa   cupa.  Il  -aton*, 
-aton»,  aoer.  di  Granata. 

-SranMatl*  o  gnm.  béatta,  f . 
Spècie  (li  cèrvo. 

«ran«anoelU4re  e  «raa  oan- 
oeUlère,  m.  Tit.  di  alt»  di- 
gnità. 

«rraBOana  e  rran  oane,  m 
Tit.  di  signoria  In  Oriènte. 

srnuteaaaa  e  gtmn  oaaaa,  f. 
n  tamburone  grande  delle  bande 
musicali,  delle  orchèstre. 

SraBoU=eaaaiiiente ,  av.  A 
grànchio.  Il  -aaoo ,  — «aolil , 
«g.  Di  o  Da  grànchio.  Il  -aa- 
••,  f.  La  r«mm.  del  grànchio 
Il  -atto,  m.  dim.  di 

Sràaehlo.m.  [pi.  Granchi:  di 
un  dim.  del  It.  eancer].  Ani- 
male de'  crostacei  che  vive  nel- 
l'acqua o  ne' bòschi  Amidi,  te 
bocche  0  Fàrbiei  de' granchi. 
i\  I  —  vdglion  mòrder  le  ha 
lene.  De' crlticuzzl  che  si  prA 
vano  a  censurare  l'opera  dei 
t!Tandi  antorì  che  non  intèn 
dono.  H  C»»o  che  à  che  fare  con 
■un'altra  come  la  luna  eoi  — . 
■Che  non  ci  à  che  vedere.  Il  Uno 
.dei  dódici  segni  dello  ;iodlaco, 
Cancro.  Il  Contraiione  dolorosa 
<lel  mùscoli.  Il  flg.  Avere  il  — 
alla  aramilla.  Tenere  stretti 
i  denari.  Spèndere  mal  volen- 
tièri.  Il  —  o  aer.e.o.  Il  restare  la 
«ame,  e  specialmente  un  dito 
fra  dne  serrature,  tra  sasso  e 
sasso  0  slm.  '|  Prèndere  t<n  — 
o  «n  —  <i  serro.  Inf;annarsi, 
.Sbagliare.  Il  T.  legnaiòli.  La 
penna  del  martèllo  spaccata,  a 
uso  di  levar  chiòdi  o  sim.  il  K 
fèrro  slm.  conficcato  sul  banco, 
per  appuntellarci  il  legno  da 
-piallare.  ||  grano^hlollno,  m 
<Um.  di  Grànchio.  ||  -hlone,  m 
accr.  da  Grànchio.  !|  -Ipòrro, 
m.  [da  grànchio  (rancer)  e  por 
ro  (V.i].  Gròsso  errore. 

^randàoolo,  peg.  di 

srand=a  (e  anche  gtmxk  da- 


Srran^oèlla,  f.  Piccolo  gambero 
di  mare.  \\  -oèvol»,  f.  Spècie 
di  crostacei.  '!  -ohlalo,  m.  Pe 
scatore  e  venditore  di  granchi. 

apranola»  f.  Ùlcere  delle  fàuci. 

a^r=àaola  e  -ànyla,  f.  Fatto- 
ria, Casa  di  campagna  con  po- 
deri. :|-aaci4Te,  m.  Il  fattore 
delle  grance.  [bare. 

^anolre,  tr.  Aggranfiare.  l(u- 

gnmnUMl9 ,  m-   Vescichetta! 
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vanti  a  consonante),  ag.  [dal 
It.  grandi»\.  Di  dimensioni  più 
che  ordinàrie.  In  generale  si 
pospone  per  rilevare  l'altezza, 
la  grandezza  materiale;  si  pre- 
pone in  sènso  di  maraviglia, 
piacere,  impressione,  moltitù- 
dine e  slm.,  e  in  questo  signif. 
l'aggettivo  spesso  si  tronca. 
Posséssi  grandi.  Montagne  —. 
Oran  posséssi.  Oran  monta- 
gne. Il  Alto  di  statura  o  Adulto. 
S'è  fatto— .  Il  Di  piante.  Legran- 
di  conifere.  ||  Di  barba,  capelli 
lungbi.folti.  A  una^ranftar&a. 
[Ma  non  Barba  grande].  Il  Di 
(orza.  Oran  vino  quello!  Il  Di 
gran  vino  Indica  la  quantità.  I 
Lèttera  grande.  Maiùscola'.  Il 
E  a' nomi  comuni  s'aggiunge 
nel  sign.  di  lAde.  scherz.  Oran 
Torèllo  !  Il  Di  condizione,  stato. 
Vn  gran  principe.  Il  E  flg.  di 
còse  morali.  Un  grand'  inge- 
gno. Vn  gran  gènio.  Ànima  — . 
Ungrancapitano.  Oranpoéta 
l|  Grado  o  titolo.  Oran  maèstro 
dell'ordine,  Gran  Cane.  ||  Per 
importanza,  singolarità.  È  il 
tuo  più  gran  mèrito.  Il  I  due 
gran  quadri ,  significherebbe 
il  valore  artistico.  /  due  qua- 
dri grandi,  la  grandezza  mate- 
riale.  ||  Con  significato  di  Fa- 
moso. Il  gran  eòrno  d'Orlan- 
do. Il  Uomo  illustre.  Età  d'  t«o- 
nUni  — .  Il  Molto.  È  passato 
gran  tèmpo  da  che  lo  vidi 
l'ultima  vòlta.  ';  Quantità,  Nù- 
mero, abbondanza;  di  raccòl- 
te, gèneri.  Xon  e' è  gran  li- 
bri in  qttella  bibliotèca.  Oran 
castagne  qìtest'  anno.  \\  D*  in- 
tensità. Gran  fèbbre.  i|  Kel 
più  gran  verno.  Quand'è  più 
freddo,  li  Di  conviti,  fèste  e  sim. 
Di  gran  lusso.  Òggi  gran  fran- 
go. Il  Del  formato  d'un  libro. 
Libro  grande,  sèsto  grande.  ' 
m.  av.  In  grande.  In  gran 
proporzioni.  Comprano,  Xegt)- 
smno»»— .'Im.  Di  pers.  Adulto. 
Parla  rom'un  — .  i|  Le  pers.  più 


che  viene  in  bocca  a  alcuni 
uccèlli. 

grrandato,  m.  Grado  suprèmo. 

grandàvldo,  ag.  comp.  Avi- 
dissimo. 

grrand=e,  ag.  Giorni,  Sótti  — . 
Lunghe.  I,  TH  —  etartr.  età  fa- 
vanzataj.  '1  Èsser  —  con  uno. 
Tenuto  in  gran  conto  «la  quello. 
mrrrato.  Gran  ribasso 


GRANDINO 
influènti  per  ricchezza,  autori- 
tà; ma  à  dell'iròn.  Bàzzica  coi 
—.1  —  del  mondo.  |l  Tit.  di  no- 
bUtó.  Il  T.  star.  Nella  rep.  flor. 
contrapp.  a  Pòpolo.  1  grandi 
furono  etelufi  dagli  uffM.  Il 
m.  av.  Alla  — .  Come  i  gran 
signori.  Spènde,  Mangia  alla 
— .  Il  avverb.  Grande.  Molto.  )! 
-•ggiax»  (grandeggio) ,  in! 
Apparire,  Èsser  grande  sopra 
gli  altri  0  le  altre  còse.  i|  Mo- 
strar grandìgia.  I|  -ementa, 
aT.  da  Grande,  Molto.  ||  -etto, 
dim.  di  Grande.  Piuttòsto  gran- 
de, li  -asza,  f.  astr.  di  Grande. 
L'èsser  grande.  La  —  d'una 
casa,  d'unapiazza,  d'un'àrea, 
d'un  imètto.  \\  fig.  Della  con- 
dizione, stato,  ànimo,  contrapp. 
a  Piccolezza.  Meschinità.  — 
delle  idée,  d'un  argomento. 
L'antica  — .  di  Roma,  Sognare 
la  grandezza  antica.  '\  pl.iSron- 
dttze,  iròn.  spreg.  Fasto  spe- 
cialmente ostentato.  A  me  non 
piacciono  tante  —.  Sta  sulle 
— .  Il  E  più  spreg.  -essala,  f. 
Si  fa  derìdere  per  le  sue  gran- 
dezzate. :|-lo4Uo,  -loeùlno, 
dim.  vez.  di  Grande,  ji  -Igrla, 
f.  Vòglia  di  mostrarsi  grande. 
Il  far  grandezzate.  {|-lyllone, 
m.  Giovine  grande  e  gròsso 
senza  critèrio,  l,— Uoqnénsa, 
f.  [da  grande  e  eloquènza].  lett. 
Eloquènza  elevata. 
grandln=«re,  in.  [grandino: 
da  srrrfnrfenf].  Venir  giù  la  gràn- 
dine. Il  Per  sim.  Grandinàrano 
aassi.palle.  «  -ata,  f.  Una  tòrte 
caduta  di  gràndine.  :,  Per  sim. 
Una  —  di  sassi. 
grràndine,  f.  [dal  It.  grandi. 
n^m].  Acqua  gelata  nell'aria 
che  cade  in  granelli  o  pezzetti 
più  0  meno  gròssi.  —  grò.isa, 
fitta,  fòrte.  !|  ftg.  Una  —  d'in- 
giurie.  '\  Sórta  di  pasta  da  mi- 
nestra ;  e  in  questo  significato. 
I  irrandlnlna,  f.  dim. 
grand'=lno,dim.  vez.diGrande. 
I  -loaamente,  av.  da  (iran- 


grandezza  d'àuimo.  Nobilmen- 
te. Il  Valorosamente.  Il  In  ma- 
niera grandiosa.  |;  —essa,  f. 
Gros.sezza.  i|  hare  —  a  uno. 
Kèn<l<  rgli  (imàgtio.  '|— eszato, 
ra.  Gramligia.  ,|  —la,  f.  Gran- 
dezza. ;  -fare,  tr.  Ingrandire, 
Magniticare.  I;  -loolnolo,  ag. 
Grandicèllo.  ;  -Ifflla,  f.  Col- 
lare alla  spagnòla. 


av.  Fòrte,  u-emente,  av.  CvulcrBÌuitUae,  f.  Xiunoretto  delle 
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ORANKLLETTO 
dìoso.  Il  -lesttà.  t  utr.  di 
Grandioso.  I|  —toso,  ng.  Che  1 
del  grande,imponènte.i|Di  pere. 
Che  è  grande  nelle  sue  cAse, 
nelle  spese,  cercando  più  che 
altro  l'effètto;  o  vantandosi  di 
spese  eSaeerate.'l-laslmo,  snp. 
di  Uraude.  ||  -one,  m.  accr.  di 
Qrande.  U  -Atto,  ag.  Pinttdsto 
grande.  Il  -so»,  m.  [pi.  Oran- 
duelli:  da  graiide  e  duta].  Tit. 
di  sovranità.  ||  -noaJa,  ag.  Di 
grandnca.  Del  granduca.  ||  —ti 
o«t«,  ni.  Stato  soggètto  a  gran- 
duca. ETit.  di  sovranità.  ||-a- 
oheasa,  f.  La  móglie  del  gran- 
duca 0  Sovrana  con  questo  Ut. 

rraii=ellett« ,  -ellino ,  dim. 
dì  Granèllo.  {{  -Allo,  m.  [pi 
Granèlli  e  Granella:  dim.  di 
grano].  Il  seme  delle  biade  che 
serve  anche  per  alimento.  ||  Il 
seme  dell'uva,  più  com.  Vinar,- 
piòlo.  Il  Granèlli.  I  testicoli  di 
alcuni  animali.  Il  Piccola  parte 
d'una  còsa  Sbriciolata.  ||  — «1' 
lOBO,  ag.  Di  còrpo  che  si  mo- 
stra come  formato  da  piccoli' 
granèlli.  ||  0  di  còrpo  Sbricio- 
lato che  mostri  i  granèlli  che 
lo  componevano. 

granfarro,  m.  Farro. 

granCatto,  av.  lett.  Oran  che. 

irr^Jinfla,  f.  e  volg.  Rànfia. 
Artìglio.  Il  -anflata,  f.  Colpo 
colla  grànfia,  11  segno  che  ne 
rèsta  o  L'eifètto. 

grangraàrdla,  f.  [da^r-an  e....]. 
T.  mil.  Soldati  di  guàrdia  che 
un  còrpo  di  truppa  accampato 
dispone  intorno  a  sé  per  prò- 
pria sicnrezza. 

^an=lfero,  ag.  [da  grano  e 
fero  portare].  Di  terreno  che 
produce  molto  grano.  Il  -Iglò- 
nò,  f.  Il  granire  dei  frutti,  delle 
piante.  I  —irò,  in.  Delle  piante 
che  possono  Sviluppare  il  seme, 
i  granèlli,  il  frutto,  il  tr.T.  a.  e  m. 
Dar  la  grana.  V.  ^ana.  ||  -Ita, 


palpebre.  ||  -aniIlnoBO,  ag.  Di 
gràndine.  Pièno  di  ^andine. 

rTan4=ioaltado ,  -loaltato , 
f.  Grandiosità.  ||  -Irò,  tr.  Far 
più  grande.  |'  -Izta,  f.  Gran- 
dezza, Grandigia. 

^ando,  f.  Gràndine. 

grran4=onàoolo,m.  Uomo  foran- 
do e  grò.sso.  ;,  —oro,  m.  Gran- 
dezza. 

Kran=iUa,  f.  Granèllo.  Il  -el- 
laro,  in.  e  tr.  Cucinare  in  par- 
ticolàr  mollo  i  Rrauèlli  di  ca- 
strato. Il  -oUetta,  f.  dim.  dii 
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f.  Spècie  di  gelato  granelloso 
e  più  sciòlto  del  sorbetto.  ||  — 1- 
tloo,  -Itlol,  ag.  T.  scient.  da 
Granito.  Di  natnra  del  granito. 
Ròitee,  Terreno  granitico.  Il  — I- 
tlfBnne,  ag.  [da  granito  e  for- 
ma]. T.  scient.  Con  apparènza  di 
granito.  Il-lto,  p.p.e  ag.  di  Gra- 
nire. Pine, Spighe— .  Dinti,liò- 
te,  Trillo—.  ||Di  pera.  Grassòccia 
e  sòda  con  forme  pronunciate. 
Il  m.  Ròccia  d'orig.  Ignea,  com- 
posta di  feldspato,  mica  e  quar- 
zo. Il  -itolo,  -itol,  m.  T.  cesell. 
Cesèllo  che  sèrre  per  dar  la 
grana.  ||— itoro,  m.  T.  oréf.  L'o- 
peraio che  dà  la  grana.  ||  -ite- 
ra, f.  Lo  !  te  ,so  che  Grani- 
gione. Il  T.  orèf.  Operazione  del 
granire.  ||  L'orlo  un  pò'  rilevato 
d'alcnne  monete.  Il  -Ivoro,  ac 
[da  grano,  e  rorare  divorare 
mangiare].  T.  gool.  D'uccèlli 
che  si  pàscono  di  grani. 

Kraniaaoatro,  m.  [da  grande 
e  maestro].  Dignità  suprèma 
in  alciui  órdini  cavallereschi. 

CraninoroA  e  irran  moroé  [da 
grande  e  mere.é].  T.  lett.  iròn. 
che  vale  E  ringraziare  Dio.  T 
saccheggiano,  e  gran  mercé  tr 
non  ti  dinono  béstia. 

(raso,  m.  [dal  It.  granum 
grano].  La  migliore  spècie  de° 
cereali  che  serve  generalmente 
a  fare  il  pane.  —  gròsso,  duro, 
mariòlo,  maziòcehio,  restone, 
gentile.  ||  Cercare  miglior panr 
che  di  — .  Di  chi  non  si  con 
tenta  del  giusto.  ||  —  pesto  fa 
buon  cesio.  Il  grano  pestato  nei 
campì  accestisce  mèglio.  ||  Man- 
giare il  —  in  èrba.  V.  Arba. 

I  Ogni  uccèllo  conosce  il  — . 

II  bnono  piace,  e  lo  conóscono 
tutti.  Il  Gran  farro.  V.  Atrro. 

1  Gran  turco.  V.  (raataroo. 
l|  Gran  siciliano.  Lo  stesso 
che  Granturco.  ||  Granèllo , 
Chicco.  Un  —  di  miglio.  ',\  Par- 


Granèlla.  Per  sira.  Pallottolina 
di  metallo  futa  sim.  a  granella. 
Il  -Allo,  m.  flg.  Minchione.  i| 
-ollnszo,  m.  Granellacelo.  || 
Il  —otto,  m.  Granèllo.  ,1  -Imon- 
to,  m.  Granigione. 

vanito,  ro.  Forma  che  si  dà 
per  la  granitura,  i  Granitoio. 

grranmaoBtro,  m.  Uomo  dotto. 

grranmoroA  e  Kran  mercé  e 
grandlssiiiia  moroé,  part. 
Grazie! 

granne,  ag.  Grande. 

irranoso,  ag.  Fièno  dì  granella. 


GRAPPA 
ticèlle  di  còrpi  agglomerati.  Pi» 
—  di  reha,  di  pólvere.  ||  Unità 
di  peso.  Vn  —  d'oro,  di  chi- 
nino. Il  flg.  Una  minima  quan- 
tità. Kon  d  un  grano  di  cri- 
tèrio. Il  Un  pochino.  Un  —  d( 
impostura. 

granAooU-a,  f.  [da  ranàeclUa- 
col  g  prostètico].  Ranòcchia.  || 
-o,  m.  Ranòcchio. 
irram^ono ,  m.  [da  grano]. 
T.  battilòro.  Filo  d"  òro,  a  èli- 
ca, e  in  pezzettini  che  s'infila 
come  le  pèrle,  e  si  cuce  sni  ri- 
cami. Il  -^aroo,  m.  [pi.  Gran- 
turchi: da  grano  e  turco].  Spè- 
cie di  grano  che  fa  una  pianta 
di  gambo  gròsso  con  pannòc- 
chie ravvòlte  in  cartòcci.  !  -■- 
laro,  ag.  T.  scient.  Granuloso. 
Il  tr.  T.  a.  e  m.  Ridurre  in  gra. 
nèlU.  Il  —  un  metallo.  Il  -«• 
latoio(pl.  GranttlatoiK  m.  T. 
a.  e  m.  n  luogo  dove  si  gra- 
nulano i  metalli.  ||  11  vàglio  che 
Ti  si  adòpra.  Il-nlaslono,  f. 
T.  a.  e  m.  n  granulare.  —  del 
metallo,  della  pólvere.  i|  -alo- 
■o,  ag.  Di  sostanze  che  ano» 
aspètto  di  granèlli. 
yraaTtSir  e  prravlSire,  m. 
[da  gran  e  vi/ir].  Il  primo  mi- 
nistro del  gransnltano. 
Krapv>a,  t.  [dal  ted.  grapfo- 
(V.  rràfflo)].  Pèzzo  di  fèrro  ri- 
piegato ai  due  capi  per  colle- 
gare piètre  0  aOlssi.  '|  Segno 
gràflco  che  accenna  all'unione 
d'articoli  o  paràgrafi:  è  fatto 
come  due  èsse  messe  a  rovè- 
scio una  sopra  l'altra.  ||  Spè- 
cie d'acquavite  fine.  !l  — lao, 
m.  T.  mil.  Grappini  da  bomba. 
Ganci  che  servono  a  traspor- 
tare e  a  metter  le  bombe  nel 
mortaio.  Il  T.  mar.  Sòrta  d'an- 
cora a  quattro  marre.  Il  — olot- 
to,  -olino,  dim.  di  Gràppolo. 
Il  gràppolo,  m.  11  frutto  della 
vite  e  precisamente  Ogni  tràl- 


Bèn  granito.  ||  Granito.  Granel- 
loso. 

Krapp=a,  f.  T.  bot.  Il  gamb» 
della  ciliegia  0  sim.  ||  —aro,  tr 
Aggrappare.  Il -élla,  f.  Sórta 
d'uva.  I!  -IgUa,  f.  Battàglia,  a 
-Ino,  m.  —  a  mano.  Sòrta  di 
ròstro  per  afferrar  la  nave  ne- 
mica. I  — o,  m.  L'atto  d'affer- 
rare. Il  Gràppolo.  Il  gràppolo, 
m.  A'«oi'o  o  dolce  — .  Sciòcco. 
il  m.  av.  A  gràppoli.  In  quan- 
tità. Il  grapposa,  f.  Sòrta  d'a- 
va bianca. 
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GRASCE 
ciò  o  gambo  della  vite  copèrto 
4'uTa.  Il  (mppolùoolo,  spreg. 
di  Grappolo. 
Sraao^e,  f.  pi.  [dal  It.  granila 
venne  l'ant.  fr.  granché;  e  as- 
lai  bène  il  Caix  crede  da  qaello 
il  senese  grdnHa  e  il  nòstro 
■gràseia].  Tutte  le  còse  in  ge- 
nerale necessarie  al  vitto.  ||  La 
Gràscia.  T.  stòr.  Il  magistra- 
to che  presiedeva  alle  grasce. 
)!  -ete,  t.  Luogo  grasso  di  pa- 
stora. Il— lére  e  -ire,  m.  Im- 
piegato del  Municipio  addetto 
«ll'eSame,  alla  vigilanza  delle 
grasce. 

Xr«as=àoeio,  peg.  di  Orasso. 
il  -«mente,  av.  da  Grasso,  fig 

xnuia<4ttore,  m.  [dal  It.  graa- 
sari  procèder  duramente,  in- 
furiare]. T.  leg.  Che  commette 
grassazioni.  ||  -azione,  f.  T. 
leg.  Violènza  a  mano  armata 
per  rapina. 

graas^AIlo ,  m.  Pezzetto  di 
grasso.  Il  T.  mur.  La  calce  spèn- 
ta e  non  ancora  mescolata  colla 
Tena.  ||  -essa,  f.  astr.  di  Gras- 
so. La  —  di  qxtesti  tacchini  è 
straordinària.  La  —  di  quel- 
l'uomo. Il  Si  terreno,  la  bontà 
nutritiva.  —  di  campi,  di  tigne. 
!l  Opulènza.  ||  -Ino,  dim.  vez.  di 

trmmB=o,  ag.  [da  crasso}.  Che 
à,  contiene  grasso.  Parti  gra» 
se.  Fomite  di  grasso,  Ben  nn- 
trito  e  in  carne.  Pollo,  Tac- 
chino — .  Il  —  bracato.  È  —  che 
«ola.  Eccessivamente.  \\  — e  fre- 
sco. Di  pera,  sana,  colorita. 
Qrass'e  fresco  come  una  ròfa. 
Tarsi  grasso.  !|  flg.  Ingrassare 
a  spese  d'altri.  Si  fanno  grassi 
sull'altrui  lavoro.  ||  Degli  ani- 
mali morti  0  macellati.  Lesso 
tròppo  grasso.  ||  Cibi  — .  La 
-carne  e  altri  alimenti  animali 
di  coi  la  Chièia  cattòlica  proi- 
bisce l'nSo  in  alcuni  giorni; 
contr.  a  Ci'W  magri.  ||  Giovedi 


ST=àaola,  t.  T.  sen.  Grasso. 
Sugna  di  pòrco,  di  bòvi,  ecc.  I| 
Grasce.  ||  tìtile.  Guadagno.  || 
Non  c'i  gràscia.  Non  c'è  da 
star  allegri.  ||  -aaolno,  ag.  e 
s.  Orascière. 

SraapaUlao,  m.  Grappolino. 

Snwpo,  m.  Raspo. 

Cuea,  t.  Sostanza  oleosa. 

crasse,  r.  pi.  Gli  àcini  dell'uva 
pigiati,  ma  non  strizzati  al 
tòrchio. 

«TMa=«Ue,  ag.  Di  fico.  |l-ex- 
«a,  f.  Densità.  ||  -o,  ag.  m.  av.l 


— .  L'AHimo  giovedi  di  carne- 
vale. E  cosi  Lunedi,  Martelli 
— .  Il  Bròdo  — .  In  cui  il  grasso 
galleggia  sciòlto.  Il  Per  sim.  — 
vif^e.  Quando  le  grasce  còstan 
pòco.  Il  X>i>eom—.  Che  tèndono 
al  lObrico  e  all'indecènte.  |!  Ter- 
reno —.  Fèrtile.  ||  Risa,  Risa 
—.  Sisatacce  —.  Gròsse,  Di 
gran  contènto.  ||  fig.  Di  pers. 
Agiato.  La  gènte—.  ||  Di  còsa. 
Guadagni  —.  —  impiègo.  Ab- 
bondante, Lucroso.  Il  Promeste 
— .  Vantaggiose.  ||  m.  av.  A 
farla  —.  A  dir  di  molto,  in 
fatto  di  guadagni,  risorse;  suc- 
cèsso, èsito  relativamente  alte 
speranze  d'uno.  ||  m.  Sostanze 
bianche  o  giallastre  che  si  tro- 
vano ne' tessuti  animali.  Ij  La 
parte  grassa,  untuosa  d'alcune 
sostanze  animali.  /{  —  del  bur- 
ro, del  càcio.  IIAncbe  vegetali.  // 
—dell'olio.  Il  enf.  L'untuosità  di 
pers.  grassa,  Della  pers.  grassa, 
Gli  schitza  il  —  dagli  òcchi.  \ 
Grassezza,  La  parte  grassa.  | 
Di  — .  De' tèmpi  che  secondo 
la  Chièja  cattòlica  è  permesso 
mangiare  cibi  grassi.  Giorni  di 
—edimagro  Màngiadi—,  Fò 
di—.  >|-òoelo,  -òoola  (pi.  Gras- 
socce), ag.  e  s.  Piuttòsto  grasso. 
Il  -oooione,  accr.  di  Grassòc- 
cio. Il  -Ottino,  dim.  di  Gras- 
sòtto. Il  -Atto,  ag.  e  s.  Piut- 
tòsto grasso.  Il  -nme,  m.  spreg 
Matèrie  grasse  e  Grassezza.  Il 
—  delle  stalle. 

Srata,  f.  [dal  It.  erates,  gra- 
ticcio]. L'inferriata  delle  mò- 
nache nel  parlatòrio.  ||  L'infer- 
riata del  coretto. 

gratamente,  av.  da  Orato. 

grat=4Ua,  f.  [da  grata].  Ar- 
nese da  cucina  composto  di 
spranghe  di  metallo  un  pò' 
còncave  sopra  cui  si  arrostisce 
carne,  pesce  o  sim.  ||  -loolata, 
f.  Riparo   di  graticci.  —  per 


Alla  —.  Con  vantàggio.  Il  m. 
Ingrasso.  ||  Ilpiù  —  d'unpae/e, 
d'una  provincia.  La  parte  pia 
fèrtile.  Il  (ràasnia,  ag.  e  s.  Di 
un  fico  mòrbido.  1|  graasara, 
f.  Grasso. 

Sraata,  f.  Va;o  da  fiori. 

grata,  f.  Inferriata  in  gèn.  |; 
Graticola. 

gratamente,  av.  Gratuitam. 

gTat=e,  va.  Graticcio.  Il— Alla, 
f.  Graticola.  ||  -loola,  f.  Nassa. 
Il  -loolaola,  f.  Piccolo  gratìc- 
cio. Il  -loola, f.  Gratèlla. il-loo-' 


GR.ITO 
sostenere  terreni,  per  prènder 
pesci.  >|-ioelo,  m.  Piccola  stòla 
di  vimini  o  di  vétrici  per  farci 
seccare  delle  frutte  o  per  alle- 
vare bachi  da  seta.  ||  -ioola, 
f.  Inferriata  fitta  e  sottile.  Il 
Latta  bucherellata  del  confes- 
sionale, da  cui  il  prète  ascolta 
la  confessione.  i|  — loolato,  ra. 
Chiusura  fatta  con  verghe  di 
metallo  o  di  legno  per  impe- 
dire passaggi.  Il  L'armatura  di 
legname  messa  intorno  alle 
piante  perchè  non  si  sciupino. 
I|  Muro  di  mattoni  quadri  me.ssi 
diagonalmente  tali  da  formar 
dei  vani.  Vn  —  alla  piccionaia. 
Il  -looletta,  -looUna,  f.  dim. 
di  Graticola. 

gratlfloa^re,  tr.  [ind.  grati- 
fico: dal  It.  grati/icari  (gratus 
e  fdcioi].  Ricompensare  oltre 
il  prèzzo  pattuito.  Ti  grati/i- 
eherò.  ||  iròn.  Lo  gratificò  d'iii- 
soléme.  ||  pron.  —  uno.  Rènder- 
selo grato,  accètto.  ||  -alone, 
f.  Quel  tanto  di  più  del  suo  sti- 
pèndio che  vièn  dato  a  un  ira- 
piegato  come  ricompènsa.  ||  O 
quei  tanto  che  venga  accordato 
di  straordinàrio  a  uno  per  la- 
vori 0  commissioni  speciali.  Gli 
fu  passata  una  — . 
gratile,  av.  [dal  It.  gratis 
(gràtia)].  Senza  interèsse.  Sèn- 
za farsi  pagare,  A  ufo.  |  scherz. 

—  et  amòre  Dèi  0  —et  amóre. 
Il  -ISdato,  ag.  [da  gratis  e  da- 
tus].  T.  teol.  Dato  per  pura 
grazia  di  Dio.  ||  -Itùdlne,  f. 
[dal  It.  gratitùdinem].  Senti- 
mento speciale  d' affetto  per 
chi  ci  à  fatto  del  bène.  Avere, 
Sentire,  Serbare,  Professare, 
Mostrare  — .  Pièno  di—.  Sema 

—  alcuna. 

grato,  ag.  [dal  It.  gratus].  Di 
còsa  che  ci  torna  cara,  accètta. 
Mi  fu  grato  il  tuo  dono.  Suoni, 
Sapori,  Ripòso,  Voce — .  ||  Amo- 


lare, tr.  Chiuder  con  graticola. 
Il  -loolata,  f.  Grata  della  vi- 
sièra deUVlmo. 

gratslsBlmone,  accr.  di  Ora-- 
tissimo.  li  -Itùdlne,  f.  Còse 
grate  e  gratùite.  {|  -Itndo,  f. 
Gratitùdine.  ||  -Ivo,  ag.  Gra- 
tùito. Il  — o,  ag.  Concèsso  per 
grazia,  li  m.  Grado,  .Sentimento 
gradévole.  |;  Piacere,  sost.  '|  Di 
buon  —  [grado].  i|  Di  — .  Spon- 
taneamente. Il  A  — .  Gratis.  || 
Affine  a  Gratitùdine.    [pAgla. 

grattabùgla,  f.  V.  grattst- 
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GRATTACAPO 
révole.  —  accogliènza.  \\  Rico- 
noscènte. Ti  aon  molto  —  di 
quanto  ài  fatto  per  me. 
grratta^oapo,  m.  [pi.  Gratta- 
capi :  da  grattare  e  capo],  fam. 
Pensièro  molèsto.  Kon  mi  dare, 
yon  vo' prèndere  di  giusti  — . 

I  -manto,  m.  11  grattarsi. 
yTatt=M:e,  tr.   [dal  ted.  kra- 

tzen].  Stropicciare  la  pèlle  col- 
l'unghie  per  levarne  il  prurito. 
Si  gratta  quella  piaga,  e  se  la 
/bùccia  sèmpre.  Grattami  nel- 
le reni.  ||  Per  simil.  Raschiare 
la  pèlle  a  qualche  còsa  che 
gratti.  .*!(  gratta  una  spalla 
alla  sòglia.  \\  in.  prov.  Grattare 
dove  pizzica,  dorè  prude.  Par- 
lare di  còsa  che  lusinga  qual- 
cuno, in  cui  si  sfoga  volentièri 
Se  mi  parli  di  eodcsV  affare 
mi  gratti  pròprio  dove  mipìi- 
liea.  Il  —  il  còrpo  alla  cicala. 
Per  farla  cantare,  jl  flg.  Stuzzi- 
care ,  Luii  ngare  qualcuno  perchè 
parli.  Il  Raschiare.  Bifogna  che 
tu  gratti  questo  legno  per  le- 
vargli la  tinta.  ||  volg.  — /o  ti- 
gna a  uno.  Bastonarlo.  Il — «na 
lèttera,  una  paròla  in  uno 
scritto.  Raschiarla  per  levarla. 

II  Tritare  colla  grattùgia.  —  il 
càcio  per  la  minestra,  il  pane 
per  impanare.  \\  rifl.  Kon  fa 
che  grattarsi.  \,  Prov.  Mentre 
il  cane  si  gratta,  la  lèpre  se 
ne  va.  Di  chi  pèrde  le  occa- 
sioni. Il  Grattarsi  il  capo.  Per 
dispétto  0  rammàrico.  Il  —  «"/ 
còrpo,  lapdncia.  Non  far  nulla. 

I  -ata,  f.  Il  grattare.  Vare 
unagrattata.  ||-»tlna,f.dim. 
vez.  di  Grattata.  H  -atnra,  f. 

II  grattare  e  II  segno  che  ne 
rimane.  Il  -Ino,  m.  T.  a.  e  m. 
Arnese  d'acciaio  per  levar  il 
riccio  che  il  tàglio  del  bulino 
lascia  allo  staccarsi  del  trù- 
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dolo.   Il  Strumento  simile  da 
cancelleria.  Più  com.  Raschino 
0  Raschietto.  ||  -nrotta,  -n- 
fflna,  f.  dim.  di  Grattùgia.  |i 
-ùffla,  -n^e,  f.  Arnese  di  latta 
0  di  fèrro  da  cucina  bucherel- 
lato per  grattare  pane,  càcio 
e  sim.  Il  Mostrare,  Far  vedere 
una  còsa  da  un  buco  della  — . 
Di  còsa  molto  pregévole  rela- 
tivamente e  che  difficilmente 
si  cède,  si  rilascia.  H  Strumento 
di  fèrro  traforato,  da  più  uSi,  e 
specialm.  dei  muratori  che  lo 
metton  in  fondo  alla  cola  della 
calcina.  ||  Pare  una  — .  Di  còsa 
tutta  rotta,  bucherellata.  ||  -u- 
^ara    (grattugio),  tr.   Grat- 
tare, Tritolare  colla  grattùgia. 
(Tatnltamente,  av.  da  Gra- 
tùito. Gli  Ebrèi  volevano  che 
s'insegnasse  — .  H  Crédere,  Af- 
fermare senza  pròve,  Offèndere 
senza  ragione.  Provocare  — . 
(gratùito  e  pop.  tr^i^tnito,  ag. 
[dal  It.  gratuitus].  Senza  com- 
penso. Gratis.  Settata,  Allòggio 
— .  Il  Doni,  Grazie  — .  Dati  sen- 
za mèrito,  non  come  ricom- 
pensa. i|  Senza  cagione. 
gratulat^òrlo,  -òri,  ag.  [dal 
It.  gratulari].  Per  congratu- 
lazione, [vare. 
gravàblla,  ag.  Che  si  può  gra- 
ffrav^^Molo,   ag.   [da  grave]. 
Gravaccione.  Il  -acolòlo,  ag. 
On  pò'  grave.  ||  -aooione,— ao- 
olona,  ag.  e  s.  peg.  di  Grave. 
'I  -ama,  m.  com.  per  Imposta. 
I  —  rovinano  a  vòlte  un'in- 
dùstria. Il  -amante,  m.  T.  leg. 
Atto  di  tribunale  per  cui  ven- 
gono a  istanza  del  creditore  pi- 
gnorati tutti  i  mòbili  che  non 
sono  di  pura  necessità.  11  —ara 
in.  Prèmere  con  peso  grave.  | 
flg.  Spese  che  gravano  tutte 
su  me.  Il  Èsser  molèsto,  Rincrè- 


gratt=aoapo,  m.  II  grattarsi 
il  capo.  Il  — agnrànohlo ,  m. 
Sòrta  di  dolore  nell'  orécchio. 
Il  -anàtloha,  m.  Mùscolo  la- 
tli>simo  della  schièna.  |1  -apr- 
irla, f.  T.  oréf.  Sòrta  di  pen- 
nèllo metàllico  per  pulire  l'og- 
getto prima  di  dorarlo.  |i  -apa 
Clara,  tr.  e  in.  Pulire  con  la 
grattapùgia.  li  -are,  tr.  —  gli 
orecchi.  Adulare.  Il  —  «  piedi 
alle  diptnture.  Fare  il  còllo 
tòrto,  il  -atioolo,  m.  L'atto 
del  grattare.  >  A'oii  temer  —  o 
grattatieci  [^bravate].  ,  — azlo 
ne,  f.  Grattatura,  li  -enata,  f. 


GRAVE 
scere.  Mi  grava  che  abbiate 
qtiesta  mòta.  Il  tr.  Uetter  gra- 
vezze ,  imposizioni.  Oravano 
gli  àlcool.  Il  Eseguire  nn  gra- 
vamento. Il  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Archi  gravanti  stt  gràcili  co- 
lonne. Il  -ate,  p.p.  e  ag.  Tutto- 
ròba  —  che  va  all'asta. 
grrav=e,  ag.  [dal  It.  gravia]. 
Che  i,  peso.  1|  T.  scient.  Corpr 
—  e  sost.  I  gravi.  Contrapp. 
a  Imponderàbile.  Kiuton  stu- 
diò la  caduta  dei  — .  ||  Di  quan- 
to pesa  relativamente  tròppo. 
Fagòtto  tròppo  grave  per  te. 
Il  Armatura  grave,  contrapp. 
a  Leggèra.  Il  Di  persona  tròppo 
grassa  e  lènta.  ||  Tèsta  — .  Per 
dolore.  Il  JPonm"  gravi.  Gròssi, 
della  stagione  invernale.  |l  — 
di  vino,  di  cibo.  Collo  stomaco 
aggravato  sovèrchio.  |;  Cibo. 
Vino  —.  Che  non  si  digerisce 
facilmente.  Il  Aria  — .  Oppri- 
ménte. Il  Odore  —.  Fòrte,  Ch» 
dà  al  capo.  ||  Fòrte,  Gròsso, 
Non  leggèro.  Censfira,  Colpa, 
Peccato,  Pena,  Errore,  De- 
litto — .  Il  Di  malattia.  Perico- 
losa, Fòrte.  Il  Malato  grave,  i) 
Prèzzo  — .  Alto,  li  Suono  — . 
Voce,  Nòte  — .  H  flg.  Uomo  — . 
Che  fa  e  parla  molto  pondera- 
tamente. Andatura,  Discorso 
—.  Aspètto  — .  Il  k  molto  — . 
Di  pers.  noiosa,  fastidiosa.  >) 
Dello  stile.  Dissertazione,  Ora- 
zione, Scrittura  — .  |j  Sèrio,  di 
molta  considerazione.  Studi, 
Argomenti  —.  \,  T.  archi.  Tròp- 
po càrico  d'ornamenti.  Capi- 
fèlli  tròppo  — .  Il  T.  gramm. 
Accènto  grave,  contr.  d'acuto, 
da  sinistra  a  dèstra:  bèllo  à 
accènto  grave.  Il  sost.  Stare,. 
Méttersi  sul  — .  Méttersi,  Affet- 
tare gravità  di  contegno.  Il  av. 
Gravemente.  H  Vestire.  Tròppo 


Sbriciolamento  di  còse  fregate 
alla  grattùgia.  ||  -ùfla,  f.  Ès- 
ser un  càcio  fra  due  — .  Dé- 
bole fra  due  pericoli.  Il  Stru- 
mento di  fèrro  da  ràdere. 

irrata=lrsl,  tr.  pr.  Ingraziarsi. 
Il  -lare,  in.  Congratularsi.  ' 
—Iasione,  f.  Congratulazione. 

irraT=aoolaoIo ,  ag.  dim.  di 
Gravacelo.  Il  -amante,  m.  Pe- 
so, Gravezza.  I|  Aggravamento. 
!l  II  gravare  col  peso  della  per- 
sona. Il  Angherìa,  Imposizione. 
I  -amine,  m.  e  -anza,  f.  Gra- 
vezza. Il  Affanno,  Travàglio.  |: 
-«tre,  tr.  Fregare,  Pressare.  || 


Rènder  più  gravoso.  Aggrava- 
re. ;;  pron.  Lagnarsi,  Stimarsi 
offeso.  Il  -ate,  p.p.  1|  Erède  — . 
Quello  cui  il  testatore  impone 
alcuna  còsa  da  fare.  Il  -«Uve, 
ag.  Che  grava.  .'|  —azione,  f. 
Il  gravare.  Gravezza. 
grraT=e,  ag.  Pigro,  Tardo.  |l  m. 
-aggràvio.  Il  Avere  a  —  una 
còsa.  Dispiacere,  Riuscir  grave. 
;1  Parlare  sul  — .  Sul  sèrio.  1 
av.  Gravemente.  |{  -Adlne,  f. 
Il  -efffflara,  in.  Gravare,  i 
—emanta,  av.  Portare—.  Sop- 
portare male.  ||  -ènsa,  f.  Af- 
fanno, Passione,  y  -eelentOr 


Digitized  by 


Google 


OBAYICÉMBALO 
— .  Il  -«mente,  av.  da  Oravo, 
Il  -etto,  m.  dim.  di  Grave.  | 
—«ss»,  f.  aatr.  di  Qrave,  pe- 
sante [del  peso  scientiflco.  Gra- 
vità; e  anclie  della  serieti.  Im- 
portanza]. La  —  del  cibo,  d'un 
vino,  delio  stòmaeo.  —  di  fregi, 
d' ornamenti.  <\  —  di  tèsta.  || 
Persona  d'una  —  eecnionale. 
Per  grassezza ,  e  &g.  perché 
pesa,  noiosa,  il  pi.  Gravezze. 
Imposta,  Dazi.  Gabèlle.  ||  Della 
stabilità  di  tessuto,  Grossezza 
d'un  panno,  d'una  stùlTa. 

CrftTloimbalo,  m.  [da  elavi- 
cimìtalo].  T.  stòr.  muj.  L'an- 
tico pianofòrte  differènte,  in 
parte,  dal  modèrno. 

(Tardanza,  f.  [da  gràvido] 
Lo  stato  di  dònna  gràvida.  Fé- 
lier.  Quitta,  Penosa  — . 

gtkviio,  ag.  [dal  It.  grdvidu» 
(gravis)].  Della  dònna  che  à 
concepito,  fino  a  che  non  par- 
torisce. Il  Delle  béstie.  ||  &g.  lett. 
Ària  —  d'umori.  Mondo  — di 
malizia.  ||  gtKr=lnm,  t.  T.  mu- 
rai. Stmm.  di  fèrro  con  mànico 
di  legno,  che  serve  da  zappa  e 
da  piccone.  ||  -Ita,  f.  Il  peso, 
scientificamente  considerato  dei 
còrpi.  Gravità  assoluta,  non 
paragonata  con  altre:  »peeiftf.a, 
in  relazione  con  altri  còrpi.  La 
—  specifica  dell'acqua  fredda 
i  maggiore  della  calda.  i|  astr. 
di  Grave,  flg.  ||  Con  dignità  au. 
stèra.  Il  T.  pitt.  Atteggiamento 
grave,  dignitoso.  ||  -Itare,  in. 
Prèmere  col  pròprio  peso.jl-tta- 
stone,  f.  T.  flj.  Attrazione  dei 
gravi  fra  loro,  nell'univèrso. 
— oaunante,  av.  non  pop.  da 
Gravoso.  ||  -osino,  ag.  dim.  di 
Gravoso.  Il  -oso,  ag.  Che  à 
gravezza.  ||  Faticoso.  Lavoro 
— .  Il  Di  pers.  Seccante.  !|  -Ao- 
olo,  dim.  di  Grave. 

Sràsla,  f.  [dal  It.  gratta  (gra- 


ag.  Di  grave  odore.  ||  -èro,  ag. 
Grave.  Il  -«spirante,  ag.  Che 
eiala  fòrte  odore.  i|  -évolo,  ag. 
Gravoso.  !|-«sxa,  f.  Gravità.  || 
Ingiùria.  |i  Rigidezza.  Durezza. 
Il  .Serietà.  ||  Imposta,  al  sing.  || 
incombènza,  Briga.  ||  — leolno- 
lo,  ag.  Oravacciòlo.        [baio. 

gra^loimLolo ,  m.  Oravicèm- 

(praTloornato,  ag.  Armato  di 

'  còma  pesanti. 

CraTld>«Biento,  m.  Gravidan- 
za. Il  -are,  tr.  e  in.  Ingravi- 
dare. Il  -ossa,  f.  Gravidanza. 
Il  Pienezza. 
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tns)].  La  manièra  naturala  che 
rènde  piacévoli,  in  special  mò 
do,  gli  atti,  il  parlare,  le  forme. 
Parlare,  Discórrere,  Cantare 
con  — ,  eoì\  molta  — .  Le  grazie 
spontànee  della  fanciullezza, 
della  giovinezza.  —  di  attitù- 
dine, di  movimenti.  ||  Non  à 
né  garbo  né—.È  senza  garbo 
ni  —.  Dì  persona  Sgarbata  e 
gòffa.  Il  E  anche  di  còsa.  Ve- 
stito che  non  à  ni....  ||  T.  mit. 
Le  Grazie.  Le  tre  giovinette 
che  gli  antichi  figuravano  come 
simbolo  della  bellezza  e  del  de- 
còro. Il  L'opera  che  le  rappre- 
senta. Le  tre  Grazie  dei  Ca- 
nòra. Il  Dar  —.  Di  pietanze, 
bibite.  Aggraziarle.  Il  rum  dà 
—  alla  ricòtta.  \\  Aggiunger  va- 
ghezza. Quei  fiori  al  cappèllo 
danno  molta—.  Àbito,  Accènto 
che  conferisce  — .  Il  Simpatia, 
Affètto  benèvolo  di  superiore 
a  inferiore.  A'on  gode  la  sua 
grazia.  Guadagnare,  Pèrdere, 
Riacquistare  la  —.  ||  Anche  tra 
ugnali  considerando  chi  deve 
dar  la  grazia  come  superiore  ; 
spesso  iròn.  o  scherz.  o  di  com- 
plimento. À  perduto  le  sue  — . 
Mi  mantenga  la  stia  grazia. 
jl  Colpo  di  grazia.  Che  gli  ant, 
cavalièri  davan  al  ferito  per 
abbreviarne  la  vita.  ||  fig.  L'ul- 
tima e  fatale  sciagura.  ||  T. 
teol.  Virtù  che  aiuta  l'uomo  a 
conquistare  i  bèni  spirituali. 
La  —  dittila.  Crrdzia  abituale, 
santificante,  giustificante,  sa- 
cramentale, il  Anno  di  — .  Lo 
stesso  che  Anno  di  Cristo. 
Spesso  detto  iròn.  In  quest'an- 
no di  —  tutte  le  di/grdzie  ci 
son  addòsso  f'\—di  Dio.  Pane, 
Vivande.  À  sciupato  tutta  que- 
sta —  di  Dio.  Il  Favore  speciale 
che  si  chiède.  Domandare,  Im- 
petrare, Ottenere  una  grazia. 


I^av=lfir«mènt«,  av.  Che  gra- 
vemente frème,  ij  -Isonante, 
ag.  Ohe  rumoreggia  grande- 
mente, il  -Isono,  ag.  Che  rumo- 
reggia con  suono  grave,  li  -Ita, 
f.  Grai-itd  in  i.yiéeie.  Speci- 
fica, li  -Itade  e  -Itate,  f.  Gra- 
vità. Il  -Itonanto,  ag.  Che  tona 
con  gran  fragore,  n  -ore,  m. 
Gravezza,  Peso. 

KTàsla,  f.  Anno  della  [di].  || 
A'on  sapere  né  grado  né  — .  |] 
Figliai  di  grazia.  Predilètto. 
Il  Di  —.  Gratis,  ij  Krast^=«44l, 
Spècie  d'elettuàrio.  ||  -ale,  ag. 


GRA'ZU 

Il  Avir  di  —.  Potersi  ritener 
più  che  contènto.  A  di  —  se  lo 
prèndono  per  nulla.  ||  Di  sém- 
plici cortesie.  Mi  fàccia  —  di  ri- 
guardar questa  lèttera.  ||  Mòdo 
di  chièdere  permesso  o  accon- 
sentimento.  Con  Mna  —  di'  lor 
signori  me  ne  vado.  ||  prov. 
Avuta  la  — ,  gabbato  lo  santo. 
Chi  à  avuto  il  beneflzio  si  di- 
méntica del  benefattore.  ||  Se 
Dio  tni  dà  grazia.  Anguràndoci 
qualche  còsa  molto  desiderata. 
Se  Dio  mi  dà  —  d'uscir  da 
quell'impegno  non  ei  rientro 
piùl  II  II  cambiamento  di  pena, 
e  specialm.  della  pena  di  mòrte, 
per  grazia  sovrana.  Aspetta 
la  grazia.  Ebbe  per  grazia  Ve- 
/ilio.  Il  Grazia!  esci.  Chiedendo 
che  sia  fatta.  Grazia  a  questi 
pòveri  contadini.  i|  pL  Grazie. 
Rènder  — .  Ringraziare.  Rèn- 
der grazie  a  Dio  de' benefizi 
ricevuti.  Il  Grazie!  Fòrmola 
di  ringraziamento.  Grazie  per 
le  vòstre  premure.  ||  —  a.... 
Per  gli  aiuti,  Per  volontà  di.... 
Grazie  al  stto  lavoro  ora  non 
se  la  passano  male.  ||  Dir  —  a 
uno.  Ringraziare.  Almenoaves- 
se  detto  un  —!\\Di  grazia!  Pre- 
gando. IH  —,  che  ore  sonof 
Il  In  —  vò.itra,  sua,  tua.  Per 
amor  vòstro,  sno.  i|  graslMM- 
ola,  -aoee,  f.  peg.  di  Grazia, 
garbo.  Il  -are  (ind.  grazio,  gra- 
zi), tr.  Far  la  grazia  a  un  con- 
dannato 0  la  grazia  chièsta. 
Del  govèrno  ai  sùdditi.  ||  -ato, 
p.p.,  ag.  e  sost.  Aggraziato. 
Non  com.  i|  grràsle,  esci.  V. 
grazia,  li  Krasl==etta,  vez.  di 
Grazia,  ii  -osamente,  av.  da 
Grazioso.  Invitare,  Accògliere 
— .  Il  -osetto,  -osettlno,  dim. 
vez.  di  Grazioso,  li  -oaltà,  f. 
astr.  di  Grazioso.  Atto  grazio- 
so, più  che  cortese.  È  stata  una 


Degno  di  grazia.  !|  -ano,  ag. 
e  8.  Chi  cerca  d'ingraziarsi.  I| 
-évole,  ag.  Grazioso.  |l  -evol- 
mente,  av.  da  Graziévole.  || 
—ola,  f.  Gén.  di  piante  comuni 
ne'  prati  ùmidi  e  negli  stagni. 
Il  -ollna,  f.  dim.  dì  Grazia.  || 
-osamente,  av.  Gratuitamer- 
te.  Il  -osltade  e  -esitate,  f. 
Graziosita.  :|  -oso,  ag.  Gra- 
dito, il  Grato.  Il  -re,  tr.  Rin- 
graziare. Il  Concèder  in  grazia. 
Il  Gradire,  Avere  in  prègio.  Ij 
-to,  p.p.  Il  -vo,  ag.  Affine  a 
Grazioso. 


Digitized  by 


Google 


esÈCà. 

itut  —.  Il  Di  cortesie  aspettate. 
Trippe  —.  Il  -•■o,  ag.  Che  à 
grizia.  Vi/»,  Pers.,  Giovinetta 
gratioaa.  !l  Scrittore  — .  ||  Di 
eorteSte.  Preghièra,  Invito  —. 
Il  D'atti  cbe  eoti«èdono  grazie 
riekléste.  —  decreto.  Il  Gratùito 
o  qsaJL  Un  —  tmpréstito. 

KHwa,  f.  [da  grieo].  Ornamen- 
to comiatèBte  ia  una  coiitlnoa 
azione  di  Baee  rientranti  in  si 
a  àngolo  tMto.  l!  Sòrta  di  viste 
feamfyà)»  apirta  con  màniche 
oorte.  Il  greesle,  ag.  e  s.  Del 
Tèsto  ntod  èst.  ||  f^v  eoamen- 
te, av.  leti,  da  Orico.  l|  gta- 
»  Iktggimr»  (ind.  greehéggio), 
ia.  Boncom.  Grectjjare.  Il— bet- 
te, — klBO,  dim.  di  Orice. 
Il  -i$m» ,  a.  Frale  o  Paróla 
pròpiia  (Mllndole  grica.  ||-1- 
•te,  -Isti,  m.  Mtto  nel  grioo. 
Pi»  fawuK  —.  Il  -Iti,  f.  astr. 
di  Greco  in  einso  fllològieo.  — 
bdrittra.  ||  D  sapere  bène  di 
grico.  n  -lyaar*,  tr.  Dar  forma 
nerica  a  tocI,  e  significato.  Oli 
Àrtaii  ffreeiiidvano  il  prò- 
prio nome.  Il  in.  UJir  grecismi. 

sri««,  ag.  [td.  m.  Oréci  e  pop. 
aadie  GrMti;  di  alcune  cdse 
i  eom.  Vinti  grieki].  Di  Oricia. 
lingua.  Schiatta,  Stòria—.  Fi- 
lo/ofia  italo-greca.  Dizionàrio 
^rièo-latino,  greco-italiano.  \\ 
SeUffione  greca.  Bito,  Litur- 
gia, Olii/a,  diro  greco.  Della 
Oiiija  onaat.  Il  Calendàrio  — . 
caie  non  à  adottato  il  gregoria- 
BO.ij  Calèndt—.  Andare  alleea- 
linde  —.  T.  Mkl*B«e.  I|  Vino  -. 
Fatto  eolie  nre  Tenute  di  Gri- 
da. Il  Bost  II  —.  La  lingua. 
Studia,  Impara,  Sa,  Hon  sa  il 
— .  i|  Vinto  che  soffia  dalla  parte 
di  Grècia.  Orieo  tramontana. 
6rieo  levante.  Aaehe  Grecale. 

gtmthtt»,  ag.  [pi.  Gregari:  dal 
It.  gregàriu»  (^x)].  Di  soldato 
non  graduato. 


fpc99-=»lMélo,  m.  Chi  Tendeva 
Tin  grieo  e  altri  Tini.  Il  La 
bottega.  ;|  -^wino,  m.  Spècie 
di  ànatra.  "  -eaao,  ag.  V.  gre 
oh*s«o..|  -kafglar*,  in.  Della 
bùssola,  Vòlg^^  a  grecale.  I> 
-k««««,  a?.  Di  Grècia ,  Alla 
greca.  'I  S05t.  Della  lin^a.  > 
-lilyi«re,  tr.  e  in.  Grecijjare 
i  -tjnte,  m.  Cognizione  delle 
còse  de'  Greci. 

gri««,  >08t.  11  laogo  dove  si  he- 
vera  il  vis  greco  e  altri  vini. 

Kre|r«la,  ag.  Dello  stesso  greg 
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fraw"i  ™'  i  aréggrla,  f. poit. 
[al  pi.  solam.  il  f.  Le  gregge  : 
dal  It.  grègem].  Branco  di  pè- 
core 0  di  capre,  d'nu  padrone. 
Custòde  del  — .  ||  flg.  T.  eccl. 
n  pòpolo,  contrapp.  a  Pastore, 
che  è  l'antorità  ecclesiàstica.  || 
spreg.  Di  pers.  pecorili,  schiave, 
sirve.  //  —  degl'imitatori.  ||  — 
lanuto.  Le  picore.  ||  —  barbato 
0  barbuto.  Le  capre.  ||  grréff- 
yla,  f.  Lo  stesso  che  Gregge.  || 
La  stalla  dove  ripòsa  il  gregge. 

grigglo  e  gteffo,  ag.  [pi.  t. 
Gregge:  etim.  ignòta.  DaÙ'ant. 
fr.  gregeos  (grève)  lordo,  pe- 
sante?]. La  matèria  dellp  di- 
virse  arti  prima  che  sia  lavo- 
rata. Come  sono  estratti  dalle 
miniire.  ||  Legno,  Lana,  Lino, 
Cànapa  — .  Prima  che  sian  la- 
vorate. Il  Seta  —.  Adoprata  co- 
me esce  dalla  filanda  e  collo 
stesso  colore.  Il  Tela  —.  Di  Uno 
grigiastra,  piuttòsto  rùvida.  Il 
Ragaizi,  Ànimi,  Menti  — .  Non 
ancora  educati,  istmiti. 

grreKorluio.  ag.  [da  papa  Gre- 
gorio]. Canto  — .  Canto  fermo 
introdotto  nelle  chièse  di  Oreg. 
Magno.  Il  Calendàrio  — ,  rifor- 
mato da  Greg.  XIII. 

fr«mbl>4data ,  -olat* ,  f . 
Quanta  ròba  sta  in  nn  grem- 
biale. Una  —  di  noci.  Il  -«le, 
m.  V.  gremblvlo.  Il -aia,  f. 
non  com.  Grembialata.  ||  Pòco, 
relativamente.  Pòveri  conta- 
dini, avranno  quest'anno  una 
—di  grano.  ||  grrimUo,  m.  (pi. 
Grembi),  volg.  Grimbo.jlgrem- 
bi==ale,  m.  Pèzzo  di  tessuto  or- 
lato e  con  cintola  che  sì  ferma 
alla  vita  sopra  il  vestito  per 
coprire  il  davanti  o  anche  i 
fianchi.  —  da  bambina,  da  dòn- 
na, da  casa,  da  cucina.  ||  — a- 
Uno,  m.  dim. 

grembo,  m.  [dal  It.  grémium]. 
La  piegatura  tra  le  ginocchia 


6RBTTAUEKTE 
e  il  seno,  d'una  persona  seduta, 
dove  le  dònne  specialm.  tèngon 
i  bambini.  Il  flg.  Gettarsi  in  — 
a  uno.  Affidàrglisi  complèta- 
mente. Il  Oli  si  può  metter  U 
capo  in  —.  Si  può  star  sicari 
sul  conto  suo.  Il  T.  lett.  Il  — 
di  una  montagna.  Dove  il 
monte  rientra.  ||  poèt.  H  —  ma- 
tèrno. L'utero. 

gremirà,  tr.  e  rifi.  [dall'ant. 
ted.  krimman].  Empire,  Far 
gremo.  In  un  momento  si  gre- 
mì la  piatta  di  gènte.  È  gre- 
mito di  eitationi. 

gréppia,  f.  [dall'ani,  ted.  krip 
pa].  La  parte  delle  staUe  con- 
sistènte in  un  rastrèllo  alto 
dove  si  mette  fièno  o  pàglia.  || 
fig.  Bòna  — .  Buoni  cibi  per 
satollarsi.  ||  Altare  la  gréppia. 
Quando  non  si  vuole  che  la  b^ 
stia  mangi  tròppo.  ||  Cosi  fig. 
Misurar  in  casa  il  mangiare, 
Darlo  a  miccino. 

grreppOf  m.  [dall'ant.  ted.  klip 
ròccia  sporgènte  sul  mare],  n 
fianco  del  pòggio  dirupato.  Il 
Far—o  greppino.llTAggrijaàt 
la  bocca  che  fanno  i  bambini 
quando  vòglion  piàngere. 

grès,  m.  Ròccia  formata  di 
sàbbia  finissima. 

^eto,  m.  [secondo  il  Flichia 
sino,  di  gMareto].  La  parte  dei 
fiume  non  ricopèrta  dall'acqua. 

(grétola,  f.  [per  il  Uénage  è 
da  erates  passato  per  il  ted. 
erèttili  cestèllo].  I  fili  di  fèrro 
e  le  astieciòle  di  legno  che 
formano  la  gabbia.  ||  U  fuscèllo 
0  cannùccia  che  si  mette  tra 
una  canna  e  l'altra  nelle  roc- 
che. 1!  Cavillo,  Pretèsto. 

grretoao,  ag.  da  Greto. '^ 

yratt^amente,  av.  da  Gretto. 
Il  -erla ,  f.  L'  èsser  gretto. 
Azione  da  persone  grette.  .1 
-«sza,  t.  astr.  di  Gretto,  della 
qualità.  ||  -Ino,  dim.  di 


gè.  Il  grércto  e  «reffre,  f. 
Di  pòrci,  Di  polli.  Di  pesci.  || 
gtoggiudiitt.  dim.  di  Greggia . 

gremblvle,  m.  Uomo  di  — . 
Artigiano. 

grembo,  m.  Grembiale.  Il  Grem- 
biata.  Il  Andare  a  —  apèrto. 
Procèdere  con  larghezza,  in- 
genuità. Il  Metter  o  Porre  in  — 
a  uno  una  còsa.  Affidargliela. 
Il  In  —  a,  0  di.  In  mèijo. 

gtemigìUL,  f.  Gramigna. 

grémlo,  m.  Grembo. 

gremire,  tr.  Ghermire. 


gremite,  ag.  Ghermito. 

groppa,  f.  Greppo.  ||  Ruga, 
Grinza.  ||  Passo. 

gropplna,  f.  CiSlonga. 

greppo,  m.  YaSo  di  tèrra  rotto. 
Il  vréppola,  f.  Tàrtaro  delle 
botti. 

groaaibUo,  ag.  Defili  animali 
che  percorron  la  tèrra  coi  piedi, 
a  dififerènza  de'  volàtili. 

griaalo,  m.  Dipodia. 

grétola,  f.  Pezzetto  che  si  Sgre- 
tola, Schéggia. 

grettitùdlne,  i.  Grettezza. 
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GRETTO 

gretto,  ag.  [dall'ant.  ted.  grit 
avarizia].  Di  persona  che  si 
mostra  tirata  a  spèndere  in 
cèrte  spese  necessarie,  e  che 
fa  risparmi  non  decorosi.  Il  DI 
còsa.  Rispàrmio—.  Vnpranio 
veramente  — .        [lett.  Orave. 

CtAt0,  ag.  [dal  It.  gravem^.  T. 

Sreyyo,  ag.  Greggio. 

srida,  f.  pi.  di  Grido. 

STld=»,  f.  [da  gridare].  T.  «ter. 

I  bandi  degli  Spagnòli  quando 
governavano  in  Italia.  ||  -^u 
in.  Alzar  la  voce  per  far  m- 
iDore ,  per  concitazione ,  per 
chiamare  aiata.  I|  Far  —,  Dar 
cagione  a  nno  perché  gridi. 
tr.  —  aiuto,  soneorsol  evviva! 
mòrte!  ||  —  una  persona.  Rini' 
proverarla.   Lo  grida  spesso 

II  —sta,  f.  Il  gridare,  per  rim- 
pròvero. Il  -atore,  verb.  di  Gri- 
dare. Il-to  (pi.  Oridii),  m.  Il 
Krìdare  prolungato.  ||  -o  (pi.  f. 
Órida  e  meno  fòrti  più  isolati 
Gridi,  e  d'animali  Gridi,  piut- 
tòsto che  Brida).  La  voce  che 
esce  in  una  vòlta  gridando.  — 
prolungato.  Cacciò  un  — .  i 
Quello  di  cèrti  uccèlli  di  ra- 
pina,  notturni,  il  Le  grida.  Sgri- 
date. Oli  tocearon  le  —  del 
'babbo.  Il  Espressione  fòrte  d'un 
sentimento.  Il  —  della  e.oseién- 
ta  pùbblica.  —  di  guèrra.  ||  A 
grido,  A  grida  di  pòpolo.  ||  fig. 
Altare,  Leràr  —.  Far  rumore, 
n  ìletter  in  — .  In  fama.  ||  Di 
grido.  Famoso. 

Srlf=àoolo,  peg.  di  Grifo.  Il  -a- 
gno,  ag.  [dall'ant.  fr.  grifai- 
gne,  da  grifo  animale],  lett. 
D'uccèllo  di  rapina.  Sparvière 
—.  Òeehi  —. 

CrUlata,  f.  [da  grifo  maio]. 
Urto  coi  grifo. 

(rifa,  m.  [ant.  fr.  grif  e  grife: 
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dall'ant.  ted.  grifan.moi.  grei- 
fen  uncinare].  La  parte  aguzza 
del  mulo  del  pòrco.  ||  spreg.  Del- 
l'uomo, Il  Voltare,  Tòrcere  il 
— .  Di  chi  mostra  Sdegno,  di- 
Igusto.  i|  Ungerti  —  alle  spalle 
d'altri.  Mangiar  a  ufo. 

(rif^o e— one, m.  [ant.  fr.  grif: 
dal  It.  gryphum,  gr.  flrj/P»]- 
Animale  immaginàrio  in  forma 
d'&qnila  nella  parte  anteriore 
e  di  leone  nella  posteriore. 

VrlKlaatro,  ag.  Che  tènde  al 
grigio. 

grrlvlo,  ag.  [pi.  f.  Qrige:  dal 
basso  it.  g-fifeus:  dal  ted.  gris 
canuto].  Colorescuro  bianchic- 
cio, color  cénere.  Capelli  e  bar- 
ba —.  Quando  al  colore  natu- 
rale s'uniscono  de'pell  bianchi. 

(Trillala,  f.  [da  grillo'].  Piccolo 
possésso  che  rènde  pòco,  quasi 
stèrile. 

ffrlUand=«,  f.  met&t.  volg.  Ghir- 
landa. Il  -alo,  m.  volg.  Ghir- 
landaio. 

(rrlll^ara,  in.  [da  grillo],  n  gor- 
gogliare dell'olio,  burro  e  sim. 
e  della  ròba  che  frigge  al  fòco. 
Il  Del  vino  quando  bolle  nel 
tino.  Il  flg.  —  il  nenèllo.  Più 
com.  Are>'e  i  grilli.  ||  -«ttare 
{grilletto),  in.  Grillare.  '1  -«t- 
to,  m.  La  molletta  per  fare 
scattare  il  cane  del  fucile.  ||  La 
molletta  dello  scacciapensièri. 
li  volg.  Clitoride.  ||  -Ino,  m. 
dim.  vez.  di  Grillo. 

grrlU^K),  m.  [dal  It.  gryllua.  gr. 
gryllos  voce  imitativa].  (3é- 
nere  d'insètti  ortòtteri,  tra  cui 
il  grillo  campèstre  o  canteri- 
no. Il  —  mòri.  Il  Fine  come  un 
grillo.  Di  pera,  sottile,  magra. 
l|  Capriccio,  Gbiribijjo.  |i  A  la 
tèsta  a' grilli.  Quando  c'è  il 
capo  a'  grilli  si  studia  pòro 


Sr^ovara,  tr.  Gravare.  ||  -*- 
vomente,  av.  da  Grève. 

(Tiare,  tr.  Gridare. 

(r°loelo,  ag.  Arricciolato,  Ac- 
cartocciate.  1  m.  Capriccio,  Ghi- 
ribijjo.  Il  -leololo,  m.  Ghiri 
bi}jo.  Il  -loolono ,  m.  Spècie 
d'uccèllo  acquàtico. 

trld==a,  f  Bandoi  i  gen.  ||  Fama. 
Il  Riprensione.  ||  Grido,  di  più 
persone.  '|  -amonto,  m.  Il  gri- 
dare, Grido.  Il  -are,  tr.  Mo- 
strare, Par  comprèndere.  ||  Il 
rumore  dell'acqua.  ||  m.  Grido. 
Il  -ata,  f.  Rumor  di  grida.  :i 
-«to,  m.  Grido.  ||  -atore,  m. 
Banditore.  Il  -o,  m.  La  fama. 


GRIPPE 
'I  Montare,  Saltare,  Vmire  il 
— .  Il  gbiribijjo.  Il  Saltare  il  — 
0  il  —  in  ti.ita.  Venire  il  ca- 
priccio. Il  Indot'inala  —  o  In- 
dovina —.  Ubrettino  con  una 
rosetta  di  nùmeri  e  una  lan- 
cetta di  latta  che  percòssa  con 
un  biscottino  rimanda  a  spie- 
gazioni che  dai  ragazzi  e  dalle 
donnette  véugon  iuterpetrate, 
per  scherno,  come  pronostico 
della  vita.  |i  Cosi  Indovinala 
—!  Quando  una  còsa  non  sap- 
piamo come  sarà,  riescirà.  {j 
Èsser  più  matto  della  Fiorino 
ette  sonava  il  cèmbalo  a' — . 
Di  pera,  strana.  ||  Levare  i  — 
dal  capo.  Levare  i  capricci.  || 
m.  AI  giòco  delle  bòcce  e  al 
biliardo,  più  com.  Pallino.  || 
-otalpa,  m.  [da  grillo  e  talpa]. 
Insètto  che  rode  le  barbe  delle 
piante  negli  òrti  e  nei  luoghi 
grassi.  ;|  -Atti,  m.  T.  rail.  I  pè- 
neri che  formano  le  spalline. 
Il  0  le  frange  dei  parati. 
grimaldèllo,  m.  Strumento  ri- 
tòrto per  aprir  serrature. 
^Infla,  f.  [dall'ant.  ted.  gri- 
fan  (V.  gtltot],  volg.  Grànfla. 
(rinata,  f.  [dall'ant.  ted.  grim- 
mida  tirannide].  Fàccia  truce, 
sinistra.  ||  —za,  f.  [da  grinta,  e 
questo  dall'ant.  ted.  grimmi- 
sàn  stizzito  (grim)].  Pièga  vi- 
ziosa d'una  superflce  che  do- 
vrèbbe èsser  liscia  ;  nella  pèlle, 
in  una  stòffa.  Il  Cavare  il  còrpo 
di  grinze.  Levarsi  le  grinze 
dal  còrpo.  Di  chi  mangia  lau- 
tamente dopo  avere  un  pèzzo 
stentato.  Mangiar  bène  dopo 
aver  patito  la  fame.  ,  -zettia, 
f.  dim.  di  Grinza.  ||  -zoUna, 
dim.  vez.  Il  — zoao,  ag.  Che  à 
0  fa  grinze.  'Vi/o,  Mani  — . 
grippo ,  m.  Sòrta  di  malattia 


Il  Dalle  —  ne  scampi  il  lupo. 
Del  male  fatto  non  avere  al- 
tra punizione  che  biàsimo,  chej 
non  giova,  il  A  —,  Gridando. 
Il  -oro,  m.  Grido. 

grrlèv=o,  ag.  Grave.  !|  -omen- 
to, av.  Gravemente. 

Krlf=are,tr.Stropicciare  col  gri- 
fo. Il-one,  m.  Pugno  nel  gi-ifo. 

grlgrlolato,  ag.  Bigiógnolo. 

grilla,  f.  Spècie  d'uva. 

grlll=andato ,  ag.  Inghirlan- 
dato. l|  -andilla,  -andetta, 
— andnzza,  dim.  dì  Orillanda. 
Il  -are,  in.  —  il  cuore  a  un 
uomo.  Cominciare  a  innamo- 
laTsi.  Il  -ogglaro,  in.  Giub- 


bilare. Il  T.  cacciai.  Del  volar 
della  lòdola. 

grlIl=o,  m.  Pigliare  o  Toccare 
il  —,  t  grilli.  Imbronciare.  || 
Trovala  —.  Indovinala  grillo. 
Il  T.  a.  e  ra.  Sòrta  di  ponte  di 
legno  pénsile  usato  dai  mura- 
tori che  vanno  a  accomodar  le 
cùpole,  li  T.  mil.  Strumento  per 
accostarsi  coperti  alle  mura.  || 
-olino,  m.  GriUino.  h  -one,  m. 
Fare  a  ò^i  — .  A  chi  sciupa  più 
tèmpo.  Il  Lanùgine. 

grimo,  ag.  Vècchio  grinzosa. 

grlnz-Allo,  m.  Còsa  divenuta 
flòscia  e  grinzosa.  |l  — o  e  — nto, 
ag.  Grinzoso. 


Digitized  by 


Google 


GRISATOIO 
che  si  mostra  eoo  tosse,  dolAr 
di  gola  e  di  capo. 

Vrltat=olo,  -ol,  m.  [dal  fr. 
grifer].  T.  a.  e  m,  Stromento 
di  fèrro  a  tacche  per  ridurre  i 
contorni  del  vetro  a  determi- 
nati disegni. 

grlSUlto,  m.  fda  erif olito].  Lo 
stesso  che  Crisòlito  o  Giacinto. 

grisopàzio,  m.  [dal  It.  ehry- 
«opra»!»»]. Varietà  d'agata, ver- 
de chiara,  ossidata  col  nichel. 

Srlaslno,  m.  [dal  pìemont.  gria- 
sili].  Sòrta  di  pane  piemontese, 
a  bastoncèlli  fini. 

Kroiriolare,  tr.  [grdgiolo:  da 
crogiolare].  V.  rosolare.  Il  rifl. 
Di  chi  si  compiace  in  modo 
straordiuirio  e  continuo  d'una 
còsa  che  è  o  pare  da  inètti.  A' 
grògiola  pella  lettura  di  quei 
romaniil  Si  grògiola  nel  lètto. 

Vromm=a,  f.  [il  Galvani  e  il 
Diez  dal  cèltico  kramman;  ma 
par  mèglio  dal  It.  grumus 
come  fummo  da  fumo].  La 
cròsta  lasciata  dal  vino  snlle 
pareti  delle  botti.  Anche  a  più 
com.  Gruma,  Tàrtaro.  ||  La 
posatura  dell'acqua.  Il  -ato, 
-oso,  ag.  Che  à  molta  gromma. 

ffrond=a,  1.  [dal  It.  grunda]. 
La  parte  del  tetto  che  aggetta. 
Il  Gronde.  Gli  émbrici  che  si 
méttono  alle  estremiti  della 
gronda.  ||  A  gronda,  avverb.  Di 
còsa  sporgènte  e  inclinata  a 
nSo  gronda.  ||  -ala,  f.  Lo  stesso 
che  Gronda.  \\  Lo  spàzio  fra 
gli  émbrici  0  i  tégoli  per  cui 
l'acqua  scorre.  ||  L'acqua  stessa 
che  cola.  ||  Fttggire  l'aeiiua  sot- 
to le  — ,  flg.  Di  chi  per  scan- 
sare un  male  va  incontro  a  un 
altro  e  pia  fòrte.  ||  -are  (gron- 
do), in.  Dell'acqua  che  cade  a 
gócciole  fitte  dalle  gronde  o 
da  còrpi  molto  inzuppati.   Le 


(Tipo,  m.  Sòrta  di  rete  da  pesca. 

(rlppc,  m.  Sòrta  di  brigantino 
da  corseggiare. 

irriso,  ag.  Grigio. 

vrtSàllta,  f.  GriSóUto. 

^risomela,  f.  Pomodoro. 

ttlgpìgwtUt,  m.  Spècie  di  ci- 
cérbita. 

fròfano,  m.  Garòfano. 

gtòto,  m.  T.  òalln.  Tàrtaro  di 
sale  che  rèsta  nelle  caldaie. 

ffròge,  m.  Cròco. 

^òlla  e  deriv.,  f.  Glòria. 

^rollare,  tr.  e  in.  Crollare. 

0romiiiare,in.Formàr  gromma. 

cromino,  m.  Goàgulodi  sangue. 


474 

frasche  grondano.  L'aegua  gli 
gronda  dal  cappèllo.  ||  flg.  e 
iperb.  Il  sudore  gli  gronda 
dalla  fronte,  il  sangtu  dalla 
ferita,  jj  tr.  Ferita  che  gronda 
sangue.  I|  fig.  ||  -ante,  p.pr. 
e  ag.  Fàccia  —  di  sudore.  || 
Il  -atolo,  m.  T.  archi.  Sòrta 
di  cimasa  con  un'onda  gròssa 
ne' frontespizi  sopra  le  comici 
dell'ordine  dòrico.  ||  -ona,  m 
Doccione  di  tèrra  còtta  sotto  le 
gronde  de' casamenti  rurali. 
-6a  -onl,  av.  Andare,  Cam- 
minare grondóu  grondoni.  Di 
chi  va  giù  già  0  là  là  lènto, 
curvo  e  dondoloni. 

grronKO,  m.  [dal  It.  eongrus, 
gì.  góngros].  Spècie  d'anguilla. 

KTÒppa,  f.  [dal  fr.  croupe:  pare 
dal  nòrdico  kryppa,  t»d.  kropf 
protuberanza].  Il  dòrso  delle 
béstie  da  sòma  o  da  sèlla  tra 
il  basto  0  la  sèlla  e  la  coda. 
Uno  onderà  in  sèlla  e  l'altro 
in  —.  Il  Aver  degli  anni  sulla 
—,  e  più  com.  sul  groppone. 
Averne  parecchi.  ||  Avere,  Re- 
stare in  — .  Nelle  compre  in 
complèsso,  Pagare  in  mòdo  da 
averne  parte,  fatto  il  conto, 
come  in  regalo.  ||  gropp^ata, 
f.  Il  salto  del  cavallo  che  alza 
la  gròppa.  ||  -lèra,  f.  T.  lett. 
Bardatura.  I( -o,  m.  T.  letter. 
Nòdo.  Il  -one,  m.  fam.  Il  dòrso. 
Il  Piegare  il  — .  Lavorar  con 
vòglia.  Il  Xon  volci-ne,  Xon  ne 
volere  stil  —.  Di  chi  non  vuol 
lavorare. 

Kròsa=a,  f.  [da  gròsso].  Dódici 
dojjine.  Unità  adottata  per  la 
véndita  d'alcuni  artìcoli  di  com- 
mèrcio. Il  f.  La  tèrza  dormita 
de'  bachi.  ||  fig.  Dormir  la  — . 
Di  persone,  Profondam.  ||  -a- 
mente,  av.  da  Gròsso,  ròjgo. 
Il  Croia==erAUo,— Ottino,  dìm. 


grond^alo,  m.  Grondaia.  ||  -4a, 
f.  Gronda.  Il  -ecrlare,  tr.  e 
in.  freq.  di  Grondare. 

8rr=4ppa,  f.  Andar  in  — .  Ès- 
ser accessòrio.  ||  Mangiare  a 
ufo.  Il  Aon  portar,  Xon  tener 
in  — .  Non  voler  sopportare  in- 
giùria. Il  -oppo,  m.  —  di  vènto. 
Tùrbine.  Il  Drappèllo,  Gruppo. 
Il  -appolonl,  av.  Andar  — . 
D'una  speciale  andatura  del  ca- 
vallo. Il  -oppoio,  ag.  Nodoso. 

gr=òaaa,  f.  Quantità  grande.  || 
-oosaoclnolo,  m.  Grassetto. 
Il  -OBBkggìne,  f.  Ignoranza, 
GofTàggine.  ||  -iaaagrana,  f. 


GRÒSSO 
Tez.  anche  flg.  ||  -etto,  dim. 
di  Gròsso.  Il  -essa,  f.  astr.  di 
Gròsso.  Una  delle  dimensioni 
dei  sòlidi.  La  —  della  persona. 
Trovar  la  —  d'una  palla.  La 
—  d'un  panno.  —  del  fiume. 
Il  —  della  tinta.  Quando  non 
è  spianata  bène  col  pennèllo. 
Il  fig.  —  d'intellètto,  d'udii». 
Il  -lère,  m.  Grossista.  ||  -1- 
•ta,  -lati,  m.  Negoziante  al- 
l'ingrosso. 

BTÒaao,  ag.  [dal  It.  gròsstu\ 
Che  indica  una  delle  miìor» 
d'nn  sòlido.  Quello  che  consi- 
dera la  composizione  verticale 
nell'insième  o  coma  profondo 
0  orijgontalmente  come  largo. 
Libro,  Muro  — .  Tavolino,  As- 
se — .  Il  ass.  Di  proporzioni  non 
ordinàrie,  contr.  di  Fine,  Sot- 
tile, Piccolo.  Un  uomo,  Vna 
dònna  —.  ||  Relativamente  alle 
còse.  Naso  — .  ||  Barba,  Ca- 
pelli —,  contr.  di  Fini.  I|  Capo, 
Tèsta  — .  Il  Acqua,  Ària  — . 
V.  aoqtia,  ària.  ||  Còrpo,  Vèn- 
tre —.  Il  ttg.  Errore,  Spropò- 
/ito  —.  Il  Ordinàrio,  Grosso- 
lano. Panno,  Tela  —,  ■!  Gròssa. 
Di  dònna.  Gràvida.  ||  Armata, 
E/èrcito  — .  Numeroso.  !i  Bé- 
stie — .  Di  bòvi,  cavalli  e  sim. 
contrapp.  a  Minute,  capre,  pè- 
core e  sim.  Il  Dito  — .  11  pòl- 
lice, e  il  dito  più  gròsso  del 
piede.  11  Fiwne  — .  Gònfio,  f. 
Pae/e  — .  Che  non  à  pòchi  abi- 
tanti (di  città  Grande),  il  Di 
pasta  —.  Di  pers.  piuttòsto 
sémplice.  ||  Mare  — .  Agitato. 
Il  Udito  —.  Un  pò' sordo.  Il 
Vino  —.  Càrico,  di  colore,  di 
govèrno.  Il  Voce  — .  Fòrte.  A 
Èssere,  Star  —  con  uno.  Spe- 
cialmente con  parénti.  Èsserci 
scorruccito  ;  senza  rotture,  ma 
senza  confidènza.    ||    È  —•  i 


Sòrta  di  panno  di  seta  o  di  pel 
di  capra  o  sim.  ||  froaa=e(- 
giare,  in.  Far  il  supèrbo.  (, 
-orla,  f.  Lavori  d'oro,  e  sim. 
di  qualche  rilièvo  ;  contr.  di 
Minuteria.  ||  GofTeria.  ||  -ito, 
ag.  Grossière.  I|  -etto,  m.  Gròs- 
so, moneta.  |;  -lère,  ag.  Gròsso. 
Materiale ,  Stùpido.  ||  -Uro, 
m.  Grossière.  |;  Artista  tra  il 
setaiòlo  e  il  mereiaio.  Il  -Ita, 
f.  Kojjezza.  il  Ottusità.  I,  -Uta, 
(.  Ignoranza,  Materialità. 
gtiauo ,  ag.  Vivande  gròsse. 
Ordinàrie,  li  Gròssi  cibi.  Il  Fa- 
ròte  — e  villane.  I  Alla  —.1» 
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GRÒTTA 
ttaia  — .  Di  sbàglio  grave.  || 
Questa  é  —!  n  Dirle,  Raccon- 
tarle —,  e  fam.  Sballarle  — . 
Inventar  frottole  straordinàrie, 
0  Esagerate,  o  Sbagliare  gros- 
samente, dicendo  le  còse.  ||  O 
gròsse  o  nulla!  Sentendo  dir 
c6se  grAsse.  ||  sost.  La  parte 
più  gròssa  d'un  còrpo.  Il  — 
della  gamba.  ||  T.  mil.  Il  —  del- 
Vffireito.  Il  còrpo  principale. 
Il  av.  Gròsso,  Ben  gròsso.  Cré- 
derne delie  gròsse.  ||  m.  T.  stòr. 
Moneta  d'argènto  di  ventòtto 
c«ntésimi.  ;|  (roaa=olaiuuii«n- 
te,  av.  da  Grossolano.  ||  -e- 
luio,  ag.  Di  pers.  ro;|a,  vil- 
lana, ordinària.  Gènte  — .  Ani- 
ma.  Ingegno  — .  ||  -one,  acor. 
di  Gròsso. 

gritt»,  f.  [la  stessa  di  eritta]. 
Escavazione  piuttòsto  fonda,  a 
oso  stanza  o  stanze,  naturale 
0  artificiale  di  fianco  a  un  ter- 
reno montuoso.  Il  Dar  —  alla 
palla.  Quando  tirano  al  pal- 
lino. Dare  alla  palla  in  mòdo 
che  picchi  nella  sponda  del 
pallaio  e  di  rimbalzo  s' avvi- 
cini al  pallino.  l|  Krotte=TéUa, 
f.  dim.  vez.  di  Gròtta.  ||-s<Mi, 
f.  T.  a.  e  m.  Dipinto  clie  rap- 
presenta figure  grottesclie.  li 
-soamente,  av.  da  Grotte- 
sco. Il  -soo,  -soU,  ag.  Di  pers. 
di  forme  o  di  vestiàrio  strana- 
mente brutto  e  ridicolo.  !1  Di 
stile,  immàgini,  còse  artistiche 
li  sost.  A  del  — .  Il  Grottrsclii 
Quadri  a  capriccio,  in  carica- 
tnra,  alla  grottesca.  ||  grotti- 
oéU=«,  -Ina,  t.  dim.  vez.  di 
Gròtta. 

Vroviirlial'^a,  f.  |il  Caix  la 
crede  parallèla  a  garbtìglio]. 
Il  filo  tròppo  tòrto  che  si  ag- 
grorigUola.  |;-o,  m.Nòdo.GrO' 
vigliola  che  appare  nel  tessuto. 

gm  e  grna,  f.  [dal  It.  grtts] 


mòdo  grossolano.  '|  Di  —.  In 
gròssa  somma.  ||  Dipinta,  Tira- 
ta di—.  A  gran  pennellate.  ||  In 
— .  All'ingrosso,  contr.  che  Al 
mimilo.  i|  m.  Grossezza.  ||  av. 
Gròssamente.  ||  groaa=6oolo, 
ag.  Grossòtto.  I|  -olanltà,  f. 
Ro3;ezza.  ;|  -one,  m.  Gròsso 
Moneta.  ||  -ere,  m.  Grossezza 
Il  -nme,  m.  La  matèria  pia 
dènsa,  più  grossolana  d'un  li. 
qiiido.  Il  -nra,  f.  Grossezza, 
gròtta,  f.  Àrgine,  li  Luogo  sco- 
sceso. I,  grotte=:aoamento,m 
Grottesca.  ||  -soherltà,  f.astr. 
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Gròsso  uccèllo  di  passo  che 
vola  molto  alto  e  in  truppe 
che  formano  com'un  triàngolo 
isòscele.  ||  T.  meccàn.  Màcchina 
per  sollevar  pesi. 
grneoetta  e  grveeettliia,  f. 
dim.  e  sottod.  di 
grùoela,  f.  [pi.  Grtteee:  il  Diez 
dal  It.  erùcea].  Bastone,  con 
una  traversina  in  cima  ,  che 
serve  per  appoggiarci  l'ascèl- 
la e  cosi  d'aiuto  a  camminare 
alle  pers.  impedite  di  gambe. 
Il  Èssere,  Règgersi  ,  Ridur.ii 
sulle  — .  In  condizione  miserà- 
bile. Il  Non  mi  tener  più  sulla 
—.  Nell'incertezza,  sulle  pro- 
messe 0  lusinghe.  ||  Bastone 
fatto  a  grdccia  che  serve  a 
attaccarci  ròba  negli  armadi.  || 
T.  agr.  Strumento  sim.  per  fic- 
care i  magliòU  nel  divelto.  {| 
La  —  della  ma«a.  Il  pomo  in 
forma  di  grùccia.  ||  La  mani- 
glia d'ottone  fatta  a  grùccia 
che  sèrre  a  aprire  usci,  bùs- 
sole, nelle  case.  {|  grnoolata, 
f.  Colpo  colla  grùccia.  ||  prov. 
Agli  tòppi  grucciate.  A  ohi 
à  danni,  fastidi  gli  se  ne  ag- 
giùngono. 

grna,  indeci .  V.  gm. 
grnira,  m.  [da  Gruyèrc  (Sviz- 
zera)]. Sòrta  di  formàggio  ser- 
rato. 

grufolare,  in.  [ind.  grufolo: 
il  Diez  da  grifo].  Del  pòrco 
che  ficca  il  grifo  cercando  da 
mangiare.  ||  Mangiare  in  mòdo 
indecènte,  come  fanno  i  pòrci. 
Il  rifl.  Svoltolarsi,  del  pòrco  o 
sim.  Il  flg.  —  nel  vìzio. 
grngare,  in.  [voce  imitativa]. 
Del  piccione  che  manda  fuori 
la  voce. 

grngra^àoolo,  m.  peg.  di  Gru- 
gno.  Il  -etto,  -Ino,  dim. 
grngn^lre,  in.  [dal  It.  grun- 
dtre,  grunnire,  voce  imitai.] 


di  Grottesco.  ||  gròtto,  m.Gròt- 
ta.  Il  Uccèllo  acquàtico ,  forse 
il  pellicano  comune.  ||  gròtto 
la,f.  Grotticèlla.  ||  grotto=ne, 
m.  accr.  di  Gròtta.  ||  -so,  ag. 
Di  luogo.  Pièno  di  gròtte.  \, 
Ciglia  — .  Aggrottate. 

grovlglla,  f.  Grovlgliola. 

grna,  f.  Gru. 

grAoota,  f.  La  gamba  di  legno 
degli  storpiati.il  Andare  a  gruc- 
ce o  a  grùccia  [colle  grucce]. 
Il  Tenere  uno  sulla  grùccia  o 
stille  grucce.  Bindolarlo. 

graffare,  in.  Grufolare.  ||  -o- 


GRUPPO 
Del  pòrco.  Mandar  fuori  la  vo> 
ce.  Il  -Ito  ,  m.  n  grugnire.  || 
-Itera,  verb.  m.  ||  -o,  m.  Il 
muso  del  pòrco.  ||  Anche  d'altri 
animali.  ||  spreg.  Dell'uomo.  Pu- 
lisciti  il  — .  Il  Far  — .  Far  il  — . 
Tener  —,  fam.  Mostrarsi  adi- 
rato, indispettito.  ||  -one,  -o- 
na,  m.  e  f.  spreg.  Chi  fa  il 
grugno. 

gr«ll=j«glne,  f.  astr.  di  Grul- 
lo. Il  -orla,  f.  Atto,  o  Discorso 
da  grullo. 

grullo,  ag.  e  s.  [etim.  ignòta: 
dal  fr.  grolle,  còrvo,  che  fn 
ingannata  dalla  volpe?],  fam. 
Semplicione,  Che  fa  e  dice  còse 
inoppoMune  o  senza  sale  e  a 
suo   svantàggio    ||  Quanto  sèi 

—  !  Che  —I  II  Mògio,  mògio,, 
abbattuto,  per  malèssere  o  di- 
spiacere. Rimase  li  meno  — . 
Il  Anche  d'animali. 

gromma,  f.  fam.  [V.  gromma]- 
Gromma.  ||  -erioolo,  m.  Fiè- 
no seròtino  e  di  secondo  tàglio. 

grommo,  m.  [dal  It.  gnimua 
mùcchio].  Pozzetto  di  sangue 
0  latte  coagulato.  Il  -eletto, 
-olino,  dim.  di  Grùmolo,  il 
gr&molo,  m.  La  parte  cen- 
trale e  più  tènera  di  alcune 
piante  che  fanno  cesto  come 
lattuga,  càvoli  e  sim.  |1  grn- 
me^loso,  ag.  Di  pianta  die  à 
il  grùmolo,  il  -so,  ag.da  Grumo- 

grapp^:«tto ,   m.  T.  mus.  Un. 

—  di nòte,  li- Ito, ag.  T.  scient. 
Di  (Uamaute ,  Quello  lavorato 
sulla  sua  figura  naturale  del- 
l'ottaèdro. 

grappo,  m.  [la  stessa  etim.  di 
gròppa  j.  Più  còse  della  stessa 
spècie  una  staccata  dall'altra, 
ma  formanti  un  tutto.  Un  — 
di  stàtue,  di  monete.  |(  —  d'al- 
beri, di  colonne,  di  stelle,  di 
case.  Il  T.  A.  B.  Òpera  di  scul- 
tura, di  rilièvo,  di  pittura  in 


lare,  in.  Grugnire.  Anche  flg. 

gmga,  f.  Gru. 

grngnare,  in.  Grugnire. 

gralno,  m.  dim.  di  Gru.  Pul- 
cino della  gru. 

grnllare,  tr.  Crollare. 

grnm=ata,  f.  Acqua  con  gru- 
ma di  botte.  Il  -ato,  m.  T.  bot. 
Spècie  di  fungo.  ||  grnmo,  m. 
Bùccia  0  Bottone  del  fiore. 

grange,  m.  Spècie  d'erba. 

grnogo,  m.  Zafferano. 

grapp=o,  m.  Invòlto.  ||  Intréc- 
cio. Nòdo,  li  -olònto,  ag.  A. 
mòdo  di  gruppi. 
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GKÙZZOIiO 
'leni  1«  flfnire  sono  cosi  Tinnite 
che  risaltano  come  un  insième. 
//  —  di  Polissena.  —  di  tèste, 
di  figure. 

Srùszolo,  m.  letim.  ignòta.  Da 
greriitiolof\.  Quantità  di  de- 
nari messi  per  lo  più  insième 
a  pòco  a  pòco.  [guadare. 

SvadàbUa ,    ag.   Che  si  può 
g<xaA»ta=*it;  tr.  [etim.  incèr- 
ta. Se  non  c'entra  l'idèa  di  iTUO- 
do,  la  più  probàbile   è  il  ted. 
■waidanjan  pascolare].  Fare , 
Bicavàr  guadagno.  —  di  ehcvi- 
vere.  Aon  gitadagiiaun  qtiat- 
trino,  neaneJu  l'aequa  per  la- 
varsi le  mani.  Il  Guadagnar 
la  ffta.  Il  prov.  Il  —  insegna 
■tèndere.   Chi   à    guadagnato 
V  jn  fatica  non  è  pròdigo.  ||  pron. 
Otmdagnarsi  il  pane.  ||  ass.  e 
pron.  D'altri  guadagni,  anche 
morali.  Èeeo  quel  e.he  si  gtMda- 
gna  a  far  del  bine!  parlando 
'd'ingrati.  ||  —  lapromoeione,  il 
■grado,  la  fama.  Il  —  «no  per- 
sona. Tirarla  dalla  sua  con  lu 
Singbe,  denaro.  1  iròn.  —  e  Qua- 
dagìtarsiuna  malattid^n'in- 
frrddatura ,   un   rimpròvero 
un  castigo.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
^\  prov.  Qtiattrino  risparmia- 
to ,  due  vòlte  —.  Il  -ata  ,  f. 
'Quando  col  tiro  si  oltrepassa 
so  i  limiti  alle  due  estremità 
•del  giòco.  1,  -etto,  m.   Un  di' 
screto  guadagno.  Il  -o ,  ra.  11 
compenso   che  vièn  dato  del 
lavoro  e  Quanto  risulta  a  nò' 
stro  favore  tra  compre  e  vén- 
dite e  cambi.  Il  Andare,  Man- 
dare a  —.   Delle  béstie.  Pitì 
«om.  o  frutto.  Il  Cavallo  di  —, 
Da  monta.  '{  -naoUare  ,  tr. 
e  assol.  in.  Far  piccoli  guada- 
gni, cominciar  a  guadagnare. 
cvadare,  tr.  [da  gttado].  Tra- 


Crava,  t.  Gru. 

arrtiszo,  m.  Gruppo. 

C«a4asii=a,  f.  Guadagno.  |; 
-àbile,  àg.  Che  si  può  gua- 
dagnare. Il  -amento,  m.  Gua- 
dagno, —are,  tr.  —  il  giuoco. 
Di  battàglia,  i  Generare.  I|  -a- 
'to,  ra.  Guadagno.  1 —erta,  (. 
Guadagno  .  illecito.  ',  -ivole. 
ag.  Che  dà  guadagno.  ||-o,  m. 
Arér  quattrini  «  —  [a  frutto, 
a  usura;.  '  Méttersi  a  — .  A  far 
còpia  di  sé  per  denaro.  1  A' 
gran  guadagni  raeei  adagio. 
Il  —oso,  ag.  Lucroso,  t'tile.  l 
-uzzo,  ro.  Guadagnòccio. 

evade,  f.  pi.  Vangaiuole. 
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versare  l'acqua  d'un  flnme  a 
piede  0  a  cavallo  o  con  carri. 
Kna=da,  m.  [dal  ted.  Waid].n 
pnnto  dove  si  passa  a  guado 
un  fiume.  ||  Rompere  il  —.  Ès- 
ser il  primo  fra  molti  a  tentare 
il  guado.  Il  Hg.  più  com.  Som- 
per  il  diàccio.  ||  Tentare  il  — . 
Il  flg.  più  com.  Tastare  il  ter- 
reno. Il  T.  bot.  e  Untor.  I/atis 
tinetória.  Pianta  che  fornisce 
un  calore  a|]urro.   Dare  il  — 
Tingere  col  —.  ||  -Ime,  m.  T. 
agr.  L'èrba   rimessa  dopo   la 
prima  falciatura. 
ffoal.  T.  v<**tO- 
(rnatna,  f.  [dal  It.  vagina].  A- 
stùccio  di  coiame   per  riporvi 
la  parte  offensiva  dei  fèrri  da 
tàglio.  La  —  della  sciàbola, 
del  pugnale.  ||  Tal  —,  tal  col- 
tèllo. Di  due  tristi  ben  accop- 
piati. Il  L'orlo  d' una   vèste  o 
d'un  panno  In  cui  s' infila  un 
cordoncino ,  un  nastro  per  pO' 
tere  strìngere  e  restringere  la 
stòffa  a  volontà. 
irnal:c«,  m.  [pi.  Ouai:  dal  It. 
vae!  vail  con  pronùnzia  ted.]. 
Male,  Danno  che  viene  a  por- 
tar ostàcoli,  dilBcoltà  non  pre- 
vedute 0   Male   che  è  conse- 
guènza d'errori,  imprevidènze. 
Il  Malanni,   Disgràzie  in   gèn. 
Casa  pièna  di  guai.  |;  Di  gran 
lamenti,  ripetendo  l'emistichio 
di  D.  Sospiri,  p-anti  e  alti—. 
|l    Ouail    Minacciando   grave 
punizione  o  sciagura.  Chi  di- 
f obbedisce,  guai!   Guai   a  te. 
'I  Anche  di  minàccia  scherz.  || 
-re,  in.  Del  cane  che  manda 
guaiti.  È  un'ora  che  guaisce. 
:|  -to,  p.p.  Il  m.  La  voce  del 
cane  che  si  lamenta. 
tmal^oare,  tr.  [dall'ant.   ted. 
walchan].    De'  panni ,    Sotto- 


Knadoao,  ag.  Che  si  può  gua- 
dare, [bato. 

cuaffo,  ag.  D'uomo rojjo, 5gar- 

Vnafllanza,  f.  Eguaglianza. 

(macm^èle  (alle),  m.  av.  esci. 
di  Giuramento,  maraviglia.  Per 
il  vangèlo  '.  ||  Alle  sante  IHo 
guagnèle.  \\  -ellsta,  m.  Evan- 
gelista. Il  -èie  ,  m.  Evangèlo. 

(guaina,  (.  Astùccio,  Borsa. 

gnalo ,  m.  A  guaio.  Crudel- 
mente, da  far  guaire.  j  Guaito. 
!l  snalolare,  in.  Gagnolare, 
Abbaiare. 

raàlre,  av.  Guari. 

trtialtare,  tr.  e  in.  Guardare. 

Kvàlto,  m.  V.  cnato. 


GUANTAIO 
porli  alla  gualchièra.  ||  -obli- 
ra,  f.  T.  lauaióli.  Màcchina 
che  batte  il  tessuto  lavato  e 
digrassato  e  lo  sòda  e  riduce. 
Il  Non  sentirebbe  il  polso  alte 
giMlettière.  D'un  mèdico  inca- 
pace. Il  -oUeraio,  -eUeral, 
m.  Chf  soprintènde  alle  gual- 
chière, [are. 
gnaleit»,  tr.  Più  com.  f^ial- 
«naldana,  f.  [dall'ant.  ted. 
voldan  assalto].  T.  stòr.  Scor- 
reria nemica. 

Vnaldrappa,  f.  [etim.  ignòta: 
secondo  il  Caix  da  Cavai- 
drappo].  Copèrta  di  lasso  che 
si  mette  per  ornamento  a'  ca- 
valli, sotto  la  sèlla, 
gnanaoo,  m.  T.  |ool.  T.  lama. 
SnàncU,  f.  [pi.  Guance:  dal 
ted.  wanka,  teankja].  T.  leti. 
Góta.  Il  Di  còse.  ||  Le  due  parti 
laterali  del  ceppo.  Navi  dotte 
—  dipinte  di  nùnio.  Il  ynaa- 
eta=lata,  f.  Colpo  col  guan- 
ciale Il  -le,  m.  Spècie  di  sac- 
co ripièno  di  lana,  crine  o 
sim.  che  si  mette  per  lo  più 
nel  lètto  per  appòggio  o  rialto 
del  capo  e  delle  reni.  ||  Domùr 
fra  due  gttaneiali,  eoi  capo 
fra  due  —,  prov.  Viver  tran- 
quilli per  còsa  che  sta  gran- 
demente a  cuore.  ||  —Ietto,  m. 
dìm.  di  Guanciale.  ||-llno,  m. 
dim.  vez.  di  Guanciale.  ||  ^o- 
ne,  m.  accr.  di  Gnanciale.  i| 
-ta  ,  f.  lett.  Schiaffo,  Ceffone. 
roaiilaa,  f.  [da  guano].  Estrat' 
tq  di  guano. 

ròaao,  m.  [da  huano  paròla 
peruviana].  Sostanza  d'ingras- 
so che  consiste  in  ammassi  di 
escrementi  d'uccèlli  marini  nel- 
le isole  del Perù.ij  —  artificiale 
Kaant=ato,  -al,  m.  Chi  fàb- 
brica e  vende  guanti.  ||  — léra, 


raaldlrosao,  m.  Rosso  dì  gua- 
do. [Bòsco. 

ffnaldo,  m.  Guidalesco,  Difètto. 

grnale,  ag.  Eguale. 

Vnalèppo.  Andare  a  — .  In 
rovina.  1  ciò.  ||  Lèrcio. 

Kvalèr^olo  e  -ohto,  ag.  Gaét- 

gnallv^are,  tr.  Far  gualivo.  J 
ag.  e  derìv.  Eguale. 

^almo,  ag.  Gualcito.  |;  Insoi- 
jato. 

V«al=oypare  ,  -oyyatore  e 
-4ppo.  Galoppare,  Galoppa- 
tore  e  Galòppo. 

Kti=ànola,  f.  Tutto  il  viso,  l-az- 
olone,  m.  Pòrte  guanciata. 

raaBt>.lernsza ,   f.    dim.  di 
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«UANTO 
f.  T.  stòT.  Bacile  dova  si  tene- 
vano i  guanti. 

guanto ,  m.  [basso  It.  wantus: 
dalle  Ungne  nòrdiche  :   danese 
rante].  Calzatura  della  mano 
che  còpre  le  dita  separatamente. 
Guanti  di  pèlle  di  eamdseio, 
di  dante,  di  lana.  Il  Gettare  il 
— .  Sfidare,   Provocare.  ||  Rar.- 
eòglier  il  —.  Accett&r  la  sfida. 
Vuwda^bisehl.  m.  comp.[da 
guardare  e...],  indecl.   Guàr- 
dia delle  bandite.  Il  -oAata,  m. 
comp.    indecl.   Còrpo   militare 
che  sorveglia   le   spiagge.  ||  Il 
soldato  di  quel  còrpo.  Il  -atào- 
eUa,  f.  comp.  Pèzzo  d'alcuni 
fucili  da  càccia  che  tièn  fer- 
mo il  grilletto  perché  tra  i  ce- 
spugli e  le  piante  non  scatti 
la  bòtta.  Il  -mano ,  m.  comp 
V.  mamApola.  U  Parte   delle 
armi  bianche  manévoli  che  ri' 
para  la   mano.  Il  -nldio  ,   m. 
Non  com .  nidiàndolo.  ||  -Cor- 
tona,  m.   comp    Portière  in 
livrèa,   e   a   vòlte  in  mazza, 
delle  case  signorili ,  principe- 
sche e  dei  teatri  di  lusso. 
Kiiarta=re  ,  tr.  e  assol.  [dal- 
l'ant.  ted.  wartén].  Volger  gli 
òcchi  a  una  còsa.  Guarda  co- 
m'un   matto ,  eom'  un  eiieo 
eom'un   miope.  Ouarda,  ma 
non  vede,  ij  —  addiètro.  Volta- 
re il  capo  indiètro  per  vedere. 
Il  flg.  Delle   leggi,   Avere   ef- 
fètto retroattivo.  Il  —   a  vista. 
Non  pèrder  d'occhio.   Malato 
ehe  va   guardato  a  rista. 
Ouarddr  fisso.  Di  pers.  Senza 
levare  gli   òcchi  da   dòsso;  |1 
Guardar  tòrto.  Lo  stesso  che 
attravèrso.  Il  Con  intenzione  di 
scoprir  terreno.  Cos'avete,  da 
guardarmi  cosi?  l|  Aon  —  una 
persona.  Èssere  scormcciti  con 
quella ,    averci   amicizia  ,    re- 
lazione.   Mostrarsi  indifferèn- 


Quantièra.  Il  -Ifero  ,  ag.  Che 
produce  molti  guanti. 

(rnuito,  m.  Dare  o  Donare  il 
— .  Dar   sicurtà  di   còsa  pro- 
messa, Impegnarla  fede.  ||  Dar 
nel   — .    Nelle   mani    altrui. 
Mand  tre  il  guanto.  Sfidare 

roane»,  (.  Guància. 

rvaraffno,  m.  Stallone. 

amaraTa^asoo, -àatlo  e  -a- 
■to ,  m.  Èrba  con  fusto  che 
produce  fiori  gialli. 

ssaxagaato,  m.  Sentinèlla. 

Vnarantire,  tr;  Garantire. 

Vaard^^a,  t.  Guàrdia.  ||-aber 
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ti  0  sprezzanti.   ||   iròn.  Non 

10  ffuardo  per  non  lo  sciupa- 
re! DI  pers.  che  non  curiamo, 
disprezziamo.  ||  recipr.  Non  si 
gudrdano.  Non  si  guardano 
più.  Di  pers.  che  anno  rotto 
relazione,  l'amicizia.  ||  Non  la 
gudrdano  tanto  per  il  minu- 
to, per  la  sottile.  Di  persone 
pòco  sofistiche  o  scrupolose.  || 
Prènder  notizia.  Far  ricerche. 
Guardate  se  trovate  quella 
lèttera.  ||  Fare  attenzione.  Pro- 
curare. Guardate  a  quel  ehe 
fate.  Il  Lo  stesso  che  Badare  di. 
Guarda  di  studiare: ,  di  star 
attènto.  Il  —  di  una  persona, 
d'una  eòsa.  Far  premure  di 
trovarla,  ottenerla.  ||  E  con  av- 
vertènze, senza  Di.  Guarda, 
non  lo  tormentar  di  più.  || 
V.  anche  badare.  ||  Non  —  a 
spesa,  a  incòmodi,  a  di/agi, 
a  fatiehe.  Sopportarle  volen- 
tièri. Il  Custodire ,  Invigilare. 
Guardate  questi  ragazti.  \\ 
Delle  béstie,  V.  badare.  Guar- 
dava le  pècore.  ||  Stare  a  guàr- 
dia. Soldati  ehe  guardano  le 
còste.  Il  Difèndere,    Protèggere. 

11  Dio  guardi!  Di  còsa  spia- 
cévole, pericolosa  che  vorrem- 
mo scongiurare.  Il  Dio  me  ne 
guardi  I  Parlando  di  còsa  che 
non  vogliamo  fare,  che  siamo 
lontani  dal  pensarlo.  ||  Di  fab- 
bricati 0  finèstre.  La  parte  a 
cui  son  vòlti.  Una  casa  ehe 
gtuirda  a  mèggogiorno.  I|  Guar 
darsi  da....  Difèndersi,  Salvar- 
si. Guardarsi  dalle  eattive  sta- 
gioni. Il  Guardarsi  addiètro. 
Lo  stesso  che  Voltarsi  addiè- 
tro. Il-to,  p.p.  e  ag.  Il -ròba, 
f.  La  stanza  degli  armadi 
Ij'armàdio  stesso  se  è  grande 
e  fatto  appòsta  per  biancherìa. 
Il  m.  e  indecl.  Uomo  o  Dònna 
che  à  cura  della  biancheria  o 


rette,  f.  comp.  Custòdia  da 
berrette.  ||  -aoàmera,  f.  Anti- 
càmera. 'I  — aoappe,  m.  comp. 
Attaccapanni.  |;  -aoapre,  m 
Guardiano  di  capre,  li  -acar- 
tdool,  m.  T.  mar.  Custòdia  dei 
cartòcci  per  caricare  il  can- 
none. |i  -aoòrde,  m.  Pèzzo  del- 
l'oriolo da  tasca  che  serve  a 
far  sentire  il  fine  della  catena 
quando  è  finita  di  caricare.  |, 
-aoòrpo,  m.  Milizia  che  guar- 
da la  persona  del  principe,  r 
-aonore,  m.  Spèciedi  farsetto. 
Il  -adimna,   f.   Levatrice.   Ili 


GUARDARE 
de'vestiari.II  -■IgrlUi,  m.indecK. 
Ministro  di  grazia  o  giustizia.. 
Il  T.  stòr.  Gran  cancellière  che» 
custodiva  il  sigillo  reale.  || 
— ta,  f.  n  guardare,  e  piuttò- 
sto in  fretta,  di  fuga,  Un'  oc- 
chiata. Il  -tàoola  .  -taeoe  ,. 
f.  peg.  Cèrte  guardataeee  di 
travèrso.  Una  guardatàecia. 
stòrta,  Sdegnosa.  ||  -ttna  ,  f. 
dìm.  vez.  di  Guardata.  Dagli 
una  —  a  que'  ragatzi.  ||-to- 
re,  verb.  m.  di  Guardare.  || 
-tara,  f.  n  mòdo  di  guardare. 
BrtUta  gttardatura.\\  gnjkt- 
dla,  f.  L'azione  del  guardare 
per  vigilare.  Far  la  —  a'eam-- 
pi,  alle  strade,  a' ragazti.  Ij 
Méttere,  Lasniare,  Rimanere,. 
Stare  a  — .  ||  E  d' inserviènti, 
mèdici  di  spedali,  d'uscièri  e 
sim.  Il  Méttersi,  Stare  in  —. 
Stare  attènti,  per  evitare  insi- 
die che  ci  tèndono.  |!  Fare  la 

—  auna  e.òsa, o  persona. Star- 
attènti,  Vegliare  per  quella.  || 
T.  scherm.  Posizione  speciale 
che  prèndono  i  tiratori  di  scher- 
ma per  star  pronti  all'  offesa 
e  alla  difesa.  La  —  di  spada, 
di  sciàbola.  La  —  di  sciàbola 
è  divèrsa  secondo  le  divèrse 
scuole.  Il  Anche  una  parte  della 
spada  0  della  sciàbola  che  ser- 
ve a  riparare  la  mano  del  ti- 
ratore dai  colpi  dell'  avversà- 
rio. Il  T.  mil.  Montare  la  — . 
Dei  soldati  che  fanno  la  sen- 
tinèlla. Mutar  la  —.  Soldati, 
Vfitiali  di  —.  È  di  — .  fi  11  sol- 
dato stesso.  La  sentinèlla.  Non 
c'è  la  —.  Granatièri  delia  — . 
Il  Còrpo  di  — .  V.  eirpo.  || 
assol.  Le  guàrdie.  Quelle  di 
sicurezza.  Fu  scortato  dalle 
— .  C'èra  un  tafferùglio,  ma  le 

—  moncòrono.ll  Negli  ospedali, 
I  sèrvi  assistenti.    Chiatna  la 

—  che  questo  malato  sta  ma- 


— afflòle,  m.  comp.  Astùccio- 
da  gioie.  Il  -atrdte,  m.  CLmp. 
indecl.  Custòdia  per  le  góte,  li 
— amàndrle,  m.  Mandriano.  || 
-amente,  m.  Il  guardare.  I| 
Ripostiglio,  Guàrdia,  il  Consi- 
derazione. Il  Rispetto,  —allap- 
pa e  -anappo,  f.  e  m.  Asciu- 
gamano. Il  -anaso,  m.  Custò- 
dia del  naso.  ||-fu>aiina,  f.  For- 
se Gorgiera,  li  -anfante  ,  m. 
Guardinfante.  Il  -aplnna,  m. 
Spècie  di  grànchio.  ||  -are,  tr. 
Riferirsi.!,  Scansare.  Il  Ritenere. 
Il  Curare.  ||  -aaoartòool,  m. 
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GUARENTIGIA 
Ze.  il  Ne'  libri,  n  fòglio  bianco 
«he  sta  ft'a  la  copertina  e  il 
frontespizio  d'un  libro.  ||  —  del 
•mòrso.  La  parte  che  non  en- 
tra nella  bocca  del  cavallo.  || 
tJUkXA=itsa» ,  t.  Dònna  che 
conduce  le  béstie  al  p&soolo. 
La  —  dell'oche,  delle  vacche. 
Il  -lanato,  m.  L'utHcio  di  gnar- 
-diano.  Il  -iMio ,  m.  In  alcnni 
Ordini  religiosi  II  capo  del  con- 
vènto. Padre  — .  Lo  fecero— . 
Grasso  eom'  un  padre  — .  || 
Ufficio  in  alcune  confratèrnite 
Teligiose.  Il  Chi  para  una  man- 
dra.  Il  Chi  à  in  custòdia  nn  luo- 
go. Il  T.  agr.  n  tràlcio  novèllo 
che  si  suoi  tagliare  a  due  òc- 
-chi.  Il  -«portone  ,  m.  Tolg. 
-Guardaportone.  ||  -Infante , 
m.  T.  stòr.  Qnella  spècie  di 
cérchio  che  portavan  nel  sèco- 
lo scorso ledònne.  !|— in^o.  ag. 
Chi  procède  con  cautèla.  ||  -lò- 
ie, m.  Casòtto  delle  guàrdie. 
Il  -«,  m.  non  com.  Sguardo. 

Ciiarent=l|rla ,  -Ige,  f.  [da 
garantire].  Di  garanzie  poli- 
tiche. Reciproche  — .  Sicura, 
Fòrte  —.  Il  -Ire,  tr.  V.  ga- 
rantire. 

-firnarl,  av.  [ant.  fr.  guaires: 
dal  ted.  untceiger  non  molto]. 
Xon  —.  Non  molto. 

grnar=ibUe,  ag.  [da  guarire]. 
Che  si  può  guarire,  il  -iglone, 
f.  Il  guarire.  —  difficile,  lènta. 

Snarlre,  in.  [ant.  fr.  guarir: 
dal  ted.  warjan,  rarjan].  Ki- 
tomare  in  salute.  È  guarito 
prèsto.  Ne  son  guariti  de" pèg- 
gio. Guarire  d'una  ferita,  n 
fig.  —  d'un  vizio.  Di  quella 
passione?  son  bell'i  guarito. 
Il  tr.  Liberare  dalla  malattia. 

ìndecl.  Tubo  di  latta  da  tener- 
ci Io  scartòccio  perché  non  si 
rompa.  '<  -aspénaa,  t.  Dispèn- 
sa. Il  -astelle,  m.  Telescògiio. 
Il  -atèrra,  ag.  e  s.  Custòde 
della  tèrra,  di  Nettano.  ||  -a- 
trloe ,  f.  Custòde.  ||  -atara  , 
f.  Guàrdia.  |:  gnàrdla ,  f.  Le 
zanne  del  cane,  il  Prènder  — 
a....  Slare  attènto  a.  ||  Sotto 
la  guàrdia.  Sotto  la  difesa.  ', 
gaard=lanerla,  f.  Guardia- 
nato. I,  -Ingramente ,  av.  da 
Guardinga,  il  -Ingo,  m.  Rócca. 
i;  ag.  Diligènte. 'I -Ione,  m.T. 
calz.  Pèzzo  di  suolo  che  va  in 
giro  al  calcagno:  è  il  primo 
pèzzo  die  si  unisce  al  quar- 
tière. U-o,  m.  Alprimo  —  iuur 
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arvamsNtooa,  f.  [ant.  fr.  guar- 
nache:  pare  da  guarnire].  T. 
stòr.  Vèste  lunga  che  si  por- 
tava sopra.  Il  -aoeUno,  m.  T. 
stòr.  dim.  ||  -aooone,  aecr.  T. 
stòr.  Il  -Igllono,  f.  Truppa  in 
nùmero  sofflciinta  a  difèndere 
una  fortezza,  una  città.  ||-1< 
mento,  m.  n  guarnire,  spe- 
cialmente di  navi. 

Vnam=4re,  tr.  [ant.  fr.  gttar- 
nir:  dall' ant.  ted.  toamón, 
mod.  warnen].  Provvedere  una 
còsa  d'una  parte  accessòria  che 
serva,  specialmente,  a  crescer 
prègio,  fòrza,  eleganza,  eifétto. 
Il  Gttarnire  una  nave.  Prov- 
vederla del  necessario  alla  na- 
vigazione. Il  -itora,  f.  1/  ope- 
razione del  goamire.  —  neces- 
saria. Il-lslene,  f.  Qaelli  che 
serve  a  guarnire,  specialmente 
vestiti,  mòbili  e  slm.  La  — 
delle  tènde,  della  sottana. 

gnaaoon=ata,  f.  [da  Guasco- 
ne]. Un  atto,  Un  fare  da  Gua- 
scone. Il  -e,  ag.  e  s.  Di  Gua- 
scogna. Il  Millantatore. 

ffaaata^éste,  m.  scherz.  Di 
chi  improvvijam.  vièn  a  tur- 
bare una  fèsta  o  una  lièta  con- 
versazione II— mento,  m.  non 
com.  II  guastare.  ;|  —mestièri, 
m.  comp.  ind.  Chi  fa  dannosa 
concorrènza  altrui,  vendendo 
le  còse  a  un  prèzzo  tanto  più 
basso,  e  spessoprocurandoròba, 
lavori  d'inferiore  qualità  arruf- 
fianandola. Il  Chi  esercita  un'ar 
te  senza  la  cognizione  e  la  prà- 
tica necessaria. 

gnait=are,  tr.  [dal  It.  i-astore 
(vastus)  con  pronùncia  ted.]. 
Sciupare,  Far  danni,  qnaSi  da 
rènder    inservibile    l' oggetto. 


chiata].  ||  A  un  —  stesso.  A 
nn  tratta. 

KQar=entare,  tr.  Garantire.  ! 
— entla,  f.  Garanzia.  ||  — énto 
e  -ènte,  m.  Guarentigia. 

gnargnattiigrlo,  m.  Uomo  gòf- 
fo, screanzato. 

gtiarl,  av.  e  ag. 

gtiarl=mento,  m.  Guarigione. 
,1  -re  (fut.  gurrò;  rem.  gua- 
ritte).  tr.  Dell'acque,  Purgarle. 
Il  Tutelare. 

■rnarnàoola,  f.  Ouamacca. 

gnamappa,  f.  Gualdrappa. 

gaara=eUetto ,  m.  dim.  di 
Guarnèllo.  ||  -èlio,  m.  Panno 
tessuto  d'accia  e  bambàgia.  !l 
Sottana  di  quel  panno.  1  -Iglò- 
ne,  t.  GuaruimuuUi.  li  -imen- 


GUASTARE 
Anno  guastato  tutte  gtiette 
campagne.  ||  Romper  in  qual- 
che parte.  La  pièna  à  gua- 
stato il  ponte.  Il  Far  andare  a 
male,  prov.  Una  pera  fràdicia 
neguastaeénto.  '\  flg.  Guastare 
il  cuore,  la  mente.  ||  E  assol. 
Sciupare.  Le  sue  mani  dov'ar- 
rivano, guastano.  Di  stmra., 
«mesi.  Ridurli  in  istato  da  non 
potersi  più  adoperare  cosi.  L'à 
voluto  /montare  e  a  gìiostato 
l'orològio.  \\  Di  afTari,  disegni, 
Disturbarli.  ||  D;  quanto  sciupa 
tòglie  all'insième.  Una pie:o- 
letta  a  vòlte  guasta  tulio. 
Il  prov.  1  tròppi  cuorM  gva- 
stan  laeiuHna.  \\  —l'òva  nel 
panière.  Disturbare  un  affare 
combinato.  '|  Guastare  la  bocca, 

10  stomaco.  ||  —  t7  sonno.  In- 
terrómperlo. Il  ass.  Non  èsser 
d' impedimento,  d' ostàcolo.  Di 
pers.  che  non  dà  incòmoda.  Tu 
non  guasti,  vieni  pure.  1  .\nche 
a  tenerlo  in  casa,  a  tàvola.  l'ito 
piti,  uno  meno  non  guasta,  'i 
rill.  Andare  a  male.  Questo  eafi 
si  guasta  a  lasciarlo  tròppo 
bollire.  \\  Gli  .l'è  guastata  la 
serratura.  l|  Guastare  e  Gi«i- 
starsi  la  salute.  Il  Guastarsi, 
pop.  Allentarsi.  \\GuastarsieoH 
uno.  Lo  stesso  che  Guastar 
l'amicizia.  |  -atore,  -atrio», 
Chi o Che  guasta.  |;  Guastatori, 
m.  T.  stòr.  Militi  armati  di  scu- 
re addetti  ai  lavori  di  trince- 
ramento. Il  -atnr»,  f.  L'opera- 
zione del  gnastare.  i.  -o,  slnc. 
di  Guastato.  La  tòppa  è  guasta. 

11  Lo  stomaco.  La  salute  giut- 
sta.  Il  Di  carni  e  cibi  andati  a 
male.  Carne  guasta.  "  flg.  Are- 
re  il  sangue  —  con  uno.  Èsser 


to,  m.  Guarnigione,  Sqnadn. 
I|  Difesa. 

gnarrènte.  T.  gaarénte. 

gnartl,  slnc.  di  Guardati. 

gaaaoappa,  f.  Spècie  di  vèste 
antica.  [dì  nido 

gnasoherlno,  ag.  Degli  uccèlli 

gnaaoètto,  ag.  Mcjjo  còtto, 
Quasi  còtto.  [ciont. 

gnastaoàvoll,  m.   e  f.  lupic- 

gnaatad^N^  f.  CarafTa.  !;  -etta, 
-Ina  e  -azza,  f.  diro. 

gnaat=«larte,  m.  Mill'anal.  di 
Guastamestièri.  '  -amlgllao- 
ol,  m.  Uomo  débole,  -are.tr. 
Dissipare.  1  Giustiziare.  '  Inna- 
morarsi, ì;  -atloolo,  ag.  Che  » 
del  guasto,  'i  -Ime,  m.  (Juasta- 
tura.  Il  «juauliU  lii  cvse  Kuast*. 
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GOÀl-rERO 
In  rottai  arrabbiato  con  lai.  n 
Ouito  —.  Glie  non  distingue 
più  il  buono  dal  cattivo,  il 
bèllo  dal  brutto,  e  preferisce  il 
-falso  nell'  arte.  Chi  i  aweiio 
alla  lòlla  à  il  gusto  —.  ||  Le- 
sione, rosso.  Dizione  guasta. 
^bafrliata  dall'  editore.  ||  m. 
L'etntto  del  guastare.  ||  Guasti 
delle  piène.  ||  Che  e'i  di  gua- 
star fam.  D'ostàcoli,  che  diano 
gnasto.  Il  Dare  il  —.  T.  stòr. 
Saccheggiare. 

Sbàtterò,  m.  V.  Sguàttero. 

Kwus=s,  f.  [da  gìiatto].  Te- 
pori acquosi  che  la  mattina  ÌA- 
gnano  la  superficie  del  suolo. 
Casca  la  guatia.  La  fòglia 
iagnata  dalla  guaita  non  si 
dà  a'  baelti.  ||  -«buffllare , 
in.  e  tr.  Far  guazzabugli,  [i 
-Abusilo,  m.  Mescolanza  mal 
coiifnSa  e  impasticciata;  di  pie- 
tanze. Il  -«re,  in.  Per  ^giun- 
tare. Il  Far  camminare  le  béstie 
nell'acqua  perché  rinfreschino 
le  gambe.  ll  E  tr.  —  le  béstie.  ì\ 
un  fiume.  Passarlo  a  guado  a 
guado.  !|  -«ta,  f.  Il  guazzare; 
4eUe  béstie.  'I  -«toio ,  -«tol, 
m.  Luogo  per  abbeverare  e 
guazzare  le  béstie.  II  -«ttlno, 
m.  dim.  di  Guazzetto.  ||  -«tto, 
m.  non  com.  Uanicaretto. 

TWus=«,m.  [etim.  incèrta:  pare 
da  guado].  Fràdicio.  Molto  ùmi- 
do. A'o»«  far  tanto  —  per  tèrra 
quando  ti  laH!  Ouarda  ehe  —.' 
guanto  guaito  !  Vn  gran  —. 
;i  Passare  un  fiume  a  guaito, 
più  pop.  che  a  guado.  ||  Cala- 
maio a  guasto.  Coll'incliiòstro 
senza  stoppàccio.  ||  Dipingere 


ij  -o,  ag.  Innamorato  còtto.  || 
Creatura  alTattnrata.  ||  Cane 
guasto.  Arrabbiata.  Il  Menar 
— .  Dare  il  guasto,  Sperperare. 
!l  Vivanda  di  frutte  ginlebbate. 

ynata^re,  tr.  Guardare.  1|  Ba- 
dare, Por  mente.  ||  Considerare. 
n  Vedere.  ||  -tore,  -trloe,  m.  e 
f.  Che  guarda  tórvo,  insidioso. 
II  -tura,  f.  Guanlatura. 

Snatlo,  m.  Agnato. 

VWkto,  m.  Agguato. 

Fmittàro,  m.  Guàttero. 

Cmattlre,  In.  De'cani  da  lèpre, 
Scagnare.  ||  Guaire.'l  Delle  iiére. 

Voass^aUetto,  m.  Di  chi  la 
fa  a  lètto.  H  -are,  tr.  Guadare. 
II  -erone,  m.  Gherone,  i;  Brano 
qualunque.  ||  -o,  m.  Guado.  |i 
Onazcatoio.  ||  Limo,  Fango. 

J>ai)eia^4«oi«,  m.  Ximou«.  |i 
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tt  guaito  0  ci  tèmpera.  Con  co- 
lori stemperati  con  acqua.  || 
Quatti,  pi.  Far  de' guaiti  per 
tèrra.  ||  Fratte  in  guazzo.  A 
comprato  de'—.  !|  0  dipinti  a 
guazzo.  Quatti  del  Quercino. 
Il  -oso,  ag.  non  com.  Bagnato 
dalla  guazza. 

sùbbia,  f.  Tre  cavalli  o  tre 
muli  attaccati  a  un  baròccio. 

Knilfo,  ag.  e  8.  [da  Welf  po- 
tènte famiglia  tedesca].  T.  stAr. 
Chi  teneva  contro  l'impèro,  nel 
mèdio  évo.  Partito  —.  Prìn- 
cipi guèlfi.  Il  sost.  I  guèlfi  e  i 
ghibellini.  \\  Sòrta  di  moneta 
battuta  la  prima  vòlta  dalla 
Repùbblica  liorentina. 

grnerolàoolo,  peg.  di  Guèrcio. 

KBiroto,  ag.  [pi.  f.  Quèrce  : 
etim.  ignòta  :  dall'ant.  fr.  guen- 
che  l'andare  stòrto  ?].  Chi  à  la 
guardatura  stórta  per  difètto 
dei  mùscoli  dell'occhio. 

Knemlre,  tr.  V.  (namlre. 

(rii*rr=a,  f.  [dall'ant.  ted.  «rer- 
ra].  II  venire  alle  armi  con 
esèrciti  fra  gènte  e  gènte.  — 
coi  nemici  della  pàtria,  della 
libertà.  —  giusta ,  ingiusta, 
felice,  fortunata,  apèrta.  ('  — 
civile ,  cittadina  ,  intestina. 
Tra  gènte  del  medésimo  Stato. 
Il  non  com.  Bandire  la  — .  || 
Guèrra  per  l'indipendènta.  — 
di  conquista.  ||  —  sucra  di  re- 
ligione. Il  Arte  di  —,  della  —. 
Il  Màcchine,  Munitioni  da  — . 
il  Nave  da  —,  ||  prov.  Guèrra 
vicina,  fame  lontana.  Chi  à 
paura  non  vada  alla  guèrra, 
Son  conosce  la  pace  e  non  la 
stima,  chi  provato  non  à  la 


-atiTO ,  ag.  Governativo.  || 
-aziona,  f.  Govèrno. 

rùoohla,  f.  Ago.  Il  Pala  di  fèrro. 

grnoohlnme,  m.  Cocchiume. 

guittn,  t.  Gabbia.  I|  Carcere.  " 
.Matassino  di  fèrro,  òro,  ar- 
gènto 0  sim. 

ffnéffo.  V.  Bhiffe. 

I^ètrna,  f.  triv.  Sciòcco. 

(;iienol==re  e  -are,  in.  Sfug- 
gire dèstramente. 

grverènza,  f.  Guarigione. 

grtlin,  av.  Guari. 

gnerl^rlene,  f.  Guarigione.  !! 
—meato ,  m.  Guariraento.  |l 
—re,  in.  e  tr.  Guarire. 

gi>ernl=Klone,  f.  Guarnigione. 
Il  Vettovàglie.  Il  Fornimento.  : 
-mento,  m.  V.  vnarni(;lone 
Il  -tnra,  f.  Gnaniitura.  ||  -sto- 
no, t.  Giutinizioue. 


GUGLIA 
guèrra  prima  ||  Dichiarare, 
Intimare  la  — .  Cominciare, 
Movere,  Portare  la  —  a  uno. 
li  A  fin  di  guèrra.  Finita  la 
campagna.  I|  Far  la  —.  Guer- 
reggiare. Il  Far  bòna  —  o  a 
bòna  guèrra.  Combàttersi  leal- 
mente. Il  prov.  Chi  fa  buona 
gtéèrra  fa  buona  pace.  ||  Per 
est.  Dissidio  0  Contrasto  acèrbo 
o  violènto  tra  pera,  private. 
C'^  sèmpre  —  in  quella  fa- 
miglia. Quèrre  letteràrie,  filo- 
/òfiche.  Il  Indicando  i  mèigi. 
Qtiirre  di  ragioni,  d'ingiùrie, 
di  calùnnie,  di  vitupèri.  ||  1 
vènti.  Il  mare  in  — .  Guèrra 
degli  elementi.  ||  -«gglax» 
(guerreggio),  tr.  Far  guèrra.  || 
flg.  —  il  vizio,  la  corruzione. 
Il  prov.  Chi  ben  guerreggia,  ben, 
patteggia.  ||  -eaoo,  -esohl, 
ag.  Di  guèrra.  Che  si  riferisce 
alla  guèrra.  SirwmcnM— .||— la- 
to, ag.  T.  lett.  Di  guèrra  alla 
spicciolata.  ||  -loolóla,  f.  dim. 
di  Guèrra;  piccola.  ||  fig.  ||  -li- 
ra, f.  di  Guerrièro.  ||  -liro, 
ag.  Che  si  riferisce  alla  guèrra, 
Espèrio,  Amante  della  guèrra. 
!;  m.  Uomo  di  guèrra,  valoroso. 
Il  -iirU>i>  '•  Guèrra  di  scara- 
mucce e  d'imboscate.  ||  -Ifllé- 
re  e  più  com.  -l^Uiro,  m. 
Soldato  nelle  guerriglie. 

ynfàooto,  peg.  di  Gufo. 

(Tufo,  m.  [il  Muratori  lo  trae 
giustamente  dall'ant.  ted.  hùf, 
hùvo].  Sòrta  d'uccèllo  notturno. 
n  Sòrta  di  pelliccia  di  caq,ònici. 

^Affila,  f .  [da  agùglia].  T.  ar- 
chi. Piràmide  di  piètra,  marmo 
0  granito  tutta  d'un  pèzzo  o  a 


(rniro,  av.  Guari. 

amirra,  f.  Guèrra  rotta  [apèr- 
ta]. Il  Far  una  còsa  a  —  rotta. 
A  tutto  potere.  ||  Sémplice  com- 
battimento. Il  A  —  finita.  Fino 
alla  mòrte.  E  per  sim.  Fino 
allo  sterminio.  I|  irnerr^^^ervi- 
▼ole,  ag.  Da  guèrra.  |,  .\tto 
alla  guèrra.  Fièro.  |i  — effe- 
▼olmente,  av.  da  Gnerreggé- 
vole.  Il  -esi^lamento,  m.  Il 
guerreggiare.  i|  -eygrloso,  ag. 
Di  guerra.  Pièno  di  guèrra,  ]| 
-ira  e  -irò,  s.  Guerrièro.  ;i 
-làbile,  ag.  Guerriata.  |,  -la- 
re, tr.  e  in.  Guerreggiare.  i| 
-lire,  s.  Guerrièro.  ||  -lata, 
m.  Guerrièro. 

g^f=are,  tr.  Gufare  uno.  Eef- 
I  farlo.  Il  -etrslare,  in.  Far  gli 
'  atti  del  gufo. 
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OOGNOLINO 
bajB  quadrata.  ||  Opera  murata 
di  legname  fatta  a  simil.  ||  g^- 
Cll^Mita,  f.  Quel  tanto  di  (ilo 
che  occorre  vòlta  per  vòlta  per 
infilare  nell'ago.  ||  Quel  tanto 
di  filo  che  si  tira  vòlta  per 
vòlta  dalla  rocca  filando.  1|  -m- 
tln»,  f.  dim.  di  Gugliata.  || 
-atta,  f.  dira,  di  OA^lia. 

«ngnollno,  m.  Bocciolino  della 
ghianda  di  quèrcia. 

ffold^a,  f.  [da  guidare'].  Chi 
accompagna  e  insegna  la  via. 
Far  da  — .  ||  Quanto  insegna 
la  direzione.  La  guglia  del 
dòmo  ei  fa  da  — .  Le  stelle  al 
marinaio  sono  una  — .  ||  Libri 
che  ei  sono  di  — .  ||  Specialm. 
Il  libro  che  serve  al  viaggia- 
tore a  illustrare  città,  paesi, 
monumenti.  ||  I  graduati  che 
chiùdono  un  drappèllo  a  dèstra 
e  a  sinistra  e  che  servono  per 
l'allineamento.  Ogni  plotone  à 
due  gtiidf.  I|  Le  strisce  di  còin 
che  fanno  parte  della  briglia 
e  son  tenute  dal  guidatore.  Il 
Le  verghe  di  fèrro  su  cui  scorre 
qualcòsa.  |{  Le  guide  del  va- 
pore. Lo  stesso  che  Rotaie.  » 
T.  vani.  Sono,  e  più  speciilm. 
èrano,  accenni  per  regolare  il 
primo  violino  nell'  entratura 
de' singoli  strumenti.  !|-àbUa, 
ag.  non  com.  Da  potersi  gui- 
dare. :  -aiòlo,  -alòla,  f.  La 
béstia  che  guida  il  branco.  ;| 
Di  pers.  che  fa  da  caporione. 

Kiildale=sao,  -sohl,  m.  [etira, 
ignòta:  secondo  il  Caix  è  dal 
ted.  widerrist,  garrese].  Piaga 
per  Sbucciature  o  per  altro  di 
cavalli  mal  ridotti.  >|  flg.  Incò- 
modi. Pièno  di  guidaleschi.  \\ 
Di  mali  morali. 
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Smlda^^e,  tr.  [etim.  ignòta: 
aut.  fr.  gttier:  il  Diez  suppone 
il  gòt.  vitan].  Far  da  guida. 
Guidan  al  monte.  \\  prov.  Se 
un  Kiieo  guida  l'altro,  tutt'e 
due  cascano  nella  fissa.  ||  Di 
còse.  La  bùssola  guida  i  ma- 
rinai. Il  flg.  Libro  che  ei  guida 
allo  stùdio  della  linguai  grica. 
Il  Di  cavalli.  Ouida  quattro  ca- 
valli. Il  ass,  Ouida  da  sé.  ||  — 
M»  affare.  Dirigerlo  con  avve- 
dutezza. Il  rifl.  Condursi,  Rego- 
larsi. Il  -tore,  -trioe,  verb. 

Snlderdonare,  tr.  [guiderdo- 
no: da  guiderdone].  T.  lett. 
non  com.  Ricompensare. 

(rnldaraoue,  m.  [ant.  fr.  ffuim-- 
don:  da  widerdonum  (ted.  iri- 
dar ricàmbio,  (òn  ricompènsa, 
e  dònum)].  T.  lett.  Ricompènsa. 

Kulndolo,  m.  [aut.  fr.  guindal, 
guindas:  dal  ted.  oland.  «'in- 
da» (wiiKfan  avvòlgere)].  Sòrta 
d'arcolaio  dei  trattori  di  seta. 

grnlBsaKlletto,  m.  dim.  di 

KBliuiàirUo,  m.  [etim.  ignòta: 
il  Caix  da  rimaglio  variante 
di  vinciglio:  forse  da  guin- 
dolo]. Làccio  per  lo  più  di  pèlle, 
per  tenere  i  cani,  andando  a 
càccia. 

irolS».  f.  [dall' ant.  ted.  wis, 
u-ifa].  T.  lett.  Mòdo,  Manièra. 
Più  com.  nei  m.  av.  In  —,  In 
ogni  —,  A  —  di.... 

KBltterla,  f.  astr.  di 

irnltto,  ag,  spreg.  [etira,  ignò- 
ta :  il  Caix  dal  It.  viétus.  Nòto 
che  nell'ant.  fr.  c'è  gttiton  val- 
letto ;  ravvicinato  a  un  perso- 
nàggio della  sàtira  di  Petro- 
nio]. Meschino,  Pitòcco. 

Vnlssamento,  m.  Il  guizzare, 

iralss=are,  in.  [dal  ted.  witsen, 


gntd^&grfflo.ra.  Sòrta  di  dàzio, 
il  -aglnooo,  m.  Chi  guida  o 
règola  i  giòchi  nelle  conver- 
sazioni, Capogiòco.  Il  -aiuolo, 
-aiuola,  m.  e  f.  Guidaiòlo. 

grnldaleso^ato ,  ag.  Inguida- 
lescato.  i|  -oso,  ag.  Con  molti 
guidaleschi. 

g^lda=mento,  m.  11  guidare. 
Il  -pòpolo,  m.  Demagogo. 

rnldardon-ameato ,  m.  V. 
Kalderdonameato.  'i  -aro, 
tr.  V.  Kalderdonara.  |,  Risto- 
rare. I  —e,  m.  Guiderdone. 

snidato,  m.  Guida. 

ffnlderdonamento ,  m.  Gui- 
derdone. 

aratderdoii=e,  ra.  Mèrito,  Prè- 
gio. Il  -o,  ra.  Guiderdone. 


gmldon=e,  m.  Guida,  li  Gonfa- 
lone che  serve  di  guida.  ||  Fur- 
fante, Bécero,  Guitto.  ||  -aria, 
f.  Atti,  Paróle  da  furfante. 

Knlgrgrla,  f.  La  parte  di  sopra 
degli  zòccoli  0  delle  pianèlle. 
i|  Imbracciatura  dello  scudo.  " 
Le  strisce  de'  sàndali. 

galKlIardon^ara,  tr.  Guider- 
donare, il  —a,  m.  Guiderdone. 

grnlg^Uona,  ra.  Ingannatore. 

ernlUlardon=are.V,gn>lKUaT- 
donaie.  il  -e.  V.  ^nlgllar- 
done. 

iroins^àsllo,  m.  Stare  o  JS'on 
istare  in  —  [alle  mòsse].  ;|  Sciò- 
plii're  il  —.  Parlare  alla  libera. 
Il  -ale,  m.  Guinzàglio. 

grnlrònza,  f.  Guarigione. 


OrSTABlLE 
witsehen].  Lo  schizzare  de'p^ 
sci  nell'acqua  o  di  mano.  È 
bèllo  veder  —  i  pesci  nell'  ao- 
qua  da  una  parte  e  dall'altra. 
Il  Di  movimenti  slm.  La  codi 
della  sèrpe  guitta.  '}  Di  pen. 
Lo  voleva  acciuffare:  ma  gU 
guitto  via.  Il  -o,  m.  11  gnizzats. 
Il  Oscillazione,  Vibrastione. 

fusoatto,  m.  dim.  di 

(resolo,  m.  [fr.  eosse  e  gousse: 
etim.  ignòta].  L'involucro  del- 
l'òva  di  molti  uccèlli  più  o  meno 
liscio  e  di  vari  colorì,  e  Quello 
di  parecchi  frutti  e  semi  come 
noci,  màndorle,  nocciòle,  pi- 
nòcchi, pisèlli.  Il  prov.  Chi  à 
rótto  l'òva  spatti  i  gtisei.  ||  Cot 
gùscio  in  rapo.  De'  pulcini  ap- 
pena nati.  Il  fig.  e  scherz.  Dei 
bambini  che  vogliono  coman- 
dare, fare  i  saccènti.  À  an- 
cora il  —  in  capo.  Il  Cattivo, 
Tristo  fin  nel  — .  Fin  dalla  nà- 
scita. Il  La  vèste  còrnea  d'al- 
cuni animali.  ||  Non  com.  Gu- 
anto delle  bilatice.  Piatto.  Il 
Delle  materasse  e  dei  guan- 
ciali. La  tela  che  li  ricòpre,  i 
—  d'una  nave,  d'una  earròiia, 
d'una  costruzione  qualunque. 
L'ossatura.  ||  Barcbettina  leg- 
gerissima da  fiumi  e  da  padili. 
Il  gnaolone,  m.  accr. 

fnat=i,blle,  ag.  Da  potersi  gu- 
stare. Il  -are,  tr.  [da  gusto]. 
Sentire  al  gusto  e  trovar  sa- 
porito. Gtisto  quello  che  màp- 
gio.  il  fig.  Una  buona  poefit 
la  gusta.  ||  Assaggiare.  Gtisti 
un  pò' di  questo  vino.  Non  e. 
Il  in.  pr.  Piacere.  Son  còse  elie 
mi  gitstanopòeo.  ||  —òvolo,  ig- 
Che  piace  al  gusto.  I|  -oTOl- 
mente,  av. 


grulrmlnòlla,  f.  Gherminèlla. 

grnlSa,  f.  Fattura,  Propoizione. 
Il  In  assoluta  — .  In  nessii 
mòdo.         [glio  che  Giuìarm*. 

folSarma,  f.  Lo  stesso  e  me- 

Vnlzsata,  f.  Guizzo. 

guiiKO,  ag.  Vizzo. 

gmloao,  ag.  Goloso,  Cùpido. 

ynmòdra,  f.  Nome  tìnto  schen. 
per  mostrare  a  chi  non  intea- 
deva  di  voler  dir  gran  men- 

grùmlna,  f.  Gómena,     [viglia. 

gemino,  m.  Gomma. 

gutt»,  m.  Gorgo.  ||  fArglto, 
m.  Gorgo.  ||  Mare. 

KiiBol=4grlla ,  f.  Quantità  di 
gusci  0  Siro.  Il  -ata,  f.  Pólve» 
di  gusci  di  séppia  per  far  bal- 
letto. 
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(ostso,  m.  [dal  It.  gustum]. 
Udo  dei  cinqae  sènsi,  che  i 
sède  nel  palato  e  nella  liugna. 
X«  ipéiie  ti/vegliano  il  gtuto. 
Pèrdere,  Biméttere,  Riacqui- 
stare il  — .  Il  Bg.  Di  sodisfa- 
«ione,  Piacere.  Il  Viglia.  ||  Aver 
guato  a  una  còsa.  Prènderei, 
Provarci  — .  Farla  volentièri. 
Xon  prènde  —  a  far  nulla.  || 
A'on  averci  — .  Averci  pòco  — . 
Trovare  amara  una  còsa  che 
ano  credeva  fare  per  suo  pia- 
cere in  barba  agli  altri.  ||  <ht- 
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ato  matto.  Piacere  straordinà- 
ria. Il  C<  d  gustai  Qaando  si 
sente  cbe  a  qualcnno  glie  l'anno 
fatta  0  gli  è  succèsso  quél  che 
si  merita.  ||  Inclinazione  parti- 
colare, Mòdo  di  sentire,  di  re- 
golarsi ,  di  provar  piacere  in 
una  còsa.  ||  prov.  Ognuno  à  i 
suoi  guati.  \\  Qénere,  Qualità, 
Uòda.  Su  questo  gusto.  ||  Buon 
gusto.  Conoscimento  del  bèllo 
e  del  buono.  À  —  nella  pittura. 
Educare,  E/ercitare,  Affinare 
il  gusto.  Non  à,  Non  ebbe  mai 


ICONOCLASTE 
— .  A  molto  — .  Il  -osamente, 
av.  e  -«atta,  f.  astr.  di  Gu- 
stoso. Il  —ose,  ag.  Ohe  piace  a] 
gusto. 

fnttepiro»,  f.  Sostanza  gom- 
mosa che  cola  da  nn  àlbero 
delle  Indie  orìent.,  e  che  si  ado- 
pera in  molti  lavori. 

yattsralse,  ag.  [dal  It.  guttur 
gola].  T.  gramm.  Di  pronflnzia 
che  si  forma  nella  gola.  Suono 
gutturale.  |{  -mente,  av.  non 
com.  da  Gutturale. 


H 


k,  f.  [si  pronunzia  Acca'].  Ot- 
tava lèttera,  ohe  non  à  snono 
da  sé,  e  serve  solamente  come 
segno  ortogràfico  a  indicare 
quando  il  «  e  il  9  si  dèvon  pro- 
nunziar duri,  e  per  r  ispira- 
zione. Molti  la  conservano  co- 


me puro  segno  {perché  non  si 
pronùnzia)  nelle  voci  del  vèr- 
bo  Avere:  ho,  Aai,  ha,  hanno, 
per  distinguerle  dalle  omAnlme, 
dove  altri  metton  con  piO  ra- 
gione l'accènto.  Uh  va  riser- 
bata per  r  aspirazione.  ||  Dal 


nessdn  valore  di  questa  lètte- 
ra, i  mèdi;  Non  stimare.  Non 
importare.  Non  valere,  Non 
saper  un'acca,  nulla. 

hime.  V.  iooe  homo. 

bnll  esci,  di  dolore  prolangata, 
ma  non  dolore  fèrie. 


t,  m.  ef.  [11  n.  gr.é iòta;  semit. 
j'od  mano].  Nòna  lèttera  del- 
l'alfabèto e  la  tèrza  delle  vo- 
cali. Un  i  maiùscolo ,  mi'nti- 
seolo.  Il  art.  pi.  di  II.  V.  a. 

V,  pron.  di  prima  pers.  apòc. 
di/o. 

U«,  f.  [dal  gr.  hvidesl  T. 
astr.  Non  com.  Plèiadi  e  volg. 
Gallinèlle. 

Ia(o,  m.  [dal  famoso  traditore 
d'Otello].  Traditore,  Birbante. 

fatUne,  ag.  [dal  gr.  Uyalos].  T. 
«cient.  In  gén.  de'oòrpi  diàfa- 
ni, trasparènti,  vetriformi,  e 
specialm.d'auaspèciediquarzo. 

lato,  m.  [dal  It.  hiatus  (hio  a- 
prire)  apertura].  T.  lett.  In- 
contro di  una  vocale  clie  fini- 
sce e  l'altra  che  comincia  la 
parèla  e  11  suono  che  produce. 

Uktt^aasa,  f.  [ia,ìlt.iactàntia 
(iaeto  lanciare)].  T.  lett.  Mil- 


SWta<emento,  m.  Piacere.  ;i 
-tlTo,  ag.  Che  gusta.  i|  -to, 
ag.  m.  Gusto.  B  -sione,  f.  11 
gustare. 

*ntt=a.  f.  Oèccia,  Gócciola.  " 
-o,  m.  Sèria  di  vaSo  da  cui  le 
matèrie  liquide  si  cavano  a 
gocce. 


lanteria.  Audàcia  baldanzosa, 
vanagloriosa.  ||  — nra  ,  f.  Di- 
sgràzia. 

Ibi  e  Ibis,  m.  [dallt.  ibis,  d'orig. 
egiz.].  Spècie  d'uccèllo  de'tram- 
poliéri. 

tblsoo,  m.  [dal  gr.  tliskos] 
non  com.  Halvavischio. 

Ibridismo,  m.  astr.  d'ibrido. 

ibride,  ag.  [dal  It.  hibrida] 
Accoppiamentosessuale  di  pian- 
te 0  animali  eterogènei.  1'  fig. 
Di  cAse  che  non  paiono  da  u- 
nirsi,  che  strìdono,  stonano. 

tcaro,  a.  [dal  famoso  Oglio  di 
Dèdalo].  Volo  d'—.  Ardimento 
fàtuo  e  fatale. 

loàatio=a,  f.  [dalgr.«Aa<«7.(i» 
che  ritrae].  T.  lett.  L' arte  di 
rappresentare  gli  oggetti  e  la 
realtà,  il  -o,  -1,  ag.  T.  lett.  I- 
mitativo  dal  vero.  Reale. 

looaae  e  looaaae,  m.  [dall'alf. 


baio,  m.  Aloue. 
bara,  f.  Porcile. 
harem,  m.  Arem. 
hòi,  esci.  Òh%! 


Pktbòcchi.  Dititnàrio. 


gr.  e  lat.].  La  consonante  X 
come  lèttera  d'alfabèto. 

lonAamone,  m.  [dalgr.  ichnétt- 
man  indagatore].  T.  jool.  Mam- 
mifero, dei  carnìvori,  d'Egitto, 
detto  anche  Tòpo  di  Faraone. 

lonosr=afla,  f.  [dal  gr.  irUnos 
orma  e  gràpho  scrivo].  T.  lett. 
Pianta,  rappresentazione  grà- 
fica su  data  scala  d' un  edifl- 
zio  0  sim.  i,-àlloo, -àllol,  ag. 

loone,  f  [dal  gr.  eikàn\.  T.  B.  A. 
Immàgine  specialm.  sacra. 

loono=oIaate,  -olaata  [pi  I- 
conoelasti:  dal  gr.  eikonokla- 
stés  {eikÓH,  immàgine,  e  klan 
spezzare)],  m.  T.  stèr.  Quei 
credènti  del  séc.  VII  che  non 
volevano  il  culto  delle  immà- 
gini. Il  -olàatloo ,  -olàstlol, 
ag.  :i  -graSa,  f.  [eikón  e  grà- 
pho], T.  lett.  Scritto  ini oruo  a 
immàgini  dipinte  0  scolpite. 


1,  artic.  V.  II. 
laro,  m.  T.  bot.  Olchero. 
Ibirno,  ag.  Invernale. 
Ibloe,  m.  Ibi. 
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speoialm.  bnsti,  pitture.  Il-grà- 
floo ,  -sràflol ,  ag.  Trattato 

—  delle  malattie  ehirùrgiéhe. 
Il  -lo^a,  t.  [da  eikón  e  lò- 
gos discorso].  T.  lett.  Spiega- 
zione delle  figure  allegòriclie. 
Il  -Uffioo,  -lòfflol,  ag.  Di- 
tionari  —.  l|-lo|rl«t«,  -lofi- 
■tl,  m.  T.  lett.  Chi  profèssa  o 
fa  lavori  iconològici. 

ioere,  m.  [dal  gr  ieMr].  T. 
mitol.  Sangue  degli  dèi.  ||  T. 
med.  Varietà  di  pus;  dei  tes- 
suti molto  inSanunati. 

iooSoidrloo,  ag.  T.  geom.  da 

teoSaidro,  m.  [dal  gr.  eikosi 
venti,  e  ttédra  sèdia].  T.  geom 
Còrpo  sòlido  di  venti  facce. 

idàtlda,  f.  [dal  gr.  hydatia]. 
T.  med.  Piccola  cisti,  Gallòz 
zola. 

Zddlo,  m.  [dal  It.  DèuB].  Dio. 
Iddio  diea.  Iddio  sa....  Bestem- 
miavano Iddio. 

idèe  f.  [dal  It.  e  gr.  Idèa].  La 
figura  che  la  mente  si  fa  d'una 
còsa  esteriore  o  interiore.  L'i- 
dèa di  Dio,  dell'Univèrso,  dei 
colori,  della  virtù,  del  bèllo. 
Xatura  delle  —.  Fonti  delle  —. 

—  universale.  —  chiara,  non- 
fu/a,  incèrta.  Origine  delle  —. 
Pensare  a  una  eósa  non  vuol 
dire  averne  un'—.  !l  Opinione 
d'una  persona  piuttòsto  ferma 
e  tenace  su  una  data  còsa.  À 
le  sue  —.  Le  mie  —  son  que- 
ste. Cocciuto  nelle  idèe.  Fer- 
mo in  quell'idèa.  Idèe  mora- 
li. Id^  politiche,  repubblicane. 
Esprimere,  Esporre  le  pròprie 
idèe.  Il  11  concètto  generale  d'un 
lavoro.  È  stata  un'idèa  del 
segretàrio.  Una  idèa  indovi- 
nata, Un'idèa  tutta  sua.  Idèa 
nova,  feconda,  ardita.  Oh  che 
santa  idèa  sarà  quella  d'af- 
fratellare tutte  le  naeionil  \ 
Pensièro.  Fu  una  sublime  — 
Considerazione  incèrta,  coutra- 
dittòria.  li  Fastidio.  Idèe  tristi. 
Quando  qualcuna  di  quella  tue 
idèe  t'accivetta,  affogala  in 
un  bicchier  di  vino,  ||  Propòsito. 
À  delle  idée  pòco  bèlle.  \\  Utopia, 
Prevenzione.  È  un'  —!  \\Idiel 
Sentendo  còse  che  non  sono 
nella  realtà  della  vita.  Che  non 


loon=a,  f .  Icone.  ||  -òmtMO,  ag, 
Iconoclasta. 

loonomUi,  loonòmioo,  loò- 
nomo.  PZeonomia,  ecc. 

loonopAo,  ag.  T.  lett.  Facito- 
re d'immàgini  sacre. 
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ei  siano  più  partiti,  che  non 
ci  sarà  più  guèrre!  Idèe.  || 
Supposizione.  ||  A  idèa.  If  ese- 
cuzione, Di  lavoro  fatto  non 
dal  vero,  né  con  règole  o  co- 
gnizioni precìse  della  còsa.  IH- 
pinge  a  idèa.  Sonare  a  idèa. 
Il  Somiglianza  tènue.  Nella 
sua  fàccia  e'  è  V  idèa  della 
mamma.  A"  à  un'idèa.  Il  Aver 
una  data  idèa.  Una  data  ap- 
parènza. M'à  l'idèa  di  matto, 
d'avventato.  L'idèa  d'òmopo- 
sato,  di  gentiluomo  perfètto, 
di  ragaiio  studioso,  intelli- 
gènte. Il  Manièra  ,  Oènere.  Mi 
piacerebbe  una  villettasu  qtte- 
sf  idea.  Il  Volontà,  Intenzione. 
À  idèa  di  murare.  ||  Contr.  che 
in  realtà,  soltanto  nell'imma- 
ginazione. Dònna  che  d  ap- 
partenuto in  —  a  tre  persone. 
Il  Prènder  l'idèa  d' una  còsa. 
Una  qualche  cognizione  super- 
ficiale. Il  Cosi  Dame  l' idèa  o 
un'idèa.  Dame  una  notizia, 
una  relazione  cosi  da  farne 
prènder  l'idèa.  Come  avvenne 
il  fatto  ?  datemene  un'idèa.  || 
Venire  un'idèa.  Dna  vòglia.  || 
ide=àooto,  -«eoe,  f.  peg.  d'I- 
dèa. Il  Cattiva  intenzione ,  mi- 
nacciosa. Il  —ale,  ag.  Dell'idèa, 
Che  à  esistènza  nell'idèa,  nello 
spìrito.  Fivono  in  un  mondo 
—.  f'anno  della  fHofofia  — . 
Il  E  sost.  L' ideale  dell'  arte, 
del  bèllo.  Il  E  tutt'un  órdine  dì 
pensièri  elevati  d'un  uomo  o 
una  grande  e  feconda  idèa.  L'i- 
deale di  Dante.  Gènte  Sem'— . 
Il  -ausato,  m.  T.  aioS.  Sistèma 
che  mette  l'idèa  come  princi- 
pio della  conoscènza  e  dell'es- 
sere. —  di  Platone.  ||  -aliata, 
-aliati,  m.  T.  filoS.  Seguace 
dell'idealismo.  Il  -alita,  f.  astr. 
d'Ideale.  —  dell'  èssere.  ||  -ai- 
mente,  av.  In  idèa,  In  imma- 
ginazione. Più  0  meno  per- 
fètto —.  Il  -are  (ind.  idèo),  tr. 
Trovare  e  Svòlgere  nella  men- 
te l'idèa  d'una  còsa.  À  ideato 
un  poèma.  Ideare  e  e/eguire 
un  vasto  disegno.  ||  pron.  Fi 
gurare,  Farsi  un'  idèa.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Disegno  ben  — . 
—Ina,  f.  dim.  vez.  d' Idèa.  - 


IDIÒMA 
gratiose.  ||  Ha  più  com.  spreta- 

Idem,  m.  lat.  [da  is  quello, 
e  il  suffisso  dem  interpetrato 
per  diem  giorno].  Il  medésimo. 
Il  Idem  per  idem.  T.  scoi.  Di- 
scorso vizioso  che  invece  di 
spiegare  ripète  la  còsa.  Lape- 
titione  di  principio  è  un  idem 
per  idem. 

ldéutl=«amente,  av.  da  Idèn- 
tico. Il  -oo,  -ol,  ag.  Il  me- 
désimo affatto.  Espressioni, 
Forme  idéntiche.  ||  IdentMI- 
eara  (ind.  identifteo),  tr.  lett. 
Di  còse.  Rènderle  idèntiche 
nella  considerazione.  ||  reclpr. 
Divenire  idèntiche.  Tèmpi  e 
cireostame  che  s'identificano. 
Il  -Aoato,  p.p.  e  ag.  ||  -Aoa- 
xlone,  f.  Atto  e  Efiétto  dell'i- 
dentificare. Il  -tà  ,  f.  [dal  It. 
identitatem],  astr.  d'Idèntico. 
Il  T.  fllos.  Principio  d'—.  Il 
Accertare  la  sua  — .  Mancare 
l'identità.  Provare  V —.  È 
tornato  dall'America  dicendo 
che  è  Carlo  Barbini:  ora  si 
tratta  di  stabilire  l'  — . 

Ide^offTalla,  f.  [da  idèa^grù- 
pho  scrivo].  T.  lett.  Scrittura, 
che  rappresenta  l'idèa  in  figu- 
ra. Il  -orràfloo,-«orilloi,ag. 
Caràttere  —.  ||  -«lofte,  f.  [da 
idèa  e  lògos  discorso].  T.  flloS. 
Sciènza  delle  idèe,  della  forma- 
zione delle  idée.  Il  — olò^oo,  -o- 
lò^ol,ag.  Trattato, ConsidM A- 
eioni.  Conoscènza,  Verità  — . 
Il  -«leso,  -dloKl,  m.  T.  filoS. 
Chi  fa,  studia,  profèssa  ideo- 
logia. Il  -ona,  f.  accr.  d' Idè*. 

ideat  0  ideate.  T.  It.  [da  id 
ciò,  e  èst  è].  Cioè  ;  per  lo  piA 
s'adopra  c^ando. 

Idi,  m.  pi.  [dal  It.  idus].  T. 
stór.  rom.  Il  quindicèsimo  gio^ 
no  de' mesi  di  marzo,  màfgto, 
lùglio,  ottobre,  e  II  Tredicèfinio 
degli  altri.  [Idillio. 

idlUlao=^o,  -1,  ag.  T.  lett.  da 

idUlle,  m.  [pi.  Idilli  e  IdiUii: 
dal  it.  idyllium:  dal  gr.  eidyi- 
lion  dim.  di  eidos  forma].  Poe- 
sia afBne  all'ègloga  che  è  ispi- 
rata a  còse  campèstri. 

ldl=òma,  m.  [pi.Idiòmi:  dal  It. 
idiòma  proprietà  nel  partire 
(idios   speciale,  particolare»}. 


ldd=«a,  f.  Dèa.  ||  -io,  m.  ||  -la, 

f.  Dèa. 
Idia,  f.  Ideale.  [|  Dar  nell'idèa 

[nel  gènio].  ||  Idealetto  ,   ag. 

dira.  d'Ideale.  ||  Idalf  fante , 

p.  pr.  d'Ideiiijare  che  non  à  eS. 


Che  si  fa  Idoli  d'idée  non  pos- 
sibili. 

idi°4mate,  m.  Idiòma,  li  -oti- 
Smo,  m.  Vizio  del  parlare  prò- 
prio degl'idiòti.ll  L'èsser  idiòta. 
Il  -«Uff are,  in.  Usare  idioti- 
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IDOLATRA 
Lingua.  Il  -ita,  ag.  e  s.  [pi. 
Idiòti:  dal  It.  idiòta  ;  gr.  idiò- 
te*]. Persona  eie  non  è  o  non 
pare  suscettibile  di  educazione 
iatellettaale.  ||  Ignorante.  Il  -«• 
tànrine,  f.  astr.  d'Idiòta.  Con- 
dizione d'Idiòta.  Il  -Atamente, 
av.  non  com.  da  Idiòta.  Il  -ò- 
tle»,  -4tlol,  m.  non  com.  da 
Idiòta.  Il -«tlSmo,  m.  T.  lett. 
Paròla  o  &ase  particolare  d'n- 
na  lingoa  e  non  tradoclbile 
in  na'altra.  Il  pòpolo  i  pUno 
di  felici  idioti/mi. 

MoU«tra,  ag.  e  s.  [pi.  Idola- 
tri :  dal  It.  idolatra].  Adora- 
tore degl'idoli.  Pòpolo,  ba- 
rioni — .  Il  -«trMra,  tr.  Amare 
con  idolatria.  ||  -«trato ,  p.p. 
e  ag.  Marito  —  dalla  móglie. 
Il  -atri»,  f.  n  cnlto  degl'Idoli. 
Darai,  Abbandonarsi  all'—. 
Il  -àtrioo,  -àtriol ,  ag.  lett. 
Che  appartiene  a  idolatria.  !| 
—etto,  m.  dim.  vezz.  d'Idolo. 
Gli  antichi  avei-an  le  calie 
piène  d'idoletti. 

idolo,  m.  [dal  It.  idolum].  Fi- 
gura rappreientante  nn  èssere 
adorato  come  divino.  S'intènde 
di  quelli  d'altre  religioni.  ìdoli 
di  tasso,  di  legno.  Adoratori 
degl'idoli.  ||  flg.  Di  pers.  esage- 
ratamente amata,  reneratario 
tiene  come  un  —.  ||  Di  còse.  Le 
rierJieste  sono  il  suo  — . 

Màneamente,  av.  da  Idòneo. 
Il  Idoneità,  f.  astr.  d'Idòneo. 
Non  à.  Oli  manca  V—. 

Id&neo,  ag.  [dal  It.  idòneus\ 
Di  pers.  Che  &  le  qualiti  e  i 
requisiti  necessari   a  un   dato 
ufficio.  .  Di    còse.    Provvedi 
menti  idònei. 

Idra,  f.  [dal  gr.  hf/dra].  T.  mit. 
Béstia  da  sètte  tèste  che  ta- 
gliate singolarmente  si  ripro' 
ducevano.  |;  T.  jool.  Gén.  d' a- 
nimali  d'acque  stagnanti.  ||  T. 
astr.  Costellazione  australe. 

Idrato,  m.  T.  chim.  Ogni  còrpo 
che  risulta  dalla  sostituzione 
d'un  metallo  o  còrpo  idèntico 
a  metà  dell'  idrògeno  d' una  o 
pid  molècole  d'acqua. 


imi,  Scriver  da  idiòti.  ||  -ito, 
ag.  e  s.  Idiòta. 

Ido,  sing.  d'Idi. 

Idola,  t.  Idolo.  Il  Mollare,  tr 
Idolatrare.  ||  -atore,  m.   Ido- 
latra, i:  -atra ,   t.   Idolatria. 
-•tramento,  m.  L'idolatrare. 
Il  -àtrto,  ag.   Idolàtrico. 
-atro,  m.  Idolatra. 
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IdràoUoa,  f.  [da  idràulico]. 
Sciènza  che  tratta  del  movi- 
mento delle  acque  specialm. 
in  relazione  all'agricoltura  e 
airinddstria. 

Idrànlloo,  ag.  [pi.  Idràulici: 
dal  gr.  hydraulis  òrgano  a 
acqua] ,  da  Idràulica.  Inge- 
gnère — .  '1  Anche  sost. 

idrla,  f.  [dal  gr.  hydria].  T. 
stòr.  Sòrta  di  vaio  da  acqua. 
Dònna  alpoito  con  un'idria. 

Idro,  prefisso  [dal  gr.  hydor] 
che  indica  Acqua. 

ldr=^,  m.  [V.  Idre].  T.  jool. 
Serpentèllo  acquàtico  in  gèn. 
Il  -ooarbnro,  m.  T.  chlm. 
composto  d'idrògeno  e  di  car- 
buro. Il  -ooèfiUo,  m.  [kephalè 
tèsta].  T.  med.  Versamenti  sie- 
rosi nella  tèsta.  !|  — ooèle ,  m. 
[kèle  tumore].  T.  med.  Versa- 
menti sierosi  nello  scròto.  ;| 
-oelorato.  m.  T.  chlm.  Cora- 
posto  d'idrògeno  e  di  cloro 
-odlnàmloa ,  (.  [da  idro  e 
dinàmica].  Sciènza  del  mòto 
e  della  legge  de'  flAidi.  !|  -o- 
fobia,  f.  [phóbos  paura].  T. 
med.  Ràbbia,  Malattia  mortale 
più  specialmente  del  cane  che 
si  comunica,  se  mòrda,  alle  al- 
tre béstie  e  all'uomo,  e  si  ma- 
nifèsta coU'orrore  all'acqua.  | 
-Afabo,  ag.  e  s.  T.  med.  Af- 
fètto da  idrofobia.  ||  -iyeno  e 
— Agrene,  m.  {génos  origine]. 
T.  chlm.  Còrpo  sémplice  aeri- 
forme che  insième  aU'ària  for 
ma  l' ossigeno.  ||  -ocralla ,  f. 
[grApho  scrivo].  T.  scient.  De- 
scrizione delle  acque  sparse  sul 
glòbo,  e  in  particolare  Sciènza 
del  mare  in  rappòrto  alla  na 
vigazione.  —  dell'  Ocèano.  ' 
-orràfloe,  -ocràllol,  ag.  D'i- 
drografia. Campagna  — .  ||  - 
srafe,  m.  Chi  attènde  o  pro- 
fèssa idrografia.  !|  -olòirio,  m. 
T.  scient.  Orològio  a  acqua,  j 
-ilogo  ,  m.  [pi.  Idròloghi  e 
Idròlogi  ;  da  lògos  discorso]. 
Chi  conosce  o  insegna  idrologia, 
t^no  dei  più  illustri  — .  !|  -o- 
maate,  m.  [mentis  indovino]. 


Idolo,  m.  Rappresentazione  del- 
l'oggèttonel  pensièro. immàgi- 
ne rappresentata  nello  spècchio . 
Il  Immaginetta  che  appare  nel 
l'ultima  tùnica  dell'  òcchio  pro- 
dotta dal  raggi  che  passano 
per  la  pupilla,  jj  ag.  Molatura 

idoneita=de  e-te,  f.  Idoneità. 

idrafiro,  ag.  e  m.  T.  med. 


IÈRI 
T.  stòr.  Chi  esercitava  l' idro- 
manzia.  ||  -omansla,  f.T.  stòr. 
Arte  che  pretendeva  d' indovi- 
nare 0  divinare  coli'  acqua,  li 
-omèle,  m.  [mèli  mièle].  T. 
farm.  Bevanda  composta  d'ac- 
qua e  di  mièle.  ||  -òmetra, 
m.  [pi.  Idròmetri:  mètro»  mi- 
sura]. Professore  d'idrometria. 
Il  -ometrla,  f.  T.  C5.  Sciènza 
dei  liquidi,  e  specialmente  delle 
acque  in  movimento.  ||  -omè- 
trico,  -omitrloi,  ag.  T.  fis. 
D'idrometria.  Grado  — .  ||  -*• 
metro,  m.  Nome  di  vari  stru- 
menti destinati  a  misurare  il 
peso  dei  liquidi  0  La  fòrza  spi- 
ritosa dei  liquidi  o  La  velocità 
delle  corrènti  d'acqua.  ||—4n- 
falo,  m.  [omphàlion  ombeli- 
co], T.  med.  Spècie  di  tumo- 
re 0  èrnia  ombelicale.  I|  Idro- 
pe,  m.  Ihydrops  d'  aspètto  ac- 
quoso], meno  com.  d'Idropisia. 
Il  ldr=Apioo,  -Aploi,  ag.  e  s. 
Affètto  da  idrope.  Cura  degl'i- 
dròpici. Il  -opljla,  f.  T.  med. 
Stravaso  di  sièro  sotto  la  cute 
o  in  cavità  del  còrpo.  Il  -o- 
stàtioa ,  f.  Parto  della  mec- 
cànica che  tratta  dell'  equili- 
brio de*  liquidi.  ||  -ostàtioo, 
-oetàtiol,  ag.  [da  idro  e  stà- 
tica]. Dell'  idrostàtica.  Leggi. 
Movimento  — .  i|  Bilancia  o 
Bilaneetta  idrostàtica.  Stru- 
mento che  serve  a  determina- 
re la  gravità  specifica  de'còrpi. 
Il  -otorapia,  f.  [idro  e  thera- 
peia  cura].  Cura  di  malattie  per 
mè||o  dell'acqua  sulla  pèlle.  | 
-oteràploo,  -otoràpiol,  ag. 
Iemale,  ag.  lett.[daIlt.At«n«J. 
Invernale. 

Ièna,  f.  [dal  gr.  hyaina  tròia]. 
Quadrùpede  feroce  dell'Asia  e 
dell'Affrica. 

ieràtloo,  ag.  [dal  gr.  ierós  sa- 
cro], lett.  Sacerdotale. 
tiri  [dal  It.  hé-H],  av.  di  tèmpo. 
Il  giorno  precedènte  a  quello 
in  cui  siamo.  ler  mattina,  ler- 
sera.  ler  nòtte.  I|  ler  l'  altro. 
Il  giorno  avantiièii  ||  L'altr'iè. 
ri.  Alcuni  giorni  inlìètro. 


Rimèdi  specialm.  dràstici  che 
si  credevan  atti  a  espèllere  le 
sierosità  delle  cavità  o  dei  tes- 
suti. [Mercùrio. 

Idr^Mkrgtro  e  -arglrlo ,    m. 

idrelAo,  m.  Mescolanza  d' ac- 
qua e  d'olio.  Il  idrla,  f.  Idra.  || 
m.   Idra.  ||  Prèsse   gli   Egizi, 

I  Va(o  con  motti  fori,  simbolo 
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lEROFANTE 

lerofiute ,  m.  [dal  gr.  iero- 
phànte»  (liierós  a»,CYO  e  phai- 
nein  mostrare)].  T.  stdr.  Sa- 
cerdòte ,  intèrpetre  dei  riti  e 
delle  sacre  memòrie,  prèsso  i 
Oréci  e  gli  Egiziani. 

larofllfleo ,  ag.  lett.  fm.  pi. 
Ifroglifici:  dal  gr.  hifrógly- 
phoa  (hitrós  e  glyphein  incl- 
deretl-  Gerogllflco. 

ISlèll^» ,  /■  [da  hygeia  saniti 
Ihygieinóa  sano)].  Parte  della 
sciènza  mèdica  ciie  cura  in  spe- 
cial mòdo  il  miglioramento  della 
salute.  Cattedra,  Professore 
d'ir,iéne.  I,  -loo,  -lol,  ag.  Re- 
lativo all'igiène.  Cottditioni, 
Vttto  — .  Il  -iBt»,  -isti,  m.  Chi 
è  dòtto  0  s'occupa  saviamente 
d'igiène. 

Ignaro,  ag.  [dal  It.  ignants]. 
Che  non  sa.  —  di  lèttere,  di 
anième. 

Ignàvia,  f  T.  lett.  astr.  di 

Ignavo,  ag.  [dal  It.  ignavusl 
1.  lett.  Inflngardo,  Pigro,  Vile. 

Igneo,  ag.  [dal  It.  igneus  {ignis 
fòco)].  T.  lett.  Che  à  natura, 
qualità  di  fòco.  Matèrie,  Ròcee 
— .  Fòrza,  Satura  —■  Il  lgn«l- 
oolo,  m.  [dal  It.  ignieulus(àim- 
i'ignis)].  T.  scient.  Corpùscolo 
di  fòco  esistènte  in  tatti  i  còrpi. 
I  -ite,  ag.  T.  scient.  Infocato, 
Infiammato. 

lgn=òbUe.  ag.  [dal  It.  ignòìn- 
Ha  (in  e  gnòbitis)].  Non  nò- 
bile d'animo,  Volgare.  Figttra, 
Vi/o  ignòbile.  11  -oblUtà,  f.  V. 
Ignobiltà.  1  -4bUment«,  ay. 
Trattare,  Vivere—.  Il  io  eaeeià 
— .  <l-«bUtà,  f.  astr.  d'Ignò- 
bile. —  di  sentimenti,  di  lin- 
guàggio, di  costumi. 

Igniooo,  m.  V.  gn*ooo. 

Ignom^lnla,  f.  [dal  It.  igno- 
minia (in  e  gnòmen,  nòmen)]. 
Gran  dijonore.  Coprirai  d'—.  Il 
-Intosunente,  av.  da  Igno- 
minioso. M  -InloBO ,  ag.  Che 
pòrta  ignominia.  Aliane,  Con- 
dotta, Mòrte,  Sehiavitù  — . 


del  Dio  dell'acqua.  11  ldr=o,  m. 
Idra,  animale  acquàtico,  li  -o- 
milo,  m.  Idromèle.  Il  -òploa, 
f.  Idropo.  Il  -oploaro .  in.  Di- 
ventar idròpico. 

leriflla,  f.  Spècie  di  viòla. 

Ignatoaa,  m.  Mangione,  Pol- 
trone. Il  Ruffiano,  Bagascione. 

Igne,  m.  Fòco. 

Ign'ioolo ,   m.   Fòrza  innata 

che  ci  spinge  a  seguire  il  bène. 

-Ifeio,  ag.  Ignito,  Infocato. 
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ignorant=àoolo,  peg.  d'Igno- 
rante. Il  -aggine,  f.  Ignoranza 
e  villania.  Si  pavoneggia  della 
atta  — .  Il  Azione,  Atti  di  pers. 
ignorante. 

Ignor^aate,  ag.  e  s.  [dal  p.pr. 
d'inorare].  Che  non  à  nes- 
suna cultura.  Il  Che  non  sa  quel 
che  deve  sapere  nella  sua  arte. 
Artista,  Mèdico  ignorante,  i; 
Che  non  è  informato  d'nn  fat- 
to, più  com.  Ignaro.  ||  spreg. 
Che  non  conosce  la  creanza.  Il 
-antillo,  dim.  d'Ignorante,  i! 
Igìiorantètli.  Órdine  religioso. 
Il  -antemente,  av.  da  Igno- 
rante. Il  -astone,  accr.  e  di- 
spreg.  d'Ignorante.  Vn  —  pre- 
t«>i»'ona«u.||— antbooio  e^m- 
tnuo,  dim.  d'Ignorante.  Vn 
pò'—.  Il  -ansa,  f.  astr.  d'I- 
gnorante. —  groaaolana,  ver- 
gognosa, stùpida,  colpévole. 

ign=orare,  tr.  [ind.  ignoro  che 
è  pur  It.J.  Non  sapere.  Ignara 
le  còse  più  elementari.  ||  -o- 
raate,  p.pr.  i| -orato,  p.p.  e 
ag.  Persone  di  nvèrito  — .  ||  -*- 
tamente,  av.  da  Ignòto.  Con- 
tentarsi  di  vivere  — . 

ignòto,  ag.  [dal  It.  ignòtua  (in 
e  gnòtus,  nòtusi].  Non  cono- 
sciato.  Visse  —  a'auoi  eitta- 
dini.  Poe/i  —.  ||  spreg.  Igno- 
rante. Gènte  — . 

Igrnail=amente,  av.  da  Ignudo. 
!  -are  e  -arsi,  tr.  e  rifl.  Spo- 
gliare e  Spogliarsi  e  Lasciare 
0  Rimanere  ignudo.  S'ignuda- 
rono e  entrarono  nel  bagno. 

ignudo  e  gnndo,  più  com.nndo 
[V.  nudo],  ag.  Che  non  à  af- 
fatto panni  addòsso.  Ragaxti 
mèiji  ignudi.  ||  Spalle  nude 
non  gnude.  ||  A  òcchio  nudo. 
La  scuola  del  ntido,  non  ignu- 
do. l|  Ignudo  nato.  Veramente 
ignudo.  Il  Di  fèrro,  arme.  Fuori 
del  fòdero.  T.  lett.  ||  tig.  lett. 
Privo.  —  d'ogni  virtù. 

igr^o....  [dal  gr.  Kygrós],  pre- 
fisso che  vale  Ùmido. 


Il  -ipossinte,  ag.  Di  vulcano. 
J  -Ivomo,  ag.  Che  vomita 
fòco. 

lgnoblt=ltare,  tr.  Rènder  ignò- 
bile. Il  -tada  e  -tate,  f.  Igno- 
biltà. 

Igrnorsàblle,  ag.  Da  potersi  o 
doversi  ignorare.  {|  —ànsia,  f. 
Atti  d'ignoranza. 

Ignòsoere,  tr.  Perdonare. 

Ignnooa,  f.  V.  gnnooa. 

Igaad=esza,  -iU,  -Itade  e 
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trla,  f.  Ida  igròmetro].  T.  fll. 
Parte  che  s'occupa  di  deter- 
minare lo  stato  d'umidità  del- 
l'aria 0  d'un  altro  gss.  li-«- 
mètrloo,  -omitriol,  ag.  da 
Igrometria.  Strtimenti—.  '|  -i- 
metro,  m.  Strumento  che  serve 
all'igrometria.  |,  -esooyla,  t. 
T.  flj.  Arte  di  milorare  l'umi- 
dità del  tèmpo,  il  -osoòpie, 
^■oòpl,  m.  [pi.  Igroscòpi:  silo- 
pèo  guardo].  Strumento  per  co- 
noscer l'umidità  del  tèmpo.  Vna 
figurina  che  fa  da  — . 

iguana,  f.  [da  yuana,  paròla 
americana].  T.  lool.  Spècie  di 
lucertolone  delle  Indie. 

Ikl  inter.  di  ràbbia,  stizza.  Ih, 
die  seccature! 

il  [dal  pron.  It.  ille],  artlc.  sing 
masch.;  alato  dinanzi  a' nomi 
comincianti  per  consonante  che 
non  sia  ;èta  o  èsse  impura. 
Unito  alle  prepoj.  A,  Con,  Da, 
Su,  ecc.  lascia  la  sua  vocale 
Al,  Col,  Dal,  ecc.  Determina. 
Distingue  la  còsa.  ||  Dopo  il  no- 
me à  signif.  di  Quello.  I,  Da- 
vanti a' nomi  di  tòmpo  vale 
Sei,  IH.  L'estate  patisco  il 
ealdo.  L'anno eJie  viene.  ||  Nelle 
partizioni  del  tèmpo.  In  ognu- 
na di  quelle.  ||  Indicando  il  gior- 
no*. Il  16  di  mano.  \\  Coi  nomi 
pròpri  d'uomo  non  si  mette  mai. 
Giorgio  non  II  Giorgio.  ||  Coi 
casati  spesso.  L'Alighièri,  Il 
Tasso.  Il  Coi  nomi  delle  òpere 
si  mette.  Il  Guglielma  Tèli  del 
Rossini.  \,  Con  Più  forma  il  su- 
perlativo relativo.  Il  più  che 
potevano.  ,|  pron.  dimostr.  T. 
lett.  poèt.  Il  portò. 

ilare,  ag.  [dal  It.  lUlaria].  Che 
si  dimostra  giocoso,  contènto, 
allegro.  È  sèmpre  —  fi  sor 
Giovanni.  ||  Ilarità,  f.  astr. 
Destar  l'—.  Far  ridere.  Fòrte, 
Prolungata  — . 

ileo,  m.  [dal  gr.  eilein  stringe- 
re]. L'ultima  porzione  dell'in- 
testino tènue. 


-iute ,  f.  Nudità.  ||  -o,  ag. 

Manifèsto,  il  sost.  L'ignudo.  Per 

le  arti,  n  nudo. 
ignnno,  ag.  Ninno. 
Ignal^e  e  -1  e  der.,  ag.  Eguale. 
11,  artlc.  Particella  pron.  dopo 

le  partic.  me,  te,  se,  ecc.  'I  II. 

A  lui.  Il  El  per  U.  ||  Oli,  Loro. 

Il  A  lui,  A  lèi. 

Uarlt=ade  e  -ate,  f.  Darità. 
Ile,  f.  Caos. 
llloe,  s.  Lèccio.  T.  poèt. 
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ILEOSAURO 
lleosànro,  m.  Sàuro  fòssile  gi' 
dantesco. 

nude,  f  .[da  Iliàs  (lìion  Tròia)]. 
lit.  d'un  poèma  d'Omero.  ||  flg. 
Langa  aérie  dj  gnal.  Un'iliade 
di  mifirie. 
Ulo,  m.  [dal  It.  ile,  ilium\.  T. 
anat.  Le  due  ossa  laterali  del 
bacino. 

IUMrliii=àbU«.  ag.  [dal  It.  il- 
laerimàbilis].  "T.  lett.  Da  non 
piàngersi.  Il -Ato,  ag.  T.  lett. 
Non  pianto.  Tomba  — . 

Illaidirà,  tr.  [da  in  e  làido]. 
Rènder  làido,  brutto. 

lllaafnldlmento,  m.  L'ìUan- 
giiidire. 

llluigrnldlre,  tr.  [da  in  e  làn- 
fìuido].  Rènder  lànguido.  ||  in 
Divenir  lànguido.  La  vita  il- 
languidisce. 

lUaqne^are.  tr.  T.  lett.  [ind. 
illàgueo.  T.  It.].  Cògliere  e  Te- 
ner preso  in  un  làccio. 

UlatlTO,  ag.  [dal  It.  illativtts 
(in  e  lativua  che  pòrta)].  T. 
lUoS.  Fatto  per  illazione.  Ba- 
gionammto,  Paradòsso  — . 

UIand=àbUe  e  -ivole,  ag. 
fda  in  e....].  Non  lodévole.  !| 
-alo,  ag.  T.  lett.  Non  lodato. 

Ulasione,  f.  [dal  It.  illatiònem 
(V.  UUtlvo)].  T.  filos.  Propo- 
sizione dedotta  da  un'altra.  iVon 
<!  codesta  l'—  nhe  devi  trame. 

Uleoitamente,  av.  da  Illécito. 

Uléolto,  ag.  [da  in  non,  e  lè- 
nto]. Non  lécito,  contr.  alla 
legge  morale.  Amori,  Piaceri 
— .  Il  sost.  L'illéeito  non  è  la 
sua  norma. 

UleK=aIe,  ag.  [da  in  non,  e  le- 
aale\.  Non  legale,  contr.  alla 
legge  civile  o  politica.  Adu- 
nanza —.  Il  -alita,  f.  astr.  — 
rf'un  atto, d'una  destituzione. 
i  -almente,  av.  Premiato, 
Punito  illegalmente. 

Ulennadri=re,  tr.  [da  in,  e 
leggiadro}.  Abbellire.  ||  in.  Im- 
bellire. [Non  leggibile. 

UI*|rKÌWle,ag[da  tnnon,e....]. 
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ille(lttimsameBte,  av.  da  Il- 
legittimo. Il  -ita,  i.  astr.  da  Il- 
legittimo. Illegittimità  di  pos- 
sésso, di  pretese. 

lUeglttiino,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  à  le  qualità  le- 
gittime. Titolo,  Arquisto  — . 
Qorimo,  Matrimònio— .  \\  sost. 

I  figli  nati  fuori  di  matrimònio. 
illajo,  ag.  [da  in  non,  e  2c/o]. 

Scampato  sano  dal  pericolo. 
Da  quel  conflitto  ne  usci  —. 
illattarato,  ag.  e  s.  [da  in  non, 
B....].  T.  lett.  Che  non  i  cul- 
tura di  lèttere.  1|  Che  non  sa 
lèggere  né  scrivere.  Vanno  a 
spo/are  ancora  tanti  che  tono 
illetterati. 

llllbateHa,  f.  astr.  da 
illibato,  ag.  [da  tn  non,  e  li- 
batus  :  intatto].  D'una  persona, 
Senza  màcchia.  Vita,  Costumi 
illibati. 

ilUberala,  ag.  [da  in  non,  e....]. 
Non  liberale.  Legge,  Procedi- 
mento—. \\  Arti—,  meccàniche. 
iUimltatamante,  av.  da 
illimitato,  ag.[da>nnon,e....]. 
Non  limitato.  Che  non  à  limiti. 

II  Stima,  Fidùcia  — .  Pièna,  As- 
soluta. Il  Congèdo  — .  A'soldati. 

illiquidire,  in.  [da  in  e  liqui- 
do]. Divenir  liquido.         [rato. 

iUltterato,  ag.  T.  lett.  Illette- 

lIliTidire,  in.  |da  t»  e  livido]. 
Diventar  livido. 

illifrloamente,  av.  da 

iUÒKioo,  ag.  [da  in  non,  e  ...]. 
Non  lògico. 

UI=ùdere,  tr.  e  rifl.  [ind.  illudo: 
rem.  illu/i:  dal  It.  illùdere  {in 
e  ludo)  scherzare].  Far  parere 
fo  Parere]  le  còse  più  bèlle  e 
pregévoli  che  non  siano.  È  l'a- 
more che  t' illude  su  codesto 
rappòrto.  Il  -oSo,  p.p.  e  ag. 

Ulominàbile,  ag.  Ohe  si  può 
illuminare. 

UInaiin=are,  tr.  [ind.  illumi- 
no: T.  It.].  Spàrgere  in  ab- 
bondanza la  luce  in  mòdo  da 
rènder  luminoso.  Il  sole  illù- 


tU^bUe.ag.  Nonlàbile,  li  -ap- 
so,  m.  Scorrimento  in....  Ca- 
duta. 

iUasoivire,  in.  Divenir  lascivo. 

iUatàbile,  ag.  Ohe  non  si  può 
dilatare. 

iUat=ivo,  ag.  Infèrto.  Il -ore, 
m.  Chi  inferisce,  parlando  d'in- 
giùrie. 

illaorare,  tr.  Ornare  di  làuro.' 

lll=éo«bra,  f.  Lusinga.  ;,  -eoe- 
broao,  ag.  Lusinghièro. 


ILLÙVIE 
mina  il  mondo.  ||  Di  città,  edi- 
Azi  e  sim.  Ora  illuminano  le 
vie  colla  luce  elèttrica.  |1  Rèn- 
derla vista  a' cièchi.  ||  flg.  Della 
mente.  ||  rifl.  Istruirsi,  Acqui- 
star conoscènza  d'una  còsa. 
Avete  bifogno  d'illuminanti. 
Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  Patèma 
— .  Il  -atlTO,  ag.  T.  relig.  Illu- 
minante. Il  Via  — .  Una  delle  tre 
vie  che  conducon  alla  perfe=' 
zione  cristiana.  ;|  -ato,  p.p.  e 
ag.  Menti  illuminate.  Supe- 
riori, Intelligènti,  Pràtiche.  !l 
-atore,  -atrice,  verb.  m.  e 
f.  da  Illuminare.  Il  sole  — .  n 
-azione,  f.  L'illuminare  arti- 
ficialmente. £'—  delle  vie  di 
Milano.  Il  ass.  S'intènde  straor- 
dinària. Il  flg.  —  della  m^ite. 

illuminismo,  m.  T.  relig.  Teo- 
ria dei  visionari. 

iUn$=iona,  f.  [da  illùdere:].  Er- 
rore di  pers.  che  s'illude,  s' il- 
lude tròppo.  —  de'  sènsi,  della 
fantafia,  dello  sjnrito.  i\  Si  fa 
delle  — .  Chi  à  delle  speranze 
vane.  ||  -inamente,  av.  da 
niuSòrio.  Procèdere  — .  |1  -òtto, 
-ivi,  ag.  Che  illude  vanamente, 
tristamente.  Guarentige,  Con- 
dizioni — . 

iUnstr^are,  tr.  [T.  It.  (da  «- 
lustris)}.  Rènder  più  chiaro  uno 
scritto,  spiegandolo.  —  un'ape- 
ra,  con  nòte,  con  figure,  i;  Dar 
lustro.  Illustrò  il  suo  paefe 
natale.  \\  -ativo,  ag.  Che  vale 
o  serve  a  illustrare.  Documen- 
ti, nòte  — .  Il  -atore,  -atrioe, 
verb.  Chi  o  Che  illustra.  —  di 
documenti,  di  tèsti.  \\  -azione, 
f.  L' atto  e  1'  eiTétlo  dell'  illu- 
strare. Bèlle,  Dòtte  — . 

illnstr=e,  ag.[dal  It.  tllustris}. 
Celebre  per  òpere  o  fatti  straor- 
dinari. Società,  Scuole,  Città 
— .  Òspite,  È/ule  — .  |i  —  mae- 
stro. Il  -laaimo,  sup.  Tit.  d'o- 
nore e  di  cerimònia  che  usano 
molti  ancora. 

iU^ùvie ,  f.   [dal  It.    illùnem 


iU^ibitamente,  av.  da  Illiba- 
to. Il  -ioltamente,  av.  Illeci- 
tamente. Il  -loito,  ag.  Illécito. 

UI=Ì4nidare,  in.  Illiquidire.  || 
— iquidirai,  in.  pr —  il  cuore. 
Venir  meno.  ||  -iqnldo ,  ag. 
Non  liquido,  di  conto,    [ràgia. 

ilUrioa,  f.  Spècie  d'erba  o  di 

ilUterato,  ag.  Illetterato. 

illodàbile,  ag.  Non  lodévole. 

lllnointe,  ag.  Che  manda  luce. 

iUniarsi,  riti.  Internarsi  in  lui. 


iUnm=are,  tr.  Illuminare.  ||  -i- 
namento,  m.  L'illuminare.  || 
-inare,  m.  Luminare.  i: -ina- 
tlva,  f.  Rischiaramento  della 
mente.  ||  -inatore,  m.  Illu- 
stratore (lascia  lusingare. 

illnSing^àblle,  ag.  Ohe  non  si 

illnS^ione,  f.  Derisione.  U  -Ite- 
re,  m.  Illusore. 

illnBtr=amento,  m.  L'illustra- 
re, Illustrazione.  ||  -e,  ag.  Che 
dà  molta  luce.  ||  —emente,  av. 
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ILÒTA 
f4'Kt«»J.  T.  leti.  poèt.  Sporci- 
zia, Sudiciume.  ||  -nvloBe,  t. 
T.  lett.  Inondazione,  Pièna. 

nàta,  m.  [pi.  imi:  dal  It.  Uà- 
tae.  gr.  eilòtai].  T.  stdr.  Gli 
abitanti  soggiogati  dai  Dòri  e 
ridotti  a  schiavitù.  Oli  Spar- 
tani mostravano  a'  liberi  l'or- 
rore del  vìzio  ubriaeando  gl'i- 
lòti. i|  UotlSmo,  m.  [da  ilòta]. 

.  flg.  Schiavitù. 

lm=kirlB<^'Bi  -à(rlne  e  der.  T. 
lett.  V.  Imma^ne  e  der. 

tmaao,  m.  [dal  turco].  Hinistro 
della  religione  maomettana.  Il 
Tit.  d'alcuni  sultani. 

Imbao^are,  in.  V.  baoore.  Il 
-•tura,  {.  11  bacare.  —  della 
farina,  delle  earni. 

ImbaoohettonlTe,  in.[  bacchet- 
tone]. Diventar  bacchettone. 

imbaoaoo=are,  tr.  erili.  [da  ha- 
cueeo,  e  quello  è  spreg.  da  cucco 
0  da  badalucco,  se  non  dal  far 
cuccù  dei  ragazzi  che  si  rim- 
piattano]. Rinvólgere  la  fàccia 
e  parte  della  pers.  Perché  l'ai 
imbacuccato  cosi  ? 

Imbaloonato,  ag.  [da  in  e  ÌKi2- 
eone  in  sigu.  di  càlice  di  róSa]. 
Di  rdSa  d'un  bèi  colore. 

Imbaldanzire,  in.  Prènder  bal- 
danza. Persona  che  «mftoMon- 
zisee  alla  prima  fortuita,  av- 
vilisce alla  prima  sciagura. 

bnballàgpcrio>  m.  [da  imballa- 
re]. L'imballare,  Di  còse  e  spese 
chesèrvono  a  quello  scopo.  Tela 
per  imballaggio. 

tmbaUa=re,  tr.  [da  in  e  balla]. 
.A.vvàlger  in  tela  o  sim.  in  mòdo 
da  èssere  spedito  per  viàggio. 
;|  — to ,  p.p.  e  ag.  Ròba  male 
—.  Il -torà.  m.  L'uomo  im- 
piegato a  imballare.  Ò  dovuto 
ehiamareun— appòsta.  ||  -tu- 
ra, f.  L'operazione  dell'imbal- 
lare, h' —  di  questi  mòbili  fd- 


da  Illustre.  11  — ezza,  (.  astr. 
d'Illustre.  Il  -o,  ag.  Illustre. 

ìxattg=e  e  -«,  f.  Immàgine. 

ImbaooaTSi,  rifl.  Knipirsi  di 
Bacco,  vino. 

Imba^ix^in^Bto,  m.  TI  bagna- 
re. Bagno.  ;|  -re,  tr .  Bagnare. 

lmbald=aazare,  in.  Imbaldan- 
zire. !l  -Ire,  in.  Divenir  baldo. 

Imbalire.tr.  e  in.  Dare  in  balia. 

lmbalord=lre,  in.  Diventar  ba- 
lordo. ;,  tr.  Stordire.  ;;  -Ito,  p.p. 
8  ag.     [re.  lUnger  con  bàlsamo. 

imbalstmare,  tr.  Imbalsama- 

ImbambaooUato,  ag.  Copèrto 
di  panni  il  capo,  per  ornamento. 
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tela  con  riguardo.  Quanto  d'im- 
ballatura f 

lmbals=ainare,  tr.  [imiiàlsa- 
mo  :  da  in  e  bàlsamo].  Assi- 
curare con  appòsita  operazione 
mèdica  il  cadàvere  dalla  cor- 
ruzione. Còrpi  imbalsamati.  || 
-amatore,  verb.  m.  d'Imbal- 
samare. //—  di  V.  E.  fu  un 
professore  di  Pàdova.  ||  -a- 
mazlene,  f.  L'operazione  del- 
l'imbalsamare. 1'—  è  riuscita 
bène.  '\  -Imlre,  tr.  Divenir  bàl- 
samo, Dell'olio  molto  vècchio. 

Imbambolato ,  ag.  [da  in  e 
bàmbola].  D'occhio  lànguido  e 
immòto  sim.  a  quello  delle  bàm- 
bole. Lo  guardava  con  òrchi 
imbambolati. 

imbandler=ameuto,  m.  L'im- 
bandierare. Il  —are,  tr.  Omar 
di  bandière.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Carro  tutto  — . 

Imbanditone,  f.  T.  lett.  L'im- 
bandire. Liète  —.  Bieca,  Son- 
tuosa — . 

lmband=lre,  tr.  [da  in  e  bando 
(corte,  banchetto  bandito)].  Am- 
mannìre  un  pranjo,  nna  cena, 
sontuosamente.  Imbandirono 
un  pranjo  luculliano.  ||  -Ito, 
p.p.  e  ag.  A  tàvola  —,  tutti 
córrono.  ||  -Itero,  verb.  m.  da 
Imbandire. 

lmbara»=are,  tr.  [da  imba- 
vano]. Portare  imbarazzi.  Fiat 
ti  che  imbardtzano  tutta  la 
tàvola.  Il  proD.  Impicciarsi 
-ante,  p.pr.  e  ag.  Domande 
— .  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Stomaco 
imbarazzato. 

Imbarazzo,  m.  [dallo  spago. 
embarazo  (barra)].  Còsa  che 
disturba  il  movimento  libero, 
la  comunitazione.  Vi/ite  che 
sono  un  bill'—.  \\  flg.  Di  fac- 
cènde, affari.  ||  Di  cibo  non  di- 
gerito. Ò  un  —  allo  stomaco. 


Imbambagellato,  ag.  Liscia- 
to. Il  E  flg.         [Imbambagiare. 
Imbambacriato,  p.p.  e  ag.  da 
imbamboUare,  tr.  e  in.  Inte- 
nerire,  Intenerirsi.  ||  —Ire,  in. 
Rimbambinire.  [gione. 

Imbandlmento,  m.   Imbandi- 
Imbarazzoso ,    ag.    Imbaraz- 
zante, [rire. 
imbarbareaoare,  tr.  Imbarba- 
Imbarberesoare,  tr.  Ammae- 
strare. '.  Indettare. 
imbarbarire,  in.  Imbarbarire. 
lmbaro=amento,  m.  Imbarco. 
Il  -arai,  rifl.    Innamorarsi.    '| 
-ato,  p.p.  Èssere  — .  Innamo- 


IMBASTARDIMENTO 

Imbarbarimento,  ra.  L'imbar- 
barire. L'—  d'Italia  coTuineiò 
coll'entrata  de' bàrbari  e  fuggi 
con  essi. 

Imbarbarire,  in.,  tr.  e  rifl.  [da 
in  e  bàrbaro].  Diventar  bàr- 
baro. Un  pòpolo  che  /mette  di 
lavorare  imbarbarisce. 

imbarbogire,  in.  [da  tn  e  bar^ 
bògio].  Diventar  barbògio,  rim- 
bambito. 

lmbaro=are,  tr.  e  rifl.  [da  (r  e 
barra].  Méttere,  Caricareinnna 
barca  o  na  ve .  ||  ass.  Òggi  non  im- 
barcano. Il  flg.  —  uno  tn  un'tm- 
presa,  in  un  affare.  Métterlo 
in  un  cimento,  in  un'impresa 
rischiosa.  ||  Itnbarcarsi  senza 
biscòtto,  flg.  Far  le  còse  senza 
preparazione  opportuna.  ||  fam. 
Imbarcare  e  Imbarcarsi.  An- 
dar in  còllera.  ||  Del  legname 
non  stagionato  che  si  pièga.  | 
scherz.  a  Chi  è  incurvito  della 
persona.  ||  -atore,  verb.  da  Im- 
barcare. Chi  0  Che  imbarca.  ': 
-azione,  f.  T.  mar.  Legno  in 
gèn.  a  rèmi.  ||  -o  (pi.  Imbar- 
chi), m.  L'imbarcare  e  L'im- 
barcarsi. Il  Legno  da  imbarcar- 
si. Non  i  un  —  còmodo.  |1  Di 
carròzza. 

Imbarilare,  tr.  [da  in  e  bari- 
le]. Metter  in  barile  o  barili. 

lmbajamente,m.  Quanto  serve 
di  baie.  L'—  della  stàtua. 

lmbaS=are,  tr.  [da  in  e  bafe]. 
Metter  sopre,  una  baje.  ',  -atn- 
ra,  f.  Imbajamento.  ;;  Baie. 

lmbasoiat=a,  f.  [V.  amb«- 
■olata  {ambactus  nel  il.  E. 
valeva  servitore»].  Qnanto  si 
manda  a  dire.  Fare,  Mandare, 
Parlare,  Ricévere  un' — ,  ||  — o- 
re,  m.  Chi  pòrta  le  imbasciate. 
Tu  sèi  un  bravo  — . 

Imbaatardlmento,  m.  L'im- 
bastardire. 


rato.  Il  -azione,  t.  Imbarco.  | 
-o,  m.  L'innamorarsi  di  nna 
còsa. 

imbardare,  tr.  Bardare.  t|  Im- 
prèndere. Il  Allettare.'  i|  in.  e  pr. 
Innamorarsi. 

Imbarr^are,  tr.  Sbarrare.  1 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  flg.  Avvilap- 
pato,  Intrigato. 

lmbaBO=erla,  f.  Ambascerìa. 
Il  -lare,  tr.  Richièdere  per  vi» 
d'imbasciata.  ||  -lata ,  f.  .am- 
basciata. Il  Branco,  di  màndrie. 
Il  -lato,  ag.  Quello  a  coi  si  fa 
l'imbasciata.  [toro. 

Imbaaolatore,  m.  Ambascia- 
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IMBASTABDIKE 

tmlMUitarai**,  in.  e  tr.  [da  in 
e  bagtardo].  S' animali  e  ài 
razze  che  gnistano,  confóndono 
il  tipo.  Il  Per  est. 

lmlMuit=lre,  tr.  [da  in  e  ba- 
sta 0  bàstia].  Metter  insième 
i  vari  pèzzi  del  vestito  con  nna 
prima  cncitnra  a  punti  radi.  || 
tlgr.  —  «n  libro,  un  discorsi). 
Fame  il  primo  abbòzzo.  ||  — ttn- 
TtL,  t.  L'imbastire.  ||  Fare  l'  — 
alle  màniche.  \\  La  parte  cosi 
imbastita.  Disfar  V—. 

Imbattersi,  rifl.  [da  «n  e  bàt- 
tere]. Di  persona  o  còsa  che 
s'incontri  a  caio.  Il  flg.  —  in 
una  difficoltà,  in  una  que- 
stione. Il  -«ttato,  p.p.  e  ag. 

lotbulare,  tr.  [inibaulo:  da 
in  e  baule].  Metter  nei  banli. 
Si/ogna  —  tutti  qtiesti  libri. 

l]nl»v»arli«r«  >  tr.  [da  in  e 
bavàglio].  Metter  il  bavàglio. 

—  i  bambini.  ||  fig.  —  la  libertà 
di-  stanca. 

lmbav=ar«,  tr.  [da  tn  e  bava]. 
Imbrattare  di  bava.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Sèi  tutto  — . 

Imbaoe^ATe,  tr.  [inbeeco:  da 
in  e  becco].  Metter  il  cibo  nel 
becco  agli  uccèlli  che  non  sanno 

0  non  possono  beccar  da  sè.jl  flg. 
Di  pers.  Insegnare  a  uno  una  cò- 
sa perchè  la  ripèta  tale  e  quale. 

—  un    testimóne    comprato. 

1  -«t»,  f.  Il  cibo  che  vièn  im- 
beccato in  una  vòlta.  ||  flg.  L'im- 
beccata, indettare.  ;|  Pigliare 
un'—.  Infreddatura.iiAnche  La- 
sciarsi corrómpere  da  regali. 

lmbeober«ra,  tr.  [imbechero: 
da  imbcverare  (il  volgo  dice 
beeherino  per  beverino)].  Ti 
rare  uno  con  artifizi  e  lujin 
ghe  a  far  còsa  di  nòstro  gio- 
vamento 0  forse  di  suo  danno. 

Imbeolll»* ,  ag.  e  s.  [dal  It. 
imbedltis  débole].    Débole   di 
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mente,  Che  fa  o  dice  còse  che 
non  connèttono.  Passareda—. 
Il  -Ire,  in.  Diventar  Imbecille. 
Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  Vècchi  — .  || 
-Ita,  f.  astr.  d'Imbecille.  I; 
Più  che  Debolezze.  —  umane,  || 
-one,  accr.  d'Imbecille. 

ImbiUe,  ag.  [dal  It.  inMllis 
(in  e  billum  guèrra)].  T.  lett. 
Non  atto  alla  guèrra,  Con  àni- 
mo da  donnicciòla,  vile.  Pò- 
polo — . 

Imbellettare,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  belletto].  Dare  il  belletto. 

Imbellire,  in.  [da  in  e  bèllo]. 
Diventar  bèllo,  cominciare  a 
prènder  linee  di  bellezza.  Pa- 
reva che  imbellisse. 

Imbirbe,  ag.  [dal  It.  imtérbis 
(in  e  barba)].  Gióvane  che  non 
&  ancora  la  barba. 

lmberol=are,  tr.  [imbercio:  da 
t»  e  berciare].  Colpire  nel  se- 
gno. Il  Più  com.  al  flg.  Il  -Ate- 
re,  verb.  m.  di  Imberciare. 

lmberrett=wre,  tr.  e  rifl.  [da 
l'n  e  berretta].  Méttere  o  Mét 
tersi  il  berretto. 

imberteso=are ,  tr.  [da  tn  e 
bertesca\.  Fortificare  con  ber- 
tesche. Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Una 
torre  —  di  legname. 

Imbertonlre,  in.  e  rifl.  [da  in 
e  bei-tone  drudo].  Prènder  una 
fòrte  passione  amorosa,  ét'm- 
bertonito  in  un  mòdo  tale  che 
i  suoi  son  impensieriti. 

Imbestialire,  in.  [da  in  e  be- 
stiale]. Andare  in  béstia.  I|  Osti- 
narsi come  una  béstia,  Diven- 
tar béstia  per  un'ostinazione. 

tmbestlare,  in.  [imbéstio:  da 
«n  e  béstia).  Diventar  bruto. 
Imbestialire. 

lmb=ivere,  tr.  [da  in  e  bé- 
vere].  Assorbire,  il  liquido.  !l 
rifl.  Inzupparsi.  ||  flg.  Impara- 
re ,  Insegnar  principi ,  dottri- 


Imbastare,  tr.  Metter  il  basto. 
,1  flg.  lue- 

Imbastitone,  f.  Imbandigio- 

lmbastlmento,m.  Imbastitura. 

imbastire,  tr.  Imbandire.  !{ Im- 
bandito. Il  m.  Chi  in  gramàglia, 
accompagna  i  mòrti  alla  sepol- 

imbasto,  m.  Basto.         [tura. 

Imbatto,  m.  Incontro,  Avve- 
nimento. 

la&beoo=atiUa,f.  Imbeccatina. 
;|  — atellare,  tr.  Metter  becca- 
tèlli. Il  -atolo,  m.  Arnese  delle 
gabbie,  colombaie,  ecc.,  dove 
■1  tiene  U  beccume. 

latbell'=3«ttameBto,  m.  Imbel- 


imbirbonire: 

ne,  ecc.  Era  imbevuto  di  clas- 
siei/mo.  Il  -evlmento,  m.  L'im- 
bévere e  L'imbéversi.  Il-ewto, 
p.p.  e  ag.  [care. 

Imbiaoo  amento,  m.  L'imbiac- 
lmblaoo=are,  tr.  [da  tn  e  biac- 
ca]. Coprire  di  biacca.  ||  rifl. 
Imbiaccarsi.  Delle  dònne  che 
si  danno  molto  belletto  e  biacca. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Tutte  — . 
Imblaaoamento,  m.  L'imbian- 
care. L' —  de'  capelli  gli  è  co- 
minciato prèsto, 
tmblano=are,  tr.  [da  in  e  bian- 
co]. Rènder  bianco.  Il  ass.  Fare 
il  bucato.  Il  Dell'alba  che  fa  più 
chiaro  l' orijjonte.  !|  Di  mura- 
menti. Dare  dopo  l'intònaco  il 
bianco,  j  flg.  —  un  voto,  una 
legge,  una  proposta,  una  sùp- 
plica. Dargli  di  bianco,  Non 
approvarlo,  Non  ammétterlo.  || 
in.  Diventar  bianco.  ||  Di  pers. 
Fare  1  capelli  bianchi.  ||  -ata- 
ra, f.  L'imbiancare  de' panni 
e  de'  muri.  L'—  di  questa  casa 
m'è  costata  assai.  ||  -bino,  m. 
Chi  fa  il  mestière  d'imbiancare 
le  case.  Bifogna  chiamar  V — 
ogni  anno,  li  -bire,  tr.  —  tela. 
Stènderla  alla  guazza  perché 
s'ammorvidisca  e  perda  il  greg- 
gio. !l  in.  I  dènti  imbiatichi- 
scono  eoi  carbone.  '!  Di  capelli 
e  della  barba,  anche  più  com. 
che  Imbiancare. 
imbietolire,  in.  [da  in  e  biè- 
tola]. Diventar  una  biètola.  || 
Di  pers.  Che  va  in  sollùchero 
per  nulla. 

Imbiettare,  tr.  [imbietto:  da 
in  e  biettal  Metter  una  bietta. 
li  Di  còsa  che  incastra  bène, 
salda  com'nna  bietta. 
Imbiondire,  in.  [da  in  ebioti- 
do].  Diventar  biondo. 
imbirbonire,  in.  [da  in  e  bir- 
bone]. Diventar  birbone. 


Iettare.  ||  -ettlre,  in.  Darsi  il 
belletto.  Il  -Ire,  tr.  Abbellire. 

Imbelvare,  tr.  Rènder  slra.  a 
belva. 

imbenil=are,tr.  Bendare.  "  rifl. 
Bendarsi.  ||  — atnra,  f.  Benda- 
tura. 

imb^eroiatorl,  m.  pi.  T.  mil. 
Quelli  che  òggi  si  chiaman  Ber- 
saglièri. 1  -ìrolo,  m.  L'imber- 
ciare, li  Bersàglio. 

Imbere,  tr.  Imbévere.  l|  fig.  In- 
zupparsi, Appassionarsi. 

imbertonare,  in.  Imbertonire. 

imbestlare,  tr.  Ridurre  a  stato 
di  béstia. 


imbeverare,  tr.  Dar  da  bere. 

imbiaooato,  ag.  Finto,      [de. 

Imbladato,  ag.  Seminato  a  bia- 

imblono^^mento ,  m.  Fròde, 
Menzo{;na.  1]  — atore,  ra.  La- 
vandaio. ''•  -hegrd^are,  in.  Ln- 
mes^iare.  il  -hlmento,  m.  Im- 
biancamento, i;  -blre,  tr.  Far 
—  uno.  Farlo  rimaner  contuso. 

Imblglare,  in.  Divenir  bigio. 

lmblond=are,  tr.  Imbiondire. 
I  Far  biondeggiare  le  biade.  i| 
rifl.  !  -Irsi,  prou.  Lisciarsi,  Dar 
la  bionda  a'  capelli. 

imblSaoolare,  tr.  e  in.  Metter 
la  ròba  nella  bisàccia. 
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IMBITUMARE 

Imbltninara ,  tr.  [imbitumo: 

da  in   e  bitume].  Sparger  di 

bitume.   —  «7  mareiapi^,  il 

pavitnento. 

ImblffArrlmento,  m.  L'im- 

biiiarrire. 

lmbl{farrlre,  in.  e  pron.  [da 

in  e  biggarro].  Di  per»,  spe^ 

cialm.  giAvine.  Dar  segni  di 

vivacità  eccessiva,  bisjarra.  | 

Di  cavallo  focosa.  Imbigiar- 

risee  se  non  lo  sai  tenere  a 

freno. 

Imblf  flre,  in.  e  pron.  [da  (n 
e  bilia].  Pigliar  la  bigga.  S'im- 
bini  per  un'  osservaHone. 
Imbooounento,  m.  L'imboc- 
eare. 

lmb««oa=r«,  tr.  [ind.  imboceo: 
da  in  e  boeea].  Metter  altrui 
il  cibo  in  bocca.  Vuol  èssere 
imbofeato  come  i  bambini. 
fig.  —  eoi  eìieeMaio  vóto.  Aver 
l'apparènze  d'insegnare,  ma 
non  insegn&r  nulla.  Il  —  uno. 
Itg.  Insegnargli  a  dire  e  a  fare 
in  tntto  e  per  tntto.  ||  Degli 
strumenti  da  Uato,  Far  la  bocca 
alla  linguetta,  per  poter  so 
Dare.  Impara  ora  a  iniboeeare 
la  tromba.  ||  Del  tappo  che  en' 
tra  0  comincia  a  entrare  nella 
bottiglia.  Non  imboeea  bène. 
Il  Di  ruote  dentate  che  commét- 
tono fra  loro.  I|  D'una  strada, 
flurae,  condotto  o  sim.  che  met- 
te in  un  altro,  o  in  altro  luogo. 
Il  T.  mil.  —  l'artiglieria,  i  can- 
noni. Investirli  nella  bocca  per- 
ché restino  inservibili.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  RagazH  imboccati. 
i\  fig.  J&  — .  Di  chi  parla  o  fa 
per  suggestione  altrui.  ||  -tnra, 
f.  L'imboccare.  '|  Di  strada,  con- 
dotto 0  sim.  Il  punto  in  cui  en- 
tra. Il  Degli  strumenti  a  Uato,  n 
punto  per  cui  entra  l'iria  per 
sonare.  Arete  tutta  sciupata 
l'—.  ]]  K  il  mAdo  di  applicarvi 


imbiSoirnato,  ag.  Chi  à  molte 
faccènde,  occupato. 

Imblntare,  tr.  Imbitumare. 

laibooo==air«,  tr.  Tenere  in  boc- 
ca. ||  —  iena  còsa  a  uno.  Far- 
gliela comprèndere.  Il  Turare 
alla  bocca.  ||  Rimboccare.  Il -hi, 
m.  Far  l' — .  Le  boccacce. 

tmboolare,  tr.  Bociare.  |'  Bia- 
simare pubblicamente. 

Imbo^llentare,  tr.  Rènder  bol- 
lènte. 

Imbol-aaiento ,  m.  L'imbo- 
lare, Involare.  Il  —ara,  tr.  e  in. 
Involare,  Rubare,  y  Guadagna- 
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la  bocca.  Non  à  ancora  V—. 
11  La  parte  del  mòrso  che  si 
mette  in  bocca  al  cavallo. 

Imboooiare,  in.  [imbòecio:  da 
in  e  bòccia].  Far  la  bòccia 
delle  piante. 

Imbooololare,  tr.  [tm&oeetò2o.' 
da  «"»  e  bocciòlo].  Metter  in  un 
bocciòlo.  [com.  di  strade 

Imboooo,  m.  Imboccatura.  Più 

Imbolaara.  V.  imbovlnkTo. 

Imbolslmanto.m.  L'imbolsire. 

Imbolsirà,  in.  [da  in  e  bolso]. 
Divent&r  bolso. 

Imbanlre.  V.  abbonirà. 

liabaraa=re,  tr.  anche  ass.  [da 
in  e  borsa].  Metter  nella  borsa. 
Il  Nelle  estrazioni  a  sòrte.  Met- 
ter nell'urne  o  nelle  borse  i 
nomi  0  !  nùmeri  che  dévon  ès- 
ser estratti.  Imborsano,  alla 
tómbola. W-tOfTf.'f.  eag. Ilsost. 
Le  pers.  i  coi  nùmeri  sono  stati 
imborsati  per  il  sortéggio 
-dona,  f.  L'imborsare. 

imboso=«re,  in.  e  rifi.  [imbi- 
seo  :  da  in  e  biseo].  Andar  nel 
bòsco.  Entrare  nel  folto.  La 
lèpre  s'è  imboscata.  ||  Fare  una 
imboscata.  Non  com.  ||  -ata, 
f.  Strattagèmma  militare  per 
còglier  a  un  tratto  il  nemico 
Il  flg.  Insidia.  ||  -htmanto,  m 
Più  e.  Rimboschimento.  Ij-bl- 
re  e  -hirsl,  tr.  e  rifl.  Di  ter- 
reni che  cominciano  a  far  bòsco. 

lmbott=are,tr.  e  ass.  [imbotto: 
da  in  e  botte].  Metter  il  vino 
nelle  botti.  {|  -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  -atara,  f.  L'operazione  del- 
l'imbottare. Il  -avlno,  m.  Oròs- 
so  imbuto  di  legno  che  s'infila 
nel  cocchiume  per  imbottare  il 
vino.  Il  -a,  f.  Il  vano  nelle  fi- 
nèstre delle  stanze,  tra  la  finè- 
stra e  la  stanza.  ||  — igllara, 
tr.  Metter  nelle  bottiglie.  — 
vino,  rum,  inchiòstro.  Il  -i- 
Kllato,  p.p.  e  ag.  ||   Vini  — . 


re.  Ricavare,  m  Sorprèndere,  li 
—  una  fortesta,  un  castèllo. 
Prènderli  di  sorpresa.  ||  -atlo- 
aio,  ag.  Furtivo,  n  -lo,  m.  Ru- 
bamento.  !|  D' — .  Furtivamente. 

tmboUleaamanto,  m.  da  Im- 
bollicare. Il  -ra,  in.  Oener&r 
bolle.  Empirsi  di  bolle. 

Imbolo  (d'),  m.  av.  Furtiva- 
mente, [gligènte. 

Imbolsirà,  in.  Farsi  pigro,  ne- 

Imbonolara,  in.  Imbronciare. 

imbonirà,  tr.  Placare. 

Imborbottato,  ag.  Fatto  a  bar- 
butta  (uavBj. 


IMBRACA 
Contrapp.  a  Vini  a  fiaschi  e 
a  barili.  !|  -iaaxa  (imbottino}, 
tr.  T.  agr.  Dar  il  bottino^l  -ira, 
tr.  Di  mòbili  specìalm.  da  se- 
dere. Riempirli  con  lana,  crino, 
stoppa  e  sim.  per  farli  più  comò 
di.  Il  Di  panni.  Riempirli  in  qual- 
che punto,  d' ovatta  per  mag- 
gior garbo  alla  persona.  ||  -ito, 
p.p,  e  ag.  Canapè  — .  ||  -Itara, 
f.  L'imbottire  o  La  parte  im- 
bottita. 

Imbovlnara,  tr.  e  ass.  [ind. 
imbovino:  da  in  e  bovina]. 
Spàrgere  la  bovina  nell'aia. 

imbouaoohlre,  in.  [da  in  o 
botzàeehio].  Della  susina.  Di- 
ventar bozzàcchio.  ||  D*  altri 
frutti  che  non  vengono  a  ma- 
turazione. Il  E  d'animali,  ra- 
gazzi che  vèngon  a  stènto. 

imbojyima^e,  tr.  [ind.  Itn- 
bòiiimo:  da  in  e  6à;jtmaJ. 
Dar  la  bd|]ima  all'ordito  dello 
tele  per  ammorvidirle.  ||  Per 
est.  Imbrattare  con  matèrie  at- 
taocaticce.  i|  rifl.  ImbratUrsi. 
S'è  imboiiimato  tutto  le  mani. 
Il-tvra,  f.  L'operazione  d'ini- 
boiiimare. 

lmbrao=a,  f.  [da  in  e  braea]. 
La  parte  di  diètro  delle  còsce, 
dei  finimenti  del  cavallo  da 
tiro,  che  sostiene  il  legno  alla 
scesa.  Il  Buttarsi  sull'—.  Del 
cavallo  che  toma  addiètro  o 
si  punta.  Il  flg.  Di  pers.  che  al 
scoraggia,  e  non  prosegue  in 
un  lavoro,  in  un'impresa,  ri- 
bèlle a  ogni  consiglio.  ||  Anche 
Buttarsi  a  negare,  chiamato  in 
testimònio  o  sim.  ||  -ara  (im- 
braco), tr.  Metter  una  braca  o 
fàscia  a  qualcòsa  che  deve  ès- 
ser trasportato  o  alzato  per 
assicurarlo.  Per  alzar  la  stà- 
tua bifogna  imbracarla.  \\  Met- 
ter la  braca  agli  zimbèlli  da 
tesa.   Il  De'  bambini,  Ravvòl- 


imborpursl,  rifl.  Empirsi  di 
borghi,  città. 

imboriarsl,  rifl.  Vanagloriarti. 

imborrara,tr.  Riempir  di  borra. 

lmborsa=ra,  tr.  Comprèndere. 
—tura,  f.  Imborsazione. 

imbosoamento,  m.  Imboschi- 
mento. Il  Imboscata. 

Imbossolar  a,  tr.  Metter  gli  aa- 
sicèlli  a' palchi. 

imbott=ara,  tr.  Bere  sovèr- 
chiamente. Il  -Ita,  m.  Spècie 
di  giubboncéllo  o  camiciòla. 

imbossolare,  tr.  Kidnrre  in 
I  bózzolo. 
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IMBKACCIARE 
geme  il  sedere  e  le  còsce  con 
una  pèzza  o  braca.  ||  T.  legat. 
T.  ImbraohettaT*.  Il  -»to, 
p.p.  e  ag.  Il  -atnra,  f.  L'im- 
bracare. Il  Per  Braca. 
laibraoola=Te ,  tr.  [da  in  e 
bràeeioj.  Passar  il  bràccio  den- 
tro scado,  rotèlla  o  sim.  ||  -tn- 
r»,  (.  La  parte  dello  scudo  o  slm. 
dove  «i  doveva  imbracciare. 
IntoMhattere,  tr.  [ind.  im- 
hraehetto:  da  <n  e  hrou!hetta\. 
Metterla  brachetta.  ||  T.  legat. 
Impastare  una  strisciolina  di 
carta  sa  nn  fòglio  làcero  per 
fortificarlo,  o  Aggianger  nna 
strìscia  diètro  a  stampe  o  altri 
fògli  per  incollarli,  aggiAngerli 
all'insième  d'an  libro  coi  son 
corrèdo. 

Imbranoare,  tr.  [da  in  e  hran- 
eoj.  Metter  nel  branco.  ||  rifl. 
Eoti&r  nel  branco.  ||  Di  pera. 
Entrare  in  cattive  compagnie 
0  estiftnae.  S'imbranca  ro' 
signori. 

Inibnitt=are ,  tr.  [da  <n  e  nn 
ant.  bratta  mòrchia].  Macchia- 
re con  qualche  matèria  liquida. 
il  prov.  Sagaszi  e  polli  imbrat- 
tan  le  case.  Perché  imbratti 
codesto  muro?  \\  ass.  proT.  Chi 
imbratta,  spani.  Chi  A,  fatto 
il  male,  rimèdi,  i!  pron.  S'i  im- 
brattato tutta  la  fàccia  d'in- 
chiòstro. Il  flg.  A'on  t'imbrat- 
tare con  costoro.  ||  -«to,  p.p. 
e  ag.  Il  Pièno,  Imbarazzato.  Ò 
tìUto  il  tavolino  imbrattato 
di  fògli:  /brattalo.  ||  -»tere, 
verb.  m.  d'Imbrattare.  ||  -Atti- 
ra, f.  L'imbrattare.  Il  -«,  m. 
spreg.  Di  lavoro  mal  fatto.  Que- 
sto pittura  i  un  —.  ||  Il  man- 
eriare  del  maiale  nel  trògolo.  || 
Piatto  mal  còtto,  mal  cucinato, 
di  cattivo  aspètto. 
tmbreool«=4re .  tr.  [ind.  im- 


iaibrao«la=re,  tr.  Abbraccia- 
re. Il  -iole,  f.  pi.  Sòrta  di  ta- 
niglie. 

iabrayare,  tr.  Imbrachettare. 

iabraniarai ,  riil.  Entrare  in 
brama. 

Imbrandire,  tr.  Brandire. 

Imbraaolare ,  in.  pr.  Accèn- 
dersi come  la  brace,  e  fig.  Ri- 
scaldarsi. 

lmbratt=ainento ,  m.  L'im- 
brattare. Il  Imparità  d'un  flOido 
imbrattato.  Il  -amondo,  m. 
Ooaatamestièri,  Imbroglione.  Il 
-aaoène,  m.  Cattivo  attore.  | 
-ato,  ag.  Pièno.  )]  Vincolato, 
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bréeeio:  da  in  e  briccia].  Far 
la  massicciata  delle  strade.  || 
volg.  Imberciare.  !l  -4a,  f.  L'o- 
perazione dell'imbrecciare. 

linbrèntln=a  e  -e,  f.  [d'orlg. 
incèrta:  nelle  nòstre  montagne 
la  dicono  ombrénte:  credo  che 
venga  da  imber,  gr.  àmbros  ac- 
qua, piòggia].  Spècie  di  pianta 
che  cresce  nei  fòssi,  vicino  alle 
sorgènti.  ||  Spècie  di  pianta  dei 
paesi  caldi. 

iiiibriaoa=re,  tr.  e  rifi.  [da  in 
e  briaco],  pop.  Ubriacare.  S'im- 
briaca  spesso  e  volentièri.  ||  E 
fig.  L' anno  imbriaeato  con 
tante  promesse,  jj  flg.  Jmbria- 
earsi  d'uno.  Innamorarsene.  Il 
-tara,  f.  L'èssere  ubriaco.  A 
preso  un'—  solènne. 

lmbrleo«alre,  in.  [da  in  e  bric- 
cone]. Diventar  briccone. 

ImbrlgUamaato,  m.  L'imbri- 
gliare. 

lmbri|rlla=re,  tr.  [da  in  e  bri- 
glia]. Metter  la  briglia.  ||  fig; 
Frenare.  —  le  passioni,  i  de- 
sidèri, la  licènta.  ||  Di  persone 
focose  e  disordinate.  —  un  ra- 
gazzo eattivo.  Il  Di  pop.  ribèlli, 
rivoluzionari.  ||  riS.  Del  cavallo 
che  s'impiglia  nelle  rèdini  ca- 
dute, il  -tara,  f.  L'imbrigliare. 

lmbroaoa=re,  tr.  [ind.  imbròc- 
co :  da  in  e  bròcca].  Colpir  nel 
segno.  —  al  primo  tiro.  Più 
com.  al  fig.  Xon  ne  imbrocca 
una.  Ci  d  imbroccato.  ||  -ta, 
f.  T.  scherro.  Colpo  di  spada 
di  pnnta  dall'alto  in  basso.  Ti- 
rare un' imbroccata. 

lmbrod=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  im- 
bròdo :  da  in  e  bròda],  nel  pr. 
y.  iBbrodolare.  ||  prov.  Chi 
si  loda  s'im'oròda.  Le  lòdi  a  sé 
stessi  sono  sconveniènti  ||  -o- 
lare  (imbrodolo) ,  tr.  e  rifl. 
Macchiare   o    Macchiarsi    col 


Indebitato.  ||  -atovàgrlle,  m. 
e  f.  Vivanda  gròssa  e  mal  cu- 
cinata. It-arla,  f.  Imbratto. 

Imbr^èntana,  f.  Imbrèntine. 
Il  -intlae,  m.  Ginepraio,  Im- 
bròglio, [viluppare. 

Imbrattare,  tr.  Allacciare,  Av- 

lmbrevla=Ta,  tr.  Abbreviare, 
di  scrittura.  ||  Registrare  .  al 
protocòllo.  Il  -tara,  f.  Proto- 
còllo. Il  Abbreviatura. 

lmbrlao=amento ,  m.  L'im- 
briacare.  Il  -haua,  f.  Ubria- 
chezza, li  -o,  ag.  e  m.  Ubriaco. 

tmbrl(r=ameBto,  m.  Trambu- 
sto, Intrigo.  Il  Ostàcolo.  "    — 


IMBRONCIARE 
bròdo  della  minestra  o  slm. 
S'è  imbrodolato  tutto  il  ve- 
«Mfo.  ||-«latara,  f.  Còsa  im- 
brodolata, Piatto  dorè  uno  ab- 
bia imbrodolato. 

tmbragllae«a,  tr.  [ind.  imbri>- 
glia:  da  in  e  1)ròglio].  Con- 
fóndere una  còsa  coli' altra. 
Mescolarla.  Chi  i  venuto  a 
imbrogliarmi  le  earte?  ||  D'af- 
fari. Andava  tutto  Wne;  è  ve- 
nuto lui  a  imbrogliare.  ||  Di 
matassa,  fili,  più  com.  Arraf- 
fare. Il  Imbrogliare  una  per- 
sona. Farla  confóndere.  Inter- 
rompendola con  osservazioni. 
Non  l'—.  Il  Dar  ad  intènder 
fandonie,  aggirando  ano,  usan- 
dogli baratterie.  —  il  tino  e 
a  quarto.  ||  ass.  Tira  a  — 
quanto  può.  \\  rifi.  Confònder.<ii 
in  una  còsa.  S' imbrogliava 
tra  tutte  qtietle  piante.  B  Nel 
parlare.  Xel  caldo  del  recitare 
mi  son  imbrogliato.  ||  Non  vo- 
lersi imbrogliare  in  una  còsa. 
Non  volèrcisi  mescolare.  Il  Oli 
affari,  Le  còse  s'imbrogliano. 
Cominciano  a  arruffarsi.  ||  — to, 
p.p.  e  ag.  Il  Confuso  per  sogge- 
zione. Il  Èssere  bine  —.  Èsser 
in  molti  impicci.  ||  — tamente, 
av.  da  Imbrogliato.  ||  -tèllo, 
ag.  dim,  d'Imbrogliato. 

lmbr=A|rllo,  m.  [pi.  Imbrògli: 
da  in  e  bròglio].  Affare  con- 
fuso, intrigato  che  non  lascia 
veder  chiaro,  o  non  dà  uscita. 
VifC  d'imbrògli.  Cacciarsi, 
Entrare  in  un  — .  Uscire  da 
un  — .  Gl'imbrògli  della  poli- 
tica. Il  Di  discorsi,  paròle  av- 
viluppate. Vi  raeeoma»:do  di 
non  fare  imbrògli.  l\  -ogrllone, 
-oirUena,  m.  e  f .  Chi  à  l'abi- 
tùdine di  far  imbrògli. 

tmbroBO=lare  e  più  com.  -Ire, 
in.  [imbroncio,  imbroneiseo  : 


tr.  Intrigare.  ||  Metter  in  briga, 
in  stùdio.  Il  Intrigarsi,  Impac- 
ciarsi. Il  -aao,  ag.  Che  dà,  pi- 
glia, suscita  brighe. 

Imbroocore,  tr.  Opporsi.  ||  in. 
Posarsi  sugli  àlberi  o  sim.  Gli 
uccèUidi rapina  non  -.iSiastarci. 

Imbraoolare,  in.  Imberciare. 

< Imbraglettlre,  in.  pr.  Imbie- 
tolire, d'affètto. 

lmbrogrlla=mento,  m.  Imbrò- 
glio. 1  -re,  tr.  Coprire,  il  —  ta 
Spagna.  Mette  tutto  sottoso- 
pra. I  -torà,  -trloa,  verb. 
Imbroglione  -  ona. 

Imbremlarsl,  rifl.  Empirsi  di 
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IMBRUNARE 

da  in  e  brótutio].  Far  brincio. 
'I  -iato,  p.p.  e  ag.  Mu/o  im- 
bronHato.  Parti  imbroncito. 

linbnui=>Te,  tr.  [da  in  e  bru- 
no]. T.  lett.  poèt.  Imbrunire, 
del  cielo.  U  -Ire,  tr.  Diventar 
bruno.  [Abbrutire. 

Imbrutire,  in.  [da  in  e  bruto]. 

liiibriitt=lre,  in.  [da  in  e  brut- 
to]. Diventar  brutto.  Son  moito 
imbruttite  gìieste  fotografie.  Il 
tr.  Tòglier  bellezza,  effètto,  il 
ass.  Vestito  che  imbruttitee. 

Imbubbolarsi,  rifl.  [ind.  m'im- 
bubbolo ;  da  in  e  bùbbola],  euf. 
Infischiarsi,  Non  importare. 

Imbnoara,  tr.  [da  in  e  buca]. 
Méttere  nella  baca.  |i  rifl.  En- 
trare in  qualche  buco  o  buca 
nascosta.  ||  per  simil.  S'imbw.a 
nelle  osterie.  ||  flg.  Dove  s'è  im- 
bucato il  buon  sènso? 

Imbaoatare,  tr.  [da  in  e  bu- 
cato]. Metter  in  bucato. 

imbntre,  in.  [da  in  e  bue].  Di- 
ventar  un  bue.  Dar  addiètro 
negli  studi. 

lmbiiUatta=ra,  tr.  [imbttllet 
to:  da  in  e  bulletta].  Metter 
le  bullette  necessarie.  Il  — to, 
p.p.  e  ag.  Scarpe  imbullettate. 

lmbiirra=ra,  tr.  [da  in  e  btir- 
ro].  Coprir  di  burro.  ||  — to,  p.p. 
e  ag.  Pane,  Minestra  —. 

ImbusohaTarsl,  in.  pr.  [da  in 
e  biisehera  paróla  eufeinìstical 
Infischiarsi.  S'imbùseìiera  di 
tutti. 

ImbaSeoehtara,  tr.  [ind,  int- 
buféechio  :  da  i»  e  bti/écehia]. 
Méttere  la  carne  del  maiale 
pestata  nelle  budella  per  farne 
ròcchi,  salsicce  o  salami.  ||  fig. 
Far  mangiar  tròppo. 

Imbnato,  ra.  [da  busto].  Fare 
il  beli'—.  Lo  }erbinótto. 

Imbntlno,  m.  [da  irn^^o].  Pian- 
ta co"  fiori  a  forma  d'imbuto. 

Imbatto,  m.  [da  butis  botte, 
dice  il  Dìez;  mèglio  da  imbuo, 
imbutum].  Arnese  di  latta,  di 
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vetro  0  sim.  a  còno  rovesciato 
e  un  cannoncèllo  per  versar  li- 
quidi in  qualche  vaio.  ||  Man- 
giare eoli'—.  Pigliare  l'—. 
Mangiare  avidamente  e  lèsto. 
Il  -one,  m.  accr. 

Imbnf  f  are,  tr.  e  rifl.  Far  man- 
giare o  Mangiar  tròppo. 

lm=ina,  m.  [dal  gr.  h^/mén]. 
T.  scient.  La  membrana  della 
verginità,  ij  T.  mit.  lett.  Dio 
delle  nózze.  ||  -eneo,  m.  T.  lett. 
poèt.  Il  matrimònio. 

Imenotteri,  m.  pi.  [dal  gr.  ky- 
mén  membrana,  e  pterón  alej. 
T.  gool.  Órdine  d'insètti  ohe 
comprènde  quelli  che  anno  quat- 
tro ali  membranose  come  lè 
vèspe,  le  formiche. 

Imitàbile,  ag.  Da  imitarsi. 

lmlta=Te,  tr.  [ind.  imito  e  meno 
com.  imito:  dal  It.  imitari]. 
Cerc&r  di  fare  come  un  altro, 
in  bène  o  in  male.  Imitiamo 
i  buoni.  Il  —  la  virtù,  la  fede, 
il  coràggio.  \\  Nelle  òpere  d'arte. 
Virgilio  imitò  Omero,  e  Dante 
Virgilio.  Il  —  la  voce,  lo  scritto 
0  la  scrittura,  lo  stile.  ||  — tlvo, 
ag.  lett.  Che  cerca  d'imitare. 
Facoltà  —  d' aletmi  animali. 
Il  Armonia  —.  Di  paròle  che 
vengono  combinate  in  mòdo 
che  rèndano  un  suono  natu- 
rale, un  rumore,  ecc.  I|  -torà, 
— trloe,  verb.  da  Imitare.  In- 
gegno iinitatore.  Il  volgo  degli 
— .  Il  -alone,  f.  L'imitare  o  La 
còsa  imitata. 

Immaoohlarsl,  rifl.  [da  in  e 
màcchia].  Nascóndersi  nella 
màcchia  o  nel  bòsco. 

Immaootata,  f.  anton.  Maria. 

tmmaoolatamente',  av.  da 

tmmaoolato,  ag.  [dal  It.  im- 
maculatus  (maculo)].  Senza 
màcchia.  |I  fig.  Xome  — . 

lmmaffa||laare,  tr.  [da  in  e 
mag  iiìino].  Metter  nel  ma- 
gajjino.  [immaginare. 

ImmaglnàbUe,  ag.  Clie  si  può 


vino,  tanto  da  èsser  un  altro 
Bròmio,  Bacco. 

Imbrattare,  tr.  Rimbrottare. 

Imbracare,  tr.  Brucare,  Levùr 
le  fronde. 

Imbrnsohlre,  in.  Divenir  bru- 
sco e  fig.  Stizzoso. 

Imbrattare,  tr.  Bruttare. 

Imbubbolare,  tr.  Minchionare, 
Dir  fandonie. 

Imbnoatarsl,  rifl.  Chi  à  fatto 
un  bucato  di  cosciènza.      [re. 

Imbudellare,  tr.  Imboìeccliia- 


Imbufonohlare  ,  in.  Bofon- 
chiare. 

Imbuito,  ag.  Restare  imbtiiti 
Ripièni  di  buàggine. 

Imburohlare,  tr.  Imbeccare 
Suggerire.  ;i  Èsser  plagiàrio. 
—  canti  o  sonate.  Imparare  a 
volo. 

lmbnrlassa=:re ,  tr.  Ammae- 
strare. 1  -to,  p.p.  e  ag.  Su- 
pèrbo della  dottrina. 

Imbusto,  m.  ìtxutio ,  Torso.  'ì 
Vita,  del  vestito. 


IMMÀGINE 
lmmagln^«re,  tr.  [ind.  imma- 
gino: dal  It.  imaginari  (ima- 
go)]. Rappresentarsi  qualcòsa 
alla  fantasia.  Immagino  come 
sia  fatta  quella  villa.  Imma- 
gino le  vòstre  pene.  Soffrirono 
quanto  vi  potete  — .  i]  Anche 
pron.  M'immagino  come  sa- 
ranno andate  le  còse.  .'S'im- 
magina d'aver  ragione.  !|  enf. 
Tu  non  t'immagini  che  6a(ò- 
sta  à  soffèrto.  ||  S'immaginano 
chi  sa  chel  II  E  ellitt.  S'imma- 
gini! Immaginatevi!  ''Srieon- 
tento  cosi.»  ,  "  Immaginati!, 
I|  Méttersi  in  tèsta  una  còsa.  D 
Supporre.  ||  tr.  Inventare.  A  im- 
maginato un  bell'espediènte. 
Il  La  matèria,  la  tessitura,  la 
forma  di  un'opera  d'arte.  Im- 
maginò un  poèma  in  ventì- 
aètte  canti.  ||  -arlamenta, 
av.  d'Immaginàrio.  ||  -arto, 
•^tfl,  ag.  Che  è  sola  mente  Del- 
l'immaginazione.  Èsseri,  Còte 
— .  Libertà,  Siccheita  — .  Ma- 
lattie —.  Il  T.  mat.  Qttantità 
—.  Valore  che  non  esiste.  |< 
— atlva,  f.  La  facoltà  o  po- 
tènza d'immaginare  artistica- 
mente. Bomanii  dove  l'imma- 
ginativa abbonda,  ma  la  ra- 
gione scarseggia.  Il  -atlTo.ag. 
non  com.  Che  à  immaginativa. 
'I  -atore,  m.  da  Immaginare. 
Il  —azione,  f.  L' immaginare. 
Oli  sèrre  più  V—  che  la  me- 
mòria. Abbandonarsi  all'—. 
Effètto  della  sua  — .  l  Di  sup- 
posizioni ,  affermazioni ,  cre- 
dènze senza  fondamento.  'J  È 
tutta  — .  Son  tutte  — . 
immurine,  f.  |dal  It.  imaj^]. 
Somiglianza,  Figura.  Dio  creò 
l'uomo  secondo  la  sua  imm4- 
gine.  Questo  bambino  è  l'  — 
preci/a  del  nònno.  1  —  par- 
lante. Somigliantissima.  Il  È 
l'—  della  mòrte.  D'uomo  spa- 
ruto. \\  La  paròla  è  l'—  dei 
pensièro.  ||  T.  flS.  Apparéiuta. 


lmlta=mento,  m.  e  — nsa,  f. 

Imitazione.  ;i  -tòrio,  ag.  Imi- 
tativo. 

immaooarlarsl,  in.  pr.  Cac- 
ciarsi in  casa  altrui  per  vlvei» 
a  macca.  [ehia. 

Immaochlato,  ag.  Senza  màc- 

lmmaolna=nte,  ag.  Che  aoa 
màcina.  |I  — to,  ag.  Non  maci- 
nato. 

lmmao=^lare  e  -alare,  tr. 
Macchiare.  ||  -alato,  ag.  Im- 
macolato. 
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IMHAURIRE 

—  reale,  virtuale.  ||  Figura 
delle  c6ae  come  la  riteniamo 
nella  mente.  Farsi  un' —  del- 
l'altra vita.  L'—  dell'infèr- 
•no,  della  divinità.  L'—  della 
gtièrra.  !1  La  figura  d'una  per- 
sona sacra  rappresentata  arti 
sticamente  ;  e  per  lo  più  stampe 
che  rappresentano  una  figura 
5acra;  e  pittare  e  sculture. 
Adorano  V—  di  Cristo  mòrto, 
libro  con  immàgini.  ||  Delle 
c4se  morali  prese  come  reali. 
Le  —  del  bine ,  delle  virtù , 
delle  felicità.  1|  T.  rett.  Figura, 
Tutto  quanto  sta  invece  delle 
paróle  priprie.  ||  -«ftaetta, 
f.  dim.  vez.  d'Immàgine,  arti- 
stica. Il  -»slneMunente,  av. 
da  Immaginoso.  Il  -»gto»«o, 
Ricco  d'immaginazione. 

Inaagrlre,  in.  V.  Sm«crtr«- 

tmmaUaooiilr«t  in.  [da  in  e 
malineonia\.  Farsi  malincò- 
uico. 

Immalizzire ,  tr.  e,  in.  [da  in 
e  malitia].  Metter  la  malizia. 

ImmzBo^bUe,  ag.  [da in  non, 
e  Tnaneàbile].  Che  non  può  man- 
care. Il  -abUmante,  av. 

Immane,  ag.  [dal  It.  imma- 
ni»'], lett.  Crudele.  Furibondo, 
Snorme.  I(  Peso,  Stàtue  —.  Kc- 
cessivamente  grandi. 

Immanewlàblle,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Non  maneggiàbile. 

lmmiaii=iiite,  ag.  [dal  It.  im- 
man^re],  lett.  Che  rimane.  Pro- 
prietà —.  Il  T.  flloS.  e  teol.  Atto 
—.  lì  cni  tèrmine  è  in  chi  lo 
produce.  ||  -Anza,  t.  astr. 

Immanità,  f.  [dal  It.  immani- 
(atem  (immanisi].  Feròcia. 


bama(l»=amento,  m.  L'Im- 
maginare. Il  -anza,  t.  Opinio- 
ne. Il  -azione,  f.  V.  Imaipl- 
aazlono.  ||  -Avole,  ag.  Quanto 
3i  può  immaginare. 

Imotairo,  f.  Immàgine.        [re. 

Imzaalgcamare,  tr.  Amalgama- 

Immalln eonlo=are  e  -hlre, 
tr.  e  in.  Fare,  Diventar  malin- 
cònico. 

Immalaanlre,  tr.  Rènder  mal- 
sano, [malta. 

Immaltare,   tr.   Spalmare  dì 

immalvafflre,  tr.  e  in.  Rèn- 
dere, Diventar  malvagio. 

Immaaleare,  tr.  Guarnire  di 
màniche.  [lèsto. 

iaunaalfèato,  ag.  Non  mani-; 

Immaasn^s^te,  ag.  Non  mau- 

.snèto.  Il— tre,  tr.  Mansuefare, 
in.  Diventar  mansuèto. 
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immantlninte,  av.  [da  in  ma^ 
nu  tenènte  (che  tiene  in  ma- 
no)]. T.  lett.  Sùbito. 

ImmaroeaoibUe,  ag.  [It.  im- 
mareesr.ibilia].  T.  teol.  Che  non 
è  soggètto  a  corruzione. 

Inunaaoherarzl,  volg.  Masche- 
rarsi. Il  fig.  Fingere. 

lmaaterl=ale,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  dì  Materiale.  I!  -a- 
lltà,  i.  astr.  Il  -almente,  av 

Immatrloolare,  tr.  [imntotri- 
eolo  :  da  in  e  matrieola].  Se- 
gnar colla  matricola. 

lmmatar=amente,  av.  da  Im- 
maturo. Il  -Iti,  f.  astr. 

Immaturo,  ag.  [da  in  non,  e...]. 
Non  maturo.  Acèrbo.  Il  Per  est. 
Di  còsa  che  viene  prima  del 
tèmpo.  Parto  — .  ||  flg.  Questio 
ne  immatura.  ||  Anche  Giovine 
—.  Il  Bagatia  immatura.  Tròp- 
po giovine  per  andare  a  marito. 

immedesimare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
immedifimo:  da  in  e  medi/i- 
mo]. Far  di  due  còse  una. 

Immediatamente,  av.  da  Im- 
mediato. Dipènde  —  da  lui. 

ImmedUte,  av.  [T.  It.],  lett. 
Immediatamente. 

Immediato,  ag.  [dal  It.  imme- 
diatus  (in  non,  e  mèdius  mèj- 
|o>].  Di  còsa  che  vièn  diètro 
senz'altro  di  mèijo.  La  ferita 
fu  eàvfa  —  della  mòrte.  Ro- 
vina —.  Pagamento  — .  D'im- 
pièghi, càriche  civili.  Chi  viene 
sùbito  nel  grado  superiore.  Oiù- 
dite  immediato. 

tmmedlo=àbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  paò  me- 
dicare. Il  fig.  Afflitioni  — .  Il  -a- 
bUmente,  av. 


lmmaat=attinte  e  -eninte , 

av.  Immantinènte.  ||  —  che.  Su- 
bita che. 

immarolre,  in.  Marcire. 

tmmarglnare,  tr.  Rimargina- 
re, Congiunger  le  parti  divise. 
Il  rifl.  Congiùngersi. 

Immarmorcare,  tr.  Far  diven- 
tar marmo  o  sasso.  ||  -Ire,  in. 
Diventar  marmo. 

lmmasoher=amento,  m.  Ma- 
scheramento. Il  -ata,  f.  Ma- 
scherata. Il  -oaare,  tr.  Coprire 
di  màschera. 

Immastrloiare,  tr.  Impiastra- 
re con  màstice.  i|  Impiastrare. 

Immatrlmoniare,  tr.  Congiun- 
ger  in  inatriraònio. 

immature,  in.  T.  coni,  e  \ìht. 
Ammattire. 

immeooànloo,  ag.  Che  non  di- 


IMMÉRITAHENTE 
Immeditato,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  meditato.        [nire. 
immelanoonlr  e,  in .  Immalinco- 
ImmemoràbUe  ,  ag.  [dal  It. 
imTnemoràbilis].  D'epoca,  tèm- 
po cosi  antico  che  non  si  ri- 
còrda più. 

immimore,  ag.  [dal  It.  immè- 
mori Di  per».  Che  non  si  ri- 
còrda di  quanto  à  obbligo  ri- 
cordare. —  de'  benefUi.  \\  T.  lett. 
poèt.  Còrpo,  Spòglia  — .  Di 
persona  mòrta. 

lmm=4naamente,  av.  da  Im- 
mènso. —  alto.  Costare  — .  || 
— enaltà,  f.  astr.  d'Immènso. 

—  dell'Ocèano,  del  Milo. 
Imm^èuso,  ag.  [dal  It.  immén- 

sus  (in  non,  e  minsus  miSu- 
ratojj,  spesso  iperb.  Senza  li- 
miti. Non  misuràbile.  Mare  — . 

—  distanta.  Una  pianura  — 
Piacere,  Dolore,  Nòia —.\\-9n- 
snràbllo,  ag.  Senza  misura. 
Il  -enaorabUltà,  t.  astr. 

Immereaatlrel ,  rifl.  [da  in 
e  m^eanie].  Farsi,  Diventar 
mercante. 

lamsirsore,  tr.  [ind.  imtnir- 
go:  T.  It.  da  in  e  mèrgere  tuf- 
CareJ.  In  un  liquido.  Tuffare. 
Lo  immèrsero  nel  bagtio.  Im- 
mèrgere un  pugnale,  una  spa- 
da 0  sim.  nel  petto,  nel  cuore 
a  uno.  Cacciarli  fino  all'elsa. 
H  flg.  rifl.  Tuffarsi.  S'immèrge 
ne'suot  st:Ai.  ||-«rKlbUe,  ag. 
lett.  Che  si  può  immergere.  || 
-èrse,  p.p.  eag.—n.''piia/fari. 

lmmsirltam»nte,  av.  [da  in 
non,  è...],  contr.  di  Meritamen- 
te. Il  -erltato,  ag.  Non  meri- 
tato. Il  -erltévole,  ag.  Non 


pènde  dalle  meccàniche  facoltà 
dei  còrpi.  [medàglia. 

Immedafilare ,  tr.  Porre  in 

Immediatamente,  av.  —  che. 
Sùbito  che. 

ImmegUare,  tr.  Rènder  mi- 
gliore, li  rifl.  Migliorare. 

Immollare,  tr.  Dar  il  sapore 
del  miele.  Sparser  di  mièle.  || 
-atara,  f.  L'immelare. 

laun^enaltade,  f.  Immensità. 
-Anso,  ag.  m.  av.  In  — . 
Imméusamente.  fcantirsi. 

Inuneroatantlrel,  rifl.  Immer- 

Immerslmento,  m.  L'immer- 
gere. 

immirlto,  ag.  Indegno,  Imme- 
ritévole. i|  av.  Immèritamente. 

Immerlare,  tr.  Coronare  di 
mèrli.  [dentro. 

imméttere,  tr.  e  in.   Metter 


Digitized  by 


Google 


IMMERSIONE 
meritévole,  Indasfno.— di  lidi, 
di  benefizi.  ||  -erltevelmen- 
te,  av. 

Immersione,  f.  L'immèrgere. 
lmm=ittere  (ind.{mm«<(o),tr. 
T.  leg.  Farentrare.il-esso,  p.p. 
Immesdre,  in.  [da  in  e  met- 
to]. Diventar  mezzo.  DI  pere, 
mele,  pèsche  e  slm. 
Immlfra^xe,  in.  [da  migrare 
in].  Migrare  a  un  dato  luogo. 
Il  -sione,  f.  L'immigrare. 
Immin=ènte,  ag.  [dal  It.  <m- 
minére  (in an,  e  manére  stare: 
star  sopra,  pèndere)].  Di  fatto 
sbe  sta  per  accadere.  Ouirra 
— .  Bovina  —.  Il  -ònxa,  t.  astr. 
ImmlaoUarsl,  in.  [da  in  e  mi- 
srJtiare].  Mescolarsi  a  qualche 
còsa.  Il  Con  pera.  —  <on  quella 
géntel 

tmmlSerloordloso,  ag.  [da  {«i 
non,  e....].   Che  non  à  miseri- 
cordia, [rire. 
Immiserlmento,  m.  L'immiSe- 
Inunljerlre,  tr.  [da  in  e  mi- 
fero].   Far  misero.  Spese  che 
immi/eriseono  la  natione. 
lmmUB=lurlo ,  -wrl,  m.   [da 
imméttere].  T.  scient.  Apertura 
per  cui  le  acque  entrano  in  nn 
lago  0  slm.  !|-lone,  f.  L'Im- 
méttere. —  delle  aeqtie  nel  ea- 
nale. Il  Lo  spòrgere  di  travi  dal 
pròprio   edifizio  nell'altrui 
ImmlJnràbUe,  ag.  Che  non  si 
può  misurare. 

Immite,  ag.  [dal  It.  immiti» 
(<n  non,  e  mitis)].  T.  lett.  Senza 
pietà.  [g&bile. 

ImmlttgàbUe,  ag.  Non  miti- 
Imm^bUe,  ag.  [dal  It.  imm6. 
bilia  (in  e  mòbili»)].  Che  non 
si  move.  Bitto  —  per  un'ora. 
Il  ag.  e  s.  Le  case  o  i  terreni. 
Tassa  sugli  —  (delle  case,  più 
com.  .<?tóW;i)-:i-obmtà,  f.  astr. 
-obUltare  e  -oblllf  f are,  tr. 
Rènder  immòbile.  ||  -«burnen- 
te, av.  da  Immòbile. 
lmme&erat=«mente ,  av.  da 


Immeuare,  in.  Immezzire. 

immlarel,  rifl.  Farsi  me. 

Immutarsi,  rifl.  Crescer  a  mi- 
gliaia. 

Immirrare,  tr.  V.  mirrare. 

Immlsslvo,  ag.  Che  dà  facoltà 
d'entrare  in  possésso. 

Immistione,  f.  Mescolamento. 

Immlsto,  a;;.  Non  misto,  i,  Sin- 
cèro, Incorrotto. 

immitare,  tr.  Imitare. 

Immlterare,  tr.  Porre  in  capo 
la  mitera.  I 


«>3 
Immoderato.  ||  -ossa,  f.  EC' 
cèsso. 

immoderato,  ag.  [dal  It.  im^ 
moderatus  (in  non,  e....].  Non 
moderato.  Smoderato. 
Immod^istamente ,   av.    da 
Immodèsto.  Il  -èstla,  f.  Man- 
canza di  modèstia. 
Immodèsto,  ag.  [dallt.  imme- 
déstus  (in  non,  e  modiatus:  da 
modus)].  Senza  modèstia. 
lmmol=amento,  m.  L'immo- 
lare. Il  -astone,  f.  L'immolare. 

Iminolsare,  tr.  [immolo:  dal 
U.  immolo  (in  e  mòla  farina 
salata  che  spargevan  sulla  vit- 
tima)]. T.  stòr.  Sacrificare  la 
vittima.  E  per  est.  Sacrificare. 
—  tòri,  agnélli,rittime  umane. 
Il  -atore,  -atrloa,  verb.    [re. 

immollamento,  m.  L'immolla- 

ImmoUare,  tr.  e  ass.  [tnd.  im- 
mollo: da  in  e  mòlle].  Bagnare, 
Far  mòlle.  ||  prov.  Ogni  arqua 
immòlla.  Ogni  ciuSa  produce  il 
su'effétto.  Il  Ogni  aeqtta  l'im- 
molla. Ogni  pili  piccola  còsa 
gli  fa  male.  ||  rifl.  Vi  siete  im- 
mollati come  pesti. 

Immond'Munente,  av.  da  Im- 
mondo. Il  -esza,  f.  astr.  Im- 
mondizia. Levate  gìteste  im- 
mondetxe  di  tèrra.  I|  -Isia,  f. 
Spazzatura.  Questo  bambino 
à  fatto  delle  —.  ||  Oscenità 

Immondo,  ag.  [dal  It.  itnmun- 
dus  (in  non  e  mttndus  pulito]. 
Non  mondo,  Impuro.  Animali 
— .  I  pòrci.  Il  Di  pers. 

lmmorid=e,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Contrària  alla  morale.  Di- 
sr.orsi,  E/émpi  —.  ||  Che  non  à 
sentimenti  morali.  Gènte 
-ita,  f.  astr.  A'on  amméttono 
l'—  nella  politica!  —  che  nàu- 
feano.  ||  -menta,  av. 

inuitOTbid=lre  e -are.  V.  am- 
morbidire. 

Immorsare,  tr.  [da  in  e  mòr- 
so]. Metter  il  mòrso. 

Immortalare,  tr.  [immortalo  : 


lmmltrlare,tr.Fregiàrdi  mitra. 

Immòbole,  ag.  Immòbile. 

Immoderanza,  i  Incontinènza. 

Immondità,  f.  Immondizia. 

ImmortàbUe,  ag.  Immortale. 

lmmart=all{}are,  rifl.  L'ac- 
quistare, Dare  a  sé  l'immorta- 
lità. Il  -llloato,  ag.  contr.  di 
Mortificato,  li  -Ifloaziene ,  f. 
La  disposizione  a  non  mortifi- 
carsi. 

lmmosoadare,tr.  Profumare  di 
moscado.  U  Per  tst.  Profumare. 


IMPACCIARE 
da  in  e  mortale].  Rènder  im- 
mortale. Con  un  vèrso  Dante 
immortalava  un  uomo.  Ilriil. 
Diventare  immortale. 
lmmortal=e,  ag.  [dat'nnon.e 
mortale].  Che  non  muore,  l'a- 
nima è  — .  Dio  è  — .  Il  Che  non 
muore  nella  memòria  degli  no- 
mini. Il  Di  còse.  Nome,  Fama, 
Onore,  Glòria  — .  ||  sost.  T.  mit 
Gl'immortali.  Oli  Dèi.  N -Iti, 
f.  astr.  Diàlogo  di  Sòerate  sui- 
r—  dell'anima  II  -mente,  av. 

Immotare,  tr.  [ind.  tinimUo: 
da  in  e  miòta].  L'insndiciàr  di 
mòta. 

ImmMo,  ag.  [dal  It.  immòtu* 
(in  non,  e  màveo)].  Più  che  Im- 
mòbile, Senza  dar  segni  di  mo- 
vimento. Maria  vide  immòta 
suo  figlio  salire  al  patibolo. 

Immooldlre,  in.  [da  t'n  e  m»i- 
r.ido].  Diventar  mùcido.  Prènder 
il  mùcido. 

lmmnn=e,  ag.  [dal  It.  immii- 
nis  (innoo,  e  muntM  sarviiio, 
obbligo)].  Esènte.  —  da  tasse, 
da  baltilli,  da  spese,  da  pee- 
eati,  da  pericoli.  ||  -Iti,  t.  astr. 
Diritto  d'essere  esènti  da  cèrti 
òbbUghi,  Esenzione.  —  di  tasse. 

immut^àbUe,  ag.  [da  in  noi, 
e....].  Che  non  si  può  mutar». 
Il  -abUttà ,  f .  astr.  ||  -abil- 
mente, av.  —  avvèrso. 

Imo,  ag.  e  s.  [dal  It.  imus  (a- 
peri.  A'infer)].  T.  lett.  poèt.  H 
fondo,  La  parte  più  bassa.  Il  D* 
sommo  a  imo.  Da  cima  a  fondo. 

Imosoapo,  m.  [da  imo,  e  il  gr. 
skàpos  bastone].  T.  archi.  L» 
grossezza  della  colonna  neUs 
parte  inferiore. 

lmpaoo=«re,  tr.  [da  in  epaeeo]- 
Méttere  in  pacelii  separati,  o 
Accomodare  a  pacchi.  |l-b»t- 
-tare  (impacchetto),  tr.  Fare, 
Accomodare  in  pacchetti. 

Imp^aoolare,  tr.  [ind.  impàt' 
do:  il  Diez  lo  deriva  da  ai 
impaetiare  (dal  It.  impaetum}]- 


Immondizia,  f.  Immondizia. 

Immusire,  in.  Metter  muso. 

Immutare,  tr.  e  riH.  Mutar», 
Cambiare. 

imo,  m.  Spinger  in  imo  aleunt. 
Nella  peggiòr  condizione.  |:  Ai 
imo  0  Ad  imo  ad  imo.  In  basso. 

Impaoobinoare ,  tr.  Imbrat- 
tare. 

lmp=aoolamento,  m.  Impac- 
cio. Il  -àoolo,  m.  Darsi  gl'i»- 
pacei  del  Sfar  Rosso.  Pigliarsi 
le  brighe  che  non  ci  toccano- 
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IMPADRONIRSI 
Tdgliera  tèmpo  o  spàzio  e  darl 
disturbo.  Il riOess.  —con.  Av«r| 
affari  o  da  fare,  spre^;.  S'i  im- 
paoHato  con  lui.  ||  Intromét- 
tersi. JTo»  v'impof-eiate  in  que- 
sti  litigi.  Il  -aootatlvo,  ag. 
Atto  a  impacciare.  ||  — aootato, 
p.p.  e  ag.  Discorso,  Movimenti 
— .  Uomo  —  f.om'un  puleln 
nella  stóppa.  ||  -àoolo,  m.  La 
c6sa  che  impaccia,  e  Lo  stato 
di  còse  che  impacciano.   Xon 
lòglio  impaeri.  i|  — «oolone , 
-«oolona,  ag.  e  s.  Chi,  anche 
senza  volerlo,  sta  sèmpre  d'in- 
torno e  dà  impaccio.  Ètun  bdn 
imo,  ma  è  un  —.  ||  -Aooioso, 
ag.  e  a.  Chi  s'impaccia  e  ficca 
il  naso  per  tutto. 
lapadron^ral,  rifl.  [da  in  e 
padrone].  Occupare,  Diventar 
padrone.   I  Romani  s'impa- 
dronirono di  tutto  il  mondo. 
1  Appropriarsi  da  padroni. 
Impadnlare,  non  com.  [da  in 
e  padule^.  Impaludare. 
ImpacàbUe,  ag.  [da  in  e  pa- 
gàbile'], iperb.  Che  à  più  va 
lare  che'non  si  pòssa  pagare 
a  denari.  Servigio  — . 
tmparla-*re,  tr.   e  ass.  [ind. 
impagino:  da  in  e pà^'na].  T. 
tipogr.  Metter  i  colonnini  nella 
forma  della  pàgina  che  dev'ès- 
sere stampata.  I!  -«tore,  m.  T 
tipogr.  Il  lavorante  che  impà- 
gina, e  distribuisce  il  lavoro 
agli  altri.  ||  -«tura  e -astone, 
f.  L'operazione  d'impaginare. 
l]npaclta=re,  tr.  [da  in  e  pà- 
glia]. Vestire   di  pàglia.  —  i 
gelai  per  riguardarli  dal  fred- 
do. Il -to,  p.p. eag. Seggiole—. 
i(  Orano  ben  o  ma{e—.  Quan- 
do è  spesso  0  rado  di  pàglia. 
!l  — ttao,  m.  Il  piano  delle  seg- 
giole impagliate.  Il  -tore ,  ra. 
Chi  fa  il  mestière  d'impaglia- 
re seggiole,    animali.  H  -tara, 
t.  L'impagliare. 
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Impalanoato,  m.  [da  in  e  pa- 
lancato]. Chiusura  fatta  con 
palanche,  assi.  Anno  chiuso 
la  strada  con  un  —. 

impala^r»,  tr.  [ind.  impalo  : 
da  in  e  palo].  Dare  il  supplizio 
del  palo.  Piantare  i  pali  alle 
viti.  —  la  vigna.  i|  Pare,  Ckim- 
minaimpalato.  Dì  chi  sta  dritta 
com'un  palo.  Il  -tvra,  f.  Il  sup- 
plizio del  palo. 

Impaloamento,  m.  L'impal- 
care. —  stàbile. 

lm.9mlom=t9,tr.  [da  in  a  palco]. 
Méttere  o  Fare  il  palco.  —  una 
atanea.  ji  -tara,  f .  L'impalcare 
e  II  palco  stesso.  L'  —  è  finita 

Impallare,  tr.  [da  in  epalla]. 
T.  giòco  biliardo.  Far  rimaner 
la  pròpria  palla  tra  i  birilli  e 
il  pallino,  sicché  l'avversàrio 
non  pòssa  colpirla  diréttam. 

ImpalUdtre,  in.  [da  in  e  pài 
lido}.  Divenir  pàllido.  A  quel- 
le paróle  tremènde  impallidi. 

Impallinare,  tr.  [ind.  impal- 
lino :  da  in  e  pallino].  Ferir 
con  pallini. 

impalmare,  tr.  [da  in  e  pai 
ma].  T.  lett.  Dar  la  mano  di 
spòso. 

Impalpàbile ,  ag.  [da  in  e 
palpare].  Che  non  si  pud  pal- 
pare, [dare.  —  di  fiumi. 

impalndamento,  m.  L'impala- 

Impaludare,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 
palude].  Far  diventar  palude. 
Aeque  che  s'impaludano. 

Impana^re.  tr.  [da  i»  e  pane]. 
Avvòlger  nel  pane.  ||  -tara,  f 
Le  spira  del  màschio  della  vite. 

Impanoaral,  riU.  [da  ine  ^an- 
ca]. Méttersi  tra  gli  altri  con 
presunzione.  Kon  creda  che  io 
mi  vòglia  —  come  giùdice. 
—  a  fare  una  còsa.  Darsi  l'a- 
ria di  riuscirvi,  con  presunzio- 
ne 0  audàcia. 

impanlO/iaro,  tr.  e  ria.  [ind. 
impanio ,  impani  :  da  in   t 


{degno  di  rivìvere).  Ij  -aooin- 
oare,  tr.  Imbrattare    [zìénza 
UnpaolAnz^la  e  —a,  f.  Impa- 
Unpadiil=a]nento,  m.  L'impa- 
dulare.  ||  —ire,  tr  Impadulare. 
lmpa«U»t=«t,  f.  T.   agr.  Pà- 
glia segata  su  cui  si  è  sparso 
crusca  o  tritèllo  per  mangime 
delle    béstie.  '1  -e,   ag.    Mesco- 
lato  con    pàglia.  ||  Del  colore. 
Impagliatino. 

Impasnrlre,  tr.  Impaurire. 
Impalass^one,  f.  L'impalare 
]\  — xleae,  t.  Impalatura. 


IMPARARE 
pània].  Metter  la  pània  sulle 
mazze,  per  tèndere.  ||  rifl.  Re- 
stare alla  pània.  ||  tlg.  D'amori, 
di  lusinghe,  li  Di  liti  e  slm.  S'è 
impaniato  in  quellaquestione. 
Il  -tore,  verb.  ||  -tura,  f.  L'at- 
to e  L'effètto  dell'impaniare. 

Impaniooiare ,  tr.  [da  in  e 
paniccia].  Far  com'  una  pa- 
nicela di  più  còse.  Il  flg.  Im- 
brogliare. 

lmpanna=re ,  tr.  [da  in  e 
panno].  T.  tassit.  Metter  il 
ripièno  all'ordito.  —  una  tela. 
Il  Metter  alle  finèstre,  speciaU 
mente  in  case  di  campagna, 
tela  0  carta  gròssa  invece  di 
vetri.  Il  Incollare  una  tela  sulla 
tàvola  per  dipingerci.  ||  -ta, 
f.  Tela  0  carta  alle  finèstre.  || 
-tara,  f.  L'impannare. 

Impantanare ,  tr.  [ind.  im- 
pantano :  da  in  e  pantano]. 
Ricoprir  di  pantano.  i|  rifi.  Af- 
fondare nel  pantano  e  conciarsi. 
Il  fig.  —  n«'firi,  ne' débiti. 

Impappinare,  tr.  [ind.  impap- 
pino :  da  in  e  pappa],  fàm. 
Interrogare  in  mòdo  che  uno 
non  sappia  più  rispóndere.  || 
Imbrogliare.  Tu  non  m' im- 
pappini! Il  rifl.  Mi  son  impap- 
pinato ben  bine. 

imparaooUara,  non  com.  Im- 
parucchiare. 

Imparadisare,  tr.  [da  in  e 
paradi/o].  T.  lett.  flg.  Metter 
in  paradiso. 

Imparagonàbile,  ag.  [da  in 
e....].  Che  non  si  può  parago- 
nare. Òpera  —  con  altre. 

Impara^re,  tr.  [da  in  eparare 
preparare,  disporre).  Acquista- 
re cognizioni.  Imparare  una 
sciènza,  un  mestière,  un'arte. 
:i  prov.  Impara  l'arte  e  mét- 
tila da  parte.  Sbagliando  s'im- 
para. Fin  alla  bara  sèmpre 
se  n'impara.  ||  —  la  leHonf. 
Il  —  o  mente  o   a  memòria. 


Impalandranato,   ag.  Vestito 
di  palandrana.  [lazzo 

Impalazsato,  ag   Fatto  a  pa- 

Impalizzare,  tr.  Munire  di  pa- 
lizzate. 

lmpallld=are,   in.  e  rifl.  Im- 
pallidire, il  -lre,tr.Farj)àllido. 

Impalma^mento  ,  m.  L' im 
palmare.  ||  -re  ,  tr.  —  una  a 
uno.  Prométtergliela  in  ispOSa. 
Il  reuipr.  Darsi  la  niauo  ;  di 
promesse.  i|  Impugnare. 

Impalpabilmente,  av.  da  Im- 
palpàbile. 


Impaladlre,  in.  e  rifi.  Impalu- 
dare, [di  pàmpaui. 

Impamptnare,  in.  pr.  Coprirsi 

Impanoare,  tr.  e  rifi.  Metter 
0  Méttersi  a  sedere  o  a  diace- 
re  su  una  panca. 

lmp=aniamento,  m.  L'impa- 
niare. Il  -àale ,  m.  Impaccio, 
Viluppo. 

ImpanzansLre,  tr.  Infinocchia- 
re, Dir  panzane. 

ImpappaJIoare,  tr.  e  rifl.  Mét- 
tere 0  Méttersi  il  pappafico. 

Imparamento,  m.  L'imparare. 
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IMPAREGOIÀBILK 
Metter  nella  memòria  qualcòsa 
per  poterlo  ripètere  paròla  per 
paròla.  Ogi^i  giorno   impara 
a  mente  un  brano  di  qaaliihe 
autore.  ||  assol.  Apprènder  co- 
gnizioni.  Non  impara.   Gió- 
vani che  imparano  prèsto,  !| 
Invece  d'imparare ,  dijimpa 
ra.  Il  Dell'esperiènza.  —  a  star 
al  mondo,  nel  mondo.  Govèrni 
che  non  imparano  mai  nulla, 
«  fanno   cèchi  nell'  abisso. 
Degli  animali.  Quand'uneane 
è  passato  per  una  strada.  Va 
bell'e  imparata.  !|  Non  com.  la- 
segnare.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Pa- 
ròle imparate  a  mente.  ||  — tio- 
olo,    m.  Lavoro  fatto  per  im 
parare  e  ohe  con  tuttala  baona 
volontà  liscia  le  tracce   delle 
difScoltà  snperate.  Questo  ri- 
eamo  è  un  —.  ||  Fatto  con  l'In- 
certezza di  chi  move   i  primi 
passi,  pòco   più  che  nn  eser- 
cizio. 
tinpare|rVi=)ibUe,  ag.  [da  tn 
non,  e....].  Che  non  si  può  ag- 
guagliare. Il  -Abilmente,  av, 
Imparentare,  tr.  jind.  impa- 
rento: da  in  e  parènte\  Far 
diventir  parénte.  ||  rill.  Diven 
tir  parénti,  col  matrimònio. 
impari,  ag.  [dal  It.  impar}.  Di- 
suguale, Non  pari.  Inferiore  di 
prègio.  Il  Di  nùmeri,  più  com. 
Dispari. 

Impartire,  tr.  (dal  It.  imparti- 
rti. Dispensare  giustamente. 
tmparnoohlare ,    in.   dìm.   e 
freqn.  d'Imparare. 
lmparzl=ale,  ag.  [da  in  non, 
e  parziale\  Di  chi  tratta  con 
Siustlzia,  e  non  fa  parzialità. 
Giùdice  —.  Stòrico  — .  Ij  -ali- 
ta, f.  astr.  —  d'un  giudizio, 
d'un  pfame,  d'una  critica,  i, 
— almente,  av.  da  Imparziale. 
impasal^bUe,  ag.  [dal  It.  im- 
passibilis].   Inalteràbile.  ||  Che 
non  sente  nulla,  non  si  scuote 
per  dolori  o  minacce,  o  preghiè- 


4M 
re.  Il  -IblUtà,  f.  astr.  Osten- 
tare — .  lì  -Ibllmente,  av. 
Impastamento,  m.  L'atto  e  II 
risnltato  dell'impastare. 
lmpast=«re,  tr.  [da  in  epasta]. 
Spènger  la  farina  nell'acqua  e 
ridurla  a  pasta.  Impasta  il 
pane.  \\  Unire ,  Attaccar  colla 
pasta.  Impastar  ttn  awifo 
alla  cantonata.  \\  Stènder  la 
pasta  su  una  còsa.  Impasta 
qitest'asse,  che  pòi  ci  si  met- 
terà la  tela.  \\  flg.  Metter  insiè- 
me. Siete  impastato  di  caì-ne 
disfatta.  \\  È  impastato  di  son 
no.  Il  T.  pitt.  Preparare  i  colori 
snlla  tavolòzza.  ||  -atore,  m. 
Chi  impasta.  ||  -atnra,  f .  L'im- 
pastare. Il  — lootare ,  tr.  Far 
de'pasticci,  còse  abborraccia- 
te. Ma  che  ài  impastieeiato  ?  I| 
-leoiato,  p.p.  e  ag.  ||  -o  ,  m. 
L'operazione  dell'impastare.  Il 
Composto  di  còse  ben  amalga- 
mate. Il  Discorso  che  è  un  im- 
pasto di  vecchiumi.  ||  Di  pers. 
È  un  —  di  stranezze.  ||  T.  pitt. 
Il  -oooUare  {impastòeehio) , 
tr.  Dar  ad  intènder  una  fando- 
nia. Il  Infinocchiare.  |l  -olare, 
tr.  [ind.  impastoio:  da  in  e  pa- 
stoia]. Metter  le  pastoie.  —  il 
cavallo.  Il  flg.  Legare.  Costoro 
vorrebbero  —  la  gènte  nelle 
gretterie  dell'arte.  ||  rifl.  —  le 
gambe. 

Impastranarsi,   rifl.  [da  in  e 
pastrano].  Ravvolgersi  nel  pa^ 
atrtino.  Impastranati  ben  bène. 
Impataooare,  tr.  e  rifl.  [da  tn 
e  patacca].  Insudiciare  con  lar 
ghe  màcchie  o  patacche.  Guar- 
da come  di   impataccato  di 
mòrchia  tutto  il  vestito. 
Impatrtare,  in.  [ind.  impàtrio, 
impàtrii  :  da  in  e  pàtria].  Più 
com.  Rimpatriare. 
Impattare,  tr.  e  assol.  [da  in 
e  patta].   Far  pari   e  patta 
Non  vincer  né  pèrder  al  giòco 
1  Non  riuscir  a  impattarla 


Imparate,  ag.  Impreparato. 

impare,  ag.  Impari. 

Imparentare,  in.  Imparentar- 
si. Il  rifl.  Addimesticarsi. 

lmparlmente,a  v.Senza  pariti 

imparità,  f.  Dispariti. 

impamassire,  in.  e  rifl.  Salir 
sul  Parnaso.  [paròle. 

Imparolato,  ag.  Chi  fa  molte 

ImpartibUe,  ag.  Che  non  si 
può  dividere. 

ImpassegrslàbUe,  ag.  Di  luo- 
go dove  non  si  può  passeggiare. 


lmpasslblUta=de,  -te,  f.  Im- 
passibilità. 
lmpasslon=abUltà ,  f.  Il  non 

sentir  passione.  Il  —are ,  tr. 
Far  sentire  una  passione.  ||  — e- 
▼olessa,  f.  V.  Impasslona- 
billth. 

Impasslre,  in.  Appassire. 

impast^blle,  ag.  Che  si  pnò 
impastare.  ||  -are,  tr.  Ingras- 
sare. Il  -ata,  f.  Pasticcio,  Im- 
bròglio. || -o  ,  ag.  Digiuno.  Ili 
-nra,  f.  Parte   del   piede   dell 


IMPECCÀBILE 
con  uno.  Non  spuntarla,   Kon 
vincere  in  nna  questione.  Con 
lui  non  se  ne  impatta  una. 
lmpanrt=re,  tr.  [da  tn  e  pau- 
ra].  Far  paura.    Con   tpteste 
mòsse  tu  itnpaurisei  quel  bam- 
bino. Il  in.  Sentir  panra.  ||  pron. 
Prènder  paura.   S'impauriaer 
sùbito  II  -to,  p.p.  e  ag.  Grida- 
vano impaurite. 
impavidamente,  av.  lett.  da 
Impàvido,  ag.  [da  in  non,  e 
pàvido].  Che  non  i  panra.  Che 
affronta  sicuro  il  perìcolo. 
Impaslentare.  V.  ImpazleB- 
tlro  [da  impaziènte]. 
lmpa>l=4nte,  ag.  [da  in  non. 
e  paziènte].  Che  non  sa  frenar- 
si, 0  Non  i  paziènza,  o  Di  nulla 
nulla  s'inquieta.   Maestro  — . 
Malato  — .   Ingegno   —    nW- 
l'imparare.  ||  Son  —  di  sentirv. 
Il  Grido,  Paròle  — .  H  -inte- 
mente,  av.  ||  -entire  e  — en- 
tlrsl,  in.  e  rifl.  Pèrder  la  pa- 
ziènza, e  andare  in  còllera.  Co- 
minciavano a  impazientirifi. 
Il  — entlte,  p.p.  e  ag.  Impa- 
zientitosi se  n'andò.  ||  -ènza, 
f.  astr.  d'Impaziènte.  Sett/ate 
la  mia  — .  [larp- 

Impaucamento,  m.  L'impaz- 
lmpasz=are  e  -Ire  ,  in.  [da 
t°n  e  pazzo.  Della  malattia  pift 
com.  Impazzire:  enf.  e  fijr. 
Impazzare].  Diventar  pazzo. 
Il  enf.  A'on  t-o'  mica  —  diétra 
alle  sue  corbelle-rie.  Impazza 
eolla  politica.  Il  D'affètto  straor- 
dinàrio. Impazza  diètro  quella 
dònna.  ||  —  per  amore.  |;  Im- 
pazzare [e  non  Impazzire],  D»| 
latte,  crèma  e  sim.  sbattnto 
con  torli  d'óTO  che  non  bén« 
sciòlti  s'aggrumano.  Frullami 
bène  il  caffè  coll'àvo  perekf 
non  impazzi.  ||  m.  av.  Atrim- 
pazzata.  Là  e  addio,  come  i 
matti. 

lmpeoo>àbUe,  ag.  [da   tn  t 
peccàbile].  Che  non  è  soggètt» 


cavallo  dove  si  metton  le  pa- 
stoie. 

impatlbUe,  ag.  Impassibile. 

Impatto ,  m.  Lètto  per  U  be- 
stiame. 

impanra=re,  tr.  Impaurite.  . 
in.  Aver  paura.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 

ImpanSàbUe  ,  ag.  Che  non  a 
pòsa. 

Impaziénzia,  f.  Impaziènza. 

lmpaz>=ante,  ag.  Furioso.  H 
-are,  tr.  Rènder  pazzo,  vano, 
n  -tre,  tr.  Scherzare. 
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niPECETTARE 
a  peccare.  Chi  e'é  —  o  gtiesto 
mondo  ?  \\  -abUltà,  f.  astr. 
iiapoeettare ,  tr.  [da  in  e  pe- 
retta]. Far  pecette;  ingndiciare. 
impeolamento,  m.  L'impecia- 
re e  L'impeciarsi. 
lmpeala=r»,  tr.  [ind.  Impecio: 
da  in  e  pece].  Spalmare  di  pe- 
ce. Il  Insudiciare  colla  pece.  Tu 
ài  impeciato  tutto  il  baneo. 
Il  D'altre  matèrie  che  non  sia 
pece.  Il  -to,  p.p.   e  ag.  Spago 
— .  Il  Aver  gli  orecchi,  gli  òcchi 
— .  Non  sentire  o  vedere.  ||  -ta- 
ra, f.  L'impeciare. 
laipaoorlre,  in.  [da  in  e  pè- 
cora]. Diventar  come  pècore, 
Far  quello  che  fanno  gii  altri, 
cècamente,  stupidamente. 
Impadantlra,  in.  Divent&r  pe- 
dante. 

laap*41feU«,  ag.  non  oom.  Che 
si  pud  impedire. 
laapedlmante,  m.  [dal  It.  im- 
pedimintum].  Quanto  impedi- 
sce, è  capace  di  impedire.  Una 
malattia  é  «n  grave  —.  ||  — 
nella  lingua.  Chi  non  può  par^ 
lare  spe<iitameute.  ||  Impedi- 
menti di  matrimònio.  Che  gli 
soD  d'ostàcolo.  —  impediènti, 
dirimènti.  1  primi  rèndono  il- 
lécito il  matrimònio':  i  secondi 
nullo,  il  assol.  Infermità. 
lnip«41=re,  tr.  [dal  It.  impe- 
dire]. Porre  ostàcolo,  un  osta 
colo;  Dar  nòia.  Queste  sèdie 
impediscono  il  passàggio.  Fu- 
mo  che  impedisce  d' abitare. 
Impedire  l'ingresso,  l'uscita 
Non  si  può  —  la  libera  volontà 
Il  Di  malattia  grave  che  tòglie 
l'oSo  delle  mèmbra.  ||  — énta , 
p.pr.  non  com.  ||  -to  ,  p.p.  e 
ag.  Bràccio  —,  A  le  gambe 
— .  Il  É  rimasto  —  in  una  gam- 
ba, in  un  bràccio.  Che  non  li 
può  più  usare.  ||  Anche  ass.  È 
— .  Non  può  lavorare.  ||  Non  d 
la  lingua  —.  Chi  chiàcchiera 
molto.  Il  -tamente,  av.  Par- 
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lare"  — .  ||  -tlvo ,  ag.  Atto  a 
impedire,  Che  impedisce. 
Impepisare,  tr.  [ind.  impe- 
gno: da  in  e  pegno].  Dare, 
Metter  in  pegno.  Impegnereb- 
be per  giocare  al  lòtto  anche  le 
panchette  del  lètto.  \\  —  fede. 

—  la  paròla,  l'onore.  Promét- 
tere sulla  fede,  sulla  paròla, 
sull'onore.  A  impegnato  la  pa- 
ròla sulVèfito  della  missione. 
Ormai  c'è  impegnato  l'onore. 
À.  impegnata  la  sua  autori- 
tà. Il  rifl.  Obbligarsi  con  pro- 
messa a  fare  una  còsa.  S'è  im- 
pegnato a  finire  il  lavoro  nel 
l'annata.  ||  Vincolarsi  a  nn'im- 
jxmtt.  S'è  impegnato  a  fornir- 
gli dumila  lire  l'anno.  Si  sono 
impegnati  in  quelle  spedizioni 
lontane.  ||  -«to ,  p.p.  e  ag. 
Tutta  ròba—.  Impegnati  nelle 
guèrre  co'  bàrbari.  |l  È  impe- 
gnata. Di  ragazza  che  à  pro- 
messo di  ballar  con  altri.  ||  U 
è  in  trattativa  di  matrimònio. 
-«tlsalmo,  snp.  d'Impegnato. 
Il  -o,  m.  Promessa  data,  Ob- 
bligo assunto.    Contratto   un 

—  bi/ogna  mantenerlo.  Fòrte, 
Fortissimo,  Gròsso,  Saero  im- 
pegno. Il  Affare  d'  — .  Gl'impe- 
gni della  sua  càrica.  ||  Libero 
da  impegni.  ]\  Mancare  -a  un 

—  ,    a'  suoi  — .  Il  Prènder  un 

—  per  altri.  ||  Con  — .  Di  la- 
vora, servizio  fatto  con  tutta 
l'attenzione  e  la  buona  vòglia 
Con  pòco  — .  Il  Débito ,  Spesa 
inevitàbile.  Fòrti  impegni 
Briga,  Contesa,  Bèga.  È  famo- 
so per  entrare  negl'impegni. 
Il  -oalaalmo  ,  snp.  d' Impe- 
gnoso.  Il  -oso,  ag.  Che  richiè- 
de impegno,  cura.  Lavoro  — . 
Il  Di  chi  mette  o  si  mette  in 
impegni,  liti,  ecc. 

Imposoluro,  tr.  [ind.  impego- 
lo :  da  «n  e  pégola].  Incatra- 
mare, Impeciare.  ||  rifl.  Impe- 
golarsi, flgur.  S'impegolano 


Impodalare,  in.  Formare  il  pe- 
dale. 

l]Mpe41oa=n«iito,  m.  Impedi- 
mento. Il  -re  ,  tr.  Allacciare, 
Impastoiare. 

Unpodlmest-are  e  -ir* ,  tr. 
Impedire.  ||  -o,  m.  Infermità.  || 
Bagagli. 

twa.p9U=T9,  tr.  —  uno  da  una 
còsa.  Tenerlo  lontano.  ||  -jdo- 
a>o,  t.  Impedimento. 

Unpogaanto,  ag.  Seducènte. 
*,  in.  Impegnarsi 


IMPEKN.ARE 
in  cèrte  questioni  arruffate. 

Impolagaral,  rifl.  [ind.  nt'tm- 
pèlago  :  da  in  e  pèlago},  flg. 
Entrare  in  nn  pèlago  di  lavo- 
ro o  di  guai.  Si  son  impela- 
gati in  tante  liti  che  non  si' 
come  le  potranno  strigare. 

Impalara,  tr.  [ind.  impelo:  da 
tfl,  e  pelo].  Insudiciare  con  peli. 
Ai  tutto  il  sopràbito  impelato. 

Impallènta,  ag.  [da  impèllere]. 
T.  leg.  Che  spinge  a  mi'azione. 
Càu/a,  Motivo  Ragione  — . 

Imp^èllere,  tr.  [dal  It.  impèl- 
lere]. Spingere.  ||  -nlao,  p.p. 

ImpeUloolare,  tr.  e  rifl.  [da 
in  e  pellirjna].  Coprire  e  Co- 
prirsi di  pellicce. 

lBipanatr=àbUe,  ag.  [da  tn 
non,  e....].  Che  non  può  èsser 
penetrato.  Coratza,  Muràglia 
— .  Il  Di  luogo  dove  non  si  può 
passare.  Bòsco  — .  Paefi  — .  Il 
Che  non  si  può  scrutare.  U.- 
stcri  —  della  natura.  \\  Che 
non  si  arriva  a  capire,  jftnt- 
stro  chiuso  e  — .  ||  T.  fij.  D'u- 
na qualità  dei  còrpi  di  sposta- 
re tutti  gli  altri  dal  luogo  che 
occupano.  ||  -abilità,  f.  astr. 
i|  -abUmante,  av. 

Impeaitsiiite,  ag.  e  s.  [da  i» 
non  ,  e....J.  Ostinato  nel  male 
fatto.  Peccatori  — .  I|  Morire 
—.  Senza  mostrarsi  ravveduto 
dei  peccati  fatti.  ||-4n>a,  f. 
astr.  Jlfori  nell'—. 

ImpennaooUara,  tr.  [ind.  im- 
pennàcchio :  da  in  e  pennàc- 
chio]. Omar  di  pennacchi. 

Impanna^^e,  tr.  [ind.  impen- 
no: da  in  e  penna].  Sparger 
di  penne.  Avete  impennato 
tutta  la  cucina.  ||  Guarnire  i 
salterèlli  di  penne.  ||  T.  stòr. 
—  le  saette,  gli  strali.  ||  in.  Met- 
ter le  penne;  d'uccèlli.  ||  De' ca- 
valli, Rizzarsi  colle  gambe  da- 
vanti. Il  flg.  Di  pers.  Risentirsi 
vivamente  a  un  tratto  per  pa- 
ròle, prese  in  mala  parte.  ||  -ta. 


a  uno.  Far  per  lui  tutto.  Il  T. 
mil.  Obbligarsi  a  nn  combat- 
timento. Il  -atlvo,  ag.  Che  im- 
pegna, obbliga. 

Impelare,  tr.  Metter  la  barba. 

impalleprlnaral ,  rifl.  Farsi 
pellegrino. 

linp3:aBdéiita,  ag.  Imminènte. 
Il  Dùbbio,  Sospeso.  ||  -indora, 
tr.  e  rifl.  Impiccare.  {|  Spènde- 
re. Il  -andoto,  p.p.  e  ag. 

Impenetrévole ,  ag.  Impene- 
tràbile. 


Impaiiitùdlaa,  f.  Impenitènza. 

lmpaniia=inante ,  m.  11  ve- 
stirsi di  penne.  ||  — ra  ,  tr.  Mo- 
versi a  volo.  Il  —  il  piede.  Cor- 
rer velocemente.  ||  Dar  débito 
nel  libro  a  uno.  ||  Descrivere  o 
Scrivere.  ||  flg.  Alzarsi  a  volo. 
Il  -ta,  f.  Vèrso  o  Paròle  di 
scritto.  Il  -tura,  f.  T.  mil.  La 
parte  dell'armi  dov'èra  la  coc- 
ca con  penne.  ||  Condanna  in 
denari  o  altro. 

Impennallara,  tr.  e  in.  Ado- 
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IMPENSÀBILE 
f.  Quanto  inchiòstro  ritiene  la 
penna  tuffata.  Vn'—  ancora, 
e  mi  basta  per  finir  questa  lèt- 
tera. !l  L'impennarsi  del  caval- 
lo. Gli  fece  un'—  aU'improv- 
vifo,  e  deiter  balta. 

lmpen>=àbUa,  &g.  [da  in  non 
e.,..].  Da  non  potersi  pensare, 
immaginare.  l\  -atementa,  av 
da  Impensato.  ||  -ato,  av.  Non 
preveduto.  Mutazione,  Spesa 
— .  Il  -lerlre,  tr.  e  rifl.  Dar 
pensièri,  fastidi.  Di  guet  ragat- 
IO  m'ero  «n  pò'  impensierito. 

bnpapara  [ind.  impepo  :  da  in 
e  pejK],  tr.  Metter  del  pepe.  Oli 
piace  d'—  la  ministra.  ||  ftg. 
Di  scritti  spiritosi,  mordaci. 
Impepa  le  sue  critiche  sapo- 
ritamente. 

linpeT=«re,  in.  [ind.  impéro  : 
dal  It.  impero  (in  e  paro  di- 
sporre)]. T.  lett.  Comandare, 
Avere  impèro.  Finché  imperò 
Augusto.  Il  -Mite,  p.  pr.  e  ag. 
IHnastia,  Casa  —.  ||  sost.  irdn. 
L'—  decideva.  L'—  è  un  uo- 
mo onèsto,  diceva  il  Oiosti,  del- 
l'imper.  della  Cina.  {|  -«tlv»- 
mente,  av.  da  Imperativo.  |, 
-aUvo,  Bjr.  T.  lett.  Che  à  in- 
tenzione dì  comanda.  Tòno, 
Fòrmula  — .  li  Mandato  —.  <\ 
T.  gramm.  Il  mòdo  del  vèrbo 
che  esprime  comando,  preghiè- 
ra. Voci  del  mòdo  — .  ||  —ato- 
re,  m.  Titolo  del  capo  d' uno 
Stato  che  per  lo  più  comanda 
a  molti  pòpoli,  non  di  rado  as- 
solutamente. L'—  di  tutte  le 
Rùssie.  Il  T.  star.  Chi  aveva  un 
comando  militare  o  Riportava 
una  vittòria  o  Uccideva  in  bat- 
tàglia molti  nemici,  ij  Pesce  —. 
Spècie  di  pesce.  ||  -atirlo,  -a- 
tòrt,  ag.  Pròprio  di  imperato- 
re. Decreti,  Leggi,  Itisegne  — . 
\\  -atrloe,  ag.  f.  d'Imperatore. 

laiperoett^lbile,  ag.  [da  in 
non,  e  ...].  Ohe  non  si  può  scór- 


prare  il  pennèllo  ,  Dare  delle 
pennellate.  l|  fig.  Colpire. 
impenslone,  f.  Impiccagione. 
Unpera=dor«,  m.  Imperatore. 
il  -drloa ,    f.   Imperatrice.  |: 
-re,  tr.  Imporre.  ||  —te,  m.  Im- 
pèro. Il  -tore,  m.  Tela  da  — . 
Stragrande,  della  maggior  lar- 
ghezza. Il  — toreria ,   f.    Sèrie 
degl'imperatori.  ||  -tòrta,  f. 
Gènere  di  ombrellifere.  i|  -t4- 
rlamente,  av.  da  Imperatòrio. 
Jinperohé  ,   partic.   Perchè,  {i 
fare  lo  —.  Dare  occasione. 


4ii6 
gere,  tanto  è  piccolo,  tènue.  A- 
nimalHti—.  \\  -IblUtà,  f.  astr. 
Il  -IbUmanta,  av. 

Imperolooohé,  particella  lett. 
Porcile,  Imperocché. 

laperdonèAUe ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  per- 
donare. Peccati  — . 

Imperfòttamente,  av.  da 

imperf=étto ,  ag.  e  s.  [da  in 
non,  e...].  Non  finito,  Non  perfe- 
zionato. Òpere  rimaste  imper- 
fètte. Edifiiio  —.  Il  T.  gram 
Tèmpo  che  indica  un'azione 
passata  senza  esclùdere  la  con- 
tinuazione. Ièri  quando  veni- 
utidamemi  trovavoin  Milano. 
Il  T.  mat.  Xùmero  imperfètto, 
la  cui  radice  è  determinàbile  solo 
per  approssimazione,  li  -exloa- 
eèUa,  f.  dim.  d'Imperfezione. 
Il  -estone,  f.  L'èssere  imper- 
fètto 0  La  mancanza  di  quan- 
to rènde  perfètto  ;  oppure  Còsa 
che  rènde  imperfètto.  Un  con- 
tadino notò  nel  eavallo  di 
Oianbologna  un'—,  li-edo- 
nùoola,  -exloBBooe,  t.  dim. 

lap=erlale,  ag.  [da  impèro]. 
D'impèro  o  Imperatore.  Auto- 
rità, Dignità,  Famiglia,  Mae- 
stà —.  Altezza,  Principe  —. 
Insegne,  Corona  —.  li  sost.  T. 
stòr.  .01'—.  I  ministri.  Le  mi- 
lizie dell'  imperatore,  il  Carta 
—.  Più  fòrte  e  più  grande.  |; 
Acqua  — .  Spècie  di  purgante 
con  cremòT  (Ù  tàrtaro.  ||  Susine 
imperiali.  Spècie  di  susine.  i| 
m.  av.  All'—.  Da  imperatori. 
il  m.  Cassa  sopra  il  cielo  delle 
diligènze  o  carròzze  da  viàg- 
gio, dove  si  ripóngono  i  baga- 
gli. I,  -erlaleeco,  ag.  da  Im- 
periale, li  -eriallsta,  -ertali- 
■ti,  m.  Partigiano  dell'impe- 
ratore. Ol' —  «Il  Frància  son 
mòrti,  il  -erlalmente ,  av. 
da  Imperiale.  ||  -Ario ,  m.  T. 
lett.  Impèro,  li  Comando.  ||  -•- 


ImperoM,  partic.  Però. 

laperolooohé,  pari.  Affinchè. 

Imperfètto,  ag.  sost.  Imperfe- 
zione. [Senza   foro. 

Imperforato,  ag.  Non  forato. 

Imperniata,  f.  Pergolato. 

ImperUale,  ag.  Bèllo,  Mae- 
stoso, li -alita,  f.  astr.  Devo- 
zione alla  casa  imperiale.  || 
-are ,  in.  Imperare,  il  -ante, 
p.  pr.  ;i  -àtloo ,  m.  Impèro.  I| 
-ato,  m.  Impèro.  ||  Tèmpo  del- 
l'impèro. 

Imperlooloalre,  in.  Fericola- 


IMPÉRO 
rtoaamente,  av.  da  Imperio- 
so.  Parlare,   Trattare  — .  li 
-erloettà,  f.  astr.  d'Imperio 
so.  Colto  sua  —  mi  fa  ridert. 

Imperloao,  ag.  Che  dìmostn 
di  voler  imperare  sugli  altri, 
di  volersi  imporre  con  minacce 
burbanzose. 

Importtanante,  av.  da 

iaper=lto,  ag.  [dal  It.  impf- 
ritua  {in  non,  e  peritus  espèr- 
to)]. Non  perito,  Non  pràtico. 
Il  — Itnra,  m.  e  ag.  Immortale. 
il  -Ixia,  f.  Il  non  èsser  pràtico. 

Imperlare,  ir.  e  rifl.  [ind.  im- 
perlo: da  in  a  perlai.  Adoraatt 
con  pèrle.  Il  fig.  La  rugiada  im- 
pirla i  fiori. 

lmpermall=re  e  ^rat,  tr.,  in. 
e  pr.  [da  in,  per  e  male].  Dar 
motivo  a  uno  d' aversi  a  male 
d'una  còsa,  Trovar  motivo  d'of- 
fesa in  qualche  còsa  e  mostrar 
corrùccio,  silènzio,  Sdegno.  Se 
n'impermali  senta  ragiotie.  '' 
— to,  p.p.  e  ag.  Pare  un  pò'i» 
permatito  con  me. 

Impermeabile ,  ag.  [da  tn. 
non,  e....].  Di  còrpo  che  non  li- 
scia filtrare  liquidi  né  flùidi.  Il 
vetro  è  trasparente,  ma  — .  ; 
Più  com.  Di  stòffe  che  non  li- 
sciano passare  l'acqua,  -abi- 
lità, f.  astr.  d'Impermeàbile. 

Impermnt^blle,  ag.  [da  tn, 
e  ....].  Che  non  si  pnò  o  non  si 
deve  permutare.  ||  -abilità,  (. 
astr.  Il  -abilmente,  av. 

imperniare  e  —lare,  tr.  Tind. 
impèmo ,  impernio  :  da  in,  e 
perno  0  pèrnio].  Fermare,  Met- 
ter nel  pèrnio.  ||  —lato,  p.p.  e 
ag.  Xortai  imperniati.  '  -ta- 
tara, f.  L'imperniare,  Il  mòdo. 
L'operazione. 

Impèro,  m.  [dal  It.  impèrium 
(impero  I].  Paeje  che  i  per  so- 
vrano an  imperatore.  L'impèro 
d'Austria,  della  Cina.  1  8g 
Esercizio  d' un'autorità  supiè- 


re,  Correr  pericolo,  li  tr.  Metter 
in  pericolo. 

lmperl=èra ,  f.  Imperatrice. 
-are,   m.  Imperatore,  il  -eei- 
tade,  -esitate,   t.  Imperio- 
sità. 

Imperlaqvalodaa,  partic.  Per- 
ciò, [miitioae. 
Impermiato,  ag.   Che  non  i 
lmpermntablllt-«de ,  -ate, 
f.  Impermutabilità. 
Impernatnra,  f.  Impemiatan- 
Impèro,  m.  Capitale,   Metro- 
poli. Il  Imperatore. 
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ma  e  non  contrastata.  L' im- 
pèro della  ragione. 
taip«r=4,  av.   Tolg.  [da  in  e 
però].  Però,  Nonostante.  ||  -o«- 
ohé.  V.  Unperotooobé. 
tmperaarat=4bU« ,  ag.  [dal 
li.  imperserutdbilis  (in,  per  e 
teruiare)].  Di  còsa  misteriosa 
che  non  c'è  dato  di  potere  in- 
dagare. Il -«biuta,  f.  astr. 
imper«oiia=4e,  ag.  [da  t'n  non, 
e ....].  Che  non  è  personale,  Che 
esclude  la  persona.  Critiche  im- 
personali. Il  T.  gramm.  Di  vèr- 
bo ujato  solamente  nella  3.* 
pers.sing.  PlòTe,  Vévloa  son 
verbi  impersonali.  ||  -Imeate, 
av.  da  Impersonale.  I]  — rsl,  pr. 
lett.  Personiflcare. 
laapersiiaSll>U*t  as-  ooo  oom. 
Che  non  si  pnò  persuadere. 
iapertento,  partic.  lett.  [da 
t'n,  per  e  tanto].  Nonostante, 
Pertanto.  Il  volg.  Intanto. 
Impertèrrito,  ag.  lett.  [dal  It 
impertérritus  [in  epertérreo)] 
Che  non  conosce  il  terrore,  di' 
aanzi  al  pericolo.  Si  gettava 
—  nelle  battàglie.  Cittadini  — . 
iap«rtln=*nte ,  ag.   [dal  It. 
impertinéntem  (in  non,  e  per- 
tineng  che  appartiene].  Che  fa 
o  dice  impertinènze.  Il  -entèl- 
lo, dim.  Il  -èntemente ,  av. 
!|  — ènz»,   f.    Atto   0   Parlare 
sconveniènte  e  senza  il  dovuto 
rispètto  alle  persone  cui  si  di- 
rige. Le  impertinènze  non  son 
ragioni.  ||  Abitùdine  d'essere 
impertinènte.  ||  Sconveniènza. 
Seu/i  la  tnia  impertinènza.  \\ 
Di  ragazzi;   di  pAca  gravità. 
Ogni  tanto  quale/te  —  la  fa.  \ 
Villania.  Gli  d  détto  un  monte 
d'impertinenze. 
linpertnrb=libUe,  ag.  [dal  It 
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"  imperitirbàbiìis  (in  e  pertur- 
bare!]. Che  non  si  turba.  ||  -»- 
biuta,  t.  astr.  ||  -«burnente, 
av.  Il  -«to,  ag.  Tranquillo,  Se- 
reno, [perversare 

ImperverMunento,  m.  L'im- 

Imperreraare,  in.  [ind.  t'm- 
perxèrso  :  da  in  e  pervèrso] 
Agire  e  Danneggiare  con  vio 
lènza  straordinària.  Il  vènto 
imperversa  sui  mari.  ||  Di  pers. 
—  su»  sottoposti. 

Impeetare,  tr.  [ind.  impesto: 
da  in  e  péste].  Comunicare  la 
pèste  sifilitica.  ||  iperb.  Appe- 
stare. Con  codesto  sigaro  tu 
impèsti  tutta  la  stanza. 

impeteoohlto ,  ag.  [da  tn  e 
petécchia].  Copèrto  di  petécchie. 

lnipet=lclne,  f.  [dal  It.  impeti- 
ginem  (impeto)].  Uàcchia  sulla 
pèlle  che  dà  prurito.  ||  — Igl- 
noso,  ag.  Che  patisce  d'impe- 
tigine. 

Impeto,  m.  [dal  li.  impetus]. 
Mòto  violènto.  L' impeto  del 
vènto,  dell'acqua,  della  pièna. 
Assalire,  Spingere  con  — .  Con 
grand'—.  ||  flg.  Dell'animo  che 
determina  la  volontà.  —  dell'i- 
ra, degli  affètti,      [impetrare. 

ImpetràbUe ,  ag.  Che  si  può 

Impetrare,  tr.  [ind.  impetro 
dal   It.   impetro   (in   e  patro 
compiere)].  Ottenere  con  pre- 
ghière ùmili.  Di  grazie.  ||  in.  T. 
lett.  Impietrire. 

Impettito,  ag.  [da  t'n  e  petto]. 
Dì  chi  si  tiene  diritto  colla  per- 
sona col  petto  rilevato,  non  è 
di  lòde,  se  non  è  scherz. 

lmpetaoe=«mente,  av.  da  Im- 
petuoso, il  -Itk,  f.  astr.  d' 

Impetuoso,  ag.  [dal  It.  impe- 
tuòsus],  da  impeto. 

lmpl«(r«=re,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 


imperseverante ,  ag.  e  der., 
contr.  di  Perseverante. 
loipersomato,  ag.  Di  persona 
formata.  Ben   formata  di  sua 
stmttura. 

Impertlaéate,  ag.  Fuor  di  pro- 
pòsito. Il  Importuno,      [quillità. 

lmp«rtarbazlone ,   f.    Tran- 

lmperv=ers«to,  ag.  Indemo- 
niato, Spiritato,  il  Che  patisce 
o  à  patito  dell'altrui  perversità. 
;i  Pervèrso.  Il  -er»lto,  ag.  Im- 
perversato, Inasprito.  :| -èrao, 
ag.  Infariato. 

Impervertire,  tr.  Pervertire. 

Impèrvio,  ag.  Luogo  a  cui  non 
c'è  via  per  gidngere  a  passarci, 
a  difficilissima. 


Impeso,  p.p.  d'Impéndere. 

Impetl^Klne  e  der.  f.  Impe- 
tiffiue. 

impeto,  m.  avverb.  A  impeto. 
con  impeto.  ||  Fare  —  in  al- 
cuno. AvventàrgUsi  contro. 

lmpetr«=Klone,  f.  L'Impetra- 
re. Il  -re,  tr.  Meritare.  ||  Acqui- 
stare. Il  in.  Restar  di  sasso.  N 
;|  — tlvo,  ag.  Che  può  impetrare. 
1  -toro,  m.  Chi  impetra,  ot- 
tiene. ,  -tòrio,  -tèrl,  ag.  Che 
si  riferisce  a  impetrazione,  i! 
—alone,  f.  L' impetrare,  otte- 
nere. 

lmpetrl=«ato,  ag.  Duro  come 
piètra.  Il  -re,  in.  Impietrire. 


Impetro,  m.  Preghièra. 
PbtkOcchi.  JDizionàrio. 


IMPIASTRAPOGU 
piaga].  Piagare,  Far  piaga,  Co- 
prir dì  piaghe.  Questa  mano  H 
s' impiaga.  ||  -toro  ,  -trloe , 
verb.  m.  e  f.  ||  -tara,  f.  L'im- 
piagare e  La  piaga. 

lmplaUaoola=re,  tr.  [da  in  e 
piallàeeio].  T.  falegn.  Rivestire 
un  mòbile  con  una  striscia  sot- 
tile di  legno  più  pregévole.  || 
T.  agr.  Ricoprire  di  piallacci. 
Bifogna  —  la  carbonaia.  || 
—tara ,  f.  L' impiallacciare  e 
La  rivestitura  stessa. 

Impianellare,  tr.  [impiarUl- 
lo  :  da  tu  e  pianèlla].  Coprire 
un  solaio  di  pianèlle  per  farci 
l'impiantito.  I  tetti  s'impia- 
nellano, e  pòi  si  coprono  d'em- 
brici e  di  tégoli. 

lmplant=are,  tr.  [da  in  spian- 
ta]. Metter  in  piedi  e  avviare  uà 
ufizio,  un'agiènda.  ||  T.  comm. 
—  «no  scrittura.  Aprire  in  ap- 
pòsiti libri  una  partita  di  dare 
e  avere  da  servire  per  l'ammi- 
nistrazione. Il  rill.  Collocarsi.  || 
—Ito,  m.  La  parte  della  stanza 
dove  si  cammina.  —  di  mat- 
toni, di  legno,  di  marmo.  ||  -o, 
m.  L'impiantare.  L' —  d'una 
banca,  d'una  società. 

Implaatr^^fògU,  s.  Imbratta- 
carte ,  Clii  scrive  còse  senza 
sugo.  Il  -amento,  m.  L'impia- 
strare. Il  -«re,  tr.  [da  impia- 
stro]. Metter  uno  strato  di  ròba 
untuosa  o  attaccaticcia  sopra 
una  còsa.  ||  Nella  pittura,  dei 
colori  non  bène  stesi  dal  pen- 
nèllo. Il  rifl.  S'è  impiastrato 
tutto  il  vestito.  Il  spreg.  Imbel- 
lettarsi. Il  — ioolamento,  m. 
L'impiastricciare.  Il  -Icoiare 
e  meno  com.  -lootoare,  freq. 
d'Impiastrare.  ||  -Ino ,  m.  dim. 
vez.  d'Impiastro. 


Impettorlrsl,  in.  pr.   Andar 

pettoruto.  [petnosità. 

lmpetvoalt3:«de,  -«te,  f.  Im- 

lmpl«oevoUre,  tr.  Raddolcire, 
Mitigare.  Il  Rènder  piacévole.  || 
in.  Divenir  piacévole.  Il  pron. 
Arrèndersi,  Dimostrarsi  com- 
piacènte. 

lmptac«re,  tr.  Della  tèrra. 
Fènderla  coU'aratro. 

Implàav*'*,  tr.  Piàngere. 

lmpt«nt=«mente,  m.  L'atto 
e  L'effètto  dello  impiantare  o 
impiantarsi.  [1  -«re,  tr.  Porre, 
Collocare,  il  -Ire,  tr.  —  «n  ter- 
reno. Farci  una  piantagione. 

lmplastr=«glone,  f.  Mòdo  di 
innestare  a  òcchio.  ||  -«re,  tr. 
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IMPIASTRO 

bnptaatro,  m.  [dal  U.  empla- 
strum  '(gr:  émplaatron)].  Me- 
dicamento fatto'  con  iutrìso  dì 
farina,'  o  di  farine,  con  pappa 
e  stm.  Vn  —  di  farina  di  Uno. 
Un  —  di  pappa  e  latte. 

Imptottere,  tr.  e  rìfl.  'V.  rim- 
piatterà. 

lmplooa=vlone,  f.  non  com. 
e  -mento,  m.  L'impiccare. 

lmploo«=re,  tr.  [dal  It.  picare 
impeciare].  Dar  la  mòrte  a  uno 
attaccandolo  con  on  l&ccio  alla 
gola.  Impiccar  per  la  gola. 
Il  Nell'Orante  impiccano  an- 
che per  i  piedi.  U  iperb.  Non 
farebbe  un  piacere  neanche 
se  l'impiccassero.  ||  Collocare 
trdppo  in  alto.  ||  rifl.  S'impiccò 
a  una  trave.  ||  Si  vada  a  —. 
Il  imprec.  Vaiti  a  impiccare.  || 
Vatti  a  impicca.  ||  iperb.  À  una 
ràbbia  che  t'impiccherebbe.  i| 
-to,  p.p.  e  ag.,  e  sost.  Vn  al- 
tro impieeatoaViénna.  Il  prov. 
Ognuno  d  il  suo  —  all'uscio. 
Ognuno  i  i  suoi  mali,  le  sne 
dijgr&zie,  le  sne  magagne. 
Chi  spicca  l'impiccato,  l'im- 
pieeato  impicca  lui.  A  rispar- 
miare il  gaatigo  a  chi  se  lo  me- 
rita, ricasca  sulle  ndstre  spalle. 
Il  Non  mi  tener  più  cosi  — .  | 
Vi/o  d'—.  Per  ingiùria.  !|  T. 
archi.  Ponti  impiccati.  Pen- 
dènti dall'alto.  Il  -tnm,  f.  L'at- 
to e  L'effètto  dell'impiccare. 

lmploota=r*,  tr.  [ant.  fr.  en- 
pigier:  à&  in,  e  pi^em  pece]. 
Impacciare.  ||  Anche  ilg.  V.  Im- 
paoolaxe.  Questo  tavolino  qui 
m' impiccia.  Studi  che  impic- 
ciano. H  rifl.  S'impiccia  in  tan- 
te agiénde.  ||  -to ,  p.p.  e  ag. 
Tutta  la  strada  é  impicciata. 

Impleolntra,  tr.  [da  in  e  pic- 
cino]. Far  divent&r  piccino.  — 
una  questione,  un'idèa.  \\  in. 
Diventar  piccino. 
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lmp=loolo,  m.  [da  impicciare]. 
Lo  stesso  '4i  Impaccio  ;  ma  in- 
dica piA  guai  ;  Imbròglio,  Nòia, 
Fastidio.  Quant'impicni  !  Mét- 
tere nell'—.  Uscir  d'—.  \\  -lo- 
elone,  -toolona,  m.  e  f.  Pers. 
che  impiccia. 

ImploooUra,  tr.  [da  in  e  pic- 
colo]. Far  diventar  piccolo.  || 
in.  e  rifl.  Tu  mi  vai  impicco- 
lendo. 

lmpldoooli=lare ,  tr.  e  rifl. 
volg.  [da  in  e  pidòcchio].  Em- 
pir di  pidòcchi.  Il  -tre,  in.  e  rifl. 
Empirsi  di  pidòcchi. 

Impiegàbile,  ag.  Che'  si  può 
impiegare,  di  danaro. 

Impl^erare,  tr.  [ind.  impiègo  : 
dal  It.  implicare  (in  e  plicare 
piegare)].  Méttere  con  impegno. 
Far  servire,  Utili|}are.  Impie- 
gò tutti  i  miiii  che  aveva  a 
dispofiiione.  \\  —  il  denaro 
Destinata  a  operazioni ,  per 
farlo  fruttare.  ||  Di  pers.  Ado- 
prarla  a  qualche  servizio,  e  spe- 
cialm,  meschino.  ||  Dare  un  im- 
piègo. Guarda  se  gl'impièghi 
quel  ragazio.  ||  rifl.  S'è  impiega- 
to come  scrivano.  ||  Impiegarsi 
in  una  còsa:  Attènderci  di  pro- 
pòsito. Il  Impiegarsi  per  uno 
Adoprarsi  in  suo  vantàggio.  I 
-«fato,  p.p.  e  ag.  Capitale 
ben  impiegato.  \\  sost.  È  un  im- 
piegato delle  ferrovie,  del  Go- 
vèrno. Il  Far  l'impiegato.  Èsser 
nella  carrièra  d'impiegato. 
-eyatiioolo,  m.  spreg.  d'Im- 
piegato. Il  -4(ro,  m.  Ufficio 
pùbblico.  Chièdere,  Ottenere, 
Prométtere  un  — .  Diméttersi 
dall'—.  Gli  anno  tòlto,  ru- 
bato l' — .  Scavalcare  in  un  — . 
Pèrdere  V—.  Èsser  fuori  d'—. 
Gènte  seni'—.  Raccomandarsi 
per  un  — .  ||  Bell'—!  ||  Lavoro. 
Operai  seni'—.  Cercano  d'—. 
jl  Di  denaro,  L' impiegarlo  per 


Fame  impiastro.  ||  Innestare  a 
òcchio.  Il  Rappattumare.  !l-ata, 
f.  Assieme  dell'  impiastrare.  Il 
fig.  Negòzio,  Faccènda.  ||  -ato, 
m.  Impiastro.  ||  -azione,  f.  Im- 
piaatramento.  ||  — looloo,  m. 
Còsa  impiastricciata.  Il —o ,  m. 
Rimèdio.  Il  Patto.  [toso. 

Implatoao,  ag.  contr.  di  Pie- 
tmploaa=r  e,  tr.  Appèndere  sem- 
jilicemeute.  ,|  A  impiccarla.  A 
dir  molto.  ||  -tolo ,  ag.  e  m. 
D'uomo  meritévole  della  forca. 
In  età  da  poter  èsser  impiccato. 
Il  -tnjuo,  ag.  e  m.  d'Impicca- 


IMPIOHBARE 
trame  fratto.  ||  Uso.  Fjr  biK» 
—  del  tèmpo.  Il  -egiitolo ,  m. 
spreg.  d'Impiègo. 

Impietosirò,  tr.  e  rìfl.  [da  l'it 
e  pietoso].  Movere  e  Mòvetsi  a 
pietà.  [triM. 

Impletrlmento,  m.  L'impie- 

Implotrlre,  tr.  e  in.  [da  in  e 
piètra].  Dare  o  Acquistare  l'a- 
spètto 0  la  durezza  di  piètra. 
Il  flg.  —  il  core. 

ImplgrUaro,  tr.  [da  in  e....].  Far 
rimanere  intricato. 

Impigrirò,  tr.,  in.  e  rifl.  [da 
in  e  pigro].  Diventar  pigro.  Tu 
impigrisci  maledettamente.  Il 
ealdo  m'impigrisce. 

ImpUIaooherare ,  tr.  e  rifl. 
[ind.  impillacchero  :  da  in  e 
pillàcchera].  Empire  di  pfllic- 
chere.  —  in  questioni  tririaU. 

lmplnKa=ar«,  tr.  [da  in  e  pin- 
gue]. Rènder  pingue.  K  flg.  Pf 
impinguare  le  tasche  di  tanti 
speculatori.  ||  D'opere  lettert- 
rie.  Corredare.  |l  rifl.  Divenir 
pingue.  !l  flg.  S'impinguano  eoi 
fruito  del  lavoro  oiir«i.;i-lt»i 
tr.  e  in.  Diventar  pingne. 

Impinzare,  tr.  e  lifl.  [da  in,  e 
pinsus  pestato].  Riempir  dì  ci- 
bo, tròppo.  A'on  m'impimati 
tanto  codesto  bambino.  ||  flg.  — 
un  libro  di  nòte. 

Implolare,  in.  [ind.  impiolo' 
da  in  e  piòlo].  T.  agr.  Di  grani 
e  frutti  che  ammassati  codìd- 
ciano  a  vegetare  per  riscalda- 
mento. Il  Dei  grani  quando  sotto 
tèrra  comincìauo  a  movere. 

Implomba^re ,  tr.  [ind.  im- 
piombo ;  da  in  e  piombo].  Rie»- 
pire,  Saldar  con  piombo.  Il  -  ' 
denti.  Riempire  il  vuoto  dell» 
càrie  con  fòglia  d' òro  o  d'ar- 
gènto 0  màstice.  ||  fig.  —  lo  sto- 
maco. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Dènti 
—.  li  Mona  — .  Col  pomo  im- 
piombato.  Il   Con    déntro  ma 


to.  Il  -alone,   f.  Impiccagione. 

ImploolatlTO,  ag.  Atto  a  im- 
picciare. 

liaplaoolaro,  in  Impiccolirsi. 

imploro,  tr.  Empire.  ||  Adém- 
piere. 

Impietra,  f.  Empietà, 
ag.  contr.  di  Pietoso. 

lmpletra=mento,  m.  L'impie- 
trare. Il  -re,  tr.,  in.  e  rifl.  Im 
pìetrìre.  ||  -to,  ag.  Diventato 
piètra. 

Imptessa,  f.  Empietà. 

lmp-i|;Itare ,  tr.  Pigliar  con 
fòrza.  Il  Méttersi  a  fare.  Il  Di  lU' 


mi,  Accèndere.  ||  rifl.  Prènde» 
briga.  Il  -Igrllatore,  m.  Impic- 
cione. Il  -Iffllo,  m.  Implecie. 

Implgnoro,  tr.  T.  Impiager*- 

Imploro,  m.  Sollécito,  I>>l>- 
gènte. 

Imp^lnKere,  tr.  e  in.  Spìngere. 
Il  Caricare  il  nemico.  ||  rifl.  Sp>>' 
gersi.  Il  -luto,  p.p.  e  ag. 

Implngna^tl'vo,  ag.  Che  1  fa- 
coltà d'impinguare.  U  ->!•■•> 
f.  L' impinguare. 

Implo,  ag.  Émpio. 

Impippiare,  tr.  Imbeccare. 

Implre,  tr.  T.  sen.  ant.  Sapin- 
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IMPIPARSI 
pallòttola  di  piombo.  Il  -tur», 
f.  Operazione  dell'impiombare. 

Impiparsi,  in.  pr.  [da  in  ep> 
pa],  Tolg.  Infischiarsi. 

Imptomkra,  tr.  erifl.  [da  t'n^e 
piuma].  Impennare. 

ImplaoHibUe,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  placare. 
Il  -«biuta,  f.  astr.  ||  -«bU- 
aacnta,  av.  ||  -Idlre,  tr.  non 
com.  Applacidire. 

Impt^tMure;  tr.  [ind.  implico, 
impliehi:  dal  It.  implieare  (in 
e  plieua)'].  Avvòlgere.  Questio- 
ne the  ne  implica  un'altra.  l| 
rifl.  Mescolarsi,  Ficcarsi.  S'è 
implicato  in  cèrte  bèghe!  \\-i- 
ottaaienta,  av.  da  Implicito 
Negare  — .  ||  -lotto ,  ag.  [dal 
It.  implieitua].  Che  è  contenuto 
o  desunto  da  un  altro.  (Mligo, 
Biàfimo  — .  [implorare. 

iJBploràblle ,  ag.  Da  potersi 

iJBpIoraro,  tr.  [ind.  imploro: 
dal  It.  implorare  (in  e  ploro)] 
Pregare  caldamente  per  otte- 
nere una  còsa. 

Impiuma ,  ag.  [dal  It.  implumi» 
(t'n  non,  e  piuma  penna)],  lett. 
Che  non  à  ancora  le  penne. 

ImplÙTlo,  m.  (pi.  Impluvi).  T. 
arche,  [dal  It.  implùvium  (Im- 
pluo)].  Sp&zio  0  cortile  intèmo. 

liapolltlouBente,  av.  da 

latpoUtt>oo,  -al,  ag.  [da  in 
non,  e ....].  Contràrio  alla  buo- 
na politica.  Il  Non  opportuno , 
Non  accòrto. 

Impoltronirà,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  poltrone].  Far  diventar  pol- 
trone. Le  ricehetie  a  vòlte  im- 
poltroniscono gli  twmini.  Il  in. 
Tu  impoltronisci,  caro  mio. 

tanpolToraro,  tr.  limpólvero: 


Implroo,  ag.  Empìreo. 

implto,  m.  Impeto. 

Implato,  p.p.  e  ag.  da  Impiere. 

implanS^lbUe,  ag.  Che  non  si 
pnò  applaudire.  !|  -IbUmante, 
av.  da  ImplanSibile. 

ImplBlouiza,  f.  Contradizione 
Il  -loasloae,  f.  L'implicare.  ' 
— lottsunonto,  av.  Implicata- 
mente. I  -tolto,  ag.  Implicato. 
Confalo.  [ta  implorando 

Implorazlono,  f.  Sùpplica  lat- 

liiipoet=«re,  rìS.  Farsi  poèta 
Il  — lohlre,  tr.  Rènder  poètico. 

taapaggiKte,  in.  e  pr.  Del  sole, 
Tramontare. 

Impolarsl ,  in.  pr.  Èssere  o 
fermarsi  tra' pòli. 

IsapelnUnato ,  ag.  D'  nomo , 
Bolso,  Ètico. 
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da  t'n  e  pólrere].  Far  andar 
la  pólvere  sopra  una  còsa.  An- 
che ass.  Smetti,  che  tu  impól- 
veri. Il  Metter  il  polverino  sopra 
uno  scritto.  ||  Per  est.  —  di  zolfo 
le  viti.  Il  rifl.  Come  ti  sèi  impol- 
verato I 

Impomatare ,  tr.  [da  in  e  pò- 
•mata].  Impiastrare  con  pomata. 

Impomlola^re ,  tr.  [da  in  e 
pómice].  Stropicci&r  con  pó- 
mice. Il  -to,  p.p.  e  ag. 

lmpondar<^bUa ,  ag.  [da  t'n 
non,  e....].  T.  fls.  Che  non  & 
peso  sensibile.  ||  -abiUtà,  t.  T. 
fls.  astr. 

lmp=4nare,  tr.  (T.  It.),  volg. 
Imporre.  ||  -onibUa,  ag.  Che 
si  pnò  gravare  d'imposte. 

Impopolar-e,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  è  popolare.  Leg- 
ge, Politica  — .  Il  -Ita,  t.  astr. 
Affrontare  l'—. 

Imporporata,  tr.  [imporporo: 
da  tn  e  pórpora].  T.  lett.  Tin- 
gere del  color  della  pórpora. 

Imporrare,  in.  [im,pdrro:  da 
in  e  pòrro].  Del  ribollire  che 
fanno  gli  àlberi  e  i  legnami 
per  l'umidità,  e  mandar  fuori 
delle  bolle,  principio  di  marci- 
mento. Il  Anche  di  panni  o  sim. 

lmpo-«re,  tr.  [impongo,  im- 
poni :  dal  It.  impònere].  Porre 
sopra.  BVimpose  la  croce  sulle 
spalle.  !|  fig.  Costringere  a  ac- 
cettare 0  voler  che  uno  accètti. 
—  doveri,  obblighi,  condizioni 
ripugnanti,  un  contratto.  \\ 
Impór  silèntio.  \\  Di  tasse.  i| 
Comandare.  Ol'impoae  di  par- 
tire. Il  Sovrastare.  ||  Obbligare 
a  riverènza,  ammirazione,  sng- 
gezione.  È  una  vista  the  im- 


Impolpare,  in.  Prènder  polpa. 
Il  Rinvigorirsi. 

lmpem=arsl,  rifl.  Portar  frutte. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

Imponlsmeato,  m.  Imposizio- 
ne. Il  -torà,  verb.  da  Imporre. 

Impopolare,  tr.  Popolare. 

Impopolare,  tr.  e  rifl.  Piantar 
di  piòppi. 

Imporoare,  tr.  e  in.  T.  agr. 
Fare  delie  pòrche  nella  tèrra 
arata.  [Darsi  il  belletto. 

Imporporare,  rifl.  Farsi  rosso, 

Imporrazlona,  f.  L'imporrare. 

Imporre,  tr.  Attribuire.  ||  Ap- 
porre, Imputare.  Il  Assegnare, 
Prescrivere.  Il  Apportare.  ||  So- 
vrapporre. Il  Ingrassare.  ||  Dar 
la  monta. 

lmport=liMla,  ag.  Incompor- 


IMPOSIZIONE 
pone.  Il  T.  a.  e  m.  Ordire  la  tela 
per  tèsserla.  ||  -nènte,  p.pr.  e 
ag.  Il  -sto,  p.p.  e  ag.  La  pe- 
nitènza imposta. 

Imporrire.  V.  Imporrare. 

lmport=aste,  ag.  e  s.  [da  im- 
portare]. D'importanza.  A'o<»- 
tia,  Questione,  Affare  — .  ||  m. 
Di  pers.  Che  si  dà  importanza. 
Fa  r— .  Ii-anaa,  f.  L'impor- 
tare, prèmere.  Vn  cajo  di  gran- 
d'—.  Faccènde,  Xotizie,  Ra- 
gioni di  tanta  — .  Créscere, 
Scemare  d'~.  ||  D'—.  Di  pers. 
Che  si  erede  gran  ehe.  Si  dà 
— .  Cèrte  àrie  d'—. 

imp=ortare,  in.  e  impera,  [da] 
It.  importare].  Prèmere,  Èsser 
daconsiderare.  Importa  molto. 
Non  importa  che  tu  intènda. 
Che  t'importa  de' fatti  nòstri? 
Non  m'importa  una  saetta 
della  sua  lòde.  ||  E  iròn.  M'im- 
porta assai!  Il  Di  prèzzo.  Co- 
stare. Il  Ammontare.  Quant'im^ 
pòrto?  Il  T.  lett.  Significare.  Il 
T.  comm.  Introdurre  mèrcinello 
Stato.  Il  -ortaslone,  f.  Il  por- 
tare mèrci  dall'estero.  ||  -òrto, 
m.  L'ammontare  della  spesa, 
del  prèzzo  dovuto. 

lmpertnn=amente,  av.  da  Im- 
portuno. Il  -are  e  -tre,  tr.  Dar 
nòie,  seccature,  disturbi.  ||  -Ita, 
f.  astr.  d'Importuno. 

Importano,  ag.  [dal  It.  impor- 
tuntis].  Di  pers.  Che  importuna. 
Visitatori  —.  Grida,  Libri, 
Sonatori  — . 

Impojltore,  verb.  da  Imporre. 
T.  tipogr.  Operaio  che  fa  l'im- 
posizione delle  pàgine. 

ImpoSlslone,  f.  L'atto  dell'im- 
porre. Il  T.   eccl.  Il  Gravezze, 


tàbile.  ||-an>a,  f.  È  l'—.  È 
l'importante.  ||  Non  conviene 
all'—  nòstra.  Non  accomoda  1 
nòstri  alTari.  ||  L'  ammontare 
d'una  somma.  ||  -ànsia,  f.  Im- 
portanza. Il  -are,  tr.  Portare. 
Il  -éTOle,  ag.  Importàbile. 

Importan^anxa ,  f.  Importu- 
nità. Il  -atamente,  av.  Con 
grande  importunità.  ||  -essa, 
f.  Importunità.  ||  -o,  ag.  In 
buon  sènso.  ||  Inopportuno.  Il  Di 
cattivo  augùrio.  I:  -osamente, 
av.  da  Importuuoso.  Il  -oso, 
ag.  Importuno,  Fastidioso. 

Importnoso ,  ag.  Che  non  à 
pòrti.  Il  Che  non  dà  ricètto  a 
pietà.  [porsi. 

ImpoSttaro,  ag.  Che  è  per  im- 

lmpass=évole,  ag.  Impossibi- 
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lUFOSSBSSABSl 
TMse.  Il  L'imporro  delle  p&gijie 
in  m&ccbìna. 
iapoueasMTSl,  rifl.  [da  in  e 
possésso].  Prènder  possésso , 
Impadronirsi.  ||  fig.  —  dell'a- 
nima degli  uditori.  ||  Acqui- 
stare pièno  possésso  d'una  co- 
(^Ì2ione.  Bi/ogna  —  d'una 
lingua. 

Imposs^lbUe,  ag.  [dal  It.  im- 
possibilis  {in  non,  e  ....].  con 
tr.  di  Possibile.  Quel  che  é  — 
non  si  richiède.  Xulla  sarà 
—  a  ehi  vuole.  È  —  come  vo- 
lare. Còse  affatto  — .  Solu- 
tione  — .  li  iperb.  Dìfilcile,  As- 
surdo. È  —  che  tu  non  gli  ri- 
glia bène.  Il  sost.  ||  Mettiamo, 
Supponiamo  per  — .  D'ipAteji 
che  non  s'amméttono,  ma  che 
ci  servono  a  formare  un  ragio- 
namento .  Supponid  molo  per — 
che  si  potesse  andar  nella  luna. 
Il  -IbUltà,  f.  astr.  d'Impossi- 
bUe.  Il  Impotènza.  U  -IblUtere 
(ini.  impossibilito), ti.  Dipers. 
Metter  nell'  impossibiliti.  ||  -i- 
bUltoto,  p.p.  e  ag.  |i  -IbU- 
mente,  ay.  Con  impossibiliti. 
Imp^^ate,  f.  [da  imporre].  Gra- 
vezza pùbblica.  —  sugli  zùc- 
cheri, sui  tabar.ehi,sull'àleool. 
Imposte  gravi,  fòrti,  miti,  ro- 
vitiose.  —  dirètte,  indirètte,  v 
Imposta  0  Imposizione  di  guèr- 
ra. Il  Levare,  Abolire  un'—.  Il 
-^■to,  {.  Telaio  per  lo  piA  di 
legno  che  serve  a  chiùdere  un'a- 
pertura. Le  impòste  di  quel 
gtiartiére  anno  retri  alti  un 
mètro.  Impòste  con  impan- 
nate. Il  T.  archi.  Piètra  che  co- 
rona uno  stipite,  un  pilastro  o 
Bim.  e  sostiene  la  fàscia.  ||  Piè- 
tra che  pòsa  sullo  stipite  delle 
finèstre,  il  -oatam*,  m.  e 
atMnl,  pi.  Tutti  gli  affissi  d'una 
casa  0  fàbbrica.  ||  -08t<ire(ind. 
impòstot.tr.  Posare  sopra,  detto 
di  muramenti,  —gli  archi sull' 
colonne.  —  una  scala.  ||  —  un 
lavoro.  Prepararlo.  Il  —  una 


le.  Il  -evoleua,  f .  astr.  ;:  -Ibl- 
le,  ag.  e  3.  Ridurre  uno  all'—. 
A  non  poter  risponder  senza 
cadere  in  contradizione.  ||  — Ibl- 
lltà,  t.  Fare  la  —  [l'impossi- 
bile]. !|-ibUtà,  f.  Impossibilità. 

imyoatMi,  f.  L'imporre  in  sign. 
di  Comandare.  ||  -o,  m.  Cera 
che  si  mette  eopra  la  prima 
camicia  del  lucìgnolo.  ||  -or», 
f.  Imposta. 

liiipot=ènte,  ag.  Uolto  potèn- 


500 
partita  in  un  libro.  Aprirla, 
per  seguitare  a  segnarci.  —  un 
conto.  ;\  rifl.  Impostarsi.  Mét- 
tersi in  un  atteggiamento  ri- 
soluto per  andare.  Slanciarsi.  I 
tr.  Metter  nella  buca  della  pò- 
sta. Impóstami  questa  lèttera 
Il  -«atatara,  f.  L'operazione, 
Il  mòdo  dell'impostare  e  del- 
l'impostarsi. L'—  dell'arco.  || 
spreg.  Attitùdine  supèrba.  ||  Più 
com.  Impostazione.  ||  -«ate- 
zlone ,  f.  L'impostare ,  spe- 
cialm.  di  partite,  conti,  lèttere. 

Impoatemlre,  in.  [da  in  apo- 
stèma']. Far  postèma. 

lmp«at«,  p.p.  V.  Inporre. 

lmpoat=or«,  —ora,  ag.  e  sost. 
[dal  It.  impostòrem  (impòno)]. 
Di  pers.  trista  che  dà  ad  in- 
tèndere di  sé  quel  che  non  è 
e  quel  che  non  à,  e  d'altre  còse 
non  vere  per  avvantaggiarsi,  o 
per  malignità.  Il  più  volgare 
— .  Il  —ora,  f.  astr.  d'Impostore. 
Del  vizio  come  del  fatto.  È 
tutto  — .  Il  -orare,  tr.  Ingan 
nir  con  impostura. 

lapet=èate,  ag.  [dal  It.  im- 
potèntem  (in  e  pòtens)].  U'no- 
mo.  Che  non  i  la  fòrza  che 
dovrèbbe  o  per  natura  o  per 
vecchiaia  o  per  malattia.  —  al 
lavoro,  a  guadagnarsi  il  pane. 
Il  ass.  S'intènde  anche  all'uso 
del  matrimònio.  ||  Per  est.  Di 
fòrza  morale.  —  a  impedire  il 
male.  ||  -4n>a,  f.  astr.  d'Im 
potènte.  Ridotto  all'—.  —  al 
bène,  a  operare.  \\  Uno  degli 
impedimenti  dirimènti  del  ma- 
trimònio, [verire. 

Impoverimento,  m.  L'impo- 

lmpaver=lre,  tr.  [da  in  e  pò- 
vero]. Fare,  Ridurre  pòvero 
A  fòrza  di  lusso  e  di  giòco  d 
impoverito  la  famiglia.  ||  Dtt 
ràr  fatica  per  — .  Lavorar  per 
nulla.  Il  in.  Diventar  pòvero. 
-Ho,  p.p.  e  ag. 

tmpratlo=i,bUe,  ag.  [da  in  e 
....].  Che  non  si  può  praticare 


te.  Il  -ènaa,  f.  Sfrenatezza.  !| 
-ènzla,  f.  Impotènza. 

Impratloare,  tr.  Impratichire. 

Impredàblle,  ag.  Dì  luogo  in 
cui  non  si  può  far  prèda,      [re. 

Impreglonare,  in.  Imprigiona- 

Imprega^amento,  m.  L'im- 
pregnare. |i  -atara,  f.  Gravi- 
danza. Il  -azione,  f.  L'impre- 
gnare. 

Impr=èmer8l,  reclpr.  Prèmer- 
si l'un  l'altro,  i, -emato,  p.p. 


IMPRESA 
Strada  — .  Il  Di  pers.  TTn  uomo 
—  perchè  tròppo  permaloso.  % 
-abUità,  f.  astr.  d'Imprati- 
càbile. 

ImpratloUre,  tr.  e  rifl.  [da 
in  e  pràtica].  Far  prènder  pri- 
tica.  Noti  s'è  ancora  imprati- 
ehito. 

impreo=are,  in.  [ind.  impre- 
co: dal  It.  impreeor].  Dire  im- 
precazioni. —  contro  uno.  — 
orrèndamente.  ||  — attvo,  ag. 
Che  siguihca  imprecazione.  Il 
-atore,  verb.  da  Imprecare.  |, 
-atirlo,  -atM,  ag.  Che  à 
dell'imprecazione.  ||  -azione, 
f.  Cattivo  augùrio  che  si  fa  con- 
tro uno  maledicendo.  —  brutta, 
plebèa,  orrènda,  terribile.  ||  Fi- 
gura rettòrica. 

impreolSlone ,  f.  [da  tn  non. 
e  ...].  Mancanza  di  precisione. 

ImproKtndloato ,  ag.  [da  t» 
non,  e...].  Che  rimane  non  pre- 
giudicato, indeciso. 

impreiroare,  tr.,  in.  e  rifl.  [im- 
pregno :  da  tn  e  pregno].  In- 
gravidare, Degli  animali;  Di 
dònna  sarebbe  volg.  ||  Hg.  So- 
stanza  che  s'impregna  d'odori. 

Impremeditato,  ag.  [da  in  noa. 
e....],  contr.  a  Premeditato,  Im- 
provviso. Omicidio  — . 

lmpr=èndere ,  tr.  [ind.  im- 
ji)i-cn(2o.'da«°n,e....J.  Intraprèn- 
dere. Il  -eao,  p.p.  e  ag.  |!  — •>. 
dlbile,  ag.  [da  tn  non,  e....}. 
Che  non  si  può  prèndere.  J'V»'- 
tezza  imprendibile.  Non  com.  f 
-endltore,  -enditrloe,  verb. 

Impreparato,  ag.  [da  tn  non, 
e  ....].  Non  preparato. 

impre8=a,  f.  [da  imprèndfrr]. 
Azione  compùcata  ,  d' impor- 
tanza e  di  effètto  incèrto,  spe- 
cialmente militare.  Tentare  , 
Aiutare,  Accettare,  Favorire 
un'—.  Ritirarsi  da  un'—.  Ab- 
bandonar l'—.  Il  Di  societ4  che 
si  costituiscono  per  sostenere 
un'impresa.  L'  —  dei  tranrai, 
d'un  teatro,  fl  D'opere  di  eo- 


impr^èndere,  tr.  e  in.  Ap- 
prèndere, Comprèndere.  Il  Co- 
minciare. S  Prèndere  semplice- 
mente. Il  -endlmento,  m.  Il 
méttersi  all'impresa.  !|  Appren- 
dimento.ll  Insegnamento. !l-«a- 
alone,  f.  Concètto,  Opinione. 

lmpr=inta,f.  Impronta.  I|-«a- 
tare,  tr.  e  rifl.  Improntare. 

Impreaolare,  tr.  Far  prèsto. 
Sollecitare.         [pone  imprese. 

impreaUtoo,  ag.  Che  fa  o  com- 
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IMPRESCINDIBILE 
strazioni.  —  colossali.  !|  Inse- 
gna, e  Mòtto  d' nn' insegna-  ^ 
per—....  La  sua  —  é....\\-ko- 
ote,  t.  peg.  d'Impresa.  ||  -àrlo, 
-•ri,  m.  Chi  assume  l'impresa, 
specialmente  de' teatri. 
impreseindlbile ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può 
tralasciare. 

laprMoHtt^bUe,  ag.  [dato 
non,  e  ....].  T.  leg.  Non  sog- 
gètto a  prescrizione.  ||  -Iblll- 
tà,  f.  astr.  Il  -o,  ag.  Non  pre- 
scritto. 

Impraaston^bUe,  ag.[da<ni- 
pressUmare].  Di  pers.  Che  s'im- 
pressiona facilmente.  1| -Abili- 
tà, L  astr.  Il  -are  (impressio- 
no), tr.  e  rifl.  Far  impressione, 
eccitare  il  sentimento.  Notizie 
fJtf  impressionano. 
laiyr>«aslOBe,  t.  [dal  It.  im- 
prtstiònem  (imprimere)].  Im- 
pronta. L'—  delle  forme,  del 
sigillo.  Il  L'imprimere.  Z'—  del- 
la stampa.  \\  Edizione,  di  ri- 
stampe fatte.  Quinta,  Sisto 
— .  Il  L'effètto  sulla  nòstra  pèlle 
per  qoalche  mutamento  d'&ria. 
Sinte  le  minime  impressioni 
iel  ealdo.  \\  flg.  Nella  mente 
Ddstra,  Quel  che  rimane.  Poe 
Ha,  òpera  ehe  Idseia  un'— pro- 
fonda. Il  Di  còsa  che  move,  ec- 
cita il  sentimento.  —  penosa, 
di  spavènto.  Un  discorso  che 
fece  una  grande  —.  Buona, 
Cattiva  — .  Il  Di  prima  — .  Alla 
prima.  ||  -éaso.  T.  Imprime- 
re. Il  — «aaore ,  ag.  e  s.  Che 
imprime. 

ImpraatMU»,  f.  n  prestare. 
Impr«»«at>r»,  tr.  [ind.  impre- 
sto: da  in  e  prestare].  Pre- 
stare. Il  -«auto,  ra.  Quel  che 
«1  chiède  per  rèndere,  e  L'atto. 
Chièdere,  Domandare,  Avere, 
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Ottenere,  Negare  un  — .  !|  Dare, 
Prèndere  a  —,  e  più  com.  a 
prèstito. 

lmprev=edlblle ,  ag.  [da  in 
non,  e....],  Da  non  potersi  pre- 
vedere. Il  -edibilmente,  av. 
Il  -edato,  ag.  Non  preveduto. 
Il  -Idinte,  ag.  Che  non  à  pre- 
vidènza. Il  -Idènza,  f.  contr.  di 
Previdènza.  ||  —lato,  ag.  Non 
preveduto.  Ca/i,  Circostante—. 

Imprexloaire,  tr.  [da  in  e  pre- 
tioso].  Rènder  prezioso. 

Impriirlenttmento,  m.  L'im- 
prigionare. 

imprlg^on^are,  tr.  [ind.  im- 
prigiono: da  in  e  prigione]. 
Metter  in  prigione.  ||  Per  est. 
Rinchiuder  in  un  Inogo  angu- 
sto, che  è  come  una  prigione. 
Il  -titore,  verb. 

Imprslmere,  tr.  [ind.  impri- 
mo; perf.  imprèssi:  dal  It.  tm- 
primo  (in  e  prèmo)].  Prèmere 
si  che  rimanga  qualche  tràc- 
cia. Imprèsse  il  sigillo  sulla 
lèttera  con  un  anello.  ||  —  un 
màrchio  d'infàmia.  Dóppio  di- 
{onore.  ||  Imprimere  o  Impri- 
mersi nell'anima, nella  mente, 
nella  memòria.  Di  còsa  vista 
0  sentita  che  rimane  viva  nella 
memòria,  in  noi.  Il  —  il  mòto. 
Comunicarlo.  Il  -èaao,  p.p.  e 
ag.  Stampe  bène,  male  — .  Li- 
bro —  in  Venezia. 

lmprob==àbile,  ag.  [da  in  non. 
e  ....].  Che  non  è  probàbile.  |i 
-«blUtà,  f.  astr.  |! -Abilmen- 
te, av. 

lmpreb=«mente,  av.  da  im- 
probo. Il  -Ita,  f.  T.  lett.  Mal- 
vagitl. 

Improbo,  ag.  [dal  It.  impro- 
bità (in  non,  epròbus)].  Di  fa- 
tica, Eccessiva,  Straordinària. 
Lunga,  Continua,  con  qualche 


Impr^aaa  ,  f.  Impressione.  ;| 
-easare  ,  tr.  Far  gran  pre- 
mura. Il  — eaaione,  f.  Influènza. 
I  Far  —  sul  neiaUeo.  Assal- 
tarlo. Il  -eaalTa,  f.  Facoltà  del 
ricévere  le  impressioni  dagli  og- 
getti estèrni.  ||  -eaalvo,  ag. 
.\tto  a  imprimere.  ||  -eaanra, 
(.  Insistènza. 

iapréato,  m.  Imprestilo. 

impretaral,  rifl.  Farsi  prète. 

ImpretemdAnte,  ag.  Che  non 
pretènde.        [ag.  Inestimàbile. 

Impr^exliibUe  e  -eszàblle, 

la^^la  0  In  yrla,  av.  In  prima. 

tanprlAmere,  tr.  Imprimere. 

ia»vrln'«t  '•''•  1»  prima,  Dap- 


IMPRÒSPERAMENTE 
sign.  d'Inùtile.  È  stato  un  la- 
voro — .  Fatiche  — . 

lmprodntt>lbUe  ,  ag.  [i^a  in 
non,  e  ...].  Improduttivo.  Il 
-Ito,  ag.  Che  non  produce.  Ca- 
pitale, Tèrra  — . 

Improm^eaaa  e  -Attere ,  f. 
volg.  Promessa  e  Prométtere. 

impront=a,  f .  [da  improntare]. 
Il  segno  che  lascia  nn  còrpo 
imprèsso  in  un  altro.  Prèndere, 
Ricévere  l'—.  Impronte  gtia- 
ste,  sciupate.  \\  —amente,  av. 
da  Impronto.  Il -are,  tr.  [ind. 
impronto:  ant.  fr.  enpreinter: 
dal  It.  imprimitaretreqvi.  d'im- 
primere]. Lasciar  l'impronta. 
—  il  sigillo  sulla  ceralacca.  || 
-Itftdine,  f.  astr.  d'Impronto. 
Il  -o,  ag.  Di  pers.  senza  di- 
screzione che  chiède  o  piglia 
con  tròppa  padronanza.  Par- 
titi politici  impronti.  ||  prov. 
L'— vince  l'avaro.  V.  Impor- 
tnno.  Il  m.  T.  stamp.  Rilièvo 
del  caràttere  nel  diètro  del  fò- 
glio stampato. 

lmpropA=rlo,  -ri,  m.  [dal  It. 
impropériutn\.  Paròle  di  gra- 
vissima ingiùria.         [pròprio. 

Imprdplo  e  deriv.,  volg.  Im- 

lmproporaion=ale ,  ag.  lett. 
Sproporzionato.ll-alltà,  t  astr. 
'I  -almente,  av.  ||  -ato,  ag. 

Impr=*prlamente,  av.  da  Im- 
pròprio. Il  -oprietà ,  f.  astr. 

Improperio,  -ri,  ag.  [dal  It. 
impròprius  (in  non,  e  prò- 
prius)].  Non  pròprio.  ||  Non  op- 
portuno. Sconveniènte. 

Improrofàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ...1.  Che  non  si  può  prorogare. 

Improsolnttlre,  in.  [da  tn  e 
proscitUto].  Diventar  magri, 
asciutti. 

Impriaperamente,  av.  lett. 
Non  pròsperamente. 


prima.  Il  E  ripetuto.  Imprima, 
imprima.  ]\  -amente,  av.  Dar 
prima.  Il  -ante,  ag.  L'—  eóna 
in  primo  luogo.       [imprimere 

ImprimibUe,  ag.  Che  sì  pun 

Imprlmliramente ,  av.  Pri- 
mièramente. 

Imprlmltvra,  f.  Mestica  di  co- 
lori seccativi,  come  biacca, 
giallolino  e  slm.  per  stèndere 
sulla  tàvola  da  dipingere. 

ImprobatlTO,  ag.  T.  gramm. 
Riprensivo. 

Improbo,  ag.  Malvagio. 

impreoolare,tr.  Rimproverare. 

tmpremeaa=ione,f.  l^omessa. 
Il  -o,  m.  Còsa  promessa. 


Impromlsalone,  f.  Promessa. 

imprent=ameBto,  m.  Richie- 
sta imporiuna.  '1  Incitamento. 
'I  —are,  tr.  Dare  o  Prènder  a 
prèstito,  i;  -essa,  f.  Impronti- 
tùdine. Il  Efficàcia,  Istanza.  Il 
— o,  m.  Impronta.  |,  p.p.  sinc. 
d'Improntato,  li  -no*o,  ag.  Im- 
pronto. [Propenaare. 

Impropensare ,  tr.  contr.  di 

lmprop=erare,  tr.  Rimprovera- 
re. Il  -*rlo,  m.  Vitupero,  Igno- 
minia. Il  -«rloso,  ag.  Abbiètto, 
Ignominioso. 

lmpr=òsperire,in.Diventrprò. 
spero.  Il  --òspero,  ag.  Non  prò- 
spero. 
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IMPRÒWIDAMKNTE 
laipr=4wldMn*nte ,  e  lett. 
-ivldamente,  av.  da 
linyr=òvTlde,  e  lett.  -Avido, 
ag.  [dal  It.  inyn-àvUlus].  Noa 
previdènte. 
ImprevviSunent^e ,  av.  da 
ImproTTiSo.  Il  -«,  m.  L'improT- 
vijare. 

ImprewlS-^areitr.  [da  in  non, 
e  prowifo  provvisto,  prevedu- 
to]. Dire,  Fare  all'improvviso. 
—  una  fiata,  un  divertimento. 
Il  —  «n  discorso,  vèrsi,  poe- 
fia,  tompofizione.  ||  ass.  Fare 
poesia  aU'improvvijo,  cantando, 
scrivendo.  ||  -«te,  f.  Visita  o 
Còsa  che  fa  piacere,  e  ca- 
pita quand'uno  non  se  l'aspet- 
tava. È  stata  una  bèlla  — .  || 
-fttore,  -atrloe,  verb.  di  Im- 
provvisare. —  di  sonetti,  d'ot- 
tave, di  tragèdie.  ||  -aslone, 
f.  Lo  stesso  che  ImprowiSa- 
mento.  ||  -o,  ag.  Di  còsa,  Che 
vlèn  a  nn  tratto,  imprevednta, 
0  Che  si  fa  senza  relativa  pre- 
parazione. Notizia  — .  Lavori 
— .  Ouirra  — .  ||  sost.Sfampa  « 
suoi  — .  Il  av.  All'  improvvi/o. 
Improvvisamente.  ||  Anche  Im 
prowifo.  Balta  in  piedi  —. 

imyrodsèBte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Senza  prudènza.  Oioti' 
nòtti  —,  Passo,  Bisolutione 
—.  Il -Antemente ,  av.  Il -in 
>e,  (.  astr.  Peccare  per  — .  Im- 
pedire un'—.  Tròppe  — . 

Impmnare,  tr.  [da  in  e  prtt- 
no].  Metter  pruni  a  qualche 
pass&ggio  0  pianta,  o  slm.  per 
impedirne  Taccòsso. 

Imp=nfe«  e  -Abere,  ag.  [dal 
It.  imptibes  {in  e  pubes)],  lett. 
Non  arrivato  alla  pubertà. 

Impnd^nte,  ag.  [dal  It.  im- 
pudéntem  (in  non,  e  pudens 
vergognoso)].  Sfacciato.  Men- 
zogna, Promesse  —.  \\  -Ante- 
mente,  av.  Chièdere,  Mentire 


lmprov=AtlTe,  ag.  Che  tènde 
a  improvare.  ||  -«sione,  f.  con- 
tr.  d'Approvazione.  ||  -«dèn- 
s«,  f.  Imprevidènza.  ||  -ednto, 
ag.  Sprovveduto,  [proverare. 
Improverare,  tr.  e  in.  Rim- 
Improvldènsa,  f.  Imprevidèn- 
za, [proposto. 
ImproToetaral,  rifl.  Divent&r 
improw^edntajnente ,  av. 
ImprovviSamente.ll-ednto,  ag. 
Sprovveduto.  ||-ldinji»,f.  Im- 
previdènza, Il  non  èsser  pròv- 
vido. Il  -ISare,  tr.  Chièder  una 
còsa  con  artifizio  senza  far  vi- 


502 
-,  f .  astr.  JVei7a  con — . 

Ìmpndto^=«mente,  av.  da  Im- 
pudico. Il  -1>1»,  f.  astr. 

Impndloo,  ag.  [pi.  m.  Impu 
dici  e  meno  com.  Impudichi: 
dal  it.  impudieus  (in  non,  e 
pitdicus)].  Di  pers.  Che  fa  atti 
contrari  al  pudore. 

Impugnàbile,  ag.  Che  si  può 
impugnare. 

lmpngn=«re,  tr.  [dal  It,  im 
pugnare  (in  e  pugnare:  da  pu- 
gno)]. D'armi,  Stringer  col  pu- 
gno ,  come  per  usarle.  —  la 
sciàbola,  il  fucile.  ||  —  la  for- 
chetta. Il  Combàttere,  Negare.  || 
-«tore,  verb.  da  Impugnare. 
Il  -«tnr«,  f.  La  parte  per  cui 
s'impngna  nn'arme,  nn  oggetto. 
L'—  del  coltèllo.  ||  -«sione,  f. 
L'impugnare,  Negare. 

Impnlolare,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  pulce].  Empire  o  Empirsi  di 
pulci. 

Impnllt-amente,  av.  da  Im- 
pulito. Il  -esz«,  f.  Inciviltà, 
Atto  incivile. 

Impollto ,  ag.  [da  in  non,  e 


pulito].  Di  pers.  Non  delicata. 
D'atti  e  azioni. 

Impulsione,  f.  [dal  It.  im- 
pulsiònem(impillo)].  T.  scient. 
Lo  spinger  con  fòrza.  ||  -Ivo, 
ag.  T.  scient.  Ohe  è  atto  a 
spingere.  ||  -o,  m.  La  spinta  a 
moversi  che  un  còrpo  coma 
nica  a  nn  altro.  Dare,  Ricé- 
vere V — .  Impulsi  civili.  Ès 
sere.  Servire  d'—.  L'impulso 
dell'effètto 

impunto,  ag.  [dal  It.  impune]. 
T.  lett.  Impunito.  ||  -emente, 
av.  Senza  danno  o  gastigo 
— Iblle,  ag.  Che  non  si  può  pu- 
nire. Il  -Ite,  f.  Il  non  èsser  pu- 
nito della  colpa.  Dare,  Avere 
Ottenere,  Sperare  V—.  ||  T.  leg. 
Il  -Ito,  ag.  Di  pers.  che  non 
è  stata  punita  della  colpa.  An- 


IMPUTARE 
dare,  Restare,  Rimanere.  — . 

Impuntare,  in.  [da  m  e  pun- 
ta]. Inciampare,  Dar  di  piaU- 
—  in  gualche  sporgènza.  U  fig- 
Dì  chi  inciampa  nel  fallare.  ii 
rill.  Delle  béstie  che  puntano 
i  piedi  e  non  vòglion  andar  <- 
vanti.  Il  flg.  Di  pers.  che  «'  o- 
stina.  S'è  impuntato  di  non 
volere  studiare.  Il  Non  c«m- 
Della  memòria  che  fa  eecct, 

Impnnt^lre,  tr.  [da  in  epim- 
to].  Formare  un  ripièno,  ma- 
terasse ,  coltroni ,  0  slmili ,  o 
nn  oggetto  addoppiato,  coi 
punti  da  una  parte  all'altra,  « 
a  cèrte  distanze.  Quand'àfiMo 
il  gùscio  ci  metterà  l'ov<^ta 
e  impuntirà  il  coltrone.  Il  Ser- 
rarli, rènderli  stàbili  con  nna 
0  pia  linee  di  cucitura.  —  il 
tomaio,  il  gam'bale,  le  sóla.  \ 
-Ito,  p.p.  e  ag.  Il  -itur»,  I 
L' impuntire.  ||  -ora , .  f.  Q<i'> 
punti  fitti  e  ben  ordii^aU  che 
formano  nna  cucitura  elegante. 
L' —  davanti  della  eanùeia. 

lmpnr=«mente,  av.da  Imputo. 


Il  -Ite,  f.  astr.  L'—  dell'oc- 
qua  potàbile  genera  malattit. 
Il  flg.  —  di  pensièri. 

Impuro,  ag.  [dal  It.  impurw 
(in  non,  e  purus}].  Di  sosta»- 
ze  con  mescolanze  che  ne  gua- 
stano il  prègio.  Aegtie  — .  Il  H- 
Contràrio  al  buon  costume. 

lmpttt=àblle,  ag.  Di  per*.  D> 
imputare.  A'on  son  còse  —  ' 
lui.  Il  -«biute,  f.  astr. 

lmpute=re,  tr.  pòco  pop.  [iti- 
imputo  :  dal  It.  imputo].  At- 
tribuire, Di  mali.  Imputi  a  » 
il  male  che  gli  i  riiejid.vXo  f«l 
capo.  —  al  cafo,  all'ignora*- 
ra.  Il—  «fi....  Accusare.  Il-t»i 
p.p.  e  ag.  Colpa,  Delitto  —  « 
loro.  —diquesto.\\  sost.  La  pers 
imputata  e  chiamata  in  esi- 
zio. Assòlvere  V  — .  Ql'i»f»- 


sta  di  chièderla.  ||  -iSo ,  ag. 
Sprovveduto,  li -lato,  ag.  Non 
provvisto,  Non  preparato. 

lmprudènxl«,  f.  Imprudènza. 

impruB«re,  tr.  Pigliar  riparo. 

Impudlo^lte,  f.  Impudicizia.  || 
>,  ag.  Dito  —  [mèdio]. 

Impngnu,  f.  Pugna. 

lmpngn=«mento,  m.  L'impu- 
gnare- Il  -«re,  tr.  Contrariare. 
Il  Combàttere.  ||  Tentare.  ||  Delle 
mani,  Chiadersi  a  pugno.  !|  Prèn- 
dere, Elèggere.  ||  -«tlvo,  ag. 
Atto  0  Capace  a  impugnare.  Il 
-•sione,  f.  L'impugnare. 


lmpuloln=«re,  tr.  Gallare,  del- 
l'èva.  Il  -«to,  ag.  Gallato. 

impulito,  ag.  Rotfo. 

lmpulB=«(e,  tr.  Spingere,  tò- 
ver  con  fòrza,  li  —«tore,  va*- 
Il  -o,  p.p.  d'Impèllere.  U  -«". 
m.  Chi  spinge. 

Impun-e,  av.  Imponemeate.  ' 
'lt«m«nt«,  av.  Inaponemeiit» 

lmpnBtu«ls«,  ag.  Che  mat» 
in  pnntuaUti.  ||  -ttà,  f.  OUitto 
di  puntualità.         [puSiUànìBt 

ImpuSIIUnlmlr»,  in.  Divestu 

lmpnte<4n«nto,  m.  L'inyeta 
re.  >l  -re,  tr.  In  buon  sign  1 
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IMPDTRIDIBE 
■  lati  furon  liberi.  ||  -Siene,  f. 
L'imputare.  Èsser  sotto  un'  — . 
Imputridiate,  in.  (da  in  epù- 
trido].   Divenir    pùtrido.    La 
carne  imputridisce  prèsto.  Le 
aeqtte  ferme  imputridisnono. 
'I  -to,  p.p.  e  ag.  Legno  — . 
Impvsslre,  in.  [datoepttno]. 
Prènder  pozzo.  Sdba  rinehitisa 
che  imputtisee. 
la  [dai  It.  /»].  prep.  Mmplice 
che  incontrindosi  coU'artio.  Il, 
£o.  La,   si   c&mbia  in   Nel, 
Sello,  Kella.  Il  Indica  il  com- 
pleinento  di  stato  in  InoKo  o 
^ li  mòdo.  0  come  nna  còsa  è,  si 
.  iv, ,  il  mòto  a  loogo ,  attaa- 
2iaae,  principio,  ecc.  Òggi  sto 
in  casa.  Metti  il  libro  nello 
.  stùdio.  Non  ti  fiteàr  le  dita  nel 
naso.  Il  fiume /bocca  nel  mare. 
Lo  guardavo  negli  dceW.  Ari 
vi/o  non  par  più  lui.  ||  In 
dicando   il   tèmpo    passato   o 
futuro  d' un  ayTenimento.  In 
aprile  ai  fu  a  Soma.  ||  Indi 
cando   più  concrètamente,   i 
una  parte  qualunque  di  quel 
tèmpo, . si  usa,  la. prep. .  artico- 
lata; Nel  gennaio  vennero:  Nel- 
l'annata lo  termino.  ||  Di  spà- 
zio, qoando  si  riferisce  a  Casa 
o  slm.  si  dice  In.  In  chié/a, 
in  teatro,  in  sala;  ma  si  dice 
Net  caffi,  nel  biliardo.  ||  Di  ve 
stimenti.  Non  d  scarpe  in  pie- 
di. È  in  giubba  e  cravatta 
bianca.  Andò  fuori  in  cami- 
cia. Tenete  in  capo.  ||  Indicando 
il  .tèmpo  necess&rio  a  nn'ope- 
rwctone.  In  tre  anni  sarà  fi- 
nitO'il  lavoro.  ||  Del  nOmero  di 
pers.  Lo  portano  in  quattro  ? 
Il  0  Io  stato,  la  condizione  di 
persone  o  còse.  Sono  in  eat- 
tive aeque.  S'i  trovato  in  un 
brutto  momento.  È  in  mi/i- 
ria.  Il  L*  intenzione,  la  qnalità, 
il    gènere.    Dare  in   regalo. 


SOS 
Parlare  in  bine,  in  male. 
Spindere  i  denari  in  còse  ù- 
fili,  n  La  matèria,  la  forma  e 
slm.  Manoserttto  in  caràtteri 
antieJii.  Stampa  in  carta  a 
mano.  Stàtua  ingesso.  Tinto 
in  nero,  in  turchino.  ||  Parti- 
zioni, Divisioni.  Tdglia  in  quat- 
tro quest'arròsto.  ||  Per  Tra. 
In  cinto  non  ce  n'i  uno  che 
si  somigli.  Il  Per  Con.  InpòcM 
tratti  vi  dipinge  un  uomo.  In 
pòche  paròle  vi  /brigo.  ||  Inve- 
ce di  Per,  A.  In  nome  del  mio 
amico  Ci/are.  i|  Innanzi  agl'in- 
finiti vale  il  gerfindio.  JVri  «m- 
tire  quel  fatto.  1|  Davanti  a 
pronomi  personali  In  me ,  In 
voi,  in  noi.  Di  segreti.  Rèsti 
in  te  quel  che  di  sentito.  I|  Sta- 
re in.  Dipèndere  da.  Sta  in 
lui  se  vuole  studiare.  H  Innan- 
zi agli  avvèrbi.  Guardare  in 
qua  e  in  Id,  in  su  e  in  giù. 
Attaceatopiù  in  su.  ||  Ne'  tèm- 
pi addiètro,  vicini  a  noi.  In 
addiètro,  dicon  i  vicehi ,  di 
queste  còse  non  ne  accadeva. 
Il  In  guanto.  Per  quel  che  ri- 
guarda. In  guanto  a  voi.  In 
quanto  a  me  non  impòrta. 
InàbUe,  ag.  [dal  It.  inhàbilis 
(in  non,  e...)].  Non  àbile.  — 
al  lavoro,  agli  studi,  al  ma 
trimànio.  ||  Dichiarato  —.  Il  1- 
a»bUlt-à,  f.  astr.  ||  -«re  (ina- 
bilito), tr.  Non  com.  Rènder 
inàbile.  [sare 

liMibleaunente,  m.  L'inabis- 
liMiblMare,  tr.  [da  in  e  abis- 
so], fig.  e  iperb.  Méttere,  Get- 
tare nell'abisso.  Vénti  efte  pa- 
re vogliano  —  la  nave.  ||  rifl. 
72  monte  s'inabissa  a  picco 
Inabitàbile,  ag.  [da  in 'non, 
e....].  Che  non  si  pnò'abitare. 
Pae/i  inabitàbili.  ■  '  •  ' 
taUM>»>«aalbUe,  ag.  [da<n  non 
e...].  Che  non  è  accessibile.  lUon- 


Bipntare..  Il  —  <n  o  in  «onto  di. 
V^er  in  cónto  di ,   Reputare. 

liq^vtr^^efattibUe,  ag.  Non 
soggètto,  a.  putrefazione.  |{  -1- 
bUe,  ag.  Incornittibile.  - 

tanyatttuUre,  in.  Innamorarti 
fòrte  di  dònna  da  cònio.  ||  flg. 
Corrómpersi. 

tepBSZ»«re,  in.  Impuzzire.  || 
—olire,  in.  Impuzzire. 

1B,  prep.  Invece  di.  ||  volg.  pist. 
e  mont.  col  gerùndio.  E  da- 
vanti a  Nel. 

toabUlta-tlve,  ag.  Che  à  fa- 
coltà d'inabiUtere.  ||  -xion;  f . 


fNAGRESTIRE 
tiigne — .  Il  Di  perf.  Che  non  si 
può  avvicinare.  Il  flg.  Scritti  — 
al- pòpolo.  Il  -eeaibUltà,  f. 
astr.  il  -àaao,  ag.  T.  lett.  Di 
luogo,  Non  accessibile. 

Inaeoettàblle,  ag.  [da  tn  non, 
e....].  Che  non  si  può,  non  si 
deve  accettare.  Patti  —. 

lnaoola=lare  (ind.  inacciaio, 
inacciai)  e  -rlre,  tr.  [da  m 
e  oCTioio].  Unire  il  fèrro  al- 
l'acciaio per  rènderlo  più  saldo 
e  tagliènte.  ||  -late  e  -rito,  ' 
p.p.  e  ag. 

InaooordàbUe,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  accordare. 

Inacerbire ,  tr.  e  riH.  [da  in 
e  acèrbo].  Rènder  acèrbo  o  più 
acèrbo ,  flg.  —  una  piaga.  — 
gli  ànimi. 

Inacetire,  in.  [da  in  e  aeeto]. 
Diventare  aceto,  del  vino.  Pi- 
gliare il  fòrte. 

Inaeidtmento,  m.  L'inacidire. 

Inaoldlre,  in.  [da  in  e  àcido]. 
Prènder  sapore  àcido. 

Inaoqnare  e  deriv.,tr.  Y.  aa- 
napanare  e  deriv. 

Inadattàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  pnò  adattare. 

Inadeirnatamente,  av.  da 

Inade^nato,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  è  adeguato.  Pa- 
ròle —  all'ocea/ione.  Studi  — 
al  lavoro. 

lnadenp=lbUe,ag.[da  in  non, 
e...].  Che  non  si  pnò  adémpiere. 
!|  -Imento,  m.  Il  non  adempire. 
l!  -Ito  e  -into,  ag.  Non  adem- 
piuto. ,  - 

InadombràbUe,  ag.  lett.  Che 
non  sì  può  adombrare. 

InadopràbUe,  ag.  [da  in  non, 
e..].  Che  non  si  può  adoprara. 

tnafSatolo.  V.  annaffiatolo. 

InasBuagrUàblIe,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Da  non  potersi  ag- 
guagliare. 

Inasreetlre,  in.  [da  in  e  a- 


L'inabiUtare  e  L'èssere  inabi- 
litato. 

Inablt^are,  tr.  Abitare.  R  -•- 
Siene ,  f.  Abitazione  dentro 
nna  casa,  un  luogo.  {(  -évole, 
ag.  Inabitàbile. 

Inabolibile,  ag.  Da  non  si  po- 
tere e  dovere  abolire. 

Inaooàrto  ,  ag.  contr.  d' Ac- 
còrto, Inavveduto. 

Inaoerbare,  tr.  Esacerbare. 

Inaoetare,  tr.  Bagnare  e  A- 
spèrger  con  aceto.  ||  in.  Inace- 
tire, [secco. 

laaoqaoso ,   ag.   Senz'  acqua. 


laaent=are ,  tr.  Inacutire.  || 
—Ire,  tr.  Far  più  acuto.  ||  rifl. 
Diventar  più  acuto.  I|  tr.T.mui. 
Passare  dal  grave  all'acuto. 

InadattabUltà,  f.  Insufficièn- 
za, Incapacità.  [Naturale. 

Inaffettato,  ag.  Non  affettato. 

lns«araagll=abUità,  f.  11  non 
potérèsser  agguagliato.  ||  -an- 
sa, f.  Di{egnaglianza ,  Scon- 
veniènza.   ,  ~  [Non  commòsso. 

Inabitato',   ag.   Non  agitato, 

inagr^ai^e  e  -ire,  in.  Divenir 
aRTo;  .  . 

Inalbare,  tr.  Imbiancare. 
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INAIARK 
griato].  Divenir  agrèsto  ,  Del- 
l'ava cbe  stava  per  matiiTare. 

llMt«re  tr,  T.  agi.  [ìnd.  inaio, 
inai:  da  in  e  aia].  Metter  il 
gnao  nell'aia  per  b&tterlo. 

liudara,  tr.  [dal  It.  inhalaré}. 
Assorbire  per  ispirazione. 

tiukibunanto,  m.  L'inalbare. 

Inalbkie,  in.  [da  in  e  albo].  T. 
cUm.  Dell'acqua  o  altro  li- 
quido che  diventa  bianchiccio. 

Inalberunento ,  m.  L' inal- 
berare. 

Inalberare,  tr.  [ind.  inalbero: 
da  in  e  àlbero].  Alzare  in  Inogo 
alto  la  bandièra  perché  si  pòssa 
vedere  in  segno  di  giòia.  —  la 
bandièra  fui  bastimento.  ||  fig. 
—  la  bandièra  d'nna  rivòlta. 
Il  rifl.  Di  cavallo  focoso,  più  o. 
impennarsi.  ||  Di  pers.  IWnder 
nn'ària  insòlita  di  sussiègo,  di 
trionfo.  Il  0  di  movimento  riso- 
lato, d'offesa,  di  crùccio.  ||  in. 
Una  paròla  lo  fa  inalberare 
rome  nulla.  Non  V—. 

Inalidire,  in.  [da  in  e  àlido]. 
Di  terreno,  legname  e  slm.  che 
è  diventato  àlido.  ||  Di  carne 
Disseccare. 

Inalienabile,  ag.  [da  in  non, 
6....].T.leg.  contr.  d'Alienàbile 
Diritti  —.  Bèni  -.  Il  -abUltà, 
t.  astr.  Il  -abilmente,  av. 

lnalter=4bUe,  ag.  [da  in  non, 
e...].  Che  non  si  altera,  non  si 
può  alterare.  Colore,  Forma  — 
Il  Che  non  cambiano.  Il  Che 
non  si  turba  mai.  ||  —abilità, 
t.  astr.  Il  -abilmente,  av. 
-ate,  ag.  Che  non  à  subito 
alterazione. 

tnalTea=re,  tr.  [ind.  inalveo: 
da  in  e  àlveo].  T.  idr.  Fare 
imboccare  in  un  àlveo,  in  un 
lètto  appòsito  le  acque  d'an  fiu- 
me, d'uu  lago  0  slm. 

Inalveastene,  f.  L'inalveare 


lnalbera=re ,  in.  Salir  sugi 
àlberi,  li  Empirsi  d' àlberi.  ||  tr. 
Far  adirare.  ||  -to  ,  ag.  Pian 
tato  d'alberi. 

Inale.  m.  Àspide. 

Inaltare,  tr.  ilandare  in  alto. 

Inamare,   tr.    e    in.   Prènder 
coll'amo.  Il  fig.  Innamorare. 

Inamarire,  tr.  Amareggiare. 

lnambraral,rifl.  Vestirsi  di  co 
lòr  d'ambra,  [bile. 

Inamendàblle,  ag.  Xnemendà- 

Inamlstarsl,  rifl.  Fare  amistà, 

Inammendàblle.  ag.  Inemen- 
dàbile, [nèlli 

Inanellare,  tr.  Metter  negli  a- 
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Inalzamento,  m.  L'inalzare. 

Inalzare,  tr.  [da  in  e....].  Fa- 
re, Eseguire  una  costruzione, 
di  qualche  considerazione  o  mo- 
numento. Ino^zdrono  un  mo- 
numento ai  caduti  per  la  pà- 
tria. —  una  easa,  un  teatro. 
Il  flg.  Del  pensièro.  Rivòlgerlo 
a  còse  alte.  —  il  cuore,  l'ani- 
ma a  Dio.  Il  —  con  lòdi.  —  al 
Milo.  Il  rifl.  Del  terreno,  DI  edi- 
fizi  e  luoghi  elevati.  Alzarsi. 
Il  flg.  Di  pers.  Salire  in  alto.  Il 
Lodarsi  eccessivamente. 

Inamàbile ,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  è  amàbile. 

Inamèno,  ag.  Che  non  è  ameno. 

lnamlda=re,tr.  [ind.  inamido: 
da  in  e  àmido].  Dar  l' àmido, 
per  stirare.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 
Solini,  Camice  — .  ||  Pare  — . 
Dì  pers.  Intiriijita.  ||  -tara,  f . 
L'inamidare. 

Inammlaa-ibUe ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  am- 
méttere. Il  -IbiUtà,  t.  astr. 

lnamoT=lbUe,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  rimdvere 
dal  sno  ufficio .  il-lbUltà,  f .  astr. 

Inane,  ag.  [dallt.  inan^],  lett. 
Vano.  Sfòrzo  inane, 

lnanella=re,  tr.  (inanello  :  da 
in  e  anello].  Di  capelli ,  Ar- 
ricciolarli, Farli  a  anelli.  ||  Non 
com.  e  scherz.  Dar  l' anello. 
-to,  p.p.  e  ag.  Capelli  d' òro 
inanellati. 

lnanlm==ato ,  ag.  [da  in  non 
e....],  contr.  d'Animato.  Di  còr- 
po senz'anima.  ||  —Ire,  tr.  e  riti. 
Incoraggire,  Animare. 

lnanl=tà,  t.  astr.  lett.  d'Inane 
Il  -zlene,  f.  T.  seient.  Sfini- 
mento cagionato  da  mancanza 
di  nutrimento. 

Inappagàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....]  Non  appagabile. 

Inappannàbile,  ag.  [da  in  non 


Innnlm-are ,   tr.   Animare. 

D' animosità.  ||  -Ire,  tr.  e  rifl. 

D'animosità. 
Inantl,  av.  Innanti. 
Inappaaaionare ,  tr.  Appas- 
sionare gravem.  [petisce. 
Inappetènte,  ag.  Che  non  ap- 
Inapprensibile,  ag.  Che  non 

si  può  apprèndere. 
Inaqnoao,  ag.  V.  Inaoqnoao. 
Inarborare ,  tr.  Inalberare.  I 

in.  Piantar  àlberi.  ||  tr.  Empir 

d'alberi. 
Inaroooohlare,  tr.  Piegare  co- 

m'un  arcòcchio. 
Inardlre,  tr.  Ispirare  ardire, 


INARRIVÀBILE 
e  ...],  lett.  non  com. Chenonti 
può  appannare.  Mèrito  — . 

Inappellabile ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Contro  cai  non  è  per- 
messo appellarsi,  Di  sentènze, 
giudizio.  Il  -abilmente,  av. 

Inappetènza,  t.  [da  in  noi, 
e....].  Stato  di  chi  nona  appetito. 

Inapprezzàbile,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  se  ne  può 
tener  conto.  ||  Impagàbile.  Ami- 
eo  inappreeiàbile. 

InappnntàbUe,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  cenaurars. 

Inapporàblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].Che  non  si  può  appurare. 

lnar=àbUe,  ag.  [da  in  non,  e...]. 
Che  non  si  può  arare.  ||  -«te, 
ag.  lett.  Non  arato. 

Inaroamento,  m.  L'inarcare. 

Inaro^are,  tr.  [da  in  e  arco]. 
Piegare  in  arco.  ||  —  le  àglio. 
Alzarle  per  maraviglia,  atten- 
zione. Il  —  {a  sehièna.  Diventar 
curvo.  Il  Piegarla  in  arco.  Il  rifl. 
Per  Siro.  Curvarsi.  ||  -atara,  t 
L'inarcare. 

lnarrenta=>ro,  tr.  [ind.  inar- 
gento .■  da  in  e  argènto].  Co- 
prire con  argènto  in  fò^a.— 
galvanicamente ,  a  bagno,  a 
pila.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Medàglie 
— .  Il  flg.  Capelli  —.Canuti.  ! 
-tara,  f.  L'operazione  dell'i- 
nargentare. —  a  fòco. 

Inaridire,  tr.  [da  in  e  àrUti]. 
Far  diventare  àrido.  Un  eolio 
che  inaridisce  i  campi.  ||  flg.  — 
le  menti.  ||  in.  Diventare  àrido. 
Il  Anche  rifl.  Con  questo  sol- 
leone s'inaridisce  ogni  còsa. 

lnarmènl=oo,  -ol,  ag.  [da  tu 
non,  e....].  Orécchio  — .  Che 
non  sente  l'armonia. 

Inarrlv=^blle,  ag.  [da  inno», 
e...].  Che  non  si  può  arrivare. 
Poèta  — .  Alteese  —.\\-tiUi- 
mente,  av.  Sono  —  furbi. 


Inarenare,  tr.  Empire,  Col- 
mare, Coprir  d'arèna. 

InargogUre,  in.  Inorgoglir*. 

Inarcato,  ag.  contr.  d' Arguta. 

Inarldare,  tr.  e  in.  Inaridire. 
Il  flg.  Consumare. 

Inarlentare ,  tr.  Inargentare. 

Inarploare,  tr.  Inerpicare. 

Inarrare,  tr.  Accaparrare. 

tnarrena=évale ,  ag.  Non  ar 
rendévole.  ||  — evolezza,f.utr. 

InarreatàbUe ,  ag.  Cbe  boi 
può  èssere  arrestato.  E  d'ac- 
qua. Perènne. 

lnaraloela=re,  tr.  Anàlogo  > 
Abbrustolire.  ||  -to,  m.  Virjì- 
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INABTICOLATAMENTE 
Inartloolatamente ,  av.  da 
iButlooIato ,  Bg.  [da  in  non, 
e...j.  Non  articolato.  Orùto—. 
lassooltato,  ag.  [da  in  non, 
«  ...].  Non  ascoltato. 
tawstnlre,  in.  [da  in  e  dtino]. 
Diventar  àsino,  ignorante. 
Inaspettatamente,  av.  da 
Iwwpettato ,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  aspettato. 
iaaayrlmento,  m.  L'inasprire 
e  L'inasprirsi. 

laasyrire,  tr.  [da  in  e  atpro], 
Fare  aspro,  più  aspro.  —  le  sof- 
ferènte. Per  non  —  la  sua 
gelosia.  Il  —  uno.  Irritarlo.il  rifl. 
/  mali  s'inaspriscono. 
Iiuatare,  tr.  [da  in  e....].  Met- 
ter SDll'asta.  Della  bandièra;  o 
della  baionetta  snl  fucile. 

laattao«àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Di  Inogo  fòrte.  Che  non 
può  èssere  attaccato. 

iaatt=ieiidlbU«,ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  pud  prènder 
inconsiderazione.  Comandi—. 
Il  -«so,  ag.  Inaspettato. 

iaatt=4t«aine,  f.  contr.  d'At- 
titùdine. Il  -o,  ag.  Disadatto. 

laatttTltà,  f.  astr.  d' 

laattlve,  ag.  [da  in  non,  e ...]. 
Non  attivo. 

taattii=àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e....J.  Che  non  si  pud  attuare, 
n  -«butta,  f.  astr. 

laattvtlblle,  ag.  [da  in  non, 
e...].  Che  non  si  pud  attutire. 

laandlto,  ag.  [dal  It.  inaudù 
tu»  Un  e  àudio)],  Iperb.  Ma- 
ravigUoso,  Novo,  Strano. 

Imancvrale,  ag.  [da  inaugura- 


ne o  Segno  d' abbruciamento 
o  d'arsione. 

laartU3=«ioao  e  -doso ,  ag. 
Senz'artifizio.  tJS&bile. 
I«afttyll>re,  tr.  Armar  d'arti- 
glio e  Incurvare  come  artiglio. 
laaapare.  V.  Innaspare. 
laa«p«rs<w«,tr.V.lnasprar*. 
Il  -tr«,  tr.  Inasprire. 
lnaap«tt«=bllmente,  av.  Ina- 
spettatamente.i|-t«ua,  f.astr. 
d'Inaspettato.  ||  -tirato,  ag. 
Che  è  in  aspettativa.  ||  -zloae, 
f.  Stato  e  sentimento  contràrio 
aU'aspettazione.  Il  astr.  d'Ina- 
spettato. 

bamMwr***t  ^-  B^nder  rùvido, 
aspro.  Il  Annientare.  'Inasprire. 
Il  Divenir  crudèle. 

tnaodlblle,  ag.  Che  non  si  pad 
adire. 

laa«smikent4bU« ,  ag.  Non 
annientabile. 


505 
re\  Che  si  fa  per  nna  inangn- 
razione.  Discorso — . 

Inangura^re,  tr.  [ind.  inau- 
guro: dal  It.  inaugttrare].  Co- 
minciare un  lavoro  o  nna  sè- 
rie di  lavori  importanti  o  Rin- 
novare una  cdsa  di  pùbblica 
importanza  con  nna  cèrta  so- 
lennità. —  un  monumento,  un 
tiro  a  segno,  l'anno  seoldstieo. 
Il  Dei  primi  atti,  che  sono  d'au- 
gùrio a  sncoessivi.  —  il  regno, 
il  ministiro.  À  inaugurato  bi- 
ne la  scuola.  ||  -clone,  f.  L'i- 
naugurare. 

Ina7v*tat=°ament« ,  av.  da 
Inavveduto.  Il -eua,  f.  astr. 
da  Inavveduto.  ||  -o ,  ag.  [da 
in  non,  e....].  Non  awednto. 

laavrerteènte,  ag.  [da  <nav- 
vertire'].  Senz'avvertire.  Aito 
— .  Il  — éntemente,  av.||— An- 
na, f.  contr.  d'Avvertènza.  Man- 
canza d'avvedutezza.  Il  -ita- 
msnte,  av.  da  Inavvertito.  || 
-Ito,  ag.  Non  avvertito.  Sfug- 
gito all'attenzione.  Errore  — . 

laaslone,  l.  [da  tn  e  atione]. 
Il  non  fare.  Il  restar  senz'a- 
gire, come  si  dovrèbbe. 

Inoaolare,  tr.  [ind.  incacio:  da 
in  e  càcio].  Ricoprire  con  càcio 
grattato. 

laoateTerlre ,  in.  [da  tn  e 
cadàvere].  Diventar  cadàvere 
nell'aspètto.  [gliare. 

InoafUamento ,  m.   L' inca- 

lno=agUare,  in.  [ind.  incàglio: 
da  tn  e  eàglio  (lo  ^amb.  da 
Scagliare)].  Delle  navi.  Impi- 
gliarsi in  un  fondo  secco,  sic- 


Inancnraro,  in.  Prèndere  gli 

auguri.  Il  Consacrare. 
Inaoraro,  tr.  e  rifl.  Dorare; 
laaTaaxare,  tr.  e  rifl.  Avan- 
zare, Esaltare. 
iaavarare.  V.  InaTeritro. 
InaTarire,  in.  Farsi  avaro. 
Inaverare,  tr.  Infilzare,  Ferire. 
inavrednto,  ag.  Non  avvertito . 
Inawentnra,  f..  Disavventura, 

Disgràzia.  [lènza. 

laawertinsla ,    f.   Inavver- 
Inoaoare ,    tr.   Imbrattare  di 

stèreo.  Il  Disgradare.  ||  in.  Saper 

mal  grado. 
lnoaooabaldola=re,  tr.  Intt- 

nocchiare.  ||-tnra,  f.  Moina. 
Ineaoolare,  tr.  Dar  la  càccia 
Inoadaveraro ,  in.  Incadave- 
rire, [pitare. 
laoadore,  in.  Incorrere,  Preci- 
Inoaglon^aro,  tr.  Attribuire  la 

cagione.  ||  Cagionare,   OccaSiO' 


raCALTIRE 
che  non  pAssa  più  continuare 
il  cammino.  ||  flg.  D'operazioni 
intralciate  da  ostàcoli  impre- 
veduti. Il  Intaccare  col  discor- 
so. I  fallimenti  incagliano  il 
commèrcio.  ||  rifl.  La  nave  s'In- 
cagliò in  una  secca.  ||  -à(rUo, 
-af  11,  m.  Quel  che  fa  incagUare. 
Portare  un  —,  degl'  —. 

Inoalapplare ,  tr.  e  rifl.  [ind. 
inealà^o  :  da  in  e  ealàj^o]. 
Accalappiare.  Tu  mi  vorresti 
—  con  codeste  lufinghe. 

lnoalolna=re,  tr.  [incalcino: 
da  in  e  eaieinaj.  D' un  muro. 
Dargli  la  calcina  alla  lèsta  ri- 
coprendo più  che  altro  le  bu- 
che. Meno  che  Intonacare  ;  lo 
stesso  che  Rintaffare.  ||  -tara, 
f.  L'operazione  d^l'incalcinare. 

Inoalcolàbile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  calcolare. 

Inoalllmento,  m.  L'incallire. 

InealU^^e,  in.  [da  in  e  callo]. 
Diventar  calloso.  Le  mani  in- 
ealliseono  nelle  officine.  Il 
màrgine  della  piaga  incalli- 
sce. Il  flg.— net  vizio.  ||  -to.p.p. 
e  ag.  iùani  — .  A  quel  visto  — 
n«I  groppone. 

Inoalorl^ro,  tr.  [da  in  e  ca- 
lore]. Far  venire  quell'eccita- 
zione che  si  chiama  calore. 
Bevande  che  incaloriscono  il 
sangue.  ||  fig.  Jìitisci  a  inca- 
lorire la  guetiione.  ||  rifl.  Ri- 
scaldani.  Si  son  incaloriti  per 
quella  faccènda.  ||  -to,  p.p.  e 
ag.  Tutta  la  gola  —. 

InoalTlre,  in.  [da  in  e  calvo]. 
Diventar  calvo. 


nare.  ||-lro,  in.  Diventar  ca- 
gionoso. 

IneaffUare,  in.  Coagulare. 

iBoagn-rare,  in.  V.  Inoavnl- 
re.  ||-ato,p.p.  e  ag.  Stizzoso, 
Ringhioso.  Il  -Ire,  in.  Arrabbiar 
come  cane. 

InoalanUtare,  tr.  Infonder  la 
virtù  della  calamita. 

tnoaloa=re,  tr.  Calcar  fòrte, 
flg.  Rimpinzare.  ||  Di  più  vie  che 
s'attraversano.  I|  -tara,  f.L'in- 
calcare. 

lnoaloia=mento,  m.  Incalza- 
mento.  Il  -re,  tr.  Incalzare. 

laoaloltrare,  in.  flg.  Far  resi- 
stènza. 

Inoale^^e,  in.  Calere,  Prèmere, 
Stare  a  petto ,  Èsser  a  cuore. 
i|  — soènza,  f .  Piccolo  e  intèmo 
riscaldamento.        [stare.  ||  flg. 

Inoalmare,  tr.  e  in.  pr.  Inne- 

Inoalvare,  in.  e  pr.  Incalvire. 
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INCALZAMJSMTO 

Inoalxamento,  m.  L'incalzare. 

lnoalsa=^e,  tr.  [da  in  e  «al- 
tare]. Iiuegaire  aUe  apatie. 
L'^fiiretto  ^Htiorioso  ineatia 
il  nemico  fbaragliato.  \\  flg.  Di 
«òsa  immbiènte.  Il  infogno  in 
calta.  Il  -Bte,  p.pr.  e  ag.  Ne- 
cessità, Pericolo,  Discorso  — 

laeamer^bUa,  ag.  Che  si  può 
incamerare.  ||  —amanto,  m 
L'incamerare. 

lBouiier=wre,  tr.  [ind.  iimà- 
mero:  da  i'«  e  nàmerS\.  Tra 
«ferire  allo  Stato  i  Mni  d'«nti 
morali.  ||  -oliato,  ag.  Fatto  in 
tante  camerille. 

tnoamloto^re,  tr.  [ind.  t'nea- 
micio;  da  in  e  eamìttia'].  Mét 
tere  com'nna  camicia  di  calce 
o  altra  matèria.  ||  -te,  p.p.  e 
ag.  D'uomini  copèrti  d'nna  vè- 
ste bianca.  Il  -ta,  f.  T.  stòr. 
Assalto  dato  di  nòtte  da  sol- 
dati incamiciati.  ||  -tara,  f. 
L'incamiciare. 

InoanuBlaare, tr.  [da  ine....]. 
Di  pers.  fig.  Dirigerne  i  passi  a 
nn  punto.  —  in  un'arte,  in  una 
professione.  ||  —  un  affare. 
Mandarlo  avanti.  Ijrlfl.  Méttersi 
in  cammino.  S'incamminò  rér- 

10  il  salòtto.  [aure. 
taounnSlure,  tr.  T.  eamnf- 
InoMiagrUre,  in.  [da  in  e  ca- 
nàglia]. Diventar  canftglia. 

Inoanalamento ,  m.  L'inca- 
nalare. 

tBe*nala=re,  tr.  [ind.  inca- 
nalo: da  in  e  eanale].  T.  idr. 
Ridurre,  Far  entrare  in  canale. 
Incanalare  le  aeqiie  piovane. 
!|  D'impòste  o  sim.  Farle  scór- 
rere sopra  una  guida,  per  aprir- 
le 0  chioderie.  ||  —  un  affare. 
Métterlo  in  corso  regolarmente. 

11  -te,  p.p.  e  ag.  Affari  inca- 
nalati bine.  Il  -tura,  t.  L'in- 
canalare e  L'incavo  stesso. 

Inoanoell-àbUe ,  ag.  ^i&  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  can- 
cellare. Il  -abilmente,  av. 


iBoalxo,  m.  Incalzamento. 

Inoalxonare,  tr.  e  rifl.  Coprir 
coi  calzoni. 

Inoamare,  tr.  Infrenare. 

taoaaat^Hito  e  -Ite,  ag.  Drit- 
to, Intero  sulla  vita. 

Inoamera^^e,  tr.  Imprigiona- 
re. Il  T.  stòr.  mil.  Metter  nella 
càmera  delle  armi  da  fòro.  || 
-Siene,  f.  Incameramento. 

Ineamlotato,  ag.  Col  càmice. 

Inoammln^^amento  e  -e ,  m. 
L'iDcanimiuare. 
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tneanoherli«e ,  tr.  s  in;  (da 

in  a  eànehero].  Diventare  o 
Tst  '  diventare  -  cancheroso.  || 
-te,  p.p.  e  ag.  Fistola  —.  ||  flg. 

ineanorenlre,  in.  [da  in  e  can- 
crèna]. Di  piaga  che  diviene 
cancrenosa. 

Ineandeao^nte,  ag.  [dal  It. 
incandisfere  diventar  bianco]. 
Di  metallo  che  diventa  quaji 
bianco  dall'  azione  del  fòco.  || 
-Ansa,  f.  astr. 

Inoannàvrle,  m.  L'incannare. 

lnoaBn=«re,  tr.  [da  in  e  ran- 
ni]. Della  seta.  Avvòlger  il  Alo 
sopra  cannèlli  o  rocchetti.  Bi- 
fogna  —  questa  matassa  di 
refe.  B  Metter  la  canna  alla 
botte.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -a. 
tele,  -atol,  m.  Spècie  d'arco- 
laio usato  per  incannare.  ||  -a- 
tore,  -atora,  verb.  m.  e  f. 
Uomo  0  Dònna  che  fa  il  me- 
stière d'incannare  il  filo,  e  spe- 
cialmente la  seta.  \\  -atnra, 
f.  L'operazione  dell'incannare. 
Il  -neelare  (incannuccio),  tr. 
Fare  un  riparo.  Chiùdere  o  co- 
prire con  cannucce.  ||  Bifogna 
—  questo  rìòlo.  ||  T.  chir.  Fare 
un'incannucciata  a  una  gamba, 
a  un  bràccio.  ||  -uoelata ,  f. 
L'incannucciare,  e  L'operazio- 
ne elegnita.  ||  T.  chir.  Fascia- 
tura che  si  fa  con  assicèlle  o 
stecche  a  qualche  òsso  rotto 
perché  si  risaldi.  ||  -noolatn- 
ra,  f.  L'incannucciare. 

lnoaiita=KlOBe,  f.  L'incantare. 
Il  -mento,  m.  Incantésimo. 

lnoant=are,  tr.  [dal.  It.  in- 
eaniace].  Produrre  una  grande 
e  grata  meraviglia,  òcchi  che 
incantano.  Vna  voce  che  in- 
canta. Mùfiea  che  incanta.  || 
Di  pers.  che  produce  un  effètto 
irresistìbile  su  altri,  e  li  fa  agire 
a  sna  volontà.  È  rimasta  in- 
cantata da  lui.  L'à  incantati 
tutti.  1  —  il  dolore.  Non  lo 
sentire.  Il  —  la  fame.  Distrarla 


Ineamntato,  ag.  Imbottito. 

Inoaneherare,  tr.  Incanche- 
rire. 

tneandldlre,  tr.  Far  diventar 
càndido.  ||  in.  Diventar  càndido. 

Inoandlre,  tr.  Far  biancheg- 
giare di  luce. 

Inoanire,  in.  Incanutire. 

Inoannare,  tr.  Allacciare,  Fa- 
sciare in  mòdo  che  stia  diritto 
e  saldo  com'una  canna.  ||  Met- 
ter nella  canna. della  gola. 

Inoannata,  f.  Intrecciatura  di 


INCAPACE 
con  qualche  mè^jo.  Col  gièeo 
del  lòtto  inednlan  la  fame.  '! 
Métterci  gl'incantésimi.  Orfìo 
incantava  i  sassi,  gli  àlieri. 
Il  rifl.  Distrarsi  in  nn  lavoro  e 
non  seguitare.  S"  incantò  sul 
più  hello.  Il  -ato,  p.  p.  e  ag. 
Ragasti  che  paiono  incanta- 
ti, li  -atore,  -atrloe,  verb. 
m.  e  f.  d'Incantare.  Mago  —. 
Manière,  Paròle  —.  l  -atirlo, 
-atòrl,  ag.  d'Incantésimo.  Di- 
seorsoineantat Orio.  ||-éSlBe, 
m.  L'arte,  L'operazione  di  fare 
incanti  e  L'incanto  stesso.  Crf- 
divano  agl'ineantéfimi.l\L'— 
della  selva  operato  dal  Jlago 
Merlino.  \\  Artifizi  per  sedurre. 
Il  Guastare,  Rompere  l'incan- 
tifimo,ta,m.  Guastare,  Distur- 
bare i  disegni,  l'opera  altrui.  'I 
-évole,  ag.  Che  incanta,  fig. 
Vna  vista  —.  jj  -o,  m.  Incai- 
tèjimo.  Gli  antichi  maghi  fj- 
eean  incanti.  Per  òpera  d'in- 
canto. Il  Pia  com.  flg.  L'incan- 
tare e  L' effètto.  A  sentirh 
parlare  i  un  —.  l|  Andare  a 
una  còsa  come  la  biscia,  al- 
l'—. Di  mala  vòglia.  Va  al 
lavoro  come....  •[  Come  per  in- 
canto. Prestissimo.  Qttcl  lavoro 
l'd  finito  come  per  incanto.  1 
Romper  l'incanto.  Più  con. 
Romper  l' incanta  fimo. 

Inoanto,  m.  [da  metter  all'in- 
quantum  fòrmola  già  n^ii 
alle  aste].  Concorso  pàbùico 
dove  una  véndita  vién  fatti 
da  nn  banditore  al  migliore  ot- 
ferènte.An(far';,Jfan(f(tr«,jrM- 
ter  all'—.  La  villa  é  andata 
all'—.  Il  Dire  all'—,  gjj''» 
sua  offèrta.  [tnoS^jStl. 

tneantneelaral.   Y.  riaéu* 

Ineanotlre,  in.  [da  in  e  canu- 
to]. Diventar  canuto. 

iBoapaoolatnra,  f.  V.  aaaa- 
paoeiatnra. 

lnaapae=e,  ag.  [da  in  e  ....> 
Che  non  è  capace  per  un  dato 


ciliege  fatta  in  una  canna  ri- 
fessa  in  quattro.  ||  flg.  Intiig<^ 
Viluppo.  [noT». 

Inoanevare,  tr.  Porre  in  d- 

Ineantad^emònt  e  -làVell, 
m.ef.  Stregone,  Stregous.CSlk 

tneantare,  tr.  Metter  alfii- 
canto. 

Ineantaslene,  f.  Incanto. 

IneanteSmo,  m.  Incantésimo. 

Ineanntlmente,  m.  L'inoasi- 
tire. 

laoayaeee,  ag.  Inètta.  U-tt^ 
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JNCAPASfilBK 
ufficio.  Hi^ltgati,-.  Il 
f.  astr.  Uomo  di  (ijjyjMt 
lnaapaTbl=r«,iii.  Divent&rT»- 
p&rbio.  Il  -to,  p.p.  e  ag, 
inoapanare  e  der.  V. 
panare. 

lnoape«tra=rat,  rifl.  [da  in  e 
eapeetro].  Avvilapparsile  gam- 
be nel  capestro.  ||  -tara, f. L'in- 
capeatrarsi. 

tnoapoairsl,  in.  pr.  [da  in  e 
capone].  Oatinani  in  nn'idia 
pòco  giusta. 

lnoappa=4e,  |.da  in  e  cappa], 
tr.  e  rifl.  Metter  la  cappa.  Si 
vanno  a  —  tutte  le  doméniche. 
fi  in.  IncArrers  in  nn' insidia, 
pericolo,  guaio.  Ogni  tanto  in- 
cappa in  qualche  spropdfito, 
!|  -to,  p.p.  e  ag.  Gióvani  in- 
cappati.^ sost.  Passano  gì'—. 
lnoapp«Uar=a  e  -si,  in.  e  pr. 
[da  in  a. cappèllo].  Prènder  il 
cappiUo,  Impennalini. 
Incappiar*,  tr.  [incappio,  in- 
cappi: da  in  e  càppio].  Ferm&r 
con  càppio. 

l&oappottarsl,  rifl.  [da  in  e 
cappòtto].  Ravvolgersi  bine  nel 
cappòtto,  0  cappòtta. 
taoappnoclare,  tr.  e  rifl.  [da 
in  e  cappficcio].  Coprire  o  Co- 
prirsi con  un  cappilccio  o  slm. 
tiMapzIooIral,  rifl.  [da  in  e  ca- 
priceio].  Venire  nn   capriccio 
ostinato.  S'è  ineapriceita  di 
volere  andare  a' bagni.  ||  In 
namorarsi  capricciosamente. 
laoarbonoUr^a  e  -al,  in.  e 
rifl.  [da  in  e  earbónnhio].  Prèn- 
der la  natura  del  carbónchio. 


507 

Uà,  laoaTboalrse  e  -al,  in.  e  rifl. 

,  [da  in  e  carbone].  Divenire  car- 

[cerare. 

tnoaroiiiUMawt»,  at.  ilaear- 

laoaroera^xa,  tr.  [ind.  ine^n- 

cero:  da  «n  e  carcere].  Metter 

in  carcere.  ||  -zioaa,  f .  V.  oar- 

oara  alone. 

Inearoo,  m.  [pi.  Inearchf].  T. 
lett.  poèt.  Inc&rico. 
Inoardlnarsl ,  rifl.  [da  in  e 
càrdine].  Fissarsi  su  cèrii  prin- 
cipi. [Fare  il  cardo 
laaardlral.rifl.  [da  in  e  eardo] 
lno=arloare,  tr.  [ind.  inedneo  ; 
da  in  e  Adrieo].  Dare  un  inci' 
rico.  M' incaricò  che  gli  por- 
tassi tanti  saluti.  \\  rifl.  3f'in- 
ednVro  di  rispóndergli  io 
-•rtoate,  p.p.  e  ag.  Gióvani 
incaricati.  ||  sost.  Persona  in- 
caricata di  qualche  aiTare.  Il 
nòstro  —  di  stùdio.  V—  del 
Govèrno.  ||  -krtoo,  m.  (pi.  In- 
cdrieh').  Commissione  piuttò- 
sto delicata  e  importante  che 
vièn  data  a  uno  perchè  la  pòrti 
a  tèrmine.  Dare,  Affidare,  As- 
sùmere, Prèndere,  Accettare 
V —,  «n  incàrico. 
Inoam^are,  tr.  [da  in  e  car- 
ne]. Far  quaji  carne ,  Rènder 
al  vivo  un  pensièro,  nn  con- 
cètto. Incarna  splèndida  idèe 
ne' vèrsi  più  diffìcili.  l\  rifl.  Del 
mistèro  dell'  incamaz.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Vèrbo  — .  La  sapièn- 
za incarnata.  ||  È  la  spilorce- 
ria — .  Il  Lo  stesso  che  Incarna- 
tino. Il  -atlno,  ag.  D'un  bèi 
colore  ròieo  come  quello  del 


felle,  ag.  Che  non  si  può  ben 
0<uÙr^.daUa.  mente.  1|  -Itabl- 
m^.f.  astr.  I  -Itaxlone,  t  II 
n.on  farsi  capace ,'  non  capire. 

Ineap  ■■monto,  m.  Ostinazio- 
ne.  i  -mr;  tr.  e  in.  pr.  Capaci- 
tarsi, ij  Incaparsi  una  còsa. 
Uettersala  in  mente,  ji-estra- 
ro,  tr.  Metterli  capestro.  ||-oo- 
ohlco,  in.  T.  sen.  Far  una  ca- 
pòcchia. Il  Ingrossarsi  di  tèsta. 
I  flg.  Stupidirsi.  Il  in.  pr.  In- 
caponirà. 

lttoapp=«ral,  reclpr.  ||  Ferirsi 
per  disgràzia.  ||  tr.  Chiappare. 
I,  -oliare,  tr.  e  rifl.  Méttere  o 
Métterai  il  cappèllo.  ||  Inghir- 
landarsi, Incoronarsi.  ||  Fare  o 
Divenir  cardinale.  ||  -erooola- 
re,  tr.  Camuffare,  li  Invòlgersi 
nel  capperftocio.  ||  -«,  m.  L'in- 
cappare, Inciampo.  [cirsi. 

tao«prioot«rst,  rifl.  Incaprìc- 


Inoarare,  tr.  Rincarare. 
lnoarbon=are  e  -oUare ,  in. 

Incarbonchire.  ||  -Ire,  tr.  Car- 
boniijare.  [villanie. 

Inoaroaro,  tr.  Incaricare.  |!  Dir 
lnoaraera=Kloao,  t.  Incarce- 
razione. 1'  — to,  m.  Carcerato. 
tn»=àrloa,  f.  Càrico,  Càrica.  || 
-arloare,  tr.  Caricare.  U  In- 
colpare. Il  Dar  càrico  tròppo 
grave.  ||  Investir  l'inimico.  Dar- 
gli addòsso.  Il  Svillaneggiare.  I| 
-àrloo  e  -aroo,  m.  Càrico.  || 
Aggràvio,  Gravezza.  ||  Ingiù- 
ria. \  Biàsimo.  Il  Molèstia,  Im- 
paccio, [tévole. 
Inoarltivole,  ag.  Non  Carita- 
Inoamaglone,  f.  Carnagione. 
tnoarn=amento ,  m.  ||  -are, 
tr.  Del  far  penetrar  nella  carne 
un  còrpo   che  offènda.  ||  —  le 
piaghe.  Far  rimetter  a  quelle 
carne  nova.  l|-atlvo,  ag.  Atto 


INCASSARE 
Tijo  di  pers.  bianca  e  rossa,  n 
-astone,  f.  Sénso'rèligioso. 
L'èssersi  congiunto"  il 'Vèrbo 
alla  natura  umana.  L'—  del 
▼8»«o.  n  miitéro  sMP-.,  La 
festa  dell'—.  ||  -Ire,  in  Dell'an- 
ghie  che  entrando  nella  carne 
producon  dolore.  Il  pron.  Incar- 
nirsi. Il  -Ito,  p.p.  e  ag. 

iBoarogrnlre,  in.  e  pr.  [da  in 
e  carogna].  Di  béstia  da  la- 
voro, Diventar  una  carogna, 
nn  bòn  a  nulla.  ||  Anche  di  pers. 

Inoarrnoolare ,  tr.  [inearrtc- 
colo  :  da  in  e  carrùcola].  Met- 
ter il  cànapo  nella  carrdcola. 

Inoartamento,  m.  L'incartare. 

laoartapeoorlre,  in.  [da  in  e 
cartapècora].  Della  pèlle  che 
ingiallisce,  invècchia. 

inoart=are,  tr.  [da  in  e  carta]. 
Rinvoltare  in  una  carta.  In- 
cartami questi  foglietti.  ||  ass. 
De'  bòzzoli  che  sono  più  o  meno 
resistènti.  ||  -o,  m.  Più  carte 
messe  insième.  ||  De' bòzzoli. 
Il  -oooiare  (ineorWeBto),  tr. 
Metter  in  nn  cartòccio.  ||  -ona- 
re  (incortono),  tr.  Metter  tra 
i  cartoni.  —  fògli  stampati. 

InoaseUare  (incasello),  tr.  Met- 
ter In  casèlla. 

lncass==are,  tr.  [da  in  e  cassa]. 
Méttere,  Chiuder  dentro  la  cas- 
sa. —  denaro.  Riscòterlo.  ||  Di 
fiumi,  Serrarli  con  àrgini.  ||  T. 
a.  e  m.  —  un  orològio.  Fargli 
la  cassa.  ||  —  gèmme.  Triétfsto- 
narlé.  y-^-atura,  f.  L'operazio- 
ne d'incassare.  ||  Incavo,  Luogo 
dove  s' incassa  o  è  incassato. 


a  incarnare.  ||  -atoro,  m.  Chi 
incarnò  il  Vèrbo.  ||  -itxlone,  f. 
Carnagione.  ||  -Ire,  tr.  Ficcar 
l'ugne  nella  nòstra  carne. 

InooroKnare,  in.  e  pr.  Divenir 
carogna.  ||  Innamorarsi  flèra- 
mente. 

Inoarrare,  tr.  T.  mil.  Montare 
0  Adattare  le  artiglierie  sul 
loro  carro  o  cassa. 

Inoart^Nure,  tr.  Distènder  a  njo 
carta.  ||  flg.  Incartarla.  Imber- 
ciarla. Il  — ata,  f.  Impannata  di 
carta.  Il  -egglare,  tr.  Notare 
in  carte. 

Ineartooolasmento,  m.  L'in- 
cartocciare. Il  -re,  tr.  e  rifl. 
Accartocciare. 

lncassa=meBte,  m.  L'incas- 
sare. || -re,  in.  Combaciare. 

Inoastaynare,  tr.  Armare  di 
legname  di  castagno  o  slm.  li 
in.  pr.  Imbrogliarsi. 
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INCASTONARE 
Il  -e,  m.  Il  denaro  riscòMO.  Un 
magro  — .  Cospicuo  incasso. 

Inoaatoaa^re,  tr.  [lui.  inca- 
stono.' da  1»  e  castone].  T. 
oréf.  Metter  o  Fermar  nel  ca- 
stone. Il  flg.  —  fra/i,  eleganze 
ricercate.  ||  -tara,  t.  L'incasto- 
nare, La  fattura.  [strare. 

laoaatnunento ,  m.   L'inca- 

tBoaatr-«re,  tr.  [lo  derivano 
i&ineaatonare.  É  da  vedere  se 
non  da  in  e  l'ant.  fr.  ehastre 
(castro)  fortezza].  Commfittere 
con  nna  cèrta  fòrza  e  preoilione 
un  pèzzo  ip  un  altro.  La  pièna 
à  incastrato  qttesto  masso  nel 
monte.  ||-«tiira,  f.  L'operaz. 
dell'incastrare.  ||  -o,  m.  Luogo 
dove  s'incastra.  ||  T.  manisc. 
Strumento  per  pareggiare  e  ta- 
gliare l'ugna  a' cavalli.  Il  T. 
minat.  Pèzzi  di  legno  per  ar- 
mare i  pozzi. 

taoaterraiaeBto,  m.  L'inca- 
tarrarsi, Diventar  catarroso. 

ÌBO«tarr<Ntr*  e  -Ire,  in.  e  rifi. 
[da  in  e  catarro].  Divent&r  ca- 
tarroso. 

laoat«B=sooUu:a,  tr.  e  ass.  [da 
in  e  catenàccio].  Metter  il  ca- 
ten&ccio.  Il  -«mento,  m.  L'in- 
catenare. —  delle  muràglie. 

lBoateaft=re,  tr.  [ind.  inca- 
teno :  da  in  e  catena].  Metter 
le  catene  o  la  catena.  Inca- 
tenarono due  ladri  còtti  sul 
l'atto.  Il  fig.  Son  fui  incatenato 
a  questo  lavoro.  ||  Metter  ca- 
tene, spranghe  di  fèrro.  '|  Ti- 
rare, Metter  nna  catena  attra- 
vèrso per  impedire  il  passo. 
Anno  incatenato  il  pòrto,  j 
ria.  Le  barbe  dell'erba  s' in- 
catenano, e  f Orman  tutt'una 


InoastaUa^mento,  m.  Molti- 
tùdine di  bertescbe.  ||  -re,  tr. 
e  rifl.  Fortificare  un  luogo  con 
castella  o  fortini.  ||  Pièno  di 
castella.  Il  Delle  navi  che  inno 
castèlli  da  poppa  e  da  prua,  jl 
Degli  elefanti  con  torre  o  ca- 
stèllo, [astr.  d'Inoasto. 

Inoastit^fc ,  -Ade  e  -«te,  f. 

laeaato,  ag.  contr.  di  Casto. 

ineaetonare,  tr.  Incastrare. 

laoaatratnr»,  f.  Incastro. 

Inoaatrenlre,  in.  Rimminchio- 
nire, [mento. 

laoatarratnr»,  f.  Incatarra- 

iBoatorsellmento,  m.  L'inca- 
torzolire. Ujàbile. 

Inoattòllco,  ag.  Non  cattòlico. 

Inoangltaral,  in.  pi.  Ranno- 
darsi. 


soe 

rete.  ||  -t«r»,  f.  n  legare  con 
catena. — d'una  vòlta,  di  dènti. 

iBoatorblara,  tr.  [da  in  e  ca- 
tòrbia]. Metter  in  catòrbia. 

Inoatonolire,  in.  [da  in  e 
eatórtolo].  Imbozzacchire;  di 
frutti  0  piante. 

Inoatrunare,  tr.  [ind.  inea- 
tramo  :  da  in  e  catrame].  Dare 
nna  o  pia  mani  di  catrame.  — 
la  barca,  un  palo. 

iBoattlvlre,  tr.  e  in.  [da  in  e 
cattivo].  Diventar  o  Far  diven- 
tar cattivo. 

Incaatamente,  av.  da 

Incàuto,  ag.  [da  in  non,  e 
«<i«(o].  Non  cinto.  Dònna, 
Giovine  —. 

Inoavaloare,  tr.  [da  in  e....]. 
Accavallare  e  Accavalciare. 

Inoava^re,  tr.  [ind.  incavo: 
da  in  e  cavo].  Rènder  cavo. 
Iw.avare  un  legno,  un  àlbero, 
una  piètra.  H-tnra,  f.  L'ope- 
razione dell'incavare  e  II  punto 
dov'è  incavato. 

Inoavemare  ,  tr.  [ind.  inca- 
verno: da  in  e  cavèrna].  Far 
cavèrna.  ||  rifl.  Inrxivemarsi. 
Delle  acque  che  si  gettano  e 
scórrono  in  Inoghi  sotterrànei. 

Inoaveuar»,  tr.  [da  t°n  e  co- 
vetta]. Metter  la  cavezza. 

Inoavioahlare,  tr.  [ind.  inca- 
vicchio: da  in  e  eavierhio]. 
Fermare,  Assicurare  con  ca- 
vicchio. —  delle  assi. 

inoavlKllaro,  tr.  [ind.  incavi- 
glio :  da  in  e  ear-iglia].  Metter 
sulla  caviglia.  Attaccare  alla 
caviglia. 

Inoiàvo,  m.  [da  incavare].  In- 
cavatura ,  n  punto  dov'  è ,  II 
mòdo.  Il  Lavoro  d'—.  T.  a.  e  m. 


Inoantèla,  f.  contr.  di  Cautèla. 

Incavaloatnr»,  f.  Sovrappo- 
nimento. 

Inoavallare,  in.  Fornirsi  di 
cavalli.  Il  tr.  Sovrapporre. 

Inoavestrnre,  tr.  Legare  col 
capestro. 

Incelarsi,  rifl.  AndAr  in  cielo. 

lnfr»elebrate,  ag.  Non  cele- 
brato. Il  -èlebre,  ag.  Oscuro, 
Ignòto. 

Inc-èndere,  tr.  e  in.  Dar  fòco, 
Bmciare.  I|  prov.  Chi  non  arde 
non  incènde.  Bisogna  amare 
per  farsi  amare.  ||  fig.  Invo- 
gliare, n  Accèndere,  in  siguif. 
morale.  I  Tormentare.  ||  Dispia- 
cere. Curar  col  fòco.  Bruciare. 
Il  rifl.  Adirarsi.  ||  -eao  e  -èaao, 
p.p.  e  ag. 


INCENSARE 
Formato  da  incavature  fatte 
con  arte  su  un  còrpo  duro.  Il 
contr.  di  Silièvo.  Lavorare^—. 

Incedere,  in.  [ind.  incèdo:  dal 
It.  incèdere].  T.  lett.  poèt.  An- 
dare avanti.  Camminare  con 
graviti.  Il  -ednto,  p.p. 

Inoendlàblle,  ag.  Che  si  può 
incendiare. 

lno=eadtare,  tr.  [ind.  incèn- 
dio: dal  It.  incèndere].  Dar  fòco 
per  distnlggere.  Le  bombe  in- 
cendiarono méjga  la  atta.  I 
-endlàrlo,  -endlarl,  ag.  At- 
to a  incendiare.  Il  flg.  Discorsi, 
Paròle  — .  ||  sost.  Persona  col- 
pévole d'aver  incendiato,  dato 
fòco  a  ediflzi,  per  ribellione  o 
contribuito  a  eccitare  gli  ànimi 
a  questo.  ||  -Andlo,  m.  [pi.  In- 
cèndi: dal  it.  incèndium].  L'ap- 
piccarsi del  fòco  casuale  o  vo- 
lontàrio dell'uomo  a  còsa  in 
grande.  L'  —  delle  navi,  d'una 
casa,  d'una  selva.  Scoppiò  /'— • 
Alimentare,  Divampare  /'— . 
li  flg.  Un  grand' —  di  guèrra. 

lneener=are ,  tr.  [incenero: 
da  in  e  cénere].  Spàrger  di  cé- 
nere. Il  -tre,  tr.  Ridurre  in  cé- 
nere. Vn  fùlmine  colpi  u* 
gruppo  di  persone,  e  le  ince- 
neri. Il  flg.  Cèrte  occhiate  come 
se  lo  volesse  —,  [re. 

Incensamento,  m.  L'incensa- 

lnaen»=Nwe,  tr.  [ind.  incènso: 
da  incènso].  Dare  l'incènso  col 
turribolo,  per  onore.  Nelle  fun- 
zioni ecclesiàstiche.  Il  sacer- 
dòte incensa  l'altare.  Incen- 
sano la  bara.  ||  flg.  Incensare 
uno.  Lodarlo  astutamente  s 
scopo  cortigianesco ,  per  otte- 
nerne favore.  H  -aia,  f.  Atto 


lno=endivaIe ,  ag.  Fàcile  a 
bruciare.  i|  flg. 1 1  -end I am ente, 
m.  Incèndio.  Il  -endtante,  ag. 
Ardènte.  ||  flg.  Di  dolore.  Co- 
cènte, che  scòtta.  U  — «Bdlbile, 
ag.  Fàcile  a  bruciare.  ||  -endi- 
mento,  m.  Incèndio.  ||  -ra- 
dioso, ag.  Che  cagiona  incèn- 
dio. Il  -endlttvo,  ag.  Atto  a 
accèndere.  ||  -éndlto,  m.  In- 
cèndio, jl  Incènditodi  stomaco. 
Bruciore.  [|  -endltore,  -endl- 
trlce,  verb.  Chi  o  Che  incènde. 
',  -endore,  m.  Ardore. 

incenera=mento,  m.  Incene- 
rimento. Il  -re,  tr.  Incenerire. 
Il  rifl.  Ridursi  in  cénere.  [;  -ale- 
ne, f.  L'incenerare. 

lBc=enslone,  f .  Arsione.  Il  -«a- 
slTO,  ag.  Atto  a  incénden. 
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INCÈNSO 
del  dare  l'incènso.  ||  -«tore, 
•verb.  —  sùbdolo,  perpètuo.  | 
Il  -«tax»,  (.  L'iuceasare.  i|  flg 
L'incensature  sono  piti  noiose 
delle  censure.  ||  -ulone,  f.  T. 
eccl.  Incensamento.  ||  -lère  , 
m.  non  com.  Turrlbolo. 

taoAnse,  m.  [dal  It.  ineènsum 
(l'aròma  bruciato)].  Rèsina  o 
Composizione  d'una  rèsina  che 
stilla  da  un  àlbero  dell' Arabia 
e  dell'India  e  vièn  bruciata 
specialmente  nelle  cerimònie 
religiose.  Navicèlla  dell'—.  Il 
profumo  dell'—.  Puzio  d' 
l|  flg.  Dare  V—  a' mirti.  Fa- 
tica, Cura  inùtile. 

tmosnauràbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Non  censuribile. 

tmoenttvo,  m.  [dal  It.  incen- 
tivus  {ineinere  intonare)].  Stl 
molo  al  male. 

Inoentrare,  tr.  [ind.  incentro: 
da  in  e  cèntro].  Ordinare  il 
Govèrno  in  mòdo  che  tutto  fa- 
Torisca  lo  Stato  a  danno  delle 
libertà  individuali  e  locali. 

InoapvMBento.ra.L'inceppare. 

lnoappa=re,  tr.  [ind.  inceppo: 
da  in  e  ceppo].  Portare  depl'im 
pedimentì  nocivi.  ||  Impacciare. 
In  quella  società  san  incep- 
pato :  non  sa  più  parlare.  !| 
Del  capo,  per  dolore.  Incep- 
pato per  questa  infreddatu- 
rdcria.  Il  -tara ,  i.  Del  capo 
Intontimento. 

UiO«r=«xe,  tr.  e  pr.  [ind.  ince- 
ro: da  in  e  cera].  Dar  la  cera, 
Macchiare  con  cera.  S' è  ince- 
rato tutto  il  vestito.  Il  -atlno, 
dim.  d'Incerato,so8t.  |{  -ato,m. 
Tela  incerata,   impermeàbile. 


Inoènso,  p.p.  e  ag.  d'Incèndere. 

Inoentore,  vcrb.  m.  Chi  pòrge 
incentivo. 

lnoer=are,  tr.  Unir  con  cera. 
I|  in.  Ingiallire  che  fanno  le 
biade  quando  cominciano  a  sec- 
care. Il  -«to,  ag.  Fòrte,  Resi- 
stènte. 

InoerberMTSl,  rifl.  Farsi  sim. 
a  Cèrbero.  Il  flg.  Invelenirsi,  Ac- 
canirsi. 

lno=arehlsTe,  tr.  Accerchiare. 
Il  rifl.  Ridarsi  a  mòdo  e  forma 
di  cérchio.  Il  -érohto,  av.  D'in- 
torno, [con  molti  cerfugli. 

laeartaarllkre,  tr.  Acconciare 

taoerr=«re  e  -arsi,  tr.  e  rifl. 
Comméttere ,  Restringere  in- 
sième. 

tno^trtano,  ag.  Incèrto.  >|-er- 
tltùdtna,  f.  Incertezza. 
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Tavolino  copèrto  d'  — .   Om- 
brélli d'—.  Il  -«tara,  f.  L'ope- 
razione dell'incerare.  |i  II  punto 
macchiato  di  cera. 

Inoerohtare ,  tr.  [ind.  incer- 
chio: da  in  e  cérchio].  Metter 
nei  cerchi.  —  le  doghi. 

Inoerelnare,  tr.  [ind.  incèrd- 
no:  da  in  e  cércine].  Metterli 
cércine. 

iBoeroonlre,  in.  [da  in  e  cer- 
eonej.Divenlr  cercone  ;  del  vino. 

lno=irtaaiaiite ,  av.  da  In- 
cèrto. Il  -ertarèUo,  m.  dim. 
d'Incèrto.  ||  -ertezza,  f.  astr. 
Èssere,  Lasciare,  Vivere  nel- 
l'  — -.  Uscire  dall'ineerteita. 

lno=*rto,  ag.  [dal  It.  ine^r- 
tus],  contr.  di  Cèrto.  Di  quanto 
non  si  può  appurare,  o  non  è 
stato  apparato,  e  non  siamo  si- 
curi che  aia.  Notizie,  Fatti  in- 
cèrti. È/ito,  Avvenire  —.  Vita 
incèrta,  mòrte  eèrta.  ||  Libro, 
Òpera  d'autore  —.  Il  D'indeci- 
sione. Siamo  —  in  questo  prò- 
pò/ito.  Il  Non  sicuro.  Non  fermo 
Il  Di  còsa  variàbile.  Stagione 
— .  Il  sost.  Còsa  incèrta.  Il  La- 
sciare il  eérto  per  l'—.  ||  Gua- 
dagno che  capita  straordina- 
riamente oltre  il  Asso.  Guada- 
gna trenta  lire  la  settimana 
sensa  gl'incèrti.  \\  -ertùoelo, 
m.  dim.  spreg. 

tnoesp=are  (ind.  incespo),  in. 
e  — loare,  in.  e  ass.  [ind.  in- 
céspieo:  da  in  e  cespo].  Dare 
)  Impigliarsi  colle  ponte  de' 
piedi  in  qualche  inciampo.  In- 
cespicò, e  cadde.  ||  flg.  —  tra- 
dueéndo. 

tnoess=àbUe,  ag.  [da  in  e  ees- 


Inoèrto,  av.  Cosi  All'incèrto. 

Inoeao,  m.  Cautèrio,  La  cot- 
tura del  cautèrio. 

liteesp=are,  in.  Nàscere  e  pro- 
pagarsi sul  cespo.  Coprir  di 
cespi.  Il  — itare,in.  Incespicare. 

lnaes*=àblle,  ag.  Inevitàbile. 
Il  -abUezza,  f.  astr.  I:  -asta- 
mente,  av.  Incessantemente. 
Il  -anza,  f.  Continuazione.  ,| 
— atauente,  av.  Incessantem. 

lnoeatare,tr.Hetterne1leceste. 

lno=eetatore,  m.  Chi  commise 
incèsto. l|-*»to,  ag.  Incestuoso. 
||  Impuro. 

imoitta,  f.  Fare—.  Comprare. 
Il  Fare  —  di  ànimi.  i|  Per  — . 
Volontariamente. 

liioh=èrere,  tr.  V.  Inohlède- 
re.  1  -erlmento,  m.  verb.  da 
Inchèrere.  u-èeta,f.  Inchièsta. 


INCHINARE 
sare].  Che  non  può  cessare.  Il 
Che  non  cèssa.  I|  -abilmente, 
av.  Il  -ante,  ag.  Che  non  cèssa. 
Lavoro,  Fatiche  —.  ||  -ante- 
mente, av.  da  Incessante. 

Ineèzse,  m.  [dal  It.  incèssus 
(incèdo)  andatura].  T.  poét.  Il 
camminare  altèro,  maestoso. 

Inoliato,  m.  [dal  It.  incèstus 
(in  non,  e  eastus)  immorale]. 
Peccato  carnale  tra  parénti  cui 
la  legge  non  consente  matri- 
mònio. Commi/e  — .  lièo  d'—. 
Il  — eatnoaamente ,  av.  ||  -e> 
■taoao,  ag.  da  Incèsto. 

inoètta,  f.  [da  incettare].  Ri- 
cerca e  raccòlta  di  còse  che 
costino  una  cèrta  cara  e  fatica 
e  riunite  divengano  valori.  — 
di  libri,  di  quadri,  di  suffragi, 
di  lòdi,  d'amieiiie.  Fare  — . 

Inoett^are ,  tr.  [ind.  incetto: 
dal  It.  ineeptare].  Far  incètta. 
Il  -atore,  -atrloe,  verb. 

InoUa^aoolare,  tr.  e  ass.  [da 
in  e  chiavàccio].  Metter  il  chia- 
vàccio. È  l'ora  di  — . 

Inohlavardare ,  tr.  [da  in  e 
chiavarda].  Stringere,  Fermar 
con  chiavarde. 

inohièata,  f.  [da  in  e  chièsta]. 
Prènder  un'informazione  accu- 
rata e  specificata  sopra  una 
persona,  un  fatto,  uno  scom- 
piglio. Decretare,  Votare,  Fa- 
re un'—.  —  legale,  ammini- 
strativa, giuditiària. 

lnohln=«re,  tr.  [dal  It.  inffli- 
nare].  V.  ohtnare.  ||  —  «no 
persona.  Riverirla.  ||  in.  lett. — 
al  viiio.  Il  Piegare  il  capo  es- 
sendo preso  dal  sonno.  Opni 
tanto  inchina.  ||  rifl.  S'è  inehi- 


InobtavMunentO,  m.  Inchio- 
damento. Il  -are,  tr.  Serrar  con 
chiave.  ||  flg.  il  -ellare,  tr.  Con- 
ficcare con  chiòdi.  Il-latellare, 
tr.  Chiuder  col  chiavistèllo. 

lnoht=iaere,  tr.  Minutam.  do- 
mandare. !|  Investigare.  Il  An- 
dare in  tràccia.  ||  Fare  inquisi- 
zione. i|  -èato,  p.p.  il  -edite-  ■ 
re,  -edltrtoe,  verb.  m.  e  f. 
da  Inchièdere.  ||  -èrere  ,  tr.  t 
in.  Domandare,  Chièdere.  ||  -o- 
rimento,  m.  Inchièsta.  |i  —é- 
sta,  f.  Richièsta. 

lnoliln=a,  f.  pi.  Inchino,  li  -a- 
mento,  m.  L'inchinare.  |;  flg. 
Abbassamento.  !'  Propensione. 
Il  -anza,  f.  Inclinazione.  ||  -«• 
re,tr.  Confermarel'altrui  detto, 
piegando  il  capo,  li  -ato,  p.p. 
e   ag.   Inclinato.  ||  Dimesso.  || 
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INCHIODAMENTO 
nato  a  tutti,  li  flg.  Per  otte- 
ner favori.  11  -évole,  ag.  Fà- 
cile a  piegarsi.  ||  -o,  m.  Segno 
di  riverènza  fatto  piegando  la 
persona  e  il  capo.  leortigiani 
fanno  mille  inchini.  A  fòrta 
d'inchini!  ||  Piegare  il  capo  per 
sonno.  Comineia  a  far  degl'—. 

IneUodMDeato,  m.  L'inchio- 
dare. 

lBoUod=Mre,  tr.  [ind.  inchiò- 
do: da  in  e  chiòdo].  Fermare 
con  chiòdi.  !|  T.  manisc.  Ferire 
col  chiòdo  la  carne  viva.  ||  prov. 
Chi  ne  ferra  ne  inchioda.  Chi 
attènde  a  molti  lavori,  bisogna 
che  ne  Sbagli  qualcuno.  Chi  fa, 
può  Sbagliare.  Il  Dell'artiglierie, 
Piantare  un  chiòdo  nel  focone 
per  rènderlo  inservibile.  ||  Del 
l'ant.  supplizio.  Cristo,  fu  in 
chiodato  in  croce.  ||  llg.  Una 
fèbbre  che  lo  inchiodò  a  lètto.  | 
fam.  Far  débiti.  Non  fa  che  — 
Il  -«tOi  p.p.  e  ag.  Cassa  itichio- 
data.  Ùscio  — .  ||  Uomo  —.  Da' 
débiti.  Il  -*tore,  verb.  U  -«tn- 
r%,  t.  L'inchiodare. 

InohloBtrare  (inchiòstro),  tr. 
Macchiare  d'inchiòstro. 

laoUòatro,  m.  [dal  It.  ennàti' 
slum;  gr.  éneauston].  Com- 
posizione liquida  che  serve  a 
scrivere  e  a  stampare.  —  tn 
delèbile,  copiativo,  da  stampa. 
—  della  China.  \\  —per  la  bian- 
cheria. 11  Per  sira.  Caffè,  Vino 
come  l'inrJiidstro.  Torbo,  Nero. 
Il  òpera  d'—.  Lavori  letterari 
Il  Gl'inchiòstri.  Gli  scritti.  I 
miei  toscani  inchiòstri,  diceva 
ilTasso.lJPu^xare,  Sapere  d'—. 
DI  ròba  presa  a  débito.  ||  Seri- 
vere  a  uno  di  bòn  — .  Dichiara 
zloni  esplicite,  risentite.  ||  Sae- 
comandare  di  buon....  Calda- 
mente. Il  II  suo  —  non  corre. 
Di  chi  non  à  crédito.  ||  Per  Eim 
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L'umore  scaro  dei  tòtani,  delle 
séppie,  ecc. 

lnoIil=ùdere,  tr.  [da  in  e  chiù- 
dere]. Inelùdere.  ||  -nso ,  p.p. 
e  ag. 

lnolamp=«ra,  in.  [da  in  e  zam- 
pare, eiampare].  Dare  coi  piedi 
in  qualche  còsa.  OtMrda  di  non 

—  in  gualche  sasso.  \\  Chi  cam- 
mina inciampa.  ||  Per  sim.  Di 
altri  ostàcoli.  Inciampa  a  tèff- 
gere,  a  tradurre.  ||  —  in  uno. 
Di  pers.  Incontrarlo  a  caso.  Lo 
inciampai  giù  per  le  scale.  || 

—  uno.  Urtando  disgraziata- 
mente colla  persona.  ||  M'à  in- 
ciampato con  un  gómito.  Il  flg. 
Incontrare,  Combinare.  A  in- 
inciampato  bène,  «naie.  À  in- 
ciampato in  un  padrone  the 
non  fa  per  lui.  Il  -«ita,  t. 
L'atto  dell'inciampare.  DUde 
un'—  e  cMseò.  Meno  che  in- 
eiampone.  1|  — lowre  (inei^ni- 
pico),  in.  Inciampare  spesso 
0  un  pòco.  Il  -to«ae,  m.  Pid 
che  Inciampone.  |1  -o,  m.  Quan- 
to pòrta  disturbo,  ostàcolo.  At- 
tènto perché  c'è  un  inciampo: 
il  làstrico  fmòsso.  Èrbe  che 
fanno  —  all'aratro.  ||  flg.  Dare, 
Fare  —.  Méttere  inciampi.  || 
Difficoltà,  Pericoli.  Non  cura. 
Non  vede.  Non  conosce  in- 
ciampi. Il  -Otte,  m.  Un  In- 
ciampare fòrte. 

Inoloolare,  tr.  e  rifl.  [ind.  tn- 
ciecio:  da  in  e  ciccia,  carne]. 
Offèndere  la  carne  con  qual 
che  strumento  tagliènte. 

Inoldent^sde,  ag.  T.  leg.  da 
Incidènte.  Affari,  Questioni  —. 
Il  -almente,  av. 

Uiold=inte,  ag.  [da  incido  (in 
e  cado)  cadere].  T.  scient.  Che 
cade.  Raggi  riflèssi  e  raggi 
incidènti.  Il  Per  incidènza.  H 
m.  CaSo  che  vièn  a  interròm' 


INCINTA 
pere  accidentalmente.  È  nato 
un  — .  Il  Questione  accessòria 
fatta  durante  un  giudizio.  Sol- 
levare un  —.  Il  -4ateiB«Bt«, 
av.  Incidentalmente,  Per  inci- 
dènza. Il  ~éwui,  t.  T.  scient. 
geom.  Il  cadere  d'una  còsa  so- 
pra una  superflce..  Annoio  d' — . 
Il  Per  —,  av.  Incidentalmente. 

lBo=idere ,  tr.  [ind.  incido  ,- 
perf.  iìieifi:  dal  It.  ineido  (in 
e  eaedo)  tagliare].  Fare  dei  ta- 
gli con  linee  prestabilite  e  pòco 
più  oltre  la  superfice.  Incidere 
un  àlbero  per  cavare  la  ré- 
fina.  Il  —  un  tavolino.  ||  — 
un  tumore.  Perché  scòppi,  f. 
Intagliare,  come  arte.  —  in 
rame,  in  legno.  Il  rifl.  flg.  Pa- 
ròle che  s'incidono  nella  mente 
in  etèmo.  ||-l$o,  p.p.  e  ag. 

laolgnare,  tr.  [dal  It.  eneae- 
niare  (eneaeniae  fèste  d'inau- 
gurazione)]. Maniméttere;  di 
botte,  barUe,  e  slm. 

lnoUe,m.  [dal  It.  inct'ie  (incido)]. 
T.  idràul.  Tàglio  o  Apertota 
per  derivare  acqua  d'un  flnme, 
lago  0  slm. 

laelmtelto,  ag.  [da  in  e  cinti. 
ce].  Che  s'è  empito  di  cimici. 

laetmnrrlmeato ,  m.  L'inci- 
murrire. 

iBoimnrrire,  in.  [da  in  e  ci- 
murro]. Ammalarsi  di  cimurro. 
Il  scherz.  Infreddatura  di  tèsta. 

inolnoi|rn>u'e,  tr.  [da  in  e  ctn- 
einno].  Gualcire  un  vestito  o 
slm.  sicché  pigli  piegacce. 

inolnolaohlato,  ag.-  [da  in  e 
cincischio].  Con  molti  cincischi. 

iBolneraxlOBe,  f.  [da  incene- 
rare]. T.  agr.  Govèrno  fatto 
colla  cénere  e  il  calore  di  ròba 
bruciata  sul  campo. 

Inoiata,  ag.  [dal  It.  inànria 
(non  cinta,  perché  gròssa)].  Di 
dònna,  Gràvida. 


-•tara,  f.  Piegatura.  ||  -a«to- 
ae,  t.  Umiliazione.  ||  Disposi- 
zione ,  Attitùdine.  ||  -4voIe, 
ag.  Declive.  Il  -«TOlmente , 
av.  da  Inchinévole.  Il  -0|  p.p. 
e  ag.  slnc.  d'Inchinato.  ||  -nz- 
so,  m.  dim.  d'Inchino. 

Inohiòdaonore,  m.  Ornamento 
fatto  com'un  cuore  trafitto. 

inohlomare,  tr.  e  rifl.  Ornare 
e  Ornarsi  di  chiòma. 

lnoIil=oatrare  ,  tr.  Metter  nel 
chiòstro,  i;  flg.  Chiùdere,  Metter 
dentro.  Il --4atro,  m.  Chiòstro. 

laohiovatiira,  f.  Inchiodatura. 

iaoht^ùderal ,  rifl.   Èssere  o 


Star  rinchiuso.  ||  — ndltore , 
verb.  Il  -nSa,  f.  Inclusa.  ||  -n- 
Sioae,  f.  L'includere.  |1  -nSora, 
f.  Imprigionamento. 
iaolaldare,  tr.  e  rifl.  Invòlger 
nella  cialda.  [di  gèmme. 

Inolamberlare,  tr.  Tempestar 
lnoiamp=ainento,  m.  Inciam- 
po. Il  flg.   Ostàcolo  al   bène.  || 
— atilla,  f.  dim.  d'Inciampata. 
Il  flf?.   Fare  un'—,  una  liève 
ricaduta,    [ciare  a  uSo  cibrèo. 
inolbreare ,  tr.  scherz.  Con- 
Inoldere,  tr.  Recidere.  Il  Fare 
incidènza,  digressione.il T.  med. 
Sciògliere  ;  dei  sughi  gàstrici. 


inoielare,  tr.  Collocare  in  cielo. 

ino=iferato  e  -Iflrato,  Fatto 
in  cifera. 

inolgUare,  tr.  T.  cont.  Dar  la 
seconda  lavoratura  al  terreno, 
coU'aratro.  ||  Tritare  la  piglia. 
Il  Conciare  con  bòtte. 

inolgaere,  tr.  Y.  laolnfaro. 

inotmare,  tr.  Esaltare. 

iaoiafrlgaare,  tr.  Ricacirealla 
pèggio. 

lao^lBrere.tr.  Circondare,  Ao- 
cerchiare.  ||  rifl.  Ingravidare.  | 
-lato,  p.p. 

iBoiaqnare,  in.  pr.  Raddop- 
piarsi cinque  vòlte.  i|  tr.  —  uà 
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INCIPIÈNTE 

taoipténte,  ag.  [dal  U.  <n<!t- 
pere  (in  e.cdptoj  metter  mano]. 
Che  é  in  principio.  Lavoro  — . 

lnolp«Uatnr»,  t.  L'incipollire 

-d'nn  legno. 

iBolpolUre,  in.  [da  in  e  et- 
polla].  Del  legname,  Rammol- 
lirsi per  effètto  dell'umido. 

Uiolvrt:«re  e -Arsi,  tr.  erill. 
[tneiprto;  da  in  e  cipria].  Dare 
o  Darsi  la  cipria. 

iBolprlgnlre,  in.  e  rifl.  [da  in 
e  ciprigno].  Inasprire  e  Ina- 
sprirsi. Gli  »'i  inciprignita 
quella  piaga. 

Imolro» ,  av.  [da  in  e  circa]. 
Tre  chilòmetri  —. 

inolrovBolSo,  ag.  [da  in,  non, 
e....].  T.  stAr.  Non  circonciso. 

iiielreoaorltt=lbU* ,  ag.  [da 
inu<m„tcireo$crivere].  T.  lett. 
Ohe  non  si  pud  circoscrivere. 
I|  -o,  ag.  Non  circoscritto. 

lBOlt-leii«,  t.  [dal  It.  ineifià- 
n«m  (incido)].  L'incidere.  Un'- 
in un  àlbero  per  trame  il 
sugo.  —  nel  tttmore.  ||  Lavoro 
di  disegno  fatto  sa  lastra  me- 
tàllica, e  riprodotto  per  le  stam- 
pe. —  all'acqua  fòrte,  a  ména 
màcchia.  |  -Ito,  ag.  e  s.  Uè' 
dènti  davanti,  due  per  mascèlla, 
più  appuntati,  clie  servono  a 
inciderei!  cibo. || -«, p.p.  eag. 
da  Incidere.  ||  m.  T.  gramm. 
KraSe  o  Hembretto  di  periodo 
incidènte,  indipendènte,  quan- 
tnnque  in  mègjo  a  altri.  ||  -o- 
r«,  ag.  Di  dènti,  Incisivo.  ||  m. 
Chi  esercita  l'arte  d'incidere. 

laolt-àbU*.  ag.  Che  si  pcd  in- 
citare. Il  -HuncBto,  m.  L' inci- 

.ffìi.'—  allo  stùdio.  Il  —  al  vò- 
mito. Più  com.  Eccitamento. 

lBolt>Nur«,  tr.  [ind.  incito:  dal 
It.  inrf^oj.  Spingere  a,  Stimo- 
lare a  fare  una  còsa.  ||  -atlvo, 
ag.  Atto  a  incitare.  ||-«tore, 
-«ttriee,  verb.  m.  e  f. 

iBOttroUlre ,  in.  [da  in  e  ci- 
trullo]. Divent&r  citrullo. 


magistrato.  Rènderlo  dnraturu 
cinqn'anni. 

Inalate,  ag.  Non  cinto. 

laelooea^aaento,  m.  L'incioc- 
care.  ||  -re,  tr.  Batter  cesa  dura 
in  cAsa  dura. 

laelveUare,  in.  Incipollire. 

laelreespétto,  ag.  Pòco  càuto. 

laelseUare,  tr.  Cincischiare. 

Inelaertuuwte,  ag.  Che  siede 
in  ciscranna. 

InelS^onn.  f.  T.  ^amm.  Sin- 
cope.' Il  -Ive,  ag.  Che  &  virtA 
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laelttadlaMral,  rifl.  [da  in  e 
cittadino].  Diventar  di  campa- 
gnèlo  cittadino. 

Inelnehlre,  in.  [da  in  e  ciu- 
co]. Diventar  ciuco. 

Inolvetttre,  in.  [da  in  e  ci- 
vetta]. Diventar  civetta,  flg. 

laoiv=lle ,  ag.  [da  t'n  e  ....]. 
Che  manca  di  civiltà  o  tratta 
con  inciviltà.  Pòpolo,  Ginte 
—.  Il  Cotttr.  all'urbanità.  ||  sost. 
Il  -lUmento,  m.  L'incivilire  o 
Stato  di  civUtà.  Il -iure ,  tr 
Rènder  0  Far  civile.  I  Romani 
incivilirono  il  mondo.  ||  rifl. 
Ridursi  a  vita  civile.  Kon  ti 
vogliono  — .  ||  -Uasente,  av. 
da  Incivile.  ||  -Utà ,  f.  astr. 
Uaneanza  di  civiltà.  L' —  di 
quella  gènte  fa  ribre/io.  ||  Atto, 
Azione  incivile. 

iaelem=*Bte,  ag.  [da  {n  non 
e....].  T.  lett.  Senza  clemènza. 
Il  -èns»,  f.  astr.       [inclinato. 

iBoUnàbUe,  ag.  Che  può  èsser 

iBeU»=«re,  tr.  [ind.  inclino: 
dal  It.  inclinare].  Piegare  vèrso 
una  direzione.  —  un  va/o  per 
versarne  il  liquido.  Il  T.  astr. 
De' pianeti,  Vèrso  l'oriuonte. 
Il  flg.  Inclinate  al  bine  l'd- 
nimo  di  chi  trovate  ben  di- 
sposto. Il  in.  Aver  inclinazione. 
Il  Inclino  a  crédere.  Fra  le  due 
supposizioni.  Il  -«nte,  p.pr.  flg. 
Animo  —  a  mesiitia.  \\  -«te, 
p.p.  e  ag.  Gióvani  —  allo  stù- 
dio. Il  -«zlone,  f.  L'èsser  in- 
clinato. Il  T.  geom.  La  relazione 
d'obliquità.  L'—  di  dut  linee. 
il  flg.  Stato  dell'animo  e  della 
mente  che  propènde  natural- 
mente a  una  còsa.  A  tno2<a  — 
alla  pittura.  ||  D'afl'ètti.  Ma- 
trimònio d'  — .  Il  -ÓTOle ,  ag. 
Che  inclina. 

Inollto ,  ag.  [dal  It.  inelitus 
(in  e  dùco  chiamarsi)].  T.  lett. 
Illustre,  Famoso. 

lnel=ùdere,  tr.  [ind.  ineludo; 
perf.   inclu/i:  dal   It.   inclù- 


d'incldere.  ||  -ora,  f.  Incisione. 
Il  Anelli,  di  bruchi  e  sim. 

Uteitezlone,  f.  Incitamento. 

iBolttedaral,  rifl.  Incittadi- 
narsi. 

iaoiasohor«re,  tr.  Avvinaz- 
zare. Il  Anche  rifl.  Empirsi  di 
vino.  [spècie  di  cesta. 

ÌBOlTe»re,  tr.  Metter  in  civéa, 

iBolTettlre.  tr.  e  in.  Pigliar 
baldanza.  |i  Riuscir  vano,  come 
gli  aumri  che  si  tòlgono  dal 
cantare  della  civetta. 


INCÒGNITO 
dece].  Chiuder  dentro.  —  un 
piego  in  un  altro,  il  Comprèn- 
dere persona  o  còsa  in  un  altro 
nfimero,  gènere,  sèrie.  —  nel- 
la commissione.  \\  -nSe,  p.p.  e 
ag.  La  lèttera  —.  ||  sost.  f.  L'in- 
e/u/a. Il -nSlone,  f.  L'inclu- 
dere ,  contr.  d' Esclusione.  Il 
-nSlvB,  t  Lo  stesso  che  Inclu- 
sione; contr.  d'Esclusiva.  ||-n- 
Sive  e  -aSlTamente,  av.  Com- 
preso quello  di  cui  si  parla.  |t 
Di  parentèla.  Sino  al  quarto 
grado  — . 

lnoo=are,  tr.  [dal  It.  inchoa- 
re].  T.  leg.  Cominciare.  —  un 
procèsso.  Il  -«tlTO,  ag.  e  s.  T. 
gramm.  Che  indica  comincia- 
mento  dell'azione.  ||  -«sione, 
f.  T.  flloi.  e  leg.  Atto  e  effètto 
dell'incoare. 

laeoooare ,  tr.  [ind.  incocco  : 
da  tfl  e  cocca].  Metter  la  cocca 
della  fréccia  alla  còrda  per  tèn- 
der l'arco  pigliando  la  mira. 

inoooolare,  tr.  find.  incoccio: 
dalin  e  coccio].  Pigliare  ì  cocci. 
Impermalirsi.  ||  pron.  Ostinarsi. 
Quando  s'incoccia,  nessuno  lo 
fmòve. 

Inoodardlre,  in.  [da  in  e  co- 
dardo]. T.  lett.  Diventar  co- 
dardo, vile. 

iBooerolbUe,  ag.  [dal  It.].  Che 
si  può  costringere,  comprimere. 

Ineoer^énto,  ag.  [da  in  non. 
e....].  Non  coerente.  ||  -ènte- 
mente,  av.  Il  -èua ,  f.  astr. 
Avere  —.  Accufato  d'  — . 

lne=èrUere  e  sinc.  -irro, 
in.  [ind.  incòlgo:  da  in  e....]. 
T.lett.  Cògliere  all'improvviso. 
Di  avvenimenti,  fatti,  relati- 
vamente a  persona,  li  Incòglier 
bine  o  male.  Succèder  bène  o 
male.  ||-41to,  p.p.  e  ag. 

inoèffnltamente,  av.  da 

inoAsnlto,  ag.  [datn  non,  e....]. 
Che  non  si  conosce.  Un  —  rt«- 
more.  Tèrre,  Contrade  —.  |i 
Càufa,  Idia  —.  Il   Viaggiare 


InoiTlUtà,  f.  Inciviltà. 

tnelànetro,  m.  Chiòstro. 

Inoleméntemente,  av.  da  In- 
clemènte. Crudelmente. 

tnoUn=Mnento ,  m.  Inclina- 
zione. Il  -antemente,  av.  da 
Inclinante.  Il -astone,  f.  De- 
clinazione. [Incheccare. 

IneoooarBl,  rifl.  Delle  paróle, 

inoocltfcbUe,  ag.  Da  non  si  po- 
ter comprèndere,  immaginare. 

inooKnltnra,  f.  L'èssere  incò- 
gnito. 
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'.  De'prtucìpi  che  viaggiano  liioolt=^«iieiite,  av. 


senza  gli  onori  del  pròprio  gra- 
do, come  privati.  Il  Di  persone 
sconosciute.  Il  T.  matem.  Quan- 
-tità  — ,  e  sost.  L'incògnita.  La 
quantità  di  coi  si  cerca  il  va- 
lore. Qtiejtto  a  due  — . 
lao^olare,  in.  e  rifl.  [ind.  in- 
càio:  da  in  e  càio].  Prènder 
consistinza  di  cdio.  ||  -oiAto, 
p.p.  e  ag.  Tela  incoiata. 
IneoIUunento,  m.  L'incollare. 
iBooll^sre,  tr.  [ind.  inedito: 
da  tn  e  eòlia].  Attaccar  con  la 
còlla.  Farai  —  queste  due  asti. 
1  T.  cartière.  Dar  la  còlla  alla 
carta.  ||  -«ito,  p.p.  e  ag.  Bène, 
Male  — .  Il  Ci  pare  —.  Di  pers. 
Che  non  sa  staccarsi  da  nn 
luogo.  Il -«tara,  f.  L'incolla- 
re; o  la  spesa. 

ino«Uer=lre  e  -Irsi,  in.  e  rifl 
[da  in  e  còllera].  Andare  in 
còllera. 

laoelorare ,  in.  e  pr.  [da  t» 
e  colore].  Diventar  colorìtOc 
laooIp=àbUe,  ag.  [da  incolpa- 
re]. Che  non  può  èsser  incol- 
pato. Il  assol.  Senza  colpa 
-•bUltà,  f.  astr.  1|  -abU- 
mente,  av. 
inoolp=ar«,  tr.  [ind.  incolpo: 
da  in  e  colpa].  Dar  la  colpa. 
L'anno  incolpato  di  tutti  quei 
mali  che  avvennero.  —  sema 
pròve,  a  tòrto,  a  ragione, 
rifl.  Di  che  vi  volete  — .'  ||  recipr. 
S'incolpano  est  maltrattano. 
i|-*to,  p.p.  e  ag.  Rispettate  le 
céneri  itieolpate  di  lui.  \,  sost. 
Gl'incolpati.  ||  T.  leg.  Incol- 
pata tutèla.  Diritto  che  &  ognu- 
no di  difèndere  la  pròpria  vita, 
anche  colla  mòrte  dell'aggres- 
sore. I!  -atore ,  verb.  I|  -asto- 
ne, f.  Imputazione  di  colpa. 
,1  -<ÌTOle,  ag.  contr.  di  Colpé- 
vole. Il  -evolmente,  av. 


inoogrnoBolbUo  e  deriv.,  ag. 
Inconoscìbile. 

lnooI=a  e  -o,  ag.  e  s.  Abita- 
tore d'un  paeie.  [lana. 
laoollaaare,  tr.  Ornare  di  col- 
laooUor=aro  e  -tre,  in.  In- 
collerire,                    [colonna. 
taoolonnare,  in.  Posare  come 
tnooIp=aarlone,  f.  L'incolpare. 
Il  -are,  tr.  Biasimare.  ||  -evol- 
meate,  av.  Mitiaceiusamente. 
tBoomandato,  ag.  Non  coman- 
dato,                            [stàbile 
laoombattlbtle,  ag.  Incontra- 
InoombBato,  ag.  contr.  di  Com- 
busto. 


f.  astr.  d'Incolto, 
tnoolto,  ag.  [da  in  non,  e  colto] 
Non  coltivato.  ||  Sciatto,  Ro||0. 
Il  Trascurato.  Capelli  — . 
incòlto,  p.p.  d'Incògliere. 
lao=òlnme,  ag.  [dal  It.  incò- 
lumis],  lett.  Salvo  da  un  pe- 
rìcolo. Conservare  —  io  vita. 
Il  -olnmltA,  f.  astr. 
lncomb=énza,  f.  [da  incom- 
bere]. Incàrico  di  far  una  còsa. 
Il  -ansare  (ind.  incombénto\, 
tr.  Dar  una  o  più  incombènze. 
Inoómbere,  in.   lett.   [dal  It. 
ineùmbere].     Sovrastare    con 
gravezza.  Dolori  che  incom- 
bono  alla  pàtria.  ||  D'incàri- 
chi, doveri. 

tnoembnatc=lbile,  ag.  [da  ^n 
non,  e  ....],  contr.  di  Combusti- 
bile. Il  -ibUltà,  f.  astr. 
tnoolntnoiamanto,  m.  L'inco- 
minciare, 11  principio. 
Inoominoiare,  tr.  [da  in  e....]. 
Lo  stesso  che  Cominciare.  — 
una  paròla,  un  discorso,  una 
casa.  Il  S'incomincia  a  aver 
qualche  speranza.  ||  assol.  Di 
discorso.  Incominciò  cosi. 
tnoommendare,  tr.   [da  in  e 
commènda].  T.  stòr.  Dare,  Ri- 
durre in  commènda. 
tnoommenanr^^àbtle,  ag.  [da 
in  non,  e  ....].  T.  mat.  Dì  due 
quantità  che  non  anno  misura 
comune.  !|  -abilità,  f.  astr. 
tnoenunnt^àbile,  ag.  [da  in 
non,  e ....].  T.  leg.  Che  non  si 
può  commutare.  || -abilità,  f. 
astr.  Il  -abilmente,  av. 
Inoòmodamente,   av.  da  In- 
còmodo. 

incomod^are,  tr.  [ind.  incò- 
modo :  da  incòmodo].  Dare  in- 
còmodo. Tu  li  vai  a  — .  Questo 
lavoro,  se  t'incomoda,  lascialo. 
Sct<fise  l'incòmodo.  ||  rifl.Prèn- 


t. 


Incomincìa- 
,  tr.  e  in.  In- 


tnoom=énsa , 

mento.  . 

cominciare 
Inoomiatare.  tr.  Accomiatare. 
tnoomtnct=àirlia,  -ansa,  -a- 

ta,f.,  -ato  e  tnoomlnoio,  m. 

Princìpio. 
inoonunéttere,  tr.  Delegare, 

Comméttere. 
InoommiBolbile,  ag.  Che  non 

si  può  e  non  sì  deve  mescolare. 
inoonuttlaslbile,  ag.  Che  non 

si  può  con  altro  comméttere  o 

congegnare. 
inoontmlstiblle,  ag.  Che  non 

si  può  mescolare. 


INCOMPLETO 
dersi  incòmodo.  Lèi  s'intimo- 
da  sèmpre.  ||  -ato ,  p.p.  Il  Spe 
cialm.  per  Malazzato. .  -iik, 
t.  astr.  d' 

inoòmodo ,  ag.  [da  in  non , 
e....],  contr.  di  Còmodo.  Luogo, 
Abitarione,  Scale  — .  ||  Tèmpo, 
Momento  — .  ||  m.  Còsa  incò- 
moda. È  «n  bèli'—  per  Ita 
malato  a  venir  fin  giut  a  po- 
di. Grave,  Piccolo  — .  i  Di  ser- 
vigi che  vanno  retribuiti.  Mi 
direte  voi  quant'è  il  vòstro  —. 
Il  Specialm.  ringraziando  d'a- 
na  cortesia,  favore,  regalo.  Seu- 
fate  dell'—.  Tròppo—.  ||  Di- 
sturbo di  salute ,  più  noioso 
ohe  grave  e  contlnno.  È  pièno 
d'incòmodi. 

tneoinpar=àbtle ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Da  non  si  poter  pa- 
ragonare. Di  còse  buone,  bèlle. 
Il  -abilmente,  av. 

inoompat=lbUe ,  ag.  [da  in 
non.  e....].  Che  non  si  può  com- 
patire. Difètti  —  in  una  dòn- 
na. Il  Che  non  può  star  d'aceòr 
do.  Umori,  Persotie,  Caràtteri 
— .  Il  D'ulBci  che  non  sono  per- 
messi per  legge  in  una  sola 
persona.  Il -ibilltà.  f.  attr.  Il 
-ibilmente,  av. 

inoompeneàbile,  ag.  [da  in 
non,  e  ....J.  Che  non  si  può  com- 
pensare. 

lnoompetén=te,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  di  Competènte.— 
a  ffltuHeare.  Il  Tribunale  — . 
Si  dichiarò  — .  ||  —temente, 
av.  Il  -sa,  f.  astr. 

inoompiante,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  lett.  Non  compianto. 

inoomplnto,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  compiuto. 

incomplèto,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  contr.  di  Complèto.  Di 
còse  0  pers.  di  cui  manchi  qual- 
cuna. Il  in  gen.  Che  manca  dì 


inoòmmodo,  ag.  Incòmodo. 
IncommntéTOle,  ag.   Inooo- 

mutàbile, 

Inoomodessa,   f.  Incomodili. 
tnoomparare,  in.  scherz.  Fai^ 

si  compare. 
inoompartlbile,  ag.  Che  noi 

sì  può  compartire. 
inoompaaaione,  f.    contr.  di 

Compassione. 
inoompens=àbile,  ag.  Danoi 

potersi  compensare,      a  «ione, 

f.  Compenso.  [ràbile. 

InoomperàbUe,  ag.  Incomp» 
inoomplésso,   ag.  \  Non  <om- 

plèsso.  Sémplice. 
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qnalche  parte.  Lavoro  che  l'att- 
tare  aveva  compiuto;  ma  i  ri- 
masto — . 
liioomport=àbUe,  ag.  [da  in 
non,  e... ].Chenon  si  paò  compor- 
tare, Insopportibile.  ||  -abil- 
mente, av. 

iBeompost^MBente  ,  av.  da 
Jncomposto.  ||  -esz»,  t  astr. 
non  com.  d* 

Inoomposte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....J,  contr.  di  Composto  ,  in 
sign.  di  Ordine  conveniènte. 
iBeoavr^enalbUe,  ag.  [dain 
non,  e....].  Che  nonsi  può  com- 
prèndere. Uomo,  Poèta,  nini- 
litro  — .  Il  -enslbUltà,  f.  astr. 
!l-eBslbUniente,  av.  ||-eso, 
ag.  [da  in  non,  e....].  Non  com- 
preso, inteso.  Còse,  Paròle, 
Stòria  — . 

laoempresa=lbUe,  ag.  [da  <n 
non,  e....].  T.  fiS.   Che  non  si 
pud  comprimere,  né  ridurre  a 
mindrvoIume.ll-lblUtà,  t  astr. 
iBooBpntàbUe,  ag.  [dain  non, 
e  ....].  Non  computàbile. 
iBOOBoare,  tr.  [ineoneo  :  da  in 
e  coma].  Metter  nella  conca. 
lBoenaep=lbUe ,   ag.   [da   in 
non,  e  ....].  Che  non  si  pnò  con- 
cepire. Il  -Ibllltà,  f.  astr. 
laeoiiolU=àblle,  ag.[da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  concilia- 
re. Il  -«bUltà,  f.  astr.  ||  -abU- 
mente  ,  av.  Proposte  —  dj'- 
virse. 

laeoaolaMnt=e ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....],  contr.  di  Conclu- 
dènte. Il  -emente,  av. 
Incononaao,   ag.   [dal  It.  in- 
r.oneu38us{innon,ecoHeutio)]. 
Che   non  si  pud   {movere ,   di 
strùggere. 
IneenftaSamente,   av.   [da  in 
non,  e....].  Confujamente. 
laoonflBnKlbUe,  ag.   [da  in 
non,  e....].  T.  lett.  Che  non  si 
pad  coDgiùngere. 


tnoosiport=ante   e   — évole  , 

ag.  Incomportàbile. 
InoompòSito  e  deriv.,  ag.  In- 

composto. 
Inoomyoaalblle  e   deriv.,  ag 

Impossibile  a  stare  insième  con 

altre;  d'idée. 
iBoomnnlo^àbUe,  ag.  Diluo- 

go,Impratic&biIe.  ||  -abilmen- 
te, av. 
iBOoaoUuio,  ag.  Disadorno. 
Ia«*nolo$o,  ag.  Non  concluso. 
iBoòndlte,  ag.  Confuso,  Rojjo, 

Sregolato. 
laeonfldéa=te,   ag.  contr.  di 
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IneengraAn^te,  ag.  [dal  It. 
inrongrtiéiitem].  T.  lett.  contr 
diCongruénte.  || -temente,av. 
Più  com.  Inrongruamente.  !' 
-sa,  r.  astr.  lett.  !|  laooBcnU- 
tà,  f.  astr.  d* 

Inoòngrno,  ag.  [dal  It.  in- 
eàngruu»],  contr.  di  CAngmo. 
Non  proporzionato,  convenièn- 
te. Prillo,  Rieompin»a  — . 
tnoonooohlare,  tr.  e  ass.  [ind. 
incondccftio  ;  da  in  e  eonòe- 
chia].  Metter  sulla  conòcchia. 
lnoenaap=éToI« ,  ag.  [da  tn 
non,  e  ....],  contr.  di  Consapé- 
vole. Il  -evolesxa,  f.  astr.  |l 
-evelmente,  av. 
Ineònaolo,  ag.  [dal  It.  inedn- 
seius],  lett.  Dell'uomo  che  non 
à  cosciènza  de'  suoi  atti. 
Inoonaegrn4n=te,  ag.  [dal  It. 
inconsequèntem].  Che  non  è 
conseguènte.  Ragionamento . 
Locuzione  —.  ||  -sa ,  f.  astr. 
InoonatderMtblle,  ag.  [da  in 
non,  e ....].  Che  non  si  pnò  con 
siderare.  ll-atamente,  av.  da 
Ineansiderato.  ||  -atessa  ,  f. 
astr.  Puerile  — .  Dipènde  da 
—.  Il  -ato,  ag.  Che  non  riflètte. 
Il  -azione,  t.  contr.  di  Con- 
siderazione. 

Inoonsisténte,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  di  Consistènte.  Che 
non  &  consistènza. 
lnoonaol=4ibUe ,    ag.   [da  in 
non,  e ....].  Che  non  si  pnò  con 
solare.  Dònna  afflitta,  —  per 
la  mòrte  del  figlio.  ||  -abil- 
mente, av.  Il  -ato  ,   ag.   non 
com.  Sconsolato. 
Imoonsuèto,  ag.  [dal  It.  ineon- 
suttta],  contr.  di  Consuèto. 
Inoonaoltamente,  av.  da  In- 
consulto.   Operare,  Pattare, 
Procèdere  — . 

Ineonanlto,  ag.  [dal  It.  ineon- 
stMunl.  Senza  riflessione  e  op- 
portunità. 


Fidènte.  ||  -sa,  t.  Mancanza  di 

confidènza. 
lnoongtnn=rlbUe ,    ag.    Che 

non  si  può  congiùngere.  ||  -to, 

ag.  Non  congiunto. 
inoonlare,  tr.  Incastrare. 
Inoonoaclntc,  ag.  Sconosciuto. 
Inoonqnassàblle,  ag.  Che  non 

si  può  rompere. 
Inoònaolo,  ag.  Ignaro,  Che  non 

comprènde.  [ratezza. 

Inoonsideransa,  f.  Inconside- 
Inoonaolazlona  ,   f.   contr.  di 

Consolazione. 
ineonsplono,  ag.    Che  non  è 


INCONTRARE 

tnoonaam=àbUe,  ag.  [da  in 
non,  e ....].  Che  non  si  può  con- 
sumare. Il  -ato,  ag.  Non  con- 
sumato. 

Inoonailtlle,  ag.  [dal  It.  in- 
eonsùtilig],  T.  eccl.  Non  cuci- 
to, Tutto  d'un  pèzzo  ;  della  vè- 
ste di  Cristo. 

lnoontamin=4iblle ,  ag.  lett. 
[da  in  non,  e....].  Non  conta- 
minàbile.  ||  -atamente  ,  av. 
lett.  da  Incontaminato.  :i  -a- 
tezsa,  f.  astr.  ||  -ato,  ag.  Non 
contaminato. 

Inoontanénte,  av.  [da  incon- 
tinènte], lett.  Sùbito.  —  ette. 

inocntemplàbUe,  ag.  [da  in 
non,  e....],  lett.  Che  non  si  pnò 
contemplare  a  lungo. 

lnoontent=àblle,  ag.  [da  in 
non,  e ....].  Di  chi  non  si  con- 
tènta mai.  Avidità,  Gola  — . 
Il  -abilità,  f.  astr.  D'una  stra- 
na — .  Il  -abilmente,  av. 

lBeonteat=àbUe,  ag.  [da  in 
non,  e....],  lett.  Che  non  paò 
èsser  oppugnato  e  non  à  bi- 
sogno di  testimòni  per  èssere 
provato.  Il  -ablla^ente,  av. 

IneontinAn-te,  ag.  e  s.  [dal 
It.  incotitinèntem  (che  non  si 
contiene,  non  si  frena)},  contr. 
di  Continènte ,  dei  piaceri.  1 
-temente,  av.  lett.  da  Incon- 
tinènte. Il  -sa,  f.  astr.  d'Incon- 
tinènte. Il  Per  est.  —  di  paròle, 
di  scritti.  Il  T.  med.  —  d'orina, 
di  fècce.  Per  gli  òrgani  rilassati. 

Inoontrare,  tr.  [da  incontro]. 
Trovare  per  via,  o  a  caSo,  sen- 
z'  aspettare.  Lo  cercavo,  l' à 
incontrato  a  mè/ia  strada. 
L'incontrai  sulta  sòglia.  |,  Ab- 
bàttersi. !l  Andar  appòsta  incon- 
tro. L'andremo  a  —  alla  sto- 
rione. Il  —  il  gènio,  il  gttsto, 
il  gradimento  altrui.  Piacer- 
gli, OradirgU.  Tu  ài  incontrato 
il  gusto  mio.  ||  —  lòde,  applàu- 


PethAcchi.  Dizionàrio. 


visibile,  Da  non  potersi  vedere. 

Inoontaatàblle,  ag.  Incontra- 
stàbile. 

lnoont=enAnte  e-lnénte,av. 

Incontanènte.  ||  — Ininzla ,  f. 
Incontinènza. 

Inoteto,  ag.Inelegante,Iucolto. 

Inoontra,  prep.  Incontro,  Con- 
tro. 1  Vèrso.  Il  Dirimpètto.  Il  av. 
Contro.  Il  In  contràrio. 

IneontraffattlbUe,  ag.Chenon 
può  èsser  contraffatto. 

lnoontra=mento,  m.  L'incon- 
trarsi, Abboccamento,  li  -ta,  f. 
Incontro.  ;i  -tura,  f.  Incontro. 
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INCONTRASTÀBILE 

fo.  Il  asso!.  Incontra.  InaSn- 
trano  pam.  Il  Trovare  impensa- 
tamente. Di  còse  noiose,  brutte. 
Incontrerai  molti  ostàcoli.  || 
in.  non  com.  Avvenire.  Digli 
gufilo  che  t'è  incontrato,  jj  rifl. 
Ci  siamo  incontrati  con  loro. 
Il  prov.  /  monti  stanno  fermi 
e  le  persone  s'incontrano. 

iaoontrast^blle,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  può  con- 
trastare. Impedire.  Fòria,  Ve- 
rità —.  il  Senza  dùbbio,  Cer- 
tissimo. Il  -«bUmentc,  av.  Il 
-•to ,  ag.  Non  contrastato , 
Senza  contrasto,  opposizione. 

ImoontrOiprep.  [da  in  non,  e...]. 
Indicando  nna  direzione.  Qli 
eorse  — .  Si  va  —  all'estate. 
Andare  — .  Indicando  fatti  spia- 
cévoli, j!  m.  [da  in  e  ronfco]. 
L'incontrare  o  L'incontrarsi. 
Vn  —  felice,  di/graziato,  no- 
ioso. Il  Ritróvo  stabilito.Cftard 
MI»  —  del  re  col  principe  di 
Galles.  Il  Avvenimento  casuale. 
In  ogni  —.  In  tanti  —,  In 
cèrti  —.  Il  Avere,  Fare  —.  In- 
contrare, Andare  a  gènio. 

InoontrovaèrBO ,  a^  [da  tu 
non,  e....],  eontr.  di  Contro- 
vèrso. Il  -erUbile,  ag.  contr. 
di  Controvertibile,  li -«rtlbU- 
m^nte,  av. 

iaoonTenéTole,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  di  Convenévole. 
Non  com. 

Inoonveniin^te,  ag.  [da  in 
non,  e...],  contr.  di  Conveniènte. 
Il  m.  Cesa,  Azione  che  non  con- 
viene, che  disturba.  Schivare 
cèrti  inconveniènti.  ||  Che  pòr- 
ta ostàcolo.  Il  -temente ,  av. 
Il  -sa,  f.  astr. 

lBOonvert=lbUe,  ag,  [da  in 
non,  e...],  contr.  di  Converti- 
bile, il  Di  pers.  Che  non  si  liscia 
convertire.  ||  -IbUltà,  f.  astr. 

iBOOnvlnolblIe,  ag.  [da  in  non, 
e...].  Che  non  si  può  convincere. 
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inooragrerlaiiiento,  m.  L'inco- 
raggiare. A'  gióvani  non  scar- 
seggiate d'incoraggiamenti. 

inaorairKt~a'*f  ^-  é  rifl.  [da 
in  e  coràggio].  V.  Inoorar- 
glre.  Il  -mento,  m.  T.  iBeo- 
raffgluuento.  {|  -re,  tr.  e 
in.  e  rifl.  Dare,  Prèndere,  Farsi 
coràggio.  T'incoraggisco  per- 
ché spéro  che  tu  farai  bène. 

Inoonure,  tr.  lett.  [ind.  incòro: 
da  in  e  core].  Far  coràggio. 

inoordamento,  m.  L'incordare 
0  L'incordarsi.  Più  com.  In- 
cordatura. 

lBoor4a=re,  tr.  [ind,  incordo  : 
da  in  e  còrda].  Metter  le  còrde. 
Il  rifl.  Della  còrda  del  còllo  che 
s'irrigidisce,  e  non  si  può  pie- 
gare come  si  vorrebbe.  Il -tu- 
ra, f.  L'incordare. 

Inooma^re,  tr.  [in«dmo.°  da 
in  e  còma].  Fare  le  còma  (tòr- 
ti). Il  rifl.  Ostinarsi.  ||  -tara,  t 
fam.  L'incornarsi.  ||  Natura,  In- 
clinazione. É!sser  di  tale  o  tal 
altra  —. 

lnoenUoia:<re,  tr.  [ind.  incor- 
nicio :  da  in  e  cornice].  Metter 
in  cornice  o  la  cornice.  Il  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  -tara,  (.  L'opera- 
zione e  La  spesa. 

iaoerona^re,  tr.  [ind.  incoro- 
no ;  da  in  e  corona].  Conferire 
la  corona.  Lo  incoronarono 
re  d'Italia.  ||  Dar  la  corona  al 
poèta,  al  vincitore.  Il  Petrarca 
fu  incoronato  in  Campidòglio. 
Il  Metter  qualcòsa  slm.  a  nna 
corona.  Oli  antichi  incorona- 
vano le  vittime  di  fiori.  ||  —  i 
hicehiéri,  le  tazze.  Empirli  fln 
all'orlo.  Il  —  il  marito.  Fargli 
de' tòrti.  Il  -Siene,  f.  La  ceri- 
mònia dell'incoronare. 

Inoorporsfcblle,  ag.  lett.  Che 
si  può  incorporare.  ||  -amento, 
m.  non  com.  Incorporazione. 

tno^orporare,  tr.  [ind.  incòr- 
poro :  dal  It.  incòrporo].  Far 


lnoontrav=ertlbUe  e  -ver- 
tlbUe,  ag.   Incontrovertibile 

Incontro,  prep.  Al  contràrio 
Il  Alla  vòlta.  Invèrso.  ||  All'— 
Dirimpètto.  ||  In  contraccàmbio. 
Il  av.  Contro,  Invece.  Il  Èsser 
—  a  uno.  Èssergli   contràrio 

InoontnrbàbUe,  ag.  Che  non  si 
conturba. 

laoonve=^irninsa,  f.  Inconve- 
niènza.  j  -nevolesza,  f.  astr. 
d'Inconven^vole. 

inoonversàblle,  ag.  Insocià- 
bUe. 


InoonvertlbUmente,  av.  0' 
stinatamente.  [ràggio 

inoorafftrlare,  in.  Pigliar  co- 

Inoorare,  tr.  Metter  in  core. 

lnoorda^4e  ,  in.  Incordarsi  il 
còllo.  Il  -to,  m.  Incordatura  di 
mùscoli. 

inooreiyate,  ag.  Del  panno. 
Diventato  sòdo  per  untumi. 

tnoama:4e,  tr.  Dar  di  còzzo. 
Il  -tnra,  f.  Fòggia  delle  còma. 

inoorpor=àblle ,  ag.  Incorpò- 
reo. Il  -ale,  ag.  Che  non  cade 
sotto  i  sènsi.  Il  -alita,  -all- 


INCOST.\NTE 
tutt'un  còrpo,  di  còse  divèrso- 
|!  D'un  còrpo  che  si  compèuetra 
in  un  altro.  Questo  panno  non 
incorpora  bène  la  tinta.  \\  -or- 
porato,  p.p.  e  ag.  Dòte  —  n<'i 
patrimònio.  |;  -orporazloae, 
f.  L'incorporare  e  L'incorpo- 
rarsi. Il  -orporeltà,  f.  astr. 
d'Incorpòreo.  Il -orpòreo,  ag. 
Che  non  à  còrpo.  |  -òrporo  , 
m.  non  com.  Incorporazione. 

tnoirre,  slnc.  lett.  poèt.  d'In- 
cògliere. 

tnoorre|;r=lbUe,  ag.  [da  t'n 
non,  e....],  contr.  di  Correg- 
gibile. Siót'ani  — .  Il  -Ibilttk» 
f.  astr.  Il  -Ibllmente,  av. 

lnoorrent=are,  tr.  [ind.  fneor- 
rènto  :  da  in  e  corrènte].  Huilr 
di  corrènti,  travicèlli.  ||  —tre, 
in.  non  com.  Diventar  rigido 
della  pers.  come  un  corrènte. 

lno=4rrere,  in.  [ind.  incorro: 
da  in  e....].  Córrere  incontro; 
di  pericoli,  mail.  |1  —  in  errore, 
in  contradizioni.  [|  -orso,  p.p. 
e  ag.  Incorsi  nelle  pene  com- 
minate dalla  legge. 

lnoorr=éttamente,  av.  da  In- 
corrètto.  ||  -ettesxa,  f.  astr. 

Inoorrètto,  ag.  [da  in  non,. 
e....],  contr.  di  Corrètto. 

Ineorrottamente,  av.  da  In- 
corrotto. Senza  corruzione. 

lnoorr>=otto,  ag.  [da  in  non, 
e....],  contr.  di  Corrotto.  ||— «t- 
tlblle,  ag.  Non  soggètto  a  cor- 
ruzione. Il  Che  non  si  lascia  cor- 
rómpere. Il  -nttlbUltà,  f.  astr. 
Il  -attlbilmente,  av. 

Inooreo,  p.p.  d'Incórrere. 

Ineortlna^re,  tr.  [ind.  incor- 
tino: da  in  e  corina],  scherz. 
Metterle  cortine.  Il— to,  p.p.  o 
ag.  Il  Lètto  — .  Parato. 

tneostan=te,  ag.  [da  in  non. 
e....],  contr.  di  Costante.  I-te- 
mente, av.  Il  -za,  f.  contr.  di 
Costanza.  —  femminile,  delia- 
fortuna,  della  stagione. 


tade  e  -alitate,  f.  astr.  Dei 
diritti  0  slm.  ||  -almente,  av. 
Il  -are,  tr.  Confiscare ,  Prèn- 
dere. Il  Incarnarsi. 

Inoórrere,  in.  Con  A.  n  Aver 
luogo,  Avvenire. 

InoorrlglbUe  e  der.,  ag.  In- 
correggibile. 

Inoorrlmento,  m.  L'incórrere. 

lnoorr=ottlbUe  e  der.,  ag.  In- 
corruttibile.||-uslone,f.  contr. 
di  Corruzione. 

Inooraamento,  m.  Inoursiane. 

InoosploBO,  ag.  Non  vliihOe. 
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DfCONSTITUZIONALE 

inoostltii>loii«l=e,  ag.  [da  in 
non,  e....]-  Che  non  è  conforme 
alla  costitnzione.  A  iti,  Decreti 
— .  !l  -Uà,  f.  astr.  I|  -mente, 
ar.  Nominar  ministri  — . 

Ino4tto,  p.p.  (l'Incdcere.  !l  m. 
T.  lett.  M&cchie  che  vèngon 
alle  gambe  di  chi  nja  molto  lo 
scaldino  ;  pop.  Vacche. 

Inorekto,  ag.  [da  in  non,  e  ....]■ 
T.  eccl.  Non  creato.  Di  Dio. 

lBored=ibUe,  ag.  e  s.  [da  in 
non,  e  ....].  Da  non  potersi  cré- 
dere. Aeeu/a,  Delitto  —.  \',  -1- 
blUtà,  f.  astr.  I|  -IbUmente, 
av.  Crebbe  il  débito  — . 

laoredltere,  tr.  [da  in  e  ere 
dito].  Accreditare. 

iBorednlltà,  f.  astr.  d'Incrè 
dolo.  Ostinata,  Ùnica,  Oratuie 
incredulità. 

iBorédnlo,  ag.  [da  >n  non, 
e  ....].  Che  non  crede.  —  osti- 
nato. Il  —  d'ogni  còsa. 

Inoremento,  m.  [dal  It.  incre- 
méntum  (incrésco)].  T.  lett.  An- 
mento.  Avere,  Dare,  Ricévere, 
Prèndere  — . 

iBorséseere,  in.  [perf.  inereb- 
bi:  dal  It.  ineréscere  divenir 
grande,  pesante].  T.  lett.  Rin- 
créscere. Il  -esoévole  e  der. 
ag.  Rincreseévole.  ||  -eaoioso, 
ag.  Più  tfhe  rincreseévole. 

iBereavamento,  m.  L'incre- 
sparsi. 

laoreapa=re,  tr.  [ind.  inere- 
fpo  :  da  in  e  erespo\.  Formare 
le  crespe.  —  la  bocca  per  di 
/gttsto.  Il  ria.  Oli  s'increspan 
i  tapelli.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 
—tur»,  f.  L'increspare  e  L'in- 
sième delle  crespe  ne'  cuciti. 

laorettaire,  in.  Iperb.  [da  in 
e  cretino].  Diventar  cretino. 

laerimliU-àbUe,  ag.  [da  incri- 
mina re].Che  si  può  incriminare 


Ineoatàasl»,  f.  Incostanza. 

Ino^stro,  m.  Inchiòstro. 

iBoottoare,  tr.  Ridurre  come 
cotenna.  [ohlkre. 

InooveroUare,  tr.  T.  ooper- 

laeevertare,  tr.  Coprire.  |  Met- 
ter la  copèrta  a  un  cavallo. 

laeraaSMnento,  m.  Ingrassa- 
mento. 

laoredlblle,  as;.  Incredulo. 

laeredltamento,  m.  L'atto  e 
L' effètto  '  d' increditare.  È  T. 
borocr. 

lnorednllt=«4«  e  -«te,  t.  In- 
credoliti.. 

lnorepa=re,  tr.  Sgridare ,  Ri- 
prendere. U  -steaeélla,  f.  dim. 
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Il  -azlene  ,  f.  L' incriminare. 

lnorimlna=re,  tr.  [ind.  incri- 
mino: dal  It.  incrimino  (cri- 
men)].  Dichiarar  criminoso.  Di 
libri,  articoli,  ecc.  —  «n  gior- 
nale. Il  -te,  p.p.  e  ag.  Artieolo, 
Pòefia  incriminata. 

lnorlB«=re,  tr.  [ind.  incrino: 
da  in  e  crine].  Produrre  in 
qualche  oggetto  di  vetro  o  ter- 
ràglia una  piccola  fenditura, 
che  l'attraversa  come  fosse  un 
crine.  Far  pelo.  ||  rifl.  S'i  in- 
crinato il  fiasco,  la  péntola. 
!|  -te,  p.p.  e  ag.  Piatti,  Sco- 
dèlla —.  Il  -tur»,  f.  La  fendi- 
tura degli  oggetti  incrinati. 

IneritloàbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....J.  D'azione  e  lavoro  che 
non  si  può  criticare. 

Inoreolamento ,  m.  L'incro- 
ciarsi. —  di  quattro  strade.  \\ 
—  di  razte.  ||  Di  matrimòni  di- 
suguali per  stirpe.  Il  —  a  squa- 
dra. Di  due  linee.  Sbarre  o  stm. 
che  s'incrociano  formando  àn- 
goli rètti. 

lBorool=«re,  tr.  [ind.  incróào  : 
da  in  e  croce].  Uéttere,  Man- 
dare a  croce,  obliquamente.  — 
h  baionette.  —  i  fòchi,  i  tiri. 
!|  D'animali  di  razze  differènti, 
congiùngerli  per  migliorarne  i 
prodotti.  il  —  il  fèrro.  Bàtter- 
si a  duèllo.  Il  recip.  Vn  incro- 
ciarsi di  strade,  di  vie,  di  li- 
nee, il  -*to,  p.p.  e  ag.  Braccia, 
Oatnbe  — .  Solchi  — .  ||  nitore, 
m.  Delle  navi  che  fanno  cro- 
cièra. Il  — atwra,  f.  L'incrociare 
e  L'incrociarsi.  ||  Anche  II  punto 
dove  le  strade  o  le  linee  s'in- 
crociano. Il  -eohianiente,  m. 
L'incrocicchiarsi.  ||  -ochiare 
(incrocicchio),  tr.  e  rifl.  Lo 
stesso  e  più  abbondante  che 
Incrociare. 


d'Increpazione.  ||  -ziene,  f.  Ri- 
prensione, [to. 

inexepere,  m.  Stizza,  Dispèt- 

inerescsènnt,  f.  Nòia,  Rincre- 
scimento. Il  -evolmente,  av. 
Con  increscimento,  tèdio,  li  -I- 
meate,  m.  Rincrescimento.  {| 
Male,  Danno. 

Inor etare,  tr.  Coprir  di  creta. 

InoriSalldare,  in.  e  pr.  Farsi 
0  Diventar  crisalide. 

Inorlatallare,  tr.  Congelàrl'ac- 
qna  come  cristallo. 

Inereetata,  f.  Crocicchio  di  vie. 

laeroiare,  tr.  e  rifl.  .aggrinzare 
e  Indurire  come  cuoio. 

Inorenloare,  in.   Narrare  in 
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InorellàbUe,  ag.  (da  in  non> 
e....].  Che  non  può  èsser  crol- 
lato,      [zione  dell'incrostare. 

Inerostamento,  m.  L'opera- 

laoroatasre,  in.  e  pr.  [ind.  in- 
crosto: da  in  e  cròsta].  Rico- 
prirsi di  cròsta.  t|  tr.  Ricoprire 
una  snperftoe  come  d'una  crò- 
sta di  piètre  o  di  marmi.  ||  -te, 
p.p.  e  ag.  Afòri  incrostati.  :| 
-tur» ,  f.  L' incrostare  e  La 
spesa  per  incrostare.  Il  T.  st. 
nat.  Intònaco  minerale  che  av- 
vòlge una  sostanza  vegetale, 
animale  o  minerale  con  appa- 
rènza di  pietrificazione.  l|  -xlo- 
ae,  f.  T.  scient.  Lo  stesso  che 
Incrostatura. 

laeradellmeate,  m.  non  com. 
L' incrudelire. 

iaoradellre,  in.  [da  in  e  cru- 
dèle]. Comméttere  con  insistèn- 
za atti  di  crudeltà.  —  <;cinf)-o  le 
vittime.  Il  non  com.  Diventar 
crudèle. 

iBorndlre,  in.  [da  in  e  crudo]. 
Indurire.  ||  flg.  Di  stagione.  Il 
tèmpo  incrudisce. 

iBorninto,  ag.  lett.  [dal  It. 
incrxièntus].  Di  guèrre.  Senza 
spargimento  di  sangue.  ||  Di 
contese,  scherz.  Le  battàglie 
incruènte  de'  grammàtici.  \\  Il 
saeri firio  incruènto  dell'al- 
tare. La  Messa. 

laemeoare,  tr.  [da  tn  e  cru- 
sca]. Empir  di  crusca. 

laeabaxloae,  f.  [dal  It.  incu- 
bo].  T.  scient.  La  covatura  de- 
gli uccèlli  0  d'altri  animali, 
come  qualche  spècie  di  ser- 
pènti. Il  T.  med.  II  periodo  che 
passa  tra  il  germe  d' una  ma  - 
lattla  e  il  suo  Sviluppo. 

iaoabe,  m.  Oppressione,  che  a 
vòlte  si  pròva  dormendo.  ||  flg. 
Pensièro  angoscioso. 

crònaca.  ||  rifl.  Pèrdersi  in  lui  - 
ghi  impacci. 

taorostioato,  ag.  Incrostato. 

Inorcstolare,  tr.  e  rifl.  Incro- 
stare, [ciarsi. 

Inoruoolaral ,  in.  pr.  Corruc- 

Inorad^elire,  tr.  Rènder  cru- 
dèle. Il  Parlandosi  di  metallo. 
Rènderlo  crudo.  |,  in.  Di  piètre, 
Diventar  crude,  si  che  si  schian- 
tano sotto  il  martèllo.  Il  —Ire, 
tr.  Far  rojjo,  gòtico,      [cruna. 

laoranare,   tr.  Infilare  nella 

laoroaearal,  in.  pr.  —  con 
uno.  Impacciarsi,  aver  che  fare 
con  lui. 

Inenbe,  ag.  Spècie  di  spiriti. 
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racuDE 

InoBde,  f.  T.  poét.  IncOdine^ 

iiio=ùdlne,  t.  Lo  stesso  che 
Ancùdine.  ||  -ndlnatt»,  t.  dim. 
— da  calderaio,  conrisse,  gen- 
tili, divèrse,  ordinàrie. 

laonlo«=re,  tr.  [dal  It.  incul- 
care]. Far  entrare  nella  mente, 
insistendo  nel  ripètere.  Incul- 
care buoni  consigli  ne' gió- 
vani. Il  — to,  p.p.  e  ag.  Il  -te- 
nente, av.  non  com. 

laoolto  e  der.,  ag.  [da  in  non 
e....].  Fatto  senz'arte. 

iaovabènz»,  t.  V.  laoem- 
binza. 

tnoiuk=àboIl  e  -abolì,  m.  pi. 
[dal  It.  innunàbula].  T.  bibl. 
Edizioni  prime  d°  una  lettera- 
tura 0  dell'arte  della  stampa. 

Inonòoere,  tr.  e  in.  D'alteraz. 
de'cArpi  prodotta  dal  calore. 

laenplre,  in.  [da  <»  e  cupo]. 
Diventar  cupo. 

Incarnabile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  curare, 
Che  é  inùtile  la  cura.  ||  sost. 
Gl'incuràbili.  Malati  crònici. 
Il  -«bUltà,  f.  astr.  ||  -ante, 
ag.  Che  non  si  cura  d'una  còsa 
che  Io  riguarda  o  dovrèbbe 
avere  a  cuore.  —  di  ai,  del 
bine  comune.  \\  -ansa,  f.  astr. 

Inoària,  i.  [dal  It.  incùria]. 
Trascuratezza  delle  pròprie  cò- 
se e  de' pròpri  obblighi.  —  de' 
magistrati,  amministrativii. 

InonrlOBamente,  av.  da 

tncnrtoao ,  ag.  [da  in  non , 
e....].  Incurante.  ||  Senza  cu- 
riosità naturale. 

Inonrslone,  f.  [dal  It.  innur- 
siònem].  T.  mil.  Scorreria  d'ai^ 
mati  predoni. 

Inonrv^àbUe,  ag.  |  da  in  non, 
e....] .  non  com.  Che  non  si 
può  curvare.  ||  -aniente,  m. 
T.  scient.  L'incurvare  e  L'in- 
curvarsi. i|  -are,  tr.  Rènder 
curvo,  li  rill.  La  super/Ute  ter- 
rèstre s'incnrca.  ||  Della  pers. 
Ti  s'ineurran  le  spalle.  Il  Per 


Inondlnnzsa,  t.  dim.  d'Incù- 
dine. 

Inonloa^re ,  tr.  Inculcare  i- 
stame.  Istare  con  premura,  li 
-alone,  f.  Ripetizione  viziosa 
di  paróle  sinònìme. 

Inoolto ,  ag.  Non  onorato  dì 
rito  religioso. 

Inonrato,  ag.  Kon  curato. 

Inenrlostà,  f.  Il  non  curarsi 
di  fatti  altrui. 

Inonrslone,  f.  Inondazione. 

lno«rv=asl«ne,  t.  L'iuuurva- 
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riverènza.  Il  -atnra,  t.  Lo  stes- 
so che  Incurvamento.  ||  —tre 
in.  Diventar  curvo. 

lno=ùtere,  tr.  [dal  It.  incù- 
tio].  Far  nàscere  nell'&nimo 
timore,  spavènto,  o  sentimento 
che  soggioga.  Vista  che  incute 
spavènto,  paura.  Di  coràggio, 
amore,  speranza,  e  slm.  ||  — n>- 
■o,  p.p.  e  ag. 

Indaeo,  m.  (pi.  ìndachi).  Uno 
dei  sètte  colori  primi.  Matèria 
colorante  che  serve  a  tìnger 
in  turchino,  estratta  dalle  fò- 
glie, specialm.  àfXV Indigiferu 
argèntea  e  tintòria. 

Indagabile,  ag.  Che  si  può  iu 
dagare. 

lnd=arare,  tr.  [ind.  indago. 
dal  It.  indagare].  Fare  indà- 
gini. 1!  fam.  Ricercare  con  cu- 
riosità indiscreta.  Vorrebbe  in 
dagare  i  nòstri  interèssi.  ' 
-aratore,  -ayatrloe,  verb. 
Il  -àflne,  f.  [dal  It.  indàgi- 
nem].  Ricerca.  Continitare . 
Promòvere  indàgini.  —  lun- 
g?if,  minute,  sèrie,  sevère. 

Indarno,  av.  lett.  poèt.  Inutil 
mente. 

Indebitamente,  av.  [da  innon. 
e ....],  da  Indébito. 

Indebitamento,  m.  L'indebi- 
tare 0  L'indebitarsi. 

Indeblt^arel  e  -Irai,  rifi.  [da 
in  e  débito].  Caricarsi  di  dé- 
biti. 

Indébite,  ag.  e  s.  [da  in  non. 
e ....].  Non  dovuto.  Onori,  Prè- 
mio, Condanna  — .  [lirsi. 

Indebolimento,  m.  L'indebo 

lndeboIl=re,  tr.  [da  in  e  dé- 
bole]. Rènder  débole  II  caldi, 
indebolisce  i  nèrvi.  ||  assol.  Be 
rande  che  indeboliscono.  \\  flg. 
—  l'autorità,  il  sentimento,  la 
disciplina.  ||  in.  Lume  che  per 
mancanza  d'alio  indebolisce. 
,1  ria.  Xon  mangiando  t'in- 
debolisci. Il  — to,  p.p.  e  ag.  Còr- 
po, Gènte,  Pòpolo  — . 


re.  Il  — ivole,  ag.  Che  s'incur- 
va. 'I  -o,  ag.  Curvo. 

InonSare,  tr.  Accusare.       [to. 

Inonstodlto,  ag.  Non  custodì- 

Indaya^mento,  m.  L'indaga- 
re, il  -sione,  f.  L'indagare,  Ri- 
cerca. 

Indanalare,  tr.  Macchiettare. 

Indarno,   av.  É^ser  indarno 

inde,  av.  Di  li.  [(inùtile). 

IndebUlre,  tr.  Indebolire. 

Indebitamento,  m.  Addebita - 
mento. 


INDEFINITO 

tndeein-te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  contr.  di  Decènte.  i| -te- 
mente, av.  Bispóndere,  Trat- 
tare—.•]  -xa,  f .  astr.  G  rare  —. 
Comméttere,  Dire,  Faredelle—, 

lndeelfr=àblle,  ag.  [da  in  noo, 
e....].  Che  non  si  può  decifra- 
re, li  -ato,  ag.  Non  decifrato. 

lndeolS°4one,  f.  [da  in  non. 
e ....].  Stato  dell'animo  per  cui 
l'uomo  non  si  decide.  Il  -e,  ag. 
contr.  di  Deciso.  Lite,  Qttestione 
— .  Il  Di  pers.  Che  non  si  decide. 
È  sèmpre  — . 

lndeoIln=àblIe ,  ag.  [da  m 
non,  e  ....].  Che  non  si  declina. 
T.  gram.  Homi,  Aggettivi  —. 
Il  Legge,  Necessità  —.  ||  T.  lett. 
Che  non  si  pièga.  i|  -abUlt&, 
f.  astr.  Il  -abilmente,  av. 

Indeoomponlblle,  ag.  [da  in 
non,  e ....].  T.  cblm.  Che  non  :i 
può  decomporre. 

Indeoorosamente,  av.  da 

IndeoorOBO,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  decoroso.  Artifisi, 
Paròle  —.  Promesse  —. 

Indefessamente,  av.  da 

Indefèsso,  ag.  [dal  It.  inde- 
fèssus].  Che  non  si  stanca,  nel 
lavora.  Giovani  —  nello  itó- 
dio.  Scrittore  — . 

.ndefett=lblle,  ag.  [da  in  non, 
e....],  lett.  Che  non  può  man- 
care. Bèni,  Carità,  Leggi  —.  H 
-Ibllltà,  f.  astr. 

lndeflolèn=te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  contr.  di  Deficiènte.  ì 
-za,  t.  astr. 

indelln=lblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  può  èsser  defi- 
nito, il  -itemente,  av.  da  In- 
deUuito.  Differire  — . 

Indefinitezza,  f.  astr.  d' 

Indefinito,  ag.  [da  in  non,  e...]. 
Non  determinato.  Spàzio,  Tèm- 
po, Idée  vaghe  e  — .  il  Quanti- 
tà — .  Che  può  èsser  sèmpre 
aumentata  senza  che  arrivi  mai 
a  èsser  infinita.  ||  T.  gritmm.  IM 
paròle  che  si  ùSano   in  mòdo 


IndeboUtare,  tr.  Indebolire. 

lnd=eoòramente ,  av.  Inderò- 
rosameute.  [,  — éoore  ,  ag.  Vi- 
Sonorato.  |;  — eoòro,  ag.  Inde- 
cènte, Non  decoroso. 

IndelktifabUmente,  av  Sen- 
za stancarsi  mai. 

Indefenslbllmente ,  av.  I>a 
non  potersi  difèndere. 

Indefettivo,  ag.  tra  Indefi- 
dènte  e  Indefettibile. 

Indefioléntementa,  av.  Sei- 
za  fine. 
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INDEGNAMENTE 
vago,  generale.  ||  sost.  L'inde- 
finito degli  spazi,  de'  nùmeri. 

lnde|na=*ui>ente,  av.  [da  in 
non  ,  e....]  da  Indegno.  Com- 
portarsi — .  Il  In  mòdo  infame, 
ingiusto.  —  iriie'dato.  Scher- 
nire — .  Il  Per  modèstia.  —  su- 
periore. i|  -isalmo,  ag.  da  In- 
degno. :|-ltà,{.  L'èsser  indegno. 
Deposto  per  — .  ||  Azione  inde- 
gna. Commi/e  tante  — . 

indegrno,  ag.  [dai'nnon.e....], 
eoutr.  di  Degno.  —  di  lòdi. 
Azioni,  Manière  — .  Giogo  — . 
;i  sost.  Che  non  disse  giteli'— f 

ÌBdeIibU=e,  ag.  [dal  It.  inde- 
libitis].  Che  non  si  puA  scan- 
cellare. Caràttere  — .  ||  Jneliiò- 
stro  —.  Il  -maate,  av. 

liideUbera=to,  ag.  [dainnon, 
e....J.  Non  deliberato.  || -ito- 
ne, f.  astr. 

lBdeUoat=Mn«]ite,  av.  e-«>- 
mm,  t  astr.  d' 

Indellokte  ag.  [da  t'n  non, 
e ....].  Di  pera,  che  non  à  deli- 
catezza. 

lademaatare,  tr.  [da  in  e  de- 
mànio]. T.  leg.  Incorporare  al 
demànio. 

lnd«moiii»=re,  in.  [ind.  inde- 
mànio :  da  in  e  demònio].  Ès- 
ser presi  dal  demònio,  li  -to, 
p.p.  e  ag.  !|  sost.  Ossèsso.  Li- 
t>erare  gì'  —.  i|  Di  pers.  presa 
dalla  r&bbia.  Pareva  un  —.  ; 
Di  còse.  Ci  tira  un  vènto  — . 

iBd^inne,  ag.  [dal  It.  indén- 
nis].  T.  leg.  non  com.  Di  pers. 
Senza  danni.  ||  -«nnità ,  f.  Il 
corrispettivo  di  spese  e  di  dan- 
ni. —  dei  danni  soffèrti.  Chiè- 
dere, Concedere,  legare  V —. 
l|  -enntyyare,  tr.  Rifare  i 
danni  e  le  spese. 

lndente=>ra,in.[da  in  6  dènte]. 
De' bambini.  Metter  i  dènti.  |, 
— tvr»,  f.  L'indentare. 

Indentro.  V.  dentro. 

lndesorlT=lbUe,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  de- 


lndeflnltildlne,f.Indefinitezza. 

lnde|;n=«mento,  m.  Sdegno. 
i  Schifamento.  !|  -ante  ,  ag. 
Sdegnoso.  ||  -nre  e  -«rsl,  in. 
e  rifl.  Sdegnarsi.  ,|  -«to ,  p.p. 
e  ag.  Sdegnato.  '1  -atlvo,  ag. 
Atto  a  movere  (degno.  'ì  -•- 
sione,  f.  Indignazione.  ';  Dijòr- 
dine  di  nèrvi,  di  stomaco.  ' 
— o,  ag.  Nocivo.  1,  —  d'uno  rò- 
sa. Chi  la  rifluta. 

IndeUokttrsl .  rifl.  Diventar 
delicato. 
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scrivere.  Concorso,    Tumulto, 
Grida  —.  I|  -tbilmente  ,  av. 

—  bèllo,  stupèndo. 
indotormln=àbile,  ag.  [da  in 

non,  e....].  Che  non  sì  può  de- 
terminare. Limiti  —  d' una 
questione.  ||  -Abilmente ,  av. 
Il  -atamente,  av.  da  Indeter- 
minato. Il  -«toun,  f.  astr.  !| 

—  delle  idèe,  dello  stile.  |{  -sto, 
ag.  Non  determinato.  Xùmero, 
Questione  —.  ||  T.  mat.  Quan- 
tità, Forma,  Problèma  — .  Che 
non  rappresenta  un  valore  pre- 
ciso. Il  Di  pers.  Che  non  à  pen- 
sièri, risoluzioni.  Il  -«sione , 
f.  L'èssere  indeterminato. 

Indettare,  tr.  [ind.  indetto  : 
da  in  e  detiare].  Dar  l'imbec- 
cata. V.  Imbeooata.  ||  recipr. 
Si  sono  indettati  prima  di  ve- 
nir qui. 

lndev=òto,  ag.  [da  in  non  , 
e....].  Non  devòto.  || -estone, 
f.  contr.  di  Devozione. 

Indi,  av.  [dal  It.  inde]  lett.  di 
tèmpo.  Pòi. 

Indlan^a,  f.  [da  India].  Tela 
di  cotone  stampata  per  far  ve- 
stiti, tappezzerie,  tènde.  ||  -1- 
■tn,  m.  [pi.  Indianisti].  T. 
lett.  Che  è  molto  versato  nelle 
lingue  indiane.  ||  -o,  ag.  e  s. 
Dell'India.  Commèrcio  — .  Tri- 
bù indiana.  I|  Far  l'indiano. 
Far  vista  di  non  sapere  o  non 
intèndere. 

Indlnaoola^re ,  tr.  e  in.  V. 
Indiavolare.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

lndlavola=re,  io.  [ind.  indià- 
volo :  da  ««  e  diàvolo].  Spe- 
cialmente Dei  ragazzi  che  fan- 
no un  gran  diavoleto.  Jf'  à 
scombuiato  e  indiavolato  ogni 
còsa.  Il  Metter  sottosopra.  1;  — to, 
p.p.  e  ag.  Di  tèmpo,  stagione 
cattivissima.  Freddo ,  Tèmpo 
— .  11  ag.  Scritture,  Stile  — .  I, 
Che  à  un  diàvolo  per  capello, 
arrabbiato.  È  tutto  — .  jl  Diffi- 
cilissimo, Intrigato.  Lavoro  — . 


indènne,  ag.  Incòlume.  |,  In- 
nòcuo. 

Independin^to  e  deriv.,  ag. 
Indipendènte.  1|  -temente,  av. 
Con  indipendènza.  ||  -sa,  f.  In- 
dipendènza. 

Indestinare,  tr.  Destinare. 

Ilndettatnra,  f.  L'indettare. 

indi,  av.  Di  là.  Partirsi.  !,  Per 
indi.  Per  di  là.  it  Indi  che. 
Dopo  che.  [in  diamante. 

Indlamantare,   tr.  Convertire 

'lndla=re,tr.  Imparadisare,  Far 


INDICIBILE 

indloàblle,  ag.  Che  si  può  in- 
dicare. 

Indloamento,  m.  Indicazione. 

lndioa=re,  tr.  [ind.  indico,  in- 
dichi: dal  It.  indico].  Accen- 
nare ,  specialmente  col  dito. 
Indicami  qual'è.  Indicagli  la 
tua  casetta.  W^aanimo,  snp. 
d'Indicato.  Di  rimèdi  molto  in- 
dicati. Il  -tlTo  ,  ag.  T.  gran. 
Che  à  la  proprietà  d' indicare. 
Il  3l6do  — .  Il  primo  mòdo  dei 
Tèrbi.  Anche  sost.  U  -toro  i 
-trloe,  verb.  da  Indicare.  S^ 
gno  —.  Termòmetro  —.  \\  sost. 
Indicatore.  Iscrizione  in  piètra 
0  in  brongo  che,  specialm.  nella 
strade  di  campagna,  indica  do- 
ve condùcono.  1|  Il  piòlo  0  La  co- 
lonna stessa  dov'è  l'iscrizione. 
—  per  Modena.  !|  -sione ,  t. 
Quanto  serve  a  indicare ,  a 
trovare.  Avo-e,  Dare,  Sbaglia- 
re —.  Il  —  giusta,  errònea,  si- 
cura. Il  La  cura  indicata  dal 
mèdico.  Segtii  le  sue  — . 

indtoe,  ag.  e  s.  [dal  It.  indicem]. 
n  secondo  dito  della  mano , 
dopo  il  pòllice.  Tese  l'—.  Col- 
l'indice  teso.  ||  m.  La  lancetta 
degli  orioli,  o  Qualunque  pèzzo 
mòbile  che  in  uno  strumento 
geodètico  0  slm.  serva  a  indi- 
care una  direzione,  un  pun- 
to, ecc.  Il  La  parte  del  libro 
che  registra  i  titoli  dei  capi- 
toli 0  delle  matèrie  trattate,  e 
la  pàgina  dove  si  trovano,  in- 
dice per  matèrie,  alfabètico, 
di  nomi.  ||  Di  libri,  pili  com. 
Catàlogo.  ;|  Congregazione  del- 
l'— ,  ecclesiàstica  rom.  che  proi- 
bisce la  lettura  dei  libri  che  a 
lèi  paiono  nocivi,  e  li  registra 
in  un  indice,  che  si  chiama  In- 
dire dei  libri  proibiti  o  ass. 
ìndice.  !|  Cosi  Méttere  all'—. 

lndlo=lbllo,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  iperb.  Da  non  si  poter 
dire.  Il  -Ibllmonte,  av.  —  no- 
ioso, pedante. 


partecipe  delle  grazie  divine. 
I  TiO.lndtLir.ti.  ';— to,  p.p.  eag. 

lndlaTOla=mento,  m.  Diavo- 
leria. Il  —re,  tr.  Far  arrabbiare. 

Indlasione,  f.  Apoteòsi. 

Indloa-re,  tr.  Intimare.  1,  -tl- 
Tamente,  av.  da  Indicativo. 
i'  -tivo ,  ag.  Che  a  per  fine 
d'indicare.  [di  paragone. 

Indloe,  ag.  Che  Indica  la  piètra 

ind-ioere,  rr.  Indire.  Il  Intima- 
re, "-loerla,  f.  Diceria.  1  -t- 
oévole,  ag.  Indicibile.  ||  -loo- 
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INDIETREGGIARE 

indletreirsl*re,  in.  [da  t'n- 
diétro].  Andare  indiètro,  spes- 
so camminando  all'  indiètro.  ;', 
tìg.  Malattie  che  non  indie- 
treggiano. 

Indiètro  [da  t»  e ....],  av.  di 
tèmpo  e  di  luogo.  V.  addiè- 
tro. Il  Farsi  addiètro.  \\  Ès- 
sere indiètro.  Arretrato ,  di 
profitto,  di  lavori,  di  guadagni. 
il  Lasciare  e  Lasciarsi  —. 
Restare  e  Rimanere  — .  i|  An- 
liare  addiètro.  Dell'  oriolo.  i| 
Tèmpo  indiètro.  Tèmpo  fa.  I: 
Rèndere  o  Rimandare  —.  Re- 
spìngere. Il  Tenere  —  uno.  Non 
fargli  fare  avanzamento.  Il  Ti- 
rare —  un  a/f.ire.  Procurare 
di  stornarlo.  ||  All' — .  Andare, 
Camminare  all'  — .  Dalla  par- 
te della  schièna,  n  Di  chi  non 
fa  progrèssi.  !|  Cadere,  Cagnare 
all'—.  Battendo  la  schièna  o 
la  memòria. 

lndlfe=Bdibile,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  difèndere. 
!|  -00,  ag.  Senza  difesa. 

Indlfferén^te,  ag.  [dal  It.  in- 
differèntem  {in  e  diffei-O}].  Che 
próvainditTerènza.  È—  a  tutto: 
al  bène  e  al  male.  Rimise—. 
I  —tornente ,  av.  Senza  far 
differènza  o  Con  indifferènza. 
!  —a»,  f.  Stato  dell'animo  ohe 
fa  guardare  le  còse  con  apa- 
tia. l'iCHo  d'  — .  Un'  ~  elle 
iieeide,  fa  ràbbia. 

IndUTeriblle,  ag.  [da in  e....]. 
Che  non  si  può  differire. 

Indiarono,  ag.  [dal  It.  indigena 
litulu  in  e  gènoi].  Nativo  del 
paeje  0  considerato  come  tale, 
contrapp.  a  Forestiero.  Pian- 
te — .  Il  Di  malattie  particolari 
a  un  paese,  il  sost.  Gli  abitanti 
trovati  in  un  paeje  dei  quali,  ai 
venuti  dopo,  èra  ignòta  1"  orì- 
gine. Gl'indigeni  anurieani. 

tndl(rèn=te,  ag.  e  s.  [ilal  It. 
indigèntem  (indìgeoi^.  Miierà- 
bile.  Soccorso  agli  —.  i  — z»,  f. 
astr.  d'Indigènte.  .S'oHcru/v  dal- 
l'—. Vive  neW — . 

volmente,  av.  In  mòdo  indi- 
cìbile. 1  —loto,  m.  Indizio. 

indloo,  m.  Indaco. 

Indiètro,  av.  Riguardare  — . 
Di  legge  con  effètto  retroativo. 

ladlfenalbUe,ag.Indifendibile. 

Indifferènte,  ag.  Non  differèn- 
te. Uguale.  (fluito. 

Indlfflnlto  e  derir.,  ag.  Inde- 

Indlrere,  in.  Aver  bi<ogno. 

indlceat^ibUe  e   deriv.,   ag. 
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lndlKer==lbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  pud  digerire 
li  -IbUltà,  f.  astr. 

lndlgr=°èBt«mente,  av.  da  In- 
digesto. I|  -estlone,  f.  Imba- 
razzo di  stomaco  per  cattiva 
digestione.  Ogni  tanto  fa  una 
scorpaeeiata  e  un'—. 

Indlirèato,  ag.  [dal  It.  indigè- 
stus  confuso].  Di  cibo  o  be- 
vanda che  non  si  digeriscono 
bène  o  facilmente.  l|  flg. 

Indicete,  ag.  e  s.  [la  stessa 
etim.  che  indigeno].  T.  stòr. 
Degli  eròi  divinijjati  o  Degli 
dèi  protettori  d'un  luogo. 

lndl^a==re,  tr.  [dal  It.  indi- 
gnari  (indignust].  Eccitare 
l'indiguazioue.  :|  rifl.  M'indigno 
perché  tion  anno  l'ombra  del 
pudore.  ||  -slono,  f.  Risenti- 
mento vivo  prodotto  nell'animo 
nòstro  da  còse  indegne,  azioni 
indegne.         [Senza  precisione. 

indlgrròsao,  volg.  All'ingrosso, 

Indlmentloàblle,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  di- 
menticare. 

lndlmostr=àblle,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  può  èsser 
dimostrato.  Verità,  Propo/i- 
zioni  — .  I  -abilità,  f.  astr.  || 
Il  — ato,  ag.  lett.  Non  dimo- 
strato. Finora  son  tutte  tè/i 
indimostrate. 

lndlpendèn=te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  dipènde  da  altri. 
Nessuno  è  —  da'pròpri  doveri. 
,  Ànimo,  Spirito,  Caràttere. 
Katura  — .  1,  Che  non  è  sog- 
gètto a  altri.  Pòpolo  — .  ||  tìg. 
La  ferità  è  vera  in  sé,  —  dal- 
l'approvasiuni  altrui.  Il  —te- 
mente, av.  :i->a, f. astr.  Man- 
tenere la  pròpria  — .  L'—  di 
una  nazione.  Acquistare,  Con- 
quistare, Pèrdere  V — . 

lnd=lre,  tr.  [dal  It.  indico  di- 
chiaro]. T.  lett.  Annunziare, 
Imporre.  1  -etto  ,   p.p.  e  ag. 

Indirèttamente,  av.  da 

Indirètto, ag.  [da  in  non,  e ....]. 
Non  diretto.  Non  per  la   via 


INDISPETTIRE 
dirètta.  Che  va  al  suo  fine  per 
altra  via.  Corrispondènza  — . 
Minàccia,  Ingiùria,  Rimprò- 
vero — .  Il  Per  —,  avverh.  In- 
dirèttamente, [rizzare. 

indirizzamento,   m.   L'iadi- 

lndlrlzz=are,  tr.  [da  in  e ....]. 
Metter  sulla  via  diritta.  —  o; 
bène,  alla  virtù.  —  le  opero 
a  un  fine.  \\  —  alle  léttere,a  una 
professione.  ||  Dar  l' indirizzn 
d'una  persona.  Dirigere  a  quel- 
la. Il  flg.  !|  Di  mèrci ,  lèttere  e 
sìm.  Questo  baule  indirizzalo 
a  Parigi.  ['.  rifl.  Jndirizsàteri 
a  qualcuno,  il  In  sign.  pròprio. 
Il  -atore,  verb.  1  -o,  m.  L'in- 
dirizzare e  L'èssere  indirizzato. 
Ebbe  un  pèssimo  —  nello  stù- 
dio, ^'indirizzo  .lulle  lèttere. 
Sicuro  ,  Preeifo  — .  Mutare 
—■\[À  fbagliato  — .  |i  Non  com. 
Direzione,  li  Recàpito,  Domici- 
lio, nàtemi  il  vòstro  — . 

IndleoemlbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  lett.  Che  non  si  può  di- 
scèrnere.  [tezza. 

Indlsolpllna,  f.  IndiscipUna- 

lndlaolpUn=àblle,  ag.  [da  i» 
non,  e....].  Di  pers.  Che  nonsi 
può  disciplinare,  'i  -atezsa, 
f.  astr.  Il  -ato,  ag.  contr.  di  Di- 
sciplinato. 'I  (ìiórani.  Scolare- 
sca — .  Efèrtito  — . 

tBdlBoret=ament«  av.  non 
com.  da  Indiscreto.  'I  —«zza, 
f.  astr.  Chièdere  con  — .  G- 
eèsso  d'—. 

lndl>ore=to,  ag.  [da  in  non. 
e....].  Non  discreto.  Senza  di- 
screzione. Mostrarsi  — .  Zèlv. 
Vòglie,  Curiosità,  Vi/ita  — . 
Oènte  —.  Il  -zlone,  f.  Lo  stesso 
che  ludi.scretezza. 

Indlsonseo,  ag.  [da  in  noD. 
e ....].  Non  discusso. 

tndlepens^àblle ,  ag.  'ds  ir 
nou,  e  ....].  Necessi\rio  asso- 
lutamente. Consènso  — .  -abi- 
lità, f .  astr.  Il  -abilmente,  av. 

Indispettire,  tr.  [da  in  e  di- 
spétto]. Fare  stizza,  dispetto 
Tu  lo  indispettisci.  ..  in.  ludi- 


Non  digerìbile.  ||-lbUltà,  f  .astr. 

Indlgnltà,  f.  Indegnità. 

Indlffrèsso,  av.  Molto,  Gran- 
demente, [dilegua. 

Indllegnàblle,  ag.  Die  nou  si 

Indulgènza,  f.  Nii:Iifri  nza. 

Indlmlnulre,  tr.  ^iiiìimire. 

Indlpl-ngrlblle  e-gnibUe,ag. 
Che  non  si  può  dipincere. 

Indlrlètro,  av.  Indi<trn. 

lndlr=lgrere,  tr.  DiriKere,  In- 


dirizzare, il  — Itta,  av.  Dinttji- 
mente.  i,  -Itto,  av.  Dirimpètto 

Indlsolnto,  ag.  Non  di-winto. 

indlsolpllnato ,  ag.  Non  am- 
maestrato. 

Indlsorlzlone,  f.  ludiscrezìonr 

IndlSla,  f.  Sórta  di  drappo  an- 
tico, [vòglia 

IndlSIare ,    tr.    Metter    disto . 

IndUperato,  ag.  Sregolato. 

lndlapo=Slzloae  ,  f.  contr.  di 
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INDISPORRE 
tpHtiaee  a  dirgli  una  paróla. 
((rifl.  Prèndere  stizza,  dispétto. 
!l  in.  S'indi.<)pettisee  per  nulla. 

lDdliyo=rre,  tr.  [da  in  non, 
e ....].  Disporre  non  bène  contro 
uno.  A  fòrza  di  seccature  à 
indisposto  tutti  vèrso  di  lui.  ',[ 
Kon  disposto  a  fare  nna  còsa, 
non  cova.  !{ Incomodato  legger- 
mente di  salute,  òggi éunpò'—. 
La  sigìiora  è—,  il  -Si<ionoAI- 
I*,  f.  dim.  d' Indisposizione.  <1 
-Slzlone ,  t.  Alterazione  non 
grave  di  salate.  |i  -sto,  p.p.  e 
ag.  di  Disporre. 

lndlspnt=àbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  puA  di- 
sputare. Pia  e.  Indiscutibile. 
;;  -abUnente,  av. 

tiidlsaoI=ùbUe ,  ag.  [dal  It. 
indissolùbilis].  Che  non  si  pud 
sciògliere.  Nòdo,  Vincolo  — . 
:;  -BblUtà,  t.  astr.  ;|  -nbU- 
me>t«,  ay.  Unire  ~. 

Indlstla^CalbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  pud 
distinguere.  '\  -temente ,  ar 
da  Indistinto.  ||  Senza  far  di- 
stinzione.'|-to,  ag.  contr.  di 
Distinto.  Forme  — . 

ladlatratt^lbUe,  ag.  [da  in 
non,  e  il  It.  destriictibilis].  Che 
non  può  èsser  distrutto,  li  -Ibl- 
Utà,  f.  astr. 

UtdlTia,  f.  [dal  It.  tn«6ti.<i]. 
Spècie  d'insalata  di  vàrie  spè- 
cie, e  specialmente  quella  ric- 
ciuta. 

ladlvida=«Ie,  ag.  [da  indivi- 
duo}.  Che  appartiene  all'indi- 
viduo. Diritti  —.  Il  -alljmo, 
m.  T.  filoS.  Sistèma  che  consi 
dera  l'uomo  come  non  pensante 
che  a  sé.  !|  -aUtà,  t.  T.  flloi 
e  social,  astr.  La  distinzione 
dell'individuo.  ',.  -almente,  av 
da  Individuale.  ||  -are   (t'ntfi- 


DispoSizione.  ||-8to,ag. Inètto, 
Disadatto. 

lndlBalp=àbUe,  ag.  Che  non 
si  può  dissipare,  il  -abilmente, 
av.  da  Indissip&bile. 

lndlBtaoa=àbile,  ag.  Che  non 
si  può  distaccare.  '|  —abilmen- 
te, av.  Csùbili. 

ta41atln=to,  m.  Indistinziom», 
Confusione.  '  -xione,  t.  contr 
di  Distinzione.  Hito. 

IndlSnSato,  ag.  Inusitato,  InsO- 

Indttto,  p.p.  d'Indire. 

lndlT.ldultà ,  f.  astr.  d' In- 
dividuo. Il  -Idno,  ap;.  Che  non 
si  può  dividere.  '|  sost.  La  parte 
corpòrea  del  composto  dell'a- 
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ridtto),  tr.  Specificare.  L'espe- 
rienza individua  i  concètti.  ;, 
-azione,  f.  non  com.  L'indi- 
viduare. 

individuo,  ag.  [dal  It.  indiri- 
duus  inseparato].  Che  è  distin- 
to dagli  altri.  Còrpi  individui. 
Il  Più  com.  sost.  Un  èssere  preso 
da  sé,  in  relazione  delle  sue 
spècie.  7  migliori  individui 
della  spècie.  '}  spreg.  Persona 
che  non  sappiamo  chi  sia,  ci 
piace  pòco,  o  non  ci  piace.  Chi 
è  quelV  —?  Cèrti  individui. 

lndlvlS=lbile,  ag.  [da  in  non. 
e  ....].  Che  non  si  può  divide- 
re. Parti,  Quantità  indtvi/i- 
bili.  Amici  — .  Il  -ibUltà,  f. 
astr.  Il  -ibilmente,  av.  Uniti 
— .  li  -o ,  ag.  Non  diviso.  Pa- 
trimònio, éuadagno,  Eredità 
indivi/a. 

tndlT=òto ,  ag.  {da  in  non, 
e  ....],  non  com.  contr.  a  Di- 
vòto.  .1  -ozlone,  f.  non  com 
contr.  a  Divozione. 

indlxla=re,  tr.  [ind.  indizio, 
indizi  :  da  indizio}.  T.  leg.  Far 
sospettare  d' una  persona,  i 
-to,  p.p.  e  ag. 

indizio,  m.  [pi.  Indizi:  dal  It, 
indiciutn  (index^].  Fatto  cèrto 
che  ne  fa  sospettare  altri  non 
cèrti.  Abbiamo  tròppi  — .  Per 
un  solo  —  fate  tanto  rumore? 
Appaiono  molti  — . 

Indizione,  f.  [dal  It.  indictiò- 
nem  (indicereij.  T.  leg.  eccl 
Periodo  di  quindici  anni.  —  ro- 
mana e  pontificale. 

Indo,  ag.  e  s.  poèt.  Indiano 
É  comune  nei  composti ,  come 
prefisso.    Indo-Cina.    Lingue 
Indo-europèe. 

lnd=òoUe,  ag.  [datnnon,e....j, 
contr.  di  Dòcile.  Ragazzo  — 
Mente,  Stano,  Lingua  — .  Cu 


INDOMATO 
vallo  — .  Il  Tèrre  —.  Non  fàcili 
a  coltivare.  I|  -«oUire,  tr.  Rèn- 
der dòcile,  il  -«oUltà,  f.  astr. 
Antipàtica  l'—  dei  gióvani.  || 
-oollmente,  av. 

indolo^lre,  tr.  [da  in  e  dolce]. 
Far  dolce  o  Rèndere  meno  ama- 
ro. — coti  lo  zùcchero,  col  mièle. 
il  —  «  lupini  nell'acqua  salata. 
il  in.  A  questo  sole  l'uva  in- 
dolcisce miglio. 

Indole,  f.  [dal It.  indoles'.  Na- 
turale inclinazione  o  disposi- 
zione dell'animo.  Cattiva  — . 
Diversità  d'—  di  due  fratèlli. 
Formare,  Perfezionare,  Edu- 
care l'—.  Alièno  per  —  dal- 
l'offendere.  ii  Delle  còse.  L'  — 
d'una  lingua,  d'una  lettera- 
tura, d'una  poe/ia. 

indolcente ,  ag.  e  s.  [dal  It. 
indolèntem  fin  non,  e  dòlens) 
che  si  duole].  Di  pers.  Che  non 
si  d&  pensièro  di  far  nulla.  || 
-éntemente,  av.  !;  -Anza,  f. 
astr.  Ii-enzlre,  tr.,  in.  e  rifl. 
Far  rimanere  intormentita  una 
parte  del  còrpo  per  èsser  rima- 
sta del  tèmpo  sotto  un'altra  o 
in  un  esercìzio  sforzato  o  slm. 
3ti  s'è  indolenzito  il  còllo,  que-  ■ 
sto  bràccio.  ||-lmento,  m.  In- 
dolenzimento. 

Indomàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  domare. 
Béstie,  Fierezza,  Passioni  —. 
Mòrbo,  Contàgio  — .  i  Di  piètra 
0  slm.  Che  non  si  può  domare 
collo  scarpèllo. 

indomani,  m.  [fr.  lendemaiit 
(da  in  e  domanti].  Il  giorno 
dopo  :  parlando  di  tèmpo  pass. 
L'indomatii  si  spofàrono. 

Ind'^^omato,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  ancora  domo.  \\  (ig. 
Amore  — .  i|-Amito,  ag.,  lett. 
e  flg.  Indomàbile.  Coràggio  —. 


nimale.  il  Particolarità  d'  una 
còsa,  il  /«  individuo.  Per  slu- 
gulo. 

Indivln^a,  f.  Indovina.  ;i  -à' 
Sila,  f.  V.  IndovinàKlta.  , 
—amento,  m.  ludovinamento. 
li  -anza,  f.  Indovinamento.  i 
—are,  tr.  Rènder  di\ino,  „  riH. 
:ì  tr.  Indovinare,  -atirio ,  ag. 
Dell'indovino. ,  -atrioe,  f.  In- 
dovina, li  -azione  ,  f.  Y.  in- 
dovinamente, i,  -i|;are ,  tr. 
Rènder  divino. 

Indlvino,  m.  Indovino. 

lndiviSa=mente,  av.  da  In- 
divi)»,   —re,  tr.  Descrivere. 

indiviso,  ag.  Indiviiibilc.  „  Ver 


— .  In  comune.  H  A  tutto  potere. 

indizio,  m.  Accusa,  Delazione. 
il  Purgar  gl'indizi.  Sopporta- 
re il  tormento  senza  confes- 
sare il  delitto.  [zioue. 

indizione,  f.  Indizio.    Intima- 

Indegato,  ag.  Listalo. 

IndOBllare,  tr.  A'MoIorare. 

,lndOlo=aTe,  tr.  .\mninrvidìre. 
'  -lare,  tr.  Indolcire,  -inlre, 
tr.  lu'lokire.  -Ire,  tr.  He"  me- 
talli, Iténderli  pieslièvuli. 

|lndoI-ènte,  a.»;.  Che  non  duole. 
1  -entlre ,  in.  Indolenzire.  I| 
-énzla,  f.  Indolènza,  -ersi, 
riti.  Dolersi.  Tdato. 

[  Indonandato,  a;.  Kon  dumau- 
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INDORAMENTO 
iBdoramento,  m.  L'indorare. 
tnAot=»t»,  tr.  [indoro:  da  in 
e  ....]•  Lo  stesso  che  Dorare. 

—  a  fòco,  a  pila,  a  tèmpera. 
Il  prov.  (juaiàoil  gole  la  nn'e 
indora,  Krve,  neve  e  neve  an 
eora.  ||  T.  eucin.  Bsii^nare  nel- 
l'óvo  Sbattnto,  per  friggere.  '' 

—  la  pillola,  il  boeeone.  Ad- 
dolcire Dna  DOtlKia  .amara.  Ir 
-•to,  p.p.  6  ag.  Posate,  Cotto- 
tette  panate  e—.  ||  -atore,  m. 
volg.  Doratore.  ||  -«tor»,  t. 
L'indorare. 

lndeBS==«Te,  tr.  [ind.  indòsso: 
da  t'n  e  dòsso].  D'abiti,  Hét 
tere  o  Méttersi  in  dòsso.  —  la 
livrèa.  Òggi  indossano  l'uni 
forme  di  parata.  ||  rifl.  S' iii- 
dòssi  il  sopràbito,  che  glie  lo 
proverà.  \\-a,tit,  f.  I*  pròva 
dell'&bito  che  i  sarti  fanno  sulla 
persona.  Domani  una  aémpliee 
— ,  e  Lèi  è  servito. 

la  dòsso.  V.  disse. 

IndòttMnente,  ar.  da  Indòtto. 

ladòtto,  ag.  e  s.  [da  iti  non, 
e  ....],  contr.  di  Dòtto.  Igno- 
rante. 

indotto,  p.p.  d'Indurre. 

Indovinàbile,  ag.  Che  si  può 
indovinare  facilmente. 

lndovln=are,  tr.  [da  in  e  di- 
vinare}. Presentire  il  faturo  e 
il  vero  delle  còse  occulte.  Di- 
vinare. I  Còglier  nel  segno,  su 
còse  che  non  èrano  o  non  sono 
a  nòstra  cognizione.  Le  son- 
nàmbule indovinano  i  nùmeri 


Indomo,  ag.  Non  domato. 

indonnarsi,  rifl.  Farsi  dònna, 
n  Impadronirsi,  Farsi  signore. 

Indoparsl,  in.  pr.  Cèdere  il 
primo  luogo,  Riconóscersi  da 
meno,  Venir  dopo. 

ladoppl=«mento,  m.  Addop- 
piaraento.  ||  -ere,  tr.  e  in.  Ad- 
doppiare. 

Indorm^entsre,  tr.  Addormen- 
tare. Il  -entimente,  m.  Indo- 
lenzimento. Il  -entire,  tr.  In- 
tormentire. Il  -Ire,  tr.  e  rifl. 
Stimar  meno,  Dilgradare. 

Indettare,  tr.  Dotare.  |;  -ate, 
p.p.  Beneticato,  Rimtuerato.  . 
ap.  Senza  dòte. 

Indottsa,  f.  L'ìndorre  a  fare  o 
a  dire.  ||  -ivo,  m.  V.  indut- 
tivo. Ifatto.  ; 

Indòtto,  ag.    Ignaro.   Non   alj 

indotto,  m.  V.  Indotta.  | 

lndottrln=a,  f.  contr.  di  Dot-i 
trina,  i' -àbile,  ag.  Non  dottri-' 
nàbile.  ||  -are,tr.  AJ<luttriuare.  ' 
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del  lòtto  a  tutti  l  Ci  à  indo- 
vinato che  pioveva. WpTon.  Tu 
non  t'indovinerestirMè  mòrto. 
il  Xon  indovinarne  una.  Di 
chi  nei  discorsi  o  nelle  còse 
che  fa  non  azzecca  nel  vero  o 
non  incontra  mai  la  sodisfa- 
zione  degli  altri.  ||  Tirare  a  —. 
Di  chi  non  sa  una  còsa,  e  dice, 
guardando  se  ci  azzecca.  ||  — òl- 
lo,  m.  Brève  componimento,  a 
vòlte  una  domanda,  una  firaSe 
in  cui  son  dette  le  còse  equi- 
vocamente o  oscuramente  per- 
ché altri  indovini  il  sènso  o 
l'analogia.  Sciògliere  un  —.  Il 
-e,  m.  Chi  fa  professione  di 
predire  il  futoro.  Falsi  indo- 
vini. Il  prov.  Fammi'  l'ndot-tno 
ti  farò  rieeo.  ||  ag.  Persone  in- 
dovine. 

Indevoto  e  deriv.,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Indébito. 

Indròto,  av.  volg.  Indiètro. 

indrizsare,  tr.  sino.  d'IndriZ' 
zare. 

indùbbio,  ag.  [da  in  non.  e ....]. 
Sicuro.  Pers.  d'indùbbia  fede. 

IndabitMibile  e  deriv.,  ag.  [da 
in  non,  e  ....].  Indubitato 
-ate,  ag.  Fuori  di  ddbbio.  Fatti 
—.  Lo  tiene  per  —. 

lndael=mento,  m.  L'indurre.  !| 
tore,  -trlee,  verb. 

Indoglùe  (indugio),  in.  Tar- 
dare a  fare  o  Differire.  0  che 
indugi  a  tnétterti  a  studiare? 
;i  ass.  Indugia  sèmpre.  ||  tr.  — 
l'e/ecmione  d'un  lavoro. 


Indovarsl,  in.  pr.  Trovarsi  in 
luogo 

lndevin=àBlla,  f.  Mestière  e 
Suprestizione  dell'indovinare.  ;: 
-amento,  m.  Atto  dell'indo- 
vinare. !:  -are,  tr.  Predire.  I 
-àtloo,  m.  L'indovinare,  jj  m. 
av.  Per  —.  A  mòdo  degl'indo- 
vini. Il  -atore,  -atrloe,  verb. 
m.  e  f.  Indovino,  Indovina.  || 
-atòrto,  ag.  Che  riguarda  la 
divinazione. 

indovl$o,  ag.  Indiviso. 

lnd=òssa,  t.  Malattia,  Duolo. 
Il  -ozsamento ,  m.  L'iudoz- 
zare.  i:  Persecuzione  o  Fattura 
diabòlica.  I.  -oziare,  in.  In- 
tristire; degli  animali  e  delle 
piante. 

lndr=aeare  e  ayare,  tr.  In- 
cniilelire  come  un  drago,  n  in. 
pr.  .Inferocire,  Stizzirsi. 

Indrapp^are ,  tr.  Fabbricar 
drappi. .  -eUare,  tr.  Suhiera- 
re.  Metter  in  ordinanza. 


INDURARE 
indurlo,  m.  [pi.  Indugi:  dal 
It.  indùtiof  tregua],  n  ritardo 
d'nu'operazione.  Impedire  gii 
indugi.  Lunghi  — .  ||  —  a  ri- 
spóndere, a  beneficare.  ||  Tron- 
car gl'indugi. 

lnd=nlffònte,  ag.  [dal  It.  in- 
dulgèntem  (indùlgeo)].  Che  à 
indulgènza.  Maestro,  Critico — . 
Tròppo  — .  Mariti  — .  ||  —  atU 
richièste,  alle  làgrime.  Reritto- 
ri  tròppo  —  eoi»  sé  stessi.  ||  Ma- 
nière — .  Il  -olfònza,  f.  Dispo. 
Sizione  mite  dell'&nimo  vèrso 
gli  altrui  difètti;  specialmente 
di  quelli  che  potrèbber  és8<>r 
punitori  sevèri.  L'—  vèrsa  i 
tristi  è  pericolosa.  Vna  cèrta 
— .  Il  Vfare,  Sperare,  Chièdere 
—.  Il  T.  eccl.  La  remissione  della. 
pena  incorsa  col  peccato.  Con- 
cedere l'—.  li  —  plenària.  !\  fig. 
L'—  del  elima,  della  stagione. 
Il  -ùlgere,  tr.  [dal  It.  indzU- 
gère],  lett.  Èsser  indulgènte. 
Perdonare.  ||  -alto,  p.p.  e  ag. 
Il  m.  Della  grazia  sovrana,  piò 
com.  Amnistia.  \\  T.  eccl.  La 
dispènsa  dai  digiuni  rigorosi 
della  quarésima.  Pubblicare . 
Ottenere  l'indulto. 

indamente,  m.  [dal  It.  indit- 
mèntum].  T.  lett.  D'abiti. 

indvr=iàblle,  ag.  Atto  a  indo- 
rare. Il  -amento,  m.  L'atto 
dell'indurare. 

indorsare,  tr.  [nel  sign.  prò- 
prio, ituìurire:  da  in  e  duro\ 
Far  diventar  duro.  fig.  i|  Delle 


indriito,  av.  Indiètro. 

indrlzs=are,  tr.  Rènder  dritto. 
il  rifl.  Indirizzarsi.  Il -o,m.  In- 
dirizzo. 

Indmdire,  in.  Diventar  drudo. 

Indoare ,  tr.  Far  due.  '.  pron. 
Addoppiarsi,  Farsi  due.  il  Unirsi 
in  due,  Accompagnarsi,     [bio. 

indabblare,in.  Entrare  in  dtib- 

indobbitare,  tr.  Dubitare. 

indobit^^abiUtà,  f.  astr.  d'In- 
dubitàbile.'l-amente,  av.  Sec- 
za  dùbbio,  i. -antemeute,  av. 
da  Indubitante.  "i-ativo,  ag. 
Cèrto,  Non  dubbioso. 

Indùeere,  tr.  Indurre. 

Indùere,  in.  Vestirsi. 

lnd=ngivole,  ag.  Che  indu- 
gia. Tardo,  li  -ùgia,  f.  Indu- 
gio, il  -ngiamento,  m.  L'in- 
dugiare. Il  -ogtanza,  f.  Indu- 
gio. Il  -Bgiare ,  tr.  —  uno. 
Farlo  aspettare.  |!  -offieeo,  ag. 
Che  mette  indàgio  nelle  còse. 

indor.=are,  tr.  Indurando  in 


Digitized  by 


Google 


INDUEIRE 
mèmbra ,  Rènderle  fòrti.  ||  -I- 
mento,  m.  L'indnrire,  e  Lo 
■tato  di  ciò  che  è  indurito. 

ladar=lr«,  in.,  tr.  e  rìfl.  Di- 
ventare e  Far  diventar  darò. 
//  pane  de'  fornai  indurìsce 
«tiMto.  Il-lto,  p.p.  e  ag.  Pò- 
poli induriti  nel  rìtio. 

li>4=«iT«,  tr.  [dal  It.  indtì- 
eere  (duco)].  Far  che  uno  venga 
a  còsa  a  cui  ripugnava.  —  i 
gióvani  allo  stùdio:  i  cuori 
duri  all'amore,  nemici  alla 
paee.  ||  Indotto  in  errore.  ||  — 
da  una  còsa.  Argomentare.  !| 
rifl.  Venire  a  una  risoluzione 
M'indusse  a  scrivergli.  \\  -ot- 
to, p.p.    [T.  lett.  Industrioso. 

llidastre,  ag.  [da  indtìstria], 

lad«4stria,  t.  fdal  It.  indù- 
ttria].  Tutte  le  operazioni  che 
concórrono  alla  produzione  del- 
la ricchezza.  —  commerciale, 
agricola,  manifatturièra.  ||  — 
librària,  del  /erro.  (^Abilità  a 
darsi  a  un'indùstria,  a  un  la- 
voro che  richièda  prontezza , 
aagàcia  commerciale  Pòpolo 
che  non  à  —.  Il  Campare  d'—, 
BuW—.  Di  piccoli  guadagni  pro- 
cacciati coll'operosità.  i|  Artedi 
Mpér  fare.  À  cercato  ogn' — 
di  tirarli  a  sé.  \\  flg.  Le  —  del- 
l'amore, della  carità.  ||  Le  — 
matèrne.  ||  Degli  animali.  I'— 
delle  api.  \\  -tutrlale,  ag.  da 
Indùstria.  Patrimònio,  Impre- 
se — .  Il  Cèntro —.  Città  dove  fio- 
rìscon  le  indùstrie  e  i  commèrci. 
n  sost.  Chi  si  dà  all'indùstria  e 
v'impiega  i  suoi  capitali  e  vive 
di  qnei  profitti.  j|-aatrlante,m. 
Chi  campa  sull'indùstria.  ||  — ■• 
■trlaral  (ind.  M'industrio), 
in.  pr.  Vivere  coli'  indùstria. 
Industriarsi  in  un  mòdo,  m 
un  altro.  S'industria  a  vivere. 
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Il  Iròn.  H'indfistria.  Di  chi  ruba 
Il  Metter  indùstria  per  riuscire 
a  un  flne.  S'industriano  a  spil- 
lar denari.  Il  -astrlòla,  f.  dim. 
d'Indùstria.  || -uatriosMneB- 
te,  av.  da  Indiutrioso.  |j  -n- 
■trioso,  ag.  Di  pers.  Chi  à  in- 
dùstria. Pòpoli  — . 

liidvttivamente,  av.  da 

iBd^nttivo,  ag.  [dallt.  inducti- 
vus  (induco)].  Che  procède  per 
induzione.  Il  mètodo  — .  Ar- 
gomenti—. Il  T.  fls.  Che  pùrta, 
conduce.  Fona  induttiva.  | 
-astone,  t.  Giudizio  che  con- 
siste nell'indurre  una  còsa  da 
un'altra.  Ij  T.  flloS.  Sòrta  di  ra- 
gionamento per  coi  dal  parti- 
colari si  viene  al  generale. 

lB=ebrlare  e  meno  com.  -«b- 
brUure,  tr.  e  rifl.  Dare,  Pro- 
vocare l'ebbrezza. 

laeooltfcbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Incapace  d'eccitarsi. 

Inèdia,  f.  [dal  It.  inèdia  (in 
non,  e  édere  mangiare)].  Di- 
giuno lungo  e  spossante.  ||  Nòia 
tremènda.  Libro  che  fa  venir 
l'inèdia. 

Inèdito,  ag.  [da  in  non,  e  ....]. 
Non  pubblicato  per  le  stampe, 
0  non  pubblicato  prima  di  quella 
che  si  annunzia.  Òpere  èdite  e 
inèdite. 

lnedno=àblla,  ag.  [da  in  non, 
....].  Che  non  si  può  educare. 
-ato,  ag.  e  s.  Non  educato. 

lne«r=àbUe,  ag.  [dal  It.  inef- 
fdbilis  <in  e  effàbilisì].  Che  non 
si  può  esprimer  con  paròle.  Giò- 
ia —.  il  Meno  com.  Dolori  — .  || 
-abilità,  f.  astr.  ll  -abilmen- 
te, av. 

lneffettn=àbUe,  ag.  [da  in  non , 
e  ....].  Che  non  si  può  elTet- 
tuare  .  Proposte  — .  Più  com. 
Inattuàbile,  i -astone,  f.  [da 


rieerejire.  Ostinarsi.  '|  -attvo, 
ag.  Atto  a  far  duro. 

ladure ,  tr.  Addurre.  Il  Intro- 
durre. Il  Vestire.  ||  Con  A.  In- 
duce al  mio  ànimo.  Mette  nel- 
l'animo mio. 

Indtaolo,  m.  Indugio. 

IndùSto,  m.  Spècie  di  tùnica  di 
tona,  prèsso  i  Rom.  a  ujo  delle 
dònne,  cui  serviva  da  camicia. 

iad^natremente,  av.  da  In- 
dnstre.  ||  Istria,  f.  m.  av.  A 
indùstria.  Industriosamente , 
appòsta.  Il  -vatrlevolmente, 
av  .Industriosamente. ';-ùstrto, 
ag.  Industrioso.  Il  — nstrloso, 
ag.  Manieroso. 


Indnto,  p.p.  da  Indùere. 

tndatt=a,  f.  Indotta,  'i  -Ivo, 
m.  Còsa  dirètta  o  che  vale  a 
indurre  la  volontà. '|-o,  p.p. 
d'Indurre. 

IndilttUe,  ag.  Non  dùttile.  Cjàb. 

Ine,  av.  Ivi. 

tnebbtato,  ag.  Annebbiato. 

Inebresza,  f.  Ebrietà. 

ln=ebbTlamento,  m.  Ebrezza. 
Il  flg.  Allegrezza.  ||  -ebrlansa 
e-ebbrlùkxa,  f.  Inebriamento. 
I!  -obliare,  in.  Gonfiarsi,  d'un 
fiume.  Il  rifl.  —  del  suo  tino. 
Sprecare.  ||  -ebrlaslone  e 
-ebbriaslone ,  f.  Ebrezza.  :. 
Forza  d'inebriare.    U  -ebrlo- 


INERPICARE 
tnnon,  e....]. Non  effettuazio- 
ne. —  di  disegni. 

lnen»=«oo,  ag.  [da  <'»  non,. 
e....],contr.  d'Efficace.  Rimèdi 
— .  Pianti  —.  Il  -àola,  f.  contr. 
d' Efficàcia.  L' irtefflcdeia  del- 
l'argomento. 

Inegnarllansa,  f.  contr.  d'E- 
guaglianza. Le  —  del  terreno. 
Il  —  di  stile. 

tnécna-le,  ag.  [da  t'n  non,  e 
....].  Che  non  e  ugnale.  Ter- 
reìio  — .  Piante  con  fòglie  — . 
II  Forma,  Colore  — .  ||  -lltà,  f. 
Ineguaglianza.  ||  -Imento,  av. 
da  Ineguale.  Trattare,  Procè- 
dere — , 

Inelegante,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Che  non  è  elegante.  Scrit- 
tore, Stile  — .  i|  -antemente, 
av.  Il  -ansa,  f.  astr. 

lnol=enribUe  e  -IglbUe,  ag. 
[da  in  non,  e....].  Che  non  è  eleg- 
gibile. Il  -ertrlbllltà,  f.  astr. 

Ineloquènte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  eloquènte. 

tnelnttàbUe,  ag.  [dal  It.  ine- 
luetàbilis  contro  cui  non  si  può 
lottare],  lett.  Inevitàbile. 

lnemend=àblle ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può 
emendare.  Ragazzo,  Difètti  —. 
'i.  -abilmente,  av.  i;  -ato,  ag. 
lett.  contr.  d'Emendato. 

Inenarràbile,  ag.  [dal  It.  ine- 
narràbilis],  lett.  Che  non  si 
può  raccontare. 

Inequivalènte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  equivalènte. 

lner=ènte,  ag.  [dal  It.  inhaereo 
aderire].  Che  appartiene  all'es- 
sènza. Obblighi  — a  un  diritto. 
Il  -ènsa,  f.  astr. 

Inèrme,  ag.  [dal  It.  inèrmis 
(in  e  armat],  lett.  Senz'armi. 

lnerpto=«re  e  -arsi,  in.  pr. 
[ind.  inerpico:  pare  dal  fr.  ant. 


■o,  ag.  Dèdito  all'ubriachezza. 

Ineoollssare,  tr.  Ecclissare. 

Inefllabllemente,  av.  Ineffa- 
bilmente. 

Ineffemtntto,  ag.  Infemminito. 

Inosnale,  ag.  Incapace.  Inètto. 

tnentro,  av.  Indentro. 

Inequàbile  e  der.,  ag.  contr. 
d'Equàbile. 

Ineqnale  e  der.,  ag.  Ineguale. 

Inerbare,  tr.  Coprird'èrba.llrifl. 

Inerire ,  in.  Èsser  attaccato, 
unito.  Il  flg.  Aderire,  Secondare. 
\  Stare  attaccato  agli  órdini. 

Inereloare,  tr.  Esaltare  qual- 
cuno facendone  un  eròe. 

InerràbUe,  ag.  Ohe  non  erra 
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INÈRTE 
harpe,  herpe  (ted.  harpe)  ar- 
tiglio, ùnghia,  nocino].  Arram- 
picarsi. l|-»to,  p.p.  e  ag. 
inèrte,  ag.  |dallt.  {néHfmfin 
e  -ir))'].  Di  pers.  indifferènte  che 
sta  senza  far  nnlla.  Gióvani 
-.  Gènte—.  Il  Vita—.  \\  Mente 
Ingegno  — .  ||  Di  c6se  tenute 
.senz'adoprare.  Compra  tanti 
libri  che  gli  riinangon  pòi  U 
inerti.  Il  T.  med.  Delle  parti 
del  cArpo  che  anno  pèrso  l'at- 
tività. Sràeeio  per  lungo  di- 
Ju/o  diventato  inèrte,  il  T.  flS 
La  matèria  è  — .  Il  Senza  vita. 
Il  Ricchezza  — .  Non  ùtile. 
UtirzU.,  f.  rdal  It.  inèrtia], 
astr.  d'inèrte.  Lunga,  Neghit 
tosa.  Forzata  — .  Scuòtere, 
Vincer  l'—. 
lneSatt==amente ,  av.  da  Ine- 
satto. Il  -essa,  f.  astr.  d' 
Inesatto,  ag.  [da  in  non,  e ....], 
contr.  d'Esatto.  Giudizio  — . 
Espressione  — .  ||  Non  riscosso. 
Denaro  —. 

Inesaudito,  ag.  [da  in  non, 
«  ....J.  Non  esaudito. 
lneS=anrlbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  esaurisce.  Non 
finisce  mai.  i;  — anrlbUmente  , 
av.  —  fecondo.  \\  -aneto,  ag. 
Inesauribile. 

Ineao^amento,  m.  L'inescare. 
Ineaoare,  tr.  [inesco:  da  in  e 
esca].  Metter  l'esca  sull'amo. 
Inesoogltiiblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  lett.  Che  non  si  può  im- 
maginare. 
inesorntàblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  scrutàbile. 
InesonS-àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  pud  scusare. 
Difètti,  Mancanze  —.  ]i  -abil- 
mente, av.  —  ostinato. 
IneSegnlbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....".  Che  non  si  può  eseguire 
Precètto  — . 

tneSeroltàbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ...J.  Che  non  si  pud  eserci- 
tare. 

ineSigr^iblle,  ag.  [da  in  non 
e  ....J.  Che  non  si  può  esìgere 
Il  -IbUltk,  f.  astr.  d'Inesigi- 
bile. 
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tneSlst^énte,  ag.  [da  in  non, 

e  ....].  Che  non  esiste.  || -èn- 
xa,  f.  astr.  —  di  reato. 

lne$or=itbUe,  ag.  [dal  li-  ine- 
xoràbilis'].  Che  non  si  lascia 
Smtìvere  da  preghière,  da  la- 
menti, da  misèrie,  o  Che  non 
risparmia  dolori,  ferite.  Fer- 
mezza — .  Il  -abilità,  f.  astr. 
Tiranna  — .  <|  -abUttente, 
av.  Punire  — . 

lnesp=erlènx;a,  f.  [da  in  non, 
6  ....].  Mancanza  d'esperiènza. 
Il  -értamente ,  av.  da  Ine- 
spèrto. Il  -èrto,  ag.  Senza  espe- 
riènza 0  con  pòca  esperiènza. 
Gióvani  —  del  mondo,  della 
vita.  Il  Senza  pràtica  in  un  eser- 
cizio. Mèdico,  Pittore,  Artista, 
Scrittore,  Ministro  — . 

lnespI=àbUe,  ag.  [da  t»  non, 
e ....].  Che  non  puòèsserespiato. 
Mali,  Delitti,  Colpe—.  ||  -ato, 
ag.  Non  espiato. 

InespIio^bUe,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Che  non  si  paó  spiegare. 
;|  -abilmente,  av.  Fatti  — 
atroci. 

IneaplràbUe,  ag.  [da  in  non, 
e....].  T.  poèt.  Non  respiràbile. 

ineBpIar=àbUe,ag.  [da  i»  non 
e  ....].  Che  non  si  può  esplo- 
rare. Pianeti  — .  ||  -ato,  ag. 
Non  esplorato. 

lneapnrn=àbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e   ....].   Che  non  si  può 

Ineaprimlblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....1.  Che  non  si  può  espri- 
mere. Affètto  — . 
espugnare,  li  -abilità,  f.  astr. 
Il  -abilmente,  av.  Tèrre  — 
fortificate.  \\  -ato,  ag.  lett.  Non 
espugnato. 

Inesteso,  ag.  [da  in  non,  e...J. 
Non  esteso. 

lneatlm=àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].   Da  non  si   potere   sti- 
mare assai.  Prègio,  Valore  — . 
Il  -abilmente,  av.   —  affet 
tuoso. 

Ine8tlnern=lblle ,  ag.  [da  in 
non,   e  ....].    Che  non  può  ès- 


Inérto,  ag.  Inèrte. 

Ineaoare,  tr.  flg.  Adescare. 

Ineaoogltato,  ag.  Non  pensai  o. 

IneSeroltàbUe,  ag.  Non  col- 
tivàbile, [spettatamente. 

Ineapettatamente ,  av.  Ina- 

Inesplèblle  e  deriv.  ng.  liis.i- 
ziàbile.  [può  'li.s.seco,are. 

Inessiooàblle,  ag.  Che  non  si 


IN7AXMK 

e   ....].   Che  BOB  «i  |«* 
pare.  Barbe  di  «nsini  e  *  •* 
spoli  — .  Mnle 

lneatrlo=àbUe,  ag.  'dal  h.  fv 
extricàbilis  (in  non,  »  tiiritt 
strigare)].  Che  non  si  paó  jm- 
gare.  Matassa  inesirieàbiU.  \ 
-abilmente,  av.  —  arrìlafr 
pati.  !,  -ato,  ag.  Non  striftai* 

tn=èttamente,  av.  da  Isi^n*. 
Discórrere,  Parlare  iurti»- 
mente.  ,|  -etteua  e  -etti- 
tùdlne,  f.  Pòca  o  Punta  atti 
ttìdìne.  Poe/e  che  non  cow.fi* 
inettitudine. 

Inètto,  ag.  [dal  It.  inèptii» 
e  aptttn  ]    Inàbile,  Di.!»»!-*!!, 
in  ogni  cosa   che  richièda 
corgimento   o   volontà.  Gò.» 
— .  Il  —   o  piìbhtiei  uffti  . 
Sciòcco. 

lnevlt=àbUe,  ag.  [da  ìd  aa. 
e  ....].  Che  non  si  può  entw 
Danni,  Pèrdita,  Rorina  -.  ■ 
-abilmente,  av 

inèzia,  f.  [dal  It.  inèptia  iiii- 
pfus)].  Còsa  di  nessun  piti. 
di  nessun  valore.  Gli  à  rrs*- 
lato  un' — .  Liì>ro  pièno  d'i» 
zie.  Il  Per  modèstia.  Sni/i.Kl' 
offro  quest'—.W  esci,  anch*  ina 
Un  nulioneino:  inèzie! 

Infkoóndla,  f.  astr.  d' 

tnfhoonde,  ag.  [da  in  va. 
e  ....].  T.  lett.  contr.  di  ff 
condo.  Oratore  non  — . 

Infa^tta^re,  tr.  e  rill.  ai 
infagotto:  da  in  e  fa^fH' 
Far  com'un  fagòtto,  Avrà» 
male,  in  fretta.  ||  Vestina  luii. 
come  un  fagòtto.  PerrJir  t'«i- 
fagòtti  cosi  f  ;,  -to,  p.p.  '  " 
Ragazzo  — .  [bibntai; 

Infallantemente,  ar.  lii!'i^~ 
infUI^lbUe,  ag.  [dalli.'"/' 
libilis].  Che  non  può  sbasliif*^ 
Dio  solo  è  —.   Si  errar  - 
Di  còse.   Orològio  — -  «W' 
Tii-o  — .  'I  Règole  —.  .Clieif! 
può  mancare  del  suo  eH»''' 
Rimèdio  — .  I|  -Ibllltl.  f  •'■' 
V—  del  papa.  Il  dómma  " 
l'—.  Il  -IbUmente,  av 


sere  spènto.  —  amor  pàtrio.  „ 

-Ibilmente,  av.  Òdi  — feroci.  lnrama=re,  tr.  e  f.l.  [in^^ 
Ineatlrpàblle,  ag.  [da  in  non,    fama  :  dal  It.  infamarf  '"  ' 


inestàblle,  ag.  Instàbile. 

InesttmabUemente,  av.  Ine- 
stimabilmente. 

inestlngnlblle,  ag.  Indelèbile. 

ineternare,  tr.  Eternare. 

Inflaocendato,  ag.  e  s.  Affac- 
cendato. 

Infacèto,  ag.  contr.  di  Facèto. 

infagronato,  ag.  V.  infaonato. 


lnfaldare,tr.Gnamireit>f>*-' 

lnfUl=àbUe,  ag.  loftUilik 
-ante,  av.  Senza  fallo.  '  -«•■ 
in.  Fallare,   Mancare.''"' 
lezza,  f.  Infallibilità. 

tnfalotlohize,  in.  Fasttsti» 
re.  1  Diventar  di  cattivo  «S''* 

infkm=a  e  -anenta,  m.  !>''' 
mìa.  Il -are,  tr.  Heller  in'»!»*- 
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IKFAME 
miti].  Vituperare,  Far  appa- 
rire iniame.  ||  Rèndere  infame. 
Il  rifl.  S'infamò  eoi  tradire  gli 
amici.  Il— nt«,  p.pr.  e  Ag.Ationi, 
Pena  —.  ||  -tare,  -trloe,  verb. 
'!  -tòrto,  ag.,  -tòri,  pi.  Che 
tènde  a  infamare.  Libèllo  —. 
In  fi  «mn.  ag.  [dal  It.  infami."]. 
Che  à  fama  di  turpe.  Gente  — . 
Di  fama  — .  Il  D' azioni.   Ca- 
lùnnie — .  Il  Di  còsa  pèssima 
nel  suo  gènere.   Un  de/inare 
— .  Il  È  una  strada  —.  Dove 
si  cammina  male.  ||  Libri  in- 
fami. Perché  tèndono  a  demo- 
raligsare.  Il  Di  luogo  frequen- 
tato da  gènte  di  mal  affare.  || 
T.  stór.  Colonna  infame.  Riz- 
zata a  monumento  d' infàmia. 
Il  -tunemante,  av.  Il  -taU*, 
f.  L'azione  che  rènde  infami, 
o  L'èssere  infamato.  Xàta  d'—. 
Condannato  all'—.   ||  Offese 
gravissime.  IHeono  infàmie.  ' 
iperb.  D*  azione  riprovévole. 
Libro  e,he  è  un' — .   Il   Monu- 
mento, Piètra  d' — .  A  ricòrdo 
di  còse  0  persone  infami.  Il  T 
stdr.  Corona  d'— .  Che  mette- 
van  a  cèrti  condannati.  ;i  -a- 
mlsaime,  sup.  d'Infame.  ||  -a- 
mltà,  f.  Infàmia,  più  specialm. 
nelle  paròle,  nelle  azioni. 
tmfaaattohlre ,  in.  e  tr.  [da 
in   e  fanàtico].  Diventare  o 
Far  diventar  fanàtico. 
Infangare,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 
fango].  Imbrattare  di  fango 
'  flg.  Infangarsi  nei  vizi. 
lBf=ante,  ag.  e  s.  [dal  It.  in- 
fantem  (innouie/art  parlare)]. 
Bambino  che  è  ancora  nell'in- 
fànzia. Il  m.  Tit.  dei  secondogè- 
niti della  casa  reale  di  Spagna. 
!,  Anche  f.  Infanta.  |  -ante- 
ria,  f .  pop.  Fanteria.  ||  -antlol- 
4a,  -antloldl,  ag.  e  s.  Autore 
A'  infanticidio,   li  -antloldlo , 
— antloldt,  m.  Uccisione  d'un 
neonato,  li  -antUe,  ag.  d'In- 
fante. Età,  Carene,  Bifie  in- 


Divulgare,  il  lifl.  .'V.cquistarsi 
fama,  li  -«zione,  f.  L'infa- 
mare. Il  -a,  ag.  ZHto  infame. 
Il  mèdio,  il  -lare,  tr.  Infamare. 

laflaaiirUaral,  rìll.  Convivere 
In  famiglia.  [lieo. 

ia/amlre,  in.  Diventar  famè- 

Influido,  ag.  Da  non  sì  poter 
dire. 

Infimtare,  tr.  Partorire. 

Infantaatloltlre,  in.  Diventar 
fantàstico.  pi^di. 

iaftuite,  m.  Fante,  Soldato  a 
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fantili.  Il  -ànzla,  f.  L'età  del- 
l'uomo, dalla  nàscita  fino  al- 
l'uso della  ragione.  ||  fig. 

Infarcimento,  m.  L'infarcire. 

lnfarol=:re,  tr.  [dal  It.  infar- 
cire]. Riempire  in  confuso.  1; 
-to,  p.p.  e  ag. 

infarlnaochlato ,  ag.  Che  à 
leggèra  infarinatura  di  sciènza. 

infkrtna=re,  tr.  [ind.  infan- 
no: da  in  e  farina].  Sparger 
di  farina.  —  «7  pesce  per  but- 
tarlo in  padèlla.  ||  flg.  Imbian- 
care. Il  rifl.  Chi  va  al  mulino 
Infogna  che  s'infarini.  Della 
conseguènza  di  cattive  pràti- 
che. i|  -to,  p.p.  e  ag.  I|  flg.  — 
d'un'arte  o  sciènza.  Che  ne  sa 
tanto  0  quanto.  ||-tara,  f.  L'in- 
farinare 0  L'èssere  infarinato. 
:i  flg.  Di  cognizioni  superficiali. 

Infaatldlmento,  m.  L'infasti- 
dire e  L'èssere  infastidito. 

Infastidire,  tr.  e  rifl.  [da  t»  e 
fastidio].  Dar  fastidio. 

lnfaUo=4bUe,  ag.  [dal  It.  in 
fatigàbilis].  Che  lavora  come 
non  sentisse  la  fatica.  Scrittore 
—■  Il  -abUltà,  f.  astr.  ||  -abil- 
mente, av.  Combàttere  — . 

Intatti,  av.  [da  in  e .  ..].  Che 
pròva  l'argomentazione. 

lnfataa=re,  tr.  e  rifi.  [ind.  in- 
fàtuo: dal  It.  infatuare  {in  e 
fàtuus)].  Far  diventar  quasi 
fàtuo  con  apparènze,  proposte 
consigli  vani,  illusòri.  S'infa- 
tuò di  quella  dònna.  Ij  -sione, 
f.  L'èsser  infatuato. 

Infaustamente,  av.  da 

Infàusto,  ag.  [dal  It.  infàu- 
sttis],  contr.  di  Fàusto,  [condo. 

Inf eoondamente,  av.  da  Infe» 

tnfeoondltà,  f.  astr.  d' 

Infeoondo,  ag.  [dal  It.  infeeun- 
dus].  Cbenon  è  fecondo.  Dònne, 

Tèrre,  Annate  infeconde. 

Infedel^e,  ag.  [dal  It.  infldè- 
lia].  Che  non  è  fedele.  Amici, 
Sùdditi  — .  Ministri  —.  ||  Ri- 
tratto, Pittura  — .  Il  Nel  sign. 


InCaonato,  ag.  Di  piaga,  tu- 
more, Livido  e  nero  per  can- 
crèna. 

Infardare,  tr.  Imbrattare.  |l 
rifl.  Imbellettarsi.  Anche  fig.  jl 
Imparentarsi. 

Infaretrato,  ag.  Che  à  la  fa- 
rètra. [  l'alia. 

InfarfUIlre,  in.  Diventar  far- 

InfUolare,  tr.  Fasciare. 

InfMtldlare,  tr.  e  in.  Avere 
in  fastidio. 

InfatlffàbUe,  ag.  Infaticàbile. 


INFERIORE 
relig.  Chi  è  di  fede  contrària, 
opposta  alla  pròpria.  ||  sost. 
Gtièrre  contro  ^2'— .!l-mente, 
av.  Narrare  — .  ]|  -tjk,  f.  astr. 
Vergognosa  — .  ||  —  in  amore, 
nell'amicizia. 

Infederare,  tr.  [ind.  infedero: 
da  in  e  fèdera].  Metter  la  fè- 
dera. 

InfeUe^e,  ag.  e  s.  [dal  It.  in- 
felieem  stèrile,  infelice],  contr. 
di  Felice.  Quanti  che  son  ere. 
duti  felicissimi  sono  infelici. 
;i  È  un  povero  — .  Pietà  de- 
gV  infelici.  !i  D'  avvenimenti , 
imprese,  azioni,  ecc.,  mal  riu- 
scite. Lavoro  — .  Libro,  Poe- 
fia.  Stàtua  — .  Locuzione  — . 
Il  Di  persona  che  non  riesce 
nel  suo  propòsito,  li  Di  raccòlte 
scarse.  Vendémmia  infelice.  Il 
Di  terreno  stèrile.  Podere  — . 
Il  Annata  —.  Di  carestia.  || 
Tèmpi  — .  Quelli  che  sono  con* 
trari  a'  nòstri  desidèri  di  bène, 
di  progrèsso.  |1  -emente,  av. 
';  -Ualmo,  sup.  |I  -Ita,  f.  astr. 
d'Infelice.  Chi  ripone  la  vita 
solamente  nelle  felicità  mate- 
riali, troverà  l'infelicità. 

Infelloni^re  e  -rsl,  in.  e  rifl. 
[da  «u  e  fellone].  T.  lett.  poét. 
Incrudelire,  Diventar  fèlli. 

Infeltrire,  in.  [da  in  e  feltro]. 
Divenir  sòdo  come  feltro. 

Infemminire,  tr.  e  in.  [da  in 
e  fémmina].  ES'emminare,  Di- 
ventare effemminato. 

Infòrle,  f.  pi.  [dal  It.  inferiae 
(Infero  offrire].  T.  stòr.  erud. 
Sacrifizi  e  Offèrte  agli  dèi  Mani. 
Celebrare,  Compire  le  —. 

lnferlor=e ,  ag.  compar.  [dal 
It.  inferiòrem  (inferi].  Che  è 
più  basso.  Dalla  parte  supe- 
riore e  dalla  — .  I|  Piano  .<ni- 
periore  e  —  d'una  casa.  \\  iig. 
Di  minor  prègio  o  grado.  Òr- 
dine  di  milizie  — .  Impiegati 
— .  ffinnà/io  — .  |i  Prèzzo,  Qua- 
lità — .  li  Trovarsi  —.  È  tmAto 


Infattibile,  ag.  Non  fattil.ìle. 

Infatuare,  tr.  —  tino  duna 
virtù.  Rèndergliela  vana.  :  ce. 

Infeoolare,  rifl.  Empirsi  di  IVc- 
'infeoondare,  tr.  lieiider  iufe- 
I  condo. 

llnfedeUU,  f.  Infedeltà,  [lice. 
jlnfelloltare,  tr.  Rènder  ìufe- 

Infeltrare ,    tr.  Avvòlg«r  in 
feltro. 
ilnfénao,  ag.  Nemico. 
!lnferlgn=a,  f.  Stiacciata  in- 
'  ferìgua.  |;  -o,  ag.  Di  pane  di 
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INFERIRB 
inferiore.  ||  »ost.  Tolfr  bène 
ugV  — .  Il  -Itfc,  r.  astr.  d'Inferio- 
re. L'inferiorità  della  miree, 
del  valore  poètico,  artiatino.  || 
-aeate,  av. 

Inferire,  tr.  e  in.  pr.  [dal  It. 
infirre].  Tirare  qnaSi  a  con- 
clusione. Dopo  tante  interro- 
gazioni all'avversàrio,  Socrate 
inferiva  quello  che  èra  il  mio 
asnunto.  Inferirsi  necessa- 
riamente. Il  —  ingiùrie,  offese, 
danni.  Arrecarli. 
lnfenn=wre  e  -arsi,  in.  e  rifl. 
[da  infermo].  Divenire  infer- 
mo. È  infermato  nelle  ma- 
remme. I!  tr.  —  KJt  còrpo.  Rèn- 
derlo infermo.  T.  lett.  non  com. 
Il  T.  leg.  —  tina  legge,  un  de- 
creto e  slm.  Non  com.  Infirmare. 
Il  -«clone,  f.  T.  leg.  non  com. 
Invalidazione.  ||  -erla,  f.  La 
sala  degli  ospedali  dove  son 
trattenuti  gli  ammalati  prima 
di  destinarli  alle  corsie.  I|  Le 
stanze  di  collègi,  o  slm.  dove 
fi  corano  i  malati.  Andare  al- 
l'—. È  chiamato  all'—.  ||  Pare 
un' — .  Dove  ci  sian  molti  ma- 
Iati.  Il  -looto,  ag.  Affètto  da 
infermità  non  grave.  Il  -lira, 
f.  DAnna  che  assiste  i  malati 
negli  ospedali.  Suore  —.  ì]  -lè- 
re,  ra.  Chi  soprintènde  all'infer- 
meria. !|  Chi  assiste  i  malati. 
-ita,  f.  Malattia.  Quelle  genè- 
riche 0  senza  corso  veramente 
determinato  e  a  vòlte  inguari 
bili.  L' —  degli  òcchi.  Un'  — 
di  gambe.  ||  fig.  —  della  mente, 
dello  spirito. 

Infermo,  ag.  [dal  It.  infirmus 
{in  non,  e  ....)  débole].  Che  à 
un'infermità.  —  di  gambe.  Gia- 
ce infermo.  ||  sost.  Vifitare 
gì'—.  \\  flg.  lett.  —  dell'animo, 
della  mente. 
lnfenut=le,  ag.  da  Infèrno.  Spi- 
riti —.  Fòco,  Pene  — .  ||  T.  mit. 


farina  pòco  stacciata.  ||  —oso, 
ag.  Che  si  nutre  d'inferigne. 

Inferire,  in.  Significare. 

lnferni=Mmente ,  av.  da  In- 
fermo. Debolmente.  ||  -erta,  f. 
Epidemia.  ||  Infermità  sempli- 
cemente. Il  -ire,  tr.  Rènder  in- 
fermo. Il  — o,  ag.  Débole,  Im- 
bèlle. Il  Di  luogo  atto  a  indurre 
infermità.  ||  Di  piante  non  ben 
attaccate.  l|  Di  voce  non  ferma, 
f  r.!mante.  ||  -ùoelo,  ag.  Infer- 
miccio. 

tef^^emàoolo,  peg.  d'Infèrno. 
li  -amale,  ag.  Abitatore  d'in 
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Segni,  Fiumi  — .  Oiòve  — .  Fù- 
rie-. Il  iperb.  Oltremòdo  tristo. 
Arii—.  Ràbbia  —.  Sospètto  — . 
Il  Piètra  — .  Nitrato  d'argènto; 
càustico.  Il  -lltà,  t.  astr.  ilg. 

Infèrno,  m  [dal  It.  infèmtis 
di  sotto  (inferi].  Luogo,  secondo 
le  credènze  cristiane,  di  puni- 
zione ai  cattivi  nell'altra  vita. 
Pene  dell'—.  ||  prov.  Di  bòne 
intemioni  è  lastricato  l'—-  I 
propòsiti  senza  fatti  non  anno 
valore.  ||  flg.  È,  Pare  un  — . 
Di  stato  intolleràbile,  di  con- 
fusione deplorévole.  Una  casa 
che  i  un  — .  ||  T.  agr.  Spècie 
di  pozzo  dove  còlano  gli  spur- 
ghi de'  frantoi  per  separarne,  a 
suo  tèmpo,  l'olio  che  conten- 
gono che  si  chiama  Òlio  d'—. 
Il  Infèrni.  T.  miner.  Alcuni 
pozzi  nelle  mòie,  di  circa  a  due 
braccia,  per  radunarci  l'acqua 
salata. 

tnfereolr==e  e  -al,  in.  e  rifl.  [da 
«'»  e  feroce].  Diventar  feroce. 

Inferralolarai,  rifl.  [da  in  e 
ferraiòlo].  Avvòlgersi  nel  fer- 
raiòlo. 

inferriata,  f.  [da  in  e  ferrata]. 
Verghe  di  fèrro  più  o  meno 
gròsse  intrecciate  variamente 
e  impiombate  nelle  sòglie  per 
difèndere  finèstre  o  sim.  dal- 
l'entrata di  persone. 

Infertilire,  tr.  [da  in  e  fèr- 
tile]. Rènder  fèrtile. 

InfervorMire,  tr.  [ind.  infèr 
voro  :  da  in  e  fervore].  Kcci 
tare  il  fervore.  —  gli  scolari 
allo  stùdio.  Il  rifl.  Pigliar  fer 
vore.  S'i  infervorato  in  gttella 
iltiesiione.  \\  -amento,  m.  Atto 
dell'infervorarsi.  !|-atamente, 
av.  Con  fervore.  Il  -ato,  ag 
Animato.  Il  -tre,  tr.  non  com. 
Infervorare. 

lnf=éstamente,  av.  non  com. 
da  Infèsto.  ||  — eatamento ,  ra 


fèruo.   Il -Amlfooare,  tr.  Ri 

scaldare  con  fòco  quasi  d'in 
fèmo.  i;  -Amo,  ag.  Inferiore.  |i 
Infernale. 

Infero,  ag.  Che  è  di  sotto.  || 
ìlare  — .  Il  Tirrèno.  Il  Infer- 
nale. l|  sost.  Ol'inferi.  ||  Anche 
Infèrno. 

lnferr=are  e  -lare,  tr.  Inca 
tenare,  Metter  in  ceppi.  I!  -ata, 
f.  Inferriata.  ||  -noioare,  tr. 
Cingere  o  Vestire  uno  con  ar- 
matura di  fèrro  o  di  màglie  di 
ferro.  [d'Infermità. 

lnfert=à,  -ade,  -ate,  f.  sinc. 


INFIAMMÀBILE 
L' infestare.  Il  -estare  (infè- 
sto), tr.  Di  persone ,  animali, 
còse  nocive  che  devastano.  Uo- 
mini che  infestano  la  società.', 
-estatare,  -eatatrloe,  verb. 
Il  -«stazione,  f.  L'infestare. 

Infèsto,  ag.  [dal  It.  infestai  (in 
e  fèndo)].  Odiosamente  e  dan- 
nosamente molèsto.  Passioni 
—  all'uomo.  Il  Che  nuoce,  cor- 
rompe. Aeqtte  —. 

infettamente,  m.  L'infettare. 

lnfett=are  [ind.  infètto:  It.  ;r- 
fècto],  tr.  Corrómpere,  Di  ma- 
tèria putrefacente  che  entri, 
s'unisce  a  altri  còrpi.  L'àrii 
delle  risaie  infètta  ipar/i  vid- 
ni.  Il  rifl.  Arto  che  s'infetta.  ; 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -atore, 
-atrioe,  verb.  |i  -tuilone,  f- 
L'infettare.  ll-lTO,  ag.  Che  i  pò- 
tènza  d' infettare.  Malattie  — . 

infètto,  ag.  [dal  It.  infèetus 
(tn  non,  efdeio:  non  lavorato) 
corrotto].  Umore,  Sangue  — . 
Acqua  — .  ||  Per  malattia.  1  i 
polmoni  —. 

Infendamento,  m. L'infeudare. 

lnfenda=re,  tr.  [ind.  infeudo: 
da  in  e  fètido].  Obbligare  con 
vìncolo  feudale.  ||  -itene,  i- 
L'infeudare. 

infezione,  f.  astr.  d'Infètto. 
L'èsser  infètto.  Il  T.  med.  L'»- 
zione  d' un  dato  rims  sull'or- 
ganismo, che  Sviluppa  la  mt- 
lattia  d'Infezione. 

inflaoolii=mento,  m.  L'infiac- 
chire. —  del  còrpo.  |l  —re,  tr- 
[da  m  e  flaceo].  Rènder  llac». 
Aria  afosa  che  infiaeehis'e  I' 
fibre.  Il  flg.  Blandizie  che  in- 
fiacchiscono. 

lnflamm=àbile ,  ag.  [da  i*  ^ 
fiamma].  Che  si  può  infiam- 
mare. Il  -abilità,  f.  astr.  ' 
—are,  tr.  Avvampare,  Accèn- 
dere, in  sign.  flg.  —  gli  ànim 
all'amor  pàtrio,  alla  poefi*- 


InfèrtUe,  ag.  Non  fèrtile. 

infervoratlvo,  ag.  Atto  a  in- 
fervorare. 

Inferzato,  ag.  A  mòdo  di  fèn> 

infest=arione,  f.  Infesttmei- 
to.  |i  -are,  tr.  Pregar  con  istan- 
za. Il  — èTole,  ag.  Infèsto. 

infestnoo.  V.  infostnto. 

infestate,  m.  Sòrta  di  malat- 
tia del  cavallo. 

infetidire,  in.  Diventar  fètido 

inflamm=a«loae,f.  -ameatt, 
m.  Infiammazione.  H  -are,  tr. 
Accèndere,  Fare  spiccar  1»  fiam- 
ma. ||-«stene,f.ÀccendinKiit9 
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INFIASCARE 
Levarsi  con  fiamma.  ||  rifl.  SHn- 
ftammàrono  al  suono  di  guèr- 
ra. Infiammare  d'ira,  di  /de- 
gno. \\T.  med.  Il  sangue  l'in- 
fiamma eon  tibi  calorosi.  \\  -•- 
ttTo,  ag.  Che  infiamma.  Atto 
a  infiammare.  ||  -«to ,  p.p.  e 
ag.  Vènti  che  paiono  infiam^ 
mati.  Il  -«tòrio,  -atòrl,  e  pia 
com.  InflMnmatòrlo,  ag.  Ac- 
compagnato da  infiammazione 
il  ■■ione,  f.  T.  med.  Procèsso 
morboso  di  vàrio  car&ttere  e 
con  vari  effètti,  e  che  dà  ori- 
gine a  on  gran  numero  di  ma- 
lattie. Specialm.  è  chiamato 
cosi  quello  che  si  presenta  con 
rossori. 

»iifl>«o«-«re,  tr.  [da  in  e  fia- 
jteo\  Metter  nei  fiaschi.  Bifo- 
gna  —  quella  botte.  \\  -to,  p.p. 
e  ag.  Vino  —  da  un  anno.  \\ 
—tara,  t  L'infiascare. 
lafldamente,  av.  da 
laMo.  ag.  lett.  [dal  It.  infidus]. 
Non  fido. 

taflerlre    la.  [da  in  e  fliro]. 
Incrudelire.  —  contro  i  nemici. 
Il  Mòrbo  che  infierisce. 
laflevoUaeato,  m.  lett.  L'in- 
fievolire. 

InfleTOlira,  tr.  e  rifl.  [da  t»  e 
fiévole].  T.  lett.  Indebolire,  Di- 
ventar débole. 

laf^lnera ,  tr.  [dal  It.  infì- 
gere].  Ficcar  dentro.  ||-U»o, 
p.p.  e  ag. 
lafllAO*ypl,  s.  coinp.  [da  infila- 
re e  càppio].  Y.  iBflliicaalae, 
luflbscoAlae,  s.  comp.  Sórta 
d' ago  grasso  e  stiacciato  con 
punta  ottuja  e  cruna  larga,  bi- 
slunga che  serve  a  infilare  na- 
stri o  slm.  nelle  guaine. 
laflta=r«>  tr.  [ind.  infilo  :  da 
in  «  filo].  Specialm.  dell'ago. 
Far  passare  il  filo  per  la  cruna. 
Il  —  gli  aghi  al  buio.  Èsser 
molto  accòrto.  Il  Dei  chicchi 
che  dèvon  èsser  disposti  in  fila 
per  corone,  collane  o  altro.  In- 
fila le  margheritine.  ||  Infilare 


di  fiamma.  Il  fig.  Di  lussuria.  || 
«ggiax;  in.  pr.  Rispléndere. 

laflato,  ag.  Enfiato,  il  ftg.  Insu- 
perbito, [nelle  fibre. 

laflbrare,  tr.  Penetrare  infine 

iafioare,  tr.  Infettare. 

Infid'el*,  UR.  Infedele.  ||  -eli- 
tà,  f.  Infedeltà.  ||  -o,  ag.  contr. 
a  Fedele,  credènte. 

lafleboUre,  tr.  Infievolire. 

Ia4«l«re,  tr.  Amareggiare  di 
fiele. 
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i  polli,  gli  ureélli.  Nello  spiéde, 
per  farli  arròsto.  ||  —  uno.  Pas- 
sarlo da  parte  a  parte,  o  ferirlo 
gravemente  con  pugnale,  spa- 
da e  sim.  Il  —  una  ria,  l'uscio 
e  sim.  Méttersi  per  quella  ri 
solutamente.  Infilò  la  pòrta, 
e  se  n'andò.  ||  Infilarsi  un  fe- 
stilo,  un  par  di  calzoni,  un 
sopràbito.  Métterseli  passan- 
doci le  braccia,  le  gambe.  | 
Non  ne  —  una.  Non  azzeC' 
carne  una.  Le  chiàcchiere  non 
s'infilano.  Non  approdano  a 
nulla.  Il  -te,  r.  Sèrie  di  còse 
infilate  insième.  ||  -tnra,  f. 
Operazione  dell' infilire. 
laflltr=ar«,  in.  e  più  com.  prò- 
nom.  -wral  [da  t'n  e  ....].  n 
penetrare  d'umori  attravèrso 
a  strati  o  porosità.  Il  -«sione, 
f.  L'infiltrarsi.  ||  T.  med.  In- 
gorgo mòlle  causato  da  liquido 
sparso  nei  tessuti. 

ttilll ««mento,  m.  L'infilzare. 

lnlUz«=re,  tr.  [da  in  e  flUa\. 
Fare  una  filza  o  delle  filze.  — 
le  eastagtte  per  métterle  in 
forno.  —  i  fichi  per  seccarli. 
Il  Infilare.  —  pèrle,  marghe- 
rite, polli  nello  spiéde.  !|  prov. 
Le  paròle  non  s'infilzano.  Non 
son  fatti.  Il  tr.  Dei  vestiti.  Fare 
un'imbastitura.  ||-te,  f.  Sèrie 
di  còse  infilzate.  ;|  -to,  p.p.  e 
ag.  Morire  infilzato,  per  col 
tèllo,  0  slm.  Il  -tnr«,  f.  Atto 
e  Elfètto  dell'infilzare.  Vn' — 
mal  fatta.  i|  Sèrie  di  còse  in- 
filzate. Una  —  di  vèrsi,  d'eti- 
mologie. 

inflni«mente,  av.  da 

Infimo,  ag.  [dal  It.  infimus 
(superi,  i'infer)].  Dell'Ultimo 
grado.  È  nell'infima  mifèria. 
È  d'infima  condizione.  ||  sost. 
I pitt  alti  e  gì'—. 

lnlIn«tt«ntooIié,  prep.  [da  t'n, 
fino,  a,  tanto,  che].  Finché. 

inflae,  av.  [da  in  e  fine].  Fi- 
nalmente. 

lnflnestr=«re,  tr.  [ind.  infine- 


lafloTlUre,  tr.  Infievolire. 

laAgnero  e  der.,  tr.  Infingere. 

tnflc«ràbUe,  ag.  Che  non  si 
può  figurare,  né  ridursi  a  fi- 
gura. 

lalU«oàppio,  m.  Infilacappi. 

lnfllx«r«l,  rifl.  Introdursi,  Im- 
pacciarsi. 

Inflmltà,  f.  astr.  d'Infimo. 

Inflnale,  ag.  Infinito. 

tnflaohé,  av.  Fin  da  quando. 

lnflnc«rd=l«,  f.  Finzione.  ||  -o. 


IKFINO 

Siro:  da  in  e  finèstra].  T.  le- 
gai. Fare  un'infinestratura  a 
un  fòglio  làcero  e  guasto.  ||  -«• 
tnr»,  t.  T.  legai.  Fòglio  di 
carta  tagliato  com'una  cornice 
quadra,  per  appiccicarvi  dentro 
un  fòglio  guasto  ne' màrgini. 
Inflngkrd^àoolo,  peg.  d'Infin- 
gardo. Il  -àfKlno,  f.  astr.  d'In- 
fingardo. Il  -«mente,  av.  da 
Infingardo.  Il  -erl«,f.  Infingar- 
dia.  Il  -eu«,  f.  Infingardia.  i| 
— i«,  f.  Lo  stesso  che  Infingar- 
daggine. Il -Ire,  tr.,  in.  e  rifl. 
Far  diventare  infingardo.  Rèn- 
der infingardo.  ||  —  l'ingegno. 
lnflng«rd=o,  ag.  e  s.  [da  in- 
fingere (per  non  fare)].  Che  4 
la  pigrizia  nell'ossa.  Pòpoli, 
Oènte  — .  Il-one,  accr. 
In^lsirerel,  rifl.  [da  in  non, 
e  ....].  Atteggiar  tutto  sé  stesso 
a  finger  quel  che  non  pensiamo. 
Il  -Into,  p.p.  e  ag.  [zione. 
laUnrlmeato ,  m.  Dissimula- 
lBllnlt=à,  f.  astr.  d'Infinito. 
L'—  di  Dio,  dello  spàzio.  \\ 
iperb.  Una  gran  quantità.  C'èra 
un'—  di  gènte.  Un'—  di  cu- 
riosi. Il  -«manta,  av.  da  Infi- 
nito. —  maggiore.  —  giusto,  || 
-eSlm«le,  ag.  T.  mat.  Càlcolo 
— .  Quello  che  òpera  sulle  quan- 
tità infinitèsime.  ||  -èStmo,  ag. 
T.  mat.  Di  quantità  infinita- 
mente piccola.  Il  sost.  Gì'—.  Il 
iperb.  Di  pers.  o  còsa  senza 
valore.  ||  -Ito,  m.  T.  gramm. 
Infinito. 

Infinito,  ag.  [da  in  non,  e  ....]. 
Senza  limiti,  sopra  qualunque 
immaginazione.  Bontà  —.  Ènte 
— .  Amore,  Sapiènza  — .  Di- 
stanza —.  Pianti  — .  Il  Mòdo  — . 
T.  gram.  Uno  dei  mòdi  del  vèrbo 
che  non  definisce  numero,  pe:- 
sone.  Amare  è....  ||  Anche  sost. 
Il  M.  av.  All'—.  In  infinito. 
Di  còse  che  non  términan  mai. 
Infitto,  prep.  [da  in,  e....].  Lo 
stesso  che  Fino.  Infine  a  tanto, 
Inflno  a  che.  Infinché,  Per  in- 


ag.  Fìnto,  Simulato.  ||  Di  còse 
inanimate,  Lènto.  L-4oolo,ag. 
Un  pò' infingardo. 

iaf=ingèntementa,  av.  da  In- 
fingente. Il  -Infere,  tr.  Fin- 
gere.ll  Rincréscere.  ||  -Ingéve- 
le,  ag.  Atto  a  infingere.  l{  -In- 
geTOlmente,  av.  Fintamente. 
:|  -Ingltùdlne,  f.  Finzione. 

lnfinlt-eu«,  f .  astr.  d'Infinito. 
Il  -Uslmo,  snp.  d'Infinito.  '| 
-<i41ne,  f.  Quitbtità  infinita. 
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INFINOCCHIARE 
fino.  Per  infino'  a  tanto  che, 
Inflno  a  àggi.  —  a  ora. 

tnflnooohl=are,  tr.  [ìnd.  infl- 
nòr.chio:  da  in  e  finàcchio  (dato 
per  aròma:  come  si  dice  eon- 
dire)].  Dar  ad  intèndere  còse 
non  vere,  fandonie.  |{  -«tara, 
f.  L'infinocchiare. 

Inflntamente,  av.  pop.  da 

infinto,  ag.  V.  inflii|r*'sl* 

Inflnsione,  f.  pop.  Finzione , 
Infingimento. 

InAoookre,  tr.  [infideeo  :  da  in 
t  fiderò].  Ornare  con  fldccM. 

Inlloohlre,  in.  [inftoehiseo :  da 
in  e  fideo].  Diventar  fiòco. 

iiiflor=«re,  tr.  e  rifl.  [ind.  tn- 
ftoro:  da  in  e  fiore].  Ornare, 
Sparger  di  fiori.  Anno  infio- 
rato tutto  il  pavimento.  Ol'in- 
fioraron  la  bara.  1|  flg.  Infio- 
rare lo  stile  d'elegante.  \\ 
la  prò/a  d'affettaiioni.  Il  -«to, 
p.p.  e  ag.  Lo  stile  —  del  Bar- 
tali,  i;  -Astone,  t.  Fioritura. 

inflrmare,  tr.  [dal  It.  infirmo 
indebolire].  T.  leg.  Indebolire, 
Rènder  vano.  —  un  eontratto. 

tnflsoaUre,  in.  [da  t'n  e  fisco]. 
Usare  fiscalità. 

inllsohlarst,  in.  pr.  [da  in  e 
fisritio],  fam.  —  d'una  còso, 
d'una  persona.  Non  importar 
nulla  di  quella. 

Infisso,  p.p.  e  ag.  da  Infìggere. 

lnflstoI=lTe  e  -Irsi,  in.  e  pr. 
[da  t'n  e  fìstola].  Farsi  fistola. 
Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  Il  flg.  Affari 
infistoliti.  [venir  fitto. 

infittito,  in.  [da  in  e  fitto].  Di- 

lnflanim»t=òrto,  -òri,  ag.  [dal 
It.  infiammo].  Che  cagiona  in- 
fiammazione. 

lnfi=esslbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  flessibile,  Clie  non 
si  pièga.  !| -«BBlbUltà,  f.  astr. 
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Il  -esslbUmente,  av.  I|  -os- 

sione,  f.  T.  scient.  Piegatura. 
—  del  ràggio,  della  luce.  — 
della  voce.  ||  -ittere  e  -èt- 
tersi,  tr.  e  rifl.  T.  scient.  Pie- 
gare e  Piegarsi.  ||  -esso,  p.p. 
e  ag.  Suono,  Voce  inflèssa. 

infl^lnroro,  tr.  [dal  It.  ivfii- 
gere  scagliare].  Di  pene,  Dare. 
Il  -irclmento,  m.  L'infliggere. 
li  -itto,  p.p.  e  ag.  Gastighi  in- 
flitti ai  ribèlli.  {|  -izione,  f. 
non  com.  Infliggimento. 

inflntate,  ag.  V.  Influire. 

infin=ènza,  f.  L'influire  e  La 
sola  potènza.  L'—  del  elima. 
Oli  antichi  credevano  all'— 
delle  stdle.  Infittente  sensì- 
bili, insensibili.  ||  —  di  con- 
tagi. Il  —  elèttrica.  ||  flg.  —  del- 
l'e/èmpio  sugli  uomini.  Il  — 
parlaTntntari.  \\  Spècie  di  ma- 
lattia comparsa  in  qnest'àltimi 
tèmpi  [il  n.  venne  da  Fir.]  del- 
l' organismo  gener.  ||  -onxare 
(inflttimo),  tr.  Avere,  Eserci- 
tare influènza. 

infl=nlre,  in.  [dal  It.  infiùere 
{in  e  fiùere  scórrere)].  Agire  su 
qualche  còsa  in  mòdo  che  ne  ri- 
senta sugli  efiTétti.  Il  clima  in- 
fiuisce  sulla  coltivazione.  || 
-vènto,  p.pr.  e  ag.  Che  può 
influire.  Persone  influènti.  i| 
sost.  Fiume  o  alm.  che  mette 
in  un  altro.  L'Adda  é  un  — 
di  sinistra  del  Pò.  ||  -ulto,  p. 
p.  e  ag.  Il  -asso,  m.  Influènza, 
ma  non  di  persona:  specìalm. 
al  flg.  Gl'influssi  della  libertà. 

infbounento,  m.  L'infocare  e 
L'èsser  infocato.  ||  flg. 

lnfoo««re,  tr.  [ind.  infoco:  da 
in  e  fòco].  Riscaldare  come 
fòco.  Il  calore  infoca  i  còrpi 
duri.  Il  —  la  carbonaia.  Accèn- 


inflnt=a,  f.  Dissimulazione.  :| 
m.  av.  All'infinta.  Fintamente. 
I  -Amento  e  — Ivamente,  av. 
Con  doppiezza.  ||-ur»,  f.  Fin- 
zione. 

infierire,  tr.  Infiorare. 

lnarm=ltà,  -ItiUle,  -iute,  f. 
Infermità.  ;|  -o,  ag.  Infermo. 

inflsoallrsl,  in.  pr.  Diventar 
fiscal)!. 

inflscsre,  tr.  Confiscare. 

lnfi{imlre,in.  Entrare  in  fisima. 

Infisso,  ag.  Trafitto. 

infiszsre,  tr.  Infilzare. 

Infi^agione  e  -«zione,  f .  En- 
fiagione. 

infl-nènsa,  f.  HalangArio,  Iet- 
tatura. Il  Fluire  di  còsa  llqui 


da.  Il  -nènzia,  t.  Influènza. 
Ij  -ùere  e  -nire,  in.  Affluire. 
1  -nitore,  -nitrioe,  verb. 
d'Influire.  Il  -nssaro,  in.  In- 
fluire. Il  -osso,  p.p.  e  ag.  d'In- 
fluire.  Il  m.  Scorrimento  di  li- 
quido in  qualche  parte.  ||  -ù- 
Tio,  m.  Influsso. 

tnfoosasione,  f.  Infocazione 
'I  -kSione,  f.  Infocamene. 

infoeolare,  tr.  e  in.  RinfocO' 
lare. 

infl>d=er«re  e  -rare,  tr.  Ri 
metter  nel  fòdero.  Il  Foderare 

InfifU^^Nirsl,  rifl.  Vestirsi  di 
fògUe.  Il  -ata,  f.  Sfogliata.  l| 
-azione,  f.  Il  rivestirsi  di  fò- 
glie. 


INFORMARE 
derla.lirìfl.  Còrpi  che  s'info- 
cano difficilmente.  Il  flg.  S'in- 
focava contro  i  suoi  nemici.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Metalli,  La- 
stre, Palle  — .  Il  -atamente, 
av.  da  Infocato. 

lnfi>Kn=arst,  tr.  [da  <it  e  fo- 
gna], flg.  Impelagarsi,  Tuffarsi 
in  còse  brutte,  molèste.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  —  ne'  titi. 

infoia,  f.  T.  Intala. 

infolt=ire,  in.  [da  i°n  e  foliol 
Diventar  folto.  ||  -lto,p.p.  eag. 

inf=4ndere,  tr.  [da  in  e  ....]. 
Far  nàscere  in  altri.  —  amore, 
speranza, pietà.  ||  Perfar  un'hi- 
fusione.  Il  -nSo,  p.p.  eag.  Messo 
in  infusione.  ||  Seiènta  infufa. 
Avuta  da  natura,  senza  fatica 
di  studi,  li  T.  tsol.  Virtù  in- 
fuje.  Le  virttì  teologali. 

infondato,  ag.  [da  in  non,  e...]. 
Senza  fondamento  di  verità. 
Notizie  —. 

infondlmento,  m.  L'infóndere. 

lnforo=are,  tr.  [ind.  inforco: 
da  in  e  forca].  Prèndere,  Infi- 
lare colla  forca.  1|  —  il  cavallo, 
gli  arcioni,  la  sèlla.  Montarci 
con  una  gamba  di  qua  e  una 
di  là.  Il  Persim.  —  gli  oeeMali 
sul  naso.  ||  -ata ,  f.  Quanta 
ròba  si  prènde  in  una  vòlta 
coUaforca.  || -atara,  f.  Il  punto 
dove  la  còsa  si  dirama  e  f> 
forca.  Il  —  d'una  strada.  Il 
puntodovesi biforca.  |i  Lapait» 
del  còrpo  dove  fluisce  il  troiKo 
e  comlncian  le  gambe.  Cationi 
stretti  all'—. 

lnforestier=«re  e  -Ire ,  tr 
[da  in  e  forestièro].  Guastar 
la  lingua  con  mòdi  forestièri 
0  bàrbari.  ||  rifl.  Diventare  fo- 
restléro  di  mòdi  e  di  costami 

lnforni=are,  tr.  [Ind.  informo: 


Infoyonato,  ag.  ArrovenUto. 

infolforaro,  tr.  Folgorare. 

infolUre,  tr.  e  in.  Impazzire. 

infcAndero,  tr.  Metter  qual- 
còsa dentro  a  un  liquore  per- 
chè ne  attragga  le  qualità.  • 
Allargare,  Inafliare.  ;i  Entnn. 
Il  Bagnare,  Spruzzare,  n  ^n- 
dibolo,  m.  Imbuto.  ||  -ondi- 
mento,  m.  Infusione.  Il  -es- 
dltore,  -endltrlee,  verb. 

InforàbUe,  ag.  Che  nonsips'^ 
forare.  [forclif- 

inforoare,  tr.  Impiccare  allt 

infortire,  in.  Èsser  roso  dalli' 
forfécchie. 

infonn>aclone ,  f .  tofonna- 
zione.  Il  -amento,  m.  Atto  • 
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KFOEME 
da  in  e  forma].  Dar  forma.  1| 
lig.  Dare  un  indirizzo.  Infor- 
mare i  buoni  sttidi,  l'ingegno. 
1  rifl.  Prèndere  istruzione  suf- 
ficiènte d'un  fatto  che  si  rac- 
conta, d'una  notizia.  Infor- 
mati hine  di  eodrata  lèttera. 
'  tr.  Raccòglier  tutte  le  pròve, 
gli  argomenti  necessari  a  ana 
cànja.  —  una  sùpplica.  ||  /»- 
fomf.re  uno.  Rènderlo  consa- 
pévole. Il  -anta,  p.pr.  e  ag. 
Pensièro,  Principio  informan- 
te. Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Leggi  in- 
formate a  vera  libertà.  '\  Ben 
— .  Il  -ktlTO,  ag.  Clie  tènde  a 
informare.  Prolisso  — .  Atti 
informai  ivi  del  procèsso.  Il  Lèt- 
tera —.  Il  Anche  sost.  ||  -ktera, 
-•trio*)  verb.  ||  -«stome,  f. 
La  notizia  o  II  complèsso  delle 
notiziecheinfdrmanod'un  fatto, 
d'una  persona.  Cattive,  Ampie 
informarioni. 

lafonD=e,  ag.  [dal  II.  infir- 
ffiif],  lett.  Che  non  à  la  forma 
che  deve,  decènte.  !|  Brutto,  più 
com.  Deforme.  \\  -emente,  av. 

iBfomiiooUunento,  m.  Sensa- 
zione dell'informicolire. 

laformlool^^tra  e  -Ire,  tr.  [da 
in  e ....].  DI  qnella  sensazione 
noiosa  in  qualche  parte  del  còr- 
pocomenno  scorrer  di  formiche. 

lafonwola=re ,  tr.  [da  in  e 
fornace].  Metter  i  mattoni  o 
altro  nella  fornace.  Il  -te,  f. 
L'operazione  dell'infornaciare. 
I|  Quella  matèria  che  si  mette 
in  una  vòlta  nella  fornace. 

lafom=are,  tr.  [ind.  inforno: 
da  I'»  e  forno].  Metter  in  forno 
a  còcere.  Il  -«te,  f.  L'opera- 
zione  dell'  infornare.  ||  Quella 
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tanta  quantità  di  pane  o  altro 
che  s'inforna  in  una  vòlta.  Una 
bèlla  — .  Il  Di  molte  pers.  no- 
minate a  nn  ufficio,  o  càrica, 
0  titolo  tutte  in  ana  vòlta.  l| 
-•tore,  m.  Lavorante  che  in- 
forna il  pane. 

Infortire,  in.  Pigliare  il  fòrte. 

tiifi»t=Aiilo,-aiil,m.  [dal  It.in- 
fortùnium(inefortuna)].Seiii- 
gnra.  Lunghi,  Grandi,  Terri- 
bili — . 

inforsare  (inforzo),  in.  Del 
vino  e  dell'aceto.  Prènder  il 
fòrte,  Diventar  più  fòrte. 

lnfoeo=«re  e  -«rei  [infosco), 
tr.  e  rifl.  Rènder  fosco,  Diven- 
tar fosco. 

lBfo«ut=4Deato ,  m.  Avvalla- 
mento d' una  snperflce.  !  -re, 
tr.  Metter  nella  fòssa,  il  — to,  ag. 
Affossato.  Còncavo.  ÒecM  — . 

Infita,  prep.  V.  tt%. 

Infkaoldlre,  in.  Di  frutte  che 
vanno  a  male. 

liift*dloia=40,  tr.  Rènder  frà- 
dicio. Il  rifl.  S'è  infradiciato 
tutto,  ij  Delle  frutte  che  vanno 
a  male  per  tròppa  maturazione. 
Il  -te,  f.  L'infradiciarsi. 

InfiraUmento,  m.  T.  lett.  L'in- 
fralire. 

Imflrallre,  in.  T.  lett.  [da  in  e 
frale].  Diventar  frale,  Indebo- 
lirsi. 

Infirkm=°éttere,  tr.  Metter  fra 
mèjjo.  Il  rifl.  Introméttersi.  !| 
-ettinte,  p.pr.  e  ag.  ||  -es- 
so, p.p. 

liifìrano=laS«re  e  meno  com. 
-«Jare,  tr.  e  rifl.  [da  inefran- 
eto/o  francese].  Portare  tròppi 
francesismi  o  costumanze  fran- 
cesi. Il  Far  diventar  francese. 


effètto  dell'informare, 
tr.  Rènder  atto.  ;|  Gettare  in 
forma.  !|  aost.  Personificazione. 
,'!  -«to,  p.p.  e  ag.  il  Ben  for- 
mato; di  mèmbra. 

laformemtaro,  tr.  e  in.  Tor- 
mentare, li  ttg.  Corrómpere. 

Informità,  f.  Privazione  o  Man- 
canza di  forma. 

tat)>m«pane,  m.  Pala  da  in- 
fornare il  pane.       [in  dùbbio. 

Inforoare,  tr.  Metter  in  forse, 

Infort^nro,  in.  Divenir  fòrte. 
'I  -Ire,  tr.  Rinforzare. 

tnfl»rtBa=«,  f.  Sfortuna.  ']  -li- 
te, tr.  Incórrere  in  fortuna  di 
mare. ,  otnmente,  av.  da  In- 
fortunato. '!  -«to,  ag.  Sfortu- 
nato. '  Datore  di  mala  fortuna. 
'I  -o,  ag.  Infortunato. 


tnforz=«re,  tr.  Fortificare.  '\ 
-oto,  p.p.  e  ag.  Il  m.  Nome  d'un 
libro  delle  leggi  di  Giustiniano. 

lafosounento,  m.  L'infosca- 
re e  L'èsser  infoscato. 

Inf^o,  prep.  Fra.  J  Dentro,  Di 
tèmpo  passato. 

lnfknold=Nuneato,  m.  L'infra- 
cidare. I  -ore  e  der..  Infradi- 
ciare e  der.  l|  —  uno.  Venir  a 
nòia.  1  Corrómpere.  ||  -«tnrn, 
f.  Infracidamento. 

tnttkgnai»,  tr.  Infràngere. 

tnftrameyynre,  tr.  lutramej- 
jare. 

lnflramm=esa»,  -esso,  m.  In- 
tromessa. 'I  Spàzio  di  tèmpo 
corso  tra  due  operazioni.  ;  In- 
tervallo, rntfnni^jji),  di  com- 
posizione drammàtica.  iiT.gram. 


INFRBDDAaiONE 
lafìr=ànf ere,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  ....].  Fràngere,   il   fig.  Tra- 
sgredire. Il  -Mito,  p.p.  e  ag. 
Ulive  infrante.  ||  Dito  — .  ;| 
-•nrlblle,  ag.  non  com.  Ohe 
si  può  infràngere.  ||  -ontolnte, 
f.  Quantità  d'ulive  che  si  frange 
in  una  vòlta.  i|  -sntolo,  -nn- 
tot,  m.  volg.  Frantoio.  Il  D'una 
spècie  di  ulivo  che  fa  ulive  più 
grasse  e  L'ulive  stesse. 
lnfìr»pporre,tr.  non  com.  Frap- 
porre, [scare. 
Inf^asoamento ,  m.  L'infra- 
lnfk«so=»re,tr.[datne/V(UC((]. 
Coprire  di  frasche.  1|  Sostenere 
con  frasche.  —  «  fagiòli,  i  pisèl- 
li, l'fig.  Metter  tròppi  ornamenti. 
l|rifl.  Nascóndersi  fra  le  frasche. 
Il  flg.  A  chi  s'è  avviluppato  in 
argomentazioni  strane,  in  fa- 
stidi. Il  -staro,  f.  L'infrascare, 
de'  bachi.  ||  -onsre  (infrasco- 
no), tr.  Coprir  di  frasconi. 
Inflrssorltto,  ag.   e  s.  [da  in, 
fra  e....].  Che  si  trova  sotto  o 
nel  còrpo  del  discorso,  del  libro. 
Inftatlre,  in.  [da  tn  e  frate]. 
De'  bachi  da  seta  che  non  vanno- 
alla  frasca,  e  restano  senza  fa- 
re il  bòzzolo.  [tanto. 
lnftsttsnto,aT.  non  com.  Frat- 
Inflrsslono,  f.  L'infràngere, 
trasgredire.  Fare,  Commetter 
un' —  al  regolamento. 
lnflredd=SflrIone,  f.   [da  in  e 
freddo].  Infreddatura  non  gra- 
ve. Il  -are,  in.  Prènder  un'  in- 
freddatura. <|  -sto,  p.p.  e  ag. 
—  di  tèsta,  di  petto.  I  -otnrs, 
f.  Leggiera  flussione  alla  mem- 
brana della  gola  o  della  muc- 
cosa  nasale  con  scoli  nasali  e 
a  vòlte  gravezza  di  capo  o  fèb- 


Interiezione.  ||  ag.  Inframesso. 
Il  -ettènte,  ag.  Intromettente. 
il  -ettentemente,  av.  ||  -ét- 
tere,  tr.  e  rifl.  Introméttere. 
I!  Frapporsi,  interporsi. 

Infksnunlsohlsre,  tr.  Fram- 
mischiare, [franceiare. 

tafksnoesosre,  tr.  e  rifl.  In- 

tnfrsnt=olste,  f.  Infrantoiata. 
i|  — nme,  m.  Rottame,  il  — nrs, 
f.  L'infràngere. 

Inttasplnsto,  ag.  Di  mùscolo 
situato  sotto  la  spina. 

Inftstsral,  rifi.  Fare  e  Farsi 
frate. 

lnfyedd:=«inento,  m.  Freddo. 
I  -«re,  tr.  e  rifl.  D'affètti,  Ve- 
nir meno.  ||  -stivo,  ag.  Che 
induce  freddo.  ||  -sto,  m.  In- 
freddatura. 
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INFRENARE 
tre.   Avere,  Prènder  um'— . 
Fòrte—,  n  -«Ure  e  -olirai,  in. 
e  rifl.  Èsser  preso  da  freddo  con 
trèmito  intéma. 

lafirenare,  tr.  Frenare. 

lnfir*qnèii=te,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Non  frequènte.  Ca/o  non 
— .  Il  -«»,  f.  astr.  [dirsi. 

tafirtsMimeiito,  m.  L'intrigi- 

lntlrljti«lr«,  tr.  e  ria.  [da  in  e 
/'rigido].  Rènder  frigido. 

InfìroUlra,  in.  Divenir  fròllo. 

Infrondire ,  in.  Divenir  fron- 
8uto.  Gli  tilM  potati  bène  in- 
froitdiseono  miglio. 

lnfìrnso»-ro,  tr.  [da  infuaea- 
re].  Mescolare  e  confóndere.  Il 
— to,  p.p.  e  ag.  Ragaeti  —. 

InflrnttMforo,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  dà  frutto.  Ter- 
reni —.  Il  -aosamente,  av. 
da  Infruttuoso.  ||  -nosltà,  f. 
astr.  d' Infruttuoso.  ||  -neso , 
ag.  lio  stessa  e  meno  com.  che 
Infruttifero  nel  signif.  pr.  ||  flg. 
Fatiche  — . 

InAilk,  f.  T.  stòr.  [dal  It.  tn- 
fiila].  Ornamento  del  capo  com- 
posto di  flòcchi  di  lana  bianca 
e  rossa,  che  pendeva  a  cordoni 
6  a  strisce  dalla  tèsta  dei  sa- 
cerdòti, delle  vestali  e  delle 
vittime. 

tntan»=re,  tr.  [ind.  infuno: 
da  «n  e  fune].  Metter  la  fune 
a  un  ordigno.  ||  -tur»,  f.  L'o- 
perazione dell'infunare. 

InflincUre,  in.  [da  in  e  fun- 
go]. Coprirsi  di  muffa,  di  funga. 
Il  càcio  é  infunghito  tutto  in 
dispènsa. 

Infurbire,  in.  [da  in  e  furbo]. 
Diventar  furbo. 

infttrla=re  e  —rei ,  in.  e  rifi. 


Infirèntere,  in.  Frèmere. 
Infirene=$lre  e  -tioere,  tr. 

Rènder  frenetico. 
Infresoemento,  m.  Rinfresca- 

mento.  ||  Rinfresco. 
lntIresoe=re,  tr.   Rinfrescare. 

Il  -telo,  m.  Rinfrescatoio. 
InfHrldare,  tr.,  in.  e  rìS.  Rèn- 
der frigida.  Far  divenir  frigido. 

Il  Divenir  freddo. 
tnfrlgno,  ag.  Orinzoso. 
Introndere ,  tr.  Far  divenir 

fron}uto. 

Inflrnènze,  f.  Influènza. 
Inllralre,  in.  Inferire. 
Infrnalto,  ag.  Stolto. 
tnfuKcsre,  tr.  Fugare. 
InftaKKiblIe,  ag.  Da  non  pot^r 

fuggire.  [nato. 

InfUmlneto,  ag.  Non  fulmi- 
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Dar  nelle  fOrie.  Infuria  facil- 
mente. Il  Di  tempèste,  vènti.  La 
burrasca  infuriava  sui  mari. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Mare,  Lago 
—.  Il  Di  chi  &  molta  fùria,  fret- 
ta, 0  ràbbia.  Disse  tutta  infu- 
riata. Il  — tamente,  av. 

InAiSlonoèUa,  f.  dim.  d' 

iaftiS^«ne,  f.  [da  in  e  ....]. 
T.  farm.  n  tener  per  nn  cèrto 
tèmpo  qualche  sostanza  in  un 
liquido  (non  spiritoso)  perchè 
dia  a  quello  o  riceva  cèrte  qua- 
lità. E  II  liquido  dov"  è  stata 
fatta.  Il  -o,  p.p.  d'Infóndere.  Il 
-Ario,  -tei,  m.  T.  stòr.  nat. 
Animali  microscòpici,  di  mi- 
gliaia di  spècie.  Uberi  e  notanti 
nell'acqua  dolce  o  nel  mare. 

Incaibbuiersl ,  rìfl.  [da  in  e 
gabbano].  Avvòlgersi  nel  gab- 
bano. 

incabble=re,  tr.  [ind.  ingab- 
bio, ingabbi:  da  in  e  gabbia]. 
Metter  nella  gabbia.  ||  Di  pers. 
obbligate  fra  quattro  mura.  || 
-t«,  f.  L'ingabbiare  empiendo 
la  gabbia. 

lnr=Ninl»re,  tr.  [da  in  e  gàg- 
gio]. Fare  ingàggio  0  ingaggi. 
i|  tr.  —  battàglia.  PiO  com.  At- 
taccare. Il  -mggìmtote,  verb. 
Chi  0  Che  va  per  fare  ingaggi. 
T.  stòr.  il  -àccio,  m.  (pi.  In- 
gaggi). Obbligo  che  uno  contrae 
d' entrare  per  un  dato  tèmpo 
nella  milizia.  U  II  prèzzo  che  ne 
riceve. 

IncMrlUrdlre,  tr.  [da  in  e  ga- 
gliardo]. Rènder  gagliardo.  Dar 
gagliardia.  Il  còrpo  lo  inga- 
gliardisci colla  ginnàstica , 
l'intellètto  con  buoni  studi.  || 
in.  e  rifl.  Da  un  pèiso  in  qua 


lnAuui=re,  tr.  Legar  con  fune. 
il  -te,  f.  Fonata ,  Retata  ;  di 
persone.  [bufo. 

lnfandlb=oIo  e  -alo,  m.  Im- 

lnfarl=amento,  m.  L'infuria- 
re. Il  -«re,  tr.  Far  andare  in 
fùria.  'I  Aizzare.  !|  Eccitare,  Mo- 
vere l'ardore  poètico.  Il  -etivo, 
ag.  Atto  a  mover  la  fùria.  || 
-Ire,  m.  Infuriare.  Il  -re.  Cosi 
la  Cr.  invece  d' Infuriire.  |i 
-to,  ag.  T.  Montai.  Infuriato. 

Infaeoare,  tr.  T.  Infoeoare. 

lnfa$er»to,  ag.  Tenuto  in  mòl- 
le, in  fusione. 

lnfa$=ibUe,  ag.  contr.  a  Fuii- 
bile.  Il  -Ibllltà,  f.  astr. 

lnftitar=ere,  tr.  Far  viver  nel 
futuro.  Il  rifl.  Stèndersi  nel  tèm- 
po futuro.  Il  -o,  ag.  Futuro. 


INGANNO 
vedo  che  tu  ingagliardisci. 
ingallassirei.  T.  rln(aUax- 
cirsi. 

Incancherare,  tr.  [inganghe- 
ro: da  «n  e  gànghero].  Mét- 
tere, Fermar  ne'  gàngheri. 

Inconn^àbUe,  ag.  Da  potersi 
ingannare.  Persone  non  —.  !| 
-•oontaUUnt,  s.  comp.  non 
com.  Lavoro  d'arte  grossolano 
ma  vistoso  ;  o  Artista  che  fa 
di  quei  lavori. 

Incannaste,  tr.  [da  inganno}. 
Abusare  della  credulità  o  sem- 
plicità altrui  a  pròprio  van- 
tàggio. Farsi,  Lasciarsi  — .  J 
prov.  L'ingannato  è  ehi  in- 
ganna. Perchè  le  còse  bisogna 
vederle  all'ultimo.  >|  Di  chi  de- 
lude l'aspettativa  altrui.  —  la 
fidùeia  ,  V  aspettativa,  n  Di 
quanto  é  cagione  d'un  falso 
giudizio.  Quel  vino  à  un  sa- 
pore che  inganna.  L'  appa- 
renta inganna.  ||  Fare  in  mò- 
do che  una  còsa  noiosa  rié.sca 
meno  noiosa.  —  la  fame  gio- 
cando. Ingannare  la  srieman- 
giando  un  pò' di  diàccio.  — 
il  tèmpo  leggendo.  ||  rifl.  Ca- 
dere in  errore,  intomo  a  còse 
0  persone.  Lo  confèssa,  a'èra 
ingannato.  1|  Dubitando.  Se  non 
m'inganno,  questo  è  il  -meat 
delle  seccature.  M'ingannerò, 
ma  farà  fiasco.  ||  -atore,  — »- 
torà,  -atrioe,  verb.  ||  -erM- 
le,  m.  dim.  d'Inganno.  Il  éwo- 
le.ag.Cbe  inganna.A^ipar^nf^, 
Serrante— .>|-oTOlment«,  av. 

lncann=o,  m.  [ant.  fr.  engain, 
engan:  da  in  e^annum  burla 
(ted.  gaman  burlarsi i].  .\zione 
fatta  per  ingannare  o  Còsa  che 


Incacciaro,  tr.  Impegnare  a 
fare. 

InBagrllardia,  f.  contr.  di  Ga- 
gliardia. 

Incaclloilkre,  tr.  e  rifl..  Pare 
diventare  o  Diventare  gagliòfTo. 

inKSlsatomlnlre,in.  Diventar 
galantòmo.  [re. 

Ingslapplare,  tr.  Incalappia- 

IncsUnssarsl,  in.  pr.  Ringal- 
luzzirsi. 

Incamb^are,  in.  Pericolare. 
Inciampare.  ''  Non  volersi  mo- 
vere come  chi  abbia  le  gambe 
attrappite.  1;  -atara,  f.  In- 
ciampo, Impedimento.  '|  -o,  m. 
Pericolo,  Inciampo. 

Incaaa^acloae,  f.  e  — aaa*a<- 
to,  m.  Inganno,  n  -atlTO,  ag. 
Atto  a  ingannare.  ||  -ose,  ag. 
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ISG.UIABDLLARE 
ins^nna.  Maestro  d'ing.inni. 
Pièno  d'inganni.  Dolce  in- 
ganno. Il  A  inganno.  A  fine 
d'ingannare.  "•  Còsa  fatta  a  — . 
Còsa  fatta  per  nascóndere  un 
male.  :|  Che  fa  illusione.  L'im- 
pressione della  ribalta  i  un 
inganno.  Il  —  òttico.  \\  —  pie- 
tmo.  Artiflzio  usato  a  Un  di 
bène.  ||  -oso,  ag.  Ingannévole. 
Non  com.  [gliare. 

liiK*r<t<ii>U»re ,  tr.  Ingarbn- 
lagmibarllare ,  tr.  [da  in  e 
ffarlmglio].  Confóndere,  Arruf- 
fare. È  famoso  per  ingarbu- 
gliare ogni  còsa. 
layaryoUlre  e  non  com.  in- 
Saf folUre,  tr.,  in.  e  rifl.  [da 
j»  e  gaiiurro].  Far  compia 
cere  0  Compiacersi  stranamente 
per  còsa  senza  fondamento  o 
fàtaa.  [gno. 

Inveynàoolo,  m.  peg.  d'Inge- 
l|i9esi>=Mrat,  in.  pr.  [da  inge- 
gno}. Metter  tutto  l'ingegno  e  la 
bòna  volontà  per  riuscire  in  una 
còsa,  .t'ingegna  a  tirar  aranti 
la  famiglia.  !|  ass.  Industriarsi, 
per  campare.  '|  —ère,  m.  Obi 
proféssa,  per  la  parte  tècnica, 
l'arte  delle  costruzioni,  ne  at- 
tènde l'esecuzione.  —  di  acque, 
di  ponti.  '1  -aria,  f.  Profes- 
sione dell'ingegnère.  'I  -«tto, 
m.  dim.  d'Ingegno,  di  chiave 
:t  —Ino,  m.  dim.  vez.  d'Ingegno 
ln(«ca==o,  m.  [dal  It.  ingénium 
(in  egino,  gigno)].  Dispoìizìone 
naturale  a  far  còse  che  escono 
dal  comune.  (Hòrine  che  à  del 
V — .  Pièno  d' —.  Non  manca 
d' — .  À  molto  — .  Il  —  àgile, 
tirdo,  fvèlto,  coltivato,  greg- 
gio. Agtiiznr l'ingegno.  '\  Òpere 
d'  —.    .Specialmente    le    còse, 


Ingannévole.  I|  -Isia,  f.  Ingan- 
no. Il— axzo,m. dim. d'Inganno. 

in(r*rbare ,  tr.  Dar  garbo  e 
grazia,  il  Adattare.  .1  fig.  Ag- 
giustare. Il  —  una  còsa.  Darle 
quella  forma  che  stia  bène,  i 
riflj  Ingarbarsi  con....  Entrare 
in  grazia. 

lBreca=«,  f.  Ingegno.  ||  -a,- 
mento,  m.  L'ingegnarsi.  ;|  -»- 
r«,  tr.  Inventare.  '|  -erla,  f. 
Manifatture  o  Invenzione  d'in- 
gegnère, 'i  Luogo  dove  si  fab- 
bricano còse  ingegnose  e  flnl.s- 
sime.  I|  -*ro,  m.  Ingegnère.  |l 
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òpere  letteràrie.  ||  A  Itala  d'—. 
Anche  in  cattivo  signif.  Ten- 
tativo per  vedere  di  riuscire 
tn  qualcòsa  di  men  che  onèsto.  || 
Artiflzio,  Astilzia.  Ministri  ric- 
chi d'ingegno.  Còse  fatica  — . 
Il  Ordigno  della  chiave  che  ser- 
ve a  girar  nella  tòppa.  CKiave 
allòppio  ingegno.  ||  -«ne,  m. 
Spesso  iròn.  accr.  d'Ingegno 
!|  -osunanta,  av.  da  Inge- 
gnoso. Il-osità,  f.  astr.  Una 
cèrta  —  nel  far  vèrsi.  Il  -oso, 
ag.  Che  possiede  e  dimostra 
una  grande  attitùdine  a  uscire 
da  impicci,  da  brighe  artistiche 
0  private.  Artéfice  — .  Il  Di  còsa 
che  dimostra  ingegno,  astùzia, 
novità  di  ritrovati  o  combina- 
zioni. Relazione,  Dimostra- 
zione — . 

lB|roto*l'Oi  tr.  [da  in  e  geloso]. 
Far  diventar  geloso.  —  la  mó- 
glie. Cosi  tu  ingelosisci  i  tuoi 
bambini.  ||  in.  e  rifl.  S'ingelo- 
sisce delle  lòdi  altrui. 

Inffemmaro,  tr.  e  rifl.  [ind.  in- 
gemmo: da  in  e  gèmma].  Ador- 
nare con  gèmme.  —  ti»  di'i- 
dima.  !|  iròn.  —  un  lavoro  di 
spropò/iti.  Il  T.  agr.  Innestare 
a  òcchio.  [generarsi. 

In^roBB'unoBto ,  m.  Atto  del 

Ingenerare,  tr.  [ind.  ingène-.-o: 
dal  It.  ingenerare].  Generare.  — 
odio,  sospètti,  iìiridia,  amore. 

Ingeneroso ,  ag.  [da  in  non  , 
e ....].  Non  generoso. 

Ingènito,  ag.  [da  tn  non,  e ....]. 
Nato  con  noi,  contr.  d' Acqui- 
stato. 

Ingènte,  ag.  [dal  It.  ingèntem 
(in  e  gèno)].  Molto  grande. 
Somma,  Débiti,  Eredità  —. 

IngentiUre,  tr.  [da  in  e  gen- 


chiave.  Il  -oso ,  ag.  Fuoco  — 
[artificiale].  ||  -nolo  e  -asso, 
m.  dim.  spreg.  d'Ingegno. 

lngel«re,in.  Farsi  gèlo,  ft-eddo. 

Ingenunamento,  m.  L'ingem- 
mare e  L'èsser  ingemmato.  ! 
T.  .st.  nat.  Fluori  o  Piccoli  cri- 
stalli ,  nescolati  a  metalli  ne' 
tiloni  delle  minière. 

lngener=àbile ,  ag.  Non  ge- 
neràbile. Il  -abilità,  f.  astr. 
-atlvo,  ag.  Che  non  è  atto  a 
generare.  Il  -atore,  -atrioe, 
Oeneratore  -  trice.  1;  -azione, 
f.  Genera;!Ìone.  ;ì  .\fflne  a  Sorte. 

lng=ènlo.m.  Iiig<-gno.    -enlo- 


INGHIOTTIRE 
tile].  Rènder  gentile.  Studi  cAe 
ingentiliscon  l'/ìnimo.  a  flg. 
—  un  terreno  eolla  cultura. 

Ingènnamente ,  av.  da  In- 
gènuo. Parlare  —. 

Ingennltà,  f.  astr.  d'Ingènuo. 
■  d'dnimo,  di  sentimenti. 

Ingènno,  ag.  [dal  It.  ingénntig 
(in  e  gèno)].  Chi  si  abbandona 
a  dire  quello  che  pensa  senza 
curarsi  del  suo  male  o  crede 
con  molto  abbandono,  a  lutto 
quello  che  gli  dicono.  |i  Tròppo 
—.  Quasi  Minchione.  |!  T.  stòr. 
Nato  da  f^enìtori  liberi,  né  mai 
stato  legìttimo  sèrvo. 

Ingerènza,  f.  [da  ingerire]. 
L"  azione  d' ingerirsi  o  di  do- 
versi ingerire.  ||  Occupazione, 
Umcio.  A  molte  — . 

Ingerire,  tr.  [dal  If.  ingirere 
(in  e  gèrere  portare)!.  Nel  mòdo 
non  com.  Ingerire  sospètti. 
Provocarne.  !|  rifl.  Intromét- 
tersi, Impacciarsi  in  una  còsa. 
Non  f—  de' fatti  altrui. 

tngess=are,  tr.  [ind.  ingèsso; 
da  in  è  gèsso].  Imbrattare  col 
gèsso.  —  la  stecca.  \\  -atnra, 
f.  Operazione  dell'ingessare.  Il 
—Ire,  in.  De' bachi  da  seta  che 
per  malattia  diventano  bianchi 
come  gèsso,  e  mòiono. 

inglilala=re,tr.  [ind.  inghiaio, 
inghiai:  da  in  e  ghiaia].  Co- 
prir di  ghiaia.  i|-to,  m.  L'in- 
ghiaiare e  II  posto  inghiaiato. 

Inghiottimento,  m.  L'inghiot- 
tire. 

lnghlott=lre,  tr.  [da  in  e  ghiot- 
to]. Mandar  giù  per  la  gola. 
Boccone  elie  non  lo  posso  — . 
Il  ass.  Non  inghiottisce.  '|  In- 
ghiottire le  làgrime.  Kaite- 
nerle  a  stènto.  ||  Seppellire  ;  flg. 


-è^ole,  ag.  Ingegnoso.  ....b-.-.^^....  .. 

tngegn=o,  m.  Inganno.  :i  in-    so,  ag.  Ingi'°;no.so.  .,  -ènlto, 
dole  naturale. 'i  Opificio.  ;|  A —.    avverb.  Per—.  Da   natura. 
Astutamente.   Il  -osa,   l.   La'  Non  gènito. 

PKTRòccm.  Dizionàrio. 


Ingennflèttersl ,  in.  pr.  Ge- 
nuflèttersi, [nuità. 
lngenalt=ade,  -ate,  f.  Inge- 
Ingèrgo,  m.  Mistèro,  Rigira. 
Ingerl-mento ,  m.  Ingerènza. 
1  -re,  tr.  Insinuare.        [sata. 
Ingessato,  m.  La  còsa  inges- 
ingeSnato,  ag.   Immedesimato 
in  Gesù.                             ^srnxzo. 
Ingbebblare ,   tr.    Emj>ire   il 
Inghermire,  tr.  Ghermire. 
ingberonare ,  tr.   Circondare 
<U  glieroni.  [lare. 
Inghlomellare,  tr.  Aggomito- 
lngltlott=lmento,  m.  Voràgi- 
ne. 1  -Ire,  tr.  —  il  pianto,  il 
lamento ,    flg.    Non    piàngere, 
Non  lamentarsi.  '\  — onlre,  tr. 
Rènder  ghiotto. 
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INGHIRLANDAMENTO 
n  terremòto  à  inghiottito  delle 
eittà  intere.  \\  Di  conquiste.  A'on 
i  tèrra  e.he  s'inghiotte.  \{  -Ito- 
re,  verb.  Il  -onlre,  in.  e  rìfl. 
Divenir  ghiotto. 

iB^hlrlandunento,  m.  L'in- 
ghirlandare. 

iBfUrlandare,  tr.  [da  in  e 
ghirlatida].  Ornare  con  gliir 
landa.  1|  ttg.  Capelli  bianchi  che 
inghirlandano  un  bèi  vi/o  di 
rieehia. 

InslklUinento.in.  L'ingiallire 

IncUdllre,  tr.  [da  in  e  giallo]. 
Far  diventAr  giallo.  ||  in.  Di 
Tentar  giallo. 

IncigMitlre,  tr.  iperb.  [da  tn 
e  gigante].  Dar  alle  còse  pro- 
porzioni gigantesche.  —  ima 
queatione.iyin.Tu  ingigantisei 

laglaooelilameiito,  m.  L' in- 
ginocchiarsi. 

UiVlnooohi>=«trsi,  in.  pr.  [da 
in  e  ginòerhio].  Méttersi  in  gi' 
nòcchio,  per  pregare,  rivenire. 
Il  0/1  elefanti,  i  cammèlli  s'in 
ginòechiano.  ||  D'oggetti  che  si 
piegano  a  njo  ginòcchio.  Il  In- 
ferriata inginocchiata.  V.  il- 
aèatra.  ||  -«telo,  -«tot,  m 
Mòbile  per  inginocchiàrcisi.  | 
-atnra ,  f.  T.  a.  e  m.  Piega- 
tura a  mòdo  d'una  gamba  in- 
ginocchiata. ':  -onl.  V.  glnoo 
ohlone.  Métterti,  Buttarci, 
Stare  —.  [condo. 

InfloooBdo,  ag.  contr.  di  Oio- 

Inflot^are  e  -«rsi,  tr.  e  rifl. 
[da  in  e  giòia].  Metter  e  Mét- 
tersi molte  giòie,  he  contadine 
amano  ingioiarti  molto.  \\  -%■ 
to,  p.p.  e  ag.  Tutta  —.  \\  -ol. 
Iure  [ingioièllo),  tr.  Metter 
gioièlli.  [re. 

iBBloTMitre.  V.  rln^lovaiil- 

Inglù,  av.  [da  in  e  giti].  V.  siù. 

Inylaoolitre,  in.  e  tr.  [da  in 
e  giue.eo\.  Diventare  o  Far  di- 
ventar giucco. 


tavhlouare,  tr.  Ingozzare. 
laylilrlMtdare,  tr.  —  tina  ta:- 
ta.  Empirla  in  giro. 
tnvhlatsra,  t.  T.  Inrnistar*. 

taslaoMre,  tr.  e  riti.  Metter  il 

giaco. 

Inrlkllare,  tr.  e  in.  Ingiallire. 
Inarlurdlnare ,  tr.  Fornire  o 

Adornar  di  giardini. 
InstgUare,  tr.  Ornare  di  gigli, 
inglnooolil^are,  tr.  Fare  che 

uno  M*ins:i"òcelii.  |;— at*,  i".  In- 

ginoccliiamciilu.  '  —azione,  f. 

L'inginocciiiarsi.  ||  -one,  av. 

Inginocchioni. 
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InglBdleato,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  giudicato. 

tnrinnoa-re,  tr.  [da  in  egiur. 
co].  Legare  con  giunchi.  1|  -tu- 
ra, f.  L'azione  dell'ingiuncare. 

iBBi^Anf  ero,  tr.  [da  in  e  il 
It.  i»n9er«Qoirej.  Dare  órdine. 
Il  Col  Che.  V'ingiungo  chenon 
vi  moviate.  ||  -nnto,  p.p.  eag. 
Il  -onsione,  f.  L'ordine  in- 
giunto. Grave,  Sèria  —. 

liiKÌ=4irta,  f.  [dal  It.  tniViria 
(in  non,  e  tua  diritto)].  Atti  e 
pid  specialm.  Paròle  che  offen- 
dono. Lo  ricopri  d'ingiùrie. 
Volle  fargli  —.  ||  Vècchie.  An- 
tiche — .  Il  I  danni  delle  intem- 
pèrie alle  campagne.  I,  Le  — 
del  tèmpo.  Le  alterazioni  dan- 
nose che  pòrta  il  tèmpo  snlla 
persona  o  sugli  oggetti.  !|  Le 
—  della  sòrte.  ||  -orlare  (l'n- 
^tiWo),  tr.  Maltrattare  con  in- 
giilrie.  Il -urlato,  p.p.  e  ag. 
i;  -nrtatlvo,ag.  Che  tènde  a  in- 
giuriare. Il  -orlatoro ,  verb. 
da  Ingiuriare.  Il  -ariosamen- 
te, av.  da  Ingiurioso.  Parla 
ingiuriosamente.  j|  -nrloao, 
ag.  Che  contiene  ingiùria.  Pa- 
róle —.  Tèrmini ,  Scritti  —. 
I,  Che  fa  ingiùria.  ||  -nata' 
mente,  av.  da  Ingiusto.  ||  -n- 
•tlfloàblle,  ag.  Che  non  si 
può  ginstifleare.  Aecu/e,  At- 
tacchi — .  Il  -nstlsla,  t.  astr. 
d'Ingiusto.  Grave,  Enorme—. 
Crudèle  — .  ||  Soffrire,  Soppor- 
tare, Tollerare  un'  — . 

Incinato,  ag.  [da  in  non,  e ....], 
conti-,  di  Giusto.  Promesse, 
Lavori,  Fatiche—.  llsost.Orfn- 
gitisti  le  pagano  tutte  in  una 
vòlta.  Il  Ingiustìzia.  L'ingiusto 
provoca  /degno. 

ÌBKleae,  ag.  e  s.  D'Inghilterra. 
!l  Caràttere  — .  Di  scrittura.  || 
Latrina  all'—.  Ben  serrata, 
con  acqua  che  corre  e  lava. 


Ingioiare,  tr.  erifl.  Rallegrare. 

laclolre,  in.  Gioire. 

InKlOTenlre,  in.  Ringiovanire. 

InfliiKBere,  tr.  Ingiùngere. 

Inclnmal,  av.  Òggi  mai.  [chi. 

Inylaaoare,  tr.  Coprir  di  giun- 

laKl<in(rere,tr.  Il  Raggii'rir  -«. 
Il  —  uno  in  un  fallo.  Coglier- 
celo. 

Indurlo,  ag.  Inrtlorioso. 

ingl^ùvla.  V.  Inglùvie.  Il-o- 
vlatore,  m.  Mangione,  Goloso. 
-ùvle  e  — ùvla,  f.  VoraciLi. 
I  -nvlosamente,  av.  Ghiot- 
tamente, Ingordamente. 


INGOMBRO 
lairlorleaamente,  av.  da 

tnylorloao ,  ag.  [da  in  noi, 
e ....].  Non  glorioso.  Impero, 
Regno  — . 

Inirobbtre,  in.  [da  ine  gòbbo]. 
Diventar  gòbbo.  Ingobbiseesul 
lavoro. 

InipofOre,  tr.  [da  in  e  gò/fo]. 
Far  diventar  gòffo.  Vestito  che 
ingoffisce lapersona.  \.  in. Prèn- 
der aspètto,  figura  di  gòffo. 

Ingoiamento,  m.  L'ingoiare. 

InfOla^re ,  tr.  [ind.  ingoio, 
ingoi:  da  ingollare].  Inghiot- 
tire voracemente.  Il  leone  in- 
goia la  prèda.  \\  Inghiottire. 
ATon  può  —  una  eueehiaiata 
di  l>ròdo.  Il  lig.  —  amarezze, 
dispiaceri,  n  II  mare  ingoia 
tante  navi.  ||  -toro,  verb.  da 
Ingoiare.  Eràrio  — . 

lnsolflRr=«l ,  in.  pr.  [da  in 
e  golfo].  Il  flg.  Tuffarsi,  di  af- 
fanni, di  pericoli,  danni,  ecc. 
S'è  ingolfato  ne'  débiti. 

Incolla,  f.  [da  ingollare].  Pèr- 
tica con  un  panierino  in  cima 
per  còglier  frutta. 

InsoUaro,  tr.  [ind.  ingollo: 
da  ingoiare:  ant  fr.  engoler 
(gola)].  Mandare  in  gola.  Per 
lo  più  senza  biasciare  o  assa- 
porare. Un  boccone  che  nonio 
può  — .  !|  flg.  Lo  stesso  che  in- 
goiare. X'd  ingollate  tante,  li 
È  tanto  che  s'ingolla!  Di  mi- 
sèrie, persecuzioni. 

Infoloalre,  tr.  [da  in  6  goloso]. 
Far  venir  la  gola. 

IniTombrare,  tr.  [ind.  ingom- 
bro :  da  ingombro].  Impaccia- 
re, di  còse  che  portano  impe- 
dimento dove  si  deve  passare 
0  tenere  altre  còse.  Tutti  (jue- 
sti  libri  ingombrano  la  stan- 
ta. Il  flg.  Citationi  che  ingom- 
brano il  tèsto. 

Ingombro,  m.  [dal  basso  It. 
incòmbrum  {in,  e  eombrtis  per 


laprobblre,  in.  Ag.  Dello  spi- 
rito. Ingrossare. 

Inr^offare,  tr.  e  in.  Picchiare. 
!|  Oiir  degl'ingòffi.  ||  -ÒS» ,  m. 
Bòtta.  I,  Boccone.  ||  Dare,  Ave- 
re l'—,  il  boccone,  flg. 

Incoiare,  tr.  Cacciare  per  la 
gola. 

lncomb=erare,  tr.  Ingombra- 
re. 'I  -ramante,  m.  L' Ingom- 
brare. Il  -rare  ,  tr.  Occupare. 
Conflscare.  H-révole,  ag.  Che 
è  d'inf-ombro.  :|  -rio ,  m.  L'im- 
gombrare.  [gonnèlla. 

Infonnellaral,  rifl.  Vestirai  di 
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INGOMMARE 
eùmulus)].   Còsa  che  ingom 
bra.  Bi/ògna  levar  qtiest'in- 
gombri.  \\   ag.    Tavolino   in 
gombro  di  fògli. 

Inrommkre,  tr.  [da  in  e  gom- 
ma]. Dare  la  gomma. 

tiiford=)tnI»« .  t.  pop.  per 
Ingordigia.  l|  -wnent*,  av.  da 
Ingordo.  Mangiare  —.  ||  -Iflai 
f.  Il  Tizio  dell'ingordo.  È  d'un 

—  ributtante.  ||  -Ina,  f.  Spéeie 
di  lima. 

tnipordo,  ag.  e  s.  [da  in  e  il 
It.  gurdua  grasso  ;  provenz. 
gordo].  D'una  ghiottoneria  in 
contentàbile.  Il  ftg.  —  di  dena- 
ro. Speetilatori  —,  Vòglie 
|i  Prètio,  Mi/ura—.  Eccessivo. 
!|  Frutto,  Interèsse—.  D'uSora. 
!  n  tèmpo  è  — ,  divora  tutto 

Ingorirs^uBeiito,  m.  L'ingor- 
gare. Il  -«ral,  rifl.  [da  i»  e  gor- 
go]. Di  condotti,  canali  che  si 
ostruiscono  e  impediscono  la 
circolaziODe.  li  T.  med.  DegI: 
nmori  nei  canali  del  cArpo.  Gli 
$i  sono  ingorgati  i  polmoni. 

iagorro,  m.  [pi.  Ingorghi].  T. 
med.  L'ingorgarsi  degli  amori. 

InKO^enàblle,  ag.  [da  in  non. 
e ...].  Che  non  si  pud  governare. 

lllSOXX»=re,  tr.  [ind.  ingozzo: 
da  in  e  gozzo].  Mandar  giù  nel 
gozzo,  in  gola.  |{  Hg.    Bifogna 

—  eirte  angherie  I  y  -t«  e  -ta- 
ra, f.  Lattone  dato  per  far  in- 
gozzare il  cappèllo. 

lagraolltr* ,  in.  e  tr.  [da  in 
e  gràcile].  Diventar  gràcile. 
Questo  bambino  crescèndo  in- 
gracilisce. 

iagnaAggio,  m.  [fr.  engrena- 
gè].  T.  mecc.  L'ingranare. 

Ingranare,  in.  [fr.  engrener]. 
T.  mecc.  L'incastrarsi  vicen- 
dévole de' dènti  di  vàrie  ruote 
per  movimento. 

lasranolilre,  tr.  Aggranchire. 


lag«Tbla=re,  tr.  Metter  la  gór- 
bia. |i  -tara,  f .  Lo  ingorbiare 
e  il  luogo  vuoto  della  górbia  o 
di  altra  còsa  simile. 

laKord^airal ,  in.  pr.  Farsi 
ingordo.  !'  -«ssa,f.Ingordìgia. 
.  flg.  Eccedènza,  i-la,  f.  In- 
gordigia, il  -lirUtoola,  f.  pp2. 
d'Ingordigia,  il -Ire,  tr.  Farsi 
ingordo. 

lagorgare,  tr.  Metter  in  gola. 

tncorKia^mento,  ni.  L'inzur- 
giare.  :i-re,tr.,  in.  Mailer  nella 
gòrgia,  nel  gozzo.  '  Pronunziar 
colla  gòrgia.  i|—  «ti  htimbino. 
Fargli  pigliar  la  gór.<!ia. 


531 

Ingrandimento,  m.  L'ingran 
dire.  L'—d'un  edifizio,  d'uno 
Stalo.  Il  Ialite  d'  — .  Che  in- 
gi'audisce  le  còse. 

Ingrandiate,  tr.  [da  in  e  gran- 
de]. Far  grande  o  piil  grande. 
\',  Far  apparir  più  grande.  Il 
telescòpio    ingrandisce.  I|  flg. 

—  le  còse.  Esagerarle.  |l  in.  Di- 
ventar grande.  Fa  supèrbia 
perché  ingrandisce.  \.  pron.S')» 
grandisee  tutti  gl'incòmodi.  || 
rifl.  Farsi  grande  in  acquisti, 
in  compre,  in  guadagni,  o  in 
spese  come  le  persone  grandi, 
senza  guadagni  proporzionati. 
S'ingrandirono  col  commèrcio. 
Il  -ter*,  verb.  da  Ingrandire. 

lnsrasaa=ba«,  m.  Spècie  d'er- 
ba. Il  -mente,  m.  L'ingrassare. 

invraaa=are,  tr.  [dal  It.  <n- 
erassare  (in  e  rrasstis)].  Far 
diventar  grasso.  Il  prov.  L'àe- 
cMo  del  padrone  ingrassa  il 
cavallo.  Il  /{  pie  del  padrone 
ingrassa  il  campo.  La  vigi- 
lanza è  prosperità.  |;  Di  terre- 
ni, Concimarli  bène.  |;  in.  Di- 
ventar grasso.  ;|  scberz.  Ingras- 
serà a'  fichi,  alle  ballòtte. 
Di  pers.  magra.  ||  Ingrassarci. 
Di  pers.  che  se  la  ride,  se  la 
gode  in  còse  frivole  o  doloro- 
se, li  flg.  Arricchire.  Ingrassa- 
no alle  spalle  degli  altri.  |: 
-ante,  p.  pr.  Cibi—.  I|  -atl^o, 
ag.  Atto  a  far  ingrassare,  i; 
-e,  m.  Matèria  che  serve  per 
ingrassare  1  terreni,  le  piante. 

—  per  gii  ulivi,  per  gli  òrti. 
I  Da  —.  Degli  animali  che  si 
allevano  per  ingrassare.  l|  -no- 
ehlara.in.  Ingrassare  un  pòco, 
lèntamente. 

incr=atàeolo,  peg.  d'Ingrato. 

-atamente,  av.  da  Ingrato. 

lngratlcola=re,  tr.   [da  in  e 

graticcio].  Chiuder  con  gratic- 


tn^zsare  ,  tr.  Appropriarsi 
una  còsa,  occuparla. ,,  Di  per.s. 
che  còlta  in  fallo  per  timore 
fa  atto  di  sorpresa,   e  ingolla. 

Ingradare,  in.  Andare  di  gra- 
do in  grado.  .  in.  pr.  Arriva- 
re, Ascéndere. 

Infframlrnare,  in.  Stèndersi  o 
.VUiguare  come  gramigna. 

lnvrana=re ,  tr.  Ridurre  in 
grani.  ',  — to,  ni.  Granai»,  giòia. 
Color  di  grana. 

Inirrandl^re,  tr.  T.  pi(t.  — 
In  man'crn.  Migliorarla.  I,  —Il- 
vo, ag.  Che  ingrandisce,  Atto 
a  ingrandire. 


INGREDIÈNTE 
ci.  Ingraticciano   una  parte 
dell'orto.  Il  -tnra,  f.  L' opera- 
zione dell'ingraticciare. 

tngratloolamento,  m.  L'in- 
graticolare. 

Inyrattoela^re,  tr.  [ind.  in- 
graticolo: da  I»  e  graticola]. 
Chiuder  un'apertura  con  una 
graticola.  |[  -ta  e  -to,  f.  e  m. 
V.  ffratloolato. 

IngratitAdlne,  f.  [da  in  non, 
e....J.  astr.  d'Ingrato:  coutr. 
di  Gratitùdine.  V  —  è  il  vizio 
degli  egoisti.  La  più  nera  —. 
Attod'—.  Corrispóndere  con — . 

Ingrato,  ag.  [dallt.iH^radt»], 
contr.  di  Grato.  Vista,  Aspèt- 
to.Colore,  Suono  — .  ||  Che  si  fa 
mal  volentièri.  Tèma  — .  ||  Sen- 
za gratitùdine.  Figliali,  Ami- 
ci, Scolari  — .  [vidare. 

Ingravldamento,  m.  L'ingra- 

Ingravldare,  tr.  [ind.  ingrà- 
vido: da  i«  e  griìririo].  Rèn- 
der gràvida.  |!  in.  Diventar  grà- 
vida. Xon  ingravidò  mai. 

lngrrasl=aral ,  rifl.  [da  in  e 
grazia].  Far  entrare  sé  in  gra- 
zia d'altri  con  mòdi  alTettata- 
mente  loiinghièri.  Cerca  d'in- 
graziarsi colle  signore,  f.  -o- 
nlral,  rifl.  Lo  stesso  che  In- 
graziarsi, ma  più  intensivo,  e 
ludica  maggiori  goffàggini. 

lngr=edlènte,  m.  [al  It.  in- 
grèdiens  (ingredi)  entrante]. 
Quello  che  entra  nella  composi- 
zione d'un  medicamento,  d'una 
vivanda,  t'na  famiglia  d'in- 
grediènti. I!  -4aao,  m.  [dal  It. 
in^r^ssus].  La  pòrta  comunque 
fatta  per  cui  s'entra  in  un  luo- 
go. L'  —  al  giardino,  alla  chic- 
fa,  al  teatro.  —  bèllo,  magni- 
fico, grande.  L' —  principale. 
i;  Entrata.  Pòrto  di  difficile 
—.  Il  Entrata  solènne.  Di  pers. 
L'—  del  Re  in  Soma. 


ingratezxa,  f.  Ingratitudine. 

IngraT-are,  tr.  flg.  .Aggravare. 
ì  -eaoénte,  ag.  Che  divién  più 
grave.  ;;  -Idlre,  tr.  e  in.  Ingra- 
vidare. 1-lral,rifl.  Prènderària 
di  gravità. 

Ingrazia^naral ,  rifl.  Ingra- 
zionirsi.  i,  -re,  tr.  assol.  ||  Kin- 
praziare.  i;  -to,  p.p.  e  ag.  Gra- 
ziosa, Gradito. 

Ingreoare,  in.  Adirarsi  fòrte. 

Ingremlre,  tr.  Ghermire. 

InKTèaaamente,  av.  Concita- 
tamente. 

Intrrèaao,  ag.  Aspro,  Crudèle. 
Ungrtffa^^e,  tr.   Agguantare- 
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INGRILLANDARE 
tncrUlMid»re ,  in.   volfr.  I  - 
ghirlandare.  [sarv 

iBKrossameiito,  m.  L'ingros- 
liiKr=oss«re,  tr.  [ind.  ingròs- 
so: da  I»  e  gróaso].  Rènder 
gròsso  0  più  gròsso.  Ingroa- 
fate  tròppo  la  somma.  Vesti- 
to che  ingròssa  la  p'rsona.  ' 
flg.  —  la  m'nte,  il  eerrillo. 
—  la  eoseiénia.  Diventar  sèm- 
pre meno  scrupoloso.  ||  —  la 
mandria.  Rènderla  tarda  a  ri- 
tenere. I!  —  la  voce.  Far  la  vo- 
ce gròssa,  li  in. Diventar  gròsso. 
Za  lingua  ingròssa  a  ehi  à 
bevuto  molto.  ||  flg.  —  il  eer- 
villo.  Diventare  stùpido.  ||  — 
l'udito.  Diventar  un  pò'sordo. 
H  Créscere.  Il  aapitale  ingròs- 
sa. Il  Degli  nmori ,  per  difètto 
di  circolazione.  Il  D'esèrciti  ne- 
mici. H  nemico  ingròssa  ai 
confini.  Il  -ossatura ,  t.  non 
com.  L'ingrossare.  ||  -isso 
(•II'),  m.  av.  In  gran  quan- 
tità. .Fanno  gran  guadagni 
perché  comprano  all'ingrosso. 
Il  AU'incirca.  La  còsa  all'  — è 
andatxi  cosi. 

lasraKn=«re  e  -ir* ,  in.  [l'a 
in  e  grugno'].  Fare  il  grugno. 
V.  grugno.  Il  -oto,  ag.  Che  fa 
il  grugno.  Sta  Id  tutto  —. 
Ingnillire,  in.  [da  in  e  grullo]. 
1  vizi  lo  fanno  ingnillire.  I: 
iperb.  Lo  farai  —  a  fòrza  di 
rimpròveri.  A'o»  vo*  miir.i  — 
con  te,  per  te. 
lngaaln»re,tr.  [ind.  inguaino: 

1  -to,  p.p.  e  ag.  Il  flg.  Afflitto, 
Tormentato. 

Ingrognante,  in.  Ingrugnare. 
:  -to,  p.p.  e  ag. 

Ingronunnroi,  in.  pr.  Incro- 
starsi, Formare  gromma. 

Ingroppare,  tr.  e  in.  Aggrop- 
pare ,  Far  groppi.  ;|  .\ccav8l- 
ciare.  1  .\ppiccare.  'i  flg.  Sop- 
gidu,<7ere  immediatamente,  Par- 
lare alToUato.  ,;  Portare  ini 
gròppa. 

lngrosaa=re ,  tr.  e  in.  —  ih 
KHrt  còsa.  Farci  il  capo.  1  In- 
gravidare. ;i  -tlTO,  ag.  Atto 
a  ingrossare.  !l  -toro,  — trloe, 
verb.  da  Ingrossare.  I|  Ingròs- 
so (all'),  av.  Grandemente, 
Gròssamente. 

tngrottare,  tr.  Metter  nella 
grotta.  !  rifl.  Cacciarsi  n»*lla' 
gròtta.  'sniato. 

Ingrngnatéllo,  vez/.  (l'Indirli- 

tngnadare ,  tr.  Tinger  tou 
:;uado. 
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;"a  in  eguaina]  tr.  Della  spada,: 
Rimétterla  nel  fodero.  ||  Pac- 
sare  nella  guaina. 

Ingnaldrappare,  tr.  [da  in  ( 
gtialdrappa].  Metter  in  gnaLi 
drappa.  ! 

tngnant=arsi,  rifl.ccherz.  [ds' 
in  e  ^iionM].  Méttersi i  guanti . 
Per  andare  a  trovarlo  bifognn 
—.  Il-ato,  p.p.  e  ag.  Servitori 
sèmpre  — . 

Inguaribile,  ag.  [da  in  non. 
e  ....].  Che  non  si  può  guarire 
S'accòrse  che  il  suo  male  ère 
—.  Amore,  Malattia  — . 

lngnlna^4a,  f.  Inguine.  Il -'.e 
ag.  T.  med.  da  Inguine.  Nèrvi, 
Artèrie  —. 

inguine,  m.  [dal  It.  in.9t<fn(>»i]. 
T.  med.  La  pièga  della  còscia 
al  basso  vèntre.  Ebbe  una  col- 
tellata nell'—. 

InlbUre,  tr.  [dal  It.  inhtbèrr 
(in  e  hibe»)].  Di  chi  con  autoriti 
proibisce  alcuni  atti.  Inibire 
l'affissione  a  una  facciata. 
Il  -Mrla,  f.  Decreto  che  ini- 
bisce. Oli  comunicarono  l'i- 
nibitòria. 1  -tòrio,  -tòri,  ag. 
Che  inibisce.  Decreto ,  Legge 
— .  !]  -sione,  f.  T.  leg.  L'ini- 
bire. Ebbe  V  —  di  dir  la  mes.'a. 

Inl^ettare ,  tr.  (ind.  inietto  : 
dal  It.  iniéetum].  Fare  un"  i- 
niezione.  l|  -ettato,  p.p.  e  ag. 
Òcchi  iniettiti  di  bile.  \,  -e- 
slone,  f.  Operazione  per  cui 
si  càccia  con  qualche  strumen- 
to un  liquido  in  una  cavità  del 


Inguazzarsi,  rifl.  Bagnarsi  di 
guazza. 

ingnbblare,  tr.  Trangugiare. 

Ingnldaleaoare ,  rifl.  Empirsi 
di  guidaleschi. 

ingnlderdonato ,  ag.  Senza 
guiderdone. 

ingnlggiare,  tr.  Calzar  bène 
la  pianèlla  o  sim. 

Ingnlnàglla,  f.  Anguinaia. 

Ingntstara,  t.  Guastada. 

Ingnrgitamento,  m.  Ingordi- 
gia grande. 

Ingurgitare,   in.   Mangiare  e 

I  bere  con  tròppa  avidità. 

'ingnaolare,    in.    Entrare   nel 

I  gùscio.  Il  flg.  Entrar  dentro. 

'  ingnstàbile,  ag.  e  s.  Che  non 

I  si  può  gustare. 

Inibita,  f.  Inibizione. 

Inloo,  ag.  Iniquo. 

Inidoneità, f.  cuntr.  il'Idoneità. 

inlmaginàbile,  ag.  \ou  im- 
ìii;is-ì>iàt)ile. 

Inimloli^iTOle,  ag.  contr.  d'A- 


INIQDO 
còrpo  naturale  o  accidentale. 
À  infogno  dt  continue  —  io- 
date. —  d'arsènico. 

inlml^oare,  tr.  [da  inimico]. 
Trattar  da  nemico.  A  fatto 
tento  che  ei  d  inimicato  («s 
tutti.  Il  rifl.  Farei  nemico.  S'è 
iniKUeato  tutto  il  pae/e.  'l  -el- 
zla,  f.  contr.  d'Amicizia.  Evi- 
tare delle  — .  Il  -oo.  Y.  nomi- 
oo.  !!  poét.  —  flutto. 

inimitabile,  ag.  [da  (n  non, 
e....].  Da  non  si  potere  o  non 
si  dovere  imitare.  Oènere,  fktd- 
tore  — .  Grdtia  — .  |;  -abil- 
mente, av. 

Inimmaginlibile,  ag.  [da  t'n 
non,  e...].  Che  non  si  può  im- 
maginare. 

lnlntellig=ènta ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Non  intelligènte. 
-inza,  f.  astr.  li  -ibUe,  ag. 
Che  non  è  intelligibile.  Pass./, 
Pronùmia,  Paròle  — .  ||  -Ibi- 
lità,  f.  astr. 

inlnvestigàbile,  ag.  Non  in- 
vestigàbile. 

inl«n=«a>onte,  av.  da  Iniquo. 
l|  -ita ,  f.  astr.  d' Iniquo.  Oli 
à  detto  tante  — .  Levare  «« 
franco  a  quella  pòvera  gènte 
è  una  bèlla  — . 

iniquo,  ag.  [dallt.  inietti*  (in 
e  aeguusi].  Che  offènde  ogni 
equità.  Dà  idèa  d'enorme  in- 
giustizia. Tnigua  sevtèma.  Ò- 
pere.  Paròle  — .  Timori ,  So- 
spètti —.  li  Di  còsa  gravosa, 
dolorosa,  noiosa.  Stagione  — . 


michèvole.  |l  -OToImente,  av. 

iniquit^à,  f.  Diseguaglianza  di 
paese.  i{ -ansa ,  f.  Iniquità. 
-ire,  in.  Diventar  Inic.uitoso. 
'I  -o,  ag.  Iniquo.  I  —osamen- 
te, av.  da  Iniquittiso.  ||  -oso, 
ag.  Ingiusto,  Iniquo 

ittiqulzia,  t.  Nequizia. 

inlrasolblle,  ag.  contr.  d'Ira- 
scibile, [può  scemare. 

inisoemàbile,  ag.  Che  non  si 

InlsehiaràbUo,  ag.   Che  non 
si  può  schiarire. 

inlspagnolire,  tr.  Far  piglia- 
re le  manière  spagnòle. 

inlapiegàbile  e  deriv.,  ag.  1- 
nesplicàblle.  [bile. 

Inistàbile  e  deriv.  ag.   Instà- 

inistanoàblle  ,  ag.  Instancà- 
bile. 

inlstesslbile,  ag.  Che  non  si 
può  stèssere. 

inlstlmàbile,  ag.  Inestinùbila- 

llnlAria,  t.  Ingiùria. 

lininstlzia,  t  Ingioatizia. 
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'filmate  —.  U  Pèssimo,   l'ino, 

iiit'j.  Dfjinare  ~. 
talsta=Ie,  ag.  n  8.  [ilal  It.  ini- 
lialis  (inizio)].  Che  comincia 
Bla  paròla.  Sillaba  —.  Voea- 
l'  —.  Luterà  — .  '|  sost.  La 
lèttera  che  comincia.  Nel  si- 
gillo  e'i  la  ttta  — .  I|  —mento, 
n.  L'iniziare.  l|  —re  (initio, 
iniiii,  tr.  Dare  inizio,  prin- 
cipia a  una  sèrie  d'atti.  —  un 
pro.'égso  ,  un'  inchièsta.  \\  — 
uno...  Ammétterlo  alle  pràtiche 
d'ma  data  società.  ||  Dare  il 
primo  avviamento  in  una  se- 
reni disciplina.  —  allo  stùdio 
d'Ile  lingtw  antiche.  \\  — to,  p.p. 
e  a?.  Pràtiche  — .  Oli  ttomi- 
ni  — .  I  sost.  GV—  soli  anno 
9>iri  di  ritti.  n-U-rm,  t.  Atto 
che  spinge  altri  a  cominciare 
nia  còsa.  Prese  l'—.  Diede 
V  — .  Il  av.  A  initiativa  ,  Per 
— .  "  -tivo,  ag.  Atto  a  dare  ini 
rio.  jl  -tore,  -trloe,  verb.  Che 
inizia.  Il  -zlone,  t.  non  com. 
L'iniziare.  ||  La  cerimònia. 
laislo,  m.  Ipl.  Inizi:  dal  It. 
initium  (ìneo)].  T.  lett.  11  prin- 
eipio.  L'  —  del  regno.  ||  m.  av. 
Xb  inizio  0  A6«'niWo.  Da  prin- 
cipio. 

laiwoqaare.  T.  Muukoqukre. 

l»»>fBit-re,  tr.  V.  uuwfBare. 

Il  -telo,  -tot,   m.   V.   a 

Mllatole. 
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Innalzare.  V.  Inalzare.         ] 
innamor=aaoI>laniento  ,    m. 

L'  innamoracchiarsi.  '|  — ao- 
ohlarai,  riS.  D'amori  fùtili, 
passesKèri.ll-aaiento,  m.  L'in- 
namorarsi, 0  L'èssere  innamo- 
rato. 

innamor=are,  tr.  [da  in  e  amo- 
re]. Ispirare  amore.  La  belletta 
e laboìttd innamorano.  \\  iròn. 
Seguita ,  tu  m'innamori  I  A 
chi  ci  annoia.  ;i  rìfl.  É.<iser  preso 
d'amore.  Xon  s'innamorò  mai. 
li  Di  còsa.  S'innamorano  della 
dòte.  Il  Col  Con  S'è  innamo- 
rata con  un'altra.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  Uomini  —  della  pitria. 
Il  Innamorati  di  sé  stessi.  Egoi- 
sti 0  vanitosi.  |i  sost.  I^e  biggede- 
gl'innamorati.  ||  f.  L'innamo- 
rata. L'amante.  Il  -atamente, 
av.  da  Innamorato,  fi  -atèllo, 
vez.  d'Innamorato. 

Innanzi,  prep.  e  av.  di  tèmpo 
[da  innanti  in  e  ante].  Lo 
stesso  che  Avanti.  —  giorno. 
—  l'alba.  Il  —  tèmpo.  Prima  del 
tèmpo,  il  Da  quel  giorno  in- 
nanti. Da  quel  giorno  in  pòi 
!l  Di  tèmpo  posteriore.  D'ora 
innanzi.  Da  qui  innanti.  II- 
a....  Alla  presènza.  Siete  in 
nantialgiùdiee.XI. lett  Senza 
prep.  Innanti  Amore.  ||  Prece- 
dènza. Innanzi  a  lui  non  n'era 
nessuno.  Il  Andare — .Lo stesso 


ialaato,  ap.  Ingiusto. 

lalzzamento,  m.  L'aizzare. 

lalzzare  e  deriv.,  tr.  Aizzare 

ialaoolare,  tr.  Porre  in  làccio 

lalagaral,  rifl.  Distèndersi  co- 
me lago.  [pole 

laUppolare,  tr.  Empir  di  làp- 

lalato,  m.  Lato. 

Ittlaarsl,  rilt.  Entrare  in  lèi. 

tallbrare,  tr.  Bilanciare. 

ialooale,  a?.  Che  non  occupa 
loogo  limitata. 

ialerdare,  tr.  Insegnare. 

lalaeldare,  in.  Divenir  lùcida 

lanablaaare,  tr.  Inabissare. 

bmaserbare.  V.  Inaoerbare. 

Innmearblre,  tr.  Inacerbire. 

biaàtao,  m.  L'inaffiare. 

^'"'alberare,  tr.  Inalberare. 

•"aalveare  ,  tr.  Far  entrare 
Ola  corrènte  d' acqua  in  un 
àlveo. 

'■»aiB=ar«i,  rifl.  Cnirsi  con 
amore.  i|  -ioaral,  rifl.  Farsi 
"■nici.  [Inamidare. 

•■••«aidare,  tr.  volg.  e  cont. 
'■^>aaor=ainentvszo,  m .  dim. 
•i'Iiuiimoramento.  ||  -ansa,   f . 


Amore.  ||  -atlvo ,  ag.  Atto  a 
innamorare.  :|  -azzamento , 
m.  Atto  e  Effetto  duU'iunamo- 
razzarsi.  ||  -azzarsl,  rifl.  Prèn- 
der un  amore  né  fòrte  né  de-! 
gno.  i|-o,  m.  Innamoramento. 

Innanell^amento,  m.  L' ina- 
nellare. || -are,  tr.  Inanellare. 

lnnanlm=are,  tr.  Inanimare. 
';  -ato,  p.p.  e  ag.  |,  Di  mal 
ànimo. 

lnn=ante  e  -antl,  av.  e  prep. 
Innanzi.  ||  Innanti  che  e  In-, 
nantiehé.  Avanti  che.  ||  -an- 
zare,  tr.  Aumentare,  Accré- 
scere. Il  in..\vanzare.  1;  Elevare. 
Il  -anzi,  prep.  e  av.  Innanzi 
a  («.Nel  giudizio  tuo.  li  m. Gl'in 
nanzi  a  uno.  I  predecessori.  | 
Innanzi  innanzi.  Prima  di 
tutto. 

Innanzlméttere  ,  tr.  Metter 
innanzi.  1|  Innanziméttersi .  Kn- 
trare  innanzi.  Prevenire  altri. 

Innanztpentitimo ,  ag.  Che 
vièn  innanzi  al  penùltimo. 

Innanzlporre,  tr.  Anteporre. 

Innanzlvenlre,  in.  Antivenire. 


INNEGABILE 
che  aranti.  !  Èsser  —.  Èsser 
avanti,  i.  Èsser  molto,  pòco  — . 
Aver  progredito  molto,  pòco. 
È  innanzi  colle  faccènde.  Ij 
Spingere  — .  u  Mandare  —  una 
famiglia,  un  a/fare,  una  bot- 
tega, un  negòzio.  ||  Farsi  — . 
Farsi  avanti.  ||  Metter—.  Metter 
davanti.  Oli  mi/e— un  bèi  piat- 
to di  pèsche.  Il  Preferire.  Lo 
mette  —  a  tutti  i  poèti  del  sè- 
colo. Méttersi  —.  Farsi  avanti. 
Il  Tirarsi  innanzi.  Uantenersi. 
Il  Tirarsi  iw.ianti  per  ai-vo- 
eato,  per  mèdico  e  sìm.  Far 
gli  studi  per  seguir  quella  car- 
rièra. Il  m.  L'esemplare  d'una 
còsa  da  copiare.  Scrivere  col- 
l'—.  Il  Per  est.  fam.  Esèmpio. 
Coll'innanzi  del  padre  sarà 
un  bravo  giovine.  ||  Prèndere, 
^guitàr  l'innanti. 

innàrio,  m.  [dal  It.  hymnàrium 
Ihymnus)].  Raccòlta  d' inni  da 
chièsa. 

Innato,  ag.  [dal  It.  innatus 
(in  e  ....)].  Di  qualità  che  uno 
à  dalla  nàscita,  congènito.  Qua- 
lità, Difètti  — . 

Innaturale,  ag.  [dal  It.  t'nna- 
ttirdlis  {in  non,  e  ....)].  Non 
naturale. 

InaavlKàbUe,  ae.  [dal  It.  in- 
navigàbilia  (in  non,  e  .....)J, 
contr.  di  Navigàbile. 

Inne^blle ,  ag.  [da  in  non, 

Innarldlre,  tr.  V.  Inardlre. 

tnnarldlre,  tr.  Inaridire. 

innarploare,  tr.  Inerpicari. 

Innarràblle,  ag.  Inenarràbile. 

innarrare,  tr.  Narrare,  i,  i  u- 
parrare.  [olaie. 

Innaraloolare.    V.    Inarato- 

innarsloolato,  m.  Seguo  d'a  li- 
bruciamento. 

Innaaare,  tr.  Metter  nel  na.so. 

lnnaao=4ndere ,  tr.  Nascón- 
dere. Il  -oso,  p.p. 

Innasoondlbile,  ag.  Da  non 
potersi  nascóndere. 

Innaap-are,  tr.  e  in.  .anna- 
spare. Il  ftg.  1  Armeggiare,  (on- 
fOndersi.  1|  -atnra,  f.  L'azione 
dell'innaspare. 

lnnaapr=are,  Ir.  Rènder  aspro. 
■\  -Intento,  ni.  L'inasprire.  || 
-ire,  tr.  inasiirire. 

tnnaatare,  'r.  Porre  o  Ficcare 
in  cima  a  un'asta. 

tnnatnr^ale,  a?.  Che  non  vièn 
da  natura.  ||  -ato,  p.p.  Innato. 

tnnanrare.  V.  Inanrare. 

innaverare.  V.  Inaverare. 

lnnavertènza,f.  Inavvertenza. 
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INNEGGIARE 
e  ....1.  Che  non  si  può  negare. 
Verità  —. 

ianen>l(ure,  in.  [innégffio;  da 
inno].  Cantare  inni.  i|  Lodare» 

Innest^àblle,  ag.  [da  innèsto] 
Che  .si  può  innestare,  li  -amen- 
to, m.  L'innestare,  ii  —are  (in- 
ìièstoiytr.  Congiunger  con  anél 
lo,  intàrsio  o  slm.  l'umore  d'una 
pianta  domèstica  con  una  sei' 
v&tica.  i|  Innestare  a  napo- 
gatto.  Far  l'innèsto  del  trai 
ciò  della  vite  propagginata.  '■ 
—  il  vaiòlo.  Inserirlo  nella  per- 
sona per  preservarla.  I|  flg.  — 
il  germe  della  eifiltà.  '\  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -atelo,  -atei,  m. 
Arnese  per  innestare.  1  -atore, 
veri),  da  Innestare.  Il  — atnra, 
f.  L'operazione  dell'innestare. 

innèsto,  m.  [dal  It.  ii\situs  (in- 
sero)].  L'innestare  e  II  ramo 
innestato.  —  del  vaiòlo. 

inno,  m.  [dal  It.  hymnus].  Lì- 
rica d'argomento  religioso.  Di- 
re, Recitare,  Cantare,  Seiò- 
gliere  un  — .  ii  L'inno  amlbro- 
fiano.  Il  Te  Uèum. 

inn^^oointe,  ag.  e  s.  [dal  It. 
innoeèntem  innòcuo].  Chi  è 
senza  colpa,  o  Non  rèo  di  còsa 
appóstagli.  N'usciranno  inno- 
cènti. Mèglio  assòlver  un  col- 
pévole che  condannare  un  — . 
Il  Gl'innocènti.  Ospizio  o  Spe- 
dale che  raccòglie  gì' incet- 
timi. Il  La  strage  degl'inno- 
cènti. Lafè.ita  degl'inìiocènti. 
La  commemorazione  cattòlica 
degl'innocènti  ucciji  da  Erode. 
Il  D'animali  che  non  fanno  nes- 
sun  male.  Il  Di  cibi,   bevande 


innebbiarsi,  rill.  Annebbiarsi. 

Innebbrlare  e  der.  Inebriare. 

Innebriare,  tr.  Inebriare. 

inneprlre,  in.  Diventar  negro. 

innemiohivole,  ag.  Inimichè- 
vole.  [bile. 

innenarràblle,  ag.  Inenarrà- 

innentrarsi,  in.  pr.  Insinuarsi. 

inneqnlxla,  f.  Nequìzia. 

Innerare,  in.  Divenir  nero. 

innerpioare,  in.  Inerpicarsi. 

innervare,  in.  Prènder  nèrbo, 
vigore. 

innesslone,  f.  Collegamento. 

lnnest=aarlone,  f.  L'innesta- 
mento, il  -ato,  ag.  Finto,   Po- 

inulto,  m.  Nitrito.         [stiecio. 

Innluare,  tr.  Aizzare.       [za. 

Innobbedlènza,  f.  Inobbedièn-' 

innob^llezza,  f.  contr.  di  No- 
bilezza. Il  -Utà,  f.  contr.  di  No- 
bUti.  I 


534 
non  nocivi.  Il  Di  quanto  si  ri- 
ferisce a  pers.  innocènte.  Senza 
cattive  conseguènze  o  malìzia 

0  pericoli,  li  — oointemente, 
av.  Senza  colpa  o  volontà.  Male 
fatto  innocèntemente,  il  — o- 
oentlno,  dim.  spesso  iròn.  d'In- 
nocènte. Caro  qìiel l'innocen- 
tino! 1  Innocentini.  I  tigliòli 
illegìttimi  esposti  air0.spedale 
degl'Innocènti.  ||  -ooinza,  f. 
astr.  d'Innocènte.  Ce"  l'inno- 
cènza di  chi  non  conosce  il 
male,  e  di  chi  lo  conosce  e  non 
lo  commette.  Stato  dell'—,  l 
Età  dell'—.  Infantile,  il  Protèg- 
gere l'—.  Gl'innocènti,  i  bam- 
bini. Sedurre,  Tradire  l'—.  !| 
-oenamente,  av.  Innòcuo.  'I 
-oenltà,  f.  astr.  il  -dono,  ag. 
Che  non  nuoce,  non  è  capace 
di  nuocere.  Animali,  Cibi,  Be- 
vande — . 

Innògrafo,  ag.  e  s.  [da  hgm- 
nus  e  grtìpho  scrivo].  Scrit- 
tore d'inni.  Platone  voleva  nel- 
la sua  reptìbblica  solamente 
i  poèti  innògrafi. 

innomln=àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  nomi- 
nare. 1  enf.  Casa  —.  ',i  -ata- 
mente,  av.  da  Innominato.  >| 
-ato,  ag.  e  s.   Non  nominato. 

1  T.  med.  Artèria,  Glandola, 
Vene  — . 

InnoTamento,  m.  L^nnovare. 

innov=are,  tr.  [ind.  tnndvo.' 
da  in  e  nòroj.  Portare  còse  o 
idèe  nòve  in  un  dato  indirizzo. 
1  rifl.  Divenir  come  novo,  Prèn- 
der novo  aspètto.  Il  -atore , 
-atrloe,   verb.    d'Innovare.  l| 


tnnoo=ènte,  ag.  Ignorante.  1 
— ènza,  f.  in  sign.  d'Innòcuo. 
:i  -insta,  f.  Innocènza,  li  -i- 
volo,  ag.  contr.  di  Nocévole. 
li  -ivo,  ag.  Innòcuo. 

Innodlare,  tr.  V.  inodiare. 

Innollare,  tr.  V.  inoliare. 

innoltrare,  tr.  Inoltrare. 

tnnomin=are,  tr.  T.  cont.  No- 
minare, l-ato,  ag.  Non  nòto 
per  fama. 

Innondare,  tr.  Inondare. 

innoransa,  t.  Onoranza. 

innorare,  tr.  Dorare. 

innor=are,  tr.  Onorare,  ii  Pre- 
gare,   Supplicare,  il -ato,   p.p.l 

lnn4aslo,ag.  Innocènte,    [eag.' 

innoatrare.  V.  Inostrare.      j 

innovellare,  tr.  Rinnovellare.' 

Innover&blle,  ag.  Che  non  si 
può  noverare.  [za. 

innnbbldlin>a,f.  Innobbedìen-I 


INOLIARE 
-azione,  f.  L'innovare.  7nn<r 
raiioni  non  necessarie. 

lnnnmer=àUle ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può 
numerare ,  contare,  le  stelle 
sono  — .  Il  -abilmente,  av.  1 
— ivole,  ag.  Innumeràbile.  In- 
nutnerih-oli  ri/ite.  Benefizi—. 
Moltitùdine  — .  ||  — evolmen- 
te,  av. 

lnobbedlin=te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  V.  dlSobbedlinte.  | 
-za,  f.  V.  diSobbedlinza. 

inooolilare,  tr.  e  ass.  [da  in 
e  òcchio].  T.  agr.  Innestare  a 
òcchio. 

Inooonpato,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  occupato. 

Inooolàblle,  ag.  Che  si  può 
inoculare. 

inooal=are,  tr.  [ind.  inoculo: 
dal  It.  inoculare].  T.  med.  Lo 
stesso  che  Innestare.  ||  flg.  Ino- 
culare il  veleno  di  false  dot- 
trine. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  l!  sost. 
Gl'inoculttti  dtl  vaiòlo.  ||  -a- 
zione,  f.  L'inoculare. 

inodóro,  ag.  [dal  It.  inodòi-u.i]. 
Che  non  à  odore.  La  camèlia 
è  inodóra. 

Inoff^^enalblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  può  èsser  of- 
feso; Che  non  può  ricever  of- 
fese. Uomini  — .  i|  -oso ,  ag. 
Che  non  è  o  non  fu  offeso. 

InotBoloso ,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  T.  hot.  Che  non  à  cura 
di  sodisfare  agli  uffizi  sociali. 

inoU'Mure,  tr.  [ind.  inolio,  ino- 
li: da  in  e  òlio].  Condire  eoa 
òlio.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Oli  piace 
molto  inoliata. 

innvdare,  tr.  Nudare. 
innndlt^à,  -ade  e  -ate,  f .  No- 

innndo,  ag.  Ignudo.         [dita. 
inn=amerablUt4,  f.  astr.  d'In- 

numeràbile.  !l  -nmerare,  tr. 

Numerare.  W  Descrivere,  Fare  il 

censo.  Il  — ùmero,   ag.  Senza 

ndmero. 

innnyyoUre,  tr.  Inu|}olire. 
in=obbedlintemente,  av.  Pi- 

Jubbidièntemente.  J— obedlèn- 

te,  ag.  Inobbediènte. 
inodl^ae,  tr.  Odiare.  '|  -ato, 

p.p.  e  ag. 
lnodor=àbUe,  ag.  Che  non  si 

può  odorare.  ||  -are,  tr.  Dare 

odore.  i|-if ero,   ag.   Che  nua 

dà  odore.  [Tile- 

inoffensibile,  ag.   Invulnera- 
Inofllzloso  e  sìm.  Inofficioso. 
InoImarsi.rifl.Riempirsid'oIiDi 
inombrare,  tr.  Adombrai»,  In 
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INOLTRARE 

laoItr=Mre,  tr.  \inoltro:  da 
inoltrr].  Hand&r  iDnanzi,  Pre- 
sentare. —  un'istama.  ||  rifl. 
And&rpiaoltre.  |!  flg.  Inoltrarsi 
negli  »(t«it.  Il  -«to,  p.p.  e  ag. 
Anno,  Età,  Stagione  — . 

taoltra,  av.  [da  in  e  oltre]. 
Oltre  a  questo.  Inoltre  potreb- 
bero far  questo,  enonlo  fanno. 

UMnd=mt«,  tr.  [ind.  inondo: 
dal  It.  inundare].  Delle  acque 
che  straripano.  Il  Pò  à  inon- 
flato  tutte  le  campagne.  ||  flg. 
Di  grand'affluénza.  /  monta- 
nari l'inno  inondata  1 1  città. 
<\  -«toro,  -atrloe,  verb.  Il 
il  -Astone,  f.  L'inondare.  — 
tremènda.  Liberare  dalle  —, 

Inonèsteaente,  av.  da 

iBoniato,  ag.  [da  in  non,  e....]. 
Quasi  disonèsto,  Non  onèsto. 
Sono  pretemrioni  — . 

Inonorato ,  ag.  [da   i°n  non 
e  ....J.  Non  onorato.  '|  Senza 
lòde,  Senza  mèrito.    Vita  — . 
Oioventii  —. 

lnoperoa=nniente,  av.  {|  -Ita, 
astr.  da 

inoperoBO,  ag.  [da  in  non,  e. . ..]. 
Che  non  òpera,  non  fa  nulla. 
Passar  la  rita  — .  Mantenersi 
—.  Xon  state  — . 

Uiòpln,f.[dallt.  inòpia  (tnop«i] 
T.  lett.  Mancanza  d'ogni  còsa. 

I  flg.  —  di  libri,  di  notizie. 
lmoptn=àblIe,  ag.  [da  <n  non, 

e  ....].  Da  non  sipot^r  crédere. 
Tra  le  còse  merarigliose  e—.  I 
^tamente,  av.  da  Inopinato. 

II  -«to,  ag.  Di  còsa  che  so- 
pravviene inaspettata  o  come 
non  si  aspettava.  ■',  sost.  Nulla 
accadde  d' — . 

lnopport<=anunente,  av:  d'I- 
Dopportono.  Il  -nnltà,  t.  astr. 
—  d'una  rifila,  d'una  propo- 
sta, d'una  citazione,  d'un  di- 
scorso. Il  -ano,  ag.  [da  in  non. 
e  ...-.].  Non  opportuno.  Richiè- 
sta, Domanda  — .  Fa  sèmpre 
ròse  — .  Uscita  — .  Arrivo  — , 

IneppncnàbUe,  ag.[da  in  non 
e  ....].  Non  oppngnàbile. 
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lnor41n=«tnm«fite  ,  av.  [da. 
in  non,  e  ....];  da  Inordinato.  I 
Schière  die  procèdono  — .  ''  -a- 
teua,  i.  astr.  d'inordinato.  \ 
— ato,  ag.  Non  molto  ordinato. 
Meno  di  Disordinato.  Finanze 
ancora  —. 

tnorsMlloamonte,  av.  da 

lnorfàni=oo,  -ol,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  T.  scient.  Opposto 
a  Org&nico,  vivènte,  il  Còrpi 
inorgànici.  Quelli  di  cui  ogni 
molècola  è  indivìdco  complèto, 
e  che  vivono  soggètti  a  leggi 
meccàniche,  fisiche  e  chimiche. 
Matèrie  — .  Chimica  —.  i;  flg. 
lett.  Quanto  non  sta  insième, 
non  è  vitale.  Prd/a  —.  Stile, 
Idèe,  Compo/itioni  —. 

InorcovllTo,  tr.  [da  tV.  e  or- 
góglio}. Far  venire  orgóglio.  La 
lòde  io  inorgoglisce.  '|  in.  e  rIfl. 
Prènder  orgóglio. 

Inomntunento,  av.  da 

Inomato,  ag.  [dainnon,  e....]. 
Non  ornato ,  Seuz'  ornamenti. 
Stile  —.  [pollare. 

tnorpellMuonto ,  m.  L'inor- 

lnerpoU=ure,  tr.  [inorpèllo: 
da  in  non,  e  ....].  Ricoprire 
d'orpèllo.  Il  flg  Inorpellano  la 
crudeltà  dell'animo  con  voce 
gentile,  che  rié.ice  stridula  e 
antipàtica.  l|  -atnra,  t.  L'inor- 
pellare e  La  còsa  inorpellata. 
!  flg.  Una  sémplice  inorpella- 
tura di  sciènza. 

tnorrld^lre,  tr.  [da  t'n  e  òrri- 
do]. Far  diventare  òrrido.  Il  in. 
.Sentire  orrore.  InonHdifco  a 
ripensarci.  Il  —Ito,  p.p.  e  ag. 
Fuggirono  inorriditi. 

in=osplt«Ie,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  ospitale.  Di  paejc 
di  gènte  ro||a  e  incivile  o  bàr- 
bara. Nazione,  Città  — .  |i  -o- 
•pltnlltà,  f.  astr.  Dura,  Cru- 
dèle, Selvàggia  —.  ||-*«plto, 
ag.  T.  lett.,  poèt.  Inospitale. 

lnoaserv=àbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  si  può  os- 
servare. Stelle  lontanissime  e 
— .  I  Che  non  si  deve  osservare. 


volger  nell'ombra,  ii  Coprirsi 
d'ombra. 

lmon4=ainonto,  m.  Inondazio- 
ne. Il  -«ro,  tr.  Irrigare. 

Inonestà,  f.  contr.  d'Onestà. 

inope,  ag.  Pòvero. 

Inoperante,  ag.  Che  non  òpera. 

inorare,  tr.  Onorare,  i  Dorare. 

inoratnmente,  av.  Onorata- 
mente. 

inorato,  ag.  Àureo,  D'oro. 


INQUIETO 
Leggi  infami  e  — .  ||  -abUltk, 
f.astr.  :- abilmente,  av.  li-an- 
te ,  ag.  Che  non  osserva.  — 
delle  leggi,  de'patti,  del  dt- 
eòro.  n-aaaa,  t.  astr.  d'Inos- 
servante. —  de'patti.  Il  -ato 
ag.  Non  osservato.  Atti  che 
passano  inosservati. 

inottnSlro,  in.  [da  in  e  ottu- 
so]. Divenire  otturo. 

Inquadrare,  tr.  [da  in  e  qua- 
dro]. Metter  una  còsa  dentro 
nn  quadro.  Bifogna  —  il  ri- 
tratto del  re. 

ln«aaIUloàbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  qualifi- 
care. Azione  —.  Trattamento 
— .  Condotta  — . 

Inqnartasra,  Ir.  [da  t'n  e  quar- 
to]. T.  aràld.  Inserire  nei  quar- 
ti; di  stèmmi.  Inquartò  nello 
scudo  l'arme  della  famiglia.  || 
T.  cbim.  Formar  la  lega  d'oro 
0  d'arg.  per  sottoporla  ali'a- 
zione  dell'acido  nìtrioo.;;  T.  agr. 
Arare  e  seminare  nn  campo  per 
la  4.»  vòlta.  Il  -U,  t.  T.  scherm. 
Stoccata  che  si  eSegoisce  men- 
tre l'avversàrio  tira  una  bòtta 
dritta  o  una  cavazìone.  ||  -sio- 
ne, f.  L'inquartare. 

Inquiètamente,  av.  da  In- 
quièto. Con  inquietùdine. 

lnqniPt>«ro,  tr.  e  rifl.  [ind. 
imf'.iito:  da  inquièto  anche 
It.].  Dare,  Prèndersi  inquietù- 
dine. —/«eo*<t^w.  ;!  A'on  s'in- 
quieti per  questo.  Xon  t'in- 
quietare. Il  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Notizie  —.  Il  -essa,  f.  astr. 
d'Inquieto.  È  incredìbile  e  stra- 
na la  sua  — .  Il  -Ino,  dim.  d'In- 
quièto. Questo  bimboèu7ì  po'— . 

lnqnl--4to,  ag.  [dal  It.  inquii- 
tus].  Senza  quiète,  Che  non  à 
quiète.  Èro  inquieto  del  vi- 
sir j  silènzio.  Il  Di  malato,  tra- 
vagliato. Quella  medicina  l'à 
reso—.  Il  Di  pers.  molèsta,  bron- 
tolona.  Un  ròcchio  tanto  in- 
quièto. Il  -etAoolo,  ag.  dim. 
l-etAdlne,  f.  astr.- prodotta 
dalla  fèbbre.   I|  Specialm.  de!- 


Inordlnaslone,  f.  contr.  d'Or- 

I  dinazione.  Ordine. 

tnorfànloo,  ag.  Potènza  —.' 
Che  nelle  sne  azioni  non  à  bi- 
sogno degli  òrgani,  [si. 

InorcoyUarai.rifl.  Inorgoelir- 

lnorm=e  e  -o,  ag.  Enoi-me. 

Inorrato,  ag.  Onorato. 

inorribUlre,  tr.  Rènder  più 
orribile.  [larsi. 

Inoaoalaslone ,  f.   L'inoscn-' 


Inisplto,  ag.  Inò.spit<>. 

lnoss=are ,  in.  Intonicure  di 
pólvere  d'osso,  —ire,  in.  In- 
durirsi in  ossa  le  parti  die  do- 
vevan  èsser  mòlli. 

Inostrare,  tr.  Ornar  con  òstro. 
I  flg.  Adornare. 

Inqnerire,  tr.  Inquisire. 

inqn<=etaslone,  f.  L'inquie- 
tare. .  -ite,  f.  Inquietezza.  || 
-etlre,  tr.  Inquietare. 
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IN  lUILISO 
l'anime),  per  c6se  morali.  Pièno 
d'inquietùdine. 

taquUlno,  m.  [dal  li.  inquii:- 
nus  (Incolo)J.  Chi  sta  in  una 
casa  a  pi^tione  :  rispètto  al  pa- 
drone. È  un  padrone  che  tratta 
bène  i  suoi  inquilini. 

Inqntnamento,  m .  T.  lett.  L'in- 
quinare. 

inquinare,  tr.  [ind.  infilino.' 
dal  It.  inquino].  T.  lett.  Lor- 
dare. Anche  fiK.  Anno  foluto 
—  la  moosM  delle  leggi. 

laqn^lrènte,  ag.  [dal  It.  in- 
guiro  (in  e  quaero)  cercare]. 
T.  leR.  Chi  è  incaricato  di  (are 
nn'inquisizione.  Oitidiee  — . 
-IJlre,  tr.  Cercar  le  tracce  e 
le  pròve  e  l'autore  d'un  reato. 
Il  Delle  pers.,  più  com.  Proces- 
sare. Il  Per  est.  Spiare,  Frugare. 
Il  -IJltlTO,  ag.  Che  riguarda 
l'inquisizione.  Atti,  Domande 
—.  Il  -ISltere,  -ISltrloe,  verb. 
daInquiiire..Au<ori/(J— .  Il  Giù- 
dice —.  Il  asa.  Quelli  del  San- 
fUiTicio  incaricati  di  cercare 
gli  erètici.  I  terribili  inqui/i- 
tori.  'I  Fàccia  da  — .  Truce,  't 
Òcchio  d'—.  Il  -ISitorlale,  ag. 
Inquiiitdrio.  ||  -IStMrlo,  -ISl- 
tòrl,  ag.  Che  inquisisce.  Cipi- 
glia.  Fare ,  Manière  —.  ||  T. 
leg.  Giùdice,  Potere,  Procèsso 
— .  Che  andava  d'ufficio;  con- 
tr.  d'Acaifatòrio.  li  -ISlslone, 
f.  T.  leg.  L'inquisire  per  istruire 
un  proi'^'.sso.  Inquifiiione  del 
misfatto,  del  fatto.  Il  T.  stór. 
L'iuqniiiredelSant'UlTicio.  Ter- 
rìbile fu  V —  i«  fipagna.  Tor- 
ture della  Santa  — . 

Inridaolblle,  ag.  [da  t'n  non, 
e  ....].  Che  non  si  pud  ridurre. 

iBrlnranerato,  ag.  [da  l'n  non, 
e  ....'.  Non  rimunerato. 

Uuaoounento,m.  L'iusaccare. 


InqnUln^ato,  m.  Lo  stato  del- 
l'inquilino. '  -o,  m.  Abitante. 

tnqnirere,  tr.  Kicercare.  {{ In- 
quisire. 

lnqnlS=lre,  tr.  Ricercare.  Il  -1- 
xlone.f.  Una  diligènte  ricerca. 
i|  I/accuSa  stessa.         [nerato. 

Inremnnarato,  ag.  Non  rimu- 

InreTOOhéTole  e  der.,  ag.  Ir- 
revocabile. 

Inrimedlatamente.  V.  Irrl- 
medlatamente.  |  vaio. 

Inrlaervato ,   ag.  Non   riivcr- 

Inromltaral ,  rifl.  Méttersi  a 
far  vita  da  romito. 

Inrossare,  tr.  Far  rosso. 

Uurnbtnare,  tr.  Dur  il  colore 
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Inaaooa^re,  tr.  [ind.  insacco: 
da  in  e  saeoo].  Metter  nel  sac- 
co. 'I  scherz.  Incassar  denaro.  " 
ass.  Metter  la  carne  di  maiale 
nei  budelli  pestata  e  con  drò- 
ghe. |i  Mangiare  con  avidità.  : 
Chiuder  più  còse  o  pers.  in  un 
luogo  stretti  stretti,  e  a  vòlte 
in  fùria  e  in  disòrdine.  i|  rifl. 
Fuggire  alla  lèsta  e  chiùdersi 
in  un  posto.  Sente  cìie  trepe- 
stio t  s'insacchi  in  casa.  Il  An- 
che in.  Insaccò  nello  fgabuj- 
gino  delportinaio.  i|prov.p«on- 
do  il  sole  insacca  in  Qiòre 
^giovedì),  non  è  sàbato  che 
piare.  Il  -tn,  p.p.  e  ag.  ||  Carne 
insaccata.  I  salami  e  sim.  ' 
Pare  insaccato.  Di  pers.  ve- 
stita gòffamente.  <|  -tura  ,  f. 
L'operazione  dell'insaccare. 

Insaftodare,  tr.  [da  m  e  gi- 
fardare  (ant.  ted.  gifartrit  tin- 
tai],  non  com.  Sporcare  di  ma- 
tèria unta. 

tnaalamare,  tr.  [da  in  e  sala- 
me'], scherz.  Fasciare  uno  co- 
m'nn  salame. 

Inaalat^a,  f.  [da  tn  e  sale]. 
Nome  di  vàrie  èrbe  che  si  màn- 
gian  crude  e  condite.  Insalata 
cappuccina,  lattuga,  riccioli- 
na, contadina,  composta.  Vn 
cesto  d'—.  Condire,  Fare,  Set- 
tare  V  —.  Il  -alo,  -al,  m.  Chi 
vende  insalata.  i|  -lèra,  f.  11 
vaso  dove  a  tàvola  si  fa  l'in- 
salata. Il  -ina ,  f.  dim.  vezz. 
d'Insalata,  li  -ona,  f.  accr.  : 
-àaala,  -noce,  f.  spreg. 

lnsaia=àblle,  ag.  Che  non  si 
può  saldare.  '.\  -are,  tr.  [da  t'ii 
non,  e....].  Dar  la  salda  alln 
biancheria.  |l  ^tora,  f.  L'ope- 
raia che  dà  la  salda,  ti  -atnra, 
f.  L'insaldare.  ||  La  parte  insal- 
data d'una  camicia. 


di  rubino.  '.  riti.  Ornarsi  di  ru- 
bini. Prènder  un'apparènza  di 
rubiuo. 

Insaooare.  tr.  Imborsare. 

Insala^re,  tr.  Salare.  ;  in.  pr. 
Divenir  salso.  ||  -tene,  m,  In- 
salatona.  {|  -tura,  f.  L' insalu- 
re,  Le  matèrie  da  insalare. 

insaldare,  tr.  Risaldare,  Sal- 
dare. 

lnsale(rKl*'e>  tr.  Salare  leg- 
germente, [salire. 

inaalibile,  ag.  Che  non  si  pui 

Insal-lnare,  tr.  V.  Insalare. 
,  —arsi,  in.  pr.  Divenir  8al».o. 

InsalBtante,  ag.  Che  non  sa- 
luta. 


INSATURÀBILE 

insalabr^e,  ag.  [da  tu  non, 
e ....],  contr.  di  Salubre.  Cliina 
— .  lì  -ita,  f.  astr. 

iBsalntato,  ag.  T.  lat.  Nel  m. 
Partire  —  hòspite.  Senza  dir 
nulla  agli  altri. 

ins=alTatlohire  e  -elvatt- 
olilre,  in.  [da  in  e  selvàtico]. 
Di  pers.  Diventare  rùstico,  di 
mòdi ,  o  lontano  da  ogni  usan- 
za sociale  0  dallo  spirito  de' 
tèmpi.  'I  tr.  —  t  gióvani.  —  la 
mente. 

lnsan=èbUe,  ug.  Che  non  si 
può  sanare,  guarire.  |  -«bu- 
rnente, av.  :i  -amente,  av.  da 
Insano.  Stoltamente. 

insangnlnamento,  m.  L'in- 
sanguinare. 

insanrvinare  (iiMàn^uino), 
tr.  Macchiare  di  sangue.  l|  Di 
stragi.  Guèrre  che  insàngui- 
nanoilpae/e.  iirifl.  Ti  sèi  tutto 
insanguinato  le  mau>. 

inss^ànla,  (.  [dal  It.  insnit'a 
(insanus)].  T.lett.  Stato  di  men- 
te non  sana.  Pazzia.  |  snlrn. 
in.  T.  lett.  Far  còse  da  insano. 

insano,  ag.  [dal  It.  tn«an««]. 
T.  lett.  Non  sane;  di  mente, 
t'oino— .  I.  poèt.  L'—  onda  dfl 
mare.  [nare. 

Insaponamento,  m.  L'insapo- 

inaapon»=re,  tr.  [ind.  insa- 
pono; da  in  e  sapone].  Pare 
il  sapone  a  una  còsa.  —  una 
earnieola.  |  pron.  Insaponarci 
le  mani  e  il  ri/o.  f  -tura,  t 
L'operazione  dell'insaponare. 

insapnta  (all'),  m.  av.  [da  in 
e  saputo].  Senza  che  altri  lo 
sappiano  o  sapessero. 

in%itollàbUe,  ag.  [da  in  noi, 
e ....].  Insaziàbile. 

InsatBràblle,  ag.  [da  in  non. 
e....).  T.  chim.  Che  non  si  sà- 
tura. 

Inaalvàbile,  ag-.   Che  non  si 

può  salvare.  [chi/e. 

insalvatloare,  in.  Insalvati- 
Insanpilnare,  in.  Sanguinari*. 
lBsanl=are  e  -re,  tr.  Rtuder 

insano. 
insapièn=te,  ag.  Non  sapiènte. 

'  — xa,  f.  contr.  di  Sapiènza. 
insaponare,  tr.  T.  pist.  volg. 

Adulare. 
insapor^are  e  -ire,  tr.  Par 

sapore,  l' in.pr.Divenirsaporito. 
insaasare  ,  tr.  Convertire  ■■ 
I  sasso.  Il  riti.  Convertirsi  in  sas- 
;  so.  Il  lig.  Rimaner  come  stùpido. 
Insatanassito ,  ag.  Furìow» 

come  nu  satann.sto. 
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INSAZIÀBILE 

laa»>i=àbUe,  ag.  [da  in  non,] 
e....]-  Che  non  si  paò  saziare. 
l|  -»bUlU,  f.  astr.  È  d'una 
—straordinària.  ||  -«bUinen- 
t«,  av. 

Inaolin^te,  ag.  [da  in  non, 
e  ....J.  T.  lett.  Che  non  sa,  Clie 
non  conosce  la  legge  che  à 
violato.  Il -tenente,  av.  li -za, 
f.  astT,  Meno  d'Ignoranza. 

lnaor=lTeTe,  tr.  [da  in  non, 
e....].  Scriver  dentro.  Scrivere 
in  un  cérchio.  ||  Più  com.  Scri- 
vere una  persona  in  un  elèn- 
co insième  a  altre.  Il  —  uno 
in  una  società.  Aggregarcelo. 
||  Registrare.  —  «n  crédito, 
un'ipotéca,  una  rèndita.  V  rifl. 
S'inscrivono  a  una  collètta. 
Il  -IvlbUe,  ag.  Che  si  pnó  in- 
scrivere. Xon  com.  ||  -Itto,  ag. 
e  s.  OV  inscritti  nella  lèva.  i| 
— txlone,  f.  L'inscrivere.  !|  D'i- 
potéche, garanzie  di  crédito.  Per 
altri  signif.  V.  Uorisione. 

lBaemt=àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  T.  lett.  Che  non  si  può 
scrutare  o  conóscere  a  fondo, 
n  -ablUU,  t.  astr. 

taaonSàbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....],  non  com.  Inescujàbile. 

iBSeoohl^re,  in.  [da  in  e  sec- 
eo].  Diventar  secco.  Il  T.  B. 
A.  —  lo  stile,  la  matèria.  Rèn- 
derla pòco  pastosa,  pòco  àgile. 
Il  -to ,  p.p.  Pane,  Pasta  —. 
Quasi  secca. 

Insediare,  tr.  [ind.  insedio, 
insèdi:  da  in  e  sèdia].  Metter 
in  possésso  d'una  càrica  ,  di- 
gnità. 

laaeffare,  tr.  [insego  :  da  in  e 
sego].  Unger  di  sego. 

laaegn»,  t.  [dal  It.  insigne].  Se- 


Inaul^ablUtiUle  e  -abUtta- 

te,  f.  Insaziabilità.  ||  -età,-e- 
tade,  -etate,  f.  Insaziabilità. 

Inaoampàblle ,  ag.  Inevità- 
bile, [vo. 

Inaohlavlre,  tr.  Rèndere  scbia- 

Inaohldlonare,  tr.  Innalzare 
nello  schidione. 

Inaolsla,  f.  Insciènza. 

tiUiOTltt=ibUe,  ag.  Che  non  si 
può  inscrivere.  ||  -Ito,  ag.  Che 
concerne  l'iscrizione. 

taao^iftlpere,  tr.  Scolpire  so- 
pra. Il  -ulto,  p.p. 

InaoBTlre,  tr.  e  in.   Oscurare. 

iBaeoàbUe,  ag.  Incapace  di 
tiglio. 

laaeeoare,  tr.  Seccare,  Far 
seccare.  I!  in.  Divenir  secco. 

laaeoatere,  m.  Persecutore. 
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gno  distintivo  personale,  di  càri- 
ca; e  specialm.  del  vestiàrio.  — 
episcopali,  caraller.,  militari, 
consolari.  \  Insegne  gentilitie. 
L'arma  di  famiglia,  li  Quadro, 
Segno  0  slm.  che  si  mette  su 
botteghe  o  istituti,  a  rappre- 
ientare  il  gènere  di  commèrcio 
0  l'arte  che  vi  si  tiene.  Mét- 
tere, Attaccare  un'insegna.  || 
Nelle  milizie.  Bandièra.  Com- 
bàttere, Militare  sotto  un' — . 
Il  Di  contrassegni  di  vestiari. 

iBsegn^àblle,  ag.  Che  si  può 
insegnare.  ||  -amento,  m.  L'iu- 
segnare.  ||  Ammaestramento. 
Dare,  Ricévere  — .  ||  -ante.  V. 
Insegnare. 

lBsegn>=4tre  (insegno),  tr.  Co- 
municare altrui  notizie ,  co- 
gnizioni. —  a  lèggere,  a  scri- 
vere, a  dipingere.  ||  —  una  lin- 
gua. —  l'italiano,  il  latino.t, 
—  le  malizie.  ||  assol.  J)ar  le- 
zione, in  pùbblico  0  in  privato. 
Che  fa  ?  Che  insegna  >  l|  D'a- 
zioni in  gèn.  CAi  gl'insegna  a 
èsser  Hllanof  |;  prov.  Jl  diàvo- 
lo le  insegna  fare,  ma  non  le 
insegna  nascóndere,  i,  D'espe- 
riènza, di  còse  che  si  méttono 
sulla  strada  del  vero.  i|  prov. 
Jl  fare  insegna  fare.  Il  man- 
giare indegna  bere.  ■  Degli  a- 
nimali.  Jl  cane  c'insegna  la 
fedeltà.  ||  Additare.  Piòlo  che 
insegna  la  strada.  ||  -ante, 
p.pr.  e  ag.  ||  Maestro.  Società 
degl'—.  Il  -atlTO,  ag.  Ammae- 
strativo.  Il  -atore,  -atrlce, 
verb.  non  com.  da   Insegnare. 

Inseguimento,  m.  Atto  del- 
l'inseguire. 

Insegn^lre,  tr.  [ind.  inseguo: 


INSERIRE 

j  da  in  e....].  Correr  diètro  a 
chi  fug!;e.  li  -4nte,  p.pr.  non 
com.  [lare. 

insellare,  tr.  [da  in  e  ....].  Sel- 

inselv^arsi ,  rifl.  [da  in  e 
seira],  imboscarsi.  |  -atlohl- 
re,  in.  non  com.  Insalvatichire. 

Inseminato,  ag.  [da  in  non, 
e....].  T.  lett.  Non  seminato. 

Insenatura,  f.  [da  in  e  seno]. 
Piccolo  seno  di  mare,  li  Dei  fiu- 
mi. Il  La  curva  d'un  fiume. 

lnaensat=ànÌBe,f.[da  in  non, 
e  sensato],  astr.  d'Insensato. 
Il  -amente,  av.  da  ||  -esxa, 
f.  astr.  Con  le  sue  —  à  rovi- 
nato tutti. 

insensato,  ag.  [da  in  non,  e...]. 
Che  non  à  sènso  comune,  senza 
nessun  critèrio.  Gènte  —.  Im- 
prese — . 

Insens^lbile ,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Fuggévole  al  sènso,  al- 
l'osservazione, iifóio  insensi- 
bile. Il  Peso,  Distama  —.  Ora- 
dazioni  — .  li  Che  non  sente,  n 
-IblUtà,  r.  astr.  ||  -IbUmen- 
te,  av.  Decréscere  —. 

Inseparabile,  ag.f da  in  non, 
e....J.  Che  non  sì  può  separare. 
Compagno  —.  ||  -abilmente, 
av.  —  amici.  Il-ato,  ag.  Non 
separato ,  Sèmpre  congiunto. 
Colla  sua  —  compagna. 

Insepolto,  ag.  [da  in  non,  e....]. 
Non  sepolto. 

InseqnestràbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Non  sequestràbile. 

inserimento,  m.   L'inserire. 

in»=erire,  tr.  Metter  una  còsa 
dentro  l'altra.  Ò  inserito  que- 
sto biglietto  nella  vòstra  lèt- 
tera. Il  D'altre  còse.  —  una  no- 
tizia in  un  giornale,  un  ar- 


insednolbile,  ag.  Da  non  po- 
tersi sedurrà.  [zio. 

Insegna,  (.  Contrassegno,  Indi- 

lnsegn=are,  tr.  —  niio.  Am- 
maestrare. i|  — ato ,  p.p.  !  Am- 
maestrato. I|  Scienziato.  '  — i- 
▼ele ,  ag.  Che  dòcilmente  ri- 
ceve gl'insegnamenti. 

insegrnlta^mento ,  m.  Inse- 
guimento. Il  -re,  tr.  Seguitare. 

inseliola^re  ,  tr.  Selciare.  ; 
— to,  m.  Selciato. 

inselTarsi,  in.pr.Divenìrselva, 
créscere  come  gli  àlberi  della 
selva.  [av.  Insième. 

lnsèmbr=a,  -e   e   -emente, 

Insemltarsl,  rifl.  Stradarsi. 

Insèmora,  av.  Insitme. 

Insemprarsi,  rifl.  Kternarsi. 

Insenare,  tr.  Riporre  in  seno. 


i;  rifl.  Curvarsi  a  nSo  seno.  |: 

ttg.  Avere  a  mente. 
insenata,  t.  Seno,  di  mare. 
insenna=re,  tr.  Dar  senno.  || 

-to,  p.p.  e  ag.  Senza  senno. 
Insensibile,  ag.Impercettibile. 
Insenst^'tlvo ,   ag.   contr.   di 

Sensitivo.  Insensibile.!!  -TO,  ag. 

Che  non  à  sènso. 
InsenssaUtà,   f.   astr.   d' In- 

sensuale. 

insep^oltnra,  t.  contr.  di  Se- 
poltura. I,  -ulto,  ag.  Insepolto. 
inserenare,  tr.  Rasserenare. 
inserire ,    tr.    Innestare  ,    di 

piante. 
inserpentl=re,  in.  Invelenire, 

Arrabbiar  com'  un   serpènte,  i 

-to,  p.p.  e  ag.  [sèrpe 

Inserplre,    tr.   Convertire  in 
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INSERVIBILE 
tieolo.  1  -èrto,  ag.  slnc.  d'In- 
serito. Di  documenti,  tetterà 
—  nelV  artìcolo.  \\  sost.  Tntte 
le  carte  e  documenti  che  ri- 
ga&rdano  un  affare.  È  arrivato 
V—  relativo  alla  enu/a. 
Inservibile,  ag.  [da  in  non 
e ....].  Che  non  può  servire.  Og- 
getto, Libro  —. 
laserrliiite,  m.  [dal  It.  insèr- 
Ilo].  Chi  attènde  a'  servizi  più 
ùmili  in  un  istituto  o  sim.  Re- 
golamento per  gl'inserviènti. 
Inserzione,  f.  L'inserire. 
ineett=loida,  -ioidi,  ag.  Di 
composizioni  e  sostanze  che 
servono  a  distrugger  insètti 
nocivi  0  fastidiosi.  Rimèdi 
Il  -ivoro,  ag.  e  s.  T.  st.  nat. 
D'animali  che  si  cibano  d' in- 
sètti. 

lns=ètto,  m.  [dal  It.  inaée.tiiìn 
(inseeo,  tagliare  ;  perché  di  còr- 
po stretto)].  Animaletti  inver- 
tebrati di  moltissime  spècie. 
Insètti  eoll'ali,  senz'ali.  |{  flg. 
Domo  da  nulla.  i| -ettoloffla, 
f.  [da  insètto  e  logos  discorso, 
trattato].  T.  st.  nat.  La  parte 
che  tratta  degl'insètti,  y  -etto 
Ugloo,  -ettològriol,  ag.  T. 
st.  nat.  Che  concèrne  l'inset 
tologia.  '|-ettòl0|ra,-ettAl0' 
grl,  m.  T.  scient.  Chi  proféssa 
insettologia. 

ins=idia ,  f.  [dal  It.  insidia] 
Inganno  teso  per  far  danno 
altrui.  Insidie  diaboliche,  te- 
nebrose. Superare ,  Klttdere, 
Schivare  le  — .  ||  -idlare  ,  tr. 
Tènder  insidie.  Il  -idlatore, 
-idiatrioe,  verb.  Pèrfidi  — 
all'  onestà  delle  ragazze.  ||  — t- 
dioaunente,  av.  da  Insidioso. 
'I  -idtoso,  ag.  Che  tènde  insidie, 
Pièno  d'insidie.  Uomo  —.  In- 
vito, Dono  — . 

insième,  av.  [dal  It.  in  e  si- 
mili insième].  Che  ìndica  unio- 
ne, compattezza.  Partirono 


tnaerrare,  tr.  Serrare. 

lns=ertare,  tr.  Inserire.  :|  In- 
tèssere.  ;|  in. pr.  Unirsi.  ||— èrto, 
ag.  Innestato.  ||  m.  Innèsto. 

Inservi^ènte,  ag.  Che  serve. 
I  -fflato,  ag.  Che  volentieri 
fa  servigio. 

insèsso,  m.  Semicùpio,   [seta. 

insetare,  tr.  e  rifl.   Coprir  dì 

inset=are,  tr.  Innestare.  <i  -a- 
tnra.f.  Innestatura.!|-azione, 
f.  L'insetare.  Il  -ire,  tr.  Inne- 
stare. 1  inseto,  m.  Innèsto. 

insldi-aate,  m.  Insidiatore.  ] 
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.S'Oli  sèmpre  —.  ||  Nello  stesso 
tèmpo,  pers.  o  còsa.  Qualità 
buone  e  eattive  die  si  trovano 
—  nella  stessa  persona.  ||  — 
a...,  con...  In  compagnia  di.  |l 
T,  leg.  Insième  e  in  sòlidum. 
Dì  due  0  più  persone  che  s'ob- 
bligano in  solidarietà.  ||  L'  on 
coll'altro.  Voleva  pacificare 
quei  fratèlli.  i\  TutV—  e  Tt»«j 
— .  In  una  vòlta.  Tiri  via,  me 
li  darà  tutti  — .  ||  Xetter 
Congegnare  ricomponendo  or- 
dinatamente. Il  Di  denari.  Ave- 
va messo—  gualche  centinaio 
di  lire.  Il  Ritornare  o  Tornare 
insième,  in  compagnia.  Que' 
due  spòfi  »'  èran  divi/i  :  ora 
son  tornati  —.  ||  D'insième.  V- 
sHrd'—.  Levdrd'—.<,\  sost.  L'in- 
sième. L'—  è  quello  rjie  de- 
cide. Il  avverta.  Tutt'insième. 
TutV—  è  un  bèi  lavoro. 

insigne,  ag.  [dal  It.  insignis 
(in  e'signum)].  Di  prègi  sin- 
golari, grandi. 

inslgrnifloante,  ag.  [da  in  non, 
e...,J.  Che  non  à  importanza. 
Un  nùmero  —.  Perdita  — .  1| 
Che  non  dice  nulla.  Senz'espres- 
sione. 

Inslgrnire,  tr.  [dal  It.  insignire 
(in-^ignis)].  Rènder  insigne  con 
titoli  d'onore. 

Insijpiorlre,  in.  e  rifl.  [da  in 
e  sigttore].  Diventar  signore. 
Il  Diventar  padroni.  S'insigno- 
rirono della  città. 

insino.  T.  fino. 

lnslna=àbUe,  ag.  Che  non  si 
può  insinuare.  ||  -abilità,  f. 
astr.  non  com. 

lnkinna=re,  tr.  [ind.  insinuo: 
dal  It.  insinuare].  Metter  den- 
tro a  pòco  a  pòco.  —  un  ve- 
leno, un  rimèdio  nel  sangue. 
1  Anche  e  più  com.  flg.  —  eat- 
tivi consigli.  |j  Di  pers.  Métter- 
gli nell'animo  un'insinuazione. 
Si  vede  che  lo  insinttàvano.  ì 


-èvole,  ag.  Atto  a  insidiare. 

lnslèm=e,  av.  Egualmente.  I| 
A  pòco  — .  A  pòco  per  vòlta.  | 
Ad  — .  Vicendevolmente.  .  — e- 
mente,  av.  Insième.  ;i-l,  av. 
Insième. 

insieparsi,  in.  pr.  Nascóndersi 
nella  sièpe. 

insino,  av.  —  a  (—  i).     [pido. 

Insipidire,  in.  Diventare  insì- 

Inslplènzia,  t.  Insipiènza. 

insiplilare,  tr.  V.  inzlpiUare 

insistènsia,  f.  Insistènza. 

insistere,  tr.  Star  sopra. 


QfSOFFERÈNZA 
rifl.  L'acqua  che  s'in.Hnttaper 
qxiesti  condotti.  ||  flg.  Cercano 
d'insinuarsi  nelle  famiglie.  1 
-nte,  p.pr.  e  ag.  Manière,  Pa- 
ròle — .  Persona  — .  |;  -xioae, 
f.  L'insinuare  e  L'insinuarsi. 
;i  flg.  Fare  delle  —  maligne.  J 
T.  rett.  Discorso  che  prepara 
l'animo  dell'ascoltatore  a  una 
còsa. 

insipid^amente,  av.  da  Insi- 
pido. Il-ezsa,  f.  astr. 

insipido,  ag.  [dal  It.  iniipidua 
(in  non,  e  sàpidus)].  Che  non 
sa  di  nulla  ;  è  senza  sapore. 
Bròdo,  Frutte  —.  ||  flg.  Di  per- 
sona. Com'è  —  ne' suoi  di- 
scorsi !  Bellezza  — . 

insipidente,  ag.  [dal  It.  inji- 
pièntem  (in  non,  e  sàpMn»i]. 
Persona  sciòcca  e  ignorante.  ;' 
-èntemente,  av.  ||  -ènsa, 
f.  astr. 

inslstènsa,  f.  L'insistere. 

ins=lstere,  in.  [dal  It.  in«i- 
stere].  Di  chi  ritorna  con  osti- 
nazione 0  indiscretezza  a  bàt- 
tere sopra  un  argomento.  — 
in  un'affermazione  o  dichia- 
razione, in  tina  domattda,  in 
una  scti/a.  I|  -latènte,  p.pr. 
e  ag.  Preghière  — .  ||  -Istlte, 
p.p.  e  ag. 

insito  e  insito ,  ag.  [dal  It 
in»i7u«i  (insero)].  T.  lett.  In- 
gènito. 

lnsoaT=o,  ag.  [dal  It.  insuavis: 
da  in  non,  e  ....],  contr.  di  Soa- 
ve. Il  -ita,  f.  astr. 

lnsool=àblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  Bòthe  di  stare, 
di  ridursi  in  saciet&  civile.  . 
-abiUtà,  f .  astr.  ||  -abllaaen- 
te,  av.  il  -ale,  ag.  [da  in  non, 
e....].  D'uno  che  non  ama  la 
società. 

insodlsfbtto ,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  sodisfatto. 

lnsoff=erènxa,  f.  [da  in  non, 
e  ....],   astr.    d' Insofferénte,  i 


insi=tare,  tr.  Innestare.  i|  — ta- 
toro,  -tatrioe,  verb.  Che  in- 
nesta. Il  -te,  ag.  Innestato, 
m.  Innèsto  a  spacco.  '|  — zlene. 
f.  Innèsto.  [bile. 

InsmorzàMle,  ag.  Inestingni- 

insoooorso,  ag.  Privo  di  soc- 
corso, [fribilmeste. 

insofllsribilniente,  av.  Insof- 

insodllare,  in.  Soffiare.  |i  Stu- 
rare aiuto,  pràzia  divina. 

linsoMoiènte  e  der.,  ag.   In- 
sufficiènte, [nbile. 

linsofagrnràbUs,  ag.  Non  fixn- 
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INSOLAZIONE 
— rlMIe,  ag.  Che  non  pad  sof- 
frire, sopportare.  !|  Che  non  si 
può  soffrire.  Il  -riblUtà,  f .  astr. 
Il  -ribUmente,  av.  Recitare, 
Cantare  — . 

Imaoluloae,  t.  [da  (n  e  sole]. 
L'azione  del  sole  sn  persona 
che  c'è  molto  esposta. 

lnaol=4Bt«,  ag.  e  s.  [dal  It. 
inaoUntem  (in  non,  e  3óleoi\. 
Di  pers.  che  uja  tèrmini  non 
rispettosi  vèrso  i  snperiori.  i| 
— èntemente,  av.  i|-«atlre, 
CJare  atti  e  mòdi  villani.  — 
uno.  Maltrattarlo.  Il  — entone, 
accr.  d'Insolènte.  ||  -Aasa,  t. 
astr.  La  sua  —pM»a  ogni  li- 
mite. Quanta  insolenza!  Sca- 
gliare insolènte. 

iBsoUkre  e  Inzolfare  tr.  [t'n- 
zolfo:  da  in  e  zolfo].  Dar  lo 
zolfo.  —  le  viti. 

InsAUtamente,  av.  da 

InaòUto,  ag.  [da  in  non,  e ....]. 
contr.  di  Sòlito. 

Inaolllr*,  tr.  e  in.  [da  in  e 
sòllo].  T.  lett.  non  com.  Far 
sòUo,  Diventar  sòllo. 

lBaol=ùbUe,  ag.  [da  in  non 
e  ....].  Che  non  si  può  sciòglier 
nell'acqua.  Sale  —.  ',]  Ag.  Che 
non  si  può  risòlvere.  Questione 
— .  Il  -nbUmente,  av.  \\  -abi- 
lità, i.  astr.  il  -sto,  ag.  lett. 
Non  sciòlto,  Non  risòlto.  Pro- 
blèma — . 

lasolv=èiite,  ag.  [da  in  non, 
e  ....1.  T.  leg.  Che  non  è  sol- 
vènte. Il  -ènza,  f.  astr. 

laaoniiiui[da  int....],  avverb. 
come  conclusione  e  riassunto. 
/n«omrna  che  decidete? 

laaommerrlbUe,  ag.  [da  t'ii 
non,  e ....].  Che  non  si  può 
sommèrgere. 

Ina^Anne,  ag.  [dal  It.  insòm- 
nis  (in  e  sòmmis)].  Senza  po- 
ter dormire.  Di  tèmpo.  Xòtti—. 
!l  -4aiila,  f.  Il  non  poter  dor- 
mire. 


laaonettàblle,  ag.  Che  non 

si  p  lò  soggettare. 

lBao(;a«ral,  in.  pr.  T.  mont. 
Sognare.  l|  Immaginarsi  falsa- 

iBSopio,  m.  Sogno.      [mente. 

laseloure,  tr.  Solcare. 

Inaol^Ante ,  ag.  Insòlito.  „  Di 
chi  offènde  il  giusto  e  l'onèsto, 
n  — enteffiriare,  in.  Far  l'in- 
solènte. Il -Ansia,  f.  Insolènzà 

InaoUare,  tr.  lusollire.  '|  fig. 

laaòlvere,  in.  pr.  Risòlversi. 

Inaonare,  tr.  Sonare. 

laseaaara,  tr.  Indùr  sonno. 
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lna9pport=àblle,  ag.  laa  tn 

non,  e....].  Da  non  si  poter 
sopportare.  Imposte,  Manière 
—.  Perno  — .  Il  -abilmente,  av. 

Inaerdlre,  in.  [da  in  e  sordo]. 
Diventar  sordo. 

tna=irfere,  tr.  [insorgo:  da 
in  e  ....].  Levarsi  contro.  f!ór- 
gere  contro  la  barbàrie.  ',',  — 
per  la  libertà.  Il  Di  còse.  Guèr- 
ra elle  insorge,  l;  Di  difllcoltà, 
dubbi  e  sim.  '|  -oryinte,  p.pr. 
-ordimento,  m.  Atto  dell'in- 
sorgere. Il  -orto,  p.  p.  e  ag.  Pò- 
poli insorti  contro  i  dèspoti. 

InaormontàbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....J.  Che  non  si  può  sor- 
montare. Difflnoltà  — . 

Inaoapettlre,  tr.  [da  in  e  so- 
spètto]. Metter  in  sospètto.  | 
rifl.  Prènder  sospètto.  I!  rifi. 
S'insospettisce  di  nulla. 

InaoatenlbUe,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Che  non  si  può  soste- 
nere. Il  sost.  Sostenere  V—. 

Inaof  yare,  tr.  e  rifl.  [insano: 
da  in  e  sono].  Rèndere  e  Rèn- 
dersi sojjo.  Solamente  di  còse 
morali.  —  la  pròpria  dignità. 
S'insolcano  nelle  calfinnie. 

lnaper=àblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Che  non  si  può  sperare. 
Il  -atamente ,  av.  non  com. 
da  Insperato.  ;i  -ato,  ag.  Non 
sperato,  Inaspettato.  Soccorso, 
Vincita  — . 

lnape=ttore.  V.  lapettore.  l 
-Siene.  V.  lapeslene. 

Inaplràblle ,  ag.  Che  si  può 
inspirare. 

lnaplra=4e,  tr.  [dal  It.  inspi- 
rare]. Introdurre  artificialmen- 
te ària  nei  polmoni  d'un  altro. 
1  Per  Aspirare ,  dell'  ària  che 
facciamo  entrare  per  la  bocca, 
non  com.  li  Per  gli  altri  sign. 
V.  laplrare  e  der.  ||  -stòne, 
f.  L'inspirare.  L'inspirazione 
delle  piante  che  assorbono  os- 
sigeno.. 


INSUDICIARE 

inat=àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  stàbile.  || -abilità, 
f.  astr.  I,  -abilmente,  av. 

lnataUa=re,  tr.  [dal  basso  It. 
installare  (in  e  stallusi].  In- 
sediare. 'I  -alene,  f.  non  com. 
Insediamento. 

lnatane=àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  stanca  mai. 
I  -abilità,  r.  astr.  i  -abU- 
mente,  av.  [In.«istere. 

laatare,  in.  [dal  It.  instare]. 

lnatanra==re,  tr.  [ind.  instau- 
ro :  dal  It.  instauro  (in  e  stau- 
ro:  sto)].  T.  lett.  Iniziare  un 
movimento  felice  di  còse  che 
portino  a   pròspero  succèsso. 

—  la  civiltà,  la  libertà.  <  -to- 
re,  m.  T.  lett.  da  Instaurare. 

—  del  diritto.  ]|  -sione,  f.  L'in- 
staurare. 

InaterlUre,  tr.  e  in.  [da  in 
e  ....J.  Far  diventare,  Diven- 
tare stèrile. 

InatUIare,  tr.  [da  tn  e  ...1. 
Procurar  d' infóndere  quali  ti 
stilla  a  stilla. 

Inatltnlre  e  der.  V.  latltnlre. 

InatoUdlre,  in.  non  com.  [da 
in  e  ....1.  Diventare  stolido. 

Inaà,  av.  [da  in  e ....],  contr. 
d'Ingiù.  Tirare  insti.  V.  an.  'j 
prop.  Sn. 

lnanbor<Unat=amente,  av.  da 
Insubordinato.  [[  -essa,  f.  aslr. 
da 

Inanbordlna^to,  ag.  e  s.  [da 
in  non,  e  ....\  Chi  non  rispetta 
l'autorità.  I,  -Siene,  f.  L'ès- 
sere insubordinato. 

InaneoAaao,  m.  [da  in  non, 
e  ....].  Cattivo  étito  d' un'  im- 
presa. La  commèdia  di  ieri- 
sera  fu  0  ebbe  un  vero  — . 

Inandlotare,  tr.  [ind  insftdi- 
eio  :  da  in  e  sùdicio].  Far  sùdi- 
cio, li  —  t  ginòcchi  davanti  a 
vno,  a  una  còsa.  Prosternarsi 
servilmente.  Il  rifl.  Ti  sèi  tutto 
instidieiat  >. 


Inaonte,  ai;.  Che  non  nuoce. 

lnaopport=àblle ,  ag.  Impa- 
ziènte. I  -Avole,  ag.  Insoppor- 
tàbile. 

Insoslàblle,  ag.  Insociàbile. 

tnsoyslre,  in.  Insojjare. 

Inap^aTfere,  tr.  Sparger  so- 
pra.'!-arte,  p.p.  e  ag. 

InapAr^ere,  tr.  Aspèrgere. 

lnapesa=amento,  m.  Conden- 
samento. Il  —are,  in.  Diventare 
spes."iO,  dcu.s».  !  — ato,  p.p  i 
ag.  -Ire,  tr.  e  in.  pr.  Con- 
densare. 


Inapiramente,  m.  V.  laplra- 
mente. 

Inapentàneo ,  ag.  contr.  di 
Spontàneo.  fstabilita. 

lnatablllt=ade ,  -ate,  t.  In- 

Inatellarai ,  riti.  Ornarsi  di 
stelle. 

Instradare,  tr.  Stradare. 

Inatrarre,  tr.  Tòglier  via.  Se- 
parare. 

inanave  e  der.  ag.  Insoave. 

lnanold=are  e  -Ire,  tr.  Insu- 
diciare. 

Inandare,  in.  Sudare.  Iiisu- 


Dlgltlzed  by 


Google 


■T?^ 


INSUFFICIÈNTE 

laanfllol=ènte,  ag.  [da  in  non, 
e  ....]  Che  non  basta  al  biso- 
gno. Il  -intemente ,  av.  Il 
-ènm,  f.  astr. 

laanfOiUre,  tr.  [dal  It.  innuf- 
/lare  (in  e  ....)]•  Inspirare.  '| 
flg.  Soffiare;  di  suggerimenti. 
Il  — zlone,  t.  L'insufflare. 

Insulare,  ag.  [dal  It.  inaulari» 
(Insula)].  Da  isola. 

laaias^àfglne,  f.  astr.  da  In- 
sulso. Di  pers.  e  còse  che  si 
riferiscono  all'intelligènza.  Il  Di 
futilità.  Il  -amante,  av.  da 

Inaolso,  ag.  [dal  U.  inaulsus 
(in  non,  e  aalstis)'].  Che  non  & 
sapore.  ìlele.  Ministra  — .  || 
fig.  Uomo,  Discorso  — . 

Insnlt^are,  tr.  [dal  It.  tn«t<{- 
tare  intens.  d' insilire  (in  e 
sàlio)  saltar  su].  Fare  insulti. 
Kon  fa  che  —.  \\  -ante,  p.  pr. 
e  ag.  Paròle ,  Manière ,  Atti 
insultanti.  ||  -atore, -atvloe, 
verb.  Il  -o,  m.  Atto  o  Taróla  di 
grave  offesa.  Crxtdèle,  Atrore 
— .  Fare  —.  Sopportare,  Sof- 
frire u»»  — .  Il  T.  med.  Accèsso 
di  male  intermittènte.  —  ner- 
vosi. Un  —  di  tosse. 

lnanper=àblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  superàbile.  Costan- 
ta  — .  i;  -abUltà,  f.  astr.  I| 
-abilmente,  av.  —  robusto, 
rtdieolo,  vano. 

Insnperblmento,  m.  L'insu- 
perbire. 

Insuperbire,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  supèrbo].  Rènder  supèrbo.  La 
lòde  l'insuperbisce. 

Insnrreslene ,  f.  [dal  It.  tn- 
svrrectiònrm  (insurgo)].  L'a- 
ilone  dell'insorgere.  Insurre- 
zione domata,  reprèssa. 

Insnsslst=inte ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].   Ulie  non  sussiste, 
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f'he  non  à  fondamento.  1|  -èn- 
sa,  f.  astr.  —  di  reato,  di  ra- 
gioni, d'aceufe. 

Intabaccare,  tr.  Insudiciare 
di  tabacca.  Ài  intabaccato  tut- 
to it  sopràbito. 

lntabarrar=e  e  -si,  tr.  e  rill. 
[da  in  e  tabarro].  Avvòlgere 
e  Avvòlgersi  nel  tabarro. 

tntaoo^blle,  ag.  [da  intac- 
care]. Che  può  èsser  intaccato. 
Il    «mente,  m.  L'intaccare. 

lntaoo=are,  tr.  [da  in  e  taeca]. 
Fare  una  o  più  tacche.  À  in- 
taccato il  tavolino.  Il  Fareinav- 
Tertitamenteun  piccolo  tàglio. 
Il  Di  male,  Estèndersi  Uno  a 
un  puntj  pericoloso.  Un  càn- 
chero che  gli  à  intaccato  l'osso. 
À  D'una  data  ròba,  Manimét- 
tere, i;  Di  denaro  e  slm.  Non  à 
voltilo  —  guella  somma.  \,  flg. 
—l'onore,  la  reputazioned'tina 
persona.  Offènderla  con  mal- 
dicènza. Il  -atara,  f.  L'intac- 
care e  II  sejno  che  ci  rèsta. 

lnt=:«KU>r« ,  tr.  [da  in  non, 
e....].  Scolpire  in  legno  o  Far 
incisione  su  rame,  piètra,  osim. 
<\  assol.  Scolpire  in  legno.  ' 
-afflato,  p.p.  e  ag.  h  -affUa- 
tore,  -aslliitrloe,  verb.  da 
Intagliare.  l|  -4|rUo  (pi.  infil- 
ati), m.  L'arte,  11  lavoro  e  L'ù- 
pera  intagliata.  Intagli  finis- 
simi. 

Intanarsi,  rifl.  [da  i»  e  tana]. 
Ficcarsi  come  in  una  tana.  ; 
flg.  Di  pers.  Andarti  in  posti 
racónditi,  non  si  sa  dove.  Dove 
diàvolo  si  sono  intanati? 

intanfire,  in.  [da  in  e  tanfo]. 
Pigliar  di  tanfo. ,  Hg.  Di  pers. 
sémprechiusatra  quattro  mura. 
A  «rf l'omo  a  far  quattro  passi: 
che  volete  —  qui  ? 


dare  una  còsa.  Alfaticàrvisi 
attorno. 

Insnito,  ag.  Insòlito. 

Insnetùdlne,  f.  contr.  di  Con- 
suetudine. 

InsafBoincla,  f.  Insufflcènza. 

lnsnnr«^U'*>  *'''  Assoggetta- 
re, Soggiogare. 

Insnltaslone,  f.  Insulto. 

lnsnperb=are  e  -lare,  in.  In- 
superbire. 

Insùrf  ere,  in.  Insorgere. 

lnsaS*rsl ,  in.  pr.  Inalzarsi . 
Andare  all'insA. 

Insnsarrare,  tr.  Sussurrare. 

InSvefUivole,  ag.  Da  nun  pu 
tersi  Svegliare. 

Intabaccare,  tr.  Fare  innamo 


rare  fòrtemente.  I|  rifl.  Ingol- 
farsi in  una  còsa. 

lntacc=aoohlare  ,tr.  Intacca- 
re leggerni.  '  -e,  m.  Intac-ca- 
tura.  Il  flg.  Offesa,  Pregiudizio. 

lnt=a|rlll^nra,f.  Intagliatura. 
I  -afUamento,  m.  L'inta- 
gliare. Il  -af  Uttre,  tr.  Far  ta- 
gli. ;;  Tagliare.  |  -afllato.p.p. 
flg.  Cosi  lén  intagliato  di 
mèmbra  [tagliato].  ||  Tagliuz- 
zato. Il  m.  Intaglio.  ||  -agUa- 
tara,  f.  L'intagliare,  Intaglio 
'  -àirllo,  m.  l'rufllo.  ;;  Dise- 
gno, ornato  d'abiti.  1,  -«fUaz- 
zare,  tr.  Tagliuzzare. 

tntalentare,  in.  Venire  in  gran 
desidèrio. 


INTASALE 

Intangr^lblle,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  toccare. 
Il  Inviolàbile.  È  diventata  f.t- 
mosa  Rotna—.  'l-lbllttàtf .astr. 

lntant>=o  [da  in  non ,  e  ....;. 
av.  che  Indica  un'operazione 
che  succède  nel  tèmpo  stessa 
d'un' altra  esprèssa  o  sottin- 
tesa. Intanto  ditemi  com'an- 
daron  le  còse,  il  Intanto  che  e 
Intantoehé.  Nel  tèmpo  che. 

latarlamento,  m.  L'intarlar.-. 

lntarl=are,  in.  [da  in  e  tarl'i  . 
Del  legno  roso  dal  tarlo.  Lr- 
gno  non  stagionato  che  im- 
barca e  intarla  e  crèpa  facil- 
mente. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Dènti. 
Armadi  — .  ||  fig.  Di  pers.  vèc- 
chia e  cagionosa.  I|  Xòbili  i"r- 
raWaM.  Il -atara,  f.  L'intar- 
lare. Il  La  pólvere  e  il  buco  che 
fa  il  tarlo  rodendo. 

lBtarm=are,  in.  [da  /»  e  tar- 
ma]. Èsser  roso  dalle  tarme.  L'- 
bii  che  intarmano.  ||  -«tara, 
f.  L'intarmare. 

Intarsl^are,  tr.  [ind.  tnWr- 
sio,  intarsi:  da  in  e  tarsili]. 
Fare  intarsi.  1|  flg.  —  eitationi 
nelle  pròprie  òpere.  ||  ato. 
p.p.  e  ag.  Pavimenti  —  di 
marmo.  ||  -atore,-«tora,-a- 
trloe,met.  Chi  lavora  d'intàr- 
sio. !!  -atara,  f.  L'intarsiaree  li 
lavoro  stesso.  L' —  è  un'iperj 
d'abilità  e  di  patiènsa.  ||  t«- 
t=àrBlo,  -arsi,  m.  Lavoro 
fatto  con  pezzetti  di  legno  o  altre 
matèrie  commessi  a  disegno. 
il  L'opera  stessa.  A  una  evi- 
lezione  di  pregévoli  intarsi. 

Intartarirsi,  in.  pr.  [da  in  e 
tàrtaro].  Ricoprirsi  di  tàrtaro. 

Intasamento,  m.  L'intasare. 
Un  —  del  condotto. 

Intascare,   in.    [ind.    tnlafo: 


IntalUre,  in.  Tallire. 

lBtam=are,   in.   Intaccare. 
-ato,  p.p.  e  ag.  Che  cominci.! 
a  èsser  putrefatto. 

lntambar=are,  tr.  Tambur&r- 
II  Denunziare.  ,|  —azione,  t 
Denunzia. 

Intamlnato,  ag.  Infamato. 

intanfhre,  tr.  Intanfire. 

Intanto,  a\.  Con  un  correla- 
tivo Inquanto,  Quanto,  I"' 
qtMnto.  H  Intanto  come.  Tant  > 
quanto.  Il  Intanto  che.  Talmen- 
te che. 

lntarsl=amento,  m.  Intarsia- 
tura. Il  -are,  tr.  intrecciare.  Ji 
fili.  [care- 

Intassare,  tr.  Tèndere,  '^-ari- 
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INTASCARE 
da  in  e  taso].  Empiersi  di  taso, 
di  quanto  impedisce  il  corso  li- 
bero d'ancanale,coudotto,  ecc.  '] 
Del  naso  per  infreddatura.;]  -a- 
t»,  p.p.  e  ag.  Fauna  intasata 
La  fonte  è  — .  i|  -ator»,  (.  L'è.s- 
ser  intasato.  A  ass.  Anche  del 
naso.  Vn'—  noiosa. 
Intasoar*,  tr.  [da  in  e  tasft] 
He'terin  tasca.  ||  Specialmeiile 
di  denari.  Pensano  aintascire 
d"Ue migliaia.  U  ust.  Cerna d'—, 
le  lo  dico  io. 
intettv,  ag.  [dal  It.  intactus 
{in  non,  e  tango  toccare)].  Non 
toccato,  0  se  toccato  non  of- 
fesa. Il  Non  sciupato,  Non  ma- 
nomisso.  Fiasco  — .  Il  Tèrre  —. 
Campi  — .  Mai  lavorati.  ||  Che 
non  à  soffèrto  nessun  cambia- 
mento. Xieve  — .  Quadri  — . 
flg.  Intatto  l'onore. 
lateTOl=Mre,  tr.  [ind.  inta- 
volo: da  in  e  (<ifO/a].  Al  giòco 
degli  scacchi,  Ordinare  i  pèzzi 
in  principio  di  partita,  li  E  al 
giòco  stesso  per  Far  tàvola 
pòco  usato,  li  T.  archi.  —  una 
atanta.  Impalcarla  colle  tà 
volf .  I  flg.  —  questioni,  diseus. 
si >ut,  trattative.  Introdurre  su 
quelle  il  discorso.  Il  -ato,  p.p. 
e  ag.  Il  m.  Riparo  d'assi  a  un 
luogo.  Domani  buttan  giù  l'— 
a  quella  casa  perché  è  finita. 
il  — «tura,  f.  L'operazione  del- 
l'intavolare. Per  questa  —  ci 
vuole  molto  legname. 
integamar»,  tr.  [da  in  e  te- 
gatnej.  Metter  nel  tegame. 
inte|r=°èTrlmo[dal  It.  integèr- 
rimus],  snp.  d'Integro  o  Inte- 
gro, l'omo.  Amministratore, 
Cittadino—.  '|-rale,ag.  D'una 
parte  che  non  può  mancare 
senza  offènder  l'insième,  i;  T. 
alg.  Oìleolo  integrale.  Che  trat- 
ta delle  integrazioni;  contr.  del 


intATOUare  ,  tr.  Registrare 
sulle  t&vole.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
,1  Di  vento.  Il  Dipinto  in  tàvola. 

lnt«sr=aiDemt« ,  av.  Intera- 
mente; di  nùmero.  Il -ato,  ag. 
Compito,  il  — Izla,  f.  Interezza, 
Integrità.  ,  Integro,  ag.  Di 
còsa.  Intero.  ',  Di  nùmero.  I,  Cul- 
l'In.  I  Col  Di.  [sul  telaio. 

Intelaiata,  f.  Il  méttere  la  tela 

Infeudare,  tr.  Attelare.  i -ato, 
p.p.  e  ag.  Schierato. 

lBt«U=ettlbUe,  ag.  Che  à  la 
facoltà  il  lU'intelIigénza.  '|  — «t- 
Uva,  t.  La  facoltà.  |— ettlvo, 
ag.  Intelligènte.  ',  Fatto  o  Detto 
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Differenziale.  ;'-ralnkente,  av, 
da  Integrale.  ;.  -ramante,  av, 
da  integro.  I -«uro  i  integro), 
tr.  Rènder  compiuto.  Integra- 
re le  fórse,  le  cognizioni,  li  T. 
alg.  —  un'equazione.  Eseguire 
l'integrazione,  l-ramte,  p.pr 
e  ag.  Che  è  o  si  considera  parte 
essenziale.  Còrpi  —.  i|  -razio- 
ne, f.  L'integrare.  —  d'un  Par- 
lamento, il  T.  mat.  L'operazione 
invèrsa  della  differenziale. 
-rltà,  f.  astr.  d'Integro.  !|  Di 
còsa  che  non  à  soffèrto  danni 
violazione,  pregiudizio. 

Integro  e  Integro,  ag.  [dal 
It.  integer].  Di  pers.  pròba  e 
giusta  a  tutta  pròva.  Uomo, 
Giùdice,  Amministratore  — 

Integomento,  m.  T.  anat.  V. 
tegminento. 

lntelal=are,  tr.  [ind.  intelaio, 
intelai:  da  in  e  telaio].  Met- 
ter sul  telaio.  —  la  tela,  il  D'af- 
fari, più  com.  Intavolare.  Il  -a- 
tnra,  f.  Atto  e  Effètto  dell'in 
telaiare.  V  —  della  facciata 
della  cattedrale.  ||  T.  legn.  Os- 
satura, Unione  di  divèrsi  pèzzi 
di  legname.  —  d'un  ponte  di 
legno. 

Intellettivamente,  av.  da 

Intellettivo,  ag.  T.  liloS.  Che 
à  facoltà  d'intèndere.  Ànima, 
Potènza,  Virtù  — . 

Intell^ètto,  m.  [dal  It.  Intel- 
lèctus  (intèllegoi].  Potènza  o 
Facoltà  d'intuire  le  idèe.  L'- 
umano. i|  Intelligènzasuprèraa, 
Ingegno.  Fòrza,  Vigore  d' — . 
Uomini  di  grande  —.  I|  -et- 
tnale,  ag.  Che  è  dell'intellètto, 
riguarda  l' intellètto,  natura 
—.  ;i  -ettnaUtà,  f.  astr.  i, 
-ettnalmente,  av.  da  Intel- 
lettuale. Il  -Igènte.  ag.  Che 
intènde  molto.  Dònna,  Bam- 
bina —.  '„  Che  dimostra  intelli- 


INTEMPESTIVO 
gènzn.  Fàccia,  Vi/o,  Òcchi—. 
:•  —  di....  Che  s'intènde  di  quella 
còsa,  Che  è  competènte  a  giu- 
dicarne. Il  -Igèntemente,  av. 
:  -IgentUalmo,  sup,  d'Intel- 
ligènte. I,  -Iginza,  f.  Facoltà 
d'intèndere.  L'—  umana.  Sri- 
luppo  dell'—.  Gradi  dell'—. 
Ragazzo  pièno  d'—.  \\  L'—  in- 
finita. La  suprèma  — .  Dio.  fl 
T.  eccl.  Le  intelligènze  celèsti, 
soprannaturali.  Gli  angeli.  || 
Nelle  operazioni,  L'usare  il  cri- 
tèrio per  gli  opportuni  miglio- 
ramenti. Lavora  con  molta, 
con  pòca  — .  E  anche  Abilità.  |j 
Di  buona  relazione,  d'intesa, 
fra  persone.  Xon  c'è  mai  stata 
—  fra  loro.  i|  -If^bUe,  ag.  Che 
si  può  intèndere  facilmente.  || 
-Iglbllltà,  f.  astr.  ||  -IglbU- 
mente,  av. 

tntemerat^a,  f.  [da  intemera- 
to]. Eccessiva  e  improvvisa  ri- 
prensione a  pers,  ||  Discono 
lungo  e  tedioso.  Il  -amente, 
av.  da 

Intemerato,  ag.  [dal  It.  t»<e- 
meratiis  puro,  senza  màcchia]. 
Di  pers.  senza  màcchia.  Scrit- 
tori intemerati. 

tntempe=rante ,  ag.  [dal  It. 
intemperantem].  Che  non  sa 
temperare  le  pròprie  vòglia. 
Il  -rantemente,  av.  ||  -ran- 
za ,  f.  astr.  d' Intemperante. 
Peccati  d' —.  :| -ratamente, 
av.  da  Intemperato. 

Intempèrie,  f.  [dal  It.  intem- 
pèries  (in  non,  e  tempèriesj], 
indecl.  Cattiva  stagione.  Ripa 
rare  dalle  intemjièrie. 

Intempeatlv=amente,  av.  da 
Intempestivo,  li  -Ita,  t.  astr. 

Intempeatlvo,  ag.  [dal  It.  in- 
tempestirus  (in  non,  e....)].  Che 
non  è  opportuno.  Aiuto,  Con- 
sigli — . 


con  intelligènza.  |i  — itto,  m. 
Concètto.  Il  Intelligènza.'  Sènso 
d'un  intero  discorso. ,,  p.p.  del 
lat.  Intelligere,  Inteso,  l  —at- 
tore, -attrloe,  verb.  d'Intel- 
ligere.  | 

lnteU=ezlone,  f.  Azione  e  Atto 
dell'intellètto.  ;i  -Igènza,  f.^ 
Sènso.  1;  Artifizio  ,    Cautela. 
-Igere,  tr.  Inti-iidcre.  i, -Igl-' 
bUa,  ag.  Intelli&:èute.  1 

Intemerata,  f.  Opuraziono  lun- 
ga e  tediosa,  i  Orazione  a  Ma- 
ria, l'iunga. 

tntempellaTe,ir.  Mandare  alla! 

Intemp=erare, tr.  Temperare.' 


'I  rid.  Mitigarsi,  i  -aratura, 
f.  Intempèrie.  ;  —irle,  f.  .41te- 
razione  della  co&tìtuziune  na- 
turale, 

Int^endaoehlare ,  i»,  spreg. 
d'Intendere.  — endàoohlo,  m. 
Un  ]  ó*d'int<>n<linie:ito.  !1  — an- 
danza,  f.  luten<le.iza.  — en- 
déntemente,  av.  tOu  atten- 
zione, ('on  intellipènza.,,— en- 
dènza,f. Intelligenza.  Amore. 
.Vniore  di  dònna. ,  1/  osrètto 
amato.  ,i  -inderò  ,  tr.  inten- 
di.<ine,  iutende.$$i.  Il  Slirare.  At. 
tèmlere.  '  m.  Inteso,  lutelh- 
gèuza,  còsa  d'accòrdo. 
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INTENDÈNTE 
Uitendaènte.  V.   Intindere. 

Il  -ènsa,  (.  L'intendènte  e  II 
personale  e  II  luogo  di  resi- 
dènza. Andremo  all'—.  —  ge- 
nerale. 

lnt=èBderei  tr.  [intèndo  ;  perf. 
intesi:  da  in  e  ....].  Capire, 
Comprèndere.  Intèndo  il  bène 
di  quella  proposta.  Vieènde 
«he  non  s'intèndono.  I|  Bene- 
detto ehi  t'intènde!  \\  Intèndo 
e  non  intèndo.  Il  Intèndo  bène. 
Non  c'intèndo  nulla.  ||  prov. 
Chi  più  intènde  più  perdona. 
I|  ass.  Tu  non  intèndi.  !|  Ca- 
pire il  significato.  Non  intènde 
Omero.  Il  Lèggere.  Non  intènde 
la  sua  scrittura.  ||  Di  lingue. 
Non  intènde  il  frane.eje.  \\  Di 
segni.  Ui  fece  un  gèsto  e  in 
tesi.  W  Avere  un'idèa  chiara.  — 
la  vera  libertà,  i  tèmpi.  Il  Del 
snoni,  Udire,  Sentire.  Strtt- 
mento  che  non  s'intèiide.  \\  In- 
tènder per  ària.  Sùbito.  Il  Non 
intènder  a  sordo.  Di  chi  è  lè- 
sto a  aderire  a  un  invito.  !' 
Oon  intenzione,  volontà.  In- 
tèndo parlarvi.  \l—  di....  Ri- 
ferendosi a  una  persona  o  c6sa. 
Non  intenderò  di  voi.  ||  Col 
vèrbo.  Intenderò  di  parlare  a 
lui.  Il  Intènderla  male.  Di  còse 
che  non  ci  persuadono,  e  ci 
fanno  andare  in  còllera  o  prèu' 
der  della  bile,  'i  Dare  ad  —  una 
eàsa  a  uno.  Persuaderlo  d'una 
còsa.  ;:  Fargli  crédere  una  còsa 
per  un'altra.  Glie  ne  danno  ad 

—  quante  ràgliono.  ||  Dar  ad 

—  lùcciole per  lantèrne,  i  Darsi 
ad  intèndersi.  Pensarsi,  Imma- 
ginarsi. 'I  Domanda  e  intèììdi. 
A  fòrza  di  domandare  si  sa.  ', 
JHrle  cnm"  s'intèndono.  Lam- 
panti. L<isciar.ii  o  Lasciare 
^.  La.sciàr capire,  parlando,  an- 
che quello  che  si  vorrebbe  fe- 
ii^r  celato.  ,  ElUt  m'intènde. 
Facendo  uu  complimento  al- 
l'altrui intelligèuza.  ,  Fare  — 


542 
a  uno.  Avvertirlo  per  mè||o 
di  tèrzi.  Il  Esprimendo  la  nò- 
stra suppoìizione  remissiva  o 
sicura.  Intèndo  di  non  distur- 
barri.  ||  0  come  rimpròvero.  /«- 
tenderò  d'aver  che  fare  con  un 
uomo.  Il  Di  còse.  Saperne  giu- 
dicare, Conóscerle  bène.  Ma  di 
che  s'intèndono  loro?  IH  po- 
litica non  se  n'intènde.  \\Te- 
cipr.  Intèndersela.  D*  affari , 
combinazioni.  'I  Intendètevipri- 
ma  tra  voi.  li  D'intesa  tanto  o 
quantosegreta.  Il  D'inclinazioni 
e  gnsti  conslmili.  I|  D'amore.  Il 
Intendiamoci,  intendiamoci  bè- 
ne. Sopra  un  punto  che  ci  piace 
venga  rischiarito.  :i  -endinte, 
p.pr.  e  ag.  Che  s'intènde.  È  — 
di  libri,  di  mùfiea.  ||  m.  Titolo 
d'alcuni  impiegati.  —  militare, 
della  Casa  reale.  !1  — «ndlmen- 
to,  m.  Intelligènza.  Perfezio- 
nare l'— .Molto— .'\  Intenzione. 
Vi  ammonisce  coli'—  di  gio- 
varvi. Il  -«uditore,  verb.  d'In- 
tèndere. —  di  vino.  Il  prov.  A 
buon  —  pòche  paròle.  |l  -«ao, 
p.p.,  ag.  Poe/ie  intese.  \,Bène—. 
Disposta  e  immaginata  e  con- 
dotta bène.  ||  Rimane  o  Rèsta 
— .  Di  patti  convenuti  sulla  pa- 
ròla. Il  Non  dàrsene  per  inteso. 
Non   occuparsene  per  nulla. 

intenebraatanto,  m.  L'inte- 
nebrare. 

InteBebrara,  tr.  [ind.  intene- 
bro: da  in  e  tenebre].  T.  lett. 
lig.  Offuscare.  Intenebrare  l'in- 
tellètto. 

tuteBerimanto,  m.  L'intene- 
rire. I!  flg.  Sentimento  di  tene- 
rezza, di  compassione  e  sim. 

iBtanertre,  tr.  e  rifl.  [da  in  e 
tènero].  Far  tènero.  Il  in.  Ilbac- 
calà  messo  nell'aeqtta  inte- 
nerisce, i;  Ma  pia  com.  al  flg. 
Commòvere  o  Commòversi. 

Int^ènaunanta ,  av.  da  In- 
tènso. Il  -enaltà,  f.  astr.  d'In- 
tènso. —  del  suono,  della  luce. 


latand^ivola,  ag.  Da  potersi 
intendere.  !|  -evolmente,  av. 
da  Intend*vole.  '  Da  potere  in- 
li'ndere  il  sènso.  ;  Con  infelli- 
eenza.  |!  .attentamente.  |  — 1-j 
mento,  m.  Sènso.  •  Intènto.  ' 
l/oKgetto  amato,  i  -ttlTO,  ag.' 
che  à  potènza  d'intèndere. 

iBteBebr=aTe,  tr.  Portare  tè-i 
nehre  in  sÌRn.  pròpri»,  'i  Dnn-i 
neggiarc  per  via  di  roraori  e 
di  peniVsse  senza  rottura.'  E 
con  rottura.    ||   -Ire,  in.    Em-' 


pirsi  ditènel-.re.  '  flg.  Offuscarsi 
l'intellètto. 

iBtana^lOBe,  f.  Pienezza  del- 
l'essere d'una  còsa  0  qualità. 
Tensione,  'i  Della   facoltà  del- 
l'Homo. I  -Ivo,   av.  Intensiva- 
mente. 

lat=ent»re,  tr.  Tentare.  '  -OB- 
tazlOBe,  f.  Azione  dell'inten- 
tare.  -entlvamente,  av.  du 
Intentivo.  alT.  a  Intènsamente. 
'  -OBtlTO,  ag.  Intento.  '  -èa- 
to,  ag.  Diritto,  In  linea  rètta. 


INTERAMENTE 
del  mòrbo.  \\  -oBalTameata, 
av.  lett.  da 

lateaalTO,  ag.  [dal  It.  inten- 
sivus].  Atto  a  dare  o  créscere 
intensità.  Il  T.  gramm.  Vèrbi—. 
Forma  — . 

latèaso,  ag.  [dal  It.  intènsus]. 
Sovraccàrico  di  fòrza,  d'efll- 
càcia.  Suono  intènso.  Caldo 
intènso. 

lateatàbUe,  ag.  T.  leg.  Che 
si  può  intentare.  '.'  Che  non  si 
pnò  tentare. 

iatéatameate,  av.  da  Intènto. 

lBt=entara,  tr.  [dal  It.  inten- 
tare (intens.  d' intèndo}].  Di 
càuse,  liti,  Promòverle.  —  un 
procèsso.  Il  -eatato,  p.p.  e  ag. 
Cdufa  intentata  per  dòlo.  . 
Non  tentato.  Nulii  lasciarono 
d'intentato  per  avxHarlo  bene. 
-entlaaimo,  sup.  d'Intènto.  | 
-iato,  ag.  [dal  It.  intintus]- 
CoU'ànimo  rivòlto  a  una  còsa. 
Uomo  —  al  bène  del  pròssimo 
e  suo.  Il  m.  L'oggetto  a  cui  l'uo- 
mo à  dirètta  la  sua  attenzione. 
Qual  èra  il  suo  —.>  Dùplite 
—.  Il  Coli'—,  Neil'—  di....  Col 
Une  specificato  dalle  paròle  che 
si  soggiùngono.  Coli'—  diper- 
suadervi,di  nòeerri.  Il  —•aste- 
Baie,  ag.  Che  è  nell'intenzione. 
'I  -eBSlonalmaate  ,  av.  da 
Intenzionale.  !|-«nslOB»to.  ag. 
Che  à  intenzione.  !|  Bine,  Male 
— .  Con  baone  o  cattive  inten- 
zioni. Il  -aasloaa,  f.  Dispoji- 
zione  dell'animo  e  della  vo- 
lontà vèrso  qualche  còsa  e  spe- 
cialmente di  raggiùngere  uno 
scopo,  e  indipendènte  da  que- 
sto. À  —  di  mutar  paefe,  di 
darsi  al  commèrcio,  di  mét- 
tersi a  studiare.  Viene  con 
cattive  — .  Segrete,  Manifèste 
— .  Il  Peccato  commesso  sema 
l'—.'.\  -ansloaAoota,  -oazie- 
BBOOa,  f.  dim.  peg.  Par  che 
abbia  delle  intentionueee. 

lateramaata,  accr.  da  Intero. 


1  sost.  i;  L'oggetto  dell'attec- 
zione.  i;  -iasa,  f.  aff.  a  Intel- 
ligènza, r  aff.  a  Intenzione.  *, 
L'intènto,  j  La  persona  amata. 
I  -eaxare,  tr.  Metter  in  ment». 
"  in.  Intèndere,  Avere  inten- 
zione. |,-«aslonara,  tr.  Dar* 
intenzione.  "  -aasiOBa,  f.  Tea- 
déiiza.  :;  Intelligènza,  Senso.  I 
Opinione. 

latepldlra,  tr.  Intiepidire. 

latarame,  m.  L'interiora  del- 
l'animale. 
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INTERCALARE 
Riformare  — .  Darai  —  a  una 
còsa. 

iiiteraal=are,  ag.  e  s.  [dal  It. 
interealaris  (intercalo)].  Vèrso 
che  si  ripète  dopo  un  cèrto  nù- 
mero d'altri.  Sonetto  eoli'—.  Il 
Paròla  o  Mòdo  che  uno  ogni 
tanto  ripète  discorrendo  o  scri- 
vendo. Brutto,  Noioso  inter- 
calare. Il  T.  astr.  e  stór.  1  giorni 
che  s'intercalano  o  int«rcalà- 
vano.  V.  il  vèrbo.  Il  Mese  — . 
Ai  Romani,  quel  che  s'aggiun- 
geva ne'  calendari  all'  anno 
lunare,  per  ragguagliarlo  al 
mese  del  sole.  ||tr.  [intercalo: 
dal  It.  intercalo].  T.  astr.  e 
stòr.  Aggiùngere  giorni  al  mese, 
o  mesi  all'anno  per  raggua- 
gliare l'anno  civile  alle  stagio- 
ni. :|  -astone,  f.  L'intercalare. 

lataroapèdlne,  f.  [dal  It.  l'n- 
tercapédinem  (inter  e  edpio)]. 
Intervallo  tra  due  tetti  o  muri. 

latero^idere,  tr.  e  in.  linter- 
eédo:  dal  It.  intercédere].  Far 
pràtiche  per  ottenere  prèsso 
qualche  potènte  grazie  e  sim. 
a  uno.  —  per  la  vita.  1|  -èuo 
e  -«dato,  p.p.  e  ag.  ||  -•••la- 
ne, f.  Azione  dell'intercidere. 
Ebbe  tutto  per  —  atta.  ||  -••- 
•ore,  -•••ora,  verb.  m.  e  f. 
d'Intercédere.  Questa  é  la  fe- 
lice intereeaaora  vàatra. 

Interoettaaento,  m.  L'inter- 
cettare. 

lBtera=ett«Te,  tr.  [ind.  inter- 
eétto:  dal  It.  intercépttim  (in- 
tercipiolj.  Sequestrare  corri- 
spondènze per  eìamiuame  il 
contenuto.  —  te  notìzie.  ||  -ét- 
to, p.p.  T.  lett.  Intercettato. 
Precluso.  Vennero  intercetti 
dalla  ba/e  di  guèrra. 

Inter^ohlAdere  e  -olàdere, 
tr.  [perf.  interehiùai  :  dal  It. 
interrlùde.re  {inter  e  eludo)]. 
T.  lett.  Chiuder  in  mèjjo  o  Ta- 
gliar fuori.  Il  -ohliMO  e  -ola- 
■o,  p.p.  e  ag. 

Intercidere,  tr.   [ind.  inter- 
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cido:  dal  It.  intercidere  (inter 
e  caedo)].  T.  lett.  Tagliare  in 
mèjjo. 

lnterool=4nnlo  e  -Annlo,  m, 
[dal  It.  intereohhnniiim  (inter 
e  eolnmna)].  T.  archi.  Lo  spà- 
zio tra  una  colonna  e  l' altra 
nel  colonnato. 

Interooatal^e,  ag.  [da  inter 
e  casta].  T.  anat.  Che  è  tra  le 
còste.  Artèrie,  Mùscoli,  Nèrvi 
— .  Il  -mente,  av. 

Interontàneo,  ag.  [da  inter 
e  ....].  T.  anat.  Tra  pèlle  e 
pèlle. 

Interdetto,  p.p.  e  ag.  d'Inter- 
dire. Cliiè/a,  Cappèlla  inter- 
detta. Il  m.  Pena  ecclesiàstica 
che  sospènde  in  un  luogo  gli 
esercizi  del  culto. 

lnterdl=re,  tr.  [dal  It.  interdi- 
cere].  Dell'autorità  competènte 
che   priva  uno   dell'  esercizio 

,  delle  sue  funzioni.  Interdire 
il  sacerdòte  dalla  messa.  <\  T. 
leg.  Tògliere  a  uno  i  diritti  ci- 
vili. Il  —  una  ehiè/a.  Proibirla 
al  culto.  Il  véscovo  interdisse 
la  cattedrale  per  un  omicidio 
che  ci  fu  commesso.  Il  Affine  a 
Bandire.  Si  dovette  —  da  quel 
circolo.  Il  —  l'ufo  d'una  lingua 
a  un  pòpolo.  Il  -sloae,  t.  L'in- 
terdire. —  de'  diritti  civili,  dei 
diritti  di  famiglia. 

tnteresaa^mento,  m.  L'inte- 
ressare e  L'interessarsi.  ||  -nte 
e  il  sup.  Y.  tnteree^are. 

tnter^esaare  ,  tr.  [ind.  inte- 
resso :  dal  It.  interèsse  impor- 
tare]. Èssere  d'utilità,  d'inte- 
rèsse. Notizie  che  interessano 
la  sciènza.  ||  ass.  Interessa  che 
facciate  questo.  ||  Interessare 
una  persona.  Fargli  parte  de- 
gl'interèssi 0  Fàrglici  prènder 
interèsse,  amore  tanto  da  aiu- 
tarne il  buon  andamento  :  an- 
che senza  profitto  di  chi  aiuta. 
È  un  lavoro  cìie  non  m'inte- 
ressa. Oli  affari  degli  altri 
non  m'interessano.  Il  ass.  Non 


Interare,  tr.  Fare  intera. 

tnteroalàrlo,  ag.  Intercalare. 

lntero=4dere,  in.  Intervenire. 
1  Intervenire  opponendosi.  " 
-editore,  -editrice,  verb. 
Intercessore  -  ora. 

Interoettare,  tr.  Impedire  il 
còrso  d'una  còsa.  i|  Faro  o.stà- 
colo  a  una  còsa.  [rito. 

tnteroètto,  ag.  Perduto,  5maì- 

interoeslone ,  f.  Intercetta- 
mentu. 


lntero=ldere,  tr.  flg.  Dividere, 
Interrómpere,  li  Impedire.  Il  -1- 
•o,  p.p.  e  ag.  Segato,  Uiviio 
in  due.  Il  T.  bot.  Di  fòglie.  Spar- 
tito in  lobi  più  0  meno  pro- 
fondi. I,  T.  raed.  Di  polso  inter- 
mittènte, il  Per  i  Latini,  Giorni 
di  mèzze  feste. 

Interoldlmento,  m.  L'atto  e 
L'effètto  di  intercidere.     [c:so. 

InterolSamente,  av.  da  Inter- 

InterolSlone ,    f.    Tagliatura 


INTERFERÈNZA 
interessa.  Non  prème.  Non  im- 
pòrta, li  rifl.  Interessarsi  in.... 
0  di....  Non  se  n'interessano 
del  bène  pùbblico.  ]|  D'indiscreta 
curiosità.  Oh.  non  v'interes- 
sate tanto  de' fatti  degli  altri! 
Il -celante,  p.pr.  e  ag.  Fatti, 
Avventure,  Libri,  Letture,  Pà- 
gine — .  Il  -celato,  p.p.  e  ag. 
Che  guarda  in  tutto  e  per  tutto 
all'interèsse.  Un  signore  tròp- 
po —.  Il  Di  azioni,  o  còse  che 
anno  per  scopo  l'interèsse.  Quel 
discorso  i  — .  Il  sost.  Tiralo- 
all'interèsse.  È  un  —  di  prima 
fórzì.  Il  Chi  partecipa  degl'in- 
terèssi 0  à  interèsse  in  un'a- 
giénda  o  sim.  Le  ragioni  de- 
gl'interessati. Il  -eaaatamen- 
te,  av.  da  Interessato.  ||  —èaae, 
m.  L'utile  pròprio  negli  affari. 
L'd  fatto  aenz'—.  Ci  à  pòco 
—.  Non  ci  vedo  — .  Rovinare 
gì'—.  Lèdere,  Tradire  gì'—,  jl 
Seni'—.  Gratuitamente.  Ti  fò 
questo  servigio,  ma  senz'-.  1| 
Attèndere,  Badare,  Guardare 
al  pròprio  — .  ||  Andarne  del- 
l'—. Scapitarci.  Piuttòsto  che 
stat  con  loro  preferisco  pèr- 
derci nell'—.  I|  Di  guadagni. 
A  comprar  quel  podere  ei  d 
avtito  un  discreto  — .  ]|  Inte- 
rèsse e  Interèssi.  Qualunque 
affare  che  l'uomo  tratti.  Inte- 
rèsse personale.    Cura  i  suoi 

—  da  sé.  Il  —  locali.  ||  La 
cura  amorévole  che  si  prènde 
per  gli  altri.  Non  prènde  — 
per  nessuno.  ||  C'è  pòco  —  in 
queste  novèlle.  |i  I  frutti  che  si 
pagano  d'un  capitale.  Cercare. 
Prènder  denari  a  — .  Paga 
V  —  del  cinque  per  cento.  11 
Il -eaaoaamente ,  av.  da  In- 
teressoso.  Non  com.  Il  -eaaoao, 
ag.  Interessato.  ||  -eaaùoolo, 
m.  dim.  d'Interèsse. 

InteroHa,  f.  astr.  d'Intero.  ", 

—  delle  fòrze.  ||  flg.  Interezza 
del  senno.  \\  Per  Integrità. 

Interferènza,  f.  [dal  It.  inter. 


per  mèijo.  Il  Interrompimento. 

InterolSo.  V.  Intercidere. 

lnterd=ettc,  ni.  T.  leg.  Proi- 
bizione. Divièto.  Il  — ioere,  tr. 
Interdire.  'i-lolmento,m.  Atto 
dell'interdire.  ||  -Itto,  p.p.  d'In- 
teiUcere. 

lnterd=otto,  m.  Introduzione.  | 
-urre,  tr.  Introdurre. 

Interèaao,  m.  Ùtile,  Interèsse. 

Interfe^^ttore ,  m.  Uccisore.  |l 
-Siene,  f.  Uccisione. 
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INTERFOGLIARE 
e  firo  portarej.  T.  fii.  Fenò- 
meno per  cui  i  raggi  laminosi, 
incontrandosi,  si  distraggono 
a  vicènda. 

lnterfog:Ila=re,  tr.  [da  inttr  e 
ì'vglio].  Cucire  tra  fòglio  e  fò- 
glio d'un  manoscritto  o  d'uno 
stampato,  de'  fògli  bianchi  per 
far  giunte,  correzioni  e  sim 
Interfoglia  tutto  il  dizionàrio 
di  stòria.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
-tara,  f.  L'interfogliare.  L' 
di  carta  ordinària. 

Interiezione,  f.  [dal  It.  interie- 
/•■tiùnem].  T.  gramm.  Una  delle 
parti  del  discorso  che  Indica  un 
mòto  subitàneo  dell'animo,  uu 
sentimento  vivo,  un'esclamazio- 
ne. Ah!  Ahimé!  Che  r,ò.<ia!  Che 
bellezza!  sono  interiezioni, 

interim  [dal  It.  interim  men- 
tre]. Il  règgere  provviSòriam. 
un  ufficio  importante. 

Interinarle,  ag.  da  Interino. 
-Imente,  av.  ||  -re,  tr.  T.  leg. 
Ratificare  un  atto  perché  abbia 
validità.  ;;  -to,  m.  Ufficio  eser- 
citato temporaneamente  finché 
non  sia  nominato  il  titolare.  |i 
Il  tèmpo  che  uno  esercita  l'uf- 
ficio d'interino.  Il  -sione,  f.  T. 
leg.  L'interinare. 

Interino,  ag.  e  s.  [dal  It.  inte- 
rim]. Che  tiene  interinalmente 
un  ufilcio.  Direttore  — . 

Interiora.  V.  Interiore. 

interlor^e ,  ag.  [dal  It.  mte- 
ridrem],  contr.  d'Esteriore.  ', 
sost.  L'—,  Più  com.  L'intèrno. 
Il  pi.  Gl'interiori  e  Le  interio- 
ra, I  visceri  del  petto  e  del 
vèntre  degli  animali  che  si  man- 
giano. 6/'—  del  pollo,  il  -men- 
te, av.  non  com.  Intèrnamente. 

interito,  ag.  [da  intero],  pop. 
Che  sta  dritto  rigido,  senza  pie- 
garsi. Guarda  il  sor  Ce/are 
come  va  interito. 

interl=lnea,  f.  [da  intere....]. 
T.  tip.  Làmine  di  piombo  o  al- 
tro, di  vàrie  lunghezze  e  gros- 
sezze. Interlinee  d'un  punto. 
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di  due  punti,  ecc.  ||  — Ineare, 
ag.  da  Interlinea.  Spazi  —. 
tr.  T.  tip.  Porre  le  interlinee 
tra  le  righe,  o  nel  comporre 
odopo  composto. ||-lneato,p.p 
e  ag.  Pàgina  molto,  pòco  —, 

Interloontsore,  m.  [dal  It.  in- 
tirlogui].  Chi  è  introdotto  a 
parlare  in  tm  componimento 
drammàtico  o  sim.  Uno  degli 
—.  Il  -òrto  -òri,  ag.  T.  leg. 
D'atto  e  specìalm.  Decreto  o 
Sentènza  pronunziata  pendènte 
la  lite,  senza  deciderla. 

Interlùnio,  -ani,  m.  [dal  It. 
interlùnium].  T.  astr.  II  tèmpo 
che  la  luna  non  è  visibile  agli 
òcchi  nòstri. 

lntermedl==àrlo,  -ari,  ag.  da 

lnterm=édlo,  -idi,  ag.  [dal 
It.  intermédius].  Che  è  in  méj- 
jo,  tra  due.  Punto  — .  Xùnuri, 
Colori  — . 

lnterm=éttere,  tr.  [dal  It.  in- 
termitiere].  T.  lett.  Interróm- 
pere una  còsa.  ||  -eeeo,  p.  p. 
e  ag.  il  -è|yo,  m.  [dal  It.  inter- 
médius}. JBrève  composizione 
letterària  o  musicale  da  ese- 
guirsi tra  un  atto  e  l'altro  di 
un'azione  drammàtica.  Bellis- 
simi intermèiii. 

lntermln=àbUe ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  Che  non  à  tèrmine. 
Il  -atamente,  av.  non  com. 
da  Interminato.  ||  -ato,  ag.  Che 
non  à  tèrmine. 

Intermissione,  f.  [dal  It.  in- 
ter7nissiònem].  L'interméttere, 
Interruzione. 

Intermltt««nte  ,  ag.  [dal  It. 
intermitténtem].  D'azione  con- 
tinua che  di  tanto  in  tanto  è 
interrotta.  Fontana  ,  Gètto  , 
Luce  — .  :|  Polso  — .  Che  è  ine- 
guale e  sospènde  qualche  bat- 
tuta. Il  Fèbbre  — .  Che  à  degl'in- 
tervalli più  0  meno  regolari.  ', 
-inza,  f.  astr.  d'Intermittènte. 

Intermnsoolare,  ag.  [da  inter 
e  ....].  Che  sta  tramèjjo  a'md- 
scoli. 


Interl&fllo,  m.  Fòglio  per  in- 
terfogliare, [ne. 

InterKhleztone,  f.  Interiezio- 

lnterlor=a,  f.  pi.  L'intèrno.  „ 
-Ita,  f.  astr.  d'Interiore. 

Interlt=4,  -ade,  -ate,  f.  astr. 
d'Intero.  |  Integrità. 

Interito,  m.  Mòrte. 

interinato,  ag.  Intirijjito. 

interlassare,tr.  lutralusciare. 

lnterlooa=tdrla,  f.  Sentenza 
che  ordina  e  concède  che  s'iu- 


INTERO 

lBt=èmamente,  av.  da  Intèr- 
no. Penetrare  — .  Il  Si"  rode  — 
per  la  ràbbia.  |i  -tomamente, 
m.  L'Internare.  Il -emare (tn- 
tèrno),  tr.  Far  penetrare  mol- 
to addentro.  I)éri  —  codesto 
chiòdo  a  voler  che  règga.  ||  rifl. 
Penetrare  molto  addentro.  Si 
sono  intemati  motto  n'Il'Àf- 
frica.  Il  flg.  —  nello  stùdio 
d'una  sciènza,  in  un  pensièro. 
'I  —  nella  parte.  V  nn  attore 
che  fa  con  molto  sentimento  e 
verità  la  sua  parte. 

lntemazlonal=e,ag.  [da  inter 
e....].  Che  si  riferisce  alle  re- 
lazioni tra  nazione  e  nazione. 
Concorso  — .  Flótta  — .  i:  sost. 
L'intemazionale.  Società  di 
operai  di  divèrse  nazioni  isti- 
tuita a  scopi  politici  e  sociali. 
Il  -tota,  -isti,  m.  Chi  appar- 
tiene all'Intemazionale 

Intimo,  ag.  [dal  It.  intcrnus 
(inter)J.  Di  quanto  si  trova 
dentro  nn  oggetto;  contr.  d'E- 
stèrno. La  parte  —  della  casa, 
del  tèmpio,  delpaefe.  Scala  — . 
Il  Dello  Stato.  Amministra- 
zione — .  Órdine  — .  Sicurezza 
— .  Il  Dell'animo,  della  coscièn- 
za. Voce  —.  Fòrza  — .  ||  Ifnii- 
camento  —.  Per  bocca,  i  Per 
u/o  — .  il  T.  geom.  À  ugola  — . 
il  La  parte  intèma.  Xell'iutèr- 
no  d'una  casa.  L' —  del  còrpo 
vivènte.  \\  fig.  Lèggere  nell'—. 

intern==Mio,  -«di,  m.  [dal  It. 
internòdium].  Ogni  tratto  di 
fusto  0  di  ramo  compreso  tra 
due  fòglie  dal  basso  in  alto. 

Inter  nòs,  m.  lat.  pop.  Fra 
noi.  Ora  che  siamo  inter  nòs. 

intem=lnzlo,  -nnzi,  m.  [da 
inter  e....].  Vice  nùnzio  dell» 
Corte  pontificia  prèsso  i  Ho- 
vèmi  èsteri. 

intero,  ag.  [dal  It.  integmm]. 
D'un  tutto  cui  non  mance  nulla. 
Libro,  Òpera  intera.  Discorso 
non  intero.  \\  Tatto.  L'intera 
somma.  Ò  lètto  il  libro  — .  S'è 


trodùcano  delle  altre  pròve  per 
venire  alla  sentènza  definitiva. 
il  -zlone,  f.  InfrappoSizione  di 
discorso. 
lnterm=edletto,  ra.  dim.  d'In- 
terméjjo.  ||  -èdlo,  m.  luter- 
méjjo.  [mentire. 

intormentire,  in.  e  pr.  Intor- 
Intermistmo ,  m.  Interlùnio. 
lnterm=ittere ,  tr.  Far  so- 
spèndere. '  Dei  poKso,  Diven- 
tare intermittènte.  Il  rifl.  Intro- 


méttersi. Il  -ettlmento,  m. 

Tramejjamento. 
interméf|o,  ag.  Intermèdio, 
I  Frapposto.   ||  m.    Interrompi- 

mento,  Sospensione. 
intermisto ,    ag.    Me.'scolato , 
'   Vergato. 

lnterm=ondiaIe,  ag.  da  Inter- 
I  móndio.  ||  — òndio,  m.  Spàzio 
.  tra  r  uno  e  l' altro  dei  raondS. 

immaginato  da  Epicuro. 
internarsi,  rifl.  Èsser  in  tre. 
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INTERPElrLAUCNTO 
andato  im  /lasco  inttro.  ||  Ca- 
vallo intero.  Non  castrato.  Il  T. 
aiim.  Sumero  — .  Contr.  a  Fra- 
rione.  I!  Anche  sost.  Sottrarre 
dall'intero.  !|  Di  pers.  piA  com. 
ìntegro.  U  L'tntero.  La  somma 
intera  [pellare. 

Interpaltameato,  m.  L'inter- 
tnteTveUaa=te.  V.  lateryel- 
lare.  |i  -sa,  f.  T.  leg.  L'atto 
per  cui  nelle  disciusioni  civili 
sì  formulano  da  una  parte  i 
fatti  e  le  accuje  e  si  chiède  ri- 
sposta punto  per  punto 
lBt«rp«lte=re,  tr.  [ind.  inter- 
pèllo, dal  It.  interpellare  {In- 
ter e  péllo)].  Domandare  a 
qualcuno  la  sua  opinione.  || 
-nte,  p.pr.,  ag.  e  s.  /  signori 
interpellanti  parlano. 
latarpatràbUe,  ag.  Che  si  pud 
facilmente  interpetrare. 
Interpetra^^e,  tr.  [ind.  intir- 
petro:  dal  It.  interpretare  (in- 
tèrpres)].  Scoprire  e  Manife- 
stare il  sènso  segreto  d' una 
còsa.  —  un  vèrso  di  Dante, 
la  tradirione,  un'  epigrafe,  jj 
Di  atti  e  fatti.  Spiegarne  le 
ragioni  e  il  fine.  —  il  silènzio 
d'uno.  D'intenzioni.  Crede  d' — 
il  sentimento  mio ,  ma  non  è 
eapaee.  \\  Dell'arte,  Rappresen- 
tare esattamente.  Interpetrò 
«im  quel  bassorilievo  il  sen- 
timento della  eireostama.  i\ 
-Uvament»,  av.  da  Inter- 
petrativo.  li  -Uto  ,  ag.  Che 
serve  a  interpetrare.  Diehia- 
ratione,  Oiuriaprudinta  —.  il 
-zloae,  t.  L'interpetrare.  Fa- 
re, Dare  V—,  vàrie  interpe- 
trationi.  ||  Dóppia  — . 
iatérpetre,  m.  e  f.  [dal  It.  t'n- 
terprea  -  etis].  Chi  intèrpetra. 
È  un  buon  — .  Parlare  per  —. 
Al  Consolato  t'èV—,  !|  Ci  vuole 
V-.  Il  Servirsi  d'-,  dell'-. 
>i>t«rp«Ut=«e,  tr.  [ind.  inter- 
polo: dal  It.  interpolare].  In- 
serire in  un  tèsto,  o  in  un  di- 
scorso  altroi ,   còse   che   non 


IntaipaUaare ,  tr.  Chiamare 
con  atto  giuridico.  ||  -zlone, 
f.  Interpellanza.  i|  11  chiamare 
in  giudizio. 

iat«rpetr»=iBento,  m.  Inter- 
petrazione.  1|  -tòrta,  f.  L'arte 
d'interpetrare. 

lnt=érpetro,  -òrplto  e  -èr 
ylt«,  m.  Intèrpetre. 

lnt«rpolft=Te,  in.  Passare  per 
mè||o.  Sospèndere  e  Ripren- 
dere un'azione  frequèntemente. 


S45 
c'èrano.  Anno  interpolato  fra- 
Ji  strane  in  quel  commento.  Il 
flg.  Aggiunger  osservazioni  0 
paròle  pròprie  riferendo  le  al- 
trui. Tutta  questa  pàgina  v'é 
stata  interpolata.  ||  — to,  p.p 
e  ag.  Il  -temente,  av.  da  In- 
terpolato. Il  -torà ,  -trto* , 
verb.  m.  e  f.  ||  -stona,  f.  L'in- 
terpolare e  La  còsa  interpolata. 
InterpolaHoni  da  ignoranti. 
—  d'un  passo,  d'una  parala. 

lntarpo=:rre,  tr.  [dal  It.  inter- 
pònere].  Metter  una  còsa  in 
mèjijo  a  altre.  —  ricorso,  ap- 
pèllo. Il  —  tèmpo.  —  diffleoltà. 
Il  rifl.  Méttersi  di  mègjo  fra  li- 
tiganti per  sopire  la  lite.  |  -sto, 
p.p.  e  ag.  Persona  interposta 
11  Per  interposta  persona  o  Per 
un  tèrso.  Di  liti  o  slm.  conci- 
liati per  l'altmi  mediazione.  Il 
-Sitore,  verb.  m.  d'Interporre, 
il  -SlxloneéUa,  f.  dim.  d' In- 
terposizione. ll-Slsloae,f.  L'in- 
terporre e  L'interporsi.  I|  —  di 
tèmpo.  Il  La  poSizioned'un  còrpo 
fra  due  altri  sicché  li  nasconda, 
0  impedisca  la  loro  azione. 

Intèryrate  e  der.,  ag.  e  s.  lett. 
Intèrpetre. 

lntarpanslona,f.  [dallt.  inter- 
punetiànem].  Punteggiatura. 

Intarraaianto,  m.  L'interrare 
e  L'interrarsi.  |  Dei  depòsiti  di 
rena  più  com.  Interrimento. 

Interrare,  tr.  e  rifl.  [ind.  in- 
terro: da  in  e  tèrra].  Intro- 
durre nella  tèrra  o  dentro  tèrra. 
Il  Metter  nova  tèrra.  Interrare 
un  campo.  Il  T.  a.  e  m.  —  < 
panni.  Impiastrarli  di  tèrra  del 
purgo  per  cavarne  l'nnto  e  so- 
darli. Il  Non  0.  Sotterrare.  Il  rifl. 
Il  bàlio  s' è  interrato.  I|  Insu- 
diciarsi di  tèrra.  Ti  sèi  tutto 
interrato. 

Interrai,  m.  [dal  It.  interrea- 
(inter  e  rex)]  T.  stòr.  rom.  Il 
magistrato  che  teneva  il  Go- 
vèrno tra  la  mòrte  d' un  re  e 
l'elezione  d'un  altro.  Dopo  la 


Il  -zloaa,  f.  Intervallo. 

lnterp=M>nlmento ,  m.  Inter- 
posizione. Il  -arra ,  tr.  Inter- 
rómpere, li  Di  tèmpo.  Passare. 
!|  -ò{lto,ag. Interposto.  |-oSl- 
slona,  f.  Di  campo,  Cessazione 
del  fruttare  o  seminare.'!— osto, 
m.  Interiezione. 

intarvret=aBianto,m.  e-at4- 
rla,  (.  Interpetrazione.  !l  -Ire, 
tr.  Interpetrare. 

Interpreto,  m.  Intèrpetre. 


INTERROMPERE 
mòrte  di  Romolo  fu  ereato 
un  —.  Il  -orno,  m.  [dal  It. 
interrègnum].  Il  tèmpo  che. 
in  uno  Stato  specialmente  elet- 
tivo, il  Govèrno  rimane  senza 
il  capo. 

Interrimento,  m. L'interrare. 
n  Ammassamenti  di  rena  ne' 
pòrti  di  mare,  nell'alveo  d'un 
fòsso,  canale,  ecc. 

Interro^a^^e,  tr.  [ind.  inter- 
rogo :  dal  It.  interrogare^.  Do- 
mandare a  qualcuno  spiega- 
zione 0  spiegazioni  d'una  cóf» 
importante  e  di  conseguènza. 

—  l'aeeu/ato,  t  testimòni.  In- 
sistere, ineaU.tre  interrogan- 
do. Il  —  tn  latino,  in  italiano, 
all'esame.  H  maèstro  inter- 
roga. Il  Sapere—.  ||  Oli  antichi 
interrogavano  gli  àuguri.  || 

—  1  eàdtet,  la  stòria,  la  legge, 
l'esperiènza.  \\  -nte,  p.pr.  eag. 
II  sost.  L'interrogante  e  l'inter- 
rogato. Il  -tlvamente,  av.  da 
Interrogativo.  Il  -tlTO,  ag.  Che 
include  interrogazione.  Forma, 
Propofiiione  —.  ||  Punto  —. 
Segno  d'interpunzione  che  av- 
verte come  la  proposizione  in- 
clude interrogazione.  Il  .\nche 
sost.  Gli  .'Spagnòli  méttono  l'- 
anche in  principio  del  periodo. 
i|  -toro,  -trloe,  verb.  da  In- 
terrogare. Il  -tòrto,  -tdrt,  ag. 
Con  idèa  d'interrogazione,  j) 
sost.  Le  domande  e  le  risposte 
dei  magistrati  e  degl'imputati 
e  testimòni  che  costituiscono 
il  preparativo  del  procèsso.  || 
-slonoèlla,  f.  dim.  d'Interro- 
gazione. 11  -sione,  f.  L'inter- 
rogare. Fare,  Rivòlgere  un'—. 
Ri.ipose  all'efame  a  tutte  le  — . 
Il  Stringere  eolle  — .  EU'tdere 
le  interrogazioni. 

lnterr=ómpere ,  tr.  [dal  It. 
interrùmperé].  Cessare  o  Far 
cessare  per  pòco  o  per  molto 
un'  operazione  avviata,  un  di- 
scorso. —  una  corrispondèn- 
za, un  trattato,  il  lavoro.  || 


Interriate  e  -lato,  ag.  D'uo- 
mo palliiUssimo  ,  com'  uscito 
dalla  tèrra  di  purgo.  ']  m.  Ter- 
rapièno, 

lnterr=éKe,  ra.  Interré.  {  —i- 
glo,  m.  Interregno. 

Interrtara,  tr.  Interrare. 

IntarrtbUlre,  tr.  Kèiider  ter- 
ribile. ,1  rifl.  Divenir  terribile. 

Interrirà,  tr.  Riempir  di  tèrra. 

lnterro^t=lva,  £  e  — o,  m. 
Interrogazione. 


Pbtkòcchi.  Ditionàrio. 
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INTERSECAMENTO 
Di  còse  che  vèngon  fra  méijo 
a  altre  quasi  a  romper  la  con- 
tinuazione, l'n  pieeolo  terrai- 
tino  sporgènte  interrompe  la, 
aimetrta  del  ballatoio.  |i  Di  chi  ' 
rivolgendo  la  paròla  a  chi  légge  i 
0  parla,  l'obbliga  a  interróm- 
pere. Il  rifl.  Di  chi  interrompe  I 
da  sé  un  discorso  o  una  let-' 
tura,  appósta  o  involontaria- 1 
mente.  QnaìUfo  rute  che  uno 
dormiva,  s'interruppe.  ||  -ot- 
to, p.p.  e  ag.  Piòggia  —.  r 
-ompimento,  m.  Interruzio- 
ne. i|-ompitore,-ompltrioe, 
verb.  m.  e  f.  d' Interrómpere. 
Più  com.  Interruttore.  \\  -ot- 
tMBOBte,  av.  da  Interrotto.  ;i 
— Iittoro,  verb.  d'Interrómpere. 
Il  m.  Chi  interrompe  un'opera- 
zione e  più  specialm.  un  di- 
scorso altrui.  Èun  —  seccante. 
Il  verb.  t.  non  é  com.  ||  -ludo- 
ne,  f.  L'interrómpere.  Inier- 
ruiioni  seccanti.  Lunghe,  Brè- 
vi tnterrutioni. 

latorseoameato ,  m.  T.  In- 
terseeaxloao. 

interseoa^re,  tr.  [ind.  inter- 
seco: dal  It.  intersecare}.  Di 
linee  che  s'incontrano  taglian- 
dosi scambievolmente.  ||  rifl 
Due  linee  s'intersecano.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  'I  -sione,  f.  L'in- 
tersecare e  11  punto  in  cui  s'in- 
crociano due  linee,  due  strade. 
-tòrto,  -tiri,  ag.  Che  inter- 
seca. 

Interaeslona ,  t.  T.  geom.  Il 
punto  in  cui  s'incontrano  due 
linee. 

iBteratlzlkla,  ag.  da 

lnterat=lxlo,  -Isl,  m.T.  scient. 
Lo  spàzio  minimo  che  separa 
due  crtrpi  o  due  parti  d'un  còr- 
po. ,  T.  eccl.  Il  tèmpo  che  deve 
córrere  per  passare  da  un  ór- 
dine sacro  all'altro. 

Intertenere,  tr.  e  rifl.  T.  lett. 
Tratteucru. 

iDtertroploale,  ag.  [da  inter 


IntaTT^òmpere ,  tr.  Vietare, 
Impedire.   !  -omplmeato,  m. 

Inipeilimeiito,  Iiicllìpio. 

InteTse^are,  tr.  Intersecare. 

Interoegnia,  (.  Insegna,  Con- 
trassegno, [porre. 

Intoroerlre,  tr.  Inserire,  Frap- 

Intertioto,  ag.  Contessuto. 

IntOTtorbare ,  tr.  Disturbare. 
Guastare.  [vallo. 

Intervallato,  «."..  Con   iutir- 

Intervenl-ènte,  in.  l'os.i  ehi 
intervenga  o  possa  intervenire. 
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e  tròpico].  Che  è  fra  i  tròpici. 

Intervallo,  m.  Spàzio  fra  due 
tèrmini  di  luogo  o  di  tèmpo. 
T.  muS.  Distanza  fra  due  suoni. 
I!  T.  rail.  Distanza  fra  la  sini- 
stra eia  dèstra  del  battaglione. 
;i  Lùridi  — .  Il  tèmpo  che  una 
persona  alienata  di  mente  à, 
0  pare  che  abbia,  lucidezza  o 
precisione  d'idée. 

Intervsenire ,  in.  Avvenire. 
Accadere.  ||  Prènder  parte  a  ima 
riunione.  ||  -eniènte,  p.pr.  i| 
-ennto,  p.p.  e  ag.  ||  -into,  m. 
L' intervenire.  l|  -emione ,  f . 
non  com.  Intervènto. 

Inter  vtvoe.  T.  lat.  leg.  Di  do- 
nazioni fatte,  vivènte  il  dona- 
tore e  il  donatàrio. 

Intesa,  f.  [da  intèndere],  fam. 
Accòrdo  segreto  fra  pers.  A- 
gtvano  d'intesa.  Èran  d'—. 
il  Fu  tutt'un'—.Siddnnol'—. 
il  Star  sull'—  e  sull'intese.  Pro- 
curar d'essere  informati  su 
quanto  si  dice  d'una  còsa  che 
prème. 

lnt=ieeere,  tr.  [ind.  intésso: 
dal  It.  intèxere].  Tèssere  in- 
sième. —  corone,  ghirlande.  ', 
-esanto,  p.p.  e  ag. 

Intest^are,  tr.  [ind.  intesto: 
da  in  e  tèsta].  —  un  conto, 
una  partita,  a  una  persona. 
Scriverli  nel  libro  a  conto  suo. 
Il  T.  a.  e  m.  Avvicinar  le  te- 
state su  un  muro  o  altro  dove 
dèvon  posare.  ||  —  «mi  catena. 
Assicurare  all'estèrno  dei  muri 
le  catene  che  rinfórzan  la  fàb- 
brica. Il  -arsi,  rifl.  Méttersi  in 
tèsta  ostinatamente.  Incapo- 
nirsi. S'è  intestato  di  voler  pi- 
gliar móglie. 

intestato,  ag.  [dal  It.  inte.ita- 
tus  [in  non.  e  /'»<ari)".  T. leg. 
Senza  far  testamento.  Mori  —. 

lntesta=t!Bra,  f.  T.  a.  e  m. 
L'intestare,  e  II  punto  in  cui 
due  pèzzi  sono  intestati.  ;  T. 
stamp.   —   delta  pàgina.    La 


Il  —mento,  ra.  Intervènto,  Av- 

venimento.  Il  Mèjjo,  Aiuto. 
Intersare ,    tr.    Alternare.    '| 

rifl.  Entrare  in  tèrzo. 
Intesamente,  av.    da   Inteso, 

Intènto. 

inteSanrare,  tr.  Arricchire. 
Intesohlato,  ag.  Capone. 
Inteso,  p.p.   V.  Intèndere. 

m.  Còsa  intesa. 
Intes^slmento,  m.   L'intè.s<!e- 

re.  "  -Bltara,  f.  Tessitura,  lu- 

treeeialora. 


Intimo 

ripetizione  che  si  fa  a  ogsi 
jiàgina  del  titolo  che  è  nelfron- 
tespizio  d'nn  libro  o  in  cima 
al  capitolo.  Il  L' intestarsi.  >' 
-stono,  f.  L'intestare  a  libro. 

Intestinale,  ag.  da 

Intestino,  ag.  [dal  It.  inlesti- 
nus  (intus)].  Intèrno.  Di  discòr- 
die e  gnèrre  che  avvengono  in 
un  paeie.  ||  T.  acat.  Canale  de- 
gli alimenti  digeriti  che  va 
dallo  stòraacoall'ano.  —  i-ro.tso. 
rètto.  1  Specialm.  alpi.  Gl'in- 
testini. Soffre  d'inte.itini. 

lnt=lepldlre  e  -epldlre ,  tr. 
e  in.  [da  in  e  tièpido].  Rènder 
tièpido,  Divenir  tièpido.  !|  E  nel 
flg.  —  l'affètto.  [Jeriv. 

Intiero  e  deriv.   V.   Intero  e 

lntlvna=re,  in.  e  pron.  [da  ti. 
e  tigna].  Èsser  roso  ,  danneg 
giato  dalle  tignòle.  /  legnami 
intarlano  e  le  pèlli  intignano. 
•;-to,  p.p.  eag.  Cappòtto  tutto 
— .  'I  -tara,  f.  L'intignare ,  U 
guasto  fatto  dalle  tignòle. 

Intimamente,  av.  da  tntimo. 
—persuafo.  Conóseere  —  una 
persona.  Stringersi  —  »m  ami- 
dna.  —  congiunti. 

lntlma=re,  tr.  [ind.  intimo: 
dal  It.  infimo].  Ordinare  in 
mòdo  assolato  e  con  autorità. 
Intimò  che  tutti  partissero. 
Ol' intimarono  d' aprire.  \  — 
per  mèijo  d'uscière.  \\  -alone, 
f.  L' intimare.  Mandare,  Fare 
un'  —.  Il  —  d'arrèndenti,  p  Le 
tre  —,  della  fòrza  pùbblica. 

Intlmtdaslone,  f.  L'intimidire 
appòsta,  minacciando. 

Intlml41<«e,  tr.  e  rifl.  [da  t* 
e  timido].  Incuter  timore.  Prèn- 
der timore.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Ragazii  —  con  gastight  pau- 
rosi. 

tntlm=laslmo,  ag.  snp.  d'In- 
timo. Il  -Ita,  f.  astr. 

Intimo,  ag.  [dal  It.  intimut. 
superi.  à'Intus].  Di  laoghi.La 
parte  più  intèrna,  riposta.  Xelle 

Intestàbile,  ag.  Senza  facoltà 
di  testare. 

Inttba,  f.  Endivia. 

Inttoohlre,  in.  Intristire. 

intlepldare,  tr.  Intiepidire. 

Intignare,  in.  Del  grano. 

Intignerò,  tr.  Intingere. 

Intlgnostre,  tr.  Far  diventar 
tignoso.  ;|  Portare  nn  male  si- 
mile alla  tigna. 

intimare,  tr.  Fare  Intimo. 

intlmldl=tà,  -tsde,  -tata,  l 
contr.  di  Timidità.  ■■  T.   Mc*t. 
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rXTIMORIMENTO 
più  —  stame.  Il  Ug.  Càufr  — 
del  male,  dei  fatti.  Gl'intimi 
alfitti.  Il  —pernuafioìie.  \,  Vita 
—.  Di  due  0  più  persone  che 
vivono  nella  più  grande  intrin- 
secliezza.  |!  Cosi  Vita  —  per 
Vita  interiore,  Degli  alTétti  più 
riposti.  N  Amico  — .  Il  sòr  Cf- 
fare  è  mio  —  amieo.  Anche 
assol.  È  mo  —.  \[  sost.  KelV  — 
liei  suo  euore.  [rlre. 

Intimorimento,  m.  L' intimo- 
lntlmori=re,  tr.  e  rifl.  [da  in 
e  timoreXInenteTtìmOTe. S'in- 
timorisce eoli  nulla.  I|  -to,  p.p. 
e  ag. 

Intimpanire,  in.  [da  in  e  tim- 
pano]. Del  vèntre  che  diventa 
com'un  timpano. 
lnt=ln|rere,  tr.  [dal  It.  intin- 
gere]. Tuffare  nn  pòco  dentro 
a  nn  liquido.  Non  intinger  le 
dita  nell'  inchiòstro.  ||  Intingi 
qui  in  questo  calamaio.  Il  -In- 
coletto,  m.  dim.  vezz.  d'Intin- 
golo. ;|  — ingrolo,  m.  Pietanza, 
specialm.  di  carne,  con  qualche 
nisa.  i— lnto,p.p.  d'Intingere. 
Vna  pèzza  —  nelV  acqua.  " 
assol.  Pane—.  Appena  tuffato 
in  nn  liquido,  li  enf.  Intinto.  Di 
pera,  molto  friidicia.  ||  Bagnato 
0  Fràdicio  — .  I|  m.  La  salsa 
delle  pietanze.  Un  pò'  di  stra- 
còtto coWintinto. 
IntlrMudre,  in.  [da  in  e  (>'- 
ranno].  Dar  nel  tiranno. 
intlrljilmento,  m.  L'intiri;- 
jire. 

Intlrtf fl=re,  tr.  Del  còrpo  a- 
nimale  che  per  freddo  rimane 
Incapace  di  movimento.  Que- 
sto rénto  m' intiri ggisce  la 
fàccia.  ;  in.  e  pr.  A  star  qui, 
caro  mio,  s'intirii;isee  tutti. 
I'  — to  ,  p.p.  e  ag.  Oambe  e 
braccia  — .  ||  Di  còrpo  mòrto, 
freddo ,  più  com.  .Stecchito.  '• 
Interito,  Stecchito.  Stàtua  lun- 
ga —. 
IntlSloUre,  in.  [da  in  e  tifico^. 


TI  peccato  di  chi  non  teme  le 
còse  terribili,  itntlmldo,  ag. 
contr.  di  Timido. 

Intlatnr»,  f.  Lo  intingere. 

lntlrlyf=<unento,  m.  Intiri;- 
ifimento.  '■  —«re,  tr.  e  in.  Inti- 
ri||ire.  i  Pèrder3  ogni  sensibi- 
lità. 'I  Hg.  .Supèrbo.  '  — o,  m.  In- 
tirijjimento. 

IntlSloaro,  in.  Intisichire. 

Intlt^olare,  tr.  D'onori,  di- 
gnità. ;  — nlkre,  tr.  Intitolare. 

tato,  prep.  £ntro. 
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Diventar  tijico.  Tu  la  farai 
—  quella  parerà  dònna.  i| 
iperb.  per  Disperare.  Se  ti  cre- 
di di  farmi  —,  tu  /bagli I  J 
flg.  Edticatione  cheintifiehisee 
l'ingegno. 

Intltolameato,  m.  non  com. 
L'intitolare. 

tntltoIa=re,  tr.  erìfl.  [ind.  <n- 
tiiolo:  dal  It.  intitulare].  Dare 
un  titolo.  Il  secondo  capitolo 
s'intitola:  De'diritti  e  doveri. 
Il  Dedicare.  Intitolò  la  tragè- 
dia a  sua  móglie,  il  Nominare. 
li  -zlone,  f.  L'intitolare  e  II 
titolo. 

lntoUer<=àbUe,  ag.[dallt.  t«- 
tolerdbilis].  Che  non  si  può, 
non  si  deve  tollerare.  Un  male 
—.  Il  -HiMUtà,  f.  Bstr.  t!  -«bu- 
rnente, av.  Il  -Udo,  ag.  lett. 
Da  non  si  dover  tollerare.  ' 
-•ate,  ag.  Di  pera,  che  non  può' 
e  non  vuol  tollerare.  Uomo  di\ 
natura  — .  Opinioni,  Principi] 
—.  Discorsi  — .  li  -aasn,  f. 
astr.  —  religiosa,  politica. 

latouMMtare  (intònaco) ,  tr.  j 
Dar  r  intònaco.  —  ti»  muro, 
una  casa.  i|  flg.  Darsi  il  bel- 
letto. S'intonacano  tutto  il 
vi/o.  I,  — to,  p.p  e  ag.  Muro, 
Case  — .lisost.  Intònaco.  /.'  — 
è  qua/i  andato  via  tutto.  \\ 
—tura,  f.  L'intonacare. 

int4n«ee,  m.  [pi.  Intonachi: 
da  in  e  tònaca].  Copertura 
specialm.  di  calcina  che  si  fa 
sui  muri  rojji.  Dare,  Fare,  Ri- 
fare, Rattoppare  V  intònaco. 
Vècchio  — .  il  p>-ov.  Il  muro  si 
conosce  dall'  — . 

lnton«=4e ,  tr.  [ind.  intòno  : 
da  in  e  fònoj.  Dare  il  tòno  a 
un  snono,  a  un  canto,  Dar  prin- 
cipio con  quelle  nòte  che  sono 
fondamentali.  —  l'orchèstra. 
Intonò  il  stimo,  il  flg.  —  »(ii 
canto,  una  canzone,  un  inno. 
Comporli,  i;  per  est.  Pronunzia- 
re con  un  certo  tòno  risentito. 
I 

'intocoàbUe,  ag.    Che   non   sì 
I  può  toccare.  i 

.  Intombare  ,  tr.   Metter  nella  l 
I  tomba. 

Intonasre,  tr.  Tonare.''  Do-| 
'  mandare  alla  lontana,  (.'om- 
i  porre  àrie  rnujicali ,  Metter  in 
mùsica,  .Metter  le  nòte  a  can- 
zoni, drammi ,  ecc.  i  —tura,  f. 
intonazione.  ti<;.  Intimazione. 
I  tìsT.  Principio  d'impreca  non 
corrispondènte  alle  fòrze,  li  Sus- 
siègo,  Alterigia. 


INTORMEaJTIRB 
;  —  fin  inno  di  giòia.  ||  — 
lino  stnimcnto.  Métterlo  in 
tòno.  J^  (ina  tromba  die  non 
è  intonata.  ||  -to ,  p.p.  e  ag. 
;  -toro ,  verb.  Canfdr  d'oc- 
còrdoe  bine  intonati,  l-slone, 
f.  L'intonare.— /ba0<>afa,(^ti- 
sta.  Principio  d'  — .  |;  L' èsser 
ben  intonati.  ;|  Le  prime  nòte 
che  danno  il  tiòno. 

lntonoU«=re,  in.  [ind.  intón- 
chio :  da  t'n  e  tónehic'\  De'  legu- 
mi e  delle  lènti  guaste  dal  tón- 
chio. 

Intònao,  ag.  lett.  [dal  It.  in- 
tònsus  (in  e  tòndeo)].  Non  to- 
sato. Il  Più  com.  Di  libri  che  non 
anno  avuto  tagliate  le  piega- 
ture né  ritagliato  il  màrgine. 

Intontire,  tr.  e  in.  [da  lu  e 
tonto].  Far  diventare.  Diventar 
tonto.  Chetati,  m'intontisci. 

intoppare,  tr.,  in.  e  reclpr. 
[ind.  <nfi}})po.'datn<ò}>po].In- 
contrare  a  caio  una  persona. 
L'intoppò  sull'uscio. 

tnt^po,  m. [da  t'n  e...].  Ostà- 
colo. Andare  avanti  senza  — . 
';  C'è  un  — .  Trovando  qualche 
dilHcolti. 

Intorbare,  tr.  [ind.  intorbo: 
da  I'»  e  torba].  Far  diventar 
torbe.  Il  lupo  diceva  che  l'a- 
gnèllo gl'intorbava  l'acqua,  fl 
prov.  iS'o»  —  {'aerila  che  di 
a  bere.  Non  metter  discòrdie  e 
guai  in  casa  tua  o  nelle  còse 
tue.  Il  pron.  È  un  vino  che  fa- 
cilmente s'intorba. 

intorbidamento,  m.  L'intor- 
bidare. 

lntoTbid=are ,  tr.,  in.  e  rifl. 
[da  in  e  tórbido].  Lo  stesso  che 
Intorbare.  Mi  s'è  intorbidata 
la  vista.  i|  flg.  —  lapace.  '[  — a- 
toro,-atrloe,  verb.  i;  -ire,  tr. 
fam.  Intorbidare. 

intormentimento,  m.  L'intor- 
mentire. 

Intormentire,  tr.,  in.  e  pr. 
[da  «Il  e  tormento].   Far   pèr- 

lnt=^nioare,  tr.  Intouucure.  i 
-ònioo,  ra.  Intònaco. 

intopazsare,  tr.  Dar  colore  di 
topazio.  '  riti.  Imitare  il  colo- 
re del  topàzio. 

intoppamente,  m. L'intoppare. 

intopptoare,  in.  frequ.  d'In- 
toppare. 

intorarsi,  in.  pr.  Divenir  adi- 
rato come  tòro.  [mento. 

|intorbldazlone,  f.  Intorbìda- 

jintorire,  in.  Intonare. 

I  Intormentire,  tr.  {sbalordire. 
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INTORNIARE 
dere  o  Pèrderò  per  freddo  o 
per  posizione  forzata  o  disa- 
giata il  sènso,  la  facoltà  di  a- 
eire.  Mi  si  intormeniiseono  i 
podi. 

Intorniar*,  tr.  [ind.  intAmio, 
intomi:  da  intorno].  Di  pers. 
V.  attorniare.  ||  Di  còse.  Cir- 
condare. Giardino  intorniato 
da  un  muro. 

Intorno  [da  in  e  tomo],  prep. 
di  InoKO.  Di  c4se  che  circon- 
dano. Intorno  al  ftum*  ,  in- 
torno al  monte,  alla  casa.  {| 
Stare  intorno  a  uno.  Con  in- 
tenzione, con  preghière ,  per 
ottenere  e  sim.  Oli  i.  OH  sta 
sèmpre  intomo  o  d'intorno.  !l 
Circa.  È—  a  due  mesi  che  son 
partito,  il  Di  luogo.  Andare, 
Méttersi,  .'ìlare  — .  Lo  stesso 
che  Attorno.  Il  D'intorno.  6U 
si  piantan  d'intorno  ,  e  gli 
sùeehiano  il  sangue  delle 
vene.  ||  Levare  ,  I-evarsi  d'in- 
torno., il  All'intorno.  In  giro, 
prep.  e  av.  ||  D'  ogni  —.  D» 
tutte  le  partì.  ||  Con  piA  fòrza 
Intorno  intomo.         [pidire. 

Intoryldimento,  m.  L'intor- 

lntorpldl=re,  in.  [da  in  e  tòr- 
pido]. DiventÀr  tòrpido.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Mèmbra  —. 

Intosoanlre,  tr.   e  in.  [da  in 


Intont'^are,  tr.  Attorniare.  i\ 
-eare,  tr.  Attorniare.  H  Per 
slm.  Fornire,  Provvedere.  I-la- 
mento, m.  L'intorniare. 

Intorno,  av.  e  prep.  intomo 
da.  i'  m.  Contomo,  Dintorno. 

Intorrlare,  tr.  Fortiflcare  con 
torri. 

Intòrto,  ag.  Attòrto.  ||  Piegato. 

Intorsolare,  tr.  Dei  colori,  In- 
catorzolire. 

tntosza=re,  in.  e  pron.  Intoz- 
zire.  Il  flg.  Inciprignire.  ||  -to, 
p.p.  e  ag. 

Intra,  prep.  In.  Di  tèmpo.  || 
Intra  due,  sost.  Dùbbio. 

Intrabeeoarel,  in.  pr.  Inna- 
morarsi. 

lntrabloool=amento,  m.  L'in- 
trabiccolare.  '|  Ogni  sòrta  di 
màcc'liinastnivapunte.  „— arsi, 
in.  pr.  Salire  sopra  una  còsa 
t'Oli  pencolo  di  cadere.  Usèb. 

Intraoolirllo,  m.  Lo  spàzio  tra 
ciglio  «  ciglio. 

intraolil=ùdere ,  tr.  Racchiu- 
der intorno,  i;  -neo,  p.p. 

lntrao=idere,  tr.  Int. ridere. 
i-ljo,  p.p.  iiiit-iUd. 

tntraoirrere,  in.  Córrere  jier 
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e  tossano].  Diventar  toscano 
nella  pronùnzia  e  nella  lingua. 

I  Intoseanisee  continuamente 
perché  d  molto  orécchio. 

Intoasloare.  T.  attoasloare. 
Intostlre,  in.  [da  in  e  tòsto] 

Di  còsa  che  divièn  tòsta,  dora, 

non  pieghévole. 
Intosslro,  in.  [da  in  e  tòsto]. 

Diventar  tòzzo. 
intra  [dal  It.  intra],  prep.  lett. 

poèt.  Tra.  ||  Èsser  —  due.  Nel 

dùbbio,  tra  il  si  e  il  nò. 
lntradno==lbUe,  ag.  [dato non. 

e...].  Che  non  A  può  tradurre. 

II  -lUlmente,  av. 
intraflnetetta,  av.  [da  infra, 

fine  e  fatta].  T.  pop.  e  cont. 
Sùbito,  Senza  pèrder  tèmpo. 

Intralaaolare  e  deriv.  [da  <n 
non,  e...].  Tralasciare. 

Intralelaaento,  m.  L'intral- 
ciare. 

lntralola=re ,  tr.  e  rifl.  [ind. 
intralcio:  da  in  e  tràldo].  Di 
còsa  che  s'inframette  e  impedi- 
sce l'ordine  regolare.  Frafi  che 
intralciano  il  periodo.  Ij-to, 
p.p.  e  ag.  Discorso  — .  Il  -ta- 
mente,  av.  da  Intralciato. 

Intrameiyare.  Y.  tramey- 
yare. 

Intransl|p4n=te,  ag.  e  s.  [da  in 
non,    e   transigere].   Chi   non 


INTRATTENERE 
transisre,  nelle  opinioni  politi- 
che e  religiose.  ||  -za,  t  astr. 

Intransitivamente,  av.  da 

Intransitivo,  ag.  T.  gram.De' 
vèrbi  che  non  anno  un  com- 
plemento dirètto.  Mangiare, 
Dormire,  son  vèrbi  —. 

intraprendènste,  ag.  e  s.  [d> 
intraprèndere].  Chi  si  di  ope- 
rosamente e  con  coràggio  a 
imprese  lucrose.  ||  —sa,  f.  attr. 

lntrapr=èndere,  tr.  [daintri 
e...].  Méttersi  a  una  lunga  o- 
perazione,  anche  assumendone 
la  direzione  a  pròprio  vantàg- 
gio e  pericolo.  Il  -oso  ,  p.p.  ' 
-endlmento,  m.  L'intraprtn- 
dere.  Ij-enditoro,  -endltrloc, 
verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che  intra- 
prènde. Società  intraprendi- 
trif.e.  Il  —osa,  f.  ÌK>  stesso  che 
Impresa. 

IntraScredlkU* ,  ag.  [da  in 
non,  e...].  Che  non  si  può  tra- 
sgredire. 

lntratt=4blle,  ag.  [da  in  noi, 
e ...].  Di  pers.  che  per  il  sao 
caràttere  difficile  ,  volùbile  o 
selvàtico  non  si  può  trattare. 
Una  dònna  — .  ||  Soggètto,  Ma- 
tèria — .  Il  Di  metalli,  legnam 
o  altre  matèrie  difficili  a  la- 
vorare. Il  -abUltà,  f.  astr. 

latratten-ere,tr.  [da  in, e...]. 


Intradetto,  ag.  Interdetto.        latramlsslone ,  f.    Intromìs- 
Intradlmentloare,  tr.  Dimen-    sioue. 

ticare.  Intraayalaro,  in.  T.  pist.  li- 

intradlre,  tr.  Interdire.  ciampare,  e  pèrder  reqaillbrio. 

intra  dne.  V.  Intra.         [te.  IntranSgrodlbUe,  ag.  Che  noi 
IntrafottaUne,  av.  Subitamen-    si  può  trasgredire.  [cat«. 

Intrafatto,  av.  Affatto  affat-  Intranslto,  ag.  Non  mai  vai- 
lo. Sùbito.  [fatta.  Intr-aporre  e  -«^yorre,  ti. 
Intraflnefktto ,  av.  Intraflne-    Interporre.  ||  -aposto,  p.p. 
tntrasnardare,  tr.  Guardare,  intrapr=èn«er*,  tr.  Intercet- 

Custodire  attorno.  t»re.  ||  Comprèndere.  Il  Di  spi- 

Intrala8ol=amento,  m.  L'in-    zio.  ||  Scégliere  tr%  due  coir. 

tralasciare.  l|-anza,  f.  Intra-    Soprappréndere ,  Sorprèndere. 

lasciamento.  [to.    Sopraggiùngere.  1|  -«so,  p.^ 

latralolatnra,  f.  Intralciamen-    e  ag.  ||  -ensoro,  verb.  m.  d'Ii- 
intram=be.  -be,   -bodne  e;  traprindere. 

-endne,  pron.  Tutfe  due.       Ilntraro,  in.  Entrare,  i.  m.  L'in- 
intram^ento,  m.  L'entrare.  I  ,  grèsso.  ||  Hg.  n  primo  aspe«« 

-essa  ,    f.  L' intramèttere.  ',    del  portamento  dell'uomo. 

Digressione. 'I —esso ,   m.    Vi- 1  intraròmpere ,  tr.   InteiriD- 


vanda  tra  uu  servito  e  l'altro. 

'I  -attere  ,   tr.   Introméttere. 

i  riH.  Jii<i-a»>/^//p)-ai.  Ingerirsi. 

I  Sottométtersi. 
lntram=e(|amento,  m.  L'in- 

tramejjare.  Il  -iffo ,  m.  Tra- 

raejjo. 

lntramlsoliU=ansa,  f.  Mesco- 
lanza. "  -are ,    tr. 

insieme. 


pere. 

Intrasesarsl,  in.  pr.  Intent- 
Intraseyna,  f.  Insegna,  'earsi 
IntraSmutàbile,  ag.  Che  «m 

si  può  tramutare. 
Intrata,  f.  Entrata,   Ingrèst» 

Il  Intròito,  Rèndita. 
intratagrliare,  tr.  Inteisecan 
Mescolare' Intratèssere  ,  tr.    Mescolare 
'  una  còsa  per  entro  nn'altia. 
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INTRAVEDERE 
Trattenere ,  e  pio  Kpecialin. 
di  persone  che  si  trattènftono 
con  qualche  còsa  d'attraènte. 
IfTifl.  Fermarsi  sopra  nn  ar- 
Roinento.  S'intrattimne  molto 
su  D.tnte,  ||  -oto,  p.p.  Il  -Ito- 
re,  -Itelee,  verb. 

t]>tr^=«Yeaar«,  e  meno  com. 
— kTvedere  ,  tr.  [da  in  e ....]. 
Vedere  e  non  vedere,  Veder  cosi 
Hlla  sfnK^ta.  Aveva  intravitto 
il  pericolo. 

Intraverskare,  tr.  [da  in  non, 
e....]AttrBTeisare.  Hin.T.  agr. 
x\rare  aitravéTso  il  solco  fatto. 
ti  T.  lego.  Piallare  il  legno  at- 
travèrso per  dare  l'altima  pa- 
litora.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  T.  aràld. 
Di  còsa  che  nell'arme  è  messa 
a  travèrso.  Il  -tura,  f.  non  com. 
L'intraversare. 

lntrawenl=re ,  in.  pop.  [da 
intra,  e ...].  Intervenire,  Acca- 
dere. Il  -oto,  p.p.  e  ag. 

latreoolMnento,  m.  L'intree- 
eiare. 

Uitr=eooUiTe,  tr.  [ind.  intréc- 
ttlo  :  da  in  e  tréCKia].  Avvòl- 
ger a  uso  tréccia.  —  palme, 
giunchi  per  far  paniiri.  i| 
lett.  —  dame,  balli.  Il  -«oola- 
tMBente,  av.  Con  intreccia- 
tura. Il  -eoelktont ,  t  L' in- 
trecciare; più  che  altro  l'ef- 
fètto. Il  --4oolo  ,  -oool ,  m. 
L'intrecciare,  ma  piO  che  altro 
nel  flg.  —  d'  arventmentt,  di 
fatti,  di  eafi.  li  T.  lett.  Il  com- 
plèsso dei  fatti  delle  novèlle, 
o  commèdie,  o  romanji  o  stm. 
interrotti  e  intercalati  fra  loro. 

intrsèpldunente ,  av.  da  In- 
trèpido. Il -«pldess*,  f.  astr. 
JUipose  r.yn  grande  — .  ||  -epl- 


tntnittanto,  av.  Intanto. 

l]itratten=<«re,  tr.  e  rifl.  man- 
tenere. Il  Tenere  in  speranza,  li 
rill.  Farsi  le  spese.  Il  -Imento, 
m.  Fenna  dei  soldati. 

IntraTenlre,  tr.  Intravvenire. 

iBtr*Ters»=meBto,  m.  L'in- 
traversare e  Lo  stato  di  ciò 
uhe  è  intraversato.  |i  Parte  in- 
t  ra versata.  ||  -re  ,  tr.  Uscire 
dalla  via  rètta,  del  giusto, 
lig.  Opporsi. 

l-atraveatlre,  tr.  Travestire. 

l3trsTUiippare,  tr.  Avvilup- 
pare. 

IntrsTveaite,  in.  Intervenire 

Intrearal,  in.  pr.  Farsi  tre 
Unirsi  in  tre. 

Intreeeiakstuiente ,  av.  Per 
■via  d'intréccio.  !|  -to,m.  lutrec- 
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dita,  f.  Lo  stesso  e  meno  com.  j 
d' Intrepidezza.  1 

Intrèpido,  ag  [dal  It.  intrèpi- 
dut  (in  non,  é....)J.  Che  non 
trema,  non  à  panra,  non  si  la- 
scia commòvere  da  pericoli,  o 
minacce.  Soldato,  Difensore 
— .  Cuore,  Ànimo  — . 

lBtrlo=«re  e  -arai.  V.  intri- 
care. !l  -atamente  ,  av.  da 
Intricato.  i|-ato.V.  Intricalo. 

lntr=ldere  (peri,  intrifi),  tr. 
Della  farina  o  slm.,  Versarci 
l'acqua  per  fame  pasta.  —  la 
farina  per  far  ti  pane.  |{  -1- 
So,  p.p.  e  ag.  —  di  tangtte. 

Intricante.  V.  Intricare. 

lntrlc=are,  tr.  [ind.  intrigo; 
dal  It.  intricare  (in  e  trieae 
fastìdi)].  Di  Ali,  capelli  e  slm. 
Èsser  avvòlti  cosi  da  non  ès- 
ser fàcile  a  strigarli.  i|  rifl. 
Qiteata  matassa  s'è  tutta  in- 
trigata. Il  Di  pers.  flg.  Bada 
dove  s' i  intrigato.  ì\  —ante, 
p.  pr.,  ag.  e  s.  Di  pers.  che  fa 
intrighi,  che  s'intriga  per  fare 
0  méttere  scindali  o  scrèzi 
nelle  faccènde  alimi.  Un  ttomo 
—.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Capelli 
— .  il -atamente ,  av.  da  In- 
trigato, li  -o,  -U ,  m.  Mèiio 
non  regolare ,  non  leale ,  né 
apèrto  di  conseguire  una  còsa. 
li  Impiccio.  Hi  anno  me^so  in 
que.ito  —.  Il  — one,  m.  Persona 
che  cerca  d'intrigare. 

Intrlnaeoamente,  av.  da  In- 
trinseco. 

iBtrlnse-oarsl  (  intrìnseco) , 
rifi.T.lett.  Internarsi,  li-ohes- 
sa,  f.  astr.  d'Intrinseco. 

Intrlnaeoo,  ag.  [pi.  Intrinse- 
chi e  più  com.  Intrinseci:  dal 


ciatoio.  li  -tolo,  m.  Ornamento 
da  porre  sulle  trecce,  Intrec- 
ciatura. Il  -tara,  f.  T.  aret.  Na- 
stro da  avvòlger  le  trecce  de" 
capelli.  Il  Intréccio  della  fà- 
vola. 

Intrefbl^arsl,  in.  pr.  Confón- 
dersi ,  Imbrogliai-si.  ||  -ata,  f.  | 
Intrigo,  Garbùglio.  i 

Intrecnttre,  tr.  Far  tregua.     I 

Intrementlre,   in.  Intimidire. 

tntremlrel,  in.  ass.  Empirsi  di 
tremore. 

Intreaoare,  tr.  e  in.  pr.  Intri- 
gare, .\vviluppare. 

lntrlo=aniento,  m.  L' intricn- 
re.  Il  -adone,  f.  Intrigo.  Il  -o, 
m.  Intrigo. 

lntr=ldere,  tr.  Imbrattare.  ;, 
rifl.  Lordarsi.  |i  -Idtmento,  m, 


INTRODURRE 
It.  intrinseeus {intra  «sèeiis)}. 
Che  è  pròprio  essenzialm.  del- 
l'intèrao,  e  contr.  d'estèrno, 
apparènte,  superficiale,  fona 
—.•'Bontà,  Valore  —.11  Ami- 
co — .  intimo.  'I  sost.  L'— della 
questione,  delle  còse.  \  Di  pers. 
Amico  intrinseco.  È  suo  — .  li 
D'oggetti  di  valore.  Il  valore 
della  matèria  semplicemente. 
Mattea  l'—. 

intriso,  p.p.  d'Intridere,  V. 
Il  m.  QuaJanque  miscùglio  di 
farina,  acqua  o  altro  liquida 
jier  far  paste,  pane,  torte,  mi- 
gliacci 0  sim.  Il  Gèsso  0  altra 
pólvere  per  stuccatura  e  mu- 
rature. 

intriatlaiento,  m.  L'intristire. 

intristire,  in.  [da  i»  e  tristo]. 
Divenir  tristo.  Il  Di  piante.  Im- 
bozzacchire ,  Diventar  triste , 
stèrili.  Granturco  elte  intristi- 
sce per  mancanza  d'acqua. 

Intredno^lbUe,  ag.  Che  si  può 
0  sì  deve  Introdurre.  ||  -imen- 
to, m.  L'introdurre. 

lntro4=nrre ,  tr.  [introdtieo: 
dal  It.  introdi%eere].  Far  en- 
trare còse  0  pers.  in  un  luogo. 
—  Vana  tn  u»  còrpo,  a-qtia 
in  una  canna.  ||  —  tnèrei  in  utt 
paefe.  Introduceteli  nella  sa- 

I  to.  Il  —  «wa  persona  in  una 
casa,  in  iitta  famiglia,  in  una 
società.  Presentarla,  li  flg.  — 
lino  allo  sttìdio  d'una  sciènza. 
Avviarcelo.  ||  Dì  personaggi  dì 
òpere  drammàtiche,  li  In  una 
cinta  daziària.  —  caffè,  tabacco 
di  contrabbando.  ||  Dì  novità, 
costumanze.  —  legg',  opinioni, 
dottrine,  li  rifl.  .S'è  introdotto 
là  sema  èsserci  chiamato.  \\ 

L'intridere.  !|-ldiira,f.  Intrigo. 

iBtrlgamento ,  m.  Intrigo  , 
I  Intralciamento. 

Intr^lnseoameoto,  m.  L'in- 
trinsecare e  L' intrinsecarsi,  n 
-Ineeoare,  in.  lufriiisecarsì.  l| 
-Ineeoo,  ag.  Raceh(u!>o.  Con- 
tenuto dentro,  li  sosl.  L' ìuiéruo 
d'una  còsa,  il  -Inaloantente, 
av.Intrinsecamente.  ,i  -Inaloo, 
ag.  e  s.  Intrinseco 

Intrlstare,  in.  Intristire. 

tntro,  prep.  Entro. 

Intrioqne,  av.  Intanto. 

Introd^^otto,  m  lutrodncìmen- 
to.  'I  Insinuazione.|!-4ioere,tr. 
Introdurre,  li  -noltore,  -nol- 

I  trloe,  verb.  m.   e  f.  d'Intro- 


durre. Il  -arre,  tr.  Narrare.  || 
Venire  accennando,  esponendo. 
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TXTKOGOLAHE 
-otto,  p.p.  e  ag.  Il  -attivo,  ag. 
Atto  a  introdurre,  Che  intro 
dnce.  Il  -attore,  -nttrtoe, 
verb.  ni.  e  f.  Chi  o  Che  iotro- 
dnce.  !l  -nzlonoèU»,  -nslou' 
eliM;  t.  dim.  d'Introdnzione.  i 
—«stono,  f.  L'introdurre.  7/ 
giorno  dell'—.  Lèttera  d'—  per 
il  aignor  Tale.  '|  Dell'uso  che 
si  cominci  a  fare  d' una  còsa 
L'introduzione  della  pólvere.  ' 
AvriCLTCìento. Introduzione  alla 
filo/ofia.  fierire  l'—.  Ci  manca 
l'—.  l|  T.  mui.  Pèzzo  che  pre- 
cède uno  0  pio  componimenti 
f^andi,  e  più  specialm.  Il  cAro 
e  le  àrie  nel  principio  del  dram- 
ma, 0  II  pèzzo  con  cui  i,  priU' 
cipio  r  azione  dell'  òpera.  Il  T. 
finanz.  L' introdurre  mèrci  in 
uno  Stato.  Dàzio  d'—. 

tntrogol=«re,  tr.  [ind  intro- 
golo: da  in  e  trògolo].  Insu- 
diciare con  matèrie  liquide.  Il 
-one,  -on»,  ag.  e  s.  Di  ra- 
gazzo 0  pere,  che  s'introgola. 

lntr=oltare,  tr.  [dal  It.  intrdi- 
tus  (intràeo  andar  dentro)].  In- 
cassare. Il  -ilto,  m.  Il  principio 
della  Messa,  avanti  che  il  prète 
salga  all'  altare.  Il  L'  entrata 
d'una  casa  o  slm.  i|  Incasso.  Un 
WH'— .  Magro  —. 

iDtromes*»,  f.  [da  intromét- 
terei. Intromissione. 

Iatrom=éttoro,  tr.  [dal  It.  t°n- 
tromittere]  Metter  dentro  o  in 
mèg|o.  il  rifl.  Sntr&r  di  mèijo 
a  pers.  che  son  in  lite  o  in 
qualche  differènza.  SUntromét- 
tono  a  stio  vantàggio.  !{ Ille- 
galmente. —  nelle  fae.rènde 
altrui,  in  un  affare.  ||  -osso, 
p.p.  Il  -ettltore,  m.  yerb.  da 
Introméttere.  ;|  -Uotone,  f. 
L'introméttersi.  —  illMte,  te- 
meràrie, dirètte,  indirètte. 

intronamento,  m.  L'intronare. 

lntron4^«re,  tr.  [ind.  intròno: 
da  t»  e  tròno  tòno].  Dare  una 


:  Metter  in  ujo.  Dar  principio. 
Il  Citare,  Allegare.  I|  -nslone, 
f.  Intromissione,  Interposizione. 
'  Mediazione. 

intr^otbo,  m.  Fare  l'—.  En- 
trare in  discorso.  Il  -Alto,  m. 
Introduzione.  ||  -omeaalone , 
f.  Intromissione.  I|  -omesso , 
m.  Piatto  di  mèjjo.  f,  -omét- 
tere, tr.  Introdurre,  di  pers. 
Presentare,  i  Sospènder  una  de- 
liberazione per  sottométterla 
a  giudizio  superiore. 

lntron=are,   in.  Rimanere  at- 
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spècie  di  stordimento  con  fòrte 
rumore  come  di  tòno.  Smetti, 
elle  tu  m'introni  gli  orecchi. 
M'introna  il  éervèllo.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  Pare  introtuxio.  Di 
pers.  intontita. 

Intronflaaire,  in.  [da  t»  e  trón 
fio].  Farsi  trónfio.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag. 

intronlf  f  aro,  tr.  [da  in  e  trò- 
no]. Conferire  la  potesti  so- 
vrana. 

introvàbile,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Che  non  si  pud  trovare 

intr-Adere  e  -Adersi,  tr.  e 
rifl.  [dal  It.  intrudere  (in  e 
trtido  spingere)].  Di  pera,  e 
còsa,  Introdurre  e  Introdursi 
arbitrariam.  in  un  luogo.  ||  -u- 
so,  p.p.  e  ag.  Oènte,  Persone 
intru/e. 

Intragll^^tfe,  tr.  [ind.  <ntrti- 
glio:  da  intruglio].  Mescolare 
vini,  liquori  o  slm.  con  altri 
cattivi  gèneri.  ||  ass.  Non  du- 
bitare che  intrugliano  quanto 
possono,  li  rifl.  Insudiciarsi.  S'è 
intrugliato  tutti  i  ealtotti 
Intrugliarsilo stomaco.  Sciat- 
tarsi lo  stomaco  con  cattivi  o 
inopportuni  cibi  o  medicine.  |{ 
•«to,  p.p.  e  ag.  Vino,  Liquori 
intrugliati. 

Intr^AvUo,  m.  [dal  It.  trulla 
méstola,  vaSo].  L'intrugliare  e 
La  còsa  intrugliata.  OVintrti- 
gli  de'  cuochi.  ||  Affare  non  de- 
licato 0  non  chiaro.  Son  r.èrli 
intrugli.  Scoprire  degl'—.  || 
-nvUone,  m.  Chi  intrdglia. 

Intrnpparsl,  rifl.  spreg.  [da 
in  e  truppa].  Méttersi  in  truppa 
con  altri.  [L'intrudersi. 

intrusione ,  f.   L' intrudere  e 

intnflare,  tr.  [da  in  e ....].  In 
tingere.  Tuffare. 

Int^^ire,  tr.  [ind.  intuisco; 
perf.  intuii:  dal  it.  intttèri 
veder  dentro].  Vedere  pronta- 
mente coli 'intellètto  senza  l'ain- 


tònito.  ll-atèUo,  ag.  e  s.  dim. 
d'Intronato.  |{  -ato,  ag.  Incri- 
nato, Smòsso.  Il  -atura,  f.  In- 
tronamento. 

intronoiaro,  in.  Imbronciare. 

introniyy=«to,  ag.  Di  chi  va 
altèro  e  gònflo  come  fosse  un 
re.  Il  -atnra,  f.  Lo  star  in  al- 
bagia. 

lstrov=erstono ,  f.  Rivolgi- 
mento al  di  dentro.  ||  -értere, 
tr.  Volger  in  dentro.  |{  -Arso, 
p.p.  e  ag. 

Intmono,  m.  Intronamento. 


IXUMILIÀBILE 
to  della  riflessione.  Il -■Itila* 
mente,  av.  lett  da  Intnitivo. 
Il  -«Itivo,  ag.  T.  filos.  Che  in- 
tuisce. Atto,  Potènza  — .  i;  T. 
teol.  Vifione  —.  li  -vite,  p.p.  « 
ag.  Verità  prontamente  inlui- 
te.  Il  -Aito,  m.  L'intuire.  l'i»- 
tAito  del  vero  e  del  WMo.llni 
av.  A  intùito  e  Per  intuite 
d'uno,  Diètro  i  suoi  consigli, 
snggerimeuti.  {|  -niziene,  f. 
Lo  stesso  e  pia  com.  che  In- 
tùito. Facoltà  dell'—.  Verità 
d'—.  Il  T.  eccl.  Visione  per  m 
i  beati  godono  Dio. 

intnmoseènsa,  f.  [dal  It.  ta- 
tuméseere].  T.  med.  Gont*- 
mento,  Enfiagione. 

intumidire,  in.  [da  in  e  (ti- 
mido]. T.  lett.  Gonfiare.  —  una 
góta,  una  mano. 

Inturgidire,  in.  [da  in  e  ((ir- 
rido]. Lo  stesso  che  Intmal- 
dire,  V. 

Inubbldiènte  e  deriv.  [da  it 
non,  e....].  V.  diSobbediint* 
e  deriv. 

inairual=e  e  deriv.,  ag.  [da  in 
non,  e  ....].  V.  ineguale.  Il -I- 
tà,  f.  V.  inecuaUtà. 

inulto,  ag.  [dallt.  inulttu].t- 
lett.  e  poèt.  Invendicato. 

Innman^amonto,  av.  da  lag- 
mano.  Rivendieatione  e/eguilo 
— .  Il  -Ita,  f.  astr.  d'Inumano 

inumano,  ag.  [dal  It.  tnAum^- 
nus:  da  in  non,  e  ....],  cootr 
d'Umano. 

lnuma=re,  tr.  |  da  <n  e  humarr 
(Aumu«  tèrra  )J.T.  lett.  Seppel- 
lire. || -stono,  t.  L'inuma». 

inumidire,  tr.  [da  ttt  e  ùmUf- 
Fare  Amido.  —  la  bianeherit 
per  stirarla.  Il  —  fe  taUbro.  to 
boecM.  Il  rifl.  Inutnidirst.  (' 
un'arsione:  lascia  dte  m'inti- 
midisca le  labbra. 

iaumlUàbile,  ag.  [da  in  bob. 
e  ....].  Da  non  si  potere  o  do- 
vere umiliare. 


intuarsi,  rifl.  Entrare  in  tt. 

Penetrare  nel  tao  sentimeite. 

Farsi  te. 

intuba,  f.  Cicória,  Indivia. 
Intnftoe,  in.  Prènder  odore  <i> 

tufo. 

Intusnare,  tr.  Rintnicnre. 
inubbriaoare,  tr.  Ubriaca». 
Inudito,  ag.  Inaudito,  [aiti 
inamaait=ade,-«to,  f.Inaiu- 
Inumiliarai,  rifl.  Umiliarsi. 
Inundasione,  f.  Inondazioie. 
In^Anfore,  tr.  Dngere.  >-■■* 

to,  p.p. 
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INURBANAMENTE 

liiTb«B-«Biente,  av.  da  Inim 
baso.  U-ltà,  I.  contr.  d'Urba- 
niti.  ! 

laarbaBO,  ag.[da{nnoii,e....]. 
Che  non  à  urbanità.  Manière, 
Mòdi  —.  I 

taiiS=«to,  aK.  [da  in  non,  e  ....]' 
Non  nSato.  Paròle,  Mòdi  <nu- 
fati.  Il  -ItetMBenta,  av.  da 
Inujitato.  —  scorteft.  ||^t»tO, 
ag.  contr.  d'  Ositato.  Paròle , 
Loeuzioni  inu/itate. 

laAtUe,  ag.  [dal  It.  inùtilis 
(in  non,  e  ....1.  Che  non  è  ùtile. 
Paròle,  Fra/i  infitili.  Gènte—. 
<|  Bòna  a  nulla.  Sèrvo,  Impie- 
gato —.  Il  Prodotto  inservibile. 
Qtiesta  mneehina  s'è  resa  — . 
Il  Senza  effètto.  Rimèdi—.  Viàg- 
gio, Preghièra— .  i|liint=Ultà, 
f.  astr.  Lavori  di  vera  inutl- 
tilà.  il-Uaieate,  av.  Viaggi, 
Sfòrzi  fatti  —. 

Inaiifollr*,  tr.  [da  in  e  ùì- 
iolo\.  Far  nàscere  nn  desidè- 
rio spesso  sémplice,  innocènte 
e  a  Tòlte  non  appagato. 

inTMioUmeato  ,  m.  L' invac- 
chire. 

InvaooUre,  in.  [da  t»  e  tocca]. 
Diventar  vacche  ;  de'  bachi  da 
seta  che  non  ranno  al  bózzolo. 

lHT=àdere,  tr.  [perf.  inva/i: 
dU  It.  invàderei.  Occupare  con 
prepotènza  ;  specialm.  di  tèrre, 
Stati.  —  Vi  territòrio  d'ttna 
nazione.  ||  Di  fólla  che  entra 
precipitosa  in  un  luogo.  —  un 
negòzio.  ||  -«dinte,  p.pr.  Le 
aeque  invadènti.  Efèreito  —. 
n  -»$o,  p.p.  e  ag. 

lBTacli=lBi*Bto,  m.  L'inva- 
ghire e  L'invaghirsi.  ||  -Ire,  tr. 
Far  diventare  vago.  ||  Stimo- 
lare. Invaghiste  a  restarci.  ; 
rifl.  S'è  invaghito  del  mare, 
della  pittura. 

lavat«l=«re,  in.  [ind.  invaiò- 
lo: da  in  e  vaiai.  Dell'uva  che 
si  va  colorando.  Ancora  non 
invaiala  con  queata  stagione 

piovosa.  !|  -ato,  p.p. 
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Inv^Alere,  in.  [da  in  non,  e....].| 
Cominciare  a   valere    e   averi 


fòrza  d'estensione.  Il— also.p.p. 
e  ag.  Prineipi  malamente  in- 
valsi. 

lBTaltd>àblle,  ag.  Che  si  può 
invalidare.  ||  «Mante,  av.  da 
Invàlido.  Il  -MBeato,  m.  L'in- 
validare. 

invallda-re,  tr.  [ind.  invàlido  : 
da  invàlido).  Tòglier  validità, 
fòrza,  efficàcia.  —  un  argo- 
mento, un  contratto.  ||  -xloae, 
f.  L'invalidare. 

lavalldltA,  f.  astr.  di 

Invàlido,  ag.  [dal  It.  invàli- 
du»\.  Di  pers.  Che  nuu  à  fòrza. 
Invàlido  per  l'età.  ||  Di  còsa 
senza  valore.  Ragioni,  Elezioni 
—.  Il  ag.  e  8.  1.  mil.  Soldato 
ridotto  inàbile  al  servizio  mi- 
litare per  vecchiezza,  malattie, 
ferite.  Ospedale  per  gì'—. 

InvaUclare,  tr.  [da  in  e  vali- 
gia], non  com.  Metter  nella 
valigia. 

lnvkUaTSl,rifl.  [da  in  e  valle]. 
Scorrer  tra  due  valli. 

lnvan=ire  e  -Irsi,  tr.,  in.  e 
rIA.  [da  in  e  vano].  Far  diven' 
tare  o  Diventar  vano,  borioso 
per  còse  fAtili,  ridicole.  Quelle 
lòdi  lo  invanirono  strana- 
mente. 

Invano,  av.  [da  in  e....].  Inu- 
tilmente. 

lnvarl=àbUe,  ag.  [da  in  non. 
e  ....].  Non  soggètto  a  variare. 
IHritti,  Leggi  — .  ||  -ablUtà, 
f.  astr.  —di  leggi,  di  caràttere 
Il  -abilmente,  av.  Amico  — 
affezionato.  Il  -ato,  ag.  Che  noi< 
è  variato.  Fama  che  si  mantie- 
ne invariata. 

InvaSameato,  m.  L'invasare. 
—  di  mente,  della  passione. 

lavaS'Mire,  tr.  [da  invafus  p.p. 
i'invàdere].  Occupare  strana- 
mente l'animo,  escludendo  ogni 
altro  sentimento.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  Preso  dalla  furia,  col 
cervèllo  scombussolato.  Inva 


Inanità,  f.  Diinnìone,  Corrùc- 
.  ciò.  [banità. 

laarbaalt=ade,  -ate,f.  Inur- 
Inarbarsl,  in.  pr.   Entrare  in 
città.  [dal  fòco. 

taaato,  ag.  Bruciato,  Macchiato 
InsatUemente,  av.  Inutilmen- 
te, i:  -ùtole,  ag.  Inatile. 
InvaF'are,  in.  pr.  Invaghirsi. 
1   -hleelilaral,   in.  pr.  Inna- 
morarsi. 
Invaiare,  in.  Divenir  vaio. 


Invalorlre,  tr.  Avvalorare.   || 

I  in.  pr.  Pigliar  vigore. 

j Invanire,  tr.  e  in.  Svanire. 

InvaroàbUe,  ag.  Che  non  si 
I  può  varcare. 

lnvaS=are,  tr.  Metter  in  vaio. 
I  II  flg.  Metter  in  còrpo.  Ingoiare. 
I  II  -ato,  p.p.  Immèrso,  profon- 
I  dato  ne'  vizi.  ||  -atore,  — atrl- 
oe,  verb.  da  Invaiare.  ||  -a- 
I  Siene,  f.  Invasamento.  1  -el- 
I  lare,  tr.  Metter  nel  vasello.  ;; 


IXVÈNIA 
fati  d'amore.  Pare  invafato 
dal  diàvolo.  ||  -Ione,  f.  L'atto 
e  L'effètto  dell'invàdere.  —  di 
bàrbari,  di  corsari,  di  ma- 
lattie epidèmiche.  ||  -o.  V.  In- 
vàdere. Il  -ore,  verb.  da  In- 
vàdere. Nemico  — .  Pòpolo  —. 

Inveeohlamento,  m.  L'invei- 
chiare.  L'—  dell'alio  none  bòna 
come  quello  del  vino. 

lnveoo]il=are,  in.  [da  in  e  rce- 
eftiol.  Diventar  vècchio.  S'in- 
vèediia  senza  avvedersene.  È 
invecchiato  prèsto.  ||  Vivere  un 
pèzzo.  Il  prov.  La  verità  non 
invecchia.  Non  soffre  col  tèmpo. 
Il  II  cuore  non  invècchia.  ||  Di 
còse,  d'animali.  /  vizi  c'invec- 
chiano addòsso.  Cavallo  che 
invecchia,  e  pèrde  i  dènti.  || 
Il  tr.  Far  parere  o  diventar 
vècchio.  La  barba  t'invecchia. 
!|  -ato,  p.p.  e  ag.  Piante,  Vino, 
Vizio  — . 

Inveoe,  av.  [da  in  e  vece].  In 
càmbio.  In  luogo. 

Inveire,  in.  [da  in  e  vèhere It.]. 
Rivòlgersi  impetuosam.  contro 
uno,  specialm.  con  paróle.  Se 
inveii  contro  di  lui  èbbi  lemie 
ragioni.  ||  Di  cose.  Inveirà  con- 
tro i  vizi  del  sècolo. 

Invelen^dre,  tr.,  in.  e  pr.  [da 
ili  e  veleno].  Irritare  o  Fare 
irritare  velenosamente.  Se  gli 
dicono  una  mègga  paròla  in- 
velenisce. Il  Di  questioni.  Son 
liti  che  inveleniscono  ||  -Ito, 
p.p.  e  ag.  Béstie  — .  Questioni 
invelenite. 

Invendibile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  véndere. 
Ròba  mal  ridotta  e  — . 

Invondloato,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  vendicato.  Non  pu- 
nito. Lasciare  un  eccidio  in- 
vendicato. 

Inveadnto,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Rimasto  senz'esser  ven- 
duto. La  ròba  —  non  la  ri- 
prènde. [Moina. 

iBvànla,  f.  [dal  It.  in  r^niam]. 


-Ivo,  ag.  Atto  0  Tendènte  a 
invàdere. 

invooerla,  f.  Scempiàggine. 

lnv=iffK^i  ^'  Invidia.  ||  -of- 
griamento,  m.  L'inveggiare.  || 
-enlare,  tr.  Invidiare. 

Inve^llare,  tr.  Invigilare. 

inveirUare,  in.  Invecchiare. 

InveUntare,  tr.  Vestir  di  vel- 
luto. 

Invenenare,  tr.  .avvelenare. 

Invinla,  f.  Vènia. 
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INVENTARE 

laT*lit=are,  tr.  [tnd.  invento: 
dal  It.  invintum  supino  d'invi- 
nio].TrovareneUe  arti  o  nelle  in- 
dùstrie qualcòsa  di  novo  e  di  Ati- 
le.  I  Cinesi  inventaron  la  btìs- 
sola,  la  pólvere,  la  stampa.  !| 
Arerà  inventata  un'altra  di- 
ut  raiione.  li  ìròn.  Non  d  inven- 
tato la  pólvere.  Di  pers.  che 
non  à  molto  Ingegno.  11  —  di 
pianta  o  di  sanapianta.  Senza 
aiuto  d'altri ,  senza  consigli , 
suggerimenti.  ||  —  un  giòco , 
una  moda,  una  nova  manièra 
di  pesca,  il  Comporre,  Metter 
assieme,  Combinare.  ||  Nei  la- 
vori d'immaginazione  :  drammi, 
novèlle,  ecc.  Il  Di  fandonie,  frdtr 
tele,  calùnnie.  Tutte  còse  che 
le  inventa.  |{  Quante  ne  in- 
venta !  Il  A'o»  racconta  la  stò- 
ria, ma  la  inventa.  Inventava 
KOlpe.  Il  Le  birbe  inventano 
irón.  Dicendo  còse  vere  e  brutte 
di  qualcuno.  Le  birbe  inven- 
tano che  fa  la  spia.  ||  pron. 
Ttitte  fandonie  che  se  le  in- 
vinta distto  capo.  Il  -«to,  p.p. 
e  ag.  Non  i  còsa  inventata  ma 
vera. 

lnT«nterl«re  (inventàrio,  in- 
ventari), tr.  Compilare  nn  in- 
ventàrio ,  Registrare  nell'  in- 
veat&rìo.  Bifogna  —  tutta  la 
ròba  della  società. 

Inventarino,  m.  dim.  di 

inven=tàrla,  -tari,  m.  [dal  It 
inventàrium  (invénio)].  Nòta 
di  tutti  gli  oggetti  che  si  trd 
vano  in  un  luogo  per  ricòrdo 
ùtile,  per  consegne,  ecc.  Manca 
l'—.  Occorre  un  — .  Inventa 
rio  accurato  di  tutto.  —  con 
nòte,  numerato.  ||  Di  libri,  Ca- 
tàlogo. Il  Accettare  col  benefi- 
co d'— .  V.  benefizio.  ||  flg 
Accettar  col  beneficio  d' —  una 
còsa.  Con  le  débite  cautèle  e 
risf'rve,  non  essendoci  gran  che 
da  .'sperare  o  confidare.  11  -ta 
tore,  m.  pop.  da  Inventare. 
-tlva,  f.  T.  lett.  Facoltà  d'in- 
ventare, d'immaginare.  Scrit 
<«,-.(  elle  non  d,  manca  d' — . 
il  -tlTO,  ag.  Che  inventa,  &  pO' 


invenire,  tr.  Trovare. 

tnvt-éntamento,  m.  Atto  del 
l'inventare.  1|  -entatamente, 
av.  da  Inventato.  ||  — entatrl- 
oe,  r.  Inventrice.  1|  -entlva- 
mente,  av.  Di  pròpria  inven- 
zione. ,  -into,  p.  p.  iV  Invèuio 
lat.  Trovato.  ,  in.  Invenzione. 
Il  Coca  non  vera. 


5f2  INViiRNO 

ténza  d'inventare.   /n9e(7na,llnverlslnilrUansa,  f.  [da  tn 
Stente,  Facoltà  — .  ||  -tore,ì  non,  e ....],  astr.  d'Inveriaimi- 


— trloe ,  verb.  da  Inventare. 
Chi  0  Che  inventa.  —  d'uno 
strumento,  d'una  màcchina, 
della  stampa,  della  scrittura. 
Il  nome  dell'—.  —  di  fròdi, 
di  eahìnnie,  di  frottole. 

invennst=à,  f.  [da  in  non, 
e ....],  astr.  lett.  d' Invenusto. 
Il  -«mente,  av.  ||  -o,  ag.  T. 
lett.  contr.  di  Venusto.  Pittura, 
Architettura  invenusta. 

lnvenzlono=éUa,  t.  dim.  d'In- 
venzione. La  sua  fu  un',— 
non  però  a/fatto  spregévole.  !l 
-ina,  t.  dim.  d'Invenzione.  Una 

—  graziosa. 
Invenxtone,  t.  [dal  It.  tnven- 

tiònem  (invèntum)].  L'inven- 
tare e  La  còsa  inventata.  — 
del  Idròmetro,  della  bùssola. 

—  ùtile,  bilia,  erudite,  fortu- 
nata. Di  mia.  Di  sua  — .  Tante 
altre  — .  |1  Privilègio,  Patinte 
0  Brevetto  d'—.  \\  Còsa  inven- 
tata a  danno  ,  per  calùnnia  e 
simile.  Son  tutte  còse  di  sua 
— .  Quante  invenzioni.  Mira, 
Fritta  — .  Il  Spiritose  inven- 
zioni, chiamava  Lelio  del  Gol- 
doni le  bugie.  ||  Dell'  immagi- 
nazione artistica.  L'invenzione 
di  quel  roman/o  i  poeJiissima. 
Ricco,  Pòvero  d'—.  |{  Quadro 
d'—.  Non  copiato.  Il  T.  rett, 
Cura  di  cercare  e  ordinare  gli 
argomenti  per  provare  nn  as- 
sunto. Il  T.  eccl.  Invenzioncdel 
la  Croce.  Il  ritrovamento  lat- 
tone  per  Sant'  Élena. 

Inverdire,  in.  [da  in  e  verde]. 
Diventar  verde.  Questa  pianta 
pareva  secca,  ora  comincia  a 
inverdire.  [verecondo. 

Invereoondamente,  av.  da  In- 

Invereoindla,  (.  [da  in  non 
e  ....],  astr.  da  Inverecondo. 
Brutta  còsa  l'—  nelle  fan- 
ciulle. 

Invereoondo,  ag.  [da  in  non 
e  ....].  Senza  verecóndia.  Heno 
che  Sfacciato.  Paròle  — . 

InverUlmlsUante,  ag.  [da  >n 
non,  e....].  Inverosimile. 


gliante.  Racconto  pièno  d'- 

lnverls=lmile,  ag.  [da  in  non,, 
e  ....].  Non  verisimile.  ||  -Imil- 
mente,  av. 

Invermigliare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
invermiglio  :  da  in  e  vertni- 
glio].  T.  lett.  poM.  Dar  colore 
vermiglio. 

Invermln-nare  e  -Ire ,  in.  o 
rifl.  [da  l'n  e  vèrmini].  Fare  i 
vèrmi.  Diventar  pùtrido.  Il  —Ito, 
p.p.  e  ag.  Càcio  — . 

lnvera=àoele ,  m.  peg.  d'In- 
verno. Vuol  èssere  un  — .  1 
Anche  Passato  in  dìsa^.  .F» 
un  —  per  la  pòvera  ginte.  tj 
-ale,  ag.  da  Inverno.  Stagio- 
ne, Freddo,  Qiornate  — .  ■\ 
-arai,  in.  e  pr.  Rimaner  tutto 
l'inverno.  Nel  prov.  Quando 
la  neve  s'inverna  al  piano, 
Val  più  il  sacco  che  non  vale 
il  grano.  ||  -«ta,  f.  Tutto  nn 
inverno,  parlando  di  còsa  che 
si  son  susseguite  ordinatamente 
da  principio  «Ila  fine  dell'  in- 
verno. Per  quella  famiglia  è 
stata  un'—  bòna.  —  magra, 
fredda,  di  mifiria.  ||  Inverno. 
Passò  là  un'—.  Un'—  sana. 

lnvemat=àoola,-«aoe,  —Isa, 
f.  peg.  e  dim.  iròn.  d'Invernata.. 

lnvemlela=re,  tr.  [ind.  inti-r- 
nieio:  dt  ine  vernice].  D&r  la 
vernice.  Far  —  le  bùssola,  le 
finèstre ,  il  pavimento  d'una 
stanza.  ||  rifl.  scherz.  Darsi  il 
belletto.  Vicrhia  rJie  s'intrer- 
nicia  per  partr  giovine,  n  —te, 
f.  Il  sémplice  inverniciare.  Dare 
un'—.  Il  -to,  p.  p.  e  ag.  Ltgno 
—,  Scarpe,  Pitie  (da  fare  scar- 
po) inverniciata.  Góte  inverni- 
ciate. Il  -tore,  m.  Chi  fa  il  me- 
stière dell'  inverniciare,  il  — 1«. 
ra ,  f.  L' inverniciare.  Tanta 
d'invcmieiatura. 

Inverno,  m.  [dal  It.  hH>èmus]. 
La  stagione  fredda  che  va  dal 
21  decémbre  al  21  marzo.  — 
rigido,  nebbioso,  piovoso,  a- 
seiutto,  bèllo.  L'—  si  pre/énta 
molto  male.  Qua  nelV—  ve- 


Inventraral,  in.  pr.  Internarsi 
Inventarate,  ag.  Fortunato. 
Invenzionare ,   tr.    Disegnare 

còsa  d'invenzione. 
invér,  prep.  Vèrso,  Invèrso. 
Inveraral,  rifl.  Partecipare  del 

vero.  [nire. 

Inverdire,   in.  fig.  Ringiova- 
Inverfare,  tr.  Vergare. 


InverglUare,  in.  Impazzire. 

Invergognare  e  der.,  tr.  Svei^ 
g3gnare. 

InverUtmllltùdlne,  f.  contr. 
di  Verisimilitùdine.  Ujàb. 

Invernare,  in.  e  pron.  Sver- 
nare. Il  Venire  il  verno. 

Invemloare  e  der.  invenii- 
cìare  e  der. 
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INVERO 
dremo.  D'inrérno  non  vengo. 
ò  più  appetito  d'invimo.  En- 
trare nelV—.  Uscire  dell'—. 
A  meno  —.  Il  Èssere  all'—. 
Vicini  a  quella  stagione.  ||  AW 
cuore  dell'—.  Panni,  Copèrte 
da  — .  Il  Pronostico.  Quando 
eanta  il  mèrlo,  siamo  fuori 
dell'inrimo. 

lavaris  e  anche  In  Tero,  av. 
lett.  Davvero.  ||  B  invero.  Per 
dire  il  vero.        [•Imlle  e  der. 

laveroalmUe,  ag.  V.  laverl- 

InT-irsunant* .  av.  da  In- 
vèrso, n  -erslOB»,  f.  Atto  e 
Effètto  dell'invertire.  —  con- 
tòrta, fortata,  oscura,  equi- 
voca. 

Invèrso,  ag  [da  invertire'].  Per 
r  altro  vèrso.  Con  órdine  —. 
Caràttere  — .  ||  In  ìénso  —.  A 
rovèscio,  Per  nn' altra  parte. 
Opposta.  Il  T.  mat.  Propo/i- 
zione,  Teorima ,  Ragione  di- 
ritta e  —.  Mètodo  invirso.  Il 
mètodo  invèrso  delle  tangenti. 
Il  Fraiione  invirsa.  Che  &  per 
numeratore  il  denominatore  e 
vicevèrsa.  !|  m.  av.  AlPinvirsa. 
Alla  rovèscia.  L'arabo  si  scri- 
ve all'invèrsa.  |,  Invèrso  e  in 
vèrso,  prep.  e  av.  pop.  Tèrso. 
Invirso  di  lui. 

tnvertobrato,  ag.  e  a.  [da  in 
non,  e  ....].  T.  scient.  contr.  di 
Vertebrato.  Degli  animali  che 
non  inno  la  colonna  vertebrale 
o  scheletro  intèmo.  Anatomia 
degl'-. 

iavortlbile,  ag.  [dal  It.  inver- 
tìbili»]. Che  si  può  invertire. 

lavertlniento,  m.  L'invertire. 

lBVertl=re,tr.  [ind.  invertisco, 
invertisci  e  invirto,  inverti, 
invèrte,  invertiamo,  invertite, 
invertono  ;peTt.  invertii;  cong. 
invèrta,  invertiate,  invirtano: 
dal  It.  invirtere].  Cangiare  il 
posto  e  l'ordine  alle  còse  sicché 
sian  messe  in  sènso  opposto  e 
al  primo  luogo  quel  che  è  o  sa- 
rebbe ùltima.  —  una  propo/i- 
lione,  la  giacitura  del  periodo. 


Invariato,  ag.  Invèrso. 

Invèrso,  prep.  e  av.  Relativa- 
mente. 

Inv^èrtere  fperf.  invèrsi,  in- 
vertii), tr.  Rivoltare,  Rovescia- 
re. Il  Pervertire.  ||  -èrso,  p.p. 
e  ag.  fto. 

tnvertosonto,  ag.  Imbertesca- 

tnvertndlaro,  in.  Farsi  ànimo, 
Mostrarsi  valoroso. 

Invesshla^mento,  m.  Invesca- 


6E3 
il  movimento ,  l'ordine  drlleì 
schière,  l'ordine  di  battàglia., 
Il  —  le  porti.  Fare  uno  quel 
che  toccherebbe  assolatamente 
a  un  altro.  Lèi  fa  dei  ringra- 
ziamenti a  me?  Qttesto  è  un 

—  le  parti.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  e 
non  com.  invèrso.  [re. 

invoseamento,  m.  L'invesca- 

lnvososr=o  e  -st  (invesco),  tr. 
e  ria.  V.  Invlsohtaro. 

Investibile,  ag.  Che  può  ès- 
ser investito. 

InvestlgHtbUe,  ag.  Da  dove^ 
si  0  potersi  investigare.  Non 
sono  investigàbili  le  càu/e  di 
quei  vieehi  rancori.  ||  Non  pos- 
sibili a  investigare.  <|  -amen- 
to, m.  L'investigare. 

Investigasse,  tr.  [ind.  invi- 
stigo,  investighi:  dal  It.  inve- 
stigare]. Cercare  con  premu- 
rose ricerche  di  giùngere  a  una 
scopèrta  d'importanza,  d'una 
verità.  —  le  memòrie,  le  stò- 
rie antiche,  gli  antichi  libri. 

—  le  origini  dei  vocàboli.  [| 
-to,  p.p.  e  ag.  Antichità  dòt- 
tamente —.  Il  -toro,  -trloe, 
verb.  m.  e  f.  da  Investigare. 
Qovirno  — .  Potitia  — .  Stu- 
dioso —.  Il  -zlone,  f.  L' inve- 
stigare, e  II  risultato.  Dopo 
tante  — .  Tròppe,  Pòche  — . 
Aecìtratc ,  Diligènti  — .  Mi- 
nute investigazioni. 

Investimento,  m.  L'investire. 

—  de'  capitali.  Investimenti 
fruttiferi.  L'—  d'una  nave, 
d'un  fòrte.  I|  T.  mll.  L'investire 
il  nemico.  i|  Investitura. 

Investl=re,  tr.  [ind.  investo: 
dal  It.  invèstio].  T.  sUr.  e  di 
diritto.  Metter  in  possésso  d'un 
fèudo,  d'un  benefizio.  E  per 
est.  Di  qualunque  uffìzio.  — 
del  vescovado ,  d'  un  cano- 
nicato. La  Chic/a  investiva 
un  principe  d'una  provincia. 
1  —  d'una  càrica,  d' un  pri- 
vilègio. Il  Di  capitali ,  Impie- 
garli in  tèrre  o  altri  valori 
fruttiferi.    Investi   jiiù   d' un 


mento.  ||  —re,  tr.  Invischiare. 
lnvestl=gaslone  e  -|;lone, 

f.  Investitura.  Il  -re,  tr.  Ve- 
stire, Coprire.  ||  Impiegare. 
—  uno  di  una  còsa,  Infor 
marlo.  !|  -ta,  f.  Investitura. 
Compra.  ||  -to,  ag.  Vestito,  Or- 
nato, il  -tura,  f.  Parte  che  cir- 
conda, e  fa  contrapposto. 

Inveterare,  in.  Invecchiar». 

Invetrare.  V.  Invetriare. 


INVETTIVA 
milione  stilla  Cassa  di  Ri- 
spàrmio, il  Colpire  con  fòrza. 
/  cannoni  turc<(irona  la  na- 
ve. Il  Assalire  con  violènza. 
L'e/ireito  investi  il  nemico. 
La  cavalleria  investi  l' ala 
dèstra  dell'  efèrcito  nemico.  |l 
in.  Un  vapore  deviò,  e  investi 
in  una  casa.  ||  reclpr.  Due 
navi  che  s'investono.  Il  rifl. 
Investirsi  dell'autorità,  del 
sapere  o  altro  prègio.  Com- 
portarsi in  mòdo  da  mostrar 
di  sapere  e  conóscere  la  parte, 
il  grado  che  ano  à.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Investito  del  potere  le- 
gittimo, di  pièni  poteri.  ||  — tn- 
ra,  f.  L'investire;  di  diritti, 
poteri.  —  di  fèudi,  d'un  re- 
gno, d'un  vescovado.  Dare. 
Ricévere,  Negare,  Confermare, 
Rinnovare,  Ottenere  l'—.  Lèt- 
tere d'investitura. 

Inveterato,  ag.  [dal  It.  tnve- 
teratus].  Invecchiato.  Di  quan- 
to difficilmente  si  corrègge  per 
la  lunga  consuetudine.  Special- 
mente di  còse  cattive.  —  nei 
male,  nell'òtio.  Abitùdini  — . 

Invetrlamento  ,  m.  L' inve- 
triare. 

InvetrUM^re,  tr.  [ind.  invetrio, 
invétrii  :  da  in  e  vetro].  Dare 
ai  vasi  di  tèrra,  ohe  dèvon  èsser 
messi  a  còcere  nella  fornace, 
una  vernice.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 
Quasi  ridotto  come  vetro.  La 
neve  stamani  è  come  inve- 
triata. Il  Chiuso  con  vetro.  Sier- 
ra invetriala.  l|  flg.  Òr  -hio  in- 
vetriata.  Fisso,  quasi  di  vetro. 
il  ttg.  Fronte,  Fàccia  — .  Di 
chi  non  si  fa  di  nulla.  Sfac- 
ciata. Il  — ta,  f.  I  vetri  delle 
finèstre.  E  Qualunque  chiusura 
fatta  con  divèrsi  vetri.  Più  com. 
Vetrata.  Il  Méttere  le  —  alle 
finèstre.  Invetriate  dóppie.  \\ 
— tvra,  f.  L'invetriare. 

Invettiva,  f.  Discorso  veemèn- 
te contro  qualcuno.  Oli  à  fatto 
un'—  per  una  còsa  da  nulla. 
Scagliare  invettive.  Furiosa, 


lnvetrl=are,  tr.  Ridurre  sim. 
ni  vetro.  i|  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
Lùcido  come  vetro.  Il  Reso  lù- 
cido. Il  m.  La  còsa  invetriata.  || 
'  -atnra,  f.  Vetrata.  ||  La  ver- 
nice da  darsi  a'  vasi ,  per  rèn- 
derli lustri,  vetrina,  u  -re,  in. 
Ridursi  in  vetro. 

lnve=ttlvamente,  av.  da  In- 
vettive. Il  -ttlvo,  ag.  Di  di- 
sourso   che  sa  d' invettiva. 
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INVIABILE  SM 

San^tinoia  — .  Risponde  ryn  cò».t.  Esprimén.Io   il  desilvrio 

le  invettive.  [Tiare.'  senza  malevolènza  che  uno  a< 

-UiTtàbUe,  ag.  Che  si  può  iu-i  vrébbe  d'essere  in  quei  piedi 

inviare,  tr.  [ind.  l'iii'io,  invi»  ;  i  Tu  sèi  cosi  ealmo  e  e.osi  se- 

dal  It.  inti'o].  Mandare  persone'  reno  elie  noi  t'invidiamo.  C'è 

o  còse  a  persone  o  InoKO  de-|  ehi  invidia  elii  mòre.  Gl'invi- 

terminato.  Inviò  là  a  Nàpoli,  dia  anehe  se  mangia  un  boe- 

tutta  quella  gènte.  —  truppe,  '  eone.  Il  Negare  ,   Contrastare. 

mwiiiiùni,  soeeorai.  —  depu-  Xon  mi  vogliate  —  In  speran- 


tati  al  Parlamento.  !|  —  au- 
guri, .saluti,  una  lèttera.  I!  T. 
iett.  —  salute.  Salutare  nelle 
lèttere.  L'imp'rat.  di  Rùssia 
inviava  salute  al  Sultano  di 
Costantinopoli.  ||  rifl.  M«tt«rsi 
in  via.  Più  com.  Avviarsi.  '\ 
— to,  p.p.  e  ag.  Lèttere  inviate 
mii  dall'amieo.  Il  sost. Persona 
inviata  con  qualche  Incirico 
importante.  Titolo  di  diploma- 
zia. È  un  —  di  Spagna. 
invidi»,  t.  [dal  It.  invidia  (tn 
non,  e  video  vedere)].  Rincre- 
scimento di  chi  vede  mal  vo- 
lentièri il  bène  altrui.  N'à  — . 
Sente  — .  Lo  mangia  l'—.  Por- 
tare, Provare  —.  Destare  — . 
È  roso  dal  tarlo  dell'invidia. 
Il  Crepi  l'in-'dial  Nel  far  còsa 
che  altri  inv  liane.  Il  prov.  Se 
V—  fosse  feobre,  tutto  il  mondo 
^'averèbbe.  Si  vedrebbe  a  tanti. 
Il  Quasi  prov.  Se  a  eiasain  l'in- 
tèrno affanno  Si  vedesse  in 
fronte  scritto  Quanti  mai  che 
invidia  fanno  Ci  farebbero 
pietà.  '!  È  una  famiglia  degna 
d'—,  tanto  è  ordinata.  Uno 
stile  da  fare  invìdia.  I|  Non 
avere  invidia  a  «n  altro  o 
da  invidiare  a  un  altro.  Di 
persona  o  còsa  che  non  è  da 
meno.  ì|  T.  eccl.  Uno  dei  sètte 
peccati  mortali.  ||  lnTldl=àbl- 
le,  ag.  Che  è  da  èssere  invi- 
diato. Glòria,  Fortuna  — .  À 
«nn  salute,  uno  atònaeo  — . 
Il  — »re,  tr,  [ind.  invidio,  in- 
ridi]. Sentire  inviiia  contro. 
Invidia    tutti.    Gì'  invidiano 


za  d'avervi  un  giorno  meeo.  || 
-atere ,  -•trtoe ,  verb.  non 
com.  da  Invidiare.  |1  —ette,  f. 
dim.  d'Invidia.  ||  -oaàooio,  m. 
peg.  d'Invidioso.  ;|  -osMnen- 
te,  av.  da  Invidioso.  j|  -oaèllo. 
-•setto  e  -osino,  dim.  d'In- 
vidioso. Il  -oso,  Bg.  Cbe  sente 
invidia.  ||  Degli  atti.  Pensièri 
Paròle ,  Oe.:hiate  —.  i|  Detto 
di  raccòlte,  Scarsa  per  alcuni 
e  abbondante  per  altri.  Que- 
«Canno  la  raccòlta  dell'uva 
è  stata  invidiosa.  ||  sost.  Gl'in 
vidiosi  Dante  li  mette  nel  Pur- 
gatòrio cogli  òcchi  cuciti  da  /Il 
di  fèrro.  !|  -ùoela,  -nooe,  f, 
dim.  d'Invidia. 

Invldo,  ag.  e  s.  T.  Iett.  Invi- 
dioso, ìnvido  a....  Che  pòrta 
invidia  a.... 

Invietl^re,  in.  [da  in  e  vièto] 
Divenir  vièto.  Questo  burro 
invietisee.  i|  Di  pers.  Divenir 
giallo ,  Pèrder  la  freschezza 
Queste  ragatte  sèmpre  in  casa 
invietiseono.  |{  -to.  p.p.  e  ag, 
Dònna  —  aranti  «7  tèmpo. 

Invigilare,  tr.  [ind.  invigilo. 
dal  Tt.  invigilare^.  Badare  at- 
tentam.  all'andamento  d'una 
pers.  0  d'una  còsa  perché  pro- 
cèda regolarmente.  Invigilare 
un' amministraiione,  un  pa 
trimònio,  la  condotta  dei  ra 
ga,:zi.  Il  Col  Che.  Invigilate  che 
tutto  procèda  bène. 

Inviirllaochlre,  in.  [dal  It.  tn 
e  vigliacco].  Diventar  vigliac- 
co. Invigliacchiscono  sotto  un 
eùmitlo  di  rimpròveri. 


qwl  pò' di  bène  eh'  à.  !|  prov. 'invlgrorlmento,  m.  L'invigo 

K  mèglio  è-t.ier  invUiati  cite  1  rire.  —  di  polmoni. 

e  imp  ititi.  i\  —  una  persona  o  invl^rl=re,  tr.  [da  «n  e  vi- 


invettlvazlone,  t.  Invettiva. 
lnvezxa=Te,  tr.  Avvezzare.   ; 

riti.   Inveizarsi.  ||  Incallire  in 
un  vizio.  l|  —te,  p.p.  e  ag. 

lnv=Iamento,  m.  L'inviare. 
Buono   avviamento.  <|  -lare , 
tr.  Avviare,  Principiare,  'i  — ta- 
tare, tr.  Servir  di  scòrta  e  di 
sostegno  altrui  per  via. 

Invldiasa,  f.  L'invidiare. 

inv'idoro,  in.  Invidiare.  ;|  -1- 


dla,  r.  òdio,  i;  Indivia.  ||  -Idia- 
re,  tr.  Odiare.  '|  —  tina  eòs.i 
a  uno.  Tògliergliela,  Non  sof- 
frire che  l'abbia.  i|  —  a  uno. 
ftwergli  avvèrso.  ||  Invidiarsi 
uno.  Rènderselo  nemico,  i  -1- 
dlose,  ag.  Odioso.  ;|  Scarso. 
Che  procura  òdio. 

invidinola,  f.  Invidiòla. 

Invietare,  tr,  Invietire. 

inviévolo,  ag.  Atto  a  inviare, 


INVIOLÀBILE 
gore].  Dar  vigore.  La  ginnà- 
stica ,  la  scherma .  i7  nuoto 
invigoriscono  it  còrpo.  ''  in.  e 
rifl.  Seguitando  con  questa 
cura,  invigorisci.  '  -te,  p.p. 
e  ag.  —  di  còrpo,  di  mente. 

invllimento,  m.  L'invilire. 

InvlUro,  tr.,  in.  e  ass.  [da  in 
e  xHle].  Far  vile.  Divenir  vile. 
Pio  com.  Avvilire.  ;|  Del  prizzo 
delle  mèrci  che  abbassa,  sèm- 
pre Binviliare. 

invUnppi  amento,  m.  L'invi- 
luppare. Il  -«re,  tr.  [da  in  e 
viluppo].  Avvòlger  più  vòlte. 
Devi  —  bène  questi  libri  per 
spedirli.  ||  Bg.  Imbrogliare  col 
discorso.  Non  l' inviluppate 
tanta  quel  pòvero  ragaszo.  1 
Invilupparsi  nel  mantèllo.  '] 
Del  discorso.  Mi  sono  invilup- 
pato in  questa  questione.  ,|  -e, 
m.  L'inviluppare,  La  còsa  av- 
viluppata. Che  ci  ài  in  codesto 
im-iluppo  ?  Il  T.  hot.  —  infèrno, 
estèrno  del  fiore.  ||  flg.  —  di 
pensièri  di/ordinati. 

Invlno^lbUe,  ag.  [dal  It.  in- 
vineibilis].  Che  non  si  vince. 
Guerrièro,  E/èrcito,  Sazione 
—.  il  flg.  —  arpoff>«nfo ,  dot- 
trina. ll-lblUtà,  f.  astr.  Pre- 
tènde all'—.  Il  -IbUmente,  av. 
da  Invincibile. 

Invlnoldlre,  tr.  [da  t'n  e  t'in- 
cido].  Rammollire;  del  pane. 
L' ùmido  fa  —  il  pane  nella 
màdia.  Il  Per  est.  Frutti  che 
invincidiscono  lo  stomaco.  Pid 
com.  in.  Carn«  che  invincidisce. 

Invio,  m.  (pi.  invii).  L'inviare. 
L'  —  delle  truppe  in  Affrica. 
—  di  munitioni,  di  denari,  di 
ròba.  —  gratùito. 

lnvlol<«bUe,  ag.  [dal  It.  in- 
violàbilis].  Che  non  si  può  toc- 
care, violare.  Quand'uno  èra 
gettato  alle  fière,  e  non  lo 
/brattavano,  il  volgo  lo  credt- 
va  — .  Segreto,  Diritto,  Pro- 
messa, Patti  —.  Il  -abUltà,f. 
astr.  —  del  domicilto  ,  della 
persona,  del  tcrritóriu.H-*- 


a  èsser  inviato.  ||  Che  s' invia, 
si  manda  per  Imbasciata. 

Invlvorare,  tr.  Invigorire. 

Invilare,  tr.  Invilire. 

InviUarst,  in.  pr.  Diventar  pa- 

I  drone  d'una  villa. 

Invilupparsi,  rifl.  —  di  cibo, 
di  vino.  Empirsi.  di  vino. 

Invlnare,  tr.  T.  pist.  Macchiar 

invlnoolato,  ag.  Vincolato,  In- 
catenato. 
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INVIPERIRE 
burnente,  av.  Mantenere  — 
la  pac  .;  -atemente,  av.non 
com.  d«  Inviolato,  u-ato,  a(t. 
Non  violato  ,  ìntegro,  niritti 
— .  Tàlamo  — .  Traditione , 
Principi  — . 

invlperl=re,  in.  e  rill.  [da  in 
e  vipera].  Arrabbiarsi,  Intarla- 
re come  una  vipera.  Figurati 
m  inviperisrono.  Non  gli  n 
può  dir  nulla,  che  sftbitot'in- 
fiperìnee.  ||  -te,  p.p.  e  ag.  Scia- 
ma, Rispose  — . 

lnvlseer=ar*l,  rifl.  [da  in  e 
vianre].  T.  lett.  —  in  un  ar- 
gomento. Addentr*rci»i ,  Svi- 
scerarlo, Trattarlo  a   fondo,  li 

—  in  un  autore.  Lèggerlo, 
studiarlo  e  conóscerlo  bène.  Il 
— «te,  p.p.  e  ag.  Rispètto  tosi 
inviscerato  nei  Cinesi  virso  i 
genitori  e  gli  ari. 

InvleeUamento ,  m.  L'invi- 
schiare e  L'invisohiarei. 

lavlsoU=«re  e  -<«■>,  tr.  e 
rlll.  [dal  It.  invise.are  (in  e  vi- 
flMM)].  Prèndere  o  Rimanere 
al  vischio.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ci  rimase  invischiato. 

lavUoMlmento ,  m.  L'invi- 
scidire. 

iBTlseidlre,  in.  [da  in  e  visci- 
do']. Divenir  viscido.  Pitùita 
che  inviscidisce. 

iavlMbUe,  ag.  [da!  It.  invi- 
fibilis] ,  contr.  di  Visibile.  Dio 
incorpòreo,  invi fibile  e  etimo. 
Creatore  delle  cast  vifibili  e 
— .  EJfati  vifiUli  e  — .  Eeclis- 
te—  a  noi.  l|-lblUtà,  f.  astr. 

—  dfgli  àtomi.  \\  -IbUmeate, 
av.  Partiinvifibilm^nte.  Depe- 
risce — . 

iBTlSo,  ag.  [dal  It.  invi/us  (in- 
video)]. Di  pera,  mal  vista.  Uo- 
mo.  Persona  invi/a,  s'intènde 
da  molti.  Colore,  Battdiéra  —. 

lavlaplre,  in.  [da  tn  e  vispo]. 
Diventar  vispo. 

lavltàbUe,  ag.  [dal  It.  invità- 
bilis].  Da  potersi  conveniènte- 
mente invitare. 

tnrit^mt;  tr.  [ind.  invito:  dal 
It.  invitare].  Fare  Invito.  In- 
vitò gli  amici  a  cena.  ÌTinri- 
tarano  a  una  fèsta  di  ballo. 
Si  fa  —  inutilmente.  —  eolo- 


iBTlelinto,  ag.  Che  non  nSa 

violènza. 

lavtperare,  in.  Inviperire. 
laylroaare,  tr.  Circondare. 
iBTlaoare,  tr.  Invischiare. 
iBvlaoerare,  tr.  Far  entrare 

nelle  viscere. 


565 
rosamente.  Stasera  sonoinri- 
tato  in  villa  dal  signor  X.  •■ 
assol.  Sono  invitato.  È  invita- 
to. Quando  c'è  un  impegno  d'in- 
vito. Il  prov.  Chi  va  alla  fèsta. 
e  non  è  invitato ,  Torna  a 
casa  sconsolato.  !|Col  Che.  M'in- 
vitò che  bevessi.  Il  V  invito  a 
bere  alla  salute  del  padrón 
di  casa.  ||  prov.  Invitare  il 
matto  alle  sassate.  Incitare, 
Stimolare  a  nna  cdsa  uno  che 
non  à  bifogno  di  stimoli.  ||  De- 
gli avvisi  di  riunione  mandati 
ai  sòci.  Òggi  siete  invitati  a 
un'adunanza.  —  a  domicìlio. 
Il  Comando  gentile,  Desidèrio 
esprèssa  da  pera,  anche  supe- 
riore, che  si  f&ccìa  una  tal 
casa.  Il  prèside  invitò  i  pro- 
fessori a  presentargli  una  re- 
Iasione  del  profitto  de' gióvani. 
Il  iròn.  V'invito  a  /méttere.  « 
Attirare,  Indurre,  allettando. 
H  bèi  tèmpo  c'invita  alla  cam- 
pagna. Un  linetto  che  invita 
a  bere.  ||  flg.  La  campana  in- 
vita i  fedeli  alla  chiè/a.  \\  ass. 
È  un  de/inare  che  invita,  i, 
T.  lett.  —  al  sonno.  Far  dor- 
mire, Richiamare  al  sonno. 
Al  giòco,  Chiamare  a  nna  car- 
ta, a  un  seme.  Il  Proporre  la 
quantità  di  denaro  da  giocare 
su  una  carta.  Invito  di  cento 
lire.  Il  Proporre  una  partita  : 
quasi  Sfidare.  M' invita  alla 
sciàbola.  Il  rifl.  È  uno  sfaccia- 
to che  s'invita  sèmpre  da  si. 
||-aat«,p.pr.,  ag.  esost.L'int'i- 
tante  e  gl'invitati.  Il  -ato,  p.p., 
ag.  e  s.  Ol'invitati  si  conge- 
darono. 

Iavlta=°ra  ,  tr.  [da  tn  e  vite]. 
Méttere  in  una  vite ,  Strin- 
gere con  vite.  Congegno  da  — 
e  da  /vitate.  ||  -te,  p.p.  e  ag. 
Otianeialetto  invitato  fòrte  al 
tavolino. 

lnvltet=ore,  -«loe,  verb.  d'In 
vitare,  nel  l." e  2.'  sign.  ||  —<i 
Corte.  Càrica  di  Corte.  ||  -4' 
rie,  -4rl,  ag.  Che  è  fatto  per 
invitare.  ||  Lèttere—.  Quelle  dei 
papi  a'  véscovi  per  invitarli  al 
Concilio.  Il  sost.  L'antifona  che 
s'accompagna  al  salmo  in  prìn' 


INVIZZIRE 
cipio  dell'iifìzio.  L'— dei  Màr- 
tiri, dfi'  Mòrti. 

invitatura,  f.  T.  mecc.  L'in- 
vitare, colla  vite. 

Invito ,  m.  [da  invitare  nel 
1."  eign.J.  Preghièra  fatta  a 
voce  0  in  iscritto  a  pera.,  per 
che  venga  da  noi.  Biglietto, 
Lèttera  d'invito  autògrafa  , 
scritta,  stampato.  Mandarono 
un  —  a  tutti  della  famiglia. 
Oli  fecero  un  —  cosi  a  mina 
boeea.Aceettare,  Rifiutare  l'—. 
Respingere/degnosamentel'—. 
Vi  ringrazio  dell'  — .  jj  —  gen- 
tile, cordiale,  riverènte,  a/fet- 
ti*oso.  Un  —  da  amico ,  da 
gentituotno ,  da  principe.  || 
Supèrbo  —.  Il  Fièro  invito.  || 
—  a  Corte ,  al  circolo.  \\—  e 
risposta.  —  di  parlare ,  d'an- 
darsene. Il  prov.  —  d'oste  non 
è  sensa  còsto.  1|  Tener  /'—.Ac- 
cettarlo. Il  Farsi  V—  da  si. 
Invitarsi  da  sé.  ||  Rimaner  sen- 
sa —,  Non  èssere  stato  invitato 
0  Averne  perduto  il  diritto.  |, 
— a  ravvedersi,  a  corrèggersi,  a 
emendarsi.  Il  —  o  fare  un  brin- 
di/i. Il  —  sacro.  Uanifèsio  eo- 
clejiàstico  ai  fedeli.  ||  T.  giòco. 
Invito  a  una  carta.  — -  di  da- 
naro su  una  carta.—  tròppo 
fòrte.  Il  T.  scherm.  Lo  scoprire 
piA  0  meno  il  pròprio  petto  per 
invitare  l'avversàrio  a  tirare 
in  quella  parte  scopèrta.  ||  Chia- 
mata della  polizia.  ||  II  bigliet- 
to stesso  scritto  o  stampato 
che  serve  d' invito.  Vorrebbe 
degV  inviti. 

Invito,  ag.  Nel  ra.  Ist.  usato  dai 
letterati.  Invita  Minèrva.  Di 
chi  si  sfòrza  nelle  pròve  dell'in- 
gegno a  dispétto  della  natura. 

Invitto,  ag.  [dal  It.  invictus 
(<nnon,  e  ....)].  Non  vinto.  In- 
vincibile. E/ircito  — .  Ouer- 
riiro  — .  Mente,  Caràttere  — . 

Invlsl=«re  e  -arai,  tr.  e  rifl. 
[t'nwio,  inviti:  da  in  e....]. 
Far  prènder  un  vizio,  dei  vizi, 
brutta  pièga,  inclinazione.  A 
dargliele  tutte  vinte,  questo 
ragatto  s'invizia. 

Invlulre,  in.  [da  in  e  vitto]. 
Avvizzire. 


lnvlSlbU=eaiente,  av.  da  Invi- 
sibile. Il  -Itade,  -Itete,  f.  In- 
visibilità. 

Invlt=-amento,m.lnvito.||-an- 
xa,  f.  Invito,  li  —are,  tr.  —  d'tt- 
na  còsa,  A  mangiare  nna  còsa. 
U  recipr.  Far  brindisi.  Il  -ata,  f. 


Invito.  Andare  a —.  Accettato 
l'invito,  recarsi  al  ritróvo.  Il  -a- 
tivo,  ag.  Atto  a  invitare,  li 
-atnra,  f.  Invito.  Il  -anione, 
f.  Invito.  Il  -«volo,  ag.  AUe»- 
tévole.  Lusinghièro 
Invito,  m.  Brindisi. 
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INVOCABILE 

Invocabile,  ax-  Da  potersi  in- 
vocare. 

iavoo»=re ,  tr.  [ind.  tnvòei. 
invochi:  dal  It.  invor.o].  Chia- 
mar persona  per  chièdere  una 
grizia  con  fèrvida   preghièra. 

—  Dio,  la  Madonna.  —  labe- 
nedùiono  del  padre.  !|  —  it  soe- 
eorso  d'una  nazione.  Il  —  a  di- 
fèndere te  Dirti  dei  mi/eri.  il 

—  Za  mòrte.  \\  per  est.  —  t'at- 
tenrione,  l'assisténia,  la  eie- 
méma,  il  patrocinio,  gràiia, 
libertà,  eonnigli.  Il  -ttv«,  ag. 
lett.  non  com.  Che  si  nja  per 
invocare.  Il  -tora,-trtee)  verb. 
lett.  d'Invocare.  Orido  —  di 
guèrra.  |l  —siane,  t.  L'invoca- 
re. Il  T.ratt.  L'invocazione  della 
Musa  in  principio  de'  poèmi. 
D.  mette  l'  —  nelaee.ondo  can- 
to dell'Infimo,  pere-M  il  pri- 
mo  serve    d' introdutione.    'I 

—  di  soecorso,  di  vendetta. 
lnvo|rU»~'e.  tr.  [ind.  invòglio  : 

da  in  e  vòglia].  Far  venir  vò- 
glia, desidèrio  di  qualche  còsa. 
Solo  a  guardarli  quei  finhi 
invogliano  a  mingiarli.  He 
tu  l'invògli  a  veìUre.    non  se 

10  farà  dire  due  vòlte.  Inro 
gliàteli  a  studiare.  Ròba,  In- 
vito, Paròle,  che  «o»  i»irò- 
gliano.  !|  rifl.  Èsser  preso  dalla 
vòglia.  S'invogliò  di  quella 
ragazza,  e  non  fu  contènto 
finnhi  non  l'ebbe  in   ispòfa. 

11  — to,  p.p.  e  ag.  Mostrarsi, 
Farsi  vedere  —  d'una  còsa. 
.'Se  ti  farai  conóscere  —  di 
quella  tnobtUa,  te  la  faranno 
pagare  il  dóppio. 

Involamento,  m.  L'involare. 

In70la=re ,   tr.   [ind.   involo 
pare  dal  It.  vola  palmo  della 
mano].  T.  lett.  Rubare,  Rapire. 


inv=oeftnento,  m.  L'invocare 
Il  Invocazione  d'un  poèma. 
-oeattvMnente,  av.  da  In- 
vocativo. 'I  -oeatdrlamente , 
av.  da  Invocatòrio.  ||  -oonti- 
rlo,  ag.  Invocativo.  ||  -teo,  m. 
Invocazione. 

lnv=ò|rllit,  f.  Tela  per  invòl- 
gere. 'I  Pèlle.  Il  -«fllnre  ,  tr. 
Coprire  con  invòglia.  !l -oblia- 
to, p.p.  e  ag.  Il  Avviluppato, 
Intricato.  <I-OKUetto,  ra.  dira. 
d'Iiivòelio.  l|-*gfIlo,  m.  Invo- 
lucro. Ij  Invòlto.  Il  -«irlinKXO, 
ni.  dira.  d"lnvòelio. 

Involare ,  tr.  Sorprèndere.  I|i 
rifl.  Xn.scòndersi.  I 

lnv=Mgrere,  tr.  .\vvAIgere.  di 
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I:  -te,  p.p.   e  ag.  Ròba,  Càs' 
involate. 

Inv-dlfere,  tr.  [ind.  invòlgo, 
invòlgi  :  perf.  invòlsi,  invol- 
gesti, invòlse:  da  in  e...].  Met- 
ter dentro  carta,  panno  o  slm. 
ripiegata  pili  vòlte  o  accar- 
tocciato. Invòlgi  per  bène  grte- 
sta  stòffa  in  n»  panno  ba- 
gnato. La  bùccia  invòlge  il 
chicco  del  grano.  Membrana 
che  invòlge  il  seme.  !l  Hg.  Di 
pera.  Trarle  in  un  guaio,  in  un 
pericolo.  —  t»  una  guèrra , 
in  un  fallimento.  ||  Interroga- 
zione che  invòlge  molte  que- 
stioni. Il  rifl.  S' è  invòlto  in 
quella  lite.  S'invòlsero  nella 
congiura.  ||  -Alto,  p.p.  e  ag. 
Bambino  pòe.o,  molto  — .  Il  An- 
che Involato.  Stile  involuto 
di  fra/i  nebulose. 

Involgimento,  m.  L'invòlgere. 

involontariamente ,  av.  da 
Involontàrio.  UH  scappò  detto 
— .  Sorrise  —. 

lnvolont<=4rlo,  -ari,  ag.  [da 
m  non,  e....J.  Fatto  senza  vo- 
lere. Atto,  Mòto,  Movimento, 
■•Riardo,  Fallo,  Sbàglio  —.  '„ 
Anche  sost. 

involp^are,  in.  [ind.  inrolpo: 
da  tn  e  volpe].  Del  grano  che 
prènde  la  volpe.  |{  -Ire,  in.  non 
com.  Diventare  furbo,  malizio- 
so come  una  volpe. 

lnv=oItare,  tr.  e  rifl.  [ind.  tn- 
vòlto:  da  in  e....  (invòlgere)]. 
Rinvoltare,  Invòlgere.  ||  -Dita- 
te ,  p.p.  e  Hg.  Il  -oltata,  f. 
L'involtare.  Dai  un'—  a  qtte- 
sti  libii.  Il  -oltatlna.  f.  dlm. 
;i  -oltlno,  m.  dim.  d'Invòlto. 
Il  -4Ito,  p.p.  e  ag.  d'InvAIya- 
re ,  V.  Il  m.  Ròba  rinvoltata. 
Bi/ogna  fare  un  —  di  queste 


INZOLFARE 
earte.  Vn  gròsso  —.  Vn  —  di 
soprassata. 

InvAlnoro  e  Involnoro ,  n. 
[dal  It.  Jnt'oZ«i;riim].T.  scient. 
Quanto  serve  a  ricoprire  no 
òrgano  animale  o  vegetale 

Involuto,  r.  tnvdlcere. 

lavvlner=àbUe,  »g  [dal  It. 
invulneràbilis].  Che  non  può 
èsser  ferito.  Corazza  — .  Or- 
lattdo  era  invulneràbile.  || 
Armi  — .  Anche  fig.  f  flg.  fama. 
Onore  — .  Cuore—.  ||  -abUttà, 
f.  astr.  £'—  d'una  eosditua 
onèsta.  Il  -abilmente,  av. 

insaoohara=Te,  tr.  e  rifl.  [ind. 
inzacchero  :  da  in  e  zàcchera]. 
Empir  di  zàcchere,  pillàcchere. 
S'tnzdeehera  tutto.  :|  -te,  p.p. 
e  ag.  Calzoni,  Vestito,  Panni 
tutti  — . 

lnsa>:lfartere,  tr.  e  rifl.  |da 
tn  e  ....].  Insudiciare  d'untarne 
o  sim.  O  dove  ti  sèi  inzafar- 
dato  cosi  ?  Il  -varAare  ,  tr.  e 
rifl.  non  com.  Inzafanlare. 

inseppamento,m.L'inzeppare. 

inxeppasre,  tr.  [da  in  e  zeppa]. 
Méttere  zeppe  o  la  zeppa  al 
fondo.  Inzeppa  un  altro  pòco. 
Il  per  slm.  Riempire  pigiando. 
Anno  inzeppato  tutti  gli  ar- 
madi di  ròba,  il  Di  mangiare. 
Inzeppano  tanto  questi  ra- 
gazzi. Il  flg.  Ol'inzèj^ano  tante 
matèrie  inùtili  nel  cervèllo,  j) 
-tura,  f.  L'iiueppare. 

InxlpUlare,  tr.  [da  i»  e  ztpU- 
lo],  non  com.  Metter  su  una 
persona.  Istigarla  contro  altri. 
Il  Indettare,  Imboccare  uno. 
Inzipillano  t  ragazzi  quindici 
giorni  prima  dell'e/ame. 

Inzolflunento,  m.  L'inzolfare. 

lnsolfh=re,  tr.  [ind.  inzolfo. 
da  tu  e  ....j.   Dar  lo  zolfo.  Se 


fune  e  sim.  Il  flg.  Comprèndere. 
Il  -Alto,  p.p.  e  ag.  Il  -olvlme, 
m.  Fagòtto.  Il  -olKlmento,  m. 
La  ròba  da  avvòlgere.  i|  flg.  Av- 
volgimento. 

Involto,  m.  Furto. 

InvAUere,  tr.  Invòlgere. 

Involo  («'),  avverb.  Di  furto. 

lnvolt=ataira,  f.  Ripiegatura, 
n  mòdo  con  che  una  còsa  vièn 
invòlta  o  ripiegata.  ||  —ara, 
f.  Ravvolgimento.  ||  flg.  Aggi- 
ramento. 

lnvola=tarsi,  in.  pr.  Voltarsi. 
Il  — clone,   r.    Involgimento,  i; 
—  di  paròle.  Discorso  rigirato. 
I  Invdlvere,  tr.   Involsire. 
flg.  Or  tutt'intorno  una  mina 


invòlve.  Il  Involvlmento ,  m. 
Involgimento.  |i  flg.  Aggira- 
mento. I  Votarsi. 

Invotarsl,  rifl.  Far  voto  di  sé, 

InvnlKare,  tr.  Divulgare. 

Insaooheraral,  rifl.  Impegoai- 
si,  Intrigarsi. 

InsaAlare,  tr.  Stivare. 

tnf  aftoranare,  tr  Dare  lo  |af- 
ferano. 

tnf  afflraral,  rifl.  Adornarsi  in 
gafBro,  o  del  color  dello  |af- 
ttro.  ito,  imbrogliato. 

InsampacUató,  ag.  Imp^a- 
inzamporaare ,  tr.  liflnoc- 
chiare. 

Inf  Ibettato,  ag.  Che  à  odor 

'  di  (ibetto,  Profumato. 
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•non  inzolfano  l'uva,  piglia  la 
■malattia.  ||  —  le  botti.  Il  -to, 
p.p.  e  ag.  Vva,  Viti  — .  Il  -tol«, 
—tot,  m.  11  recinto  dove  si  brAeia 
lo  zolfo  per  la  seta.  ||  L'arnese 
fatto  com'un  soflletto,  per  dare 
lo  zolfo  alle  viti.  '|  -tnr*  ,  f. 
L'azione  dell'inzoUitre  e  l'ef- 
fètto e  la  spesa. 

lafotloUre,  tr.  e  in.  [da  in 
e  ^òtieo].  Diventare  jdtico.  Con 
qìusto  ifolare  i  ragazzi  in- 
a^tiiìMseono  tròppo.  I!  Di  còse. 
Codesta  pasta  tu  non  la  raf- 
fini, la  iniotirhiaei. 

laf  Of  f  are,  tr.  [da  in  e  ji^ja]. 
Far  bere  la  i6||a.  ||  rifl.  Dalla 
mattina  alla  sera  non  fanno 
rJie  ingollarsi. 

lax«ooliera=re,  tr.  [ind.  {n- 
ràeehero  :  da  in  e  ztìeeJtero]. 
Metter  lo  zùcchero  in  pólvere 
sopra  nna  còsa.  Questa  torta 
inzùeeherala  bène.  Le  frittèl- 
le mi  pideeiono  senza  inzue- 
eherare.  1  flp.  Trattare  con  mò- 
di dolci.  —  il  diseorso.  Il  -to, 
p.p.  e  ag.  Pillole  inttieeherate. 
Specialmente  al  fljc.  Il  Paròle 
— .  ';-t»,  f.  L'inznccherare  ;  nna 
vAIta.  Il  -tara,  f.  L'inzncche- 
rare. —  detta  rieòtta. 

tamfvlare,  tr.  [ind.  inzùfolo: 
da  in,  e...].  Inzipillare,  Met- 
ter sn. 

lanpp=àblle,  ag.  Che  si  può 
inzuppare.  i| -amento,  m.  L'in- 
zuppare e  L'inzupparsi.  —  aun 
polmone. 

tazmypa-re,  tr.  [da  in  e  zup- 
pa]. D'una  còsa  che  s' imbeve 
complètamente  d' un  liquido. 
La  piòggia  inzuppa  il  terreno. 
Tu  inzuppi  il  pane  nel  bròdo, 
nel  e-affé.  —  la  penna  nel  iìo- 
lamaio.  La  inzuppi  tròppo.  !| 
Per  sim.  —  i  piedi  in  una 
pozza,  nella  mòta.  !|  rifl.  Guar- 
date se  ei  siamo  inzuppati  pòco 
con  quest'acqua!  \\  T.  med.  Dei 
versamenti  in  qualche  viscere. 
—  ti  polmone.  !|  -to,  p.p.  eag. 
Pane  —  nel  bròdo.  Un  pò' 
di  pane  — .  ||  flg.  Tutto  —  d'e- 
rudizione pesante. 

lo  [pi.  Xoi.  Negli  altri  casi  al 
sing.  :  Di  me,  A  me.  Me,  0  me. 
Da  me:  dal  It.  ego],  pron.  di 
prima  pers.  de'  due  gèneri.  S'u- 
nisce a'  vèrbi  quando  può  ca- 
derci   ambiguità,    o    vi  è   un 


la|lSa>Klono,  f.  Istigazione. 

||-aioato,m.  L'injigare.li-re, 
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contrapposto  o  una  distinzione 
da  fare;  altrimenti  si  sottin- 
tènde. Mangio  se  ò  fame.  Non 
bevo.  Non  ni  vedo.  ||  Con  mag- 
gior distinzione  e  fòrza  si  po- 
spone. 5ono  stato  io  a  riman- 
darlo. Fui  io  a  dirglielo.  Glie 

10  farò  veder  io  in  candela. 

11  II  pòpolo,  come  gli  antichi, 
io  accorcia  in  P.  P  dico  di  si. 
Il  enf.  Ve  lo  dieo  io!  Mòdo  pre- 
{untnoso  di  chi  vuole  imporre 
la  sua  opinione.  ||  Anche  di  Mi- 
nàccia. Ve  ne  pentirete:  re  lo 
dico  io.  li  0  assicurando.  Vi 
rimanda ,  ve  lo  dieo  io.  I|  Ve 
lo  dicevo  iof  Verificandosi  de' 
fatti  già  previsti  da  noi.  ||  E 
io  t  Con  moltissimi  significati 
secondo  i  caji.  ||  Col  Mi.  Noì\ 
so  più  eh'  io  mi  sia.  ||  Nelle 
fedi,  Nelle  ricevute.  Io  sotto- 
scritto,  dichiaro  che,  ecc.  || 
Io,  come  io.  Se  fossi  io.  Espo- 
nendo un'opinione  che  si  at- 
tuerebbe o  si  seguirebbe  se  fos- 
simo nel  caso  ;  o  temperando 
una  nòstra  afTermaz.  Io,  co- 
me io,  l'avrei  trattato  divèrsa- 
mente. Il  lo  dal  canto  mio,  per 
parte  mia.  indica  o  piA  liber- 
ti, 0  più  noncuranza.  ||  Anche 
Io  per  me,  in  quanto  a  me, 
per  conto  mio.  Se  èro  io.  ||  Io, 
se  crede.  Proponendo  nna  còsa. 
'I  Òggi  non  son  io.  Son  malaz- 
zato, inquièto.  I|  Non  son  più 
io.  Confrontandosi  con  un  pas- 
sato migliore;  per  salute  o  fi- 
nanze. Da  quel  giorno  non 
sono  stato  più'  io.  ||  A'ot»  son 
io  se...  0  JVon  son  più  io  se... 
Parlando  di  risoluzione  decisa 
e  spesso  di  min&ccia.  i|  T.  flios. 
Io.  La  personaliti  cosciènte, 
Quella  che  apprènde  e  riflètte 
le  pròprie  sensazioni.  L'Io  e 
il  non  Io.  Il  mio.  Il  ttto.  Io. 
Gònfio  del  suo  Io.  Nel  pròprio 
Io.  Il  Òggi  regna  l'Io.  L'  egoi- 
smo. Il  n  pi.  Noi  è  usato  dai  re- 
gnanti, dagli  scrittori,  o  da  chi 
parlando  fa  sottintèndere  al- 
tra gènte  diètro  la  sua  persona. 

Nominare  sé  prima  d'altri 
che  dobbiamo  onorare  parendo 
sconveniènte,  l'io  e  il  Noi  nelle 
còse  che  paiono  onorifiche  si 
mette  dopo.  Lèi  e  io  siamo 
d'accòrdo.  Mio  padre ,  mia 
madre,  i  miei  fratèlli  e  io.  Mio 


IÒDIO 
marito  e  io.  Dice  una  signora. 
Voi'  e  noi  siamo  la  stessa  còsa. 
Il  iròn.  Io  e  l'asino  mio.  Di 
chi  accoppia  sé  sconveniènte- 
mente a  altre  persone  di  ri- 
guardo. l|  usato  collettivamen- 
te. /  ròstri  nemici  non  S07i 
che  io.  Il  Lo  Stato  son  io  ,  di- 
ceva Luigi  XIV.  Il  Io  non  son 
te!  [non  si  direbbe  tu].  Mo- 
strandoci disposti  a  non  fare 
e  sopportare  angherie,  o  slm. 
Il  Dopo  il  Ckime,  si  dice  Me, 
non  Io.  Anche  lui  ferito  co- 
me me?  Ne  siete  giùdici  nome 
me.  Il  Disse,  fece  quel  che  io, 
lett.  Non  com.  ||  Se  c'è  il  vèrbo, 
specialmente  prima ,  si  mette 
VIo.  Lo  vedi  «n  omùecio  da 
nulla  come  son  io  f  guel  pre- 
potènte non  mi  fa  paura,  || 
CoU'inf.  Io  dirle  eérte  nòsef 

10  andar  da  lui  ?  Il  Nelle  esci, 
il  Me.  O  pòvero  me!  0  me  in- 
felice! Ma  col  vèrbo:  OA, m<n- 
chione  che  son  io!  Il  Son  iol 
Rispondendo  a  chi,  sentendo 
entr&r  gènte  o  bussare  alla 
pòrta,  domanda:  Chi  èf\iO  a 
chi  domanda  del  nòstro  nome, 
0  l'autore  d'un  fatto  accusan- 
do noi  stessi.  "  Son  io.  Sono 
stato  io.  „  i;  Son  io  ?  Maravi- 
gliandoci che  qualcuno  ci  mi- 
schi in  còse  dove  non  entria- 
mo. Son  io  che  ride  ,  che  dà 
ndiaf  II  Son  qua  io .'  Offrendoci 
di  restare  garanti  di  còsa  che 
pòssa  tirare  delle  lagnanze. 
Se  dice  qualcòsa  il  padrone, 
son  qua  io.  \{  Anche  proponen- 
do sé  in  còsa  che  altri  rifiuta. 
Se  non  va  nessuno ,  son  qua 
io.  Il  Affermando  :  Io  si.  Io  nò. 

11  Col  gerundio  si  pospone  spes- 
so. Avendo  io.  Andando  io. 

lo  I  T.  stòr.  esci,  di  giòia  ,  di 
dolore  degli  ant.  Eom.  ;  e  spe- 
cialm.  milit. 

lodat^l,  m.  pi.  [da  Iòdio].  1. 
chlm.  Sali  formati  dall'acido 
iòdico  colle  basi.  Il  -o ,  ag. 
T.  chim.  Con  iòdio.  Intezio- 
ne  — .  il  lò<Uo=o ,  -1,  ag.  T. 
chlm.  D'  un  icido  ossigenato 
dell'iòdio.  Acque  — . 

tidlo,  m.  [dalgr.  iótiff)  violetto]. 
T.  chim.  Metallòide  grigio  nero 
turchiniccio  che  riscaldato  dà 
vapori  violetti.  ||  Ioduro,  m. 
T.  chim.  Còrpo  sémplice  o  rae- 


1  Allettare. 
Metter  su. 


InjilKolare,  tr. 


tr.  Stimolare,  Metter  al  ponto. inslplUare,  tr.  Méttere 


Inxoooolato ,  ag.  Che  à  gli 
zòccoli  in  piedi. 
tornata,  f.  Giornata. 
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tiill6ide  combinato  con  iòdio. 
—  di'  fèrro,  di  potàs/rio. 

lòMe,  f.  Ida!  (tr.  hyoridfn  ly-ei- 
doftoTTua  :  forma  i'y)].  T.  anat 
Ossicino  situato  in  gola  tra  la 
baie  della  lingua  e  la  laringe. 

ionadàttloo,  ag.  [il  Tomm.  lo 
suppone  da  Tono  ed  àttico,  co- 
me linguàggio  confuso].  T.  lett 
D'un  parlare  in  gergo  fami- 
liare col  quale  si  dà  un  nome 
divèrso  alle  còse,  dedncèndolo 
dal  capriccio,  dall'affinità  o  dal 
signiScato  stesso  della  còsa. 

lÒBloo  (pi.  Iònici),  ag.  Della 
Iònia.  Confederatone,  Migra- 
Hone,  fterittura,  Alfabèto,  Dia- 
lètto —.  Il  Mètro  — .  Piede  dòp 
pio,  composto  d'uno  spondèo  e 
d'un  pirrichio.  il  T.  archi.  Òr- 
dine  — .  Il  tèrzo  de'  cinque  ór- 
dini d'architettura,  con  capi- 
tèllo senza  collarino.  ,1  Órdini; 
ióniro  modèrno.  L'antico  '  iò- 
nico raodiScato  dallo  Scamòzzl. 
Il  Anche  sost.  L'iànieo  modèr- 
no. Il  T.  stòr.  Seiiola  — .  An- 
tica scuola  filosofica  fondata  da 
Talète.  i;  Danza  — .  Danza  ef- 
femminata.  ||  f.  pi.  Iòniche. 
Poèma  in  7000  pentàmetri  e 
in  14  canti,  che  Svolgeva  la 
leggènda  di  Èrcole,  composto 
da  PanlaSi,  zio  d'Erodoto. 

tòSa  [etira,  ignòta  :  dall'ant.  tr. 
jos  giù?],  nel  mòdo  av.  A  iòfa. 
In  gran  quantità.  Bàtte  a  iòfa. 
Di  quattrini.  Di  lòdi  n'ebbero 
a  iòfa. 

lite,  m  [dal  gr.],  indecl.  Nòna 
lèttera  dell'alfabèto  greco.  ii 
Vn  — .  Nulla,  Una  piccola  còsa. 

lpàU«ire<  f-  r<l<^I  gt.hypallagf]. 
T.  lett.  Figura  che  dà  a  al- 
cune voci  il  sènso  più  comu- 
nemente appropriato  a  altre. 

ipeoaoBUia,  f.  [dal  brasiliano]. 
Radice  d'una  pianta  della  fa- 
miglia delle  rubiàcee,  uSata  in 
medicina.  Pólrere,  Pasticctie. 
Pillole  d'ipecacuana. 

Iper,  ag.  T.  scient.  Prefisso  gr. 
[hypér]  che  vale  sopra,  appli- 
cato al  nome  di  cèrti  àcidi  per 
significare  che  raggiùnsero  il 
mtt.ssimo  grado  di  osaigenaz. 


lite,  f.  Fallire  una  iòta. 
liTMi^e  e-o,  f.  e  m.  Gióvane. 
lovare,  tr.  Giovare. 
Ipàrtl»,  f.  Spè(  ie  di  vènto. 
lpkt«,  ag.  ipato. 
lp*K«,  f.  SDrta  d'Hccèllo 
Ipenimlo  ,    ag.    D'uva,   Vani-, 
Infeconde. 
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lperbàtt=oo,  -«1,  ag.  T.  lett. 
da  Ipèrbato.  Parènte/i  tròppo 
iperbàtiea. 

Ipérbate,  m.  [dal  gr.  hypér- 
baton  (hypér  oltre,  e  batnein 
andare)].  T.  rett.  Quasi  lo  stesso 
che  Inversione,  ma  comprènde 
anche  gl'incisi  a  mòdo  di  pa- 
rentesi. 

Ipèrbole ,  f.  [dal  gr.  hyper- 
bolé  fhyper  oltre,  e  ballein  get- 
tare)]. "T.  rett.  Espressione  en- 
fàtica, in  pifl  e  in  meno.  Ifò- 
erate  amava  molto  l'—.  Di- 
scorso pièno  d'—.  Il  Lo  dico 
seni'—.  Il  T.  geom.  Dna  delle 
curve  còniche.  Ipèrbole  equi- 
làtera. Piano  dell'—.  ||  Iper- 
b^^legrirlare  (ind.  iperboleg- 
gio), in.  T.  lett.  Usare  ipèr- 
boli, l!  -olerKlatore,  verb.  da 
Iperboleggiare.  Il  -iUoamen- 
te,av.  da  Iperbòlico.  ||-AUoo, 
-illel,  ag.  da  Ipèrbole.  Di- 
scorsi, Promesse  — .  Lòdi,  Am- 
mirazioni — .  Il  T.  geom.  Che 
à  forme  d'ipèrbole.  Curva  iper- 
bòlica. Il  -olòide  ,  f.  [eidos 
forma].  T.  mat.  Curva  rappre- 
sentata da  una  equazione  slm. 
a  quella  dell'ipèrbole,  ma  di 
grado  superiore.  Iperbolòide  a 
una  falda,  a  due  falde. 

Iperbireo,  ag.  [dal  gr.  hyper- 
bórtos  [hypereBoréas  Bòrea)]. 
T.  lett.  poèt.  Settentrionale. 
Monti,  Aeri  — .  Lidi,  Regioni 
iperbòree.  Animali,  Piante  — . 
Il  T.  geogr.  ant.  Monti  — .  In 
Sarmàzia.  ||  Mare  —.  Mar  gla- 
ciale del  Nòrd.  ||  sost.  Gl'iper- 
bòrei. I  pòpoli. 

Iperdolte,  f.  [da  hyper  e  du- 
lia]. T.  eccl.  Culto  alla  Vèrgine. 

Iperemlk,  f.  [da  hyper  »  hai- 
ma  sangue].  Sovrabbondanza 
di  sangue  in  una  parte  qualun- 
que del  còrpo. 

ipertr^oflk,  f.  [da  hyper  e  tro- 
phé  nutrizione].  T.  med.  Au- 
mento eccessivo  d'un  òrgano  o 
parte  senza  alterazione  reale 
del  tessuto  ìntimo. L'anoiW/ma 
del  cuore  è  un' —  delle  sue  pa- 
reti. Il  ->4flo«,  -Mei,  ag. 

ipB=òtleo,  -itici,  ag.  [dal  gr. 


IPOCRISIA 
hypnotikòs  [hypnóo  addormen- 
tare)]. T.  med.  da  Ipnotismo. 
Mè;ii  — •  I!  -etl$mo,m.  T.  med. 
SonnambnIiSmo  artificiale  pro- 
dotto col  far  fissare  oggetti  la- 
minosi 0  sim.  L' —  induee  una 
sensibilità  gftafi  morbosa,  f 
-etlate,  -otlstl,  m.  Chiipno- 
tigia.  Il  -etlff are,  tr.  T.  med. 
Indurre  nei  soggètti  l'ipnotismo. 
Farsi  — .  |i  ass.  Al  Donalo  fu 
proibito  d'—. 

Ipo.  T.  lett.  Prefisso  gr.  [hypó] 
che  sign.  Sotto,  nSato  dai  chi- 
mici a  indicare  che  un  àcido 
corrisponde  a  un  grado  infe- 
riore d'ossidazione  o  solfora- 
zione del  precedènte. 

Ipoofcnate,  m.  [dal  gr.  hypó- 
ka-uston  (hypó  e  kaust&n  ar- 
dènte)]. T.  arche.  Stanza  ri- 
scaldata da  tubi  sotterrànei. 

Ipooendr^te,  f.  [da  ipocòti- 
drio].  Malattia  crònica  derìv.  da 
disordinate  funzioni  digestive, 
che  danno  nevrosi  e  grave  ma- 
linconia. Il  -Iseo,  -laei,  ag. 
da  Ipocondria.  Male,  AffezUme 
— .  Il  ag.  e  s.  Di  chi  soffre  d'i- 
pocondrìa. È  un  pòvero  — .  il 
Fers.  malincònica  in  gènere  e 
nervosa.  Kon  vo'miea  ammat- 
tire con  gì'—. 

lpooiBdr=io,  -11,  m.  [dal  gr. 
hypochóndrion  {hypó  sotto,  e 
elwndros  le  cartilàgini  delle 
còste)].  T.  anat.  La  parte  la- 
terale e  superiore  dell'addòme. 

lp=aorlSla,  f.  [dal  gr.  hypà- 
krisis  0  hypokritia  simula- 
zione]. Arte  vile  di  fingere  e 
affettare  sentimenti  che  non 
abbiamo,  per  entrai*  in  gra- 
zia del  pìlbblico  o  delle  pei^ 
sone  che  c'interessano.  È  maè- 
stro d' —,  È  tutt'un'—,  non 
gli  credete.  Sotto  la  màschera 
dell'—.  Pièni  d'—.  Il  lièvao 
dell'-.  Gòffa  — .||-iorlte  e 
volg.  -iorlto  (pi.  Ipòcriti,  « 
fem.  Ipòcrite),  m.  Chi  òpera 
con  ipocrisia.  È  un  famoso  — . 
Baceluttoni —.  Ipòcriti  in  po- 
litica, in  letteratura.  —  ma- 
ligno. Tristo  ipòcrita.  i|  La 
bòlgia  degl'ipòcriti.  Nell'infér- 


Ip^irbola,  f.  Ipèrbole.  Il -er- 
boIe|;irI*»«i>to,  m.  L'iper- 
boleggiare.!;-erboUtà,  f.  astr. 
d'Iperbòlico.  I| -irbolo,  ag. 
Iperbòlico.  ".  — erbolone ,  m. 
accr.  d'Ipèrbole. 

Ipirmetro,  ag.  T.  mètr.  Iper- 
catalèttico. 


ipioa,  f.  Sòrta  di  rete. 

IpoeUtMe,  f.  T.  bot.  Sòrta  Ji 
pianta  parassita. 

tpooindro,  m.  Ipocondria. 

Ipooraaso,  m.  Vino  in  cui  sia 
stato  in  fusione  o  abbia  bollito 
cannèlla,  zùcchero,  ecc. 

IpoereSta,  f.  Ipocrisia. 
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no  dantesco.  ;i-oerltàooto,ag. 
e  a.  pegg.  d'Ipòcrita.  È  una 
ipocriiàeria.  '|  -òerltMnante, 
av.  da  Ipòcrita.  —  ti  làdano 
e  fingono  il  tuo  bine.  i\  -oorl- 
tlao,  dira.  d'Ipòcrito.  ijipoeri- 
ttno  la  stia  parte.  ||  -borito, 
m.  V.  Ipierlte.  ||  ag.  Carità, 
télo  ipòrrito.  \\  -oorltone,  ag. 
e  peg.  d'Ipòcrita.  Tristo  ipo- 
eritone. 

Ip«4=4nn4,  m.  [pi.  Ipodèrmi: 
da  hypó  e  dèrma'].  T.  jool.  In- 
sètti dltteri  che  vivono  e  crt- 
scono  sotto  la  pèlle  degli  ani- 
mali. L'ipodèrma  del  r.arallo, 
del  Irne.  Il  -trmloo,  -innlel, 
ag.  T.  anat.  Mètodo  —.  Inie- 
zioni ipodèrmiche.  Mètodo  di 
medicina  con  iniezioni  sotto  la 
pèlle. 

lpocàatrl-o«,-ol,ag.  T.  anat. 
da  Ipogastro.  Artèrie  ipogà- 
striche. 

iporàatrlo,  m.  [pi.  IpoQàstrii: 
dal  gr.  hypogàstrton  (hypó  e 
gasiér  stomaco)].  T.  anat.  La 
parte  del  vèntre  sotto  all'om- 
belico. 

tpogr^o,  m.  [dal  gr.  hypógeios 
(gè  tèrra  li.  T.  lett.  Parte  sot- 
terrànea d'an  ediflzio,  e  spe- 
cialm.  Quella  dove  gli  antichi 
deponevano  i  mòrti. 

Ip^òstuSl  e  -«•tesi,  f.  [dal  gr. 
hv]>ostasis  (hypó  e  stósis  il 
collocarei].  T.  filo!,  gr.  Sostan- 
za. '  T.  teol.  Persona;  della 
Trinità.  '  Unione  ipostàtica.  '! 
T.  med.  Iperemia  venosa.  Se- 
dimento. —  polmonare.  I|  — nei 
piedi.  Dallo  star  tròppo  ritti. 
>|  -ostetleuaente ,  av.  T. 
teol.dalpostàtico.  -ostàtioo, 
-OStàtlol,  ag.  T.  teol.  da  Ipò- 
stasi. Unione  —.  Della  natura 
divina  e  umana  nel  vèrbo. 

lpot=éo«,  f.  [dal  It.  hypotheea: 
gr.  htfpothéke].  Diritto  legale 
d' un  creditore  sopra  i  bèni 
immòbili  del  debitore,  per  la 
somma  dichiarata.  Accender 
un'ipotéca  su  una  casa,  un 
fondo.  Prènder  — .  Inscrirere. 
un'—.  Sottoporre  a  —.  Bèni 
soggètti ,  vincolati  a  — .  Li- 
beri da  ipotéca.  Fondo  gra- 
vato d'ipotéca.  Pritna,  Secon- 
da, Tèria  — .  Rinnovare,  Le- 


S5e 
rare,  Tògliere  l'—.  ||  Vffttio 
delle  ipotéche.  Conservatore 
delle  ipotéche.  \\  flg.  Dtco  che 
àbìna  ti  giudizio  in  ipotéca. 
Pegno  che  esige  chi  dà  a  ujura. 
Dare,  Metter  ròba  in  ipotéca 
l\  -«oàbll*,  ag.  Che  si  può 
ipotecare.  Bèni  — .  ||  -aoAre 
{ipoteco,  ipotechi),  tr.  Metter 
ipotéca.  La  somma  glie  la  dà 
ma  gli  vuol  —  tutti  i  suoi 
bèni.  Padrone  d'  —,  di  vén- 
dere. Il  -aokto,  p.p.  e  ag.  Bèni 
ipotecati.  A  tutto  — .  ■Svin- 
colare bèni  ipotecati.  \\  -«o»- 
rtkmente,  av.  da  Ipotecàrio. 
'I  -«oàrio,  — eoaxl,  ag.  da  Ipo- 
téca. Crédito,  Débito,  Iscri- 
zione, Prèstiti,  Associazione 
— .  Il  Rèndite,  Tasse  — .  ||  Le 
pers.  Creditori-.  ||  UffUi,  Ban- 
che  — .  Il  s.  spreg.  Usuraio  che 
dà  a  pegno.  Fa  l'ipotecàrio. 

Ipotenusa,  f.  [dal  gr.  hypo- 
telnousa  linea  tesa  rossa].  T, 
mat.  n  lato  opposto  all'angolo 
rètto  in  un  triàngolo  rettàn 
golo.  Pitagora  sacrifled  agli 
dèi  cento  bòri  per  avere  sco- 
pèrto il  famoso  teorèma  sul- 
l'ipotenufa. 

Ipotesi,  t.  [dal  gr.  hypóthesis]. 
T.  flloS.  Supposizione  della  pos- 
sibilità d'una  còsa  per  poterci 
costruire  un  ragionamento.  L' — 
può  èssere  una  sèrie  di  aup- 
po/itioni.  Qui  ci  son  due  ipò- 
tefi.  Perméttimi  un'—.  Am- 
messa 0  Non  ammessa  l'—.  Il 
È  una  mira  — .  Probàbile  — . 
Usciamo  dal  campo  delle  ipò- 
te/i.  Il  m.  av.  Per  ipótefi.  Per 
mòdo  di  dire,  .Supponiamo.  Il  T. 
leg.  contrapp.  a  Téfi.  \\  Ipoti- 
tl=«Mnente,  av.  da  Ipotètico. 
—  probàbile.  !'  -oo,  -«t,  ag. 
da  Ipòtesi.  Sujìjw/izione  più  o 
meno  — .  Illazione,  Argomen- 
tazione,  Conclusione  — .  1|T. 
llloS.  Forma  ipotètica. 

ipotlpiSI,  f.  (dal  gr.  hypoiy- 
posis].  T.  rett.  Figura  che  in- 
dica la  rappresentazione  al  vero 
e  al  vivo  delle  còse.  Realtà. 

Ipotrofia,  f.  [dal  gr.  hypó  e 
trophé  nutrizione].  T.  med.  Nu- 
trizione insufficiente. 

Ippagro ,  m.  [dal  gr.  hippos 
cavallo].  T.  jool.  Cavallo  sal- 


Ipoorltà,  t.  Ipocrisia.  d'anaSarea  o  idropisia  univer- 

Ipoorltico,  ag.  Arte  — .  Rap-    sale. 
preSentativa.  j  ag.  Ipòcrita.        Ippooontànro,  m.  Centauro, 
Iponéa,  f.  Allegoria.  Ippeorasso,  m.  V.lpoorauo. 

IpoSaroa,  m.   T.  med.  Spècie 'ipp^crlto,  az.  e  s.  Ipòcrita. 


IPSO  FACTO 
vaticu.  .1  lppl=oo,  -ot,  ag.  Di 
cavallo  o  cavalli.  Eipoftztone 
—   Corse  ippiche.  Efercizi  ip- 
pici. 

lppl=atria,  f.  [dal  gr.|.  Medi- 
cina dei  cavalli.  |l  -àtrtoo,-à- 
trlel,  ag.         [stagno  d'India. 

Ippocastano,  m.  non  com.  Ca- 

Ipp=Aorate,  n.  pr.  del  famosO' 
mèdico  dell'antichità  (5.°  sèc. 
av.  Gt.).^  Sciènza  d'—.  La  me- 
dicina. Il  -oeràtloe,  -oeràtl- 
ei,  ag.  da  Ippòcrate.  Mètodo, 
Scola,  Mèdico  — .  I!  Sciènza  — . 
La  medicina.  ||  Fàccia  — .  Il  viSo 
de'  moribondi  descritta  bène  da 
Ippòcrate.  ||  -ooratlSmo,  m. 
T.  med.  Dottrina  conforme  a 
quella  d'Ippòcrate.  ||  -oeratt- 
■ta,  -ooratlstl,  m.  Seguace 
d'Ippòcrate. 

Xppoorin=e[dalgr./>t;)pofc>-(!nr 
[hippos  cavallo,  e  kréne  sor- 
gènte)], n.  pr.  T.  mit.  Font» 
d'Elicona,  fatto  scaturire  dal 
cavallo  Pègaso.  i|  fig.  poèt.  La 
poesia.  'I  Ranòrj-M  d'—.  1  poe- 
taceli. Il  -idi.  f.  pi.  Le  Muse. 

Ipi^Mronio,  m.  [dal  gr.  hip- 
pódromos  (hippos  cavallo,  e 
dromo» corsa)!.  T.  arche.  Luogo 
dai  Greci  destinato  alle  corse 
dei  cavalli.  ;i  Oggi  Antiteatro  de- 
stinato agli  spettàcoli  equèstri. 

lpp=ofaKla,  f.  [dal  gr.  hippos 
cavallo,  e  phagèin  mangiare}. 
USO  della  carne  equina  come 
alimento.  !|  -4te(ro ,  -Muti, 
ag.  Mangiatoredi  carne  equina 
l'ari  pòpoli  son  ippòfagi. 

Ippogtrlfo,  m.  [da  hippos  e  gri- 
fo]. Animale  favoloso  col  davan- 
ti d'aquila  comprese  le  ale,  e  il 
diètro  di  cavallo.  Astolfo  «ul- 
l'ippogrifo  andò  nella  luna. 

Ippopòtamo,  m.  [dal  gr.  hip- 
popótamos  (hippos  e  pótamos 
fiume)].  T.  |ool.  Mammifero  an' 
fibio  affricano  detto  anche  di- 
vallo  di  fiume  o  marino. ..  Pa- 
rere un  —  che  balli.  Di  pers. 
grave  che  vuol  parere  Svelta. 
;i  Anche  Itg.  Di  scrittore. 

ipsilon,  Ipsllonne,  IpsUònno 
e  Usllon  0  IssUonne ,  m. 
Ventesima  lèttera  dell'alfabèto 
greco. 

Ipso  faoto.  Nel  m.  lat.  Ipso 
facto.  Sùbito,  nell'atto. 


IppAntaae,  f.  Pezzetto  di  carne 
che  si  credeva  trovarsi  sulla 
fronte  dei  cavalli  appena  nati. 

Ippopòtam,  m.  tronc.  da.  Ip- 
popòtamo. 
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IPSO  IURE 

lyao  Iure.  T.  It.  m.  av.  Per 
paro  diritto  di  legge. 

ln,f.  [dsllt.  ira].  Turbamento 
deU'àninio  per  ingiùrie  reali  o 
immaginàrie  che  si  sfoga  in 
paròle  veemènti  e  offese  a  per», 
e  a  còse.  L'ira  è  tinodeipte- 
itati  mortali.  Oitista  —.  Mente 
turbata,  iteompigliata  dall'—. 
Lanciarsi  trasportare,  vineere 
dall'ira.  Mitigare,  Inasprire, 
Saddoleire  l'—.  Darsi  all'—. 
Frime  d'—.  Suscitare  le  ire 
nei  partili.  Serìiare,  Tenere, 
Covare l'—.  Sfogare  l'—.  Il  Aver 
in  —  uno.  Più  com.  Averlo  in 
òdio.  Il  Èsser  un'—  di  Dio.  Di 
pers.  cattiva.  Il  Èsser  in  ira  a 
uno.  Èsser  malvisto,  odiato  da 
quello.  I!  Èsser  in  —  alla  sórte. 
Averla  avvèrsa.  Il  Fare  ira.  Di 
cAse  0  persone  cbe  sAscitanla 
bile,  l'ira.  Il  Gravi  discòrdie. 
Jre  cittadine,  pùbbliche.  Gran- 
di — .  Il  Pètzo  d'ira  di  Dio. 
Tòcco  d'ira  di  Dio.  Di  pers. 
trista.  Il  Dire  ira  di  Dio  d'una 
pei'sona.  Dime  malissimo.  ||  pi. 
Ire  scatenate.  Diàvoli  scate- 
nati. Il  trao^ondamente,  av. 
da  Iracondo.  ||  -india,  f.  astr. 
d'Iracondo.  ||  -ondo,  ag.  e  s. 
V.  IrasclbUe. 

iranico  (pi.  m.  Iranici),  ag. 
da  Iran,  provincia  di  Pèrsia. 

iTMtaolbUe,  ag.  [dal  It.  ira- 
seibilis  firj.iei)].  Che  s'arrab- 
bia facilmente.  Unuomotròppc 
— .  Caràttere,  Temperamentu 
— .  Il  T.  scolàstico.  De' movi 
menti  d'animo  che  consegnoi. 
all'ira.  Appetito  concupiseibii 
e  — .  i:  -MotbUltà,  f.  astr.  - 
di  caràttere.  '\  -aaolbllmontc 
e  -ktamente,  av.  da  Irato. 
-ato,  ag.  Adirato,  Arrabbiato 
Non  èsser  irato  con  me.  ||  poèt. 
—  il  mare,  i  vénti. 

Ireano,  ag.  dal  n.  pr.  Ircània 
regione  d'.\Sia.  T.  poèt.  Tigr, 
trcana.  Di  pers.  dura  di  cuore 
Il  Mare,  Onda  ircnna.  Il  Càspio 

lr=eo,  -ohi,  m.  [dal  It.  Mreua 
T.  lett.  poèt.  e  scherz.  Becco 
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Ire,  in.  [dal  It.  ire].  Andare . 
ma  solam.  e  fam.  nell'infinito 
e  nel  p.  p.  Ito.  Jre  a  òeeht 
chiusi.  Questo  eavallo  non 
vuol  tre  un  accidènte.  ||  Ba- 
dare a  irei  Tirare  a  badar  a 
ire.  Tirar  a  finire  una  còsa. 
Tirar  via  senza  suggezione.  I| 
C'è  che  ire.  Accennando  a  di- 
stanza maggiore  della  creduta. 
Il  prov.  Dal  fare  al  dire  c'è 
che  ire.  11  Lasciarsi  ire.  La- 
sciarsi andare,  non  star  tròp- 
po duro  so  una  paròla.  Via, 
accomodatevi,  lasciatevi  ire. 
Mi  làscio  ire  fino  a  venti.  Ij 
È  ito!  Di  persona,  Rovinato 
affatto  :  negli  affari,  nella  sa- 
lute. Pòvero  Cecco,  è  ito,  è 
pròprio  ito.  i;  Anche  di  còsa. 
Qttel  patrimònio,  a  fòrza  di 
giocare,  è  bèli'  e  ito.  \\  Se  n'è 
ilo.  Di  pers.  Annunziandone  la 
mòrte.  1|  Di  còsa  bèlla,  deside- 
ràbile. Ormai  la  gioventù  f. 
bèll'e  ita.  Il  Quando  rompiamo 
per  disgràzia  qualcòsa.  Gli  è 
ito.  Gli  è  ito  a  farsi  benedire. 
IrooSi  m.  [da  Iris,  Iride  (forse 
dal  suo  flore  a||arrinoiÌ.  Lo 
stesso  che  Giaggiolo ,  Iride 
Pólvere  d'ireos,  li  Irld^^soo, 
f.  pi.  T.  bot.  Fam.  di  piante 
che  anno  per  tipo  l'Iris.  ||-a- 
to,  ag.  T.  chim.  Dei  sali  dell'a- 
cido iridico.  [ride 
Iridare,  tr.  Dar  i  colori  dell'i- 
Irlde,  f.  [dal  It.  Iris].  T.  mlt.  La 
messaggèro  di  Giunone.  L'ar. 
cobaleno.  1|  Colori  che  mòiono 
dolcemente  gli  uni  negli  altri 
.Se  decomponi  la  luce  con  un 
prifma  di  cristallo,  si  produce 
un'iride  vaghissima.  ||  T.  anat. 
Cérchio  di  vari  colori  cbe  cir- 
conda la  pupilla.  La  pupilla 
è  dilatata,  e  l'iride  apparisce 
più  /mòrta.  j|  T.  geol.  Piètra 
iride.  Il  cristallo  di  ròcca.  ]l 
T.  bot.  Pianta  di  vàrie  spècie 
che  fornisce  radici  ùtili.  Iris 
germànica  .  Iris  floreìittna. 
Questa  si  chiama  anche  Giag- 
giolo. Il  lrldeso=4nte,  ag.  T. 


Ipaifono,    ag.   Di  chi  à   voct 
alta  K  l'hiara. 

lr=aoondloao,  ag.  Iracondo. 
-aonndare,  in.  e  rifl.  Irars. 
Il  -aotkndla,  f.  Iracòndia. 
-aoùndlo,  ag.  Iracondo,  i-a- 
onndloso,  ag.  Iracondo.  I>  —a 
oando ,  ag.  Iracondo.  "  —a 
mento,  m.  L'adirarsi,  e  L'in 
stessa.  Il —arai,  in.  pr.  Arruii- 


biarsì.  \\  -ato,  p.p.  I|  -àaoersl, 
in.  pr.  V.  Irarai.  Il  -aaelbUl- 
tade,  -aaolbllltate,  f.  Ira- 
scibilità. ||-atlvo,  ag.  Irasci- 
bile. 

lro=lnlo,  m.  Cibo  di  carne  ca- 
prina. Il  -IBO ,  ag.  D' irco.  Il 
-oooérvo,  m.  .animale  favo- 
loso tra  il  capro  e  il  cèrvo. 

ire,  in.  Ire  raldo.  Operar  con 


IRRAGIONÉVOLE 
lett.  Cbe  presenta  i  colori  del- 
l' iride.  Le  conchiglie  di  m.i- 
drepèrla  — .  i|  -énsa,  f.  astr 
Il  Irldloo,  ag.  jfl.  m.  /ridici], 
T.  chim.  Che  à  l'iridio  come 
radicale.  «  tr^ldlo,  -141.  m.  T. 
min.  Metallo  raro  che  dà  »ola- 
zioni  con  tutti  i  colori  dell'ar- 
cobaleno. 

lr^=onla,  f.  [dal  It.  ironia  (gr. 
eironei  i)].  Paròle  seducenti  det- 
te in  mòdo  che  s'intènda  il  con- 
tràrio significata.  L'  —  è  una 
spècie  di  fintione.  Bellino!  Ca- 
rino! sono  fra/i  comunissi- 
me  d'ironia.  Bèlla,  Arguta, 
Sciòcca  ironia.  Crudèle  >' rjnia. 
Ironia  socràtica,  parimana. 
Sorriso  d'ironia,  li  Figara  ret- 
tòrica.  Il  Per  est.  L'ironia  della 
sòrte.  Cèrti  applaufi  son  —,  || 
-Anloamente,  av.  da  Irònico. 
Il  -inloo.  -4nlol,  ag.  da  Iro- 
nia. In  tòno  — .  Sorriso  — . 
Loeutione,  Parlare,  Lodare 
irònico.  Il  -osamente,  av.  da 
Iroso.  Glie  lo  disse  —,  |i  -oso, 
ag.  da  Ira.  Più  che  Irato.  La 
canta  non  pud  èssere  irosa. 

IrraooontàbUo,  ag.  ;  da  in  non, 
e  ....1.  Non  raccontàbile. 

Irradiamento,  m.  L'irradiare. 

Irra-dlare,  tr.  [ind.  irràdio, 
irradi:  dal  It.  irradiare  (m  e 
ràdius)\.  T. lett.  lUnmioare  coi 
pròpri  raggi.  —  i  e^rpi  circo- 
stanti. Il  T.  med.  D'uu'azione 
o  affezione  che  s'estènde  a' 
luoghi  circostanti.  l|  -diamo- 
ne, f.  Lo  stessa  che  Irradia- 
mento. Il  Anche  del  calòrico.  :l 
-iTKlamento,  m.  L' irraggia- 
re. I  -nnare  {trraggio),  tr.  Lo 
stesso  che  Irradiare.  ||  -n>l*B* 
te,  p.pr.  e  ag. 

lrraclaB-4T0le ,  ag.  ida  (n 
non,  e  ....].  Che  non  à*  la  ra- 
gione. Animale  — .  ||  Di  pers. 
Che  non  uSa  bène  della  ragione. 
Non  ragionévole.  Glie  non  è 
giusto.  Siete  — .  Pretensioni, 
Prèzzi,  Patti  irragiottéroli.  i" 
-evoleua,  f.  astr.  d'Irragio- 
névole. La  sua  — .  i{  — «voi- 

premura.  ||  Ir  gròsso.  AnJare 
in  molti.  Il  —  in  villa  eolia  bri- 
gata. Farneticare.  ||  leei.  An- 

tre,  f.  Ira.  darci. 

trine,  f.  Spècie  d'uva. 

Irl,  f.  iride. 

Irlno,  m.  Estratto  dell'iride. 

Irindlne,  f.  Róndine.       (bile. 

IrrafirenàbUe,  ag.  Irrefrenà- 

Irraflonàbile,  ag.  Irrazionà- 
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IRRANCIDIMENTO 
B.*nta,  av.  Pretèndere  irra- 
gUmevolmmte. 

bnuMldiiBaiito,  m.  L'irran- 
cidire. 

tmmoldlre,  in.  [da  in  e  ràn- 
cio]. Diventar  ràncido.  Il  cur- 
ro irrancidisce. 
jrappreSeBtàbtla,  ag.  [da  in 
non,  e ....].  Che  non  si  pnò  rap- 
presentare. 

;nazloBal«e,  ag.  [dal  It.  ir- 
rationalisl.  T.  ttlo).  Che  &  la 
ragione  o  non  è  ben  dedotta, 
Conseguénea,  Proposta  irra- 
zionale. Il  T.  mat.  Di  quantità 
che  non  può  èsser  rappresentata 
né  da  nùmeri  interi,  né  da  fra- 
zioni. !| -mente,  av.  Il-ltà,  f. 
astr.  d'Irrazionale. 
irraeonoUl^àblle,  ag.  [da  in 
non,  e....].  Che  non  si  pud  ri- 
conciliare. !l  -abilità,  t.  astr. 
Stolida  —.  !  -abilmente,  av. 
^idegnato  irreeondliabilmente 
con  lui. 

IrraeaperBàbIla  ,  ag.  [da  in 
non,  e  ....}  Che  non  si  pn6  ri- 
cuperare. Il  -abilmente,  av. 
irreecS=àbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  pud  ricusare. 
Offerta  — .  '|  -abilmente,  av. 
lrredent=lSmo,  m.  [da  in  non, 
e  redènto].  L'aspirazione  poli- 
tica a  rènder  l'indipendènza  a 
paesi  irredénti.  ■;  -lata,  -lati, 
m.  Partiscìano  d'irredentismo. 
InreAénto ,  ag.   [da  t'n  non , 
e....].  Non  lìbero.  Pae/e,  Ter- 
ritòrio — . 

Irredimibile,  a.g.  [da  in  non. 
e  ....].  Che  non  si  può  liberare. 
lrrefiras=àblle,  ag.  [dal  It.  ir- 
refragàbtUs:  da  t'n  non,  e....]. 
Che  non  si  pu6  contrastare, 
oppugnare.  :  -abilità,  f.  astr. 
—  di  teaiimjniaiize.  \\  —abil- 
mente, av.  non  com.  Confer- 
mare — . 

Irrefìranglblle,  ag.  [da  t'n  non. 
e ....].  T.  fij.  Che  non  si  può 
rifràngere. 

lrrerren=àbUe,  ag.  non  com 

[da  in  non,  e   ...].    Che  non  si 

può  frenare.    |  —abilmente , 

av.  Ridere  — . 

irrefntàbUe,  ag.  [dal  It.  irre- 


bile  II  Irraslon^àblle,  ag.  Ir- 
ragionévole. i|  -abilità,  -abi- 
litale, -ablUtate,  f.  astr.  | 
—abilmente,  av.  da  Irrazio- 
nàbile. Il  All'impazzata,  A  caso. 
irreoonoae=ibUe,  ag.  Irrico- 
noscibile. Il  -Ibllltà,  t.  Irrico- 
noscibilità. ;  -Ibtlmente,  av. 
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rMàUlis  (in  e  refuto)].  Che  non 
si  pud  confutare. 

lrrag*Ias-e,  ag.  [da  in  non, 
e  ....J,  contr.  di  Regolare.  Li- 
nee irregolari.  ||  Forma  — . 
Fiore,  Corolla — .  Lineamenti 
—  della  ftfonomia.  Mòti  — . 
Ingegno,  Fanta/ia ,  Corto  — 
di  studi.  Comando,  Deitreto 
—.  Il  Stagione  —.  \\  Vita,  Con- 
dotta —,  A  Sbalzi,  A  capricci. 
Il  T.  gramm.  CostruHone  — . 
Nomi,  Vèrbi  —.  Che  non  »é- 
gDono  nelle  vàrie  flessioni  la 
règola  comune.  ||  T.  ean.  Chi  è 
giudicato  incapace  a  ricévere 
gli  Ordini  sacri  e  d'ammini- 
strare i  sacramenti.  ||  -Ita,  f. 
astr.  —  d'un  edifìzio,  d'una 
figura,  dei  portamenti,  della 
condotta.  ||  Mancanza  a  una 
prescrizione  di  legge,  di  rego- 
lamento. Commetter  un'—.  Un 
monte  d'—.  ||  —  d'un'eletione 
a  deputato.  ||  Cagione  d'—.  |i 
T.  can.  Impedimento  per  cni 
si  vièta  ai  chérici  di  pigUare 
«rdlni  sacri.  ||  -manta,  av.  da 
Irregolare.  Costruito  — .  Pro- 
eédere  — . 

lrralUrlo==4ia,  f.  [dal  H.  irre- 
ligiònem  (in  non,  e  religio)]. 
Mancanza ,  Noncnranza  o  di- 
sprèzzo della  religione.  L'abu/o 
delle  verità  religiose  i  un'—. 
Il  -aamenta ,  av.  da  Irreli- 
gioso. Il  -alta,  f.  astr.  d'Irre- 
ligioso. Il  -mo,  ag.  Che  è  contrà- 
rio alla  religione.  Sentimenti 
— .  Atti,  Discorsi,  Libro  —. 

lrramUs==lbUe,  ag.  [dal  It.  ir- 
remissibilis  (in  non,  e  ....)].  Di 
colpa  0  pena  senza  remissione. 
Il  -lbUmente,av. —perduto. 

lrremov=lblle,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  possibile  a  rimó- 
versi.  Di  pers.  Che  non  cam- 
bia propòsito.  Il  -IbUltà,  f. 
astr.  Il  -Ibilmenta,  av. 

lrremnner=àblle,  ag.  [dal  It. 
irremimeràbilis].  Che  non  si 
può  rimunerare.  ||  -ata,  ag.  Non 
rimunerato.  Lavoro  — . 

lrrepar=àbUe,  ag.  [dal  It.  ir- 
reparàbilis  (t'n  non,  e  ...)J.  Che 
non  si  può  riparare,  rimediare. 


IRRESPONSABILE 
Il  -abilmente ,  av.  —  vinti. 

Irreperibile,  ag.  [da  t'n  non, 
e ....].  Che  non  si  può  ritrovare. 
Domicilio  —. 

Irreprana^bUe ,  ag.  [dal  It. 
irrepreJtensibilis].  Che  non  si 
può  giustamente  riprèndere.  Co- 
stumi — .  Il  -IbUltà ,  f.  astr. 
Il  -4bUmanta,  av.  Lavoro  — 
e/eguito. 

lnapagns=4bUa ,  ag.  [da  in 
non,  e  ripugnare].  Coi  non  si 
può  opporre.  Ragioni,  Coman- 
di, Argomenti  — .  Testimòni 
— .  ll-abUltà,  f.  astr.  —  d'ar- 
gomenti.  ||  -abilmente,  av. 

Irroqnt^tamente,  av.  da  Ir- 
requièto. Il  -eteua,  f.  astr. 

Irreqnl^ito,  ag.  [dallt.  irre- 
guiitus].  Che  non  può  mai  star 
fermo,  portando  disàgio,  molè- 
stia. È  sèmpre  irrequièto.  À.- 
nimi,  Gènte  —.  Lingue,  Òeehi 
irrequièti.  ||  -etftdine,  f.  astr. 

IrreSlpallr^e  e  -al.  In.  e  pr. 
[da  in  e  refipola].  Di  parte  del 
còrpo  che  pigli  aspètto  e  forma 
di  reStpola. 

lrrealat=lbUe,  ag.  [dal  It.  ir- 
resistibilis].  A  cui  non  si  pnò 
resistere.  Bifogno,  Fòrza,  Ne- 
cessità—. Impeti—.  Faeóndia 
— .  Verità  —.  F.1fitto  irresi- 
stìbile. Il  -tbUltà,  f.  astr.  — 
dipassione.  \\  -Ibllmeate,  av. 
Abbandonarsi  —  al  pianto. 

lrreeolat=amente,  av.  da  Ir- 
resolato.  '{ -essa.  f.  astr. 

lrraaalii=ta,  ag.  e  s.  [dal  It.  ir- 
resolutus\  Di  pers.  Che  per  di- 
fètto d'energia  o  di  propòsiti 
0  d'idèe  chiare  e  precise,  in- 
diigia,  non  si  decide  a  fare  una 
còsa.  Pusillànime  e  — .  ||  Di 
dùbbio,  verità  o  slm.  Lo  stesso 
che  Insoluto.  ||  -sione,  f.  astr. 
indica  il  momento.  La  stia  ir- 
resolutezza si  conosceva,  ma 
non  si  sarebbe  creduto  capace 
d'irresoluzione  in  quelle  gravi 
circostanze. 

Irrespiràbile,  ag.  [da  in  non, 
e ....].  Che  non  si  può  respirare. 

Irreepona^^àbUe,  ag.  [da  in 
non,  e....],  contr.  di  Respon- 
sàbile. Che  non  può   èsser  te- 


Irrednttlblle,  ag.  Irriducibile. 
Irrasolatamente,  av.  da 

Irradiato  ,    ag.    Irregolare  , 

Sregolato. 
irremeàbile,  ag.  Da  cni  non 

si  può  tornare  indiètro. 
lrremedi=àbile,  -évole,  ag. 

e  dur.,  àg.  Irrimediàbile. 


PBTBòccin.  Dizionàrio. 


lrreprob=àbUe ,  ag.  Da  non 
si  poter  riprovare.  ||  -abilità, 
f.  astr.  Il  —abilmente,  av. 

Irreeolùbll^e,  .ag.  Che  non  si 
può  risòlvere.  I|  Incormttll>ile. 
lì  -mente,  av. 

IrreataràMle,  ag.  Che  non  si 
p«ò  ristorare. 
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IBRETIRE 
noto  responsàbile.  Io  sono  — 
di  quello  f-he  fate  voi.  ||  -»bt- 
Ittk,  (.  astr.  Il  -«bUmeute,  av. 

irretire,  tr.  [dal  It.  irrétio,  ir- 
retire]. Prènder  con  rete,  nella 
rete.  |i  Anche  fig.  Imbrogliare. 

lrretr«ttàbUe,  ag.  Irritrattà- 
bile. ||  Irreverènte  e  der.  V. 
Irrlveriate  e  der. 

lrreTOe=4bUe,  ag.  [dal  It.  ir- 
revocàbili»]. Kon  revocàbile. 
Decreto  — .  Mandato  in  e/ilio 
—.  Legge,  Donatione,  Errore 
—.  Il  -ablUtà,  f.  astr.  ||  -kbU- 
meiite,  av.  —  denifo,  perduto. 
Il  -«te,  ag.  poit.  Non  chiamato. 
Non  possibile  a  farsi  tornar*. 
Ql'irrevocati  di. 

Irrloonoso^^lbUe,  ag.  [da  «°n 
non,  e  ....].  Che  non  si  pnA  ri- 
conóscere. Il  -IbUltà,  i.  astr. 

irr^ldere,  tr.  [come  ridere:  dal 
It.  irridere].  T.  lett.  Derìdere. 
l|  -iso,  p.p.  e  ag. 

irridnolblle ,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Che  non  si  può  ridurre. 

irrliIeaii=one,  f.  Mancanza  di 
riflessione.  Il  -vo,  ag.  Che  non 
riflètte.  Gióvani  — . 

Irritràbile ,  ag.  [da  irrigare]. 
Fàcile  a  irrigare.  Poderi  — . 

irriffa=re,  tr.  [ind.  irrigo,  ir- 
righi: dal  It.  iriigo].  Mandare 
ai  terreni  l'acqna  in  appèsiti  ca- 
naletti 0  fèssi  per  la  relativa  col- 
tura. Irrigano  i  prati  per  l'èr- 
ba; —  le  risaie.  ||  Dei  flumi  che 
fecondano  i  paesi  adiacènti.  Le 
tèrre  che  il  Pò  irriga.  \\  -to. 
p.p.  e  ag.  Paeji  irrigati  djj 
Hilo.  Il  -torà,  -trtce,  verb.  da 
Irrigare.  Fitime  — .  Aeque  — . 
Il  sost.  Màcchina  per  irrigare. 
Il  T.  med.  Sórta  di  macchinetta 
che  serve  per  clisteri,  iniezioni. 
Il  Latrina  a  — .  All'inglese.  Il 
-tèrio,  -tiri,  ag.  Che  serve 
all'irrigaiione.  Lavori,  Canale 
—.  Il  -zlone,  f.  L'irrigare.  Si- 
Stéma,  Canale,  Fòsm  d'—.  li 
—  feconda,  ùtile,  benéflea.  || 
Compagnia  d'irrigazione. 

irrli^dimento,  m.  L'irrigidire. 

IrrlfMlre,  tr.  [da  in  e  rigtdo]. 
Rènder  rigido.  //  freddo  gl'ir- 
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rigidisce  le  gambe.  Ef creiti  che 
irrigidiscono  l'ingegno.  ||  in. 
Qua  dentro  irrigidisco. 

Irrlirno,  ag.  [dal  It.  irrigtius]. 
T.  scient.  e  lett.  Che  irriga. 
Tèrre  irrigtte.  Le  falde  d'O- 
limpo —  di  sorgènti. 

Irrilevante,  ag.  [da  in  non, 
e....].  Non  rilevante. 

irrlmedi=àbUe ,  ag.  [dal  It. 
irremediàbilis].  Che  non  si  puè 
rimediare.  Male,  Dolore  —.  Il 
-Abilità,  f.  astr.  non  com.  || 
-«burnente,  av.  Perduto  — . 

irrlmntàbUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....j.  Che  non  si  può  mutare. 
Deci/ione  — .  È  un  uomo  — . 

Irrisicene,  f.  [dal  It.  irrifiò- 
nem].  T.  lett.  L'irridere.  ||  -vo. 
ag.  Irrisòrio. 

Irrlae.  V.  irridere.  I|  inri$-o- 
re,  ag.  e  s.  non  com.  Chi  ir- 
ride. Il  -òrlnmente,  av.  Lo- 
dare —.  Il  -èrto,  -6rl,  ag.  Che 
irride.  Risposta,  Siparatione 
irrifiria.  Gèsti  irrifòri. 

lrrlt=àbUe,  ag.  [dal  It.  irrita- 
bilis].  Che  irrita  o  s'irrita  fa- 
cilmente. Paròle  irritàbili.  Ca- 
ràttere — .  Natione  irritàbile. 
Il  -abilità,  f.  astr.  —  morbosa, 
nervosa,  di  nèrvi. 

Irritamento,  m.  Irritazione. 

lrrlta=re,  tr.  [ind.  irrito,  irriti: 
dal  It.  irritare].  Far  crucciare. 
Sdegnare,  inquietare.  Se  gli  dici 
una  parolina  schiètta,  lo  ir- 
riti sùbito.  Facilmente  l'irri- 
terai. Offèrte  die  mi  irritano. 
Il  D'animali.  Xon  —  codesto 
cane.  ||  Di  sentimenti,  sensa- 
zione, Stimolare  acèrbamente. 
—  io  sete,  la  fame,  il  desidè- 
rio, il  dolore,  l'amore,  una 
passione,  lì  T.  med.  —  la  piaga, 
la  pèlle,  la  gola,  il  polmone, 
il  sangue.  i|  —  i  nervi.  Di  còse 
che  ci  danno  nòia  ,  ci  metton 
di  malumore.  ||  rifl.  Jlon  un'os- 
servatione,  se  nò  s'irrita  il 
signorino.  ||  -nte,  p.pr.  e  ag. 
Medicina,  Manière  — .  jl  sost. 
Gl'irritanti  gli  vanno  a  genio. 
i|  — to,  p.  p.  e  ag.  È  irritato 
contro  tutti.  ||  -tlvo,  ag.  Atto 


irretanento,  m.  L'irretire. 

irrevelàbUe,  ag.  Irrivelàbile. 

trrevoeb^AvoIe ,  ag.  Irrevo- 
càbile. Il  — evolmente,  av. 

irrloohlre,  tr.  e  in.  Arricchire. 

Irrloogrnosoiblle,  ag.  Irrico- 
noscibile. 

irrioordòvole,  ag.  Immèmore. 

irrigare,  tr.  Annaffiare.  ||  Hg. 


IRBUT3>IBB 
a  irritare.  ||  -toro ,  -trles , 
verb.  Il  -zlonoAIla,  f.  dim. 
d'Irritazione.  |i  -sione,  f.  L'ès- 
ser irritato.  —  d' una  piaga , 
del  sangue,  dei  nèrvi  o  ner- 
vosa. Destare,  Calmare,  Pro- 
vocare, Sopire  un'—. 

irrito,  ag.  [dal  It.  irrifu»  {in 
non,  e  ratus  stabilito)].  T.  lett. 
e  leg.  Vano,  Nullo. 

lrrltratt=àbUe,  ag.  [dal  It.  ir- 
retraetdbilis].  Che  non  si  può 
ritrattare.  ||-abUltà,  f.  astr. 

irritrosire,  in.  [da  in  e  ri- 
troso].  Diventar  ritroso. 

irrinso>=ibUe,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Non  fàcile  o  possibile  a 
riuscire.  ||-ibiUtà,  f.  astr. 

irrivelàbile,  ag.  [da  in  non, 
e  ....].  Da  non  si  poter  rivelare. 

irrlver=énte,  ag.  [dal  It.  ir- 
reverèntem],  contr.  a  Riverér.- 
te.  Discorso,  Atto,  Domandi 
—.  Scherzo  — .  ||  -Antemente, 
av.  Il  -Anna,  f.  astr.  È  irrive- 
rènza somma  parlar  cosi  del 
grandi  sr.rittori. 

irrogacre,  tr.  [ind.  irrògo:  dal 
It.  irrogo].  T.  lett.  poèt.  Di 
pena.  Infliggere.  ||  -zlone,  f. 
L'irrogare. 

irrómperò,  tr.  [ind.  irrompo: 
perf.  irruppi:  dal  It.  irrùm- 
pere].  Entrare  con  fòrza  e  im- 
peto. Irruppero  nella  sala, 
dicendo  che  volevano  entrare. 

irrora=re,  tr.  [ind.  irroro  :  dal 
It.  irrorare  (ròs  mgiada)].  '1'. 
poèt.  Bagnare  di  rugiada;  o 
per  est.  Bagnare  leggermente. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Guance  ir- 
rorate di  pianto. 

Irrnènte,  ag.  [dal  It.  irrtién- 
tem  (irrito)].  Di  còse  e  pers. 
che  Sbocchino  con  violènza. 
Filini»  irruenti. 

Irrnrglnlre ,  tr.  e  rifl.  non 
com.  Arrugginire. 

Irrnvidire,  tr.  [da  in  e  rùt-i- 
do].  Rènder  riìvido  o  più  ru- 
vido. Lavori  gròssi  die  irru- 
vidiscono le  mani.  ||  in.  Con 
cèrti  studi  l' ingegno  irruvi- 
disce. Il  rifl.  Gli  s'irruvidisce 
la  pèlle. 


DiiTóndere,   Spàrgere  intorno. 

Irrlgrlovenlre ,  in.  Ringiova- 
nire, [mediabilmente. 

Irrlmediatamente,  av.  Irri- 

Irrlsolnto  e  der.,  m.  Irresoluto. 

irroblaare.  V.  inrnbinare. 

Irmirladare,  tr.  Coprir  di  ru- 
giada. i|  fig.  Aspèrgere. 

irrùmpere,  tr.  Irrómpere. 


Irsnto,  ag.  Di  quei  pianeti  che 
anno  intorno  raggi  asritìri  che 
B|ipariscon  come  tanti  crini. 

Irs&zle,  f.  L'è8sere  irsnto. 

Irto,  ag.  Molèsto,  Doloroso.  " 
Ro3go,  Selvàtico.  ||  Erto,  Ec- 
celso. Il  Levato. 

Irndlnee,  f.  pi.  Invertebrati, 
degli  auèllidi. 
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Irmzioii*,  t.  L'Irrómpere.  Ir- 
ruzione di  angue.  Irruzioni 
barbàriche. 

Irsnto,  ag.  [dal  It.  hirsutu»]. 
Folto  di  peli  rAvidi.  Barba, 
Ciglia,  Petto,  Pèlle  — 

irto,  ag.  r<lal  H.  Mrtui].  Di 
capelli.  Io  stesso  cbe  Inato, 
ma  con  qualche  sijniiflcato  di 
peli  ritti.  Il  flg.  Monte  eolla  té- 
tta irta  di  pini.  ||  Discorso 
irto  di  nùmeri,  di  citationf. 

lSM>=^(r*>  t.  [dal  gr.  eisagogé]. 
T.  lett.  Introduzione;  di  scritti. 
'I  -òffloo,  -4rlel,  ag.  T.  lett. 
da  Isagòge. 

Isoh^lkde,  f.  [da  isr.hio].  T. 
■ned.  Affezione  dei  nèrvi  del- 
riscbio.  Più  com.  Sciàtica.  Il 
— làdtoo  e  pia  com.  -Iàtio«, 
ag.  da  Iscblade.  Pia  com.  Scià- 
tico. 

IsoUo,  m.  [pi.  Ischi:  dal  gr. 
ischio].  T.  med.  Uno  dei  tre 
òssi  della  còscia. 

Isoritto.  V.  inserltto. 

lsor=lvere,  tr.  Lo  stésso  che 
Scrivere.  ||  Per  Inaorlvere,  V. 
!l  — Izionàcol»)  f.  peg.  d'Iscrì- 
xione.  Il  -IzionoèUa,  f.  dim.  Il 
— Izlonelaa,  f.  dim.  vez.  l| 
— Ixlone,  f.  Scritto  brève  e 
concettoso,  improntato  spesso 
in  legno,  in  marmo,  in  bronjo 
a  memòria  di  qualche  còsa  ; 
Epigrafe.  —  sotto  un  monu- 
mento,sopra  una  tomba,  sulla 
pòrta  d'Ulta  casa.  ||  —  in  lèt- 
tere d' òro.  —  del  nome ,  del 
tèmpi,  del  fatto.  —  geogràfica. 
—  onorària,  sepolcrale.  ||  Per 
InaoTlslone,  V. 

laon$«to,  ag.  Aver  uno  per  — . 
Scusarlo.  T.  soaSar». 

ISlaoo,  a?,  [da  I/is  Iside].  T. 
arche.  Tàvola  ifiaca.  Monu- 
mento egìzio  che  si  trova  a 
Torino  rappresentante  le  ceri- 
mònie del  cidto  d'Iside.  |;  IStde, 
n.  pr.  Dèa  cbe  simboleggiava 
la  Natura  e  aveva  culto  e 
tèmpli. 

lSlam=lSnio,m.  [dall'àrb.i/Yeiin 
rassegnare].  La  religione  e  la 
dottrina  dei  Maomettani.  ||  — !• 


ISàc^Bo»  "i-  ISógono. 
ISapo,  m.  T.  bot.  V.  ISipo. 
iaoUa,  f.  Quercia  bianca. 
Isohlo,  m.  T.  bot.  (jucrcus  pe- 
duneulata.  [sto. 

Isoiinte  (a),  m.  av.  Di  nasco- 
laolmento,  ra.  Uscimento. 
laolròo,  m.  Sciròcco. 
Isoorslone,  f.  Flusso  di  còrpo. 
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ta,  ag.  T.  lett.  Maomettano.  I| 
-Itloo,  -Itlol,  ag.  da  Islamita. 

iSo.  Prefisso  che  viene  dal  gr. 
isos,  e  che  significa  Eguale. 

i$oerottiJmo,  m.  [da  ifòerono]. 
T.  ns.  Qualità  di  ciò  che  è  isò- 
crono. Il  T.  med.  L'eguaglianza 
delle  pulsazioni  delle  gròsse  ar- 
tèrie. 

ISòerono,  ag.  [dal  gr.  ifòchro- 
nos  [i/OS  ugnale  e  ehrónos  tèm- 
po)]. T.  scient.  Che  si  fa  nello 
stesso  tèmpo.  Movimenti  — . 

lS=4ff«>u>,  ag.  [dal  gr.  i/ogonos 
(i/os  eguale  e  gónos  ingoio)]. 
T.  geom.  Cogli  ingoli  eguali. 
]\  -ogrònlohe,  ag.  f.  pi.  T.  fis. 
Linee  tracciate  sulla  superflce 
della  tèrra  per  tutti  i  luoghi 
d'uguale  declinaz.  magnètica. 

isola,  t.  [dal  It.  insuto].  Tèrra 
circondata  da  ogni  parte  dal- 
l'acqua, e  che  dell'acqua  sente 
per  tutte  le  sue  parti  l'inOuènza. 
L'ifola  dell'Elba,  di  Sardegna, 
di  Sicilia.  L'I/ole  Baleari,  Ca- 
nàrie, li  Anche  quel  tratto  di 
terreno  tra  due  rami  d'un  fiu- 
me che  si  divide  e  torna  a  riu- 
nirsi. L'i/ole  del  Pò.  <\  Per  sim. 
Fabbricato  continuo  composto 
di  pia  case  riunite  e  fronteg- 
giato da  strade  per  ogni  suo 
Iato.  Il  ISol^àblle,  ag.  Che  si 
può  isolare.  ||  -amonto,  m.  Lo 
stato  d'un  còrpo  isolato.  Il  Di 
pers.  cbe  non  à  amici,  né  ap- 
pòggi, nazione  ridotta  all'—. 
!|  -ano,  ag.  e  sost.  Abitante 
d'un' isola.  Gì' if alani  di  Sar- 
degna. Il  -anta,  ag.  e  s.  Cbe 
non  trasmette  liberamente  l'e- 
lettricità. Il  -ara  (i/olo),  tr. 
Separare  una  còsa  o  pers.  da 
quelle  cbe  la  circondano.  —  i 
malati  da  malattie  contagio- 
se. —  i  pazzi  è  un  mirg}  di 
cura.  >\  T.  fiS.  Allontanare  tutti 
gli  oggetti  conduttori  da  un 
còrpo  elettri))ato  perché  con- 
sèrvi l'elettricità.  |j  rifl.  Appar- 
tarsi dalla  società.  |  — àrlo, 
-ari,  m.  Libro  che  descrive 
le  isole  0  un  dato  nUiuero  di 
quelle.  Il  -ato,  m.  Di  case.  Lo 
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stesso  che  ISola,  V.  ;;  -atora, 
-atrloa,  verb.  da  Isolare.  )1T. 
flS.  Ogni  apparécchio  cbe  im- 
pedisce la  comunicazione  della 
corrènte  elèttrica.  ';  Quei  va- 
setti di  maiòlica  che  si  méttono 
ai  pali  telegràfici.  ;;  -atta, 
-Ina,  dim.  vez.  d'itola.  1|  -At- 
to, m.  tjola  non  molto  grande. 
ISònna  (a),  m.   av.  'il  Tomm. 

10  suppone  accoroiat.  à' Elei- 
sunne].  A  ifònne.  A  iòsa. 

ISoperlmatro,  ag.  [da  iso  e 
perimetro].  T.  geoin.  Di  quelle 
figure  cbe  anno  eguài  perìme- 
tro. Problèma  degV — . 

ISòpo.  V.  Issòpo. 

ISòsoela,  ag.  [dal  gr.  i/oskéles 
{i/os  e  skélos  gamba)].  T.  geom. 
Del  triàngolo  che  à  due  lati 
uguali.  Il  Anche  sost. 

ISòtara,  ag.  [da  i/o  e  théros 
estate],  f.  pi.  T.  fiS.  Linee  — . 
Quelle  che  passano  per  tutti  i 
punti  della  tèrra,  cbe  anno  una 
mèdia  di  temperatura  estiva 
uguale. 

ISotòrmlehe ,  ag.  [da  i/o  e 
thermos  calcio],  f.  pi.  Della 
stessa  temperatura. 

iapànloo,  ag.  [da  Hispànial, 
dell'ant.  Spagna. 

ispettorato,  m.  Ufficio  d'i- 
spettore. —  delle  scuole,  dei 

1  bósdii.  lì  Stanza,  Palazzo  di  re- 
sidènza dell'ispettore. 

lspa=ttore,  m.  [dal  It.  inspe- 
ctòrem].  Sorvegliante  capo  di 
qualche  pùbblico  servizio.  1/ — 
delle  strade  ferrate,  d'gli  stu- 
di. Il  -ttrloe,  t.  d'Ispettore.  La 
signora  — .  ;i  — zlonare  ispe- 
ziono), tr.  Fare   uu'  ispezione. 

11  -zlona ,  t.  Ejamiuare  con 
autorità  o  con  missione  spe- 
ciale. Fare  un'—.  Ordinare 
V-,  Viaggi  d'—.  .Suprema  — . 
il  —  d'atti,  di  documenti.  ||  Ap- 
partenènza. Di  mia,  tua,  sua 
ispezione. 

Ispidezza,  i.  astr.  d' 

Ispido,  ag.  [dal  It.  Iiispidus]. 
Di  peli  del  capo,  d.;lla  barba 
o  sim.  irti  e  duri.  I,  l'er  simil. 
Di  piante  con  Ui-i\\:  tilie  e  du- 


Isorntàbila ,  ag.   Che  non  si 

può  scrutare. 
Isoùrla,  f.   T.    chir.   Ratteni- 

mento  d'orina. 
IseaSazloae,  f.  Sonja. 
iSèntplo,  m,  Esèmpio, 
ij^aztato,  ag.  .Szr.aziato.  fza. 
ISgroagUanza,  f'  DijuguaKlian- 
iSleale,  ag.  Sleale. 


iJmarlTO,  in.  .Smarrire. 

:iSn^èl,  ag.  .511.  Ho.  ;,  -«Uà- 
mante,  av.  l'rontamfute. 

ijòoolo,  m.  Corrispoudèiiza  de' 
mèmbri  del  periodo,  uelle  .stesse 
proporzioni.  [trattamento. 

ISotlmla,   f.   LVuai.lianza    di 

Ispettore,  ra.  Os.'tirvntore. 

Isplramento,  ra.  Ispirazione. 
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re,  0  altro.  —  com'un  can-do, 
■  eom'un  orso. 

t  IsptràbUe,  a?,  [da  ispirare]. 

f  Che  non  può  èssere  più  o  meno 

I  efllcacemente  ispirato. 

Uplnt^re.  tr.  [dal  It.  inspi- 
rare].  Far  nàscere  in   altri; 
di  pensièri,  sentimenti,  atTètti. 
fy  Ispirava  in  tutti  coràggio.  Sa 

t'<  ispirare  affetto,  ammirailone. 

:■  —  òdio,  ril>re;so,  fidùcia.  \\ 

J  Indurre,  Metter  su.  Consigliare, 

I  Far  fare.  Chi  è  che  t'i.*piraf 

f  II  Che  Dio  v'ispiri  o  t'ispiri  o 

^  l'ispirll  Augùrio  a  chi  par  che 

V  si  metta  non  per  la  migliore 

»  btrada.  il  JVo»  so  ehi  m'ispi- 

.'; ,  rassri  Di  còsa  riuscita  a  nòstro 

V'  ;  vantàggio,  di  pericolo  sfuggito. 

is  II   Dar  l'imbeccata,  v  D'aria, 

'  vapori.  V.  Inspirar*.  Il  rtfl. 

■•  Prender  ispirazione.    Vittorio 

Alfieri,  dice  il  Fó.?eolo,  s'ispi- 
rara  a'sepolcridi  Santa  Cro- 
;i  e.    -to,  p.p.  e  a«.  Ispirati  a 

grandi  sènsi  di  rtrttì.  i  Mente, 
;•  Àniniiì  ispirata.  D'alte  e  quaji 

y  divina  ispirazioni.  !  Discorso, 

Vèrsi  ispirati.  '.',  -tore,  — tri- 
oe,  veri),  m.  e  f.  ||  Ministro  — 
di  giornali.  Libro  —  di  bellezze 
nòve.  ;;  Dell'aria,  più  com.  tn- 
■piratere,  V.  'i  -zlonoAUa, 
(.  dim.  d'Ispirazione.  Il  -sione. 
f.  Ij'ispware  e  L'èsser  ispirato. 
Él,iie  Ulta  gran  bilia  — .  Buona 
— .  Dirina  —. 

ISraeUlta,  -lU,  m.  D'Israèle, 
(ili  Ebrèi.  I  -moo,  -Itlol,  ag. 
Issare,  tr.  [dal  basso  ted.  his- 
««il.  T.  mar.  Alzarla  bandièra. 
laslmo,  desinènza  del  superla- 
tivo assoluto. 

Issofatto.  Y.  Ipso  boto. 
Issòpo,  m.  [dal  It.   hysiòpns: 
gr.  liv.'ssopoSy  T.  bot.   Genere 
di  piante  aromàtiche,  delle  la- 
biato. H.  offlcinalis. 
IstantaneMuaente ,    av.   da 
Istantàneo,  li -Ita,  f.  astr. 
Istantàneo,  ag.  [da  istante]. 
Che  dura,  avviene  in   un   mo- 
mento.   Effètto,    Guarigione, 
l'utografi.i,  liiglietti  di  rifit'i 
i.tt  mliìnei. 
Istallate,  m.  [■\a\  It.  in^taninn 
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p.pr.  A'Instare,  Prèmere].  IIo- 
mento  ;  ma  sa  d' afTettaz.  À 
pòchi  istanti  di  Hta.  ||  Vn 
istante  di  feliciti}.  I!  A  ogni 
istante.  Spesso.  All'  istante. 
Sull'istante.  >\  In  «n  —,  av. 
In  un  momento.  'I  -temente, 
av.  Con  istanza.  Il  -xa,  f.  Per- 
severanza, Insistènza  nel  do- 
mandare. Chiède  con  — ,  con 
la  maggiore,  la  màssima  —. 
Il  L'atto  per  lo  più  in  iscritto 
col  quale  uno  si  rivòlge  a 
un'autorità  pùbblica  chiedendo 
qualcòsa.  Io  faccio  ùmile  — . 
Vn'—  per  aver  una  fonte  nel 
pae/e.  Un'  —  per  èsser  am- 
messo alle  scuole  tècniche. 
Prefentare ,  Ritirare  un'—. 
Respingere  ««'— .  Inoltrare 
un'  — .  Approvare  l'—.  Far 
viva  — .  Il  T.  leg.  Prima  — .  11 
primo  giudizio.  ■;  Seconda,  Tir- 
za—.  Tribù  naie  di  prima,  se- 
conda, tèrza  — . 

Istate,  f.  pop.  V.  state. 

lst::èrieo,  ag.  [pi.  ro.  Istèrici: 
da  hystéra  matrice],  da  Iste- 
rismo. Malattie  — .  Convulsio- 
ni-. Il  Dònna,  Ragazze-.  Chi 
soffre  d'isterismo.  ||  -erlSnto, 
m.  Malattia  nervosa  pròpria 
delle  dònne  che  si  manifèsta 
in  convulsioni.  Il  Falso  — .  || 
-erotemla,  f.  [tómos  taglio]. 
T.  chir.  Operazione  cesàrea, 

lstess=amente,  av.  Al  mòdo 
stesso.  —  avvèrso,  li  — Isslmo, 
sup,  d'Istesso. 

Istesso,  ag.  fam.  Stesso. 

istigamento,  m.  L'istigare. 

lstl(;a=re,  tr.  [ind.  istigo, isti- 
ghi :  dal  It.  instigare].  Pòco 
pop.  Spingere  altri  a  far  nna 
còsa  non  buona.  Si  Mscia  — 
dai  cattivi  compagni.  —  o  di- 
scàrdia. —  le  passioni.  ||  -to, 
p.p.  Oióvani  istigati  al  m  ile.  \ 
-toro.  — trtee,  verb.  m.  e  f.  — 
del  di/Ardine,  della  discòrdia. 
Il  -stono,  t.  L'istigare.  Resi- 
stere alle  — .  Delitto  d'—.  Per 
—  di....  Per  altrui  — . 

IstlUare,  tr.  V.  InstlUare. 

IstlntlT-amente,  av.  da  Istin- 
tivo, a  -O,  ag.  da 


Isporre,  tr.  ICsporre. 
Isprèssamente ,  uv.  Ksprès 
Munente. 

Ispreselone,  f.  Espressione. 
Isprlmere,  tr.  Kspriniere. 
tsqnlSltùdlno,  I.  Si|iiiiitezza. 
Issa,  av.  (Ira.  .Vdèsso. 
Isso,  prou.  K.v'-o. 


Issnto,  p.p.  Essiito.  Stato. 

Ist-ante,  m.  i:.<isere  in  istan- 
t"  fimminènte],  ;'  ag.  Astante, 
Presente.  1  -ansa,  f.  T.  scoi. 
Nuova  risposta  fatta  per  ab- 
bàttere la  risposta  data  all'o- 
bìezinne.  |i  —ànsia ,   i 
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istinto,  m.  rjal  It.  fnjtìndur 
tinstinguer"  spingerei].  Im- 
pulso naturale  a  far  le  còst, 
senza  che  vi  concorra  la  ri- 
flessione. Le  béstie  ag'iseonop^ 
— .  L'  —  é  in  tutti  gli  animi- 
li, compreso  l'uomo.  ComMiie 
— .  Kòbile,  Vile,  Volgare  — 
È  il  suo  —.  Il  cièco  — .  Arr 
buoni,  eattivi,  pravi  istinti'. 
Fièri  —.  i;  T.  filo!.  Istint»  tur- 
pòrco,  vitale,  sensuale,  «- 
zionale.  i:  Poètico  —.  \  V- 
del  cuore,  della  poefia.  !,  Gm- 
roso  p-r  — . 

istituire,  tr.   [dal  It.  iwti- 
tùere    (in    e    gtatùere-].  Dm 
fondamento  a   còsa  d' òrdiv 
morale  e  sociale.  —  stMtii. 
spedali,    ospizi,    bibliotèth'. 
cerimònie,   riti,  privilègi,  n- 
cietà.  —  «n  giornale.  !•  —  ««3 
ricerca,  un  efam".  Son  mk- 
Intraprèndere.  ||   T.  leg.  —  '.a 
eride.  Chiamarlo  per  testansi!- 
to  alla  pròpria   snccessionr. 
-ito,  p.p.  e  ag.  Il  -to,  m.  Isti- 
tnzione,  nel  fatto.    GV  istituti 
di  crédito  vanno  aumentai-: 
Amministrare    ben*  o  vuìt 
un  — .  Istituti  scolàstici.  - 
maschile,  femminile,  elrsu»- 
tare,  PH  — .  —  tècnico.  -  ò-  i 
vile,  militare,  di  natura  mi- 
sta: di  carità,  di  benefitènzi 
Il   Órdine  religioso.  \  -Mn, 
-trloe,  verb.  m.  e  f  d»  I* 
tuire.  —d'un  órdine  rtlis>^- 
d'un  ospizio,   d' tina  stmUs- 
Più  com.   Fondatore.  '  «5»'l- 
Chi  à  per  professione  di  to'- 
gere  l'educazione  d'tmo  o  pij 
gióvani  in  famiglia  o  in  r»!- 
lègio.  Il -sione,   f.  Ci'>  tbe* 
istituito  regolarmente  •  c*!t*~ 
guire  un  fine   d'interès.»*  fj'- 
blico.  —  politica,  rtligio^ 
civile,  amministrativa,  li"'- 
rità  ,   di  crédito ,  seoliilict 
Migliorare,  Peggiorare  n"'- 
Dar  fine,   fama,  ftUupT'  ' 
un'  —.   Istituzioni  che  pi"- 
sperano,  che  degctterant-  ?' 
L'organismo  politico  d'uioSa- 
to.  Istituzioni  monàrrUt^. 
repubblicane,   i  assol.  1'  ' 


lstln*ns=a  e  -la,  f.  Aslisè*»' 

Istlodromia,  f.  T.  mar.  f^ 
della  nàutica  che  tratt»  w 
govèrno  delle  vele. 

Istltnlre,  tr.  Stabilire.  '  W™' 
re.  li  Educare. 
V.  l-'lstltnt==a,    f.   Elementi  «»• 

I  sciènze  legali   e   speci»!»»''" 
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ISTMICO 
«ono  salvate  solamente  eolia 
giusthia  e  eolla  libertà.  — 
<lei  giurati;  militari.  Creare, 
Fondare  un'istituiione.  Man- 
tenere lo  spirito  d' tm'  — 
—  antica,  reeènte,  òttima,  fio- 
rente. Il  T.    «Cd.    Bolle  d' 
De' véscovi.  ||  T.  sWr.   Z»«tu- 
tioni  di  Giustiniano.  La  ma- 
tèria, il  libro  e  l' insegnameli' 
to.  Il  Fondazione.  L'  —  d'  un 
órdine  religioso,  ravallereseo. 
Il  T.  leg.  —  d' un  erède.  ||  pi 
Avviamento  a  tuia  sciènza.  — 
di  letteratura,  del  diritto.  — 
ehinirgielie. 
Istmioo,  ag.  [pi.  m.  ìftmiei: 
da  Ijtmo].  T.  stòr.  I giòchi— . 
Che  si  facevan  ogni  tre   anni 
all'istmo  di  Corinto.  Il  Òdi  di 
Pindaro  in  lòde  de'  vincitori 
de' giòchi  Istmici. 
istmo  m.  [dal  gr.  isthmós  pas- 
sàggio]. T.  geogr.   Tratto  di 
paeie  che  unisce  due  continènti 
e  separa  dne  mari.  L'ì/tmo  di 
Suet,  di  Panama.  Tàglio  d'un 
— .  Il  Cosi  persim.  alcune  parti 
del  còrpo  amano.  I/tmo  delle 
fàuci,  della  glàv^inla  tiroidèa. 
lstoI=«Bla,  f.   [dal  rt.  hùitós 
tessnto,  e  lògos  trattato].  La 
sciènza  che  riguarda  i  tessati 
del  còrpo    umano.   Cattedra, 
Professore  d' — .  l|  -igloo,  -*- 
fflol,  ag.  T.  med.  da  Istologìa. 
La  fine  compàgine  istològica 
del  nòstro  eervèUo. 
)st=4rU,  f.  [dal  It.  històrià]. 
Nel  T.  di  B.  A.  Rappresenta- 
zione d'un  fatto   vero  o  vero- 
simile,  y.    ■tòrta.  Il  -oriare, 
tr.  T.  B.  A.  Ornare  con  figure 
stòriche  una  snperflce.   —  un 
,piilpito,unapareie.  ||  -orlato, 
p.p.  e  ag.  Muri,  Tesstiti,  Tap- 
peti, Arazzi,  Vafi—.  \\ -Artoo, 
ag.  e  m.  V.  stòrloe.  Il  -«rti- 
gniSo,  m.  Scrittore  di  stòrie, 
specialmente  per  incàrico. 
Istradare  e  deriv.  V.  strada- 
re e  deriv. 
Istrtoe,  m.  [dal  gr.   hystrix']. 
Qnadrtipede   tutto  copèrto  da 
aste  sottili  e  lunghe  chiamate 


del    diritto    romano.  I| -Iota, 

m.Professore  d'istituta.  ||  -Ivo, 

ag.  Che  à  per  fine  d'istituire. 

il  — o,  p.p.  d'Istituire.  Istituito. 
Istorlal^e,  ag.   Che   concerne 

la  stòria.  ||  -mente  ,   av.   da 

Istoriare. 
istorlòcrafo,  ag.  Stòrico.  Te- 

rità  — .  Storiogràfico. 
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Penne.  ||  Penna  d'  —.  Per  fare 
i  bachi  tondi  nel  ricamo.  ||  È 
un  — .  Pare  un  —.  Di  persona 
intrattàbile.  Duro,  Rùvido  co- 
m'un  — .  Punge  com'un  —. 
Buca,  Soffia  com'un  — . 

istrtone,  m.  [dal  It.  histriò- 
nem\  spreg.  Attore  còmico. 

istri==oaesoo,  -onesehl,  ag. 
Linguàggio,  Fare,  Mòdi  — .  | 
-dnleamente,  av.  da  Istrioni- 
co. Parlare,  Gestire—.  ||  -òal- 
oo,  -Antoi,  ag.  da  Istrione. 

Istnil^re,  tr.  [perf.  istrtiii:  dal 
It.  instnìere].  Insegnare,  Am 
maestrare.  Vuol  —  quel  ra- 
gatto  nelle  setéme  fijiehe,  e 
matemàtiche.  Fate  —  i  vòstri 
figlioli.  —  i  soldati  nel  ma- 
néggio dell'armi.  —  alla  gtiér- 
ra,  nella  mù/ica.  ||  assol.  Li- 
bro che  istruisce.  ||  —  d' un 
fatto  0  stm.  Dare  informazioni 
Il  Suggerire  ,  Consigliare.  ||  — 
«n  procèsso.  Far  le  ricerche 
necessarie,  per  raccòglier  prò- 
ve e  avviarne  il  procèsso.  || 
—  un  affare.  Raccòglier  do- 
cumenti e  informazioni  neces- 
sarie prima  che  passi  all'au- 
torità competènte.  ||  Farsi  da  sé 
l'istruzione.  Cercate  d'istruir- 
vi. I|  —te,  p.p.  e  ag.  Ragazzi  — 
non  com.  Istrutto. 

IstrnmeBtale,  ag.  da  IstrO' 
mento.  '1  Mtifiea  — .  Da  eseguirsi 
con  strumenti. 

lstrament=are,  tr.  Più  com. 
strumentare.  Il  -arto,  -art, 
m.  Luogo  dove  stanno  In  de- 
pòsito gli  strumenti.  Più  com. 
Armamentàrio.  1|  -azione,  f. 
II  mòdo  come  un  pèzzo  è  stru- 
mentato. 

Istrnmento  e  stramento,m. 
[dal  It.  instrttmèntum].  Arne- 
se da  lavoro  che  non  sia  màc- 
china. Calzolaio  cìie  à  pèrso 
gl'istrumenti.  —  buoni,  cat- 
tivi, vècchi,  nòi-i,  fini,  guasti, 
rurali.  ]\  Istrumenti  di  guèrra. 
Le  armi,  I  cannoni.  ||  poètic.  e 
scherz.  /  bèlliei  — .  ||  —  di  ft- 

fica,  di  chimica.  Màcchine  e 
istrumetUi  agrari.]',  Istrumen- 


latorlomia,  f.  Astronomia. 
Istràgnrere,  tr.  Distrarre. 
Istràlno.ag.  Estrano.Estràneo. 
Istràneo,  ag.  Estràneo. 
Istratto,  ag.  Estratto,  Cavato. 
Istrlcla,  f.  La  fémmina  dell'I- 
strice. 

Istrologris,  f.  Astrologia. 
Istroaomla,  f.  Astronomia. 


ISTRUZIONE 
ti  mufieali  e  assol.  Istrumeri' 
ti.  —  a  fiato,  a  eòrda.  Sona- 
re uno  — .  1]  Ogni  còsa  che  sèr- 
ve  a  qualche  operazione.  La 
penna  è  il  nòstro  —.  |i  flg.  L'in- 
gegno è  un  necessario  —  per 
gli  studi.  I|  T.  leg.  Atto  pOb- 
bllco  redatto  per  mano  di  no- 
tare. Redigere,  Firmare,  Re- 
gistrare ,  Rogare ,  Stipttlare 
un  —.  pubblico  — .  Il  prov.  Tra 
galantòmini  una  paròla  è 
un  —  0  un  contratto. 
lstratt==lvaménte  ,  av.  da  T- 
struttivo.  Il  -Ivo,  ag.  Che  bène 
istruisce  o  può  istruire.  Discor- 
so, Lezione—.  Mètodo  istrut- 
tito.Òpere  istruttire.'\-ott,m. 
Chi  à  l'incàrico,  l'incombènza 
d'istruire.  Istruttore  della  gio- 
ventù, dei  coscritti.  Istnittori 
militari.  |;  aggctt.  Capitano—. 
Il  Giùdice  — .  Incaricato  d'istrui- 
re i  procèssi  penali.  Il  -Aria,  f. 
L' istruire  In  sien.  leg.  —  del 
procés.90.  —  preliminare.  ||  -♦- 
rio,  -4rt,  ag.  T.  leg.  Che  ri- 
guarda l'istruttòria.  Atti  —  del 
procèsso. 

Istrnsloaoilla,  f.  dim.  d' 
Istriulone  ,  f.  L' istruire.  — 
dflla  gioventù.  I.'  —  è  un  gran 
rimèdio  contro  i  pregiudizi  e 
il  fanatifmo.  A  chi  affidano 
l'  —  dei  giórani  !  —  btiona, 
cattiva,  rètta,  pièna,  rana, 
infelice,  modèsta  ,  sòda ,  co- 
piosa, stifflcièiìte.  letterària, 
scientifica ,  religiosa ,  legale, 
mèdica,  militare.  Indirizzare. 
Aumentare  l'  — .  Ministèro 
della  — .  È  impiegato  all'  i- 
struzione.  Assessore  per  V  — . 
Il  —  obbligatòria.  L' obbligo 
dei  genitori  di  dover  mandare 
a  scuola  i  ragazzi.  ||  Dei  gradi 
vari.  —  superiore,  secondària, 
inferiore  o  elementare.  ||  Il 
complèsso  delle  cognizioni  ac- 
quistate. Vn'  —  superficiale. 
i|  Norme ,  consigli ,  règole  in 
propòsito.  Mandare,  Scrivere, 
Stampare  un'—.  Specialm.  al 
pi.  Se  volete  provvedere  a  que- 
sto fatevi  dare  le  —  neeessà- 


lstrnmental==e,  ag.  Orgànico. 
—mente,  av.dalstmmentale. 

Istromentàrio,  ag.  Fabbrica- 
tore di  strumenti  musicali. 

latratt=o,  p.p.  d'Istruire.  D'a- 
Sèrclto  ,  Ordinato.  ||  Fornito.  U 
-rioe,  f.  d'Istruttore. 

ISvertndiare,  tr.  Far  crescer 
0  pèrder  v..".ij. 
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ISTUPIDIRE 
He.  Domanda  istruzioni.  '! 
T.  leg.  Gli  atti  necessari  per 
avviare  e  proseguire  una  càuSa. 
Non  son  gran  che  avanti  col- 
l'  — .  Il  Giùdice d'—.  Incaricato 
d'istruire  il  procèsso.  Il  Brève 
scritto  unito  a  alcuni  oggetti 
messi  in  véndita  per  indicare 
come  vanno  uSati  È  una  sca- 
toletta con  dentro  la  relativa 
iatnuione. 

iatapMl=ra,  in.  [da  stùpido]. 
Divenire  stùpida.  ||  tr.  —  t  gió- 
vani a  fòrza  di  pedanterie.  \\ 
-to,  p.p.  e  ag. 

ltao=lSmo,  m.  [dalla  Utt.  gr.  >■ 
pronunziata  ita].  T.  leti.  Il  pro- 
nunziare Véla  greco  come  <: 
come  i  Oréci  modèrni.  ||  —late, 
-Isti.m.  Seguace  dell'itacilmo, 
contr.  i'Etarista  o  Era/miano. 
Iteli»,  n.  pr.  (al  nomin.  e  al 
dativo  più  com.  coll'artle.  L'I- 
talia A.  dice,  pinaa,  arma). 
L'Italia  à  per  confini  l'Alpe 
e  il  mare.  La  bèlla  —.  I  bèi 
laghi  d'  — .  Lt  trecènto  città 
d'Italia.  Il  Fuori  d'  Italia 
Grido  coatro  i  bàrbari.  ||  Ite- 
lian^Molo,  ag.  e  s.  peg.  d'I- 
'taliano.  ||  -«niente,  av.  da 
italiano.  Scrivere  —.  In  buon 
italiano.  !  Pensare,  Agire  — . 
Da  buon  italiano.  ||-eirKl*re 
(italianeggio),  in.  Attenersi  al 
fare,  al  linguàggio  italiano  con 
affettazione  o  senza.  I  Fran- 
eefi  nel  500  italianeggiavano. 
Il  — l$lilo,  m.  Locuzione  prètta 
italiana  trasportata  in  altra 
lingua.  Il  -isslmo,  snp.  d' Ita- 
liano, il  -Iti,  t.  Caràttere  prò- 
pri-i de:<ritaliani,  nella  lingua, 
nei  costumi,   ecc.   —   del  lin- 


ODO 


lSvlTa=re,  tr.  Separare  1'  ar- 
gènto vivo  da'  metalli.  ||  -telo, 
m.  T.  a.  e  m.  Arnese  per  iSvi- 
vare. 

Ita,  av.  ?1. 

Itsltenare,  tr.  Ifalianijjare. 

ltera=ineiita,  m.  Rinnovella- 
mento.  n  — tore,  verb.  da  Ite- 
rare. i|  -zlone  ,  f.  Ripetizione. 

Itinere,  m.  Viugirio. 

iudloare,  tr.  Uìuliiare. 

I.1I00,  a(j.  Squarciato;  di  voce. 

!~\Ilo,  m.  Liìzlio. 

lusqneSlto.  ro.  T.  leg.  Diritto 
acquisito. 

Iventro  e  iv'  entro ,  av.  Lì 
dentro. 

Ivi,  av.  Prifsuo  ivi.  Lì  prè.sso.  1  r 
.Mlora.  ,  In  qui'.slo  'I  m.  avv. 
Ili    mtri'/iiiw  ,  Ivi  2'refinte.' 


gvàggio,  del  sentimento,  d'un 
paefe,  d'una  città.  ||-lff»re, 
tr.  e  rifl.  Dar  forma  0  cittadi- 
nanza o  natura  italiana.  — 
«n  periodo  ,  uìt  nome.  Il  rifl. 
Prènder  cittadinanza  0  costn. 
mi  italiani.  Le  còste  della  Dal- 
mazia e  le  i/ole  Iònie  s'ita- 
Uaniijiìrono  sotto  i  Vèneti. 
li  -o,  ag.  e  s.  d'It&lia.  Lingua  e 
stòria  italiana.  Mòdi,  Costu- 
mi —.  Cuore,  E/èreito  —.  In- 
dùstria —.  Il  Miglia  italiane  0 
geogràfiche.  Da  sessanta  al  gra- 
do. Il  La  lingua.  Professore 
d'—.  Stàdia  l'—.  Sa,  Non  sa 
l'—.  Un  — corrètto,  scorrètto. 
Il  Dettato  italiano ,  contrapp. 
a  nn'altra  lingua.  Una  tradu- 
zione inglese  eoll'italiano  in- 
terlineato. Il  Quasi  av.  Parlare 
italiano.  Il  linguàggio  prètto 
d'Italia.  Il  Questo  si  chiama 
parlare  italiano.  A  chi  le  can- 
ta chiare.  H  m.  a v.  All'italiana. 
Secondo  l'usanza  italiana.  Vè- 
ste, Mangia  all'  —.  ||  Itallel- 
Smo,  m.  T.  lett.  Paròla  presa 
da  lìngue  itàliche. 

ltUl=eo,  -ol,  ag.  T.  lett.  e 
poèt.  Italiano.  Le  dònne  — . 
Clima  — .  Peni/ola  — .  ||  Lin- 
gue itàliche.  Dell'antica  Ita- 
lia (non  italiane).  I|  Glossàrio 
itàlico  di  A.  Fabretti. 

italo,  ag.  Italiano.  ||  Italioti, 
m.  Greci  stabiliti  in  Italia 

ltera=re,  tr.  [ind.  itero:  dal  lt. 
iterare].  T.  lett.  Ripètere.  Ite- 
rando i  colpi.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 
Accogliènze  iterate  e  reiterate. 
li  -tamente,  av.  da  Iterato. 

ltlneràTlo,m.[pl.i»n«rai-i.'dal 
lt.  itiner  viàggio,  strada].  De- 


Ivivicìno.  Il  iTlrltte,  av.  Li, 
Ivi. 
Isxa,  f.  Ira,  con  irritamento. 


J,  m.  I  lungo,  lèttera  che  dico- 
no consonante  :  à  il  valore  dì 
due  il  nella  pronùnzia,  che  si 
trèva  nelle  montagne  pi8toìe.sì 
e  lucchesi.  Cosi  Adia  e  Giòia 
pronunziano  come  Nòiia  e 
Giòiia  o  Kòjd  e  Ginja,  e  cam- 
biano l'j  col  Gì.  Pistoja  e  Pi- 
.itiiglia.  S,:rittojo  eScrittóglio, 
Vòja  e  Vòglia.  Alcuni  l'ùSano 
per  r  >  in  princìpio  di  paróla 
davanti  a  vocale  .lemtle.  ,Ter-\ 
laltro,  e  nei  trittònghi:  Lava- 


m 

icriz.  con  minuti  raggnagli,  iì 
tèrre  e  città  che  s'incòntrago 
sopra  Dna  data  linea  che  il  viag- 
giatore potrà  percórrere.  De- 
scrizione che  serve  d'— .  HIT 
libro  che  lo  racchiude.  Dammi 
i'-. llirón.  Olici  vuol  l'-r 
A  chi  non  si  raccapezza  in  un 
brève  tratto  di  strada.  ||  Le  vi» 
per  cui  dorrà  passare  una  pro- 
cessione, un  cortèo.  ||  T.  eccl. 
Preci  notate  sui  libri  ecclesià- 
stici per  coloro  che  viaggiano. 
tttirlo=«,  -1,  ag.  [dal  gr.  iktf 
ros  giallo  della  pèlle].  Che  sof- 
fre d'itterizia  0  vièn  da  itterizia. 
Male  —.  Colore  — .  Giallo  —. 
Il  sost.  Mediana  per  gì'—.  |> 
Itterlste,  f.  Spargimento  del 
fièle  che  dà  alla  pèlle  nn  colore 
giallastro  verde.  Soffre  «T— . 
Par  V—  in  persona. 

lttidfk«o.  ag.  e  ».  [pi.  tn.  It- 
tiòfagi: da  iehtht/ophdgoa  (ieA- 
th]/s  pesce  e  phagetn  mangia- 
re)]. T.  scient.  Di  pòpoli  che  si 
cibano  ordinariamente  di  pesce. 

lttIoI=Ojrla,  f.  [dal  gr.  iehthyo- 
logia  [ichthys  pesce  e  lógo» 
trattato)].  T.  scient.  La  parte  di 
stòria  naturale  che  tratta  de' 
pesci.  Il  -4floo,  -«Klol,  ag.  T. 
scient.  da  Ittiologia.  ||  Ittli- 
l»=»»f  -ti»  m.  Chi  sa  e  pro- 
féssa l'ittiologia. 

lucrerò,  m.  T.  stòr.  [dal  lt. 
iùgerum].  Misura  di  terreno. 

laniere,  ag.  e  s.  [dal  lt.  ««- 
niòrem,  compar.  di  lùveni»]. 
T.  lett.  Il  più  gióvane  ;  dì  fra- 
tèlli. 

Insslone,  f.  [dal  lt.  iussiànem). 
T.  leg.  Órdine. 

Ivi,  av.  di  luogo. 


tojo,  Insolfatojo.  E  l'ùSano  nel 
pi.  di  questi  nomi  e  nel  pi.  dei 
nomi  in  io.  Lavatoi,  Insolfa- 
toj,  Sèrj,  ecc.  Se  non  che  altri 
grammàtici  domandano  :  Que- 
sta lèttera  non  è  consonante  T 
e  allora  perché  sta  in  fine  di 
paròla  come  vocale  ?  E  aicco- 
me  la  Crusca  la  desidera  in  al- 
cuni luoghi  e  non  in  altri,  e  do- 
vrèbbe ora  apparire  ora  spa- 
rire, a  piacere  di  questo  o  di 
quello,  e  occupare  qua  il  posto 
dell'  i  sémplice  come  in  Miere- 
si-opj,  là  il  posto  di  due  i  come 
in  Arhitrii,  aprii,  PleniitìnH: 
chi  ama  precisare  semplifican- 
do, ne  fa  senza  :  e  questa  let- 
tera, i  più  degl'Italiani,  come 
equivoca,  l'anno  bandita,  con- 
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I,  m.  le  t.  sottinteso  lèttera). 
Dfcima  lèttera  dell' alf.,  sèsta 
delle  con  sonanti, (letta  daigram- 
màtici  Labiale  o  Linguale  pa- 
latina. Si  pronùnzia  Èlle.  ||  L. 
Nei  nùmeri  romani  vale  Cin- 
quanta. Il  Nelle  somme  vale  Li- 
re. Anche  con  una  o  due  li- 
neette. jC.II  K  L.  vale  Voce 
latina.  ||  L.  C.  iMOgo  citato,  li 
P.  Q.  L.  Pose  0  Pósero  quella 
làpide.  Il  LL.  MM.  Le  loro  Mae- 
stà. !l  LL.  A  A.  Le  loro  Altezze. 

te,  art.  f.  sing.  [pi.  Le:  dal  It. 
illa],  che  serve  come  l'artic. 
Il  a  determinare,  a  distin- 
guere. La  bontà.  La  glòria, 
La  dolretea,  La  penna.  S'a- 
postrofa per  lo  pid  davanti  a 


tent&dosi  di  distinguere  le  am- 
biguità, come  Òdi  (da  Òdio), 
Tèmpi  (da  Tèmpio)  con  un  ac- 
cènto circonflèsso,  o  coi  due  i 
addirittura,  per  eS.  Laitie.inii; 
che  però  è  meno  comune.  **  Con- 
fèsso ,  diceva  il  Tommaseo  "che 
vedere  rimato  Io  macellai  co* 
Uaceltaj  m'offenderebbe  l' òc- 
chio se  io  ci  vedessi  e  non  sod- 
disfa alla  mia  mente,  perché 
quel  segno  divèrso  pare  che 
richiégga  suono  pitì  divèrso 
che  non  sia  veramente.  E  in 
spècie  alla  fine  della  paròla, 
non  mi  soddisfa  quella  forma 
di  lèttera  che  spacciasi  per 
consonante,  perché  suppone  un 
troncamento  che  invero  non 
e"  è.  „  Qui  registriamo  alcune 
voci  che  si  troveranno  nei  libri 
scritte  con  j,  0  anche  con  i. 

Jaoia,  t.  Sòrta  d'erba. 

Jao«re,  in.  Diacere  o  Giacere. 

Jaotnto,  m.  Giacinto. 

Jàoolo,  m.  Dardo. 

Jaonlatore,  m.  Chi  lanciava 
dardi  contro  il  nemico. 

Jaonlatórla,  f.  Giaculatòria. 

Jàonlo,  m.  T.  gool.  Spècie  di 
serpènte. 

Jalappa,  f.  Sòrta  di  radice  re- 
sinosa dell'India. 

Jallao,  ag.  Color  del  vetro. 

Jàaabloo,  ap.  Giàmbico. 

Jambo,  m.  Giambo.  [dula. 

Jànfola,  f.  T.  mont.  pist.  Olàn- 

jàspMa  e  Jaspe  ,  m.  Diaspro. 

Jatasano  e  Jattacano,  m.  Col- 


una  vocale,  e  davanti  a  un'a 
sèmpre.  L' Italia ,  L' onestà , 
L'erudizione,  1/estaie,  L'am- 
polla, L'ira  di  Oìòre.  Anche 
al  pi.  spesso  s'apostrofa.  L'im- 
pertinènte  degl'imbèlli  non' le 
curare.  ||  n  pòpolo,  come  gli 
antichi,  invece  che  all'articolo 
tòglie  la  vocale  al  nome  che 
eomincia  per  >  seguito  da  con- 
sonante impura.  La'ngratiiù- 
dine.  Il  La  stnuione.  ||  E  La 
morosa,  che  si  dice  da  tutti.  || 
Àsènsodeterminato.Xaddnna, 
parlando  familiarm.,  s'intènde 
la  dònna  di  casa.  La  regina. 
Quella  del  nòstro  paeSe,  o  La 
regina  in  discorso.  l|  Colle  prep. 
che  la  precèdono  VI  si  raddóp- 


tèllo  turchesco  a  ujo  sciabola, 
colla  punta  ricurva. 

Jatta=tor«,-tTlee,m.ef.  Van- 
tatore, Vantatora.  Il -zloae , 
f.  Iattanza. 

JèTa,  f.  Sòrta  di  lattovaro. 

Jerarahla,  f.  e  der.  Gerarchia. 

Jeroirlifloo,  ag.  Geroglifico  e 
deriv. 

jnbbilare,  in.  Giubilare. 

Jùbere,  tr.  e  in.  Comandare. 

Jabllare,  in.  Giubilare. 

JnbUèo,  m.  OiubbUèo. 

Jndloare,  tr.  Giudicare  e  deriv. 
Il  Jùdloe,  m.  Giùdice.  :|Jn4=l- 
oiale,  ag.  Giudiciale.  Il  -iolà- 
Tlo,  ag.  Giudiziària.  ||  -lei», 
m.  Giudizio. 

latrale,  ag.  Di  giogo. 

Jùngere,  tr.  Unire. 

JiiT=a,  f.  Congiura.  j|  -amento, 
m.  Giuramento.  Il— are, tr. Giu- 
rare. Il  -eoonanlto,  m.  Giure- 
consulto. Il  -Idloamente ,  av. 
Giuridicamente.  ||  — Idloe ,  ag. 
Giuridico.  Il  -Idtzlone,  f.  Giu- 
risdizione. Il  -ioonanlto ,  m. 
Giureconsulto.  Il  — ISdlsiooe  , 
f.  Giurisdizione.  Il  -Isperlto, 
m.  Giurisperito,  li  -Ista,  m. 
Giurista. 

jnepa^dronato  e  -tronato , 
m.  Giiispatronato.        ("quiamo. 

laaqniomo,  ra.   T.   Lut.   Gìu- 

jnsse,  m.  Gius,  Diritto. 

Jaata,  prep.  Giusta,  Frèsso. 

jnst=ameiite,  av.  Giustamen- 
te. Il —Ifloare,  tr.  Giu,>tificare. 
11  -Iti,  t.  Giustizia,  i,  -Itleyte, 


pia,  e  si  formano  le  pren.  ar- 
ticol.  t.  Della,  Alla,  Dalla, 
Sulla.  Il  Si  premette  a'  nomi 
femminili  di  persone  di  confi- 
dènza. La  Caterina,  La  Ce- 
fira.  A' nomi  stòrici  o  di  gran 
personaggi  non  si  direbbe.  Cleo- 
patra, non  La  Cleopatra.  Ool- 
l'artlc.  sarebbe  il  titolo  d'un'ò- 
pera,  d'un  lavoro  d'arte,  d'un 
soggètto.  La  Maria  Stuarda. 
L3.  Media.  ||  81  premette  ai  ca- 
sati. Dov'è  la  Colombi?  Ce 
la  StrAtzi.  Il  E  davanti  a'  nomi 
0  pron.  di  dònna  conosciuta. 
Ài  veduta  la  Mariella  Oinm- 
pièri  ?  Il  Si  mette  davanti  a 
Mamma  (come  II  davanti  a 
Babbo)  e  con  altri  nomi  di  pa- 


f.  Luogo  dove  s'amministrava 
la  ginstlzia.  ||  -Izia,  f.  Giusti- 
zia. Il  -talare,  tr.  Giustiziare. 
i{  -«,  ag.  e  8.  Giusto. 
JaveaU=i=e  ,  ag.  Giovanile.  || 
-emeate,  av.  da  Jnvenile. 


k,  m.  Lèttera  dell'alfabèto  er^ 
co  e  latino.  Si  pronùnzia  Cap- 
pa e  vol,i.  Ca.  Si  scriveva  un 
tèmpo  dagli  Italiani  invece  del 
C  davanti  alle  vocali  a,  o,  u. 
In  cèrti  n.  pr.  usa  ine' òggi. 


la,  art.  f.  Con  paròle  tra  que- 
sto e  il  nome.  La  per  anni 
inferma  gènte.  \\  Davanti  a  Co- 
tale. La  cotale  eondannagio- 
ne.  Il  Per  Quella.  E  con  quella 
insième  la  de' nascosti  Iddìi. 
Per  altre  inani  che  per  le 
de" sui  ministri.  1!  In  la.  Nella. 
il  La  di  cui.  La  di  lui  seguite 
dal  nome,  forme  non  comuni 
neanche  negli  sorittori.  ||  pron. 
preposta  al'.e  particelle:  Mi, 
Ti,  .S7,  Ci,  M,  Vi.  Koi  la  ti 
diamo.  Aon  la  ci  fard.  Il  La 
eli' era.  Quella  che  èra.  ||  là, 
avverb.  Fin  là.  Là  èra  il  nò- 
stro viàggio  \\  Li  gita  in  là. 
Trascuratamente,  Senza  impe* 
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LA 
rentèla,  qnando  precède  il  pron. 
possessivo.  La  mia  mamma 
mi  chiama,  e  non  si  puA  omét- 
tere (come  sì  omette  invece 
davanti  a  Madre).  \\  Anche  La 
mia  sorèlla.  La  nòstra  lia, 
benché  si  Asino  pnre  senz'  ar- 
ticolo. Il  Si  premette  a  alcnni 
nomi  di  navi,  bastimenti.  La 
Oaribaìdi,  La  Veloce.  !|  Indica 
il  tèmpo.  La  mattima  m'alzo 
avanti  giorno.  Si  busca  un 
venti  lire  la  settiinana.  ||  Del- 
l'ore, sottint.  sèmpre  il  sost. 
All'una.  Ci  rivedremo  alle  sci. 
Il  La  prima,  sottint.  vòlta, 
partita.  ||  Dir  la  sua,  la  mia, 
la  nastra,  la  vòstra,  sottint. 
opinione,  sentènza.  ||  Rimane 
nelle  forme  ellittiche  vezz.  o 
irèn.  in  coi  precède  l'ag^^ettivo. 
Cara  la  mia  piccina  i  Gentile 
la  sora  Bof durai  Care  le  nò- 
stre vacante.'  \\  E  senza  l'ag. 
davanti  al  vocativo  rivolgen- 
dosi familiarmente  o  scherz. 
IHo  mi  guardi,  la  mia  don- 
nina, da  simili  idée  I  II  Davanti 
a  Tale  per  non  dire  il  nome. 
Mi  disse:  i  stata  la  tale,  li 
Le  cosiffatte  sottint.  persone, 
dònne.  Kon  è  com.  ||  enclitica 
pronominale  t.  di  pers.  e  còsa 
(pi.  Le)  e  vale  Lèi,  Quella.  S'a- 
postrofa da  vanti  avocale,  spes- 
so anche  al  pi.  La  vidi  in 
piatta.  Non  la  conosco.  L'è- 
ran  tutte  qui.  ||  S'agginnee  al 
mòdo  imperativo,  e  all'infinito, 
togliendo  a  questo  l'ultima  vo- 
cale. Guardala  quella  fan- 
nullona.  Adularlaio  ?  Ha  dopo 
il  Xon,  pAco  com.  Invece  di 
Non  lèggerla.  Non  beffarla  si 
direbbe  Non  la  lèggere,  Non 
la  beffare.  ì|  A  vòlte  facendo 
assimilare  Vr  che  la  precède. 
Arrivedella.  ||  CoU'inf.  Accom- 
pagnato da  Volere,  Dovere  o 
Potere  l'enclitica  si  mette  an- 
che avanti  Non.  La  vuole  e 
non  la  può  prèndere.  \\  Si  uni- 
sce al  p.p.  0  al  geriindio.  Sa- 
pendola onèsta,  l'accettò.  Ve- 
dutala /vagliata,  la  mandò 
pe' fatti  suoi.  ||  Dopo  le  partic. 
pronom.  Me,  Tr,  Ce,  Ve,  Se. 
Me  l'anno  detto.  Ce  la  pre- 
scrisse il  mèdico.  Non  te  le 
passano  codeste  corbellerie.  ]\ 
In  cèrte  forme  ellittiche.  L'd 
scampata  bèlla.  Le  beve  gròsse. 


gno.  Il  Là  dove.  Qui. 
T.  mont.  verso  là. 


Da  di  là. 


Ó68 

i|  Per  Ella,  pleonàsticam.  La 
dtco.  La  mi  fàccia  un  favore. 
CoU'interrogativo  è  pòco  nSato. 
La  non  viene.  La  si  /brighi. 
Il  La  è  ptir  bèlla  gttella  ra- 
gatta.  ||  Anche  al  pi.  H  proT. 
Chi  la  fa,  l'aspètti.  i|  Passar- 
sela, Farcela  s'intènde  Vita. 
Come  se  la  passa  f  In  quella 
bottega  ce  la  fa  àbbastama 
bine.  I!  Aver  la  peggio.  Risen- 
tirne tutto  il  danno  e  neseOn 
vantàggio.  ||  prov.  Chi  la  dura 
la  vince.  ||  La  gli  gira,  sottint. 
la  tèsta.  \\Le  son  còse  da  far 
girare  il  boccino.  ||  là  [dal  It. 
illae],  av.  di  luogo;  indica  di- 
stanza da  chi  parla  e  da  chi 
ascolta,  pift  esteso  di  Li.  Cè- 
/are  è  là  che  scrive.  Sta  là  in 
quella  stanta  a  giocare  tutto 
il  giorno.  ||  Ècco  là.  Indicando 
un  punto,  il  Chi  è  là?  Doman- 
da, sentendo  venir  gènte.  ||  An- 
che scherz.  Chi  va' là?  (come 
le  sentinèlle).  Il  Mòdo  d'inter- 
rómpere un  discorso.  Lascia- 
mola là.  Il  Là  da....  Indicando 
vicinanza  a  un  punto  che  si 
rammenta.  Sta  là  da  San  Fre- 
diano. Il  Là  di....  Di  tèmpo  pas- 
sato 0  futuro,  indicando  ap- 
prossimativamente. Quando  lo 
vidi  l'ultima  vòlta  s'èra  là 
di  carnevale.  ||  Là  lai  A  chi 
ci  vorrebbe  raccontare  sto- 
rièlle, fandonie,  interrompendo. 
Là  là  I  Con  niènte  non  si 
campa.  Là  là,  finiamola.  || 
PiU  là.  Oltre  un  dato  punto. 
Codesto  orològio  méttilo  più 
là.  Il  Andare,  Mandar  più  là. 
Scostarsi,  Fare  scostare.  Jlfan- 
dàtemi  più  là  costui.  ||  flg.  Di 
superiorità.  Non  va  più  là  de- 
gli altri.  Il  Di  là.  Nell'altra  o 
in  un'altra  stanza.  \\Dildda.... 
Nella  parte  opposta  a  quella 
dove  siamo  noi,  o  accennata, 
narrata  da  noi.  Di  là  dalla 
strada.  ||  Di  là  d'Arno.  La 
parte  della  città  sulla  riva  si- 
nistra. Il  Anche  sost.  Il  di  là 
d'Arno  non  si  vede  dal  piat- 
taie Michelangelo.  ||  Di  là  da 
venire.  Una  còsa  che  non  si 
sa  nnando  verrà,  e  probabilm. 
mai.  Il  /{  mondo  di  là.  Dopo 
la  mòrte.  Nessuno  torna  dal 
mondo  di  Id.  Il  Andare  al,  nel 
mondo  di  là.  Morire.  Anche 
ass.   Di  là.  Il  Èsser  più  di  là 


LABARDA 
che  di  qua.  Di  pers.  che  sta 
per  morire.  ||  Anche  di  chi  par 
vintodaldolore.  Pòveradònna, 
gli  è  mòrto  il  figliolo  ;  è  più 
di  Id  che  di  qua  dal  dispia- 
cere. Il  Al  di  là.  Di  li  da  im 
punto  indicato.  |i  flg.  Al  di  là 
d'ogni  malitia.  ||  Di  qua  e  di 
là.  Qua  e  là,  senza  precisione 
di  luogo.  Il  In  là.  Andare  tn 
là.  Differire ,  Indugiare.  ||  Ol- 
tre i  limiti.  Con  queste  pro- 
messe si  va  in  là.  ji  Guardare 
in  là.  Voltarsi  in  là.  Dall'al- 
tra parte.  ||  Voltati  in  Id,  fam. 
In  nn  momento.  Se  è  un  la- 
dro f  Quest'oggetto,  per  e/èm- 
pio, è  qui;  voltati  in  là  no* 
c'è  più.  Il  Èsser  un  qui,  èsser 
un  là.  D'ingiarie  proferite  con- 
tro uno  e  che  non  si  ripètono. 
Il  Farsi,  Tirarsi  in  là.  Sco- 
starsi. Il  Fatti  in  là,  disse  lo 
padèlla  al  paiòlo,  che  tu  mt 
tingi!  Chi  accusa  altri  d'un  di- 
fètto che  è  pur  suo.  ||  Più  ol- 
tre. Saper  più  là.  ||  Èunpètto 
in  là  cogli  anni  o  eolla  can- 
tata. Di  persona  vècchia.  ||  Di 
là  da  bène.  Benissimo.  Il  Di  là 
da  male.  Malissimo.  1;  Aon  far- 
si d'una  còsa  né  in  qua  ni 
in  là.  Non  curarsene.  Mostra- 
re che  non  interessa.  Oli  tocca 
cèrte  strapagate  ;  ma  lui  non 
se  ne  fa  né  in  qua  ni  in  li. 
Il  LàI  incoraggiando,  rimpro- 
verando. Dammelo  eodtato  fio- 
re, là!  Smetti,  Id,  di  piàngere. 
Il  Andar  là  là.  Piano  piano. 
Il  Là  là.  Mediocremente,  Alla 
mèglio.  "  Come  vanno  gli  af- 
fari?, "Là  Id.,  Il  Là  là!  A 
chi  oltrepassa  i  limiti  della  con- 
veniènza. Là  là,  meno  bòria! 
Il  Unito  a  prep.  Vèrso  Id.  Ap- 
prossimati vam.  a  nn  luogo.  | 
Là  intomo,  Là  innanti ,  Là 
davanti.  Là  diètro.  ||  Con  altri 
avvèrbi.  Là  dentro.  Là  oltre. 
Il  Cogli  avvèrbi  Giù  e  Su  si 
scrive  imito,  Laggiù,  Lassù 
Il  Laggiù  indicando  in  baaso, 
in  fondo,  lontano.  Di  laggiù 
a  quassù  c'è  un  petto.  (I  Lag- 
giù. L'infèrno.  {|  Quello  di  las- 
sù. Il  Giùdice  di  la.f»ù.  Dio. 
Il  Con  Dove.  Là  dov'è  lui. 

1%,  m.  [Y.  nòte  musicali].  Non* 
della  sèsta  nòta  musicale. 

labard>4^  f.  fam.  T.  •labar- 
d«.  Il  -»te,  f.  Colpo  di  Ubaid». 


làbbia,  f.  Aspètto,  Fàccia,  Pre-    p»ie  ,  tr.   Mover  le  labiam. 
Sènza.  {|La  pers.  |tlabbr=e|;-  Biascicare   qualche  pregtùèn» 
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LÀBARO 

14b«ro,  m.  [dal  It.  làbantm]. 
T.  lett.  stòr.  La  bandièra  col 
mòtto  crUtiano  adottata  da  Co- 
stantino nell'esèrcito. 

I«bbr=«t«,  t.  [da  labbra].  Colpo 
di  mano  apèrta  (dalla  parte 
del  dòsso)  nella  fàccia  d'ano 
cosrliéndolo  nei  labbri.  Dare, 
Appieeir.arf,  Tirare  una  —.  II 
—•tono,  m.  accr.  non  com.  | 
— «ttlno,  -atto  e  -Ino,  dim 
vez.  di  Labbro. 

labbr^^,  m.  [pi.  Labbri  e  Lab- 
bra: dallt.  fn6!t«m  (làmbere)]. 
Ognuno  dei  due  orli  che  for- 
mano l'apertnra  della  bocca. 
—  inferiore,  superiore.  Il  — 
di  aopra  o  superiore,  di  sotto 
o  inferiore.  Labbra  screpolate, 
paonatte,  rosse,  bianche,  pàl- 
lide, ròfee,  enflate,sottili,gròs- 
3e,  rientranti,  sporgènti.  ||  Ai)- 
<:ostaTe,  Appressare,  Avvici- 
nare le  — .  Chiuse  leggermente 
le  — .  Bagnarsi,  Inumidirsi, 
Leccarsi  le  —.  \\  Avere  una  pa- 
ròla sulle  —  0  stilla  punta 
della  lingua.  Star  per  dirla,  e 
non  ricordarsene  bène.  I|  Ad- 
dormentarsi, Morire  con  tMi 
nome  sul  labbro.  ||  Bocca.  Da 
^luel  labbro  non  usci  mai  una 
bugia.  Labbra  pure  di  maldi- 
finta.  Il  Quel  che  à  in  core,  à 
«ulte  labbra.  Di  pere,  sincèra. 
ti  A  fior  di  labbra.  Di  bevanda 
o  cibo  presi  in  piccolissima 
qnantità.  1|  Dire,  Pronunziare 
paròle  a  ftór  di  labbra.  Ap- 
pena intelligibili,  o  con  pòca 
convinzione.  Pregare,  Invitare 
a  fior  di  labbra.  Elògi,  Com- 
pHinenti  a  fior  di  labbra.  || 
Labbroleprino  o  leporino.yolg. 
Qnando  il  labbro  superiore  è 
spaccato  fln  dalla  nàscita,  o 
per  ferita.  ||  Fare  il  labbro.  Di 
pers.  Che  allunga  il  labbro  per 
cr&ccio.  n  Labbri  (non  LoWira). 
Oli  orli  d'un  vaio  o  I  màrgini 
delle  ferite.  1]  Labbro  d'una  tà- 
i-ola.  11  canto  Smussato,  cui  fu 
levato  il  canto  vivo.  I|  Labbro 
di  Vènere.  Sèrta  di  pianta, 
Dipsacus  st/lristris.'\-«ne,  m. 
accr.  spreg.  di  Labbro.  || 


.,m.  e  f.  Como  o  Dònna  che 
abbia  labbra  gròsse.  ||  — ùoolo  e 
-US>o<  m.  dim.  vez.  di  Labbro. 

laberlnto,  m.  [dal  gr.  lab]/- 
Hntìiosy  Luogo  intrigato  di 
strade  da  rènder  difficile  l' u- 
scita.  //  —  di  Créta,  del  Mi- 
notauro. Arianna  che  liberò 
Teféo  dal  — .  1|  La  parte  d'nn 
parco  0  d'nn  giardino  fatta  a 
laberinto.  Il  D'un  caos  di  stanze 
che  non  si  trova  la  fine  «  l'n- 
scita.  Il  flg.  Affare  molto  imbro- 
gliato. CM  si  raeeapeaa  in 
questo  — ?  Il  T.  anat.  Una  delle 
parti  intèrne  dell'orécchio. 

labiale,  ag.  [dal  gr.  labium 
labbro].  T.  gramm.  Delle  con 
sonanti  che  sipronOnziano  colle 
labbra. 

làbUe,  ag.  [dallt.  làUlis  (tabi 
cadere)].  Che  cade  o  si  pèrde 
facilmente.  Di  memòria  là- 
bile. Fàcile  a  dimenticare. 
tabiUtà,  f.  astr. 

labiodentale,  ag.  e  s.  [da  la- 
bium e  dènte].  T.  gramm.  Di 
consonante  che  si  proniìnzia 
eolle  labbra  e  co'  dènti.  L'f  e 
il  V  son  la  due  labiodentali: 

labirinto,  m.  pop.  Laberinto. 

Iabor=atòrlo,  -atòrl,  m.  [dal 
It.  laborare].  Luogo  dove  si 
fanno  preparazioni  chimiche  e 
farmacèutiche  o  dove  si  fanno 
in  gènere  esperimenti  scienti- 
fici. —  chimico,  fifico.  ||  —  chi- 
mieo-farmaeèntieo.  Farmacia 
dove  si  preparano  medicinali 
in  grande.  ||  -losameate,  av. 
da  Laborioso.  ||  -ioslssinio, 
sup.  di  Laborioso.  ||  — iosltà, 
f.  astr.  Il  -ioso,  ag.  Che  lavora 
molto.  Di  pers.  È  un  ttomo—. 
Gióvani,  Famiglia,  Gènte  — . 
Scrittore  —.  l|  Cosi  Vita  —.  || 
E  di  còse  che  danno  molto  la- 
voro, fatica.  Adunama,  Di- 
scussione — .  Il  Giornata  — .  In 
cui  s'è  durato  molta  fatica.  I| 
Digestione  —.  Difficile.  ||  Parto 
—.  Faticoso.  i|  fig.  Pròfa  —. 

laooa,  f.  [dal  persiano  lak  tinta 
rossa].  Sòrta  di  pasta  colorata 
in  cui  entrano  la  cocciniglia  e 
il  verjino.  ||  Bòtta,  Colpo.   Oli 


Il  -ieoloolo,  dim.  di  Labbro. 
labe,  f.  Màcchia. 
labefbttare,  tr.  Indebolire. 
Uib^ere,  in.   Scórrere.  ||  La- 

béndo.  Il  -Ile,  ag.  Proclive.  !| 

Inclinato.  Il  -ole,  ag.  Làbile. 
lab^^rare,  in.  Lavorare.  ||  -i- 

re,  m.  Fatica.  ||  -orlositade, 


-orioaltate,  f.  Laboriosità.  || 
— eroso,  &g.  .affaticato. 

labraoe,  m.  T.  gool.  Sòrta  di 
pesce. 

labro  e  deriv.,  m.  Labbro. 

laoo<=a,  f.  Scesa,  Luogo  basso. 
Il  Anca  dei  quadrupedi.  !|  Nà- 
tica. Il  -betta,  f.  Racchetta.  || 


LACERARE 
diede,  Gli  toecaron  eèrtelaeche. 

laooetto,  m.  dim.  di  Làccio  e 
specialmente  una  striscia  di 
nastro  o  di  pèlle  fatta  a  càp- 
pio. Ilaeeetti  degli  stivali  per 
poterli  ealzare. 

laooh=è,  m.  [dal  fr.  latiuais 
(pare  dall'arabo  lak;/)/  dipen- 
dènte)]. Servitore  che  prece- 
deva, correndo,  la  carròzza  del 
suo  padrone,  li  Pare  uh  — .  È 
un  — ,  un  buon  — .  Di  cara- 
minatore  molto  Svèlto:  |:  Èssere 
il  lacchè  di  qualcuno.  Fare  il 
—  a  uno.  Fargli  il  servizio  di 
precèderlo  e  annunziare  il  suo 
arrivo.  Il  Non  à  bi/oguo  di  lac- 
chi 0  del  lacchè.  Rifiutando  i 
servigi  altrui.  j{-e{{ino,m.dim. 
vez.   di  -e{{o,  m.   fio  i^amb. 

10  deriva  da  laccitè].  Boccon- 
cino ghiotto.  Gli  piare  di  avere 
alla  sua  tàvola  di  buoni  — . 

11  Allettamento,  Lusinga.  Si  la- 
scia pigliare  ai  laccheiji. 

lacoiaia,  f.  Gròsso  làccio  usato 
dai  bdtteri  per  accalappiare  la 
béstia. 

làooto,  m.  [pi.  Lacci:  dal  It. 
Idgueus].  Arnese  formato  d'uno 
0  più  fili,  crini,  spago,  cordi- 
cèlla, a  nòdo  scorsoio  per  prèn- 
der l'animale  che  c'incappi. 
Lacci  per  gli  uccèlli.  Tendere 
i  — .  Prèndere  al  ■—.  Appic- 
care, Sfortare  col  — .  ||  Tèn- 
dere, Tirare  il  — .  Cadere,  Ca- 
scare nel  — .  Chiappano  i  cani 
col—.  Tirare  al  —.  Tirareil—. 
Il  flg.  Insidia.  L'à preso  al  —. 
Cèrte  promesse  son  lacci.  Il 
Metter  ti  làccio  al  còllo  anno. 
Costringerlo  a  fare  una  còsa.  I| 
Aspettare  al  làccio.  Al  varco.  !| 
T.  raed.  Setone  messo  alla  nuca 
per  sfogo  d'umori,  i;  Qualunque 
còsa  che  leghi.  ||  laooi=41o  e 
lett.  -nolo,  m.  dira,  di  Làc- 
cio; specialm.  ftg.  Inganno. 

IaoeT=àblle,  ag.  [dal  It.  laee- 
ràbilis].  Che  si  può  lacerare 

facilmente.  ||  —amento,  m.  Il 
lacerare.  ||  fig.  Stràzio,  Dolore 
per  còsa  trista,  per  sciagure 
irrimediàbili. 

laoer=are,  tr.  [ind.  làcero:  dal 


Lacca,  còscia  dei  quadrùpedi. 
Il  -be|(o,  m.  C6.$a  arguta, 
piccante.  [sci,  Chéppia. 

làocia,  r.  T.   300I.  6én.  di  pe- 
laoeiare,  tr.  Allacciare.  ||  là- 
oio,  m.  La  pena  della  forca.  || 
Iaoeioletto,dim.di  Lacciuolo. 
'laoet=are,  tr.  flg.  Consumare, 
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LACERO 
It.  lacerare  (licerum^].  Ridurre 
in  brani  còsa  d'una  cèrta  re- 
sistènza.   —   un    fòglio ,    la 
sottana.  Lacerò  quello  scritto. 
Il  llg.  Dolori  che  lacerano  l'A- 
nima. Il  —  la  fama,  il  nome, 
la  repxiiarione  d'uno.   Spar- 
lameacèrbamente.  Ij  Ancheass. 
Il  flg.  Non  mi  ràglio  far  — 
per  gtieste  inèzie.  ||  iperb.   Un 
suono.  Un  rttmore  che  làcera 
gli  oreerJii.  li  rifl.  Logorarsi.  La 
seta  a  tenerla  piegata  sèmpre, 
si  làcera.  \\  recipr.  Non  fanno 
che  lacerarsi.  l|  -ktera,  -«tri' 
oe,  verb.  da  Lacerare.  Un  — 
di  orecchi.  Il  -azione,  f.  Il  la- 
cerare. —  dell'onore  altrtti. 
làcero,  ag.  [dal  It.  M<;*rt«m] 
Di  panni.  Lógoro,  Ual  consn- 
mato.  Il  Di  pers.  Non  ti  vergo- 
gni a  m^>strarti  cosi  làcero? 
Ilm.  11  consumo  che  si  fa  d'u- 
na còsa  niàndola.  State  attènti 
a  codesta  mobilia  che  avete  pòi 
da  pagare  il  —.  Tre  lire  di  — . 
Il  —  della  cera.  Più  com.  Calo. 
tooérto,  m.  [dal  It.  lacèrtus]. 
T.  anat.  Mflscolo  col  sno  tèn- 
dine, e  speeialm.  del  br&ccio. 
Il  Prominènze  che  sono   nel- 
l'auricola del  cuore. 
laoònlounenta,  av.  da  Lacò- 
nico.   Parlare,    Rispóndere, 
Scrìvere  — . 
lao=*nloo,  -Anlot,  ag.  Molto 
conciso  e  vibrato,  come  parla 
vano  gli  abitanti  della  Lacó- 
nia.  Detti  — .  Fra/i  — .  Rispo- 
sta —.  ]|  av.   Oli  ri-ipose  —.  || 
— OBlSmo ,  m.    Mòdo  d' espri- 
mersi lacònicamente. 
làorlm»  e  meno  com.  làgri- 
ma, f.  [dal  It.    lacrima^.  Le 
gocce  come  d'acqua  che  stil- 
lano dagli  òcchi  per  impres- 
sione fisica  0  morale.  Gròsse, 
Bèlle  lacrime.    Venire  le  la- 
crime. Fa  tante  — .    Quante 
—  sonostate  sparse  nelmondo! 
3t6ver  le  lacrime.    Strappar 
le  — .   Oli  spunta  una  — .   ' 
Voce  pièna  di  lacrime.  ||  OH 
à  fatto  fare  tante  — .    Dati 
tanti  dispiaceri.  Il  Fa  rista  di 
piàngere,  ma  non  fa  unt  — . 
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Commòsso  fino  alle  — .  fli* 

crime  amare.   Per   dolore.    | 

Dolci  — .  Per  giòia.  Lacrime 

di  tenereisa,  d'ira,  di  penti' 

mento,  di  penitènta.  Il  A.wiu- 

gare  le  — .  Smettere  di  pian. 

gere  consolati,  o  Fare  Sméttere 

consolando.  ||  Èssere  senea  là 

crime.  Rimasto  sema  — .   Di 

chi  à  pianto  tanto.  ||  Ingoiare 

le  lacrime.  Ricacciarle  in  gola. 

Il  Ridere   tra  le  lacrime.  Per 

inaspettata  giòia.  ||  iperb.    Vn 

fiume,  Vn  torrènte  di  lacrime, 

Vn  mare  di  — .  i|  In  mèggo 

alle  —.  A  gènte  che  piange.  Il 

enf.  Piàngere  a  calde  —.  Di 
gran  pianto.  Qttel  bambino  per 
aver  perduto  i  suoi  libri  pian- 
geva a  calde  —.  Il  E  di  dolore 
grande  e  straziante.  A  lacrime 
di  sangtte.  ||  T.  eccl.  VoKe  di 
làgrime.  La  vita.  ||  Lacrime  di 
coccodrillo.  Di  gènte  che 
finge  pietosa  e  addolorata  dì 
male  da  lèi  stessa  provocato 
Il  Stilla.  Non  c'è  una  —  d'a- 
lio in  tuttalaeasa.l]  Umore  che 
distilla  dalla  vite  o  Firn.  I!  Lacri- 
ma Cristi  e  Làeritna.  Vino  del 
Vesuvio.  Il  Lacrime  di  Giobbe. 
Spècie  di  pianta  che  fa  un  flore 
come  una  gròssa  lacrima.  || 
Spècie  di  munizione  da  càccia 
pio  gròssa  dell'ordiniria.  ||  Là-[ 
crime.  Umore  congelato  e  ri-^l«dtiio,ag.[dato/tnoj.T.geogr. 
dotto  in  chicchi.  Lacrime  d'in-]  e  lett.  Linguàggio  dei  Ladini. 
censo.  Inccitfo  in  lacrime.  I|,  che  abitano  ncU'Engadina,  nel 
t»ariiiia«le,  ag.  T.  anat.  Delle!  Tiròlo  meridionale,  ecc. 
glAndule  delle  lacrime.  Saero  l»dr>a,  t.  di  Ladro.  V.  ladro. 
— .  Fistola  lacrimale.  !|  T.  ar-|  Il  Tasca  intèma  degli  àbiti  da 


LADRO 
scoli  dell'occhio.  Il  T.  arche. 
Va/t  —  Lo  stesso  che  Ueri- 
mail,  V.  Il  -asloDO,  t.  n  U- 
crimare  prodotto  da  malattìa 
d'occhi.  Il  -otta,  f.  dira.  vez. 
di  Lacrima.  Fòche—.  Finte—. 
\\  -ivolo,  ag.  Degno  d'essere 
pianto,  Che  desta  compassione. 
Cafo,  Sciagura  —.  |l  laorlml- 
no  e  lacrimino,  laorlmlna 
e  lagrlmlna,  m.  e  f.  dìm.  di 
Lacrima.  ||  laorlm^oao ,  m. 
accr.  di  Lacrima.  Fa  cèrti  —. 
Il  -«■amoato,  av.  da  Lacri- 
moso. Andromaca  —  sorri- 
deva. Il  -oso,  ag.  Pièno  di  la- 
crime. Che  à  tracce  di  lacrime. 
Vifo,  Òcchi  —.  Il  Commovènte. 
Degno  dì  lacrime.  Racconto, 
Stòria  —.  Il  -ùoola,  -aooo,  t 
dim.  di  Lacrime. 
lao^aaa,  f.  [dal  It.  {acuita 
(rad.  lac,  lacus;].  Intemiione 
di  continuità.  Libro  con  molte 
—.  Che  significa  questa  —t 
Riempire  le  — .  ||  -itnaro,  m. 
T.  B.  A.  e  d'erud.  Quegli  spazi 
quadrati  o  quadrangolari  che 
son  formati  nei  soffitti  dall'in- 
crociatura delle  travi.ll-aatro, 
ag.  T.  latt.  e  scient.  Di  lago. 
Èrba,  Piante  —. 
laddove ,  av.  [da  là  e  dote]. 
Mentre;  è  lett.  è  un  pò' pedan- 
tesco. 


che.  Vafi  lacrimali.  Che  ne'l 
cimitèri  degli  antichi  rappre-' 
Sentàvano  il  dolore  dei  vivi.  ;| 
-aro  (lacrimo),  in.  Far  la- 
crime. Guarda,  per  una  mègjal 
paròla,  come  lacrima!  ||  Del-| 


uomo,  n  portafògli  lo  tiene 
nella  — .  Dentro  alla  caccia- 
tora ci  d  una  ladra.  ||  Piò  com. 
ag.  Tasca  ladra.  ||  aoofcHB», 
-aoohlila,  dim.  di  Ladro.  4 
-àool6,  peg.  Il  -amoato,  av. 


Lapidare.  ;i  tr.  Scialacquare.  I 
Coltivare.  i|  — atlvo,  ag.  Atto 
a  lacerare.  i|  -atara,  f.  Lace- 
ra/ione. 

laoért^a  e  -o,  f.  Lucèrtola. 

laoèrtola,  f.  Lucèrtola. 

laol,  ar.  Là. 

laoa,  m.  Laxo. 


l'umore  che  cola  dagli  òcchi,  —  guerreggiare,  amministra- 
per  malattia  o  per  altra  càusa  re.  ||-orla,  f.  Un'azione  o  plA 
fìsica.  Il  Dell'umore  che  góccia  azioni  da  ladro,  da  barattière, 
dalleviti  oaltro.— t7<;arafè<{o.ladr=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  latro 
;  -ato,  p.p.  e  ag.  Rimpianto,  (gr.  làtris)].  Chi  ruba.  Ra- 
T.  lett.  I  -atolo,  -atol,  m.  La  gain  ladri.  Gènte  ladra.  La- 
parte  dell'occhio  da  cui  èscon  <*'■<»  geni.i  di  farabutti.  Ladro 


le  lacrime. ,  -atArlo,  -atòri, 

ag.   T.  anat.   Di  uno  dei  mù- 


matricolato.  Gran  ladro!  — 
di  professione,  di  natura.  Fa 


laoon=eKgiaTO,  in.   Laconij-    do.  ||  -aoao,  ag.  Pièno  di  la- 
jare.  ||  -lolSmo,  ni.  Laconismo,    cune.  j.  -strale,  ag.  Lacustre. 

laorlm=àbUe,   ar.    Lacrime- laddove,  av.  Purché. 
vole.  Ij -andò,  a$r.  Da  far  la- ladloale,  ag. Laicale.  liUUUoo, 
crìmare.     [fa  sparger  lacrime.,'  ug.  Làico.  Il  Idiòta. 

laorlmooo,   a^.  l'arfe  —.  Chi, lodo,  ag.  Làido. 

laoa-na,  f.  Laguna,  i  -nale,jladr=arla,  f.  Ladreria.  | -«t- 
ag.  Di  lacuna.  ;,Coucavità,Fou-l  to,  -Ottino,  m.  Lidriincolo. 
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LADRO 

mago  — .  Il  PIÙ  —  che  Caeeo.  || 
Occhiata,  Fà<teia,  Guardatura 
di  ladri.  ||  Bòlgia  dei  — .  Nel 
l'infèrno  di  D.  Il  —  di  campa- 
gna. Che  ruba  i  prodotti  cam 
pèstri.  Il  Ladri  di  galline ,  di 
legne,  di  fòglie.  ||  —  di  strada. 
Chi  commette  grassazioni.  ||  — 
domistieo  e  Ladro  di  eata. 
Chi  roba  nella  sua  famiglia.  | 
Carcerato,  Condannato,  Man- 
dato via  per  — .  |!  Per  sim.  Lo 
cacciò  via  com'un  — .  il  ìperb. 
Si  trema  come  ladri.  Dalfreddo. 
Il  Tèmpo  da  ladri.  Temp&ccio 
burrascoso,  cuttiTo.il  prov.  Tan 
to  é-~ehi  ruba  che  ehi  iiène  [o 
chi  règge]  il  sacco.  Chi  hàz 
tira  eoi  —  o  rubare  o  far  ri- 
Sta.  Chi  i  bugiardo  è  —.\\  An- 
dare come  il  —  alla  forca. 
Far  una  còsa  mal  volentièri 
)J  In  C3»a  di  ladri  non  ci  si 
ruba.  Il  La  comodità  o  L'occa- 
fione  fa  l'uotno  — .  ||  La  tà 
vola  ruba  più  che  non  fa  il 
— .  Le  spese  della  gola  son  di' 
Sastri.  !!  Èssere  o  Fare  come  i 
ladri  di  Pis.t  ;  e  ci  s'aggiunge 
anche:  il  giorno  leticano  e  la 
nòtte  ranno  a  i-ubare  insième. 
Di  pers.  che  ora  leticano  ora 
son  pane  e  càcio,  e  alle  cui 
discòrdie  non  c'è  da  creder 
molto.  Il  Chi  sottrae  l'avere  al- 
tro!. Padroni  ladri  sulla  mer- 
cede degli  operai.  Macellari 
ladri.  Il  Dar  di  ladro  o  del  la 
dro.  Ingiuriare  altrui  con  que- 
sto nome.  Il  Al  Icutrol  Grido  di 
chi  insegue  il  ladro  che  fugge 
li  Òlio  de'sètte  ladri.  Spècie 
di  medicina.  i|  Aceto  de'sètte 
ladri.  Sòrta  d'aceto  di  fòrte 
odore.  l|  D'animali.  Jl  gatto  è 
un  ladro  dèstro,  fretto.  ||  Di 
còse.  Brutte,  Indiavolate,  Cat- 
tive, Pèssime.  Vn  lavoro  la- 
dro. Ò  un  freddo  ladro.  Una 
fame,  Vna  sete  ladra,  w  Òcchi 
ladri.  Vivi.  Ij  Ladre  fatiche, 
scUerj!.  0  iròn.  Parlando  dei 
guadagni  d' un  ladro.  ||  Ladro 
0  Lucignolo  ladro.  Quel  luci 
gnolo  o  parte  di  lucignolo  che 
si  separa  e  strugge  tutta  la  can 


ladr^'OiioeUasse,  m.  dim.  di 
Ladroncèllc.  i  -onenl«re,in. 
Darsi  al  ladro. 

ladronassa,  f.  di  Ladrone. 

lagr^^tra  e  -farà,  in.  T.  cont. 
Lasciare.  [go;  ujàb. 

I«(Uk1mio,  m.  Abitante  di  la- 

l«faa«,  f.  Affanno,  Pena.  ||  -•- 
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dela  da  una  parte.  Il  -«oliiiei 
-oolnl,  m.  Il  rubare,  in  grande. 
Fu  im  — .  Il  -onkla,  f.  Ladrone- 
ria. Unasèrie,  (Ju'infinilà  di  azio- 
ni da  ladri,  di  truffe,  guadagni 
illéciti.  7»  quell'amministra- 
rione  è  tutt'una  —.  Jl  lòtto  è 
una  — .  Il  Una  congrèga.  Un 
covo  di  ladri.  Quel  paefeè  una 
vera  ladronaia.  \\  -onate,f.  .\ 
zione  da  ladri.  |i  — oncellaria, 
f.  Azione  da  ladroncèlli.  |!  -on- 
oillo,  m.  dim.  di  Ladro.  Di 
ragazzi.  ||  -«ne ,  m.  accr.  di 
Ladro.  Di  quelli  che  assaltano 
alla  strada  o  rubano  in  grande. 
È  un  ladrone.  Vn  vero  —.  Il 
specialm.  Quelli  fra  i  quali  fu 
crocifisso  OeSA.  Cristo  fra  i  la. 
droni.  {)  —  di  mare.  ||  -«Béo- 
olo  e  pia  com.  -«ninrle,  m. 
Ladronaia,  delle  amministra- 
zioni pùbbliche.  Il  — oneria,  f. 
Azione  di  chi  ruba  abusando 
dell'altrui  bònsfede.  Ladrone- 
rie degli  strottini.  »  — oaaaoa- 
mente,  av.  da  Ladronesco.  !| 
-onesoo,  -oneaohi,  ag.  Prò- 
prio di  ladro.  ||  -tool»,  m.  dim. 
spreg.  di  Ladro.  Il  ^noole,  m. 
dira,  spreg.  di  Ladro. 

lairèna,  f.  [dal  It.  lagèna].  T. 
arche.  Spècie  d'Orcio  per  vino 
e  altre  còse. 

lanrlft,  av.  V.  là. 

lafh«tt=l]ie,  m.  dim.  di  La- 
ghetto. Il  -«,  m.  diro.  vez.  di 
Lago.  S'è  formato  nella  valle 
un  — .  Le  acque  anno  fatto 
un  — .  Sull'orlo  d'un  — . 

lafrnanza,  f.  Il  lagnarsi.  Kon 
ascoltare  lagnante.  —  ingiu- 
ste, immeritate.  —  del  pòpolo, 
della  parte  offesa. 

lasii=aral,  in.  pr.  [dal  It.  lania- 
re  se  dilaniarsi  (per  dolore)] 
Lamentarsi,  Dimostrare  il  prò- 
prio malcontènto  per  qualcòsa 
che  non  va  bène  o  a  mòlo  nò- 
stro. Si  lagna  delta  condotta 
degli  amici.  Si  lagna  di  tutti. 
Si  lagna  della  sòrte.  ||  Aoji 
posso  lagnarmi.  Quando  le  còse 
vanno  assai  bène,  il  — «,  m.  La- 
mento, Lagnanza. 

Ia(r=o,  m.  [pi.  Laghi:  dal  It.  la- 


mento, m.  Lagno.  ||  -ivole, 
ag.  Ohe  si  lagna.  :[-«aa]nente, 
av.  da  Lagnoso.  ||  -oao,  ag. 
Che  si  lagna. 

lagr^o,  ro.  flg.  Concavità.  ||  La- 
ghi. Consèrve  a  tetto  fatte  di 
cemento  bène  intonacate  e  con 
calcistruzzi.'l-one.m.T.geogr. 


LAICALE 
ctis].  Raccòlta  piuttòsto  estesa 
d'acqua  dolce  con  sorgènti  e 
corrènti  pròprie.  Laghi  biflttn- 
ghi,  rotondi.  I!  —  asciutto.  Il 
—  Maggiore,  di  Garda,  Tra- 
fimèno,  di  Fucino.  i\  —  chiuso. 
Che  non  à  emissari.  ||  Del  mar» 
quando  una  nazione  ci  A  eos> 
padronanza.  Napoleone  voleva 
far  del  Mediterràneo  un  l'tgu 
franee/e.  ||  Prato  allagai  d'in- 
verno per  farci  il  ghiàccio. 
Lungo  il  Reno  fanno  tanti 
laghi.  Il  iperb.  Èsser  un  —  di 
sudore.  Fare  un  —  di  sangue- 
e  più  com.  tn  tin  —  di  sudore, 
di  sangue.  Il  At  fatto  un  lago. 
Di  molt' acqua  o  altro  liquido 
versato.  ||  T.  anat.  Laghi  del 
etiore.  1  due  ventricoli.  Il  -one, 
m.  accr.  di  Lago.  Il  pi.  Lagoni. 
Le  polle  d'acqua  bollènte  in 
terreno  vulcànico,  da  cui  estràg- 
gono  sali,  e  specialm.  il  borace. 

lliKrlma,  f.  Y.  làorlma  e  der. 
Il  lasrlmazlone ,  f.  Il  lacri- 
mare. 

tagrnna,  f.  [dal  It.  lacuna].  Spà- 
zio di  mare  pòco  fondo  e  con 
acqua  stagnante,  separato  da 
banchi  o  ISole.  E  anche  Spècie 
di  lago  stagnante  vicino  al 
mare.  ||  ass.  La  laguna  o  Le 
lagune.  Quelle  di  Venezia. 

lai ,  m.  pi.  [dal  fr.  lai  canti, 
prov.  lais].  T.  poèt.  Lamenti. 
Il  Canti  popolari  èpici  o  narra- 
tivi che  si  accompagnavano  con 
qualche  strumento  musicale.  Oli 
antichi  lai  eròtici. 

lalo=al«,  ag.  Di  o  Da  làico. 
Cèto,  Stato,  Istruzioni,  Scuole 
laicitU.  Il  -almente ,  av.  da 
Laicale,  i-amente,  av.  da  Lai- 
co.  il  -ato,  m.  La  gènte  làica 
che  non  appartiene  al  cèto  ec- 
clesiàstico. Il  -Ita,  f.  astr.  di 
Làico.  Il  -legare,  tr.  Rènder 
làico.  Il  làioo, ag.  [pi.  m.  Làici: 
dal  It.  làicus;  gr.  laikós  popo- 
lare]. Chi  non  appartiene  al- 
l'Ordine ecclesiàstico.  Il  Scuole 
—.  Istituite  dai  làici.  ||  Stato—. 
Che  non  s'immiscliia  nelle  còse 
di  religione.  ,  Frate  — .  Che  non 
à  gli  Órdini.  |,  sost.  Vn  — .  I — . 

Piccolo  spàzio  d'acqua  marina 
attorniato  da  tèrra  o  da  sàbbia. 

Iagror=are,  tr.  Lavorare.  Ij-a- 
tlo,  ag.  T.  cont.  Lavorativo. 
1  — «,  m.  T.  cont.  Lavoro. 

lagrimévola,  ag.  Vo/o  — [la- 
crimatòrio]. 

layome,  m.  Palude.  ||  Laguna. 
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LAIDAMENTE 
tetdsUBeiita,  av.  Il  -azsa,  t. 
astr.  Il  -Uatmo,  snp.  di  Lildo. 
làido,  ag.  [dal  ted.  laid  odioso]. 
So|)o,  Ribattante.  Tovaglioli 
làidi.  Snrittore,  Libro  — .  Lài- 
da vita.  Il  sost.  Il  —  di  quella 
casa.  Il  laldnme,  m.  Ammasso 
di  còse  l&ide.  Il  Anche  flK- 

lama,  f.  [dal  It.  lama  palade, 
pantano].  Tratto  di  campagna 
allagato  per  mancanza  di  sfogo 
alle  acqae. 

lama,  (.  [dal  It.  làmina].  Nelle 
armi  da  tàglio  la  parte  che  esce 
dall'  elsa  o  dal  mànico.  —  tn- 
glesf.  Temperino  a  quattro  —. 
Coltèllo  a  due—.  Costola  della 
— .  Punta  e  bottone  della 
!|  Prèndere  il  eoltéllo  per  la 
— .  Il  Venire  a  mina  — .  Alla 
«onclnSione.  Il  Una  buona  —. 
Un  buon  tiratore  di  spada.  || 
Anche  una  buona  spada,  buon 
coltèllo,  buon  temperino  e  sim. 

lama,  m.  [pi.  Lami:  dal  ti- 
betano Marna  superiore].  Il  Ca- 
po suprèmo  della  religione  dei 
Tàrtari.  Il  gran  lama. 

lama,  m.  T.  jool.  [dal  peru- 
viano]. Spècie  di  mammifero 
americano. 

lam=àoola,  -aooe,  f.  peg.  di 
Lama.  È  una  —  di  fèrro  nlte 
$i  pièga  sùbito. 

lambloo=am«nto,  m.  [da  lam- 
Wreo].  II  lambiccarsi.  È  un  — 
di  eervéllo.  |  -arsi,  rifl.  —  il 
eervèllo.  Stillarsi  il  cervèllo, 
Studiarsi  di  trovare  il  bàndolo 
d'una  còsa.  ||  -atora,  m.  Chi 
si  lambicca  il  cervèllo.  È  un 
gran  — .  ||  -atnra,  f.  lett.  Il 
lambiccarsi. 


lalo=alm«nte,  av.  Oa  idiòta 
,1  -late,  a;;.  Laicale.  ||  làloo, 
ag.  e  8.  Non  letterato.  ||  Non 
consacrato. 

lald=ar«  e  -ire,  tr.  e  in.  Brut- 
tare, Disonorare.  ;i  Guastare,  i, 
rifl.  Laidarri.  \\  -azza,  f.  Brut- 
tezza, Deformità.  Il -Uà, -Ita- 
de  e  -itate,  f.  Laidezza.  <• 
—ara,  f.  Laidezza.  ;.  Paròle  of- 
fensive e  villane. 

lald=a,  f.  Làude.  I|  -àbUe,  ag. 
Lodévole.  ||— are,  tr.  e  in.  Lo- 
dare. Il  -atore,  -atrloo,  verb. 
Lodatore  -  trìce.  '1  -e,  f.  Lòde. 

laldlre,  tr.  Lo  stesso  che  Lai- 
dare  e  Laidire. 

lalditte,  m.  Brève  lòde. 

lama ,  f.  Làmina ,  Striscia  di 
metallo.  ;;  Lastra ,  dì  marmo 
pulita. 
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lamblooo,  m.  [dall'àrb.  al-a»r 
biq].  Strumentò  chimico  per  di- 
stillare. Passare  per  — .  ||  fig. 
I  lambieehi  della  sciinia. 
lamb=ire,  tr.  [dal  It.  làinhere]. 
T.  lett.  poèt.Leccare.ll  Sfiorare; 
dell'  acqua   o   della  fiamma.  '\ 
—ènte,  p.pr.  e  ag.  non  com. 
lambraae=a,  f .  [dal  It.  labni- 
$ea].  Sòrta  di  vite  selvàtica.  Il 
-o,  m.  Vino  del  bolognese  e 
modenese.  —  vèeeMo.  Una  bot- 
tiglia di  vero  — . 
lamellare,  ag.  [da  lamèlla, 
dim.  di  lama].  T.  scient.  Di 
minerale,  che  si  mostra,  dove 
si  rompe,  a  laminette  luccicanti 
lament=iàbUe,  ag.  Da  lamen- 
tare. Il  -abilmente,  av.  ||-4ui' 
sa,  f.  Lamento. 
lament-are,  tr.  [ind.  lamento: 
dal  It.  lamentari].  Esprimere 
il  rincrescimento,  il  rammàrico 
per  una  pers.  o  còsa.  Lamen- 
tiamo i  nòstri  errori,  le  per- 
sone perdute.  Kon  si  lamen- 
tan  di/órdini.  ||  in.  Che  vate  — 
che  il  tèmpo  manehi,  quando 
manca  la  vòglia  f\\  pron.  Far 
lamenti,  per  dolori  flsici  o  mo- 
rali, per  còse  che  non  ci  sodi- 
sfanno. Si  lamenta  di  quella 
gamba  rhe  non  gli  dà  rèquie. 
Ti  lamenti  di  nulla.  ||  hamen 
tarsi  di  gamba  sani.   Di  chi 
è  in  uno  stato  anche  tròppo 
bòno,  e  si  lamenta.  ||  Col  Non 
ludica  quasi  una  sodisfazione, 
Il  Per  ora  di  questo  servitore 
non  mi  lamento.  ||  -ato ,  p.p. 
e  ag.  Il  -aslonoiUa,  f.  dim.  di 
Lamentazione.  ||  -azione,  f.  Il 
lamentarsi  lungo  e  noioso.  A'on 


lambioo^are,  tr.  e  in.  Passare 
0  Far  passare  per  lambicco.  , 
Esaminare  attèntamente.  Il  -a- 
te,  m.  Spirito  ottenuto  per  lam< 
bieco. 

lambi=mento,  m.  n  lambire,  'i 
-tivo,  m.  T.  med.  Sòrta  di  me- 
dicamento per  i  mali  di  gola, 
di  petto. 

lambr^nacarsi ,  in.  pron.  Di 
vite,  Divenir  lambrusca.  ||  -az- 
za, f.  Lambrusca. 

lamèlla,  f.  Làmina.  Il  Lametta, 
Lama  sottile. 

lament=àbile ,  ag.  Lamenté- 
vole. I  Degno  d'èssercompianto. 
'.\  — abnndo,  ag.  Lamentoso.  i| 
-amento,  m.  Lamento.  ||  -a- 
ta,  f.  Lamento.  ||  -atlvo,  ag. 
.\tto  0  Disposto  a  lamentarsi. 
il  -atèrlo  e  -èvUe ,  ag.  La- 


LAMETTA 
cesseranno  mai  queste  —  ?  J 
lite  lamentazioni,  ó  Specialm. 
Quella  spècie  di  poesia  malin- 
cònica composta  dal  profèta 
Oeremia  e  cantata  in  chièsa 
nella  Settìm.  Santa.  ll  T.  stòr. 
lett.  Una  delle  pari!  dell'  ant. 
tragèdia,  Uu  pianto  che  faceva 
il  còro  con  gli  altri  istrioni.  1 
-èvole,  ag.  Che  à  del  lamento. 
Voee,  Suono  — .  i.  — evolmen- 
te,  av.  —  perduto,  il  -lo  (pi. 
Lamentìi),  m.  Un  lamentare 
prolungato.  Il  -o,  m.  n  lamen- 
tarsi. Si  sente  un  gran  —  in 
•quella  starna.  À  sèmpre  dei 
—  da  fare.  Gravi,  Alti,  Giu- 
sti, Ingiusti,  Irragionévoli, 
Dolorosi,  Feroci  — .  Tèneri  — 
di  fanciullo.  :i-eaameBte,  av. 
da  Lamentoso.  ||  -oso,  a^-  T. 
lett.  Pièno  di  lamenti. 
lam^etta,  f.  dim.  di  Lama. 
;i  -ettlna,  f.  dim.  di  Lametta. 
Una  bonissima  —.  ||  -lèrn,  f. 
Piastra  di  fèrro  lavorato  che 
serve  a  vari  usi.  li  -ierlno,  m. 
Lamièra  sottile.  I|  -ieren»,  m. 
Lamièra  gròssa.  Col  —  si  fan- 
no padèlle,  seghe  e  sim.  li  là- 
mina, f.  Piastra  sottile  di  me- 
tallo. —  d'ottone,  d'argènto, 
d'oro.  I  lamla=«r«  (/amino), 
tr.  T.  a.  e  m.  Ridurre  il  me- 
tallo in  làmine.  U  ag.  T.  scient. 
Composto  di  làmine,  li  -atolo, 
-atei ,  m.  Strumento  per  ri- 
durre il  metallo  in  làmine.  1 
-atara,  f.  II  laminare.  ;,-evla, 
f.  Officine  di  làmine.  {|  -otta, 
f.  dim.  di  Làmina.  Una  —  d'ara. 
;i  -oso,  ag.  Fatto  a  làmine. 
L'arsènico  è  — . 


meutèvole.  il  -«,  m.  Èsser  una 
còsa  di  —  [deploràbile].  \\  Pian- 
to, a' morii. 
àmia,  f.  V.  làmmla. 

làmia,  f.  Vòlta  o  Copertnn 
delle  càmere,  delle  sale,  delle 
gròtte,  ecc.  ||  T.  )ool.  Spècie  di 
pesce  con  dènti  acutissimi  e 
biforcuti. 

lamio-are  (lamico),  in.  Pio- 
vigginare. Il  -ata,  f.  T.  Montai. 
Pioggerèlla  d'estate. 

lamièra,  f.  Corazza.  i|  Piastra. 
;|  làmina,  f.  Piastra,  Copèr- 
chio. Il  laminare,  tr.  Coprir 
con  làmine. 

àmmla,  f.  Animale  favoloso* 
Nome  che  fu  dato  alle  streghe. 
I  Ninfa.  [de'peicL 

lame,  m.  T.eont.  e  voIg.Amo, 

lampa,   f.  Làmpada,  u  Luce, 
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LÀMPADA 
làmpada,  f.  [dal  It.  làmpada]. 
Sòrta  di  lume  (atto  a  orcio  e 
sospeso  con  catenèlle  in  alto 
davanti  agli  altari.  Vna  bèlla 
— .  RubiìroHO  le—.  ||  Quella  che 
s'attacca  al  soffitto  per  rischia- 
rare àtrii,  corridoi,  pift  com. 
Lampione.  Il  Ag.  —  della  fede,  il 
T.  chim.  —  a  spirito.  \\  T.  fiS-  — 
di  Beriéliua,  di  LocatélH,  fllo- 
fdflea.  Il  —  di  sieureiza.  Che  si 
pud  immèrgere  in  un  gas  senza 
che  questo  s'accènda.  U  —  elét- 
iriea.  Che  facendo  passare  l'e- 
lettricità d'una  pila  attravèrso 
a  cilindretti  di  carbone  o  di 
sostanze  metàlliche  produce  la 
luce  elèttrica.  ||  Iaiiipa4==àrio, 
-«ri,  m.  Più  làmpade  riunite 
dinanzi  a  un  altare  o  sorrètte 
o  portate  da  un  viticcio  di  fèrro 
0  altro  metallo.  —  della  Ma- 
dònna.  Il  -atte. e  -Ina,  f. 
dim.  di  Làmpada.  ||  làmpana, 
f.  Nel  sign.  di  Làmpada  da 
chièsa,  più  com.  che  Làmpada. 
Il  lunpctuiaio,  -anal,  m.  Chi 
fàbbrica  làmpane,  e  chi  le  ac- 
cènde. Il  -culatta,  f.  dim.  non  e. 
di  Làmpana.  ||  -aiilno,m.  dim. 
più  piccolo  della  Lampanetta,  e 
più  specialm.  Quelli  delle  lumi- 
nàrie, i;  -ante,  ag.  [dal  It.  lanv- 
pare],  CWaro—, Limpidissimo. 
Vino,Liquoreehiaro—.  ||  Bèllo 
— .  Di  moneta  coniata  di  re- 
cènte. Trenta  feudi  bèlli  lam- 
panti. Il  Far  vedere  una  verità 
— ,  in  mòdo  — .  In  mòdo  evi- 
dentissima. Chiaro  e  — .  ||  — e^- 
(Tlamento,  m.  Il  lampeggiare. 
li  -«»Blare  (lampeggio) ,  in. 
Mandar  lampi.  Il  eiélo  lam- 
peggia da  un  pèzzo.  ||  Per  sim. 
Lampeggiano  le  armi  rilucèn- 
ti. I,  Lampeggiar  gli  òeehi,  e 
poèt.  —  il  riso.  Il  -tonalo,  -to- 
nai, m.  Chi  è  incaricato  d'ac- 
cènder i  lampioni  delle  vie.  || 
—lonolno,m.  dim.  di  Lampione. 
|i  Specialm.  Quelli  uSati  per  le 
illuminazioni  pùbbliche.  —  di 
vetro,  di  carta.  ||  -Ione,  m. 


Splendore.  ||  làmpade,  f.  Làm- 
pada.'!  lamp=analo,  m.  Arnese 
da  adattarci  làmpane.  ||  Lam- 
padàrio. 'I  -anerffiare,  in.  T 
mont.  pist.  Lampeggiare.  !|  -a- 
néggto,  m.  T.  cont.  Lume  dalla 
luna.  ■[  Detto  del  fòco.  ||  T.  Mon- 
tale. Lampo.  Il  -ante,  m.  Un 
— .  Un  color  chiaro  lampante 
Il  Anche  di  monete.  i|  -are,  in 
Lampeggiare.   ||   -éffgrie,   m. 
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Quei  gròssi  lumi  con  vetri,  sor 
rètti  da  bracciale  o  da  colonna, 
destinati  a  intervalli  a  illumi- 
nare le  vie.  Il  Quelli  slmili  che 
si  tengono  negli  àtrii  delle  case 
0  sotto  i  pòrtici.  Non  anno  an- 
cora acceso  i  —.  Spìngere  i  —. 
Il  Quelli  messi  sul  davanti  delle 
carròzze.  Tiraron  delle  tassate 
nei  lampioni.  ||  — o,  m.  Luce 
vivissima  prodotta  dall'elettri- 
cità ammosférìca  (quelli  sòliti 
a  precèder  il  tòno;  più  com. 
Baleni).  È  un  — .  Quanti  —'. 
Balenare,  Outttare  di  — .  || 
Bagliore  di  lampi.  ||  Fu  un  — 
che  illuminò  la  scèna.  ||  prov. 
Dopo  il  —  vièn  il  tòno.  Dopo 
le  minacce  i  fatti.  ||  per  siro. 
Uscivano  da  quella  fucina  i 
lampidi  luce.  ||  flg.  Lampi  d'in- 
gegno, di  poefia,  di  gelosia, 
d'argùzia ,  di  virtii ,  di  sospètto. 
Il  Di  còsa  che  passa  prèsto,  che 
succède  rapidamente.  Pare  un 
—  a  tornare  nello  stradino. 
Corse  ria.  Postò  com'  un  — . 
Va  eom'un  — . 

lampone,  m.[il  Dìez  dallo  Svlzz. 
ombeer].  Pianta  silvèstre  che  si 
coltiva  anche  nei  giardini,  e  dà 
un  fmtto  più  gròsso  della  mòra, 
dolce,  saporito  col  qnale  si  fa 
anche  consèrve  e  siròppi. 

lampr=4da,  f.  [dal  It.  làmpe- 
tra].  Sòrta  di  pesce  di  tre  spè- 
cie; la  —  marina  che  di  pri- 
mavèra risale  a'  flumi  ;  la  — 
fluviale  e  la  —  pieeola  che  vive 
specialm.  ne' laghi  e  ne' fiumi 
d'Italia.  Il -edòtto,  ra.  dim.  di 
Lamprèda.  l|  Intestini  degli  ani- 
mali' macellati. 

lan=:^a,  f.  [dal  It.  tona].  Il  pelo 
della  pècora.  £iina  d'agiùllo. 
di  montone.  Fiòcco  di  lana. 
Lana  bèlla,  mòrbida,  /Ine,  pa- 
stosa, intrigata.  —  tnerina.  Il 
Lana  miggese,  settembrina. 
Tosata  in  màggio  o  in  settèm- 
bre. Il  Mutare,  Pèrder  la  — .  || 
To/are,  Filare,  Lavare,  Pur- 
gare, Tòrcere,  Scardare  la  —. 


Lampo.  Il  -o,  m.  Luce  sfolgo- 
rante di  sole.  Il  Del  calore  della 
pórpora. 

lan»=lnolo,  m.  Lanaiòlo.  jl  -to, 
ag.  Lanuto. 

lanose,  f.  Bilancia.  ||  Piatto 
della  bilancia.  ||  -òlla,  f.  dim 
di  Lance.  Il  — etta,  f.  dim.  di 
Lància.  i|  -ettare,  tr.  Ferire 
colla  lancetta,  li  lànola,  f.  Af- 
frontarsi in  corso  di  —   Cor- 1 


LANCEOLATO 
n  pi.  £ani>.  Lavori ,  Stòffe  di' 
lana.  Lane  inglesi.  \\  La  lana 
Alata  o  ne'  tessuti.  Matassa  di 
lana.  Sto/fa  di  lana  e  seta. 
Mèg/a  lana.  Vestirsi  di  lana. 
Calze,  Camiciòle  di  —.  ||  Por- 
tare la  — .  Il  Per  est.  DI  qualche 
altro  animale.  La  lana  della 
capra.  ||  È  miglio  dar  la  — 
che  la  pècora.  De'  dne  mali  it 
minore.  ||  prov.  Assai  rumore 
e  pòca  —,  e  oi  a'  aggiunge  a 
vòlte:  diceva  quello  che  tof  ava 
il  pòrco.  Molta  apparènza  e 
pòca  sostanza,  jj  Tutti  (t'iMi. 
pélo  [o  d'un  peso]  e  d'una  — . 
Dello  stesso  valore ,  indole , 
vizi;  spreg.  Va' Id  che  sono- 
della  stessa  lana.  ||  Levar  la 
—  a  uno.  Pelarlo ,  Trattarlo, 
senza  discrezione.  ||  Fare  d'o- 
gni —  un  peso.  Più  com.  Fare 
d'ogni  èrba  fàscio.  ||  Lana  ca- 
prina. Questionare  di  —  ca- 
prina. Far  questioni  inùtili.  || 
Bòna  —.  D'un  tristo  soggètto. 
li  Non  e' è  porcherie  :  è  tutta 
lana.  Di  còsa  schiètta ,  non 
adulterata.  ||  E  iròn.  Di  pers. 
trista.  Il  Arte  della  — .  T.  stòr.. 
Una  delle  arti  maggiori  della 
Repùbb.  Fioren.  Il  II  complèsso- 
dei  mestièri  deUa  lana  e  il  re- 
lativo commèrcio.  Qttando  fio- 
riva l'arte  della  — .  ||  Per  sim. 
Capelli  mòrbidi,  corti  e  ric- 
ciuti. Senti  questo  ragatzo  che., 
lana!  ||  n  pelame  ohe  si  stacca 
dai  panni.  Lo  vedi  per  tèrra 
quanta  lana  ?  \\  La  pelùria  che 
si  forma  sotto  a' lètti.  ||  — àg- 
Blo,  m.  Quantità  di  lane  gregge 
e  lavorate.  {|  -aiòlo,  m.  Chi 
lavorava  la  lana.  ||  Chi  fa  com- 
mèrcio di  lana. 

lano=eolato,  ag.  T.  hot.  Fò- 
glia —.  Che  à  la  punta  in  fi- 
gura d'una  lància.  ||  -etta,  f. 
Strumento  dei  chirurghi  per  le- 
var sangue.  Colpo  di  —.  Ado- 
pràr  la  —.  Ci  vuol  la  — .  11 
L'asticciòla  che  segna  l'ore  sul 
quadrante  degli  orològi.  Far 


rersi  incontro  a  lància  abbas- 
sata. Il  —  d'uno.  Cagnòtto,  li 
Córrere  una  —,  flg.  Recare  a 
effètto  qualcòsa.  !|  Salvare  in 
ispada  e  lància.  Salvare  col 
potere  delle  armi.  ||  Fare  d'ogni 
lància  uno  zipolo  o  unpunte- 
rólo.  Ridurre  al  nulla  una  còsa 
grande.  !|  Córrere  una  —.  Com- 
bàttere con  uno  o  più.  ||  Spèci» 
di  metèora  in  forma  di  lància. 
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^rare  la  — .  La  —  dei  minuti, 
ielle  ore.  ||  La  pnnta  della  Me- 
eia  nella  bAssola.  ||  -ettete, 
t.  Colpo  ooUa  lancetta,  e  Ferita 
di  lancetta.  Il  -«ttln»,  f.  dim. 
di  Lancetta. 

Haola,  f.  [pi.  Lance:  dal  It. 
lància,  lincea].  Arme  da  gnir 
ra  che  consiste  in  un'asta  fimer^ 
nita  in  cima  d'nn  fèrro  appun- 
tato. Il  firro.  La  punta  della 
— .  Dragoni  eolla  — .  ||  Pal- 
ieggiare.  Maneggiare  la  — ■ 
impugnare  la  —.  1|  Altare, 
ANHUsare  la  —.  Oli  dUde  un 
«olpo  di  —.  Il  T.  gt4r.  Cavalière 
armato  di  lincia  che  condu 
«èva  seco  due  altri  nomini  a 
cavallo.  Il  Lància  spettata  e 
XatiM  spettate.  T.  stòr.  Uomo 
di  milizia  per  lo  più  a  cavallo 
provato  a  ogni  cimento,  e  pron- 
to a  buttarsi  nei  più  sèri  peri- 
coli. Il  Per  sim.  Chi  si  dà  tutto 
al  servizio  e  alla  difesa  di  qual- 
cuno ,  per  interasse  o  per  am- 
bizione. Quei  gatilliti  sono  due 
lance  spettate.  \\  T.  mar.  Spè- 
cie di  barchetta  al  servl7:io 
delle  gròsse  navi.  Il  Iuiol=Jibl- 
le,  ag.  Olle  si  pud  lanciare.  Il 
-alo,  m.  (pi.  Lanciai).  Chi  fa- 
ceva lance.  Il  Via  de'  Lanciai. 
In  Firenze.  Il  -are  (ind.  làn-\ 
Ho,  lanci),  tr.  Scagliare  con 
Impeto.  Lanciò  l'arme  contr7 
<ft  lui.  —  un  sasso.  ||  Arm' 
da  lane'are.  Dardi,  giavellòtti 
«  sim.  Il  flg.  —  male  parate, 
mòtti,  sàtire,  bottate,  inso- 
lènte. Il  riH.  Gettarsi  con  mo- 
Timento  ràpido  su  pers.  o  còsa. 
Si"  lanciò  là.  ||  -at«,  f.  Colpo 
di  lància.  Gli  difde  una  — .  || 
-•toi»,  f.  Rete  uiata  alla  càc- 
cia del  frugnolo,  e  adattata  a 
una  spècie  di  forca,  e  si  lància 
all'uccèllo  che  si  vuol  prèndere. 
||-»tore,  verh.  da  Lanciarci! 
—ire,  m.  Soldato   a  cavallo 


lanol^unento.  m.  11  lanciare. 
Il  —are,  tr.  Ferire  con  lància,  i 
flg.  n  duol  die  si  gli  lància. 
Il  in.  Dire  sfarfalloni.  Il  -«ta,  f. 
Tratto  che  percorre  una  lància. 
I>  -»toio,  ag.  Atto  a  èssur  lan- 
ciato. Il  -irò,  ae.  Ui  lància,  Di 
chi  brandisce  lància.  :|  m.  Lan- 
cière. 'I  Lanoiaio.  I  lànolo,  ag 
Di  tutto  lànrio.  Di  rincorsa.  . 
laaoi-^^la,  f.  PL^cola  lància. 
i|  Lancetta.  ||  -ano,  m.  Qua- 
drèllo o  Arme  da  lanciarsi  con 
arco  0  baléstra,  u  -onlire,  m 
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armato  di  lància.  Reggimento, 
Sgttadrone  di  lanciiri.  ||  làn- 
oto,  m.  (pi.  Lanci).  Salto  im- 
petuoso. Fare  t«n  — .  Saltò  in 
un  —  quattro  scalini.  Spiccò 
due  lanci  addiètro.  Fuceva 
rArti  lanci  con  quel  cavallo, 
eppure  non  cascava.  ||  A  {an- 
no, e  pia  com.  A  tonet.  A 
l  mei  e  a  salti.  ||  m.  avv.  Di 
làncio.  D'un  làncio.  In  nn 
momento.  Il  Sg,  D'un  làncio 
gli  fu  sopra.  ||  Di  primo  —.  || 
lanolone,  m.  accr.  di  Lància. 
Mi/ero  due  lancioni  in  mare 
per  salvare  i  nàufraghi.  || 
accr.  di  Làncio. 

lanto.  f.  [dal  ted.  land  paeSe]. 
Qran  prateria  e  più  com.  Vasto 
terreno  incolto,  stèrile.  Lande 
americane,  russe,  selvagge. 

laadò,  m.  [dalla  e.  di  Landau]. 
Sòrta  di  legno  elegante  grande 
per  sèi  persone,  tirato  da  doe 
0  quattro  cavalli. 

landrono,  m.  volg.  Androne. 

lan^orta,  f.  Grande  assorti- 
mento di  lane.  Il  -otta,  f.  dim. 
di  Lana,  inferiore,  o  con  co- 
tone. 

lanfa,  ag.  [da  nanfa].  D'acqua 
stillata  di  fiori  d'aràncio. 

langraviato,  m.  T.  stòr.  Di- 
gnità e  diritto  del  Langràvio. 

langràvio,  ra.  [pi.  Langravi: 
da  land-graf  conte  del  terri- 
tòrio]. T.  stòr.  germ.  Grado, 
nel  mèdio  évo  inferiore  agli 
elettori  e  superiore  ai  conti  e 
ai  baroni. 

langnld^amonto,  av.  da  Làn- 
guido. Risplénde  —.  ||  -otto, 
dim.  vez.  Il  —azza,  f.  astr.  Una 
gran  —.  ||  -iaalmo,  sup. 

lànguido,  ag.  [dal  It.  làngui- 
dus  [làngueo)].  Débole,  Che  à 
pèrso  la  sua  naturale  energia. 
Qtie' pòveri  fiori  sona — .  Polso 
—.  Stòmieo  — .  .ottono.  Fuoco 
—.  C.ilore,  Voce,   Luce  — .  ;| 


Soldato  armato  di  lància.  'I  — ot- 
taro,  tr.  Ferir  di  lanciòtto.  Il 
-ottata,  f.  Colpo  di  lanciòtto. 
Il  -Ottino,  m.  dim.  di  Laciòtto. 
!l  -òtto,  ra.  Arme  in  asta  da 

j  lanciare.  |  —noia,  f.  Lancióla. 

jtandgràvlo,  m.  Langràvio. 

landra,  f.  Dònna  di  mala  vita. 

'landrons,  f.  accr.  di  Landra. 

làneo,  ag.  Di  lana. 

Ilanetta,  f.  fj»:.  —  fina.  Pers. 

I  maliziosa. 

I  languore,  ra.Lanf^uorp. i-neg- 

'  giare,  in.  Lanzuire. ,,  — aldo- 


LASIFiCIO 
Uo  nini  —.  Flòsci,  i  (kelU  Mn- 
guidi.  Abbattuti.  0  che  affet- 
tano abbattimento.  l7'<  guarda 
con  eérti  òcchi  Itìnguidi  !  ■„  ùg. 
Mente,  Fanta/ia  — . 

laaga-lre,  in.  [ind.  langtiiaeo 
0  languo:  dal  It.  languire]. 
Diventar  sèmpre  più  làngnido, 
debole.  Languire  dalla  fame. 
Il  —  di  fame,  di  sete.  ||  —  di 
desidèrio,  d'amore.  \\  Languì 
il  lume  della  ser:i.  Senta  la 
libertà  langttisce  la  vita  pùb- 
blica. Langue  il  nòstro  sjh- 
rito.  Jl  commèrcio,  la  lettera- 
tura Idnguono.  l!  prov.  Quando 
il  capo  dòte,  tutte  le  membra 
lànguono.  Della  mala  influènza 
dei  cattivi  dirigenti.  ||  Vivere 
stentatamente.  —  m  carcere, 
nella  mi/éria.  li  -into,  p.pr. 
e  ag.  Studi  —.  Gran  molti- 
tùdine di  languènti.  |;  —oro, 
m.  [dal  It.  languòrem  \.  Lo  stato 
di  chi  langnisce.  È  cascato  i» 
un  gran  —,  in  un  profonda 
—.  Stato  di  —.  i;  Languore  di 
stomaco.  Pi  A  com.  Langui- 
detta.  Il  Mòrto  di  — .  i|  òeeki 
pièni  di  — .  Il  «g.  Il  Languori 
al  pi.  indica  anche  più  affet- 
tazione. La  donnina  dai  — . 

Ian=lflolo,  -Iflol,  m.  [dal  It. 
laniftcium  (lana  e  fàcio)}. 
L' arte  dì  lavorare  le  lane.  E 
L'opificio  dove  si  lavorano. 
Lanifici  chiusi  per  maneanta 
di  Smèrcio.  |-lJforo,  ag.  [dal 
It.  lùniger  (tana  e  génoì}.  T. 
poèt.  Che  &  lana  per  pelo,  i 
-Ina,  f.  dira,  di  Lana.  ;|  -lae, 
m.  Chi  lavora  alle  fàbbriche 
di  panni  lani.  Il  Cardatore  di 
lana.  ||  -«,  ag.  Di  lana ,  ag- 
giunto a  alcune  paróle.  Panno 
Lino  e  Pxnnolano.  Un  pèzzo 
di  panno  di  lana  pur  che  eia. 
Ci  vuole  UH  panno  — .  Pitta 
lana,  i  -oaltà,  f.  astr.  di  La- 
noso, il  -oao,  ag.  Che  à  della 


re  e  -nlmeato ,  m.  Langui- 
dezza. Il  -nlaointe,  ag.  Che 
languisce.  ||  -ara,  f.  Languore, 
Affanno. 

laala^re,  tr.  Sbranare,  n  riti. 
Lacerarsi,  il  — to,  p.p.  e  ag.  1  8g. 
Il  -toro,  -trloe,  verb.  da  1*- 
niare. 

lan=l«re  e  -lirl,  ag.  SArta  di 
falcone.  ||  Per  sira.  Selvàtico, 
Z.òtico.  Il  -Ifero,  ag.  Di  lana. 
'I  Chi  à,  pòrta  lana.  !  -Ueo, 
ag.  Attenènte  a  lana.  '  Chi  te 
o  lavora  in  lana. 
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LANTÈRNA 
lana  o  molta  lana  o  è  di  lana. 
Pieore  lanose,  fi  0  che  al  tasto 
par  lana.  Panno  — .  Il  Di  pelo 
di  pers.  che  à  aspètto  di  lana, 
che  paion  lana.  Capelli  lanosi. 
Le  lanose  gate  di  Caronte. 
iMttt'ixum,  t.  [dal  It.  lantèmai]. 
Arnese  per  far  lume,  con  vàrie 
facce  di  vetro  o  d'altra  matè- 
ria trasparènte,  per  difesa  del 
Tento.  Lantèrna  a  òlio;  — 
eolla  candela.  Il  lumino,  Il 
boeeiólo.  Lo  sportellino.  Il  md- 
■Meo  della  —.  Si  vede  qttaleuno 
ehe  tUne  eolia  — .  Andategli 
incontro  eMa  — .  ||  —  eiésa. 
È  tonda,  e  tascàbile.  Col  vetro 
solamente  sai  davanti  da  na- 
scóndersi, volendo,  col  gìr&r 
l'anima  o  con  uno  sportèllo 
estèrno,  per  riaprirlo  a  tèmpo 
opportuno,  ò  preso  con  me  la 
—  eiéea.  Il  Lantèrne  alla  ve- 
netiana.  ||  —  di'  sieureeta.  Per 
poter  praticare  àrie  mefitiche 
o  accensibili  senza  che  si  spèn- 
ga 0  sia  cagione  di  pericolo. 
Il  —  màgica.  Strumento  òttico 
col  quale  per  via  di  rift'Bzione 
si  vedono  sul  muro  scherzose 
immàgini  ingrandite.  l|  Lantèr- 
ne,aeherz.  Gli  òcchi.  L'ò  visto 
da  me  con  queste  — .  Dove 
Vài  le  —f  \\  Pare  una  —;  è 
teeeo  come  una  — .  Silttee,  Fa 
/«nf?.  Trasparisce  eom'una 
— .  Di  pers.  molto  magra.  i|  Cer- 
care eolla  — .  Disturbi,  fastidi 
voluti.  Anche  col  lanternino. 
Il  II  fanale  delle  torri  nei  pòrti 
di  mare.  ||  T.  archi.  Quell'aper- 
tara  ehe  si  fa  sul  tetto  per  dar 
luce  alle  scale  o  La  parte  alta 
delle  cepole  che  le  illumina. 
Montarono  fino  sulla  — .  '.\ 
Il  -emàooia,  -arnaooe,  f. 
pegg.  di  Lantèrna.  ||  Anche 
d' òcchi.  Metti  qui  C'jdeste  — . 
'I  — «mina,  -ematta,  dim.  di 
Lantèrna.  ||  — ernlno,  m.  dim. 
di  Lantèrna.  Più  pìccola  della 
Lanternina.  Vanno  a  raccat- 
tar le  decite  col  —,  ||  prov. 
Cercare  col  — .  Andare  in  cerca 


IaBtem=«lo,  in.  Chi  fàbbrica 
o  vende  lantèrne.  1|  -are,  tr. 
Illnminare.  ||  -onoino,  m.  dim. 
di  Lanternone.  l|  -one,  m.  Ri- 
flcolone.  Palloncino  da  luminà- 
rie. Il  Fanale  o  Lampione  per 
cortili  o  stm.  ||  Chi  guida  i  cic- 
chi. Il  -oto,  ag.  Secco  eom'una 
lanterna.  ||  sost. 

Isanua,  f.  dim.  di  Lana.  |{  fig. 
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di  danni,  bòtte  e  dm.  per  il 
gusto  d'averle.  ||  -eraone,  m. 
accr.  di  Lantèrna.  Anche  Lam' 
pione.  Il  pi.  Quei  lumi  con  vetri 
sorrètti  da  un'  asta  e  portati 
nelle  processioni  ecclejiàstiche. 
—  t'n  asta,  in  bilico.  \\  -emA- 
oola,  f.  dim.  spreg.  di  Lan- 
tèrna. 

lan^Agliie,  f.  [dal  It.  lanùgi- 
nem].  La  prima  barba.  A  un 
pò' di  —  sulle  góte.  i|  Per  slm. 
La  pelùria  di  cèrte  frutte  e  di 
cèrte  piante.  Fòglie  ehe  anno 
la  — .  Le  pésche  anno  la  — .  !| 
-vrlaoao,  ag.  Con  lanùgine. 
Guance  —.  ||  -sto,  ag.  Che  à 
lana.  Pècore  — .  ||  Per  sim.  Ca- 
pelli lanuti.  Che  paiono  lana. 

lans=toheneooo,  m.  [pi.  £an- 
ticlieneeehi  :  dal  ted.  lands  di 
paese,  e  fcnec/it  sèrvo].  Lo  stesso 
che  Lanzo.  l|  -o,  m.  T.  stòr.  I 
fantaccini  mercenari  di  Ger- 
mania passati  in  Frància  e  in 
Italia  nei  séc.  XV,  XVI  e  XVII, 
e  che  aiutarono  a  rimetter  in 
tròno  i  Mèdici.  I  lami  dei  Pro- 
messi Spòfi.  11  lòggia  dei  Lan- 
zi. La  famosa  lòggia  dell' Or- 
cagna.  Il  prov.  Bere  come  un 
lamichenecco.  Trincare  a  più 
non  posso. 

laonde,  av.  [da  Id  e  onde],  lett. 
e  pesante.  Sicché,  Per  cui.  Per 
questo.  Per  questa  ragione. 

lapàzio,  m.  [dal  It.  làputhum]. 
T.  bot.  Spècie  d'acetosa.  Bii- 
mex  paticntia.  C'è  un  bel  la- 
pàtio  nell'orto. 

lapida,  f.  [dal  It,  Upi.deml  La 
piètra  che  còpre  la  buca  del 
pozzo  nero,  o  serve  di  copèr- 
chio alle  fogne  e  alle  cistèrne. 
Il  lapld-àbUe,  ag.  Degno  d'èii- 
ser  lapidato.  Poèta ,  Pittore , 
Attore  — .  Il  -are  (lapido),  tr. 
Ammazzare  a  sassate,  ftanto 
Stefano  lo  lapidarono.  :i  Hg. 
Perseguitare  atrocem.  31' eb- 
bero «  laj,id.ire.  |  —ària,  t. 
T.  lett.  Arte  di  fare  iscrizioni 
0  di  interpetrare  le  antiche. 
-arto,  -ari,  ag.  Ohe  si  rif«ri- 


.Vala  — .  Di  persona  trista . 
Lanetta. 

lanza,  f.  Lància. 

lanzt,  m.  Lanzo. 

Ianzl=olitneooa,  m.  Lanziche- 
necco. "  -Kblnetto,  m.  Lanzo. 

lanzo,  m.  Fantuccetto  di  bam- 
bini. 

lapldamento,  m.  Lapidazione. 
!l  làpide,  f.  Piètra  preziosa.  '\ 


LAPISSÀCCIO 
8ce  aUa  lapidària.  Stile,  Iseri- 
zioni  — .  Il  m.  non  com.  Incisore 
di  piètre  preziose.  ||  -atore, 
-atrloe,  verb.  da  Lapidare.  || 
-azione ,  f.  Il  lapidare.  La 
legge  mo/àica  ordinava  la  — 
delle  adùltere.  ||  làpide,  f. 
Piètra  sepolcrale  o  mortuària 
con  iscrizione.  Gli  anno  messo 
una  — .  Inaugurarono  una 
—  in  via  Nazionale.  Scoprire 
una  —.  I!  lap=ldeo,  ag.  T.  lett. 
Della  natura  di  làpide,  di  sasso. 
Matèrie  lapidee.  ||  -Idleointe, 
ag.  T.  soieut.  Ae^ue  o  Fonta- 
ne —.'Che  generano  tufi  o  slm. 
piètre  0  ne  pietrificano  altre. 
il  -Idlfloare  (lapidiflco),  tr.  T. 
chim.  Dare  qualità  di  piètra.  || 
-Idllloaalone ,  f.  Il  lapidifi- 
care 0  Lapidificarsi.  ||  -Idlfor- 
me,  ag.  T.  scient.  Che  à  forma 
e  aspètto  di  piètra.  ||  -Idina, 
-idena,  dim.  e  accr.  di  Làpide. 
-tuo,  m.  [dal  It.  lapillus  (dim. 
di  lapis)}.  T.  miner.  Matèria 
consolidata  o  crìstallì|]ata  co- 
me lo  zùcchero,  il  sale.  Il  Spècie 
di  lava  vulcànica  frantumata 
in  pietruzze  irregolari.  Lapilli 
del  Ve/t'ivio.  ||  prov.  It.  Albo 
signanda  lapillo.  Da  segnarsi 
col  c&rbòn  bianco,  tanto  pare 
la  còsa  strana.  ||  — lUoae , 
ag.  T.  min.  Che  à  forma  di  la- 
pillo. 

lapla  e  pop.  làpiaae,  m.  Can- 
nellino di  legno  con  piombàg- 
gine o  altra  piètra  dentro,  ujato 
a  disegnare,  rigare ,  prènder 
appimti.  t'n  lapis  rosso,  tur- 
chino, nero.  ||  T.  pitt.  Piètra 
naturale  usata  dai  pittori  per 
far  disegni  in  rosso  su  carta  ;  e 
macinata  ])er  colorire  a  fresco. 

lapl=slà(2aro,  m.  [da  lapis  e 
lagur  (V.  a((arro)],  pop.  La- 
pislàzzoli. Il  -alàzzoll,  -Slàz- 
soll  e  meno  com.  -Jlàzzolo, 
m.  Piètra  preziosa  ajjurra  che 
si  trova  specialmente  in  Pèrsia 

'  e  nella  Cina,  e  ^érve  alla  pre- 
parazione dell'oltremare. 

lapUaàoolo,  m.  peg.  di  Lapis. 

I  lap=ldilloo,  ag.  T.  stòr.  nat. 
I  Che  genera  piètre.  Il  -Idoao, 
I  ag.  Sassoso.  Il  — Ulare,  tr.  T. 
I  min.  Ridurre  in  lapilli.  ||  -Illa- 
I  alone,  f.  Il  lapillare.  ||  —Ilio, 
m.  Pietruzza.  !|  Piètra  preziosa. 
'.  -la,  m.  Lapislazzuli. 
laplSarméne,  m.  T.  min.  Spè- 
cie di  piètra  slmile  a'  lapislaz- 
zuli. 
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LAPPE  LAPPE 
lappa  lappa  e  lappi  lappi, 

m.  av.  [voce  imitat. ,  come  i 
6t.  làpteln  e  i  Lat.  Ungo  lec- 
care]. La  gola  far  lappi  lappi. 
Pei  golosi  ingordi  che  vorreb- 
bero divorare  nna  còsa  e  fanno 
schiòcchi  colla  bocca  come  an- 
siosi di  ^starla.  ||  Anche  fig. 
T.  trlv.  Il  allo  fare  tappe  tap- 
pe. Tremar  dalla  paura. 

làppola,  t.  [dim.  dal  It.  lappa]. 
Pianticella  campèstre  che  fa 
pallòttole  che  s'  attaccano  a' 
panni.  !|  flg.  Di  pers.  importu- 
na. ;|  lappel=atta,  -laa,  dim. 
(li  Làppola.  Il  -ona,-ona,  accr. 

lard^àoclo,  m.  peg.  di  Lardo. 

—  vièto.  Il  --allara  (lardèllo). 
tr.  Metter  lardèlli  ne' polli  o  in 
altra  carne  qualunque  perchè 
cocéndoli  vèngan  più  saporiti. 
Déri  —  questo  eappone.  —  t«n 
petto  di  stracòtto,  di  vitèlla. 
Il  flg.  —  «no  scritto  d'errori. 
Il  -allato,  p.p.  e  ag.  Fri/a- 
di ribòboli  mal  ufati.  Il  -olia- 
tura, f.  non  com.  Il  lardella- 
re, ii -allatto ,  -alllno,  dim. 
di  Lardèllo.  Il -Mio,  m.  Pez- 
zetto di  lardone  o  preseiutto. 

Iard=o  ,  m.  [dal  It.  lardum  , 
làridiim].  Oròssa  falda  di  lar- 
do che  ricòpre  sotto  la  cute 
tutta  la  parte  superiore  del 
maiale.  ||  Anche  II  grasso  strut- 
to. Friggere  eoi  — .  Méttere  il 

—  iflla  minestra.  Una  ve- 
scica di  —,  Lardo  fresco,  viè- 
to. Il  II  grasso  d' altri  animali. 
Sentite  it  —  di  questo  eappo- 
ne, il  Èsser  un  — .  Molto  grasso. 
Vcnèlli  elle  sono  un  — .  t:. 
Pare  una  palla  di  — .  ||  Oet- 
tare  o  Buttare  il  lardo  a 
ecmi.  Sprecar  la  ròba ,  Non 
fame  conto.  ||  Notar  nel  lardo. 
R.sser  in  eccellènti  condizioni 
finanziàrie ,  Non  mancar  di 
nulla.  'I  prov.  Tanto  to  la  gat- 
ta al  —  che  ci  lascia  lo  i.im- 
p'no.  Chi  s'avvezza  a  fare  il 
male,  prima  o  pòi  lo  paga.  :| 
-one,  ra.  Carne  di  pòrco  gras- 
sa e  salata. 


ta^pa,  f.  T.  bot.  Gènere  di 
piante,  fam.  delle  composte. 

I^ppo^la  e  -ra,  f.  T.  mont. 
jiist.  e  lucch.  Palpebra,  li  prov. 
]  inp'ieciursi  ollf  l'ìppoie.Viéti- 
der  briga  danno.sa  con  pers.  H 
lappolepgrlare,  iu.  T.  Incch. 
Mover  le  làppole  (palpebre). 

laqnaato,  as.  Soffittato. 

lar<l=are,tr.LarJellare.':  -ato, 
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lar^r^MOio,  peg.  e  spreg.   di 
Largo.  Largàeeio  nello  spèn- 
dere. Il  — gamonte,  av.  da  Lar- 
go. Vive,  Tratta   — .   Serirer 

—  sopra  un  soggètto.  Punire, 
Rispóndere  — .  ||  -rherKla- 
moato,  m.  n  largheggiare.  | 
— Vhanriara  (largheggio),  in. 
Trattare  con  larghezza  sovèr- 
chia, straordinària.  Non  eo 
mineiamo  a  —,  che  il  più  eor- 
to rimàn  da  piedi.  —  in  fa- 
vori, in  beneficènte.  —  eoi  da- 
naro  altrui.  —  di  soccorsi  e 
di  promesse,  diparòle,  dicita- 
tioni.  —  di  corte/ie,  di  fidù- 
cia. Il  -irhaf  gtatoro,  m.  verb. 
Il  -gkatto,  dim.  di  Largo.  Un 
vestito  — .  Il  flg.  È  piuttòsto 
larghetto  nello  spèndere.  Il  T. 
mu;.  Movimento  Intermèdio  tra 
il  largo  e  l'adagio.  ||  -Kbeua, 
f.  Una  delle  dimensioni  del  còr- 
po sòlido  0  d'una  superflce,  pid 
piccola  della  lunghezza.  Que- 
st'asse è  tre  mètri  di  lunghet- 
ta e  uno  di  larghetta  e  dièci 
centimetri  di  grassetta.  La  — 
di  questa  casa,  di  gttesti  àn- 
diti, di  quelle  strade.  Queste 
scarpe  sono  d'un»  —  straor 
dinària.  ||  Liberalità.  —  nello 
spèndere.  È  bène  aver  tar- 
ghetta vèrso  i  mi/eri.  ||  Abbon- 
danza in  generale.  —  di  grà- 
tie,  di  còmodi,  i!  —  <f«  vedute, 
d'idèe,  di  concètti.  ||  -cUaal 
mo,  sup.  di  Largo.  Il -(Tira, 
tr.  lett.  [dal  It.  Inrgiri].  Dare 
con  larghezza.  ||  -gltora,  -gi- 
trioa,  verb.  lett.   di   Largire. 

—  di  molti  favori  a' pòveri.  Il 
-irl<tana,  f.  Lo  stesso  ma  piti 
pop.  che  Elargizione. 

larF=o,  ag.  [pi.  Larghi:  dallt. 
largits].  Che  à  larghezza.  Piat- 
ta ,  Tàvola  ,  Stanta  molto , 
pòco  larga.  Mi  ei  vuole  un 
cappèllo  più  largo.  ||  Più  lar- 
go c'ie  lungo.  D'  uomo  grasso 
e  basso  di  statura.  Petto  — .  i| 
Co!  Di.  Largo  di  petto,  di 
boc--a,  di  naso.  Vafo  largo  di 
bocca.  Il  Fiume  largo.  ||  Questo 


p.p.  e  ag.  Candito  con  lardo, 
Unto,  Spòrco.  ||  -atolo.m. Stru- 
mento che  serve  a  lardellare. 
Il  -atara,  f .  Il  lardare,  1|  -èlll. 
Sòrta  di  funghi.  ||  -lazo ,  ra. 
Slcciolo.  Il  -o,  m.  prov.  Frig- 
gersi al  suo  0  n'I  suo  l.ir.1o. 
Stare  nel  suo  bróJo.  Il  -aso  , 
ag.  Che  à  molto  lardo. 
targ-are,tr.Allurgar,;.;  -hag- 
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barile  à  la  bocca  larga.  Ve- 
stito tròppo  targo.  Via  tar. 
ga.  Il  Mani  — .  Nello  spèndere. 
Il  Èsser  di  mànidie  larghe. 
Perdonar  con  molta  facilità. 
Passar  sopra  a  cèrti  difètti.  || 
Cosciènte  larghe.  Il  oontr.  di 
Ristretto.  L'intèrprtrano  quel- 
la  legge  nel  significato  più  — . 
Il  Xet  più  targo  sènso.  Nel 
meno  sevèro,  rigoroso.  ||  Su  — 
scala.  In  gran  proporzione.  || 
Confo,  Càlcolo  —.  Senza  ri- 
spàrmio. Il  Larghi  partiti,  grut- 
si.  Il  Di  pers.  Che  spènde  con 
molta  larghezza.  È  un  uomo 
—.  Siete  tròppo  largo.  È  mi- 
fero  in  casa  e  è  largo  eUl'o- 
steria.  !|  Anche  di  chi  à  pòchi 
scrùpoli.  Il  Generoso.  Un  Hffno- 
re  largo  nel  distribuire  il  auo 
a'pòveri.  ||  —  di  favori,  di 
promesse ,  di  paròle.  i|  Largo 
a  paròle ,  stretto  a  fatti.  Di 
ohi  promette  molto  e  mantiene 
pòco.  Il  Largo  com'una  pina,  o 
come  una  pina  verde.  Di  pers. 
avara,  li  Di  còse.  Larghe  ri- 
compènse, favori,  eorte/ie.  ■" 
Govèrno  largo.  Liberale.  Il  In 
arte.  Largo  disegno,  Larga 
manièra  e  slm.  Non  pretta,  j 
It  mondo  é  — .  Ci  si  sta  tatti. 
Avvertendo  che  non  è  obbligo 
noiare  e  tormentare  il  prAasi- 
mo.  Il  Di  pronùnzia,  Ap«rta. 
L'O  targo  e  l'O  chiuso.  Spó/a 
si  pronùntia  eoll'o  largo,  -i 
sost.  Larghezza.  Bifogna  ve- 
dere qiiant'è  per  il  largo.  I 
flg.  Conóscere,  Mi/urare  wwo 
persona  o  còsa  per  il  lungo  e 
per  il  targo  o  per  lungo  e  per 
largo.  Averne  pièna  coKaizio- 
ne.  Conóscerla  bène  in  tutte  le 
sue  cattive  qualità,  sicché  non 
ne  vogliamo  sapere.  Non  im- 
pòrta che  tu  fàccia  la  voet  me- 
lata :  ti  conosco  per  il  lungo 
e  per  il  largo.  ||  Spàzio.  Qui 
c'è  pòco  largo.  |;  esci.  ir6n-  Si 
sta  larghi.  A  chi  minàccia  di 
non  voler  più  venire  da  noi, 
in  un  posto  fissato,  a  una  ne- 


giara,  tr.  Dare  abilità,  facol- 
tà. Il  -hesxa,  f.  Latitildioe  geo- 
gràfica. Il  Luogo  spazioso.  >'  Li- 
cènza. Il-httà,  -Mtado,  — u- 
tate,  f.  Larghezza.  |;  -laaaa- 
to,  m.  Il  largire.  ||  -Ir*  ,  tr. 
Lasciare  in  libertà .  |;  Allargar». 
Il  Col  Di.  Largiscimi  di  tm- 
nrc  colui. 
larghiti,  -Itada,  -Itat*,  f 
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rtnds  0  slm.  ||  Stare  in  largo. 
Detto  di  ogKétti  stesi,  il  Far 
Scostarsi    o    Non  avTicinarsi 
tròppo.  Lasciare  il  posto  o  il 
passo  libero.  Fate  «n  pd<io  cU 
— .  Son  pregati  a  far  — .  ||  E 
anche  Largai  \\  Farri  largo. 
Aprirsi  con  fòrza  la  via  tra  la 
gènte.  A  fòrza  di  gomitate  si 
fecero  largo.  \\  8g.   Aprirsi  la 
via  nel  mondo,  Farsi  orMito. 
Son  tante  le  vie  per  farsi  lar- 
go: fatevi  —  eoll'assidua  ope- 
rosità, y  Farsi  largo.  Incoter 
timore  a  chi   ci  vorrebbe  as- 
siepare con  prepotènza.  ||  tu- 
rar — .   Scansare  qnalcono  o 
qualcòsa.  Quando  vede  i  suoi 
ereditari  da  lontano,  gira  — . 
H  esci.  Gira  —  /  Indicando  di 
eansare  intòppi ,   cantonate  o 
slm.  Il  Prèndere  il  —.  Allonta- 
narsi dal  lido.  Il  flg.  Qitando  le 
còse  vi  vanno  male,  i  falsi  a- 
miei  pigliano  il  largo,  i  b%u>- 
ni  s'avvicinano,  li  ellitt.  Prèn- 
derla, Pigliarla  larga.  Girar 
largo  alle  cantonate.  La  pigli 
tròppo  larga.  ||  fig.  Movere  da 
nn  ponto  tròppo  lontano  per 
venire  all'argomento.  Eh, come 
la  piglia  larga  per  parlare  di 
questo  vernàcolo!  ||  Stare  alla 
larga.  Discòsti.  ||  lig.   Tra  noi 
fi«n  ei  ({ère  èsser  nulla  in  co- 
mune: stiamo  un  pò'alla  lar- 
ga. Il  Alla  larga!  esci.  Parlan- 
do di  pers.  0  còse  colle  quali 
non    vogliamo    contatti.  ||  T. 
mnS.  Avvertimento  che  indica 
nn  movimento  lènto   e  grave 
D    Anche    sost.  il   av.   Larga- 
mente. Ne  parlerò   alquanto 
largo    di   questo.   ||  -òoalo , 
■tool,  -Aoee,  ag.  Piuttòsto 
largo.  Il  -ara,  t  Sp&zio,  Aper- 
tura larga.  Vlaled'una  bèlla  — . 
tart,  m.  pi.  T.  st.  mit.  Gli  dèi 
familiari  del  Gentili.  Il  —  viali. 
Che  presiedevano   alle  strade. 
Il  poèt.    Casa.    Tornarsene  ai 
suoi  lari,  e  specialm.    ai  pd- 
trii  lari, 
Ikrlo»,  m.  [dal  H.  làrieem].  T 
bot.  Sòrta  d' Albero  di  grande 


sn 

altezza.  Pinus  o  Ahies  larix. 
li  Anche  II  legname.  Mòbile, 
Pòrta,  Finèstra  di  —. 
lar>4af«,  f.  [dal  gr.  larvnx]. 
1.  med.  òrgano  situato  sotto 
la  radice  della  lingua  e  che  è 
strumento  principale  della  voce. 

I  mùscoli  della  —.  ||  -lacco, 
ag.  Della  laringe.  i|  -Insite,  f. 
T.  med.  Infiammazione  della 
laringe.  —  catarrale,  glando- 
Iota,  intènsa.  ||  -Incotvmla, 
t.  T.  chir.  [tómos  tàgUo].  Ope- 
razione ohe  consiste  nel  tiglio 
della  laringe.  Tentarono  la  la- 
ringotomia. 

larv^s*,  f.  [dal  It.  latra].  Fan- 
tasma, Spèttro.  Il  flg.  Vna  — 
di  riechetza.  Strane,  Minac- 
ciose —  gli  turbavano  la  fan- 
iafia.  Dolci  — .  notturne  —. 

II  fig.  —  di  magistrato,  di  po- 
destà. Senza  valore,  né  influèn- 
za. È  una  —  di  giustisia.  | 
È  diventato  che  pare  una  — 
Di  persona  sparuta.  ||  -*te- 
meat*,  av.  lett.  da  Larvato. 
Il  -ate,  ag.  T.  lett.  Maschera- 
to. Mòdi  larvati  di  gentilezza. 

Ia$acn«a,  f.  [dal  It.  làfanum 
péntola  (il  contenènte  per  il 
contenuto)].  Sòrta  di  pasta  da 
minestra  tagliata  a  larghi  na- 
stri. Vn  piatto  di  lafagne.  La- 
fagne  nel  bròdo  di  eappone, 
sul  burro.  ||  Aspettare  che  le 
—  piòvano  in  borea.  Di  ohi 
vorrebbe  che  la  fortuna ,  il 
bène  venisser  da  sé,  senza  fa- 
tica. Il  Notar  nelle  — .  Aver  ab- 
bondanza d'agi,  prosperità.  || 
-lao,  ag.  Di  càvolo  con  fòglie 
larghe.  ||  -«ae,  m.  seheiz.  Di 
pers.  Bietolone. 

Iase=«,  f .  [il  Diez  riporta  l'etim. 
di  Ménage  :  il  gr.  leukiskos;  ma 
in  spagn.  lasca  vale  lastra, 
che  é  dal  It.  laxus,  laxa  ; 
e  pare  appropriato  a  questo 
pesce  piatto  :  cosi  i  portogh. 
dicono  lasca  de  presunto  per 
fetta  di  prosciutto)].  Pesce  d'ac- 
qua dolce,  di  carne  molto  bian- 
ca. Il  prov.  Sano  eom'ttna  —. 
Sanissimo.  Di  persona.  È  una 


Larghezza,  Liberalità.  ||-o,av. 
Parlare  largo.  Senza  riguar- 
di. Il  m.  av.  A  larga.  A  faria 
alta,  di  conti.  ||  A  largo.  Lar- 
gamente. Il  Alla  larga.  Con  e- 
Saberanza.  il  ag.  Dar  largo  a 
uno.  Larghef^giir  con  lui.  || 
Passare  da  —  [lontano].  ||  -•- 


go.  Il  -ante,  m.  Largo  spàzio. 
Il  Prènder  largume.  Allargar- 
si, occupando  maggiore  spàzio. 

lartotao,  ag.  Di  larice. 

laro,  m.  T.  jool.  Uccèllo  ma- 
rittimo avidissimo  del  pesce. 

larto,  m.  Tlt.  de'  re  antichi  del 
Lazio  e  dell'Etrtìria. 


LASCIABE 
— .  Il-hett»,  f.  dlm.  di  Lasca. 
lasolspaasaro ,  m.  [da  lascia 
e....}.  Permesso  scritto  di  pas- 
sare. 

l«a«la=ro,  tr.  [ind.  làscio,  la- 
sci; fnt.  lascerò,  lascerai:  cond. 
laserrèi,  lasceresti  :  dal  It.  la- 
xare].  Abbandonare ,  Posare 
una  còsa  che  si  tiene.  Parche 
rèsti  dov'è  e  com'è.  Lascia 
questo  fèrro  che  non  ti  serve. 
Lasci  codesto  orològio.  Vn  cane 
gli  aveva  addentato  un  cal- 
zone, e  non  glie  lo  voleva  la- 
sciare. Lascia  le  brìglie  sul 
eòlio  del  eavallo.  iMseiatno 
andare  le  nòie.  Lasciar  la 
vita  della  città  per  guclla 
della  campagna.  Lasciar  gli 
studi,  le  paure,  i  sospètti ,  le 
diffldinze,  i  crucci,  le  eattive 
abitùdini,  i  eattivi  compagni. 

—  gli  scherzi,  la  célia,  le 
frivotesze,  le  frottole,  le  spe- 
ranze. Il  —  il  collare.  L' àbito 
ecclesiàstico.  ||  —  il  commèrcio. 
La  vita  commerciale.  ||  —  la 
penna.  Posarla.  \\  tlg.  ^metter 
discrlvere.  ||  Lascidrnella pen- 
na. Dimenticare  di  scrivere  o 
non  volere.  Codesto  l'ò  capito  ; 
ma  il  rèsto  l'd  lasciato  nella 
penna.  ||  D' innamorati.  Lasciò 
la  sua  ragazza.  Ebbe  cuore  di 
lasciarla.  ||  E  per  Abbandona- 
re complètamente.  —  in  ab- 
bandono. Lasciar  per  sèm- 
pre. Lasciar  solo,  derelitto.  || 

—  la  móglie,  il  marito,  una 
persona.  Il  —  un  paef e.  Abban- 
donarlo per  pòco  o  per  molto.  Il 
Di  pers.  0  di  còse  che  si  fanno 
rimanere  in  nn  posto.  Lascia 
i  ragazzi  in  casa,  e  sta  fuori 
tutto  il  giorno.  Lasciate  le 
pietanze  in  tàvola.  Lasciate 
qui  il  calamaio.  ||  Morire.  — 
il  mondo,  questa  vita,  le  tri- 
bolazioni, le  nòie.  \\  — la  pèlle, 
le  cuoia.  Il  —  ti  mondo.  Anche 
Farsi  religioso.  Il  Di  quel  che 
làida  chi  mòre.  À  lasciato 
una  gròssa  famiglia.  Lascerà 
noi  negl'impieei.  ||  Di  disposi- 
zioni testamentàrie.  Oli  lasciò 


▼•Wéate,  ag.  Che  vede  lar  larT=« ,   f.   Màschera.  Il  -«to, 
PwTiòccHi.  Dizionàrio. 


ag.  Occulto,  Non  manifèsto.  H 
-«ggimr»,  tr.  Mascherare,  In 
maginare. 

laSHCa=«>  f-  I><i  <sBra  o  pasta 
che  i  gettatori  méttono  nei 
cavi.  Il  -alo ,  m.  Tenditore  di 
lasagne.  ||  -Atto  ,"  m.  accr.  di 
Lasagna. 

iMohltà,  f.  Pigrizia.  ||  TUtà. 
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LASCIARK 
guel  eimilio.  Il  Lasciar  la  lin- 
gua a  casa.  Non  parlare,  Ta- 
cere qaando  è  opportuno.  Il 
Del  segno  e  l' effètto  che  la- 
scia la  còsa  o  la  pera,  che  si 
allontana.  Lasciare  màeeMe 
untuose,  d'unto.  ||  flg.  —  eat 
tiro  rinòrdo.  \\  Dove  passa  lui 
ei  làsnia  il  segno.  K  s'intènde 
cattivo.  Di  pers.  che  scinpa,  fa 
danni.  ||  Una  malattia  Idseia 
lo  stràseico,un  vizio.  Qualche 
residuo  del  male.  !!  Lasciar  lo 
stràscico.  Anche  di  questioni 
di  cui  rimane  qualche  attac- 
c&gnolo.  Il  Oppure  di  débiti. 
Di  còsa  di  cui  restiamo  Uberi. 
La  fèbbre  non  lo  vuol  lasciare. 
!l  Non  riprendere  còsa  o  pers. 
di  dovesipotrèbbe.  Làscio  an- 
cora a  bàlia  il  bambino,  || 
Far  rimanere  in  un  cèrto  stato. 
Una  palla  di  cannone  V  à 
lasciato  sema  una  gamba.  \\ 
Cessar  d' occupare.  Oli  Au- 
striaci lasciarono  le  fortene 
del  Vèneto.  ||  Far  rimanere.  .1 
Questo  vino  lascia  la  bocca 
asciutta.  Il  Fare  stare.  Bifogna 
che  tu  lasci  al  fico  molto 
tèmpo  la  péntola  per  fare 
questa  pietanza.  Lasciali  in 
mòlle.  Il  Lasciare  a....  Di  còse 
0  pers.  Affidare ,  Consegnare. 
Ti  làscio  questo  bambino  per 
un'ora.  Lasciai  quflla  lèttera 
al  vòstro  servitore,  ij  lìg.  —  la 
ctira  d'un  affare.  —  alla  Stò- 
ria V  ufficio  di  giùdice.  I|  — 
tena  «òsa  ad  altri.  Non  pri- 
varlo di  quella.  Kon  gli  la- 
sciaron  di  che  mutarsi.  \\  Di 
còsa  che  ci  pare  stia  bène  al- 
trui. Lasciate  le  bugie  ai 
vanitosi,  ai  vili;  le  lacrime 
alle  dònne,  i  dispettucci  a 
ragazzi.  i|  Di  coniugati ,  Sepa- 
rarsi, Far  divòrzio.  A'o»  an- 
davan  mai  d'accòrdo,  e  si  son 
lasciati.  ',\  Ci  vuol  —  ?  Ci  la- 
scia cosi  prèsto  ?  A  chi ,  ve- 
nuto a  farcì  vijita ,  si  acco- 
miata tròppo  prèsto.  ||  Lasciar 


lASolamento,  m.  Làscito. 

iMo^late,  f.  Il  lasciare.  Ij  -!■ 
bUo,  ag.  Disvoluto,  Licenzioso 

làaoio,  m.  Là.<iCÌto.  ,'>  Testamen- 
to. Il  Guinzàglio.  \i  Al  primo 
làscio.  Alla  prima   occasione. 

laaoiv=a,f.  Lascivia.  ||-anza, 
f.  Lascivia.  Il  -ezz» .  f.  La- 
scivia. ;,  —lare,  in.  Divenir  la- 
scivo. I  lasolvlo,  ag.  Lascivo. 
3  laaolv^djre,  in.  Divenir  la- 


578 
da  parte,  in  disparte.  Lascia- 
mo da  parte  le  chiàcchiere,  le 
célie.  Il  Esclùdere.  Invitarono 
vari  suoi  amici,  e  lasciàron 
fuori  lui.  n  Lasciar  addiètro. 
Trascurare.  ||  —  addiètro  uno. 
Passargli  molto  avanti.  ||  —  a 
mèjjo  un  lavoro.  Non  lo  ter- 
minare. Il  —  tino  sulla  còrda. 
Farlo  aspettare  inutilmente. 
Il  —  tino  per  mòrto.  Spedito, 
Moribondo.  ||  —  la  verità  al 
si*o  luogo,  al  suo  posto. 'R&a- 
contare  le  còse  come  si  sanno 
senza  farsi  garanti  se  sia  tutto 
vero.  Il  Lasciare  che...  Permét- 
tere. Lasciate  che  finisca.  Il 
Lasciate  che  /bruiti,  che  urli, 
eìte  dica.  ||  K  coll'infln.  Lascia- 
te discórrere.  ||  E  iròn.  Lasci 
fare,  dire,  sfogare,  gracchiare. 
Il  Lasci  dir  chi  dice.  ||  Lasciar 
córrere.  Chiuder  nn  òcchio  sulle 
còse  che  sarebbero  da  casti 
gare;  per  opportunità  o  per 
paura.  ||  —  andare  uno.  Non 
impedire  che  parta.  ||  Lascia 
andar  costui.  Non  lo  pratica 
re.  Il  flg.  Non  impicciarsi.  La- 
sciate andare  questa  questio- 
ne. If  —  andar  un  pugno  ,  un 
ceffone,  un  càlcio.  Darlo.  Il 
Lasciamo  andare.  Non  ne  par- 
liamo. Stiamo  zitti ,  Di  còse 
strane,  supèrflue.  |!  Mòdo  di  con- 
cèdere. Sarà  un  galantòmo: 
lasciamo  andare;  ma  me  l'à 
fatta  barbina  !  ||  —  in  libertà. 
Licenziare.  ||  Lasciatemi,  Mi 
lasci  dire.  Scusandoci  di  espri- 
merci nn  pò'  arditamente  o 
spiacevolmente.  ||  Lasciar  fare. 
V.  fkre.  Il  —  stare.  Di  còsa  o 
persona  superiore  a  ogni  con- 
fronto. Per  scriver  latino  bi- 
fogna lasciarlo  stare,  ji  In  sèn- 
so cattivo.  Per  dir  male  degli 
altri  va  lasciato  stare.  ||  — 
stare  uno.  Non  lo  stuzzicare, 
Nonl'irritare.  1|  Lasciar  capire, 
intèndere.  Di  còsa  non  detta 
esplicitamente  lasciando  che  al- 
tri indovini,  supponga.  ||  Col- 


scivo.  Il  Farsi  tròppo  rigoglioso. 
Il  -Ita  ,  -ita4«  ,  -itate,  f. 
Lascivia.  ||  -o,  ag.  Sciòlto,  In- 
clinato. Il  Esultante ,  Festoso, 
Dolce,  Leggiadro.  ||  laaolvolo, 
ag.  Lascivo. 

laaoo,  ag.  Pigro,  Vile.  |,  Fiacco, 
Spossato.  Il  m.  Spàzio. 

laserplzlo,  m.  Spècie  di  gom- 
ma. .'I T.  hot.  Gènere  di  piante 
delle  ombrellifere. 


LASSARE 
l'inf.  e  il  2M.  Non  cessare.  Xon 
lasciò  di  ringraziarvi  ,  d' av- 
vertirvi. Il  Senza   la  negativa. 
Ométtere.  La,sciavo  di  raecon- 
larvi  il  più  bèllo.  ||  rifl.  —  rin- 
cere,  stimolare  ,   ingannare , 
tirare  per  il  naso.   Si  taseid 
andare  in  tèrra/venuto.  ||  la- 
sciarti andare.  Di   chi  è  tra- 
scurato nella  persona.  ||  Di  pa- 
ròle irriverènti,  ingiuriose.  Aon 
vi  lasciate  andare  a  dire  eèrte 
còse.  Il  Lasciarsi    intènder   a 
uno.  Parlargli  chiaro  e  tondo. 
Il  Lasciarsi  lèggere.   Di  libro 
divertènte  o  chiaro  nella  forma, 
neir  esposizione.    ||   Lasriarsi 
toccare,  brancicare,  prèndere. 
Il  Lasciarsi  vedere.  Mòdo  d'in- 
vitare cortesemente.  {|  Lasriar- 
si vedere.  Ritornare,  per  qual- 
che còsa.  Il  -ta,  f.  n  lasciare. 
Nel  prov.  Ogni  lasciata  (o  la- 
sciato va.)  è  pèrsa.    Non    biso- 
gna lasciare  quel  che   si    paò 
avere  anche  se  è   piccolo.    <J 
-tara,  f.  T.  tip.   Pia   com. 
peaoe,  V.  !{ làscito,  m.  Lega- 
to fatto  per  testamento. 

laao^lvamente,  av.  da  La- 
scivo. 11  -ivla,  f.  astr.  di  La- 
scivo. Dèdito  alle  — .  Preao 
dalla  — .  Dato  alla  — .  !|  fig.  Le 
lascivie  dello  stile.  Leziosàg- 
gini. Il  Quanto  eccita  alla  lasci- 
via. Tròppa  —  «Il  quel  qttadro. 

lasolvo, ag. [da  lasJnis\.  Sen- 
suale ,  Libidinoso.  Animali , 
Uomini,  Gèsti,  Scritti  — .  u 
poét.  L'aria  chic  fa  —  aaaalto 
a'  capelli. 

lass=are  ,  tr.  [dal  It.  laxare], 
volg.  Lasciare.  !|  -ato,  p.p.  e. 
ag.  Il  -atlvo,  ag.  [dal  It.  lasca 
tivtis].  T.  mwi.  Lenitivo.  Medi- 
cine  — .  Il  sost.  Gli  effètti  <i*i  — . 
Il  -ezsa,  f.  T.  lett.  Stanchez- 
za. Il  -ISmo,  m.T.eccl.  elett.Ri- 
lassatezza,  dì  costumi.  |,T.stòr. 
eccl.  Sistèma  d'opinioni  che  fa- 
voriva la  lussùria,  nel  séc.  Vm . 
Il  -lata,  -lati,  m.  Partigi&Bo, 
Seguace  del  lassismo.  Filò/ofo, 


lasB=a,  f.  OuinjEàglio.  ||  Fare  — . 
Sciòglier  il  cane.  ||  Stare  a 
— .  Alla  pòsta  della  fièra.  |;  m. 
av.  A  lassa.  Col  guinzàglio.  „ 
-are,  tr.  Stancare.  Il  —  il  cane. 
Sciòglierlo  a  càccia.  ||  Sifasciar- 
si.  Il  -azione,  f.  Rilassamento. 
Il  -Ita,  f.  Rilassatezza.  H  làa- 
slto,  m.  Làscito.  ||  laaa^tA- 
dlne,  f.  Stanchezza.  i|  T.  med. 
Il  -o,  m.  Lassa,  Guinzàglio. 
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LASSÙ 
Teòlogo  — .  Il  -o ,  ag.  T.  lett. 
Stanco.  Il  lig.  Infelice. 

!•••*,  ar.  [da  là  e  «t<]-  ^^ 
luogo,  In  quel  luogo  alio.  Di 
sopra,  contr.  di  Laggiù.  Lassù 
shIU  montagna.  Lassù  nel 
settentrioni!  d'Kurdpa.  Gènte 
tenuta  di  — .  ||  In  cielo.  Gran- 
mistèro  lassù.  Il  Qtteldi—.  Dio. 

Iaatr=« ,  f.  [il  Die?,  dal  gr. 
implastron,  piastra,  piastra 
e  questo].  Piètra  con  supertlce 
piana,  ujata  per  lo  più  a  la- 
stricare strade.  Strade  a  eiót- 
toli,  a  lastre.  Case  copèrte  di 
lastre.  ||  Per  simil.  —  di  rame, 
di  fèrro  ,  di  ghifa.  Il  Gròsso 
pèzzo  di  ghiàccio  in  forma  di 
lastra.  ||  Un  cristallo  grande  da 
finèstre,  vetrate.  X  rotto  un'al- 
tra —.  Una  bèlla  — .  ||  Le  la- 
stre. Le  strade,  La  strada. 
Cascò  dal  primo  piano,  e  bat- 
té un  colpo  sulle  — .  ||  Lo  co- 
nóscono anche  le  lastre.  Di 
pers.  conosciutissima.  ||  Ci  à 
«otisttmato  le  — ,  Di  pers.  che 
per  una  data  strada,  ci  à  cam- 
minato molto.  Il  -aiòlo,  m.  non 
com.  Lastricatore.  Ij  T.  a.  e  m. 
Ciii  attènde  alle  lastre  di  zinco 
dove  si  metton  i  fògli  da  lu- 
strare. Il  -Atte,  f.  dim  di  La- 
stra. Il  -attilla,  sottod.  di  La- 
stra. Una  —  d' òro.  ||  -loa- 
mento ,  m.  Il  lastricare.  Il 
—  di  quella  tia  viene  a  co- 
star tròppo.  Il  -Icaro  (ind.  M- 
sirico,  lastrichi),  tr.  Fare  il 
làstrico  alle  strade.  —  t<«  tet- 
to. A  Torino  lastricano  i  tetti. 
li  prov.  Gli  è  come  —  il  mare. 
D'impresa  assurda,  impossibile. 
Il  —  a  uno  la  ria.  Facilitarlo 
in  un'impresa.  ||  -loato,  p.p.  e 
ng.  Strade  mule  — .  ||  Le  rie 
paion  lastricate  di  ghiàccio. 
Quando  è  gelato  per  tutto,  i 
aost.  Il  lastricato.  Lo  stesso 
che  Làstrico.  W  — loatore  ,  m. 
Chi  fa  il  mestière  di  lastricare 
strade.  ||  -loatnra,  f.  Il  lastri- 
care. Làstrico.  Cattiva  — .  l 
lJuitrl=oo  -ohi,  -ol,  m.  Co- 
pertura fatta  nelle  strade  colle 


lassnSo,  av.  Lassù. 

Ia*tr=alaoIo,  m.  Lastraiòlo.  !. 
— ose,  m.  La  piètra  da  chiu- 
der il  forno. 

latebroso,  ag.  Pièno  di  na- 
scondigli, di  làtèbre. 

latintemento,  av.  da  Latènte. 

latorato,  ag.  Che  a  lati. 

Uitere,  in.  Stare  nascosto. 


579 
lastre.  —  «dt-o,  vècchio,  seitt- 
palo.  Un  —  orribile.  Sdruc- 
ciolare stil  — .  Il  Lasciare  ttno 
sul  —.  Senza  nessun  assegna- 
mento. Cosi  Rimanere  sul  — . 
Ridursi,  Condursi  sul  — .  || 
flg.  Pòvero  ignudo  raeeattato 
per  compassione  sul—.  ||  A'on 
si  tròvan  mica  sul  — .  Litró- 
ri  sul  —  f  Di  denari  o  altre 
còse  che  unoscinpa.  !|  lastr^o- 
ne,  m.  aocr.  di  Lastra.  Un 
bèi  —  di  marmo.  ||  Bàttere  il 
culo  sul  —.  Fallire.  '|  — ùoola, 
-noce,  f.  spreg.  di  Lastra. 

lat^ibra,  f.  [dal  It.  làtèbra 
(lùteo  èsser  nascosto)].  T.  lett. 
Nascondiglio ,  Oscorità.  ||  lig. 
poèt.  Le  —  del  cuore  ||  -Ante, 
ag.  [dal  It.  latèntem].  T.  lett. 
Nascosto. 

lBter=ale,  ag.  [dal  It.  latera- 
lis  (latus)].  Che  è  ai  lati  d'nna 
còsa.  Altare  — .  Pòrte  —  d'una 
ehiéfa.  Le  parti  —  del  core. 
Terrone  — .  |i  Vie  — .  Che  si 
diramano  da  una  principale.  1 
-almente,  av.  da  Laterale,  i 
Utero  (a).  Titolo  di  dignità 
per  lo  più  eccl.  Di  qualche  pre- 
lato mandato  dal  papa  con  po- 
teri straordinari.  ||  Per  est.  È 
il  suo  consiglière  a  làtere. 

later=lzto,  -Izl,  ag.  [dal  It. 
laleritius  (later  mattone)].  In 
tèrra  còtta.  Materiale  —.  Mat- 
toni, tégoli,  émbrici  e  slm.  !|  E 
sost.  Jl  — . 

latloI=^àvlo,  -avi,  m.  [dal  It. 
latieliìrium  (latum  elaruni)]. 
T.  arche.  Larga  striscia  di 
pórpora  sulla  tùnica  bianca 
(elaius)  dei  senatori  romani. 

latlfoa=do,  m.  e  più  com.  al  pi. 
-di  [dal  it.  latifùndium].  T. 
leg.  Vasta  possessione  appar- 
tenènte a  un  padrone  solo. 

latln=amente,  av.  da  Latino. 
il  -esKlare,  in.  Ujare  mòdi  e 
forme  latine  contrariamente  al- 
l'indole della  lingua  in  cui  si 
scrive.  Il  -ISmo,  m.  Paróla  o 
Mòdo  prèttamente  latino  por- 
tato in  un'altra  lingua  con- 
trariamente all'uso  di  quella.  ;| 


LATINO 
-lata,  -lati,  m.  Che  è  espèrto 
nella  lingua  latina.  ||  -ItJt,  f. 
Lingua  e  Letteratura  latina. 
Scrittori  della  buona  — .  Li- 
bro d'una  sgui/ita  — .  li  -If- 
famonto,  m.  T.  lett.  Il  lati- 
niiiare.  ii  -i((are ,  tr.  Dar 
forma  latina  a  una  paròla  o  di- 
zione d'un'altra  lingua.  Scrit- 
tore che  latinità  tròppo.  ||  rifl. 
Diventar  latino.  Pòpoli  che  do- 
minati dai  Romani  non  si  ta- 
finiiiàrono  mai.  ||  in.  Lati- 
neggiare. 

latln^o,  ag.  Del  Lazio,  Romano 
antico.  Ratta,  Schiatta  — .  I 
pòpoli  —  èrano  fòrti  e  co- 
stanti. Stirpe  grèeo-latina.  || 
Lingua  latina.  Ditiotiàrio  —, 
greco-latino  e  latino-greco.  .1 
T.  mar.  Xave  — .  Alberata,  con 
vele  latine.  ||  Vele  — .  Di  forma 
triangolare.  ||  Alberatura  — .  j 
sost.  La  lingua  latina.  Cèrti 
italiani  vorrebbero  lasciare 
studiare  il  —  solamente  agli 
stranièri.  Impari  il  — .  Pro- 
fessore, Cattedra  di  — .  Tra- 
duzione  in  —.  Parla  in  — .  1 
Buono,  Cattivo  — .  Vero,  Scor- 
rètto, Àureo,  Clàssico,  Bàr- 
baro — .  Il  —  antico.  Anteriore 
al  latino  àureo  degli  scrittori. 
Il  —  letteràrio.  ||  ~  rùstico, 
volgare.  Del  pòpolo  romano, 
da  cui  son  derivate  le  lingue 
romanje.  ||  —  di  Chièfa  o  ec- 
cle/iàstieo.  Inelegante;  e  pèg- 
gio, —  di"  sagrestia.  1,  Latino 
maccheronico  o  di  stoppino  o 
stoppiniano.  Un  volgare  con 
terminazioni  latine,  i,  l'ompo- 
fizione  in  — .  ;  sclierz.  lig.  Di- 
scorso. Costui  non  intènde  al- 
tro —  che  te  busse.  '|  Dire  una 
còsa  in  buon  —.  Farsi  intèn- 
dere, Parlàrchiaro. .{ Intèndere 
il  —.  Capire  quel  che  si  pre- 
para, quel  che  c'è  sottinteso. 
il  Rifare  il  —  a  uno.  Corrèg- 
gergli la  lingua.  ||  volg.  av. 
Parlare  — .  Clii  non  si  fa  in- 
tèndere. !|m.  av.  Alla  latina. 
Il  -ittum,  m.  spreg.  D'un  fra- 
sàrio latino  buttato  là  per  tap- 


laterlna,  f.  Latrina. 

latezza,  f.  Latitùdine. 

Iatib=olo  e  -alo,  ro.  Xascon- 
difillo.  Il  Hg.  Arcano  latènte. 

latln=àKKÌno ,  f.  sclierz.  La 
lingua  latina.  {|  —amente,  av. 
Chiaramente. .;  Largamente,  A- 
gevulmente.  i; -amento,  ra.  Il 
parlare  latino    o  di  còse  atte- 


nènti al  latino.  Il  -are,  in.  Par- 
lare in  latino,  Latinijjare,  Stu- 
diare il  latino.  ;ì  -ijlmo,  ni. 
Latinismo.  ',  -etto,  m.  Lati- 
nùccio, i:  -Ino,  ag.  Chiaro,  In- 
telligìbile. I|  Fàcile.  /  Fàcile  a 
fare  una  còsa,  i.  Largo,  Agiato. 
;|  —  di  bocca.  Maldicènte,  Sboc- 
cato. Il  sost.  Discorso,  Ragiooa- 
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LATITANTE 
p&r  la  bocca  alla  j^^nte.  !|  -ùo- 
olo,  m.  spreg.  di  Latino,  lin- 
gua, scrittura.  |{  Tradozioncélla 
di  sémplici  fhkSi  in  latino  de- 
gli scolari  principianti,  per  im- 
pratichirsi. 

totl««nte,  ag.  e  ».  [dal  It.  la- 
titantem  (latito,  làteo  star  na- 
scosto)]. T.  leg.  Di  chi  s'è  na- 
scosto air  azione  della  giu- 
stizia. 

UtlMdlae,  t.  [dal  It.  latìtU- 
dinem  {latu»)\  Estensione  di 
terreno  per  il  largo.  Il  fiume 
à  allagato  tutta  la  —  sini- 
stra. I!  tlg.  Prìnnpi,  Legge  ap- 
plieata  con  tròppa  —.'\  T.  geog. 
Distanza  d'un  luogo  dall'equa- 
tore misurata  suUa  carta  in 
tanti  gradi.  —  nòrd,  boreale, 
settentrionate.  Soma  è  vicina 
al  4^"  di  —  nòrd.  \\  T.  aetr.  La 
distanza  angolare  d'un  asse  dal 
piano  dell'eclittica.  Circolo  di 
—.  Perpendicolare  all'eclìttica. 

iato,  m.  [dal  It.  latus,  làteria]. 
Parte  dèstra  osinistra  del  còrpo 
dell'uomo.  A  un  tumore  nel 
—  maneo.  H  cuore  è  dal  — 
sinistro,  il  Da  qttesto  —  non  ei 
sente.  Accennando  dalla  parte 
del  cuore.  Di  pers.  che  non 
s'affeziona  ohe  all'interèsse.  || 
Fianco  ;  di  costruzione.  Un  — 
della  casa  è  rovinato.  Pènde 
tutto  da  un  — .  |.  Le  facce  d'un 
oggetto.  'I  Luogo  in  gen.  Più 
com.  Parte.  ,|  flg.  Guardare 
una  questione  dal  —  politico 
religioso.  E/aminare  un  libro 
dal  lato  letteràrio,  li  m.  av.  A 
lato.  V.  allato.  ;.  Da  lato  e  pia 
com.  Dallato.  Apprèsso ,  Al 
Uanco.  i|  Di  parentèla.  ||  Dal  — 
mio,  tuo,  suo,  ecc.  Dal  canto 
mio,  tuo,  ecc.  Per  quanto  sta 
a  me.  i,  Cosi  Per  que,ìto,  e.o 
desio  — .  Per  il  —  dt....  Que- 
sto, Codesto  riguardo.  ',  Per  — 
Più  com.  Per  parte.  1  j.  geom 
Le  linee  che  chiùdono  qualun- 
que figura  geomètrica.  /  lati 
d'un  àngolo,  d'un  jwligono. 


naa 

lato,  ag.  [dall'ag.  latus].  Lar- 
go; in  sign.  fig.  Interpetrare 
nel  sènso  più  lato. 

Catena,  n.  pr.  [dal  It.  Latona; 
gr.  Leto].  T.  mit.  Madre  d'A- 
p6Uo  e  di  Diana. 

latore,  m.  [dal  It.  latòrem  (ver- 
bale di  fero)].  Incaricato  di  por- 
tare una  còsa ,  specialm.  nna 
lèttera.  È—  di  questa  mia.... 
Il  n  f.  Latriee. 

Utr>abUltà,f.PToprietò  estrin- 
seca di  latrare,  il  -amento,  m. 
Il  latrare. 

Iatr=aro,  in.  [ind.  latro:  dal 
It.  latrare].  T.  lett.  Abbaiare. 
Il  -ate,  m.  T.  lett.  Abbaio.  || 
-atore,  verb.  Abbaiatore. 

latria,  f.  [dal  It.  latria  (gr. 
latreia)  servizio  mercenàrio, 
culto].  T.  eccl.  Culto  che  si 
rènde  a  Dio. 

latrloe,  t.  V.  latore. 

Utrln^a,  f.  [dal  It.  latrina 
(slnc.  di  lavatrina)].  Lógo  cò- 
modo, specialmente  destinato  a 
molti  0  al  pùbblico.  Latrine 
pùbblielie.  —  all'inglese.  ||  -a- 
te,  -al,  m.  Custode  delle  latrine 
pùbbliche.  [droolnlo, 

Iatroo==litlo,  -Ini,  m.  V.  la- 
latta,  f.  [dal  ted.  latte].  La- 
mièra tuffata  nello  stagno  li' 
qnefatto.  Bricchi  di  —.  Nin- 
noli di  — .  Scatole  di  latta. 

latta,  f.  [Corse  da  lata  larga, 
apèrta].  Colpo  dato  sul  cap- 
pèllo a  mano  apèrta. 

latt=ala,  f.  Lattaio.  ||  -alo, 
-al,  ag.  T.  agric.  Vacche  laf 
tate.  Vacche  che  anno  di  molto 
latte.  ,1  m.  [da  latte].  Ven- 
ditore di  latte,  panna,  burro. 
Il  -alilo,  ag.  e  8.  De'  primi 
dènti  che  méttono  i  bambini 
di  latte.  !l  Anche  degli  animali 
e  specialmente  quadrùpedi,  j 
-are,  tr.  V.  allattare,  li  -an- 
te, p.pr.  e  ag.  Fanciullo,  Bam- 
bino —.  Che  prènde  il  latte,  il 
-ata,  f.  Orjata.  Il -ato ,  ag 
Bianco  come  il  latte.  Il  m.  T. 
chim.    Sali  formati  dall'&cido 


mento.  ;.  Dottrina,  i;  In  suo  — . 

In  8UO  linguàggio,    [.sròndersi. 

latitare,   in.  Appiattarsi,  Na- 

lato,  ag.  Largo  ;  nel  sign.  pr.. 

diverso   da   quello   dell'  uio.    |l 

Arfr  fòrze  ta1<^.  Molta  fòrza.  1, 

Promulgato. 

lato,  m.  ipl.  Li'itoru).  Luogo, 

Regione.    ,   Luogo,  di  libro.  1, 

Kamo ,   Schiatta.    ||    Fazione , 

Parte.  ||  Lasciar  da   luto   o 


dall'tin  de' lati  [da  un  canto]. 
;|  A  lato,  a  lato,  m.  av.  SuC' 
cessivamente.  Di  sèguito. 

latomia,  f.  T.  arche.  Cava  di 
piètre,  e  specialmente  di  Sira- 
cusa, in  cui  fu  fatta  nna  pri- 
gione. 

latràblle,  ag.  Atto  a  latrare 

latrina,  f.  Fogna,  Cloaca. 

latr-o,  m.  Ladro.  !  -oolno, 
ag.  Abbominèvole.  |t  -ònoolo 


LATTE 
làttico  colle  basi  s&UflcàbilL 
lattice,  m.  [dal  It.  laetem,  ac- 
cus.  arcàico  di  lac].  Llqnidt> 
bianco,  opaco,  piuttòsto  dènso 
e  dolce  ohe  esce  dalle  poppe 
ddla  dònna  divenuta  madre, 
come  delle  fémmine  degli  ani- 
mali mammiferi,  per  l'aBat- 
tamento  dei  loro  nati.  77  latte 
non  dev'èssere  né  motto  dènso 
né  tròppo  chiaro.  Dònna  che 
d,  non  à  —.  È  aensa  — .  Oli 
è  andato  via  il  —.  li  5«eeAiare 
col  —  della  bàlia.  Fino  dalla 
più  tènera  età.  ||  —  sciòlto.  Ac- 
quoso. Il  —  cattivo,  gròsso.  Di 
dònna  gràvida.  ||  —  fresco.  Del- 
la dònna  che  à  partorito  di 
pòco.  [1  —  stanco.  Della  dònna 
che  allatta  da  un  pèzzo.  <i  — 
arrabbiato,  rimescolato.  Della 
dònna  che  à  avuto  qualche 
paura.  ||  Far  male  iì  —.  X 
dònna  che  à  le  poppe  piène.  It 
La  tornata  del  —.  Quando  tòr 
nano  a  riempirsi.  Il  Fèlibre  del 
— .  Delle  dònne  partoriènti  per 
la  venuta  pròssima  del  latte. 
Il  Bambino  di  — .  Che  poppa 
ancora.  ||  Sdegnarsi  il  —.  Che 
non  vièn  più  nella  quantità  sò- 
lita. A  munger  Ce  vacche  quan- 
do non  è  la  sit'ora,  il  latte  d 
/degna.  ||  Mandare  addiètro, 
Far  andar  via  il  — .  Parlo  dfr 
vìare  per  non  allattare.  ,|  Le- 
vare il  latte  al  batiMno,  o  L» 
vàr  dal  latte  il  bambino.  Di- 
vezzario.  ||  Meno  — .  Sussidia 
dato  alle  dònne  pòvere  che  non 
possono  allattare  consistènte 
nel  méijo  salàrio  da  darsi  alla 
bàUa.  ::  Figlioli  di  —.  I  bam- 
bini che  anno  avuto  lo  stessa 
latte,  rispètto  alla  bàlia.  ||  Ri- 
spètto a  loro  stessi  sono  i^ni- 
télli  di  — .  Il  Dènti  di  — .  Lo 
stesso  che  Lattatoti.  Il  II  latte 
munto  dalle  béstie  e  che  si 
prènde  per  cibo.  Latte  di  vaeeo, 
di  capra,  di  perora.  —  munto 
di  fresco,  ancora  ealdo,  fre- 
sco, freddo  ,  fórie,  infortito. 


e  — Anoolo,  m.   dim.  di  Latra 

lattalo,  m.  Stagnaio. 

latt=aliU  e  -aiuola,  f.  Sòrta 
d'erba  col  latte,  li  -aiuolo,  ag. 
e  sost.  Prov.  Vendetta  di  eènt» 
anni  tiene  i  —.  n  desidèrio 
della  vendetta  si  mantiene  vivo. 
Il  -are,  tr.  Allevare  con  tròppa 
morbidezza.  I!  in.  Poppare,  l  ilg. 
Educare,  Ammaestrare.  |.  -at»> 
f.  Fare  una  — .  Far  venir*  a» 
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LATTE 

■iueagtiato,  spannato,  annae- 
■quato,  sincèro,  butirroso, 
•eoneentrato.  ||  Far  la  aura  del 
— .  Vite  di  — .  Pappa  eoi  — . 
Il  Fiore  del .—.  L»  panna.  U  — 
impattato.  Che.  nel  farlo  bol- 
lire A  accagliato.  ||fig.  Avere 
ancora  il  —  alla  boeea  o  sulta 
òonea  o  sulle  labbra  o  «u' 
dènti.  Éaser  ancora  molto  gió- 
Ttne  e  voler  passare  e  far  da 
'omo.  Ft'imano,  e  anno  ancora 
il  latte  alla  boeea.  Il  Far  re- 
mire  il  —  alle  ginocchia.  Di 
còse  0  persone  noiosissime,  pro- 
lisse o  piène  di  Svenevolezze. 
[|  Èsser  latte  e  sangue.  Di 
'Carnato  bianco  e  rosso.  È  tutta 
iatte  e  ròfe.  ||  Affogati  nel  — 
■e  mièle.  Nelle  dolcezze,  nelle 
-carezze.  ||  Cosi  notare  in  un 
mordi—.  Èsser  contentissimi 
il  —  di  gallina.  Óva  (battute 
-con  acqna  e  zùcchero  o  con 
bròdo.  Il  fig.  Qualunque  cibo 
squisitissimo.  Lo  mantengono 
a  —  di  gallina,  il  —  di  gal 
lina.  Sòrta  di  pianta  bulbosa 
'Coi  fiori  d'nn  bianco  lattato. 
OmUhogalum  ombellatum.  i 
—  di  ealee.  Calce  fatta  sfiorire 
-ooll'  acqua  e  pòi  stemperata 
-con  altr'acqua.  1|  T.  chlm.  — 
di  magné/ia,  di  mercùrio.  !l 
Latte  di  luna.  Argilla  bian- 
chissima nSata  per  rìpnllr  me- 
talli. Il  —  di  mandorle.  Be- 
vanda che  à  aspètto  di  latte, 
fatta  pestandomémdorle  e  stem- 
perandole nell'acqua.  !|  —  di 
vècchia.  Sòrta  di  rosòlio  eccel- 
lènte. Il  —  verginale.  Sòrta  di 
cosmètico  per  la  pèlle.  ||  Sugo 
d'alcnne  piante  o  èrbe.  /  fichi 
acèrbi  anno  il  — .II  —  del  gra- 
no. Il  Vitèlla  di  —,  Agnèllo, 
Capretto,  Maialini  di  — .  Che 
poppano  ancora.  ||  —  di  pesce. 
Jl  liquore  seminale  de'  pesci. 
Il  Aringhe  di  latte.   Le   arin- 


cora dell'altro  vino  dopo  che 
s'è  mangiato  e  bevnto  bène.  | 
Il  — *to,  m.  Fiore  colle  fòglie 
come  latte.  ||  -«trioe,  verb.  f. 
di  Lattare.  Che  dà  il  latte.  1 
--«uUona,  f.  Il  lattare.  II  —e,  m. 
Latte  intero.  Non  spannato.  J 
Capo  di  — .  Panna.  ||  Dal  latte 
[dall'infanzia]. 
I«ttse|;(rlave,  in.  De'  fichi,  Get- 
tare quell'umore  die  è  sim.  al 
latte.  Il  — 4Bte,p.pr. Che  à latte. 
Il  làttao,  ag.  Copioso.  ||  lat- 
ticenioto,  m.  Vivanda  fatta 


sei 

ghe  mischie.  Le  fémmine  sono 
Aringhe  d'ava,  li  T.  chim.  Zùc- 
chero 0  sale  del  — .  ||  -ef  Ki<i* 
re,  in.  T.  a.  e  m.  Strisciare 
col  pennèllo  asciutto  sulla  tinta 
fresca  per  rènderla  più  sfu- 
■iata.||-«KslMite,p.pr.  h  lat- 
to», ag.  Di  latte.  Yene  làttee. 
il  T.  med.  Fèbbre  làttea.  Vafi 
làttei.  Il  Color  làtteo.  T.  lett 
Cura  làttea.  Cura  del  latte 
prescritta  in  cèrti  casi  da' mè- 
dici. Il  Farina  làttea.  Cibo  che 
si  dà  ai  Iwmbini  e  consiste  in 
una  pólvere  formata  da  pane 
abbrustolito  e  latte  condensato 
nel  vuoto  a  bassa  temperatura 
e  chinso  in  scàtole  dì  latta.  || 
Via  làttea.  Striscia  bianca  che 
va  da  una  parte  all'altra  del 
cielo,  visibile  nelle  nòtti  serene, 
e  si  crede  formata  da  una  ster- 
minata quantità  di  stelle.  ||  -e- 
rl*,  f.  Luogo  dove  si  vende  o 
si  consèrva  Q  latte.  Il  — loialo 
(pi.  Latticini),  m.  Vivanda  di 
latte.  Dalla  Chié/a  in  cèrti 
giorni  son  proibiti  i  lattici- 
ni. Il  làttt-co»,  -«1.  ag.  T. 
chlm.  D'nn  àcido  che  si  gè- 
nera  nella  fermentazione  spon- 
tànea del  latte  e  di  molte  so- 
stanze vegetali  e  legumi.  ||  lat- 
t=lfero,  ag.  T.  scient.  Che  fa 
latte.  Pècore,  Capre  — .  Vae 
che  — .  Più  com.  Lattaie.  ||  Èr- 
be —.  Più  com.  Lattiginose.  i| 
-Iflolo,  — iflol,  m.  Latte  de' 
fichi.  I -itaco ,  -lAivU,  ag, 
e  8.  Di  rimèdi  che  mandan  via 
il  latte.  Pillole  — .  l|  -Iclaoao, 
ag.  Slm.  nella  sostanza  o  nel 
colore  al  latte.  Matèria  — .  Ac- 
qua — .  il  Che  fa  latte.  ||  -Ime, 
m.  Malattia  dei  bambini  che 
poppano,  e  consiste  in  cròste 
alla  t«sta  e  alla  fàccia.  ||  -1- 
véndolo,  m.  X^attaio. 
Iktton=are  (laltono),  tr.  pop 
Dar  dei  lattoni.  ;;  -«te,  f.  meno 


di  latte.  Il  -loialo,  m.  Il  latte 
delle  piante.  l|  -lotaoso,  ag. 
Lattiginoso.  1|  -Imo,  m.  Matè- 
ria del  colore  del  latte.  ||  -I- 
moso,  ag.  Ohe  à  lattime. 
latt=liMirporlfero,  ag.  Color 
latte  e  pórpora,  'i  -Izto,  m. 
Pèlle  d' animale  che  poppa.  ', 
'-OBCO,  m.  Lattónzolo.  Il  '-oso, 
ag.  Di  latte ,  Abbondante  di 
latte.  Il  Anche  di  latte  di  fichi. 
Il  — «gr*,  f.  prov.  A  tal  labbra, 
tal  lattuga.  Di  còsa  spiacé- 
vole che  tocchi  a  chi  se  la  me- 


LAUDARE 
com.  di  Lattone.  ||  -«,  m.  accr. 
di  Latta,  colpo. 

Utt=«Bsol«,  m.  [da  latte].  Vi- 
tèllo che  poppa.  ||  fig.  Di  giò. 
vane  inespèrto.  ||  -osoiplo , 
-OBoApI,  m.  T.  chlm.  Strum. 
per  misurare  quanto  burro  e*  è 
nel  latte.  ',]  -ovmto,  m.  [da  elet- 
tudrio].  Medicamento  di  vari 
ingrediènti.  ||  -Boàrio,  -«oa- 
li,  m.  [da  lattuca].  T.  farra. 
Sugo  condensato  della  lactttca 
virosa,  usato  per  la  tosse. 

lAttog^^^,  f.  [dal.  It.  laetuei 
(lac)].  Pianta  d'una  cinquan- 
tina di  spècie,  della  fam.  delle 
composte.  Lactuea.  l'n  cesto 
di  — .  Il  —  selvàtica.  ||  Dar  la 
—  in  guàrdia  ai  pàperi.  Affi- 
dar còsa  a  persona  inclinata  a 
fame  suo  prò.  ì|  Guarnizione 
in  forma  di  gala  che  njava,  e 
qualcuno  pòrta  ancora  alla  ca- 
micia. Il  T.  stòr.  Gorgièra.  '| 
-àools ,  -Booo,  f.  spreg.  di 
Lattuga.  i|  -éMOlo,  m.  T.  bot. 
Pianta  che  fa  un  bèi  flore  giallo 
pàllido,  e  che  tènera  vièn  man- 
giata in  insalata.  ||  -hlaa,  f. 
dim.  vez.  di  Lattuga.  ||  -on», 
f.  accr.  di  Lattuga.  i|  -odo,  m. 
accr.  di  Lattuga  nel  sign.  stòr. 

Unte  e  làade,  f.  [dal  It.  tau- 
<fem].  Componimento  in  vèrso 
in  lòde  di  Dio,  de' Santi  e  a 
vòlte  di  re,  cantato  nelle  chie- 
se. Cantar  te  — .  Dire,  Reci- 
tare le  — .  Il  T.  eccl.  Làudi. 
Parte  del  mattutino  che  si  re- 
cita dopo  1  notturni.  ||  laudà- 
bile, ag.  lett.  poèt.  Lodévole. 

làadano,m.  [dal  gr.  làdanon]. 
T.  farm.  Medicamento  a  baj» 
d'oppio.  Qualche  góccia  di  — 
è  uno  dei  primi  rimèdi.  ||  T. 
stor.  L'estratto  d'oppio.  L'u- 
more dell'ìmbrèntine. 

lasdsare,  tr.  [ind.  laudo:  dal 
It.  laudare  IlausiJ.  Lodare.  T. 
lett.  poèt.  Il  -atlvamente,  av. 


rita.  Il  -nchévole,  ag.  Similo 
alla  lattuga.  ;|  —«me,  m.  Lat- 
time. 
Uada,  f.  Lòde.  ;|  laud=abU- 
moato,  av.  Lodevolmente.  .\ 
-abilità,  f.  astr.  di  Laudàbile, 
Lodevolezza.  ||  -azloao,  f.  Lò- 
de. Il  làade,  f.  Azione  degna 
di  lòde,  li  Prègio,  Virtù.  |i  lan< 
d=ette,  f.  dim.  di  Lòde.  ||  •^- 
▼ile  e  -évole,  ag.  Lodévole. 
"  -evolexza,  f.  astr.  di  Lau- 
dévole.  Il  -evolmente,  av.  da 
Lodevolmente.  ||  làude  e  lau- 
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LAUDE 
da  LaudatiTO.  !!  -attvo,  ag 
Lodativo.  Il  -«tirio,  -«tiri, 
ag.  Che  appartiene  a  lòde. 

làude,  f.  [dal  It.  laudem].  Lòde. 
T.  lett.  poèt.  il  Uad=èmlo,  m. 
T.  leg.  Recognizione  che  sì  pa- 
ga per  la  rinnovazione  del  con- 
tratto enflténtico.  ||  -ase,  m.  T. 
etòT.  Confratèrnita  l&ìca  nata 
nell'Ombria  (séc.  XIII)  che  can- 
tava le  làudi.  Il  Anche  alcnni 
uomini  di  cèrte  compagnie  ad- 
detti a  cantar  lindi.  ||  laudo, 
m.  T.  stòr.  e  leg.  Lòdo ,  Sen- 
tènza d' àrbitri.  —  del  Conte 
Verde  tra  Veiiètia  e  Oinova. 

lànrea,  f.  [dal  It.  làurea  (lan- 
rus)].  Grado  dottorale  che  vién 
conferito  nell'  Università.  A 
preso  la  — .  Dare,  Conferire 
la  —.  Efami,  Tèji  di  — .  ||  T. 
stAr.  Corona  d'allòro.  Il  lan- 
T'^ando,  ag.  e  s.  Chi  sta  per 
èsser  laureato  o  prènde  gli  e- 
Sami  di  lànrea.  ||  -«are  (làu- 
reo), tr.  e  rifl.  Dare,  Prènder 
la  laurea.  Laurearsi  in  legge, 
in  ìnedieina,  in  lèttere.  i\  -»%- 
to,  p.p.,  ag.  e  sost.  I  gióvani 
laureati.  ||  T.  stòr.  Poèta  — . 
Che  aveva  avuto  la  corona 
d'allòro.  ||  -eto,  m.  Bòsco  di 
làuri.  i|  -Ina,  f.  T.  chìro.  So- 
stanza cristallina  delle  bacche 
del  làuro.  ;i  làuro,  m.  [dal  It. 
làurus].  Lo  stesso  che  Allòro. 
Fòglie,  Corona  di  — .  Nei  fe- 
gatèlli et  sta  bène  una  fòglia 
di  — .  Il  I  làuri  del  martirio. 
Il  Muro  eèrajo.  Pianta  da  cui 
s'ottiene  nn  veleno  potentls- 
sirao  e  n  veleno  stesso. 

Iant=amente,  av.  da  Làuto. 
Mangiare,  Bere,  Trattarsi  lau- 
tamente. Il  -essa,  f.  astr. 
di  Làuto.  Il  Di  stipèndi,  paghe, 
doni.  .So»  pagati  enn  — .  ||  — i«- 
Bimo,  ag.  superi,  di  Làuto. 

làuto,  ag.  [dal  It.  làutus  (la- 
vo;]. .Splendido,  MagnlBco,  So- 
vrabbondante. Di  prangi  e  sìm. 
Trattamento  — .  Làuta  e.ola- 
tione.  Vivere  làuto.  |i  Per  est. 
Làuta  are.ogliènza.  1|  Che  si 
tratta  lautamente.  Uomo,  Fa- 


sa 

miglia  — .  ||  Di  ricompènse, 
stipèndi,  eredità.  Làute  paghe. 
Il  Di  condizioni.  Patti  —. 

lav=a,  f.  [dal  napol.  lava  (la- 
vare) che  vale  acquazzone, 
torrènte].  Matèria  in  fusione 
che  Sbocca  dai  vulcani.  Tor- 
rènti di  ^.  La  —  corre  pòco, 
molto;  due,  quattro,  qttaranta 
mètri  all'ora.  ||  Ridotta  allo 
stato  di  piètra.  Ornamenti, 
Monili  di  — .  A  Nàpoli  si  là- 
atrieano  le  strade  eolia  lava. 
Dipinti  stUla  — .  {|  -àbile,  ag. 
Che  si  può  lavare. 

Iava=bo,  m.  T.  eccl.  Acquaio 
delle  sagrestie,  dove  i  prèti  si 
lavan  le  mani  prima  dì  pararsi 
e  dir  messa.  {|  Bandinèlla  del 
— .  Lungo  asciugamano  che  si 
gira  su  un  cilindro  mòbile.  |l 
Cartaglòria  al  còrno  sinistro 
dell'altare,  con  le  preci  da  re- 
citarsi quando  il  sacerdòte  si 
lava  le  mam.  ||  E  La  parte  della 
Messa  in  cui  il  sacerdòte  la  re- 
cita. Il  -oapo,  m.  Solènne  Sgri- 
data. Oli  diede  un  —.  ||-oeol, 
ag.  e  s.  Uomo  scimunito  e  dap- 
pòco. È  un  gran  lavaceci.  !| 
-oro,  m.  [dal  It.  lavaerum']. 
T.  lett.  poèt.  Bagno,  Luogo  da 
lavarsi.  Caldi  lavaeri.  I  tepidi 
lavacri  d' Aguif grana.  Fre- 
qttèìiti  lavacri.  ||  T.  eccl.  La- 
vacro santo,  sacro.  Il  batté- 
Simo. 

lavagna,  f.  [secondo  il  Diez 
dal  ted.  IHa,  laagna  (il  ted.  et 
è  eguale  all'ìt.  a)  ma  il  paese 
di  Lavagna  nel  Genovesato  è 
l'etim.  pia  probàbile].  Sòrta  di 
schisto  duro ,  nericcio  o  tur- 
chino scuro.  Care  di  —.  La- 
stre di  —  per  coprire  i  tetti.  I| 
La  piètra  adoprata  nelle  scuole 
per  scriverci  col  gèsso  o  colla 
piètra  da  sarti.  Scrivere,  Dise- 
gnare sulla  —. 

lavaman^o  e  -1,  m.  [da  lavare 
e  mano].  Arnese  di  legno  o  di 
fèrro  con  tre  gambe  sul  quale 
sta  la  catinèlla  per  lavarsi  le 
mani  e  la  fàccia. 

lavand=a,  f.  11  lavarsi ,  spe- 


d=ore,  m.  Lòde.  ||  -ose,  ag. 
Di  lòde. 

lannqne  e  là  uaque,  av.  Do- 
vunque. 

lanr=eazlone,  f.  La  funzione 
della  làurea.  ;; -èlioo,  ag.  So- 
stanza dei  semi  del  làuro.  || 
-entlna,  f.  Èrba  S.  Lorenzo. 
Jl  -inda,  f.  T.  bot.  Fam.  di 


alghe.  !|  làureo,  ag.  Di  làuro. 

laur-4ola,  f.  T.  bot.  Spècie  di 
dafne.  ||  Aurèola.  '|-ioomo,  ag. 
Coronato  d'allòro.  ||  — Ifero, 
ag.  Ornato  di  làuro.  Il  -Ino, 
ag.  D'allòro.  ||  D'un  òlio  medi- 
cinale dove  sia  stato  in  infu- 
sione l'allòro. 

lansxlno.  ag.  e  ».  Auzzino. 


LAVARE 
cialmente  di  tutta  la  peisom. 
A  questo  ragazzo  gli  ci  vuok 
una  buona  —.  ||  T.  eccl.  La 
cerimònia  del  giovedì  santo  in 
coi  son  lavati  i  piedi  a  dódici 
pòveri,  come  GeSil  li  lavò  ajili 
apòstoli,  il  Spigo.  Esséma  di 
lavanda.  ||  -ala ,  f .  di  Lavan- 
daio. Passano  le  — .  Fa  la  —. 
Il  prov.  La  cattiva  —  non  trita 
m  li  la  btioìia  piètra.  Chi  non 
vuol  agira  dà  colpa  sèmpre  alle 
còse  Invece  che  a  sé.  ||  -ale, 
-al,  Chi  fa  i  bacati  per  me- 
stière. Il  -ara  e  -aro.  f.  e  m. 
Lavandaia  e  Lavandaio.  Il  -e- 
rla,  f.  Un  grande  stabilimento 
dove  si  fa  bucati. 
lavacro,  tr.  [dal  It.  lavare]. 
Pulire  con  acqua  o  altro  li- 
quido. Lava  i  vetri.  Lava  gli 
usni,  le  scale,  la  earróiza.  !| 
—  la  lana,  la  sansa.  —  una 
piaga.  ||  prov.  Una  mano  lava 
l'altra,  e  tutt'e  due  tarano  iC 
vi/o.  Bisogna  darsi  aiuto  l'uà 
ooU'altro.  ||  flg.  —  il  vifo.  Par- 
landosi di  murature.  Imbian- 
care. Per  l'Espofieione  lavano 
il  vi/o  a  tante  case  nere.  i| 
Lavare  i  panni  ohe  non  vanno 
in  bucato.  Farai  lavare  quoti 
calzoni.  Il  Va  lavato  con  aeqwi 
e  sapone,  col  ranno  vérgine, 
con  una  spugna.  —  a  due,  a, 
tre,  ecc.  aeque.  Mutando  l'ac- 
qua due,  tre  o  piti  vòlte,  n  prov. 
Chi  l'à  a  mangiar  la  lati, 
sottint.  carne.  Significa  A  ehi 
tocca  strigare  una  faccènda,  la 
strighi.  Il  Lavare  i  piatti.  Dopo 
averli  rigovernati.  ||  ass.  Di 
panni.  È  là  che  lava.  Aspetta 
che  finisca  di  —.  ||  Di  penena 
che  fa  il  mestière  di  lavar»  > 
panni  che  non  vanno  in  bucato. 
È  la  dònna  rJu  lava.  Non  gli 
vuol  più  —.  Il  Dare  a  — .  Dare 
dei  panni  alla  dònna  che  lava- 
li prov.  Aequa  torba  non  lata. 
li  L'acqua  del  mare  non  lava. 
Non  tutte  le  persone  e  le  eòa* 
grandi  pòsson  èsser  dtili  ii 
tutto  e  per  tutto.  ||  —  it  capo 
all'asino.  Far  del  bène  a  sco- 


lavaoame,  m.  Gnàttero. 

lavagnino,  ag.  Fatto  a  scàglie 
come  la  lavagna. 

lava=maiio,  m.  Lavabo,  deDe 
sagrestie.  ||  -mente,  m.  Q  la- 
vare. Il  II  llqnido  con  che  si 
lava  una  còsa.  ||  -adlàre,  m. 
Lavandaio. 

lavanese,  f.  Capràggiae. 
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LA  VÉGGIO 
noscènti.  Il  Port&r  via  tntte  le 
matèrie  graese.  Piòvi ,  piòvi, 
iiuest'aequa  lava  tutti  i  cam- 
pi dei  nòstri  monti.  ||  rifl.  La- 
varsi i  piedi,  le  mani,  il  vi/o. 
Sarà  un  anno  che  non  a'é 
lavato.  Si  lava  per  le  pasque. 
Il  —  la  bocca  d'uno.  Sparlarne 
atrocemente.  ||  Parlare  spesso 
d'ana  c6sa  per  biasimarla.  Si 
Idvan  cosi  spesso  la  bocca  con 
la  paròla  rettòrira.  W  —  le 
mani  d'una  còsa.  Non  volér- 
sene impicciare.  Sono  stufo  di 
queste  bèghe:  me  ne  lavo  le 
mani.  Premettendo  a  vòlte: 
Fò(  0  Fa)  come  Pilato.  Il  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  Bianco  com'  un 
panno  lavato.  Di  pers.  Sbian- 
cata per  paura  o  altro.  ||  Òlio 
— .  Sbattuto  con  acqua.  ||  Pan 
— .  Pane  tuffato  più  o  meno 
t«mpo  nell'acqua  e  poi  condito 
con  òlio  e  aceto.  ||  prov.  Tant'é 
ruppa  che  pan  lavato.  Di  dne 
còse  non  bèlle,  o  non  buone.  I| 
-te ,  f.  Il  lavare.  Una  bèlla 
—  a  questi  ragazzi.  ||  flg.  La- 
vata di  capo.  V.  l»v»o»po. 
Il  -piatti  e  -aoodèlle,  ag.  e 
8.  Sguàttero.  Il  llg.  Uomo  bón 
a  nulla.  ||  -tlna,  f.  dim.  di 
Lavata.  Un'altra  — .  ||— tlvo, 
m.  Serviziale  ;  medicamento  di 
lavatura  agl'intestini.  Un  — 
purgativo,  rinfrescante.  Un 
lavativo  di  crusca,  di  sapone. 
Il  Canna  da  lavativi.  ||  flg.  Un 
acquisto,  Una  compra  tròppo 
inferiore  all'aspettativa,  alla 
promessa,  dove  ci  pare  d'es- 
sere stati  messi  in  mègjo.  Co- 
deste pezzòle  di  seta  ?  ài  preso 
un  bèi  —.  Il  -tolo,  -tot,  m. 
Pozza  murata  per  lavarci  i 
panni.  Le  dòmine  sono  al  —.  || 
—torà,  f.  Dònna  che  fa  il  me- 
stière di  lavare.  Queste  pez- 
tòle  di  seta  bifogna  darle  alla 
— .  Il  -tar«,  verb.  m.  di  La- 
vare. Ohi  o  Che  lava.  Lava- 
tore di  cappèlli  di  pàglia,  il 
—tura,  f.  Il  lavare.  Quanto 
còsta  la  —  <f«  questi  panni? 
Il  II  liquido  dove  s'è  lavato  una 
còsa.  Butta  ria  la  —  dei  eeci. 
Il  —  di  piatti.  Di  bròdo  pòco 
bòno.  Il  —  di  fiaschi.  Di  vino 
débole. 
iKvéggio,  m.  [pi.  Laveggi:  il 


lavarlo,  ag.  D'una  sòrta  di 
baio.  Il  —Itone,  f.  Lavamento. 

lavina,  f.  Frana  di  sassi,  ma- 
cigni. 


Ferrari  lo  trae  da  un  supposto 
lebètium  (gr.  lébeta)].  Sòrta  di 
paiòlo  ujato  dai  contadini. 
lavor=àbUe,  ag.  Che  si  pnò 
lavorare.  Metallo  — .  ||  -a 
ohlara,  in.  Lavorare  un  pòco 
0  strascicando  il  lavoro.  Cerea 
di  —  tanto  per  non  stare  in 
òzio.  Il  -àoolo,  -aool,  m.  peg. 
dispreg.  di  Lavoro.  Libro  che 
ó  riuscito  un  — .  ||  Di  qualun- 
que bèga,  fastidio,  intrigo,  ma- 
lazioni,  ecc.  È  un  gran 
Aver  a  riseòtere  da  quella 
gènte  son  lavoracci.  ||  -are 
(lavoro),  in.  Fare  un  lavoro 
0  dei  lavori,  Affaticarsi  per 
far  qualcòsa  (s'intènde  che  ri 
chièda  fòrza  materiale  o  di 
pensièro,  e  arte.  D'altro  gè- 
nere di  lavori,  nò.  Di  chi  rac- 
còglie le  castagne  nelle  selve 
non  si  direbbe  per  eS.  :  È  a  la- 
vorare. Neanche  d' un' opera- 
zione corta,  speciale.  Se  mi 
lustro  le  scarpe  non  dico  :  Son 
qui  che  lavoro).  Per  mangiare 
bi/ogna  — .  Chi  non  lavora 
non  mangia.  À  vòglia  di  — 
Il  provèrbi  :  Il  —  è  un  memo 
orare.  Chi  lavora  fa  la  ròba 
a  chi  non  lavora.  ||  Piano  «' 
lavora  bène.  A  starci  attènti 
e  a  non  lavorare  in  fretta  i 
lavori  si  eseguiscono  mèglio.  || 
Fare  e  disfare  é  tutto  un  —. 
Si  dice  d'ordini  e  contrórdini; 
di  chi  è  costretto,  per  pòco 
critèrio  o  tròppa  fretta,  a  but 
tàr  sèmpre  all'aria  i  lavori.  1 
Lavorare  di....  Specificando  la 
professione.  —  di  sarto ,  di 
calzolaio,  di  scultore,  di  pit 
tura,  di  tarsia ,  di  tórnio.  || 
Di  molta  occupazione  nella  sua 
arte,  professione.  In  quel  paefe 
i  mèdici  lavorano  molto.  ||  Di 
strumento  che  eseguisce  il  la- 
voro ;  còsa  che  deve  far  un  ef- 
fètto. Questa  medicina  non 
lavora  bène.  \\  tr.  Indicando  la 
còsa  su  cui  si  lavora.  —  Vòrto, 
il  campo,  il  podere.  ||  —ante, 
p.pr.  e  ag.  ||  sost.  31.  Operaio. 
Il  A  questi  giorni  ci  son  molti 
lavoranti  a  spasso.  ||-atlvo, 
ag.  Di  terreno  atto  aUa  cultura. 
Tèrra  boschiva  e  — .  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Campi  lavorati. 
Tèrre  —  bène,    male.  ||  Fòco 


lavoràflTKlo,  m.  Lavorio,  La- 
voro, (lavoro. 
lavorativo,  ag.  Di  giorni,  di 
lavoratolo,  ag.  Lavorativo. 


LAVORO 
— .  D'artifizio.  ||  m.  Lavoro, 
tèrra  lavorata.  Son  cammi- 
nate sul  lavorato.  Il  -atore, 
verb.  m.  di  Lavorare.  Chi  o 
Che  lavora.  Un  —  come  lui 
non  se  ne  trova.  ||  -atrloe, 
verb.  f.  non  com.  di  Lavorare. 
Il  -atnra,  f.  11  lavorare.  Al- 
cuni terreiti  vòglion  la  tèrza 
e  anche  la  quarta  lavoratura. 
Il  -azione,  f.  L'eSeguìre  un  la- 
voro. La  —  dei  metalli,  delle 
minière.  Finita  la  — .  Sospesa 
la  — .  Il  II  lavoro  stessa.  Quan- 
do siamo  sulla  —  bifogna  at- 
tèndere al  nòstro  operato.  || 
—Ottino ,  m.  sottod.  di  La- 
voro. Il  -etto,  m.  dim.  di  La- 
voro. Un  lavoretto  di  pòca 
importanza.  Il-looblare  ({at-o- 
riceAt'o),  in.  V.  lavoraeoUare 
e  lavornoohlare.  ||-lno,  m. 
dim.  vez.  di  Lavoro.  Un  —  di 
ricamo,  di  miniatura,  di  ce- 
fèllo.  Il  -lo,  -11,  m.  Lavoro 
intènso,  continuato.  Un  gran 

—  i"n  quella  casa ,  in  quello 
stabilimento.  ||  Con  idèa  di  tra- 
mestio. Il  lavorio  dei  partiti 
estremi,  dei  calunniatori. 

lavorio,  m.  [dal  It.  labòrem]. 
L' esercizio  del  còrpo  0  della 
mente  rivólto  a  uno  scopo.  Il 

—  è  la  consolazione  dell'uo- 
mo. Siamo  nati  al  —.  Pane 
e  lavoro.  Bifogna  méttersi  per 
tèmpo  al  —.  Assuefarei  al  —. 
Dedicarsi,  Consacrarsi  a  un 
—.  Mòle  del  — .  ||  —  di  prepa- 
razione, di  Ièna.  1|  —  intellet- 
tuale ,  materiale ,  manuale. 
Il  Campare,  Vivere  del  suo — . 
Chièdere ,  Cercare ,  Trovare , 
A'on  trovar  —.  Interrómpere, 
Abbandotiare,  Riprèndere  i  — . 
Affranto  dalle  fatiche  del  — . 
Il  L'esecuzione  stessa  in  parti- 
colare. Lavoro  lungo,  penoso, 
noioso,  tUile,  inùtile.  ||  —  pre- 
gévole. —  improbo,  infame.  || 

—  dóppio.  Quando  ci  tocca  a 
ricominciar  da  capo  e  guastare 
il  lavoro  fatt«  ;  0  fare  un  la- 
voro pid  lungo  del  bisogno  e 
indtile.  Il  —  ingrato.  \\  —  ser- 
vile. Da  sèrvo,  senza  che  l'in- 
telligènza si  esèrciti.  ||  Modèsto 
— .  Oodere  i  frutti  del  pròprio 
— .  Il  Gran  — .  Squifito,  F.le- 
gante  — .  ||  Comparire,   Con- 


lavor=4oolo,  m.  Lavoro.  Il  -e- 
rla,  f.  Luogo  dove  si  fanno  i 
lavori.  Il  -irlo,  m.  Lavorio, 
Lavoro.  ||  -léra ,  f.  V.  lavo- 
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eìùdere  il  —.  Far  bdn  effètto 
a  chi  vede.  ||  Èssere,  Stare  al 
— .  Sai  lavoro,  Lavorare.  ||  Le- 
gname  da  —.  Da  èsser  lavo- 
rato per  farne  mòbili  e  arnesi 
Il  Fèrri  da  — .  QnelU  che  ser- 
vono a  artigiani,  artisti,  per 
lavorare.  ||  Salòtto,  Tavolino 
da  — .  Il  flg.  iròn.  Che  lavori  ! 
D'imbrògli,  impicci,  di  rigiri, 
di  brutte  còse.  Quardate  che 
lavori!  n  Bel  —I  D'un'aiio- 
n&ecia,  d'una  bratta  còsa.  I 
À  fatto  un  bèi  capo  di  —l  A 
chi  &  rovinato  qualche  lavoro 
che  s'èra  messo  a  fare.  Il  Uo 
mini  da  — .  Bòni  a  lavorare. 
Sràecia  da  —.  ||  Bòvi,  Béstie 
da  —.  Destinate  al  lavoro. 
Esposizione  del  — .  Sala  dove 
s'eseguiscono  cèrti  lavori  diffi- 
cili in  vàrie  esposizioni  nazio 
uali  e  moudiali.  Il  Una  barca 
di  — .  Un  gran  lavoro.  ||  Sema 
toeeàr  — .  Senza  méttersi  a  la- 
vorare. Il  Pia  Casa  di  Lavoro. 
Ospizio  di  mendicità.  ||  Lavori. 
Luogo  dove  ci  sono  vàrie  la- 
vorazioni. —  del  Tevere,  del 
pòrto.  Il  E  di  esecuzione  di  vàrie 
òpere.  Bèi  —  di  muratura,  di 
disegno.  —  di  difesa,  d'ar- 
ginatura. Il  —  d' intàglio ,  di 
pittura.  Il  Lavoro  di  strade  e 
ponti.  Il  —  o  màglia,  a  foglia- 
mi, a  òpera.  ||  Lavori  dram- 
màtù!i.  Il  Lavori  pùbbliti.  Che 
sono  in  mano  del  Govèrno  e 
del  Municipio.  Minittéro  dei  — 
pùbblici.  ;  Lavori  fonati.  Pe- 
na gravissima  per  gravi  de- 
litti. Fu  condannato  ai  lavori 
fortcUi  a  vita,  per  dièci  anni- 
II  L'azione  del  tèmpo,  della  na- 
tura. Il  —  lènto  dei  sècoli.  !| 
0  d'altra  fòrza  occulta.  //  — 
della  diplomatia,  delle  sètte. 
Il  — diabòlico  de' suoi  nemiei. 
Il  -on«,  m.  accr.  di  Lavoro.  !| 
— uooMkre  (lavorucchio),  in. 
Lavorar  pòco  e  stentato.  La- 
vorùecltianoperpassareil  tèm- 
po. Il  -ùooio,  m.  dim.  spreg. 
di  Lavoro.  —  tirato  via,  sen- 
t'importansa. 

layyare,  in.  [da  {ajjo].FaT  la;- 
gi  ;  dei  còmici,  buiB.  Mon  com. 


rerla.  I|  -t«tto,  m.   Piccolo 
lavorio.  Il  -lo,  m.  Servigio. 
Lavoro.  Opera.   ||  —uso,  m. 
Lavorùccio. 

Iasione,  f.  Portamento,  Movi- 
mento, [lieo. 

làffaro,  ag.  D'una  sirta  di 
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layf  aretto,  m.  T.layf  eretto. 

laf  parlata,  m.  [da  San  Lag- 
faro  casa  dove  abitavano  a 
Par.].  Prète  della  congregaz. 
fondata  da  San  Vinc.  di  Paola. 

Iiàyfaro,  n.  pr.  [dal  Ldiaro 
della  paràbola].  Uomo  pòvero 
descritto  nel  Vangèlo.  ||  È, 
Pare  un  San  — .  Di  persona 
molto  malcóncio  e  piagato.  | 
Un  —  uscito  di  sepoltura.  Di 
persona  pàllida ,  estenuata.  ;| 
laf  yarone,  m.  Uomo  dell'in 
Ama  plèbe  napoletana.  ||  Uomo 
abiètto,  vilissimo. 

laf yar=Ala ,  ag.  V.  layf  orò 
la.  Il  -^lo,  ag.  D'una  spècie  di 
melo.  ftayfare. 

laifegglare,  in.  non  com.  V 

layyeretto,  m.  [da  Làfaro]. 
Edifizio  a  uso  spedale  per  le 
persone  còlte  da  male  conta 
gioso,  0  dove  si  tèngon  le  ròbe 
degl'infètti  per  precauzione.  Il 
famoso  —  di  Milano  è  stato 
distrutto. 

Ia(f  er==4Ia,  f.  [dall'àrb.  tdiò- 
raj.  11  fratto  del  lajjeròlo.  || 
-òlo,  m.  Spècie  di  ciliègio  che 
fa  frutte  piuttòsto  agre,  pid  gròs- 
se delle  ciliègie  e  con  tre  nòc- 
cioli. 

layyetto,  m.  vez.  di  Lagjo. 

lay{o,  m.  [etim.  ignòta;  dal 
rag.  lazio  .»].Atto  e  Gèsto  scher- 
zévole, burlesco.  È  pièno  di  tal- 
li. Non  fa  cAe  lasgi  tutto  il 
giorno.  I  la/ii  di  Stenterèllo, 
d'ArleceJiino.  ',\  Caso  bijiarro, 
strano,  iti  successe  un  bèi  — . 
;|  Règger  al.  Tenere  il  —.  Più 
com.  Règgere  alla  celia.  Règge 
la  eèlia. 

lasso,  ag.  [secondo  il  Flèchia 
da  lédieio  metàtesi  di  làeido 
{addo  coll'artic.  agglutinato;]. 
T.  lett.  Aspro. 

le,  p).  dell'art,  la,  V. 

le,  pi.  del  proD.  fem.  la,  T.  Il 
Per  A  lèi.  [le  è  venuto  dal  la- 
tino bàrbaro].  Le  scrivo  qtteste 
pòche  righe.  Neil'  uso  com.  si 
dice  Gli;  ma  parlando  o  scri- 
vendo a  pera,  di  riguardo  Le. 
il  Congiunto  alla  particella  Xe 
oLa,  Lo,  ecc.  si  uSa  sèmpre  Gli, 
non  Le.  Olie  ne  parlerò  io  alla 


ta||er=one,  m.  Laj}arone.  || 

-nolo,  ag.  Lagjeròlo. 
la;;=essa,  f.  astr.   di  La||0, 
aspro,  li  -Ita,  -itade,  -itate, 

f.  V.  laffessa.  [A  loro. 

le,  pron.  Le  ne.  Glie  ne.  Il  Per 
lea^le,  ag.  tig.  Intero,  Saldo. 


LECCARE 
signora.  Glie  lì  darò  io  i  libri 
alla  mamma. 

leal^e,  ag.  [dal  It.  legalis  le- 
gale]. Di  persona  sincèra,  che 
òpera  secondo  la  fede  data. 
Uomo,  Dònna  —.  Amico  — . 
Marito  leale.  Siate  franchi  e 
leali.  Astone  che  non  è  — .  Ele- 
done poco  leale.  Il  pop.  dice 
Beale.  ||  avverb.  Mi  avete  a 
venir  — .  Parlate  — .  ||  -Usi- 
ino,  sup.  di  Leale.  |;  -aaente, 
av.  da  Leale.  Parlare,  Pro- 
cèdere —.  Il  -tà,  f.  astr.  di 
Leale.  Aceufate  le  vòstre  colpe 
con  lealtà.  [Oleandro. 

leandro,  m.  T.  bot.  non  com. 

leardo,  ag.  [dall'ant.  fr.  liart\. 
Di  cavallo  con  mantèllo  grigia 
0  baio.  Leardo  pomellato. 

leàtloo,  m.  volg.  Aleàtico. 

lebbr=a,  f.  [dal  It.  lepra].  Spè- 
cie di  malattia  della  pèlle  con 
eruzioni  granellose,  e  tuberco- 
lose e  màcchie  rossastre,  diffusa 
nell'antichità  e  anc'òggi  non 
rara  in  Oriènte.  Pièno  di"^—. 
Gli  andò  ti'a  la  lebbra.  ||  -eoo, 
ag.  e  s.  Che  à  la  lebbra.  Gua- 
rire «  — .  Ospedale  per  i  —. 

leooa>4nento,  m.  n  leccare.  Il 
-piatti,  m.  Persona  ghiotta  o 
scroccone.  !|-rda,  f.  Ghiotta; 
di  raro  uso. 

leooa^re,  tr.  [lecco,  leeehi: 
dall'ant.  ted.  leeehòn].  Passar 
la  lingua  su  qualche  còsa.  /( 
cane  lecca  V  acqtta.  Questo 
bambino  lecca  il  piatto.  Il 
gatto  lecca  la  seodèlta.  Vir- 
gilio paragonava  la  stta  arte 
all'orsa  che  a  fòrza  di  leccare 
gl'ispidi  peli  dt' suoi  nati  li 
rendeva  dòcili.  Anche  Leeedr 
eolla  liugtta.  \\  rid.  LeeeartL 
Il  gatto  si  lecca  il  pelo,  li  volg. 
Leccarsi  le  labbra.  Di  cibo  sa- 
porito. Mangia  di  questo  che 
ti  leccherai  le  labbra.  8  cosi 
Leccarsi  le  dita.  !|  prov.  A 
ean  che  lecca  cénere  non  gli 
fidar  farina ,  oppure  A  ea» 
che  lecca  spiède  non  gli  fidare 
arròsto,  il  II  lupo  mangia  ogni 
carne  e  lecca  la  sua.  Anche  la 
persone  crudèli  possono  èsser 
umane  con  quelli  di  casa,  n  It 


Il  -lemente,  av.  Lealmente.  | 
-Itade,  -Itate  e  -Hua,  t 
Lealtà. 

lebbre=Una,  f.  dim.  di  Lebbra. 
—Bla,  f.  Lebbra. 

lebéte,  m.  Bacino. 

lebra  e  der.,  f.  Lebbra. 
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LECCETA 
miile  fi  fa  leeKart ,  il  fièle  ti 
fa  sputare.  Le  buone  manière 
giovano.  E  un  altro.  H  miile 
si  fa  leceare  pernhi  i  dolce. 
Di  piccoli  guadagni.  Qttaleòsa 
leeean  per  tutto.  ||  Leccare  e 
non  mòrdere.  Contentarsi  d'un 
on;é8to  guadagno.  Il  Chi  va  lecca, 
e  ehi  sta  si  secca.  Bisogna  mo- 
versi per  aver  dell'utile.  ||  Egli 
i  come  leccar  il  marmo.  Fa- 
cendo còse  inùtili.  ||  Leccarsi 
un  ceffone.  Beccarselo,  Prèn- 
derselo. Il  Xon  com.  Ferire  leg- 
germente. Il  Adulare,  Accarez- 
zare. Oh  quanto  leccano  que' 
lecconi  intorno  a  quel  prin- 
cipe !  Il  prov.  Dio  ti  guardi  da 
quella  gatta  che  davanti  ti 
lecca  e  di  diètro  ti  graffia.  || 
Pia  che  lisciarsi.  Eh,  di  qui 
che  s'i  leccata  e  rileccata  allo 
spècchio  !  Il  Di  pittori.  Accarez- 
zare, Curare  i  minimi  partico- 
lari. L'd  leccato  tròppo  questo 
quadro.  ||  Anche  di  poejia.  Af- 
fettata. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Poefia, 
Prbja  tròppo  leccata.  Scrittore 
sciatto  e  leccato.  \\  -soodill*, 
s.  Lo  stesso  che  Leccapiatti.  || 
—te,  f.  n  leccare.  Con  una  — 
d pulito  ilpiatto.  il  -temente, 
ay,  da  Leccato.  ||  -tlna,  f.  dim. 
di  Leccata.  ||  fig.  nel  sign.  di 
Guadalo.  Sul  denaro  del  pftb- 
blieo  gualche  —  ce  la  vòglion 
fare.  i|  Colpo  leggèro  dato  colla 
frusta  o  sim.  Dagli  una  —  a 
questo  cavallo,  li  — tore,  verb. 
non  com.  da  Leccare.  ||  -tara, 
f.  Il  leccare  in  sènso  fig.  Oh 
quante  leccature  !  ||  La  tràccia 
della  tignòla.  Che  ci  son  le  ti- 
gnòle si  vede  dalla  — .  ||  Di 
còsa  artìstiche.  —  di  stile,  di 
lingua.  Tròppe  leccature  in 
quel  quadro.  \\  Leggèra  ferita. 
Gli  toccò  una  —  dulia  spada. 

leoo==ete,  t.  e  più  com.  -«te, 
m.  [da  Uccio].  Bòsco  di  lecci, 
n  fkm.  Entrare,  Méttersi  in  un 
— .  In  un  ginepraio.  |1  -etto, 
m.  dim.  di  Lèccio. 

leooh^atte,  m.  dim.  di  Lecco. 
Il  -ine,  m.  Giovine  vanèiio  che 
fa  il  vagheggino.  Fanno  t  — 
sui  marciapièdi. 


leeoApestiUt ,  ag.  e  s.  Lec- 
cone. 
leooardo,  ag.  Ghiotto. 
leooerte,  f.  Lussùria. 
leeoberte,  t.  Leccornia,  [tico. 
leeetaatrèlte,  f.  Lèccio  salvi- 
leeoo,  m.  Segno  a  cui  si  tira 
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li«ol=a,  f.  La  ghianda  del  lèc- 
cio. U  -e,  m.  [dal  It.  ilicem]. 
Àlbero  ghiandifero.  Quércus 
ilex.  Il  prov.  n  —  non  fa  ulive. 
Ognuno  &  le  sue  qualità  di  na- 
tura. <|  n  legname.  Asse  di 
Mòbili  di  — .  Il  Ànima  di  — . 
Midollo  del  lèccio  che  è  du- 
rissimo e  se  ne  fa  dei  bastoni. 
Il  fig.  È  più  duro  dell'anima 
di  —.  È  un'anima  di  — .  Di 
persona  dura  di  core.  Il  À  l'a- 
nima più  dura  del  lèccio.  Di 
chi  non  vuol  morire. 

leoe=e,  m.  [da  leeca,-e].  Piat- 
tino scelto,  da  ghiotti.  Oli  à 
bi/ogno  del  lecco.  Il  fig.  Sbruffo 
dato  a  qualcuno  per  allettarlo, 
perchè  fàccia  una  còsa.  Con  un 
lecco  di  qualche  centinaio  di 
lire  speravano  di  tirarlo  dalla 
stta.  n  -one,  m.  fam.  Ghiotto. 
Il  -oneri»,  f.  pop.  Leccornia. 
Il  -«mia ,  f.  Pietanza  ,  Boc- 
concino ghiotto.  Amante  di 
tutte  le  —.  Il  Avidità.  Per  —  di 
qttei  guadagni.  ||  -noeUare 
(ind.  leecùechio),  tr.,  freqnent. 
di  Leccare,  il  — nme,  m.  Di  cibi 
ghiotti  e  di  pòca  sostanza.  Oli 
piacciono  i  — . 

leolt=amente,  av.  da  Lécito. 
Pensano  da  minchioni  di  po- 
ter fare  il  male  —.  ||  -Isslme, 
snp.  di  Lécito. 

lécite,  ag.  [dal  It.  lieitus]. 
D'ogni  còsa  che  si  può  fare 
senza  offèndere  il  buon  costu- 
me, il  decòro.  Queste  non  son 
còse  lécite  a  una  persona  edu- 
cata. Il  Mi  sia  lécito.  Affac- 
ciando un'idèa  che  potrebbe 
parere  ardita.  Mi  sia  —  far- 
gli quest'osservaiione.  Mi  nia 
—  sperare,  i,  Di  còsa  che  non 
è  al  tutto  lécita.  Farsi'  lécito. 
Mi  son  fatto  —  d'aggiunger 
qtiesta  fra/e.  S'i  fatto  —  di 
dire.  Il  A'on  i  —.  Riprovando 
gravemente.  Non  i  —  a  nes- 
suno trattar  male  i  benefat- 
tori. 1,  sost.  n  lécito  e  l'illé- 
cito per  loro  é  tttit'una. 

IMere,  tr.  [dal  It.  laedere]. 
Offèndere;  danni  e  offese  spe- 
cialmente morali.  —  t  diritti 
altrui.  —  l'onore,   la  rtputa- 


nel  giòco  delle  piastrèlle,  Sussi. 

leeo=onolno,  dim.  di  Leccone. 

-onesea,  ag.  e  s.  Amante  di 


LEGACCIO 
rione.  Kessuno  ti  làle  in  que- 
sto. V/ura  che  lède  la  giu- 
stìzia. Il  ledente,  p.pr.  e  ag. 
Il  léso  e  leso,  p.p.  In  questo 
non  i  li  fa  la  dignitiì.  il  Lèfo 
nella  mente  e  sim.  Un  pò'  mat- 
to, scemo.  Bagazzi  che  son  un 
pò'lefi  nel  cervèllo. 

ler=«,  f.  [da  legare].  Patto  fra 
due  0  più  paeli  o  nazioni  di  pro- 
cèdere d'accòrdo  a  offese,  difese 
0  altri  scopi  comuni.  La  confe- 
derai, è  un'alleama  pertna- 
nènte,  la  lega  i  temporànea. 
Méttersi  in  — .  Stringere  una 
—  0  Stringersi  in  lega.  Rom- 
pere, Sciògliere,  Rinnovare  la 
— .  Fermare,  Formare  una 
—.  Il  T.  stòr.  fior.  Órdine  di 
milizia  del  contado.  Il  con- 
tado s'èra  divifo  in  leghe.  || 
Di  due  0  più  persone  a  scopi 
illéciti.  Anno  fatto  lega  per 
rovinare  quel  pòvero  diàvolo. 
Il  —  di  malfattori.  ||  Farsi, 
Porsi  in  —  con  uno.  Unirsi 
in  lega  con  quello.  ||  Tutt'una 
— .  Di  gènte  unita  a  cattivo 
scopo.  Il  T.  amm.  Lega  doga- 
nale. Patti  doganali  tra  Stato 
e  Stato,  h  Composto  di  metalli 
fusi  e  mescolati.  Lega  di  rame 
esinco.  Quand'uno  de'tnetalli 
combinati  è  il  mercùrio,  la  — 
si  chiama  amàlgama.  La  — 
concède  spesso  durezza  e  so- 
norità. Il  bronio  è  una  —  di 
stagno  e  rame.  i\  fig.  Di  buona 
—.  Di  pars.  0  còse  che  stanno 
bène  insième.  Queste  non  sono 
aiionidi  buona  —.  ||  Di  btwna 
— .  Che  lega  bène;  va  bène. 
J*;  «n  t-ino  di  bòna  —.  ||  Far 
— .  Amicizia  e  flealtà  non 
fanno  lega.  ||  Qualità  di  pers. 
È  gènte  d'una  cèrta  —,  U  Pia- 
stra di  metallo  per  tener  col- 
legati due  pèzzi  di  legno  o  di 
metallo.  Il  T.  archi.  Pèzzi  di 
piètra  quadri  e  lunghi  messi 
a  cèrte  distanze  per  tener  ben 
collegati  i  muri.  Qui  ci  ratina 
brava  lega. 

lefa,  f.  [dai  It.  {e'iiira].  ìlisura  iti- 
nerària, vària  secondo  i  paesi. 

leg^ltooio,  m.  [da  legare].  Più 
com.  Legàcciolo.  ||-àoololo,m. 


ser  lécito.  ||  léolte  e  llolte, 

ag.  Ès.ser  lécito.  Potere. 

led=lre,  tr.  Lèdere.  I;  -Ite,  p.p. 

leccornie. ,|-onla,f.Leccornia.jleé-a,  -na,  f.  Leonessa. 

il  -urne,  m.   Efficace  incita- .  le|r=aooette,  m.  Piego,  Invòl- 

mento.  to.  i;  -àoola,  f.  Legàcciolo.  :| 

léoere  e  licere,  in.  difett.  És-I  -4«olo,  m.  llg.  1  legacci  delle 
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LEGALE 
Striscia  di  nastro  o  di  pèlle  per 
legare  scarpe,  calze,  invòlti  o 
slm.  —  di  vaef.hetta.  Ai  pèrso 
un  — .  Coi  legdreioli  sèmpre 
sciòlti.  Stringi  rodesti  — . 

le(;al=e,  ag.  [dal  It.  tegalis]. 
Che  riguarda  la  legge.  Seiénta, 
Matèria,  Questione  — .  Atti 
— .  il  Fatto  secondo  la  leggo  ri- 
chiède. Legale  nelle  forme,  ma 
non  nello  spirito  e  per  vio- 
lare la  legge.  Còsa  riguar- 
data sotto  l'aspètto  — .  Effètti 
—.  Interèsse  —.  ||  Procèdere 
per  te  vie  — .  ||  Adire,  Esperi- 
mentare le  vie  — .  Iniziare  an 
giudizio  a  difesa  di  contestati 
diritti.  Il  Votazione  —.  Il  Op- 
pofizione  — .  Che  si  fa  alla  Cà- 
mera, Che  non  &  scopi  rivolu- 
zionari. Il  Annunzi  legali.  \\ 
Armi  —.  Permesse  dalla  legge. 
Il  Anche  fig.  Combàttere  con 
armi  — .  ||  Consultore  legale. 
Chiamato  a  dar  giudizio  sul- 
l'applicazione d'una  legge.  || 
Convocaziotie  — .  ||  Corso  — . 
Dei  biglietti  di  banca.  ||  Fa- 
eoUA  — .  II  còrpo  de' profes- 
sori nnÌTersitari.||Imp«ifm<'n<» 
-^.  Il  Interèsse,  Frutto  —.  Frut- 
to del  capitale  come  permette 
la  legge.  Dispostissimi  a  pa- 
gare il  frutto  legale.  ||  Chi  per 
professione  tratta  le  càuse  in 
tribunale.  Voglio  consultare  il 
mio  legale.  ||  -Ita,  f .  astr.  di  Le- 
gale, Còsa  prescritta  dalla  leg- 
ge. Attenersi  allapura—.  Sett- 
timento  della  —.  ||  -Ijjare, 
tr.  Rènder  legale  un  atto,  un 
documento.  —  un  eertiftraio. 
Il  -Ijjaxlene,  f.  T.  leg.  Il 
legaliggare.  ||  -mente,  av.  da 
Legale.  Società  —  eostittiita. 
Il  — iooie,  m.  spreg.  di  Legale 
sost.  Legalucci  che  arràbbian 
di  fame. 

Iegam-8,  m.  Quanto  serve  per 
legare.  Stringere,  Allentare, 
Hómprre  i  — .  Hprov.  A  cat- 
tivo cane,  eorto  —  ||  ftg.  Idèe 
senza  —.  M'unisce  a  voi  il  — 
dell'amicizia.  '\  —  del  matri- 
mònio, tntinu).  Stretto  — .  JN'o?i 
ioM)'  legami.  !|  //  —  delle  pa- 
ròle. Quel  congitìngerle  che  si 
fa  parlando  per  cui  A  posto 
ùi  ]»rouùiizìa  come  fosso  Ap- 
posto. Il  T.   cau.  Impedimento 
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al  matrimònio  per  nn  altro  le- 
game contratto  prima,  e  non 
sciòlto,  li  -eato,  m.  Il  legare 
e  II  punto  dove  la  còsa  è  le- 
gata, unita.  Legamenti  dei  vo- 
càboli, delle  vàrie  parti  del 
còrpo.  Il  T.  anat.  Fascette  di 
tessuto  fibrosa  bianco  argen- 
tino de.<!tinato  a  riunire  le  ar- 
ticolazioni o  Ripiegature  mem- 
branose che  mantengono  a  po- 
sto cèrti  Òrgani.  Legamenti 
del  fégato.  1|  T.  mar.  I  pèzzi  di 
costruzione  che  collègano  e  for- 
tificano le  parti  principali  del 
còrpo  d'una  nave. 

legnare,  tr.  find.  lego,  leghi: 
dal  It.  ligare].  Contrapp.  a 
Sciògliere.  Serrare  con  fune  o 
altra  còsa  flessibile.  —  t°  co- 
voni del  grano,  il  grano  in 
covoni.  —  le  lattughe,  le  ci- 
córie, i  sèdani.  ||  —  con  uno 
spago,  con  un  fazzoletto.  — 
stretto,  largo,  un  pò' lènte.  || 
Per  sim.  —  con  catene  ttna 
casa.  Il  —  tm  pacco,  una  balla; 
le  scarpe,  un  fagòtto;  le  brac- 
cia. Il  Ammanna  ch'i' lego!  A 
clii  ne  Sballa  delle  gròsse.  ||  — 
«7  bellico.  Il  —  le  manici  piedi, 
flg.  Tòglier  a  uno  la  facoltà 
d'agire.  Che  devo  fare  che  son 
qui  legato  mani  e  piedi.  ||  — 
la  lingua,  fig.  Impedir  di  di- 
scórrere. Il  fig. Incatenare.!/ 'in- 
terésse,  l'avarizia,  la  poltro- 
neria, l'abitùdine  che  ci  lega. 
;i  Di  pers.  caduta  in  potere 
dell'Autorità.  Una  vòlta  lega- 
vano gli  arrestati.  ||  T.  orèf. 
Legar  giòie.  Di  piètre  preziose, 
Incastonare.  ;|  —  <i  giorno.  In- 
castonare una  gèmma  in  mòdo 
che  anche  la  parte  inferiore 
rèsti  scopèrta  e  visibile.  Il  —  a 
nòtte.  Incastonare  col  fondo 
copèrto.  Il  Non  èsser  degno  di 
—  le  scarpe  a  uno.  Non  ès- 
serci possibile  confronto  con 
quello.  Il  Di  metalli,  Far  lega. 
Lo  zinco  lega  col  rame,  e  forma 
l'ottone.  Il  flg.  Aver  relazione. 
Quel  che  ri  dico  lega  òggi  con 
guanto  si  diceva  ier  sera.  Idèe, 
Immàgini  che  non  legano.  || 
Concatenare.   Xei  muramenti 

•  una  piètra  lega  l'altra.  Co- 
desto muro  va  legato  bène  con 
leghe  di  due  mètri.  \{  fig.  — 


liifinghe.  '\  -àgrgrle,  m.  Tassa 
che  si  paga  a'  facchini  per  le- 
gatura di  balle  o   altro.  ||  In- 


tura  di  mercanzia.  ||  -ag^lone, 
f.  Il  Ie,":are,  Legamento. 
legntle,  ag.  Legittimo,  [mento 


vòlto  della  mercanzia.  ||  Fat-lletruneiitoso ,  ag.  da  Lega- 


leoatAbio 

bène  un  discorso,  un  ragio- 
namento. Il  —  in  matrimònio. 
Non  si  p^l^  —  in  mjiirimà- 
nio  due  gióvani  contro  volon- 
tà. Il  ellitt.  Non  lega.  Di  còsa 
senza  relazione  con  le  altre.  i| 
Delle  particelle  che  congìAn- 
gono  le  vàrie  parti  del  discorso. 
Il  Delle  relazioni  intime  tra  Is 
pers.  Li  lega  un'amieizia  di 
trent'anni.  Legarsi  gli  ànimi 
della  gènte  onèsta,  dei  soldati. 
Il  prov.  Oli  uomini  si  legano 
per  la  lingua,  i  buoi  per  le 
còma.  Il  —  la  pròpria  sòrte  a 
quella  d'un  altro.  ||  Di  còsa  da 
cui  non  ci  possiamo  staccare. 
L'amor  di  pàtria  lega.  ||  —  o 
Rilegare.  De*  libri.  Cucire  in- 
sième i  fògli,  e  métterci  la  co- 
pertina. —  in  tela,  in  pèlle, 
in  carta.  ||  —  alla  bodoniana. 
Il  rifl.  Legarsi  la  lingua,  le 
mani,  le  braccia.  Vincolarsi 
da  non  poter  più  agire  libera- 
mente. Anche  solamente  Le- 
garsi. Non  vàglio  legarmi.  '| 
In  buon  sign.  Legarsi  in  ami- 
cizia, in  matrimònio.  Legarsi 
per  contratto,  per  lèttera,  fi 
Con  signif.  anche  di  Vinco- 
larsi la  libertà.  l|  Legarsi  un 
sasso  al  còllo.  Di  chi  si  aflTo- 
ga  con  questa  triste  espediènte. 
Il  T.  leg.  Di  disposizioni  testa- 
mentàrie. Legò  tutto  il  patri- 
mònio al  duca  di  Borbone,  e 
i,on  lasciò  nulla  a'  suoi,  n 
-ata,  f.  n  legare.  Dai  una 
legata  a  questi  fògli.  ||  — «to, 
p.p.  e  ag.  Mura  ben  legate. 
Lo  poriaron  via  legato.  ||  flg. 
Mi  trovo  qui  legato  dalla  tnat- 
tina  alla  sera.  ||  Di  relazioni 
intime.  Legato  in  amicizia  e 
anche  in  parentèla  con  molte 
delle  più  illustri  famiglie  ita- 
liane. Il  Legato  di  gratitùdine. 
Il  Obbligato.  Son  legato  a  lèi 
per  mille  benefizi,  li  In  mùsica. 
In  pittura.  In  letteratura,  Me- 
schino, Oretto,  Tròppo  attac- 
cato alle  règole. 

legat^àocla,  -aoce ,  f.  peg. 
di  Legata.  Si  darò  intanto  una 
—  a  questi  fàgli  per  non  pèr- 
derli. 

leirat=àrlo ,  -ari,  m.  [da  le- 
gato]. T.  leg.  Quello  a  cai  fa- 
vore è  stato  fatto  il  legato. 


lev=<uisa,  f.  Lega.  Unione.  ; 
-are,  tr.  Inviare  come  Ief»to 
legatta,  f.  Lega  di  monete. 
leir*t=lvo,  ag.  Che  à  TiitA  di 
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legat^lna,  t.  dim.  di  Legata. 
Il  -laalmo,  snp.  di  Legato. 

legritto,  ni.  [dal  It.  legatu»]. 
Arabasciatore.  I  —  delle  Mita 
lombarde  a  Pontida.  ||  T.  stia. 
Tom.  I  vicari  e  luogotenènti 
degl'  imperatori  rom.  ||  Cardi- 
nale inviato  dal  Papa  in  mis- 
sione spirituale  o  politica  près- 
so nno  Stato  èstero.  ||  Legato 
a  làtere.  Con  facoltà  maggiore 
degli  altri.  Il  T.  leg.  Disposi- 
zione testamentària.  A  laseiato 
molti  —  a'pòveri.  Oròasi  —. 

l«gat=ore,  m.  Chi  fa  il  me- 
stière di  legare  i  libri.  Capirò 
— .  i|  T.  tip.  Le  persone  addette 
a  legare  i  libri  che  si  stam- 
pano. Anche  t.  Legatora.  Pdf- 
sano  i  fògli  alle  — .  ||  Legatori 
di  giòie.  ||  -un,  t.  Il  legare. 
La  —  di  codesto  fastèllo  i  mal 
fatta.  La  —  del  gavone.  —  di 
salti,  di  fune.  —  fatta  e.on 
fili  di  ginèstra.  ||  Legature  a 
catenèlla,  a  fàscia  dóppia,  a 
nòdo,  a  ftòeeo.  ||  Il  ponto  dov'è 
legato.  Quialla  —  della  scarpa 
gli  c'è  venuto  uno  strappo. 
Un  pò'  sopra  alla  — .  ||  Dei  li- 
bri. —  in  òro,  finissima.  —  di 
lusso,  in  tela,  in  carta.  —  alla 
bòna,  alla  rùstica.  Il  —costose. 
It  Di  gèmme.  —  a  giorno,  splèn- 
dide. Il  flg.  Lo  stesso  che  Le- 
game. A'on  rògito  di  codeste  —. 
La  —  delle  règole  scolàstiche, 
l!  T.  muS.  Segno  rappresentato 
da  nna  linea  curva  che  unisce 
due  n6te  a  nno  stesso  suono 
o  ne  indica  la  vària  accenta- 
tura. Il  Ancora  T.  muS.  Sincope. 
Legaturebèn  condotte,  li  T.  tip. 
Legature.  Quei  caratteri  for- 
mati di  due  lèttere  unite.  ||  — a- 
Tlmk,  f.  dim.  vez.  —  tn  òro. 

legazione,  f.  [dal  It.  legatiò- 
nem].  La  càrica,  L'ufficio  di 
legato,  ambasciatore.  Lèttere 
di  — .  Teìiere  la  —  a  Berlino. 
fl  n  personale  dell'ambasciata. 
Addetto  alla  — .  ||  T.  stór.  Le 
legazioni.  Le  province  che  go- 
vernava il  Legato  pontificio. 
Le  Marche ,  La  Romagna  e 
L'tJmbria  formaxan  tre  —, 

\»eS*t  f-  [dal  It.  ligem\  La 
règola  costante  che  stabilisce 
la  natura  nell'azione  e  nell'Or- 
dine delle  sue  còse,    t:  —  di 


legare.  ||  -o,  m.  Invi^ilto,  Fagot- 

tino.  Il  -olo,  ag.  Degno  d'esser 

Iellato. 

lesatnzxo,  m.  Legatacelo. 
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natura  che  tutto  quanto  na-i 
sce  dive  morire.  La  —  di  no-j 
tura  à  l'entrata  e  l'uscita. 
Scoprire  le  —  della  natura. 
La  fllofofta  po/itiva  à  che  tutti 
i  fenòmeni  si  prodùcono  per 
un  cèrto  nùmero  di  —  int-a- 
ridbili.  —  della  gravitatione, 
della  rifrazione,  del  mòto.  Il 

—  di  Dalton.  Delle  proporzioni 
mùltiple,  li  Tutti  gli  atti  e  le 
règole  stabilite  dagli  nomini  e 
da  quelli  che  li  governano  a 
benefizio  della  società  basan- 
dosi sui  costumi  e  i  bisogni  ra- 
gionévoli dei  tèmpi  e  dei  luo- 
ghi. Le  —  che  ci  règgono,  che 
d  affliggono.  Ora  vi  dico  com'è 
la  — .  La  —  non  eon<a  niènte? 
Ti  ci  obbliga  la  — .  La  —  non 
te,  l'accorda.  Ricorri  alla  — . 
La  —  comanda,  dice,  ordina, 
prescrive.  Fare,  Promulgare 
una  — .  Ordinare  le  — .  Mét- 
tere, Pubblicare,  Metter  in  vi- 
gore. Applicare  una  —.  Sta- 
bilire per  —,  con  — .  Appli- 
cazione della  — .  Interpetrare 
una  —,  La  —è  giusta,  ti- 
ranna ,  efò/a,  inapplicàbili', 
draconiana.  Sciènza  della  —, 
delle  leggi.  Còdice  delle  —,  i\ 
Dura  legge,  ma  legge.  Con- 
tro la  — .  Inosserrama  delle 
—.  Il  In  nome  della  — .  Fòr- 
mola  usata  nell'  esecuzione  di 
qualche  atto  dell'Autorità.  In 
nome  della  —  io  vi  arrèsto,  " 

—  civili,  criminali,  \\  Un  tèsto. 
Gli  articoli  della  —,  Punto 
della—.  Il  Dall'oggetto  che  con- 
templa, dalle  persone  che  la 
propósero,  dal  tèmpo  che  fu 
fatta,  ecc.  —  comunale,  pro- 
vinciale. Il  —  agràrie,  canòni- 
che, eeelefiàstiche,  civili,  di 
fine,  li  Leggi  annonàrie.  Legge 
distributiva,  etèma.  —  spe- 
ciali.   Invocare  —  speciali.  \ 

—  su)ttudria.\i  Aver  fòrza  di 
— .  D'un  decreto  e  sìm.  san- 
zionato come  legge.  Conver 
tire  in  —  un  regolamento.  | 
Giurisprudènza.  Facoltà  di  —. 
Il  I.a  —  antica  e  la  nova.  Il 
vècchio  e  novo  Testamento 
L'ebraismo  e  il  Cristianesimo. 
1;  T.  eccl.  —  di  grazia.  La 
nova.  I;  La  — .  La  Bibbia.  |i  Le 
leggi    fondamentali   d'una  di- 
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scipllna.  Le  —  grammaticali, 
della  lògica,  H  Leggi  del  bèllo. 
Il  Gli  obblighi  imposti  dalle 
conveniènze  sociali.  Le  —  dtt 
galatèo,  della  verecóndia.  \\ 
prov.  Il  bifogno  o  la  necessità 
non  à  legge.  Obbliga,  Trascina. 
Il  io  fame  non  conosce  leggi. 
Il  Èssere,  Diventare  una  — .  I 
suoi  desidèri  èran  —  per  noi. 
Il  Fare,  Dettar  legge.  Coman- 
dare, Imporsi.  Di  leggi  non 
me  ne  dovete  fare.  A  me  non 
si  dettan  —,  \\  Anche  Far  le 
—,  Fare  il  prepotènte.  ||  av.  Di 
legge.  Conforme  alla  legge. 
Prescritto  da  legge.  ||  Per  fòrza. 
Entrò  nella  società  di  legge. 

Ugg=indlt,  f.  [da  legènda  (da 
lèggersi)  gar.  di  lègere].  Fatto 
che  esiste  nella  tradizione,  ma 
senza  documenti  o  con  docu- 
menti dubbi  e  alterati.  Le  — 
popolari,  medioevali.  —  ca- 
valleresche,dri santi.  ||  —delle 
medàglie  e  delle  monete.  Le 
parile  incise  da  una  parte.  ;i 
-endàrio,  — eadart,  ag.  da 
Leggènda.  Racconti,  Imprese 
leggendàrie. 

liggno,  tr.  [ind.  lèggo,  lèggi: 
perf.  lèssi,  leggesti,  lèsse:  dal 
It.  lègere].  Rilevare  le  paròle 
d'uno  scritto  o  colla  mente  scor- 
rendo le  pàgine  o  dicendo  fòrte 
le  paròle  perchè  altri  senta. 
Tutto  giorno  non  fa  che  lèg- 
ger libri.  Lèggimi  questa  lèt- 
tera. Xon  anno  mai  imparato 
a  lèggere  e  a  scrìvere.  Ver- 
gogna èsserci  tanti  che  non 
sanno  lèggerei  Insegnare  a 
— .  Leggete  fòrte.  —  a  voce 
alta.  Lègga  mèglio.  Lègge  il 
tedesco,  ma  non  l'intènde.  — 
senza  intèndere.  ||  prov.  —  sen- 
za intèndere  è  come  non  —,  \\ 
Fa'—  il  bambino,  ||  J^o  —  un 
suo  segrelàrio,\\Farsi  —,  D'un 
libro  scritto  con  fàcile  intelli- 
gènza e  interèsse.  ||  —  l'inglese, 
il  franeeje  o  altra  lingua  stra- 
nièra. Intènderla.  ||  Xon  sa  lég. 
ger  che  nel  suo  libro.  D'un 
ignorante:  di  chi  non  à  lètto 
0  conosciuto  che  qualche  còsa 
in  una  materia  sola.  ||  —  nel 
futuro,  nel  libro  del  futuro. 
Indovinare.  I!  Delle  vàrie  lezio- 
ni, edizioni.  Questa  edizione  di 


legge,  f.  IH  buona  — .  A  buo- 
na ragione,  Secondo  il  diritto. 
leggsendaio,  m.  Chi  vende  le 


gendaccia.  ||  -iromente,  av. 
Leggermente.   {|  -erans»,  f. 

Leggerezza. 


leggende.  ||  -endossa,  f.  Leg-  llegg^erta,  f.  Leggiadria,  Uoi- 
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Verona  si  Ugge  cosi.  ||  T.  «ter. 
Insegnare  d&  una  cattedra.  Leg- 
ifera all'Univeriiità  di  Bolo- 
gna. Il  flg.  —  nei  vi/o,  negli 
òrchi,  nell'animo,  nel  core, 
sulla  fàccia  d'uno,  nell'in- 
timo degli  uomini.  Come  puoi 
—  nel  suo  intèrno  f  ||  Interpe- 
trare  il  pensièro  altmi.  Il  Di 
pers.  chiosa.  È  un  libro  ehittso 
dove  nessuno  ei  légge.  ||  leg- 
■rinte,  p.pr.  e  ag.  !l  lètto,  p.p. 
e  ag.  Còse  già  lètte. 
leffr^retto,  dim.  di  Leggèro. 
-•rexza,  t.  astr.  di  Leggèro.  || 
flg.  Di  pers.  Uomo,  Donna  d'u- 
na gran  — .  I|  Azione  di  pers. 
leggèra.  Fa  sèmpre  delle—.  Il 
Còsa  di  pòca  importanza.  Pèr- 
dersi in  queste  —.  ||  -«rise, 
ag.  dim.  di  Leggèro.  Che  pesa 
pòco.  Vestito  un  pò'  tròppo  — . 
•  ■eiment»,  av.  da  Leggèro. 
Ferito  leggermente. 
l«C(r*=40  e  -ri,  ag.  [da  no 
supposto  levidrius  (livis)].  Cbe 
non  pesa  molto.  Leggèro  eome 
una  fòglia,  com'  una  piuma, 
eome  il  sùghero.  \\  Di  cibi,  ali- 
menti cbe  non  gravano.  Le  ear- 
ni bianehe  son  più  leggère.  || 
Di  vino,  pdco  alcoòlico.  Un  vi- 
nino  —  da  pasto.  ||  Sonno  — . 
Di  chi  si  Svéglia  facilmente.  Il 
Di  mali,  dispiaceri  e  slm.  Pic- 
colo, di  pòca  importanza.  Fe- 
rita —  gtiaribtle  in  tre  giorni. 
Il  Moderato.  Piòggia,  Vènto 
— .  Il  Agévole.  Il  flg.  Càu/a  —. 
Fatile.  S'è  nemicato  per  una 
«àufa  — .  Il  Di  passo.  Di  pers 
Vn  uomo  che  à  il  passo  —.  l| 
flg.  Incostante,  Volùbile.  È  un 
uomo  —.  Il  Di  lavori  intellet- 
tuali. Studi,  Critica  —.  i|  m. 
av.  Alla  leggiera.  ||  Di  leggieri 
0  Di  leggèri.  Agevolmente,  Fa- 
cilmente. 
leK^^^MoU,  -«ooe,  f.  peg.  di 
Legge.  —  andata  a  fondo. 
lennadT=<ua«nte,  av.  da  Leg- 
giadro. Vestite—,  Il  -1»,  t.  asti. 
La  —  di  quella  signora, 
lenladro,  ag.  [da  un  supposto 
leggiartlo  (leviardo  da  levisi^. 
T.  lett.  Molto  gentile  e  gra'- 
zioso  di  forma.  Gióvani  — . 
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Untatolo,  m.  [da  legge'].  Le- 
gulèio. Il  Chi  vuol  far  sèmpre 
legge  a  tutti.  Con  me  ti  fa 
male  il  — . 

leKv=ibUe,  ag.  [da  lèggere]. 
Cheti  può  lèggere.  Vn  libropòeo 
— .  ||-loohl«re,  tr.  dim.  spreg. 
di  Lèggere.  Si  dà  a  crédere  di 
studiare,  ma  leggicchia.  ||  Di 
ehi  incomincia  a  imparare.  Co- 
mincia a  —  il  tedesco. 

locffléro,  ag.  V.  lenrèro. 

t«nr-=ie  ,-11,  m.  [da  lègge- 
re]. Mòbile  deUe  chièse  per  te- 
nerci apèrto  il  messale  o  i  co- 
rali 0  la  mOiica.  ||  Qualunque 
mòbile  slmile  per  uSo  domè- 
stico. Il  -Itera,  -Itriea,  verb. 
m.  e  f.  di  Lèggere.  ||  -Imoohta- 
r«,  tr.  V.  lenrloohtara.  !l 
-4Ao«ta,  -iBooa,  f.  spreg.  di 
Legge.  Bifogna  sottostare  a 
eèrte  — . 

lesionatelo,  -«ri,  ag.  T.  stòr. 
Di  Legione.  Oènte  ,  Bandière 
—,  Il  m.  Soldato  di  legione. 
La  lingua  latina  èra  sparsa 
nell'Europa  dai  —  romani. 

lofiena,  f.  Tdal  It.  legiònem]. 
T.  stòr.  rom.  Còrpo  di  sol- 
dati di  cavalleria  e  fanteria 
e  ausiliari.  Una  —  consisteva 
in  un  dièci  mil' uomini.  La 
sèsta,  la  dècima  — .  —  tebana. 
li  Còrpo  di  guàrdia  nazionale, 
di  due  0  tre  battaglioni. 
Còrpo  di  carabinièri.  —  degli 
allièvi  carabinièri.  ||  Còrpo  di 
milizia  irregolare  formato  in 
tèmpo  di  guèrra.  Una  —  di 
volontari.  ||  La  legión  d'onore. 
Ordine  cavalleresco  francese. 
Le  insegne  della....  ||  Per  simil 
T.  eccl.  Gran  quantità.  Una  — 
d'angeli,  di  demòni.  —  di  com- 
messi, d'impiegati. 

legrt^SIativo,  ag.  [da  lex  ligis 
legge,  e  lalum  supino  del  vèr- 
bo férre  portare].  Che  riguarda 
la  legislazione  d'uno  Stato. 
Assemblèa,  Consiglio,  Còrpo 
— .  Potere  — .  |;  -Statore ,  m 
Chi  fa  le  leggi.  Solone  il  gran 
— -  Il  -Statrtoe,  f.  di  Legisla 
tore.  'I  -Sl^tnra,  f.  Facoltà  di 
formar  le  lesgi.  |:  H  tèmpo  che 
dura  un  Parlamento  dalle  ele- 


na. Il  -enaeate,  av.  Facil- 
mente. Il  Superficialmente.  Pla- 
cidamente. Il  -tadrezza,  f. 
Leggiadria. 'i-tadro,  ag.  Qa- 
lante.  <'  Amante.  ||  Virtuoso. 

lenrtalo,  m.  Leesiaiòlo. 

lefflère ,  ag.  Leggiero.  ||  av 


Di  leggiere.  Di  leggieri.  Leg- 
germente, [di  Leggiero 
leggrleriiooto,  ag.  dim.  spreg 
lenrlo,  m.  Sture  a  — .  Eserci- 
tare la    profe.isìone   legale.    | 
Cavalletto. 
lerrlo,  ag.  MòUe,  UolUccio. 
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zioni  al  suo  scioglimento.  \ 
—Stastane,  f.  La  fomazioie 
delle  leggi.  Sdenta  della  — .i| 
-«ta,  -«ti,  m.  Oinreconsnlto. 
Jl  —  Imèrio.  ||  taglttiak,  l. 
La  parte  del  matrimònio  o  e- 
redità  assicurata  dalla  legge 
agli  erèdi.  Alle  figliòle  non  gli 
lasciò  che  la  legittima.  Oli 
verrà  tanto  di  —,  |:  taglt- 
tlM-mmente,  av.  da  Legitti- 
mo. Acquistare,  Possedere, 
Tenere  —.\i-mf  (ind.  legit- 
timo) ,  tr.  De'  figli  naturali , 
Sènderli  con  novo  atto,  legit- 
timi. S'èro  spofato  solamente 
in  tìtiè/a,  e  i  figlioli  H  dite 
ora  — .  Non  potè  —  la  figlia. 
Il  Provare  e  riconóscere  legit- 
timo. — un  decreto,  gli  atiid'un 
ministro.  i|  Per  est.  Legittima- 
re l'ingiustitia,  il  di/órdine.f 
-astone,  f.  n  legittimare.  La 
—  dei  figli  naturali.  '■  -lata, 
-tati,  m.  Quelli  che  pretèndo- 
no al  ristabilimento  del  re  <r- 
gittimo  in  Frància  ;  cioè  dei 
Borboni.  Il -Ita,  f.  astr.  di  Le- 
gittimo. —  d'un  atto. 
legittime,  ag.  [dal  It.  legitt- 
mus\.  Secondo  la  legge.  Ma- 
trimònio, Móglie  —.  Figli  —. 
Il  Erède,  Possessore,  Successo- 
re — .  Il  Acconsentite  di  prèn- 
dere per  vòstra  legittima  m»- 
9/<e....  Fòrmula  del  matrimònio. 
Il  Autorità,  Bapprefcntania, 
Polènta  — .  Magistrato  — .  % 
Re  — .  Che  regna  o  dovrèbbe 
regnare  per  diritto  o  per  sup- 
posto diritto.  Il  &à  —,  PiAcom. 
Prescritta.  Non  à  l'età  —per 
uscir  di  fittela.  ||  —  eonsegvèn- 
te.  Cho  Sgorgano  naturali  da 
un  fatto.  Il  Pròve ,  Scufe  — . 
Mègji,  Mòdi-.  Legittimo  van- 
to. Il  Voti  — .  —  pena, 
leffn=àeoto,  m.  peg.  di  Legno. 
Mòbile  fatto  di  — .  ||  -èeee, 
ag.  Che  tiene  del  legno,  '.'-àff- 
(lo,  m.  T.  llsaàrcle.  :  -•• 
te ,  f.  Hagajjiuo ,  StanzoM 
delle  legna.  Aon  portare  il 
lume  in  legnaia.  ||  n.  pr.  Sob- 
borgo di  Firenze,  j  tig. Andare 
a  Legnaia.  Èsser  bastonato. 
Jlf an<tar«  a  .Z>^a<a .  Basi  onare. 


legrtHlktdrlo ,  ag.  Apparte- 
nente alla  legislazione.  ':  -et», 
m.  Legislatore,  [nièntemente. 
legittimamente,  av.  Conve- 
Iegn=ale,  m.  Ammasso  di  le- 
gna, i;  -alnoto,  m.  Legnaièlo. 
Il  -amaro,  ag.  e  s.  Legaaiòlo. 
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LEGNO 
n Portar  caroli a—.\. eàvole. 
H  «Iòle,  m.  Chi  fa  il  mestiere 
di  toTorare  il  legno  per  md- 
bili  oiiutli,  afflasi  della  casa, 
impiantiti  di  legno.  Va'  dirim- 
pètto dal  — .  n  -«me  ,  m.  Le- 
gno in  gènere,  da  laToro.  È 
taro  il  —  a  queste  annate.  — 
giovine,  amiutto,  stagionato, 
nAvo,  vèeehio,  tarlato,  tutto 
tarli.  —  da  lavoro,  buono,  per 
mòbili,  per  afflasi.  Negotianti, 
Magaigino  di  —.  |{  Legno  da 
tagliare.  Ce  n'é  pàeo  di  —  in 
questa  selva.  \\-tX9,ix.  Pic- 
chiare con  legno.  A  dir  eirte 
còse  e'i  da  farsi  — .  1|  -«te,  f. 
Bòtta  con  nn  legno.  X  dato 
una  —  sti  questo  tavolino. 
Oli  diede  una  —  sul  eapo.  Ti 
levo  il  pelo  a  suon  di  legna- 
te. Gratificare  di  legnate.  Bi- 
trovare  uno  eolle  — .  Si  senti 
arrivare  una  — .  Si  son  dati 
— .  Un  pòvero  bambino  eke  lo 
finiva  dalle  —.  Un  monte,  un 
eàrieo,  un  dilùvio,  un  sùbbio 
di  legnate.  A  fòrza  di  legnate. 
Il  -àtleo,  -Miei,  ag.  Diritto 
di  {ar  legne  in  on  bòsco  d'al- 
tri. E  Le  legne  che  inno  di- 
ritto di  fare.  I  guardiani  anno 
oltre  la  paga  aneheil  —  \\-*f 
tla»,  t.  dim.  di  Legnata.  ||  -a- 
t«ra,  f.  11  legnare.  Una  so- 
lènne —.W-tttSL,  f.  dim.  di 
Legna,  da  bruciare.  Un  pò'  di 
—per  la  stufa.  \\  -ettiao,  dim. 
di  Legno.  Pèzzo  di  legno.  Met- 
ti un  —  qui  sotto  la  tàvola 
I,'  Di  carròzza  piccola.  ||  -ette, 
m.  dim.  di  Legno. 
leCB=e,  m.  [al  pi.  Legna  o  Le- 
gne secondo  i  vari  signiflc. 
dal  It.  lignum.  Vtit  Legne  da 
bmciare  anche  al  sing.].  La 
sostanza,  dura,  compatta  e  so 
lida  degli  àlberi.  Legno  rotta 
bùeeia, pnieeiato,  verde,  seeeo, 
duro,tènero,stagionato.\i  prov. 
Il  legno  verde  non  sta  mai 
fermo.  Rimòve  sèmpre  qnan 
d' è  laTorato  ;  scricchia,  lì  flg. 
La  gioventù  è  volùbile.  Il 
doler,  dorile;  difirile,  fàcile 
a  lavorare.  Senti  se  quel  — 
srrieeMa,  stianta  I  Fiaccare, 
Piallare,  Riquadrare,  Rom- 
pere, Spetzare,    Tagliare   un 


Il     Tilt,  m.  Maèstro  di  —.  Fa- 
legname. Il  Legnami.  I   mòbili 
di  casa.  ||-f»a,  t.  Legnaia. 
-«re,  in.  Far  legne. 
IesB=e,  m.  Àlbero.   Pomo.!i-e- 


589 
— .  Il  Duro  come  il  — .  Di  còsa 
0  pera.  dura.  Carne  dura  co- 
me il  —,  come  un— .È un  — . 
Il  Tèsta  di  — .  Che  non  intèn- 
da, zuccone.  À  la  tèsta  dura 
come  il  legno:  non  gli  c'entra 
nulla.  Il  Anche  di  pera,  ostina- 
ta. Tèsta  di  — .  !|  Pèzzo  di  !•• 
gno  spaccato.  Butta  un  altro 
—sul  fóto.  Il  Anche  nn  Pezzet- 
to di  legno.  Ci  deve  èsser  qual- 
che —  nel  carbone  perchè  fu- 
ma. Il  Legna.  Da  bruciare.  Non 
ò  tutta  la  legna  che  m'acuir- 
re  per  la  stufa.  Va  più  comu- 
ne al  plorale  Legna  e  Legne. 
Rincarano  le  — .  Legne  da 
bruciare  (per  il  forno  Fastèl- 
lo). Legne  asciutte,  secche, 
verdi.  Legne  grasse ,  minute, 
spettate,  da  squarto,  da  sjiae- 
co,  da  catasta.  Mercante  di 
legne.  ||  Portar  legne  alla  sel- 
va 0  al  bòsco.  Còse  dove  ce 
n'è  anche  tròppe.  Dar  consigli, 
insegnamenti  a  chi  non  ne  à  bi- 
sogno. Il  Nave  in  gènere.  Legni 
mercantili,  da  guèrra,  da  ca- 
botàggio, da  traspòrto.  Il  Di 
carròzze  in  gèn.  Va  a  prèn- 
dere, a  fissare  un  — .  Legno 
di  vettura,  signorile,  copèrto, 
scopèrto.  Legno  chittso.  \\—  a 
due  ròte ,  a  quattro.  Scende 
dal  — .  Il  —  santo.  Ouaiaco 
-ealtà ,  f.  astr.  di  Legno- 
so. || -oso,  ag.  Di  piante  da 
cui  si  ricava  il  legno.  Piante 
—.  Il  Duro,  tiglioso  come  il  le- 
gno. Una  rame  —  che  non  si 
mangia.  ||  — àoolo ,  m.  dim.  e 
spreg.  di  Legno ,  carròzza.  A 
fissato  un  —  per  Prato. 
lecvlèlo,  m.  spreg.  [dal  It.  le- 
gulèius].  Avvocato  pòco  sa- 
piènte e  raggirone. 
lagjaiì=»,  m.  [dal  It.  legtimen]. 
Piante  che  fanno  baccèlli  e 
granella  che  sèrvon  di  cibo.  E 
specialm.  Le  granella  stesse. 
/  ceci',  »  fagiòli,  le  lènti,  son 
legttmi.  \\  -Ineao,  ag.  Da  le- 
gume. Piante—.  \\  f.  pl.T.  bot. 
Le  piante  dei  legumi. 
Ut  [dal  It.  illar],  pron.  f.  V. 
ella.  Si  usa  spesso  fam.  nel 
caso  rètto.  Lèi  còsa  dice?  Lèi 
dove  va  f  di  dov'è  ?  Quando  lèi 
trovò  lui....  \\  Che  erede,  lèif 


■e,  ag.  Manièra  — .  Pittore  — 
Che  fa  le  flgure  tròppo  stec 
chite,  come  il  legno.  |i  -nsso, 
m.  Legnùccio. 
legrerUl»,  f.  Regolizia. 


LÉNA 
Anche  con  stizza  e  iròn.  ||  Do- 
po il  vèrbo  sèmpre  Lèi.  Fu 
lèi  a  dirglielo.  Lo  dica  lèi.  V 
Dopo  nn  Che,  nn  Anche,  un 
Come,  sèmpre  Lèi.  Non  c'è  che 
lèi  che  ne  sappia  qualrAsa. 
Anche  IHl  Fó  come  lèi.  ||  E 
dopo  on  aggettivo.  Bèllo  lèi  I 
Brava  lèil  Felice  lèi  che  può 
viaggiare.  ||  O  lèil  Chiamando 
pers.  non  rogna  che  non  cono- 
sciamo. Il  Dar  di  lèi  o  del  lèi.  || 
Lasciamo  da  parte  il  Lèi.  || 
Dar  del  lèi,  iròn.  Di  pers.  che 
uno  vorrebbe  trattare  con  ri- 
gnardo  e  non  meritano.  Èprò- 
prio  un  bèi  gènere  da  dargli 
del  lèi.  Il  Bifogna  cominciare 
a  dargli  del  lèi.  A  chi  muta 
condizione  in  mèglio.  0  Di  bam> 
bina  che  diventa  ragazza.  ||  It 
di  lèi.  La  di  lèi  non  si  dice. 

lembe,  m.  [dal  It.  limbus  orlo]. 
T.  lett.  L'estremità  d'una  vè- 
ste. Il  —  d'una  mànica.  ||  Per 
est.  D'altre  còse. 

limai»,  m.  [dal  gr.  lèmma 
còsa  presa].  T.  flloS.  ant.  Pro- 
posizione preliminare.  Il  Per  est. 
Argomento.  ||  T.  mat.  Proposi- 
zione che  prepara  la  dimostra- 
zione di  nn'altra. 

lèmma  lAmme,  av.  fam.  [par» 
da  lène,  se  non  è  voce  imitat.]. 
Con  tutta  la  flèmma  e  paca- 
tezza. Se  ne  vièn  giù  lemme 
lè-mme.  Camminare,  Salire,  La- 
vorare — .  Male  che  lemme 
lemme  arriva  all'osso. 

lemAStn»  e  derlv.  V.  limosi- 
na e  derìv. 

lemnrall,  f.  pi.  [da  limur{\. 
T.  stòr.  Fèste  per  placare  l 
lèmuri  0  Mani  degli  estinti. 

limare,  m.  [dal  lèmures'\.  T. 
star.  Larve  de' mòrti  che  ve- 
nivano, secondo  l'antica  cre- 
dènza, a  molestare  i  vivi.  |{  le- 
m<4rio,  -Bri,  ag.  e  s.  T.  stòr. 
e  lett.  Spècie  di  sacrifizio  fatto 
di  nòtte  ai  Lèmuri. 

Una  e  lena ,  f.  [da  alenare 
met&t.  d' anelare].  Fòrza  di 
spirito  e  di  volenti  per  soste- 
nere fatiche.  Un  pò'  di  Ièna,  e 
riuscirete.  Pigliare,  Ripigliar 
— .  Il  Dare  ,  Infonder  — .  Mi 
davano  —  le  sue  paròle.  Con 
gran  lena.   Oli  manca  la  — . 


lei,  f.  Legge. 
telale,  ag.  Leale. 
lellare,  in.  Gingillare. 
lembo,  m.  Tutto  il  vestito. 
Ièna,  f.  Respiro.  Il  Pòsa,  Remis- 
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LÈNDINE 
Zina  al  eorso.  Con  più  —  rJie 
mai.  Il  m.  av.  Di  lena.   Lavo- 
rare di  —,  di  gran  — . 

léadtns,  m.  [dal  It.  lins,  lén- 
dis].  L'òvo  del  pidòcchio.  A 
il  capo  pièno  di  léTuUni.  Pèt- 
tine da  lèndini.  ||  lendln^lno, 
m.  dim.  Il  -oso,  ag.  Lèndine. 
Capo  — . 

lino.  ag.  [dal  It.  lènem}.  T. 
poèt.  Dolce.  —  attssurro.  \\  T. 
grani,  gr.  Spirito  —,  contr.  di 
Aspro;  ano  dei  segni  ortogrà- 
fici dell'  aspirazione  greca.  || 
linemente,  av.  Soavemente. 
Il  Con  mansuetùdine.  Il  len^^- 
monto,  m.  Il  lenire.  ||  -Ira, 
tr.  non  pop.  Di  dolori  fisici  e 
morali.  Addolcire  ,  Uitigare , 
Calmare.  —  fòrti  dolori  mo- 
rali. Il  -ttlTO,  ag.  e  s.  Di  me- 
dicine cbe  leniscono  i  dolori. 
Rimèdi  pòeo,  molto  — .  Il  T. 
farm.  Blandamente  purgativo. 
Sàneio  avèta  mangiato  qual- 
eòsa  di  —. 

loaoo^lnlo,  -Ini,  m.  non  pop. 
[da  lenone].  Eeato  del  lenone.  | 
pi.  flg.  spreg.  Artifizio  per  al- 
lettare. Tutti  i  —  dello  stile 
valgono  quella  prò/a  sémpli. 
ee  e  rozza. 

lenone,  m.  e  lenona ,  i.  T. 
lett.  [dal  It.  lenòne)n\.  Me;- 
|ano,  Mejjana. 

lentàgTKlne,  f.  T.  bot.  [da  lèn- 
te]. Pianta  sèmpre  verde  delle 
sièpi.  [operare,  scrivere. 

lèntamente,  av.  da  Lènto.  — 

lentare ,  tr.  volg.  non  com. 
Allentare.  —  la  mòlla. 

lènte,  ag.  [dal  It.  lèntus  (lè- 
nem)].  Di  còrpo  pòco  teso.  Pid 
com.  in  questo  sign.  che £^n(o 
Qtwsta  fune  è  lènte.  Il  càna- 
po è  tròppo  lènte.  Pòrta  il 
vestito  Unte  alla  cintola.  |, 
av.  Legar  lènte.  Questo  rJiiòdo 
nel  muro  ci  sta  — .  C'è  con- 
fitto lènte.  Tenete  più  lènte 
la  briglia.    ||   Ient=erKlare 


sione.  1  av.    A    basta   — .    Per 
quanto  basta  la  Ièna.  ||  len-an- 
za,  t.    Vii^ore  ,    Léna.  ||  —are, 
tr.  Allentare.         [grossolano 
lendlnèUa,  f.  Sòrta  di  panno 
lentezza,  f.   astr.  di  Lène. 
-lènte,  ag.    e   s.    Lenitivo. 
— Ifloamento,  m.  Il  leniticare. 
|{  -Ifloare,  tr.  e  in.  Addolcire. 
Il  -IfloatiTO ,   ag.  Lenitivo.  | 
-Uà,  -Itade  e  -Itate,  f.  astr 
di  Lène.  Mitt^zza.   Dolcezza. 
lèno,  ag.  Débole,  Senza  léna. 


SdO 
(lenteggio),  in.  D'un  còrpo  che 
sta  lènte.  ||  -ozza,  t.  astr.  di 
Lènto  o  Lènte,  ag.  Cammina 
con  tròppa  — .  Vincere  la  — . 

lènte,  f.  [pi.  Lènti  e  volg. 
Lènte].  Èrrum  lèns.  Pianta 
leguminosa  col  seme  piccolo, 
schiacciato,  rotondo.  Semina- 
re le  — .  Faseetti  di  lènti.  || 
Lènte  palustre.  Pianta  delle 
acque  stagnanti.  ||  f.  [dal  It. 
lèntem].  Cristallo  che  serve  a 
condensare  o  dilatare  i  raggi 
laminosi  e  aiutare  la  vista.  — 
piane,  convèsse,  còncavo  con- 
vèsse, biconvesse ,  biconcave. 
Lènte  del  canocchiale.  ì\  Lènte 
d'ingrandimento.  i|  La  lènte  o 
Le  lènti.  Quella  spècie  d' oc- 
chiali cbe  si  fissano  solamen- 
te sul  naso.  Pòrta  sèmpre  le 
lènti.  Il  T.  orolog.  La  piastrèl- 
la di  metallo  attaccata  all'e- 
stremità del  pèndalo. 

IeBt=looIila,  f.  Lo  stesso  che 
Lènte,  legume.  Un  piatto  di 
lenticchie.  ||  -toolare ,  ag.  In 
figura  d'una  lènte,  o  di  len- 
ticchia. Il  -IjrKlae,  f.  Le  màc 
chie  giallastre  rossicce  slmili 
a  lenticchie  o  crusca  sparse 
sulla  pèlle  del  còrpo  nmano. 
Carne  che  fa  venire  le  lentig- 
gini. Il  -larginoBo,  ag.  da  Len- 
tiggine. A  il  vi/o  —  ma  sim- 
pàtico. Il  -Ina,  f.  dim.  di  Lèn 
te,  vetro.  ||  -ioohto,  m.  pi.  Sòr^ 
ta  di  pistàcchio  da  cui  si  estrae 
il  màstice  :  le  sue  fòglie  aon 
sèmpre  verdi ,  e  servono  alla 
cóncia  del  còio  ;  la  sua  radice 
per  lavori  di  tarsia. 

lentlaslmo,  sup.  di  Lènto  e 
Lènte.  —  a  scrivere ,  a  eor- 
règgere,  a  stampare. 

lènto,  ag.  [V.  lènte,  ag.].  Che 
procède  relattram.  con  molto  ri- 
tardo, contr.  di  Àgile,  Pronto, 
Sollécito,  Celere.  L'asino  è  un 
anitnale  —  «io  sicuro.  Il  bòve 
è  —  ma  è  fòrte.  Guarda  con 


LEONE 
òeeM  pensosi  e  lènti.  Lini» 
come  una  lumaca,  come  una 
tartaruga.  Come  sèi  —I  Vie- 
ni a  passo  — .  RespiratiOM 
lènta.  Polso  —.  ||  fòco  — .  Di 
pòca  fòrza.  Cocételo  a  fòco  — . 
IIDipers.  Vècchia,otiosaelèiUa 
fuehiamata  l'Italia.  \\  È— nel 
corrèggere.  ||  Di  malattia  che 
cresce  a  pòco  a  pòco ,  fa- 
cendosi pericolosa.  È  una  ma- 
lattia lènta  :  chi  sa  da  quanto 
la  cova.  Il  Di  veleno  che  uccide 
in  un  tèmpo  relativamente  lai- 
Ro.  Moridiveletto  — .  ||  avveri». 
Parlar  lènto. 

lènza,  f.  [dal  It.  lintea].  Cor- 
dicellina  di  seta  tòrta  e  sétole 
0  di  crine  per  attaccarci  l' a- 
mo.ll  lenz=«làaolo,  -olùoolo, 
m.  peg.  di  Lenzólo.  ||  —eletto, 
-olino,  m.  [pi.  LentòlieLen- 
tòla:  dal  It.  lintèolus].  Due  o 
tre  t«li  di  panno  caciti  insième 
che  si  tengono  nel  lètto  sotto 
e  sopra  la  persona.  Lemòlodi 
sopra,  lentòlo  di  sotto.  Dor- 
me solamente  col  lentòlo.  Ltn- 
lòia  nòve  di  bucato.  Il  Senta 
uno  stràccio  di  — .  Stènder  il 
—.  Il  Cacciarsi,  Ficcarsi  sotto 
le  — .  Sinvoltarsi  nelle  — .  Ac- 
quattarsi bène  nel  lètto,  li  Bi- 
Jogna  stèndersi  quanto  il  — 
è  lungo.  Far  la  spesa  o  le 
spese  0  gli  sfòrzi  secondo  la 
possibilità.  Parere  un  lencòlo. 
D'un  fòglio  oslm.  molto  grande. 

leofante,  m.  volg.  Elefante. 

leono=èUo,  —ino,  m.  dim.  di 
Leone. 

leo=ne,  m.  Leo.  [dal  It.  leonem]. 
Quadrupede  mammifero  ,  car- 
nivoro dei  felini.  Il  —  è  il  rt 
degli  animali.  La  giubba,  la 
crinièra,  la  zampa  del  —.  — 
màschio  e  fémmina.  La  fém- 
mina del  —  non  à  crinièra. 
Il  —  è  generoso  e  fòrte.  Coli» 
coda  il  —  butta  in  tèrra  un 
cavallo.  Il  prov.  Mèglio  capo  di 


Il    Liscio.  Il  Arrendévole.  ||  Ce- 
dévole. 

lentia,  f.   Lènte.  Il -amento, 
av.Neghittosamente.  { 
te,  av.  Lèntamente. 

lèntio=olàrla  e  -nlàrla,  f. 
Pianta  simile  alla  lenticchia. 
li  T.  «tòr.  nat.  .Spècie  di  con- 
chìglia fòssile.  Il  lent^oolato, 
ag.  Lenticolare.  ||  -Iglta,  f. 
Leutiggine. 

tentisclno  ,  ag.  Di  lentischio 

lentlsoo,  m.  Lentischio. 


lentltà,  f.  Pieghevolezza,  Fles- 
sibilità. 

lènto,  ag.  Flessibile ,  Pieghé- 
vole. Il  lent=ore,  m.  Lentezza. 
-oso,  ag.  Lènto,  Pigro. 

lènza,  f.  Fàscia  di  lino.  <  Lega. 
Alleanza.  ||  lenza=ie  ,  tr.  Fa- 
sciare. Il  -te,  p.p.  e  ag. 

leofantessa.  f.  Elefantessa. 

leon=a,  f.  Leonessa.  Il  -ato,ag. 
e  8.  Colore  slra.  a  qaello  ^«1 
leone.  l|-oèUo,  m.  Capitèllo  i> 
Mensola  che  sostiene  qaaklie 
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LÈPIDAMENTE 
lutirtoìa  che  coda  di  — .  Il  Far- 
ai la  parte  del  —.  Prènder 
tutto  per  ab.  Dalla  nòta  f&Tola. 
Il  Fèbbre  da  leoni.'SQTt\saim»..  || 
Peraim.  Uomn  fòrte  e  coraggio- 
so. È  un  — ,  un  vero  —.  Il  prov 
Dall'ttgne  ti  eonosee  il  — .  I 
Non  fare  il  — .  A  chi  fa  il 
gradaaso  ,  il  fòrte.  ||  La  sera 
leoni  e  la  mattina  minehioni. 
Dei  briachi  che  fanno  i  bravi. 
Il  Agnèllo  o  Àsino  vestito  del 
ìa  p'ile  di  leone.  Di  chi  vuol 
mostrare  d'aver  coràggio  ,  e 
gli  manca.  ||  Il  —  ebbe  bijogno 
del  tòpo.  Anche  i  grandi  anno 
bisogno  dei  piccoli.  ||  Leone 
scolpito.  La  scala  dei  — .  Da- 
vanti all'Arsenale  di  Venitia 
ei  sono  due  — .  ||  Nome  d' una 
costellaz.  dello  jodiaco.  Jl  so- 
le é  nel  —.  Il  T.  stdr.  Sòrta  di 
moneta  antica  francese.  ||  — ne- 
sso, ag.  da  Leone ,  scherz.  || 
— nesaa,  f.  La  fémm.  del  leone. 
Il  -nino,  ag.  di  Leone.  Aspèt 
to  — .  Il  Fòria  —.  Colore  — . 
Slm.  a  quello  del  leone.  Il  T. 
stòr.  lett.  Vèrsi  —.  USati  ne' 
bassi  tèmpi,  con  rimalraèjgo.  I 
—pardo,  m.  [da  leo  e  il  gr. 
pàrdos].  Quadrùpede  carnivoro 
dei  felini,  colla  pèlle  macchiata, 
slm.  alla  pantèra. 

lévitemonte,  av.  da  Lèpido.  || 
lepide»»,  f.  astr.  di  Lèpida. 
il  Facèzia. 

lèpido,  ag.  [dal  It.  lèpidus]. 
Di  pers.  gaia,  e  con  espressio- 
ni che  anno  dello  scherzévole, 
e  dell'ingegnoso.  È  un  signo- 
re molto  — .  Lèpida  la  signo 
ra.  Il  Di  còse.  ||  lepore,  m.  non 
pop.  Arguzia  fine,  elegante. 

lepidòtteri,  m.  pi.  [da  lepidós 
scàglia,  e  pteròn  ale].  Ordine 
d'  insètti  che  subiscono  una 
complèta  metamòrfosi. 

lep=^rlno,  ag.  [dal  It.  lèpo 
rem  lèpre],  non  com.  Labbro 
— .'V.  leprino.  ||  -raooUdtto, 
m.  Lèpre  giovine.  ||  -ratto,  m. 
Lepraccbiòtto.  Il  lèpre,  f.  [dal 
It.  liporem].  Mammìfero  sel- 
vàtico, dei  rosicanti-,  con  gran- 


irà ve.;i—s»,  f.  Leonessa.  ||  Pan- 
tèra. Il  leepard»,  f.  fèmm.  del 
Leopardo. 

lepor>alo  e  -àrlo,  m.  Luogo 
serrato  nel  quale  si  racchiù- 
dono le  lèpri,  i  cèrvi,  ecc. 

lepore,  m.  Vaghezza. 

leppare,  tr.  Tògliere,  Levar 

Tia.  Il  Rubare.  U  Scappare. 
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di  orecchi.  Càeela  alla  lèpre. 
Cdeeia  alla  —  eoi  cani ,  o  al 
baltèllo,  o  diètro  la  fatta.  A 
spettare  la  —  al  balio.  Van 
no  alla  — .  Stare  alla  pòsta 
della  —.  Jl  covo  della  —.  Pi- 
gliare la  —  al  eovo.  ||  Pigliar 
la  —  eoi  carro.  Arrivare  a' 
suoi  fini  òttimamente  con  flèm- 
ma e  con  astùzia.  ||  Zampetto 
di  lèpre.  \\  prov.  Ci  sono  più 
eani  che  lèjyri.  Più  concorrèn- 
ti che  pósti  da  conferire.  ||  A 
tale  ean,  tal  lèpre.  Bisogna 
risponder  astùzia  con  astùzia. 
Il  Aspettasse  tanto  la  lèpre . 
Quando  qualcuno  teme  che  non 
aspettiamo.  ||  Una  vòlta  norre 
il  eane  e  un'altra  la  — .  Non 
sèmpre  tocca  a  uno  a  star  ma< 
le,  e  le  còse  non  vanno  sèmpre 
per  un  vèrso.  ||  Invitare  la  — 
a  córrere.  V.  Invitare.  ||  Aver 
più  débiti  che  la  — .  Averne 
molti.  Il  Stare  come  la  — .  Sèm- 
pre in  sospètto.  Il  Dormire  a 
òecM  apèrti  nome  le  — .  Il  le- 
pr=etta,  f.  dim.  vezz.  di  Lè- 
pre. Il  -ettlna,  f.  sottod.  vezz. 
di  Lèpre.  ||  -loelnola ,  f.  dim. 
di  Lèpre.  ||  -Ino,  ag.  V.  lab- 
bro. Il  sost.  Che  à  il  labbro 
leprino.  ||  -onoèllo,  -onolne, 
m.  dim.  non  com.  di  Leprone. 
Il  — one,  m.  accr.  di  Lèpre.  J^ 
passato  un  —  che  pareva  un 
cavallo.  Il  -Ottino,  m.  sottod. 
di  Lèpre.  ||  -òtto,  m.  dim.  di 
Lèpre.  Piuttòsto  grossetta. 

lérolo,  ag.  [pi.  Lèrci  e  Lèree  : 
etim.  incèrta].  Schifosamente 
sùdicio.  Dònna  —.  Ragazzi  — . 
.Vani,  Vifo  —.  \\  sost.  C'è  del 
lèrcio  in  questo  procèsso. 
lerolnme,  m.  Quantità  di  còse 
lérce.  Che  lereiume  in  quel 
eortile! 

lóro,  m.  [dal  It.  èrvum].  Pianta 
slm.  alla  lènte,  ma  col  seme 
più  tòzzo.  /  Ièri  fanno  scop- 
piare i  maiali. 

lésina,  f.  [dall'ani,  ted.  alafna 
e  basso  It.  alefna\  Arnese  del 
calzolaio  composto  d' un  mà- 
nico con  un  gròsso  ago  ritòrto 


leppo,  m.  Puzzo  che  ammorba, 
Di  bruciaticcio. 
lepra,  f.  Lebbra. 
lepralo  ,   m.   V.   leporalo.  :. 

Quello  a  cui  si  consegnan  le 
lèpri  prese  in  càccia.  |{  lèpre, 
f.  T.  astr.  Costellaz.  australe. 
Il  —  marina.  Sórta  d'anima- 
letto  di  mare  ignudo  come  i 


LÈSSICO 
che  gli  serve  per  cucire.  Léfins 
gròsse,  piccole,  menane.  ||  — 
da  solettare,  da  impuntire,  da 
taerJii.  ||  Per  est.  Il  mestière  del 
calzolaio.  Buttò  via  la— ,  e  si 
fee.e  soldato.  ||  flg.  [da  un  libro 
di  cèrto  Vialardi  Della  Famosa 
Compagnia  della  Lè/ina  di  cui 
narrava  le  taccagnerie].  Di  per- 
sona avara  e  che  tira  su  tutto. 
Una  —  come  lui  non  si  trova. 
Il  Èssere  della  compagnia  della 
lé/ina.  Di  gènte  molto  tirata. 
Il  leSln;=are  (ind.  li/ino), 
tr.  Cercare  di  risparmiare,  ti- 
rare sul  danaro.  Lè/ina  quanto 
può  sulla  mercede  degli  ope- 
rai. Ministri  che  lé/iuano  sul- 
la pùbblica  istruzione.  ||  -orla, 
f.  Il  lesinare.  Codesta  i  una 
vera  —.  ||  -Ino,  -Ina,  m.  T. 
calz.  dim.  di  Lésina. 

lesicene,  f.  [da  lèdere}.  Danno, 
Ferita  prodotta  sulla  persona 
da  qualche  percòssa  ,  bòtta , 
malattia.  Lefione  con  fèrro 
tagliènte,  con  bastone.  Le/io- 
ne grave,  leggèra,  guaribile 
in  quindici  giorni.  Condan- 
nato per  le/toni.  Dare,  Secare 
una  — .  Dice  che  à  una  pic- 
cola —  al  potinone  dèstro.  || 
T.  leg.  Danno  negl'  interèssi 
d'una  parte.  —  gi-ave,  enorme. 
Il  -vo,  ag.  Che  lède.  Atti  le- 
fivi  alla  libertà  di  cosciènza, 
al  diritto  piibblieo. 

lèso,  p.p.  e  ag.  V.  lèdere. 

less=àoolo,  m.  peg.  di  Lesso. 
Ci  manda  a  qtiesti  giorni  un 

—  impossibile,  li  -are  (ind. 
lesso),  tr.  Far  bollire  nell'  ac- 
qua per  còcere.  —  delle  e.i- 
stagne.  Codesta  carne  ra  IfS- 
sata  prèsto  prima  che  passi. 

—  e  pòi  friggere.  —  la  carne 
appena  appetta  per  fermarla. 
Il  -ato,  p.  p.  e  ag.  Castagne 
lessate  col  gùscio.  Le  ballòtte. 
il  -ata,  f.  U  lessare.  Dare  una 
lessata  alla  carne. 

lèssloo,  m.  [pi.  Lèssici:  dal 
gr.  lexikóii}.  Dizionàrio  o  Vo- 
cabolàrio di  lingue  antiche.  Il 

—  della  lingua  latina  del  For- 


Inmaconi.  ||  lepr=ettlno,  m. 
Leprettina.  ||  -oso,  ag.  Leb- 
broso. 

lerola=re,  tr.  Far  lèrcio.  Im- 
brattare, il  riti,  macchiarsi. 

leroioso,  ag.  Che  à  del  lèrcio. 

lesola,  f.  e  -o,  m.  Filo,  Tiglio. 

lesinalo,  m.  Spilòrcio. 

lessatora,  f.  Il  lessare.  US&b 
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LESSO 

eelU'ni.  I|  Il  libro  stesso.  Far 
.  rilegare  il  — .  ||  lesBi^eogrr»- 
il«,  t.  [gràpho  BcrlTere].  L'arte 
di  comporre  lèssici  o  dizionari 
in  géu.  Il  -oogTàflo«,-oosrà' 
fiotfag.  Studi— .11 -odgrafb, 
m.  CompilatOTe  di  lèssici.  || 
~gT*ùtL,  t.  La  parte  della  gram- 
màtica che  riguarda  l'eSattezza 
della  scrittnra  delle  paròle.  Il 
-cràfloo,  -sràflel,  ag.  Le  bat- 
fàglie  —  del  Oherardint. 

leaso,  ag.  [dal  It.  elixus,  Uxa 
acqua].  Lessato.  Cappone,  Pol- 
lo leaso.  Gli  piace  la  carne 
lessa  pili  ehr  l'arròsto.  Patate 
lesse.  Il  Ca.ttagne  lesse.  Le  bal- 
lòtte. Il  Fare,  Cuocere,  Metter 
lesso.  La  vuoi  lessa  o  arrò- 
sto quella  gallina?  ||  prov. 
Chi  la  vuole  lessa,  ehi  la  vuole 
arròsto  o  più  e.  Chi  la  vuole 
a  lesso  e  chi  arròsto.  Di  pere. 
che  son  in  tanti  a  comandare 
e  di  divèrsi  pareri.  ||  sost.  La 
carne  lessa  e  ass.  Qdella  di 
manjo.  Tagliava  un  piizo  di 
—  freddo.  Lesso  scipito,  òggi 
c'è  ministra,  fritto,  —  e  «n 
altro  piatto.  C'è  un  lesso  di 
vitèllo,  uno  di  pollo. 

liatamant*,  avT.  da  Lèsto.  |{ 
te*t=ezz«,  t.  astr.  È  un  ra- 
gazzo che  lavora  con  — .  ||  -Ine, 
ag.  dim.  di  Lèsto.  Sii  un  pò' 
più  —.  Il  -lutmo,  sup. 

listo,  ag.  [il  Diez  daU'ant.  ted. 
Listte:  lo  gamb.  (a  notare  la 
forma  latina  lèstus  superi,  di 
IMs  leggèro].  Che  procède, 
avviene  o  fa  le  còse  con  molta 
prestezza.  Dònne  liste  a  far  te 
faccènde  di  casa.  ||  Incitando. 
Lèsto,  ria!  Listi, spicciamoci! 
Lisia,  che  ò  fùria  !  Più  listo! 
Il  —  a....  Pronto.  A  pigliare 
è  —,  ma  a  pagare  non  si  vede 
mai.  —  a  fare  una  còsa.  —  a 
prendere,  a  mangiare.  ||  —  di 
mano.  Pronto  a  picchiare  o 
anche  a  rubare.  1  Cosi  Lèsto 
di  gambe,  di  mente,  d'inge- 
gno, di  Ungila.  Il  avverb.  Gli 
rispose  lèsto.  Andò  via  —.  '1 
Corse  via  lèsto  lèsto.  \\  Sbri- 
gativo, Sollécito.  La  còsa.  La 
deci/ione  i  — .  La  funzione  è 
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— .  Il  Corto,  Sémplice.  ||  Alle- 
stito, Pronto.  La  cena,  signori, 
è  lista.  Il  E  di  pera.  Questi  ro- 
gasti non  son  ancora  listi  f 
Il  Di  pers.  che  anno  appianato 
le  loro  vertènze.  Gli  diede  cèn  to 
lire  a  saldo ,  e  tutti  listi.  || 
O'  arnesi ,  strumenti  che  faci- 
lissimi a  adoprare,  riescono 
ripidi  nelle  operazioni.  È  uno 
schioppettino  lèsto  il  mio. 

leatrtffoiie,  m.  [dal  gr.  Lai- 
strygónes  (X  canto  AM'Odis- 
sia)].  T.  stòr.  Pòpolo  inospi- 
tale, creduto  antropòfago  dagli 
antichi.  ||  Per  sim.  T.  lett.  D'uo- 
mo crudèle.  Questi  — . 

letale,  ag.  [dal  It.  letalem]. 
T.  lett.  Mortale.  Effètti  —  del 
morbo. 

let«m««te,  -mi,  m.  [da  leta- 
me]. Luogo  dove  s'ammucchia 
il  letame.  ||  flg.  Una  casa.  Un 
lètto  clic  sono  un  —.  \\  Di  pers. 
Ànima  che  è  un  letamaio.  || 
-«re  (letamo),' tt.  non  com. 
Concimare,  Dare  il  concime. 
Il  -«to,  p.p  e  ag.  Campi  —. 

letame,  m.  [dal  It.  laettts,  fèr- 
tile, lièto].  Lo  stesso  che  Con- 
cime. Una  cesta  di  letame. 

lotaale,  volg.  Litanie. 

let=«ri^,  f.  T.  med.  Letargo. 
Il-àrgioo,  -àrstoii  >8-  da 
Letargo. 

letargo,  m.  [pi.  Letarghi:  dal 
gr.  lithargos  (Lète)].  Sonno 
profondo,  morboso,  straordinà- 
rio. Prese  il  làudano,  e  cadde 
in  —.  In  un  profondo  — .  || 
flg.  Indùstrie  che  restano  nel 
letargo. 

liète,  n.  pr.  [dal  gr.  Lithe}.  T. 
mit.  Fiume  dell'infèrno  dei  Sen- 
tili, passato  il  quale  si  obliava 
tutto.  Il  flg.  poét.  Oblio. 

leti^oare,  in.  [ind.  letico,  li- 
tichi: da  lite].  Litigare,  Far 
lite.  Tutto  il  giorno  leticano. 
;i  Non  ò  vòglia  di  — /A  chi 
c'incalza  con  domande  impor- 
tune 0  còse  seccanti,  avver- 
tendolo di  Sméttere.  ||  Non  s' d 
a  leticare.  Venendo  a  patti , 
accordandosi  su  una  còsa.  Tin- 
ga, lo  pigli  per  diiei  lire:  non 
s'à  a  — .  Il  Di  liti  per  tribunali. 


tejnra,  f.  Lesione. 

letani=alaolo ,  m.  Chi  raccò- 
glie It'tame.  ||  -Inamonto,  m. 
Il  l<?taminare.  ||  -Inaro  ,  tr. 
Concimare,  Governare.  ||  — Ina- 
to ,  p.p.  e  ag.  Il  -Inatnra  e 
-Inazione,  f.  Il  letaminare. 


LETTERA 
Liticano  per  un  brieidto  di 
terreno.  Si  son  messi  a  — .  | 
Di  còse  che  stanno  male  ia- 
sième,  contradittòrie.  Il  gioiti» 
e  il  rosso  si  liticano  su  ptel 
eappilto.  Cibi  che  si  UticaM 
in  còrpo.  Il  tr.  e  reclpr.  Leti- 
carsi una  còsa.  Per  averb.  J 
-eUao,  m.  Che  lòtica  spessa 
e  per  còse  da  nulla.  ||  -«Uè, 
-ohtl,  m.  Un  continuato  leti- 
care. Letichii  che  non  mi  piac- 
ciono. Il  -oone,  -oona,  m.  e 
f.  Chi  litica  molto,  per  vizio. 
Non  et  ne  vàglio  con  quei  le- 
tieoni. 

let=>ifloare,  tr.  [ind.  letifico, 
letifichi:  da  laetu»].  R«id« 
lièto.  Il  -laoaate,  p.pr.  e  ag. 
Il  -ISoato,  p.p.  e  ag.  ||  -Isla, 
f.  [dal  It.  Utisia],  Sentimento 
di  giòia  viva  e  dolce.  Quanfs 
—  mi  destava  in  mente  il  ri- 
còrdo di  quei  paefil  ||  Èssa- 
la —  altrui.  Di  pera.  Formar» 
r  altrui  giòia.  Tito  ira  chia- 
mato la  —  del  gènere  umano. 
Il  -Islare  e  -Islam  (ind.  le- 
tìsio,  letiri),  in.  e  pr.  T.  lett 
Aver  leUzia.  Si  letitiano  id 
male  altrui. 

Mtta,  f.  [da  Uggtre\.  n  lègger* 
una  vòlta  e  in  fretta.  Dare 
un'altra  lètta  alla  lettone. 

lèttera,  f.  [dal  H.  Htera].  0- 
gnuno  dei  segni  che  formano 
l'alfabèto.  L'alfabèto  italiano 
d  ventuna  lèttera  se  non  con- 
tiamo l'è,  l'o,  l'esse  e  la  fèti 
doppie.  Paròla  eotnposta  H 
dièci  mtere.  Le  lèttere  si  di- 
vidono in  vorMli  e  consonan- 
ti. —  romane ,  longobarde. 
Lèttere  grandi,  piccole,  nuiià- 
scole,  minùscole.  Lèttera  iui- 
tiale.  Lèttere  di  scàtola,  ds 
speziale ,  da  appigiónasi.  Il 
Scrivere  a  lèttere  di  scàtola. 
In  caràttere  grande.  ||  Dire, 
Parlare  a  lèttere  di  scàtola. 
Parlare  chiaramente.  H  Pii 
com.  A  tante,  A  tanto  di  lèt- 
tere. Francamente,  Decisiva- 
mente. Glie  lo  dissi,  Glie  h 
cantai  a  tante  di  lèttere.  A  A 
lèttere  d'oro.  Fatte  con  fili  o 
altra  matèria  d'oro.  L'iseri- 


letane,  f.  pi.  Litanie. 
letleeeo,  ag.  Leticone. 
letlfleaate,  ag.  e  s.  Che  leti- 
fica. Di  cèrti  rimèdi. 
let=lgrKlne,    f.   Lentiggine,    i 
IgTKlBVeo,  ag.  Lentigginoso. 
letlzloe^^mente,  av.  da  Leti- 


zioso.  li  -o,  ag.  Pièno  di  letizia- 
lèttera,  f.  Arir  buone  lèttere. 
Èsser  espèrto  in  letteratara.  ^ 
letter=àff(lne ,  f.  spreg.  di 
Letteratura.  ||  -alo,  m.  liCtte- 
rato.  Il  -atameat»,  av.  <a 
Letterato.  ||  -«te,  ag.  (%i  m 
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LÈTTERA 
Hone  »ul  nastro  della  ban- 
dura l'dnno  fatta  a  lèttere 
d'oro.  Il  Seniéma  che  andrebbe 
stampata  a  lettere  d'oro.  Tan' 
to  è  buona  e  degna  da  tenersi 
a  niente.  '1  Conóscere  le  lèttere 
Imparare  le  — .  Di  chi  impara 
a  lèggere  e  a  scrìvere.  Fa  ora 
le  — .  Non  sa  formare  quat- 
tro — .  Il  E  di  pere,  adulte.  Del 
ffrieo  conosce  appena  le  — 

I  caràtteri  di  stamperìa.  C'è 
una  —  fuori  di  posto.  Metter 
insième  le  — .  1|  T.  mnS.  Lèttere 
mufieali.  Le  prime  sètte  del 
l'aUabèto.  ;|  Iscrizione  a  pie 
d'nna  stampa  incisa  o  litogra- 
fata, che  ne  indica  il  soggètto 
nelle  locnzionì  :  Aranti  —,  con 

—  0  dopo  — .  ;;  Lo  scritto  delle 
medàglie.  '|  Lèttera,  contrapp. 
a  Spirito.  Secondo  il  sènso  pre- 
ciso di  quel  che  è  scrìtto,  pa- 
ròla per  paròla  senza  guardare 
al  complèsso.  La  —  uccide  e 
lo  spirito  vivìfica.  ||  av.  Alla 
— .  Stare,  Intèndere,  Efegvire 
alla  —.  Seguendo  meccani- 
camente la  paròla  e  la  fraSe  in 
sé,  non  il  contèsto.  i|  Copiare 
alla  — .  Senza  cambiar  nulla, 
Senza  far  di  suo.  ||  Precisa- 
mente. Sta  rosi  come  t'ò  detto 
io,  alla  —.  Il  pi.  Lèttere.  Let 
taratura.  Areadéìnia  di  sciènte 
e  — .  Lèttere  amène ,  umane. 
Facoltà  di  lèttere.  i|  Lo  scritto 
per  mèjjo  del  qnale  comuni 
chiamo  con  gli  assènti.  Assicu- 
rare,Seriiere,  Datare, Dettare, 
Firmare,  Francare,  Portare, 
Raccomandare  una  — .  Impo- 
stare le  — .   Ritardare  le  — . 

II  corrière  m'à  ritardato  una 
— .  Lèttera  ritardata.  L'inte- 
statione  della  —.  Intercettare, 
Sequestrare  una  —,  piti  —.  il 

—  cièca  0  anònima,  non  fir- 
mata. I,  Lèttere  minatòrie.  Che 
minacciano  ricatti.  i|  —  apèrta. 
Quella  che  si  scrive  altrui  pub- 
blicamente, su  pei  giornali,  e 
tlm.  i|  —  d'ufficio,  famigliari, 
scientifiche,  in  cifra,  amorose, 
di  cambio,  circolare.  ||  —  di 
crédito.  Con  cui  si  fa  crédito 
prèsso  i  banchièri.  '|  —  dedica- 
tória. Colla  quale  si  dèdica  un 
libro  a  qualcuno.  ||  Fare  una 


lèggere. ,'  -«tnr»,  f.  Scrittura 
Caràttere.  ||  -«tnsxo,  m.  Let- 
teratùccio. 

letter°4oolo,  ag.  Da  lètto.  Di 
lètto.  Il  -éìlo,  m.  Letticciòlo. 
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— .  Di  presentazione  o  per  docu- 
mento. Gli  fece  una  —  per  il 
conte  B.  ||  Le  lèttere.  Raccòlta 
di  lèttere  d' autori.  Le  —  del 
GiusH,  del  Gioberti,  del  Ouer- 
ratti.  Il  Rimanere  —  mòrta. 
Di  còsa  non  attuata.  Di  leggi 
ne  fanno  molte,  ma  tròppe 
rimangono  —  mòrta.  \t  Per  —, 
al  contr.  che  A  voce.  Glie  lo 
mandò  a  dire  per  — .  ||  l»t- 
tar=à«olA,  -aoo«,  f.  peg.  di 
Lèttera.  M'à  scHtto  una  —,  || 
-•Is,  ag.  Che  sta  alla  lèttera. 
Sènso  —.  Il  -«Imenta,  av.  da 
Letterale.  Tradotto  letteral- 
mente. Il  -Arlfuneate,  av.  da 
Letteràrio.  Il  -Arto,  -«ri,  ag. 
Ciò  che  concerne  o  appartiene 
alla  letteratura.  Studi,  Gior- 
nali, Curiosità  —.  Il  -ata,  f. 
di  Letterato.  Dònna  molto  —. 
Il  -«Milo,  -«tino,  dim.  non 
com.  di  Letterato.  Il  -«to,  ag. 
e  s.  Di  pers.  che  studia ,  pro- 
fèssa, à  nome  o  passione  per 
le  lèttere.  Uomo ,  Dònna  — . 
Famoso,  Valènte ,  Magro  —. 
Questioni  di  —.  La  classe  dei 

—  nella  Cina.  \\  Di  paese.  L'I- 
talia letterata.  Più  com.  Let- 
terària. Il  -atono ,  accr.  di 
Letterato.  Il  -«tAoolo,  -«ti- 
oolo,  spreg.  di  Letterato,  n 
— «tara,  f.  Lo  stùdio  delle  lèt- 
tere in  gènere,  quanta  à  rap- 
pòrto colla  cultura  intellettuale 
indipendèntemente  dalla  scièn- 
za. Ammae.strame>iti  di  — .  La 

—  è  in  cattive  aeque,  è  in  ri- 
basso ,  in  deeadèma.  Si  dà 
alla  —.  Il  La  produzione  lette- 
rària d' una  nazione ,  nei  vari 
sècoli.  La  —  del  Trecènto,  del 
Cinquecènto,  del  sèc.  XIX.  ' 
Il  -Ina,  f.  dim.  vez.  di  Lèt- 
tera. Il  -Ino,  m.  dim.  di  Lèt- 
tera. Il  -ona,  f.  accr.  di  Lèt- 
tera, lunga.  Guarda  che  — .  ;' 
•  ono,  m.  accr.  di  Lèttera; 
con  sènso  spreg.  Mi  affoga 
ogni  tanto  con  uno  de' suoi 
— .  I!  -Aeola,  -nooe,  spreg. 
di  Lèttera. 

lettloolòlo,  m.  dim.  spreg.  di 
Lètto.  Dormono  in  un  — . 

14ttt=oo,  -ol,  ag.  e  8.  T.  lett 
Gruppo  di  lingue  affini  allo 
Slavo  ;  nel  nòrd,  d' Europa. 
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lotti=«ra,  f.  n  fusto  del  lètto» 
e  specialm.  La  parte  da  capo 
ne'  lètti  di  forma  antica.  Non 
com.  il  Del  lètto  (lo  strame  che 
anno  sotto)  delle  béstie.  {|  -ga, 
f.  Lètto  dentro  una  spècie  <K 
carrozzone  per  portare  i  ma- 
lati di  campagna  allo  spedale 
pi*  vicino.  La  —  viene  dalla 
montagntf.  \\  Spècie  di  veicolo 
con  due  lunghe  stanghe  per 
trasportar  persone  dove  non 
vada  la  carròzza.  La  —  por- 
tata da  due  muli.  ||  -i^hetta, 
-rhina,  f.  dim.  di  Lettiga.  || 
-Khltoo  e  -vhléro,  m.  T. 
stòr.  Obi  portava  a  braccia  1» 
lettiga.  /  —  delle  signore  ro- 
mane. Il -no,  m.  dim.  di  Lètto; 
specialm.  Quelli  da  bambini. 
Dormono  madre  e  figliòla  in 
un  —  cosi  mi/ero ,  che  non 
c'entrerebbe  una  sola.  Due  — 
gemèlli. 

lottlaMrnto,  m.  [dal  It.  leeti- 
stèrnium  (lèctus  lètto,  e  stèr- 
nere  stèndere)].  T.  arche.  Fun- 
zione relig., Banchetto  pùbblico 
rom.  regolato  dagli  epuloni,  e 
fatto  con  immàgini  e  stàtna 
delle  divinità  intorno  alle  mèn- 
se. Per  una  calamità  si  ordi- 
navano i  Icttistèrni. 

lètto,  m.  [dal  It.  lèetxts].  Mò- 
bile della  càmera,  dove  si  dor- 
me. Il  Càmera  da  — .  Perifrasi 
pedantesca.  Si  dice  solamente 
Càmera.  \\  Coti  Stanta  da  —, 
Il  Càmera  ammobiliata  con  due 
luti.  Il  Le  parti  del  lètto  sono: 
il  fusto  (fttsto  di  fèrro  0  di 
legno),  il  saccone  (impuntito; 
colle  fòglie;  a  mòlle),  le  ma- 
terasse, le  lenzòla,  le  copèrte, 
il  piumino,  il  coltrone,  i  guan- 
ciali, le  fèdere,  il  capetiale. 
Il  Le  paneJiette  del  lètto.  Di 
quei  lètti  pòveri  che  sono  sulle 
panchette  di  fèrro.  ||  Le  assi 
0  asserèlle  del  lètto.  Il  pa- 
rato del  — .  Il  cielo,  Lo  jan- 
garière,  Le  colonne  del  —.  || 
Lètti  gemèlli.  Due  compagni, 
uno  accanto  all'altro.  Il  —  o 
branda.  Più  com.  Branda.  || 
Lètto  da  campo.  Il  Lètti  degli 
ospedali,  dei  collègi.  ||  —  se- 
parato. Il  —  a  divano.  1|  —  pa- 
rato. Che  à  sopra  e  d'intorno 


Iettor=etta,  f.  Letterina.  Il  -t- 
■ta,  m.  Scrittore  di  lèttere.  |i 
—aio,  ag.  e  s.  spreg.  Letterato. 

lottlsaoa,  f.  Lettiga.  ;  -oolno- 
lo,  m.  Letticciòlo.  ,i  -oAUo, 


m.  dim.  di  Lètto.  ||  -oUèto, 
m.  Lettighière.  ||  -èra,  f.  Asse 
imbottita  tra  il  lètto  e  il  moro, 
Capolètto. 
lètte,  m.  Cadere  in  —.  Am- 


Pbtròcchi.  Diziotìàrio. 
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tènde  e  ornamenti.  Parato  al- 
l'antica, a  eiilo  piano.  ||  Anno 
un  —  in  tre,  in  cinque.  Indi- 
cando misèria.  Cosi  Non  dnno 
Untola,  materasse  nel  — .  Ap- 
pena il  saccone  nel  —  o  per 
— .  À  appena  il  — .  ||  flg.  —  d» 
spine.  Di  tribolazioni  gravi.  Il 
enf.  Sul  lètto  del  dolore.  !|  — 
di  rò/e.  Condizione  pièna  di 
piacevolezze.  A'on  dubitate  che 
non  è  su  un  Ulto  di  rdfe.  Di 
pera,  invidiata  e  che  &  i  suoi 
fastidi.  Il  —  di  Procuste.  Con- 
dizione dura  da  qualunque  lato 
si  prènda.  Il  Uenjini  rJtiama 
lètto  di  Procuste  il  sonetto.  Il 
provèrbi  :  Chi  va  a  lètto  sema 
cena,  tutta  la  nòtte  si  dimena, 
Il  Chi  va  a  lètto  coi  cani,  st 
lèva  colle  pulci.  Delle  male 
compagnie.  ||  Obbligare  a  lètto. 
Vna  malattia  e-he  lo  obbliga 
a  —  da  vari  giorni.  ||  Rivol- 
tarsi nel  —.  Il  Saltare  il  — 
Levarsi  in  fretta,  Svèlto.  ||  Ti 
rdr  le  gambe  fuor  del  —.  | 
Tenere  a  —.  Obbligare.  Vna 
-.nalaitia  che  lo  tenne  a  —  tre 
anni.  ì|  Caetiiarci  in  un  fondo 
di  lètto.  Per  malattia  lunga  e 
forse  mortale.  ||  Metter  a  — 
Accompagnare  uno  a  lètto,  ain- 
tarlo quando  si  spòglia.  Di  ra 
gazzi  0  pers.  malate  o  cagio 
uose.  Ora  che  i  ragaizi  aon 
messi  a  — ,  non  si  aènton più 
fino  a  domani.  ||  Metter  a  — . 
Dalle  bótte.  ||  Metter  nel  lètto. 
Dagli  strapazzi.  ||  Méttersi  a 

—  0  nel  —  [non  in].  Per  ma- 
lattia. Èra  tanto  che  strasci- 
cava :  ora  s' è  mésso  a  — .  || 
Morire  nel  suo  — .  Il  In  casa 
sua,  non  all'ospedale  o  per  la 
strada  o  in  esilio.  ||  Fare,  Di- 
venta.-e  un  — .  Di  grano  o  èrbe 
atterrate  da  piòggia,  gràndine. 
E  anche  Far  lètto.  i\  Far  — | 
d'una  còsa  o  con  una  còsa. 
Prepararla  a  uso  Ittto.  r«  farò 
un  bèi—  con  gii 'sto  monte, 
di  la:ia.  ||  flg.  Ti  faremo  un' 

—  di  consolazioni.  Kon  com.| 
Il  Krba,  Pruto  o  aUro  che  ti, 
funn>,  t'offrono  «n  bèi  lètto. 
Uuvu  puoi  stare  Sdraiato  cò- 
rno la  :u.  'I  Farsi  —  d'una  còsa. 
Tenerla  come  lètto ,  Sdraiàr- 


SM 
cisi.  Si  fece  —  col  fièno.  ||  Ora 
non  ti  far  —  con  questo  tap- 
peto. Non  com.  ||  nascóndersi. 
Rimpiattarsi  sotto  il  — .  Jl 
ragazzo  per  paura  d'esser  pic- 
chiato si  rimpiattava  sotto  il 
—.  Il  Lètto  matrimoniale  ;  prov. 
Chi  si  divide  di  —,  si  divide 
d'affètto  0  Divifo  di  —,  diu/o 
d'affètto.  Il  fig.  Contaminare, 
Profanare  il  —  altrui.  ||  Figli 
di  primo,  di  secondo  — .  Nati 
dal  primo  matrimònio  o  dal 
secondo.  Il  Lètto  per  malattia. 
A  avuto  dièci  mesi  di  lètto.  || 
«ore  tra  il  —  e  il  lettùeeio. 
Di  pers.  malaticcia  o  in  con- 
valescènza. Il  Inchiodato  in 
un  —.  Il  T.  poèt.  —  funèreo. 
La  bara.  ||  Lètto  fa  lètto.  In- 
debolisce tròppo.  Il  Lo  strame 
che  si  mette  nella  stalla  sotto 
le  béstie,  perchè  ci  si  Sdr&ino 
Levare ,  Mutare  il  —  al  ca- 
vallo. |i  —  de' bachi  da  seta. 
Oli  avanzi  della  fòglia  man- 
giata. Buttano  il  —  de'  bachi 
nel  cortile.  ||  Per  sim.  Il  fondo 
dove  scórrono  le  acque  del  fiu- 
me, del  lago,  o  sim.  Del  mare 
Fondo.  Il  Non  com.  Posatura 
de'  liquidi  in  gran  quantità.  || 
T.  pitt.  Il  primo  strato  dei  co- 
lori. Il  T.  stòr.  mil.  Il  tavolato 
dove  scorron  le  ròte  dell'affu- 
sto. Il  Lètto  del  pèzzo.  Più  com. 
Affusto.  Il  T.  stòr.  —  di  giù 
Stizia.  Il  tròno  del  re  di  Fran- 
cia in  Parlamento.  ||  E  anche 
L'intervenire  che  il  re  di  Fràn- 
cia faceva  alle  sednte.||  lattone, 
acr.  f/n  bri  —  matrimoniai". 

lettorato,  m.  [da  lettore],  T. 
eccl.  11  secondo  de' quattro  òr. 
dini  minori.  ||  T.  stòr.  Il  gradq 
di  pùbblico  lettore. 

lett^ore,  -ora,  -rloe,  verb. 
m.  e  f.  [da  leggere]  di  Lèggere. 
Un  gran  —  s'è  fatto  il  vòstro 
figliolo.  Il  La  pers.  ignòta  a  cui 
si  rivòlge  chi  pùbblica  libri  e 
che  suppone  leggerà  il  suo.  Al 
— .  Al  benigno.  Al  corte/e  —, 
I  miei  venticinqtte  — ,  diceva 
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0  non  vnole.  Fu  tre  anni  — 
del  Tommaseo.  ||  T.  stòr.  Pro- 
fessore d'università.  ||  T.  eccL 
Padre  —.  Ne'oonvéntì de'frati. 
Chi  insegna  una  sciènza.  —H 
teologia.  l|  Chi  esercita  uno  dei 
quattro  órdini  minori. 

lott=iiooUu>ola,  m.  peg.  di  Let- 
tùeeio. Il  — ùoolo,  m.  spreg.  di 
Lètto,  misero  che  non  fa  al  bir 
Sogno.  Dormono  in  tre  in  un 
lettùcido. 

Iettarla,  f.  n  lèggere.  La  sua 
è  ima  continua  —,  Mi  vòUt 
fare  la  —  del  suo  poèma.  — 
corrènte,  fàcile,  stentata,  tèn 
fatta,  a  sènso.  ||  Il  libro  stesso. 
Son  —  noiose,  gravi,  ùtili.  ì 
ESerclziodelIèggere,neUescòle. 
Vuole  che  la  —  sia  istruzione. 
Il  E  il  libro  scolàstico  f&tto  per 
lèggere.  Le  prime—.  ||  Il  mòdo 
di  lèggere  un  tèsto.  —  falsa. 
Il  -Ina,  t.  dim.  vez.  di  Lettura. 
li  Anche  Una  lettura  alla  lèsta. 

lèva,  f.  [dal  It.  levi»  leggèro]. 
Spranga  in  gènere  per  alzare 
0  Smòver  pesi.  S'è  rotta  la  — . 
Qui  ci  vuole  la  — .  Dare,  Mét- 
tere a  —.  Servire  da  — .  Dar 
—.  Alzare  con—.  1,  — delejurro 
a  rtiote.  Nel  Taro  delle  navi. 
Il  fig.  Di  pers.  tXrte  donnette 
che  raccomandando  sono  una 
—  potènte.  Aon  ti  vàglio  mica 
servir  di  —.  ||  Fòrza  di  — .  D'un 
oggetto  che  attaccato  a  mi 
muro,  con  un  pò*  di  sfòrzo  ag- 
gravàndocisi  si  Sbarba,  ti  i^ 
levare].  Coscrizione.  È  nelU 
lèva  di  quest'  anno.  ||  leT=à- 
bile,  ag.  Che  si  può  levare.  I< 
—ante,  m.  La  parte  da  cai  n 
vede  nascer  il  sole.  Casa  eotti 
a  — .  Il  I  paesi  che  restano  ds 
quella  parte,  rispètto  al  paeSe 
di  cui  si  parla.  La  Grèria  rè- 
sta a  —  d'Italia,  l'Italia  della 
Spagna.  ||  liei  mari  di— .  Vièn 
di  — .  Commèrcio  del  — .  Del- 
l'Asia. È  stato  fino  in  — .  I 
Una  tazza  di  — .  Caffè,  li  fif; 
A  —,  a  ponènte.  Dalle  patti 
opposte.  Fratèlli  che  si  Am- 


malarsi, il  Far  — .   Sostenere 
con  qualcòsa. 

lettiere,  m.  Elettore.  Il  -orla, 
f.  Gradi  de"  dottori  o  Lettori 
negli  studi.  Il  Uno  degli  órdini 


V  autore  de'  Promessi  Spò/i'.i  fero  e  andaron  uno  a  ~  ' 
AnerHmento  all'amico  letto,]  l'altro  a  ponènte.  Li  /balè- 
re. Il  volgo  dei  lettori.  Le  mie  strano  da  —  a  ponènte.  |:  D« 
bi(on«Jetti-»ci.:i  Chi  légge  a  pers.'  chi  à  le  gambe  stòrte  o  ègnèf 
che  non  può  più  legger  da  sé,'  ciò.  A  gli  òcchi  che  gtiàrdaM 


minori  della  Chièsa  cattòlica,  leaoato,  ag.  Bianco. 
littra,  f.  Lèttera.  lenodlo ,  m.  T.  bot.  ViòU  » 

lettura,  f.  Cattedra,  Facoltà    ciòcche. 

di  darlezione.lt  Libri  di  legge,  leuteaea,  f.  V.  llvtoMa. 

il  T.  tip.  Cicero.  I  lento,  m.  V.  Unto. 
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tino  d  —  e  l'altro  a  ponènte. 
ti  Vènto  che  spira  da  levante. 
òttro  — .  Grieo  — .  \\  -«nttno, 
— Mitlna,  m.  e  f.  Persona  del 
Levante.  ||  Levantina.  Spècie 
'di  tessuto  di  seta  nera  a  cor- 
diglione,    anche  per   foderare 
àbiti.  Il  -«re  (levo),  tr.  Far  che 
nna  persona   o   còsa  sia  al- 
zata 0  tòlta  dal  posto  che  èra. 
Lèva  di  qui  il  libro.  Lèva  la 
■mosca  da    codesto   bicchière. 
Bifogna  —  i  limoni  dall'orto, 
«portarli  nella  sèrra.  —  i  ra- 
•gatzi  dai  pericoli  senta  mét- 
terli in  peggiori  pericoli.  || 
il  latte  a  un  bambino.  Divez- 
zarlo. Il  Levar  la  barba,  i  baffi 
o  slm.  Ràderli.  I|  —  uno  dal 
giòco,  dall'osteria,  da   una 
strada,   di  per  le  strade.  ||  — 
di  easa,  di  bottega.  Per  qual- 
che tèmpo.  Per  distrarlo  da 
questo  dolore,  lo  levarono,  ma 
tptafi  a  fòrta,  di  casa.  ||  —  di 
rxano  o  dalle  mani  d'uno.  Il 
flg.  Partirsene  per  sèmpre.  0 
siranxèri,  diceva  il  poèti,  le- 
vate le  tènde,  da  ttna  tèrra 
the  madre  non  v'è.  ||  Al  levar 
o  Al  tirar  delle  tènde.  Alla 
Une  del  fatto.  Il  prov.   Al  — 
■delle  tènde  si  conosce  la  fèsta. 
Il  Di  denari.  Prèndere.  A  le- 
vato dalla  Cassa  di  rispàr- 
mio mille  lire.  Ke  lèva  sèm- 
pre. Il  T.  arit.  E  nella  sottra- 
zione.  Chi  di  dièci  lèva  òtto, 
rè.^ta  due.  \\  —  il  corso  forzoso. 
Alla  moneta.  Liberarla  da  quel- 
lo. Il  Per  molti  significati ,  V. 
anche  oavare.  Il  iVon  c'è  da 
aggiùngere  né  da  — .  Di  còsa 
«he  non  fa  nna  grinza,  li  —  il 
còrpo  di  grinze.  ||  —  tin  dd- 
zio,  un'imposta.  \\  —  ti  fiato. 
Di  cdsa  lunga,  Che  non  finisce 
mai.  Un  periodo  da  —  il  flato. 
Il  Di  c4sa  che  ammorba.    Un 
puzzo  da  —  il  flato.  \\  Battàr 
giù.   Portar  altrove.  Levaron 
via  que'monumenti.  ||  Abolire. 
—  una  costituzione.  ||  Levare 
la  mènsa.   Dei  grandi  prangi 
signorili.  Il  Alzare.  Levar  gli 


liva,  f.  Metter  a  —  uno.  Dar- 
gli cagione  d'alterarsi.  H  Farlo 
discórrere  in  bèlla  manièra.  || 
Strumento  per  caricar  la  ba- 
léstra, [ganno. 
lavaldlna,  f.  Il  levare  con  in- 
Iwamento,  va.  U  levare.  ||  Ele- 
vamento. Il  Partita.  ||  Tronca- 
jmento. 
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òcchi,  la  fàccia.  ||  Di  peso.  Non 
com.  Quanto  peso  lèva  codesto 
ragazzo?]\—  a  cielo.  Fame  gran 
lòdi.  Cosi:  Levar  grido.  ||  Tirar 
via.  —  un  dènte.  Il  —  uno  da 
un  posto.  Tirarlo  via,  Farlo 
uscire,  li  Portar  via  a  uno.  Pri- 
varlo d'una  còsa.  L'anno  le- 
vato dall'impiègo.  ||  —  a  uno 
il  disturbo.  Andar  via  per  non 
incomodarlo.  ||  iròn.  Oli  levai 
l'incòmodo.  \\—  a  uno  il  ri- 
spètto. Mancargli  di  rispètto. 
Il  —  il  saluto.  Non  salutar  più. 
il  —  còpia.  Trascrivere.  ||  Le- 
var di  m^iio.  Tògliere  a  fòrza 
dalla  società  chi  impaccia.  Lo 
ma-ndaron  in  galèra,  e  cosi  lo 
levaron  di  mèfjo.  ||  E  si  dice 
pure  di  còse.  Levate  di  mino 
questo  tavolino.  \\  —  di  meno 
questioni,  liti,  inconveniènti 
e  slm.  Il  Levatemi  da  questo 
paefe.  Portatemi  via  di  qui.  || 
Levar  da  patire,  da  soffrire. 
Il  —  uno  da  un  posto  basso. 
Sollevarlo  a  miglior  condizione. 
Fu  lui  che  lo  levò  dalla  mi- 
fèria.  Il  —  di  bi/ogno.  \\  —  d'in- 
quietùdine. I]  T.  eccl.  —  dal 
fonte  battesimale  uno.  Tenerlo 
a  battésimo.  Il  —  uno  da  un'a- 
mieisia.  Fargliela  pèrdere.  '|  — 
di  pan  duro.  Mangiare  molto. 
Il  —  di  peso.  Di  componimenti, 
Èsser  presi  interamente  e  an- 
che con  fròde.  ||  —  di  speranza 
uno.  Fargliela  pèrdere.  I|  —  di 
sotto  una  còsa  a  uno.  Averla 
con  arti,  anche  sùbdole.  ||  —  il 
bollore.  Della  péntola  che  co- 
mincia a  bollire.  ||  —  «7  pen- 
sièro di  una  còsa.  Non  pen- 
sarci più.  Il  —  la  lèpre.  Sco 
prirla  al  covo.  Anche  ass.  ||  — 
la  mano.  Del  cavallo  che  non 
si  può  frenare.  ||  —  la  messa, 
la  confessione.  Interdirne  il 
sacerdòte.  ||  —  il  pelo.  flg.  Di 
mòtti  aspri,  pungènti.  Bottate 
da  leràr  il  pelo.  ||  Un  pizzi- 
còtto da  levar  il  pelo.  ||  85. 
Cè;'ti  mòrsi,  tirate  da,  ecc.  || 
—  la  pèlle.  Scorticare.  Bòtte 
da  levar  la  pèlle.  ||  fig.  Se  mi 


lav=aate,  ag.  Sole  —  [nascèn- 
te]. Il  -anttno,  ag.  Di  vènto 
che  spira  da  levanto.  ||  -«re, 
tr.  Rilevare,  Importare.  ||  Le- 
var gènti,  milizie  e  «im.  Far 
soldati.  Il  —  uno.  Elèggerlo.  || 
Esaltarlo.  Il  Di  navi,  béstie  0 
nomini.  Èsser  capace  di  por- 
tare. Il  T.  tcolt.  Digrossare.  ||  — 


LÈVA 
potesse}-  —  la  pèlle,  se  nVn- 
gegnerèbbero.  ||  Di  mercanzia, 
Fame  acquisto  all'  ingròsso , 
per  rivéndere.  ||  Levarsi  il  cap- 
pèllo a  uno.  in  segno  di  ri- 
spètto 0  saluto.  !|  flg.  Levarsi 
il  cappèllo  a  uno,  a  una  còsa. 
Riconóscerne  la  superiorità.  H 
prov.  Levarsi  la  sete  col  pre- 
sdutto.  Di  chi  ci  à  gusto  a 
provocare  nna  còsa.  ||  Di  vizi. 
Per  volersi  levare  i  viti  d'ad- 
dòsso ci  vuol  costanza.  Le- 
varsi un  fastidio,  una  nòia. 
Il  Levarsi  gli  òcchi.  Leticare. 
Il  Levarsi  il  pane  dalla  bocca, 
iperb.  Far  gròssi  sacrifizi  per 
contentare  altri  cui  si  vòglia 
bène.  II  Levati  di  tra' piedi!  A 
un  seccatore.  Il  Levàtevidi  quii 
Il  —  o  furore,  a  rumore.  Di 
pòpoli  tumultuanti.  ||  ass.  Le- 
varsi. Uscir  da  lètto.  È  ora 
che  vi  levate.  Si  lèva  alle  tre 
di  nòtte.  Il  Levarsi.  Da  nna 
malattia.  Si  messe  a  lètto,  e 
non  s'è  più  levato.  \\  Levarsi. 
L'  affacciarsi  del  sole  ,  della 
luna  0  delle  stelle  all'origgonte. 
Il  Levarsi  il  sole  per  uno.  Co- 
minciare a  andargli  bène  0  spe- 
rare che  cominci.  ||  Dei  vènti. 
Senti  che  vènto  s'è  levato.  ||  — 
una  vòglia,  un  eapriceio,  ut» 
gusto  e  slm.  |;  — ate,  p.p.  e  ag. 
Denari  levati  dalla  cassa.  Una 
fèsta  levata  dal  calendàrio,  il 
A  gambe  levate  0  a  gambe  al- 
l'aria. !|  Leratoe posto.  Dipers. 
Ohe  vièn  chiamata  a  un  ser- 
vizio e  gli  véngon  rimborsate 
tutte  le  spese,  oltre  alla  paga 
e  al  trattamento  sòlito,  e  le 
spese  del  ritomo.  |i  In  fòrza  di 
prep.  Salvo,  Eccettuato.  Le- 
vato quel  vizidecio  di  dir  male, 
sarebbe  un  brav'òmo.  ||  —  da 
far  una  còsa.  Eccètto  quella. 
Il  -ata,  f.  Il  levare.  :|  Far  la  — . 
Dei  rivenditori.  Prèndere  dai 
negozianti  all'ingrosso  0  da 
un  depòsito  una  quantità  di 
merce  per  rivénderla  al  mi- 
nuto. Il  II  lavarsi  da  lètto.  I  Di 
levata.  Appena  levati.  Il  Una 


in  ira,  in  còllera.  Adirarsi.  I| 
-ate,  p.p.  e  ag.  ÒccJii  levati 
(apèrti).  Il  -ata,  f.  Lèva,  di  mi- 
lizie. Il  Importanza.  ||  Cosi  Di 
pòca  0  Di  gran  — .  ||  Aver  pòca 
—  (cervèllo).  ||  n  levar  l'assè- 
dio. Il  T.  vet.  Ogni  mòssa  che 
fa  il  cavallo  per  alzarsi.  ||-a- 
to.  V.  lavare,  li  -atore,  verK 


Digitized  by 


Google 


LEVIGARE 
«taf fili  I  di  — .  il  UaHt/i:ire  eofi 
di  —  mi  rèsta  indigesto.  ||  Co- 
minci.* tene  di  — .  A  chi  fa 
pran  còse  sttbito  appena  le- 
vato. Il  Anche  irdn.  ||  fig.  Una 
—.  Di  cèrte  uscite,  risposte, 
mòtti  insòliti.  M'à  fatto  una 
lina  cèrta  —,  cht:  non  ò  ca- 
pito bène.  |  -atiiool»,  -«teoo*. 
f.  Del  levarsi  da  lètto.  !i  A  fatto 
una  leì-aiàerìa.  DI  chi  s'è  le- 
valo tròppo  prèsto.  Il  -atln»,  f. 
•lim.  di  Le  vata.  li  -«.talo,  -«- 
tol,  ag.  Di  ponte  che  s'alza  e 
«'abbassa.  Castèllo  con  vari 
ponti  leratoi.  ||  -atrioe ,  f. 
Dònna  patentata  che  assiste 
elle  partoriènti.  Una  brava  — . 
Vfnnela  —  ||  -ataT«,f.  Grado 
U'inlelligénza.  Uomo,  Dònna 
di  pòca,  piccola  — .  Di  gran 
—.  Il  Di  còsa. 

levts=ftTe,  tr.  [ind.  levigo,  le- 
vighi: dal  It.  levigare  (ìévis)]. 
Rènder  liscio  ;  di  còsa  dora.  1 
-ato,  p.p.  e  ag.  Legno,  Piè- 
tra — .  Il  flg.  Stile  —.  Il  -«tes- 
za,  f.  astr.  di  Levigato.  Il  — a- 
stone,  f.  Il  levigare;  l'ope- 
razione. 

levetta,  m.  [pi.  Leviti:  da  Livi]. 
T.  lett.  Quelli  della  tribù  di 
Levi,  addetti  o  destinati  al  sa- 
cerdòzio, li  E  per  est.  I  sacer- 
doti modèrni.  i;  -Ittoe,  -itlol, 
ag.  T.  lett.  da  Levita.  Órdine 
— .  Città  — .  Il  Del  libro  della 
Bibbia,  li  m.  T.  ecel.  11  tèrzo 
libro  del  Pentatèuco. 

levrlèra,  f.  femm.  di  Levrière. 

levTl=Ar«  e  -èro,  ag.  e  sost. 
[come  ag.  sèmpre  levrièro:  da 
Irporàrius  cane  da  lèpri].  Spè- 
cie di  cane  Snèllo  dalle  gambe 
lunghe,  buono  per  la  càccia 
della  lèpre.  Il  Córrere  come  ean 
levrièro.  Prestissimo,  il  — erlna, 
— ertno,  f.  e  m.  dim.  di  Le- 
vrière. 

lixlo,  m.  e  pid  com.  al  pi.  Mxl 
[dal  It.  illicium  allettamento]. 
Atti  Jvenévoli.  Non  passo  pa- 
tire tanti  liti! 

lezion^àoota,  -«oe»,  f.  peg. 
di  Lezione.  ||  -oélla,  f.  dim.  di 


di  Levare.  ||  -atnra,  t.  li  le- 
vare. Il  lig.  Stimolo ,  Eccita- 
mento. 'I  -astone,  f.  L'atto  dì 
alzare  in  alto.  ".  fig.  Elevazione. 

lève,  ag.  Liève,  li  lènemente, 
av.  Lievemente.  ;i  levezza,  f. 
V.  llevezza. 

levlsttoo,  m.  T.  bot.  Spècie 
<ii  pianta  liul  genera  ligùstico. 


Lezione.  |{  -olna,  t.  dim.  vez. 
di  Lezione.  Una  —  iin  fatta. 
Il  Riprensione ,  Castigo.  Una 
—  gli  starebbe  bène.  ||  -olona, 
t.  accr.  di  Lezione.  È  stata 
una  —.  Lunga,  D'effètto. 
lezlon=e,  (.  [dal  It.  leetiònem 
(lègere)].  L'insegnamento  che 
di  il  maèstro  agli  scolari  a 
quelle  date  ore.  —  di  mate- 
màtica, difilo/ofla,  d'italiano, 
di  ballo,  di  disegno,  di  mù- 
/«ca.  Il—  d'addio.  Una  bèlla. 
Una  btiofta  —.  ||  —  pùbbliche, 
private,  li  D'insegnamento  pri- 
vato. Prènde  una  —  la  setti- 
mana a  casa.  Va  a  —  a  casa 
del  maèstro.  ||  Dar  letione  o 
letioni.  Degli  insegnamenti  pri- 
vati, a  casa.  Non  dà  più  le- 
sioni, perché  è  tròppo  occu- 
pato per  sé.  Il  Dar  delle  — . 
Qua  e  1&,  interrottamente.  li 
Far—.  Degl'insegnamenti  pùb- 
blici. Il  Far  la  —,  le  —,  le  sue 
— .  Degli  scolari  che  fanno  le 
còse  di  scòla.  ||  Pigliare,  Prèn- 
dere — .  In  casa.  ||  Ripètere  la 
— .  Ripètere  all'insegnante  le 
spiegazioni  avute,  li  Imparare. 
In  queste  còse  bifogna  pigliar 
lezione  da  voi.  ||  Anche  di  còse 
brutte.  Il  Di  consigli  gratùiti, 
inopportuni,  non  chièsti.  C/tt 
v'à  detto  che  veniate  a  darei 
delle  — .  Noi  non  abbiamo  W- 
fogno  dellevòstre  — .  !|  Discorso 
accadèmico  lètto  o  ristampato. 
!l  T.  eccl.  Brèvi  squarci  di  Sa- 
cra Scrittura  o  dei  Padri,  detti 
al  mattutino  dopo  i  salmi.  '1 
Dicitura  d'un  tèsto.  La  —  del 
D.  della  Vaticana.  La  —  del 
Mrre  per  aérre  nel  Cinque 
Màggio  è  errònea.  ||  Le  va- 
rianti —  e  più  com.  Vàrie  — 
d'un  tèsto.  Lenone  migliore, 
btwna,  probàbile.  i|  Discorso 
intènto  a  corrèggere.  Xon  ae 
eètto,  non  ricevo  lezioni.  Bi 
fogna  che  tu  gli  dia  una  — 
a  quel  ragazzo  perché  si  cor- 
règga; senza  picchiarlo,  né 
castigarlo  però.  Il  Punizione, 
Lavata  di  capo.  Oli  i  toccato 


levitai,  -ade,  -ate,  f.  V.  Ue- 
levltare,  tr.  Lievitare,  [yltà. 
levlt^niTO,  m.  Sòrta  di  vèste 

monacale. 
levore,  m.  Agiliti,  Scioltezza. 

Liscezza,  Mollezza. 
lèvore,  m.  Lèpre,  il  lèvre.  V. 

llévre.''  levrlArl,  m.Levrière. 
lizla,  f.  Lèzio. 


LI 
tino  grave ,  una  serira  —, 
Il  brav'òmo  si  buscò  una  bétui 
— .  Jlf' tneàrico  io  di  dargli  un» 
brava  —.  ||  Fatto  spiacévole 
che  serve  a  ammaestrare  per 
tu'altra  vòlta.  Non  volle  dar 
rètta  a  suo  padre ,  tiumtò  a 
cavallo  senza  saperci  stare, 
e  cascò:  à  avuto  una  — .  Ti 
servirà  di  — .  È  stata  un» 
bruita  — .  ||  -ùoola,  -neo*,  f- 
spreg.  di  Lezione. 

lezloasàfrslne,  f.  astr.  di  Le- 
ziosa. Il  amente,  av.  da  Le- 
zioso, il  -o,  ag.  Di  pera.  Glia 
fa  lèzi.  BagacH  — . 

lo((=« ,  m.  [afèr.  d'  oleijo]. 
Puzzo  d'untuosità  grave,  di 
grasso  vièto,  di  Amido  màrcio, 
in  quella  dispèìisa  c'è  «n  gran 
puzzo  di— .  Che  — .'  Si  sente  il 
—  lontano  un  miglio.  \\  Luogo 
sudicissimo.  Non  si  sa  come 
facciano  a  vivere  in  quel  —■ 
Marcire  nel  — .  li  ttg.  Il  —  de' 
vizi.  Levare  uno  dal  — .  Il-*- 
ne,  -ona,  m.  e  f .  Sudicione. 
Sudiciona  in  màssimo  grado.  :t 
-onerla,  f.  Azione  da  lenoni- 
i{  -nane,  m.  Un  gran  leijo. 

Il,  art.  pi.  Più  com.  Oli. 

li,  av.  [dal  It.  «he].  Di  Inoit» 
relativamente  vicino  a  chi  ptris 
e  a  chi  ascolta,  dove  si  jv^ 
come  accennare.  In  quel  po- 
sto. Più  limitato  che  Là.  Metti 
li  quel  libro.  Se  non  sta  qui, 
né  costi,  posalo  li  su  quell'al- 
tro banco.  Lo  può  dir  luic^ 
ira  li  prefènte.  Méttiti  li.  ' 
non  ti  movere.  ||  Stia  li  !  In- 
penosamente.  ||  Stava  li  imo*- 
tato.  Stava  li  per  mòrta  « 
sentire.  Bifognava  trovarsii^ 
a  quei  ferri,  li  Se  non  si  lèn 
di  li!  Il  Bada  li  !  Badate  li!  esci. 
di  maraviglia  e  di  nàusea  ipt- 
cialmente  per  còse  fuori  d'opi 
ragione.  Bada  H  con  che  H- 
scorsi  mi  viin  fuori!  Un  ra- 
gazzo che  si  rivòlta  a  suora- 
dre:  badate  li!\\  Di  pera.  C» 
quello  li  c'è  da  scherzarti  pie*! 
Il  Di  pera,  ostinate.  Ètìcolo  (•' 
nessuno  i  capace  a  eorrif 


ledollno,  m.  dim.  di  I/èiio. 
lezione,  f.  Lettura.  |j  Istmi*- 

ne.  il  Far  — .  Elèggere. 
lezioso,  ag.  Grazioso. 
lof  |=are,  in.  Sap«r  di  Itjis. 

Puzzare.  ||  -o,  ag.  Fetéata. 
lef  (OSO,  ag.  Che  à  le||o.  Pn- 

zolènte.  [Lcalt*- 

Ual^e,  ag.  Leale.  ||  -«à.t 
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Sfto.  Il  TJna  fàeeia  di  potali 
HI  Bratta,  tniee.  Il  Di «o...i)« 
M  alla  casa  Ai  Céfare  t?è  mil- 
le mitri.  Il  Di  chi  é  Smemorato. 
Di  qtri  a  li  non  si  ricorda  di 
nulla.  Il  Quanto  di  qui  a  li. 
J^ccennaiido  brève  distanza.  || 
D'intervalli.  Di  li  a  un  anno. 
Di  li  a  un  m'se.  ||  Da  li  a.... 
Mijnrando  il  tratto  collo  Sguar- 
do, e  il  pnnto  di  partenza  es- 
raàaào  più  lontano  da  noi.  Da 
lì  al  qttadrj  ri  faranno  quat- 
tro pa$»>.  Il  Fino,  In/ino  a  li 
-o  Fin  li.  Infin  li,  Fin  a  li 
non  à  tòrto.  Potete  arrivar 
fin  li,  e  pòi  fermarvi.  ||  Li  per 
Jì,  Sul  momento.  0  ehe  mHle 
tire  si  trórano  li  per  li  ?  ||  Con 
altri  av.  Li  prèsso.  Li  virino. 
JÀ  SU  due  piedi  (non  sui).  || 
Oiù  di  ti.  V.  grlù.  i|  E  li  fer- 
mi. E  fermi  li.  0  solam.  E 
-2t.  Senz'altro,  Senza  che  si 
pòssa  pretèndere  o  aspettare 
altro.  H  Li!  Pasta.  Nonmesr.ete 
■tanto,  l>!\\  f^iamo  li.  Siamo 
sèmpre  Ut  Siamo  sèmpre  li 
eolla  eantata.  Aldunqne.  '|  Sia- 
mo li,  .'ijreiiu)  li.  All' incirca 
Vicino.  .^»"  doveva  far  tre  ehi- 
.lòmetrif  m»  ora  eredo  ehe 
siamo  li.  Aspettarvi  améijo- 
^omo?  Èli,  saremo  li.  Quan- 
-do  saremo  li  ne  parleremo. 
Il  ^?iii-  lì.  Non  èsserci  séj^ito. 
Una  vòlta  ebbe  uno  spurgo 
■di  sangue:  >na  fini  li.  |;  E  di 
■còse  tristi.  Ora  v'ò  detto  qtie- 
sti  guai,  ma  non  finisce  li. 
Di  pers.  che  pare  sia  fissa  o 
mal  occupata  in  un  posto.  Spes 
.so  spreg.  0  rimproverando,  an- 
<jhe scherzos.  Stava  Urittonon 
M  sa  a  eV.  Che  fife  li>  Ti 
nte  ria,  li!  Sesto  li  senta /ta- 
to, li  E  li.  Accennando  a  con- 
tinuazione di  còse.  E  li  ehiàe- 
thiera  :  m'aveva  fatto  il  capo 
<.om'un  cestone.  E  li  mangia, 
.e  li  bevi.  1|  Andare,t^sere,  Sta- 
re li  li.  Vicino ,  In  procinto. 
iisser  li  li.  Mancare  pòco.  :| 
■Siamo  li.  Di  còsa  che  sta  per 
finire.  '  Di  vino  ce  n'c  aneora 
in  cantina .'  „  "  Siamo  li. , 
Star  li.  Assegnati.  .Stantio  It 
■a  quel  pòco  guadagno,  e  cam- 
pano alla  mèglio. 
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Uaaes,  m.  indecl.  [dallo  spagn. 
llano  piano  (It.  planus)].  T. 
geogr.  Stéppe  dell'  America 
merid.  Infinità  d' animali  si 
trovano  mòrti  nei  — . 

Ub»Klon«,  t.  [dal  It.  libatiò- 
nem  (libare)].  T.  stòr.  11  li- 
bare. Sparger  sugli  altari  il 
vino  dopo  averlo  assaggiato. 

XiibMie ,  n.  pr.  di  montagne 
della  Siria.  Cedri  del  Libano. 

Uba^re,  tr.  e  assol.  [dal  It.  li- 
bare (gr.  leibrin)].  Far  liba- 
zioni. T.  stòr.  Libavano  agli 
dèi.  Il  T.  lett.  Gustare,  Assag- 
giare. Il  T.  poèt.  —  t  bari.  Il  -to, 
p.p.  e  ag.  Vivande  libate.  Ap- 
pena libate.  !|  -tòrio ,  -tiri, 
m.  T.  arche.  VaSi  usati  per  li- 
bare. Il  -siano,  f.  non  com.  Li- 
bagione. 

Ubbr=a,  t.  [dal  It.  libra  (gr. 
litra)].  Peso  corrispondènte  a 
una  tèrza  parte  circa  del  chilo. 

—  scarsa,  ardita,  giusta.  ||  Di 
—.  D'una  libbra  di  peso.  Pani 
di  — .  Candele  di  —.  Costava 
tanto  la  —.  li  Comprare,  Ven- 
der a  libbre.  Alla  spicciolata, 
contr.  che  all'  ingròsso.  \\  A 
libbre.  In  gran  quantità.  A- 
vrébbe  bifogno  che  gli  vendes- 
sero del  giudizio  ,  ma  non  a 
once;  a  libbre.  ||  prov.  Il  male 
viene  a  —,  ma  non  a  once.  \\ 
-otta,  f.  dim.  ||  -ettiaa,  sot- 
todim.  Il-ona,  f.  accr. 

llbooolata,  f.  Il  soffiare  del 

libéccio. 
llb«ooto,  m.  [da  libitieo  (Ubia)!. 

Vènto  di  sud  òvest.   Tira  un 

—  indiavolato.  ||  Ponènte  — . 
Il  T.  lett.  Òstro  —.      [di  libèlli. 

llbelU=ata,  — otl,  m.  Scrittore 

llbiUo,  m.  [àalU.libéllus iim. 
di  liber  libro].  Scritto  destinato 
malignam.  a  tògliere  altrui  la 
riputazione.  Autore  di  libèlli. 
Anche  Libèllo  famoso  o  in- 
famatòrio. Il  T.  stòr.  Domanda 
giudiziària  fatta  per  {scrittura 

libàUnla,  (.  [da  libèllus  dim.  di 
libro,  per  le  ali  apèrte  che  tèn 
gono].  T.  gool.  Oènere  d'insètti 
de'  neuròtteri. 

llboralàoolo,  peg.  di  Liberale. 

Ubor=alo,  ag.  [dal  It.  liberalis 
(liber  liberei].  Largo  del  suo 
Benèfico.  Aon  è  inai  stato  a- 


Uaiaa,  f.  Legame. 
Uaaza,  f.  V.  leaasa. 

Ilàtloo,  ag.  e  s.  Aleàtico. 
.libiamo,   m.   Libagione.    ||  Il 
Ubarne  del  saero    còrpo.    Di 


Cristo  nell'Eucaristia.   ||  -a- 
nkOBto  ,    m.    Libagione,  il  -4- 
mina,  f.  pi.  di  Libarne.  Odori, 
Profumi. 
Ub&noo,  ag.  Del  Monte  Libano. 


LtBERALE 
t'aro  del  suo:  è  stato  sèmpre 
—.  Liberale  vèrso  i  pòveri.  || 
Pers.   sincèra ,   schiètta.  Son 

—  :  ti  dico  ehe  codesto  non 
mi  pare  un  bel  procèdere.  A" 
mèglio  pirldr  liberali.  Più 
com.  Liberi.  |  ag.  e  s.  T.  polit. 
Chi  ama  la  libertà,  e  la  rispet- 
ta nel  fatto  e  nelle  leggi.  Di 
sentimenti  — .  D' ànimo  — . 
Uomini  — .  Vècchi  — .  Stirp' 
liberale.  Liberali  e  codini.  Mo- 
derati —.  Cattòlici  — .  Libe- 
rali del  mometito.  ||  Vittòria 
del  partito  liberale.  \\  Confor- 
me ai  sentimenti  di  libertà. 
Educazione,  Govt'rno,  Leggi, 
Insegna,  Slàss.'m-,  Riforme, 
Tèmjìi  — .  Literal?  efercìzio. 
Il  Spiriti  —.  Sen.iin<mti,  Con- 
suetiidini,  Vfanze  — .  Maniè- 
re — .  Poefie,  Scritti  — .  ||  Arti 
— .  Quelle  in  cui  &  la  màssima 
parte  l'intellètto.  ||  T.  stòr.  Le 
discipline  insegnate  nelle  an- 
tiche scuole.  i|  m.  av.  Alla  —. 
Parla  alla  — .  Pensa,  Vive 
alla  — .  !l  Anche  av.  Parliamo 

—  :  còsa  deridi  >  Ma  son  mòdi 
pochissimo  usati.  1|  -alesco , 
— ftlesohi,  ag.  spreg.  da  Libe- 
rale. Di  persona  che  afl'étia 
sentimenti  liberali.  Atti  — .  Gè- 
sta —.  il  -aliSmo,  m.  Profes- 
sione di  sentimenti  liberali.  — 
a  paròle,  a  fatti.  Il  -alita ,  f. 
astr.  di  Liberale.  Donare  con 
— .  Il  -«amonto ,  av.  da  Libe- 
rale. Beneficare  — .  ||  -alone, 
-alona,  accr.  di  Liberale,  nel 
sigtt.  pollt.  '  -amento,  av.  da 
Libero.  Vìvere,  Regolarsi  —. 
Con  voi  mi  posso  spiegare  — . 
Confèsso  —  il  mio  tòrto.  Co- 
mandi — .  Professione  da  uno 
scelta  — .  Il  Senza  impedimenti. 
Passa  —  di  qui  senta  doman- 
dar permesso.  Li  lasriò  a  go- 
dersela —.  Il  Arrèndersi  — .  Ij 
Parlare  —.  lì  Che  significa  an- 
che Licenziosamente.  ||  -aro 
(libero),  tr.  Sottrarre  a  peri- 
coli, a  prigionia,  a  schiavitù, 
a  mali  qualunque.  /{  Carma- 
gnòla liberò  anche  i  400  sol- 
dati che  gli  èran  rimasti  pri- 
gionièri.Domandàranod'èsser 
liberati.  —  tin  par  fé  da  odio- 
sa servitù.  i|  flg.   —   se   stessi 


Ubbia,  f.  Frasca  d'ulivo  potato. 
libbra,  f.  Lira,  Moneta.  !|  Sòrta 
d'imposizione. 

libèlla,  f.  Livèlla,  Triàngolo. 
UbàUo,  m.  Libretto. 
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LIBERALE 
dai  eaitiri  $tntitnenti.  ||  D'a- 
nimali. Perché  tieni  in  prigio- 
ne codesti  pòveri  ueeellettit 
liberali.  \\  Di  còse.  —  le  viti 
da'  rimesaitieci.  Il  Di  libertà 
provvisòria,  libertà  da  impe- 
gni. Per  òggi  non  c'è  altro 
da  lavorare,  vi  libero.  \\  Col 
Do.  Liberare  da  impegni  ter- 
ribili, da  legami  noiosi,  da 
peritoli  gravi.  Il  mèdico  l'd 
liberato  da  una  gran  malat- 
tia. L'Jtàlia  fu  liberata  da 
molti  nemici.  \\  Fu  liberato  fi- 
nalmente da'  débiti.  ]]  ffg.  — 
uno  da'  viti,  e  donargli  la  li- 
bertà. —  da  insidie ,  àa  ca- 
lùnnie, da  pensièri ,  (ja  fa- 
stidi, da  spavènti,  da  paure, 
dalla  mòrte.  ||  ass.  Io  ^' avevo 
liberato.  Da  no  impegno,  dalla 
paròla  o  slm.  ||  T.  relig.  O.  Cri- 
sto ei  liberò  eoi  stto  sangue.  || 
Parlando  di  .Manze ,  di  case, 
bèni,  Rèaderle  Ubere,  non  im- 
pegnate. Se  tu  metti  la  scala 
in  questo  pttnto,  tu  liberi  tutto 
il  quartière.  Lèva  quella  viòt- 
tola, e  tu  liberi  stìbito  la  villa 
da  tutti  quelli  che  passano  di 
qui  senza  ragione.  ||  —  un  fon 
do.  Sciòglierlo  da  ipotéche  o 
altro.qnalnnque  vincolo  legale. 
Il  —  da  un  sequèstro.  Tòglier- 
lo. ;|  Nelle  véndite  all'  ipcanto. 
Rilasciare  al  miglior  ofrerènte. 
Ckua  che  vale  centomila  Itre, 
l'anno  liberata  per  ottanta. 
Il  E  nelle  véndite.  Per^  cento 
lire  ve  la  libero.  ||  T.  niècc.  — 
la  ròta  LM,  ritirandola  vèrso 
J.  il  esci.  Dio  ei  lìberi  !  Il  dèi 
ci  liberi!  Il  Dio  ei  scampi  e  li- 
beri! Il  —  una  malattia.  Tò- 
glierla, li  T.  mat.  Liberare  una 
quantità  dal  eoeffieiènte.  ||  rifl, 
Liberarsi.  .Si  Uberò  da'suoi  av- 
versari. L'Italia  si  liberò  da- 
gli stranièri.  Sonsipotè  libe 
rare  dalla  fèbbre.  Liberiamo 
ei  da  quelV  obbligazione.  Per 
liberarsi  da  quel  seccante.  \ 
Liberarsi  dai  pregiudizi.  | 
-«to,  p.p.  e  ag.  Liberati  dal 
la  mano  aneJie  dei  nòstri  ne- 
mici. —  dal  giogo.  Eccoli  bel- 
l'è  liberati  dalle  pazzie  e  dal 
giòco.  Il  -«tore.-atrloe,  verb. 
da  Liberare.  Qxiesti  furono  i 
grandi  uomini  liberatori  della 
pMria.  Lo  salutarono  — .  E 


libènts,  ag.  Che  fa  volentièri 
Uberaflone,  f.  Liberazione. 
Uber-ale,  ag.  Amorévole,  BC' 
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roina  —  del  suo  pòpolo.  ||  Il 
t.  pop.  é  Liberatora.  ||  -astone, 
f.  Il  liberare.  Il  nòstro  pae/e 
dive  la  stui  —  a  molti  uomi- 
ni grandi.  —  di  Vienna  dalle 
armi  dei  Polacchi.  \\  —  dal  car- 
cere. Il  assol.  Dalla  schiaviti! , 
dalla  prigionia,  ecc.  Io  ti  son 
grato  per  la  —  di  mio  figlio. 
Il  —  d'un  fondo  da  ipotéche, 
d'effètti  pignorati. 

Ilbéroole,  m.  spreg.  di  Libro. 

llbarlsalme,  snp.  di  Libero.  — 
ne'  suoi  atti,  nelle  sue  azioni, 
nelle  paròle.  Egli  è  —  di  fare 
quel  che  vuole. 

Ubare,  ag.  [dal  It.  liber'].  Che 
à  liberti,  Che  può  agire  a  mòdo 
suo.  L'uonio  è  nato  —.  —  come 
l'aria.  Le  cosciènte  son  — .  Le 
opinioni  son  —.  Noi  siamo  — . 
Uomini  liberi.  Schiavi  e  gènte 
— .Diaci  fece  Uberi.  L'uomo  — 
deve  far  liberi  gli  altri  uo- 
mini. Capitano  che  fece  Ubera 
la  pàtria.  —  e  franco.  —  co- 
me gli  uccèlli  dell'aria.  ||  Par- 
lare franco  e  libero.  Con  tutta 
franchezza.  ||  Andare  franco  e 
■—.  Senza  impedimento.  ||  esci. 
Vada  — .'  Non  dtìbiti,  Non  ab- 
bia paura  ;  nel  pr.  e  nel  flg. 
Anche  iròn.  "  È  fresco  qtte- 
sto pesce .» ,  •  Vada  —.,  'È 
sicuro  l'affarci ,  "Stia  pure 
a  me  :  vada  — .  ,  ||  —  e/ame. 
La  facoltà  secondo  gli  evan- 
gèlici ,  d' interpetrare  i  tèsti 
sacri.  Il  —  docènte.  Libera  do- 
cènza. La  volontà  è  —.  Indi- 
cando che  un  nomo  può  in  una 
data  còsa  agir  come  mèglio 
crede.  ||  Liberato. .4  nnoWman 
dato  liberi  i  prigionièri.  ||  — 
sulla  paròla.  Di  prigionièri  la- 
sciati liberi  sulla  paròla  di 
non  fuggire.  ||  Di  pers.  Che  non 
è  impegnato  con  dònne ,  che 
non  è  coniugato.  Dice  che  vuol 
viver  — .  Chi  non  è  più 
deve  piegarsi  alle  necessità 
della  famiglia.  Non  è  un  òtno 
— ,  e  non  deve  guardar  le  ra- 
gatte.  Il  Fede  di  stato  — .  Che 
uno  non  è  coniugato.  ||  Omo 
tròppo  —,  signlflca  Licenzioso 
È  tròppo  libero  nel  discórrere. 
Il  Impegnato.  Non  è  —  di  sé.  || 
Anche  Metter  in  libertà  ,  LC' 
vargli  il  lavoro.  !i  Non  èsser 
impegnati  in  un  servizio.  Quel 


nigno.  Il  Licenzioso.  Il  -alita,  f. 
Libertà,  'i  — alitade,  -alitate, 
f.  Liberalità.  ||  •^tlmoate,  av. 


LIBERO 
servitore  è  — ,  e  cercherebbe 
padrone.  Ouarda  se  c'è  una 
vettura  libera  in  piatta.  \\Col 
Da.  Liberi  da  impegni  di  qua- 
lunque gènere.  ||  —  da  fèibrt, 
da  mal  di  capo,  da  sospètti, 
da  paure,  da  nòie,  da  inquie- 
tùdini, da  vifite,  da  pregiu- 
diti,  da  viti,  da  errori.  |  Con 
Nel.  Siamo  —  nella  wtìta  dei 
tèsti.  Il  Che  non  à  snggezioae, 
seccature  di  vicini ,  ecc.  In 
questa  casa  siamo  finalmente 
— .  Vorrei  una  stanta  dove 
poter  èsser  —  di  studiare, 
senta  rompicapi.  ||  Libero  pen- 
satore. Uomo  che  non  ammette 
nessuna  religione.  ||  —aeriUore. 
Che  parla  libero.  ||  Di  còse.  Di 
paese  dove  si  gode  la  libertà. 
Govèrno,  Pòpolo  —.  Una  no- 
rione  — .  ||  Liberi  sènsi  in  sém- 
pliàparòle.  Dichiarando  di  vo- 
ler parlare  da  uomini  Uberi  } 
Assoeiationi  libere.  Non  vinco- 
late da  condizioni  governative. 
H  diritto  d'assoeiatione  è  — . 
Il  Cuor  — .  Franco,  Sincèro.  1 
Avete  il  etior  — .  Da  impegni 
amorosi.  ||  Artieolatione  —.  I 
Non  d  momenti  —.  É  impac- 
ciato. Il  A  il  còrpo  motto  — .  É 
SnéUo.  \iÀ  la  lingua  tròppo  — . 
Di  pers.  Che  sparla.  ||  Mente 
—.  Da  pregiudìzi,  da  serviliti 
0  da  pensièri  che  distraggono, 
da  passioni.  Ne  parleremo  do- 
mani a  mente  libera.  ||  Arér 
le  mani,  i  piedi  liberi.  Nei  mo- 
vimenti. Il  Aver  le  mani  —.  To- 
ter  fare  a  mòdo  suo.  Se  aveste 
le  mani  —  lui,  quel  patrimò- 
nio sarebbe  spolverato  in  pò- 
chi giorni.  ||  Commèrcio  libere. 
Senza  dazi.  ||  Entrata  — .  n  In- 
grèsso, Passo  — .  Il  Navigatiti- 
ne  — .  Acque ,  Mare  — .  Ce- 
no/*—. Il  iUnsènsolibero.'Dtt» 
spontaneamente.  ||  Libri,  Veni 
tròppo  — .  Licenziosi.  ||  Cati^, 
Terreno,  Spàtio  —.  Non  ingom- 
bro. Il  flg.  Campo  — .  Liberi» 
d'agire.  Nessuno  ri  proibitef 
di  far  come  volete  ;  avete  il 
campo  — .  Vi  làscio  campo  — • 
Il  Tradutione  —,  contr.  eie 
Letterale.  Che  non  è  letterale, 
e  non  segue  paròla  per  pareU 
il  tèsto.  Il  Vèrsi  —.  Non  legati 
da  rima  regolare  e  di  diiferéa- 
te  misura.  |{  Cantone  libera.  A 


A  comune.  || 
berazione.  || 
zione. 


eato,  m.  U- 
a,  tUÌMfr 
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Ubero 

ttrit»  Don  legate  regolarmen- 
te. Il  Di  Inogo,  il  cai  uso  non  i 
impedito.  Cosa  — .  Spigionata. 
Il  Stame  —.  T.  staiu».  || 
Scale  —.  Non  impedite.  ||  Spà- 
MÌo  — .  Strada  —  dalle  aeque. 
Fondo,  PosBisao  — .  Da  vinco- 
li ipotecari  o  aim.  ||  Ària  —.  Di 
luoghi  apèrti.  ||  flg.  Vivere  al- 
l'aria libera.  In  libertà.  Il  Ti- 
tta, Vi/uale  — .  Il  Caria  —, 
eontrapp.  di  Carta  bollata. 
Fàeeia  %m'  istanza  in  earia 
— .  Il  av.  Parlar  — .  Franca- 
mente. II^Anche  indecèntemente. 
Il  m.  av.  Alla  libera.  Tratta- 
re <tlla  —.  Entra  in  easa  alla 
— .  Lateiàtelo  panare  alla  — . 
Parlare,  Diteórrere  alla  — . 
Manifestate  alla  libera  tutto. 
Anche  Alla  bèlla  —.  ||  Con  — 
ànimo.  Liberam.  nelle  dèdiche, 
nelle  ehinse  di  alcune  lèttere  e 
sim.jl  sost.  I  liberi  e  gli  schiavi. 
Il  T.  boi.  DeU'oTirio  separato 
dal  c&liee,  non  aderènte. 

Ubero,  m.   [dal  It.  Uber].  T. 
mit.  Soprannome  di  Bacco. 

Uk*rtà,  f.  [dal  It.  libertatem]. 
Facoltà  d'agire  secondo  il  nò- 
stro volere.  —  di  seguire  il 
tine  e  il  male.  Spogliare  del- 
la — .  Il  —  assoluta ,  relativa. 
Il  —  individuale.  Diritto  d'o- 
gni cittadino  di  non  èsser  pri- 
vato della  pròpria  libertà  al- 
tro che  ne'  casi  contemplati 
dalla  legge.  ||  —  naturale.  La 
—  naturale  é  limitata  dalle 
abitudini  e  costumante  so 
eiali.  Il  —  nello  stato  di  natu- 
ra. Di  far  tutto  quanto  è  lé- 
cito. Il  —  d'approvare,  di  di- 
teiUere,  di  eotUradire.  \\  La  — 
innata  nell'uomo.  —  d'asso 
eiasione.  ||  —  di  eoseiinsa.  Di 
pensare  a  mòdo  nòstro  in  fat- 
to d'opinioni  religiose.  ||  —  di 
eulto.  Diritto  d'alcnne  società 
religiose  di  tener  nn  pròprio 
rito.  Libertà  della  Chiifa  gal- 
licana, ambrojiana.  \\  —  teo- 
nòmiea.  —  di  elezioni.  ||  —  fru- 
mentdria.  Del  commèrcio  dei 
grani.  ||  —dellapesea.  \\—d'in- 
tegnamento.  Indipendènte  dal 
OoTèmo  benché  vigilato  da 
quello.  Il  —  eeclefidstii-.a.  Della 
Chièia,  di  poter  amministrare 
le  sue  chièje  con  indipendènza. 
Il  asaol.  Facoltà   dei   cittadini 


Ub«r>>tà,  f.  stnc.  di  Liberalità. 
H  — t«r«,  tr.  Dare,  Concèder 
laUbertà. 


di  formar  da  sé  le  pròprie  leg- 
gi e  di  vivere  rispettati  e  pro- 
tètti da  qnelle,   rispettandole. 

—  nell'ordine.  Órdine  e  —.Le 
pùìMielie  — .  Il  Con^istare  , 
Bestitttire  a  —,  la  —.  Ricon- 
quistare, Rispettare  la  —.  Con- 
servare, Mantenere  la  — .  Aa- 
sieurare  la  —.  Vn  vero  regi- 
me di  libertà.  libertà  e  non 
lieénta.]]  Costituirsi  in  libertà. 
Règgersi  a  libertà.  ||  Tradi- 
re, Véndere  la  — .  ||  Dare  la 
— .  Di  qualunque  libertà.  ||  Dare 
le  — .  Quelle  politiche.  ||  Dare 
— .Individuale,  di  fare,  dire,  eco. 
Il  Insidiare  la  — .  Limitare  la 
— .  Opprimere,  Sopprimere  la 
libertà.  Uccidere  la  — .  Vin 
colare  la  — .  Vincoli  portati 
alla  — .  Far  fòrsa  alla  —.  il 
Per  non  pèrdere  la  —  che  ab- 
biamo ricuperata.  \\  Violare, 
Distrùggere  le  libertà.  Uo- 
rire  per  la  libertà.  Sórgere 
a  — .  Restituire  la  —.  Stabi- 
lire la  — .  Il  proT.  Cbi  vive  in 

—  non  tenti  il  fato.  Non  ne 
abusi.  Il  Informare  a  —  i  pò- 
poli, gli  ànimi,  le  leggi,  le 
istitueioni.  ||  Avere  il  senti- 
mento della  — .  Principi  di 
— .  Il  Mòti  di  — .  Il  Godere  i 
frutti  della  — .  (fodere  la  — . 
Il  Lo  /volgersi  delle  — .  Chi  à 
gustato  la  —  non  si  pièga, 
non  soffre  la  schiavitù.  Qua- 
rentige della— .  ||  Vessillodella 
— .  Impèro  della  — .  ||  —  no- 
seènte.  ||  Alle  prime  àure  di 
—.  Il  Spira  un  sóffio  di  —.  \\ 
Sole  della  — .  ||  Maturo  per  1 1 
—,  alla  —,  a  — .  |{  T.  stòr.  Di- 
vinità romana.  ||  Albero  della 
— .  Che  veniva  piantato  nelle 
piazze  al  tèmpo  della  rivolu- 
zione francese  dove  facevano 
anche  i  matrimòni.  ||  contr.  a 
Srhiaxitù.  Schiavi  che  furon 
rimessi  in  — .  ||  Di  prigionia. 
Quegl'imputati  quando  li  met- 
teranno in  —  f  II  Tra  nomo  e 
nomo.  —  personale.  ||  contr.  di 
Matrimònio.  Per  ora  vuol  vi- 
vere in  — .  Il  Disimpegno  tem- 
poràneo da  un  servizio.  A'on 
à  un'ora  di  —.  ||  Della  libertà 
personale,  di  caràttere.  Vuol 
mantenere.  Non  vuol  pèrdere, 
saeri/lcare  la  sua  — .  1|  Metter 
in  — .  Concèder  la  libertà   a 


Ubertino,  m.  Fautore  del  Go- 
vèrno democràtico.  [oo. 
Ublstleo,  ag.  e  ».  Y.  le^UU- 
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ehi  èra  rinchiuso.  PrigionOxi 
messi  «n  — .  Il  —  *  contegno. 
Indica  licènza ,  Rasenta  la  li- 
cènza. Il  Mòdo  di  fare  tròppo 
confidenziale.  Siprènde  tròppa. 

—  eoi  superiori.  ||  Dei  movi- 
menti del  còrpo.  X  una  gran 

—  d' atione.  —  di  movimenti, 
di  gètti.  Il  Fuori  delle  consuèta 
règole.  Il  Libertà  in  fatto  di 
arte.  Libertà  dell'arte.  Dipin- 
ge con  molta  —  di  pennèllo. 
Con  molta  facUiU.  ||lf<!fter«i 
in  —.  Spogliarsi  della  giubba 
0  anche  della  sottovèste  pei 
star  più  freschi  ,  pia  còmodi. 
Signori,  se  si  vòglion  mettfr 
in  —,  con  questo  ealdo  non 
c'è  da  far  complimenti.  ||  11- 
b>ortlold»,  -«rtloldl,  ag.  e 
s.  Uccisore  della  libertà.  ||  -or- 
tlmànH*»  m.  Vita  da  o  di  li- 
bertino. Il  -erttno  ,  ag.  e  s. 
Oiòvane,  Uomo  sfrenato  ne'  ' 
costumi  e  rotto  al  vizio.  ||  T. 
stòr.  rom.  Nato  da  nn  libèrto.  || 
-érto  e  -érta,  m.  e  f.  [dal  It. 
libèrtus  per  liberatus].  T.  stòr. 
Bom.  Schiavo  fatto  libero. 

Ub=14lBe,  f.  [dal  It.  liòidinem 
(Ubet)].  Appetito  disordinato  di 
lussOria.  Brutta  — .  Dato  alla 
— .  Sfrenata  — .  L'insanàbile 

—  delle  dònne  orientali.  ||  Per 
est.  flg.  La  —  della  ealùnnia, 
della  vendetta,  del  potere,  del- 
l'oro, il  -IdlBosMnenta ,  av. 
da  Libidinoso.  ||  -IdlBoao,  ag. 
e  s.  da  Libidine.  Uomini,  Gió- 
vani, Dònne  —.  Per  compiere 
le  sue  libidinose  vàglie.  Di- 
scorsi, Ragionamenti  — . 

I.ibltln=«,  f.  [dal  It.  id.].  T. 
stòr.  mit.  Dèa  che  presedeva  ai 
funerali,  h  -àrie,  -ari,  m.  T. 
stòr.  rom.  Chi  presedeva  a' fu- 
nerali, e  dava  gli  addòbbi  ne- 
cessari. Il  aggett.  Inno  — . 

libito,  m.  [dal  It.  litital  T. 
lett.  Vòglia,  Capriccio.  Il  m.av. 
A  libito.  A  piacere.  Anche  Ad 
libitum. 

Ubra,  f.  [dal  It.  libra  (gr.  li- 
tra)].  T.  arche.  Bilancia.  {|  Co- 
stellazione, Uno  dei  dódici  se- 
gni dello  J^odlaco. 

llbr^àooio,  m.  peg.  di  Libro. 
Il  -alno,  m.  dim.  di  Libraio. 

libraio,  m.  [pi.  Librai:  dallt. 
libràrius].  Chi  vende  libri.  Vuol 
fare  il  — .  Un  bel  negòzio  di 


Ub=o,  m.  Vènto  tra  Libonòto  e 
Còro,  i;  -onòto ,  m.  Vènto  cl)e 
spira  tra  Libo  e  Nòto. 
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—  in  Oallerìa.  l  —  viniono, 
non  véniono,  gtiadàgiuino.  i| 
Compagnia  dei  —.  In  Firènse. 
Confratiniita  religiosa. 

Ul»a>«e,  tr.  [dal  It.  librare 
(libra)].  T.  lett.  Pelare;  più 
apecialm.  llg.  Oindicare.  —  il 
tine  e  il  male  «on  èqua  lanee. 
Il  —  le  sòrti  de'pdpoU.  Èsserne 
àrbitro.ij  rifl.  Equilibrarsi.  L'ac- 
qua iénde  a  librarsi.  Librarsi 
a  volo.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  poèt. 
Equilibrato.  Le  stròfe  librate 
contro  agli  oligarchi. 

Ubr=^lo,  -ari,  ag.  da  Libro. 
Comméreio  —.  Arte  — .  Il  -«te, 
t.  Colpo  dato  con  un  libro. 

Ubrk^tMnente,  av.  [da  libra- 
re], non  com.  Equilibratamen- 
te. Il  -sione,  t.  Oecillazione  In 
gin.  di  còsa  grave  sospesa.  Il 
T.  astr.  Effètto  d'alcune  oscil- 
lazioni per  cui  la  luna  ora  scò- 
pre ora  nasconde  a  noi  la  sua 
(àccia. 

Ilbr=erla,  f.  [da  libro].  Stanza 
dove  si  custodiscono  in  appò- 
siti scaffaU  i  Ubri.  e  I  libri 
■tessi.  Il  Sèrie  di  pubblica- 
zioni. Libreria  mMiea,  le- 
gale. Più  com.  Bibliotèca,  i; 
Scaffale  con  vetri  per  tenerci 
i  Ubri.  l|-«Tltetta,  l.  dim.  ||-e- 
rllan,  (.  dim.  vez.  ||  -«rlon», 
f.  accr.  !!-«rIAool»,-«rIaooe, 
f.  spreg.  i:  -4ttln«,  (.  pi.  Àbba- 
co. Il  — «ttlno,  m.  dim.  di  Libro. 
Il  -«tttsta,-«ttlsU,  m.  Scrit- 
tore d'un  libretto  per  un'opera. 
;i  -etto,  m.  dim.  e  anche  vez. 
di  Libro.  Un  bèi  — .  Vn  gra- 
tioso  —.  A  mandato  fuori 
un  — .  La  ringràtio  del  suo 
— .  S«'  credeva  che  riuscisse  un 
volume,  ma  è  stato  un  — .  ;, 
Le  paròle  d' un'  òpera  in  mù- 
Jica.  Il— della  Gioconda,  della 
Nórma.  Il  Fascicoletto  per  prèn- 
dere appunti  quotidiani.segnare 
spese,  ecc.  —  de' conti.  Ogni 
operaio  tiene  Usuo— per  an- 
dare a  riseùtere  alla  cassa.  . 

—  dell'operaio.  Una  spècie  di 
carta  di  sicurezza  adottata  in 
Tari  paesi  per  gli  operai.  ||  Qua- 
dernetto di  crédito  che  emétto- 
no Tari  istituti,  e  dove  vèngon 
segnate  le  somme  depositate. 

—  della  Cassa  di  Rispàrmio. 
Libretti  postali.  —  estinti.  \\ 


libramento,  m.  Il  librare  e  II 
librarsi.  ;!  0.sciUazione. 
Ubr^surl»,   r.  Libreria.  '| 
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A  libretto.  D'alcnni  oggetti  su 
quelle  forme.  |  -ettùoolo,  spre- 
giativo di  Libretto.  ||  -loolno, 
m.  dim.  di  Libretto.  Il  —  della 
Madonna.  Che  contiene  Tuffi 
zio  della  Madonna.  ||  Stoppino 
legato  in  forma  di  libro  che 
portano  in  chièsa  per  accèn- 
derlo la  mattina  dei  mòrti,  ma 
che  serve  anche  per  còmodo 
quando  ci  troviamo  al  buio  su 
per  le  scale  o  altrove.  ||  — lo- 
0I6I0,  m.  dim.  di  Libro.  ||  -1- 
elàttolo,  m.  spreg.  ||  -Ino,  m. 
dim.  vezE. 

llbr««,  m.  [dal  It.  liber].  Riu- 
nione di  molti  fògli  scritti  0 
stampati  che  formano  un  vo- 
lume. Libro  legato  in  carta, 
in  cartone,  in  cartapècora , 
in  pèlle ,  alta  bodoniana  ,  di' 
finissitna  o  rieehissim:»  lega- 
tura, in  tela  e  òro,  eoi  tàglio 
dorato,   sprutiato,   raffilato. 

—  ben  conservato.  ||  —  di  tante 
pàgine,  del  tal  formato.  —  in 
fòglio,  in  ottavo,  in  sedicéfi- 
mo,  in  sessantaqtiattrè/imo, 
in  diamante.  ||  —  di  grande, 
piccola  mòle.  Il  ^  a  mono,  a 
penna,  a  stampa,  stereotipato, 
litografato.  \\  Parla  com'un  — 
stampato,  per  dire  Parla  bène; 
iròn.,  scherz.  0  spreg.  anche 
com'un  —  strappato.  ||  Colle- 
tione,  Raccòlta  di  libri.  ||  Ca- 
tàlogo di  libri.  Il  Venditore 
ambulante  di  libri.  ||  Barocci- 
no  di  libri.  Per  le  piazze  e  le 
strade.  Fièra  di  libri.  Massa 
di  libri.  Magaggini  pièni  di 
— .  Scaffale  di  libri.  Acqui- 
stare, Comprare,  Cèdere,  Pre- 
parare, Véndere,  Stampare, 
Pubblicare,  Smerciare,  Strom- 
batsare  un  —.  \\  Della  sostan- 
za. —  buono,  ispirato,  bèllo, 
attraènte,  interessante,  colto, 
dòtto,  profondo ,  ùtile ,  bène 
scritto  :  oppure  cattivo ,  di/ù- 
tile, inùtile,  sciatto,  leggero, 
noioso,  superfleiale ,  pedante- 
sco. Il  Della  stampa.  —  corrètto, 
scorrètto,  in  elsniro ,  in  ca- 
ràtteri latini,  germànici,  gò- 
tici. Il  Libro  a  peso.  Di  pòco 
prègio,  li  —  apòcrifi.  Attribuiti 
indébitamente  a  un  autore.  I| 

—  proibiti.  Quelli  all'indice.  |, 
T.  eccl.  Libn  canònici.  I  li- 


Libraio.  j| -àttolo,  m.  peg.l  bricciolo. 


di  Libro.  ||  -ottnoolno,  m.dim. 
di  Libretto.  ||  -loolnolo  ,  m. 
Libriiciólo.  Il  -loolo  ,   m.   lii- 


Licnp 

bri  riconosciuti  dalla  Chitla 
come  divini,  i  Cosi  1  lib-H  sa- 
cri. Il  libro  divino.  La  Bibbia, 
e  anche  Libro  dei  libri.  i\  — 
eorali.  V.  eorale.  ||  Z.ttro  di 
cliiè/a  anche  per  il  sacerdite. 

—  di  diroiione.  Di  preghière. 
Anche  —  da  messa.  ii  —  di' 
lettura.  Destinato  alle  scuole 
per  esercizio  di  lettura.  —  di 
lettura  per  le  scuole  elemen- 
tari, per  le  liceali,  per  le  tècni- 
che. Il  II  libro  del  caiiladiHO, 
Il  libro  del  popolano.  H  —  dH 
soldato  italiano,  li  —  popolare. 
Il  —  illustrato.  Con  vignette  0 
ttgnre.  WH  —  del  perchè.  Libro 
di  domande  con  enimmi  sulla 
vita,  che  s'immaginò  esistènte 
sotto  la  stàtua  di  Pasquino  a 
Roma.  Il  Registro  dove  vengono 
segnate  còse  necessarie  a  ammi- 
nistrazioni 0  sim.  Il— mastro 
0  maestro.  Dove  si  raccòlgono 
le  principali  partite  contenute 
specificatamente  in  altri  libri, 
anche  assohitam.  Il  mastro.  H 
Il  —  di  commèrcio ,  di  cas- 
sa, ecc.  Il  Metter  a  —  una  par- 
tita. Registrarla,  il  Ten^r  ben' 
un  —  di  conti  e  sim.  Tenerli 
in  règola.  Colle  dovute  règole 
amministrativo,  in  mòdo  che 
tutto  sia  possibile  a  riscon- 
trarsi cliiaramente.  ||  Gran  — 
(del  débito  pùbblieo).  L'ammi- 
nistrazione riguardante  i  prè- 
stiti che  il  Govèrno  à  contrat- 
to, e  di  cui  la  nazione  rèsta 
garante.  ||  i<  —  delle  imposte. 
Il  T.  stòr.  —  d'oro.  Dov'èra» 
registrate  le  famiglie  nòbili. 

—  d'oro  della  nobiltà  vèneta, 
senese.  ||  —  della  vita,  flg.  La 
vita.  Saper  lèggere  nel  —  della 
vita.  Avere  esperiènza,  Ester 
sagace.  {|  Il  libro  dei  t-i'rènli. 
La  vita.  Lo  vorrebbe  vedérean- 
celiato  dal  libro  (0  dal  nù- 
mero) dei  vivènti.  Xon  è  più 
nel—de'vivènti.ÈmóHo.  li  Ji— 
del  destino.  Il  destino.  A'  rtie 
cAe  èra  scritto  cosi  nel  libra 
del  destino  0  nel  destino.  4  li 

—  dell'univèrso.  L'  univèrso 
CA<  d  ancora  lètto,  bène  o  male, 
in  questo  libro  dell'univìrsot 
Il  T.  mar.  —  e  giornale  di  bor- 
do.\\  Libri  fondiari. Registnati 
i  (ondi  autèntici  dei  privati 


libro,  ag.  sino,  di  Libero. 
libro,  m.  Lèggere  nel— d'mmo. 

Sparlarne.  ||  Dare  —  e  earia. 

Minuti  ragguagli. 
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xeno  Stato.  Il  —  nero.  Della 
polizia,  dOTu  segna  i  misfatti 
Il  icherz.  —  del  quaranta.  Le 
«arte  da  giòco,  'i  Gran  lettore, 
pattinatore  di  libri.  Èsémpre 
ro'suoi  —.  Tulio  eo'  tuoi  — . 
Il  Lèggere  un  —,  motti—.  Di- 
■varare,  Sirórrere  un  — .  Dare 
una  eora.i,  un'oeehiaia  a  un 
— .  Il  Latciitre  i  —.  Abbando- 
nar gli  stndi.  Lateiare  i  libri 
in  un  eunto  nelle  vaeanee. 
Il  Cantare  ,  Sonare  ,  Spiega^ 
re  a  apèrta  di  libro.  Senza 
preparazione,  A  prima  ista 
T.  biblioKT.  Bianantrare  un 
— .  Accertarsi  che  non  man- 
«bino  fògli,  pàgine,  o  EJamina- 
re  se  la  dizione  o  la  data  di 
zione  è  bnoiia,  é  fedele.  '|  Ma- 
tèria da  farne  molti  — .  Di 
cdse  snile  quali  ci  sarebbe  molto 
«la  dire.  |  T.  battiloro  e  dora- 
tori. La  riunione  dei  foglietti 
di  carta  dove  tengono  1'  òro 
bsttuto  0  in  fòglia. ,;  T.  bot. 
La  parte  ilei  tronco  oltre  la 
cortéccia  formato  di  tanti  stra- 
ti. i|  -onei  in.  accr.  di  Libro. 
— noolàoolo,  sottodim.  peg.  i| 
l|  -ùoelo,  m.  dim.  peg. 

Uoolalòla,  f.  [da  lìccio].  T.  a. 
e  m.  Strumento  di  fèrro  per 
tòrcere  i  dènti  della  sega. 

lloolo,  m.  [dal  It.  lieium].  Filo 
tòrto  come  lo  spago,  uìato  ne' 
telai  per  alzare  e  abbassare  le 
fila  dell'ordito. 

Uoeale,  ag.  di  Licèo.  Studi, 
Efami  — .  I  Licènza  liceale.  À 
preso  l'e/atn^  di  liréma  — . 
Non  paltò  ail'e/ime  di  li- 
eèTua  —.  Abbe  la  linèma  —. 

Uo«lst=»,  -1,  m.  Scolare  di 
licèo.  C'éran  tutti  t  — . 

M»>4n>a.  f.  [dal  It.  li-èntia 
(lieet)].  Perme.sso  che  da  il  su- 
periore all'inferiore,  intomo  a 
c4se,  che  altrimenti  non  sa- 
ribber  lécite.  Ti  dò  —  di  di- 
ehiaràr  francamente  i  miei 
errori.  Ciièdo  —  a  V.  S.  di 
assentarmi  per  due  giorni. 
Gli  diede  —  di  cacciare  ne' 
suoi  bó.frhi.  Sema  anpeltare 
— .  Mi  avrebbe  anritc  mandato 
la  —  per  iscritto.  Ottenne  — 
di  far  cosi.  Xoh  glie  ne  diede 


lloola,  f.  Lizza. 

llo-éns» ,  f.  Sòrta  di  fig.  ret- 
tòrica.  Il  — èaxla,  f.  Licènza.  ',\ 
— «BSlalnieiite ,  av.  Con  li- 
cènza. Il  -easlar*,  tr.  Dar  li- 
«énza,  permesso.  !|  -enslato, 


COI 
— .  Il  Permesso  o  Congèdo,  de- 
gl'impiegati. Ebbe  la  —  per 
tre  giorni.  Xon  gli  anno  vo- 
liUo  accordar  la  — .  ;|  Negare 
la  — .  I{  Licenziamento  dal  ser- 
vizio. Vògtion  dar  —  a  que' 
servitori.  Ti  dò  —,  e  acco- 
modati come  miglio  eredi.  A 
chièsto  —  da  tè.  Oli  mandano 

—  per  tribttnale.  il  II  permesso 
di  càccia.  Non  d  la  —  per 
questa  bandita.  \\  Pòrto  d'arme. 
È  andato  fuori  col  fucile,  ma 
aveva  la  — .  Levare,  Prènder 
la  — .  Il  II  fòglio  che  la  con- 
tiene. Mostrar  la  —.  À  pèrso 
la  — .  :|  Libertà  eccessiva.  Ar- 
bitrio. La  libertà  non  dev'ès- 
ser —.  Confonder  la  libertà 
eolla  licènza.  ||  Confidènza  so- 
vèrchia. Cèrte  lieènte  se  le 
dère  prènder  eo'suoi  pari.  \\ 
Riguardo  ai  costumi.  Libri 
scritti  con  tròppa  — .  .S«on- 
dalosa  — .  i|  Licinie  poètiche. 
Facoltà  che  i  poèti  si  prèn- 
dono di  servirsi  di  qualche  pa- 
ròla 0  fraje  meno  uS.  hieènse 
poètiche  che  si  perméttono  a' 
grandi  poèti,  ma  dònno  nòia 
ne'  pinoli.  Licènze  mètriche. 
'I  Per  sim.  I  pittori.  Gli  scul- 
tori si  prèndon  qualche  — .  | 
Gli  ùltimi  vèrsi  d'una  canzone, 
coi  quali  il  poèta  si  congeda 
da  quella,  come  fosse  una  per- 
sona. ';  l'arte  con  cui  si  chiude 
un  componimento  drammàtico. 
Coutrapp.  a  Pròlogo,  i'  T.  scoi. 
Approvazione  ottenuta  per  e- 
Sami  o  per  mèrito  di  passare 
agli  studi  superiori.  Licènza 
ginnafiale,  liceale.  Gli  efami 
di  — .  Dare ,  Chièdere ,  Otte- 
nere la  — .  Negare  la  — .  !! 
-•nxiamento ,  m.  Il  licen- 
ziare. —  d'operai,  di  milizie. 
I  -saziando,  ag.  e  s.  T.  scoi. 
Di  gióvane  che  chiède  la  li- 
cènza. I| -onzlare  (iud.  licen- 
zio, licenzi),  tr.  Dar  licènza, 
congèdo.  Vèrso  la  me{.anòtte 
licenziarono  i  conritali.  li  Dal 
servizio.  Gli  scrisse  una  lèt- 
tera per  licenziarlo.  Lo  licen- 
ziò cosi  su  due  piirìi.  Licenzia- 
re senz'addurre  una  ragione  9 

—  con  xtna  scafa.  A  patirà 


p.p.  e  ag.  Permesso.  >i  Lasciato 
a  sua  balia.  — enzlatamente, 
av.  Liberamente.  1  — enzlatn- 
ra,  f.  Atto  o  Dichiarazione  del 
licenziati).  :-enzloso,  ag.  Cor- 
rivo. ,1  Di  ridere,  Befi'ardo  o  sim 


LICORE 
che  il  padrone  lo  licenzi,  j)  — 
un  pigionale ,  un  impiegato, 
un  maèstro,  i  ministri.  .Anno 
licenziato  un  reggimento  di 
soldati.  Il  ria.  Prènder  licènza, 
congèdo.  S'i  licenziato  da  quei 
signori.  \\  Di  servìzi,  impièghi. 
S'è  licenziato  da  quella  casa 
perché  i  padroni  lo  trattavano 
male.  Il  -enslato,  p.p.  e  ag. 
Servitori—  per  infedeltà.  Fò- 
glio—per  la  stampa.'  T.scol. 
Di  gióvane  che  A  ottenuto  la 
licènza.  i|-onzlo8amente,av. 
da  Licenzio.so.  ||  -enxlosltà, 
f.  astr.  Il  -eaztose,  a;;.  Che  si 
prènde  licènze  sovèrchie.  Uo- 
mo, Scrittore—.  Atti,  Paròle, 
Parlare  —,  ||  Vita,  Costumi 
— .  Sregolati,  Rcorr.  Iti.  1|  Cosi 
Espressione,  '"ìguardi  — .  i|  Di 
scrittore,  poèta,  artista.  Pitto- 
re — .  Il  Stile,  Manièra  — .  |i  flg. 
poét.  Di  còse.  Clie  non  à  rite- 
gno. La  —  /lanimit.  —  fiume. 

Uoèo,  m.  [dal  gr.  lyke'on  tèmpio 
d'Apòllo  (lykeios  splendènte) 
prèsso  cui  èra  il  ginnàjio  do- 
v'insegnava .\ristiitelel.  Scuola 
superiore  che  precede  l'univei^ 
sita.  Voleian  méttere  7  o  8 
anni  di  — ,  e  abolire  il  giìi- 
nùfio;  e  formare  liceo  infe- 
riore e  superiore.  Dalle  gin- 
nafiali  sipa.i.<>a  al  licèo.  Pri- 
m' anno ,  Secondo  di  licèo. 
Andare,  È-iser  ammesso  al  — . 
Scolare ,  Professore  di  — .  1 
Dai  vari  nomi  che  prendono. 
Licèo  Dante,  Petriirca,  Ales- 
sandro Manzoni,  Purlrijuérri. 
Il  Per  est.  W  altre  scmde  ele- 
vate. Il  —  militare.  •„  T.  stór. 
Luogo  dove  i  Greci  facevano 
gli  esercizi  del  còrpo.  Atleta 
dei  licèi.  Il  0  Scuola  d'Aristo- 
tele che  la  teneva  nel  liceo,  o 
d'altri  celebri  filòjuti. 

IloIi=éne,  m.  [dal  ^r.  leichén]. 
T.  bot.  Piante  in  geu.  paras- 
site. —  indiano ,  marino.  | 
Piante  acotileduui  allini  ai  fun- 
ghi. —  irlàndico,  i/làndieo.  ;| 
Cioccolata  di  — .  lli.sta  con  li- 
chène d' Islanda  polverìjiato. 
Il  -enina,  f.  T.  cliim.  Fècola 
del  lichène. 

lloore,  m.  pop.  e  poét.  Liquore. 


lloere,  in.  Èsser  lécito. 

Ilei,  av.  Li. 

lieto,  m.  T.  bot.  Sòrta  di  spina. 
'1  Spècie  di  cedro  della  Pale- 
stina. 

llolt=aaiente,  av.  LcvIUmeo- 
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lidio,  Kg.  (pi.  m.  Lidi:  da  Li- 
dia]. Di  pi6tra,  yiurietà  del  dia- 
spro schistoso. 

Udo,  m.  [dal  It.  Utu»].  Tèrra 
contigua  al  mare  ohe  la  rico- 
pre col  flusso  e  riflusso. 

Ile,  av.  volg.  LI.  Lie  fu  u/ato 
anrJie  dagli  antieM  come  <Hue 
e  Su*. 

lientorU,  t.  [dal  gr.  teitnteria 
(leiot  Uscio  e  énteron  intesti- 
no)]. T.  raed.  Malattia  degl'in- 
testini per  cui  i  cibi  si  eva- 
cuano non  digeriti.  Diarrèa 
arrivata  gua/i  al  grado  di  — . 
Il  Uaatèrt-oo,  -ol,  ag.  Flutti 
lientiriH. 

Uio,  ag.  [dal  It.  Lyaeu»;  gr. 
Lyaéoa].  T.  lett.  poèt.  Bacco 
e  flg.  Vino.  Dell'umor  di  — . 

llitemente,  av.  da  Uéto.  Il 
ilettsstai».  sup.  di  Lièto. 

Uéto,  ag.  [dal  It.  laetus].  Lo 
sUasocheAllegro  che  è  pia  pop.  ; 
ma  Lièto  Indica  maggior  deli- 
catezza. Uomo ,  Dònna ,  Ra- 
gatta  — .  Covi'è  lièto!  Sèrr.pre 
più  —.  È  ben  —  del  vòstro 
bène.  Farti  — .  ||  Che  mostra 
letizia,  òcchi  — .  Fronte  lièta. 
Vi/o  lièto.  Paròle,  DiteortO, 
Poe/ia  — .  Canti  lièti.  Liète 
dante,  cene.  ||  Lièta  tperanta, 
maraviglia,  ritardo,  augtiri. 
Il  Che  pdrta  giAia.  Vn  —  av- 
venimento.  Gl'omo  lièto.  OH 
anni  lièti  passati  e.on  lèi.  ^ 
Di  piante  rigogliose  e  slm.  non 
com.  1  Col  Che.  Son  lièto  ehe 
ttiate  tutti  bène.  ||  Col  IH.  È 
—  di  potervi  far  un  piacere. 
Il  Col  Se.  Saremmo  ben  lièti  se 
le  còte  andilssero  mèglio. 

U«ve,  ag.  [dal  It.  IH-it].  T.  lett. 
Leggèro.  Un  male  —.  Man- 
camento, Incòmodo  —.  Liève 
peto,  eorso,  rossore,  sorriso, 
sussulto,  cenno,  censure,  dif- 
ficoltà. —  trascorso.  —  fatica. 
Lièvi  cagioni.  \\  llévementa, 
av.  T.  lett.  Leggermente,  Fa 
cilmente,  Piano.  Tremolando 
—.  Il  Uevlta=re,  tr.  [ind.  Uè 


«fi 

vtto  :  perchè  si  solleva  liève- 
mente]. Dare  il  lièvito.  —  U 
pane.  ||  in.  Prènder  il  lièvito. 
Coprilo  bène,  allora  vedrai 
ehe  lievita.  Lievita  bène,  pòco. 
Il  -to  e  lièvito,  p.p.  e  ag.  È 
pòco  lièvito.  Il  UoTltsttir*,  t. 
non  com.  II  lievitare.  |!  UèTlto, 
m.  Il  lievitare.  Il  —  non  è  ve- 
nuto bène.  Il  Pasta  lievitata, 
staccata  e  serbata  perchè  serva 
all'occorrenza  a  far  lievitare 
altra  pasta.  Il  —  si  sèrba  in- 
vòlto nella  farina.  ||  Pane  ten- 
ta — .  Quello  ànimo.  ||  —  di 
birra.  Tétto  insoldbile  tòlto 
dal  mosto  della  birra  per  aiu- 
tare la  ferme  zione.  Il  flg. 
Yòglion  mettere  un  pò' di  — 
nella  quetlione. 

USMiieBtso,  m.  [dal  It.  liga- 
mèntuml.  T.  anat.  Pascetti  di 
tessuto  bianco  argentino,  che 
servono  dì  legame  nelle  arti- 
colazioni e  slm.  Anche  Lega- 
mento. Il  -sao,  ag.  da  Liga- 
mento.  Fascetti  — . 

lieto,  ag.  [pi.  f.  lige:  et.  igndta  : 
basso  It.  ligiut:  forse  da  ligare]. 
T.  stòr.  Chi  giurava  al  suo  si- 
gnore fedeltà  senza  restrizione. 
Il  —  a....  Fedelissimo  a  quello 
fino  alla  servilità,  alla  mòrte. 

llynànio,  m.  [da  un  supposto 
lineàticttm  (linea)].  La  discen- 
dènza di  famiglia. 

ligneo,  ag.  [dal  It.  ligneut  (II 
gnnmi].  Di  legno.  Seòr/a  più 
ligtiea  e  stopposa.  l|UgBlto,m 
Spècie  di  carbdn  fòssile,  magro, 
di  formazione  più  recènte. 

lirnre ,  ag.  Della  Ligdrìa.  || 
Ilr^atloo,  ag.  T.  lett.  poèt. 
Ligure.  Il  —ostro,  m.  [ligu- 
strum,  ligùsticum  (frequènte 
ne' monti  llgtiri)].  T.  bot.  Gén. 
di  piante,  fam.  di  gelsomini, 
Oelsomin 

lilla,  f.  ,^  al  persiano  lilac'] 
Frùtice  che  fiorisce  in  prima- 
vèra, dai  fiori  turchini  violetti. 

ItUlpnziano ,  ag.  e  s.  Che  è 
piccolissimo. 


te.  Il  -ozs«,  f.  astr.  di  Licito. 
Il  liolto,  ag.  Lécito. 

lletesz»,f.  Letizia,  Allegrezza. 

Itetitùdlno,  f.  Letizia. 

lliT»,  f.  Levata,  Condizione, 
Importanza.  l|  E  per  Lèva. 

liève,  ag.  Fàcile.  ||  Basso,  Pò- 
vero. Il  Parco,  Frugale.  ||  Di  — , 
avverb.  Facilmente.  ||  av.  Leg- 
germente, [pre. 

llèToro  e  Itèvore,  m.  e  f.  Lè- 


li07=ez>a  e  -Ita,  f.  Legge- 

Ilèvre,  f.  Lèpre.  [rezza. 

llira-me,  m.  Legame.  Il  —re,  tr, 
Legare.  Il  -tur»,  f.  Legatura. 

Ilfia=Te,  tr.  e  in.  Lisciare,  'j 
-t»,  f.  Il  ligiare.  ||  -tara,  f. 
T.  pann.  II  maneggiare  o  li- 
sciare il  panno. 

licione,  f.  Legione. 

ligiotrare,  tr.  Refristrare. 

liiittiiBO,  ag.  Legittimo. 


UVAHENTO 

Uin=«,  f .  [dal  It.  lima  (Uno  can- 
cellare)]. Strumento  per  eonò- 
dere  le  asperità  o  gibbosità  o 
superfluità  del  legno  o  del  fèrro. 
Ci  vuol  la  —.  Il  tèmpo  è  peg- 
gio d'una  lima  :  rosica.  ||  Va- 
rietà :  lima  tonda ,  quadra , 
triangola  ,  a  màndorla ,  da 
tàglio,  da  trafori,  da  legno, 
da  fèrro.  FMbrir^nte  di  lime. 
Il  Lima  sorda.  Quella  che  sega 
senza  far  rumore.  ||  fig.  Di  pen- 
sièri gravi  che  ródono  intèr- 
namente. Il  Di  pere,  ohe  lavora 
a'  danni  altrui  di  soppiatto.  IH 
sottéarJte  adoperò  la  — .  ||  Pei- 
sièro  aspro  che  strugge.  Qud 
figlino  èra  una  gran  —  per 
guMa  pòvera  dònna.  A  una 
—  (iu  gli  rode  lo  stomaco.  Il 
Di  pera,  che  brAntola  «èmpre. 
ileeola  ancora  qui  quella  — . 
Il  flg.  L'arte  di  Tènder  perfètti 
i  lavori  dell'ingagno  amano.  Il 
Ltma,  <»,/ta.  Mòdo  di  belfan 
chi  non  abbia  avuto  una  còsa 
fregando  l' Indice  d' una  mano 
sul  dòrso  dell'altro  Indice.  Gii 
faceva  lima  lima.  ||  àbile, 
ag.  Che  si  può  limare. 

Um-àooio,  peg.  di  Limo.  La 
posatura  dell'acqua  torba  delle 
piène.  Il  -«oolose,  ag.  da  Li- 
màccio. Fiumi  —.  Tèrra  —. 

liaut-^BOBto,  m.  non  com.  Il 
limare.  ||  -40,  tr.  e  in.  [da  li- 
ma]. Assottigliare,  Polire  colla 
lima.  Bifogna  —  qtietto  nòdo. 
Non  è  ancora  giusta  quetta 
chiave:  limala  ancora.  Que- 
sta parte  va  limata  miglio.  H 
prov.  Il  fèrro  lima  il  fèrro. 
Il  flg.  Xon  fa  altro  e/ie  limar- 
mi continuamente.  ||  Dell'atte. 
ti'on  bifogna  itanearsi  di  — . 
Tutti  i  grandi  poèti  anno  li- 
mato e  rilimato  i  loro  compo- 
nimenti. —  le  scabrosità  dell» 
stile.  Il  recipr.  Due  fòrte  chi 
si  lijnano.  |  rifl.  Ródersi.  Il -te* 
mento,  av.  non  com.  da  li- 
mato, a  -to,  p.  p.  e  ag.  Prò/» 
limata.  U  -toro,  verb.  da  U- 

Itgno,  m.  Legno. 

ligoBO,  m.  Zappa. 

llrostra,  f.  Alignsta. 

Ugnata,  f.  Locnsta. 

ligAstloo,  m.  V.  le^irtioe. 

Ilio,  pron.  Gliele. 

llm^Mi,  f .  Sòrta  di  tèrra  stèrik. 

Il  T.  |ool.  Sòrta  di  pesce.  I  T. 

bot.  Sòrta  di  piccolo  limone.  I 

-•tossa,  f.  SUto  della  eò» 

limata. 
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LIMBÈLLO 
mare.  Il  femm.  Limatrtee.  H 
— torm,  f.  L'operazione  del  li- 
mare. Il  La  raschiatura  pro- 
dotta dalla  lima.  Dove  tpargi 
eodtsta  —f  La  —  di  fèrro  è 
ufata  l'n  medieina  tome  to- 
nino; e  eon  tolfo  «  sale  forma 
una  spirit  ài  atagnatura.  — 
d'aro,  d'argènto,  di  rame.  La 
—  o  rasehiatura  del  legno  ri 
chiama  Segatura. 

Umb^U»,  m.  [dim.  di  Umbo] 
1.  conciat.  Pèzzo,  RitigUo  di 
pèlle  di  béstie  fatto  dai  con- 
ciatori. Il  -allftoolo,  m.  spreg. 
di  Limbèllo. 

limbo,  m.  [dal  It.  tinUnt»  orlo]. 
Lnogo  di  pena  immaginato  dal- 
la Chièsa  cattòlica  destinato 
alle  Anime  buone  non  cristiane 
senza  colpa.  Dante  mette  il 
nel  primo  cérchio ,  ossia  al- 
Voì-lo  dell'infèrno.  Scesero  nel 
— .  Vi— de' Santi  Padri.  1|  Va 
»l  — .  Anna  seccatura.  ||  Èsser 
come  le  ànime  del  — .  Di  pers. 
che  è  travagliata,  angosciata 
nell'incertezza.  Qui  noi  siamo 
come  l' ànime  del  — .'  si  vede 
il  Mne  ma  non  ri  pud  godere. 

Umetta»  e  -la»,  f.  dim,  di 
Lima.  [si  deve  limitare. 

UnltàbUe,  ag.  Che  si  pud  o 

Umlte^^e,  m.  [dal  It.  limitatis 
(Umes)].  T.  lett.  Sòglia  dell'u- 
scio, li  flg.  Principio,  Entrata. 
Il  tr.  [iod.  limito:  auvhe  in  It.J. 
Assegnare,  Porre  dei  limiti  o 
dentro  una  cesa.  —  uno  spà- 
tio; fra  ristretti  confini;  il 
eorso,  il  nùmero,  il  lavoro  a 
eirte  ore,  a  cèrti  giorni,  gli 
studi  a  eèrte  matèrie,  il  tèmpo. 
Il  —  o  tante  ore,  settimane, 
meri.  Il  —  il  potere,  l'autorità, 
il  diritto.i  diritti.  '},  —  te  spese. 
Bifogna  —  le  spese  del  Go- 
vèrno per  non  andar  falliti. 
Il  —  l'asstmto,  la  questione, 
il  desidèrio,  lo  iclo.  ||  riS.  Li- 
mitarri.  —  a  una  còsa.  A  far 
quella;  in  una  còsa.  Non  ec- 
cèdere in  quella.  Bifogna  — 
nelle  spese.  Il  ili  limito  a  dire, 
a  fare,  a  ciiièdere.  ||  ass.  Con- 
tenersi nel  mangiare,  nella  r&b- 


Slmbsi,  f.  Conchiglia. 

limbèllo,  m.  Lingua. 

llmbloo=are,  tr.  Lambiccare. 
Il  —botto,  m.  Lnmbicchetto.  !1 
—e,  m.  Lambicco. 

limbo,  m.T.  aefr.  L'orlo  estrè- 
mo del  sole  e  della  luna.  ||  Cer- 
chio estrèmo  dell'astrolàbio. 


803 
bia  contro  pers.  che  ci  à  offeso. 
Il  -tozza,  f.  astr.  —  di  spese. 
Il  -to ,  p.  p.  e  ag.  Un  còrpo 
d'aegua  — .  Diritti,  Potere  —. 
Spàtio,  Tèmpo  —.  Il  Mente  li- 
mitata. Oretta ,  Piccola ,  Che 
non  comprènde  le  còse  oltre 
cèrti  e  ristretti  limiti.  Cosi 
Ingegno,  Inielligènta  limi- 
tata. Il  -tamonto,  ay.  da  Li- 
mitato. !|  -tlvamoBto,  av.  da 
UmitatiTO.  Il  -tlvo,  ag.  Che  à 
fòrza  e  intenzione  di  limitare. 
Il  —toro,  -trloe,  verb.  m.  e  f. 
da  Limitare,  li  -zlono,  f.  Il  li- 
mitare, porre  limiti.  Vorreb- 
bero certuni  approvare  l'ufo 
si,  ma  con  eèrte  toro  pròprie 
— .  Sema  —.  \\  —  dei  confini, 
delle  frontière.  L'idèa  non  à 

—  di  luogo. 

limito,  m.  [dal  It.  Hmitem]. 
Linea  di  confine.  Il  —  d'una 
casa,  d'un  podere.  Ha  di  ter- 
reni e  slm.  pia  com.  Confine. 
I  —  d'una  facoltà,  d'uno 
scritto,  d'una  lèttera.  NH  — 
della  legge,  della  legalità.  Non 
bifogna  oltrepassare  i  limiti. 
Uscendo  dai  —  angusti  d'un 
palano,  d'una  città.  Cèrti  —. 

I  —  del  soggètto.  Kei  —  del 
trattato,  h  .'ìtia  ne'—.  Stia  ne' 
suoi  —  Lèi,  Non  pasri  i  — . 
A  chi  entrerebbe  più  1&  che 
non  gli  spetta  in  una  faccènda. 

II  A^on  ésca  da  questi  — .  Nel- 
i'assegnare  cèrte  facoltà.  Star 
nei  —  prefisri.  Il  Nei  —  del  do- 
vere, della  prudènza.  Non  mi 
costringano  a  uscir  dai  — .  || 
Imporri  dei  — .  ||  Restringere 
in  eèrti  — .  Rientrare  nei  — . 
Limiti  della  mente  umana. 
L'ingegno,  il  pensièro  e  tutto 
il  mondo  d  i  suoi  —.  Il  — 
delle  spese  costoro  non  lo  co- 
ìióscono.  Il  Fissare  i  —  d'una 
questione.  Passare  i  —  della 
ragione,  della  modèstia.  Pas- 
sare ogni  — .  Metter  un  —  agli 
eccèsri,  alle  efageraeioni.  ||  J 

—  dell'età.  Assegnati  dalla  na- 
tura. Ùltimo,  Estrèmo  — .  !|  T. 
astr.  I  punti  dell'orbita  d'un 
pianeta  più  lontani  dall'ecllt- 


llmI=naro,   ag.  Appartenènte 

al  limitare.  Il  -tomento,  m. 

Limitazione. 
limonato,  ag.  e  s.  Che  k  eoìà: 

del  limone. 

limosinarlo,  ag.  Klemoiinàrio 
limosinata,  f.  Il  distribuire  ele- 

mòiine. 


LIMOSINA 
tica.  II T.  anat.  e  fi|.  EstensloBO 
delle  varieti  •  modificazioni 
che  pdsson  avere  gl'individui 
d'ogni  razza.  /{  —  delle  ratte 
non  ammette  la  trasforma- 
rione. 

limitrofa ,  ag.  Che  confina. 
Paefi,  Pòpoli,  Possèsri,  Tèrre 
limitrofe. 

limo,  m.  [dal  It.  llmus  {lino 
ùngere,  impiastrare)].  T.  lett. 
Fango,  Mòta,  Fondo.  Il  flg.  poèt. 
Il  nòstro  limo.  Il  còrpo. 

llmoB=alo,-al,m.[daJin>one]. 
Chi  vende  i  limoni.  ||  -ata,  f. 
Bevanda  fatta  con  sugo  di  li- 
mone, zùcchero  e  acqua.  —  eon 
pòco,  molto  tùeehero.  Prèn- 
dere una  — .  Il  È  come  prènder 
una  — .  Di  medicina  fàcile  a 
bèversi,  Di  còsa  fàcile.  ||  —  in- 
glese. Sòrta  di  purgante.  ||  — 
gassosa,  minerale,  magnefia- 
ca.  Il  Colpo  dato  con  un  limone. 
Oli  tiraron  una  —  nel  cap- 
pèllo. Il  -oéllo,  m.  dim.  di  Li- 
mone. Spècie  di  limone  colla 
bùccia  molto  liscia  e  con  molto 
agro.  Il  -olao,  m.  dim.  di  Li- 
mone. 

Umon=a,  m.  [dal  persiano  li~ 
mi>].  Spècie  d'agrume  che  à  l 
frutti  slm.  al  cedro  :  e  II  fnittO' 
stesso.  —  sema  limoni.  <ìue- 
sto  —  pèrde  tutte  le  fòglie. 
Bèlle  piante  di  — .  Sèrra  da- 
limoni.  Vafi  da  limoni,  di 
— .  Una  serqua  di  — .  Biìeeia, 
Scòria  di  — .  Vagherò  del  — . 
Limone  tagliato  a  fette  e  a 
spicchi.  Spicchio  di  limone. 
Dammi  un  mèggì  —.  Sprèmi 
un  —,  e  fa  un  bicchier  di  li- 
monata. Il  Eisénta  di  limone. 
Olio  volàtile  che  si  estrae  dalla 
bùccia  del  limone.  ||  prov.  Le 
quèrce  non  fanno  —.  Ognun» 
à  la  sua  natura.  ||  È  piii  agro 
dei  — .  Di  pers.  avara.  ||  -èa, 
f.  scherz.  o  spreg.  Limonata. 

Um=4Slna,  f.  afèr.  pop.  di  Ele- 
mòsina. Cercar  di  limòfina.  \l 
-oSlnaro  (ind.  limòfino),  in. 
Chièder  l'elemòsina.  Fanno  a 
—  di  pòrta  •  in  pòrta.  \\  tr.  — 
un  pane,  pòche  lire.  ||  ftg.  Chiè- 


UmoSlnatl70,  ag.  Che  riguar- 
da l'elemòsina.  Che  à  per  fin» 
l'elemòsina. 

llmoSlnatore,  m.  Accattone. 

IlmoSlnlira,  f.  Borsa  per  de- 


IlmoSlnlira, 

nari. 
llmoslt^>a4a 

sita. 


ato,  f.  Limo- 
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LIMOSITÀ 
-dere  come  in  elemòsina.  ||  -oSl- 
luuite,  p.pr.  e  ag.  Il  -oSInato, 
p.p.  e  ag.  Il  -oSlnlére  e  -oSl- 
nlèro,  ag.  Di  pers.  Che  fa  vo- 
lentièri l'elemòsina.  Il  sost.  V. 
elemosinière.  ||  -oSlnùoola, 
— oSlnnooe,  f.  dim.  di  Limosina. 

Umo8=ltà,  f.  T.  lett.  aatr.  di 
Limoso,  n  -o,  ag.  [da  {imo]. 
T.  lett.  Fangoso. 

ItatpKUameate,  av.  da  Lim- 
pido. Giorno  —  sereno.  Voce 

—  soave,  il  flg.  Mostrare  —  la 
verità,  il  -ezs«,  t.  asti.  Vino 
d'una  —  ùnica.  Acqua  che  in 

—  vince  il  cristallo.  Dimo- 
strare il  vero  eoìi  gran  — .  !| 

—  di  ragioni.  \\  -laaiina,  sup. 
di  Limpido.  —  ràggio  di  sole. 
Il  -Ita,  f.  astr.  di  Limpido. 

limpido,  ag.  [dal  It.  limpidtu]. 
Chiaro  trasparènte,  contr.  di 
Torbo.  Acqua,  Vino  —.  Cielo, 
Scie  — .  Aòtti  —  e  stellate.  || 
flg.  Siile  — .  Ragionamento, 
Argomento,  Dimostrazione  —. 
Concètto  elle  appare  —.  Elo- 
ftttma  — .  Limpida  rena  di 
melodia.  Òcchio  — . 

llnalòlo,  m.  [da  Uno}.  Clii  Te::  de 
0  lavora  il  lino. 

Ilmoe,  f.  (dal  gr.  lytix].  Qua- 
drupede mammifero  e  carni- 
voro della  famiglia  de' gatti, 
creduto  dagli  antichi  di  vista 
acutissima.  ;  flg.  Òcchio  di  —. 
Vista  acnti.ssima.  ||  linoeo,  ag. 
T.  lett.  Di  lince.  >|  Unoè=«,  -1, 
m.  Accadèmia  de'  Lincèi.  Nòta 
accademia  romana.  Il  Sèlla 
rinsangttò  l'accadèmia  dei—. 
Il  ag.  A  nche  Galileo  fu  accadè- 
mico lincèi.  I  Uòvi  Lincèi. 
(Qualcuno  pronùnzia  Lincei). 

Unol^Kgrlo,  m.  [da  un  gover- 
natore Iriov.  Lyncb  americano 
che  lo  praticò  per  il  primo  nella 
Virginia].  Pena  inflitta  dal  pò- 
polo negli  Stati  Uniti,  senza  le 
forme  lesali.  ||  —are  llincio, 
lincii,  tr.  KSeguire  il  linciàggio. 

Umicamente,  av.  da  Lindo. 

—  abbigliate.  ||  — ezza,  f.  astr. 
di  Lindo.  .|  -Ino,  ag.  dim.  di 
Lindo. 

Und=«,  ag.  [slnc.  di  limpido]. 
Pulito  con  precisione.  È  sèm- 
pre — .  Donnina  multo  linda. 


llmnla,  f.  dim.  di  Lima. 

linaiuolo,  m.  Liuaiòlo. 

llnol,  av.  Di  11. 

linda,  f.  T.  mal.  Règolo  mò- 
bile sul  centro  d'un  astrolàbio 
o  aim. 
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Tutto  — .  D'uomo  indica  anche 
Vestito  con  precisione  un  pò' 
affettata.  ||  Scrittore  —.  Scrit- 
tura linda.  Il  —ora,  f.  astr.  di 
Lindo.  Più  com.  che  Lindezza. 
lìnea,  f.  [dal  It.  linea  (Unum 
ftlo)].  T.  geom.  Lunghezza  senza 
larghezza  nò  grossezza.  ||  — 
circolare.  La  circonferènza.  !| 

—  ntrt-a.  Che  non  è  rètta,  né 
composta  di  linee  rètte,  il 
diagonale.  ||  —  mista.  Compo- 
sta di  una  o  più  linee  rètte  e 
curve.  Il  —  ovata.  \\  —  èliea.  Il 

—  irregolare.  Secondo  una  cur. 
va  senza  règola.  ||  —  intermi- 
nata. Il  —  oriigontale.  Perpen- 
dicolare alla  verticale.  ||  —  pa 
rallèle.  \\  —  rètta,  diritta.  La 
più  brève  tra  due  punti.  l| 
speziata  o  poligona.  Compo- 
sta di  linee  rètte  su  uno  stesso 
piano.  Il  —  punteggiata.  Indi- 
cata da  punti,  li  —  perpendi- 
colari. Che  formano  àngolirètti 
Il  —  verticale.  Che  viene  a 
piombo.  'I  —  equinoziale  e  ass. 
La  — .  Che  divide  la  sfera  in 
due  parti  uguali  alla  stessa 
distanza  dai  pòli.  Il  —  ifotcr- 
mirhe.  Che  accennano  alla  stes- 
sa temperatura  mèdia  annua 
nelle  vàrie  regioni.  ||  —  ifotè- 
riehe.  Che  accennano  alla  stes 
sa  mèdia  invernale.  ||  Linee. 
Le  cinque  parallèle  delle  nòte 
musicali,  i,  T.  B.  A.  I  contomi. 

—  architettòniche.  Purezza  di 
{tn«e.  Armonia,  Eleganza  di 
linee.  ||  E  di  paeSi,  monti.  Bèlle 
le  —  delle  nòstre  Alpi.  Col- 
line che  degradano  con  una 
squifila  dolcezza  di  linee. 
Linea  di  confine.  Il  confine  di 
un  paese.  I|  Linea  d'una  strada. 
!|  Linea  della  strada  ferrata. 
II  suo  percorso.  ||  Cosi  —  tele- 
gràfica. Il  T.  mil.  La  direzione 
delle  truppe  in  tèmpo  di  guèrra 
0  d'eSercizi.  —  combattènte  ;  di 
màrcia  ;  stratègica.  Serpeg- 
giando pazièntemente  con  — 
oblique.  Ripartiti  sopra  linee 
estèrne.  Portarsi  sulla  linea  a 
dritta,  a  sinistra.  La  —  venne 
fgombrata.  \\  Fòco  su  tutta  la 
— .  Generale.  |  Vittòria,  Disfat- 
ta su  tutta  la  —.   Complèta. 


linea,  f.  —  di  muro.  Dirittura. 
I  llne:=«le,  ag.  Lineare.  |:  -ai- 
mente,  av.  da  Lineale,  li  -a- 
mento  (pi.  Lineumenta),  m 
Contorno.!!-are,  ag.  Circolo— 
,i  -àrlo  ,  ag.   Lineare.  ;;  -ar- 
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!|  Anche  flg.  In  tutti  i  ponti. 
In  tutti  i  mòdi.  Deputato,  Legge 
battuta  su  tutta  la  linea.  Fa 
la  signora  su  tutta  la  linea. 
Il  Linea  di  risèrra.  ||  Linea 
di  battàglia.  In  cni  son  di- 
sposte le  truppe  pronte  a  mar- 
ciar sul  nemico  o  a  ricever 
l'attacco.  Il  —  di  direzione,  di 
comunicazione,  d'operazione. 
Il  Marciare  sulla  stessa  —.  1 
Èssere  sulla  stessa  — .  ||  An- 
che fig.  Lo  combatteva,  ma  ài- 
mostrò  col  fatto  di  èssere  nelli 
sua  stessa  —.  ||  Èssere  in  pri- 
ma —.  Anche  flg.  Serittort 
che  òggi  è  in  prima  — .  Posta 
in  prima  —  la  riforma  co- 
munale. Il  Èsser  fuori  di  — . 
Fuori  di  strada.  Il  Oppure  Xon 
contato  in  una  còsa.  Xon  fàu- 
no invitato:  tu  sèi  fuori  di 
linea.  ||  —  del  tiro.  La  via  che 
percorre  il  proièttile.  Il  La  fan- 
teria. Soldato,  Tenènte,  Capi- 
tano, Reggimento  di  — .  ||  l>i 
scrittura  o  stampa.  Lo  stesso 
che  Rigo.  —  mal  fatte,  non 
finite,  stòrte.  Vai  sii  nuesta 
— .  Aon  eseir  fuori  d'Ila  — . 
Il  Linea  per  linea.  Mancano 
dièci  —  a  finir  la  pàgina. 
Imscì  una  —  in  bianro,  uno 
spàzio  tra  le  —.  Il  Lèggere  frt 
le  —  0  fra  le  righe.  Intèndere 
quel  che  è  sottinteso.  Il  Due  o 
tre  —.  Quattro  —.  Brève  let- 
tura, Brève  scritto.  Più  com. 
Righe.  Ij  T.  geneal.  Successione, 
di  parentèla.  —  maschile,  fem. 
minile,  rètta,  collaterale,  ma 
tèrna ,  patèrna ,  trafversaU. 
Erède  in  —  mascolina.  i|  11- 
ne==amento,  m.  Le  linee  del 
viso.  Di  bèi  —  delicati,  gen- 
tili. Il  -are,  ag.  Di  linea.  Che 
appartiene  a  lìnee.  Mifure, 
Problèmi,  Quantità  — .  Fi- 
gura — .  i!  Angolo  — .  Formato 
da  due  linee.  ||  Disegno  —  t 
geometrico.  ||  tr.  (ind.  /in«». 
Delineare.  ||  -aio,  p.p.  e  ag.  I 
-otta,  f.  dim.  di  Lines.  Ti- 
r-ore una  — .  Méttere  una  — • 
Il  La  piccola  linea  che  sella 
scrittura  o  nella  stampa  in- 
dica che  la  paròla  interrotta 
continua   da  capo.   Manca  la 


menta,  av.  Lo  stesso  cheU- 
nealmente.  ||  -«to,  ag.  Tirato 
a  fllo.  Il  Sparso,  Copèrto  di  li- 
nee. Il  Bin  lineato.  Il  Vi  bella 
forma,  li  -atnra,  f.  Uneame»- 
ti.  il  -aziono,  f.   Lineanento. 
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LINFA 
— .  Metti  due  —.  fegna  le  — . 
n  E  Qn«lls  che  sèrre  all'u- 
nione d'  alcune  paròle  che  al- 
triiuenti  sarebbero  staccate.  /{ 
pdpolo-re.  ||  T.  arim.  Quella  che 
indica Ueno  (—),  0  Le  due  che  In- 
dicano Ugnale  (=).  I|-«ttlaa, 
f.  dim.  di  Linea.  Metti  due  —.  Il 
—la»,  f.  Lo  stesso  che  Lineetta. 

llaf=«,  1.  [dal  It.  tymplta  ac- 
qua].  T.  anat.  Umore  bianca- 
stro che  circola  nel  còrpo  ani- 
male. Tròppa  piantila  di  — . 
Uatattiedi—.  l|  -«ttoMnante, 
av.  da  Linfàtico.  ||  -«tlolSmo, 
m.  spreg.  Tendènze,  Condi- 
zione di  temperamenti  linfà- 
tici. l| -àtloo,  -àtlol,  ag.  T. 
med.  da  Linfa.  Vafi  — .  Quelli 
del  còrpo  animale  che  contin' 
gon  la  Mnia.W  Sistèma,  Tem- 
peramento — .  In  cui  predo- 
mina la  linfa,  contr.  a  San- 
gtùgno.  \\  ag.  e  s.  Delle  pers.  di 
quel  temperamento.  Dònna  —, 
tròppo  —,  Il  fèrro  giova  ai  —. 
I,  Oénte  senza  energia.  Re  dai 
rètta  a  quei  —  /  i|  flg.  Poe/ie, 
Pròfe  — .  'I  Amore  — .  Fiacco. 

llBrn=«,  f.  [dal  It.  lingxta  (Un- 
go lambire,  leccarei].  Mdscolo 
della  bocca  che  è  strumento 
principale  del  gusto  e  negli 
uomini  della  paròla.  La  punto, 
Il  filetto  della  — .  il  flg.  L'ò 
»tUla  punta  della  — .  Di  còsa 
che  si  sta  per  dire.  L'avevo 
sulla  punta  della  —  ora  mi 
i  fuggito.  Cosi:  Venire  mila 

—  una  còsa.  Star  per  dirla.  " 
Meno  com.  Avere  in  eima  alla 
— .  Il  /{  di  aopra.  Il  di  gotto 
della  —.  La  —  dalle  parti.  Gli 
i  venuta  una  bolla  rulla  — . 
Il  Lingtta  gròssa,  ingrossata, 
gonfiata,  incalorita.  ',\À  la  — 
gròssa.  Vi  chi  pronOnzia  male. 
A  la  —  toìula  dei  bléfi.  j,  flg, 

—  lunga.  Chi  discorre  di  molto 
e  sparla.  Tu  di  la  —  lunga, 
ma  te  la  seoreiranno.  ||  In  que- 
sto sènso,  proT.  La  —  non  d 
òsso,  ma  fa  romper  il  dòsso. 
Il  —  asciutta,  sema,  riarsa. 
Per  la  sete.  l|  flg.  Xon  gli  secca 
mai  la  —.  Di  chi  parla  o  spar- 
la di  molto.  Il  Imprecazione 
volg.  Mt  si  secchi  la  —  «e  non 


Il  Disegno.  ||  -ùeoia,  -vxxa, 
f.  dim.  spreg.  di  Linea. 

Uafla,  f.  Acqua. 

Uacarlft,  f.  Biancheria.  Il  Un- 

fi»,  m.  ToTàglia,  Tovagliolo. 
*g.  D^na  sòrta  di  saia. 
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è  vero.  Gli  si  seccasse  la  —I 
Il  —  bianca.  Per  indigestione, 
malattia.  E  anche  —  sùdicia, 
brutta,  patinosa,  biancastra. 
Il  —  rossa.  Per  incalorimento, 
fèbbre.  Il—  bèlla,  pulita.  Per 
aver  ben  digerito.  ||  Metter  fuo- 
ri la  — .  Far  veder  la  — .  Te- 
ner fuori  la  —  come  i  cani, 
come  i  bòvi.  Con  un  palmo  di 

—  fora  de' dènti.  ||  Tener  la  — 
t'fl  bocca,  dentro  i  dènti.  ||  E 
flg.  Di  chi  non  sparla.  Anche 
Tener  la  —  a  casa  o  Tenerla 
a  freno.  !|  Sciòglier  la  — .  Ta- 
gliar lo  scilinguàgnolo.  ||  flg. 
Parlar  di  molto.  ||  <S'nodare  la 
—.  Di  bambini  che  cominciano 
a  parlare  ij  Tener  la  —  a  sé. 
Èsser  prudènte  nel  parlare;  con- 
tràrio Aver  la — lunga,  sciòlta. 
Il  Di  personificazione.  Le  cento 

—  et  eént'òeehi  della  Fama. 
!!  proT.  La  —  baite  dove  il 
dènte  duole.  Di  persona  che 
parla  sèmpre  d'una  còsa  che 
gli  prème.  ||  Degli  animali.  La 

—  degli  uccèlli,  dei  cani,  dei 
bòvi.  Bùvido  come  la  —  dei 
gatti.  La  —  glutinosa  dei  fo 
michièri ,  coriàcea  degli  uc- 
cèlli; a  lància  delle  sèrpi  o 
forcuta.  Il  Quella  del  bòve,  per 
vivanda.  Gli  piace  la  —.  — 
salate.  —  dolci  e  fòrti.  —  les.ia, 
fritta,  stracottala.  Una  por- 
rione  di  — .  Lingxta  di  maiale. 
Il  —  affumicate,  i!  Come  òr- 
gano della  paròla.  —  mordace, 
com'un  rasoio,  tagliènte,  ta- 
gliènte com'un  rasoio,  più  ta 
gliènte  de' rasoi,  villana,  pro- 
fana, sacrilega.  La  —  d'una 
ciana.  —  d'infèrno,  da  tanà- 
glie, di  serpènte,  serpentina, 
di  demònio,  di  vipera,  vele- 
nosa. Di  maldicènti,  sparla- 
tori di  mestière,  maligni.  i|  — 
bugiarda,  menzognèra,  falsi- 
ria.  Il  —  veridica,  sincèra.  || 
Quel  che  d  nel  core  d  sulla 
— .  Di  persona  sincèra.  ||  Col 
cuore  sulla  —.  Sincèramente. 
Il  —  di  fòco.  Di  chi  parla  con 
veemènza.  |  Lingua  (o  Bocca) 
santa.  Di  chi  dice  còse  buo- 
ne, sante,  vere.  ||  Cattive,  Male 
—.  I  maldicènti.  Le  male  — 


Ungu=»,t.  —tabana.  Di  mal- 
dicènti, maligni.  |i  — adr*  e  -ar- 
de, m.  Linguacciuto.  I|  -at», 
m.  Lingnaccinto.  Il  -4ttola,  f. 
T.  jool.  Spècie  di  sògliola.  |{ 
-Offrlara,  in.  Cicalare.  ||  -41- 
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<ffeon  gtiesto.  ||  Aver  la  —  lut^- 
ga.  V.  sopra.  ||  —  che  spatta, 
spatierèbbe  sètte  o  cento  forni. 
Il  Anche  —  sciòlta.  ||  A   una 

—  1  È  una  —.'  Una  cèrta  — .»' 
Cèrte  —/Di  persoi  a  chiac- 
chierona e  maldicènte.  Cosi: 
Avere  una  —  che  tàglia  e  fora 
0  che  tàglia  e  fènde,  e  più  com. 
che  tàglia  e  cuce.  ||  Xon  aver 
—,  né  òcchi,  né  orecchi.  DI 
persona  prudènte,  non  impac- 
ciosa. Il  Èsser  di  dtte  —.  Par- 
lare ora  in  nn  mòdo,  ora  ia 
un  altro.  Il  Èsser  padrone  della 
sua  —.  Saperla  frenare.  !|  Met- 
ter la  —  6  più  com.  il  becco, 
in  mòlle.  Bere.  Il  T.  lett.  Prèn- 
der — .  Informarsi,  il  L'idiòma 
d' una  nazione,  d' una  razza  ; 
contrapp.  a  Dialètto.  Vernà- 
colo. La  —  italiana.  La  —  spa- 
gnòla, francefe,  grèca^  latina. 
Le  —  neolatine  o  romanie  ^ 
ariane,  indogermàniche,  flave, 
stranière.  —  monosillàbiche, 
agglutinanti,  a  flessione.— de- 
rivate, sorèlle,  afflili,  articola- 
te, inarticolate.  |  Dalla  distin- 
zione dell'affermai,  come  usava 
una  vòlta.  La  —  del  si.  L'Italia^ 
na;  d'oc.  La  provenzale;  d'dil. 
La  francese.  Il  —  comune.  Quella 
parlata  da  tutti,  il  —  dòtte.  Le 
antiche.  ||  —  clàssiche.  La  la. 
tina  e  la  greca.  !l  —  furbesen 
0  furfantina  o  gèrga.  Gergo. 
Il  Buona  — .  Corrètta.  /  pe- 
danti ehiaman  buona  —  quella 
che  sa  di  vièto,  dice  il  Tom- 
ma/èo.  Il  —parlata,  il  —scritta. 
|i  —I-ira.  Quella  parlata.  Molta 

—  de'  nòstri  libri  è  viva.  Dante 
d  una  gran  parte  di  —  che  i 
ancora  viva.  i|  —  saere.  Quelle 
che  servirono  ai  tèsti  religiosi 
e  anche  njate  ancora  per  quelli. 
Il  La  —  nuitèma  o  del  pae/e. 
Dove  siamo  nati  e  che  scri- 
viamo. Il  —  del  Lazio.  La  la- 
tina. Il  —  vièta.  Già  abusata 
nell'uso  letteràrio,  e  riuSata  con 
affettazione.  i{  —  madre.  Quella 
che  à  dato  origine  a  altre; 
contr.  a  Derivata.  La  —  ma- 
dre nòstra  è  la  latina.  ||  — 
mòrta.  Che  non  si  parla  piA. 
Il  sanscritto  è  —  mòrta.  ||  — 


la,  t.  T.  chim.  Linguetta.  H 
-atta,  f.  L'ago  della  bilancia. 
Il  Ferrettino  del  saliscendi  per 
aprirlo.  ||  -«ttara,  tr.  Trava- 
gliare. Il  Far  passare  da  un  vaso 
all'altro  i  liquidi  colla  linguetta. 
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lUtiionate.  Della  Dazione.  |1  — 
pedantesca.  Di  tèrmini  da  pe- 
danti. Il  —  primitiva.  Quella 
che  si  lappone  parlassero  i 
X>rimi  nomini.  ||  —  volgare.  Par- 
lata solamente  dal  volgo.  ||  In 
contrapp.  a  Quella  latina  s'in- 
tènde delle  Ungine  derivate  da 
snella,  e  specialmente  della  nò- 
atn.Neldugintoeominfidrono 
da  noi  a  gerivere  in  —  voi 
gare.  ||  —  universale.  USata 
da  tutti  i  pòpoli.  /{  latino,  Il 
.  franee/e  son  —  qua/i  univer- 
sali. Molti  anno  proposto  si- 
stèmi di  —  universali.  || 
eortigiana,  àulica,  curiale,  il- 
lustre. Nomi  dati  da  D.  allo 
«tile  elevato.  ||  Arricchire,  Pu- 
lire, Perfezionare,  Impoverire 
una  — .  Il  Introdurre  una  — . 
Parlare  una  —.  ||  sottint.  Lin- 
gua. Parla  l'inglese,  il  fran- 
te/e, il  tedear.o.  Il  L'origine,  La 
scrittura  d'una  —.  I  verna 
«oli,  1  dialètti.  La  grammà- 
tica, n  dirionàrio,  Oì'idtoti- 
Jmi  d'una  —,  La  projodia. 
L'ortografia,  La  sintassi.  La 
purità.  La  proprietà  d'una  —. 
Imparare,  Pigliare,  Studiare, 
Lèggere,  Approfondire  una—. 
Confrontare  una  —  con  un'al' 
tra.  Professore  d'una  — .  Scuo- 
la di  —  tedesca.  Scuole  di  — 
stranière.  La  confufione  del- 
le — .  Lo /viluppo  delle  — .  Lo 
/volgimento  d'una  — .  L'età, 
L'infàmia  d'una  — .  La  mol- 
tiplicazione delle  — .  Il  prov. 
L'ufo  è  padrone  o  tiranno 
delle  — .  —  letterària.  Che  è 
usata  solamente  dai  letterati. 
ti  È  la  confufione  delle  —. 
Quando  non  s'intènde  piA  fra 
tanti  che  parlano  e  che  vo- 
gliono, quello  che  dicono.  !|  La 
glòria  della  — .  n  suo  valore. 
Dante  mostrò  la  glòria  delta 
—  italiana.  ||  La  parte  della 
lìngna  usata  specialmente  da 
una  classe  di  persone.  —  filo- 
fòfiea,  Tnercantil'',  d'arti  e  me- 
stièri, poètica,  di  Camàldoli. 
Il  ass.  La  lingua  italiana.  5'ò<*- 
e.upa  molto  di  —.  Fa  conti- 
nui spògli  di  — .  Professore 
di — .  T'/o  franco,. ticuro della 
—.  Qwsto  mòdo  non  è  di  —, 
della  — .   Mancare   una  pa- 


I,   -Iforme,   ag.  In   forma  di 
Lingua.  !-o«o,   a?.   Linguac- 
ciuto. i|  -nto,  ag  Linguacciuto. 
Uno,  ag.  Di  panno  o  còsa  fatta 
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ròla  in  una  — .  ||  Nella  forma 
e  nella  sostanza.  La  paròla 
Bugia  non  dovrèbbe  efistere 
in  nessuna  —.  ||  Studi  di  — . 
Ef  creiti  di  — .  Il  —  e  stile.  Con- 
fóndono la  —  collo  stile  del 
Boccàccio.  Il  —  e  letteratura. 
Libri  di  — .  Dove  è  la  lingna 
buona.  ||  Tèsti  di  — .  Citati 
dalla  Crusca  come  autoriti  in 
fatto  di  lingua.  ||  Far  tèsto  di 
— .  D'autori  e  libri.  Il  Pòpoli  di 
due  — .  Che  ne  pirlano  due, 
per  c&uSa  di  dominio,  ji  Lingtte 
di  fòco.  La  sommità  delle  fiam 
me.  Il  Lingue  di  fòco.  Che  di 
scesero  agli  apòstoli  per  virtù 
dello  Spirito  Santo.  ||  Spècie  di 
fungo  che  nasce  sui  grandi  il 
beri.  \\—  di  tèrra.  T.  geogr. 
Piccolo  tratto  che  si  prolunga 
a  punta  nel  mare.  Il  -àaola, 
-•ooe,  f.  peg.  di  Ungna.  || 
D'idiòma.  Parlano  e  scrivono 
una  —  che  chiàmjino  italiano. 
l;  Di  lingua  malèdica.  È  una 
— .  Il  Cosi  -aoolnto,  ag.  Di  lin- 
gua lunga,  che  sparla,  risponde. 
Dotine  —.  Il  -alarlo,  m.  Il  com- 
plèsso de' segni  (segni  qualun 
que)  njati  per  farsi  intèndere 
0  dai  quali  si  argomenta,  si 
trae  nn  signiflcato.  —  umani. 
Il  —  degli  animali,  degli  òc- 
chi, dei  gerogllflel,  dei  sim- 
boli, della  mùfiea.  Il  —  del 
cuore.  La  lirica  si  dice  il  — 
del  core,  dell'amore.  Il  —  de' 
cenni,  de' fatti,  del  vero,  de- 
gli efèmpi.  delle  còse,  della 
natura.  :|  Lingua,  Parlare.  A- 
nàlifi  del  —,  Origine,  Forma- 
tione.  Sciènza,  Sriluppo  del 
—.  So/tfmi  nati  da  imperfe- 
zione del  — .  Il  J  —  sono,  ri- 
spètto alla  propofizione  e  al 
vocàbolo,  in/lessivi,  aggluti- 
nanti, if alanti,  polisintètici. 
Parlare  lo  stesso  —.  ||  —  im- 
pròprio. Quando  devia  tròpjio 
dall'ufo  il  —  è  sùbito  imprò- 
prio. Per  una  cèrta  proprietà 
di  —.  Il  Mòdo  d'esprimersi.  Clie 
razza  di—  è  quello  ?  Muti  —, 
altrimenti  risponderò  per  le 
rime.  ||  Lingtiàggio  nòbile, 
franco,  generoso,  villano,  de- 
cifo,  poètico,  scientifico,  filofò- 
fieo,  tècnico,  teològico,  mistico, 
politico,  burocràtico.  ||  Il  — 


di  Uno.  Calze  line.  ||  m.   Lini. 
Fasce  di  lino.  ||  Biancheria.   1' 
linaeme,   ro.  Seme  di  lino. 
Iint=i(Klne  e  deriv.,  f.  Len- 


LIXO 
dei  fiori,  n  signiflcato  che  dia- 
mo alle  loro  varietà.  La  viòla 
del  pensièro,  nel  —  dei  fiori, 
significa  ricòrdo  ;  il  verde  si- 
gniflei  speranza.  ||  -«lo,  -tX, 
m.  spreg.  A  chi  si  occupa  pe- 
dantescamente di  lingna.  ||  -•- 
lo,  ag.  T.  gramm.  Relativo 
alla  lingna.  il  Lèttere  —.  In  cui 
la  lingna  i  pia  parte.  ||  —  po- 
latina.  Di  consonante  che  si 
pronùnzia  colla  lingua  e  col 
palato.  !l  -élla,  f.  pi.  Striscette 
triangolari  cucite  lateralm.  alle 
dita  del  guanto.  II  -otta,  f.  dim. 
di  Lingna.  Di  pers.  colla  lingna 
lunga.  Quella  dònna  i  una 
cèrta  —.'  À  una  — .  ||  T,  a.  e 
m.  Striscia  di  fèrro,  di  còlo  « 
slm.  in  forma  di  lingua.  ||  Fèrro 
a  — .  Arnese  di  fèrro  per  ra- 
schiar i  cuoi.  Il  —  del  baule  o 
Linguetta.  La  laminetta  del 
banle  che  s'incastra  nella  fe- 
ritola 0  nel  boncinèllo ,  per 
cbiAderlo  a  chiave  o  col  luc- 
chetto. Il  T.  calz.  Striscia  di 
pèlle  che  rèsta  sotto  l' affib- 
biatura delle  scarpe.  !l  T.  mnS. 
Ància.  Il  T.  chim.  Striscetta  di 
feltro  per  colare  tm  liquido,  i 
-ottàóoia,  -atteoce,  f.  peg. 
di  Linguetta.  ||  -ottla»,  f.  dim. 
Tez.  di  Linguetta.il  -la»,  f. 
dim.  vez.  di  Lingua,  ||  -Ino,  m. 
dim.  vez.  di  Lingna.  ||  -lata, 
-lati,  m.  T,  lett.  Chi  conosce 
bène  una  o  più  lìngue,  special- 
mente nella  formazione,  gram- 
màtica e  struttura.  ||  -iatloa, 
f.  T.  lett.  Sciènza  comparata 
delle  lingue.  Il  -latloaaaanta, 
av.  da  Linguistico.  |;  -iatloa, 
-iatiot,  ag.  da  Linguistica. 
lino,  m  [dal  It.  {tnuni,  gr.  li- 
non].  Èrba  ànnna  che  à  pa- 
récchie varietà,  e  la  sua  spè- 
cie più  com.  Linum  usitati»- 
simum  è  molto  ùtile  per  O 
suo  tiglio  e  per  i  semi.  Lina 
freddo,  ealdo,  di  Riga,  mar- 
zòlo,  vernino,  estiro  o  d'estate, 
autunnale.  ]\  n  —  si  sémina 
fitto.  Sipulitura  del  —.  Bàt- 
tere, Sgranare,  Svèllere,  Sbar- 
bare il  lino.  Il  Raccòlta  del 
— .  Oambi  del  — .  Una  ma- 
nata di  — .  Macerazione  del 
—.  li  n  tiglio  che  se  ne  cava. 
—  fine,  grossolano,  filato  a 


figgine   e  deriv.  ||  -igloa,  f. 

Lentlgine.  [mina. 

Uofantoaaa,  f.  Elefante  Km- 
Uon=ato>  ag.  I<eooato.  i,  -•• 
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mdeeMni,  greggio.  |{  La  tela 
«he  se  ne  fa.  Faxtohtti,  Co- 
mite  di  — .  Tela  di  tutto  — . 
Il  Uatao,  ag.  e  s.  [dal  It.  lin- 
teu*}.  T.  eccl.  Panno  di  lino. 

Itooirae,  m.  [dal  It.  unieòr- 
nu»].  T.  mit.  Animale  tevo- 
loso  fatto  come  un  caTallo  e 
con  an  còrno  solo  in  fronte: 

Ues^eéiio,  m.  poèt.  Leoncèllo. 
Il  -•  [in  poesia  anche  tronc. 
Come  lión],  m.  Tolg.  Leone.  || 
-•■•»,  f.  Leonessa. 

Uopttrdo,  m.  volg.  Leopardo. 

Up«mMU»,f.  [da{2/petrìsiezza, 
e  mania].  T.  med.  Affezione 
cerebrale  che  liscia  nell'indi- 
viduo una  gran  tristezza ,  e 
oppressione.  L'  tfageratione 
d'una  $en»ibilità  pervertita 
conduce  diritto  a  una  — . 

lippa,  f.  [forse  perchè  prima 
lo  facevan  con  liisceUl  di  lò- 
glio]. Giòco  che  si  fa  picchiando 
on  bastoncèllo  suU'  estremità 
d'on  altro,  perchè  salti  in  Aria. 
Fare,  Giocare  alla  — . 

Ufa^etera,  tr.  [come  Fare: 
dal  It.  ligtiefdeere\.  Rèndei  li' 
quido  ;  dei  metalli  ;  d'altre  còse 
anche  e  spesso  più  com.  Strùg- 
gere. Per  —  il  plàtino  ci  vuol 
molto  fòco.  Il  in.  pron.  Metallo 
Khe  ti  liquefa  in  un  momento. 
I!  flg.  iperb.  Liquefarsi.  Su- 
<jàr  molto.  A  venir  tu  con  que- 
tto  ealdo  ti  ti  liquefa.  Il  -•- 
feoénte,  p.pr.  e  ag.  ||  -«fat- 
to, p.p.  e  ag.  Gratto  —.  Il 
-«flaslOBe,  f.  Il  liquefare  e  II 
liquefarsi.  La  —  dello  stagno, 
dell'argènto.  Intera,  Complè- 
ta —.  Il  lig.  iperb.  Dal  gran 
«aldo.  Si  va  in  —.  ||  — tdunen' 
te.  av.  da  Liquido.  ;|  -Idar* 
-(ind.  liquido),  tr.  Di  conti,  Ap- 
purarli, e  veder  chi  deve  ave- 
re. S'd  a  —  quella  partita.  | 
Anche  Pagare,  dopo  aver  tatto 


■DO,    ag.   Che  &   qualità    dì 
leone. 

UO]iflaat=«,m.  Elefante.  ||  -«■• 
■a,  f.  Elefantessa. 

Uoii^olda,m.  Uccisore  di  leoni. 
Il  -tao,  ag.  Leonino.  [do. 

Uopard»,  f.  Fémm.  del  leopar 

llpp^a,  f-  Spècie  di  lòglio.  |{  -1- 
deao,  ag.  Lipposo.  ,|  -ItAdlaa, 
f.  T.  med.  Cispa.  ||  -o,  ag.  e  s. 
Cisposo.  Il  Losco.Ulope.  li-o*», 
ag.  Cisposo. 

llqasJikUe,  ag.  Che  si  può  li- 
quefare. Il  -stbUttà,  f.  astr. 
t«,  m.  Liquido  per  condi- 
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i  conti,  e  dividersi.  Liqtdda- 
mi  quel  conto  :  è  tanto  che  a- 
vanto.  —  un'eredità,  un  pa- 
trimònio. Il  —  la  pentione  a 
un  impiegato.  Stabilirgliela  e 
dargliela.  Il  iròn.  —  ogni  còta. 
Tèndere,  Consumare.  A  liqui- 
dato tutto  il  tuo  patriminio. 
Il  Di  commercianti,  Ritirarsi 
dal  commèrcio.  ||  Èvieinoa—. 
A  fallire.  Il  -Idato  ,  p.p.  e  ag. 
Conto,  Débito  — .  Il  -Idatore, 
-Idatrloe,  verta.  Persona  chia- 
mata a  liquidare.  Liquidatori 
dd  tale,  per  il  tale.  Corte  de' 
conti  liquidatrtee  delle  pen- 
sioni. Il  -Idazlona,  f.  Il  liqui- 
dare e  II  liquidarsi.  Òggi  si  fard 
quetta—.  Termineremo  la—. 
\\  —  dell'aste  eccle/iàttico.  — 
quindicennale,  alla  borsa.  || 
Ritiro  del  commèrcio  e  véndita 
relativa.  Il  -Idezxa,  f.  astr.  di 
Liquido.  —  del  mièle.  ||  -Idltà, 
f.  L'èsser  Uqnido.  Non  com. 

liquido,  ag.  e  s.  [dal  It.  li- 
quUtus].  Dei  còrpi  visibili  che 
tèndono  a  scórrere  e  a  livel- 
larsi ;  contr.  di  Sòlido.  /  me- 
talli ti  rèndono  —  eoi  fico. 
V  ària  i  un  flùido  e  l'acqua 
un  —.  I  —  cadendo  prètuton 
la  fórma  sfèrica.  Piombo  tioti 
ancora  ben  — .  Inchiòstro  pòco 
—.  Il  contr.  di  Còsa  sòlida.  A'o» 
mangiare  il  pane  cosi:  prèndi 
un  pò'  di  —  ;  bròdo,  vino.  Gli 
ei  vogliono  degli  alimenti  — .  || 
flg.  Conto,  Credito  — .  Chiaro. 
Senz'eccezione.  ||  Liquidato,  E- 
Samtnato,  Concordato.  Partita 
— .  Il  Patrimònio  — .  Pagato.  Il 
T.  gram.  Di  quattro  consonanti, 
L,  M,  N,  R. 

Ilqnlrisla,  f.  [dal  gr.  glykyr- 
rhiza].  T.  bot.  Pianta  legumi 
uosa  i  cui  semi  danno  una  pa- 
sta medicinale  dello  stesso  no- 
me. Pasticche,  Sugo  di  — . 


LIRICA 

Uqvor=o,  m.  [dallt.  liquirem\. 
Per  Liquido,  non  com.  ||  Bevan- 
da alcoòlica.  Tino  vècchio  che 
è  diventato  un  — .  Non  gli 
piacciono  i  — .  Bere  sèmpre  li- 
quori. Xon  assaggia  mai  —, 
e  è  tanistimo.  Véndita  di  li- 
quori. —  fini,  ordinari.  Tatta 
tui  —.  Il  -otto,  dim.  vez.  ||  -1- 
■ta,  -lati,  m.  Venditore  o  fab- 
bricatore di  liquori. 

lira,  f.  [dal  It.  libra}.  Moneta 
di  venti  sòldi,  o  cento  centèS. 
Una  lira  d'argènto,  di  carta. 
Avama  cento  lire.  Avanto 
ventuna  lire  e  eentè/imi.  ||  T. 
stòr.  Lira  o  Lira  vècchia.  Mo- 
neta in  Tose,  del  valore  di  84 
cent.  Cosi  dicevano  Lire,  sòl- 
di e  denari.  ||  —  tterliua.  Mo- 
neta inglese  di  25  lire  it.  circa. 
Il  Spèndere  la  sua  —  per  venti 
tòldi,  0  per  quel  che  vale.  Pa- 
gar le  còse  il  giusto.  Il  Pagare 
a  lire,  tòldi  e  denari.  Puntual- 
mente. Più  com.  a  contanti. 
Il  Trist'a  quel  sòldo  che  peg- 
giora la  — .  Di  chi  per  gua- 
dagnare inèzie  pèrde  il  sostan- 
ziale. Non  com.  Il  Véndere  a 
ventùn  sòldo  per  lira.  A  prèz- 
zi tròppo  alti.  Il  m.  av.  A  lira 
e  sòldo  e  A  sòldo  e  lira.  Di 
spese  fatte  in  comune  da  una 
comitiva.  Anche  A  bocca  e 
borsa. 

lira,  f.  [dal  It.  Ivra].  Strumen- 
to musicale  a  còrda,  degli  an- 
tichi. Cantar  su  la  lira.  ||  T. 
stòr.  —  barberina,  chitarra, 
da  brderio,  da  gamba  ,  d'  A- 
póllo ,  di  JUer.ùrio.  li  flg.  La 
poesia.  Ridestar  la  —.  Mèsta 
— .  Al  sonar  di  quella  — .  La 
più  grave  eòrda  della  stia  — . 
Il  T.  astr.  Costellazione  dell'e- 
misfèro settentrionale. 

Ilretta,  f.  vez.  di  Lira,  moneta. 

llrloa,  f.  T.  Urloo. 


mento.  Il  amento,  m.  Lique- 
fazione. Il  -are,  tr.  Chiarire.  Il 
Liquefarsi.  ||  Apparire,  Manife- 
starsi. Il  -atlTO,  ag.  Liquefat- 
tivo.  Il  -adone ,  f.  T.  chlm. 
Operazione  che  consiste  nel- 
l'esporre  al  fòco  una  lega  me- 
tàllica per  separarne  i  vari 
metalli. 

llqa=«far*l,  in.  pr.  Diventar 
liquide;  di  consonanti.  ||  — «- 
fattlbUe,  ag.  Che  si  può  li- 
quefare. Il  -efattlvo,  ag.  Atto 
a  liquefarsi.  Per  cui  l'uomo  si 
strugge  di  piacere,  voluttà.  Il 


-«fattore,  -efattrloe,  verta. 
Chi  0  Che  liquefa.  USab.  ||  -Ida- 
mente,  av.  Facilmente.  ||  Chia- 
ramente, i  -Idare,  tr.  Far  di- 
venir liquido.  Il  —  un  procèsso. 
Ridurlo  alla  sua  conclusione  II 
— tdlre,  in.  Divenir  liquido.  || 
-Idltade.  -Idltate,  f.  Liqui- 
dità. I>  llqnldo,  ag.  Limpido. 
Il  Di  fòco  e  d'aria.  Puro.  ||  Della 
voce.  Chiara. 
llr=a,  f.  Grado,  Qualità.  ||  -es- 
sa, f.  Lira  cattiva.  ||  -Ista,  m. 
Sonatòr  di  lira.  ||  -<Udo  ,  nti 
Sonatòr  di  Lira. 
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LIRICAMENTE 

llrleamente,  av.  da 

llrlo=«,  ag.[pl.iiriet'.'da?j,'ro]. 
Di  poeìia  che  si  poteva  canta- 
re al  suon  della  lira.  T.  stór. 
Cosi  Poèti  lìr:ei.  ìlojè  e  Pin- 
daro grandi  poèti  lirici.  Il  1* 
poesia  che  esprime  più  alta- 
mente e  con  ràpido  volo  il  sen- 
timento. La  potfia  lirica  del- 
l'Ermmtiirda.  I  poèti  —  del 
nòstro  tèmpo.  Ordito  poèta 
satirico  e  lirico.  Petrarca  som- 
mo poèta  — .  Il  Imp'to,  Stile  — . 
Voli  — .  !i  Òde  — .  Per  distin- 
guerla da  anacreóntica  e  da 
altri  gèn.  ii  Dramma  — .  Da 
cantarsi  o  da  potersi  cantare, 
anche  con  Tèrsi  piccoli.  Distinto 
da  èpico.  ;i  Teatri  —.  Dove  si 
cantano  i  drammi.  ||  -a,  t.  Poe- 
ìia lirica  in  gèn. 

Uio=a,  f.  [dall'ani,  fr.  lesch; 
ant.  ted.  lisca].  Schegge  legnose 
che  cadon  dal  lino  o  dalla  cà. 
napa  che  si  gr&mola.  Cànapa 
pièna  di  lische.  Canapuli 
lische.  La  lisca  é  dilTerénte  dal 
canapule:  questo  &  forma  in- 
tera, di  cannèllo.  ||  Capelli  co 
me  lische.  Rùvidi.  Non  com.  I 
prov.  Ognuno  vede  la  —  (e 
più  com.  »7  bruscolo)  nelV  òc- 
chio altrui,  e  non  la  tr.ire 
nel  pròprio.  \  La  spina  del 
pesce.  Sta  attènto  alle  lische. 
Gli  rimase  una  li.^e.a  attra- 
vèrso. I  provèrbi:  Ogni  pesce  à 
la  sua  — .  Ogni  bène  il  suo 
male.  ",  Aver  il  pesce  senta  le 
lische.   I   vantaggi  senza   gli 
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come  erede.  ||  Semplicemente. 
Lo  rimandò  cosi  lisciamente/ 
Il  -mento ,  m.  Il  lisciare.  1^ 
-piante,  m.  T.  calz.  Bùssolo 
per  lisciare  e  lustrare  le  sòia 
nòve.  1  -re,  tr.  [da  /««oj.  Stro- 
picciare per  rènder  liscio.  Que- 
sto marmo  non  l'ai  lisciato 
abbaatanea.  ||  Per  sim.  Stropic- 
ciare gentilmente  per  carezza- 
re. Sta  là  a  —  «7  gatto.  Il  Pet- 
tinare e  Tènder  lisci  i  capelli. 
Ora  gli  liscia  un  pò' il  capo.  \\ 
E  per  est.  Far  toelètte.  Ci  0 
il  barbière  che  lo  liscia.  ||  Hg. 
— «no.  Adnlarlo.iVo7i  mi7i»<M"(ic 
tanto.  Il  rifl.  Si  liscia  i  capelli. 
Far  toelètte  per  sé.  È  là  allo 
spècchio  a  lisciarsi.  |)  -ta ,  f. 
Il  lisciare  alla  lèsta.  ||  -te,  p. 
p.  e  ag.  Bambini  tròppo  —  e 
accaretzati.  Il  -tele,  -tei,  m. 
Strumento  d' acciaio  per  li- 
sciare. Il  -tore,  -trloe,  verb. 
m.  e  f.  Poèta  —  di  potènti 
— tnm,  t.  Il  lisciare.  Il  Farti  un 
pò'  di  — .  Di  toelètte. 
liscio,  ag.  Cpl.  Lisci,  Lisce  0 
dal  gr.  /iMds  dello  stesso  sign. 
0  dal  ted.  ant.  Ufi],  Che  à  la 
superflce  mòrbida ,  non  arruf- 
fata 0  piana  senza  scabrosità, 
levigato.  Manicòtto  liscio.  Cai-- 
ni  lisce.  Aeque  che  scórrono 
lisce,  il  E  ripetuto  Liscio  li- 
scio. Il  Capelli  —.  Non  cresputi. 
I!  Drappo  — .  Non  operato.  !, 
flg.  Sémplice,  senza  complica- 
zione. Non  passa  liscio  un 
anno  senea  che....  ||  JVon  i  un 


Svantaggi.  '•  Chi  d  mangiato  il'  sono  molto  liscio.  Discorso  —. 

pesce  (0  i  pesci)  sputi  le  —. 

Chi  à  avuto  i  vantaggi  abbia 

gli  svantaggi  relativi.  ;,  Un  mi- 
nimo che,  Un  briciolo,  di  ròba 

da  mangiare.  Xon  m'd  lascia- 
to una  lisca  di  presciutto.  || 

Kon  c'è  né  lisca ,    né  òsso   0 

né  lische,  né  òssi.  Non  c'è  da 

ripètere  :   è   cosi.    Ti  tocca  a 

pagare,  caro  mio,  e  no»»  c'è 

né  lische  né  òssi.  ',  —alo,  —al, 

m.  Quantità  di  lische. 
llsoesza,  f.  astr.  di  Liscio.  — 

d'un  tmirino,  d'una  pèlle.  [ 

lìg.  —  dello  stile. 
llsohlno,  m.  dim.  di  Lisca. 
llsolasmente,  av.  da  Liscio. 

':  tig.   -VuH  passerd  tanto  — 


Uaoènte,  ag.  Lìscio.  >|  liaola, 
f.  Strumento  di  fèrro  per  dar 
la  salda  alle  biancherie. 

Usola,  f.  Lisciva,  Ranno. 

Ueol=amento,  m.  flg.  Adoma- 


Di  còse  che  non  preSèntan 
difficoltà.  A  un  lavoro  —  ;  «"n 
pòco  tèmpo  lo  fate.  ||  Al  contr. 
A'on  è  un  affare  —.  L' affare 
non  è  — :  A'on  è  tròppo  — . 
Non  è  schiètto;  à  qualche  lato 
brutto.  Il  A'on  è  tròppo  liscia 
die  l'otteniate.  ;|  Messa  —,  pia 
na.  Il  A  dirla  liscia.  Più  com. 
schiètta.  Il  Passarla  ^tscia.Sen- 
za  gastighi ,  rimpròveri.  Per 
quella  vòlta  la  passò  — ,  ma 
dopo  l'ebbe  a  sentire.  ||  prov 
A'on  fu  mai  fatta  tanto  liscia 
di  nòtte  die  non  si  risapesse 
di  giorno.  ||  Per  le  lisce.  Con 
prestezza.  A  tèmpo  nòstro  s'an- 
dava giti  per  le  lisce,  \\  avverb. 


LISTA 
Passar  liscio.  VoD  curarsi,  Ti- 
rar via.  Il  m.  non  com.  Belletta. 

Ueoeeo,  ag.  [da  lisca].  Che  à  li- 
sca 0  lische.  Pesce  tutto  — . 
Cànapa  —.  :i  DI  panno  cana- 
pino, rojio,  gròsso.  l|  Per  sim. 
Di  pers.  Secca  eom'  una  gra- 
tèlla e  liscosa  com' un  bac- 
calà. 

U$o,  ag.  [pare  afèr.  i'elifo]. 
Lógoro,  Consumato.  Di  panni 
Un  vestito  tutto  —,  Camice, 
Lentóli  —. 

Ust=a  e  volg.  Ultra,  f.  [dal- 
l'ant.  ted.  lista  orlo].  Striscia 
staccata  di  carta  0  di  panno. 
Mi  c'è  rimasto  una  — di  stòffa. 
Mi  ei  vorritibe  una  lista  di 
cartone.  Più  com.  Striscia.  || 
Di  peli  d'animali.  A  una  lista 
di  peli  ntri  sul  còllo.  Anche 
qui  più  com.  Striscia.  ||  Un 
cèrto  nùmero  di  persone  se- 
gnate giù  giù  su  un  fòglio.  È 
segnato  nella  —  dei  giurati, 
dei  candidati.  ||  iròn.  o  spreg. 
Tu  sèi  in  quella  lista.  Di  per- 
sona compresa  fra  altre  che 
non  possiamo  patire.  1,  Méttere 
in  —  eon  tutti  gli  altri.  ||  Ès- 
sere in  capo  lista  0  in  capo 
di  lista.  11  primo  0  tra' primi. 
Di  pers.  0  còsa.  Se  il  tale  è  tra' 
nòstri?  l'anno  messo  in  capo 
lista.  |i  Nòta ,  Conto  lungo. 
il  Una  tabèlla  appòsita  dove 
sono  stampati  1  nomi  della  bian- 
cheria .  e  di  fianco  tanti  rela- 
tivi buchi  per  segnare  i  vari 
capi  che  son  dati  vòlta  per 
vòlta  al  lavandaio.  |l  Pare  la 
—  del  bucato.  Di  nòta  o  conto 
lungo  e  scritto  male.  |,  Lisia 
civile.  L'assegnamento  che  lo 
Stato  fa  al  prìncipe  e  ai  mèm- 
bri della  sua  famiglia.  Scema- 
re, Créscere,  Approvare  la  — 
civile.  Il  T.  aràld.  Segno,  Linea. 
Il  -are,  tr.  Fregiar  di  liste.  T. 
leti.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Vestito 
ture/Uno  —  d'oro.  '|  À  le  Cin- 
ghie listate  a  bruno.  Di  chi  le 
à  sùdice  e  nere.  ,|  Anche  T. 
aràld.  i|-ar«Ua,  t.  dim.  di  Li- 
sta. Qualche —  da  pagare  Ta- 
vremo.W-iUo,  m.  T.  archi. 
Modinatnra  piana  e  quadrata 
accompagnatòria  0  di  divijio- 
ne.  Il— Ina,  f.  dim.  di   Ijsta.  li 


mento.  ||  Adulazione.  Il  -arda,    de ,  m.   Domo  che   si   liscia. 
ag.  e  s.  Dònna  che  si  liscia.  |;  Uealva  e  UsoiTla,  f.  Ranno. 
-ardléra,   f.   Lo   stesso   che|ll$lr=e,  m.   Elisire.  !:-vlto,  f. 
llsolarda,V.  '|-ardleràoala,l  Lo  stesso  che  Elisirvite. 
f.  peg.  di  Lisciardièra.  ;|-ar-'USma,  f.  Risma. 
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LITANIE 
-Ino,  m.  T.  comm.  —  del  mer- 
eato,  di  piazza,  di  borsa,  de" 
prizzi  corrènti,  dfl  càmbio.  U 
Per  Oràrio  delle  ferrovie,  non 
com.  Il  -oa»,  f.  accr.  di  Lista. 
Il  -r»,  f.  Tolg.  Lista. 
litania,  f.  pi.  [dal  gr.  Htaneia 
preghière].  Invocazione  a  Dio 
0  a' santi  con  una  sèrie  d'epl' 
leti  laudativi  ripetuti  successi- 
Tanente.   —  della  Madonna, 
de' tanti.  Cantare,  Dire,  Re- 
citare le  — .  Il  Litanie  a  maz- 
ulti.  A  tre    invocazioni  per 
vélta.  Il  —  in  mùfiea.  \\  scherz. 
al  sing.  Di  còsa  lunga  e  noiosa. 
Che  è  questa  litania  di  nomi  9 
Una  —  die  non  flnisee  mai. 
UtAr^Urlo,  m.  [dal  gr.  lithar- 
gyreos  (lithos  piètra,  e  drgy- 
ros  argènto)].  T.   chlm.   Pro- 
tòssido di  piombo  fujo  e  cristal- 
Uggato  in  pagliette  rossastre. 
—  alemanno,  franee/e,  ricco, 
nativo.  Il  —  d'argènto,  d'aro. 
Secondo  che   à  il   colore  del- 
l'ano o  dell'altro. 
Ut«,  f.  [dal  It.  litem\  Contro- 
vèrsia pinttósto   animosa  tra 
persone.  Ora  non  fate  una  — 
per  coti  pòco.   Nacque.  Av- 
venne, Sorse  una  — .    Ci  fu 
una  gran  lite.  ||  Questione  per 
tribunale  con  relativo  procès- 
so. Spèsero  tanto  per  quella 
— .  Il  Dar  vinta  la  — .  Vincer 
la  — .  Anche  flg. 
U«ajl,  f.  [dal  gr.   lithos  piè- 
tra], T.  chir.  Mal  della  pietra. 
llt>4o«ra,  volg.  e  lett.  Litiga- 
re, Leticare  e  deriv.  ||  -l|r«n- 
ta,  ag.  e  s.  Che  litiga.  ||  prov. 
Al  —  occórrono  tre  còse:  aver 
ragione,  saperla  dire,   e  tro- 
var ehi  la  fàccia.  \[  prov.  Tra 
dite—  il  tèrzo  gode.  ||  -lglo,m. 
Lite   privata.  U  -ifloso  ,  ag. 
Ohe  ama  i  litigi.   Uomo  — .  || 
prov.  Mercante  —,  o  fallito  o 
pidoeehioso.  ||  Di  còse.  Corj7- 
lotità ,  Critica  —.  Crédito  — . 
Uto,  m.  [V.  UdoJ.  T.  lett.  poèt. 
Lido. 


llaal=o,  m.  Lisciva.  ||  -Ttala, 
ag.  DI  lisciva.  I!  -Ttoso  ,  ag. 
Che  k  parti  lìssiviali. 

Uata  e  llstra,  t.  Fila.  ||  Segno, 
Linea.  ||  T.  archi.  Cimasa. 

Uta,  f.  Lite. 

Utame,  m.  Letame. 

Iltera,  tr.  Far  sacriiizio  Atile. 
Il  in.  SacriAcare. 

ìit-tLtgU^,  t.  Letargo ,  Sonno- 
lènza. H-àrgloe,  ag.  Letàrgl- 


Ut=o...  [dal  gr.  lithos^  Preils.io 
sciedtif.  che  vale  Piètra.  Il -o- 
lltt,  m.  pi.  T.  geol.  Polipai 
pietrosi  che  inno  forma  di 
piante.  ||  -oganla,  f .  [V.  g*' 
nle].  T.  geol.  Parte  che  tratta 
della  formazione  delle  piètre.  Il 
-Offrafare,  tr.  [ind.  litògrafo. 
ffriipftoscrivo].Riprodurre  colla 
litografia.  —  gli  scritti ,  le  fi- 
gure. Il  -ografla ,  f .  Hòdo  di 
riprodurre  qnante  vòlte  si  vuo- 
le, trasportandolo  su  piètra  ap- 
pòsita, uno  scritto  o  un  disegno 
qualunque.  Libro  riprodotto 
colla—.  Il  Pare  una  litografia. 
D'una  bèlla  scrittnra.  ||  La  stam- 
pa  fatta  con  questo  mèijo.  ! 
-ocralloamenta  ,  av.  ||  -«- 
ffràfloa,  -ogràflol ,  ag.  da 
Litografìa.  Procèsso,  Mòdo—. 
Il  -igriito ,  m.  Chi  profèssa 
l'arte  lito^flca.  ||  -olofla, 
f.  [lògos  discorso].  T.  scient. 
Conoscènza  o  Sciènza  delle 
piètre.  Il  -olÒKlao ,  -olò^ol, 
ag.  Che  appartiene  a  litologia. 
Il  -òlugo,  -òXogl,  m.  Chi  sa 
0  insegna  litologia. 

Uterata,  ag.  [da  lito,  Udo].  Lit- 
torale. 

UUte,  f.  [dal  gr.  litòte^  picco- 
lezza]. T.  rett.  Figura  ohe  at- 
tenua il  concètto  nella  forma, 
pur  dicendo  molto  nella  so- 
stanza. 

lltatoml=a,  f.  [dal  gr.  lithos 
piètra,  e  tòmos  tiglio].  T.  chir. 
Tiglio  della  vescica  per  estrar- 
ne cftlcoli.  H  -sta,  atl,  m.  e 
Ittòtomo,  ag.  e  s.  T.  chir. 
Chirurgo  specialista  in  litoto- 
mia 0  Professore  di  litotomia. 
Utotrlsla,  f.  T.  med.  Opera- 
zione per  stritolare  i  càlcoli 
orinari  nella  vescica. 

litro,  m.  [dal  gr.  litra].  UniU 
di  misura  di  capacità  che  con- 
tiene un  decimetro  cubo  e  cor- 
rispondènte a  un  chilo  d'acqua 
distillata.  —  per  i  liquidi,  per 
i  sòlidi.  Il  assol.  Di  vino.  Da- 
temi un  — .   Beviamo  un  — . 


co.  Il -argUlo ,  m.  Litargirlo. 
Il  -ar^ro,  m.  Litarglrio. 

Uterélla,  f.  dim.  di  Lite. 

lltlcKlae,  e  deriv.  f.  Lentig- 
gine. 

lltontrlttloo,  ag.  e  s.  T.  med. 
ant.  Di  sostanze  credute  atte  a 
sciògliere  i  càlcoli  della  ve- 
scica. 

Utoraao,  ag.  e  s.  Che  abita 
tèrra  litorale. 


LIVÈLLA 

Uttorale,  ag.  [da  lito  lido].  Di 
luoghi.  Còse  lungo  il  lido.  Cit- 
tà, Pae/i  —.  n  sost.  n  paese 
lungo  il  mare.  Una  ferrovia 
lungo  il  —  mediterrineo. 

littore,  m.  [dal  It.  lictòrem  (lU 
gare)]  T.  stòr.  rom.  Ufficiale 
che  precedeva  in  pùbblico  i 
magistrati.  1  —  portavano  i 
fasci  di  verghe  sulla  spalla 
sinistra. 

lituano,  ag.  dal  n.  pr.  Pòpoli 
dell'antica  Polònia.  Gènte,  Lin- 
gua — . 

lltno,  m.  [dal  It.  lituu»^.  T. 
arche.  La  verga  d'un  àugure. 
Il  —  ira  corto  e  arricciolato 
da  una  parte.  ||  Spècie  di  trom- 
betta d'ottone  un  pò' ricurva 
in  cima.  /  —  ufati  in  guèrra. 

Iltargl=a,  f.  [dal  gr.  leiturgia 
servizio  pùbblico].  T.  eccl.  L'or' 
dine  e  la  sciènza  delle  cerimò- 
nie 0  riti.  —  cattòlica.  Forme 
della  — .  Il  -oamento  ,  av.  T. 
eccl.da  Litùrgico.  ||  llt&rvl^oo, 
-ot,  ag.  T.  eccl.  da  Liturgia. 
Riti,  Cerimònie  — .  ||  Lingua 
—.  Usata  nelle  liturgie  d'una 
chièsa.  L'antico  flavo,  lingua 
— .  Il  Pittura  — .  Che  rappre- 
senta còse  sacre.  [Unto. 

Untl=sta,-atl,  m.  Sonatore  di 

Unto,  m.  [etim.  incèrta].  T. 
stòr.  Strumento  da  tasto ,  a 
còrde  come  la  chitarra.  Il  — 
si  pizzicava  eolla  dèstra  ,  e 
colla  sinistra  si  premeva  sui 
tasti,  c?ie  èrano  nòve. 

UvèUa,  f.  [da  libélla  dim.  di 
libra  ;  bilancetta].  T.  a.  e  m. 
Meno  com.  di  Livèllo.  ||  11- 
▼ell'Munonto,  m.  II  Uvellare. 
Il  -are  ,  ag.  V.  livellarlo. 
Rèndita  livellària.  ||-are(ind. 
tirèllo'i,  tr.  Misurare  colUvèUo. 
—  un  terreno  per  conóscere 
la  pèndètua.  \\  Metter  le  còse 
a  uno  stesso  piano  orijjontale. 
Questa  strada  va  livellata 
per  poterci  far  la  massieàata. 
Il  —  un'acqua,  un  lètto  d'un 
fiume.    Paragonare    l' altezza 


lltta,  f.  Minutissima  rena  del 
fiumi  0  torrènti. 

llttorato,  ag.  Letterato. 

Uttorano.  T.  Utorano. 

littore,  m.  FamigUo,  Sergènte. 

lltnra,  f.  CanceUatnra.  ||  Màc- 
chia. 

Unt=alo ,  m.  Fabbricante  di 
liuti  e  slm.  Il  -iasa,  f.  Liuto 
cattivo.  Il  -o  ,  m.  Porla  sttl 
—  0  sim.  Penare  un  pèzzo  a 


Pmròcciu.  Dizionàrio. 


Digitized  by 


Google 


LIVÈLLO 
dell'aeqaa  dal  punto  dove  si 
trova  con  quello  dove  si  deve 
condarre.  Il  Sg.  Dare  egnaglian- 
la.  Le  rivolutioni  spesso  Hvil- 
lano  le  condizioni  sociali  più 
in  apparenta  che  in  realtà.  || 
Per  Allivellare,  Dare  a  livèllo,  li 
pron.  Ridarsi  allo  stesso  livèllo. 
Il  -àrlo,  -«ri,  ag.  da  Livèllo. 
Bèni,  Fondi  — .||  sost.  Chi  à  bèni 
a  livèllo.  Il  -«tolo,  -«tol,  m. 
T.  a.  e  m.  Stmmento  per  met- 
ter a  livèllo  i  pèzzi  d'un  oro- 
lògio. Il  -«tore.-atrloe,  verb. 
m.  da  Livellare.  ||  fig.  Libertà, 
Politica  —  almeno  fino  a  un 
eérto  punto.  Mòrte,  la  gran 
— .  Il  Chi  esercita  la  professio- 
ne di  livellare  terreni.  Il  T.  stér, 
(rane.  /  livellatori.  Che  non 
ammettevano  nessnoa  superiO' 
rità.  Il  Nome  degli  nomini  più 
esaltati  nella  rivoluzione  in- 
glese. Il -azione,!  Il  livellare. 
La  —  si  fa  eoi  livèllo.  Il  Bat- 
tuta di  — .  Secondo  la  visuale 
dello8tmmento.il  Tèrminidella 
— .  Le  distanze  dei  livèlli. 
Livellazione  efatta ,  lunga 
rxìstosa. 

llviUo,  m.  [T.  UtìU»].  Stato 
d'uu  piano  orìijontale  o  di  pio 
punti  messi  sotto  il  medésimo 
piano  orijgontale.  Prèndere  il 
—  d'un  terreno.  Méttere  una 
strada  a  — .  ||  Profilo  di  Uvei 
lazione.  ||  Avere  il  medéfimo  — 
o  Èssere  a  —.  Allo  stesso  pia' 
no  e  fig.  allo  stesso  grado.  La 
casa  non  è  a  —  della  piazsa. 
Il  Jl  —  dell'acqua  d'un  fiume. 
li  fig.  Ointe  che  non  è  allo 
stesso  — .  Il  Metter  tutti  allo 
stesso  — .  Considerarli  ugual- 
mente. Rivoluzioni  che  vor- 
rebbero metter  tutti  allo  stes- 
so —.  Il  Méttersi  ,  Considerar 
le  còse  al  —  de'  tèmpi.  Secon- 
do il  tèmpo  eh»  corre.  ||  Stru- 
menio  per  livellare.  Mi/urare, 
Drizzareeol—.\\—dalegnaiòli 
da  ingegnèri,  da  muratori. 


fare  una  còsa.  Il  Barchettina. 
T.  chim.  ant.  Sòrta  di  vaso. 
Cavità,  Cassa. 

livèllo,  m.  J)i~.  Oppostamente. 

UT=era(rlon« ,  f.  Liberazione. 
Il  -arare  e  -rare,  tr.  Finire. 
Il  Logorare,  Consumare.  ||  Con- 
segnare. Il  rifl.  Èsser  in  pnnto 
di  mòrte.  ||  -erato  ,  p.p.  e  ag 
Il  libero,  ag.  sino,  di  Liverato. 

llvertlzlo,  m.  T.  bot.  Sòrta  di 
pianta  selvàtica. 
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livèllo,  m.  [da  Ifbèllo  dim.  di 
libro].  Dominio'  ceduto  altrui 
per  mèjjo  d'un  cànone  annuo. 
Podere  dato ,  concèsso  a  — . 
Il  II  fondo  stesso.  À.  un  —  che 
gli  rènde  pòco ,  moltissimo.  || 
n  denaro  che  se  ne  paga. 

IlTld^amente ,  av.  da  Livido. 
Usato  specialmente  al  fig.  Il  -a- 
•tro,  ag.  Tendènte  al  livido,  li 
-etto,  dim.  di  Livido.  Il -es- 
sa, f.  astr.  di  Livido.  La  —  di 
quella  piètra,  di  gtiei  vi/i.  Il 
-leoto,  -loee,  ag.  Che  à  del 
livido.  Il  -iBSlino,  sup.  di 

UvM=o,  ag.  fV.  UvoreJ.Di  co- 
lore plùmbeo  o  turchiniccio  che 
prènde  la  pèlle  per  cadute,  bat- 
titure ,  affeziani ,  malattie  o 
mòrte.  —  per  paura.  Livido 
di  eìllera.  Stava  a  guarda- 
re livido  livido.  Il  Di  còsa.  In- 
vidioso, Maligno.  Il  —  rac- 
conto. Il  m.  Màcchia  che  è  sulla 
pèlle  per  percòssa  o  malattia. 
Che  ài  qui  che  c'è  questo  —  f 
Il  À  portato  il  —  0  i  —  per 
molto,  tanto  tèmpo.  Per  bòtte. 
Il  prov.  Le  paròle  non  fanno 
lividi.  Bisogna  lasciar  dire.  Il 
,  m.  T.  lett.  poét.  Livido. 
nra,  f.  Màcchia  livida. 

livore,  m.  [dal  It.  livòrem]. 
Sentimento  fòrte  d' invidia  e 
d'odio. 

Uvr=èa,  f.  [dal  fr.  habits  de 
livrèe  (àbiti  da  consegnare) dati 
dal  re  ogni  anno  agli  ufficiali 
della  sua  casa].  Uniforme  dei 
servitori  alti  e  bassi,  ò  cono- 
sciuto la  carròzza  del  conte 
dalla  —  del  servitore.  Bèlla, 
Ricca,  Xòva  livrèa.  \\  sottint. 
Servitori,  I  servitori  st«ssi  in 
livrèa.  Signore  che  à  molte  li- 
vrèe. Il  flg.  Àbito  servile  che 
induce  a  conseguènti  atti  di 
servilità.  Non  mi  metto  livrèe. 
Il  Non  pòrto  la  —  di  nessuno. 
Quando  vogliamo  significare 
che  diciamo  francamente  la 
nòstra  opinione.  Benedetto  ehi 


LOBATO 
morirà  set\:a  débiti  ni  livrii. 
Il  -elaa,  f.  dim.  vezz.  o  iròn. 

Uzza,  f.  [etim.  Incèrta].  T.  at 
Recinto  di  pali,  assi,  tela',  eco. 
entro  il  quale  facevano  giòstre, 
tornèi  e  slm.  A  Siètia  c'è  an- 
cora la  Lizza  convertita  in 
passéggio  pùbblico. 

lo,  art.  m.  sing.  [pi.  Gli,  e  meno 
com.  Li:  da  ilio],  u{ato  da- 
vanti a  èsse  impura  o  a  |éta. 
Lo  stato.  Lo  télo.  Lo  scritto. 
Lo  gàino.  Lo  zio.  Oli  spedali. 
Oli  fuavi,  Oli  zùfoli.  Il  0  da- 
vanti a  vocale,  e  per  lo  pitt 
apostrobto.  L'amore,  L'onore, 
L'interèsse,  L'errore,  Per  il 
pi.  V.  irli.  Il  Davanti  a  consoa. 
sémplice  usa  solo  nelle  frasi: 
Per  lo  più-(n&  si  direbbe:  per 
il  più),  Per  lo  mèglio.  Per  lo 
lungo,  e  nel  prov.  Avuta  la 
grazia  gabbato  lo  santo.  ||  Lo 
che.  Il  che.  ||  Con  altre  prep. 
sì  accoppia.  Allo,  Dello,  Dallo, 
Sullo,  apostrofandoli  per  lo  più 
davanti  a  vocale.  All'èstimo, 
Dell'efèmpio.  Cosi  in  parecchi 
mòdi  av.  All'incirea,  All'in- 
saputa, ecc.  n  Colla  prep.  Con 
si  fa  Collo  e  Con  lo  ;  con  /«, 
Nello.  Il  Per  altre  osservazioni 
V.  11  e  la.  Il  X'anno.  Nell'anno, 
Ogni  anno.  Avvenne  fanno 
tale.  Quant'à  di  rèndita  l'an- 
no f  Ci  fui  l'anno  passato.  9 
pron.  dimostrativo  masch .  sing. 
che  vale  Lui ,  Quello ,  Ciò , 
Questo.  Devi  dirglielo.  Lo  de- 
sidero. L'ò  inteso  cosi.  Invita- 
lo, Corrèggilo.  Lo  so.  Lo  ca- 
pisco. Lo  chiama.  ||  Col  vèrbo 
Èssere  non  è  pop.  Tuo  fratèll» 
è  amato;  se  tu  non  lo  sèi,  i 
per  colpa  tua.  ||  E  neppme 
uSa  col  Si.  Lo  si  dice.  Lo  si 
vede,  ecc.  ||  Dopo  le  partie.  Me, 
Te,  Ce,  Se,  Ve.  Fattoselo  dire. 
Intèndo  dimostràrvelo.  Dic- 
celo. Se  non  me  l'd  scritto. 

lobato,  ag.  [da  fòbo].  T.  bot 
Diviso  in  lobi. 


livl,  av.  Ivi. 

Uvld=<are,  tr.  Far  divenir  li- 
vido. Il  -élla,  f.  T.  agr.  Sòrta 
d'uva  di  color  livido.  ||  -ezza,  f. 
Rancore.Odio.  |{  -Ire,  tr.  Far  di- 
venir livido.  || -oro,  m.  Livo- 
re. Il  -oeo  ,  ag.  Lìvido.  Il  -«- 
me,  m.  Livido. 

UvlTltta,  av.  LI. 

livor=e ,  m.  Livido.  Il  -osa- 
mente ,  av.  da  Livoroso.  || 
-«S0|  ag.  Invidioso. 


llvra,  t.  Lira,  sòrta  di  moneta. 

llvrare.  V.  Uverare. 

livrèa,  f.  Vestito  che  dìstingae 
un  órdine  di  pers.  ||  fig.  A  — 
Alla  stessa  manièra.||QaartièT* 
Palazzo.  [m.  Levrière. 

Uvr=èro,  m.  Levrièro.  ||  -lère, 

Itvro,  m.  Libro. 

le,  art.  Avanti  alle  partie.  3B, 
Ti,  Si,  Ci.  Il  Davanti  Ne. 

lèbo,  m.  Pannocdiia  di  miglie 
indiano. 
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14bso,in.  [dalgr.  lobós].  T.  anat. 
Parte  sporgènte  e  rotonda  d'un 
drganoqaalunque.— deJ/iSffato, 
del  eervillo.  ||  ass.  Quelli  del 
«ervèllo.  —  anteriore  e  poste- 
riore. Il  Dell'orécchio,  più  com. 
LUnUo.  Il  T.  bot.  Organo  qua- 
Innqoe  delle  fòglie,  de' pètali, 
per  lo  più  arrotondato.  1|  -nlo, 
Ta.  La  parte  inferiore  carnosa, 
estèma  dell'orécchio.  Una  seta- 
iolata  gli  portò  via  il  —  del- 
VorieeMo  dritto. 
looa^e,  ag.  [dal  It.  loealis  (16- 
cns)].  Di  laogo,  Del  laogo.  Mòto 
locale.  Circoscritto  a  un  dato 
laogo.  Il  Disturna  — .  Da  un 
Inogo  all'altro.  ||  Pròprio  d'un 
luogo.  V/i,  Bi/ogni,  Condi- 
zioni — .  il   Che  è  del  posto. 
Autorità,  Banche  —.   Infor- 
matene la   questura   —.    La 
stampa  — .  ||  Malattia  locale. 
D'una  data  parte  del  còrpo.  Il 
Rimèdio  — .   Che  òpera  sem- 
plicem.  snlla  parte  del  còrpo 
indicata.  ||   Memòria  —.  Che 
ritiene  specialm.  lo  stato,  la 
condizione  dei  luoghi  e  delle 
còse.  Il  T.  pitt.   Color  — .  Del 
tèmpo  e  del  luogo  che  si  de- 
scrive. Il  m.  Ediflzio  0  Parte 
4'edifizio  che  deve  servire  a 
quel  che    si   richiède.    È  un 
gran  hil  —  per  un  collegio. 
Fu  fabbricato  un  —  vasiis- 
Mmo  per   il  Ministèro  delle 
Tiname.  Che  — è  il  Vaticano! 
—  tròppo  ristretto  e  tnesehino 
per  gttel  che  si  richiède.  Lo- 
cale molto  buio.  Il  -Utà,  f.  II 
posto.  La  situazione  d'un  luogo 
che  deve  servire  a  un  dato  uso. 
Una  —  tròppo  ùmida  per  fare 
una  ea/érma.  \\  Parte  di  città 
in  gen.  Lo   trovarono  /mar- 
rito  nella  —  vèrso  il  Tevere. 
Il  -Uyyar*,  tr.  Ridurre  a  un 
posto   speciale ,  e  sèmpre  in 
minori  proporzioni.  Il  mèdico 
voleva  —  il  male;  tna  non  ci 
riuscì.  Il  -U{{ato,  p.p.  e  ag. 
Il  subbùglio,  localinato  sù- 
bito, non  sarebbe  stato  dan- 
noso. Il  — Imente,  av.  da  Lo- 


16e  e  lAooo,  m.  Sòrta  di  medi- 
camento insoUbile  nell'acqua. 

looa^^one ,  (.  Locazione.  i| 
— nds,  ag.  Da  allogarsi,  allog- 

.^rsi.  Carriera  — .  I|  -zlone, 
t.  Postura,.  ||  Promessa  verbale. 

'il  Contratto  per  un  lavoro  da 
.farsi. 
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cale.  Il  -ttda,  f.  Casa  dove  si 
dà  allòggio  e  vitto  a  pago  per 
qnalunqne  tèmpo.  E  per  lo  più 
di  pera,  civili.  Bella  — .  An- 
dare alla  — .  Metter  su  una 
—.  T«k<r —.  li  Trattoria,  òggi 
si  va  alla  —  a  definare.  Il  Za 
stia  casa  è,  pare  una  — .  Dove 
capita  sèmpre  gente.  ||  — ndlè- 
ra,  m.  H  conduttore  della  lo- 
canda. |{-re  (iud.  loco,  lòchi), 
tr.  T.  leg.  Allogare.  Locare  a 
lungo  tèrmine.  ||  -tarlo,  -ta- 
ri, ro.  Chi  prènde  a  pigione  o 
in  affitto.  Il  -tlTO,  ag.  T.  leg. 
si  riferisce  alla  locazione  d'un 
fondo.  Valore  —  d'un  fondo. 
Il  -tore ,  -trloe ,  ra.  e  f .  T. 
leg.  Chi  dà  in  affitto  o  a  pi- 
gione, li  -sione,  f.  T.  leg.  Con- 
tratto d'affitto  0  di  pigione.  |! 
lòoU,  m.  pi.  [perché  una  vòlta 
chiamavan  cosi  le  regioni  ate- 
rine]. T.  med.  Evacuazione  pur- 
gativa della  vagina  durante  il 
puerpèrio.  - 

I6oo,  m.  [pi.  Lòchi:  dal  It.  {ò- 
«M].  T.  lett.  poèt.  Luogo.  '■. 
provèrbi:  Chi  à  tutto  il  suo 
in  un  loco,  l'à  nel  fòcu.  Acqua 
e  fòco  prèsto  si  fan  loco.  Op- 
pure Ac(fua  e  fòco,  fagli  loco. 
il  looomòbUe,  ra.  [da  loco 
e...].  Màcchina  a  vapore  uuita 
a  un  carro,  fàcile  a  traspor- 
tarsi qua  e  là,  ùtile  per  vari 
usi  agricoli  e  industriali.  \\  lo- 
ooiiio=tlva,  ag.  e  sost.  Màc- 
china locomotiva.  Che  move  e 
conduce  i  trèni.  Uiui  —  con  due 
0  tre  vagoni,  con  quaranta 
vagoni.  S'è  spaiata  la 
Ècco  la  — .  Il  -toro,  —trloe, 
ag.  T.  flsiol.  Che  serve  alla  lo- 
comozione, al  movimento.  Ap- 
parato — .  Il  T.  mecc.  L'arte 
locomotrice  di  tèrra  e  di  mire. 
Il  -zlone,  f.  T.  tiSiol.  La  fa- 
coltà che  à  l'animale  di  mo- 
versi, di  córrere,  di  saltare,  li 
Apparécchio  della  locomozio- 
ne. Che  comprènde  le  ossa,  i 
legamenti.  ';  T.  mecc.  Meni  di 
— ,  più  com.  di  traspòrto. 

loonpleta-re,  tr.  e  -rsl,  rifl. 


loeèUo,  m.  T.  arche.  Avèllo. 
lòoo,  av.  Li,  Là.  [tenènte. 

looetenènte,  ag.  e  s.  Luogo- 
lòoulo,  m.  T.  arche.  Cassa  se- 
polcrale, Avèllo.  [ero 
loonpletaslone,  f.  Ùtile,  Lu- 
locnat^^a,  f.  Spècie  dì  gambero 
marino.  ||  -Ino,  m.  dim.  di  Lo- 
custa. 


LODARE 
[dal  It.  locupleto  (lòcuplea  fa- 
coltoso)]. T.  leg.  Arricchire  o 
Arricchirsi.  \[  -zlone,  f.  T.  leg. 
n  locupletare  e  II  locupletarsi. 

loeostà,  f.  [dal  It.  locusta].  T. 
scient.  della  Cavalletta.  La  — . 
verde.  ||  —  migratrice.  Danno- 
sissima a' grani.  Nùvoli  di — 
oscurarono  il  sol'.  1|  flg.  Pera. 
0  Persone  dannose,  noiose.  Im- 
piegati locuste  degli  Stati.  Vi- 

fitatori  locuste. 

looozlono,  f.  [dal  It.  locutió- 
nem  (lòguor  parlare)].  T.  lett. 
Mòdo  di  dire.  Frase.  —  dante- 
sca, petrarchesca,  ariostesca. 
—  popolare,  pròpria,  imprò- 
pria, rètta,  efficacissima. 

Iod=àbUe,  ag.  [dal  It.  laudd- 
bilis  (laudarci].  Da  lodarsi.  In 
qjtfsto  di  tener  fermo  nelle  sue 
opinioni  é  — .  È  più  che  — .  ;| 
-abUità,  f.  «str. 

loda^re,  tr.  [/odo  .dal  It.  lau- 
do]. Dare,  Far  lòde.  Ti  lòdo 
d'averlo  amato  benché  non  se 
lo  meritasse.  Io  non  posso 
far  a  mmo  di  lodare  chi  è 
buono.  Il  provèrbi  :  Se  lòdi  il 
buono,  diverrà  migliore,  se 
lòdi  il  tristo  diverrà  peggiore. 
Loda  il  matto  e  'l  fai  saltare, 
e  se  non  è,  lo  farai  diven- 
tare. Il  Chi  loda  San  Pietro, 
non  bià/ima  San  Pàolo.  Le 
lòdi  date  a  uno  non  è  obbligo 
che  implichino  biàjimo  a  un 
altro.  Il  L'opera  loda  il  suo 
maèstro.  Dai  fatti  si  giudicano 
le  persone,  j,  Approvare.  Ti  lo- 
derei se  il  conto  tornasse:  mi 
non  torna.  "■  Colla  neg.  per  di- 
Sapprovaz.  Xon  ti  lòdo  di  fu- 
mare conti  nxiamente.  !1  Scu/ate 
0  Scu/a  se  ti  lòdo!  iròn.  biasi- 
mando uno.  !|  T.  relig.  Lodare 
Iddio,  i  Santi,  la  Vérgitie.  ]) 
Lodiamo  Dio.  Sia  lodato  Dio. 
Di  còsa  che  Analmente  s'effet- 
tua. Il  Di  seccature  che  c'èscon 
di  torno.  Il  Lodato  e  Laudato 
sia  Dio  !  Saluto  di  religiosi  o 
d'accattoni,  ii  rifl.  Xon  sta  bène 
lodarsi,  jj  provfrlii:  Chisilòda 
s'imbroda.   La  bòna  ròba  si 


Iooii=tòrlo ,  m.  Parlatòrio.  || 
—zlone,  t.  Loquèla,  Linguàg- 
gio. 

I4da,  f.  Lòde.  Il  Ioda=mente, 
m.  Il  lodare  e  La  lòde  stessa. 
Il  -re,  tr.  Collaudare.  ||  —  una 
sentènia.  Confermarla.  ||  — to, 
p.p.  eag.  Lodévole.  ||  -tameng 

I  te,  av.  Con  lode. 
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Idda  da  sé.  ||  Lodarsi  d'uno 
Aver  da  dirne  bène.  ||  Anche 
di  còse.  Si  lodano  molto  di  gufi 
vino  che  gli  mandasti.  ||  -to, 
p.p.,  ag.  e  s.  /  piti  lodati  fra 
i  migliori  scrittori.  ||  — tlvo, 
ag.  V.  lAndAtlTo.  Il  -tare, 
-trloa,  verb.  m.  e  f.  da  Lodare. 

lòde,  i.  [dal  It.  laudem].  Pa- 
róle 0  Discorso  in  cui  si  ap- 
prova l' òpera  di  qnalcnno ,  o 
se  ne  rilèva  il  mèrito.  Paròle 
di  — .  Grandi  — .  Tròppe  — . 
Gli  fece  una  gran  — .  Lòde 
che  non  mèrito.  —  delicata, 
ee.f,essiva ,  ejagerata  ,  falsa , 
finta,  fine,  grossolana,  indi- 
rètta ,  ingegnosa ,  ineritala  , 
immeritata,  ingènua,  càn- 
dida, supèrba,  splèndida,  va- 
na, sincèra,  schiètta,  sòbrii. 
Àmpie,  Abbondanti,  Alte,  Al- 
tissime — .  Pièna  — .  Attirarsi 
le  —  d'uno.  Può  venirtene  —. 
Amante,  Cùpido  delle  lòdi. 
Parco  di  lòdi.  Sensibile  alle 
—.  Questo  torna  a  sua  — .  Un 
cenno  di  —.  Consènso  di  —. 
Celebrare  le  lòdi.  Intonar  le 
pròprie  o  l'altrui  —.  Lòdi  che 
risònan  da  ogni  parte.  Pòrger 
— .  Dare,  Rènder  — .  Bi/ogna 
rèndergli  questa  — .  U  T.  lett. 
Tèssere  le  — .  Scrivere  le  — 
d'uno.  Il  Insegnare,  Educare 
con  — ,  con  molta  — .  Fare 
una  còsa  con  — .  Rammen- 
tare con  — .  Il  T.  eocl.  Cantare 
le— a  Dio,  a' santi.  ||  flg.  Can- 
tare le  —  d'utia  pers.,  d'uno 
còsa.  Il  Gradi  vari  di  lòde.  ;| 
Sonetto,  Epìgrafe  in  lòde.  j| 
Kon  sema  lòde.  Può  dire  mè- 
rito non  piccolo.  !1  Lòde  a  Dio. 
1.0  stesso  che  Lodato  Dio.  || 
lod=:AToIe,  ag.  Degno  di  lòde. 
Amore  — .  Òpere  — .  Còsa  , 
Cura,  Pensièro  —.  ||  -evolls- 
■Imo,  sup.  Il  -«Tolmeate,  av. 
da  Lodévole.  .">'è  condotto  ab- 
bastanza — .  Per  maneggiare 
—  il  pennèllo  occorre  ingegno 
e  stùdio. 

todlarlMlo,  ag.  Di  Lòdi,  città. 
Di  càcio,  meno  com.  clie  Par- 
migiiino.  [d'arbitri. 

lòdo,  m.  [da  lòde].  Sentènza 


lòde  e  16d».  r.  Mèrito  ,    VirtA. 

Il  Fama.  Il  lòdo,  m.  Lòde. 
lodretto,  ro.  Sòrta  di  vivanda. 
log^àggrle,   m.   Lo<:agionc.    > 

-agfione.f.AlloKazione.  [rètto. 
loiraone,  m.  Bii.Iillo,  intestino 
legare,  tr.  Allogare,  Affittare. 
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lòdeU,  f.  [dal  It.  alàuda].  Gè- 
nere d'uccèlli  insettivori,  del- 
l' órdine  dei  pàsseri.  ||  lodo- 
l=etta,  —Ina,  f.  dìm.  di  Lò- 
dola.  Il  -Ino,  m.  Piccola  lòdola. 

loco»  e  lòffia,  f.  [in  ingl.  loof 
vale  vènto;  ma  par  piuttòsto 
voce  imitat.].  Vènto  che  esce 
con  pòco  rumore  dagli  inte- 
stini, il  Iònio,  ag.  non  com. 
Méncio,  Di  grasso  dòscio. 

lof  àoeio,  m.  peg.  di  Luogo. 

lof»ò=dl,  ag.  e  s.  [dal  gr.  lo- 
gaoidikós].  T.  mètr.  Di  mètri 
antichi  composti  di  piedi  dat- 
tilici e  giambo-trocàici.  ||-dl- 
oo ,  -dlol ,  ag.  T.  mètr.  da 
Logaèdi.  Dàttili  — . 

lograr^ltmlco,  -Immloo,  -Im- 
mlol,  ag.  [da  logarimmo].  T. 
mat.  Da  logarimmo.  Scala,  Tà- 
vole, Cuna  logaritmica. 

logaritmo,  m.  [dal  gr.  lògos 
rapporto,  e  a)-ttA»i<Js  discorso]. 
—  d'un  nùmero.  L'esponènte 
che  convièn  dare  a  un  nùmero 
fisso ,  baie  per  riprodurre  11 
primo. 

loarirett^s,  f.  dim.  di  Lòggia. 
-Ina,  f.  dim.  di  Loggetta. 

lòf  già,  f.  [Lògge:  daU'ant.  ted. 
lauba,  laubja\  Edifìzio  apèr- 
to rètto  da  pilastri  o  colonne. 
Il  —  massònica.  Dove  i  mas- 
soni tèngon  le  loro  adunanze,  li 
lonl=ato,  m.  Dna  continua- 
zione di  lògge,  dove  si  pas- 
seggia. Il  -one,  m.  accr.  di 
Lòggia.  Il  L'ultimo  piano  0  fila, 
ne'  teatri.  Andar  nel  — . 

logrh=ettlno,  dim.  vez.  di  Lo- 
ghetto.  Il  -etto,  dim.  vez.  di 
Luogo.  l|-ettùaolo,  dim.  spreg. 
di  Loghetto.  ||  Di  terreno  che 
rènde  pòco  0  nulla.  Un  —  dove 
non  ci  riprènde  qtiel  che  ci  à 
speso.  Il  — looiòlo,  m.  dim.  di 
Luogo  ;  di  terreno  da  thitto.  À 
un  —  «Il  una  piàggia. 

lòffloa,  f.  [dal  It.  lògica  (gr. 
logikós  :  lògos  discorso)].  La 
sciènza  del  ragionamento.  Il 
principio  della  —  è  la  verità. 
Lògica  universale  e  speciale, 
naturale  e  artificiale.  Règole, 
Trattato  di  — .  Imparare,  In- 
segnare, Studiare  la  — .  Cdt- 


lòarfflit,  f.  .\lloggiamciito.  1  Co- 
pèrta, Difesa,  Riparo.  !l  Ca- 
panna ,  Cupolino,  i;  logora- 
mento, m.  Alloggiamento. 

logrhloolaolo,  m.  Logliicciòlo. 

loflo-ale,  ag.  Di  lògica.  Il -ai- 
mente,  av.  da  Logicale.  I:  -a- 
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tedra  di  —.  Sa  pòco  di  — .  t 
fòrte  in  — .  EJami  di  —.  P» 
anno  di  — .  ||  Il  libro.  La  — 
del  Ro/mini.  ||  fam.  Zerbinèt- 
to,  che  sta  sn  tutte  le  mode. 
Cóglia,  n  lòfloamente,  av. 
da  Lògica.  ||  leg^loata,  f.  Ve- 
do, Azione  da  lògica,  cóglia. 
Le  sue  sòlite  — .  ||  -lohetta, 
dim.  iròu.  nel  sign.  di  Cóglia. 
lògl=oo,  -ol,  ag.  Di  lògica. 
Obesi  riferisce  a  lògica. Studi 
lògici.  Trattato  lògico.  Conse- 
guèma  —,  pòco  — .  Órdine. 
Ragionamento  —.  Fila  — .  Co- 
rollàrio  — .  ||  Procèdere  lògico. 
Conforme  a  ragione.  Il  sost.  Chi 
sa  di  lògica.  È  un  buon  —.  ì 
È  logico.  È  conseguènte.  Fare 
débiti  e  non  voler  fastidi  no» 
è  tròppo  — .  Il  loK=4etlea,  f. 
non  com.  Arte  dei  conti,  della 
ragioneria.  Manuale  di  —  del 
Moreno.  ||  -Isttoo,  -Uttel, 
T.  mat.  da  Logistica. 

lovUato,  ag.  da 

lòffUo,  m.  [dal  It.  lòlium].  Gè- 
nere di  piante  graminàcee,  di 
cui  una  spècie  cresce  come  ii|- 
jània  tra  i  grani.  '|  losUese, 
ag.  Di  grano  in  èrba  in  mè||i) 
al  lòglio,  con  tròppo  lòglio. 

lògro,  m.  [pi.  Laghi],  volg.  * 
Luogo.  Il  Lògo  còmodo.  Lo  »t»«- 
Zino  dove  si  va  di  còrpo.  An- 
che ellitt.  Il  lògo. 

logogrifo,  m.  (dal  gr.  lògo* 
e  gnphos  indovinèllo].  Sptó» 
di  enimma  per  cui  una  pa- 
ròla, togliendo  0  scomponèsd» 
le  lèttere,  viene  a  formarne  al- 
tre che  dèvon  èssere  indovi- 
nate. È  nn  logogrifo  trova» 
le  vàrie  parti  cni  dà  luogo  la 
paróla  Amore  che  fa  Re,  AiM, 
Rèmo,  Roma ,  Èrmo ,  Orw, 
Mèro,  Ore,  eco.  |!  Per  est.  Di- 
scorso sibillino.  Smetti  i  ~,  < 
fatti  intèndere. 

logomaoUa,  f.  [da  lògos  di- 
scorso, e  mdche  battàglia}.  T. 
lett.  Disputa  soflstica  di  pa- 
róle. Via,  lasciamo  guest'-  ~ 
biiantine,  e  teniamoci  a' fatti. 
Le  etèrne  inùtili  — . 

logoramento,  in.  II  logorare. 

logor=are ,   tr.    [ind.    lógoro: 


re,  in.  Disputar  con  lògica-  1 
-CMtro,  m.  Lògico  di  pòco  » 
ponto  valore.  ||  — heria,  f.  S"*' 
nia  di  fare  il  lògico.  B  -m*x», 
ag.  e  s.  spreg.  di  Lògico. 
lo^stloa,  ag.  Della  curva  lo- 
garimmica. 
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LOGORO 

•etim.  incèrta  :  il  Muratori  da 

iureari  mangiare  avidamente  ; 
il  Caix  lo  ripòrta  allo  spagn. 

Jograr].  Far  lógoro.  Far  diven- 
tar lógoro  ;  per  «So  o  cattivo 
uso.  Un  paio  di  ealeoni  li  là- 
gora  in  pòchi  giorni.  Oli  à 
logorati  lutti  nel  sedere.  Tu 
lógori  il  sopràbito  nei  gó- 
miti.  A   non  mutarti  spesso 

.la  bianeheria  la  lógori  di  più. 
Lógora  tutti  i  libri.  In  meno 
di  un  mese  logorò  due  paia 
di  scarpe.  ||  flg.  Le  fatiche  ci 
logorano.  Tv  lógori  la  salute 
di  quel  pòvero  vècchio.  À  lo- 
gorato le  site  fòrze.  Vizi  che 
logorano  la  gioventù.  Non  lo- 
gorate il  tèmpo  cosi.  Ilrifl.  S'è 
logorato  la  salute.  ||  Logorarsi 
jfli  òcchi,  la  vista,  il  fégato,  i 
polmoni.  Il  -Ato,  p.p.  e  ag. 
Ròba  —  dall'ufo.  ||  -«tore, 
-•trloa ,  verb.  m.  e  1. 1|  -lo, 
—il,  m.  n  logorare  o  logorarsi 
-continaato.  ||  lógoro,  ag.  Lo- 
gorato. Còrpo  lógoro  dalle  fa- 
tiche, dagli  anni,  dagli  sten 
ti.  Salute  lógora.  Ingegno  or- 
fnat  — .  Panni  lógori.  Vestito 
— .  Nave —.  Scarpe  ~.  Monete 
— .  Il  m.  Il  logorare.  Anche 
Consumo,  Làcero. 

Ufore,  ni.  [dall'ant.  ted.  luo- 
der].  Fiscliio  de' cacciatori.  |; 
T.  stór.  Arnese  da  càccia  di 
penne  e  di  còio  slmile  a  nn'ala, 
col  quale  girandolo  richiami' 
vano  il  falcone. 

lògotenènte.y.  Inoirotenin- 
te.  Il  tdrotenèni»,  t.  [lincio 
del  lògotenènte  nel  l.'signif. 

IMa,  f.  [il  Diez  propende  per 
allùries  inondamento,  il  Caix 
per  illùries  lordura].  Sudiciume 
d'unto  della  persona  specialm. 
sul  còllo  e  sul  bàvero  degli 
àbiti  0  sulla  biancheria. 

lolole=aoo,  -sohl,  ag.  [da  Lo- 
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idla  (Sant'Ignazio)].  Gesuitico. 

lill»,  t.  [da  lòppola],  non  com. 
Lòppa.  Il  Aver  le  mani  di  — . 
Di  chi  non  sa  tener  nnlla.  || 
Èsser  di  — .  Débole  tisicamente 
e'  moralmente. 

laxnb=ànrl»,  f.  [da  lombo]. 
Reumatismo  a' lombi.  A  preso 
una  —.  Il  Par  che  tu  abbia  la 
— .  A  chi  è  Svogliato,  stracco. 
Il  T.  vet.  Malattia  del  cavallo 
che  gli  rènde  difficili  i  movi- 
menti della  parte  lombare.  || 
—•le,  ag.  non  com.  Lombare. 

lombard^iSt'uo  e  più  com. 
-l$mo ,  m.  Voce  o  Mòdo  di 
dire  lombardo. 

lombardo,  ag.  Di  Lombardia. 
Architettura,  Pittura  — . 

lomba^re,  ag.  T.  anat.  Dei 
lombi.  Mùscoli ,  Parte ,  Ke 
gione  —.  Nèrvi,  Artèrie,  Vene 
— .  Il  -t»,  f.  La  parte  dell'ani- 
male macellato  che  contiene 
uno  dei  lombi.  A  mésso  al  fòco 
una  m^iga  — .  Una  —  di  vi- 
tèllo, d'agnèllo.  Bistecche  nella 
— .  Lombata  cogli  spinaci. 

lombo,  m.  [dal  It.  JHmftiM] 
Parti  muscolose  a  dèstra  e  a 
sinistra  dell'  addòme  nella  re- 
gione ombelicale.  Il  prète  dan- 
do l'olio  santo  unge  anche  i 
lombi.  Il  Aver  buoni  — .  Èsser 
robusto.  Il  Fare  i  —.  Svilup- 
pare le  fòrze  fìsiche.  Lasciatelo 
saltare  e  rubare  che  ora  fa 
i  —.  Il  Fòrza  ne' lombi!  Inco- 
raggiando a  una  fatica.  ||  La 
parte  delle  béstie  macellate  che 
corrisponde  a  quelli.  Un  meno 
chilo  di  — . 

Iombrl=oalo,  -oal,  m.  [da 
lombrico].  Luogo  pùtrido  pièno 
dì  lombrichi.  ||  -oale,  ag.  Che 
à  forma  e  somiglianza  di  lom- 
brico. Mùscoli  — .  Il  0  Del  gèn. 
dei  lombrichi.  ||-ohetto,  -ohl- 
no,  dim.  di  Lombrico. 


loKora==««ort,  ag.  Di  persona 
ehe  affligg;.  ||  -ro,  tr.  ass. 
Spèndere.  ||  Impiegare.  H  Con- 
samare. 

loforixla,  f.  Regollzia. 

lógoro,  ag.  Consumato.  ||  Che 
è  sul  finire.  ||  Affaticato,  Stan 
co.  Il  Smunto. 

lograre,  tr.  e  in.  Logorare. 

logrlzlA,  f.  Liquirizia. 

IMoa  e  der. ,  f.  Lògica.  Cosi 
Làico,  Laicale,  ecc.  !|  loioare, 
tr.  T.  logloare. 

lAIio,  m.  Lòglio. 

joUlgflne,  f.  Tòtano. 


LONTANAMENTE 

lombrt'OO,  -ohi ,  ra.  [dal  It 
lumbrtcus].  Baco  senza  gaml)e, 
ròseo,  0  rosso,  che  sta  sèmpre 
tra  la  tèrra  ùmida  o  la  mòta 
0  l' acqua.  ||  -oAldo ,  m.  T. 
scient.  Vèrme  che  à  forma  di 
lombrico,  ma  di  spècie  divèrsa. 
Il  -oone,  m.  accr. 

Iongr=àiilme,  ag.  [dal  It.  lon- 
gànimis].  Che  sopporta  a  lun- 
go, costantemente.  Longànimi 
propòfiti,  costanza,  genero- 
sità, silènzio,  paziènza.  Soffri 
con  —  rassegnazione  i  tor- 
menti e  gl'insulti.  I|  Con  — 
perseveranza.  i|  -anlmltà,  f. 
astr.  Ammira  la  stia  — . 

longrovltà,  f.  astr.  di  Longèvo. 
Durata  della  vita  umana  oltre 
l'ordinària.  Famiglia  dove  la 
—  è  tradizionale. 

lonrivo,  ag.  [dal  It.  longae- 
vus].  T.  lett.  Molto  vècchio. 
Uomini  longèvi.  \\  sost.  I  lon- 
gèvi son  pòchi. 

lonyl,  prefisso  [dal  U.  lòngus] 
che  significa  Lungo. 

looKlmetrla,  f.  [da  longi,  e 
métron  misura].  T.  geom.  Parte 
della  geometria  pràtica  che  in- 
segna a  misurare  le  lunghezza, 
le  lontananze,  le  altezze  anche 
inaccessìbili. 

longitudinale,  ag.  da 

longtt&dlne,  f.  [dal  It.  longt- 
tùdinem].  T.  geogr.  Misura  d'un 
luogo  da  un  meridiano  all'altro 
0  dal  primo  meridiano.  Il  C'è  chi 
conta  la  —  dal  meridiano  di 
Parigi,  o  dall'ìfola  del  Fèrro. 
Tanti  gradi  di  — .  ||  T.  astr. 
La  distanza  tra  un  astro  rap- 
pòrto all'  eclìttica  e  il  punto 
equinoziale  di  primavèra. 

lontan=amente,  av.  da  Lon- 
tano. Ne  parlò.  Vi  accennò^. 
Mio  parénte  solo  — .  li  -ansa, 
f.  astr.  di  Lontano.  Mifurare 
la  —  tra  due  paefi.  Da  qui  e 


lolò,  av.  Spessissimo,  Bòtto. 

lombarda,  f.  Spècie  di  ballo. 

lombatèllo,  m.  Ciò  che  divide 
il  polmone  dal  fégato. 

lombo,  m.  flg.  Del  còrpo  d'una 
pianta. 

Iombrl03>ato ,  ag.  Fatto  con 
lombrichi  ;  d' un  òlio  medici- 
nale. Il  -o ,  m.  Vèrme ,  Baco 
intestinale.'  ||  -nzzo,  m.  dim. 
di  Lombrico. 

lome,  m.  dim.  di  Lume.     [ce. 

lomla,  f.  Spècie  di  limone  do! 

lonzamente,  av.  da  Lòngo. 
Lungamente. 


lon(r=a&lmltade  e  -animi- 
tate,  f.  Longanimità,  'j  -ani- 
mo,  ag.  Longànime. 

lonff=hez2a,  f.  Lunghezza.  '\ 
-lamento,  av.  Luniramente.  i| 
-lare,  tr.  Tener  loutuno. 

Ion(r=lnoo,  ag.  V.  longlnqno. 
Il  -Inqnltà,  f.  Lontananza.  >| 
-Inqno  ag.  Remòto,  Distante, 
Separato  per  buon  tratto.  || 
-Ita  e  -Itade,  f.  Lunghezza. 
Il  Lontananza. 

lòngo,  ag.  Lungo. 

lontaa=are,  tr.  AUontwi^re.  I) 
-«zza,  L  Lontananza'T' 
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LONTANO 
là  e'i  pòca  —.  Quanta  —  di- 
resti? Ormai  eoi  vapore  e  eoi 
telègrafo  e  eoi  telèfono  non 
ei  son  più  lontanarne.  Com'è 
amara  la  —  dalla  famiglia! 
Il  Prospeltiva  o  veduta  di  luo- 
ghi lontani.  —  di  prospètti. 

—  d'ttnparfe.  \\  m.  avv.  Jn  lon- 
tanama.  Da  lontano.  ||  -etto, 
ag.  dim.  di  liontano.  Il  -Issl- 
tno,  sup.  Paefi,  Regioni  — .  Il 
ttg.  Idèe  —  dalle  vòstre. 

lont«a=o,  ag.  [da  un  supposto 
It.  longitanus  (lòngns)].  Che  é 
relativamente  a  una  gran  di- 
stanza. Regioni  — .  À  vi/itato 
le  eittà  più  vicine  e  più  — 
d'Europa.  Non  gli  par  lon- 
tana l'Amèriea.  Monti,  Mari 
~.Pòe.o,  Molto,  Tròppo  — . 
Tanto  —.  Cosi  —.  Kon  e'è  più 
paefi  —.  Il  Viàggio—.  Più  oom. 
lungo.  Il  La  state.  Il  verno 
non  i  —.  !|  Quel  libro  è  tròppo 

—  di  qui:  non  l'arrivo.  Sta' 

—  dal  fòco,  k  i  figlioli  —,  e 
piange  e  sospira  per  paura 
di  non  rivederli.  |i  flg.  Lontàn 
dal  vero,  dal  giusto.  ||  prov. 
Lontàn  dagli  òeehi,  lontàn  dal 
core.  Le  lontananze  Smorzano 
o  spengono  le  passioni.  ||  Èsser 
— .  Di  grandi,  fòrti  differènze 
d'opinioni,  di  desidèri.  Siamo 

—  da  quel  ehe  pensate  voi. 
E  ass.  Siamo  lontani!  Tròppo 
lontani,  f  Anche  nelle  contrat- 
tazioni. Mi  vorresti  dare  mille 
Href  e  ne  eòsta  dumila.  Siamo 
lontani.  ||  Dì  chi  tira  a  indo- 
vinare, e  é  lontano  dall'azzec- 
carci.  Siete  — .  i;  prov.  Il  pen- 
sare è  molto  —  dall'  èssere.  Il 
Tenèi-  lontano.  Rènder  meno 
frequènte,  meno  fàcile.  La  pu- 
litia  tiene  —  le  epidemie.  ||  A 
mòdo  d' augùrio.  Dio  ei  tenga 
lontani  da  malattie.  Dio  vi 
tenga  —  da  disgràzif.  Dio  ten- 
ga —  i  prepotènti  ambiziosi 
e  le  guèrre  eirili.  ||  Di  tèmpo 
passato  0  futuro.  La  stòria  ci 
traspòrta  nei  tempi  lontani. 
D'avvenimenti,  riguarda  il  fu- 
turo. Pare  clie  una  gufrra  non 
sia  molto  — .  Il  matrimònio 
non  .<iard  — .  È  ancora  —  la 


lonteuio.ae. Lungo.  i|  ro.T.pitt. 

Le  loutunanze ,   Lo  sfondo.  ;| 

Lontananza. 
lopésia,  f.  T.  hot.  Piante  delle 

ooagràrie. 
Mppa,   f.    Scòria   de' metalli, 

liòpoi.  Il  Spuma  del  vetro. 
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eonelufìone  dell'affare.  Spe- 
rante — .  Vendetta,  Rivìncita 
che  sperano  non  lontana.  Il 
Vedrai  che  t'acqua  non  è  — . 
Paura,  Sospètti  —.  ||  Di  paren- 
tjèla.  Son  parénti  lontani.  Più 
com.  alla  lontana.  ||  Di  somi- 
glianza. CV  una  somiglianza 
lontana  tra  questo  romando 
e  quello.  Il  Alièno.  È  —  dalle 
nòstre  intensioni.  ||  Colla  ne- 
gativa. Non  è  —  dall'  aeeor- 
dàrvelo.  ||  Pigliarla  lontana. 
Chi  accenna  alla  còsa  indirèt- 
tamente, appena,  o  che  non  si 
vede  ancora  che  vi  accenni. 
Per  venirmi  a  chièder  del  de- 
naro, la  prese  ahbastama  —  ; 
cominciò  a  dirmi  ehe  èra  stato 
soldato,  ece.  ||  m.  av.  Alla  lon- 
tana. In  lontananza.  Andar 
diètro  alla  —.  ||  Stare,  Tenersi 
alla  —  da  uno.  ||  esci.  Alla 
lontanai  Parlando  di  gènte 
che  non  vogliamo  avvioinare, 
che  l'avvicinare  non  è  senza 
pericolo.  Il  AU'incirca.  So  il  fat- 
to, ma  cosi  alla  — .  ||  Di  — , 
Da  — .  A  una  distanza  rela- 
tivamente grande.  IH  —  non 
ei  si  vede.  ||  Rifarsi  di  —.  D'un 
racconto  cominciare  dalla  pri- 
ma origine.  Il  Dalla  lontana, 
av.  Andare,  Tornar  — .  ||  pro- 
vèrbi :  Chi  va  piano,  va  sano 
e  va  —.  Colle  httgie  si  va  pòco 
—.  Il  iperb.  S»  sentiva  il  putto 
lontano  un  miglio.  \\  Anche 
ripetuto  :  Vorrei  ehe  si  fosse 
lontano  lontano.  Il  Per  —.  Per 
luoghi  lontani.  Parte  per  —  : 
va  nel  Giappone.  \\  -ùoolo,  ag.; 
—noce,  f.  pi.  Un  pò' lontano. 

lontra,  f.  [dal  It.  lutra].  Gèn. 
di  mammìferi  acquàtici,  che  si 
ciban  di  pesci,  gròssi  più  d'nn 
gatto,  di  pelo  corto,  di  coda 
lunga.  Lutra  mustèla.  Lutra 
vulgaris.  La  —  è  comune  in 
Italia.  Il  —  marina.  Animale 
slmile  alla  fòca.  ||  Notar  co- 
m'una  — .  Pare  una  — .  Di 
bravo  nòtatore. 

lonza,  f.  [il  Diez  lo  deriva  da 
lyneea  lùneea}.  Lo  stesso  che 
Pantèra. 

Ionico ,  f.  pi.  [dall'  ant.  ted. 


lòppolo,m.  Piccola  escrescènza 
del  capo,  causata  da  tròppo 
calore. 

loqa=«a,  f.  Loquèla.  Il  -èia,  f. 
Voce.  —  sottile.  \\  -Ante,  ag. 
Eloquènte.  ;|  -inza,  f.  Elo- 
quènza. Il  làqnere  e  loqolre, 
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lùntussa  parte  grassa].  L's- 
stremità  carnose  della  tèsta  a 
delle  zampe  degli  animali  gròs- 
si macellati  che  rimangono  at- 
taccate alla  pèlle  nello  scorti- 
carli. Un  piattino  di  lonse.  || 
Lombi,  Fianchi;  nel  mòdo. Tia- 
re nelle  tonte.  ||  -o,  ag.  di  raro- 
uso.  Flòscio. 

lòppa,  f.  [il  Ménage  lo  derlTt, 
dal  gr.  lopós  gùscio,  lòppa]. 
La  bùccia  del  grano  battuto. 
(iuando  vèntolano  il  grano 
eolla  vaasoia,  i  chicchi  riman- 
gono, e  la  —  parte.  È  mesco- 
lata la  —  col  grano.  Sepa- 
rare il  grano  dalla  —.  \\  È  —. 
Di  ròba  senza  consistènza.  D 
lòppi,  m.  pi.  T.  ferrière.  Spor- 
go di  fèrro  e  carbone,  i;  lop- 
poso,  ag.  Con  molta  lòppa. 

loqn=aoo,  ag.  [dal  It.  loqua- 
eem  {lòqui  parlare)].  Che  parla 
molto.  Dònna  assai  — .  ||  flg. 
Che  esprìme  chiaramente.  G^ 
sto.  Òcchio,  Sguardo  — .  ||  Si- 
lèmio  —.  Il  T.  lett.  e  poèt. 
D'animali.  ||  -aoemente,  av. 
Il  -wiltà,  f.  astr.  Il  -ola,  f .  T. 
lett. Parlare, Linguàggio.  Don» 
della  — .  Pèrdere  la  —. 

lorohò  e  lor  ohe ,  av.  [afèr. 
i'allorehf],  pop.  Allorché. 

lord  e  lórde  [dall'ingl.  ISfori 
signore].  Signore.  Tit.  dei  pui 
d'Inghilterra. 

lord^cànrino,  f.  a«tr.  di  Lordo. 
Il  -amento,  vi.  Ruttare  — . '| 
-are  (ind.  lordo),  tr.  Fare,  Rèn- 
der lordo,  schifosam.  sùdicio. 
Non  si  vergognano  a  —  cosi 
tutto  il  lògo  còmodo.  Il  flg.  — 
le  carte  con  descritioni  riòHt- 
tanti,eon  aeetife  invereronde.  ì 
riS.  A  passar  di  quella  strada 
e'èda  lordarsi  tutti. 

lord=«,  ag.  [dal  It.  lùridxis]. 
Sùdicio  di  matèria  schifosa. 
Una  latrina  veramente  — .  I 
Per  est.  Insudiciato,  Sùdicio. 
Calzoni  lordi  di  fango ,  di 
mòta.  A  le  mani  tutte  lorde 
d'inchiòstro.  !|  Più  enèrgita. 
Sùdicio  — .  Il  flg.  Di  pera,  d'a- 
nimo ributtante.  Oie  omo  —f 
Gènte  — .  ||  prov.  A  paròle  —, 
orécchie  sorde.  ||  sost.  È  «a 


in.  Parlare.    Favoleggiar   lo- 

quèndo. 

lora  e  lor,  av.  Allora. 
lorda,  f.  Meretrice. 
lord=essa,  f.  Lordura.  I  -•»- 

sàoola,  f.  peg.  di  Lordecaaa. 

Il  -Isla,  t.  Lerdezsa-B- 
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gran  — .  Avir  ehr.  fare  non 
tin  —  simile.  ||  T.  mere.  Peso 
— .  Non  tarato.  Non  defalcato. 
È  cento  chili,  peso  —.  ||  Senzj 
calcolare  i  pesi,  le  spese.  Ji 
cinque  per  cinto  del  Débiti 
pùbblico  i  una  rèndita  — .  ! 
— ome ,  m.  Quantità  di  còse 
lorde.  Il  -xust,  t.  astr.  di  Lordo 

lerlo^k,  f.  [dal  It.  lorica].  T. 
■tdr.  Spècie  di  corazza.  ||  -a- 
t«,  ag.  T.  stdr.  Armato  di  lo- 
rica. Stàtua  — .  Il  T.  jool.  D'una 
schièra  di  rèttili. 

loro,  pron.  [dal  It.  illòrum],  pi. 
di  Egli,  Ella.  V.  afll.  Usato 
nei  casi  obliqui  e  nel  soggètto 
La  colpa,  La  vergogna  i  di  — 
Tocca  a  —  o  pensarti.  Ditelo 
a  — .  Fu  ricevuto  lui  e  loro. 
Vengano  gua  —.  Confissano 
d'essere  stati  —.  Fanno  tutto 
loro.  Quel  che  fanno  loro  è 
Mn  fatto.  !|  Dopo.  Come.  An- 
che, Quanto,  Secondo.  Anche 
noi  siamo  come  loro.  Anche 
—  c'ebbero  che  fare.  ||  Davanti 
a  Signori,  Signore,  e  i  nume- 
rali: Due,  Tre,  ecc.  Lor  si- 
gnori parlano  6^n«  perché  non 
sanno  le  nòstre  mi/èrie.  — 
signore  vedono.  —  tre  ridono. 
Son  —  cingttenhe  brontolano. 
Il  Salute,  Bonanòtte  a  lor  si- 
gnori. !l  Econ  Altri,  Altre.  Lor 
altri,  Lor  altre.  Lo  stesso  che 
Loro.  Determinando  mèglio. £o)° 
altri  pensano  a  ingrassare.  Se 
fossi  in  lor  altri.  \\  T.  lett.  Di 
c4se.  In  —  luogo.  ||  ZW  — ,  Dei 
— .  Di  quella  società  o  famiglia 
compagni ,  afBni.  Céfare  non 
valle  maiisser  dei  —.  Il  sottint. 
il  sost.  non  e'i  sètta  peggiore 
della  — .  Il  sost.  //  — .  11  loro 
•Tere.  Paghino  del  — .  |;  Fra 
l'artlc.  e  il  nome.  Il  di  —.  La 
di  — ,  come  II  di  lui.  La  di 
IH,  V  ùSano  burocraticamente. 
ma  è  antipàtico  ai  più;  e  nel 
pAp.  e  nei  clàssici  manca.  1|  Tra 
— .  Fra  — .  Tra  di  — .  In  quel 
dato  nùmero  di  persone  sola- 
mente. 
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0S30  e  più  com.  lasoo,  ag. 
[pi.  Loschi  0  Lusehi:  dal  It. 
iuseus  guèrcio].  Chi  non  Tede, 
e  guarda  e  riguarda  le  còse 
stringèndo  e  aggrottando  le  Ci- 
glia. Il  flg. Ingegni—.  Menti—. 

lòto,  m.  [dal  It.  lutum].  T. 
lett.  Fango.  ||  T.  a.  e  m.  Cèrta 
composizione  nSata  dagli  oré- 
fici e  fonditori. 

lòto,  m.  [dal  gr.  lotós].  T.  bot. 
Pianta  di  divèrse  spècie  erbà- 
cee e  arborescènti,  alcune  delle 
quali  somministrano  dei  frutti 
che  sèrvon  di  cibo.  Il  —  de- 
gli antichi  ira  una  spieie  di 
ninfèa,  dai  fiori  aigtirri.  Il 

—  d'I/ide.  Il  letòAwo,  ag.  T. 
lett.  Di  pApoli  che  si  cibano 
dei  frutti  del  lòto. 

littk,  f.  [dal  It.  lucia].  Com- 
battimento di  fòrza  e  destrezza, 
a  còrpo  a  còrpo.  Kfereitato 
alla.  Espèrto  nella  — .  Amare 
la  — .  Fare  e/erriti  di  —,  «no 
— .  Spettàcoli  di  — .  Ci  sarà 
una  bilia  — .  Fare  alla  —.  Ve- 
nire a,  in  — .  Il  Anche  di  còse. 

—  di  vinti.  La  —  delle  onde.  || 
Per  sim.  Battàglia, Guèrra,  Con- 
trasto. Impegnato  in  una  fièra 

—  con  quella  società.  Soste- 
nere una— terribile.  Dopo  una 

—  coraggiosa  di  tanti  anni. 
Il  La  —  dei  giganti,  contro  gli 
Dèi.  Il  Una  —  da  giganti.  For- 
tissima e  da  fòrti.  Il  Le  battà- 
glie dello  spirito,  dell'animo, 
della  mente.  ||  lott=are  (ind. 
lòtto;,  tr.  Fare,  Sostenere  una 
lòtta.  In  antico  lottando  ac- 
quistavan  la  corona.  ||  Dei 
vènti  e  delle  onde  del  mare. 
Il  -atore,  sAtìoa,  m.  e  t.  Chi 
fa,  sostiene  una  lòtta. 

lotteria ,  f.  Amministrazione 
del  lòtto. 

Utto,  m.  [daU'ingl.  lot  lòtto 
parte  (ant.  ted.  tolot]].  Sòrta 
di  giòco  illécito  e  immorale 
che  qualche  Stato  mantiene.  Il 
denaro  del  —  i  il  sangue  del 
pòvero.  Vincere  al  lòtto  è  co- 
me pescare  un  «e  in  mare 
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H  lòtto  mantiene  e  propaga 
V  ignoranza  e  la  mi/èrta.  || 
Rubava  per  metter  al  lòtto. 
Bovino  il  patrimònio  per  il 
lòtto.  Giocare  al—  un  anibo, 
un  timo,  un  estratto,  una 
quadèrna,  una  quintina.  ||  Il 
— .  La  pùbblica  amministra- 
zione di  quel  giòco.  ||  Ricevi- 
tore del  — .  n  direttore  del  bot- 
teghino. Il  —  clandestino.  Te- 
nuto dai  privati.  ||  m.  Porzione 
d'un  tutto  che  è  messa  in  vén- 
dita specialm.  all'asta.  Anno 
fatto  tanti  —  di  quella  te- 
nuta. Grande,  Piccolo  — . 
InbUone,  m.  [V.  lofCleiie]. 
Loggione,  dei  teatri. 
tabrloltà,  f.  astr.  di  Lùbrico. 
Il  T.  med.  contr.  di  Stitichezza. 
lùbrleo,  ag.  [pi.  m.  Lùbrici: 
dal  It.  lùbrictis].  Di  matèria 
o  luogo  Sdrucciolévole.   Pavi- 
menti a  òlio  — .  Strada  per 
il  diàccio  diventata  —.  |  flg. 
Terreno  — .  Di  una  situazione 
difficile  a  conserv&rcisi.  ||  poèt. 
D'animali  che  strisciano  al  sno- 
lo. —  serpènte.  \\  Più  com.  DI 
paròle,  discorsi  che  trascórrono 
nell'indecènza  o  Di  pers.  che 
uSan  tali  discorsi.  Amante  di 
eonversationi  —.  ScrittDre  — . 
Il  T.  med.   contr.   di  Stltioo. 
Rèndere  il  còrpo  —  mangiando 
qualclie  pera  cótta. 
I^aoo^a,  f.  n.  pr.  della  città. 
Il  Gèssi,  Figurine  di  — .  Figu- 
rine di  gèsso,  indùstria  de' Luc- 
chesi. Pare  una  Madonnina  di 
— .  Di  dònna  bèlla  ma  fredda. 
I!  prov.  A  —  ti  vidi,  e  a  Pisa 
ti  conobbi.  Di  chi  fa  il  grande, 
premette,  invita,  ma  al  fatto 
non  si  fa  vivo.  ||  -heae,  ag. 
di  Lucca.  Figurine  — .  ||  prov. 
Còsta  piti  che  il  Sèrehio  a'  — . 
Di  còsa  che  còsta  molto  e  dov« 
non  si  finisce  mai  di  spèndere. 
Podere,  Divelto  che  còsta,  ecc. 
Inoohetto,  m.  [dal  fr.  loguet; 
dim.  dell'ant.  fr.  loc  (ted.  loe 
serratura)].  Spècie  di  serratura 
posticcia,  fatta  com'una  scà- 


ag.  Lordo.  ||  —ara,  f.  Far  — 
Andar  di  còrpo.  [rènti 

loro,  pron.  I  loro.  I  suoi,  I  pa- 

losoo,  ag.  Cièco  da  un  òcchio 
Il  Cogli  òcchi  tòrti. 

Io«*sftria,  f.  Lussùria.  ||  -n- 
rlare,  in.  V.  lossnriare.  'i 
—arioso,  ag.  Lussurioso. 

lot=<tf  e,  tr.  Impiastrar  con  lòto. 
Il  -«tara,  t.  11  risaltato  del 


lotare.  i;  lòto,  m.  Sudiciume,  li 
lot=olènte  e  -oleato ,  ag. 
Pièno  di  lòto.  Il  -oso,  ag.  Fan- 
goso. 'I  Che  ama  stare  nel  lòto. 
Il  Lordo,  Imbrattato. 

lòtta,  f.  Piòta,  Piallàccio. 

lottof fiare,  in.  Lottare. 

lòzlo,  m.  Orina. 

Iabri0c=are,  tr.  Rènder  lùbrico. 
Il  -auto,  p.pr.  Il  T.  med.  D'al- 


cune sostanze  atte  a  rènder 
lùbrica  una  parte  del  còrpo.  I| 
-atlvo,  ag.  Che  à  virtù  di  far 
lubricare.  |j  -heua,  f.  astr.  di 
Lùbrico.  Il  -Itado,  -Itate,  f. 
Lubricità.  ||  lùbrloo,  m.  Ln- 
bricbezza.  li  ag.  Làbile. 

laoariao,  m.  Lucherino. 

laooheslao,  m.  Colore  rosso  di 
molto  prègio  prèsso  gli  aaU 


Digitized  by 


Google 


LUCCICARE 
tote,  il  cui  gambo  s'introduce 
in  una  maglietta,  e  ci  si  fissa 
a  chiave.  Il  —  del  baule,  d'una 
catena,  d'una  valigia. 
taoalo=«re,  in.  [ind.  h'ieiHfo, 
luccichi  :  da  luce].  Di  metalli 
o  piètre  che  anno  la  snperflce 
liscia  e  lùcida.  Guarda  come 
luccica  il  rame  ora  ette  l'd 
pulito.  Si  vedevano  —  da  lon- 
tano le  baionette.  À  una  ca- 
tena che  luccica.  ||  Della  luce. 
Appena  luccicava  il  giorno. 
Il  D'occhi  rilucènti.  A  un  paio 
d'occhi  che  gli  luccicano  come 
dtie  stelle.  Oli  òeeM  ai  gatti, 
ai  lupi  luccicano  di  inolio 
Il  Anche  Far  l&crime,  i  lucci- 
coni. Che  i  stato?  à  gli  òcchi 
che  gli  luccicano.  Il  Gli  eonttn 
ciano  a  —  gli  òcchi.  Di  chi 
sta  per  pi&ngere.  ||  -Mite,  p.pr. 
e  ag.  Armi,  Monete  — .  Le  scuri 
—.  Il  fig.  Stile,  Immàgini  —.  || 
-bio,  -hU,  m.  Il  luccicare.  || 
-ona,  m.  specialm.  al  pi.  Le 
gròsse  lacrime,  di  chi  comincia 
a  pi&ngere  a  bòno.  Il  lùoolo,  m 
[ifox  lùeius].  Sòrta  di  pesce 
d'acqua  dolce  che  sopporta  an- 
che le  acque  salse.  Il  —  i  d'una 
gran  longevità.  I— anno  dènti 
canini  nella  mascèlla  infe- 
riore. Il  Apre  la  bocca,  o  Sta 
a  bocca  apèrta  r.om'un  — .  A 
un  mu/o  lungo  com'un  — .  ] 
Itoolola,  (.  Gènere  di  coleòt- 
teri il  cui  caràttere  distintivo 
è  la  luminosità.  La  —  è  inètta 
al  volo.  La  spècie  più  comune 
i  l<t  —  itàlica.  Il  Parere,  Di 
ventare  una  — .  Di  pers.  molto 
magra.  ||  Dare  ad  intèndere  — 
per  lantèrne.  Una  còsa  per 
un'altra.  Cosi  Vender  —  per 
lantèrne.  ;i  Èrba  — .  Sòrta  d'er- 
ba dei  prati  d'una  sola  fòglia.  Il 
Inoolol^aio,  -al,  m.  Oran 
quantità  di  lùcciole.  ||  -atta,  t. 
Sita.  Tez.  di  Lùcciola.  ||  -one, 
m.  accr. ;|  Gròssa  lacrima.  Spun- 
tare i  — .  Più  com.  Lur.eieone. 
luooo  (pi.  Lueeìii  :  etìm.  ignòta;, 
m.  T.  stòr.  Sòrta  di  vèste  serrata 
alla  vita  e  senza  pièghe  che  por- 
ta van  i  Fiorentini;  e  prima  delia 
aivoluzione  i  magistrati. , 


616 

la<>=a,  t.  [dal  It.  Itieem].  Flùido 
imponderàbile  per  cui  si  di- 
stingtton  le  còse.  —  increata. 
La  —  del  sole  d  una  velocità 
di  818288  rMlòmetrì  al  se- 
condo. La  —  appare  di  colori 
divèrsi  seeondio  che  le  parti- 
celle dell'etere  oscillano  più  o 
meno  rapidamente.  La  —  at- 
traversa i  còrpi  trasparènti,  e 
»  còrpi  opachi  la  riflèttono. 
Intensità,  Biflesslone,  Rifra- 
tione.  Riverbero  della  — .  I| 
Ména  —.  Smorzata  con  qual- 
che tènda  o  slm.  \\— pàllida,  li- 
vida, rossa,  scarsa,  temperata, 
pièna,  abbagliante,  fùlgida, 
splèndida,  gioconda,  fugace, 
fosca,  sicura,  trista.  ||  —  ami- 
ca. Anche  flg.  ||  —  dirètta,  ri- 
flèssa. Il  T.  poèt.  Xotturne  luci. 
Le  stella.  ||  Il  sole  è  —  del 
mondo.  ||  Onde,  Ondate  di  —. 
Il  Gètti,  Sprani  di  — .  Quitto 
di  — .  Il  Illanguidirsi,  Indebo- 
lirsi la  — .  Avvivarsi,  Cré- 
scere, Spengersi  della  — .  Ve- 
stire un  còrpo  di  luce  non 
pròpria.  —  che  si  confonde 
si  pèrde  con  un'altra.  Tròppa 
— .  Òcchi  che  non  sopportano 
la  —.  Il  —  naturale,  artificiale. 
Il  —  elèttrica.  Prodotta  da  scin 
tille  che  scaturiscono  per  l'a- 
zione della  corrènte  elèttrica 
Colla  —  elèttrica  illuminano 
ormai  tutte  le  città.  Vari  si 
stèrni  di  —  elèttrica.  ||  Chiaro 
come  la  —  del  sole,  del  giorno, 
meridiano.  ||  Aver  luse.  Prèn- 
dere, Ricever  la  — .  Sala  che 
non  d  luce.  \\  Dar  —.  Lasciar 
passar  la  — .  ||  Venir  la  — .  La 

—  a  gtieste  stame  viètie  da 
una  lantértta  che  è  in  mèggo 
alla  casa.  Cercare  la  — .  I 
moribondi  cerean  la  —.  ||  flg. 
Cercare  la  — .  La  verità.  ||  A- 
prire  gli  òcchi  alla  — .  Nà- 
scere. Il  Chiuder  gli  òcchi  alla 
— .  Morire.  I|  Negare  la  —,  la 

—  del  giorno.  La  verità  evi- 
dènte. Il  A'on  veder  più  —  o 
lume,  iperb.  Di  prigionièro  a 
vita.  Il  T.  A.  B.  Contrasti,  Ef- 
fètti di  — ;  di—  e  d'ombre. 
La  disposizione  dei  colori,  per 


lAool»,  f.  Èrba  lùcciola. 

Inooiaate,  m.  Òcchio.  i|  lùo- 
otol»,  f.  [trono.,  in  Lùeriol  e 
al  pi.  Luccioli.  Far  veder  le 
—  a  uno.  Fargli  veder  le  stelle. 
(3osl.  Veder  le  — .  USàb.  |l  Star 
pèggio  ehe  stanno  te  —.  Èsser 


sopraffatto  dal  dolore.  ||  Arnese 
di  latta  traforato  per  métterci 
la  bambàgia  per  lumini  da  nòtte. 
Il  Iaoolol=ara,  in.  Luccicare. 
Il  -ato,  m.  Bacheròzzolo  che 
riluce  come  la  lùcciola. 
lao=«,  f.  Levata  del  sole.!;Oior- 


LCCE 
dar  risalto  alle  figure  o  a  cèrte 
parti  del  quadra.  Il  Ombre  e  luce. 
Il  flg.  Uscir  dall'ombra  alla  — ; 
dalla  —  ritornar  nell'ombra. 
Il  Èssere,  Méttere  in  buona, 
in  eattiva,  in  falsa  — .  D'ai 
quadro  o  stàtua  che  per  èssere 
apprezzato  convenièntemente, 
dev'èsser  messo  nella  sua  ven 
luce.  Il  flg.  Di  pers.  Farle  pas- 
sare per  buone  o  cattive.  An- 
che Mostrare,  Prefentare  in 
bòna,  in  cattiva  — .  Per  met- 
ter tènr  in  —  le  sue  malitit, 
sentite.  ||  T.  poèt.  Luee,  Luci. 
Gli  òcchi.  Il  La  —  degli  òcchi. 
La  vista.  Pèrdere ,  RiaeqHi- 
stare.  Èsser  privo  della  —  de- 
gli òcchi.  Il  A"0H  veder  —  ehe 
per  i  suoi  òcchi.  Di  pers.  ama- 
tissima da  un'altra.  ,|  T.  eccl. 
La  —  del  mondo.  La  verità 
rivelata.  Gesù  Cristo.  'J  Dio 
della  — .  Per  gli  ant.  Febo.  <1 
Oli  angeli  della  —,  contrapp. 
a  quelli  delie  tenebre.  \\  1.  Ubi. 
Figli  della  —.  I  destinati  alla 
luce  del  Vero.  ||  Punti  di  — . 
Le  stelle.  ||  flg.  Far  — .  Spie- 
garefatti  rimasti  oscori  e  dubbi. 
Il  Odiare  la  — .  La  verità,  il 
progrèsso.  ||  Gettare  trista,  n- 
nistra  — .  Di  rivelazioni  che 
scoprono  fatti  tristi.  ||  av.  1* 
—.  Alla—.  Dare,  Méttere  alla 
— .  Partorire,  li  Méttere,  Man- 
dare in  —.  Di  libri,  stampe. 
Pubblicarli.  ||  Venire  in  —  K 
scopèrte.  ||  Restituire  alla  - 
del  giorno.  Di  còse  dimenti- 
cate 0  tenute  nascoste.  Il  AIU 
—  del  sole.  Pubblicamente.  I 
La  — .  Degli  spècchi,  La  la- 
stra di  cristallo.  À  rotto  la  —, 
che  costava  cinquanta  lire.  I 
T.  arche.  Il  vano  d'nn'ap«^ 
tura  d'un  arco,  io  —  <W 
ponte  è  alta  sètte  mètri.  ||  -4»- 
te,  ag.  Che  manda  luce,  splo- 
dore  0  qualche  luce.  ||  -èat** 
mente,  av.  da  Lucènte.  Il  -e*- 
tezza,  f.  astr.  di  Lucènte.  < 
-irna,  f.  Sèria  di  lume  a  Alio, 
d'ottone,  formato  da  un'asta 
infissa  in  un  piatto  e  un  vi- 
setto a  due  0  a  tre  becchi  o 
qaattro,  coi  relativi  lucignoli, 


no.  Il  Vita.  Il  -ènte,  ro.  Splen- 
dore, Chiarezza.  ||  -éaxa,  f.  I^ 
contezza.  ||  lucere,  in.  BiH- 
oere,  Bispléndere.  li  flg.  l'in* 
glòria,  della  virtù,  della  b* 
lezza.  Il  lae=«raa,  f.  flg-  Lbm 
Splendore.  Il  Èsser  — .  &« 
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LUCÈRTOLA 
«Ile  s'alza  e  s'abbassa.  Usa 
ancora  Della  mèdia  Italia  e  al- 
trove. L'anello  della  — .  Le 
eatenine  o  catenèlle,  lo  spen- 
ffitoio,  lo/moefolatoio,  lo  spillo 
della  — .  Il  Vàrie  fonne  di  1b- 
«érne.  —  a  tromba,  di  vetro, 
idràulica,  idrostàtica,  meeeà- 
niea.  ||  Puttare,  Sapir  di  — . 
Di  scritto  tròppo  studiato  e 
pòco  ingegnoso.  |I  ttg.  Le  — 
<}U  dcchi.  Pia  com.  Le  lan- 
terne. Il  n  cappèllo  a  navicèlla 
che  portano  alcuni  ufficiali  su- 
periori, dello  Stato  e  di  corte. 
netterai  la  — .  ||  Il  cappèllo  dei 
prèti.  Più  com.  ìiUehio.  \\  Il 
«appèllo  dei  carabinièri  e  d'al- 
cuni còrpi  di  guàrdie.  Il  -«r- 
aàoola,  -«maooe,  peg.  di 
Lucèrna.  Il  -«nutta,  f.  Quan- 
t'òlio  entra  in  una  lucèrna. 
S'à  confumato  una  — .  Il  Colpo 
dato  con  una  lucèrna.  Oli  diede 
una  — .  Il  -emetta,  f.  dim. 
Tez.  di  Lucèrna.  I|  -entlire, 
m.  Ritto  per  lo  più  di  legno 
con  piede,  e  fasto  tutto  bnche- 
Tellato  per  piantarci  il  lume  a 
mano  all'altezza  che  si  vuole. 
L'ùSano  a  véglia  nel  contado, 
nelle  montagne.  Infilza  il  lume 
a  mano  nel  — .  Codesto  —  é 
stòrto.  Il  -emina,  f.  dim.  vez. 
«  più  com.  di  Lucèrna,  per  il 
lume,  di  qualunque  grossezza 
sia.  Lucemine  d'ottone  di  qua- 
lunque grandeiza.  Accèndi  la 
— .  Il  <iuesta  —  à  sete.  Non  c'è 
più  òlio.  Il  -eralBO,  m.  dim.  di 
Lucèrna.  ||  m.  T.  stòr.  Gen- 
darme, che  portava  lucèrna,  'i 
-eraene,  m.  accr.  di  Lucèrna. 
Il  -eraAoola,  -emuooe,  t. 
peg.  di  Lucèrna. 
la^^rtola,  t.  [da  taeèrtula 
dim.  del  It.  lacérta  IlaeèrtuS)]. 
Gènere  di  rèttili  sàuri  ovipari 
che  vivon  nei  muri  e  nelle  sièpi 
La  —  à  quattro  gambe.  La 
—  verde  si  chiama  Ramarro. 
Il  Avere  la  —  a  due  code.  Ès- 


guida.  Il  -ernalo,  m.  Fabbri- 
cante di  lucèrne.  Il  -eralèra, 
t.  Lucernière.  |I  -emlire,  m. 
ng.  Stolido.  Il  Servire  di  — .  Te- 
nere il  lume.  Il  -eravzsa,  f. 
Lncemùccia. 
lao^irta,  f.  Lucèrtola.  >|  -it- 
tlforme,  ag.  Che  à  forma  di 
Lucèrtola.  I|  -ertotene,  m.  — 
marino.  Sòrta  di  pesce  simile 
alla  lucèrtola.  ||  -ertone,  m. 
Lacertolone. 
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ser  molto  fortunato.  Il  Cosi  Tro- 
var la  —  a  due  code.  Che  il 
volgo  crede  pòrti  fortuna.  {| 
ijoro  come  le  —  a  due  code. 
Di  còse  che  non  si  trovano  fa- 
cilm.  Il  Mangiare,  Atir  man- 
giato le  —.  Campare  di  lucèr- 
tole. Di  pers.  secca.  Il  È  mèglio 
capo  di  —  che  coda  di  leone. 
Il  -ertoletta,  -ertollna,  dim. 
vez.  Il  -irtelo,  m.  [pare  dal  It. 
lacèrtus].  T.  macell.  Tàglio  di 
carne  tra  il  soccòscio  e  il  gi- 
rèllo, eccellènte  per  lesso.!|-er- 
tolene,  m.  accr.  di  Lucèrtola. 

laohertao,  m.  [dal  It.  ligtiri- 
nus  (Liguria)].  Uccelletto  gra- 
zioso di  vari  colorì. 

Inolia,  n.  pr.  [da  luce].  Sòrta 
di  rèttile  più  piccolo  della  vi- 
pera. Il  Piccolo  insètto  rosso 
picchiettato  di  nero,  che  vola. 
Scient.  Coccinèlla.  Wi  volato 
una  —  addòsso.  ||  Aver  la  —. 
Dei  bambini  che  non  ne  pòs- 
son  più  dal  sonno.  ||  — Idamen- 
to,  av.  da  Lùcido.  Esporre  i 
pròpri  pensièri  — .  Esprimersi 
—.  ;i  -Idameato ,  m.  11  luci- 
dare. Il  -Umra  (ind.  lùcido),  tr. 
Ricopiare  esattamente  un  fas- 
slmile,  un  disegno  o  sim.  con 
un  fòglio  0  tela  trasparènte 
mettendoli  a  riscontro  della 
luce.  Il  -Idatore,  -Idatrloe, 
verb.  di  Lucidare.  ||  -Idazione, 
f.  Lo  stesao  che  Lucidamente. 
i|  -Idesza,  f.  astr.  di  Lùcido. 
Più  com.  net  pr.  che  nel  flg. 
—  d'un  cristallo.  ||  Ma  Luci- 
delta  d'idée  non  Lucidità.  Ele- 
menti del  bèllo:  integrità, pro- 
porzione, lucidezza.  Non  Lu- 
cidità. Il  Uomo  di  molta  —  di 
mente  dice  più  che  lucidità.  ',; 
-Idlsslmo,  snp.  di  Lùcido.  'I 
-Idltà,  f.  astr.  di  Lùcido.  Più 
com.  nel  flg.  —  di  mente,  di 
pensièri,  d'elocuzione.  Momen- 
ti di  —  nel  pazzo.  Il  lùcido,  ag. 
[dal  It.  lùr.dus].  Di  superflce 
che  lustra.    Vetri ,    Tavolini , 


Ineh^ra,  f.  Aria  di  viso,  Pi- 
glio, Mòdo  di  guardare.  '\  -e- 
rare,  in.  Stralunare  gli  òcchi. 
Il  -irla,  t.  Lo  stesso  che  Ln- 
chèra. 

Inolia,  f.  Sòrta  di  ballo  fatto 
scontorcendo  la  persona  e  le 
braccia.  ||  Sòrta  di  piccola 
canterèlla.  ||  -Idano,  ag.  Lu- 
cènte. Il  -Idanza,  f.  Lucen- 
tezza. 'I  -Idare,  tr.  Illustrare, 
Rènder   chiaro.    ||   -Idtdate, 


JjVCU. 
Mòbili  — .  Guarda  com'è  di- 
ventato — .'  —  com'  uno  spèc- 
chio. Il  —  sereno  d'una  nòtte 
d'inverno.  \\  Ktivole  —.  Il  Di  co- 
lore bianco,  nero ,  rosso  —, 
non  lustro.  Il  pelo  —  <f'i«» 
cavallo  ben  tenuto.  Anche  Lu- 
stro. Il  D'untuosità.  S'unge  i 
capelli  ed  tutta  la  pèlle  della 
fronte  lùcida.  \\  titS-  Ingegno, 
Mente  — .  Che  à  idèe  molto 
ebìa,n.\\  Scrittore,  Parlatore, 
Oratore  — .  ì|  —  intervallo.  V. 
taterralle.  ||  Càmera  — .  T. 
fiS.  Strumento  inventato  dal 
Vollaston  e  modificato  da  al- 
tri, ujato  per  rifar  le  vedute, 
ricopiarle ,  riprodurle  anche 
senza  conóscere  il  disegno.  E 
anche  per  misurare  le  immà- 
gini date  da  canocchiali  e  mi- 
croscòpi e  delinearle  sulla  carta. 
Il  sost.  Avere  il  —,  «n  bèi  —. 
Di  còsa  lùcida.  II  Delle  scarpe. 
Il  Per  cera  o  altra  matèria  da 
lustrare. i!lao=lfero,m.  T.  lett. 
La  stélla  di  Vènere,  la  mat- 
tina, li  m.  [dal  It.  lùcifer  {lux 
e  fero  portare  i].  Dal  n.  bibl.del 
primo  degli  angeli  ribèlli.  Ès- 
sere un  —  di  supèrbia,  d'or- 
góglio. Il  Supèrbia  di  o  da  — . 
Di  pers.  molto  supèrba.  ||  Ès- 
sere, Parere  o  Diventare  un 
— .  DI  pers.  in  fùria.  Quando 
senti  che  non  gli  poteva  più 
dare  i  denari,  diventò  ttn  —. 
Anche  di  dònna.  Andò  incon- 
tro al  marito  che  pareva  un 
—.  Il  Cattivo.  Ragazzi  che  son 
veri  —.  Il  -lipnolato,  ag.  Al- 
lucignolato.  li  -Ignoletto,  -1- 
SnoUno,  m.  dim.  di  Lucignolo. 
Un  lucignolino  tròppo  fine  per 
qttcsto  lumiìtétlo.  \\  Anche  della 
rocca.  Xon  c'èran  altro  che 
tre  lucignolini  di  lino.  ||  -l- 
gmolo,  m.  Più  fili  di  bambà- 
gia riuniti  e  incanalati  nei  lu- 
mi specialmente  lucemine,  lumi 
a  mano;  inzuppati  d'olio,  s'ac- 
cèndono. Il  lucignolo  è  finito,  è 


-iditate,  f.  Lucidità,  i;  lù- 
oldo,  ag.  Stelle  —.  Lucènti; 
a  distinzione  delle  nebulose.  '\ 
Tèmpo  — .  Chiaro,  quando  ras- 
serena. Il  Celebre,  Illustre.  || 
Ine^doso,  ag.  Lucènte,  Lù- 
cido. Il  -Ietta,  f.  T.  jool.  Spè. 
eie  di  piccola  canterèlla  cbe 
vive  in  alcune  acque  termali. 
Il  -Ifero,  ag.  Che  pòrta  luce. 
;i  flg.  Il  Di  matèrie  fosfòriche. 
li  -llloare,  tr.  Lucidare,  lUa- 
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LUCRiBlLE 
tròppo  eorto.  Tira  su  il  —.  Ci 
vuole  un  —  dóppio.  ||  —  tondo, 
pièno.  D'alonni  lumi.  ||  Anche 
quello  delle  candele.  Il  De'  lumi 
a  petrAlio,  a  moderatore  e  slm 
Calta.  Il  prov.  Chi  à  mangiato 
la  eandela,  rifard  il  — .  Ognu- 
no deve  sottostare  alle  conse 
gnènze  che  à  cercate  da  sé.  || 
Guardare  al  — e  non  all'alio. 
Di  chi  fa  economia  nelle  pic- 
cole spese,  e  non  guarda  alle 
gròsse.  Rimprovera  per  un 
fiammifero,  e  butta  in  una 
cena  cento  lire:  guarda  al  — 
e  consuma  l'olio.  Il  Fine,  Sot- 
tile eom'un  —.  Di  pers.  fine, 
secca.  Il  È  diventato  un  — ,  eo- 
m'un — .  Di  pers.  andata  male. 
n  Di  còse,  di  cèncio.  Strapaz- 
zarle. Vestito  ridotto  un  —. 
Cappèllo  ehe  l'd  ridotto  un 
Il  La  bambàgia  de' fornèlli  a 
splrito.llQoeUa  quantità  di  lino 
o  di  lana  che  si  mette  sulla 
rocca,  per  Alarla.  ||  -Ignolone, 
m.  aecr.  di  Lndgnolo.  l|  Lnolna, 
f.  [dèa  della  ìoce].  T.  lett.  e 
mit.,  n.  pr.  Diana  che  proteg- 
geva le  partoriènti.  IJInoUiBa, 
f.  Sórta  di  combusti!),  ottenuto 
dalla  distillaz.  d'oli  bituminosi. 

Inaràbile,  ag.  [da  lucrare].  Da 
potersi  più  0  meno  facilmente 
lucrare. 

Inor^are,  tr.  [dal  It.  lucrari 
(lucro)].  Guadagnare,  e  spe- 
cialmente di  guadagni  làuÙ  e 
di  pers.  intercssose  non  molto 
delicate.  Non  fanno  nulla  sen 
ta  — .  Liìcrano  sugli  appalti 
più  ehe  possono.  ||  -«tlvo,  ag. 
Che  apporta  un  lucro  qualsiasi. 
■  D'acari  anche  non  lucrosi  ad- 
dirittura parlagliene,  ma  di 
gtielli  ehe  non  sono  per  nulla 
— ,  è  inùtile  che  ti  ci  provi. 

laor=o,  m.  [dal  It.  lucrtim).  II 
lucrare.  A'on  fanno  che  per 
— .  Senia  scopo  di  — .  ||  Anche 
semplicem.  Guadagno.  —  ab- 

minare.  ||  -Iftagra,  ag.  e  so.st. 
Timido  come  ehi  sta  nell'om- 
bra, fi  -Igrnola,  f.  Sòrta  di 
serpènte,  Cecilia.  Il  -Igrnolo, 
m.  Lo  stes.so  che  Lucignola. 
-Imanto,  m.  Luciditi.  '1  -l- 
metro,  ni.  T.  fìs.  Fotòmetro. 

Inoo,  m.  lìmco. 

luoore,  ra.  Luce,  Splendore. 

}noubr=«re,  tr.  Elucubrare.  Il 
—astone,  f.  KIncuhrazinne. 

Incnlènto,  ag.  Lucènte,  LumL 
noso. 
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bondanti,  onèsti,  rovinosi.  Tur- 
pe — .  Sorgènte  di  — .  ||  T.  leg. 
—  cessante  e  danno  emergènte. 
Di  còsa  in  cui  oltre  a  non  ès- 
serci guadagno  c'è  stato  sci' 
pito.  Il  -osamente,  av.  da  Lu- 
croso. Il  -OBO,  ag.  Da  lucro. 
Ohe  dà  lucro,  e  piuttòsto  con 
siderèvole,  relatlTameste.  Cà- 
riche, Arte,  Mestière,  Catte- 
dra, Viàggio,  Guadagni 

InonlUano,   ag.   [da  Lucullo, 
cav.  romano].  Sontuoso.  Ban 
ghetti  — . 

Inoom^one,  m.  [dal  It.  Iuku- 
mònem  (paròla  etrusca)].  T. 
stòr.  Re  e  Magistrati  suprèmi 
e  ereditari  delle  tribd  etnische. 
Il  -inla,  f.  T.  stòr.  Dignità 
dei  Incninoni. 

ludi,  m.  pi.  [dal  It.  ludus}.  T. 
stòr.  Spettàcoli  pObblici. 

ludibrio,  m.  [pi.  ludibrii:  dal 
It.  ludibrium  (ludo)].  Sprègio 
pùbblico.  Esporre  al  — .  Avere 
a  — .  È  diventato  il— di  tutti. 
Sostenere  il  —  dei  partiti  av- 
vèrsi. Onori  ehe  sono  un  vero 
— .  Méttere  in  —  l'autorità, 
le  leggi.  ||  ftp.  poèt.  —  de'  vènti, 
della  fortuna. 

lue,  f.  [dal  It.  lues  (Ino)].  T. 
lett.  Pestilènza.  ||  T.  med.  — 
venèrea.  La  sifilide.  ||  llg.  Ve- 
leno di  false  dottrine,  di  op- 
pressioni 0  slm.  Borbànica  — . 

IftKU=o,  m.  [dal  It.  iulitis  (in 
onore  di  Giallo  OèJ.)].  n  sèt- 
timo mese  dell'  anno  :  secondo 
gli  astrònomi  il  quinto.  —  d 
trentun  giorno.  ||  Un  sole  di 
—.  Ardènte.  Il  Una  giornata 
di  —.  Caldissima,  lunga.  ||  Far- 
si onór  col  sol  di  —.  Vantarsi 
di  còsa  il  cui  mèrito  ci  viene 
non  per  virtù  nòstra.  I|  Vén- 
dere il  sol  di  — .  Vantare  come 
rara  o  eccellènte  una  còsa  co- 
mune. Il  -olo,  ag.  Di  còsa  che 
matura  di  lùglio  ;  specialmente 
d'una  spècie  d'uva. 


LUIGI 
I&rnbre  e  In  poesia  Iagabr=«, 
ag.  [dal  It.  lùgtibris].  Che  rap- 
preiènta,  rammenta  gravi  Sven- 
ture. Cerimònia,  Sito  — .  — 
stòria.  Canto,  Suono  — .  U  — 
rintocco  lungo.  Armonia  — . 
Il  -emente,  av. 
Ini  [da  illum-hie'\,  pron.  per», 
usato  ne' casi  obliqni  di  Egli. 
Di  —,  A  —,  Lui,  Da  — .  La- 
sciate a  —  ehe  rimèdi.  Kou 
ce  ne  vàglio  con  — .  ||  Buon 
per  — .  A  chi  gli  va  bène.  ||  Lui 
come  soggètto ,  specialmente 
dopo  il  vèrbo,  e  dopo  Come, 
Anche,  Che,  Tanto,  Quanto, 
Dove,  Più,  ecc.  È  —.  Parla 
— .  Fa  come  — .  È  un  liberale, 
— .  Verrà  tanto  —  ehe  lèL 
An'he  —  lo  conferma.  Vate 
più  —  in  una  scarpa.  ||  Dopo 
un  aggett.  Felice  —  ehe  rivt 
indipendènte.  Bravo  —,  guar- 
da che  pretènder  ||  Per  con- 
trapposizione. Bèlla  doppia  di 
»pà/i:  —  giovine  e  lèi  vècehial 
Il  E  pop.  anche  in  tanti  altri 
casi  fuori  dei  nominati.  —  ver- 
rà f  —  che  dice»  ||  sottint.  il 
vèrbo.  —  le  lingtuf  le  sa  tutte, 
lui,  viaggi  f  è  stato  in  eap» 
al  mondo.  \\  Tra  l'articolo  e  Q 
nome  è  burocràtico  e  pedan- 
tesco. Il  di  —  figlio.  La  di 

—  madre.  \\È  —.'È  tutto  —: 

—  in  persona.  Vedendo  un  ri- 
tratto somigliantissimo  (non 
EgU).  Il  E  la  persona  che  ri- 
sponde. *  È  Lèi  il  sor  Luigi  f  , 
*  Lui  in  persona.  „  li  E  di  so- 
miglianze parziali.  É  tutto  — 
alla  voce.  \\  È  — !  È  pròprio 
—I  Di  ròba  veram.  degna,  òt- 
tima. Questo  vino  è  pròprio 
— .  Il  Rinfòrzo  d' alTennazione 
che  vale  Per  questo.  Sicuro. 
Non  è  verof  è  verisximo  lui. 

Ini,  m.  [voce  imitativa].  Sòrta 
d'uccèllo  molto  piccolo. 

InlKl  [dal  n.  pr.  d'uomo].  T. 
stòr.  Moneta  d'oro  £ranceie. 


lAdere,  in.  Scherzare.  ||  lAdl- 
oro,  a?.  Beffardo,  Scherzoso. 
||lnd=lfioare,  tr.  Burlare.  Il  Ab- 
bagliare, Ingannare.  Il  -Ifloa- 
slone,  f.  11  ludiflcare.  ||  -ima- 
Klatro,  ag.  e  s.  Pedante  che 
fa  il  maestro. 

Indo,  m.  Giòco.  '!  lùdrloo,  ag. 
Lo  stesso  che  Lùdicro. 

Ine,  f.  Mostro.  Il  Persona  scel- 

Inffo,  m.  Uatùffolo.        [lerata. 

Inffomastro,  m.  Gran  siniscal- 
co 0  sim. 


Incaniva,  f.  Sòrta  di  salsiccia. 
lùgrere,  in.   Piàngere.   ,1  1«- 

gìnte,  p.pr. 

lùfSlola,  f.  Trifòglio  acetoso. 
Ingrllàtloe,  ag.  T.  cont.  LA- 

gliolo. 

Ingnbrlle,  ag.  Lùgubre. 
Ini,  pron.  Per  A  lui.  ,'|  Per  Quello, 

Colui. 

Inlsslme,  snp.  di  Lui. 
Inlla,  f.  Parte  del  fondo  della 

botte  che  dal   mejiule  si  cen- 

giunge  all'estrèma  parte. 
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LUMACA 

l«aM«=«,  f.  [dal  It.  Umaix,  U- 
macis  (limo)].  Specie  di  mol- 
Inschi  gasteropodi.  Cornette 
della  — .  La  —  non  d  il  gù- 
»eio  come  la  ehiòftciola.  Le  — 
strisciano.  \\  fig.  Di  pers.  lènta. 
Andar  come  le  — .  Camminare 
a  pasto  di  — .  Pare  una  — .  Il 
-Uno,  m.  dim.  di  Larnaca,  li 
— oae,  m.  acor.  di  Lumaca. 
C'iran  taìUi  —  nell'orto.  ||  flg. 
(Tomo  lènto  nel  far  le  cAse.  Un 
gran  ~.  I!  E  anche  Fnrbo  che 
fa  da  mincliione.  Soppiattone. 
Quel  —  glifi' à  fatta.  Luma- 
coni che  s' insinuano.  !|  -ose, 
ag.  Di  saperflce  liutra,  per  ès- 
serci passate  le  lumache  o  sìm. 
I  Allmnacato.  Vestito  — . 

loaudo,  m.  [pi.  Lumai:  da 
lume].  Chi  accènde  i  lumi  in 
luoghi  pùhblici.  'I  Chi  fàbbrica. 
Tende  e  accomoda  i  lumi. 

Ivin=e,  m.  [dal  It.  lumen]. 
Qnanto  serve  a  illuminare.  Il 
sole  è  il  più  bèi  lume,  e  un 
gran  — .  ,|  Guarda  che  lume! 
Di  gran  vampa.  Anche  iròn.  N 
Jl  —  della  luna,  delle  stelle. 
Lrggera  al  —  della  luna,  ii 
prov.  ia  luna  fa  —  ai  ladri. 
'I  Ci  un  bel  —  di  luna.  !|  A 
questi  lumi  di  Ima,  irdn.  A 
questi  tèmpi  tristi,  non  bèlli. 
Si,  a  qttesti  —  di  luna,  i  già 
vani  eomandan  a'  vèecM.  ||  Di 
Ince  artificiale.  In  questa  ca- 
mera non  ei  si  vede  di  giorno 
sema  lume.  Vorrebbe  eh'  gli 
si  mantenesse  anche  il  lume. 
Accèndere,  Smorzare,  Smoc- 
colare, Spèvgere  il  — .  Correr 
(il  pericolo  come  le  farfalle 
al  — .  'I  Parare  il  lume.  Il  Èsri 
dal  —.  il  È  come  metter  l'olio 
nel  — .  'I  Di  rimèdi  sttbito  e0I. 
caci,  'i  Metter  i  —  alle  finèstre. 
Per  illuminazioni  pùbbliche.  'I 
Anche  Metter  fuori  i  lumi.  i\ 
elJitt.  Fuori  i  lumi!  Grido  del 
pòpolo  che  vuole  l' i  lumina- 
zione.  a  ogni  còsto.  '|  Lume 
della  ribalta.  Sjtteria  di  tu 
mi.  Davanti  al  proscènio. 
Varietà  di  arnesi  che  fanno 
lame.  Lume  a  òlio,  a  petròlio, 


liun=aoa,  f.  Scala  a  lumaca 
(a  chiòcciola).  |  -koola,  f.  Lu- 
maca. Il  -Htouua,  f.  Luma 
cùccia, 

Ivmaire,  tr.  Illuminare. 

lombrloale,  ag.  »  s.  T.  anat. 
Uno  de' mùscoli  della  mano 

l«m««,  m.  Lume  dei  quadri, 
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a  gas,  all'inglese,  a  modera- 
tore, a  bilancia,  a  stella,  a 
cipolla.  Il  Lutne  da  nòtte.  Lu- 
mina che  serve  specialmente 
per  la  nòtte.  Spesso  non  è  che 
un  vasetto  di  tèrra  con  un  pò' 
d'olio  •  un'animèlla.  i|  La  eamf 
pana.  Lo  scartòccio  de' lumi 
a  gas.  La  vintola  del  — .  La 
ealza,  Jl  lucignolo  del  — .  !| 
Lume  a  mano.  Sòrta  di  lame 
molto  sémplice  formato  da  nna 
scatoletta  di  latta  a  nSo  navi- 
cèlla, con  mànico  di  fèrro  mò- 
bile. ;|  far  — .  Dar  luco,  <}tte- 
sto  —  non  fa  lume.  ||  Di  chi 
accompagna  con  un  lume  altri 
al  buio  perché  ci  veda  o  gli 
tiene  il  lume  perché  eseguisca 
qualcòsa.  |i  iròn.  o  spreg.  Fagli 
lumel  A  chi  tira  fuori  cèrte 
rasioni  strane,  cèrte  pretese. 
I!  Far  lume  a' cièchi.  Di  còsa, 
tentativo  inùtile.  ||  Di  persona 
ma^ra,  sparuta.  >|  E  anche:  J^ 
méttergli  «n  lutne  dinanzi  e' 
gli  risplènde  di  diètro.  i\  Spèn- 
gersi  com'un  —.  Di  chi  mnore 
placidamente,  per  vecchiaia.  i| 
flg.  Règgere,  Tenere  il  — .  Far 
il  megjano  d' amori,  i  Non  ve- 
der più  lume.  Pèrderla  vista. 
'I  Iperb.  Pèrder  la  ragione  per 
ràbbia.  A  sentir  dir  qurlte 
còse,  dice  che  non  ri  ride  più 
lume,  e  cominciò  a  picchiare 
come  veniva  veniva.  Cosi  Fèr- 
der  il  —  degli  òcchi.  j|  A'on 
veder  —  dalla  fame.  i|  T.  lett. 
poèt.  Èsser  il  —  degli  òcchi 
d'uno.  La  pers.  a  lui  caramente 
dilitta.  i\  Pèrdere  il  —  della  ra- 
gione, il  —  dell'intellètto.  Im- 
pazzire. i|  flg.  D'indicaz.,  con- 
sisrli,  aramaestram.  Dare,  Ave- 
re, Rlcfver—.  Mi  dia  unpò'di 
lume  su  qttest'argommto.  ||  Al  ] 
pi.  per  Cognizioni,  r^omo  di 
molti  — .  Ri  valgono  de' suoi 
—.  i\  Lume  di  seièma.  Lumi- 
nare, Uomo  dottissimo.  ||  Cosi 
Lume  della  fede,  della  scicma. 
Il  Vijo  —  di  virtù.  <\  scherz.  Il 
sècolo  dei  lumi.  Il  nòstro,  ii 
-•nrl>"»<>ito>  m.  Il  lumeg- 
giare, li  -oggiie  (ind.  Ixtmèg- 


delle  stàtue  (luce).  Il  flg.  Avere 
luìiie.  Aver  notizia.  ||  Òcchio; 
specialm.  al  pi.  H  Còsa  lucènte. 
I  Esemplare,  Modèllo.  I|  Dar 
ne'  lumi.  Audàr  in  còllera  fòr- 
temente. Il  -«ggiai»,  tr.  niu- 
miiiare.  I|  -élla,  f.  T.  vetrai. 
Finestrino  o  Fèrro  per  dare 


LUME 
gio),  tr.  Dare  opportanament« 
i  colori  chiari  per  far  risaltare 
le  tinte,  1  colori.  —  con  biacea, 
con  òro.  —  di  giallo.  Non  gli 
rieseiva  —  o  mòdo  sito.  Non 
sa  — .  Il  flg.  Dar  risalto  alle 
idèe,  ai  colori  nelle  scrittore. 
—  stupèndamente  il  ritratto 
d'una  persona.  Come  lumeg- 
gia bène  !  Neil' Aiace  del  Fo- 
scolo ei  sono  lumeggiati  bine 
i  rimorsi  patèmi  d'Agamen- 
none. Il  -enrlMite,  p.pr.  e  ag. 
Il  -eviriate,  p.p.  e  ag.  Caràt- 
teri verniciati  di  bianco  e  lu- 
meggiati d'aro.  —  a  òro.  Mo- 
rale lumeggiata  nei  comtnenti 
d'un  libro.  Immàgine  ben  — . 
];-atgU,tmt^t  n  lumeggiare. 
li  -eB  Oltrlstl,  m.  Tre  candele 
unite  in  forma  di  viticcio  che 
s'accèndono  nelle  cerimònie  del 
sabato  santo.  ||  Candela  bene- 
detta che  si  consèrva  per  de- 
vozione. Il  -ettlBO,  ra.  dim. 
vez.  di  Lumetto.  Il  -ette,  m. 
dim.  vez.  di  Lume.  ||  -lolne, 
m.  dim.  di  Lume.  Più  che  altro 
delta  luce  tenulssima  che  fa  un 
lume.  Lume  da  nòtte  che  fa 
un  —  piccino  piccino.  —  da 
tasca.  Il  Piccolo  ponto  di  luce. 
Si  vedevano  da  lontano  tanti 
— .  Enellanovèlla:  Vn  —  lon- 
tana  lontano.  \\  Cercare  col  — . 
Di  còsa  difficile  a  trovare.  Un 
galantònu)  come  lui  non  lo 
trovi  a  cercarlo  col  — .  1|  Cer- 
carle col  —.  Di  disgràzie,  bòtte. 
Procurarsele,  Andarci  incontro. 
Il  Èssere,  Ridursi,  Trovarsi 
al  —.  In  fin  di  vita.  ||  — lère, 
f.  Arnese  composto  di  molti 
lumi  che  s' attacca  al  soffitto 
delle  grandi  sale ,  de'  teatri  e 
sim.  La  —  della  Scala.  Nella 
sala  da  ballo  c'è  una  —  con 
trenta  candele.  —  a  gas,  a 
òlio.  Calare ,  Spingere  la  — . 
Il  -laara,  f.  Illuminazione  pùb- 
blica per  qualche  fèsta.  La  — 
di  Pisa.  Il  -iBare,  m.  Astro 
che  illumina.  i|  flg.  D'un  sommo 
scienziato. 'I-Inazione, f.volg. 
illuminazione.  \,  -IniUe,  m. 
Cannellino  d'ottone  che  si  met- 


sfbgo  alla  fornace.  ||  -ira,  f. 
Lumièra.  ||  -irMo,  ag.  Strano. 
:  —ito,  m.  Lumièra.  ||  -ettlne, 
m.  Lumicino.  [lemla. 

lumia,  f.  Sòrta  d' agrame.  V. 

luml=4ra,  Lume,  Fiàccola.  || 
Splendore.  ||  Còsa  che  risplèn- 
de. Il  Minièra  d'allume.  ||  -nan- 
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LUNA 
te  nei  becchi  delle  lacernine  a 
tener  fermo  il  lucignolo.  Il  Oer- 
«bietto  di  Al  di  fèrro  o  di  Ulta 
-con  sùgheri  per  tener  a  galla 
il  Inclgnolo  delle  làmpade  o 
l'animèlla  nei  lumini  da  nòtte. 
Il  Cannellino  d'acciaio  nei  fncili 
-comuni  dove  si  mette  il  fulmi- 
nante. !|  -Ino,  m.  dim.  di  Lume. 
Un  —  d'ottone,  di  vetro.  Della 
luce  tènue  piuttòsto  lumicino. 
i\  —  da  nòtte.  Cerino  sottillssi- 
mo  che  si  mette  in  un  luminèllo 
e  in  un  vasetto  con  dell'olio  per 
far  lume  in  una  càmera,  spe- 
cialmente di  malati.  Anche  ass. 
Tiene  il  —  aneeao  davanti  alla 
Madonna.  ||  — InoSMnente,  av. 
da  Luminoso.  1  -inoslaslmo, 
.sup.  Il  -lnoaltà,f.  astr.ll-lno- 
•e,  ag.  Di  còrpo  che  risplènde 
4i  luce  pròpria.  Astri,  Stelle, 
lletèore  — .  Tutti  i  còrpi  —  del 
«ièlo.  Stelle  eadénti  che  làsHa- 
no  nell'aria  strisce  —.  Spèt- 
tri — .  Il  T.  flS.  Ràggio  —.  Di 
luce.  Verità  — .  È  un  fatto  Itt- 
minoso.  Il  -ùooio,  m.  dim.  peg. 
di  Lume. 
]«n=«,  f.  [dal  It.  Iticna  (Incna 
lùteo)].  Pianeta  il  più  vicino 
alla  tèrra,  e  suo  satèllite.  L'or- 
bita, Le  màeehie,  1  monti.  Le 
/a/i  della  — .  Il  cérchio  della 
— .  /  eòiiit  «  Le  còma  della  — . 
V.  oòmo.  Luna  nova  o  No- 
vilùnio. Il  primo  quarto.  La  — 
ti  rinnòra  ogtti  mese.  I|  Luna 
stona.  Quando  non  mostra  la 
luce  nel  suo  disco  intero.  1|  — 
crescènte.  Le  prime  due  fasi.  '| 
—  calante.  Le  altre  due.  ||  prov 
Gòbba  a  prminte,  luna  ere- 
tcènte  ;  gòbba  a  levante,  luna 
«alante,  '|  La  luna  si  lèva,  va 
sotto.  Il  II  nàscere.  Il  tramon. 
tare  della  — .  Sul  fare  della 
luna.  I!  prov.  Bèni  di  fortuna, 
passan  come  la  — .  !|  Nato  a 
bòna,  a  cattiva  — .  Di  persone 
fortunate  o  nò.  '|  —  tn  quinta- 
dècima.  Il  Le  lune.  I  mesi  lu- 
nari. Il  Lume  di  luna.  La  sua 
luce.  Lègge,  Passeggia  al  lume 
di  — .  Il  Lumi  di  hina.  Tèmpi 
critici.  Il  Abbaiare  alla  luna 


te,  ag.  Luminoso.  {|  — aàrlai, 
f.  Luminara.  n  (Quantità  di  lumi 
accesi.  '!  Luminare.  i|  -nàrlo, 
m.  il  sole  e  la  luna.  '|  Lumièra. 
'I  -nativo,  ag.  Illuminativo.  '| 
lumino,  m.  Lume,  y  liiialn»e- 
ria,  f.  Luminària.  '|  —lira,  f. 
S^endore.  il  Lumièra.  ;i  -oslta- 
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Urlare,  Voltarsi. contro  chi  non 
dà  rètta.  ||  Oppure  Far  còsa 
vana.  Vani  t«ntativi.  ||  Come 
la  —  cura  l'abbaiar  de' cani. 
Non  curarsi  d'una  còsa.  ||  Fare 
la  —.  Del  principio  delle  fasi 
lunari.  Ùggi  fa  la  — .  ||  Ogni 
far  di  luna.  Una  vòlta  tanto. 
\\È  la  —  di  Bologna.  Di  pars, 
che  si  vede  a  lunghi  intervalli. 
Il  flg.  Èsser  lunàtico.  Lascialo 
stare:  òggi  fa  la  hina.  jj  Cosi 
Secondo  la  —.  Di  pers.  volù- 
bile. >!  Luna  d'un  dato  mese. 
Siamo  in  aprile,  ma  i  ancora 
la  —  di  mano.  ||  —  di  mièle 

I  primi  giorni  del  matrimònio. 

II  Èssere  a  quarti,  a  punti  di 
— .  Di  chi  è  fàcile  a  cambiare. 
Il  A  intervalli  pòco  regolari.  A 
punti  di  —.  Il  flg.  Dove  sii, 
nella  luna?  Dove  vai,  nella 
luna  >  Vieni  dalla  luna  t  A 
pers.  distratta,  che  non  guarda 
a  quel  che  fa  o  succède.  Il  Avere 
il  cervèllo,  la  tèsta  nel  mondo 
della  — .  Di  persona  che  fa  o 
parla  a  caso.  ||  Mostrare,  Far 
vedere  la  —  nel  pozio.  Lùc- 
ciole per  lantèrne.  ||  Veder  la 
—  nel  potzo.  D'uno  sciòcco  che 
crede  ogni  còsa.  ||  —  pièna.  In 
quintadècima.  ||  Sg.  Fàceia , 
Vi/o  di  —  e  di  —  pièna  o  in 
quintadècima.  Ci  pers.  bèlla 
grassa  col  viso  tondo.  Anche 
Cile  lunal  Vi/o  di  — .  li  Piti 
tondo  della  — .  Piti  minehión 
della  luna.  D'un  minchione.  || 
Averci  rJie  far  quanto  la  — 
co'  granelli.  Nulla.  ||  Èssere  in 
bòna,  eattiva  —.  Di  buono  o 
cattivo  umore.  Il  Aver  le  — . 
Èsser  lunàtico.  ||  Venire,  Mon- 
tar le  — .  Lasciar  passare  le 
—.  Il  Èsser  a  lune.  A  volate 
a  scatti.  Il  T.  poèt.  Mese.  ||  T 
archi.  Mèg^a  — .  Finèstra  a  se- 
micérchio. i|  T.  mil.  Opera  di 
fortificazione  staccata  dal  còr- 
po della  piazza.  ||  T.  cucina. 
Spècie  di  coltèlla  per  fare  i 
battuti  colla  lama  in  forma  di 
mèjja  luna  e  con  due  manichi 
li  Latte  di  — .  Pólvere  di  gèsso 
per  pulire  i  metalli.  ||  -are,  ag. 


do,  -esitate,  f.  Luminosità. 
l|  -«so,  ag.  Illuminato. 
Inn^,  f.  Tèmpo.  H  Nòtte.  '\  -a- 
glono,  f.  e  -amento,  m.  Lu- 
nazione. ;|  —are,  ag.  Che  sta 
nella  luna.  ||  m.  Tèmpo  del 
corso  della  luna.  Il  -ària,  f.  T 
bot.  Pianta  delle  Crocifere,  col- 
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da  Luna.  ||  -arlotto  e  —arino 
m.  dim.  di  Lunàrio.  {|  -ària, 
—ari,  m.  Spècie  d'  almanacco 
ordinàrio  stampato  più  special- 
mente per  il  volgo  e  per  le  per- 
sone del  contado.  E  in  gener. 
Almanacco  qualunque.  Lunà- 
rio umoristico  illustrato.  ||  — 
novo.  Il  II  Ittnàriodet  Baccèlli. 
Il  Venditore,  Stampatore  di 
lunari,  iròn.  D'un  editorùc- 
cio.  Il  Fèsta  che  non  è  nel  lu- 
nàrio. Che  non  esiste.  Che  uno 
si  prènde  da  sé.  Quella  che 
fanno  i  calzolai  il  lunedi.  1 
Fare  de' lunari,  fam.  Patir  la 
fame.  Non  aver  da  mangiare. 
Chi  non  à  lavoro  è  costretto 
a  far  de'  funari.  \\  Si  messe  a 
guardar  qua  e  là  eom'un  che 
fa  de'  lunart.  ||  Qiti  si  fa  de' 
lunari!  grida  scherz.  Chi  li 
vende  per  via.  ||  Anche  Stillarsi 
il  cervèllo  in  pensièri  inùtili. 
Fantasticare,  Almanaccare,  lì 
Aver  pèrso  il  —.  La  tèsta,  fl 
giudizio.  Il  Sbarcare  il  —,  Pas- 
sar alla  mèglio  l'annata,  e  per 
est.  il  tèmpo  e  la  vita  in  sA 
stessa  0  in  un  dato  ufficio.  i| 
-arista,  -arlstl,  m.  Compi- 
latore di  Innari,  li  Chi  pretènde 
d'indovinare  quel  che  fari  il 
tèmpo.  Il —arlùoolo,  m.  spreg. 
di  Lunàrio.  ||  -ata,  f.  T.  idrànl. 
Corrosione  semicircolare  che  i 
fiumi  0  torrènti  prodùcono  nel 
terreno.  Il  T.  mar.  Il  lato  infe- 
riore delle  navi.  ||  -atlohorla, 
f.  astr.  di  Lunàtico,  il  -àttoo, 
-àtlol,  ag.  Chi  è  di  cervèllo 
pòco  stàbile,  e  di  tanto  in  tanto 
si  arrabbia  anche  senza  ragio- 
ne. Il  -ato,  ag  T.  leti.  In  forma 
di  luna.  >\  -aziono,  t.  n  corso 
della  luna,  nelle  sue  vària  fasi. 
Il  -edl,  m.  [dal  It.  £t<n<i«  die» 
giorno  della  lana^.  indecl.  n 
primo  giorno  doUa  settimana, 
e  per  la  Chièsa  il  secondo.  Fi- 
sta  che  cade  in  — .  L'anno  ndro 
eontincia  in  — .  Da  —  a  òtto. 
Il  —  pròssimo.  ||  —  passato. 
Lunedi  mattina,  —  sera,  — 
nòtte,  —  giorno.  La  nòtte 
di  — .  A  rivederci  a  lunedi  cht 


tivata  per  ornamento.  Il  -«ria- 
mente, av.  Secondo  il  cri- 
scere  e  il  calare  della  lana.  ^ 
— àtloo,  ag.  Di  còsa  che  ac- 
cade 0  si  trova  nella  lana.  1 
Intendènte  del  corso  della  lana 
e  delle  sue  influènze. 
lanr°fccn«U>  t.  Sórta  di  reta 
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viene.  ||  Sign.  anche  Mal,  ri- 
spondendo scherz.  o  irón.  *  Mi 
regali codest'orològiof  ,  "Lu- 
nedi che  viene.  „  ||  Tutti  i  lunedi 
dell'anno  i  calzolai  fanno  rè- 
sta. Cosi  Fare  il—  e  -«dtare, 
in.  Far  fèsta  il  lunedi,  Non 
lavorare.  ||  -ettk,  f.  T.  archi. 
L'arco  separato  dall'  apertura 
rettangolare,  o  Lo  sp&zto  tra 
un  pedùccio  e  nn  altro  delle 
vòlte.  Le—  di  Raffaello.  Vòlta 
a  lunetta.  —  apèrta  o  ehiuta. 
Ràggio  di  luce  che  da  una  — 
armiehiusa  attraversara  la 
dUéfa.  Il  Finèstra  a  Iona,  spè- 
cie sopra  una  pòrta.  ||  T.  mil. 
riecola  mègja  luna.  Lunetta 
del  fòrte,  li  T.  eccl.  La  parte 
dell'ostensòrio  in  cu!  s'adatta 
l'ostia  consacrata.  ||  T.  a.  e  m. 
Il  cérchio  superiore  degli  oro- 
lògi da  tasca  che  règge  il  vetro. 
Il  T.  bottai.  Due  assicèlle  mi- 
nori che  compiono  il  fondo  de' 
tini  e  delle  botti  quando  non 
è  tutto  d'un  pèzzo. 

lwiK=àoolo,  ag.  da  Lungo.  Di 
persona  tròppo  lunga.  A  qttel 
mòdo  —  com'è,  non  s'adatta 
a  lavorare.  I|  -ànrlaa,  f.  Còsa 
che  è  tirata  tròppo  in  lungo.  i| 
a^uata,  f.  Discorso  lungo  e 
noioso.  Che  à  voluto  dire  con 
quella  —  ?  i|  esci.  Che  lunga- 
gnate! Il  Per  sim.  Di  sonata  e 
slm.  tròppo  tirata  in  lungo.  ' 
Della  vóce  tròppo  strascicata 
Pronunziano  con  una  —  ug- 
giosa da  far  cascare  il  pan 
di  mano.  \\  -unente ,  av.  da 
Lnngo;  di  tèmpo,      [lungarni. 

l«aff«n>«to,  f.  Passeggiata  sui 

laacamo,  m.  [da  lungo  e  Ar- 
no]. Strada  di  Firenze  o  dì 
Pisa  che  va  lungo  l'Amo. 

Innc^e,  av.  [dal  It.  lònge  (,lòn- 
gusi].  "T.  lett.  poèt.  Lontano. 
Il  -herla,  f.  Una  còsa  che  va 
malamente  per  le  lunghe.  Il 
—bette,  dim.  di  Lungo.  Un 
discorso  «n  pò'  — .  Il  -Iiesz», 
f.  Una  delle  tre  dimensioni  dei 
còrpi.  L'estensione  dell'oggetto 


lunga  e  bassa.  ',  flg.  Insidia.  | 
Lungagnata.  \\  —amento,  m 
Allontanamento.  ']  Dilazione.  ] 
—animiti,  f.  Loneanìmiti.  '\ 
— juilmo,  ag.  Lon°:ànime.  i|  —a' 
re,  tr.  e  riti.  Allontanarsi. 
— a%loae,  t.  Allontanamento. 
— Iiesse,  prep.  Lnugo.  l|  -hez 
XtL,  1.  Lnngi'ic?iii>^.  '\  Prosegui 
jnento.ll  Longitùdine.  ::-hl4ra, 
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dalle  due  estremiti  della  parte 
più  lontana.  La  —  d'un  basto- 
ne, d'un'asta,  d'una  starna, 
d'un  tavolino,  d'una  strada. 
La  —  e  l'altezta  d'un  ì>anno. 
Dièci  iixètri  di  —  su  tre  di  lar- 
ghetta. È  d' una  —  che  mai; 
una  —  spropofitata.  Giusto 
di  — .  Il  —  d'un  discorso,  d'xma 
poefia,  d'una  lèttera,  d'una 
discussione,  della  guèrra.  !| 
Delle  sillabe.,  Bi/ogna  badare 
alla  brevità  e  alla  —  delle  sil- 
labe. Il-hlaalmamente.av.da 
Lunghissimo.  Il  -hlsalmo,  sup. 
di  Lungo.  Il  -i,  av.  di  luogo  e 
prep.  T.  lett.  poèt.  Lontano. 
Dalla  lungi. 

Inngro,  ag.  [pi.  Lunghi,  Lun- 
ghe :  dal  It.  lòngtis].  Che  à  as- 
sai lunghezza,  relativamente. 
Contr.  di  Corto.  Lunghe  canne, 
matte.  Muro,  strada  lunga.  <\ 
provèrbi  :  La  più  —  strada  è  la 
piti  pròssima  a  casa.  Il  desidè- 
rio d'arrivarci  la  fa  parer  tale 
n  Non  si  fa  più  Itmga  strada 
che  quando  non  si  sa  dove  si 
vada.  Il  Lunga  via,  —  btigia 
Delle  còse  lontane  non  è  fàcile 
conóscere  il  vero.  ||  Indicando 
la  misura.  Lungo  tre  palmi. 
Tavolino  —  due  mètri.  ||  Con 
av.  e  ag.  Piti,  JtfWio  — .  Tròppo, 
Pòco  lungo.  \\  Bèllo  — .  Molto 
lungo.  !|  È  più  largo  che  — . 
Di  pers.  molto  grassa.  ||  Lungo 
eom'un  campanile,  eom'una 
pèrtica,  eom'un  palo,  eom'un 
palo  dJa  telègrafo.  ||  Un  còso 
—  un  mese.  Che  non  finisce 
mai.  Di  pers.  e  di  còse.  ||  flg. 
Stèndersi  qttant'uno  è  —  o 
qtianto  il  leneòlo  è  —  o  Non 
far  il  passo  più  lungo  della 
gamba.  Spèndere  in  propor- 
zione de' pròpri  guadagni,  delle 
pròprie  entrate.  ||  Delle  parti 
della  pers.  Na.io,  Vi/o,  Mento 
lungo.  Barba,  Capelli  lunghi. 
Braccia,  Gambe  — .  ||  I  gòbbi 
anno  le  braccia  lunghe.  ||  flg. 
Aver  molto  potere.  Arrivare. 
Il  fisco  à  le  bròccia  lunglie. 


f.  Ragionamento  prolisso.  ||  Di- 
lazione, Indugio. 
lunghi,  av.  A  lungi.  Da  lungi 
Il  Di  lungi.  Lontano.  ||  — la- 
mente ,    av.    Lungamente. 
-lare,  tr.  e  in.  Allontanare 
-Ifremènte,  ag.  e   9.  Che  si 
sente  frèmere  da  lontano.  |1  — i 
laoènte,  ag.  e  s.  Che  spande 
all'intorno  molta  luce.  Il  lùn- 


LUKGO 
Il  flg.  Mani—.  Ladro  o  Mane- 
sco. Il  tlnghie  — .  Di  chi  roba. 
U  Lingua  lunga.  Maldicènte,. 
Insubordinato.  Il  Vista  lunga. 
Riguardo,  Occhiate  — .  Muf» 
— .  Fare  il  mufo  — .  ||  Di  una 
fila  continuata  di  persone.  Un 
lungo  cortèo.  Una  —  fila  di 
gènte.  Processione,  Ségtàto  — . 
In  lunghe  file  dóppie.  ||  Di  pers. 
che  indugia  tròppo  a  far  una 
còsa.  Quanto  sèi  —  a  vestirti^ 
È  —  a  pagare,  a  mangiare, 
a  far  le  sue  faccènde.  \[  Com'è- 

—  questo  prète  f  (nella  messa)- 
Il  Di  còsa  che  non  vlèn  mai  a 
fine,  enf.  Lungo  qtuinto  la 
fame,  quanto  la  guaré/ima. 
Il  Di  vèsti,  che  eccèdono  nella 
misura  che  dèvon  avere  o  che 
sòlitamente  anno.  Ora  ufa  alle 
dònne  xm  cappellone  lungo. 
Pòrta  i  ealtoni  lunghi  che  gli 
strascicano.  ||  Àbito  —  La  tò- 
naca, dei  prèti.  U  Calzoni  — . 
QuelU  che  arrivan  fino  alla 
scarpa  ;  contr.  di  Calzón  corti 
che  arrivano  al  ginòcchio.  || 
Gititba  —.  La  giubba  a  coda. 
;;  Vestito  — .  Quello  che  pòrtan 
le  dònne;  contrapp.  a  quello 
corto  delle  ragazzine.  ||  Camice 
lunghe.  ||  Di  tèmpo.  Com'è  — 
un  giorno  qtiando  si  sta  senta 
far  nulla  I  Che  giornate  lun- 
ghe! Specialm.  aspettando  con 
desidèrio.  L'ora  di  cena  com'è 

—  stasera!  Il  Giorni,  Gior- 
nate, Mesi  — .  Il  Di  còsa  cha 
dura  molto  tèmpo.  ||  Òpera  di 
lunga  Ièna.  Lunghi  indugi. 

—  sèrie.  Cerimònia ,  Funtlone 
lunga.  ||  Non  ro'  fare  un  di- 
scor.^0  — .  Sbrigandoci  in  pòche 
paròle.  ||  Fece  un  Oh  —  di  ma- 
raviglia. —  squillo  di  tromba. 
Il  Lunga  agonia.  \\  — assènza. 
Viàggio  — .  In  paesi  lantani. 
Il  Capitano,  Viàggio  di  lungo 
eorso.  Per  mare.  Il  —  memòria. 
Che  dura  o  durerà  molto.  ||  De- 
finare  — .  Di  molte  portate.  !| 
Di  liquidi.  Bròdo  — .  1!  Caffè, 
Vino  — .  Annacquato,  Scipito. 


gì9,  ag.  Lnngo.  li  Iang:=Io- 
prante,  ag.  e  s.  Che  òpera  o 
fa  sentire  i  suoi  effètti  da  lon- 
tano. Il  — {saettante,  ag.  tlt. 
d'Apòllo.  !|  -Itane,  ag.  Parénte 
lontano.  Il  -tvedènte,  ag.  Che 
vede  di  lontano. 
lanoso,  ag.  Vècchio.  !|  sost.  JZ 
lungo.  Strisciòla  per  legare  t 
gèti   agli  uccèlli.   Anche   Lek 
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fl  T.  gramm.  e  métr.  SUlaìm 
«  ass.  Lunga.  Quella  su  cui 
«ade  r  accénto.  Vn  trochèo  è 
composto  d'una  lunga  e  una 
trive.  Il  sost.  Il  lungo.  Lon- 
ghezxa,.  !|  Per  il  —  o  Per  lo  — . 
Dalla  parte  della  lunghezza. 
Prendiamo  questo  tavolino  per 
io  lungo.  Tagliare  una  stòffa 
per  il  lungo.  Per  il  largo  e 
per  il  —  0  Per  il  —  e  per  il 
largo  o  Per  —  e  per  largo.  Il 
Piènamente.  E/aminare  una 
tósa  per  il  largo  e  per  il  — .  || 
avverb.  A  lungo.  Molto.  Xon 
può  aspettare  più  a  lungo.  i\ 
Per  molto  tèmpo.  Si  son  trat- 
tenuti a  —  t»  casa  nòstra.  || 
Al  più  —  o  Alla  più  lunga. 
Indicando  il  tèrmine  più  lon- 
tano. \\Di  —  e  non  com  A  di 
— .  Dittlato,  Senza  voltarsi  o 
fermarsi.  ||  Per  le  lunghe.  An- 
dare, Mandare  in  —  o  per 
ìe  lunghe  una  còsa.  Tirarla 
da  un  giorno  all'  altro ,  da  un 
mese  o  un  anno  all'altro,  senza 
«onclddere.  ||  t.  La  lunga.  Il 
soono  a  distesa  della  campana 
gròssa.  <|  T.  stòr.  muS.  Una  nòta 
di  quattro  battute,  di  tèmpo  or- 
4in&rio.  ||  avverb.  Alla  lunga. 
il  A  lungo  andare.  Seguitando 
in  lungo  ;  di  tèmpo  e  di  spàzio. 
Alla  lunga  non  ce  ne  può  con 
ìui  a  eórrere.  Alla  lunga  si 
Mancano  anche  i  calunnia- 
tori. Anche  ripetuto  :  Alla  — 
alla  lunga.  \\  Di  gran  lunga. 
Come  T.  di  paragone,  indicando 
superiorità  o  inferiorità.  È  di 
gran  lunga  più  fòrte,  più 
bravo,  più  meschino,  più  dé- 
bole. Il  Farla  lunga.  Allungare 
il  discorso.  Per  non  fdrrela 
tanto  lunga,  la  còsa  è  cosi.  || 
Saperla  lunga.  Di  persona  di 
molta  capacità.  È  un  mèdico 
the  la  sa  lunga.  ||  PiCt  com. 
Di  pers.  molto  furba,  Che  tira 
t;li  altri  al  suo  volere,  alla  sua 
opinione.  Tu  la  sai  lunga,  ma 
io  la  so  più  lunga  di  te.  ||  La 
sa  lunga,  ma  non  la  sa  rac- 
contare. Di  chi  non  riesce  a 
infinocchiare  ;  è  scopèrto  nel 
suo  giòco.  Il  prep.  che  Indica 


lunga,  ij  A  di'  limgo.  Andan- 
temente. Il  Via  via,  A  mano  a 
mano.  ;|  f.  Dare  la  lunga  o 
una  lunga.  Tenere  a  bada.  || 
Alla  lunga.  Di  lontano.  ||  prep. 
Accanto.  ||  av.  Lungamente,  'i 
•■■«a,  (.  Duiat».  Il  Longitùdine. 
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nella  continua  direzione  d'ana 
còsa.  Lungo  il  corso  c'èra  di 
qtta  e  di  là  i  soldati.  \\  Ralèn- 
te. V^^ono  lungo  l'argine.  || 
Lungo'il  fiume  c'èrano  tante 
barche.  Nel  mèjjo.  Vò  —  «/  fiu- 
me. Il  Sulla  sponda.  Devi  pian- 
tare i  fiori  lungo  tutta  questa 
pròda,  il  E  ripetuto.  Lungo  lun- 
go la  via.  Il  E  con  un  nome  di 
fiume  s'  unisce  a  indicare  la 
strada  d'una  città  che  corre 
lungo  quello.  Lung'Arno,  Lun- 
g'Àdige,  Lungo  Pò.  Che  forma 
anche  un  nome  declinàbile.  V. 
tangarao.  ||  av.  non  com.  e  in 
pòchi  casi.  Tirar  lungo.  Molto 
lontano.  Cannoni  che  (tran 
eorto,  tiran  lungo. 

Innoii»,  f.  accr.  di  Luna.  Luna 
gròssa.  Che  lunona! 

laoc==o  e  volg.  ligre,  m.  [dal 
It.  lòcus].  Spàzio  limitato.  Dio 
non  è  ristretto  in  un  —,  è  in 
ogni  —.  —  grande,  spazioso, 
piccolo,  ristretto,  libero.  [Pian- 
ta che  si  trova  in  vari  —dell  'In- 
dia. Il  Considerata  la  gtuilitd 
del  fatto  e  del— e  delle  persone. 
Il  Spàzio  che  può  èsser  occupato 
da  un  còrpo.  Anche  e  più  com. 
Posto.  Teatro  dove  c'è  luogo 
per  tremila  persone.  ||  Parte  di 
paese,  terreno.  È  un  bèi— , un 
brutto  — .  Specialm.  al  pi.  s'in- 
tènde di  terreni.  Tèrre  rap- 
pòrto alla  cultura  e  alla  popo- 
lazione, ai  bisogni  della  civiltà. 
Luoghi  che rèndon  pòco,  nulla. 
Luoghi  paludosi,  infètti,  inde- 
cènti. Il  Al  sing.  per  Possésso  ; 
non  e.  li  —  fortificato,  fòrte  per 
natura.  Più  com.  che  Posto.  || 
Del  luogo.  Del  paeje,  posto  di 
cui  si  parla.  Il  sindaco  del  — . 
Il  santo,  la  fèsta  del  — .  ||  Sul 
— .  Sui  —,  Sul  luogo  stesso  di 
cui  si  parla,  dove  son  avvenu- 
te le  còse.  Il  Luoghi  Santi.  La 
Palestina.  ||  Specificando  un 
luogo.  —  di  ricreazione ,  di 
stùdio,  d'a/ilo.  |i  T.  relig.  —  di 
salvazione  o  di  salute,  di  dan- 
nazione. Il  paradiso,  l'infèrno. 
Il  —  di  pena.  11  purgatòrio.  || 
T.  leg.  —  di  pena,  di  puni- 
zione. Stabilimenti  penitenzia- 


Innloirao,  m.  Unicòrno. 

lanldi,  m.  Lunedi. 

lùnula,  f.  T.  geom.  e  archi. 
Lanetta. 

100=00 ,  m.  Luogo.  :|  -grò  ,  m. 
(pi.  Luògora  e  Lógora).  Con- 
vènto di  frati.  Il  Luogo  più  dbi- 
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ri.  Il  —  pio.  Istituzione  di  bent- 
flcénza.  ||  Parte,  della  pers.  Ap- 
parivano delle  bolle  gròsse  in 
più  luoghi  del  còrpo.  ||  D'un'ò- 
pera.  <iuadro  the  è  stato  ri- 
toccato in  più  — .  Il  Luogo  ci- 
tato. Nelle  nòte,  quando  acca- 
de di  citare  la  stessa  òpera.  | 
T.  rett.  —  tòpici  o  reitòrici. 
Della  tòpica,  dell'arte  che  in- 
segna a  trovare  gli  argomenti 
Il  Luoghi  comuni.  Tratti ,  Con- 
siderazioni generali.  Passi  d'au- 
tori che  si  possono  applicare  a 
qualunque  soggètto  come  prò- 
va, dimostrazione.  |,  Luogo  co- 
mune, o  Lògo  comune,  o  eò- 
modo,  e  meno  com.  di  còmodo. 
V.  lògro.  il  Aver  luogo.  Acca- 
dere, Avvenire,  Avere  effètto. 
Il  Non  aver  luogo  una  còsa. 
Non  averci  che  vedere.  IHmo- 
straiioni  che  in  questo  eafo 
non  anno  — .  ||  Èsserci  bisogno. 
Se  tu  intendessi  alla  prima, 
non  avrebbero  —  tante  ripeti- 
zioni. Il  Aver  luogo  di...  E 
più  com.  Èsserci  —  a  ...  Aver 
ragione,  motivo.  C'è  —  a  spe- 
rare che  cambierà  propòfilo. 
li  Kon  èssere  il  —  di...  Non 
èsser  l'opportunità,  la  conve- 
niènza. A'on  è  qui  il  —  di 
parlar  di  questo.  i|  Dar  — .  Far 
luogo.  Cèder  il  suo  posto.  Il 
sole  passa,  e  dd  luogo  alla 
luna  e  alle  stelle.  l|  Dar  luogo 
alla  ragione.  Èsser  ragioné- 
voli ;  non  abbandonarsi  alla 
passione.  Che  giova  disperar- 
si f  date  —  alla  ragione.  ||  La- 
sciar la  verità  al  atto  —  o 
posto.  Quando  d'una  còsa  non 
ne  siamo  sicuri.  Cosi  mi  fu 
detto,  ma  pòi  làscio,  ecc.  .1 
A'on  trovar  luogo  o  né  pace 
né  — .  Di  chi  non  trova  quiète, 
pace.  Il  Tener  —,  in  —  di....  Far- 
ne le  veci.  I|  ra.  avverb.  A  suo 
— .  A  suo  tèmpo.  Al  tèmpo  o 
posto  opportuno.  ;|  Anche  e  più 
efficacem.  A  tèmpo  *  — .  ||  Al 
contr.  Fuor  di  —.  Codesta  in- 
temerata è  fuor  di  — .  B  Di 
buon  — .  Da  buona  fonte,  si- 
curamente. Sappiamo  di  buon 
—  che  c'è  una  guèrra  per  à- 


le  alle  còse  che  bifógnano  (più 
còmodo).  Il  Giurare  per  i  —  di 
Dio.  Bestemmiare  i  luoghi  san. 
ti.  Il  —  pietoso  (pio).  O  Stato , 
Condizione.  Grandissimo  — .  3 
Lignàggio.  Vno  milanese  d'as- 
sai onorévole  — .  Il  Di  6o«# 


Digitized  by 


Google 


LUPA 
ria.  Il  Lasciar  —  a  una  tósa. 
Far  che  sia  possibile.  Non  la- 
tHdr  —  alla  maldicénta.  \\  In 
luogo  di....  Ueno  com.  che  In- 
vece di....  Còse  che  in  —  di  gio- 
vare,nòeciono.  Il  T.  leg.  Èssere 
in  —  d'un  (Utro.  Ne'  suoi  piedi. 
L'ibbe  in  —  di  madre.  ||  In  pri- 
mo, in  secondo,  in  tèrso  — . 
Adducèndone  degli  argomenti, 
delle  ragioni.  In  ùltimo  —.  || 
Métter  in  primo  —.  D'argo- 
menti e  altro  da  preferire.  Jn 
primo  —  non  mette  che  sé. 
il  -otenèate ,  m.  [da  luogo 
e  tenènte].  Clii  tiene  il  laogo 
d'nn  personàggio  elevato.  — 
del  re.  |;  T.  stòr.  Tenènte,  li 
— oteninxa,  f.  astr. 

tap=»,  f.  [dal  It.  lupa],  femm. 
di  Lupo.  Romolo  e  Rimo  fu- 
ron  allattati  da  una  — .  Il  La 
—  di  Roma  e  assol.  La  lupa. 
Simbolo  della  città  di  Roma.ll 
Gran  fame.  A  una  —  in  còrpo! 
Il  T.  med.  Il  male  della  —. 
Grande  avidità  di  cibo.  ||  Èrba 
— .  Sórta  di  èrba,  detta  anche 
Coda  di  leone  :  Orobanche,  il 
-aoohlòtto,  m.  dim.  di  Lapo. 
Lupo  gióvane.  ||  -àoolo  ,  m. 
peg.  dì  Lupo.  Il -al»,  f.  Covo 
<la  lupi.  Il  -anare,  m.  (dal  It. 
lupanar].  Bordèllo,  Casa  dì 
tolleranza.  ||  -eroall  ,  f.  pi. 
Ida  lupirei].  T.  arche.  Fèste 
che  si  celebravano  a  Roma  in 
onore  del  Dio  Pane  e  della  lu- 
pa che  allattò  Romolo  e  Rèmo. 
Il  —eroi,  m.  [da  lupus  lupo,  e 
ireeo  dispèrdere:  che  allonta- 
na, dispèrde  i  lupi],  pi.  T.  arche. 
Sacerdòti  addetti  ai  lupercali. 
J  —  rorrévano  nudi.  ||  — osoo, 
—••ohi,  ag.  non  com.  da  Lupo. 
Appetiti  — .  Il  -otto  e  -lolno, 
m.  dim.  vez.  dì  Lupo. 

]npln==àoolo,  m.  peg.  di  Lupi- 
no ,  sost.  Il  -alo  ,  -ai  ,  m.  Chi 
Tende  i  lupini  dolci.  I|  Lupìn 
dolci,  lupini,  lupinaio  I  grida 
il  venditore  ambulante.  ||  Cam' 
pò  di  lupini,  i;  -élla,  f.  (He- 
dysantm  onobrycMs ,  Ono- 
hryehis  sMivu).  Sòrta  d'erba 


che  dà  del  buon  fièno.  ||  -èlio, 
m.  [Hedysarum  coronarium). 
Lupinèlla  salvàtica.  ||  Callo. 

lupino,  ag.  T.  lett.  Di  lupo. 
La  —  pèlle.  ||  T.  vet.  Mantèllo 
—.  Del  cavallo  di  pelame  sl- 
mile al  lupo.  Il  Fame  lupina. 
Pia  com.  da  lupi. 

lupino,  m.  Leguminosa  di  pid 
spècie;  la  più  com.  è  il  Lupi- 
no bianco  (Lupinus  albtis)  se- 
minato anche  per  sovèscio.  I 
—  «ono  un  btion  ingrasso.  — 
càrichi  di  baccèlli.  ||  Il  seme. 
Lupini  per  indolcire.  ||  Lupin 
dolci,  e  assol.  Lupini.  I  lupi- 
ni messi  a  indolcire.  Chi  vuo- 
le lupini f  II  Nulla;  di  valsènte, 
valore.  Non  gli  darei  un  — 
di  tutta  la  sua  setèma.  Metto 
d'un  —.  Il  Non  vale  tre  — .  Il 
ag.  T.  agr.  fièno  — .  Sòrta  di 
fièno  spontàneo  che  viene  un 
anno  si  e  uno  nò.  Il  Èrba  —. 
Spècie  di  trifòglio. 

lupo,  m.  Animale  salvàticodel 
gènere  dei  cani.  Vn  —  gròsso, 
e  terribile.  ||  prov.  Il  lupo  non 
mangia  la  carne  di  —,  o  Lupo 
non  mangia  — .  ]\  Al  —.'  Grido 
d'allarme  nei  paesi  dove  questi 
animali  sono  infèsti,  li  Cotne  il 
ragazzo  che  gridò  al  —  per 
scherzo ,  e  pòi  fu  mangiato 
davvero.  Sui  mali  non  bisogna 
scherzare.  ||  Qtiand'uno  è  di- 
fgratiato  ,  tutti  strillano  0 
gridano  al  — .  Pili  com.  Al- 
l'dlbero  che  casca  dògli  da- 
gli. Il  l'iène  f7  — .  Dicon  le  ser- 
ve sciòcche  per  far  paura  a' 
ragazzi.  ||  E  i  bambini  tra  loro: 
C'è  il  —/In  una  stanza  buia. 
Il  scberz.  Oie  c'è  il  —?  A  chi 
à  paura  d'andare  in  un  posto. 
Il  scherz.  Aver  veduto  il  —. 
Aver  avuto  paura,  Èsser  pàl- 
lido. Il  É&ser  infreddato  e  aver 
pèrso  la  voce.  Avete  veduto 
il  — ?  Il  prov.  La  fame  eùccia 
il  —  dal  bòsco.  Il  bisogno  a- 
gazza  la  facoltà  degli  uomini 
Il  fig.  Di  gran  mangiatore 
d'uomo  vorace.  3/((»iffi«  coni ■«« 
— .  Una  fame  da   — .    CM  li 


— .  Il  II  luogo  di  risposta.  Il 
mòdo  di  risposta.  ||  A  luogo 
a  luogo.  Nei  luoghi  opportuni, 
Quando  capita.  ||  Avere  ,  Far 
luogo.  Far  bisogno.  ||  Dar  — 
(àgio).  U  A  luogo  a  luogo.  Qua 
e  là.  l!-yo»a,  f.pl.  V.  sopra. 
lap^a,  f.  Meretrice.  ;;  -aoohl- 
aO|  m.  Lupacchiòtto.  ||  -alo. 


m.  Caccìatòr  di  lupi.  i|  -analo, 
m.  Luminare.  '.\  — anàrio 


ra.  Lupanare,  li  -anàri 
Di  lupo,  il  m.  Lupanare 


;:  -astro 


ag. 
•r- 


LCBIDO 
sfama  gtiesti  —  f  ||  Fare  il  — 
pecoraio.  Affidare  amministra- 
zioni, còse  0  persone  in  mano 
di  chi  ne  abusa  indegnamente. 
li  Miglia  come  quelle  che  fa  il 

—  la  nòtte  o  a  digiuno.  Lun- 
ghe. Il  Fa,  A  fatto  tante  miglia, 
come  il  —  a  digiuno.  Di  chi  à 
camminato  molto.  ||  Mandare , 
Méttersi  in  bocca  al  —.  In  po- 
tere del  nemico  o  in  luogo  pe- 
ricoloso. Il  Non  si  grida  al  — 
che  non  sia  ean  bigio.  V.  bl- 
fto.  li  Aver  provato  il  mòrso 
del  — .  Èssersi  trovato  male, 
in  fòrti  necessità  e  sapere  quan- 
to la  vita  è  dura.  Ora  sta  bè- 
ne, ma  una  vòlta ,  ecc.  |i  CM 
pècora  si  fa,  il  —  [o  lupo  sen- 
z'articolo] la  mangia.  Chi  si 
fa  débole,  suo  danno.  ||  Cent'ò- 
che  ammazzan  un  —.  Il  grido 
di  molti  imbèlli  fa  stare  a  se- 
gno anche  il  violènto.  Il  II  — 
pèrde  il  pelo,  ma  il  vizio  mai. 
ì  birboni  non  càmbian  natura 
per  invecchiare  che  facciano, 
li  m.  av.  A  urli  di  — .  Raris- 
simamente. Paga  a  urli  di— . 
;i  —  cerviero.  V.  oerrliro.  || 

—  di  mare.  Spècie  di  pesce.  || 
flg.  Marinaro  vècchio,  intrèpi- 
do, e  franco  ne' pericoli.  ||  — 
mannaro.  Pers.  presa  da  una 
malattia  nervosa  che  l'obbliga 
a  gèsti  da  ossèsso  e  a  urli  di 
lupo,  li  Nella  fantasia  del  volgo, 
Spècie  d'orco  che  fa  paura  a' 
bambini. 

luppoll^éra,  f.  Campo  colti- 
vato a  lùppoli.  Una  —  dura 
dièci  e  più  anni.  ||  -na,  f.  Pòi- 
vere  gialla  che  è  tra  i  còni  del 
lùppolo.  La  —  aiuta  la  fer- 
mentazione della  birra. 

lùppolo,  m.  {Uiimulus  lùpu- 
lus).  Pianta  delle  urticàcee, 
coltivata  per  la  fabbricazione 
della  birra. 

lUT^oo,  -oU,  ag.  [dal  It.  tur- 
co].. T.  lett.  stòr.  e  spreg.  Go- 
loso, Àvido. 

luridezza,  f.  astr.  di 

Ibrido,  ag.  [dal  It.  lùridus]. 
Sùdicio.  Pèggio  che  Lordo. 


lupu.  Il  lU.     XJU)IJ 

do,  ag.  Di  lupo,  i: ... 

peg.  di  Ln|io.  ||  -attèllo  ,  m. 
dim.  di  Lupatto.  I,  — attino,  m. 
Lnpicino.  li  —atto,  m.  Lupar- 
cbióttu.  Il  -iclno,  ni:.  Lupesco. 
-Ina- 


iiottu.  Il  -Iclno,  ni:. 
-lyno,  ag.  Dì  lupo. 


monte ,  av.  Da  lupo.   Mali- 
gnamente, [di  lupini. 
laplnare,  m.  Campo  seminato 
lupo,  m.  Sg.  Uomo  libidinoso. 
;;  T.  mil.   Uncino  di  fèrro  per 
aggrappare  l'ariete.  |i  Sòrta  di 
sfrumento  agricolo.  ||  T.  mar 
Sórta  ili  ve'a  nera. 
luroono,  ag.  accr.  di  Lui  co. 
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LOSCO 

taaeo,  ag.  [dal  It.  Ittseut].  Più 
com.  che  losoo,  V. 

laSlB=s»,  f.  [ant.  fr.  lofenge, 
lo/ange:  pare  da  los  lòde  e  la 
sòlita  terminaz.  ange].  Paròle 
o  Atti  intènti  a  tirare  altri  al 
pròprio  volere  e  vantàggio. 
Pièni  di  Itifinghe.  Tirare  eolle 
—  Il  -stunento,  m.  Il  lusinga- 
re. Il  -s»re,  tr.  Allettare  con 
lusinghe.  L'anno  lu/ingato  per 
tanto  tèmpo; pòi  non  gli  anno 
dato  nulla.  ',\  Allettare  con  so 
vérchie  lòdi,  speranze.  A  che 
prò  hifingarlo  così,  che  riè 
Bea  dove  non  può  riuseiref  \\ 
Secondare  sovirchiamente.  Oo- 
verno  ehe  si  affretta  non  solo 
a  contentare  i  partiti  ,  ma  a 
lu/ingarli.  i|  rifl.  Illùdersi  fòr- 
temente. È  un  uomo  ehe  si  {u- 
finga  di  polir  rlusnire  a  pa- 
gare i  suoi  débiti.  Il  -gtAot», 
-ratrloe,  verb.  m.  e  f.  Pèrfi- 
di—. 1  —  D.  li  mette  in  uni 
bòlgia  dell'ottavo  eirehio  del- 
l'In  f.  ']  -fhevolmente,  av. 
Con  lusinga.  ||-grUèro,  ag.  Che 
alletta,  lusinga.  Dònna  —.Pa 
ròte,  Lèttere,  Complimenti  — 
Speranta,  Aspètto  — . 

lassa=re,  in.  pr.  [dal  It.  luxa- 
re  (luxus  contòrto)].  T.  chir. 
Slogarsi  d'un  òsso.  ||  -zione, 
f.  Il  lussarti,  atto  e  effètto. 

lnss-o,m.  [dal  It.  luxus].  Sfòg- 
gio di  ricchezza  elegante  nel 
vestiàrio,  nei  mòbili,  nella  tà- 
vola. |i -nre^Klare ,  in.  [lus- 
sureggio: da  lussùria].  Di  per- 
sone che  amano  di  fare  sfarzi 
gran  lusso.  ||  Di  vegetazione  che 
à  esuberanza  di  vita.  ||  — uregr- 
fflante,  p.pr.  e  ag.  Flòra  —. 
—Aria ,  f.  [dal  It.  luxùria] 
Sfrenato  abbandono  ai  piaceri 
sensuali.  ||  Le  — .  Oli  atti  di 
lussùria.  ||  -urioaMnenta,  av. 
da  Lussurioso.  ||-ar{080,  ag. 


Ivaoicnnolo,  m.  Usignuolo. 

Insooaltà,  f.  L'èsser  lusco. 

InSigmnoIo,  m.  Usignolo. 

laSliif=a,  f.  Vezzi,  Carezze,  in 
buon  sign.  ||  Paròle  cortesi,  lu- 
singhière. l|  Lòdi.  I|  -€Uisa,  f. 
Allettamento.  |i  -ara,  tr  Carez- 
zare. i|  Far  preghière  con  lòdi. 
Il  -harla,  f.  Lusinga.  ||  -betta, 
f.  dim.  di  Lusinga.  || -bévile, 
ag.  Lusinghévole,  ii  -hivole, 
■  ag.  Lusinghièro,  Clie  lusinga. 
Il  Soggetto  a  èsser  lusingato.  '., 
-hevolemente ,  av.  Con  lu- 
iing».  Il  -htèra  e  -Uirl,  ag. 


624 
e  8.  Che  à  lussùria.  Gióvani 
Il  sost.  1  —  delVinf.  dantesco. 

Inatr^a,  f.  [da  lustro].  Finta 
dimostrazione.  Simulazione  se- 
ducènte per  dar  pólvere  negli 
òcchi.  Il  —ale,  ag.  Aeqtia  —. 
PuriBcante.  Usata  dagli  antichi 
per  aspèrger  le  vittime.  ||  Gior- 
no —.  In  cui  i  fanciulli  rice- 
vevan  il  nome  e  èran  purificati. 

Inatrale,  ag.  [da]  It.  lustrali» 
(lustrum)].  T.  lett.  Da  Lustro, 
spàzio  di  cinque  anni.  Fèste  — . 

Inatrameato,  m.   Il  lustrare. 

loatrapiante,  m.  [da  lustrare 
e...].  T.  calz.  Lisciapiante. 

lusti=ara,  tr.  [dal  It.  lustra- 
re (lùceo)].  Dare  il  lustro  e 
far  luccicare;  d'una  superflce 
—  i  mòbili ,  il  pavimento.  — 
gli  ottonami.  Far  —  la  spa- 
da. Lttstra  i  bottoni  della  mon. 
tura.  Il  Dar  la  cera  alle  scarpe. 
Lustrami  gli  stivaletti.  ".  iperb. 
A'on  è  da  tanto  di  lustrargli 
le  scarpe.  Di  pera,  che  non 
règge  al  paragone  d' un'  altra, 
i;  —  uno.  Adularlo.  Xon  mi 
lustri  tanto,  fàccia  il  piacere. 
Il  in.  Risplèndere.  Guardi  ora 
ehe  à  pulito  il  rame  ,  se  lu 
stra.  Il  D'abiti,  stòffe  che  anno 
pèrso  il  pelo  per  il  lungo  nSo. 
A  ««  sopràbito  eJie  gli  lustra 
nelle  màniche.  ||  Cappèllo  a 
tuba  che  lustra  eom'uno  spèc- 
chio. Novo.  Il  Gli  lustra  il  pe- 
lo. Di  pers.  0  animale  che  sta 
bène,  è  grasso.  Il  —  gli  òcchi. 
Per  natura  o  per  lacrime.  ||  E 
anche  per  vivacità  della  pu 
pilla,  0  per  aver  mangiato  bè- 
ne e  bevuto  mèglio.  Il  -aaoar- 
pe,  m.  Chi  per  mestière  lustra 
le  scarpe  in  pùbblico.  Il  —  là 
sulla  cantontita.  Anche  Lu- 
strino. Il  flg.  Adulatore  ,  Stri- 
scione. È  un  —  dei  signori. 
':  — aatlvali,  m.    Lo  stesso   e 


Lusinghièro.  1|  Soave,  Dolce.  || 
-o,  m.  Lusinga. 
laaa=orlare,  in.  Y.  Inaawrla- 
re.  Il  -orioao,  ag.  Lussurioso. 
Il  -ùria,  f.  Lusso,  Superfluità. 
il  Rigóglio.  Il -urlare,  in.  Pec- 
care di  lussùria,  li  Andare  in  so- 
vèrchio rigóglio.  Il  -orlante, 
p.p.  Sovrabbondante  di  letizie 
e  di  lusso.  Il  Sovèrchiamente 
rigoglioso.  Il  -nriecKlare,  in. 
Lussnregsiare.  'J -nrieaoo,  ag. 
Clie  mostra  lussùria.  [1  — nrlo- 
aamente,  av.  Con  lusso.  ||  -«• 
rlese,  ag.  Chi  ama  il  lusso. 


LUSTRARE 
meno  com.  di  Lustrascarpe.  Il 
-ata,  f.  Operazione  del  laitn- 
re,  alla  lèsta.  Dai  una  —  ft 
questo  eassrffonc.  |l-atlBa,f. 
dim.  di  Lustrata.  Una  —  a 
questi  stivali.  |{  -ato ,  p.p.  e 
e  ag.  e  sinc.  loatro.  Scarpt 
lustrate.  Stivali  bèlli  lustri. 
Il  -atore,  m.  Chi  lustra  feltri, 
cappèlli  di  pàglia,  e  slm.  I;  -a> 
tara,  f.  Operaz.  del  loatnre. 
La  lustratura  degli  stivali,  dei 
paviTnenti  ,  dei  mòbili.  \\  -a- 
slone,  f.  T.  stòr.  Sacrillzio 
d'espiazione deiGentìli.  !|-lao, 
m.  Sòrta  di  drappo  di  seta, 
che  i  frane,  chiaman  Olaei.  | 
Girellino  sottilissimo  di  me- 
tallo dorato  e  inargentato  « 
anche  d'oro  o  d'argènto  vero; 
0  cannellino  di  vetro  che  si 
mette  a' mòbili,  ai  ricami,  alle 
lumière,  ecc.  perchè  luccichino. 
Il  T.  calzol.  Lisciapiante.  Il  Lo- 
stracarpe.  Il  —  di  sttl  canto. 
Il  -laalmo,  ag.  volg.  Illustris- 
simo. Che  dice,  —  fi—o,  ag. 
Che  lustra,  à  lustro.  CapelU, 
Pelo  — .  òcchi  — .  fame  — . 
Scarpe  — .  ||  Pèlle  —.  Per  for» 
scarpe.  Il  À  fatto  il  pelo  —,  U 
pèlle  — .  Di  pers.  o  animale.  È 
ingrassato ,  sta  bène.  ||  Avtrt 
gli  òcchi  — .  Per  pianto  fatto. 
Il  Fare  gli  òcchi—.  Per  pianto 
vicino.  Il  0  per  vino  bevuto.  ) 
sost.  Il  —  del  marmo,  d'uno 
spècchio,  dei  capelli  ,  d' una 
stòffa.  Pólvere  per  dare  il  — 
ai  rami,  alle  posate.  Arnese 
per  dare  il  —  a' pavimenti. 
Il  Levare  il  —  a'  panni.  Ba- 
gnarli perchè  non  ritirino.  | 
Matèria  da  lustrare.  |1  flg.  Lu- 
stro di  profàpia,  di  nobiltà. 
Lustro  ehe  ereditarono  dag& 
avi.  Il  A  lustro.  De'pavimenti; 
contr.  di  Ammattonato  sém- 
plice. 


luatra,  f.  Nascondiglio. 

Inatr^Mtate ,  ag.  Luccicante, 
Lucènte.  ||  -are,  tr.  Illaminare, 
Dar  luce.  i|  Mirare,  Osservare., 
Illustrare.  ||in.  Far  bnons  cosi- 
parsa.  Il  -atrloe,  verb.  f.  Chi 
perlustra.  Dèa  de"  bòsdti  If- 
stratriee.  ||  -évole,  ag.  Lùcido, 
Lucènte.  ||  -a«»a,  f.  Proprietà 
de'  còrpi  lisci  di  ricever  la  la- 
ce.  Il  lAatrioe,  ag.  Giorno  — 
(lustrale).  ||  Inatrlao ,  m.  T. 
lucch.  Polverino.  Il  Lo  stesso  che 
Mica.      [gUo.  Il  PunH  briUaati. 

Ivstr»,  m.  Lustra,  KaacMdi- 
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LUSTRO 

luatre,  m.  [dal  It.  htatrum]. 

.  T.  sMr.  rom.  Spàzio  di  cinque 
anni.  ||  T.  lett.  (ne  sèmpre  si 
userebbe  senza  affettazione). 
La  dorata  di  cinque  anni. 

latvnui^Slmo  e  più  com.  -1- 
Smo,  m.  La  dottrina  di  Lu- 
tero. Il  -o ,  ag.  e  8.  Seguace 
della  dottrina  di  Lutero ,  ri- 
formatore tedesco  (1483-1546). 
—  calvinista. 

tato  e  lòto,  m.  [dal  It.  lutum 
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(luotj.  T.  a.  e  m.  Spècie  di 
compoSiz.  0  poltiglia  usata  per 
rivestire  Tasi  di  vetro  che  dèvon 
èsser  esposti  a  fòrte  calore. 
latteo,  m.  [dal  It.  huìtus  (Id- 
geo)].  Dolore  cagionato  da  pèr- 
dita di  persone  care  o  da  ca- 
lamità pdbbliche.  —  amaro 
per  la  pèrdita  di  tanto  uomo. 
Famiglia  in  —  per  la  mòrte 
del  padre.  Pùbblico  — .  —  ge- 
nerale, cittadino.   (Homi  di 


MAOOHEROME 
— .  Il  E  i  panni  neri  che  lo  di- 
mostrano. Lo  stesso  che  J3r«- 
no.  Son  in  —.  Àbito  di  —,  di 
mino  — .  Lutto  aolinne  ;  di 
Corte.  Ordinare  il  —  per  qxàn- 
dici  giorni ,  per  sèi  mesi,  ii 
-Bosamente ,  av.  da  Luttuo- 
so. Il  -BOBO,  ag.  da  Lutto.  Piè- 
no di  lutto,  Doloroso. 
tatalinto,  ag.  [dal  It.  lutu- 
lénttu  (lutnm)].  T.  lett.  Che  à 
in  sé  del  lóto. 


M 


m,  m.  e  f.  Undecima  lèttera  del- 
l' alfabèto  ital.  Si  pronttnzia 
Èmme.  É  tra  le  labiali,  nasali 
e  liquide.  Sta  davanti  al  P  e 
al  B,  e  davanti  a  loro  entra  al 
posto  dell' A'.  Impronto,  Im- 
bàttersi, Impàvido.  Sta  davanti 
a  N  nelle  paròle  Mnemònica, 
Amnistia.  Si  cambia  in  N  nella 
paròla  poètica  Spène. 

ma,  cong.  [fr.  mais:  dal  It.  ma- 
gis  pia,  diventato  pòi  atte- 
nuante e  eccettuativo]  avver- 
sativa che  distingue,  eccettua, 
modifica.  Non  per  fargli  del 
male,  ma  del  bène  lo  rimpro- 
vera. È  d'ingegno,  ma  eattivo. 
È  bèlla,  ma  pèrfida.  ||  Noti 
guardate  a  quel  che  faccio, 
ma  a  quel  eJie  dico,  avvertono 
alcuni,  moralisti  per  conto  al- 
trui. 1  Passando  a  un'altra  idèa. 
Ma  è  tèmpo  che  vi  parli  d'al- 
tro. Il  Notando  accrescimento 
Non  soltanto  lo  manteneva  di 
vitto,  Tna  gli  dava  anche  dei 
denari.']  prov.  S'intènde  acqua, 
ma  non  tempèsta!  ||  Come  rin 
forzativo.  Ci  d  del  vino,  ma 
dici  buono.  Una  casa,  ma 
grande.  Ma  dite  bèllo!  \\  Ac- 
compagnato da  altre  cong.  e 
av.  Ma  pure  te  l'avevo  detto 
Ma  però  non  ei  avea  colpa.  Ma 
quando  aresse  acconsentito.  Il 
Ma....  ma .' A  chi  fa  còse  brutte, 
.specialm.  a'  bambini.  ||  E  per 
còsa  di  rincrescimento,  e  a  cui 
non  sappiamo  come  rimediare. 


tastro,  m.  Censo,  Descrizione. 

tastrore,  m.  Siilendore. 

lnt«=re ,  tr.  Impiastrare  di 
lato  i  vasi  che  si  dèvon  espor- 
re al  fòco  vivo,  il  -io  ,  p.p.  e 
ag.  II  -rlna,  f.  dim.  di  Luta.  T. 
aret.  ||  -tnr«,  f.  11  lutare. 


'  Come  fard  ora  che  non  à  più 
nulla  f ,  "  3fo.'  „  (1  0  non  vo- 
lendo rispóndere.  '  Che  ne  dice 
di  quella  pettégola f  ,  "  Ma! , 
"  Ma,  non  saprei.  „  ||  E  con  re- 
ticènza. '  Soffrire  e  tacere.  Ma!  „ 
Il  Ma  nome!  Affermativa  so- 
lènne. Il  Ma  si!  Ma  nò!  Insi- 
stendo. Il  Ma  infine.  Ma  in- 
somma. Ma  ragioniamo.  l\  Ma? 
Come  conclusione.  Si  pèrde,  ma 
s'd  l'onore....  ||  E  d'impaziènza. 
Ma  la  /metta.  ||  Ma  che!  esci. 
di  meraviglia  e  incredulità.  i| 
Ma  ehe  ì  Interrogazione  e  quasi 
interruzione  adducèndoun  fòrte 
argomento.  Non  soccórrere  i 
pòveri  quando  si  può ,  è  mo- 
stmoso....  ma  che?  noi  dovre- 
mo scialare  fra  le  comodità, 
mentre  tanti  mòion  di  fame? 
Il  Davanti  a  Che  vale  Quanto, 
come  rinforzativo.  Ma  die  sec- 
cante! Ma  elle  noioso!  ',\  Ma  ehe 
brava  gènte!  Anche  iròn.  ||  Co- 
me raccomandazione  urgènte 
Ma  diglielo  ehe  /metta.  Ma 
scrivi  prèsto  almeno,  il  Ma  seu- 
/a  !  interrompendo  uno  che  non 
argomenta  bène.  ||  Ma  èli?  esci 
interrogativa  di  meraviglia  e 
di  dispétto.  Il  prov.  Il  Se,  il  Ma, 
il  For.ie  è  H  patrimònio  de 
minchioni.  E  anche  II  Se  e  il 
Ma,  son  gran  minchioni  da 
Adamo  in  qtta. 
ma  e  m«e ,  volg.  e  cont.  di 
Madre,  Mamma. 
màcabra  o  macabra,  s.  [etim. 


incèrta;  pare  da  riferirsi  al 
Maccabèi].  Sòrta  di  danza  con 
personaggi  moltéplici  guidati 
daUa  Mòrte. 

maooa,  f.  [dall'ani,  fr.  maehe 
per  masse  (etim.  ignòta;  pare 
che  si  riattacchi  alla  radice 
mac  assai  frequènte  :  mactare, 
Tnacèllum,  ecc.)],  non  com.  Ab- 
bondanza. Il  m.  av.  A  — . 

Kaooabèl,  m.  pi.  I  due  aitimi 
libri  del  Vècchio  Testamento. 

macoheron'^ata ,  f.  [da  mac- 
cheroni]. Una  mangiata  di  mac- 
cheroni. Si  fece  una  bèlla  — . 
Il  Pasto  in  cui  i  maccheroni 
sono  la  mangiata  principale.  || 
-«Ini,  m.  pi.  dim.  vez.  di  Mac- 
cheroni. 

maooher^one,  m.  [etim.  ignò- 
ta. Potrebbe  riattaccarsi  a  Mac- 
ca. E  per  tutt'e  due  è  da  osser- 
vare che  c'è  in  gr.  makaria 
che  sign.  Pappa  :  e  mageys  im- 
pastatore,  fornaiu]  Strìscia  di 
pasta  come  quella  delle  lasagne 
0  tonda  come  quella  dei  cannel- 
loni. Un  piatto  di  maccheroni. 
Al  bambiìw  gli  è  cascato  in 
tèrra  un  — .  Il  —  alla  napole- 
tana. Il  —  fatti  in  casa.  La 
sfòglia  dei  — .  1|  Spianare, 
Tirare  i  — .  ||  Cascare,  l'avere 
il  càcio  sui  — .  Di  còsa  che 
viene  a  tèmpo  e  còmoda.  1,  So- 
prannome d'uomo  grossolano  e 
stùpido.  I|  ag.  Vino  —.  Gròsso. 
'I  -onèa,  f.  T.  lett.  Composi- 
zione burlesca  in  un  latino  me- 


lùteo,  ag.  Giallo. 
iBtlflgrolo,  ag.  e  s.  Vasaio. 
iBto,  m.  Tèrra  inumidita. 
lBtt=a,  f.   Lòtta.  Il -are  ,  in 

Rammaricarsi ,    Lamentarsi. 

-OSO,  ag.  Luttuoso. 


Pbthòcchj.  LiziOAÙrio. 


ma,  cong.  E.  i(  Ma  ehe.  Altro 

che,  Eccètto. 
maoo=a,  f.  m.  av.  A  — .  A  ufo. 

Il  Del  suo.  Senz'aiuto  d'altri.  || 
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MAccanA 

•colato  di  volgare.  Il  -oneseo, 
kg.  Fili  com.  Maccherànico.  || 
-inloo,  -Anlol,  ag.  Di  latino 
mescolato  appòsta  di  paròle 
volgari.  Poèma  di  Merlin  Coo- 
eai  in  vèrsi  maecheròniei.  ||  Di 
latino  inelegante  e  gòffo.  I|  Di 
paròle  volgari  cui  Tièn  data 
terminazione  latina.  Il  Per  est. 
Di  pròSao  argomentazione  bolsa 
e  grossolana.  Discorso  — 
màoohla,  f.  [dal  It.  màcula]. 
Segno  brutto  di  tinta  o  sndi 
'  ciume  liquido  o  untuoso  che  ri- 
mane su  nna  còsa  e  tòglie  unità 
di  colore.  —  d'inchiòstro,  d'un- 
to, di  calcina,  d'alio,  di  vino, 
di  cera.  Sopràbito  tutto  màc- 
chie. PercM  fai  queste  —  sul 
tavolino  f  Come  si  fa  a  levar 
questa  — .»  Màechie  che  si  le- 
vano lavandole.  Cavar  le  — . 
Il  Cava  màcchie.  Più  e.  Smac- 
chiatore. \\jtiov.PÒ4ia—,ffuasta 
unabellaza.  Il  Anche flg.  Còrpo 
eAe  toccandone  un  altro  ci  la- 
scia la  — .  Il  Dove  passa  ci  la- 
scia la  —,  pia  com.  il  segno. 
Di  pers.  Il  Degli  òcchi  é  una 
malattia.  Aveva  una  màcchia 
nell'occhio  dèstro,  e  gli  fecero 
l'operazione,  i;  Cèrti  segni  na- 
turali sulla  pèlle  di  pers.  o  sul 
pelo  degli  animali  À  una  — 
nel  vi/o  che  pare  una  così 
detta  vòglia  di  vino,  li  Màcchie. 
Pennellate  scure  che  i  verni- 
ciatori  fanno  sui  mòbili  per 
imitare  il  legno  d'alcuni  Alberi. 
Il  Luoghi  oscari  che  si  osser- 
vano nel  còrpo  solare.  ||  Anche 
nel  sole  ci  sono  le  màcchie  I 
Nessuno  è  senza  peccato.  Il  flg. 
Quanto  offènde  l'onore,  la  ri- 
putazione. Oli  anno  trovato 
qualche  —  che  nessuno  cono- 
scera.  A'on  à  màcchie.  Scoprire 
una  —.  Vita,  Xome  sema  — . 
Il  Cavalière  .tema  —  e  sema 
paura.  Baiardo.  li  Negli  scritti, 
òpere  d'arte.  Qualche  piccola 
—  et  si  potrebbe  trovare.  Più 
com.  yèo,  Difillo,  Mènda.  " 
Il  pittore  .ien:a  — .  Andrea  dui 
Sarto.  I,  Pittura  fatta  con  molta 
facilità,  non  com,  1,  Schizzo. 
Per  èssi-r  una  — è  lavoro  mollo 
ben  riuscito.  ' Abbo2:alo,  Fallo, 
alla  — .  Riiratto  abbozzato  atlii  I 
— .  •  Mùcchia  per  Frappa.  \ou 

-are,  tr.  .\mraac.'('ari.'.    -atil-i  ria.    -berla,  f.  Cullila  di  inare|maoolila^Mo,ag.DichistaD- 

la,  f.  Siirta  di  polpetta,   lir.i-l  ,spianato,    — heròneo,  a;T,  .Mac-,  pa  alla  màcchia,  i:  — t»,  n-  I* 

ciòla,     tig.  Macluri  Ila.  Majta-  clierorii.u.    -IieròIlloa,f . Mac- !  pittura. 

gua.  1' -atelleria,  t.  Itarattc-I  cbcruucu.  I maPPll°liikUvo ,  ag.    VeMt- 
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com.  Il  T.  di  pitt.  Figurina  che 
si  mette  in  un  paesàggio  per 
accrescer  effètto  e  vivacità. 
A  nùiga  — .  D'incisione  in  cui 
la  tinta  delle  ombre  non  à  il 
complèto  valore,  li  Boscàglia 
fitta  e  di  piante  cédue,  da  car- 
bone. Si  pèrse  in  una  — .  Co- 
me si  fa  a  passare  per  queste 

—  fò  trovato  una  lèpre  in 
una  — .  Màechia  folta  e  soli 
tària.  Una  —  rènd,e  com' un 
podere.  Le  màechie  si  tagliano 
ogni  quattro  o  dnqu'  anni.  Il 

—  giovine.  Tagliata  da  pòco, 
e  con  piante  rimesse.  ||  —  t'n 
tàglio,  da  tàglio.  Da  tagliare. 
Il  Gli  prese  fòco  la  — .  Lavo- 
rano alla  — .  Le  —  di  Ma- 
remma: del  Romano  o  di  Cor- 
sica 0  in  Sardegna.  ||  flg.  Fatto 
alla  màcchia.  Di  soppiatto  dal 
la  legge.  Libri  stampati  alla 
— .  M'àn  derubato  come  alla 
màcchia.  '|  0  che  siamo  alla 
màcchia  f  A  chi  dìfDda  tròppo. 
Il  Èsser  di  — .  Èsser  ladro.  1 
maaoU=4u)oia,-aooe,  f.  peg 
di  Màcchia.  ||  -aiòlo,  m.  Chi 
lavora  alla  màcchia.  ||  Chi  fa  le 
còse  di  nascosto,  di  soppiatto. 
0  macchiaiòli ,  ehi  è  die  tira 
calci,  che  dà  spintoni  ?  \\  La- 
dracchiòlo  ;  pers.  non  tròppo 
onèsta.  ||  ag.  Pòrco  — .  Salvai 
tico.  Vn  pòrco  —  piccino,  ma 
sano.  Il  Pòrci  —  neri  di  Ma- 
remma. Anche  sost.  ||  T.  artlst. 
Che  schizza,  fa  alla  màcchia. 
Il  tocco  descrittivo  più  — .  | 
-ore  (ind.  macchio,  macchi), 
tr.  Far  delle  màcchie  in  una 
còsa  0  Insudiciarla  con  màc 
chie.  A  inocchiato  tutto  il  ve- 
stito con  quella  vernice.  Que- 
sta lana  è  tinta,  e  à  macchiato 
in  bucato  tutta  l'altra  bian- 
cheria. Il  Di  mòbili  che  anno 
avuto  le  màcchie  dal  vernicia- 
tore. I,  Insudiciare,  Portare  una 
tinta  indecisa ,  quasi  sùdicia. 
Con  tre  gócciole  nere  tu  mac- 
chi un  bicchier  d'acqua.  !|  Mac- 
chiar con  inchiòstro,  di  cera. 
di  ros.Ho,  di  verde.  A  la  pèlle 
VMCchiata  di  lividi.  :i  flg.  Son 
macrliiare  V  ànimo  iìtnocinte 
de' tuoi  bambini  con  paròle  tri- 
vÌLili.  li  rifl,  yon  vi  macdiiale 
coti  qitrstt'  bassi'::e.  ,;  A  scriver. 


MÀCCHINA 
con  quest'inchiòstro,  finiste  a 
macchiarsi  tutto  il  quadèrno. 
Il  T.  pitt.  Macchiare.  Fare  delle 
màcchie,  schizzi.  Il  -aio,  p.p. 
e  ag.  Sa^d6>f 0  tutto  tnaedua- 
to.  Jl  vino  ce  lo  danno  — .  Jfi 
basta  unpò'  d'acqtta  maeekia- 
ta.  La  cosciènza  —  di  jojj« 
òpere.  \\  Macchiato  della  steisa 
jieee.  Dipers  che  à  lo  stesso  pec- 
cato d' un'  altra.  ||  Cavallo  -. 
Che  à  il  mantèllo  sparso  di  mic- 
chienatarali.il  CoslPi^tra,  Uar- 
mo—.  Fd(7«<!— .!|-àtloo,-àtl- 
ol,  ag.e  s.  Diritto  d'entrarenelle 
màcchie  altrui  a  far  legne,  rac- 
cattar fòglie  e  sim.  Servitù  H 
pàscolo  e  di  —,  ||  Il  prèzzo  per 
il  quale  si  cède  altrui  il  pw- 
dotto  delle  màcchie.  |,  T.  stèr. 
Censo  che  si  pagava  alla  co- 
munità per  tagliar  màcchie.  '. 
-«rèUa,  f.  dim.   di  Màcchia. 
1  -«relUna,  f.  dim.  di  Mac- 
chierèlla.   |I  -«to ,  m.  Luogo 
tutto  màcchie,  pièno  di  màc- 
chie. Il-etta,  f.  dim.  di  Màc- 
chia, nei  vari  sign.  H-etUt*. 
tr.  Spàrgere  e  seminar  di  mac- 
chiette. Il-ettato,  ag.  Sparso 
di   piccole    màcchie.    Cat'aIIi> 
bianco  —  di  nero.  l\  -ettlaa, 
f.  dim.  di  Màcchia. 
iiiàoohlBa,f.  [dal  It.  m<i«hina;. 
Strumento  in  gèaere  con  coi- 
gegni  meccànici  destinato  si- 
l'eSecozione  di  la  vori,  a  soUenr 
pesi,  come  fòrza  motrice,  ecc. 
L'arte  di  costruire  le  màcdùte 
si  chiama  Tneceàniea.  ■—  tr^ 
biatrici;  per  la  carta,  per  lo 
pasta,  per  fràngere  le  oliit: 
per  la  brillatura  del  riso,  per 
la  fàbbrica  dei  bottoni.  —  mnH- 
date  a  mano,  coi  piedi,  coi  ea- 
valli, a  aequa,  a  ària,  a  drii 
comprèssa,a  vapore.  Fàbbrica. 
Véndita,  Xegòzio,  Depòfito  di 
màcchine.  —  sémplice,  inge- 
gnosa, complicata.  ',;  Costruirf- 
Perfezionare,  AccomodareiiM 
— .  Provarla,  Scomporla.  Mét- 
terla su.  La  —  è  in   mòlo.  ' 
ferma,  'i  Màcchine  della  fir:a 
di  venti  o  trenta  o  cento,  ecc 
cavalli.  ì;  La  cui  fòrza  equiTalt 
a  quella  di  venti,  trenta.  «/ 
cavalli.  I  Màcchina  idràulica- 
chin'irgica,  idròfora.  Sòra  - 
,  Mdccltina  da  guèrra.  Istjii- 
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MACCHINA 
mento  che  serviva  a  lanciare 
dardi,  pietre,  ecc.  /  cannoni 
anno  fatto  cessare  le  —  da 
guèrra.  ||  Per  sim.  I  mèjgi  in 
gèn.  che  l'uomo  uSa  per  otKn- 
dere  e  difèndersi.  Con  ^  tutte 
queste  meliniti  e  roburiti  e 

—  da  guèrra  gli  uomini  son 
pròprio  pèggio  dei  lupi.  ||  — 
agràrie.  I|  —  tipogràfica  e  ase. 
Màcchina.  Quella  per  tirare  la 
stampa.  E  dal  nome  dell'in- 
ventore: Màcchina  Marinoni. 
n  Andare,  Porrein  —  per  stam- 
pare. Èin—.  Non  si  pud  più 
corrèggere  perchè  è  in  màc- 
china. Il  Màcchina  da  caffè  o 
ass.  Màcchina.  Vaio  per  lo  più 
di  latta,  per  fare  il  caffé,  at- 
travèrso a  un  coletto,  dove  si 
mette  la  pólvere;  e  sopra  0 
sotto,  l'acqua  bollènte.   Il   La 

—  del  teatro.  I  congegni  del 
palcoscènico  per  mdverlescène. 
(!  Màcchina  semovènte.  Autò- 
ma. Il  Qualunque  congegno  gròs- 
so 0  costruzione  complicata, 
misteriosa.  La  fatai  —  del  ca- 
vallo di  Tròia.  Il  —  infernale 
fu  chiamato  lo  schiòppo.  ||  flg. 

—  infernale.  Còsa  macchinata 
a  rovina  altrui.  Il  Quell'arnese 
sopra  il  quale  portano  in  pro- 
cessione la  Madonna  o  qualche 
altro  santo.  ||  T.  stòr.  Quella 
della  ghigliottina.  ||  —  umana 
e  ass.  Màcchina.  Il  còrpo  uma- 
no e  specialmente  Lo  stomaco, 
e  quella  parte  dell'uomo  dove 
funzionano  i  visceri.  Oliando 
la  —  è  rovinata,  si  ra  pòco 
aranti.  Conservar  la  — .  Mi 
sento  tutta  la  —  indebolita, 
intronata,  il  Che  macchinai 
D'nn  pèzzo  d'omo  o  di  dònna. 
Se  gli  casca  addòsso  quella 
— ,  addiol  II  Tutto  il  complèsso 
d'on'agiènda  piuttòsto  compli- 
cata. Per  mandare  bène  que- 
sta — ,  «no  tipografia  come 
questa,  ci  vuol  critèrio  e  non 
pòco.  I!  —  mondiale  0  del  mondo 
o  ass.  Màcchina.  L'univèrso. 
Chi  è  che  move  questa  gran  —  ? 
Com'è  vasta  la  —  del  cielo!  '} 
Grand'edifìzio,  Laberinto.  Quel 


uico.  ':,  -Inazione,  f.  Slàccbina, 
Ordigno.  Il -Inlsta,  ni.  Inven- 
tore di  màcchine.  {,  Inventore 
di  còse  fantàstiche.  i|  -lonoél- 
lo,  m.  dim.  di  Macchione. 
maoolll^one,  m.  Stare  ni  —, 
lig.  Procacciarsi  di  na,scost(i 
vantaggi  con  cantóla   e   sicu- 
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palano  delle  finanze  è  xtna 
gran  —.  ||  Persona  che  agi- 
sce senza  riflessione,  che  fa  le 
còse  come  per  istinto  meccà- 
nico. Pare  una  —.  È  una  — . 
Vivere  a  — .  ||  Adoperare  tutte 
le  —  per  nuocere  altrui.  Màc^ 
chine  di  crudeltà.  ||  T.  lett. 
Kelle  composizioni  poètiche, 
L'Intervènto  delle  potènze  so- 
prannaturali. Il  E  latin.  Dius 
ex  machina.  Di  alato  supe- 
riore venuto  inaspettatamente. 
]!  —  del  poètna.  Il  suo  conge- 
gno. La  fàvola.  ||  m.  av.  A  nuie- 
china.  Di  qualunque  fattura, 
e  contr.  sèmpre  di  A  mano, 
A  telaio,  0  slm.  Carta,  Tes- 
suto a  —.  Il  scherz.  Di  còsa 
fatta  lèsta.  Vorrebbe  che  si 
facesse  un  libro  o  — .  A  — 
non  le  so  fare  le  còse.  ||  mao- 
oIilBsfc««la,  -«oo«,  f.  peg. 
di  Màcchina.  Maeehinacee  com- 
plicate e  inùtili.  Il  -ale  ,  ag. 
D'azioni  fatte  meccanicamente. 
Anche  3feee<Jn<eo.  ||  -fdmento, 
av.  da  Macchinale.  Si  move. 
Parla  —.  Faceva  —  la  calza. 
Filtrai  cosi,  —.  Il  -amento, 
m.  n  macchinare.  Tutto  que- 
lito —  per  rovinare  quel  pò- 
vero diàvolo,  è  un'infàmia.  || 
-mxu  (ind.  macchino),  tr.  Or- 
dinare màcchine,  in  significato 
flg.,  insidie.  Anno  macchinato 
qualròsaper  impedire  quel  ma- 
trimònio. Quello  che  non  anno 
maciJiinato!  —  roghi  e  man- 
naie. —  la  mòrte  d'uno,  la 
stia  rovina,  il  stio  di/onore. 
Il  Col  Di.  Macchinava  di  tra- 
dirlo, di  rimétterlo  in  tròno. 
i;  Macchinavano  contro  di  me. 
Il  Stanno  macchinando.  ||  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Il-atore,  -a- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Mac- 
chinare. Gran  —  d'insidie. 
Viltà  —  di  mali.  ||  —azione, 
f.  Il  macchinare  e  La  còsa 
macchinata.  Non  sapeva  nulla 
di  quelle  —  infernali.  Mac- 
chinazioni sorde,  segrete,  ini- 
que. Il  -etta,  f.  dim.  di  Màc- 
china. Ordigno,  Attrezzo.  L'o- 
rològio (la  lasca  è  una  —  molto 


MACCO 
còmoda  e  graziosa.  ||  <lg.  La 
dònna  per  loro  non  è  che  una 
— .  Il  iròn.  D'insidie.  QttoteAe 
—  aveva  tentato  di  métterla 
in  òpera.  ||  -Ina,  -Ino,  m.  dim. 
di  Màcchina.  ||  -iSmo,  m.  Il 
congegno  d'una  o  più  màcchine 
e  II  mòdo  che  òpera.  È  un  — 
complicato,  gòffo,  ordinàrio, 
che  non  va  bine,  ette  non  la- 
vora. Orològio  che  d  guasto 
il  — .  Il  flg.  Il  stto  è  un  —,  un 
mestare  che  non  nti  persuade. 
Il  Congegno  in  gèn.  Fantòccio 
cAe  si  move,  perché  avrà  gual- 
che —  nella  schièna.  Se  tu  non 
conosci  il  —  del  velocipede, 
non  puoi  andar  bène.  Anche 
e  più  com.  Meeeani/mo.  ||  T. 
lett.  L'intervènto  soprannatu- 
rale nelle  composizioni  poèti- 
che. Il  -Ista,  -Isti,  m.  Chi  at- 
tènde alle  màcchine  o  le  fa  la- 
vorare. È  addetto  come  —  alla 
fàbbrica,  allatipografla.  ||  Spe- 
cialmente Quelli  delle  ferrovie, 
dei  vapori  di  mare,  dei  bat- 
tèlli a  vapore.  Jfori  il  — .  So- 
cietà dei  —.  Il  Quello  addetto 
al  macchinismo  teatrale.  ||  -o- 
ne  e-«na,m.  ef.accr.  di  Màc- 
china. Qtiel  gran  —  che  è  il 
Dòmo.  Il  -osamente,  av.  da 
Macchinoso.  ||  -oso,  ag.  T.  lett. 
da  Màcchina.  Grandioso  e  coda 
plèsso.  Costruzione  —,  ma  pòco 
elegante.  Compofiiione,  Dram- 
ma, Romanjo  — . 

macohlicollna,  f.  dim.  di  Màc- 
chia. Il  -ona,  f.  accr.  di  Màc- 
chia. Sudiciume.  Ce  tina  — 
in  questa  copèrta  che  non  va 
via.  Il  -one,  m.  accr.  di  Màc- 
chia, bòsco  folto,  intrigato.  5( 
son  ficcati  giù  per  un  —  ;  vat- 
tei'  a  pesca  dove  sono.  Per 
fòssi  e  per  —.  Stanno  lassù 
al  —.  Il  Star  saldo  al  — .  Star 
fermi  in  un  posto.  Il  flg.  Non  si 
lasciar  persuadere.  I!  -ùoola , 
-ùooe,  f.  dim.  di  Màcchia. 

maooo,  m.  [pi.  Macchi:  l'etim. 
è  idèntica  a  quella  di  macco. 
V.  anche  i  sign.  fuori  d'uso]. 
Vivanda  di  fave  còtte  e  stac- 
ciate. Mangiare  il  — . 


rezza,   0  Stare  in   apEuato.  l|i 

—oso,   ag.  e  s.  Pièno  di  màc-l 

chie.  Il  IH  luofro  pièno  di  pruni. , 

-noia,   f.  liim.   di   Màcchia.' 

,;  -uzza,  f.  dira,  (li  Matcluùccia.j 

maoolànghero,  »g.  TAughero.j 

.incili'  Hk.  ''Jros.solano,  Gòffo. 

maooo,  m.  l'ulèuda  e  anche  Ca- 


btaguu  col  latte.  '|  Èsserci  — 
fì'uìta  rò,«n . É?.sercene a  macca. 
'  Dar  del  —  a  uomini  gròssi. 
A  chi  non  intènde  bisogna  spiat- 
tellare le  còse  apèrtamente.  || 
Uccisione,  Strage,  i'  Inchiòstro 
dènso,  sòdo.  ;,  Poltiplia  di  neve. 
il  Può  andare  a  pigliare  il  — 
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MACELLÀBILE 
mMell'OibUe,  ag.  Che  si  può 
macellare.  ||  -alo  (pi.  Maeel- 
lai),  m.  V.  maoeUaro.  ||  -ara, 
f.  La  móglie  del  macellaro,  o 
che  tiene  macelleria.  ||  -are 
(ind.  tnaeéllo),  tr.  Ammazzare 
béstie  gròsse  per  farne   carne 
da  véndere.  Èproibito  —  senta 
órdine  dell'autorità.  Òggi  ma- 
ttillano  divèrsamente  degli  an- 
tichi. Il  Per  sim.  Far  grande 
strage  o  versamento  di  sangue. 
Guèrra  dove  si  macella  tanta 
gènte.  ||  Minàccia  volg.oscberz. 
a'  bambini.  Bada,  ti  macèllo 
Il  -are  e  -aro,  ag.  volg.  [per 
analogia].    Mascellare.    Dènti 
macellari.  \\  -aro,  m.  [da  ma- 
cèllo]. Chi  macella  le  béstie,  o 
vende  carne  macellata.  Fa  il 
— .   Ripòrta  gtiesta  carne  al 
—.  Can  da  —.  Coltèlla  da  — . 
Il  fig.  Macellari  di  carne  uma- 
na.   Chirurgo    spietato  o  che 
tàglia  senza  critèrio.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Béstie,  Carne  macel- 
lata. Non  si  può  introdurre  in 
città  carne  —  senta  il  bollo 
municipale.  Carne  —  di  fre- 
sco, d'ora.   Il  -ators,  m.   Chi 
fa  il  mestière  di  macellare  le 
béstie.  Il  macellaro  non  sèm- 
pre macella,  e  al  macèllo  c'è  il 
macellatore.  'I  fig.  Ohifa  grande 
stràzio  0  espone  a  grande  strage 
gli  nomini.  Napoleone  gran  — 
di    soldati.  Il  -azione,   f.  Il 
macellare.  Tassodi— .  —  clan- 
destina. Il  -orla,  t.  Bottega 
dove  si  vende  carne  macellata. 
A  messo  su  una  bèlla  —.  La 
—  «  chiusa.  Il  Strage.  Che  — .' 
Ma  in  questo  sènso  più  com. 
Macèllo. 

maoèllo,  m.  [dallt.  macèllum]. 
Stanza  o  Locale  dove  si  ma- 
cellano le  béstie.  Il  —  pùb- 
blico. Il  —  di  Milano.  Un  bèi 
— ,  grande,  còmodo,  I  —  prèsso 
Firème  paiono  una  ména  cit- 
tà. Vanno  al  —  a  bere  il  san- 
gue caldo  de'  bòvi.  ■!  Carne  ve- 
nuta ora  dal  — .  Gròppa,  tà- 
glio di  —.  Il  Apre  un  —.  ',\  ttg. 


Non  apre  — .  Di  chi  (special- 
mente Govèrni)  non  fàccia  atti 
di  crudeltà.  ||  Béstie  da  —. 
Gròsse,  da  potersi  mandare  al 
macèllo.  ||  fig.  rinforzativo  di 
Béstia.  Lo  stesso  che  Bue.  Di- 
gli a  queste  béstie  da  —  che 
il  mondo  cammina.  ||  fig.  Stra^ 
gè.  Se  ci  sarà  una  guèrra, 
eoi  mèisi  che  ci  sono  didittru- 
tione,  vorrà  èssere  un  gran 
— .  Pòchi  ma  fòrti  piombarono 
sul  nemico,  e  ne  fecero  — .  Il 
AncUire  a  — .  DI  molte  pera. 
A  mòrte  sicura.  IfiKe  contro 
centomila  vanno  a  un  — . 
maoeràbUo,  ag.  Clie  si  può 
macerare. 

naoer^MUe,  tr.  [ind.  màcero 
dal  It.  macerarr].  Tenere  nel- 
l'acqua a  sciòglier  il  tiglio,  la 
durezza.  —  la  cànapa,  il  lino, 
i  lupini.  Il  Per  est.  Lasdàr  — 
la  tèrra  al  sole,  al  didejsio. 
Carne  che  va  fatta  —  nell'a 
ceto.  Il  fig.  Pestare,  Dar  colpi. 
Oli  macerarono  le  spalle  a 
stion  di  bastonate.  ||  Di  maldi- 
cènti, meno  com.  di  Lacerare. 
Non  mi  voglio  far  —  da  co- 
storo. 1!  rifl.  Di  cilizi,  digiuni. 
Santi  che  si  maceravano.  ||  flg. 
Rédersi,  Consumare.  ||-atolo, 
-atol,  m.  Fòssa  dove  si  mette 
la  cànapa  o  il  lino  a  macerare. 
l|  -axione,  f.  n  macerare.  ||  flg. 
macereto ,  m.  [da  macèria]. 
Ammasso  di  macèrie. 
macina,  f.  [dal  It.  mieèria]. 
Muro  rovinato. 

màcero,  ag.  sinc.  di  Macerato. 
Il  Affranto,  Spossato.  Il  m.  Ma- 
cerazione. 

maoerone,  m.  T.  bot.  É  una 
pianta  simile  al  sèdano,  e  una 
vòlta  si  coltivava  negli  òrti 
invece  dei  sèdani.  Le  radici  e 
le  fòglie  si  màngian  in  insa- 
lata. 

màchia,  f.  [da  Maeliiavèlli]. 
Arte  di  fingere  e  dissimulare.  ' 
maclil==aT4Ulcamente ,  av. 
da  Machiavèllico,  li  -avèlllco, 
—avèllici ,   ag.   D'  atti   [come 


alle  dódici.  Di  dònna  brutta  e 
sicura  d'oKui  assalto.  |,  av.  A 
—.  A  macca.  |  A  ufo. 
maoell^iune,  m.  Uccisione  d'a- 
nimali, come  \ittiine  nel  pa- 
ganil'iinio. ,  -amento,  m.  .Ma- 
ct'Uo.  Macellazione.  ',  —are,  tr 
GiiHsUre,  Corrómpere.  i|  Stra- 
mazzare. •  — erla,  f.  Macello, 
Amiuazz-".  j^o  ;— eBO«,  ag.  Di 


UAaULLARE 

l'attribnivano  al  MachiavèUST, 
di  grand'astùzia  politica,  di  fur- 
beriastraordinària.  Il  -oneiSg. 
e  s.  Chi  à  molta  màchia. 

macia,  t.  Macèria. 

màcie,  f.  [dal  It.  màcies].  T. 
lett  Macilènza.  [Massa. 

macigno,  m.   Piètra  serena.  1 

macllin=te  e  pia  com.  -te,  ag. 
[dal  It.  mdeies].  D'una  magrez- 
za, estenuata  j  di  malattia.  Il 
-sa,  f.  astr.  di  Macilènte. 

màoln=«  e  più  com.  -«,  (.  [la 
stessa  etim.  di  machina).  I^e- 
trona  rotonda,  che  serve  a  ma- 
cinare, a  fràngere,  ji  Di  peso 
che  ci  opprima.  ||  D'un  cibo  che 
non  si  digerisce,  sta  sullo  sto- 
maco. Il  D'un  discorso  indige- 
sto. Il  Màcine  da  colori.  Spècie 
di  mortaio  per  triturare  le  tinte. 
f|maotnasre(ff><i<^tnol,tr.  e  in. 
assol.  Stritolare,  Polverijiare 
colla  màcine  a  col  macinino.  ì 
prov.  Chi  prima  arriva,  e  pri- 
ma màcina.  Chi  è  primo  à  piA 
diritto.  Il  fig.  —  coi  dènti  e  ass. 
Mangiar  con  molto  e  sòlito  ap- 
petito. Il  —  a  due  pcUuienti. 
Mangiar  con  tutte  e  due  le  gana- 
sce. Il  iperb.  Tritare,  Spezzet- 
tare. Il  Consumare  ,  Finire.  1 
-ta,  f.  n  macinare  in  ns> 
vòlta.  Il  La  quantità  d'olive  che 
si  macinano  in  una  vòlta.  :,  -te, 
m.  Farina  o  slm.  macinata. 
La  tassa  che  c'èra.  Il  -ter». 
m.  Chi  màcina.  |i  -tara,  t. 
11  macinare,  L' operazione. 
—sione,  f.  Il  macinare.  L'atto, 
più  che  l'effètto,  li  màcine,  f. 
Più  com.  che  Màcina.  V.  » 
màcina,  il  maaln=èllo,  m.  T. 
pitt.  Strumento  di  legno,  fèrie 
0  altra  matèria  per  macisarr 

.  i  colori  sopra  una  piètra  larga, 
piana  e  liscia.  |,  —otta,  f.  din 
di  Màcina.  ||  -Ino,  m.  Stn- 
mento  per  macinare  il  caiF^. 
pepe  0  sim. 
macinila,  f.  [il  Diez  lo  denia 
da)n<iMa(V.)].T.lett.Gràmol». 
maoinll^are,  tr.  T.  lett.  Gr»- 
molare.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 


pelle  (l'agnèllo.  ;,  -OSCO,  ag.  da 
Macello. 

macer^amento ,  m.  Macera- 
zione. I,  —are  ifut.  macerraii, 
Ir.  Macererai,  i.  tig.  lufiatcbire. 
'  .Schiacciare   colla  martellina 

I  la  superlice  del  marmo  o  sim. 

'macèria,  f.  Muro  a  secco. 

maolgn-a,  f.  Maci^rtio.  .,  -oso, 
ag.  Che  ticu  ilal  niac-i"i;  >. 


màoln=a  e  -e ,  fig.  Càrico. 
maclns=amento ,  m.  Macica- 
zione.  il  -ato,  ag.  T.  pisi,  i 
pers.  che  gli  à  finiti,  di  saliitt 
0  di  borsa,  ,,-atolo,  m.  Frit- 
tolo, li -élla,  f.  dìm.  di  Mscise. 

macinèllo,  m.  Macinino. 

maolnU=are,  tr.  lig.  Mangii-^r. 
Macinare,  'i  in.  Si  omlinssolirsi- 
'  -atnra,  f.  Il  maciullare 
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MACOLARE 
maool=«r«  ,  tr.  [mrìeolo  :  da 
maeeare,  ammaccare].  Pestare 
in  mòdo  che  ci  risti  la  màc- 
chia; e  se  è  di  pen.,  ilUvido.  !| 
-•to,  p.p.  e  ag.  Il  -«ziene,  f.  11 
macolare.  ||  màoelo,  ag.  slnc. 
di  Macolato.  Il  E  di  pers. 
maeabsa,  f.  [da  an  Inogodella 
Martinica].  SArta  di  tabacco  da 
naso.  Il  -ino,  m.  Altra  spècie. 
màonla,  f.  [dal  It.  miiciila], 
pop.  Màcchia.  ||  maoiil=are, 
tr.  pop.  Macolare,  Macchiare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Tràlcio  — 
per  la  malattia.  Vna  fàccia 
mantlata  che  pareva  un  fico 
d'India,  léna  — . 
m«<laai=a,  f .  [fr.  madame  (da 
ma  mia,  e  dame  dama)].  Lo 
stesso  che  Signora  ;  per  lo  più 
snlle  sopraccarte  alle  signore 
nòbili  0  parlando  con  qaalcbe 
Matrona,  Signora  maritata.  || 
iròn.  0  scherz.  per  Signora, 
Dònna,  Padrona.  Accennando 
a  qualcuna  in  particolare.  Che 
dite  —?  Sema  —  non  fa  un 
passo.  Senti,  — .  ||  Nelle  fàvole, 
qualche  anìm.  fémm.  —  volpe. 
La  mosea  correva  libera  sul 
mu/o  al  cane;  e  finalmente, 
—  gli  entrò  in  bocca.  ||  -luti- 
la, f.  Lo  stesso  che  Signorina. 
Spesso  iròn.  o  scherz.  ||  -Ina, 
f.  dim.  di  Ma'dama.  Detto  spe- 
cìalm.  delle  sartine,  crestaine. 
S'èra  innamorato  d'una  — . 
màdia,  f.  [dal  It.  mdgida  mà- 
dia]. Mòbile  della  cucina  per 
pane,  pasta  e  altre  còse  da 
mangiare:  con  due  scomparti- 
menti, ano  di  sotto ,  con  due 
sportèlli ,  e  l' altro  nella  parte 
superiore ,  che  s' apre  e  si 
chiude  com'nna  cassa.  —  nova, 
réeehia,  tifata ,  di  castagno, 
d'albero,  di  àliégio.  Jl  cane 
ai  rintanò  sotto  la  — .  Guarda 
se  e'ipane  nella  — .  |!  La  —  l'à 
sèmpre  pièna.  Pane  nella  — 
«o«  glie  ne  manca.  Di  chi  ■.•ive 


iB4«ola,  f.  V.  màonla  e  der.  || 
mao«làbU«,  ag.  Fàcile  a  ma- 
colarsi,  n  màoolo,  m.  Macola, 
Danno. 

maoontèntl  o  ma'  oontéatl. 
V.  maloontènto. 

maorèdlne,  f.  Magrezza. 

maoro,  ag.  Magro.  !l  ilg.  Vóto, 
Esàusto. 

màonla,  f.  Infàmia,  Disonore.  ;i 
maenl=are,  tr.  tig.  Corróm- 
pere. I!  Violare,  di  còse  sacre.  ;| 

v-«to,  p.p.  e  ag.  Il  -azione,  f.  Il 
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agiatamente.  Il  Al  contr.  Kon 
ci  anno  nulla  nella  — .  Ci 
anno  il  gatto  nella  — .  Di  pò- 
vera gènte.  Il  Morirebbe  di  fame 
in  una  —  di  pane.  Di  persona 
bòna  a  nulla,  che  si  Sgomenta 
di  tutto.  Il  esci.  Alla  —l  Rispo- 
sta a  chi  si  vanta  gòffamente. 
Per  dirgli  che  a  mangiare  lo 
riteniamo  àbile.  Il  madiata,  f. 
Quanta  ròba  contiene  una  mà- 
dia. Vna  —  di  pane,  di  pa- 
sta. A'e  mangia  una  —. 

màdido,  ag.  [dal  It.  mddidus]. 
T.  lett.  Bagnato,  Ùmido.  —  di' 
sudore. 

madl=-atta,  f.  dim.  di  Màdia. 
Il  ^na,  f.  accr.  di  Màdia.  À 
comprato  una  bèlla  — . 

mad-ndnna,  f.  [da  ma  mia  e 
dònna].  Per  Madama,  nsato  pò- 
che vòlte  scherz.  parlando  di 
alcune  dònne  stòriche.  —  Lu- 
crezia nella  Mandràgola  del 
Machiavèlli.  ||  —  Làura,  del 
Petrarca.  Il  Nelle  fàvole  —  Vol- 
pe. Il  Dònna  e  — .  Padrona  di- 
spòtica. Lèi  in  quella  casa  è 
dònna  e  — .  ||  ass.  Nome  dato  a 
Maria,  madre  di  G.  Cristo.  Pre- 
gare, Invocare  la  Madonna. 
Devozione  della  — .  Pare  la 
Madonna  dei  dolori  o  addolo- 
rata. Di  pers.  sèmpre  afflitta  e 
mèsta.  Il  La  fèsta  della  —.  Il 
15  agosto.  Il  11  quadro  che  rap- 
presenta la  Vérg.  Una  —  * 
Leonardo,  di  Tiziano.  La  —col 
bambino.  ||  E  ass.  La  Chièsa,  {j 
Il  libro.  L'uffizio  della  —.  Con 
le  ora^oni  speciali  alla  Vèr* 
gine.  Il  Pare  una  — .  D'un  viso 
di  bèlla  dònna  e  pudica.  ||  -on- 
notta,  {.  dim.  ||  -onaiaa,  dim. 
vez.  Oli  regalò  una  —.  ||  Ta- 
bemacolino  o  CbieSina  della  Ma- 
donna. Èra  li  sotto  quella  —. 
Il  esci.  —  benedetta  e  meno  e. 
sanfa .' Il -Infilzata.  Ragazza 
che  finge  pudicizia,  e  forse  è 
tutt'altro.  Il-onnino,  m.  dim. 


maculare.  Il  màoolo,  ag.  Ma- 
culato, Malcóncio. ||  maonloso, 
ag.  Macchiato. 

maddaloone  e  mardaleoae, 
m.  Pèzzo  di  ceròtto  arrotolato. 

maden>al=e,  ag.  Madornale.  || 
— iooio,  ag.  accr.  di  Mademale. 

madest,  partic.  rinforzativa  di 
Si.  Ma  si. 

màdia,  f.  Banco  da  oréfice. 

madie,  partic.  Lo  stessa  che 
Madesi. 

madièU=a.  f.  dim.  di  Màdia.  || 


MADRE 

di  Madonna.  Di  una  ragazza  coi 
viso  da  madonnina.  À  spo/ato 
un  —.  Il  T.  stór.  Monetina  d'ar- 
gènto del  valore  di  28  cent,  i 

—  li  btiedrano  ancìtt ,  e  li 
portavano  al  eòlio  come  me- 
dàglie. Il  -«naene ,  m.  accr. 
Immàgine  o  Tabernàcolo  della 
Madonna  in  grandi  proporzioni. 
Il  Borgata  prèsso  Firenze,  dal 
nome  d'un  di  quei  tabernàcoli. 

madore,  m.  [dal  It.  madòrem 
(mideo)].  T.  lett.  Umidità  leg- 
gèra. 

madomal=e,  ag.  Spropositato, 
Stragrande.  Careiofl,  Spàragi 
— .  I  flg.  Errori,  Spropòsiti  — . 
Il  -ita,  f.  astr. 

madViEO,  f.  [dal  It.  mater,  ma- 
trem\  Fémmina  che  à  partori- 
to. È  stata  — di  dièci  figlioli.  || 

—  sdvta,  ottona,  amorosa,  tè- 
nera ,  soave,  pia;  che  educa 
bène  i  suoi  figli,  e  non  gli  ab- 
batidona.  Fu  la  —  che  formò 
la  stia  educazione,  indirizzò 
la  sua  mente  a  grandi  destini. 
Ècco  la  bttona — .  Di  qui  si  vede 
la  —  giudiziosa.  Xon  conot>be 
le  carezze  della  — .  ||  Amore  di 
— .  Il  Èssere  come  ei  d  fatti  nò- 
stra — .  Nudi.  Il  Dirèttamente 
parlando  a  nòstra  madre,  sèm- 
pre Mamma,  non  Madre;  ma 
nelle  lèttere  anche  Cara  — .  0 
Col  pron.  possessivo  avanti, 
sèmpre  senz'articolo.  Mia  —, 
Tua  —,  Suo  — .  Dov'è  vòstra 

—  f  II  Precètto  biblico.  Onora 
il  padre  tuo  e  la  —  tua.  ||  La 
signora  —.  Parlando  d'una  si- 
gnora in  relazione  a'  suoi  figli. 
Il  Tu  sèi  mio  fratèllo,  mia  so- 
rèlla e  mia  —.  Di  pers.  Ùnico 
confòrto,  jl  Sorèlla  che  fece  da 

—  a' suoi  fratellini.  Padre  che 
fece  anche  da  — .  Il  Èssere  stata 

—  a  uno.  Avergli  fatto  da  ma- 
dre. Il  T.  lett.  Èssere  stata  madre 
di  lui.  Il  —  di'  famiglia.  Che  è  a 
capo  di  casa,  e  sorveglia  i  fl- 


La  parte  di  sotto  della  màdia 
dove  si  ripone  òlio,  vivande  e 
sim.  Il  Bottega  incastrata  nella 
grossezza  d'un  muro  con  spòrto 
d'assi  in  fuori.  ||  Cassa  quadran- 
golare per  intriderci  la  tèrra 
da  formare.  \',  -o,  m.  Lo  stesso 
che  Madièlla. 

madiesl.  Lo  stesso  che  Madesl. 

madia,  partic.   Lo  stesso  che 

madlre,  tr.  Maledire.    [Madie. 

mad^omale  e  -emale,  ag.  Di 
madre.  Matèrno.  ||  Legittimo. 
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gUòli.  Una  bìtona.  Una  cattila 

—  di  famiglia.  ||  D'animali.  J.a 

—  di  questi  gattini  é  più  affé- 
lionata  a' suoi  figlioli  che  eérte 
■dònn*.  Il  Tit.  della  Chièsa  cat- 
Ulica.  !|  Tit.  delle  mònache.  La 

—  priora.  Im  —  badessa.  La 

—  superiora.  Veneranda  — .  !| 
Pare  una  —  badessa.  Di  dònna 
agiata  e  ben  messa  anche  di 
panni.  ||  Generatrice.  L'ambi- 
zione  vanitosa  è  —  d'tgoifmo 
e  di  viltà.  Il  prov.  Esperiéma 
é  —  di  sdenta.  La  euriosità 
è  —  della  sapièma.  ||  Di  paese, 
Che  diede  origine  e  civiltà. 
Roma  fu  —  di  molti  pòpoli. 
\\— pàtria.  La  tèrra  degli  avi, 
per  qaelll  che  andarono  a  abi- 
tare colònie.  Degli  Americani 
del  Sud  la  —  pàtria  i  in  gran 
parte  la  Spagna.  ||  Protettrice. 
Quella  sigìiora  è  la  —  dei  pò- 
veri, de'  tribolati.  \\  prov.  L'e- 
state è  la  —  dei  pòveri.  \\  ag. 
Chii/a  —.  Quella  da  cui  di- 
péndon  altre  chièse.  ||  Lingtte 
— .  Da  cui  ne  derivano  altre, 
Idèe  madri.  Principali  .Feconde 
d'altre  idée.  ||  Cosi  Seiima  —. 
Il  T.  anat.  Matrice.  Il  T.  med. 
Dttra  —  e  Pia  —.  Le  due  tù- 
niche che  coprono  il  cervèllo. 
Il  T.  mecc.  Stnimento  che  pòrta 
un'impronta  e  la  comunica  a 
altre,  o  serve  di  guida.  Il  Cosi 
Madre  o  Madrevite.  La  fém- 
mina di  qualunque  vite  grande 
da  strettoi  e  da  qualunque  nso. 
e  □  dado  o  galletto  delle  viti 
piccole.  Il  Anche  Qaell' arnese 
con  cui  s'impanano  le  viti  pic- 
cole. Il  —  forma.  Qnello  strato 
di  gèsso  che  ricòpre  la  forma 
delle  stàtue  che  ai  vòglion  git- 
tare.  ||  Fondigliòlo  dell'aceto, 
che  serve  a  mantenerlo  e  rin- 
forzarlo.  A'on   btittàr  via  la 

—  (del  vino.  Fèccia,  Fondo; 
dell'olio,  Mòrchia)  ||  Ricevuta, 
Bolletta.  A  madre  e  figlia.  || 

— «nrlara    (ind.    madreggio), 
in.  Somigliare  alla  madre,  Ti- 


BUUto=ebvaBo«  e  -•  branca, 

f.  Branca  da  cui  ne  derivano 
altre.  Il  -«oloata,  f.  Il  gùscio 
della  cicala.  ||  -etemlrll»,  f. 
Madre  di  famiglia. 

BM4rl=«Ie,  m.  Madrigale.  || -fi- 
letto, m.  dìm.  I— yaleaaa,  f. 
Madrigale  lungo. 

xutdr==ignm,  t.  Matrigna.  ||  -!• 
na,  t.  Levatrice.  I|  -ona,  f.  Ma- 
trona. |, -oa«,  m.  Mal  di  — . 
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rare  dalla  madre.  I  maschi 
madreggiano  e  le  fémmine 
padreggiano.  ||  -eyàtrU,  i. 
Madre  pàtria.  V.  auidre.  I 
-•pirlft,  f.  Sòrta  di  conchi 
glia  che  produce  la  pèrla.  !| 
Matèria  bianco  periata  formata 
dagli  strati  intèrni  del  gùscio 
di  molti  molluschi.  ||  -«yerlà- 
oeo,  ag.  Che  somiglia  alla  ma- 
dreperla. Tinte  madreperlàcee 
d'acqua  di  sorgènte.  ||  -kfo- 
TK,  f.  [da  madre  e  póros  tufo, 
piètra  leggèra].  Gènere  di  pò. 
lìpi  con  polipaio  pietroso,  e 
per  est.  Molti  pòlipi  affini.  Le 

—  sipropàgano  rapidamente, 
forman  anche  intere  i/ole.  || 
-«pòrioo,  -«ptoiol,  ag.  da 
Madrèpora.  ||  -•■•iTa,  f.  Lo- 
nieera  [da  madre  e  ....].  T, 
bot.  Pianta  detta  anche  Ab- 
bracciabòsco. Il  -«vite,  f.  V. 
madre,  in  fine. 

maOrlria^e,  m.  [etim.  incèrta 
secondo  il  Ménage  da  man- 
dra,  mandriale].  Poesia  lirica 
brève,  e  libera;  per  lo  più  in- 
tomo a  còse  d'amore.  Ballate 
e  Madrigali  di  Fr.  Sacchetti. 
I  —  u/aron  molto  nel  sècolo 
XVIII.  Il  Per  anton.  Poesia 
Svenévole,  Sdolcinata.  Pare  un 
—•  Il  -^nl*r*)  in.  scherz. 
Comporre  madrigali.  ||  -osoo, 
-eaohl,  ag.  Pròprio  del  ma- 
drigale. Il  -etto,  -iBO,  m.  dim. 
di  Madrigale.  ||  -ose,  accr.  || 
— ùoolo,  peg. 

BUtdvla»,  f.  [da  madre].  Co- 
mare. —  e  padrino  d'un  fan- 
ciullo al  batté/imo.  Fu  —  della 
bandièra. 

maeat^à,  f.  [dal  It.  maiesta- 
tem  (maius  per  màgius  più 
grande!].  Aspètto  di  grandezza 
«he  spira  riverènza  o  ammira- 
zione. La  maestà  del  creato. 

—  di  tanti  monumenti  antichi. 
La  —  di  quel  tèmpio.  La  — 
delle  nòstre  Alpi.  La  —  d'un 
pòpolo  eròico  ;  del  pòpolo  ro- 
mano ;  della  legge ,  della  ito- 


Mal  di  lianco.  ||  -osltà,  f.  astr. 
di  Madroso.  ||  -oeo,  ag.  T.  st. 
nat.  Di  piètre  o  marmi.  Che 
anno  molte  cavernette. 

maestra,  f.  Immàgine  di  Dio.  || 
I  Tabernàcoli  delle  vie.  ||  Rèo 
di  —  (di  leia  maestà).  i|  In  — . 
Di  un  còrpo  che  si  vede  intero, 
di  prospètto.  Il  -àtloo ,  ag.  da 
Maestà.  Diritto  — . 

maeata=de,  -te,  f.  Maestà. 


MAÈSTRA 
rione.  La  —  dirina ,  reale.  \ 
—  rf«  sentimento,  di  pentiiro. 
Il  Alla  pompa  aeerescKa  - 
la  sua  veneranda  canitie.  > 
Oiustiria  che  procède  con  mat- 
ta —  esteriore  e  con  pota 
serietà  intima.  La  —  del  suo 
nome.  \\  Per  est.  La  maestà  dei 
leone.  ||  Titolo  d'imperatore 
0  di  re.  Sua  Maestà  l'impera- 
tore di  Germania.  Sua  Mae- 
stà il  re  d' Italia.  ||  E  assol. 
Sua  Maestà.  Intendendosi  il 
sovrano  del  nòstro  paese  o  di 
qnello  di  cui  si  discorre.  Sua 
Maestà  arriva  òggi  alle  diiei 
alla  starione.  ||  Del  re  e  della 
regina.  Le  Loro  Maestà.  U 
Loro  Maestà  i  Reali  d'Italia. 
Il  Parlando  dirèttamente  col 
so-vrano.  La  Maestà  Vòstra.  Se 
precède  il  pronome  possessivo 
non  si  adòpra  l'articolo.  Vò- 
stra Maestà.  Il  Al  pi.  Le  Vòstre 
Maestà.  \\  Le/a  — .  Delitto  dì 
Stato  e  contro  il  principe.  Àe- 
eufato  di  UJa—.  Il  T.  leg.  Leggt 
di  — .  Contro  gli  accusati  di 
lesa  maestà.  ||  -oaamoBte,  st. 
da  Maestoso.  Sedeva,  Parlata 
—.  Se  ne  va  — .  ||  -oaUal—i 
sap.  IHoaltà,  astr.  Sa  di  scben. 
0  d'iròn.  se  di  pera.  Di  còse  e 
più  oom.  La  maestosità  d'una 
selva,  d'un  palatzo,  d'un  tin- 
pio.  Il  -OBO,  ag.  da  Maestà.  A- 
spetto  — .  Edifizio  — .  —  Ba- 
cato, cerimònia.  Maestosa  ca- 
tena di  monti.  Poefia,  Discor- 
so pièno  di  maestosi  pensièri. 
Abiètto,  Portamento ,  Passe 
—.  Un'aria— .Linguàggio — 
Un  non  so  che  di  — .  ||  tojt 
Il  maestoso  di  quella  poefia 
non  è  capace  a  comprènderlo. 
Il  bèllo  e  «  — .  Il  T.  mnS-  /»• 
stinguere  il  —  dall'allegro. 
maéatr==«  meno  com.  aae- 
atra ,  f.  [dal  It.  magistra]  di 
Maèstro.  V.  maiatro.  Il  Dòma 
che  la  sa  lunga.  Fémmina  scal- 
tra e  —.  Che  dice  questa  —! 
li  -alo,  m.  Vènto  fra  tramos- 


maeat-irlo,  m.  Magistèro.  > 
-4re,  m.  Magistèro.  ||  -irei*, 
ag.  Che  à  in  sé  maestà.  D  -•* 
TOlaento,  av.  da  Maestévole. 
I  matetr»,  f.  Fune  in  cai  s'ii- 
fUzano  reti  o  ragne  per  tès- 
derle.  S  Ranno  fortissimo.!.  Mae- 
stria. Il  Fòrza,  agènte,  opens- 
te.  Il  naeatr>ale,  ag.  Di  eòo, 
che  guarda  dalla  parte  ck«' 
spira  il  maestrale,  n    ■■e»te. 
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MAESTRA 
t*Da  e  ponènte.  Fresco  —.  Un 
buon  maestrale.  Tira  — .||proT. 
Quando  il  tèmpo  è  reale,  tra- 
montana  la  mattina,  e  la  sera 
— .  Il  Folata  di  — .  Alla  folata 
di  —  che  inonda  la  càmera. 
-■UT*,  t.  T.  stòr.  I  maèstri 
lavoratori.  La  città  èra  divi/a 
in  maestrante.  Si  riunirono 
le  —.  Il  -éTOle,  ag.  non  com. 
Da  maèstro.  ||  -«volmante  , 
«T.  non  com.  da  Maestrévole. 
Il  -1*,  f.  Eccellènza,  Capaciti 
da  maèstro.  Giovine  di  molta 
— .  È  nòta  la  stui  ~.  Maestria 
di  scrivere,  di  parlare,  di  di- 
pìngere, di  scolpire,  di  pen- 
nèllo, di  scalpèllo,  di  disegno, 
di  colorito.  La  —  degli  anti- 
chi. —  di  canto.  ||  —In»,  f.  dim. 
di  Maéiitra.  Dì  maèstra  gióva- 
ne, buona,  amorévole.  È  una 
—  capace.  —  eoseiemiosa.  Il  A 
bambina  o  dònna  che  vòglia 
far  la  saccènte.  Clu  c'è,  —f 
T.  fllaud.  Operaia  che  lavora 
colla  maèstra  alla  caldaia  per 
trar  la  seta  dai  bòzzoli.  ||  -Ino, 
m.  dim.  vez.  di  Maèstro.  ||  aai- 
stro  e  nuieatro,  m.  [dal  It. 
magister  (magis  più;  radice 
Tnag,  che  denòta  accrescimen- 
to)]. Chi  sa  e  può  insegnare 
agli  altri  qualche  disciplina  o 
arte.  Maèstro  di  eleganza ,  di 
poefia,  diarie,  di  guèrra.  In 
politica  è  maèstro.  Di  lingua 
n'è  — .  Scrive  da  —.  Trattò 
la  còsa  da  — .  —  nello  seri- 
vere,  nel  disegno.  Aristotele 
maestro  di  color  che  sanno,  l 
CM  in  qualche  disciplina  è  riu- 
scito a  formarsi  valènti  scola- 
ri o  i  apèrto  a  loro  più  vasti 
ori||onti,  creato  qualche  scuo- 
la, insegnato  nuove  vie.  Vir- 
ffilio  maèstro  a  Dante  di  poe- 
fia. n  Mangoni  maèstro  di 
atrtdi  e  di  ricerche  alla  nò- 
stra get\eraiione,  e  di  urbani- 
tà di  critica.  ||  Maèstro  de' 
maèstri.  Maèstro  per  eccellèn- 
za. Il  prov.  L'opera  loda  il  —. 
Dai  fatti  si  giudicano  gli  no- 
mini. Il  Chi  fa  professione  d'un 
insegnamento.  Maèstro  di  Un- 


m.  Il  maestrare.  Il  Ammaestra- 
mento. Il -ansa,  f.  Autorità.  Il 
Maestria.  ||  -are,  tr.  Ammae- 
strare.Addottorare.ll  Insegnare. 
n  -atto,  p.p.  e  ag.  {|  -àtloe,  m. 
Ufncio  di  maèstro.  ||  Vive  nelle 
mont.  Il  -<tto,  m.  Magistrato.  '.', 
— erclMre.   in.  Andir  vèrso 
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gue  stranière,  di  latino,  di 
ballo,  di  miijica,  di  pianofòr- 
te, di  seJierma.  ||  Maèstro  con- 
certatore. Chi  dirige  le  pròve 
de'cantanti,  d'nn'òpera.  ||  —  di 
cappèlla.  Compojitore  di  ma- 
Sica  addetto  a  ima  chièsa  per 
insegnare  e  dirigere  i  cantori. 
Il  ftg.  È  il  maèstro  di  cappèl- 
la. È  un  àbile,  un  cattivo  — 
di  cappèlla.  Di  pers.  che  ne 
dirige  altre,  e  dà  loro  l'intona- 
zione. Il  È  eambiato  il  maèstro 
di  cappèlla  ,  ma  la  mù/iea  è 
sèmpre  la  stessa.  Quando  per 
cambiamento  del  capo  non  mu- 
tan  le  còse.  Se  invece  del  capo 
sono  i  dipendènti,  si  dice  Soiì 
eambiati  i  sonatori,  ma,  ecc. 
Il  Degli  scrittori  di  mOSica  o  di 
chi  la  insegna  si  dice  Maèstro, 
non  Professore.  Il  maèstro 
Verdi.  —  agrònomo.  ||  —  mu 
ratore.  Capo  maèstro.  Sotto 
maèstro  in  ferrièra.  ||  prov. 
Val  più  un  colpo  del  maèstro 
che  cento  del  manovale.  ||  In 
particolare  Quello  delle  classi 
inferiori.  Ora  fa  la  maèstra 
in  un  villàggio.  S'è  mésso  a 
far  il  maèstro  di  scuola.  Bi- 
fmarehe  disse  che  le  vittòrie 
della  GermàtUa,  si  devono  a' 
maèstri  elementari.  À  il  di- 
plòma di  maèstro.  ||  Sotto  maè- 
stro e  Sotto  maèstra.  Che  fa 
le  veci  del  maèstro  o  della 
maèstra.  {|  flg.  Maèstro  e  Maè- 
stra. Che  serve  a  insegnare  o 
Quanto  serve  d'insegnamento. 
Tu  non  di  infogno  ch'io  ti 
fàccia  da  maèstro:  tu  sai  il 
tuo  dovere.  ||  prov.  e  sentènze. 
Il  tèmpo  è  un  gran  maèstro. 
C'insegna  molto.  ||  La  stòria  è 
la  maèstra  della  vita.  L'espe- 
riènza i  tma  gran  maèstra. 
La  Natura  è  maèstra  ai  gran- 
di pittori  e  scrittori.  Lafven- 
tura,  sevèra  maèstra.  Il  cuore 
<  — .  Il  Di  male.  Maèstro  d'ozio, 
di  falsità,  di  corruzione,  di 
viltà.  —  di  finzione.  —  in  ru- 
bare, in  giovarsi  delle  altrui 
scopèrte ,  in  vanterie,  oh  , 
in  deridere   ehi    lavora  son 


maestro.  ||  -ilio,  m.  dim.  di 
Maèstro.  Il  -•••«,  f.  Maèstra.  || 
Padrona.  ||  -évol* ,  ag.  Prà- 
tico, Eccellènte.  Il -evolmen- 
te,  av.  da  Maestrévole.  ||  -la, 
f.  Lavoro.  Il  Mestière,  i;  Astùzia, 
Inganno,  li  Maggioranza,  Auto- 
rità di  comandare.  Il  av  A  —.  A- 


MAÈSTBA 
6raft'»»oè»<W.' Il  Saccènte. Gran 
maèstri  die  son  costoro  !  Èc- 
co il  maèstro!  Che  dice  il  sor 

—  ?  Il  E  anche  :  Caro  il  signor 

—  dei  miei  tromboni,  de'  miei 
stivali,  ecc.  i|  T.  stòr.  Titolo  di 
nomo  capace  nella  sua  arte. 
Vn  Tnèdico  chiamato  maèstro 
Gerardo  di  Xerbona.  Maèstro 
in  divinità.  |i  Òggi  chi  esercita 
un  mestière,  e  à  dei  lavoranti 
sotto  di  sé.  C'è  qui  il  calzolaio 
per  prènderti  la  mifura  :  maè- 
stro, vi  raccomando  di  far- 
gli le  scarpe  piuttòsto  còmo- 
de. Il  Padròn  di  bottega.  ||  Tt- 
tolo  di  chi  occupa  cèrte  càri- 
che. Maèstro  di  Palazzo ,  del 
Saero  Palazzo.  Q  frate  addet- 
to all'esame  dei  libri,  alla  cen- 
sura. —  di  càmera  prèsso  un 
vèsTJìvo,  di  cerimònie.  ||  Padre 
—.  Il  Gran  maèstro.  Titolo  dei 
capi  degli  órdini  militari  e  ca- 
vallereschi e  d'alcune  società. 
l|  Maèstro  di  casa.  Nelle  case 
ricche,  l'ecònomo.  ||  fig.  spreg. 
Chi  vuole  insegnare  agli  al- 
tri regolarsi  nelle  faccènde 
di  famiglia.  Digli  che  non  à 
bifogno  del  —  di  casa.  ||  Avere 
il  —  in  casa.  Delle  famìglie 
che  mantengono  in  casa  l'in- 
segnante. Il  T.  stòr.  —  di  giu- 
stizia. 11  bòia.  Il  T.  stór.  —  del 
campo.  Ufflziale  romano  che 
aveva  l'incàrico  di  scégliere  la 
località  per  il  campo  e  di  for- 
tiBcarla.  ||  —  dell'armi.  Quello 
che  addestrava  agli  esercizi 
militari  i  coscritti.  ||  Colpo  da 
— .  Di  còsa  fatta  con  molto  ac- 
corgimento e  riuscita.  Questa 
mòssa  del  ministro  è  riuscita 
un  colpo  da  —.  ||  Farla  da  — . 
Tu  me  l'ai  fatta  da  maèstro. 
Il  E  cosi  per  est.  Colpi,  Calci 
da  —.  Il  Maèstro.  Vènto  fra 
tramontiana  e  ponènte  nord- 
ovest. Un  ventarèllo  sèmpre 
uguale  spirava  da  maèstro, 
e  spingeva  innanzi  la  bar- 
ca. Il  ag.  Jfano  maèstra.  Lo 
stesso  che  Da  maèstro.  I.at'0- 
ro ,  Pennellata  ,  Descrizione 
di  tnano  maèstra.  ||  iròn.    Un 


stntamente.  Il -lo,  m.  Maestria. 
1  maèstro,  m.  —  delle  ànime. 
Padre  spirituale.  ||  Gran  — . 
Personàggio  d' alto  affare.  |i 
Capo  di  pòpolo.  Il  Pastore.  ||  — 
di  muro.  Muratore.  \\—  da  ac- 
que. Ingegnère.  Il  —  della  nave. 
Piloto.   Il   ag.   Entrata  — .   ij 
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MÀFFIA 
pugno  dato  con  mano  maè- 
stra. Udssa  —.  Tiro  — .  ||  Prin- 
cipale. Barba  — .  Dell'Ubero. 
Radice  maèstra.  Anche  Fitto- 
ne, li  Pòrta  — .  D' una  chiéla. 
'I  Fòssa  0  Fòsso  —.  Che  ri- 
ceTon  l'acqna  da  altri.  Cosi 
Canale  —.  Vena  —.  ||  Z4bro 
—  0  Mastro.  Che  riassume  le 
partite  d'altri  libri.  |l  Trave 
maèstro  0  maèstra.  Quella  che 
ne  sostiene  altri.  Muro  — .  Rò- 
ta —.^\  Penne  —.  Le  più  gròs- 
se e  fòrti.  Il  Cavar  U  penne  —. 
Levare  delle  somme  fòrti  di 
denaro,  sostanze  rilevanti.  S'è 
fatto  levare  da  quegli  imbro- 
glioni le  penne  —.  ||  Strada  o 
Via  —.  La  principale  da  luo- 
go a  luogo,  in  campagna,  man- 
tenuta dallo  Stato.  L'aspetta- 
rono nella  strada  — .  Sfanno 
lungo  la  via  —.  ||  Pare  una 
strada  — .  Di  strada  o  slm. 
relativamente  grande.  ||  Acqua 
— .  Sanno  fortissimo  che  serve 
a  lavare.  ||  T.  mar.  Àlbero  —. 
L' àlbero  maggiore  delle  navi. 
■\  Vela  —.  Fermata  al  pennone 
dell'  àlbero  maèstro.  ||  -«ne , 
m.  accr.  di  Maèstro.  ||  -ùools 
e  — ùoolo,  m.  e  f.  [pi.  Mae- 
gtrueee  e  Maestrueci] ,  dim. 
spreg.  di  Maèstro.  Maestràe- 
iHa  non  è  ugualmente  spregia- 
tivo. Il  -ùoolo,  m.  dim.  spreg. 
di  Maèstro.  Il  -nsso.  m.  Tito- 
lo d'un  tèsto  di  lingua. 

màfllU,  f.  [nell'ant.  fr.  c'è  ma- 
fie, mafiu,  mafler,  che  valgon 
tutti  mangiare,  ingozzare,  pa- 
sciona, ecc.  (etim.  ?)].  Unione 
di  pers.  d'ogni  grado  e  d'ogni 
spècie  che  si  danno  aiuio,  nei 
reciproci  interèssi  senza  rispèt- 
to né  a  legge  né  a  morale.  Po- 
tèma  della  —.  Màtfia  che  re- 
gna nel  bagno  penale.  Èra 
la  —  cIk  spadroneggiava  in 
quel  pae/e.  ||  nuiflloao ,  ag.  e 
s.  Appartenènte  alla  màffia. 
Mafflosi  ehf.  s'impóngono. 

magnt,  f.  fèmm.  di  Mago,  nelle 
novèlle.  La  bòna,  La  cattiva 
—.  La  —  Melissa.  ||  fig.  Di 
dònna  che  riesce  a  far  tutto.  || 
0,  A  incantare,  A  sedurre.  Una 


Mal  maèstro.  Caduco.  Il  m«o- 
•tmxza,  f.  Una  di  quelle  fu- 
nicèlle che  son  da  capo  alla 
ragna,  per  difènderla. 

mafia,  f.  T.  mont.  Afa. 

aafittt^o,  ag.  e  s.  Malfatto. 
-ore,  m.  Malfattore. 
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vècchia  maga.  \\  Pare  uno  — . 
Dònna  spilungona  e  secca. 

maaracna,  f.  [da  tnagagnarel. 
Difètto  fisico  o  morale.  Se  gli 
restano  addòsso  delle  —  non 
è  colpa  tua.  ||  È  un  cavallo, 
una  casa  pièna  di  magagne. 
Pareva  un  santartìlo,  mapòi 
si  sono  scopèrte  tante  — .  ^o- 
scànderelemagagne.  A  noi  non 
tocca  curare  le  magagne  al- 
trui, li  provèrbi  :  A  primavèra 
vèngon  fuori  ttUte  le  maga- 
gne. Di  chi  non  è  sano.  Il  Non 
com.  Al  batter  del  martèllo 
si  scòpre  la  magagna.  Alla 
pròva  si  vede  se  c'è  bontà  o 
difètto.  La  dònna  è  come  la 
castagna:  di  fuori  bèlla,  e 
dentro  à  la  —.  ||  Edellefiiitte. 
Pere  che  anno  tutte  la  —. 
Lèva  la  —.  jj  Legname  che  à 
tròj^ìc  — .  Il  AfUizione,  Tribola- 
zione ,  Piaga.  O^uno  à  le 
sue  — .  Pavera  dònna  n'à  o- 
vute  tante  delle  magagne. 

maKasna==re,  tr.  [ant.  fr.  me- 
haing  e  mahaing  magagna  , 
da  mehaignier,  maÌMignermar 
gagnare.  Per  il  Diez,  dal  ted. 
man-hamjan  mutilare  l'uo- 
mo], non  com.  Guastare.  |{  E  di 
frutte,  il  -to  ,  p.p.  e  ag.  Più 
com.  Legnamipitì  magagnati. 
Pere,  Mele  tutte  — . 

macabri  o  -ra  [il  Diez  dal 
gr.  makàrios  felice  ;  neogrèco 
makàri],  esci,  che  esprime  af- 
fermazione di  probabilità  o 
augùrio  ,  desidèrio.  "  Non  sa- 
rebbe mèglio  che  lo  man- 
dassero via  quel  noioso  f  , 
"  MagariI  „  i|  E  per  rinfòrzo  : 
Magari  Dio  si  decidesse!  || 
E  nel  signif.  di  Forse  Dio! 
Magari  Dio  glie  Vò  detto  pò- 
che vòlte  !  Il  E  anche  più  com. 
Magaraddio.  \\  Magari  !  A  cò- 
sto. Quand'anche.  Dev'andar 
di  li:  magari  ci  andasse  tutto 
il  patrimònio. 

macaffln^àarylo,  m.  [damo- 
gaiiino].  Quel  che  si  paga  per 
uso  di  magajjino.  Va  apréii- 
der  quelle  easse  alla  stazione; 
se  nò,  ci  fanno  pagare  il  — .  il 
—tiro,  m.  Chi  soprintènde  al 


maffo,  av.  o  esci.  Alfe  mia! 

maK*Si»=^iBento,  m.  11  ma- 
gagnare, il  Difètto,  Magagna,  li 
-re,  in.  Intl&tollre  ;  di  ferita. 
11  tr.Soverchiare.  il  rifl.  Ferirsi.H 
-to,  p.p.  e  ag.  Finto ,  Simu- 
lato. 11  -tara,  f.  Magagna. 


MAGGÈNGO 
maga||ino.  Il  fabbricante  ti 
prodotti  elUmieilieeHiiòilsu» 
—,  e  ne  cerea  un  altro.  A  l'iw^ 
piego  di  magaiiinière  atltt 
stazione.  —  di  saleetaiaedU. 

masafflao,m.[dall'àrb.iiia(!k- 
san  depòsito  di  mèrci  (khatan 
ammassare)].  Stanza  o  Locale 
dove  si  tiene  merce  all'  ii- 
gròsso,  0  il  gròsso  della  merce. 
A  un  negòMio  di  diineagUerif 
in  città,  e  un  —  fuor  di  pòr- 
ta. H  vino  per  portare  in  cam- 
pagna, gli  manda  di  qttell»  del 
— .  Un  —  di  granaglie.  Tttttt 
il  grano  è  chiuso  nei  magai- 
gini  finché  non  rincara.  Ma- 
gaigini  di  depòfito  nei  pirli, 
nelle  dogane,  alle  stazioni.  — 
pièno  di  mèrci.  Magaijino  di 
mode,  il  Commesso  d'un  —  di 
mode.  Mi  servirò  sèmpre  al  tao 
—.  Il  —  di  ciarpe  d'ogni  spècie. 
Il  Anche  per  Gran  quantità. 

ia»tif'éng9,  ag.  [di  màggio). 
Lo  stesso  che  Maggese.  Fièno 
— .  Che  si  sega  nel  màggio.  1" 
-osare,  tr.  T.  agr.  Métter*, 
Tenere  un  terreno  a  maggese. 
Tèrre  da  —.  ||  -eaato ,  p.p.  f 
ag.  Campi  maggesati.  ||  m. 
Lo  stesso  che  I^ggese.  ||  -•• 
•atnra,  f.  T.  agr.  11  magge- 
sare. 11  -ose,  ag.  Di  alcuni  pro- 
dotti di  màggio.  Ulive,  Lana 
— .  11  Fièno  maggese.  Della  pri- 
ma segatura ,  che  è  mèglio. 
Ròfe  maggesi.  ||  m.  T.  agr. 
Terreno  lasciata  per  qualche 
tèmpo  in  ripòso  dalle  semente. 
Svoltolandolo  ogni  tanto  pet 
dargli  ària,  aiutare  la  decom- 
posizione di  vegetali ,  lerii 
l'erbacce,  ecc.  Méttere  «»  ter- 
reno a  — .  Il  —  complèto.  Che 
dura  un  anno.  ||  —  semestralt. 
Sèi  mesi.  ||  —  d' estate ,  d'au- 
tunno, invernale,  primaverile, 
secondo  la  stagione  che  èpn- 
ticato.  Il  Maggese  nudo,  a  rac- 
còlta, secondo  se  esclude  o  am- 
mette prodotti.  11  -talòloe-ta- 
lola,  ag.  e  m.  e  f.  Di  giovi- 
nòtti  e  ragazze  che  nel  man- 
di màggio  van  cantando  may- 
gi.  Il  Spècie  di  fèbbre,  li  -UtU* 
e  -làtloo,  f.  e  m.  Maggese. 


magalnifo,  m.  Mància,  data  al 

banditore. 
maKajllno,  m.  Haga||iDÌér«, 

Padrone  del  maga]]ino. 
mareatsà,   -ade   e  -at« ,  f 

MaestA.  ||  man***  •  "8-  ^' 

Sòdo.  Resistènte. 
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HA60IU 
mkttln,  m.  [dal  It.  malu»  (ma- 
ior:  mago  accréscere  :  aJMrile 
apre  le  piante  ;  màggio  le 
cresce)],  n  qointo  mese  del 
l'anno  ;  il  tirzo,  secondo  gli  a- 
strAnomi.  Kdegue  il  primo  di 
— .  La  luna  di  — .  Che  divina 
sera  di  màggio  ì  Colle  pHmx 
Upide  bregie  del  — .  \\  Màggio 
eUiegiaio.  Perché  dà  le  ciliege 
Il  provèrbi:  Màggio  fretto  e 
tata  calda,  la  massaia  sta 
lièta  e  balda.  Se  di  m&ggio 
non  fa  tròppo  caldo,  è  mèglio 
per  la  campagna.  Màggio  a- 
stfuUo ,  gran  per  tutto.  — 
mòlle,  Un  per  le  dònne.  — 
ortolano,  assai  pàglia  e  pòeo 
grano.  Se  piòve  andrà  bène  per 
gli  òrti,  ma  non  per  le  grani 
glie.  Il  —  torba  e  giugno  chia- 
ro, chi  empir  vuole  ilgranaro. 
n  prov.  D'aprile  non  V  alleg- 
gerire, di  màggio  non  te  ne 
fidare;  di  giugno  fai  come  ti 
pare.  ||  Un  vero  — .  Un  mdg 
gio  continuo.  Di  bèlla  stagio 
ne,  primaverile.  Il  Un  sole  di 
—.  Bèllo  e  delizioso.  ||  Pare  un 
màggio.  Di  persona  flòrida , 
bilia.  Ragatte  che  paiono  un 
—.  Un  sol  di  —.  Il  P.  rifiorito 
die  pare  un  — .  Di  persona 
che  si  rimette  in  salate.  Il  A- 
spettàr  —  che  venga.  D'indògio 
dannoso.  Il  Avere  d' una  còsa 
più  che  màggio  fòglie.  Gran 
quantità.  ||  Xon  Siam  di  màg- 
gio. A  chi  non  intènde  nna 
còsa,  e  vorrebbe  che  si  ripe- 
tesse. Il  Àlbero  0  Frasca  che  i 
contadini  piantavano  la  nòtte 
di  calendimàggio  davanti  al- 
l'ascio dell'innamorate  condoni 
appesi  ai  rami.  Il  Cosi  Piantar 
màggio.  Metter  un  ramo  la 
prima  mattina  di  màggio  alla 
finèstra  delle  innamorate.  1! 
Òggi  1  contadini  lo  portano 
attorno  cantando.  ||  Cantai — . 
Dei  contadini  che  vanno  attor- 
no il  primo  màggio  cantando. 
Il  Quelle  fèste  che  facevano  di 
màggio  e  La  canzone  cantata 
in  qnell' occasione,  llmafyio- 
sl«te,  f.  Lo  stesso  che  Màg- 
gio ,  canzone.  Il  -ruut,  f.  T. 
bot.   Pianta  aromàtica ,  delle 


asàvclo  ,   ag.   Maggiore  II  av. 

Haggiormente.il  tmgiflooUn- 

doto,   m.   T.   bot.    Spècie  di 

Citiso. 
nUkggioT^=$MxiL,  t  Superiorità 

Preminènza.  Il  -o,  ag.  Più  alto. 
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Labiate.  Il  -«muw,  f .  La  mag- 
gior parte  delle  persone  d' nn 
dato  pòpolo  o  società  ,  parla- 
mento, in  quanto  son  capaci 
di  deliberare.  Im  —  degf  Ita- 
liani amano  la  pace.  Il  mi- 
nistèro non  à  più  la  — .  La 

—  del  nùmero  noìi  i  sèmpre 
superiorità  di  critèrio.  Senta 
una  —  non  si  governa.  La 

—  decide.  —  favorévole,  sfa- 
vorévole. Che  ratta  di  —  /  For- 
mare una  —.  Lèi  non  è  la  —. 
Il  —  fUtitia.  Congegnata,  mes- 
sa insième  alla  mèglio.  ||  —  a«- 
soluia.  Che  à  metà  voti  più 
uno.  Il  —  rdativa.  Relativa  al 
nùmero  dei  presènti.  ||  Per  sém- 
plice —.  Il  Le  persone  che  la 
compòngono.3fini»tóro  che  non 
rappre/ènta  la—.ìA  — .  Colla 
maggioranza.  ||  -mMoo  e  aut- 
lor*-aoo,  -«obi,  m.  T.  stòr. 
La  parte  dei  bèni  immòbili  che, 
insième  al  titolo,  spetta  di  di- 
ritto solamente  al  primogènito 
d'ana  famiglia  nòbile  o  all'e- 
rède adottivo. 

nMggìaitèiimo ,  m.  [da  maior 
maggiore  e  dòmtts  casa].  Chi 
nella  corte  de'  principi  o  nelle 
case  signorili  soprintènde  al- 
l'amministrazione, alla  servita. 

autnrtor=«,  ag.  e  sost.  [dal 
It.  maiòrem],  comparativo  di 
Grande  Più  grande.  Quantità 
maggiore  e  minore.  Astri  — 
e  minori.  Centàurea  —.  ||  Ai- 
tar — .  Quello  che  è  circondato 
dal  còro.  Il  Messa  —.  Più  com. 
Solènne,  Cantata.  ||  Órdini  —. 
n  suddiaconato,  il  diaconato  e 
il  presbiterato.  Opposto  ai  quat- 
tro minori.  ||  Scuole  maggiori 
0  minori.  ||  Spedai  —.  ||  Chi  à 
più  anni.  //  fratèllo.  Il  figlio- 
lo —.  La  sorèlla  —.  E  sost. 
Tu  sèi  il  maggiore,  e  divi 
dare  il  buoìt  e/èmpio.  Con  la 
sua  autorità  di  fratèllo  mag- 
giore. Il  ii  di  personaggi  stòrici 
omònini,  per  istruzione.  Iacopo 
il  maggiore.  ||  T.  lett.  Il  mag- 
gior Piero.  11  papa.  ||  Al  pi.  / 
maggiori.  I  più  vècchi ,  l  su- 
periori e  per  anton.  1  genitori, 
l|  /  nòstri  —.  Gli  antenati.  Il 
Età  —.  L'età  determinata  dal- 


MAGGIORE 
la  legge  per  cui  uno  ésca  dt 
tutèla.  Il  eUitt.  T.  log.  Chi  « 
d'età  maggiore.  |!  Relativamen- 
te a  altro.  5t'  va  incontro  a  mag- 
giori spese.  Il  Maggior  guan- 
tità.  Il  —  ingrediènte  in  que- 
sta vernice  è  la  ràgia.  Bvi- 
dènta, Belletta, Mèrito,  Virtù 
— .  Il  maggior  bine.  Bfigènte 
sèmpre  maggiori  del  pùbblieo, 
dell'artista.  La  —  delle  nòie. 
Prelùdio  di  fatti  —.  Uno  de- 
gli avvenimenti  —  della  mia 
vita,  au  à  maggior  fretta  ai 
spieet.  Non  e'è  maggior  pia- 
cere che  fare  il  bène.  ||  Fòrta 
maggiore.  Di  còse  che  avven- 
gono contro  nòstra  volontà,  e 
a  cui  non  possiamo  resistere, 
opporre.  Quando  siamo  vinti 
per  fórta  maggiore,  patiinta. 
Il  Maggior  campo  di  glòria. 
Nel  maggior  pericolo.  ||  Del 
maggior  grado.  Cappellano—. 
Sabbino  — .  Chirurgo  —.  ||  T. 
stòr.  Arti  —.  Quelle,  tra  le 
ventona  create  da' fiorentini, 
della  seta ,  de'  pellicciai ,  de' 
mercanti,  degli  speziali ,  del 
cambiatori  e  de'  notai.  ||  Anda- 
re per  la  maggiore.  Èsser  or- 
goglioso. Crédersi  da  più,  An. 
dar  impettito  o  Èsser  portato 
in  àuge.  È  di  guelU  ehi  vanno 
per  la  —.  J  Anche  di  còse.  Li 
broni  che  vannoper la— .Von 
com.  Il  Stato  maggior  generale. 
Còrpo  di  Stato  maggiore.  Cor 
pò  d'ufficiali  coadinvatore  del 
comando  ,  e  che  in  tèmpo  di 
guèrra  costituisce  lo  stato  mag- 
giore del  gran  quartière  gene- 
rale, della  direzione,  del  còrpo 
d'armata  e  dell'armata.  Capi- 
tano, Maggiore  di  stato  mag- 
giore. Il  Aiutante  maggiore  in 
prima.  Capitano  incaricato  del 
la  direzione  dell'ufficio  di  mag- 
giorità di  còrpo  e  comandante 
la  compagnia  di  stato  mag- 
giore di  còrpo.  Il  Aiutante  — 
in  seconda.  Ufficiale  subaltèr- 
no incaricato  della  direzione 
della  maggiorità  dì  battaglione. 
Il  Ufficiale  superiore  coman- 
dante d'una  brigata,  d'artiglie- 
ria e  gènio,  o  d'un  battaglione, 
di  fanteria,  o  un  mègjo  reggi- 


li Padrone,  Capo  di  bottega.  |,  j 
Maggiori.  Ottimati.  Il  Jfa<rico- 
la  — .  La  Tassa  e  il  Registro, 
dov'èran  segnate  le  famiglie 
che  èran  gravate  d'una  tassa 
più  fòrte,  e  ellitt.  La  famigliai 


stessa.  Il  Andare  per  la  mag- 
giore. Èsser  in  un'arte  matri- 
colati per  la  tassa  maggiore.' 
-•nciaro,  in.  Voler  contra- 
stare. Il  -ilio,  ag.  e  s.  dim.  di 
Maggiore.  Il  più  grande  rispèt- 
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-mento,  civaMeTÌK.  Maggiore  di 
iattaglionf.  ||  Foriir  — .  Sot- 
tofflciale  geDeralmente  addetto 
alla  maggiorità.  |{  T.  muj.  Dò, 
Ri,  ecc.  maggiore  e  minore. 
Il  -tane,  ag.  e  s.  Chi  è  uscito 
di  minorità.  |i  -ino,  ag.  e».dim. 
Tezz.  di  Maggiore  ;  d' età.  A' 
bambini.  Ora  tu  gèi  il  — ,  e 
devi  aver  giuditio  per  gli  ai- 
tri.  La  maggiorina  va  eolla 
nònna.  ||  -Ita,  f.  T.  mU.  Uffi- 
cio incaricato  della  compila- 
zione di  carte  che  riguardano 
compleseivamente  il  còrpo  e 
della  tenuta  dei  registri  di  ser- 
vizio degli  unciali  e  sottnffloìa- 
li.  Il  —  di  battaglione  o  briga- 
ta. Ufficio  che  comunica  alla 
compagnia  gli  órdini  del  co 
mandante  del  battaglione  o 
della  brigata  e  raccòglie,  ve- 
rittca  e  trasmette  alla  mag- 
giorità del  còrpo  le  carte  della 
compagnia.  Il  —  di  còrpo.  Rio 
nione  degli  uffici  di  maggiori 
tà.  Il  -Bente  ,  av.  da  Maggio- 
re. Assai  più.  Ite  ne  dolgo  — 
Provai  riptignanta  a  inol' 
trarmi  —  in  qttella  solita- 
dine.  'I  Con  qualche  av.  Molto 
—.  Vie  —.  Noncom.  ||Col.?ron 
dopo.  Se  aggiungerai  qtieata 
lìonditione ,  molto  —  non  oc- 
eonsentirà.  Tu  ehe  sèi  istrui- 
to, —  ìwn  devi  farlo. 
jaàfhero,  ag.  e  s.  pop.  [dal 
It.  maeer  (che  i  Latini  pronun- 
ziavan  maeher)\  Magro.  Bam- 
bina magherà.  Un  petzettino 
di  euldceio  — .  ||  prov.  Orasaa 
eudna,  testamento  —.  ||  sost. 
Minestra,  Giorni  di  — . 
awc=l,  m.  [dal  It.  magu»,  gr. 
mdgos].  T.  stòr.  Prèsso  gli 
orientali,  I  fllòiofi,  i  sapiènti. 
Filo/ofla  dei  magi  in  Pèrsia. 

I  sàtrapi  e  i  magi.  ||  V.  m»ce, 

II  ag.  I  tre  personaggi  che  ven- 
nero dall'Oriènte  per  adorare 

to  a'  bambini.  \\  —ènte  ,  ag.  e 
al  pi.  Maggiorènti.  1  magnati, 
i  capi  d'una  città.  ||  -otto,  dira. 
Maggiorino.  '|  -évole  ,  ag.  e 
s.  V.  mawlorènte.  l|  -ossa, 
f.  astr.  di  Maggiore.  ||  -1» ,  f. 
Maggioranza,  li  -iaffo  ,  ag.  e 
8.  V.  magrlorènto.  ||  -U«l- 
mo,  sup.  di  Maggiore.  I|  -Uà, 
f.  Maggioranza.  ||  -mente,  av. 
Col  Chf.  Pia  che.  —  ehe  gli 
altri.  .\  Piuttòsto,  Anzi.  Il  -na- 
to, m.  Maggiore  per  nàscita. 
(1  -asso,  ag.  Maggiorino. 
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Oesù  Cristo  nato.  i|  È».^er  buono 
alla  fèsta  dei  —,  buono  a  nulla. 
Il  -la,  f.  Arte  snprestiziosa  col- 
la quale  davan  ad  intèndere  di 
far  miracoli  e  incanti.  Crédere 
alla  —  0  nella  — .  Aecu/ati  di 
—  e  bruciati  vivi.  La  distin- 
guevano in  Magia  bianea  o 
naturale  fatta  con  mèiji  na- 
turali ottenendo  effètti  mera- 
vigliosi ,  come  i  prestigiatori 
d' òggi ,  che  cosi  appunto  la 
chiamano;  e  in  Magia  nera, 
fatta  col  mé||o  de'  diàvoli,  co- 
me dicevano.  ||  -leaBoato, 
av.  da  Màgico.  I|  skàfloo,  ag. 
(pi.  m.  Màgici)  da  Magia.  Ar- 
te, Òpera  —.  Potere  — .  Tra- 
sformationi  — .  Chi  fu  inven- 
tore dell'  arte  —  f  Credevano 
l'arte  —  òpera  del  deminio.  Il 
Baceltetta,  Parile  —.  Che  usa- 
vano nelle  operazionL  Non  e. 
Verga  —.  ||  flg.  Avere  la  bac- 
chetta —.  Riuscire  meraviglio- 
samente e  prèsto  in  una  còsa. 
Non  ò  mica  la  bacchetta  —: 
tton  posso  mica  volare.  Più 
com.  Baeehettina  fatata.  \\  Pa- 
ròle — .  Che  fanno  un  grand' ef- 
fètto. Furon  paròle  màgiche 
quelle:  ubbidì  sùbito.  l|  Circolo 
o  Cérchio  — .  Che  facevan  in 
tèrra  colla  bacchetta  intorno 
alla  persona  o  alla  còsa  scon- 
giurata. Il  flg.  Potere,  Potéiia, 
Òpera  — .  Asp^to,  Spettàcolo 
— .  Penna,  Scarpèllo  màgico. 

magione,  f.  [dal  It.  mansid- 
nem  (manère,  Y.  maSnada, 
masaala)].  T.  lett.  Abitazione, 
Luogo  di  dimòra. 

marlat=4ro,  m.  [dal  It.  magi- 
stèrinm  (magisteri].  Abilità  o 
Qualità,  Òpera  di  maèstro.  E- 
f  eretto  il  suo  — .  Hel  suo  lungo 
e  difficile  — .  Il  —  di  colori,  di 
pennèllo,  di  stile.  Più  com. 
Maestria.  ||  —  della  sdenta, 
delle  arti.  \\  —  della  lingtta. 


mfcrtoa,  f.    Magia.   ||   uacl 
oale,  ag.  Màgica.  ||  màflrloo, 
m.  Mago. 

ma(rlna=^re,  in.  Immaginare.  ; 
-sione ,  f.  Immaginazione. 
màcine,  f.  Immàgine. 

mairlon=o4Ua  e  -etta,  f .  dim. 
di  Magione.  [fragola. 

mafflòatra,  ag.  e  s.   Sòrta  di 

ina|rt>t=  orlato,  m.  Grado  del 
magistèro.  !|  -irle  e  -irò,  m. 
Ordigno.  Il  Espediènte,  l  Dotto 
rato.'!  Lavoro,  Disciplina.':— r*' 
le.  a;r.  Priucii>ale.  ii  X.  farm. 


HAGLU 
del  vèrso.  ||  —  del  bène.  !|  EJer- 
citare  il  — .  ||  Scuola  di  —  e 
ass.  Magistèro.  Dove  si  fer- 
mano maèstri.  I|  Gran  Magi- 
stèro dell'ardine.  Di  cavalleria. 
Il  T.  farm.  Cèrte  pólveri  finis- 
sime di  sostanze  medicinali  ot- 
tenuto pervia  di  precipitazione. 
Il  -Tale,  ag.  di  Maèstro.  Catte- 
dra — .  Lingua,  Stile  —.  \\  Tòno 
magistrale.  Burbanzoso,  con 
presunzione  di  maèstro.  Par- 
lano, Insegnano  con  un  eèrto 
tino  — .  Il  Scuole  — .  Dove  for- 
mano i  maèstri.  Professore  alU 
scuole  —.  Il  -«alOMute,  »v. 
Disegnare,  Scrivere — .  ||  -rate, 
m.  Le  persone  addette  all'am- 
minlstrazione  della  giustizia. 
Inamovibilità  dei  — .  Dal  pre- 
tore ai  consiglièri  di  Cassa- 
rione  son  tutti  magistrati.  I 
//  ministro  mandò  In  quella 
città  un  degno  — .  i|  Per  est. 
Anche  di  chi  difènde  la  legge  e 
la  giustizia.  {|  Per  Magistratura, 
nei  mòdi  Entrare  in  tnagistra- 
to.  In  càrica.  Èssere,  Uscire  di 
— .  Deporre  il  — .  ||  -catara,  t 
L'ufficio  del  magistrato.  E/er- 
etti diffnitosamentc  e  savia- 
mente la  — .  FeniM,  Sali  alla 
—.  I  vari  gradi  della  — .  Alta, 
Bassa  —.La  —  italiana.  De- 
creto della  — . 

màglia,  f.  [dal  It.  màcula  mi- 
glia e  màcchia].  L'intreccia- 
tura continuata,  più  o  meno 
lènta  0  serrata,  che  si  fa  eoa 
qualunque  sòrte  di  filo  per  com- 
pome tessuti  0  reti.  Màglia  a 
diritto,  a  rovèscio,  avvòlta, 
scappata,  s/Uata,  staffata.  Ca- 
scare, Pèrder  una  — .  Maiatrm 
di  ettcito  e  di  —.  [  Fare  la  —. 
Infila  una  —  ogni  mèff'  ora. 
Pesci  ehe  passan  aittovirso 
la  —.  Il  L'armatura  stessa.  T. 
stòr.  Indossare  la  — .  Vestir 
eoratte  e  — .  Màglia  lacerata 


D'una  sòrta  di  medicamenti.  ; 
-ralltà,  r.  astr.  :|  -ralmaate, 
av.  Principalmente.  U  —rato, 
m.  Còrpo  giurìdioo- 1|  Imborsa- 
tione  del  — .  |  MagistratuFa.  | 
n  luogo  dove  risiède  il  magi- 
strato. Il  Efereitare  i  — .  ■  Au- 
torità, Comando.  ||  Amministra- 
zione. Il  Fuor  di  — .  Di  cittadini 
non  fomiti  d' uffìzio  pùbblico. 
;|  Sedere  a  un—  (in  tribonalei. 
,\  -rivolo,  ag.  Magistrale. 
-ro,  ag.  Maèstro,  [di  susino, 
marllanosa,  m.  T.  skt.  SArte 
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a  colpi  di  spada.  Céra  anche 
la  camicia  di  màglia.  Calie, 
Ottanti  di  —.  Il  La  camiciòla. 
Pòrta  la  —  sulla  carne.  Xon 
sta  mai  senta  — .  La  màglia 
di  lana,  di  cotone.  ||  Anche 
Qaelle  clie  pArtan  le  ballerine 
e  i  ballerini  del  teatro  per  «- 
mutare  la  nudità.  La  màglia 
chiusa.  Il  Lavori  di  — .  Quelli 
fatti  co'  fèrri  da  calza.  ||  Tntto 
quanto  è  fatto  in  forma  di  mà- 
glia, come  la  parte  eoa  che  si 
prèndon  le  lucernine,  i  lami  a 
mano,  dell'orològio  dove  ai  ag- 
gancia col  moschettone,  ecc.  || 
La  —  della  graticola.  ||  Màc- 
chia biancastra  che  viene  nel- 
l'occhio per  malattia.  Ci  à  una 
—  cJie  gli  dà  molta  nòia.  ||  m. 
avr.  A  màglia.  A  —  in  an- 
tico facevano  le  armature  a 
difesa  del  petto.  ||  Calte,  Ca- 
miciòla, Mutande  fatte  a  —, 
contrapp.  a  tessute.  Guanti  a 
— .  Il  macUattMi,  f.  dim.  Cam- 
panelUna  metàllica  fatta  come 
un  omèga  maiùscolo  (fi)  che  si 
mette  diètro  a'  quadri  per  at- 
taccarli. Il  Quella  che  entra  ne- 
gli arpioni  degli  sportèlli.  ||  An- 
che la  Gangherèlla,  specialm. 
se  di  filo.  Il  E  altre  còse  fatte 
in  simil  mòdo.  ||  T.  archib.  Le 
campanèlle  che  tèngon  la  ci- 
gna  del  facile.  ||  La  fermatura 
agli  occhièlli  perchè  non  si 
strappino.  La  màglia  dell'òc- 
ehio.  ;|-liui,f.  dim.  di  Maglietta. 

BMtarUatto,  m.  dim.  di 

mà^o,  m.  [dal  It.  m<U{<u« 
martèllo].  Spècie  di  enorme 
martèllo  di  fèrro  colla  tèsta  di 
circa  mij)o  mètro  d'altezza  in- 
tilata  in  nna  trave  che  vièn 
mòssa  dall'acqua  o  dal  vapore, 
«  serve  nelle  ferrière  alla  la- 
Torazione  del  massèllo.  ||  D'al- 
tri martèlli  gròssi  per  slmili  e 
altri  lavori.  Ripicchiare  i  cer- 
chi della  botte  col  —.  Tid  com. 
Uatiòlo.  Il  II  mazzapicchio  per 
ammazzare  i  bòvi.  ||  Èssere, 
Parere  un  màglio.  Di  còsa  pe- 
sante, dura.  X  una  tèsta  che 
pare  un  — ;  m' à  rotto  quajt 
una  spalla. 

mstcUoUn»,  f.  dim.  di  Màglia. 

mKfUòlo,  m.  [dim.  di  màglio 


iB«cUa=4*,  tr.  Ammagliare.  ;| 
— to,  p.p.  e  ag.  Fatto  a  màglie. 

màstio,  m.  T.  stòr.  Martelletto 
njato  nel  giòco  di  pallamàglio. 
,1  T.  anat.  Martèllo,  dell'orèc- 
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(perchè  in  forma  di  martèllo)]. 
Rimessiticcio  della  vite  che,  po- 
tato in  forma  d' uncino  o  di 
martèllo,  vièn  pòi  piantato  per 
riproduzione.  La  croce,  il  sec- 
caione del  —.  Avrei  bifogno 
d'un  centinaio  di  magliòli, 
bòna  qualità.  I  —  son  levati 
dal  ramo  l'anno  prima.  Ma- 
gniti piantati  a  grùccia,  a 
fossetta.  Il  Incìdere  il  — .  'Ta- 
gliarlo an  pòco  sotto  la  tèrra, 
tra  le  due  tèrre. 

nuifiuuiàeole,  m.  peg.  di  Ma- 
gnano. 

ma(n>BliB-«B«Bt« ,  av.  da 
Magnànimo.  Trattare,  Perdo- 
nare, Soccórrere,  Spronare  —. 
li  -Ita,  f.  astr.  di  Magnànimo. 
Oli  uomini  fòrti  son  piini  di 
— .  Vera  — .  Lodare  la  —  d'u- 
no. Provarla. 

aM(Bàalaio,  ag.  [dal  It.  ma- 
gnànimus}.  Di  grande  ànimo, 
di  sentimenti  alti  e  generosi. 
Uomo,  Principe  — .  Pòpolo  — . 
Atto,  Impresa,  Efimpi  —.  In- 
vito, Sacrifitio  — .  Cuore,  Spì- 
rito —.  Il  Amore  —.  Magnà- 
nimo freno.  Uomo  che  aveva 
dei  giorni,  dei  lati  —  e  altri 
volgari.  ||  sost.  In  pòchi  —  « 
vivo  un  cosi  grande  amore.  || 
Tlt.  antonom.  d'alcuni  principi. 

nutynaao,  m.  [ant.  fr.  mai- 
gnain ,  magnain  :  pare  dal 
basso  It.  maehinanum  mestie- 
rante (màcliina  mestière)].  Il 
fabbro  che  s'occupa  de' lavori 
minuti  :  tòppe ,  chiavi  e  slm. 
Non  si  può  aprir  l'uscio:  bi- 
fognerà  chiamare  il  —.  Pare 
un  — .  Nero  com'un  7nagnano. 

nutcnara,  tr.  e  in.  scherz.  Man- 
giare. 

mMmkt=a,  ag.  e  s.  [dal  It.  ma- 
gnates  (magnus  grande)].  Di 
gran  personaggi  in  alcune  pro- 
vince stranière.  Magnati  un- 
gheresi. Càmera  dei  Magnati. 
I  -ixlo,  -1x1,  ag.  Da  Magnate. 
Famiglie,  Stirpi,  Palazti  — .  li 
Càmera  —,  Y  Ungherese. 

mMm^^Sl*»  t.  [dalla  città  di 
Magnèfia  (Tessaglia)].  Sostan- 
za bianca  medicinale  che  è  òs- 
sido di  magnèjio.  La  magné/ia 
al  contatto  dell'  ària  si  tra- 
sforma in  carbonato.  Carbo- 


cbio.  Il  BMf  ll=41o>  m-  ^'ddo  di 
ramo  qualunque.  ||  -nolo,  m. 
Magliòlo. 

aMtfB»=lino,  ag.  Magnànimo. 
il  -mente,  av.  Magnificamen- 


MAONÉ'JE 
nato.  Solfato  di  —.  Magnèfia 
inglese.  —  effervescènte,  càu- 
stica. Il  -eSla«o,  -eSlaol,  ag. 
T.  cUm.  Limonata  magnefia- 
ea.  Il  Che  contiene  magnèsia. 
Mica  —.  Il  -*(lo,  -«SI.  m.  T. 
min.  Metallo  che  dà  la  ma- 
gnèsia. I/olare  il  — .  Lttce  del 
magni/io.  Credevano  che  il  — 
attirasse  gli  umori  del  còrpo 
umano.  Il—  combinato  coll'os- 
tigeno  dà  la  magnèfia.  Fluo- 
rurodi—.  !|  -ejlte,  m.  T.  min. 
Il  minerale  detto  comunemente 
Spuma  di  mare. 
mACB-ète ,  m.  [da  Magnèfia, 
a.  della  Lidia  dove  si  trovava]. 
Cosi  gli  antichi  chiamavan  la 
calamita.  ||  -etieuuento,  av. 
da  Magnètico.  Curare,  Operare 
sui  nèrvi  — .  ||  -itloo,  -étlol, 
ag.  [da  magnète].  Di  magnète. 
Attrattone,  Corrènte,  Fàscio, 
Flùido,  Inclinatione,  Inten- 
sUà  — .  Il  Pòli  —  d'una  cala- 
mita. Le  parti  dove  l'attrazione 
è  piA  intènsa.  |{  Eqxtatore  — . 
Curva  di  punti  intomo  alla 
Tèrra  che  Indicano  dove  l'ago 
calamitato  rimane  oriijontale. 
Il  Piano  —.  Farallèllo  alla  di- 
rezione dell'ago  in  qualunque 
direzione.  ||  T.  stòr.  Medicina, 
Unguènto,  Pólvere,  ecc.  — . 
Medicamenti  che  dovevano  ti- 
rare come  calamita  il  male.  || 
Flùido  e  sim.  magnètico.  L'in- 
fluènza, L'attrazione  che  pnò 
esercitare  nna  persona  sopra 
un'altra.  Sgxiardo,  Òcchio  — 
d'una  signora.  ||  Soggètti  — . 
Che  anno  le  qualità  atte  a  po- 
tere èssere  magnetiggati.  Il  flg. 
Il  —  suono  delle  monete.  || 
-etlSmo,  m.  La  virtA  della 
calamita.  Non  si  conosce  an- 
cora la  càufa  del  — .  La  di- 
rezione dell'  ago  al  nòrd  per 
effètto  del  — .  I  mèdici  anti- 
chi attribtiivano  virtù  medi- 
cinali al  — .  —  terrèstre.  Il  — 
animale  o  assol.  Magnetifm^. 
Dottrina  per  la  quale  secondo 
alcuni  si  ottengono  cèrti  mira- 
colosi effètti  di  simpatia  e  di 
sonno  sul  còrpo  umano  cre- 
dati da  vari,  negati  da  molti. 
Il  -etite ,  m.  T.  fiS.  Minerale 
che  somministra  la  calamita 


te.  i|  -Blmltado,  -nlmltate, 
f.  Magnanimità. 

BUtKniSiVf  as-  Magnéfio  sas- 
so. Il  magnèsio. 

mai^flosàffiae .  f.  schen. 
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magnìfica 

maf^ètica.  Il  —  i  abbondante 
nM'i/ola  dell'Elba.  I!  -«Uf 
f  MM,  tr.  Gomanlcare  il  magne- 
Dlmo.  In  piatza  i  saltimban- 
ehi  magnetinano  una  dònna 
per  gabbare  il  volgo.  \\  Di  còse 
pift  com.  Calamitare.  ||  Per  est. 

—  cogli  òcchi.  Il  Si  vede  «fce 
l'anno  magnetigiato.  Di  pen. 
che  si  lascia  tirare  dagli  altri 
a  far  tatto  quello  che  vdgUono. 
n  -«tifato,  p.p.  e  ag.  Danne 
— .  Il  sost.  i  nutgnetigiati.  La 
— .  il  -«tlf  fktora,  -ettf  fft- 
trtoa,  verb.  m.  e  f.  di  Magne- 
ti||are.  ||  flg.  Un  gran  — .  Chi 
fa  fare  altri  a  mòdo  suo.  ||  -4- 
to.  T.  scient.  Paróla  u5ata  co. 
me  preflsso  a  indicare  l'azione 
della  calamita.  ||  Màcchine  ma- 
gnéto-elittriche.  Che  producono 
l'elettricità  col  mèigo  della  ca- 
lamita. Il  -eMmetro,  m.  T.  nj. 
Strum.  che  miSnra  l'intensità 
della  fòrza  magnètica,     [giare 

msCBlfloa,  f.  T.  Tolg.  Il  man- 
mafnlfloa^^aenta,  av.  da  Ma- 
gnifico. Benissimo.  In  mòdo 
splèndido,  ammiràbile,  spesso 
iperb.  Servire,  Trattare  — .  Si 
aiitte  una  settimana  da  lui, 
e  ci  trattò  — .  Vivono  —.  Di- 
pinge — .  Còse  fatte  — .  Sala, 
Casa  —  addobbata.  Vestirsi  — . 
Il  In  quell'occasione  si  portò 
—.  Il  Sta  — .  Di  salate.  ||  Sto 
qui  — .  A  sedere,  o  sim.  jj  Pe- 
riodi —  armoniosi.  ||  —mento, 
m.  non  com.  Il  magnificare.  || 
— r*  (ind.  magnifleo,  magnifl- 
chi),  tr.  Esaltare  grandemente. 

—  Dio.  T.  eccl.  Il  Esaltare  esa- 
geratamente. Non  lo  magnifi- 
cate tanto,  che  non  lo  merita. 

—  le  virtù  d' una  còsa.  Il  rifl. 
Non  ri  magnificate  tròppo. 
Come  si  magnifica! 

mafaUloat,  m.  Canto  alla  Vèr- 
gine che  comincia  con  questa 
paròla. 

tUigBUl=om,toTe  ,  -oatrloe , 
verb.  di  Magnificare.  ||  -oénza, 
f.  astr.  di  Magnifico.  La  ma- 
gnificènza della  natura,  del- 
l'arte  architettònica.  La  — 
dei  nòstri  signori.  Nessuno  lo 
superava  in  —.  Stai  non  fu 


Magnificènza.  ||  -«mante,  av. 
Molto.  Il  -atamente,  av.  Ma- 
gnificamente. Il  -ènte,  ag.  Ma- 
gnifico. Il  -éntemente,  av.  da 
Magnificènte.  ||  -énza,  f.  II 
magnificare,  lodare.  ||  -4a>la, 
f.  Magnificènza. 
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vista  tanta  —.  Palazto  ad- 
dobbato con  vera  —.  La  — 
dello  stile,  delle  idée.  La  spòfa 
vestita  con  tutto  il  lusso  e  la 
—  d'una  regina.  Libro  illu- 
strato con  vera  —.  ||  T.  stòr. 
Vòstra  —.  Tlt.  di  Magnifico. 

maptUloo,  ag.  [pi.  m.  Magni- 
fiei:  dal  It.  magni  ficus  (ma- 
gnas)].  Che  è  splèndido  e  gran- 
dioso nel  suo  gènere.  Tanto  di 
persone  che  di  còse.  Gl'Inglesi 
regalarono  al  nègus  doni  — . 
Palazzi  —  dei  Romani.  Ar- 
chitettura, Salone  —.  È  stato 
un  magni/leo  spettàcolo.  Fè- 
sta —.  Padiglione  — .  Rice- 
vimento — .  Quanta  povertà 
sotto  i  —  fumi  di  cèrti  si- 
gnori t  —  imprese.  ||  Fa  una 
vita  —.  X  mòbili  in  casa  sua 
dite  pure  —.  Vèsti,  Stòffe  — . 
I7n  —  equipàggio.  Stile,  Idèe 
— .  Il  T.  stòr.  Tit.  antico  d'o- 
nore. Magnifici  signori  Dièci. 
Magnifico  cancellière,  podestà. 
Lorenzo  il  Magnifico  e  ass.  Il 
Magnifico.  liOrènzo  de'  Mèdici. 

macnUo«aèB=te,  ag.  T.  lett. 
Ohe  à  grande  eloquènza.  ||  — aa, 
f.  [dal  It.  magniloquèntia  (ma- 
gnilòquos)].  T.  lett.  astr.  di  Ma- 
gniloquènte. 

magno,  ag.  [dal  It.  magnus]. 
Grande.  Di  pers.  In  aleani  tit. 
stòrici.  Alessandro,  Leone,  Al- 
berto, Carlo  — .  La—Orèeia.  || 
E  nel  mòdo  scherz.  Turba  — . 
Gran  gènte.  C'èra  in  piazza 
una  turba  —  di  ragazzi.  ||  Di 
còse.  Alita  —  La  più  grande. 
L'aula  magna  universitaria. 
Il  L'aula  —  di  Monteeitàrto. 
La  Càmera.  ||  iròn.  Un  discorso 
—.  Parolone  —  /  Il  Mare  —. 
Un  insième  di  còse  e  di  pers. 
grande  e  confuso.  AW  mare  — 
della  capitale,  dell' iponrifia, 
degl'imbrògli.  Ci  siamo  nel 
mare  ntagno.  Anche  Mare  ma- 
gnum.  ||  T.  poHt.  Magna  carta 
inglese.  ||  E  iròn.  Vestito  in 
cappa  — .  Un  —  naso.  Un'o- 
pera —-.  —  lavoro. 

magnòlia,  f.  [dal  botàn.  Pietro 
Magnai  (1638-1715)].  T.  bot. 
Pianta  da  giardino  sèmpre  ver- 


magnUoqnènxla,  f.  Magnilo- 
quènza 

magnUoqno,  ag.  e  s.  Che  parla 
di  gravi  còse  in  grave  stile. 

magnitùdine,  t.  Grandezza. 

mafBO ,  ag.  Grande.  Torri 
molte  magne.  ||  Magna  conso- 


MAGRO 
de  con  bèlle  fòglie  lùcide  e  Soli 
soavissimi. 

mago,  m.  [pi.  Maghi:  dal.  It. 
magus,  gr.  màgos].  Chi  eser- 
citava l'arte  màgica.  Crede- 
vano nei  maghi.  I  —  egizi  che 
spiegavano  i  sogni.  ||  fi  nelle 
novèlle  dei  ragazzi.  Oli  ap- 
parve un  — .  Il  flg.  di  per».  Che 
òpera  con  arti  segrete  e  tin 
la  gènte  al  suo  intènto. 

mavòyano,  m.  V.  mdsBae. 

mM><»>=>^  f.  [etim.  incèrta:  da 
mago  f] .  Per  sim .  Luogo  di  gran- 
de abbondanza.  ||  Ferrièra  e  Ui- 
ga||ino  in  grande  di  ferro.  !l 
-olna,  f.  Bottega  o  Magagiìn» 
annèsso  alla  magona.  ||  -lère, 
m.  Ministro ,  Lavorante  della 
magona. 

m>|fr  I  amento,  av.  da  Magro. 
Il  -Ottino ,  dim.  vez.  di  Ma- 
gretto.  Il  -etto,  ag.  dim.  di 
Magro.  Il  — esM,  f.  astr.  di  Ma- 
gro. È  di  una  —  spaventosa. 
Estrèma  —.  Che  magrezza  I  II 
Di  terreni.  È  difficile  vineere 
la  —  di  questa  tèrra.  ||  —  *' 
fiume.  Il  -Ino,  dim.  Magro. 

magr^o  e  pop.  màgboro,  ag. 
[v.  magherò],  contr.  di  Ótis- 
so.  Che;  non  à  punto  grasso. 
Uomo,  Dònna  magra.  Molte, 
Tròppo  magro.  È  tosi  —  die 
gli  si  rintano  V  ossa ,  fa  lu- 
me, riluce,  risplènde.  Quel  ree- 
ehietto  — .  Quel  cosino  —  dalla 
parte  di  qua.  ||  Cavallo,  Oatto, 
Pècore  — .  ||  prov.  I  cani  «  i 
cavalli  —  son  tribolali  dalie 
mosche.  ||  Eipetuto.  È  magro 
magro.  Magro,  ma  dite  ma- 
gro. Il  Di  tèrra  che  rènde  pòco. 
Son  tèrre  —  ;  ci  vuol  di  molto 
govèrno.  Pàscoli  — .  ||  Di  cal- 
cina che  à  tròppa  rena,  li  B 
cosi  d'ogni  còsa  che  sia  priva 
di  grasso.  Cdeio ,  Formàggie 
—.  Il  Esile.  Lèttere  — .  ||  Scarso; 
di  ciò  che  rènde  ricchezza  « 
sim.  Annata  — .  Minière  -■ 
À  la  borsa  tròppo  —,  e  vuol 
fare  delle  spese  grasse.  Magro 
stipèndio.  Guadagno  — .  Af- 
fare — .  Il  Fium^  — .  D'acque- 
il  fig.  Di  pòco  effètto.  Una  prt- 
fènza  — .  Comparsa,  Riuscita 


lazione.  Case  mai  le  piA  — 

mago  ,  ag.  Màgico.  Il  m.  Allet- 
tatore, Seduttore. 

magolato ,  m.  T.  agr.  Larga 
pòrca. 

magnuut,  f.  Emicrània. 

magrloolnolo,  dim.  di  Magro. 
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MAI 
— .  Che  —  nompo/fzioni  !  Che 
poefie  —!  Poèta  molto  — .  Il 
Mangiar  di  magro.  Anche  cibi 
«carsi,  insufflciéoti.  ||  Seu/e, 
SagUmi  — .  Che  non  si  possono 
amméttere.  ||  Passione  magra. 
Senza  risaltato.  |{  Di  carne  che 
non  &  parte  grassa.  Un  pino 
di  lesto  —  per  fare  il  bròdo. 
Gli  piatte  la  come  — .  Pre- 
teiutto  magro  e  grasso.  \\  Cibi 
—.  Che  si  m&ngian  di  magro. 
>l  sost.  Il  grasso ,  il  magro 
della  carne.  Tagliare  nel  — . 
Un  eMlo  nel  —.  Miggo  rMlo 
di  —.  Il  Stórni  di  magro.  Che, 
secondo  i  precètti  della  Cbiéja 
«attAUca,  non  si  mangia  carne. 
Cosi  Mangiar  di  —.  Far  di  — . 
!|  Òggi  fa  di  —.  Cena,  Defi- 
nare.  Franto  di  —.  Oiorni  di 
stretto  — .  La  —  gttari/ima. 
i|  T.  eccl.  Dispensare  dal  — . 
Dall'astinènza  dei  cibi  magri. 
i|  Mangio  di  magro,  e  dormo 
da  piedi.  Facendo  vista  di  non 
intèndere  ana  còsa,  di  non  vo- 
lerne sapere.  ||  -égnolo,  ag. 
dira,  di  Magro.  Vi/o  — .  Tèrre 
— .  Il  -one,  ag.  e  s.  Di  maiale 
non  ingrassato. 

aud,  av.  [Anche  troncato  in 
Ma':  dal  It.  magis  piA].  Come 
negazione ,  se  viene  dopo  il 
vèrbo,  vuol  sèmpre  il  Non;  se 
prima,  ne  (a  a  meno,  o  lo  po- 
spone]. In  nessun  tèmpo.  Non 
e'è  stato  mai.  Non  si  cheta 
mai.  Non  promette  mai  mtlla 
ehe  non  mantenga.  Mai  una 
vòlta  l'avessi  visto  sttuliare. 
Mai  pagasse  chi  dive  avere. 
Non  sperare  di  rivederlo  più 
mai.  Mai  non  fiatò.  Mai  non 
s'arrese.  Non  t'immagineresti 
mai  rhe  còsa  m'è  accaduto.  A 
nessfino  mai  volle  dir  chi  èra. 
Il  Sottinteso  il  vèrbo,  si  sot- 
tintènde anche  U  Aon.  Le  stte 
paròle  saranno  riservate,  mai 
bttgiarde.  ||  Negando  voler  fare 
una  còsa.  '  Non  gli  rispondi  ?  „ 
"  Mai. ,  "  Neancheper  dirgli..... 
"  Mai,  mai.„  Ricominciò  a  tir- 
'  lare  più  disperata  che  mai 
IHA  feroce,  Più  confufo  chf 
tnai.  Il  Piti  ehe  mai.  Più  clw 


i,  av.  Sèmpre  mai.  Rinfor- 
zativo  di  Sèmpre.  ;i  Anche  itfrti 
sèmpre.  [Maestà. 

tia*leat=à,  -ade   e  -ate,  t. 

sn*iiiar«,  tr.  e  in.  Ammainare. 

sa»lii=*r«  e  -lira,  t.  Manièra. 

-.3MUaò,  av.  Nò 
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mai  nemico.  Più  che  mai  àvi- 
do. Stringeva  più  che  mai. 
Òggi  più  che  mai.  ||  ellitt.  Che 
mai.  Straordinàrio.  Facevano 
un  baccano  che  mai.  ||  Quanto 
mai.  Sottint.  si  può  dire.  Bono 
guanto  mai.  È  burlone  guanto 
mai.  Il  Quanto  mai  si  può  cré- 
dere. Il  Érinforz.  Tante— vòlte. 
Ci  sono  tante  —  scuole  fuori 
d'Italia.  Tante  — còse.  Tante 
mai  angherie.  ||  Miglio  che  —. 
Pèggio  ehe  mai.  \\  Se  altro  —, 
sottint.  te  ne  fu,  ce  n'è.  Poè- 
tico se  altro  mai.  \\  Di  forma 
condizionale,  Se  dovesse  ès- 
sere. Il  Anche  Se  mai.  Se  mai, 
vedi  d' arrivar  prestino.  Se 
mai  facessi  tardi ,  avviati.  || 
Se  mot  «OM  lo  sapete.  ||  Se  mai 
mat,  0  Se  ma'  mai.  Caso  de' 
caji.  Se  mai  fossi  malato,  ri- 
mandiamo la  gita.  Se  ma' mai 
piovesse.  ||  Anche  Ca/o  mai. 
Ca/o  mai  capitasse,  glie  lo 
dirò.  Non  i  vera,  ma,  cafo 
mai,  non  è  neanche  bèlla. 
Se  mai.  Eccettuando  in  altro 
mòdo.  A'on  »»e  n'importa  di 
lui:  se  mai  me  ne  dispUute 
per  la  sua  famiglia.  ||  In  sènso 
di  maraviglia,  come  rinfòrzo 
al  vèrbo.  Che  dice  mai?  Che 
mai  racconta?  Che  è  avvenuto 
mai?  Dove  andate  mai?  i|  ifai 
più.  Il  Non  com.  Mai  più  che 
esprimendo  desidèrio. 

malal=a,  f .  Fémmina  di  Maiale. 
il  -àoole,  -aool,  m.  peg.  di 
Maiale.  Anche  di  per».  ||  -ata, 
f.  Azione  da  maiale.  Fu  una 
bèlla  — .  Il  -atnra,  f.  L'ope- 
razione del  tagliare,  tritare, 
salare,  insaccare  la  carne  di 
maiale.  A  natale  è  la  — . 

malal=e,  m.  [dal  It.  maialis]. 
Pòrco  castrato  da  ingrassare 
e  ammazzare.  .Anno  pre.io  il 
— .  A'on  tingono  guest' anno 
il  —  perché  evstan  tròppo  le 
ghiande  e  le  patate.  ||  Badare 
a'tnaiali.  Parare  i  — .  !|  —  di 
0  da  grasso,  die  è  da  ingras- 
sare 0  si  sta  ingrassando,  il 
Castrare  i  —  maschi  e  fém- 
mine. Perchè  ingrassino.  Il  II 
grugno.  Il  grifo  del  maiale 


MALÀCCIO 
Le  ganne,  Le  sitele  del  — .  17:; 
branco  di  maiali.  ||  La  carne 
di  maiale  macellato.  Còsta  caro 
il  — .  Oòte  del  — .  Capo  (non 
si  dice  Tèsta).  Cotenne  dei 
— .  Un  chilo  di  capo  di  —. 
Braciòle  di  —  tn  gratula.  I| 
lig.  Di  persona  sùdicia  moral- 
mente 0  flsicamente.  I  —  a  due 
gambe.  S'è  conciato  eom'un 
—.  È  un  —  ehe  non  si  lava 
mai.  Il  Noìi  se  ne  gioverebbero 
i  —.  D'un  cibo  o  d'una  persona 
che  fa  schifo.  ||  Vive  eom'un 
—,  come  un  vero  — .  ||  -Imo,  m. 
dim.  vez.  I|  -ose,  -«aa,  accr. 

malòUoa,  f.  [daU'iS.  di  Maiorca 
di  dove  èran  le  prime].  Sòrta 
di  tèrra  dell'isola  Maidrica  che 
serve  a  fare  stoviglie.  ||  pi.  Og- 
getti di  maiòlica. 

maleraaoato ,  m.  Condizioni 
di  maiorasco.  |{  La  parte  asse- 
gnata al  maiorasco. 

maloraaoo,  m.  Lo  etesso  che 
manlerasoo,  Y. 

mal*,  m'.  [da  Mahis  paròla 
d' Haiti].  Sòrta  di  cereale,  di 
granturco. 

malAsoola,  f.  [sottint.  lèttera]. 
Lèttera  grande. 

malaaooletto,  ag.  dim.  di  Maio- 
scolo.  Caràttere  un  pò'  — .  Il 
sost.  Caràttere  pòvero  di  —.  || 
Scrivere,  Stampare  in  — . 

malnaoollno,  dim.  di 

malùaoolo,  ag.  [dal  It.  maiù- 
seultis  (dim.  di  maiK»)].  Di 
lèttere  dell'alfabèto  grandi.  Nei 
nomi  pròpri  ci  vuol  la  lèt- 
tera — .  Il  Di  caràtteri  di  stampa 
di  forma  maiùscola.  ||  Di  errori 
gròssi.  Si  dà  uno  spropofi- 
tone  più  —  .'  Il  Quest'  è  maiù- 
scola !  A  chi  ne  dice  una  bèlla. 
il  scherz.  Urande.  Un  bambino 
veramente  —  questo!  Non  com. 
i  Dire  a  lèttere  maiùscole.  A- 
pértamente. 

malàoolo,  m.  peg.  di  Male.  È 
un  gran  —  il  mal  di  care.  Che 
malàccio  s'è  messo  addòsso! 
li  anton.  11  mal  caduco,  li  Ma- 
lacci gròssi.  Di  cattive  conse- 
Ruènze.  'iXon  c'è  malàccio.  Par- 
lando di  salute  discreta  o  di 
còsa  fatta  discretamente.  ''  Co- 


aaaloranza,  f.  Maggioranza 
a>alord6a>o,  m.  Maggiordòmo. 
naalor=e,  a^.  Maggiore.  ||  -la. 


malo,  m.  Albero.  Lo  stesso  che 

Màggio. 
maloUoato ,   ag.    Copèrto    di 

quella    vernice    pròpria    della  1  -Ita,  f.  Maggioranza. 

maiòlica.  maial,  av.  V.  mal. 

malòlo,  m.  i^ppcie d'uva fro.^ca.'malaslmo,  sup.  di  Mai. 
malorana,  f.  Maggiorana.         malatiro,  m.  MagistérOc 
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MALACCÒLTO 
meva?„  •  OràHe,  non  l'i—. 
Questa  vòlta  ài  seritto  che  non 
e'i  — .  Non  stanno  tanto  — 
in  fuella  casa.  ||  Spècie  dì  ma- 
lattia deUe  pècore. 

nalaoodlto  e  mal  aooUto, 
ag.  Accòlto  male.  Ftiron  assai 
malaeeàlti  in  gttella  società. 

auktaoototemanta,  av.  da 

mklkoototo,  ag.  (da  ma{e  e ...), 
PACO  accòrto ,  Pòco  avveduto 

malMUta  enuUMUte,  f .  [dal 
gr.  malaehites  (ntoJdeAe  malva, 
per  il  colore)].  Minerale  oompo' 
sto  d'ossido  di  rame,  àcido  car- 
bònico e  acqna,  ricercata  come 
piètra  d'ornamento. 

malaoòtterl,  m.  pi.  [dal  gr. 
malakós  mòlle ,  e  pterygion 
pinna],  T.  jool.  Gran  divisione 
della  classe  dei  pesci. 

nalaoreansa,  f.  [da  mala 
e...],  contr.  di  Creanza. 

BMlftdettemente,  av.  Y.  ma- 
ledettemente. 

Budadetto.  V.  nudadatto. 

nudad=tre  (come  ZnV»),  tr.  Im- 
precare. —  uno,  una  persona, 
una  còsa.  ||  -atto,  p.p.  e  ag. 
Guèrra ,  Serata  maladetta.  |i 
-tdona,  f.  più  com.  maledl- 
slone,  V. 

malaiktte  e  meno  com.  ma- 
laflatta,  f. [da  male  e ...].  Ogni 
errore  di  tessitura  ;  e  per  est. 
d'altri  errori. 

malafede,  f.  [da  mala  e...] 
contr.  di  Buona  fede.  — dipar- 
tito. —  settt'e/émpio. 

màlaga,  m.  a  f.  [dal  n.  pr.  della 
e.  e  prov.  spagn.].  Nome  d'nn 
vino  che  vièn  da  Màlaga,  dalla 
Spagna.  Un  bicchier  di  —. 

mulmg^évolv,  ag.  e  sost.  [da 
ma;«  e...].  Difficile,  Faticoso 
a  fare,   a  portare  a  bène,  i^ 


malabbiato,  ag.  Che  à  del  mal- 
vagio, [ciò. 

malaootaolo,  ag.  Non  accòn- 

malaola,  f.  Desidèrio  d'nn  solo 
nntrimento  con  Svogliatezza 
d'altri. 

maladaSato,  ag.  Disordinato. 

malad^atto,  m.  av.  Do  —  sen- 
no. Davvero,  il -ioènta,  p.pr. 
di  Maladire.  !!  -ioènza,  (.  Mal- 
dicènza, il  -loera,  tr.  Male<iire. 

maladire,  tr.  Profanare,  [òdio. 

malatritto,  ag.  e  s.  Che  pòrta 

malafitta,  f .  Terreno  che  si  sfon- 
da, non  régfte  al  piòtie. 

malag— evllesza ,  f.  Mulage- 
voKzza.  — évole,  ag.  Intrat- 
tàbil».  di   pers.  '}  Incomiiorta- 
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un'impresa  —.  È  —  uscirne 
con  onore  da  una  sittuuione 
dove  ei  siamo  cacciati  sen'  o- 
nore.  ||  Rèndersi  —  una  còsa. 
I!  -eTOleua,  t.  astr.  ||  flg.  La 
—di  cèrte  nazioni  ehevòglion 
èsser  grandi  e  non  sanno  èsser 
libere.  ||  -evolmente,  av.  non 
com.  da  Malagévole. 
malasràxla,  e  pili  com.  mala 
fràsla  t.  (pi.  Itale  grazie) 
Cattiva  grazia.  Di  persona  che 
non  à  grazia.  Con  qttella  stia 

—  non  ne  fa  mai  una  bène. 
Il  Sgarbo.  Olidu/ate  tante  — . 

malamente ,  av.  da  Male.  In 
mal  mòdo.  Fu  conciato  — . 
"  CoTne  fanno  a  vivere  sema 
mègli .»  „  "  Malamente.  „  ||  Mòr- 
to — .  Di  mòrte  violènta  o  in 
tristi  condizioni  di  spìrito.  ||  A 
fatica,  —potevan  tener  le  risa. 

malandato,  ag.  [damale....]. 
Ridotto  in  cattivo  stato.  Da  un 
petto  in  qua  è— in  salute.  Con 
questa  trista  politica  ogni  còsa 
dello  Stato  è  — .  Famiglia  — 
molto  negli  interèssi.  Stàtua 

—  per  trascuratetia. 
malandrlBa=aoo,  -«ohi,  ag. 

da 

malandrino,  m.  [etim.  incèrta  : 
il  Diez  da  mal  e  landra  dònna 
di  mala  vita;  ma  forse  è  da 
malandre  ;  It.  malàndria  e  ma- 
landrum  (ant.  fr.  malandrei) 
malandros)  sòrta  di  plaga]. 
Uomo  che  assalta  alla  strada. 
Pare  che  ci  sian  in  giro  dei 
— .  Fu  assalito  dai  —.  ||  Per 
est.  Uomini  tristi,  perniciosi 
alla  società.  Questi  —  di  u/u- 
rai.  Il  seherz.  Ah,  malandri- 
no! malandrina!  A  una  per- 
sona. !|  ag.  Tèmpo  — .  !1  Òcchi 
malandrini!  Furbaccbiòli,  Ma- 


bile.  Il  av.  Malagevolmente.  || 
-evolemente,  av.  Malagevol- 
mente. [Scarso. 

malagiato ,    ag.    Disagiato.  || 

malàslo,  m.Fastldio,  Tristezza. 

malagma,  m.  Impiastro. 

malagnlda,  f.  Cattiva  guida. 

malar=nra,  f.  Cattivo  augùrio. 
!'  -orato,  ag.  Malaugurato.  'I 
-ùrie ,  m.  Malaugùrio.  ||  -n- 
rloeo,  ag.  Di  mal  an^rio.  || 
-nroao,  ag.  e  s.  Malaugurato. 

malamente,  av.  Grandemente. 

malano=onta,  f.  Malinconia.  ': 
-inloo  ,  ag.  Malincònico.  \i 
-onoao,  ag.  Malincònico. 

maland==anxa,  f.  Malaventura. 
I  -are,  in.  Andare  a  male,  in 


MALATÌCCIO 
liziosì.  Il  Belletta  malandrina. 

malànimo,  m.  [da  mah  »...]■ 
Animosità. 

malai>n=a,  f .  fémm.  di  Ualumo. 

Che  malanno   di  figliòla  f  t 

fcgglo,  Imprec.  spesso  scken. 

enf.  di  Maledetto.  Jrotannàf fio 

le  mosche,  il  ealdo,  il  freidt! 

malanno,  m  [da  malo  e  anno]. 
Male  noioso,  e  anche  fatale,tl- 
Sioo  o  morale.  Con  questo  tèm- 
po e'  è  da  buscar  qttalclte  — • 
Non  rada  fuori  a  priniern 
de' malanni.  Ora  gli  vieni  «n 
malanno,  ora  un  altro.  Imo- 
Ianni  dell'  età.  Vn'  annota 
pròprio  da  malanni.  Vnpaeje 
dove  finisce  un  malanno,  ene 
vièn  un  altro.  Oravi  — .  Fàrtt 
—.  La  mifiria  è  ttn  gran  ma- 
lanno. Il  Disgràzia.  Costui  àà 
portato  n  — .  Non  sari  jMw. 
gran  —.  ||  Incògliere  mala»- 
ni.  Cascare,  Piòver  malanni. 
Il  prov.  Chi  s'impleeia  de'/iutt» 
altrui,  di  tre  malanni  gHi  " 
tocca  dui.  Il  Di  persona  tristi, 
da  cni  non  si  pnò  ricavai  bète 
di  sòrta.  À  spo/ato  quel  — •  i 
enf.  Quel  —  di  ragtuto. 

malaparata.  V.  parata. 

malària,  f.  [pi.  MalàrU:àt 
male  e...].  Aria  cattivadim*; 
remme  o  luoghi  palndosi.  Si 
bttscò  una  perniciosa  per  la 
— .  IVibH  di  malària.  Xòrti 
attribuite  a  veleno  che  (Utri 
riferisce  alla  — . 

malarnese,  m.  [da  malo  e...\ 
Birba,  Cattivo  soggètto. 

malai^tìoole,  ag.  (pi.  f.  Mala- 
tiece).  Un  pò'malato.  Di  malat- 
tia non  fòrte  ma  langa,  e  che 
strascica.  Vn  ragatio  sèmpf 
— .  Il  -tino,  ag.  e  8.  dim.  di  Us- 
iate ;  di  bambini.  Spesso  vei. 


rovina ,  Andare  in  perdizioK- 
malandre,  f.  pi.  T.  vat.  Ct*»« 

nella  pèlle  degli  equini. 
malandrlnasoa  (alla),  m.sT. 

All'usanza  de'  malandriiii. 
malandrò,  ag.  Malandrino. 
malardlto,  ag.  Temeràrio. 
Baiare,  in.  pr.  Ammalarsi.    ' 
malarrivato,  ag.  Mal  ridotto. 

Infelice. 
malasa=ettato  e  -étto ,  H 

Che  è  scomposto. 
malataaoa,  m.  11  demònio,  d«tt« 

cosi  per  antonomàsia  dalle  n^ 

nache. 
malaUa,  f.  Malattia  il  nòstn 

ant.  e  vive  nelle   moni,  e  tW 

coni.). 
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MALATO 
Sèi  malanno?  Zitto,  fhé  la 
pavera  Ida  è  malatina. 
mats^to,  ag.  [afèr.  di  amma- 
lai»]. Chi  à  male,  nna  malat- 
tia. Òggi  nonéseedieaaaper- 
ehi  i—.  È  malato  fòrte.  Mal 
to  — .  È  etato  un  pò'  —.  È  a 
litio  malato.  Non  è  etato  mai 
tròppo  —.  Una  dònna  sèmpre 
malata.  Triti' a  ehi  nons'ae- 
edrge  d'ieter  malato.  ||  Xalaio 
f)rddieio,ineuràbile.  ||  —grave. 
Gravemente  — .  Di  malattia  sè- 
ria e  vicina  alla  solozione  in 
pèggio.  Il  È  ména  malata. 
È  tèmpre  mina  malata.  || 
Buttarti  malato.  Di  obi  non 
Tool  fare  il  servizio,  l'obbligo 
ehe  gli  spetta.  ||  Fingersi  ma- 
lato. Il  Indicando  la  malattia. 
Malato  di  fèbbre  gdsiriea , 
di  dolori  reumdiiei ,  di  pol- 
moni, di  tifi,  di  vaiòlo,  di 
malattia  crònica.  ;|  Malato  del 
male  sòlito.  Di  chi  è  lan&tico 
o  d'  altri  mali  non  definibili.  || 
Di  parte  del  cdrpo.  X  un  piede, 
una  g^mba,  una  mano  ma- 
lata. Il  Del  capo,  solam.  al  flg. 
DI  cbl  &  pòco  cervèllo,  à  la  te- 
st» débole.  Una  dònna  diffì- 
cile a  guidare  perehé  à  il  ca- 
po —.  Anche  Cervèllo — o  gua- 
sto; ma  questo  &  peggidr  sign. 
Il  Immaginatione ,  Fanta/ia, 
Spirito  malato.  |;  Malato  di 
spirito.  Malincònico  o  pèggio. 
"  Malato  di  dtìbbio,  di  sospètto. 
Il  Ctmre  — .  Al  pròprio  e  al  flg. 
Il  flg.  Govèrno  — .  Paefe  —.  \\ 
Malato  di  borsa.  Chi  non  à  de- 
nari, è  fallito.  Il  Di  piante.  Que- 
si' uva  è  —.  Frtitte  tutte  — 
quest'anno.  Ineifione  negli  ài 
beri  — .  Il  sost.  Mutare  i  — .  Far 
nottata  ai  — .  Portano  allo 
spedale  un  — .  Ci  son  tanti 
malati  questo  mese.  Creseon 
i  —.  Il  È  un  gran  — .  ||  prov. 
Il  sano  consiglia  bène  il  ma- 
lato, il  -4tla,  f.  [il  Littrè  crede 
che  il  dóppio  t  venga  dall' ag. 
malatto  (male  aptus),  come  il 
ynalade  fr.].  Disturbo  di  salute. 
Una  —  leggèra ,  piccola  ,   da 


malatòlte,  f.  Quel  che  mala- 
mente si  tòglie  altrui.  Il  Dàzio 
straordinàrio. 

outlat:^!»,  f.  Luogo  dov'èrano 
i  malati.  Il -tliuiM,  f.  Malat- 
tidccia.  lì  -«»o,  peg.  Mala- 
ticcio. 

nudaiir°loso,  a;;.  Malauf^trosn 
U  '-«•o,  ag.  Malauguroso. 


pòco,  gròssa, sèria,  grave,  lun- 
ga, attacratieeia,  contagiosa, 
epidèmica,  ereditària,  incurà- 
bile, crànica,  eomplÙMta,  mor- 
tale. —  terrìbile  che  lo  tratte 
altepolero.  \\  —  intèma,  estèr- 
na, penosa,  fièra,  pericolosa, 
lènta,  violènta.  ||  Indicando  la 
spècie.  Malattia  artritica,  car- 
diaca ,  cerebrale ,  polmonare, 
nervosa;  venèrea,  di  petto,  di 
cuore,  della  pèlle,  della  cute 
0  euidnea,  d'orecchi,  delle  ossa; 

—  infiammatòria.  La  pèggio 
—.  Malattie  venute  di  fuori, 
coli' ària,  con  queste  piògge. 
Malattie  del  paefe.  Abitnali  o 
frequènti  in  un  paeSe.  ||  —  di  mo- 
da. L'anemia,  il  mal  di  nèrvi;  di 
scnia.  \i—del  sècolo.  Passioni, 
esagerazioni  del  tèmpo.  Il  £a  — 
della  pòca  vòglia,  del  briccone. 
Il  Avereuna— nell'unghie,  nel- 
le mani.  Di  ohi  roba.  <|  La  cdu- 
fa,  i  sintomi,  gl'inditi,  le  ra- 
gioni, i progrèssi  d'una —.  La 
cri/i,  la  cura,  la  guarigione 
d'una  —.  Malattie  difficili  a 
vìncerti,  a  dannarsi,  a  sttpe- 
rare,  a  combàttere.  ||  Con  que- 
sto freddo  gran  malattie.  || 
Natura  d'una  —.  Gèrmed'una 
— .  Malattia  ehe  si  pòrta  dalla 
nàscita.  Malattia  soffèrta , 
guarita ,  intermittènte.  ;|  Stu- 
diare, Conóscere,  Indovinare, 
una  — .  Il  Mandatemi  a  dire  la 

—  di  quel  ragateo.  il  A  prin- 
cìpio, A  fin  di— .  Il  Certificato 
di  —.  Il  In  eafo  d'una  —  bi/o- 
gna  èssersi  ttn  pòco  provvisti. 
\\  Preso,  Impedito  da  — .  Il  D'a- 
nimali. Malattie  bovine,  —ne' 
cavalli,  ne'cani.  \\  —dei gatti. 
La  rogna  felina,  il  cimurro.  Il 
Delle  piante,  Alterazioni  che 
impediscono  i  frutti.  Le  malat- 
tie dei  grani,  delle  patate.  Que- 
st'anno negli  agrumi  c'è  la — . 
Dura  la  — .  \\  assol.  Quella  del- 
l'uva, sia  crittògama,  peronò- 
spera  o  sim.  Qtiest'anno  l'à 
rovinata  la  — .  jj  -ttiàoota, 
-ttitaooe,  f.  peg.  Qìirsti  tifi 
son  — .  Il  E  spècie  se  contagiose 


nudav^AKlla.f.Malevogliènza. 
;|  — ogtlooto,  ag.  Malazzato,  ;| 
-o^Uénza.  f.  Malevogliènza. 

a>alawentii=ra,  f.  Disgràzia. 
i;  -ratantenta,  av.  da  Malav- 
venturato, Il  -rato,  ag.  Disgra- 
ziato.'i -rosamante,  av.  da 
Malavveiituruso.  <|  -roso,  ag. 
Disgraziato. 


•  MALCOLLOCATO 
0  segrete.  ||  -ttlùoola,  -ttlno- 
oe,  f.  dim.  spreg.  :  piccola,  in- 
decisa ,  ma  anche  non  senza 
pericolo.  Quelle  dei  gattoni  son 
— .  Il-tùoolo,  dim.  di  Malato; 
divèrso  da  Malaticcio. 

malanB^nratamente,  av.  da 
Malaugurato.  Impresa— tenta- 
ta. Il  -orato,  e  volg.  malafu- 
rato,  ag.  [da  male  e ...].  Di  cat- 
tivo augùrio.  Giorni,  Stagione, 
Guèrra  — .  ||  —  accidentalità, 
-proposta,  li  -irlo,  -nrl,  m. 
Cattivo  augùrio.  L'uccèllo  del 
— .  Ècco  il  còrvo  del  — . 

malaii(«ro=sanient«,  av.  non 
com.  da  Malaugurosa.  ||  -so, 
ag.   Di   mal  augùrio.  Cafo  — . 

nudaTeBtnra  o  mala  tob- 
tnra,  f.  Cattiva  ventura.  Èb- 
bi la  malaventura  di  lodargli 
quel  libro,  e  lui  si  messe  a 
lèggermelo  tutto. 

oalavòvlla  e  mala  ▼orila,. 
f.  La  pòca  vòglia  di  fare. 

malavTedntMoionte,  av.  da 
Malawedoto.  Si  son  fabbri- 
cati da  sé  —  la  rete.  |l  — o,  ag. 
Lo  «tesso  e  meno  com.  di  Ma- 
laccòrto. 

matawaszo,  ag.  [da  male  e. . .  ]. 
Avvezzato  male.  Con  pòca  edu- 
cazione sèria.  Di  ragazzi. 

malaxxato,  ag.  [peg.  di  ma- 
lato}. Che  non  si  sente  bène  o 
non  ancora  bène  in  salute.  È 
stato  venti  giorni  a  lètto:  è 
ancora  — .  È  due  o  tre  giorni 
ehe  non  viine:  pare  un  pò'—. 

maloadaoo  o  mal  oadnoo.  V. 
oadBoo. 

maloapltato,  ag.  [da  ma2«'  e .. .]. 
Di  pers.  che  capita  in  momento 
Svantaggioso,  e  à  la  pèggio.  — 
cliènte.  Natione  —  con  la  sua 
politica  coloniale.  |i  Rag.ìzte 
tnalcapitate.  Sedotte,  e  in  pro- 
cinto di  pèrdersi. 

maloantameato,  av.  da 

maloànto,  ag.  non  com.  [da 
tnalee ....].  Incàuto,  Inconside- 
rato. 

maloèrtd  e  mal  oèrto,  ag.fda 
male  e....].  Non  ben  cèrto. 

malooUooato ,   ag.  [da  tnale 


malavviato,  ag.  Di  pers.  Sviata. 

malavvisato,  ag.  Sconsigliato. 

'malbatllto,  ag.  Che  non  può 
règgersi  bène. 

maloaloàbUe,  ag.  Da  non  po- 
tersi passeggiare  senza  disàgio. 

maloapltato ,  ag.  Ridotto  in 
cattivo  stato.        [malamente. 

malooaato.  ag.  Che  à  cenato 


Digitized  by 


Google 


UALCOHPOSTO 
e....]-  Vale  collocato.   Héglio 
Mal  collocato. 

nudeomyoate,  ag.  [da  male 
e  ...]■  Scomposto,  che  è  più  com. 
nudoónolo.ag.  [pl.f.  Malconee: 
da  malet....].  Conciato  male 
Libri  — .  Caso ,  ìlòbili  —.  À- 
biti  —  d«tla  piòggia.  Ualcàn- 
do  dalle  bòtte. 

mklaoBsIfllato  o  mal  eon- 
BìgUmio,  ag.  PIA  com.  «eoB- 
•irUato,  auUaooirto,  la- 
oàato. 

malooBtiato  e  mal  oontin- 
to,  ag.  e  s.  Di  pers.  non  con- 
tentata. Meno  che  Scontènta. 
È  —  di  tutto.' È  sempre  — . 
Ginte  malcontènta.  \\  m.  Stato 
inquièto  dell'animo  percòse  che 
non  vanno  a  màdo  nòstro.  Fatti 
che  lasciarono  del  —  in  quella 
famiglia.  Un  pò' di  —  c'è  an 
Cora.  Serpeggia  del  —  n«Wa 
città.  Regna  il  —  per  le  còse 
d' Affrica.  Orane  — .  È  un  — 
generale.  Vivo  —.  Palefò  il 
suo  —.  Sfogare  il  pròprio  — . 
aMtloopèrto  e  mal  oopèrte, 
ag.  Copèrto  appena,  Mèjjo  i- 
gttudo.  Stanno  nelle  strade  af- 
famati e  —,  per  paura  de'ter- 
remóti.  , 

malgorrtapondènte,  ag.  [da 
male  e....].  Che  non  corri- 
sponde. 

maloORlapoato,  ag.  [da  male 
e  ....].  Corrisposto  male.  Pòco 
0  ponto  corrisposto. 
malooatnmato,  ag.  [da  male 
e ....].  Di  cattivi  costami. 
■malooatame  emaleoatnaae, 
m.  (al  pi.  Jfot»  costumi).  Cat 
tlvo  costume.  Segnare  il  —, 
Condannare  il  malcostume 
maloreatèUo,  ag.  e   s.  dim. 
scberz.  di  Malcreato. 
nudoraato,  ag.  e  s.  spreg.  [da 
male   e  ....].    Educato    male, 
Screanzato. 

maldèatro,  ag.  [da  tnale  e ....]. 
Senza  malizia,  né  furberia  o 
accortezza.  Gli  domandò  con 
quella  sua  ària  maldèstra  e 
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bonaeciona  una  còsa  che  fece 
rider  tutti.  Non  com. 
maldetto  e  mal  datto,  ag. 
[da  male  e....].  Detto  male.  Que- 
sto i  mal  detto.  Ogni  paròla 
maldetta  era  pretèsto  a  que- 
stioni. Còse  maldette.  ||  prov. 
Una  paròla  non  è  maldetta 
se  non  i  malpresa. 
maldloapo,  m.  [pi.  Matdieapi: 
da  male  e  ....].  Male  al  capo.  A 
un  pò' di  —.  Aveva  de' mal- 
dieapi  spaventosi. 
maldloèB=^e,  ag.  e  s.  [da  male 
e ....].  Che  sparla  delle  persone, 
CHovtnastro  — .  Donnacce  —. 
Màrzio  il  —.  È  un  —  di  pro- 
fessione. Se  volete  dar  ritta 
a'  —.  Il  Che  contiene  maldicèn- 
za. Scritture  maldicènti.  ||  -sa, 
f.  astr.  A'on  dar  luogo  alla  — . 
A'on  curare  la  — .  Maldicènte 
eontintie.  Vera  —.  yessuno 
ci  addébiti  di  maldieenia.  E- 
fereitare  la  —.  È  in  vena  di 
—.  Il  È  la  bocca  della  — .  Di 
pers.  che  non  fa  che  dir  male 
del  pròssimo.  Il  Vt'fe  di  — 
scherz.  Un  pò' di  —  i  neces- 
saria. Mormorando  0  Sentendo 
mormorare  contro  di  noi. 
maldlapoato ,  ag.  [da  male 
e ....].  Disposto  male  vèrso  una 
persona.  Èra  molto  —  contro 
quel  ragazzàccio. 
malddoohlo,  m.  |.da  male,  di 
e  òcchio].  Suprestizione  vol- 
gare per  cui  una  persona  guar- 
dando invidiosamente  un'altra 
persona  o  una  còsa,  la  intristi- 
sce. Dare  il  — .  ||  iròn.  A'on  gli 
date  il  — .  Sentendo  lodare  còsa 
0  pers.  I;  Pianta  parassita  delle 
leguminose. 
male  [tronc.  anche  in  Mal:  dal 
It.  malus],  m.  Quanto  è  con- 
tràrio al  bène.  In  questo  mon 
do  non  si  trova  il  bène  sema 
il  male.  Infiniti  —,  Soppor- 
tare, Tollerare  il  — .  La  nòia 
del  male.  Il  male  della  nòia. 
Dio  dispènsa  il  bène  e  il  — . 
Il  male  aiuta  a  conóscere  il 


maloommattl,  ag.  Commetti- 
male. [Malcomposto 
maloompeatamente,  av.  da 
maloondeaoendénte,  ag.  con- 
triirio  a  Indulgènte.        [male 
maloondotto ,    ag.    Condotto 
maloonoaointe ,   ag.   Scono- 
scènte. 

maloonai=derato,  ag.  Incon 
eiderato.  ||  -i^llare,  Ir.  Consi- 
?Uàr  male. 


maloredinte,  m.  Miscredènte. 

maloiir=anta,  ag.  e  s.  Non  cu- 
rante. I,  — ato,  ag.  e  s.  Mala- 
ticcio. 

maldeatlnato,  ag.  Infelice. 

mald=etto,  m.  Detto  o  Paróla 
inj^iuriosa.  ;  — loltore,  verb.  di 
.MaMire.  Malèdico. ,! -Ire,  in. 
Dir  mule.  Èsser  maldicènte. 

maldlapoato,  ag.  e  s.  Di  per.'<. 
vòlta  h1  male. 


MALE 
beile.  Non  dobbiamo  tacere  i 
mali  che  ei  opprimono.  Dal 
male  nasce  il  bène,  e  dal  bine 
il  male.  La  pèrdita  della  li- 
bertà é  un  gran  —.  La  man- 
canta  di  cosciènza  e  di  rimòrso 
è  il  più  grande  dei  mali.  1|  A'<m 
«anno    il  —  che  fanno.  Aon 
conosce.  Non  A  idèa  del  male. 
Il  Di  pers.  che' fa  il  male  e  gru 
male  per  pura  mania ,  o  tatto 
quel  che  fa  è  una  rovina.  Uoma 
di  Stato  che  i  il  vero  ginio  del 
—.<\Male  fi/ico,  morale.  Oimi 
del  — .  Origine  del  — .  La  crtfi 
del  —.  Emésso ,  Fine  del  — . 
Nel  eolmo.  Nel  furore  del  —, 
Mali  enormi,  leggèri,  di  con- 
seguinta,  fatali.  Il  Mal  non  fa,, 
re  e  paura  non  avere.  \\  Non  è 
mai  mal  per  uno  che  non  sia 
bin  per  un  altro.  \^  Prevenin, 
Fermare,  Arrestare  il  male. 
Preservare  dal  —.  Intervenir 
male.  Far  cessare  il  —.'il  — 
che  assàlgotio  una  società,  li 
—  che  non  ai  ripara.  De' fatti 
vòstri  nessuno  m'à  detto  nulla 
di  — .  Indurato  nei— .\\  Di— in 
pèggio.  Il  Danno,  Disgràzia.  A- 
spettatione  d'un  — .  Bifogha 
evitare  codesto  — .  Porre  un 
àrgine  a  tanto  male.  Fa  più 
male  lui  che  la  gràndine,  r 
Niènte  di  — .  È  mal  di  pòco. 
Oli  anno  fatto  un  gran  male. 
Par  eJu  abbia  fatto  del  malt 
in    qtull'  amministratione,  : 
Tutto  il  mal  non  vièn  per  nò- 
cere.  Quando  da  un  male  ne 
scaturisce  un  bòne.  Il  prov.  .1' 
«loK  estrèmi  estrèmi  rimidi. 
Bisogna    curare    radicalmest< 
quando  il  male  òstraordinftrìo. 
Il  Anche  al  &g.  ||  Càusa  del  nule. 
Bi/ogna  vedtre  dove  9la,in  ehi 
sta  il  male.  ||  Avere  il  male, 
il  malanno  e  l'Ascio  addòsso. 
V.  malanno.  ||  elUtt.  Jfnio  - 
e   Manco  male.   Notando  nii 
danno  evitato  e  che  si  poteva 
aggiunger  a  un  altro.  Meno  — 
che  non  c'èra  lui  pr^énte.  ,1 


maldlateao,  ag.  Steso  male; 
di  scritture  e  slm.  [rata 

msadnrivole,  ag.  Di  pòca  da- 

mstle,  m.  Male  che  occupa  tutte 
il  mondo.  L'avarizia,  r  In  h» 
male  die  ebbe  (in  una  malaiti* 

;  fece  testamento.  I,  Male  da  bi«e 
ea.  Mal  da  nulla.  |  Anche  Ine- 
zia. I,  —  di  rischio.  Malattia]» 
ricolosa.  Il  —  di  fiiinco  (in  uoi 
i  T.  vet.  Mal  del   rèmo,  del 
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MALE 
In  sènso  di  dolore.  Con  «Odetto  \ 
fèrro  m'ài  fatto— .Smetti ehe 
mi  fai  — .  Aspetta,  non  ti  fò  — . 
Il  Farsi  del  male.  Con  codesto 
toltillo  ti  farai  del  — .  Si  fee,e 
—  alle  reni.  ||  Anche  Far  ri- 
bresso, dolore.  Veder  pèrdersi 
tanta  gioventà,  fa  moie.   Il 
Farsi  venirmale.  Procurarsene 
4  pósta  per  secondi  fini.  ||  Fa 
venir  male.  A  sentire  una  cdsa 
dolorosa,  compassionévole.  Pa- 
róle demènti  ehe  fanno  venir 
male.  Èsser  còlti  dal  male  Q 
Svenirsi.  ||  Avere  il  mal  dell'os- 
so, scherz.  Aon  i  il  mal  del- 
l' òsso,  é  il  barone  ehe  di  ad- 
dòsso. 'I  Dolore  fisico,  Infermiti. 
ti  Morir  di  suo  — .  Di  mòrte 
naturale,  il  prov.  Cattivo  segno 
quando  non  si  sente  il  male. 
Perché  cova.  ||  È  un  gran  me- 
dito ehi  conosce  il  suo  — .  || 
Anche  fiK.II  Indicando  lequalità, 
il  gènere.  Mal  di  còrpo.  Male 
ttelle  gambe,  di  stomaco,  di 
core,  di  fégato.   ||  fig.  Il  mal 
del  pòvero,  del  minchione.  Un 
mal  eattiro,  li  Altro  è  Male  allo 
stomaco ,  altro  Mal  di  stoma- 
co; altro  Male  al  petto,  altro 
Mal  di  pitto,  ecc.  h  —  agli  òc- 
chi, agli  orecchi,  alle  gengive, 
Mai  di  petto.  Pleurite.  Il  Mal 
del   pae/e.    Nostalgia.    Anche 
Mal  di  pàtria.  ||  Mal  di  nèrvi. 
lì  Mal  d'amore.  La  gelosia.  || 
À'on  é  un  —  che  il  prète  ne 
goda.  Non  è  mal  da  morire. 
Anche  A'on  è  mal  di  mòrte. 
À  —   nella  lingua,  sotto  la 
lingua.  Il  flg.  Aver  male  nella 
lingua.  Èsser  un  gran  ciarlone, 
un    petulante.   Vanna    ehe  d 
tròppo    —  nella  lingua.  Il  — 
altaceatireio ,  endèmico,  crò- 
nico, invecchiato,  incuràbile. 
I!  —  contagioso,  maligno,  i]  — 
ereditàrio.  Il  —  vècchio.  ||  Mal 
copèrto,  li  —  del  sangtte.  ||  — 
grave,    leggèro,   terribile,  im- 
magindrio,  venuto  tutV  a  un 
tratto,  scomparso.  \\  Il  brutto 
male.  L'epilessia.  I|  Anche  Mal- 
cadueo    o  Mal  caduco  o  Mal 
del  benefietto.  Anche  ass.  ||  Il  — 
benedetto.  Il  Mal  di  mare.  In- 
disposizione prodotta  in  alcune 


bolso,  del  fico,  di  sèlla,  del  rò- 
spo, della  formica, del  garrese. 
Malattie  degli  equini.  '!  Male 
mòrto.  Cancrèna.  ||  Il  malvagio 
■male.  Ma>  caduco.  Anche  II 
mal  male,  li  Jfai  rosso.  Reiipol  a 


(»1 
persone  n*i  viaggi  per  mare'.  " 
Il  complèsso  delle  malattìe. 
Il  S'i  buscato  un  gran  — .  !| 
Sfogare  il  male.  Mandare,  Bi- 
cacciare  il  male  in  dentro.  À 
un  gran  —.  ||  Sentirsi  male. 
In  tutta  la  persona.  Ti  senti 
forse  malef  sH  cosi  pàllido.  ![ 
Sentir  — .  In  ona  data  parte. 
Sento  —  qui  a  questa  mano. 
Il  Infuriare  il  — .  Il  Stare  al 
bine  e  al  male.  Accettare  i 
vantaggi  e  gli  scàpiti,  in  una 
società.  Il  Soffrir  — .  Inconve- 
niènte, Guaio.  Il  male  che  la- 
mentate è  fòrte,  ma  non  s6 
come  rimediarci.  \\  Il  —  è  che 
non  c'è  più  «n  eentèfimo  in 
casa.  Il  —  ira  ehe  non  gode- 
van  fidùcia.  Il  —  consiste  in 
ciò,  in  questo,  i  qui,  sta  qui. 
Questo  è  il  —,  «7  gran  —.  Non 
i  quello  il  — ,  il  gran  —.  È 
mal  di  pòco.  Gli  è  il  male  di 
fare  a  dirsene  quattro.  |{  Mali- 
zia. Ifon  l'ò  detto  a  —  o  per 
—  0  a  flndi—.\\  Non  s'è  detto 
paròla  di  —.  ||  Di  opinioni,  pen- 
sièri cattivi.  Non  si  pensa  — 
di  nessuno.  Se  vedete  ehe  non 
rispondo,  non  pensate  a  male. 
Non  pensar  —  di  me.  l|  D',in- 
giurie,  mormorazioni,  biàsimi. 
Dice  mal  di  te,  di  me.  Non 
dir  mal  del  pròssimo.  ||  A  — . 
Andar  a  —  una  còsa.  Pèrder 
la  sua  freschezza ,  Guastarsi 
nella  bontà.  ||  Di  pers.  Quella 
ragaita  da  un  pò' di  tèmpo 
è  andata  a  —.  \\  Di  piante ,  si 
direbbe  Andar  — .  Le  viti.  Il 
granoquest'annova—.  !|  Arere 
a  —  una  còsa.  Prènderla  in 
cattivo  sènso,  per  offesa.  È  un 
benedett'òmo  che  s'd  a  —  di 
tutto.  Non  s'abbia  a  —  se  gli 
dico  la  verità.  Non  vorrei  ehe 
se  n'avesse  a  — .  ||  Anche  Aver- 
sela per  — .  ma  indica  un  sen- 
timento pitì  fòrte.  Se  n'ebbe 
tanto  per— .'\  E  raccomandando 
una  còsa.  0  rimanga,  via,  se 
nò,  me  l'ò  per  male.  '}  prov 
Chi  se  l'd  a  male,  s'allenti 
Non  curandoci  di  chi  pòssa  aver 
a  male  una  còsa.  ||  volg.  Btit- 
tare  a  —  il  figliolo.  Abortire. 
]|  Dir  —  a  uno.  Aver  disdetta. 


cancrenosa.  ||  imprec.  Mal  ab- 
bia, Mal  àggia.  Il  Dir  male  a 
uno.  In,<;iuriarlo.  Mormorare  di 
lui.  1;  Parer  male  d' una  rósa 
a  uno.  Rincrescer  una  còsa  a 
uno.  Il  Hecarsi  a  male  (Avere) 


:  MALE 
sfortuna.  Qtiesta  vòlta  gli  4 
detto  pròprio  — .  ||  Giudicar 
tutto  in  — .  Prènder  in  malk 
parte,  sinistramente.  !|Jf andare 
a  — .  Far  guastare.  Ài  man- 
dato a  —  tutta  questa  ròba. 
il  Sperperare.  A  mandato  a  — 
tutto  il  patrimònio.  Il  Metter 
— .  Disunioni,  Discòrdie.  Cor- 
eano di  metter  —  in  giiella 
famiglia.  ||  Non  isserei— .  Non 
èsserci  gran  che  di  danno.  || 
Non  e'i  —.  Indicando  ohe  si  sta 
medidcrem.  ||  Non  c'è — /  antifr. 
Accennando  con  maraviglia  o 
ironia  a  mali  gròssi,  a  preten- 
sioni straordinàrie.  Anno  fatto 
tutto  questo  sema  permesso 
della  Càmera?  Non  c'è  malel 
Vorrebbe  mille  lire}  Non  e'i 
—/Il  Anche  questa  dovrei  con- 
cèdère? Non  ci  sarebbe  —t\\ 
Sapir— una  còsa.  Rincréscere. 
Figuratevi  se  glie  ne  seppe  —  I 
Il  Sentir  — .  Il  cane  senti  —, 
e  si  mi/e  a  guaire.  \\  Toccar 
— .  Awenh — ,  non  com.  Il  Vo- 
lér  —  a  uno.  Non  poterlo  sof- 
frire. Il  av.  In  malo  mòdo.  Ma- 
lamente. Si  studia  —  con  tanti 
fastidi.  Riuscirà  — .  Sta  tròppo 

—  a  tàvola.  Si  pòrta  —  cogli 
amici.  Un  pò' bène  unpò'—, 
ci  s'arrivò.  Scarpe  mal  so- 
late. Lètto  mal  rifatto.  Pe- 
riodo mal  tornito.  Mal  pio- 
vuto. —  detto.  Mal  avvi/ato. 

—  inteso.  Mal  fatto.  —  sictiro. 
Il  provèrbi:  Chi  mal  mangia, 

—  ornVo,  non  com.  11  Chi  tardi 
arriva,  —  alloggia.  ||  (Quando 
si  comincia  —,  si  finisce  pèg- 
gio. Il  Andar  — .  Aver  cattivo 
èsito,  Svolgimento.  L'impresa 
andò  — .  La  bottega  va  —.  Fai 
il  galantòmo,  non  t' onderà 
ma' male.  ]\  Avvezzar  —  uno. 
Fargli  prènder  cattive  abitù- 
dini. Il  finir  — .  0  di  mòrte  mi- 
Sera  0  d'imprese  andate  male 
0  di  paesi  rovinati.  Nazioni  che 
finiscono  —  qvelle  che  non  si 
règgono  sulla  giustizia.  Il  Oli 
rispose  così  — ,  tanto  — ,  molto 
— .  Il  Metter—.  Di  còsa  che  pro- 
mette di  riuscire  contrària  alla 
speranze,  a  ogni  vantàggio.  || 
Principiar  —.  Si  principia  o 


pETnòccHi.  Dizionà'io. 


Il  Ricever  il  male.  Lasciarsi  in- 
citare al  male.  1|  Star  male 
d'uno.  Èsserne  innamorato.  H 
av.  Con  danno,  a  vòlte  aggiun- 
gendoci Per  me,  per  sé ,  per 
lèi,  e  sim.  E  mal  per  Tolotn- 

Al 
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UALEBÒLaE 
Si  èotnineia  — .  Vedendo  le  còse 
male  al  bèi  principio.  ||  Delusi, 
Sorpresi,  Sbalorditi.!!  Bimàsero 
— sul  Sirio  quando  seoprirono 
il  giòco.  Il  Risponder—,  a  pers. 
In  mòdo  spiacènte.  O  che  si 
risponde  —  a'  superiorif  l\  Si 
Stava  —  d' accòrdo.  \\  Star  — . 
Èsser  in  condizione  grave  di 
salute.  Il  0  di  posizione ,  condi- 
zione. Sta  —  in  piedi.  Sta  — 
in  queW  uffìeio.  ||  Impiegati 
che  stanno  — .  Trattati  male. 
Il  Star  male.  D'una  còsa,  per 
mancanza,  deficiènza.  Sta  —  a 
quattrini.  ||  Trattar— .ho stes- 
so che  Maltrattare.  Come  Vài 
trattato  male! \\ Dire  degl'im- 
propèri. Se  mi  manca  di  pa- 
ròla lo  tratto  — .  Il  Veder  - 
xtna  còsa.  Vederla  con  dispia- 
cere. Non  approvarla.  Vediamo 
—  queste  imprese  rischiosissi- 
me e  senta  frutto.  \\  A'on  ve- 
derla male.  Vederla  quasi  con 
piacere.  A'o»  vedrei  —  che  fos- 
ser  umiliati  cèrti  supèrbi. 
as*.  Xon  vede  — .  Chi  giàdica 
e  vede  le  còse  con  ginstezza. 
Il  Disapprovando.  Difubbidisd 
tuo  padre  ì  Male.  \\  E  come  rin- 
forzativo.  Male  malel  Male 
malissimo  l  —,  di  là  da  —  ! 
Male,  —  che  la  vada.  Il  pèggio 
che  pòssa  andare.  ||  O  bine  bine, 
e  male  male.  Di  còse  che  ri- 
schiano di  portare  molta  for- 
tuna 0  molta  disgràzia.  ||  Far 
— .  Senza  critèrio,  Senza  giu- 
dizio. Fate  —  a  métterci  a  co- 
desti pericoli.  Il  Farla— .  Viver 
malamente,  Guadagnar  meschi- 
namente. Il  Pensai — .  Di  riso- 
luzioni. Il  Dir  — .  Esprimersi 
malamente.  Chedieo—?  Odetto 
male  t  Xon  dice  — .  li  A  chi  fa 
un'osservazione  giusta.  Xò,  che 
non  dice  —  ;  tutt'altro  che—. 
maXaìMge,  f.  pi.  comp.  [da 
male  e  bòlge].  Nome  dell'H."  cér- 
chio dell'ini,  dantesco. 
maledettamente,  av.  da  Ha- 


642 
ledetto.  —  oscuro,   buio.  In- 
cocciare, Incaponirsi  maledet- 
tamente. Il  scherz.   Con   ogni 
sfòrzo.  Studia  — . 

maledetto.  V.  maledire. 

malèdloameate,  av.  da 

malèdlo=o,  -I,  ag.  e  s.  Mal- 
dicènte, ointe  di  natura  ma- 
lèdica. Lingua  — .  Scritto  — . 

maled^'lre,  tr.  [come  Dire,  ma 
all'imperf.  fa  anche  maledirò, 
e  al  perf.  anche  maledii:  dal  It. 
maledicere].  Esprimere,  impre- 
cando il  pròprio  òdio,  rancore  e 
disprèzzo  contro  qualcuno  o 
qnalcòsa.  Maledirai  ehi  ti  diede 
la  vita?  Xoi  maledi  Cam.  La 
Chiifa  permette  di  —  solam.  il 
peccato.  Il  — lointe,  p.pr.  e  ag. 
Paròle  — .  Non  com.  ||  -otto 
e  maladetto,  p.p.  e  ag.   La 

—  avariiia.  La  —  lupa.  Ge- 
nia — .  Il  Di  còse  0  pers.  molè- 
ste. È  ttn  maledetto  lavoro 
che  non  viin  nuii  a  fine.  Una 

—  politica.  Un  sonno  ,  Una 
fame  — .  Una  paura  — .  Per 
maladetto  aceidinte.  À  per  ma- 
rito quel  —  demònio  che  la  ba- 
stona sèmpre.  ||  Una  maledetta. 
A  inforzare  la  negazione.  Xon 
studia,  Xon  glie  n'importa. 
Non  ci  eredo  una  maledetta. 
|l  m.  av.  Alla  maledetta.  In- 
dicando intensità  furibonda. 
Picchiare,  Mangiare,  Córrere, 
Sperperare  alla  — .  ||  — Izlone, 
f.  Il  maledire.  L'atto  e  L'espres- 
sione. Gettare  una— .  Oli  man- 
dò tante  — .  ||  —  che  andò  a 
moto.  Xon  m'importa  delle 
tue—.  Il  Impropèri,  Bestémmie. 
Bocca  pièna  di  maledizioni  o 
di  maledizione,  li  Disdetta,  Sfor- 
tuna tremènda.  Maledizione  che 
pesa  srt  quel  pae/e,  sul  suo 
capo.  Quella  —  dei  débiti,  delle 
vi/ite  importune.  Quando  en- 
tra la  — .  Si  vede  che  lo  trovò 
per  sua  — . 

malednoato,  ag.  [da  male  e...]. 
Ineducato. 


mio  pòi  si  riscòsse.  Che  mal 
non  seppe  carreggiar  Fetón 
Mal  fu  la  vòglia  tua  sèmpre 
si  tòsta.  (Mal  per  te.)  ,'|  Male 
confinato.  Ridotto  male. 

maleawentnratamente,  av. 
da  Maleavventurato. 

maleaneiitniato,  ag.  Malav- 
venturato. 

maled-loènte,  ag.  Maldicènte. 
Il  -lotaza,  f.  Maldicènza.  || 
-ioere,  tr.  e  in.  Maledire. 


maled=slttore,  -Ittrloe,  verb. 

m.  e  f.  da  Maledire.  \,  -Istoae, 
f.  Dare  maledizioni.  Maledire. 
Il  Rènder  —  contro  »«».  Ma- 
ledirlo. Il  Cosi  Riputare  nelle 
— .  Il  Fare  in  — .  Rènder  obiètto 
d'esecrazione  sulla  tèrra,  i  Mal- 
dicenza. i|  In&uénza  di  male. 
malef^^attore, -attrloe,  m.  e 
f.  Malfattore.  ||  -Ioato  ,  ag. 
Ammaliato,  ^i— toinaa,f.contr. 
di    Beuelicéuza ,    Maleficio.    ì! 


MALÈSTRO 

maU=efittta  e  più  com.  -afkt- 
ta,  f .  [pi.  Malefatte  :  dal  It. 
malefàcioi.  Errore  ditessiton 
ne'  panni.  Oli  e'  i  scappato 
gualche  — .  ||  flg.  Cattiva  ano- 
ne.  Malefatte  non  perdonàbUi. 
Non  com.  ||  -èneamente ,  av. 
da  Malèfico.  Malifieamenteim- 
durre  la  politica  senta  giu- 
stizia. Il  -eflote  e  pili  com. 
-eflxlo,  m.  [pi.  Malefici,  Male- 
fili:  dal  It.  malefieium].  A- 
zione  malvagia  ;  oontr.  di  Be- 
nefizio. Riempirono  la  stari» 
di  — .  Vita  tutta  maleftzi.>iT. 
diritto  can.  Malia,  Stregoneria. 
C'èrano  appò/ite  leggi  peri 
malefiti.  \\  -èfloo,  ag.  [pi.  b. 
Malèfici  :  dal  It.  malèfleui]. 
Che  produce  danni,  mali.  /«- 
fluinta  — .  Leggi  — .  Il  Perai- 
cioso.  Funghi  — .  Ària  — . 

malèrba  e  mal  èrba,  t.  &bs 
cattiva,  nociva  alle  semente.  ^ 
scherz.  La  malèrba  cresce  prè- 
sto. Dei  ragazzi  birbe  che  cré- 
scono d'ossa  e  di  cattivèria.  Il 
È  come  la  — .  Di  pers.  noiosa 
che  si  trova  per  tutto,  il  È  eo- 
nosciuto  come  la  — . 

molèaoto,  ag.  [pi.  f.  M<Uèset: 
dal  fir.  nutl-aisi].  Di  penoia 
malaticcia.  ||  Di  cervèllo.  Duro. 
Il  Del  noce  e  della  noce  ddla 
pèggio  qnaliti,  perché  la  noce 
non  si  stacca  dal  giUscio  chea 
pezzetti. 

malèasere,  m.  [da  male  e  ■■.]■ 
Indisposizione  vaga,  genèrica 
della  persona.  È  da  vari  gior. 
ni  che  ò  un  eirto  — .  Xotitia 
che  gli  procurò  tutto  quettc 
—.  Un  sènso  di  — .  Un  «wjtò- 
sere  generale.  \\  flg.  Di  cattìre 
condizioni  flnaazi&rie.  Fa»*- 
glia  che  è  piuttòsto  in  meli»- 
sere.  Ce  un  gran  —  in  questo 
pae/e. 

maleetrtno,  m.  dim.  di  HaU- 
stro.  Il  scherz.  Di  bambino  el« 
fàccia  dei  malèstri.    Jl  sor  -- 

malèstro ,  m.  [da  malo  e ...]- 


-tolato ,  ag.  Ammaliato. 
—loto,  m.  Giùdice  del  —  (en- 
minale).  |i  Malia,  il  Mistetto. 
-toloao  ,  ag.  Malèfico,  t  ■•- 
lèfloo,  ag.  Da  malia,  li  m.  Stre- 
gone. Ilmaleflsto,  m.  Tribi- 
nale  criminale. 

maleno=onla,  f.  HaliBcoiia.  '• 
-ònioo,  ag.  Malincònico,  fi  -e- 
nlffare,  in.  Aver  malinconia. 

mali^èo,  ag.  Cagionévole.  Ma- 
lèscio. Il  -eatante,  ag.  e  s«t- 
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MALEVOLÈNZA 
Coasto,  Danno   fatto  dai  ra- 
^zzi.  Un  altro  malestro:  à 
■feiupato  l'oroldj^o  di  salòtto! 
Fa  tèmpre  de'  malèstri.  Po- 
vertà voi  se  andate  nel  giar- 
dino 0  Tiella  vigna  a  far  de' 
— .  Badiamo  dina  «  far  de'  — . 
Quanti—!  Il  Se  i  ragazzi  stan- 
no eheti,  o  soti  malati,  od  àn 
fatto  quaUìhe  — .  ||  Anche  della 
gènte  di  aervlzio.  La  servetta 
faceva  più  —  che  faeeènde. 
malOTOlinza,  t.  [dal  It.   ma- 
levolèntia],  astr.  di  Malèvolo. 
mmlèvolo,  ag.  e  8.  [dallt.  ma- 
■lévolus  (male  e  vólo  volere)]. 
Di  peraona  che  vuol  male,  che 
vede  e  glildica   male  ogni  a- 
zione  d'on  altro.  Il  Di  cesa. 
aial==eKre    e    mal   fare ,  in. 
{solam.  neU'lnf.  e  nei  partic.]. 
Commetter  cattive  azioni.  Sèm- 
jtre  pronti  a  — .  ||  prov.  Ben 
dire  e  malfare  non  è  che  sé 
■con  sua  voce  dannare.  ||  sost. 
Mon  approveremo  mai  il  —  di 
<.ostui.  Il  — faoènte,  p.  pr.  e  ag. 
aoa  com.  ||  —fatto  e  mal  fatto, 
p.p.  e  ag.  Di  persona  che  non 
si  sa  come  prènderla.  Che  doli- 
na, che  &mo  —  /  Còse—,  Stà- 
tue, Vèrsi,  Libri— .il  esci.  Mal 
fatto ,  Malissimo  fatto.  |l  sost. 
Riparare  a  un  gran  —l  !|  Mal- 
fatti. Casato  italiano. 
malfattora,  t.  femm.  di  Ual- 

fattore,  nel  2."  sign. 
malfkt=tore,  -tori,  m.  [da 
male  e  fattore].  Uomo  che 
aggredisce  o  fa  volgari  e  bru- 
tali azioni.  Fecero  una  retata 
di  malfattori  per  la  fèsta,  e 
a  messere  in  prigione.  È  un 
—  qualunque.  Lo  trattarono 
tome  un  — .  ||  Per  est.  o  scherz. 
Chi  fa  qualche  male.  Anche  f. 
Ah,  malfattora,  malfattora! 
Malfattrif.e  non  è  com. 
aalformo,  ag.  [da  male  e ....], 
contr.  di  Fermo.  Questo  qua- 
dro è  — .  Propòfiti—.  Il  T.  lett. 
Malato,  Débole.  Bràccio,  Pie- 
de, Cuore,   Ànimo  —.\\ Polso 


contr.  di  Benestante.  ||-4>tmo, 
ag.  Sciagurato.  ||  -«tilta,  f. 
V.  malatòlta.  ||  -evogUènte, 
ag.  Che  vuol  male.  Il  -«vo- 
fpUAnza,  f.  Malevolènza.  ||-£a- 
oUnentOe  m.  Misfatto,  DòUtto, 
Jl  — efiitto,  m.  Misfatto.  l|  Sven- 
tura. Il— efiittOTla,  f.  Malefizio. 
il  — femtOf  m.  T.  vet.  Infermità 
de' cavalli  né' lombi.  H-fortn- 
it*to,  ag.  Sfortunato.  Il  -Craa* 
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— .  Salute  malferma.  Malfer- 
mo di  salute. 

malfidato,  ag.  e  s.  [da  male  e 
fidare].  Che  non  si  fida.  Una 
persona  —.  JS'on  mi  pia.ee  la 
gènte  — .  Cèrti  — . 

malfiorlto,  ag.  [damale e....]. 
Che  a  fatto  pAchi  Hori. 

malfondato,  ag.  [da«na{ee....]c 
Con  cattivo  fondamento. 

malOranoeSa,  m.  [damafe  e...]. 
Sifilide.  Pièno  di  — . 

malgarbo,  m.  [da  male  e....]. 
Brutte  garbo ,  nel  contegno. 
Tu  sèi  pièno  di  malgarbo. 
Glie  lo  disse  con  tanto  — 
Tanti  malgarbi  fa  ehepàiono 
Sgarberie..  Nella  Sgarberia,  nel- 
lo Sgarbo  c'è  intenzione. 

malirtoAloa^re,  in.  [da  male 
e....J.  Giudicare  sinistramente. 
A  fòrta  di  —  la  gènte,  ci  for- 
miamo da  noi  stessi  la  nò- 
stra infelicità.  \\  -io  ,  p.p.  e 
ag.  Persone  —  perché  pòveri. 

malrovèrao,  m.  [da  malo  e...]. 
Cattivo  Govèrno. 

malgradito  e  mal  gradito, 
ag.  Pòco  o  Male  gradito. 

malgrado  e  mal  grado.  V. 
grado,  li  Con  A  non  com.  ||  A 
mio,  A  tuo,  A  suo  —,  invece 
che  Mio,  Tuo,  Suo  —.  Il  Senza 
ripèter  Grado.  Di  buono  o  mal 
grado.  !l  Non  riferito  a  Uomo, 
dove  entri  volontà,  intenzione. 
Non  pop.  Per  eS.  Malgrado  il 
cattivo  tèmpo. 

malgraaloaamente,  av.  da 

malgraaloao ,  ag.  [da  male 
e ....],  non  com.  P6co  grazioso. 

malguardato  ,  ag.  [da  male 
e....].  Non  ben  custodito.  Ra- 
gazrì  — . 

malgBsto,  m.  [da  malo  e ...]. 
Cattivo  gusto. 

mal=ia ,  f.  [da  malo  cattivo]. 
Spècie  d'incantésimo  snpresti- 
zioso  col  quale  danno  ad  in- 
tèndere di  legare  la  volontà  al- 
trui e  d'influire  sulle  persone. 
L'averan  con  quella  vècchia 
perché  dicevan  eìte  faceva  le 


oeSato  e  -franoloSato,  ag. 

Malato  di  mal  francese.  ||  -Cran- 
oloSo ,  m.  Mal  francese,  li 
-flranzeSato ,  ag.  Infètto  dì 
mal  francese.  ||  -f^anseSe,  m. 
Malfrancese.  ||  -ftaaao,  ag.  Bìr^ 
bone.  Il  -gladiolo,  m.  ingiusta 
sentènza.  ||  — govèrno,  ag. 
Malcóncio.  ||  -grato,  av.  Mal- 
grado. Il  -lardalo,  ag.  e  s.  Ma- 
liardo. Il  -lastra,  f.  Fattuc- 


MALIA 
malie.  Credevano  alle  malie. 
Scacciar  la  —.  ||  È  una  —  !  Lo 
stesso  che  È  una  di/detta.  || 
Èsserci  entrata  la  — .  Di  cesa 
che  non  va  pia  bène.  I>a  tre 
anni  si  vede  che  nell'uva  c'è 
entrata  la  — .  Par  che  sia  en- 
trata la  —  t»  questa  casa.  Il 
Cosi  Métterci  la  —.  \\  -Iarda, 
f.  e  -Iarde,  m.  Ddnna  o  Uomo 
che  fanno  malie.  Divèrso  da 
Fata,  Mago.  Il  m.  meno  com. 
Il  -Ignamente,  av.  da  Mali- 
gno. Con  malignità,  li -Ignaro, 
in.  Fare  il  maligno,  Esercitare 
la  malignità.  Persona  che  ma- 
ligna sempre  stille  intensioni 
altrui  non  dà  molto  eredito 
alle  sue.  Xon  Infogna  — .  Non 
cominciamo  a  — .  Aon  mali- 
gnare. Xon  malignamo.  Ci 
malignarono  sopra  un  pèzto. 
Il  Interpetrare  sinistram.  una 
còsa.  Il  tr.  —  le  intenzioni.  Non 
com.  Il  -Ignetto,  dim.  di  Mali- 
gno. i|-lgìilaalmo,sap.  i|-lgni- 
tà,  f.  astr.  Òdio  la  —  quanto 
mi  piace  la  schiètta  ftnesza  e 
accortezza.  Non  c'è  —  nelle 
sue  paròle.  Ci  si  vede  la  —  nel 
vi/o.  È  d'una  —  tale!  La  —é 
uno  stato  del  cervèllo  tra  la 
seioecheisa  e  la  demènia.  Vil- 
tà e  —.  Svergognala  —.  Ma- 
lignità sospètta.  —  raffinata. 
Aborro  tutte  le  — .  ||  Di  malat- 
tia. La  —  del  male  è  stata 
vinta  dalla  gioventù.  ||  Per 
simil.  La  malignità  di  quella 
bevanda.  '}  -igno ,  ag.  [dal  It. 
malignus  (malus  e  gigno  ge- 
nerare)]. Che  vede  delle  per- 
sone e  delle  còse  solamente 
il  male,  e  tutto  intérpetra  si- 
nistramente. È  una  dònna  ve- 
ramente — .  Critico  — .  Come 
tu  sèi  maligna!  Razza  —  e 
sema  un  briciolo  di  carità  e 
di  discrezione.  l|  Spirito  — .  || 
Per  est.  Il  —  spirito  della  ge- 
losia, li  Atti,  Intenzioni,  Òcchi, 
Paròle,  .•^guardo,  Vi/o  — .  Che 
riso  maligno!   Cuore,  Ànima 


chièra.  i|  -Iflolo  e  -Iflzio,  m. 
V.  maleflxlo.  Il -ioloao,    ag. 

Malfacente.  ",  -ifloo,  ag.  e  s. 
Malèlìco.  h-lgla,  ag.  Di  cipol- 
la, di  màggio.  J  -Ignare,  tr.  — 
uno.  Trattato  malignamente. 
Il  -Ignita,  f.  Atto  scóncio,  in- 
solènte. ||  Malizia.  |i-lgnltade, 
-Ignltate,  f.  Malignità.  I|  -1- 
gnoaamente,  av.  da  Mali- 
gnoso.  Il  -Igneae,  ag.  Maligno. 
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MALINCONIA 
— .  So»}>ètto,  Pensièri,  Inten- 
tioui  — .  Il  Di  còsa.  Che  pòrta 
mal  cattivo.  Clima  —.  Ària 

—  e  tetra.  Vapori  — .  ||  Di  ma- 
lattia, Di  cattiva  natura.  Un 
mal  — .  Vn  mal  —  nero.  Fèb- 
bri —.  Pente  — .  Pùstole,  Tu- 
mori — .  Oàstriea  —.  Il  sost.  Il 
gran  —  rhe  tu  sèil  \\  T.  eccl. 
Spirito  —  8  eost.  Il  maligno. 
Per  auton.  II  di&volo. 

aialliio=oiita,  f.  [dal  gr.  me- 
lanrholia  (melos  nero  e  eholé 
bileij.  Atfezione  cerebrale  di 
vàrio  K^nere  consistènte  per  lo 
più  in  t<.ssazionl  d'abbandono, 
di  malattia,  di  persecuzione  e 
simili.  /  eàvoli  credevano  gli 
antichi  che  eeeitdssero  la  —; 
e  la  —  credevano  un  uìnore, 
Grave,  Cupa,  Fièra,  Nera, 
Terribile,  Lunga  — .  Preso  da 
malineonia.  Pièno  di  —.  Pa- 
tisce di  — .  It  Dolore,  Abitttdine 
di  meditazione  contrari  aU'al- 
lef^a.  È  inclinato  alla  — . 
Voice,  Sièsta  — .  C'èro  in  que- 
gli òcchi  una  tinta  d^ineffdbile 
—.  Prese  un'espressione  dolo- 
rosa di  profotida  — .  Tinta  di 

—  die  si  vede  nel  stto  vi/o 
Ùggia,  Tristezza,  Patume.  La 

—  se  ne  vada  al  diàvolo.  Ban 
do  alle  —.  Non  piacciono  le 
— .  :i  Non  è  tèmpo  di  malinco- 
nie. Quando  più  che  afllizioni 
e  lamenti  occorre  pronta  deci- 
Sione.  1  Darsi  —  d'una  còsa. 
Afttiggersene.l.  -«iilàoala,-o- 
alaooe,  peg.  di  Malinconia.  | 
-Anloamasta,  av.  da  Malin- 
cònico. I,  -òntoo,  -ònlol,  ag 
da  Malinconia.  Di  natura  —. 
l'omo  —.  Gènte  —.  Patto  — 
distinto  da  Patto  furioso.  \\  Di- 
venne a  un  tratto  sèrio  e  — 
Mi  pari  un  pò' malincònica. 
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. Non  star  — .-  coràggio! W Àni- 
mo, Ària  — .  À  un'aria  —.  Del 
vi)0.  Il  Musicale.  Cantava  som- 
messa un'aria  — .  ||  Che  ca- 
giona malinconia.  Compagnia, 
Giornata,  Momento  —.  Tèm- 
po, Anni,  Paefe—.  Casa,  Sian- 
la  —.  Il  Di  scritti.  Poefia,  Vèr- 
si — .  Il  Poèti  —.  Che  scrivono 
vèrsi  malincònici.  ||  soat.  Na- 
iurade?  —.  || -onloao,  ag.  pop. 
Malincònico,  Che  pòrta  malin- 
conia. 

iuaUno=6re  e  -noie,  m.  av. 
[da  male,  in  e  cuore].  Con  do- 
lore. Rammàrico. 

malliio4rpo,  m.  av.  [da  mal, 
in  e....].  A—  0  jW— . Mal  vo- 
lentièri. Fare  una  còsa  a  —. 
Glieli  diede,  ma  a  — . 

aallntensloBato,  ag.  [da  ma- 
le e....l  Che  &  cattive  inten- 
zioni. E  —  a  tuo  rigtiardo.  Il 
sost.  Guardati  dai  —. 

malinteso  e  mal  Inteso,  ag. 
Non  inteso  bène.  Paròle  — 
Malinteso  onore.  Biguardi  —. 
Amore  —  di  novità.  ||  Pòco  prà- 
tico, inespèrto.SeriMon'— deHe 
/Inette  dell'arte.  Non  com.  Il 
sost.  Interpetrazione  in  mala 
parte  d'un  discorso,  che  dà  o- 
rigine  a  scrèzi.  Nàscere  de'  — . 

mal=lsaimo,  snp.  di  Male,  ag. 
e  av.  Fai  —  a  far  qriesto.  Si 
eonditee,  Si  pòrta  — .  —  fatto, 
recitato.  \\  Male  —  !  e  assol. 
Malissimo .'  disapprovando  fòr- 
temeute.  \\  -Izl»  ,  f.  [dal  It. 
malitia].  Arte  sottile  di  fare 
il  male.  Quanta  —  che  anno 
gli  uomini  !  Quanta  —  è  nel 
mondo  I  Raffinata  — .  Malizia 
birbona.  À  'nèggi  ed — . i, prov. 
Fatta  la  legge,  trovata  la  — . 
Il  Conoscènza  del  male.  All'e- 
tà della  malitia.  I  bambini 


li-lgnozzo  ,  ag.  Malignacelo 
Il  —Ina,  f.  Male,  Malignità. 
Il  — inanza ,  {.  Avvenimento 
sinistro. 

mallnoenoso,  ag.  Malincònico. 

mallnillo,  m.  Spècie  di  vaSo 
da  bere. 

mallnventarato,  ag.  Che  à 
mala  ventura. 

malioso,  a,?,  e  s.  Maliardo,  i 
Vciiètico.  I.  Maligno. 

mallpotènza,  f.  Potènza  di- 
ruti a  a  cattivo  line. 

mallsaal=oato,ni.  T/uiflciodel 
muli-sciilco.  I  — oo,  m.  (loverna- 
tOr  (i'eifrcito.    Maniscalco. 

auUUoèn<=te ,  ag.  T.  pisi,  e 


pese.  Malèscio.  ||  -za,  f.  astr. 
di  Maliscénte. 

mallBata,  f.  Spècie  di  vitigno. 

maUstaUa,  t  Stalla. 

mallto,  ag.  Andato  a  male  di 
salute. 

malIvo^fUiaza ,  f.  Malevo- 
lènza, li  -linzla  ,  r.  Malevo- 
lènza. Imali^volo,  ag.  e  s. 
Malèvolo.  Il  -zia,  (.  Distendete 
le  vòstre  —  (arti  malvage).  j 
Metter  in  malitia  uno.  Mèi- 
terlo  in  sospètto.  USàb.  ||  Pec- 
cato mortale.  '|  Cattiva  qualità. 
Il  Affanno  ,  Afflizione.  ;i  Cono- 
scènza, Pràtica,  ji  Qualità  dan- 
nosa. H  Connuone,  Infezione.  '; 
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non  anno  — .  Il  contr.  d' loite- 
nuità.    Acuta   conoscènza  dei 
difètti  e  dei  mali.  È  un  botii- 
mo  senta  —.  Non  à  un'ónàit 
di  — .  n  Astitzia  per  ingannare. 
"Ofano  tanta  malitia  eht  it 
burro  vero  non  si  distingueia^ 
quello  artificiale.  Anno  pen- 
sato un'altra  —.  Senti  che— f 
Il  II  pensare  a  male.  Non  metter 
la  —  dove  non  è.  '|  Metter  la  — 
in  un  ragatto.  Insegnargli  la 
— .  Còse  che  non  deve  sapere. 
Il  m.  av.  A  malitia.  Appòsta,^ 
Con  astilzia.  Non  parlo  a  — . 
Il  -Ulàeola,  -Ulaooe,  peg. 
di  Malizia.  ||  -Isletta, -Izia*, 
f.  dim.  vez.  La  —  deibambini. 
Il  -lsl«sàooto,  -Izlosaoel. 
-ixtosaeoa,  ag.  e  s.  peg.  di 
Malizioso.  Vn  —  come  lui.  !r 
-tslosamawto,  av.  da  Mali- 
zioso. Parlare  — .  ||  -izieset- 
to,  -Isloslno,  ag.  e  s.  dim. 
vez.  Il  -Icloso,  ag.  Che  i  ma- 
lizia, specialm.  nei  secondi  si- 
gnificati. Come  sii  —.  Quanto 
è  —.  Vn  pò'—.  Pare  eimtdof 
<n^nuo;  invece  è  tnolto—.Mi 
sorrideva  con  un  ri/etto  — 
Occhietti  maliziosi.  ||  sost.  Cn 
—  come  lui. 

mall^eàblle,  ag.  [dal  It.  mat- 
leare  batter  col  màglio].  Che 
si  può  lavorare  col  martèllo.  1 
-eabUltà,  t.  astr.  H  -*ala,  m. 
[dal  )t.  mallèolus  dira,  di  mdl- 
leus  martèllo].  T.  anat.  La  ca- 
viglia del  piede. 
mallev=adore ,  ag.  e  s.  [da 
man-levare ,  mallevare  (aliir 
la  mano  in  atto  di  promessa)]. 
Chi  si  obbliga  a  pagare  per 
nn  altro,  nel  caso  che  questa 
non  paghi  ;  specialmente  eoa 
firme.  Fui  io  —  atto.  Cercare. 
Dare,  Mancare  «n  — .  No»  fo 


Malattia.  I|  maUzl^care  ,  tr. 
Darsi  al  maligno  ;  del  cavallo. 
1  -atamente,  av.  da  Malizia- 
to, l-osltà,  r.  Abitudine  alU 
malizia.  ||  -oso,  ag.  Furbo.  7 
— ato,  ag.  Malizioso. 

maUevato,  m.  T.  livor.  Sai- 
gue  di  pòrco  insaccato  e  bol- 
lito con  grassèlli  e  dròghe. 

miOleo,  m.MartèUol;  mall=««- 
lare,  ag.  T.  anat.  D'arterie 
intorno  al  mallèolo.  '1  -eoi» , 
m.  Sarmento.  Il  Antica  spèci» 
di  saetta. 

mallevarle,  in.  Entrar  mal- 
levadore. Il  -to  ,  m.  Malleva- 
doria. Il  Luogo  pid  còaiodo  e 
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■il  —  a  nessuno.  Nati  sto  — . 
Jion  danno  denari  senza  — . 
fece  la  sua  firma ,  e  rimase 
— .  Mallevadore  a  voee,  in  i- 
-serltio.  Il  —  ri»,  e  più  com.  per. 
Il  -adori»,  i.  Impegno  del  mal- 
leTadore.  Débole,  Sòlida,  Suf- 
fidènte.  Fòrte,  Gròssa  — .  GÌ» 
•diede  —  per  tremila  lire.  Ac- 
cettare, Respingere,  Chièdere, 
Offrire  una  —.  Prestare 
Differènte  da  Oarantia.  Una 
—seritta.  Il  -ailrioa,  f.  Il  -«to- 
r«,  m.  Uallevadore.  I|— aria,  i. 
non  com.  Mallevadorìa.  ||  prov. 
non  com.  Chi  vuol  sapere  quel 
che  il  suo  sia,  non  prèsti  — . 

mallo,  m.  [dal  It.  maUo,  mal- 
lònis,  bùccia  delle  cipolle  (è 
un  esèmpio  di  forma  nomina- 
tiva)]. Involucro  erbàceo  della 
noce  quando  'è  sulla  pianta. 
■Quando  le  noci  san  fatte,  pir- 
■dono  il  — .  I.,evare  it  mallo  con 
un  coltèllo.  Il  mallo  è  ùtile 
per  le  tintorie.  \\  Anche  L'in 
volacro  verde  delle  màndorle. 

utalmarltate,  ag.  [da  male 
e ....].  Maritata  male.  ||  sost.  Le 
malmaritate.  T.  stòr.  Spècie 
di  Istituto  dov'èran  ricoverate 
dònne  che  s'èrau  separate  dal 
marito. 

]iialiaea°<*re,  tr.  [ind.  malme- 
no: da  male  e  ....].  Conciare, 
Ridurre  male,  in  cattivo  st«to. 
—  un  patrimònio.  Soldati  ea- 

jeati  in  un'imboscata  e  malme- 
nati dai  nemici.  ||  -ato,  p.p.  e 

■ag.  Il  ftg.  Libri  eommeniaU  e 
malmenati.  Poe/e  guasto  e 
malmenato.  \\  -lo,  -11,  m.  Un 
malmenare  continuato. 

malmeaso  e  mal  messo,  ag 
Male  accomodato. 

malnato,  ag.  [da  male  e...].  Lo 
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stesso  che  Malcreato.  La  non 
ri  stia,  non  si  confonda  con 
guesti  — .  Il  flg.  Deplorévole, 
Dannoso.  Malnate  passioni. 
malnòto,  ag.  [da  male  e  ....]. 
Non  ben  nòto.  Pòco  ndto. 
malo,  ag.  [tronc.  anche  in  Mal, 
e  in  Ma',  nel  mòdo  prov.  Ada- 
gio a' ma' passi:  dal  It.  ma- 
tus  cattivo],  contr.  di  Bono. 
Cattivo,  ma  non  con  tutti  i 
nomi,  né  sèmpre  usato.  71  mal 
e/èmpio.  Il  mal  volere.  La  ma- 
la vòglia.  Mala  pièga.  Mala 
dig'Mione.  Morire  di  mala 
mòrte.  Prènder  una  còsa  in 
mala  parie.  ||  prov.  Le  male 
nòve  son  sèmpre  vere.  ||  Mal 
sènso,  inai  vezzo.  Mala  for- 
tuna. Mala  sòrte.  Mal  par- 
tito. l|  Mal  suono.  Mal  sènso 
d'una  voce.  Sparger  mala  voce. 
Male  lingue.  Mala  resistènta. 
Mala  cera.  Mala  gràtia.  Mal 
vifo  II  La  maVèrba.  Il  La  mala 
parata.  Vista  la  mala  pa 
rata.  La  mala  stagione.  \\  Mal 
punto.  In  mal  punto.  ||  Male 
pràtiche.  ||  Mala  riuscita.  Mal 
éfito.  Il  Mala  vita.  Dònne  di 
mala  vita,  di  mal  affare.  Pùb- 
bliche. 

malora,  f.  [da  mala  e  ora} 
Perdizione,  Rovina;  nella  fraSe 
Andare,  Mandare  in  —,  alla 
malora.  Manddrotio  in  ma 
lora  tutto  quel  che  avevano. 
Mandare  alla  malora  i  tristi 
pensièri. 

malordinatamente,  av.  da 
malordinato,  ag.  [da  mate 
e ....].  Ordinato  male. 
malore,  m.  [dal  It.  malus  cat- 
tivo]. T.  lett.  e  cont.  Male 
Preso  da  un  cèrto  — .  Crudo, 
Rèo  — .   Travagliato  da  tna- 
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lori.  Aveva  un  malore.  À  gua^ 
rito  tanti  malori. 

malOBservato,  ng.  [da  male 
e  ....].  Non  osservato,  Non  ben 
adempiuto. 

malpersnaSo  e  mal  persoaSo, 
ag.  Non  persuaso.  É  rimasto 
malpersua/o. 

malpiglio  e  più  com.  mal  pl- 
grllo,  m.  Atto  cruccioso  e  fòrte- 
mente Sdegnato  del  viso.  C'm 

—  gli  rispose. 
malpràtt=oo,  -ot,  ag.  e  sost. 

[da  male  e  ....].  Che  non  à  prà- 
tica, co«ciènza. 

malpreparato,  ag.  [da  male 
e  ....].  Non  ben  preparato. 

malprò  e  mal  prò,  m.  Far 
malprò.  Non  far  prò. 

malprooèdere  e  mèglio  mal 
prooòdera,  m.  Cattivo  pro- 
cèdere. 

malpròprio,  ag.  [da  tnale  e ....]. 
Impròprio.  Titolo,  Lingua  — . 

malpro'wedBto,  ag.  [da  male 
e  ....].  Mal  provvisto. 

malprowlBto,  ag.  [da  male 
e  ....].  Non  ben  provvisto.  Men- 
te —  di  cognizioni. 

malrlfiktto,  ag.  [da  mafee....]. 
Mal  rifatto.         [Saldato  male. 

malaaldato,  ag.  [da  male  e ....]. 

malsano,  ag.  [dà  male  e  ....]. 
Che  è  infètto,  à  pòca  salate. 
Ragazzi  malsani.  Dònna  — . 
Il  —  pinguèdine.  ;|  Contràrio 
alla  salute.  Ària  — .  Cibo  —.  || 
Paefi  —.  Stanza  —. 

malservlto,  ag.  [da  male  e....]. 
Servito  male. 

malsionro,  ag.  [da  male  e  ....]< 
Non  sicuro,  Pòco  sicuro.  Pae/e 

—  dai  ladri. 
malsofferònte,  ag.  [da  male 

e  ....].  Che  non  tollera  volen- 
tièri. —  ingiùrie. 


arioso  annèsso  alle  Stinche 
dov'èran  messi  alcuni  prigio- 
nièri per  débiti.  ||  Facoltà  di 
potere  entrare  in  quella  pri- 
gione privilegiata. 

mallo,  m.  Involucro  delle  pè- 
sche, delle  susine,  ciliege,  ecc. 
Il  T.  etdr.  Corte  generale  de' 
tèmpi  bàrbari  a  cui  èra  invita- 
to tutto  il  pòpolo  Ubero.  ||  Il 
vècchio,  del  magliàio. 

malmegrflTlare,  tr.  Malmenare. 

xntUmenare,  tr.  Brancicare.  || 
Maneggiare.  ||  Tartassare. 

malmòrtto  e  mal  morite,  ag. 
contr.  di  Benemèrito. 

aialméttere,  tr.  Spènder  male, 
Dissipare. 


malnato, ag. Sfortunato.  |i  Nato 
di  gènte  ignòbile. 

malnatnrato,  ag.  Gràcile. 

malofattore,  m.  Malfattore. 

malòrola  (.In),  m.  av.  Alla  - 
(aUa  malora). 

malordlnemente,  av.  Smisu- 
ratamente. 

maIor=e,  m.  Turbazione  d'a- 
nimo. Il  -uzzo,  m.  Lo  stesso 
che  Malorùccio. 

mal=otloherla ..  f.  Malignità. 
Il  -òtloo,  ag.  Che  à  del  ma- 

malòtta,  f.  Malora.        [Ugno. 

malparato,  ag.  Che  è  in  cat- 
tiva condizione.  [eguale. 

malpari ,  ag.   Non  pari,  Non 

malpaslént=e,  ag.  Impazièn- 


te. Il  -omento,  av.  da  Malpa- 
ziénte.  [sièro. 

malpenslòrl,  m.  Cattivo  pen- 

malpigrllo,  m.  CipigUo. 

malplzzone,  m.  T.  vet.  Sórta 
di  malattia  de'  cavalli,  nei  piedi. 

malpoUto,  ag.  Non  ben  puUto. 

malprète,  m.  Prète  tristo. 

malpnlito,  ag.  V.  malpollto. 

malposzo,  m.  (ìran  puzzo. 

malsaa^ta,  f.  Mala  sanità.  || 
Mòrbo.  (I  -loolo,  ag.  Tanto  o 
quanto  malsana,  li  -o,  ag.  In- 
sano, Pazzo.  * 

malslnoòro,  ag.  Finto. 

malsolato,  ag. .Sotto;  deìla 
scarpe. 

malta,  f.  BeUetta. 
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nutlta,  f.  [dal  It.  e  gr.  maltha 
mUcàglio  di  pecegreca  e  cera]. 
Impasto  di  tèrra  sabbioniccia 
poltigliosa  0  calcàrea  che  serve 
a  intonacare,  usata  invece  della 
calcina.  ||  Sdrta  di  bitume  ne- 
riccio simile  alla  pece.  Minière 
di  —  nell'Albania  eonoseiute 
dagli antirM;  ira  ufataatn- 
eatramare  te  navi. 

maltagliati,  m.  pi.  [da  male 
e  ....].  Sòrta  di  pasta  da  mi- 
nestra dì  forma  irregolare. 

maltalènto  e  mal  talènto, 

'm.  T.  lett.  Malànimo. 

maltèmpo,  m.  [da  male  e ....]. 
Cattiva  stagione.  A'on  dirado 
nell'inverno  il  —  infuria,  ma 
lo  spaceapiitre  è  sèmpre  fermo 
al  stw  posto. 

maltenuto,  ag.  [àAmalee....^. 
Tenuto  male. 

maltese,  ag.  di  Malta,  if.  Ca- 
ne maltese. 

maltesanto,  ag.  [da  male  e 
....].  Non  tessnto  bène. 

maltinto,  ag.  [da  male  e....] 
Tinto  male.  Col  ri/o  rerde- 
giallo  maltinto,  li  T.  vet.  D'nn 
mantèllo  rossiccio  bruno  del 
cavallo. 

maltolleràbile,  ag.  [da  male 
e....].  Non  tolleràbile. 

maltòlto,  ag.  [da  male  e....]. 
Tòlto  ingiustamente.  Sostanze 
— .  Il  sost.  Appropriazione  in- 
débita 0  iniqua.  Il  ra.  (senza  pi.). 
Restituire  il  maltòlto. 

maltomtto,  ag.  [da  male  e....]. 
Non  tornito  bène. 

nMltrattamonto,  m.  [da  malo 
e....].  Cattivo  trattamento 

maltratt^are ,  tr.  [da  male 
e....].  Trattar  male,  con  ingiù 
rie  0  cattive  manière.  Si  mi/e 
a  —  quel  bambino  per  nulla. 
Non  maltrattate  i  sottoposti 
e  gl'infelifi.  Xon  e'è  ragione 
di  maltrattarlo.  Il  Negl'inte- 
rèssi. A'ella  rèndita  furon  mal- 
trattati. 'I  Per  est.  — la  sciènza, 
un  argomento,  una  lingua,  un 
autore.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  |] 
— atore,  verb.  di  Maltrattare. 


maltartofo ,  m.  Omioi.-xttolo 
tristo. 

malt=oUètto,  ra.  Maltòlto.  " 
-òtto,  ag.  Legge  drl  — .  A  pu- 
nizione di  chi  fraudava. 

m altro vamento ,  m.  Cattiva 
trovata.  ||  (.'alùnnia. 

mal=ùrla,  f.  Malau^rio.  ",  -n- 
riOBO,ag  Malaiisurato.  [uSare 

malusare,  tr.  L'ìàr  male  o  Mal 
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malùoolo,  m.  dim.  di  Male. 

malumore,  m.  [da  male  e  ....]. 
Cattivo  umore,  flg.  È  di  — . 
Vn  pò' di  —  lo  consèrva.  Il 
tormentoso  —  della  sora  Fla- 
minia. Naseóndere  il  — .  Di- 
mentied  il  —  ehe  gli  avevano 
messo  addòsso.  —  politico. 

maloSanza,  f.  [da  «na2e  e  ....]. 
Cattiva  ujanza. 

malv=a,  t.  [dal  It.  malva].  6èn. 
di  piante  con  proprietà  emol- 
liènti usata  in  medicina  come 
rinfrescante.  —  maggiore,  mi- 
nore. Acqua,  Fòglie,  Fiori  di 
—.  I  gambi  della  —.  Color  —, 
verde  — .  Decòtto,  Impiastro 
di  — .  I|  Varietà.  —  arbòrea, 
canapina,  rò/a,  d'Egitto.  || 
-àooo,  ag.  da  Malva.  ||  f.  pi. 
T.  bot.  Ualvàeee.  Fam.  di  pian- 
te il  cui  tipo  è  la  malva.  ||  sing. 
Il  baobab  è  una  —  che  è  il 
piti  grande  drgli  àlberi. 

malvairlamente,  av.  da 

malT^àglo,  ag.  [pi.  f.  Malva- 
gè:  etim.  oscura:  è  stato  pen- 
sato a  un  ant.  malvàtius,  ve- 
nuto come  da  palatium  palà- 
gio]. Cattivo,  Pèrfido.  || -agita, 
f.  astr.  D'una  —  incredibile. 

malvasia,  f.  [dalla  e.  gr.  ilo 
nembafia  (Morèa),  da  cui  tutti 
questi  vini].  Spècie  d'uva  de- 
licata. Senti  com'è  squifita 
questa  — .  |1  m.  Vino  del  medé- 
simo nome.  Il— è  giallo  chia- 
ro, dolce,  spiritoso,  di  còrpo. 
—  stravècchio.  —  moscato. 

malvaT=Uohio ,  -laoU,  m. 
[da  malra-èbiscum  (ibiskos)]. 
T.  bot.  Gèn.  di  piante  della  fam. 
delle  malvàcee,  di  molte  spècie, 
e  alcune  mangerccce. 

malveduto,  ag.  [da  malee....]. 
Lo  stesso  che  Malvisto.  Èra 
molto  —  dai  cittadini.  ;|  sost. 
I  —  Siam  noi. 

malvenuto,  aft,  e  s.  [da  male 
.].  Venuto,  Arrivato  male. 

malvestito,  ag.  [da  malee  ...]. 
Vestito  male. 

malvlasuto,  ag.  [da  malee...]. 
Vissuto  male. 
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malvisto,  ag.  [da  male  e  ....]- 
Visto  di  mal  òcchio. 

malvivènte,  ag.  e  s.  [da moie 
e  ....].  Persona  di  mala  vita. 

malvolentièri  e  mal  volea» 
tlèrl,  av.  Di  mala  vòglia. 

malvol=ere,  tr.  [da  malee...]. 
Voler  male.  Solam.  nell'int. 
Non  divi  farli  —  dai  supe- 
riori. Il  sost.  Mala  dispoSizions. 
È  noto  il  suo  —  tèrso  i  pa- 
rénti. Il  -sto,  p.p.  e  ag.  Odiato. 
Èra  —  da  tutti. 

malvòlto,  ag.  [da  male  e  ....]. 
Vòlto,  Disposto  male,  fig. 

malv=onolno,  m.  dim.  a  Mal- 
vone ;  pianta.  Il  -one,  m.  Sòrta 
di  malva  più  grande  dell'ordi- 
nària. 

mamma,  t.  [dal  ma,  sillaba  in- 
fantile ,  ripetuto].  Lo  stess» 
che  Madre,  ma  più  affettuoso 
a  familiare.  Quand'é  determi- 
nato prènde  l'articolo  davanti 
a]  pron.  posses.  La  sìia  —.  la 
mia—.  Quantesono  lemamme 
che  piàngono  per  questi  ft- 
gliòlit  Quando  toma  la  —. 
Una  pòvera  —  disperata.  Ce- 
rano mamme  /venute,  taSM 
spaventati.  ||  prov.  Chi  à  — 
non  pianga.  Ci  à  chi  gli  vnol 
bène.  Il  Amore  di  — .  Grande. 
Il  Figliolo  che  è  tutto  — .  81» 
sèmpre  dintorno  a  lèi.  ||  Còse 
che  non  anno  bàlibo  ni  mam- 
«na.  Strane.  ||  Di  còsa  snpe- 
riore  a  qualunque  altra.  La 
sinfonia  della  Semiramide  dd 
Sossini  è  la  —  di  tutte  le 
sinfonie.  ||  Protettrice.  Quella 
aignora  è  la  —  dei  pòveri.  1 
Cosa  mia,  —  mia.  In  casa  nò- 
stra ci  si  sta  bène.  ;|  Degli  ani- 
mali. La  —  di  questi  gatlim. 
Uccellini  che  aspèttan  to— .1 
Mamma  mia  !  esci.  fam.  di  pau- 
ra, di  maraviglia.  —  mia,  che 
spavènto!  che  freddo! 

Damma,  f.  [dal  It.  mamma]. 
T.  lett.  poèt.  Mammèlla. 

mamm=àoota,  -aooe,  f.  peg- 
di  Mamma.  —  /naturate. 

mammaInoo=o,  -bl,   m.  [dal- 


malvagla,  f.  Malvasia. 

malv^agla,  f.  Malvagità.  ||  -à- 
g\o,  ag.  Nocivo.  Il  -agltade, 
-agitate,  f.  Malvagità. 

malvago,  ag.  Non  dcs'i'oso. 

malv^asola,  f.  Malvagia,  Mal- 
vagità, 

malvàscla,  ag.  e  s.  Malvagio. 

malV3=ato,  ag.  Di  malva.  ||  -a- 
vone,  m.  V.  malvavlsolrio. 


malvedere,  in.  Veder  male,  di 
mal  òcchio. 

malvestà,  t.  Malvagità. 

malvtvo,  ag.  Che  vive  appena. 
flg.  Débole. 

malv=ogliènte,  ag.  e  s.  Cke 
à  0  pòrta  malvolere.  ||  -ogUèa- 
za,  f.  Malevolènza,  ||  -olènte, 
p.pr.  e  s.  di  Malvolere.  |i-o- 
lentt|rl,  av.  i>iScilmeste. 
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MAMMAMIA 
l'irb.  mamluk  schiavo].  T. 
stAr.  Antica  milizia  dell'Egitto 
maomettano  distrutta  nel  18U. 
Il  sg.  e  s.  Stùpido,  Che  à  una 
fàccia  ottnja.  Anche  fem.  Una 
vera  mammalueea. 

[da  mamma  e  mia].  Fers.  che 
atteggia  la  voce  e  i  gèsti  a 
mansuetùdine  per  ingannar  mè- 
glio. Se  tu  da'rètta  a  quella 
—  /  Levami  di  torno  quel  — . 
Un'aria  di  —.  Rogano  che  i 
un  vero  —.  ||  Fare  il  — .  ||  Pare 
un  mammamia. 

«MUBin=éUa,  f.  [dal  It.  mam- 
milla  dim.  di  mamma].  Poppa. 
Il  -«Ilare,  ag.  di  Mammèlla. 
Il  -«Uatto,  -elUna,  f.  dim. 
Tez.  Il  — Ifaro,  m.  [da  mamma 
mammèlla,  e  fero  portare] 
Animale  che  &  mammèlle,  che 
allatta  la  pròle.  ||  Anche  ag. 
Animati  —,  ||  -Ulara,  ag.  T. 
anat.  Dì  tutto  quanto  à  forma 
di  mammèlle.  ||  Dei  nèrvi  del- 
l'olfatto, [ma, 

■ammlna, f.  dim.  vez.  di  mam- 

■Baiamola,  ag.  [dal  It.  mdm- 
mula  dim.  di  mamma].  D'una 
spècie  di  viòle.  Prato  pièno  di 
viòle  màmmole.  Un  mattolino 
di  viòle  — .  Còglier  viòle  — .  || 
Canz.  pop.  Viòla  màmmola, 
màmmola  bèlla,  tu  sii  l'im- 
màgine d'ogni  dongèlla.W  Tin- 
tura di  viòle  màmmole.  Ijmai 
Bolgetta,  -Ina,  dim  vez. 
di  H&mmola.  jl  mammolo,  m 
Sòrta  di  vite,  d'uva  e  di  vino. 
Il  mammolone,  m.  T.  agr. 
Sòrta  d'uva. 

nanunone,  m.  [dal  turco  mai- 
mum].  Spècie  di  bertùccia.  An- 
che e  più  com.  Gatto  —.  |l  II 
Dio  delle  ricchezze,  Il  demònio. 

man=a,  f.  volg.  Mano.  ||  -al«, 
m.  Striscia  di  vacchetta  che  il 
calzolaio  adòpra  come  guanto 
per  tirar  mèglio  lo  spago.  Il— a- 
ta,  f.  Colpo  con  una  mano.  Oli 
dava  di  gran  manate  »ulle 
tpalle.  Oli  c'ineiampò  con  una 
— .  Una  gran  —  nel  gómito. 
Arrivare  due  o  tre  — .  ||  Tanta 


mammalncoo,  m.  Bagascione. 
aaammana ,  f.  Dònna  gover- 
nante di  ragazze.  ||  Levatrice. 
ata,  f.  La  tua  mamma. 
Ila,  f.  Mammèlla. 
maauBol^etto,  —Ino,  dim.  di 
Màmmolo.  Bambino.  ||  aggett. 
Il  màmmolo,  m.  Bambino. 
inammoBa,  t.  Mammone. 
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ròba  qnantanesta  in  una  mano. 
Una  —  di  fièno,  di  grano,  di 
lupini,  di  sòldi.  Mi  ficcava  ma- 
nate di  brigidini  in  tasca.  {|  tig. 
Una—  di  persone.  Un  gruppo.  || 
m.  a v.  A  manate.  A  mani  piène. 
ìli  buttava  »  confètti  a  — .  || 
-atèUa  e  -atlna,  f.  dim.  vez. 
di  Manata. 

manosa,  f.  [da  mancare].  La 
mano  sinistra.  {|  Parte  sinistra. 
Vòlta  a  manca.  ||  -ansato, 
m.  Imperfezione,  Difètto  fllico 
0  morale,  k  un  —  tn  una 
gamim,  in  un  òcchio.  Ognuno 
d  i  suoi—.  Corrèggimi  ne'  miii 
— .  yon  si  può  far  maggior 
servisio  a  un  amico  ehe  av- 
vertirlo d'un  — .  /»  questo 
quadro  c'i  un  — .  Oiambolo- 
gna  dotò  le  figliòle  d'un  con- 
tadino ehe  gli  aveva  notato 
un  —  tn  una  stàtua.  Vino 
ehe  non  d  maneamenti.  Gròs- 
so, Notévole  —.  Il  -aato.  V. 
manoare.  ||  -anxa,  f.  Il  man- 
care. L'avarizia  i  insanàbile, 
e  non  diminuisce  né  per  ab- 
bondanza né  per  maneania 
d'averi.  Per  —  di  pane,  di 
ròba,  d'acqua,  d'aria,  di  la- 
voro, di  stadio,  di  luce,  di 
lumi.  Il  Anche  flg.  —  di  gua- 
dagni, di  risorse,  di  mègji,  di 
tempo,  di  fede,  di  memòria,  di 
giudìeio,  di  buon  sènso,  di  di- 
gnità,d'autorità,  di  riguardo, 
di  rispètto,  di  riverènza.  ||  Il 
mancare  a' pròpri  dovéri.  Fu 
rimandato  per  una  —  grave, 
per  le  sue  —,  ||  Mancanza  da 
pòco,  leggèra.  Le  sòlite  — .  — 
commessa.  Supplire ,  Bipa- 
rare  alla  — .  nascóndere  le 
pròprie  — .  ||  Imperfezione,  Di- 
fètto. In  questo  scritto  c'è  una 
—.  Non  bi/ogna  celare  le  — . 
Il  Male  improvviso,  Svenimento. 
Oli  è  venuta  una  — .  Soggètto 
alle—  Il  -are,  in.  Non  èssere  a 
sufficiènza,  Non  èsserci.  Di  pers. 
e  di  còse.  Manca  meno  mètro 
di  ròba  per  farsi  il  vestito. 
Marna  il  lesso  per  definare, 
il  vino  per  tàvola.  Mancan  le 


mammoso,  ag.  Conformato  a 
guisa  di  mammèlla.  ||  Che  & 
grandi  mamme. 

manalnola,  f.  T.  mil.  Arnese 
di  scópe  per  tener  salda  la  tèrra 
a  cèrte  fortificazioni,  {j  Scure. 

manare,  in.  emanare,  Scatu- 
rire. 

m«ne>=aKloae,  f.  l^Moaaw.  U 


MANCA 
seggiole  per  la  starna,  i  mò- 
bili in  casa.  \\  Mancano  cento 
soldati  a  compire  il  reggi- 
mento. Il  Chièdi,  e  domanda, 
non  manca  nulla.  Dove  c'è 
grand'abbondanza.  ||  A  paura 
che  gli  manchi  il  terreno  sotto 
i  piedi  0  il  terreno  sotto.  Di 
un  grand'avaro,  paurosa.  ||  — 
ti  coràggio.  Non  aver  coràg- 
gio 0  Venir  meno.  ||  La  paura 
non  gli  manca.  A  chi  n'à 
molta.  Il  Cosi  d'ogni  altra  còsa. 
Denari,  Ragioni,  Rimpròveri 
non  glie  yie  manca.  Il  11  pane 
non  gli  manca.  A  chi  à  még]i. 
Il  Gii  manca  un  giovedì  o  un 
venerdì,  o  un  giorno  della  set- 
timana. Di  pers.  scema,  paz- 
zerèlla,  vanèsia.  ||  Dì  còsa  che 
occorre.  Manca  la  data,  manc3 
la  lieevuta,  manca  la  lèttera, 
il  passapòrto,  il  permesso,  il 
contratto,  il  consènso,  ||  Ci 
manca  questo  !  Ci  manche- 
rebbe anche  questa  I  D'un'al- 
tra  disgràzia  che  capita  per 
soprappiù.  Il  A'on  et  manche- 
rébb' altro  I  Sentendo  annun- 
ziare una  disgràzia.  ||  Di  tèmpo, 
Di  spàzio.  Manca  un  miglio. 
Mancano  pòchi  minuti  alle 
tre.  Manca  il  tèmpo  materiale 
per  farlo.  Ci  manca  un  mese 
alla  pigione,  jj  Mancarci  o  Ès- 
serci mancato  pòco.  Èssere  sta- 
ti lì  li.  Il  Quanto  manca  f  Alla 
tal  còsa,  Alla  tal  ora,  A  finire 
il  tal  lavoro,  ecc.|l  Col  Di.  Man- 
car d'ingegno ,  d'educazione, 
di  rispètto,  di  cervèllo,  di  cri- 
tèrio. Mancar  d'animo,  dipa- 
ròla. E  ass.  Non  mi  manchi. 
Il  —  di  speranza,  la  speranza. 
Il  —  a  sé  stessi  Non  corrispón- 
dere alle  pròprie  qualità,  alla 
fama ,  all'  onore  concepito  di 
noi.  Il  —  di  religione.  Non  ès- 
ser religioso.  ||  —  di  fede.  ||  — 
di  pane,  di  quattrini,  del  ne- 
cessario. Il  —da  un  luogo. Ès- 
serne partito.  Il  Mancare  a.  Di 
pers.  Non  adempire  a  una  còsa. 
—  a  un  abboccamento,  a  un 
ritróvo,  a  un  fissato,  alla  seò- 


— ameato,  m.  11  mancare.  Man- 
canza. Il  Col  Di.  —  d'amore.  || 
Per  —  di  carne.  ||  Scarsità.  — 
di  terreno.  ||  Diminuzione.  ||  Of- 
fesa, Ingiùria.  Il  -anznola,  f. 
dim.  di  Mancanza.  ||— are,  in. 
Da  quello  non  gli  fu  man- 
cato d'aiuti  (non  gK  man- 
catoli  gH   aiuti),  il  Jfsncac* 
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XAKCA 
la,  a  una  lezione,  all'ufficio, 
a'pròpri  doveri.  Non  man- 
tìurèi  a' miei  impegni  se....  || 
—  al  prefètto,  alla  legge,  con- 
tro la  legge.  —  al  suo  débiio, 
all'obbligo  suo,  agl'impegni, 
alla  paròla  (pèggio  che  dipa- 
ròla), alla  promessa,  ai  ri- 
guardi, all'onore,  allapròpria 
cosciènza,  aU'aspettatioìie,  al- 
le comuni  speranze.  \\  E  assol. 
Mancare,  Qui  d  mancato  an- 
che lui.  Tutti  si  manca.  || 
prov.  CM  manca,  paga.  Chi 
fa  11  male  lo  sconta.  Il  Anche 
per  Non  intervenire.  À  finito 
a  mancare.  ||  Xon  mancò  di 
venire,  di  comparire.  ||  Èsser 
■attratto.  Trovò  che  gli  man- 
eavan  tre  mila  lire  dalla  cas- 
setta, tutta  la  biancheria  dal- 
l'armàdio. Il  Cessare.  Alle  fon- 
tane manca  l'acqua.  Quando 
ei  mancherà  la  vita.  Sentirsi 
mancar  le  fòrze,  l'animo. 
ass.  Sentirsi  — .  Svenirsi.  i|  E 
JfoneoreperDeperire.  Vaman 
eando  di  giorno  in  giorno.  | 
Maneàr  di  vita.  Morire.  ||  An- 
che —  ai  vivi.  Il  ass.  Se  venisse 
a  —  quell'uomo,  la  famiglia 
sarebbe  disperata.  \\  Di  estin- 
zione di  famiglie.  Mancata  la 
linea  mascolina.  I|  -«to,  p.p 
eag.  Patti—.  \\  Delitto—.  Ten- 
tato ma  non  riuscita,  indipen- 
dintemente  dall'intenzione  del 
raccnSato.f|Mdrto.Jfa»ea<i  9uei 
grandi  uomini,  la  pàtria  sof- 
fri assai.  —  a'f»t».  Manca- 
tagli la  eon.iòrte.  Mancatomi 
lui,  non  ò  più  nessuno.  ||  -a- 
tore,  -«trioe,  verb.  m.  e  f. 
di  Mancare.  Un  —  di  paròla. 
Il  -hévole  ,  ag.  Che  manca 
0  può  mancare.  J^  mèglio  che 
abbOTidi  piuttòsto  che  sia  — . 
La  vita  è  pur  tròppo  — .  li  Ma 
pia  com.  nel  ttg.    Uomo  —  a' 


dell'animo  (d*).  ||  ass.  Jl  sàvio 
né  per  le  còse  pròspere  s'in- 
nalza, neper  le  avvèrse  manca 
(si  pèrde  d'animo).  ||  Da  me 
non  manca.  Non  dipènde  da 
me.  n  tr.  Scemare ,  Oiminnire. 
Il  Accofciare.  Golosi  di/ii  i 
guati  mancano  la  vita,  h  -•- 
to,  p.p.  e  ag.  Per  vecchiezza 
molto — .  Il  Scemo,  Scemato.  Lo 
botticillo  — .  li  -atara,  f .  Man- 
canza. 

maneepp==are,tr.EmaBcipaTe. 
I|  fig.  Assoggettare.  ||  -aslOB«, 
X,  JSmaneipaziane. 
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pròpri  doveri.  Assistenza  —. 
I!  Libro  — .  Difettoso.  ||  La  nò- 
stra —  intelligènza.  —  alle 
promesse.  |l  -hevoleua,  (. 
astr.  li  -heTOlmente,  ay. 

màaota,  f.  [pi.  Matite:  dal  It. 
mànieia  pi.  di  m,ànieium  ma- 
nicòtto, perchè  regal&vano  que- 
sti]. Dono  in  denari  che  si  dà 
a  qualche  impiegato  o  sotto- 
posto, per  nn  servizio  che  ci 
rènde,  per  pagamento,  o  oltre 
il  pagamento.  Al  vetturino  per 
una  gita  ci  vuole  una  lira  e 
la  mància.  Dagli  la  —.  Farsi 
dare  la  —.  Per  vedere  la  ehié/a 
bisognerà  dare  la  —  al  sagre- 
stano. Il  Far  motte  —,  delle—. 
Il  mamolat:*,  f.  Dna  manata 
abbondante.  Una  —  di  con- 
fètti, di  quattrini.  Prendeva 
sòldi  a  manciate;  delle  —  di 
ròba.  Buttar  via  a  marteiate. 
Il  -«Ila,  -Ina,  f.  dim.  vei. 

manoina,  f.  V.  aaaBoino. 

manolno,  ag.  [da  manco].  Sini. 
stro.  La  mano  dritta  e  la  mano 
—.  Il  bràccio,  Il  piede  — .  Òc- 
chio — .  Il  Èsser  —.  Servirsi  del 
bràccio  0  del  piede  sinistro  per 
lavorare.  Aver  più  fòrza  e  abi- 
liti in  quello.  È  —  a  vangare, 
a  tagliare  eoU'aecetta,  a  fare 
a' pugni.  \\  Darle  dritte  e  man- 
cine. Picchiare  a  tutto  patere. 
:i  Hg.  Di  paròle  veemènti,  dure, 
aspre.  ||  Uomo  —.  Tristo,  Fur- 
fante. Il  Ohe  non  si  sa  come  pi 
gliarlo,  Che  piglia  le  còse  in 
mala  parte.  È  tròppo  — .  ||  Af»- 
ministrazione.  Azione  —.  Non 
rètta,  non  regolare.  Politica 
—.  Il  Discorso — .  Che  non  toma, 
non  sta.  non  è  rètto,  è  min- 
chione. Il  La  — .  La  mano  si- 
nistra. Adòpra  la  mano  — .  || 
f.  Scrivere  colla  —.  \\  prov.  La 
dritta  è  sèr:va  della  — .  Chi  più 
può,  pio  aiuta.  Il  m.  av.  A  man- 


manoIi=évoIe ,  ag.  Negativo, 
-essa,  f.  Mancamento. 

mànota,  f.  Prèzzo. 

manoinòoolo,  ag.  e  s.  Onèr- 
cio,  0  Losco. 

manolpare,  tr.  Fare  schiavo. 
mànolpe,  m.  Sèrvo,  Schiavo. 

manolatlo,  m.  T.  sen.  Far  — 
d'uno.  Farne  macèllo,     [loce. 

maaoiva,'  f.  Sòrta  di  legno  ve- 

maaoo,  ag.  Manchévole,  Difet- 
toso. Il  Mancante.  ||  Di  giorni. 
Corto,  i;  Sinistro.  ||  Minore.  Il  m. 
Mancanza.  |  av.  Aversi—.  Tro- 
varsi manco.  Avere,  Trovarsi 


MANDARE 
Cina.  Voltare  a  — .  Prinia  d 
— .  Il  Tenersi  a  — .  Sulla  stnid». 

manolplo,  m.  [dal  It.  maiuri- 
ptum  (manus  e  eàpio:  prèsto 
eolla  mano,  acquistare)].  T. 
stòr.  e  lett.  Schiavo,  Sèrvo. 

Bumeo ,  ag.  [dal  It.  manciù 
monco].  Lo  stesso  che  Man- 
cino. Dal  lato  —.  A  matto  -. 
Il  A  dritta  <>  a  — .  Da  ogni 
parte.  ||  av.  lett.  e  cont.  Meno. 
Con  manco  incòmodi  e  disfM- 
ceri.  Il  Mane/)  male.  Più  con. 
Meno  male.  ||  prov.  Chi  pi» 
mangia,  —  mangia.  ||  Nem- 
meno. —  per  idèa.  1|  Alinann 
0  meno  e.  Al  manco-  Almeno. 

mandamento,  m.  T.  leg.  [ds 
mandare].  Circoscrizione  am- 
ministrativa di  territòrio.  Tri- 
bunale, Pretttra  del  primo, 
secondo  — . 

manda<4'e,  tr.  e  in.  [dal  It. 
mandare  (in  manum  dò}  |  Fu 
che  persona  o  còsa  vadano 
in  nn  luogo.  Manda  Dominici 
a  comprare  it  giornale.  L'i 
mandato  a  prènder  il  eagi. 
Lo  manderò  incontro  a  tt  aito 
stazione.  Mandalo  a  chiamare. 
Lo  mandai  a  prèndere  t'n  car- 
ròzza. \l—per  il  medito.  Li  BMW- 
dò  a  predicare.  — a  dire,  il  Km 
te  lo  mando  a  dire!  Spiattel- 
lando nnacòsa  acèrtm.jVonMk 
mando  a  dir  diètra.  ||  Oli  man- 
derò questo  pacco  e  questi  de- 
nari. —  per  pòsta  o  per  I» 
pòsta,  per  il  procàccia.  —  u* 
dispàccio.  Il  Chi  hon  à  da  fare. 
Dio  glie  ne  manda.  Di  chi  s'4^ 
cupa  di  còse  da  nnlla,  di  pòco 
sugo.  Il  È  mandato,  Son  man- 
dato. Chi  è  semplicemente  am- 
basciatore. Chi  ti  mandati 
Mandare  la  barca.  H  B  fg- 
Mandàr  la  barca  dello  State. 
Mandar  la  barca  a  tuon  ài 
ninnoli.  ||  —  una  nave  a  fon- 


di  meno.  Il  Èsser  manco  (pò- 
chi). Il  Far  di  manco  d'unt 
còsa.  Fame  di  meno.  ||  Xon  po- 
ter far  di  Tnanco  di  non.  Noe 
poter  far  a  meno  di  non.  I!  P*- 
rèr  manco  una  còsa.  Aeetó- 
gersi  che  manchi,  n  Polir  - 
per  sé.  Èsser  più  débole  ets 
l'avversàrio.  ||  Fòco  manto  e*< 
non.  Per  pòco  non.  Manca  piM 
che  non.  |i  Senza  manco.  Ssu* 
dàbbio.  Il  Venir  manco  (meao)- 
ll  11  manco.  Almeno. 
iiianda='m«nto ,  m.  Comaada- 
'  mento,  Órdine,  Mandato.  t-**i 
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MANDARE 
<lo.  —  a  galla.  —  «m  pallone 
in  ària,  l'aquilone.  Fiume  che 
minda  V  aequa  al  mare.  Il 
■vinto  mandava  l'aequa  nella 
barca.  ||  Far  movere.  Aequa 
the  manda  itn  mulino.  —  una 
ròta.  l|  Emanare.  Il  sole  manda 
a  noi  i  suoi  raggi.  Stella  ehe 
ri  manda  da  milioni  di  miglia 
la  0ua  luce.  ìlatuUtr  fragran- 
za. Manda  un  eèrto  sito.  Le- 
gno ehe  manda  fumo.  Buco 
ehe  manda  un  puzzo  orribile. 
Tu  non  mnndi  odore.  La  zup- 
pièra maniava  la  stia  nùvola 
di  fumo.  Il  Far  uscire.  Far  com' 
parire.  —  Wn  vestito,  ignudo 
Il  —  to  famiglia  igntida.  Farla 
patire.  'I  Manda  vestito  male 
quel  bambino.  Tu  lo  mandi 
tròppo  sùdùHo.  Il  —  gridi,  la- 
mentosi guaiti.  Mandar  fuori 
la  voce.  Il  Mandar  fuori  l'ul- 
timo flato,  0  lo  spirito.  Morire. 
Il  Mandar  fuori  un  sospiro. 
ji  Mandar  uno  eontinto,  scon- 
tènto, a  mani  vote.  \\  Lapianta 
manda  fuori  i  suoi  germogli, 
tnanda  sotto  tèrra  le  sue  bar- 
boline.  Il  Indirlijare  ona  pianta 
in  nn  Inogo.  Mandar  la  ritesul 
pergolato,  l'edera  su  per  il  mu- 
ro dell'orto.  '\  —  fuori  dipaefe^ 
al  confine.  In  eflUo.  Il  Mandar 
via.  Licenziare.  Manda  via 
uneontadino  l'anno.  Lo  man 
dò  via  com'un  cane,  eom'un 
dannato,  eom'un  ladro.  i|  voIr. 
—  aetidénti,  maledizioni.  ||  Da 
re.  //  bène  va  preso  quando 
Dio  lo  maiida.  ||  Mandar  male 
Il  Di  còsa  gettata.  Voglio  veder 
dove  tu  mandi  codesto  sasso. 
Dove  la  mandi  la  palla?  ||  Man- 
dar per  stàccio. per  filtro  esim. 
Btac-.iare,  Filtrare  e  sim.  | 
Mandar  per  le  lunghe  o  in 
lungo.  Il  Mandare  da  pcirte. 
■Cacciare  da  sé.  Manda  da  par- 
te le  malincor.ie,  i  sospètti,  gli 
affanùi.  ||  Co!>i  Mandar  diètro 
le  spalie.  Dimenticare.  Non  ti 
mandar  dietro  le  spalle  gli 
amid.  Più  com.  Méttere,  But 
tare.  i|  Di  moneta,  Spènderla. 
Biglietti  ritirati,  che  non  si 
pòsson  più  — .  ;  E  con  i4 .  —  a 
bàlia,  a  effètto,  a  e/eeuzione, 
a  tèrmine,  a  diètro,  a  fil  di 
apoda,  a  fòco  e  fiamma,  a 
farsi  benedire,  a  farsi  squar- 


-tr.  e  in.  Comandare,  Imporre 
Il  Domandare,  Cliiédere.  li  Dare, 
itenare.  Il  Mandar  giù.  Bovi- 


tare,  a  farsi  frìggere,  ecc.  Il 
Mandare  a  gambe  levate,  al 
diàvolo,  al  fondo,  a  fondo.  Il 
Anche  hg.  Patrimònio  manda- 
to a  fondo.  La  verità  si  manda 
a  fondo ,  ma  toma  a  galla. 
Il  —  all'aria,  alla  forca,  alla 
fòssa,  alle  fiamme,  alla  ma- 
lora, a  «tale,  a  memòria,  a 
mente,  al  patibolo,  al  pillo,  a 
monte,  a  lètto,  a  nanna,  al- 
l'altro mondo,  a  partito,  a 
pància  all'aria,  a  travèrso, 
d'oggi  in  domani,  a  piceo,  a 
quel  pa°fe,  a  sacco,  a  spasso, 
allo  spedale,  a  tàvola,  a  de/i 
nare,  a  tèrra.  ||  Mandar  da 
Erode  a  Pilato.  Fa  girare  da 
nn  posto  all'altro  inutilmente. 
Mandar  fuori.  Di  pera.  Man- 
darla per  commissione  fuori  di 
casa.  Il  Mandar  via.  li  Far  uscir 
di  prigione.  Mandar  libero.  1 
—  per  le  stampe.  Di  scritti 
stampe.  Mandarli  in  pùbblico 
Il  Mandar  giù.  Ingollare,  tìon 
la  può  mandar  giù.  ||  —  l'ac- 
qua al  mare.  Portar  legne  al 
bòsco.  'I  Anche  flg.  1  —  innanzi, 
indiètro.  —  da  qua  e  da  là, 
innanzi  e  indiètro.  Il  —  t'n  ef- 
fètto 0  a  effètto.  i|  Con  In.  —  in 
appèllo.  —  in  baìido,  in  cerca 
d'una  còsa,  d'una  persona,  in 
e/ilio,  in  gattabuia,  in  fumo 
in  galèra,  in  luce,  in  lungo, 
in  malora,  in  mare.  ||  Non  e. 
col  gerùndio.  Mandar  chieden- 
do, promettendo  per  mandare 
a  cMédere ,  a  prométtere. 
Mandar  dic'ndo,  significando, 
avri/ando,  per  Mandar  a  dire, 
a  significare ,  ecc.  ||  rifl.  Man- 
darsi male  dalle  risa.  Ridere 
Sgangheratamente.  Il-nte,  p 
pr.,  ag.  e  s.  [mandarino 

maad«rliiato ,  m.  Càrica  di 
mandarino,  ro.  [pare  dal  sàn- 
scrito Mantrin  consiglière] 
Qualunque  funzionàrio  civile  o 
militare  dell'impèro  cinese.  Ór- 
dini, CT(i.i»i  di  mandarini.  — 
di  Pfc'iJno.  1  Spècie  d'arància 
piccola  e  fine.  CnssHta  di  man- 
darini. !  La  bùccia.  La  polpa 
del  — .  Kisénza  di  — .  Olio  aro- 
màtico che  se  ne  estrae  per  di- 
stillazione. 

manda=rlno,  m.  [da  mandare'. 
T.  giòco  pallone.  Chi  getta  il 
pallone  al  battitore,  ii  -ta,    f. 


MANDÒLA 
n  mandare,  di  còse.  Con  uno 

—  d'asqua  il  mugnaio  màcina 
pòco.  A  pìccole  —.  Il  Raccòlta 
di  pers.  triste.  Vna  mandata 
di  ladri.  ||  0  di  còse.  Vnn  — 
di  piante.  Qui  c'è  bifogno  d'u- 
na —  di  magliòli.  il  I'mo  —  di 
bachi  da  seta.  Quanti  se  ne  fa 
in  una  vòlta,  tiuesta  —  non  è 
andata  tròppo  bène.  '|  Sèrie  di 
còse.  La  prima,  la  seconda, 
la  tèrza  — .  M'è  toccato  una 

—  di  stampe  da  rivedere.  || 
Anche  di  pers.  I!  Il  mandare 
della  chiave  nella  tòppa.  !|  -ta- 
rlo, -tari,  m.  Chi  à  avuto  le- 
galmente il  mandato  d'agire 
per  un  altro.  Il  -ttna ,  f.  dim. 
vez.  di  Mandata.  Un'altra  — 
di  quattrini?  Una  —  di  bòne, 
di  libri.  Il  Anche  iròn.  Gua'  che 
maiidaf ine /;  li  — tino ,  m.  dira, 
di  Mandato,  da  riscòtere.  Un 

—  di  venti  lire.  Anclie  iròn.  || 
-to,  m.  Comraission»  legale  per 
cui  uno  agisce  per  conto  del 
mandatàrio.  À  il  —  di  far 
questo.  Ti  manca  il  — .  Afon- 
dato  scritto.  —  generale,  —per 
véndere,  per  compra  re.  Àpèrso 
il  — .  Ci  vuole  un  nuoio  — . 
Mandato  speciale,  di  fidùcia, 
indeclinàbile.  Il  —  degli  elet- 
tori al  deputato.  —  rappre- 
fentatiro,  autèntico,  illegale. 

—  di  procura.  Rinunziare  al 
mandato.  Rassegnare  il  prò- 
prio —.  Adémpiere  al  pròprio 
—.  ;i  Pòlizza  per  effeti'aare  nn 
pat>,amento ,  nna  riscossione. 
Mandato  da  pagare,  da  ri- 
sr.iitere,  di  crédito.  Ù  chièsto 
il  —.  I'  T.  leg.  Il  — .  Per  ese- 
guire un  protèsto  o  un  arrèsto 
0  sira.  —  di  cattura, d'arrèsto, 
di  comparizione.  \,  Assassinio 
per  — .  I;  prov.  Ogni  dato  vtiol 
il  mandato.  Chi  accètta  nn 
regalo  deve  fame  un  altro.  || 
Pèrder  il  messo  e  il  mandato. 
Quando  non  torna  chi  s'è  man- 
dato a  cercare  un  altro. 

mandibola,  f.  [dal  It.  mandi- 
bula  (mdndere  masticare),.  T. 
anat.  .Mascèlla  interiore  e  per 
est.  tutt'e  due. 

mand-61a,  f.  [dal  It.  Jiandùra, 
gr.  pandoùra  strani,  musicale 
a  còpie].  T.  mui.  Sòrta  di  stru- 
mento a  còrde.  ,  -oltnlata, 
-oIlnlBtl,  -oUnlsto ,  m.  e  f. 


nare.   Il  —  J»''»'  uno.  A  cbia-    pers.  i  Di  vivande,  Portata, 
marlo.  |  — àrio,  m.  Ambasciatore. 

mandat=°a,  t.  Il  mandare,  diimandlbnla,  f.  Mandibola. 
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HÀNDOKLA 
Sonatore  o  Sonstrica  di  man- 
dolino. Dilettanti  mandolini- 
sti. Soàetà,  Club  dei  — .  ||  -o- 
Ilno ,  m.  T.  muS.  Stnunento 
8im.  alla  mandòla  ma  più  pic- 
colo. Bravo  sonatore  di  — . 

màndorla,  f.  [da  amandola]. 
Il  frutto  del  màndorlo.  Il  seme, 
n  gx'istio  della  — .  Màndorle 
verdi,  secche.  Màndorle  col  gù- 
scio, senta  gùscio.  Màndorle 
d'albii!òceo,di  pèsca.  —  amare 
dolci,  dure,  prèmici,  spacca- 
rélle,  tostate.  F»rina  di  màn- 
dorle per  lavarsi.  Il  òlio  di  — 
dolci.  Albieòcche  di  màndorla 
dolce.  Il  m.  av.  A  — .  Di  tutte 
le  còse  che  ne  àbbian  la  forma. 
Il  T.  archi.  Ornamento  a  àngolo 
acuto  messo  salle  pòrte,  sulle 
finèstre,  e  sopra  nicchie,  taber- 
nàcoli e  sim.  Il  Vano  tra  gl'in- 
graticolati fatto  a  màndorla.  |{ 
Traforo  nella  calza  fatto  con 
màglie  divèrse,  li  —  pièna.  Dì 
màglie  a  rovèscio.  Il  —  vota. 
Che  &  tutte  le  màglie  diritte 
nel  mèjjo,  e  rovèsce  a' lati.  || 
Spècie  di  scatolettina  fatta  co- 
m'una  ghianda  per  métterci 
dentro  qualche  profumo .  l|  iiuui- 
dorI:=«to,  m.  Pasta  dolce  com- 
posta con  molte  màndorle.  || 
Ingraticolato  composto  di  le- 
gni e  di  vani  detti  màndorle. 
Il  —ette,  —Ina,  f.  dim.  vez.  di 
Màndorla.  Il  mandorlo,  m.  Gè- 
nere di  piante  delle  rosàcee. 
Màndorlo  comune ,  odoroso. 
Il  —  si  sémina  di  gmnato  e 
di  febbraio.  Ària  impregnata 
del  profumo  dei  fiori  di  — , 
Il  —  è  il  primo  frutto  a  fio- 
rire, ma  non  a  dare  il  frutto. 

mandra  e  màndria,  f.  [dal  It. 
e  gr.  mandra  stalla,  poi  be- 
stiame]. Moltitùdine  di  bestia- 
me. Guidar  la  — .  |1  II  Inogo 


man=dlritto   e  -dritto ,  m. 

Manrovèscio. 

mandola,  f.  Màndorla.  ||  man- 
dorllno,  ag.  da  Màndorla,  volg. 
I|  màndorlo,  ra.  Màndorla. 

mandr=àoohta,  f.  Meretrice,  li 
— acchiòla,  dim. 

mandr=asolato,  ag.  di  Man- 
dràgola. Di  còsa  che  abbia 
avuto  in  fusione  la  mandrà- 

,  ^ola.  'I  -àffora,f.  Mandràgola. 

mandrlale,  m.  Fèrro  tòrto  per 
far  uscire  il  metallo  fuSo  dalla 
fornace.  ||  Mandriano.  ;;  Madri- 
gale. 

màndrola,  f.  Màndorla. 


650 
dova  pernotta  o  dimòra  tem- 
poraneamente. Il  flg.  San  man- 
dre.  Di  gènte  che  non  si  lascia 
guidare  dalla  ragione,  o  si  la- 
scia condurre  pecorilm.  Una 
—  d'avari. 

mandràgola,  f.  [dal  gr.  man- 
dragóras].  T.  bot.  Gènere  di 
piante  delle  solanàcee,  di  cnì 
una  spècie  venèfica. 

màndria,  f.  V.  mandra.  Il 
mandriano,  m.  T.  poèt.  Pa- 
store. 

mandrillo,  m.  [dallo  spagn. 
mandril\.  T.  jool.  Spècie  di 
scimmia. 

mandritta  e  più  com.  man- 
ritta, f.  La  mano  dèstra.  Yal- 
ta a  mandritta. 

mandnoare,  tr.  [dal  It.  man- 
ducare], scherz.  Mangiare. 

mane,  f.  [dal  It.  mane].  T.  lett. 
poèt.  Mattina.  ||  accadèm.  Da 
mane  a  sera.  Continnamente. 

man^^ecrgr'vol' •  ^K-  [da  ma- 
no]. Da  potarsi  facilmente  ma- 
neggiare. Libro,  Arnese  pòco 
—.  Il  flg.  Persona  pòco  — .  A 
pòco  a  pòco  si  rènde  più  — .  1| 
-egrsiàbile ,  ag.  Che  si  può 
maneggiare.  Bastone  non  —. 
!|  ftg.  Gènte  — .  ||  -«ggitaa 
(ind.  manéggio,  maneggi),  tr. 
Adoprare,  Trattare  facilmente 
colle  mani.  Son  arnesi  che  lìon 
si  pòsson  —  come  si  vuole.  1| 
prov.  non  com.  Chi  non  ruol 
saldar  piaga,  non  la  maneggi. 
Il  ftg.  Non  sa  —  la  lingua  ita- 
liana. Non  com.  ||  prov.  Chi 
marméggia,  non  braveggia.  Chi 
sa  fare  una  còsa  ne  conosce  le 
difficoltà.  Il  Di  lavori  in  gèn.  e 
professioni,  esercizi.  —  il  mar- 
mo, il  brongo  per  ridurli  a 
òpera  d'arte  non  è  ròsa  da 
niènte.  —  ti  bulino,  la  pialla, 
la  penna,  la  spada,  il  bastone. 


mane,  f .  Da  mane.  La  mattina. 

Buuieoare,  tr.  e  in.  Mangiare. 

maniooliia,  f.  Maniglia.  ||  Uno 
dei  legni  dell'aratro. 

manefestamento ,  av.  Mani- 
fèstamente. 

manéargla,  f.  Tratto  di  ter- 
reno. Il  T.  cont.  Spàzio  di  ter- 
reno messo  a  seme  dell'esten- 
sione di  due  solchi.  Metter  il 
terreno  a  manegge. 

mane(rirl*=>>»Bto,  m.  n  ma- 
neggiare. !!  -re,  tr.  flg.  Biasi- 
mare. Il  —  uno.  Guidarlo  a 
mòdo  suo.  Il  rifl.  Esercitarsi. 

manèlla,  f.  Ognuno  di  qua' 


UANEOGÉVOLE 
il  rimo,  la  frusta.  Mòlle  fàtUi 
a  — .  Maneggiare  il  fueiU  come 
u  n  fuscèllo.  Il  Ug. — 2e  eoseii»te 
degli  elettori.  —  t'  nùmeri ,  k 
frazioni,  i  conti.  ||  —  un  ca- 
vallo. Ammaestrarlo  e  eserci- 
tarlo, Ooidarlo.  Per  questo  pu- 
ledro ci  vuol  persona  che  lo 
sappia  ~.  Il  -ostato,  p.p.  e 
ag.  Lingua  —  bine.  Arnese, 
Sealpillo  —  malissimo.  ||  -9f 
^latore,  -earriatrloe,  verb. 
m.  e  f.  Àbile  —  di  lame,  di 
lii^ue,  di  eòdiei.  Gran  —  di 
còse  politiche.  ||  -inrlo,  -•(- 
fi,  m.  Il  maneggiare.  È  difft- 
eils  il  —  di  questa  mneehitM. 
Il  Sciènxa,  Abilità.  Il  —  delle 
armi,  d'uno  strumento.  Il  flg. 
Il  manéggio  della  lingua,  d'u- 
na sciinia,  di  fòrmule.  Felia 
—  del  mètro.  ||  spreg.  Intrigo. 
Cirii  — .  Brutti,  Tròppi  —.  !l 
Il  governare.  —  d'una  casa, 
dello  Staio.  Oli  levarono  il- 
degli  affari.  \\  L' esercizio  di) 
cavallo  fatto  dal  cavalière.  S 
Cavallerizza,  La  rotonda  dove 
si  fanno  gli  esercizi  di  cavil- 
oatura.  ||  Cavallo  di  o  da  —■ 
Di  cavallerizzi.  Montava  s»- 
pra  un  eavallo  di  — .  Il  — 
d'armi.  Oli  esercizi  militari  col 
fucile.  Il  -oaoamento,  av.  da 
Manesco.  H  -«soo,  —••ohi,  ag. 
Chi  è  ardito  colle  mani ,  Ch» 
tocca,  mette  focilmente  le  masi 
addòsso  per  picchiare.  {{ —ette, 
f.  pi.  Strumento  di  fèrro  co» 
che  gli  agènti  di  polizia  stili- 
gono  le  mani  della  persona  ar- 
restata. Metton  le  —  a' ladri. 
Il  -évolo,  ag.  Che  si  pnò  ma- 
neggiare con  facilità.  Armi—. 
Il  Manévole  come  la  pasta.  An- 
che flg.  Di  pers.  Arrendévole. 
Lo  eredevan  ròba  —  tutta  H 
loro,  e  ira  tutt'altro. 


mazzetti  di  saggina  che  for- 
man  la  granata. 

manènte.  V.  manera. 

manàntla,  f.  Dovizia. 

manàra,  i.  Manièra. 

maniere,  in.  Stare,  Dimorarc- 
II  -inte,  p.pr.  e  ag.  Che  sto- 
pre  rimane ,  Che  sèmpre  è.  i 
Dovizioso.  Il  -eroso,  ag.  Ma- 
nieroso. 

man^eaoamento ,  av.  Com- 
bàttere — .  Vicino.  Il  eese, 
ag.  Pronto.  Il  Fàcile  a  pw»- 
dersi,  Manévole,  pronto,  cò- 
modo. Il  Fàcile  a  trasporteni- 
Il  ar.  Manescamente.  U  -ottiw 
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MANESCALCO 
BiuieBOBloo.  V.  Bumlsoaloo. 
mànfano,  m.  [il  Cais  lo  deriva 
dal  It.  mamphur  sòrta  di  ba- 
stoncèllo]. L'asta  del  coreg- 
giato.  il  fig.  Che  mànfano!  D'un 
furbone. 

manfòrte.  T.  mano. 
mancan=aTe,  tr.  [da  mdn- 
gano].  Dar  il  lustro  col  màa- 
gano.  —  la  bianeharia.  \\  -atn- 
ra,  i.  T.  a.  e  m.  L'operaz.  e  La 
spesa  del  manganare.  ||  -Mia, 
t.  T.  stór.  Strum.  da  guèrra  più 
piccolo  del  màngano.  Manga- 
nèlle e  spingarde.  ||  Pèzzo  di 
legno  che  serve  di  lèva  per  al- 
zar pesi,  mdverli,  corrèggerli, 
puntellarli.  Piglia  una  —  e 
règgimi  questo  masso,  per  po- 
terei metter  i  rulli  sotto.  ||  flg. 
Sonar  di  manganèlle.  Basto- 
nare. Il  Cassapanclie  affisse  al 
muro,  in  còro  ;  mastiettate,  che 
s'alzano  e  s'abbassano. 
mangraneae,  m.  [etim.  oscura: 
è  stato  derivato  da  un  man- 
ganert  ted.  e  da  un  magalaea 
Ut.  :(s6rta  di  magn^'iia)].  T. 
min.  Sòrta  di  metallo  slmile 
al  fèrro,  e  più  (ujibile. 
miAgano,  m.  [dal  gr.  mdn- 
l/anon].  Sòrta  di  cassa  pesante 
mòssa  con  àrgani  per  assodare 
e  dare  il  lustro  ai  panni,  li  Màc- 
china per  sollevar  pesi.  ||  T. 
stór.  Màcchina  per  scagliar  piè- 
tre e  dardi.  ||  Piccolo  strettoio 
per  stringer  la  biancheria  da 
tàvola.  Il  lig.  Stiaccia,  Oppres- 
sione. Cascare  sotto  il  — . 
numerar ioolo, -ereooe,  ag. 
Da  mangiarsi.  ||  -«ria,  t.  Gua- 
dagno illécito  ne' pùbblici  uf- 
fizi. Il  KAngla,  m.  Colòsso  che 
sonava  le  ore  a  Sièna.  Il  Èsser 
il  —  di  Siena.  Un  prepotente.  Il 
auuiK^tàbUe,  ag.  Che  si  può 
mangiare.  Sa  di  fumo,  questa 
minestra:  non  è —.Mangiàbile 
e  bevìbile.  ||  -iaerlatlanl,  m. 
Persona  furiosa  specialm.  a  pa- 
róle. Il  -lamioooll,  m.  indecl. 
Sagrestano  che  lucra  sulla  cera. 
Il  — lapagnòtte,  m.  Impiegato 
fannullone.  ,'|-lapan«,m.  comp. 
Di  persona  disùtile.  ||  — tapere 
e  — iapero,  m.  Spècie  di  ca 


f.  dim.  di  Mano ,  quantità.  i| 
Parte  dell'  armatura  delle  fòr- 
bici da  cimare. 

nuutfanlla,  m.  T.  mont.  pist. 
Mànfano. 

auui(raa==are,  tr.  Gittare  o  Ti- 
rar con  màngani.  ||  -earglare. 


6.M 
valletta;  scleut.  Cèrvo  volan- 
te. Il  -lap&poU,  m.  Dèspota.  || 
-lara,  tr.  [ind.  mangio,  man- 
gi: dal  It.  matulucare  f reqnent. 
di  màndere].  Masticare  e  in- 
gollare qualcòsa.  Mangiare 
rame,  pane,  fagiòli.  Mangia 
il  pane  asciutto,  col  campa- 
nàtico,  sema.  —  la  carne  sola 
il  pan  solo.  Il  —  ti  caffè.  S'in- 
tenderebbe il  caffè  in  chicchi. 
Il  O  che  mangi  f  Mangia  la 
tèrra!  La  tartaruga  mangia 
i  bruci.  Il  carallo  sta  man- 
giando la  biada,  pòi  mangerà 
il  fièno.  Il  tarlo  mangia  il 
Ugno;  te  tignòle  anno  man- 
giato tutta  questa  lana.  I  tòpi 
anno  mangiato  il  càcio  e  suc- 
ciato Vòlto  dei  fiaschi.  Il  lupo 
mangia  le  pècore.  Pòpoli  che 
màngian  solamente  èrba.  Le 
róndini  màngian  gl'insètti.  || 
Mangiare  qualcòsa  di  nocivo. 
Il  —  pòco,  molto,  tròppo,  a  cre- 
papelle, com'uno  sfondato,  co- 
m'un  lupo.  Kon  fanno  altro 
che  —  dalla  mattina  alla  sera. 
Chi  tròppo  mangia,  scoppia.  || 

I  pesci  gròssi  mangiano  i  pic- 
cini. Il  ass.  per  cibo.  Si  beve 
e  si  mangia  mèglio.  Pòrtagli 
da  — .  Per  questa  nòia  di  — 
e  bere.  0  che  si  mangia  òggi  f 
Si  mangiò  e  si  bevve.  Io  per 
mangiar,  lavoro.  Òggi  non  si 
sa  che  —.  Mangiare  sema  be- 
re, sema  masticare.  —  come  i 
piccioni.  !|  Mangerebbe  i  chiòdi. 

II  Aon  à  da  mangiare.  Di  pers. 
miseràbile.  Dar  da  —  agli  affa- 
mati. Un'opera  di  misericòrdia. 
Il  ìion  mangia  per  la  conten- 
tetta.  Il  provèrbi  :  Ammainare 
la  gallina  per  —  l'òvo.  Sciu- 
pare uu  bène  grande  per  averne 
uno  piccolo.  l]À  tutti  i  vizi  fuor 
che  quello  di  —  il  fòco.  D' un 
gran  vizioso.  ||  prov.  Chi  è  pi- 
gro a  —  è  pigro  a  lavorare.  ' 
Mangiare  ròba  salubre.  ||  — 
in  fretta,  adagio,  con  cònwdo, 
con  tutti  i  còmodi,  coll'imbuto, 
a  due  palmenti,  a  due  gana- 
sce. Il  Anche  flg.  Il  Còse  da 
Mangerecce,  per  cibo,  i!  Della 
cucina.  Far  da  — .   Preparar 


tr.   Manganare.    ||  -èlio,  m. 

dim.  di  Màngano,  Manganèlla. 

Il  -one,  m.  accr.  di  Màngano. 
mangia,  f.  Convito,  Banchetto. 
maatrla=oatenaool ,  ag.  e  s. 

Spaccamontagne.  Il  -doro,  m. 

Mangiatore.  |i  -fango,  m.  Yèa- 


MANGERÉCCIO 
da  —.  Sapete  far  da  man- 
giare? Il  Mangiar  di  grasso, 
di  magro.  ||  Dei  pasti.  Vièti  da^ 
me  a  —  un  boccone.  Qualcòsa 
da  —  &è.  Il  Mangiare  del  pan- 
pentito  0  pan  pentito.  Pen- 
tirsi. Non  com.  Il  —  un  pane 
tribolato.  ||  Mangiar  pane  e 
acqua.  Èssere  poverissimi.  \\ 
—  pane  e  una  radice.  ||  Vorrei 
piuttòsto  mangiar  pane  e  una 
radice,  ma  viver  contènto,  che 
tanto  lusso  e  tanta  infelicità. 
li  Cosi  Mangiar  pane  e  pane, 
o  pane  e  coltèllo.  Stentare.  I|! 
Xon  aver  mangiato  la  polèn~ 
da,  i  fagiòli  con  uno.  Non. 
averci  quella  confidènza  eh» 
vorrebbe  dar  a  crédere.  A  chi 
si  piglia  confldénzo  oovèrchie. 
Anche  Non  s'è  mica  mangiata- 
la pappa  insième.  ||  Mangiare 
e  bere.  Far  vita  epicurèa,  spen- 
sierata. L'arte  di  Michelàccio,^ 
mangiare  e  bere  e  andare  a 
spasso.  Il  Mangiar  la  fòglia. 
Capire  di  che  si  tratta,  eh» 
malizia  c'è  sotto.  ||  E  ass.  Intèn- 
dere. Ò  mangiato.  À'iu  man- 
giato ì  II  Mangiare  d'una  còsa, 
&g.  Intèndersene.  IH  greco  ne 
mangia  pòco.  ||  Mangi/ir  una 
persona  cogli  òcchi.  Dalla  ràb- 
bia 0  dal  desidèrio.  Par  che 
vòglia  mangiar  tutte  le  dònne 
cogli  òcchi.  Il  Manffiàr  vivo 
uno,  e  ass.  Mangiare.  Per  fièri 
rabbuffi  o  con  òcchi  stralunati. 
Eh,  tu  non  mi  vorrai  mica.^ 
mangiar  vivo  I  Pareva  che  lo-  ' 
volesse  — .  Mi  voleva  — .  L» 
mangia  vivo.  ||  Lo  mangereb- 
bero in  due  bocconi.  Non  et 
anno  mica  a  —  a  mòrsi.  A 
chi  vorrebbe  far  prepotènze. 
Il  Mangiar  béstie  e  cristiani. 
Di  chi  fa  gran  minacce  e  fu- 
rore. Il  Consumare,  Sperperare, 
Fraudare.  Anno  mangiato  al- 
legramente tutto  il  patrimò- 
nio. À  mangiato  quel  pò' che 
aveva.  Gli  mangiaron  la  vi- 
gna. Mangiano  ogni  còsa.  Gli 
à  mangiato  la  dòte.  ||  Far 
gròssi  e  illéciti  guadagni.  Sul 
mio,  tu  non  ci  mangi.  Man- 
giano su  tutto  quel  che  pós- 


to laterale  al  tramontano.  Il 
-fèrro,  ag.  e  s.  Sghèrro.  \\ 
-guadagno,  ag.  e  s.  Giorna- 
lière. Il  -monto,  m.  Il  man- 
giare. Il  Elisione  d'nna  lèttera. 
Il  -pelo,  m.  Vèrme  òggi  ignòto. 
mangia^re,  tr.Xia  lontanam» 
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MANGERÉCCIO 
fono,  il  Mangerebbe  gl'impia- 
atrì  per  non  spèndere.  Di  per- 
sona avara.  ||  —  del  suo.  Viver 
-del  pròprio ,  eo'  pròpri  méjji. 
Per  ora  mangia  del  suo,  e 
f.'é  pòro  da  rimproverargli.  || 
CM  Va  a  mangiar  la  lari.  A 
chi  tocca  a  strigarla  la  strighi. 
Il  Di  ròba  che  ne  consuma  un'al- 
tra. Il  Di  persone  che  non  pro- 
nùnzian  bène  tutte  le  paròle. 
Aspirare  non  è  mangiare.  \\ 
Delle  carte  al  giòco  o  di  pe- 
'dinu  0  d'altro  a  altri  giòchi. 
Èsser  vinte  dall'  avversàrio. 
Jt'ànno  mangiato  il  tre  di 
■  briscola.  Il  ire  mangia  il  dtie. 
Il  Mangio  di  torre ,  di  earal- 
Jo,  ecc.  Pigliando  al  giòco  degli 
scacchi  con  questi  pèzzi.  !|  L'uja 
il  pòpolo  in  un'infinità  di  metà- 
fore; per  eì. .°  Stanòtte  votano 
il  gèsso  :  ci  sarà  da  mangiar 
.di  molto  putto.  Il  Mangiar  la 
mano.  Nel  cucire  insième  due 
teli  di  stòffa  o  slm.  Che  in 
fondo  uno  riesca  più  corto  del- 
l'altro. Fammi  questo  soprag- 
gitto; ma  bada  ette  non  ti 
^mangi  la  mano.  ||  D'insètti  mo- 
lèsti. QxKl  pòvero  bambino  lo 
màngian  le  mosche.  ||  Man- 
giarsi  indica  avidità,  sciapo 
Se'  son  mangiato  qtiel  pò'  che 
avevano.  S'è  bcll'e  mangiato  il 
guadagno.  Si  mangerebbero 
non  so  che  mi  dire.  Si  man- 
gerebbero il  Crèdo,  l'anima. 
Di  golosi.  Il  S'è  mangiato  un 
paxtierio  che  faceva  per  tre. 
Mangiarsi  le  fatiche  altrui. 
Il  Mangiarsi  l'unghie.  Di  chi 
à  il  vizio  di  rosicarle.  Il  flg. 
Mangiarsi  il  core;  dal  dolore 

0  dalla  stizza;  «7  fèga'o.  Man- 
giarsi l'  ànima.  Mangiarsi 
un'ala  di  fégato,  dalla  ràbbia, 
dalla  bile.  Il  K  ass.  Mangiiìrcisi. 

1  vicini  ci  si  mangi'ìvano  a 
vederla  felice.  !|  La  pólvere  se 
lo  mangia.  Lo  consuma.  ||  Cosi 
■la  rùggine  si  mangia  tutto. 

!|  m.  Il  mangiare,  Il  cibo.  Man- 
giare leggèro,  sano,  sémplice, 
ricercato,  delicato.  ||  Oli  è  un 
degno  — .  Di  còsa  molto  ben 
cucinata,  saporita.  L'agnèllo 
è  un  degno  —,  ma  indigesto. 
Stasera  è  stato  un  buon  — .  i| 


.'i  mangia.  La  lontananza  na- 
liconde.  ||  m.  Convito.  ||  Cibo, 
Vivanda,  li  Appetito.  Perduto 
il  — .  Il  — tlTO,  ag.  Hangeréc- 
«10.  Il  -telo,  m.  T.  mar.  Ki- 


Bianco  — .  Sòrta  di  pietanza 
Il  prov.  Jl  mangiare  insegna 
bere,  n  bisogno  insegna  fare 
Il  II  —  mangia  loro.  Di  quelli 
che  più  mangiano  e  pia  son 
magri.  |{  Pasto.  Un— dimagro. 
Il  -laretto,  m.  dim.  Ci  ài 
fatto  un  —  discreto.  ||  -tari- 
no, dim.  vez.  A  quel  bimbo 
gli  ci  vuol  un  mangiarino  più 
delicato.  '|  n  mangiare  pòco  e 
spesso.  Tanti  —  guastan  lo 
stomaco.  Il  -lata,  f.  Il  man 
giare  in  nna  vòlta  e  abbon- 
dante. Quasi  scorpacciata.  S'è 
fatto  un  bèlla  — .  Quelle  son 
— .  Vna  —-  di  fagiòli,  di  fichi 
Il  -latàoola,  -lataooe,  f .  peg. 
Feci  una — di  baccalà.  ||  -lati- 
na,  f.  dim.  vez.  Anche  iròn.  e 
fig.  Che  mangiatine,  ih,  vénti 
milioni  per  vòlta  ?  li  -iatoia, 
f.  Spècie  di  cassa  alta  da  tèrra 
dove  metton  da  mangiare  a' 
cavalli.  Il  Più  speciam.  La  cas- 
setta in  che  spartiscon  il  man- 
giare ai  cavalli.  |i  flg.  iròn.  La 
tàvola.  Il  Aliare  la  —.  Dar  pòco 
da  mangiare.  ||  -latona,  f. 
accr.  di  Mangiata.  Si  vuol  fa- 
re una  —  di  fagiòli.  !1  -latore, 
— latora,  verb.  da  Mangiare, 
Domo  0  Dònna  che  mangia 
molto.  Kon  i  una  gran  — .  J^ 
mangiatore  fòrte.  Un  —  stre- 
pitoso, indiavolato.  i|  prov.  Dio 
mi  gitardi  dal  —  che  non  bee 
Perchè  mangia  di  più.  Ilitranj^to- 
tore  di  carne  umana.  Antro- 
pòfago.  !{ -latòrla,  f.  Lo  stesso 
che  Mangeria.  È  tutt'una  — 
Il  -latnra,  f.  Il  segno  del  man- 
giare, lasciato  da  insètti.  Pièno 
di  mangiature  di  pulci,  di  mo- 
sche, i;  -latnttl ,  m.  Prepotèn- 
te Il  — latatto,  m.  Sciupone. 
Il  -lave»,  m.  Di  chi  non  à 
vòglia  di  guadagnarsi  da  man- 
giare, e  vive  alle  spalle  degli 
altri.  Levati  questi  mangiaufi 
di  torno.  Anche  indecl.  il  -Ime, 
m.  n  mangiare  quotidiano  che 
si  dà  alle  béstie,  specialmente 
a'  bòvi.  Pècore  che  mancano 
di  —.  Il  —é  caro  quest'anno. 
I  —  sono  scarsi.  \\  -Ione , 
-Iona,  m.  e  f.  Chi  mangia 
tròppo.  Xon  escirèbbe  mai  da 
tàvola  quella  — .  Questi  — .  || 


cètto  fatto  ai  buchi  delle  gó- 
mene perché  l'acqua  non  entri 
nel  legno.  ||  -tòrio,  m.  Man- 
giatoia. [Còsa  dolce. 
manarnrro,  ag.  e  s.  Confètto, 


MANICA 
-4voohlare  (ind.  mangiuc- 
chio, mangiìutcM),  tr.  Man- 
giare pòco  e  a  vòlte  Svoglia- 
tamente. Comincio  a  levarsi 
e  a  — .  S»  mangiucchia.  Fre- 
quentativo di  Mangiare.  Man- 
giare pòco  e  spesso.  Xon  fa 
che  —  tutto  il  giorno. 

mani,  m.  pi.  [dal  It.  mane» 
Ibòni)  i  buoni].  T.  lett.  L'ombre 
dei  mòrti.  1  — .  ||  Kifo  che  sa- 
criftca  ai  mani  d'Eurialo.  Di 
modèrni  non  si  direbbe,  ti  Gli 
dèi  mani.  1  bnoni  gèni. 

mancia,  f.  [dal  It.  mania,  gt. 
mania  follia].  Eccessiva  dispo- 
sizione e  fissazione  per  una 
còsa.  À  la  —  di  comprar  li- 
bri. Se  non  lasci  la  —  di"  spèn- 
dere e  spàndere,  andiamo  fal- 
liti. La  —  della  mù/iea,  delta 
letteratura,  del  teatro.  —  amo- 
rosa, letterària,  filojòftea.  — 
di  novità.  Preso  da  —.  Gtta- 
rire  della  — .  —  di  picchiare. 
Il  T.  med.  Forma  di  pazzia  ca- 
ratterijijata  da  esaltamento.  — 
religiosa,  ambiziosa,  furtoga, 
eròtica,  gaia,  pellagrosa.  ] 
-laoo,  -iaol,  ag.  da  Mania. 
Che  istinto—  di  rovinare  ogm 
còsa! Furore  —  contro  te  òpere 
d'arte,  li  Gènte  — .  ;ì  sost.  So* 
mantoet'  che  comprométtono. 

mànloa,  f.  [pi.  Màniche:  dal 
It.  mànica  (manus)J.  La  parte 
del  vestito  che  s'inHla  nel  bràc- 
cio e  arriva  fino  al  polso.  Le 
—  tròppo  corte,  molto  lunghe. 
Màniche  a  sparato.  Mdtiidkt 
tonde,  mostreggiate,  eolla  ma- 
nòpola, colle  rovèsce.  Le  wwl- 
niehe  del  sopràbito,  della  ffiuh- 
ba,  della  camiciòla.  Una  ttpétit 
di  camicia  sema  màniche.  S'a- 
sciugò il  sudore  con  una  — 
della  cacciatora.  Camiciòla  col- 
le màniche  o  sema,  amàHiHu 
corte.  W  Èssere,  Stare  in  tuànt- 
che  di  eamieia.  Senza  giac- 
chetta 0  sopràbito.  Lo  rietti 
in  màniche  di  camicia,  ii  Ver 
est.  Anche  Quelle  larghe  A'ea 
ferraiòlo,  d'un  pipistrèllo.  ,  fSg. 
Di  m'ìniea  larga.  Che  non  è 
tròppo  sofistico  in  fatto  di  mo- 
rale 0  di  gastighi.  il  ConfesMirt 
di—  larga.  Che  assòlve  tatti- 
mente  i  suoi  penitènti.  |{  Que^fi 


manlato,  ag.  Miniato,  li  Tuttm 
lui  maniaio.  Tutto  lui  t 

manlbUe,  ag.  Maneggiihae. 

mànloa,  f.  T.  chim.  Sórta  di 
tramòggia  per  fonder  metaOL 
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MANrOARETTO 
un  altro  par  di  màniiihe.  Sen- 
téodo  cdsa  che  non  à  che  ve- 
dere colla  prima.  ||  Mànico  ;  di 
coltèlli  0  sini.  Il  T.  st.  Sòrta  di 
iirmatnra  di  màglia  di  fèrro  a 
difeaa  delle  braccia.  i|  Manipolo, 
Banda,  di  gènte.  ||  manto -àe- 
ola,  -aooe,  (.  peg. 
'maatearetto,  m.  [da  manica- 
,  rr  mangiare].  Vivanda  appe- 
titoaa. 

ataaloh=etta,  f.  dim.  di  Hà- 
~nica.i|-«tte,  m.  dim.  di  Mànico. 
Il  -Ino,  m.  I — .  Lo  stesso  che 
PoMno.  Il  Più  speeialm.  Quelli 
delle  dònne.  <|  Le  rovèsce  che  si 
anno  in  fondo  alle  màniche  di 
ròba  divèrsa  o  di  pelliccia. 
màaloo,  m.  [da  mano].  Parte 
d'uno  strum.  o  d'nn  arnese  che 
serve  per  poterlo  prèndere  e 
niare.  il  //—  della  paletta,  del 
brieeOtdella  màcchina  da  caffè. 
Il  Girare  nel  — .  Mancare  alla 
paròla,  all'impegno.  !l  Uscir  del 
—.  Dai  gàngheri.  |l  manlo=o- 
na,  (.  accr.  di  Mànica.  Che  rat 
ta  di  maniconi.  Vfùvano  cèrte 
manicone.  ||  Di  maniconi  lar- 
ghi. I/un  confessore  molto  in- 
dulgènte, il  -«ne,  m.  accr.  di 
Mànico. 

manlo=iinlo,  -iaU,  m.  [da 
mania  e  komeion  ospedale]. 
Spedale  de'pazzi. 
miuUoitto,  m.  [da  mànica]. 
Spècie  di  sacchetto  ovattato 
apèrto  dalle  due  parti  usato 
dalle  dònne  permétterci  le  mani 
d'inverno,  quando  vanno  fuori 
—  di  velluto,  di  màrtora ,  di 
raxo.  Con  ogni  sòrta  di  pel- 
licce si  fa  manicòtti. 
Buuil=4ra,  f.  [da  ntantero  (ma- 
no) V.  L.  M.].  Mòdo  di  fare, 
d'essere.  In  qualche  —  faremo, 
rimedieremo.  In  che  manièra 
l'à  spiegato  I  Lo  dice  in  cento 
manière.  Te  lo  incensano  in 
tutte  le  — .  In  una  —  o  in 
un'altra.  Bada  se  tu  travi 
una  manièra  di  persuaderlo. 
È  questa  la  manièra  d'agire, 
di  farei  Quelle  li  no»  son  le 
manière  o  non  son  manière. 


Il  —  d'Ippòrrate.  .Sòrta  di  colo 
dei  farmacisti. 

majilaa=4nento,  m.  Il  manica 
re.  l|  —re,  tr.  e  in.  Mangiare. 
— to,p.p.  i-tor«,m.Mangiatore. 

Buuilohetto,  m.  Fare  —.  Ap- 
poggiare aua  mano  suU'  altro 
bràccio,  e  piegarlo  iu  atto  di 
bèffa  Tèrso  ano.  il  manloòtto- 


653 
Ole  ai  risponde  a  quella  ma- 
niira  I  Che  manièra  è  questa  f 
Risentendosi  del  procèdere  di 
una  pers.  ]\Due  maniere  di  par- 
lare e  d'agire.  Tentarono  tutte 
le  —.  Un  prepotènte  a  quella 
—!  Il  Mòdi,  Creanze.  Oi&vine  di 
bilie  manière.  Uomini  di  sém- 
plici — .  Di  manière  gentili.  Il 
Colle  —  eattive,  e  ellitt.  Colle 
cattive.  Imparare  le  bèlle 
Bèlla  —  di  raccontare,  di 
si^rivere,  di  gestire,  di  dipin- 
gere. Il  assol.  Alla  manièra  di. 
Nel  mòdo  che  uno  è  sòlito  ma- 
nifestare la  sua  arte.  Fece  una 
commèdia  alla  manièra  del 
Goldoni.  Il  Difètto  di  conven- 
zionalismo in  arte.  Contràrio 
alla  naturalezza.  AW  stio  di- 
pingere c'è  tròppo  la  —.  \\  assol. 
Di  tnaniéra.  Disegna  di  — .  || 
È  fatto  a  quella  — .  Bisogna 
pigliarlo  com'è.  Il  Doveva  finire 
a  quella  —I  i|  7n  nessuna  —. 
(|  T.  lett.  Di  —  che.  Di  mòdo  che. 
Sicché.  '!-«ràoela,-eraoo«,f. 
peg.  di  Maniera.  !l-«rataaen- 
te,  av.  da  Manierato.  Scrivere, 
Dipingere  — .  i|  -eratlaalmo, 
sup.  di  Manierato.  Artista  —.  l| 
—erato,  ag.  Di  pers.  che  agi- 
sce con  manière  affettate.  Una 
dònna  tròppo  — .  |  Di  còsa  arti- 
stica, Fatta  di  manièra.  Dise- 
gno, Qttadro,  Morènte  — .  il 
Stile,  nitore  — .  i'  sost.  Il  — 
in  quelle  poefie  prevale  allo 
spontàneo,  il  -erlna,  f.  dim. 
vez.  di  Manièra,  r  — erlSmo,  m. 
non  e.  spreg.  Stile  di  manièra. 
li  -erista,  -ertati,  m.  Artista 
di  manièra,  li -erona,  f.  accr. 
spreg.  Il  -eroso,  ag.  Che  à  ma- 
nière d'un'affabilità  affettata. 
manlf=attore ,  m.  [da  mano 
e....].  Chi  dirige  manifatture. 
Che  esercita  qualche  mestière  ; 
parlaudo  in  gèn.  'i  —attrice,  f. 
j|  -attnra,  f.  Lavoro  d'indù- 
stria in  grande,  a  mano  o  a 
màcchina,  o  11  locale  o  l'insième 
delle  màcchine,  ecc.  dove  il  la- 
voro vién  eseguito.  Gli  anno 
dato  a  dirigere  la  —  dei  bol- 


lo, m.  Mànica  che  ciondola  at- 
taccata al  vestita  per  orna- 
mento, [sto 
manlorlsto,  m.  V.  mannsorl- 
mani-èza,  f.  È  seca  in  —  di 
«iiCKoio.  I  Spècie. Z^'d/òfrtftén 
mille—  'I  Figura.  In— d'uomo. 
'\  — di  vivere.  Dièta,  i  Bieòvera 
manièra.  Ripiglia  il  suo  uSo. 


MANIFÈSTAMENTE 
toni.  —  delle  stòffe  di  lana^ 
di  lino,  di  caràtteri,  di  carta,, 
di  penne,  di  spilli  Son  mani- 
fatture  di  molto  fmèreio.  \\  E- 
più  speeialm.  Stòffe  da  àbiti  O- 
Abiti  béU'e  fatti.  Magaipno 
di  manifatture.  Manifatture 
di  Parigi.  ||  Il  còsto  del  lavoro. 
Il  spreg.  Lavoro.  j|  -attariire,. 
ag.  Che  lavora  in  manifatture. 
Milano  città  manifatturièra. 
inani(=4staaente,  av.  da  Ma- 
nifèsto. Il  -ostare,  (ind.  ma- 
nifèsto), tr.  Fare,  Rènder  ma- 
nifèsto. Ti  manifèsto  le  mie 
opinioni  in  propòfito.  Son 
manifestate  i  segreti  degli  ami- 
ei.  —  i  pròpri  peccati.  —  «n 
desidèrio,  unasperama.  Quan- 
do l'acqua  scompare,  si  mani- 
fèsta qua  e  là  il  lètto  del  fiu- 
me eolle  sue  ghiaie.  Non  si  po- 
teva —  mèglio  principi  più 
opposti  al  diritto  pt'tbblico.  A- 
vewa  manifestato  il  turpe  pro- 
pòfito di  rubargli  ogni  còsa. 
!l  rifl.  Farsi  conóscere.  Xon  r.'i' 
còsa  nascosta  che  non  si  ma- 
nifèsti. Contentesta  che  si  ma- 
nifèsta nel  vifo.  Passione  che 
si  manifèsta  con  le  forme  del 
dolore.  ||  -estatore,  -esta- 
trioe,  verb.  m.  e  f.  ||  osta- 
sione,  f.  Il  manifestare.  Una 

—  di  allegrezza,  di  cordiglio. 

—  grandiosa ,  solènne ,  pri- 
vata. La  —  del  pensièro,  del- 
l'attività umana,  dell'amore, 
dell'odio.  Le  più  fuggevoli  — 
dell'  opinione  pùbblica.  i|  -e- 
stino,  m.  dim.  di  Manifèsto, 
avviso.  Il  -iste,  ag.  [dal  It.  ma- 
nifèstus  (manti»  e  fèstus:  toc- 
cato con  mano)].  Conosciuto, 
Nòto  evidèntemente.  Ormai  è 
un  segreto  —  a  tutti.  Fece  co- 
noscere con  manifèsti  segni 
di  giòia  che  n'era  rimasto  con- 
tentissimo. La  còsa  è  —.  ||  av. 
Si  vide  manifèsto  che  èra  vero. 
'I  m.  Avviso  messo  in  pùbblico 
per  manifestare  còse  che  lo  ri- 
guardano. Il  Municipio  à  at- 
taccato un  —  ijuifaiido  »  cit- 
tadini a  vaccinarsi  perché  in- 


-erare,  tr.  Ammanierare.  || 
-ire,  ag.  Mansuèto,  Ubbidièn- 
te.  Il  Pròde.  [zione. 

maniere  e  -ero,  m.  Abita- 
iaaii°=lirl,  f.  Maniera.  H  -tiro, 
ag.  Alla  mano.  Trattàbile.  || 
-leroso,  ag.  Di  freno.  Usato 
con  prudènza.  Il  -trattoria ,  (. 
Manifattura.  i;-lfattara,  t.  Bri- 
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UAKtOLIA 
fieHste  ti  vaiòlo.   Cantonata 
pièna  di  manifèsti. 

man-iella,  i.  [dal  It.  mani- 
eulal.  Sporgènza  per  lo  piA  mò- 
bile di  fèrro  o  d'altro  metallo 
«he  serve  a  alzare  o  tirare  un 
oggetto  per  trasportarlo.  Le  — 
del  baule.  La  —  dell'orològio 
■della  sala.  Maniglie  del  eas- 
jettone  dalle  parti.  La  —  pie- 
ghévole della  lantèrna  da  ta- 
sca. Il  La  —  del  campanèllo. 
Per  poterci  metter  la  mano  e 
sonare.  Il  Qnelle  di  metallo  per 
serrare  e  aprire  gli  sportèlli 
delle  carròzze.  Quelle  per  aprtr 
gli  usci  delle  stanze,  se  non 
son  fatte  a  grùccia.  ;i  0  altre 
-di  simile  nSo  in  divèrsi  altri 
oggetti.  Il  -larUstte,  -tffUaa, 
I.  dim.  Un  piccolo  stipo  eolle 
—  d'oro.  Il  -lKUone,m.  T.  mar. 
I  manichi  del  cannone  sopra  i 
torriglioni. 

autalfoldfcoolo,  m.  peg.  di 

auunlgroldo,  m.  [etim.  incèrta  : 
lo  spiegano  col  ted.  managold 
con  idèa  di  collare].  Birbante.  Il 
É  ingiAria  grave.  Il  T.  st.  Bòia. 

manilùvio,  m.  [pi.  Maniluvi: 
damani-lùvio (luo  Iavare)].Ba- 
gno  alle  mani  con  acqua  calda 
pura  0  con  sènapa,  con  acqua 
e  aceto,  con  acqua  e  cénere. 

inanlm=ittere,  tr.  [da  mano 
e...].  Cominciare  a  usare;  di 
còse  da  mangiare  e  bere,  il 
■manimesso  il  prosciutto ,  la 
botte  del  vino ,  il  pane.  Tra 
pòco  si  manimetterà  la  cassa 
della  farina.  ||  8g.  Di  somme, 
di  bèni.  Il  -•■■o,p.  p.  eag.  Botte 
manimessa. 

manln^a,  f.  dim.  vez.  di  Mano. 
Una  ièlla.  Una  gentil  —. 
Bianche  — ,  delicate.  —  bianca 
e  mòrvida  come  il  velluto. 
De'bambini.  Giù  le  manine! 
Dammi  una  — .  l|  iròn.  Che  ma- 
nine delicate  I  A  chi  non  vuol 
lavorare  o  sim.  |;  Manine  sil- 


ga.  Il  — Ifestamento,  m.  Mani- 
festazione. Il  -Ifèsto,  m.  Pòliz- 
za 0  Relazione  di  mercanzia 
che  fanno  i  ministri  della  do- 
gana 0  sim.  i;  In  — .  Manifèsta- 
mente. Il  -iylla,  f.  Smaniglio. 
n  pi.  Manette.  |;  T.  gioc.  11  se- 
condo trionfo  nel  giòco  delle 
ombre,  li  —ìgUo,  m.  Maniglia 
— Ignone,  m.  tielone. 
nianlKOld=erla ,  f.  Azione  di 
manigoldo.  |j  -one,  m.  accr.  di 
Manigoldo. 
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dice,  ti/ino  nerol  Al  bambini 
che  non  si  lavano.  \\  Manina,  n 
segno  in  figura  d'una  mano 
coir  ìndice  teso  che  si  mette 
negli  scritti  o  nelle  stampe  per 
additare  luoghi  notévoli.  I|  -o, 
m.  dim.  di  Mano.  Più  piccolo 
di  Manina;  e  si  dice  piO  spe- 
cialm.  de'bambini.  Di  persona 
grande  forse  indicherebbe  pic- 
colezza difettosa. 

atanlpola=re,  tr.  [ind.  tnani- 
polo:  da  manipolo].  Lavorare 
colle  mani.  Di  còse  dov'entrino 
vari  ingrediènti.  Per  —  code- 
st'unguènto  ei  vuol  pràtica  e 
paziènza.  Focàccia  manipo- 
lata da  me.  \\  PIA  com.  per  Fat- 
turare, Mestare  con  pòca  inge- 
nuità i  vini.  Chi  sa  come  ma- 
nipolano questo  marsala!  Il 
-ti»,  p.p.  e  ag.  Vino,  To- 
ioecAt'— .||-tore,-teloe,  verb 
m.  e  f.  Il  -zlono,  f.  n  manipo- 
lare. La  —  dei  tabacchi  è  casa 
molto  delicata.  Manipolazioni 
di  famiglia.  \\  —chimiche. 

manipolo,  m.  [da  manto  e 
plèo  riempire].  Lo  stesso  ohe 
Mannèllo.  ||  T.  eccl.  Striscia  di 
drappo  in  forma  del  fèrro  d'una 
scure,  che  il  sacerdòte  si  mette 
al  polso  quando  si  para.  ||  T. 
st.  Parte  d'una  coòrte.  Il  nù- 
mero dei  soldati  che  seguivano 
un'insegna. 

manlsoaloo  e  più  com.  ma- 
nesoaloo.m.  [iti. ManùiealcM: 
dal  basso  It.  maresr.alcus  (ant. 
ted.  marah  cavallo  e  scale  che 
i.  cura)].  Chi  fa  il  mestière 
di  ferrare  1  cavalli. 
nanna,  f.  [dal  It.  e  gr.  manna 
(ebr.  manhu  che  vale:  cos'è? per- 
ché cosi  gli  Ebrèi  dicevano  nel 
deserto  vedendola)].  Cibo  che 
secondo  la  Scrittura,  Dio  nel  de- 
sèrto mandò  dal  cielo  agli  E' 
brèi.  Il  fig.  Di  còsa  opportuna  e 
di  gran  profitto.  Que.<!t'acqita. 
ta  è  stata  una  vera  — .  Quel 


manlmittere ,   tr.   fig.   Biasi- 
mare, [sciatta. 
maaimòrola ,   ag.   Di    dònna 
manlno=ouIa,  f.  Malinconia. 
-onlohetto,   dim.  di  Manin 
cònico.  Il -ònioo,  ag.  Malincò- 
nico. Il  Smòrto.  Il -onlosetto , 
dim.    vez.   di   Maninconioso 
-onloso  e  -onoao,  ag.  Malin- 
cònico,       [nipolo;  di  soldato 
manipolare,  ag.  e  s.  Da  ma- 
manlsoaloo,  m.  Veterinàrio. 
manltèn^lo,  m.  Mànico 


HANO 
pò' di  denaro  fu  una  manna. 
Il  Di  Tino  0  altra  còsa  preli- 
bata, ò  tanta  fame  che  tutt» 
mi  parrebbe  «nanna,  y  T.  eoel. 
Manna  celèste.  L'eucaristia.  1 
Sugo  biancastro  dolcigno  eh* 
cola  da  olmi ,  fràssini  e  sim., 
si  condènsa  come  cera,  e  ti 
raccòglie  per  nSo  di  mediciBa. 
—  in  cannèlli,  in  làgrime,  in 
chicchi.  Il  —  di'  fòglia,  di  còr- 
po ,  forzata.  Secondo  che  è 
spontànea  e  ricavata  per  inci- 
sioni 0  dalle  fòglie.  Il  Senna  e 
— .  Spècie  di  purgante. 

mann=«,  f.  [dal  It.  volg.  mi- 
nua  (manus)  manipolo].  Uan- 
néllo.  Covone.  Far  le  manne. 
Legar  le  manne.  ||  prov.  Una 
spiga  non  fa  — .  Pitì  eom. 
Un  flore  non  fa  ghirlanda,  f 
-ala ,  f.  [dal  It.  manudria 
(scure  a  due  mani)].  Spècie  di 
scure  usata  dal  bòia.  H  ceppo 
e  la  —.  '■[  Il  fèrro  tagliènte  della 
ghigliottina.  ||  fig.  Èsser  sotto 
la  —.  Aver  la  —  sul  capo. 
Èsser  in  un  pericolo  imminènte. 
Il  Dispotismo.  La  —  credevano 
che  rimettesse  a  nóì-o  un  pò- 
polo. Il  La  scure  usata  dal  ma- 
cellaro. La  —  delle  vitèlle.  1' 
Gròsso  fèrro  tagliènte  e  con  due 
manichi  per  l'uSo  della  cuci- 
na. Il  -«Uetta,  f.  dim.di  Manna- 
ia. Il  -aro  (lupo).  Sòrta  di  ma- 
lattia. Y.  Inpo  [il  D'Ovidio  ia- 
vece  che  da  manuàn'iM  (che 
cammina  colle  mani)  lo  deriva 
da  AtimandrtiM].  ||  -èlio,  m. 
Fascette  d' èrba  legato  ;  pòco 
più,  pòco  meno  d'nna  manata. 
Un  —  di  grano.  Butta  al  ea- 
vallo un  —  di  fièno.  Un  —  * 
spighe.  PIA  com.  Manata,  Ma- 
natina. 

mane  e  volg.  mana,  f.  [dal  ìt. 
manus  mano].  L'estremità  del- 
le due  braccia  dell'uomo  dal 
polso  in  giù.  Il  palmo,  Tm  pai- 
ma  della  —.  Il  fig.  Pulito  < 


manlsza,  f.  Manùbrio. 

mannalone,  m.  accr.  di  Man- 
naia. 

mannara,  f.  Mannaia. 

mannerlno,  m.  Castrato  gió- 
vane e  grasso. 

manne,  f.  e  m.  Mannèllo. 

mano,  f.  e  m.  Le  gambe  davaiti 
degli  animali.  Il  Qualità,  (Condi- 
zione. Uomo  di  bassa  —.  Al- 
zar la  — .  Assòlvere.  |  .4  man 
chiusa.  Senza  far  considen- 
zioue.  Il  A  —  d'uno.  Alla  uà- 
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MANO 
la  palma  della  mano.  Liscio, 
<3i  còsa  dove  non  c'è  attaccato 
nnlla.  Il  ta  pianta ,  Il  dòsso, 
n  rovèscio,  Le  dita.  Le  linee 
della  mano.  Il  pòllice ,  L'in- 
dice, ecc.  d'una  mano.  ||  Noce, 
Nocèlla  della  —.  L'osso  del 
polso.  Il  La  mano  sinistra  non 
sappia  quel  che  fa  la  dèstra. 
Non  si  vauti  l'elemòsina.  Con- 
siglio del  Vangèlo.  ||  il  movi- 
mento della  mano.  ||  Un  falco 
«he  m'à  rovinato  mègga  qtù- 
sia  mano.  Il  Un  segno,  Un  gè- 
sto delta  mano.  Atto  della 
— .  Gestire  eolle  — .  ||  Mano  a- 
pèrla,  rjiiusa,  aerrata.  Mani 
pentoloni.  Mani  intrecciate.  || 
Mani  in  fede.  V.  fedo.  Il  Ma- 
no stesa,  tesa,  aitata.  \\  Mani 
fredde,  calde,  intiriipte,  ag- 
granchiate, attrappite,  gelate, 
ehe  scottano.  ||  ilfani  secche, 
grasse.  Scarne,  Àride  mani. 
—  callose ,  gentili,  delicate, 
bèlle,  bianche,  bianche  come  la 
neve,  sùdiee,  pulite,  benfatte, 
ben  tornite,  fatte  al  tórnio; 
nere,  unghiute.  ||  T.  stdr.  La 
Bèlla  Mano  di  Ctiusto  de' 
Conti.  Umberto  Bianca  mano. 
I!  fig.  Dare,  Prestar  man  fòr- 
te. Aintare  colla  fòrza.  |{  Mano 
robusta,  tenace,  come  tenàglia. 
"  ipeib.Mi  caschin  le  mani  se... 
Affermando.  ;|  provèrbi  :  Gitta- 
re  il  sasso  e  nasconder  la 
mano.  Degli  ipòcriti.  ||  Mani 
Umide,  audaci,  pure,  ufuraie, 
ladre,  pietose,  amiche,  profa- 
ne, fidate,  impazienti,  nervose, 
febbrili,  il  Fidato  a  buone  —.  1 
Direzione.;!  Lavorazione,  Òpera 
tanto  o  qnanto.  Bifogna  clie  dia 
un'altra  —  a  quel  quadro.  Il 
Alato,  Lavoro  non  senza  efficà- 
cia. Dagli  una  —  a  mover  quel 
tavolino.  In  quella  compila- 
zione ci  mi/e  la  mano  il  maè- 
stro. Il  Azione,  Autorità,  Fòrza. 
a  si  sente  in  questo  la  — 
del  Govèrno.  ;i  Allargar  la 
— .  Dare  con  più  abbondanza 
o  meno  gretteria.  ||  Allargare 
le  mani.  Perdonare.  Kon  com. 
'!  Allungare  la  mano  per  ag- 


ni d'nno,  A  disposizione.  i|  Fa 
re  a  mano  maestrali ,  o  uffV- 
dati.  Crearli  per  elezione,  i; 
Fare  a  mano.  Artiflcialniente. 
'■■  Ingannevolmente.  ;,  A  mano. 
Regnando;  di  principi.  '  A  ma- 
ìio  a  mano.  Immediatamente. 
a  A  mano  stanca  (sinistra;,  u 
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guantare  uno,  una  còsa.  A- 
prir  la  —.  Infilar  la  —  in 
una  buca,  sotto  il  lentòlo.  || 
Aver  la  —  larga,  stretta  e  slm. 
Il  Aver  le  mani  bucate.  Spèn- 
dere e  spàndere.  Il  Mani  mòrte 
e  Manimòrte.  Bèni  inalienà- 
bili dei  religiosi.  ||  Aitar  la  —. 
Per  benedire.  Il  Per  giurare.  || 
Aver  la  mano.  Al  giòco  delle 
carte.  Toccare  per  diritto  di 
mano  a  giocare  per  il  primo. 
Fa  giòco  senta  aver  la  mano. 
Il  Aver  la  —  ne' capelli  a  uno. 
Avorio  in  ano  potere.  ||  Aver 
la  —.  Precidere.  ||  Aver  la  — 
a  una  còsa.  Saperla  fare,  h 
Aver  la  mano  in  una  còsa. 
Averci  parte.  Confessatemi  ehe 
ci  avete  le  mani  anche  voi  in 
gueU'aiiènda.  ||  Aver  le  mani 
luvgfie.  Arrivare  per  tutto.  Il 
Èsser  ladro.  Il  Èsser  manesco.  1| 
Aver  le  mani  in  pasta.  Aver 
che  fare  in  una  còsa,  Mestarci. 
Anche  Méttere.  ||  Anche  in  sèn- 
so cattivo.  Il  Aver  mano  o  buo- 
na mano  a  fare  una  còsa. 
Riuscirci  felicemente,  li  Batter 
le  mani.  Applaudire.  I|  Anche 
flg.  Lodare.  Alla  fine  del  sal- 
mo gli  batteremo  le  mani  o  lo 
ftsehieremo.  ||  Dar  la  mano. 
Pòrgerla,  in  segno  d'amicìzia 

0  di  promessa  o  di  matrimònio. 
Il  Caricare  la  —  ;  flg.  Esage- 
rare, Eccèdere.  Il  Cavare  o  Le- 
var le  mani  da  una  còsa.  ||  Non 
cavar  le  —di  nulla. Voncom- 
picciare  nulla.  ||  Céder  la  —.Dar 
la  preminènza.  Cèder  il  Inogo. 

1  Far  la  —  a  una  còsa.  Abi- 
tuàrcisi.  il  Far  man  bassa.  Ru- 
bare. Il  Di  nemici.  Dispèrdere.  || 
Guadagnare,  Levare,  Prènde- 
re, Vincer  la  —.  Di  cavallo, 
che  non  sente  piA  il  mòrso,  e 
va  sfrenatamente.  ||  Imporre  le 
—  sul  capo.  T.  eccl.  li  Lavar  le 
— ,  il  vi/o  a  «IH  bambino,  a  una 
pers.  Il  fìg.  Lavarsi  le  —  d'una 
còsa.  Non  volerci  più  entrare. 
I  Legare  le  — .  Levar  la  pos- 
sibilità di  fare,  comandare,  nò- 
cere,  il  Entrarci  di  mé);o.  Met- 
teteci le  mani  voi, perchè  le  còse 


Andare  alla  —  d'uno.  Secon- 
darlo. Il  Andarsene  col  dito  e 
colla  — .  Abusar  della  confi- 
dènza. Il  Aprire  le  — .  Non  ès- 
ser avaro,  il  Fare,  Lavorare  a 
sue  — .  A  sue  spese.  Il  A  una 
gittata  di  —  tun  tiro».  I:  Avere 
alle  mani  di  fare  una  còsa. 


UAKO 

vanno  assai  mate.  ||  Metter  le 
—  in  utta  còsa.  Intrigarsene; 
e  a  una  còsa.  Principiare  a 
occuparsene.  Il  Metter  le  mani 
nelle  còse  altrui.  Rubare,  Ap- 
propriarsi indebitamente,  il  Met- 
ter—a una  còsa.  Comincia- 
re a  farla.  ||  D'armi,  Sfoderarle, 
Impugnarle.  Mi/ero  —  alla 
spada,  e  assai.  —  alla  spada! 
Il  Cosi  Metter  mano  alla  scià- 
bola, al  coltèllo,  ecc.  ||  flg. 
Mette  —  in  argomenti  diffì- 
eili.  II  Metter  le  —  sui  fianchi. 
Il  Méttersi  le  mani  al  petto, 
una  —  al  pitto.  Per  dolore. 
Per  pentimento,  PeTrifle8sio..e. 
Voi  ehe  bia/imate  tanto  gli 
altri,  mettetevi  una  mano  al 
pitto,  e  ditemi  con  qual  dirit- 
to ?  Il  Anche  Una  —  sulla  eo- 
seiètua ,  e  sul  cuore.  Se  si 
tratta  di  compassione  che  uno 
deva  avere.  ||  Metter  —  o  la  — 
0  Correr  la  —  al  portafògli. 
Per  dare  ,  Per  pagare.  ||  Mat- 
tar la  — ,  le  mani.  Sisto  V 
fece  mozzar  la  m^^no  dritta  a 
ehi  aveva  scritto  una  sàtira 
contro  sua  sorèlla.  Mover  le  — 
per  stringer  quelle  d'un  altro. 
Il  Offrire  la  —.  ||  Offrir  la  —, 
ma  non  il  cuore.  ||  Offrir  la 
mano  di  spà/o.  ||  Parar  la  —. 
Per  svere.  OH  accattoni  pa- 
ran  la  marta.  ||  Di  percòsse. A' 
banMni  i  maèstri  di  prima 
facevan  parar  la  — .  |;  Pèrder 
la  —  a  una  còsa.  Non  saper- 
la più  fare.  ||  Piziicàrle — ,  per 
freddo,  per  sétole,  per  geloni, 
e  flg.  Dalla  vòglia  di  picchiare. 
Il  Possono  darsi,  stringersi  la 
—.  Di  dne  che  si  somigliano 
in  vizi ,  difètti.  ||  Qua  la  —. 
Ècco  la  — .  Invitando  a  pro- 
messa ,  a  conciliazione.  ||  Be- 
spinger  la  —  d'uno,  fig.  Il  ano 
aiuto.  Il  Ritirarla-.  ||  Stropic- 
ciarsi, Fregarsi  le  — .  Dalla 
contentezza.  ||  Schioccar  la  —, 
le  — a  uno.  Bàttergliele  per  ap. 
plauso,  i,  Schiòcco  di  mano.  Il 
Stringer  ta  mano.  I|  Spellar 
la  — .  Spellarsi ,  Sgraffiarsi, 
Sbucciarsi  le  — .  ||  fig.  Spellar- 


Averne  trattato  con  alcuno.  || 
Aver  male  mani.  Èsser  ladro. 
li  Aver  man  violènta  in  sé  e 
ne"  suoi  bèni.  Uccidersi,  Sper 
perarli.  ||  Aver  tristo  in  —  (cafc 
tive  carte).  |  Cacciare  mano, 
e  ellitt.  Metter  mano  alla  spa- 
da. Il  Cader  per  —.  Occórrere. 
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si  le  mani  nel  mestière  altrui. 
Fara  quel  che  non  é  di  nòstra  ca- 
pacità. Il  Spòrse  l'altra  mano. 
Stènder  le  mani  per  prènder 
una  eósa.  u  Per  amicizia.  Gli 
Mese  la  — ,  e  tutto  fu  finito. 
\\  Stènder  la  mano  e.ontro  ttno. 
il  assol.  Stènder  la  — .  Chièder 
l'elemòsina  o  denari  in  prèsti- 
to. Quando  non  6,  mi  tocca 
a  stènder  la  — .  ||  Tener  — 
0  di  matto  in  un  affare.  Ès- 
ser complice ,  Dare  aiuto  in 
còse  disonèste.  ||  Teìxèr  le  —  a 
3é.  In  atto  rispettoso,  Non  dar 
nòia,  Non  toccare.  1|  Tener  le 
mani  copèrte,  in  seno,  in  ta- 
sca. i|  Dio  gli  tenga  le  sue  san- 
te —  in  capo  !  A  chi  è  fuori 
della  via  rètta,  della  grazia  di 
Dio.  Anche  iròn.  o  scberz.  |i 
Toccdr  la  — .  Meno  che  Strin- 
gere. I|  Toeehinmoei  la  — .  An- 
che in  segno  d'intesa.  l|  Vincer 
la  — .  Riuscire  il  primo.  !|  Are- 
re  alle  mani  o  a  mano  o  tra 
mano  una  còsa,  una  persona. 
A  disposizione,  pronta.  Il  A  — , 
Fare  a  —.  Contr.  che.  A  màc- 
china. Fatto,  Lavorato  a  — 
Tràpano  a  — .  '|  Lume  a  —.V. 
lune.  ;|  A  due  — .  Con  tutt'e 
due  le  mani.  Area  presa  la 
sciàbola  a  due  — .  |  Spada 
Spadone  a  due  — .  Da  doversi 
prèndere  con  tutt'e  due  terna- 
ni, il  A  larga  — .  Generosamen- 
te, In  at>bondanza.  Spèndere 
a  Lirg.x  —.  i;  Mano  règia. 
T.  burocr.  Assùmere,  Prènde- 
re a  mano  rfgia.  Prènder  pos- 
sésso per  conto  del  Oovèmo.  li 
A  mani  giunte.  ||  A  Tnano  a 
mano  che  il  sole  calava.  ||  A 
mano  destra ,  sinistra.  A  — 
dritta,  manca.  ',i  Xel  vèrso  an- 
che A  dèstra  —.  ',i  Menare, 
Tirare  a  —.  Colla  fòrza  della 
nano,  senza  la  béstia  o  altro 
aiuto.  Stacearon  i  cavalli  e 
tiraron  la  carròzza  a  — .  |; 
prov.  Èdifficile condurre ilean 
vècchio  a  mano.  Non  com.  ||  A 
mano  apèrta,  chiusa.  i|  A  man 
.laZfrt.  A  tutt'aiiilare  ,  Ardita- 
mente, Senza  o.>itàcoli.  Suharr 


]',  Chiuder  le  — .  In  atto  di 
preghièra.  ,  Comandar  con — . 
Accennare.  ,  Cy»  ambo  le  — . 
l'on  tutt'e  (lue  le  fòrze.  !!  Dare 
delia  —  (di),  .1  iJar  di  manoo 
delle  mani.  Spingere.  1  Z/icrfc- 
ro  le  l'ir  munì  iproiiùiero)  che 
sascei'e'ò&crK  ^e   ìn'igli  loro.   \, 
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.a  man  salva.  ||  Alle  -mani. 
Alle  sue  mani'.  In  sua  facoltà, 
potere.  E  tu  sèi  alle  mani  di 
questa  gènte?  Alle  —  del  pri- 
mo che  capita  mi  lascia.  ||  Alla 
—.  Colle  pròve.  Co7ia  stòria 
alla  — .  Il  Còmodo.  Bifogna  che 
questi  libri  gròssi  siano  alla 
—.  Il  Tronti.  Dtigènto  scudi  alla 
—.  Il  Alla  bòna.  Vn  amo  alla 
— .  li  Attaccarsi  alle— la  ròba 
altrui.  Appropriarsela.  ||  A  pri- 
ma — .  Alla  prima.  ||  Aver  alla 
—,  fra  — .  Il  Fare  o  Lavorare 
a  sua  mano  un  podere.  Da  sé. 
!|  Colla  prep.  Cot».  Accennar 
colla  —  la  pòrta.  Pre/entàr 
colle  —.  Prènder  colla  mano, 
colle  due  — .  Servirsi  colle 
Toccar  eolle  — .  E  anche:  Fer- 
mi eolle  —.'  Colle  mie,  sue  —, 
Affermando  di  voler  fare  una 
còsa  da  noi.  La  volle  vestire, 
gttella  bambina  mòrta,  colle 
stte  pròprie  —.  ||  Colle  mani 
imbrattate,  macchiate,  anche 
flg.  Il  Colle  —  intinte,  intrtfe 
di  sangue.  ||  Si  tappa  la  bocca 
colla  — .  Coprirsi  colte  —  il 
vi/o.  Il  Salutar  colla  — .  ij  Colle 

—  e  eoi  piedi.  Con  tutto  lo 
sfòrzo.  S'aiutava  eolle  mani 
e  coi  piedi.  Ci  si  mi/e  eoi  pie- 
di e  eolle  —.  ||  Fare  una  còsa 
eolle  mani  e  co'  piedi.  |;  Sima- 
nere  colle  —  in  mano.  Con 
niènte,  Ingannato.  ||  Stare  eolle 

—  in  tnano.  Senza  far  nulla. 
Il  Anche  Star  colle  —  a  cinto- 
la. Il  Andar  da  uno  colle  — 
in  mano.  Senza  portargli  nul- 
la. Il  prov.  Colle  —  «n  mano 
non  si  va  dai  dottori.  ||  Far 
da  santo  coìte  —  in  mano. 
Senza  operosità  e  attività  non 
ci  può  èsser  virtù.  ||  Armata 
mano.  A  mano  armata.  ||  Be- 
nedire con  tutt'e  dtte  le  mani. 
Augurare  ogni  bène.  Il  Manda- 
re in  pace.  Non  com.  u  Prènder 
con  due— .  Volentièri.  La  pren- 
derebbe con  due  — .  i.  Col  Da. 
Da  una  —,  e  d  ili' altra.  Da 
una  —  il  pane  e  dall'  altra  i 
sòldi.  Tutto  deve  uscire  da 
queste  pòvere   mani.  Il  Parte. 


Dar  la  — .  Cèdere  il  luogo.  '. 
Pòrgere  aiuto.  Dare  una  mano. 
;i  Darsi  delle  mani  nelle  — . 
Far  atto  di  dolore,  di  sorpre- 
sa. Il  Darsi  delle  —  nel  volto. 
Per  dolore.  Il  Darsi  di  mano 
(una).  Il  Darsi  le  —  attorno. 
K'ercitare  l'operosità  per  un 


UAKO 

Prèndi  da  questa  —,  da  ma- 
no sinistra,  e  ti  troverai  ■'» 
piatza.  Il  La  parte  della  pers. 
//  vestito  da  mano.  Stretto 
da  —.  Mi/urare  il  vestito  d» 
còllo ,  da  mano.  !i  Col  Di.  A 
un  trar  di  mano.  Alla  distan- 
za di  un  sasso  o  sim.  tirato 
con  mano.  ||  Cader  di  —.  Ca- 
der in  tèrra,  e  flg.  Pèrdere.  I) 
Cavar  di  mano  altrui.  Cave- 
rèbbe  i  ceffoni  di  —  non  si  a 
thi  mi  dire.  ||  Dar  di  mano,  di 
piglio.  Dièder  di  mano  alle 
armi.  Dar  di  mano  ai  denari 
altrui,  li  Cominciare  a  fare. 
Dar  di  tnano  a  un  lavoro.  U 
Firmato  di  sua  pròpria  —. 
Fregatina  di  mani.  !i  Darsi 
una  fregatina  di  mani.  Per 
la  contentezza.  Il  Fuor  di  ma- 
no. Distante  dal  cèntro,  dalla 
nòstra  strada.  |j  Levar  di  — 
una  còsa  a  uno.  Levargliela. 
il  Menar  di  mani.  Picchiare, 
Affaticarsi.  |i  Palma  di  mano. 
il  Portare  in  palma  di  mano. 
D'una  còsa.  Dirla,  Vantarla  » 
tutti.  /  benefiti  ricevuti,  lo  sco- 
noscente non  li  porterà  in  pal- 
ma di  mano.  ||  Sfuggendogli  di 
mano.  ||  Stretta  di  mano.  la 
segno  d'amicizia,  i,  La  —  di 
Dio.  La  sua  giustizia  ,  n  ca- 
stigo. Ci  »»■  vede  ,  Parve  ve- 
derci la  —  di  Dio.  Il  Èssere  la 

—  di  Dio.  Di  còsa  opportuna. 
li  Anche  Far  la  mano  di  Dio. 
Quella  medicina  gli  à  fatto 
la  —  di  Dio.  il  Èsser  la  — 
dritta  d'uno.  Di  pers.  che  i 
di  grand'aiuto.  \[La  —  dell'ar- 
tista. La  sua  abilità.  Metallo 
senta  valore  prima  che  sia 
tocco' dalla  mano  deirartista. 
Il  Mano  di  fèrro.  Mano  fòrte 
di  chi  règge.   Qovemare  con 

—  di  fèrro.  Con  gran  vigore. 
Il  3fano  di  fèrro.  Congegno  di 
fèrro,  meccànico  che  serve  a 
prèndere  e  alzare  qnalcòaa.  i| 
Mani  di  burro.  Che  non  anno 
fòrza.  Che  non  tèngon  nuUa- 
0  die  ài  le  —  di  btirro,  che 
ti  casca  ogni  còsa  f  ',  Di  ima 
—.  Colle  sue  pròprie  mani.  L'ue- 


Une.  Il  Di  ména  —.  Menano, 
Di  mèll'altezza.  i;  Metter  Ir  — 
addòsso  a  uno.  Impadroairso- 
ne.  I, Metter  la-sotra  uno.  ') 
Fargli  fòrza,  l  Metter  o  Por  — 
in ....  Cominciare  a  ingiariar», 
olféndere.  Il  Metter  tra  le  — 
(nelle).   Di   cura.  B  Xon   aver 
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xilt  di  tua  7iuino.  ||  Colpo  di 
— .  Per  assalire  una  fortezza. 
Il  Far  cascare  il  pan  di  mano. 
Di  discorso  nggioso,  noioso.  t| 
Oideo  di  mano.  Di  prestigio. 
Siégeono  a  fare  .sparir  gli  og- 
getti miraMlmente  eim  puri 
e  gémpliei  giòchi  di  mano.  Il 
scherzosam.  Raberia.  ||  Giòchi  o 
Seherei  di  mano.  Il  metter  le 
mani  addòsso  a  uno  vUlana- 
mfinte.  Seherti  di  mano  non 
ne  viglio.  i|  proT.  Scherzo  di  — 
stherto  di  rillano.  \\  Passata, 
Quanto  serve  per  ricoprire. 
Una  —  di  vemicg,  di  tinta. 
Prima,  Seconda  —  di  Uaneo 
a  una  muràglia.  ||  Dare  l'ul- 
tima mano.  Finire,  Dar  l' di- 
timo  tocco.  Il  Di  prima,  secon- 
da mano,  di  Urta  — .  Indi- 
cando il  passàggio  d'un  lavoro 
o  d'una  mercanzia  da  una  ma- 
no, da  una  lavorazione  a  un'al- 
tra. Nelle  ferrière  lavorano 
il  firro  di  prima  —.  Ròba  che 
rivende  di  seconda  —.  Il  flg. 
Idée,  Kotitie ,  Cognizioni  di 
seconda  —,  e  spreg.  di  tèrsa, 
di  quarta.  Il  Di  lunga  mano. 
Da  lungo  tèmpo.  Non  com.  li 
Di  mano  in  mano.  Ballot- 
tato di  mano  in  mano.  Il  Ma- 
no di  scritto,  e  assol.  Caràt- 
tere. À  una  bèlla  mano.  Fir- 
mato di  stia ,  di  pròpria  — . 
Lèttere  di  —  del  re.  Si  rico- 
nosce la  sua  — .  Non  è  —  sua. 
Il  flg.  Quantità  di  pers.  Con 
una  buona  —  d'armati.  Una 
—  di  stolti,  di  briganti,  il  Con 
In.  In  mano.  Nelle  —.  Colla 
ealza.  Colla  penna  in  — .  Col 
eappèllo  in  —.  Guarda  quel 
«Ae  à  nella  —,  in  — .  Aver 
in  —  o  nelle  mani  il  pegno. 
(I  Facoltà,  Potere,  Arbitrio.  Xo 
nòstra  vita  è  nelle  vòstre  — . 
Sono  in  vòstra  —.  Cascar 
in  mano  degli  stroezini  ,  di 
eirti  briceoni.  I|  prov.  Val  più 
un  fringuèllo  in  —  che  un 
tordo  in  una  sièpe.  \\  Avere  le 
earte  in  mano  dalla  mattina 
alla  sera,  il  Avere  o  Tener  buo- 
no in  mano.  Èsser  sicuri   del 


tèmpo  di  méttersi  te  mani  in 
boeea  (di  mangiare).  1  Non  vói- 
f/er  o  Non  voltar  la  man  sos- 
aopra.  Èsser  pronto  a  far  una 
còsa.  Il  Qttanto  7t'è9ce  delle  — 
a  uno.  Con  quanta  fòrza  à 
nelle  mani,  ii  Recarsi  in  —  a 
un  govèrno,  o  pae/e.  ||  Rimct- 
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fatto  suo.  Il  Col  cuore  in  — . 
Schièttamente.  Parlare  col 
cuore  in  — .  ||  Consegnare  in 
mano,  nelle  —,  ||  Dar  nelle  — 
0  in  — .  Capitare ,  Venire  in 
potere.  Se  dà  nelle  mani  di 
quella  gènte,  stiamo  in  filo. 
Méttersi  nelle  —  d'uno.  ||  Ès- 
sere, Andare,  Stare  nelle  — 
altrui.  Il  Cosi  Èssere  in  mano 
d'uno.  Il  Méttersi  in  —  d'uno. 
Il  Métterai,  Cacciarsi  le  mani 
ne'  capelli.  Per  disperazione. 
Il  Negherebbe  il  pasto  a  un 
òste  eolla  forchetta  in  «wtno. 
Di  chi  impugna  sfacciatamen- 
te la  verità.  Il  Non  sapere  quan- 
te dita  uno  à  nelle  — .  Èsser 
nn  minchione.  ||  Prènder  in  — 
il  dizionàrio  che  ci  sina  in 
bocca.  Scrìvere  come  si  parla, 
la  lingua  dell'ujo.  |{  Riméttersi 
nelle  mani  d' uno.  Confidarti 
alla  sua  discrezione,  al  su'  o- 
perato.  Il  Scambiare  o  Barat- 
tar le  earte  in  — .  Barattarle 
paròle.  ||  Saper  tenere  in  —  la 
penna.  ||  Soffiarsi  nelle  —  || 
Col  Per.  Per  le  mani,  Aver 
per  te  mani  una  persona  o 
una  còsa.  Averne  pràtica,  co- 
noscènza. Il  0  Averla  in  cura, 
in  tutèla.  Mèdico  che  d  per  le 
—  molti  malati.  Avvocato  che 
à  per  le  mani  una  eàu/a  im- 
portante. Il  Metter  per  Umani. 
Proporre.  Gli  mi/e  per  le  — 
un  bravo  dottore.  ||  Passare 
per  le  —  d'uno.  Istaiue  che 
dèvon  passare  per  le  mani  di 
tanti.  Il  In  potere.  Se  lo  potessi 
avere  tra  le  mani.  Tra  le  — 
d'un  maèstro  collèrico.  Il  Dar 
tra  —  0  tra  le  — .  ||  Riuscir 
tra  —  buona  o  eattiva  una 
còsa  0  persona. 

manòmetro ,  m.  [dal  gr.  ma- 
nòs  raro,  e  métron  misura]. 
Sòrta  di  baròmetro  annèsso  alla 
màcchina  pneumàtica,  che  in- 
dica il  grado  di  rarefazione 
dell'aria. 

massométtere,  tr.  [da  mano 
e ...].  Lo  stesso  che  Manimétte- 
re. Il  -omtete  e  -omtete, 
-Imòrt*.  Bèni  non  alienàbili. 


ter  in  — .  Dar  libera  potestà. 
H  Rimetter  la  palla  in  —.  Le 
còse  a  posto.  ||  Rimetter  —  a 
un   discorso  ,  a'  paternòsti-t. 


ÌIANOMÈTTERE 
Il  -onA  e  -«ne,  t.  e  m.  acer. 
di  Mano.  Cordialmente  sorri- 
dendo mi  buttò  le  sue  manone 
sulle  spalle.  ||  -ipoU,  t.  [da 
un  It.  manùpula,  manipula 
(manns)J.  Parte  della  mànica 
che  còpre  l'avambràccio  sopra 
il  polso.  Le  —  sono  della  stes- 
sa ròba  e  colore,  ma  le  —  dei 
militari  sono  anche  di  vellu- 
to e  sèmpre  di  colore  divèrso. 
Rivoltarsi  le  — .  Il  Manòpole  di 
pellieeia.  Che  si  aggiùngono 
alla  mànica  per  parare  il  fred- 
do. Il  T.  stòr.  Guanto  di  fèrro 
e  pòi  di  còlo  dei  soldati  anti- 
chi. —  colle  dita  di  pèlle.  || 
Ognuna  di  quelle  strisce  ad- 
doppiate e  imbottite  che  stan- 
no nelle  carròzze  per  appog- 
giarci il  bràccio.  ||  -eBoritto, 
ag.  e  8.  Qualimque  scritto  ; 
contr.  a  Stampato.  Ci  d  una 
stòria  —  del  sècolo  scorso.  || 
Autògrafo.  Conservano  di  quel- 
l'autore molti  — .  Non  ci  son 

—  di  Dante.  Scelta,  Raccòlta 
di  — .  Bibliotèca  pièna  di  — . 
Il  -oso,  ag.  Cedévole.  Di  pan- 
no ;  non  com.  ||  -ovale  e  -a»- 
le,  m.  [dal  It.  manualis].  Il 
lavorante  del  muratore.  Pa- 
gare un  muratore  e  il  — .XI 

—  che  pòrta  la  calcina.  ||  prov. 
Val  più  un  colpo  del  maèstro 
che  cento  del  —.  ||  Persim.Chi 
nelle  òpere  dell'ingegno  fa  i 
lavori  più  materiali.  —  della 
letteratura,  della  fìlofofia.  || 
-ovèlla,  f.  [secando  Scheler 
sarebbe  una  composiz.  ibrida 
da  manus  mano  e  l' ant.  ted. 
Kcllan  girare].  Sòrta  di  lèva 
per  girare  strettoi  o  sim.  La 

—  dello  strettoio  da  òlio,  da 
vino,  dell'argano,  del  verri- 
cèllo, del  macinino.  Con  un 
giro  di  —.  ||  Per  sim.  Tutte  le 

—  d'una  fàbbrica  non  ce  l'a- 
vrebbero tirato.  Il  -iiytik ,  t. 
[dal  basso  It.  man»  òpera]. 
L'operazione  o  Le  operazioni 
per  dare  al  bastimento  una 
direzione.  Squadra  delle  — .  Il 
Anche  all'esèrcito  Le  finte  o- 
perazioni  guerresche.  Il  re  è 


ohUi,  f.  Fortificazione  con  rami 
e  tèrra.  ||  -dool«,  f.  accr.  di 
Mano.  Il  -ofatto,  ag.  Fatto  a 

mano. 


Ricominciarli.  l\  Ritrarre  2a  —  manolètto,  m.  Valletto. 
da  uno.  Cessare  di  beneficarlo,  man^omeesa,  f.  11  manomèt- 
USàb.  Il  Scappati  la  —.  Voltati    tere.  ||  -omesslone,  f.  n  ma- 
in  là.  Che  è,  che  non  è.  ||  -òo-  \  niméttere.  ||  -emittore  ,  tr. 


PbtbOcchi.  Dizionàrio. 
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ItANSIOKE 
alle  —,  alle  grandi—.  H pro- 
gramma delle  — .  Il  Esercizio 
speciale  o  per  metter  in  mòto 
nn  pizzo  o  per  addestrarsi  al 
tiro  o  al  combattimento,  eco 
—  del  petto,  —  a  fòco,  —  a 
tàttica,  logistiea ,  stratègica 
Il  -evrare  (ind.  manovro),  tr. 
Fare,  Eseguire  una  manòvra 
n  -Titta  e  maxrltta ,  f .  [da 
memo  e  ritta  (dritta)].  La  ma 
no  dritta.  Colla  —.  Strada  a 
manritta.  Andare,  Prèndere 
a  manritta.  ||  Dar  la  —  a  uno. 
In  segno  di  rispètto,  li  -ritto 
e  marritte  ,  ag.  Dritto.  d«- 
eMo,  Orécchio  — .  ||  volg.  Svol 
tare  a  mano  manritta.  ||  av. 
Scriver  manritta.  !l  — rovèscio 
e  marrovèsoio,  m.  [pi.  Sfan- 
rovisei:  da  mano  a ...].  Colpo 
colla  mano  rovesciata.  Cèrti 
mar^rovései  I  Oli  menò  ,  Oli 
diede.  Gli  appieeieed.  Oli  la- 
ido andare  un  manrovèscio 
Il  -salva  (a),  m.  av.  [da  m^no 
e  ....J.  V.  mano. 

mansione ,  f.  [da  mansidnem 
(manire;].  Qnel  che  spetta  a 
uno;  di  lavora,  paga  o  slm. 

aanan— efare,  tr.  [ind.  come 
fare:  dal  It.  mansuefdeere]. 
Far  diventare  mansuèto,  calmo. 
Èra  arrabbiato  come  un  eane^ 
ma  ora  lo  nansuefà.  —  la 
tua  fmi/urata  supèrbia.  I|  rifl. 
Si  mansuefece  più  che  non 
credevo.  Comincia  a  mansue 
/"arsi.  Il -efhtto,  p.p.  o  ag.  | 
-itamente,  av.  da  Mansuèto. 
Rispose  — .   Venne  avanti  — . 

9uuuro=èt0,  ag.  [dal  H.  man 
tuètus  (mansnèsco)].  Quièto, 
Pacifico  ;  contr.  a  Rabbioso  , 
Selvàtico,  Feroce.  Ora  questo 
gatto  s'è  fatto  —  assai.  Cane 
— .  L'agnèllo  è  —.  —  eom'un 
agnèllo.  Sii  più  — .  Bambino 
tròppo  — .  Il  Per  sim.  La  for- 


Far  libero.  ||  -oao,  ag.  fig.  Ma- 
névole. tJmile  e  —.  ||  -oval- 
derla,  f.  astr.  di  Manovaldo. 
Il  -ovaldo ,  m.  Tutore.  Il  -o- 
vale,  ag.  Manuale.  H  -ovèllo, 
m.  Manovèlla.  ||  -ovile  ,  ag. 
Maneggévole,  Alla  mano. 

manrlvèaole,  m.  Monrovèscio. 

niana=are,  tr.  Ammansare.  || 
-ezza,  t.  Mansuetùdine. 

manaion=are,  tr.  Assegnare 
stanza.  ||  —ariate,  m.  Dignità 
e  Ufficio  di  mansionàrio.  ||  -jt- 
rio,  ag.  e  m.  Cappellano  co- 
rale. Il  -àtloo,  m.  T.  stèr.  Tas- 
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luna  gli  si  mostrò  più  — .  Il 
mare  s'è  fatto  —.  ||  -etùdlne, 
i.  astr.  di  Mansuèto;  più  che 
altro  deU'nomo. 

mattt=*oa,  (.  [dallo  spagn 
manteca  (dall'arabo)].  Compo- 
sizione di  vari  grassi  sòlidi  per 
spalmare  oggetti  o  sim.  ||  D 
burro  salato  che  viene  spedito 
in  caratèlli.  t|  scherz.  La  pO' 
mata.  ||  -eoara  (ind.  manteco), 
tr.  Dimenare  o  Sbatter  mate 
rie  grasse  per  ftirne  mantèca. 
Uniscono  il  burro  e  il  grasso 
al  fégato  d'òea,  e  lo  mante- 
cano per  due  ore.  —  il  cac- 
eaos,  una  salsa. 

manteU=ate ,  f.  pi.  [da  man- 
tèllo]. T.  atòT.  Órdine  religioso 
terziàrio  al  quale  apparteneva- 
no anche  vivendo  nel  sècolo. 
Il  -ato,  ag.  Del  mantèllo  de' 
cavalli  e  dei  cani.  ||  -etta,  f. 
Mantellina.  ||  -etto,  m.  dim.  di 
MantèUo.  IIT.st.  mil.  Spècie  di 
parapètto  o  riparo  mòbile.  Y. 
tarara  e  ventièra.  ||  -ina,  f. 
Spècie  di  piccolo  mantèllo  por- 
tato dalle  dònne  e  da  alcuni 
dignitari,  prelati,  ecclesiàstici. 
Il  n  mantèllo  dei  bersaglièri  e 
degli  alpini  e  degli  ufficiali  d'o- 
gni arme.  —  e  cappòtto.  — 
sentaeappòtto.  Cappòttosenta 
— .  Pastrano  e  — .  ||  Sòrta  di 
drappo  di  seta  o  d'altro  che 
còpre  le  immàgini  di  chièsa  da 
scoprirsi  alla  devozione  dei  fe- 
deli. Il  -Ino,  m.  dim.  di 

maati^èUo,  m.  [dal  It.  man- 
téllum].  Spècie  di  vestito  senza 
màniche  che  còpre  la  persona 
dallo  spalle  fino  sotto  la  vita, 
e  che  si  può  gettar  sulle  spalle. 

—  da  inverno,  da  omo,  da 
dònna,  alla  spagnòla,  eoi  bà- 
vero, senta  bàvero,  a  due  bà- 
veri. Mantèlli  da  viàggio.  Un 

—  di  panno  da  eremita.  H  — 


sa  pagata  dal  vassallo  per  gli 
allòggi  del  suo  signore,  quan- 
do passava  per  il  suo.  ||  -e,  f. 
Fermata  e  Luogo  dove  uno  si 
(erma. 

aana^o,  ag.  Mansuèto,  Pia- 
cévole. Il  fig.  Mòrbido.  ||  — oè- 
■oere,  in.  Divenir  mansuèto. 
Il  -vèto,  ag.  Accomodato. 

mantao^are,  tr.  Sofiiàr  col 
mantice.  !l  -bette,  dim.  diMàn- 
taco.  Il  màntaoo,  m.  Mantice. 
Il  fig.  Polmone.  ||  mantaonzzo, 
m.  di  Màntaco. 

mantadora,  f.  Ammanto. 


MANTENERE 
del  soldato  d' artiglieria  si 
chiama  Pastrano.  Méttersi, 
Levarsi,  Buttar  via  il  —.  \\  fig. 
Scusa,  Finzione.  Col  —  deità 
eariià,  delf  amiàtia ,  della 
lealtà,  della  religione,  dell'a- 
mor di  pàtria.  ||  Il  —  della  ve- 
rità. Sotto  il  —  della  man- 
suetùdine. Il  Rir.oprirai  eoi  — 
degli  altri.  Scusar  sé  coUln- 
colpare  altri.  ||  —  rivòlto.  Opi- 
nione mutata.  ||  Persona  che  à 
cambiato  partito.  Più  e.  Giub- 
ba rivòlta.  Il  Cosi  Mutare  o  Ri- 
voltare il  —,  più  e.  la  giutiba. 
Il  prov.  OuUfo  non  sor  ni 
ghibellin  m'appello,  A  ehi  mi 
dà,  rivolterò  il  — .  O  anohe: 
CM  mi  dà  più,  rivolterò  il-. 
E  più  com.  Chi  mi  dà  da  man- 
giar, tengo  da  quello.  Di  peis. 
voltatacela,  n  Aver  mantèllo 
a  ogni  acqua.  Sapersi  adat- 
tare a  ogni  còsa.  Èsser  pronti 
al  bène  e  al  male.  ||  Chi  à  il 
lupo  per  compare,  pòrti  il  ean 
sotto  il  —.  Il  T.  yet.  n  pelame 
dei  mammiferi  e  specialmente 
dei  cavalli.  —  chiaro,  seur^ 
moscato,  mòro,  amiellino,  ecc. 
Il  proT.  Se  il  eavallo  i  (ruomo 
e  bèllo,  non  guardar  ratta  o 
— .  Il  -elione,  accr.  di  Man- 
tèllo. Il  -ellaoolàoolo,  m.  peg. 
di  Hantellùecio.  li  -eUftooto , 
m.  dim.  spreg.  di  Mantèllo. 
mantennero,  tr.  [come  te- 
nere; da  mano  e  tenere  (te- 
ner in  mano,  colla  mano  ,  dar 
i  mèiji  necessari)].  Alimentare 
e  fornirò  il  necessario.  Man- 
tiene una  famiglia  numerosa. 
—  i  genitori.  Mantiene  intarma 
a  si  tanta  gènte.  Lo  mantiéue 
di  vitto,  di  panni,  di  siffori, 
di  piaceri,  di  viti,  di  tutto. 
Chi  lo  mantiene  f  Vedendo  nne 
scioperato.  ||  CU  mi  mantié- 
n«^  A  chi  ci  vorrebbe  distò- 


mantarro,  m.  Tabarro,    [t^ea. 

manteoUrlla,  f.  dim.  dì  M an- 

mant>oIlare,  tr.  Coprire  col 
mantèllo.  ||  Palliare.  |;  riil.  Mam- 
tellarsi.  Scusarsi.  ||  -Allo,  ^. 
n  necessario  per  vivere,  r  Ca- 
varne cappa  o  — .  Venire  a 
una  conclusione.  Il  Uomo  aa 
due  mantèlli.  Finto,  li  Cae!àr  tr 
civette  mantèlli  in  un  /««oyo. 
Èsserci  la  magona.  Ij  Piffiiàr 
—  di  (apparènza). 

manten=>ènte,  av.  Immanti- 
nènte. Il  -«asa,  f.  Difesa.  !>  Ap- 
pòggio, Favore.  Il  -ere,  (3lttm- 
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HANTENEHE 
SUer  dal  lavoro.  Il  Conservare. 
Mantener  la  saltile.  Mantener 
toni  i  figlioli.  Si  vede  che  tu 
mantieni  bine  la  móglie.  { 
Anche  equiv.  ||  prov.  Chi  mó 
Slie  non  à,  mogli  mantiene.  || 
È  il  mangiare  che  mantiene. 
H  prov.  Cot-ne  fa  eot-ne,  pane 
fa  gangtte,  vino  mantiene.  || 
Pensare  alle  spese  occorrènti. 

—  un  istituto,  una  società, 
un'istitueione.  ||  —  scuole,  uni- 
versUd.  \\  Mantener  sano,  sal- 
vo, intatto,  incòlume,  e   flg. 

—  onorato  il  nome  della  casa, 
la  fede,  la  promessa,  un  im- 
jKgno.  un  propò/ito,  tin'ami- 
j!iria,  un'alleanza.  Il  —  un  «e- 
^eto,  un  patto,  i  patti.  A  far 
programmi  ci  vuol  pòco:  a 
■mantenerli  pòi!  ||  —  il  calore, 
ia  traspiratone.  ||  Mantener 
i'órdine,  il  buon  govèrno,  la 
pace,  lo  stato  d'assèdio,  le  di- 
f càrdie,   le  liti,   le  eàufe  dei 
M/órdini.  ||  Mantener  la  pa 
ròta,   la  promessa,  il  giura- 
■mento ,  una  risolutione,   la 
presa  risolugione.\\E  tuta.  Man- 
tenere. M' avevi  promesso ,  e 
pòi  non  ài  mantenuto.   Chi 
promette  deve  mantenere.    I| 
prov.  Altro  è  prométtere,  al- 
tro è  —.  11  Tener  bène,  in  bdno 
stato  0  com'è.  |1  Far  che  con 
tinoi,  che  duri.  —  il  rincaro 
de' vìveri.  t\  — una  legge.  l|  Viva 
la  legge  che  tnantiéne  il  lòtto 
(I  Mantener  fermo.  Mantener 
■una  màcchina  in  buon  punto, 
uno  Stato  in  ìmon  órdine,  l'in- 
terisse  al  innyue  per  cento.  Il 
rifl.  Si  mantiene  bène.  Si  vor- 
rebbe —  a  galletti  e  a  pic- 
coni. Ognuno  si  deve  —  come 
può.  Non  à  da  mantenersi. 
Aon  ei  si  può  —  in  una  gran 
Mttà  con  guadagni  cosi  tènui. 
Si   mantiene  in  collègio  con 
una  pensione  acquistata  stu- 
diando. Il  ass.  l'er  ora  si  man- 
ièngono.   \\  -Iblle ,  ag.    Che 
si  può  mantenere.  Il  -imento, 
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m.  Il  mantenere  e  ass.  L'oc- 
corrènte  per  vivere ,   Quanto 
Berve  a  mantenere.  Il  — d'una 
famiglia  non  è  setaa  pen- 
sièri.  Costoso ,   Complèto  —. 
Necessario  — .  Il  —  del  ne- 
cessario. —  per  un  anno,  per 
sèi  mesi.  Il  —  del  mangiare, 
del  vestimento.  Lo  sa  a  ehi 
deve  il  suo  —f\\  Tutto  il  — . 
Vitto,  vestiàrio  e  quanto  oc- 
corra alla  vita.  Olipassa  cento 
lire  il  mese  e  tutto  il  - 
d'una  scuola,  d'un  e/èreito.  || 
-Itore,  verb.  m.   da  Mante- 
nere. Il  -ata,  f.  Dònna  che  fa 
vita  galante  diètro  i  sussidi  di 
qualche  ganjo.ll-ato,  p.p.  eag. 
Famiglia  —  bène.  Scuola  — 
dal  municipio.  Fede  —  fin  al- 
l'ultimo. Mantenuto  di  tutto 
punto.  Il  masch.  di  Mantenuta. 
Chi  si  fa  mantenere  da  una 
ganja.  —  vergognosi. 
màatloe,  m.  [dal  It.  mdntica 
sacca,  valigia  (a  mano)].  Stru- 
mento piuttòsto  gròsso  che  al. 
zato  e  abbassato  attira  l'aria 
dentro  di  sé  e  la  riciccia  im- 
petuoso. Il  —  del  fabbro.   Il 
mantice  o  /  mantici  dell'or- 
gano. Altare  e  abbassare  il 
— .   Tirare  il  — .   Tira  man- 
tici. Il  —  dóppio.  Chi  soffia  con- 
tinuo, senza  interruzione.  ;|  Sof- 
fia come  un  —.  Di  chi  Sbuffa. 
Il  0  d'un  tìscio  che  soffia  per 
qualche  spir&glio.  Il  II  —  del 
l'organo  non  c'è  per  nulla 
Di  chi  rifiata  gròsso.  H  T.  chir. 
Md  ntice  respiratòrio.  Spècie  di 
soffietto  destinato  a  ridestare 
la  respirazione  negli  asfìttici. 
Il  —  delle  earròize.  Quella  parte 
della  carròzza,  di  diètro,   che 
s'alza  0  s'abbassa  secondo  che 
si  vòi^lion  tenere  al  copèrto  le 
persone  o  nò.  I{  iiuu>tlo=etto, 
e  —Ino,  m.  dim.  |i  —Ione,  accr. 
mant^lgli»,  f.  [dallo  spagn. 
mantilla    (manto)].    Sórta   dì 
mantellina  di  seta,  per  si^ore. 
S'è  scordata  la  — .  Prènder  la 


tene.  Mantiene),  tr.  Tenere  in 
mano,  r  Sostenere.  \\—nel  mon- 
do. Mantenere.  ||  —  uno.  So- 
stenerlo in  giudizio.  Il  —  uno 
nulla  data.  Secondarlo. 

sUtattoo,  m.  Mantice. 

mantloora,  t.  Animale  imma- 
ginato con  quattro  piedi,  tre 
filari  di  dènti  e  viso  umano. 

^naatUe,  m.  Tovàglia  gròssa, 

.  dOBjinale.  ||  Tovagliolo. 


matmto,  ag.  Molto. 

manto,  m.  Còrpo  umano. 

mastore,  av.  Molte  vòlte. 

mannal^do,  m.  V.  manoval- 
do.  Il  -mente,  av.  Con  mano. 

mannbalèatro,  m.  Balestro  a 
mano.  [mòrdere. 

maanoare,  tr.  Mangiare.  '  Ri- 

maanfatto,  ag.  Fatto  a  mano. 

mannm=lssione ,  f.  Libera- 
zione di  schiavitù.  ||  II  mano- 


MANTJTENGOLO 
— .  Aveva  una  —  color  pulce 
sul  bràccio.  La  —per  la  sera. 
—  da  teatro.  Il -Ino,  m.  dim. 
di  Manto.  ||  Drappo  di  seta  usa- 
to dai  sarti  per  fòdere;  contr. 
di  Raso.  Il  A  mantino,  contr. 
di  A  raso.  Foderato  a  —. 
manto,  m.  [dal  It.  «tantum 
(voce  spagn.)].  Vèste  da  so- 
vrani che  còpre  le  spalle  e  av- 
vòlge la  persona.  —  papale, 
reale,  imperiale,  ducale.  Si  av- 
vòlse nel  —.II—  romano.  I| 
Il  gran  -.  n  papale.  Aspi- 
rare al  —,  al  gran  — .  |i  Ve- 
stire, Deporre  il—  reale.  Prèn- 
dere 0  Lasciare  le  insegne  rége. 
Il  flg.  Il  trjgteo  — .  La  tragè- 
dia. Il  flg.  —  di  „f^f^  fn  rfrde. 

maatenrl^are,  tr.  [ind.  ìnan- 
trugio:  da  7na»o  e  trusdaref]. 
Brancicare,  che  è  piò  e.  Non 
si  vergogna  a  lasciarsi— cosi  ? 
L'à  tutto  mantrugiato.  \\  -%- 
to,  p.p.  Ròba  tutta  — . 

maanal=e,  ag.  [dal  It.  ma- 
nualis  (manus)}.  Fatto  colle 
mani,  contr.  che  A  màceMna 
0  dalla  natura  o  dalla  mente. 
Lavoro  — .  le  fatiche  de'la- 
^'ori  —  toccano  a  uno,  a  un 
altro  quelle  intellettuali.  In- 
dùstrie —.  \\Arti  — .  Ijm.  Li- 
bro 0  Compendio  da  servire 
spesso  per  gli  studiosi.  \\  Per 
manovalo,  V.  |;  -otto,  -ino, 
m.  dim.  vez.  di  Mannaie. 

manùbrio,  m.  [pi.  Manùbrii: 
dal  It.  manùbrium  (mannst]. 
Spècie  di  mànico  o  lèva  che 
toccata  dalla  mano  dell'uomo 
mette  in  mòto  o  règola  una 
màcchina.  Il  —  del  timone, 
del  velocipede.  'to. 

mannaeritto,  volg.  Manoserit- 

mannt^èn^lo,  m.  [da  manus 
e  lèneo  tenere].  Chi  tièn  mano 
ai  ladri.  I;  -enzlono,  f.  Il  con- 
servare un'opera  in  bòno  stato. 
La  —  d'una  bibliotèca,  d'una 
galleria,  d'un  archivio.  La- 
vori, Spcte  di  — .  liilìfjinte 
mannteniione. 


méttere.  ;,  -Issore,  verb.  Che 
dà  libertà.  ,  -ittènte,  ag.  V. 
mannmlssore. 

mannsorlsto,  m.  Sòrta  di  con- 
fezione, che  si  adoperava  per 
cèrte  qualità  di  pasticche. 

manja,  f.  di  Maujo. 

manja,  f.  AmaSa,  Amante. 

manjlna,  t.  Tèrra  che  sta  in 
ripòso  l'anno  della  rotazione 
agrària,  e  serve  al  pàscolo. 
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MAKZO 

auuifo,  m.  [da]  It.  manm» 
laausuéto,  domo].  Bne  giovine 
che*à  lasciato  i  dentini. 

iiUM>nett=«no,  ag.  e  s.  Segnace 
della  religione  di  Maometto.  |{ 
Mimo,  m.  La  Teligione  di  Mao- 
metto. 

BUtp9=4i,  f.  [dal  It.  mappa,  to- 
vagliolo (su  cui  scrivAvano), 
Quinti! .  la  ritiene  pardla  feni- 
cia]. Carta  geogriUca  o  topo- 
gràfica. Il  -amondo,  m.  La  map- 
pa che  rappresenta  il  mondo. 

maraohèUs,  f .  tè  da  ricercare 
nell'ant.  fr.  marage,  martr, 
marir  guastare ,  opprimere , 
oonfóndere.  ecc.  (dall'ant.  ted. 
e  gòt.  marran,  viarjan,  mart- 
jant].  Azione  dove  sia  inganno, 
ma  piuttòsto  perdonàbile. 

marame  ,  m.  [etim.  incèrta  : 
più  probabilmente  da  marr].Ri- 
fiuto  di  mercanzia,  di  còse.  ' 
Gran  quantità  di  cdse  o  pera. 

marancoBe,  m.  [da  un  mara- 
tone {tnérgo, /mérgo)].  T.  mar. 
Uomo  che  si  tuffa  sott'  acqua 
per  ripescarvi  còse  cadute. 

maraao=a,  ag.  e  s.  [da  ama 
ra.iea  (amaroi].  D'una  sòrta  di 
ciliègia  piccola  epiuttdstoagra. 
—  snporiif.  Il  -Mno,  ag.  e  s. 
D'una  spècie  di  rosòlio  estratto 
dalle  marasche. 

maraSmo,  m.  [dal  gr.  mora- 
/mna  {marainnn  disseccare)]. 
Malattia  di  dimagramento  e 
consunzione. 

maraved^i  e  -Ino  ,  m.  [dallo 
spagn.  maravedi  (àrb.  Morà- 
bi'tin  nome  di  pop.)].  T.  stòr. 
Moneta  spicciola  spagnòla  che 
valeva  meno  d'un  centesimo. 

marav=i|rUa,  f.  [dal  It.  mi'- 
rabilia  (mirari  meravigliarsi) 
còse  miràbili].  Sentimento  di 
sorpresa  piacévole  o  ingrata 
cagionata  in  noi  da  còse  ina- 
spettate.'i  Ao»    mi  fa —I  Al- 


maafMta,  f.  Giovènca. 

maomettlata,  f.  Maomettano. 

maona,  f.  T.  mar.   Sòrta  di 
nave  di  levante. 

mayale,  m.  Tugijrio. 

mappa,  f.  Tovaeliòlo.  Il  Ban 
della,  [.Sòrta  di  vela. 

marab-4tto,-ntto,  m.  T.  mar. 

maraohAlla,  f.  Spia,  lo  spiare. 

marame,  ro.  Trappoleria. 

marangone,  m.  T.  jool.  Spè- 
cie  d'uccpilo   ilei  palmipedi 
Lcsmnidlo.   '    (Jarjone   del  le-i 
guaiolo. 

marano,  m.  Sorta  di  naviglio.. 
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Indèndo  a  còse  che  spiegano 
alcuni  fatti  che  sappiamo.  || 
Della  còsa  che  desta  maravi- 
glia. Il  D'una  còsa.  Gran  quan- 
tità e  scelta.  ||  Spècie  di  vite 
e  d'ava.  ||  T.  bot.  Spècie  d'a- 
maranto eolle  fòglie  macchiate 
di  verde ,  rosso  e  giallo.  ||  av. 
A  maraviglia.  MaravigUosam. 
Il  -igUare  (marariglio) ,  in. 
Far  maraviglia.  ||  in.pr.  Si  ma- 
raviglia di  tutto.  Il  -igUanto, 
p.pr.,  ag.  Il  -l|rUato,p.p.,  ag.  Il 
-igUosamente,  av.  da  Hara- 
viglioso.  Il  -IffUoio,  ag.  Che  fa 
maraviglia,  Che  desta  maravi- 
glia. Poima,  Impresa  — . 
maro=s,  f.  [dall'ant.  ted.  mar- 
ea, mareha,  gòt.  marka,  con- 
fine]. Confine,  PaeSe  di  con- 
fine. Il  [altri  dal  It.  marau» 
martèllo].  Contrassegno  fatto 
con  OD  bollo,  con  tinta  o  col- 
l'ago  trattandosi  di  iniziali. 
Quello  scritto  convenzionale 
per  cui  il  commerciante  lègge 
sulla  merce  il  prèzzo  del  cò- 
sto. Il  Contrassegno  In  cifre, 
iniziali  0  slm.  che  si  appone 
ai  prodotti  d'nn'inddstria  per 
poterli  distinguere  da  altri.  Il 
Contrassegno  per  ritirar  della 
ròba,  li  T.  stòr.  Sòrta  di  mo 
neta  antica,  del  peso  d'argènto 
d'una  libbra  circa.  ||  —  da  bol- 
lo. Spècie  di  francobollo  per 
ricevute  e  sim.  i  -are,  tr.  Met 
ter  la  marca.  |!  Metter  un  con- 
trassegno, im  segno  di  ricono- 
scimento. 
maroiUo,  m.  [dal  n.  pr.].  T. 
stòr.  Moneta  veneziana  di  60 
centesimi. 
marooaoiblle,  ag.  [dal  It.  mar^ 
eeseibili»].  T.  lett.  Corruttibile 
maroheS^Hii  f.  femm.  di  Mar- 
chese. Il  -àooto,  m.  peg.  di  Mar- 
chese. Il  -ato,  m.  Tèrra  di  gin- 
riSdizione  del  marchese. 


marata,  f.  impeto  della  marèa. 

marav=aUe  e  -aldo.  T.  cont. 
Andare  a  — .  Morire. 

maraviglia,  t.  Miracolo. 

maravlgllàb=Ue  e  -ole,  ag. 
Da  maravigliarsene,      [viglia. 

maravlgliamento,  m.  Mara- 

maravlgUare,  tr.  Ammirare. 

maravlgllévole,  ag.  Maravi- 
glioso. 

maravlgllosa,  f.  Spècie  d'uva. 

maravlgUoso ,  ag.  Maravi- 
gliato. '  Spaventoso. 

marazzo,  m.  Stasilo.  Padiiln. 

marassoao,  ag.  Di  terreno  pa- 


MABCIA 

m*rolloS=e,  m.  [da  marta  tot' 
fine  (conte  il  cui  terrìt.  èra  iit 
un  paese  di  confine)].  Titolo  di 
nobiltà  sopra  il  eonte,  i;  -Isa, 
f.  dim.  vez.  di  Marchesa.  D  -la», 
m.  dim.  vez.  di  Marchese.  A  •«• 
no,  accr. 

maroU^ano,  ag.  [da  màrdUo 
(segnato  col  màrchio)].  Gròsso, 
Spropositato.  Eccessivo.  Brrorf 
— .  (iuetta  i  — .  Uiparvt  dav- 
vero — .  Ne  disse  delle  — .  ||  Ci- 
liége  — .  Gròsse.  Il  -are  (ntdr- 
ehio,  marchi),  tr.  Contrasse- 
gnare col  màrchio  ,  Marure: 
di  béstie.   Marchiare  i  panni. 

mJuroUo,  m.  [pi.  3f archi:  nel  It 
c'A  mdrettlus  dim.  di  mamts 
martèUo  ;  ma  par  che  venga  dal 
ted.  ma  re  segno  rV.maroa].  Se- 
gno, Impronta  fatta  perricouo- 
scimento.  OH  facevano  il  —  <» 
fronte  con  un  fèrro  rorinle. 
Màrchio  imprèsso  sulle  anehe 
dei  cavalli.  ||  fig.  Il  —  del  H- 
fonort.  Cèrte  onte  sono  mar- 
chi etèrni.  —  originale,  inde- 
lèbile. —  d'infàmia.  Il  -  */ 
mentitore. 

maroUoaale,  ag.  [dal  It  mar- 
ehiànem].  T.  lett.  scherz.  Di 
marchese. 

màrola,  f.  [da  mamVe].  Umo- 
re màrcio.  Oli  è  eaeito  tanti 
—  dalla  ferita.  Finché  butta 
màrcia  il  follicolo  sta  apèrti. 
Màrcia  bianca,  giaUògMio, 
fètida,  sanguigna.  Màrcia  e 
sangue.  S'è  convertito  in  — • 

màrola,  f.[pl.  Maree  :i»  mar- 
ciare], lì  marciare.  Jfanv/NS- 
ghe,  faticose,  noiose  ,  igièni- 
che, scolaresche,  militari.  Fa» 
mdreta  di  venti  chilòmetri  iì- 
vi/a  in  tre  tappe.  Ordinart  U 
— .  Colonna  di  tndrria.  iinw 
di  — .  A  marce  fortate.  Trt 
ore  di  — .  |i  T.  ginn.  —  «««  ^a'- 
tiite,  con  spinte  delle  bràtàa. 


ludoso  in  riva  al  mare. 
maroa,  f.  Paese,  Contrada. 
maroare,  tr.  Confinare. 
mareaulta.  f.  T.  min.  Sòrti 

di  mè||o  minerale  composto  di 

zolfo  e  di  fèrro. 
maroheSana,  f.  Marchesa. 
marohojlta,  f  V.  maroaaalta. 
maroUatsra,  f.  non  com.  Il 

marchiare.  ||  11  prèzzo  del  mai- 
chiare. 

marohlgtana,  f.  Marchesa. 
màreUo,  m.  T.  mont.  pisi.  0 

romano  della  stadèra.  '|  i 

o^Uellno,  m.  dim. 
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HARCIAIA 
1|T.  mai.  Suono  di  banda  per 
regolare  il  passo  della  màrcia. 
Sonare  una  —.  ||  Dal  nome  del- 
l' autore.  Màrcia  di  Suppé.  || 
Hùreia  reale  e  asso).  Màrcia. 
Il  II  pèzzo  di  masica  che  Io  ri- 
porta. Marce  mufieali.  Sona 
re,  Pubblicare  una  — .  {|  Ma- 
lica che  accompagna  sui  teatri 
la  mAssa  di  c6ri.  ||  —  fùnebre. 
Fatta  per  l'accompagnamento 
di  morti.  |!  Pare  una  —  fùne- 
bre. D'un  suono  triste,  lOgubrs, 
lènto. 

suuroi*!*,  t.  [da  mdrda  (mar- 
cire)]. T.  agr.  Cachessia  peco' 
lina  ;  anche  Mal  di  marciume. 
awrolaplida,  m.  [pi.  Marcia- 
pièdi: da  marciare  e  piede]. 
Parte  della  strada,  per  Io  pia 
lastricato  riservato  ai  pedoni, 
MareiapUdi  rafénti  tèrra,  ele- 
vati da  tèrra.  Strada  con  bèi 
— .  Rifanno  il  — . 
aaarot'«r«,  tr.  [ind.  màrcio, 
ìnarei:  dal  fr.  mareher,  ant.  Ir, 
marchir  (e'<ine8to  da  mercari 
commerciare?  da  marca  con- 
fine? o  da  mare/»  cavallo  ?  Di- 
«onpiilprob&bilela2.*delDiezl. 
Eseguire  nna  o  piO  camminate 
ordinatamente  e  militarmente 
Ora  marciano  a  stton-di  trom- 
ba ;  una  vèlia  mareiavan  mè- 
glio coi  tamburi.  —  alla  vòlta 
d'un  paefe.  Marciarono  su  Fi- 
rime,  li  —  in  ordinama,  in  co- 
lenna ,  serrati ,  a  due  a  due, 
per  due.  Il  Andare.  —  in  pro- 
cessione. Il  -ato,  f.  Màrcia.  T. 
muS.  —  fùnebre. 
mJtroido,  ag.  [dal  It.  màrd- 
dxis'i-  T.  lett.  poèt.  Màrcio.  Fun- 
gaia -—  di  suolo  che  ribolle.  I| 
i>iarol=meBto,  ra.  Il  marcire. 
Nel  flg.  È  un  gran  —  quel  fi- 
gliolo. Escirò  da  questo  — .  ||  — 
di  cuore.  ||-no,  m.  Sòrta  di  vino 
di  Carmignano  fatto  con  nva 
che  comincia  a  marcire,  li-mac- 
ello, ag.  {^Ì.Marei, Marce).  Che 
ai  decompone  o  è  decomposto 
nell'organismo.  Acqua  màrcia. 
Il  Sangue,  Dènti,  Legname  —. 
Frutte— .Codestepere san  tutte 
—  Vino  — .  È  diventato  tutto 

Dare  in  màrcio.  Pèndere 

-al  màrcio.  Màrcio  a/fatto.  Co- 
lor màrcio.  Orano  diventato 


t,  tr.  Far  marcire, 
roUlàtU»,  f.  Marciume.  || 
llirolde,  ag.  Èbbro.  ;{ T.  bot. 
X^a  corólla  che  apparisce  e  mar- 
«;isce  senza  cadere  o  staccarsi 
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màrcio.  Codesto  cado  è  — .  Il 
gorgonzòla  à  l'aspètto  di 
Fièno—.  Il  òcchi—.  ||  Cenci  che 
son  diventati  —  a  fòrza  di 
stare  all'umido.  Case,  Mura 
— .  Il  Sasso  —.  Che  si  Sbriciola 
tutto.  Il  D'animali.  Pècore  mar- 
ee. BagazH  marci.  Che  vifo 
—  I  II  Pèrderla  màrcia.  Una 
partita,  senza  fare  un  punto 
flg.  Senza  nessun  vantàggio 
mai.  Se  fanno  una  guèrra 
quelle  due  nazioni,  una  non 
vuol  più  pèrderla  màrcia  co- 
me l' altra  vòlta.  ||  m.  avv.  A 
màrcia  fòrza,  A  tuo,  suo,  vò- 
stro, eco.  màrcio  dispétto  (non 
com.  Per  màrcia  necessità) 
Contro  ogni  volontà  o  desidè- 
rio. Lo  dovette  apofare  a  màr- 
cio dispétto.  Sifognà  ricór 
rere  à  lui  a  màrcia  fòrza. 
sostant.  Jl  màrcio.  La  parte 
màrcia.  Levagli  il  màrcio  a 
codeste  mele.  Colore,  Odore  di 
màrcio.  ||  flg.  Il  màrcio  di  cèrte 
dottrine.  Èsserci  del  màrcio.  \\ 
Virola  (aoqna).  [Aqua  Màr- 
cia: dal  n.  pr.  Màrcio].  Celebre 
fonte  d'acqua  potàbile  a  Roma. 
m«roi=oUno,  m.  [damàrcio]. 
Quel  sapore  che  prènde  il  vino 
fatto  d'uva  cominciata  a  marci- 
re. Il  -oaoélle,  dim.  non  com. 
di  Màrcio.  Quand'era  ragazzo 
èra  un  pò'  —,  Un  eirto  —.  || 
-oso,  ag.  Fièno  di  màrcia. 
marol^re,  in.  [ind.  marcisco, 
marcisci:  dal  It. mareère].  Di- 
ventar màrcio.  Con  quest'ac 
qua  il  grano  marcisce.  Bi/o- 
gna  verniciar  la  pòrta  perché 
non  marcisca.  Questi  fichi 
marciscono.  Li  lascia  piuttò- 
sto —  eft*  regalarne  un  pa- 
nierino agli  amici.  ||  La  fe- 
rita marcisce.  Vièn  a  suppu- 
razione. Il  Gli  marcisce  un 
òcchio.  Mi  marcirà  questo  di- 
to ?  Il  flg.  —  in  una  casa.  Star- 
ci male ,  e  un  pèzzo.  Vò'  far 
altro  che  marcire  in  quella 
prigionel  Lo  fecero  —  in  car- 
cere. Il  Ammattire,  Inquietare. 
Ragazzi  che  fanno  —  quella 
pòvera  dònna.  I!  Macerare.  Jfe<- 
ton  la  cànapa  a  —  nel  fiume. 
Il  Del  putrefare  delle  cdse  ba- 
gnate.  Muri  che  marciscono 


dalla  pianta.  |;  nutrolfftone, 
f .  Il  marcire,  lì  màroto,  m.  Ès- 
ser màrcio  a  uno,  flg.  Èsser 
di  danno.  Il  Cavare  o  Uscir  del 
— .  Far  conseguire  o  Consegui- 


MARB 
per  acqua  che  si  sparge  dalla 
tromba.  ||  flg.  I  segreti  se  non 
vuoi  che  si  risappiano  non  li 
dire  a  nessuno:  fatteli  —  in 
còrpo.  Il  in.  pron.  Marcirsi  in 
una  còsa.  Consnmàrcisi,  Af- 
fliggersi. Mi  ci  marcisco,  ma 
non  vòglion  dar  rètta.  Guar- 
da con  chi  si  marcisce  !  „  Mar- 
cirsi il  fégato.  t\  -t»,  f .  Prato 
allagato  d'inverno  con  un  velo 
d'acqua  corrènte  per  difènder 
l'èrba  dal  freddo  e  averla  fre- 
sca anche  di  quella  stagione. 
Dare,  Levar  l'acqtuialla  —. 
Si  dà  l'acqua  alle  marcitemtl 
finir  di  settèmbre,  e  si  lèva  al 
finir  dell'inverno,  li  -tota,  f. 
non  e.  Marcita.  ||  -telo,  -tot, 
ag.  Marcita.  ||  T.  cartiere.  Spè- 
cie di  trògolo  dove  fanno  mar- 
cire i  cenci.  Il  -tnra,  f.  il 
marcire.  Impedire  la  —  d'un 
dito  tuffandolo  nell'acqua  bol- 
lènte. Il  —ama,  m.  Quantità  di 
còse  marce  o  di  màrcia.  Stril- 
za  questo  paneréccio,  eriinvia 
tutto  il  — .  Che  è  tutto  questo 
—  di  frutte  f  II  Di  casa  o  muri 
tìmidi.  Èun  —  ;  tutt'un  —.  Un 
gran  — .  ||  flg.  —  de' vizi.  In 
cèrte  elètte  società,  che  — / 

mareo  ,  m.  [V.  màrohlo].  Lo 
stesso  che  Màrchio,  segno.  Ca- 
scò, e  si  fece  un  marco  nella 
testa.  Non  com.  ||  Marchi  di 
piombo  alle  pizze  di  panno.  '| 
T.  stòr.  Spècie  di  moneta,  che 
è  anc'òggi  in  nSo  nell'Europa 
settentrionale,  e  vale  l,.^  chia- 
mato Marco  corrènte:  mentre 
il  Marco  di  banco  è  una  mo- 
neta immaginària. 

maroorèlla,  f .  T.bot.ilfrrrun'a- 
lis  annua.  Pianta  da  giardini 
delle  enforbiàcee  con  odore  spia- 
cévole, amarógnolo  e  salso. 

mar=o,  m.  [dal  It.  mare].  Le 
acque  che  abbràccian  il  glòbo 
ne' loro  nomi  particolari  tra  le 
vàrie  tèrre.  Mar  Mediterrà- 
neo. Mar  Adriatico.  Mar  Ros- 
so. Mar  Turchino.  Mar  Giallo. 
Mar  Bianco.  Mar  Bàltico. 
Mar  Oladale.  La  profondità 
del  mare.  Le  acque  del  mare. 
I  pesci  del  mare.  Le  ricchezze 
arcane  del  mare.  Pescare  in 
mare  i  coralli.  Le  navi  che 


re  còsa  desiderata.  ||  Cavare  il 
—  d'una  còsa.  Venirne  a  capo. 
Il  marolrat,  rifl.  Marcirsi  il 
vi/o.  Guastarselo. 
reo,  m.  Màrchio. 
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MARE 
solcano  i  mari  in  ttiiti  i  sènsi. 
Alla  Mnquista  dei  mari.  ||  An- 
che Estensione  vasta  d'  acqne 
salate.  Mar  Càspio.  |l  TI  flusso 
e  riflusso  del  mare.  I  flutti,  I 
cavalloni.  Le  onde  del  mare, 
Il  Colpo  di  — .  Ondata  violènta 
nella  nave.  Il  H  sole  risplen- 
deva stt  per  le  onde  tremolanti 
del  mare.  ||  Far  come  il  mare 
che  ondeggia  sèmpre.  \\  Fanno 
come  il  mare  :  piglian  da  una 
parte,  e  ripàrtan  da  qtiell'al- 
tra.  Ói  braconi  che  riportano 
i  discorsi  che  sentono.  ||  A  di- 
spétto di  mare  e  di  vènto.  No- 
nostante grandi  impedimenti. 
I;  fig.  La  mala  parata.  Quando 
vide  il  —  in  burrasca,  se  la 
batté.  Il  Bràccio  di  mare.  ||  Rena 
di  — .  Delle  spiagge  marine, 
Le  vie  del  mare.  Il  mare  stesso. 
Il  Per  via  di  —,  contrapp.  a 
Spedizioni  per  tèrra.  Il  Una  góe- 
eiola  al  mare.  Un  minimo  che 
In  paragone  a  còsa  infinita- 
mente maggiore,  li  T.  mar.  Mare 
fresco.  Quando  il  vènto  è  ga 
gUardo,  ma  non  tempestoso. 
—  di  travèrso.  Quando  batte 
di  travèrso  la  nave.  Il  Fòrze 
di  mjire.  L' armata  navale.  | 
Gènte  di—.  Uomo  di  —.  ||  La- 
dronedi  — .  Pirata.  !  Lupodi—. 
Il  Vficialidi—.  i|  Piante,  Pesci, 
Uceélli  di  — .  Il  II  IHo  del  — . 
Nettuno.  ||  Gli  dèi.  Le  ninfe  del 
— .  Il  Èssere  in  alto  mare.  Lon- 
tani dalla  riva.  ||  flg.  Inoltrati 
in  una  impresa,  lontani  dal 
princìpio  0  dalla  Sne.  Èssere 
tanto  sul  livèllo  del  mare.  Del- 
l'altezza della  tèrra  sul  mare. 
Collina  alta  cento  mètri  sul 
livèllo  del  mare.  \\  Cantare  il 
mare.  Mille  poèti  anno  can 
tato  il  mare.  I|  Romper  in  — 
Naufragare.  |;  Non  temere  il  — . 
Èsser  pràtifo,  e.ipérto  del 
Il  Andare  a  dispétto  di  mare  e 
di  vènto.  Incontro  a  molte  dif- 
ficoltà. Il  Buttarsi  in  mare.  Per 
disperazione.  !l  Cercar  per  —  e 
per  tèrra.  Per  tutto.  Il  Ès)ìer  co- 
me cercare  o  pescare  un  cece  in 
— .  Di  còsa  dilBcilìssima  a  ritro- 
vare, a  avere.  Vincere  un  ter 
no  è  come  pescare  un  cece  in 
— .  i  Èsser  un  pòrto  di  — .  Di 
posto  dov'è  un  contìnuo  andare 


r=èa,  f.  Agitazione  che  sac- 
cède  alla  febbre.  i\  —eggimre, 
io.  Aver  travà);Uo  di  stoma- 
co, li  Navigare,  li  -«garitta ,  t. 
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e  venire  di  gènte.  Osteria  che 
i  un  pòrto  di  mare,  jj  Mal  di 
mare.  Sotferènza  fisica  con  ec- 
citazioni al  vòmito  che  provano 
molti  che  viaggiano  per  mare. 
Il  Èsser  come  pisciare  in  mare 
0  Fare  come  quello  che  pisciò 
in  mare.  Portare  un  sussidio 
meschinamente  ridicolo.  Con 
guattro  aggiunte  al  vocabo- 
làrio non  anno  fatto  che  pi- 
sciar in  mare.  ||  Portare  acqua 
al  — .  Bòba  dove  ce  n'è  anche 
tròppa.  Il  Prometter  mari  e 
monti,  fig.  Far  gran  promesse, 
spesso  non mantenute.||3f/ttn-«t 
0  Prèndere  a  lastricare,  a  am- 
mattonare il  — .  Fare  impresa 
vana  e  assarda.il  iperb.  e  fig.  J^ 
sere.  Parere  un  mare.  Di  còse 
0  persone  fluttuanti,  d'una  gran 
distesa.  Quella  piazza  allaga- 
ta pareva  un  mare.  Céra  un 
mar  di  gènte.  Un  mar  di  ròba. 
Un  mar  di  sangue.  Un  mar 
di  luce,  di  sàbbia.  ||  Un  mar 
di  lacrime,  di  fastidi,  di  nòie 
di  discorsi,  di  dòglie,  di  so- 
spiri. Kel  mar  dell'angherie, 
dei  soprttfi.  ||  Un  mare  di 
dubbi,  di  diffleoltd,  di  guai,  di 
pene,  di  impropèri,  di  paròle, 
di  spropòfiti,  di  sciènza.  ||  T, 
poèt.  Il  mare  dell'essere.  L'è- 
jistènza.  ||  Nel  mare  della  rita, 
e  assol.  In  questo  mare.  La 
vita  è  un  mare  in  tempèsta. 
— ia,  f.  Il  flusso  e  riflusso  del 
mare.  Alta  e  bassa  marèa. 
L'ora  della  — .  Pièna  — .  ìm- 
peto della  — .  Violènta  —  per 
le  scòsse  vulcàniche.  Preci/are 
l'importanza  di  ciascuna  — . 
Marèa  successiva  al  novili>nio 
del  34  corrènte.  ||  -«ggiitt9 
(ind.  maréggio),  in.  non  com. 
L'ondeggiare  del  mare.  ||  sost. 
fig.  Il  —  delle  umane  vicènde. 
Jl-éffBlo,  ni.  Il  mareggiare.  || 
fig.  Trav&glìo.  Anche  meno  e. 
Il  -«nuigrnnm,  m.  V.  mare.  Il 
—anima,  f.  [dal  It.  maritÌTna]. 
Luogo  basso  e  paludoso  lungo 
il  mare.  Le  maremme  toscane. 
Maremme  vènete.  Ària  di  — , 
della  — .  Un'afa  da  maremma. 
Il  Vanno  a  lavorare  in  — .  || 
-ammano,  ag.  di  Maremma. 
Aria  — .  La  gènte  —.  Càcio  — . 
Il  Fèbbre  — .  Spècie  di   fèbbre 


Marèa.  |l  fig.   L'  ondeggiare,  Il 
barcollare.  Il  -eggiatvrn,  f. 
Travàglio  di  maro. 
maresoaloe,  m.  Maniscalco. 


MARGÀRIÒO 
che  Tiene  specialmente  a  quelli 
che  vanno  o  sono  stati  in  ma- 
remma. Batte  le  fèbbri  marrm- 
mane.  Cèrte  fèbbri  maremma- 
ne. Anche  sost.  À  scòsso  l* 
marnrnnaw!  nòve  rnesi.^ Fiè- 
no maremmano.  La  Inpinilla. 
Il  sost.  Chi  vive  nelle  maremme. 
Il  maremmano.  È  un  — .  ^f)0- 
Jò  una  maremmana.  Il  Chi  va 
a  lavorar  in  maremma.  Lapar- 
tèrna.  Il  ritomo  dei  — .  Pò- 
veri —.  Il  Pare  un  —.  A  pere, 
piuttòsto  roija  nell'abito  e  nelle 
manière.  ||  -«mito,  m.  [da 
mare  e ....].  Mòto  impetuosissi- 
mo del  mare  prodotto  dal  ter- 
remòto. Lima  fu  distrutta  dal 

—  nel  1748. 

marina,  f.  [variante  di  mara- 
sca]. Bibita  fatta  con  ciliege 
amarasche. 

maringo,  m.  [pi.  Marènghi: 
l'etim.  è  nell'eS.].  Moneta  d'oro 
di  venti  lire.  Il  —  fu  coniato 
da  Napoleone  I  in  memòria 
della  vittòria  di  Marèngo. 

mareaoiallato,  m.  Dignità  del 
maresciallo. 

mareaolallo,  m.  [dal  tr.  ma- 
recital  (V.  manlsealee)}.  Di- 
gnità militare  in  vari  Stati 
d' Europa.  Il  maresciallo  ira 
il  suprèmo  comandante  deì- 
l'ef eretto.  Lo  feeer — .  Tenènte 
— .  Il  T.  st.  Bastone  da  mare- 
sciallo. Ogni  soldato  à  il  ba- 
stone da  —  nella  sua  gibèrna. 
diceva  Napoleone  I.  ||  Grado 
tra  l'nfilciale  e  il  sott'ufBeiale 

maretta,  f.  [da  mare].  Man 
un  pò'agitato.  Uti  pò' di  —  gli 
sconvòlse  stìbito  lo  stomaco. . 

—  sorda.  Non  cagionata  da 
vènto  impetuoso.  H  ftg.  LHra 
pòrta  nell'animo  o  tempèsta  a 
—.  Sèmpre  pacifico,  quando 
non  c'è  tempèsta,  c'è  maretta. 

mare2y:=4ure  ,  tr.  Dare  il  ma- 
re|]0,  di  drappi.  |i  -ate,  p.p.  e 
agg.  Il  Serpeggiato  a  onde.  Set* 
— .  Il  -atara,  f .  non  com.  L'«»- 
deggiamento  che  fa  il  tiglio  del 
legname.  —  del  legno.  ,|  E  1» 
stòffa  ondata.  ||-o,  m.  Lo  ale» 
so  che  Marejiatnra.  H  m.  aw. 
A  niareiio.  A  onde. 

marsirloo,  ag.  [dal  gr.  mér- 
garon  bianco  di  pirla]-  T.  ehim- 
D'un  àcido  che  si  lèva  dal  aego. 


marea=oo,  ag.  Dimsre.  n-«> 

m.  Stagno,  Padule. 
marg^arlta,   f.  Margherita.  | 

-borita,  f.  U  fiore  d'una  <  ' 
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HARGHEBITA 
X'  àcido  margdrieo  ti  ottiene 
teomponitido  la  —.  ||  oMtrga- 
ria»,  f.  Còrpo  oleoso  che  ai 
tròTa  nei  grassi  animali.  Nel 
tega  della  pècora  si  trova  più 
—  che  stearina.  Véndono  la  — 
per  burro  sopraffino. 
margrherlt=«,  f.  [dal  It.  mar- 
garita pèrla].   Pèrla.  T.  lett. 
Dante  ehiamat'a  l'etèrna  —  la 
luna.  Il  flg.  Persona  preziosa. 
Non  com.  Il  —  del  mare  fu  chia- 
mata la  Sicilia.  Il  proT.  Dare 
le  margherite  a'pdrei.  Orpore: 
Le  margherite  davantia'pòreii 
Dar  cAse  pregévoli  a  persone 
vili  e  idiòte.  Il  Fiore   di  prato. 
Bèllis  perènnis.  Un  mazzo  di 
margherite.  \\  -^am,  l.  dim.  vez. 
di  Uargherita,  flore.  ||  Globetti- 
ni  di  Tetro  bacati,  di  vari  co- 
lori diati  come  ornamento,  ape- 
cialm.  nei  vestiti  delle  dònne. 
atarKlii»=le,  ag.  [da  màrgine] 
Attenènte  o  Posto  al  màrgine 
d'ano  scritto.  ||  -re  (margino), 
tr.  T.  libr.  Metter  in  forma  le 
pàgine  d'un  fòglio  da  stampa, 
per  regolare  i  màrgini.  ||  ^to, 
p.p.  e  ag.  Il  Con  màrgine  ab- 
bondante. Il  -tara,  f.  T.  libr. 
Il  marginare,  jj  T.  st»mp.  Pèzzi 
di  metallo  che  metton  sai  tòr- 
chio tra  una  pàgina  e  l'altra 
per  formare  i  màrgini. 
n&rglna ,  m.  [dal  It.  màrgi- 
nemX  L'estrèma  parte  d'una  su- 
perflce.   Ripiallare,  Bilustra- 
re  il  —  del  tavolino.  A  un  cap- 
pèllo col  màrgine  della  tesa 
tutto  sciupato.  Il  —  della  riva, 
della  sponda,  della  via.  Fra 
due  màrgini  ricolmi  e  fioriti. 
Non  com.  ||  La  parte  dei  libri, 
nelle  divèrse  pàgine,  che  è  bian- 
ca alle  parti  laterali  dello  scrit- 
to o  della  stampa.  ||  Ug.  Lascia- 
no un  bèi  màrgine  alla  fan- 
tafia.  Il  f.  Cicatrice,  non  com. 
H  nargliaetto,  m.  T.  stamp. 
Pèzzi  lunghi  di  metallo  per  for- 
mare i  màrgini  delle  stampe. 
margrottare,  tr.  [ind.  Margòt- 
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to  :  da  margotto].  T.  agr.  Fare 
margotti. 

marsitto,  m.  T.  agr.  [ti.  mar- 
eotte:  da  un  dim.  del  It.  mèr. 
gas  (mèrgere  piantare)].  Spè- 
cie di  propàggine  per  cai  il  ra- 
mo inciso  senz'  intaccare  il  mi- 
dollo è  messo  a  propagginare 
in  nn  recipiènte  di  terriccio 
Gli  manderò  il  margotto  della 
mia  Iride. 

margraviato,  n.  [da  margrà- 
vio]. La  dignità  del  margràvio. 

Btarsràvio,  ag.  e  aost.  [pi.  Mar- 
gravi: dal  ted.  morAi-^a/'con- 
te  di  frontitra].  I  marcheìi  prin- 
cipi di  Oermània. 

iiiarlii=a,  t.  [dal  It.  marina 
sottint.  plaga].  L' aspètto,  la 
snperflce  del  mare.  —  chiara, 
serena,  gtMta.  La  —  ira  cosi 
fòrte  che  si  dovètter  fermare. 
Il  tremolare  della — .  Guardar 
la  — .  Il  flg.  La  —  è  chiara  o 
torba.  Secondo  che  una  pers 
è  serena  o  in  còllera.  Vedo  la 
marina  torba.  Il  pòpolo  bron- 
tolava: la  —  èra  torba,  li  Bat 
ter  la  marina.  Scórrere  il  mare 
per  spiarne  la  sicurezza.  ||  Seo 
prir  marina.  Lo  stesso  e  meno 
com.  che  Scoprir  par/e.  Cer- 
cava di  scoprir  marina.  \\  L'ar^ 
mata  di  mare.  Infanteria  di 
marina.  VffMali  di  —.  Mobi- 
litazione della  — .  Il  Consiglio 
superiore  della  — .  ||  La  còsta 
del  mare.  ||  Veduta  di  mare  o 
di  còsta.  Il  Marina  marina. 
Lungo  la  marina.  H-alo,  -«uro, 
-al,  m.  Uomo  addetto  al  servi- 
zio d'ana  nave.  Fòrte,  Bravo, 
Coraggioso,  Valènte  — .  Mari- 
naio impertèrrito.  Quel  capi- 
tano è  un  vècchio  —,  un  buon 
niarinaio.  ||  —  di  guàrdia,  di 
pròra,  di  poppa.  Andò  per  — . 
Il  -ara,  f.  Sòrta  di  vèste  o 
giubbetto  alla  marinara.  ||  Nò- 
tare  alla  — .  D'una  spècie  di  nòto 
per  travèrso,  come  i  marinari. 
Il  -are,  tr.  Metter  in  fusione 
nel  sale  e  nell'  aceto  ròba  da 


naarvlsrana,  t.  Sòrta  d'uva  di 

bòna  qualità. 
aatefflao,  f.  Cicatrice.  ||  mar- 

yinsetta,  f.  dim.  di  Màrgine, 

cicatrice.  ||  -oso,   ag.   Che  à 

màrgine. 
maurgrliUo,  m.  Màrcio. 
sEUtraro,  m.  Màrgine. 
anarvAIla,  t.  Versièra. 
snarsAUo,  ag.  Màrcio. 
xnsxffitta,  t.  Margotto. 


mararntto,  ag.  e  s.  Brutto  e 
malizioso. 

marlo=eUo,m.  Amarezza,  Ran- 
core. I|  -Ino,  m.  Maréggio. 

marlgrluta,  t.  Spècie  d'anatra 
salvàtica. 

marlB==areaoa,  f.  Marina,  Sol- 
dati di  marina.  ||  Arte  marina- 
resca. Il  -iUa,  t.  dim.  di  Ma- 
rina. Il  -oreaoo  e  -eaco,  ag. 
Marinaresco.  ||  Alla  —,  avverb. 


MARIONETTA 
cucina  specialm.  pesce  o  sel- 
vaggina per  levare  il  salvàtico, 
il  pozzo ,  0  per  conservarli.  || 
Il  flg.  iròn.  0  scherz.  Tenere  in 
sèrbo.  Di  pers.  Ma  qtielle  ra- 
gazze le  tieni  in  casa  a  —f 
Anche  di  còse.  |{  —  la  seòla, 
la  messa  o  slm.  Non  andarci 
nei  giorni  che  si  dovrèbbe.  Ba- 
gatti  che  marinano  spesso  la 
scuola.  Il  -areaoamente ,  av. 
da  Marinaresco.  Il  -arosoo, 
-aroaehl,  ag.  da  Marinaro. 
Arte  — .  Canzoni,  Còse,  Gènte, 
Lingua,  Vita  — .  ||  m.  av.  Alla 
marinaresca.  All'  usanza  de' 
marinari.  ||  -aro,  m.  Lo  stesso 
che  Marinaio.  ||  -4Ua,  ag.  e  s. 
D'ana  spècie  di  ciliege.  ||  -orla, 
f.  non  com.  Marina;  per  Am- 
ministrazione, e  slm.  —  ger- 
mànica. Il  L'arte  del  marinaro. 
Il  Moltitùdine  di  naviganti. 

marino,  &g.  [dal  it.  marinus 
(mare)].  Di  mare.  Acgue  ma- 
rine. Il  Aeque  —  e  dolci.  ||  Co- 
lore d'acque  —,  di  galera  —. 
Di  colori  di  pietre.  Vn' aequa 
—  maravigliosa.  \\  Aria  — . 
Alcali  marini.  ||  Aquila  — . 
Pesce  àquila.  Fungo,  Piante 
—.  Uccèlli  — .  Sale  — .  Il  poèt. 
Antri,  Dèi,  Ninfe  —.  ||  Cartai 
marina.  Che  ritrae  i  mari  o 
un  mare  e  le  còste.  ||  Cavallo 
marino.  Ippopòtamo.  Chiòccio- 
la — .  Il  Colar  — .  Celèste.  I| 
Vènto  — .  Che  vièn  dal  mare. 
Il  sost.  //  marino. 

marioleria,  f.  [da  mariòlo]. 
Azione  da  mariòlo. 

mariòlo,  ag.  e  s.  [neogr.  ma- 
riólet:  secondo  il  Caix  si  ri- 
collega all'ant.  ted.  marran, 
da  cai  marachèlla,  marrone 
(0  non  da  mariolef  V.  ma- 
rionetta)]. Furfante,  Che  com- 
mette azioni  disonèste,  truffe. 
È  un  —,  un  vero  — .  ||  scherz. 
Ah ,  mariòlo ,  si  viene  a  que- 
st'ora ? 

marIaBett=a,  f.  [fr.  marion- 
nette  per  mariolette  dim.  di 


Il  -lire  e  -tiro,  ag.  e  m.  Ma- 
rinaio. 

marino ,  ag.  Lana  marina. 
Portata  per  mare.  Forse  Me- 
rina.  ||  Vittòria  —  [marittima]. 
Il  Ksposto  0  Confinante  al  mare. 
li  Zucche  marine!  esci,  di  ne- 
gazione. Il  Alzare  a  — .  Andar- 
sene. Il  m.  Marinaio. 

marlolare,  tr.  Far  azioni  d& 
mariòlo. 
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MARIÒTTE 
mai-iole  (dim.  di  ìfaria)  fan^ 
tóccia].  Burattino  mòsso  co'  fili 
per  azioni  còmiche ,  drammi , 
balli.  È  differènte  dal  Burat- 
tino, in  quanto  questo  può  ès- 
sere anche  mòsso  a  mano  :  la 
marionetta  sèmpre  coi  fili.  Tea- 
tro delle  — .  Compagnia  delle 
— .  Andare  alle  — .  ||  Commè- 
die da  marionette.  Ridicole.  |' 
-«.te,  i.  Azione,  Atto  da  ma- 
rt'onetta.  Quante  — / 
V«rMtte,  m.  [dal  Hariòtte, 
fisico  di  Borgogna  m.  il  1684]. 
T.  fli.  Legge  di  —.  Della  pro- 
prietà dei  gas  di  «cernir  di  tO' 
lume  proporzionatamente  alla 
pressione.  ||  Tubo  di  —.  Tubo 
di  vetro  in  forma  d'  V  con  un 
bràccio  pia  corto  :  serve  a  di- 
notare, gettandovi  mercArio, 
la  compressibilità  dei  gas. 
marit^àoolo,  m.  peg.  di  Ma- 
rito. Il  -àarKiO)  IO-  scherz.  non 
com.  Matrimònio,  n  -ale,  ag. 
non  com.  da  Marito,  coniugale. 
—  appartamento.  ||  T.  lett. 
Giorno  —.  Del  matrimònio.  !| 
Tòro  — .  n  lètto  nuziale.  |{  flg. 
Dritto  maritale.  ||  -almento, 
av.  non  com.  da  Maritale.  Vi- 
vere maritalmente.  Di  chi  non 
è  marito  e  móglie  legalmente. 
Il  -«inento,  m.  n  maritare.  || 
-•re,  tr.  Dar  marito,  ta  vol- 
lero —  al  primo  che  capitò. 
La  maritarono ,  bène,  male, 
alla  miglio ,  con  dòte,  sema 
dòte,  con  ehi  non  d  né  casa,  né 
tetto.  Se  aspettava,  l'avrebbe 
maritata  miglio.  Non  d  idèa 
per  ora  di  maritarla.  ||  rifl. 
Prènder  marito.  S'è  maritata 
alfine.  Non  trovò  mai  da 
Maritarsi  per  amore,  per  eon- 
venièma;  bine,  male.  Si  ri- 
solvi a  non  si  maritare.  ||  Prèn- 
der móglie.  Qiovindtti  che  non 
ai  vòglion  —.  ||  flg.  Di  piante. 
La  vite  si  marita  col  piòppo, 
all' àlbero.  W-ttto,  p.p.  e  ag. 
Dònna  védova,  maritata.  || 
sost.  t.  Una  maritata.  ||  prov. 
Le  ragaue  piangon  con  un  òc- 
chio, lemaritateeondue.Ciaon 


msrlsoaloo,  m.  Maniscalco. 

mMrtte=Ie,  ag.  Anni  maritali. 
Età  da  marito.  ||  -re,  tr.  Am- 
mogliare. !|  -tela,  ag.  Di  fan- 
ciulla da  marito.  ||  -Siene,  f. 
n  maritare. 

marltoto,  m.  Tuo  marito. 

narittlm^^a,  f.  Maremma.  ||  -o, 
ag.  Marino. 
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guai  di  qua  e  di  là.  It  -Ino,  dim. 
vez.  di  Marito.  Bil  —  che  A 
trovato.  Caro  il  mio  —.  ||  iròn. 
Il  tuo  —,  bilie  còse  che  fai 
marito,  m.  [dal  It.  maritua 
(derivato  da  mas  maria  mà- 
schio)]. L'uomo  congiunto  in 
matrimònio  ;  in  relazione  alla 
móglie.  Marito  bòno,  eattivo, 
pacifico,  pervèrso,  giocatore, 
gióvane,  vècchio,  fedele,  leale. 
Il  La  dònna  dive  seguire  il  —, 
obbedire  al  — .  ||  provèrbi  :  U 
buon  —  fa  la  bòna  móglie,  e 
anche  :  La  bòna  móglie  fa  il 
buon  — .  Tra  móglie  e  —  non 
metter  un  dito.  \\  Cercar  —, 
divèrso  da  Cercare  il,  — .  De- 
aideràr  — .  Prènder  — .  Ri- 
prender marito.  Il  Divèrso  col 
Per.  Chi  prese  per  marito  >  Il 
Prinder  —  per  amore,  per  eon- 
veniinta,  per  capriccio.  Ebbe 
il  marito  e  le  giòie!  Non  voler 
marito.  Èsser  divi/a  dal  —. 
n  Andare  a  marito.  Èssere 
spòsa.  Il  Figliòle,  Ragazte  da 
— .  In  età  d'esser  maritate. 
marittimo,  ag.  [dal  It.  mari- 
timus  (mare)].  Prèsso  il  mare, 

0  sul  mare,  Che  si  riferisce  al 
mare.  Imprese  —.  Navigatio- 
ne  —.  Battàglia  — .  Artiglie- 
ria —.  Po/izione  —.  Carie, 
Province,  Società  — . 

marmàglia,  f.  [dall'ani,  tr. 
marne,  merme  (minima)  e  la 
desin.  spregiai,  àglio].  Gènte 
spregévole. 

marma^^e,  tr.  Far  diventar 
freddo  come  il  marmo.  Marma 
la  bocca!  Urlano  gli  acquace- 
dratai e  i  cocomerai,  li  -to,  p. 
p.  e  ag.  Freddo  come  il  marmo 
Mani  marmate. 

marm=-égrKla,  -enpe,  f.  [pare 
una  variante  di  tarméggta}.  U 
baco  della  carne  secca.  Ci  en- 
trato le  —.  Gami  guaste  dalle 
marmegge.  ||  prov.  Le  —  stan- 
no simpre  nella  carne  seeea. 

1  vècchi  anno  sèmpre  qualche 
malanno. 

marmellate ,  f.  [dal  portogh 
mermelo  cotogno  (It.  melime- 


nuurlnola,  f.  Sòrta  d'erba. 

marinare,  tr.  Maregjare. 

marmàgrlia,  f.  spreg.  Lavoro 
d'architettura  con  gran  quan- 
tità di  marmi.       [Marmàglia. 

marmagllàoola,  f.   spreg.  di 

marm=aio,  m.  Marmista.  ||  -a- 
re,  in.  Diventar  freddo  come 
il  marmo. 


MARMO 
lum)\  Consèrva  di  pere  e  mele 
e  sim.  còtte  come  il  cotognate. 
marm=lfero,  ag.  [da  marmo]. 
T.  lett.  Che  abbonda  di  marmi. 
Il  -ino,  m.  Pezzetto  di  marmo 
0  altra  piètra  di  vàrie  forme 
che  si  mette  agli  usci  delle  case 
per  tenerli  apèrti,  'i  -lata,  -1- 
■tl,  m.  Chi  à  r  arte  di  lavo- 
rare il  marmo. 

marmltt^a,  f.  [pare  dall'arabe 
marmida ,  buca  per  farci  da 
mangiare].  Vaio  di  rame  o  di 
fèrro  fuso  o  di  tèrra  còtta  in 
forma  press'  a  pòco  di  sécchia 
usato  pi  A  specialm.  per  farci 
la  minestra.  ||  -Ina ,  f.  dim.  || 
-ona,  -one,  accr. 
marmo,  m.  [dal  It.  marmorY 
Tntt«  le  varietà  di  piètra  cal- 
care fàcili  a  prèndere  un  bel 
pulimento,  a  diventar  lisce  e 
lùcide.  Il  marmo  contiene  eri- 
stalli  di  vari  minerali.  Cava 
di  —.  Marmo  roiio ,  pulito , 
levigato,  lisciato,  finamente 
lavorato.  ||  —  misto,  rosso; 
trasparénte.  Marmi  antichi. 
—  di  Paro.  ||  —  ariifietale. 
Vàrie  composizioni  che  imitano 
tanto  0  quanto  il  marmo.  H  Li- 
seiare,  Pulire,  Lavorare,  Se- 
gare il  —.  Segherie  di  —.  Vna 
figura,  un  busto,  una  làpide, 
una  stàtua,  una  tàvola  di  —. 
Il  Stàtua  di  marmo.  Nelle  no- 
vèlle, Qualche  pers.  convertita 
cosi  da  una  fata.  E  ehi  lo  ri- 
dirà, una  stàtua  di  marmo 
diventerà.  !|  Incrostato  di  — . 
Case  di  — .  Tavolino  dal  piano 
di  —.  THnóeta,  Cariéllo,  Im- 
piantito, Pavimento  di  — .  | 
Piitra  di  —  »  ais.  Piètra,  Dna 
lastra  di  marmo  anche  con  in- 
cisione. Il  Le  òpere  d' arte  e  i 
lavori  in  marmo.  Mu/io  rit- 
chisaimp  di  marmi.  I  tnarmi 
di  Donatillo.  Brongi  e  marmi. 
Amatore  da  —.  Illuatranone 
dei  —  modenesi.  Il  Fiaeoto  i 
ancora  in  Santa  Croce  senta 
onore  di  marmi.  |i  Freddo  co- 
me marmo.  Diacciato ,  molto 
freddo.  Di  còse  che  dovrèbber 


marmerùeola,  f.  Piante  «pi- 
nosa; forse  Marruca. 

marm=o,  m.  È  come  leccar  — ^■ 
Di  còsa  inùtile,  i  -oralo,  m. 
Marmoràrio.  ||  -orare,  tr.  Mar- 
moriigare.  ||  -orària,  t.  Ste- 
tnària.  Scultura.  ;  màraMro, 
m.  Marmo.  ||  marm<>eréeol«» 
ag.  Marmòreo.  ||  -«teggìmr; 
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MABMOCCHINO 
"isser  calde  o  tièpide.  Mano 
freàda  come  U —.  Questo  caffé 
é,  ecc.  Il  Duro  come  il  — .  Tétta 
<Iura  tome  il  — .  ||  Cuor  di  — . 
Saro.  Il  Fàccia  di  — .  Di  pers. 
che  non  si  commAve  o  non  si 
torba.  Il  Pomo  di  — .  ||  Non 
èsser  di  — .  Non  èsser  insen- 
sibile. Il  È  come  dire  al  —  o 
al  muro.  A  chi  non  intènde. 
autrmeoohlno,  m.  icherz.  dim. 
vez.  di  Marmòcchio.  Un  bel  — . 
manii''*oohlo  ,  -^otal ,  m. 
[dall'ant.  fr.  marme  (V.  mar- 
màslte)],  scherz.  o  spreg.  Ra- 
gazzo ,  Bambino.  À  la  casa 
pièna  di  —.  (Questi  —  mocci- 
cosi. Oli  à  fatto  un  altro  — . 
Il  spreg.  d'uomini.  Accadèmia, 
Circolo  di  marmòcchi. 
■wrmer=àrte,  -«ri,  m.  [da 
marmo}.  Stato&rio.  Scultore. 
auum=:«ree,  ag.  [dal  It.  mar- 
«idreu»  (marmor)].T.lett.poét. 
Di  marmo.  ||  Più  com.  per  sim. 
Bianco  come  il  marmo.  Il  -«rt- 
ao,  ag.  e  s.  D'una  sòrta  di 
<Acio  con  màcchie  tnrchinicce 
«ome  cèrto  marmo.  ||  -orlf- 
yare,  tr.  Dare  apparènza,  co- 
lorito di  marmo.  Ora  ci  manca 
da  —  lo  zòccolo  del  salòtto.  I| 
— un  muro.  Colorirla  a  marmo. 
Il  -«riiyato,  p.p.  e  ag.  Carta 
— .  Lavorata  in  mòdo  che  simuli 
o  dia  apparènza  di  marmo. 
marmetta,  !.  Aretomya  mar- 
mòla.  [ant.  fr.  marmontain  : 
da  marem  mentis  tòpo  di  mon- 
te]. Sórta  di  quadrùpede  mam- 
mifero europèo  dei  rosicanti  che 
«i  scava  gallerie  nei  monti,  e  là 
dorme  tutto  l'inverno.  ||  Di  per- 
sona poltrona.  ||  -ottina,  f. 
dim.  vez.  di  Marmòtta.  Il  -ot- 
tiBO,  m.  dim.  di  Marmòtta.  || 


tr.  Lavorare  sul  marmo  il  ve- 
tro o  altro. 

iaara==irea,  ag.  Arte  —.  Arte 
di  lavorare  i  marmi.  ||  —orine, 
ag.  Di  marmo.   ||  -«rito,  m. 

I  Marmo.  |l  màrmore,  ag.  Mar- 

'  mòreo.  Il  m.  Marmo. 

aaarm-Atta,  (.  T.  pìst.  Infred- 
datura.   Che  bèlla  marmòtta 

•«A«  d  preso.  ||  -4tto,  m.  Mar- 
mòtta. 

maro ,  m.  T.  bot.  Tenérium 
tnaro.  Sòrta  di  pianta  aromà- 
tica che  piace  a'  gatti. 

maribble.  V.  marribbto. 

ataroao,  m.  fig.  Travàglio  d'a- 
nimo. Il  Palude,  Acqua  sta- 
gnante. 


665 
-ottona,  -ottono,  accr.  di 
Marmòtta.  [eUno. 

marooohino,  m.  T.  marroo- 

maronita,  ag.  T.  stòr.  eccl. 
Sètta  cristiana  derivata  da  Ma- 
rone,  patriarca  siriaco  del  XII 
sèc,  òggi  ricongiunta  in  parte 
alla  Chièsa  romana. 

maroso,  m.  fda  mare].  T.  lett. 
Cavallone,  Flutto. 

marra,  f.  [dal  It.  marra\  Lo 
stesso  che  Zappa  ;  ma  è  T.  lett. 
Il  Strumento  che  adòprano  i  ma- 
novali per  lavorar  la  calcina. 
Anche  Smarra. 

marrano,  ag.  e  s.  [dallo  spa^. 
marrano  pòrco].  Titolo  ingiu- 
rioso. Villanzone,  gòtico.  ||  T. 
stòr.  Titolo  ingiurioso  che  da- 
vano in  Ispagna  a'  Mòri  con- 
vertiti di  flrasco. 

marrettsa  e  -o,  dim.  di  Marra. 
Zappetta,  Zappetto. 

marritt^a  e  -«,  Manritta  e 
Manritto. 

marrooohlno ,  m.  [da  Maroc- 
co]. Sòrta  di  pèlle  di  capra 
cóncia  colla  galla. 

marrone,  m.  accr.  di  Marra. 

marreB==e,  ag.  e  s.  [fr.  marron 
orlg.  ignòta.  Forse  si  ricongiun- 
ge a  marran.  V.  maraohèlla]. 
Castagno—.  Spècie  di  castagno 
che  fa  castagne  pregiate  per 
grossezza  e  dolcezza.  Jl  —  è 
fallace,  e  non  frutta  ogni  an- 
no colla  stessa  fòrza.  |.  m.  Le 
castagne  del  marrone.  I  mar- 
roni son  eccellènti  per  far  le 
bruciate.  ||  Anche  in  gen.  Ca- 
stagne domèstiche;  contrapp.  a 
salvàtiche.  ||  fig.  Errore,  Qrin- 
chio.  Il  -eto,  m.  non  com.  Ca- 
stagneto, [rovèscio. 

marrovisolo,  m.   volg.  Han- 

marraoMt,  f.  [dal  It.  marru- 


,,  t.  T.  mar.  L'estremità 
dei  bracci  dell'ancora.  ||  Fèrro 
di  due  marre.  L'ancora  de'  va^ 
scèlli  ;  di  quattro  marre,  delle 
galèe.  Il  Spada  di  marra.  Sen- 
za Ilio.  Il  -alBolo,  m.  T.  mil. 
Zappatore,  negli  esèrciti  an- 
tichi. 

marrane,  ag.  Mortifero.  Il  Ag. 
D'occhio,  Furbo.  Il  m.  T.  mar. 
Sòrta  di  nave. 

marrasonra,  f.  Sòrta  di  pen- 
nato che  da  una  parte  è  fatto 
a  zappa  e  dall'  altra  a  scure  ; 
per  pulire  gli  olivi. 

marr=ata,  f.  Zappata.  ||  -eg- 
glare,  in.  Zappettare,  li  Ado- 
pràr  la  zappa  per  spezzar  le 


MARTELLA  CCIO 
gina].  Spècie  di  giùggiolo.  || 
Biancospino,  ll-alo,  -al  e^«> 
lo,  m.  Luogo  pièno  di  marruche. 

mars's'ala  e  -alla  [dal  n.  pr. 
di  città],  m.  Spècie  di  vino  si- 
ciliano. Un  Ùeehierino  di  — 
eeeellénte. 

marsigliese,  f.  Inno  patriòtti- 
co francese  composto  nel  I7(U, 
e  cantato  prima  dai  soldati  di 
Marsllia.  Cantare  la  —.  So- 
nate la  marsigliese. 

■art-e  [dal  It.  Mars,  Mar- 
tis].  T.  mit.  n.  pr.  del  dio  della 
guèrra.  Pdllade  e  — .  Marte 
amico  di  yénei-e.  1|  Un  vero  —. 
D'un  capitano  pròde  e  batta- 
glièro. Il  Soldato  in  gèn.  sim- 
bolo di  guèrra.  Marte  aveva 
posato  la  spada,  e  aveva  mes- 
so bottega.  ||  1  figli  di  Marte. 

I  soldati.  Il  Figli  di  — .  I  Ro- 
mani antichi.  ||  Pòpol  di  — .  I 
Latini.  Il  n  quarto  dei  pianeti 
che  circolano  intomo  al  Sole. 
Marte  è  più  piccolo  della  Tèr- 
ra. La  bèlla  luce  rossa  di  — . 

II  T.  alchlm.  Fèrro.  Il  T.  chim. 
Croce  di  — .  Sale  di  —,  Cèrti 
composti  di  fèrro.  ||  Cròco  di  — 
e  ass.  Marte.  Tintura  vermi- 
glia. Il  -odi  [di  di  Marte],  n 
secondo  giorno  della  settimana. 

marteU=àoolo,  m.  peg.  di  Mar^ 
fèllo.  Il  -amento,  m.  Il  mar- 
tellare. Un  gran  —  nelle  tem- 
pie. Il  -are  (ind.  mirtillo),  in. 
Picchiare  col  martèllo.  Non  si 
sente  altro  che  —  nella  ftteina. 
Il  tr.  —  il  fèrro.  Lavorandolo. 
il  ass.  Martella  pure.  ||  Per 
sim.  Eròe  che  in  guèrra  sapeva 
martellare  i  nemici.  Martellò 
tanti  colpi  su  quella  pòvera 
tèsta.  Non  com.  ||  fig.  Trava- 
gliare. La  fortuna  che  ei  mar- 


lòlle,  ricoprir  le  semente,  sar- 
chiare, ecc. 

marrlmento,  m.  Smarrimento, 
Dolore,  AlBizione.  [tito. 

marrtte,  ag.  Smarrito,  Sbigot- 

msrròbblo,  m.  T.  hot.  Gènere 
di  piante  delie  labiate. 

marrone,  m.  Sórta  di  marra 
più  lunga  e  stretta  della  co- 
mune. Il  Uomo  che  guida  i  vian- 
danti su  per  le  montagne  in 
tèmpo  di  nere. 

marribblo,  m.  V.  marròbblo. 

marrnfSno,  ag.  e  s.  Ministro 
d'arte  di  lana  e  seta.  {|  Agènte, 
Ministro. 

marte,  m.  Battàglia,  Pugna. 

mart=eUare,  ti.  Bussare.  ||  So- 
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MARTELLIANO 
lilla,  n  Di  colpi  fòrti  e  freqnènti. 
Chi  i  che  martella  giù  all'ù- 
seio  f  II  Del  sangoe  ohe  picchia. 
Mi  martéllan  le  tempie.  Mi 
martella  il  capo,  ii  -ate,  f. 
Colpo  di  martèllo.  Nella  fu- 
cina ni  sintono  alternare  le 
— .  Mi  son  dato  una  —  su  un 
dito.  Il  Mi  pareva  che  mi  ti- 
rassero «no  —  sul  capo.  Di 
dolori  acuti,  anche  morali,  fu 
una  gran  —  nel  care.  ||  -atn- 
x%,  t.  n  martellare.  ||  -«tto, 
m.  dim.  di  Martèllo. 
(niArteUlano,  ag.  e  s.  [dal  Kar- 
tèUi  (8èc.  XVIl-XVIII)  che  li 
riportò  in  uso].  T.  métr.  Tèrsi 
di  quattórdici  sillabe;  due  set- 
tenari accoppiati. 
martellslBa,  f.  [da  martillo]. 
Sòrta  di  martèllo  degli  scar- 
pelUni  colla  penna  da  tutf  e 
due  le  parti.  E  (più  gròssa) 
Berve  a'  mugnai  per  arrotar  le 
màcine.  Piètre  macigne  bat- 
tute a  —,  eolla  — .  |l  T.  archib. 
Negli  archibu)!.  La  piastretta 
acciaiata  che  còpre  lo  scodel- 
lino, e  su  cui  batte  la  piètra 
focaia.  Il  —tao,  m.  dim.  di  Mar- 
tèllo. Pia  piccolo  del  Martel- 
letto. Il  -lo,  -11,  m.  Un  mar- 
tellare continuato. 
■uut=4Uo,  m.  [dal  U.  màriu- 
bui].  Strumento  per  picchiare 
fatto  per  lo  pio  con  un  fèrro 
acciaiato  manicato  nel  méjgo, 
sicché  si  può  picchiare  da  due 
parti  rivoltandolo.  Il  La  bocca 
del  — .  La  parte  del  fèrro  più 
fòrte.  La  bocca  quadra,  tonda. 
Il  La  penna,  la  parte  schiac- 
ciata. Il  L'òecMo,  la  parte  do- 
v'entra il  mànico.  ||  Èsser  tra 
l' incùdine  e  il  martino.  Tra 
due  pericoli,  due  malanni.  ||  È 
il  suo  —.  Di  chi  non  ne  lascia 
passar  una  a  un  altro.  ||  La- 
vorare a  — .  Colla  sola  òpera 
del  martèllo.  Fèrro  lavorato 
a  martèllo.  Lavoro  di  —.  || 
Lavorare  di  — .  Col  martèllo  ; 
indica  maestria  e  Sveltezza. 
Quando  il  fèrro  i  ealdo,  è  tèm- 
po di  lavorare  di  martèllo.  || 


nare  a  martèllo.  ||  -4Uo,  m. 
mare  a  —  [a  capéllo,  a  pen- 
nèllo, a  precisione].  H  ass.  Per 
Gelosia  rabbiosa.  ||  AtTanno.  |> 
Rimòrso. 

maxt=esoo,  ag.  di  Marte.  ||  -1- 
dl,  ra.  MartKdi. 

nwrtldlaTe,  tr.  Hartirigjare. 

nurtldlo,  m.  Martirio. 
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Non  sa  lavorar  di  —.  Règ- 
gere, Resistere  al  —,  Ai  colpi 
del  martèllo.  Metallo  che  non 
règge,  eco.  |{  flg.  Di  pers.  Ferma 
alla  pròva.  ||  Sonare  a  — .  A 
tocco  a  tocco  le  campane,  per 
radunare  il  pòpolo.  ||  fig.  Pic- 
chiare. Senta  dir  quel  che  c'è, 
cominciò  a  sonare  a  martillo. 
Il  Striscia  di  fèrro  tra  la  cassa 
e  il  mànico  della  striglia  per 
fame  uscire,  battendola  in  tèr- 
ra, la  pólvere.  !|  Spècie  di  mar- 
tèllo metàllico  fatto  a  èsse  che 
è  agli  usci  di  vàrie  case  o  ai 
portoni,  e  serve  per  picchiare. 
Il  flg.  La  gelosia  i  un  gran  —. 
Il  T.  stftr.  Carlo  detto  Martillo 
per  aver  martellato  sugi'  in- 
fedeli. Il  Jft  par  d'avere  un  — 
nella  tèsta.  Ah,  questo  pane- 
réccio !  mi  pareva  stanòtte  d'Or 
vera  tre  o  quattro  martini.  || 
T.  anat.  Uno  dei  quattro  os- 
sicini dell'orécchio.  Il  martillo 
i  eAmgiunto  alla  membrana 
dell'orécchio.  ||  -«Uono,  m. 
accr.  di  Martèllo.  ||  — laàoolo, 
m.  Sòrta  di  chiòcciola  più  gròs- 
sa delle  ordinàrie. 

martlaéllA,  f.  [da  S.  Martino 
(Marte)  ?].  T.  stòr.  Campana  che 
sonava  a  Firenze  un  mese  a- 
vanti  che  movesse  l'esèrcito  e 
pòi  da  un  alto  castèllo  di  legno 
sonava  durante  la  guèrra. 

m«rtla=iUo,m.[la  stessa  etim. 
di  martillo].  T.  meco.  Spècie 
d'argano  a  colonnetta  per  al- 
zar pesi.  Il  -etto,  m.  Argano 
per  caricar  la  taléstra. 

martingala,  f.  [secondo  il  Mé- 
nage dai  Mariigali,  abìt.  di 
Martigues  (Provenza)].  Spècie 
di  brachetta  che  nSava  diètro 
a'  calzoni. 

marttulcoa,  m.  [da  Martino, 
dim.  di  martèllo].  Congegno 
per  frenare  i  barròcci  o  le  car- 
ròzze alla  scesa.  Barroccino 
senta  — .  Ci  si  metterà  un  ba- 
stone e  una  fwne  per  —.  Tira, 
Allenta,  Dai  la  martinieea. 

BbotlBO,  m.  n.  pr.  Nel  prov. 
Per  un  punto  Martin  pirse 


martiforo,  ag.  V.  martosoo. 

martino,  m.  Montone. 

màrtlra,  f.  di  Màrtire.  ||  mar- 
t=lrare,  tr.,  in.  e  rifl.  Marti- 
riigare.  ||  -tro,  m.  Tormento, 
Martirio.  ||  màrtire,  f.  per  ra. 
I  mart=lrey;are,  tr.  Marti- 
rijjare.  ||  -Irlo,  m.  Tèmpio  so- 
pra i  sepolcri  dei  màrtiri  edi- 


MÀRTIBE 
la  fMppa.  Per  una  circostanzi 
vanno  a  monte  tante  còse,  tan- 
te combinazioni  e  fortune.  || 
San  Martino.  Fèsta  de'  mili- 
tari l'undici  novèmbre.  A  San 
Martino  si  riaprivano  lesoio- 
le;  si  chiude  la  villeggiatura. 
A  San  Martino  ci  rivedremo. 
Il  provèrbi  :  A  San  Martino  il 
novo  vino.  A  San  Martino 
ogni  mosto  i  vino.  A  San  — 
si  viste  il  grande  e  il  picàM. 
Comincia  il  freddo. 
màrtire,  m.  e  f.  [dal  gr.  màr- 
tyr,  mdrtyrem  testimóne].  Chi 
à  soffèrto  il  martirio.  Sant» 
Stifano  primo  — .  Màrtire  glo- 
rioso della  fede.  Per  stabilir 
la  Chièfa  furon  necessari  i  — . 
L'èra  dei  —.  I  primi  —  e  con- 
fessori. San  Vitale  — .  Santi 
— .  Màrtiri  di  Dio.  Fortissimo 
e  glorioso  —.  Atti.  Battàglie 
dei  — .  Sangue  glorioso  dei  — . 
Altare  d'un  — .  Rrgioni  di  —. 
Il  Por  est.  Màrtire  della  pàtria. 
Il  —  del  lavoro,  dello  stùdio. 
Chi  lavora,  studia  straordina- 
riamente. Quella  pavera  dòn- 
na i  una  — .  Il  Màrtire  delle 
sue  debolette,  di  si  stesso,  de" 
suoi  peccati ,  delle  sue  colpe. 
Chi  ne  pòrta  le  dolorose  con- 
seguènze. Il  È  màrtire  di  quei 
figlioli.  Il  Un  — della  cravatta. 
Dònne  màrtiri  della  fascetta, 
oper  la  fascetta.  ||  mart=lrlo, 
-Irl,  m.  Tormento  e  mòrte  data 
ai  predicatori  della  fede  di  di- 
sto in  urto  con  le  credènze  d'al- 
lora. Soffrire,  Sostenere  il  —. 
La  glòria.  La  palma  del  —, 
pel  sacrifizio.  La  coronai  del 
— .  Consacrarsi  al  — .  Conse- 
guire.  Celebrare  il  — .  Vinetrt 
col  —.  Crtidile,  Nobilissim» 
martirio.  ||  iperb.  Pronto  al  — 
piuttòsto  che  cèdere.  Soffrirei 
anche  il  —  per  vederti  con- 
tènta. Il  Per  est.  È  un  gran  — 
dover  vivere  con  costui  !  "1  An- 
che locale  della  pers.  n  mal 
di  dotiti,  che  —!  ||-irl|fare, 
tr.  Dare  il  martirio.  ÌMoele- 
tiano  fece  —  molti  rristiani. 


Acati.  Il  -irlff  amento  e  -Irò, 

m.  Martirio.  ||  màrt=iro  e  -o- 
re,  m.  Màrtire.  |[  Soprannome 
ant.  e  scherz.  de' contadini.  '' 
mart=ore,  m.  Martòro.  |  -o- 
ràUo,  m.  dim.  di  Màrtore-  ' 
Chi  subisce  il  càmbio,  e  bob  ' 
è  mercante.  ||  -oref fare,  tr. 
Martiriigure-  Il  -erlaaeate. 
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MARTORA 
Ordinò  che  fosse  martirifgato 
e  ueeifo.  ||  flg.  Non  —  quella 
pòvera  creatura,  quella  di- 
fgraiiata.  !|  rifl.  Tormentusi. 
Il  -trinato,  p.j».  e  ag.  —  o 
fòrta  di  freeeiate.  \\  Assai  è 
pòco  —,  che  tu  gli  aggiunga 
degli  altri  fastidii  —  da  cinto 
vi/ite.  Il  -lrol6|rIVi  m-  libro 
che  contiine  le  leKK^nde  dei 
mirtiri  e  le  vite  de'  santi  nel 
giorno  che  li  celebra  la  Chièsa. 

mtotont,  t  [dal  It.  martes, 
mdrtula].  Dannoso  mammifero 
notturno  che  Abita  specialm. 
l'Earòpa  settentrionale.  È  della 
ta,m.  delle  mustèle.  ||  La  pèlle. 
Un  manicòtto  di  —. 

autftsvrtMT*,  tr.  e  rifl.  [ind. 
martorio,  martori:  ant.  fr. 
martroier,  marturtr:  da  mar- 
tirieare  (mértyrem)J.  Tormen- 
tare, spècie  al  fig.  M'avete 
martoriato  assai.  ìfon  la  mar- 
toriar più.  I  dolori  lo  martO' 
riàvano.  Non  ti  —  eo*t.  ||  -o- 
itetor* ,  -«rlatriee  ,  verb. 
m.  e  f.  di  Martoriare,  il -Aro, 
m.  Lo  stesso  che  Martirio.  Che 
—  i  questo!  È  un  -^  inùtile. 

vtmrsm,  t.  [da  marso].  T.  agr. 
Ramicéllo  o  Mazza  che  si  tò- 
glie da  una  pianta  domèstica 
per  innestarla  a  zeppa  in  un'al- 
tra selTitica. 

autfmyaao,  m.  [da  maia  (V. 
aaassA)  epam«].  Sòrta  di  pasta 
dolce  con  màndorle  e  òva,  còtta 
in  forno. 

wamx%eggì»re  (ind.  manéggio, 
marteggi),  in.  Lo  scapriccirsi 
mattesco  del  mese  di  marzo. 

mmrzemlao,  m.  T.  agr.  Spè- 
cie d'uva  nera,  di  bùccia  gròssa, 
che  dà  vino  generoso  e  colorito. 

mmrzlale,  ag.  [da  Marte].  T. 
lett.  poét.  Il  marziàl  lavoro. 
La  battàglia.  Marziali  ludi, 
affanni.  i|  Più  com.  Aspètto, 
figura.  Passo  --.  Canto,  Ar- 
monia —.  Il  T.  stòr.  Giòchi  — . 
Istituiti  il  primo  d'agosto  in 
Roma  in  onore  di  Marte.  :i  Legge 
— .  Spècie  di  stato  d'as.sédio  per 


m.  Il  martoriare,  Dar  martirio. 
Il  -órlo,  m.  Martirio.  ||  Stru- 
mento di  tortura. 

asArtoro,  m.  Màrtora. 

SMtrtiirt=<unento,  m.  Marti- 
no. Il  -are,  tr.  Martoriare. 

atarattno,  m.  V.  narrnrano. 

marzaodtto,  m.  Composizione 
aiata  da'  vaiai,  per  ricoprire  i 
T»ii. 


667 
cui  un  Oovérno  mil.  sospènde 
ogni  funzione  di  legge  civile  e 
esercita  la  dittatura.  ||  T.  farm. 
D'on  preparato  di  fèrro.  Tàr- 
taro — .  Bagno  — . 

aiàrslo,  ag.  [pi.  Marti'].  Da 
Marte.  Campo  — .  Lo  stesso  che 
Campo  di  Marte. 

marzo,  m.  [dal  tt.  Mars  Martis, 
Marte].  U  tèrzo  mese  dell'anno. 
Di  —  si  fanno  vàrie  semente. 
i\  Da  gennaio  non  arriva  a  — . 
Di  rèndita  o  sim.  che  dura  pòco. 
Il  prov.  A  —,  ehi  non  à  scarpe 
vada  scalzo.  È  finito  il  freddo. 

marssoeeUno ,  m.  dim.  di 
Marzòcco.  ||  -teoo,  m.  Leone 
scolpito  e  dipinto.  Il  D'uomo 
grullo,  insensato,  gòiTo. 

inar>=oUno,ag.diMarzo.  Fave 
vernine,  —.  Orano  —.  ||  Neve 
—.  Che  cade  di  marzo.  |!  prov. 
Cosi  durasse  la  mala  vicina, 
quanto  dura  la  nei'e  — .  ||  Cà- 
cio — .  Di  pècora  che  si  fa  di 
marzo.  Anche  sost.  ||  -Alo,  ag. 
Di  marzo.  Galletto  —.  ||  Eh, 
galletto — /  A  bambino  o  bam- 
bina che  fa  il  gallo,  risponde 
tròppo  vivacemente.  Il  Delle  se- 
mente che  si  fanno  in  questo 
mese.  Gran  — . 

ma«o-alola,  f.  [da  maniseal- 
eia].  L'arte  del  maniscalco.  Li- 
bro antico  di  — .  ||  -alzoae, 
m.  [da  masealeione].  Ingiùria 
a  uomo  vile,  abiètto.  Lo  trattò 
di  —.'  Si  comportò  da  vero  — . 

iiiaso=Mla,  f.  [dal  It.  maocilla 
(dim.  di  mala  mascèlla ,  da 
màndtre  masticare)].  Le  parti 
òssee  della  tèsta  che  tengono 
i  dènti.  —  superiore,  e  infe- 
riore, o  —  di  sotto  e  di  sopra. 
Le  —  del  eavallo,  della  vi- 
pera. Il  Bàttere,  Dimenare  le 
— .  Cominciare  a  metter  in 
òpera  le  — .  A  mangiare.  Il 
Sbarrare  le  — .  I|  T.  arm.  Parte 
del  cane  d'un  archibùgio  che 
stringe  e  tièn  ferma  la  piètra 
focaia.  Il  -oliare ,  ag.  di  Ma- 
scella. Artèria  — .  Nèrvo  —. 
Òssi,  Vene—.  ||  Dènti—  e volg. 


manalnolo,  ag.  Di  marzo. 

marjamlna,  f.  Harzemino. 

marslmlBO,  m.  Marzemino. 

marslobàrbolo,  m.  T.  st.  mil. 
Legionàrio  romano  addestrato 
a  ferir  da  lontano.  ||  Canna 
piombata  del  marziobàrbulo. 

maaoacn^ia,  f.  Stregoneria, 
Malia.  !-o.ag.  Scaltrito,  Astuto. 

inaao=aloU,  f.  tiuidalesco.  || 


UASCiHERA 
Macellari.  Quelli  dalle  parti. 
Il  Anche  sost.  Di  dènti.  A  pérs» 
tutti  i  — .  Il  T.  med.  Linea  —. 
Il  -oUlaa,  f.  dim.  di  Mascèlla, 
Il  -ollona,  -elione,  f.  e  m- 
accr.  Il  Dònna  o  Omo  con  grandi, 
mascèlle.  Quella  — della  Bètta 
à  spo/ato  un  bèi  giovanòtto. 
màaohera,  f.  [pare  dal  basso 
It.  maseha  strega  (fàccia  di 
strega)  che  probabilm.  si  ri- 
collega a  mas  màschio  (V.  ma- 
■oagnla,  L.  M.)].  Fàccia  di 
carta  pesta  o  d'altra  matèria 
per  coprire  il  viso  e  non  èsser 
rioonoscinti.  Brutta,  Bèlla  — 
di  seta,  di  carta,  di  cèncio,  di 
cera,  di  velluto,  ti  —  d»  Veni- 
tia.  Venezia  ibbe  il  monopo- 
lio delle  — .  L'u/o  delU  —  i 
antichissimo.  Nel  sècolo  scorso- 
si portavan  le  —  tutto  l'anno 
anche  di  giorno.  —  eolla  barba, 
eoi  baffi,  grottesca,  deforme.  || 
flg.  Fingere,  Far  l'impostore, 
Smetter  di  farlo.  Levati  la  —, 
ti  conosco.  Il  Ballo  in  — .  Tèm- 
po delle  —.  Cominciano  le—. 
Il  E  iròn.  Cominet'a«o  le  —  di 
carta  pesta,  intendendo  che  le 
altre  non  mancano  mai.  ||  La 
persona  che  pòrta  la  màschera. 
Al  passéggio  e'eran pòche,  mol- 
te — .  Bèlle,  Eleganti  — .  Che 
Brutte  —I  Si  va  al  corso  a 
veder  le  — .  Tèmpo  delle  —.  || 
Màschere.  I  personaggi  ma- 
scherati della  vècchia  commè- 
dia che  rappreSentavan  un  gè- 
nere. Commèdia  con  màschere. 
Arlecchino  e  Brighèlla  éran 
— .  Rapprefentava  la  —  di 
Pantalone.  Il  congrèsso  delle 
—  italiane.  —  piemontese,  mi- 
lanese. Il  —  tràgiche  e  còmiche. 
Simboli  della  tragèdia  e  della 
commèdia.  ||  —  di  fèrro.  Un 
prigionièro  del  sècolo  XVII  di 
cui  gli  stòrici  s'affaticano  a 
conóscere  la  pers.  ||  Titolo  d'un 
romanio.  Il  T.  med.  Sòrta  dì  fa- 
sciatura alla  fàccia  in  caio  di- 
fòrti bruciature.  ||  Quella  di 
rete  metàllica  che  si  adòpra  a 


-alzono ,    ag.    Assassino    di 

strada. 
iiiaaoell=ata ,    f.   Colpo   dato 

aon  una  mascèlla.  '|  — one,  m. 

Colpo  nella  mascèlla. 
màaohera,   f.  [tronc.   in  Ma- 

schcr].  Far  le  — .  Andare  in 

màschera.  ||  Favellare  o  sim. 

in  — .  Trafugare  nascostamente 

una  còsa.  ||  Tenere  la  medé- 
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MASCHERA 
scherma  per  ripararsi  dai  colpi 
—  da  sciàbola,  da  spada.  ||  — 
di  gèsso.  Che  si  rileva  sul  ca- 
•dàveri,  per  ritrarre  l'effige  del 
mòrto. Il  nuiaohar=àoola,-<M>- 
ee ,  f.  peg.  —  contraffatte , 
brutte,  deformi.  ||  ■■mento , 
m.  Il  mascherare  o  masche- 
rarsi. Il  -«T*  (ind.  maschero), 
-tr.  Coprir  con  mischerà.  Ma- 
scherarono quel  bamMno  da 
vècchio.  —  iène,  male.  ||  Per 
aim.  —  una  facciata.  ||  flg. 
il  vero.  —  una  còsa.  ||  Io  non 
glie  la  maschero:  glie  la  dico 
tal  quale.  ||  T.  fls.  —  le  pro- 
prietà dei  còrpi,  le  reazio- 
ni, ecc.  Delle  impedite  mani- 
festazioni caratteristiche  di 
cèrti  còrpi.  ||  rifl.  Stasera  si 
màschera  per  il  veglione.  Non 
■si  volle  — .  Si  mascherò  bine. 
Il  Anche  flg.  Mascherare  a  pie- 
toso, a  religioso.  Poèta  che  si 
màschera  a  salmista.  Masche- 
rarsi da  cavalière,  da  eròe. 
-•te,  f.  Compagnia  di  gènte 
in  màschera.  Si  fard  tutt'una 
— .  Bèlla,  Brutta  — .  Passa- 
rono tante  — .  Il  primo  prè- 
mio per  la  migliore  — .  ||  È 
vna  — .  Son  — .  Di  pers.  che 
fingono  sentimento.  ||  Di  pompa 
vana  e  bugiarda.  Mascherate, 
meno  offensivo  di  Pagliaeeiate. 
Il  -«tte,  f.  dim.  di  M&schera. 
Bèlla  — .  Il  Dònna  mascherata. 
Aiutava  diètro  a  eèrte  — .  | 
—In*,  (.  dim.  vez.  di  M&schera. 
Graziosa  — .  U  Pers.  masche- 
rata, specialmente  dì  bambini 
ragazzo.  Chi  è  quella  — .'  Il  — , 
ti  conosco.  A' finti.  T'ò  bèli' e 
<onoseiuto,  mascherina.  ||  Viso 
piuttòsto  contraffatto,  o  con 
<iualche  difètto.  Sarebbe  una 
bèlla  ragazza,  se  non  avesse 
quella  — .  ||  -Ino,  m.  dim.  di 
Màschera,  flg.  D' nomo  finto 
Bravo  — .  Caro  —,  non  me 
ne  vendi.  ||  Piccola  l>òrchia,  piA 


/ima  — .  Operare  con  la  me- 
désima finzione  o  sul  sèrio  o 
per  célia.  ||  Belletto.  ||  Appa- 
rènza. Il  maaoher^Alo,  m.  Chi 
vende  o  dà  a  nòlo  màschere.  || 
-at«,  f.  Cartèllo  che  solevao 
distribuire  le  màschere. 

Busoherlzzc,  m.  Màcchia,  Li- 
vido. Il  BollicéUa. 

BUUioh==lfénimina,  &g.  e  f.  Er- 
mafrodito. !|  -Uomente ,  av. 
Hascbilmente. 

aJuioUo,  m.  La  vite  d'uno 


piccolo  che  Mascherina.  ||  -o- 
ne,  m.  accr.  di  Màschera,  flg. 
Di  pers.  Con  nn  viso  sformato 
da  malattia,  da  bolle,  da  bòtte, 
0  sim.  Ole  — /  Brutto  — .  Pare 
unmascherone.  UDónna  brutta. 
À  spofato  un  mascherone.  || 
Ritratto  brutto,  mal  fatto.  0  chi 
è  questo  —  f  ||  Fàccia  contraf- 
fatta scolpita  in  bronjo  o  in 
piètra  per  scherzo  o  per  or- 
namento di  fontane,  di  bòrchie 
0  sim.  A  ordinato  alla  fon- 
deria dièci  mascheroni  per  le 
fonti  della  città.  ||  Maseherón 
da  fonte  o  da  fontana  e  pèg- 
gio da /b^na.  Dipersona  brutta. 
inaaoh=làooio ,  peg.  di  Mà- 
schio. Il  -lamente,  ay.  da  Mà- 
schio. Con  virtù,  qualità  da 
màschio.  Il  -tetto,  m.dim.  vez. 
di  Màschio.  À  fatto  un  —.  Un 
bèi  —  di  tre  anni.  ||  -tessa, 
f.  astr.  di  Màschio.  —  difomie. 
Bèlle  in  un  nomo,  bmtte  in 
una  dònna.  ||  -Ile,  ag.  Del  mà- 
schio. Sèsso,  Voce  — .  Aspètto 
— .  Il  Scuola  —.  Pei  ragazzi 
mascM.  ||  Dònna  — .  Che  à  del 
màschio.  Il  T.  gramm.  Dei  nomi 
che  si  attribuiscono  al  sèsso 
maschile,  o  a  còse  figurate  co- 
me mascliili.  Il  -llmente,  av. 
màaohio,  m.  [pi.  Maschi:  dal 
It.  màseutus  (dim.  di  mas)].  Il 
sèsso  che  promòve  la  feconda- 
zione. Xella  mitologia  antica 
troviamo  maschi  eambiati  in 
fémmine.  Figlioli  —.  Vestito 
da  màschio.  Il  —primogènito. 
Il  Di  béstie.  Alla  canarina  è 
mòrto  il  — .  Un  bèi  passe- 
ròtto — .  il  D'animali  il  cui  sèsso 
non  è  indicato  dal  nome.  Àquila 
— .  Il  —  della  lèpre.  ||  T.  mil- 
Sòrta  di  fortificazione.  Parte 
per  lo  piti  quadra  e  elevata 
d'un  castèllo  o  sim.  ||  Per  Mor- 
taletto.  Il  Strumento  sòlido  di 
metallo  o  d'altra  matèria  per 
inserirsi  in  anello  o  in  altro 


MASSA 
strumento.  ||  ag.  Una  lutértola 
màschia.  Carne  màsdiia.  Dò* 
ne  màschie.  Vn  figliòl  — .  li  l 
fatti  son  —  e  le  paròle  sor 
fémmine.  Decadono.  A  chi  pro- 
mette, e  desideriamo  invece 
che  mantenga.  ||  D' alcune  di- 
stinzioni di  piante,  d'erbe,  dì 
gomma  e  sim.  Abete  màschio. 
Cànapa  —  e  fémmina.  Fiore 

—  e  fémmina.  ||  E  d'oggetti. 
Chiave  —.  Che  non  à  il  buco. 
Il  Virile.  Màschia  pròle.  6«»le 
màschia.  Mètsehia  semplieiti 
di  stile.  Il  A  —  e  fémmina.  Di 
muri  o  mora  alzat«  con  piè- 
tre a  màschio  e  fémmina.  U  T. 
carrozz.  Gròssa  chiavarda  che 
unisce  lo  stèrzo  al  rimanènte 
del  carro.  ||  E  tutte  quelle  spè- 
cie di  vàrie  grandezze  osate 
ne'  vari  carri  militari.  Il  T.  mu. 
I  càrdini  del  timone  che  gi- 
rano sulle  femminèlle  della  ròta 
di  poppa.  In  questi  T.  d'a.  e 
m.  anche  Màstio.\,iaiiM9=Màt- 
to,  -hlòtta,  accr.  vez.  di  JU- 
schio.  Di  bambini.  È  venuto 
un  bèi  — .  Che  bèlla  — ;!!-«• 
Unità,   f.   astr.  dì   Mascolino. 

—  della  voce.  ||  —oline,  ag. 
[dal  It.  masnuliniis].  Dì  mi- 
schio. Voce  — .  Linea  — .  Pri- 
mogenitura — .  Il  T.  gramm. 
Lo  stesso  che  Maschile. 

maSnad=a,  f.  [da  tnansionata 
{mansiònem:  da  cni  il  fr.  mai- 
son e  il  nòstro  magione:  ma- 
nère)  persone  di  casa].  Com- 
pagnia di  gènte  armata.  Vm 

—  ài  eavaUèn.l .  stòr.  Il  Cn'se. 
cozzàglìa  di  truppe.  Una  — 
di  ^(esfurtm'.i|scl>«rz.  o  spreg- 
Una  compagnia  di  persane  spe- 
cialmente disordinata.  ||  -léie, 
m.  Assassino  di  strada.  ||  Oèale 
prepotènte,  vile,  di  qnalnnqu 
condizione.  Son  —  delpùbbU'» 
eràrio.  —  illustri.\lMòdi  da  —■ 

maaa=a,  f.  [dal  It.  massa,  gr. 
maga  massa,  pasta].  COmilo 


strumento.  ||  ag.  Gióvani  dònne 
e  gióvani  maschi.  ||  Animo  — 
(virile).  Il  Cuore  — .  ||  T.  pìst. 
scherz.  Tu  sèi — .  Tu  sèi  matto. 
Il  Scomméttere  a  — e  fémmina 
(Fare  a).  Il  Mortaletto. 

maaoleano,  ag.  Marchiano. 

màsolna,  f.  Màcine. 

màaoolo,  ag.  e  s.  Di  sèsso  ma- 
scolino, il  Stantuffo.  Il  T.  artigl. 
Càmera  mòbile  delle  spingarde 
e  di  altre  artiglierie  che  si  ca- 
ricavano dalla  culatta.  Ogni 


artiglieria  avea  tre  mdseoti' 

Il  maaeiiUno,  ag.    Mascolino. 
nuiS=enada,  f.  Maina  da.  li -ffl** 

ne,  f.  Magione,  li  -Isadltee, 

m.  Masnadière. 

maSUndo,  ag.  Più  che  lindo. 
maSnad^a,   f.   Presidio   della 

citU.  Il  Famìglia,  li  aientèl*. 

Famiglia  di  cliènti.  |i  prov.  A 

tal  signore,  tale  —.  ||  —  d'une. 

Partigiani  di  Ini.  I<  -l*ro,  n. 

Soldato  di  masnada  e  sémplice. 

Il  Fante  del  bargèllo.  |i  —  d'unt. 
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MASSACRARE 
tadeterminato  di  còse  o  di  pera. 
C'è  una  —  di  fògli  sul  banco, 
di  Ubriin  tèrra,  di  panni  sul 
lètto.    Una  —  di  lèttere ,  di 
giornali,  di  grano,  di  mat- 
toni, di  sassi.  Ce  il  carbone 
a  masse.  In  grandi  — .  ||  Oli 
ttomini.  Le  dònne  in  —.  Emi- 
grdrono  in  massa.  ||  Per  sim. 
Una  —  di  eadàreri.  Il  Fanne 
una  —  di  codesto  concime.  || 
Gran  quantità  di  matèria  fusa, 
ammontata.  ||  Di  pers.  a  vAlte 
spreg.  Il  Le  masse.  Le  maggio- 
rvnze  della  popolazione  che  in- 
fluiscono nella  vita  pùbblica. 
Il  E  degli  esèrciti.  Masse  rela- 
tive, nemiche.  Masse  di  com- 
battènti. Il  nemico  in  massa. 
\\  T.  flS.  —  d'ttneòrpo.  La  quan- 
tità assoluta  di  matèria  checon- 
Uim.Simifùranole—eoipesi. 
La  proprietà  della  —  vària  da 
un  còrpo  all'altro.  —  presa 
per  unità,  il  T.  astr.  La  —  del 
sole,  della  luna.  ||  T.  mil.  Fondi 
speciali  d'ogni  reggimento  per 
determinate  spese  a  cui  con- 
tribnlscono  tutti  i  soldati.  Se- 
gistrato  alla  —.  Levar  dalla 
— .\\EcKedémadim.assa.  Quan- 
to oltrepassa  la  massa  di  cia- 
scAn  soldato.  ||  Libretto  di  —. 
Dei  soldati,  li  Ufficio  massa.  Dei 
vestiari.  i|  m.  av.  A  masse.  In 
una  — .  Il  T.  pitt.  Masse  d'am- 
hra  e  di  luce.  Che  colpiscono 
e  prodOcono  maggior  effètto.  I| 
T.  mnì.  Intera  classe  di  voci 
e  di  strumenti.  La  —  dei  so- 
prani, degli  strumenti  aeòrda, 
a  fiato.  Bèlle  —  armòniche. 
La  —  dei  cantanti.  Il  -àoola, 
-•eoa,  (.  peg.  di  Massa. 
auMaaorare  {ind.  ma-isaero), 
tr.    Trucidare.    Massacrarono 
tanti  dei  nemici.  Sagazto  che 
fu  mas.^acrato  dal  contadino. 
maaaaoro,  m.  [dal  fr.  massa- 
ere  (maeecrier ,  radice   mae, 
mache)  (V.  maooa)].  Il  massa- 
crare. Quello  di  Dogali  fu  un 
vero—.  Sacrìlego  —.  Il—  del 
Bianchi  e  C.  >[  Di  ròba.  Dei  de- 
nari non  glie  ne  dare  ;  ne  fa—. 
wOMMuktslo,  m.  [dall'àrb.  mass 


Familiare,  Partigiano  della  fa- 
miglia. 

»•■••,  f.  Matèria  prima  crea- 
tiva. Adamo  fu  —  dell'umana 
generazione.  \\  Circondarsi.  || 
Far  la  — .  Adunare.  "  Fece  lai 


6B9 
palpare].  T.  med.  Fregagioni 
fòrti  e  manipolazioni  della  parte 
inferma  per  rènder  fàcili  le  ar- 
ticolazioni e  la  vitalità.   Pò- 
poU  che  ù/ano  fare  il  —  agli 
òspiti.  —  igiènici. 
m^Mmalf^,  f.  [dal  medioevale 
massa,  masa,  mansa  (man- 
swm.'manére  rimanere.  V.ma- 
$iMd«)  casa].  La  móglie  del 
contadino ,   in  quanto  manda 
avanti  la  casa.  Dov'è  la  ~f  Va 
dalla  nòstra  — .  ||  Dònna  che  k 
cura  della  ròba  e  l' aumenta. 
Spofetta  che  è  una  brava  — . 
Ca(«t;o— .  Il  -o  (pi.  Massai),  m. 
Il  marito  della  massaia.  ||  Uomo 
giudizioso  per  la  casa.  Vedo  che 
tu  sèi  buon  — .  È  miglio  vi- 
ver da  massai  che  da  pròdi- 
ghi. Il  L'ecònomo  del  Monte  di 
pietà  e  d'altre  istituzioni. 
masaillo,  m.  [da  massa,  mas- 
so']. T.  ferrièr.  Quantità  di  fèrro 
greggio  incandescènte  che  si 
sottopone  al  miglio.  Un  bèi  —, 
Voltare,  Rivoltare  il  — .   — 
cilindrico.  ||  Òro  di  —.  Massic- 
cio puro  ;  contr.  di  Vóto.  ||  Di 
legno  per  mòbili  non  impial- 
lacciato. Cassettone  di  — ;  di 
noce  —.  Il  Aggregato  di  matè- 
rie tenute  insième  da  cemento. 
m«aaer=la,  f.  [da  massaia]. 
Sistèma  colònico  per  cui  il  pa- 
drone del  podere  fa  a  mèjfo 
del  prodotti  col  contadino.  An- 
che e  più  com.  Mrjjeria  e  Me^. 
gadria.  ||  Fattoria  di  pi4  poderi 
e  molto  bestiame.  È  padrone  di 
due  0  tre  — .  ||  prov.  La  care- 
stia fa  bòna  — .  Insegna  l'eco- 
nomie. Il  Rispàrmio,  nel  prov. 
Masseria ,  masseria ,  viene  il 
diàvolo,  e  pòrta  via.  Di  chi  è 
tròppo  attaccato  alla  ròba.  || 
Handra  maremmana.  ||  — Izta, 
f.  non  com.  Arrèdi,  Mòbili,  At- 
trezzi. Provveder  la  casa  co- 
lònica di  masseritie.  Masseri- 
zie di  cucina,  di  cantina. 
mMalo«la=«e,  tr.  [da  massic- 
cio]. Far  la  massicciata.  ||  -tu, 
t.  Strato  di  sassi  ben  accomo- 
dati e  serrati  e  copèrti  pòi  con 
tèrra  e  ghiaia,  che  si  fa  nelle 


av.  Molto. 

nuwaaio,  m.  Vècchio. 

maaa^aro,  m.  Massaio.  Il  -•- 

ri»,  t.  Podere,  Padronato.  || 

Quantità  di  mercanzia.  l|  -«rt- 

:ta,  f.  Le  faccènde  di  casa 


—  di  tutto  l'efèrdto.  ||  Sòrta    Farla  — della casa.Yxt\eita,a- 


MÀSSIMA 
strade  nòve  per  impedire  il  trdp> 
pò  fango  e  la  tròppa  pólvere. 
.«»»«a=loolo,  ag.  {^\.  Massicci, 
Massicce:  ant.  Ir.  massis:  da 
massatieiu   (massa)].   Che  è 
gròsso  sòdo  e  peso,  òro.  Ar- 
gènto — .  Bastone,  Colonna,. 
Libro,  Muro,  Pòrta,  Torre  — . 
Tròppo  — .  Il  Per  sim,  Di  pers. 
Braccia,  Gambe,  Fianchi  — . 
Il  Schièra  massiccia.  ||  flg.  Er- 
rore, Spropòsito  — .  Il  flg.  Delle 
massieee.  Delle  gròsse.  Dime, 
Fame  delle  — .   ||  -leeione,. 
-loolona,  accr. 
màaalma,  f.  [dal  It.  màxima 
(sottint.  sentèntia)].  Una  sen- 
tènza. Un  mòtto  che  serve  di 
règola.  S'impara  molto  dalle 
—  de' nòstri  padri.  La  —  del 
non  intervènto.  —  di  carità 
fratèrna.  Vere  màssime  vir- 
tuose, giuste,  buone,  sàvie. 
Cattive,  false  — .  La  trista  — 
che  il  fine  giustifica  i  méjgi. 
yon  ti  spofare  a  codesta  — . 
Procède  con  siffatte  —.  ||  Nel- 
r insième;    oontrapp.    a  6itti 
speciali.  Avvertènze  di  fatto- 
e  di  — .    Concèdere,  Biconà- 
scere,  Stabilire  una  — .  ||  In 
— .  Per  — .  Per  —  non  giudico- 
volentièri  de'mièi  amici.  Tièn- 
lo  per  màssima.  ||  auuiataw- 
mente,  av.  Principalmente,. 
Particolarmente.  Tutti  i  citta- 
dini, e  —  i  piti  ricchi,  dèvon 
èssere  caritatévoli. Wlnmiisaìmo^ 
grado.  L'acqua  di  mèggo  al  fiu- 
me è  —  veloce  al  confronto.  I| 
—  cJic.  Tanto  pili  che.  ||  màaal- 
me,  av.  Massimamente.  H  màs- 
almo,  ag.  [dal  It.  màaoimus^ 
superi,  di  magnus].  Che  è  al 
pia  alto  punto,  nel  pr.  e  nel  flg. 
Alla  màssima  altezza.  Den- 
sità — .  Il  —  grado.  Parte  — . 
La  —  glòria.  La  mercede  — . 
La  —  attività  de'  raggi  so- 
lari. Càufa  — .  Le  màssima  e- 
le  minime  vibrazioni.  Le  — 
pene.  La  —  pièna  non  passò- 
gttesto  segno.  Dante  màssimo 
tra  i  poèti.  ||  Cérchio  — .  Quello 
che  divìde  la  sfera  in  dne  parti 
eguali.  Il  sost.  Il  màssimo  e  il 


di  giòco  coi  dadi. 


I  cènde.  ||  Rispàrmio,  Economia.  I  ditato. 


Il  flg.  DeU'ànimo.  ||  Far  —  de' 
fatti  suoi.  Viver  a  sé.  ||  Fare 
mala  —  d' una  còsa.  ||  Stru- 
menti d'un'arte,  aniesi.  ||  -eri- 
sloae,  ag.  Massaio.  |l  -eri- 
ztnola,  f.  dim.  dì  Masserizia. 
maaaloolo,  ag.  Valènte,  Accre- 
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UASSO 

.minimo  del  compenso.  H  màS' 
Simo  degl'interèssi.  Il  —  della 
pena,  di  densità.  Il  —  dei  be- 
nefisi.  Il  Produrre  il  —  e/fitto 
*ol  minimo  meno  é  segno  di 
ffran  potima.  ||  Funtiotie  che 
d  raggiunto  il  — .  ||  avverb. 
Al  —  grado.  Nel  —  grado. 
Della  —  importanza.  Colla  — 
facilità.  Colla  —  eorte/ia. 

nwaaa,  m,  [da  massa].  Qiiaso 
sasso  fitto  sotto  tèrra  o  spor- 
gènte. Oisa  fondata  sul  — . 
Masso  vivo.  Tagliare  il  —,  nel 
masso.  Galleria,  Sepolero  sca- 
vato nel  — .  Masso  di  gran 
mòle.  Il  Anche  gran  sasso  stac- 
cato. U  /lume  rotola  eirti  — 
■da  fare  spavènto.  Rotolarono 
in  mare  tanti  — .  Massi  arti- 
fieiali.  Il  T.  geol.  Massi  errd- 
ii4!i.  Grandi  sassi  che  si  trd- 
vano  in  pianura  lontani  dai 
monti,  portati  là,  si  crede,  da 
antichi  ghiacciai.  ||  T.  mit.  Il 
masso  di  Sififo,  Ug.  Grande  e 
inùtile  fatica. 

BUMaone,  m.  Che  appartiene 
alla  massoneria. 

laiam-ontTist,  t.  [dal  fr.  ma- 
fonnerie{maton  muratore  ;  ant. 
fr.  maisoner  costruire  :  da  mai- 
son casa)].  Società  segreta  di 
Uberi  muratori.  ||  Per  est.  Ogni 
società  con  vincoli  segreti.  || 
-ònloo,  -Anlol,  ag. 

auuitille,  m.  [lo  fanno  da  ma- 
stra spècie  di  màdia  ;  in  It.  c'è 
matèlla  vaio].  Spècie  di  gran 
catino  di  legno  a  doghe.  Ma- 
stèllo di  quèrce,  d'abete.  — 
pièno  d' uva.  —  per  lavarci  i 
panni,  per  sciacquarci  i  bic- 
ehiéri.  Il  fondo,  I  cerchi,  IjC 
duglie  del—.       [Masticazione. 

maatlcunento,  m.  non  com. 

aiMtloa^re,  tr.  [ind.  mastico, 
mastichi:  dal  It.  ma.iiicare]. 
Tritare  coi  dènti.  Manticare  il 
cibo,  il  pane,  la  carne,  il  ra- 
barbaro, li  ass.  —  senza  ingol- 
lare. Ingollare  .  Inghiottire 
sema  — .  Per  digerir  bène  bi- 
Jogna  masticar  bène.  |:  —  ric- 
che. Ciccare.  ||  flg.  —  le  paròle 


mMaoIetta,  f.  Molècola. 

maaaoao,  ag.  Fatto  di  massi. 

ma«taoo-o,ag.  ComplésscTar- 
dilato,  GrassAccio.t-one,accr. 

màatloa,  f.  Màstice. 

nuustloa^oohiare ,  tr.  Biasci- 
care. ;i  -tloolo,  m.  Bia-sciatlc- 
cio.  I  — to,  m.  Biascicaticcio,  il 
-toto,  ag.  Masticatòrio. 
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fra'  dènti.  Proferirle  p6co  chia- 
ramente. Il  — scongiuri,  bestém- 
mie, orazioni,  salmi.  Biasciar- 
li,  Borbottarli.  ||  —  delle  seufe, 
più  com.  Biasciare,  Borbottare 
Il  Masticar  male  una  casa.  In 
goUarla,  Sopportarla  male.  La 
màstica  male.  Il  —  veleno.  É» 
ser  pièno  di  stizza.  Saltò  su 
il  maèstro  masticando  veleno. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Cibo  bène, 
male  — .  Ròba  masticata.  Il  flg. 
Lenoni  pòco  masticate.  ||  — to- 
re,  verb.  m.  T  jool.  star.  D'a- 
nimali, con  apparato  mastica- 
tèrìo.  Gl'insètti  li  dividevano 
in  masticatori  e  sueeiatori. 
-Mrio,  -Uri,  ag.  Di  e«sa  da 
masticare  senza  inghiottire  ; 
specialm.  per  eccitar  la  sali- 
vazione. Màstice,  Tabacco  — . 
Il  -tara,  f.  La  còsa  masticata. 
Più  pulito  che  BiaseiatUdo. 
Sputare  le  — .  ||  -slone,  f.  n 
masticare.  La  —  è  la  prima 
digestione.  IHffieile,  Dolorosa 
— .  Il  màsttoe  e  volg.  màatrl- 
ee,  m.  [dal  It.  màstieem].  Ràgia 
del  lentischio.  ||  T.  legn.  Sòrta 
di  pasta  fatta  con  càcio,  acqua 
e  calcina  viva  per  coprire  le 
disuguaglianze  o  i  buchi  nel 
legname 

maatl*tte=r« ,  tr.  [da  ma- 
stietto].  Accomodare  con  ma- 
stietti.  Il  T.  scarpell.  Far  com- 
baciare le  piètre.  Il  T.  magnani. 
—  in  tèrzo.  Di  còsa  che  si  ri- 
pièga in  tre  parti  con  altret- 
tanti mastietti.  ||  -tara,  f.  n 
raastiettare,  L'operaz.  e  L'ef- 
fètto. Ci  vorrà  una  — .  S'è  sciu- 
pata la  mastiettatura. 

nuuitUtto,  m.  dim.  di  Màstio, 
per  Màschio.  È  T.  volg.  Il  T. 
a.  e  m.  dim.  di  Màstio.  I  — 
del  baule  si  sono  rotti  e  il 
copèrchio  è  /gangherato.  1  — 
clic  uniscono  il  timpano  al 
carro.  Il  Congegno  di  metallo 
che  tiene  e  lega  due  parti  in 
mòdo  che  non  si  possano  aprire 
e  chiùdere  com'un  libro. 

maatlno,  m.  [da  ma/nadino, 
cane  di  casa.  (V.  maSiutdai]- 


màattoo,  m.  Màstice. 

inaattn^o,  ag.  Di  mastino,  'i 
Fatto  grossolanamente.  l|  —at- 
to, ag.  Grossolano,  Gòffo. 

maat=41de,  f.  T.  nied.  Apofisi 
mastoidèa.  Il  -oidio,  ag.  T. 
med.  In  forma  di  mammèlla. 

mastrevolmonto ,  av.  Mae- 
strevolmente. 


MATEMÀTICA 
Cane  di  guàrdia  e  aggressivo. 

màstio,  ag.  e  s.  volg.  per  Mà- 
schio. Il  m.  T.  a.  e  m.  Tutto 
quanto  incastra  in  làmine  ina- 
nellate, 0  in  parti  vuote  o  còn- 
cave per  tenere  unite  due  parti. 
Il  —  delle  bòtte,  d' un  narro. 

iiuuitod=OBto ,  m.  [da  mastòs 
mammèlla  e  odotM,  odintos 
dènte  :  denti  in  forma  di  mam- 
mèlla]. Famiglia  di  pachidèrmi 
fòssili.  Il  -òntloo,  -«ntiol,  ag. 

màatrioe,  m.  volg.V.  màstleo. 

nuiatro,  ag.  e  m.  [slne.  di 
maestro].  T.  eomm.  n  libro. 
V.  iiM«atro. 

m«t»a»-r>,  f.  [dal  It.  matara, 
gr.  métarà].  Quantità  di  filo  av- 
vòlto soll'annaspo  o  sull'arco- 
laio. Una  —di  lana,  di  cotone, 
di  seta.  La  —  cresca,  cala.  — 
intrigata,  arruffata.  Attri» 
re.  Strigare,  Riordinare  la  — 
n  Per  sim.  Di  còse  avvòlte  co- 
me una  matassa.  Le  funi  ca- 
scavano sul  palcoseinieo  ar- 
rotolate in  larghe  — .  Una  — 
di  sèrpi.  Il  Èra  giù  in  tèrra  tut- 
t'una  — .  Di  pars.  1|  flg.  È  una 
gran  —  arruffata.  D'un  affare 
intrigato.  ||  io  —  s'arruffa. 
Le  faccènde  s'imbrogliano.  H  S)( 
scòpre  tutta  la  — .  Si  comincia 
a  capire  l'intrigo,  le  marachèl- 
le, le  fròdi.  Il  Trinare,  Ritro- 
vare il  bàndolo  della  matassa, 
d'una  —.  Cominciare  a  rac- 
capezzarsi in  qualche  còsa.  ' 
Règger  la  —  a  uno.  Fargli  il 
mejiano,  d'amori,  il  toota, 
-aooo,  f.  peg.  Il  -atta  e  -Isa, 
f.  dim.  Una  —  di  seta.  t|  -tao, 
m.  dim.  di  Matassa.  Matassimi 
di  spago,  di  fll  di  fèrro. 

niatem^tloa  e  volg.  matto* 
màtloa,  s.  [dal  It.  nuithemà- 
tiea,  gr.  mathematikè].  Scièn- 
za —.  La  matemàtica.  Sciènza 
delle  quantità,  ossia  delle  gran- 
dezze divisibili  in  parti  efcaab. 
1  Anche  al  pi.  Le  matrmàtieke. 
Le  —  si  dividono  in  pure  e 
applicate.  La  geometria,  l'a- 
rimmètica  e  l'algebra  son  ra- 
mi delle  —  pure.   |,  -attea- 


maatro,  m.  Maèstro. 

mastro,  ag.  Principale,  Primo. 

mastrisso,  m.  Cnffiòtto  del 
soldato. 

mastrvaolèro,  m.  Portinai*. 

matassata,  f.  Quantità  di  m- 
tasse.  Il  Anche  flg. 

matoms4tloa,  t.  L'arte  d'in- 
dovinare. Il  -«ttealo,  ag.'  da 
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MATERASSA 
mente,  av.  da  Hatemàtieo. 
Trattare  un  argomento  —.  || 
' —  preci/i.  Il  Dimostrare,  Pro- 
vare —.  Con  tutta  r  evidènza 
«  precisione.  Il  All'usanza  dei 
matemàtici.  Ministro  che  an- 
ehe  in  polìtica  andava  — .  || 
-4tioo,  -4tlai,  ag.  da  Mate- 
màtica. Discipline,  Facoltà  — . 
Probabilità  —,  Strième,  Cài- 
eoli,  Studi  — .  Fi/ica  matemà- 
tiea.  Sciènza  fifieo-matemà- 
tiea.  Oeografla  — .  ||  Evidima 
— .  Della  màssima  precisione. 
Il  Convimione  — .  Baiata  sopra 
osservazioni  sicure.  >||  m.  Chi 
profissa  matemàtica.  Valènte, 
Célèbre  —.  Bravo  —.  Acuto  — . 
Rinomati  — .  Dante  fu  poèta, 
fllò/ofo  e  —.  Il  aggett.  La  na- 
tura è  matemàtica  nelle  sue 
òpere.  Dònna  — .  Il  B  /.  Dònna 
che  profèssi  le  matemàtiche.  || 
scherz.  Matto.  È  un  pò'—. 

■m»t9XiiMm=^,  t.  [dal  basso  It. 
materàcium  (dall'àrb.  al  ma- 
trasha  copertala  delle  béstie 
da  sòma)].  Spècie  di  sacco  piè- 
no di  ròba  sòffice  che  abbraccia 
tntta  la  snperflce  del  lètto,  e 
Berve  per  dormirci.  —  di  lana, 
di  capécchio,  di  stoppa,  di 
crino,  di  vegetale,  di  gomma 
elàstica.  —  ripièna  d'aria.  ||  — 
pièna  d'acqua.  Per  alcune  spè- 
cie di  malati.  ||  Il  gùscio  della 
materassa.  ||  —  impuntita.  Il 
Abballinare,  Alzare,  Disfare, 
Blvoltare,Sprimar.eiare  le—.  Il 
Dormire  come  materasse  o  co- 
me le— .  Sòdo  e  molto.  ||  -«lo, 
—•1,  m.  Chi  fa,  ribatte,  vende 
materasse  o  sacconi.  Bottega 
di  — .  Il  Ago  da  materassai. 
Di  quei  gròssi  per  impuntire 
materasse  o  sim.  ||  scherz.  D'un 
ago  gròsso.  Il -Ina,  f.  dim.  di 
Materassa.  Una  —  per  il  lètto 
tlel  bambino.  \\  -Ino,  m.  dim. 
Il  — ùool»,  -aooe,  f.  e  -boolo, 
m.  dim.  spreg. 

zaat^irl»,  f.  [dal  It.  matèria 
(mater)].  Tutto  quanto  inflai 
0ce  sui  sènsi.  Proprietà  della 
— .  Tutto  quanto  vediamo  è  — , 
e  soggètto  alla—.  La  —  d'un 
carpo  è  in  ragione  dirètta  del 
a^io  volume  e  della  sua  den- 
.sità.  —  orgànica,  inorgàni- 


SCatemàtica.  1|  -atloalmente , 
fkV.  Il  -àtioo,  m.  Indovino. 

Igaatèr»,  f.  Matèria. 

Mt^ter^^aaata,  f.  Colpo  o  Ca- 
duta su  una  materassa.  ||  Ca- 
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ea,  0  viva  e  mòrta.  \\  Matèria 
inèrte.  Non  animata  da  spirito 
di  vita.  Il  6g.  Di  persona  a  cui 
non  risponde  fòrza  di  volontà 

0  d'intellètto.  Inèrte  e  grave 
vohtme  di  — .  ||  L'impenetra- 
bilità, La  divi/ibilità  della  — . 

1  saggi  antichi  credettero  sèm- 
pre la  —  etèrna.  Il  —  animale, 
vegetale,  minerale.  —  prime. 
Il  T.  filos.  scoi.  Matèria  prima. 
Quella  che  è  o  si  suppone  in- 
decomponibile. L'aria  la  cre- 
devano anticamente  —  prima. 
Il  Matèria  sémplice.  ||  Matèria, 
contrapp.  a  Spirito.  Proprietà 
insite  nella  — .  Essènza  della 
—.  Leggi  che  dominano  la  — . 
Il  flg.  Un  pèzzo  di  —.  Vn  nomo 
dato  tutto  alla  vita  materiale. 
Quell'uomo  è  tutto  matèria.  || 
Quanto  serve  alla  composizione 
d'una  còsa.  ||  Anche  di  compo- 
sizioni della  mente.  La  —  d'un 
discorso,  d'uno  scritto.  La  — 
di  quei  vèrsi  oramai  è  invec- 
chiata. Approfondire,  Distri- 
buire ,  Studiare ,  Trattare , 
Trattare  a  fondo  una  matèria. 
Mancare,  Non  manrAr  la  — 
di  dire.  Diversità  della  ma- 
tèria. Scégliere  una  —.  So- 
vrabbondare, Scarseggiare  la 
— .  Il  Catàlogo  per  matèrie. 
D'un  libro.  ||  Entrare  in  —. 
Anche  per  Entrare  nel  discorso 
che  ci  prème.  Lasciatemi  sen- 
z'altro preàmbolo  entrare  in 
matèria.  \\  E/aurire  la  —.  ||  A 
molta  —,  molta  —  in  còrpo. 
Di  còse  non  piacévoli  che  uno 
à  da  dire.  Anche  scherz.  e  ìròn, 
Aver  —  da  ridere.  \\  Fornir  —. 
A  un  discorso ,  A  un  libro.  Il 
Matèria  per  un  dramma,  per 
un  romando,  per  un  procèsso. 
Il  Dar  matèria.  Dar  occasione 
e  mòdo  di  trattare  una  còsa.  Il 
In  matèria  di  questo  si  po- 
trebbe dir  molto.  ||  Matèria  e 
Matèrie.  Sostanze  evacuate.  À 
vomitato  tante  —  verdastre. 
Il  mèdico  dice  che  gli  serbate 
le  —  di  stanòtte.  ||  Quelle  per 
secèsso  anche  Matèrie  fecali. 
i|  La  màrcia  che  esce  dalle  pia- 
ghe. Il  -«rlàoola,  -«rlaooe, 
f.  pegg.  di  Matèria.  Il  — erta- 
làoolo,  peg.  di  Materiale,  gres- 


duta  da  luogo  alto.  ||  -aaao  e 
— azzo,  m.  Materassa. 
mat=èrla,  f.  T.  teol.  Cagione. 
n  Motivo.  ì'  -erlalltade,  -«- 
rlalltate,  f.  Materialità.  ||  -•• 


MATÈRIA 
solano.  Il  -«riale ,  ag.  da  Ma- 
tèria. Diri f ione  —  e  morale. 
—  e  scientiflea.  \\  Differènza  —. 
Tra  due  quantità.  I|  Errore  —. 
Il  Fòrza  — .  Solamente  del  mù- 
scoli, contr.  a  spirituale,  mo- 
rale, intellettuale.  \\  Grosso- 
lano. È  un  omo  veramente  — . 
Persona  — .  ||  Di  còse.  Colonne 
tròppo  —  e  tòzze.  ||  Necessità 
materiale  o  materiali.  Della 
vita  corpòrea.  Il  sost.  La  quan- 
tità della  matèria  che  serve  a 
un  lavóro,  a  un  impianto,  a  un 
ufficio.  Ci  vuol  il  dóppio  — 
per  tirar  su  quella  casa.  ||  al 
pi.  Occórrono  molti  materiali. 
Il  -«rlaletto,  ag.  dim.  di  Ma- 
teriale. Il  -«rlallSmo,  m.  Si- 
stèma di  filosofia  che  non  rico- 
nosce nulla  fuori  della  matèria. 
Segue  il  — .  1|  spreg.  di  Mate- 
riale, contrapp.  a  Morale,  In- 
tellettuale e  sim.  Il  —  di  eèrti 
lavori,  di  eèrte  màssime,  di 
eèrta  politica.  i|  -ertallata, 
-«rlalUtl,  s.  Seguace  del  ma- 
terialismo, in  filosofia.  Il  -e- 
rlaUatleo,  -erlaliatioi,  ag. 
Il  -«rlaUtà,  f.  astr.  di  Mate- 
riale. Le  —  delle  passioni,  dei 
piaceri.  ||  T.  filoS.  Il  concètto 
di  — .  Il  —  dell'atto.  La  sém- 
plice azione  o  impressione  cor- 
pòrea. Il  -«rtalljjare,  tr.  Ri- 
durre a  condizione  materiale. 
Il  -erlalmente ,  av.  da  Mate- 
riale. Secondo  la  matèria ,  il 
fatto.  —  è  cosi.  —  parlatido 
avrete  ragione.  Veder  le  còse 
— .  Il  Fare  un  lavoro  — .  Senza 
che  l'intellètto  o  la  volontà  o 
l'anima  c'entri  per  molto.  Il 
-•rlalona,  ag.  Puramente  ma- 
teriale, Ordinàrio,  Grossolano. 
À  un  fare  — .  Dònna,  omo  —. 
Piuttòsto  materiatone.  Anche 
sost.  Il  -émamente  ,  av.  da 
Matèrno.  ||  -«mltà,  t.  astr.  di 
Matèrno.  L'èsser  madre.  ||  -*r- 
no,  ag.  da  Madre.  Della  madre. 
Pietà,  Giòia,  Affètto,  Amor  — . 
La  —  benedizione.  \\  T.  lett.  Sin 
dall'alvo  — .  Da  quando  siamo 
nati.ll  Dal  seno  matèrno.  ||  Avo, 
Nònno,  Zio,  Zia  —.  Da  parte 
di  madre.  Il  Eredità,  Nobiltà, 
Ricchezza  matèrna.  ||  Lingua 
— .   Idiòma   matèrno.   Quello 


riato  e  -erloao,  ag.  Di  ma- 
tèria. Il  -ernale,  ag.  Matèrno. 

matemlt=afle ,  -ate,  f.  Ma- 
ternità. 

matardxsolo,  m.  Pezzetto  di 
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MATITA 
-dena  p&trìa.  ||  màtaro,  m.  T. 
agr.  Pollone  che  spunta  dalla 
ceppa  0  madre  d' un  castagno 
0  d'un  ontano  o  stm.,  e  che, 
tagliato,  serve  per  tar  corbèlli, 

0  per  palo  alle  Titl.  Una  bar- 
roeeiata  di  màieri. 

iiiatlt==a,  t.  [dal  gr.  ftai'ma- 
tites,  spècie  di  minerale  color 
sanguigno  (prima  significò  la- 
pis rosso)].  Sostanza  terrosa 
che  ridotta  in  cannèlli  serve 
a  tirar  linee,  a  colorare.  Ma- 
tite per  il  toccalapis.  Dise- 
gnare a  — .  Il  Disegni  a  tre 
— .  Colla  bianca  per  1  chiari, 
la  nera  per  le  ombre,  la  rossa 
per  le  carni.  ||  —nera  e  anche 
assol.  Lo  stesso  che  Lapis.  Il 
-oto,  -ol,  m.  Cannellino  per 

10  pili  raetillico  per  métterci 
la  matita  o  altro  per  dise' 
gnare. 

matriciale,  m.  [da  matrice 
(mater)].  T.  hot.  Spècie  di  Ma- 
trieària.  ",  -4tria,  f.  T.  bot.  Gè- 
nere di  piante,  di  cui  una  spè- 
cie è  la  camomilla. 

iiuttr=loe,  f.  [dal  ìt.matrieem 
Tmater)].  Lo  stesso  che  Otero. 
n  còllo.  L'apertura  della  — . 

11  Mùmmie  dalla  —,  diceva 
Ironie,  il  ninsti  che  èrano  gl'I- 
taliani. '[  flg.  Le  quèrce  a'  tèm- 
pi mitològiei  avean  —,  e  fi- 
gliavano dèe.  Il  D'impronte, 
viti,  ecc.  Lo  stesso  che  Madre. 
Matrici  di  caràtteri  tipogrà- 
fici. Punzoni  e  matrici.  \\  Quel- 
lo che  rimane  d'nn  fòglio  dopo 
averne  staccato  la  parte  idèn- 
tica da  consegnare  per  rice- 
vuta. Registro  a  matrice.  A 
due,  A  tre  —.  \\  -lolda,  -ioidi, 
ag.  e  s.  Che  uccide  la  madre. 

1  -loldlo,  -Ioidi,  m.  L'ncciìio- 
ne  della  madre.  ||  -teina,  (.  T. 
agr.  Le  mazze  più  bèlle  la- 
sciate sulla  ceppa  perchè  ri- 
ficciano  il  bòsco.  I-e  —  son 
grd.ise  com'tm  dito,  i  màteri 
qìia/i  eom'un  bràccio.  ||  -lol- 
ne,  ag.  Delle  pècore  serbate 
per  figliare.  "  -leelo,  f.  Tasja 
che  gli  artéfici  pagavan  al  Co- 


legno  tondo  che  s'attacca  alle 
chiavi  per  non  le  pèrdere.  ']  Pez- 
zetto di  legno  per  scagliarsi. 

matràoelo,  ra.  Sòrta  di  fiasco 
o  glòbo  di  vetro  ujato  ne' la- 
boratòri chimici. 

suitraasalo,  ni.  Materassaio. 

matT=e,  f.  Madre.  ||  màtrema, 
t.  comp.  Mia  madre.  |{  — eeelva. 
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mune  per  esercitare  la  pròpria 
arte,  e  II  registro  dov'èra  se- 
gnata. Dante  èra  scritto  alla 
—  degli  spettali.  T.  stòr.  Il  At- 
testato d'appartenènza  a  un 
còrpo,  specialmente  universi- 
t&rio.  Il  Prènder  la  — .  Efame 
di  matricola.  L'  abiUtazione 
all'  esercizio  per  le  pràtiche 
fatte.  .Voi»  pud  efercitdr  la 
medicina  se  non  prènde  la  — . 
Il  Registro  dov'è  scritto  il  no- 
me, il  casato  ,  il  paeSe  nati- 
vo, ecc.  del  soldato.  ||  -loda- 
re (matricolo),  tr.  e  rifl.  Re- 
gistrare alla  matricola.  Ma- 
tricolarsi in  chirurgia ,  in 
medicina.  Il  -loolato  ,  p.p.  e 
ag.  Il  fig.  e  spreg.  Solènne,  Fa- 
moso. Birbante  —.  \]  — leola- 
slene,  f.  non  com.  Il  matri- 
colare. Il  -Igaa,  f.  La  mOglie 
del  padre  rappòrto  ai  figli  d'al- 
tro lètto.  È  una  —  che  vuol 
bène  ai  suoi  figliastri.  Le  buo- 
ne matrigne  son  rare.  Che 
rana  di  —.  \\  fig.  Contr&ria, 
Nemica.  La  natura.  La  sòrte 
gli  fu  —.  Il  per  sim.  Dònna  che 
maltratta  i  figlioli.  Quella  non 
è  madre,  è  — .  ||  -Ignéaoa- 
mente,  av.  non  com.  da  Ha- 
trignesco.  ||  -Igneaoo,  -Igne- 
•ohl,  ag.  e  spreg.  da  Matrigna. 
Trattamento  matrignesco.  || 
-lmonl4eoio,-lmonlaool,  m. 
peg.  di  Matrimònio.  Di  matri- 
mònio fatto  con  pers.  di  cattivo 
gènere.  Chi  si  spò/a  per  inte- 
rèsse, fa  un  —.  Il  -Imontale, 
ag.  da  Matrimònio.  Diritti, 
Obblighi,  Fede,  Denùntic,  Di- 
spènse — .  Il  Tassa  — .  Per  con- 
trarre il  matrimònio.  ||  Anello, 
Lètto  — .  Atti  — .  L'uomo  nel- 
lo stato  vedovile  o  matrimo- 
niate. Il  Pudore  — .  ||  Carme  —. 
In  occasione  di  matrimònio.  Il 
— Imonlalmente,  av.  da  Ma- 
trimoniale. —  congiunti.  ||  — 1- 
minlo,  -tmònl,  m.  Contratto 
tra  l'uomo  e  la  dònna  di  vivere 
insième  fino  alla  mòrte.  Ma- 
trimònio legale,  illegale,  ci- 
vile, religioso,  illécito,  vàlido, 


MATTA 
invàlido,  nullo.  Annullare  U 
—  per  impedimenti  canònici, 
per  adultèrio,  per  ineompati- 
btlitd  di  caràttere.  Impedi- 
menti al  —.  Scioglimento  del 
— .  Atto,  Contratto  di  — .  Pa- 
drini del  — .  Assistere  al  —. 
Awi/o  di  — .  Partecipatione 
di—.  Celehratione  del—.  Fare, 
Contrarre  il  — .  Primo,  Se- 
condo — .  Il  Adémpiere  il  r-. 
Benedire  il  — .  Dal  prète.  || 
Contrariare  un  — .  ||  Sacra- 
mento del  — .  Il  Fare  un  —. 
Combinarlo,  o  Fame  ano  ricco. 
Il  prov.  /  'matrimòni  non  son« 
come  si  fanno,  tna  come  rie- 
scono. Il  -Imenlone,  m.  acer. 
Di  matrimònio  ricco.  Credeva 
d'aver  fatto  un  matrimo- 
niane per  avere  spoffto  una 
milionaria.  \\  — If  ya*e,  in.  Ma- 
dreggiare. Il  -ona,  f.  Signora 
rom.  Le — eJie  assistevano  agli 
spettàcoli  del  circo.  T.  stAr. 
Il  Signora  autorévole  per  et^ 
e  nobiltà.  La  signora  Anna  fu 
una  vera  — .  Jllustre  — .  De- 
gna — .  Il  iròn.  0  scherz.  Una 
matrona  romana.  Una  — .  Di 
dònna  anche  gióvane  ma  giaa- 
sa  e  che  sta  sol  grave.  Siria 
come  una  matrona  romana. 
Il  -enaia,  ag.  T.  lett.  da  Ma- 
trona. Il  -onklta  e  -onali,  m. 
pi.  T.  stòr.  Fèsta  dei  —.  lati- 
tnita  dai  Romani  in  memòria 
della  pace  procurata  dalle  dòn- 
ne sabine  tra  i  mariti  e  i  pa- 
rénti. Il  -eniideo,  -onlialat, 
m.  ag.  T.  lett.  Che  prende  Q 
nome  della  madre. 
matt=a,  f.  [da  matto].  La  t«- 
sticciòla  dell'agnèllo,  senza  il 
cervèllo.  Comprare  una,  due 
— .  Divi  frigger  una  — .  | 
Guardo  le  —  come  le  ridane. 
gridano  1  venditori.  I|  >e 
ohlone,  aecr.  da  Matto.  Di 
pers.  mattamente  bi||arra.  | 
-aoelne,  ag.  e  s.  T.  nòr.  Bal- 
lerino 0  Saltatore  grottesco  • 
per  lo  più  con  sonala  alle 
gambe  e  al  cappèllo,  e  dim.  di 
Mattacchione,   con   meno  bià- 


f.  Madreselva.  i:  màtrla,  f.  Pà- 
tria della  madre.  i{matri=eale, 
ag.  Della  matrice.  ||  -oe  ,  f. 
Di  luoghi  opportuni  per  la  ri- 
produzione di  còse  :  vegetali, 
animali  o  altro.  Il  -eina ,  f. 
Strizzalimoni.  ;  -cine,  m.  T. 
:.gr.  Matrìciua.  i-gnamento, 
m.   Il  matriguare.  H  — Bnare, 


in.  Procèdere  da  matrigna.  | 
-gne(rKl<tf«>  io-  V.  lualil- 
rnare.  ||  -rnévole  ,  ag.  I>a 
matrigna.  ||  -montare,  tr.  U- 
nire  in  matrimònio.  Il  Contisi^ 
re  e  Usare  il  matrimònio.  Il 
-na.  f.  Comare.  ||  matreB-a, 
t.  Maggiordòma  alla  Córte  dt 
Toscana,  i  -e,  m.  V.  ; 
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MATTAIONE 
(imo  e  pid  scherz.  di  Uatta- 
rèllo.  I|T.  star.  lett.  Mattai>- 
eini.  Sonetti  blsjarri  del  Caro 
contro  il  Gaatelvetro.  ||  -àoolo, 
ag.  e  8.  peg.  di  Matto. 

nwttelona,  m.  [da  mattaione 
(malta)].  T.  agr.  Composto 
d'argilla  e  calcare  o  nicchi 
marini  calcinati,  che  induri- 
sce come  mattone. 

imtt=«itteiito,  av.  da  Matto. 
Senza  critèrio.  ||  -«na,  (.  Ira- 
scibiliti  senza  ragione,  spesso 
da  tristezza,  nervo8Ìt&.  Quan- 
do ti  piglia  la  —  !  tàaeiagli 
passare,  Smaltir  la  — .  ||  RI 
soluzione  scattosa,  mattesca. 
Se  gli  salta  la  —  ,  pianta  H 
Kopra  e  eàvoli.  ||  -«villo ,  m. 
dim.  di  Matto.  D'uomo  è  fòrtem. 
spregiativo  ;  di  ragazzo  è  vez. 
Chetati,  —.  Non  fare  il  mat 
torèllo.  !|  -ato,  f.  Azione  da 
matto.  Mattana.  Una  delle  stu 

—  sòlite.  Il  -«aliare  (matteg- 
gio), in.  Far  matterie. 

aukttarélle,  m.  [dal  gr.  màk- 
tron  (maktra  màdia)'  arnese 
da  impastare].  Spècie  di  legno 
Inngo  e  tondo  per  spianar  la 
pasta. 

^■•tt=ert«,  f.  astr.  di  Matto. 
Azione,  Qualità  da  matto.  || 
Scherzi  Tivaci  o  matteschi.  || 
-«rùarlelo  e  -«ràsto ,  ag.  e 
a.  D'uccèllo  non  reale.  PiA  com. 
Mattùgio.  {|  scherz.  o  iròn.  per 
Hattarèllo.  ||  -«aoo,  -asoU, 
ag.  da  Matto.  Èstri—.  ||  -essa, 
f.  non  com.  Mattia,  nel  pèggio 
sign.  Il  Azione,  Còsa  da  matto.  || 
—te,  t.  astr.  di  Matto.  È  una 

—  pericolosa,  rovinosa.  Una 
tifile  sue  più  strane  mattie.  || 
Azione  spensierata,  buffonesca. 
Ragazto  che  fa  tante  —.  À 
il  capo  pièno  di  —. 

in»ttÌB=ft,  l.  [da  mattutina 
imatutina  :  Matuta  dèa  del- 
l'alba)]. La  prima  parte  del  gior- 
no, dall'alba  a  mé];ogiomo.  La 
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—  per  tèmpo.  Tentila  la  — . 
Quando  spunta  la  — .  Vèrso  — 
m»  levo.  La  — prèsto,  prestis- 
simo. La  —  per  il  fresco.  L'a- 
ria della  —  è  la  più  sana.  Il 
Lunedi  — .  Sàbato  —.  ||  La  — 
di  ièri,  di  domani.  La  —,  dopo 
che  m'aveva  promesso,  non  se 
ne  ricordava  più.  \\  La  —  di 
pài.  Il  Aon  dura  dalla  sera 
alla  — .  Di  còsa  che  dura  pòco. 
Il  proT.  La  còllera  della  sera 
serbata  alta  —.  Avrai  tèmpo 
a  pensarci.  1|  CM  è  birbante  la 

—  è  anche  la  sera.  Non  si 
cambia  dall'oggi  al  domani.  Il 
prov.  n  buon  di  si  conosce  da 
mattina.  ||  Àbito  da  — .  Di  con- 
fidènza, contrapp.  a  Oiubba 
lunga.  Il  re  èra  vestito  da  —. 
Èra  in  àbito  da  — .  1!  lèr  —, 
Ièri  —,  e  lett.  Ièri  a  —.  ||  Do- 
man  —  epiAcom.  Domattina 
Il  Mattinata.  Si  passò  una 
bèlla  — .  Il  -àoota ,  -aooe ,  t. 
peg.  Jlfattinoeite  provole.  Il  Rac- 
contando di  qualche  disgràzia. 
Una  mattinàenia  passò  un 
signore  in  calèsse ,  urtò  il 
mio  piccino,  e  gli  passò  sopra 
Kon  una  ròta.  \\  -ata,  f.  Tutto 

10  spàzio  della  mattina.  Bèlle 

—  di  màggio.  Pèrde  la  —  a 
giocare.  A  accomodar  quest'ar- 
ticolo, mi  e'  è  voluto  una  — . 

11  Tutta  la  —.  Uèiga  la  — . 
Si  va  laggiù  a  passar  la  —. 
Il  n  cantare  o  U  sonare  che 
fanno  gli  amanti  sotto  le  fi- 
nèstre della  bèlla.  Contrapp 
a  Screnata.  ||  Composizione  da 
cantarsi  in  quell'occasione. 
T.  mu5.  —  mu/ieale.  Un  con- 
cèrto (atto  di  giorno  a  qua- 
lunque ora,  anche  dopo  mè}- 
jogiomo.  Il  -otàcote,  -ateo 
oo,  f.  peg.  —  uggiose.  ||  -tiro, 
ag.  Sollécito,  Mattutino,  Chi  si 
lèva  prèsto.  Il— o,  m.  Mattina. 
Il  Di  buon  mattino.  Pia  com.  Di 
bòn'ora.  ||  poèt.  Di  bèi  —.  Sul 


^Mtte,  t.  Stòla,  dei  mònaci. 

auttteoot=aaie,  in.  Far  giò- 
chi e  rappresentazioni  a  uso 
dei  mattaccini.  ||  Comporre  mat- 
teecini.  ||  -nate,  f.  Rappresen- 
tazione o  Oiòco  da  mattaccini. 
Il  —nolo,  ag.  e  s.  Matterèllo. 

mattelotearriO)  m.  T.  mar. 
Provvisione  del  vivere,  stipèn- 
dio de' marinai. 

^lAttepàa,  m.  Moneta  vene- 
ziana antica,  d'argènto. 

m^tta^^e,  tr.  Dare  scaccomat- 


MATTO 

—  della  vita.  I  rò/ei  — .  ||  Mal 
—,  Trista  ventura,  nel  prov.  Chi 
affitta  il  suo  podere  al  vicino, 
aspètti  danno  o  lite  o  mal — . 

i>iatt=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  mad- 
tus  (màditusì.mattuattkiicio. 
briaco],  phe  à  Smarrito  la  ra- 
gione. È  diventato  — .  L'anno 
messo  all'ospedale  per  matto. 
Ospedale  dei  — .  È  una  pòvera 
— .  —  furioso.  —  da  catena.  — 
perfètto.  —  guarito.  Meno  — . 
Il  iperb.  Quel  matto  del  nò- 
stro amico.  È  matto  da  legare. 
Il  Fare  il  matto.  Far  mattie, 
scherzi.  ||  Far  da  matto.  Fin- 
gere d' èsser  matto.  Fa  da  — 
per  ingannar  mèglio.  ||  Fossi 

—  /  Il  provèrbi  :  Un  matto  ne  fa 
cento.  Ognuno  è  —  nella  sua 
manièra.  Ne  sanno  più  un 
sàvio  e  un  —  che  un  sàvio 
solo.  Ci  sono  d^  —  savi  e  de' 
savi  matti.  Sa  mèglio  un  — 
i  fatti  a  casa  sua,  che  un 
sàvio  a  casa  d'altri.  ||  Fa, 
Dice  còse  da  matto.  É  sèria 
offesa  0  biàsimo.  ||  Idèe,  Propo- 
ste da  matti.  Sehersi  da  mat- 
ti. Il  Dar  nel  matto  o  in  mat- 
to. Pènderci,  j]  Pareva  diventa- 
to 0  diventata  — .  Di  pers. 
sconvòlta,  alterata.  ||  Mi  fa  di 
ventar  — .  Dalle  nòie.  C  è  da 
diventar  matti  con  lui.  ||  An- 
dar matti  d'una  còsa.  Éssemo 
straordinariam.  invaghiti.  Di 
quel  regalo  n'  andava  matta. 
Va  —  per  la  poefia.  1|  ag.  Da 
matto.  Di  matto.  Idèe  —.  ||  Im- 
possibile a  realiiiarsi.  M'à  gab- 
bato questa  —  idèa.  \\  Tèsta  — 
0  di  matto.  Aver  ehc  fare  con 
quelle  tèste  matte  l{\  Béstia— I 
Il  Cavallo  —.  Bi]|arro,  diCncile 
a  guidare.  Il  fig.  Di  giovine  sca- 
pestrato. È  matto  eom'un  ea- 
vallo. Il  Di  còse.  Impresa  —. 
Fatta  senza  critèrio.  Le  per- 
sone assennate  dicon  che  quel- 
la speditione  è  un'impresa—. 


to.  Il  Decidere.  ||  Punire.  Il  Con- 
fóndere. Il  -ciua,  f.  Capòcchia 
d'un  fusto.  Il  Pallone  fatto  sopra 
il  tàglio  della  cornice  nella  for 
ma  delle  artiglierie.  ||  Massa 
metàllica  che  rimane  nella 
forma  dopo  il  gètto.  ||  -telo,  m. 
Macèllo  pabblico.  ||  -sloae,  f. 
n  macellare. 

mattia,  f.  prov.  Uccellare  o 
Dondolare  la  — .  Canzonare. 

mattillo,  m.  Argilla. 

màttore,  m.  Matterèllo,  Maz- 


Petròcchi.  IHtionàrio. 


zaplcchio.  Bastone,  Randèllo. 

mattsOTOne,  ag.  e  s.  peg.  di 
Matto.  Il  -«rollo,  ag.  e  s.  Qua- 
si matto,  il  — looto,  ag.  e  8.  dim. 
di  Matto.  Il  -tira,  (.  Matteria. 
Il  -tiro,  ag.  e  s.  Matto. 

mattinsare,  tr.  Far  la  mat- 
tinata. Il  Recitare  il  mattutino. 
Il  -o,  m.  Levante. 

inatt=lte ,  f.  Hattezza.  ||  -o , 
ag.  e  8.  Grande.  ||  p.p.  sinc.  di 
Mattato.  .     . 

mattoUna,  (.  Spècie  di  lòdola. 
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MATTONAIA 
Matti  propóf iti ,  matte  spese. 
i|  Oamba  —.  Che  non  vuol  por- 
tare, malata.  ||  Anche  Piide, 
Bràceio  — .  ||  Outto  — .  Strano. 
Averci  un  gusto  —  a  far  una 
còsa.  Il  Voler  a  uno  un  bine 
—.  Straordin&rio.  Si  vigliano 
«n  bine  —  Il  òro  — .  Opaco,  li 
Penne  —.  Il  pelo  vano  degli 
nccilli.  Kon  com.  ||  Carta  pri- 
TOegiata  dei  tarocchi  e  delle 
minchiate  che  non  pnA  am- 
mazzare né  èsser  ammazzata. 
Il  Èsser  tome  il  —  ne'  taròe- 
ehi.  Èsser  ben  accètto  per  tut- 
to. Il  -Aide,  m.  [voce  nova  :  da 
matto  e  la  desinènza  òide  che 
slgntf.  forma].  Persona  che  à 
del  matto,  che  nelle  stranezze 
dell'ingegno  dimostra  avérdella 
pazzia.  Segni,  CaratteristieJie 
del  — .  Ormi  trdvan  i  —  per 
tutto. 

m*tt«B=«la,  i.  [da  mattone']. 
Luogo  dove  si  lèva  la  tèrra 
per  fare  i  mattoni  e  dove  si 
(ibbricano.  ||  -alo,  -«1,  m.  non 
com.  Fornaciaio,  Chi  fa  i  mat- 
toni. Il  -ato,  m.  Pavimento  di 
mattoni.  Rifare  il  —.  Tutto 
il  —  rotto.  Il  —  a  spinapesce  o 
a  lisea  di  pesce.  Slmile  alla 
lisca  del  pesce.  ||  Restare  sul 
— .  Non  com.  Sul  làstrico.  Sul- 
l'ammattonato. Il  — oéllo  ,  va. 
dim.  di  Uattone.  Il  — «Ino  ,  m. 
dim.  di  Mattone.  Più  piccolo 
del  HattoncèUo.  ||  SArta  di  pa- 
sticcini in  quella  forma. 

iBatton=e,  m.  [il  Diezdalted. 
matte  pèzzo  di  càcio  slm.]. 
Pèzzo  quadrangolare  di  tèrra 
còtta  per  pavimenti  o  mura- 
menti. Muro  di  mattoni.  Da 
questo  impiantito  éseon  tutti 
i  —,  Tutti  i  —  son  rotti,  son 
consumati.  Mattoni  ordinari, 
nwiiani,  grandi,  gròssi,  pir- 
coli.  —  leggèri,  galleggianti. 
Mattoni  ertult,  eòtti,  mal  cittì, 
arrotati ,  lustri ,  verniciati. 
Tèrra  da  mattoni.  \\  Cottura. 
Fàbbriea  di  mattoni.  Forna- 
ce da  calcina,  da  — .  ||  —  tu- 
tero.  Meno  — .  Fabbricati  cosi. 
n  Mattón  sopra  mattone  o  So- 
prammattone. Di  muro  fatto  di 
sémplici  mattoni ,  e  non  più 
largo.  Il  sclierz.  D'  un   matto  o 


nuitton=ame,  m.  Rottami  di 
mattoni.  Il  -are,  tr.  Ammatto- 
nare. |i -«ilio,  va.  Mattonèlla, 
giòco.  Il  -e ,  m.  T.  mar.  Sòrta 
di  fune.  ||  —  di  cioccolata  (Pa- 
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sim.  accoppiato  con  un  altro, 
0  di  due  tristi  o  àsini.  ||  Avere, 
Posseder  ire  —.  Una  c.itapéc- 
chia.  Dna  casAccia.  |{  Trovare 
il  — .  Nel  muro,  piantando  un 
chièdo.  Il  Color  — .  Rosso  cupo. 
Il  Di  fàccia  di  pere.  Brutto  co- 
lore. X  spofato  una  ddnna 
color  — .  Cappèllo,  Vestito  da 
dònna  eMàr  — .  ||  Dare  il  — . 
A'  pannilani  con  un  mattèn 
caldo  per  levargli  le  grinze.  || 
fig.  Dare  il  mattone  a  uno. 
Dirne  male.  Non  com.  ||  Gli  ci 
vorrebbe  un  —.  A  chi  è  sùdi- 
cio abitualmente  di  mani  e  di 
fàccia.  Vatt'a  lavare  con  un 
— .  Prèndi  un  — .  ||  Mi  par  d'a- 
vere un  —  stMo  stomaco.  Di 
peso  per  cattiva  digestione. 
Dopo  mangiato  dice  che  gli  si 
rammùeehia  gui  un  — .  ||  Far 
tre  passi  su  un  — .  Cammi- 
nare piano  piano.  È  una  nàia 
aspettar  quel  còso  che  fa,  ecc. 
Il  scherz.  Matto.  È  un  bèi  — . 
li  — iUa,  f .  Ciascuna  delle  spon- 
de imbottite  del  biliardo.  La 
palla  à  picchiato  nella  — .  A 
ì)attuto  in  tutt'e  qtiattro  le  — . 
Esci  dalla  — .  ||  —  lunga,  cor- 
ta. Il  avverb.  Di  — .  Di  rimbal- 
zo. Bijogna  che  tu  non  tiri 
dirèttamente:  dagli  di  — .  || 
Per  sim.  Il  sole  si  divèrte  a 
giocare  di  mattonèlla  nella  cù- 
pola. Il  fig.  Indirèttamente.  Mi 
fece  sapere  di  mattotùlla  che 
desiderava  parlarmi.  Quando 
vòglion  dare  una  bottata,  lo 
fanno  sèmpre  di  mattonèlla. 
Il  -1 ,  f.  indecl.  I  semi  delle 
carte  quadri,  in  figura  di  mat- 
toni. Per  far  gòffo  m'occórro- 
no altre  due  —.  Cercavo  una 
còri,  e  m'è  vetìuto  una  —. 

matt=&gio  e  -Asivlo  •  >^e-  è 
s.  V.  matterÙKlolo. 

mattntlnaate,  ag.  e  s.  [da 
mattutino].  De'sacerdòti  che 
vanno  a  mattutino. 

mattntlno,  ag.  [dal  It.  matu 
tinus  (V.  mattino)].  Della  mat- 
tina, per  tèmpo.  Stella  — .  — 
nébbie.  Vi/ita,  Passeggiata  —. 
Ore  —.  Il  scherz.  Di  pers.  sollé- 
cita, Che  si  lèva  prèsto.  Sèi 
molto  —.  Il  m.  Mattina ,  nel 
prov.  Chi  à  il  buon  vicino,  à 


nino  di).  Il  -4Ua,  f.  Avere  la 
vista  per  — ,  flg.  Guardar  per 
travèrso,  h  —tiro,  ag.  e  s.  Mat- 
tonaio, [le,  ag.  Del  mattino 
mattntlB^a,  f.  Mattina.  ||  -a- 


MATDRAMENTE 
il  buon  — .  Chi  à  il  mal  vi- 
cino, à  il  mal  — .  Non  com.  1 
T.  eccl.  La  prima  part«  dell'n- 
fizio,  che  una  vòlta  !  sacer- 
dòti dicevanavanti  giorno.  Can- 
tare il  — . 

matnr=ameBte,  av.  da  Matu- 
ro. Con  maturità ,  riflessione. 
Il  -omento,  m.  Il  maturare. 
Il  sole  non  può  dar  —  eoa 
tutte  queste  frasche  che  ci  sono. 
Il  -ore,  in.  Diventar  maturo. 
Con  questo  sole  l'uva  matKrCk. 
Lasciala  —.  Aver  il  tèmpo  rf» 
— .  Il  Avvia,  Comincia  a  —  ora. 
FrtUte  che  maturano  prèsto, 
tardi.  Il  prov.  A'on  c'è  pèggio 
frutto  di  quello  che  non  ma- 
tura Tnai.  Le  sòrbe  e  U  nè- 
spole son  l'ultime  frutte  eke 
mativrano,  e  maturano  sulla 
pàglia.  Il  Tener  li  a  —come le 
sòrbe.  Di  còse  o  persone  tenu- 
te li  senza  destinazione.  Li 
tennero  a  —  sii  mesi  in  pri- 
gione. Il  Del  vino  novo ,  Tener 

10  nelle,  botti  perché  si  puri- 
fichi e  prènda  còrpo.  Lo  làscio 
—  un  altro  pòco  prima  di  ma- 
nimétterlo. Il  flg.  A/fari  che  ti- 
fogna  lasciarli — .  L'esperièKr 
za  fa  —  i  cervèlli  e  te  idèe.  I 
tèmpi  maturano.  Un'idèa  si 
matura,  si  viin   maturando. 

11  Venire  a  capo.  Di  tumori  o 
slm.  Prima  di  strinarlo  ,  la- 
scialo —.  Farlo  —  a  fona 
d'impiastri.  \\  Tosse  che  non 
matura.  ||  tr.  È  un  sole  que- 
sto ehe  matura  ogni  còsa.  1 
Questa  vigna  non  fa  uva;  e  se 
ne  fa,  non  ne  matura.  Di  pa<- 
0  pràtiche  o  còse  inùtili,  incon- 
cludènti. Il  -«tlTO,  ag.  Che  può 
far  maturare.  Il  -m,to  ,  p.p.  e 
ag.  Mele  acèrbe  —  in  casa. 
Cervèllo  —  fra  i  dolori.  ||  Sca- 
duto, d'interèssi,  rèndite,  ecc. 
Il  Decorso.  ||  -osloa*,  f.  n  ma- 
turare. Frutte  che  véngon  prè- 
sto, vètigon  tardi,  non  vengo» 
mai  a  — .  ||  fig.  Libri,  Contatti 
ehe  non  anno  la  neeessàriù 
— .  Il  Fignolo  che  viene  pi-ètto 
a  — .  Il  T.  bot.  Tèmpo  che  l'o- 
vàrio passa  allo  stato  maturo 
e  gli  òvuli  allo  stato  di  seme. 
Il  -Ita ,  f.  astr.  di  Matnr). 
io    —    dell'uva    si    conosce 


matnr^MUite,  ag.  Medicina  — ■ 
Che  pòrta  a  maturità,  a  suppu- 
razione. Il  -essa,  f .  Maturità. 
,  -ttà,  -itode.-ltate,  t.  Se- 
verità, Oravità:  osi.  SavielM- 
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MATURO 
quando  il  gambo  comincia  a 
mutar  colore.  ||  Cocòmeri  ve- 
nuti a  perfètta  — .  Pièna  —. 
Dovuta  —.  Il  prov.    Gran  fe- 
condità non  viene  a  — .  li  flg. 
—  del  parto.  ||  Dell'età.    Vèrso 
il  mèijo  della  vita,  qnando  le 
idée  son  più  mature.  I|  Nego- 
ziati portati  a  — .  i|  Condurre 
con  —  «n  trattato  politico 
Con  —  d'intendimenti  e  con 
lealtà.  Con  —  di  senno.  ||  Di 
tamorì.  Ascèsso  vicino  a  —. 
Pia  com.  a  maturatione. 
m«tar>«,ag.  [dal  It.  maturus]. 
Di  frutte  e  speoialm.  di  fratte 
arrivate  al  punto  perfètto  per 
gustarle.  Fésche,  Fichi,  Sòrbe, 
Nèspole  mature.  Cocòmero  che 
non  è  maturo.  Bèlle  frutte  ma- 
ture. Il  prov.  Quando  la  pera  è 
matura  ,  casca  da  sé.  Degli 
avvenimenti  che  li   risòlve  il 
tèmpo.  Il  Del  vino  qnando   s' é 
bène   spogliato  ,  e  arrivato  al 
tèmpo   giusto   della   beva.  Si 
sente  che  i  buono  di  natura, 
fna   non  è  ancora  — .  ||  Del 
parto  vicino.  Non  è  ancora  — . 
È  quafi  —.  Il  fig.  D'età   che  è 
vèrso  la  metà  della  vita.  Ora 
che  siamo  d'età  —  vediamo  le 
còse  più  serenamente.  Arriva- 
ti all'età  matura  si  pentono 
di  non  avere  studiato.  Le  gra- 
vi còse  si  convengono  a'più 
maturi.  ||  Anni  maturi.  Negli 
anni  più  maturi.  —  d'anni  e 
di  senno.  Pòpolo  —   alla  li- 
bertà. Sècoli  non  aneora  — . 
n  Di  tnmore  e  slm.   Vicino   a 
sappurazione.  Foróncolo  non 
ancora  — .  ||  Parto  — .  Di  tèm- 
po. Il  -one,  accr.  Vino  — . 
MataSalèoiine ,  M«tù$>l«a 
(e  poèticam.  K«tvS>tIèm),  n 
pr.    dell'avo    di    Noè    mòrto , 
secondo  la  Scrittura,   di  968 
anni.   Il   Oli  anni  di  —.  Mol- 
to tèmpo.  Il  iperb.    Vorrei  che 


Buatnro,  ag.  Di  colore.  Càrico. 
U  Dònna—,  vicina  al  parto.  || 
Proporzionato,  Accóncio. 

Basvmattlste,  ag.  e  a.  Mao- 
mettano. 

mnvaqaa,  av.  Hai.        [jurro. 

m»vl(  m.  Colore  simile  all'aj- 

tam**=tL,  t.  Condurre,  Guidare, 
Menare  alla  —  [al  macèllo].  || 
lig.  Tradire.  Il  hasciare  andar 
la  — .  Èsser  di  màniche  lar- 
ghe, per  parzialità.  ||  Menar  la 
—  tonda.  Trattare  senza  ri- 
spètto. U  Metter  tròppa  —.  £n- 
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campassero  a  dièci  doppi  di 
man  [voce  imitat.J.  Lo  stesso 
che  Mao,  Gnao. 
manrlno,  ag.  e  s.  [da  S.  Màu- 
ro]. Dell'  órdine  di  San  Màuro; 
mònaci  benedettini. 
manrlzlano,  ag.  Ordine  dei 
cavalièri  dei  S.S.  Maorìzio  e 
Làjiaro.  Cordone  —.  Gran 
cordone  dell'ordine  — . 
manSolio,  m.  [dal  gr.  Matt- 
foleron  tomba  di  Màujolo  re 
della  Caria ,  inalzatagli  dalla 
sua  móglie  Artemisia  (35Ì-348 
av.  C.)  in  Alicarnasso].  Sepol- 
cro maestoso,  célèbre  nell'  an- 
tichità. Somiglianti  maufolèi 
inalzarono  i  Romani  fra  i 
quali  il  —  d'  Adriano  che  è 
Castel  SanV  Angelo.  ||  Insigne 
monumento  sepolcrale. 
nàTlimun,  m.  [dal  It.  màxi- 
mus  sup.  di  magnus].  T.  lett. 
n  màssimo,  Quel  che  si  può 
di  più. 

maforea,  f.  [dal  polacco]. 
Sòrta  di  ballo  che  si  fa  in  due: 
è  tra  il  valzer  e  la  pòlca.  Bal- 
lare una  —.  Il  II  ballàbile.  Una 
—  di  Strauss.  Ma/urea  Sulle 
rive  del  Danubio. 
nass^a,  f.  [secondo  il  Diez  dal 
It.  màtea  supposto  radicale  di 
matéola  bastone ,  magliólo]. 
Rampollo  diritto  che  nasce  nel 
pedale  o  nel  ramo  d'una  pianta. 
Mazze  di  castagno,  di  gèlso. 
À  buttato  di  bèlle  mazze.  Mazze 
innestate.  Tagliare  una  — .  || 
Per  sim.  n  bastone  o  baston- 
cèllo che  si  pòrta  fuori,  a  spasso. 
Metti  in  un  canto  la  — .  Pòsa 
la  —  e  il  cappèllo.  Vammi  a 
prènder  la  — .  ò  pèrso  la  — . 
L'ombréllo  gli  faceva  da  —. 
Il  Mazza-ombréllo.  Arnese  che 
fa  per  tutt'e  due  gli  n5i.  Il  I  ba- 
stoncèlli delle  seggiole  tra  gam- 
ba e  gamba  o  tra  i  due  staggi. 
Il  T.  giòc.  bil.  Spècie  di  stecca 


trare  tròppo  in  là  colla  lingua. 
Il  Anche  Far  còsa  che  passi' il 
segno.  Il  Lavorare  a  —  e  a 
stanga  o  a  mazzastanga.  Di 
tutta  fòrza.  ||  V/fieio  delle  — 
[di  mazzière].||ifa»e.  Mazzate. 
Il  Aver  mazze  e  còma  (busse 
e  còma).  ||  T.  stamp.  Bràccio 
sporgènte  nel  piano  superiore! 
del  tòrchio  che  il  torcolière  tira 
a  sé  quando  deve  stampare.  |l 
-aoaatillo,  m.  Sórta  di  ceppo  I 
per  ficcar  pali  nell'acqua  fonda.  I 
Il  -aoavaUo,  m.  Sfèrza.  ||  -a-  ' 


MAZZA 

ripiegata  con  la  culatta  corta  e 
piana,  h  II  bastoncèllo  cilìndrico 
della  canna  da  serviziale,  che 
spinge  il  liquido.  Il  II  maniìbrio 
dello  stantuffo.  Il  T.  pit.  Quella 
bacchetta  fasciata  che  adòpra- 
noi  pittori  per  appoggiarci  la 
mano  dipingendo.  ||  Bastone,  in- 
segna di  magistrati  o  di  gene- 
rali. Araldi  con  mazze  d'a- 
vòrio. T.  stòr.  Il  flg.  La  —  [pio 
com.  Il  bastone]  del  comando. 
Il  comando.  Il  T.  eccl.  Lunghi 
bastoni  metàllici  d'  argènto , 
d'ottone  o  d'altro  che  portano 
i  cantori  in  cèrti  giorni  so- 
lènni. Il  Quella  che  portano  i 
mazzièri  a  processione.  1|  Quella 
che  portano  i  guardiaportoni 
del  teatri  in  giorno  di  gala  o 
delle  case  principesche.  Il  T.  st. 
—  di  nocciòlo.  Che  portavano 
i  caporali  austriaci  in  segno 
di  comando.  ||  Clava  aiata  da- 
gli antichi  guerrièri.  La  — 
d'Ercole.  ||  Mazza  e  —ferrata. 
Anche  bastone  nodoso  e  fer- 
rato che  portavano  in  guèrra. 
Il  Gròsso  martèllo  piatto  da  una 
parte,  cònico  dall'altra,  per  uso 
di  spezzare  sassi  o  macigni.  || 
-aoavallo,  m.  Sòrta  di  legno 
in  bilico  njato  per  cavar  l'ac- 
qua da'  pozzi.  Il  Màcchina  per 
piantar  travi  ne' fiumi  o  nel 
mare.  Bèrta.  ||  -àeohora,  f. 
Strumento  da  pigliare  anguille 
e  ranòcchi  al  boccone.  Pigliare 
a  —.  Il  flg.  per  Pigliare  al  boc- 
cone. Il  -àeola,  -aooe,  f.  peg. 
di  Mazza.  ||  -adatti,  m.  indecl. 
Sórta  di  pistòla  corta,  jj  -apio- 
oUo,  -aploohl,  m.  Martèllo 
di  legno  per  vari  usi,  specialm. 
per  cerchiar  le  botti.  Antica- 
mente c'èrano  i  —  di  fèrro.  || 
Dei  macellari,  per  ammazzare 
i  manji.  ||  Dare  del  —  in  tèsta 
a  uno.  Picchiarlo  fèrie,  o  flg. 
Rovinarlo  negli  interèssi,  nella 


frnstara ,  tr.  Picchiare  con 
mazzafrusto  o  Picchiar  sempli- 
cemente. I|  -afraato,m.Frusta 
fatta  con  cordicèlle  o  fili  di 
metallo  con  palle  di  piombo  o 
d'altro,  e  legata  a  un  mànica 
di  legno  o  di  fèrro.  ||  Sòrta  di 
fiomba  antica.  ||  -amacTone, 
m.  Bàbbèo.  ||  -aploohlare,  tr. 
Dare  col  mazzapicchio.  ||  -a» 
ranga,  f.  V.  aasseranara.  || 
-andare.  V.  maszeranKare. 
Il  — alétte,  m.  Ammazzasètte. 
li  -astanca  (a),  m.  av.   V. 
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ripntazione.  |l  -ate,  f.  Colpo 
dato  con  nna  mazza.  Lo  prese 
con  una  —  in  un  òcchio.  Gli 
diede  tante  —.  ||  T.  stòr.  Mazza 
di  fèrro  o  mazza  ferrata.  Sol- 
dato che  distrilniiva  Tnaitate 
ai  nemici. 

a«sser«re,  tr.  [da  matterà]. 
T.  atòr.  Gettare  in  mare  ano 
chiuso  in  nn  sacco  con  nn  pie- 
trone  legata,  o  legati  i  piedi  e 
le  mani  e  un  sasso  al  còllo.  / 
Rom.  mazteravan  i  parricidi. 

iiut>xett^«,  f.  dim.  vez.  di  Maz- 
za. Una  bèlla  —,  elegante.  | 
-tua,  f.  dim.  vez.  ||  -Ino,  m 
dim.  di  Mazzetto.  Un  —  di 
eiliége,  di  raditehio,  di  spà- 
ragi. |l  Di  fiori,  più  com.  Mat- 
tolino.  Il  -o,  m.  dim.  di  Mazzo. 
Un  —  di  fàglie  di  malva,  di 
prettémolo.  Un  —  di  forcine. 
Un  —  di  rò/e,  di  gelsomini, 
di  x'ainiglia.  ||  maulère,  m. 
Sèrvo  che  precedeva  colla  maz- 
za il  magistrato  in  segno  d'au- 
torità. Le  —  d'argènto  de'mat- 
tiéri.  —  del  Comune.  T.  stór. 
Il  L'incappato  che  portando  nn 
lungo  bastone  (mazza),  règola 
la  processione.  Il  —  passeggia 
tra  le  dtte  file. 

mass=o,  m.  [la  stessa  etim 
che  matta].  Qnantiti  di  còse 
legate  insième  che  si  pòssan 
prèndere  con  una  mano  o  con 
dne.  Un  —  d'erba.  Un  —  di 
pàmpani.  Matti  di  stipa  per 
i  haehi  da  seta.  Matto  di 
frasche  legate,  di  viale,  di  ròse, 
di  fiori  freschi,  secchi.  Il  Un 
matto  di  fiori  e  assol.  Un  —. 
Spesso  di  fiori  ben  disposti  e 
con  eleganza.  ||  Di  còse  che 
véndono  unite.  Un  matto  di 
sèdani,  d'insalata,  di  lattuga, 
di  radicchio,  di  fèrri  da  calta, 
di  penne,  di  pennèlli  da  di- 
pingere, di  sigari,  di  tordi  o 
altri  uccèlli.  |l  —  di  carte  e 
ass.  Matto.  Tutte  quelle  che 
servono  a  far  il  giòco.  Altare, 
Partire,  Scottare  il  —.  Carta 
uscita  del  —.  Rimetter  nel  — . 


I  -ktillo,  m.  Mazzet- 
to. Il-eruiga,  f.  Sòrta  di  pe- 
stone per  terreno,  ciottolato, 
massicciato  o  sim.  ||  — eran- 
Kare,  tr.  Picchiare  con  maz- 
zeranga. 

màzzero,  m.  Matterò.  Il  Pane 
non  lievitato  e  sòdo. 

mazz^etta,  f.  dim.  di  Mazza. 
Sòrta   di   martèllo.  ||  -Icaro , 
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Xon  é  di  questo  —.  jj  E  pur  flg. 
Di  persone.  ||  Entrare  nel  —  o 
Méttersi  in  — .  Introméttersi 
in  qualche  faccènda.  ||  Méttere 
in  un  —.  Confóndere  pia  còse 
disparate,  oppure  Non  fare  ec- 
cezione. DI  pers.  0  còse  equi 
valènti  per  pòco  valore.  Ci 
mettete  tutti  in  un  —f  Presi 
in  un  —.  Non  ne  devi  fare 
un  —  con  quelli,  con  loro.  || 
Un  insième  di  fazzoletti,  so- 
lette, calze,  cenci  o  sim.  ap- 
puntati da  mandarsi  in  bucato. 
Anno  perduto  un  —  di  cai- 
tini.  Il  A  un  tanto  il  —.  In 
salata.  Spàragi  a  un  tanto 
il  — .  Il  In  un  — .  In  una  vòlta. 
Volete  tutte  le  ragioni  in  un 

—  ?  èccovele.  ||  -4aolilo,  -*o- 
oU,  ag.  Sòrta  di  grano  che 
cesUsce  molto.  ||  Yarieti  d'in- 
divia colle  fòglie  langhe  e  li- 
sce. Il— ola  e  non  com.  -noia, 
f.  Sòrta  di  mazza,  martèllo  da 
sassi.  Se  s'avessero  a  guada- 
gnare il  pane  colla  —,  inten- 
derebbero le  mifèrie  de' pòveri. 
Il  La  —  de'  legnaiòli,  de'  fer- 
raitdli.\\T.  stòr.  Sòrta  di  sup- 
plizio che  consisteva  nel  dare 
col  mazzapìcchio  nella  tèsta 
a' rèi.  Il -«laro  (ind.  mattalo), 
tr.  T.  agric.  Fare  i  mazzoli.  || 
T.  stòr.  Dare  il  supplizio  colla 
mazzola.  ||  -olata ,  f.  Colpo 
dato  col  mazzolo.  ||  -olino , 
m.  dim.  di  Mazzo,  e  ass.  di 
fiori.  Un  —  di  viòle  màmmole. 
Fare  un  — .  ||  -41o,  m.  Sòrta 
di  martèllo  di  fèrro  u5ato  da 
gli  scarpellinì  per  lavorare.  I 

—  da  tèrra.  Per  schiacciare  le 
jòlle.  Il  II  —  de'maniscalcJii. 
Il  T.  agr.  Sòrta  di  colmate 
che  si  fanno  in  maremma.  || 
-one ,  m.  accr.  di  Mazzo,  il 
-òtto,  m.  Sòrta  di  mazzapic- 
chio di  legno  con  cerchi  di  fèrro 
per  spaccar  legne  gròsse,  ceppe. 
Il  —  e  le  teppe.  Dagli  fòrte 
col  —.  Rimanieare  il  — .  S'è 
sciupato  il  —.  Ò  comprato  al 
contadino  il  —  e  le  teppe. 


tr.  e  in.  Batter  con  mazza.  !| 
Batter  il  fèrro  caldo.  ||  Ammac- 
care. Il  -loatoro,  verb.  Il  -lon- 
lare,  in.  Tombolare.  ||— Ionio, 
m.  Balziculo.  Il  -léro  ,  m.  Lit- 
tore. 

nazz=o,  m.  Bastone,  Pèrtica. 
Il  Altare  il  matto  o  i  matti. 
And&rsene.  '|  Scappare.  ||  Ru- 
bare, li  Andare  in  — .  Èsser  po- 


HB 

me  [dal  It.  me,  e  vuole  il  rad- 
doppiamento della  consonante 
che  segue  ;  A  me  dunqtte,  come 
ci  fosser  due  d],  pron.  di  caio 
obliquo  V.  io.  Genitivo,  dativo, 
ablativo.  Di  me,  A  me,  Dame. 
e  con   altre  prep.  Sii  più  cor- 
te/e  con  me.  Lo  so  da  me.  Itr 
me  non  mi  accoro.  Fortuna- 
tamente per  me.  Un  cittadino 
spicciolo  come  me.  Kon  è  vita 
per  me.  Fidati  di  me.  Priwta 
di  me.  Dopo  di  me.  Avanti  o 
me.  Tutti  eonoseon  me.  Cre- 
detelo a  me.  A  me  ne  doman- 
date?  Il  A  me.  Con  Mi,  per  piii 
fòrza.  Còsa  m'importa  a  mr.' 
Mi  piane  anche  a   me.  A  iw 
mi  pare,  mi  pareva.  \\  E  ancV 
con  altre  particelle.  Di  me  non 
me  n'importa.  ||  Dopo  11  vèrbo 
Èssere,  per  Io.  Tu  non  sèi  me. 
È  un  altro  me.  \\  Cosi  dopo 
Come,  Quanto,  e  sim.   Tu  ài 
a  fare  con  me.  Anche  (ut  è 
com*  me.  Pòrta  quanto  me  e 
quant'e  me.  ||  Kon  saper  ne  H 
me  né  di  te.  Non  saper  di  nid- 
la.  Èssere  scipito.  Persone  ehf 
non  sanno  né  di  me,  né  di  te. 
Il  Dove  me.  Dove  sono  io.  Dote 
sto;  Dove  vò.  Vieni  dorè  me. 
Non  com.  ||  A  me?  A  me  h 
diti?  A  chi  ci  fa  domanda  & 
còsa  che  non  spetta  a  noi,  si»- 
cialmente  di  responsabilità.  '. 
A  me,  com' a  me.  Per  la  ibìì 
persona  speciale.  A  me,  win' 
a  me,  non  premerebbe  codesti 
còsa.  Il  In  me.  Nel  mio  vero  è» 
sere.  Stasera  non   son  più  ■'* 
me.  II  fi'el  mio  me.  Nel  mio  mW» 
di   vedere.  Non   com.  \]  Beh«li 
Il  mio  signor  me.  Il  In  qvanls 
a  me.  Per  quanto  riguaidt  U 
mia  persona.  In  quanto  a  vt 
lasciate  córrere.    In  quant'^ 
me  potete  star  sicura.  \\  Per  mr 
In  mia  proprietà.  La  tengo  f^ 
me,  se  ti  contènti.  \\  A'  miei  or 
ohi.   Quelle  scène   in  padv-' 
prendevano  per   me   in  l'X' 
momento  l'aspètto   di  gran'- 
sime  còse.  |{  In  mio  favore 


sto  in  massa  con  gli  altri. 
Far  —  de' suoi  aalei.  Disporr 
a  Sgomberare,  a  andar  pe'  tttti 
suoi.  Il  Far  —  de' pensièri,  IH- 
torli  da  parte.  ||  prov.  SogiK 
di  briaco  e  gravità  di  p»u* 
fanno  un  bèi  — .  ||  -««ehlala, 
f.  Quantità  di  mazzòcchi,  -ée- 
Ohio,  m.  Un  mazzo  di  còse.  • 
Cùmulo  d'ornamenti  come  *»- 
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Quanto  a  me,  Io.  Ffr  me,  ora- 
mai son  uti'ombra  in  quella 
eaaa.  ||  Per  quanto  ne  penso  io. 
J'er  me  fai   come  eredi.   Per 
me  queste  commèdie  »on  ìmb- 
tole.  Il  esci.  Buon  per  me!  o 
Bòn  per  me.  Avrò  una  gran 
fortnna.  Buon  per  me,  se  Wm- 
teirò  a  contentarvi  tutti.  ||  Se- 
condo me.  Secondo  il  mio  pa- 
rere 0  mòdo  di  vedere.  Anche 
prima  del  Mi.  Secondo  me,  mi 
pare  elidente.  ||  Dopo  il   Mi, 
come  rinfòrzo:   Sentitemi  me. 
Dio  mi  levi  dal  mondo  prima 
me.  11  Prima  o  dopo  il  vèrbo,  se 
occorre  speciScare,  si  dice  Me 
per  Mi.  Tólle  me  per  compa- 
gno, non  lui.  Me  biafimava 
e  non  ehi  aveva  più  colpa  di 
me.  Ma  se  l'azione  è  la  pers. 
stessa  che  la  fa.  Mi  e  non  Me. 
Il  Con  una  particella  pronomi- 
nala dopo,  significa  A  me,  e 
pèrde  l'accènto.  Me  ne  diate 
tante.  Me  li  promette  sèmpre, 
e  non  me  li  dà  mai.  Me  ne 
dispiace.  Me  la  dici  la  verità  f 
Il  Non  com.  Me  le  offro.  Me  le 
profferisco.  ||  partic.  pron.  per 
Mi,  con  altre  partic.  pron.  (non 
prénderaddoppiamento).V.  a 
K«Midro,  m.  n.  pr.  d'un  fiume 
frigio   célèbre  per  le  sue  tor- 
taosità.  Il  Per  sim.  Di  fiume  o 
strada  che  s'aggira  e  s'avvòlge 
Attraxèrso  a  mille  meandri 
Fortna  un  granoso  —.  I  — 
del  terreno.  Il  J  —  d'un  ricamo, 
d'un  frégio.Balaustrata  a  ra- 
beschi, a  —  dorati  a  fòco 
Ornamento  tutto  a  Svòlte  che 
metton  per  balza  ai  vestiti  o 
per  fràngia  a  una  tènda.  ||  fig, 
D'  avvolgimenti    di   pensièri , 
d'argomentazione. 
in»»to,  m.  [dal  It.  meatus  {meo- 
re   dirigersi)].  T.  lett.  Uscita 
Canale  in  gènere  per  coi   il 
còrpo  traspira.  Jl  —della  voce. 
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del  fiato.  Il  poèt.  Entro  i  —del 
divino  petto.  Il  Per  t  —  o  fori 
della  cute.  —  uditòrio,  orinà- 
rio, cistico,  uditivo. 

mèco»,  f.  [etim.  incèrta:  il 
Caix  dal  ted.  schminke].  Sòrta 
di  vernice.  Dorare  a  —. 

■ènea,  f.  n.  pr.  della  nòta 
città  dell'Arabia,  pellegrinàg- 
gio dei  Maomettani.  ||  Luogo 
lontano.   Viene  dalla  Mècca  ! 

maoo=àiilo« ,  f.  .[dal  gr.  me- 
ehanikè  sottint.  téckne  arte]. 
Parte  della  flsica  che  tratta 
delle  leggi  dell'equilibrio,  del 
mòto  dei  còrpi,  delle  fòrze  mo- 
trici, ecc.  —  ragionale,  ideale 
tècnina  e  reale,  analitica,  ap- 
plicata, industriale.  —  celè- 
ste. —  dei  sòlidi.  La  —  che 
studia  il  mòto  si  e.hiama  Di- 
nàmica; quando  stitdia  l'è- 
quililiHo,  Stàtica.  Scuola  di 
— .  Sttidiàr  — .  Il  L'insième  dei 
mèiji  che  fornisce  lo  stùdio 
della  meccànica  per  Sviluppare 
e  ntiligjare  le  fòrze  di  natura. 
li  Sciènza  di  precisione  pràtica, 
contrapp.  a  Poesia ,  Idealità. 
òggi  regna  la  — .  Il  —animale. 
L'applicazione  della  meccànica 
allo  stùdio  dei  movimenti  de- 
gli animali.  |i  -uUoamanta, 
av.  da  Meccànico  con  sènso 
più  che  altro  pràtico.  Diri- 
gere —  uno  strumento.  ||  Mo- 
versi, Operare  — .  Insegnare, 
Imparare  — .  ||  -ànleo,  -*- 
■iol,  ag.  da  Meccànica.  Arte 
0  Arti  — .  Fórie  —  dei  còrpi. 
Leggi  — .  St\tài  — .  Il  Contatore 
— .  Applicato  ai  mulini.  T.  stòr. 
Il  Ferrovia  — .  òpera  — .  Pro- 
blèmi — .  Proprietà  —.  D'or- 
dine— .  Seiima  — .  Strttmento 
— .  Oli  antichi  ritrovaron  molti 
strumenti  meccànici.  Teòrica 

—  del  calòrico.   Quadratura 

—  d'una  curva.  Il  Medicina  — . 
Che  s'occupa  della  struttura 


chi,  nastri  e  sim.  Il  Ornamento 
fatto  d'alcuni  nastri  raccomaU' 
dati  a  una  pallòttola  rossa 
per  tenere  insième  i  capelli.  ' 
Moltitùdine,  Truppa.  ||  Berretta 
ducale.  I  Berretta  dei  gunfalo 
niéri  di  Firenze,  e  II  gonfalo- 
nière stesso.  Il  Spècie  d'orna- 
mento della  berretta  ducale.  1 
Spècie  di  cércine.  Il  Parte  del 
cappilccio  degli  antichi  Fiorent, 
Il  Capo.  l|  -occhiato,  ag.  Pan 
nocchiuto.  Il  -«ne,  m.  Mùggine. 
I\  — «ncrta,  f.  T.  pitt.  La  parte 


della  pittura  che  rappreSénta 
gli  ornamenti  architettònici 
— Boolare,  in.  Cader  giù  in  pre- 
cipizio. .|  -noia,  f.  Vermèna 
-nolo,  m.  La  grùccia  della 

me',  av.  Mèglio.  [civetta 

me',  apòcope  di  Mèjjo.  1|  Per 
me'.  Di  contro. 

meàdla,  f.  T.  bot.  Fiore  a  om' 
brèllo  color  gridellino. 

meandrlna,  f.  T.  300I.   Gèn. 
di  pòlipi  goantari. 

meandrlno,  m.  Meandro. 

mcarc,  in.  Trapelare,  Trapas 


MECÓOTO 
dei  còrpi.  T.  stòr.  ||  Mèdici  —.■ 
Che  riferiscono  ogni  funzione 
del  còrpo  a  principi  meccà- 
nici. Il  Ingegnère  —.  Chi  prà- 
tica un'arte  0  una  indòstriadi 
molta  precisione  e  che  richiède 
l'uSo  di  cèrte  màcchine.  Il  In- 
gegno — .  Che  dimostra  incli- 
nazione alla  meccànica.  ||  Ope- 
raio —  0  ass.  Meccànico.  Chi 
dirige  il  lavoro  d'una  màc- 
china, specialmente  del  vapore. 
Il  Di  còsa  dov'entri  più  la  prà- 
tica e  l'abitùdine  che  l'intel- 
lètto. Operaziotxe  — .  Vn  di- 
tionàrio  pare,  a  ehi  non  se 
n'intènde,  un  lavoro  — .  E/er- 
cicio  —  della  memòria.  Sco- 
lasticume  —.  '1  Professione  — . 
Il  sost.  Chi  inventa,  costruisce 
màcchine  o  è  valènte  nella  pro- 
fessione della  meccànica.  >|  -a- 
ni$mo.  m.  1  congegni  d'una 
màcchina.  Bisognerebbe ,  per 
sapere  adoprdr  questo  stru- 
mento,  conóscerne  il  —,  Perfe- 
zionare un  —.  Un  —  che  non 
va,  non  lavora.  Progrèssi  del 

—  in  questo  sècolo.   Tutto  il 

—  sta  U.  i|  Per  est.  /  —  della 
natura.  l|  lig.  On  complèsso  di 
azioni  più  che  altro  meccàni- 
che, da  cui  dipènde  l'andamento 
d'una  còsa. 

■ecanate,  m.  n.  pr.  dell'a- 
mico e  ministro  d'Augusto,  Cil- 
nio  Mecen.  (C.  Cilnius  Maeeè- 
nas),  protettore  di  letterati  (n. 
il  13  apr.  dal  74  al  64  av.  C.  e 
m.  rS).  av.  C).  Il  Per  sim.  Pro- 
tettore d'artisti,  0  in  gènere. 

mechltarri=ata,-sti,  m.  [dal 
n.  del  fondatore  Meehitar].  Mò- 
naci armèni  con  sede  a  Yen. 

meco,  pron.  pers.  [dal  It.  mè- 
cum].  Con  me.  1,  volg.  Con  — . 
i]  Davanti  a  Stesso,  Medéfimo. 

mec4=aie,  -ni,  m.  [dal  gr.  me- 
kónion  (mékon  papàvero)].  T. 
med.  Matèria  verdastra  bruna 


sare.  il  Derivare,  Aver  cagione. 
meooaaloUsslmo,  ag.  sup.  di 

Meccànico. 

meocère,  m.  Messère,  [tero. 
mècco  e  mioo,  ag.  e  m.  Adùl- 
mecenàtice,  ag.  di  Mecenate. 
mecUtartsta,  ag.  e  s.  Mechi. 

tarrista. 
meol=eacàm,  -oaoia  e  -o- 

oàn,  m.  Radice  bianca  ame- 
ricana. 
meoo,  pron.    Con  esso  meco. 

Con  meco  medésimo.   ||  Dentro 

di  me. 
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MEDÀGLIA 
degl'intestini  del  fèto  dorante  la 
sua  vita  aterina. 
me<Mtf  u«,  f .  [da  nn  snpposto 
metàllea  (met^Ium)].  Piastret- 
ta  met&llica  in  forma  di  mo- 
neta con  qualche  iscrizione  o 
effige  memoràbile.  —  f.ontor- 
natf,  merlate,  antUthe,  mo- 
dèrne. La  sciènza  rJu  studia, 
elassifiea  le  —,  si  chiama  nu- 
mifmàtiea.WUedàglia  d'onore, 
commemorativa.  Di  qnalcbe 
fatto  onorifico  nazionale  o  pri- 
vato. Il  —  del  mirila.  ||  Medà- 
glie delle  campagne  fatte.  À 
il  petto  fregiato,  càrico  di  — . 
Fa  gran  sfòggio  di  medàglie. 
Un  gran  tintinnio  di  —.  ||  Ri- 
cordando il  tempo.  Medàglia 
del  69,  del  66.  l|  Medàglia  dei 
Mille.  —  patriòttiche.  I|  Confe- 
rire la  —  d'oro,  d'argènto. 

—  al  valor  militare.  —  di 
bronio.  Medàglia  di  prèmio, 
di  benemerènsa,  di  mèrito.  — 
elic  si  danno  per  prèmio  agli 
scolari.  Ineiforc  o  Ineifione 
di  medàglie.  Decorato,  Pre- 
miato di  —.  Il  Coniare,  Inci- 
dere una  — .  Il  Ti  daranno  la 
—,  irdn.  A  chi  fa  cAsa  sciòcca, 
ridicola.  Il  II  rovèscio  della 
Quella  delle  iscrizioni.  ||  fig.  Il 
contràrio  di  quel  che  appare, 
di  quel  che  è  stato  conside- 
rato. Avete  risto  l'uomo  sotto 
l'aspètto  btwnof  Vedete  ora  il 
rovèscio  della  — .  Mostrare  il 
rovèscio  della  —.  i|  prov.  Ogni 

—  à  U  suo  rovèscio.  ||  Per  Mo- 
neta, parlando  di  quelle  anti- 
tiche  raccòlte  nei  gabinetti  nu 
mismàtici.  Gran  collezione  di 
—.  Il  -<«ll*re,  m.  Raccòlta 
notévole  di  medàglie.  ||  -»• 
(Uett»,  -«arUna,  f.  dim.  vez. 
.  -MrUoaolno,  dim.  di  Meda- 
glione. Oioièllo  0  Cióndolo  te- 
nuto come  portaricòrdi  alla  ca- 
tena dell'orològio.  ||  -«f  Ueae, 
m.  accr.  di  Medàglia.  ||  T.  archi. 
Ornamento  in  mé|]o  rilièvo 
fatto  com'un  quadro  ovale  o 
tondo   con  l'effige   di  qualche 


aied=:àgUa,  f.  Moneta  antica 
florentina  che  non  valeva  un 
ceutt;.  I,  Moneta  in  gèn.  il  -«• 
Citalo,  m.  Venditore  di  me- 
dàglie. ;ì  -«filate,  f.  Del  va- 
lore d'nna  medàglia,  moneta. 
t  -arUno,  -«filetto,  m.  Me- 
daglina.  H -agliate,  m.  Dilet- 
tante di  medàglie.  ' -af Uno- 
la,  f.  dim.  di  Medàglia. 
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personàggio.  —  stòrici.  —  ver- 
niciati 0  dipinti  alle  balau- 
strate ne'  camposanti.  H  Meda- 
glioniin pittura,  jj  —  nel  fron- 
tespiiio  d'un  libro.  ||  flg. 
letterari,  stòrici.  Bozzetti,  Ri- 
tratti che  uno  scrittore  fa  di 
persone  nòte.  Medaglioni  del 
Neneioni.  ||  -«gUftooia,  -a' 
(Uaeoe,  f.  dim.  spreg.  di  Me- 
dàglia. 

aede$liB=aBieat6,  av.  da  Me- 
désimo. Allo  stesso  mòdo.  Quello 
chedieon  loro  èra  stato  detto— 
da  noi.  Il  Parimente.  —  dovete 
concórrere  voi  in  quest'opera 
buona,  ij  Tuttavia.  Cercavo  di 
confortarlo,  ma  piangeva  — . 
'!  -arsi  (ind.  medéfimo),  riti. 
Farsi  uno  medésimo  con  un 
altro.  'I  -ossa,  f.  astr.  di 
me4i$imo,  pron.  [ani.  fr.  mee. 
{me,  mede/me:  dal  It.  metip- 
simu  per  metipsimus  (memet- 
ipsimus)].  Che  accenna  l'iden- 
tità. Stesso.  i|  Meco,  Teca,  Seco 
— .  Meno  com.  il  Quello  di  prima 
0  Quello  avanti.  È  il  —  giòco 
Fanno  sèmpre  la  —  burla.  È 
il  —  Carlo  di  vent'  anni  fa. 
Il  Lèi  è  venuto  qtti  per  la  vi- 
fita,  e  io  nel  mede/imo  tèmpo 
vorrei  un  altro  favore.  ||  spreg. 
Mi  ripète  il  mede/imo  discorso. 
Sono  i  —  birbanti.  '\  Òggi  —. 
Òggi  stesso.  Òggi  —  vorrei  che 
si  chiudesse  la  partita.  ||  JÈj- 
ser  della  —  idèa.  Non  aver 
cambiato  propòsito  sul  fatto. 
Xon  ti  fare  illufioni:  io  son 
sèmpre,  ecc.  ||  sost.  La  medé- 
sima persona  o  còsa.  i|  Lo  stesso 
di  prima.  "  Come  sta  il  vòstro 
fratèllo?  „  'Il  -.,11/  tuoi 
— .  I  suoi  —.  I  tuoi,  i  suoi  pa- 
rénti, e  parlando  di  nazione, 
Cittadini.  Se  l'Italia  trascura 
i  suoi  —,  come  potrà  portare 
agli  altri  la  civiltà  ?  Ma  non 
com.  Il  Èssere  al  —.  Nelle  me- 
désime circostanze,  casi  di  pri- 
ma. Per  guanto  ti  corrègga, 
siamo  sèmpre  al  — .  ||  Nono- 
stante.  Si  farà,  Si  rimedierà 


MEDIA 
il  — .  !|  avv.  Alle  —.  Nel  me- 
désimo mòdo,  Al  sòlito.  ||  av. 
mèdia,  t.  [dal  It.  mèdia,  sottint 
Quantità].  Quanto  è  calcolato 
che  sia  trai  due  estrèmi,  màs- 
simo e  minimo.  La  —  de'sttoi 
guadagni  annui  è  di  tremila 
lire.  La  —  del  grano  òggi  è 
di  guindid  lire  il  quintale. 
Prendiamo  una  — .  Facciamo, 
Tiriamo  la  mèdia.  Mèdia  àn- 
n«o,  giomaliira ,   mensile.  J 

—  baromètrica,  arimmètiea, 
geomètrica.  Abbiamo  in  mèdia 
trenta  gradi  di  calore.  ||  Pnn- 
to  di  passàggio,  d'idoneità,  di 
profitto,  di  stùdio.  Sagazti  che 
non  piglian  la  —  perché  non 
studiano.  ;i  modl=aao ,  ag.  e 
8.  T.  anat.  Cheé  in  mégio.  Ar- 
tèria, Linea,  Vena  mediana. 
Operazione  — .  A'èrt-o  — .  !|  Ar- 
co — .  Il  -ante,  prep.  pòco  pop. 
Per  mègio.  Col.  Mediante  il 
pagamento  delle  cento  mila 
lire  fu  stipulato  il  contratto. 

—  procura.  Oggetto  veduto  — 
il  microscòpio.  {|  àitlna,  ag. 
e  s.  T.  anat.  Del  mediastino, 
'l-aatlnlte,  f.  InfiammazioBe 
del  mediastino.  ||  -èatlno,  m. 
T.  anat.  Tramè||a  membra- 
noso formato  dalle  due  pléore, 
e  che  divide  il  petto  in  dna 
partì.  Il  -atamaate  ,  av.  T. 
lett.  contr.  d'Immediatameote. 
Il  -ato,  av.  T.  It.  contr.  d'In»- 
mediate.  I|-ato,  ag.  contr.  d'Im- 
mediato. Il  -atore,  m.  Ches'ii> 
terpene,  per  accomodare  eàaje 
tra  le  dne  parti.  AmtVn  e  me- 
diatori. È  un  —  del  Comime. 

—  e  sensali.   Sindacato   d^ 

—  prèsso  le  borse  di  commèr- 
cio. Il  —  di  pace  ira' pòpoli.  — 
di  giustizia.  —  prèsso  nei.  J 
-atrloe ,  f.  di  Mediatore.  ; 
-sudona,  f.  L'azione  del  ib«- 
diatore.  È  una  —  ingrati 
quella  di  combinar  matrimtè- 
ni.  Sperimentare  la  via  deli» 
— .  —  d'una  potènza  amie* 
tra  due  Stati  belligerant».  ' 
Accettare,  Respingere  la  — . 


medila,  f.  Medicina. 
med=emo,  ag.  e  s.  Medésimo. 

!l  -eSlmaiixa  e  -eSlmltà,  f. 

Identità.  |I  -<Slme,  pron.  In 

un  — .  A  un'ora. 
medeSmo,  pron.  Medésimo. 
mèdia,  f.  Sòrta  di  barca. 
medl=ano ,   ag.    Della    classe 

mèdia.  Mediocre.;,— ante, prep.' 

Accennando  cagione.  Medij,nte 


l'arrivo  di  quelle:  parla  it 
acque.  ||  —  la  brevità  del  tèm- 
po (per).  Il  Fra.  —  molti  av- 
vèrsi ea/i.  y  ag.  Interposto.  . 
-antemeate,  av.  da  Medias- 
te. Il  -are,  in.  Èsser  tra  it* 
tèmpi  0  còse.  ||  -ate,  ag.  Sr>- 
za  —  giorno  [interposto\  ,,  Co- 
modo. Il  T.  med.  Fatto  «a 
qualche  aiuto. 


Digitized  by 


Google 


MÈDICA 
mèdio*.  Rg.  [dai  Mèdi ,  ant. 
pop.  dell'Asia],  èrba— e  meno 
com.  assol.  T.  boi.  Èrba  pe- 
mine  eccellènte  per  foràggio 
e  per  fomiare  prati  artiSciali 
Mèdica  di  fior  giallo ,  luppo- 
lina. 

madi=eàbUe,  ag.  Che  si  pa6 
medicare.  Ferita  non  —.  ||  flg, 
Amore,  Dolore  non  — .  |{  — oào- 
olo,  m.  peg.  di  Mèdico.  Il  -«a- 
manto ,  m.  Il  medicare ,  Il 
medicarsi  e  La  còsa  in  gène- 
re aiata  per  rimèdio.  Il  medi- 
camento di  Questa  piaga  di/fi 
,  eiU.  Kon  vuole  — .  È  sèmpre  in 
térea  di  medicamenti.  Qual  è 
l'utilità  di  questo  —  ?  Tanti 
e  tanti  —  senta  risultato. 
Il  -OMBOBteso,  ag.  Medici- 
nale. Il  -oare  (ind.  mèdico,  mi- 
dichi).  tr.  e  rifl.  Curare  con 
medicine.  Non  si  vttol  lasciar 
—.  Non  sa  — .  X  meditato  e 
à  guarito  motti.  Si  mèdica  da 
sé.  —  «"  feriti,  le  ferite.  —  i 
pòveri.  Mal  da  — .  ìtali  che 
non  si  medicano.  ||  flg.  —  una 
còsa.  Corrèggerla ,  Levare  il 
difètto.  Come  puoi  —  questo 
«no  f  II  —  le  viti  collo  zolfo, 
il  grano  eolla  calcina.  ||  Gua- 
rire. Non  c'è  niènte  che  mi- 
dicM  il  mòrso  dell'aspide?  || 
assol.  Dell'opera  del  mèdico. 
Chi  è  che  vi  mèdica  ?  ||  È  «n 
dottore  che  mèdica  pòco.  Dà 
pòche  medicine  o  &  pòchi  av- 
Tentori.  ||  — owitro,  m.  spreg. 
di  Mèdico  ;  da  pòco.  ||  -oato, 
p.p.  e  ag.  Ferite  —  male.  I| 
Bagno  — .  Con  qualche  medi- 
cina. Bagni  —  di  zolfo.  Il  Vino 
— .  Acconciato  con  cèrte  èrbe 
o  essènze  aromàtiche.  Il  A  cui 
é  stata  data  la  ciambèlla.  Si 
sente  che  è  vin  —.  !|  -oatore, 
-oatrioe ,  verb.  m.  e  f.  di 
Medicare.  Il  -oktar»,  f.  L'ap- 
plicazione del  medicamento. 
Ihie  —  il  giorno.  Medicatura 
che  vuol  molti  riguardi.  La 
—  dolorosa  del  vescicante.  [, 
flg.  —  morale.  ||  —  del  grano, 
delle  riti,  del  vino.  ||  Il  medi- 


aiedla=ame,  m.  Medicamento. 
1  Matèria  venèfica.  ||  -amen- 
to, m.  Fare  un  —.  Eseguire 
un'operazione.  ||  -ante,  m.  Mè- 
dico, Chirurgo,  il  -aro»  tr.  Av 
velenare.  Il  Della  campagna , 
Purgarla  dall'  èrbe  nocive. 
-aatrinsolo,  spreg.  di  Medi- 
castro. Il  -hivolo,  ag.  Atto  a 
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care  còse.  Il  -oaxlono ,  f.  Lo 
stesso  che  Medicatura.  ||  -ohe- 
rla,  f.  spreg.  di  Medicamento, 
Medicina,  Mèdici.  Non  ne  vo' 
più  di  qtteste  — .  Non  com.  || 
Sala  di  ritróvo  o  di  residènza 
dei  mèdici  e  dei  malati ,  dove 
ricévono  le  prime  cure.  Il  -ohes- 
■a,  f.  Mèdica,  Dònna  che  eser- 
cita la  medicina.  Il  -ohetto, 
-ohattlno,  m.  dim.  vez.  di 
Mèdico.  Il  -otna,  f.  Sciènza  o 
Arte  che  à  per  scopo  di  curare 
i  mali  del  còrpo  umano  e  la 
salute.  Parte  della  —  i  l'I- 
giène. Dottore  in  — .  Profes- 
sor di  — .  Facoltà  di  — .  Scuo- 
la di  — .  Libri,  Tè/i,  Làurea 
di  — .  Studiar  — .  Tirarsi  a- 
vanti  per  la  —.  Inclinato  alla 
—.  Efereitare  ,  Praticare  la 
—.  Addottoratosi  in  —.  ij  T. 
stòr.  Lèggere  — .  Insegnarla.  |j 

—  pràtica,  teòrica,  razionale, 
empirica,  sintètica.  ||  —  clini- 
ca. Che  si  pràtica  al  lètto  dei 
malati.  ||  —  legale.  Applicata 
al  diritto.  Il  —  veterinària  e 
piA  com.  assol.  Veterinària. 
Il  assol.  In  —.  Nella  sciènza 
mèdica.  In  —  qua/i  tutto  è 
congetturale.  ||  Ogni  rimèdio 
che  si  dà  per  cnra.  Mèdico  che 
dà  molte,  pòche  —.  Medicina 
fòrte,  leggèra,  enèrgica  ,  ga- 
gliarda, violènta,  piacévole, 
dolce,  fàcile  a  prèndersi,  pur- 
gativa, corroborante,  tònica. 
Il  —  da  cavalli.  Fòrte  in  mòdo 
straordinàrio.  ||  iròn.  Cura.  La 
medicina  per  noi  èra  il  ba- 
stone. Il  Medicina  de'peecati.  ;i 

—  dell'anima  gli  Egiti  ehia- 
mavan  la  bibliotèca,  il  Ècco  la 
mia  —.  Di  còsa  che  consola, 
giova.  Il  È  stata,  £'  sarà  una 

—  I  Di  ripiègo  0  rimèdio,  ca- 
stigo, punizione  molto  efficace. 
Quell'  esrlufione  fu  una  — 
santa.  \\  La  —  d'una  ragazza 
ammalata.  Commèdia  del  Fer- 
rari. Il  iròn.  À  avuto  una  bòna 
—,  gastigo  ,  bòtte.  Il  Neanche 
per  — .  Di  còsa  che  non  si  trova 
0  non   danno.   Caffè  in  quel 


medicare.  Il  -Ina,  f.  —  opera- 
tòria ,  assol.  Purgante.  '|  Aver 
la  —.  Averla  in  còrpo,  li  Dare 
— .  Medicare,  Rimediare.  ,1  Far 
medicina.  Dar  medicamenti.  , 
Libro ,  Trattato  intorno  alla 
medicina.  Il  Cercare  il  mal  per 
—  (il  pròprio  danno).  ;|  -Inal- 
manto,  av.   Com' un  malato. 
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paefe  ?  neanche  per  — .  n  -el> 
naJa,  ag.  da  Medicina.  Èrbe 
— .  Bevanda,  Liquore  —.  Vir- 
tù —  delle  aeque.  Le  fòglie 
della  riteson—.  Il  Dottrine—. 
Pia  com.  mèdiche.  Il  sost.  Me- 
dicina in  gènere.    Véndita  di 

—  ali'ingròsso.Farmaeia  dove 
si  preparano  —  in  grande.  H 
— oinalmonta,  av.  non  com. 
da  Medicinale.  La  carne  dei 
tòpi  fu  giudicata  —  ùtile. 

mèdloo,  m.  [pi.  Mèdici:  dal  It. 
midùMS  (mèdeor  medicare)]. 
Chi  proféssa  medicina.  Èsser 
mèdico.  Fare  il  — .  Tirarsi  a- 
vantiper  — .  ||  Buon  —.  Bravo 
— .  Eeeellinte,  Famoso,  Celebre 
— .  Un  gran  —  di  gran  fama. 

—  di  moda.  ||  —  dell'acqua  fre- 
sca 0  dell'acqua  dolce.  Da  pòco. 
Il  —  da  cavalli,  da  ciuchi.  — 
ciuco.  Il  E  anche  È  come  mèdico 
Grillo:  a  eJii  aveva  male  al- 
la tèsta,  gli  medicava  il  còllo. 
Il  Mèdico  operatore.  —  elinieo. 
fifieo.  Il  —  cerù/ieo  e  più  cuui. 
chirurgo.  —  condotto.  —  pri- 
màrio d'un  ospedale.  —  di 
famiglia.  —  assistente  i'an'<t- 
perazlone.  —  curante.  \\  —  con- 
sulènte, non  pop.  Il  —sostituto 
0  supplènte  del  mèdico  curan- 
te 0  principale.  Ij  Chiamare  il 
—,  un  —.  Consultare  un  —. 
Tu  divi  sentire  il— .  Méttersi 
nelle  mani  del  — ,  d'un  bravo 
mèdico.  Non  fa  niènte  senta 
it  mèdico.  A  dar  rètta  ai  mè- 
dici! Il  II  mèdico  pietoso  fa  la 
piaga  puzzolènte.  i|  Nelle  case 
dove  non  entra  il  sole,  entra 
il  —.  Oppure  Dov'entra  il  sole 
non  entra  il  —.  L'aria,  prima 
càusa  di  salute.  ||  Chi  piscia 
chiaro  d  in  tasca  il  —.  Per- 
ché è  sano.  Il  flg.  Chi  agisce 
bène,  non  à  paura  della  giusti- 
zia. Il  ag.  Di  mèdico  o  Di  me- 
dicina. Cura  —.  Facoltà,  Làtt- 
rea.  Matèria  —.  Arte,  Dot- 
trina —.  Discipline  —.  Sciènze 
— .  Studi  mèdieo-ehin'irgiei  ; 
mèdico-legali.  Òpere  mèdiche; 
mèdico-legali.  Questioni  mèdi- 


Di  chi  prènde  medicina.  I|  — 1- 
nare ,  tr.  e  in.  Medicare.  || 
rifl.  Medicarsi.  1'  -Inate,  p.p.  e 
e  ag.  I'  Medicata.  ';,  Fatturato.  || 

I  -Inivole,  ag.  .\tto  a  medica- 
re, il  -iBQSxa,  f.  dim.  di  Me- 
dicina. 

midloo,  m.  Cercare  il  mal  co- 
me i  —  {U  pròprio  danno). 
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UÉDIO 
*o-Ugali.  Il  Bibliotiea,  Bouet 
tini  mèdia.  Qaizeita  màlica. 
!l  medlo=oa«,  m.  accr.  di  Me 
dico.  H-òasolo,m.  dim.  spreg. 
di  Mèdico.  Il  -ùoolo,  m.  dim 
spreg.  di  Mèdico. 
a«dlo,  ag.  [pi.  Midi,  Mèdie: 
dal  It.  midius].  Di  mèjjo.  Par 
ti  —.  nòte  —  della  roee.  In- 
urgnamento  —.  Scuote  — .  Tra 
le  elementari  e  le  scientllicbe. 
Il  Valore,  Frèno  — .  Prilli 
midi  annuali.  Annata  — .  |i 
Durata  — .  Pèrdita  —.  U  Pro- 
portione  — .  Le  mùmmie  egi- 
ziane sono  in  proporzioni  — 
ProduzUnxe  — .  Velocità  —.  | 
Anello  —,  di  congiunzione.  | 
Anello  —  tra  il  còrpo  e  l'om- 
bra. Di  pera,  secche  sparate. 
Non  e.  Il  Cèto  — .  Tra  il  pòpolo  e 
la  plèbe  o  1  nòbili  e  i  ricchi.  Il 
Conoscinta,  Intelligènza  ■—.  \\ 
Dito  — .  Della  mano,  del  piede. 
Il  Età  mèdia.  Tra  la  giovinez- 
za e  vecchiezza.  Età  —  d'u- 
na data  elasse  :  dei  matrimò- 
ni, delle  mortalità.  ||  Italia  — . 
La  regione  di  mèjgo.  I|  Xùmero 
— .  La  somma  di  più  quantità 
divisa  per  il  nùmero  delle  quan- 
tità stesse.  Anche  Midia.  \\ 
medl^òore,  ag.  [dal  It.  me- 
diòerem].  Che  non  è  né  gran- 
de né  piccolo,  né  bòno  né  cat- 
tivo. Casa  —.  Podere  —.  Vino 
—.  Bròdo  — .  Caffi  —.  Un  ò- 
mo  di  —  statura.  È/ito,  Pro- 
fitto, Riuscita  —.  Il  D'intelli 
ginza,  di  giudizio,  d' ingegno 
— .  Il  E  assol.  Omo  —  s'intènde 
d'ingegno  e  di  capacità.  Dot- 
tore. Maèstro,  Professore  — . 
Mediocre  nell'arte,  in  politica. 
\l  Di  —  fortuna.  Chi  non  è 
gran  che  ricco.  Il  Lavoro  —.  Né 
bèllo,  né  brutto,  ma  più  brutto 
che  bèllo.  l|  Poita,  òpera  —. 
Pòco  più  che  — .  Sotto  al  — . 
Il  -òoremente tAV.  —  puro, 
bòno,  istruito.  Pòsa  che  s'a- 
dattava —  alla  sua  indote. 
Meno,  Più  che  —.  ||  -ooria- 
■Imo,  sup.  di  Mediocre.  Omo 
—.  Di  —  fortuna.  ||  -oorltà, 


medlet=à  ,  -«de  ,  -ate  ,  f. 

astr.  di  Mèdio.  Da  questa  me- 
tà e  medietà.  ||  —  tra  due  e- 
strèmi.  ||  Proporzione.  Il  —  a- 
ritmitiea,  geomètrica. 

medlmno,  m.  Hijura  di  còse 
secche  :  sèi  moggia  rom. 

medloor=e(glare ,  in.  Star 
sul  mediocre.  ì  -Ita,  f.  La  vir- 
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f.  astr.  di  Mediocre.  Più  spe- 
cialm.  dell'ingegno  e  della  ca- 
pacità. È  d' una  gran  — .  i; 
La  pers.  stessa.  Lascia  pas- 
sare tutte  queste  —.  ||  —  bor- 
gliese.  ||  L'  affettazione  dello 
stile  i  pròpria  della  — .  In- 
soffribile i  la  —  nell'arte. 
Xon  passa  la  — .  ||  Àurea  — . 
Prefuntuosa,  Vanitosa  —. 

madloavala,  ag.  da  Medioèvo. 
Architettura,  Arte  —. 

meditàbile,  ag.  Da  doversi 
meditare. 

meditabondo,  ag.  non  com. 
[da  meditare].  Che  sta  medi- 
tando, in  atto  di  meditare. 

medlta^^re,  tr.  [ind.  medito: 
dal  It.  meditari].  Riflèttere  sè- 
riamente, a  Inngo.  Filò/ofi  che 
anno  meditato  ab  antico,  sul- 
la diversità  delle  condizioni 
umane.  Andavano  a  —  nei 
de/irti.  —  una  dottrina,  una 
verità,  un  discorso,  un'ima 
presa.  Meditare  prò  fondamen- 
te, altamente.  —  un  soggètto 
tanto  da  farne  succo  e  san- 
gtie.  —  una  stòria.  Libro  da 
meditarsi.  ||  —  e  operare,  jl  — 
la  nòstra  condizione.  —  sopra, 
intomo  a  una  còsa.  Dopo  aver 
pianto  e  meditato  su  quelle 
dif grazie.  || -tameate,  av.non 
com.  da  Meditato.  Il  -tlvo,  ag. 
Dèdito,  Disposto,  Inclinato  a 
meditare.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  Di- 
scorsi —.  Paròle  — .  Libro  —, 
molto  — .  Impresa  non  —. 
Insidia  —.  Tranèllo  —.  Omi- 
cidio—e  premeditato.  ||-«lon- 
oiUa,  f.  dim.  di  Meditazione. 
Il  -zlone,  f.  n  meditare.  Lun- 
ga —  d'un'ópera.  Bomanio 
nato  dalla  —  di  quei  capola- 
vori. Il  Òpera  di  — .  Frutto  di 
meditazione.  ||  Attinta  ,  Assi- 
dua, Intènsa,  Affettuosa,  Pro- 
fonda, Speciale  — .  Oran  — . 
Santa  —  della  vita  i  l'opera- 
re. Soggètto  di  — .  Degno  di 
— .  In  un  momento  di  delizio- 
so abbandono,  di  meditazione 
arcana. liL'oggètto  stesso.  Quel 
libro.  Quel  figliolo  è   la  sua 


tu  del  fuggire  gli  estrèmi.  |l 

— Itade,  -Itste,  t.  Mediocrità. 
medltamente,  m.  non  com. 

Meditazione. 
medlterruio,  tronc.  in  Medi- 

terran.  Anche  Mediteràn. 
medltùUlo,  f.  Il  mèggo  d'una 
medella,  t.  Midolla.        [còsa. 
misfflo,  av.  Mèglio. 


MEGLIO 
— .  Il  T.   eccl.   Esercizio  «plri- 
tuale  sopra  qualche  verità  re- 
ligiosa. 

medlterrkaeo,  ag.  e  s.  [da 
mèdio  e  terràneo].  Che  è  in 
mè|]o  alle  tèrre.  Del  mare  che 
è  tra  l'Europa,  l'Àiia  e  l'ÀtTriu. 

MednSa,  t.  n.  pr.  T.  mit.  Una 
delle  tre  Oorgoni,  dai  capelli 
di  serpènti ,  che  impietriva 
chiunque  la  guardasse.  Titta 
di  —.  Il  Far  l'effètto  d'una  li- 
sta di  — .  Di  pers.  che  fa  spa- 
vènto a  guardarla,  a  parlarci. 

mee.  T.  volg.  V.  me. 

■eflatsAfele,  m.  T.  létt.  n.  pr. 
del  personàggio  del  Faust  che 
rapprejènta  lo  spirito  del  male. 
Il  Fàccia  da  —.  Maliziosa  o 
maligna.  ||  Barba  alla  — .  A 
punta.  Il  -oféUoo,  ag.  [pi.  Mefi- 
sto  felici],  da  Meflstòfele.  In- 
sinuazione, Consigli,  Fàeda, 
Sorriso,  Sguardo  — . 

mef=4ta,  f.  [dal  gr.  mephitit]. 
T.  lett.  chlm.  Ària  non  reepi- 
ràbile.G2t  antichi  éhimiei  eiàa- 
màvano  —  l'acido  solforato. 
Il  Pare  una  — .  D'  nn  luogo 
vasto  pestifero.  Non  com.  1 
-Itloamente ,  av.  ||  -ittes, 
ag.  da  Mefite.  Ambiente,  Antri. 
Ària,  S/alazioni,  Vapori,  Mia- 
/mi  —.  Il  Apoplessia  —.  Pro- 
dotta da  gas  mefitici. 

meralonuin^a,  f.  [da  méga.' 
megàlo  grande,  e  «nania].  T. 
fiSiol.  Mania  delle  grandezze. 
Ci  sono  nazioni  che  per  —  !• 
rovinano.  ||  -laoo  ,  ag.  e  >- 
[pi.  m.  Megalomaniaei].'t.6iì!Ì- 
I  —  di  qtiesto  sècolo. 

Maffira,  n.  pr.  [dal  gr.  Xt^ 
gdira,  che  valeva  invidiosij. 
Una  delle  tre  Fùrie.  Il  Per  sia 
Dònna  trista,  brutta,  feroee- 

micUo,  m.  [dal  It.  mèliut]. 
comparativo  e  s.  Più  bòa», 
Migliore.  Per  tutt'e  due  i  ge- 
neri e  nùmeri.  Questo  vino  ' 
—  di  quello.  Datemi  la  cari* 
— .  A  vòlte  i  gióvani  dniw  - 
pensièri  dt' vècchi.  La  —sar- 
ta. Il  —  i  lo  stùdio.  Le  mi- 
glio còse  che  mi  poteva  dir* 


mentente,  -a,  m.  e  f.  T.  pist 
Di  pers.  grassa  e  còmoda. 

mè(Uo,  comp.  di  Bène .  Pn^ 
bène.  ||  prov.  Il  —  ritòlga  u 
pèggio.  Quando  tra  due  còse 
cattive  non  c'édilferèn».  Vfre 
nelle  mont.  i|  Andar  eoi  —.tf 
ser  più  fortunato  d'un  siti»,  f 
Aver  il  —  (la).  Chi  avesse  - 


Digitized  by 


Google 


MÈGLIO 
me  te  disse.  Il  —  rimèdio.  I 
miglio  parlatori.  Le  miglio 
scarpe.  Per  casa  non  ti  met- 
ter le  — .  È  astai  miglio  lui 
di  Uii  Qual  i  il  —  modo  ?  ||  pro- 
vèrbi :  Son  —  le  fave  che  dit- 
rano  che  i  capponi  che  man- 
cano. Ai  pèggio  pòrci  vanno  le 
miglio  pere.  ||  ò  gui  qualche 
còsa  di  miglio  per  Hi.  Non 
sognava  altro  di— al  mondo. 
Il  Son  d'accòrdo  bine  e  —.  jj 
Chi  i  il  miglio  di  voi  due  ? 
Jl  —  i  nemico  del  hine.  Oiro 
il  mondo  per  fuggir  piggio  e 
trovar-.  Questo  trattato  non 
i  dei  mèglio.  Non  i  una  delle 
—  fra  ottante  potevi  scégliere. 
Il  O  trova  di  —I  A  chi  sì  la- 
menta di  qnel  che  uno  i  com- 
prato, portato.  Il  La  parte  mi- 
gliore 0  La  c4sa  migliore.  Il 
miglio  che  tu  pòssa  fare.  So- 
starna  estratta  dal  mèglio  di 
un'altra.  ||  Il  miellòr  partito, 
fortuna.  I|  prov.  È  mèglio  un 
sòldo  di  buon  acquisto  che 
mille  d'imbrògli.  ||  Fare  il 
tuo,  il  tuo,  ecc.  miglio.  Fare 
il  suo,  il  tuo  vantàggio.  Fac- 
ciamo il  nòstro  —.  L'avete  a 
tagliar  nel  — .  ||  Tira  al  — .  La 
ride»  aspitti  al  — .  Oli  piace 
il  — .  Il  Accidénfal  — .  Quando  è 
difflcUe  la  scelta.  Ij  E  f.  sottint. 
Proposta ,  Condizione ,  Còsa. 
Ifon  so  se  sia  la  —  andare 
o  rimanere.  Io  per  la  —  mi 
terrii  in  guàrdia.  Si ,  voglio 
far  cosi  :  i  la  —.  Mi  parrebbe 
ta  — .  Il  Avir  la  miglio.  Vin- 
cere. Riuscir  vantaggiosi.  || 
av.  Pia  bène.  Non  gli  potrebbe 
anddr  — .  Vorrebbe  che  an- 
dasse miglio  di  còsi  f  Ci  va 
meglio  anche anoidipofitivo. 
il  Accertati,  Informati  — .  1| 
K  correggendo  il  nòstro  di- 
aoorao.  A  Soma  ci  siamo  :  anzi 
ti  dirò  più  e  miglio:  ci  siamo, 
I?  ci  stiamo.  Il  Più  e  —  appro- 
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priato.  Fu  più  e —  d'una  con- 
fessione. Mangeranno  —,  Ma- 
ritarla — .  Miglio  parlar  alla 
libera.  ||  Far  — .  Èsser  più  sa- 
lutifero. A  noi  fa  —  V  aequa 
in  questo  momento.  ||  Lavo- 
rare, Operare  con  maggiórlena 
e  perfezione.  L'eccitamento  a 
far  — .  Il  Come  saprò  — .  Come 
si  potrà  — .  Il  Coir  art.  Come 
sin>i  il  —•  Non  com.  ||  G«dr- 
daei  — .  Valeva  molto  —  al- 
lora. Parla  come  noi  e  miglio 
di  noi.  Il  Miglio  I  esci.  Senten- 
do còse  buone,  o  più  pròspere 
che  non  si  sperava.  "  Ci  sarà 
di  molt'uva.  „  "  Mèglio.  ,  Il  Di 
bine  in  — .  ||  Alla  —.  Quaii  Male. 
Scrivere  alla  — .  Campare  alla 
— .  Il  Fare  alla  —.  Adattarsi  a 
quel  che  c'è.  Siile  capitati  qui 
all'improwi/o  :  farete  alla  —. 
Alla  —  0  alla  piggio.  Sig- 
gersi  su  alla  — .  Il  Non  com. 
Alla  bill'  e  miglio.  ||  Èsserci 
alla  —,  Di  pera.  Fare  qnel  che 
ano  pud.  Per  ballare  io  ci  sono 
alla  — .  Il  Bèìie  e  — .  Lo  fef.e,Glie 

10  disse  bine  e  — .  ||  msKlto- 
ra^'meBto,  m.  Uiglìoramento. 

11  -re  (ind.  miglioro) ,  tr.  e 
in.  Portare  o  Tornare  a  uno 
stato  migliore  (ilico  o  morale. 
Cerea  di  megliorare  la  sua 
eondìtione.  E  un  malato  che 
non  vuol  —.  È  qttesta  medi- 
cina che  lo  fa  — .  Se  meglio- 
rerà.  Non  migliora  punto , 
ami  piggiora.  Se  tu  non  mi- 
gliori e  non  stttdi,  il  babbo  ti 
gastigherà.  Invece  di  —  quel- 
l'ediiione,  l'à  peggiorata. 

mal=«,  t.  [gr.  mélon;  It.  malum]. 
Frutto  del  melo.  Mele  fresche. 
Odore  di  mela.  Mele  rosse, 
bianche  e  rosse,  rò/e,  coto- 
gne, turche,  francesehe,  laj- 
garòle,  appiòle.  San  Giovanni, 
dolci.  Mele  rùggini.  —  mòra. 

I  —  d' autunno,  da  inverno. 

II  /{  gambo,  la  bùccia,  i  semi, 


UKLANCOLIA 
il  tórsolo  della  — .  Il  —  crude, 
còlie,  eòtte  in  forno.  ||  La  pali» 
in  cima  alle  cùpole  delle  cat- 
tedrali, specialmente  nel  mddo: 
Gli  rerrèbbe  vòglia  della  — 
del  dòmo.  Dei  ragazzi  che  vo- 
gliono e  che  chièdono  sèmpre. 
Il  pi.  Mele,  Tolg.  Le  nàtiche.  Fri- 
maairagatnddvanosulle—.  || 
-canine.  Le  bacche  dell'A<ro- 
pa  mandràgora,  pianta  boschi- 
va. Il  -àeol»,  -aooe,  f.  peg.  di 
Mela.  Il-kootegiui  e  -a  ooto- 
gnuj  t.  Frutto  del  melo  cotogno. 
Il  -afruia,  f.  [pi.  Melagrane  e 
Melegrane:  da  meto-a-granC\. 
Fmtto  del  melagrano.  La  no- 
vèlla delle  tre  — .  Uve  passe 
e  melagrane.  Fiore,  di  — .  I 
chicchi,  la  bùccia  della  —. 
Colore  della  —.  Rosso  come 
un  chicco  di  — .  ||  —  dolci,  fòr- 
ti, vaiane  o  vinose.  Il  -«cni- 
nato,  f.  non  com.  Melagrana. 
Il  -agrano,  m.  T.  bot.  Pùni- 
ca granatum.  Pianta  delle 
mirtàcee  oriunda  d'Affrica.  — 
domèstico,  salvàtieo  ,  di  flór 
dóppio,  fior  giallo.  La  bùccia 
del  —  è  ufata  contro  la  tè- 
nia. Oli  antichi  co'  fiori  del 
—salvàtieo,  tingevano  drappi. 
Si  fece  rossa  come  un  fiore  di 
melagrano. 

melano^oUa,  f.  [V.  mallnoo- 
Bia].  Bile  tètra  che  dava  l'i- 
pocondria. T.  atòT.  med.  ||  T. 
med.  Affezione  cerebrale  che 
dà  uno  stato  patològico  di  fls-, 
sazioni  più  o  meno  intènse.  It 
Verga  dimostrò  che  il  Tasso 
soffriva  di  — .  1|  -4Iloo,  -*- 
Uot,  ag.  T.  med.  da  Melanco- 
lia.  Il  -onla ,  f.  Lo  stesso  e 
meno  com.  di  Malinconia.  Di- 
spone gli  ànimi  a  — .  In  piè- 
na —.  Il  Idèa  fissa ,  Fantasti- 
cheria. Sarà  una  delle  sue  —. 
Non  vo'tacervi  questa  mia  — . 
'I  Personif.  Melanconia,  ninfa 
gentile.  \\— òniomiatatm  ,   av. 


o  pèggio.  \\  Star  di  — .  Star 
mèglio.  Sotto  un  tetto  stanno 
di  mèglio  le  famiglie.  ||  Torna- 
re a  — .  Passar  da  mala  a 
baona  manièra  di  vivere.  ||  Vo- 
lere il  —  del  mondo  a  uno 
(il  più  gran  bène).  ||ine(U«r«, 
ag.  Migliore.  ||  mòglloataata, 
ag.  e  s.  Benestante. 
mil,  m.  Hè|)o.  Il  seme  che  va 
nella  via  li  uccèlli  il  si  bec- 
cano, perocché  è  scopèrto  ;  e 
■mèi,  se  quello  del  campo  non 


è  copèrto,  ancora  se  ne  porte- 
rebbero li  uccèlli. 

mit,  av.  Mèglio. 

mèi,  pron.  Me.  Ver  mèi.  |l  Di 
mèi.  Di  me.  Non  ti  menare 
gabbo  di  mèi.  Cosi  Per  mèi  ; 
pi.  di  Mio,  Miei. 

metta,  f.  Metà. 

mela,  t  Mela  tèsta.  Spècie  di 
mela.  '|  Varietà  di  mele:  —  ea- 
tamagna,  calimana,  calve.  l| 
Mela  pùnica.  La  melagrana. 
Mele  renette,  mu/aiòle,  tèste 


cahèlle,  regine,  i|  Conóscere 
il  pesco  dalla  mela.  Distin- 
guer il  pan  da' sassi.  Cjàbile. 
li  Mele.  1  rilevati  delle  góte 
grasse.  Mele  di  culàccio.  T. 
macell.  Uno  dei  divèrsi  tagli 
della  cesoia  delle  béstie  ma- 
cellate.!! Tavoletta  dell'abbicci. 

melaoohlno,  ag.  Che  à  sapore 
di  mièle.  [Citràggine. 

melaoitola,  f.  Lo   stesso   che 

melagrànota,  f.  Melarància. 

meliafOl=«,  f.  Spècie  di  po- 
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MELANZANA 
d»  Uelancònico.  Piante  messe 
a  fiorire— all'uggia.  ||-inloo, 
-iniol,  sg.  da  Melanconia. 

malWMWta,  f.  [dal  basso  It. 
melàngola;h.  melongène  (dal- 
l'irb.  hadindjan)].  più  com. 
Petonciano. 

melàppio,  m.  [pi.  Melappi: 
da  mela  e  àppio].  Oiulébbe  di 
mele  appi61e. 

melarànol'*  e  -o,  f.  m.  Più 
com.  «rànelft  e  «ràaolo  V. 

mela=re,  tr.  [ind.  melo:  da 
mela].  Tirar  le  melate,  e  ftg 
Burlare,  Imbrogliare.  L'anno 
melato.  \\  -riSit  e  mal»  ri$«, 
f.  Sòrta  di  mela. 

melwiaa,  f.  [da  mei  mièle  e  la 
deSin.  pegg.  ossa].  Specie  di 
sciròppo,  residuo  della  cristal- 
lizzaz.  dello  zùcchero  raCBnato 

melata,  f.  [da  metà].  Colpo 
con  una  mela.  ||  flg.  CV  da  farsi 
tirar  le  —  a  dir  eérte  còse. 

melat-a,  t.  [da  mUle].  T.  agr 
Malattia  che  attacca  alcune 
piante,  e  consiste  in  una  spè 
eie  di  trasudamento  dolciastro. 
i|  •«,  ag.  Condito  col  mièle. 
Dolce.  Aequa  — .  ||  fig.  Paròle 
melate.  Lusinghière,  Ipòcrite. 
Paroline  melate. 

mèle,  m.  [dal  It.  mil],  volg.  e 
cont.  Mièle.  ||  T.  poèt.  Mèle 
iblèo.  Dolcissimo.  Vèrsi  che 
sono  dolei  come  mèle  iblèo.  '| 
Mète  aserèo.  La  poesia  greca. 

melenaàcfflne,  f.  astr.  di  Me- 
lènso. Il  Azione,  Paròla  da  me- 
lènsi. Una  delle  sue  sòlite  — . 
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malèneo,  ag.  e  s.  [etim.  in- 
cèrta :  dall'ant.  fr.  métanger 

(miscniare)?]  Di  pers.  mègga 
stordita,  che  rèsta  sèmpre  co- 
me interdetto  senza  rispóndere, 
0  dicendo  paròle  vote  di  sènso. 
Ragaiio  — .  li  Scipito,  Min- 
chione. Il  Di  còse.  Scritti  — . 

meleto,  m.  [da  melo].  Luogo 
piantato  a  meli. 

meUa^ea,  f.  [<!&  anneniaea]. 
Frutto  del  meliaco.  ||-oo,-ol, 
m.  Una  varietà  d'albicòcco. 

mèU7=oo,  -et,  ag  [dal  gr.  melos 
canto].  T.  lett.  Musicale,  Me- 
lodioso. Il  Lirico. 

melina,  f.  dim.  vezz.  di  Mela. 

melinite,  t.  [n.  che  dicon  deriv. 
dall'avèr  voluto  onorare  il  mi- 
nistro fr.  Meline].  Spècie  di  so- 
stanza straordinar.  esplosiva 

melissa,  t.  [dal  gr.  melissa 
ape].  T.  bot.  Qèn.  di  labbiate, 
la  cui  più  nòta  è  la  melissa  of- 
fleinale,  da  cui  fanno  un'acqua 
distillata  e  una  tintura.  Oia- 
einti  e  melisse.  Ae.qua  di  —, 
Una  góccia  di  — .  Spirito  di  — . 

mellett=a,  t.  Lo  stesso  e  più 
com.  che  Belletta.  ||  -one,  m. 
acor.  più  abbondante. 

meU=lfero,  ag.  T.  lett.  poèt. 
Che  pòrta  mièle.  ||  — Iflaamen- 
te,  avv.  da  Mellifluo,  iròn. 
0  spreg.  Mellifluamente  dolce 
quando  parla,  velenoso  quan- 
do òpera,  li  -Iflao,  ag.  T.  stòr. 
eccl.  Il  Dottore  —.  San  Ber- 
nardo. I;  iròn.  o  spreg.  Di  pers. 
che  à  paròle  di  dolcezza  non  sin' 


pone  meno  giallo  dell'  ordinà- 
rio. Il  Arància  fòrte.  Il  -o  ,  m. 
Albero  che  produce  le  melàn- 
gole.  !|  Spècie  di  popone. 
melaasàfglne,  f.   Melensàg- 
gine, [triòlo. 
melanterla,  f.   Spècie  di  ve- 
melantro,  m.  T.   bot.   Pianta 
detta  anche  Nigèlla,     [sparo. 


melàrio,  m.  Luogo  dove  le  api 
&nno  il  mièle.  [te. 

melata,  f.  Vivanda  di  mele  còt- 

meldrarla,  f.  Ghiottomia. 

meléa,  f.  Mischia. 

meleàgrld'Mt  e  -e,  f.  T.  |ool. 
Uccèllo  dell'  órdine  da'  galli- 
nàcei. 

melecàrle,  m.  Oambule. 


MELODU 

céra.  Fare,  Omo  — .  Porèlt  -. 

mellonàf  (fine,  t.  [da  mdlimf 
per  melone].  Sciocchezi». 

melm=a,  m.  [dall'antico  tcd. 
melm  pólvere].  Melletta,  Uòfi, 
lasciata  specialm.  dalle  piène. 
Il  -ose,  ag.  da  Melma. 

mèlo  e  melo...  (V.  milleo]. 
Prefisso  lett.  che  indica  Canto. 

melo,  m.  [V.  mela].  Pyrai 
malus.  Àlbero  da  fratto  deU« 
rosàcee.  Jl  melo  conta  un  mi- 
m^o  infinito  di  varietà.  Melo 
salva  t ieo ,  domèstico.  I  meli 
prèndon  il  nome  dalla  mAi 
che  fanno.  Melo  rùggine,  fron- 
Cesco,  cotogno,  fiorito,    [lodi». 

meUède,  -òdi,  f.  T.  poèt  Ut- 

meI=odla,  f.  [dal  gr.  meMm 
(melos  canto)].  Dolcezza,  Soa- 
vità di  suoni  in  proporeioie 
rimmica  e  successiva.  Contrap. 
a  Armonia  che  è  l'unione  istan- 
tànea. Il  gènio  inventivo  ti 
manifèsta  nella  — .  Le  bàli»- 
sime  —  de'  maèstri  italiani  di 
questo  sècolo.  Canti  pièni  ii 
—.  Una  —  dolce.  Miràbile  — . 
La  —  della  voce.  ||  -èdita- 
mente, av.  non  com.  da  Ile- 
Iòdico.  La  mù/iea  del  Xoiàrt 
—  potènte.  Il  -èdloo,  -èilA 
ag.  T.  muS.  Che  appartiene  a 
melodia.  Màrcia,  Proporsini 
— .  Concètti  — .  Jspiratitm, 
Parte,  Vena  — .  ||  Dell'antott. 
Compo/itore  — .  ||  -«dlett- 
mente,  av.  da  Melodioso.  I 
-odioso,  ag.  da  Melodia.  Ct> 
à  melodia.  Linguàggio,  Xù- 


aelannro,  m.  Spècie  di  pesce  melòna,  f.  Mòrbo  nero  d'Ippò- 
atelar-ànoia ,  f.  Invenzione,  crate. 
Finzione.  '|  Far  melarance.  Fa-  meletrloe,  f.  Meretrice, 
re  Smòrfie.  Il  T.  spièga  mèglio  |  melioèride,  f.  Tumore  cistico 
Fare  sfòggio.  I|  Pi(;;are  i /fór|  delle  glàndnle  cutànee  sebàcee. 
di  —,  Èssere  schizzinoso.  | 'meUohlno,m.  Sòrta  di  liquore, 
-anoiata,  f.  Colpo  di   mela-,  Sidro. 

rància.  Il -anelo,  m.  i>tsiT«nie-  mellfero,  ag.  Che  fa  il  mièle. 
re  dal  — .   Distinguer  il  pan  mèlica,  f.  Mèlica.  Saggina, 
da' sassi.  Il  Fare  d'un  —  un  melilèto  e  meUlIòto,  m.  T. 
pruno.  Voler   migliorare   una]  bot.  Èrba  vetturina, 
còsa  che   non   si  prèsta.  ,  Al  melina,  ag.  D'una  tèrra  bian- 
contr.  Far  d'un  pruno  un  — .    castra. 
I  Fasciare  o   Ricoprire  t<— .imèlla,  f.  Sòrta  di  spada. 
Riguardarsi  dal  freddo.  Imell-èo,  ag.  di  Mièle.  ||  <lg. 


Helllfiuo.  Il  -Ifloare,  in.  Fan 
U  miele.  Il-ifllo,  m.  Melissa.) 
— Iflnlre,  tr.  Sparger  di  miele. 
Il  fig.  Consolare.  ||  -ifloe,  H- 
Atto  a  produrre  mièle ,  o  to 
dove  scorre  mièle. 

mèllica,  f.  Mèlica,  grantnit». 

mellUòto,  m.  V.  melllite. 

melllna,  f.  Sòrta  di  panno,  1: 
Mellina. 

mellon-aio,  m.  Luogo  pian- 
tato a  melloni.  H  -oèlle,  -ti- 
no, m.  dim.  di  Mellone.  .1  -*• 
m.  Sòrta  di  zucca  lunga  col- 
tivata dagli  antichi  negli  èiu. 
0  òggi  ignòta.  Il  Popon*.  Vin 
a  Lucca.  l|  flg.  Omo  sciòcco, 
gòffo.  Il  Sòrta  di  briglia. 

melmetta,  f.  dim.  di  Kehns. 

mèlo,  m.  Melodia.  Melòde. 

melo,  m.  (trono,  in  Meli.  JfWo 
cidònio  (cotogno). 

meloootogno,  m.  Melo  co- 
togno. 
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MELODRAMMA 
fica.  Pronùnzia,  Periodi,  Tèr- 
si, Vof.e,  Cantone  melodiosa, 

melodrammc^a,  -1,  m.  [da  me- 
los e  dramma].  Dramma  in 
mùsica.  i|  -àtloo,  -àtlol,  ag. 
e  8.  da  Melodramma.  Autore, 
Verseggiatore  —■ 

inelogr»En«te ,  -no,  m.  non 
com.  Melagrano. 

melolont»,  f.  [melolonta  rul- 
garis].  Sòrta  di  coleottero; 
detto  comnn.  Ronzone. 

melon»,  t.  accr.  di  Mela.  Bèlle 
melone. 

malopéa,  f.  [dal  gr.  melopoiia\ 
T.  stòr.  lett.  L'arte  delle  me- 
lodie. —  tràgica,  ditirdmbiea. 

—  a  pièna  orchèstra. 
■elpòmeae,  f.  [dal  gr.  Mtl- 

poméne^  T.  mit.  Musa  della 
tragèdia  e  La  Tragèdia  stessa. 
!|  La  —  italiana.  La  tragèdia 
com'è  stata  trattata  dagl'Ita- 
liani. Il  T.  astr.  Nome  d'nn  novo 
pianeta. 

nalsùoota ,  -aooa ,  f.  dim. 
spreg.  di  Mela.  ||  Sòrta  di  mele 
;)iccole  e  ancora  acèrbe  che 
Tèndono  come  primaticce.  Ba- 
gaiti  àvidi  di  melueee.  ||  E  per 
sim.  di  Mele  piccole  e  triste. 
Quattro  —  un  franco? 

in«mbr=«na,  t.  [dal  It.  mem- 
brana (mèmbmm)].  T.  anat. 
Tessnto  in  gèn.  sottile,  elà- 
stico che  serve  a  contener  cèrti 
òrgani  o  cèrti  flaidi  serbandoli 
o  segregandoli.  —  muceosa, 
seriosa.  La  pèlle  è  una  —.  |l 

—  del  timpano.  Che  è  in  fondo 
del  canale  uditivo.  ||  —  dell'oc- 
cMo,  de' follicoli,  fibrosa,  glan- 
dulare.  ||  Quelle  che  avròlgono 
immediatamente  il  fèto  prima 
di  nàscere.  Il  Membrane  del  cer- 
vèllo, del  midollo  spinale.  ||  T. 
bot.  Tessuti  o  falde  in  gènere 
dell'organismo.  —  che  invòlge 
il  seme.  ||  -«aàoeo,  ag.  T.  lett. 


melodiare,  in.  Cantare  e  so- 
nare melodiosamente. 

fluelòroao ,  m.  T.  bot.  Sòrta 
d'ova  nera. 

malonolnno,  m.  Petonciano. 

malopèla,  f.  Melopèa.    [pone. 

mMopopoiie,  m.  Spècie  di  po- 

melòts«  e  -e,  f.  Spècie  di  ve- 
stito di  pèlle  degli  ant.  eremiti. 

mel^ùnrln*,  f-  Melo  selvàtico. 
Il  -sme,  m.  Melata.  ||  -n»», 
f.  dim.  spreg.  di  Mela.  i|  -ftz- 
solk,  f.  dim.  di  Mela. 

membramento ,  m.  Rimem- 
branza. 


603 
Che  à  forma,  sostanza  e  qna^ 
liti  di  membrana,  li  Composto 
di  membrane  d'animali.  Còdice 
membranàceo.  1  -anoso,  e 
T.  lett.  Che  à  sostanza,  natura 
di  metnbrana.  ||  -atnra,  f.  T 
archi.  Distinzione  e  Disposi- 
zione delle  parti  principali.  || 
-•ttare,  tr.  T.  archi,  non  e. 
Ornare  di  membretti.  ||  -etto, 
m.  dim.  di  Mèmbro. 
mèmbro,  m.  [pi.  Mèmbri  e 
Mèmbra  con  divèrso  signifl 
cato:  dallt.  mémftrum].  Parte 
principale  del  còrpo  umano  u- 
nita  al  tronco  per  articolazioni. 
In  questo  sènso  al  pi.  Mèmbri. 
Le  braccia  e  le  gambe  son  — 
tUili  per  chi  lavora.  \\  Le 
parti  del  còrpo  nmano  prese 
nel  complèsso.  Mèmbra  affran- 
te dal  lavoro.  Stanchi  nelle  — . 
Le  stanche  —.  L'u/o  delle  —. 
Mèmbra  vigorose,  robuste.  E- 
fercitare  le  —.  ||  flg.  Le  mèm- 
bra divife  della  nazione.  \\  Quasi 
proverb.  il  vèrso  di  D.  Xon 
avea  mèmbro  che  tenesse  fer- 
mo, di  Cèrbero.  ||  —  virile  e 
ass.  Mèmbro,  Organo  della  fe- 
condazione. Il  flg.  e  piA  com. 
Ciascun  individuo  che  appar- 
tiene a  una  società,  un  còrpo 
organigjato.  ||  E  parte  d'un 
tutto.  T.  gramm.  I  vari  —  del 
perìodo.  Ij  T.  archi.  —  princi- 
pali, secondari.  —  intagliati. 
Mèmbro  di  super/ice,  piana.  ;| 
T.  mat.  —  d' un' eguazione.  Il 
membrute ,  ag.  T.  lett.  Di 
gròsse  mèmbra. 
mem=iate  [dal  It.  metnètito 
(mémini)  ricordati].  T.  lat.  niato 
a  vòlte  scherz.  per  Rammentati. 
Domani  cidi  adunanza:  mo- 
ménto. Il  Raccomandandosi  a 
qualcuno.  Memento  mèi.  ||  T. 
eccl.  Punto  della  messa  che  il 
prète  prega  pei  mòrti  o  pers. 


membran=a,  f.  Spècie  di  car- 
tapècora. Il  -élla  e  -azza,  f. 
dim.  di  Membrana. 

aembr=aiiza,  f.  Rimembran- 
za. Il  -are,  tr.  Avere  in  me- 
mòria. 

membr=lootaolo  e  —Ino ,  m. 
dim.  di  Mèmbro.  [rile). 

mèmbro,  m.  —  di  nattira  (vi- 

nembr=oUao,  m.  Ilg.  Parti- 
cèlla.  Il  -oae ,  m.  accr.  di 
Mèmbro. 

mem=taeri(|are ,  tr.  Ricor- 
darsi, [ag.  Melmoso. 

mèmm=a,  f.  Mélma. 


MEMÒRIA 
raccomandate.  Ora  è  al  me- 
mento. Il  — dei  mòrti,  dei  vivi. 
Il  -entèmo,  m.  [da  memento, 
homo:  uomo,  ricordati  !].  Paròla 
che  il  sacerdòte  proferisce  il 
giorno  delle  Céneri.  —  quiapul- 
vis  ès.  Il  scherz.  o  iròn.  per 
Rammentati,  Rammentatevi  ! - 

memorabile,  ag.  [dal  It.  me- 
moràbilis  (memorare)  raram. 
troncato  in  Memorabil.  Memo- 
rabil  giornata].  Da  dovérsene 
ricordare.  Battàglia,  Fèsta, 
Fatto,  Guadagno,  Impresa, 
Vendetta,  Vittòria  — .  ||  -abil- 
mente, av.  non  com.  da  Me- 
moràbile. Il  -andò,  ag.  T.  lett. 
poèt.  Da  doversi  ricordare.  E- 
fémpi  —.  Acquisto  —.  Anno  — 
quello  dell'oppressione  o  della 
resurrezione  d'un  pòpolo.  — 
ardimento.  ||  -andnm,  m.  T. 
polit.  Nòta  diplomàtica  ai  Go- 
vèrni èsteri  spiegando  e  giusti- 
ficando fatti  intèrni.  —  della 
Pòrta  alle  potènze. 

mèmore,  ag.  (dal  It.  mèmorem 
(mèmini)].  T.  lett.  poèt.  Che  si 
ricòrda.  Mèmore  dei  tòrti  ri- 
cevuti. —  del  bène.  ||  Il  me- 
more giorno,  li  Luoghi  —  di 
tristi  fatti.  Alla  —  tenerezza 
dei  supèrstiti.  ||  —  affètto. 

men^èrla,  t  [dal  It.  memòria]. 
Facoltà  di  ritenere  e  richia- 
mare alla  mente  le  idèe.  Fer- 
mare, Imprimere,  Méttere  nel- 
la — .  Cerco,  Fruga  nella  tua 
memòria.  Serbar  viva  la  — . 
Costante,  Duréi-ole  memòria. 
—  incancellàbile.  X  molta  — . 
Voma  ricco  di  — .  ||  prov.  Chi 
scrive  non  à  — .  Perchè  l'aS- 
dàr  tròppo  alla  carta,  senza 
meditazione,  non  è  un  esercizio 
di  memòria.  Ma  chi  non  scrive, 
non  aiuta  la  memòria.  ||  Bèlla, 
Buona,  Felice  meravigliosa, 
prodigiosa,  sicura,  incredibile 


memora,  f.  Memòria,  il  -ora- 
re, tr.  e  in.  Rammemorari;, 
Ricordare.  ||  -orativa,  f.  La 
facoltà  della  memòria.  ||  -ora- 
tilo,  ag.  Della  memòria.  || 
Commemorativa,  li  Iscrizione 
memorativa.PeT  ricordare  sem- 
plicemente un  fatto.  Il  -ora- 
zione, f.  Commemorazione.  :i 
-orèvole,  ag.  Memoràbile.  || 
Mémore.Jl-òrla.f.  Èssere fttori 
della  —.  Èsser  fuori  di  senno. 
I  Una  delle  cinque  parti  della 
Rettòrica.  I|  Andare  per  la  — . 
Ricordarsi,  Tornare  nella  me- 
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MEMÒRIA 
— .  Vna  —  di  fèrro,  d'oro.  I| 
Vna  gran  — .  A  il  dono  della 
—.  Il  iràn.  Cht  —  lW  chi  si  di- 
minticB  di  tutto.  ||  Chi  vuol  ès- 
ser bugia  rdo,  àìibia  — .  WAvere  a 
—.  A  mente.  Ricordarsi.  Non  l'ò 
a  —.  Non  Va  prefènte  alla  — . 
Cimserrare  a  lungo  nella  — . 
n  Memòria  arliflriale.  Mètodo 
per  aiutar  la  meradria.  ||  Con  A. 
Dire,  Disegnare  a  —,  Impa- 
rare, Uandctre  (non  coni.).  Re- 
citare  a  —.  Ripètere  a  — .  || 
Sapere  a  — .A  mente.  Libri 
che  li  sa  tutti  a  —.  Dicono  rhe 
il  Tomma/èo  sapeva  Dante, 
Orazio  e  Virgilio  a  memòria. 
Studiare  a  — .  Lo  sanno  a  — . 
Di  còsa  saputa  da  tutti.  ||  Chi 
ritiene  con  faciliti  i  luoghi,  i 
punti,  la  disposizione  deUe  còse. 
.Si  ricorda  che  la  tal  paròla, 
il  tal  vèrso  è  nella  pàgina  tale, 
nel  tal  punto  :  d  molta  —  lo- 
cale. —  dei  nomi  pròpri  ,  de' 
fatti,  dei  vèrsi,  delle  persone, 
de' suoni,  ecc.  Per  i  nomi  à 
una  memòria  cosi  infelice.  || 
La  mente,  La  persona.  A  ri- 
pensare a  gue' lùgubri  ca/i, 
la  —  ancora  se  ne  spaventa. 
Il  Ricòrdo,  Quel  che  si  ricòrda 
0  che  ricòrda.  ||  £a  —  di  tanti 
fatti,  di  quelle  vicènde.  N'd 
conservato  un  pò'  di  —.  N'  à 
pèrso  ogni  memòria.  Non  glie 
n'i  rimasto  — .  Quante  con- 
fu/e  memòrie  sotto  l'ombra  di 
ifuel  noce!  Ne  vive  ancora  la 
—.  Còse  non  spènte  nella  — 
degli  uomini.  Siamo  noi  morii 
nella  vòstra  Tnemòria  f  |{  Giu- 
rare sulla  sua  — .  Memòrie 
fràgili,  passeggère,  fuggevoli. 
Lasciò  btiona  —.  La  memòria 
de'benefattori,de'tiranni.  Ca- 
lunniare la  memòria  d'uno. 
Ristabilirne,  Purgarne,  Rav- 
vivarne la  memòria.  Il  Degno, 
Indegno  di  —.  Patti  degni  di 
—.  Uomo  d'infausta  — .  Degno 
d'amare  la  sua  —.  La  —  del 
lontano  amico.  Non  attaccare 

moria.  !|  Sttidiare  alla  —.  Im- 
parare a  mente.  i;  Toccar  la  —. 
Aver  a  cuore,  in  mente.  !|  Sen- 
no. Trarre  dalla  — .  Far  im- 
pazzare. Il  Ritornare  o  Tor- 
ttare  in  sua  — .  Tornare  in 
sé.  Il  Uscir  di  —  o  della  -  -.  i' 
Operazione  della  mente  in  gè- 
nere. Ricevei-a  tanto  dilètto 
ette  la  traeva  d'ogni  altra  —, 
il  -orlale,  ag.  Memoràbile.  >| 
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la  —  d'un  mòrio.  ||  Parlando 
di  mòrti.  Di  bttona ,  Di  felice 
memòria.  D'aurea,  D'illustre, 
Di  santa  memòria.  Mio  padre 
di  santa  —.  La  —  de'  cari  de- 
funti. Giurare  per  la  loro  —. 
Il  Maèstro  di  benedetta  — .  Sia 
benedetta  la  sua  — .  Sclera  — . 
Venerata  — .  —  senta  mdccMa. 
Doveri  serbarti  fedele  alla  sua 
— .  A  perpètua  —  dei  caduti. 
Il  Di  còse  mòrte  affatto.  Il  gè- 
nio, l'arie  dell'epopèa,  della 
tragèdia  ormai  son  tutti  ca- 
dàveri, tuona  — .  Il  Putblieato, 
Erètto,  a  sua  — .  A  perpètua 
—.  Il  Jn  —  di  me,  di  voi.  In  — 
di  tanti  servigi  resi.  ||  La  — 
del  bène,  dei  buoni  non  si 
spengerà  tanto  facilmente.  Me- 
mòrie spènte,  sepolte,  illan- 
guidite. Il  Porre  una  — .  Una 
làpide,  Un'iscrizione.  ||  Gli  og- 
getti che  rimàngano  a  testimo- 
nianza di  grandezza  o  d'infà- 
mia. Nòbili ,  Pie  — .  Triste  — 
del  66.  Memòrie  antiche,  mo- 
dèrne, contemporànee.  Memò- 
ria d' importanza,  di  giova- 
mento, d'interèsse  pùbblico. 
!l  Fatti.  Omero  primo  pittore 
delle — antiche.  <\  Aver  memòria 
d'una  còsa.  Ricordarsene.  Non 
ò  —  di  guatido  avvenisse.  Non 
èssercene  piti  — .  |1  Cadere  della 

—  d'uno  0  una  persona,  o  una 
còsa!  Èsser  dimenticata.  Non 
com.  Il  T.  eccl.  Far  commemo- 
razione. Nel  Vangèlo  d'oggi  è 
fatta  —  del  miracolo.  ||  Frul- 
lare, Girar  per  la  memòria. 
Mantener  la  —  d'un  fatto. 
Il  Méttersi  nella  —.  ||  Prènder 

—  d'una  còsa.  Prènderne  ap- 
punto, per  ricordarsene.  Prèn- 
dine —  nel  tacettino ,  in  un 
fòglio  qualunque.  ||  Presen- 
tare 0  Rappre/entare  alla  — 
0  nella  — .  ||  Raecotnandare 
una  còsa  alla  —  d' una  per- 
sona. Inculcargliela  ;  alla  — 
de' pòsteri.  Rènderla  etèrna. 
Tramandarla.  ||   Recare  a  —. 


Libro ,  Quadèrno  —,  Memo- 
riale. Il  Parte  memoriale.  La 
parte  diètro  la  nuca,  ('(ggi  Me- 
mòria. Il  m.  Contrassegno  per 
ricordare  una  còsa.  ||  Comme- 
morazione, il  Memòria,  Ricòrdo. 
(Monumento  d'etèrno  ricòrdo. 
I!  Fare  — .  Pòrger  una  sùpplica. 
I  -orloso,  ag.  Che  à  molta 
memòria. 
ména,  f.  Operazione,  Manéggio, 


MENADITO 
Non  com.  ||  Restare  o  A'on  re- 
ttore — .  Il  m.  av.  A  —  d'ttamo. 
Da  che  mondo  è  mondo,  li  Anche 
iperbòl.  Di  còsa  che  non  si  ri- 
còrda sia  mai  avvenuta.  Non 
c'è  —  che  attaccassero  cosi  un 
uomopoHtito.  A  tèmpi  antidii 
non  c'è  —  di  tanto  eroifmo.  l 
A  — .  A  ricòrdo.  Per  quanto  si 
ricòrdi.  A  —  de'  nòstri  vèeeki, 
di  questi  delitti  non  se  n'irà 
visti.  Il  La  parte  della  nuca, 
dove  erede  il  pòpolo ,  che  ri- 
sièda la  memòria.  Batti  la 
memòria  e  mori.  ||  Per  —,  Vtt 
ricòrdo.  Per  segno  di  ricòrdo. 
Questo  libro  glie  lo  mando 
per  —.  Per  segno  di  gran- 
detta e  per  —.  Ti  sia.  Tirétti 
per  — .  Il  sòlito  reg.ilino  per 
—.  Il  Per  memòria  !  gridano  i 
venditori  ambulanti  di  còsa  che 
intèndono  dare  a  pochissimo 
prèzzo.  Il  Pro  memòria.  Per  ri- 
cordarsi, diiferénte  da  Per  me- 
mòria. Il  -orlale,  m.  T.  eccl. 
Libro  di  memòrie,  li  Libro  di 
documenti ,  catàlogo.  Memo- 
riale dei  ponte/lei.  ||  —  della 
passione  del  nòstro  Signore. 
Il  Sùpplica.  Scrivere,  Prefen- 
tare  un  —.  L'acelu/o  —.  But- 
tavano i  —nel  cestino.  I car- 
dinali si  fanno  dipingere  eoi 
memoriale.  Segretàrio  dei  —■ 
Il  -orlalUta,  -orUUetl,  m. 
T.  lett.  Autore  di  memoriali,  l' 
-Orietta,  f.  dim.  non  com.  di 
Memòria.  ||  -orioaa,  f.  accr. 
Il  -orlftoota,-orlaoee,  f.  dim. 
spreg. 

mèna4=e  e  pi.  -1,  f.  [dal  gr. 
Mainàs  (v.  aaala)!.  T.  stòr 
mit.  Le  Baccanti. 

menadito  (a) ,  [da  menare  » 
dito],  m.  av.  Conóscere.  Sa- 
pere e  sim.  a  mmadito.  Be- 
nissimo. La  stòria  la  conostr 
a  — .  Il  A  — .  Giusto,  Quaii  pt«- 
ciSo.  Facendo  un  ealeolettt  a 
— ,  ri  sarà  questa  diffcréma. 
Il  Andare,  Mandare  a  —.  Di 
màcchine.  Con  tutta  preciiioiK 


Affare.  ||  Condizione,  Stato. 
Trattato.  ||  Affronto.  1,  Tormen- 
to. Il  I-e  sue  male  mina  (trat- 
tamenti). 

menaflone,  t.  Flusso,  di  còrpo. 

]iieiUb=]nento ,  m.  n  menar«. 
!l  Agitamento.  ||  -nte,  m.  Co- 
pista. Il  -re,  tr.  (tronc.  in  4» 
di  periodo.  Merràlla,  la  me- 
nerà .  Menòne ,  lo  menò ,  1» 
condusse;  Seco  nel  menint; 
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MENARE 

,  tr.  [ind.  meno:  dal 
ìt.  minare].  Condurre  per  ma- 
no; e  Condurre  ;  ma  c'è  pia 
accompagnamento.  Dove  mi 
menit  Dove  li  menate  quei 
ragiuti?  Meni  anche  lui.  Il 
padrone  m'ordina  di  menarli 
a  edeeia.  Mi  menava  sèmpre 
con  li.  Menali  via  que' ra- 
gatti.  Menare  un  eiieo.  Il  ca- 
nino corse  a  leccar  la  mano 
del  pMÌrone  che  lo  menò  a 
casa.  Mena  questi  eavalli  a 
bere.  I|  Onidare.  Dove  ci  mena 
questa  strada  f  Quando  fu 
alla  /voltata  che  menava  a 
casa  sua.  Si  va  dove  il  vènto 
ei  mena.  ||  prov.  Temperanza 
t'affreni  e  prudènza  ti  meni. 
Non  com.  ||  Portare,  Produrre, 
prov.  Tèrra  nera  buon  grano 
mena.  Ària  rossa  di  sera , 
buon  tèmpo  ne  mena.  Paròle 
da  sera,  il  vènto  le  mena, 
non  com.  L'Alpe  mena  freddo, 
più  com.  Pòrta.  ||  Menar  con 
sé.  Generare.  Il  sudiciume  me- 
na con  si  il  fastidio.  ||  Menare 
un  pugno,  un  càlcio,  una  ba- 
stonata, 0  &lm.  Dare.  ||  Menar 
ia  frusta.  Frustare.  Il  Menar 
buono.  Concèdere  volentièri. 
Codesto  non  te  lo  posso  menar 
buono.  Gli  mena  bòna  ogni  cò- 
sa. Se  si  vedono  menate  bòne 
tante  astùzie,  le  raddoppie- 
ranno.  ||  Menare  il  buon  per 
la  pace.  Procurare  d' ammor- 


e  menòl,  Mendronnelo,  Io  me- 
narono ;  Minolo,  lo  meno,  con- 
duco; Minila,  la  meni;  Mer- 
rete  per  menerete  ;  futuro  Mer- 
rò,  menerò;  Mer,-òn  l'oche  a 
bere;  Menàssono,  menassero). 
!l  ass.  Conddr  seco.  ||  Menar 
l'acqua.  Portarla.  ||  Trattare, 
Tramare.  Il  tradimento  che 
Messir  Gianni  menava.  E  si 
menai  lor  arte.  !|  ludnrre  flusso 
morboso.  I|  Menar  frutto.  Pro- 
durre, li  Menare  giòia.  Oioire. 
:j  Menar  guèrra.  Farla.  ||  Me- 
nare i  giorni,  i  di,  la  nòtte. 
Passarli.  ||  Menare  la  bocca. 
Dimenare.  !|  —  la  danza.  Gui- 
darla. Il  Menar  buotio.  Bonifi- 
care, Conteggiare  i  denari.  || 
Menare  cortefia.  Fare  atti  di 
gentilezza  e  di  cavalleria.  ;|  — 
delle  calcagna.  Spronare  il 
cavallo.  Il  Menar  di  punta. 
Ferir  di  punta.  '|  Menar  dònna 
o  móglie.  Prènder  móglie,  dire- 
nare la  móglie.  ||  E  ass.Jife- 
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zare  i  risentimenti  per  non  toi^ 
b&r  la  pace  della  famiglia  o 
della  riunione.  Non  com.  || 
a  spasso ,  per  il  naso.  —  il 
ean  per  l'aia.  Cerc&r  di  tirare 
in  Inngo  colle  promesse,  per 
delùderle ,  non  mantenerle. 
Menar  la  lingua.  Sparlar  di 
qualcuno  o  di  tutti.  Col  suo 
tanto  menar  la  lingua  s'è 
fatto  mal  volere  per  tutto. 
Dònna  che  mena  tròppo  la 
lingua.  !|  Mendr  la  vita.  Pas 
sarla  male.  Gli  tocca  a  menare 
una  vita,  pòvero  figliolo!  Ti 
toccherà  a  mendr  questa  vita 
finché  tu  non  stianti.  \\~iiì%, 
T.  legn.  Gròsso  succhièllo  che 
si  gira  con  una  manovèlla. 

minolo  ,  ag.  [pi.  Menci,  Men- 
ce  :  fr.  mince,  etim.  incèrta  :  il 
Caix  lo  fa  slnc.  d'ammencito; 
e  ammenetVe  lo  trae  da  mlnu- 
tire  (minutus)].  Senza  durezza. 
Cappèllo  méncio.  Stòffa  diven- 
tata méncia.  Bòba  —.  Carni 
— .  È  grasso,  ma  le  sue  carni 
son  —.  Che  góte  mencet  ||  man- 
oleas*,  -a,  ag.  e  s.  accr. 

mènda,  f.  [dal  It.  mènda].  Di- 
fètto, Scorrezione.  Delle  mènde 
se  ne  trova  per  tutto.  Ognuno 
à  le  stie  mènde.  Cercare.  Sile- 
vare  le  mènde  altrui.  |{  T.  lett. 
poèt.  Peccato. 

m«nd>4M«,  ag.  [dal  It.  men- 
dacem].  T.  lett.  Bugiardo.  Lèt- 
tera ,    Annùnzio    mendace.  || 


nare.  Il  Del  capo,  Scòtere.  I| 
prov.  Chi  à  del  panno  può  me- 
ndr la  coda.  ||  Amministrare 
Governare.  ||  —  una  fanciulla 
(Jiare  con  lèi.  li  reclpr.  Jfenarst 
Picchiarsi,  Bàttersi.  ||  Jfenare 
a  bràccio.  Portare.  Il  —  o  copo. 
Menare  a  elTètto.  ||  —  aequa. 
Far  acqua,  della  nave.  Il  Jlfe- 
nore  sonno.  Dormire.  Il  —  a 
stràzio.  Straziare.  Il  —  tempè- 
sta. Generarla.  1|  Menar  so- 
spiri. Sospirare.  I|  —  il  tèmpo. 
Spèndere.  ||  —  trattato.  Trat- 
tare segretamente.  ||  Saper  di 
barca  menare.  Barcamenare. 
Il  Sapersi  — .  Governare.  Il  -ta, 
f.  n  menare.  ||  Manata.  {|  -Una, 
t.  dim.  di  Menata.  ||  — to,  p.p. 
e  ag.  Consumato.  Tovàglie  — . 
Il  Passato,  di  tèmpo,  li  Ripor- 
tato. Il  Agitato.  !|  Di  colpi  dati, 
ie  spade  ifguainate  e  menate. 
Il  —telo,  m.  Strumento  per  di- 
menare. Il  -tore,  m.  Duce,  Ca- 
pitano.  I!  Maneggiatore.   ||  Il 


MENDICO 
Falso.  Bèni  mendaci.  !|  prov. 
Crèdesi  il  falso  al  verace,  né. 
gasi  il  vero  al  — .  ||  -àolo,  m. 
T.  lett.  Bugia,  Menzogna. 
mendlo^amente,  av.  da  Men- 
dico. Virere  mendicamente  in- 
segnando. Il  -ante,  ag.  e  sost. 
Chi  mendica.  Accattone  per  me- 
stière. Da — si/vegliò  principe. 
Mendicanti  che  fanno  vita  làu- 
ta, e  mòiono  pièni  diqtutttrini. 
Il  Ordini  mendicanti.  Di  frati. 
Abolire  gli  órdini  dei  — .  Sop- 
primere i  —.  |l-are  (ind.  mendi- 
co, méndichiemenoc.  mendico, 
mendichi),  tr.  e  in.  Chièder  l'e- 
lemòsina. Prima  èra  una  virtù 
andar  mendicando,  àggi  è  proi- 
bito. Vergognarsi  a  mendicare. 
Il  Mendicare  le  spese.  {{  Mendi- 
care la  vita.  Guadagnarsi  il  so- 
stentamento con  infinite  pene. 
Il  flg.  Jfen<iic.(ir  i-agioni,  pretè- 
sti, aiuti , difese, idèe,  amore. 

—  l'amicizia  de' grandi.  ||  Men- 
dica le  paròle.  Durar  fatica  a 
parlare.  ||  spreg.  —  lòdi,  onori, 
decorazioni.  ||  -ate,  p.p.  e  ag. 
Motivi,  Ragioni  mendicate.  || 
-Ita,  f.  astr.  di  Mendico.  La 

—  del  suo  stato.  Tanta  — va- 
gabonda. Ridursi  alla  —.  ||  Ri- 
cóvero di—.  Ospizio  per  l  mi- 
jer&bili. 

mendico,  m.  [pi.  m.  Mendi^i 
e  meno  com.  Mendici:  dal  It. 
»ne»MÌtcu»].  Chi  è  costretto  ac- 
cattare per  vivere. Divèrso  da 


femm.  Menatriee.  ||  -tara,  t. 
n  menare.  ||  Congiuntura  del- 
Tòssa.  Il  -alone,  f.  Il  menare. 
Dimenare. 

mènda ,  f.  Mancanza ,  Priva- 
zione. Il  Rifacimento  di  danno. 
Sarebbe  una  mala  — .  ||  Tor- 
nare a  —.  Emendarsi.  ||  Daria 
mènda  ai  ducati  traboccanti. 
Troverebbe  da  ridire  su  tutto. 

mead=aoe,  m.  Bugia.  ||  -àolo, 
m.  Falsità.  ||  aggett. 

mend=ameato,  m.  Emenda- 
mento. Il  -are,  tr.  Emendare.  Il 
Risarcire.  Il  in.  Emendare.  Chi 
picca  e  mènda.  ||  mondiate, 
p.p.  e  ag.  Il  -àzlo,  m.  Mendà- 
cio, il -azione,  t.  Ammènda. 

mendlo=àrKlne,  f.  Mendicità. 
||-agtone,f.  Mendicità,  li -an- 
sa, f.  Mendicità.  |{  -atamente, 
av.  Mendicando.  ||  — ato,  m.  Ap- 
piglio, Pretèsto.  ||  -atore  ,  m. 
Mendicante.  ||  -atòrlo,  ag.  Che 
appartiene  a  mendicazione.  Il 
-astone,  f.  Il  mendicare,  il 
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MENE 
Mendicante.  Pòvero  e  mendico, 
Rteehi  e  mendicM.  Di  ricco 
tornar  — .  Dichiararsi  men- 
dichi. Omero  eiéco  e  mendico 
girava  cantando.  ||  ag.  non 
com.  Oènte  mendica. 

mene,  pron.  cont.  e  volg.  Uè. 

méne,  i.  pi.  [da  minas  (mina- 
re)]. Trame,  Maneggi. 

HeaerUno,  n.  pr.  [dim.  di 
Doménieo'\  della  màschera  mi- 
lanese. Il  II  dialètto  milanese. 

menestrèllo,  m.  [da  ministrèU 
/««  (rainister)].  T.  st.  lett.  L'uo- 
mo che  accompagnava  il  tro- 
vatore nei  castèlli  cantando  e 
sonando  le  sue  canzoni,  se  non 
sapeva  da  sé.  Il  menestrèllo 
diventò  pòi  un  mestière  vol- 
gare. Menestrèlli  da  piatta. 

meiilii(r>=e,  f.  [dal  gr.  meningx 
membrana].  T.  med.  Le  tre 
membrane  del  cervèllo  e  del 
midollo  spinale:  l'araenòide, 
la  pia  madre,  la  dura  madre. 
Il  -éo,  ag.  da  Meninge.  T.  mèd. 
Artèria  — .  ||-lte,  t.  T.  med. 
Infiammazione  delle  meningi. 

aenlppéa,  ag.  e  sost.  [da  Me- 
nippo].  T.  lett.  Sòrta  di  sàtira 
a  somiglianza  di  quella  del  ci- 
nico Menippo  (270  av.  Cr.). 

menno,  ag.  e  sost.  [il  Caiz  da 
mènuo  (menuato) ,  come  da 
màntia  manna].  Senza  potènza 
negli  Argani  genitali.  ||  Con  pò- 
ca 0  punta  barba. 

meo  =o,  av.  ]dal  It.  minus].  com- 
parativo d'fnreriorìti,contrapp. 
a  Più.  Libro  meno  bèllo  che 
non  credevo.  Xon  crédere  che 
io  ti  vòglia  tneno  bène.  Le  me- 
no importanti  òpere  dramma- 
tiche. Meno  profondi.  Meno  ele- 
ganti, meno  ricchi.  Meno  vero. 
Avrèipatito —,tanto —.l\eiììitt. 
Va'via,  meno  discorsi,  sottint. 
Fai.  Il  Per  lo  Tneno.  Se  non  fos- 
s'altro.  Spesso  iròn.  Dicono  che 
è  ricco:  per  lo  meno  lo  dice 


-hltà  -Utade  -hltate  ,    t. 

Mendicità.  ||  -Ita,  f.  flg.  Sonia 

mendicata.  Il  -Itada  -Itate,  f. 

Mendicità.  |i  -a ,  ag.  Privo.  |; 

-nme,  m.  Mendicità. 
méado,  m.  Mènda ,  Ammènda. 

Il  Vizio,  Mal  vezzo. 
mendoso,  ag.  Scorrètto,  Che  à 

degli  errori.  ||  T.   anat.  Delle 

costole  inferiori. 
menlma^mento,  m.  Il  meni- 

mare.  |{  -nsa,  f.  Il  menimare. 

Il  -re,  tr.  Menomare. 
meatao,  ag.  Famèlico.  Lupo  —. 
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lui.  Quest'ux-a  è  bèlla;  per  lo 
meno  è  mèglio  dell'anno  pas- 
sato. Piuttòsto  una  fetta  di 
meno ,  ma  sia  buona.  ||  Dal 
più  al  meno.  Secondo  la  gra- 
dazione. Tutti  più  0  meno  si 
lavano  il  vifo,  ma  lui  nò. 
Dal  più  al  —  son  tutti  cattivi. 
Un  chilopiù,  un  chilo  —.\\Sòldo 
più,  sòldo  meno.  Contrattando. 
Il  iròn  0  spreg.  Xièntemeno  o 
Nientemeno!  o  Niènte  dimenai 
esci,  di  meravìglia.  Si  para- 
gonava al  generale!  niente- 
meno! Wiròn.  Anche  meno!  A 
chi  ne  Sballa  delle  gròsse.  '  À 
dièci  mUtoni  di  patrìTnònio.  „ 
•  Anche  meno!  „  ||  T.  lett.  Men 
che  bène.  Men  che  pòco.  Men 
che  ùtile.  ||  Meno  male!  Sen- 
tendo nn  fatto  che  compensa 
altre  còse  brutte.  Il  ilTeno  male 
ehe...  Meno  male  che  se  n'andò 
prèsto.  Il  Meno  ehe  niènte  o  Men 
ehe  nulla.  Niènt"  affatto.  Lo 
coniano  meno  che  niènte.  || 
Quantità  di  tèmpo.  C  è  stato 
— .  Il  Da  meno.  Di  valore,  po- 
tere, fòrza,  bravura,  birbante- 
ria, ecc.  Non  vòlte  èsser  da  — 
degli  altri  insultatori.  Non 
vorrai  èsser  da  — .  ||  Fare  a  —, 
di  — .  Dispensarsi,  Far  aenza. 
Bisognerà  far  a  meno  di  gual- 
che còsa.  Avea  vòglia  di  man- 
giare, ma  ne  fece  a  meno  per 
dame  a' figlioli.  Non  ne  posso 
far  di  — .  Non  potevo  far  a 
meno  di  guardarla.  Nonpòsso 
fare  a  meno  di  non  piàngere. 
Con  una  mamma  come  quella 
non  pòsson  far  a  meno  che 
venir  bène  educati.  Quando 
il  denaro  e'  i,  non  si  pttò  far 
a  meiio  di  spènderlo.  ||  Far 
di  —.  Far  in  altro  mòdo.  Se 
non  puoi  far  di  —,  invitalo 
Il  iròn.  Ne  farèbber  volentièri 
a  meno.  Di  lavoro  o  sìm.  che 
non  si  fa  volentièri.  ||  Meno  non 


meaipoaaaasa ,  f.  Inferiorità 

di  possanza.  [meno. 

meaiposaènta ,  ag.  Che  può 

menno,  ag.  Manchévole,  Vano. 

men=o,  av.  Avermene  una  cò- 
sa. Mancarne.  ||  A  tutto  lo  me- 
no, A  tutto  il  meno,  Almeno. 
Il  Alla  meno.  Per  lo  meno.  || 
Jn  meno  di  eJie.  In  men  che 
non  lo  dico.  Il  T.  cont.  Far  con 
di  meno.  Far  di  meno,  a  meno. 
Il  Allo  Tneno.  Almeno  fosse. 
Vive  nelle  mont.  ||  Al  per  Tneno. 
Almeno.  ||  Anche   A   tutto  il 


MENO 
potevan  fare.  In  questo  sènso 
vale  lavoro.  ||  T.  lett.  Venir—. 
Svenirsi ,  Mancar  la  vita.  Si 
sentiva  venir  meno.  Venir  — 
di  languore,  di  fame.  ||  Di  stir- 
pe, Estinguersi,  Spengersi,  noi 
com.  Mancare,  Gli  èra  vemito 
meno  l'aiuto  sul  più  bèllo.  Gli 
ventte  Tneno  la  vòglia.  Il  tèm- 
po vién  meno.  Se  ti  vengono 
meno  i  denari,  non  sèi  capace 
a  nulla.  Il  prov.  Son  mèglio  le 
fave  ehe  durano  che  i  eapponi 
ehe  vengono  meno.  Non  com. 
Il  Pèrdersi  d'animo.  Non  ventu 
meno  Tnai  in  meno  a  tanti 
pericoli.  Il  Venir  meno  a  «no. 
Cessare  d'aiutarlo.  !|  Mancargli 
di  promessa.  ||  Venir  meno  a' 
patti,  all' aspettatione ,  alla 
giustizia,  al  dovere,  a  sé  stes- 
si. Il  sost.  Non  ci  voleva  ToeTio; 
sottint.  tèmpo ,  fatica ,  srpe,«o. 
Tanto  si  richiède  e  non  Tneno. 
Il  Non  rènde  Tneno,  sottint./riif- 
to.  Il  ag.  Con  pòca  vòglia  e  — 
critèrio.  Di  Tneno  prèzzo.  Bò- 
ba di  meno  spesa.  Meno  parti 
ne  faremo,  e  più  ne  toccherà  a 
tutti.  Il  Un  pò'più,  un  pò'  —, 
non  sarà  quello  che  guasta.  Il 
prov.  Meno  polli,  meno  pipite. 
Meno  piaceri  e  còmodi  e  meno 
guai.  Il  Bost.  I  piti  e  i  meno.  D 
prov.  I  più  (irono  t  meno.  S* 
i  più  anno  pid  fòrza.  H  AlTneno 
o  Al  meno.  ||  Almeno  almeno, 
rinforz.  d'Almeno.  Almeno  al- 
meno, tre  o  quattro  hiethièri 
bi/ogna  che  ne  beviate  di  que- 
st'acqua. Il  Anche  II  Titent 
meno.  È  il  Tneno  meno  ehe 
possiate  fare.  ||  H  tneno.  Per 
lo  meno.  Non  com.  IJ  Per  lo  — . 
Al  minimo  che  si  pòssa.  Per 
lo  meno  mi  renderete  quello 
che  v'ò  dato.  ||  Per  meno.  Per 
minor  prèzzo.  Per  tneno  ài 
venti  lire  non  ve  lo  cèdo,  l  T. 
gram.  Nùmero  del  meno.  Il 


meno.  Il  Aulta  meno.  Egnal- 
mente,  Parimente.  ||  Prèsso  a 
meno  di.  Ticino  quaii.  Il  SarH 
venuto  meno  di  tanta  pèrdita 
(a).  Il  Spesse  vòlte addiviine  e*e 
quelli  cibi  con  maggiore  ari- 
dità si  Tndngiano  iqtialisono 
Tneno  (non  sono)  abbastaTua. 
n  -omàbUe,  ag.  Che  si  può  me- 
nomare. Il  -omameato,  m.  il 
menomare,  diminuire.  Il  Dì  feb- 
bre. Il  Mòdo  di  attenuare  le  prò- 
prie lòdi  per  non  parere  arro- 
gante. Il  -onaasa,  f.  Il  meno- 
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siii);olare.  Non  coni.  I!  In  meno, 
sottint.  tèmpo.  In  — non  ei  »i 
vadiquiaeasa.  ||  A— .Purché. 
A  —  che...  lèi  non  vòglia.  ||  T. 
lett.  Sema  — .  Immancabilmen- 
te. I.  -onutra  (ind.  menomo),  tr. 
Diminuire,  Attenuare.  —  i  me- 
ritiaUriti  con  lòdi  ipòcrite.  — 
Viitile.  Il  -ornato,  p.]i.  e  ag.  Si 
vide  menomata  l'opera  tua.  || 
-omUalmo ,  sup.  di  Menomo, 
Sente  il  menomissimo  rttmo- 
re.  Il  aènomo,  ag.  Hinimo. 
Sema  ti  menomo  riguardo. 
Contribuire  anche  per  una  me- 
noma parte. 

minsa,  f.  [dal  It.  mima  asse]. 
Tàvola  apparecchiata.  Avviar- 
ti alla  ménta.  ||  Levar  la  — . 
Non  eom.  ||  Ménta  tontuota, 
ricca,  làuta,  frugale.  Parca 
—.  Il  Métterti  a  —.  ||  Non  al  di- 
rebbe pere  Andare,  Levarti, 
Uscire  da  ménta,  ma  da  tà- 
vola, e  spesso  à  dello  scherz. 
0  irdn.  o  accenna  alla  t&vola 
di  gran  personaggi  o  collet- 
tiva. Invitati  alla  mènsa  im- 
periale. Liète  ménte.  \\  Ménta  e 
Minta  epitcopale  o  capitolare 
e  pili  com.  veteovile  o  areive- 
tcovile.  là'  entrata,  La  rèndita 
del  véscovo  0  dell'arcivéscovo 

moasU'O,  ag.  [da  mentis  me- 
se]. Che  viene  ogni  mese.  At- 
segno,  Interitte,  Stipèndio  —. 
Q  scherz.  Vi/ite  —.  ||sost.  Lo 
stipèndio.  Pid  com.  Mesata.  '\ 
-monto,  av.  da  Mensile.  Ri- 
seòtere.  Pagare  —. 

mènsola,  t.  [da  mènsa].  T.  ar- 
chi. Oggetto  di  v&rie  forme  e 
matèrie  per  sostenere  travi, 
eomici,  terrazzini  o  sim.  Min- 
tole di  piètra,  di  marmo,  di 
ghifa.  Stàtue  che  fanno  da 
—.  Il  monsol=àoola ,  -ao- 
oe,  f.  peg.  di  Mènsola.  —  mùr- 


mare.  Il  Mancanza,  Necessiti. 
Fallo.!!  Abbassamento.  ||-oma 
ro,  in.  Venir  meno.  {|  Menoma- 
no le  fonti.  Scemano.  ||  pron. 
Si  menoma  il  desidèrio  a  Giù- 
gurta.   \\  -oaanto,    p.  pr.  I; 
— omossa,  f.  Picciolezza.  ||  Mi- 
nutezza. Il  -omloolmo,  sup.  di 
Mènomo.Di cittadini.  I!  -omùo 
eio.  ag.  dim.  di  Menomo. 

aBonopomtato,  ag.  e  s.  Ohio 
Che  può  meno. 

meno  Sdiro,  in.  Venir  meno. 

moBoSTOBiro,  in.  Venir  meno 

moBOT^'NuiieBto,  m.  Menoma- 
mento. Il  -ansa,f.  Menomanza. 


687 
eia.  Il  -otta,  -ina,  i.  dim.  vez. 
di  Mènsola.  ||  Mmsoline.  I  due 
règoli  che  sostéugon  la  ribalta 
della  scrivania.  Tirare ,  Far 
rientrare  le  mensoline.  \\  -Ino, 
m.  dim.  di  Mènsola.  Più  pic- 
colo di  Mensolìna.  ||  Travicelli- 
ni  inchiodati  sotto  a'travicèlli 
che  réggon  la  gronda,  per  or- 
nainento  e  stabilità.  ||  -ono,  m. 
accr.  di  Mènsola. 

moaanal»o,  ag.  volg.  Mensile. 
Il -monte,  av.  Più  com.  Men- 
silmente. 

monta,  f.  [dal  It.  meniha,  gr. 
minthe].  T.  bot.  Pianta  odorife- 
ra di  più  spècie  ;  delle  Labbiate. 

—  talvàtieji ,  romana ,  greca, 
pepe,o peperino  epeperita,  co- 
mune. Pattieehe  di—peperita. 
L' irba  Santa  Maria  i  una 
tpieie  di  menta.  La  menta  è 
aperitiva  e  stomàtica. 

montaU:e,  ag.  [da  mente].  Del- 
la mente.  Gàudio,  Òcchio  —. 
T.  lett.  Il  Attratti  tutti  dalla 
sua  polènta  — .  ||  T.  med.  Alie- 
narione  —.  Malattia  — .  La 
pazzia.  Il  Facoltà, Dispofitioni, 
Stato  morale  e  — .  il  T.  flloS. 
Ènte—.  Il  Orazione  — .  Che  non 
si  esprime  in  paròle.  Uno  può 
èsser  in  punto  di  mòrte  sema 
paròla,  e  raccomandarti  a  Dio 
coll'orazione  —.  ||  — monto,  av, 
da  Mentale.  Colla  mente.  Pre- 
gare, Rispóndere  — .  Ringra 
ziàvano  —  il  nemico  del  bène 
che,  non  volendo ,  area  fatto. 
Dante  fece  il  tuo  viàggio  — . 
Tirare  una  linea  —  di  qui  al 
tale.  Abbracciandovi  — . 

montso,  f.  [dal  It.  méntem].  La 
facoltà  che  dà  all'uomo  il  pen- 
sièro. La  mente  eoncpitce  la 
ragione,  move  l'intellètto.  La 

—  èra  creduta  dagli  antichi 
una  parte  dell'  ànima.  ||  Oli 


MENTE 
òcchi  della  — .  Distinti  da  quelli 
del  còrpo.  Oli  passavano  di- 
nanzi agli  òcchi  della  mente 
tutti  i  pericoli.  ||  Potènza  della 
— .  Illuminare  la  — .  Affilare, 
Aguzzare  la~.  Il  terreno  àri- 
do dell'Attica  aguzzava  la  — 
agli  Atenieti.  Affinare,  Acui- 
re, Coltivare,  Educare,  Inal- 
zare, Purificare,  Sublimare  la 
mente.  ||  Operosità  della  mente. 
Lo  stato  della  —.  ||  Mente  con- 
citata ,  ispirata,  veloce.  t\  Èia 
prima  mente  della  nazione.  Di 
gran  senno.  ||  Che  bèlla  —I  Che 
gran  —  /  Omo  di  mente,  di  pò- 
ca mente.  Uomo  di  mente  ma 
senza  cuore.  ||  Menti  piccole, 
pòvere,  grette,  metehine.  Ch« 
non  vedon  pia  là  del  naso.  Il 
Elevatezza  di  mente.  Una  — 
non  comune.  ||  Malato  di  —. 
Alienato.  À  soffèrto  nella  — . 
\\  La  —  che  non  gli  dice  più  it 
vero.  Non  è  piti  la  mente  di 
prima.  ||  Mente  afflitta,  coster- 
nata. Il  —  fitta.  Xella  sua  — 
èra  entrata  una  spècie  di  fis- 
sazione, i;  —ferma,  ben  dispo- 
sta, li  fig.  Idèa,  Intenzione.  Xel. 
la  —  della  legge ,  del  legisla- 
tore. Il  Atìdare,  Cadere,  Venire 
in  — .  Passare  per  la  — .  Pen- 
sare, Fantasticare,  Riflèttere. 
Ma  che  ti  patta  per  la  —f 
fertnarti  a  cadetti  totpèttil  || 
Guèrcio  delta  — .  Non  com.  li 
Di  memòrie.  Còte  vive  nella 
nòstra  — .  Calunniatori  mòrti 
nella  stta  —.  Affollarsi  alla 
mente.  Mi  si  affollavano  alla 

—  mille  idèe.  ||  Avere  a  — .  Ri- 
cordare. Jfon  ò  a  mente  come 
fosse  la  còsa.  ||  Avere  in  — . 
Neil'  idèa,  in  propòsito.  À  in 

—  di  scrivere ,  di  venire,  ma 
non  si  decide  mai.  ||  Aver  — 
a  una  eòsa.  Prèndersene  cura. 


Il -aro,  tr.  e  in.  Menomare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag. 

mènsa,  f.  prov.  Metter  la  — . 
Apparecchiare.  Il  Tòglier  le  — . 
Sparecchiare.  |i  Prima  — .  Tà- 
vola apparecchiata  a'  padroni 
e  convitati.  ||  Seconda  — .  A 
servitori,  li  Portata,  in  tàvola. 
Prime,  Seconde  o  Ùltime  — .  h 
Il  mangiare  in  gènere,  li  Trògo- 
lo. Il  monacalo  ,  m.  T.  geom. 
Figura  quadrilàtera,  irregola- 
re. Il  ag.  Commensale.  ||  —ot- 
ta, f.  dim.  di  Mènsa. 

memoro,  m.  T.  mil.  rom.  In- 
gegnère del  campo,  che  prece- 


deva la  legione  per  misurare 
e  segnare  il  posto  da  occuparsi. 

monstni^alo,  ag.  Mestniale. 
I;  -ato,  ag.  Lordo  di  mèstruo. 
Il  -astone ,  f.  Mestruazione.  |! 
mènstrno,  m.  Mèstruo. 

moasoraro,  tr.  Misurare. 

montalomonto  ,  av.  Mental- 
mente, [spècie  di  menta. 

mentastro,  m.   T.   bot.   Due 

ment=o,  f.  [al  pi.  Mente.  Le 
metile  sàzie].  Fttor  della  — . 
Forsennato,  li  Avere  nella  —, 
Stimare,  Pensare.  Kella  mente 
avendo  che  l'onèsta  povertà 
sia  antico  e  larghittimo  pa- 
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Jìon  à  mente  a  nulla.  Averci 
la  mente.  Non  ei  à  la  —  a 
studiare.  ||  Balenare  alla  —.  || 
Córrere  alla  — .  ||  T.  lett.  Sór- 
gere  in  — .  ||  Fare  un  conto  a 
— .  Non  conia  penna.  Il  ^afteàr 
la  mente  in  una  còsa.  ||  Fer- 
mar nella  —  una  còsa.  Im- 
primercela. Kon  com.  Il  Fiecdr 
ia  mente  a  una  eòsa.  ||  Ficcar- 
si in  —  una  còsa.  Qttest'é  un 
precètto  da  ficcarselo  bène  nel- 
la mente.  !|  Adiriate  fitta  nella 
mente  la  méta.  Vi  stia  fitto 
nella  mente.  ||  Frullar  per  la 
—.  Le  fantajie  che  gli  frullano 
per  la  —.  Pensièri  che  giran 
per  la  —.  \\  Qiràrper  la  mente, 
e  assol.  Girare.  O  che  ti  gira  f 
Di  pensièro  che  ci  assale,  che 
ci  arrovella,  ci  fa  fare  atti  o 
cdse  strane.  Il  Guardare  colla 
mente  o  cogli  òcchi  della  —, 
«ol  pensièro.  ||  /{luminare  le 
menti  altrui.  Tu  di  illumi- 
nata la  mia  mente.  ||  Dire 
a  mente.  Imparare  a  mente. 
Nonimpara  a  mente  nulla.  À 
imparato  a  —  la  lezione.  ||  Im- 
parare, Insegnare  il  bue  a  — . 
Oi  chi  impara  pòco  o  nulla  o 
non  &  cognizioni  stUBciènti  per 
insegnare.  ||  Pàscere  l'occhio  e 
la  —.  Il  Passar  di  —.  Dimenti- 
care. Ce  n'avevo  tante  che  gue- 
■ita  m' è  passata  di  mente.  !| 
Passare  per  la  —.  Tu  credi 
eh'  io  pensi  a  lui ,  e  non  mi 
passa  neanche  per  la  mente. 
Non  mi  passava  per  la  —  di 
dir  codesto.  ||  Pèrder  la  mente. 
Ammattire.  Pericolò  di  pèrder 
la  —  per  quelle  persecuzioni. 
Il  Por  mente.  Considerare.  Poni 
mente  a  guanto  ti  dice.  Ij  Sa- 
pere a  —  una  còsa.  Saper  bine 
a  mente.  ||  Quello,  Questo  lo  so 
a  mente.  A  chi  ci  ripète  tròppe 
Tòlte  una  còsa.  Son  eanton- 
eine  che  si  sanno  a  —.\\Seotpire 
nella  —.  i|  Scappar  di  — .  ||  Si- 
gillare nella— .t\  Sollevar  la 
— .' Il  Stancar  la  — .  |i  Starea—. 
Avere  in  mente.  Non  o.  ||  Ve- 


nire in  — .  Se  mi  verrà  in  — 
te  lo  dirò.  Hi  viene  a  —  d'u- 
na burletta  die  mi  fece.  Oli 
venne  in  —  un  fattarèllo  op- 
portuno. Non  mi  venne  in 
di  far  questo.  Mi  venne  allora 
sftinto  in  mente  il  suo  nome. 
Il  Presentarsi  alla  mente  la  pri- 
ma vòlta  ;  dì  còse  strane.  Senti 
che  còsa  gli  viene  in  ménte  I 
-eoattàcKlne,  f.  astr.  da 

menteetitto ,  ag.  e  sost.  [da 
mente  e  eaptus,  preso,  colpito 
nella  mente].  Malato  di  mente. 
Che  parla  senza  nessun  sènso. 
Vn  pòvero  bambino  — .  È  men- 
tecatto.  Parla  eom'un  mente- 
catto. Pare  un  —.  ||  Fa  il— .ho 
finge.  Il  iperb.  Una  compagnia 
di  mentecatti. 

mentlit»,  t.  [da  menta].  Pa- 
sticca di  menta. 

maatino,  m.  dim.  vez.  di  Mento. 

meati=ra,  in.  [ind.  mentisco, 
mentisci,  mentisce,  mentiamo, 
e  più  com.  si  mentisce:  men 
lite,  mentiscono;  imperf.  men- 
tivo ;  perf.  mentii;  cong.  men- 
tisca; imper.  mentisci  ;  T.  lett 
ind.  mento,  menti,  mente:  dal 
It.  mentiri  (mente:  levarsi  dal 
la  mente)].  Dir  una  menzogna 
e  più  menzogne,  una  vòlta  o 
sèmpre,  e  per  lo  più  sapendo 
di  dirla.  |1  T.  lett.  o  st.  Mentire 
per  la  gola.  Sfacciatamente. 
Il  Di  còse.  Le  vòstre  paròle 
non  mentiscono.  La  fronte, 
Gli  òcchi.  Il  vi/o  a  vòlte  men- 
tiscono, li  Delle  piante.  Questi 
ulivi  un  pòco  piti,  un  pò'  me- 
no, non  mentiscono  mai.  Fan 
no  le  ulive.  ||  tr.  T.  lett.  —  «7 
t'ero.  Rappresentando  falsa- 
mente còsa  vera.  ||  -te,  t. 
Accusa,  Rimpròvero  di  men- 
zogna. A'on  fa  altro  che  dar 
delle—.  Il  — generale,  speciale, 
condizionale.  ||  prov.  Chiparla 
per  udita,  aspètti  la  mentita. 
Il  Toccare  una  —.  Èsser  accu- 
sato di  menzogna^  Non  com.  || 
-tamcate,  av.  non  com.  Bu- 
giardamente. Il  -to,  p.p.  e  ag. 


trimònio.  Il  Cadere  in  —  a  uno 
(venire  in).  ||  Cadere  della  — . 
Dimenticare.  ||  Cader  la  mente. 
Smarrir  la  ragione.  ||  Cangiar 
mente  (pensièro,  idèa).  ||  Divi- 
der la  — .  Tenere  incèrto.  || 
Dorè  un  tiènt'a  mente.  Un  ri- 
còrdo che  dnri  nn  pèzzo.  Il  Le- 
garsi alla— ttnaeòsa  (al  dito). 
,1  Metter   mente.  Por  mente,  il 


Mover  la  —.  Per  affètto  o  pas- 
sione. i\  Pèrder  di  —.  Dimenti- 
care. Il  Porsi  —.  Por  mente. 
Tutto  póstosi  —.  Si  pone  — 
per  una  pulitezza.  ||  E  Porsi  a 
—.  Tenere  a  mente,  il  Por  men- 
te, semplicemente  Ouardare.  |; 
Prènder  la  —  d' un  autore. 
Còglierne  il  sènso.  ||-«oatté- 
vole,  ag.  e  s.  Hentecatto.  || 


UENTRE 
Bugiardo.  A/fitti,  Generosità, 
Umiltà  mentita,  non  meiìtila. 
Nome,  Titolo,  Siechetta  men- 
tita. \\  Mentite  insegne.  \\  Sotto 
il  Tnentito  colore  del  verifmo. 
Il  scherz.  Sotto  mentite  spòglie. 
Vedendo  nno  che  è  con  Mn 
vèsti  che  non  le  sue  nfllciali. 
Signor  capitano,  lèi  òggi  sotto 
—  spàglie?  ||  -torà,  -trtoe, 
Terb.  di  Mentire.  Chi  o  Che  men- 
tisce. Un  àbile  ,  Un  famige- 
rato —.  Mentitore  solènne, 
pùbblico.  La  più  solènre  bu- 
gia d'ttn  —  ostinato  è  la  tt- 
ritd  che  dice  appòsta  per  non 
èsser  creduto.  ||  prov.  Credi  al 
vantatore  come  al  mentilort. 

mente ,  m.  [dal.  It.  mèntnm 
(men  spòrgere)].  La  parte  is- 
feriore  del  viso  sotto  la  bocta 
dell'uomo  e  di  qualche  animtk. 
Mento  lungo,  tròppo  lungo.  H 
mento  tròppo  lun<to  ti  chiama 
Baija.  Il  —  sporgènte,  ojtirro, 
targo  ,  tondo ,  in  dentro,  in- 
nanzi. Il  scherz.  La  giogaia  che 
pènde  sotto  al  mento.  ||  Xu/o 
tutto  naso  e  tutto  mento.  : 
Mento  bucato.  Col  buchino  nel 
mè|io.  Il  Fàccia  con  due,  tn 
menti.  Di  persone  grasse.  L» 
sua  facciona  a  luna  pièna  con 
tre  menti  ciondoloni  sulla  cra- 
vatta. Il  Pòco,  Tròppo  mento. 
Le  scimmie  anno  pòco  mento. 
li  scherz.  Far  ballare  il  mento- 
Mangiare. 

miatere,  m.  [dal  d.  di  JTni- 
torc  (in  gr.  valeva  consiglierei 
da  Mèntore  (di  cui  prese  le 
sembianze  anche  Minèrva  per 
insegnare  a  Telemaco)  amit-o 
d'Ulisse].  T.  lett.  Consiglién. 
Precettore  di  gióvani. 

ineBtov=U'e,  tr.  [ind.  méntoto: 
dall'  ant.  fr.  mentevoir,  men- 
toivre  (avere  in  mente].  Ran- 
mentare.  Nominare.  Non  ré 
sentito  mai  —.  Chi  l'd  men- 
tovato f  II  -kte,  p.p.  e  ag.  I  Sad- 
detto. Il  —  scritto,  libro.  Al- 
che Summentovato. 

mentre  [stnl.tr. dementres.ut- 


-leare,  tr.  e  in.  Dimenticare 
Il  — loorro,  ag.  Di  mente  pie- 
ghévole. Il  -liro,  ag.  e  ».  ««»• 
titore.  Il  -Imente,  m.  n  oes- 
tire.  Il  -Ire,  in.  Smentir». 
Mentire  per  la  stròzza  (sfse- 
ciatamente).  ||  —  una  eòsa  « 
uno.  NegirgUela.  [t^t« 

meatòata,  av.  contr.  di  PM- 
mentovazlone,  f.  HenzioDe. 
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MENZIONARE 
ita).  (io»te»<re ;  da dttm-interim 
o  infra],  av.  di  tèmpo,  d'in- 
tervallo. In  questo  tèmpo  che. 
Intanto  che.  Questo  avvenne 
—  dormivo.  —  ti  faceva  gli 
elògi  ammiccava  a  me  che  non 
èra  vero  nulla.  —  parlano  i 
grandi,  voialtri  bambini  state 
zitti  e  attènti.  Atnate  ehi  fa 
tiea  per  voi  —  é  vivo  :  ehi  dopo 
non  siete  più  a  tèmpo.  ||  Col 
Che.  —  che  visse.  Il  Dove,  Do- 
vecché,  aTTersatira.  Voleteehe 
ri  tàlleri  con  patiénza  —  che 
glie  ne  fate  di  tutti  i  colori.  ,i 
pop.  Nel  mentre  die.  Mentre. 
Specifica  il  tèmpo  e  il  mòdo. 
Perché  non  vuoi  fare  un  btwn 
libro  nel  —  che  ne  fai  uno 
artistico?  In  questo  —,  In 
quel  — .  Oli  dicevo  appunto 
che  ai  guardasse  dal  eavallo, 
e  in  quel  —  gli  arrivò  sopra. 

menzionare  tr.  e  in.  [ind.  men- 
ziono:  da  meniione'\.  Nomina- 
re, Rammentare.  iVon  gli  ò  mai 
sentito  —  questo,  0  di  questo. 

aie&x=Iona,  (.  [dal  It.  men- 
tiònem(menMy  II  rammentare, 
Nome  che  si  fa  di  pers.  o  còsa. 
In  tutto  il  tèmpo  che  stétte  da 
noi,  mai  fece  —  de'suoi  par 
rinti.  Il  Fare  esprèssa  —,  di- 
stinta — .  i|  Merita  —.  A'on  me- 
rita — .  Il  —  onori/tea.  Atte- 
stato che  à  significato  onori- 
fico. ì\  —  onorévole.  Grado  sotto 
il  prèmio  a  esami,  o  sim.  .i  — 
d'onore.  Grado  sopra  le  me- 
dàglie d'oro  a  espojizioni  o  sim. 
Il  -ogrna,  f.  [viene  irregolar- 
mente da  mentiri:  It.  menti- 
tiònea,  meniiònia ,  fr.  men- 
tonge].  Atto  vile  per  cui  s'im- 
pugna la  verità.  —  .ifaeciata, 
impudènte.  Turjie,  Spudorata 
— .  Le  sue  paròle  .iònatio  turpe 
— .  Aceufaio  di  memo/itie.  Rèo 
di  — .  IUscorso,  Ti  ssiitu  di  —. 
Uomo  impastato  di  —.  Op- 
porre la  verità  alla  —.  Av- 
veizi  alle  — .  i;  -ognéto,  ag. 
e  s.  Bugiariio,  che  é  più  pop. 

mèramente,  av.  da  Mèro. 

merav=ifUa,  t.  V.  maravi- 
glia. A'on  posso  nnseoudcr  la 
mia  — .  —  imprimi/a.  Con  — 
e  scàndalo,  .fono  tiim  vera — . 


mentre,  av.  Finchf'.     [mente. 
mentnalmente,   av.   Mental- 
mòntola,  t.  Membro  virile. 
mennmare,  tr.  e  in.  ^leuumare. 
menz^Mt^nare,  iii.  I>ir  menzo- 


Mitionidi  meraviglie. W-lfflio- 
sameate,  av.  da  Meraviglioso. 
Il  — IgUoso,  ag.  da  Meraviglia 
Altezza,  Bellezza,  Chiarezza, 
Grandezza  meravigliosa. 

mercantare,  in.  Mercanteg 
giare.  ||  Contrattare. 

meroan==to,  m.  [da  mercare]. 
Chi  esercita  la  mercatura  per 
lo  più  all'ingrosso  di  cibàrie  o 
al  minuto  di  pannine  e  slmili 

—  di  grano,  di  formàggio.  Fa 
il  —.  À  /messo  bottega,  »toi» 
è  piti  — .  —  fnuisso.  Il  prov. 
stòrico.  Mercante  di  vino,  mer- 
cante poverino  ;  mercante  d'o- 
lio, tiiereante  d'oro,  li  Fare 
orè-eehie  da  — ,  e  più  com.  Fare 
orecchi  di  — .  Far  vista  di  non 
sentire.  ||  ag.  Sècolo  — .  Lette- 
ratura —.  Il  -tergrlare  (ind. 
mercanteggio  ,  mercanteggi) , 
in.  Esercitare  la  mercatura.  — 
di  grano,  di  vino,  d'olio,  di 
quadri,  e  più  com.  in  grano, 
in  vino,  ecc.  '1  Far  tràffico  il- 
lécito. —  le  còse  sacre.  Mer- 
canteggiò i  voti  delie  commis- 
sioni artistiche,  li  —  province. 
Trattare  l'acquisto  d'uomini  e 
di  paesi  vilmente,  come  fos- 
sero pècore,  il  -tesoo,  ng.  di 
Mercante.  Affari  — .  Abilità, 
■Sveltezza,  l'aefe  —.  Più  com. 
Mercantile.  ;  -tessa,  f.  t'emm. 
di  Mercante.  Móglie  del  mer- 
cante 0  Dòima  che  esercita 
mercatura.  È  una—  di  lusso! 
Mereantrs.ia  di  mode.  ',.  — tlle, 
ag.  da  Mercante.  Che  si  rife- 
risce al  commèrcio.  Crédito , 
Tràffico  — .  Affari,  Leggi,  U- 
fanze  — .  Marina,  Legno,  Ba- 
stimento, Bandièra  — .  Capi- 
tano, Nari  — .   Tribunale  — . 

I  Tèrre,  Città,  Paefe,  Piazza 
— .  Dove  il  commèrcio  è  fio- 
rente. I,  Lèttera,  Stile,  Lingua 
— .  I  Di  ròba  di  commèrcio,  si 
0  nò  mercantile  secondo  che 
si  può  più  0  meno  commer- 
ciare. 1  -tllmente,  av.  Affare 

—  buono.  ;|  -tene,  m.  accr.  di 
Mercante,  ricco,  in  grande.  Un 

—  di  Milano.  Gli  antichi  —  di 
Firenze.  Un — ricco  sfoiulato.  ; 
— tAoolo,  dim.  spreg.  di  Mercan- 
te. Cile  trùlBca  in  còse  di  pòco 


gna.  il-ognatore,  verb.  „-o-l  -onlèrl,  m.  M 
Pbteòcchi.  Dizionàrio. 


g^èramente,  av.  du  Menzo- 
gnèro. ;[  -og^ère ,  ag.  e  s. 
Menzognèro. ,.  -onare,  tr.  Men- 
zionare. 1  -onero,  ag.  Menzo- 
gnèro. .  -onlèro ,  -onlire  e 
enzogiièro. 


.MESCARE 
valore,  o  fa  magri  affari.  Un  — 
di  nastri.  ||  -sia,  f.  Quel  che 
si  mercanteggia.  Più  genèrico 
di  Merce.  Buona,  Cattiva,  A'd- 
va.  Fresca,  Ùtile  —.  Ogni  gè- 
nere di  — .  A'at-e  càrica  di  — . 
Magajiini  pièni  di  mercanzie. 
Tutta  questa  mercanzia  per 
qtiattro  sòldi.  |t  prov.  La  bòna 

—  trova  prèsto  chi  la  compra, 
0  trova  prèsto  recàpito.  An- 
che delle  brave  ragazze,  che 
tròvan marito.  ||  Ogni  mercante 
loda  la  Sita  — .  i|  —  non  vuole 
amici.  Chi  traffica  non  guarda 
in  fàccia  a  nessuno.  |{  Codesta 

—  non  fa  per  me.  Di  qualun- 
que còsa  che  non  ci  piace.  '| 
Far  — .  Mercanteggiare.  ||  prov. 
Chi  fa  —  e  non  la  conosce,  i 
suoi  denari  dirèntan  mosche. 
Chi  non  conosce  l'arte  o  il  gè- 
nere, va  fallito.  Il  Far  illécito 
guadagno  d'una  còsa.  ||  -stòla, 
f.  dim.  di  Mercanzia. 

mero=are,  tr.  [ind.  «K'reo.- dal 
It.  mercari  (mérx)].  T.  poèt. 
Mercanteggiare.  i|  -atlno,  -a- 
tlna,  m.  e  f.  Venditore  o  Ri- 
vendùgliolo di  mercato.  |;  Per 
sim.  Uomo  o  Dònna  di  paròle 
e  mòdi  triviali.  Bécero,  Ciana. 
k.  Pare  un  — .  l|-ato,  p.p.  e 
ag.  Lòde  mercato.  Applàufi 
mercati,  jj  m.  [dal  It.  mtr- 
catus].  Luogo  dove  il  pùb- 
blico si  raccòglie  tutti  i  giorni 

0  a  giorni  Assi  a  comprare, 
véndere  e  contrattare ,  e  La 
riunione  stessa.  9tft  è  il  —. 
Piazza  del  — .  —  vècchio  e  novo. 
Qtie.ito  gran  palazzo  è  il  — 
costruito  pòco  fa.  1  sotterrà- 
nei del  — .  Il  macellaro  di  — . 
'I  Accennando  alla  località  del 
mercato  fisso,  coi  vèrbi  An- 
dare, Stare,  Tornare,  sèmpre 
senz'articolo.  Sta  in  — .  Vièn 
di  — .  Torna  in  — .  ;,  Aìidare 
I»  — .  Per  farci  la  spesa.  Non 
e'é  pesce  fresco  in  — .  Si  com- 
preriì  in  — .  ||  E  per  giorno  di 
mercato.  Domani  è  —ì  Se  ca- 
pita una  fèsta  non  è  piti  — . 

1  E  con  specialità  di  véndite. 

—  di  castagne,  di  grano,  di 
cibàrie,  di  pollami,  d'erbe,  di 
vino,  di  bestiami,  di  pesce,  di 


mèo,  ra.  T.  bot.  llicinus  com- 
miinis. 

mero=adante,  ag.  e  s.  Mer- 
cante. Il  -adantasso,  ag.  e  s. 
dim.  di  Mercadante.  {|  -adan- 
zla,  f.  Mercanzia.  „  -antéTO- 
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UERCARE 
battoli,  equino,  li  Ci  pare  un 

—  di  béstie.  Dove  si  sente  gran 
ramare  e  voci  bestiali.  ||  E  col- 
l'articolo,  accennando  piA  spe- 
cialmente alla  località.  —  del 
pesee.detle  fruite.  ||  Ci  pare  un 
— .  Dove  c'è  raccòlta  molta  gèn^ 
te  etumultuosa.  Non  fate  un  — . 
Va  a  vedere  in  quella  sala  se 
vóglion  /(tre  un  —.  Il  Non  siamo 
in  —!  Credi  d'essere  in  —f 
Va',  va'  in  — .  A  chi  fa  del 
baccano,  dice  còse  triviali  e 
«Im.  Il  Vedea  eoneàrrere  tutto 
qttel  —.  Il  La  ròba  che  ci  si 
vende.  Un  bil  —  di  funghi. 
Céra  la  gènte,  ma  non  e'ira 
— .  Il  prov.  Tre  dònne  e  un 
pollo  fanno  «n  — .  Perché 
questionano.  E  anche  :  Tre  dów 
ne  fanno  un  —,  e  quattro  una 
fUra.  E  anche:  Due  dinne  e 
un  gatto,  e  il  —  è  bill'e  fatto. 
Il  Qnalunqne  gran  qoantità  di 
ròba.  Il  Produzioni  e  contratta 
zioni  in  gènere.  Il  —  i  basso.  Il 

—  dei  libri  i  stagnante,  i  ere- 
aeiuto,  florisee.  L'oro  e  l'arg. 
sparirono  dal  — .  ||  Aprirsi, 
Chiùdersi  un  — .  ||  Avere  a 
buon  — 0  abonissimo— .Abuon 
prèzzo  0  boolssimo.  Il  Fama  a 
btton  —,  sottint.  acquistata,  'i 
Èsser  a  bòn  — .  A  buon  prèzzo, 
Fàcile  a  trovarsi,  Tutt' altro 
che  raro.  Còse  eh&  una  vòlta 
e.ostàrano  un  òeehio,  ora  sono 
a  bòn  — .  Tròppo  a  W»  — .  // 


le,  ag.  Mercantile.  ||  -«nttéra, 
ag.  Dato  al  mercato.  ||  -«n- 
tnuo,  m.  Mercantdccio.  ||  -«n- 
zlA,  f.  Mercatura.  Il  Andare  in 
— .  Di  navi  che  viaggiano  per 
trafficare,  li  prov.  Chi  è  ufo  a 
— ,  non  sa  che  gitérra  sia. 
Òlio,  ferro  e  saie,  —  reale; 
piét/a,  ente'na  e  sabbione,  — 
da  babbione.  l|  iròn.  T.  pist. 
Merennsia  0  Mercanzia  reale. 
Fastidio,  .Malattie  venèree  di 
cui  uno  sia  càrico  o  sim.  >i  T.  st. 
fior.  Càmera,  Tribunale  di  com- 
mèrcio, E  II  luogo  dove  risie- 
deva. Il  -uizInoIJa,  f.  Hercan- 
zi'òla.  >;  -«tàblle  ,  ag.  Atto  a 
mercanteggiarsi.  '\  -atei*,  m. 
Mercato.  ,  -atMktera,  tr.  Mer- 
canteggiare, i—atante,  m.  Mer. 
cante. .  -atantesoo,  ag.  Mer- 
cantesoQ.  i,  av.  Alla  — .  i,  — a- 
tanteaaa,  f.  Mercantessa.  ' 
1  -atantlle,  ag.  Mercantile. 
1  -atanttlamaiite,  av.  Mer- 
cautllraeute.  ||  -ataatona,  ag. 


«ino  non  torna  più  a  buon  — . 

I  Far  —  di  una  còsa.  Commer- 
ciarne illecìtam.,  vergogDosam. 

Uomini  che  fanno  —  delta  eo- 
seiénta,  scrittori  della  penna. 

II  Soprammercato.  Per  —.  Per 
soprappiù,  oltre  al  dovuto.  Bòba 
avuta  per  —.  ||  -atara,  f.  L'ar- 
te del  mercanteggiare.  La  — 
provvede  ai  divèrsi  pòpoli  quel- 
lo che  la  natura  o  il  ea/o  non 
anno  provvisto.  E/ereitare  la 
— .  Èssere,  ìlittersi.  Stare  nel- 
la — .  Darsi  alla  —. 

m*roe,  f.  [dal  It.  méreem].  Lo 
stesso  che  Mercanzia,  ma  va 
ria  d'applicazioni.  Le  mirti 
aumentate  di  tanto  non  trò 
vano  compratori.  Véndere  la 
pròpria  — .  Scàmbio  di  mèrci. 
Aver  le  mèrci  a  scàpito.  i|  Spac- 
ciare per  buona  ,  cattiva  — . 
Il  Dare  l'altrui  per  pròpria 
— .  Fabbricanti  d'una  —  pttr- 
chessia  che  domandano  i  dazi 
protettori.  Interdire  il  mer- 
cato a  una  —  stranièra.  Cà- 
rico di  — .  Il  gròsso  della  — 
non  la  tiene  in  città.  Il  —  na- 
zionale, èstera,  greggia,  la- 
vorata. Mèrci  fine  e  preziose. 
Il  maro=é,  f.  (senza  pi.).  T.  lett. 
Aiuto, Pietà.  Chièder— .Implo- 
rar — .  Il  T.  poét.  Mercede,  Ri- 
compènsa. Il  —  d' una  persona 
0  —  mia.  sua,  tua,  vòstra,  ecc. 
In  grazia  di.  Son  guarito  — 
sua.  Noncom.  e  meno  com.  di 


e  s.  Mercantone.  Il-ataataolo, 
ag.  e  s.  Mercantùcolo.  Il  -atan- 
sla,  f.  Mercatura.  Il  Tràffico.  Il 
Mercanzia.  „  Far  —  d'unacòsa. 
Farne  bottega.  ||  atara,  in. 
Mercanteggiare.  ||  tr.  Contrat- 
tare. Il  Trattar  di  véndere,  com- 
prare. i|  -ato,  m.  La  conven- 
zione del  prèzzo.  1|  Pràtica,  Ra- 
gionam.  ,|  Grasce,  'i  Vettovàglie. 
,1  Mercanzia,  n  Affare,  Negòzio, 
Còsa.  Cosi,  fatto  —  lo  feci  io 
colle  mie  mani.  ||  Tentar  — . 
Trattar  di  comprare.  £  di  più 
e  più  —  tenne,  li  Un  —  di  for- 
miche. Una  moltitùdine.  i|  Van- 
tàggio. ;,  Sopra  il  — .  Sopram- 
mercato. 

mero^  e  -ada,  f.  Vòstra  mer- 
cede. Per  vòstra  grazia.  Voi 
mi  chiamante  allor ,  vòstra 
mercede.  ||  Cortejia.  Questa  è 
la  dònna  piena  di  mercede.  i| 
Ricompènsa,  Mèrito,  Còsa  meri- 
tòria.  S'flti  anno  mercedi.  Che 
ben   farii  ini  ree  ehi  m'ucci- 


HÉRCE 
còse.  —  le  vòstre  Uttert.  |1  la 
Dio  —,  scberz.  iròn.  o  pedin- 
tesoo.  Il  -ada,  f.  Ricompèma 
di  lavoro  fatto.  Siabilirt  la 
—  agli  operai.  Xon  ritenér- 
gliela ni  ritardargliela,  la 
giusta  —,  proporzionale.  Au- 
mentare,  Negare  la  —,  le  — . 
Il  Ricompènsa  di  benefizi.  Km 
è  questa  la  —  che  gli  dm.  I 
-anartamanta,  av.  da  Mer- 
cenàrio. Il  -aaiurla,  -aaart, 
ag.  Di  chi  serve  per  la  paga; 
se  si  tratta  di  professioni  che 

10  esclildono,  è  spreg.  Impie- 
gati, Soldati,  Scrittori  — .  /  — 
fghèrri.  ||  Gènte  —.  Ànima, 
Penna  —.  Lavoro  —.  Bam- 
bino affidalo  a  mani  —.  K  Di 
còse.  Armi,  Spade  — .  j'sort. 
Di  soldati:  contrapp.  alla  Mi- 
lizia nazionale  che  serve  per 
la  pàtria.  /  gravi  danni  delle 
nòstre  città  che  si  a/fidavano 
a  — .  Il  -aria,  f.  L'arte  del  mer- 
eiaio. S'è  dato  alla  — .  ||  L» 
bottega  del  mereiaio.  S'èra  de- 
gnato di  onorare  lasuapòrera 
— .  Davanti  alla  —.  ti  Aprire 
una  — .  Magnifica  —  sul  cono. 

11  Le  còse  minate  che  vende  il 
mereiaio.  ||  -lala,  f.  La  móglie 
del  mereiaio,  o  Dònna  che  eSèi^ 
cita  la  merceria.  |;  — laiae,  m- 
dim.  vez.  di  Mereiaio.  ||  -^si* 
(pi.  Merciai},  -lalAIa,  -lalè- 
la,  m.  e  f.  Chi  vende  tutte  1» 
còse  minate  che  occòitodo  ai 


desse.  ||  Aiuto,  Misericòrdia.  '■ 
Àbbie  mercede  (piet^)  della  mia 
ànima.  ||  Mercé,  Oran  merci. 
Grazie,  Grazie  mille.  ||  Andare 
all'altrui  mercede.  Avere  » 
raccomandarsi  altrui.  |)  Chia- 
mar mercede.  Chièder  aiuto. 
Scongiurare.  Ij  Supplicare  pie- 
tosamente. Il  Addomandante  ^ 
mercé.  ||  Dire  merci  o  gran 
mercé.  Ringraziare.  ||  Èsser 
nell'altrui  —  (all').  ||  A  voi 
sia  grande  mercé  (mèrito,  ri- 
compènsa). !|  av.  Mercé  che  « 
Mercecchi.  Perciocché,  Per  que- 
sto che.  Il  — eeohé  e  -4  eka, 
av.  Perciocché.  Il  Poiché.  |i-«- 
dava,  in.  Dar  mercede.  I.  -a- 
aale,  ag.  e  ».  Mercenàrio,  i 
-anàrla,  m.  trono,  in  Meree- 
nàr.  Il  -enaaio,  ag.  e  s.  Mer- 
cenàrio. Il  -annarlasaata , 
av.  Mercenariamente.  :|  a«l«- 
ma,  m.  Lavoro  per  mercede,  t 
-arU,f.  Chincaglie.  |.  mirala, 
f .  Merce,  h  mara°4adra,  ag.  e 
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MERCOLEDÌ 
sarti  o  alle  dònne  per  cncire, 
come  aghi,  refe,  cotone,  bot- 
toni, ecc.  Il  -ialkoolo,  m.  dim. 
spreg.  di  Mereiaio  ;  pòvero,  con 
pòca  ròba.  ;  -Imònlo,  -Imò- 
nl,  m.  Tràffico  illécito.  Vile. 
Turpe  — .  L'oro  e  l'argènto 
fatti  per  sollevare  i  pareri  e 
gli  afflitti  servivano  al  —  in- 
fame della  giustìHa. 
mero=°oIedl  e  pop.  -oMl,  m. 
[da  Merei'irio  e  di  giorno].  Il 
tèrzo  giorno  della  settimana,  e 
per  la  Chièja  il  quarto.  Mereo- 
Mi  t'aspetto.  Mereoledì  vengo. 
Mereoledì  passato,  futuro.  — 
e.'ie  viene.  —  a  òtto,  a  guindiei. 

I  -«rilla,  f.  T.  nuuroorèUa. 

II  — ortale,  ag.  Di  Uercdrìo, 
Che  contiene  mercùrio.  Medi- 
e  unenti  — .  Unguènto  ,  Po- 
mata — .  II  Fregagioni  mer- 
curiali. 11  Malattia  —.  Pro- 
dotta dall'ani  mini.strazione  del- 
le preparazioni  di  mercùrio. 

VaroArlo,  m.  [dal  It.  Meretì- 
rius  (mércemi],  n.  pr.  T.  mit 
Dio  del  commèrcio,  dell'  elo- 
quènza, dei  ladri,  messaggiéro 
degli  Dèi  0  specialmente  di 
Giòve.  Meretirio  e  Apòllo  è- 
fuli  dall'Olimpo.  Il  La  rappre- 
sentazione di  lui  in  pittura  o 
scnltnra.  Il  —  di  Gianbologna. 
—  che  addormenta  Argo.  |i 
T.  ostr.  Uno  dei  pianeti  in- 
feriori e  pid  vicini  al  sole.  |i 
meroùrlo,  m.  L'ar,<;énto  vivo, 
Còrpo  sémplice  metàllico,  flùi- 
do, volàtile.  Termòmetro  a  — . 

tnèrdiS  f.  [dal  It.  id.].  T.  tri- 
viale. Escrementi. Imerd^alo, 
— »l,  m.  Luogo  pièno  d*  e-scrc 
menti.  !|  flg.  Ogni  còsa  o  Inogo 


■.  Mereiaio.  I!  -ialnolo,  m.  Mer 
ciaiòlo.  i|  -lare,  tr.  e  in.  Com- 
merciare, i!  tr.  Ringraziare.  H 
—laro,  m.  Mereiaio,  li  —Me,  f 
Mercede,  Pietà.  |!  -lèra,  f.  Mei^ 
ciaia.  Il  -Iminla,  f.  Mercimò- 
nio. Il  -Imatnàle,  ag.  Che  uSa 
reciprocità  nel  dare  e  nell'a- 
vere. Il  -Ivéndola,  f.  Merciaia. 
aiero=ole4t,  m.  Guardare  vèr- 
so —.  Chi  guarda  di  qua  e  di 
là  invece  di  star  attènti.  |;  -or- 
A,  m.  Mercoledì.  ||  miroore, 
ni.  Mercoledì,  li  mero=oreUa' 
te,  ag.  da  Mercorèlla.  ||  -orla- 
la, ag.  flg.  Vivace,  impaziente. 
t;  Spiritoso.  I'  V»i'/h  mercuriale. 
Nòbile .  f.  T.  bot.  Mercorèlla, 
'I  — vrlovinare,  ag.  e  s.  Er- 
mafrodito. 


straordinariamente  lordi.  ||  -«• 
lUo,  m.  Spazzaturaio  che  rac- 
còglie per  le  vie  lo  stèreo.  Il 
-4ooo,  m.  Impiastro  ujato  da- 
gli Ebrèi  per  levare  i  peli,  non 
usando  rasoio.  ||  -eaameate, 
av.  da  Merdoso.  Il  flg.  Vilmente. 
Il  -eeo,  ag.  da  Mèrda. 

merèada,  f.  (dal  It.  merinda\ 
Mangiare  tra  il  desinare  e  la 
cena.  Alle  tre  in  campagna  si 
fa  merènda.  Una  bèlla  me- 
rènda. Làuta  —.  Il  prov.  San 
Luea,  la  —  nella  buca.  Le  me- 
rènde estive  son  Unite.  ||  Dar 
la  — .  Far  la  — .  Andare  a  far 
— .  Pagare,  Scomméttere  una 
—.Aora  di  — .  n  L'ora  della  me- 
rènda. S'aì-vieina  la  — .  Quel 
mangiare  che  fanno  i  ragazzi 
qualche  ora  prima  del  desinare. 
Questa  mela  la  mangerai  a  me- 
rènda. Il  Averci  che  vedere  oche 
fare  o  Entrarci  guanto  o  eo- 
m»  il  càvolo  a  merènda.  Di 
pers.  0  còsa,  Non  averci  che 
vedere.  :i  meread^àeela,-ae- 
oe,  f.  peg.  di  Merènda.  ||  -a- 
re  (Ind.  merendo) ,  in.  Far 
merèada.  |{  -etta,  f.  dlm.  di  Me- 
rènda. Il  -laa,(.  e-lno,m.dim. 
di  Merènda.  ||  -eaa  e  -eae,  f .  e 
m.  accr.  Il  -ùeola ,  -aooe,  f. 
dim.  e  spreg. 

meretr^loe,  f.  [dal  It.  mere- 
trieem  (merèrei]  Dònna  pùb- 
blica. Il  -lelo,  ag. 

meridiana,  f.  [sottint.  linea 
(che  segna  il  meriggio)].  Oro- 
lògio a  sole  fatto  con  un'asta 
infissa  nel  muro  che  Indica 
coll'ombra  l'ora  di  mè|]Ogior- 
no  e  le  altre  diurne. 

merldl^a&o,  ag.  [dal  It.  me- 


merd^àeelito ,  m.  Le  fècce 
delluliscia  d'allume.!!— ellcae, 
ag.  e  s.  Merdoso.  ||  .\rrogan- 
tone. 

merend=èUa,  f.  Còsa  da  man- 
giarsi a  merenda.  |;  -onàoolo, 
m.  peg.  di  Merendone.  i|  -one, 
-eaa,  m.  e  f.  Dappòco,  che  non 
ama  il  lavoro.  Il  -ossa,  f.  Me- 
rendùccia. 

maretr=lea,  f.  Meretrice.  li  -1- 
eare,  in.  Par  la  meretrice.  " 
-loe,  f.  Fare  fronte  o  Fàc- 
cia di  — .  Divenire  sfrontato  o 
impudènte.  l|  Sottoporsi  mere- 
trice, li  llg.  Darsi  all'idolatria,  'i 
-lolameate,  av.  da  Meretri- 
ce. Il  -iole,  m.  II  far  da  mere- 
trice. 1  Luogo  dove  stanno  le 
meretrici.  |,  -leloao,   ag.  La- 


MERIDIANO 
ridianus  {medi-dies  per  dissi- 
milaz.)].  Di  mègiogiorno.  Cér- 
chio, Circolo  — .  Parte  —.  Il 
Linea  —.  Il  Meridiano.  Il  E 
quella  degli  orològi  solari.  Il 
Ora,  Tèmpo  —.  ||  Luce  —.  Chia- 
rissima. Còse  esposte  a  luce 
— .  Il  T.  teol.  Vi/ione  —.  Quel- 
la de'  beati  nell'essènza  divina. 
1,  Sole  — .  I  fasci  luminosi  del 
sole  — .  Il  Aggressioni  —.  Il  T. 
med.  Sonno  meridiano.  Il  dor- 
mire sull'ore  del  mégjogiomo. 
!l  m.  Linea  immaginària  trac- 
ciata dal  nòrd  al  sud  del  glòbo 
attravèrso  i  pòli  e  lo  gènit  di 
ciascun  paese.  Il  mègiogiorno 
per  ogni  paefe  della  tèrra  è 
l'ora  che  il  sole  passa  nel  suo 
— .  !|  Primo  —.  Quello  che  per 
convenzione  è  preso  per  punto 
di  partenza  a  contare  i  gradi 
di  latitùdine.  Il  —  dell'i/ola 
del  Fèrro,  di  Parigi,  di  Uà- 
scinton.  ]', -ornai»  ,  ag.  Delle 
parti  di  mèjiiogiorno.  Italia 
— .  America,  Europa  — .  Vènti 
—.  Clima,  Satura  —.  Pae/i 
— .  'I  iMpiù  —  delle eittà,delle 
i/ole.  '  Colle  qualità  o  i  difètti 
della  gènte  e  dei  paeSi  del  méj- 
gogiomo.  Un' immaginaeione, 
un'ipèrbole,  un  parlare,  u>io 
scrirere—.  Pronunziare  tutto 
—.  Eloguèma  —.  ||  m.  Abi- 
tante di  paese  meridionale.  I 
—  son  eloquènti.  ||  -oaalmea- 
te,  av.  —  vivace,  abbondante. 
Il  mirle,  f.  pi.  pop.  [da  mA-io 
meriggio].  Andare,  Stare  alle 
— .  All'aria  apèrta.  Fare  un 
prani'ttino  alle  — .  1,  seherz. 
Mette  ogni  ròsa  alle — .Di  bam- 
bini che  mostran  ogni  còsa.  ! 


scivo.  Il  -loola,  f.  dlm.  di  Me- 
retrice, [p.p.  e  ag. 

mèrir*'*,  tr.  Tuffare,  li  mèrao, 

mèrgo,  m.  T.  agr.  Capogatto, 
Margotto.  Il  T.  gool.  Uccèllo  dei 
palmipedi. 

mèrvolo,  m.  Mèrlo. 

merseae,  m.  V.  mirgo.  T. 
agr.  e  gool. 

mer=Iare  ,  in.  Meriggiare.  '; 
-Idia,  f.  e  -Idlo,  m.  Meggodi. 
Il  ag.  Meridiano.  |i  Meridionale. 
'  -Irr'vole,  ag.  Uso  a  me- 
riggiare. !|  -If  già,  f.  Meggodi. 
Il  Umbra.  |,  -l^Klama ,  f.  Meg- 
godi. :,  -lrriu>o,  ag.  Di  meg- 
godi. Il  -If (lare,  in.  Dormire 
durante  il  mèggogiomo.  ||  -!(- 
rio  ,  ag.  Di  meggodi.  ||  -le- 
gione, ag.  e  s.  Perdigiorno,  li 
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MERINO 
«sci.  AWb—.' All'aria.  Bnttando 
all'aria  còse  cbe  non  servono. 
Il  merlggr=et  m.  T.  poét.  Méj- 
jogiorno,  Meriggio.  ||  -lare,  in. 
Stare  all'ombra  durante  il  még- 
gogiorno.  te  pèfort,  quando 
il  sole  è  molto  alto,  meriggia- 
Ito.  1  merlirirlo,  m.  Il  tèmpo 
del  mégjogiorno  qnando  il  bran- 
co va  a  meriggiare.  S'avvici- 
na — .  Oddono  tranqtiilli  il 
ripòso  del  — .  '|  Il  meriggiare. 
Xonr.'é  dove  far  meriggio.'}  Per 
est.  11  mèjgogiomo.  Fece  e/e- 
guire  sul  bèi  —  nna  perqui- 
fizione  polìtica.  '|  Ombra,  par- 
lando di  sole  meridiano. 
merlD=o,  ag.  [dallo  sp.  meri- 
nos  {maiorinus,  èra  nn  cozzo- 
ne di  bestiami)].  Pècore  merine. 
sorta  di  pècore  spagnMe,  con 
una  lana  molto  pregiata.  Lana 
merina.  Tessuto  — .  li  sost.  Vna 
camiciòla  di  merino.  l\  -1 ,  m. 
pi  T.  pastor.  Merine,  Pècore 
merine.  Anche  Merinos. 
meritamente,  ar.  da  Mèrito. 
merlt^are ,  tr.  [ind.  mèrito  : 
da  mèrito].  Aver  mèrito  di,  Ès- 
ser meritévole  di.  —  una  lòde, 
un  grado,  una  ricompènsa,  un 
incoraggiamento.  —  l'affètto, 
la  stima  dei  compagni,  dei  stt- 
periori.  ||  —  un  prèmio.  \\  prov. 
Ogni  fatica  merita  premio. 
—  il  favore,  ima  memione, 
una  menzione  speciale ,  un 
monumento,  una  stàtua,  la 
glòria.  1  —  un  punto.  Mento- 
va di  più,  di  meno.  \  —  stima, 
fidùcia.  I|  —  (7  paradi/o,  l'in- 
fèrno. Il  Merita  questo  e  altro. 
H  E  di  mali,  —  una  condanna, 
un'accufa,  un  biàfimo,  il  di 
/onore,  l'infàmia.  Non  eredo 
di  aver  fatto  cesa  da  meri- 
tarmi un  rimpròvero.  Il  in. 
Merita  ette  si  Hspètti.  Merita 
che  se  ne  parli.  Non  merita 
elle  tu  te  ne  occupi.  Meritare 
di  morire.  Mèrito  di  pèrdere 
ogni  còsa.  '\  Meritare  d' uno. 
Acquistare  la  sua  benemerènza.  | 


-I- 


6i>2 
Soldati,  avete  6én  meritato 
della  pàtria.  Se  ò  m.»ritaio 
di  voi.  Òpera  che  meritò  a  lui 
la  pùbblica  gratititdine.  ||  Gli 
meritò  Ve/ilio,  la  mòrte.  Il  La 
dura  penitènza  che  ti  sèi  me- 
ritata. Vn  ricevimetìto ,  ma 
come  si  merita!  Non  me  lo 
mèrito.  ||  -atamente ,  av.  da 
Meritato.  Secondo  il  mèrito.  Il 
-atiealmo,  snp.  dì  Meritato. 
Il  -eTollseimo,  snp.  |  -évola, 
ag.  Che  si  merita.  —  di  lòde, 
diprèmio,  d'incoraggiamento. 
Vedersi,  Rèndersi  meritévole 
di  un  elògio,  d'una  ricompèn- 
sa, d'una  pena,  d'un  biàfimo. 
l|  Meritato.  Onori,  Mifèria—. 
li  -ato,  p.p.  e  ag.  Lòdi  meri- 
tate. Il  — evolmente ,  av.  da 
Meritévole.  !|  — iaelmo,  aup.  di 
Mèrito.  Benemèrito,  Meritévole 
di  lòde.  Specialra.  nei  titoli. 
mèrito,  m.  [dal  It.  mf i-ècp,  me- 
ritare]. Qualità  che  ci  fa  degni 
di  stima  e  di  rispètto.  Giovine 
che  à  molti  — .  1  suoi  —  sono 
ne'puri  titoli.  \\  irùn.  0  che 
mèrito!  Cìie  vero  mèrito!  Il 
Ricco  di  mèriti  civili,  letterari. 
Mèriti  acquistati  negli  u/iii 
pùbblici,  nell'insegnamento, 
nelle  lèttere.  Mèriti  straordi- 
nari. Il  Mèrito  condegno.  Quel 
che  è  dovuto  da  Dio  in  virtù 
della  sua  promessa.  ||  —  con- 
gruo. Che  non  richiède  neces- 
sariamente e  per  stretta  giu- 
stizia la  mercede.  ,|  Uomo  di 
mèrito,  di  gran  mèrito  o  mè- 
riti. Scrittoredi  mèrito.  Chia- 
ro, Cospicuo  di  mèrito.  Illu- 
stre di  mèriti.  Splèndidi  —. 
Il  Anche  iròn.d'Apera  indegna. 
Il  Contar  per  —.  ||  Diseèrnere 
i  — .  Il  Dividere  il  —  con  altri. 
Il  Vare,  o  Far  —  a  uno  d'u- 
na còsa.  Gli  danno  un  —  che 
non  è  suo.  Si  dà  un  —  che 
non  merita.  Gli  fai  un  mèrito 
elle  non  s'è  mai  sognato  d'a- 
vere. Il  Èsser  di  maggiore  o 
minor— , di  più  alto  —.  ||  Me- 


-Iggrione,  av.  Carpone.  Il  F. 
spiega  Oziando.  [gio. 

mèrlo,  m.  T.  maremm.  Merig- 
merlta^mento,  m.  Mèrito,  Prè- 
mio. 'I  —re,  tr.  —  a  Dio eassol. 
Acquistarsi  mèrito  prèsso  Dio. 
1  Pagare  ,  Valutare.  Danari 
mi  ritati  fiorini  cinque  per 
ci'nln.  I  lìinieritare.  |— to,  m. 
)I>TÌty,  l'rcmiu.  '— tore,  verb. 
di  Meritare,  i,  meritévole,  ag. 


MÈRLO 
rito  della  eàufa.  La  sostan- 
za di  quella.  Ora  non  entria- 
mo nel  —  della  càu/a:  trat- 
tiamo di  guest'  incidintt.  9 
Decidere,  Parlare  in  — .  1  Ba- 
ioni in  — .  Il  Mèriti.  I  frutti. 
Il  Gratitùdine,  non  com.  Glie 
n'accrebbe  pòco  — .  !|  A'o»  teiò- 
gliersi  dai  —  d'uno.  Teoér- 
glisi  o1>bligato.  Non  com.  • 
Onore,  lAUe.  Potresti  far  qw- 
sto  con  più  mèrito  assai ,  « 
tu  fossi  più  attènto.  |  A  - 
suo,  vòstro,  ecc.  Per  lui,  per 
voi,  ecc."  Non  com.  ì  Per  — / 
Andò  benissimo  la  cotnmèlii 
per  —  specialmente  della  pri- 
ma dònna.  \\  Rènder  — per-. 
La  pariglia.  Non  com.  iT.stir 
Órdine  cavalleresco  in  Itàlii. 
La  croce  del  — .  Cai-aliéreM 
Mèrito.  l|  merlt=telam«Btt, 
av.  da  Meritòrio.  ||  -Arlo,-«ri, 
ag.  Che  acquista  mèrito. 

mèrla,  t.  [dal  It.  inèrula\  id 
fémmina  del  mèrlo.  ||  merl-t- 
to,  ag.  [da  mèrlo  (di  muroO 
Che  à  mèrli,  di  mura.  Palassi 
— .  Castèllo  incantato  tutu 
—  di  corallo.  |{  Per  sim.  llo»- 
tagna  —  rfi  ròcce .  Il  capo  dilli 
gran  madre  Italia —di  torri. 
Il  -atnra ,  f.  Ornamento  <li 
mèrli.  ,1 -ettaro  (ind.  merlet- 
to), tr.  Ornare  di  merletti.  ' 
-etto ,  m.  T.  a.  e  m.  Triu 
fatta  a  mèrli  appuntati.  GaU, 
merletti ,  veli ,  ecc.  Fàtbria 
di  merletti,  a  Venezia,  a  di- 
nova,  in  Lombardia.  —  * 
filo,  di  seta. 

Xorlino,  n.  pr.  del  famoso  ' 
leggendirio  mago  medìoevtle 

mèrlo,  m.  [dal  It.  mèrulum 
{tnèrulus  lo  stesso  che  mén- 
ta)]. Uccèllo  della  famiglia  iti 
tordi.  Il  —  màschio  è  tvttt 
nero,  e  eanta.  È  mòrto  il  «ff- 
lo.  Dar  la  càccia ,  Tèadtf 
ai  mèrli.  A  preso  un  —  a  »« 
archetto,  alla  pdn  ia .  iria.  i- 
spetta  il  — .  Di  chi  à  l'abitùdiK 
di  star  a  bocca  apèrta.  i|  Uod» 


Conveniènte,  li  mèrito,  m.  Ri- 
compensa,  li  Prèzzo,  Mercede.  '| 
Usura,  Interèsse,  Frutto.  Il  At- 
tèndere il  — .  Richièder  l'usura 
del  denaro  prestato,  i  Frutto 
della  pianta.  |  Di  mèrito  che 
avverb.  Di  (al  fatta.  Di  tal 
sòrte  che.  :  Ricompènsa.  ||  mè- 
rito, p.p.  sinc.  di  Meritato.  Il 
merlt=èrlo,  ag.  ("ol/;i.  òpe- 
ra meritòria  di    vita   etèrna. 


I!  Meritato.  'I  sost.  Còsa  meri- 
tórla.  L'ahbàttere  il  nido  ufi 
uomini  rèi  èra  — .  ||  -èro,  »* 
Meritòrio.  4  -oso,  ag.  Mefitè- 
vole.  Il  -rloe,  f.  Meretrice. 

merla=re,  tr.  Fare  i  mèrli.Our 
nir  di  mèrli,  j  -tara,  f.  S™"' 
latura. 

mèrlo,  m.  Quando  esperite 
il  —.  li  —  .i<i.<ìi)dtile.  CodirosM 
maggiore. ,,  —  aequarilo.  Ct- 
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MERLUZZO 
ftirbo  trincato,  che  non  di  rado 
cerca  d'imbrogliare.  Xon  ti  fi- 
dar di  lui;  è  un  eèrto  —.  Tu 
d'eia  far  con  un  eirto  —.'  E  per 
rinfòrzo.  È  un  —  dal  bécco  gial- 
lo.^ Tusèi  ««  bèi  — ,ma  ti  man- 
ca il  bieco  giallo.  A  chi  tenta 
d'imbrogliare.  ,|  Gira  ,  mèrlo  ! 
Canta  m»rlol  Volendo  avver- 
tir qualcuno  che  non  crediamo 
alle  sue  fanfaronate.  ||  O  A  chi 
ci  pira  d'intorno  per  farci  qual- 
che tiro.  |i  [ant.  fr.  me7-le\ 
Parte  òggi  ornamentale  in  ci- 
ma alle  torri  o  ai  palazzi  e 
una  vòlta  èra  di  difesa,  con 
feritoie  per  saettare.  Consisto- 
no 1  mèrli  in  muretti  interrotti 
a  regolari  distanze  in  cima  al- 
l'edifizio.  :;  merlòtto,  m.  Mèr 
Io  Giovine.  ;i  lig.  Minchione,  il 
Fare  il  — .  Fingersi  grullo. 

merlnszo,  m.  [dal  fr.   ?n«>-{u- 
ehe  (maris   Idcius)].    Sórta   di 
pesce.che  abita  l'Ocèano  Atlàn 
tico,  e  pia  specialm.  vicino  ai 
banchi  di  Terranòva. 

miro,  ag.   T.  [dal  It.   mirus 
chiaro,  limpido].   Puro  e  som 
plice. 

mòrto ,  m.  T.  poèt.  sinc.  di 
Mèrito. 

masat=a,  f.  [da  mese].  Un  me- 
se intero.  |i  Salàrio,  Stipèndio 
del  mese,  li  -Ina,  f.  dim. 

Biésoere,  tr.  e  in.  [ind.  mesco 
e  mésclo ,  mesci,  mesce:  me- 
.leiamo  o  Si  mesce,  mescete, 
méscono:  perf.  mescei,  mescè: 
cong.  mesca  e  méncia:  dal  It 
miscére].  Di  liquidi,  Versare  nel 
bicchière  per  bere.  Méscigli  un 
bicchier  di  vino,  un  Meehieri- 
no  di  vermutte.  Mesci  la  cioè- 
colata,  il  caffi.  Mcici  da  bere 
Glielo  me.ieo  ?  Méseia  pure.  Pò- 
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sa  eosti  sulla  tarala,  e  man 
al  signore.  Bravo,  mi  disse 
Oostino  mescendomi.  Chi  me- 
sce?'Mi  mesco  da  me.  Non  si 
mesce  eolla  sinistra.  ||  <ìg.  Dar 
denari.  Senea  —  non  otterrai 
nulla  da  loro.  C'è  chi  mesce. 
Il  E  di  bastonate.  Non  la  flni- 
ran  più  di  litigare;  pòi  co- 
mineidrono  a  — .  Mescer  de' 
pugni.  I,  meaolnto,  p.p.  e  ag. 

meaoIilii=iàoolo  ,  peg.  di  Me- 
schino ;  di  pers.  ||  -Mnoate,  av. 
da  Meschino.  Il  —òlio ,  ag.  e  s. 
dim.  di  Meschino.  Di  pers.  Pa- 
rerò — .  Mesehinètla  me!  Quel- 
la —  sospirara  e  piangeva.  || 
-etto.  Più  com.  Mesehinèllo. 
>|  -Isalmo,  snp.  di  Meschino. 
li  -Ita,  f.  astr.  La  —  d'una 
easa,d'tmpatrimòn{o.  —  d'ad- 
dòbbi, —di  critèrio,  d'ingegno, 
di  stile. 

meB0llln=o,  ag.  [dall'àrb.  mé- 
skin].  Più  che  misero.  Pòvero 
e  —.  È  un  pòvero  — .  Uomo  — 
della  persona,  di  critèrio.  In- 
segnante, Oratore,  Poita,Scrit- 
tare  — .  Voce  — .  Salute  me- 
schina. À.nimo,  Concètti,  Còse, 
Dispttte,  Cuore,  Lavoro  — . 
AnMzione,  Òdio,  Passione  me- 
schina. Cavilli,  Puntigli  me- 
schini. Figura  me.iehina.  Ef- 
fètto, Risultato  — .  Mè/iii  — . 
Yir.ii  — .  Ragione,  Seufa  — .  || 
l}rano,  Fièno  — .  Prodotto  — 
quest'anno.  Che  uva—l  !|  — ùo- 
olo,  -nooe,  ag.  dim.  Piuttòsto 
meschino  ;  sa  di  compassione. 

meeo=Iaoqaa,s.  indecl.  [da  me- 
scere e ....].  Vaio  per  mescer 
l'acqua  :  si  tiene  nel  lavamano 
0  sulla  toelètte.  lièi  —  di  ma- 
iòlica, di  porcellana.  ||— IbUe, 
ag.  Da  potersi  méscere,  1|  -Irò- 


cèl  Santa  Maria.  V.  nooòUo. 
Il  Razza  di  pesce  dei  teleostei 
m.  Becchetto  della  corona.  i| 
Merletto.  |:  merlone.  T.  mil 
Parte  del  parapètto  tra  nna 
cannonièra  e  l'altra. 

mèro,  ag.  Vino  —  (puro,  schièt- 
to), li  T.  leg.  Miro  impèrio.  Po 
testa  di  punir  di  mòrte  i  rei. 

oaérola.  V.  mòrolo. 

a>eroU=«  e  -o,  f.  e  m.  Midolla. 

mèrolco  e  -a,  m.  e  f.  T.  jool 
Mèrlo  e  Mèrla. 

oaerore,  f.  Mestizia. ,'|  Afflizione. 

morta=4ore.  m.  Rimunerato- 
re. 1  —re,  tr.  slnc.  di  Meritare 
Il  — tamente  ,  av.  Meritevol- 
mente. 


mòrto,  m.  Pèndergli  mirto 

mòrnla,  f.  Mèrla. 

merzò  e  merzede,  f.  Mercede, 

mÒBoere,  tr.  Mescolare.  I|  Pro- 
durre. Il  Fare.  Miracoli  non 
méscio.  il  Non  poter  dir:  me- 
sci. Kon  èsser  concèsso  un  mi- 
nuto di  tèmpo,  li  Azzuffarsi.  || 
mesohla^mento,  ra.  Mischia- 
mento. Il  -nza,  f.  Mescolanza. 
Il  —re,  tr.  e  in.  Mescolare. 

mesoIllB^ato  ,  ag.  Divenuto 
meschino,  {j  —la,  f.  Meschinità. 
||-lta4e,  -Itate,  f.  Meschi- 
nità. Il  -o,  ag.  e  s.  Sèrvo.  Il  Fare 
il  — .  Andare  in  su  e  giù  gi- 
rando per  un  luogo. 

méaoUo,  ag.  e  s.  ^^colato. 


MESCIACQCA 
ba,  m.  Mesciacqna;  special- 
mente perle  chièse.  l|  misotta, 
i.  Denominazione  che  scrivono 
sulle  botteghe  dove  si  mesce 
vino,  liquori  o  altre  còse  da 
non  trasportarsi.  —  di  vino, 
di  caffé,  di  liquori,  di  birra, 
di  bròdo ,  di  minestra.  Anno 
apèrto  una  —  qui  accanto.  || 
meaodtore  -Itrloe,  verb.  m. 
e  f.  di  Méscere.  Il  -Imto,  p.p.  e 
ag.  V.  mòaoere.  Il  -olàUIe, 
ag.  Che  si  pnò  mescolare.  || 
-olamanto,  m.  11  mescolare. 
||-«lanza,f.  Più  còse  mesco- 
late. Una  —  di  fièno  e  pàglia. 
Il  Una  — .  Di  granaglie  mesco- 
late in  cni  il  grano  sia  la  mi- 
nor parte.  |i  Di  colori.  Una  — 
di  tinte,  i;  Di  suoni.  La  —  del 
grave  e  dell'acuto.  ||  Di  ta- 
bacco da  naso  mescolato.  ||  Di 
più  liquori  mescolati.  Un  bic- 
chierino di  — .  li  Di  più  èrbe, 
e  specialmente  Un'  insalata  di 
più  erbucce  saporite  e  odorose. 
Il  -olare ,  tr.  [ind.  mescolo: 
da  misculare].  Metter  insième, 
confondendole ,  còse  divèrse. 
Mescolare  il  caffi  col  latte.  À 
mescolato  questo  vinoconguel- 
l'altro.  Non  lo  — .  ||  —  «no  lin- 
gua con  un'altra.  ]]  T.  pitt.  — 
i  colori.  Métterli  insième.  Una 
delle  più  grandi  difficoltà  del 
pittore  è  il  saper  —  t  colori. 
Il  —  la  schiatta,  le  razte.  Nel 
discórrere  mescolava  paròle 
d'ogni  razza.  Staran  tutti  a 
discórrere  e  a  — il  fumo  delle 
pipe,  li  Mescolare  le  carte ,  da 
giòco  ;  Scozzarle.  Anche  assol. 
Mescolare  e  più  com.  Rimesco- 
lare. Il  Mescolare  gli  Ebrèi  coi 
Samaritani.  Confóndere  còse 
e  pers.  disparatissime.  |i  recipr. 


meaoUta,  f.  Moschèa. 

mesolanza,  f.  Avversità,  Di- 
Savventura. 

meaoidare ,  tr.  Mescolare.  || 
mòaoola,f.  Méstola.  ||  meaoo- 
la=me,  m.  Mescolanza,  d'erbe. 
Il  —re,  tr.  —  t  veleni.  Prepa- 
rarli. Il  —  le  lance  colle  man- 
naie. Unire  còse  disparate.  || 
Alternare.  Méscola  li  tuoi  ri- 
pòsi. Il  —  il  guadagpo.  Acco- 
munarlo. Il  recipr.  Congiùngersi 
carnalmente.  ||  Stringersi  ad- 
dòsso al  nemico  con  veemènza. 
I|  — to,  p.p.  e  ag.  Rimescolato. 
Il  m.  Mescolanza.  |i  -tara,  f. 
Mescolanza.  [scere. 

meao9nòaoero,  tr.  .Miscouó- 
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e  rifl.  Meaeotariri.  Persone  rhe 
non  si  dévon  —  insième.  Si 
mescolano  spiensierati  tra  la 
fólla  gaudènte.  Sbucava  una 
nuvola  di  fumo  di  fritto  a  me- 
scolarsi con  quello  dell'incènso. 
Il  ImmiscUare.  ||  -«Uta,  f.  II 
mescolare,  L'atto.  Dagli  un'al- 
tra—a codeste  earte,  una  bra- 
va —  1  m.  av.  Alla—.'Son  com. 

I  -olatemente,  av.  da  Mesco- 
lato. Il  -oUo,  m.  (pi.  ìteseolii). 
Un  mescolare  continuato.  À  nno 
fatto  un  gran  —  d'ogni  còsa. 
Qtiesto  i-inaio  sotto  fa  un  gran 
mesrolio.  \[  miaoolo,  p.p.  sinc. 
Tolg.  di  Mescolato.  ||  m.  Mesco- 
lanza. Un  —  di  terriccio  e  di 
rena.  Orano  senza  mescolo. 
!l  PIO  com.  ag.  Pane  mescolo. 
Con  aaina.  ||  meso-ayllare  , 
tr.  Far  nn  cattivo  mescùglio. 

II  -*|rUo,  m.  L'effètto  del  me- 
scngUare.  0  che  —  é  questo  f 
—  d'ideale  e  reale,  di  supre- 
stitione  e  di  deboleite. 

mese,  ra.  [dal  It.  ménsem  (mèn- 
sus  miìorato)].  Una  delle  dó- 
dici parti  dell'anno.  Mese  co- 
mune. Il  —  lunare.  Da  nna  luna 
nova  all'altra.  ||  Un  anno  e  un 
— .:|iperb.  È  sèmpre  cosi  per  diè- 
ci,perdódiei,  per  trédici  —  del- 
l'anno. Vi  còse  che  continuano 
tròppo.  Quel  che  avevo  cercato 
invano  per  tanti  mtgi.  Porterò 
la  cambiale  a  tre  — .  Paga  la 
pigione  ogni  tre  mesi.  Xon 
éran  passati  bèìie  tre  mesi,  li 
Di  quanti  mesi  if  S'intènde 
gràvida.  È  per  la  via  di  nòve 
mesi.  Il  II  mese.  Ogni  mese. 
Oli  passa  gttindici  lire  il  —. 
l|  oppure  Nel  mese.  Il  mese  che 
viene  ti  paglterd.  i|  Mese.  La 
mesata.  La  paga  del  mese.  Ci  à 
da  riseòtere  sèi  mesi,  meno  —. 
1  Mesi,  l  mèstrui. 

ine$ent=irloo,  ag.  T.  med.  da 
Mesentèrio.  A  rtérie ,  Fèbbri , 
Glàndule,  PlésH,  Vene  — .  '| 
-éxio,  m.  [pi.  Me/entèri:  dal 
gr.  mèsos  mèggo,  e  énteron  in- 

.testino].   T.  med.  Vàrie  ripie- 


meso=Allo,m.  Mescdglio.  1— n- 

.rare,  tr.  Trascurare. 

mejeràloo,  ag.  JleSuntèrico. 

meafatto,  ra.  Misfatto. 

mejolàblo,  m.  .Cufico  meeoa- 
nijmo  per  tro\  àr  medie  propor- 
zionali. 

messia,  f.  II  méttere.  "  Quòta 
mercantile.  ;  —  di  voce.  Voce 
prolungata  con  crescèndo  con- 


gatnre  del  peritonèo.  Me/ente- 
rio  pròpriamente  detto.  OlAn- 
dule  del  me/entèrio.  ||  -«rlte, 
f.  T.  med.  laflammazloife  del 
mesentèrio. 

ni4S*'*t  0  misero,  m.  [dal- 
l'ant.  fr.  mesre,  provenz.  me- 
teri  misero?].  Velo  che  porta- 
no la  dònne  in  capo,  fino  a 
mèggo  11  còrpo. 

mesetto,  m.  dim.  vez.  di  Mese. 

mesmerismo,  m.  [da  Ue/iner]. 
Dottrina  del  ted.  Feder.  Ant. 
HeSmer  (1734-1«1.'>)  sul  magne- 
tismo animale. 

meSo...  prefisso  [dai  gì.  mé/os 
che  signlf.  Che  è  nel  mèggo. 

meSioolo  e  meSiooIoa,  m. 
[da  me/o  e  colon].  T.  anat. 
Quattro  espansioni  del  perito- 
nèo in  cui  è  compreso  il  colon, 

mess=a,f.  [da  nu««i(«p.p.di>nìt' 
fere  mandare,  mandar  via,  ecc.]- 
II  méttere,  o  puntare  al  giòco 
i  denari  che  si  vòglion  giocare 
È  stata  una  eattiva  — .  Una 
fòrte  — .  Se  tu  mi  sairi  la  — . 
non  ti  tiro  bilia.  \\  11  métte- 
re delle  piante;  tanto  dei  ger- 
mogli di  primavèra  che  della 
vegetazione  animale.  ||  [pare 
sia  dall'  ite ,  missa  est  che 
chiude  la  messa  che  èra  l'an- 
tica fòrmola  con  che  scìoglie- 
van  r  adunanze.  Altri  aveva 
pensato  all'ebràico  missah  of- 
fèrta]. Funzione  della  Chièsa 
cattòlica  che  rappreSènta  il  sa- 
crifizio di  O.  C.  Anche  i  Greci 
sci/tnàtiei  anno  la  — .  Il  sa- 
crifUio  della  —.  La  santa  —. 
i|  —  piana,  cantata.  Il  Messa 
grande.  Quella  cantata.  ||  Messa 
feriale,  festiva,  solènne,  da  vi- 
vo, da  mòrto,  fùnebre,  di  Na- 
tale. Le  tre  —  di  Xatale.  La 
—  di  mèi^anótte.  I|  —  di  Pa- 
squa,del  venerdì  santo.  i|  Can- 
tar—. Lo  stesso  che  IHr  —,  V. 
:i  Cantarla—.  Celebrar  la  mes- 
sa cantata.  |.  Rispètto  al  canto. 
Mesua  dei  aemìdoppi,  drgli an- 
geli. \' —  militare.  A  cui  assi- 
stono 0  assistevano  le  autorità 


MÈSSE 
milUari  colla  banda.  ||— puf»- 
le.  Celebrata  dal  papa.  Il  -  » 
pontificale.  Cogli  àbiti  ponti- 
Bcali.  Il  Libro  da  messa.  \  Ce- 
lebra la—.  Il  Dir  messa {tiTiDt 
la  messa).  La  prima  net». 
Chi  è  ordinato  prète.  Il  «istri, 
abatino  dice  mena  tra  pòen 
Anche  La  messa  nortìla. 
Entra  la  messa.  \'  Èia  U 
— .  Quando  il  prète  tona  io 
sagrestia.  I|  Prima  della  metst. 
Dopo  messa.  In  tèmpo  di  - 
0  della  — .  Dttrante  la  metat 
A  messa  finita.  ,1  .Andare.Xi* 
andare  alla  messa.  ÉssereoD" 
cattolico.  I;  Va'  alla  messa!  A 
chi  ci  racconta  còse  che  V' 
crediamo.  Meno  crudo  che  Vj' 
al  diàvolo.  Il  Servir  —  o  U 
messa.   Del   chèrico.  o  ehi  fa 

.da  chèrico,  che  risponde  e8<i- 
ve  il  prète  all'altare.  '  «g.  Mi- 
nacciando nno  dì  scoprire  >1 
pùbblico  0  di  riferire  a  chi!» 
bène  le  sue  magagne,  il  <»l 
fatto.  Ah,  birba,  di/ubbidui 
a  tuo  padre?  lascia  fare  A' 
ti  serrirò  io  la  messa.  i\  Sm- 
re  a  messa.  È  sonata  le  - 
Il  La  campana  della  — .  1  pm 
Più  pòvero  di  San  Quinti' ■ 
che  sonava  a  —  coi  tégoli  i' 
pers.  poverissima  o  senxs  ir- 
nari.  A  qtiesti  giorni  son  j'" 
pòvero, tee.  |  Viver  dellaox^ 
la  — .  Di  prète  che  non  à«lK 
entrate.   '|  Messa  musicata 
-a(r(rira,aTCir  e,  f .  e  ra.  Va 
com.  Messaggiére.  Chi  pòrti  e 
messàggio ,    un'  ambasceiù 
Messaggèro.  '|  -4cslo,  «».  'K 
Messaggi). La  còsa  che  sititi 
sce  al  messaggère,  .lentia»/ 
— .  In  che  eon.'n'.ite  il  —.  l'" 
saggi  lieti,  di  lièti-  norèlle.I' 
loroso—.'\T.  polit.  Disconoi 
la  Corona.   —  presindenii)- 
imperiale,  reale.  •  -ale,  m-  ' 
bro  grande  della  messa  ci( 
prète  usa  all'altare. 

misse,  f.  (dallt.  missmH» 
tere)\  T.  lett.  e  poet.  D  P^' 
seminato   e  spigato.   La  ' 


tiuno  fino  alla  màssima  fòrza 
Servito,  l-agirerla,  f.  Amba- 
sceria. I;  -àirirlo,  m-  Messag- 
gero. '1  -ale,  ag.  Da  messa.  Po- 
rami-nti  messali.  '„  Degli  apò 
steli. 

mess=erà|rfflne  f.  sprcg.  Ap- 
pellazione ili  Mes-st-re.  ',  — «ra- 
tino, m.  Titolo  lii  me-s-sere.  | 
-ire,  agg.  a  signore.  Il  signor 


messèr  Ctt  rrado  .\  .santo-  il" 
sir  Santo  GiovaiiHÌ.  a  0.  '' 
!! Del  papa.  [Messère Dòmini- 
Dei  giureconsulti  e  notai.  .n<'° 
del  — .  Trattare  con  quel  trt"' 
I  t^ser  messère  e  malìi^<^ 
Padrone  dispòtico.  1^)11'»''' 
Fare  il  messèrr.  SpadrM" 
giare.  Il  Giùdice.  Padre,  t  -*■ 
banese  — .  Chi  non  rispai^'" 
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MESSÈRE 
stènte,  la  verde,  la  verdeg- 
g'ante  — .  Sull'onda  delle  ver- 
di méssi.  La  —  biondeggia, 
matura,  ondeggia.  La  tempè- 
sta abbaitela—.  Buona,  Lar- 
gì ,  Bieca,  Lièta  — .  Gran  — . 
meMMir*.  m.  [tronc.  in  Messèr: 
dalproTenz.  messer  (mio  sire)]. 
Signore.  T.  stór.  Uessir  Cina, 
Xcssèr  Francesco  Petrarca.  i\ 
.  acberz.  o  spreg.  Che  dice  il 
nòstro  — }  Che  fa  —t  Giudì- 
zio, —I  II  n  principe,  Olii  co- 
manda. Dicono  che  —  non  vo- 
leva. Xtssèr  Domineddio.  Il 
-«rlno.  m.  dim.  iròn.  e  spreK. 
alesai»,  m .  [dal  It.  messiaa  :  dal- 
l'àrb.  mesha  o  dal  siriaco  me- 
shiha  unto].  Nome  clie  gli  ebrèi 
divano  ai  patriarchi  e  ai  pro- 
fèti, e  pòi  a  Cristo  per  anto- 
nomàsia. Il  Aspettare  il  — .  Una 
persona  con  gran  desidèrio. 
Liberatore.  I  Siciliani  prèsero 
Garibaldi  per  un  — . 
nMaslMro,  m.  [dal  It.  mèsais 
mèsse,  e  il  gr.  dòron  dono].  T. 
stOr.  Il  1.*  mese  nel  calendàrio 
repnbbl.  frane.  (22  gin.  -22  Id.) 
aiaaaltloolo,  m.  Messa  delle 
piante  stentate  o  indtili. 

messo,  m.  [dal  It.  missum  (mit- 
tere)  inviato].  Messaggèro , 
Persona  clie  s' incarica  di  an- 
dare per  noi  ;  provèrbi  :  A'on 
«V  più  bèi  messo  che  sé  stesso 
Glie  servirsi  da  sé.  {|  Bi/ogna 
che  la  lèttera  aspètti  il  —,  non 
il  messo  la  lèttera.  Preparar 
le  còse,  e  prènder  tèmpo,  il  Arèr 
pèrso  il  messo  e  il  mandato  o 
il  —  e  l'ambasciatore.  Quando 
non  toma  più  né  il  primo  né  il 
secondo.  Perché  si  mòra,  gli  ci 
vuole  un—.  <\  flg.  poèt.  —  d'a- 
more. I!  Uscière,  di  tribunale. 

Beatamente,  av.  da  Mèsto 
Jji  casa  risonava  —  di  pianti. 
Sorridendo  — .  Ripensare  — 
al  tèmpo  passato. 

mestamento,  m.  n  mestare. 

mest»=re,  tr.  [ind.  mesto:  da 
misto  (mistus)].  Dimenare  con 
méstola,  mestane,   bastone   o 


slm.  liquido  o  altro  piuttòsto 
dènso.  Mestare  la  polénda,  la 
calcina.  A'on  sa  mestare.  Gli 
manca  la  fòrza  per  — .  ||  Col 
cucchiaio  0  cucchiaino.  5e  ti<o< 
che  si  sciòlga  lo  tùechero,  me- 
stalo bène.  Il  Hg.  Affannarsi  in- 
tomo a  qualcòsa,  con  cattivo 
èsito  0  dObbio  o  misterioso,  il 
-toro  -trioe,  verb.  m.  e  f. 

mèstto»,  t.  [dal  fr.  mestègue 
(etim.  da  mestare?  è  metàtesi 
di  màstice?)].  Composto  di  và- 
rie tèrre  e  òlio  di  noce  o  di 
lino,  per  spalmarlo  snlle  tà- 
vole 0  sulle  tele  da  dipingere. 
Il  Mescolanza  di  colori  fatta 
dal  pittore.  llmestl=oar«  (ind. 
mestico,  mestichi),  in.  Far  la 
mestica  dei  colori.  ||-«atere, 
m.  Chi  prepara  o  vende  me- 
stica. Il  -oliorla,  f.  Bottega 
di  mèstiche  e  colori  bèll'e  pre- 
parati. Il  -ehlno ,  m.  T.  pitt. 
Strumento  d'acciaio  per  porta- 
re e  mescolare  i  colori  sulla 
tavolòzza. 

mestierante ,  m.  Chi  esercita 
un  mestière.  Lavori,  Guada- 
gni da  mestieranti.  »  Chi  eser- 
cita una  professione  nòbile  co- 
me fosse  nn  mestière.  Avvocato, 
Dottore,  Scrittore  — . 

mestl=ire,  m.  [ant.  fr.  mestiere 
dal  It.  minislcrium].  L' eser- 
cizio dell'artigiano.  Il  mestière 
del  sarto,  del  calzolaio,  del  le- 
gnaiòlo,  del  fabbro,  del  segan 
tino,  del  Ugatore  di  libri.  Bèi 
— .  Mestière  fàcile  e  piano.  — 
difficilissimo.  L'entrate  del  — . 
Vn  buon  — ,  ricco,  pòvero,  fal- 
lito. Il  ferrazzòlo  è  un  —  fal- 
lito in  Italia.  Il  —  che  va,  non 
va  più,  che  risorge,  ripiglia 

—  diffieile  e  delicato.  O  che 

—  fai?  Darsi  a  un  — .  Impa- 
rare, Sapere  nn  — .  Méttere  a 
un  — .  À  messo  il  figliolo  a 
un  —  perché  nnn  studiava 
Méttersi  a  un  — .  "  Continuare 
il  — .  Lasciare,  Abbandonare 
un  — .  Smetter  il  —.  ||  Per  est. 
Qualunque  lavoro  materiale  chs 


a    propòsito.  Il  Èsser   fatto   it 
messère.  Èsser  bindolato.  '!  De- 
retano, [sia. 
messlato,  m.  Dignità  di  Mes- 
mes«=loae,  f.  Il  mandare.  I,  Lì- 
berallti.  ||— o,  m.  —  rfi    luno. 
L'arcobaleno.  ||  Annùnzio ,  Av- 
vijo.  Il  Servito. 
mess=ore,m.Mietitore.  "  -irlo, 
ag.    Appartenènte  alla  mieti- 


tura, i;  T.  anat.  Falce  — .  Ad- 
doppiamento  della  pia  madre, 
in  forma  di  falce,  l'-npa,  f. 
Mietitura.  ",  flg.  Mereede. 

mostrare,  tr.  Mescolare.  i|  -a- 
toto,  m.  Strunieuto  per  me- 
stare. 

mestlo-anza,f.Màstica.  'I-are, 
tr.  Dar  la  mestica.  ;i  Méscere. 
I  Mescolar  molto  bène. 


MESTIÈRE 
uno  fa  per  vivere ,  esclusa  la 
penna.  —  del  Itiatrasearpe,  del 
buttafuori.  |{  O  dì  lavori,  vita 
spregévole.  Fa  il  —  del  ladro, 
della  spia.  Fa  qttel  —  innonU- 
ndbile.  Dònna  che  faceva  quel 
—.  Il  —  vile.  Fatto  con  inten- 
zioni vili.  Il  spreg.  scherz.  di  pro- 
fessione strapazzata  ,  meschi- 
na. Ormai  lo  scrittore  é  il  più 
fallito  —  del  mondo.  i|  Il  — 
delle  armi.  II  soldato,  il  provèr- 
bi :  Ognun  fàccia  il  suo  — . 
Chi  esce  fuor  del  suo  —  (op- 
pure: Chi  vuol  far  l'attrtii—) 
fa  la  zuppa  nel  panière.  Ogntt- 
no  patisce  del  suo—.  Gli  man- 
cano le  còse  appunto  che  fa. 
Si  dice  per  eS.  Vedendo  un  cal- 
zolaio colle  scarpe  rotte,  nn 
sarto  co' panni  consumati,  ecc. 
Il  Nelle  arti  liberali.  Quello  che 
non  lavora  coU'ingegno,  ma 
eseguisce.  Fa  il  —  del  .wnatore. 
In  questo  significato  è  ridotto 
a  pòchi  esèmpi.  '|  Parlando  della 
nòstra  arte,  si  dice ,  spesso 
scherz.  o  accennando  a  nòie  o 
fatiche.  '1  Èsser  del  —.  Conó- 
scerlo, Aver  pràtica  colla  dif- 
ficoltà che  presenta.  Lèi  che  è 
del  —  mi  dica  se  c'è  difficoltà 
a  ordinare  i  dittvngkil  ||  Si 
vede  che  non  è  del  —.  Di  chi 
fa  un  lavoro,  e  non  lo  esegui- 
sce bène.  Il  Èssere  di  — .  La  sua 
occupazione.  Far  quel  mestière, 
ma  esercitane  un  altro.  Èra 
oréfice  di  —,  ma  si  mi  fé  a  fare 
il  pittore.  Ci  vòglion  sonatori 
di  — ,  non  queste  fhirce.  ,  iròn. 
Ladro,  Plagiari  di  — .  Vn 
sordo  di—.  \\  È  il  .tuo  — .  Di 
còsa  che  a  uno  riesce  bène,  an- 
che cattiva.  Riportare  tutte  le 
brache  ?  si  capisce,  e  il  suo  — . 
'I  Fatto  a  — .  Con  arte  ,  Come 
dev'èssere.  Questi  stivali  son 
fatti  a  — .  Non  coro.  ;i  Arte  di 
saper  fare  cèrte  còse.  Per  po- 
tarli, gli  ulivi,  et  vuole  il—. 
Bi/ogna  conoscer  il  — .  1  Aver 
cura  de' putti  (bambini)  noni 
mestièr  da  tutti,  il  Tòro  o  vi- 


mestlire   e  mestière  ,  m.  i| 

Ufficio  fùnebre.  :|  Lutto.  Il  Biso- 
gno, Quel  che  fa  bisogno.  ;  Bi- 
sogno corporale,  li  Circostanza. 
Diceva  in  tal  — .  '|  Accompa- 
gnare alcuno  in  un  mestière. 
Èssergli  compagno ,  Assomi- 
gliàrglisilnuuacòsaqualnnque, 
specialmente  trista,  come  in 
qualche  gènere  di  Sventura,  ecc. 
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MESTISSIMAilENTE 
tillo  che  anno  fatto  il  — .  Che 
anno  servito  alla  generazione, 
la  eoi  carne  é  cattiva.  ||  T.  lett. 
Avir  — .  Èsser  di  —  o  di  me- 
stièri. Aver  bisogno,  Èsser  ne- 
cessario. Il  -èro,  m.  volg.  Me- 
stière. ||-erùoolo,ni.  (pi.  Me- 
stierueH),  peg.  di  Mestière. 

niest=lBBlmamente ,  av.  da 
Mestissimo.  —  gli  disse.  ||  -an- 
simo, ag.  sup.  da  Mèsto.  Èra 
mestissimo.  Ora,  Giorno  — . 
Scéna  —  d'un  tramonto  di 
sole  in  padule.  —  tifignòlo.  Il 
-Isl»,  f.  astr.  da  Mèsto.  La 
stia  —  abituale.  Col  cuore  piè- 
no di  — .  Dolorosa  — .  Tran- 
gttilla,  Soave,  Dolce,  Profon- 
da, Arcana  — .  Segìii  di  — . 
Giorni  di  ■—.  \\  Nella  —  pùb- 
blica e  privata.  Non  com.  || 
In  ària  di  — .  Mestiiia  non 
sentita  mai.  Vi/o  composto  a 
— .  Persona  atteggiata  a  — . 
Aveva  sul  vi/o  una  grande  — . 
Colore  di  — .  Per  romper  sù- 
bito quel  filone  di  —.  Non  com. 
il  Ombra,  Nube  di  — . 

meato,  ag.  [dal  It.  maestus 
(maereo)].  Che  i  tristezza; 
contr.  d' Allegro ,  Lièto.  Òggi 
siete  molto  ntésti.  Pàllida  e 
mista.  Un  pd'  — .  Vi/o,  Òcchi 
mèsti.  —  riso.  Canto  mèsto. 
Mèsta  ompagnia.  Il  —  canto 
dei  grilli.  Doloroso  e  — . 

méstola,  f.  [da  mestare;  lo 
S^amb.  lo  ravvicinerebbe  al  gr. 
mistyle  pèzzo  di  pane  inca- 
vato ;  ma  non  par  necessario  ; 
e  il  méstolo  non  è  incavato]. 
Arnese  da  cucina  di  legno  o 
dì  fèrro  stagnato  più  grande 
del  nié.stolo.  Méstola  bucata 
per  scolare  i  maccheroni.  — 
da  pesce.  I|  Vn  par  di  mani 
come  due  méstole.  \\  E  -scherz. 
Le  méstole.  Le  mani,  li  Adv- 
pra  volentièri  le  — .  Picclùa 
volentièri.  Giù  i/iielle  méstole! 
Il  m.  prov.  Ce  n'éper  il  mànico 
e  per  la  — .  Per  tiitt'  e  due  le 
parti.  I'  L'arnese  dei  muratori, 
per  pigliar  la  calcina.  ||  me- 
storialo,  -I»la,  m.  e  t.  [pi. 
m.  Mestolai].  Uomo  o  dònna 
che  fa  0  vende  mi^stoli  o  mé- 


1  Mestierante.  |i  Gènte  di—.  Ser- 
vitori. 

mestièri,  m.  Mestière. 

mesto.  T.  mont.  p.  p.  e  ag. 
.sino,  voler,  di  Mestato.  Il  mé- 
stola, i.  Far  córrere  il  giòco 
colla  mé.if «te.  Spadroneggiare. 


stole  0  siin.  arnesi.  ||  -lata,  f. 
Colpo  dato  colla  raè.stola  o  il 
méstolo.  Il  Un  colpo  di  méstola 
da  mnratori.  Con  una  — 
l>èll' e  rimesso  in  dentro  il 
mattone.  Il  Quanta  rAba  si  pi' 
glia  con  un  méstolo  o  nna  mé- 
stola. Una  mestolata  di  cal- 
cina. Il  -letta,  -lina,  f.  dim. 
vez.  di  Méstola.  ||  -limala,  f. 
e  -linaio,  m.  -linai.  Panno 
bucherellato  per  infilarci  mé- 
stole e  méstoli  in  cucina.  ||  -li- 
no, m.  dim.  di  Méstolo.  Vn  — 
tutto  unto.  Quanti  mettolinii 
Il  iròn.  Cominciare,  Rifarsi 
dal  —.  A  metter  sn  casa  ;  dalle 
còse  più  piccole,  mancando  di 
tutto.  Il  méstolo,  m.  Spècie  di 
cucchiaio  di  legno  quasi  piatto, 
con  mànico  piuttòsto  lungo; 
sèrvo  per  agitare  la  ròba  ne' 
vasi  di  cucina.  Il  —  per  ri- 
voltar questo  stufato.  ||  fig. 
Aver  il  —  in  mano.  Coman- 
dare. In  famiglia  il  méstolo 
in  mano  per  ora  l'à  il  mag- 
giore. Il  mesto^lone,  m.  accr. 
di  Méstolo  e  di  Méstola.  ||  ag. 
e  s.  fig.  Uomo  piuttòsto  gòffo  e 
scimunito.  ||  —ne,  m.  Randel- 
letto  tondo  e  lìscio  per  mest&r 
la  polènda.  lì- ne, -na,  m.  e  f. 
Chi  mesta  volentièri.  È  una 
gran  — .  Cèrti  — . 

mestruarle,  ag.  T.  med.  Da 
mèstruo.  Il  —re  (mèstrtto),  in. 
Avere  i  mèstrui.  Finché  non 
sia  in  grado  di  —  non  ripi- 
glieì-à  in  salute,  i,  -to,  p.p.  e 
ag.  Fémmina  — .  i]  -zione,  f. 
Tèmpo  e  mòdo  di  mestruare. 
È  nella  —.  Aon  d  mestrua- 
eioni  regolari. 

mèstruo,  ra.  [dallt.  men.itrtius 
(raènsi8)J.  Purga  di  sangue  men. 
sile  delle  dònne. 

mestnra  [V.  mistura],  f.  pop. 
Mistura.  Con  màstice  e  altra 
— .  Padèlle  di  bandone  con 
entro  una  palarci  di  gé.tso  o 
altra  — .  i|  Màstice  de*  vetrai. 

meta...,  f.  [dal  gr.  metà],  pre- 
fisso scient.  che  vale  Succes- 
sione, Cambiamento ,  Conden 
sazione  molecolare. 

mèta,  f.  [dal  It.  meta  piràmide. 


!!  Menar  le  — .  Mangiare  più 
che  si  può.  i|  Mòlla  —.  Dònna 
insipida.  Il  Tener  la  méstola  in 
mano;  fig.  (il  méstolo).  ||  fig. 
Scipito,  Scimunito.  Il  Arnese  di 
legno  per  giocare  alla  palla. 
mestruante,   ag.   Che   è  ne' 


METACRONIgMO 
mùcchio].  Nelle  corse  de0i  an- 
tichi ,  Gruppo  dì  tre  colonne 
còniche,  punto  dì  partenza  e 
d'arrivo.  T.  stòr.  '1  fig.  Punto 
d'arrivo.  Scopo.  La  mèta  del 
viàggio,  della  vita.  Arrivare 
alla  — .  Tenere  un  òcchio  alla 
— .  Prefiggersi  una  —.  Toc- 
care la  —.  Il  meta,  f.  Stèreo 
animale  ammonticchiato. 

metà,  f.  [dal  It.  medietatem 
(mèdìus)].  Una  delle  dne  parti 
eguali  d'un  tutto.  La  —  d'una 
casa,  d'un  podere,  d'una  piat- 
ta, d'un  patrimònio,  d'una 
rèndita.  La  —  di  cento  i  cin- 
quanta. La  metà  del  giorno, 
della  nòtte.  Le  due  metà.  La 
prima,  la  seconda  —  del  sè- 
colo, dell'anno,  d'un  lavoro. 
Accettarono  la— .  ||  La  — d'un 
regno.  La  —  dei  bèni,  dei  gua- 
dagni. Il  prov.  Quattrini  e  san- 
tità, metà  della  metà.  Non  è 
a  crédere  a  quanto  si  dice.  | 
Una  delle  due  — .  Compiuto 
per  —.  Troncare  a  —.  Bi/o- 
gna  tarare  della  — .  L'altra 
— .  La  giusta.  Una  Intona  — . 
Una  —  e  un  quarto.  |l  Di  per^ 
sona  oltremòdo  cara.  La  mrtd 
dell'anima  mia.  ||  scherz.  La 
metà.  La  móglie.  Va  al  teatro 
colla  sua  metà.  E  anche  de) 
marito.  Son  due  —  che  non  si 
lasciano  mai.  \\  Con  A.  A  metà 
rischi  e  —  vantaggi.  D'alcun» 
imprese.  Il  A  —  degli  ùtili.  • 
A  metà.  Di  me|ieria.  Pia  com. 
A  meno.  Il  A  metà  strada.  A 
metà  strada  di  questo  gran 
viàggio  del  mondo. 

metaoarpo,  m.  [dal  gr.  metth 
kàrpion  {metà  dopo,  e  karpót 
carpo  della  mano)].  T.  anat 
La  seconda  parte  della  mano. 
tra  il  carjio  (pugno)  e  le  dita: 
à  i  cinque  òssi  parallèli  che 
formano  il  dòsso  e  il  palmo 
della  mano. 

metaoijmo,  ra.  [dal  gr.  tng 
èmme,  per  una  falsa  analogia 
con  iotaci/mo].  T.  lett.  Vizio  del 
parlare  con  tròppo  frequènti  ri- 
petizioni dell'emme. 

metaoronlSmo,  m.  [da  meta.... 
e  chrànos  tèmpo].  T.  lett.  Ana- 


mèstrui.  Il  mèstruo,  ag.  Men- 
sils.  Il  Me.struale.  1|  ra.  T.  chlm. 
ani.  Sòrta  di  liquore  atto  a 
sciògliervi  qualunque  cdsa. 

meSventnra,  f.  Disavventura. 

mèta,  f.  T.  arche.  OOgli*  o 
altro  slm.  piramidale. 
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metafìsica 

croniìmo  che  fa  trasportare  un 
fatto  a  un  tèmpo  anteriore, 
atetaf^ljloa,  f.  [dal  prr.  meta- 
phytikaimeltì  td phj/fikà dopo 
le  c6se  naturali),  tìtolo  dato  da 
Aristotele  a  questa  parte  che 
Teniva  dopo  la  fiìica].  Parte  o 
Sistèma   di   flioiofla  giudicato 
variamente  secondo  i  vari  tèm^ 
pi,  e  per  lo  più  Quanto  tratta 
dell'essènza  delle  còse  secondo 
no  punto  ideale  più  che  per 
l'esperiènza.  i|  -ijloameate , 
av.  T.  illflS.  da   Metafisico.  Il 
-IJloare  (ind.  metafìfifo,  me- 
taftfiehi),  in.  spreg.  T.  Mei 
Trattare  una  còsa  metafisica- 
mente. Il  fig.  Sottilijjare.   Che 
m'andate  metafifieando  ?  S  -l- 
Sloo,  -ISlol.  ag.  da  Metafisica. 
Litxri ,  Seiéma ,   Trattato  — . 
Dòtto  — .  Gare  metafìficht. 
met=àfOTa,  f.  [dal  gr.   meta- 
phorà  (meta....  e  phorón  por- 
tare: traspiirto,  traSlato)].  Fi- 
gura rettórica   per  cui  si  fa 
succintamente    un   paragone  , 
servendoci  d'un' idèa  anàloga 
per  lumeggiarne  un'  altra.  La 
gioventtì  ai  r.Mama  per  me- 
tàfora primavèra  della  vita. 
Ardita,  Audace  — .  Felice  — . 
^^gliaia  — .  li  -afbregrslAre 
(ind.  metaforeggio),  in.  spreg. 
nsàr  sovèrchie  o  Sbagliate  me- 
tàfore, il  -ctfirloamente,  av. 
da  Metafòrico,  li  -ctfòrloo.-a- 
firiol,  ag.  da  Metàfora,  .ligni- 
ficato — .  Sae.rifiiio  non  reale, 
taa  — .  Il  -aforl^jare ,  in.  e 
meno  com.  di  Metaforeggiare.  Il 
— aforona,  f.  accr.  di  Metàfora. 
niet=àflraSl,  f.  [dal  gr.  meta- 
phrafis  (meta....  e  phrAfia  e- 
spressionei].   T.   lett.   Lavoro 
d' interpetrazione ,    agevolato 
con  manière  più  stempiici  e  co- 
muni. La  —  di   Teofra.rto.  Il 
— afiraste,  m.  Chi  fa  la  metà- 
frasi  a  qualche  autore.  ||  — afra- 
stloo,  -afràatlol,  ag.  da  Me- 
tafrasta.  Traduzione  — . 
metal=è*al  e  -*-èpsl,  f.  [dal  gr. 
metdleptia  (meta....   e  lèpsia 
presa)].  T.  rett.  J'igura  per  cui 
l'antecedènte   si   piglia  per  il 
conseguente,  e  vicevèrsa. 


meta^de  e  -te,  f.  Metà. 

metadèUa,  f.  T.  mere.  La  se- 
dicesima parte  dello  staio  per 
còse  sòlide;  per  liquidi,  Mej|- 
;etta.  [ca. 

metaflStoale,  ag.  da  MetafiSi- 

metall^iire,  m.  T.  a.  e  m.  Chi 


inet=àUloo,  -àlllot,  ag.   da 

Metallo.  Balaustrata  metrìl- 
liea.  Lastra  — .  Linee  — .  UTe- 
dieine  — .  Polvìschio  — .  Stru- 
mento, Sughi  —.  Il  Bianco  —. 
Simile  al  metallo.  ||  Colori  — . 
Figurine  tinte  a  riflèssi  — . 
Splendore  — .  Filo,  Verghe  me- 
tàlliche. Pèrtica  di  legno  ter- 
minai j,  in  una  delle  estremità 
da  una  forcèlla  metàllica.  '\ 
-tJlittto,  ag.  Che  à  in  sé  me- 
talli. |i  -alll; jamento ,  m.  Il 
metalligjare.  ||  -alltjjare,  tr. 
Dare  a  un  còrpo  l'aspètto  o  la 
sostanza  metàllica.  —  t  còrpi 
orgànici.  [  -allljjazlone,  f. 
n  metallijiare. 

metall=«,  m.  [dal  It.  metallum 
(gr.  fnètalloìi)].  Sostanza  mi- 
nerale sémplice.  I  metalli  son 
buoni  condut^tori  di  calore  e 
di  elettricità.  —  pesanti,  leg- 
gèri. I  metalli,  meno  il  mer 
curio,  son  tutti  sòlidi,  e  qtiafi 
tutti  più  pesanti  dell'acqua.  Si 
conóseoìio  guarantanòve  me- 
talli. L'oro,  l'argènto,  il  fèrro, 
il  rame,  il  mercitrio,  il  piombo, 

10  stagno  iran  —  conosciuti 
nella  più  remòta  antichità. 
L'urànio  fu  scopèrto  nel  1840. 
Metalli  che  scompóngono  l'ac- 
qua a  temperatura  ordinària, 
a  100  gradi,  a  calore  rosso, 
a  freddo ,  a  ros.io  bianco ,  a 
nessuna  temperatura.  La  fu- 
/ione  di  rari  metalli  si  chiama 
Lega.  ]\  Cave,  Masse,  Strati. 
Vene  di  — .  )/ota  generosa  pei- 
vene  inefàttste  di  — .  L'arte  di 
trasformare  i  — .  Metallo  co- 
nialo 0  in  verga.  —  monetato. 

11  ttg.  Il  Tnetallo  delta  voce.  Il 
snono  metàllico,  il  timbro  della 
voce.  !i  -ogrralla,  f.  [gràphein 
scrivere].  Descrizione,  Sciènza 
dei  metalli.  ||  -ilde.  f.  {eidos 
forma].  T.  chim.  Còrpo  sém 
plice non  metàllica.  L'ossigeno 
e  l'idrògeno  .«oii  — .  I  —  son 
cattivi  conduttori  del  calore  e 
dell'elèttrico,  il  aggett.  Che  ras- 
somiglia al  metallo.  ||  -nr|rla, 
f.  Sciènza  o  Arte  di  estrarre  e 
purificare  i  metalli,  i,  -ùrgrloo, 
-ùrirloli  fg.  da  Metallurgia. 


METEMPSICOSI 
Arte,  Seiinia  —.  Chimica,  In- 
dùst--ia  — .  Il  -argo,  -nryhl, 
-nrgrl,  m.  T.  scient.  Chi  à  l'arte 

0  la  sciènza  della  metallurgia. 
matam^órfloo ,   -4rfloi,   ag. 

[da  meta....  e  morphè  forma]. 
T.  geol.  Sedimenti  di  terreni  di 
tèrza  classe  i  cui  caràtteri  son 
dovuti  a  azioni  ignee.  Il  —ora- 
sti, m.  pi.  T.  stòr.  eccl.  Erètici 
del  sècolo  XVI  che  dicevano 
è.ssersi  il  còrpo  di  Cristo  tra- 
sformato salendo  al  cielo.  Il 
— òrfojl,  f.  [dal  gr.  metamór- 
pho/is].  Trasformazione,  par- 
lando dei  miracoli  mitològici 
e  di  credènze  antiche.  La  — 
di  Giòve  in  vacca.  ||  La  «k- 
tempsieò/i  è  una  sèrie  di  — . 
I  Le  Metamòrfosi.  Òpera  poè- 
tica d'Ovidio.  Stampare,  Tra- 
durre le  — .  Il  T.  jool.  e  hot.  I 
cambiamenti  di  forma  e  di  strut- 
tura nello  Sviluppo. 
|metapl=aSmo,  m.  [dal  gr.  mè- 
taplafmòa  (meta....  eplàs.<tein 
formare)].  T.  gramm.  Cambia- 
mento in  gènere  d'una  paròla. 

1  -àatloo,  -&stlot,  ag. 
metàstasi,  f.  [dal  gr.  meta- 

sta/is  (meta....  e  stàfis  posa- 
re)]. Cambiamento  d'una  ma- 
lattia di  sède  o  di  forma. 

metatarso,  m.  [dal  gr.  m^ta- 
tàrsion  (meta....  e  tàrsos)].  T. 
anat.  Parte  del  piede  tra  il 
tarso  e  le  falangi  delle  dita. 

metàtesi,  f.  [dal  gr.  metàthefis 
uneta....  e  thésis  il  porre:  spo- 
stamento)]. T.  gramm.  Traspo- 
sizione di  lèttere  come  Drento 
per  Dentro;  Straparlo  per  Tra- 
spòrto. Spèngere  è  —  di  •'ìpè- 
gncre.  ||  T.  raed.  Lo  spostare  una 
malattia.  L'operazione  della 
cateratta  per  abbassamento, 

I  è  una  metàtefi. 

.metato,  m.  [da  meta  milcchio?]. 

!  Seccatoio  delle  castagne. 

metem-psloòSl  e  -slo^Sl  •  f. 
[dal  gr.  metempsikosis  (me- 
ta.... e  empsychoùn  animare)]. 
T.  stòr.  e  flloS.  Trasmigrazione 
delle  ànime,  vària  ne' divèrsi 
pòpoli.  Gl'Indiani  professano 
la  — .  Gli  Egizi  credevano  eht 
la  —  fosse  un    tra/migrare 


lavora  metalli.  I|  — llloare,  in.  Le  armi  da  guèrra.  ||  Cai-i  — 
Divenir  metallo.  |!  -Ino,  ag.  fulnànanti.  Le  artiglierie.  I| 
da  Metallo.  Il  -o,  m.  tronc.  in  -otàoa,  f.  Musèo  metàllico. 
Metal  :  pi.  Metalle.  Bronjo.  ",  |metam=òrfoSe  ,  f.  Metamór- 
Metallo  siturnino.  Piombo.  i|  fosi.  Il  -orfdSloo,  ag.  da  Me- 
Le  trombe  guerresche.  Il  — pen-'  tamòrfoSi. 
dènti.  I  campanèlli,  li  —  bèKiei. Imetapidlo,  m.  Metatarso. 
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METÈORA 
dell'anima  per  trecént'annl, 
in  còrpi  animali. 
aet^iora,  f.  [dal  gr.  metèora» 
{meta....  e  eóra:  airein  levare) 
sospeso  in  alto].  T.  fij.  Fenò- 
meni in  gènere  che  avvengono 
nelle  regioni  ammosfèriche.  || 
— aòrloo ,  ag.  Fenòmeni  me- 
teòrici. Influènte  meteòriche. 
Stelle,  Piòggia  — .  ||  Fèrro, 
liitre  — .  Cadute  dalle  regioni 
ammosfèriche.  ||  T.  hot.  Piante 
meteòriche.  Che  si  espàndono 
o  chiùdono  per  influènze  me- 
teòriche. Il  -«orogmdU,  f.  T. 
fij.  Descrizione  di  còse  meteò- 
riche. Il  -eorisraib,  m.  T.  fli. 
Strumento  che  segna  continua- 
mente i  fenòmeni  meteorolò- 
gici. Il  —  del  padre  Secchi.  || 
-eoroloarla.  f.  T.  flS.  Sciènza 
che  stàdia  tutti  i  fenòmeni  or- 
dinari estraordinari  dell'ammo- 
sfèra.  Settola  di  —  a  Firénte. 
Il  -aoTOlòfloo,  -eoToliKlol, 
ag.  da  Meteorologia.  Impres- 
sioni, Alterazioni — .  Osserva- 
tioni  — .  Osserratòrio,  Studi, 
Sciénta  meteorològica.  Orolò- 
gio —  del  padre  Secchi.  Bol- 
lettino —  telegràfico.  Tàvole 
— .  Il  Mese  — .  Indicato  dal  sole 
nei  vari  segni  dello  godlaco.  | 
-aoTAlogo,  -aoròlogl,  m. 
[lògos  discorso].  Chi  stadia  o 
profèssa  meteorologia.  ||  -eo- 
roaoòplo,  -eorosoApl,  m 
[skopéo  esaminare].  Strumento 
in  gènere  per  osservazioni  me- 
teòriche. 

matioolo,  ag.  e  s.  [pi.  Meticci, 
Metieee:  da  nn  sapposto  mùr- 
titius  (mixtns)  mescolato].  Na 
to  da  incrociaraento  d'un  euro- 
pèo con  un'indiana  o  vicevèrsa. 
Il  T.  min.  Miscùglio  di  matèrie 
isomòrfe. 
metloolos^amente  ,  av.  da 
Meticoloso.  Il  -ttà,  f.  astr.  di 
metlooloso ,  ag.  [dal  It.  me- 
ticolòstis  (mitus  timore)].  Di 
persona  Che  nell'esecuzione  di 
cèrte  còse,  o  nel  suo  mòdo  di 
vivere  e  di  trattar  colla  gènte 
à  osservazioni  eccessivamente 
piène  di  sottigliezze.  Dònna  — . 
Il  Un  fare  eom  meticoloso. 
metMloa,   f.   [da    metòdico]. 


L'arte  che  insegna  a  insegnare. 

metòdlounente ,  av.  da  Me- 
tòdico. Esporre ,  Insegnare , 
Procèdere,  Studiare  —.  Idée 
—  ordinate.  Vivere  — . 

aiet=4dlao,  -Miot,  ag.  [da 
mètodo].  Che  à  mètodo.  Dispo- 
fizione ,  Divisione  metòdica. 
Discorso,  Trattato,  Indice  — . 
Il  Vocabolàrio  —.  Non  per  òr- 
dine  alfabètico  ma  per  dispo- 
sizione metòdica  di  matèria.  |l 
Il  Persona — .  Attaccata  stret- 
tamente al  suo  mètodo  di  vita. 
Il  Vita  —.  Di  chi  non  esce  dalla 
sua  abitùdine.  ||  sost.  Sètta  di 
mèdici  antichi  che  riducévano 
a  pòchi  principi  tutta  l'arte 
curativa.  ||  spreg.  Chi  è  tròppo 
attaccato  a' mètodi  nell' inse- 
gnare. Il  -odlSino,  m.  Dottri' 
na  dei  metodisti.  |l  -odiata, 
-odiati ,  m.  Società  evangè- 
lica che  si  tiene  a  principi  e 
mètodi  rigidamente  sevèri.  ||  m. 
avv.  Alla  —.  All'  usanza  de' 
metodisti.  Sopràbito  alla  — . 

mètodo,  m.  [dal  It.  mithodus 
gr.  mithodos  (meta....  e  hodós 
via)].  Mòdo  di  fare  o  di  dire 
una  còsa  con  ordinate  règole 
Buon  —,  fàcile,  chiaro,  piano 
efficace,  cattivo,  fallace,  fal- 
so, imbrogliato,  confufo,  sém- 
plice, elegante.  Scuola,  Unità 
Difètto  di  — .  La  cura  della 
ràbbia  fatta  con  —  sémplice 
0  intensivo  o  rapidissimo.  Per 
la  cronologia  à  un  —  tutto 
pròprio,  dubitativo,  socràtico, 
aristotèlico,  italiano,  tedesco, 
franee/e,  ecc.  Mètodo  sillogi 
stico,  dimostrativo,  didàttico, 
analitico,  sintètico,  fUoJòfieo, 
razionale,  di  canto.  !|  Mètodo 
naturale,  convenzionale,  ar- 
tificiale. Il  Xóro  — .  Inventa- 
re, Trovare,  Applicare,  Efe- 
guire.  Osservare,  Prescrivere, 
Perfezionare,  Studiare,  Te- 
nere un  —.  Variare  i  mètodi. 
Xon  à  — .  Senza  — .  Non  c'è 
— .  Il  Con  piti  — .  Formarsi 
un  — .  Il  —  per  imparare  a  lèg- 
gere. Il  T.  med.  —  curativo.  Di 
curare  una  malattia.  Il  —  di 
rita ,  di  vivere.  Far  le  còse 
con  — .  Il  È  còsa  di  — .  È  di  — 


meteoallo,  m.  Sòrta  di  peso 
che  si  usava  in  Oriènte  e  a 
Venezia  nel  commèrcio  delle 
pèrle.  [cavalli  di  Plutone. 

meteo,  m.  T.  mit.  Uno  dei  tre 


METRO 
É  abitùdine,  costumanza  sua 
0  di  tutti.  È  questione  di  —  o 
di  mètodi.  ']  Libro,  e  specialm. 
Grammàtica  in  cui  son  alter- 
nate le  règole  agli  esercizi. 
matoa=lmla  o  più  com.  -I- 
mla,  f.  [dal  gr.  metonymi» 
(meta....  e  ónotna  nome)].  T. 
rett.  L'adoperare  un  nome  per 
un  altro,  la  càusa  per  l'effètto, 
il  contenènte  per  il  contenuto. 
;{  -Imlco  (pi.  Metonimia),  ag.' 
da  Metonimia.  Metàfora,  V/o, 
Sènso,  Locuzione  — . 
metonomhSla,  f.  [dal  gr.  me- 
tonoma/ia  [meta....  e  onomà- 
gein  nominare)].  T.  lett.  Can^ 
biamento  del  pròprio  nome  tra- 
ducèndolo  in  altra  lingaa.  H 
Trapassi  facendo  «no  —  si 
chiamò  Metastò/io. 
mitopa ,  f.  [dal  gr.  mrtópe 
(meta ...  e  opé  apertura;].  T. 
archi.  Spàzio  quadrato  o  la- 
tervallo  fra  i  triglifi,  del  fré- 
gio dòrico. 

metopoBoopla,  ag.  [da  meto- 
pòseopo].  Arte  suprestiziosa  di 
scoprire  dai  lineamenti  del  viso 
d'una  persona  il  suo  avvenire. 
matopiacopo,  f.  e  m.  [dal  gr. 
métopon  fronte,  e  skopetn  esa- 
minare]. T.  lett.  FiSonomista. 
matrèta,  f.  [dal  gr.  mttrstès 
(mctrein  misurare)].  T.  a*òr. 
Misura  di  vino  di  4ò  litri. 
mitrloa,  f.  V.  mitrlao. 
mitrioamaata,  av.  da  Mètrico, 
mètrloo,  ag.  [pi.  Mètrici:  gr. 
meirikòs  (métron  misura)],  da 
Mètro.  Leggi,  Règole  m&riekr. 
Accènto  tònico,  —.  .  Vèrso  — . 
contrapp.  a  sillàbico.  ',\  Arte  — 
e  ass.  L'arte  di  far  vèrsi.  Co- 
nóscere, Studiar  In  — .  La  — 
latina,  greca.  Un  trattato  mtt- 
la  — .  ||T.  muS.  Arte—.  Cè« 
osserva  solamente  il  mètro,  i 
Da  mètro ,  sistèma  decimale. 
Sistèma  — .  Mifure  — . ,  TlM«- 
nellata  —  a  di  mare.  Di  dièci 
quintali.  ||  Qtùntale  —. 
mètro,  m.  [gr.  métron  mìSnis'. 
T.  lett.  La  misura  del  véna 
antico  e  per  est.  dei  moderai. 
Mètri  elegiaci,  sàffici.  —  deUd 
sestina,  della  terzina.  L'ottava 
è  un  —  originale  itaiiano. 


(a  Sbalzi),  i -orljmo,  m.  T.  med. 
Enflaraento  del  vèntre  cagio- 
nato da  ària  rincliiusa.  ]|  -orl- 
ata, m.  Meteorologo  I!  -orlf- 
laxlone,  f.   T.    vet.  Malattia 


mete=èrloO,  ag.   Ingegno  —. I  degli  erbivori, ,uata  da  Svilup- 


po eccessivo  d'aria  rìncbinsa. 
matèplo,  m.   Spècie  d'albero 

resinoso. 

metrlto,  m.  Y.  mltrlta. 
mètro,  m.  Senta  —.  Smiiuato 

Eccessivo. 
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METRÒPOLI 
Componimento  di  —  lungo, 
eorto.W— fatile,  diffieile,piano, 
elegante,  fbagliato,  scorrévole, 
armònico,  audace.  Il  Irggi  del 
-.  Ubbidire  al  —  Mutar  — 
Seguitare  su  questo  —.  Can- 
ticchiando in  questo  — .  ||  Poe- 
sia in  gènere.  Dette  in  —,  que 
ste  còse  prèndono  un  altr'a- 
spitto.  Il  Degli  animali.  Il  — 
noioso  della  cicala.  ||  Mòdo,  Te- 
nore. Oli  rispose  in  questo 
Il  T.  mat.  Unità  di  misura  che 
èia  diiciroilionésima  parte  della 
distanza  dal  pòlo  all'equatore 
II  — è  ufato  per  la  lunghezza 
il  —  quadrato  e  l'aro  per  le 
superfld,  il  —  cubino  per  il 
rolume.  Spàtio  di  venti  — .  Vn 
cinto  —  di  più  sul  lirillo  del 
mare.  Stòffa  per  sètte  lire  il 
— .  Il  Fare  a  mètri.  Servirsi  del 
sistèma  mètrico,  invece  d'altri. 
Nella  campagna  fanno  ancora 
a  braccia,  e  non  a  mitri.  \\  n 
tr-olO|rl<^>  f-  [lògos  trattato]. 
T.  sclent.  Sciènza  o  Trattato 
dei  mètri  poètici.  ||  0  delle  mi 
Sore  in  gènere.  Manuale  di  — 
del  Martini.  ||  -olifloo  (pi. 
m.  Metrologici),  ag.  T.  sclent. 
da  Metrologia.  Nozioni  metro- 
logiche. Il  -ònomo,  m.  [nómos 
legge].  T.  mnS.  Strumento  a 
pèndolo  che  segna  esattamente 
le  oscillazioni,  i  vari  gradi  del 
movimento  musicale. 
atetr^òpoU,  f.  [dal  gr.  metrò- 
polis  (metér  madre  e  pòlis  cit- 
tì)]. OittÀ  principaled'una  pro- 
vincia 0  d'una  nazione.  La  — 
della  Frància:  Parigi.  La  — 
A'  Italia  e  del  mondo  :  Roma. 
Le  metròpoli  lombarda  e  to 
seana:  Milano  e  Firenze,  Me- 
tròpoli dell'Imjiéro.  W—opoìi' 
ttL  (pi.  Metropoliti),  ag.  e  s. 
T.  eccl.  Nella  Chièsa  latina  Ar- 
civéscovo; nella  Chièsa  greca 
anche  solamente  Véscovo.  In 
signito  del  titolo  di  —.  Vé- 
scovo  — .    Carròzte  mandate 


dal  metropolita.  Il  metropo- 
lita Clemènte  in  Bulgaria.  || 
-opolttuio.  ag.  di  Metròpoli, 
Delta  Chièsa  e  còse  attinènti 
alla  chièsa  principale  della  me- 
tròpoli. Chié/a,  Capitolo,  Diò- 
cefi.  Seminàrio  —.  !<  sost.  femm. 
La  Chièsa.  La  —  di  Venezia  e 
San  Marco  ;  di  Firinte  S.  M. 
del  Fiore.  ||  m.  Lo  stesso  e  an- 
che pia  com.  che  Metropolita. 
méttere,  tr.  [trono,  anche  in 
Metter;iiii.  metto,  metti,mette, 
mettiamo,  mettete,  méttono: 
imperf.  mettevo;  perf.  mi/i  t 
pop.  messi:  mettesti,  mi/e  e 
pop.  messe;  mettemmo  o  s 
mi/e  o  si  messe;  metteste,  mi- 
/ero  0  méssero;  cong.  metta: 
dal  It.  miitere  mandare].  Dare 
un  posto,  in  gènere,  Indica  l'a- 
zione di  disporre  una  persona 
0  còsa.  Quella  pòvera  dònna 
non  d  una  culla  dove  —  il 
figliolo.  Piglia  móglie  senza 
casa  né  tetto:  dove  la  mette; 
—  un  bambino  a  sedere,  un 
malato  in  un  bagno,  un  ca- 
dàvere in  una  fòssa,  un  catu 
a  cùccia,  un  libro  nello  scaf- 
fale, una  bòccia  sulla  tàvola, 
una  palla  nello  schiòppo,  il 
vino  nel  barile,  il  bicchière  alla 
bocca,  le  mani  ne'  capelli,  gli 
aghi  nel  guaneialino,la penna 
sul  calamaio,  la  sementa  in 
un  campo,  le  munizioni  in 
un  castèllo,  le  guàrdie  in  una 
fortezza,  ròba  in  dogana,  mèrci 
inun  magaiiino.  ||  Contribuire 
con  la  pròpria  quòta  alla  massa 
del  capitale.  A  messo  per  sua 
parte  BOOO  lire.  Si  mette  cento 
lire  per  uno.  \\  Di  qualunque 
spesa  in  comune.  Per  far  quella 
cena  si  mette  cinque  lire  a  tè. 
sta.  Il  Per  scommessa.  Metto 
mille  lire  contro  cento  se  tu 
vinci.  i[  Per  il  giòco,  lo  stesso 
che  Metter  sn.  Quanto  metti!' 
Metto  sul  fante  una  lira.  ;i  — 
un  tanto  per  pòlizza.  A  que- 


méttere,  tr.  Introdurre.  Il  Com- 
méttere al  giudizio  altrui.  '| 
—  a  eavallo  un  pèzzo.  Mét- 
terlo sopra  il  suo  pèzzo.  '\—a 
consiglio  (a  partito).  \\—a  con- 
to. Metter  conto.  ||  —  acqua. 
Di  nave  (Farei,  i  -  al  chino, 
a  dichino  o  al  dichino.  Avvi- 
lire. Il  —  o  fiaijHlo.  Flagellare. 
Il  —  o  fòco  e  in  tèrra.  Distrùg- 
gere e  abbàttere.  '\—  a  giòco. 
Burlare.  ||  —  o  grido  (a  tumul- 


to), l:  —  agnato.  Tènder  insidie. 
Il  —  a  imposta  o  all'imposta 
(all'ordine  del  giorno).!! —  al 
bigio.  V.  bigio.  !  Distrùggere. 
Il  —  uno  a  mentire.  Dare  una 
mentita,  i'  —  alla  penna.  ||  — 
alle  coltella,  alle  spalle  (Uc- 
cidere). ,1  —  alte  coltèlla  uno. 
Aizzarlo  alla  vendetta.  i|  —  al 
partito.  Proporre  la  scelta.  1! 
—  til  tallito  delle  .^alle.  \\  —  a 
luogo.  A  posto,  ii  —  a  mòlle 
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sta  lotteria  si  mette  con  BO 
centè/imi  il  nùmero.  |;  Mette  al 
lòtto,  quel  merlòtto,  tutte  le 
settimane.  ||  Aggiùngere.  Metti 
pur  giusta  somma,  il  conto 
non  toma.  '|  Assegnare.  In  che 
anno  metti  tu  la  nàscita  di 
Dante  f  ||  E  negli  scritti.  Mette 
che  qttesto  vèrbo  è  transitivo. 
Il  Assegnare  il  prèzzo  d'un  la- 
voro fatto.  Quanto  me  lo  met- 
tete quest'intònaco?  ||  Addurre. 
Fra  gli  argomenti  e  le  ragio- 
ni che  metteva  c'èra  questa. 
Il  Supporre.  Mettiamo  che  sia 
come  tu  dici.  ]\  Méttere  ea/t. 
Il  Amméttere.  Tu  dici  ette  sia 
sangue,  invece  che  inchiòstro? 
Mettiamo  sangue.  E  anche 
Mettiamo  che  sia.  Mettiamo 
quindici  giorni,  come  vuoi  tu. 
I  Tradurre.  A  metter  una  eat- 
tiva poe/ia  in  prò/a  vedrai 
che  non  vai  nulla.  '\  Anche  da 
una  lingna  a  un'altra.  —  t'it 
italiano,  in  france/e,  ecc.  !l 
Méttimela  in  volgare.  Dimmela 
chiara  e  tonda.  i|  Spiegare,  Far 
apparire ,  Dichiarare.  Gliel'd 
messa  male.  Dice  le  còse,  e 
non  vuol  che  si  dica  come  l'à 
messe.  Mèdici  die  m'tton  la 
malattia  sèmpre  pericolosa.  ;| 
Méttere  spedito.  Del  mèdico  che 
dichiara  il  malato  inguarìbile. 
||  Stabilire,  Imporre.  Aveva 
messo  questo  patto.  i|  —  una 
pena,  una  multa  o  tàglia,  'j 
Metter  dazi,  gabèlle,  impofi- 
zioni,  tasse,  gravezze.  '|  Metter 
bando, un  bando.'\T)siTe.  Caldo, 
Frutte  elle  metton  la  fèbbre.  '| 
il  Far  nàscere.  Méttere  scàn- 
dali, tiigànie.  il  Metter  de'pre- 
gituiizi  nelle  testoline  de' bam- 
bini. Metter  gran  timore,  gran 
paur.i  addòsso.  1  —  t  cui»' 
in  casa.  Metter  la  discòrdia.  1 
Metter  bène.  A/fare  che  mette 
bine.  Comincia  e  promette  bène. 
i|  Metter  prò.  Far  prò  al  contr. 
Metter  veleno.  '\  —  il  contatore 


(Metter  in). ,!  —  a  morire.  Con- 
durre alla  mòrte.  I  —  o  niènte 
(ali.  Il  —  a  non  caler",  In  non 
cale,  A  non  cura.  Xon  curare. 
Non  far  conto.  Metter  a  petto. 
Porre  in  guàrdia,  'l  Metter  ap- 
prè.<iso.  Paragonare.  Metterà 
ragione  (aliai.  !|  Metter  a  sua 
ragione.  Impadronirsi,  Far  suo. 
!|  Metter  arijinto.  Coprir  con 
argènto.  I,  —  in  argènto.  Inar- 
gentare.  Il   Méttere  assèdio  o 


Digitized  by 


Google 
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a  uno,tig.  Fargli  ì  conti  addòsso 
su  còsa  che  consuma,  il  Di  proce- 
dimenti, movimenti,  al  pròprio 
e  al  fìg.  —  le  mani  aranti.  I! 

—  mano,  mano  alla  tasca.  V. 
mano.  ||  —  un  piede  avanti 
l'altro.  Il  Non  potè  —  tn  vita 
sua  un  dito  addòsso  a  un 
brìeiolo  di  fortuna.  \\—  al  si- 
etiro.  Per  métterla  al  sicuro 
da  un  eolpo  di  mano.  \\  Spun- 
tare ,  Cominciare  a  nàscere. 
Bambino  che  mette  i  dènti. 
Giovinétto  che  m'Ite  (o  mette 
sùj  i  baffl.  Piccione  che  mette 
i  bordoni.  Uceellini  che  metton 
la  coda.  l|  —  il  pelo  dalla  fame. 
Il  E  ass.  delle  piante.  Non  mette 
ancora.  Piante  ehemetton  ogni 
anno.  ||  —  fòrza.  À  bi/ogno 
d'una  bevanda  che  la  gli  met- 
ta fòrza.  Il  flg.  Paròla  ette  met- 
te radice  nel  cuore.  ||  Affetti 
che  metton  radici  etèrne. 
Metter  un  grido,  «n  urlo.  Più 
com.  Cacciare.  ||  Metter  sospi- 
ri. T.  kit.  Il  ìletter  l' ali.  A 
córrere  come  volete  voi,  bi/o- 
gnerèbbe  metter  l' ali.  ||  —  ac- 
qua sul  fòco,  flg.  Mitigare  l'i- 
ra altmi.  Il  Metter  le  fonda- 
menta. Metter  il  tetto.  ||  prov. 
Chi  prestime,  d  messo  il  tetto 
À  finito  di  créscere.  Dimostra 
che  pretènde  d'  aver  finito;  e 
d'imparare  non  si  finisce  mai. 
Il  Comunicare,  Dare,  Sboccare. 
Questa  stanza  mette  in  sala. 
Finèstra  che  mette  in  cortile, 
sulla  strada.  Strada  che  met- 
te in  piazza.  ||  Metter  pegno 
Scomméttere.  Mettiamo  pegno 
che  la  còsa  non  è  come,  dite 
voi.  Non  com.  !|  Metter  cauzio- 
ne. Il  —  «»  mallevadore.  ||  — 
insième  e  assieme.  Mescolare. 
Non  metter  insième  tutte  que- 
ste carte.  ||  Raccògliere.  —  «n 
e/èrcito.  —  una  compagnia.  \ 

—  insième  un  figliolo.  Oene- 
rarlo.  ||  —  insième  dei  quattri- 
ni. Accumularli ,  Arricchirsi. 


l'assèdio.  Assediare.  ||  Méttere 
a  fcèrno  (a  Svernare).  ||  — 
in  propdfito  una  persona  o 
còsa.  Far  cadere  il  discorso  su 
quella.  Il  —  in  puntèlli.  Pun- 
tellare. Il  —  in  qttèto.  Acquie- 
tare, i  —  tn  ragionamento. 
Metter  in  paròla ,  Scrivere.  || 
—  in  riso.  Deridere.  ||  —in  ru- 
beria. Saccheggiare.  '!  —  in 
sconfitta.  Il—  IH  scritta.  Scri- 
verò. ;  —  in  soggètto  uno.  Far- 
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Messe  insième  in  un  momento 
cento  mila  scudi,  unpatrimò- 
n«"o.||  assol.  Metter  insième.  Chi 
è  avaro  mette  assieme.  ||  Con  A. 
Méttere  a  scuola  un  ragazzo, 
a  studiare,  a  bottega ,  a  un 
mestière,  a  un'arte.  Metter  a 
règger  un  pae/e,  una  provin- 
cia. Il  prov.  Se  volete  vedere  un 
uom  da  pòco,  mettetelo  a  ac- 
cèndere il  fòco.  Il  —  o  sedere. 
,'l  flg.  D'uffizio  tòlto.  Il  —  a  n«j- 
zare.  \\  —  al  sicuro,  al  punto, 
a  cimento.  Non  mi  mettete  a 
cimento.  ||  —  alla  china.  Mife 
a  fdrùceiolo  il  piatto  del  pol- 
lo stil  mio.  Il  —  alla  gogna, 
alla  tortura,  a  mòrte,  al  ca- 
talètto. Un  malanno  te  lo  mes- 
se nella  bara.  ||  —alla  pròva 
a  pròi'a.  Metter  la  paziènza 
alla  pròva.  \\  sottint.  il  vèrbo 
IM  lingua  d'tina  dònna  alla 
pròva.  Il  —  a' fèrri  eorti.  |{  At- 
tribuire. Metter  a  colpa,  a  pec- 
cato ,  a  delitto.  1!  —  al  fatto 
d'ogni  còsa.  }\  Méttere  un  cam- 
po a  grano,  a  granturco,  a 
viti,  a  uva,  ecc.  Coltivarlo  in 
qnel  gènere.  ||  —  a  coltura  un 
terreno.  ||  Terminare.  Oòra  che 
mette  al  mulino.  Di  fiumi  si 
dice  In.  À  un  signific.  piuttò- 
sto di  Guidare,  Tirare.  Via  che 
mette  all'infèrno.  Il  —  a  dor 
mire  un  bambino,  a  lètto  un 
malato.  ||  L'anno  messo  a  lètto 
dalle  bastonate.  Da  tante  che 
glie  n'&nno  date.  ||  Metter  al- 
l'uscio l'appigiónasi.  i|  Méttere 
a  stampa.  ||  Méttere  la  mufo- 
lièra  all'  orso.  1,  Méttere  la 
granata  alla  finèstra.  1|  Metter 
le  mani  alla  bocca,  al  capo. 
Divèrso  da  In.  ]\  Metter  allo 
fbaràglio  ogni  còsa.  H  —  al 
bando.  Ij  —  a  fèrro  e  fòco  ;  a 
.lacco,  a  ruba,  i!  —  a  unastre- 
gua.  Non  com.  ||—  a  uscita. 
!i  Col  Da.  Metter  da  banda. 
Metter  da  un  canto.  —  da 
parte.  Metter  da  parte  l'orgó- 


lo  matèria  di  cui  si  parli.  ||  — 
in  stiva.  T.  mar.  ||  —  in  stù- 
dio. Allo  stùdio  una  còsa.  Il  — 
in  stupore.  Fare  stupire.  !|  — 
intendimento  a  una  còsa.  At- 
tèndere a  quella.  ||  —  in  tenu- 
ta. Dare  il  possésso.  ||  —  in 
turbazione.  Turbare.  ||  —  in 
voce.  Sparger  voce.  ||  —  in  vòl- 
ta (in  fuga).  Il  Edificare.  ||  —  la 
bandièra.  Issarla,  li  —  la  bocca 
in  ciclo.  Parlare  irriverèute- 


MÉTTERE 
glia.  —  da  parte  le  eàu/e  di 
discòrdia.  ||  Metter  assieme.  Ri- 
sparmiare. A  messo  da  parte 
molte  migliaia.  ||  Metter  da 
parte  le  nòie,   le  nènie.  ||  C*l 
Di.  Méttere  di  guardia,  li  L'à 
Tnesso  de'stioi  amici  (più  com. 
tra').  Il  Metter  d' accòrdo.  ]<  — 
del  suo.  Il  —  di  meno.  Ingan- 
nare. V.  mèjyo.  'I  —  di  riptt- 
tazione.  Il  —  giù.  Posare,   Ab- 
bassare. Metter  giù  il  eappèl- 
lo, Varmi,  le  valige.  \\  —  giù  la 
minestra.  '{  Con  In  o  Nel.  —  i:: 
bocca.  Non  mette  in  bocca  un 
cucchiaio  di  bròdo.  Non  mett' 
più  in  bocca  nulla  eh'è  tanto. 
I!  Di  tèmpo.  //  vapore  ci  mett' 
un'ora  da  Firenze  a  Pistoia. 
Ci  metto  una  giornata  a   ri- 
veder le    bózze.  ||  D'indugio. 
Ci  à  messo  un   giorno   a   fi- 
nirla. Ci  à  Tnessopóeo.  Quan- 
to crede  che  ci  metta  ?  i|  iperb. 
Ci'  mette  un  sècolo,  un  anno, 
tin  giorno,  un'ora.  Di  chi  non 
si  spìccia.   Relativamente    al 
lavoro  si  direbbe  un'ora  d'un 
lavoro  che  ne  richiède  press'a 
pòco  altrettanto,  ma  t4n  sèco- 
lo anche  d'un  lavoro  che  De 
richiède  un  minuto.  A   attac- 
carmi un  bottone  ci  metti  un 
sècolo.  Il  Avere.  Qui  ti  danno 
messo  una  cipolla  al  posto 
del  cuore.  ||  CAi'  più  n'  à,  più 
ne  metta.  Di  còse  che  si  son 
citate  in  gran  quantità ,    e   sì 
lascia  altrui  d' aggiùngere  re 
n'à  vòglia.   ||  Méttere  uno  in 
tina  data  condizione,  in  un  ■ 
stato.  Il  Méttere  in  una  strada . 
Abbandonare,  senza  méiji  Ai 
sussistènza ,    Rovinare.    Quel 
birbante  d'u/uraio  à  mes'o 
ttna  famiglia  intera  nella  o 
sulla  strada.  |;  Metter  le  mani 
in  capo  a  uno.  ||  —  la  mano 
in  una  còsa.   Ci  à  messo  le 
mani  lui.  Se  ci  metton  le  mi- 
ni loro.  Se  non  ci  mette  la 
sua  mano  Dio  /  |,  —  un  dtfi> 


mente  di  còse  sante.  ii  —  >' 
corna  (Far).  ||  —  la  m^»»a.t\ 
tàvola.  Il  —  l'  unguènto  e  > 
pèzze.  L'opera  e  la  spesa  ic 
qualche  còsa.  ||  —  mano  in 
uno.  Cominciare  a  parlar  <}i 
quello.  Il  —  miglio.  Tornar  più 
conto.  Il  —  mente.  Por  meni». 
Il  Méttere  meno  o  mèiii.  Aiu- 
tarsi con  intercessioni  e  offici. 
Il  —  ne'  fèrri  (i).  Il  —  nel  ra- 
gionare. In  paròle,  x  —per  no. 
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in.  Xon  ti  ò  messo  nean- 
ehc  un  dito  in  qufl  lavoro. 
Il  Jléttere  il  piede  in  un  posto. 
Andarci  ||  —  tn  liqttidatione.  1 
—  tn  cantina  opiù  giù  che  in 
cantina.  Abbassare,  Far  parer 
più  piccoli,  BK'  ^  '"  tnania  di 
rolér  metter  la  gènte  sèmpre 
più  giù,  ecc.  i|  Metter  in  can- 
tina. Metter  al  buio.  0  che 
chiudi!  Ci  vuoi  metter  in  can- 
tina f  Il  Méttere  in  luce  un 
h-tmbitto ,  e  fig.  un  tolume, 
tina  verità,  una  dottrina, 
un  principio.  Méttere  in  bèlla 
luce  il  pròprio  assunto.  Il  — 
il»  campo.  Ragioni,  Argomen- 
ti, Obiezioni,  Pretese  messe 
in  campo.  l|  Méttere  a ,  per 
gran  peccato.  Più  com.  Im- 
putare a  — .  Il  —  per  para- 
gone, per  un  paragone.  Ad- 
durre per  argomento,  similitù- 
<line.  Mettiamo  per  un  para- 
gone, se  tu  fossi  come  lui,  ehe 
còsa  faresti  ?  |  Metter  per  tèi- 
ra.  Il  vènto  d  me.<iso  per  tèr- 
ra tutte  leviti.  Il  ftg.  Rovinare. 
Anno  messo  per  tèrra  qtielpò- 
t'r'òmo.  Il  —  sopra.  Metti  co- 
desti piatti  sopra  l'acquaio.  " 
flg. — unapiètra  sopra.  Dimen- 
ticare. Ci  sono  stati  degli  scrè- 
zi :  mettiamoci  una  piètra  so- 
pra. I  Metter  sotto.  —  sott'òc- 
r.hio,  sotto  gli  òcchi,  li  —  uno 
sotto  aeeufa,  sotto  procèsso 
.1  Metter  sotto.  Piantare.  Quel 
cMtagno  lo  messe  sotto  quan- 
do nacqui  io.  Ii  Metter  su. 
su  barl>a,  baffi.  >|  —  stt.  Metter 
in  òpera,  in  costruzione.  —  »«< 
telaio.  Il  Aprire.  —  »k  casa  , 
cottega.  Il  —  su  sctiola.  i|  Ac- 
quistare. Metter  su  pariglia. 
I  Di  denaro  al  giòco.  Metteste 
venti  franchi,  li  Scomméttere 
A  «no  messo  su  mille  lire.  |i  flg. 
Incitare.Aizzare. //anno  messo 
s  u  contro  quella  pòvera  dònna. 


Mostrare  il  mòdo.  Il  —  <  piedi 
addòsso,  li  rill.  Méttersi  a  filo 
Andar  difilato,  li  —  o  gambi- 
(Darsela  a).  Il  —  al  barone,  al 
diàvolo, aldisperato  (Darsi  ali. 
Il  —  alla  contesa.  Cimentarsi. 
Il  —  alla  fortuna  (alla  Ven- 
tura). Il—  alla  fuga  (Darsi).  ;, 
—  alla  via.  Avviarsi.  '|  —  al 
niego.  Prepararsi  a  risponder 
di  ud.  Il  —  a  partito  con  uno. 
Impacciarsi.  ||  Mi  messi  a  ve- 
nir qui.  Hi  mòssi  per  venir 
<jui.  Il  —  <n  arnese.  Prepararsi. 
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Il  Méttere  su  grugno,  mufo, 
supèrbia.  ,|  Méttere  su  barac- 
ca. Attaccar  briga.  Per  un 
nonnulla  metton  «ti  baracca.  ì 
rifi.  (Molti dique'  mòdi uj.  trans, 
si  possono  portar  qni).  li  Métter- 
si a  bottega ,  al  negòzio,  ecc.  >{ 
—  in  cammino.  Incamminarsi. 
il  Méttersi  giù.  Anche  por  Am- 
malarsi- Il  Méttersi  a  un'im- 
presa e  assol.  Méttersi.  Qiac- 
eJié  ei  si  mette  proettri  di  far 
bène,  o,  se  nò,  non  ci  si  metta. 
In  che  ratta  d'impiccio  mi 
son  tnessol  Méttereisi  co'  pie- 
di e  eolle  mani.  \t  Méttereisi 
per  pèrso  ;  divèrso  da  Méttersi 
al  pèrso,  li  Méttersiin  società  o 
Méttersi.  Guardi  dove  si  mette 
che  non  se  n'abbia  pòi  a  penti- 
re, il  Méttersi  in  tèsta  o  in  capo 
Di  cappèllo,  berretta,  o  un  peso 
qualunque,  li  Méttersi.  Doversi 
méttere.  Una  gran  bandiero- 
na  da  —  fuori  la  mattina. 
Panni  da  —  per  le  grandi 
occafioni.  <\  Xome  da  —  a  un 
cane,  il  —  allo  fbaràglio,  alla 
ventura.  \\—  a  far  a  tira  a 
tira,  li  —  in  mure.  Cominciare 
a  navigare.  Il  —  in  mostra. 
Métterli  a  fare  una  còsa. 
di  bujno  bòno  alto  stùdio, 
in  accòrdo.  li  —  a  lètto,  anche 
per  malattia,  e  allora  anche 
in  un  lètto,  in  un  fondo  di 
lètto,  'i  —  a  sedere,  in  eire.oU , 
in  fila,  in  órdine,  a  tàvola, 
a  mangiare,  li  Méttersi  a  be- 
stemmiare, a  camminare,  a 
cantare,  a  córrere,  a  dire,  a 
fischiare,  a  guardare.  Si  mi/e 
a  guaire.  i'  Méttersi  a  ridere,  a 
berciare.  l\  Méttersi  con  uno. 
A  repentàglio,  a  lite,  a  contra- 
sto, a  cimento ,  a  paragone. 
Ti  vorresti  metter  con  codesto 
ragaizo  ì  cene  puoi  ?  ]',  Métter- 
si in  due,  tn  dièci,  in  cento  a 
fare  una  cv.ia.  Xeanche  se  ei 


il  —  in  edecia.  Darsi  alla  fuga. 
!  —  in  nt<tre  (Bnttarsi  in).  |, 
Méttersi  neve,  2'ii'ngM,  vento 
e  sim.  Venir  giù  laneveesim. 
E  senza  partic.  I|  —  pensièro 
(Darsi).  Il  —  sotto.  Sottométter- 
si, 'i  prov.  I  pastori  per  ruba- 
re le  pèeore  si  metton  come 
lupi  {Tanno  dal.  |i  Méttersi  mo- 
nieèlln.  l'arsi  mònaca,  T.  sen. 
i  Messo.  Messo  in  eàccia,  in 
pièga  (in  fuga;,  ii  Me.iso  a  do'ni- 
no  I  nel  banco).  ;;  Mi/elafi.  Se  la 
mise.  imettl=deiitTO,m.comp. 


si  tnettesser  in  cento.  \\  scherz. 
Cèrti  nomi  che  bi/ogna  mét- 
tersi in  due  a  pronunziarli  I 
Il  Méttersi  al  comm,èreio.  ||  — 
le  calte,  le  scarpe  in  piedi,  la 
giubba  addòsso,  il  cappèllo  in 
capo,  e  solamente  Méttersi  le 
calze,  le  scarpe,  un  cappèllo, 
gli  occhiali,  ecc.  !|  —  in  còllo. 
il  —  sul  grande.  A  fare  il  gran- 
de, sfarji.  Il  E  del  tèmpo.  .Ve 
messo  aptiivere,  a  nevicare,ecc . 
Il  messo,  p.p.  Messo  all'indi- 
ce, in  tàvola.  Messo  in  fuga, 
innanti ,  in  forse,  il  11  ma- 
lumore che  gli  aveva  messo 
addòsso.  Collègio  messo  su 
alla  militare.  Danari  messi  al 
seeénto  per  cento.  Gènte  mes- 
sa aeeMnto.  il  Fatto  e  messo  li. 
Di  persona  góiTa.  I|  mett^lbi- 
l0,  ag.  Ohe  si  può  méttere,  il 
-Ibooea,  s.  comp.  indecl.  Chi 
vuol  impacciarsi,  metter  bocca 
sèmpre.  Tu  sèi  un  gran,  una 
gran  —.  H  -tinaie  ,  s.  comp. 
indecl.  Chi  mormora  delle  pers. 
diètro  le  spalle  e  sémina  jijsà- 
nia  perchè  nascan  discòrdie, 
liti.  È  .Italo  tutto  l'arruffio 
per  quejìti  — .  !!  — tsoàndcU,  s. 
comp.  indecl.  Lo  stesso  e  più 
grave  che  Mettimale  ;  ma  può 
èsser  anche  Ohi  fa  nascer  delle 
gran  dissensioni  non  tanto  per 
malizia  quanto  per  sciocchezza, 
aggett.  Chiacchierona  — .  | 
—Itore, -Itera,  verb.  m.  e  f.  di 
Méttere.  Specialmente  al  giòco. 
1  —  del  lòtto  vanno  a  Sbir- 
ciare il  sàbato  le  loro  ricchez- 
ze sui  cinque  nùmeri  vemtti, 
I,  -Itnra,  f.  11  méttere.  Fattura, 
del  méttere.  Per  —  di  tènde  e 
tappeti  mi  fece  spènder  un 
monte  di  quattrini. 
iniy{=a,  f.  |da  meno,  sottint. 
ora,  quantità,  ecc.J.  I  trenta 
minuti  dopo  un'ora.  È  sonata 
ora  la  — .  i  Una  roèj  ja  porzione. 


indecl.  Introduttore.  i|  -Idro, 
m.  comp.  indecl.  Artéfice  che 
mette  a  òro.  i|  -tore,  verb.  m. 
—  di  malvagi  dadi.  Giocatore 
a  dadi,  di  vautà^Kio,  barattie- 
re, 'i  —  d'oro.  Lo  slesso  che 
Mettilòro.  ;|  saettato,  p.p.  di 
Méttere.  T.  cont. 

naen,  m.  T.  bot.  Sòrta  d'erba, 
Finocchiana. 

mive,  pron.  Me. 

mè{{a=bafba,  ag.  e  s.  Chi  à 
la  barba  ancora  giovanile,  me}- 
ja  lanùgine.  ||  -Inolo,  m.  Meg- 
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MÈISA 
Una — di  t-f  no,  dipollo,  d'arrà- 
tto.W  MéggamiStira  :  di  graniglie 
e  slm.  E  pòi  di  fette  e  d'altre 
còle  che  si  pósson  sottintén' 
dere.  Il  T.  giòco  bìl.  Stecca  pid 
corta  della  cornane.  Il  -adrla, 
t.  Hejgeria.  {  mejjklòlo,  m. 
Contadino  che  sta  a  mejje- 
rla.  I  in4}>«=lui»,  f.  [da 
mena  e ....].  Panno  ordinà- 
rio di  lana  e  cotone  o  lana  e 
filo,  i:  -lana,  t.  comp.[pl.Jtfé?jf- 
Utne,  da  méjga  e....].  Fignradi 
mèiiiB  luna,  eperanton.  L'impè- 
ro ottomano.  VèiffUono  spote- 
star la  — da  Costantinopoli.  || 
Sòrta  di  coltèlla  curva.a  due  m&- 
nichi  per  adopràr  sul  taglière. 
Il  Canale,  àlveo  o  slm.  formato  a 
raèjjaluna.  ;;T.  stòr.  mil.  Sòrta 
d'ordinanza  della  cavalleria  de' 
sec.  XV  e  XTII  disposta  in  due 
lunghe  ale  e  le  compagnie  pie- 
gate a  mègja  luna.  {|  mejja- 
B=a,  f.  Il  Sòrta  di  mattone  più 
schiacciato  che  si  mette  nei  pa- 
vimenti sotto  i  mattoni  veri. 
Il  Parte  del  maiale  tra  la  spalla 
e  la  còscia  che  si  sala  come  i 
presciatti.  Più  com.  Carnesee- 
ca.  1  T.  mar.  Sòrta  di  vela  che 
va  a  poppa.  E  cosi  Antenna, 
Àlbero  di—.  ||  T.  mui.  Còrda  di 
mégjo  del  violino  o  altri  stru- 
menti. ,.  -amente.avv.da  Mej- 
jano.  Mediocremente.  Non  com. 
I  -Ino,  ag.  dim.  di  Mejjano.  T. 
tip.  I)i  caràttere.  ||  m.  Ordine  di 
stanze  o  quartièri  che  sono  tra 
il  pian  terreno  e  il  primo  piano 
0  tra  due  altri  piani.  I  mena- 
nini  son  basai,  e  spesso  mal- 
sani. Abita  a' meiganini.  ;> 
-o,  aft.  Di  mèggo.  Di  parti.  ZH 
eodeMa  bùeeta  diri  prènder  la 
parie  — .  ,i  Né  grande,  né  pic- 
colo, Tra  il  grande  e  il  piccolo. 
D'età,  dì  condizione  e  simili. 
J.n  sorèlla.  Il  fratèllo  — .  IM 
iit<itiiru  —.  ,1  m.  Mediatore, 
KufHano.  , -one, -ona,  m.  ef. 
Mrjiana  più  grande  delle  ordi- 
niirìe.  :,  iué{}=aiiòtte,  f.comp. 
[pi.  Jtè/rnùlti:  da  tni {/,/i  e  ...]. 
L'ura  cliii  segua  la  mei»  della 
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nòtte,  Le  dódici.  Verrà  a  —, 
È  passata,  Èvieina  la  — .  S» 
rà  vièiianótte  e  meno;  e  tre 
quarti.  Batte  la  — .  Aon  é so- 
nata Va  — .  Il  -atista,  f.  T.  st. 
Armatura  del  capo.  ||  -atlata, 
f.  [pi.  3Iii3etinte:  da  méija 
e....].  T.  pitt.  Spècie  di  co- 
lore tra  il  chiaro  e  lo  scoro. 
Il  fig.  Qnanto  adombra,  accenna 
il  pensièro  ,  non  lo  esprime 
crudam.  Tòni  tròppo  fòrti  in 
queste  scritture:  staribber  mi- 
glio un  pò' più  spesso  le  még- 
jetinte.  I|  -erta,  f.  Il  dare  al 
contadino  un  podere  da  lavo- 
rare, facendo  a  mèggo  del  frut- 
tato. Lavoro  a  — .  Avere  un 
podere,  Prènderlo,  Tenerlo  a 
— .  Il  -«tta,  f.  Quarta  parte  del 
fiasco  0  Héggo  boccale  o  Due 
quartucci.  Tiene  una,  due  —. 
In  qualche pae/e  vendon  anche 
l'olio  a  meggette.  !|  La  misura 
stessa.  Una  —  di  latta.  i|  prov. 
non  com.  Alla  Certo/a  è  un 
eért'u/o.  Chi  ci  va  e  non  à 
fretta,  btisca  un  pane  e  una  — . 
A  chi  ci  stimola  a  andare  in 
fretta,  contro  nòstra  vòglia,  li 
Hijura  per  sòlidi.  Circa  méggo 
litro.  Il  -etto,  m.  T.  cartière, 
stamp.,  ecc.  Fòglio  di  carta 
difettoso  che  si  trova  nelle  ri- 
ime.  Compra  dei  Tneggetti  per 
le  minute.  Qttadérni  di  meg- 
getti.  Il  ag.  Carta  meggetta. 
Non  com.  ||  -Ina,  f.  [il  Caix  lo 
deriva  da  mòdius  non  senza 
buone  ragioni].  Vaso  da  acqua 
di  rame  0  meno  com.  di  tèrra, 
con  beccùccio  o  senza.  Più  e. 
Bròcca.  Una  —  di  tèrra.  ||  La 
quantità  che  contiene.  Una  — 
d'acqua  per  lavarmi. 
messo,  ag.  [dal  It.  mitius  (mi- 
tis)  Mitia  póma  dice  Virg.  Al- 
tri lo  trae  da  humectus].  Di 
frutte  tròppo  mature,  e  vicine 
a  marcire  (dell'uva  non  si  di- 
ce). ;|  prov.  A  pòrco  pigro  non 
loecà  mai  pera  mezza.  Perchè 
i  pòrci  ne  aou  ghiotti  ;  e  sì  dice 
de'poltroni,  a  cui  difficilmente 
tocca  il  mèglio.  i|  llg.   È  una 


gaiiVlo.  ,-nan«a,f. Mediocrità.  La  cui  natura  fece  —  tra  gli 
!  -Datore,  -natrioe,  m.  e  f.  angeli  e  le  béstie.  '|  Dimegg'età. 
Jltdiator,-.  l-neua,  f.  Medio-  Vècchio—.  '.  T.  iimj.  Intervallo 
critii.  -nità, -nitade, -nlta-  tra  il  maggiore  e  il  minore.  Il 
te,f.  Mi-iliocnlà,  anche  in  buon  m.  Farsi  —.  Interporsi.  \,  T. 
S'-iiso.  Iiitenvasione.  i  Itullla-  archi.  Uno  dei  piani  della  casa, 
iifiia.  —no,  iiK.  Mediocre.  ,i  — '  sopra  o  sotto  al  piano  nòbile. 
a^tiìi'ii:.A.  (  i,e  part.Vipa  del- mesxare,  in.  Diventar  me ^zo. 
!■   'lu.ilità  .kll'iino  e  dell'allro.  mejjàrlon,  m.   T.   bot.  Sòrta 


KtiZO 
pera  Tneua.  Di  pers.  flòscia, 
che  non  si  règge.  '|  Fràdicio- 
bagnata.  À  la  camicia  metta 
dal  sudore.  ||  sost.  71  metto 
della  pera  lo  butta  via. 
mèj;=a,  ag.  [dal  It.  midius]. 
Una  delle  parti  divise  ngnal- 
mente.  Si  fece  dare  al  padre 
migga  la  legittim  i.  Vendi 
migga  la  selva.  La  casa  i  due 
fratèlli  l'anno  presa  migga 
per  uno.  Avanza  mègga  lira. 
Ci  ò  miggo  franco.  Migjo  scu- 
do. A  fòrtadimiggi  frandùni 
à  rovinato  al  lòtto  tutto  il 
suo.  Una  migga  doggina  di 
bottiglie  di  vinsauto.  ||  Una 
—serqua  d'òva.  f  ìliggo  passo. 
Un  —  tiro  di  schiòppo.  —  dito 
di  vino.  Andò  più  là  miggo 
piede.  Il  Migga  paga.  Èssere, 
Tenere  a  migga  paga.  ;i  //  di- 
sco del  sole  mèggo  tuffato  sat- 
to l'ortggonte.  '.\  A  migga  còsta. 
Il  Per  slm.  o  per  ìperb.  Anche 
Parte  che  s'avvicini  alla  metà 
0  nSato  fignrat.  ||  Uomo  sollé- 
cito, —  indovino.  \\  proT.  eont. 
A  Natale  —  pane ,  a  Pasqua 

—  fino,  n  contadino  dev'avere 
a  Natale  ancora  la  metà  dd 
grano  e  a  Pasqua  la  metà  del 
vino,  per  provvista.  ||  Kiggo 
eopirto.  —  nudo.  —  vestito. 
Rogata  miggi  vestiti,  làceri. 
La  trovò  migga  vestita  sul 
lètto.  Il  provèrbi  :  Barba  bajpia- 
ta  è  mègga  fatta  o  mègga  rasa. 
Còsa  cara  tenuta.i—vemtuta. 
Ròba  profferita,  è  migga  but- 
tata via.  Còsa  prevista,  è  — 
provvista.  Peccato  confessato, 
è — perdonato.  Xemieo  diri/o, 
—vinto.  Il  —gala.  Degli  àbiti  di 
cerimònia  di  corte  che  non  sodo 
a  tutto  bruno,  vèrso  la  fine  dd 
lutto;  0  per  qualche  parénte  mi- 
no stretto,  0  personàggio  mesa 
importante.  Àbito ,  Carròtse, 
Trino  di  migga  gala.  I|  DtXk 
fòrze  0  condizioni  fisiche  o  no- 
rali.  Miggo  barbaro.  —  cine*. 

—  giucco.  —  grullo.  —  imbe- 
cille. —  matto.  —  mòrto  di 
paura,  (fucila  pòvera  dònna 


d'arboscèllo,  piccolo,  Camelés. 

meij^araola,  f.  Spècie  di  mi- 
sura. Lat.  Metreda.  I,  -atare. 
-atrloe,  m.  e  f.  Mediatore.  | 
-Mima,  f.  Hègga  settimana. 
Mercoledì.  ||  -eUoae,  ag.  Ita 
liqaido  e  sòdo. 

mey  fèreoB,  m.V.  maffkrtcm. 

mejy^ettUlo ,  m.  dim.   Me|- 
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é  —  dèca.  —  addormentato. 
È  mi%io  perso  nelle  gambe. 
Tornerà  eoìi  ména  la  tèsta. 
li  Di  mégi'  età.  Fra  i  trenta  e 
i  quarant'anni  ;  e  della  dònna 
tra  i  venticinque  e  i  trenta.  ||  Di 
qualità  che  uno  abbia,  pòche 
se  dovrèbbe  averle ,  molte  se 
non  richièste.  È  meno  mèdico 
Sa  assai  di  medicina  quantun- 
que non  ne  profèssi.  ||  Ripetuto 
Méijo  e  méggo.  Cosi  così,  Piut 
tòsto  male  che  bène,  cattivo 
che  buono.  Di  salute  i  ancora 
mino  e  mèijo.  La  CUofe  è 
stata  gualche  giorno  mégga  e 
mina.  U  gtiadro,  bèllo  non  è: 
i  miffo  e  mèijo.  \\  Due  vòlte 
mino.  Lo  stesso  che  tutto. 
K  del  tèmpo  e  delle  ore.  È 
passata  mègi'ora  che  ira  gui. 
Bi/ogna  pagare  a  guest'  ope- 
raio migga  giornata  di  lavoro. 
Una  —  maftinata.  Una  mig- 
g' annata  buttata  ria.  Uiggo 
mese.  In  capo  a  —  »i«se  ibbe 
la  grazia.  \\  È  méggo  giorno, 
migga  nòtte.  <\  Meno  com.  Mig- 
godi.  Sull'  ora   del   miggodì. 
Il  E  di  condizione   delle  còse, 
con  ag.  e  s.  l|  Mégg'  apertura. 
Uigga  etteitura.    —  bocca.  Ri- 
de a  —  bocca.   Gli  disse  a  — 
bocca.  Elògi,  Imito  a  —  bocca. 
Per  puro  complimento.  ||  Migga 
manièra.  JUe'ir,?»  maturo.  Il  — 
sapore.  —  duh-e.  —  aspro,  — 
màrcio.  —  calze.  Miggl  gitanti. 
—  gràppolo.  ìlcggi  fusti.  ||  — 
voce.    —  cadèma.  —  quarto. 
Uigga  battuta.  |.  itegli  dòtti. 
La.  mediocrit&  dei  sapiènti.  || 
Sfigge  suola .  Un  m'é  j]o  suolo  al- 
le scarpe,  nelle  risolature,  llét- 
tere  le—  suola  agli  stirali.  \\ 
sost.  Un  mèigo,  ellitt.,  sottint. 
bicchière.  Si  va  a  berne  un  —? 
Il  O  sottint.  il  sostantivo  pre- 
cedènte.  Raeeoiilara  che  gli 
éran  capitati  tanti  mariti,  ma 
le   vicine  dicevano    che   non 
n'aveva  visto  «h— .  ||Con  — 
premesso  a  un  sost.  si  formano 
dei  significati  speciali  che  vèn- 
gon  pòi  a  formare  come  un  sost. 
vero.  —  busto.  —  cannone.  !| 


getta.  Il -lailla, -Inetta,  dim. 
di  Heijina.  !l  -Ino,  m.  Hejjina. 
mexzo,  ag.  3/u(i(ro— .Vecchio 
cadènte  |,  sost.  Belletta,  Fango, 
Pantano. 
méyf  o,  m.  Il  mèìji)  méggo.  Il 
njèjgo  preciso.  ,  Dare  pel  — . 
Darsi  alla  vita  rotta.  i|  Darla 
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—  caràttn'e,  va  sènso  dram- 
màtico: né  stòrico,  né  buffo; 
tra  bulfo  e  sèna.  ||  E  miggi  ca- 
ràtteri. Le  pers.  pòco  sèrie.  ||  — 
cérchio,  —colore.  Miggodì.  \\  m. 
La  metà.  Tèrmine  ugualmente 
distante  da'  due  estrèmi.  Dante 
nel  —  della  sua  vita  imma- 
gina il  suo  riàggio  all'  altro 
mondo.  Questo  i  il  —  della 
via.  Il  —  preci/o.  Qua/i  il 
miggo.  Il  —  all'incirca.  Sia- 
mo vicini  al  — .  Il  S'i  passato 
il  — .  La  parte  di  mègjo.  La 
lista,  la  coda ,  il  —  del  ma- 
iale, del  mango.  Del  càcio  d 
preso  tutto  il  — .  ||  Del  tèmpo. 
Il  — del  mese.  Al  —  dell'anno. 
Siamo  a  —  il  rimo.  Dal  — 
d'ottobre  fino  a  ora.  ||  provèrbi: 
A  —  gennaio  metti  l'operaio. 
Con  arte  e  con  inganno,  si 
vive  —  l'anno.  ||  Xet  —  della 
dttà,  della  casa.  In  —  a'suoi, 
al  suo  pòpolo.  In  —  a  noi  voi 
ritroverete  la  vòstra  pace.  Sul 
bèi  —  della  fèsta.  In  — a  piifr- 
bliei  lutti.  In  —  all'ira.  ||  Non 
si  passa  in  —  alla  gènte.  Con- 
siglio d'educazione  a' ragazzi 
che  si  ficcano  tra  due  persone. 
Il  proT.  La  virtù  sta  nel  —. 
Nella  moderazione.  Il  Col  Per. 
Lo  prese  per  —  il  pitto.  Non 
com.  Il  Passato  per  il  —.  \\  In 
guel—.  Il  Inquel puntodimèggo. 
Datemi  la  carne  in  quel  — . 
Il  Nel  bil  —.  Pròprio  nel  méggo. 
Pròprio  nel  bèi  —  della  eon- 
veraaiiotie  vennero  loi'o.  ||  Net 
diritto  — .  Nel  vero  punto  di 
mèggo.  ||  Dare  nel  —  o  in  —. 
Dagli  nel  —  a  codesta  pasta. 
Il  llg.  Dare  un  tàglio.  Decidere, 
Stabilire.  Diamogli  nel  —  a 
questa  gttestione.  ||  provèrbi: 
Lavoratore  btiono,  d'un  po- 
dere ne  fa  due  :  cattivo  ,  ne 
fa  un  miigo.  Ogni  btion  còtto 
a  méggo  toma,  i;  La  non  ba- 
sta per  mcggi.  Per  metà  delle 
persone  a  cui  dovrèbbe  servi- 
re nna  còsa.  Il  Moderazione,  Mi- 
sura, in  qualche  firaje  e  pro- 
vèrbio, per  eS.  Gli  stolti  non 
anno  —.  Bifogiiii  stare  nel 


per  — .  Far  le  còse  senza  la 
débita  avvertenza.  Il  Senza  — . 
Immediatamente.  Il  Governare 
sema  meni.  Senza  intermèggi. 
Il  Asse  della  ruòta.  |l  Un  danaio 
in  — .  Un  danaio  e  mèggo  {Vin 
per  e).  Il  Aon  aver  — .  Andare 
agli  estrèmi.  ,i  E  anche  Tener 
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giusto—.  Trovare,  Serbare,  un 
eèrto  —.  Tenere  il  — .  Fetonte 
non  seppe  tenereil—.  \ì  Tenersi 
nel  — .  Camminar  nella  strada 
senza  andare  in  pròda,  e  ne' 
pericoli.  11  flg.  Usar  prudènza.  Il 
Aiuto,  Mediazione,  Mòdo,  Espe- 
diènte, Ripiègo.  Il— /tnann'ai-t 
e  assol.  Miggi.  Scarsi  — .  / 
miei  — non  me  lo  perméttono. 
Il  E  scherz.  I  miii  —  non  vo- 
gliono che  vinga  a  Nàpoli.  |{ 
/  mia  —  san  molto  limitati. 
Pensò  a  trovare  i  —  di  metter 
»K  un  pò'di  casa.  Non  à  Tnéggt 
di  sussistéitta.  Mancanza  di 
mcjji.llavverb.A  — .  Permetà.lj 
iròn.  Non  vedir  uno  a— .Non 
poterlo  soffrire.  "  È  tu'  amico 
PUtrof,,  'Si,  non  lo  vedo  a 
"^lioln  II  Non  arrivo  a  — 
del  racconto.  Èra  sèmpre  li  a 
rompermi  a  —  «»  perìodo. 
Fare  a  —  d'una  còsa.  Fare  a 

—  di  tutto.  I  pòveri  monta- 
nini tingono  tra  loro  il  ma- 
iale a  —,  non  potindo  ciascu- 
no mantenerlo  solo.  ]\A  —  di 
persona.  A  méigo  dei  vapori. 
Il  Con  A  invece  di  Per  è  tutto 
commerciale  e  burocràtico.  I| 
//  sole  i  a  méggo  il  cielo.  Con 
qtiel  che  si  raccatta  di  lùglio 
non  s'arriva  a  —  ottobre.  ||  Di 
—.  Una  via  di  —  tra  la  pre- 
ghièra e  la  minàccia.  ||  Non 
e'é  via  di  —.  Levami  di  —  quel 
baule.  Il  Coll'arte  di  méggo.  Ci 
son  di  —  dei  ragaezi.  C'entrò 
ildiàvolo  di  méggo.  I|  Andar  di 
— .  Patirne.  Quando  ne  va  di 

—  l'onore,  addio.  ||  Entrar  di 
— .  Interporsi  tra  due  conten- 
dènti. Il  Stanga  di  —,  flg.  Meg- 
gano.  Il  Star  di  —.  Neutrale.  || 
Tògliersi  di  mèigo.  ||  Trovar- 
si di  méggo.  Il  Via  di  méggo.  Il 
giusto  tèrmine.  ||  Via,  di — .'  in- 
vitando a  uscire,  li  Quello  di  — . 
Delle  vàrie  persone  rammenta- 
te, i;  La  finèstra  di  — .  L'uscio 
di  — .  La  s'è  fatta  abbastanza 
la  parte  di  — .  Piatti  di  —.  | 
Età  di  mégio.  Il  mèdio  évo.  || 
In  mèggo  alla  famiglia.  In 
méggo  al  silènzio  generale.  In 


mèggo.  KServar—.  \\  Tener  nel 
— .  Usar  prudènza.  |{  Meggano, 
Mediatore.  !'  meffooannone , 
m.  Strumento  musicale  antico 
da  flato.  Il  mèyfo^jirràppolo, 
m.  comp.  Sórta  di  vino  fatto  da 
mèggigràppoli.  ||  mèjfolana, 
f.  Mediocrità.  |i  mef  jolan^ca- 
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—  ad  un  elemento  cosi  omo- 
gèneo. In  —  a  tanto  lat-orio. 
Il  Coir  acc.  In  —  il  fòeo.  Non 
com.  Il  Senza  l'artic.  Pei-  mcjia 
Italia  r.orreva  quel  fatto.  \\ 
Metter  in  — .  ||  Metter  di—  o  in 
— .  ingannare ,  Bindolare.  S'è 
lasciato  metter  in  —  da  quella 
gènte.  ||  Non  metter  o  Porre 
tèmpo  in  meno.  Far  prèsto, 
cùbito.  Non   messe  tèmpo  in 

—  .■  quanti  più  ne  potè  prèn- 
dere, ne  prese.  Il  Portare,  Pro- 
durre in  — .  Il  In  gttel  — .  In 
questo  —.  Intanto.  Il  Col  Per. 
Ricevei  una  lèttera  per  —  del- 
l'amico vòstro.  Mi  pregò  per 

—  d' altri.  Corrispóndere  per 
Tné/jo  di  segni.  Esprimere  per 

—  di  gèsti,  li  Col  Per  dopo.  — 
per  cui  si  può  arrivare  in  al- 
to. Il  T.  tlS,  CArpo  sòlido,  liquido 
o  aeriforme  in  coi  segne  qual- 
che fenòmeno.  L'aria  è  il  — 
in  cui  vive  l'uomo  e  altri  ani- 
inali;  i  cristalli  sono  il— per 
cui  passa  la  luce;  i  còrpi  opa- 
chi —  al  passàggio  del  ca- 
lòrico. Il  -«busto  e  -o  busto, 
m.  T.  B.  A.  Busto  dimegiato: 
colla  tòsta  e  parte  del  petto, 
senza  braccia.  ||  -ooérohlo,  m. 
PiA  com.  Semicérchio.  ||  -ooo- 
lore  e  -o  colore,  m.  Colore 
di  méjjo  tra  due  colori.  ||  -odi, 
m.indecl.  Lo  stesso  e  menocom 
che  Méjjogiomo.  il  -oglorno, 
m.  Una  delle  quattro  parti  del 
mondo:  opposta  a  quella  dove 
si  Tòlge  l'ago  magnètico.  Casa 
vòlta  a  — .  Vènto  di  — .  Chi 
andò  a  —  e  «hi  a  settentrione 
l|  La  parte  di  paese  che  rèsta  a 
méjgogiornn.  Dalla  parte  che 
guarda  — .  Il  —  dell'Europa, 
dell' Xfia,  dell'Affrica,  dell'I- 
ttìlia.  L'Italia  del  —  si  liberò 
nel  1860.  :\  11  punto  che  segna 
la  metà  del  giorno,  la  màssima 
altezza  del  sole.  L'ora  segnata. 

I  -ombra,  (.  T.  pitt.  Spà- 
zio degradante  tra  la  luce  e 
l'ombra,  h  mejfone ,  m.  Mè;- 
goTino,  fatto  con  acqua  butta- 
ta sulle  vinacce.  ;,  T.  a.  e  m. 
Coseiale  di  — .  Pèzzi  di  mej- 
joue  messi  in  piano  sopra  i 
ritti  del  telaio,  dalle  parti  la- 
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terali.  :|  mò{j=opiinto  e  -o 
punto  (pi.  Mèiìipunti),  m.  V. 
pnnlo.  Il  T.  st.  lett.  Segno  or- 
togràfico che  sì  metteva  dove 
òggi  i  due  punti.  Il  Cèfari  ti- 
fava il  mèssopunto.  ||  -orUlè- 
▼o  e  -o  rilièvo  <pl.  Mèggi- 
rilièvi  e  Mèggi  rilièvi),  vi.  T. 
B.  A.  Scultura  che  è  un  di  mé]}0 
tra  il  basso  rilièvo  e  il  rilièvo 
intero.  Vn  San  Giovannino  del 
Donatello ,  in  — .  Tratta  il 
—.  Il  -osoprano,  m.  T.  mus. 
La  voce  tra  il  soprano  e  il  con- 
tralto; 0  Chi  à  quella  voce. 
-otèrmlne  e  -o  tèrmine 
(pi.  Mcggitèrmini),  m.  Espe- 
diènte per  conciliare  due  ter 
mini  contrari.  I  miziitèrmini 
sono  spesso  indizio  di  debo 
lezzo  e  pufillaninUtà.  Non 
atno  i  — .  Dire  ,  Spiattellare 
una  còsa  senza  —.  V.  anche 
tèrmine.  ||  me{;=ùoolo,  m 
(pi.  Meggueei),  spreg.  di  Mèjgo. 
Ripiègo  meschino,  puSUlinime 
che  una  persona  adòpra  a  un 
dato  scopo.  Ricostituire  una 
pàtria  con  quei  —  èra  un  av- 
vilirla. S' appigliano  a  eirti 
meggueei  ridieoti.  ||  -ole,  m. 
La  parte  davanti  della  botte, 
dove  si  mette  la  cannèlla.  Il 
vino  è.we  dal  —.  Il  —  è  fatto 
per  poter  miglio  ripulir  la 
botte.  Il  —  si  sèrra  con  spor- 
tèllo a  battènte.  \\  ho  sportèllo 
stesso.  —  sciupato,  guasto. 
mi  [apostr.  davanti  a  vocale. 
Jlf '  aveva  detto.  M' incitava. 
M'esprimevo  male:  da  me'], 
particella  pron.  che  sta  per  il 
dativo  e  l' accnS.  del  pron.  Io. 
Tu  m'ài  dato  un  gran  dolore. 
Tu  mi  potevi  risparmiar  qtie- 
sta  nòia.  Guarda  dove  mi  fan- 
no entrare  I  11  freddo  m'avea 
preso  nei  piedi.  Mi  agguantò 
per  la  mano.  ||  Ne'  vèrbi  rifles- 
sivi e  pronominali  anche  col 
pronome  si  prepone  sèmpre  al 
vèrbo ,  salvo  nel!'  imperativo 
2.*  pers.  sing.  e  2.*  pi.  e  al 
gerundio.  Mi  parto  di  qui.  Mi 
guardai  d'intorno.  Mi  tro 
varo  male.  Mi  costerà  assai. 
;i  Ooll'inf.  si  premette  o  si  po- 
spone. Non  mi  pòs.to  decidere. 


mente,  av.  da  Megjolauo.  !| 
-ltà,-itade,  -ltate,f.Mc<lio- 
criii.  1  -o.  a,».  Mediocre,  il  Mè- 
dio. ,,  Spècie  di  fa\a.  Il  mè{- 
xo=mlnerale,m.  Minerale  che 


lo  zinco,  il  bismuto  e  simili,  j 
-quartière,  m.  Sórta  di  mi- 
sura da  òlio.  Il  -quarto,  m. 
Sòrta  di  misura  di  liquidi.  ,i  R  di 
grano. ,  me}}ftgrIlo,  in.  Testo. 


HUSMA 
Ha  se  c'è  Fare  o  Lasciare  co- 
me vèrbo  principale  si  prepone 
all'influito.  Non  mi  lascia  par- 
lare. Mi  lasciò  pa  rtire.  Xon  mi 
faceva  discórrere.  <{nando  pòi 
i,  sign.  imperat.,  sèmpre  avantL 
Non  mi  seccare.  ||  Congiunta 
con  altre  partic,  le  precède. 
Guarda  tJiimi  sipre/èntal  16 
et  vuol  gran  pazienta.  Fece 
conóscere  di  noK  mi  ei  volere. 
Il  Al  ri  e  al  Vi,  e  al  Te  non  à 
accoppia  0  raram.  h  Pleonàst 
per  rinfòrzo.  A  me  queste  stò- 
rie non  mi  garbano.  Tu  mi 
pari  un  bèi  matto,  a  me.  Che 
mi  fa  a  me? 
mia.  V.  mio. 

mlagol=amento,  m.  n  miago- 
lare, i;  Anche  per  simil.  Di  ra- 
gazzi 0  sim.  Noiosi  —.  Il  -•>•, 
in.  [ind.  miàgolo:  da  mtati]. 
Della  voce  che  fa  il  gatto.  Il 
volgo  à  suprestirione  stti  gatti 
che  miagolano  sotto  le  fttUatre 
o  sui  tetti.  |i  Per  sim.  Ragazzi 
che  miagolano  tutto  il  giom». 
Il  Di  cattiva   voce.   Cantanb 
che  miagola.  ||  Di  chi  brontola. 
Per  carità,  miagola  un  pi' 
meno.  ||  tr.  —  vèrsi  amt»-oti.  3 
-ante,  p.pr.  e  ag.  Il  -«ta ,  t 
Il  miagolare  strascicato.  'I  Spe- 
cialm.  flg.  e  spreg.  Cèrte  —  d 
eirti  aeexuUmici  come  son  no- 
iose e  pese  e  insulse!  ||  -»tor«, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.   —  * 
virsi  amorosi.  Mùfica    — . 
-lo,  —11,  m.  Dn  miagolare  coo- 
tinuato.  Il  miàgolo,  m.  La  toc* 
del  gatto- 
miao  e  miao.  Voce   imitatìvs 
del  gatto  quando  miagola,  « 
di  chi  ne  fa  il  vèrso. 
miasma,  m.  [pi  Mfa/mi  :  dal 
gr.  mia/ma  {miatnein  conta- 
minare*].   T.   med.   Quanto  di 
corrotto  e  contagioso    emana 
nell'aria.  /  —  che  vingofto  4» 
quella  palude.   Città ,    fatjt 
pièno   di  mia/mi.    Gravi  — 
Mefitico  —.   Spedali  nial   te- 
nuti dove  Sviluppano  miafmz- 
Pellegrinaggi  alla  Mèrea  af- 
portatori  di   terrìbili  — .  Im- 
medicàbili — .  Il  mtaSmttloo. 
miasmàtici,  m.   da   HlaSma. 
Ària,  Fèbbre  mla/màtiM. 


du\u  uu  '.uutallu  Ci'ù3ilu  cumulmlaffe,  usci.  A  tè  mia 


miagolare,  in.  Nicchiare,    tr- 

T.  agr.  Scacchiare. 
mlagro,  m.  T.  bot.  Sòrta  d'«f^ 

ba.  I  11  dio  delle  mosche, 
mtarolare,  in.  Ifìagolare. 
mlavolare,  in.  Gnaolai*. 
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mloa,  av.  [dal  It.  m{ca  bri- 
ciola]. Che  rinforza  la  nega- 
zione, e  vale  Punto.  E  si  dice 
esclodèndo,  affermando,  atte- 
nuando il  fatto  contrariamente 
a  quanto  8i  pensava,  o  si  pensa 
A'o»  é  —  vero.  Non  ei  andò  — 
Non  c'è  —  pòi  tanto. 

aUa=»,  f.  [dal  It.  mtcare  bril- 
lare]. T.  min.  Spècie  di  piètra 
vitrea  che  si  trova  in  pagliùle 
e  in  laminette  flessibili  e  tra- 
sparènti. Al  lanternino  da  ta- 
sca ei  si  mette  la  miea  perché 
il  vetro  snòppia.  ||  -àoeo,  ag. 
T.  mia.  da  Mica.  Si  perfora- 
rono gli  achiati  nUeàeei ,  le 
quariiti.  ||  -asohlsto,  ra.  T 
min.  Lo  schisto  micàcea  (mica 
abbondante  di  quarzo). 

mioohetto,  m.  dim.  di  Micco. 

ailoola,  f.  (pi.  Uinee).  La  fém- 
mina del  Miccio. 

ailoota,  f.  [dal  basso  It.  myxa 
{myxua  lumicino)].  Còrda  di 
salnitro  per  dar  fòco  alle  ar- 
tiglierie ,  alle  mine  e  a'  fòchi 
artificiali.  ||  mioolno  (»),  m. 
avv.  Con  avarizia,  Stentatam. 
Vanno  a'  figlioli  il  mangiare 
a  — .  Franili  dove  c'è  in  moatra 
tanta  ròba,  ma  data  a  — . 
Aon  fare  a  mieeino. 

aiioolo.m.  [pl.f.jVteee.-friolano 
muaa,  lomb.  milsaa  :  dal  It. 
mtìfimo,  sinc.  muamo,  secondo 
il  Caix],  spreg.  o  scherz.  Àsino. 
Quanto  t'i  costato  questo  —f 
1,  flg.  D'uomo  è  offesa;  pili  pèr- 
fido e  ostinato  che  ciuco. 

xnlooo,  m.  [etim.?  da  ammicca- 
re f\  Spècie  di  scimmia.  Brut- 
to come  un  micco.  \\  fig.  Uomo 
tra  gòffo,  pretenzionoso  e  im- 
pertinènte. Il  £  bellimbusto  im- 
pettito. 

SUohelfcoolo,  n.  pr.  spreg.  di 
Michèle,  nel  m.  prov.  Far  l'arte 
(o  la  vita)  di  —  ;  mangiare, 
bere  e  andare  a  spasso. 

nUobeletti,  m.  pi.  [dallo  spagn. 
miguelete].  T.  stòr.  Milizia  spa- 
gnòla. [Micio. 

silola,  f.  [pi.  Mice],  femm.  di 

mloldlale,  ag.  [da  omicidiale]. 
Che  è  mortifero,  è  càusa  più  o 
meno  immediata  di  mòrte. 


anloa,  f.  Briciolo ,  Briciola.  E 
flg.  Il  Minestra  asciutta  e  mal 
condita.  ||  Massa  di  ròba  da 
mangiare.  ||  Escremento.  ||  m. 
av.  A  mica.  In  abbondanza. 

-snloamte,  ag.  Risplendènte. 

.«>le«*,  f.  Minestre. 
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mioln=a,  -o,  dim.  vez.  di  Mi- 
cia, Micio.  Il  prov.  I  micini 
dnno  apèrto  gli  òeeM.  Di  per- 
sone che  non  son  più  o  non 
sono  affatto  minchioni. 

mloto,  m.  [anticam.  mudno: 
dal  It.  mùfio  gatto  (mua  tòpo)], 
fam.  e  scherz.  Gatto.  Stare  o 
Stàraene  in  barba  di  micio. 
Bène,  com'un  papa.  ||  Piètra 
di  —.  Piètra  da  sarti.  1|  Pòi- 
fere  di  —,  di  quella  piètra.  La 
pólvere  di  micio  ai  mette  ne' 
guanti  e  nelle  scarpe  nòve. 

inlooUn=a,  f.  e  -o,  m.  [dim. 
di  mteoj,  non  com.  Briciolino. 

mloologrla,  t.  [da  mykea  fun- 
go, e  lògos  discorso].  Trattato 
sui  funghi,  snlle  muffe. 

mloro....  [dal  gr.  mikrós\  Pre- 
fisso che  nei  nomi  scientifici 
vièn  riferito  a  còse  relativa- 
mente piccole. 

mlor=òblo,m.  [pi.  Micròbi  {non 
mìcrobi):  da  miero....  e  bioa 
vita  :  di  piccola  vita].  Anima- 
letti microscòpici  scopèrti  dal 
prof.  Pacini  nei  còrpi  dei  co- 
lerosi. Il  fig.  A  pers.  seccante. 
Il  -ooAfalo,  ag.  e  s.  [keplialé 
tèsta].  D'animali  con  la  tèsta 
sproporzionatamente  piccola.  I! 
— ooòSmo,  m.  [da  mikrókofmos 
(mikrós  e  kófmos  mondoi).  T. 
scient.  Piccolo  mondo.  |{  -Afo- 
no, m.  [pitone  voce ,  suono]. 
Strumento  che  rènde  i  suoni 
più  tènui.  Il  -ogrrana,  f.  [gvd- 
phein  scrìvere  ].  Descrizione 
delle  còse  osservate  col  micro- 
scòpio. Il  -Affrafo,  m.  Chi  s'oc- 
cupa di  micrografia.  |i'  -ome- 
trla,  f.  [métron  misura].  T. 
fii.  Parte  della  fisica  che  s'oc- 
cupa della  misura  degli  oggetti 
di  piccola  dimensiona.  Il  — Amo- 
tro,  m.  Strumento  appòsito  per 
quello  scopo.  ||  Altro  che  s'a- 
datta al  telescòpio  per  misurar 
lepiùpiccolediìitaQzc.  ||— osco- 
pia,  f.  Arte  d'  usare  il  micro- 
scòpio. ||-ooodptoo,-OBo6pl- 
ot,  ag.  da  Microscòpio.  Quanto 
si  riferisce  al  microscòpio , 
studi,  ricerche,  risultati,  ecc. 
Osservazioni  — .  Il  Di  còsa  cosi 
piccola  da  vedersi  solamente 


mloolanza,  f.  Mescolanza. 
mloolohlBO,  ag.  Un  briciolo. 
mioolAre,  ag.  da  3Iiccio. 
mloolDlno ,   ag.   e  s.  Uu  bri- 
ciolo, [no. 
nUoolno,  m.  Briciolino.  Pochi- 
mlolda,  ag.  e  s.  Micidiale. 


MIDOLLA 
col  microscòpio.  Animaletti — . 
Il  — osoòpio,  m.  [pi.  Micro- 
scòpi :  da  miero....  e  skopein 
esaminare].  Strumento  òttico 
che  Jt  la  proprietà  d'ingrandire 
assai  i  pìccoli  còrpi.  —  sém- 
plice, a  una  lènte  ;  —  compo- 
sto, di  più  lènti.  Il  —  solari  o  di 
proietione.  Strumento  compo- 
sto d'uno  spècchio  che  riceve 
i  raggi  del  sole  per  riflètterli, 
0  di  tre  lènti  convergènti  che 
concentrano  i  raggi  luminosi 
per  riflètterli  in  luogo  scuro. 
mldoU=a,  f.  [dal  It.  medulla]. 
La  parte  intèma  del  pane,  oltre 
la  cròsta.  I  vècchi  tndngiano 
più  volentièri  la  —,  perché  la 
biàseiano  miglio.  Non  mi  date 
la  — .  Pane  che  à  molta  —,  è 
tutto  — .  Una  midolla  iniup- 
pata  nel  vino.  C'è  una  madia- 
ta di  midolle.  ||  iròn.  Sputa  la 
midolla!  Di  chi  è  pòvero,  ma 
si  dà  l'aria  d'esser  ricco.  ||  La 
sostanza  grassa  dell'ossa  delle 
béstie  macellate,  e  La  parte 
più  intèrna  delle  piante;  più 
com.  Midollo.  ||  Ma  d'animali 
vivi  e  dell'uomo  è  com.  ||  fig. 
Nello  stìtdio  delle  lingue  c'è 
entrato  fino  alle  —.  In  quegli 
scritti  tnanca  la  — .  ||  Gióvani 
sema  — .  Fiacchi ,  senz'  ener- 
gia, il  Midolla  spinale.  Più  e. 
Midollo.  Il  -aro,  ag.  Che  à  mi- 
dolla 0  è  di  midolla.  Cavità  — 
delle  ossa.  Arteria,  Canale, 
Membrana,  Tessuto  midolla- 
re, il  -otta,  -Ina,  f.  dim.  vez. 
—  di  pane.  ||  -o,  m.  La  parte 
grassa  che  è  nell'ossa  delle 
béstie  macellate.  Oli  piace  stic- 
dare  il  — .  Per  il  risòtto  alla 
milanese  ù/ano  il  — .  ||  fi  del- 
l'uomo. //  —  spinale.  ||  fig.  Si 
farebbe  stuieiare  il  midollo.  A 
chi  lascia  consumar  tutto  il 
suo.  Il  11  poltrone  che  à  nel 
midollo.  D'un  gran  poltrone. 
Il  coutr.  a  Scòrga.  L'intérnu 
della  piante.  ||  Midollo  delle 
piante.  Tessuto  cellulare  ve- 
getale. Il  -one,  m.  accr.  ||  An- 
che La  rete  tutta  semi  del  po- 
pone. Non  com.  ||  fig.  D'uomo 
piuttòsto  gòffo  e  bonaccione.  Il 


mloidla,  f.  Omicìdio. 
mloldlaro,  ag.  e  s.  Micidiale. 

,1  mloldlo,  m.  Omicidio. 
mlorànloo,  ag.  da  Micrània. 
midire,  in.  Dire  meno,  a  mèjjo. 
mldoUame,  m.  Quantità  di  mi- 

doUi. 


Petbòcchi.  Dizionàrio. 
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MIELE 

-oso,  ag.   da  Midolla.  Pane 
tròppo  — . 

mièle,  m.  [dal  It.  mèi,  mélHs]. 
Prodotto  delle  api.  che  é  una 
sostanza  znccherina  ohe  esse 
sAccIiiana  dai  fiorì  e  deposi- 
tano nelle  célie  dell'alveare. 
ìCiéle  vérgine,  n  primo  che 
esce.  Miète  con  cera.  Mièle 
aalvàtieo.  Mièle  di  primavèra, 
d'estate.  Manièra  di  levare  il 
— .  Véndita  di  — .  Vna  góe- 
eiola  di  —.  Un  va/o  di  mièle. 
Mangiare  il  pane  eoi  — .  |{  flg. 
Abituato  al  mièle.  Di  ragazzi 
tròppo  avvezzi  alle  carezze.  || 
prov.  À  il  —  sulle  labbra  e  il 
veleno  nel  cuore.  Degli  ipò- 
criti. 11  Cosi  Avere  o  Portare 
il  mièle  in  boeea  e  il  coltèllo  o 
rasoio  a  cintola.  Vi/odi— eplit 
iròn.  Vi/ino,Boeehindi—.  Pa- 
ròle di  —.  Il  II  mièle  si  fa  leccare 
perchè  è  dolce;  oppnre:  H  — 
si  fa  leccare,  il  fièle  si  fa  spu- 
tare. Chi  vnol  èsser  amato  sia 
amàbile.  1|  Si  prèndon  più  mo- 
sche con  una  gócciola  di  — 
che  con  un  barile  d'aceto.  \\  A 
dir  mièle  non  s'indolcisce  la 
bocca.  Le  paròle  non  bastano. 
!|  Kon  si  può  avere  il  —  senta 
le  pécchie  o  sema  le  mosche. 
Non  c'c  mièle  senta  mosche. 
Non  Cora.  ||  Miei  ro/ato.  Mièle 
conciato  per  medicina.  Sulle 
brticiature  ci  si  mette  il  nàèl 
rofato.  li  Zùfjshero  e  mièle. 

mlitere,  tr.  [ind.  mièto,  mièti, 
miète,  mietiamo;  dal  It.  mè- 
tere].  Segare  le  biade.  ||  Miè- 
tere a  còllo.  Tagliar  le  biade 
alla  metà  dell'  altezza  o  pòco 
sotto  la  spiga,  li  —  a  tèrra. 
Rasente  tèrra,  come  si  fa  colle 
fave  e  coi  mòchi.  ||  fig.  Miètere 
l'altrui  campo.  Approfittare  di 
fatiche  non  sue.  ||  Colèra,  Pe- 
stilènza che  miète  tante  vite. 
La  falce  della  mòrte  che  miète. 
La  tirannide  che  miète.  ||  mie- 
tuto, p.p.  e  ag.  li  mletl=tore, 
-trlce,  verb.  m.  e  f.  di  Miè- 
tere. Contadino  0  Contadina 
che  miète.  ||  Màcchina  mieti- 


mldoUnto,  ag.  Fièno  di  mi- 
dolla. :  tig.  Intèrno,  Recòndito. 

mlga,  avv.  Mica. 

mlK=ad  e  -side,  m.  T.,mnS. 
Ponticello  che  si  tramuta  sotto 
la  conia  per  la  proporzione 
de' suoni. 

miclU,  f.  pi  Migliaia. 

mlrllacolare.  in.  T.  cont.  Smi- 
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trite,  e  ass.  Mietitrice.  Màc- 
china per  segare  in  grande  le 
biade,  li  flg.  Il  vaiòlo,  terribile 
mietitore  dell'umanità.  ||  — tm- 
n,  f.  n  miètere.  La  —  non 
si  può  fare  che  quando  il 
grano  è  secco.  —  a  mano,  mec- 
cànica. La  —  delle  vecce  si  fa 
a  tèrra  colla  falce  frullana. 
Il  La  stagione.  Siamo  alla  — . 
Il  La  raccòlta.  Pòf.a  mietitura. 

mlKllaoolno,  dim.  vez.  di  Mi- 
gliàccio. 

mlgU^^àodo,  m.  [da  nn  mitià- 
eeum  (miglio;].  Lo  stesso  e  an- 
che più  com.  di  (Castagnàccio. 
Per  Roventino,  non  com.  ||  Per 
slm.  T.  fond.  Fare  un  —.  Get- 
tar male  il  metallo.  ||  -«oolòl», 
f .  Spècie  di  frittèlle .  Tondoni 

mlKllalo  [pi.  Migliaia  :  da  mi- 
glia (mille)],  nnmer.  Mille  o 
Mille  circa.  Oli  c'è  voluto  nella 
casa  «n  —  di  franchi.  Con- 
sumerebbe non  30  nemmtn  io 
quante  —  di  lire  gli  dessero. 
Migliaia  di  mattoni,  di  tégoli. 
Migliaia  d'unità,  o  Unità  di 
migliaia.  Centinaia  di  — .  || 
Migliaia  di  milioni:  ||  prov. 
Chi  /bàglio  nelle  diecine,  fbd- 
glia  nelle  — .  La  precisione  an- 
che nelle  còse piccole.il  Pòche— 
di  lire.  Tante— d'anni.  ||  A  — .' 

mlvUsre,  f.  Più  e.  mUlare,  V. 

mlgrllarèllo  [pi.  anche  Miglia- 
rélle],  dim.  scherz.  o  iròn.  di 
Miglio.  Un  —  alla  stta  villa  f 
è  un  —  e  qualcòsa  t 

migliarino,  m.  [da  miglio  ce- 
reale]. T.  cacciai.  Sòrta  di  frin- 
guèllo che  vièn  d'inverno.  Qua- 
lità, più  minuta  di  pallini  da 
scliiòppo.  Meno  chilogr.  di  — . 
Anche  Migliaròla. 

migrilo,  m.  |pl.  Miglia  f.:  da 
millia,  milia  (mille,  passi)]. 
Misura  stradale  di  mille  passi 
romani,  cioè  a  passo  dóppio. 
Vària  però  secondo  i  paesi.  Il 
miglio  toscano  è  come  il  — 
romano  antico ,  1500  mètri 
circa  :  il  miglio  napoletano 
è  1900  circa;  il  piemontese 
qua/i  2500.  ||  Miglio  tedesco. 


gliacciare ,  Mangiar  migliacci. 

mlgrIl=«lo,  -«1,  m.  Miglio,  Mi- 
sura. Il  Tanti  migliai  di  pre- 
ziosi vestimenti.  ||  Mostrarsi 
delle  sèi  — .  Non  risponder  a 
tòno.  Il  Migliaio  gròsso,  1688 
libbre  sottili. 

mlffUalBole,  m.  T.  bot.  Pianta 
che  à  gli  steli  ramosi,  scabri. 


MIGLIORE 
Svedese,  ecc.  sou  di  sètte  o  Atto 
0  dièci  chilòmetri.  ||  Miglia  un- 
gràfiche.  Miglio  marino  o  — 
di  ìnare.  ||  —  «K  montagna. 
Più  lunghe ,  perchè  piA  itti- 
cose.  Il  Di  qui  a  là  c'è  «»  — 
Si  sarà  fatto  venti  mitlia.  : 
Miglia  di  quelle  che  fa  il  lupo 
a  digiuno.  Lunghe.  Il  far  - 
quanto  il  lupo  a  digiuno.  Vol- 
te. Il  Mille  miglia.  Il  Non  fare. 
Non  indovinar  una  eòia  a 
mille—.  Èsser  lontani  dafsrU, 
indovinarla.  ||  m.  (pi.  Higlii- 
Colonnetta,  nelle  strade  che 
miSoràTano  a  miglia,  che  lodici 
la  distanza.  Tra  pòco  tiam 
al  miglio.  Ècco  il  —  :  guariti. 
n'abbiamo  fatti  didètto  dalU 
città.  Il  T.  stòr.  rom.  —  «Ti" 
Colonna  àurea  a  cui  faeevu 
capo  tutte  le  strade  mséstn 
d' ItàUa. 

mirUo,  m.  [pi.  Migli:  dal  It 
milium].  Pianta  delle  grami- 
nàcee, simile  al  panico  fliori 
della  pannòcchia.  IZ  —  n  *i 
a'polli,  alle  tórtore,  a'fu- 
doni.  In  alcune  campagne  ti- 
dono  il  —  per  minestra,  o  h 
meseolan  col  grano  per  farv 
pane.  Pan  di  — .  ||  —  brillale- 
Il  —per  foràggio.  ||  prov.  coni- 
Il  miglio  ttMntièn  la  faine  i> 
casa.  Non  dà  nutrimento  n^ 
uomini.  Il  Se  tu  vuoi  empir  l' 
Una,  tappa  il  mìglio  in  om- 
china.  Bisogna  star  attènti  lii 
orecchi)  per  non  sciupar  le  ìnu- 
be  alla  viti. 

miglloTftre  (Ind.  miglioro),  tr 
V.  mefUorare. 

migliore,  ag.  e  sost.  [dal  b 
Tneliòrem],  Più  tòno.  Quesl' 
pane  d'oggi  i  —  dell'altra  «* 
ta.  Fu  uno  de"  migliori  uomi" 
politid  d'Italia.  Si  reputar* 
—  di  tanti  altri.  Assai,  Motti). 
Di  gran  lunga  — .  Un  pò'-- 
Non  è  punto  — .  È  il  —- 
prov.  Cercare  miglior  pane  rf' 
di  grano.  Andar  a  cercar  ià 
mèglio  per  trovar  pèggio.  I<  >'• 
bràedo—.  n  dèstro.  NoneoB- 
Frutto  — .   Il  Posti  migHon. 


miffUaro,  m.  Migliaio,  f,  Vlgb; 

mÌBllor>«mento,  m-  I^  P*^' 
migliore.  ||  -«asa,  f.  L'*»Mr 
migliore.  ||  -o,  m.  n  miglia,  n 
vantàggio.  Aviéno  li  Troiani 
il  -  della  battàglia.  0  Slètf"^ 
— .  Scégliere  il  pròprio  va*ti'o 
W  Miglior  mi  parrebbe.  Hi!»^ 
rèbbe  mègUo.  Il  Prènder*  il  — 
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MIGNATTA 
Ke'teatrio  altrove  dove  si  sieda 

0  d'offici.  Accaparrano  tèm- 
pre i  posti  —.  Il  Strada  — .  An- 
dare per  la  —  strada.  ||  Tèmpo 
—.  Della  stagione  e  dell'oppor- 
tunità. Tèmpi  — .  A  tèmpo  mi- 
gliore. Augurando  a  lèi  e  alta 
ttta  famiglia  ogni  miglior  av- 
venire. Il  Andare  a  miglior  vi- 
ta. Cambi&r  condizione  in  me- 
nilo. Òggi  non  liète  a  tàvola 
da  me:  andate  a  miglior  vita. 
li  E  flg.  0  scherz.  Uorìre.  ||  Il 
nto  miglior  divertimento.  Il 
miglior  mòdo.  La  —  manièra. 
JUiglifr  mètodo  per  imparare. 

BilKiUktt=a,  f.  [secondo  il  Mé- 
nage da  rrùnium  (per  il  rosso 
del  sangne)].  Gèn.  d' animali 
anéllidi,  di  cai  una  spècie  è 
conoscinta  in  medicina  perché 
si  attacca  al  còrpo  amano  per 
leTàr  sangue.  Ogni  anno  ti  fa 
attaccar  le  —.  Occórrono  le 
mignatte.  Cinguanta  —  alla 
nuca,  lì  Per  sim.  Sprizzare  san- 
gue. Le  mosche  cavalline  a 
schiatriarle  paion  mignatte. 

1  flg.  Chi  spilla  danaro  altrui. 
I.  Chi  non  esce  mai  di  torno.  Il 
—alo,  -al,  m.  Chi  tién  prov- 
vista di  mignatte  da  véndere, 
e  suol  andare  a  attaccarle. 
Chi  va  a  pescarle.  ||  -ina,  (. 
dim.  vez.  di  Mignatta. 

miCnoUi,  i.  [da  mignolo].  I 
bocciolinl  del  Hore  degli  olivi. 
Oli  ulivi  quest'anno  ànnopòca 
— .  Si  rovinan  te  —.  ;  mlgno' 
1=9X9  (ind.  mignolo) ,  in.  11 
metter  le  mignolo  che  fa  l'u 
Ilvo.  Gli  ulivi  non  fanno  il 
frutto  sulle  talle  nnir ,  ma 
mignolano  il  seeond'unno,  e 
preparano  il  frutto  per  tèmpo. 
I,  -«tara,  f.  Il  mignolare.  La 
—  comparisce  in  forma  di  grap- 
paletti  che  portano  fiori  mo- 
nopètali. La  floi-itura  degli 
ulivi  succède  dopo  la  — .  li  inl- 
l^olo,  m.  [etim.  incèrta:  lo 
tirano  dall'antico  fr.  mignol 
(pare  dal  cèltico)  uguale  al  mo- 
dèrno mignon  piccolo ,  gra- 
zioso]. Lo  stesso  che  Mignola. 
Gli  olivi  infogna  tenerli  potati 
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<  non  affollati  di  rami  perché 
le  brinate  non  danneggino  i 
— .  Il  ag.  e  s.  Anche  sórta  d'u 
livo.  Oli  ulivi  —  son  primi 
a  fiorire,  metton  ogni  anno, 
ma  danno  pòco  frutto.  !|  ag.  e 
sost.  n  dito  più  piccolo  della 
mano.  —  assai  lungo. 

ml^none,  m.  [dal  fr.  mignonne, 
la  stessa  etim.  che  mignolo]. 
T.  tipogr.  Sòrta  di  car&ttere 
quaìi  ugnale  al  testino. 

mlsr=ar«,  in.  [dal  It.  migrare]. 
Partire  per  luoghi  lontani  o 
fuori  del  pròprio  paeie.  Conta- 
dini che  migrano  in  America 
in  cerca  di  fortuna.  ||  Di  ròba. 
Merranrie  che  migrano  di  luo- 
go in  luogo.  Il  -atore,  verb. 
m.  da  Migrare.  Tribù  di  mi- 
gratori. Contadini,  Pòpoli  — . 
VceélU—.\\-ti,tòtlo,  -atiri, 
ag.  Che  migr>-  Il  -azione,  f. 
Il  migrare.  Storiti  che  dnno 
confu/e  le  —  generali  dei  pò- 
poli eolle  colònie  roynane. 

mlisBlmo,  ssp.  di  Mio.  Più  che 
altro  scherz. 

mll=a  [dal  It.  mìlia],  nnm.  pi. 
di  Mille,  ulato  coi  numerali.  Un 
par  di  mila  .feudi.  Cento  mi- 
l'uomini,  il  Dódici  mila  asse- 
gnati. Un'infinità.  Provvi/ioni 

ette  farebbero  a |!  -taT' 

do,  m.  Mille  milioni.  I  débiti 
d' Europa  ascéndono  ormai  a 
tròppi  miliardi.  Due  —  di  eo- 
strtizioni. 

miliare ,  ag.  [da  milium  mi- 
glio]. T.  med.  Piò  e.  Miliàrieo. 

multare,  ag.  [dal  It.  mi^t'a].  T. 
arche.  Colonna  — .  Milliare.  H  f. 
T.  med.  Fèbbre  accompagnata 
da  una  fòrte  eruzione  cutànea 
di  vescichette  rosse  e  perlàcee 
gròsse  com'un  grano  di  miglio, 
i  la  —.  Oli  è  venuta  la  —. 
Cura  della  —.  Mèdico  specia- 
lista per  la  — .  i|  -àrioo,  -*■ 
rlol,  ag.  T.  med.  da  Miliare. 
Fèbbre  — .  Sfoghi  miliàriei. 

mlllanàrla  e  mlUlonàrlo,  ag. 
[pi.  m.  Milionari:  da  milione]. 
Che  possiede  uno  o  più  milioni. 
È  qua/i  — .  È  più  che  —.  Or- 
mai son  venti  vòlte  — .  |l  iròn. 


Appigliarsi  al  partito  più  ùtile. 
Il  Ma  per  miglior  salirvi,  pri- 
ma scalzati  (Per  mèglio).  || 
—mente,  av.  da  Migliore. 

mlSllaolo.  V.  mlòlo. 

mlSita,  f.  Mignola. 

mlffn=atta,  f.  Uomo  spilòrcio. 
Il  — «ttto,  m.  T.  jool.  Lombrico 


MIUTABE 
Eròi—.  Il  Diventar  milionàrio. 
il  mlllonolno,  m.  dim.  vez.  di 
Milione.  S'è  rivogato  un  — 
d'eredità.  Quand'arrivano  al 
—,  si  firmano. 

mlUon^e,  m.  [da  mtlle,  milia] 
nnmer.  Mille  migliaia.  Gènte 
che  in  un  momento  formano 
de'  milioni.  Ereditò  cinquanta 
— .  Un  —  di  sterline.  Spènder 
milioni.  Cerea  d'arrabattàr 
qualche—.  Metter  assieme  dei 
milioni.  La  Grècia  à  due  mi- 
lioni circa  d'abitanti,  l'Ita- 
lia più  di  ventinòve.  ||  Débito 
pùbblico  di  quattrocènto  mi- 
lioni. Il  -esimo,  numer.  Una 
delle  tante  parti  del  milione. 
Oli  toccherà  di  tutto  quel  pa- 
trimònio forse  il  — .  Mi  con- 
tenterei della  —  parte.  ||  Ripe- 
tuto un  milione  di  vòlte.  Que- 
sta è  la  milione/ima  seufa. 

mUlt^=are,  ag.  [dal  It.  milita- 
ris  (miles  soldato  i].  Che  si  ri- 
ferisce alla  milizia.  Gióvani 
— .  Allièvi  militari.  Disciplina, 
Onore  —,  divèrso  da  Onori  mi- 
litali. Il  Rènder  gli  onori  —  a 
un  rivo,  a  un  mòrto.  Con  so- 
lennità a  cui  intervéngon  i  mi- 
litari. Il  Saluto  — .  Il  saluto  — 
italiano  è  quello  dei  latini. 
Vie,  Operazioni  — .  Strada  — . 
A%-chitettura  civile  e  — .  Leggi 
—.  Còdice  —.  Educazione  — . 
Opposto  a  Civile.  Càrica  civile 
e  —.  Autorità,  Comando  civile 
e  — .  Il  Govèrno  — .  Che  si  règge 
sulla  fòrza,  e  tratta  tutti  i  cit- 
tadini col  còd.  mil.  il  sost.  Chi  é 
ascritto  alla  milizia.  Si  tira 
avanti  per  — .  Gli  piace  fare 
il  — .  /'ri**oflo  «  — .  li  m.  av. 
Alla  — .  Conforme  all'ulanza, 
alla  règola,  alla  vita  dei  mi- 
litari. Il  in.  [dal  It.  miJrto].  Più 
com.  in  sènso  stòr.  o  fig.  Ès- 
ser nella  milizia.  |i  -ante,  p.pr. 
e  ag.  Il  T.  eccl.  Chièfa  mili- 
tante. Tutti  i  fedeli;  contr.  a 
Chièfa  trionfante.  I  beati.  1', 
-aroBoamente,  av.  da  Mili- 
taresco, il  -areseo,  -aresohl, 
ag.  un  pò'spreg.  da  Militare. 
Órdini,  Comandi,  Cenni,  Ar- 


degl'  intestini.  \l  -illa,  f.  Spi- 
lòrcio. 

mlKnon=cèUo,  m.  dim.  di  Mi- 
gnone.  ii-e,  m.  Favorito;  ra- 
gazzo di  corte. 

mlgrana,  f.  Emicrània. 

mllineo  e  deriv.  ag.  Melènso 

muflone,  m.  Schiera  di  mille. 


;i  -Itatore,  verb.  da  Militare. 
Il  -Ida,  f.  —  del  cielo.  Gli 
astri.  Il  —  religiosa.  Il  clèro 
secolare  e  regolare.  !|  Vita  e 
disciplina  esercitata  in  una  casa 
di  religione.  |,  Nùmero  determi- 
nato di  soldati  a  cavallo,  i'  Ór- 
dine militare  cavalleresco. 
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MILITE 
rogama  — .  ||-arlSmo,  m.  Si- 
stèma militare.  ||  -«rlyjare, 
tr.  Ridurre  al  sistèma  militare. 
|l  -armente,  ay.  da  Militare. 
Collègio  messo  su—.  Armato, 
Apparecchiato,  Ordinato  — .  Il 
Qitulir.are  —.  Nqn  col  còdice 
civile.  Il  Sahttare  —.  Parlava 

—  franto.  Ordinava  — . 
milite,  m.  [dal  It.  militeni]. 

Lo  stesso  che  Militare  ;  ma  più 
specialmente  dei  soldati  anti- 
chi, e  della  guàrdia  nazionale 
ormai  stòrica.  /  —  del  presì- 
dio. —  di  guarnigione.  \\  Hg, 

—  del  lavoro.  Gli  operai.  ||  mi- 
lizia, f.  La  professione  delle 
armi.  Ascritto  alla  — .  È  en- 
trato nella  —.  Abbandonar  la 
— .  Itulbile  alla  —.  Obbligato 
alla  — .  Invecchiato  nella  —. 
li  I  soldati  stessi.  Sta  a  veder 
passar  la  milìzia.  ||  flg.  La  — 
di  Cristo. 

mUlant=a  [da  mille],  namer. 
scherz.  per  Mille.  Più  di  — 
miglia  lontano.  E  cosi  Xil- 
lantamila  perun  milione.  Avrà 
detto  millantamila  bugie.  \\  — •- 
re,  tr.  Esagerare  con  vanta- 
zione. Millanta  le  stte  rie- 
ehezze,  e  è  pòvero  in  canna.  || 
in.  Millantano  d'aver  spop- 
pato l'univèrso.  ||  rifl.  Qttando 
uno  si  millanta,  sa  che  dice 
una  bugia.  H-ato,  p.p.  e  ag. 
Ricchezze  — .  |i  -atore,  -atrt- 
oe,  verb.  m.  e  f.  Che  millanta. 
Tròppo  millantatore.  Polìtica 
miltantatrice.  Il  -erta,  f.  11 
millantarsi,  Il  fatto  millantato. 
Una  delle  sue  sòlite  —.  L'alte 
e  grandi  — .  Basse,  Noiose  — . 

mUl=e,  num.  [pi.  Mila  quand'è 
accappiato  a  un  numerale:  da 
mille].  Dièci  centinaia.  Cftj'a- 
maron  —  utmini.  È  più  dif- 
ficile a  metter  assieme  il  primo 
scudo  elle  non  altri  —  dopo. 
iC  mill'anni.  \\  euf.  scherz.  O 
chetati,  tu  potessi  campar 
m!7rannt7||  iperb.  volendo  dir 
Molto.  Molti.  Aspirano  a  qtiel- 
l'Impiègo  in  — .  —  caricature 
fanno  da  eròi. — di"  queste  gior- 
nate Il  prov.  Acqua  d'aprile, 
ogni  gócciola  —  lire.  ||  —  du- 
gènto ,  —  ottocènto.  ||  Anche 
dopo  la  fondaz.  di  R.  Il  A'el  —, 
0  Xel  —  uno.  Antichìssima- 


mUIantamento,m.MìUBnteria. 
mlUante,  ro.  Millanteria. 
mUleoaplloare,  tr.  Rènder  mil- 
le vòlte  maggiore. 
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mente.  Eh,  i  calzoni  a  quel 
mòdo  ufavan  nel  —  uno! 
Star  in  sul  —,  oppure  Èsser 
come  la  stadèra  dell'Elba  elle 
d  la  prima  tacca  sul  —,  Di  chi 
à  gran  prosopopèa,  sta  sul  gran' 
de  ,  suU'  esagerato.  Gènte  che 
sta  sul  — .  Il  Ripetuto.  Glie  lo 
disse  —  e  —  vòlte.  ||  Annibale 
parti  dall'  Affrica  con  ein- 
guanta mila  fanti  e  dódici 
mila  cavalli.']  sost.  Il— .Passa 
il  — .  A'on  si  passano  i  —  ì  Al 

—  non  ci  s'arriva.  Si  vapiù  là 
che  a  mille.  ||  m.  av.  A  mille 
a  mille.  In  gran  quantità.  Si 
vedeva  apparir  lumi  su  quei 
monti  a  —  a  —.  Gli  ebbe  una 
pena  a  —  doppi  più  gròssa. 
Il  Alle  —,  sottint.  Vòlte.  Qtie- 
sta  non  l'avrei  indovinata  alle 
— .  Il  Cosi  In  —.  Il  Glie  la  dò  in 
—,  sottint.  anche  a  indovinare. 
Il  -ionplo,  ag.  T.  lett.  Mille 
vòlte  più.  li  -eflort,  m.  comp. 
Acqua  di  —.  Sòrta  d'acqua 
odorosa.  ||  -efòg^Ue,  m.  comp 
T.  hot.  Spècie  di  pianta  comune 
nei  prati,  raccomandata  come 
tònica.  Aeliillea  millefòlium. 
Il  -eaàrlo,  -enarl,  ag.  [dal  It. 
millenàritts].  T.  lett.  Di  mille. 
Nùmero  millenàrio.  Fèsta  — . 
Quèrce  — .  ||  sost.  pi.  Quelli  che 
seconda  una  tradizionale  inter- 
petrazione  d'un  detto  diS.  Gio., 
credevan  che  Gesù  avrebbe  re- 
gnato co' suoi  santi  in  tèrra 
miir  anni ,  avanti  il  Giudizio 
Universale. 'I-ènne,  ag.  T.  lett. 
Che  à  la  durata  di  mill'anni. 
Costituitone,  Famiglia  mil- 
lènne.  I,  -ènnlo  (pi.  Millènni), 
m.  Spàzio  di  mill'anni.  ||  — e- 
plèdl,  m.  V.  oèntogrambe.  !< 
—esimo,  ag.  [dal  It.  milléfi- 
mtis],  ordin.  di  Mille.  La  — 
parte  d'un  minuto.  ||  Spessa 
iperb.  Glie  ne  toccherà  la  — 
parte.  È  la  —  vòlta  che  te  lo 
dico.  Te  lo  perdoneranno  pa- 
la —  vòlta.  Il  sost.  La  millè- 
sima parte.  A'on  valgono  un 

—  di  lui.  Il  Lo  spàzio  di  mille 
anni.  Nel  primo.  Nel  secondo 
— .  Tu  dici  il  secolo  tèrzo:  di 
quale  —?l\D'un  altro  — .  Di 
còsa  fuori  d'uSo.  ||  L' anno  e  il 
giorno  che  costituiscon  la  data. 
In   che    mille/imo    fu    fatta 


mUleforme,  ag.  Multiforme. 
mlllèSmo,  m.  Millèsimo. 
millla,  numer.  Mila. 
mllaoKo,  m.  Méjjo,  Cèntro. 


MIMO 
questa  legge? ,\-iM9,  ìi-l. 
arche.  Colonna,  Piètra  —.  Ch» 
i  Romani  mettevan  nelle  stradi 
maèstre  a  indicazione  deUe  ni' 
glia,  il  -Igramma  e  pid  com. 
-Igrrammo,  m.  [da  mill'  a 
sènso  rovèscio  e  arammo].  1. 
arim.  La  millèsima  parte  d'uà 
gramma.  Brillante  che  p«» 
dièci  grammi  e  notMÒito  »ul- 
ligrammi.  i;  — Uttro  e  -illtto, 
m.  [da  mille  e  litro].  T.  arim. 
La  millèsima  parte  d'un  Utrt. 
Il  -Imetro,  m.  [da  mille  e  wr- 
tro].  La  millèsima  parte  d'n 
mètro.  Il  -tonarlo,  -loBUl. 
m.  volg.  Milionàrio.  ||  -loie, 
m.  volg.  Milione. 

milza,  f.  [dall'ant.  ted.  «ui.-i. 
dice  il  Diez].  Viscere  mèUe  < 
spugnoso  che  sta  sotto  il  dìi- 
framma  e  che  gli  antichi  le- 
dici reputavano  sède  deiraic' 
malincònico.  Aver  male  a'ùi 
—,la—  gonfiata.  Oppilazio» 
Ventosità  nella  — .  Un  jt"-^ 
buona  ilarità  ci  seùriea  il  f 
gato,  e  ci  alleggerisce  la  -■ 

mima,  f.  di  Mimo. 

mlmloa,  f.  [dal  It.  mimieam- 
mas)].  L'arte  dei  gèsti  .*»**  < 
la  — .  Sa  la  — .  Parla  '< 
tròppa  — .  /  muti  parlane 
eolla  —,  òggi  eolla  voce. ,  ■!• 
mloameate ,  av.  da  Hinr 
Declamare  — .  Bappre/fnHi^ 
un  fatto  mimicamente. ,  ■■• 
mtoo  (pi.  m.  Mimici),  da  ICn' 
Dell'arte  dei  gèsti.  Atti,  it« 
Danza,  Lingtiàggio  numf 

mlmm^a,  f.  [si  direbbe  <^  ' 
imitat.  ripetènte  il  monosì' 
come  mamma  :  ma  il  Diei  'r  ' 
questo  e  lo  spanni,  mino'' 
rezza,  dal  It.  mìHtmits^,  '•■ 
T.  fanciuU.  Bambina.  S«pi« 
nome  di  dònna  dal  viso  pi» 
com'una  bambina.  '„  —o,a  ^^'• 
T.fancinll.  Bambinino.CM** 
questo  bèi  —.  li  Andar  a'w  " 
mi  o  a'  bimbi.  A  spasso  : 
bambini  piccoli.  i|  SopraMii^ 
d'uomo  giovine  dal  viso  pi^^ 
com'un  barobino. 

mlm^M>,  m.  [dal  It.  mimvf.^ 
mimo»].  Attore  drammiti 
Ballerino  11— ne' balli  fri»' 
rappre/ènta  la  sua  partt  t 
gèsti.  Il  Specialmente  in  à^ 
ficato  spreg.  Istrione,  BbJk- 


mUzo,  ag.  SmiUo- 1  fig.Pèvff 

mimare,  m.  Ilméjio  delBL" 

mimici,  f.  T.  rett.  fif^ 

Imitazione.  ||-ttoo,  ag.  d«v 
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MIMOSA 
Il  T.  lett.  L'opera  stessa  che  si 
recita  dagli  istrioni.  Gli  anti- 
fM  mimi.  Il  Dramma  giocoso. 
La  vita  fu  rassomigliata  a 
un  mimo.  (|  -4gra(l»,  m.  T, 
lett.  Scrittore  di  mimi. 
mimosa,  f.  [secondo  U  Diez  da 
mimmo,  mimo].  T.  hot.  Fam 
di  piante  leguminose,  nna  delle 
quali,  dà  la  gomma  aràbica. 
mina,  f.  [afèr.  di  fmina,  gr. 
Ifmina].  Sòrta  di  miiara,  Méjgo 
staio  ossia  Dódici  litri  circa.  ' 
T.arche.  SArta  di  moneta  greca 
che  valeva   settantacinqne   e 
cento  dramme  ;  70  lire  circa. 
mla^a  e  volg.  minia,  f .  [da  mi- 
nare]. Buco  che  si  fa  nel  sòdo 
e  specialmente  nel  masso,  per 
spaccarlo  o  mandarlo  all'aria 
colla  pólvere  da  fòco.  In  qufl 
campo  c'èra  il  marigno:  e'é 
voluto  una  mina.   Di  molte 
mine.  Fare  una  mina.  Scop- 
piò la  — .  Romper  i  sassi  colla 
— .  !|  Oiocare  o  Non  giocare  la 
mina.  Fare  o  nò  il  su'effètto. 
Qui  non  ci  gioca  la  mina.  '•] 
Parve  una  mt'ntt.  D'nn  gròsso 
Scòppio.  Il  T.  mll.  —  d'offesa, 
di  difesa  o  Contromina.  L'ufo 
drlle  —  ira  nòlo  agli  antichi. 
Il  -àbile,  ag.  Che  si  pnò  mi- 
nare. Il  -«ooiTOle,  ag.  Che  mi- 
nàccia. (Meno  che  Xinaceio-io 
e  meno  com.)  Attitùdine  — .  .SV 
nestavasupirbo  e  minatefrole. 
Il  Lèttera  — .  ||  -«eoevolmen- 
t«,  av.  Il  -àccia,  l.  [pi.  Minac- 
ce: li.  minadae].  Annùnzio  più 
o  meno  Sirio,  ma  ohe  in  o,<!mi 
mòdo  vuol  parer  sèrio,  di  ven- 
detta  0  gastigo.   Vién  aranti 
colle  minacce .'  Kon  6  paura 
dflle  sue  — .  Non  mi  fanno 
nulla  le  sue  —.  Non  mi  scòto 
alle  — .  Adagio  eolle  —.  I  ge- 
nitori ottengono  più  con  un 
ff (istigo  dopo,  che  con  inùtili 
—   prima.  Il  -aeotàblle,  ag. 
Cbe  si  pnò  minacciare,  (fasti- 
ghi   che  non  sono  —  per  sf 
atessi.  Non  son  persone  —, 
perrhé  non  temono  cèrti  al- 
tje<^t.  Il-aoelamento,  m.  Il 
minacciare.  ||  -aoolaTe   [ind. 
minaccio  :  It.  minori  ],  tr.  Far 
minàccia  o  minacce.   —  sràn- 
ialt.  Il  Col  Di.  Lo  minacciara 
a  farlo  imprigionare,  impic- 


néil.  Arte  mimètica.  La  dram- 
nàtica,  li  Imitatório. 
ilii«,  f.  Minièra. 
tlit=a,  f.  .Minàccia.  Il  -aoolà- 


7C» 
care.  —  di  punizioni,  di  bótte. 
Il  —  sevèramente,  fòrtemente. 
Il  Dimostrare  da  cèrti  segnali. 
Xindccia  di  piòvere,  minàccia 
di  cambiarsi  in  una  perni- 
dosa.  Gli  minàccia  una  ma- 
lattia grave.']  Fatti  che  minàe- 
eiano  brutte  scène  in  sèguito. 
I|  Mi  minacciara  un'ora  di 
chiàcchiere.  ||  —  una  dèdica, 
una  lòde,  una  lettura.  ||  Male 
che  minacciava  la  vita  o  della 
vita.  —  d'aggravarsi.  ||  Si  mi- 
nacciava questo.  Il  -aoetante, 
p.pr.  e  ag.  Affi,  Carestia  mi- 
nacciante. Paròle  — .  il 
olate,  p.p.  e  ag.  Pene—.  Pae/e 
—  dal  eolira.  Città  —  dalla 
carestia.  Uomo  —  dal  male. 
Campagne  —  dall'inondazio- 
ne, dalla  pièna.  —  nella  vita, 
nelle  sostante,  nell'onore.  Il 
-aoelatore ,  -aoolatrloe , 
verb.  m.  e  f.  li  -aooloaamen- 
to,  av.  da  Minaccioso.  Viene, 
S'avanta  — .  ||  -aooloao,  ag. 
Ohe  minàccia.  —  apparato. 
Bacchette,  Lampi  — . 

minare,  tr.  e  in.  [in.  mino:  il 
Diez  s'attiene  al  It.  minare, 
condurre  un  lavoro,  uno  scavo  ; 
Rossignùl  lo  riferisce  a]  primi- 
tivo minièra  (dal  It.  miniarla) 
cava  di  minto,  pòi  generali]- 
jato  a  ogni  cava].  Far  scop- 
piare 0  andar  all'aria  con  mine. 

minareto,  ra.  [dall'àrb.  mina- 
rp(].Nell'arihit.  moresca.  Sòrta 
di  campanile  annèsso  alle  mo- 
schèe, dal  quale  chiaman  i  fe- 
deli alla  preghièra,  e  annun- 
ziano l'ore. 

minatore,  m.  [da  minare].  Chi 
0  Chemina.travàgliaallemine, 
0  lavora  nelle  minière. 

minat=òrlo,  -òri,  ag.  [dal  It. 
minar!].  T.  lett.  Che  minàccia. 

mlnolilate,  f.  pi.  [da  minchia, 
come  un  altro  giòco  si  dice 
naso?].  Giòco  di  carte,  detto 
anche  Tarocchi. 

mtnolilon=àooto ,  -àoola , 
-àooe,  ag.  e  sost.  peg.  di 
Minchione  -  ona.  Una  buona 
pers.  che  lascia  tròppo  fare  e 
sopraffare,  a  suo  danno.  ;|  -a- 
re  (ind.  minchiono) ,  tr.  Lo 
stesso  e  for.se  pèggio  di  Can- 
zonare. JSon  imjiòrta  che  tu 
minchioni  tanto,   nò:   ài  da 


bile  e  -aoelatirto,  ag.  Mi- 
naccévole. Il  -aeolatnra,  f. 
Minàccia.  '|  -àoolo,  m.  Minàc- 
cia. Il  -aoe,  ag.  Minaccioso. 


UINCHIOME 
dire  le  tue  !  \\  Farsi  — .  Non 
corrispóndere  decorosamente 
alle  speranze  altrui,  alle  nò- 
stre promesso,  alle  più  òvvie 
consuetudini.  Invitare  a  tà- 
vola con  questa  ròba  è  farsi 
—.  Il  prov.  A  farsi  —  ci  vttol 
pòco,  oppure  ci  vuol  pòco  o 
nulla.  A  farsi  la  barba  ei 
vuol  pòchi  soldi:  a  farsi  min- 
chionare noti  ei  vuol  nulla.  '| 
Tu  non  minchioni!  Sentendo 
raccontar  còsa  che  non  si  cre- 
derebbe. Non  minchiono  dav- 
vero. Il  —  la  fièra.  Canzonare, 
Menare  in  giro.  ||  Non  — .  Non 
far  per  burla.  Far  davvero, 
con  molto  più  impegno  e  riu- 
scita. Quelli  urlavano,  e  que- 
sti non  minchionavano.  Se  lui 
i  villano,  e  quell'altro  non 
minchiona.  Ièri  pioveva,  e  òggi 
non  minchiona.  1,  -atore,  m. 
Chi  minchiona,  scherz.  o  iròn. 
Campa  tanto  il  minchionato 
ehe  il  — .  A  chi  ci  minchiona. 
Il  femm.  Minchionatora.  f|  — a- 
tòrlo,  -atirl,  ag.  Atto  a  mi; . 
chionare.  Il  -atora,  f.  Il  min- 
chionare. L'intenzione,  L'atto. 
Le  paròle,  I  fatti.  In  quel  di- 
scorsino garbato  ci  si  sente 
tanto  bène  la  —.  ||  -oéllo,  m. 
dira.  iròn.  di  Minchione.  Tu 
mipariun—.  Èun—.  ||  -olno, 
dim.  iròn.  e  vez.  di  Minchione. 
Il  -olone,  m.  accr. 
mlnolilen=e,  —a,  m.  e  f.  [accr. 
di  mincAia  idal  It.  méntuln  J 
contr.  di  Furbo.  Uomo  tròppo 
ingènuo.  Lo  crédono,  ma  non 
è  un  —.  Tutt' altro  che  — .'  | 
Più  —  che  lungo.  D'un  gran 
minchione. ,  Gran  minchiona, 
caradonnetta:  Quanti — e'ciul 
Miondo.'liprov.  La  croce  e  i  lan- 
ternoni toccan  .lèmpre  a'phì 
—.1;  — come  prima,  più  di  pr- 
ma.  |1  Fada  minchión per  non 
pagar  gabèlla.  Chi  fa  vista  di 
non  intèndere  l'offese  per  scan- 
sar di  pèggio.  1  Non  fare  il  —.' 
A  chi  lo  fa  appósta,  i;  J\>  fu 
de' minchioni  !  Di  chi  a  tòrto 
è  creduto  minchione.  1,  Non  <! 
fatto  il  —.  Non  fece  il  — .  Ti 
chi  sa  0  seppe  approfittare  del- 
l'occasione. Il  Minchione  min- 
chione. Quaii  superlativo  ;  di 
chi  pare  più  che  èssere.  Min- 


mlnohla,  f.  In  alcuni  dialètti. 
Mèmbro.  |;  Fare  la  —  fredda. 
Fare  il  minchione,  la  minchiona , 
Il  Sórta  di  pesce.  ||  min^ohla- 
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MINERALE 
ehione  minchione,  à'  tu  visto 
nome  l'à  mesn  tutti  nel  saeeo  ? 
Il  iidn   Beato  —.   Qxiel  beato 

—  gli  dite  sèmpre  dt  »i  ||  Ogni 
fedél  — .  Qaalanqae  persona  la 
pia  sémplice  e  baggiana.  Ognt 
fedél  —  lo  eapi»ee.  Ognt  fedél 

—  t'adatta  a  star  miglio  11 
esci.  Minehtonil  per  Càpperi  I 
0  slm.  Il  Di  còse,  ag.  ma  non 
com.  Ole  òeehi  —  che  tu  àt. 
Che  quadri  —,  Che  strade  — .' 
Eaperiènta  — .  ||  -erta,  f .  Atto, 
Azione  da  minchioni  X  il  capo 
pièno  di  minrjiionerie.  ||  Er- 
rore gròsso,  madornale.  À  fatto 
una  bèlla—.  A  deitouna—,ma 
bèlla.  Di  queste  —  non  ne  dirò 
mai.  Il  Tu  n'd'  tante  delle  — 
per  la  tèsta!  A  chi  fa  pro- 
gètti, càlcoli,  osservazioni  stra. 
ne.  Il  Bajgécola,  Fòco,  in  quanto 
a  denaro.  Oli  d  dato  di  quel 
quadro  una  —. 

inlBer«I=e,  m.  [dal  basso  It. 
miner<Uis  Sminerà)].  Nome  col 
lettiTO  di  tutti  i  còrpi  greggi 
che  si  trovano  sulla  tèrra  o 
nella  tèrra  allo  stato  naturale. 
Le  piètre,  i  sali,  i  metalli,  i 
combustibili  eliesitròvan  sotto 
tèrra  son  minerali.  I  —  non 
si  nutrono,  e  non  imputridi- 
scono. Il  —  sotterrànei.  Kòvo 
— .  Prezioso  — .  Il  —  ehc  rènie 
te/òri.  —  amòrfi ,  e.ristalHi- 
lati,  infiammàbili.  I  —  cono 
seiuti  son  eirea  seeènto.  Du 
retta.  Odore,  Frattura,  Peso 
specifico  dei  —.  Classifieatione 
dei  — .  Il  ag.  Regno  —,  Il  com- 
plèsso dei  minerali,  compresi 
per  est.  i  liquidi  e  i  gas  natU' 
rali.  Le  spècie  del  regno  —  si 
dix-idono  in  cinqtie  classi.  || 
Òli  —.  Matèrie  — .  Acido  — 
volàtile.  Tèrra  o  Colore  —. 
Chimica  — .  'i  Acque,  Acqua  — , 
In  cui  son  in  dissoluzione  ma- 
térie  saline  o  gas,  e  serve  per 
r  uso  medicinale.  ||  -iat«,  -lati, 
'  ag.  e  s.  Osservatore  o  Dilet- 
^V  tante  di  mineralogia.  ||  — t{|a- 
'-'>  X»,  tr.  T.  scient.  Combinare 
dne  còrpi  minerali.  ||  rifl.  Prèn- 
der qualità  di  minerale.  ||  — Ij- 
fato,  p.p.  e  ag.  |{  -Inazione, 
f.  Il  Mineraliggare.  ||  -ogla,  f. 
[lògos   trattatuj.    Sciènza   dei 
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minerali.  ||  -Afleo,  -ÒKloi, 
ag.  Di  0  Da  mineralogia.  ||  -o- 
rlata,  -orlati,  m.  Chi  attènde 
agli  studi  e  alle  pràtiche  della 
mineralogia.  ||  miner==àiio . 
-ari,  ag.  da  Minièra. 

Minèrva,  n.  pr.  Divinità  rom. 
identificata  coli' Atena  greca, 
figlia  dì  S^éus  (Giòve)  dèa  della 
sapiènza  e  della  meditazione.  || 
Regno  dt  M.  La  sciènza. 

inla=èatra,  f.  [da  ministrare 
apparecchiare  (menestrer  ant. 
fr.  menestre:  da  ministrum)]. 
Piatto  di  pasta  còtta  o  riso 
che  sòlitamente  si  mangia  sul 
principio  del  desinare.  Una  cuc- 
chiaiata di  —.  Mangia,  In- 
golla unpò'  di  — .  li  Buttar  giù 
la  —,  Bottint.  nella  péntola  a 
eòcere.  \\  —  sul  bròdo,  brodo- 
sa, sul  inirro  o  col  btirro,  sui 
fagiòli,  sui  ceri  o  eoi  fagiò- 
li, ecc.  0  —  di  fagiòli,  di  etri.  — 
asciutta, maritata  (metà  d'una 
sòrte  e  metà  d'un'altra).  — sullo 
stufato.  —  col  sugo,  colle  rape, 
co'  pisèlli.  U  Venite  a  m^^ngiàr 
meco  una  — .  Invitando  a  de- 
sinare. Il  A  mala  pena  rode  la 
—.  Di  chi  non  à  dènti.  Il  Bèll'e 
fatta  la  —,  lìg.  D'affare  bèll'e 
concluso,  di  còsa  finita.  ||  spreg. 
È  tina  cèrta  —  che  mi  piace 
pòco.  Il  Guastar  la  —.  Ouastàr 
l'affare.  Il  prov.  I  tròppi  còrJii 
gitastan  la  —  o  la  cucina. 
Farsi  la  —  eomc  ci  piace.  Far 
a  mòdo  nòstro.  ||  Èssere  una 
stessa  0  una  medéfima  —.  La 
stessa  còsa.  Pagar  qtti  o  pa- 
gar là  mi  par  che  sia  la  stessa 
— .  Il  prov.  La  stessa  —  vièn  a 
nòia,  li  O  che  —  è  questa  ?  Mi 
par  tutt'una  —.  \\  Far  tutt'u 
na  — .  Mescolar  còse  tra  loro 
contràrie,  li  0  mangiar  qt*esta 
—  0  saltar  questa  finèstra.  0 
adattarsi  a  una  còsa  proposta, 
che  cèrto  sarà  dannosa,  o  a 
un'altra  pèggio.  ||  -estràoola, 
-aatraooe,  t.  peg.  di  Mine- 
stra. Il  -«atralo,  -eatral,  ag. 
e  s.  Di  pers.  Che  mangia  vo- 
lentièri molta  minestra.  Il  Chi 
fa  0  vende  minestre.  ||  -«atrt- 
na,  f.  dìm.  vez.  di  Minestra. 
Una  —  sul  bròdo  di  cappone. 
Una    —    di   capellini  per  il 


tiata,  m.  Chi  gioca  alle  min- 
chiate.  i|  -ohlonevolezsa,  f. 
Qualità  di  minchione.  Il  -olàb- 
bto,  m.  Minchia,  Mèntula. 
misera,  f.  Minièra. 


SflNffiRA 
bimbo.  Una  —  ogni  tre  art. 
— estrone,    «atrana,  n.  « 
accr.   di  Minestra.    Una  ti 

—  di  ceri.  Si  pappa  eértt  — 
Minestrone  alla  miUane 
aae.  Minestrone.  Sòrta  di  i 
nòstra  di  riso,  fagiòli,  càn 
bianco  e  cotenne  di  maiale,  i 
Ogni  tanto  «n  braro  —  rH 
saporitissimo,  li  fig.  ìùsiii 
strano  di  còse.  O  che  è  qtuM^ 

mingherlino,  m.  [l'etia. 
dà  il  Diez:  cosi  il  tr.  Mi( 
da  aeger  (ègro,  malato)  4il 
e  hrìngre  o  haingrt  mabu 
piem.  milan.  maliìi^eT:  i 
fr.  mingrelin,  metàtesi  a 
gherlino].  Di  p«rs.  pictM 
sottile  e  magra,  ma  noa  K 
Snellezza  e  Sveltezza. 

mlnl»-re,tr.  [ind.  minio.ù 
dal  It.  miniare  (tntniuKii 
vere,  dipingere  in  rosso. 
plngere  delicatamente  «l 
cartapècora,  cartoncino  >  i 
rio  con  colori  finlssini  A 
perati  con  ac4|ua  e  gomial 
z'òlio.  Il  Per  sim.  Descriva* 
minate  o  a  vòlte  sovèrtiùti 
ticolarità.  ||  — to ,  p.p.  t  u 
—toro,  m.  Chi  o  Che  miai.  ' 
lentissimi  miniatori  ut!» 
In  antico  e'  èrano  »*tii 
Miniatrici.  |i  volg.  MÌB>'<n 
-tura,  f.  L'arte  del  bìbì 
La  —  i  una  spècie  dift!^ 
fatta  specialmente  su  itti 
con  aigurrooltrrmariiM.i 
e  argènto  maciuato.  Si>^ 
Còdiciin  —.•■  Ag.Jn  misi^i^ 
D'un  lavoro  in  piccole  p^ 
zioni.  Dizionarietto  taf  " 
»■»  —  quello  nàslr»  gf^ 
Compendio  stòrico  in  —  à* 
Grand'òmo  in  — .  ;  L»  «f 
del  miniare.  Tanfo  di  w»* 
ra.  Il  -tvrtaut,  f.  dim.  va.  ^i 

—  d'un  còdice  del  Tretà!» 
minlAra ,  f.  [da]   It.  mtwM 

cava  di  minio].  Cava  wtM' 
nea  di  minerali  metàllici'*) 
piètre  si  dice  Ca«-ai.  Sfn*' 

—  sono  profondissime fr^ 
Poiti,  Vene  delle  —.  An* 
d'una  — .  Minièra  del  *";* 
di  Sardegna,  d'oro,  d'irf 
di  lignite ,  di  litantraa 
piombo,  di  solfo,  del  fin'  * 
nière  cjrbonifere ,  salila- 


mln-èatra,  f.  Minestra  lat- 
tala. Zuppa  con  latte  e  èva. 
Il  -eatrare,  tr.  metter  la  mi- 
nestra nella  scodèlla,  il  — •- 
strèlla,  f.  dim.  di  Minestra.  i|  'mialma^mento,  m.  Jle^' 


-eatrèUo   e  -eatrlèf* 

Menestr*llo.l!-e»troae,o.« 
Scimunito. 
miniarsi,  rifl.  Lisciani- 
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MÌNIMA 
d'IneMòstro  in  California.  || 
Hr.  Una  vera  —  di  fatti,  d'a- 
nèddoti. 
minima ,  f.  V.  minimo.  ||  mi- 
nimamente ,  ay.  da  Minimo. 
Sion  sen'é  —  aeeòrto.  Kù  com. 
JUenomamente. 

minlm=e,ag.[dalU.inin^mus] 
sup.  di  Piccolo.  Le  màssime  e 
le  —  ìtibrationi.  Sente  le—  al- 
terai, del  freddo.  S'impensie- 
1-isee  per  ogni— pericolo.  Per 
ogni  —  còsa  un  baeeano  da 
non  dirai.  ||  Frate  — .  D'un  Or- 
dine fondato  da  Frane,  di  P&ola. 
Il  T.  mat.  Minimi  tèrmini.  I 
tèrmini  d'ana  frazione  che  non 
pòsson  èsser  diminuiti  senza 
«ambiare  il  valore  della  fra 
zione.  Il  flg.  Siamo  ridotti  a 
quattrini  a'—  tèrmini.  ||  sost. 
Vho  di  questi  —.  H  —  della 
pena,  del  prèito.  \\  Vn  —  ehe. 
La  pid  piccola  còsa.  Per  un  — 
«he  si  turba.  TI  —  possìbile.  || 
E  dei  frati  :  Órdine  de'—.  Ci  son 
anche  Le  mìnime.  ||  T.  fi!.  Ter- 
mòmetri a  màssimo  oa—,oa 
uidssima  e  a  minima,  sottint. 
Temperatura  o  slm.  ||  T.  muj. 
Minima.  Nòta  che  è  la  metà 
della  semibrève.  Pàufa  di  mi- 
nima. Il  -nm,  m.  U.  lat.  Il 
prèzzo  minimo.  Il  —  del  pran- 
zo èra  stabilito  a  cinque  lire. 
i|  O  di  tèmpo.  Il  —  che  gli  accor- 
dano i  quindici  giorni. 
minio,  m.  [pi.  Mini:  dal  It. 
mìnium^  Òssido  salino  di  piom- 
bo. Varietà  di  — .  Minio  na- 
tivo. Novanta  di  piombo  eda- 
ci d'ossigeno  danno  il  minio 
rosso,  con  sètte  d'ossigeno  il 
—  giallo.  Col  —  si  fa  la  ce- 
ralacca rossa,  le  vernici  delle 
stoviglie,  ecc.  1|  Ro.ssetto.  Dòn- 
ne che  si  danno  il  minio. 
ministeriale ,  a^.  [da  mini- 
stèro], del  Ministèro,  in  sign. 
di  GoT.  Decreto,  Dispaccio,  Lèt- 
tera—. Il  Dal  banco—.  Di  quelli 
«he  son  dalla  parte  del  mini- 
stèro. Deputati  — .  Il  Oiornate 
— .  Che  tiene  dal  ministèro,  a 


mento.  Il  -re ,  tr.  e  in.  Meno- 
mare. Il  Mancare. 

minio,  m.  Miniatura,      [meno. 

mtnlpossènte ,  ag.   Che  può 

mlnlsflttto,  m.  Misfatto. 

mlnlstèrlo,  m.  Ministèro,  l' Ser- 
vizio. [Ministèro. 

mlnletransa,  f.  Oinrii'li:;ione. 

ai>intetra=re,  tr.  Somministra- 
re. Il  in.  Esercitare  un  ufficio,  il  i 


711 
vòlte  nfflcioso.  Istruzioni  —. 
Il  sost.  I  ministeriali.  ||  sottint. 
Nòta,  Circolare  o  sim.  Colla 
del  di  tanti  venne  sospeso 
quell'impiègy. 
aanl=stéro,m.[dal  It.  ministè- 
rittm  (minlster)].  Ufficio  di  mol- 
ta responsabilità  morale.  Il  sa- 
cerdòte deve  adémpiere  scru- 
polosamente il  suo  ministèro. 
ti  —  episcopale,  apostòlico.  || 
Il  —  dell'arU.  ||  —  della  ma- 
ternità, della  beneficènza.  Fa- 
tiche del  sacro  — .  ||  Fedele  al 
suo  — .  Efereitare  un  — .  NeU 
l'efercizio  del  suo  — .  Adém- 
piere il  suo  — .  Sodisfare  al  — . 
^rancare.  Tradire  il  pròprio 
— .  Il  —  di  pace.  Col  —  di  pùb- 
blico notaro,  d'un  avvocato  e 
slm.  Il  n  consiglio  dei  ministri 
dì  nno  Stato  formato  dal  Pre- 
sidènte del  consiglio  stesso.  Il 
—  in  Italia  è  composto  di  un- 
dici ministri.  Comporre  il  — . 
Fu  chiamato  il  Crispi  a  ri- 
comporre il  — .  La  rieompofi- 
rione  del  — .  Vn  novo  — .  Il  Si 
formare,  e  spreg.  o  scherz.  Rim- 
pastare il—.  Il  Legge  sui  mi- 
nistiri. Il  paleo  del  —.  ||  Eogni 
ministro  forma  un  suo  pròprio 
ministèro.  Il  —  dell'intèrno 
degli  èsteri,  delle  finanze,  di 
grazia,  giustizia  e  dei  culti.  || 
Riordiìuimento  dei  ministèri. 
Il  Dal  nome  del  presidènte.  — 
Crispi,  Cairòti,  Lama.  ||  La 
residènza.  Andare  al  — .  Salir 
le  scale  del  — .  ||  Pùbblico  —, 
L'avvocato  della  legge. I|-etra, 
f.  di  Ministro.  ||  -strare,  tr.  T. 
lett.  Amministrare,  Sommini- 
strare. Il  -stressa,  f.  di  Mini- 
stro. Pae/e  dove  comandano  le 
ministresse.  '|-stro,m.  [dal  It. 
mtni«<er(minns)].  Chi  ammini- 
stra. Nei  negòzi.  Quello  che  fa 
gli  affari  per  il  padrone,  tiene 
i  registri.  —  e  sottoministro  o 
sotto  ministro.  Il  —  della  far- 
macia ,  del  pizrieàgnolo ,  del 
fóndaco.  ||  —  principale.  Che 
fa  la  vece  del  padrone ,  o  & 


—  la  Chiè/a.  Ufficiarla.  ||  Cosi 

—  la  giustizia.  !|  -nte,  p.  pr. 
Il— to,  p.p.  [nistrare. 

mtnlstratlvo,  ag.  Atto  a  mi- 

mlntstrat=ore ,  -rlce,  verb. 
ra.  e  f.  di  Ministrare. 

mlnlstrazlone ,  f.  Ammini- 
strazione, Ministèro 

mlnlstrèllo,  m.  Menestrèllo. 

mlnlstrtère,  m.  Menestrèllo. 


HINOBE 
altri  ministri  sotto  di  sé.  || 
//  —  del  tèmpio,  della  Chiè/a, 
di  Dio.  n sacerdòte.  Il  II— del- 
la giustizia.  Che  èra  anche  11 
bòia.  Il  flg.  Il  sole,  primo  — 
della  natura.  Nella  Cina  il 
re  è  detto  —  di  Dio.  \\  Dello 
Stato.  Il  consiglio  dei  mitii- 
stri.  Il  Ambasciatore  o  Inviato. 

I  ministri  ^»<en".||  Xitiistri  ple- 
nipotenziari. Incaricati  d'una 
missione  speciale  e  temporànea . 

II  —  residènti.  Che  fono  ttssi.  || 
Ministro  d'Italia  a  Madrid  — 
germànico  a  Soma. 

mlnont=nxa,  f.  astr.  di  Mino- 
re. La  parte  o  quantità  minore 
paragonata  a  un'altra  mag- 
giore; e  specialmente  nelle  as- 
semblèe, e  Oli  nomini  che  I» 
costituiscono.  Una  —  di  cento 
voti.  Uomini  della  — .  ||  -re 
(ind.  minoro),  tr.  Far  minore, 
Diminuire.  ||  -soato ,  m.  Con- 
dizioni del  minorasco.  ||  La  par- 
te assegnatagli.  ||  -eoo,  m.  (pi. 
Minoraschi).  T.  stòr.  leg.  Fi- 
decommesso  che  appartiene  al 
fratèllo  minore.  ||  -tlTo,  ag.  T. 
med.  Rimèdio.  —  Che  legger- 
mente evacua.  ||  -zlone,  f.  Il 
minorare,  diminuire.  Piuttòsto 
T.  leg.  Dante  dice  ehe  la  do- 
nazione di  Costantino  al  papa 
fu  Ulta  —  illécita  dell'impèro 
e  della  sua  giurifdizimie. 

minerve,  ag.  e  s.  [dal  It.  mi- 
nòreml.  compar.  di  Piccolo: 
contr.  di  Maggiore.  Relativo  a 
un  altro  o  altri  più  grandi.  /{ 
cérchio  minore  dell'  infèrno 
dantesco.  Montagne  che  si  di- 
ramano in  pòggi  minori  e  col- 
line. 11  Col  Di.  E  —  di  lui  tre 
anni.  È  assai  —  degli  altri.  ]\ 
Col  Che.  È  pòco  —  che  la  sua. 
Il  volg.  È  più  — .  Il  II  suo  fra- 
tèllo — .  /  fratèlli  —  ubbidi- 
scono ai  maggiori.  Il  figliolo 
— .  Il  Età  — .  Dei  pupilli,  ftgliòli 
di  famiglia.  Uscir  d' età  —  o 
di  —  età.  È  ancora  in  età  — . 
È  — .  UsHr  de' minori.  ]<,  Pro- 
feti — .  Della   stòria    sacra.  |; 


minoranza ,  f.  Diminuzione.  {| 
Piccolezza. 

mln=ore ,  ag.  e  s.  Soggètto, 
Subordinato.  ||  Andar  perla-. 
Èssere  ascritto  alla  matricola 
minore.  1|  -orln^o,  ag.  e  sost. 
Sliuimo.  Il  -orltà,  f.  Minoran- 
za; d'assemblèa.  ||— ormente, 
av.  da  Minore.  '|  -naie,  ag.  Di 
bassa  condizione.  ;.  nare,  tr. 


Digitized  by 


Google 


MINÒSSE 
Scomùnica  maggiore  e — .  Del- 
la Chiéja  cattòlica.  Il  Frati  — . 
Di  San  Francesco.  Minori  oa- 
.Hrvanti,  riformati,  eonrey 
Inali,  órdini  di  frati.  Cosi 
Chié/a  dei  minori.  Dxie  mi- 
nori. Il  Órdini  —.  I  primi  qnat- 
tro  di  chi  s'ordina  sacerdòte.  ' 
T.  stdr.  Arti  maggiori  f  mi- 
nori. In  cni  èra  divisa  Firenze. 
Le  arti  minori  iran  prima 
eingue  e  pòi  gtiattórdici.  E  cosi 
Matricola  maggiore  o  — .  Se- 
condo a  qnale  èrano  ascritti.  !| 
T.  mas.  Tèrza,  Sèsta  —.  Dò  —. 
Là  maggiore.  ||  Interrano  — . 
Il  Nei  pèzzi  musicali  la  paròla 
Minore  segna  a  vòlte  il  passàg- 
gio da  nn  pèzzo  principale  a  un 
altro.  Il  T.  «loS.  La  — .  La  se- 
conda delle  premesse,  in  nn  sil- 
logismo. Propofizione  — .  La 
—  eipréssa,  accertata.  Nego  In 
—.La  —  non  è  dimo.ttrata. 
-ina*,  ag.  e  ».  [da  minore  e 
anno].  Che  è  in  età  minore,  ji 
-It»,  m.  (pi.  Minoriti).  T. 
eccl.  Frate  dell'ordine  dei  Mi- 
nori. Il  -Ita,  t.  astr.  di  Minare. 
n  grado  minore.  La—de'gradi, 
de'titoU,  delle  rieclmte.  ||  L'età 
minore.  È$ce  di  —.  ||  minuèn- 
do, m.  T.  arim.  Nùmero  da  cui 
deve  sottràrsene  un  altro. 

Xlnòsse,  n.  pr.  [dal  It.  Minòs, 
nòis\.  T.  mit.  Figlio  di  Giòve 
e  di  Europa,  fratèllo  di  Rada- 
mante,  giùdice  e  legislatore  di 
Creta.  ||  Per  sim.  Giùdice  auto- 
ritàrio, dispòtico,  e  sim. 

minuetto,  m.  [dal  tx.  menuei: 
detto  cosi  dai  potai  mintiti]. 
Sòrta  di  ballo  francese  a  due, 
elegante  e  grave,  dei  tèmpi  di 
Luigi  XIV  e  seguènti  fino  a' 
principi  del  sèo.  XIX.  Ballare. 
Fare  un  — .  Il  —  si  ballava 
aopra  un'aria  in  tre  tèmpi. 
Siverème  del  minuetto. 

mlnùffla,  f.  [pi.  Minuge:  dal 
It.  minti/idPj.T.  muS.  Le  còrde 
degli  strumenti. 

minÙBoolo,  ag.  [dal  It.  minù- 
aenlu.i].  Piccolo,  Il  più  piccolo. 
Di  caràttere.  /  nomi  pròpri  ai 
seriron  con  in iziale  maiùscola , 
e  i  romuni  colla  — .  'i  ftg.  Pìc- 
colo ,  meschino.  Gliirie,  Auto- 
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rità  minùscola.  ||  Anche  sost., 
specialm.  al  f. 
mlnut^k,  r[dal  It.  mtnttf  a  (scri- 
ptura)  perchè  si  scriveva  in 
caràttere  minuto].  Lo  scrìtto 
che  non  è  ancora  stato  messo 
a  pulito.  La  prima,  la  secon- 
da — .  Corrèggere,  Ricopiare 
la  — .  Strappare,  Bruciare  le 
minute.  ||  "r.  leg.  La  scrittura 
originale  che  rimane  nell'ufR- 
cio,  e  di  cni  si  tiran  le  còpie 
occorrènti.  Trovami  la  minuta 
di  questo  contratto.  ||  -à^U», 
f  .  e  un  pò  'spreg.  Una  cèrta  quan- 
tità di  còse  minute.  Di  qttesti 
pesci  datemi  unpò'iìi  — .  Tra 
queste  —  d'adornamenti.  ||  Mi- 
nuttìglie  dell'  arte.  Opere  mi- 
nori, li  —  grammaticali.  Che 
non  son  però  da  trascurarsi, 
quando  non  siano  pedantesche, 
cioè  contro  l'uSo.  Il— amo,  m. 
meno  com.  di  Minutàglia.  I; 
-«menta,  av.  da  Minuto.  Bti- 
eare.  Spezzare,  Tagliare  —. 
Il  Efaminare,  descrivere.  Os- 
servare —.  Dare  —  ragione. 
Rèndersi  minutamente  conto 
d'una  còsa.  ',',  -are,  tr.  T.  scri- 
vani. Fare,  Stènderuna  minuta. 

—  «n<i  cambiate,  ù  T.  agr.  Ara- 
re alla  minuta.  Far  ì  solchi 
serrati  e  addossati  bène  l'nno 
all'altro.  —  i  lavori,  il  terreno. 

—  «  eampi  con  lavori  di  tra- 
vèrso. Il  -ante,  p.  pr.  e  ag.  '. 
Neil'  Unicio  della  Corte  vatica- 
na. Segretària  incaricato  delle 
minute.  Il  E  negli  uffici,  Segretà- 
rio che  fa  e  tièn  conto  delle  mi- 
nute. l|  -orla,  f.  Lo  stesso  che 
Minutàglia.  ||  Lavori  di  orìfice- 
ria,  per  lo  più  a  cesèllo,  che  in 
Fr.cbiàmano  Bijouterie.  Il-e«- 
za,  f.  a.«tr.  di  Minuto.  Vermi- 
eiòttoU  d'una— indescrivibile. 
Non  com.  Il  Minùzia.  Meno  spreg. 
Codeste  osservazioni  non  dirò 
che  sian  minùzie ,  ma  minu- 
tezze di  eèrto.  I|  Particolari  mi- 
nuti d'  nn  lavoro  artìstico.  ' 
-Ina,  f.  dim.  di  Minuta.  — 
d'una  lèttera.  ||  Sòrta  d'insa- 
lata d'erbncce  Une  e  odorose. 
Anche  —  con  tutti  gli  odori.  ',' 
-Ino,  ag.  dim.  vez.  di  Minuta. 
Lavoro,  Ricamo  — .  |l  Dènti  — . 


Menomare.  Il  —netta,  f.  Mi- 
nuetto. ,;  -nettlna ,  f.  dim.  di 
Minuetta.  |l  -uffa,  f.  Budèllo.  I 
Legami  le  scarpe  o  le  scar- 
pette con  le  — .  Dìspor.si  a  dar- 
sela a  gambe.  ||  -Ufrlato,  m. 


Chi  lavora  o  vende  minuge. 
I|-ulre,  tr.  Diminuire.  i|  in. 
Divenir  minore,  l  — nta,  f.  Sa- 
per la  —  d'una  còsa.  1  minuti 
partic'ilnri.  — utarBliriH.^mi- 
nuzzarsi.  i;  -utillo ,  ag.  e  s. 
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Il  Bambino  — .  Gracilino  piut- 
tòsto. È  troppo  —.  Il  — laalmo, 
ag.  sup.  da  Minuto.  Èrbe  —. 
Lavoro  — .  Le  cèehe  san  an- 
guillette  — .  Règole  — .  Cura 
— .  Il  s.  pi.  T.  stòr.  Del  pop.  piA 
minuto  di  Fir.  ||  — o,  ag.  [dal  It. 
minutua  (mlnno)J.  Piccolissi- 
mo. Lèttere  tròppo  minute  eh' 
non  ai  distinguono.  Pàglia 
tròppo  —.  Ci  vòglion  sassi  più 
minuti  di  questi  per  la  bréc- 
cia. Devi  tagliar  la  earn* mi- 
nuta minuta  per  far  le  pol- 
pette. i|  Caràttere  — .  Di  scrit- 
tura, stampa.  A  un  caràttere 
tròppo  — .  Libro  stampato  i» 
caràttere  gròsso  e  le  nòte  i» 
caràttere  —.  \\  Èrba  — .  L'irbì 
—  si/barba  eoll'aratro,  quella 
gròssa  eolle  mani,  |l  Legne  mi- 
nute. Da  bruciare.  La  braee  n 
fa  con  legne  — .  ||  Miglio,  Pa- 
nico — .  Pallini  da  sehiòppy 
Tninuti.  Acquerùgiola  minuta. 
Il  llg.  Dar  —  conto  di  ai,  de-' 
fatti  suoi.  Discussione — .  Ven- 
go a  cercare  da  voi  le  più  — 
informazioni.  —  notizie.  Se  ne 
desidererebbe  una  più  —  no- 
tizia. Il  Ragguàglio  — .  Rea- 
zione—. Il  Spese  — .  Pìccole.  U 
spese  —  d'inchiòstro,  pruw, 
carta,  ecc.  ||  Di  còrpi  vivècr-. 
Sottile,  Tènue.  Uomo,  Saga:- 
zo  — .  È  tròppo  —  d'àaaa.  Os- 
satura — .  Lineamenti  — .  fi* 
gazza  che  da  bambina  èra  —. 
ma  che  d  /viluppato  motto  b~ 
ne.  !■  Gènte  — .  Pòpolo  — .  B 
volgo.  La  gènte  del  pòpolo  — 
l'intendeva  male.  .1  Pesce  — . 
Pìccolo.  Il  Bèatie,  Bestiame  —. 
Pècore  e  sim.  contrapp.  alk 
gròsse  come  vacche,  buoi  e  sim. 
Compra  béstie  — .  Podere  dot' 
ci  fanno  mèglio  le  biatie  — 
che  le  gròsse.  Il  E  in  gen.  At- 
eènni.  Particolari  tròppo  mi- 
nuti. I  Di  pèzzi,  tagli,  ece. 
.f>ct»  far  delle  fette  piti  —  per 
i  crostini.  Minuti  frantumi. 
:i  E  ripetuta  Minuto  tninuto. 
Stampatèllo  minuto  minuto. 
l{  sostant.  Cascar  net  minutA. 
Nelle  minùzie.  |'  av.  Minutamen- 
te. Io  la  so  ora  minuto  e  ehiar,' 
come  prima.  Ti-ineia  —  r<>ifi>- 


Mingherlìno.  '|-nttére,  m.  Or*- 
flce  che  lavora  di  minnt«na. 
Il  -uto,  m.  av.  A  — .  Il  Ru- 
bare a  — .  Còse  minute  e  pic- 
cole, «,  In  — .  Minutamente.  -• 
m.   Minestra    d' èrbe  còtte-  ' 
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ate  fòglie  ||  A/fittale  minuto 
minuto.  Non  e.  ||  m.  ay.  A  —. 
Guardar  una  eòaa  a— .A  fon- 
do e  in  tatti  i particolari.  Spe- 
eifteare  a  —  eirte  matèrie  i 
una  véra  nòia.  ||  Comprare, 
Véndere  a  —,  e  meno  com.  al 
—.  A  pAca  ròba  per  vòlta.  Le 
buone  massaie  non  eompran 
la  ròba  a  —,  ma  all'ingrosso, 
e  la  fanno  fare  qttanto  rò- 
gliono.  Il  Véndita  all'ingrosso 
e  al  — .  Sai  cartèlli  delle  botte- 
ghe. Il  fiK.  Vender  la  seiénia  a 
— .  Il  Alla  minuta  e  più  com. 
Per  la  — .  Sottilmente.  Star  li 
a  guardarla  tanto  per  la  — . 
ti  Arare  alla  —.  V.  minuta**. 
(I  Per  — .  È  un  omo  e/le  non 
sta  stille  generali:  discorre 
per  — .  Ouardapet — .  li  m.  La 
sessantèsima  parte  d'nn'ora.  li 
11  minuto  stesso  si  divide  in 
altri  sessanta  minnti ,  cbe  si 
chiaman  ilinuti  secondi  (e 
assol.  secondi),  e  gli  altri,  in 
relazione,  primi.  Orològio  che 
segna  i  —primi  e  i  —  secondi. 
Polso  d'un  malato  ehe  fa  tre 
battute  ogni  —  seeoìido.  Aspet- 
tami un  —  secondo.  ||  assol. 
s'intènde  primo.  Orològio  elèt- 
trico che  va  di  —  in  — .  Un 
meno  — .  Un  quarto  di  — .  La 
Ièna  parte  d'un  — .  Manctn'a 
soltanto  un  —  alle  sèi.  Mùn 
cano  pòchi  minuti.  ||  Lancetta 
dei  — ,  contrapp.  a  quella  delle 
ore  e  dei  minuti  secondi. 
Ròta  dei  —  primi,  secondi. 
Son  passati  venti  — .  I!  Orolò 
gio  ehe  non  fa  un  minuto.  Che 
va  bène.  QuclV  oriolo  di  sala 
non  l'ò  mai  risto  fare  un  —. 
Il  irón.  Che  non  va.  I|  Spacca  il 
— .  D'orològio  preciso.  Il  Con 
tdr  l'ore  e  i  minuti.  Di  còse  o 
persone  che  s'aspettano  con  im 
paziènza.  Il  Anche  solam.  Con- 
fare i  minuti.  Conto  i  —  d'an- 
dare in  campagna.  È  un  affàr 
di  due  —,  e  vi  /brigo.  Si  può 
far  tutto  in  dièci  — .  Meno  — 
dopo  la  raccattdrano  mòrta. 
Dopo  qualche  —  di  silenzio. 
Un  —  d'oblio,  di  speranza. 
Chièder  al  tèmpo  un  —  d'oblio. 
Il  Per  due  — .  Per  qualche 
minuto.  Il  m.  La  sessantèsima 
parte  d'un  grado  del  cérchio. 
Minuto  di  grado.  ||  T.  stór.  La 


Minuto  tèrzo.  La  60.»  parte 
d'nn  minuto  secondo.  '1  — nztb- 
oola,  f.  Minùzia.  Ii-aszara,  tr. 
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sessantèsima  parte  d'una  misura 
qualunque.  ||  mln^ùsla,  f.  [dal 
It.  miniitia].  Parte  minima  :  à 
spesso  dello  spreg.  Chi  vuol 
metter  assieme  bada  a  tutte 
le—.  l|-nzloso,  ag.  da  Minù- 
zia. Che  sa  tròppo  di  Minùzia. 
Deseritione,  Racconto  — .  Pre- 
eètti  — .  Critica,  Severità  — . 
Cura,  Lavoro  — .  Il  vocabolà- 
rio può  èssere  un  lavoro  ar- 
tistico, benché—.  I|  Ingegno  — . 
Uomo  —.  Che  bada  tròppo  alle 
minùzie.  A'on  esser  cosi  —.  || 
-usarne,  m.  spreg.  Quantità 
di  minùzzoli.  ||  flg.  Tròppo  — 
di  descrinoni  nello  Zola.  Non 
com.  Il  — ÙBzolo,  m.  Piccola 
parte  di  còsa  Sminnziiata,  e  spe- 
cialmente del  pane  che  si  par- 
tisce.  Serbare  i  mintitzoli  di 
pane  per  le  galline.  Raccatta 
i  — .  Pòvero  ehe  va  col  panie- 
rino a  cercar  minùzzoli.  La 
màdia  è  pièna  di  —  e  di  sec- 
cherèlli. Mangia  tutti  i  — .  || 
Fare  in  miniizeoli,  più  com. 
in  bricioli.  Il  m.  av.  A  mi- 
nuzzoli. A  pochino  alla  vòlta. 
Ilipèrb.  Con  stènto. />òiin«cAe 
s'è  tirato  su  quel  ragazzo  a 
minùzzoli.  Anche  A  minùzzoli 
di  pane.  ||  Bg.  Là  ur^a  guada- 
gnata a  minùzzoli. 
mto,  pron.  poss.  [dnl  It.  mètts 
(mei],  corrispondènte  a  Io  (f. 
Mia:  pi.  Miei  e  Mie  e  pop. 
Mia.  I  fatti  mia.  JS'on  sian 
paròle  mia.  Ragazzi  mia!  ])&- 
vanti  a  vocale  anche  Mi'.  Il 
mi' amico;  e  volgarm.  anche 
davanti  a  consonante.  Il  mi' 
padrone.  La  mi'  padrona.  I 
mi' fratèlli.  Nel  cont.  anche 
Me').  Codesto  libro  è  mio.  La 
carròzza  non  è  mia.  li  Davanti 
a  Padre  e  Madre  non  prènde 
l'art.  Mio  padre  dice.  Mia  ma- 
dre vuol  C0.1Ì.  Davanti  a  Bab- 
bo e  Mamma  si.  Il  mio  babbo 
è  partito.  La  mia  mamma  mi 
vuol  6è)ie.  Il  Anche  Mia  sorèlla. 
Mio  fratèllo.  Il  mio  nonno, 
La  mia  nonna,  non  senz'art, 
(alplur.,  si  capisce,  lo  prènde 
sèmpre).  ||  Questo  pronome  si 
mette  avanti  o  dopo,  .secondo 
che  insistiamo  o  nò  sulla  pro- 
prietà 0  distinzione.  Jl  mio 
cappèllo.  Il  capitèllo  mio.  Il 
mio  pae/e.  Il  paefe  mio.  Que- 


Sminuzzare.  I!  -uzzata,  f.  Fo- 
gliame che  spàrgono  perle  pro- 
cessioni nelle  strade.  Il  —uzzo, 
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sto  i  mio  e  non  ttu>.  È  ròba 
ìnia.  La  mia  casa.  La  casa 
mia.  Il  Ma  con  preposizioni , 
trattandosi  di  Casa  ,  il  pron. 
sèmpre  dopo.  Vo  a  casa  mia, 
non  a  mia  casa  [e  alla  mia 
casa  avrebbe  altro  sign.].  Sto 
in  casa  mia.  Ij  Far  tutto  —. 
Di  chi  piglia  tutto  per  sé  ,  » 
ci  s'aggiunge  anche:  come  la 
civetta  (che  colla  voce  par  che 
dica  quelle  paròle).  Il  sost.  Dalla 
mia,  sottint.  parte ,  opinione. 
È  dalla  mia.  Tiene  dalla  mia. 
Sta  dalla  mia.  Se  teneva  dal- 
la mia,  vinceva.  \\  Son  delle 
mie!  sottint.  fortune  (iròn.), 
circostanze,  disgràzie.  Ora  m'i 
venuto  un  ftgnolo  :  son  delle 
mie/  Il  iròn.  Hon  sarebbero  del- 
le mie.  Se  non  m'accadesse  an- 
che questa,  quando  ce  ne  av- 
viene un'altra.  i|  Ò  soffèrto  le 
mie  I  Ò  patito  le  mie  !  Ò  avu- 
to le  mie  !  sottint.  pene ,  nòie. 
In  gioventù  ò  fatto  le  mie, 
sottint.  pazzie  giovanili.  |;  A'on 
mi  far  fare  una  scèna  delle 
mie.  Cbe  son  sòlito  far  io.  i| 
Il  mio ,  sottint.  Patrimònio, 
Avere.  Quand'avrò  finito  iC 
mio,  nessuno  mi  darà  nulla. 
Il  mio  lo  lascerò  a  chi  tocca. 
M'ànno  rubato  ,  portato  via 
tutto  il  mio.  Il  inn9  fatto  pas- 
sare una  strada  sul  mio.  Oli 
ò  dato  del  mio  non  mica  di 
quello  d'altri.  A  chi  ci  rim- 
provera di  larghezza.  ||  Dir  la 
mia,  0  sim.  sottint.  opinione. 
Tanto,  la  tnia  glie  la  voglio 
cantare.  !|  Dite  la  vòstra  che 
ò  detto  la  mia,  sottint.  novèl- 
la, terminando.  ||  m.  av.  Di 
mano  mia.  Di  mia  mano.  Da 
me.Z,o6ii«ai.(7ÌKdimano  mia. 
Il  Cosi.  Di  borea  mia.  Di  bocca 
mia  non  i  uscito  nulla.  Il  esci, 
euf.  Permio,  invece  di  Perdio. 

mio....  [dal  gr.  mys,  myós  mù- 
scolo] prefisso  che  signllìca 
mùscolo,  l' mlooile,  f.  [Af'/e  tu- 
more]. T.  patol.  Tumore  mu- 
scolare. 

mlooénl=oe,  -ol,  ag.  [da  mtìon 
meno ,  e  kainós  recènte].  T. 
geol.  Secondo  gruppo  dei  ter- 
reni terziari 

mlologla,  f.  [da  mio...  e  lògos 
trattato].  T.  .scient.  Parte  dell'a- 
natomia che  tratta  dei  mùscoli. 


m.  Minùzzolo.  ||— nzzoIare,tr. 
Sraini^zzare.  ||  -bzzolo,  av. 
Punto. 
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miope,  ag.  e  s.  [dal  gr.  myopa 
(myein)  serrare,  e  6pa  òcciiio]. 
Chi  &  vista  corta,  e  non  vede 
se  non  gli  oggetti  molto  vicini. 
È  — ,  «n  pò' — ,  gtiarda  come 
i  — .  XelVòcrhio  —  il  cristal- 
lino è  eollocato  più  profon- 
damente. Oeebiali  da  —.  Il  flg. 
D'intellètto  corto.  Siite  miopi 
se  eredete  alla  pare  tra  quelle 
due  narioni.  \\  miopia ,  f.  La 
malattia  del  miope. 

anloSars,  m.  [dal  It.  msfoaurus^. 
T.  bot.  Fam.  di  rannncolàcee. 

anlr^a,  f.  [da  mirare].  Il  segno 
messo  all'estremità  d'un'arme 
di  precisione  per  dirìgere  il 
tiro,  E  il  punto  a  cui  si  v61ge 
la  mira.  Prènder  la  mira.  Met- 
ter la  mira  alta.  Quanto  ei 
metti  a  prènder  la  —  f  Ahàr 
la  —  o  Porre  o  Prènder  la  — 
alta  o  Méttere  o  Porre  tròppo 
alta  la  — ,  o  tròppo  in  alto 
la  — .  Il  fig.  Tèndere  a  còse  più 
alte,  superiori.  ||  Intenzione,  ò 
in  —  d'andare  a  Venètia.  || 
Dritta  — .  Colpo  ben  dirètto. 
Con  dritta  —  colpi  quella  pa- 
■rodia  di  critico.  |i  Scopo.  La 
sua  —  principale  èra  questa. 
Il  Farla  stilla  — .  Far  la  ci- 
lecca. Non  far  avere  qnel  che 
altri  sperava.  Glie  l'à  fatta 
sulla  — .  Non  com.  ||  Indirie- 
làr  1:1  mira.  ||  Metter  la  mira 
in  fallo.  Rimaner  delusi.  Sba- 
gliàr  la  —,  ecc.  Metter  la  — 
o  le  mire.  Mira  a  o  su  una 
persona  o  una  còsa.  ||  Pigliar 
la  mira.  Per  tirare.  E  anche 
flg.  Il  Pigliar  di  —,  flg.  Pigliar 
come  bers&glio ,  per  colpire, 
pers.  0  còsa.  ||  intènto.  Aver 
la  —  del  bène,  al  («ine.  Xon 
étbe  altra  «tira  (o  altro  in 
mirai  die  il  bène.  ||  -àbile,  ag. 
[dal  It.  viiràbilem].  Da  ammi- 
rarsi. Una  còsa,  l'n  racecmto. 
Vn  qttadro,  Un  tèmpio,  Una 
rista,  l'n  panorama  — .  Un 
poèta.  Un  uomo.  Una  dònna, 
Una  spó/a  miràbile.  Qualità 
miràbili.  Miràbile  splendore, 
hclleìza,  valore,  virtù,  inge- 
rno,  òjtera,  scritto.  —  spon- 
taneità. !,  Da  far  meraviglia. 
iosa—,  ma  tr  ra.  || -abili». 


cilòlo,  m.  Bicchière. 

mlr=a,  f.  fig.  Vista.  Il  -àbile, 
ag.  Grandissimo. .;  -abilmen- 
te, av.  da  Mirùbilt;.  i|  -àbole, 
ag.  Miràbile.  >  -aooleg;|;lare, 
iu.  Operar  miracoli.  ||  -àoolo, 


714 
f.  pi.  [dal  It.  miraUliu.  jii.  del 
n.  miràbile].  Còse  miràbili;  di 
gran  lòdi  in  gèn.  ;  nei  mòdi  : 
Dir  —.  Scrivere ,  Saeeontare 
— .  Di  quel  libro  ne  dieon  — . 
A  dar  rètta  a  lui  vorrai  sen- 
tirne —.  Il  -abilmente  ,  av. 
da  Miràbile.  Si  esprèsse  mira- 
bilmente. Deseritione  efeguita 
—.  Le  vagheste  di  che  —  è 
sparsa  la  tèrra.  ||  iperb.  Parla 
—  il  france/e.  ||  iron.  ófc,  bèlla 
màssima ,  che  voi  applicate 
—I  II  Grandemente. 

mirabolano,  m.  [dal  b.  my- 
robolan:  dal  gr.  myrobdlanos 
(myron  profumo  e  bdlanos 
ghianda  :  ghianda  da  profumi)]. 
Spècie  di  susino  che  fa  susine 
del  medésimo  nome. 

miracolo,  m.  [dal  It.  miràcu- 
lum  (mirar  meravigliarsi)]. 
Fatto  che  sfugge  alle  leggi  or- 
dinàrie della  natura  e  pare  o- 
perato  da  fòrza  soprannaturale. 
Ci  son  più  —  nel  mondo,  che 
non  si  creda.  La  vita  è  un 
continuo  — .  Il  mondo  è  tutto 
miracoli.  Xon  crédere  a  una 
cèrta  cérehia  di  miracoli  non 
vuol  dire  esclùdere  il — .  ||  — di 
natura.  Persona  prodigiosa 
per  intellètto.  Omero,  Dante 
miracoli  di  natura.  ||  L' òpera 
d'ingegni  prodigiosi,  li  Non  c'è 
miracoli.  Di  còsa  o  pers.  che 
non  passa  il  mediocre.  ||  Far 
miracoli  o  un  miracolo.  Còse 
superiori  a  quanto  si  poteva 
aspettare.  Se  riuscirai  a  pas- 
sare agli  efami  farai  un  — . 
A  fatto  miracoli  a  persua- 
derlo. Il  Far  miracoli  di  pro- 
grèsso, di  studi.  Jn  questi 
anni  di  libertà  dice  clic  s'è 
fatto  miracoli.  ||  Farò  mira- 
coli. Farò  l'impossibile.  A  chi 
ci  raccomanda  una  còsa.  Non 
com.  Il  Far  miracoli.  Affettare 
meraviglia  per  còse  da  nulla, 
Fare  imórfte,  atti  di  Svenevo- 
lezza. Smetti  di  far  tanti  — . 
Che  miracoli  fai  f  Che  mira- 
coli son  codesti  ì  Xon  fàccia 
tròppi  — .  Quanti  —  !  ||  Anche 
se  fa  atti  di  meraviglia  tròppo 
spesso  e  per  còse  da  nulla.  || 
E  d'animali.  Canino  che  fa- 


UIRIA 
cera  ttMi  i  miracoli  che  po- 
lca fare.  ||  Che  miracolo  !  Ou 
—  i  questo  ?  Vedendo  per»,  o 
còsa  che  non  s' aspettava,  g 
mlraoolo=ne ,  m.  accr.  non 
com.  di  Miracola.  '|  -aamente, 
av.  da  Miracoloso.  Avvenne 
—.  Il  -so,  ag.  di  Miracolo.  Oie 
fa  miracoli.  Santo  — .  Immà- 
gine miracolosa,  il  Ragaiio  — . 
Che  fa  più  che  non  si  aspette- 
rebbe. Il  Straordinàrio.  Avveni- 
mento straordinàrio. 

mirallegro,  m.  [pi.  Miralle- 
gri: da  mi  rallegro].  Congra- 
tulazione. Mirallegri  a  iò/a  da 
tutti.  Dare  il  — . 

mlnM4e,  tr.,  in.  e  rifl.  [dal 
It.  mirare,  mirari].  Guardare 
con  attenzione,  fissando.  Sfarà 
a  —  una  espofizione  cosi  bèl- 
la. 0  a  che  miri  ?  Si  mirava 
attorno  senea  veder  nulla. 
Più  la  mirava,  e  più  gli  pia- 
ceva. Stava  incantato  a  mi- 
rarla. Il  E  gli  accattoni  alla 
gènte:  Mirate  questo  pòvero 
infelice  !  Mirate  il  pài-ero  ciè- 
co come  si  ritrova  !  ■',  iròn.  Mi- 
ralo bellino,  vtwl  fare  il  ca- 
scamòrto con  tutte  le  dònne. 
Miralo  con  c/te  fàccia  tòsta 
mi  rièn  dinanzi  !  i;  .Virami  l'i» 
fàccia,  ti  par  clif  abbia  sof- 
fèrto abbastanzaf  !.  Prènderla 
mira  col  fucile.  |.  flg.  Vòlgere 
il  pensièro.  Mirare  solo  all'e- 
fito  finale.  —  a  tutto  e  non 
avere  un  segno  di  ntilla.  Mi- 
raìxdo  alla  virttX  m 'fé  alta  ber- 
lina i  vizi.  —  all'utile  pùb- 
blico. Il -toro,  verb.  ra. 

mirla,  prefisso  che  barbaram 
diano  per  mirto  (myrioi)  miria- 
de, il  mlrlagramm^^a  e-o,m.T. 
arim.  Misura  decimale  della  ca- 
pacità di  dièci  mila  grammi. . 
mlrl^Ultro  e  -alltro,  m.  T. 
mat.  Misura  decimale  della  cv 
pacità  dì  dièci  mila  litri,  ù  -ìl- 
metro,  m.  T.  arim.  Misura  iti- 
nerària di  dièci  mila  mètri. 
miriade,  f.  [dal  gr.  myriàs 
diecimila],  ipèrb.  Un  grandis- 
simo ndiaeTO.  Miriadi  di  stelie. 
Una  —  di'  fiori,  di  guai,  ^in- 
sètti, d'accattoni,  d'impiegatL 
Il  mlrlàpodt,  m.  pi.  [poù<. 


m.  Susino  e  Susina  del  — . 
Sórta  di  susino.  Mirabolano.  |; 
-aoolosUà,  f.  astr.  di  Mira- 
coloso. Il  -adoro,  m.  Ammira- 
tore. '1  -adnra,  f.  11  mirare.  |{ 
Tutto  quello  che  si  fl^ra  uno 


nella  mente.  ;  -àglio,  m.  Spèc- 
chio. Il  fig.Eìemplare.  i  -amen- 
to, m.  11  mirare.  ;  -andò,  ag. 
Miràbile,  Ammirando.  ,i -are, 
in.  Guardare,  h— asole,  m.  Bi- 
cino.  ji-atore,  m.  Spècchio. 
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MIRICA 
podò»  piede].  Classe  d'animali 
con  molti  anelli  ai  piedi. 

mirto»,  f.  [dal  gr.  myrikè  ta- 
maricij.  T.  bot.  Spècie  di  ta- 
marisco. 

mlrlfloo,  ag.  [pi.  Miri/M:  dal 
It.  mirifleus  (mirus  e  fàitio)]. 
T.  lett.  Uagnlflco. 

KlnaMoiil,  m.  pi.  [dal  gr. 
Myrmidónea].  Pòpolo  achèo 
della  Ftiòtide,  che  sotto  Achille 
prese  parte  (e  furon  soldati  va- 
lorosi), all'assèdio  di  Tròia. 

ulna,  f.  [dal  It.  e  gr.  «i^rAa]. 
Gomma  réjina  d'an  àlbero  egi- 
ziano e  etiòpico  dello  stesso 
nome.  ||  inlrrio=o,  -i,  ag.  T. 
chlm.  D*  un  icido  della  mirra. 

mirteto,  m.  [da  mirto].  Luò- 
go piantato  di  mirti. 

mlrtlforme,  ag.  T.  lett.  Della 
forma  del  mirto. 

mirto,  m.  T.  bot.  [dal  It.  myr- 
tus  (gr.  mprtos)].  Gén.  di  pian- 
te, con  fòglie  piccole  e  fiori 
bianchi  odorosi.  La  spècie  pid 
conosciuta  è  il  Mirto  comune 
Oa  Mortèlla).  Ombrosi  — . 

mio ...  prefisso  peggiorativo  dal 
It.  minu». 

mlSantr=opla,  f.  [da  mi/àn- 
tropo].  Affezione  di  misàntropo. 
Il  -^loo,  -iplol,  ag.  da 

misàntropo,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
mifànthropo»  (misein  odiare, 
e  dnthropos  uomo)].  Uomo  che 
non  può  patire  il  suo  pròssimo 
«  il  gènere  umano.  È  un  — . 
Vive  come  un  — .  Tipo  —,  il  Per 
est.  Uomo  che  fa  vita  solitària, 
anche  senza  odiare  il  pròssimo. 

mlao=èa,  f.  {dal  It.  misceo]. 
Una  còsa  da  ntilla.  Bagattèlla, 
relativamente.   Che  me  ne  fò 
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di  qitesta  —  t  Cinquanta  lire 
quando  me  ne  dive  dar  ein- 
queeintof  per  me  sono  una 
miseia.  ||  -èia,  f.  Mescolanza. 
Ma  sa  di  spreg.  À  fatto  una 
—  di  que' liquori.  \\  -oUànea, 
f.  Uno  0  più  volumi  in  cui  sono 
raccòlti  opùscoli  o  libri  vari  di 
vari  autori.  Una  —  bin  ordi- 
nata. Il  fig.  Il  -«Uàaoo,  ag. 
Composto  di  più  còse.  Còdice, 
leggi,  Baeeòlta,  Seriitura—. 

miaohla,  f.  [da  mischio].  Un 
mescolarsi  di  gènte  per  abba- 
mffarsi.  Non  entrare  in  quella 
— .Le  —  di  cèrti  béceri  non 
le  devi  guardar  neanche  da 
lontano.  Fuggire  le  mischie. 
Si  lanciò  nella  mischia.  || 
mlsol>la=meiito ,  m.  n  mi- 
schiare. Jl  —  delle  earte.  —  di 
persone.  ||  -usa,  f.  Mischia- 
mento, Mescolanza,  —di  colori, 
di  pòpoli.  Non  Cam. 

mlaolila=re,  tr.  e  rifl.  (ind. 
mìschio,  mischi  :  dal  basso  It. 
misculare  (miscère)].  Mesco- 
lare. Bifogna  guardare  che 
nell'acqua  potàbile  delle  case 
e  delle  fontane  non  si  mischi 
nulla  d'eterogèneo.  Colori  che 
ti  mischiano.  Baite  che  s'in- 
crociano e  si  mischiano.  ||  En- 
trare, Ingerirsi,  Intrigarsi.  Non 
mi  ci  mischio  in  codesti  a/fari. 
■\  -tamente,  av.  Mescolata- 
mente, AUa  rinfusa.  ||  mlsohlo, 
ag.  sinc.  di  Mischiato.  Legno, 
Marmo,  Panno,  Vino  — .  I| 
sost.  Un  —  di  religione  e  di 
birbanteria.  |i  T.  min.  Sórta  di 
marmo  mischio  (misto  di  fram- 
menti calcàrei  dì  vàrio  colore). 

mlBO=oiiiaoere,  tr.  lett.  [dal 


miriade,  nnm.  Diècimila. 

mlrto=e,  -o,  m,  T.  bot.  Ta- 
merice. 

mlrmlooleon* ,  m.  T.  jool. 
Sòrta  d'insètti  dei   nevrótteri. 

miro  ,  ag.  Meraviglioso.  ||  ra. 
Miracolo.  [doUa. 

mlrolla,  f.  T.  mont.  e  cont.  Mi- 

iiilrra=re,  in.  Cenare  colla  mir- 
ra, Infonder  mirra.  '|  -to,  p.p. 
e  ag.  Il  fig.  Pièno  d'amaritùdine 
e  di  tormento. 

mirteo,  ag.  Di  mirto.  ||  Di  pe- 
lame di  cavallo  o  sim. 

mirtillo,  m.  Sòrta  di  piccola 
pianta.  Il  Còccola  della  mortèlla. 

mirtino,  ag.  Di  mirto,  Di  co- 
lor del  mirto. 

mlS^aflato,  ag.  Disagiato.  ;| 
-à^o,  m.  Disagio. 


mlsalt=4t,  f.  Carne  di  pòrco 
salata  prima  che  sia  rasciutta 
e  secca.  ||  -are  ,  tr.  Far  mi- 
salta.  [Savvedutaraente. 

mlSaTvedntamente,   av.  Di- 

nilSaTTen=imento ,  m.  Mala 
ventura,  ii  —Ire,  in.  Succèder 
male.  ||  —tara,  f.  Diiavveiitura. 

mlBaad=ere,  in.  Accader  male. 
Il  -«to,  p.p.  e  ag. 

mUoeU=ànea,  f.  Composizione 
di  divèrsi  mètri.  {  — iùiel,  m. 
pi.  Scritture  vàrie  raccòlte  di- 
sordinatamente. 

mleohla,  f.  fig.  Dì.sputa.  ';  Mol- 
titùdine di  pera,  i,  Mescolanza. 
Il  mleoht^ante ,  ag.  Che  fa 
mischia,  li  -arsi,  reclpr.  En- 
trare in  mischia.  I  Congiùngersi 
carnalmente.  ||  -ata,  f.  Mesco' 


An^BBÀBILE 
prefisso  mis  e  ....].  Non  voler 
conóscere,  Negare.ll-redènte, 
ag.  e  8.  Che  non  crede  ;  in  sènso 
religioso.  ||  -ridere,  in.  Non 
crédere  ;  in  sènso  religioso.  Il 
-rodato,  p.p.  e  ag. 

mlaoùgllo,  m.  spreg.  [da  mi- 
schiare e  la  defin.  ùglio  spreg.]. 
Cattiva  mescolanza.  Qttesto  ~ 
di  vini  é  nocivo  alla  salute. 
—  d' interèssi,  d' idèe.  Metton 
nella  tèsta  a  questi  ragazzi 
un  —  cosi  crudo  di  tanti  inse- 
gnamenti. Il  Un —  di  biiiarrie 
Il  Di  pera.   Un  —  di  gènte. 

ausilio,  ag.  scherz.  lett.  Misero. 

miserabile,  ag.  e  s.  [dal  It. 
mi/erdbilts  {mi/erari  compiàn- 
gere]. Pièno  di  misèria.  Senza 
sostanze  né  entrate  verone. 
Persone  — .  Famiglie  — .  Son 
veramente  mi/eràbUi.  ||  Certi- 
fleato.  Fede  di  —,  di  miserabili- 
tà. Soccorso  per  i  — .  S'è  ridotto 
mifer àbile.  Andare  allo  spe- 
dale per  —,  tra  i  — .  Figliolo 
che  spènde  e  spande,  e  lascia 
i  genitori  — .  ||  Degno  di  com- 
passione per  la  misèria  che 
mostra.  —  stato  d' una  città 
distrtUta.  ||  flg.  e  spreg.  Da 
miseràbile.  Gli  fece  una  —  of- 
fèrta. Guadagno,  Raccòlta  —. 
Tributo  —.  Per  una  —  lira 
si  farebbe  ammanare.  Nega 
al  pòvero  un  —  centé/imo.  | 
spreg.  Di  pers.  o  di  còsa  rife- 
rita a  pers.  ||  In  signif.  molto 
vicino  a  Ridicolo.  —  parodia 
d'un  pizzo  di  stòria  eròica.  :| 
esci.  sost.  —  a  dirsi  !  a  sen- 
tirsi! Non  com.  ||  Il  —  clte  à  adr 
dòsso.  Il  -ablllaslmo,  ag.  sup. 
Miferabilissimi  onori.  Secchis- 


lamento.  ||  -ato,  m.  Miscùglio. 
'I  -atnra,  f.  Mischiamento. 

mlsohlno,  ag.  Meschino,  il  Be 
mischino.  Scricciolo. 

mlsohlo,  m.  Mischiamento.  I| 
Córrere  a  — .  Accalcarsi  me- 
scolatamente. Il  Metter  a  —  (in 
un  fàscio).  !|  miso=lbUe,  ag. 
e  s.  Che  si  può  mescolare.  ;i 
-Idare,  tr.  Mescolare. 

mlso=ognósoere ,  tr.  Misco- 
nóscere. Il  -ontinto,  ag.  Mal- 
contènto. Il  -redima,  f.  Con- 
tumàcia, Maligniti.  Il  mtSdlre, 
'.r.  e  in.  Dir  male.  ,|  Contradire. 

mlSillo,  ag.  Lebbroso  ,  e  ma- 
lato in  gènere. 

mlSer=àbUe,  ag.  Degno  di  com- 
passione, dove  non  si  tratti  di 
misèria,  ji  -abUemente,  av. 
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MISERABILE 
sima,  infelieiskimo  e  —  strit- 
tore.  Non  &  il  sènso  moralm. 
■preg.  di  Miseràbile.  !|  -«bUl- 
ti^t  astr.  di  Miseràbile.  ||  Fede 
di  — .  Certificato  cbe  dall'au- 
torità si  rilascia  a  chi  é  mise- 
ràbile, perchè  pòssa  ottenere 
cèrti  benefizi  e  soccorsi.  Il  Be- 
nefiao  di  —.  T.  leg.  Diritto 
dei  miSeràbil!  al  patrocinio  gra- 
tiUto.  Il  -abilmente,  ar.  da 
Miseràbile.  Vìvere  — .  Tirare 
avanti  — .  fi  -unente,  av.  da 
Misero.  In  sign,  anche  morale 
e  sociale,  degno  di  compassione 
o  di  rimpianto.  Campare  — . 
Il  Fóneolo  fini  —  la  vita  tra 
mijérie  e  débiti.  Spèndere  — . 
Con  spilorcerìa.  !|  Tèmpo  — 
perduto.  ||  -andò,  ag.  Degno 
di  compassione.  Cn/o  —.  Spet- 
tàcolo —  quello  eht  offre  uno 
spedale  di  deménti.  \\  -èlio, 
ag.  e  8.  dim.  di  Hijero.  Aiu- 
tiamo qtifl  — ,  gtiei  — .  Non 
comv  II  -ère,  m.  T.  lat.  che 
vale  Abbi  pietà  ,  Misericòrdia, 
nSato  scherz.  ||  —  mèi.  Abbi 
pietà  di  me.  |i  —  nàòt.<>,  di  noi. 
Il  Ttt.  d'un  salmo  della  Chièsa 
cattòlica,  che  comincia  cosi. 
Cantare,  Reeitare,  Tradurre, 
Mu/icare  il  —.  i|  Male  del  —; 
scient.  ròlrolo.  (ìrave  malattia 
intestinale  per  cui  si  vomitano 
anche  gli  escrementi.  1  Far  ve- 
nire il  mal  del  —.  Dal  tèdio, 
dalla  nòia.  Di  persone  seccan- 
tissime, lentissime.  Raeeonti, 
Vèrsi  bòni  a  far  venire  il  mal 
del  — .  A'on  è  di  quei  einei- 
sekioni  che  ti  fanno  venire  il 
mal  del  — .  ||  -ivole,  ag.  Com- 
passionévole. Una  —  stòria,  il 
-eTolmente.av.  ||  misèria,  (. 
Stato  di  estrèma  povertà.  Fa- 
miglia che  è  nella  —.  S'è  ri- 
dotto alla  —,  >n  — .  Vive  nella 
— .  Per  gli  uomini  fermi  di 
caràttere,  spesso  la —  è  assi- 
curata. Quanta  -I  Che  —.' 
Tròppa  — t  È  alla  — .  Sono 
in  una  tal  —  che  non  sanno 
come  fare  per  andare  aranti. 
Il  Liberare,  Salvare,  .Sollevare 
dalla  — .   Levar  dall'  abban- 


Mijeraliilmente.  |'  —abilmente, 
av.  Umilmente,  collo  lacrime 
agli  òcchi.  : -azione,  f.  Mise- 
ricòrdia. ;,  -evolezza,  f.  astr. 
di  Miserévole,  ,1  misèria,  f. 
Dappocàggine.  1,  mtSerlo-or- 
dèvole,  »e.  Degno  ili  com- 
passione.   (\    HiìcricordioBO.    \\ 
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dono  e  dalla  — .  Abbandonato 
alla,  nella  — .  Ij  E  al  pi.  Ui/è- 
rie.  Ci  son  tante  —  nelle  città 
grandi.  Di  fronte  a  siffatte  — . 
Ripensare  alle  —.  Famiglia 
che  èra  agiata,  ma  ora  si  tro- 
va in  mifèrie.  Vedesse  le  — .' 
Sentisse  che  —!  Il  Confessare 
le  nòstre  —  a  ehi  non  le  in- 
tènde. Il  Fare  a  mi/èria  in  una 
còsa.  Cercar  di  spènder  pòco.  E 
al  contr.  Far  senta  — .  ||  Cosi 
Non  fare  a  mi/èria.  Trattarsi 
0  Trattare  senza  economia  ve- 
rona. Casa  dove  non  fanno  a 
—.  (jttando  condisce  non  fa 
a  —.  Il  A'ragazei  non  bifogna 
far  gli  àbiti  a  mi/èria.  Perchè 
créscono.  Il  pop.  e  iròn.  Va  a 
lètto  se  Va'  mi/èria.  A  chi  fa 
offèrta  misera.  ||  Cenci,  còse  da 
miseràbili.  Il  Vna  piccola  —! 
Lo  stesso  che  Una  piccola  ba- 
gattèlla !  Eredito  dièci  milioni? 
Una  piccola  mi/èria  !  ||  Scar- 
sità. Qttest' anno  c'è  una  — 
d'olio,  d'uva,  d'ogni  còsa.  ||  fig. 
Còsa  misera.  Scritto ,  Opera 
d'arte  che  è  una  — .  Discorso 
che  è  stato  una  vera  — .  ||  Me- 
schinità, Miscèa,  Bagattèlla. 
mlSerlo=òrde,  ag.  [dal  It.  mi- 
/erieòrdem  (mi/èreo  e  cor)].  T. 
lett.  Misericordioso.  ||  -èrdla, 
f.  L'aver  cuore  peri  miseri,  com- 
passione per  le  miii^rie.  Dio  u/a 
—  a  noi,  e  noi  bi/ogna  averla 
per  gli  altri.  Celèste  mi/ericòr- 
dia.  Il  Tanta  —.  Tròppa  — . 
Pòca  — .  Clic  ti  pare  —  quella  f 
Il  II  Signore  abbia  —  dell'A- 
nima sua  !  Anche  iròn.  ||  Abbi 
un  pò' di  -per  qiiri  mesehin i. 
Hon  ebbe  un  briciolo  di  — .  Li 
mandò  via  di  casa  senza  —. 
l'omo  senza  — .  Lo  picchia- 
rono sema  — .  ||  Òpere  di  — . 
Corporali  e  spirituali,  secondo 
che  sono  considerate  dalla  Chiè- 
sa, .tétte  son  l'opere  di  — .  || 
Èssere  un'opera  di  — .  Una 
vera  carità.  Pigliare  e  man- 
tener que'  bambini  è  stata  rina 
grand'npera  di  — .  C^jrrèggere 
segretamente  gli  altrui  spro- 
pòfiti  qttando  uno  se  lo  mè- 


-ordevolmente ,  av.  da  Mi- 

Sericordèvole.  i:  -èrdla,  f.  Di- 
mostrarsi pas.nonato  di  —  so- 
pra uno.  Sentir  per  lui  gran 
compa.s!>ioiie,  'I  Ilare  —.  Per- 
donare. I,  .\nche  Rieivere  a  o 
alla  sua  -  .  Fare  — .  Ciarla. 
!|  V«ij>e  o  —  (a  chieder  per- 


MtSGRO 
riti,  i  tina  vera  òpera  <B  — . 
Le  son  d%ie  òpere  di  —.  Farete 
òpera  di  —  a  awi/arli  tutti. 
Il  esci,  di  maraviglia.  Mi/eri- 
eòrdiat  —  che  farai  t  —  di 
Dio  che  brutto  mostro!  —  che 
spavènto!  —  che  è  staio?  i 
scherz.  —  eantavan  i  grilli 
quando  gli  prete  fòco  la  ca- 
panna! A  chi  chiama  miseri- 
còrdia. !l  E  anche  :   —  di  Dio! 

—  di  Dio  qtianto  dura  questa 
commèdia!  ||  Gr/iì,  Santa  Ma- 
ria della  —!  Il  Oridare,  Vr- 
lare  — .  Chièder  aiuto,  pietà. 
Drlàr  forte,  'j  -ordlOMunente, 
av.  da  Misericordioso.  Aiutare 

—  t  bi/ognosi.  ||  -ordloso,  ag. 
e  s.  Che  à  misericòrdia ,  com- 
passione. Uomini  — .  Dònna 
—.  Beati  i  — .  Dio  giusto  e  —.  1 
esci.  Miferieordioso  Iddio  I  !'  Si- 
lintio  —.  Vèrso  cèrti  petolanti 
ignoranti.  Il  Coi  Per.  Siate— per 
questi  pòveri  ragatei.  Il  «ost. 
Confratèllo  della  Misericòrdia. 

ndSero  ,  ag.  [dal  it.  mi/er  . 
Più  ohe  Pòvero.  (Di  persona 
davanti  al  nome,  meno  codi. 
che  Pòvero  ;  se  non  é  nel  sèn»» 
morale  e  intellettuale.  —  im- 
gegno ,  intellètto.  —  vòglie). 
Gènte  —.  Son  pròprio  mi/tri: 
non  anno  nulla.  !|  Con  gret- 
teria. Per  un  —  sòldo  urlate 
cosi  !   Vna  —  lemò/ina.  l'n 

—  tòzto  di  pane.  De/inare  —. 
I|  Mi/ere  costrutioni  che  fanno 
òggi.  Un  làstrico  molto  —. 
Uomo  che  fa  da  —,  ma  è  de- 
naroso. '  È  mèglio,  „  diceva 
il  Machiavèlli ,  "  per  un  re- 
gnante, avere  il  nome  di  — . 
che  dà  infàmia  senz'odio,  che 
èsser  liberali  e  rapaci. ,  i|  Tè- 
nue, Di  pòca  importanza.  Còlgo 
tra  mille  spine  un  —  flore.  . 
Meschino,  flg.  Ànimo  — .  Cuor 
—.  Il  —  scritto,  periodo.  Che  — 
còsa  è  riuscito  quel  discorso! 
H  —  oratore,  poèta.  —  forma 
d'una  commèdia.  ||  —  figìtra. 
Che  figura  —  fece  alla  Cà- 
mera! Queste  son  —  aptbirion- 
cine  di  tèste  piccole.  ì\  —  ehi 
non  sente  le  pròprie  mi/èrif 


dono).  Il  -ordlare,  in.  Far  mi- 
sericòrdia. i|  -ordlante,  p.p.  e 
ag.  ;!  -ordlevole,  ag.  Miseri- 
cordioso ,  Degno  di  compas- 
sione, r  -ordlevolmente,  av. 
da  MiSericordévole.  II  mtSer- 
t=à,  -ade,  -ate.  f.  Misèria.  I, 
Povertà,  Mancanza. 
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MISFATTO 
morali.  —  SKétiieo.  Son  pur 
mi/eri  gli  atari  I  ||  T.  lett.  O 
me  —.'  Sli/er'a  mei  —  mei \\ 

—  te  se  aspètti  la  miferieòrdia 
della  gènte  I  Se  ti  chiappo,  — 
te!  Mi/ere  le  tue  càstole!  \\ 
mlS=eroae,  accr.  non  com.  || 
-èrrlmo,  snp.  lett. 

nlafiitto,  m.  [da  mia  e ....]. 
Peccato  gròsso,  Scelleratezza. 

oitalrtzzi,  m.  fda  mi,  si,  e  riz- 
zare]. Balòcco  fanciullesco  fat- 
to f;eneralment«  con  un  pez- 
zetto di  sambuco  impiombato 
di  sotto  e  una  penna  di  sopra, 
sicché  a  buttarlo  in  ària  casca 
Sdraiato  e  si  ririzza. 

ailSleale,  ag.  e  s.  [da  mis.... 
e ....],  non  com.  Sleale. 

ailasloa^rlo ,  -<trl,'m.  [da 
missione].  Sacerdòte  addetto 
alle  missioni. 

nlsa=loae,  f.  [dal  It.  missiò- 
nem  (mittere  mandare)].  L'ès- 
ser mandati  a  predicare  il  van- 
gèlo in  paesi  lontani.  Missioni 
cattòliche.  Un'altra  —  straor- 
dinària. Padri  della  —.  Prète 
della  — .  Órdine  delle  —.  Fra- 
tèlli delle  missioni  diocp/ane. 

—  èstere.  Collègio  delle  — .  || 
Umcio  che  il  Véscovo  dà  ai 
ministri  della  Chièsa  di  predi- 
care 0  altro.  Il  Sèrie  di  prèdiche 
ai  cristiani  o  non  cristiani.  An- 
dare in  — .  Dare  le  — .  ||  In 
£ènso  civile  e  sociale  Dovere, 
Ufficio  a  scopo  benèfico.  Vo- 
mini  che  ebbero  la  —  di  libe- 
rare l'Italia.  Divina,  Santa, 
Alta ,  Sòbile  — .  ||  Incàrico  ; 
.sèmpre  d'uffici  delicati  e  benè- 
Hci.  A  —  dal  ministro.  È  in 

—  per  tonto  del  Govèrno.  À 
per  —  di  portare  la  pace  tra 
i  eo)itendénti,  di  rimetter  l'or- 
dine. Il  Le  pers.  Aspettano  la 
missione  italiana  all'èstero.  '[ 
1.  stòr.  rom.  Il  congèdo  milit. 

I  iròn.,  scherz.  o  spreg.  Non 
à  altra  —  che  di  mangiare.  H 
-ivo,  ag.  T.  lett.  Di  lèttere. 


aiUf=aoltore,  verb.  di  Misfare. 
Jlalfattore.  I|  -are,  in.  Mal  fa- 
-,e.  Danneggiare.  ||  Contrav- 
venire. Il  -4itto ,.  p.p.  e  ag.  Il 
-«ttore,  verb.  Malfattore. 

atlSgradlto,  ag.  ^gradito. 

miai,  m.  T.  min.  Spècie  di  ve- 
triòlo metàllico. 

mlSIrledrdia,  f.  Misericòrdia. 

jiil$l<:è«,  f.  Battàglia  stretta 
e  confusa.  ||  -esimente,  av. 
Slealmente.  Il  -ealtà,  -eal- 
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mandate  ;  contrapp.  a  Respon- 
sivo, di  risposta.  ||  sost.  Una 

—  e  una  responsiva.  Non  com. 
mlstMiiente,  av.  da  Misto. 
mlstarloaamente,  av.  da  HI 

sterioso.  Accennava  —  a  non 
so  qtiale  fatto. 

nlaterloao,  ag.  [da  nUstiro]. 
Che  à  del  mistèro.  Fatto  —  e 
inesplicàbile.  Vita ,  Politica 
—.  Scrittura,  Paròle,  Libro, 
Casa  — .  Sintomi  —.  ||  Di  nòta 
0  còsa  che  ci  commòve  o  deli- 
zia misteriosam.  Canto,  Mù- 
ftea  misteriosa.  Di  —  quiète. 
Fàscino  —  e  irresistibile.  — 
pegni  di  tenerezza,  di  passio- 
ne. Alle  misteriose  armonie 
del  ereato.  ||  Uomo,  Persona, 
Intrigo  — .  Che  à  qualche  còsa 
di  cattivo,  di  tenebroso  ,  che 
darà  luogo  qualche  vòlta  a 
brutte  scopèrte.  Capannèlli  — . 

mlatèro,  m.  [pi.  Mistèri:  dal 
It.  mystèrium  (gr.  mystérion)]. 
Còsa  di  cui  non  sappiamo  né 
pare  che  possiamo  spiegar  la 
ragione,  In  sènso  religioso.  / 

—  della  fede,  di  Dio,  del  giu- 
daifmo,  del  cristiane/imo,  del 
pagane/imo.  ||  —  dell'incarna- 
zione.  il  Spècie  di  meditazioni  o 
contemplazioni,   nel  rosàrio.  1 

—  della  Vérgine.  ||  T.  star. 
Rappresentazione  scènica  di 
soggètto  sacro,  uSata  nel  mè- 
dio évo.  I  mistèri  si  rappre- 
fentàrono  prima  nelle  ejtièfe, 
pòi  sulle  piazze,  pòi  sui  teatri. 
il  Per  est.  Còsa  arcana.  I  mi- 
stèri della  natura,  della  filo- 
fofla,  della  ereazione  ,  della 
mòrte.  ;i  Di  còse  che  adombra- 
no qualche  sospètto,  inganno, 
astùzia  e  sim.  La  sarebbe  ora 
di  finirla  co'  mistèri.  Qualche 
gròsso  — .  A  che  scopo  tanto 
— .'  C'è  mistèro  !  Il  —  dei  mi- 
stèri. Spiegato  il  gran  — .  |i 
Far  mistèri.  Non  volere  spie- 
gar una  còsa,  e  farla,  o  par- 
larne  con   un    cèrto   mistèro. 


tade,  -ealteta  e  -eaaza,  f. 

Slealtà. 

mlSo,  p.p.  di  Méttere. 

iulap=eTare ,  in.  Disperare.  || 
-refpiare ,  tr.  Spregiare.  || 
—rèndere,  in.  Cadere  in  fallo. 
Il  tr.  Sprezzare.  !|  -resa,  f.  Er- 
rore. 

mlssére,  m.  Messère. 

mla8=loiiante ,  m.  Chi  fa  le 
missioni.  ||  — lone,f.  Emissione. 
li  -o,  p.p.  di  Méttere. 


MISTO 
F,bbène,  senza  far  tanti  mi- 
stèri, ti  dirò  come  sta.  Xon 
ne  fa  —  a  nessuno.  La  non 
é  più  un  mistèro.  Per  me  ei 
vada  senza  — .  ||  Quanti  mi- 
stèri! A  chi  non  si  spièga,  e 
risponde  in  mòdo  evasivo.  Ij 
Anno  avvòlto  in  un  eétto  — 
tutto qttell'affare  di  famiglia. 
Il  /  misteri  della  polizia. 

mlattare,  tr.  volg.  Mescolare, 
Mischiare. 

silatloa,  f.  [da  mistico].  T. 
eccl.  sottint.  Teologia. ,  mi- 
stl03:«mente,  av.  da  Mistico. 
Parlare  —.  ||  -l{me  ,  m.  T. 
(iloS.  Sistèma  che  pretènde  gli 
nomini  per  natura  in  comuni- 
cazione colla  realtà  di  Dio.  || 
-Ita,  f.  astr. 

miattoo,  ag.  T.  eccl.  [pi.  m. 
Mistiei:  dal  It.  mystietts  (gr. 
mystikós:  da  mystes  iniziato)]. 
Di  còse  che  si  riferiscono  alla 
religione,  alla  fede,  al  mistèro. 
Mistica  astrazione.  Sènso  mi- 
stico. Espofizione  mistica.  Pa- 
ròle mistielie.  \\  Mènsa  mistica. 
L'altare.  ||  Cibo  — .  La  paróla 
evangèlica,  li  Pane  — .  L'euca- 
ristia. Il  Teologia  —  o  assol. 
Mistica.  Spècie  di  teologia  che 
spièga  la  morale.  ||  m.  /  mi- 
stiei.  Che  scrissero  di  còse  mi- 
stiche. Il  Che  tratta  mistica- 
mente la  sciènza  e  l'arte. 

iiilatUloa=re,  tr.  [ind.  mistifi- 
co :  dal  fr.  mystifier  (mistico  i]. 
Ingannare,  Ciurmare.  {|  -sto- 
na, f.  II  mistiflcare. 

mtstllinea,  f.  [da  misto  e  U- 
nea^  T.  mat.  Di  linea  composta 
di  rètte  e  di  curve. 

mistione,  f.  [da  mi'sd'arej.  Me- 
scolanza. 

mist=o,  ag.  [dal  It.  mistus  e 
mijctus].  Mescolato.  Pietà  vii- 
sta  a  dolore.  Un  misto  e  con- 
tinuo rongio  che  veniva  da 
una  stanza  di  sopra.  D'una 
serietà  mi^ta  di  compas.iiuiie 
e  di  premura.  |,  T.  geom.    J.i- 


B>ÌBt=arlaIe,  ag.  da  Mistèrio. 

Il  -erlalmente,   av.   da   Mi- 

steriale.  ||  -«rioaità,  f.  astr.  di 

Misterioso.  |i-iro  e-èrlo,  in. 

Mestière.  [ròba. 

mtsternola,  f.  Càlice  o  Musci- 
mistla,  f.  Mischia.  {|  mistl=an- 

za,  f.  Mescolanza.  |i-oare,tr. 

Abborracciare. 
nilstiolUt=à,  -ade,  -«te,  f. 

Misticità.  (re 

mistlér^e,  -1  e  -o,m.  Uestìc- 
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MISURA 
nea.  Àngolo  — .  ||  T.  muS.  e  B. 
A.  Stile  — .  UT.  mar.  Nave—. 
Cbe  fa  Dio  di  vela  e  di  vapo- 
re. Il  Trino  — .  Di  mèrci  e  pas- 
seggèri. Il  sost.  Vn  —  di  còte 
diverte.  Un  —  d'aegtta  e  di 
neve.  Un  —  di  birbanteria  e 
di  goffàggine.  Un  —  di  eom- 
placénta  e  d'a/fanno.W-^u 
t.  Uescolanza,  spesso  èssere  di 
còse  indefinibili  o  spreg. 
iBlSar=s,  f.  [dal  It.  mefura 
pop.  di  mensura  (minsum 
metiri  misurare)].  Qnel  che 
sèrre  a  determinare  lo  spizio, 
il  tèmpo  e  la  matèria.  —  di' 
lunghezza,  di  eapaeità.  Mi- 
fura  dei  sòlidi,  dei  liquidi. 
L'orològio  $irve  alta  —  del 
tèmpo,  m/ure  lineari,  itine- 
ràrie, agràrie,  geodètiche.  Le 
—  dell'infèrno  di  D.  ||  —  giu- 
ita.  Il  Contenerti  nella  giusta 
— .  Il  —  falsa,  preei/a ,  diffh- 
rénte,  eattiva,  rasa,  colma.  || 
in  gèn.  Proporzione,  Giostez- 
za.  Ci  vuol  la  —,  tin  pó'di  — 
in  ttitte  le  còte.  Non  à  —.  Il 
Quando  parla  o  scrive  gli 
tnanca  la  — .  Eiocède,  dà  taori. 
Il  Non  conosce  — .  In  spese  o 
sim.  Nesstma  —  nello  spèn- 
dere. Il  Seiua  — .  Straordina- 
riamente. Sarete  fischiato  sen- 
ea — .  Il  Oggetto  0  Strumento 
njato  per  misurare.  La  —  per 
l'olio,  per  il  vino,  per  le  bia- 
de, per  i  sassi  spezzati.  Tra- 
scurando i  rotti  in  più  della 
— .  Due  mi/ure  di  mifura.  Il 
Pigliar  male  la  — ,  o  le  mi- 
fure.  Non  arrivare.  À.  preso 
male  le  sue  — .  Guarda  di 
prènder  bine  la  — .||  Prènder  la 
—.  Delle  scarpe  0  d'un  vestito, 
per  tarlo,  li  Prènder  la  —d'una 
persona.  ViSurame  l'altezza. 
f  fig.  Giudicare  una  pers.  da 
più.  Costui  vorrebbe  prènder 
la  mifura  a  molti  grandi 
scrittori ,  ma  non  ci  arriva. 
1  Non  aver  mòdo  ni  mifura. 
Oltrepassare  ogni  discrezione 
0  giustezza  nel  parlare,  nello 
spt-nilere.  '•[  Provvedimenti ,  E- 
speiliduti  morali ,  legali,  ecc. 
ìlifure  di  polizia.  Per  —  di 
salute  pùbblica,  d'òrdinepùb- 
btico.  Prenderemo  delle  —  di 
rigore.  —  di  precauzione.  Sen- 


mlBtnrkggln;  t.  Mistura. 
mlSnr^a,  f.  Merito.  I,  l'er  un'al- 
tra — .  Id  nessuna  manièra,  j! 
amento,  m.  U  miiurare.  il 
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za  ricórrere  a  mifure  estrème. 
Il  Anche  flg.  Temperanza  ;  prov. 
Per  fare  vita  pura,  conviene 
arte  e  — .  Amor;  non  conosce 
— .  Il  —  comune.  Èssere  alla 
— ,  della  —,  fuori  di  — .  Eseir 
di  — .  Non  creda  però  che  ésca 
di  — .  Coltèllo  di  — .  Passare 
la  — .  Il  m.  av.  A  — .  ||  T.  stir. 
A  —  fiorentina,  veneziana, 
inglese,  ecc.  Secondo  le  misure 
vàrie  de"  paesi.  ||  A  —  rasa, 
colma,  abbondante,  scarsa,ece. 
Il  prov.  Pane  flndté  dura,  ma 
vino  a  mifura.  Ci  vuol  discre- 
zione. Il  Far  le  còse  a  —.  Pre- 
cise. Procurate  di  fargli  le 
scarpe  a  —,  non  tanto  larghe. 
Il  A  —  pJie.  Via  via  che.  A  — 
che  venivano  avanti  li  paga- 
va. 1  latini  disfacevano  il 
ròtolo  di  papiro  a  mifura  eJte 
andavan  leggendo.  Il  A  —  di 
carbone.  Molto,  Senza  guar- 
dare a  piccolezze,  a  precisione. 
Lòdi  a  —  di  carbone.  ||  Fuor 
di  —,  Oltre  — .  ||  T.  mat.  Mi- 
fura teòrica.  Rappòrto  d'una 
grandezza  determinata  a  un'al- 
tra della  stessa  spècie.  ||  ■—  ef- 
fettiva. Lo  strumento  che  rap- 
presenta l'unità  di  misura.  U- 
nità  di  mifura  teòrica  e  effet- 
tiva insième,  come  it  mitro, 
il  grammo.  Unità  di  mifure 
esclufivamente  teòriche;  per 
eS.  :  t'^  chilòmetro,  la  tonnel- 
lata. Il  -àbile,  ag.  Cbe  si  può 
misurare.  ||  -«blUtà,  f.  astr.  di 
Misuràbile.  Il  -are,  tr.  Trovare 
una  quantità  determinata  per 
mè]30  d'una  misura.  —  l'altez- 
za d'una  casa,  d'una  chièfa, 
d'una  torre,  la  lunghezza  d'u- 
na strada,  un  corso  d'acqua. 
—  una  stòffa.  Il  Gli  mifurerà 
puntualmeiìte  il  lavoro  fatto. 
Mifùrami  questa  tela  se  è 
cento  mètri.  ||  —  un  sacco  di 
grano,  un  litro  di  vino.  ||  Con- 
siderare, Stimare.  Mifurate  da 
gtusto  guanto  sia  grande  il 
suo  dolore.  ìlifurare  la  fòrza, 
la  potènza  d'un  gran  poèta. 
;l  —  gli  altri  da  sé.  —  gli  al- 
tri col  pròprio  passdto.  Giu- 
dicarli dalle  pròprie  òpere,  a 
norma  di  quel  cbe  facciamo  noi 
dì  bene  o  di  male  (se  passetto, 
male;.  1,  ìlifurare   un  colpo. 


L,  f.MiSura.''  Temp» 

I,  -«tesxa,   f.  Misura, 

razione,  l,  -ivole,  ag.  Misurà- 
bile. 


peranza 
Mode- 


MISORA 
Avvicinar  la  mano,  il  piede  o 
slm.,  quasi  pigliando  la  misura 
per  darlo  minacciando.  —  uh 
pugno,  un  caldo.  Gli  mifurò 
un  par  di  schiaffi.  ||  Mifu- 
rare  gli  ostàcoli.  Calcolarli , 
per  vincerli,  scansarli.  Capi- 
tano audace,  ma  che  non  sa- 
peva mifurare  gli  ostàcoli.  ;| 
pron.  Uifurarsi  un  vestito, 
un  paio  di  scarpe,  un  eap- 
pèllo, una  sottovèste.  Provar- 
seli. D'una  camicia,  d'on  so- 
lino piuttòsto  Provarsi.  I|  rill. 
Mi/urarsi.  Prènder  la  misura 
di  sé  stesso.  S'è  mifurato  alla 
lèva:  è  188  cent.  ||  Prènder 
conoscènza  di  sé;  prov.  Chi 
non  si  mifura  è  mifurato.  | 
Chi  non  si  mifura  non  dura. 
Chi  si  mifura  la  dura.  Chi 
non  si  misura  nello  spènder» 
va  a  capo  fitto.  ||  Itifurarsi 
col  pròprio  soggètto.  Dell'  ar- 
tista. Il  Mifùrati  bine  prima 
di  métterti  a  codesf  impresa. 
Mifùrati  /  Il  rifl.  Mifurarsi  co» 
uno.  Pretènder  d'esser  tanto» 
quanto  agguagliato  eoa  pers. 
tanto  superiore.  0  con  dà  ti 
mifurif  Con  chi  si  vorr&ite 

—  .'  Non  mi  posso  mifuràr 
con  voi/ Il  -ante,  p.pr.  Non 
com.  Il  -«tamente,  av.  da  Mi- 
surato. Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Jfu- 
ro.  Strada  dimgnata  e  —.  \ 
fig.  e  iròn.  Mifùrati  gl'intH- 
litti  con  certezza  fìfieali  Re- 
golato. La  stàtua  dév'isseit 
proporzionata  e  — .  ||  Pcasi  mi- 
furati  in  cadènza.  Tirava  a 
stratte  mifurate  il  fratiilo 
minore.  ||  La  poefia  è  un  ra- 
gionamento — .  Il  Calcolare. 
Tu<(o  6è»  mifurato,  nonpòs- 
so  ar.condiseétidere.  jj  Uomo  — . 
Nelle  spese,  nelle  paróle.  No» 
è  mai— :gttand'd  eènto  lire  fin- 
ché non  sotto  spese  non  è  con- 
tènto, jj  Moderato.  Temperato. 

—  allegrezza.  ||  -«tore,  -•- 
trio*,  verb.  m.  da  MiSorare. 

—  di  terreni.  Verranno  i  — 
a  mifurare.  Fa  il  —  di  gra- 
no. Manderò  i  —  a  veder  la 
lunghezza  della  strada,  lì  I>i 
màcchine  o  strumenti  che  ser- 
vono a  misurare.  —  del  calò- 
rico, dell'aria,  dell'acqua,  dfl 
tèmpo,  del  gas.  Màcchina  — 


iiiiS=nS*'e,  tr.  Abusare,  li  -•- 
So,  m.   Abuso.  ||  -realre ,  in- 

Sveuirsi.  li  Avvenir  male.  I,  Ac- 
cadere sciagura.  ||  -^•■atei 
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MITE 
del  consumo  della  luce  elèt- 
trica. I  ealiolai  avevano  una 
vòlta  il  —.  li  -atara,  t.  n  mi- 
larare  e  La  spesa.  ||  -«sione, 
f.  n  miSnrare  ;  di  terreni.  ||  -1- 
no,  m.  dim.  di  Misura;  picco- 
lissima; especìalm.  per  saggi. 
Bottegai  che  fanno  il  contro 
fondo  a'  mi/urini.  ||  Il  boccio- 
letto  della  fiaschetta  da  càccia 
per  miinràr  pAlvere  o  pallini. 

mlt-e,  ag.  [dal  It.  mitis].  Tem- 
perato. Ària,  Cielo,  Clima  — . 
Stagione  — .  Tèmpo  — .  Esta- 
te abbasiania  — .  Ràggio  — . 
Caldo  — .  Òggi  il  mare  i  —■ 
Inverno  — .  Sespirare  àrie 
più  miti.  Il  Fragranza,  Odore, 
Sapore  —.  Il  Di  pers.  Uomo  — . 
Di  miti  costumi.  Pòpoli  —. 
Indole  — .  Mite  e  robusta  na- 
tura. Ànima  — .  ||  Oovimo, 
Legge,  Imposta  —.  Prètto — . 
Il  D'animali.  ||  -emente,  av. 

ntltera,  t.  [da  mitra].  T.  stòr. 
Quel  fòglio  che  mettevan  in 
tèsta  a'  condannati  alla  gogna 

mlteua,  f.  astr.  di  Mite. 

mltloameate,  av.  T.  lett.  da 
Mitico.  Simboli  —  interpetrati. 

mitico,  ag.  [pi.  m.  Mitiet],  da 
Mito.  T.  lett.  Racconti ,  Fi- 
gure, Età  —.  Età,  Tèmpi  —. 

mltidlo ,  m.  [dal  gr.  mètis 
idos  senno,  prudènza] ,  fam. 
scberz.  Quel  critèrio  che  ognu- 
no dovrèbbe  avere.  Aon  à  —, 
Uomo  senta  —.  Kon  c'è  un 
briciolo  di  —  in  quel  discorso, 
in  guel  libro,  in  quel  lavoro. 

nUtlc^àbUe ,  ag.  i  be  si  può 
mitigare.  ||  -amen  o,  m.  non 
com.  Mitigazione. 

inltts=*re  ,  tr.  [ind.  mitigo, 
mitighi:  dal  It.  mitigare (n^- 
tis)].  Addolcire,  Rèncer  meno 
aspro.  —  il  dolore  d'una  pia- 
ga, dell'animo.  Sisfortavadi 

—  t{  dolore  della  sua  spàfa. 

—  la  paura,  l'odio,  —larog- 
gezta  d'un  uomo.  —  il  peri- 
colo. Mitigare  l'aspretea  d'un 
colpo  colle  paròle.  —  le  pene, 
i  gastigM,  le  imposte,  i  mar 
tiri,  il  rigore,  u  Temperare. 
in.  Pare  che  la  fèbbre  mitighi 
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un  pòco.  Non  com.  ||  rifl.  Pare 
e/te  il  suo  risentimento  ac- 
cenni a  mitigarsi.  ||  -ante  , 
p.pr.  e  ag.  Circostante  miti- 
ganti la  pena  perchè  atte- 
nuanti la  colpa.  B  -«tlvo,  ag. 
Atto  a  mitigare.  ||  -atore,  -•- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Miti- 
gare. Il  -«slene,  f.  n  mitigare. 
mlt=o ,  m.  [dal  gr.  mythos 
leggènda].  T.  lett.  Quanto  si 
riferisca  a  tradizioni  favolose 
eròiche  del  mondo  antico.  Fat- 
to inventato  0  stòrico  trasfigu- 
rato a  servizio  d'una  religione 

0  d'Olia  idèa.  Imiti  orientali. 

1  —  della  stòria  greca  e  roma- 
na. Il  scherz.  Di  còse  di  cui 
tutti  parlano,  ma  che  non  esi 
stono.  Il  -OBTàfloo,  -ogràfloi, 
ag.  T.  lett.  da  Hitò^afo.  Lavori 
—.  Il  -ciocia,  f.  [lògos  trat- 
tato]. Complèsso  di  miti  del- 
l'anUchitA.  —  greca,  romana. 
Le  —  settentrionali.  Libro  di 
— ,  della  — ,  delle  — .  ||  asso). 
Quella  greca,  romana.  Stàdia 
—.  Professore  di  stòria  e  — . 
Nomi  presi  dalla  —.  Parlare 
di  — .  Spiegare  la  —  a'  ra- 
gatti.  Il  -oloiicamente,  av. 
Il  -clifloo  ,  -ològlal ,  ag. 
Poe/ia,  Fatti  —,  Abbando- 
nare gli  argomenti  — .  Al- 
lufioni.  Personàggio  — .  Spie- 
gatione  — .  Figure  —  scolpite 
0  dipinte.  Sènso  — .  Racconto 
— .  Il  iròn.  Còse  — 7  Vècchie,  di 
tèmpi  lontani,  da  non  crédersi 
Il -desista,  -clogletl,  m 
T.  lett.  non  com.  Mitologo.  | 
-iloffo ,  -òlogl ,  m.  T.  lett. 
Chi  ragiona  con  crìtica  e  scièn- 
za di  miti. 

mltoatÒTl=ao,  -et,  ag.  T.  lett. 
non  com.  Da  mitostòria. 

mitra  e  voi?,  mltrta,  f.  [dal 
gr.  mitra],  Sórta  di  cappèlle 
che  i  véscovi  e  altri  prelati 
diano  nei  pontificali.  —  rossa, 
gialla,bia)iea,nera,  sémplice, 
preziosa.  Il  pastorale  e  la 
mitra.  La  —  e  il  piviale.  \, 
Le  ìnfutr  della  mitra.  Strisce 
che  pèndono  diètro. 

mitr=àsUa,  f.  [dal  fr.  mitrail- 


p.p.  e  ag.  Il  -Tentora,  f.  Sven 
tura. 
sMltera,  f.  T.  cont.  Mitra. 
iiilter=are,  tr.   e   in.   Metter 
la  mitra.   ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
U   -aslone,   t.   Il   miterare. 
—ino,  ag.  e  a.  Degno  di  mltera, 
t>erlìiia.  ||  -cne,  m.  accr. 


MÒBILE 
le  (ant.  fr.  milaille:  da  mite 
monetùccia  :  ted.  mijte  minb- 
zia)].  Palla  da  cannone  di  latta, 
munita  prima  di  schegge  di 
fèrro,  òggi  di  pallette,  che  si 
sovrappone  alla  c&rìca.  La  — 
s'adòpra  in  guèrra  contro  le 
grandimasse.  Càriche  amitrà-^ 
glia.  Palle  a  — .  Sotto  il  fòco 
della—.  Tirare/I  — 1| -«glia- 
re  (ind.  mitràglia),  mitragli), 
tr.  Tirare  a  mitr&glia.  Mitra- 
gliare un  e/èrcito.  Stettero  li 
a  farsi  —  da'  tedeschi ,  ma 
non  si  arrèsero.  Il  -agllkto, 
p.p.  e  ag.  Il  -aarUatore,  -«•- 
gllatrlee,  verb.  m.tit.Vn  bra^ 
vo  — .  Schièra—.  ||  f.  Mitraglia- 
trice. Strumento  guerresco  com- 
posto di  vàrie  canne  da  fucile 
riunite  su  nn  carro,  che  si  ca- 
ricano e  si  scaricano  con  una 
manovèlla. 

mitrare.  T.  mltriare.  ||  ml- 
trla,  f.  volg.  T.  mitra.  Il  ml- 
tr<=lare  e  -are  {mitrio),  tr- 
T.  lett.  Coron&r  con  mitra,  flg. 
Mitriàr  poèta.  ||  -lato  e  -«te, 
p.p.  e  ag.  Abate,  Priore  — .  Il 
sost.  I  mitrati.  I  prelati. 
mltrldato,  m.  [da  Mitridtittr 
che  n'era  inventore].  Sòrta  di 
antidoto  che  credevan  efficace 
contro  tutti  i  veleni. 
mittènte,  ag.  e  s.  [dal  It.  mit- 
tere  mandare].  T.  comm.  Chi 
manda,  spedisce  ròba. 
nuiemòBl=ea,  f.  [da  mnem:t- 
nikós  che  à  buona  memòria]. 
T.  lett.  L'arte  d'aiutar  la  me- 
mòria. Il  -co,  -ci,  ag.  T.  lett. 
da  Mnemònica.  Della  memòria. 
Eferciscio,  Facoltà  mnemònica. 
Arte,  Aiuti,  Mèigi,  Ricìiiami 
mnemònici.  Stùdio  — .  Polèn- 
ta mnemònica. 

m6',m.  apòcope  volg.  di  Mòdo. 
Fatto  a  mò'di  lèttere.  ||  È  fatto 
a  qticl  ma'.  Di  pers.  che  e'  è 
da  scusarla  nelle  sue  stranezze 
o  slm.,  per  la  sua  natura. 
mcari,  m.  [dal  fr.  moiré  (ìngl. 
mohaire}].  Stòffa  di  seta  on- 
dulata. Anche  Moèrre. 
mòbile,  ag.  [dal  It.  mòbilis 
(slnc.  di  movibilis  da  móieo)]. 


mltlcare,  tr.  Mitigare. 

mito,  ag.  Mite. 

mitra,  f.  Ornamento  che  por- 
tavan  in  capo  le  dònne.  ||  E  i 
re  persiani  e  altri  monarchi 
orientali.  ||  La  pers.  che  pòrta 
la  mitra.  ||  Mitera. 

mltrlto,  m.  Mal  caduco. 


mlTa,  f.  T.  med.  Sugo  di  melo 
cotogne  e  mièle,  usato  come 
medicamento. 

mlTclo,  m.  Bicchière. 

mò,  av.  Mo'.  Ora.  ||  Da  mò  in- 
nanzi. Da  mò  a  un  mese.  \\ 
ìfò  mò.  Or  ora. 

mòbile,  m.  Corredo.  1|  Lo  dicé- 
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MÒBILE 
<j&e  ti  pnò  movere.  L'aria  è 
moltissimo  — .  L'aegua  i  —. 
Il  poét.  Mòbili  cristalli.  Le  ao- 
•que  corrènti.  ||  72  cassettone, 
ie  seggiole  e  simili  si  possono 
movere  e  però  si  chiamano 
mòbili.  Il  E  Bèni  mòbili  Le  mas- 
serizie e  i  denari,  contrapp.  a 
stàbili.  Il  Fèste  —.  Che  non  ri- 
córrono alla  medésima  data.  La 
pasqua  è  una  fèsta  —,  il  no- 
4ale  nò.  ||  Che  cède.  Terreno 
—,  Xon  si  può  fabbricar  su 
.gtiesto  sasso  die  è—.  ||  T.  mu5. 
Jtóte  —  e  immòbili.  Il  dg.  Che 
non  à  fermezza,  VolAbile.ilsost. 
O^f^étto  che  è  parte  della  mobi- 
lia. Questo  cassettone  è  un  —di 
pòco  valore.  —  antico,  preiio 
so.  Mòbili  u/ati.  Mòbili  nòvi 
■di  noce,  di  mògano,  di  guèrcia, 
antico.  Jl  lètto  e  altri  mòbili. 
Disfarsi,  Provvedersi  dei  — . 
Sequestrare  i  mòbili.  Gli  anno 
portato  via,  rubato  tutti  i  mò- 
bili di  casa.  ||  scherz.  irèn.  o 
spreg.  Anche  d'attrezzi  o  altra 
ròba  sìm.  Oli  à  lasciato  per 
eredità  questa  gittbba  strap- 
pata ;  che  bèi  mòbile  I  Qtiesta 
mieehina  da  caffè  è  il  miglio 
mòbile  che  abbia.  ||  T.  astr. 
ant.  Il  primo  — .  n  nòno  cielo. 
Il  mobilila,  f.  [pi.  del  It.  n.  mò- 
'bilc:  le  còse  mòbili].  Le  masse- 
rìzie di  casa  :  lètti,  sèdie,  cas- 
settoni, armadi,  quadri  e  slm 
(ma  non  gli  attrezzi,  né  gli  at- 
trazzi). —  nova,  u/ata.  —  di 
lusso.  Pòvera  —,  di  pòco  va- 
lore. —  u/uale.  Il  Comprare, 
Vender  la  —.  Compra  e  Vén- 
■dita  di  m^>bilia  nova  e  u/ata 
Traspòrta  tutta  la  —  in  Sar- 
-degna.  Ristretto  di  casa  e  di 
mobilia.  !|  -lUare  (ind.  mobi 
■Ha,  mobili),  tr.  Fornir  di  mo 
bilia.  Per  mobiliare  una  casa 
ci  ròglion  di  bèi  denari.  À 
mobiliato  un  bèli'  apparta- 
mento. Stanza  fatta  —  ap- 
pòsta, sontuosamente.  Anche 
Ammobiliare.  ||  -Ulato,  p.p. 
e  ag.  Càmera  elegantemente 
vi:ibiHata,  con  semplicità. 
Càmere  mobiliate.  Da  affittare. 
'I  -Ulno,  m.  dim.  vez.  di  Mò' 
bile.  Stipo  che  è  un  bèi  — .  | 


vano  di  ogni  còsa  movlbile. 
i>t:aaro,  Capitale.  ;;  iiiobU=es- 
za,  f.  Mobilità,  morale.  Il  —la 
tura,  f.  I  mòbili  d'una  casa. 
mobolato,  ag.  Ricco,  'i  mò- 
Itole,  ni.  Mòbile,  Facoltà. 
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Mòbile  non  grande,  piuttòsto 
elegante  e  senza  nome  che  ser- 
ve a  vari  uffici.  ||  -tblUssiaao, 
ag.  snp.  di  Mòbile.  L'aria  i 
di  sua  natura  —.  Immagina- 
tione  mobilissima.  \\  -Ulta,  t. 
astr.  di  Mòbile,  Movibile ,  in 
sènso  di  còse  naturali  e  morali. 
La  mobilità  dell'aria,  dell'ac- 
qua, del  clima,  d'una  stagio- 
ne, d' un  terreno.  Il  Ragatio 
d'una  —  ùnica,  singolare. 
Tròppa  — .  Attore  che  à  gran 

—  nell'espressione  della  sua 
fifonomia.  La  —  del  mercùrio. 
Pitagora  e  i  suoi  discépoli 
supponevano  nel  loro  sistèma 
la  —  della  tèrra.  ||  -lutare 
{mobilito),  tr.  T.  mil.  Rènder 
mòbile.  —  le  milizie,  le  truppe, 
un  còrpo  d'armata.  \\  T.  econ. 

—  la  ricchezza.  Che  passi  a  un 
altro  possessore.  È  ùtile  —  i 
capitali,  e  non  tenerli  mòrti. 

I  -Ultasloae,  f.  T.  mil.  e  econ. 

II  mobilitare.  —  della  marina. 
Il  -Ulnare  e  der.,  tr.  T.  ma. 
Mobilitare.  ||  -Umante,  av.  da 
Mòbile.  —  pensare ,  condursi 
nelle  pròprie  azioni.  ||  -Uone, 
m.  accr.  di  Mòbile.  Armàdio 
supèrbo:  un  vero  mobtlone. 

m4aa,  m.  indecl.  [da  Mokha, 
pòrto  dell'Arabia  sol  Uar  Bos- 
so]. Sòrta  di  caffè. 

inooolo=àgrUa  e  meno  e.  -ala, 
f.  spreg.  [iamóccico].  Mòccicbi. 
Il  —ara  (ind.  móecieo,  moccichi), 
in.  Del  naso  che  sta  per  pèrder 
moccichi.  Eccolo  Ha  —  questo 
sudicioncèllo.  i|  Piàngere  dei 
bambini  e  delle  dònne.  Sèmpre 
a  — .  Il  — hlno,  m.  scherz.  o 
iròn.  Pezzòla  (o  Fazzoletto) 
da  naso.  !|  -one,  m.  Lo  stesso 
e  meno  com.  che  Hocclone. 
-oso,  ag.  Che  à  il  móccio 
anche  di  animali  e  di  còse.  Le 
lumache  —.  I  pesci  sono  tutti 
moccicosi. 

mòoolo,  m.  ''pi.  Mocci:  dal  It. 
mucus].  Matèria  che  esce  dal 
naso,  con  più  frequènza  a'  bam- 
bini, e  aUe  pers.  infreddate.  Le- 
vagli il —aqtiel  ragazzo.  Puli- 
scigli il  —.Nasopièno  di—.  Sa- 
sciugar.ti  il  — .  Tira  stt  il  — . 
;|  Affogar  ne' mocci.  Lo  stesso 


mooalar^do  e  -ro,  m.  Sòrta 
di  tela  antica  di  pelo. 
mooo=èoa  e  -looae,  m.  Uome 

da  pòco.  Il  tlg.  Dappocàggine.  l| 
.  -loonerla,  f.  astr.  |l  -looso, 
ag.  e  s.  flg.  Uomo  dappòco. 


MÓCO 
che  in  un  bicchier  d'acqna,  ma 
è  più  spreg.  e  più  volg.  li  Per 
sim.  Matèria  viscosa.  H  móeeio 
delle  lumache.  ||  mooe^ioiie, 
m.  Di  persone  e  specialmente 
ragazzi  che  anno  molti  mocci. 
Soffiati  il  naso,   moceione!  < 
-loso,  ag.  Lo  stesso  ohe  Moc- 
cicoso. Xi  tutto  il  nato  e  la 
camicia  mocciosa.  Kel  fig.  Que- 
sti mocciosi  omuii  pretèndono 
di  dettar  leggi  agli   uomini 
grandi.  ||  -olala,  f.  Spècie  di 
bottoncino  carboniijato  che  ai 
forma  a  vòlte  al  lucignolo,  e 
la  luce  si  offusca  ;  per  Io  pia 
di  lume  a  òlio.  Lèva  la  —  eolie 
ee/oie.  Lume  che  fa  — .   Ta- 
gliar la  — .  Quanta  — ;  Puzzo 
di  —.  Il  -oletto ,  m.  dim.  di 
Mòccolo.  Il  Fèsta  dei  moeeoletti. 
A  Roma,  e  in  altre  citt4  d'I- 
talia ,   con   candelòtti  accesi , 
per  allegria  nel  carnevale  o  io 
altre  circostanze  di  fèsta.  I  fa- 
mosi —.  Luminària  dei  — . 
Per  Sagrato.  Qualche  moeeo- 
letto  lo  tira  aneJte  lui.  ;  — «U* 
no,  m.  dim.   di  Mòccolo.  Per 
la  candelora  ranno   a  pren- 
der in  chièfa  ti  moeeolino.  \ 
Stoppino,  Cerino.  Aerèndi  tm 
pò' di  — .  Un  pò' di  —  bianeo. 
giallo.  Brùeian  le  jangare  e>l 
—  prima  d'andare  a  Utto.  , 
mdooolo,  m.    Candela  sortile 
in  parte  bruciata.  Mi  c'è  ri- 
masto questo  — .  I,  Se  tu  non 
di  altri  —  puoi  andare  a  lift» 
al  buio,  0   ellitt.  Se  no»   ài 
altri  mòccoli  I  A  chi  adduce 
ragioni  meschine.  ||  Prtui  ac- 
cènder qualche  — ,   sottint.  A 
qualche  santo,  per  una  {grazia 
ricevuta.  ||  euf.  Sagrato,    Be- 
stémmia. Tira  eèrti  mòeeoti, 
bifogna  sentirei  Mòccoli    da 
far  rannuvolare  il  eièto,  da 
far  raceaprieeiare.  Stiàeàet  uà 
altro  — .  Ora  mi  fa  attacca- 
re qualche  —I  Mandare  uis  — . 
Il  Móccio  gròsso.  ||  mooeoloaa, 
ag.  m.  Di  persona  e  specialm 
ragazzo  che  abbia  mòccoli  al 
naso. 

mAoo,  m.  [pi.  Mòehi:  dal  gr. 
tnòkos,  It.  mocòsia,  buffo,  per 
la  sua  forma  strana,  angolosa. 


mòcoolo,  m.  La  punta  del  naso. 
I'  Anc'òggi  i  vet.  La  poDta  del 
naso  del  cavallo.  |iT.  sea.  Ln- 
clgnolo. Il  Fungo.  Mèglio  il  Bos«. 
intènde  Lucignolo.  l| 
ne,  m.  Domo  da  pòco. 
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MODA 

adenti?].  Spècie  di  biada  slm. 
alla  véccia,  ma  angoluta. 
mito,  f.  [dal  fr.  mode  (mòdns)]. 
Usanza   della    giornata.   Cosi 
ruol  la  — .  La  —  del  vestire, 
del  mangiare,  del  ballare.  V- 
»eito  di  —,  Fra/i  di  — .  Ciarle 
di  — .  Figttrine  venute  ora  di 
— .  Cappèllo  ehe  una  vòlta  ira 
di  moda  !  ora  è  la  moda  d'un 
altro.  È  fuori  di  — .  Il  pro- 
fumo di  — .   Questione  di  — . 
!!  Èsser  di  — .  Cannoni  ehe  non 
son  più  di  — .  "x  irón.  L'amore 
è  pi.'sato  di  — .  ;i  Alla  — .  Ve- 
.ititino  alta  — .  Quattro  0  sii 
flenanti  alla  mòdj.  L'illustre 
serittnre  alla  —.   r   Móglie  e 
marito  alla  —.  In  sènso  non 
buono.  Il  pi.  Abbigliamenti  don- 
neschi alla  moda,  f^pind-re  in 
mode.  Farsi  ren'r  le  mode  di 
fuori.  Il  iiiod=àoolft,  -aooa, 
f.  peR.   di   Moda.   "   -àoolo, 
-M>oi,  m.  peg.   di  Mòdo.  Che 
hmtti  —!  Che  —  da  Sguaiati  ! 
Che  modaeci  .mn   qwstif  X 
e'rti  —.  Con  qne' suoi  —.  Vn 
eérto  —  di  fare.  \\  -«le,  a^. 
T.  lett.  da  Mòdo.  "  -alUà,  t. 
astr.  di  Modale.  Mòdo  d'essere, 
Ragione  del  mòdo  d'essere.  De- 
terminare la  modalità  del  eon- 
tratto.  —  della  j>pna.  La  mo- 
dalità del  difiltj.  i  -anatnra, 
f.  [da  mòdano].  T.  archi.  Quan- 
to risalta  dal  piano.  ed&  garbo 
e  proporzione  alla  cornice.  La 
modanatura  determina  il  ca- 
ràttere dell'arehitrttura.  Mo- 
danature enne,   rètte,  sago- 
mate. Varietà  di  modanature. 
•■  mòdano,  m.  [variante  pop. 
(li  mòdulo].  T.  a.  e  ra.  Misura 
o  Modèllo  di  vàrio   gènere  se- 
condo i  mestièri,  i  Leametto  per 
far  le  màglie  alle  reti,  :,  .Sòrta 
di  lavoro  donnesco  a  buco  tondo 
e  quadro.    '!  T.  archi.    Misura 
per  tutti   gli   órdini    Più  com. 
nòdulo.  ';  mod-illa,  f.  Dònna, 
o  Ragazza  che  va  per  modello 
a  nn  pittore    V.   modèllo.  i| 
— «Uàbile,  ag.  non  com.  Che 
si  può  modellare,  i  -  ellamen- 
•to,  m.  Il  modellare,  i-ellare 
/'ind.  modèllo),  tr.  Fare  il  mo- 
dèllo di  un  lavoro.  Jl'iitre  sta- 
1-a  modellando  timi  stàtua,  gli 
4Tasf6.  Mieli^làngiln   non  mo- 
dellò  il  suo  Davi'/  rial  .^'aii 

xxa.odaaat=ore,  -rioe,  m.  e  f. 

Chi  0  Che  .serve  di  regola. 
p.»  Ad>no.  m.  Strumento  astro- 
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Giorgio  del  Donatello,  ma  ne 
ebbe  l'idèa.  ||  -oliato,  p.p.  e 
ag.  Modellato  dal  vero.  Busto 

—  Il  Formato.  Costitutione  ita- 
lima  —  stt  quella  inglese.  I| 
-oliatore,  -ollatrloe,  verb. 
m.  e  f.  -ellatura,  f.  Il  model 
lare.  Modellatura  dellastàtua 
Il  -elletto,  -elllno,  m.  dlm 
vez.  di  Modèllo.  ||  -èlio,  m. 
[da  un  frapposto  modelhts  dim. 
di  modus].  L'abbòzzo,  il  cam- 
pione in  minori  proporzioni  di 
nn  lavoro  che  dev'èssere  eie 
gnito  altrimenti.  A  fatto  il  — 
della  stàtua  equèstre  a  Gari- 
baldi. À  pronto  il  —  in  e,era. 

—  in  gìsso.  Il  Qualunque  còsa 
Berve  come  campione  per  la 
rappresentazione  artistica.  7/ 
palazto  Stràtti  di  Firenze  è 
stato  il  —  di  molti  palazzi  del 
mondo.  Prese  per  —  quel  m^ 
ntimento.  IIAnchenell'artedello 
scrivere.  ||  Giovine  che  gene- 
ralmente pòsa  nudo  davanti  a 
un  artista  per  aiutare  la  verità 
del  disegno.  Va  per  — .  Gua 
dagna  come  —  cinque  lire  il 
giorno.  Frine  servi  per  —  a 
Apèlle  per  la  sua  Anadiomè- 
ne. Lèi  si  fgom'nta  per  mo- 
dèlli? i;ll  t.  Modèlla,  i:  Stam- 
po. Tutti  fabbricati  sullo  stes- 
so — .  Il  È  un  —,  vero  — .  D'una 
bèlla  òpera  d'arte.  \,  0  di  pers. 
ben  fatta.  Un  —di perfezione. 
Vn  —  di  bellezza,  di  grazia, 
di  virtù,  di  sapiènza,  di  sag- 
gezza politica,  d'argùzia,  d'e- 
fattezza,  di  gèlo.  Hon  son  mo- 
dèlli di  bontà.  Il  Un  modèllo 
di  stile.  Il  aggett.  ind.  Che  può 
servire  d' esemplare.  Un  sol- 
dato, Utio  scolare,  Un  impie- 
gato —.  Uomini,  Dònne  — . 
Un  re.  Uni>adre,  Una  madre 
modèllo.  Stòria  — .  Un  govèrno 
—.  !|  —erare,  tr.  [ind.  modero: 
dal  It^  moderari].  Temperare, 
Frenare,  Regolare,  nel  pr.  e 
nel  tlg.  La  virtù  delta  for- 
tezza, diceva  Dante,  è  arme 
e  freno  a  —  l' audàcia  e  la 
timidità  nòstra  nelle  còse.  — 
la  fùria,  l'amore,  una  ]>.is- 
sione,  lo  scio.  Ij  —  sé  stesso 
nel  cibo ,  nelle  beva  mìe ,  nel 
lavoro.  ;|  rifl.  Sapersi  moderare. 


nel  mangiare,  nel  bere,  nello 
spèndere.  ;|  -eratamente,  av. 


MODA 
da  Moderato.  Parlare,  Vìvere 
moderatamente.  ||  — orateua, 
f.  astr.  di  Moderato.  Abitfldine 
del  moderare.  ||  — eratlTO,  ag. 
Atto  a  moderare.  Cura  mode- 
rativa. Il  -erato,  p.  p.  e  ag. 
Gènte  moderata.  Uomo  — .  Li- 
bertà — .  Desidèri  più  modi) 
rati.  Vòglia  — .  Allegria  più 
moderata.  Mòto,  Cibo,  Diita 
— .  Il  -oratore ,  verb.  m.  di 
Moderare.  Chi  o  Che  modera. 
Moderatore  degli  appetiti  ri- 
bèlli, degli  spiriti  impaziènti, 
del  furore  popolare ,  dell'  ira 
pròpria.  Signore  e  —  di  tutte 
le  còse.  Principio  —  della  vita, 
dell'  educazione ,  delle  azioni. 
Sedevan  là  eome  moderatori 
del  batiehetto.  ||  -oratrloe, 
verb.  f.  da  Moderare.  Virtù  — 
dell' affitto.  Il  -orastone,  f.  Il 
saper  moderare  o  moderarsi. 
La  —  i  tino  virtx't  quando  non 
i  debolezza  o  viltà.  La  —  i 
saggezza.  La  —  tyi  cibi,  nelle 
bevande  è  salutifera  al  còrpo. 
Bevi  con  —.  Manda  il  eavallo 
con  — .  Règgere  con  —  ii»  pò- 
polo. Lavora  con  —  se  vuoi 
durare  un  pizzo.  \\  Di  chi  fa 
fòrza  a  sé  stesso.  Gran  mo- 
derazione. Straordinària  — . 
Il  Fjitrèma  — .  Fin  dove  si  può 
arrivare.  —  fino  all'ultimo, 
fin  all'ultimo  lim'te.  ||  -èma- 
mente,  av.  da  Modèrno.  Alla 
modèrna.  Ne'  tèmpi  modèrni. 
Pensare,  Vivere  — .  1|  Moder- 
namente restaurato.  Come  ufa 
—.  i|  -emltà,  f.  astr.  di  Mo- 
dèrno. Modernità  di  buon  gu- 
sto, leggiadra.  La  modernità 
della  lingua,  dello  stile,  elie 
non  si  scostano  dalla  bontà 
e  semplicità  degli  antichi.  Ij 
-èrno,  ag.  [dal  It.  niMlèmus, 
che  vièn  da  mòdo,  nel  sign.  di 
Ora].  Opposto  a  Antico.  Che  è 
dei  tèmpi  nòstri.  Nella  stòria, 
Periodo  che  va  dal  Rinascim. 
(sèc.  XV)  lino  a  noi.  i|  Roma 
modèrna,  dopo  il  1870.  ||  Noi 
siamo  modèrni,  e  saremo  an- 
tichi per  i  nòstri  pòsteri.  || 
sost.  Gli  antichi  e  i  modèrni. 
Scrivere  eome  i  modèrni,  ma 
con  la  conci/ione  e  l'ai-te  degli 
anliclti.\\m.  av.  Alla  modèr- 
na. Pensare,  Vestire,  Vivere 
all.i  ptodèrna.  Omero  vestite 


nemico  per  misurar  le  stelle.  '  mòdeno,  m.  Mòdano. 
modèllo,  m.   Simulacro.  Il  T.|mod=eramento,  m.  e -eran- 
B.  A.  anche  Manichino.  I  sa,  f.  Moderazione,  i;  -erare. 


PETRòccm.  Dizionàì-io. 


m 


Digitized  by 


Google 


MODA. 
alla  — .  Il  Chideeliiere  antiche 
predicate  alla  —.  ||  -érta- 
mente, av.  da  Modèsto.  Par- 
lare, Chièdere,  Esprimersi  —■ 
Vivere  —.   Fare  il   bène  — . 
Casa  mobiliata  —.  È  rieea  e 
bèlla,  ma  va  vestita  modèsta- 
mente. Il  -«stia,  f.  astr.  di  Mo- 
dèsto. Virtù  dell'esser  modèsto. 
Buona  e.Asa  aver  senno  e  — . 
I|  La  —,  fu  detto ,  è  il  solo 
ràggio  ehe  si  pòssa  aggiunger 
alla  glòria.  \\  Un  pò'  di  —  non 
farebbe  male!  A  chi  non  ne 
dimostra  e  parla  sèmpre  di  sé. 
Il  Pudore.  Ragaeio  senta  — .  Il 
Un  pò'  di  modèstia    quando 
ei  son  dei  ragatti  !  Il  Atti  ispi- 
rati dalla  —.  Con  quella  mo- 
dèstia un  pò'  guerrièra  delle 
contadine.   ||  iròn.   I  soldati 
spagliali  insegnavano  in  Lom- 
bardia la  —  alle  fanciulle.  I|l 
-estUslmo,  ag.  snp.  di  Mo- 
dèsto. Vita  — .  Una  fèsta  — . 
Ufficio  — .  Il  Anche  per  Modè- 
stia, di  ufficio  assai  importante. 
i|  Anche  ir6n.  Il  nòstro  mode- 
stlisimo  signor  Fulgònio.   Il 
-èsto,  ag.  [dal  It.  modèsttis], 
contr.  di  Supèrbo.  Che  ne*  suoi 
atti  non  dimostra  nessuna  su- 
periorità né  pretensione.    17» 
giovine  d'ingegno,  buono  e  —. 
Un  uomo  —  non  parla  di  sé. 
Stènte  di  più  grande,  diceva 
un  pensatore,  ehe  un  gran- 
d'uoìno  modèsto.  ||  Che  è  limi- 
tato, Quanto  basta,  senza  scar 
siti  e  senz'agi  o  lusso  o  sfòfCjsio 
0  dimostrazione.  Un  modèsto 
operaio.   D'  origine   modèsta. 
Principi  modèsti.  Lucia  area 
l'ornajnento  quotidiano  d'una 
—  bellezza.  —  titolo.  Modèsta 
ricompènsa,  accogliènza.  Casa 
modèsta.  Villa,  Rèndita,  Im- 
piègo,   Ufficio  — .  Ciiiè/a  mo- 
dèsta.   Monumento    modèsto. 
Eloquènza,  Stile  — .  ||  Ingegno 
modèsto.  Non  tròppo.  Il   Fiore 
modèsto.  !|  Colore  —.  i|  Pudico 
Una  giovinetta  — .  Il  Bellezza 
ehe  splènde  modèsta  e  cara. 
La  bellezza  —  è  piti  bèlla  e 
.Hoave.   :i  -leUatmo,  sup.  di 
Mòdico.  Spesa  — .  Comprato  a 
modic'ssimo  jirézzo.  \\  -lotta. 
f.  astr.   di   Mòdico.  La  —  de' 
prèzzi  invita  a  comprare,  li 
tròppa  sprs.m  allontana.  Pòca 
modicità.  Il  mòdloo,  a^.  [pi. 
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Mòdici:  dal  It.  màdietui].  Tè-| 
une,  Piccolo,  detto  di  prèzzo.  Il 
Temperato.  l|  -lAoàbUe,  ag. 
Che  si  può  modificare.  Qtialitd, 
Sostanza  ,  Ingegtio  ,  Katura 
— .  Condizioni  modificàbili  di 
un  contratto.  Il  -4«c»re  (ind. 
modifico,  modifichi),  tr.  Cam- 
biare tanto  0  quanto  l'èssere 
d' una  còsa ,  e  per  lo  più  in 
bène.  Il  -lAoaate,  p.pr.  e  ag. 
Clàufole  modificanti  la  legge. 
Ilsost.  I  modificanti  l'acrimò- 
nia del  sangtie.  11  -IftoatiTO, 
ag.  Che  é  atto  o  tènde  a  mo- 
dificare. Interpetrasione  mo- 
dificativa della  legge.  Locu- 
zioni — .  Il  -Iflcaxione ,  f .  11 
modificare.  Apportare,  Soffri- 
re, Risentire,  Scòrgere  una 
— .  Una  —  nel  suo  caràttere 
è  notévole.  \\  -IsliOBolno,  m. 
T.  archi,  dim.  di  Modiglione. 
Il  -tsUone,  m.  [lo  J^ambaldi 
lo  deriva  dal  It.  mytulus].  T. 
archi.  Spècie  di  mènsola  che  è 
sotto  il  gocciolatoio  de'  corni- 
cioni. Il  -Inare  {modino),  tr. 
Far  modinature.   f,  -Inatura, 
f.,  e  nòdlne ,  m.  T.   archi. 
Lo  stesso  e  più  com.  che  Mò- 
dano. Il  mea=lno,  m.  dim.  vez. 
di  Mòdo.  11  -lata,  f.  Lo  stesso 
che  Crestaia,  ma  questa  à  più 
dell'ordinario  o  spree. 
mòdo,  m.  [dal  It.  modus).  ìlei- 
nièra.  Còsa,  Via  per  giunger 
a  una  còsa.   Se  —  c'è  di  far 
qtiesto,  vedremo.  A'on  trova  — 
per  uscirne.   Un  altro  —  ci 
sarèbtK.   Inventare  un  —.    u 
Stabilire,  Tentare  un  —,  tutti 
i  — .  Metter  in  òpera  tutti  i 

—  possibili,  usarli.  11  Vari  —, 
divèrsi,  strani.  '|  —  opportuno, 
idòneo  ,  comune ,  ordinàrio , 
solènne,  còmodo,  scòmodo.  — 
ràpidi  e  tronchi.  1,  Indicando 
l'azione,  lo  stalo.  —  d'essere. 

—  d'e/istere.  —  di  fare,  di 
pirlare.  di  camminare,  di  con- 
versare, di  discittere.  Circa  al 
—d'intèndersi  ne  riparleremo. 
Il  Aver  —  sottiiit.  di  -fare  ,  di 
spèndere.  Aressi  il  —,  farei, 
direi.  Quando  non  s'à  il  —! 
Te  lo  darò  io  il—!  '.  C'è  — .  .Se 

—  c'è.  Clie  —  ci  sarébb'eglif 
Non  ei  fu  —  né  vèr.io.  Il  Passare 
ogni  —.  Ogni  lìmite.  "  Riprèn- 
dere il  —  Il/aio,  il  —  diprima. 
Tornare  alle  antiche  abitùdini, 


tr.  Moderare  da.  Trattenere, 
Impedire  da.  || -eratòrio ,  ag. 


HODO 
spesso  viziose.  '|  TmA-  — .  M 
condizione,  li  Mèj|o.  Sem*  m 
—  di  vivere.  Avremo — di  fvlt 
risórgere,  il  Occaiione.  Ài  —  * 
«crirerjH.'ii  Con  rinfòrzo.  -  » 
manièra.  ìndica  tutte  le  csrt 
gli  sfòrzi,  i  mèjji  possibilL  Bi- 
fogna  far  in  —  e  mantèraH 
riuscire,  di  vederlo,  di  yt- 
suaderlo.  In  ehe  —  e  matùèr* 
abbia  fatto  vatteT  a  pesta  '  ' 
Manièra  di  trattare,  di  de- 
portarsi. Co'  suoi  —  rj>TÌ'{i  0 
riusci,  li  È  il  mio  —  di  vfl'f- 
Difendendo  una  nòstra  opiiint. 
Il  Costumanze,  Usanze,  AHH- 
dini.  Mòdi  di  vivere.  Mòii  tì 
viver  civile.  Mòdi  della  sxvli 
elegante.  \  JKoJo  — .  Malameée 
Il  Farò  in  —  e  nuinicra.  Pr» 
mettendo. l,Jtfò<fo  tenéndi.  Mw; 
di  contenersi.  Chiamò  i  «•« 
sottopo-iti  per  eonstiltarU  fi 

—  tenéndi.  ||  Conforme,  kW> 
Sanza  di.  Vestito  a  —  di  T^ 
legrino.  Sàtira  del  Giusti  < 

—  di  dramma.  È  lett.  k  A  »■ 
desto  —  o  «to'.  O  eJtt  ti  h  » 
codesto  — .»  li  A    quel  — .  /«« 
a  quel  — .   Fàccia  a  quei  -'■ 
al  —  ehe  dico.  Il  È  fatto  a  fW 
— .  Son  fatto  a  qtiesto  — •  t 
Sono  di  questo  naturale  1  ^' 
a  quel  —,  senza  altra  ct^* 
gnia  ehe  del  cane.  ■!  A  »•  -■ 
Xel  medésimo  mòdo.  La  è  sèm- 
pre a  un  — .  Sta  sèmprt  a  «» 
— .  Il  l'd  ihnpre  pensata  *  ••• 
— .  Il  prov.  Le  dònne  «m  <■* 
o  M»  — .  Il  A  ogni  —.  Per  fà^ 
A  qualunque   còsto.  I*  •** 
spo/are  a  ogni  — .  'i  C<ibii»i*' 
sia,  avvenga.  A  ossi—?'*" 
fero.   A   ogni  —  ài  lòrU.  i 
ogni  —  sarò   sèmpre  il  <" 
aff.mo.  il  sottint.  l'A.  Oyw  -. 
vedrò.  Il  Allo  stesso  — .  Cja»»- 
mente.   A   un  —  iste.t«-    ^ 
suo  — è  buono.  Di  pers.  tU  ì^ 
altri  sarà  buono,  m»  pa  t" 
è  buono  solo  relativainettt 
A  tutti  i  —.  In  tutti  I  -    I 
Fare  a  — .  Far  piano,  oai  n- 
guardo.   Fate  a  —  «  w**' 
le  scale.  Fai  a  —  su  ì*"^ 
piaga.  Il  Più  intensivo.  A  -' 
vèrso.  Cerea  di  far  te  ectti- 
evèrso.  ;,  A  —  eotJa.  iColw 
— con  ehe  si  fa  VaeqvatiU.  f  » 
qtiel  suo  —  di  fare.  <:.A  «»«■ 
l)i  garbo.  Una  persona  a  - 
Pùbblico  a  -.  Ciàrive  a  - 


Che  si  rifiorisce  a  moderazione,  mòdio,  m.  Sòrta  di  miiu»  '" 
li  -Ideare,  tr.  Temperare.       1  sòlidi. 
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MÒDO 
Il  In  ithe  —  parlò?  In  che  — 
lum  venne/  E  asa.  In  che  —  ? 
!|  Si  portò  in  —  ehe  tutti  lo 
lodarono.  Feee  in  —  ehe  nes- 
suno lo  gua;-da.  Rieordidmoei 
<H  fare  in  —  ehe  tutto  vada 
Wne.  Il  Andi'io  vorrei  eoneór- 
rtre  in  qualche  —.  li  Col  Per. 
In  un  cèrto  mAdo.  Mescolati, 
Imbrogliati  per  —  ehe  non  ci 
«i  capisce  più  nulla.  Per  mò- 
do che  gli  convenne  uVbidire. 
(i  Per  eérto  —.  In  cèrto  mòdo. 
il  Per  —  di  dire.  Esprimendosi 
«osi,  genèricamente.  A  me,  per 
mòdo  di  dire,  piacerebbe  ehe 
ii  vedesse.  ||  Meno  com.  Per  — 
<f<  parlare,  il  Con  altre  prep.  e 
»T.  Oltre  — .  Fuor  di  — .  So- 
j»-a—.  Straordinariamente.  01. 
tre  —  ricco.  Fuor  di  —  brutto 
<E  Ftwri  s'adApra  sèmpre  di 
«èse  non  buone,  né  bèlle).  Il 
Sema  — .  ||  T.  gram.  Una  delle 
manière  del  vèrbo.  ||  midola, 
f.  Modèllo  di  scritto  che  deve 
«ervire  per  norma.  —  d'una 
ricevuta,  d'un  contratto.  Mo- 
rule de'  registri.  Il  mednl'a- 
»e  (ind.  mòdulo),  tr.  Moverla 
voce  per  intervalli,  secondo  i 
mòdi  della  mùjica.  Parlare  m,or 
lutando  o  cantando.  Nell'atto 
del  —  Non  è  armonia  sola- 
mente gttella  che  secondo  un 
Mrt'órdine  d'intervalli  si  va 
modulaiìdo  con  la  voce.  Ve.- 
eellino  ehe  non  sa  ancora  — 
il  suo  canto,  l|  Dello  strumento. 
Modula  suoni  soavi.  \i  — «to- 
rnante, av.  da  Modulato.  i;  -a- 
■to.  p.p.  e  ag.  Canto  ben  — .  — 
bène,  male.  Più  — .  Dicono  al- 
JTuni  che  il  canto  degli  uccèlli 
■i  più  gentile  e  più  —  nelle 
parii  nòstre  che  tra  i  selvaggi. 
Il  -«tore,  -atrioe,  verb.  m. 
«  f.  da  Modulare.  Chi  o  Che 
modula.  ||  -«xione,  f.  Il  mo- 
dulare. —  della  voce,  dei  tòni. 
Voce  sema  — .  Armònica  — 
4Ìella  voce.  Gènere  di  mù/ica 
in  cui  le  —  sono  ràpide  e  fre 
<iuènti.  Agévoli  —.  \i  Corapoii- 
zioni  muiicali.  Il  mòdulo,  m. 
Più  com.  che  Modula.  i|  T.  arch. 
Lo  stesso  che  Mòdano. 
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moèrre,  m.  V.  moari. 

mofèt^^,  f.  [dal  fr.  mofette  (me- 
fite)]. Hbflte.  Il  -loo,  -lol,  ag. 

movano,  m.  [dairameric.  ma. 
hagoni].  Sórta  di  legno  com- 
patto, rossiccio,  molto  pregiato 
per  mòbili. 

moBflato,  t.  T.  agr.  Spàzio 
di  tèrra  per  un  mòggio  di  se- 
menta. Quattro  —  di  tèrra. 

mòrdo,  m.  [pi.  Màggi  e  Màg- 
gia e  Mfgge:  dal  it.  mòdius]. 
T.  stòr.  Hijuradi  capacità  pe' 
grani  vària  ne'  vari  paesi,  ma 
per  lo  più  d'otto  stala. 

mògrlo,  ag.  [pi.  Mògi,  Mòge: 
il  Diez  lo  collega  allo  spagn. 
mùrrio  (da  cui  morjo,  mojo) 
che  verrebbe  dal  gr.  morós, 
It.  mòrus  stolto.  Non  sarebbe 
da  osservare  invece  il  gr.  mo- 
gèo  soffro,  sopporto,  a  cui  ri- 
sponde bène?].  Che  non  à  nes- 
suna vivacità,  quasi  addormen- 
tato. Questi  ragatti  son  tròppo 
mògi,  son  forse  malati/  Que- 
sto gatto  perché  è  cosi  —  ?  !| 
Ripetuto.  Èra  là  mògio  migio. 
Rimase  li  mògio  mògio  sema 
alitare. 

mòfflle,  t.  [dal  It.  miUier  dòn- 
na. Se  questo  nome  è  prece- 
duto dal  pron.  poss.  si  mette 
0  nò  l'art,  a  piacere.  Sua  —. 
La  sua  — .  Il  pòpolo  preferisce 
r  artic.  Se  il  pron.  possessivo 
vìèn  dòpo,  è  indispensàbile]. 
Dònna  congiunta  in  matrimò- 
nio. Nomi  santi  e  venerati  di 
madre  e  di  móglie.  Vuol  bè- 
ne alla  móglie.  —  affezionata, 
amorosa,  btiona  massaia,  sol- 
lécita,  econòmica.  H  Cercar  — . 
Chièder  per  — .  1!  Dare  per  — . 
Il  Prènder  — .  ;|  Èsser  da  —. 
Aver  l'età  di  prènder  móglie. 
Il  Per  compagnia  prese  —  un 
frate.  Invitando  qualcuno  a 
bere  o  far  qualcos'altro  per 
compagnia.il  mofU=esoo,-o- 
aohl,  ag.  i;  -otta.-na,  f.  dim 
vez.  di  Móglie.  À  una  bèlla  e 
brava  maglietta.  Come  va,  ma- 
glina? Una  maglina  ve/a 
mente  graziosa. 

mo(r=òfano  o  —igott,  m.  Lo 
stesso  che  mòdano,  V. 


juMo,  m.  Apparènza,  Figura. 
Il  Canto,  e  geiier.  Canto  poè- 
tico. :|  modelare.tr.  Modulare. 

smoartr^inolo  e  -lòto,  m.  T. 
stòr.  dim.  di  Mo,«rsio. 

xnogrllalo,  ag.  Che  è  tutto  mó' 
t^lie.  il  «ÒKlI-awa  e  -ama,  f. 


Mia  móglie,  li  moglUardlno, 
ag.  Tròppo  amante  della  mó' 
glie.  Il  -aro  o  -azxo,  ra.  Spo- 
salizio, Matrimònio. ;|m6f  liba- 
to, f.  Tua  móglie. 
mofUòr=a,  -e,  f.  Móglie. 
Dònna  in  gènere. 


MÒLE 

mòla,  f.  [dal  It.  mnria  acqua 
salsa].  T.  miner.  Sostanza  li- 
mosa 0  terrosa  d'alcuni  vul- 
cani. Il  pi.  Mòie  di   Volterra. 

I  pozzi  d'acqua  salata.  ||  mo- 
latoro,  m.  Chi  lavora  nella 
mòie. 

moina,  f.  [etim.  incèrta:  lo  rat- 
tàccano  a  mina].  Vezzi,  Ca- 
rezze affettate,  per  ingrazio- 
nirsi  qualcuno.  Quante  moine 
fa  quel  bambino!  Un'altra 
moina,  ò  a  nòia  tante  — . 

mòla,  f.  [dal  It.  mòla].  Mà- 
cine; nel  prov.  Chi  fugge  la 
—,  scansa  la  farina.  Chi  sebi, 
va  le  male  pràtiche  ne  scansa 
i  danni.  1,  f.  T.  chir.  Pèzzo  di 
carne  informe  di  vàrie  spècie, 
che  si  gèneia  nell'utero.  |{  mo- 
lare, ag.  da  Mòla,  màcine.  !| 
Piètra  — .  Màcine.  Il  Selre  o  Sas- 
so — .  Piètra  dura.  '|  sost.  TI —, 

II  serpentino.  Il  marmo  di 
Carrara.  ",  T.  anat.  Dènti  mo- 
lari. I  mascellari. 

mòloere,  tr.  e  in.  [dal  It.  mùl- 
ceo  lisciare,  accarezzare],  lett. 
poèt.  difettivo,  .\ddolcire,  Tem- 
perare,Carezzare.  Moleei  sènsi. 

mòle,  f.  [dal  It.  mòles  massa]. 
Edifizio  grandioso.  Il  colossèo 
è  ttna  —.  L'alta  —  di  Babèlle. 
Piètre  enormi  per  formar  quel- 
la —.  I  T.  stòr.  rom.  Spècie  di 
mausolèo  a  torre,  su  base  qua- 
drata. La  —  Adriana.  Castel 
Sant'Angelo,  i:  Per  est.  Di  còse 
grandiose,  'i  Volume,  Grandez- 
za. Sassi  ehe  il  fiume  rotola 
e  ehe  pèrdon  di  —.  La  mòle 
del  libro.  Libro  di  piccola  — . 
La  mòle  dell'acqua.  ||  ftg.  La 
mòle  del  lavoro,  dei  danni. 
Oran  —  di  pèrdile!  \\  mol-ò- 
oola,  f.  [da  un  supposto  It.  mo- 
lèeula  dim.  di  mòles].T.  sciènt. 
Particella  minima  d'un  còrpo. 
La  quantità  più  piccola  che 
pòssa  èssere  in  un  còrpo  allo 
stato  libero.  La  più  piccola 
quantità  d'un  elemento  ehe 
pòssa  e/istere  in  una  —  .«» 
chiama  Atomo.  La  —  del  fii- 
sforo  e  dell'argènto  contiene 
qttattrodtumi.  ,i  — eoolare,  ag. 
T.  scient.   da  Molècola.    Com- 


mòfltete,  f.  Tua  móglie. 

moln-erla,  f.  Civetteria.  ;i  —ló- 
ro, m.  Che  fa  moine. 

mòla,  f.  Màcine,  li  Dentatura 
d'animale  mostruoso.  ',  Ròta  da 
arrotare  e  affilare,  j,  Schièra 
d'anime  beate. 
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MOLÈNDA 
pàgine,  Costituzionr:  ìlòto  — . 
THnàmiea  — .  Pen,  Volumi  —. 
molènda,  f.  [dal  f.er.  del  It. 
mòlere  (mòla)  macinare].  Quan- 
to si  paga  al  mugnaio  in  fa- 
rina per  la  macinatura. 
mol=èstam«nt« ,  av.  da  Mo- 
lèsto. Il  -4*tmuento ,  m.  Il 
molestare.  ||  -estera  i  ind.  nio- 
lèato),  tr.  Dar  molèstia.  S*-  nes- 
suno lo  molèsta,  a  nessuno 
dà  nòia.  Non  lo  —  guel  bam- 
bino. Queste  moselie  ri  mole- 
stano astai.  Oli  molèsta?  t! 
-•■tetpre,  -«atetora,  -e- 
■tetrtoa,  verb.  m.  e  f.  ||  -è- 
■tla,  f.  Nòia  importuna,  sec- 
cante. /  patriótti  italiani  éb- 
bero  a  soffrir  di  gran  molèstie 
dai  Gorémi persecutori.  Fòrte, 
Graie  — .  JVon  fj  starò  a  dire 
le  —  di  qttella  pòvera  gènte. 
molèsto,  ag.  [dal  It.  molèstus 
(mòles)  diftìcile  a  sopportare 
molèsto].  Che  dà  molèstia.  Cu- 
re, Lavori  molèsti.  Dolori  — 
Gènte  molèsta.  Sopportare  pa- 
zièntemente le  persone  — .  Ui 
sèi  grave  e  —  nel  medé/imo 
mòdo.  Impressioni,  Interro- 
gazioni, Spiegazioni  — .  Libri, 
Lettura—.  Un  sènso  molèsto. 
molinèllo,  m.  Uulinéllo. 
moUnl=Smo,  m.  [dal  gesuita 
spagnòlo  Molina  (ir)35-16(l0)]. 
Dottrina  erètica  sulla  Grazia.  || 
-ste,  -stl,  m.  Seguace  del 
moliniSmo. 

molino,  m.  [da  méta].  Lo  sta- 
bilimento dove  si  macinano 
biade,  olive,  ecc.  —  dn  biada, 
da  òlio,  da  pólvere.  Il —  tirato 
da  àsini,  a  mano,  a  braccia, 
a  acqua,  a  màcchina,  a  secco. 
Il  Gli  gira  la  tèsta  com'un 
—  a  vento.  Di  persona  leggèra. 
Il  prov.  Citi  va  al  —  s'infa- 
rina. i|  sottiut.  C/41  i>rima  ar- 
riva e  prima  màcina,  lì  di- 
ritto di  precedènza.  1  Lasciar 
correr  l'acqua  al  suo  — .  La- 
sciar andar  le  còse  come  vanno. 
Il  Ognuno  tira  l'aeqita  al  suo 
—.  Fa  il  suo  interèsse. 
mèli»,  f.  [da  mòlle  ag.j.  Lama 
per  lo  piti  d' acciaio  che  com- 
prèssa in  vàrio  mòdo  si  pièga,  e 


mèle  e  molèonla,  f.  Molècola. 
molendare,  tr.  l'urtar  via  una 

quuutitsi  da  un'altra  maggiore. 
molestévole,  ag.  Molesto. 
mèlffere,  tr.  T.  moni,  e  cont. 

Mùiig<-re. 
moUna^ie.  m.  Mugnaio. ',, -ro 
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lasciata  libera  toma  allo  stato 
di  prima,  servendo  cosi  a  di- 
vèrsi usi  come  impulso.  La  — 
sène  a  movere,  e  a  regolare 
il  mòto.  —  cattiva,  bòna,  dura, 
resistènte,  débole.  Questa  — 
non  va,  non  lavora,  non  gio- 
ca, non  scatta,  non  respinge, 
è  allentata.  ||  Fare  scattar  la 
—.  Anche  flg.  ||—  dell'orolò- 
gio, del  campanèllo,  e  —  di 
ritiro.  Che  ritira  il  campa- 
nèllo nelle  direzione  verticale. 
Il  11  movènte.  La  —  segreta 
delle  ànime  tonane.  Il  indù- 
strie e  commèrcio,  mòlle  po- 
tènti. La  sua  —  i  la  vanità, 
Mòlle  politielie.  Ministro  àbile 
a  manergiare  tutte  le  —  par- 
lamentari. Il  Trovare  la  —  che 
fa  movere  una  persona,  un 
pòpolo.  Il  Spranghetta  di  fèrro 
che  incastrata  nel  dòrso  d'un 
coltèllo  0  d'un  temperino  ne 
ferma  la  lama.  Coltèlli  a 
a  —  dóppia.  Il  Gròssa  lama 
piegata  a  bùccola,  che  com' 
prèssa  lascia  passare  il  mk- 
nico  della  sécchia  0  della  meg- 
jina,  e  pòi  si  richiude;  è  at- 
taccata a  una  catena  o  a  una 
fune,  e  serve  a  tirar  su  l'ac- 
qua dal  pozzo.  Il  pi.  Arnese  per 
attizzare  il  fòco.  É  nn  fèrro 
piegato  in  due.  Le  gambe,  il 
mànico,  il  pomo  delle  mòlle. 
Kon  toccare,  non  sciupare  le 
— .  Il  flg.  Da  prèndersi  eolle 
—.  Di  spropòsito  abbastanza 
gròsso.  Corbelleria  da  prèn- 
dersi colle  — .  Il  —  del  mantice. 
Che  servono  a  alzarlo  e  ab- 
bassarlo. Il  moll=ara,  tr.  T. 
mar.  Allentar  la  fune.  Mòlla! 
Il  mòUa,  f.  pi.  V.  mèUa. 
mille,  ag.  [dal  It.  mòllis  (sinc. 
di  mòvilis,  da  mòveot].  Iuzu|>- 
pato  d'acqua  (della  ròba  molto 
fine,  come  carta  ,  velo  e  slm. 
non  si  dice  Mòlle,  ma  Bagna- 
to, se  non  è  da  strizzare).  Que- 
sto pane  èra  tanto  secco  che 
nelV  acqxta  non  è  diventato 
ancora  — .  Ò  le  mani  mòlli, 
non  posso  prèndere  codesto 
libro.  Tèrra  mòlle  nel  primo 
suolo  e  secca  sotto.  Il  prato 


e  -ra,  m.  e  f.  Mugnaio  e  Mu- 
gnaia. 

moll=àooio,  peg.  di  Mòlle.  Il  Di 
vino.  Débole,  Di  pòca  fòrza.  1 
-aia,  f.  Pantano.  ||  -ama,  m. 
Morvidurae.  |i  -ara,  in. Cessare, 
Finire,  il  -i,  f.  pi.  Mòlle.  ||  -loa. 


MÒLLE 
è  tutto  — .  Aoii  ti  ci  metterà 
sedere  ejie  c'è — .  Mòlle  dnlln 
guazza.  Mòlli  rugiade.  ì  Met- 
ter in  —  una  còsa.  A  rinve- 
nire nell'acqua.  Metter  il  bac- 
calà 0  il  merluzzo  in  mòlle; 
i  eeei  in  — .  Metti  in  mòlle  la- 
còlla,  e  falla  bollire,  contr.  di 
Secco.  Duro.  Còrpo  mòlle.  Ce- 
dévole a  ogni  minima  fòrza. 
Non  ci  sono  in  natura  né 
còrpi  assolutamente  mòlli,  né 
assolutamente  duri.  Piètre  ro- 
si mòlli  che  si  spappolano  sv 
lamente  a  toccarle.  '\  Sòffice.  '1 
Pèlle  — .  'Mòrbida.  I|  T.  poèt. 
Mòlli  piume.  Mòlli  e  delicati 
panni.  Mòlle  àura  notturna. 

—  dura  odorosa.  All'ombra—. 
Il  —  acanto.  Il  —  sàlcio.  T'« 

—  ondeggiare  di  pièghe.  Mòlle 
suono  del  flàuto.  Mòlli  armo- 
nie, li  Cam»  mòlli.  Flosce.  Non 
com.  Il  Contrapp.  a  Òsseo.  Una 
membrana  — .La  —  lumaca. 
Dentro  la  eotichiglia  c'è  un 
còrpo—.  Il  Contr.  a  Fòrte.  Mèijo 
flòscio.  Temperamento—.  Slòl- 
le di  complessione.  i|  flg.  D'i- 
nimo  — .  Mòlli  affezioni.  Mòlli 
affitti.  Costumi.  E/femmina- 
tezze.  Vita  mólte.  Mòlli  ric- 
chezze. —  educazione.  Sttuli 
mòlli.  Il  Non  pop.  Lascivo,  Lus- 
surioso. Il  moUeggriasmento. 
m.  Il  molleggiare,  j  -re  {inJ. 
molléggio,  molleggi),  in.  Mo- 
versi coll'elasticità  d'una  mòl- 
la 0  delle  mòlle.  Questa  pol- 
trona molleggia  ,  non  mol- 
leggia bène.  ||  Delle  persone. 
Sapersi  —  a  cavallo.  Il  mèli»- 
menta,  av.  Libro  adagiato  — 
sulle  ginocchia  della  lettrier 
fedele.  —  Sdraiato.  Dormire 
—.  Ia:  radici  s' tiuinuano  — 
fra  (èrro.iDebolmente.ll-mol- 
Uatte ,  f.  dim.  di   Mòlla,  la 

—  dell'orològio.  Premtitoia 
una  —.  il  pi.  Mòlle  piccole.  p«r 
vari  usi.  Le— per  lo  zùcchero. 

—  da  sparagi.  |,  —  della  lucer- 
nina.  \\  -ettlna,  f.  dim.  e  v«. 
La  — .  li  moU=ezsa,  f.  astr.  Ji 
Mòlle.  La  mollezza  dell' òsia 
del  capo  dei  bambini.  1  flg.  — 
di  stile,  di  manièra.    AiBae  a 


f.  Spropòsito.  Farfallone.  :  -to- 
oioo,  ag.  MolUccio.  |.  -leèU*. 
ag.  dim.  di  Mòlle. 

mollloola,  f.  Brìciola. 

moU=ire,  tr.  Ammollirt- 1  Sf- 
Snervare,  i;  -ItiTO,  ag.  MoM- 
Ucativo.  il  -Isla  e  -iste,  t  Mai- 
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MÒLO 

Delicatezza.  MoUeite  di  linee 
Mei  vi/o  d'iim  bèlla  dònna. 
ilbbandono,  Rilassatezza.  —  di 
costumi.  Il  -lo»,  (.  (non  Mòlli- 
ea).  La  parte  del  pane  sotto  la 
CTòsta.  Il  — loolo,  ag.  (pi.  t.  Mol- 
■lieee).  Un  pó'mòlle.  ||  -Mo» 
meato,  m.  non  com.  n  molli- 
ficare. '|—lfloare  (ind.mo2{i/!eo). 
tr.   Rènder  mòlle.  Il  -Ifloatl- 
yo,  ag.  T.  med.  Atto  a  moUi- 
iìcare.  Il  -Uloazioae,  f.  Il  ri 
saltato  del  moUiflcare.  ||  — urne, 
m.    Umidità    cagionata    dalla 
piòggia.  Il  -nsoo,  m.  {pi.  Mol- 
■lu3fJi().  T.   jool.  Divisione  di 
«nimali    invertebrati    di    và- 
ria estensione  secondo  i  classi- 
4catori.  Il  Curiér  mi/e  imol- 
Jtisehi   tra  i  pesci  e  gli  arti- 
«otaN.  Il-nsoòldl,  m.  pi.  T. 
gool.  Divisione  posta   dal  Cu- 
viér  tra  i  mollnschi  e  i  rag!;iati. 
màio,  m.  [da  mòle,  mòles].  Ha- 
raglione  largo,  massiccio  e  pra- 
ticàbile che  dal  pòrto  s'avanza 
in  mare  per  difènder  le  navi 
dai   marosi  o   per  seqaestràr 
l'entrata  di  quelle  o  per  scalo 
di  passeggièri  e  di  mèrci. 
aolisso,  m.  [dal  paese  dei  Mo- 
l>>ssi,  nell'Epiro  orient.].  Cane 
gròsso    da  guàrdia,  molto  pre- 
Zziate  dagli  antichi  come  fedele. 
SKOltéplloe,  ag.   [dal  It.  mnl- 
tiplieem  {mttlttis  e  pUx  da 
plico)].  IiO  stesso  che  Moltlplice. 
xaoltl=fiarlto ,   ag.   [da  mMo 
e....].  T.  lett.  non  cora.  Che  à 
fixa,ii  quantità  di  fiorì.  ||  -for- 
me, ag.  T.  lett.  Di  molte  forme. 
Dftlezta  — .  Il  -làtero,  ag.  T. 
«eom.  Che  à  molti  lati.  ||  -lò- 
-qalo,  -lòqnl,  m.  [da  molto  e 
eldqìtio].T.  lett.  Tròppo  parlare. 
JHel  —  e'è  la  bugia. 
sxolttpUosàblla,   ag.   Che  si 
\ì\xò  moltiplicare.  Il  -andò ,  m. 
T.  arim.  Nell'operazione  della 
nioltiplicazione,  Una  delle  partì 
odeerli addèndi,  li-are, tr.[ind. 
moltiplieo,  moltiplichi  :  da  mol- 
i^liee].  Aumentar  di  molto  una 
.quantità.  Moltiplicare  il  nù- 
mero  d«t  figlioli.  i|  assol.  Cre- 
fsete  e  ìnoltiplieate,  disse  Dio. 
:i  Spècchi  che  moltiplicano  le 
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còse.  Ministri  elu  moltiplicano 
le  rèndite  in  apparènza,  altri 
in  realtà.  Moltiplicare  il  bène, 
il  male.  ||  irèn.  Il  giòco  del  lòtto 
moltiplica  l'intelllgéma!  i\Mol- 
tiplicare  la  velocità,  la  luce. 
Il  T.  arim.  Fare  la  moltiplica- 
zione. —  sètte  per  uno;  cinto 
per diini.— all'infinito.  ||  assol. 
Numerare,  dividere,  moltipli- 
care. Il  pron.  I débiti  si  son  mol- 
tiplicati. Si  moltiplicano  gli 
ostàcoli,  i  beneftH,  le  scuole. 
Anco  il  lume  di  ragione  cresce 
e  si  moltiplica.  ||  -aato,  p.pr. 
e  ag.  Il  -atamoata,  av.  da  Mol- 
tiplicato. Il  -atore,  verb.  m.  di 
Moltiplicare.  Govèrno  moltipli- 
catore di  setiole.  Dio  —  di  Mne. 
Il  m.  T.  arim.  Il  nùmero  delle 
parti  0  degli  addèndi.  l|-azto- 
ae,  f.  Il  moltiplicare.  La  — 
de' peccati,  de' danni,  dell'en- 
trata, dei  débiti,  degli  èsseri. 
Il  negotiante  fortunato  fa  la 
—  de'  suoi  capitali.  La  —  de' 
pani  e  de' pesci.  —  dei  tiri  a  se- 
gno. i|  T.  mat.  Una  delle  quattro 
operazioni  fondamentali  del 
l'arimmética  e  dell'algebra.  È 
quella  che  sostitnisce  1'  addi- 
zione abbreviandola ,  quando 
gli  addèndi  sono  eguali.  i;  mol- 
tipUoe,  ag.  T.  lett.  Numeroso, 
In  gran  quantità,  Di  molte  sòr- 
te. Moltiplice  differèiua.  Mol- 
tipliei  ragioni  e  cagioni.  Mol- 
tlplice indùstria ,  dottrina. 
Applicazioni,  Studi,  Cure,  Ac- 
cu/e.  Arti,  Artifiti  moltipliei, 
l|meltlpUo=eBieat«,  av.  lett. 
da  Moltlplice.  ||  -ita,  f.  astr.  da 
Moltiplice.  Moltiplieitd  degli 
affai-i,  di  stame,  di  tante -fétte, 
delle  matèrie,  delle  questioni. 
Vàrie  moltiplieità.  ||  multiplo 
e  più  com.  mftltiplo ,  m.  T. 
arim.  Una  grandezza  scompo- 
nibile in  parti  tutte  eguali  a 
un'  altra.  Il  nùmero  «òt«  è 
mùltiplo  di  tre.  l|  ag.  Mi/ura 
comtine  di  due  grandezze  è 
una  tèrza  gr.indezza  di  cui 
tutt'e  due  siano  mùltiple. 
moltisoaaate ,  ag.  [da  molto 
e  ....].  T.  lett.  Che  dà  gran  ru- 
more, fragore.  —  mare. 


lezza.  Il  fig.  Delicatezza.  ||  Pol- 
lazione  volontària.  Il -ore  ,  m. 
che  Mollume.  |i  -nsoo,  m.  Nòc- 
chio. 

-zìiòla*,  f.  Midolla.  !|  Acqua  bol- 
lita con  mièle. 

^xoltXodo,  m.  PoUiglia,  Mòta. 


moItUldo,  ag.T.  jool.  e  bot.Fes- 
so.  diviso  in  molte  parti. 

moltlflronte  ,  ag.  Che  si  ma- 
stra sotto  divèrsi  aspètti. 

moltUdqnio  emoltUoqao.ag. 
Pièno  di  ciance.  [ma. 

moltlaoBiato,  ag.  Di  molta  fa- 


MOLTO 
moltltùdiaa,  <  [dal  It.  mul- 
fiYi«(i{Mr»i(multus)]. Gran  quan- 
tità, di  pers.  e  di  còse.  Mol- 
titùdine d'affari,  di  nòie,  di 
lavoro,  di  rèndite.— di  figlioli, 
di  dolori.  Varietà  e  —  di  voci. 
Il  Vna  gran  —  di  formiche; 
d'animali,  di  persone.  Una  — 
di  figure.  La  —  degli  spetta- 
tori, degli  impièghi,  degli  aspi- 
ranti. —  di  altipiani  distinti. 
Il  assol.  Di  pers.  Inlinito  nù- 
mero. Pòpolo. 

molto,  [dal  It.  multusl.  In  gran 
quantità ,  relativamente.  A  — 
ingegno,  molti  studi,  molta 
pazienza,  molti  quatirini,rie- 
cliezze.  Molto  tèmpo.  Molta  vo- 
lontà. —  bellezza,  gènio.— sa- 
pere. Il  Molta  gènte.  Molte  per- 
sone. Molti  eavalli.  A  messo 
nel  podere  inaiti  innèsti.  Molte 
frutte  qìtest'anno.  ||  prov.  Pò- 
ca uva,  molto  vino  (perché  si 
fa  bastare);  pòco  grano,  pòco 
pane  (perché  di  questo  quel 
che  ci  vuoi  ci  vnolei.  |!  Molti 
anni.  Vècchio.  |I  Col /M  avanti. 
Ci  vuol  cautèla  di  inolia  con 
loro.  Tràlcio  lungo  di  molto. 
Il  À  patito  molto,  di  molto.  À 
pianto  di  molto.  Soffre  di  — . 
!l  Col  Vi  dopo.  Molti  di  loro, 
di  noi.  Molte  di  queste  còse. 
Il  Con  altre  prepoS.  Molti  fra 
questi.  Il  av.  con  un  ag.  Molto 
bèlla.  —  grande,  /rètto,  pre- 
ci/o, difficile,  strano.  —  ga- 
lantòmo,  nòbile,  sàvio,  tristo, 
invecchiato.  —  dolènte,  f  Fan- 
ciulla —  mattira.  Anziana.  Il  Di 
pòca  fòrza.  |!  —  inzuccherato.\\ 

—  btton  mercato.  ||  Con  un  av. 
Molto  più.  —  meno.  La  fèbbre 
è  —  meno.  Molti  più  ci  cre- 
dettero che  non  si  sperava. — 
aranti.  —  indiètro,  —più  qua. 

—  più  là,  più  su,  giù.  —  ma- 
le. —  più  bène.  —  mèglio.  — 
volentièri.  —  difficilmente.  — 
allegramente.  \l  —a  ragione.  — 
di  btwn'ora.  —  per  tèmpo.  || 

—  in  còllera,  in  pena.  ||  pop. 
col  superi.  Molto  squi/itissimo. 
Il  A"e  so  di  —<  So  di  molto  I  A 
chi  ci  domanda  qualcòsa  che 
non  sappiamo  o  non  vogliamo 


Bioltlparo,  ag.  Multlparo. 

moltlpUoameato,  m.  Il  mol- 
tiplicare. 

moltlplloo,  m.  Moltiplicazione. 

moltislUabo,  ag.  Polisillabo. 

aiolto,  ae.  Molta  nòtte.  ||  esci, 
iròn.  d'ammirazione,  (irancbel 
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MOMENTÀCCIO 
fi   liVtn.  Sa  io  di  —  se  ti  vuole. 
,   1  E  anche.  S6  per  —.  \\  Xe  sa 
.   M—lui!  Sodi  — lei! ìieganio 
l'importanza  deirafTermazione 
d'nna  pers.  >|  E  Mancar  — odi 
—!  Mancar  pòco.  T'àia  rom- 
pere il  mufo,  e'i  maneato  di 

—  I  II  Kipetnto  Molto  e  molto.  !l 
Troppo.  (ìuesto  è  molto  !  è  di  —! 

■MateBt=àooto,  m.peK.  di  Mo- 
mento. Inopportnpo,  DilDcilo. 
Questi  son  momeniacei  per 
comprare.  ||  -Aueaniente,  av. 
da  Momentàneo.  Sul  momento 

—  non  può  darti  quei  denari. 
Il  -àneo,  ag.  Del  momento,  Che 
dura  un  momento,  i  -Ino,  m. 
dim.  vez.  di  Momento.  Appetti 
«n  — .  Che  è  un  — .»  Venga 
gtti,  stia  gtii  un  altro  —. 

momento,  m.  [dal  It.  momén- 
ium,  line,  di  moviméntum]. 
Piccola  porzione  di  tèmpo,  bre 
dissimo.  Anche  iperb.  Vederlo, 
e  sparire  fu  un  — .  Gii  vorrei 
parlare  un  — .  Kon  lo  lasciava 
benavere.  Non  gli  darà  pace 
réqtiie  un  — .  Momento  più,  — 
meno,  còsa  ti  fa  9  Asjtétta  un 
—,  e  vengo.  Aspettate  tin —,  e 
vedrete!  Firmati  tin  — .  Mi 
scaldo  un  —,  Un  —  di  eolio- 
91(10.  Bada  un  momento  qui. 
Uscito  da  un  —,  per  un  — . 
Il  Un  momento!  Troncando 
un'argomentazione,  un  discor- 
so. Il  rnmom-Hfó.' Fermandosi 
per  aggiAngere  o  corrèggere 
qualche  espressione.  ;,  Ora  , 
Tèmpo.  Dal  —  che  lo  conobbi, 
gli  volli  bine.  Passato  questo 

—  bttrrascoso.  In  questo  an- 
goscioso — .  Iròstri  «ìomenti 
son  preziosi.  Un  —  di  còllera, 
di  fùria,  che  passerà.  Un  — 
di  riflessione.  —  eccezionali, 
diffìcili,  tristi.  Abbinm  pas- 
sato insième  de'  — felici.  Mo- 
mento tnolto  amaro.  In  un  — 
di  dolore  divèrso  da  Momento 
doloroso.  i|  Intervallo.  À  dei  — 
di  vera  indulijtn:a  per  noi.  ; 
A  momenti.  |)a  un  inoinento 
all'altro.  La  febbri  gli  cre.ice  a 
montanti,  i;  ÌJ  hòno,  È  eattiro 
a  — .  Studia  a  momenti.  A  mo- 
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menti  e  un  àngiolo,  e  a  mo- 
menti non  si  sa  come  fare  a 
stani.  Il  Al  —  che.  Appena  che. 
Al  —  che  verrà  gli  parlerò. 
Anche  Tra  pòco.  A  momenti 
la  pièna  ei  pòrta  via.  A  —  ò 
finito.  A  —  i  qui;  non  e'i  piti, 
Il  Del  —.  Momentàneo,  Pasaeg- 
géro,  della  circostanza.  Con. 
veniènte  politiche  del  —.<\Di  — 
in  — .  Da  un  momento  all'altro. 
Il  In  un  — .  In  un  lampo  ,  In 
brevigeimo  tèmpo.  Area  dimen- 
ticato in  un  —  tutti  i  ranco- 
ri. Quando  vttole ,  fa  le  còse 
in  un  — .  Va  e  toma  in  un  — . 
Si  fa  in  un  — .  Denari  presi 
e  spesi  in  un  — .  ||  T.  mecc.  La 
fArza  che  acquistano  i  gravi 
tendendo  al  cèntro.  Seguir  l'e- 
quilibrio tra  due  momenti.  Il 
—  d't«n  grave  che  pesa  IS  gra- 
di e  si  move  con  un  grado  di 
velocità,  i  idèntico  al  —  d'un 
altro  che  ne  pesa  uno,  e  si 
move  con  13.  ||  —  della  percòs- 
sa, di  rotazione.  \\  Importanza. 
Col  Di.  Ròba,  Còse  di  pòco  —, 
di  gran  —,  di'  tanto,  d'altissi- 
mo — .  Il  Persona  di  pòco,  di 
gran  —,  lett. 

nonuno,  m.  (voce'fancinll.  dal- 
la sillaba  ripetuta,  come  mam- 
ma, pappa].  T.  fanciull.  11  be- 
re, vino  o  acqua  che  sia.  Viu>- 
le  il  mommo.  Gli  piace  il  —. 
Il  —  bòna.  Che  —  squi/ito!  Il 
scherz.  anche  alle  pers.  grandi 
Un  pò'di  —  toscano. 

Mòmo,  n.  pr.  [dal  It.  Mòmus]- 
Dio  del  riso  ;  figlio  della  Nòtte 
e  del  Sonno.  ||  Per  sim.  Burlone. 

mònaoa,  f.  [V.  mònaiooj.  Don- 
na ascritta  a  un  Ordine  reli- 
gioso regolare.  Farsi  — .  Ve- 
stirsi — .  Entrar  mònaca  in 
un  com-ènto.  Un  convènto  di 
mònaejie.  ||  Far  mònaca.  Ob- 
bligando 0  per  lo  meno  in- 
ducéndo.  Sci  figliòle  le  fece  tut- 
te mònache,  h  Son  abolite  le  —. 
ì  Mònaca  novizia  ,  profèssa, 
terziària,  badessa.  Spifa  — . 
I  A  quest'ora  si  sarebbe  vesti- 
to una  spòfa  — .  A  chi  ci  met- 
te un  pèzzo  a  far  una  còsa.  ,i 


Che  cò.sa!  Per  bacco!  i'  Èsser    d'ora.  In  un  momento.  |1  Sórta 

violto  d'uno,  flsier  intrinseco    d'antica  rnijura. 

(li  quello.  I'  /Vi-  — .  Per  raolto'mommeare,  in.  Scherzare  bof- 

tempo.  ,  Ès^er  da  — .  li-^sur  di    funeggiaudo. 

CTan  conto. 

momento,  m.  Moviraoiito. 
momento,  m.    A  — pr^-ndono 

refrigèrio  (Per  un;. ,.  Vii  icn  — 


MÒVADE 
Spècie  di  susine.  ||  T.  ìmI.  — 
Manca  (Mèrgut  albèllut).  Uc- 
cèllo acquàtico.  ||  monaaUlt, 
ag.  da  Mònaca  e  da  Kòaseo, 
Il  -«Imente,  av.  ||-aBda,sg. 
e  f.  Ragazza   che  sta  perve- 
stirsi  mònaca.   Contadina  —. 
Signorine  monacande.  Prima 
i  —,  pòi  spò/a  manata,  pai 
mònaca  e  pòi  profèssa.  ||  -ata» 
m.  Stato  di  mònaci  o  mònaclie.  ' 
-astone,  f.  II  fare  o  fani  mi- 
naca.  Il  -hetto,  m.  Fèrro  do- 
v'entra il  saliscendi,  per  ser- 
rar l' lìscio,  il  -hUe ,  ag.  Boa 
com.  Monacale.  ||  -lilBS,f.  dim- 
di  Mònaca.  Dite  bèlle  mona- 
chine. Il  pi.  Monachine.  Quelle 
iUtime  scintille  della  carta  ac- 
cesa che  si  dileguano  come  le 
mònache  col  lume  quando  van- 
no a  lètto.  Il  -Uno,  m.  dim.  di 
Mònaco.  Soprannome  d' aom  > 
con    voce   tènue,   fessa.    Vien 
qua,  monachino.  Non  com. 
T.  jool.  Uccèllo  silvano.  Ciuf- 
folòtto. Il  -hlamo,  m.   spret. 
Stato  monacale.  Il  Tutti  i  mò- 
naci in  gen.  o  d'un  paeSe. 
bAbmio,  m.  [pi.  Mònaci:  M 
It.   mònachus,   gr.   mònoMo' 
(m<ino«  solo)].  Frate  che  vive 
ritirato  dal  mondo,  appartiene 
a  órdini  stranièri  o  órdini  re- 
ligiosi in  gènere.  ||  prov.  l' à- 
bito  non  fa  il — .  La  vèste,  L'a^ 
parènza  non  è  la  sostann. 
T.   archi.  Tre  vetta  corta  ver 
ticale  del  cavalletto  posta  trt 
le  testate  dei  puntoni,  n  T.  |<iol. 
Lo  stesso  che  Monachino. 
mònade,  f.  [dal  gr.  tnonifsni- 
tà ,   il   sémplice   ^mónos  sol", 
ùnico)].  T.   nioi.    e  lett.  Ele- 
mento sémplice   e   indivijtliile 
de'  còrpi.  |.  mon^wrea,  n.  ';) 
JfouarcAt.'da  mono»  e  àrehrip 
comandare].  Capo   d' una  nc- 
narchia.  ||  -areato.in. Statoci 
roonarca.:|-arohla,  f.  Govèn'> 
d'un  solo.  JfonarcAta  assoluti- 
temperata,  eostituiionale.  - 
rapprefentativa.  fl  —  unirf- 
sale.  Che  governa   il  mondi 
Napoleone  e   Dante  volerai 
una  —  universale.  li  n  pee/ 


m.  dim.  di  Mònaco.  ||  T.  JfiA. 
Sòrta  d'uccèllo  acquàtico  hi»»- 
chlssimo.  Il  -Uno,  ag.  W  ef- 
iore scuro  rossiccio.  T  V«st  jta 
mòna,  f.  Dònna.  Livido.  Il -Uè,  m.  Xunachik. 

mònctoa,  ag.  Vestale  o  slm.  ||  monaoòrdo,  m.  HonocArdo. 
monaei^are,  tr.  Far  mònaca.  jmAnade,  f.  Unità   senta  c«a- 
II  rifl.  Farsi  mònaca.  || -hetto,  I  psgnia,  come  l'asso  nel  giòc*. 
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MONASTERO 
eoo  qael  Govèrno.  Il  -arehloa- 
menta ,  av.  da  Monàrchico. 
Ci/are  reggeva  la  repùbblica 
—.  ||-4roUoo,  -krohlol,  ag. 
da  Uonarchia.  Ambitioni,  Jdie, 
Partito  monàrtìùeo. 
mon^aatiro,  m.  [dal  It.  mo- 
nastèrium  (mAnaco)].  Lo  stes- 
so in  gènere  che  Convènto  ;  ma 
nel  convinto  ci  stanno  i  frati, 
nel  monastèro  i  mdnaci.  Non 
si  direbbe  H  monastèro  dei 
francescani,  ma  l'i  conr^nto. 
La  chiùsero,  la  trascinarono 
in  un  monastèro.  |{  -«atlo»- 
meat»,  av.  da  Monistico.  VI 
vere  — .  ||  -àstloo,  -fcatlol, 
ag.  [dal  It.  monàstieus,  gr. 
monastikós],  da  Mònaco. 
monohssrino,  m.  [da  monco]. 
Br&ccio  senza  mano.  Mosca 
Lamberti  neU'Inf.  diD.  alta  i 
moncherini.  Il  —  diqttelfan' 
tàccio  distribuiva  i  nùmeri 
del  lòtto.  Veterano  che  si  aiu 
ta,  e  prènde  il  nipotino  co' 
suoi  dtte  moncherini.  Il  -ami 
t.  astr.  non  com.  di  Monco.  || 
-Ino,  m.  Moncherino. 
monco ,  ag.  e  s.  [da  manco 
manchévol6,mntiIato].Del  bràc- 
cio senza  la  mano,  e  Delle  pers. 
in  quello  stato.  Quella  pòvera 
dònna  i  monca.  È  monco  : 
pèrse  una  mano  in  guèrra. 
Monco  d'uno  mano,  d'un  bràc- 
cio. \[tig.  Tronco,  Incomplèto. 
■Scrittura,  Lavoro  — . 
mond==àoola,  m.  peg.  di  Mon- 
do, nel  sign.  di  gènte,  d'avve- 
nimenti, disgràzie  che  accado- 
no. || -Muente  ,  av.  leti,  da 
.Mondo.  ||-<tmento,  m.  Ilmon 
.^are.  ||  -«namente  ,  av.  da 
Jlondano.  Secondo  il  mondo. 
— anlaalmo,  ag.  sup.  di  Mon- 
4}Bno.  Il  -anltà,  f.  astr.  ||  -w 
ag.  da  Mondo,  della  realtà,  e 
dei  piaceri,  contrapp.  a  Sacro, 
Divino.  Le  còse  mondane.  Giòie, 
Bèni,  Felicità,  Dilètti  mon- 
dani. ||  Di  pers.  Aveva  degli 
uditori  mondani.  \\  m.av.  Alla 
— .  Il  -are  (ind.  mondai,  tr.  Le- 
vare la  bùccia  alle  fratte  o  prò- 


aionaroale,  ag.  Monàrchico. 

aionnat=erlnle,  ag.  da  Mona- 
stèro. Il  Cenobita.  Il— Ario,  m. 
Monastèro.  1|  Luogo  abitato  da 
an  mònaco. 

moncone,  m.  Monchino,  Mon- 
cherino. 

mononglno,  ra.  Mio  cugino. 

naond^ano,  ag.i'émmina  mon- 
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dotti  slmili.  —  una  pèsca,  le 
patate,  le  ballòtte  (di  casta- 
gne crude  più  com.  Sbticciare). 
Mondami  questa  pera.  Le  stt- 
sine  si  mangiano  senza  — .  || 
assol.  Il  Mondare  e  più  com. 
Pulire  la  fòglia.  Dei  gèlsi  per 
i  bachi  da  seta,  Pulirla  delle 
mòre,  de' nòdi,  de'gambi,  ecc. 
Il  —  il  grano  dall'  erbacee , 
dalla  liifània.  ||  —  da  pecca- 
to l'anima,  la  mente.  \\  -ato, 
p.p.  e  ag.  e  sino,  mondo  che 
s'adòpra  ugnalm.  e  in  gèn.  con 
idèa  di  pulito  bène.  Ècco  la 
mela  tnonda.  L'ava  son  monde. 
Fichi  bèli'  e  mondi.  ||  Avere  o 
Volere  l'avo  mondo.  Una  còsa 
senza  fatica  o  pericolo.  Anche 
la  lè  Ica  monda.  ||  flg.  T.  eccl. 
Uomo  mondo.  Puro.  Mondo 
da' viti.  Mele  monde.  Patate 
monde.  A  lui  gli  garbano  l'ava 
bèll'e  monde.  ||  Mondo  come  il 
palmo  della  mano,  li  Tèsta  mon- 
da. Senza  capelli  o  perchè 
tosati  affatto,  o  perchè  penluti 
Quante  iucche  moixde  stasera 
in  platèa  l\\  -atore,  -atrio», 
verb.  m.  e  f.  di  Mondare.  ||  -a- 
tnra,  f.  11  mondare  e  il  tèm- 
po e  la  spesa.  Pei-  la  monda 
tura  de' grani.  Quanto  rivuo- 
le per  la  —  di  codesta  mela  ? 
Il  Bucce.  Il  -esxa,  f.  astr.  di 
Mondo  ag.  Al  flg.  La  —  del 
cuore.  Il  -eualo,  m.  [pi.  3fon- 
deztai:  dall' ant.  mondeiza]. 
Letamaio.llfig.— aoirfaif.  ||-la- 
la,  ag.  Del  mondo,  glòbo.  || 
— Iflla,  t.  T.  agr.  La  vaglia- 
tura del  grano.  Per  mondatura 
in  gèn.  Il  -Ina ,  f.  Castagna 
messa  a  lessare  senza  bùccia. 
Una  caldaia  di  mondine,  li 
-Isla,  f.Mondezza,flg.non  com. 
mondo ,  ag.  [dal  It.  mundus 
pulito,  ornato,  abbigliato,  pòi 
ornamento,  abbellimento,  bel 
lezza  dell'univèrso  (cosi  anche 
kó/mos  in  gr.  à  i  due  significa- 
ti)]. Pulito,  Tèrso,  Puro  ;  spe- 
cialmente al  flg.  ma  spesso  è 
lett.  Il  m.  L'univèrso.  Dio  creò 
il  — .  Allorché  fn  creato  il  — 
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La  creazione  del  — .  ||  l'ori- 
gine  del  — .  (Sii  sa  guanti  mi- 
lioni d'anni  sono  the  il  —  è 
creato  !  Le  sètte  giornate  del 
—  ereato  le  spiegano  gli  acen- 
ziati  cristiani  per  sètte  èpoche, 
e  ogni  època  un'infinità  di 
sècoli.  Il  Cascasse  il  — .'  Si  ro- 
vesciasse il  inondai  sottint. 
Non  si  moverebbe.  Non  si  scrol- 
lerebbe. Di  chi  non  si  scrolla 
per  pigrizia  o  per  fermezza.  || 
Pare  che  caschi  il  mondo.  Non 
abbiate  paura,  non  casca  il  — . 
A  chi  teme  tròppo  gli  effètti 
di  qualcòsa.  ||  Crede  di  far  tre- 
mare il  — .  Il  Rovini  il  —  /  Il 
In  capo  al  mondo.  Chi  sa  dove, 
lontano.  Il  Cajjo  del  — .  D'im 
luogo  di  grande  attrazione. 
Soma  capo  del  —  e  Nàpoli  se- 
condo. Il  Da  che  mondo  è  mon- 
do. Ab  etèmo,  Sèmpre,  e  spesso. 
iperb.  Da  che  —  è  —  è  stato 
sèmpre  cosi.  Dacelié  —  è  — 
non  s' è  mai  visto  una  còsa 
simile .'  Il  Finché  —  sarà  —. 
Non  com.  ||  prov.  //  —  (e  più 
com.  Roma)  non  fu  fatto  in 
un  giorno.  Tèmpo  alle  còse.  Il 
La  Tèrra,  il  nòstro  glòbo,  li  Nel 
—.  Nella  vita,  Trai  vivi, sulla 
tèrra,  pleonast.  Càie  che  av- 
vèngon  nel  —.  Chi  c'è  nel  — 
più  felice  di  lui!  Il  più  for- 
tunato uomo  del  — .  ||  Che  — 
anno  visto!  Di  felicità.  ||  Fin- 
ché stiamo  nel  — .  Finché  slam 
■  vivi.  Finché  starò  a  questo  — . 
Il  Questi  quattro  giorni  che 
s'à  a  stare  nel  — .  Il  II  —  an- 
tico. L'.\Sia,  l'Affrica  e  l'Eu- 
ropa. Il  Anche  le  costumanze 
antiche.  Campavano  secondo 
il  —  antico.  Il  Anche  II  vèeehti> 
— .  Il  —  nòt'o  0  Novo  —.  L'Am. 
Il  II  CoSmorama.  ||  Con  una 
specificazione,  Nazione,  PaeSe, 
Luogo.  In  questo  nòstro  — 
d'Italia.  Nel  nòstro  —  d'Eu- 
ropa. Il  Di  luogo  preferito  o  di- 
vèrso. Questo  è  un  tuff  altri 
— .  Le  maremme  son  pei-  noi, 
paefi  d'altro  —.  Il  mare  for- 
ma come  un  altro  — .  //  suo 


dana.  Dònna  di  mondo.  ||  Fàb- 
brica mondana.  Il  mondo.  |i 
sost.  Uomo.  Il  -are,  tr.  De'  fa- 
giolini in  èrba.  Pulire.  I!  Net- 
tare, Pulire.  Il  -azione ,  f.  11 
Mondare.  Il  -eua,  f.  Sporcizia, 
Spazzatura.  <;  -la,  t  Mondezza. 
Il  -lale,  ag.  Mondano.  '  -IH- 
oamento,  m.  11  mondìttcare. 


Il  -Ifloare ,  tr.  e  in.  e  riti- 
Mondare,  Purgare,  Purificate. 
;, -Ifioato,  p.p.  Il-lfloatlvo, 
ag.  Chea  fòrza  di  mondìficare. 
li  Di  rimèdi.  |;  -llloaslone  ,  f. 
11  mondiflcare,  purgare.  1|  -i- 
rlla,f.  Lega,  Metallo  ignòbile. 

mondizia,  f.  Lusso. 

mondo,  ag.  Schiètto. 
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patfe  nativa  è  il  suo  — .  Il 
Quella  parte  degli  nomini  che 
compóngono  una  data  società. 
Che  si  rimpanta  il  —  eolle 
chiàeehieref  ||  —  letteràrio , 
dòtto,  seientifteo,  eavallereaeo. 
Il  II  —  preferite.  Gli  uomini  e 
la  società  presènte.  Il  —  eri- 
ttiano,  eattòlieo,  pagano,  ro- 
mano, latino,  politieo,  mu/i- 
eale,  artistico.  I  ttioi  amici 
del  —  letteràrio,  italiano.  Il 

—  femminile,  miiliibre,  signo- 
rile ,  ufficiale  ,  ciriliigato.  ',[ 
scherz.  Nel  —  dei  droghièri  o 
slm.  Il  II  —  galante.  lì  bèi  — . 
Il  gran  —.  ||  Burattini  del 
gran  —.  La  società  di  cèrti 
signori.  Il  7yf  signore  del  bèi  — . 
Il  A  visto  un  bel  —,  un  gran 
bel  — .  A  chi  à  avuto  molta  for- 
tuna. Il  Che  sdenta  di  —  l  iròn. 
D'un  mijero  polìtico.  Il  II  gène- 
re umano.  A  sconvòlto  il  —. 
Il  —  i  sèmpre  qxtello.  \\  La  gèn- 
te in  generale.  Il  mondo  peg- 
giora. Il  —  non  lo  contate  per 
nulla?  nascóndere  al  —  le 
pròprie  passioni.  Del  —  ne 
eonoscon  pòco.  La  giustizia 
del  — .  Il  Tutto  il  —  gli  va 
diètra.  Il  Tasso  diceva  che  il 

—  corre  là  dove  più  vèrsi  di 
stie  dolcezze  il  lufinghiir  Par- 
nafo.  Il  Metter  al  — .  Creare, 
di  figlioli.  Méttere  al  —  niotti 
figlioli  sta  bène,  ma  educarli 
sfa  mèglio.  |i  Métterli  nel  — . 
Varrebbe  Abbandonarli.  Il  Chi 
i  che  t'à  messo  al  —  ?  A  pers. 
villana,  cattiva.  I|  Venire  al  — . 
Nàscere.  Il  Finire  al  —  sema 
mini  di  fortuna.  Sono  venuti 
al  —  sema  calzoni.  Il  Venuto 
al  —  per  tribolare  o  far  tribo- 
lare, il  Pigliare  il  —  come  vie- 
ne. Senz'affliggersi  0  turbarsi. 
Ilpleonàst.,  in  tnttiisign.  Kon 
so  al —  chi  ci  sia  persona  più 
degna.  \\  La  pietà  è  mòrta  al 
— .  Il  Finché  ci  saranno  pòi-eri 
al  mondo.  Queste  còse  anti- 
camente non  pare  che  ufàsse- 
ro  al  — .  Colla  voeepiù  tran- 
quilla di  questo  — .  Una  città 
artistica  come  questa  se  mai 
ce  ne  fu  nel  —.  Vorrebbe  cam- 
pare sema  una  nòia  al  — . 
Senz'uno  scopo  al  — .  Senz'un 
mestière  al  —.  JVon  à  un  pen- 
sièro al  — .  !i  L'altro  — .  L'al- 
tra vita,  del  mòrti.  Andare  al- 
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l'altro  —  o  al  —  di  là.  An- 
d/irsene dal  —,  da  questo  — .  |i 
Beato  ehi  se  ne  va  dal  —  col 
suo  vestito.  Fermo  colle  sue 
idèe.  i|  In  tre  giorni  lo  mandò 
nel  —  di  là.  Si  godrà  un  pò' 
più  nell'altro  — .  Tornare  nel- 
l'altro —.  l|  Èsser  più  nell'al- 
tro mondo  che  in  qtiesto  opiù 
di  là  che  di  qua.  Più  mòrto 
che  vivo.  Anche  fig.  Il  Dòntui 
di  —.  Equivoca  ,  Meretrice.  Il 
Uomo  di  mondo.  Che  conosce 
il  mondo,  n'à  larga  esperiènza. 
Lor  signori  son  uomini  di  — 
e  san  benissimo  come  vanno 
lecòse.  Il  Anche  Uomo  mondano. 
il  Gran  quantità.  Un  —  di  còse. 
X  portato  un  —  di  libri. 

aondtialdo,  m.  [dal  basso  It. 
mondualdus  (dall'  ant.  ted 
munt-walt,  chi  à  iXmùndium 
la  tutèla)].  T.  leg.  e  star.  Tu- 
tore senza  cui  la  dònna  non 
poteva  obbligarsi  a  contratti. 
!l  T.  tribun.  Decreto  per  cui 
una  dònna  può  disporre  della 
dòte.  Il  Far  —  ,  fig.  Finire  il 
patrimònio. 

inoneU=erla,  f.  Azione  da  mo- 
nèlla. I  -esoo,  ag.  da  Monèllo. 
Il  -Ino,  m.  dim.  di  Monèllo. 

monèllo,  ag.  e  pia  com.  sost. 
[etim.  incèrta:  da  mòna  (mòn- 
na), che  vive  in  varidial.  ital.? 
dall'ant.  fr.  monel,  scricciolo, 
uccellino,  mosca?].  Di  ragaz- 
zo, birba  che  fa  delle  birichi- 
nate. !i  Tra  il  vez.  e  il  rimprò- 
vero. ,1  vez.  Anche  d'omo  furbo. 

monellnooiàccto,  peg.  di 

monellùoolo,  peg.  di  Monèllo. 

inonet=a,  f.  [dal  It.  moneta 
attributo  di  Giunone,  dèa  della 
memòria  ;  nel  suo  tèmpio ,  a 
R.,  ci  si  coniava  il  denaro]. 
Denaro  in  gènere  e  specialm. 
quelle  coniate.  É  un  mèjjo  di 
scàmbio  che  serve  al  compenso 
di  fatiche  0  di  mèrci.  Le  so- 
starne più  vàrie  anno  servito 
ne'  divèrsi  pae/i  per  moneta  : 
il  sale  in  Abissinia ,  il  mer- 
itato a  Terranòva,  il  caecao 
al  Messico  ,  eèrte  conchiglie 
nell'India,  ecc.  In  generale 
s'intènde  le  spècie  metàlliche. 
L'inventione  della  —  è  antica. 
Lega,  Titolo  della— .\\  Monete 
sincère,  adulterate,  false.  Fab- 
bricazione di  monete  false , 
buone,  di  peso  giusto,  di  buon 


monédnla,  f.  T.  goul.  Gasja.'monetnua,  f.  Monetdccia.       monglM*,  f.  Danaro.       [fero. 
monet^alo,  ag.  da  Moneta,    'monywia,  ag.  Vitella  di  latte.  moaflTO,  m.  Ungséato   odoii. 
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cònio,  di  bona  lega,  calautt, 
tofate,  tofe,  scarse.  Tofare  le 
— .  Quando  e'èran  le  monete 
d'argènto  i  barattièri  spertiM- 
vano  sul  guadagno  di  tofark. 
Il  Tu  sH—to/ata  o calante.. K 
pers.  pòco  di  bòno.  |i  Dirittoii 
coniar  le  monete.  \.  flg.  Accet- 
tare, Prènder  per  bòna  — .  Di 
ragioni  per  buone.  I|  Anche  per 
moneta  corrènte.  ||  Prènder 
una  còsa  per  —  corrènte.  3 

—  calante.  Che  non  è  dipeso. 
Il  flg.  La  —,  mai  calante,  dfl- 
l' ingratitudine.  I  Pagar  di 
6uona  o  di  mala  — .  Corri- 
spóndere 0  nò  a  qualche  ob- 
bligo. Ti  pago  della  —  cht 
posso.  Ti  pagai  di  quella  — 
che  tu  volevi.  I,  Pagare  di  pari 
— .  Rènder  il  contraccàmbio 
del  danno  e  dell'ofTesa.  i;  Toc- 
car — .  Tenerne.  A'  tèmpi  di 
prima  un  cappuccino  non  toc- 
cava mai  moneta.  |;  —  frtViuea. 
D'argènto  a  distinzione  di  quel- 
la d'oro  0  di  rame.  Il  Quattrini 
in  gèn.  Bèlle  monete.  ,  prov. 
72  tèmpo  i  moneta.  Bisogna 
non  sprecarlo.  |  Per  questo  o 
Per  quello  o  Per  quella  còsa 
faribbe  monete  false.  Farebbe 
di  tutto,  anche  un  delitto.  1 
-àccia,  -aooe,  f.  peg.  di  Mo- 
neta, li  -àKClc,  m.  T.  flnaaz. 
L'operazione  e  La  spesa  del 
monetare.  I  -«re,  tr.  "T.  finanz. 
Batter  moneta.  In  Susina  ten- 
tarono di  monetare  ilplàtino. 
In  Frància  ora  monetano  it 
nichel,  li  —  la  carta.  Paria 
correr  per  moneta.  Q  —irto, 
-•ri,  ag.  Delle  monete.  Che 
si  riferisce  a  moneta.  Comitato 

—  italiano.  ;  Legge  — .  Per 
determinare  il  cònio,  il  valore, 
il  commèrcio,  li  Conremioiu 
— .  Tra  i  divèrsi  Stati.  Con- 
venzione monetària  latina.  . 
Sistèma  monetàrio,  l'nità  — 
Il  sost.  Coniatore  di  monete , 
non  com.  1  Falso  — .  Chi  falsi- 
fica le  monete,  l'n'  assona- 
tione  di  falsi  monetari.  ||— ♦to, 
p.p.  e  ag.  'I  Metallo  — .  Carta 
—.  Che  à  valore  di  moneta. 
-adone,  f.  Il  ridurre  metalli 
in  moneta.  i|  -lèra,  m.  Moik- 
tàrio ,  Conia tór  di  moneta. 
-Ina,  f.  dim.  vez.  di  Moneta 

monferrlna,  f-  [da  Monferra- 
to]. Non  com.  Manfrina. 
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n  -ogamla,  t.  [dal  It.  monoga- 
mia, e  gr.  monogamia  (mónos 
e  gàmos  nózze)].  T.  leg.  Ma- 
trimònio dell'  uomo  con  nna 
móglie  sola  sino  a  che  questa 
-vive.  Il  -dgamo  ,  ni.  [dal  It. 
monògamus].  T.  leg.  Chi  s'at- 
tiene alla  monogamia.  Gontr. 
a  Poligamo.  i|  -ogttJia,  t.  [da 
mónoa  e  gràphein  scrivere]. 
Scritto  che  tratta  specialmen- 
te e  particolarmente  nn  panto, 
nn  fatto  d'una  data  matèria. 
fonografia  d' un  animale  , 
d'una  pianta,  d'una  città, 
d'un'indùatria,  d'una  malat- 
tia, d'una  elasse  di  malattie, 
d'tmpersonùggio.  \\  -ngXiAoo, 
-ogràilol,  ag.  da  Monografia. 
Il  -ograflstft,  -ogttMaU,  m. 
T.  lett.  Scrittore  di  monogra- 
fie. 'I  -oirrMimia,  m.  Più  lèt' 
tere,  spésso  iniziali,  intreccia- 
te, che  Tengono  a  formare  nn 
simbolo,  a  indicare  nn  nome. 
Anehe  t«n(l  noia  lèttera,  può 
èssere  un  — .  li  -ogrammà- 
tloo,  -ogrrwnmàtlol ,  ag.  ! 
-^oo,  -iioi,  ag.  [da  mono.... 
e  oikia  casa].  T.  hot.  Di  pian- 
te che  anno  fiori  maschi  e  fém- 
mine separati,  ma  sullo  stesso 
fusto.  Il  T.  jool.  D'un  animale 
che  4  i  due  sèssi  distinti.  |; 
— «Uto,  m.  [dal  gr.  manali- 
thos  (mónos,  e  /t7Ao.«  piètra)]. 
T.  lett.  e  scient.  Piètra  o  Ò- 
pera  tutta  d'nn  pèzzo.  Colon- 
ne elte  sono  monoliti  enormi 
Monoliti  di  rari  materiali 
formano  le  eolonne  di  San 
Vineinio  in  Prato.  i;  —Uogo, 
m.  [pi.  Monòloghi  :  dal  gr. 
monológoa  (mónos  e  lògos  di- 
scorso)]. Scèna  ùnica  recitata 
da  nn  solo  attore  sul  teatro 
Il  —  i  motto  esteso  in  Fràn- 
cia tome  parte  di  letteratura 
drammàiiea.  Utilità  del  — 
come  e/eremo  drammàtico. 
IHre,  Recitare  il  —.  Il  —  può 
èsser  la  rivelazione  d'un  ar- 
tista. Il  -omMila,  f.  T.  med. 
t^da  mona  e....].  Delirio  che 
consiste  nella  fissazione  d' un'i- 
dèa 0  d'un  solo  órdine  d' idée. 


monile,  m.   Insegna  d'ordine 
cavalleresco. 

monlaeiito,  m.  Sepolcro. 

snoiil=pAllo ,  m.  Monopolio 
— «tèrlo  e  -stiro,  m.  Mona- 
stèro. 

sioiilt=«re,  m.  Ammonitore.  Il 
— «loo,  Terb.  f.  da  Monitore. 
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Monomania  del  stiicidio.  — 
eròtica ,  ambiziosa ,  omicida, 
incendiaria,  religiosa.  Mono- 
mania trascendentale.  \\  —o- 
maaiaoo,  -omaniaol,  ag.  In- 
fermo di  monomania.  i|  -orna- 
talliSmo,  ra.  Riconoscimento 
legale  d'una  sola  moneta  in 
uno  Stato.  '|  -dmetro,  ag.  e  s. 
T.  métr.  Di  poejie  d'un  solo 
mètro,  contrapp.  a  Polimetro. 
il  — ìmlo,  -Ami,  m.  [nòmos 
divisione].  T.  alg.  Espressione 
in  cui  non  è  indicato  né  l' ad- 
dizione, né  la  sottrazione,  i, 
-opòllo,  m.  [pi.  Monopòli: 
dal  ìt.monopòlium  gr.  mono- 
pólion  (pilein  véndere)].  Tràf- 
fico esclusivo  privilegiato.  // 
Qotèmo  d  il  monopolio  del 
sale,  del  taliaeeo,  della  pòi- 
rere,  ecc.  —  legale,  illegale. 
Il  —  a  danno  dello  Stato  è 
un  delitto.  —  delle  monete, 
delle  pòste,  dei  telègrafi ,  del- 
l'alcool. Il  Per  est.  e  fig.  —  dei 
libri  seoltìstiei.  Ij  -opoUsta, 
-opollsti,  m.  T.  leg.  Opera- 
zione di  monopoli.  Il  -orim- 
mioo,  -orlmmloi,  ag.  da  Mo- 
norimroo.  Il  -orimmo,  m.  T. 
métr.  Di  stròfe  tutte  composte 
colla  stessa  rima  li  -ostila- 
Moo,  -osiUàbloi,  ag.  da  Mo- 
nosillabo. Il -osUIabo,  m.  T. 
gram.  Paróla  d' nna  sìllaba 
sola.  Monosillabi  accentati  e 

—  àfoni  0  di/accentati.  Vèrsi 
che  finiscono  con  un  —.  '| 
-otonta,  f.  astr.  da  Monòtono. 
L'èsser  monòtono.    Evitar  la 

—  nella  poefia  e  nella  mùfi- 
ca.  Canta  con  una  —  da  far 
crepare.  —  nel  lèggere.  —  li- 
rica. l|  -òtono,  ag.  [tónos  tò- 
no]. Che  è  sèmpre  sullo  stesso 
tòno ,  Noioso.  Gran  discorso 
—,  Mù/iea,  Poesia  — .  Canto, 
Periodo,  Vèrsi  —. 

mon^lflèra,  f.  [da  Montgol- 
fier,  inventore  degli  areostati 
(sèc.  XVIIl)].  Pallon  volante. 

monile,  m.  [dal  It.  monile]. 
Ornamento  per  lo  più  d'oro  che 
le  signore  portano  al  bràccio, 
0  al  còllo. 


mònna,  f.  Madonna.  I!  Scimmia. 
Il  monn==eTÌno,  ag.  e  m.  T. 
di  sprègio.  Il  -Ina ,  f.  dim.  di 
Mònna,  li  vez.  a  Gallina,  i  Don 
netta  accòrta.  Il -Ino,  dim.  di 
Mònna,  Scimmia.  ;;  Dare  i  — 
Far  giochetti  di  paróle.  Il  -one, 
m.  accr.  di  Monna,  jl  fig.  ||  -osi- 
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mònito,  m.  [dal  It.  mdnitum 
supino  di  mòneo  ammaestrare, 
avvertire,  ammonire].  Ammo- 
nizione sevèra  a  voce  o  in 
iscritto.  Chiamalo,  e  fagli  uh 
—  che  se  ne  ricòrdi  per  un 
pèzzo.  Il  montatore,  m.  Titolo 
d'alcuni  giornali  che  intèndono 
istruire.  Il  —  delle  famiglie. 
Monitore  della  Corte  d'Assi/e. 
Il  -tortale,  ag.  da  Monitòrio. 
Il  -tòrio,  -tòri,  m.  T.  eccl. 
Lèttera  che  invita  sotto  cèrte 
pene,  a  palesare  quel  che  uno 
sa  intorno  a  còse  che  formano 
matèria  di  procèssi.  Il  -zlone, 
f.  volg.  Ammonizione. 

monna,  f.  [abbrev.  da  Madon- 
na]. La  Sbòrnia.  Èsser  eòtto 
com'una  — .  Pigliar  la  — . 

mon=o.,.,  [dal  gr.  mónos].  Pre- 
fisso che  significa  Ùnico,  Solo. 
!|  -òoolo  e  -Aoolo ,  ag.  e  s. 
[paróla  ibrida,  dal  gr.  mónos, 
e  il  It.  òculus  òcchio].  Che  à 
un  òcchio  solo.  I  ciclopi  èran 
monòcoli.  ||  Di  ohi  ci  vede  da 
un  òcchio  solo.  Il  -ooòrdo  ,  m. 
[dal  gr.  monochórdon  (mónos 
e  chórde  còrda)].  T.  mu$.  Stru- 
mento a  una  còrda  sola  sonò- 
ra, usato  dagli  antichi  per  de- 
terminare i  rappòrti  numèrici 
de'suoni.  ||  -òonlo,  ag.  e  s. 
Più  com.  Monòcolo.  ||  -odia, 
f.  [dal  It.  monodia  e  gr.  mo- 
nodia (mónos  e  odè\].  T.  lett. 
e  mus.  il  Canto  fùnebre  a  una 
voce  sola.  I|— òdi  oa,-òdlol,ag. 
T.  lett.  e  muS.  5«o»ìi  moiiòdici. 

monòttero ,  ro.  T.  arch'é.  [dal 
gr.  monòpteros  (mónos  ùnico, 
epterón  ala)].  Tèmpio  rotondo, 
la  cui  copertura  non  èra  soste- 
nuta che  da  un  solo  órdine  di 
muràglie. 

monslg^orato,  m.  Dignità  e 
grado  di  monsignore. 

monsignore,  m.  [dal  fr.  «non 
mio,  e  seigìieur  signore].  Ti- 
tolo dato  a' prelati.  —  arcivé- 
scovo ,  véscovo ,  arcidiàcono. 
!l  T.  stòr.  Signore,  Mio  signore. 
Si  dava  al  re. 

monsoni,  m.  plur.  [dall' irb. 
ntatrsimstagione,  tempo]. Vénti 


no,  ag.  Grazioso,  Giocoso.  || 

-Aoola,  f.  dim.  di  Mònna. 
monòoohio,  m.  Honòcnlo. 
monooromato,  ag.  e  a.  T.  pitt. 

Di    quadro  ,    d' un  sol   colore. 

Chiaroscuro. 

monòstlco,  ag.  T.  lett.   Com- 
'  pouimento  d'on  vèrso  solo. 
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.TBgolari,  periòdiui ,  del  mare 
4eUe  indie  che  soffiano  sèi  mesi 
io  una  direzione,  altri  sèi  in 
ón'altra. 

Vont=«,  f.  [da  montar;].  Il 
montare  o  congiAnRersi  degli 
aalmali  da  razza.  Tèmpo  della 
monta.  Dar  la  «tonfa.  Me- 
nare alla  monta.  ||  Il  luogo 
dove  si  tengono  gli  stalloni  e 
i  t4ri.  Il  -agaa,  f.  Monte  che 
decapa  lungo  tratto  di  paese  e 
formato  di  più  monti.  Catena, 
Biunione  di  montagne.  Bilia 
— .  Alte,  Dirupate  —.  Sul  pen- 
alo delle  — .  —  faticosa.  Giù 
per  le  seoseese  nòttole  delle 
—.  Sulle  alte  — .  L'atione  delle 
—  atti  rlima  locale.  ÌjC  —  del- 
l'Imalaia.  Altitùdini  delle  — . 
Altipiani  vastisHmi  itu  quelle 
— .  Diri/ione  delle  —  a  ae- 
cotida  della  eostitutione  geo- 
lògica. Clima  aanisfimo  delle 
— .  Il  —  argentifere,  aurifere. 
Che  prodùcono  argènto  e  6ro. 
Jl  —  granitiche.  ||  Il  tòpo  e  la 
—.  Della  fi  vola.  ||  -agrnàooia, 
-«arnaoo*,  f.  peg.  Il  -agrnet- 
ta,  f.  dim.  vez.  ||  -ai^nAla,  f. 
dim.  Le  bèlle  montagnole  di 
Roma.  Il  Passeggiata  prèsso 
Bologna.  Andiamo  alla  Mon- 
tagnola. Il  -agnilo.  ag.  Di 
montagna.  Che  tiene,  Che  è 
pròprio  della  montagna.  Co- 
lore, Energia,  Tipo  —.  ||  — •- 
(rnoso,  ag.  di  Montagna.  il-a- 
iiaro,  ag.  e  s.  dì  Montagna. 
Un  pò'spreg.  o  di  commisera- 
zione, indica  rojjezza,  pover- 
tà. Boscaiòli  montanari.  ||  -a- 
nlna,  t.  Dònna  di  montagna. 
Una  bèlla  —.  ||  -anlno,  ag.  e  e. 
Di  montagna.  Nato  in  monta- 
gna. Abitanti,  Gènte  monta- 
nina. I  —.  Uva,  Fagiòli  mon- 
tanini. I,  ra.  av.  Alla  monta- 
nina. All'usanza  dei  monta- 
nini. Vestire,  Camminare  alla 
—.  Il  -ano,  ag.  T.  poèt.  Di 
montagna ,  Montagnolo,  Mon- 
tanino. |i-are,in.[ind.  ntonfo; 
da  monte].  Andare  in  luogo 
più  alto  (à  un  pò' l'idèa  dì 
Slàncio).  —  au.  Uonta  sulla 
.lèggiola.  ||  —  «n  cavallo,  Ca- 


mont^agriieae,  ag.  Montagno- 
lo. Il  -agnino,  ag.  Montanino. 
Il  -a^rnnela,  t.  Montagnola.  |i 
-agnnolo,  ag.  Montagnolo.  ! 
-alnbanoo,  ag.  e  s.  Saltiin- 
baiipo.  i]  -ambanoo,  m.  Sal- 
timbanco, il  ■•«mento,  m.  11 
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valcare  su  quello.  Montava  un 
bèi  cavallo  baio,  un  bèi  aduro. 
Il  Montar  su  un  cavallo,  divèr- 
so che  mondare  a  ( —  a  eavallo, 
è  di  chi  veramente  sa  o  si  pròva 
a  cavalcare).  ||  —  in.  À  signif. 
d'entrare,  occupare.  Montò  in 
barra,  in  legno.  —  in  bigón- 
cia, in  bùgnola.  ||  Montagli  in 
capo,  1  aaltimbanehi  ai  mon- 
tano in  capo  l'un  coll'altro. 
Il  —  in  capo,  flg.  Comandare 
a  nno.  Il  —  in  alto.  fig.  In  alta 
condizione.  ||  prov.  Chi  attènde 
a  vendicare  ogni  stia  onta,  o 
cade  d'alto  stato  o  non  vi  «iton- 
ta.  Il  —  in  sèlla,  in  pùlpito. 
Per  predicare  l—  sul  pùlpito, 
anche  senza  predicare).  Il  —  in 
att.  Colla  spesa.  ||  —  t«  ^c- 
gio,  in  aupèrbia,  in  orgóglio. 
Il  —  in  còllera,  in  furore,  in 
bèatia,  in  ràbbia,  e  slm.  ||  E 
Montar  la  atina,  la  còllera, 
la  fùria.  I|  —  «7  capo.  Queste 
dòntie  ai  fanno  montar  il  capo 
dalle  mode.  ||  Per  Ammontare. 
Le  spese  montano  a  tanto.  Il 
Importare.  Se  non  viene,  non 
monta.  E  gtiel  che  più  monta 
è  die  non  lo  sapeva  lui,  cioè 
il  più  interessato.  Il  tr.  Cré- 
scere. Fanno  —  le  imposte.  || 
Parlando  di  scale  e  di  scalini. 
JIft'  fai  montar  tutto  questo 
scalone  t  Monta  altri  dièci  gra- 
dini. Il  Degli  animali,  Congiùn- 
gersi. Il  Anche  ass.  Il  tèmpo  che 
montano.  È  ora  la  stagione 
di  farle  —,  \\  T.  a.  e  m.  e  meco. 
Metter  insième  le  divèrse  partì 
d'una  còsa.  Il  —  «na  casa.  Prov- 
vederla dell'occorrènte.  Per  — 
una  casa  ce  ne  ruolel  ||  —  la 
guàrdia,  la  sentinèlla.  Farla 
quando  tocca.  Il  T.  cuc.  —  l'ava, 
la  panna ,  la  erèma.  Farle 
montare  Sbattendole.  ||  E  ass. 
Questa  panna  non  vuol  — .  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  Spesa  —  a 
tal  somma.  ||  -ata,  f.  Il  mon- 
tare. Quanto  ci  vuole  a  far  que- 
sta —  ?  Il  Salita  non  lunga.  — 
faticosa.  Questa — per  il  caval- 
lo è  difficile.  '|-atolo,-atol,  m. 
(Quella  piastra  di  fèrro  o  Piede 
fatto  di  spranghe  di  fèrro  che 
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serve  per  montare  in  carròzza, 
a  cassetta,   sugli  òmnibvt  o 
slm.  H  Muretto  o  Luogo  rialto, 
per  montare  a  cavallo.  Il  -•- 
toro,  verb.  m.  di  Montare,  l'n 
bravo  —  di  cavalli.  Stallone 
—.  Il  -atsra,  f.  T.  a.  e  m.  11 
montare,  di  mòbili,  attrezzi, 
cappèlli,  ecc.  —  rf«  tènde. 
moat=e,  m.  [dal  It.  mòntem]. 
Grande  sollevamento  del  ter- 
reno non  minore  di  trecènti 
mètri  sul  livèllo  del  mare.  Col- 
litte,  pòggi  e  monti.  La  ra- 
dice del  — .  Il  dòsso,  I  dòssi 
dei  — .  Le  spalle  del  — .  L'ai- 
tetta  d'un  — .  Col  termòmetr.r 
ai  mi/Urano  le  altezee  dei  —. 
A  pie  0   A  piedi.  Alle  faUf 
del  —,  In  cima  al  —,  Dal- 
l'alto di  0feato  — .  Dal  eolmo 
del  —,  Bèllo  viaggiare  sui  — . 
Èro  già  in  aèlla  che  galop- 
paro  vèrao  il  — .   Salire  sui 
—,   ai  —,  aul  —.  Fra  le  golf- 
dei  — .  CoveVno  del  — .  Com- 
pare i  paaai  de'—.  Xelle  vì- 
scere dei  —,  Il  T.  bibl.   Moni' 
Santo,  Sion.  |i  II  —  Pama/o. 
Il  —  Pindo.  DeUe  Muse.  |T. 
mit.  poèt.  Il  —  òasa.  Il  — 
Pèlio,  I!  Il  —  dei  GiganH.  I 
giganti  mi/ero  un  —  aopr^ 
l'altro.  Il  poèt.  Il  —  de'  aèeoìi. 
Il  II  —  del  Purgatòrio,  in  D.  Il 
saero  — .  ||  —  Sinot.  ||  Pare  il 
—  Sinai.  Di  còsa  alta.  ;)  flg.  e 
iperb.  Massa.  ||  E  si  sottintende 
di  qualunque  còsa,  ogni  vòlta 
che  non  ci  sìa  equìvoco.  Grano 
meaao  nella  atanta  a  momti. 
Ora  si  fa  ti  — .  itnno  meaev- 
lato  il  — .  Partire  t  — .  8  Di 
gènte.    Cascarono   un   sopra 
all'altro,   e  fecero  un  —  éi 
peraone.  Fecero  itttt'un  — .  . 
Fare  un  —  d'ossa,  iperb.  e 
iròn.  Di  chi  minàccia  nccidere 
béstie  e  cristiani.  i|  Gran  qnan- 
tìtà.  Anno  redato   un  —  »h 
ròba.  Il    -  di  carte.   Tutte  le 
carte  giocate.  Metti  questa  net 
— .  Metti  anche  gtteat'aaao  mei 
— .  Ogni  giocatore  à  il  suo  — . 
Una  carta  del  matto  l'arrru 
messa  nel  suo  — .  li  A  calabie- 
sèlla.  Le  carte  che  ava 


montare.  Il  -anello ,  m.  Uc- 
cèllo dell'Ordine  dei  pàsseri.  1', 
m.  Monttinino.  Il  -anesoo,  ag. 
Montanino,  li  -anino,  ag.  Roj- 
jo.  l|  -anza,  f.  II  montare.  Il 
sollevarsi.  ;  Luogo  alto.  I|  (irado 
sublime ,  Diluita.  |,  —are,   in. 


ass.  Crescer  di  grado .  SaUn^ 
Manfredi  motitò  mollo,  i  — 
nella  tèsta,Déi\iaoluli»).  »t. 
—  le  Alpi  (Salire |.|  Innalzare 
-àtile,  ag.  Che  ti  pad  Bas- 
tare. 
moat=«,  m.  i>a  —  a  rttUr.  Ca 
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dopo  averle  distribuite  a' gio- 
catori. Vediamo  edsa  e'i  nel 
— .  Fó  giòco,  perché  spero  nel 
— .  Il  Andare  a  — .  Slandare  a 
—.  Smetter  di  giocare.  ||  Far 
— .  Al  gidco  pure  delle  carte, 
Annullar  la  partita,  per  ri- 
fame un'altra.  Tutt'e  due  s'd 
earte  cattive:  facciamo  —t  II 
lig.  Facciamo  —.  Di  c6ae  che 
non  vogliamo  più  continuare. 
Il  Di  rancori  che  vogliamo  tron- 
care e  cessare.  'I  Monte  o  Monte 
di  Pietà.  Istituto  dove  si  pre- 
stano denari  con  pegni.  Jl  pri- 
mo —  di  Pietà  fu  eritto  a  Pe- 
riigia,  l'ultimo  a  Roma.  À  por- 
tato le  posate  al  —.  Anito  tutto 
al  —.  Il  La  residènza.  È  al  — .  !| 
À  il  pastrano,  il  coltrone ,  e 
slm.  al  — .  Di  pers.  mijeràbili. 
'I  Altri  Istituti  di  crédito.  ||  m. 
av.  A  «tonfi.  In  gran  quantità. 
Denari,  Ròba  a  monti.  ||  -1- 
oèllo,  m.  dim.  di  Monte,  al- 
tura. Il  Più  coni,  per  sim.  Un  — 
di  grano.  !|  -loino,  m.  dim.  vez. 
specialm.  al  flg. 

montono^èllo,  m.  dim.  di  Mon- 
tone. Il -Ino,  m.  dim.  vez. 

montone,  m.  [etim.  incèrta: 
ant.  fr.  moli:  ladino  multi: 
Diez  propone  mntihis  mutilato, 
castrato,  etim.  assai  probàbile  ; 
il  Littré  propone  il  cèltico  muli, 
becco].  Il  màschio  della  pè- 
cora, da  razza.  i|  Trovare  il 
quinto  piede  ni  —.  Sofisticare, 
Cavillare,  li  Del  montone  ma- 
cellato. Carne  di  —.  Pèlle  di 
— .  Il  Berretto,  Panciòtto  di  — . 
Fatto  di  pèlle  di  montone.  |; 
,^alio  del  —.  Salto  che  fa  il 
cavallo  per  buttar  in  tèrra  il 
cavalière.  !',  T.  stèr.  rail.  e  astr. 
Ariete.  ||  T.  numijm.  Sórta  di 
moneta  di  Frància. 

montaoB-ità,  f.  astr.  da  Mon- 
tuoso. !  -o,  afi.  da  Monte.  Pièno 
di  monti.  Rrgiiìiii'  — . 

montura,  f.  ^'.al  fr.  monture 
(monter  montarti].  T.  milit. 
Divita. 

monnmentale,  a?,  da  Monu- 
mento. Tradi:iuue  orale,  —  e 
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scritta.  Caràttere,  Stile,  Seul- 
tura  —.  Grandiosità  — . 

monnmento,  m.  [dal  It.  monu- 
mèntum  o  monimintum  (mo- 
nére  insegnare)].  Òpera  d'arte 
fatta  perché  rèsti  a  memòria 
e  insegnamento  dei  pòsteri  e 
specialment:)  Quelli  erètti  alla 
memòria  d'un  nomo  o  d'un 
fatto.  Una  stàtua,  una  co- 
lonna, un  teatro,  un  castèllo, 
un  palatso  son  monum'nti. 
Gli  antichi  e  i  modèrni  — .  I 
monumenti  greci,  latini,  del 
mèdio  évo.  le  città  italiane 
son  piène  di  monumenti.  ;i 
Òpere  durévoli  letteràrie,  scien- 
tiitche.  La  Commèdia  di  Dante, 
insigne  —  di  stòria  pàtria.  « 
Quanto  rimane  a  memòria,  a 
insegnamento.  —  di  lacrime,  di 
duolo,  d'amore. 

m&ra,  f.  [pi.  Mòre,  e  volg. 
Mòra:  dal  It.  mòra  pi.  di  mò- 
rum  frutto  del  gèlso].  Frutto 
della  spina.  Sièpi  piène  di  — . 
Mòre  acèrbe,  mature.  Vn  pa- 
nière di  mòre.  Vin  di  mòre.  ;i 
Siròppo  di  mòre,  ||  prov.  Cer- 
car le  —  di  gennaio.  Còsa  che 
non  si  può  trovare. 

mòra,  f.  [dal  It.  mar  i  indugio]. 
T.  lett.  Indtigio,  Intervallo. 
Senza  interporre  mòra.  ||  T. 
métr.  Il  tèmpo.  L'unità  di  mi- 
sura per  la  durata  delle  sillabe, 
nella  pronùnzia ,  e  equivaleva 
a  una  brève.  \i  T.  leg.  Tèrmine 
entro  il  quale  o  trascorso  il 
quale,  si  deve  sodisfare  a  un'ob- 
bligazione. I!  Èssere  o  Cadere 
in  — .  Nella  pena  pattuita,  per 
il  ritardo.  i|  Purgar  la  mòra. 
Èsser  concèssa  una  dilazione 
al  pagamento. 

mira,  f.  [etira,  ignòta  :  dall'ani, 
fr.  mor,  more,  mourre,  bocca 
(dal  gridare  i?].  Giòco  notissimo 
che  si  fa  in  due  chiudendo  un 
mano  e  ributtandola  apèrta  con 
qnanti  diti  si  vuole^,  facendo  a 
indovinare  il  nùmero  (e  si  dice 
al  momento)  di  quante  dita  sa 
ranno  tirate  tra  tutt'  e  due  i 
giocatori.  Fare  alla  mòra. 


cima  a  fondo.  'I  -looinolo,  m 
Honticèllo.  '  -loellare,  tr.  Am- 
monticchiare. ' -loelletto, -i- 
eolllno,  m.  dim.  di  Montìcéllo 
(I  -ièra.f.  Sórta  di  cappellino 
da  bambini.  i|  -Imbanoo,  m. 
Saltimbanco. 

montone,  ra.  f!z.  Uomo  stolido. 

jBontoso,  ag.  Montuoso. 


MORALE 

moralilo,  ag.  e  a.  [da  mòro\. 
Sòrta  d'ulivo  col  relativo  frutto. 

moral=e,ag.es.[dal  lt.mora{t> 
(mdres  costumi)].  Che  si  riferi- 
sce ai  costumi  e  al  mòdo  di  mi- 
gliorarli. Insegnamenti,  Pre- 
cètti, Riflessioni  — .  Racconti 
morali.  Màssime  —.  Scopi  — . 
Mi/ure  —,  Il  sost.  J  morati  di 
San  Gregorio.  Aristotele  ne' 
Morali  a  Ettdèmo.  \\  Migliora- 
mento, Rigeneraiione  — .  Con- 
trap.  a  Fisico,  Civile,  Religioso, 
Materiale,  Intellettuale.  HPrin- 
ei^i  morali.  Di  moralità.  Quali 
sono  i  veri  principi  —?  ||  Veri 
morali.  Verità  morali.  ||  Sènso 
morale.  Contrapp.  a  letterale. 
Il  Sènso  —  «J'ten  componimento, 
d'un  fatto.  La  moralità  che  se 
ne  può  ricavare.  I|  0  sentimento 
morale.  Dov'è  andato  il  sènso 
—  ?  Il  Intuizione  —.  Qualche 
fUòJofo  dice  che  l'intuizioni  — 
sono  effètto  di  edxicazione  prò- 
pria 0  ereditària.  ;|  Di  pers. 
Filòfofi  morali.  Che  trattano 
0  trattavano  di  còse  morali.  || 
Uomo  — .  Che  segue  i  principi 
veri  della  moralità.  Cristo  non 
èra  —  per  i  fari/èi.  !|  sost.  Il 
morale.  Lo  spirito.  Il  morale 
dell'efèrcito  ci  à  guadagnato, 
scapitato.  Morale  delle  truppe 
eccellènte.  ||  Il  colpo  più  fòrte 

10  risenti  nel  — .  ||  f.  Dottrina 
riguardo  a' costumi,  e  pràtica 
di  quella  o  Buon  costume.  || 
Moralità.  Uomo  sema  — .  Sco- 
stumato. Non  conosce  — .  Xon 
vuol  saper  di  — .  ||  av.  Parla 
molto  — ,  ma  nel  fatto  pòi!... 
I!  -Uta,  -isti,  m.  Chi  proféssa 
morale.  Filò/ofo  — .  Il  —  a 
questi  ffior7(»  pretènde  addi- 
rizzar le  gambe  ai  eanil  Scien- 
ziato —.  Il  spreg.  Chi  sfòggia 
màssime  morali.  Fanno  i  — 
anche  i  piti  bricconi.  Bèi  — .' 

11  -Ita,  f.  astr.  di  Morale.  Prà- 
tica della  morale.  Chiari  segni 
della  —  del  tèmpo.  Radice  del- 
la —  è  la  libertà.  —  pùbblica 
e  privata.  Rispettare,  Salra- 
guardare  la  pùbblica  — .  ||  — 


monumento,  m.  Sepolcro  qua- 
lunque. !l  Avvertimento. 

monzlooUo ,   ra.   Monticchio 
Mùcchio. 

mira,  f.  Èstfr  più  lontano  da 
una  còsa  che  gennaio  dalle 
mòre.  Èsserne  lontanissirao. 

mora,  f.  Costruzione  inforrae, 
Mùcchio  di  sassi.   ||  Pilastro, 


Colonna  di  mattoni  o  di  sassi. 
Il  Massa  di  frasconi. 

moraluola,  f.  Mòra,  del  gèlso. 

moraluolo,  ag.  e  s.  Moraiòlo. 

moral^e,  m.  Corrènte.  ||  -eg- 
glare,  in.  Moraliggare.  ||  -et- 
to, m.  dim.  di  Morale.  i|  —if- 
yàblle,  ag.  Da  potersi  mora- 
lijjare. 
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MOnATO 

•  degli  atti  umani.  Principi , 
Xorme  di  — .  Aeetife  di  péna 
moralità.  ||  -Ijjkie,  in.  Far 
delle  osservazioni  o  deduzioni 
morali.  —  sulle  vir.inde  della 

.  fortuna.  —  sopra  i  fatti,  in- 

■  tomo,  a  propòfito  <f'i<na  eósa. 
Il  ass.  Là,  amici,  siamo  tutti 

■  all'ordine....  tagliati  a  ridere 
moraliiianilo.  —  a  spropòfito. 
n  tr.  Rènder  morale.  '|-l{{azlo- 
Be,  t.  Il  moraliiiare.  i| -men- 
ta, av.  da  Morale  co' suoi  sifni. 
Approfittare  —  d'un  insegna- 
mento. Soccórrere  material- 
mente e  —.  Educare  intellet- 
tualmente e  moralmente. 

■  morato,  ag.  [da  mòra].  Nero 
con'una  nidra.  Il  nero  morato 
d'una  folta  capigliatura. 
mirbtdiamente ,  av.  da  Mòr- 
bido. Anche  flg.  |  morbld^^et- 
to,  ag.  dim.  vez.  di  Mòrbido. 
Il  -«zs«,  t.  astr.  da  Mòrbido. 
La  —  di  rami,  di  tele,  di  la- 
na. —  dello  stile.  \\  T.  lett.  In- 
dulgènza eccessiva.  ||  ElTeninii- 
natezza.  ||  T.  vet.  Dolcezza  ; 
della  bocca  del  cavallo. 

mòrbiao,  ag.  [dal.  U.  mdrbi- 
dus  (morbus)].  Oentile  e  cedé- 
vole al  tatto.  Contr.  di  Duro  e 
Rùvido.  Mani  —.  Pèlle  —  come 
il  velluto.  —  come  la  cera,  co- 
me la  seta.  Barba,  Capelli  — . 
Il  Della  carne  che  si  m&ngia, 
Tènero.  Il  E  della  pers.  ||  Non 
tròppo  compatto ,  non  duro. 
Pane  — .  ||  Sòffice.  Lètto,  Ma- 
terasse —.  Il  T.  pitt.  Di  lavori 
di  scultura,  e  pittura.  Di  tinte, 
Non  crude.  Non  dure.  Pastose. 
Colorito  — .  Panneggiamenti 
mòrbidi.  ||  Del  pittore  stesso. 
Il  Giorgione  fu  reramente  un 
pittore  —.  :;  T.  lett.  Dello  scri- 
vere. Mòrbidi  periodi.  Stile  — . 
Il  E  dello  scrittore.  Poèta  —  e 
delicato,  i;  Del  cavallo.  Dolce 
di  bocca.  Il  Dèdito  alle  delizie. 
Mòrbidi  e  delicati  filò/ofi.  i\ 
Che  induce  mollezza.  Mòrbide 
visti.  Lett.  Il  sost.  Sedere  Siil 


mora=imt,  f.  Stanza,  Dimòra. 

Il  -re,  tr.  Stare.  ||  -t«rlo,  ag. 

T.  leg.  Clie  si  riferisce  a  mòra, 

indugio.   Il  -tòrta,  f.  T.  leg. 

Dilazione. 
morbidolmente,  av.  Con  mor- 

biilezza.  <mòrbidameiite,av. 

Moderatamente.    'I    morbida- 

=mento,  m.  Il  rènder  mòrbido. 

I  —re,  tr.  Ammorvidire. 
mòrbido,  ag.  T.  gram.  Di  cèrte 
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— .  Il  morbld>miie,  ag,  accr. 

I  -òtto,  ag.  dim. 
morb^lfero,  ag.  [dal  It.  mor- 

bifer  {morbus  e  fero  portare)]. 
T.  med.  Che  pòrta  o  comiinica 
il  mòrbo.  ||  -UIoo,-lflol,  ag.T. 
med.  Che  produce  il  mòrbo.  Il 
—Ilio,  m.  [dim.  di  mòrbo\  Spè- 
cie di  rosolia ,  ma  più  fòrt«, 
quasi  vicina  alla  miliare.  Il  -U- 
loso,  ag. 

mòrbo,  m.  [dal  It.  mòrbus\  T. 
med.  Malattia  piuttòsto  grave 
e  contagiosa.  Mòrbo  grave, 
acuto,  fièro,  ertidèle,  perti- 
nace ,  ostinato ,  ittdomàbile , 
distruttore.  Càu/e  di  mòrbi 
latènti.  Forme  vàrie  di  — . 
Preso,  Assalito  dal  mòrbo.  || 
La  pèste,  il  —  gallino.  Lue  ve- 
nèrea. !|  —  saer.).  L'epilessia. 

II  flg.  Il  mòrbo  delle  passioni. 
Il  Puzzo  che  ammorba.  Che  — 
c'è  qua  dentro?  !| morbo«=a- 
mente,  av.  da  Morboso,  i  -ita, 
f.  astr.  —  cerebrale.  —  insanà- 
bili, originàrie.  \]  lig.  Mania  di 
danaro  che  è  una  vera  morbo- 
sità. i|  -o,  ag.  da  Mòrbo.  Che 
à  del  mòrbo  0  lo  comunica. 
Càu/e  —.  Calore  — .  Aspètto, 
Diapofizioni  morbose.  Stato, 
Sensibilità  —.  Malattia  non 
curata  a  tèmpo  e  che  diventa 
morbosa.  ||  morbus,  ag.  Colè- 
ra morbus.  Contagioso. 

mòrohla,  f.  [dal  It.  anturi!», 
gr.  amórge.  L' ùltima  fèccia 
dell'olio.  Dalla  mòrchia  non 
si  può  stillare  òlio.  Òlio  che 
è  tutto  — .  Il  E  d'altri  fondi  un- 
tuosi. CIte  è  qttesta  mòrchia  ? 
Inchiòstro  che  è  una  vera  —. 
Anno  imb03;imato  quest'uscio 
di  non  so  eh-  — .  il  Mòrchia  del 
catrame,  y  morohi=alo,  -al, 
ag.  e  s.  T.  agr.  D'ulivo  le  cui 
ulive  danno  molta  mòrchia.  I| 
-oso,  ag.  Pièno  di  mòrchia. 
Òlio,  Coppo  —.  Il  -urne,  m. 
spre?.  Molta  mòrchia.  Xon  ne 
vo' di  questo  — .  Òlio  c/te  è 
tutt'uH  — . 


consonanti.  Dolci.  ||  Fàcile  a 
intènderei. 

morbisllone,  ra.  Morviglione. 
morbino,  ra.  Rujgo,   Allegria, 
Capriccio.  [liccio. 

morb'.solatto,  ag.  e  s.  Mala- 
mòrbo,  m.  Mòrbo  règio.  L'itte- 
rizia. I  —  rirgineo.  Clorósi.  I| 
Ès.iere  il  —  d'una  còsa.  Èa- 
Rercene  in  prand'abbondanza. . 
morbnuo,  m.  dim.  di  Mòrbo 


MÒRDERE 
mora=4oohla,  f.  'da  mòrderti. 
T.  vet.  Strumento  per  strìnger 
il  labbro  di  sopra  al  cavallo 
che  non  si  vuol  lasciar  ferrare, 
per  obbligarlo  a  star  fermo,  ij 
Strumento  straile  per  impedir» 
che  qualche  animale  non  mòr- 
da, il  T.  stòr.  Strumento  col 
quale  serra van  la  bocca  a,'  con- 
dannati perchè  non  parlàasero. 
Il  -aoe,  ag.  T.  lett.  Che  per 
natura  mòrde,  r  Specialmente 
al  flg.  Aspro,  .^.ipore  mordace 
e  acuto.  ,1  Paròle  — .  |;  aee 
mente,  av.  i  -aoetto,  ag.  dim. 
:i  -aolsslmo,  ag.  snp.  ||  -aot- 
tà,  f.  astr.  flg.  Il  -ónte,  V. 
mòrdere. 

mòrdere,  tr.  [ind.  mòrdo,  mòr- 
di: leiia.  mòrsi,  mordesti,  mòr- 
se: mordemmo,  e  più  com.  Si 
mòrse:  mordeste,  «tòrsero:  dal 
It.  mordere].  Agguantare  co' 
dènti  per  offèndere,  anche  ass. 
Animali  che  mòrdono.  Mòrde 
questo  catte?  |:  —  coìne  fa  la 
pècora,  non  e.otiv  il  rane.  Non 
velenosamente,  ma  per  difesa.  | 
L'uomo  di/gr.uiato  anche  le 
pècore  lo  mòrdono  e  le  luma- 
elie  lo  eòiiano.  '\  Dir  male.  Dir 
paròle  pungènti.  Biasimare  for- 
temente. L'  invidia  punge  e 
mòrde.  Pòpoli  che  mòrdotio. 
Lingue  che  mòrdono  per  me- 
stière. Lo  lodava  in  fàccia, 
salvo  a  mòrderlo  titto  titt» 
diètro  le  spalle.  Sàtira  che 
mòrde  i  predicatori  delta  pa- 
ce, ì;  pron.  Mòrdersi  le  matu, 
le  dita,  le  labbra.  Mòrdersi  il 
labbro  di  sotto ,  di  sopra.  \ 
Quasi  prov.  Ambo  le  mani  per 
dolor  mi  mòrsi,  d'  Ugolino.  1 
—  t  ba/fi.  Con  meno  stizza  o 
anche  senza.  Quando  non  tro- 
va qualche  paròla,  si  mòrde 
i  baffi.  Si  morderà  i  ba/fi  di- 
stratto. Il  Mòrdersi  la  lingua. 
Nel  mangiare,  nel  batter  il 
mento,  per  non  ridere,  per  non 
parlare ,  o  pentèndosi  d' aver 
parlato.  Anche  ftg.  Stara  per 


morsalo,  ag.  Morcbiaio.  |,  mós- 
cia, f.  Mòrchia. 

mord^aoe,  ag.  Mordènte.  "  XH 
tanàglie.  Stringènti.  |j  -aeltà, 
-aoitade  e  -aoltat»,  f-  Qua- 
lità corrosiva.  Il  -loameata, 
m.  n  mordicare.  l|  — ieare,  tr. 
Corródere.  DI  matèrie  corrosive 
sui  còrpi.  'I  -ioatlTO,  ag.  Cor- 
rosivo. I  -loaslone,  t  II  mor- 

I  dicare.  „  mòrdlfaUtaa.  i- 
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MORELLIXO 
dirgli....  ma  si  mòrte  a  tèmpo 
la  lifìgua.  Ti  farò  mòrder  la 
lingua.  ||  recipr.  Cani  che  si 
mòrdono.  H-énte,  p.pr.,  ag.  e 
a.  Qttest'ateto  diee  che  noti  é 
fòrte;  lo  direi  mordènte.  Aere 
«mordènte.  Aeuto  e  mordènte. 
Il  Paròle  mordènti.  Anche  sen- 
l'intenzione  d'offesa.  A  un  che 
a  mordènte.  \\  scherz.  Venir 
{{  mordènte.  L'appetito.  A  la- 
vorare, non  dubiti,  «/»«  viene 
il  mordènte.  \\  m.  T.  a.  e  m. 
Impasto  di  colori  e  41io  o  So- 
stanza minerale  atta  a  fissare 
il  colore  sui  tessati,  o  la  do- 
Tatara  e  argentatura  sulle  còse 
che  dèvon  averla.  Dare  una 
mano  di  mordènte.  Mordènti 
fatti  eoli'  àglio.  Mordènte  a 
bafe  d' allumina ,  a  bafe  di 
fèrro,  oleoso,  di  sapone.  Il  m. 
av.  A  mordènte.  Una  manièra 
d'indorare  e  inargentare.  ||  T. 
mas.  Due  notine  che  sono  or- 
namento del  canto  e  préndon 
valore  dalla  nòta  che  viAn  dopo 
o  Appoggiatura  inferiore  di  bre- 
vissima durata.  ||  —  imperti- 
nènte. Composto  di  quattro  nò 
te.  |l -Imente,  m.  non  com.  Il 
mòrdere.  >l  -Itore ,  -Itrtoe, 
▼erb.  m.  e  (.  di  Mòrdere. 
mor^elllBO,  ag.  e  s.  dim.  vez. 
di  Morèllo,  di  colore  e  di  ca- 
vallo. I,  —èlio ,  ag.  Di  color 
nero,  mòro.  Piètra  rolnr  mo 
rèllo.  li  Anche  sost.  Del  man- 
tèllo dei  cavalli,  àsini,  muli 
mòri  d'un  bèi  bruno.  I  cavalli 
son  mèglio,  quanto  più  il  — 
annerisre.  H —  «mi  tinto.  Con 
aspetto  d'affumicato.  1  Morèllo 
gaietto  o  corvino.  Vivace,  rila 
cènte.  |i  —  brurittto.  Non  tutto 
nero.  Cai'aleara  un  bèi  ea- 
vallo — .  li  E  il  cavallo  stesso 
con  quel  mantèllo.  Comprò  un 
magnifico  — .  Vinse  il  — . 
morèna,  f.  [fr.  moi-aine,  etim. 
ignòta  :  basso  It.  morèna  diga 
di  pali  (ant.  ital.  mòra  mac- 
chio di  sassi)].  T.  geol.  Tritume 


Centònchio  rosso,  'i  iiiord=i- 
mento,  ro.  fig.  Maldicènza,  w 
— Itvra,  f.  Mòrso,  flg.  i|  -nto, 
p.p.  e  ag.  di  Mòrdere. 

moriUa,  t.  T.  bot.  Èrba  di 
vàrie  spècie,  tra  cui  la  matri- 

morèlla,  f.  Murièlla,      [cnria. 

moriBa>  i.  T.  goul.  Murèna. 

morato,  m.  Gelseto. 

flierotteTOlmente,  av.da  Mo- 
resca ballo- 
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di  monti  e  di  valli  di  vària  na- 
tura e  formazione  secondo  la 
provenienza  che  i  ghiacciai  ac- 
cumulano in  un  dato  luogo. 
Nella  Lomb.  rimaser  imminse 
—  per  i  ghiacciai  ritirati. 

mor^eaoo,  -eaohl.ag.da  Mòro 
Città  moresca.  Efèrelto  more- 
sco. Imprese  nuyresehe.  Ar- 
chitettura moresca  in  Sieilia, 
in  Spagna.  Guglie,  Stile,  Edi- 
fìeio.  Balconi ,  Terraae  mo- 
resche. Alloggiamenti,  tìavi—. 
Il  assol.  Moresca.  Sòrta  di  ballo 
antico,  a  imitazione  de'  Mòri,  'i 
m.  av.  Alla  — .  All'usanza  de' 
mòri.  Il  -atta,  f.  dim.  vez.  di 
Mòra.  Vna  —  fatta  schiava  in 
Affrica  e  venduta  e  liberata 
in  Italia.  Il  -ettlna.f.  dim.  vez. 
di  Moretta.  Di  dònna  bruna. 
Graziosa  morettina,  f,  Màsche- 
ra di  qualunque  colore,  sòlita- 
mente di  raso,  che  còpre  sola- 
mente gli  òcchi  e  il  naso.  !l 
-otto,  ag.  e  s.  dim.  di  Mòro. 
At-et'O  con  sé  tre  o  qtuittro 
moretti  levati  dall'Affrica.  || 
fig.  T.  polit.  Seguace  e  sèrvo 
anche  diSonéstam.  È  un  —  del 
signor  tale. 

Horf=èo,  n.  pr.  [dal  It.  ilfoi-- 
phius  Dio  del  sonno  :  dal  gr. 
morpheyein  (dardelle  forme  và- 
rie dei  sognii].  T.  mit.  Il  dio 
del  sonno,  li  scherz.  iròn.  o  sat. 
Il  sonno  stesso.  Andar  in  bràc- 
cio a  —,  a  dormire,  li  -Ina ,  f. 
Uno  dei  più  attivi  alcalòidi 
dell'oppio.  La  morfina  a  dò/e 
elevata  è  venèfica.  ||  Acetato  di 
— .  Come  enèrgico  calmante,  'i 
— oloirta,  f.  [lògos  discorso].  T. 
scient.  Dottrina  o  Trattato  del- 
le forme  orgàniche  e  delle  loro 
leggi.  —  vegetale,  animale. 
Morfologia  stò>-iea.i}-ol^gioo, 
-olòfrloi,  ag.  da  Morfologia. 
Classificasione  —  delle  lingue. 
Tipi  —.  Struttura  —. 

■Coreana,  n.  pr.  Nelle  leggèn- 
de, sorella  d'Artil ,  allieva  di 
Merlino,  maga,  incantatrice  fa- 
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mesa.  I|  Fata  Morgana.V .  fata. . 

morKanàtio=o,  -1,  ag.  [etim. 
incèrta  :  il  Littré  lo  deriverebbe 
dal  ted.  morgen  mattina:  fatto 
di  mattina,  senza  pompa].  DI 
matrimònio  contratto  tra  un 
principe  o  magnate  e  una  dòn- 
na di  grado  inferiore  o  (vice- 
vèrsa) a  cni  vièn  data  la  mano  - 
sinistra  invece  che  la  dèstra. 
I  figlioli  son  considerati  come 
non  legittimi,  e  non  pòtson  por- 
tare né  il  nome  né  l'arme  della  . 
famiglia. 

inorl=a,  f.  [da  morire].  Morta- 
lità pestilenziale.  In  tèmpo  di 
—,  Fu  una  —  spaventosa  quel- 
la a  Firenze  del  1848.  Gran 
—.11  Negli  animali.  Quest'anno 
ne'polli  c'è  la  moria.  ||  -ben- 
do ,  ag.  e  s.  Vicino  a  morire. 
Una  pòvera  dònna  —.  Assi- 
stere i  —.  Il  ràntolo  d'  «» 
— .  L'ultimo  sospiro  del  — . 
Cadde  —.  Rovinato  e  sfinito  ■ 
come  un  — .  ||  iperb.  Parere  un 
—.  Di  chi  è  molto  giallo  o  si 
mostra  spossato. 

moriooia,  f.  [la  stessa  etim.  di 
morèna?].  Rovina.  ||  Muro  a 
secco. 

morlfforateua,  f.  astr.  di 

norlf  «rato,  ag.  [dal  It.  mo- 
rigeratus  imòres  costumi).  Co- 
stumato. Vita  morigerata. 

mortoao=«Uo,-lno,m.  T.stòr. 
dim.  di 

mortone  ,  m.  [etim.  incèrta: 
dallo  spagn.  morrion].  T.  stòr. 
Sòrta  d'armatura  del  capo  con 
tesa  rialzata  davanti  e  di  diè- 
tro e  cresta  molto  alta. 

morire,  int.  [ind.  ntòi'o,  mòri, 
mòre  e  a  vòlte  mar;  o  lett. 
muoio,  muori,  muore  e  muor; 
moriamo ,  morite ,  mòiono,  o 
lett.  ntuoiono;  imperf. mon'ro  ■ 
e  lett.  moriva;  perf.  morii, 
moristi,  morì,  morimmo,  e  pia 
com.  Si  mori;  fui.  morirò  e 
morrò,  morirai  é  morrai,  ecc.; 
cong.  «lòia  e  lett.  muoia  ;  im- 
perat.  mòri  o  lett.  muori:  dal  ■ 


morfòa,  f.  Malattia  cutànea. 

mòrfla,  f.  Bocca. 

morflre,  in.  Mangiare. 

mortranato ,  ag.  Signorile.  || 
m.  Signore. 

morglano,  ag.  e  s.  D'una  spè- 
cie di  vitigno  e  d'  uva  nera  e 
gròssa  che  dà  un  vino  insipido 
ma  di  còrpo. 

morta,  f.  Parérla  — .  Mostrar- 
si débole,  Parer  mòrto. 


mortoolòlo,  m.  Muricciòlo. 

morioe  e  morlol,  f.  pi.  T.  med. . 
Vene  emorroidali. 

moriolno,  ag.  e  s.  dim.  diMòro- 

morigerare,  tr.  Ridurre  a  bnon 
costume.  |i  Istruire  ne'buoni  co- 
stumi. Il  Regolar  bène.  ||  Corrèg- 
gere. 

morire  ,  in.  pr.  (morirsi,  si 
mori,  mori;  muto,  muoio  ;  mò- 
ro,  màio;  mòrse,   mori;  mo- 
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It.  mòrior].  Cessar  la  vita. 
Mori  giovine,  vècchio,  li  Nean- 
«/te  se  vedesse  morire  unol  Di 
chi  non  à  pietà,  soccorso  per 
nessuno.  ]\  —  di  mòrte  lènta 
AI  pròprio  e  al  flg.  ||  —  net  prò- 
l>rio,  nel  suo  lètto.  Non  allo 
spedale,  o  per  la  strada.  {| — di 
fame.  Il  Morir  di  fame  in  Al- 
iopàseio.  N'an  sapersi  inge- 
gnare  a  nulla.  ||  Morir  di  fame. 
Anche  di  estrèma  misèria.  ||  — 
di  sete.  !|  —  di  ràlUna.  I|  iperb. 

—  di  nòia,  d'figgia,  d'inèdia, 
di  sonno  ,  di  stanclieiia ,  di 
vòglia,  di  gelosia.  Non  poterne 
più  dalla  nòia,  dall'uggia,  ecc 
a  — dalle  ri.ia.W—da  fòrte,  o 
fòrtanenie.  —  viltnente ,  san- 
tamente. Il  Morir  eom'un  cane. 
Arrabbiato.  !|  —  in  sé.  Colle  sue 
facoltà  mentali.  ||  provèrbi.  Un 
bèi  morir  tutta  la  vita  onora. 
Chi  non  ."a  —  non  sa  amare. 
Mèglio  morire  con  onore  che 
vii-ere  r.on  vergogna.  A  twm 
ben  nato  o  un  viver  lièllo 
o  un  bel  Tìiorir  conviene.  !| 
Mèglio  —  una  vòlta  che  cinto. 
Decidendosi  a  iisc<r  da  una  si- 
tuazione penosa.  Il  Chiì>èìt  vive, 
ben  muore.  \\  iperb.  È  una  còsa 
da  —.  Il  l)a  far  morire;  prov. 
Aspettare  e  non  venire  è  una 
<ù.ia  da  — .  Il  Cosi  Seriore  e  non 
gradire,  aspettare  e  non  veni- 
re, aver  .lertitore  che  non  vuo- 
le obbedire,  fmarrire  la  stra- 
da ijuanrio  .ti  vuol  ire,  avere  un 
amico  die  d  vuol  tradire,  ecc. 
san  dògli'  da  —.  \\  C'è  un  caldo 
da  —.  Il  Cò.ìe  da  morir  dal  ri- 
dere; da  morir  dalle  risa.  Un 
.tole  da  morir  Iwuetati,  arro- 
stili. Il  prov.  Quella  veeehina 
non  vuol  ~, perché  ne  impara 
una  tutti  i  di.  Quando  se  ne 
sente  una  bèlla  di  novo.  |;  Con- 
trapp.  a  altre  còse.  Arrivare 
alla  mèta  o  — .  Vincere  o  —.  ' 
tr.  Morire  per  Ammazzare.  T. 
lett.  non  com.  Ma  qualcuno 
'.■'jj.-..  È  ."tato  a  r.àeeia  tutto  il 
giorno,  e  non  à  mòrto  cff  un 
tordo,  li  Morire.  Al  giòco  della 
còrda.  Al  biliardo ,  Escire  di 
giòco  per  aver  perduto.  "  Far 

—  di  desiderio,  di  vòglia,  di 
contènto.  |  Tu  mi  fai—!  A 
chi  fa  Smorfie,  nènie,  còse  ug- 
giose.   'Sia'Hlila    con    codesti 
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vèrsi:  tu  mi  fai  — .  ||  —  in  un 
luogì  piuttòsto  che  in  un  al- 
tro. Tant'è  morir  qui  che  mo- 
rir là.  Vorrebbe  —  al  stio 
paefe.W  Esporsi  ai  pericoli.  Vttot 
andar  a  —  con  questo  tem- 
paccio ?  Il  llg.  Mancare,  Finire, 
Spengersi,  Consumarsi.  Jlforir 
la  voce.  GH  andava  morèndo 
l'intelligénta.  La  speranza  è 
mòrta.  Amore  è  mòrto.  La  fé 
de,  la  libertà  è  mòrta.  È  mòr- 
to il  coràggio.  ||  Quasi  prov. 
L'invidia  naegue  e  morirà  co- 
gli uomini.  L'ttltima  che  muo- 
reè  lasperanza.  ||  Passioneche 
eomineia  a  morire.  Vocàbolo 
che  sta  per  morire.  ||  Lingtta 
elle  è  mòrta,  che  va  a  — .  Di- 
ventata esclusivamente  o  quasi 
letteraria;  abbandonata  dal  pò- 
polo. Il  Vn  notne  che  tton  muo- 
re. Che  avrà  sèmpre  fama. 
Canto  che  non  morrà.  In  arte 
c'è  qualcòsa  che  muore  e  al- 
tro che  rimane  etèrno.  Muore 
nella  memòria  degli  uomini. 
Tu  sèi  mòrto  nel  cuor  mio. 
fon  mòrto  nel  cuor  vòstro. 
Son  mòrto  al  mondo.  Chi  non 
pensa  più  ai  piaceri,  alle  so 
cietà.  ;|  —  civilmente,  politiea- 
mente.  Pèrder  i  diritti  civili, 
politici.  Il  Di  fòco,  luce.  Fiam- 
ma, Lume  che  langue  e  muore 
Il  lucìgnolo  che  mòre,  manda 
una  luce  làngtiida.  !|  Il  carne- 
vale èper—.  L'anno  è  vicino  a 
— .  Il  Di  còse,  colori.  Finire  lèn- 
tamente. Verde  che  mòre  nel 
nero.  Aequa  die  va  a  —in  qtiel 
campo.  Fiumiciattolo  che  va  a 

—  in  Arno.  Il  0  d'acqua  che  im- 
paluda. .'Sorgènte  viva  die  va  a 

—  in  quella  valle,  il  Vn  gènere 
che  sta  per  — .  Vorrebbe  an- 
cora di  queste  làmpade?  fàc- 
cia prèsto  perette  è  un  gènere 
che  sta  per  morire.  \\  Pèrder  la 
fòrza.  Corazzate  alle  navi  che 
fanno  —  le  palle  anche  più 
fòrti.  Suono  die  va  morèndo  a 
pòco  a  pòco,  li  moT^Ante,  p.pr. 
e  ag.  Il  detto  Bernardo  mo- 
rènte lasciò  per  testamento  a' 
suoi  figlioli  questi  ricòrdi.  Er- 
mengarda  morènte.  Giacevano 
morènti  sul  campo.  Impèro, 
Istituzione  morènte.  Ràggio 
morènte.  Il  giorno  morènte. 
La  2>(iròla  morènte  sul  labbro. 


rièro,  morirono;  «MÌfsi, si  muo-    persona  (per  quella;  Èsserne 
re;  ni!<i-ni?io,  morranno;  »io-l  innamorato),  li morlènto, p.pr. 


MORIRK 
Gli  òcchi  morènti.  \\  soni.  I  f(- 
riti  e  i  morènti.  Il  bàcio  dd 
—.  Il-ltwo,  ag.  lett.  Chi  tt« 
per  morire.  ||  mòrto,  p.p.  e  >!!. 
Gefù  mòrto.  La  fèsta  di  Qefè 
mòrto.  Il  Mòrto  di  paura,  ii 
spavènto,  impiccato,  anuMt- 
zato,  di  febbre,  ecc.  ||  Èsser 
m^rto,innamorato  mòrto i'u- 
na  persona.  Grandemente  in- 
namorato. Il  Si  vide  mòrto.  Vi 
pers.  che  si  trova  al  pèrso.  'I 
È  un  uomo  mòrto.  Di  maUto 
che  non  guarisce  pia.  '|  Sona* 
omo  mòrto.  Rovinato.  Il  A  que- 
ste còse  i  —  e  sotterrato.  Po 
Ini  è  come  se  non  esistessero. 
Il  È  mòrto  al  mondo.  Chi  >'  i 
rìtiratoa  vita  religiosa,  spte;^ 
Caseàr  mòrto.  È  cascato  mòr- 
to. Lo  stesso  che  É  crepato. 
Se  non    son  cascata  mòrta 
posso  ringraziare   Dio.  1  Ho 
insomma,  dico  io,  chesUteea- 
scali  m^rti  tu  tti  di  costà  ?  Soa 
vedendo  tornar  nessuno.  I|  im- 
prec.  volg.  Tu  caschi  mòrto! 
scherz.  Di  còse.  Cercavo  questo 
libro  :  tu  caschi  mòrto,  o  no» 
l'avevo  sul  banco!  \\  Caseàr 
mòrto  di  fame,  di  sete,  di  son- 
no, di  nòia,  di  paura,  l,  Xàr- 
to  di  fatne.  Chi  à  gran  mL<éri> 
0  graod'appetito.  ||  Miserai»!*- 
Ièri  mòrti  di  fame,  òggi  prin- 
cipi. Il  Ti  credevo  — .  A  chi  non 
ci  scrive  piil.  Il  Méttersi  per  — 
a  fare  una  còsa.  Con  grande 
impegno  e  fatica.  È  stato  «•<•■ 
lato:  non  è  obbligo  mica  tìu 
si  metta  al  lavoro  per  —.  l 
Star  per  mèrli.  Con  grand'»!- 
tenzione  a  sentire  uno.  a  v<- 
dér  far  una  còsa.  Sta  per  —  <» 
sentir  le  novèlle.  ||  Geloso  —■ 
Stanco  — .  Il  Cosi  Piazza  mirti- 
Il  Città  mòrta.  Pompei.    fHa- 
gione  mòrta.  Quella   in  cai  d 
commèrcio    totale   o   parriaU 
languisce,  li  Capitale,  Denari 
mòrto.   Che    non   frutta,  d'i 
tocca  a  tener  li  tutto  quel  da- 
naro mòrto.  I  Senz'effètto,  if?- 
gi  mòrte.   Conoscènza  mòrU, 
,i  T.  eccl.  Òpere  mòrte.  San» 
vita  feconda  di  mèrito.  :'  Lètte- 
ra mòrta.  Come  se  non  fosse 
La  legge  sema  la  giustisiit  ' 
lèttera  mòrta.  |:  Contratti,  Ut 
gi  die  son  lèttera  mòrta.  No» 
si  eseguiscono.  I!  Per  loro  To- 


Tètro.  Il  Fòco  mòrto.  Medica- 
mento che  brdeia  lèntamentt. 


rèn,  morèndo),  llorire  d'una^  e  ag.  Morènte.  ||  mòrto,  ag.  morltolo,  ag.  Mort&le. 
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netta  è  intera  mòrta.  !|  Lin- 
gua — .  Non  più  parlata  dal 
pApolo.  Ci  son  lingue  intere 
■mòrte  tome  la  latina  o  parte 
di  lingua  —  in  una  lingtta 
tiva.  Noi  la  lingua  —  la  re- 
gistriamo in  ealee  al  diiiond- 
rio.  Il  Stile  mirto.  Sbiadito.  I| 
Potfia  mòrta.  Senza  colore.  |! 
Di  pitture  ,  Sena'  espressione. 
Anche/mdr<r.l|T.flS.  Fòrzevive 
*  fòrte  mòrte  della  natura. 
Il  Peso  mòrto.  11  solo  peso  del 
grave.  Il  Aequa  — .  Stagnante. 
|!  kria  mòrta.  ||  poèt.  Àura  — . 
lì  Per  Dante  l'Infèrno.  ||  Fòco—. 
Col  fòco  qnaSi  finito.  Il  Quello 
«he  si  dà  ai  cavalli  nelle  zam- 
pe con  fèrro  rovènte.  ||  T.  chtm. 
Fornèllo,  Padèlla  mòrta.  Con 
pòco  calore.  ||  Piètra  mòrta. 
Sosto  —,  che  si  Sbriciola.  I|  Pal- 
la mòrta.  Che  &  perduto  o  Smor- 
zato r  Impeto  ;  innòcua.  ||  Sen- 
tinèlla mòrta.  Soldato  che  vién 
messo  nei  luoghi  più  pericolosi 
«  esposti  al  nemico.  Il  Voler 
—  tino.  Perseguitarlo,  Rovinar- 
lo. Mi  volete  —  f",m.  Cadàvere. 
Brtieiare,  Cremare,  Seppellire, 
Sezionare  un—.  ||  Ij'ottaràrio 
<1ei  mòrti.  L' uffizio  de'mòrti. 
Uflzio  in  chièsa.  ||  /{  rofàrio 
per  i  mòrti.  Le  messe  dei  mòr- 
ti, da  mòrto.  ||  La  fèsta  dei  — . 
Il  giorno  de'  Mòrti  e  assol.  I 
Mòrti.  Il  2  nov.  Il  Anche  Pa- 
squa de'mòrti.  ||  Rammentare 
i  —  a  tàvola.  Far  discorsi  inop- 
portuni. !|  Il  —  è  sulla  bara. 
I  fatti  son  qui  che  parlan  da 
8*.  ;;  È  un  —  resuscitato.  Chi 
èra  creduto  mòrto,  e  lo  ve- 
diamo da  una  malattia  oda  un 
vìnggio  ritornar  tra  i  vivi.  Il 
Oli  è  eome  resuseitare  un  — . 
Còsa  che  non  si  può  fare.  |, 
Farebbe  resti.^ettare  un  — . 
D' un  vino  eccellènte  o  altra 
còsa  buona.  ,;  Sognarsi  un—. 
(I  .tognarsi  i  suoi pòieri mòrti. 
'1  scherz.  Il  —.  Molto  denaro. 


monnèoa,  f.  Baggéo. 

moratleroso,  ag.  Lezioso. 

monnUIo,  m.  Sórta  di  pesce. 

momior^^dore,  m.  verb.  Mor- 
moratore. I'  -amento,  m.  Mor- 
morazione. '\  Mormorio  di  còsa 
percòssa.  '|  -are,  in.  Borbot- 
tare ,  Lamentarsi.  !  Aver  per 
male.  ;i  -azione,  f.  Il  lamen- 
tarsi. Il  mirmore,  m.  Mormo- 
rio. Il  mormor^eggriare,  in. 
A'equ.  di  Uormorare.  |i  iiorbot- 


735 

mormoraeohlare  (ind.  mor- 
moràmhio),  in.  frequ.  da  Mor- 
morare. Mormorare  nn  pòco. 

iuormor=are,  in.  [ind.  mor- 
moro :  dal  U.  murmurare  (tavx- 
mnr)].  Dir  male  tra  persone  di 
qualcuno.  Non  sanno  far  al- 
tro elle  —  contro  tutto  e  eott- 
tro  tutti.  Mormorano  di  lui. 
Si  stava  mormorando  di  te. 
Nessuno  i  ancora  potuto  — 
sul  conto  Sito.  Il  T.  lett.  poèt. 
Bisbigliare.  Mormorava  dolce- 
mente queste  paròle  all'orèr- 
ehio  dell'amico.  ||  Dire  sommes- 
samente, ne' racconti.  "  E  per- 
chè dunque  r  ,  mormorò  Er- 
nesto. i|  tr.  Mormorò  queste  pa- 
ròle. Il  E  di  còse,  trami  agitati 
dal  vènto  mormorano  tra  loro. 
La  cetra.  Le  acque  che  mormo- 
rano. Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  |; 
-ato,  p.p.  e  ag.  Paròle  mor- 
morate sottovoce.  Calùnnie  — 
da  quella  sètta.  ||  -atore,  -a- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  Chi  o  Che 
mormora.  l\  -azione,  f.  11  mor- 
morare. Il  -lo  (pi.  Mormorii), 
m.  Il  mormorare  di  pio  pers. 
qnaSi  Sussurro.  Si  sente  un  — 
nella  strada.  Piccolo,  Gran 
—.  Cupo  — .  Mormorio  sordo. 
Il  Delle  còse. 

■Aro,  ag.  e  sost.  [dal  It.  Wàtiri 
pòp.della  Mauritania  J.  T.  geogr. 
De'  pòpoli  della  Mauritania.  Me- 
doro èra  mòro,  e  lianco  e  rosso 
di  vifo.  Il  Per  est.  Gli  Etiopi,  in 
gèn.  e  altri  Al&icani  e  i  Tur- 
chi neri  di  pèlle.  |<  Persona  di 
color  bruno.  È  un  pò'  mòra, 
ma  è  una  bèlla  dònna.  È  tor- 
nata di  campagna  e  à  fatto 
la  pèlle  più  —.  Mòra  di  ca- 
pelli. Il  Mòro  pili  dell'inchiò- 
stro. ;|  Di  cavallo,  àsino,  mulo, 
pècora  e  sim.  À  comprato  un 
bèi  — .  'I  E  di  cane.  Zitto  zitto, 
— .  Il  Carezza  di  mòro.  Man- 
tèllo d'un  cavallo.  Lo  stesso 
che  Morèllo.  ||  —  fiorentino. 
Sòrta  di  vitigno. 


tare.  |,  -évole,  ag.  Che  mor- 
mora. Il  —lo,  m.  (Querimònia.  ' 
-Iti,  -Itade,  -Itate,  f.  Mor- 
moramento. 

mdro,  m.  Gèlso.  [gèlso. 

mòrola ,  f.   Mòra  ,   frutto  del 

morosameate.ar.Lèntamente. 

moroao,  ag.  T.  teol.  IHMta- 
zione  morosa.  Quella  su  cai  si 
ferma  volontariamente  il  pen 
sièro. 

niora=alo,  m.  Chi  fa  o  vende 


MÒRSO 

mòro,  ag.  e  m.  [dal  It.  mòrttm, 
gr.  mòron  (V.  mòra)].  Oèlso 
— .  E  ass.  Mòro  nel  prov.  Mè- 
glio èsser  mòro  che  noce.  Mè- 
glio brucato  che  abbacchiato. 
Il  E  per  il  legname.  Il  mòro 
l'adòprano  per  far  botti. 

moròi=de  e  -di  e  deriv.,  f.  Lo 
stesso  che  Emorroidi. 

morosamente,  av.  da 

moroao,  ag.  [dal  It.  mòra  in- 
dugio]. Di  debitore  che  ritarda 
nel  suo  pagamento. 

moroa=o  e  -a,  m.  e  f.  pop.  e 
scherz.  Amoroso  e  Amorosa. 

mòrsa,  f.  [da  mòrso'].  T.  a.  e 
m.  Strumento  di  legno  o  di 
fèrro  con  vite  che  si  stringe 
per  serrarvi  ròba  in  mèjgo.  — 
da  fabbri ,  da  legnatoli ,  al- 
l'inglese, alla  tedesca.  Metti 
l'asse  nella  — .  Stringilo  colla 
—.  Il  Lo  stesso  che  Mordàcchia. 
Specialmente  quella  de'  cavalli. 
'I  Méttersi  una  —  alla  lingua. 
Frenar  la  lingua.  H  T.  agr.  Mòr- 
se. La  nasièra.  ||  T.  murat.  Spè- 
cie d'addentellato  nel  muro.  A 
lasciato  le  —  per  aggiùngere 
altre  sèi  stanze.  ||  mors^el- 
letto,  m.  dtm.  vez.  di  Mor- 
sèllo, il  -òlio,  m.  dim.  di  Mòrso. 
'I  -etto,  m.  dim.  vez.  di  Mòrso. 
Gli  diede  un  — .  ||  La  parte 
staccata  col  mòrdere.  Mangi 
tutta  la  mela  per  te?  dam- 
mene un  —.  Il  -loare  (ind. mar-, 
sieo,  morsichi),  tr.  dim.  di  Mòr- 
dere. Questo  canino  l'd  mor- 
sicato. Chi  à  morsicato  tutta 
questa  mela  9 1|  Degl'insètti.  Le 
janiare,  Leptilci  l'anno  mor- 
sicato tutto.  Il  -leato,  p.p.,  ag. 
e  s.  ;i  -loatnra,  f.  Il  morsicare 
e  II  segno  che  ci  rèsta.  —  del 
ramarro.  ||  -Ino,  m.  dim.  di 

mòrso,  p.p.  e  ag.  di  Mòrdere. 
Il  m.  11  mòrdere  con  una  boc- 
cata, e  l'effètto.  Con  un  — 
gli  staccò  ména  una  mano. 
Con  un  —  il  pescecane  può 
uccider  un  uomo.    A  paura 


mòrse.  i|  -eoolilare,  tr.  Morsi- 
care, Morsicchiare.  |.  -eeohla- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -eoohlatnra, 

f.  Il  morsicare,  'i  Segno,  ii-ej- 
glare,  tr.  e  in.  frequent.  di 
Mòrdere.  '!  flg.  Erpicare.  ||  -el- 
lato,  m.  Ammorsellato.  ||  -el- 
letto,  m.  Bocconcèllo  o  Pol- 
pettina di  matèria  medicinale. 
1  -elUòre,  m.  Sòrta  di  ool- 
telletto.  Il  -etto,  m.  Boccone. 
il  mòrso,  m.  Rimòrso.  ||  Quel 
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HORTADÉLLA 
de' mòrsi  di  qtte'caui  ffròsxi. 
Dare  un  —.  Dare  un  —  nel 
pane,  nella  carne.  Due  o  tre 
—.  11 T.  lett.  Dar  di  mòrso.  || 
flg.  Offèndere.  Dar  di  morso 
itell'altrui  riputazione.  ||  Af- 
fibbiare, Appieeieare  un  — .  Il 
Provare  il  —  del  lupo.  La  via 
difficile,  le  misèrie,  la  fame.  J^ 
un  ragatzo  assennato;  ma, 
bada,  à  provato  in  altri  tèmpi 
il  —  del  lupo.  Il  Fare  a  mòrsi. 
Fare  a  darseli,  litiKando.  Fa- 
cevano nella  strada  a  graffi 
e  a  mòrsi.  Si  prèsero  a' calci 
«  a  — .  Il  La  parte  ferita  col 
mòrso,  e  il  segno.  Si  vede  che 
questo  i  il  —  d'un  cane.  Ci 
si  vede  benissimo  il  — .  Duro, 
Acuto,  Velenoso—.  Saeehiarsi 
il  sanfftte  al  —  d'una  mano. 
t\  Antidoto  per  il  mòrso  dellevi- 
per».  Bruciare,  Cauierimare 
il  —.  Il  Per  sim.  Sento  cét-ti  — 
allo  stomaco.'  Cèrti  —  in  còrpo 
che  mi  par  d'avere  il  colèra. 
Il  La  parte  staccata  col  mArso. 
t'n  —  di  mela,di  pera.  Il  Boc- 
cone. JFar  trovar  a  uno  un 

—  di  pane.  Dagli  un  —  di 
carne  a  gtietla  béstia.  Man- 
gerò un  —  di  bistecca.  I|T.  poèt. 
Il  —  dell'ancora.  Gli  nncini. 
I!  T.  a  e  m.  Mòrso  delle  tanà- 
glie. La  parte  che  serve  a  af- 
ferrare. I,  Arnese  di  fèrro  che 
fa  parte  della  brìglia,  e  si  mette 
in  bocca  al  cavallo  per  fre- 
narlo e  guidarlo.  ,|  T.  vet.  Di 
primo  — .  Di  puledra  che  à 
pèrso  i  dènti  lattaidli.  ||  Di  se- 
condo — .  Che  i  pèrso  i  mej- 
jani.  Il  Di'  tèrzo  —,  Quand'è  già 
cavallo.  l|  Scalcare  il  primo  —, 
Mutare  i  primi  quattro  dènti 
di  méjgo.  '1  Gittare  l'ultimo  —. 
Mutare  gli  ùltimi  quattro.  ||  flg. 
Jl  —  della  senitìX.  \\  Metter  il 

—  a  tino.  Assoggettarlo 
■nort^Mlèlla,  f.  [da  mortaio, 

dove  si  trita  e  si  pesta  la  carne 
di  maiale;  lo  ^^amb.  lo  fa  ve- 
nir da  murtatxtm  condito  di 
mirto].  Spècie  di  salame,  ma 
più  grande.  Mortadèlle  vermi- 
glie. La  —  famosa  di  Bolo- 
gna. Il  — alettte,  m.  dim.  di 
Mortaio.  "  -alno,  m.  dim.  e 
vez.  di  Mortaio. 


piccante  che  à  il  vino,  che  pare 
che  mòrda,     morsmra,  f.  Il 
mòrdere.  '  .acrimònia,  per  ma- 
lattia. I  lisi.  SoJducimento. 
mortediUo,  m.  Mortadella. 
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mortet=o,  m.  [pi.  Mortai:  dal 
It.  mortàrium  (pare  la  stessa 
etlm.  di  martèllo)].  Vajo  di 
piètra,  di  bronjo,  di  fèrro  o 
sim.  in  cni  col  pestèllo  si  tri- 
tano e  ridùcono  in  pólvere  và- 
rie sostanze.  ||  È  come  pestar 
l'aeijìia  nel  — .  A  volere  spie- 
gare, insegnare,  far  capire  a 
chi  non  intènde.  Il  T.  mil.  Le 
artiglierie  d'anima  assai  corta, 
adatte  unicamente  ai  tiri  curvi, 
per  attacco  e  difesa  delle  piazze 
fòrti.  Il  T.  stdr.  Màcchina  da 
lanciar  sassi.  ||  T.  flj.  —  elèi- 
Irieo.  Il  -on»,  m.  accr. 

mortale,  ag.  e  s.  [dal  It.  tnor- 
talis  (mòra  mòrte),  da  Mòrte. 
Soggètto  alla  mòrte.  Tutti  gli 
uomini  sono  mortali.  La  vita 
— .  Le  terrene  còse  e  mortali. 
Il  sost.  Uomo.  Fortunato  —'. 
Il  Al  confronto  di  tee  un  mi- 
fero  mortale.  i|  Còse  che  si  pòs- 
soH  dire  a  un  sémplice  —  come 
me.  Il  Oli  nomini.  Oli  òcchi  dei 
—.  I  pòveri  — .  Le  vicènde  dei 
— .  Il  Che  cagiona  mòrto.  Colpo. 
Malattia  — .  Ferita ,  Piaga, 
Veleno-.  Caji—  di  difterite. 
Il  prov.  Fèbbre  autunnale  o  è 
lunga  «  è  — .  ||  Perieoli  — .  An- 
che flg.  ;|  iperb.  Languore,  An- 
gòscia —.  Tristezta,  Kòia,  Tè- 
dio, Dolore  —.  ]\  —  silèntio.  Di 
mòrte.  ||  Nemico  —.  Estrèmo, 
tino  alla  mòrte.  A  vòlte  quelli 
che  paiono  amici  non  son  che 
nemici  — .  il  Nemicisie  —.  Il  Di 
còsa.  Per  lui  l'acgtta  è  un 
nemico  —.  ||  Òdio  — .  li  O/fesa 
— .  Degna  di  mòrte.  Il  Peccato 
—.  Che  tòglie  la  grazia.  Il  sost. 
Nel  giòco  della  còrda,  Quel  gio- 
catore che  à  perduto  due  òc- 
chi, essendo  al  tèrzo  fuori  di 
partita.  ||  Al  biliardo.  Chi  di 
tre  bilie  n'à  soffèrte  due. 

mortaletto,  m.  [da  mortaio']. 
dim.  di  Mortaio.  T.  stòr.  mil. 
Mortaio  piccolo  per  tirar  palle 
di  piètra,  'i  Piccolo  mortaio  di 
fèrro  0  di  bronjo  che  si  càrica 
a  pólvere,  e  si  scàrica  nelle 
fe.ste  pùbbliche.  Scùricadi  mor- 
Inietti.  Scoppiò  ti«  — . 

mort^alltà,  a.str.  di  Mortale. 
Il  nùmero  delle  mòrti.  È  au- 
mentata  la  —  in  qnrl  pae/e. 


iiiortal=o,  m.  T.  agr.  Lunetta 
0  Muro  circolare  a  pie  degli 
ulivi ,  ne' terreni  scoscesi  per 
mantenerci  gl'iiigr-issi  neces- 
sari, il  -nolo,  m.  Mortaio. 


MÒRTE 

—  che  sùpera  la  sòlita  mèdia. 
Gran  fame  e  — .  Màssima, 
Minima  — .  I|  C'è  — .  Xe  moore 
assai.  Il  C'è  la  — .  Epidemia  e 
mòrbo.  |i  Pestilènza.  La  —  di 
Firètue  nel  1348.  H  La  -  drl 
bestiame,  ne' cavalli,  nt'tòri. 
La  —  ne'  fiori ,  nelle  altre 
piante.  |i  T.  lett.  L'èsser  mor- 
tali. La  —  di  questa  carne,  l 
-aliaente,  av.  da  Mortale. 
Mortalmente  ferito,  ammala- 
to. Il  Odiare  mortalmente.  Per- 
segrtitare  — .  ||  mirtamaats, 
av.  da  Mòrto,  coDtT.  a  Viva- 
mente. 

mòrta,  f,  [dal  It.  mòrtem].  U 
cessazione  della  vita.  —  *a- 
tvrale,  accidentale,  ea/tuUf, 
Holcnta,  criminosa,  crudèle, 
immatura,  antirtpata.  Il  flg. 

—  anticipata.  Di  chi  vive  s 
stènto.  Il  —  prematura,  repen- 
tina, improìfi/ti ,  sùbita,  su- 
bitànea, affrettata,  inesorà- 
bile, inevitàbile,  dolce,  lèsto, 
sollécita,  tràgica,  funèsta,  de- 
plorérole.  |i  Èssere  al  lètto  di 
—,  sul  lètto  di  — .  Vicino  s 
morire.  |,  Miglioramento  della 
—.  Avanti  di  morire,  li  T.  lett. 
poèt.  Tinto  di  —  il  vi/o.  Ti/o 
pièno  di  — .  Un  giorno,  «« 
onno  dopo  la  —.  Att-enuta 
la  — .  Quel  momento  della  — . 
Art  punto  della  — .  ;i  Grida, 
Urli  di  —.  i;  La  —  dell'ànim», 
del  peccato.  i|  La  seconda  — 
La  dannazione.  '1  Dèie  far  que- 
sta —.  Di  còsa  che  avrà  quella 
data  Une.  Quell'orològio  finirà 
a  sciuparlo:  già  deve  far  quel- 
la —.li  spesso  scherz.  fare  la 

—  del  tòpo,  schiacciato;  <W 
pesce,  arrostita,  e  sim.  |,  An- 
dare alla  —.  ji  In  ea/o  di  —. 
Anche  lontano.  /«  ca/o  di  — 
si  sono  provt-isti  con  un'assi- 
curazione. |i  Personificata.  la 
Mòrte  armata  d'una  falce,  la 
falce  della  —.  Una  —  dipinta. 
La  —  s'avvicina,  s'appressa. 
La  —  viene  senza  dir  nulla: 
viene  come  i  ladri,  di  nòtte 
':  Anello  tlg.  Di  persone  0  còM 
Il  11  Vé-f/i'o  e  la  —  della  not» 
fàvola.  I  11  fiinta/ma  della  — 
<\  T.  stòr.  Battaglione.  Com- 
pagnia della  —.  Che  si  divpfc- 


mortal=emanta,  a\'.  da  lio^ 
tale.  1  -Ita,  -Itada,  -ttatc, 

t.  Strage. ,  Avere  — .  È&ser  raoi^ 
mortaro,  m.  Mortaio.  [tale 
mòrta,  (.  A  lita  e  a  —.  Stta- 
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MORTÈLLA 
Bévano  a  combatter  fino  a  mòr- 
te. Il  Pare  la  —,  fj  ritratto 
della  — .  I)  ia  —  seeea.  Lo  schè- 
'.ìtTO.  Il  Èsser  alla  — .  Di  cW 
fa  mal   volentièri    nna  còsa. 
QuuTido  ai  deve  metter  a  seri- 
rere,  questo  poltrone  é  alla 
—■  Il  La  pena  capitale.   Con- 
dannato a  — .  Il  ftg.  Per  non 
èsser  condannato  alla  —  di 
sentir  questi  elògi  da   lèi.   || 
Condannato  a  —  dalla  tifi. 
Senténia  di  — .  !|  flg.  Pronun- 
tiàr  la  sentènza  di  —  contro 
la  Càmera.  Sciòglierla.  ||  Met- 
ter a  —.  Mandare  alla  — .  Pxt- 
nire  di  —.  ||  Rèo  di  — .  ||  —  «<- 
vile.  Ceasazione  di  tatti  i  di- 
ritti civili.  Il  T.  eccl.  La  mòrte 
etèma.  La  dannazione  dell'i- 
uima.  Il  —  morale.  Nella  repu- 
tazione. Il  contrapp.  a  Vita.  Il 
sonno  che  sembra  —  e  pttre 
è  vita.  Il  Passione  e  — .  ||  flg. 
l)i  gran  pene,  sotferénze.  A  far 
r,uesto  è  una  —.  \\  Distruzione, 
Fine.   Cèrte  impofinoni  sono 
/j  —  d'un'indùstria.  \\  m.  av. 
A   mòrte.  Odiare  uno  a  —. 
Mortalmente.  Combàttere,  Per- 
seguitare  uno  a  — .  ||  Averla 
a  —  con  uno.  Non  poterlo  pa- 
tire. La  contessa  ce  l'à  a  — 
eolla  marche/a,  per  gelosia.  || 
Bastonare,  Schiaffare,  Stra- 
pagare a  — .  Il  Ferire  a  —.  || 
UegU  animali.  La  —  d'un  ca- 
vallo ,  d' un  canarino ,  d'un 
cane  arrabbiato,   'i  prov.  La 
—  del  lupo  è  la  sahetza  delle 
pècore.  ||  Degli  àlberi  o  delle 
piante,  dei  frutti  e  delle  frutte. 
La  —  di  questo  pero  non  è 
lontana.  Questo  caldo  è  la  — 
dei  fiori.  Freddo  che  è  stato 
la  —  delle  olive.  ||  Nel  giòco 
dell' Òca,  La  casèlla  dove  si 
paga  e  si  ricomincia  da  capo. 
mort=iUa,  f.  [dal  It.  mòrtus 
jieTmyrtus(eT.myrtos)].  Nome 
del  mirto  comune,  quando  non 
Eia  T.  stòr.  o  poèt.  Fiori  bian- 
chi della  — .  Aequa  di  — ;  prov. 


pre.  !|  Di  stelle  o  pianeti,  Tra- 
monto. Il  Morire  di  — .  Morire. 
Il  mortasza,  f.  L'èsser  mòrto. 

morti*,  t.  Spècie  di  vivanda 
salata. 

aiOTt=loolo,  ag.  Di  carne,  ca- 
davèrica. Il  -lolno,  ag.  Carne 
o  Lana  —.  Di  béstia  mòrta  da 
sé.  Il  Legname  ^.  Di  piante  che 
seccan  da  sé  fui  terreno.  ||  — 1- 
fiodgrlone,  f.  Mortiflcazione.  || 
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Aej;ua  di  —  fa  la  dònna  Ièlla 
Il   Ciòcche  di  —  e  di  tèssalo. 
Còccole  di  — .  I  cespugli  delle 
—.  Il  -«Uatta,  -eUlna,  f.  dim. 
di  Mortèlla.  ||  -«Uoa«,  m.  Mor- 
tèlla di  fògUa  grande. 
iuort=°iolno ,  -lolna,  m.  e  f. 
dim.  vez.    di  Mòrto,  Mòrta.  Di 
Bambino,   bambina.    Ce  una 
—esposta.  ||-lferaiaent«,aT. 
da  Mortifero.  ||  -Ifero,  ag.  Che 
pòrta,  cagiona  mòrte.  Le 
frerjie  dei  Somali.  —  pesti- 
lènza Acqua,  Radice  —.  Ve- 
leno — .  Fiato  — .  Il  —  voluttà. 
Il  —  letargo.  ||  -Uoue  (ind. 
mortifico,  mortifichi),  tr.  Rim- 
proverare infliggendo  un'ami 
nazione.  Non  lo  —  tròppo  que- 
sto rogano.  Se  gli  rammenti 
sèmpre  quello  /bàglio  che  com- 
mi/e, lo  mortifichi  sema  sugo. 
!|  prov.  A'on  fruttifica  ehi  non 
mortifica.  ||  Dispiacere;  di  còsa 
che  pare  fatta  per  umiliare,  li 
T.  eccl.  —  i  sènsi,  la  voluttà, 
la  carne,  gli  appetiti  di/or- 
dinati. Attutirli,  per  piacere  a 
Dio.  Il  rifl.  Mortificarsi.  Darsi, 
Prèndersi  dei  dispiaceri  spon- 
taneamente. Il  Ne  sono  morti- 
ficato. Di  còsa  che  ci  dispiace 
d'aver  fatto  in  olTesa,  o  quasi, 
a  qualcnno.  ||  -Uloato,  p.p.  e 
ag.  Entrò  con  un  volto  di 
spettoso  insième  e  —.  —  da 
un  sospètto  della  móglie.  Si 
senti  mortificata.  ||  -Iflaate- 
mente,  av.  da  Mortificato.  || 
-Ifloazlone,  f.  n  mortificare. 
—  di  vedersi  pòco  curati,  sti- 
mati, di  sentirsi  trattati  tnale, 
di  sentirsi  rammentare  le  con- 
dizioni felici  d'un  tèmpo  che 
non  è  più.  ||  mòrto.  V.  ine- 
rire. Il  mort=4rlo  (pi.  Mortò- 
ri), m.  Esèquie  religiose  prima 
che  il  mòrto  sia  seppellito.  Oli 
anno  fatto  un  bèi  —.   Gènte 
che  guadagna,  specula  sui—. 
Spese  del  — .   Pagare  il  — .  || 
Per  sim.  Ritróvo  malincònico, 
privo  di  gènte  e  slm.  ||  -nà- 


-Iflounento.m.  Il  mortificare. 
Il-lfloare,  tr.  Far  mòrto.  Rèn- 
der mArto.  !|  T.  piti.  Ammor- 
zare i  colori.  Il  E  di  metallo, 
Levargli  il  lustro.  ||  rifl.  T.  med. 
Pèrdere  ogni  sènso.  I|  -Ifloato, 
p.p.  e  ag.  i|  -Ifloatlvo,  ag.  Che 
può  mortiflcare.  i|  -Ifloaslone, 
f.  T.  med.  Totale  estinzione 
del  sènso  nel  còrpo.  ||  -Igne, 
ag.  Di  colore  Smòrto. 


MOSCA 
rio  (pi.  Mortuari),  ag.  Che  si 
riferisce  a  mòrti  e  a  mòrto. 
Paramcìiti  — .  Pia  com.  da 
mòrto.  Il  Messa  — .  Più  com.  da 
mòrto  0  pe' mòrti.  ||  Fede  — . 
Più  com.  di  mòrte.  \\  sost.  Quelli 
che  pòrtan  i  mòrti  in  chièja. 
specialm.  Fratèlli  di  qualche 
confratèrnita. 

morvldena,  f.  astr.  di  Mòr- 
vido.  Il  mirviao,  ag.  Più  pop. 
di  Mòrbido.  Carni  mòrvide. 
iiiorTlffUoBe,m.  [da  morbillo]. 
T.  med.  Spècie  di  vaiòlo  più 
gròsso  e  meno  maligno. 
iiioS»lol=et«,  -atl,  m.  Chi  la- 
vora di  mosàico. 
moSàloo,  m.  [pi.  Mo/àiei:  dal 
basso  It.  mofàicum,  mufdi- 
cum ,  gr.  mousàon  (mousa 
musa,  òpera  da  muse)].  Lavoro 
d'int&rsio  di  piètre  dure.  Smal- 
to, vetro,  ecc.  in  mòdo  da  ripro- 
durre come  dipinto  qualunque 
disegno.  Quadri  in  San  Pietro 
che  paion  fatti  col  pennèllo  e 
san  di  mo/dieo. 
mosoa.  f.  [dal  It.  musca  (gr. 
muiska  dim.  di  muta)].  Genere 
d'insètti  con  due  ali,  di  cui  una 
spècie  molto  comune.  Col  caldo 
vèngon  fuori  le  mosche.  Le  — 
si  moltiplieano  straordinaria- 
mente nell'autunno.  ||  Comin- 
cian  le  mosche.  Viene  il  caldo. 
!l  Le  mosche  son  finite  I  Viene 
il  freddo.  D'inverno  mòion  le 
mosche.  ||  Mòion  come  le  ^. 
Dove  c'è  gran  mortalità.  ||  Ifo- 
scacavallina.  ||  È  cascato  una 
—  nella  minestra,  nel  vino. 
Tener  copèrto  i  pasticcini  per 
via  delle  mosche.  Manda  via 
le  — .  Salva  questa  ròba  dalle 
mosche.  Scàccia  le  —.  Non  è 
bòno  a  scacciarsi  neanche  le 
mosche.  ScAccia  le  —  al  ea- 
vallo. Il  Èsser  una  —  senza 
capo,  0  eom'una  mosca  senza 
capo.  V.  oapo.  ||  Far  d' una 
mosca  un  elefante.  Ingrossare 
una  questione.  ||  Le~sip6san 
sulle  carogne.  Ai  cani,  ai  ca- 


PuTEòccHi.  Dizionàrio. 


mortin=a  e  -e,  t.  T.  bot.  Hor 
ièlla.  Il  -o,  m.  T.  bot.  Mortèlla. 

mortlto,  m.  Spècie  di  gelatina. 

mort<=4rlo,  m.  Monumento,  A- 
vèllo.  Il  -nàfrlo,  m.  Mortòrio. 
Il  -àrlo,  m.  Frutti  della  com- 
mènda che ,  dalla  mòrte  del 
Commendatore,  spettano  all'e- 
ràrio. Il  -nrlère,  m.  Omicida. 

moSàioo,  m.  Mosaicista. 

mosoad<»ato,  ag.  Muschiato.  It 
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MOSCADÈLLA 
valli  magri  vanno  addòsso  le 
mosche.  Non  si  pud  avere  il 
mièle  sènza  le  — .  In  ohi  è  pu- 
lito si  Dòtan  pia  facilmente  i 
difetti.  Nel  latte  si  eonoscon 
mèglio  le  mosche.  ||  Pare  una 
mosca  cascata  nel  latte.  Una 
dònna  mòra  cbe  si  di  la  cipria 
0  che  Tèste  tutta  di  bianco.  Il 
In  bocca  chiusa  non  c'entra 
mosche.  Bisogna  saper  parlare 
e  difèndersi  a  tèmpo.  ||  Non  la- 
sciarsi posar  mosche  sul  naso. 
Sapersi  difènder  da  sé,  non  vo- 
ler prepotènze.  Ègénteehenon 
gli  si  pàsan  mosche  sul  naso. 
I|  Oppure  Sapersi  levare  le 
d'intorno.  Scacciarsi  le  —  o 
sim.  Il  Saltar  la  —  a  uno.  Im' 
permalirsi.  Andare  in  còllera. 
Il  Restar  con  un  pugno  di  mo- 
sche. Con  nulla,  Di  chi  sperava 
molto.  Trovarsi ,  Rimanere 
eolie  mani  piène  di  mosclu. 
Il  scherz.  Mosche  Manche.  La 
neve.  ||  Zitto  e  mosca  I  e  ass. 
Moscai  A  chi  non  deve  par- 
lare. Il  Fare  a  mosca  cièca 
Sòrta  di  giòco  fanciullesco  che 
consiste  nel  farsi  a  trovare  co- 
gli òcchi  bendati,  li  Nèo.  ||  Quel 
ciuffetto  di  peli  che  portano  gli 
uomini  tra  il  labbro  inferiore  e 
il  mento.  Ci  son  alcuni  con- 
tadini che  non  pòrtan  altro 
che  la  —.  Una  vòlta  tu  avevi 
la  — .  /  baffi  e  la  — .  La  — 
non  é  il  pino. 

iiiosoad=iUa,  ag.  V.  moso»' 
dèUo.  Il  -«Uetto,  -«lUno, 
ag.  e  8.  dim.  scherz.  di 

moseadèllo,  ag.  e  s.  [da  mo 
scado].  D' una  spècie  d' uva  e 
del  vino  che  se  ne  fa.  Mosca- 
dèlia  biatiea ,  rossa  ,  nera.  i| 
D'una  sòrta  di  pere,  pèsche, 
poponi,  ciIi(^Ke. 

mosoado ,  ag.  [dal  basso  It. 
mvschatus  (mnscus)].  Che  à 
sapore  di  miVschio.  Vino  —  e 
sost.  Moarado.  Sòrta  di  vino 
to.scano  eccellènte.  Un  fiasco 


— o,  m.  Mùschio,  il  L' animale 
che  dà  il  muschio. 

mosoalo ,  m.  lig.  Qualunque 
còsa  di  sovèrchia  noiosa. 

mosoKrdlno,  m.  Confezione  di 
mùschio  e  dròghe  per  tenere 
in  bocca  e  dar  buon  liato. 

mesoardo,  m.  Uccèllo  di  ra- 
pina ,  il  màschio  dello  spar- 
vière. 

moaoar^e,  tr.  Adornar  di  mo- 
sche, nei.  Il  in.  Cacciar  le  mo- 
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di  — .  Il  E  anche  d'altri  paesi, 
Moscado  di  Siraeu/a. 

inoaoai=K>,  m.  [pi.  Moscai:  da 
mosca].  Gran  quantità  di  mo- 
sche. 0  che  è  questo  moscaio! 
Ouarda  in  quctta  stanea  che 
moscaio!  \\  -Ala,  f.  Arnese  di 
vàrie  fògge,  ma  per  lo  più  di 
rete  metàllica  per  riparare  la 
ròba  dalle  mosche.  La  —  che 
si  tiene  in  dispènsa.  La  mo- 
scaiòla  dei  pasticcini.  ||  Arnese 
per  prènder  le  mosche. 

moaoa=rdtno,  m.  [da  mu,ìca- 
dino  (mùschio)],  non  com.  Ga- 
nimède, {Zerbinotto.  ||  -tillo, 
m.  meno  com.  di  Hosoadèllo.  li 
— to,  ag.  Nóce  moscata.  Sòrta 
di  énitto  aromàtico  com'  una 
piccola  noce  ;  d'un  àlbero  delle 
Molucche.  Il  Di  vino,  più  com. 
Moscado. 

moao=ato,  ag.  [da  mosca].  Del 
mantèllo  del  cavallo  sparso  di 
macchiette  nere  come  mosche. 
Il  -«rlno,  m.  Nome  di  que'  pic- 
coli insètti  che  ronjan  per  ària 
e  si  caccian  in  bocca,  negli 
òcchi,  nel  naso,  specialmente 
ne' paesi  bassi  e  ùmidi.  ||  Sal- 
tare 0  Venire  il  moscerino  al 
naso.  Inquietarsi. 

iDoseliè=a,  f.  [dall'àrb.  m^sgid 
{sagad  adorare)].  Tèmpio  dei 
maomettani.  La  moschèa  della 
Mècca  e  di  Medina.  ||  -àoola, 
-aooe,  f.  peg. 

mosoher^oolo,  -«ooe,  ag. 
Di  mosche ,  Delle  mosche.  | 
— «rtno,  m.  non  com.  Mosce- 
rino. Il  -ette,  f.  dim.  di  Mosca. 
Una  —  di  Milano.  Pòrta  i  baffi 
cuna  moschetta.  ||  T.  stùr.  mil. 
Sòrta  di  piccole  frecce  usate  nel 
séc.  XIV.  Il  -ettaro  [moschet 
to),  tr.  non  com.  Fucilare. 
— etteto,  f.  Colpo  di  moschet- 
to. Il  -etteto,  ag.  Macchiato 
di  piccole  màcchie  come  mo- 
sche. I'  -ettatnra,  f .  L' èssere 
moschettato.  !l  -etterta,  f.  T. 
stòr.   mil.   Compagnia ,  Drap- 


sche.  Il  -ino,  m.  Moscerino. 
moaoarvolo,  ag.  D'una  spècie 

di  sorcio.  [Mùschio. 

mosoato,  ag.  Muschiato.  Il  m. 
moBo=ertno ,  m.  Levarsi  i  — 

dal  naso.  Non  lasciarsi  fare 

ingiùrie.  !|  — hèrello ,  m.  Mo- 

scherino. 

moaoheta,  f.  Moschèa. 
mosohetta ,    f.   Moschetto.   || 

Dardo  d'arcière. 
aoBoUna,  m.  dim.  di  Mosca. 


MÒSSA 
pèUo,  Esèrcito  di  moscheffiètl 
Fòco  di  — .  Il  -etUèn,  m.T. 
stòr.  mil.  Soldato  armato  di 
moschetto.  1|  -«ttlna,  f.  sottod. 
di  Mosca.  Il  —etto,  m.  [ujivsn 
dare  allearmi  n.d'animaii:c<K.I 
serpentina,  falconetto,  ecc.'. 
T.  mil.  Sòrta  di  fucile  cortti 
portato  dai  carabinièri,  dai  còr- 
pi di  cavalleria  leggèra  e  dall - 
guàrdie  di  pùbblica  sicnrezn 
Il  T.  stòr.  Nel  sèc.  XIV,  Arnir. 
da  gètto  colla  quale  si  manda- 
van  piccole  frecce,  moschette 
Il  E  fucile  in  gèn.  ;;  -ottone, 
m.  T.  stòr.  Dal  sèc.  XIT  in 
pòi  fu  lo  stesso  che  l'Archibs- 
gione.  Il  Molletta  per  tener  l'o- 
rològio alla  catena,'  o  Mòlla, 
per  tener  la  sciàbola  o  sim.  : 
-ina,  f.  dim.  o  vez.  iròn.  di 
Mosca. 

mosolame,  m.  jda  móscio]. 
Sòrta  di  salame  fatto  col  fi- 
letto del  tonno  tenuto  in  sop 
pressa. 

mosotno,  m.  [da  mosea\  Lo 
stesso  che  Moscerino. 

mosolno,  ag.  V.  amoaolna. 

mòaoto,  ag.  [pi.  Mosci,  Uose: 
il  Diez  lo  suppone  da  »'»- 
dus].  Vizzo  ,  Flòscio  ,  senti 
consistènza. 

mosolone,  m.  non  com.  Xo- 
scino.  nel  1."  sign.  i  Di  chi  s».'> 
sèmpre  d'intorno  alla  bottr. 
Beone.  [chione,  castagi* 

mosolone,  m.  [da  móscio].  Vec 

moaoon^àooto,  m.  peg.  di  Uo- 
scone.  Il  -oAIlo,  — olno,  m.din. 
di  Moscone.  ||  —e,  m.  accr.  diUi  - 
sca.  Sòrta  di  gròssa  mosca  spe- 
ciale che  vola  roujando.  /  ri- 
gliacchi  dell'inferno  dante»  > 
son  tormetitati  da  —ed., 
vèspe.  Siamo  d' inverno,  e  e'" 
u»  —  che  cammina.  Salvar' 
la  carne  da'  mosconi.  Se  i  — 
ci  fanno  l' ava,  la  carne  im- 
baca sùbito.  Il  Moseón  d'ir». 
Moscone  dall'ali  dorate. 

mòssa,  f.  [da  mòsso  imòvereì/ 


mosolamà,  m.  Mosciume. 

mosolone,  m.  Assillo,  insètt'' 
volante. 

mosooleate,  ag.  Di  sapone, 
mùschio  e  òlio. 

mòsoolo,  m.  Mùschio.  J  Mu- 
scolo. 'I  Probòscide  dell'elefsi:- 
te.  Il  T.  mil.  ant.  Màcchina  » 
Galleria  sotto  la  quale  i  <o^ 
dati  riparandosi,  scavavano  l< 
muràglie  della  piazza  ast^ 
diala. 
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MÒSSA 
n  movere  o  li  moversi.  A  ogni 
mòssa  difeguilibrata  semina- 
va farina.  Il  malato  d  fatto 
vna  cèrta  —.  È  legato,  e  non 
può  far  nessuna  — .  La  gal- 
lina è  mòrta,  e  non  fa  più  — . 
!l  Atto,  Gèsto  e  specialmente 
particolare,  o  strano  e  non 
piacènte,  non  escluso  il  discor- 
so. Il  Azione.  Gli  Spagnòli  in 
Italia  assoggettavano  ogni  — 
■d<^l  privato  al  volere  arhitrà- 
3-io.  Il  Dar  la  — .  La  spinta,  il 
movimento.  Dar  la  —  a  tina 
inàeehina.  ||  In  arte.  Mòsse 
ffagerate,  pòco  naturali,  for- 
iate d'una  stàtua.  ||  fig.  Da 
/•hi  è  venuta  la  —  di  quella 
<ìeliberazione?  \\  Mòssa  rJie  an- 
ilù  fallita.  Di  qualunque  im- 
presa. Il  La  prima  — .  Dar  la 
prima  —.  Dar  la  —  perché 
altri  fàccia ,  dica.  Io  so  di 
*iove  vién  la  mòssa.  '■\  Prènder 
la  —  da  un  punto  per  arri- 
vare a  un  altro.  Da  Oalilio 
prese  la  —  la  nova  sciènza.  || 
Hciènia  lènta  nelle  sue  mòsse, 
^òssa  poètica,  lirica,  il  T.  mil. 
Apparécchio  d'uomini  e  d'armi 
«he  suol  precèdere  la  rottura 
-della  guèrra,  l  K  del  còrpo  Eva- 
cuazione. Purgante  che  gli  d 
dato  tante  — .  Xessuna  —  om- 
fora.  Il  II  mover  dei  pèzzi,  agli 
scacchi  e  a  dama.  Con  codesta 
mòssa  tu  pèrdi  la  regina. 
T.  archi.  Il  principio  della  vòl- 
ta. Mòssa  tròppo  alta,  tròppo 
l)assa.  Il  II  mover  delle  piante 
Jléttere.  La  vite  non  d  fatto 
ancora  tutta  la  — .  Mòsse  litn. 
ghf  un  bràccio.  ||  La  —  de' 
<ìènti.  lì  métterli.  La  mòssa 
ile' dènti  i  un  tèmpo  difficile 
nel  bambino.  \\  pi.  J/ó.i^c  Luo- 
£0  di  dove  partono  i  cavalli 
jielle  corse.  Le  —  sono  state 
/issate  qua;  son  qui.  Buone 
— .  Quando  son  date  in  tempo. 
Cattive  —,  il  contr.  ||  flg.  ksser 
Iòne,  cattive  — .  i)e' principi 
<1' un' azione,  d'un  affare,  d'u- 
n'impresa.  li  Dur  le  mòsse.  \ 
Pigliare  o  Prènder  le  wiò.vse 
],  Anche  flg.  Appena  pre.ie  le 
inòsse  si  guastiìrono.  Sul  mo- 
mento di  prènder  le  —  per 
<indàr  fuori.   \\   Stare ,   Aoii 


7S9 
stare  alle  —,  flg.  Sapersi  o 
nò  frenare.  ||  II  luogo  dove  si 
danno  le  mòsse.  Un  paleo  vi- 
cino alle  — .  Il  inosB=àoot», 
-aoea,  t.  peg.  di  Mòssa.  || 
-atte,  f.  dim.  dì  Mòssa.  i|  -«t- 
tlna,  i.  dim.  vez.  di  Mossetta. 

mòaso,  p.p.  di  m&vare,  V. 

maaaoUna,  t.  Lo  stesso  che 
Mussolina. 

mostàooU,  m.  pi.  non  com.  T 
mnstàoobl. 

moatooolno,  m.  dim.  vez.  an- 
tifr.  di  Mostàccio. 

mostàoolo,  m.  [dal  gr.  my- 
atax,  akos  bafS,  mustacchi] 
spreg.  Muso,  piuttòsto  grasso, 
0  spreg.  MuSo.  Dirle  sul  —. 
Francamente,  li  YiSo  grasso. 

mosteoololetto ,  m.   dim.  di 

mestaoolMo,  m.  [dal  It.  mu- 
stàeeus  (mustum)].  T.  confetta 
Paste  dure  con  màndorle  peste 
pinòcchi,  pistàcchi  ecc. 

moateoolane,  m.  accr.  di  Mo- 
stàccio. Viso  grasso.  I|  Colpo  a 
mano  apèrta  nel  mostàccio,  che 
quasi  pigli  tutto  il  mostàccio. 
Gli  appiccicò  un  —l 

niQSt==aio,  -al,  ag.  e  s.  [da 
mosto].  T.  agr.  Sòrta  di  viti 
gno  e  d'uva  molto  dolce,  e  che 
fa  assai  mosto,  li  —arda,  f.  Mo- 
sto còtto  con  infuso  seme  di 
sènape  rinvenuto  in  aceto  e 
ridotto  in  salsa.  Vn  pò' di  — 
col  lesso,  col  eappone.  Un  va- 
fetto  di  — .  Il  Mostarda  di  Cre- 
mona. Con  frutte  dentro,  li  Far 
lenir  la  —  al  naso.  Più  com. 
la  sènape.  ||  -ardlèra,  f.  Va 
Setto  da  tàvola  coperchiato  per 
la  mostarda.  ||  -ardlna,  t.  dim. 
vez.  di  Mostarda. 

moat=o,  m.  [dal  H.  mustttm], 
11  vino  che  non  à  ancora  bol- 
lito. Il  E  anche  Vin  novo  non 
ancora  purificato,  tròppo  dolce 
e  non  ancora  maturo.  Volete 
sentire  un  biecMèr  di  mosto? 
i|  provèrbi:  A  Sun  Martino, 
ogni  m.osto  è  vino.  Chi  vuol 
aver  del  mosto ,  zappi  le  viti 
d'agosto.  \\  Andarne  il  —  e 
l'acquerèllo.  D'imi>rese  dove 
se  ne  va  tutto  il  gua<lug;no.  . 
-oso,  ag.  Di  mosto.  Che  à  del 
rao.sto.   Vino  — . 

mostr=a,  f.   [da    mostrare'^.  Il 


l3oat=aooUM)ato ,  m.  pes.   di    di  pusta  di  grano,  li  — aootax- 
:2Iostàccio.  Il  -aooiata,  f.  Uo-    so,  m.  diui.  di  Muittàccio. 
tata.  Il  Schiaffa.  <i  -fcoolo,  m.imoato,  ni.  Vino  assulutaiiientc. 
JJi  balene.  Il  Mustàcchio,  li  -ao-  mostr^^a,  f.  Rassesiia  militare. 
clnolo,in.Mu!.tacciòlu.,|  Sòrta'  .,  Cviuipursu  di  caviilicri,  prima 


MOSTRARE 
mostrare  e  La  còsa  o  Le  còstf 
mostrate,  specialmente  a  scopo 
commerciale,  e  Vetrina,  dove 
le  còse  si  metton  in  mostra. 
Vna  bèlla  mostra  d'oggetti  in 
quella  bottega.  Mercanti  fa-' 
masi  per  preparare  una  — .. 
Una  —  d'orològi,  di  cappèlli, 
di  giocàttoli.  \\  Ostentare.  Far 
mostra  di  grana,  di  vigore, 
di  farsa,  di  spirito,  d' erudi- 
zione. Il  Fingere.  Fanno  —  d'a- 
micisia,  di  compiaeèma.  Lo 
fa  per  — .  Tutt'una  — .  ;,  Fai- 
bèlla  —  di  sé.  Anche  in  buon 
sènso.  Il  Andare  a  mostra.  Di 
ragazza  gìrellona.  ||  0  di  pers., 
per  farsi  conóscere,  vedere  se 
incontra,  se  può  èsser  adatta, 
idònea  a  un  dato  utncio.  Dònne 
di  servino  che  vanno  a  — .  il 
Méttere  a  — .  ||  Apparènza.  È 
tutta  — .  Son  tutte  mo.itre.  Le 
gentiletze  di  cèrti  signori  e  le 
loro  proffèrte  d' amicizia  son 
tutte  —.  Il  Esposizione  parziale  , 
di  còse,  in  una  esposizione  in 
graude.  All'espo/iiione  di  Pa- 
rigi ci  sarà  una  gran  —  di 
vini  italiani.  Premiato  da  sé 
stesso  alla  —  che  fecero  per 
la  fièra!  Pùbblica  —  d'arte 
bèlle,  di  lavori  femminili,  pe- 
dagògici. —  solènne.  Aprire, 
Chiuder  la  —.  u  Per  Esposi- 
zione vària ,  in  graude ,  non 
com.  Il  Pezzetto  di  ròba  che  il 
mercante  dà  o  pòrta  d'una  data 
còsa,  per  campione,  'i  Rivòlta- 
di  panno,  di  colore  differènte, 
che  si  fa  alle  vesti.  Vistilo  di 
seta  con  molti  re  di  cfllulo. 
Mostre  della  tùnica  uiìUlare. 
Più  e.  Moatregytature.  Degli' 
orològi.  La  parte  che  mostra 
l'ore.  1  -4bUe,  ag.  Che  si  può 
mostrare.  ||  -amento,  m.  non 
com.  II  mostrare ,  Dimostra- 
mento. 

moatr=:are,  tr.  [ind.  mostro: 
dallt.  mon.itrare  (molisi rum: 
mòneot].  Pòrgere,  Aicnnare, 
Far  vedere  una  còsa  per  farne 
acquistare  conosiCDza  ulovo 
non  ci  sia  questo  st<i|io  o  un'i- 
dèa d'  ammaestramento .  più 
coni.  Far  vedrre).  Mostrare  la 
verità  nella  sua  liiiipiilezca. 
,1  Temer  di  —  la  p,'ùpna  fi- 


Ai  far  il  tornèo,  li  —  d' uomo. 
Uomo  in  apparenza  sciòcco.  |, 
-anxa,  f.  Il  mostrare,  r.  Far 
—  (mostra).  ;|  -are,  tr.  .appa- 
rire. Parere  „  -atlvo,  a^.  Alto 
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MOSTRO 
gura.  Della  «t^nte  ombrosa  e 
puìUlànime.  Il  L'orso  mostrava 
le  zanne.  Cane  che  mostra  su- 
bito i  dènti.  Il  flg.  —  «■  dènti. 
Sapersi  rivoltare  a  tèmpo,  e 
metter  paara  e  soggezione.  l| 
Mostrare  i  pugni.  Il  —  il  vifo. 
Resistere  arditamente,  Farsi  ri- 
spettare. Il  E  anche  nastrare 
la  fronte.  ||  Dimostrare,  Far 
chiaro,  Palesare,  Méttere  a  co- 
noscènza altrui,  nostra  negli 
òcchi  tanto  desidèrio ,  tanto 
contènto,  tanto  dolore.  Mostrò 
tutti  i  miracoli  ette  area  fatto. 
Mostrò  la  pienetta  del  delitto. 
Mostrai  ribrezzo.  ||  Mostrò  il 
dispétto  che  provava.  Il  assol. 
accennando.  Insegnare,  Far  co- 
noscere. Mostrami,  Mostrate- 
mi. '.\  —  a  dito.  Insegnare  addi- 
tando. Insegnare  con  evidènza. 
Se  non  gli  mostrano  a  dito 
ogni  còsa,  non  capisce  niènte. 
Il  —  uno  a  dito.  Farlo  segno 
pia  che  altro  allo  sprègio  al- 
trui. Vuol  rènder  e*nto  delle 
sue  azioni  per  non  èsser  mo- 
strato a  dito.  Il  Far  vista.  Mo- 
strò di  non  curarsene,  di  non 
vedere.  '\  Chi  lavora  lustra,  e 
chi  non  lavora  mostra.  Di  chi 
si  fa  bèllo  delle  fatiche  altrui. 
I!  Far  vedere,  Con  idèa  d'offrire. 
Mostrategli  la  borsa,  e  son 
sùbito  pronti  a  obbedirvi.  " 
Far  mostra.  Le  riti  ora  mo- 
strano bène,  ,«e  non  le  piglia 
il  malanno.  '!  rifl.  Farsi  ve- 
dere. 1'  Mostrarsi  bène  o  male. 
Presentarsi  bène  o  male,  Saper 
fare  o  nO  buona  figura.  i|  -«to, 
p.p.  e  ag.  Còse  mostrate  come 
sono.  Qtiestione  mostrata  di- 
rérsamente.  Vino  e  arròsto 
mostralo  in  còpia,  ma  dato 
a  miccino.  '  — atore,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  non  cora.  di  Mo- 
strare, i  -«sitato,  ag.  Che  & 
n».streìrgiature.i|-«§fgrt»tur*, 
f  T.  sart.  Parte  del  vestito  ri- 
piegato sul  davanti,  o  quella 
che  para  \<-  tasche,  il  -lolna, 
f.  dira.  vez.  di  Mostra.  "  -lotno, 
m.  dini.  non  spreg.  di  Mostro. 
■llostr=o,  ni.  [dal  It.  mònstrum 
(mòneoi\  .\ntmale  orribile  a 
vedere,  e  specialmente  quelli 
favolosi.  Incontrò  nH  giardi- 
no tin  — .  ••Svèlse  un  càvolo,  e 
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comparve  un  — .  ||  Jl  mostro 
di  Oerione  nell'injf.  dantesco. 
Il  —  marino.  ||  scherz.  Mostro 
a  due  gambe.  L'uomo.  Il  Rap- 
presentati arti!ticament«.  Ar- 
téfiei  che  fanno  questa  sòrta 
di  mostri.  —  di  brongo.  ||  Per 
sim.  di  pera,  bruttissima ,  de- 
forme. Il  DI  persona  cattiva, 
feroce.  ||  esci.  Mostrai  Quel  —! 
Brutto  —/Di  pers.  o  ragazzo 
cattivo,  specialm.  le  mamme 
a'  flglMli.  Il  —  ftfic.o  e  morale. 
Il  T.  med.  Còrpo  orgànico  con- 
formato insòlitamente  in  una 
e  pili  parti  del  còrpo.  Su  tre- 
mila nàscite  si  conta  general- 
mente uti  mostro.  ||  Di  còse. 
Quel  mostro  che  è  il  vapore. 
Il  Èssere  prodigioso.  Un  mostro 
d'ingegna,  di  memòria,  di  sa- 
piènta.  —  d'elogtiènta.  ||  iròn. 
Un  —  d'innocènza.  Chi  è  mai 
qrtesto  —  di  sapere?  \\  T.  A.  B. 
Grottesco,  Lavoro  di  pittura, 
scultura  capricciosa,  strana.  '{ 
sino.  pop.  di  Mostrato.  ||  -vo- 
■amante,  av.  da  Mostruoso.  '| 
-noaltà,  f.  astr.  di  Mostruoso. 
Piante  d'una  mostruosità  fe- 
nomenale. |<  -noao,  ag.  Che  à 
del  mostro.  Parto  — .  Ragazzi 
mostruosi.  Piante  mostruose. 
Còse,  Amori  —.  Mastrtwse  uc- 
ci/ioni, mòrti,  misfatti.  Fatti 
mostruosi.  ]\  Straordinàrio, Pro- 
digioso. Ricchezza  — .  ||  Bestia- 
le, Orrèndo. 

mita,  f.  [da  màuta  per  malta]. 
Fango  piuttòsto  liquido ,  piti 
che  altro  delle  strade.  Scarpe 
tutte  mòta.  S'è  tirato  la  mòta 
fin  agli  òcchi.  Si  va  nella  — 
a  ména  gamba.  Quanta  —! 
Scansa  la  mòtal  ||  Quella  dei 
pantani  o  simili.  Le  rane  al 
primo  rumore  si  tttffan  nella 
mòta.  Il  motàoolo,  m.  Molta 
mòta.  Luogo  con  molta  mòta. 
Cascò  nel  motàceio.  Il  maiale 
si  /voltola  sèmpre  nel  —, 
prov.  agr.  Le  fave  nel  —,  e  il 
grano  nel  polveràccio.  Quelle 
godono  all'Umido,  questo,  nò. 

moteriUo,  m.  dim.  non  com. 

I  di  Mòto.  Il  T.  med.  Un  pò' di  ^-. 

'  Quando  non  e'  è   vera  fèbbre, 

I  ma  nemmeno  polso  regolare. 

motivare  (ìnd.  motivoi,  tr.  Di- 
chiarare una  còsa  adducèndone 


a  mostrare.  ||  -astone ,  f.  Il 
mostrare. 

moatr=08ltà,  f.  Mostruosità.' 
— oao,  ag.  Mostruoso.  ,i  Straor- 


dinàrio. <  — nositade  e  — noal- 

tate,  f.  Mostruosità. 

mot-'ivole,  ne.  Che  à  facoltà 

di  moversi,  j;  -Iva,  f.  Cagione, 


MÒTO 
i  motivi.   Motivare  una  mi- 
lattia.  I  giùdici  motivano  /» 
sentènza.  A/fermare  e  no»  — . 

motivo,   m.   [dal  U.  noh'rtit 
(mòveo)].    Quanto    deténnir.i 
un'  azione ,  nn  pensièro.  Son 
c'è  motivo  di  creder  guetto. 
Non  c'è  —  d'inquietarti.  Gli 
diede  —  di  dubitare.  Appa- 
rènti,  Giusti,   Sincèri,  Puri, 
Fòrti,  Insulsi,  Infami  mofit  i. 
Motivi  che  son  pretèsti.  I  — 
più  veri  e  principali.  Motim 
grave,  ragionévole.  Xon  ci  so* 
motivi.  Son  è  un  — .  Lèi  che 
avrebbe  maggior  —  a  piàngere, 
sta  zitta.  Addurre,  Dire  i  — . 
Il  Avrà  i  suoi  —.  Ò  i  miei  — 
di  non  volere.  ||  Dar  —  a  una 
còsa,  a  una  lèttera,  a  una  ri- 
sposta. Xan  gli  dar  motivi  di 
sòrta.  Il  T.  leg.  Le  considera- 
zioni ohe  allega  il  giùdice  nella 
sentènza.  Condannato  per  que- 
sti motivi.  Leggere,  Stampare 
i  — .  Il  Motivi  di  nullità,  d'e- 
selu/ione.  Motivi  della  difesa. 
Il  T.  flIoS.   Motivo  impellènte, 
che  spinge,  che  conduce,  li  T. 
mnS.   Frase   melòdica.   Motivi 
troncati  a  ména. 

mòto,  m.  [dal  It.  móttu  (mo- 
vere)], n  moversi  delle  còse,  l'i- 
dèa di  —  è  complèssa,  e  risulta 
dalle  idèe  di  spàzio  e  di  tèmpo. 
—  maraviglioso,  vàrio,  rettili- 
neo, curvil'neo,osrillatòno,n- 
bratòrio,  lènto,  ràpido,  dolce, 
violènto ,  ozioso  e  continuo. 
Xon  mi  recgevo  qua/i  più  rit- 
to da  quel  —  ozioso  e  conti- 
nuo di  tutta  la  giornata.  3 
il.  Par  che  abbia  addòsso  il — 
perpètuo.  Di  chi  non  sta  mai 
fermo.  ||  Cercare  il  —  perpètuo. 
Una  soluzione  impossibile. 
T.  scient.  —  locale.  Che  si  f» 
da  luogo  a  luogo.  1  —  azionile. 
Che  l'animalo  à  in  sé  medési- 
mo. Il  Del  còrpo  umano.  Miti 
volontari ,  involontari,  inav- 
vertiti, naturali,  strani,  rio- 
lènti,  veloci.  !■  Mòti  del  encrr, 
della  fantafia.  —  improrrif» 
di  pensièri,  d'atti.  Un  —  di 
speranza.  Vn  —  d'tmpaziènzii- 
Mòti  dell' intellètto.  —  tdea- 
llstieo  e  tHo/òfUo.  Libero  - 
dellavolantà.  I|  —pròprio.  Far 
una   còsa  di  —  pròprio.  I'' 


Origine.  1|  -ivare,  tr.  Menzio- 
nare. ::  Fissare.  D  -Ivo,  ag.  Atto 
a  imprimere  il  moto.  ■;  Origina. 
i;  Commozione.  Il  —  di  fèbbre. 
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MOTOSO 
pròpria  iniziativa.  ||  — d'animo 
xuhUdneo.  \\—di itdllera,  d'or- 
S'iglto,  di  vanità.  —  di  dispét- 
to. —  nervoso.  S'asciugò  con 
un  —  ràpido  il  naso.  Vn  — 
leggèro  della  tèsta.  ||  Mòti  con- 
vulsivi. Il  —  del  còrpo.  Sentirsi 
■tèrti  mòti  del  vèntre.  ||  —  feb- 
brile. Il  Mòti  di  stomaco.  Ac- 
cenni al  Tornito.  \\—dei  mù- 
scoli del  diaframma.  Il  Miògra- 
fo,  strumento  per  mi/urare  i 
mòti  muscolari.  ||  Nel  —  degli 
òcchi.  Il  Mòti  estimi.  \\  Oli  òr- 
gani del  —.  Il  If  animali  e  di 
còse.  Velocissimo  —  dell'ale. 

—  ràpido  del  vapore,  rapidis- 
simo del  telègrafo.  ||  —  della 
voce  tra/messo  per  l'acqua.  Il 
Del  —  delle  acque.  Titolo  d'o- 
pere. Il  Gran  —  nel  mare.  V. 
anche  maremdto.  Il—.Imò- 
ti  della  tèrra.  \\  Mòti  celèsti.— 
solari.  —  della  hma.  Mòto 
d'un  glòbo  intorno  al  suo  as- 
se; da  orièìite  a  occidènte.  — 
pròprio,  apparènte,  reale.  \\ 
^ello  che  fa  1*  uomo  passeg- 
)pando,  specialmente  all'irla 
apèrta  per  salute  o  per  lavoro. 
:.  D' agitazioni  di  pòpoli.  Mòti 
privili  popolari,  tumultuosi, 
turbolènti,  faziosi.  Il  II  —  ita- 
liano. Per  riacquistare  l'indi- 
pendènza. |i  mdtopròprlo,  m. 
V.  motnprdprlo.  ||  mot^ore, 
verb.  da  Movere.  Chi  e  Che  mo- 
ve. Il  n  primo  — .  Il  gran  —.  Il 

—  etèrno.  Cosi  i  tisiòlogi  antichi 
«hiam&vano  Dio.  Il  Impulso  —. 
La  volontà  è  il  principio  — 
di  tutte  le  potènze.  \\  — rloe,  f. 
VirtìX  motrice.  Fòrza  —  e  fòr- 
za resistènte  d'una  màcchina. 
Màcchina  — .  Ròta  motrice. 

motosQ.  ag.  Ba  mòta.  Acqua 
'motosa.  Campo  ,  Strada  — . 

inott=e|PKévoIe,  ag.  non  com. 
Fàcile  a  motteggiare.  Il  -*g- 
gevolmeate,  av.  ||  — eirgrta- 
meato,  m.  Il  motteggiare.  ;i 
— «Kffiare  (ind.  mottéggio),  in. 
Scherzare  con  mòtti.  I|  tr.  Pun- 


Assalto,  Attacco.  I|  Di  pròprio 
7notivo.  Spontaneamente. 

mòto,  p.p.  e  ag.  da  Movere. 
Mòsso.  Il  motore,  m.  Promo- 
tore. 

motrlirU»,  f.  Fango,  Poltiglia. 

mòtte,  f.  Smotta. 

inott=eKKBrla,  f.  Il  motteg- 
giare. Il  -Agr^o,  ra.  Da  — .  Per 
burla,  'l-eggioso,  ag.  Che  mot- 
teggia. 
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ger  con  mòtti.  I|  -eggiatore, 
-«irKÌ>trloe ,  verb.  lett.  m 
e  f.  Il  — éggrlo,  m.  Quel  che  si 
dice  per  motteggiare.  Apèrto 
—.  Il  -etto,  m.  dim.  di  Mòtto. 
Il  T.  st.  lett.  Sòrta  di  componim. 
poètico  di  piccoli  vèrsi  in  rima. 
1  T.  mu{.  Compoiizioni  di  pa- 
ròle spirituali  latine. 

mòtto,  m.  [dal  It.  muttum  (mu 
voce  imitativa  :  mutire  borbot- 
tare)]- Detto  brève,  arguto  o 
pungènte,  o  piacévole.  Libro 
ricco  di  mòtti.  ||  Far  —prèsso 
uno,  da  uno,  a  uno,  vèrso 
una  còsa.  Rivòlgersi.  ||  Paròla 
0  (rase  epigrammàtica,  messa 
per  epigrafe,  come  caratteristi- 
ca frase  rìconoscitiva.  Scudo 
col  —  ;  Loyauté  passe  tout.  || 
T.  st.  mns.  Ogni  sòrta  di  com- 
posizione poètica.  Cantavano 
suoni  e  mòtti. 

motupròprio ,  e  meno  com. 
motopròprlo,m.[pl:  Motuprò- 
pri: damòtue  pròprio],  m.  T. 
polit.  Atto  0  Decreto  spontàneo 
del  principe. 

mov*B=te.  V.  movere.  Il  -sa, 
f.  [astr.  di  movènte].  Il  movi- 
mento in  quanto  riguarda  l'e- 
leganza, l'arte.  Graziose,  Oar- 
bate,  Bellì'sime  movènze.  Non 
sa  dar  rilièvo,  movènza  alle 
sue  figure.  Balla  con  delle  mo- 
vènze da  contadina. 

movere  e  non  pop.  maevere, 
tr.  [ind.  movo,  movi,  move,  mo- 
viamo o  si  move:  dal  It.  mo- 
vere]. Dar  movimento ,  Cam- 
biar di  posto.  Il  Non  può  mo- 
ver le  gambe.  Di  chi  è  malato, 
impotènte,  l' à  intirìjjite,  ag- 
granchite, 0  slm.  Il  St  provò  a 
—  le  labbra.  Santo  che  move 
gli  òcchi.  Il  cane  moveva  fe- 
stosamente la  coda.  ||  Mover 
paròle  (indirizzare).  !l  Mover 
preghière.  —  invito.  Mover  la 
voce.  Il  Mover  eàu/a.  Intentare 
una  lite.  ,'|  Mover  dttbbio,  qtte- 
stione,  difficoltà.  ||  lett.  —  iso- 
spiri  d'uno.  Farlo  sospirare. 


mòtto,  m.  Paròla.  ||  A  mòtto  a 
mòtto  0  Di  —  I»  — .  A  paróla 
a  paròla,  còsa  per  còsa.  ||  Far 
—  a  uno.  Salutarlo.  ||  Fate—! 
esci.  .Sentite  questa  1 1|  Paròla 
equlv.  |i  Momento.  '|  mott=òs- 
zo  ,  m.  dim.  di  Mòtto.  Il  Fare 
un  — .  Allegria  di  paròle.  ] 
-uzzo,  m.  dim.  di  Mòtto. 

motnra,  f.  Mòto,  Movimento 
il  Cagione  movènte. 


MOVERE 
Il  Spingere.  Il  Movere  il  còrpo 
e  assol.  Movere.  Far  andar  di 
còrpo.  La  belladònna  à  virtù 
di  far  — .  La  bròda  dello  zam- 
pone fa—  il  còrpo.  Il  —  t  vèrmi. 
Il  —  il  riso,  la  bile,  lo  stòma- 
co.— ira.  Il  assol.  —  a  ira,  a 
/degno,  a  pietà,  a  compassio- 
ne. Il  —  un  muro,  una  fàbbri- 
ca. Cominciarla.  ||  Levare.  Èra 
necessario  —  assai  tèrra  e  sca- 
vare quel  cortile.  ||  Smòvere. 
Movono  una  làpide.  ||  Metter  in 
viàggio.  —  un  eérto  nùmero 
di  cannoni,  di  carri,  d'ai-maii. 
Il  Istigare,  Indurre.  —  a  nova 
fede,  a  idèe  nòve.  —  uno  dalle 
sue  idèe.  ||  in.  lett.  Camminare, 
Moversi.  Tutti  mossero  lièti 
incontro.  ||  Cominciare,  Nàsce- 
re, Derivare.  Moveva  a  ragio- 
nar di  questo,  il  Partire.  ||  Di 
piante.  Cominciare  a  germo- 
gliare. Questi  gèlsi  non  mo- 
vono ancora.  ||  pron.  Moversi. 
Avviarsi.  Ci  si  mòsse  per  ve- 
nircene. Moversi  per  ogni  vèr- 
so. Il  Delle  béstie.  |{  L'òmnibtis 
si  mòsse.  Il  vapore  si  move. 
'I  Agitarsi.  Un  moversi  di  cap- 
pèlli piumati.  Il  Eccitare.  Non 
ti  movere  per  lufinghe  o  per 
bià/imi  volgari.  ||  Girare.  La 
tèrra  e  gli  astri  si  tnòvono. 
Il  D'oggetti  inanimati.  Sórgere. 
Lo  zòccolo  si  moveva  sopra  la 
cornice.  ||  movènte,  p. pr.  e 
ag.  Fòrza  —  nuicchine  colos- 
sali. Il  Più  com.  Il  sost.  Còsa 
che  move,  dà  impnlso.  Il  mo- 
vènte pròssimo.  La  vanità  è 
il  suo  movènte,  i;  mòsso,  p.p. 
e  ag.  Libri  mòssi  dal  tavolino. 
mov=lbUe,  ag.  Che  si  può  mo- 
vere. Il-lmento,  m.  L'atto.  Il 
moversi  e  L'èsser  mòsso  con 
idèa  non  di  rado  d'atto,  o  d'ef- 
fètto, e  in  questo  si  distingue 
da  Mòto  quantunque  molte  vòl- 
te sia  sinònimo.  —  spontàneo, 
naturale,  pròprio,  necessario, 
periodico ,  progressivo,  dolce, 
lènto,  estèrno,  sémplice,  vàrio, 


movAoa,  ag.  Scioccone. 
moveutàneo,  ag.  Momentàneo. 
movere  e  mnovere  ,  tr.  Ki- 

mòvere.  Tòglier  via.  i|  Di  pan- 
ni, Cambiare.  ||  Commòvere.  .| 
mov^ònte,  p.pr.  e  ag.  Leg- 
gieri movènte.  Di  persona  mò- 
bile, fàcile  alle  passioni,  all'im- 
peto. Il  Òcchi  movènti.  Che  si 
movono  spesso.  |;-òvole,  ag. 
Movibile.  li  Volùbile.  ||  -Imen- 
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MOZZAMENTE 
uniforme.  Mori  mento  imprès- 
so. Miìtehine  messe  in  — .  Mo- 
rimrnto  di  rieostitutioììe.  !| 
Scòssa ,  Lo  scòtere.  —  della 
tèrra.  \\  Delle  pera,  e  degli  ani- 
mali e  quanto  a  loro  si  riferi- 
sce. Un  leggèro  —  di  tèsta.  — 
delle  hrdteia,  delle  gambe,  del- 
le dita,  delle  e.iglia,  degli  òt- 
ehi.  Apiiartèngono  all'occhio 
i  —  più  dolci  e  i  sentimenti 
più  delicati.  Sàpido  — .  {|  assol. 
Della  pers.  Libero  ne' suoi  — . 
Del  còrpo  e  dello  spirito,  della 
mente  e  dell'animo.  ||  fig.  Jl  — 
del  pensièro.  I  —  dell'anima 
nòstra,  della  volontà.  ||  Agita- 
zione. Alla  qttiite  succèsse  un 
—  nimoroso.  C'è  del  —  nelle 
truppe  spagnòle.  ||  Di  troppe, 
D'evoluzioni  e  manòvre.  Scièn- 
za dei  — .  Movimenti prttdènti, 
savi,  enèrgici,  offensivi,  difen- 
sivi, ben  e/eguiti.  Finti  —  per 
adescare  il  nemico.  Imporre 
lentezsa  ai  —  nemiti.  —  che 
deci  fé  della  vittòria,  della  scon- 
fitta. I  movimenti  de'  nòstri 
milHari  in  Affrica.  —  in  avan- 
ti, in  addiètro.  Notine  di  mo- 
vimenti. Il  Anche  nel  manéggio 
delle  armi.  ||  niQslone ,  f.  [It. 
motiònem].  T.  flloS.  Movimento. 
Leggi  della  — .  Principio  ef- 
fìeénte  della—.  \\  Più  com.  flg. 
Degli  affètti.  I!  T.  poUt.  Propo- 
sta fatta.  Prejentata  la  —. 
Sespinta  la—.  ||  —dell'Oppo- 
ficione.  In  séguito  alla  sua 
— .  ;;  —è  paròla  che  ci  vièn 
dall'  inglese.  ||  —  d'ordine.  Che 
à  per  scopo  di  regolare  l'ordi- 
ne della  deliberazione,  quando 
ce  ne  sun  parécchie. 
mouam«nt=e,  av.  da  Mozzo. 
Il  — o,  m.  Il  mozzare.  —  di  mèm- 


Ut,  m.  Commozione.  |{  Di  vò- 
sfrox  IH  mio  — .  Spontanea- 
muutf.  i|  Origine  ||  — Itlv»,  f. 
Moviinento.  li  -Itlvo,  ag.  In- 
stàbit».  i:  ra.  Principio  del  mòto. 
Il  T.  m«nt.  Movimento.  Il  -It«- 
ra,  f.  Impulso.  ||  -Islone,  f.  II 
mover»-,  Mòto.  ||  I>i  sua,  Di  tua 
—.Spontaneamente.  ||  -nto.p.p. 
di  Movere.  :  mozlona,  f.  Mo- 
vili. Tumulto,  Il  Sórta  di  vènto, 
Moiiscini. 

mozza,  f.  Sòrta  di  piccolo  cà- 
cio chiuso  in  una  vescica. 

mazz=amento,  m.  T.  gramm. 
Sincope.  Il  fif!.   Separazione.  '.' , 
—are,  tr.  Mo:;iii-Ìa.  Troncarel 
il  discorso,  Farla  tlnita.  ||  Lèt-\ 
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bra ,    di    braccia ,    di   rumi. 

mosz=are,  tr.  [ind.  motto:  in 
mono,  e  qnesto  dal  It.  mù- 
tilus'].  Tagliare  un  pò'  più 
della  pnnta  e  meno  della  metà 
d'un  tutto  0  non  tutta  una 
parte  accessòria.  Mozzare  un 
ramo,  il  grano,-  un  palo,  un 
bràccio,  la  coda  a  un  cane,  a 
un  cavallo,  una  gamba,  una 
mano.  ||  Portar  via.  Levare. 
Per  simil.  Mozzare  il  discorso, 
la  paròla  in  bocca.  Mozzare 
la  paròla  in  gola.  ||  —  il  fiato. 
Del  vènto  fòrte  che  lèva  il  re- 
spiro, Un  freddo  che  mozza  il 
flato.  Il  Anche  di  puzzo  fòrte. 
Un  cessino  da  —  il  fiato.  ||  — 
le  mani ,  gli  orecchi ,  t°I  naso 
e  slm.  Di  freddo  fòrte.  ||  -ato 
e  mazzo,  p.p.  e  ag.  Capelli 
folti  e  mozzati  ma  non  rapati. 
Mozza  la  barba.  ||  -attira,  f. 
Quello  che  è  stato  mozzato  da 
un  tutto.  Mozzature  di  sigari.  || 

mojjatnra,  t.  [da  mòi^o].  T. 
gett.  II  complèsso  delle  parti 
formanti  il  mòjgo  delle  cam- 
pane. 

mozz^etta,  f.  [da  mozzare].  T. 
eccl.  Sòrta  di  bàvero  prelati- 
zio che  dal  còUo  arriva  al  gó- 
mito, di  vari  colori  secondo  i 
gradi  e  la  liturgìa.  Jlfonsi^ofe 
vèste  la  tònaca  e  la  —  pao- 
nazza. Il  T.  a.  e  m.  Tavolone 
corto  meno  di  dódici  palmi.  || 
-loone,  m.  Quel  che  rimane 
d'  un  tutto  mozzo ,  troncato, 
bruciato.  Combatté  con  un  — 
di  spada. 

mozzo,  m.  [spagn.  mozo:  dal 
It.  mustus ,  giovine,  fresco]. 
Oargone  di  stalla.  Anche  Mozzo 
di  stalla.  Il  Ragazzo  di  basti- 
mento, allièvo  marinaro. 


MCCCO 

mòjto ,  m.  [dal  It.  mòiiuf]. 
Cèntro  della  ròta,  dove  sosi 
fitte  le  ragie.  ||  Gròsso  legno  in 
cui  sono  incassati  i  manichi 
della  campana. 

mozzo=:ne,  m.  [da  mozzare]. 
Parte  della  frusta.  ||  -reeehl. 
m.  Cavallo  o  cane  a  cni  siano 
stati  mozzati  gli  orecchi.  ì 
spreg.  Cavalòcchi,  Legulèio. 

mvooa,  f.  [pare  da  muceus  verb. 
di  mungere].  Tacca  che  «I  tie- 
ne per  frutto  di  latte  e  burro. 
Mucche  del  Ca/entino. 

mnoolUe^^èUo,  m.  dim.  vez. 
di  Mùcchio,  li  — ttlno,  m.  dim. 
vez.  di  Mucchietto.  |!  — tto,  m. 
dim.  di  Mùcchio.  Un  mucchiet- 
to di  casùpole  appiè  del  pòg- 
gio. Un  —  di  franchi. 

mftoohlo,  m.  [pi.  Mucchi:  pare 
da  ammucchiare,  e  qnesto  me- 
tàtesi i.'aemtmulare].  Riunione 
di  pers.  o  còse  ammonticchiata. 
Un  mùtchio  d'armi,  di  Ugn', 
di  spade,  di  piètre ,  di  sassi. 
Un  —  di  mòrti. 

mi>o~«o,  m.  [dal  It.  muet^^*\. 
Secrezione  in  gènere  delle  mem- 
brane mnccose.  ||  — oosa,  f.  T. 
anat.  Membrana  in  gènere  che 
rivèste  l'intèrno  d 'òrgani  cavi, 
e  comunica  coH'estémo  per  va- 
ri oriflzi.  Il  -ooaità,  f.  astr.  £i 
Muccoso.  Il— ooao,  ag.  da  Hncco. 
Membrana  muccosa.  ||  —Mi- 
ta, f.  astr.  di  Mùcido.  Il  màei* 
do,  ag.  e  sost.  [It.  móddus'. 
Di  carni  specialm.  salate  che 
prèndono  nn  saporàccio  viè<» 
e  stantio.  Il  maoUl=lLgstBe. 
f.  [It.  miKildginem].  Sostanza 
vegetale  viscosa  e  gelatinosa, 
simile  alla  gomma  che  si  trova 
nelle  piante  e  loro  semi.  ||  -ag- 
glnoao,  ag.  di  Mucillàggine. 


tere  mozze.  Scrittura  in  cifra. 
!{  -loare ,  tr.  Smozzicare.  Il 
-looda,  ag.  comp.  Colla  co- 
da mozza.  Il  -Ina,  ag.  Astuto, 
Scaltro.  Il  -tnerla,  f.  Azione 
da  mozzina.  ||  mozzo,  ag.  V. 
mozzare.  [basse. 

mozzo ,  m.  Sèrvo,  di  faccènde 

m4{f  o  ,  m.  Pèzzo  d' argènto, 
tèrra,  pece  o  slm.  spiccato  dal- 
la sua  massa. 

mdzzolo,  m.  dim.  di  Mozzo.  Il 
mozzoreooU,  m.  Ug.  Bindolo. 

mnoalardo,  V.  mooalardo. 

mnooerla,  f.  Bèffa,  Villania. 

mAoohero,  m.  Infusione  di  ròse 
e  viòle,    [tòcci  degli  uccellari. 

mùoohlo,  m.  il  Mùcchii.  I  fan- 


mftoolal  esci,  di  Meraviglia,  i 

mnool^àoolo,  m.  Ragazzo,  Scr- 
vitorèllo.  Il  -aro,  tr.  e  in.  Bar- 
lare,  Beffare.  ||  Schivare.  ^  in- 
Fare  Smòrfie,  "Ttafugarsi. 

mnoeU=à(rl>>*  •  t-  MnciDig- 
gine.  Il  -aglaoao,  ag.  llncillàf^ 

mtiolt  esci.  Hiciol        [giooto. 

mkola,  f.  Micia. 

mmotaoeo,  m.Uccelletto  di  nps 

mnoldàgrUa,  f.  Mncidmoe.  i 
mAoldo,  ag.  Òcchi  móadi.  , 
Di  pers.  Sbalordito,  Sciòcco.  • 
sost. 

mi>o=tao,  m.  Micino,  y  — la«a> 
zo,  m.  dim.  di  Macino. 

mtio^o ,  m.  Macco.  i|  »ao  e 
deriv.,  ag.  Maccoso,  e  deiir. 
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MUDA 

ittBd=-«,  f.  T.  lett.  Il  mudare. 
Il  -«re,  in.  [da  mutare].  T. 
lett.  Degli  nccélli  quando  ri- 
mOtano  le  penne. 

mnfN»,  f.  [dal  ted.  muffi.  Sp^' 
eie  di  fnngositi  che  viene  sui 
còrpi  per  l' ùmido.  Cantinr, 
Botti  piène  di  muffa.  Barili 
che  dn  preso  di  — .  Vino  che  sa 
di  — .  Sito  di  —.  Il  Bòria.  Il  T 
pitt.  Cèrta  rifioritura  di  colorì 
sugli  affreschi.  Il  -•**,  in.  Pi 
gliàr  la  muffa.  Il  -lr«,  in.  Lo 
stesso  che,  Muffare:  p  al  flg. 
piùcom.tionvóglii'  -tneasa. 
quand'é  hél  tèmpo  vò  a  spasso 
'I  -oaltà,  t  astr.  da  Muffoso,  li 
-oa«,  ag.  Ja  Muffa,  flg.  O&nte, 
Distorni  muffb.ii. 

DVfti,  m.  [dall' àrb.  moufti, 
che  dà  osa  risposta  decisiva J 
Capo  della  reli^.  maomettana. 

BiV|WU*=in«nto,  m.  non  com. 
Il  mugghiare.  ||  -re,  e  pop. 
msfUure,  in.  find.  miigghio 
mugghi  a  mùglio;  mugli:  da 
mugolare].  Della  voce  del  be- 
etiaiDe  bovino.  I  vitellini  mtìg- 
ghiano.  i;  —  eom'  un  tòro.  D'o- 
mo inferocito.  Il  Di  pere,  per 
dolore.  ||  Di  belve,  Leoni.  Orsi 
ehe  mugghiano,  il  flg.  Del  tòno 
e  slm.  mugghiano  i  vénti,  il 
mare  |:  mAnrhlo  e  mùglio, 
m.  Il  mugghiare.  I—delmare. 
Il  Di  pers. 

mAfflIlne,  m.  [dal  It.  mùgi- 
leni].  Sòrta  di  pesce  marino, 
di  tèsta  ottusa  ,  comune  nel 
Mediterràneo. 

mossiere,  in.  [ind.  muggisco, 
muggisr.e  a  mugge:  dal  It.  mu- 
gire].  Lo  stesso  cho  Mugghia- 
re; ma  è  meno  fòrte.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  m.  Il  muggire.  Il 
—  de' buoi. 

miMrharlBO,  m.[  variante  e  vez. 
di  mughetto].    T.   bot.   Spècie 


f.  Cambiamento.  ||  Cor 
pò  di  soldati  che  ne  scambia 
on  altro.  Il  -«clone,  t.  Muda. 
>|-<ure,  tr.  Mutare,  Mutarsi. 
iii«ff=«telllna,  f.  dim.  di  Muf- 
fatèUa.  Il  -ktloolo,  ag.  Che  à 
della  muffa.  !(  -etttno,  m.  Chi 
si  stizzisce  fàcile.  Il  -etto,  m. 
Cascamòrto,  li  mjindo,  ag. 
MnlBto.il  maff-lone,  m.  T.300I. 
Spècie  di  pècora  selvàtica,  i, 
— o,  ag.  sinc.  dì  Muffato.  ||  mftf- 
folo  e  mnfo,  m.  Lo  stessa  che 
Mufflone.  Imiifola,  f.  Arnese 
di  tèrra  refrattària  traforato 
per  metter  u«i  (oruèUi  a  fòn- 
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di  gelsomino  gentilissimo  ori- 
ginàrio dell'Affrica  tropicale. 

nrairhetto,  m.  [dal  fr.  mtisguet, 
mu0«r(  (muscus)].  Fiore  gentile 
detto  anche  Giglio  delle  con- 
valli (Convallària  maialis). 

mnKllure,  in.  Y.  mnnrUure. 
Senti  l'Amo  come  muglia! 
1;  mAffU».  m.  [pi.  Mugli].  Più 
pop.  che  Mùgghio. 

n»ffnal''4i,  t.  femm.  di  Mugna- 
io. La  móglie   del  mugnaio. 
—no,  — na,  m.  e  i.  dim.  e  vez. 

magiinlo,  m.  [pi.  Mugnai:  da 
Mulnàrius  slnc.  del  It.  moli- 
ndrius  (mòla)].  Chi  esercita  un 
mulino.  Fa,  Faceva  il  — .  |{ 
Affogare  il  — .  Quando  nella 
polènda  c'è  tropp' acqua.  ||  T. 
|ool.  Due  spècie  di  gabbiani. 

mntrolamento,  m.  II  mugolare. 

mavol=are,  in.  [ind.  mùgolo: 
dal  basso  It.  mugulare  (mu- 
ffire)]. Del  gèmito  che  fanno  i 
cani  e  cagnolini  lamentandosi. 
Il  Anche  d'altri  animali,  e  flg. 
dell'uomo.  È  un'ora  ehe  mu- 
gola. Il  -lo,  -U,  m.  Dn  mugo- 
lare continuato.  ||  Anche  di  voci 
confuse,  di  più  pers.  0  d'una. 
'emetti  codesto  —  ! 

ninl=a,  f.  [dallt.  muta],  femm. 
di  Mulo.  i|  La  mula  si  rivòlta 
al  mèdico.  Quando  uno  si  ri- 
senta contro  un'ammonizione, 
0  fa  la  burla  0  il  danno  a  chi 
voleva  farlo  a  lui.  '|  aggett.  Api 
operaie  o  mule.  Le  api  fém- 
mine infeconde  '|-«ttlira,ag. 
Strada  — .  Soltanto  per  béstie 
da  sòma.  l|  -«ttlère ,  m.  Chi 
guida  i  muli.  ||  -atto  ,  ag.  e 
s.  Figlio  d'un  bianco  0  d'una 
mòra  0  vicevèrsa.  Creole  e  mu- 
latte. 

■nlolbero,  ag.  [dal  It.  Mtìl- 
eiber  (mùlceo)  che  ammollisce, 
fonde],  sopraun.  di  Volcano. 


derci  e  calcinare  metalli,  ecc. 

mnsàvere,  m.  Spècie  di  dardo 
antico,  e  II  soldato  che  lo  por- 
tava. 

moKelIàclne,  f.  Mucillàggine. 

maKir^hlivole,  ag.  Che  mug- 
ghia. Il  — lolare,  in.  Mugolare. 

mnvhetto,  m.  Cóglia,  Giovine 
elegante. 

magl'Olare,  in.  Mugolare,  li 
-to,  m.  Muggito. 

mn^nal^a,  f.  T.  jool.  Mugna- 
io, il-o,  ag.  Di  mulino. 

mign»T9,  tr.  Mùngere.  |i  ma- 
gnlt^ore  ,  -rloe  ,  verb.  di 
Mùgneru. 


MOLTICOLORE 

mnl^esoo,  ag.  da  Molo.  || -et- 
to, m.  dim.  vez.  di  Mulo. 

moUebre,  ag.  [dal  It.  mulie- 
brem  (mùlier  dònna)].  T.  lett. 
Femminile,  di  dònna. 

mnlln=are,  in.  [ind.  mulino: 
da  mulino].  Fantasticare.  Jlfu- 
linava  sa  Dio  ehe  disegnil  || 
-ilio,  m.  Spècie  d' àrgano  0- 
riijontale,  per  alzar  pesi.  || 
Màcchina  sim.  per  tòrcer  lana, 
seta,  ecc.  ||  Il  —  della  marii- 
nieca.  |;  Sòrta  di  trastullo  da 
ragazzi  con  due  ali  di  carta 
che  a  córrere  girano.  ||  Rigiro 
di  vènto  in  un  posto.  Ld  a 
quella  casa  il  vènto  iti  fa  —. 
Il  Vòrtice,  dove  l' acqua  d' un 
flnme  girando  riesce  pericolosa. 
Il  Ruota  stretta  che  fanno  gli 
uccèlli  prima  di  gettarsi  al  pa- 
retaio, li  T.  ginn,  e  scberm.  Il 
rotare  della  spada  0  del  ba- 
stone sopra  sé  e  intomo.  || 
-etto,  m.  dim.  di  Mulino. 

molino,  ag.  da  Mulo.  ||  m.  an- 
che più  com.  molino,  V.  Il  prov. 
Ognuno  tira  l'acqua  al  suo 
— .  Ognuno  cerca  di  'fare  il 
pròprio  vantàggio. 

mnl^o,  m.  [dal  It.  mulus].  Ani- 
male nato  da  accoppiamento  e- 
quino  e  asinino.  I  bèi  muli  del 
Genovesato.  Cavalcare  un  — . 
!1  Per  sim.  Ostinato  come  un 
— .  Un  vero  —.  \\  Nato  illegit- 
timo. Il  -ona,  f.  accr.  di  Mula. 
Il  -4tto,  m.  dim.  di  Mulo. 

mBlt=a,  f.  [dal  It.  multa]. 
Quanto  si  paga  per  ammènda. 
Seeètito  lire  di  multa.  Bu- 
scarsi, Ribeccarsi  una  — .  || 
—are,  tr.  Condannare  a  una 
multa.  L'Anno  multato. 

niBlt=looIore,  ag.  Molticolore. 
Il  -Iforme,  ag.  Moltiforme.  || 
-lldqnlo,  -ilòqnl,  m.  più  e. 
di  Moltilòquio.  Il  -iparo,  ag. 


màgole,  m.  11  mugolare. 
lina,  f.  Moina.  Anche  al  pi. 

nral=a,f.  Pantòfola.  ||  -àoohla, 
f.  gool.  Uccèllo  sim.  al  còrvo. 
;i  -aoehlala,  f.  Stonno  di  mu- 
làcchie, li  Cicaleccio  noioso.  || 
-are,  ag.  da  Mulo.  >;  -amo, 
ag.  e  s.  Mulatto. 

mùleere,  tr.  Hòlcere. 

mnlinda,  f.  Molènda. 

mnllaoa,  f.  Meliaca. 

mulinarlo,  m.  Mugnaio.  ||  -re, 
m.  Mugnaio. 
nolo,  m.  T.  ;ool.  Triglia. 

molsa,  f.  Acqua  còtta  con  mièle. 

mnltUo4aaoltà,f.  Multilòquio. 
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MÙLTIPLO 
[da  tnultu»  tpàrere  generare]. 
T.  lett.  Che  fa  molti  figlioli.  || 
-Iplloe,  ag.  T.  arim.  Lo  stesso 
e  meno  com.  di  Uoltlplice. 

mùltiplo,  ag.  e  s.  [dal  It.  mùl- 
tiptfjc}.  T.  arim.  Più  com.  di 
mòltlylo,  anche  T.  flloS. 

mAmula,  f.  [persiano  e  àrb. 
mitmia  (mi<m  cera)].  Còrpo  im- 
balsamato ant.  Fasce  delle  — . 
— pe)-uviane  e  messicane.  ||  Ca- 
dàveri che  si  trAvan  secchi 
sotto  la  rena  d'  Etiòpia.  ||  Di 
pers.  secca  e  rìmpresciattita. 
Son  diventato  una—.  \\  nram- 
tnlfloa^re  (ind.  mummifico, 
mummiftehi),  tr.  Kidorre  nn 
còrpo  a  mùmmia.  {|  -alone,  f. 
n  mommiflcare. 

mùnfforo ,  tr.  [ind.  mungo  ; 
perf.  munsi;  dallt.  mùngere]. 
Sprèmere  il  latte  dalle  mam- 
mèlle degli  animali.  {|  flg.  Spil' 
l&r  denari.  Ci  mùngono  fino 
all'ultimo  centesimo.  Mùngere 
le  borse.  ||  mnn^Kltnra,  f.  Il 
mùngere.  ||  Il  latte  manto.  Pòca 
— .  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  Di  fàccia 
più  com.  tS/nun<a. 

maiiioipal=e,  ag.  [dal  It.  mu 
nietpalis].  Del  Municipio.  Av- 
vi/o,  Fèsta,  Consiglio,  Guàr- 
die — .  Uscière,  Archivio,  Pa- 
lano —.  Il  -Ita,  f.  astr. 

mnnlolpio,  m.  [pi.  Munieipi: 
dal  it.  munieipium].  L'ammi- 
nistrazione d'una  città,  d'un 
paeìe,  distinta  da  quella  della 
nazione.  Jl  —  non  fa,  non 
pin-ìa.  II  La  residènza  stessa. 
i|  T.  stòr.  rom.  Le  città  che 
si  governavano  con  leggi  prò- 
prie e  godevano  i  privilègi 
della  cittadinanza  romana. 

manlflo=kmente,  av.  da  Mu- 
nifico. Il  -inte,  ag.  Più  com. 
Munifico,  li  -ènea,  f.  astr.  non 
pop.  da  Munificènte.  La  muni- 
flcèma  di  quel  signore. 

manifloo,  ag.  non  pop.  [pi.  m. 
Munifici  :   dal   It.    munifteus 
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(munus  dono,  e  fàeio)].  Splèn- 
didamente liberale. 
maniere,  tr.  [dal  It.  munire 
{moénia  mura)!.  Provvedere  ; 
di  quanto  serve  all'  offesa  e 
alla  difesa.  Munire  la  città  di 
fortifiKaeioni.  Munire  i  luo- 
ghi più  déboli.  —  il  campo 
di  paliztate.  ||  Gròsse  pareti 
che  muniscono  il  luogo.  ||  flg. 
Munire  di  tutti  i  poteri,  d'un 
decreto.  ||  — to,  p.p.  e  ag.  —  di 
spada,  di  seudo,  di  passapòr- 
to. Il  flg.  d' amieitie  ,  4'  istrtt- 
zione.  Il  Di  còse.  Va/i  —  di  co- 
pèrchio. Il  -zione,  f.  n  munire. 
Jfunt'^tont  da  fòco  e  da  bocca. 
Attrezzi  militari  e  vettovàglie. 
Il  Copiose  —.  Il  Munitioni  da 
guèrra.  Cannoni,  carrette,  pal- 
le, mortai,  bombe,  ecc.  ||  assol. 
Le  càriche  delle  armi  da  fòco 
e  per  le  artiglierie.  Jfdneano 
le  — .  Sprovvisti  di— .  ||  scherz 
Provvista  di  denari  occorrènte 
Il  -Elonlère,  m.  T.  mil.  Chi 
à  in  cura  le  munizioni. 
manto,  p.p.  e  ag.  V.  min 
sere. 

muòvere  (ind.  muovo,  miiovi, 
muove  ,  moviamo  ;  movete , 
muévono;  moveva.),  tr.  Più 
com.  movere,  Y. 
mnr=Mt,  f.  pi.  V.  muro.  ||  -«o- 
ohturo  (ind.  murdeehio),  tr. 
Lavoracchiare  da  muratore.  || 
-àKlla,  f.  Muro  alto  esteso 
per  fabbricati  o  slm.  special 
mente  riguardato  nella  sua  este- 
riorità. Muràglie  intonacate. 
Piantare  un  chiòdo  nella  mu- 
ràglia. —  cinese.  Colla  quale 
i  Cinesi  circondaron  l'impè- 
ro. Il  fig.  Di  quanto  tènde  a 
dividere  e  a  non  lasciar  pas- 
sare uomini  e  idèe.  ||  —adito- 
ne, m.  accr.  di  Muràglia.  Mu- 
ràglia gròssa  e  fòrte;  anche 
non  di  fabbricati,  li  -aldlo,  ag. 
D'una  sòrta  d'uccèlli  che  stan- 
no, covano,  s'arrampicano  a' 


mnltlplloare,  e  deriv.  tr.  Mol 
tiplicare  e  deriv. 

mnltltùAlne,   t.   Moltitùdine. 

mùmmia,  f.  Composto  di  vari 
ingrediènti  per  imbalsamare. 

mnnastèrlo,  m.  Monastèro. 

mandare,  tr.  Mondare. 

mnnera^mento,  m.  Rimune- 
razione. Il  -re,  tr.  Rimunerare 
.;  -zione,  f.  Rimunerazione. 

mùnirere,  tr.  D'altro  che  di 
denari.  ':  Leccare,  i.  Munto  d'ti- 
nn  cisu.  Privo. 


manlolpe,  ag.  T.  arche.  Abi 
tante  di  città  che  aveva  le  sue 
pròprie  leggi  e  la  cittadinanza 
romana,  li  Municipale. 

mnn=lfioÌnsla,  f.  Munificènza. 
Il  -Moo,  ag.  T.  stòr.  rom.  De' 
soldati  che  facevano  il  servi- 
zio per  obbligo  o  per  doni. 

manlmento,  m.  Monumento 

mnnlstèro,  m.  Monastèro. 

mnnUtòrlo ,  m.   Monitòrio,  il 
-zione ,   f.    Fortificazione. 
Luogo  delie  munizioni. 


MURETTO 
muri.  ||T.  agr.  Sórta  d'olivo.! 
-ale,  ag.  Muro.  Màcchine  — . 
Quadri  — .  ||  T.  arche.  Corona 
murale.  Che  davano  i  Roms- 
nl  a  chi  primo  saliva  sulls 
mura  d'una  città  assediata. 
Il  -amento,  m.  II  murare  e 
lavoro  fatto.  Costano  i  mu- 
ramenti. Òpera  di  muramen- 
to. Il  -«re,  tr.  e  assol.  Fabbri- 
care, (Jonsolidare,  Metter  in- 
sième muri  nòvi,  case  ;  o  ri- 
pararne i  guasti.  Mura  nel 
podere,  nella  vigna,  nell'orto. 
Il  —  o  secco.  Il  flg.  —  a  seeen. 
Mangiare  senza  bere.  ||  —  sul 
macigno,  sul  sòdo,  sulla  rena. 
Il  —  un  oggetto  gualttngiv. 
Assicurarlo  con  muramenti , 
calcina.  ||  fig.  Rinchiùdere  in 
un  luogo  angusto  e  malsano. 
—  un  ragazto  in  un  eattito 
collegio ,  delle  ragazze  in  u» 
convènto.  ||  rifl.  ipérb.  Rin- 
chiùdersi. Il  Murarsi  la  bona. 
Non  parlare.  ||  -àrlo,  —furi,  ag. 
Che  si  riferisce  al  murare.  Artt 
— .  11  -ate,  f.  pi.  Convènto  di 
mònache  (mnrate ,  come  sep- 
pellite vive).  Òggi  famosa  pri- 
gione a  Firenze.  ||  -«te,  p.p.  e 
ag.  Arpione  —  a  gèsso,  il  Di 
còsa  ben  attaccata ,  che  eoa 
crolla.  Ci'  par  murato  a  ca- 
vallo. Il  Circondato  di  mura. 
Tèrra  — .  ||  -«toro ,  m.  Chi 
fa  il  mestière  di  murare ,  eo- 
struire. Méstola,  piaUetto,  pen- 
nèllo del  — .  Grembiale  da  — . 
Il  Panni,  Vestito  da  — .  li  Pare 
un  — .  Di  chi  é  tatto  incalci- 
nato. Il  FranrJii  o  Liberi  }lu- 
ratori.  Frammassoni.,'!  -atara, 
f.  Il  lavoro  eseguito  dal  mira- 
tare.  |{  -assi,  m.  pi.  Dì|:1m 
della  laguna  vèneta. 
marèna,  f.  [dal  It.  muraena  ?r. 
mùraina].  T.  lool.  Gén.  di  ;>»- 
sci  marini  affini  alle  anguille. 
marmette,  m.  dim.  di  Muro.  . 
-loola,  -looe,  f.Huro  a  secco. 


monizione,  f.  Ammonizione 

man:4>,  m.  Dono.  U  -Asoele, 
m.  dim. 

mnr=kcUa,  f.  Le  mura  d'usa 
città.  Il -«re,  tr.  Circondare  di 
mura.  ||  —  un  palatto  o  nm. 
Costruirlo,  Farlo,  i!  rifl.  Mur .ir- 
si. Attaccarsi.  ;,  -ata,  i.  Citla- 
dèlla  0  Fòrte.  |  -«to,  m.  Cbiv- 
sura.  ;i-irlo,  ag.  Muràrio. 

mùroldo,  ag.  Pigro,  Dappòco. 

{mùrla,  f.  T.  cfaim.  Salamòia. 

imvrloole,  m.  Muretto. 
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HUBUTI 
sassi  ammontati.  \\  -loololetto, 
-laolno,m.dim.diUuricciòlo.  lì 
— looiòlo,  m.  Maro  basso  dove 
si  può  stare  a  sedere.  Il  Ban- 
cbine  di  sasso  o  Muretto  da- 
vanti a  casa,  specialmente  in 
campagna.  Seduto  3ttl  -^.  || 
Anche  lungo  alcune  strade  o 
intorno  alcuni  palazzi.  Per  lo 
più  copèrti  di  piètra  lavorata. 
I  —  del  palazzo  Bieoardi.  || 
-loololone,  m.  accr. 

mnrlatl,  m.  [pi.  dal  It.  moria, 
(salamòia)].  Antico  n.  dei  clo- 
ruri metàllici. 

aùrtee,  f.  [dal  It.  mùricem]. 
T.  jool.  Oèn.  di  moUuscbi  che 
abbraccia  moltissime  spècie. 

mnrlo^èllo,  -Ino,  m.  dim.  di 
Muro. 

martella,  t.  [etim.  ignòta].  Pia- 
strèlla adoprata  dai  ragazzi 
per  giocare  intomo  al   Sussi. 

moro,  m.  [pi.  Muri  e  Mura 
con  divèrso  sign.  :  dal  It.  mu- 
rtis].  Lavoro  di  muratura  che 
consiste  in  sassi ,  mattoni  o 
altro  materiale  ordinato  e  com- 
messo con  fondamento  per  ser 
Tire  d'irgine,  chiusura,  sepa- 
razione. Muro  a  bózze,  a  cor- 
tina ,  a  scarpa  ,  a  secco,  di 
«assi.  —  soprammattone ,  di 
clausura,  di  divi/ione.  Forti- 
ficare, Rifondare,  Intonacare, 
Imbiancare  un  — .  li  Finèstra, 
Ùscio,  Apertura  nel  muro,  li 
Tirare  un  —.  Di  divisione.  i; 
Stare  a  ùscio  e  —.  Vicino,  Ac- 
canto di  casa.  ;|  Trovarsi  tra 
l'uscio  e  il  —.  Alle  strette. 
Lungo  il  muro,  A  pie  del  — . 
In  cima.  Sopra,  A  cavallo  del 
— .  Dalla  parte  del  —.  Il  flg. 
Divisione ,  Ostàcolo.  ||  Cavar 
.*angtte  da  un  —  o  da  una 
rapa.  Voler  còse  da  chi  non 
può  o  non  vuol  darne,  li  Di  du- 
rezza 0  fermezza.  Il  Ghiàccio 
che  è  pèggio  d'un  muro.  Non 
si  può  spezzare,  li  Vnpane,  Un 
elio  che  è  «ii  — .  ||  Dire,  Par- 
lare al  — .  Chi  non  intènde  o 
non   vuole  intèndere.  l|  Metter 


mAmiare,  m.  Mormorio. 
moro,  m.  Ostàcolo. 
murrina,  f.  Vaso  di  murra. 
jnaSa,  f.  UuSo,  Fàccia. 
maSa,  f.  Cornamusa. 
ntaSa,  f.  Spècie  di  mèla.   Òggi 
aggetti  V.  [matura. 

maSaoohlno,  m.   Sòrta   d'ar- 
nraSàloo,  ag.  Da  Sluìa. 
nmSar^o,  ag.  e  s.  Che  muja, 
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uno  al  —  0  tra  l'uscio  e  il 
— .  Costringerlo  alle  nòstre  ra- 
gioni 0  richièste.  ||  Méttere  i 
podi  al  —.  Ostinarsi  a  voler 
fare  o  non  fare  una  còsa.  ||  — 
di  fèrro,  di  brongo.  Fòrte  di- 
fesa, e  sicurezza.  ||  pi.  Mura. 
Quelle  d'una  città  o  fortezza, 
0  quelle  maèstre  d'una  casa. 
Il  Mura  peldjgieìu;,  ciclòpiche, 
di  macigno.  ||  Edificare  le  — . 
Fortificar  le  — .  Abbàttere  le 
—.Assaltare  le— .Montar  sulle 
— .  Il  Chiuder  o  Chiùdersi  tra 
quattro  mura.  Senz'andar  fuo- 
ri, senza  pigliar  ària  :  vita  mo- 
nacale 0  ritirata. 

marr=«,  f.  [dal  It.  murrha, 
gr.  myrrha].  T.  arche.  Sòrta 
di  porcellana  antica  fatta  con 
tèrra  finissima  dell'  oriènte  , 
dello  stesso  nome.  i|  -Ino,  ag. 
e  s.  T.  arche.  Di  murra.  / 
vafi  — . 

mnS^ca,  f .  [pi.  Mufe  ;  dal  It.  mu- 
fa,  gr.  TMÙJa\.  T.  mit.  Le 
nòve  dèe  della  poesia  e  delle 
arti  liberali.  Clio  —  della  stò- 
ria. Calliope  dell'eloquènza,  e 
della  poe/ia  eròica ,  Melpò- 
mene della  tragèdia ,  Talia 
della  comTnédia,  Euterpe  del- 
la mù/ica.  Erato  della  poe/ia 
amorosa,  Tersicore  della  dan 
za,  Polinnia  della  linea,  V- 
rània  dell'astronomia.  Memò- 
ria 0  Mnemòfine  madre  delle 
— .  Il  assol.  La  poesia,  li  A  llièvo 
Favorito  delle  — .  ||  Coltivare 
le  — .  //  culto  delle  — .  ||  La- 
dei  dolore,  della  pàtria.  ||  La 
—  di  Virgilio,  del  Petrarca. 
ag.  Jf«/e—.  Sòrta  di  mele  ver- 
nine. Il  -àooia,  -aooe,  f.  peg. 
di  Musa.  Il  -agrète,  ag.  [dal 
gr.  moufagétes  (moùfa  e  àgein 
condurre)].  Tlt.  d'Apòllo,  Con- 
dottièro delle  Muse. 

maS=alolsta,  m.  V.  motaiot- 
•ta.  Il -àteo,  m.  V.  moSàloo. 

mnSaròla,  f.  Più  com.  HuSe- 
ròla. 

mnSata,  f.  [da  mufo].  Colpo  col 
maio.  Il  Sgarbo  fatto  col  muso. 


MUSEROLA 
mnaohlato  evolg.  mnatlato, 
ag.  [da  mùschio].  Che  sa   di 
Mùschio. 

mftaohlo,  ra.  [pi.  Muschi:  dal 
It.  m«<«et«n(pers.  tnos?»].  Sòrta 
di  ruminante  ,  Moschus  tiio- 
schiferus,  che  à  in  una  bor- 
setta sotto  l'ombelico  una  so- 
stanza molto  odorosa.  ||  La  so- 
stanza stessa.  Una  boccetta  di 
— .  Sapone  eoi  —.  Il  mnaoklo- 
■o,  ag.  Muscoso.  Non  com. 
mnsoo  e  mAaoIito ,  m.  [pi. 
Muschi:  dal  It.  muscus].  T. 
bot.  Piante  crittògame  minute 
e  delicate  che  coprono  comj 
un  tappeto  Atto  e  mòrbido  il 
fondo  delle  forèste,  a  vòlte  i 
massi  e  i  tronchi  degli  àlberi. 
Vastissima  elasse  di  muschi. 
Lichèni  e  muschi.  !\  Musco 
iflàndieo.  Spècie  di  lichène. 
maaool=aro,  ag.  [damtiseofo]. 
Di  mùscolo.  Contrazione,  Ee- 
citazione,  Attività,  Sistèma 
— .  Il  -atvra,  f.  Sistèma  dei 
mùscoli.  Fòrte,  Gagliarda  — . 
;i  -aziona,  f.  T.  med.  Stùdio 
dei  movimenti  dei  mùscoli.  ;| 
-Ina,  f.  T.  chim.  Sostanza  se- 
misòlida del  tessuto  muscolare. 
I'  -Ino,  m.  dim.  di  Mùscolo. 
mAsoolo,  m.  [dal  It.  mùse.u- 
lus].  Òrgani  flbrosi  dei  movi- 
menti animali.  Mùscoli  sém- 
plici, composti,  delle  gambe, 
delle  braccia,  dei  lombi.  Con- 
trazione, Tensione  dei  — .  '| 
maaool:=osità,  f.  astr.  di  Mu- 
scoloso. Il  -oso,  ag.  Pièno  dì 
mùscoli  e  rilevati.  >l  -oto,  ag. 
Di  mùscoli  fòrti. 
mnacOBO,  ag.  da  Musco.  Prati, 
Piante  mtiscose. 
mnSèo,  m.  [dal  gr.  mouseion 
i,mousa)].  Istituto  dove  si  rac- 
còlgon  oggetti  rari  e  scienti- 
fici, e  ass.  d'antichità.  MufCo 
di  stòria  naturale,  geològico, 
anatòmico,  antropològico. 
mnSorMa,  f.  [fr.  mu/elière: 
da  mu/o].  Arnese  di  strisce  di 
còlo,  di  lil  di  fèrro  o  sim.  per 
serrare  il  muso  de' cani.  Cani 


sta  musando.  ||— e,  in.  Star  fi» 
so,  a  guardare,  a  bada.  ||  Cer- 
care qualcòsa. 

mnaoato,  ag.  Muschiato .  [dim . 

mAaota,  f.  Micia.  ||  mnaolna,  f. 

mnsoolenrl'='«nianto,  m.  Mu- 
scolatura, i;  -are,  tr.  e  in.  Dar 
risalto  ai  mùscoli,  in  arte. 

mùscolo ,  m.  T.  jool.  Spècie 
di  conchiglia. 


mùsoolo,  m.  T.  mil.  Lo  stessi} 
che  mòsoolo,  V. 

masonlare,  ag.  Muscolare.  | 
mùsonlo,  m.  Mùscolo.  ||  ma- 
sonloso,  ag.  Musuuloso. 

mnSe^glare,  in.  Far  vèrsi. 

mnSèllo,  m.  T.  vet.  Il  muio 
del  cavallo. 

mnSeràgnolo,  m.  T.  jool.  Ani- 
maletto simile  al  tòpo. 
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Ml'SICA 
vaganti  tema  — .  |i  La  parte 
della  briglia  di  sopra  il  muso. 
mASloa,  f.  [dal  lat.  mitfiea  (gr. 
mougiké:  HuSa)j.Cna  delle  bèlle 
arti  ;quella  dei  snoni  e  delle  voci 
armòniche.  L'arte  della  — .  La 
—  é  una  aeièma  melodica.  Bu- 
sto della  — .  Imparare,  Inse- 
gnare la  — .  Il  Anche  di  rumori, 
urli,  pianti,  bòtte  o  sim.  ||  Cosi 
Che  —  è  questa?  iròn.  Sen- 
tendo rinnovarsi  le  sòlite  scène, 
guai,  ecc.  I,  Sòie  della  —.  Li- 
bro di  — .  i|  Lègger  la  —.  Ki- 
prodnrre  lo  scritto  col  canto. 
Il  —  per  orclùstra.  ||  Pitto, 
Quadèrno  di  — .  l|  Òpera  in  —. 

I  D'armonìa.  Vèrsi,  Yoee  ehe 
è  uìia  —,  Soavità  d»  — .  !|  Banda 
musicale.  La—  del  reggimento. 
Còrpo  di  —.  Il  Orolfgioeon  — . 

II  Batter  la  — .  i|  Garbaglio. 
Xon  ci  vo'  entrare  in  questa 
— .  Il  Finire,  Èsser  finita  la  — . 
il  La  stessa  mt'ifiea.  La  stessa 
stòria  noiosa.  '|  Di  còsa  lunga 
e  dolorosa.  Il  maSlo=àblle 
ag.  Che  si  può  musicare.  ||  -às- 
ola, -*eee,  f.  peg.  Il  -ale,  ag. 
da  Mùsica.  Sóle,  Arnesi,  Stru- 
menti —  da  fiato,  da  eòrda. 
Scuola,  Collègio,  Istituto  — . 
Il  -almente,  av.  da  Musicale. 
li  -ante,  m.  Che  sa  o  suona  mù- 
sica. Il -are  lind.  mù/ieo,  mù/i- 
ehi),  tr.  Metter  in  mttsica.  —  mi 
inno,  una  cantone,  i,  in.  Can- 
tar di  mùsica.  '|  -«to ,  p.p.  e 
ag.  Còri  — .  I  -hetto,  -Uno, 
m.  dim.  vez.  di  Musico.  Il  -1- 
■ta,  -tati,  m.  Scienziato  di 
mùsica.  ImASloo  (pi.  m.  Mù- 
fieiì,  m.  Chi  sa  e  proféssa  mù- 
sica. Cantante,  li  T.  stòr.  Gió- 
vane e  Uomo  castrato  che  can- 
tava sui  teatri  quando  dai  prèti 
per  pudore  vi  éran  bandite  le 
dònne,  'i  0  ass.  per  est.  Menno. 
Il  — one,  accT.  di  Mùsica,  scelta. 

mnS'^o,  m.  [<la  mti/um;  e  que- 
sto da  mòr.oum  il  mòrdere,  e 
per  est.  la  bocca  die  mòrde?]. 
Il  viso  degli  animali.  Calte  eoi 
—  bianco,  t'if/jxito.  Alta  il 
l'écore  che  vanno  eoi  —  basso. 
Una  rana  col  —  fuori.  Il  — 
d*un  pmce.  i  E  di  pers.  scherz 
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0  spreg.  Mette  il  —  nel  piatto. 
Il  —  nero,  giallo,  fbiadito.  Il 
—  stòrto,  sciupato,  gòffo.  || 
Fare  il  —.  Metter  stt  —.  Te- 
ner — .  11  bróncio.  —  lungo 
un  palmo.  Con  tanto  di  — .  Il 
Rittàr  — .  Con  un  pò'  d'imper- 
tinènza. Il  Tòrcere  il  — .  Per 
Sdegno.  ||  Star  a  —  duro.  Senza 
ridere  o  turbarsi.  Il  Anche.  IMre 
a  brutto  — .  ||  0  senza  cerimò- 
nie. Il -olièra,  f.  meno  com.  di 
MuSeròla.  ||  -OBO,  m.  accr.  di 
Muso.  Il  Mu/one  -  ona.  Chi  fa 
muSo.  Il  Fare  il  — .  Il  sornione. 
Il  -onerla,  f.  Il  tener  muso 
sèrio,  contr.  di  Giovialità. 

mnsaollna,  f.  [da  Mosul  fa- 
mosa città  sul  Tigri].  Sòrta  di 
tessuto  di  cotone  finissimo. 

maataeoIi=l,  m.  (dal  gr.  my- 
stax],  pi.  Barn  folti.  Il -Ioni, 
m.  pi.  accr.  di  Mustacchi. 

mnatèla,  f.  [dal  It.  mustèla 
(dim.  di  miti)].  Fam.  di  mam- 
miferi carnivori,  per  lo  più  not- 
turni. La  dònnola  appartiene 
alle  —.  [Schio. 

mbatlo  e  deriv.,  m.  volg.  Mù- 

mnsnlmano,  ag.  e  s.  [dall'àrb. 
moflert%  sommesso  (a  Dio  e  a 
Maometto)].  Maomettano. 

nrat=a,  f.  11  mutare.  Nel  prov. 
Ogìii  —  è  una  caduta,  li  D'ira, 
piegati  cambiati  di  posto.  tMe 
la  — .  Il  Di  sentinèlle,  guàrdie 
e  sim.  Aspetta  la  — .  i|  Quanto 
serve  a  mutare  e  sostituire. 
Una  —  di  cèri.  |i  0  per  rive 
stirci.  Una  —  di  panni.  Il  T. 
agr.  11  mutar  della  pèlle  che 
fanno  i  bachi  da  seta,  li  Nù- 
mero di  cavalli  della  carròzza. 
Muta  a  quattro,  a  sèi.  ||  -à' 
bile ,  ag.  Che  muta  o  si  può 
mutare.  Il  -abilità,  f.  astr 
i|  -abilmente,  av. 
aintaolSmo,  m.  [da  muta  (iét 
tera)].  T.  gramm.  ant.  L'abnSo 
0  cattiva  pronùnzia  delle  mute 
B,  M,  P. 

mnt=amento ,  m.  Il  mutare. 
—  di  fortuna.  —  eontinm.  — 
cite  non  détte  nell'occhio.  Il 
-ande,  f.  [dal  ger.  di  mti- 
iare],  pi.  Calzoni  per  sotto, 
sulla  pèlle,  da  mutarsi  per  pu- 


mnSioli=cévole,  ag.  MuSii'nle.  I' 
— lère,  m.  .Mùsico.  Canterino,  i; 
m&Sloo,a^'.  Musicale.  :i  Di  per.s. 
che  si  diletta  o  à  gènio  per  l;i 
mùsica.  Il  la  —  ftmii/lia.  De- 
gli uccelli.  [messa. 

mnSltazlone ,   f.    Voce  som- 
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lizia.  —  di  lana,  di  tela,  di 
màglia,  di  bambagitio.  \\  -aa- 
dlne,  f.  pi.  dim.  ||  asa.  Quelle 
da  bagno. 

mmtsfwe,  tr.  [dal  It.  mutare 
fcontraz.  di  mor-ilare)].  Cam- 
biàf  di  posto,  di  C}n  lizione.  di 
qualità.  Mutar  par/e ,  casa, 
allòggio,  elima,  ària.  Apro  la 
finèstra,  tantoper  mutdrària. 
Mutar  doiiina,  stanta,  im- 
piègo, mestière,  nome,  aspiltc, 
pensièro,  parere,  proponimen- 
to, propò/ito,  argomento,  di- 
scorso. Il  Jlfufàr  registro.  \\  — 
uno.  Mutargli  i  panni.  ||  Mu- 
tare dènti,  capelli.  Mutar  ttas- 
eheria.  Mutar  le  lentòla.  | 
Degli  animali.  Mutar  penne, 
pelo ,  pèlle.  Il  prov.  Tèmpo  e 
volontà  si  muta  spesso.  ||  Di 
correzioni  negli  scritti.  Qui  è 
mutato  perché  non  andam.  '.\ 
E  della  servitù.  Mutar  pa- 
drone ,  servitore.  ||  Di  malati. 
Mutarli  di  biancheria  addòa&o, 
nel  lètto.  Il  in.  e  pron.  ||  E  ass. 
Mutarsi.  Degli  àbiti.  Della  biac- 
cberia.  Mutati  ehè  sèi  tutti> 
bagnato.  Mutati  le  scarpe.  \ 
rifl.  Il  principe  si  mutò,  e  di- 
venne sèrio.  Mutarsi  di  volle, 
di  colore,  p.  Divenire  d'altra  be- 
tura,  altra  còsa.  La  fèbbre  s'è 
mutata  in  perniciosa.  '}  E  d'a- 
nimali. Bachi  che  si  mutano  iti 
farfalle.  ||  -ato,  p.p..  ag.  e  i. 
—  d'animo,  d'idèe.  Tèmpi  — . 
Il  -atore,  .verb.  da  Mutare.  1 
-atara,  f.  Il  mutare  o  Do- 
tarsi, Di  panni  o  sim.  ||  -•- 
zlonoèlla,  f.  dim.  vez.  dìMo- 
tazioue.  Il  -azione,  f .  n  mu- 
tare; delle  còse  e  delle  p«rs. 
Le  mutationi  che  tri  sono  da 
fare  nel  contratto,  si  faranno. 
Giovine  ehe  à  fatto  da  va 
petto  in  qua  una  gran  — .  ; 
-évole,  ag.  Mutàbile.  La  for- 
tuna è  — .  Il  -ovolmente,  av. 
mutezza,  f.  astr.  di  Muto. 
mutilamento,  m.  n  mictìlarf. 
maturare,  tr.  [ind.  mùtilo: 
dal  It.  mutilare  imùlilus,  gr. 
mitylos)].  Mozzare  qualche  r- 
stremiià  del  còrpo  animale  (aaa 
della  tèsta).  Gli  A  bissini  ù/ana 


maS=o,  ag.  V.  majardo.  j!  -o- 

ne,  f.  Mostaccione.  1|  —orno, 
ag.  Imbronciato.  \\  Muio. 

mnssoUno,  m.  Mussolina. 

mast=iUa,  f.  Mustèla.  ||  -el- 
lino,  ai;.  Di  diìnnola. 

mata,  f.  D'una  quantità  di  pers. 


Il  av.  A  muta  a  muta.  A  Ai- 
cèuda. 
mnt=abUltade,  -abtUtate,  {. 

MutabiUtà.  Il -telone,  f.  Ua- 
tazione.  ||-aBza,f.  Ha<ameBt<>. 
il  Di  passi,  nel  ballo.  :  -«re. 
tr.  —  lume  a  una  euro,  llèt- 
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MUTISMO 

—  <  mòrti  e  i  feriti  nemifi. 

—  nel  naso,  negli  orecchi, 
nelle  parti  genitali.  H  flg.  — 
un  Usto.  Il  -«te,  p.p.  e  ag.  V*- 
ritd  — .  Il  -atemeata,  av.  da 
Hntilato.  Il  -atore,  -atrioc, 
verb.  m.  e  f.  da  Mutilare.  I|  -•• 
3ion«,  t.  Il  mutilare.  L'opera- 
zione e  l'effètto.  Il  mùtuo,  ag. 
T.  bibl.  Di  còdici  o  scritti,  man- 
;santi,  comunque  sia,  di  qual- 
che parte. 

mattSmo,  m.  Lo  star  muto. 

muto  e  mAtoIo,  ag.  [dal  It. 
mutu.f].  Privo  della  paròla. 
Xacquemutu.  Rimaseun  anno 
muta.  Diventò  muta.  Sordo 
muto  dalla  ndieita.  Fingerti 
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muto.  Il  Che  non  à  il  dono  della 
paròla.  ||  Senza  parlare.  Stette 
li.  Stava  li  muto.  Muta  eome 
una  stàtua.  Muto  e  pensoso. 
Il  D'animali,  che  non  eméttono 
snani,  i  pesci  son  muti.  Il  Dove 
non  si  sente  rumore.  Conver- 
sazione muta.  Strade  mute.  || 
flg.  Oràcoli  rimasti  muti.  Il 
Muta  ammirarione.  ||  Muta 
allegretta.  ||  T.  gramm.  Lèttera 
muta.  Che  non  ai  pronùnzia. 
'I  sost.  òggi  le  mute  ti  ehia- 
man  esplofive.  Il  m.  av.  Alla 
muta.  Senza  parlare.  Il  Alla 
chetichèlla.  ||  Seuoleper  imuti. 
Il  iiiatolln=e,  -»,  m.  e  f.  dim. 
vez.  Il  mutolo,  ag.  es.  Lo  stesso 
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e  più  pop.  di  Muto.  Il  flg.  Fare 
alla  —.  Non  parlare. 

mùtria,  f.  [il  Caiz  lo  raccosta 
al  fr.  mourre  (V.  mtoa,  giò- 
co) alterato  da  mùrria  con 
ravvicinamento  a  muto}.  Muso 
sèrio,  di  pers.  che  sta  conte- 
gnosa e  supèrba. 

mnttisMunente,  av.  da  Mòtno, 
ag.  Il  -anta,  ag.  e  s.  Chi  o  Che 
dà  a  mAtao.  Il  -atùrlo,  -«tari, 
ag.  e  m.  Chi  prènde  a  roatao.  || 
-aslone,  f.  T.  lett.  Contrac- 
càmbio. 

mùtuo ,  ag.  [dal  It.  mxituu.^ 
(muto  movere)'.  Scambiévole. 
—  consènso,  crédito.  \\  m.  T. 
leg.  Prèstito.  Dare  a  —. 


N 


B,  f.  e  meno  com.  ro.  (prondn- 
zia  ènne).  Dodicèsima  lèttera 
del  nòstro  alf.,  esplosiva  nasale. 

a*b=ab  0  -abbo,  m.  [dall'àrb. 
nahàb].  Tit.  de'  principi  del- 
l'India musulmana.  ||  Per  sim. 
Riccone. 

aJMobera,  f.  e  pia  com.  al 
pi.  nàoobere  [dal  basso  It. 
nàcara  ;  persiano  nakàret]. 
Due  assicelline  interposte  tra  le 
dita  e  fatte  sonare  dai  ragaz- 
zi come  nn  tamburo.  ||  nao- 
obor=otta,  dim.  di  Nàcchera. 
I,  —Ino,  dim.  vez.  a  bambino. 
'I  naoherlno,  m.  dira,  di  Nà- 
chero. 'I  nàobero  ,  m.  Nano, 
Sbilènco. 

luUUr,  m.  [dall'àrb.  nathir  di 
fronte].  T.  geogr.  astr.  Il  punto 
del  cielo  che  è  diréttam.  sotto 
i  nòstri  piedi. 

B*ft=a,  f.  [dal  It.  naphta].  Or- 
dlnarìam.  è  il  prodotto  della 
distillazione  del  petròlio.  ||  -a- 
llna ,  f .  Carburo  d' idrògene, 
sòlido  che  si  à  dalla  distillaz. 


terla  sotto  un'altra  luce,  li  riil. 
Mutarsi.  Moversi.  |; -azione, 
f.  Metamòrfosi.  ':  Càmbio,  li  -é- 
volo,  ag.  D'animo,  Dòcile. 

mat^^o,  ag.  Paròle  mute.  Pro- 
nunziate a  voce  bassa.  ;|  sost 
Il  -olàn>ine,  f.  Mutolezza.  ; 
—olezza,  f.  astr.  di  Mutolo.  | 
mutolo,  ag.  Alla  —. 

matto,  ag.  e  s.  Muto. 

stazzo,  ag.  Di  inejjo  sapore. 

mazzolare  e  der.,  in.  T.  aret 
Mugolare. 


del  legno  e  del  carbòn  fòssile. 

nàiade,  f.  [dal  It.  nàiadem,  gr. 
luiiàs].  T.  mit.  Le  ninfe  delle 
fonti.  [Principe. 

nalb,  m.  [dall'abissino].  Capo, 

nana,  f.  di  Nano. 

nan^etto.  Lo  stesso  che  Na- 
neròttolo.  Non  com.  ||  -Ino,  m. 
dim.  di  Nano. 

nanna,  f.  [voce  imitativa]. Voce 
usata  dalle  bàlie  per  ninnare  i 
ragazzi.  Spesso  con  una  cèrta 
cantilèna  e  accompagnata  a 
qualche  stòria.  Anche  Ninna 
nanna.  ||  Andare  a  nanna.  A 
dormire,  i  ragazzi.  ||  E  cosi  Far 
la  —,  scherz.  Anche  dei  grandi. 

nan=o,  ag.  [dal  It.  nanus,  gr. 
nànos\  Dell'uomo  la  cui  sta- 
tura proporzionata  è  di  molto 
inferiore  alla  mèdia  comune,  'l 
Di  còse.  Il  -uzzo,  dim.  e  spreg. 

napèa,  ag.  e  s.  [dal  gr.  na- 
paios\.  T.  mit.  Ninfe  delle  fo- 
rèste e  dei  prati. 

napoleone ,  m.  [da  Nap.  I]. 
Marèngo. 


nablss^are,  tr.  Inabissare,  i, 
-ato,  p.p.  e  ag.  i]  -o  ,  m.  A- 
bisso.  1;  Ragazzo  vivace. 

niuicaro,  m.  Nàcchera. 

nàcchera,  f.  Madreperla. 

naooherare,  tr.  Sonar  le  nàc- 
chere. !  nàcchere,  f.  Sórta  di 
tamburo,  Tiiupano.  Il  nacche- 
rino, ni.  Sonatòr  di  nàcchere. 
y  nàcchere,  m.  Nàcchera.  ,; 


napp^a,  f.  [da  mappa ,  come 
nèspolo  da  méspilti.$].  Gruppo 
di  mi  o  pèneri  mossi  per  or- 
namento ai  cordoni  delle  tènde, 
dei  campanèlli,  alle  tènde  stes- 
se ,  alle  sciàbole  degli  uffi- 
ciali, ecc.  Il  T.  bot.  —  di  car- 
dinale. Sórta  di  flore  da  giar- 
dini. Il  scherz.  Il  naso  gròsso.  !' 
-otta,  -Ina,  f.  dim.  vez.  Le 
—  della  copèrta,  delle  tènde, 
dell'asciugamano.  Le  nappine 
d'un  parato. 

napp=e,  m.  [dall'ant.ted.Anap]. 
Mesci'acqna  d' argènto  o  sim. 
usato  nelle  chièse  o  nelle  case 
signorili,  i;  T.  lett.  Bicchière, 
Tazza.  ||  — one,  m.  accr. 

VarclSo,  m.T.mìt.  ( AVirmsus). 
Giovine  bellissimo,  figlio  di  Ce- 
fiSo  e  di  Lirìope  che  vista  la 
sua  immàgine  nell'acqua  d'un 
fonte,  se  n'innamorò  e  annegò 
innamorato  di  sé.  ;|  li  còrpo 
fu  mutato  nel  tiore  omònimo,  l 
naroijo.  T.  bot.  Gèn.  di  pianto 
di  multe  spècie,  la  cui  più  colti- 


naoeherene,  m.  accr.  di  \àc- 
naffe,  esci.  GualTe.         [chera. 
nàiada,  f.  Kùiade. 
nàlbl,  f.  pi.  Le  carte  da  giòco. 
nàneo,  ag.  Di  nano. 
nanfa,  a,<;.  D'acqua,  Lanfa. 
nante,  afér.  d'Innante. 
nan=tl  e  —zi,  alèr.  d'innanti 

e  Innanzi.  [cònito. 

napèllo,  m.  T.  bot.  Spècie  d'a> 
nape,  m.  T.  bot.  Navone. 
nappo,  m.  Bacino. 
narànolo,  m.  Aràncio. 
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NARCÒTICO 
Tata  é   il   Narciso  falso.  Q  fig. 
L'elIimbU8to. 

aaro6tlo=o,  -1,  ag.  e  s.  T.  med. 
[pi.  m.  Kareòtiei:  dal  gr.  nar- 
kotikò»  (ndrke  sopore)].  Son- 
nifero, ìfedieine — .  Tròppi—. 

Burdlno,  ag.  Di 

nardo,  m.  [dal  It.  nardtis,  gr. 
nàrdos].  T.  hot.  Pianta  aro- 
màtica ,  delle  gramin&cee.  — 
indiano,  eiltieo. 

nar=l,  f.  pi.  T.  poit.  e  -lo*, 
f.  e  più  com.  al  pi.  -lol  [dal 
It,  naris\.  I  buchi  del  naso. 

a«irTa=Te,  tr.  [dal  It.  narrare 
{nanta,  gnaru»  chi  sa,  è  prà- 
tico)]. Raccontare ,  specialm. 
per  iscritto.  —  con  garbo,  con 
órdine.  —  brèvemente,  eonei- 
f amente.  ||  -Uva,  f.  non  com. 
Narrazione.  ||  T.  leg.  ||  -Uva- 
mento,  av.  da  Narrativo.  || 
— tlvo,  ag.  Che  narra.  Atto, 
Àbile  a  narrare.  I|  -toro,  -trl- 
oo,  verb.  m.  e  f.  di  Narrare. 
<l  -zloBoilla,  -slonolna,  f. 
dim.  di  Narrazione.  Il —xlono, 
f.  Il  narrare.  —  stòriea  ,  fa- 
volosa, eròica ,  èpica.  Fare, 
Tèssere  una  —.  ||  T.  ret.  Nel 
discorso  oratòrio.  Parte  dove 
si  Svòlge  il  racconto  dei  fatti. 

narvalo,  m.  [dal  ted.  narwall 
(nar  naso,  e  wall  balena)]. 

nas=àoolo,  ni.  peg.  di  Naso. 
Y.  naao.  ;i-4ff|4ae,  f.  astr. 
'dì  Naso  ;  di  suono.  Canterebbe 
bine,  ma  con  qttella  —  / 1;  T. 
lett.  pers.  di  gran  naso.  Il  -a- 
le,  ag.  da  Naso.  Canio  nasale. 
Il  T.  gram.  Di  qualche  lèttera 
come  Vy  che  si  pronùnKia  spe- 
cialmente col  naso.  ||  T.  anat. 
Artèria,  Kèrvo  —.  Il-almon- 
te,  av.  da  Nasale.  ||  — ata ,  f. 
Colpo  col  naso.  I  gatti  se  bai- 
fon  delle  —  mòiono. 

nàsoero ,  in.  [ind.  nasco,  na 
sei:  peri,  nacqui:  fut.  nasce- 
rò ;  dal  It.  nasror\  Èsser  par- 
torito. Venire  al  mondo.  —  li- 
beri, schiari,  fòrti,  déboli,  ra- 
ehitiri ,  mal.iani,  infètti  ||  È 
nato  a  guesto.  Èra  nato  al- 
l'affitto. Il  nascer  grandi.  | 
l'a'fe  che  l' d  visto  nàscere 


nare,  f.  pi.  Nari,  Narici  ||  m. 
narploare,  tr.  T.  pist.  e  sen. 

lUiiipicarsi 
narra- glono,   f.  Narrazione 
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Naeque  anni  dòmini.  ||  È  nato 
più  prèsto.  Chi  è  piO  vècchio. 
Il  Crede  ch'i' sia  nato  òggi! 
A  chi  ci  fa  tròppo  ingènui,  ine- 
spèrti. Il  Èsser  nato  per  gttal- 
eJie  còsa.  Con  quell'inclinazio- 
ne. Il  Non  èro  nato  per  questo. 
Non  c'èro  portato.  |i  D'animali. 
Il  Di  piante,  Germogliare,  Spun- 
tare. Fièno  che  nasce  spontà- 
neo. Il  Tu  sentiresti  nascer  la 
gramigna.  Quando  si  fa  gran 
silènzio.  !j  Ci  nasce  la  grami- 
gna. In  luogo  disabitato.  Il  Nà- 
scere cornei  funghi.  Con  gran 
celerità.  Il  prov.  D'un  male  na- 
sce un  bène.  ||  Nasca  guel  che 
sa  nàscere.  Facendo  quello  che 
dobbiamo  o  vogliamo,  li  Tanti 
ne  nasce,  tanti  ne  mòre.  Di 
chi  spènde  sèmpre  sùbito  tutti 
quelli  che  guadagna.  ||  Appa- 
rire. Il  Manifestarsi,  li  flg.  Èsser 
càusa  che  nasca.  Far  nascer 
delle  con  fu/ioni,  dei  di/órdini, 
dei  guai.  Il  naaoénto,  p.pr.  e 
&g.  L'èrba  nascènte  dei  prati. 
Il  Jl  di,  l'alba  nascènte.  Sa- 
lutare il  sole  —.  li  naaolmen- 
to,  m.  non  com.  Il  nàscere. 
Pili  che  altro  di  còse ,  o  usato 
figur.  Il  nàaolta,  f.  Il  nàscere. 
Gl'omo  della  nàscita.  ||  Onte- 
ndrio  della  — .  Di  pers.  illu- 
stre, li  Schiatta,  Condizione.  La 
—  di  Cristo.  È  stato  sèmpre 
qui  fin  dalla  — .  Atto,  Fede 
di  — .  Nùmero  delle  nàscite. 
Registrare  le  — .  ||  naaoltaro, 
ag.  T.  leg.  0  lett.  Che  à  da 
nàscere. 

naao=6ndere,  tr.  [nascondo.' 
da  in-abseònrìere].  Sottrarre 
alla  vista  altrui.  Nascóndere 
un'operazione,  una  fòssa,  una 
trincera,  una  mina.  —  la  bor- 
sa, le  lacrime.  1,  Gettare  il  sas- 
so e  —  la  mano.  \,— una  pas- 
sione ,  il  turbamento.  —  la 
merariglia.  \\  Perché  nascón- 
derlo? Confessando  una  còsa. 
i;  pron.  Nascóndersi  in  un 
àngolo.  Nascóndersi  diètro  il 
monte.  La  luna  si  nasconde. 
];  flg.  Vatfa  —I  Dovrebbero 
andarsi  a  —.   Per   vergogna. 


,  T.  farm.  Còsa  che  fa  star- 
nutire. I'  -re  ,  tr.  e  in.  Annu- 
sare, li  -ta ,  f.  Hg.  Negativa  , 
Rifiuto. 


NASO 
Rimproverando,  li  Non  si  ti» 
sconde.  Che  è  apèrto,  leale.  Ij 
-ondigUo  e  non  com.  -on> 
dltrllolo,  m.  Lnogo  per  rìpor- 
ci  0  nascónderci  còse  o  pen. 
La  lèpre  rientra  nel  suo  — .  | 
-ondlmonto,  m.  non  com.  11 
nascóndere.  |  -ondltoro,  -«n- 
dltrloo,  verb.  m.  e  f.  di  Na- 
scóndere. Il  -osamento  ,  av. 
lett.  da  Nascoso.  I.  — «ao,  ag. 
lett.  non  com.  Nascosto,  i  -o* 
■tamento,  av.  da  Nascosto.! 
-osto,  p.p.  e  ag.  di  Nascón- 
dere. Pregara  con  la  faceta  — 
nel  libro.  Ròba  nascosta.  Star 
nascosto.  Lo  pregai  a  tenermi 
—.  Tiene  in  casa  tutta  la  rò- 
ba — .  Il  m.  av.  Di  nascosto. 
naa=èUa,  m.  [da  naso].  T.  a. 
e  m.  Fèrro  con  un  dènte  che 
tissa  il  saliscendi,  i  [da  asèU»\ 
Sòrta  di  pesce  comiue  nel  Ke> 
diterràneo.  !|  -otto,  m.  dim.  di 
Naso.  I,  Pers.  di  naso  piccolo. 
l;  -tira,  f.  Fèrro  che  metto* 
al  naso  dei  bòvi  o  slm.  u  —Ino, 
dim.  vez.  di  Naso. 
laa^o,  m.  [dal  It.  nasua'].  Pro- 
minènza del  viso,  che  è  òrga- 
no dell'odorato.  Naso  aquiUna, 
lungo,  ritto ,  affilato,  rinca- 
gnato, schiacciato.  —  gròsso, 
sciupato.  II  Si  toccherebbe  U  — 
a  dirgli  che  l'à  perso.  Chi  cre- 
de a  tutto,  r  Fare  il  —  rossv. 
Bever  molto.  Il  La  pestala.  Il 
faieolettoda  — .  li  Affilare  it-^ 
Di  chi  dimagrisce.  ||  Arrieriart 
il  — .  Il  Buon  — .  Avere  it  — . 
Un  pò' di  naso.  Disttngucn 
quel  che  è  buono  e  quel  che 
non  è.  Uomo  dt  buon  nas«  >'■ 
fatto  di  pittura.  |;  Sentire  gli 
odori  buoni  o  cattivi.  Non  do- 
«10  — .  Il  Allungare  il  — .  Per 
vedere.  Il  Cantar  col  naso.  C«i 
voce  nasale.  Il  Dar  di  — .  Met- 
ter il  naso.  Il  Dar  nel  — .  Cùs* 
che  dispiace,  urta.  ,'|  Cocetarr 
0  Ficcare  il  naso  in  una  eàm. 
Ingerirsene  tròppo  e  senxa  di- 
ritto. Vòglion  eateiàr  il  nof 
per  tutto.  Il  Levarsi  gli  ocrhiab 
dal  naso.  Métterseli  stil  —. 
Menare  o  Condurre,  Préndert 


,1  -monto,  ro.  Narrazione.   |   nasoinza,f. Nàscita.  |. Pignolo, 
-tòrio,  ag.  Narrativo.  Bubbone.  1,  nàaolto,  m.  Nàsci 

na»a-lo,  m.  T.  rail.  stòr.  Par-    ta. '.  nasolnto,  ag.  Nato, 
te  IcU'elmu  che  còpre  il  naso.  nasoond=èUo  ,   m.   Nascondi- 


glio. Il  -évolo,  ag.  Atto  a  na- 
scóndere. Il  -IfllBOlo,  m.  Na- 
scondiglio. 

naa-ioa,  f.  Naso  spregévole. 
-o^fflaro,  in.  Aver  suono  nasa- 
le. Il  -ilio,  m.  T.  cont.  Nasici». 
;i  T.  archi.  Spiràglio,  S/ogstoiu 
,1  -loare,  in.  Parlar  nel  nate 
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KASPO 
o  Tirare  per  %l  naso.  Cèdere 
trAppo  facilmente.  |i  Si  laaee- 
ribbe  tirare  come  un  bùfaloper 
il  naso.  Com'on  minchione. 
mtter  il  —  alla  finèstra.  Af- 
facciarsi, ti  Rimanere  o  Restar 
con  un  palmo  di  naso.  Com'iin 
mincliione  senz'ottenere, delnsi. 
Il  Degli  animali.  Il  —  decani. 
(te*  eavalU.  Il  flg.  Becco  spor- 
gènte d'un  vaso.  ||  —  dell'arco- 
laio. La  parte  superiore.  Il  — 
dell'ombréllo.  i|  T.  gioco.  Sòrta 
di  giòco.  Il  -one,  m.  accr.  di 
Naso.  Il  Soprannome  d'nomoco) 
naso  gròsso. 

naapa,  m.  Lo  stesso  che  An- 
naspo. 

n«aaa,  f  ■  [dal  1t.  nassa  o  naa?a]. 
Spècie  di  cesta  a  imbuto  con 
ritroso  per  pigliare  i  pesci.  I! 
flg.  non  com.  T.  speziali.  Sòrta 
d'ampolle  tutte  chiuse  salvo  un 
beccùccio  sottile. 

nutr==aU,  f.  femm.  dì  Na- 
straio. Il  -«lo,  -•!,  m.  Chi  fa 
o  vende  nastri.  Il  -Ino,  m.  dim. 
vez.  di  Nastro,  li  Quello  dei  li- 
bri, per  segnare  le  pàgine. 

nastro,  m.  [dall' ant.  ted.  né- 
atila,  mod.  nestel].  Striscia 
tessuta  di  lttnghe;!za  indeSnita 
e  d'una  larghezza  che  può  va- 
riare da  pòchi  millimetri  a  pò- 
chi centimetri.  Sastro  largo, 
tiretto,  di  cotone,  di  lana,  di 
seta,  di  velluto,  d'argènto, 
d'oro.  Tre  mètri  di  —.  Una 
-matassa ,  Una  pèiza  di  —. 
Fàbbrica  di  nastri.  Nastro  a 
spina.  —  delle  scarpe.  Attac- 
eare ,  Cucire ,  Metter  un  —-. 
Un  —  per  orlare ,  per  gtiar- 
nire.  ||  Fersim.  e  tlg.  Il  sole  che 
fa  un  nastro.  Che  entrato  fa 
nna  striscia  di  luce  com'un  na- 
stro. Il  Fiume  che  s'anòlge  eo- 
m'un  —  d'argènto.  Il  Contorno 
a  nastro.  Nelle  riquadrature 
di  stanze  o  ne' lavori  a  mo- 
sàico. Il  II  nastro  della  croce. 
Il  —  da  eavaliire  e  ass.  Il 
nastro.  La  croce  da  cavalière. 

lutatArzlo,  m.  [da  nasitòr- 
tium  che  fa  tòrcer  il  naso].  T. 


nsMArre,  m.  scherz.  accr.  di 
Naso. 

nasserl,  m.  Moneta  d'argènto 
coniata  dal  Saladino;  valeva' 
nn  gròsso. 
aaao,  m.  Tasso,  àlbero. 

iuu>tr=aiiie ,  m.  Assortimento 
di  nastri.  Il  -léra,  f.  Orna- 
mento di  nastri. 


749 
bot.  Gèn.  di  piante  di  cui  una 
spècie  è  il  crescione.  {|  —  in- 
diano. Il  —  acquàtico. 

munto,  ag.  [da  naso].  Che  à 
gran  naso.  ||  scherz.  Maèstro 
nasuto.  Chi  la  sa  lunga. 

natalae ,  ag.  [dal  It.  natalis 
(natus)],  meno  com.  di  Nativo 
e  di  Natalizio.  ||  sost.  T.  lett. 
lì  suo,  mio  natale,  n  giorno 
natalizio.  Il  Più  com.  alpi.  Ètbe 
natali  illustri,  oscuri,  pòveri. 
Splendore  di  natali.  Luogo 
dove  ebbe  i  — .  ||  La  fèsta  che 
commemora  la  nàscita  di  O.  C. 
Il  Anche  Pasgita  di  natale.  !| 
L'albero  di  natale.  Ramo  di 
pino,  piccolo  pino  o  slm.  che 
per  natale  le  famiglie,  in  alcuni 
paesi,  piantano  in  un  vaso  in 
qualche  sala  ricoprendolo  di 
doni  da  distribuire.  ||  — izlo , 
-isl,  ag.  e  s.  da  Natale.  Giorno 
— .  Fésti  —. 

nata=nte,  ag.  [dal  It.  natan- 
tem  p.  pr.  di  natare].  T.  lett. 
Che  galleggia,  tfola  — .  Ba- 
gni, Mulini  — .  11  -tota,  f.  T. 
jool.  Membrana  che  serve  per 
movimento  agli  animali  acquà- 
tici. Il  -tòrio,  -tòri,  ag. 

nàtti^oa,  f.  e  pi.  -obe,  volg 
[dal  It.  natùi].  Le  parti  car- 
nose del  sedere.  I|  naticuto, 
ag.  scherz.  Con  gròsse  nàtiche. 

natl==o,  ag.  [pi.  Natii:  da  na- 
tivo]. Lo  stesso  in  vari  sign. 
che  Nativo.  0  Signore  dal  tetto 
natio.  Nòto  inno  dei  Lombardi. 
Il  Che  vièn  da  natura.  La  natia 
fierezza.  \\  -vamento,  av.  non 
com.  da  Nativo.  !|  -vita,  f. 
pop.  Nàscita.  Cieco  dalla  — . 

nativo,  ag.  [dal  It.  nativus 
(natus)].  Di  luogo  dove  siamo 
nati.  Tèrra,  Città  — .  ||  Di  còse 
del  luogo  nativo.  Clima,  Ària 
— .  Il  Le  native  grazie  della 
lingua.  ]]  Di  persona.  Nativo 
d'America.  ||  sost.  /  nativi  di 
quel  pae/e. 

nato,  p.p.  e  ag.  di  Nàscere. 
Nati  di  ièri.  \\  Nato  vestito.  || 
Nato  e  sputato.  Vero,  effettivo, 
naturale.  Il  Nati,  ereati  per  gue- 


naatùrcio,  m.  Nastùrzio. 

nasuto,  ag.  Schernitore. 

nata=re,  in.  Notare.  !;  -toro, 
— trloe,  verb.  m.  e  f.  11  —tarla, 
t.  Bagno,  Piscina.  1|  -tura,  i- 
Luogo  dove  si  nòta. 

natilo,  ag.  Èsser  natio  d'un 
luogo  (nativo).  Il  Naturale.  !' 
-vita,  f.   Fede  di  nàscita.  || 


NATURA 
sto.  Il  Nato  appòsta.  E  Nato 
fatto.  Il  Òva  non  nate.  Che  si 
trovano  in  còrpo  alla  gallina. 
Il  Ànima  nata.  Nessuno,  li  E 
anche  Creatura  nata.  ||  Nttdo 
nato.  Nudo  affatto.  ||  Figlio. 
Allevar  tutti  i  nati.  Cane  — 
di  madre  maltese. 

natta,  f.  [etim.  incèrta:  da 
naeta,  nata?  da  «natta,  ram- 
mollita?]. Tumore  cistico  che 
viene  nel  capo  o  nella  persona. 

natur=a,  f.  [dal  It.  natura 
(nascor)].  La  fòrza  che  genera 
tutte  le  còse.  Le  còse  stesse, 
e  Le  leggi  che  le  governano. 
L'uomo  contempla  la  —  in- 
tera nella  sua  immènsa  mae- 
stà, sicché  la  tèrra  gli  pare 
un  àtomo.  Scoprire  i  mistèri 
della  —.  Stòria  della  natura. 
I  Tnonumenti  della  —.La  —  è 
madre  di  tutti.  Sciènze  che  ri- 
guardano la  natura.  Sciènza 
della  — .  /  tre  regni  della  — 
animale,  vegetale,  minerale.  i| 
La  —  orgànica,  inorgànica, 
vivènte,  inanimata.  Natura 
esteriore,  flfiea,  corpòrea,  ma- 
teriale. Imitare  la  — .  Madre 
natura.  Le  immutàbili  leggi 
della  — .  n  gran  libro  della 
— .  Fenòmeni,  Órdine  della  — . 
Domare ,  Vincere  la  natura. 
L'uomo  è  re  della  — .  Riso, 
Sorriso,  Incanto,  Fòrza  della 
— .  Le  voci  della  — .  Progrèssi 
della  —.  Il  Za  —  ffi  ri/véglia, 
si  desta.  A  primavèra,  la  mat- 
tina, all' alba ,  ecc.  Il  Indole, 
Qualità  delle  còse,  intima  — 
dell'ente.  La  —  del  fèrro,  del- 
l'argènto. Il  Natura  umana.  11 
gènere  umano.  0  la  natura  de- 
gli uomini.  Còse  sopra  la  — 
umana.  ||  Dell'uomo,  Qualità, 
Tendènza ,  Inclinazione ,  Co- 
stituzione. Èsser  di  tale  o  tal 
altra  natura.  ||  Èsser  di  ga- 
gliarda, di  mesehina  natura. 
Débole  di  — .  Di  —  collèrico. 
Bilioso ,  Linfàtico ,  Sangui- 
gno, Flemmàtico  di  natura. 
Gli  fu  avara ,  matrigna  la 
natura.  Natura  liberale,  be- 


-vltado  e  -vitate ,  f.  Nati- 
vità. [A'oOTiuto.  Il  Nativo. 

nato,  p.p.  e  ag.  ||  Altra  forma 

natrlee,  f.  Sòrta  di  sèrpe  ac- 
quàtica. 

natta,  f.  Far  natte  (cilecche, 
scherzi).  ||  La  burla. 

natnr^a,  f.__—  naturante.  Dio. 
Il  —  natt&ata.  L'èssere  aui- 
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NATURA 
nigna.  |{  La  sua  —  d'uomo 
freddo.  ||  Ogni  creatura  à  la 
sua  — .  Il  Votato  dalla  —  di 
tutte  le  bilie  qualità.  Kature 
eròiche,  incèrte,  poètiche,  su- 
blimi, incretinite,  superbe.  \ 
Istinto  di  —.  Il  La  grazia  che 
gli  diide  la  —.  Bène,  Mal  for- 
nito dalla  natura.  \\  Delitti, 
J'eecati  contro  — .  ||  Cambiare, 
Mutar  — .  il  Dar  rètta  o  ni 
alla  — .  Seguire  la  —.  ||  Sodi- 
sfare i  infogni  della  —.  Cor- 
porei, compresa  Tevacuazione. 
Il  CoDtriipp.  a  Arte,  prov.  Dorè 
tnanca  natura,  arte  procura. 
Il  L'educatione  è  una  teeon 
da  — .  Il  prov.  Kutritura  passa 
natura.  ||  Delle  còse  dell'uomo 
«  degli  animali.  Xatura  delle 
idèe,  delle  facoltà,  dell' intel- 
iigènia.  —  dell'argomento.  -' 
e  ufo  de'  vocàboli.  —  d'un'isti- 
tu2Ìone.  Katura  e  scapo  della 
società.  Origine  e  —  della  po- 
testà umana.  La  —  animale. 
—  del  fatto,  de' fatti.  Sehia- 
ritnenti  preeifi  sulla  —  del 
procèsso.  —  del  male.  —  del 
magnetifmo  animale.  ||  —  del 
circolo.  La  —  della  tèrra,  del- 
la fiamma,  del  fòco,  del  mare, 
de' vènti.  Il  —  e  limiti  dell'a- 
zione. Il  Col  Da.  Qtialitd  avute 
da  —.  Il  Col  Per.  Ingegni  vi- 
voci  per  — .  L'uomo  per  sua 
natura  si  volge  al  bène.  Scorre 
per  — .  Timido  per  — .  Chiac- 
chieroni per  —.  Il  T.  comm. 
Oggetti  in  —.  Allo  stato  na 
turale  non  convenzionale,  fa- 
gare  in  denaro  o  in  — .  Il  Le 
parti  pudènde  della  fémmina 
'I  -àoolK,  -«ooe,  peg-  Il  -«le, 
ag.  da  Natora.  Conforme  alla 
natura  regolata,  all'indole,  alla 
costituzione,  ecc.  Il  corso,  l'Ar- 
dine, lo  stato  ■  ■  delle  còse.  Cor 
pi  naturali.  Fòrte  — .  Legge 
— .  Bifogni,  Sentimenti  —.  Av- 
venimenti --.  I,  Filofofia  — 
Che  studia  i  fenomeni  della  na- 
tura ;  più  com.  Fifiea.  i;  Seième 
naturali.  Che  trattano  in  parte 
o  in  tutto  de"  tre  repni  della 
natura.  Arislòtrle  primo  gran 


raato.  Il  —  generante.  1  cicli. 
,  —  minore.  Natura.  |i  Dar 
luogo  alla  — .  Morire.  .,  Le 
parti  pudende  del  màschio 
—ale,  ag.  Vero.  !  —  per.ioiia. 
lì  Còi'/M  iiulitrale  (animalui. 
Libro  --.  Dettato  nella  natu- 
Tulc  liugua  del  iuo  autore.  ., 
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maèstro  di  sciènti  naturali.  \\ 
Stòria  naturale.  Che  descrive 
e  classitica  gli  animali,  i  ve- 
getali e  i  minerali,  compresa  la 
geologia,  che  studia  la  compo- 
Jizione  e  distribuzione  di  questi. 
Il  T.  mat.  Logarimmi  naturali. 
Il  Magia  naturale.  Lo  stesso 
che  Magia  bianca.  ||  Mòrte  —. 
Che  vièn  da  natura,  non  vio- 
lènta. Il  Figlio  — .  Di  matrimò- 
nio non  legittimo.  i|  Contrapp. 
a  Artificiale,  Acquistato  col- 
l'arte,  colla  volontà,  ecc.  Xon 
sappiamo  se  dal  fondo  natu- 
rale del  suo  cervèllo  gli  fu  sug- 
gerito 0  dall'insinuazione.  Gli 
Etòli  fidavano  nella  naturale 
fortezza  del  luogo ,  e  fecer 
guèrra  ai  Romani.  Paròle 
tròppo  espressive  nella  loro 
forma  —.  Grazie  —  della  lin- 
gua,  d'un  poèta.  Di  molto 
ingegno  —.  Òdio  che  in  lui  è 
diventato  — .  Di  —  efferatezza, 
eccitata  dai  fumi  del  vino. 
Direzione,  Inclinazione  natu- 
rale. Desidèrio,  Unione  — .  Il 
buon  sènso  — .  Kon  faceva  bi- 
fogno  di  suggerire  una  còsa 
tanto  chiara  e  tanto  — .  Nulla 
di  più —.  Capelli,  Dènti 
Vino,  Òlio  —.  Càufe  naturali. 
Aeque  —  e  artificiali.  ||  Di  còse 
artistiche.  Pòse  pòco  naturali. 
Questo  fogliame  non  è  natu- 
rale: manca  la  sapiènte  gra- 
dazione del  verde.  ||  Cascata 
—,  d'un  flume  o  sim.  I|  Senza 
sfòrzi ,  né  esagerazioni.  Pas- 
saggi -  -.  Lèggere ,  Predicare 
con  intonazione  — .  ||  Movi- 
menti fàcili  e  —.  Spirito  — . 
Il  Conforme  all'indole  dell'uo- 
mo. Il  Giorno  — .  Misurato  dal 
sole,  non  da  convenzioni  del- 
l' nomo.  Il  av.  Naturalmente. 
A  dirgli  di  nò,  passo ,  natu- 
rale, per  un  ineducato.  Di- 
scorri un  pò' più  — .  Scrivi  — , 
e  non  con  codesta  lingtta  af- 
fettata e  pedantesca.  ||  sost. 
Indole.  Bono,  eattivo,  virino 
so,  benèfico,  feroce,  pervèrso 
naturale.  ;,  Proporzione  secoU' 
do  la  forma  vera  della  persona 


Hisponta  — .  Chiara  ,  Precisa. 
I  .Sr.iia  — ,  contr.  di  Finta. 
.iKtrunomia  — ,  quella  vera 
eoiitrapp.  a  gludiciària,  quella 
suprestiziosa.  ii  Nativo,  akitan' 
te  d'un  paese.  |  Maé."tro.  Scrit 
ture  di  còse  naturali.  Filòsofo 
naturale.  :i  pi./  nxturali.  1  ua- 


NADFRAOARB 
0  della  còsa.  Figura  grande, 
maggiore  del  —,  al  — .  JH- 
tratto  al  —.  Stàttta  al  —.  Di- 
pingere, Ritrarre  al  naturale. 
Il  -alaua,  f.  astr.   da  Natu- 
rale, A  immàgine  della  natura. 
Xaturaleita  di  dipingere,  re- 
citare, cantare,  parlare,  pre- 
dicare, scrivere.  Poèta  dte  ri- 
trae con  singolare  —  i  suoi 
tèmpi.  Pòca,  Molta  —.  |'  -ali* 
Sbo,  m.  Sistèma  artistico  che 
tènde  a  riprodurre  la  natura 
come  si  trova,   specialmente 
quelle  più  materiali,   li  -ali- 
ata, -aliati,  ag.  e  s.   Cono- 
scitore, Professore  di  sciènze 
naturali.  .Si  spacjnaxa  per  — . 
Insigne,  Valènte  — .  Di  teò- 
logo si  muti  in  — .  Il  T.  A.  B. 
Pittore,  Poèta,   Scrittore—. 
Che  ai  attiene  alla  realtà  della 
vita,  pia  che  all'idèa.  |i  -all- 
atloo,  -aUatlol,  ag.  da  Natu- 
ralista. Il  -alita,  f.  Diritto  di 
cittadinanza  a  uno  straniiro. 
Gli  anno  contèsso  la  — .  i 
-allf  f  ara,  tr.  Dar  la  natoia- 
lità,  u  cittadinanza.  Il  Per  est. 
Di  voci  stranière  che  éntiam 
in  una  lingua.  ||  -allf fata, 
p.p.  e  ag.  Il  ■■cimenta,  av.  da 
Naturale.  Da  natura.  Ogni  a- 
nimale  tènde  —  a  difènderti. 
Il  Contrapp.  a  Soprannaturale. 
—  parlando  ,  un  mòrto  aen 
può  vivere.  È  accaduto  —.  ) 
Questo  non  avviene  natural- 
menie.  Si  spièga  — .  Si  capi- 
sce — .  In  quest'affare  non  mi 
ci  son  trovato  —  per  gusto.  J 
-«sta,  ag.  T.  filos.  Della  sa- 
tura formativa  di  tutte  le  còse. 
Baafr^afara,  in.  [ind.   nàu- 
frago, nàufraghi:  dal  It.  nau- 
fragare (nàufrago)].  Fare  aan- 
tràgio.  Su  molte  còste  ei  som» 
uomini  provvisti  di  viveri  e  di 
attrezzi  per  aiutare  ehi  nau- 
fragasse. Bastimento  che  naii- 
fraga  per  imprm-vi/a  tempè- 
sta. Il  fig.  Scàglio  dove  naufra- 
garono   tant'  ingegni.    Leff* 
cM  naufragò  alla  Càvtrra.  ■ 
-àgio,  m.  [dal  It.  naufràgtum 
(navis   e  fràngerò].    PFI^dila 


turalisti.  I!  -alarslare,  tr.  Ri- 
trarre al  naturale.  ',  -«leaia»- 
ta,  av.  da  Naturale.  ..-«lassa. 
f.  Natura.  |,  -aUtà,  alltaJa 
e  -alitata,  f.  Natvralazaa.  j 
-are,  tr.,  in.  e  rifl.  BiilBn» 
in  natura.  Il  -«to ,  p.p.  •  V- 
Il  Disposto.  Il  Che  s'a  per  aaiora. 
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NÀUFRAGO 
d'an  legno  in  mare  o  lago  per 
tempèsta  o  altro  accidènte. 
Terribile  — .  Il  bastimento  d 
fatto  —.  Dal  —  s'i  salvato 
metà  dell'equipàggio.  I  rèsti 
d'un  — .  Il  flg.  Proposta  nhe 
feee  —  in  consiglio. 

ii&afir«c«f  m.  [pi.  Nàufraghi: 
dal  It.  niufragus\  Chi  à  tatto 
naufràgio.  Aiutare,  Salvare, 
Raeeòglirre  i  — .  I 

Dtinmaobla,  f.  [dal  gr.  nau- 
tnaehia  (naOs  nave,  e  m&ehe 
combattim.)].  T.  arche.  Com- 
battimento navale ,  uno  degli 
spettàcoli  romani  in  un  lago 
artificiale.  Il  L'edifìcio  stesso 
costruito  appositamente  per  si- 
mili spettàcoli. 

màaSea,  f.  [dal  It.  nàufea  (gr. 
nausia  mal  di  mare:  da  nati» 
nave)].  Turbamenti  di  stomaco 
<inaSi  eccitanti  al  vòmito.  A 
attraversar  la  Mànica  anche 

10  starnato  più  fòrte  pròva 
delle  nàu/ee.  Chi  finna  le  pri- 
me vòlte  sente  fòrti  — .  À  la 
— ,  l'affanno,  il  vòmito.  I|  flg. 
Tu  mi  fai  —  con  codesti  di- 
scorsi. Dònne  che  fanno  — .  || 
Al  pr.  e  al  fig.  Sino  alla  —. 
Più  che  a  sazietà.  ||  ttAaS«=*- 
Iwado,  ag.  Che  dà  nàusea.  l| 
—are  (nàufeo),  tr.  e  in.  T.  lett. 
nSato  in  pòche  voci.  Far  nàu- 
sea. Costui  mi  nàufea  colle 
sue  tiritère.  ||  Più  com.  nel  p. 
lir.  e  ag.  — anta.  Che  eccita 
la  nàusea.  E  l'aria  si  faceva 
sèmpre  più  pesa  e  naufeante. 

11  E  nel  p.p.  e  ag.  -Htto.  Siamo 
naufeati  della  stia  condotta. 
:\  -OMunenta,  av.  ||  -oso,  ag. 
lett.  Nauseante. 

aàntls'oa,  ag.  [dal  gr.  nautikòs 
(naùs  nave)].  T.  mar.  Sciènza 
della  navigazione.  .1  -oo,  -ol, 
ag.  T.  mar.  Della  nàutica.  Arte, 
Sciènza,  Scuola  nàutica.  Col- 
lègio — .  Architettura,  Astro- 
nomia, Milizia  — .  Il  —Io,  m. 
[dal  gr.  nàutilos].  T.  jool.  Mol- 
lusco dei  testàcei  cefalòpodi. 
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Schière  di  nàutili  galleggian- 
ti. Il  m.  T.  mar.  Sòrta  di  bat- 
tèllo sottomarino.  ||  iuiva=lo, 
ag.  da  Nave.  [It.  navalem]. 
Battàglie,  Manòvre  navali. 
Cantière,  Scuola  di  costru- 
zione — .  Il  T.  stòr.  Corono 
navate.  A  chi  montava  primo 
sulla  nave  nemica.  ||  -Ustro, 
m.  Barca  situata  appòsta  in 
cèrti  punti  per  attraversare  un 
fiume,  in  mancanza  d'un  ponte. 
Il  Chi  guida  questa  barca.  Il  -ta, 
f.  Partizione  d'una  chièsa.  Tèm- 
pio con  una  sola,  con  tre  —. 
nav^o,  f.  [dal  It.  navem  (gr. 
naùs)].  Legno  in  generale  da 
navigare,  e  specialmente  Quelli 
grandi  con  tre  àlberi.  H  tinuh 
ne,  le  vele,  gli  àlberi,  i  fian- 
chi ,  la  pròra ,  la  poppa ,  il 
fondo,  la  carèna,  la  copèrta, 
la  gabbia,  la  cliiglia  della  — . 
Il  capitano.  L'equipàggio  del- 
la — .  Il  varo  d'una  nave.  || 
Kave  da  gabbia.  Con  una  o  più 
gabbia.  Il  Nave  ammiràglia, 
capitana.  Navi  da  traspòrto. 

—  mercantile.  Navi  da  guèr- 
ra ,  da  càrico ,  da  battàglia. 

—  per  la  pesca  del  merluzzo, 
per  la  càccia  della  balena.  — 
mista,  gròssa.  |  Darebbe  fondo 
a  una  nave  di  sughero.  D'un 
gran  pròdigo.  ||  provèrbi  :  A 
ogni  nave  rotta  ogni  vènto  è 
contràrio.  Dove  va  la  — ,  può 
andare  il  brigantino.  E  anche 
più  com.  Doi-'  è  ita  la  —  può 
andare  il  navicèllo.  \\  Nave 
d'.Argo.  Una  delle  costellazio 
ni.  ;i  fig.  La  —  dello  Stato,  di 
,?(!«  Pietro.  Il  T.  archi.  Lo 
stesso  e  meno  com.  di  iVara^a. 
I  —otta,  t.  dim.  non  com.  di 
Xave.  l|  -loare  e  der.  tnàvico). 
in.  volg.  Navigare.  ;i  Notare.  Il 
-loilla,  f.  dim.  di  Nave.  l|  La 

—  di  Pietro.  Il  Recipiènte  fatto 
a  barchetta.  Il  T.  eccl.  VaSo  per 
l'incenso.  ||  -loellalo,  -loel 
lai,  m.  Chi  guida  un  navicèllo 
lungo  il  corso  d'un  fiume  o  d'un 


na.Titrmg=*at»,  p.  pr.  ||  -oso, 

Pericoloso  di  naufràgio. 
mkolo,  m.  Nòlo. 
aiàaSa,  t.  Nàusea.  I|  nanSe^a- 

bondo,  ag.  Che  prènde  nàuSea. 

Il  —amento,  m.  Nàusea. 
niinta,  m.  Nocchièro.  ||  naT^«- 

le,  m.  Cantière.    ||  -albatro, 

u.  Navicellaio,  r  -arra,  f.  T. 

agr.    Sórta    d'  uva.    Il   Anche 

Jiavarrino.  ||  -ata,  f.   Tutto 


quanto  può  portare  una  nave. 

nàvera,  1. 11  naverare.  i|  nave 
rare,  tr.  Ferire  con  spièdo. 

nav=ereaoo,  ag.  Attinènte  a 
navigazione.  '|  -loillo,  m.  fig 
Uomo  leggèro  e  volùbile.  ||  A- 
btuto.  H  -ioUire  e  -loUiro, 
ra.  Navicellaio.  Il  -loola,  f. 
Piccola  nave.  |  -loolare,  ag. 
(;he  à  (orma  di  navicèlla.  '• 
Ònso  — .  11  ttrzo   del  tarso.  ;i 


NAVE 
canale,  con  rèmo  o  fune  o  pèr- 
tica 0  simile.  I,  -toellata,  f. 
Quanto  può  portare  un  navi- 
cèllo. Il  -loiUo,  m.  Piccola 
nave  da  traspòrto  specialmente 
per  fiumi.  '|  -loellone,  aeor. 
di  Navicèllo.  ;i  -Igràblle,  ag. 
Che  si  può  navigare.  Fiume  — 
fino  a  nietà  del  .tuo  corso.  Ca- 
nali navigàbili,  n  .\nche  di 
nave.  Manca  V  acqua  perché 
simili  legni  siano  — .  ',  -lgaM> 
lità,  f.  astr.  i|  -tarante,  m.  Chi 
naviga.  Infelici.  Pòveri  — .  i| 
-tgare  (ind.  navigo,  navighi), 
in.  e  tr.  Percorrer  con  nave 
sul  mare  o  su  grandi  fiumi. 
Naviga  da  Genova  a  Tùnifi. 

—  a  vele,  a  rèmi,  a  vapore. 

—  per  molto  tèmpo.  Navigano 
il  fiume  delle  Am'iggoni.  —  a 
seconda,  contr'  acqua.  Fiumi 
che  si  navigano  con  gròsse 
navi.  —  l'ocèano.  È  rent'anni 
che  naviga.  Non  à  mai  navi- 
gato. Carte,  Strumenti  da  — . 
Il  Trasportare  per  acqua  mer- 
canzie. Navigò  da  Firenze  a 
Livorno  mille  sacca  di  grano. 
Il  provèrbi  :  CIU  mal  naviga, 
male  arriva.  Ognuno  sa  — 
col  buon  vènto.  !  tig.  Elemento 
artìstico  dove  naviga  da  pa- 
drone, il  —  a  ogni  vento.  Adat- 
tarsi a'  tèmpi.  Il  Saper  —.  Sa- 
persi barcaraenare.  ii  Navigare 
col  vènto  in  poppa.  Favoré- 
vole, il  —  col  vènto  in  prua. 
Contràrio,  li  —  secondo  i  vèn- 
ti. Il  Navigar  per  pèrso.  Darsi 
per  pèrso.  Far  còse  colla  cer- 
tezza quali  che  non  riescano, 
per  non  poter  far  di  mèglio,  li 
-Igato,  p.p.  e  ag.  Vino  — . 
Che  resiste  alla  navigazione. 
Il  -taratore,  -liratrloe,  verb. 
m.  e  f.  da  Navigare.  Chi  à  la 
sciènza  e  la  pràtica  della  na- 
vigazione, li  -libatòrio,  — Iga- 
tòri,  ag.  Della  navigazione. 
Il  -Igasione,  f.  Il  navigare. 
L'arte,  La  sciènza.  L'arte  del- 
la — .  Lunga  —  attravèrso  il 


-ionia,  f.  dira,  di  Nave.  '.\  -l- 
gadore,  verb.  Ohi  o  Che  na- 
viga. Il  -Igramento,  m.  Il  na- 
vigare. Il  — ig^re,  in.  Navigare 
per  perduto  (per  pèrso).  1;  — i- 
grlo,  m.  Legno  da  navigare.  Il 
1  Navigazione.  '|  -IgrUo,  m. 
Nòlo.  Il  —Ile,  m.  Naviglio.  || 
-Uetto,  m.  di  Navile. 

nàvolo,  m.  Nòlo. 

laavoue,  ag.  e  s.  T.  cgr.  Spè- 
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NAZIONALE 
glòbo.  —  al  pòlo.  Feline  — .  I 
vènti  e  il  mare  favoriaeono 
la  — .  Impedire  la  — .  Il  -Igllo 
e  meno  com.  -Ulo,  m.  [pi.  Jfa- 
vigli  e  Xavili].  T.  lett.  Molti- 
tiitdine  di  nari ,  Flótta.  ||  Una 
nave  sola. 

nazionale,  ag.  Della  nazione. 
Onore,  Cdufa,  Fèsta,  Ban- 
dièra, Colori  — .  Diruutia  — . 
Moda,  Vestito  —.  Interèssi, 
Commèrcio ,  Prodotti,  Mani- 
fatture, Indùstrie  —,  Vino  — . 

naslone,  f.  [dal  It.  natiinem 
(nascer)].  Pòpolo  della  stessa 
razza,  unito  di  sentimenti,  di 
lingua  e  di  leggi.  Nelle  vàrie 
famiglie  de'pòpoli  vanno  co- 
stituendosi le  — .  Uniti  in  — . 
Le  —  non  mdiono.  Un  agglo- 
meramento  di  pòpoli  di  vàrie 
rane  che  si  chiama  aìntfiva- 
mente  —.  Natione  di  più  gènti 
divèrse.  Poe/i  italiani  in  ma- 
no d'altre  naiioni.  Il  gènio. 
L'onore  della  — .  Lutto  della 
— .  La  bandièra,  L'efèreito, 
Le  vittòrie.  Le  scuole.  Il  Go- 
vèrno della  —.  I!  pop.  Genera- 
zione. Xon  si  sa  di  che  — 
siano.  ;|  Anche  di  còse  flg.  A 
questo  vino  non  gli  domando 
di  die  —  è:  è  buono,  basta. 

ne,  partic.  pron.  av.  [da  enne 
(ende,  inde)  ;  come  partic.  pron. 
da  not].  Dal  luogo  accennato. 
Anche  pleonist.  Còglierne  di 
più  non  si  può.  Partendome- 
ne, non  torno.  Prèndine.  Usci- 
tone, non  tornò  più.  ||  Con 
altre  partic.  Ve  ne  potete  an- 
dar tutti.  Me  ne  aon  venuto.  || 
proT.  Dojio  il  eattivo  ne  viene 
il  bòno.  I  Di  questa  o  quella 
pers.  0  còsa  accennata,  spesso 
pleonast.  ;i  ellitt.  ||  Cosi  per  Ci. 
Il  pop.  e  clàssica  per  Lo,  La, 
Li ,  Le.  'I  ne ,  epiteSi  antica 
òggi  contad.  e  volg.  d'alcuni 
monosillabi. 

ne,  nella  prep.  art.  V.  nel. 

ni  [dal  It.  tièr],  partic.  e  cong. 
negativa  (non  s'apostrofa  mai 
e  a  Tòlte  forma  una  voce  sola 
coll'av.  die  la  segue:  Nem- 
meno, Neppure).  Per  lo  più 
dopo  altra  negat.  anche  pleo- 


cie  di  ciiYulo  a  fusto  lungo,  il 
flg.  Minchione,  Balordo. 

nazione,  f.  .Stirpe,  Nàscita. 

ne,  partii'.  Unita  alle  altre  voci 
del  vèrbo.  Careiónne,  Porte- 
rane.    .Vfflnchiì  non. 

ni,  cong.  E.  Ed  in  guai  parte 


7:2 

nàst.  0  proposizione  contrap- 
posta. Non  mi  fa  né  mi  ficea. 
Non  mi  fa  né  caldo  né  freddo. 

10  non  l'ò  mai  né  visto  né  co- 
nosciuto, né  lo  voglio  conó- 
scere. Il  Con  altre  cong.  o  av. 
Ma  né  pur  ora  la  mòrte  m'à 
voluto.  Non  ci  sono  neandte 
quattro  miglia.  Neanche  per 
sogno ,  per  immaginasione. 
Qualche  vòlta,  e  neaneo.  Nean- 
che per  idèa.  A  meno  neaneo 
un  centè/imo.l\Non  fiatò  nep- 
pure.\\xi»Ka=c1im  e -00.  V.  ni. 

nibbla,  f.  [dallt.  nèbulal  Mas- 
sa di  vapori  condensati  vicino 
a  tèrra  ,  specialm.  ne'  luoghi 
Amidi.  Il  bèi  cielo  d'Italia  è 
spesso  e/ènte  dalla  — .  ||  Pae/i 
delle  —.  I  settentrionali.  ||  — 
mattutine.  —  della  sera.  Pian- 
te offese  dalla  — .  Queste  — 
sciupano  tutto.  —  che  s'af- 
fetta, si  poteva  affettare,  0  ta- 
gliare col  coltèllo.  Il  prov.  agr. 
La  —  di'  mano  non  fa  né 
bène  né  male:  ma  quella  d'a- 
prile tòglie  il  pane  e  il  vino. 
•'  Uno  strato  bigio  di  —  al- 
laga la  pianura.  Il  Dileguarsi, 
Pèrdersi,  Sciògliersi  come  — , 
come  nébbia  al  vènto.  Il  Èsser 
come  la  —  che  lascia  il  tèmpo 
che  trova.  Di  còse  che  non  ap- 
prodano a  nulla.  Medicine , 
Leggi  che,  ecc.  Il  Incantare  la 
— .  Mangiar  Mne  e  bever  mè- 
glio. Il  nebbl=àoola,  -«ooe, 
f.  peg.  Il  -ollna,  f.  dim.  vez. 

11  -one,  m.  accr.  |1  Questi  neb- 
bioni. Di  parecchi  giorni.  || 
flg.  Pers.  vana  che  si  dà  l'a- 
ria di  qualcòsa,  ma  lascia  il 
tèmpo  come  la  nébbia.  ||  -oal- 
tà,  f.  astr.  di  Nebbioso.  ||  -o- 
■o,  ag.  Pièno  di  nébbia.  Tèmpo 
piovoso  e  —.  Il  nebnloso,  ag. 
Nebbioso.  Il  (ig.  Fàccia—.  Con- 
cètti, Dottrine,  Teorie  — .  ||  T. 
astr.  Stelle  — .  Che  inno  una 
luce  velata ,  contrapp.  a  lA 
cide.  Il  ass.  Màcchie  biancastre 
e  Asse  che  si  scòrgon  nel  cielo 
a  òcchio  nudo.  Le  —  son  con- 
siderate per  lo  più  matèria 
eò/mica  in  via  d'organigiarsi. 

nioolo  e  pop.  nloolo,  m.  [afèr. 


si  trovò  né  quando  ch'egli  ces 
sasne  da  l'u/ate  imprese? 

nèbride,  f.  Pèlle  di  belva  che 
mettevano  le  baccanti. 

nibnla,  f    Nébbia.  ||  Nùvola, 
flr;.  Il  nebolcAnto,  ag.  Nebu 
loso.  li  -otta,  f.   dim.   di  Nè- 


NECESSARIO 
di  eastagnéeeio].  Stiacciatèlla 
di  farina  di  castagne  còtta  tra 
due  tèsti  arroventiti.  Una  le- 
vata (0  testata).  Una  cata- 
sta. Una  dogiina.  Una  ca- 
stellina di  necd.  —  mal  eitli, 
ben  còtti,  gròssi,  fini. 
neoeaaariamente,  av.  da 
neoaBS^iàrlo,  -ari,  ag.  e  s 
[dal  It.  neeessdritis  (necèsse)]. 
Che  i  di  necessità.  La  pulizia 
giova  sèmpre  alla  salute,  ina 
sulle  navi  pòi  è  assolutamente 
necessaria.  Datemi  il  tèmpo 
necessario  a  raccontarvi  come 
stavan  le  còse.  Non  mi  pare 
una  còsa  —  dir  delle  bugie, 
sia  pure  per  difèndersi.  Dare 
tutte  le  dispofisioni  — .  Il  A  — 
il  certificato  deUe  ipotidte  e  di 
possésso.  Mancano  i  fondi  —. 
Conseguénta  — .  Circostante 
— .  Verità,  Principi  —.  Mèfif 
—  a  un  fine.  Il  T.  leg.  Erède 
—.  Immediato,  di  pièno  diritto. 
Il  T.  filoS.  Quel  che  non  può 
non  èssere.  —  assoluto.  — 
ipotètico.  Il  sost.  Mancare  il  —. 
Alla  vita.  Il  —  in  quella  imm 
non  manca  di  cèrto.  Lètti  for- 
niti di  tutto  il  —.  n  il  pur» 
— .  Chièdo  il  puro  —.  ||  enf.  n 
vaio  da  nòtte,  li  lògo  còmodo. 
Vorrebbe  andare  al  — .  l|-ltà, 
f.  Bisogno  estrèmo.  Tutto  quan- 
to è  indispensàbile;  assol.  di 
quanf  occorre  per  Tlveie.  D 
prov.  —  non  il  legge.  —  »»• 
bassa  nobiltà.  ||  La  —  fa  vie- 
ehia  trottare.  \\  Apparire,  tì*- 
scere.  Risórgere  la  necessiti. 
La  necessità  prème,  costringe, 
stringe,  spinge,  detta,  ruok. 
Bisolusione  voluta  dalla  —■ 
Dominare  la  — .  jMòerofi* 
dalla  — .  Alta,  Amara,  Asso- 
luta, Dura,  Estrèma,  Fèrrea, 
<?rave.  Indeclinàbile,  Ine/»- 
r Abile  ,  Inevitdbile,  Stretta, 
Stringènte,  Suprèma,  Urgèn- 
te — .  Fonato,  Spinto,  Stra- 
scinato da,  dalla  — .  Tèm 
in  grandi—.  — fatale.  Dilite- 
sto  abbiamo  la  maggiore  ne- 
cessità. Triste  — .  J!  T.  «lo!.  - 
fi/ica,  metafifica,  oggrttitt, 
soggettiva,  apparènte.  —  éH 


buia.  Il  -osa,  m.  SeioecoM, 
Nebbione. 
ne^-eBaàrlo,  ag.  Evidènte-  ^ 

sost.   Necessità,   fi  Parénte, 
-iaae,  ag.  Necessario.  E  -••• 
■ivola,  ag.  Necessario.  f|  -es- 
alta, f.  Cavare  uno  delle  su* 


Digitized  by 


Google 


NECROLOGIA 
percepire.   —  del  pensiero,  li 
Con  A.  È  a  noi  —.  \\  Col  Di. 
Di  —  Infogna  far  questo.  Di 

—  deve  dispiacere.  Convenire 
di  — .  Il  —  di  persone,  di  la- 
voranti, di  denari.  \\  Distretta 
— .  Di  prima  —.  Sapete  di 
guanto  —  sia  fu  Coli' Zn.  Sono 
in  —  di  ricórrere  a  voi.  H  asa. 
Èssere  in  —  finanriàrie.  Ès- 
sei-:"  in  gravi  —,  più  genèrico. 
Il  Col  Per;  prov.  Chi  giieaper 
infogno,  pèrde  per  —.  ||  Avir 

—  d'una  còsa,  d'uscire,  di  ve- 
dere; gran  — .  ||  Èsserci,  Non 
isserei  — .  1|  Fare  della  neces- 
sità virtù.  Rassegnarsi  a  far 
Toleatièri  qnel  che  bisogna  far 
per  fòrza.  ||  -Iter*  (ind.  ne- 
cessito), tr.  e  in.  Metter  in  ne- 
cessità. Per  ora  non  i  còsa 
che  mi  necessita.  Fu  necessi- 
tato a  questo.  Il  -Itato,  p.p.  e 
ag.  Il  -ttoso,  ag.  Che  è  in  ne- 
cessiti. 

neorolxovla.  t.  [da  necrolò- 
gio]. Discorso  in  lòde  d' oa 
mòrto.  Fare,  Scrivere,  Stam- 
pare una  —.  Bèlla,  Brève. 
Lunga  —.  Il  -«sleo,  -òviol, 
ag.  Chiacchierata,  Uemogne 
—.  i|  Tàvole  — .  Dove  si  fa  la 
statistica  del  mòrti. 

B«ar>otÒKlo,  -olòprl.  m.  dal 
[gr.  necro  e  lògos  discorso].  T. 
stòr.  Registro  dei  mòrti.  H  -4- 
90U,  f.  [polis  città].  Parte  di 
città  e  sotterràneo  destinato 
alle  sepolture.  Le  necròpoli 
d'Egitto.  T.  stòr.  ||  Cimitèro 
Tasto,  monumentale.  —  di  Sta- 
gliéno.  \  -««oopla,  f.  [«Aro- 
pein  esaminare].  T.  med.  Esame 
dei  cadàveri.  !.-*$!,  f.  [da  né- 
krosis  mortificazione].  T.  chir. 
D'nn  òsso  0  d'un  tessuto  privo 
di  vita,  ammortito. 

n*fkii4Mun«nte,  av.  da  Ne 
fando.  Trattare  —.  ||  -«uà  1 
—ita,  f.  astr.  Pose  a  nudo  le 

—  del  procèsso.  Raccontare  le 
pròprie  —. 

aaflaado,  ag.  [dal  It.  nefan- 
dus  (ne  e  fari  parlare)  che 
non  si  deve  pronunziare].  Di 
còsa  tarpe  da  non  dirsi.  ,1  Per 
est.  Scellerato. 
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neflarlMBent*,  av.  lett.  da 

Beffarlo,  -ari,  ag.  [dal  tt. 
nefàrius  (nefas)].  T.  lett.  Scel- 
lerato. 

nefhato,  m.  [dal  li.  nefastus, 
contr.  a  fasto].  T.  stòr.  De' 
giorni  che  non  èra  licito  l'e- 
sercizio ai  magistrati  •  alla 
gènte  la  cnra  degli  atbri  pùb- 
blici. Il  Nefando. 

nef^:4te  0  -Itide,  f.  [dal  gr. 
nephrites,  nephrós  reni].  T. 
med.  Infiammazione  alle  reni. 
Malato  di  — .  I|  T.  min.  [perchè 
in  forma  di  reni).  Sostanza 
minerale,  cinese,  dura  e  com- 
patta, usata  anche  per  far  ar- 
nesi tagUèuti.  |>  -Ittoo,  -lu- 
ci, ag. 

neK=4ibUe,  ag.  e  s.  Che  si  può 
negare.  ||  -Abilità,  f.  astr. 

neffiMkre,  tr.  [ind.  nego,  ne- 
ghi: dal  It.  negare  {ne  e  aio)]. 
Diredi  nò.  Affermare  non  vera 
l'altrui  affermazione.  Kegare 
il  vero,  le  paròle  altrui.  — 
d'aver  detto,  d'aver  fatto.  Oli 
negò  sul  vifo  la  tal  còsa.  Ora 
non  me  lo  potrai  — .  Kon  si 
può  — .  Chi  afferma,  ehi  nega. 
Avete  ragione,  non  lo  nego. 
Kon  empisco  perché  tu  lo  ne- 
ghi. E  chi  te  lo  nega  ?  Nega 
se  puoi.  Negalo  se  ti  riesce. 
Nessuno  può  — .  Non  — .  ||  — 
uno.  Affermare  di  non  conó- 
scerlo. Pietro  negò  Oefù.  || 
Non  amméttere.  —  le  eonelu- 
fioni  della  modèrna  fllofofia. 

—  un'esperiinta.  ||  È  come  — 
che  il  sole  efiste.  Di  còsa  evi- 
dènte. Il  Negherebbe  un  pasto 
all'oste  eoi  boccone  in  bocca. 
D'un  gran  mentitore.  ||  prov. 
Chi  tutto  nega,  tutto  con- 
fèssa. Il  Rifintare.  —  un  fa- 
vore, una  promessa,  quanto 
s'è  promesso,  «n  pagamento, 
l'ingrèsso,  l'adito,  un'udiin- 
ta,  un  diritto,  un  consènso. 

—  il  mantenimento,  il  vitto, 
un  pò'  di  mobilia,  la  pensione, 
la  paga ,  gì'  interèssi.  ||  Le 
gambe  negano  ormai  di  por- 
tarlo. \\—  una  còsa  a  sé  stessi 
Privarsene.  —  a  noi  stessi  un 
piacere,  una  sodisfattone. 


— .  'I  Intrinsechezza.  ||  — «i 

tstre,  tr.  Sforzare,  Violentar». 

I'  -Istà,  -latade,  -latata,  f. 

Necessità.  ;di  Negromanzia. 
ii*orom«iisla,  f .  Nel  sign.  stòr. 
B*int=«  e  derìv.,  av.  Niènte. 

Neèntemeno,  Neèntedimeno.  , 

Petrocchi.  Diziomrio. 


-•meno,  ecc.  V.  Baiate. 
B*fi»,  f.  Nòia. 
Befand-eszo,  f.  Sodomia. 

-1(1»,  f.  Nefandezza. 
nefasto,  ag.  Infame. 
nsMtloft,  f.  Nefritide. 
nair^ainanto,  m.  Il  negare. 


NEOHITTOSAHENTE 
prov.  Pttl  da  noi  è  bramato 
quel  che  ej  vièn  negato.  —  un 
bàcio,  un  abboccamento.  Vn 
bicchier  d'acqua  non  si  nega  a 
nessuno,  f  -«tlva,  f.  V.  aag*- 
tlvo.  Il  -AtiTkavBte,  av.  T. 
leg.  e  filòs.  da  Negativo,  li  -atl> 
vo,  ag.  Che  esprìme  una  negaz., 
contrap.  a  Pofitivo,  A/ferma- 
tivo-  Propofisione ,  Tèrmine 
— .  Argomento,  Pròva  nega- 
tiva. Esperiènie  negative.  So- 
luzione negativa.  Dare  una 
risposta  — .  Il  T.  gramm.  Par- 
ticelle —.  U  Ni,  Non.  Il  T.  teoL 
Comandamento,  Precètto  —. 
Che  proibisce  una  còsa.  Non 
rubare  è  un  comandamento 
— .  Il  Voto  —.  Contràrio.  Il  Pene 
—.  Che  esclùdono  da  cèrti  onori 
e  diritti,  senza  infligger  pena. 
Il  Senza  qualità  reali,  presènti, 
positive.  Vivono  in  uno  stato 
— .  Virtù  — .  Educazione  — . 
Il  Dottrine  — .  Che  si  conten- 
tano di  contradire,  non  affer- 
mano. Il  T.  mat.  Quantità  — . 
Che  è  da  sottrarsi.  Una  quan- 
tità —  è  meno  di  gèro,  e  si 
distingue  nella  scrittura  colla 
lineetta.  ||  Elementi,  Risultati 
— .  Due  —  fanno  un  pofitivo. 
Il  f.  Ebbe  una  negativa.  1 
Stare,  Tenersi  sulla  — .  Per- 
sistere a  negare.  ||  T.  fotogr. 
Lastra  sulla  quale  alle  parti  lu- 
minose della  figura  corrispon- 
don  parti  oscnre,  e  vicevèrsa. 
I|  -«to,  p.p.  e  ag.  Dispènsa, 
Grazie  negate.  Atto  di  negata 
gitistisia.  Ore  negate  al  ri- 
pòso. Facoltà,  Qualità  —  a 
quegli  abitanti.  Colori  negati 
dalla  natura.  |i  -«torà,  -a- 
trloe ,  verb.  m.  e  f.  Critica 
negatrice.  ||  -«sloBa,  f.  11  ne- 
gare. —  di  giustizia  distribu- 
tiva. Il  T.  flloS.  —  implicita, 
esplicita,  totale,  parziale,  pti- 
ra,  sémplice,  composta.  I|  Dire 
il  contràrio  d'un  altro.  À  sèm- 
pre una  — pronta.  ||  Èsser  la  — 
d'una  còsa.  Èssere  l'opposto. 
nef lilttos=MBeBt«  ,  av.  da 
Neghittoso,  li  -o,  ag.  e  s.  [da 
negieetòsut].  Che  non  lavora. 
Ozioso.  Svegliare  i  — . 


,  tr.  Rinnegare,  il  —  si 
medèfimo.  Non  sodisfare  alle 
pròprie  passioni.  |i  -aziona,  f. 
T.  ascet.  Mortificazione. 
BanhlséBta,  ag.  Negligènte. 
Il  -éBZB,  f.  Negligènza,  Pigri- 
zia. Il  -tMEm,  f.  Negligènza. 
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HEGLÈTTAMENTE 
Beflèttemaate,  av.  da 
Begrl^étte,  ag.  [dal  It.  ne 
gléettia  (néglrgot].  Trascurato, 
non  carato.  Capelli  negUtti  ad 
arte.  Nel  vettire  c'èra  qiMl- 
eòaa  di  studialo  o  di  — .  Mrtt- 
tione.  Leggi,  Virtù  —.  I|  -1 
Vantàoolo,  ag.  peg.  di  Ne 
gligènte.  Il  -lraiitax»(ind.  ni>- 
gligénto),  tr.  Trascnrare.  ||— !• 
finta,  ag.  e  s.  [si  pronAnzia 
come  fosse  neghligènte:  dal  It. 
«f^ipénirmj.  Trascurato  Ira- 
galli  negligènti  non  profit- 
tano. Il  -Ictatamaata ,  av 
da  Negligènte.  Il -tfantonào- 
olo,  peg.  di  NegUgentone. 
-Iceatona,  ag.  e  s.  accr.  di 
Negligènte.  !|  -i^iiua,  f.  astr. 
di  Negligènte.  A  tròppa  la  sua 
—.  Dannosa,  Rimproveràbile, 
Grave,  Colpévole  — .  Oasi  que- 
sta —.  La  —  delle  autorità: 
la  —  scolaresea. 
aavUirara.  tr.  [ind.  negligo: 
dal  It.  negligo  o  néglego  {nee 
«  légo)  non  accogliere  nella 
mente].  T.  lett.  Trascurare 
necoxl^àblla,  ag.  T.  comm. 
Da  potersi  negoziare.  Il  -fco- 
olo  m.  peg.  di  Negòzio.  D'uo- 
mo. !{ -ante,  p.pr.  e  ag.  di  Ne- 
goziare. Deputati  —  il  trattato 
di  comm'nio.  \\  m.  Chi  è  addet- 
to alla  mercatura,  negoziante 
in  grande  di  legname,  di  gra- 
no. Negoiianti  fahbrieatori  di 
vino.  —  fortunato.  —  di  mo- 
de, d'olio ,  di  drappi.  Piccoli, 
Ordssi,  RieeM,  Pòveri,  Sòlidi 
— .  Còrpo,  Cito,  Circolo  dei 
— .  Il  -are,  in.  [negòtio,  ne- 
gòzi :  da  negòiiol.  Trattare  ne- 
gòzi mercantili.  S*é  messo  a 
— .  Xegótii  in  grande,  in  pie- 
eolo  ;  in  marmi,  di  grano,  d'o- 
lio, di  vino,  di  gèneri  coloniali. 
Kegòiia  un  pò' d'ogni  còsa.  || 
Di  Talori,  Cèderli  a  uno  che  ne 
paga  il  valore  con  uno  sconto. 
—  nambiali,  erediti,  fondi  pùb- 
lliei.  Il  translt.  Trattare.  —  la 
pace.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Pace 
— .  i;  sost.  Entrare  in  — .  In- 


aerliitt^àfKlite,  f.  Negligèn- 
za. Il  -Ira,  in.  Rimaner  ne- 
ghittoso. 

B«g4=ettera,  tr.  Disprezzare. 
!l  -aslone,  f.   Trascuratezza. 
U  -IgrinslA,  f.  Negligènza. 
-Igaaslàoola,  f.   pe.'?.  di  Ne- 
gligènza. Tnesativa). 

■aro,  m.  Mèlter.<ii  al  —  (sulla 

naftolo,  m.  Negozio. 
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tavolare  t  — .  Pirro  tentò  un 
—  con  Roma.  Se  Règolo  non 
fosse  riuscito  nel  —  della  pace, 
doveva  tornare  a  méttersi  in 
carcere,  —  ehe  passano,  pro- 
seguono, falliscono.  ||  -atora, 
-atrtoe,  Terb.  m.  e  f.  da  Ne- 
goziare per  Trattare.  l|  -asia- 
na, t.  n  negoziare.  —  di  còse 
di  molta,  di  pòca  importania. 
Il  -atto,  m.  dim.  di  Negòzio. 

■ac=>òsle,  m.  [pi.  Kegòii:  dal 
It.  negòtium  (nee  e  òtium  at- 
tiviti)]. Operazione  di  com- 
mèrcio di  qualche  importanza. 
Fare  un  buon  —,  un  eattivo 
— .  Un  —  da  pòco,  da  nulla, 
stracco,  di  rilièvo  ;  di  grano, 
di  carta,  di  botti.  Attèndere 
a'—.  È  ingolfato  in  parecchi 
— .  Dar  fine.  Conelùdere  un 
— .  Il  Di  Stato.  È  lui  che  tratta 
i  più  gelosi  — .  Il  flg.  Affare. 
Tu  mi  proponi  un  bèi  —  a 
prèndermi  in  casa  costèi  !  È 
un  eèrto  —  ehe  non  ci  capi- 
sco nulla.  Che  —  è  questo  f 
Bèl—l  Se  questo  —  mi  riesce. 
I|  Bottega  in  grande.  Luogo 
dove  si  negòzta.llspreg.  auomo. 
Chi  è  quel  —t  Che  cercano 
quei  —t  Brutto  —/||  Arnese, 
Bastone  oslm.  piuttòsto  gròsso. 
Picchiava  con  un  eèrto  —  bòtte 
da  òrbi.  ||  E  spreg.  qualunque 
oggettàceio.  Lo  stesso  che  Còso. 
O  ehe  —  è  eodestot  un  orolò- 
gio ?  Con  un  —  cosi  fatto  gli 
spaccò  la  tèsta.  ||  -asiana,  m. 
accr.  di  Negòzio.  ||  J^,  Fa  un 
— .  Di  gròsso  affare.  ||  -odùo- 
olo,  m.  dim.  spreg. 

narr^,  f.  T.  nagro.  ||  -atta, 
ag.  dim.  di  Negro.  |!  -lira,  m. 
Mercante  di  negri.  ||  ag.  Barca 
negrièra  o  sost.  Negrièra.  De- 
stinata ai  negri  schiavi. 

nagro,  ag.  e  sost.  [dal  It.  ni- 
grum].  Nero.  T.  lett.  |;  Comuu. 
Della  razza  nera. 

nasroni-.«nta,  m.  [da  neero... 
e  mentis  indovino].  Chi  pre- 
tendeva d' invocare  ì  mòrti  e 
d' indovinare  il  futuro.  ||  -an- 


nafias^a  a  -o,  f.  e  m.  Sòrta 
di  rete. 

nagroxl-amento,  m.  Il  nego- 
ziatore. I!  —are,  tr.  Metter  a 
profitto.  I,  -atlvo,  ag.  Di  ne- 
gòzio. 

nas^^islo,  m.  pi.  Testicoli.  Il 
-osloao,  ag.  Di  npgvzio.  I  .Af- 
faccendato. 

nacr-af  giara ,  io.  Nereggia- 


NEHICO 
tassa,  f.  Il-àntloo,  -4nttel, 

ag.  Di  negromante.  i{ -ansia, 
f.  La  pretesa  arte  del  negro- 
mante. Eferdtàvano  la  — . 

nigns,  m.  [dall'abissino,  che 
v^e  re,  imperatore].  L'impe- 
ratore d'Abiasinia. 

nal,  nello,  nella,  nel,  na^l, 
nella,  prep.  art.  formate  an- 
ticamente da  in  el.  In  elio. 
In  ella,  ecc. 

nembtfaro,  ag.  [dal  It,  ntm- 
bifer  (nimbus  e  fero}].  T.  lett. 
poèt.  Apportatore  di  nembi. 

nembo,  m.  [dal  It.  nimlni.*]. 
Temporale,  Tempèsta.  Nave  ehr 
s/lda  i  — .  Il  Per  sim.  l'n  —  di 
pólvere.  —  di  loetiìte.  ii  m.  ev. 
A  nembi.  Non  com.  In  gran 
quantità. 

BimaSl,  f .  [dal  gr.  Kèmesis  dea 
della  giustizia].  T.  mit.  La  dea 
della  vendetta. 

nemleamanta,  av.  da  Nemico. 

naml»=are  (ind.  nemico,  ne- 
micht),  tr.  Trattare  da  nemico, 
odiosamente.  PiCt  com.  Inimi- 
care, l  Far  nemico,  ii  Più  com. 
reclpr.  Èran  amieissimi,  e  s'i- 
ninUearon  per  un  nulla. 
— bévala,  ag.  da  Nemico,  cru- 
dèle. Il  -liaTOlaaaBta ,  ar. 
-Isla,  f.  astr.  di  Nemico.  Vèe- 
eìiia,  Lunga,  Dannosa,  De- 
plorévole — . 

naadao,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Xewu- 
ei:  dal  It.  inimieus  «in  non.  e 
amieus)],  contr.  d'Amico.  Che 
Dio  ci  scampi  tutti  dalVodiart 
la  pàtria,  amici  e  nemici.  Sot> 
nenùtiirreconeiliàbilida  tamti 
anni.  AtUmida  nemici.  Oli  èra 
cordiale—.  Chi  non  vuol  farsi 
nemici,  non  dice  la  verità.  Don 
Abbondio  stava  col  più  fòrtr 
procurando  di  far  vedrre  ai- 
t' altro  ehe  non  gli  ira  to- 
lontariamente  — .  Catnbiart 
il  protettore  in  nemico  (.  — 
capitale,  giurato.  Che  odia  a 
mòrte.  ||  Hi  tratta  com'un  — 
Male.  Il  proT.  Nemico  ehe  fvgge, 
ponte  d'oro.  ||  L'efireito  —  t 
assol.  Il  nemico.  Col  qoale  ab- 

re.  Il  -essa,  f .  astr.  di  Xegro 

Il  -Iginte,  ag.  Neglisr^nte.  .; 

-Iginsa,  f.  Negligècza. 
negra,  ag.  Funèsto. 
nembosa,  ag.  ProceUoeo. 
nimasl,  f.  Vizio  di  rallefcrarai 

del  male  altrui  e  doleiai  del 

bène. 

nemlst^àe-a4«,  f.  Nemiclzia. 
naaelaUaa,  f.  CerrelUne. 
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"  NEMMENO 
biamo  guèrra.  Popolo,  Rana 
— .  Il  — s'avama,inealza,  in- 
tidia.  Anche  flg.  ||  ViUòrìa»ui 
— .  Il  E  politici  0  di  parte.  — 
intèrni,  esiimi.  Superare  le 
insidie  dei  —.  ||  Di  còse.  Di- 
ventiamo nemiei  giurati  della 
bugia.  La  fortuna.  La  sòrte 
gli  i  nemica.  ||  —  di  paròle.  T\ 
silènzio.  Il  Son  —  del  ealdo 
T.  teol.  Il  —.  Il  diàvolo. 

nemmano.  T.  n4. 

nini»,  f.  [dal  It.  nènia,  gr.  nè- 
nia, Toce  imitat.].  Lamento 
luogo,  noioso,  Smorllaso.  Smét- 
tila eon  codeste  nènie.  Le  — 
de'  grandi  e  de'pieeini.  La- 
aeiamo  le—.  Cantare  la  sòlita 
— .  Il  nènie  sepolcrali.  Gli  epi 
tafH.  il  Èuna  — .  Un  discorsone 
noioso.  Il  T.  stóT.  Tom.  Canto 
fùnebre,  e  Dèa  dei  funerali 

néo,  m.  [dal  It.  naevus  nèo, 
TAglia].  Macchiolina  nericcia  e 
pelosa  sulla  pèlle.  À  un  nèo 
nel  ri/o.  A  il  vifo  pièno  di  nei. 
Un  —  non  tàglie  la  bellezia. 
[|  prov.  Olia  il  nèo,  e  non  se 

10  tede,  d  la  fortuna ,  e  non 
se  lo  erede.  ||  Nèo  Anto  fatto 
con  un  pezzetto  di  taffettà,  di 
pèlle  di  talpa  o  sim.  Xel  sècolo 
scorso  èran  di  gran  moda  i 
nei.  Il  flg.  Piccola  imperfezione. 
Che  volete  guardare  ai  nèil 

néo....  [dal  gr.  nèos],  prefisso 
scientlf .  che  vale  Nòto.  ||  neo- 
iMittòlloo ,  ag.  e  s.  Fam.  di 
nòvi  cattòlici.  ||  neòflto ,  m. 
Inèo....  e  phytóa  nato].  T.  st. 
eccl.  I  nòvi  convertiti  alla  fede. 

11  Uno  di  recènte  ammesso  a  una 
società.  Il  Be»=grrioo,  ag.  e  s. 
Della  lingua  e  della  raz^a  greca 
modèrna.  ||  -latino,  ag.  e  s. 
Delle  lingue  e  delle  razze  de- 
rivate dalla  latina.  Lingue—. 
Il  -Utloo,  -lltiol,  ag.  llithos 
piètra].  Della  piètra  lavorata.  i| 
Età  neol.  Posteriore  alle  grandi 
ri-voluzioni  del  glòbo,  li  -lofla, 
f .  \l6gos  discorso,  dizione].  T. 
lett.  Ulo  delle  voci  o  mòdi  nòvi 
nella  lingua  o  usati  in  mòdo 
uòvo.  Il  -lifloo ,  -lòglol,  ag. 
;i  — loarlSAo,  m.  T.lett.  Paròla 


Halite,  av.  Niènte. 

n^p»,  f.  Sòrta  di  pianta  sèm- 
pre verde  e  senza  fòglie. 

n*p»,  f  T.  jool.  Oèu.  d'emit- 
teri.  Il  T.  astr.  Lo  scorpione.  1 
■■«yltillo,  m.  T.  anat.  Orlo 
della  palpebra,  e  Palpebra. 
jt«potlllo,  m.  Nipotino. 
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0  mòdo  introdotto  di  recènte 
nella  lingua.  ||  -nato,  ag.  e  s. 
non  pop.  Di  bambino,  Nato 
d'ora.  Il  -plat4nloo,  ag.  e  s.  T. 
lett.  Filòìofl  che  intèsero  re- 
staurare la  dottrina  di  Platone 
mescolandola  colla  teologia.  || 
-platonismo,  m.  T.  lett.  Scuo- 
la dei  neoplatònicì. 

nepènte,  m.  [dal  gr.  ne  negaz., 
epènthos  affanno].  T.  bot.  Gèn. 
di  piante  asiàtiche  e  affricane 
che  vivono  ne'  luoghi  paludosi 
e  ùmidi.  1|  T.  stòr.  lett.  Rimè- 
dio di  cai  parla  Omero  fatto 
dalla  bèlla  Élena  contro  la  me- 
lanconia e  il  dolore. 

naplt«Ila.  f.  [dim.  del  It.  nè- 
pita  0  n^eta).  T.  bot.  Piante 
della  fam.  delle  labiate,  di  cui 
una  spècie  è  detta  Èrba  dei 
gatti.  Èrba  da  funghi,  slm. 
alla  menta. 

n«pot=«,  m.  T.  Tolg.  Nipote.  !| 
-Ino,  m.  dim.  di  Nepote.  ||  -1- 
$mo,  m.  T.  stòr.  Le  ricchezze 
e  gli  onori  accumulati  da  papi 
e  cardinali  in  favore  dei  prò- 
pri nipoti  a  danno  aKmi. 

neppure.  V.  né. 

nequizia,  f.  [dal  It.  netptitia 
(nèguam ,  dissoluto  ,  tristo)]. 
Malvagità,  Cattivèria.  La  sua 

—  li  portò  a  rovina. 
nera<M>o]il41o,  ag.  e  s.  Di  pers. 

piuttòsto  nera  di  carnato,  li 
-atro,  ag.  Un  pò' nero.  So- 
stanza nerastra. 
nerb^are,  tr.  [ind.  nèrbo:  da 
nèrbo].  Picchiare  col  nèrbo.  || 
-ata,  t.  Colpo  di  nèrbo.  Cavalli 
che  li  pestano  di  nerbate,  il 
-atnra,  f.  n  nerbare.  Con  una 

—  credevano  d'aver  messo  la 
ragione.  Una  solènne  — .  ||  Co- 
stituzione di  nèrvi.  /  ragazzi 
fièri  sono  di  —  bòna.  ||  — lolno, 
m.  dim.  di  Nèrbo,  Nèrvo. 

nèrbo ,  m.  [da  nèrvo ,  come 
eòrbo  da  còrvo].  Nèrvo.  In  que- 
sto sign.  òggi  è  volg.  A  bòni 
nèrbi.  Il  È  di  buon  —.  ||  Più 
com.  flg.  //  —  dell'  eféreito. 
Gènte  che  à  pòco  — .  '|  ner- 
bo=Ilno ,  m.  Nervolino,  Ner- 
vettino.  Il  -rnto,  ag.  Di  gròssi 


nèpnta,  f  Nepitella. 

neqn-lòre,  ag.  Più  tristo.  Peg- 
giore. Il  -Ita,  -itade,  t.  Ini- 
quità. Il  — Itansa,  f.  Iniquità.  ', 
-Itoso,  ag.  Nemichèvole.  || 
-isla,  f.  Sdegno  e  ràbbia.  1 
— Izloio,  ag.  Malvagio. 

nèrbo,  m.  —  del  vifo.  La  fòr- 


NERO 
e  fòrti  nèrvi.  Grande  di  per- 
sona e  — .  Òtto  ttomini  — .  D 
-■o,  ag.  Nerboruto. 

nerenrla==mento,  m.  Il  ne- 
reggiare. Il  -re ,  in.  [ini",  ne- 
reggio, nereggi:  da  nero].  Tèn- 
der al  nero.  L' uva  eomineia 
a  — .  Il  -nte,  p.pr.  e  ag. 

Herèlde,  f.  [pi.  Neràdi:  dal 
It.  Nerèidem  (Nereis  figlia  dì 
Kerio)].  T.  mlt.  Le  figlie  di 
Nereo  e  di  Dòride,  fam.  di  ninft 
marine. 

ner=aUlno,  m.  sottodim.  di 
Nero.  Macchiolina  nera.  '|  -Ot- 
tino, ag.  dim.  di  Neretto.  || 
-etto,ag.dim.  di  Nero.  "  -essa, 
(.  astr.  di  Nero.  —  di  capelli. 
il  -looio,  -toee,  ag.  e  s.  dim. 
di  Nero.  Che  à  del  nero.  ||  -1- 
no,  ag.  e  a.  dim.  vez.  di  Nero. 
Il  -Isslmo,  ag.  snp. 

nor=«,  ag.  «  s.  [dal  It.  nigrum]. 
Di  colore  scuro ,  contràrio  al 
bianco.  ||  Varietà  di  nero.  Xera 
animale.  —  d'osso.  —  d'avò- 
rio, di  plàtino ,  della  séppia. 

—  lùcido.  —  indelèbile.  —  d' a- 
nilina.  —  di  blu  di  Prussia. 

—  di  Germania.  —  d'Amster- 
dam. —  di  Spagna.  —  di  cor- 
ta.  —  di  fèrro.  —  di  Fiandra. 

—  franee/e.  —  di  Sèdan.  — 
del  Giappone.  —  d'Italia.  — 
di  pèsche.  —  delle  raffinerie. 

—  di  adusto.  —  di  vite.  Il  Nero 
fumo.  Il  Capelli,  òcchi,  Soprac- 
ciglia —.  Il  Xero  come  l'inchiò- 
stro, come  il  carbone,  com'un 
calabrone.  ||  Metter  un  pò'  di 

—  stU  bianco.  Scrivere,  Far 
una  ricevuta.  ||  S«  potrà  levare 
un  pò'  di  —  di  guel  bianco. 
Pagare  qualche  débito.  Non 
com.  Il  /  còrpi  neri  son  refrat- 
tari alla  luce,  e  però  s'ù/ano 
le  lènti  nere  per  guardare  il 
sole.  H  —  è  l'assenta  d'ogni 
luce.  Il  Calzoni  neri  e  giacchet- 
ta bianca.  Un  —  saio.  Chièfa 
parata  a  — .  Tutto  — .  ||  Vèste 
di  —.  Per  lutto,  li  Vèston  di  — . 
Oli  uomini  e  le  dònne  in  società, 
0  d'una  cèrta  età.  ||  Nastrare 

—  per  bianco.  Dar  ad  intèn- 
dere il  falso.  Il  Dar  —  per  bian- 


za  visiva.  ||  Còrda  di  strumento. 

Il  nerb=oroso,  ag.  Nerboruto. 

li-nto,  ag.  Nerboruto.  Il -««- 

so,  m.  Nervùccio. 
nerlo=are,   in.   Nereggiare.  i| 

-anta,  p.  p.  e  ag.  |1  -Igno,  ag. 

Che  à  tanto  o  quanto  del  nero. 
nerlta,  f  Gèn.  di  molluschi. 
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NERVALE 
co.  Far  divmtàr  bianco  il  — . 
tFar  del  bianco—.  Il  Non  di- 
atìngverf  il  —  dal  bianco.  " 
Rana  nera.  Dna  delle  razze 
amane.  Al  sost.  si  cblAmanoV 
negri.  I|  Ci  uniremo  bianchi  e 
neri.  ||  Scuro,  Ohe  vAlge  al  nero, 
Che  non  é  bianco.  Spessa  per 
distinzione  d' altre  cAie  piA 
chiare  o  pid  pulite.  Tèrra  nera. 
Pan—.  Il  Cavol  — .  Una  bòna 
cuppa  »ul  cavol  — .  ||  Fin — . 
Codesto  rinone  —  come  IHn- 
ehiòttro  non  me  lo  dare.  || 
Sangue—.  \\  Casa  nera.  Tèm- 
pio per  r  anticMtd  diventato 
— .  Il  L'dria  va  diventando  — . 
Perdendosi  il  giorno.  Il  12  cielo 
ira  —  come  la  cappa  del  cam- 
mino. Il  AlVaer  — .  T.  poèt.  i| 
Oti^>ra  che  H  disegnava  nera. 
Il  prov.  Sera  rossa  e  —  mat- 
tino, rallegra  il  pellegrino.  Il 
Nera  tempista.  Nera  bufèra. 
W  Itammenta  il  suo  nome  un 
sasso  àmido  e  — .  Sepolcrale. 
i|  Carcere  nera.  QiMUiro  —  dal 
tèmpo.  Il  D'animali,  del  pelo. 
Cane,  Gatto,  Cavallo  —.  Il  Ma- 
lattie. Mal  maligno  — .  Vaiilo 
— .  Vòmito  — .  Il  T.  «t*r.  Bile 
nera.  ||  ig.  ||  Disperatione  più 
nera.  H  Fare  il  vi/o  —.  Dalla 
cAUera.  ||  È  diventata  nera  con 
me.  Il  Diventò  —  eom'  un  eap- 
pèllo. Non  com.  ||  Accigliato. 
Com'è  nero  stamani  / 1|  E  iròn. 
È  nera  la  brace!  ||  Suo  padre 
è  nero  con  lui.  ||  Melanconico, 
Triste.  Il  Giorni  — .  Di  digitino. 
Il  T.  eccl.  Giorno  tutto  — .  In 
eni  son  vietati  anche  i  latticini. 
Il  À  l'anima  più  nera  del  car- 
bone. Orave  di  delitti.  ||  Ani- 
maece  più  nere  d'un  eappèllo. 
Il  Angelo  — .  Il  demònio.  Il  prov. 
Non  bi/ogna  fare  il  diàroio 
più  —  che  non  è.  Non  biSopina 
rèndersi  piA  brutto  l'aspètto 
delle  còse.  'I  Farne  delle  nere. 
Di  tutti  i  colori.  Il  -ofttmo,  m. 
[da  nero  e  ....].  Varietà  di  nero. 
Il  -iffnolo ,  ag.  e  ».  Un  pò' 
nero.  Il  -nme,  m.  Molto,  tròppo 
nero.  Quantità  di  còse  nere. 
B«rv»=l«,  ag.  T.  anat.  De'nèr- 
Ti.  Il  -tvra,  (.  Costituzione  dei 
nèrvi.  Èssser  di  buona,  cat- 


nerv^kta  ,  f.  Nerbata.  ||  — lo- 
oinolo,  m.  Nervetto.  !l  nèrvo, 
m.  fig.  Nèrbo,  di  pers.  Numero. 
Il  Nèrbo,    Oagliardia.  ||  0  d«l- 

l'arco.  Il  Far  una  còsa  di  —  ojnisolo,  ag.  Che  non  sa. 
con  —  0  con  tuttiinèrvi.  Coni  foce  ti  —  (il  nésci). 
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Uva  — .  Il  T.  bot.  Le  costole  o 
linee  dellefdgUe.  ||  nirreo,  ag. 
T.  anat.  De'nèrvi.  Fibre,  Tù- 
nica, Funtioni,  Asiani  —.  Il 
nerrottslao,  m.  dim.  di  Ner- 
vetto. Il  -o,  m.   dIm.  di  Nèrvo. 

nirvo,  m.  (dal  It.  n^n^us  gr. 
neiiron].  Nell'antica  medicina, 
anche  Legamenti  e  Tèndini; 
òggi  Quei  cordoni  bianchi  e  ci- 
lindrici itlamentosi  che  ser- 
vono di  conduttori  alle  sensa- 
zioni, al  mòto,  ecc.  Nèrvi  bian- 
chi, bigi,  mòlli,  simpàtici.  — 
addominale.  —  òttico.  —  del- 
l'udito, della  sensibilità.  Ra- 
dice, Tensione  d'un  — .  Un  — 
accavallato.  ||  Avere  i,  Èssere 
di  nèrvi  doppi.  Èsser  molto 
fòrte.  Il  Far  venire  i  — .  Infa- 
stidire. Il  Dare  ai  — .  ||  Eccitare 
i—.\i  Spossare  <  — .  || /  —  gli 
tirano.  A  chi  è  nervoso.  I,  T. 
bot.  Le  costole  o  le  linee  delle 
fòglie,  che  a  vòlte  finiscono  in 
una  punta  apinosa.  ||  aorvo>41> 
■o,  m.  dim.  di  Nèrvo.  Innu- 
meràbiti  nervolini.  \\  -asmen- 
to,  av.  da  Nervoso.  ||  -«last- 
mo ,  ag.  snp.  di  Nervoso.  i| 
-alta,  f.astr.  di  Nervoso,  '-so, 
ag.  Dei  nèrvi.  Apoplessia,  Ca- 
lore. Cèllule .  Cèntri,  Insulto, 
Còlica,  Cordone  — .  Elementi, 
Filo,  Sistèma  —.  Ilvin  bianco 
attacca  il  sistèma  —.  Stami 
nervosi.  Sostanra ,  Tessuti, 
Tubi  nervosi.  Eccitatione,  Ir- 
ritabilità, Mòto  nervoso.  Sen- 
sibilità, Tensione  nervosa.  Ma- 
lattianervosa.  Affezione,  Tem- 
peramento —.  Il  DI  gròssi  nèrvi. 
Braccia  — .  Gambe  del  eavallo 
—  e  asciutte.  \\  sost.  Far  pas- 
sare il  nervoso.  Mi  viene  il  —. 

nèaol,  m.  [dal  It.  nè««to  non 
sapere.].  Nel  m.  Fare  il  nèsci 
■0  da  nèsci.  Lo  stesso  ma  più 
confidenziale  che  Far  da  india- 
no. I!  aaBei>4Bta,  ag.  T.  lett. 
non  com.  Che  non  sa.  ||  —in- 
tomoBta,  av.  Senza  sapere.  || 
-ina»,  f.  astr. 

niapol»,  f.  [dal  It.  mèspilum, 
gr.  mèspilon].  Frutto  del  nè- 
spolo. Comprare,  Mangiare  le 
— .  Polpa  della  — .  Nèspole 
gròsse,  piccole,  eolla  corona 

ogni  studio.  Il  -oaltade,  -oai- 
tat«  ,  f.  Nervosità.  Il  -nto, 
ag.  Nerboruto.  ||  Oagliardo.  |' 
-uaxo,  m.  dim.  di  Nèrvo. 

m. 


NETTADÈNTI 
apèrta  ,  ekiusa  ,  schiacciate, 
appuntate ,  acèrbe,  mature.  \ 
Non  mondar  nèspole.  Non  can- 
zonale. Di  chi  non  pèrde  a  petto 
a  un  altro.  Tu  cammini;  ma 
quelV  altro  non  monda  nè- 
spole. Il  flg.  Bastonata,  Bòtta. 
Oli  diede  cèrte  —'.  ||  S^^cria- 
nispole  0  Succia  nèspole.  So- 
prannome di  chi  à  un  pò' di 
bagga,  e  pronùnzia  male. 

Biapolo,  m.  [V  jiiayolaj.  Pian- 
ta delle  rosàcee  (Mèspilus  ger- 
mànica). Il  —  del  Giappone. 
Bell'albero  con  lunghe  fòglie 
che  fa  frutti  buoni  a  mangiar*. 

Diaao,  m.  [dal  It.  nèrus  (nèeto 
unire,  legare)].  T.  filo!.  Cos- 
nemione.   Legame.    Vedere  il 

—  tra  il  soggètto  e  il  predi- 
cato. Il  vèrbo  è  la  còpula  e  il 
nèsso.  Nèsso  lògico,  delle  idèe. 
Il  Pid  lèttere  unite  per  abbre- 
viatura. Editione  con  molti 
nèssi.  Il  T.  muj.  Legune. 

noaawiilaatBo,  sop.di  Neasmio. 

noaaaao,  pron.  di  pers.  e  di 
còse  [senza  pi.  :  dal  It.  ne  ipst 
unus].  Neanche  uno.  Davanti 
al  sost.  masch.,  se  non  abbia 
per  iniziale  èsse  impura  o  lèta. 
si  tronca.  Nessun  guaio.  Nes- 
sun fastidio,  Nessuno  fbài^io. 
Nessuno  rio.  Troncato  jmò 
prèndere  sign.  divèrso.  Nessun 
soldato  non  è  Nessuno  sol- 
dato. Il  Saba  di  nessun  valore. 
Senta  nessun  fine,  —  stipo. 
Nessuna  risposta  ancora.  — 
consegtièma.  Seccatori,  nes- 
suno. In  nessun  mòdo.  No» 
gode  —  stima,  nessun'  tttte- 
rità.  Il  Non  guardar  i  i  fàr- 
cia a  nessuno.  Senia  d  pènd'r 
da  —.  Nessuno  può  n  -gargli 

—  gli  nega.  ||  0  di  casa  !  '  Ci 
nessuno  che  apra  f 

B  iato,  m.  [afèr.  i'Innisto'\,  pop 
Innèsto. 

■èatore,  n.  pr.  del  nòto  Tè<^ 
chio  dell'antichità,  figlio  di  Xe- 
lèo,  re  di  Pilo.  Èra  campato  tre 
generaz.  d' uomini.  i<  A  ugurare 
gli  anni  di  — .  Molti.  >,  Ui  p«». 
la  pia  vècchia  e  autorévoloper 
esperiènza  della  sua  clasae.  lì 

—  de' mèdici. 

Batta  -dèatl,  m.  Lamettiaa  i^s- 

nàapUo,  m.  Nèspolo. 
niaatla,  ag.  Che  s'annoda. 
neaaB-BO,  -ni,  pron.  Alcoso 
noata^da  e  — Isaia,  f.  T.  aicr. 

Piantonaio.  Q  flg.  li  -va,  tr.  la- 

nestare. 
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NETTAKE 
sea  0  metiUica  per  pulire  i 
dènU.  Il  -nenta,  av.  da  Netto. 
Il  -p»Bae,  m.  Puliscipenne.  || 
-yìrtt,  m.  T.  mar.  H&cohina 
per  polire  il  fondo  del  pòrto.  || 
-re,  tr.  [ind.  netto:  dal  tt.  ni- 
tidare].  Polire,  detto  d'erbe  o 
dm.  nettare  it  grano.  Levar- 
gli la  litania.  ||  —  il  rito,  l'a- 
vena, le  fave,  il  lino.  Il  —  il 
riso.  Anche  Polirlo  percÀcerlo. 
Il  —  la  fòglia.  Per  i  bachi.  | 
—  il  càvolo,  l'in»alata.  \\  Poli- 
re da  Indora.  —  una  piaga.  Il 
pron.  —  il  sedere.  ||  K  assul. 

e.  9.  Carta  per  nettarti.  || 
-to ,  p.  p.  e  ag.  e  per  itnc. 
netto. 

nettar*,  m.  [dal  It.  nètiarem 
(gr.  néktary].  T.  mlt.  Bevanda 
degli  Dèi.  Il  &e.  Bevanda  eccel- 
lènte. Il  T.  stòr.  Tino  con  drò- 
ghe. Il  nettàreo,  ag.  T.  lett. 
Di  nettare. 

aett-«tola,  t.  [da  nettare].  T. 
muratori.  Vasaoietto  per  te- 
nerci la  calcina  quando  into- 
nacano. Il  -ntolo ,  -*tol ,  m. 
Arnese  per  nettare.  ||  -ntore, 
— otrlee,  verb.  m.  e  f.  da  Net- 
tare. MdeeMna  —.  Il  -^tnra, 

f.  n  nettare.  La  —  del  rito,  i 
La  parte  che  si  lèva  nettando. 
La  nettatura  dell'insalata.  \, 
— eun,  f.  astr.  di  Netto.  — 
della  persona,  della  casa. 

botto,  ag.  [dal  It.  nitidus]. 
Pulito.  Mantener  nette  le  stra- 
de ,  la  casa,  il  prov.  Se  ognu. 
no  spattatte  davanti  a  easa 
»ua,  la  città  sarebbe  sùbito 
netta.  ||  Riso,  Grano  — .  ll  Di 
pers.  l'na  dònna  pòco  — . 
flg.  Netta  coseiima.  \'  Dise- 
gno, Profilo ,  Contorno  — . 
Xetti  da  pericoli ,  da  danni. 
Sarà  difficile  uscirne  netti. 
Il  Pronte,  Spedito.  Colpo  —. 
Troncar  la  questione  con  un 
f.otpo  —.  Tàglio  —.  Il  Dalle 
spese;  contr.  di  Lordo.  Busca 
venti  lire  al  giorno  nette. 
telile.  Computo  — .  ,|  Òro,  Ar- 
gènto —.  Tarato   del   metallo 


Aett=ninento,  m.  Il  nettare. 
'I  -nponnl,  m.  Lavoratore  di 
palmi.  Il  -wre,  tr.  e  in.  Partir 
prèsto.  ;|  -ntlvo ,  ag.  Che  à 
virtd  di  nettare.  i|  -ossa,  f. 
Purità.  I|  Lealtà.  ||  -o,  ag.  Voci 
— .  Schiètte.  Il  Senza  màcchia. 

nonno,  pron.  Nessuno. 

Bovtràle,  ag.  Di  méjgo,  Tra  i 
doe  estrèmi,  l;  T.  gram.  Neutro. 
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inferiore.  ||  Dir  chiaro  e  netto. 
Schièttamente  e  franco,  li  av- 
verta. Scrive  abbastanza  —.  || 
Al  netto.  Detratte  spese,  ecc. 
Il  Di  netto.  Co'  vèrbi.  PoHàr 
via ,  Tagliare  e  sim.  Total- 
mente, Ràpido,  Spedito. 

nettnnloo,  ag.  [pi.  XettOniei: 
da  Kettuno].  T.  geol.  Bòcce 
nettùniehe.  ||  Terrent—.  Di  se- 
dimento, dovuti  alle  acque. 

Hottnne,  n.  pr.  T.  mit.  [dal  It. 
Neptunut],  figlio  di  Saturno, 
n  dio  del  mare,  poèt.  Il  mare. 

nontr=«le,  ag.  [dal  It.  neu- 
traUi  (nèuter)].  Che  non  piglia 
parto  né  contro  ano  né  contro 
l'altro  dei  contendènti. ||-«Utà, 
f.  astr.  di  Neutrale.  Xantenere 
la  neutralità.  Attenerti  alla 
— .  Osservare,  Violare  la  — . 
neutralità  benèvola,  stretta, 
rigorosa. W-tUfftxu,  tt.  T. 
cUm.  e  poUt.  Rènder  neutrale. 
Neutralig/are  un  àcido.  — 
gli  effètti.  Il  E  cosi  Tòglier  vi- 
gore, efficàcia.  Impedire  che 
agisca.  1  ■Hdlffaslono,  f.  11 
nentraliijare.  >|-alnionto,  av. 
da  Neutrale.  I|  nintro,  ag.  Né 
l'uno  né  r  altro.  '>  T.  gram.  Di 
nomi  che  in  alcune  lingue  non 
sono  né  maschili  né  femminili. 
Anche  sost.  Jl  nèutro  in  ita- 
liano manca.  i|  I  vèrbi  intran- 
sitivi ;  secondo  i  vècchi  dram- 
màtici. Vèrbi  tièutri  passivi. 
i|  Lo  stesso  che  neutrale.  Re- 
pùbblica, Stato  —, 

novn^lo,  m.  [pi.  Nevai:  da 
Nere],  Non  com.Qran  nevicata. 
Il  -t»,  f.  La  neve  caduta  e 
l'aspètto  di  quella.  ;i  -to ,  ag. 
T.  lett.  Come  la  neve. 

nov=o,  f.  [dal  It.  nivrm].  Ac- 
qua gelata  nelle  alte  regioni 
dell'ammosterà  che  cade  giù 
come  fiocchetti  di  cotone.  Bèi 
fiòcchi  di  neve  che  véngon  giù 
fitti  fitti.  Vièn  la  neve.  La 
neve  è  vicina,  l;  provèrbi  : 
Sant'Anton  dalla  barba  bian- 
ca, .*><>  non  piòte,  la  neve  non 
manca.  Dopo  la  neie,   btion 


neva^Ie ,   ag.    Di    tèmpo   che 
nevica.  "  —re,   in.  Nevicare. 
-to ,   p.  p.   e   a?.    Rinfrescato 
colla  neve.  '  Nevoso. 

nov^o,  f.  Aiér  pisciato  in  pio 
d'una  neve.  Èsser  pràtico  del- 
le còse  ilei  mondo,  i  prov.  Ciò 
che  —  ckiioie.  sole  apre.  Le  còse 
si  risanno,  -loamento ,  m. 
11  nevicare. .  -loare,  tr.  Giòie 


NICCHIA 
tèmpo  ne  viene.  Il  Tn  mitro  di 
—.  Nel  pàllido  riflèsso  dell,* 
—.  Tèrra  copèrta  di  — .  Stra- 
de ingombre  dalla — .  Spalare 
la  neve.  Pestar  la  — .  ||  Vo- 
tanghe,  Frane,  Bufèra  di  — . 
Affondar  nella —.  La  regione 
delle  nevi  perpètue.  ||  SimilitA- 
dini.  Bianco  come  la  —.  Ca- 
vallo àrabo  bianco  come  la 
— .  Il  Capelli,  Barba  come  neve. 
Il  scherz.  Co*  ia  — (oA'^ieo) 
alla  Tnontagna.  Di  capelli  che 
imbiancano.  ||  Strùggere  come 
—,  come  la  neve  al  sole.  || 
Vomo,  Dònna  di  —.Fredda.  i{ 
-loare  (ind.  nèvUio,  nevichi), 
in.  Venir  giù  la  neve.  All'alto 
ttéviea.  Nevicare  a  flòcchi  ser- 
rati, a  larghe  falde.  ]'  -loata, 
f.  Lo  stesso  ohe  Nevata.  \\  —i- 
■ohlo  e  volg.  -latto ,  m.  (Ne- 
vischi e  Nevisti).  Neve  finissi- 
ma e  gelata  accompagnata  da 
vènto.  Un  —  duro  e  tagliènte 
come  vetro.  \\—ouUk,  i,  astr. 
di  Nevoso.  ||  -oso,  ag.  [dal  It. 
nivòsus],  da  Neve.  Le  Alpi  — . 
Giorno  — .  ||  m.  T.  stòr.  11  quar- 
to mese  del  calendàrio  repub- 
blicano fr.  (22  dec.-22  genn.). 

neTr<=alvla,  f.  [da  nevro...  e 
Algos  dolore].  T.  med.  Malat- 
tia locale  caujata  da  qualche 
nèrvo  o  ramo  di  nèrvi.  ||  -ÒSI, 
f.  T.  med.  Malattia  di  nèrvi  iu 
gèn.  Il  -òtloo ,  -«tloi ,  ag.  |i 
-otomla,  f.  [tomi  tàglio].  T. 
anat.  Operazione  su  uno  o  più 
nèrvi. 

nevro....[dal  f^.nefiron  nèrvo] 
paròla  che  serve,  come  prefisso, 
a  formarne  altre. 

nibbio,  m.  [pi.  Nibiri  :  nnt.  fr. 
nibie,  nivle:  dal  It.  milvulum 
dim.  dì  milvium].  Sorta  d'uc- 
cèllo di  rapina.  Milvus.  ficchi 
di  — .  Come  uno  stormo  di  pàs- 
sere all'apparir  del  — .  Come 
il  nibIHo  che  pòrta  tia  i  pul- 
cini da  un'aia  de/èrta. 

nloolila,  f.  [II  Uiez  lo  trae  da 
mytilus  o  mitulus  sòrta  di 
conchiglia    mangeréccia    (col 


nerica.  \'  -loato,  p.p.  e  ag.  Ne- 
voso. I  -looso,  ag.  Nevoso.  1 
-laoWa,  f.  Nevischio.  .  -oso, 
ag.Canuto.ll  Càndido  come  neve, 

nezza,  f.  Nipote. 

nibbio,  m.Nuoro  —.  Minchione. 

nloohera,  f.  nel  m.  Andare  di 
—,  Procéder  bène.  ;l  Metter  0 
Mandare  in  niccherà  una 
cOsa  (in  burla). 
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eambiam.  dell'  m  e  n  comp  in 
nappa}].  Spècie  di  concbiglia 
apèrta.  l|  Per  «im.  Vóto  o  in- 
cavatura nelle  mar&glie  per 
métterci  delle  stàtue  ,  vaSì  o 
slm.  Sotto  gli  UfiH  ei  son 
tante  nicchie  con  le  ttàtue  de- 
gli uomini  più  illustri.  ||  flg. 
Nessuno  sa  stare  nella  sua 
— .  Il  A'o»  <i  ancora  trovato  la 
sua  —.  Il  Bifogna  trovargli 
la  —  conveniènte  a  quell'im- 
piegato. Il  Cercano  una  —  per 
lui.  Kon  è  —  per  lèi.  Quella 
è  la  sua  —.  \\  nloohl=are  (ind. 
nicchio  ,  nicchi).  Hostrarai  in- 
cèrti ,  indeciìi  e  scontènti  di 
fare  una  còsa.  ||  Il  rammari- 
carsi delle  dònne  gràvide.  || 
-ette,  -«ttlna,  f.  dìm.  di 
Nicchia.  Il  nloohle,  nlooU,  m. 
Lo  stesso  che  Nicchia,  concili- 

^{lia,  ma  piA  cliittsa.  ||  scherz.  Il 
cappèlla  da  prète.  ||  Sirta  di  sa- 
lame in  forma  di  cappèllo  da 
prète.  I  iiloalilo=UBO,  dim.non 
com.  di  Nicchio.  ||  -ut,  f  accr. 
di  Nicchia.  ||  -ne,  m.  accr.  di 
Nicchio  e  di  Nicchia.  ||  -••,  ag. 
Pièno  di  nicchi. 

nioolo,  m.  pop.  Néccio. 

iiloh=al  e  meno  com.  -èlio, 
m.  [nello  Svedese  è  il  n.  d'uno 
dei  gèni  nani  delle  minière 
e  i  minatori  di  là  lo  misero  a 
questo  metallo  creduto  prezio' 
so].  Sórta  dì  metallo  bianco.  ! 
—•Ilare  {nichillol,  tr.  Dare  il 
colore  del  nichel  a  un  metallo. 

nlohUl^Smo,  m.  [dal  It.  nihil 
nulla].  T.  poUt.  Società  segreta 
rossa  che  intènde  annientare  e 
ricostituire  altrimenti  lo  Stato. 
Il  -sta,  -«ti,  m.  Chi  è  ascritta 
al  nichilismo. 

Xloodimo,  n.  pr.  del  personàg- 
gio che  figura  nella  deposizione 
dalla  croce  di  G.  I|  Nel  m.  Ci 
rofrrbbe  le  tenàglie  di  — .  Per 
indicar  la  difBcoltà  di  tòglier 
denari  da  pera,  avare. 


nloohla ,  f.  Conchiglia  usata 
dai  porcari  per  chiamare  i  pòro  i 

Bloohla=meiito,  m.  Il  nicchia 
re.  '■  -re  ,  in.  Scricchiolare.  , 
pron.  Rammaricarsi. Il  nlochlo, 
ra.  Natura.  '  T.  archi.  Nicchia 
■I  Bollichile  nel  vetro. 

nioesBltà,  f.  Necessità. 

nlchll'^aiiza,   f.   di   Nichilo. 
-ttà,  -Itade,  -ttate,  f.  astr 
diNiohilo. .'  nlohllc.m.Niènti' 

ntols^sltà,  -sitade,  -aitate 
e  — tà,  f.  Necessità. 
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nlootln»,  f.  [da  Giov.  Nicol  am- 
basciai, frane,  nel  Portog.  che 
primo  mandò  in  Fr.  la  pianta 
del  tabacco,  il  1560].  Principio 
e  alcalòide  velenosissimo  del 
tabacco. 

nldlsaoe,  ag.  non  com.  Di  nido. 
Il  -àndolo,  m.  OosTdanido.  Il 
Il  ata,  f.  La  covata  degli  uc- 
cèlli di  nido.  Il  Una  nidiata  di 
passeròtti.  Ij  Per  sim.  Ci  à  una 

—  di  bambini.  Una — di  matti. 
Il  -floare  (ind.  nidifico).  Far 
il  nido.  Il  -lloato,  p.p.  e  ag. 

aldo  e  pop.  nidto,  m.  [dal  It. 
nidus].  Il  covo  che  si  fa  o  si 
fanno  gli  nfecélli  per  métterci 
l'òva.  Prepara  il  nido  ai  ca- 
narini se  dévon  covare.  Le 
róndini  fanno  il  nido  sotto 
al  tetto,  n  cuculo  scansa  la 
fatica  di  farsi  il  —.  L'àguila 
fa  il  —  in  una  ròccia,  lo  strut- 
to nella  sàbbia  infocata.  Nidi 
granosissimi  delle  cince.  Un 

—  di  ghiandaia.  ||  Oli  nccélli 
stessi  del  nido.  Ragazti  che 
pòrtan  via  tutti  i  — .  Ti  dò 
tutto  il  — .  Il  Nidi  di  róndini. 
Nella  Cina  sèrrono  d'alimento. 
Il  Nido  di  scricciolo.  T.  bot. 
Sòrta  d'erba  da  foràggio.  ||  Quel' 

10  della  gallina,  panière  o  ce- 
sta che  sia.  l|  Per  est.  Il  covo 
della  fièra.  ||  Lètto.  La  mattina 
non  eseiribbe  mai  dal  —. 

iilella=ra  (ind.  niello),  tr.  e 
in.  T.  oref.  Lavorar  di  niello 

11  -to,  p.p.  e  ag.  Finamente 
niellato. 

BliU»,  m.  [dal  It.  ntgéllum 
dim.  di  niger  nero].  T.  oref 
Ornamento  intagliato  i  cui 
tratti  san  riempiti  d'una  mi- 
stura nera  di  metallo  ordina- 
riamente prezioso. 

nlint^a  [ant.  fr.  ntent  :  dal  It 
néc  éntem],  av.  di  Negazione 
Lo  stesso  e  (se  é  solo)  forse 
meno  pop.  che  Nulla  (se  viene 
dopo  il  vèrbo  è  compi,  di  un'al 


nidiata,  f.  Nidiata.  ||-auo, 

m.  NidiAccio. 
nldor=e,  m.  Puzzo  di  màrcio. 

di  moccolaia,  ji  -oso,  ag.  da 

Nidore. 

nlafo,  m.  Nego.  "  Contrasto. 
niènte,  av.  Non.  ;;  Montar  — 

Non  giovare.  ",  nlente^meno, 

av.  Pure.  '  -dimeno,  av.  No- 
nlive, f.  Neve.         [nostante 
nièvo,  m.  Nipote. 
nlfr=a ,   m.   Ninfolo,   Gnigno. 

Cèffo.  Il  -ata ,  f.  Ceffata.  1  -o, 


NIMBO 
tra  negaz.  ;  se  avanti  anche 
sola).  Non  voglio  niènte.  Sa» 
so  — .  Niènte  mi  seppe  dire. 
Quando  dico  niènte,  i  —.  Io 
non  ei  credo  — .  Nttn  è  vero 
— .  Non  posso  dir  —  ,  perthi 
non  so  — .  Il  ellitt.  Niènte  co- 
mandi. —  notitie.  —   lèttere. 

—  risposta.  Di  quell'affare,  — . 
Il  —  paura  !  ||  Èsserci  per  — . 
Come  non  ci  fosse.  Non  contar 
nulla.  Commissioni  che  ei  sono 
per  — .  Il  Aon  èsserci  per  — . 
Al  confronto.  ||  Non  voler  far- 
ne o  saperne  —  d' una  perso- 
na o  cosai  Non  nefò — .  Nam 
se  ne  fa  — .  ||  Aon  poterei  far 
niènte.  Non  poter  rimediare. 
Il  Non  far  danno.  A  -star  cU 
sole  non  gli  fa  — .  ||  Non  par 
—.  Par  che  sia  —.'  Di  cAca 
che  invece  è  molto.  ||  Non  po- 
ter dir  — .  Non  poter  dir  male. 
Non  potersi  lamentare.  A'on  ò 

—  ehe  ridire.  \\  Per  niènte. 
Senza  compenso.  Gratis.  |l  Far- 
la per  — .  Lavorar  per  — . 
L'abbiamo  fatta  per  — .  D'im- 
presa andata  a  vóto,  li  Da  — 
— .  Inètto,  senza  valore.  |>  A'tèa- 
te  di  niènte.  Non  gli  diede  — 
di'  — .  H  —  meno  o  Niènte  di 
meno.  Il  sost.  Niènte  fa  bòne 
agli  òeehi.  Un  tutto  e  un  — .  1 
Rimaner  sema  niènte.  D'ave- 
ri, sostanza,  pabimdnio,  ecc.  ' 
Ridurre  al  ~.  li  Con  —  non  ti 
fa  — .  Il  prov.  Chi  fa  bène  per 
paura,  —  vale  e  pòco  dura.  4 
— edlmaBO  e  -emeno.  Y.  so- 
pra. Il  alentlaalme.  snp.  noa 
com.  di  Niènte. 

nlK*Ua,  f.  [dal  It.  nigèlla  (dim. 
di  nigra)].  T.  bot.  Sòrta  d'rr- 
ba  de' campi  che  à  odore  di 
fragola,  usata  per  dar  l'aròBa 
ai  sorbetti.  Ce  n'è  una  spècie 
anche  coltivata. 

nimbo,  m.  [dal  It.  nimbus  (af- 
fine a  nudo  velarsi)].  T.  poét. 
Nembo. 


nUtUe ,  m.  Grugno.  |:  Probò- 
scide delle  api.  l;  Musata.  |i  alf- 
foUno,  m. 

nllto,  ederiv.  m.  Muso,  Gragno. 
Niffo.  [ghìttosD. 

nlvbltteao,  e  deriv.   ag.  Ne- 
nlfllf ènte  e  deriv.  ag.   Ne- 
gligènte. 

nlgrèdlna,  t  Nerezza,   'gènte. 
nlvtlcinte  e  der..  ag.  Ne^- 
nlgro,  ag.  Negro,  Nero 
nlgromanto  e  deriv.  Negro- 
mante. 
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nlmle=«re,  tr.  e  recipr.  Ne- 
micare, Arrersare.  ||  -Isla ,  f. 
pop.  Nemicizia.  |j  -«,  ag.  e 
anàl.  pop.  Nemico. 

nla»  pron.  [dal  It.  nèmo].  Nes- 
suno, Bcherz. 

nlnf^,  f.  rdal  It.  nympha  ((cr. 
nt/mphe)].  T.  mit.  D*e  che  abi- 
tavano il  mare,  le  fonti,  i  bò- 
schi, ì  monti,  !  prati.  ||  T.  stAr. 
natnr.  11  lllugéllo  nel  sno  se- 
condo stato,  il  T.  anat.  Kinfe. 
Sjs  piccole  labbra.  Il -al»,  ag. 
T.  poét.  Dì  ninfa  o  di  ninfe. 
Jl  bel  tòro  ninfale  delle  mu- 
/*.  Il  m.  T.  arche.  Ornamento 
del  capo  delle  ninfe.  Un  hel- 
lifHmo  —  d' òro.  ||  awerb. 
Alla  — .  Il  -««,  f.  T. bot.  Gén.  di 
piante  acquàtiche,  dalle  fòglie 
larghe.  1  —io,  ro.  T.  arche,  rom. 
Tèmpio  delle  ninfe.  Ediflzio 
grandioso  con  più  o  meno  sale, 
rivi,  laghetti,  bagni,  per  ritró- 
vo signorile.  ||  -atto ,  f.  dim. 
vez.  di  Ninfa. 

alalUo,  m.  [ant.  fr.  nifle,  becco, 
naso;  dall'anglossàs.  neh].  Mn- 
io,  non  eom.  Il  T.  macell.  Il  te- 
nerume del  palato  della  béstia. 

ululi-*  o  -MUkaa».  V.  naniia.. 

I  -«re ,  tr.  Cantare,  fare  la 
ninna  nanna.  Ninnare  da  sé 
i  tuoi  bambini.  '|  flg.  Tener  a 
bada,  Star*  indecisi.  Kon  è  il 
tèmpo  di  star  a  —  :  a  nin- 
narla, a  ninnarsela,  li  -«to, 
p.p.  e ag.  Il  -oUtre  (ind.  ninno- 
lo), tr.  Divertir  con  ninnoli. 
Bada  di  ninnolare  un  pòeo 
e.odesti  bimbi.  |i  intr.  Pèrdere 
il  tèmpo.  Che  stai  a  ninnola- 
re? Ninnolare  per  easa.  Il  An- 
che pron.  Non  fa  che  ninno- 
larsi tutto  il  giorno.  \]  -o- 
letto,  -olla»,  m.  dim.  vez.  di 
Ninnolo,  li  D' nomo  o  ragazzo 
lènto  in  far  le  còse,  li  nlnaalo, 
m.  Gingillo  per  ragazzi ,  Ba- 
lòcco. Per  Befana  ti  compre- 
rò gualche  —,  de' ninnoli,  — 
di  Oermdnia.  Kinnolidi  latta. 

II  D'altre  còse,  Piccola  còsa. 
Si  mangia  minestra ,  lesso  e 

aliBÌoh=ivole,  ag.  Nemico.  |i 
— •▼olineBte,  av.  Da  nemico. 
Il  nlaUstHi,  -«de,  -Ate,  f. 
Nemiclzia.  \;    «ma,  f.   Nemi- 

nUtfèmo,  m.  Inferno,     [clàa. 

alniui,  f.  Bambina. 

■Uaaarilla,  f.  dim.  di  Ninna. 

atpttèllo,  m.  Nepitella. 

aipitamo,  m.  Mio  nipote. 

aiqvltà,  f.  iniquità. 
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gualche  — .  Ora  mànaian  guel\nW90,  ag.  [dal  It.  nivetis (nix. 


ninnolo,  ora  guell'altro.  il  Ban- 
gècole.  Vetrine,  Tavolini  piè- 
ni di  ninnoli.  ||  E  per  rinfòr- 
zo. Tra  ninnoli  e  nànnoH,  si 
fo  a  spènder  parécchio.  Il  -o- 
lone ,  sost.  Che  non  fa  che 
ninnolarsi.  [a  Uomo. 

Bla»,  vez.  a  Bambino,  e  fam 

BlpltèU»,  f.  volg.  NepitèUa. 

nip«ts«,  s.  [dal  It.  nepòtem] 
Il  figliolo  del  figliolo  o  del 
fratèllo.  Mio  nipote.  La  mia 
nipote.  Nònno  circondato  da 
nipoti.  Òggi  verrà  la  tia  con 
cinque  —  .•  tre  maschi  e  due 
fémmine.  ||  /  nòstri  — .  .  I  di- 
scendènti, I  pòsteri.  Il  -tao,  m 
dim.  Aspètto  una  ìnia  — .  Un 
—  che  èra  la  sua  consolatione. 
Il  -tSmo,  m.  Nepotismo. 

iUs»i4ad*r«  (ind.  niseondo), 
volg.  Nascóndere,  li  -osto,  p.p 
e  ag.  Il  ZX  — .  E  cosi  i  deriv. 

nlaanno,  pron.  volg.  Nessuno 

altld^^aiante ,  av.  lett.  da 
Nitido.  Il  -ossa,  f.  astr.  di  Ni- 
tido. —  di  scrittura,  di  carta, 
di  stampa,  d'idée,  di  stile.  La 
miràbile  —  della  sua   lògica. 

nitido ,  ag.  [dal  It.  nitidus 
(niteo  splènderei].  Chiaro,  Lù- 
cido, Pulito,  Splèndido. 

nitrato,  m.  [da  nitro].  T.  chtm. 
Sale  formato  coU'àcido  nitrico. 
li  nitriamo,  -l,ag.  Della  compos. 
d'ajòto  0  ossigeno  contenuto 
nel  nitro  e  slm.  Cui  —  annac- 
quato si  fa  l'acjpia  fòrte.  Oli 
sciupò  il  vi/o  eoll'àcido  — . 

nltr=:lr«,  in.  [It.  hinnire,  voce 
imitat.].  Del  cavallo  che  rigna. 
Il  -Ito,  m.  n  nitrire. 

nitro  0  aalaltro,  m.  [dal  It. 
nitrum,  gr.  nitron].  Sale  com- 
posto d'acido  nitrico  e  potassa. 
n  —  si  forma  nelle  stante 
ùmide.  Piante  che  contengono 
— .  Kitrarre  il  —.  Fàbbrica 
di  — .  i|  altro=(rUoarlna,  f. 
Dinamite.  '|  —so,  ag.  T.  cblra. 

nlan=o,— a,pron.[danr-«ii<i.'>l, 
lett.  Nessuno,  Nessuna,  i  prov. 
Ninna  persona  sema  difètto. 


nlqnltoao  e  deriv.,  ag.  Iniquo. 

nlaoondifUo,  m.  T.  cont.  Na- 
scondiglio, [mento. 

nlsoondlmento,  m.  Nascondi- 

nlaoondltore,  rerb.  di  Niscón- 

nltoro,  m.  Nitidezza.       [dere. 

nltroaltà,  f.  astr.  di  Nitroso. 

nlttloOTaoe,  m.  Sórta  d'uccèllo 
notturno,  non  ben  nòto;  forse 

I  il  gufo  0  l'iilula. 


neve)].  T.  lett.  poèt.  Di  neve. 
Candore  niveo. 

nlssarda,  f.  [da  Niita]  Sòrta 
di  cappèllo  di  pàglia  da  dònna 
a  larga  tesa. 

a*  [dal  It.  non],  av.  di  Nega- 
zione, contr.  di  Si.  Io  a  dir  si,  e 
voi:  nò!  nò!  Qtiesto,  nò,  non 
sta  bène.  ||  Riprendendosi  per 
accréscere,  spiegare,  corrègge- 
re. Sciuponi,  nò,  dilapidatori 
sono.  Ha  mi  spieghi  almeno,  o 
piuttòsto  nò....  non  mi  spieghi 
nulla.  Ma  nò,  è  impossibile. 
Ma  nò,  ma  nò....  Nò,  signore. 
Il  Dir  di  nò.  Negare,  Riflo- 
tarsi.  Affaticarsi  a  dir  di  nò. 
Non  disse  di  nò.  Non  dirò  di 
nò.  Chi  t'd  detto  di  nò  ?  Il  prov. 
Chi  non  sa  dir  gualche  vòlta  di 
nò,  còsa  btiona  oprar  nonpuò. 
Il  Bocca  unta  non  può  dir  di 
nò.  Della  gènte  venale.  |:  Aon 
dico  di  nò.  Non  nego.  Il  For  di 
nò.  Accennar  col  capo  negati- 
vamente. Il  Se  nò.  Altrimenti. 
Il  E  rinforzato:  Se  nò,  nò.  ij 
Con  altri  av.  Nò  davvero.  Nò 
di  cèrto,  il  Ma  nò!  Con  impa- 
ziènza, cou  ènfali.  ||  sost.  Dare 
un  bèi  nò  a  uno.  Un  nò  cosi 
fatto,  tanto  fatto.  Vn  nò  bèllo, 
totido,  sonòro,  scolpito,  chia- 
ro. Rispóndere  un  nò. 
ao*.  V.  noi. 

aibUo,  ag.  [dal  It.  nòbilem 
(  nó«co  conóscere)  riconoscibile, 
nòto,  famoso,  ecc.].  Degno  d'es- 
sere conosciuto  per  generosità 
e  magnanimità.  D'animo  — . 
Cuor  — .  Fu  veramente  uomo 
— .  Cile  —  creatura!  —  di  co- 
stumi. Ingegno  — .  Uno  dei 
più  —  ingegni  d'Italia.  —  in- 
tellètto. Stile  —.  Il  Di  pere,  nò- 
bili. Ària,  Portamento.  Con- 
tegno— ."—  studi.'—  impresa. 

—  trionfi  dell'intelligèma.  I' 
ag.  e  s.  Di  nàscita  illustre,  di 
classe  privilegiata.  —  gcìii- 
tori.   Chi  nasce  —  déi-'è.iser 

—  e  non  volgare  villano.  Lèi 
èra  — ,  lui  èra  plebèo,  i   Di 


ntttltanto,  ag.  T.  aut.  Di  mem- 
brana. Che  batte. 

nivale,  ag.  Nevoso. 

nlssarda,  f.  Sòrta  di  ballo,  e 
Il  suono. 

nò,  8V.  Nò  ppr  Non. 

nòbile,  ag.  poét.  —  meretrice. 
—  scelerngrfinr.  i  av.  Nobil- 
mente. Il  nob=Uemente ,  av. 
Nobilmente,  li  -Uessa,  f.  No- 
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grado  sociale.  C<mUse  ira  nò- 
bili e  nòbili.  Società  di  — .  || 
Vn  —  tinto  di  UH.  ||  —  intar- 
lati. I  —  d'adèsso.  \\  Piano  — . 
Il  pift  agiato  e  béUo.  ||  T.  stòr. 
Sòrta  di  monete.  Il  iiab^Uè», 
f.  spreg.  I  oAbili.  ||  -Ueseo, 
-UeaoM,  ag.  da  Nòbile.  l| 
-Uisslms,  snp.  Siila  —di  nà- 
scita. —  professione.  ||  -ai- 
tare (ind.  nobilito),  te.  Rènder 
nòbile.  Il  lavoro  nòbilmente 
e/ercitato  nobilita  l'uomo.  Dot- 
tnne.  Studi  che  nobilitano 
l'intellètto.  Il  rifl.  Ci  nobili- 
teremo eolle  buone  asiani.  || 
-lutato,  p.p.  e  ag.  ||  -liman- 
te, av.  da  Nòbile.  —  combatte. 
Trattare,  Ricévere,  Riprende- 
re. Parlare,  Sentire,  Agire  —. 
Il  -Utà,  f.  a«tr.  La  —  dell'd- 
nimo,  della  mente,  dei  pen- 
sièri, dei  portamenti.  —  di 
trattamento.  La  profonda  — 
de"  suoi  sentimeuti.  —  di  pa- 
ròle, d'imprese.  Vn  cuore  af- 
fettuoso, ma  senta  —.  —  di 
nàscita,  di  sangue,  di  lavori, 
di  tratti,  di  mòdi,  d'aspètto. 
Il  Tlt.  di  nòbile.  L'Alfièri  spre- 
giava la  nobiltà.  ||  La  società 
dei  nòbili,  il  cèto.  Grado  di 
—.  Patricia  —.  Antica,  Vèc- 
chia — .  Schiètta  — .  Per  tutta 

—  può  mostrare  le  sue  òpere. 

—  sema  quattrini.  l|  La  so- 
cietà dei  nòbili,  il  cèto.  —  ro- 
mana, milanese,  fiorentina.  || 
-UAoolo,  m.  dim.  spreg.  di 
Nòbile.  Il  -llnme,  m.  spreg. 
Cèto  dei  nòbili. 

niooa ,  f.  [dal  ted.  knSchel 
giuntura,  nòcca].  Congiuntura 
delle  dita  delle  mani  e  de' piedi. 
Picchiava  sul  tavolino  colle 
—.  Battè  nel  /lasco  colle  —. 

nooolilir=e,  -o,  m .  [dal  It.  nau- 
elirus  (gr.  naukleros:  naOs 
nave  e  kleròs  professione)].  T. 
mar.  Chi  guida  la  nave.  ||  fig. 

nooohleTnto,  ag.  [da  nòcchio]. 
Pièno  di  nòcchi. 

noooUno,  m.  [da  nòcca].  Colpo 


bìltà.  ^1  -lUore,  ag.  Più  nòbile. 
I,  -Ulta,  -Ultade,  f.  Nobiltà. 
-Ultatore,  verb.  Nobilitare.  : 
-Umente,  av.  Òttimument<;. 
nòbole,  ag.  e  s.  Nòbile,  li  no- 
boltà,  f.  Nobiltà.  [boro. 

nòooa,  t.  T.  bot.  Spècie  dVUè- 
noooUira,  t.  fenun.  di  Noc- 

nooohl^eroso,  -elato,  -ore- 
»o,  -orato,  ag.  Nocchieruto,  i 
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sul  capo  colle  nòcca.  Anche  con 
una  0  con  tntt'e  quattro,  ma 
non  col  pòllice. 

nòootalo,  m.  [pi.  Nòcchi:  da 
ntXcleo].  Nòdo  nel  legname.  || 
Nòdi  o  parti  dure  e  legnose 
che  si  tròvan  a  Tòlte  nelle 
firntte.  ||  T.  min.  Pèzzi  informi 
di  minerali  di  vàrio  colore.  || 
nooo-hioUno,  m.  dim.  di  Nòc- 
chio. Il  -bleao ,  ag.  Nodoso.  || 
— hloto,  ag.  Pièno  di  nòcchi. 
—  iasione.  Il  -lòia,  i.  [dim.  di 
noc«].  n  frutto  del  nocciòlo. 
Comprare ,  Mangiar  le  — . 
Schiacciare  le  —.  Il  gOseio, 
La  màndorla  delle  — .  ||  Color 
—,  0  più  eom.  di  nocciòla.  || 
-lolale,  -lolal,  m.  Chi  vende 
le  nocciòle,  semi  o  sim.  ||  —to- 
letta, -lollna,  (.  dim.  di  Noc- 
ciòla. Il  -loletto,  -lellae,  m. 
di  Nocciòlo.  Il  noeo~lòIe  e  non 
com.  -loolo,  m.  T.  bot.  Pianta 
delle  qnerclnee.  Il  H  legname. 
Il  nocciòlo  è  ufato  per  fare 
archetti.  ||  nieetolo,  m.  Quel 
gOscio  legnoso  d'alcune  (mi- 
te, come  pèsche,  susine,  ecc. 
che  racchiude  il  seme.  ||  Non 
valere  una  brancata  di  nòc- 
cioli. Pòco  0  niènte.  ||  Èsser 
due  ànime  in  un  — .  Di  due 
pers.  intrinseche  e  sèmpre  d'ac- 
còrdo. \\  Al  contr.  Non  far  di 
nàeeioU.  Non  canzonare,  Far 
davvero,  e  anche  Spènder  mol- 
to. Il  Non  lo  vorrei  al  giòco  dei 
— .  Non  ci  giocherei  di  nòccioli. 
Di  pers.  che  non  vogliamo 
averci  che  fare.  ||  flg.  Sasso 
gròsso;  Gràndine  gròssa.  Ti- 
ravano eèrti  —  nelle  finèstre  ! 
i|  fig.  Il  —  della  questione. 
L'interessante,  n  fòrte.  l|  — lao- 
ta,  f.  V.  noeotdla. 

Boo^e,  m.  [dal  It.  nticem].  Nòto 
àlbero  da  (rutto.  luglans  rè- 
gia. Noce  che  fa  pòche,  molte 
noci,  più  noci  che  fòglie.  Vèc- 
chio, Gròsso  — .  Vn  bèi  — . 
Vn  campo  di  noci.  ||  Varietà. 
Noce  del  Giappone,  d'Egitto, 


nòoololo,  m.  —  del  pino.  Pi- 
nòcchio.l'Vinacciòlo.  Il  Non  va- 
lere 0  Non  saper  aecoziare 
tre  mani  di  nòccioli.  Valer 
pòco.  Il  noool=òIo,  m.  T.  |ool. 
Sòrta  di  pesce  cane.  i.  -oloeo, 
ag.  Da  nòcciolo.  i|  -olato,  ag. 
Che  à  nòcciolo. 

noo=e,  f.  Parte  della  baléstra 
dove  s'attacca  la  còrda,  cari- 
candola. Il  -Alla,  f.  Nocciola. 


NOCÉVOLE 
di  Guinea,  d'Inda.  Il  li  le- 
gname. Cassettine.  Seggiole, 
Mòbili  di  — .  Il  (.  Frartodel 
noce.  Il  Varietà.  Noce  a  tre 
canti,  campana  o  reale,  gen- 
tile, martellina,  stretta,  vmtii, 
snatolona.  Il  gùscio.  Il  oiaUo, 
La  polpa  della  noce.  Soci  fattr, 
non  ancora  fattr,  fresche,  tre- 
che.  li  prò  V.  Per  S.  Lorèrno  Jo — 
è  fatta.  !|  Schiaccia—  oSehtae- 
ci^noei.  Arnese  per  schiaecilr 
le  noci.  Il  Barattar  le  noci  in 
còccole.  Far  un  cattivo  bantt«. 
Il  Vna  —  in  un  saeeo  no»  fa 
rumore.  Una  pers.  sola  può  fu 
pòco  in  una  questione  che  ne  ri- 
chiède molte.  Il  Per  sim.  Èssere. 
Parere  una  — .  Bubbone  gràt- 
so  come  una  —.  Vn  diananle 
che  pare  una  — .  :|  D'altri  (miti 

—  greca,  galla,  moseadA,  rò- 
micM.  Il  diiodi  noer.  Fatto  eolk 
noci.  Il  T.  anat.  La  —delpUè' 
0  ass.  n  maUèoIo.  il  -élla,  t 

—  della  mano  o  NotelliM. 
L'osso  del  polso.  Parte  delle 
sèste  do  ve  si  collèga  no  i  bracca 

noointe,  p.pr.  di  Nòcere. 

aeoentlne,  ag.  e  s.  volg.  In- 
nocentino, dell'ospedale. 

nòcere  e  aaooar  e ,  tr.  [ind.  ««• 
ciò  e  lett.  nt«o««o  :  «ko<!i  eiwp. 
«de»,  nuoce  e  nóce  ;  noeiaM. 
sinòce,  nocete,  nòcdono  e  nMe 
dono;  imperi,  nocevo,  noeni: 
perf.  nòequi,  nocesti,  «Oe^if 
(ut.  nocerò;  cong.  nòecia:  p.p 
nociuto:  dal  It.  noeère].  Far 
danno.  Conóscere  quel  che  yio- 
va  e  quel  che  nóce.  Pi-orvt- 
dere  perché  i  eattiri  non  »«■ 
ciano  ai  buoni.  Io  non  K»' 
per  nòeerti.  Paròle  impru- 
dènti capaci  di  — .  Còsa  <V 
gli  à  nociuto  assai.  —  »«>''*'■ 
pòco,  leggermente,  grarrmeal' 

—  alla  libertà,  alla  salute 
prov.  Tentare  non  nuoce. 

noceto,  m.  [da  noce].  Lnog' 

piantato  a  noci. 
noo^évele,  ag.  Meno  n'in-  ''' 

Nocivo.  I,  -evolessa,  f.  m" 


"  -oliata,  f.  Sprcie  .ii  !»»» 
con  mièle  e  màndorle.  -èU»i 
m.  Nocciòla.  — elloso,  ^^ 
Sparso  di  Qocéile. 

nooemoaoada ,  i.  Nuo-  ino- 
scada.  V.  moaoado. 

|nooèns=ae-la,  f.  contr.  J'It- 

'  uocènza.  Colpa,  Errure. 

nooepèaoMt,  (.  Fri:ttu  del  t-^ 
ceppsco.  I  -o,  m.  .•*!>«»  Ji  f^ 
SCO  che  (a  pèsche  piCLule- 
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non  com.  Il  -evotanenta,  av. 
non  com.  Nocivamente. 

■uoo'^n»,  m.  [da  noce].  Fare, 
Giocare  a  —.  Dei  ragazzi  che 
giocano  colle  noci.  ||  -lon»,  f. 
accT.  di  Noce. 

Bootvunenta,  av.  da  Nocivo. 
Còsa  riuaetta  — . 

noe^lYO,  ag.  [dal  It.  notivu» 
ndeeo)].  Che  nóce.  Latte  gua- 
nto — .  Carne  infètta  e  — .  In- 
sètti, Aeque  — .  Vini  arte- 
fatti e  —.  li  Libri  — .  Politiea 
—  al  poffe.  Il  -«mento,  m. 
Danno.  Èssere  di  — . 

Boa<:>eUetto,  m.  dim.  vez.  di 
Nodello.  Il  -ilio,  m.  Congiun- 
tura dei  piedi  alle  gambe,  delle 
mani  alle  braccia,  li  Congiun- 
(ura  in  gén.  I  —  delle  canne 
d'india.  ||  -«roso,  ag.  T.  leti. 
Nodoso.  —  bastone. 

aMo,  m.  [dal  It.  nòdus'].  Quel- 
l'aTTolgimento  cbe  una  còlia 
cedévole  fa  in  sé  medésima, 
-Ufficile  a  scidglieni.  —  lènto, 
stretto,  serrato.  Invece  di  fare 
tin  fiòcco,  ài  fatto  ttn  —  ai 
fintoli  delle  scarpe.  Fai  it  — 
hène.  Fune,  Matassa  pièna  di 
nòdi.  —  dóppio.  Far  più  nòdi 
per  legar  mèglio.  Sciòglimi, 
mi  s'è  fatto  un  nòdo.  ||  prov. 
Tutti  i  —  véngon  al  pèttine. 
Tutte  le  male  azioni  si  sco- 
prono e  sì  pagano.  ||  —  scor- 
soio. Clie  più  si  tira,  e  pia  si 
sèrra.  ||  —  di  Salomone.  Spè- 
cie di  nòdo  avvòlto  di  cui  non 
si  trova  né  capo  né  coda. 
Tracciò  un  girigògolo  come  di- 
re un  —  di  Salomone,  il  —  te- 
iiaei.  i;  flg.  Vincolo,  i;  D'altri 
avvolgimenti.  La  sèrpe  che 
ecimmina  facendo  eolla  coda 
cinto  — .  i;  flg.  Difficoltà.  Qui 
sta  il  — .  ;|  Far  —  alla  gola  o 
a  ss.  Far  — .  Di  cibo,  Non  an- 
dar giù.  Anche.  Non  far  prò. 
li  flg.  Per  commozione,  spe- 
cialmente quando  non  si  può 
piàngere.  ;,  Avvolgimenti  di 
jiiante,  <}  T.  st.  nat.  Rialti  cir- 
colari, sim.  a  anelli,  nel  còrpo 


nootmento,  ra.  Nocumento. 

nocino,  a$c.  Ha  noce.  |  Lingua 
— .  Malè'lìca. 

noo=ltlvo,  ae.  Nocivo,  i'  — n- 
mentboolo,  m.  dim.  ili  Nocu- 
mento. 1  niono,  apr.  Nucivo. 

modale,  ag.  Hi  nò'lo. 

nMdo,  ag.  Gòtto.  Malcreato. 

nod:>egclare,iu.  Metteriuòdi. 
Il  -iUo,  m.  Intermégjo.  ||  n 
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di  molti  insètti.  ||  Interrompi- 
menti  nel  fusto  di  cèrte  piante. 
/  —  delle  canne.  ||  Cercare  il 

—  nel  giunco.  Difficoltà  e  guai 
dove  non  ce  ne  sono.  Il  Nel 
gambo  del  grano.  ||  Nòcchio,  li 
Congiuntura,  Nodèllo.  ||  —  del 
còllo.  Rompersi,  Troncarsi  il 

—  del  còllo.  Il  —  di  tosse.  Colpo 
di  tosse  violènto  e  continuato. 
Il  T.  astr.  —  ascendènte.  Per 
cni  un  astro  passa  dall'emisf. 
australe  al  boreale.  Il  contr. 
discendènte,  ti  —  di  vènto.  Tur- 
bine, il  T.  mar.  Mòdo  di  misu- 
rare il  cammino  d'una  nave: 
un  miglio  geogràfico.  Vapore 
che  fa  nòve,  dièci  —  all'ora. 
Il  nodce=«mente,  av.  da  No- 
doso, li  -Ita,  f.  astr.  di  No- 
doso. Il  T.  chir.  Nodosità  delle 
giunture.  Concrezione  calcà- 
rea nelle  articolazioni.  ||  -o, 
ag.  da  Nòdo.  Asse,  Fusto  —. 

nodrire,  tr.  poèt.  Nutrire. 

■eè,  dell'antico  patriarca.  ||  Ai 
tèmpi  di  Noè,  remòti.  ||  noè- 
tt=eo,  -ol,  ag.  Dilùvio  — . 

Vèferl,  n.  pr.  [da  Onofrio  come 
Michelàccio  e  altri  n.].  Fare 
il  —.  Il  nèsci.  Non  com. 

nel,  pr.  pers.  pi.  d'io  [dal  It. 
nò»,  a  vòlte  pop.  con  apòc.  : 
No'.  No' si  diceva.  No' s'èra]. 
Noi  facciamo  come  voi,  e  voi 
fate  come  noi.  Dicono  a  noi? 
O  che  sarà  di  noi?  Se  parli 
con  noi  parli  col  muro.  Si  sta 
da  noi.  Se  si  fa  del  bène,  si 
fa  per  noi.  ||  Noi,  usato  per  Io, 
da  alti  personaggi,  da  scrit- 
tori, oratori  e  sim.  Noi  avver- 
tiamo il  lettore  di  questo.  Noi 
Umberto  1. 1|  A  noii  Deciden- 
dosi e  invitando  a  dire  o  a  fare 
ima  còsa;  in  più  d'uno  onnosolo. 

nòia,  f.  [il  Diez  lo  trae  da  ino- 
dium  (avere  in  òdio)].  Sènso 
molèsto  cagionato  da  inèrzia 
0  monotonia  e  seccatura  in 
gèn.   La  sazietà  è  cagione  di 

—  ;  ma  c'è  una  sazietà  senza 
— .  A  mangi'ir  sèmpre  una 
còsa  vién  a  — .  ProbalUlmente 


nòilo.  |.  — ernto,  ag.  Noileroso. 

nòdo,  ra.   Più  có.se   unite,  i  T. 

I  mil.   Nùcleo   di   soldati.  |i  Più 
piri  che   un  ballerino   fa  sulla 
punta  de'  piedi  senza  cambiar 
posto.  !  —  d'acqua.  Vrtrtice. 
il  nod=olo*o,    ag.   Nodoso. 
—eroso,  ag. Nodoso,  Noderoso. 

nodrloe,  f.  T.  lett.  Nutrice. 

Hòferl,  n.  pr.  da  Onofrio.  Nei 


NOIA 
le  mie  chiàcchiere  ti  danno 
— .  E  gli  risparmiò  così  la  — 
di  dire  il  suo  nome.  Scrivo 
per  me,  scemandomi  la  —  di 
questa  vita.  La  —  la  mangia 
riva.  Pretideva  in  mano  un 
volume  per  cacciar  la  — .  La 
—  se  n'è  andata.  Il  Lasciarsi 
prèndere,  vincere  dalla  — .  || 
Darebbe  nòia  alla  nòia.  Di 
pers.  molèsta.  \\Oche  —  ti  dà  ? 
A  chi  tocca  0  tramata,  senza 
ragione  un  oggetto.  Lascialo 
stare  o  che  —  ti  dà  codesto 
lumef  II  Èsser  una  — .  Lavoro 
che  è  una  —.  ||  Aver  a  —  ima 
còsa.  Non  poterla  patire.  Odiar- 
la. Ò  o  —  la  gènte  bugiarda. 
Le  dònne  vestite  di  verde  l'à 
a  — .  Il  Avere  a  —  come  o  più 
che  il  fumo  agli  ò;chi.  Di  pers. 
e  di  còse.  Il  L'umido  la  vite  l'à 
a  —.  Il  Aversela  a  — .  Per  male. 
Me  l'ò  a  —  se  non  accètta. 
Aversela  grandemente  a  —.  || 
Aver  — .  Èsser  annoiati.  Òggi 
ò  una  gran  —  addòsso.  ||  Prèn- 
dere, Pigliar  a  — .  In  ùggia, 
In  òdio.  Avevo  idèa  che  m'a- 
vesse preso  a  —.  ||  Venire  a  — 
uno eó«a.  Stancare,  Comincia- 
re a  sentirsene  nàusea.  ||  pi.  Fa- 
stidi, Occupazioni  seccanti.O- 
gni  mestière  à  nòie  e  crucci. 
Le  —  di  casa,  dell' u/ficio, 
(f 'una  {ite.  ||nol=are  (ind.  nòto, 
flòt,  nòia,  noiamo  o  si  nòia, 
notate,  notano;  imperi,  noiai, 
notasti,  noid;fut.  noterò/ cong. 
net;,  tr.  Annoiare,  Dar  molè- 
stia. Molestare.  ||  rifl.  Annoiarsi 
fastidiosam.  l'recipr.  &t  nolano 
a  ìicènda.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Siamo  ìwiati  di  queste  nènie. 
Il  -oaamente,  av.  Da  noioso.  '| 
-esita,  f.  astr.  i|  -oso,  ag.  da 
Nòia.  Impiccio  cosi  — .  Prolis- 
sità abbastanza  noiosa.  Pico, 
Molto,  Tròppo  — .  Libri  pe- 
santi e  —.'  Come  sH  — .'  Qu  in- 
do cominci,  sèi  il  gran  — .  Sci- 
pito e  — .  Equivoci  — .  Liiogllt 
—.  -Aooia,  -Booe,  f,  dim. 
di  Nòia. 

m.  Èssere,  Pidtirsi,  Kesfarr 
comr  sèr  — .  .^ul  làstrico,  in 
estrèmo  bisogno. ,'  Fare  o  Re- 
stare come  I  huoi  di  — .  De- 
luso nell'aspettativa. 

nel,  pron.  Al  dat.  senza  prep. 

nol=amento,  m.  Nòia.  Il  -a- 
tere,  — atrloe,  verb.  m.  e  f. 
di  Noiare.  '|  -òvolo  ,  ag.  No- 
ioso. 
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nU.  Negaz.  leti,  per  tatti  i  gèn. 
V.  non. 

aol'^egclMneiito ,  m.  H  no- 
leggiare. Il  -«nrlu*!  tr-  [in^- 
noléggio:  da  nòlo].  Di  legni 
da  navigare,  Prènder  a  nòlo. 
Il  -enrUto,  p.p.  e  ag.  Mer- 
eaneie  noleggiate.  ||  -«fila- 
tore, Terb.  m.  Chi  o  Che  noleg- 
gia. Il  -énrlo,  m.  Il  noleggia- 
re, e  il  prèzzo. 

nottate,  ag.  Che  non  mole. 

nòlo,  m.  [dal  gr.  naùlon  {naùa 
nave)].  Pagamento  del  pòrto  di 
ròba  per  nave.  Hdlo  in  al- 
cuni mari  carisgimo.  Il  Più 
oom.  Pagamento  di  ròba  che 
si  prènde  a  ujare  temporanea- 
mente per  restituirla.  Kólo  di 
tnobilia,  di  vestiari  da  mà- 
schera, di  earròtze,  di  eavalli. 
Una  vettura  a  nòlo.  Dare, 
Prèndere  a  nòlo. 

nAautde,  ag.  e  s.  [dal  gr.  no- 
màdes  (nomós  pàscolo)  pasto- 
ri]. Errante.  Tribù  —.  Vita  — . 

noiiutT=oa,  -ehi,  m.  [dal  gr. 
nomàrehes  {nomo»  prefettura, 
e  irehein  comandare)].  T.  stòr. 
Divisione  amministrativa  del- 
l'antico Egitto. 

nomarohte,  f.  T.  stòr.  [da  no- 
marea\  Circoscrizione  del  no- 
marca,  Prefettura. 

nonwTO,  tr.  T.  lett.  poèt.  [ind. 
nomo:  da  nome].  Nominare. 

non^^e,  f.  [dal  It.  nòntm  (rad. 
gno,  nd«eo)].  La  paròla  che 
determina  persone,  animali  o 
còse  e  La  persona  e  la  còsa 
stessa.  Il  nome  d'un  oggetto. 
Qual  è  il  —  di  questa  màc- 
china f  Qual  é  il  nome  ita 
liana  del  Papeterie  franee/e  t 
Si  chiama  di  nome  Giovanni 
Ditemi  eom' à  nome.  Dònna 
il  etti  —  èra  Olimpia.  Chiè- 
dere un  —.  Nome  d'una  per- 
sona. Domandare  il  —  a  uno. 
lo  domandavo  del  —:  com'è 
il  suo?  Metter  il  —  in  una 
seìtéda.  Voler  conóscere  un 
nome.  Non  rammento  il  — .  Il 
Nome  che  suona  sulle  labbra 
di  tutti.  Tramandare,  Tra- 
f  méttere  puro,  incontaminato 
il  — .  Tener  rivo  un  — .  Mac- 
ehiare  il  nome.  Supèrbi  d'un 


nolegglito,  m.  Chi  dà  a  nòlo. 
Bòltto,  m.  Nòlo. 
noma=iiza,   f.   Nominanza.   \\ 

-temente,  av.  da  Nomato. 

'I  Specialmente.  |!  -to,  ag.  De- 

tenuiiialo. 
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dato  — .  Nome  romano,  cri- 
stiano, italiano.  |j  Senta  —. 
Non  nominato.  Senza  valore. 
Senza  fama.  Un  troìteo  senta 
nome.  Un  pae/e  senta  — .  || 
Còse  senta  —.  Infami.  ||  Un 
nome  vano.  Il  Prestare  il  — .  i 
Anche  Fingere  di  far  nna  còsa,  { 
specialmente  compre,  per  conto 
pròprio,  e  farla  per  altri.  E  Pre- 
stanome. Chi  fa  qnesto.  JS'on; 
compra  per  sé,  è  un  presta- 
nome. Il  Sa  appena  fare,  scri- 
vere il  suo  —.  Di  chi  non  sa 
scrivere,  non  è  istroito.  ||  Vén- 
dere il  — .  Chi  sottoscrive  per 
altri  venalmente.  Il  Portare  il 

—  d'uno.  Prènder  il  —  d'un 
altro.  Il  Scégliere  un  — .  Spèn- 
dere il  —  d'uno.  Valersi  della 
sna  antorità,  anche  abusiva- 
mente. Il  Servirai  del  suo  — .  Il 
Spèngere  il  —  d'una  famiglia. 
Dispèrderlo,  Distrùggerlo,  An- 
nientarlo. Il  Risuscitare  un  — . 
Il  Avere  il  —  di....  La  stima. 
La  reputazione.  La  tàccia.  À 
il  —  d'esser  denaroso.  À  — 
d'avaro.  À  piuttòsto  nome  di 
buono  e  colto  giovine.  Il  Go- 
dere un  buon  — .  Buona  fama, 
ripntazlons.  Abbiamo  crédito 
in  proporzione  nel  buon  —.  !l 
A  nome.  In  —  di.  Parlare  a 

—  d'uno.  Risposta  da  dare  in 
nome  di  loro.  In  nome  e  per 
conto  di  lui.  Protestò  alta- 
mente in  —  stw.  A  —  di  tutto 
un  partito.  Lo  saluti  a  nome 
mio.  Il  In  —  di  Dio,  esci.  In 

—  di  Dio  che  còsa  vi  salta  in 
tèsta?  In  —  del  cielo,  cheta- 
tevi. Mori,  Spirò  col  nome  di 
Oe/ii,  col  —  di  stio  padre.  || 
Di  nome,  contr.  che  di  fatto. 
Prìncipe  di  —  soltanto.  Fra- 
tèllo di  nome,  non  di  fatti.  '| 
Soggètto  solamente  di  —.  ||  ho 
conosco  soltanto  di  —.  ||  Al 
di  Dio.  Cosi  alcuni  scrittori 
cristiani  antichi  cominciavano 
i  loro  libri.  |i  Col  —  di  Dio.  Ec- 
citando a  una  còsn.  Andiamo 
col  —  di  Dio.  Il  Per  — .  Nomi- 
nato. Vn  franee/e  per  —  Em  l 
Ho  Bersò.  Il  A  nome  di....  A 
titolo  di.  Non  coro.  Il  Stampò 
un'opera  col  —  suo,  d'un  al- 


noiii=e,  m.  Dare  il  nome.  La 
paròla  d'Ordine.  Il  -lère,  m. 
scherz.  Che  dà  il  nome.  ;  — Ina- 
meato,  m.  Il  nominare.  ||  -1- 
I,  f.  Nome,  Nomra,  Fa- 


NOHE 
tro.  Il  T.  gramm.  Parte  che 
s' occupa  dei  nomi.   ;|  -4o,  f. 
Nominanza ,  Fama  cattiva,  e 
detto  iròn.  anche  buona.  Buo- 
no — .  Una  gran  — .  Dottor» 
di  molta  — .  i|  -enolater*,  m. 
[dal  It.  nomenelatòrem  (nòt^en 
e  calare  chiamare)].  T.  arche. 
Il  sèrvo  che  rammentava  al  si- 
gnore i  nomi  delle  persone  co- 
nosciute che  incontravano,  per 
salutarle.   ||   T.  lett.  Libro  di 
nomi,  •  L' autore  di  quello.  : 
-oBolator»,  f.  Tutti  i  noni 
pròpri  d'una  o  più  arti  o  scirn- 
ze.  Il  -Icaolo,  m.  T.  lett.  » 
leg.  Soprannome,  ii  nimlaa, 
f.  Il  nominare  a  un  posto.  Si- 
mina  dei  direttori,  depCim- 
piegati.  La  —  del  aueeessore. 
La  —  del  capo  dello  State 
franceje.   —  dell'onorévole  X 
a  ministro.  ||  Biglietto  d'in- 
grèsso a  nna  fèsta,  per  lo  più 
col  nome  del  presentatore. 
neialn=àbUo,  ag.   Da  èsser 
nominato,  il  -ejo,  ag.  lett.  d* 
Nome.  Che  vìèn  dal  nome.  C^ 
finitione  nominale.  i|  -èXIt, 
m.  pi.  T.  arche.  Giorni  che  al 
bambino  si  metteva  il  nome 
i|  -ausino,  m.  T.  scoi.  Sistèma 
che  ammette  èssere  le  spècie. 
i  gèneri,  gli  ènti,   puri  e  sém- 
plici suoni  ;  contr.  a  Reali/i"- 
1  -«Usta,  -aUatt,  m.  Olii 
segue  il  nominalismo.  '!  -w* 
(ndmino),  tr.    Dare  il  nome. 
Lo  nominò    Giovanni.   <)<ie- 
st'eggèttn  come  lo  nominatfì 
Più  com.  Chiamare.  \\  Chiamar 
per  il  nome   Rammentare  col 
nome.  La  riconotme  in  méiS' 
a  quelli,  e  la  nominò,  ji  D•r^ 
Dime,  Fame  il  nome.  Le  no- 
minerò la  dònna  che  l'à  detto. 
Dare  il  nome  d'uno  costitnéi- 
dolo  a  un  ufficio.  Elèggere.  Ln 
nominò  suo  padrino.  Ià)  no- 
minarono a  quell'impiègo.  Al 
capettale  li  nominò  erèdi.  No- 
minò una  commissione. ',ni- 
Si  nominò  da  sé  a  quel  posto- 
li -atamente,  av.  da  Nomi- 
nato. I!  -atlTO,  ».  Ca/o  -.  T- 
gram.  Il  primo  caSo  del  nome. 
i  -ato,  p.p.  e  ag.  NomintUi 
erèdi,   j  -atere ,  verb.  m   di 


tr.  Divulgare .  Sparger  fama. 
Il  -Inatamento,  av.  Special- 
mente. Il  -InaztoBo,  f.  n  no- 
minare. Il  Nòmina,  Elezione.  : 
Nomèa,  [neta. ,!  — o,  m.  Some, 
ma.  Il  Voce,  Novèlla.  ,; -lnar«,'nom<4Saa.  m.  Medàglia,  Ho- 
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NON 
Nominare.   ||  -o,  m.  dim.  di 
Nome. 

non  [dal  It.  non  (noenum, 
ne  unu»t)J,  av.  di  negazione 
(in  sènso  ass.  si  dice  Xd).  Da- 
vanti a  imperativo  o  infinito 
olle  fa  da  imperativo  traspòrta 
avanti  al  vèrbo  le  partio.  pron. 
Xon  «■  vòlti.  Non  si  lègga,  e 
mai  Non  tòltisi,  Non  lèggasi. 
Xon  ei  atidare  e  mai  Non  an- 
darci. Cosi  Non  gli  fare.  Non 
gli  portare,  eco.  ||  Non  vi  con- 
siglio. Non  c'irà  altro,  Non 
si  vedeva  di  miglio.  ||  La  fi- 
netta  di  Livio  non  à  faeil- 
mente  riscontro.  ||  E  T.  lett. 
■3  poèt.  Unito  l'articolo  per 
tutti  i  gèneri.  Noi.  Noi  poti. 

I  Con  pron.  o  partie.  tra  il  Non 
e  il  vèrbo.  IH  queste  notìzie 
non  ne  vorrH.  Non  ci  avevo 
badato.  |{  Interrogativamente. 
Non  vedete  voi  il  male  che 
fate  f  Non  è  egli  vero  eJie  men- 
tiscono? Non  ei  eredi?  \\  pleo- 
nagt.  Io  temo  che  non  lo  fàc- 
cia, che  non  s'abbia  a  indurre. 

II  Dov'entri  per  qualcòsa  timo- 
re, sospètto ,  eco.  si  mette  il 
Non.  Non  s'arrischiava  per 
paura  di  non  pèrderla;  cioè 
d'averla  a  pèrdere.  ||  Con  Du- 
bitare o  Sospettare  senza  il 
Gite  è  lett.  non  com.  IHtbitò 
non  fosse  lii.  ||  Ripetuto.  Non 
che  io  non  lo  vedessi.  \\  A.  vòlte 
afferma.  Non  posso  non  mo- 
strarmi commòsso.  \\  Che  non. 
Frigo  non  sia  sciupato.  Con 
altre  voci ,  come  m.  av.  Non 
jiertanto,  Non  ostante.  Non 
di  meno.  ||  Non  che.  Non  so- 
lamente. 

aimm,  t  [ellitt.  dal  It.  nòna 
hdra].  T.  arche.  La  quarta 
parte  del  giorno,  che  comin- 
ciava all'  ora  nòna ,  tre  ore 
prima  del  tramonto.  A  nòna 
si  faceva  il  bagno  e  la  cena. 
Il  T.  eccl.  L'ora  canònica  dopo 
sèsta ,  all'  ùndici  e  mèjjo  di 
mattina.  Tra  vispro  «  — .  Ès- 
sere a  — .  Dire,  Recitare,  Can- 
tare, Sonar  nòna. 

nonmg=enktlo,  -«nari,  ag.  e 
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8.  [dal  It.   nonagendrius'].  Di 
novant'auni.  ||  -é$lino,  ag.  T. 
lett.  Novantèsimo. 

Bonoaran=ta ,  ag.  [da  non 
e  ....].  Che  trascura  o  affètta 
di  non  curare,  di  sprezzare.  |i 
-»»,  f.  astr.  Boriosa  — . 

nondlm^uio»,  volg.  [da  non„ 
di  e ....].  Nondimeno.  ||  — eno, 
av.  di  negaz.  Più  com.  Nono- 
stante. Sia  — .  Fur  —. 

ntoa,  f.  [dal  It.  nòna«  (nònos)j. 
pi.  T.  arche.  Il  quinto  giorno 
del  mese ,  salvo  il  marzo ,  il 
màggio,  il  laglio  e  l'ottobre 
che  èra  il  sèttimo.  Si  chiama- 
vano Nòne  perché  èrano  il  nò- 
no giorno  avanti  gl'idi. 

nònio  0  nOnnlo,  m.  [dal  ma- 
temàtico portoghese  Nònnius 
0  Nònius,  nome  latinijjato  di 
Nunet  (1492-1577)].  T.  meco,  e 
Bstron.  Strumento  di  precisione. 

ninna,  f.  [indirèttamente,  sèm- 
pre coli' art.  anche  se  precède 
il  pron.  possess.  V.  ninno]. 
La  mamma  del  babbo  o  della 
mamma.  I  IiainMn<  aspittan 
la  —.  Vuoi  bène  alla  —t  La 
nòstra  —. 

nonnlno,  dim.  vez.  di 

ninno,  m.  [per  l'art,  la  stessa 
osservaz.  che  a  Nònna:  dal 
It.  ninnu«  voce  imitai,  come 
mamma].  Il  babbo  del  babbo 

0  della  mamma.  Adnno  pa- 
timo,  matèrno  o  da  parte  di 
padre,  di  madre.  Òggi  si  va 
dal  — .  Viine  il  —.  Il  nòstro 
— .  Coro  — .  L'areibi/nònno  del 
tuo  — .  Il  /  nòìmi,  I  nòstri  —. 

1  vècchi  —.  Gli  antenati.  Le 
idèe  del  —,  de»  nònni.  Le  idée 
di  prima.  I|  Vècchio. 

aonnolla,  m.  [da  non  e  ....]. 
Còsa  da  nulla. 

nòno,  ordin.  da  Nòte.  ]\  sost. 
La  nòna  parte. 

nonoatente,  av.  avversativo 
[da  non  e ..  .J.  Quantunque  cosi 
stessero  le  còse.  Malgrado  quel- 
le. Non  gli  credevo  :  —,  la  sua 
commozione  mi  commòsse.  ]\ 
Col  Che.  —  die  fosse  pregato. 

nonpnrlclln,  t.  [dal  b.  non- 
pareille  (senza  pari)].  T.  tipogr. 


NOSTRALE 
Sórta  di  caràttere,  còrpo  sèi. 

nonpertnnto  e  più  com.  non 
pertanto,  avv.  lett.  Nono- 
stante. 

norolno,  m.  [da  Norcia,  perché 
per  lo  pia  èra  un  mestière  fatto 
da  nomini  di  Norcia].  Chi  am- 

-mazza  i  maiali  e  ne  lavora  le 
carni.  !|  Chi  li  castra.  ||  spreg. 
Un  eattivo  chirurgo.  Si  fa  ope- 
rare da  guel  — . 

nòrd  e  pop.  nirft=« ,  m.  [dal 
ted.  nord].  T.  geog.  Setten- 
trione. Vèrso  il  — .  afare  del 
nòrd.  Il  Paesi  o  Potènze  del 
nòrd.  Il  -loo,  -lol,  ag.  T.  lett. 
da  Nòrd.  Nòrdica  nòtte. 

Borm-a  e  nònna,  f.  [dal  It. 
norma  (nòsco)].  Còsa  che  serve 
di  guida  e  di  règola.  Prènde 
—  da' buoni  autori.  Prènder 
per  norma  dell'azioni  e  de" 
pensiiri  il  vero.  Segui  le  — 
de'valénH.  Serviti  di  queste 
norme.  Attiènti  alle  sue  —. 
Dar  —,  delle  norme.  Procè- 
dere,  Educare  con  queste  —, 
«on  tali  —,  con  qualche  —, 
secondo  le  norme  prescritte. 
Norme  ùtili,  eccellènti,  rètte. 
Il  -alo,  ag.  da  Norma.  Di  rè- 
gola, Usuale.  Vita  normale.  || 
Cireolatione,  Polso,  Stato  —. 
Di  persone  e  d'un  òrgano  qua- 
lunque. Il  Còsa  normale,  pòco 
— .  Vitto  — .  Conditioni  nor- 
mali. Pòrta  —  Il  Scuola  —.  V. 
■ooola.  Il  -allUk.  f.  astr.  || 
-almente,  av.  da  Normale. 

normanno,  ag.  e  s.  [da  Nor- 
mandia]. T.  tip.  Sórta  di  ca- 
ràttere più  gròsso  del  comune. 

nort  e  norte,  m.  non  e.  Nòrd. 

noSoo=òmlo,  -òml,  m.  [dal 
gr.  nosokomeion  ospedale  (nó- 
sos  malattia,  e  komein,  cura- 
re)], non  com.  Ospedale. 

noBt=:«Igla^  f.  [dal  gr.  nàstos 
ritomo  e  dlgos  male].  T.  med. 
Male  del  paeje.  Desidèrio  ar- 
dènte di  tornar  in  pàtria.  \ 
-éltieo,  -àlglol,  ag. 

no«tr=ale,  ag.  [da  nòstro].  Del 
nòstro  paese,  contr.  a  Stra- 
nièro. Ròba  — .  Òlio ,  Vino , 
Piante  nostrali.  Mòbili  —  e 


non,  av.  neg.  A'on  che.  Benché. 
atea,  f.  ìtèffa  — .  Spàzio  tra 

nòna  e  vèspro.  ||  nonJtrlo,  ag. 

Di  nòve. 
nonoovòlle,  ar.  Nulla. 
aondevoslone ,  f.   Mancanza 

di  devozione. 
nondimeno,  av.  Con  qualche 


tmési.  Né  per  tanto  di  men.  \\ 
Non  meno. 

none,  av.  Non. 

nonnaia,  f.  Errore  istillato  dal- 
la nònna. 

nònne,  av.  Nò,  Non. 

nonnlònte,  m.  Nonnulla. 

nònno,  m.  Padrino.  ||  nonno- 


ne,  accr.  di  Nònno;  di  pers. 
cascante.  [stretto. 

nonparlcUa,  f.  Nastro  asfei 

nonpòaaa,  f.  Impotènza. 

nònuplo,  ag.  Che  contiene  nò- 
ve vòlte. 

norma,  f.  Squadra. 

nòsoo,  pron.  Con  noL 
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NÒSTRO 
forestièri.  \\  Di  pere.  ir6ii.  o 
scherz.  Signori  —  e  forestièri. 
lì  -mlmente,  av.  da  Nostrale. 
Il  -MIO,  ag.  Meno  com.  di  No- 
strale. Il  -U«lms,  snp.  scherz. 
di  Nòstro.  È  nòstro  — . 
-aistro  [dal  It.  nòster,  nostrum 
(dòsi],  pron.  poss.  da  Noi  (coi 
parénti,  al  sing.  e  pìft  special- 
mente con  padre  e  madre,  ma 
non  con  babbo  e  mamma,  si 
pad  ometter  l'artic).  Di  noi. 
Jl  —  pae/e.  La  nòstra  casa. 
£a  —  ròba.  La  —  tèrra.  I  — 
figlioli,  eoneittadim.  La  nò- 
ttra  città,  pàtria.  \\  Il  nòstro 
sole.  Il  —  elima.  Del  nòstro 
paese.  I|  U  —  mondo.  Rispètto 
a  quello  novo  o  degli  spiriti 
O  la  nòstra  società.  ||  Il  nòstro 
emisfèro.  Il  Nòstro  Signore. 
Dio.  Il  —  Dio.  Il  Padre  — .  || 
La  Madre  nòstra.  ||  Xòstra 
Signora.  ||  Nòstra  Dònna,  non 
-com.  La  madonna.  ||  La  nòstra 
dònna.  Di  serrlzio.  ||  La  pers. 
a  cni  si  parla,  se  c'è  familiare 
Il  —  amico.  Il  —  Giovanni, 
òggi  è  — ;  sarà  dei  — ;  sottint. 
■òspiti,  convitati.  Il  /  —  eom- 
paefani.  Quelli  del  nòstro  par- 
tito. Il  È  de'  nòstri ,  sottint. 
amici,  partigiani,  fidi.  ||  ass. 
Il  nòstro.  Quel  che  ci  appar- 
tiene. Rivogliamo  il  nòstro. 
Il  T.  lelt.  n  nòstro  autore,  di 
cui  si  parla  (ma  non  La  nò- 
stra). Il  II  —  mèglio.  i|  Siamo 
su'nA.itri.  Siam  tornati  su' 
Abbiamo  ripreso  i  nòstri  quat- 
trini, ilnòstro.  D'affario  giòchi, 
dopo  SDbite  delle  pèrdite,  anche 
fòrti.llscherz.i— noi.Noi.  'So- 
.ftrì,  di  ehi  ?  Spiegando  mèglio 
i|  iròn.  0  spreg.  Allora  che  tt 
fa  il  —  brai-o  garzone? 
nostriino,  m.  [pi.  Nostròmi: 
«■tiraol.  ignòta:  da  nòstro  e 
orno?].  Il  capo  dei  marinari. 
.nàta,  f.  [dal  It.  »iò<a  (nòsco)]. 
Annotazioni  a  qualche  scritto, 
libro  per  spiegare,  avvertire, 
illustrare.  Dante  con  le  nòte 
del  Tomma/co.  Antologia  con 
nòie  0  ■•lenza.  Ci  farò  le  nòte, 
yòte  ai  rliì.isiei.  Sòie  dritte. 


nostrano,  ng.  Nòstro. 

nota,  f.  Carattere,  Carattcri- 
.stica.  not-àbUe,  ag.  m.  Còsa 
iiutàljìle.  '  -abllemonte,  nv. 
da  Xotiibile,  ;'  -alesoo ,  ag. 
Katar>t.s'''i.  nòtatnolo ,  m. 
diva,  di  Notaio.  '  not-almen- 
■te,  av.  Notevolmente,    i  -an- 
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àmpie,  eoneife ,  brèvi,  chiare, 
buone,  opportune,  giuditiose, 
a  propòsito.  Il  Osservazioni. 
Qli  comunicherò  le  mie  nòte. 
Lo  metterò  tra  l'altre  —.  Il 
Nòta  delle  còrse.  L'ordine  che 
tengono  nelle  còrse  dei  cavalli. 
Il  Nòta  delle  obiationi,  degli 
offerènti.  ||  T.  leM.  Metter  in 
nòta.  Scrivere.  ||  Prènderne, 
Tenerne  nòta.  Ricòrdo ,  Ap- 
punto. Il  Libretto  di  nòte.  Tac- 
cuino. Prèndi  nòta  de' suoi 
órdini,  di  guanto  li  éiee.  Il 
Il  Osservazione  sulla  condotta. 
Ragatzi  che  riportano  buone, 
cattive  nòte.  Impiegato  che  à 
delle  btione  — .  Il  Nòta  d'infà- 
mia, di/onorante,  infamante. 
Il  Registra,  Indice,  Gatilogo. 
li  Nòta  0  Nòta  mufieale.  Se- 
gno di  canto,  snono,  secondo 
la  durata  e  il  tòno.  Il  segno 
gràfico  che  l'esprime.  Le  nòte 
mufieali  vennero  in  mente  a 
Ottido  d'Arezto  cantando  la 
prima  stròfa  dell'inno  a  San 
Giovàn  Battista  :  Ut  gueant 
laxis  nsonare  fibris  Mira  gè- 
atòrum  fàmuii  tuòrum,  •dive 
polititi  lm,bii  reatum.  ||  Nòta 
che  dà  il  tòno  nelle  orchèstre. 
Il  Cantare  a  chiare  nòte.  Apèr- 
tamente il  vero.  Il  La  —  obbli- 
gata. Di  còse  che  si  ripètono 

0  convenzionalmente  o  noio- 
samente. Il  Per  est.  Qualunque 
còsa  che  è  o  paia  dover  èsser 
obbligatòria,  (ftieste  dimostra- 
zioni bellicose  ormai  paion  di- 
ventate una  nòta  obbligata. 
']  not^bUe,  ag.  Da  notarsi. 
Degno  di  nòta.  Tèmpo  che  ve- 
niva speso  in  rifilare  tutte  le 
còse  più  notàbili  delle  città. 

1  m.  T.  stòr.  Persona  di  gran- 
de autoriti.  I,  -abUltà,  f.  astr. 
I  -abilmente,  av.  !|  -alo, 
-al,  m.  V.  notato.  ||  -are 
tnòto),  tr.  Prènder  nòta.  Se- 
gnar con  nòta.  Noterò  questo 
in  nt'jrgine.  Notare  uii'anto- 
logia,  t(H  clàssico.  Notare  le 
paróle  che  dice  il  professore. 
—  tutte  le  proposte  che  vèngon 
fatte.   1  Osservare,  Insegnare. 


NOTATOBE 
Attènto  a  quello  che  ri  nM». 
Se  tu  nòti  qttesto.  Ebbe  cura 
di  — .  Notiamo  di  passàggi». 

notasroiin.  (o,  volendo  contru- 
segnarlo,  dove  non  batte  l'ic- 
cénto,  e  però  dove  non  poi 
méttersi  ru,B<tara)  [ind.iiM<i 
0  nuoto  0  nòto,  notiamo,  no- 
tavo, 0,  per  distinguere,  ti^ 
Maino,  notavo,  notai:  dal  It. 
natare  {nare,  gr.  nao)].  Al- 
dare  a  nuoto.  Sa,  Non  sa  —■ 
Insegnare  a—.  Affogò  perette 
non  sapeva  — .  E^aèrti  nutrir 
nai  che  notano  molto  e  bène. 
Passò  notando  la  Mànica.  — 
a  cane,  a  mòrto,  a  ranòecUo 
a  lèpre,  alla  marinara.  Nói . 
com'  un  pesce.  ||  Di  còse  che 
stanno  a  galla.  Mare  pièno i< 
mercaneie  the  notavano.  Got- 
ce  d'olio  efte  vanno  sulfaegun 
notando.  Grasso  che  nòta  wl- 
la  eatseròla.  Un  bel  cappone 
che  nòta  nel  calderòtto.  Il  flg. 
Trovarsi  tròppo  largo.  Vnjxir 
di  scarpe  che  ci  nòto  dentro. 

nota-resoo ,  -^osohl ,  *t- 
spreg.  da  Notare  i;  -rlale,  H- 
Notarile.  ||  -riato,  m.  L'nfliìo 
del  notaro.  Professione  del—- 
Il  -rUe,  ag.  Atti,  Diritti  - 
li  -ro  e  -lo,  m.  [dal  It.  noti- 
riu»  (nòta)].  Ohi  è  legalìiisto 
a  stènder  pùbblici  strumenti. 
Diplòma  di  — . 

nttata,  f .  D  notare  in  una  vòlt*. 

n<tat-oro  o  notetore,  -rie*, 
verb.  m.  e  f.  da  Notare.  Chi  » 
notare. 

not=«tore  -atrloo,  verb.  m. 
e  f.  da  Notare ,  osservare. 
-axlone,  f.  T.  muS.  —  mu/itaU. 
Mòdo  di  rappresentar  i  suo»' 
con  segni.  Intavolatora  del  si- 
stèma odièrno,  'i  -oriUa,  f. 
dim.  di  Nòta.  Il  -«vole,  ag.  De- 
gno d'esser  notato.  —  discorso 
del  relatore,  li  -eTOlmeste, 
av.  da  Notévole.  I  ^olna,  l- 
dim.  vez.  di  NòU.  1  -ISea- 
mento ,  m.  Notificazione. 
-Uleare  (ind.  notifico),  tr.  Far 
nòto  con  qualche  atto  legale» 
pubblico.  —  con  atto  di  tri- 
bunale, per   mino  d'tiaeirrt. 


do ,  ag.  Da  èsser  notato.  || 
-antemente ,  av.  Notevol- 
mente, li  Da  èsser  rilevato,  os- 
.servato.  <\  -are,  in.  Seguitar 
le  nòte  col  canto ,  Metter  in 
mùiica.  I  Tacciare. 
notare,  lu.  Vacillare,  Èsser  ÌD' 
decijo. 


nettarla,  f.  Esercizio  del  nota- 
riato. Il -aroaoo,  ag.  Notare- 
sco. i|  -4rto,m.Sotaio.  ;  -at»- 
mente,av.  V. natantemente. 

nSta=tlve,  ag.  Che  nòta.  Att» 
a  notare.  i|-tolo,  ag.  Natatu- 
rio.  I,  -tara,  f.n notare,  Sàoto. 
Il  -xloae,  (.  Il  uCtare. 
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NOTO 
OH  notificarono  la  gentèma. 
Notificare  Vaeeufa.  \\  -Umui- 
te,  p.pr.,  ag.  e  sost.  Il  -Ifl- 
esto,  p.p.  ag.  e  sost.  li  -Usa- 
tore,  -Ifleatrlee,  verb.  m.  e 
f.  da  Notificare.  ||  -Uloazion*, 
f.  Il  notificare.  La  —  della 
grazia,  della  senténta.  — scrit- 
ta, verbale.  Portare  le  —.  n 
Denunzia.  —  tegrete.  ||  Bando, 
ATvijo.'l-laaiaio,  sup.  di  Nòto. 
Il  -l^»,f.  Nozione,  Conoscènza 
pid  o  meno  estesa  d' una  data 
pers.  0  còsa,  di  fatti.  Y'd  pro- 
curato molte  —  su  quel  punto 
di  stòria.  Alcune  —  impor- 
tanti,— di  pòco  valore.  Fornir 
notitie ,  qualche  notitia.  No- 
tine di  provincia.  —  cittadine, 
èstere.  —  più  o  meno  belligere. 

—  paeifidte,  di  guèrra.  Le  — 
della  guèrra.  Che  notitie/  Ec- 
covi le  prime  —.  Le  —  arri- 
vate dopo.  Notitie  fresche,  il 
La  —  uffleiale  partecipala  co- 
si a  me  già  bocca.  Mancano —. 
ìfandàr  notitie,  Inventanie, 
Portarle.  Poti  riportare  al 
suo  padrone  la  —  desiderata. 
D<ime  — .  Andaron  a  prènder 
notitie  dell'illustre  infermo. 
Domandare,  Chièdere  — .  Le 
sòlite  — .  Notitie  del  giorno. 

—  vàrie.  M'dnno  servito  in 
tàvola  questa  bèlla  notitia.  || 
-UlJMoUt,  -Islaoo*,  f.  peg.  Il 
-Isiàrlo,  -Istori,  m.  T.  lett. 
Lil>ro  di  notizie.  ||  Di  pers.  sèm- 
pre pièna  di  notizie.  —  anibu- 
lante.  ||  -Izlatte,  f.  dim.  di 
Notizia.  ll-UldU,  f.  dim.  enn 
pò'  spreg.  Girano  fèrie  — . 

iròto,  tn.  [dal  gr.  Nótos].  T. 
lett.  geogr.  Vènto  meridionale; 
e  Vènto  in  gen. 

iiAto  o  mito  0  Bveto,  m.  [da 
notare].  Il  sapere  star  nel- 
l'acqna  a  galla.  Arte  del  —. 
— .  E/ercisi  di  —.  Imparare 
il  —.  Addestrarsi  al  —.  Pas- 
sare un  fiume  a  —.  flapere  il 
— .  Salvarsi,  Gettarsi  a  nòto. 

aito,  ag.  [dal  It.  nò(tts  (nòsco)]. 
Conosciuto.  Còse  — .  Pae/i,  Re- 


not=«stOBe,  i.  Annotazione.  || 
—aria,  t.  Esercizio  del  nota- 
riato. Il  L' arte  di  scrivere  per 
abbreviatare.  Il  -Utoaflone,  t. 
Notificazione.  l|  -Izla,  t.  Cono 
scénza;  d'una  pers.  Alcuno  di 
mia  — .  La  —  a)i(t<-<».  Con  li 
quali  aviano  —■  Il  Verità.  As- 
sioma. Il  Conoscènza,  Pr&tica.  « 
Cognizione. 
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giani  —.  Le  nòte  vie.  Il  nòto 
aspètto.  La  nòta  voce.  È  nòta 
la  sua  capacità.  Fate  nòti  i 
suoi  miriti.  Nòta  generosità. 
Aveva  unmèjgo  —  a  lui  solo. 

iiotoaa=i»,  f.  Tolg.  Anatomia. 
Il  Per  sim.  Far  — .  Spezsettare. 
Il  flg.  Esaminare  minutamente. 
Il  -Iste,  -lati,  m.  Tolg.  Ana- 
tomista. Il-latlee,  Mattel,  ag. 
Anatòmico.  Il  -ly|are,  tr.  Ana- 
tomi:|are.||-lyyato,p.pr.  e  ag. 

B0t=4rlMn«mte,  av.  da  Notò- 
rio. >|  -orietà,  f.  astr. 

notérlo,  ag.  [pi.  m.  Notòri: 
dal  It.  noiòrius  (nòsco)].  Nòto 
a  tatti. 

■«tt-amballSmo,  m.  [da  not- 
tàmbulo]. Lo  stato  del  nottàm- 
bnlo.  !|  -àmbolo,  m.  [da  nòtte 
edmbulo  camminare].  Chi  cam- 
mina dormendo,  di  nòtte. 

motta>at«,  m.  [da  nettare]. 
Chi  fa  nottate  a  prAzzo  a'ma- 
lati.  Il  -ta,  f.  Lo  spàzio  d' una 
nòtte.  Sta  /viglio  le  nottate 
intere.  Mi  fece  penare  tutta 
una  — .  Nottate  passate  leg- 
gindo,  giocando.  Dio  sa  quante 

—  di  fatiche  e  (fi  »<t«f«.'||  Di 
malati.  A  avuto  una  eattiva, 
una  brutta  —.  Stanòtte,  — 
discreta.  Il  H  Tegliàr  la  nòtte 
al  lètto  de'malati.  Si  fa  una 

—  per  uno  a  questo  bambino. 
Il  -<tào«la,  -tao«*,  peg.  di 

BÒtt=«,  f.  [dal  It.  nòctem  (gr. 
nyxi],  n  tèmpo  che  il  sole  illu- 
mina l'altro  emisfèro  e  II  cielo 
come  si  presenta  allora  sì  nò- 
stri òcchi.  Quando  è  giorno 
per  noi,  è  —  in  America  e  nel- 
l'Oceània. Sotto  l'equatore  le 
nòtti  sono  eguali  ai  giorni. 
Gli  Abissini  anno  le  nòtti 
qua/i  tutto  l'anno  limpide  e 
stellate.  Nòtti  lunghe,  corte.  ", 
Doménica  — .  Lunedi  nòtte.  || 
Aspettar  la  —.  Quando  vièn 
la  — .  Una  —  intera.  Nòtti  in- 
quiète. Il  Etèrna  nòtte,  flg.  Tèm- 
pi bàrbari.  ||  Felice  —.  Felice 

—  signoria.  Bòna  —.  Anga- 
rio. Il  E  iròn.  0  scherz.  Felice 


nSto,  m.  Stare  a  —  (a  galla). 

aòte,  m.  Pràtico,  l!  sost.  Cono- 
scènte. [,i  .Schèletro. 

notomia,  f.  Libro  d'anatomia. 

notoao,  ag.  Macchiato. 

notrloa^cmanto  ,  m.   il  notri- 

j  care.  1  —re,  e  deriv.  tr.  Nutrire. 

nottare,  in.  Farsi  nòtte. 

ndtta,  f.  Assai  nòtte  o  A  gran 
nòtte  (inoltrata).  l|  uAtto  ttai- 


nOtte 

— /  Felicissima  —I  Quando  si 
rimane  al  buio;  qnand'è  fluito 
una  còsa,  o  non  à  rimèdio.  1) 
E  di  còse  Svèlte,  come  mila 
fòa8ero,.L'dnno  nominato  ispet- 
tore, e  bina  —.  \\  Dare  la  bòna 
—.  Augorarla.  ||  Dare  la  mala 
— .  Aognràr  male.  WDi—.Cam^ 
minar  di  —.  |{  Auto  eome  di  —. 
Il  Pèggio  eAe  andar  <tt  —.  Di  ma- 
le in  pòggio.  Il  Studiar  di—.  Bi- 
fogna  gttardarsidaltenir  fiori 
0  piante  in  càmera  di  —.  I| 
prov.  Di  —  tutte  le  gatte  san 
bige.  Il  Di  —  tèmpo.  Nottetèm- 
po. Il  Bnio.  Spariron  le  stelle, 
e  tutt'a  un  tratto  raddoppi 
la  — .  il  T.  lett.  OaciU.  ||  flg.  La 
—  dell'oblio,  dell'etimo  Mio. 
Il  La  —  de'  tèmpi.  Le  osenrità 
della  stòria  primitiva  o  anti- 
ca. Il  -«téaipo,  av.  Dorante  la 
nòtte.  Anche  Di  nòtietimpo. 
Il  aottlva«o,  ag.  T.  lett.  non 
com.  Che  va  attorno  di  nòtte. 
Il  nittoU,  f .  n  pia  fòrte  e  To- 
race dei  pipistrèlli  nostrali.  I 
gufi  e  le  —  amano  il  buio.  '.', 
prov.  lett.  Portar  —  a  Atene. 
Legne  al  bòsco.  ||  Sòrta  di 
saliscendi  di  legno  per  gli  usci 
ordinari,  specialm.  delle  stalle' 
e  dei  contadini.  ||  aott^oUao. 
m.  Piccolo  saliscendi  per  nsci 
0  per  finèstre  per  lo  pia  di  le- 
gno. Il  Come  prète  Pino  che 
d'una  trave  fece  un  nottolino. 
Di  chi  con  molta  ròba,  a  fòrza 
di  scinpare,  riesce  a  far  pòco- 
0  nnlla.  ||  scherz.  n  fico  d'Ada- 
mo, nel  còllo.  I!  Serrare  il  —  a 
uno.  Strozzarlo.  I|  —olona,  m. 
Pipistrèllo  piò  gròsso.  ||  -ar- 
no, ag.  Di  nòtte.  Ore  —.  S'ag- 
gravano le  malattie  nelle  ore 
—.  Appuntamento ,  Aggres- 
sione, Sorpresa,  Viàggio,  So- 
lilòqui, SUèntio,  Elegia  — .  |l 
Animali  — .  Che  fanno  rita 
attiva  la  nòtte.  ||  m.  T.  eccl. 
Parte  dell'uffìzio  che  si  canta 
la  nòtte.  Il  T.  mas.  Pèzzo  a  due 
voci  di  caràttere  flèbile  e  sen- 
timentale. 


poro  (di),  av.  Nòtte  tèmpo.  || 
aottllùdlo ,  ag.  Che  gioca  di 
nòtte.  N  nòttola,  f.  T.  |Ool. 
Sòrta  d'uccèllo.  ||  aottol=ata, 
f.  Nottata.  I!  -4aa,  f.  Sòrta  di 
spranghetta  girante,  jlaòttolo, 
m.  Pipistrèllo.  Il  aottolone, 
m.  Chi  gira  di  nòtte.  !1  m.  T. 
jool.  Sòrta  d'uccèllo  dell'ordine 
de'  pàsseri.  Il  adttaa,  f.  Ci- 
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NOVA 

b4v3«  0  ndv»  e  meno  com. 
mnoTA,  f.  [da  novo}.  Notizia 
fresca.  Kdva  bòna,  cattiva, 
fritta,  pissitna.  Nòve  so»pitte. 
Di  dove  vengono  e  da  ehi  que- 
ste ~f  —  che  girano.  Sapere 
una  niva,  le  mie  n&ve.  i|  Sono 
a  darvi  mie  — .  Scrìvendo.  || 
Annanziando  nna  còea.-  Non 
sapete  la  nuova  f  Che  nave  ei 
portate?  E  che  nuove  ei  sono 
da  quelle  parti  ?  Siamo  al  bu- 
io d'ogni  nuova.  ||  prov.  Nes- 
suna 0  (Nulla  0  Lunga)  nova, 
bòna  —.  Perché  le  nOve  triste 
Tengono  sAbito.  li  Còno  delle 
male  nuove.  Chi  annOnzis  sèm- 
pre sciagure.  Il  Avvertendo  bru. 
scamente.  Sai  la  nòvaf  Qui 
non  ei  devi  più  venire.  ]|  scherz. 
À  bòne  nòve  òggi.  Di  pers. 
lièta.  Il  -«mante,  av.  da  N4vo. 
Gli  passaron  —  davanti. 

Bovaas=il  e  -itte,  volg.  No- 
vantasèi e  Novantasètte. 

BOTUit<«,  [dal  It.  nonaginta]. 
namer.  Nòve  vòlte  dièci.  I  nù- 
meri del  lòtto.  À  qua/i  no- 
ran('annt'.||assol.  sèmpre  Anni. 
È  oltre  i  —.  Il  -Htnòva,  nnm 
di  Novanta  pio  nòve.  Ci  il  - 
per  cinto  di  probabilità.  Mol- 
tissima. Il  E  assol.  —per cinto. 
il  -éime.  Big.  Di  novant'anni 
— itlmo,  ag.  nnmer.  di  Novan- 
ta. i\  —Ina,  (.  Complèsso  di  no- 
vanta. Uìia  —di  codesti  chiòdi 
dévon  6a9(are.  Il— UBO, numer. 
[dal  It.  novare].  Novanta  più 
uno. 

«ova=tore ,  -torà ,  -trloe, 
verb.  m.  e  f.  del  non  njato  No- 
vare. Chi  promòva  còse  nòve. 
À  anche  dello  spreg.  ||  -b1ob«, 
f.  T.  leg.  Mutazione  fatta  a 
un'obbligazione.  ||  Conversione 
d'un'obbligazione. 

nòve,  m.  [dal  It.  nòvem].  Nd- 
mero.  //  —  e  quadrato  di  tre 
è  il  màssima  de'mìmeri  d'una 
cifra,  n-lla  numerazione  de- 
cimale. Il  Boveeènto ,  num. 
Nòve  centinaia. 


vetta.  Il  novi;  ag.  D'un  ter- 
reno diveltato. 

BOvaa^aBB,  f.  Novantina.  \\ 
— seètliBO,  num.  Novantaseè- 
Simo. 

BOT=are,  tr.  Rinnovare.  ||  — a- 
»t»o,  ag.  Novo.  Il  -41U,  f.  Ru- 
more, Schiamazzo. 'IChiàcchiere 
sconclusionate.  1|  spreg.  Fatto, 
Còsa.  Il  Discorso,  Diàlogo.  :|  Am- 
basciata, li  Còs;ì  dì  pòco  valore. '1 
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BOV=èUa,  f.  [da  novillo].  Nar- 
razione d'un  fatto  immaginato 

0  raccontato  in  mòdo  immagi- 
noso. Lenoville  del  Boccàccio, 
del  Sereambi.  Le  —  son  di 
molti  gèneri.  —  venute  dal- 
l' Oriènte.  —  àrabe.  —  popo- 
lari. —  in  vèrsi.  Le  —  del 
Orassi.  La  novèlla  del  Bestini. 
Il  assol.  Quelle  popolari  con 
maghi  e  fitte.  H  bambino  vuol 
ancora  una  — .  ||  Ora  comin- 
cia la  —,  finisce  la  — .  Bac- 
eontare  una  — .  Dirla ,  Seri- 
verta.  Stamparla.  ||  Novitlel 
Son  —I  Di  fata  non  veri  che 
si  raccontino.  Non  divulgate 
queste  novèlle.  ||  lett.  Nova,  No- 
tizia. Che  novèlle  pòrti?  Buone  : 
Tristi,  Liète  —.  W  à  pregato 
di  annuntiarvi  la  fatale  no- 
villa.  La  fàusta  novèlla.  !| 
-éUamante,  av.  lett.  da  No- 
vèllo. Il  -ellare  (ind.  novèllo), 
in.  Raccontar  novèlle.  ||  Còse 
da  novellarci  su  o  sopra.  Vèc- 
chie, Stravècchie.  Il  -«Uato- 
ro,  verb.  m.  ||  -ellatta,  f.  dim. 
vez.  di  Novèlla.  ||  -alUòre, 
-elUéra,  m.  e  f.  Uomo  o  Dònna 
che  racconta  o  scrive  novèlle. 

1  novellièri  del  Trecènto.  || 
Spacciatore  di  novèlle.  ||  -•!• 
llBB,  m.  dim.  vez.  di  Novèlla. 
Il  -«lUao,  ag.  dim.  vez.  di  No- 
vèllo. Èrba  novellina.  Tènera, 
Spuntata  di  fresco.  Càvolo,  Ci- 
polle, Sadici  novelline.  ||  Di 
pers.  Èun—,  || -«lllata, -el- 
Uatl,  m.  Chi  scrive  novèlle. 
Pia  com.  Novellière.  ||  Chi  sta 
sulle  novèlle,  frottole. 

BOT=èUo,  ag.  [dal  It.  novèllus 
(dim.  di  nòit<»^].  (Anche  tronc. 
ma  non  com.).  Lo  stesso  che 
Novo,  Recènte.  Fidii  novèlli. 
Èrba  novèlla.  ||  poét.  Le  no- 
vèlle fronde.  ;|  //  sol  — .  Anno 
— .  Il  //  mondo  è  in  tràccia 
d'una  —  fede.  I{  Santa  Maria 
Novèlla.  Chièsa  in  Firenze.  !' 
L'età  novèlla.  ||  L'Italia  —.  Il 
OeneraHone  — .   Che  vièn  su 


NOVILÙNIO 
ora.  Il  Stagione  — .  La  prinu- 
vèra.  Il  L'  età  — .  Giovanile.  B 
DI  per».  Spò/i  novtìli.^\  Serti- 
tori  novèlli.  Il  Chi  rinnova  esèm- 
pi di  uomini  o  razze  antiche. 

I  novèlli  Romani.  ||  T.  arr.  Le 
piante  novèlle  o  1  rimessitìcci. 

II  -ellAoola,  -«Uncoo,  m. 
dim.  spreg.  di  Novèlla. 

Bovsèaibr*,  m.  [dal  It.  «o- 
vèmbre  (nòvem  e  il  suffisso 
ber)].  Undicèsimo  mese  dell'an- 
no, nòno  per  gli  astrònomi.  — 
4  trenta  giorni.  Il  -^Ba,  f.  [dal 
It.  novèna].  T.  eecl.  Nòve  gior 
ni  avanti  una  fèsta,  nei  quii 
si  ripète  la  stessa  funzione  par 
ticolare.  ||  —  di  Natale,  del 
tale  0  tal  santo.  C'è  la  — .  i> 
-•Bàlio,  -«Bari,  ag.  e  sost. 
da  Nòve.  Nùmero  novenàrio. 
Il  -OBdlale ,  ag.  e  8.  [It.  «»- 
vendialis].  T.  arche.  Fèita, 
Saeri  fino  novendiale.  Che  fa- 
cevano dièci  giorni  contlnsi, 
per  un  prodigio.  ||  Cerimònis 
privata,  il  nòno  giorno  che  le 
céneri  èrano  state  chiose  nel 
sepolcro.  ||  -«Baale,  ag.  T. 
lett.  di  còsa,  fèsta.  Cerimò- 
nia che  ricorre  ogni  nòve  aaiii. 
Il  -Abb*  ,  ag.  [It.  not-^nùj. 
poòtio.  Di  nov*  anni.  ||  -iaale, 
-éBBl,  m.  T.  lett.  Lo  s^o 
di  nov'anni. 

BOTora>4e,  tr.  non  pop.  [i>d. 
nòvero  :  da  nòvero].  Yom  «d 
nAmero,  Contare,  specialm.  ti 
flg.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

BÌ7«ro,  m.  [variante  di  nd- 
mero].  L'annoverare,  Nùmero. 
Fare  il  nòvero  di  persone  o 
còse.  È  ìlei  —  di  quelli  che  per 
critica  intèndoìio  sputar  rr- 
leno.  Il  Esclu/o  dal  — .  |:  Molti- 
tadine.  Qualità  indeterminata. 
Oran  —  d'anni. 

BOTtfUdo,  m.  [basso  It.  nort- 
gildum  (nòvem  e  gildttm)].  T. 
leg.  Legge  che  obbligava  a 
rènder  a  nòve  doppi  la  ròb* 
rubata. 

BÒvUÙBlo,  m.  [pi.   Noviluni: 


Ammennicolo,  Baggècola.  ||-èl- 
Iaai«Bto,av.Di  fresco,  Pòcofa. 
i|  -oUaaioBto,  m.  Il  novellare. 
il  -oliar»,  in.  Chiacchierare.  || 
Raccontare.  ||  rifl.  in.  Rinno- 
varsi. Il  -oliata,  i.  Novèlle, 
Frottole.  ||  -ellièro,  m.  Amba- 
sciatore. Il  -elllèrt,  -ollléro, 
m.  Novellière.  ||  -elllBa,  f.  Ra- 
dice. Il  -olllnltà ,  f.  astr.  di 
Novellino.  ||  -oUixla,  f.  Primi- 


zia. Il  -èlio,  ag.  Di  novèllo.  U 
prima  vòlta.  ||  -olMsBB,  f .  No- 
vèlla piaoòvole.  Il  -oUBSsa,  l 
Novellilccia. 

noTora^^toro,  -trloo,  verb.  dì 
Noverare.  ||  — sloao,  f.  Il  no- 
verare. 

BOV=4roa,  f.  Matrigna.  ,|  -or- 
I  oalo,  ag.  Di  novèrca. 
nivoro,  m.  Nomerò.  In  aignif- 
■  matem.  Il  A— .ADùmero..,Sf». 


Digitized  by 


Google 


NOVISSIMO 
dal  It.   nórilùnium  (nova   e 
2wna)].  T.  astr.  Il  tèmpo  della 
luna  nova. 

aov^'Uslmo,  sup.  di  Ndvo.  T. 
lett.  e  eccl.  Ùltimo.  Il  —  di. 
La  novissima  tromba.  Del  giu- 
dizio universale.  |!  1  — .  I  quat- 
tro eatrèmi  dell'  uomo  :  Mòrte, 
Giudizio,  Infèrno  e  Paradiso. 
:|  -Ita,  f.  astr.  di  Novo.  Còsa 
insòlita.  —  nelle  u/ame,  nei 
costumi,  nelle  leggi,  in  lette- 
ratura, in  politica.  Nella  - 
dei  critèri  artistici.  —  mètri- 
che. Amare,  Cercare,  Intro- 
durre ,  Portare ,  Importare, 
Studiare,  Smaniare  per  le—. 
Il  Notizie,  in  sènso  cattivo. 
C'è  da  sentire  qualche  — .  ! 
Ribellione  e  sim.  Il  Cèrte  —  che 
mi/ero  in  sospètto.  ||  -iste,  t. 
fenun.  di  Novìzio.  T.  eccl. 
— Ixtato,  m.  T.  eccl.  L'  èsser 
novizi  e  Tèmpo  che  uno  rimane 
tale.  Cominciare,  Finire  il  no- 
ritiato.  Il  Tirocinio.  ||  Pagare  il 
— .  (Commetter  qualche  errore 
neir  esercizio  primo  della  sua 
arte  o  rinnovando  una  còsa,  o 
imparare  a  pròprie  spese.  Qtte- 
sto  ragazzo  à  sciupato  l'oro- 
lògio :  paga  il  —.  Far  pagare 
il—.  Il  iròn.  Perpètuo  —.  Di  chi 
non  acquista  mai  esperiènza. 
Il  T.  eccl.  Luogo  dove  i  novizi 
passano  il  noviziato.  ||  -isto, 
— Ixl,  ag.  Ohe  è  novo  in  un  eser- 
cizio. Per  avviare  uno  stabili- 
mento non  ci  vuol  gènte  no- 
vizia. Tròppo  —.  Impiegato  — . 
Il  Con  pòca  esperiènza  di  mondo 
Il  ag.  e  sost.  Chi  è  entrato  da 
pdco  in  una  corporazione  reli 
{posa. 

a^vo  e  nSvo  e  meno  pop.  ano- 
vo.ag.  [dal  It.  nòvus:  gr.  néos]. 
Venuto,  Visto,  Apparso,  Preso, 
Portato  di  fresco  ;  contrapp.  a 
Antico,  Vècchio,  Di  prima  (se 
l'aggettivo  è  prima,  i,  spessa 
significato  di  Altro,  Ripetuto; 
se  dopo,  di  Fatto ,  Creato.  À 
comprato  una  nova  villa.  À 
ttna  bèlla  villeltina  — .  ||  —  te- 
stito.  Vuol  dire  Un  altro.  Ve- 
stito — .  Può  èssere  anche  il 
primo).  Il  Non  prima  sentito  o 
Non  sentito  a  quel  mòdo.  ||  Una 
dolcezza  veramente  nova.  Inef- 


za  — .  Senza  nùmero,  infiniti. 

SKOViSlmo,  ag.  Nòno. 

]KO'V=lst«,  m.  Chi  sta  sulle  no- 
tizie, il  -ita,  f.  Far  nox-ità  con- 
tro uno.  Qualcòsa  di  novo,  Mó- 
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fàbile.  Non  provata  ancora.  || 
Uòvi  plAu/i.  Nuovi  evviva.  || 
Nuovi  tormenti.  —  precètti- 
Nuove  creazioni.  ||  Novo  spòfo. 
Nòvi  spò/i.  Maritati  di  fresco, 
d'ora.  Il  Nova  lita  o  Vita  nova. 
Òpera  di  D.  ||  Nòvi  alla  vita, 
alla  libertà.  ||  o  Insegnato  ora 
con  mètodi  nòvi.  ||  Sciènza  — . 
Apparsa  d'ora.  ||  Di  paesi.  Nova 
Zelanda.  Nova  Granata.  Nova 
Olanda.  Mondo  vècchio  e  — . 
Il  novo  emisfèro.  ||  L'Italia 
nova  0  La  nova  Italia.  Dopo 
la  rivoluzione.  Il  La  parte  rin- 
novata, fabbricata  di  novo  in 
una  città.  La  nova  Milano. 
Il  0  chiamata  a  nòvi  destini. 
La  nova  Soma.  ||  /{  novo  gior- 
no. 11  pròssimo.  ||  Nella  —  set- 
timana. Il  Anno  — .  Siamo  nel- 
l'anno — .  Il  Entrare  nell'anno 
—.  Anche  per  assaggiare  una 
primizia  dell'  annata.  Grazie 
di  questi  fichi:  mi  fate  en- 
trare nell'anno  — .  ||  prov.  An- 
no —  ,  vita  —.  Cominciando 
l'anno  con  mètodo  divèrso.  |[ 
Luna  nova.  Nella  prima  faSe, 
Quando  è  affatto  invisibile  a 
noi.  Il  V»»  nòi'O.  Orano  —.  Fa- 
rina — .  Fatta  con  grano  uòvo 
(ma  di  latte,  pane,  ai  ^ae  fre- 
sco). Il  Testamento  —  o  Novo 
Testamento.  Il  libro  degli  evan- 
géli; contrapp.  all'Antico.  || 
Che  prènde  aspètto,  carittere 
novo,  che  non  aveva  prima.  I 
nòvi  cristiani.  ||  Inusitato,  In- 
sòlito. M'd  accòlto,  Wà  trat- 
tato in  mòdo  novo.  Una  lèt- 
tera veramente  nova.  Il  Quella 
persoìta  non  m'è  nova.  L'ò 
vista  dell'altre  vòlte.  !|  Questo 
nome  non  m' è  nuovo.  ||  La 
sua  flfonomia  non  m'  èra 
punto  nuova.  ||  Vifo  novo 
Di  persona  mai  vista.  ||  Gèn- 
te nova.  Venuta  su  d'ora.  ||  Che 
à  in  sé  le  qualità  d'altri  per- 
sonaggi famosi.  Il  Non  usato, 
Non  consumato.  Cappello  qua- 
fi  — .  Il  Còsa  — .  Non  prima  ve- 
duta 0  sentita.  Ne  fa  sèmpre 
una  di  novo.  |l  Còsa  che  fa  ef- 
fètto di  strano.  !l  Kun  parlare 
davvero  novo.  |!  Giunger  —  o 
«òro.  Il  Mostrarsi  o  Farsi 
d'una  còsa.  Far  vista  di  non 
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saperla  o  conóscerla.  ||  Rinfor- 
zando :  Novo,  novo.  Novo  di 
zecca.  —  novissimo.  —  a/fatto. 
Veramente  — .  Piti  che  — .  Al- 
tro che  —  !  Vestiti  e  grembiuli 
nuovi.  Il  Di  stòffe.  A'dfo  di  pèz- 
za. Levato  allora  dalla  pèzza. 
Il  m.  Le  còse  nòve.  Oli  piace  il 
novo.  Il  E  di  piante.  Se  gli  là- 
sci all'albero  il  novo,  ributta 
miglio.  Il  Salutando  un'  ùltima 
Tòlta:  Di  novo!  li  Di  novo! 
Daccapo.  Siamo  alle  sòlite.  In- 
siste ancorai  ||  Di  bel  —.  An- 
cora. È  di  bèi  —  qui.  Di  bèi 
—  a  seenare.  Ve  la  spiegherò 
di  bèi  nuot'o.  ||  A  nuovo.  Casa 
addobbata  a  — .  Arnese  ri- 
messo a  — .  Per  poterla  rimét- 
tere a  —  questa  giubba  bi/o- 
gna  rivoltarla. 

aoxiom*,  f.  [dal  It.  notiònem 
(nòsco)].  T.  lett.  Cognizione 
particolare  di  sciènza  o  d'arte. 
At'ere,  Dare,  Apprèndere  qual- 
che —  .  Nozioni  buone,  chiare, 
ùtili,  efatte,  false.  — -  elemen- 
tari, generali. 

nòzxe,  f.  pi.  [senza  sing.  :  dal 
it.  nùptiae  (nùbere  velarsi , 
sposarsi)].  Cerimònie  e  fèste 
del  matrimònio.  Apparecchia- 
re, Fare,  Guastare,  Ordinare, 
A/frettare,  Allestire,  Preparar 
le  — .  Metter  all'ordine  le  —. 
Il  Le  còse  apparecchiate  a  fe- 
steggiarle. Frango  di  nózze. 
Imbandire  le  nózze.  Convitati 
delle  nózze.  ||  Far  le  —  co'' 
funghi,  co'  fichi  secchi.  V.  ftin- 
(O  e  floo.  Il  Come  le  —  di  Pul- 
cinèlla :  finiseon  sèmpre  in  6  > 
stonate.  Di  baldòrie  Unite  in 
guai.  Il  Nózze  d'oro.  Fèsta  an- 
niversària delle  nózze  dopo 
cinquant'anni.  |;  Nózze  d'argèn- 
to, dopo  venticinque.  ||  Gli  par 
d' andare  a  nózze.  Par  che 
vada  a  — .  Chi  si  mette  a  una 
còsa  allegramente.  ||  Pareva 
che  c'invitassero  a  — .  |l  Pan- 
di — .  D'  allegrezza  che  dura 
pòco,  li  Anche  Trattamenti  ri- 
guardosi in  princìpio  che  ces- 
sano prèsto.  !]  Matrimònio.  Chiè- 
der le  —.  l!  Richièsta ,  Rifiuto 
di  — .  il  Fiijlio  in  prime,  in  se- 
conde — .  Nato  di  seconde  —. 
Il  nnb^e,  f.[dal  U.nubes  (velojj, 


ver   contro    quello. 
-Itete,  f.   Novità.  Il -izU,  f. 
Spòsa  novèlla.  |i  -Izlàtioo,  m. 
Noviziato. 
noT^lslo,  m.  Scolare.  Il  Amante 


Itade,  novèllo.  {|  -Ixxo ,  m.  Novìzio. 
nAvo  e  nnOTO,  ag.  Sémplice, 

Minchione.  ||  ZWnuoi'o.Pòco  fa. 
nòne,  f.  pi.   T.   cont.   Cialde 

fatte  per  nózze.  ||  BOJW=erc- 
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meno  com.  di  NdToto.  PiattA- 
sto  dello  stile  scelto.  NuU  ne- 
reggianti ,  grige ,  rotsattre. 
Leggère  — .  —  dènte,  nere,  tè- 
tre, procellose,  minaeeiote. 
li  In  —,  0  come  in  una  — .  || 
-Ifsro,  ag.  T.  lett.  poét.  Cir- 
condato di  nnbi.  Il  abbil*,  ag. 
[dal  It.  nùbilia].  Ragazza  ;  da 
maritare.  Sima»e  — .  Stato  di 
— .  Il  Età,  Anni  — . 

uuam,  t.  [il  Canèllo  lo  trae  gin- 
stam.  da  nueem  (come  induce 
si  fece  dttea)].  Parte  posteriore 
del  còllo.  Treefe  fermate  con 
tm  pèttine  sulla  nuea. 

Bùolee,  ag.  [dal  It.  nàeleus 
(nux)].  T.  scient.  Nòcciolo,  Par- 
te centrale.  —  delle  molècole 
composte. 

B«A-«m«nt«,aT.  da  Nudo.  ||flg. 
Riferisce  —  la  còsa.  SMiza 
frange.  ||  Senea  (ròn|oU.  |j  -•■ 
r«,  tr.  e  rifl.  Rènder  nodo.  I 
-Ita,  f.  astr.  di  Nndo.  Cam 
deri/e  la  —  di  suo  padre. 
Ilg.  ta  —  della  campagna  nel 
rèmo.  Ostentare  —  in  arte. 
Le  nudità  non  greche  del  suo 
ingegno.  —  schifose,  seonee 
dolorose. 

asdo,  ag.  [dal  It.  nudus].  Non 
vestito.  È  tutto  nudo.  Ca 
dàveri  nudi.  Uomini  nudi  nel 
bagno.  A/fatto  nudo ,  vera- 
mente — .  Fuggi  Ha  di  casa 
nudo.  Oli  dissi  di  spogliarsi 
— .  Kudo  come  Dio  l'  à  fatto. 
Ifudi  come  li  fece  la  mamma. 
Il  Mèg{0  — .  Bambini  mèigi  — 
Anche  Pòco  rivestiti,  né  ripa- 
rati dal  freddo.  ||  Rimanere, 
Lasciar  nudi.  In  misèria.  |{ 
«g.  Veder  le  còse  a  iediio  —. 
Come  sono  veramente.  Tutti 
pòsson  vedere  a  òcchio  —  se 
questo  è  vero.  Il  A  nudo.  Nu- 
dare. Anche  flg.  Si  sentiva 
messo  a  —  da  quegli /guardi. 
li  Scoprire  le  còse  nella  loro 
realti.  Metter  a  —  le  piaghe 


768 
sociali,  gl'intrighi,  le  macehi- 
nationi.  ||  Stàiita—.  Contrapp. 
a  Stàtua  con  panneggiato.  || 
Porti  nude,mètie—.  ||  D'altre 
còse  in  gèn.  senza  fregi,  ador- 
namenti, fornimenti,  armatore, 
guaine.  ||  T.  poèt.  —  acciaro. 
Fèrro  —.  Stame  — .  Seoz*  ar- 
rèdi. Il  Pareti  — .  Senza  quadri 
o  altro.  Il  Sulla  nuda  tèrra. 
Senza  niènte  sotto.  H  Jludo  e 
ertMfo.  Anche  Senza  enfemiìmi. 
Dire,  Ssporre  mula  la  verità. 
Il  Di  pera.  Xudo  d'ogni  virtit. 
Il  sost.  Il  còrpo  nudo,  senza 
panneggiamenti.  |{  T.  B.  A.  Stu- 
diare il  — .  Scuola  del  —, 
L'opera  stessa. 
■«Mre,  tr.  Meno  com.  di  Nu- 
trire. E  cosi  i  deriv. 
■nU=«  [dal  It.  nulla,  pi.  di 
nullum:  il  nulla,  punte  còse], 
av.  di  negaz.  Y.  a  ntèata. 
Anche  sost.  E  di  frutte ,  an- 
che quest'anno,  nullal  Oli  à 
detto  nulla  di  mef  Ife  sa 
nulla  ?  Non  à  paura  di  — . 
Non  sospètta  di  nulla.  Una 
bagattèlla  di  nullal  Non  spiè- 
ga. Non  dà  ragione  di  nulla. 
Il  S'è  lavorato  per  ntUla.  Non 
e'entroper—.  ||  Nonper  nulla. 
Non  senza  perchè.  ||  Per  —, 
Gratis,  li  Creare ,  Trarre  dal 
—.  n  —  assoluto,  it  —  uni- 
versale. Il  Non  tfè  —  di  strano. 
Nulla  di  più  naturale.  ||  Non 
fa  — .  Non  impòrta ,  Non  ti 
confóndere.  Il  Si  fa  nulla  f  Si 
conclude?  Si  comincia?  ||  Il 
gran  nulla.  Pròprio  nulla, 
iròn.  O  grasse  o  —  !  A  chi  le 
dice  gròsse.  ||  Èsser  un  —.  Al 
paragone.  ||  Méttere  al  —,  Di 
strùggere.  1|  Non  dare  in  — . 
Non  conclùdere,  jj  Tener  per 
Non  considerare.  I{  Con  altri 
av.  e  prep.  Null'affatto.  Nulla 
di  meno,  Nullaineno.  È  sano 
si,  ma  nullameno  quei  set- 
tant'anni  son  anni.  Più  com, 


■00 ,  ag.  Di  nózze.  |!  -oUae, 
f.  pi.  dim.  di  Nózze. 

Bal>èo=«l«  e  -nl«,  f.  T.  fis. 
dim.  di  Nube.  ||  nùbUa,  f.  Nù- 
vola. ||iiiil>U=aro,  tr.  Annu- 
volare, r  —otta,  f.  dim.  di  Nù- 
bila.  Il  -Ita,  f.  Oscurità.  '!  ni- 
bUo,  ag.  Nuvoloso.  \]  nab=l- 
loso  e  -oloso,  ag.  Nebuloso. 
Oscuro. 

nnbldla,  f.  Sòrta  d'uva. 

nnoa,  f.  Spina  dorrale. 

nad=«rsl,  rifl.  Privarsi.  Il  -èl- 


io, ag.  dim.  di  Nudo.  Nuda 
nudèlla.  ||  -ossa,  -itado,  -I- 
tate,  f.  Nuditi. 

nndrloaro,  tr.  Nutrire. 

iinca=oe,  ag.  Ciancione,  Am 
mennicolone.  il  -tòrio,  ag.  Di 
còse  da  nulla,  il  -sione,  f.  Ba- 
gattèlla. 

nAgol^a,  -o,  e  deriv.  T.  cont. 
Nùvola,  Nùvolo.  ;|  nafol^ata, 
f.  Molti  nùvoli.  Il  -onàoolo,  ag. 
Cianoione. 

avi,  pron.  Noi. 


NÙMERO 
Nonostante.^  Lui  e—,  i  la  ><n> 
so,  è  ttttt'una.  Ij  Venuti  sudai 
— .  Tornare,  Rienlrarentl-. 
il  -Ita,  f.  astr.  di  Nullo.  -  « 
peso,  di  mòto,  d'un  argotu* 
to.  Sotto  pena  di  —.  [\  -e,  sf , 
[dal  It.  nullus].  Nessuno,  nel 
m.  prov.  Nulla  nova,  Mas 
nova.  Il  In  altri  m.  è  T.  lett. 
non  com.  il  Annullato,  Non  H- 
Udo.  Il  Inùtile. 

■omo,  m.  [dal  It.  numen  (nw- 
men  da  ntiere  accennar  col 
capo)].  Deità. 

Bamer>:àMIe,  ag.  Che  si  pii6 
numerare.  ||  -ale,  ag.  e  a.  T. 
gram.  La  parte  che  riguardai 
nùmeri.  ||  -almeate,  av.  non 
com.   Nomèricamente.  Il  -*x* 
(ind.  ntimera) ,   tr.   Non  pop. 
Enumerare,  Contare,  Annove- 
rare.   Numerare   con  àrdi»'. 
Più  specialmente  al  metaf.  Di» 
numererà   le  tue  lacrime.    , 
Il  Metter  i  nùmeri  a  una  còsa. 
Il  -fcrto,  -ari,  m.  T.  finau. 
Le  monete  metàlliche  in  ciico- 
lazione.  ||  -atameate,  av.  ds 
Numerato.  ||  -atlvo,  ag.  Atto 
a  numerare.  ||  -atore,  -atrio*, 
verb.  m.  e  f.  di  Numerale. 
T.  arim.  Uno  dei  tèrmini  delU 
frazione.  ||    ■  rione,  f.  Il  m- 
merare.  Mòdo  di  numerare.  Si- 
stèma di  — .   Antica  — .  i|U 
prima  delle   cinque  operaziou 
dell'arimmètica.   Conóscere  la 
— .  Il  II  numerare  le  pàgine  d'ai 
libro.  Il -etto,  m.   dim.  reo. 
di  Nùmero.  Il  aaBi4rle°=a»M- 
te,  av.  da  Numèrico.  Determ- 
nare  —  la  qualità  del  eatorr 
Il  -o,  -1,  ag.  Del  nùmero.  Oc 
si  riferisce  a  nùmeri. 
aùaiero,  m.  [dal  It.   nùmerus 
(affine  a  nummitsi].  T.  mal 
Rappòrto  d'una  quantità  all'n- 
nità  di  misura.  —  intero,  fn- 
tionàrio,  irraeionale  :  primo, 
decimale,  complèsso,  figurato- 
quadrato,  perfètto,  cùbico.  - 


anlla,  av.  di  neg. 

nnH-'oaiaano.  av.  Nullameno, 
U  -essa ,  f.  astr.  di  KuDa. 
-Itade,  -Itate,  f.  Nullità. 

Ballo,  m.  Nessuno,  Alcuno. 

aame.  m.  Santo.  Il  Volontà,  Po- 
tènza, Favor  divino. 

BBBier^aro,  tr.  Pagare,  i,-*- 
rio,  ag.  D'ufficiale  stihUe,  t 
a  cui  è  sUbilito  il  nùmero  ndl* 
pianta  orgànica. 

ataiero,  m.  M.  pist.  A  — .  lo 
nùmero,  contati  ''  Reqni)itc. 
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NUJUSMÀTICA 
eommensttràbilf.  |i  Cifra.  — 
aràbifi,  romani,  li  Gròsso  — . 
Pitcolo  —.  Un  gran  — .  Un 
bel  — .  Sommare,  Dividere, 
Uoltiplieare,  Sottrarre  un  — . 
Il  Quantità.  Guarda  se  il—  tor- 
na, non  glidire  il  —.  Un  gran 
—  di  prigionièri,  di  lettori. 
Maggiore  o  minor  — .  Non  vi 
sparenti  il  — .\\L' adunanza 
non  è  in  — .  Non  e'  è  il  nùme- 
ro delle  pera.  Tolnte.  ||  A  ntX- 
mero.  Di  còse  e  di  persone  ap- 
ponto  contate.  Di  nùmero.  || 
Far  — .  Contare  per  nùmero, 
non  per  valore.  Spesso  spreg. 
Gènte  messa  lì  per  far  — . 
Persone  invitate  a  pranzo  per 
far  —.  Il  —  Aureo  o  d'oro.  Pe- 
riodo di  19  anni  che  comincia 
nn  anno  prima  dell'era  volga- 
re. Il  —  di  lèva  0  assol.  Il  nù- 
mero che  si  tira  su  alla  coscri- 
zione. A  tirato  un  —  basso, 
alto,  un  buon  — .  ||  Kon  ei  si 
Uva,  Non  ei  si  rilèva  un 
Con  pers.  Che  non  si  sa  spie- 
gare. Il  T.  gram.  Nùmero  sin- 
golare. Delle  còse  considerate 
sole  ;  —  plurale,  più  d'ona.  Il 
T.  métr.  II  rimmo.  Legare  il 
volgare  con  —  e  con  rime.  — 
poetici.  I!  —  armònico.  ||  fig 
Uomo  che  à  molti  — .  Che  à 
mente,  &  idée.  i{  numerosa*, 
m.  accr.  di  Nùmero.  ||  -sa- 
mante ,  ar.  da  Numeroso.  | 
— slsslmo,  sup.  di  Numeroso. 
;i  -alta,  f.  astr.  ;|  -ao,  ag.  Di 
molto  nùmero.  Adunanza  —. 
Padre  d'una  —  famiglia. 
BSiiilSia4tl=e«,  t.  [dal  It.  nu- 
mi/ma e  nom'/ma-atis  gr.  n<S 
m.ifma ,  moneta  fnummus)]. 
Sciènza  delle  medàglie  e  ma 
nete  antiche.  :i-oo,  -ol,  ag. 
Il  sost.  Chi  profe.s.sa  numismà- 
tica. Uno  dei  —  più  insigni. 
■anoapattvamante,  av.  da 
nnnonpatlTO,  ag.  [dal  It.  nun 
r.upativuD  [nuncupo  chiamare, 


769 
nominare)].  T.  leg.  Del  testa- 
mento fatto  di  bAcca  del  testa- 
tore, con  testimòni  e  notaio. 

nÙBdlna,  f.  pi.  [dal  It.  nùndi- 
noe  (nòvem  e  dies)].  T.  arche. 
Giorni  di  mercato,  ogni  nòve 
giorni. 

nnazlatara,  f.  Grado  e  Ufncio 
del  nùnzio  pontlflcio.  ||  Palazzo, 
Residènza  del  Nùnzio. 

nùnzio,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Numi: 
dal  It.  nùntius  (sinc.  da  no- 
vèntius  che  pòrta  le  nòve)]. 
T.  lett.  e  poèt.  Messaggèro.  Il 
T.  poUt.  Nùnzio  apostdlieo. 
Ambasciatore  del  papa  prèsso 
i  vari  Stati. 

nae««r«.  V.  aAe«r«. 

nnora  e  più  pop.  non,  f .  [dal 
It.  nurus  (gr.  nttós  con  r  e- 
pentético)].  La  móglie  del  Hgliò- 
lo.  Il  Star  come  sòeera  e  —. 
Nemicamente. 

nnoto  e  deriv.  V.  nSto  e  deriv. 

nnovo  e  deriv.  T.  aAvo  e  deriv. 

nnrashl,  m.  [d'orlg.  Ignòta]. 
Antichi  monumenti  molto  pro- 
babilmente sepolcrali  che  si  tro- 
vano spesso  in  Sardegna,  di 
forma  cònica. 

nntrloMT*,  tr.  [ind.  nutrico, 
nutrichi:  dal  It.  nufrt'eaW  (nu- 
trii)]. T.  lett.  non  com.  Nutri- 
re. Il  Anche  flg. 

nntrl=oe,  f.  [dal  It.  nutricem 
(nùtrio)].  T.  lett.  Bàlia,  Dònna 
che  allatta.  Il  flg.  La  tèrra  che 
gli  fu  —.  Il  -manto,  m.  Il  nu- 
trire. —  dello  stomaco.  Vi- 
vere senza  pigliar  — .  Cattivo 
—.':\È,  Non  i  di  — .  Nutrisce 
0  nò.  Il  Per  est.  —  di  pensièri. 

nntri=re,  tr.  [ind.  nutro  e 
nutrisco,  nutrisci,  nutriamo, 
nutrite,  nutrono;  perf.  nu- 
trii, nutrì:  dal  It.  nutrire], 
Dar  alimento  sostanzioso  al- 
l'uomo. Le  frutte  in  gènere 
nutriscono  pòco.  Cibo  che  ni< 
trisce  più  0  meno.  |{  Di  piante. 
Questi  ulivi  bi/ogna  nutrirli. 


nnmeroco,  ag.  Armonioso. 

n&mlne,  m.  Nume. 

anmmiurlo,  ag.  Numijmàtico. 

anmmo,  m.  Danaro. 

nammolàrlo,  m.  Banchière. 

ann^olaro,  tr.  Annunziare,  ii 
—«lato  e  -dato,  f.  Nunzia- 
tara,  i;  nùnolo,  m.  Nùnzio, 
Messaggèro.  Il  nnnzla=re,  tr. 
e  in.  Annunziare.  ||-tore,-trl 
ce,  verb.  da  Nonziare. 

noTO,  f.  Nora. 

nnaoa,  f.  Collana,  Monile. 


NUZIALE 
Il  D'altre  còse.  L'olio  die  me 
tre  la  fiamma.  ||  fig.  T.  lett. 
poèt.  Educare,  Allevare.  Jl  ter- 
reno che  d  à  nutriti.  ||  —  la 
mente  di  buone  idee.  ||  -ènte, 
p.pr.  Còse  —  «  saporite.  ||  -^to, 
p.p.  e  ag.  Persone  ben  nutrite. 
Il  Un  eappone  ben  — .  ||  -tivo, 
ag.  Che  à  virtù  di  nutrire.  || 
-toro,  verb.  di  Nutrire.  Che 
nutre.  ||  -tara,  f.  Nutrizione. 
Il  -slono,  f.  II  nutrire.  L'atto 
e  l'effètto.  Sema  la  bòna  di- 
gestione non  si  fa  la  nutri- 
zione. —  orgànica  de'  vegetali. 

—  intellettuale. 

nùvola,  f.  [dal  It.  nùbila  (nù- 
bilus  :  Bubes)].  Vapori  conden- 
sati nell' ammosfèra.  Le  nù- 
vole prèndono  vàrie  fórme.  — 
portate  dai  vènti.  L'altezza 
delle  —  è  variàbile,  Càufe  che 
concórrono  alla  formazione 
delle  —.  —  grige  e  pregne  di 
piòggia.  —  basse,  alte,  Uan- 
elie,  bige,  cenerógnole,  dorate. 
Il  Andar  nelle  —.  Arjigogo- 
lare  colle  idèe.  Viver  nelle  — . 
Il  Aver  il  capo  nelle  — .  Èsser 
uno  Sventato.  ||  Cascar  dalle 
— .  Far  le  gran  meraviglie  d'una 
còsa.  Il  navol=4t|rlla,  f.  Quan- 
tità di  nùvoli.  Il  -otta,  dim. 
vez.  di  Nùvola.  —  rò/ea,  càn- 
dida. Il  -etto,  -Ino,  m.  Il  nù- 
volo, m.  Una  gròssa  nùvola. 
Vedo  un  —  nero  che  mi  piace 
pòco.  Cielo  pièno  di  nùvoli. 
Ària  gràvida  di  — .  Òggi  è—. 
Il  Per  sim.  Nùvolo  di  gèsso. 

—  di  pólvere,  ||  flg.  Gran  quan- 
tità. Un  —  di  locuste,  di  mo- 
sche, d'api,  di  ragazzi,  di  dòn- 
ne, d'amici.  \\  Andar  ne'  nù- 
voli, più  com.  nelle  — .  Il  nn- 
volo=ne,  m.  accr.  di  Nùvolo. 
Un  fitto  velo  di  — .  ||-altà, 
f.  astr.  di  Nuvoloso.  Il  -ao,  ag. 
Pièno  di  nùvole.  Cielo  — . 

anelale,  ag.  [dal  It.  nuptialis 
(nùptiae)].  T.  lett.  Delle  nózze. 


nntare,  in.  Agitarsi.  ||  Sg.  0- 
scillare. 

nntètloo,  ag.  Rlprensòrio. 

nnto,  m.  Cenno. 

nntr=ibUe ,  ag.  Che  si  può 
nutrire.  i,\  -loamento  ,  m.  Nu- 
trimento. Il  -loare ,  tr.  Colti- 
vare. !|  -loattvo,  ag.Nutritivo. 
il  -loatore,-leatrlee,verb.da 
Nutricare.  ||  -leasloae,  f.  Nu- 
trimento. K-tohévole,  ag.Atto 
a  nutiire.  ||  -lelo,  ag.  e  s.  Nu- 
tritore ,   Educatore.  Ij  -Imen- 


Pkteòcchi.  Dizionàrio. 


tale,  ag.  Destinato  a  nutri- 
mento. I!  -Imentoso,  ag.  Di 
nutrimento.  Il -Itlxlo,  ag.  Nu- 
tritivo. Il  -Izlo,  ag.  Nutritivo. 

nùvUo,  m.  Nùvolo.  Il  nnT0l=a- 
me,  m.  Intorbidamento  dei  li- 
quidi, li -ato,  m.  Quantità  di 
nùvoli.  Il  nùvolo,  m.  Tagliare 
i  nùtoli.  Far  lo  Smargiassone. 
Il  Intorbidamento  de' liquidi.  |{ 

nnvol^^so,  «g.  Procelloso.  || 
-nuo,  dim.  spreg.  di  Nùvola. 

nazlalmente,  av.  da  Nuziale. 
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OBBUOABB 


0   E   Ò 


o  e  ò,  m  e  meno  com.  f.  [dal  It. 
o;  gì.  o  e  òt].  Tredicèsima  lèt- 
tera del  nòstro  alf .  e  quarta  delle 
vocali.  C'è  l'o  chlnso  e  l'ó 
apèrto,  e  la  differènza  è  tale 
che  sono  veramente  due  lèt- 
tere distinte.  Mozzo  e  Mòno, 
Rota  e  Ròja,  Sono  e  Sono, 
Bótte  e  Botte,  Fosse  e  Fòsse.  Il 
Come  monosillabo,  secondo  che 
ò  fòrte  0  débole  (lo  noteremo 
a  suo  luogo)  prènde  o  nò  il 
raddoppiamento.  ||  Non  di  rado 
quand'è  apèrto  prènde  con  sé 
r«.  Uomo,  Cuore,  Duolo,  Duo- 
mo; ma  è  da  notare:  che  son 
pòco  popolari  ;  che  molti  di 
questi  Ilo  Tanno  diventando 
sèmpre  più  rari  anche  tra  gli 
scrittori,  riavvicinindosi  cosi 
alla  pronùnzia  pop.  e  alla  scrit- 
tura latina;  che  ci  sono  cèrti 
uo  impossibili,  come  Fagiuolo, 
Piuolo,  Tovagliuolo;  e  final- 
mente che  dove  non  batte  l'ac- 
cènto tònico  lo  rifiuta  sèmpre, 
secondo  l'orécchio  e  le  règole 
migliori.  Cosi  da  Uomo  Ornac- 
elo, da  Bt<o»o  Benone,  da  Scuo- 
la Scaletta.  ||  Più  tondo  che 
VO  di  Giotto.  Di  pers.  d'una 
semplicitii  grossolana.  !|  ò,  pa- 
rola tonda.  A  chi  risponde  con 
degli  ò  alle   nòstre   domande. 

O  [dal  It.  aut],  cong.  avversa- 
tiva 0  alternativa  (vuole  il  rad- 
doppiamento. O  voi  0  lui  si 
pron.  Ot'voi  ollui.  Per  questo 
si  scrive  Oppure,  Ovvero,  Or 
veramente.  Ossia).  0  questo 
0  quello.  0  ora  0  mai.  Otionò. 

o,  m.  vocativo  e  esci,  [non  pi- 
glia raddoppiamento:  dal  It. 
O].  0  figliai  mio,  o  Enrico.  O 
Uu/a  gentile,  0  ànima  cor- 
te/e. Il  Cliiamando.  0  galante- 
mot  0  quella  dònna}  0  te? 
O  %-oif  0  di  casa?  ||  sottint 
Voi,  che  dite>\)0  magnifico  I 
O  bèllo!  O  birboni!  0  che  còse 
Il  Anche  più  strascicato,  e  al- 
lora ci  s'aggiunge  Vh,  e  si  pro- 
nùnzia anche  apèrto.  Oh.   Vn 


C  e  Ò 

o",  av.  Dove. 

obbladino,  m.  Òstia,  da  lèttere 


òhi  di  sorpresa.  lof...  Òhi 
ma  ri  pare.  Oh  che  piacere! 
oh  giusto  I  Oh  bèlla  !  |.  Oh,  là 
lai  Troncando  nènie, stòrie  lun- 
ghe, ejagerazioni,  ecc.  li  oh! 
Per  meraviglia.  [|  Con  suono 
prolungato  aiferma,  acconsen- 
te. i|  Oh,  altro!  Oh,  sicuro! 

òatl,  (.  [dal  gr.  óa/is  (pare  pa- 
ròla egiziana)].  T.  geogr.  Luo- 
ghi circoscrìtti  coltivàbili  e  fe- 
condi, in  mèjgo  ai  desèrti. 

obl>«dièn=te  e  più  pop.  abbt- 
dlèBte,  ag.  [p.pr.  d'obbedire]. 
Che  obbedisce.  Sùdditi  —.  || 
D'animali.  Cavallo  —  al  freno. 
Il  Oi  còse.  Memòria  — .  ||  —te- 
mente, av.  Il  -sa,  f.  aatr.  Kon 
conosce  l'  —.  Non  vuol  sa- 
perne d'—.  Il  Non  stare  all'—. 
Non  ubbidire.  Non  star  sotto- 
posto. Impiegati  che  non  stan- 
no all'—.  Se  vuoi  guarire, 
devi  star  all'—  del  mèdico.  \\ 
Bifogna  far  l'—.  (kinslglio  a' 
bambini,  a'  sottoposti.  Il  Dispo- 
sto sèmpre  all'—.  ||  "T.  eccl. 
Règole,  Istmzioni ,  órdini  ai 
religiosi,  frati.  In  quella  lèt- 
tera e'èra  l'—  per  lui  di  do- 
ver andare  a  predicare  a  Ge- 
nova. Il  Dei  frati.  Far  l'—.  Os- 
servare la  penitènza  avuta. 

obb=edlre  epiùpop.  nbbldlre, 
tr.  [ind.  obbedisco:  perf.  obbe- 
dii; gerùndio  obbedendo:  dal 
It.  obedire  o  obbedire  {ob  e  àu- 
dio)]. Eseguire  gli  órdini  co- 
mandati. Disposto  a  — .  Si  ri- 
fiutò d'—.  Obbedisce  come  un 
cagnolino.  ||  Non  vuol  —,  | 
prov.  È  mèglio  —  rhe  santi- 
ficare. Il  Obbedisco  a'  ««o»  co- 
mandi. Eccomi  a  obbedirvi 
L'obbedisce  in  ogni  còsa.  Vuol 
èsser  obbedito.  ||  Per  obbedirla. 
Rispondendo  di  si  e  per  corte- 
sia. Il  flg.  Obbedire  alla  natura. 
Il  -edlènte  e -Idlènte  e  der., 
p.pr.  e  ag.  ||  -edito,  p.p.  e  ag 

obbi==ettlvo.  V.  obiettivo  e 
deriv.  Il  -étto,  m.  T.  lett.  poét 
Oggetto. 


obbll(=kro,  tr.  [ind.  iMigt: 
dal  It.  obligare  {ob  e  ligart)]. 
Legare,  Stringere  con  obbligo. 
Metter  per  obbligo,  come  ob- 
bligo. Costringere.  Non  puoi 
obbligarmi  a  dire  il  mio  pen- 
sièro. M'obbligarono  a  an- 
dare a  cena  da  loro.  Cosi  li 
obbligherò  a  aver  fidùcia  in 
me.  Ma  la  stta  testimotsianta 
ci  obbliga  a  crédere  tutto  >l 
contràrio,  t  Vincolare.  —  i 
pròpri  bèni,  le  pròprie  rèn- 
dite, la  paròla,  la  fede.  U  Pei 
sé.  Avete  obbligato  me  e  tutti 
i  miei.  Tu  obbligherai  la  mia 
rieonoscénza.  li  La  legge  giu- 
sta à  fòrza  d'—.  Il  dovere  ei 
obbliga,  li  Di  chi  minàccia  chi 
sa  che.  Vuol  fare,  vuol  dirr, 
vttol  — .  Il  rifl.  Impegnar  ai 
stesso.  Obbligarsi  per  uno  cV 
non  fard  mai  quel  che  dire. 
Io  mi  obbligo  per  sèmpre  in 
un  mòdo  o  in  un  altro.  S'ot- 
bligò  con  giuramento,  n  su. 
Io  non  m'obbligo.  Il  Obbligarli 
per  sé  e  suoi;  insième;  In 
sòlido.  Il  -Anto,  p.pr.  e  tf. 
Che  obbliga,  costrìnge.  A/fifflo 
obbligatUe.  Spesso  sa  di  iel< 
sovèrchio  e  impaccioso.  Ma- 
nière —.  Il  -«tamemto,  av.  d» 
Obbligato.  Il  -«tiasltto,  taf. 
Obbligatissimo  alle  sue  gra- 
zie !  Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Non  mi 
eredo  —  a  intènderti  a  distrt- 
zione.  Non  mi  tinto,  Non  mi 
tingo  —  a  questo.  Altro  tr  tn 
sèi  —!  Pretendete  imporre  a 
noi  condizioni  cui  non  vi  er^ 
dete  punto  obbligati  per  rm 
stessi.  Il  Dalle  circostanze.  F* 
obbligata  a  piàngere.  i|  esci 
ringraziando.  Obbligato!  Ot- 
bligato  alle  sue  grazie!  —  tan- 
to I  Il  Oràzie,  —!  Anche  ri- 
fiutando un  servigio.  ,1  irei. 
Obbligato!  A  chi  fa  un'osserv»- 
zione  che  è  o  ci  pare  sapfr- 
fiua.  'Le  òpere  del  Rossini 
sono  pur  bèlle.  ,  *  Caligato  ' . 
,1  -tkttelo,  -«tiri.  ag.  CU 


obbiettare,  tr.  Obiettare. 
obbloso,  ag.  Ubbioso. 
obbUudone,  f.  Oblazione. 
obbliga,  f.  Oblìo.  ,i  -are,  tr. 
Obliare. 


obbllK=aflOBe,  f.  Obbligazio- 
ne. !l  -amento,  m.  Obbligo.  I 
-ansa,  f.  Obbligazione 

obbUqao  e  der.,  ag.  OUii|iio. 

obbrlare,  tr.  Obliare. 
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OBBLIO 
contiene  obbligo,  tenone,  Fre- 
eétti.  Studi  — .  Ginndstiea. 
Scuola,  Jstrtiitone  obbligatò- 
ria. Vn  bràccio  di  strada  — . 
Il  -«xioBo.f.  L'obbligare,  L'ob- 
bligarsi, Obbligo.  Il  Impegno 
morale  di  fare  nna  cdsa.  Chi 
promette,  contrae,  volere  o  nò, 
«n'— .  Vincolo  d'—.  Assùmere 
un'—  più  o  meno  gravosa.  ||  E 
anche  di  cessioni,  véndite,  ecc. 
!|  Scrittura  privata  per  coi  uno 
s'obbliga  a  un  pagamento.  || 
ibbUfO ,  m.  Lo  stesso  che 
Obbligazione;  ma  per  atto  pri- 
vato finanziàrio,  non  com.  se 
non  forse  in  T.  stdr.  Adriano 
bruniò  gli  obblighi  dtgl'Ita- 
liani  nel  fóro.  ||  Aver  l'—.  Ès- 
ser in  —  di.  Contrarre  un  — 
per.  Acquistarsi  degli  — .  So- 
disfare agli  —  del  pròprio 
stato,  della  pròpria  profes- 
sione. Adempire  a' stioi  —. 
—  morale,  di  diritto  natu- 
rale, d'onore,  di  riconoteinta, 
di  gratitùdine.  ||  Olie  n'avrò 
obbligo  in  etimo.  Oli  prò  fisso 
obblighi  grandi.  \\  Fista  d'  — , 
Il  Ti/i  d'—.  Il  Tu  di  fatto  V— 
tuo.  A  chi  à  fatto  quel  che 
do  ve  va .  Il  provèrbi  :  Ogni  pro- 
messa i  un  — .  Salutare  i  cor- 
iefia,  rènder  il  saluto  i  un 
— .  Il  Chi  ringrazia  non  vuol 
obblighi.  Si  dice  per  dispen- 
sare altrui  da  farci  ringrazia- 
menti, n  Stringere  un  — .  Di- 
tpensare  da  un  —.  Mancare 
agli  —  assunti.  \\  Me  ne  fò  un 
— .  Considerando  come  taJe  an- 
che quello  che  non  è. 

obbU«  e  deriv.,  m.  meno  com. 
d'ObUo. 

«bbr^brto,  m.  [pi.  Obbròbri  e 
Obòròbrii:  dal  It.  oppròbriwn 
(ob  e  pròbrium  o  pròbrum 
azione  infame)].  Quanto  è  di 
turpe  vergogna.llal  pi.  in  sign. 
<U  Vitupèri.  Il-obrlosament», 
av.  da  Obbrobrioso.  ||  -obrlo- 
•o,  ag.  da  Obbròbrio. 

ob*Uao===o,  -iìl,  m.  [dal  gr. 
obeHskos,^m.  d'oMós spiède]. 


obbrlfAT*  e  deriv..  Obbligare 
«  deriv.  Il  Òggi  volg.  e  cont. 

«bbrobriauo,  m.  dim.  d'Ob- 
bròbrio. 

obdomilr*,  in.  Dormire. 

«bdnrara,  tr.  e  in.  Indurare. 

«bod=i6nt«  e  der.  Obbediente. 
Il  -Ire  e  der.  Obbedire. 

oblò*,  m.  Intòppo,  Ostàcolo. 

obiètto,  ag.  Opposto. 


771 
Sòrta  di  guglia  quadrangolare, 
e  per  lo  più  un  monolito,  messa, 
specialmente  dagli  antichi  Egi' 
zi,  su  un  piedistallo  come  mO' 
nuroento  civile  e  religioso. 

ober«t«,  ag.  [dal  It.  obaeratus 
(ob  e  aes  moneta)].  T.  leg.  Cà- 
rico di  débiti  insolùbili. 

obesità,  f.  astr.  d' 

ob«So>  sfC.  [dal  It  obiftis  (ob  e 
Mere  mangiare)].  Molto  pingue. 

AUoe,  m.  [dal  ted.  AauMfze  riav- 
vicinato al  It.  òMeent].  T.  mil. 
Specie  d'artiglieria  da  campa- 
gna e  da  assèdi,  che  lància  an- 
c'òggi  proiètti  cavi,  e  specialm. 
per  i  tiri  curvi. 

obl=ettar*,  tr.  e  ass.  [oM^fto; 
dal  It.  obieetare  (ob  e  ìactare 
gettare)].  Fare  obiezione. 
-•ttato,  p.p.  e  ag.  ||  -ottico, 
ag.  Pifl  com.  olfattivo.  Il 
—étto ,  m.  [dal  It.  obiietum]. 
Lo  stesso  che  Oggetto,  ma  più 
njato  come  T.  fllos.,  lettor,  e 
poèt.  Il  -osloBO,  f.  T.  lett.  Op- 
posizione a  nna  proposta  o  as 
serzione  altrui. 

obl=«t»,  ag.  e  s.  [dal  It.  obla- 
tus  offèrto  (oòe  2a<u*portato)]. 
Mònache,  Suore  —.  Spècie  di 
suore  che  fanno  voti  temporà- 
nei, e  vivono  non  rinchiuse 
come  le  altre.  Il  -«to,  m.  T. 
stòr.  eccl.  Convèrso.  {|  -tktotm, 
-•trloe,  m.  Chi  fa  offèrte  in 
òpere  di  beneficènza.  ||  T.  leg. 
Offerènte,  all'asta.  ||  -«stono, 
f.  L' offèrta  dell*  oblatore.  — 
volontària.  Gròssa  — .  ||  T. 
eccl.  Offèrta  sacra.  V  —  del 
pane  e  del  vino  nel  sacrifizio 
della  messa.  Il  Offèrta  sempli- 
cem.  Il  T.  leg.  Offèrta,  all'asta. 

obUàbllo,  ag.  Che  si  può 
obliare. 

obIl=«ro,  tr.  e  ass.  [ind.  oblio, 
oblìi:  ìa  obliai.  Metter  in  oblio. 
É  T.  lett.  poèt.  salvo  nel  prov. 
Il  rifl.  Obliarsi  in  una  per- 
sona 0  còsa.  Non  pensare  che 
a  quella.  !|  -«to,  p.p.  e  ag. 

obUo,  m.  [pi.  Oblii:  dal  It.  obli- 
vium  (obliviscor)].  Dimentican 


dblto,  m.  Mòrte.  I|  obito,  p.  j. 
d'un   supposto  Obire.  Mòrto. 

oblarsASlone,  f.  Riprensione. 
Il  Figura  rett.        [Maldicènte. 

oblatratore,  m.  Latratore.  || 

oblila,  f.  Oblio.  Il  -funento, 
m.  L'obliare.  ||-Miz«,  -azlo 
mo,  f.  Oblio.  Il  -oso,  ag.  Di- 
méntico. I  Che  induce  oblio. 

obUgr«re  e  deriv.  Obbligare 


OBROGARE 
za  assoluta.  Còse  e  persone 
condannate  all'oblio,  lasciate, 
messe  in  oblio.  ||  Profondo, 
Immeritato,  Ir.giusto  —.  Co- 
prire, Sparger  d'—.  Il  sonno, 
dolce  —  dei  mali.  V—  del 
passato.  Il  Cadere  in  — . 

obllqa=am*nto,  av.  da  Obli- 
quo. I!  -Ita,  f.  astr. 

obllqao,  ag.  [dal  It.  obliqtni.', 
oblicus  (ob  e  ìiquis)].  Di  Sbièco, 
Inclinato.  Linea,  Piano,  Sfi- 
ra.Tàglio—.  Circolo—.  Raggi 
—  del  sole.  ||  Vie  —.  ||  órdine 
— .  Disposizione  delle  truppa 
oblique  in  fàccia  al  nemico, 
sicché  gli  si  presènti  solamente 
nna  delle  ali.  Fòchi  — .  ||  T. 
mat.  Di  linea  non  perpendico- 
lare. Il  flg.  Condotta,  Mire, 
Migli  — .  Non  rètti.  Politica 
— .  Il  Indirètto.  Il  T.  gramm. 
Ca/i  — .  Tutti  fuori  del  nomi- 
nativo. Il  T.  anat.  Di  vari  mà- 
scoli  che  anno  direzione  obli- 
qua rispètto  al  piano  del  còrpo. 

obUtoraro,  tr.  [ind.  oblitero: 
dal  It.  oblitero  o  oblittero  (ob 
e  Httera)].  T.  lett.  Cancellare. 

obUvl^ome,  f.  [in  poesia  an- 
che Oblivione  e  Oblivión:  dal 
It.  obliviónem].  T.  lett.  Oblio. 
Porre  in  — .  jj  -oso,  ag.  T. 
lett.  Che  pòrta  oblio. 

òboe  e  oboi,  m.  [dal  fr.  haul- 
bois  (haut  alto,  acuto,  e  bois 
legno,  flanto)].  Sòrta  di  stru- 
mento da  fiato.  Ance,  Buchi, 
Fori,  Chiavi,  Bocca  dell'—. 

òbolo,  m.  [dal  It.  òbolus,  gr. 
obolós].  T.  arche.  Peso  in  Atene 
di  75  centigr.  ||  Moneta  greca 
che  valeva  secondo  la  nòstra 
moneta  quindici  e  ventidue  cen- 
tesimi. —  àttico,  eginétieo.  Aet- 
tevan  un  —  in  boera  a  un 
mòrto  perché  pagasse  Caronte 
nel  gran  passàggio.  l|flg.  Pic- 
cola offèrta  in  denaro.  Diamo 
anche  noi  il  nòstro  —  per 
quei  pòveri  bambini. 

obro(^a=re,  tr.  [òbrogo:  dallt. 
id.)].  T.  leg.  Annullare  una 
legge  in  tutto  o  in  parte  con 


obllqu^wre,  in.  Non  andar  rèt- 
to. Il  -o,  ag.  Ambiguo.  ||  sost. 
Ingiustizia. 

obllre,  tr.  Obliare. 

obombmre  e  deriv.,  tr.  Adom- 
brare-, l:  flg.  in  sign.  mlst.  Fe- 
condare. 

obrlare  e  deriv.  Obliare. 

obrizso,  ag.  e  s.  D'oro  puris- 
simo. 
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nn'  altra   nova.  ||  -sloae ,  t. 

L'obrogare. 

io  [dal  It.  hòc  questo,  diven- 
tato atrennazione ,  come  per 
noi  »i].  T.  lett.  Lingua  d'òe. 
L'antica  lingua  provenzale. 

òoa ,  f.  [basso  It.  auea  (da 
Avitia  supposto  derivato  d'a- 
rt» uccèllo)].  Gén.  d'uccèlli  de' 
palmipedi,  più  grAssi  dell'a- 
natre. Ci  son  molte  spècie  d'o- 
che. —  aalvàtiea,  domèstica, 
reale,  piccola,  ecc.  L'oche  già- 
rani  si  chiamati  Pàperi,  òche 
bianelte,  nere.  Le  òche  a  tòrto 
son  giudicate  ttitpide.  ||  A  pen- 
na a  penna  si  pela  l'oca.  Il 
Le  —  del  Campidòglio,  scherz. 
Il  Municipio  romano.  Il  Avan- 
lare  a  uno  il  giudisio  come 
la  eresta  all'oche.  Non  averne. 
Il  Còllo  d'òea.  Lungo.  ||  E  qua- 
lunque arnese  o  strumento  cur- 
vato a  quel  mddo.  ||  Ècco  fatto 
il  becco  all'oca  !  Avendo  acco- 
modato una  còsa.  |{  Far  venir 
la  pèlle  d'oca.  Di  brutte  còse 
che  si  sentono  o  rammentano. 
Quando  ripenso  a  quel  pre- 
eipiiio  mi  tento  ancora  ve- 
nir la  pèlle  d'oca.  ||  Buon  pà- 
pero e  eattira  òca.  Chi  è  buo- 
no da  giovine  e  cattivo  o  sca- 
pato da  vècchio.  ||  ilg.  Stùpido, 
Mincliione.  CIte  òcal  À  cer- 
vèllo guant'un'òca.  Il  dottore 
non  è  mica  un'oca,  il  Un'oca 
tra' cigni.  Chiamava  sé  Virgi- 
lio giovane.  Il  Sòrta  di  giòco 
che  si  fa  con  due  dadi  e  una 
tàvola  0  carta  su  cui  sono  in 
giro  sessantatrè  casèlle  nume- 
rate, e  con  una  figura  d'oca 
ogni  tanti  ndmeri,  e  cosi  in 
Une,  dove  chi  prima  arriva,  e 
prima  vince.  Ij  ooarin»,  f.  Stru- 
mento musicale  di  tèrra  còtta 
sim.  a  uu'òca. 

ooosition<c«Ie ,  ag.  da  Occa- 
sione. Circostame  —.  ||  -«I- 
mente,  av.  ,i  -«re  locna/iono). 
tr.  Dar  occasione.  Jneonrenièn- 
ti  ette  potrèbber  oceafionare 
qtialclie  scàndalo.  '<  T.  scoi.  Di 
còse  (atte  dalla  natura   fuori 


obsed=lure ,   tr.   Assediare,  i, 

-oto,  p.p. 

obseqninte ,    ag.  Ossequènte. 
observare,  tr.  Osservare. 
obtrett^atore,  m.  Detrattore. 

,  —Azione,  f.  Detrazione. 
obambrare  e  deriv.  V.  obom- 

bT«re. 
io»,  (.  Èssere,  rarerc   un'— 
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della  sua  intenzione,  per  di- 
fètto. ;|  -oéUa,  dim.  d' 
oceaS=ieae,  f.  [dal  It.  ocea- 
fiònem  (oceafum  supino  d'oc- 
ciào)  caio,  avvenimento].  In- 
contro. Circostanza,  Combina- 
zione fortùita  di  fare  una  còsa. 
Giacché  mi  capita  l'—  che  tu 
vai  in  Toscana  saluta  tutti 
laggiù.  XeW—  del  stto  viàg- 
gio in  Oriènte  si  fermerà  a 
Massàua.  Coli'—  che  èra  ap- 
parecchiato, mangiai.  Chi  in 
un'—  e  ehi  in  un'altra,  Info- 
gna soffrire.  Èra  stato  càufa 

0  almeno  —  di  quella  som- 
mòssa. Non  d  còmodo,  né  — 
di  far  di  più.  Afferrare,  Aspet- 
tare, Attèndere  l'—.  i|  Kon  la- 
sciava Tnai  sfuggire  un'—  d'e- 
fereitìtre  la  carità.  Kon  s'è 
mai  trovato  neW—  d'assotti- 
gliar molto  il  suo  cervèllo. 
Tener  per  il  ciuffo  l'—  che 
capita.  Il  All'—.  Quando  capiti 
il  cimento,  il  punto  favorévole. 

1  Còlgo  l'—  per  dire.  \\  Lo  dico 
per  — .  DI  passàggio.  I!  In  una 
—  cosi  importante.  Hi  ama- 
reggiò l'anima  la  dolorosa  — 
per  la  quale  mi  trovavo  costà. 
Il  prov.  L'—  fa  l'omo  ladro. 
L'—  fa  la  barba  di  stoppa 
alle  persone.  ||  Kon  infogna 
approfittarsi  dell'— .  ||  —  di 
matrimònio  e  ass.  oceafionc. 
Ragazza  che  ebbe  molte  buone 
— ,  ma  non  si  maritò  mai. 
Motivo.  Noti  ci  vedo  —  di  «fu- 
bitare.  ||  -o,  m.  T.  lett.  poèt. 
Ponènte,  Occidènte.  Il  Dall'orto 
all'—.  Da  oriènte  a  ponènte. 
I  fig.  Grandetta  giunta  al  suo 
—,  Toccare  l'—. 

ooohiHtoolo ,  m.  peg.  d' Òc- 
chio. Un  par  d'oechtacci.  || 
Far  gli  — .  Guardar  male  per 
còsa  che  dispiace.  Gli  fa  cèrti 
— .  Con  codesti  —.  ||  -«la,  f. 
I  buchi  degli  òcchi,  t'n  tè- 
schio con  gue' dènti  scopèrti 
e  colte  —  non  fa  grata  im- 
pressione. I)  Livido  sotto  l'oc- 
chio. Il  -alàoolo,  m.  peg.  d'oc- 
chiale, i; -alalo, -alai,  m.  Chi 


impastoiata.  Un  pulcino  nella 
stoppa.  ;|  La  eamone  dell' — .  || 
Jlaecontare  la  canzone  dell'—. 
Itiilir  sèmpre  le  stesse  còse. 
oeeare,  tr.  Erpicare. 

'ocoaSlone,  f.  A  buone  — .  A 
tèmpo  opportuno. 

joooaSo,  m.  Morte. 

,ooohl=ale,   m.  Canocchiale.  :i 


occm.iccio 

fa  0  vende  gli  occhiali.  ||Hde, 
ag.  Dènte  —.  Che  corriapoièe 
all'occhio.  Il  -alette,  m.  Quel 
vetro  che  gli  eleganti  mettcn 
a  nn  òcchio  solo,  il  pi.  dim.  ve:. 
d'OcchiaU.  ||  -aU,  m.  pi.  Qw' 
due  vetri  più  o  meno  còncavi 
0  convèssi  armati  di  metallo. 
tartaruga  o  slm.  che  si  mettou 
agli  òcchi  per  aiutarne  la  tì- 
sta.  Occhiali  da  miope,  da 
prèfbite,  di  primo,  di  tettnè» 
grado.  Lègge  ancora  sema  - 
benché  vècchio.  Ci  vede  ««.' 
— .  Kon  c'è  bifogno  d'—.  Mét- 
tersi, Levarsi  gli  — .  jl-ella», 
m.  Più  vez.  0  iròn.  d'Ocebis- 
letto.  Il  -«ta,  f.  n  guardare  ia 
una  vòlta  e  spesso.  Dna  brève 
guardata  e  coniIderazioM.  * 
espressione.  Scambiò  con  tèi 
una  ràpida  — .  —  benérol', 
dolorose,  disperate,  suppliM- 
voli,  lànguide,   amorose,  an- 
siose, ardènti,  di  fòco,  rattt- 
curanti,  malitiose,  àvide,  se- 
vère, scrxttatriei ,  trem/nit, 
terribili,  sospettose,  omtroK, 
bièche  ,   assassine  ,  sinistre, 
espressive,  furtive.  ||  Un'— iti 
padre,  della  madre,  del  maè- 
stro, del  superiore.  Colpito  è<i 
un'—.  Consolare  con  un'—.  ' 
Colpo  d'occhio.  Dalla  sua  rUla 
si  gode  d'un'—  stupènda.  H  »> 
av.  A  occhiate.  A   vista  d'èt- 
chio.   Cresce,   Vièn  tu  a  ot- 
chiate.  Ragatri  che  si  fami" 
grandi  a  occhiate.  Orano  dn 
si  fa  più  bèllo  a  occhiate.  %  .< 
un'—.   Con  nna  gnardata.  À 
un'—  del  maèstro  ti  ferma- 
rono. Il  In  un'—.  In  un  batter 
d'occhio,  n  -atàoela,  -atae- 
oe,  f.  spreg.  d'Occhiata.  Op- 
tare un'—  di  còllera,  il  -atl- 
na,  f.   dim.   vez.   d'Occhiata, 
maliziosa  o  di  onrìouti,  di- 
fètto. Saluti,  torrisetti,  «- 
chietine.  Kon  potè  tenerti  di 
non  aprir  l'impannata,  prr 
dare  un'—.  ||  «ooMoorUee, 
ag.  T.  lett.  poèt.   Con  gli  òc- 
chi cerùlei.  ||  ooehslenlaiw, 
tr.  in.   e  recipr.   Occhiare  cf- 


-alOBO,  m.  accr.  d'Occhisi'- 
Il  -aro,  tr.  Tener  d'òocbio- 
-ata,  f .  T.  |ool.  S4rta  di  rape. 
Il  -atiUa.f.  Occhiatina.  i-a- 
to,  ag.  Pièno  d' òcchi,  ti  D«' 
rami  degli  àlberi.  ||  -«tara,  l 
Guardatura.  Il  òeeUb>aglla> 
re,  in.  Restare  abbagliato.  • 
-aiutato,  p.p.  •  ag.  ||  -*^o- 
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intenzione,  i  -leUal»,  f.  Dòn- 
na che  fa  gli  occhièlli  ||  -lei- 
latar»,  t.  T.  a.  e  m.  Parte 
dell'abito  dove  sono  gli  oc- 
«hiilli.il-leUioo,  m.  dim.  d'Oc- 
chièllo. !l  -tèUo,  m.  I  bachi  de' 
vestiti  per  infilarci  i   bottoni. 

—  ben  falli,  tròppo  larghi, 
sciupati.  '}  Xon  far  giocare  i 
toitoni  e  gli  — .  ||  Dònna  che 
S'iadagna  due  lire  il  giorno 
a  far  gli  — .  ||  Un  fiore  all'—. 

I  T.  agr.  Piccolo  solco  e  non 
fondo.  Il  -iett&oelo  (pi.  Oc- 
cìtitttacci),  m.  dim.  spreg.  o 
.iiitlfr.  d'Occhièllo.  ||  -lettino, 
TU.  dim.  ytz.  d' Occhietto.  !' 
—letto,  m.  dim.  vez.  d'Occhio. 

—  riraei.  —  chiari  e  fissi  di 
chi  d  bevuto.  —  furbaechidli, 
■di  fòco.  I  (tuarddndoloeondue 

—  brillanti  più  del  dovere,  li 
Dtte  —  che  ora  seintilldvano. 
'  —Ino,  m.  dim.  vez.  d'Occhio. 

II  bimbo  s'è  levato  con  un  — 
chiuso.  Apri  i  tuoi  — . 

lodilo,  m.  [pi.  Òcchi:  dal  It. 
òrulus].  L'Organo  della  vista. 
A  Icuni  animali  mancano  d'oc- 
thi,  altri  ne  Anno  più  di  due. 
Il  glòbo  0  La  palla  dell'occhio. 
Le  cavità  0  I  bitchi  degli  oc- 
i-.hi.  Xel  cavo  degli  òcchi. 
Il  bianco  dell'  òcchio.  La  pii- 
pilla.  La  còrnea,  Il  cristalli- 
no. La  càmera  anteriore.  L'u- 
more àcgufo,  L'umore  tii>ro, 
Il  nén-o.  La  rètina  dell'  —. 
Cogliere,  Pigliare,  Inciampa- 
re in  un  —.  Il  Coda  dell'  — . 
L'estremità,  verso  la  tempia.  1 
Ò.:chi  stòrti,  guèrci,  socchiusi, 
ehiusi,  apèrti,  strinati,  loschi, 
.ir )m]>agnati ,  strappati,  a 
inìndorla,  obliqui,  cisposi 
inalati ,  scrpellini ,  foderati 
di  presciutto.  Òcchi  miopi, 
prèsbiti,  AOQÌìe  &g.  ;,  Òcchi  chia- 
ri, bruni,  scui-i,  gialli,  verdi, 
grigi,  neri ,  neri  neri,  cn.ita- 
yni,  ufiurri,  'elèsti.  ',  Òcchi 
/•■arrati,  stralunati,  .ipaven 
t.iti.",—fgu.tciati  e  più  com. 
/granati.  Òcchi  grandi,  in  fuo- 
ri; di  chi  l'à  natiiralinente,  o 
«li  chi  Va  in  atto  di  còllera,  di 
ninraviziia  e  sim.  Il  Var  gli 
d.ìlci.    Trattar   con   tutti  i  ri- 


Io,  m.  Còsa  che  abbarbaglia 
',  — endato,  ag.  Con  gli  òcchi 
bendati.  ;|  ooohlbOTtno ,  ag 
Cogli  òcchi  di  bòve.  '|  òoelil- 
gprandl,  a?,  comp.  Cogli  oc 
<:lii  grandi. 
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guardi.  Non  com. '|  —  omiWii' 
voli,  benigni,  amorosi,  pietosi, 
gelosi,  fatali,  àvidi,  furbi, 
ladri,  assassini-  |i  Sent'òcchi. 
Chi  non  vede  o  non  capisce  il 
bène  e  il  male,  li  È  un  petto 
di  carne  cogli  —,  Di  persona 
materiale  affatto,  senza  senti- 
mento, li  Gnòcchi  d'Argo.  Che 
n'aveva  cento.  Di  persona  av- 
vedala, astata.  ||  —di  falco. 
Astati,  Avveduti.  ||  Òcchi  di 
bafilisco.  Feroci.  Anche  pre- 
datori Cosi  Gli  —  di'  ni&òt'o.  '' 
Provèrbi  :  —  non  vede,  cor  non 
dòte  0  cor  non  crede.  Lontàn 
dagli  —  lontàn  dal  core.  Se— 
non  mira,  cor  non  »o»p<ro.;ill 
mòdo  di  vedere.  Agli  —  suoi 
èra  una  pirla.  ||  Coli'  —  a  una 
còsa.  Attènto  a  qoeUa.  H'—  alla 
penna.  Attènti!  in  còse  impor- 
tanti. L'  —  delpadrone  ingras- 
sa il  cavallo.  I!  L'  —  vuol  la 
.•ina  parte.  Anche  l'apparènza 
è  necessaria.  !|  Avere  un  òc- 
chio al  gatto  e  un  altro  alla 
péntola.  <\  m.  av.  A  — .  Senza 
milurare.  Levarne  a  — la  pian- 
ta, li  A  —  e  croce.  A  calàccio, 
All'ingrosso.  Giudicare  a  —  e 
croce.  Far  un  lavoro  a  —  e 
croce.  A  —  e  croce  direi  che 
fosse  tanto.  Imparare  la  lin- 
gua a— e  croce.  Il  A  quattr'—. 
In  due  soli.  Possiamo  parlare 
a  quattr'—.  \A —  chiusi  o  A 
ehius'—.  Ciècamente.  Distri- 
buire l'elemó/ina  a  —  chiusi. 
Ci  potete  crédere  a  —  chiusi. 
Comprarlo  a  cMus' —.'.\  A  cal- 
d'  — .  Caldamente.  Piàngere  a 
cald'òcehi.  '|  In  un  bàtter  d'oc- 
chio. In  nn  momento.  I!  Èsser 
V  —  diritto  d'una  persona.  La 
persona  più  cara.  ||  poèt.  O  /«- 
me,  0  luce  degli  —  miei .'  S'in- 
namorò di  quei  begli—.  Il  iròn. 
Per  i  fuoi  begli  — .  Sicuro, 
tanti  ammattimenti  per  i  be- 
gli —  della  glòria,  i;  Per  sim. 

I  fiammeggianti  —  del  vapore. 
L'  —  del  sole.  i\  flg.  Persona 
bèlla.  Bagassa  clw  è  un  vero 
—  di  sole.  Il  T.  poèt.  Òcchi 
del  cielo.  Le  stelle.  ||  La  vista, 

II  guardare  ràpido.  Arrivare, 
Mi/urare  culi' — .  u  Stai   d'oc 
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ehlo.  Hale  cagionato  secondo 
la  suprestizione  ,  vulg.  dalla 
guardatura  a  persone  o  còse. 
'i  Aprire  gli  —.  Alzar  le  pal- 
pebre. Cominciò  a  ì-isentirsi,e 
apri  gli—.  Apri  gli  —  a  stènto. 
A  apèrto  un  — .  i  flg.  Nàscere. 
il  E  anche  Usare  attenzione. 
Cosi  Stare  cogli  —  apè,-ti.  Te- 
nerli apèrti.  Il  Appagar  V  — . 
I!  prov.  I  micini  anno  apèrto 
gli  — .  Chi  è  infurbito,  i  òggi 
la  gènte  nasce  cogli  —  apèrti. 
È  furba.  ||  Aprire  gli  —  a  uno. 
Fargli  conóscere  il  suo  male. 
Apri  gli  —  al  mondo  gabbato. 
il  Aver  gli  —  a  una  còsa.  ]| 
Avir  gli  —  nelle  nùvole.  Non 
star  attènto,  Èsser  distratto.  '! 
Dove  gli  di  gli  —f  in  tasca  ? 
li  Costèi  à  gli  —  nella  punta 
del  naso.  |l  A  gli  —  di  diètro. 
Vede  quel  che  fanno  diètro  di 
lui,  0  non  vede  quel  che  gli 
fanno  sul  mnjo.  ||  Arér  gli  — 
alle  mani  a  uno.  Star  attènto 
che  non  rubi  o  non  danneggi. 
|i  Aver  gli  —  tra  i  peli,  flg. 
Non  veder  bène,  il  Gli  òcchi, 
grazia  a  Dio,  li  ò  sèmpre  buo- 
ni. Per  lavorare.  1,  Aver  l' — 
per  tutto.  Arrivare  a  tutte  le 
faccènde.  ||  Aver  l'—  addòssoa 
tino.  Star  attènto  a  quel  che 
fa.  i|  Cosi,  e  più  com.  Kon  le- 
vargli gli  —  da  dòsso,  i,  o  Èsser 
guardati  con  insistènza.  Xelte 
città  piccole  si  va  fuori,  tutti 
ci  anno  gli  —  addòsso.  i|  Aver 
V  —a  una  còsa.  Applicàrcisi 
con  attenzione.  Il  Aver  òcchio 
0  buon  — .  Il  Avere  o  Hon  ave- 
re — ,  una  còsa.  Èsser  ben  ac- 
comodata, o  nò.  Fare  o  nò, 
buona  figura.  Vetrina  con  m4>l- 
ta  ròba ,  ma  à  pòco  — .  ;|  Cosi 
Ddre  —,  più  —.  Dare  appa- 
rènza. Il  Brillare  gli  —,  negli 
— .  Il  sorriso  gli  brillai-a  ne- 
gli — .  Il  Buttare  delta  pólvere 
negli  — .  Far  veder  più  che 
non  è.  Ingannare.  l|  Chiùdere  o 
Serrare  gli  — .  Coprirli  colle 
palpebre.  CItiudi  gli  —  un  mo- 
mento, il  fig.  Far  vista  di  non 
vedere.  Fa  come  la  gatta  di 
ila/ino  :  chiude  gli  —  per  mè- 
glio prènder  i  tòpi.  ",  Morire. 


òooIi=lo,  m..   pi.   —le,  -U.   I 

Forma  (fW/'— (palla).  H  Sei- 
l'  — .  Bèi  colpo  d'Occhio,  i;  Arer 
—  0  buon  — .  Apparènza.  'I 
Chiuder  t'  —  (fitrizzari.  ">  Dor- 
mire cagli  —  altrui.   Fidi.rsi 


complètam.  Il  Dritzàr  V  — .  Ri- 
flettere attèntamente,  m  Guar- 
dare con  trito — .  Minutamente. 
I  Sciògliere  gli  —,  fig.  Liberarli, 
dopo  averli  tappati,  il  Spènder 
gli  òcchi  (un  òcchio).  |1  Veder 
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Una  vòlta  per  uno  tocca  a 
tutti  a  chiuder  gli  — .  Pttò 
ehiùdfre  gli  — in  pace:  la  tua 
famiglia  i  a  posto.  Chiuse  gli 
—  per  sèmpre.  Appena  ebbe 
ehittH  gli  òcchi.  Il  Chiùdere 
gli  òcchi  a  uno.  Uianza  a 
chi  è  appena  mòrto  di  abbaa 
Kare  le  palpebre.  ||  Assistere  ne- 
Rli  aitimi  momenti.  Xon  toeeò 
a  me  chiùdere  gli  —  al  mio 
pàtera  babbo.  ||  Chiude'  —  o 
iiH  —.  Dormire.  Aspetta  che 
chiuda  gli  —,  e  pòi  scappa  di 
casa.  Hon  à  chiuso  òedtio  in 
tutta  la  nòtte.  ||  Chiuder  un 
Far  vista  dì  non  veder  alcune 
còse.  Sulle  birichinate  inno- 
cènti è  mèglio  chiuder  un  — 
basta  non  chiùderli  tutti  e 
due.  Il  Bèi  colpo  d'  — .  Una  bel 
la  vista  dall'alto,  o  all'apèrto, 
di  còse  grandiose.  Teatro  che 
offre  un  bel  colpo  d'  — .  Il  Cosi 
Colpo  d'  —.  Il  Contentar  l' òc- 
chio. Il  Valere  e  più  com.  Co- 
stare un  — .  Di  còse  tròppo 
care.  ||  Dar  negli  òcchi  o  nel 
i'  òcchio.  Far  impressione.  Xon 
n'avea  dato  nell'—.  Non  me 
n'èroaccòrto.  Sem'èradatonel, 
l'  —,ci  pensavo.  Il  Per  dar  net 
V  —.  Per  spiccare,  Per  /arsi  am 
mirare.  Si  vèste  cosiperdar  nel- 
V — .11  Dare  nn  — .  Un'occhia- 
ia. Il  Far  V — pio.  Guardare 
con  intenzioni  amorose.  Spesso 
iròn.  Il  Far  gli  —  alle  pulci. 
È-tsere  espèrti  ne' lavori  anche 
pia  minuti  e  delicati.  ||  Frenare 
(ìli  — .  Il  Guardare  con  l>on 
di  bon  —.  Con  benevolènza.  ||  Al 
contr.  Di  mal  —,  di  eattiv' 
iìuardare  con  tanto  d'occhi, 
(juarddr  con  —  bièchi,  stra- 
Tòlti,  amorosi,  ecc.  ||  Gtuirddr 
sott'  — .  Di  sottécche.  il  Guar- 
dare con  —  di  pietà,  d'invi- 
dia. I,  Lasciare  gli  —  sopra 
una  còsa.  Mostrarsene  molto 
desiderosi.  Bambini  che  la- 
sciano gli  —  stille  chicche.  || 
lègger  negli  — .  ||  Levar  gli  — 
da  una  còsa.  Non  froardarla 
pia.  Il  Levare  un  pruno  o  slm. 
dagli  —  d' uno.  Liberarlo  da 
nn  dolore.  !|  Son  aver  òcchi,  n* 
orecchi.  Di  persone  non  cica- 
Ione.  Non  sentire,  né  badare. 
A'on  dorrei  avere  né  òcchi  né 
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orecdii  per  non  rispóndergli. 
l|  A'on  ò  più  òcchi.  Chi  gli  i. 
affaticati  molto  nel  lavoro.  || 
ii  Mostrar  negli  —  tanto  de- 
sidério,  tanta  paura,  tanfo- 
more,  ecc.  Il  Hon  mover  — . 
Guard&r  Asso.  ||  Pagare  una 
còsa  un  — .  Cara.  ||  Pararegli 
— .  Oli  —  non  ti  parano.  Chi 
vnol  guardare,  guarda.  ||  Par- 
lare agli  — .  Vn' espofitione 
cosi  fatta  è  un  mòdo  di  par- 
lare agli—.  Il  Parlarsi  a  guat- 
tr' — .  In  due  soli.  ||  Star  eon 
gli  —  addòsso  a  uno.  Vigi- 
larlo. Il  Star  dinanzi  agli  —, 
flg.  Davanti  al  pensièro.  ||  Star 
fitto  negli  —.  Nella  mente. 
Non  com.  ||  Stringere  gli  — 
Uno  stringer  d' — che  etpri- 
meva  :  non  posso.  ||  Stringere 
l'—.  Più  com.  Strinar  l'  —  a 
uno.  Accennargli  chiudendo  nn 
òcchio  qualcòsa  di  segreto,  di 
malizioso.  Il  Tener  gli  —  apèrti. 
Il  Tenere  apèrto  l' —  all'utopie 
e  chiuso  alla  realtà.  ||  Nonpo- 
ter  tener  gli  —  apèrti.  Non 
riuscire  a  stare  Svegli.  ||  Uscir 
degli  —  0  dagli  — .  Di  còsa 
che  dispiace  assai  dare  o  per 
dere.  Pareva  che  dovesse  uscir- 
gli degli  òcchi  gttel  pò'  di  de- 
naro. Il  Dove  l'occhio  nonpuò 
vedere.  Non  arriva.  Il  Anche 
fig.  Il  Vedere  a  òcchio.  Cosi 
guardando  senza  pensare,  né 
misurare.  Il  Lo  vedrebbe  Cima- 
bue  che  aveva  gli  —  di  panno 
o  foderati  di  panno.  Di  còse 
fàcili  a  capire.  ||  Veder  più 
quattr'  —  che  due.  Èsser  più 
dìCncile  ingannarsi  esaminando 
una  còsa  in  due  che  uno  solo. 
l|  Venire  agli  — .  Azzuffarsi, 
Litigarsi.  ||  Venir  diètro  cogli 
— .  Il  Venire  a  nòia  come  il 
fumo  agli  —.  Moltissimo.  1| 
Voler  bène  a  uno  guanto  a' 
suoi—.  Il  Delle  piante.  La  gèm- 
ma, n  piccolo  germòglio.  Co- 
minciano a  ingrossare  gli  — 
dei  castagni  :  tra  pòco  /boc- 
cerà la  fòglia.  |1  —  cièchi,  le- 
gnosi .  Il  —  delle  patate,  della 
vite.  Il  Fagiòli  eoli'—.  Il  prov. 
agr.  Chi  vuole  un  buon  po- 
tato, più  un  —,  e  meno  un  ca- 
po. Non  ci  vnol  riguardo  a  po- 
tare. Il  Innèsto  a  —,  a  —  vivo. 


OCCORRENTE 
a  —  mòrto.  Secondo  ckc  i 
schiuso  0  nò.  Di  sittmlm 
s'innesta  a  —  mirto,  ma  t*i- 
gono  meno  bène.  ||  Fossetta  the 
rimane  sul  gùscio  del  seme. 
Il  Spècie  di  finèstra  tonda  o 
ovale.  Il  Cerchietto  nel  màniw 
della  padèlla,   delle  cauartk 

0  d'altri  utensili  o  aniMi.kT. 
gioc.  AI  biliardo  ognuno  ck( 
comincia  il  giòco  della  eéria 
à  tre  punti  che  si  chiamalo 
<jcchi,  e  finché  uno  mantiene  i 
suoi  tre,  0  tutti  gli  —,  si  dice 
Vérgine;  quando  n'i  pèrso  mo. 
Pestèllo  ;  quando  glie  ne  rèsti 
uno,  Mortale; pèrsi  tutti,  Mòr- 
to, li  Òcchio  di  civetta,  sclien 
Il  pèzzo  da  venti  franchi  ia 
òro.  Il  —di gatto,  di  tigre.  Sèrto 
di  gèmme.  ||  òcchi.  Chiazze  e» 
lorate  tonde  nella  coda  del  pa. 
vone.  Il  Òcchi.  I  buchi  del  fer- 
m&ggio.  Il  oe«U««Uao,  m- 
dim.  vezz.  d'occhio.  J  (nm 
bèlli  occhiolini  lustri.  ||  Fan 
r—.  L'occhio  da  innamorato.  J 
-ose,  m.  accr.  d'Occhio.  Sjx- 
lanea  cèrti  occhioni.  Il  -«t*. 
ag.  Pièno  d'occhi.  L'  —  Argt. 
L'—  pavone.  \\  flg.  Furbo. 

oootdantala,  ag.  daOccidèDt«. 
Patfi,  Provincie,  Regioni  -■ 

ooo'ldéHt«,m.[daI  It.  otcidèn- 
tem  p.  pr.  à'òecido  cado].  Li 
parte  dove  tramonta  il  sole.  « 

1  paesi  che  restano  da  quella, 
contr.  a  Oriènte.  Chic/e  d'oc- 
cidènte. Il  -ld«o,  ag.  llt.  oMi- 
duus].  T.  lett.  poèt.  Dalla 
parte  d'occidènte. 

oooipltala,  ag.  da 

oo»=:lVÌt« ,  m.  [dal  It.  oeó^ 
tem  (ob  e  eaput)'\,  e  -If  Uo, 
-Iptat,  m.  pt.  oeeipitium\  T. 
lett.  non  com.  Nuca. 

o«oltànl=«o,  -ol,  ag.  T.  le« 
Lingua,  Letteratura  oretta- 
niea.  Della  lingua  d'òo.  V.  *•• 

ooeoir*B=t«,  ag.  [p.pr.  i'f- 
córrere].  Che  occorre.  Le  ec"-' 
occorrènti.  Spese  occorrènti.  ' 
sost.  C'è  tutto  V  occorrènte 
-XM,  t.  Circostanza.  Opùtailt 
stampati  in  divèrse  occorri»- 
te.  In  simili  —  non  si  fan»» 
f>v<.  Iim.  av.  All' oeeorrènsa. 
Il  Faccènda.  Lo  chiamò  per  al- 
cune sue  occorrerne.  ||  schcix- 
Bisogno  corporale. 


degli  —.  Vedere.  ||  Vincere  il 
valore dt gli— .  Abbarbagliarli. 
Il  ra.  av.  A  òcchi  reggènti.  In 
presènza, AUascupèrtu.  U— lus- 


so, dim.  cpreg.  Occolùocio. 
o«older*,  tr.  Tramontare. 
oooMd«r«,  tr.  Uccidere.  Il  -lae, 

p.p.  e  ag.  Il  -Idltor»,  verb. 


ooolS'lona.t  UcciSioBe.|-«r*t 
verb.  d'Ocddere. 
ooooltaxa,  tr.  Occultare. 
ooo-4nrer«,  in.  Venire  itcon- 
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OCCÓRRERE 

oaoirrere  ,  tr.  [ind.  of corro: 
dal  It.  ocrùrrere  (ob  e  ettrro)]. 
Bisognare.  Le  occorre  qualche 
l'osa  ?  A'on  mi  occorre  nulla  da 
lèi.  KoH  occorre  che  v'incomo- 
date di  più.  Il  Occorro  ?  Proffe- 
rendo servi)!;!.  ||  Non  occorre! 
Ringraziando.  Il  Kon  ocforr'al- 
irò!  Troncando  spiegazioni.  |l 
Avvenire.  Se  t'occorre  gxiaU 
r.ò»a.  ;i  oooorso,  p.p.  e  ag. 

ooonlt=àblle,  ag.  Da  potersi 
occultare.  Il  -amante,  av.  da 
Uccnlto.  Il  -MneBte ,  m.  non 
coni.  L'occultare. 

o«onl=tera,  tr.  [ind.  oectilto: 
dallt.  occupare  (intensivo  d'de- 
culo)].  Nascondere  (in  sign. 
d'oggetti  e  di  pera,  è  T.  lett.) 
Il  -tetora,  -tatrlea,  verb.  | 
— tazlone,  f.  T.  astr.  Oeculta- 
zione  d'una  stella,  d'un  antro 
Lo  sparire  per  l'interporsi  della 
luna.  Il  — to,  ag.  [It.  ocaittu»]. 
Nascosto.  In  lega  occulta  di 
atroci  consigli.  Occulto  inge- 
gito ,  meecani/mo.  Tarlo  — . 
Occulta  rirtù,  idèa,  pensièro, 
eàu/e.  li  m.  av.  in  pale/e  e  in 
— .  Parlare  in  occulto. 

ooonpàbUe,  ag.  Clie  si  può  oc- 
cupare. 

oooapa=re,  tr.  [occupo  :  dal  It. 
occupare  {ob  e  càpio)].  —  un 
pae/e.  Prènderne  possésso  colle 
armi.  Il  Oovérno  italiano  oc- 
cupò Roma  nel  1870.  Xirva 
occupò  il  tròno  sema  violénia. 
Il  T.  mil.  Occupare  una  for- 
tezza. Il  —  unpa^ao,  una  valle. 
Con  armi  e  armati.  Il  fig.  Impe- 
dire. Tutte  queste  sèdie  occu- 
pano il  pas.to.  Il  T.  leg.  Oce«- 
pare  un  terreno.  Spropriarlo 
per  utilità  piìbblica.  Anno  oc- 
cupato tutta  piazza  Castèllo. 
Il  Riempire,  Ingombrare,  Tener 
per  sé.  Questa  stanza  non  la 
devi  —  cosi  di  libri.  ||  D'abita- 
zione, Tenere.  Queste  dònne 
potranno  —  le  càmere  del  se- 
condo piano.  Il  Prèndere.  Ima 
gaiiini  occupano  tutto  il  pian 
terreno.  —  >'»  lungo  e  in  lar- 
go. Il  Della   mente,   del   vivere. 


tro.  Il  Venire  in  mente.  Il  Afc'jit 
tersi.  Il  -orrlatanto,  m.  L'oc- 
córrere. I,  -orso,  m.  luccutro, 
Avvenimento. 

ocoalt'UnaBte,  c.^.  Con  Da. 
\\  -ortone,  f.  Occultamento.  ;: 
— «>sa,  t.  Occultamento.  ||  Se- 
^etezza. 

ooonlto,  m.  Secreto. 


775 
La  filosofia  è  uno  di  quegli 
stìuliche  occupano  fòrtemente 
il  pensièro.  ||  Del  tèmpo.  Im- 
piegarlo. Occupa  pòco  bine  le 
sue  giornate.  I|  Dar  lavoro.  Im- 
piegare. Si  dispéra  di  non  po- 
ter —  t°n  qualche  còsa  quel 
ragazzo.  \\  D'impièghi.  Occupo 
questo  posto  indegnamente. 
Chi  ofMtpava  un  tal  posto  do- 
veva necessariamente  regolar- 
si mèglio.  ||  riH.  Occuparsi.  Im- 
piegare il  tèmpo  e  la  mente 
intorno  a  pers.  o  còse.  ||  Occu- 
patene. Di  questa  faccènda.  Il 
irón.  Toeeheribbe  a  loro,  ma 
non  se  n'  occupano.  ||  assol. 
Impiegarsi.  Non  s'è  ancora 
potuto  occupare.  ||  -ata,  p.pr. 
e  ag.  Il  sost.  Terreno  che  i  del 
primo  occttpante.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Stanze  occupate  da 
prowi/ioni.  Spàzio  occupato 
dal  giardino  pftbblico.  Pòr- 
ta spalancata  e  tutta  oc 
cupata  da  studènti.  Posto 
bèll'e  oceiipato.  Chièse  quel 
t' impiègo,  ma  ira  già  — .  i| 
assol.  di  faccènde.  So  che  Ella 
è  molto  — .  Lavora  sèmpre. 
Lascialo  stare  ehi  è  occupato. 
!|  Occupati  nell'editcare.  i;-tl» 
Simo,  sup.  d'Occupato.  Setti- 
mana occupatissima.  ||  —tare, 
-trlea,  ag.  e  s.  Chi  occupa, 
ma  più  specialmente  con  vio- 
lènza. i|  -sloBoéUa,  f.  dim. 
dì  Occupazione.  ||  — slOBe,  t. 
L'occupare,  conquistare.  L'  — 
di  Soma  e  degli  Stati  ponti- 
fici. Il  —  austriaca,  prussiana. 
L' —  militare  d'una  città.  Li- 
mita a  pòchi  mitri  le  occu- 
pazioni dell' àrea  pùbblica.  {I 
L'occupare  il  tèmpo,  la  mente, 
l'animo.  —  fòrte  e  continua 
che  s'èra  venuta  a  infóndere 
nel  vóto  uggioso  dell'animo 
stw.  Le  principali  —  del  suo 
pensièro.  ||  Faccènda.  Sèria. 
Piacévole  — .  Stracche,  Fiac- 
che, Ridicole,  Seccanti,  Oravi 
— .  Il  Impiègo,  Lavoro.  Cercare 
un'  —,  Operai  che  non  tro- 
vano — . 


ODKO 

oceài>l=>«o,  — ol,  ag.  da  Ocèano. 
Tempèste  oceàniche. 

ooéaao,  m.  [dal  It.  Oeianus, 
gr.  Okeanós].  L'acqua  che  cir- 
conda la  tèrra.  ||  Nome  di  vasto 
mare.  Ocèano  Pacifico,  Atlànr 
lieo,  Indiano.  Grande  —.  || 
ass.  L'Atlàntico.  Passata  Gi- 
biltirra  s'entra  neWOriano. 
i;  flg.  CAsa  immènsa.  Vn  altro 
—  spazia  sopra  le  nòstre  tèste. 
11  cielo.  Il  —  di  cifre. 

òorft,  f.  [dal  It.  ochra,  gr.  oehri 
tèrra  gialla].  T.  min.  Spècie  di 
ròccia  argillosa  mArvida.  Òcra 
ronsa.  Bèlo  d'Armenia.  Òcra 
gialla.  Tèrra  di  Sièna.  ||  oor<^- 
oeo  e  -oso,  ag. 

oonl^af  e,  ag.  [dal  It.  oeula- 
ris (ÒKulus  òcchio)],  da  Òcchio. 
Il  Testimóne  oculare.  Chi  at- 
testa còsa  veduta  da  lui.  li  sost. 
T.  lett.  non  com.  li  T.  òtt.  Lènte 
che  negli  strumenti  rèsta  dalla 
parte  dell'occhio  ;  contrapp.  a 
Oggettiva  quella  dalla  parte  de- 
gli oggetti.  Il  -àrlo,  -«uri,  ag.  e 
8.  T.  arche.  Mèdico  degli  òcchi. 
;i  -turmeiito,  av.  lett.  da  Ocu- 
lare. Il  -«tamante,  av.  lett. 
da  Oculato.  Con  avvedutezza. 
Il  -«tezs*,  f.  Avvedutezza  di 
persona  molto  attènta.  Il  -«to, 
ag.  lett.  Avveduto,  Càuto.  || 
-Ut«,  -Isti,  m.  Specialista 
per  gli  òcchi.  ||  -iatleo,  -latl- 
ol,  ag.  e-Utloa,  f.  Parte  della 
chirurgia  che  tratta  degli  òcchi. 

od  [dal  It.  aut],  congiun.  lett. 
non  com.  e  pedantesca.  0. 

odaUsea,  f.  [dal  turco  odalik 
(oda  càmera)].  Schiava  dell'a- 
rem imperiale,  addetta  al  ser- 
virà* delle  dònne  del  Sultano. 

Me,  f.  [dal  gr.  ode  canto]. 
Poesia  da  cantarsi.  T.  stòr. 
Òdi  di  Pindaro.  \\  Oggi  Poesia 
lirica  in  vàrie  stròfe  uguali  di 
uAmero  e  di  mètro.  Òdi  d'Ana- 
creonte,  d'Orazio.  ||  Òdi  bàr- 
bare. Poesie  secondo  i  mètri 
antichi  rinnovati  da  Giosuè 
Carducci.  ||  òde  sàffica.  A  so- 
miglianr:a  di  quelle  di  Saffo. 
odèo,  U'.  [dal  It.   odènm,  gr. 


oooiipa=4iiaBto,  m.  L'occupa- 
re. (!  -re  (occupo),  tr.  Usurpare.. 
Il  Nascóndere.  Il  .Sottentrare.  Ij 
Prènder  astutamente.  |i  Còglie- 

I  re.  ,1  Tenere  a  bada. 

I  Ocèano,  ag. 

|oo4,  m.  Voce  d'allegrezza. 

|ooone,  Xu.  accr.  d'Oca. 

lóorla,  f.  Ocra. 


ooalat=cmante,  av.  Ocular- 
mente. Il  -o,  ag.  Che  vede  co' 
pròpri  òschi.  ||  Con  fede  — .  Di 
veduta.  ||  Oculata  fide. 

«da,  f.  Òde. 

odeone,  m.  Odéo.       [viàggio. 

odopòrloo,  m.  Descrizione  d'un 

od=laie,  ag.  Odiatore.  ||  -tal- 
mente, av.  da  Odiale.  ||  -ibi- 
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ODIÀBILE 
odeion\  Piccoli  teatri  copèrti 
per  mùsica ,  in  Atene ,  imitati 
dai  Romani.  ||  Piccolo  teatro. 

odiàbile,  ag.  [da  odiare].  Da 
èssere  odiato. 

odUt^re,  tr.  [ind.  òdio ,  òdi 
odia,  odiamo,  odiate,  odiano: 
cong.  òdi,  odino:  dal  It.  òdi 
(arc&ico  ddio)].  Portare  òdio. 
Odiare  ferocemente,  a  mòrte, 
come  il  peccato  mortale.  C'è 
chi  odia  il  pròssimo.  \\  recipr. 
.S'odiano  da  tanto  tèmpo.  '] 
— to,  p.p.  e  ag.  Dònna  odiata. 
Marito  — .  Il  L'odiato  rivale.  !l 
-toro,  -trloe,  verb. 

odlinuunente,  av.  da 

odièrno,  ag.  Del  giorno  d'aggi. 

oOlal^oo,  -ol,  ag.  T.  lett.  da 
Odino,  il  primo  dio  nella  mit. 
scandinava.  Leggènde  — . 

òdio,  m.  [pi.  òdi.  Òdi  e  òdii: 
dal  it.  òdium  (òdi)].  Halevo 
lènza  fòrte  e  profonda  contro 
persona  o  còsa  che  vorremmo 
distrùggere.  Òdio  mortale,  a- 
trace,  feroce,  felino,  invete- 
rato ,  implacàbile ,  copèrto , 
sommesso,  estrèmo,  immènso 
fanàtico,  lungamente  eovato, 
dichiarato  ,  truce ,  accanito , 
impotènte.  —  comprèsso,  òdio 
cièco  e  violènto.  Òdi  roifi, 
rabbiosi.  —  istintivo.  —  che 
ritorna,  che  risorge.  Eccitare, 
Spingere  all'odio.  Fomentare 
òdio.  Seminare  òdi.  A  in  òdio 
gl'ipòcriti.  Gióvani  che  anno 
in  —  gli  studi.  È  in  —  al  sin- 
daco. Farsi  prènder  in  — .  Con 
rertirsi  in  — .  nutrire.  Serbare 
— .  Trasportato  dall'—.  Por- 
tare —.  \,  odlos=<unente,  av. 
da  Odioso.  I|  -Ita,  t.  astr.  d'O- 
dioso. Odiosità  d'una  tassa,  'l 
-o,  ag.  da  Òdio.  Che  è  in  òdio. 
Il  titolo  di  re  —  a'  Romani. 
La  vista  di  quelli  gènte  gli 
ira  — .  Paefe  divenuto  — 
Degno  d'essere  odiato.  E  che 
eccita  ròdio.  Persecutori  — . 

odiaci»,  f.  [dal  gr.  Odysseia 
(Ody.ìsetis  Ulisse)].  Poèma  d'O- 
mero, dove  si  raccontano  le 
avventure   d'  Ulisse  ,    dopo   la 


le,  ag.  Da  èssere  odiato.  '1  Mo- 
lesto. Noioso.  Il  -lévole,  ag. 
Odiàbile,  Odiose.  ||  — tevolez- 
za,  f.  nstr.  ||  -losàrfflne,  f. 
Odio.  ;|  -leso,  ag.  Infesto,  Ne- 
mico. 

odlre,  tr.  Udire.  ;(lei  dènti. 
odontoyenla ,  f.  Formazione 
oderaàbUo ,    ag.    Odoroso. 
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guèrra  di  Tròia.  ||  flg.  Lunghe 
e  tempestose  Tìcènde.  Odissèa 
di  dolori. 

odOBt=algla,  r.  [dal  gr.  odous, 
odóntos  dènte,  e  dlgos  dolore]. 
T.  med.  Hai  di  dènti.  ||  -àlgl- 
oo,  -àlglol ,  ag.  T.  med.  da 
Odontalgia. 

odor=4tbUe,  ag.  Da  potersi  odo- 
rare. Il  -àeolo,  m.  peg.  d'Odo- 
re. Il  -MBOBto,  m.  L'odorare. 
Non  com.  ||  -«re,  tr.  e  ass.  Sen- 
tir l'odore.  Odora  questo  fiore, 
e  senti  che  fragranza.  Odora- 
telo. Il  prò  v.  I  /lori,  quando  san 
secchi,  non  c'è  ehi  gli  odori.  Il 
in.  Sparger  odore.  Non  odora. 
Il  trans.  Qtiesio  spigo  à  odo- 
rato tutta  la  biancheria.  ||  flg. 
Sapere,  Dimostrare  una  qualità. 
Odora  di  seioccheaa.  M'odora 
di  volpe  costui.  ||  Capire,  Ac- 
còrgersi, Fiatare.  Aveva  odo- 
rato il  cattiv'affare.  ||  -«tlvo, 
ag.  Che  à  virtù  d'odorare.  Po- 
tenta  — .  Il  -«to,  m.  Uno  dei 
cinqne  sènsi.  ||  p.p.  e  ag.  ;|  Per 
Odoroso.  Fiori,  Giardini  odo- 
rati. Pètali  — . 

Oderzo,  m.  [dal  It.  odòrem].  Sen- 
sazione che  alcnni  còrpi  pro- 
ducono nell'  odorato.  —  aere, 
fòrte,  buono,  eattivo,  dolce, 
soave,  grato,  delicato,  gentile, 
tristo,  pèssimo,  inebriante.  — 
nau/eaboiuli.  ||  —  di  muffa,  di 
stantio,  d'aglio,  di  cipolla, 
d'òva  sòde.  Vn  cèri' odore  (di 
cattivo  odore,  più  com.  Puzio). 
Il  ass.  Buono.  Le  camèlie  non 
anno  né  puzzi  né  odori.  Come 
tu  sai  odore  !  Che  —  t  Odore 
di  che!  Una  dònna  à  buon 
odore  quando  non  à  odori.  1 
flg.  Sento  all'—  che  è  stato 
lui  a  flecàr  lo  tampino  in 
quest'affare.  Costui  sente  l'o- 
dor di  quattrini.  ||  Odor  di 
pólvere.  Di  guèrra  vicina.  || 
Acqua  d'odore.  Odorosa.  Si 
spruna  acqtta  d'odore  sulla 
ferita.  !|  Morire  in  —  di  san- 
tità. In  concètto  di  santo.  || 
iròn.  D'un  birbone.  ||  Dar  in- 
dizio di  buon  — .  Buon  con- 


-aoehlare,  in.  Rènder  pòco 
odore.  ||  -amento,  m.  Odore. 
;|  -ante,  ag.  Odorifero.  ;|  -an- 
sa, f.  Odore.  ||  -«sione,  f. 
L'odorare.  ||  -e,  m.  flg.  Fama. 
'I  -ettùoolo,  peg.  d'Odoretto. 
i  -Ifloo,  ag.  Odorifero,  li  -lata, 
m.  Amante  d'odori,  li  — one,  m. 
Fiore  di  fòrte  odore. 


OFFÈNDERE 
fètto  di  sé.  li  Èsser  in  buon  —. 
Dar  di  sé  buon  — .  Èsser  in  — 
di  buono.  Ha  non  com.  I.  La 
matèria  odorosa.  ||  -otto,  m 
dim.  vez.  d'Odore.   '|  — iforo 
ag.   Che  sa  di   molto   odore 
Fiore  bèllo,  ma  non  odorifero 
Il  —Ino,  m.  dim.  vez.  d'Odore. 
Un  —  d'aglio,  di  rjm'rino. 
-osamente,  av.  da  Odoroso. 
Il  -oaetto,  m.  dim.  vez.  lett. 
d'Odoroso.  ||  -oso,  ag.  Che  sa 
odore,  buono.  Molto,  Pòco  — . 
Acque  stillate  e  odorose.  -Vo» 
tròppo  — . 

òtta,  f.  [dal  It.  ò/fa\  Stiacciata. 
Focàccia.  T.  st<ir.'  e  lett.  |  flg. 
lett.  Dare,  Gettar  l'  — . 

off=indere,  tr.  [ind.  offendo  : 
rem.  off'esi  ■  dal  It.  offèndere 
(ob  e  fèndo  urtare/^.  Dare,  Re- 
care olTesa.  Chirurgo  inespèrto 
che  offènde  la  parte  sana.  A- 
ròma  che  non  offènda  il  git.rto. 
Impressione  che  o/fènde.  Di- 
temi, leggendo,  se  c'è  qttaleòsa 
che  offènda  il  vòstro  sènso  ar- 
tistico. Xemieo  che  cerea  di- 
fèndersi più  che  —.  Offèìutr-rr 
la  eosciènea  d'un  pòpolo. 
Xon  apre  bocca  se  non  offènde. 
Il  Tu  m'offèndi!  A  chi  dice 
còse  che  si  ritengono  a  càrico 
nòstro.  Il  Non  per  offènderla. 
Prima  di  dir  còsa  che  potrebbe 
offèndere.  Il  recipr.  Xon  fanno 
che  offèndersi.  ,|  rifl.  Sentim, 
Riputarsi  offesi,  h'on  s'offVnda 
di  questa  mia  idèa.  I,  S'o/fén- 
don  di  tutto.  Il  -oao,  p.p.  e 
ag.  òcchi  offesi  da  luce  repen- 
tina. Vite  offesa  potandola. 
Offeso  al  cervèllo,  nel  cerrélto  : 
nell'onore.  Difènder  la  libertà 
offesa.  Il  -endlblle ,  a^.  I>a 
potersi  offèndere.  — «ndlto- 
re,  -endltrloe,  verb.  t.  d'Of- 
èndere.  ||  -enatvamoato ,  av 
da  Offensivo.  ':  -enalvo,  aie. 
Che  offènde.  Che  può  offèndt>re. 
Atti,  Mòdi,  Paròle  offensive. 
Guèrra  — .  Che  fènde  a  invà- 
dere il  territòrio  nemico.  ■  Le- 
ga —.  Di  vari  Stati  per  offèn- 
derne un   altro.   .,  -enaore. 


offèlla,  f.  dim.  d'Offa.  Siiar- 
ciatina. 

off=tadere,  tr.  —  «  j-ernona. 
Dar  nòia.  ||  Urtare,  Inciam- 
pare. Il  -endivole,  ag.  xtu< 
a  offèndere.  ';  -ondloolo,  m 
Inciampo.  Il  -endlmento,  m. 
Offesa,  L'offèndere.  '  -eadl- 
tore ,   verb.   m.   Offi-usurt.  , 
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OFFERIRE 
-•ncontt  verb.  m.  e  f.  d'Of- 
fèndere. 

off^ertre,  tr.  [dal  It.  offèrrt 
(ob  e  fèrre  portare)].  Più  com. 
oflfMr*.  Il -«rémte,  p.pr.,  ag. 
e  8.  Chi  0  Che  fa  nn'  offèrta. 
.1  -èrte,  f.  [sottint.  eòaa].  L'of- 
frire e  La  còsa  che  s'òlfre. 
Offèrta  de' pròpri  servigi,  de' 
pròpri  a/fitti,  d'aiuto,  di  de- 
naro. Larga,  Generosa,  Orata, 
Spontànea,  ìlodésta,  MeseM- 
■na,  Débole,  Avara,  Spilóreta, 
Riee,a,  Pòvera  —.  Offèrte  gra- 
ziose. Una  piccola  —.  Le  più 
larghe  offèrte  di  serviti.  Una 
lòtta  sorda  e  continua  di  of- 
fèrte, di  repulse  e  di  nuove 
offèrte.  i\  Raccògliere  offèrte. 
Lista  delle  — .  Spedire,  In- 
viare, Consegnare,  Distribuì- 
re  offèrte.  All'  incanto.  ||  -o»- 
tàoote  ,  -«rteoee  ,  f.  peg. 
d'OITèrta.  i|  -«rttelo,  -«rtirl, 
TO.  T.  eccl.  Parte  della  messa 
in  cm  il  sacerdòte  fa  l'offèrta. 
E  Antifona  che  vièn  cantata 
in  quel  tèmpo. 

off**»,  f .  [dal  It.  offèìisa  (offèn- 
do)]. Danno  o  Ingiùria  di  fatti 
o  di  paròle.  Piccola,  Gròssa, 
Grande,  Volontària,  Involon- 
tària — .  Contintte ,  Ripetute 
offese.  Offesa  a  Dio,  all'uomo, 
a'  magistrati,  alla  società,  al- 
l'onore, alla  legge,  alle  pre- 
rogative parlamentari,  allo 
statuto,  alla  giustizia,  alla 
libertà,  al  decòro,  alla  scièn- 
za, alla  grammàtica,  al  buon 
fiènso,  all'arte.  i|  Lesione  pro- 
dotta da  qualche  còrpo  taglièn- 
te. Il  Impressione  spiacévole 
alla  vista  ,  all'  udito.  Paròle 
che  sono,  sonano  —  al  mio 
orécchio.  Il  T.  mil.  Armi  da 
offesa.  Il  Star  sull'offesa.  Di 
iiaèrra  offensiva. 

«d'^elale,  ag.  e  s.  [dal  It.  of- 
fUialis  (officium)].  V.  vfaola- 
le.  lì  — lolare  (ind.  officio,  of- 
/ìr.i),  tr.  T.  eccl.  Celebrare  gli 
uffici  divini.  "  -lolna,  f.  Locale 
]iiù  o  meno  vasto  dove  lavo- 
rano in  una  data  arte  meccà- 
nica, chimica  o  sim.  molti  ope- 
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ral.  Le  —  dell'Orfanotròfio. 
A  un  negòeio  d'armi  in  città, 
e  l' officina  fuori  di  pòrta.  || 
-lolnal*,  ag.  T.  farm.  Di  pre- 
parati medicinali  e  d'erbe  che 
servono  a  quelli.  ||  -telo.  V. 
vffloio.  Il  -lolosamaate,  av. 
da  OIBdoso.  Il  -lolosltà,  f. 
astr.  lett.  d'Officioso.  ||  -leto- 
•o,  ag.  Che  rènde  volentièri 
servigi.  Spesso  spreg.  Gènte 
tròppo  lelante  e  officiosa. 
0if4lr*  (ind.  offro:  perf.  offrii 
e  offersi;  fut.  offrirò.  V.  of- 
ferir»). Preientare,  Proporre 
quanto  spontaneamente  cedia- 
mo, diamo.  —  «n  bicchière  di 
vino.  —  ospitalità,  regali,  fa- 
vori. Il  Offrire  i  pròpri  servigi. 
Offrir  pace.  Offrire  una  pro- 
terlone.  ||  Offrire  un  libro,  a 
lèggere,  a  comprare ,  per  dè- 
dica. Mi  è  grato  l'offrirgli  gui 
pubblicamente  le  più  sentite 
grafie.  —  li  pròpria  òpera  a 
uno.   Offrire  il  suo  òbolo.  " 

—  a  Dio  i  pròpri  dolori,  una 
preghièra,  un  ringraziamen- 
to. Possiamo  offrirgli  i  nòstri 
guai.  Offrir  fiori  alla  Ma- 
dònna.  Offrivano  a  Dio  il  pri- 
mogènito. Il  T.  eccl.  —  l'ò.'tia. 
Il  Anche  ass.  Nessuno  offrì,  e 
l'asta  fu  dichiarata  chiusa.  I| 
Offrire  sé  stesso  in  olocàusto. 

—  spettàcolo  di  sé.  ||  —  uno 
aspètto  malincònico.  \\  —  in 
iscàmbio.  ||  Di  còse.  Una  gran 
quèrcia ,  la  quale  ci  offriva 
nel  tronco  un  còmodo  afilo 
per  nascónderci.  ',[  rifl.  Presen- 
tarsi. Ci  s'offre  alla  mente 
un'idèa.  Ripiègo,  che  gli  si 
offerse  da  sé.  Oli  s' offerse 
un  vòrtice,  un  misto  di  còse 
divèrse.  ||  -irto,  p.p.  e  ag.  ]| 
Mano  offèrta.  Di  matrimònio. 
Il  Regno,  Tròno  —.  Ricufò  la 
corona  offertagli.  Aiuto  —  con 
miràbile  spontaneità.  Sacri- 
fizio — .  Offèrte  le  dimissioni 
al  re. 

oltasoameiito,  m.  L'offuscare. 
OffViseameììto  della  ragione. 

offasea^re,  tr.  e  rifl.  |ind.  of- 
fusco: dal  It.    offuscare  (ob  e 


OGOÈTTO 
fuscus)].  Rènder  fosco',  neb- 
bioso. —  gli  òcchi,  la  vista, 
la  luce,  la  chiarezza.  —  lo 
splendore  d'un  metallo,  la 
limpidezza  del  cielo.  ||  fig.  — 
il  cervèllo  altrui  con  pazze 
illu/ioni.  Il  -toro,  -trioo, 
verb.  m.  e  f. 

olite,  f.  [dal  gr.  ophites  {óphis 
serpènte)].  T.  min.  Sòrta  di 
ròcce  di  vàrie  qualità,  tra  cui 
il  pòrfido  verde  o  nero  dei  mo- 
numenti. 

ofh"«linU,  f.  [dal  gr.  ophthal- 
mia  (opMhaltnós  òcchio)].  T. 
med.  Affezione  in  gèn.  dell'oc- 
chio. Il  -Alntoo,  -Umlol,  ag. 
T.  med.  da  Oftalmia.  ||  -elmo- 
logrte,  f.  [lògos  discorso].  Par- 
te dell'  anatomia  che  tratta 
dell'occhio  e  delle  sne  malat- 
tie. Il  -«laioaoopte,  f.  [sko- 
pein  esaminare].  L'nSo  dell'of- 
talmoscòpio. l|  olmOBoèplo, 
■«lmo«e*pl,m.  Strumento  per 
esaminare  le  càmere  oculari. 

ògsk  vuitig»  [dall'apocalisse: 
og  magog  personiflcaz.  d'inva- 
sioni barbàriche].  Paesi  lonta- 
nissimi. 

occettlv^MBoato,  av.  da  Og- 
gettivo. Il  -«re,  tr.  T.  lett.  Dar 
caràttere  oggettivo.  ||  -late, 
-lati,  m.  T.  filoS.  Che  sostiene 
l'oggettiva  realtà  degli  ènti.  l| 
-Ita,  f.  astr.  d'Oggettivo,  il 
-o,  ag.  T.  flloS.  e  lett.  da  Og- 
getto. Delle  idèe  che  vAigono 
dall'aggètto  allo  spirito.  Contr. 
di  Soggettivo. 

eccètto,  m.  [dal  It.  obièctus 
(obicere  gettare)].  Còsa  che  ab- 
bia una  forma.  Che  oggetto  è 
codesto  f  —  d'una  rarità  fa- 
volosa, di  lusso,  di  moda,  di 
vestiàrio,  prezioso.  —  d'arte, 
d'antichità,  i;  Véndita  d'—  di- 
vèrsi. Arami  di  vari  oggitii. 
Piccoli  —  necessari.  l|  T.  filoS. 
(jnanto  cade  sotto  la  nòstra 
considerazione  o  cura ,  come 
tèrmine.  Oggetti  estèrni.  Idée, 
Rappre/eniaHone  degli  — .  Ès- 
.«<>>•  —  di  due  oppo.iti  senti- 
menti. —  di  pietà,  di  terrore, 
di  compassione.   Divenire  — 


f.  Offèrta,  lì  -èrre,  tr.  Offrire.  |  zione.  Il  -zlOBo ,  f.  Offusca- 
':-èrte,  f.  Andare  a  —  o  al-'  mento,  li  T.  astr.  L'offuscarsi 
l'offèrta.   In    chièsa  a   offrir!  d'nn  astro. 

qualcòsa. 


—elisa,  -onaaaza  e  -enato- 

aa,  f.  Offesa.   i|  -ènao,  ag. 
oir=erare,  tr.  Offrire.  ;i  -erèn- 
da, f.  Offèrta.  Il  -erire ,  tr.    qualcòsa.  oflo=eria,  f.  Luogo  degli  nfizi. 
Offrire.  Il  -erito,  p.p.  d'Offe-  offesaaaa,  f.  Offesa.  :|  -iato,  ag.  e  s.  Ufficiale. 
Tire.  I  -erltore,  verb.  m.  d'Of-jOffloière,  m.  Officiale.               ofloio,  otlslo   e  offiolo,  m. 
ferire.   Il  -erttèrlo,   ag.  GheioSbaoa=ro ,  tr.    Offuscare,    i'    UlTìcio  e  Ufizio. 
spetta  a  offèrta,  il  -erizlone,'  -sionoèlla,  f.  dim.  d'Offusca- '  èycl,  av.  Da  òggi  indiètro.  Pef 
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ÒGGI 
di  peraeeunone.  |,  Scopo,  Mèj- 
|o.  Fine.  L' ùnico  —  de' suoi 
desidèri.  ||  Tèrmine  su  cui  cade 
l'anione;  contrapp.  a  soggètto. 
Il  m.  av.  X  — .  A  scopo,  One. 
A  che  oggetto  è  venuto?  Per 
quale  oggetto  volete  litigare  f 
Senz'altro  —  che  questo.  Kon 
per  altro  oggetto. 
Ad^  av.  di  tèmpo  [dal  It.  hòc 
die  questo  giornol.  n  Riorno 
che  corre ,  presènte,  òggi  sta 
mèglio  di  ièri.  Òggi  é  gior- 
nata nera.  Quanti  n'abbiamo 
Aogi  del  mese  f  òggi  a  òtto. 
Òggi  a  qtiindiei,  a  venti.  || 
Fra  —  e  domani.  Il  domineio 
—  a  ripigliar  fiato.  Dopo  tanto 
tèmpo.  Il  Ali  òggi  ?  Non  sapete 
niènte  d'oggi  f  Òggi  stesso.  À 
ripreso  —  stesso  il  suo  posto. 
Il  prov.  Miglio  un  pollo  —  che 
un  eappone  domani.  I|  Òggi  a 
me,  domani  a  te.  Di  vicènde, 
ariuti,  vantaKRi.  triboli.  Il  Òggi 
qui,  domani  là.  Di  gènte  va 
cabonda.  Il  Andare,  Mandare 
d'—  in  d^mutni.  Senza  conclA' 
•dor  nulla.  Il  Cavami  d'—  e  mét- 
timi in  domani.  Tirare  innanzi 
con  de'  palliativi,  senza  prov- 
vedere. Il  Òggi  o  domani.  On 
giomo  0  l'altro:  prèsto.  ||  Dal- 
l'— al  domani.  In  brève  tèmpo. 
Il  Da  —  innami.  Da  —  in  là.  '> 
Rinforzando.  In  questo  giorno 
ri'—.  Anno,  in  qursto  giorno 
d'oggi,  alle  10  pèrsi  il  mio 
bambino.  ||  D'oggi,  Dell'oggi. 
ilodèmo.  Il  mondo  d' —.  Le 
eòse  dell'—.  Il  In  — .  A'  tèmpi 
che  córrono.  In  òggi  si  studia 
pòe.0.  In  —  non  sono  i  denari 
che  mancano.  ||  Anche  òggi- 
(tomo  e  Al  giorno  d'—.  Al 
di  d'—.  iggiài.  Il  òggi,  ass. 
Anche  per  Oggigiorno  (ma  og- 
gigiorno per  Òggi,  nò).  La 
ria  del  Cocòmero  —  si  chiama 
Via  RieiUoli.  I|  La  parte  del 
Kiomo  da  mèggogiomo  al  tra- 
monto. Vengo  da  me  —  alle 
quattro.  !|  òggi  fa  òtto  giorni. 
Òggi  fa  l'anno.  Òtto  giorni 
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sono.  Un  anno  terminata  con 
òggi  11  òvKlmai.  Più  e.  Ormai. 
o^T»,  f.  [etim.  ignòta  :  secondo 
lo  Scheler  dal  ted.  auge  òcchio, 
perchè  gli  archi  curvilinei  anno 
quella  Agora  ;  altri  dal  It.  au- 
gère  aumentare].  T.  archi.  Cur- 
ve saliènti  che  s'incontrano  in 
cima  alle  vòlte,  li  ogrivalo,  ag. 
OKn-i,  pron.  [senza  pi.  salvo 
nella  paròla  Ognissanti:  dal 
It.  òmnis\  Tutto  e  ciascuno. 
T'Auguro  —  bène.  Ogni  còsa 
gli  va  bine.  Xnno  in  casa  — 
bin  di  Dio.  Il  palazzo  bruli- 
cava di  signori  d'ogni  età  e 
d'—  sèsso.  Ogni  persona  deve 
adattarsi  alla  legge.  \\  Ogni 
còsa.  Tutte  le  còse  che  ci  sono, 
di  cui  si  parla.  A  buttato  giù 
—  còsa.  Il  enf.  —  còsa.  Le  ver- 
gogne. Il  Di  tutto.  Ce  un  pò' 
d'ogni  còsa.  ||  avverb.  Ogni 
tèrz'anno.  —  quindici  giorni. 
!|  A  ogni  mòdo  e  ellitt.  Ogni 
mòdo.  Il  Ogni  e  qjialunqiie. 
Ogni  momento,  —  pòco,  — po- 
chino, —  tanto,  —  tantino.  Il 
-Intorno  e  -'Intorno  (d'), 
m.  av.  Da  ogni  parte.  ||  -lo- 
■antt,  m.  Fèsta  di  tutti  i  santi. 
ognora,  av.  [da  ogni  e  ora]. 
Sèmpre.  Ognora  che  e  Ogno 
raché. 

ogna=no,  -■•,  pron.  [spesso 
trono.  Ognun:  da  ogni  e  uno] 
Ogni  nomo  o  dònna.  Ognuno 
deve  conóscere  i  suoi  doveri. 
Ognuna  di  voi  madri  è  re- 
sponsàbile dell'educazione  dei 
figli.  Il  prov.  Ognun  dal  canto 
suo  cura  si  prenda.  Ognun 
per  sé  e  Dio  per  tutti.  Ognuno 
i  figlio  delle  sue  azioni. 
ih.  V.  o  esci.  Il  òhi,  esci,  di 
dolore,  òhi ,  mi  fai  male.  || 
Òhi,  òhii  lamentandosi.  Il  ÒMl 
di  chlccio,  di  maraviglia ,  di 
dùbbio ,  0  di  scherzo.  Anche 
questa  f  òhiI  II  E  per  afflizione, 
dolori  anche  Ohimè,  Ohimè  I 
sost.  ;i  ohtbi  0  oibd  [secondo 
il  Muratori  da  ehu  bòne!  (sot- 
tint.  Dius'i],  esci,  di  nàujea, 


il  passato,  r  Òggi  al  tèrzo,  al 
sèsto  di.  Da  qui  a  tre,  a  sèi 
giorni.  'I  San  èsser  più  d'oggi 
e  di  ièri  (dell'erba  d'Oggi). 

Ofllènte,  a^.  Olènte. 

ifUo,  m.  Olio. 

ognaooirdo,  m.  T.  muj.  Stru- 
mento non  nòto. 

o»n-e,  pron.  Ogni.  |l  -ondi. 
Ognidì,  il  -1,  pron.   col  pi.  n 


OLE^^ARE 
sprèzzo.  !l  ohlmi  e  pop.  oUa- 

mè.  V.  òhi. 

«1,  ecc.  V.  ihX. 

oidio,  m.  [pi.  oidi:  dim.  del  gr. 
o6n  òvo].  Gèn.  di  funghi  paras- 
siti che  cagionano  la  malattia 
delle  viti. 

ÒU  [da  hòc  illud  Co,<;gi  oui\  \t- 
fermaz.  della  lingua  trance;» 
settentrionale].  T.  lett.  Lingua. 

olàl  [da  0  e  là],  esci,  d'avvilo 
minaccioso. 

Olanda,  t.  n.  pr.  di  regione. 
Càcio,  Tela  d'Olanda. 

Mo«,  (.  T.  bot.  [pi.  òtee:  dal 
It.  òlea  oliva].  Pianta  da  giar- 
dino di  soave  odore.  Anche 
òlea  fragrans.  n  ole=looo, 
ag.  T.  scient.  da  òlio.  ||  -fl- 
noao,  ag.  [dal  It.  oleagineus". 
T.  lett.  Che  i  deUe  qiuUtà 
oleàcee. 

oleandro,  m.  [dal  gr.  rhodo- 
dèndron  Albero  di  ròie.  con 
analogia  a  òlea].  Pianta  da 
giardino.  A'irium  oleandrr. 

oU41oo,  -41ol,  ag.  [dal  It. 
oleum  òlio].  T.  chlm.  D'acidi 
di  còrpi  grassi.  |i  -oiforo,  ag. 
T.  chim.  Di  seme  che  dà  òlio. 
Il  -oiflolo,  m.  Fàbbrica  inda- 
striale  d' òlio.  ||  -«Ina,  f.  So- 
stanza dei  grassi  che  forma  i) 
grado  della  loro  Anidità. 

olénlo,  m.  [dal  It.  aleniti*].  T. 
mit.  Fiore  da  coi  dicevano  nato 
Marte. 

olènto,  ag.  [dal  It.  olèntem 
(olère  odorare)].  T.  po*t.  Che 
sa  odore. 

oloogr^afta,  f.  [da  oleum  òlio, 
e  grdpho  scrivere)].  Sistèma  di 
riproduzione  d'  un  quadro  co- 
lorato con  sovrapposizione  su 
piètra  di  colori  a  òlio. ,.  La  ri- 
prodnzionestessa.  !|  ><loo,  -4- 
flel,  ag.  li  òloomarrarlaa,  f. 
[da  òleo  e....].  T.  chlm.  Prin- 
cipio dell'olio  d'oliva,  il  olo«- 
■=ltà,  f.  astr.  d'Oleoso.  ||  -o, 
ag.  da  òlio.  Dntaoso. 

olefy=«re,  in.  T.  lett.  [da 
òlidus  (òleo)].  Mandar  odore. 
Fiori  che  olèijano.  ||  -ant«. 


Ogni  gran  còsa.  A  qualunque 
prèzzo.  Il  Èsser  l'ogni  còsa. 
Il  fattòtum,  Il  tutto.  Il  Ogni 
òtta  ,  Ogni  sèmpre.  Ognora , 
.Sèmpre.  ||  Ogni  tuttavia,  Ogni 
SKmpre  mai.  |l  pron.  Ognuno.  Il 
-Indi,  av.  Ogni  di.  'I  -UoanU, 
f.  Dalla  —  a  Natale.  \\  m. 
Ax'ere  dfU'—.  Èsser  sémplice. 
Il  Fare  l'—.  Festeggiarlo  col- 


l'òca.  Il  -Ivenrònto,  ag.  On- 
niveggènte. Il  -«no  e  -«»«■•. 
pron.  e  ag.  Qualunque. 

ohtmél  e  Almil,  m.  Ciimè.  i 
olaé  I  esci.  Ohimè ,  riferito  a 
3.*  pers.  Il  olt4  e  elt*  i  esci. 
Ohimè  a  2.*  pers. 

olandotta,dim.  d'Olanda,  Tela. 

olaro,  m.  Pentolaio. 

oleastro,  m.  Ulivo  salvàtico. 
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OLFATTO 
p.pr.  e  ag.  ||  -o,  m.  T.  lett.  Fra- 
granza. 

olfAtto,  m.  [dal  U.  otfaetus 
(òleo  e  fàeio}].  T.  lett.  L'odo- 
rato. 
,  oliàndolo,  m.  [da  dJt'o].  Riven 
ditore  ambulante  d'olio.  {{  ollk' 
to,  ag.  Condito  con  òlio.  ||  Ino 
liato.  Koei  —.  \\  prov.  agr.  Per 
Santa  Reparata  (8  ott.),   l'o- 
liva i  oliata.  Il  Di  flaaco  o  vajo 
dove  sia  stato  dell'olio. 

olibano ,  m.  [pare  da  oleum 
libant].  Arnese  di  metallo,  di 
legno  0  di  coccio  per  tenerci 
le  ampolle. 

olièra,  f.  [da  òlio].  Arnese  per 
tenerci  le  ampolle  dell'Alio  e 
dell'aceto. 

oUf»ro=a,  -hi,  m.  Mèmbro  o 
Fautore  d'oligarchia. 

oUr=«rohlk,  f.  [dalgr.  oJi'^ar- 
«Aia  (oligo»  piccolo,  e  àrehein 
comandare)].  Govèrno  violèn 
to  di  pòchi,  relativamente.  X'— 
dei  Trenta  d'Aline.  ||  -krohl' 
oc,  -àroMol,  ag.  Govimi  — 

ollmplao^o,  -I,  ag.  T.  st.  Delle 
Olimpiadi. 

oUmp=l«d«,  f.  [gr.  olympias 
(da  Olympia)].  T.  stòr.  Perio- 
do di  qnattr'anni,  da  una  ce- 
lebrazione all'altra  dei  giòchi 
olimpici.  Il  -loMaant»,  av.  da 
Olimpico.  Il  olimpio:^,  -1,  ag. 
T.  stòr.  Di  giòchi  celebrati  vi- 
cino a  Olimpia,  nell'Élide. 

olimpiaco,  -1,  ag.  lett.  da  Olim- 
po. Maestà  di  Giòve.  ||  Anche 
— o.  Le  abitatriei  — . 

Olimpo,  m.  [da  Olympos,  mont. 
della  Tessaglia,  supposta  di- 
mòra degli  Dèi;  pòi  il  cielo]. 
Cielo  in  gèn.  Gli  Dèi  dell'  — . 

èlio,  m.  [meno  com.  Olii:  dal 
It.  oleum,  gr.  ilaion)].  Liquido 
che  s' estrae  dall'oliva.  Vn  ba- 
rile. Un  flasco  ,  Un  coppo  o 
(ireio  à,'  — .  —  da  condire,  da 
lumi,  da  àrdere.  —  buono, 
fine,  sopra/fino,   scelto  ,  pro- 

olf=«r«,  in.  Odorare.  ||  -attò- 
rto, ag.  De'  nèrvi  dell'olfatto. 

Oll=4krlo,  m.  Luogo  dove  si 
ripone  l'olio.  ||  -astro ,  m.  0- 
lìvo  salvàtico. 

olibano,  m.  Incènso. 

olimento,  m.  Odore. 

oUoa==ltà,  f.  a»tr.  d'Olioso.  1' 
-o,  ag.  Oleoso. 

oltre,  in.  Rènder  odore. 

olttèrto,  ag.  Della  piazza  del- 

oltva,  f.  Olivo.  [l'èrbe. 

ollviUa,  f.  Camèlia. 
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fumato,  sottile,  asciutto,  gras- 
so, chiaro,  limpido,  lucènte, 
torbo ,  morclUoso,  scipito.  — 
d'oliva  finissimo.  ||  —  vèrgine. 
Di  prima  stretta.  ||  Mercante , 
Negotiante  d' òlio.  Varietà 
d'  — .  Il  CMaro  come  V  — ,  flg. 
Di  còsa  evidènte.  ||  Condire  col- 
V  — .  Il  Far  la  cucina  a  òlio. 
Invece  che  con  burro,  strutto 
e  sim.  Il  Cheto,  Zitto  com'òlio, 
eom'un  òlio.  Chetissimo.  ||  Far 
l'olio.  Pigiando  l' olive  nello 
strettoio.  Il  Sale  eòlio /battuto. 
Per  medicamento.  ||  Non  metter 
in  una  eMa  né  sai  né—. Non 
impicciarsene.  Non  volerci  a- 
vér  che  fare,  ti  T.  eccl.  Òlio 
santo.  L'estrèma  unzione.  Il  T. 
pitt.  A  òlio.  Manièra  di  dipin- 
gere, colorire,  ecc.  ||  Òlio,  Òli. 
Nome  com.  d'altre  sostanze  li- 
quide e  untuose.  ||  Òlio  di  sas- 
so. H  petròlio. 

ollv=a  e  più  com.  oliva,  f. 
[dal  It.  oliva].  Frutto  dell'oli- 
vo. —  mature,  acèrbe,  verdi, 
nere.  La  bùccia,  la  polpa,  il 
nòcciolo,  il  seme,  la  salsa  del- 
le —.  Il  Della  qualità.  —  mo- 
raiòle,  infrantole,  gròsse,  pri- 
maticee,  ecc.  ||  Brucare ,  Rac- 
còglier le  —.  Franger  le  — .  || 
-astro,  ag.  Del  colore  dell'o- 
liva. Di  carnagione.  ||  m.  Olivo 
salvàtico,  nato  di  seme.  ||  — ato, 
ag.  Piantato  a  olivi.  ||  -èUa  e 
-èlio,  f.  e  m.  T.  bot.  Cespù- 
glio folto  dei  bòschi.  Ligustrutn 
vulgare.  li  T.  magn.  L'ingegno 
delle  chiavi  a  forma  di  pera. 
Il  -«ta  e  -oto,  f.  e  m.  Luogo 
olivato.  Una  lunga ,  pàllida 
— .  Il  -otano,  ag.  T.  eccl.  Re- 
ligiosi della  congregaz.  o  della 
règola  di  S.  Benedetto.  ||  -otta, 
f.  Spècie  di  pallottoline  di  le- 
gno ,  in  forma  di  ghianda  o 
d'oliva,  ricopèrte  di  seta  0  al- 
tro, per  ornamento,  li -o  e  u- 
llvo,  m.  Pianta  delle  oleàcee. 


oltv=tKno,  ag.  Olivastro.  Il  D'u- 
livo. Il  -one,  m.  accr.  d'Olivo. 

òUa,  f.  Péntola. 

olooànsto,  ag.  Vittima  —. 

oler=are,.in.  Olire,  Mandar  o- 
dore.  Il  -o,  m.  Odore.  Il  ftg.  Al- 
lettamento. Il  Avidità. 

olore,  m.   Cigno. 

olor=lforo  ,  ag.  Odorifero.  |i 
-Ifloo ,  ag.  Odorifero,  il  -tre, 
in.  Olejjare.  ll  -oso,  ag.  Odo- 
roso. 

oltra,   prep.    Oltre.  1!  0/trocW. 


OLTRAMONTANO 
Ramo,  Rappe  di  —.  lòggt  ca- 
perti d'olivi.  Piantare,  Gover- 
nare gli  —.  Il  I  messaggèri 
portavan  l'—.  ||  Doménica  del- 
l'olivo. Delle  palme. 

olm=aia,  f.  [da  olmo].  Piantata 
0  Sfilata  d'  olmi.  ||  Boschetto 
d'olmetti  allevati  per  le  viti.  I| 
-oto,  f.  Luogo  pièno  d'olmi.  |i. 
-otto,  m.  dim.  d' 

olmo,  m.  [dal  It.  ulmus].  Pian- 
ta dell'olmàcee  di  cui  la  più 
nòta  È  l'olmo  comune.  Ulmus 
eampistris.  —  liscio,  di  fòglia 
larga,  Sìtgheroso,  d'Olanda. 

olooànsto,  m.  [dal  gr.  holó- 
kaustos  (hólos  intero  e  kau- 
stós  bruciato)].  T.  lett.  Sacri- 
ficio prèsso  gli  Ebrèi  in  cui: 
èra  arsa  la  vittima.  ||  Per  est. 
Sacrifizio. 

ològrafo,  ag.  [dal  gr.  hólor 
intero,  e  gràpho  scrivere)].  T. 
leg.  Di  testamento  o  codicillo- 
scritto  di  pròprio  pugno. 

oltraootò  eoltr'aotò.V.oltre.. 

oltraoot=ante  e  derìv.  ag.  [da 
oltre  e  cogitante  (còlo  anticam. 
Pensièro)  pensante].  Arrogan- 
te. T.  lett.  Il  -ansa,  f.  astr. 

oltra(rgrl=àblle,  ag.  Da  poter 
èsser  oltraggiato.  ||  -amonto, 
m.  L'oltraggiare.  Non  com.  || 
-are  (ind.  oltràggi»),  tr.  Fare 
oltràggio.  Il  -«toro ,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f. 

oltr=àggrto,  m.  [da  oltre].  In- 
giùria grave,  ingiusta.  —  di 
paròla,  di  fatto.  Codardi,  Fe- 
roci —.  Ingiurie,  villanie  e  — . 
Assalire  con  — .  Scritto  pièno 
d'oltraggi.  Fare  —,ttn—,  degli 
—,  guest'  — .  Il  flg.  Gli  —  dell'e 
td.  Il  -affstosamente ,  av.  da 
Oltraggioso.  ||  -annoso,  ag. 
da  Oltràggio.  Che  fa  oltràggio. 

oltramontano ,  ag.  e  s.  [da 
oltre  e  monte].  Di  còseepers. 
Di  là  dai  monti.  Mèrci,  Costu- 
mi — .  Il  Clericali  che  parteg- 
giano per  gl'interèssi  mondani 


E  cosi  molti  nomi  :  Oltrama- 
re,  Oltrami/ura,  ecc.  e  con 
vèrbi  :  Oltrapagare,  OUrapas- 
sare,  eco. 

oltrao=otato,  ag.  Oltracotan- 
te. Il-nltanxa,  t.  OltracotanrA. 

oltr=a|rC"i*<  '■  Oltràggio.  Il 
-àflTSlo,  m.  "Tròppo,  Eccésso. 
Il  m.  avv.  A  — .  Eccessiva- 
mente. Il  -aarvloso,  ag.  Ecces- 
sivo. Il  -asravoso,  ag.  Ecces- 
sivam.  gravoso.  ||  -andare,  in. 
Trapassare.  ||  -anza,f .  Oltràg- 
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OLTRANZA 
^ella  Chièsa,  il  poter  tempora- 
le, ecc.  Il  I  Frane.  (  VUramon- 
t  iin)  lo  dicono  del  partito  pa 
pista  ital.  ;  noi  lo  diciamo  di 
quello  stranièro. 
oltranza  (a),  [da  oltre],  m. 
ar.  non  pop.  I|  A  tutt'  — .  Al- 
l'ultimo sangue. 
oltrarno,  m.  [da  oltre  e  Arno}. 
Parte  di  Fir.  di  14  dall'Amo. 
oltr^e,  prep.  e  av.  [dal  It.  ul- 
tra]. Di  là  di,  Più  di,  Dopo 
<!!,  In  più  di,  In  li.  In  qna,  Più 
«ina.  Avanti.  Oltre  il  fiume. 
Oltre  la  cinquantina.  Gugliél- 
jtio  é  mòrto  oltre  i  novanta, 
f:  Kb  oltre  negli  anni.  Non 
■éran  andati  molto  oltre.  Pas- 
sò oltre.  ;i  Senza  coutare.  Cen- 
to lire  il  mese  oltre  la  tàro- 
la.  Oltre  il  ribregio  the  pro- 
vava. Oltre  all'èsser  dòtto  ,  i 
eortefe.  Il  Oltre  mifura.  Oltre 
mòdo.  Oltre  che.  \\  Con  av.  Là 
oltre.  V.  là.  li  Con  prep.  dopo. 
Oltra'a  ciò.  —  di  ciò.  —  di  che. 
—  a  mòdo.  —  a  tutto  questo.  — 
di  questo.  Il  S'accoppia  anche  a 
aggett.,  a  nomi,  a  vèrbi.  Oltre- 
miràbile, ecc.  Il  -«mare,  av.  Di 
là  dal  mare.  |{  -omarino ,  ag. 
D'oltre  mare.  Il  -emlSnra,  av. 
Fuor  di  misura.  Eccessivamen- 
te. Il  -omòdo,  av.  Eccessiva- 
mente. Il  —emonte,  av.  Di  là 
dai  monti.  Il  -epaasare ,  tr. 
Andar  più  oltre.  —  i  limiti,  il 
nùmero,  la  mifura,  l'alteiza, 
la  capacità.  Xon  —  quella 
sòglia.  La  mortalità  giorna- 
lièra oltrepassava  i  einque- 
eènto. 

omaoolno,  m.  dim.  vez.  ospreg. 
d'Omàccio.  Spesso  di  pers.  che 
la  sa  lunga.  Il  omàoolo  ,  m. 
peg.  d'Omo.  Omacci  tarchiati. 
'  Del  morale.  ||  omaoolone,m. 
accr.  d'Omàccio,  ma  non  nel 
!(ign.  morale.  ,1  irdn.  o  scherz. 
Di  talènto. 


Rio.  Il  -are,  in.  Inoltrare.  |:  -a- 
■ovrano,  ag.  Dei  sole. 

oltr=e,  prep.  di  paragone,  Più 
che  in.  Il  esci.  Vial  Oltre,  ca- 
nàglia :  lì  Orsù,  li  D'oltre  in  — . 
Da  parte  a  parte,  i />*«•  — . 
In  là,  cogli  anni.  i|  (liùgnere 
al  non  piti  — .  Al  non  plus 
ultra.  I -«monti,  av.  Oltre- 
:aout«.  'i  -enumero,  av.  Sen- 
za nùmero. 

omaoo=etto,  m.  dim.  d'Uomo. 
I  -Ione,  m.  i| -latto,  m.  dim. 
d'Omàccio. 
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omàgrgrlo ,   m.   [dal   basso   It. 
homindtictim    ^hdmoj    perchè 
chi  faceva—,  diventava  l'omo 
del  signore].  Professione  di  de- 
vozione e  d'ossèquio.  —   vas- 
sallesco, libero,  nòbile,  dove- 
roso ,   gentile ,   di  riverènza, 
d'affètto.  —  di  gratitùdine.  — 
a  IHo,  alla  Vèrgine.  Ricévere, 
Gradire,  TrOnttare,  Rèndere, 
Prestare,  Pòrgere  omaggi. 
omal,  av.  lett.  Ormai. 
ombelloale,  ag.  lett.  da  Om- 
belico. 

ombel=leo  e  -Ileo,  -IloM,  m 
[dal  It.  umbilieus  (gr.  ompha- 
lós)].  T.  lett.  Bellico. 
ombr=a,  f.  [dal  It.  timbra].  La 
parte  oscura  che  lascia  nn 
còrpo  opaco  intercettando  la 
luce.  L'otnbra  della  casa,  del- 
l'uomo, della  chièfa,  dei  tetti, 
d'una  pianta.  \\  Fra  l'ombre 
del  bòsco.  Il  prov.  Gli  àlberi 
grandi  fanno  più  ombra  che 
frutto.  Il  —  d'un  uomo,  d'una 
gola  ,  d' una  valle.  V  ombra 
della  luna  sulla  tèrra  genera 
l'ecjtlisse.  Ombra  delle  nùvole. 
Un'  —  fugace,  contìnxui,  per- 
pètua. Dove  cade  l'ombra  più 
romita.  —  dènse,  nere,  prò 
fonde,  impenetràbili.  l|  assol. 
del  sole.  L'—  è  nociva  alle 
piante.  Fiori  venuti  su  all' 
Riposarsi  all'—  d'un  àlbero. 
Sotto  l'ombra  d' un  piòppo. 
Méttersi ,  Ripararsi  ,  Stare 
all'—.  Attraversar  quellapiat. 
za  senz'un  briciolo  d'  —.  Non 
un  palmo  d'—.  ||  Buio  della 
nòtte.  Oliando  calano  più  fitte 
le  — .Le  —  crescevano  giù  in 
basso.  Le  crescenti  ombre.  !| 
Fuori  dall'  ombra  I  Anche  flg. 
[\  Nascostamente.  Quelli  che 
all'ombra  dettaron  le  ingiù 
rie,  che  nell'—  prepararono 
le  diffamazioni.  I|  Riparo.  Al- 
l' —  della  legge,  d'un  rescritto. 


ombè,  av.  Or  bène. 

ombelllo=aIe  e  -o,  m.  Ombe- 
licale, ecc.  Il  -ato  e  ombelll- 
oato,  ag.  Di  scudo,  Umbona- 
to,  coll'umbone. 

omblUloo,  m.  Ombellico. 

ombra,  m.  Sórta  di  giòco  di 
carte. 

ombr=àoolo  e— àonlo,  m.  Fra- 
scato. 'I  fig.  Difesa.  I,  -aliene, 
f.  Ombrameuto.  I'  -amonto,  m. 
L' adombrare  e  L' ombra.  |; 
-are,  tr.  Coprir  d'  ombra.  || 
in.  Diventar  buio.  ,i  — àtloo  e 


OMBRA 
Il  Pretèsto.  ||  fig.  Uetter  iOip«- 
to.  Società  che  danno  —  tì 
Govèrno.  Domande  che  mi 
diede  —.  Ombre  codarde  di 
paura.  Tutto  gli  faceva  om- 
bra. Il  Di  còse  0  per»,  seni» 
consistènza,  fig.  Vn'—  di  re- 
gno. Il  Immàgine.  —  tormen- 
tosa. Il  Minimo  che.  Tràccia. 
Sem'ombra  di  dolore,  di  so- 
spètto, d'ispirazione,  di  «aii- 
tia.  Nemmeno,  nemmancojKT 
ombra.  ||  T.  pitt.  Ombra,  Jff|- 
g'ombra.  Le  ombre  delle  «ga- 
re, ichiaroscnri.  Contrastid'- 
e  di  luce.  L'—  dà  risalto.  - 
leggèra.  ||  Contrapp.  a  Còrpo. 
H  i'  —  de'  mòrti.  Immaginate 
senza  còrpo  nell'  altro  moslo. 
Il  Cosi  l'apparizione  d'nn  mòr- 
to. Crédere  all'ombre,  nelf-- 
Placare  le  — .  1|  -«re,  tr.  T. 
pitt.  Far  l'ombre,  i  chiaroscu- 
ri. Il  in.  Adombrare,  Pigliar  om- 
bra. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  f  -ati- 
ra, f.  T.  pitt.  L'ombrare.  ! 
-enlamaato,  m  .T.dis.  L'om- 
breggiare, il  -eKKlare<ind.o» 
brégglo),  tr.  Far  ombra,  ni 
pò'  d'ombra,  {i  E  anche  per  lim. 
Tratteggiare,  Toccare  legger- 
mente. Il  T.  pitt.  Dare  il  rili^TO 
colle  ombre.  >! -«affiato,  pp 
e  ag.  'I  -Of grlatura,  f.  L'om- 
breggi tre.  i:  T.  bot.  Sòrta  di 
fioritur.1  delle  piante  a  ombr^ 
lo.  1  -«Uà,  f.  T.  bot.  SòrU  di 
fioritura  delle  piante  a  om- 
bréllo. !| -olialo,  m.  [pi.  Om- 
brellai: da  ombréllo].  Chi  f»  e 
vende  gli  ombrélli,  i;  -oliata, 
f.  Colpo  d'ombréllo  chioso. 
-ellotta,  f.  dim.  di  Ombrèlla 
:l  -elUfere,  m.  pi.  T.  bot.  Fa- 
mìglia di  piante  erbàcee  co' 
fiori  disposti  a  ombréllo.  I!  -el- 
Uno  ,  m.  dim.  d' Ombréll»  : 
specialmente  Quello  da  sole. 
Il  T.  eccl.  Quello  del  viàtico. 
1  -ilio,  m.  [c'èra  chi  lo  fa- 


-àtlle,  ag.  Che  dà  ombra,  so- 
spètto, li  Finto.Apparénte.  -a- 
to,  m.  Ombratura,  l'-azteae. 
f.  Ombra,  li  -ovviare,  tr.  Ri- 
coprire. Il  Fosoamente  trsttfS- 
giare. 'i-411a,  f.  dim.  dX>m- 
'ira.  :|  Per  sim.  Ùggia  ,  R*j|r 
I  Ombréllo.  I|  -oUUre,  m.  Om- 
brellaio. Il  Chi  règge  altmi  l'oo»- 
lirèllo  apèrto,  l'  --èTOle ,  ag. 
Ombroso,  Buio.  i\  -4»,  t.  Ombr» 
I  -itero,  ag.  Che  fa  ombra.  ' 
flg.  Il -lo,  m.  Ombra,  Lboeo 
ombroso.  ||  -osla,f.  Ignoranza. 
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OMBRINA 
ceT&  venir  da  ómbros  gr.  ac- 
qua, piòggia;  ma  non  ce  n'è 
bisogno].  Arnese  da  aprirsi  che 
prima  servi  a  ripararsi  dal  so- 
le, òggi  per  il  sole,  e  ass.  per 
pararci  l'acqua  quando  piòve. 
La  fòdera.  Le  stecche.  Il  md- 
nieo  dell'—.  Un  —  grande, 
piccolo,  di  seta,  di  tela,  d'in- 
cerato, rotto,  novo,  sciupato. 

ombrliM,  f.  [  Umbrina  cirrósa]. 
T.  jool.  Géu.  di  pesci  teleo- 
stei frequènte  ne'  nòstri  mari. 

ombròmetro ,  m.  [da  ótnbrns 
piòggia,  e  métron  misura].  T. 
fiS'  Strumento  per  misurar  la 
piòggia  caduta  suU'  uniti  di 
snperflce. 

ombr=os«uente,  av.  da  Om- 
broso. Il  -osetto ,  -osino  , 
dim.  Il  -oattà ,  f.  astr.  d' Om- 
broso. Il  -oso,  ag.  Clii  fa  om- 
bra. Pièno  d'ombra.  Bòsco, 
Boschetto,  Nòtte,  Piante  — .  il 
fig.  Che  piglia  facilmente  om- 
bra. Il  Di  béstie.  Cavalla  —,  J| 
Otnbroso  com'un  eavallo.  Di 
persona. 

omé^a,  m.  [dal  gr.  omèga  (Q 
még^  O  grande)!,  indecl.  Ùlti- 
ma lèttera  dell'alf.  gr.  ||  Dal- 
l'alfa all'—.  Oall'a  alla  jèta, 
principio  e  fine. 

omelia,  f.  [dal  gr.  homilia 
conversazione].  Ragionamento 
specialmente  di  prelati,  sopra 
il  Vangèlo. 

emeop=«tla,f.  [dal  gr.  hòmoios 
simile  e  pàthos  malattia].  T. 
med.  Sistèma  d'U&nneman  dì 
curare  e  tò^^liere  le  malattie 
con  rimèdi,  dati  a  piccole  dòji, 
che  ne'  sani  invece  le  portereb- 
bero. Il  -atloamente  ,  av.  da 
Omeopàtico.  ||  -àtloo,  -àtlel, 
ag.  da  Omeopatia.  Cura,  Mè- 
dico, Mètodo,  Sistèma  — . 

omirloamente,  av.  da 

om=érloo,  -èrlel,  ag.  da  0- 
mèro.  Poèmi,  Ciclo,  Eròi  — . 
li  Conforme  all'usanze  d'Omero. 
Il  -orlata,  -ertati,  m.  Dòtto 
dei  poèmi  d'Omero. 


Il  -calta,  f.  Ignoranza,  il  -oao, 
ag.  Malincònico,  Dispiacènte. ,, 
Amante  dell'ombra,  il  Smòrto. 

omé,  esci.  Ohimè. 

omM,  m.  pi.  Lamenti.  Il  esci. 
Oimé. 

omelia,  f.  Discorso  lungo. 

omento,  m.  T.  anat.  Membra- 
na dell'addòme,  Rete,  li  Vèntre. 

omeomarla ,  f.  Somisliauza 
delle  parti. 
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imero,  m.  [dal  It.  hiim'rus  o 
ùmerus],  lett.  Spalla. 

ométtere,  tr.  [come  Méttere: 
dal  It.  omittere  iob  e  mittere)], 
non  pop.  Tralasciare.  Si  imo 
fare  una  còsa  necessaria  sen- 
ta ométterne  un'  altra  elu  è 
urgènte.  ||  —  le  pràtiche  reli- 
giose. Il  omesso,  p.p.  e  ag. 

omett~lno ,  m.  dim.  spesso, 
vezz.  d'Omo.  È  un  —  di  gar- 
bo. Tu  vedessi  che  — .'  Un  — 
asciutto,  rubizio.i  Di  bambino. 
È  un  vero  — .  ||  anche  ìiòn.  Il 
-o,m.dim.d'Òmo.  Il  omlv^oli- 
lo,  dim.  spreg.  d'Omo.  Meschi- 
no, anche  di  mente.  ||  -latto 
e  più  com.  -làttolo,  dim.  e 
spreg.  d'Omo;  di  persona.  || 
-Ida,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Omicidi: 
dal  It.  homieida  (homo  e  caè- 
dere  uccidere)].  Rèo  d'omici- 
dio. Uno  degli  —  di  Céjare. 
Il  -Idlo,  -Idi,  m.  DeUtto  di 
chi  tòglie  la  vita  altrui  delibe- 
ratamente. Processato  per  piti 
omicidi. 

imloron,  m.  [dal  gr.  omikron 
(0  mikron  0  piucolo)].  Lèttera 
dell'alfabèto  greco.  0  brève. 

omln^^olo,  m.  peg.  d'Omo. 
Il  -Ino,  m.  dim.  scherz.  d'O- 
mino. Il  -o,  m.  dim.  d'  Omo.  À 
spofato  un  omino.  Un  —  buffo. 
Un  —  tutto  balia  e  naso.  || 
vezz.  Chiamando  un  uomo  pìo- 
colo  che  non  conosciamo.  0 
queW  —.  Il  -one,  m.  accr.  spes- 
so spreg.  e  iròn. 

omissione,  f.  [da  ométtere]. 
L'ométtere,  o  L'avere  omesso. 

òmnibus,  m.  [dal  It.  òmnibus 
per  tutti].  Gran  vettura  che  nSa 
specialm.  nelle  città  grandi  e 
che  a  mòdico  prèzzo,  uguale  per 
tutti,  pòrta  da  un  punto  a  un 
altro.  Il  omnlbnssa=lo,  -1,  m. 
pop.  Conduttore  dell'omnibus. 
Il  -ta,  f.  (Quanta  gènte  sta  in 
un  òmnibus. 

omo  e  nomo  [e  in  poesia  anche 
tronc.  Uom:  pi.  Uomini  e 
Omini  ;  dal  It.  /tòmo],  m.  Mam- 


omerale,  ag.  Dell'omero. 
omirloa  (all'),  m.   av.  da  0- 

mèro.  [dòrso. 

Òmero,  n.  pr.  D'un  monte,  Il 
omsettólo , -ezz  Allo, -loillo, 

m.  Omiciàttolo,  li  —ioide  e— lol- 

dlale,  ag.  Omicida.  :|  -toldlà- 

rlo,  ag.  Omicida. 
omlll^a,  X.  Omelìa.  ,j  -àrlo,  m. 

Libro  dell'oiuilìe. 
omlneltik,  f.  sclierz.  Umanità. 


OMO 

mifero  della  nòstra  spècie.  In 
gèn.  tanto  il  màschio  che  la 
fémmina.  L'uomo  è  un  ani- 
male ragionévole  e  perfetti- 
bile  e  naturalmente  buono. 
(Omo  pia  pop.,  in  alcune  lo- 
cuzioni più  com.).  Un  uomo 
giovine,  vècchio,  antiano,  d'r- 
tà  matura,  maturo,  civile.  Tu 
sèi  un  brav'òmo.  È  un  pò- 
ver'òmo.  ||  —  di  qualità,  di  ri- 
putazione, di  rispètto,  di  pri- 
ma riga,  di  grand'affart,  di 
condizione ,  di  conto  ,  di  ma- 
rito. Il  —  di  eosdèma,  di  buon 
sènso,  di  cuore.  ||  — di  paròla. 
Che  la  mantiene.  ||  Un  buon 
amo!  Anche  an  minchione,  ii 
Bonòmini.  V.  a  questa  paròla.  i| 

—  d'età,  avanzata,  di  bell'età, 
decrèpito,  attempato,  in  là  co- 
gli anni.  ||  —  alto,  basso,  lun- 
go, piccolo,  di  ména  tàglia, 
di  meiiana  statura.  \\  spreg. 
È  unmèii'òmo,  una  cicca  d'o- 
mo. Il  Farsi  uomo.  Di  persona 
di  senno.  È  diventato  un  omo. 
Il  assol.  J^  un  uomo  !  Che  à 
tutte  le  buone  qualità,  da  po- 
terci fare  assegnamento.  ||  Al 
contr.  Xon  è  un  uomo.  !|  Se  tu 
fossi  un  uomo .'  Da  riuscire  iu 
questo.  Il  Aon  son  omo  se... 
Minacciando.  Il  Qui  ci  vuole  un 
—.  Il  Méttersi  a  far  l'  uoìno.   , 

—  fatto.  Sviluppato  tisicamen- 
te. È  un  omo.  Il  E  Far  da  — . 
Contenersi.  Il  Farsi  — .  Di  6.  C. 
Il  —  d'arme.  Soldato.  Il  E  T. 
stòr.  Sòrta  di  milizia  a  caval- 
lo. Il  E  Uomini  d'  arme.  Dna 
milizia  speciale  toscana  isti- 
tuita da  Cosimo  I.  \\  — di  guèr- 
ra. Cé/are  fu  il  primo  uomo 
di  guèrra  dei  Romani.  Anni- 
bale il  maggiore  —  di  guèrra 
de'  suoi  tèmpi  e  forse  di  tutti 
i  tèmpi.  Il  —  di  cattedra.  \\  — 
di  chiéfa.  ||  —  di  corte.  ||  —  di 
lèttere,  di  tòga,  li  —  di'  città, 
di  campagna,  di  contado.  ||  — 
di  comparsa.  —  di  mondo.  — 
d'ordine.  —  di  stùdio,  li  —  sai- 


omlomerla,  f.  Y.  omeemerla. 

omlotelèato,  ag.  Che  termina 
nello  stesso  mòdo. 

omméttere  e  deriv.  tr.  Omét- 
tere. 

omo  e  nomo,  m.  —  di  cajipa. 
Il  —  di  meno.  Il  —  di  rispètto. 
Personàggio  muto  in  una  com- 
mèdia. Il  —  di  spada.  ||  Far  il 
btion  — .  Il  minchione.  ||  l'omo, 
Uom.  Qualcuno. 
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OMOGÈNEAMENTE ' 
xàtieo.  Che  fugge  la  compa- 
gnia altrui.  Il  Si  chiama  cosi 
anche  II  gorilla.  \\—dipdglia. 
Un  prestanome.  ||  T.  bibl.  Fi- 
glio dell'—,  a.  C.  Vero  IHo  e 
vero  uomo.  ||  T.  eocl.  Uomo 
vècchio.  Schiavo  del  peccato.  1 
—  novo.  Santificato  dalla  gra- 
fia. Il  pop.  Marito,  a  il  su' 
omo  f  lì  mi'  omo  i  al  lavoro 
Il  Soldato.  /-'  Italia  ditpone 
d'un  milione  d' uomini.  ||  Ma- 
rinaio. Legno  con  etngt^anta 
—.  Il  LaTorante,  Operaio.  Sta- 
bilimento dove  sono  impie- 
gati dugènto  uomini,  il  Omo 
nato.  Lo  stesso  che  Ànima 
nata.  Nessuno.  Non  si  vede- 
va.... Il  Tutt'dmo.  Chiunque. 
Tutti.  Tutt'dmo  deve  pensare 
al  fatto  suo.  Il  A  tutt'dmo.  A 
tutto  potere.  Lavorare  a  tut 
t'—.  Il  —  mdseMo.  Distinto 
dalla  fémmina.  TuiV—  mà- 
schio è  soldato.  Il  Èsser  buono 
per  un  — .  Tenergli  tèsta.  Po- 
terlo rombàttere.il  Èsser  tra  gli 
— .  Vivo,  non  com.  ||  Far  l'ótno 
addòsso  a  uno  [e  non  uomo]. 
Comandargli  a  bacchetta.  || 
da  sarti.  Figura  di  legno  per 
provarci  i  panni.  1|  —  neri.  Ser- 
vitori vestiti  di  nero,  diètro  il 
fèretro,  o  in  qualche  comparsa. 
omoB=ène»ineiite,  av.  da  O- 
mogèneo.  1|  -eneità,  f.  astr. 
oin=of  èneo,  ag.  [dal  gr.  h4>- 
mogenés [hómoios  o  ftonviSs  si- 
mile, agenis  formato)].  T.lett. 
Della  stessa  spècie  o  natura, 
affinità,  densità.  Idèe,  Colori, 
Lavori,  Elementi,  Cirpi  —.  || 
Anche  d'una  cdsa  sola,  Della 
jitessa  natura  in  ogni  sua  parte. 
Il  -ilOKamente,  av.  T.  mat. 
da  Omòlogo.  ||  -oloffare  (lud. 
omòlogo),  tr.  T.  leg.  Ratificare, 
Approvare.  Il  -olovaxlone,  f. 
T.  leg.  L'omologare.  —  del  tri- 
bu/iale.  Il  -ologria,  f .  T.  scient. 
astr.  d' Omòlogo.  ||  -ològieo, 
-olisiel,  ag.  da  Omologia.  || 
-4I0(0  ag.  [pi.  m.  Omòloghi: 
lògos  discorso].  T.  geom.  Cor- 
rispondènte. Di  ciascun  tèrmine 


«mologare,  tr.  T.  mat.  Para- 
gonare, [òsso  della  spalla. 
omoplate,  m.  T.  anat.  Largo 
omero  e  deriv.,  m.  Umore. 
omotonla,  f.  Somiglianza  di 
onoisso,  m.  Incènso,  [tòno. 
onohe,  av.  Mai.  [nato. 

onoln=«to  e  -oto,  ag.  Unci- 
•nd=«,  f .  Onde.  Lacrime.  ;|-«ii- 
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d'un  rappòrto  dell'altro  tèrmi- 
ne, dati  più  rappòrti  eguali. 
Di  lati  di  poligoni  slmili  se 
adiacènti  a  àngoli  rispettiva- 
mente ugnali.  Il  -onlml»,  f. 
astr.  d'Omònimo.  l|-ònUno,ag. 
e  s.  [ónoma  nome].  T.  lett.  Del 
medésimo  nome. 

oiwgrro  e  òmagrO)  m-  [dal  It. 
ònager,  gr.  (inauro»].  T.  lett. 
Àsino  salvàtico.  ||  T.  stòr.  mil. 
Màcchina  da  scagliar  gròsse 
piètre. 

inol»,  f.  [pi.  Once:  dal  It.  lin- 
cia]. T.  stòr.  Prima,  La  dodi- 
cèsima parte  d'una  còsa,  e  pòi 
del  piede.  ||  E  deUa  UbhH,  28 
gr.  Il  È  tre  once.  Ùndici  once. 
Di  pesi  leggèri.  ||  *  tre  —eolle 
penne  o  eolla  coratèlla.  D'un 
ragazzo  o  pers.  che  pesa  pòco 
Il  Mangeranno  un'  —  di  car- 
ne. Pane  «T  otV  once.  ||  Èssere, 
Andare  sull'undici  — .  LI  11 
per  accadere.  Non  mori ,  ma 
fu  sull'undici  —.  Il  m.  avv.  A 
óncia  a  óncia.  A  pòco  a  pòco. 
l|  flg.  Pòco.  Il  Moneta  di  vari 
paesi. 

onol&o,  m.  pop.  ITncino. 

ond=a,  f.  [dal  It.  unda].  La 
parte  dell'acqua  in  movimento  ; 
e  per  est.  Ima  è  lett.)  Acqua, 
Mare.  Un'—  spinse  la  barca 
al  lido.  Le  —  marine.  —  scon- 
vòlte e  minacciose.  Il  venire 
e  l'andare  dell'onda  sulla  ri- 
va. Assalto  delle  — .  Mare 
sema  vénti  e  sema  onde.  Le 

—  eùllano  la  nave.  Increspa 
l'—.  Le  —  tremolanti.  Colline 
che  si  specchiano  nell'onda.  || 
m.  av.  A  onde.  Andare  a  onde. 
Barcollando,  a  strattoni.  Tra 
tutta  quella  gènte  bi/ognava 
far  fona  andare  a  onde.  || 
Drappo,  Tènda,  Legno,  Ca- 
pelli a  onde.  \\  T.  aràld.  Armi 
a  onde.  ||-ate,  f.  Colpo  d'onda. 

—  sparetUose  nella  barca.  || 
Per  sim.  Salire  tin'—  di  san- 
gue alle  nòte.  i|  -ato,  ag.  Fatto 
a  onde.  Capelli  —. 

onde  [dallt.  unde],  av.  diluogo. 
T.  lett.  Di  dove.   Vedere  onde 


ta,  p.pr.  Il  -azione,  f.  OndeG- 
giamento. 

onde,  av.  Da  che.  li  Per,  coll'inf. 

ond^enlatore ,  verb.  d'On- 
deggiare. Il  — Ivago,  ag.  Che 
vaga  sn  o  per  l'onde. 

ondnnqne,  av.  Dovunque.  {|  Da 
qualunque  parte. 

onest=ane,  -ate,  f.  Onestà. 


ONESTA 
viene.  Nessuno  seppe  dtrgli 
né  come  né  onde.  |:  Dove.  Per 
la  via  onde  si  corre.  ||  Là 
onde.  Per  questo.  V.  laonde. 
Il  Di  cai,  Per  cui.  ||  Da  qoesto. 
Il  Perchè,  Affinché.  ||  Di  che.  Dì 
cui.  Il  D'onde.  T.  donde.  '|  — 
che  e  Onderhé. 

ond^egrgrlamento ,  m.  L'on- 
deggiare. Il  flg.  —  di  pensièri.  >\ 
-esslare  [ondfggio,  ondeggi: 
da  onda],  in.  Moversi  in  onde,  a 
onde  o  sull'onda.  Mare,  Barca 
che  ond>^ggia.  Il  Per  sim.  Venti- 
cèllo che  fa  —  le  biade.  Le  canne 
che  ondeggiano  al  v^nio.  [1  Tè- 
ste ehe  ondeggiano.  ;i  Oscillare, 
di  mòto  incèrto.  ||  flg.  Èssere 
agitato.  —  in  un  mar  di  pen- 
sièri. \\-»nUMt;  p.pr.  e  ag. 
Le  ondeggianti  piume  dei  ge- 
nerali. 11  -onriato,  p.p.  e  ag. 
Il  -la«Ua,  f.  dim.  d'Onda,  n 
-oaltà,  f.  astr.  d'Ondoso. 
-oao,  ag.  da  Onda.  Pièno  d'on- 
de. Il  -alanento,  m.  L'ondu- 
lare. 11  -vlare  (ind.  ondulo', 
in.  non  pop.  Moversi  tremo- 
lando. Il  -alante,  p.pr.  e  ag. 
li  -alato,  p.p.  e  ag.  li  -ola* 
tòrio,  -alatóri,  ag.  Del  trè- 
mito della  tèrra  che  si  mòre 
in  sènso  orìgiontale.  ||  —ala- 
clone,  f.  Mòto  oscillatòrio  de' 
liquidi  e  de'flaidi.  I|  Per  est.  — 
del  pèndolo.  ||  Per  sim.  —  di 
monti. 

oner=are,tr.[ind.  dn<Yo.- dal  H. 
id.].  T.  lett.  Aggravare.  "I-èrto. 
ag.  [pi.  m.  Onerari:  da  dttert]. 
T.  stòr.  Navi  —.  Da  cAric«. 

ònere ,  m.  [dal  It.  ònerem]. 
Peso,  Aggràvio,  ònere  ànntt» 
di  tanto.  ||  oneroso,  ag. 

on-està,  f.  astr.  d'Onèsto.  Rè- 
gole dell'—.  V—  della  sua 
condotta.  L'—  d'una  dònna, 
d'un  tiomo,  d'un  mercante. 
—  di  propò/iti.  —  di  mèjTÌ  e 
di  combattimenti.  Onestà  A 
costumi,  della  paròla,  della 
vita.  Provata  onestà,  forno 
di  rara  — .  Specchiata  — .  i 
prov.  —  <K  bocca,  assai  rate 
e  pòco  còsta.  ||  Pùbblica  —.  ì 


on=òataaiente ,  av.  Dèstra- 
mente, Accòrtamente,  n  -««ta- 
re,  tr.  Ornare.  ||  -estato,  p.f. 
e  ag.  Il  -esteffiare,  tr.  Trat* 
tare.  Procèdere  con  onestà.  \ 
-osto,  ag.  Proporzionato.  'J  De 
ceroso.  ||  -estòra,  f.  Onestà. 

onfaotno,  ag.  Dell'olio  d'oliva 
acèrbe. 
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ONÈSTO 
-totemente,  av.  da  Onèsto. 
Il  Con  aspètto,  colore  onèsto. 
lì  -estere  (onèsto),  tr.  Far  ap- 
parire onèsto.  Coprire  onèsta- 
mente. 

«nisto,  ag.  [dal  It.  honéatus 
(hdnoa)].  Che  òpera  o  Che  è 
conforme  alla  virtù,  all'onore 
«  al  decòro.  (Dell'uomo  si  rife- 
risce al  galantomismo  ;  della 
dònna  alla  fermezza  vèrso  le 
lusinghe).  Persona,  Giovine  — . 
D'—  costumi.  Di  famiglia  — . 
Oénte  — .  Povero,  ma  onèsto. 
Uomo  — .  Il  Onèsta  affezione, 
allegria  ,  allegrezta ,  rierea- 
zione.  Piaceri  pòco  — .  No- 
vèlle, Libri,  Giornali  —.  ||  Cri- 
tica — .  Non  fatto  per  diffa- 
mare. Il  All'apparènza  si  giu- 
dieherèìtbeonùto.  ||  Ora—.  Con- 
veniènte ai  costnmi  o  alla  di- 
screzione. Il  sottint.  Còsa  onè- 
sta. Non  è  —  agir  così.  ||  sost. 
Il  sènso  del  bèllo  e  dell'—. 
L'—  e  il  vero.  Net  limiti  del- 
l'-. Il  av. 

-òaleé,  f.  [dal.  gr.  ónyx  Onghia 
(dal  calore)].  Sòrta  d'agata  fi- 
nissima, di  vàrie  spècie;  al- 
cune a  strisce  colorate  varia- 
mente e  delicatamente.  —  nera, 
rossa,  gialla,  venata,  rò/ea. 

«iui=t....  [dal  It.  òmni»].  Pre- 
fisso che  vale  Tutto.  ||  -laa- 
mente,  av.  [dal  It.  omnino  e 
mente].  T.  lett.  Del  tutto.  l| 
-Ipossiate,  ag.  lett.  Onnipo- 
tènte. Il  -Ipotènte,  ag.  Che 
può  tutto.  Della  divinità.  Dio, 
Signore  — .  ||  Natura  —.  Im- 
mènsa, Infinita,  onnipotènte 
bontà.  Il  sost.  Dio.  ||  -Ipo- 
tintamente,  av.  da  Onnipo- 
tènte. Il  -Ipotiaza,  f.  astr. 
L'—  di  Dio,  dello  Stato,  dei 
danarosi.  Nell'orgóglio  della 
sua  —,  Il  -Isoliate,  ag.  Che 
aa  tutto.  Il  -Isolimza,  f.  astr 
Pretènde  all'—.  ||  -Iversin- 
-te ,  ag.  lett.  Che  vede  ogni 
còsa,  li  -iTegcins»,  f.  astr. 
11  -ÌTO»o,  ag.  e  s.  [varare  di- 
vorare]. Che  mangia  di  tutto, 

-onooantfcnro,  ra.  [dal  gr.  ono- 
kéntauros  [ànos  àsino,  e  kén- 
tauros  centauro)].  T.  mit.  Cen 
tàuro  in  forma  asinina. 


onloele,  m.  Ontano. 

«a>4re,  tr.  ^vergognare,  Di- 
sonorare. Il  -Ite,  p.p.  e  ag. 

«nlreerltloa ,  f.  Spiegazione 
de'  sogni. 

^aa^^eipron.  0gnì.;i-ireo«n4o, 


763 

oaom=iiatloo,  -àstloi,  ag.  e  s. 
[dal  gr.  onomasttkós  (ónoma 
nome)].  Del  nome  pròprio.  Au- 
guri per  l'—.  Il  Lèssico  —  e 
ass.  Ono«iàA<ieo.!|L'autore  del- 
l'onomàstico.  '|  -«topia,  -«to- 
pila,  f.  ^ónoma  epoiein  fare]. 
T.  lett.  Paròla  che  rappreSènta 
nel  suono  il  sign.  della  còsa. 
Il  -«topileo,  -atopilol,  ag. 
da  Onomatopèa. 

onorabile,  ag.  Da  èssere  ono- 
rato. Degno  d'essere  onorato. 
Il  Che  fa  onore.  Il  -abUltà,  f. 
astr.  d'Onoràbile.  ||  -abilmen- 
te, av.  da  Onoràbile.  ||  -andò, 
ag.  Degno  d'onore  e  di  rive- 
rènza. Il  «nira,  f.  Onore  tribu- 
tato. Le  —a  un  grand'uomo. 
[|  Stato  d'onore.  Il  -are  (ind. 
onoro),  tr.  Fare,  Rèndere,  Tri- 
butare onore.  —  la  /ventura 
è  d'animo  elètto.  Onorando  i 
virtuosi  si  fbugidrdano  i  tri- 
sti che  deprimono.  \\  Onorando 
Dante  si  onora  la  pàtria  e 
l'umanità.  ||  Onora  il  padre  e 
la  madre.  Precètto  del  decà- 
logo. Il  —  Dio.  Il  —  eolle  paròle, 
eoi  fatti,  eolla  pre/ènta,  con 
una  scappellata.  L'attentione 
di  cui  mi  onora.  ||  rifl.  Ono- 
rarsi d'una  còsa.  Ritenerlo 
come  onore.  Mi  onoro  delle 
sue  correzioni  e  consigli.  La 
pàtria  s'onora  de'  suoi  figli 
devòti.  L'amicizia  che  m'onoro 
di  professarvi..  ||  -ante,  p.pr. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Nome  ri- 
verito e  —.  Vivere  onorati 
tra  i  suoi.  Oióvine,  Uomo, 
Artista,  Cittadino  —.  Casa, 
Famiglia,  Ricóvero,  Ufficio, 
Professione  — .  ||-àrlo,  -ari, 
ag.  In  onore  di  qualcuno.  Arco, 
Iscrizione  — .  ||  m.  Compenso, 
nell'esercizio  delle  arti  libe- 
rali. L'—  dei  ministri.  ||  -ata- 
mente,  av.  da  Onorato.  Il  -a- 
tezsa,  f.  astr.  ||  -atore,  -a- 
trloe,  verb.  d'Onorare. 

enorme,  m.  [dal  It.  honòrem]. 
La  considerazione  degli  uo- 
mini al  prègio  e  alla  vìrtfl. 
Fare  —  a  ehi  sfiètta.  —  al 
mèrito.  —  alla  vecchiaia,  a' 
superiori,  a'  maèstri,  a  Dio. 
—  di  lòdi,  di  prèmi,  di  pianti. 


ag.  Che  feconda  ogni  còsa.  ;i 
-Ivedinte,  ag.  Onniveggènte. 
onora=atemente,  av.  da  Ono- 
rante. I!  -tivo,  ag.  Che  onora, 
Atto  a  onorare.  ||  -sione,  f. 
L'onorare. 


ONORE 
di  moniimmti,  di  canti.  Far 

—  co»  paròle,  con  atti,  con 
fatti,  eoll'astenersi  da  eèrti 
giudizi.  Il  Farsi  — .  Fare  uno 
sfòrzo,  una  gentilezza.  ||  Ve- 
nire in  —  0  a  —  d'una  còsa. 
Imprese  ingiuste  nelle  quali 
non  si  vièn  mai  a  — .  ||  Lo 
ringraziammo  dell'—  fattoci. 
Il  Fama,  Glòria.  |{  Decòro.  Ti- 
rarsene fuori  con  — .  Uscirne 
con  pòco  — .  Sostener  V—  del 
nòstro  nome.  Sent'—  e  senza 
profitto.  Il  Fèsta.  Accògliere, 
Ricever  con  — .  ||  —  o  un  mòrto. 
Il  Pompa.  Traspòrto  con  —, 
con  mèli'—,  senza  —,  secondo 
l'accompagnamento.  ||  Conside- 
razione. Tenerein-.ingran- 
d'—.  Il  Gradimento.  Far  —  a 
unpiatto,  a  un  pranio.W  Man- 
giar con  appetito.  Per  fargli 
—,  ne  prèndo  ancora.  ||  Far 

—  alla  fèsta.  Gradir  l'invito. 
Il  Libro  che  ebbe  l'— d'una  ri- 
stampa. Il  A  —  e  glòria  del, 
vero.  Il  Anche  iròn.  ||  esci.  —  a 
quei  pròdi!  ||  Attestato  d'ossè- 
quio e  riconoscènza  e  memò- 
ria. Spada  d'—.  ||  Medàglia  in 

—  d'una  persona,  d'un  fatto. 
Il  Medàglia  d'—.  A  chi  à  fatto 
qualche  azione  civilmente  vir- 
tuosa. Il  E  il  segno  stesso.  ||  Sò- 
cio,  Presidènte,  Consiglière, 
Camerière,  Dama  d'—.  Guàr- 
dia, Compagnia  d'—.  ||  Campo 
dell'—,  ti  campo  di  battàglia. 
Il  Soldato  d'—.  Senz"-  di  se- 
poltura. Senz'—  di  marmi. 
Il  Grado,  Dignità.  Elevati  in 
grand'—.  Suprèmo  — .  Aspi- 
rare ai  primi  —.  Il  Di  dònna. 
Pudore,  Castità.  Attentare  al 
suo  — .  Insidiarne  l'—.  Ru- 
bare ,  Tòglier  l'  — .  ||  Vender 
l'—.  Il  D'un  uomo,  Ricchezza 
morale  che  dipènde  dalle  sue 
azioni  che  Io  rèndono  rispet- 
tàbile a  sé  e  agli  altri,  o  nel 
suo  cèto.  Il  Paròla  d'—.  Da 
nomo  d'onore.  ||  Sul  mi'  — .  Af- 
fermando. Lo  giuro  sul  mio 
— .  Il  ÈsserimpegnatoV—  della 
famiglia,  d'una  città,  ecc.  || 
Impegnò  la  sua  paròla  d'—. 
Il  Affari,  Cafi,  Matèria,  Par- 
tita,   Questione   d' — .    Càv/a 


onor^e,  m.  Farsi  — .  Regalare. 
Il  Portare  — .  Onorare,  li  -et- 
to, m.  dim.  d'Onore,  li  -ivlle, 
ag.  Onorévole.  ||  -ivole,  ag. 
!|  ra.  Staresull'—.  Contegnoso. 
Il  -evolemente,  av.   Onoru- 
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a'—.  Giùdice  d'— ,  dell'—.  || 
OiOdiei,  Tribunali  d'—.  ||  Rè- 
gole d'—  e  della  cavalleria.  !| 
Sentimento  d'—.  \\V  inumilo 
dell'—.  Il  Punto  d'—.  Conside- 
razione per  cni  nn»  còsa  vièn 
latta  per  lo  stimolo  dell'onore 
Suprestizione  ,  Efageratione 
del  punto  d'—.  ||  V—  militare, 
della  bandti^a.llDicòse.  Pian- 
ta che  è  —  della  (oretta.  Barha 

—  del  mento.  ||  Serata  d'— 
E  le  dimostranoni  solènni  rese 
in  onore.  Fu  rieevtUo  con  tutti 
gli  —  del  tuo  grado.  Far  gli 

—  militari.  Il  —  fùnebri.  \\  — 
dirini  che  rendevan  agl'im- 
peratori. Il  —solènni  alla  me- 
mòria d'un  grand'uomo.  ||  In 
segna,  gradì.  Arrivare  agli  — 
prineipetchi.  ||  -òvole,  ag.  De- 
gno d'onore.  Onorato.  Il  Tit.  dei 
senatori  e  deputati.  ||  Che  fa 
onore,  Bèllo,  Buono.  Atione, 
Partito  — .  Impresa,  Invito, 
Teitimonianta,  V/fieio  — .  — 
eecetioni.  Il  -«volasm,  f.  astr. 
Il  -ovoUsalmo,  ag.  snp.  ||  -•- 
▼olateBts,  av.  H-UloMBeate, 
av.  da  Onorifico.  Il-Uloènsa, 
f.  Onoranza  di  titoli,  croci  e 
slm.  Conseguire,  Dare,  Oittri- 
buire.  Impetrare  una  — .  || 
^flo«,  -iflel,  ag.  Che  eoati- 
tuisce  onore. 

onta,  f.  [&.  Aonfe.-dall'ant.  ted 
hònida:  mod.  hohn].  IngiAria, 
OfTesa.  Fare,  Ricévere  — .  Can- 
cellare. Vendicar  un'onta.  Sot- 
tostare all'  onta.  ||  prov.  Chi 
attènde  a  vendicare  ogni  sua 
—,  0  scende  d'alto  stato  o  non 
ri  monta.  ||  Ad  onta,  A  onta. 
Malgrado.  Ad  —  delle  peripe- 
zie occorse  à  passato  bine  la 
nòtte.  Ad  —  delle  difflcoltà.  || 
In  —.  In  oltràggio. 

ontaneto ,  m.  [da  ontano}. 
Luogo  piantato  a  ontani. 

ontano,  n.  [da  nn  supposto 
alnetanus  bòsco  d' ontani  (It. 
alnusi].  Àlbero  di  terreni  Ami- 
di. Alnus  glutinósa  ,  Bètula 
alnus,  Oióvani  — .  Casucce 
aeeueciate  fra  gli  ontani. 

ont^oloirl* ,  f.  [dal  gr.  ónta 


volmente.  ||  -Ifleare,  tr.  Ono- 
rare. I,  -ifleatamente,  av.  da 
Onorìficato.  ||  -Ifloaslone,  f. 
Onoranza.  ||  — Iflointe,  ag.  Clie 
onorìfica.  ||  -ita,  {.  Onore,  i, 
onOT=uiza,  f.  slnc.  d'Onoran- 
za. I  -are,  tr.  slnc.  d'Onorare. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
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ènte  e  lògos  discorso].  T.  flIoS. 
Parte  della  metafiìica.  ||  -olò- 
Sloo,  -olòfflet,  ag.  ||  -oloffl- 
{mo,  m.  Sistèma  ontològico- 1! 
-olovlsta,  -olofUtl  e  -ilo- 
grò,  m.  Chi  segne  l'ontologismo. 

onto^aamente ,  av.  lett.  da 
Ontoso.  Il  -so,  ag.  lett.  Che  fa 
onta,  vergogna. 

onnato,  ag.  [dal  It.  onustu» 
[ònus  peso)],  lett.  Cirico. 

opaoità,  t.  astr.  lett.  d' 

opaoo,  ag.  [pi.  Opachi  :  dal  It. 
(^aeus].  Che  non  lascia  pas- 
sar la  luce.  ContT.  di  Diàfano. 

opaI=e,  m.  [dal  It.  opalut,  gr. 
opàlHotl.  T.min.Spècie  di  quar- 
zo di  vari  colori  0  iridescènti 
-oaoònte,  ag.  Che  non  pre- 
senta i  colori  iridescènti  del- 
l'opale. Il  -Ino,  ag.  da  Opale. 

òpera,  f.  [dal  It.  òpera  (òpus)] 
Lavoro,  Azione  in  gèn.  L'  — 
sua  ci  contènta  pòco.  Le  pre- 
ghière sema  l'  òpere  non  bà- 
ttano. Peccare  di  paròle,  pen- 
sièri, òpere  e  omissioni.  Il 
mièle  è  —  delle  api.  L'  —  del 
tèmpo.  Per  —  di  loro.  Il  8pe- 
cialm.  come  contrapp.  Coli'  — 
e  eoi  consiglio.  Coli'  òpere  e 
eolle  paròle.  Colle  —  e  cot  ser- 
vigi. 0  d'  azione  morale.  ||  0 
Quel  che  ano  s'è  prefisso  o  do- 
veva fare.  Patriòtta  che  com- 
piuta l'  —  sua  si  ritirò  a'suoi 
eampi.  Pompeo  fece  —  egrègia  : 
in  ottanta  giorni  dittrusse  i 
pirati.  —  sapiènte  e  caritaté- 
vole. Èssere ,  Vedere  all'  — . 
Ifon  più  paròle,  desideriamo 
di  vederti  all'  — .  ||  Méttere 
i  pensièri  a  — .  Non  com.  || 
È  tèmpo  di  métterti  all'  — .  A 
lavorare.  ||  E  come  esclam.  Al- 
l' —t  Metter  in  —  biancheria 
o  altro.  Bifogna  metter  in  — 
delle  seggiole  nòve,  perché  que- 
st'altre son  tutte  rotte.  \\  V  — 
delpurgante.  ||  Fatica.  Sarebbe 
—  perduta  ricercarne  ora  le 
ragioni.  ||  m.  lett.  Meritare  il 
prèzzo  dell'  — .  Metter  conto, 
Valer  la  spesa.  1|  Lavoro  d'un 
giorno.  Più  com.  òpra.  l|  La- 
voro «Seguito.  L'—  lodati  maè- 


ont-«n«a ,  f.  Onta.  ||  -«re  e 

■Ire,  tr.  Vituperare. 
ontoao,  ag.  Di  pers.  Ingiurioso. 
opale,  m.  Opale. 
opéfloe,  m.  Artéfice. 
openlone,  f.  T.  volg.  Opinione. 
òpera,  f.  La  còsa,   Il  fatto,  j 
Òpera  di.  luturnu  a.  Circa,  'i 


ÒPERA 
ttro.  Il  Specìalm.  Lavoro  dove 
si  richiède  ingegno,  sciènza, 
sapiènza,  arte.  —  àrdua,  dif- 
fìcile, sttpréma,  bèlla,  grahde. 
maravigliata.  ||  Di  lavoro  dtl- 
ringegno  s'intènde  nn  Uvoro 
piuttòsto  in  grande.  Rifar  l'- 
altrui. Scrivere  delle  òpere. 
Comporre,  Compilare,  Corrèg- 
gere un'  —.  Immaginare,  eje- 
guire  un'—.  Un' —  stòrica, 
fllo/òflea,  poètica,  mu/ieale. 
Òpere  drammàtiche.  —  di  scal- 
pèllo, di  scultura,  d'architet- 
tura, del  bulino.  I|  Capo  d'—. 
Anche  d'una  còsa  o  d'una  per- 
sona qualunque,  iròn.  o  schet7. 
Tu  sèi  un  bèi  capo  d'  — . 
Msoltttam.  anche  della  mùsica. 
Un'  — del  Verdi.  Librettod'-. 
Òpera  sèria,  semisèria,  buffa. 
Il  —  pia.  Istituto  di  caritA.  / 
bini  delle  òpere  pie.  H  E  asaol- 
Tutila,  Amministrazione  del 
V  —.  Mantenere  l'—.  \\  Eassol. 
Anche l'ediflzio.  !1  T.  eccl.  òpere 
rive  0  mòrte.  Quelle  che  me- 
ritano 0  nò  la  salute  etèrna.  ; 
—  servili.  I  lavori  mannah. 
vietati  dalla  Chièsa  ne'gìorci 
festivi.  Il  T.  tessit.  Lavoro  di 
fogliami,  fiorami  o  altro  snllt- 
stòffe.  —  a  quadretti.  \\  Cam- 
brì,  seta  a  —,  sontr.  di  {ìm>«. 
Il  oper=àbUe,  ag.  Che  si  pò» 
operare.  |  -utopia,  neae,  i 
peg.  d*  Òpera- 1|  -Hdo,  -«t,  «>. 
Chi  lavora  a  prèzzo  in  òpere 
manuali.  —  di  seta,  di  Ham- 
peria,  delle  minière.  C>pewt 
tipògrafi.  —  milaneri ,  ptr- 
montesi.  Clatte,  Soàeid  degli 
— .  U  —  dt  cMè/e,  monastèri  t 
slm.  Chi  soprintènde  all'opera, 
all'amministraz.  di  quelli.  '.\  a^ 
gett.  Società,  Classe  operaia. 
Il  Api  operaie.  ||  -«ure  (iad. 
opero),  hi.  Agire,  òpera  bène, 
e  te  ne  troverai  bine.  Ognuno 
come  òpera,  pensa.  Metter  »» 
grado  di  —.  ||  —  tieuramtnte. 
lèntamente,  secondo  il  «■<• 
cuore,  la  pròpria  cosciènza 
Il  tr.  Fare;  d'azioni  morali 
Modèstamente  operare  il  W«' 
Operare  la  giustizia ,   l' im  ■ 


oper  adoro,  verb.  Operatore. 
-ACKtO)  in-  Òpera.  ;,  -*■!•••, 
f.  Operazione.  H  -amento,  n 
L'operare,  il  Esercizio.  H  Arte. 
Sciènza.  ll  -are  e  oprare,  tr 
Fare,  Di  còse  manuali.  ||  Impir- 
gare.  Il  —  uno.  Servirsi  di  lo: 
]|  Esercitare.  —  un'arte.  ;  — 
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juità.  Il  Operar  mirdeoU,  alio- 
ni  iìtuairi,  rirtnote.  —  gran- 
dìatime  tàst.  —  una  traafvr 
maiion*.  ||  Soffrire   e  —   éa 
fòrti  (ficévano  i  Rom&ni.  ||  T 
cUr.    Fara    an'  opennoiia.  | 
-«Bte,  p.pr.,  a^f.  e  s.  Veleno 
operante    rapidissimo.    Laee- 
ratione  fatale  per  imperisia 
dell'—.  U-ato^p.p.  a  ag,  Pav 
no  operato  a  dama,  a  dadi, 
a  ònhi,  a   quadretti,   aco.  E 
aisol.  Col  fondo  operato.  ||  aost. 
ópara  molale,  Aziona.  Com'è 
eonténto  del  stia  —f\i  -tJti- 
«snMBte,  av.  da  Operativo.  !| 
-stivo,   ag.   T.    filo5.   Cha  à 
▼irti  d'operare.  Azioni,  Qua- 
Utd  attive  e  operative.  Il  -«.to- 
r»,  -«telo* ,   verb.  m.   e  f. 
d'Operare.  Costoro  furono  gli 
operatori  di  tanta  male.  ||  Chi- 
rurgo —  e  sost.  Il  -«zloDoèl- 
la,  dim.   spreg.  d' Operaaione. 
Il  -astone,  f.  L'operare,  Òpe- 
ra, Azione  in  gènere  ma  non 
artistica.   Non  è  un'  —  da 
niènte  metter  insième  una  eo- 
tanna  di  dizionàrio.  L'  —  di 
tenere  a  m^nte  tutti  questi  no- 
mi. Libero  nelle  sue  opera- 
sioni.  Il  Quella  d'un  rimèdio. 
purgante  e/te  non  gii  d  fatto 
— .  Il  Quella  del  chirurgo.  —  dif- 
fieile,  penosa,  spafmòdir,a,pe- 
rieolosa,  sèria.  Tentare  tf»'  — . 
Bitono,  Cattivo  è/ito  d'un'  — 
d' alta    chirurgia.    L'  —  del 
cantra,  della  cateratta.  \\  -at- 
ta,  f.   dim.   d'Opera.  Ficeola 
operetta. La  prefènte—.  \\  -lo- 
elMa,  f.  dim.  non  com.  d'Ope- 
ra, meschina.  Il  -Im,  t.  dim. 
vez.  d'Opera.  ||  -on*.  -on«,  f. 
e  m.  accr.  d'Opera, lett.scient. 
o  mnjic.  grande,  bèlla.  I,  -osa- 
mente, av.  da  Operoso.  i|  -o- 
•ttà,  f.  astr.  d'Operoso.  Tanta 
—  accoppiata  alla  fecondità 
delle  màcchine  à  portato  un 
eccésso  di  produzione.  Prodi- 
gio di  —.  Il  -oso,  ag.  Ohe  at- 
tènde molto  e  volentièri  al  la- 
voro. Oióvine,  Uomo  sèrio,  — . 
Intraprendènte  e  —.  D'abitù- 
dini —  e  franche.    Premura 


la  tnemòria.  '\  Adoperare,  i;  — 
la  salute.  Procurarla.  ||  -an- 
te, p.pr.  e  sost.  'I  -àrlo,  -àrit, 
ag.  e  s.  Operaio.  ||  -sta,  {. 
Òpera.  ||  -atlva,  f.  Pràtica.  ; 
— «ttvo,  ag.  Operoso.  !  Arte  — . 
Meccànica.  ||  -atore,  verb.  | 
— «tdrlo,  ag.  Operativo.  1'  -a- 
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—  per  gli  altri.  Cura,  Affitto, 
Desidèrio,  Amore  —.  Pace  —, 
atudi  — .  Il^boota,  -aeee,  f. 
dim.  spreg.  d'Opera. 

oyiflolo ,  m.  [It.  opifieium]. 
Fàbbrica  con  arto  industriale 
piuttdste  in  grande,  StabiU- 
nenta. 

spiato,  ag.  [dal  It.  opimus  (dps, 
dpis,  tòaa.,  potènza)].  T.  lett. 
Orano,  il  T.  atdr.  Spòglie  — . 
Dei  vinti  capi  daU'eièreito  ne- 
mico. 

splaokkUs,  ag.  «  ».  lett.  [opi- 
tidbilis  (opinor)].  Che  si  poò 
opinare.  Ciò  che  vi  può  issei- 
di  matèria  —  in  tetto  scritte. 
Il  -abUaasnte,  av.  tett. 

opte^ars,  in.  lett.  [ind.  opino: 
dal  It.  opinari].  Avèropiniene. 
Ftensare.  I|  -ants,  p.pr.  ag.  e  s. 
Il  -attvw,  ag.  lett.  Che  opina. 
Atto  a  opinare.  ||  -attore,  -^^^ 
trio»,  verb.  m.  e  L  da  Opi- 
nare. Il  -loae,  t.  Oiadteio, 
Critèrio  aopra  nna  data  que- 
stione. Dite  la  vòstra  —.  (3ie 

—  avete  au  questo  f  La  mia 
—.  Le  divèrse  —.  V  —  di  tutti. 
È  opinione  generale  nhe....  i| 
Opinioni  dominanti.  Fòrza 
d'  %m'  —  comune  anche  sulle 
menti  più  nòbili.  —  della  mag- 
gioranza,  della  minoranza. 
Aee.ettare,  Amméttere,  Avere, 
Confutare,  Combàttere,  Secon- 
dare, Sostenere  un'  — .  Ab- 
biamo tutti'  un'  — .  Diffóndere, 
Diffondersi  un'  — .  Lasciamo 
ognuno  nella  atta  — .  Destare 
V — .  Il  Avere  buona,  grande  — 
d' una  persona  o  còsa.  Buon 
concètto,  Grande  stima.  ||  Cosi 
Pòca,  Molta  — .  Un'atta  opi- 
nione della  sua  dignità  de' 
suoi  titoli,  delle  sue  fòrze, 
del  pròprio  ingegno.  ||  Èsser 
d'  — .  Crédere ,  Reputare.  Lèi 
non  è  della  mta  —  !  \\  aasol. 

—  pùbblica.  QneHa  del  pòpolo; 
Condannato  dal  tribunale  ^ 
assòlto  dall'  —  pùbblica. 

oppla-re,tr.  [da  òppio].  Allop- 
piare il  vino.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

opplarnoramento,  m.  T.  leg. 
non  com.  Sequèstro. 


sione,  t.  Aver  — .  Potènza 
d'operare,  li  -àUa,  f.  dim.  Ope- 
retta. Il  -lire,  m.  Operaio.  i| 
oplfloe,  ra.  Artéfice.  ||  opUl- 
olo,  m.  Fattura.  Lavoro. 

opinare,  tr.  —  «no  còsa.  Pen- 
sarci. 

opinione,  t.  Èsser  in  —  (i'). 


ORPOBTDHO 

oi^lgnoraere ,  tr.  [ind.  oppi- 
gnoro: dal  It.  oppignorare  tob 
e  pignus)].  T.  leg.  non  com. 
Sequestrare.  Il  -stono ,  (.  X. 
borocr.  Sequèstro. 

sppUae4s,  tr.  [ind.  òppits  • 
oppilo:  dal  H.  oppilo  (ohe pilo 
stipare)].  T.  med.  Riserrare, 
Chiddere.  ||  -tlvo,  ag.  T.  med. 
Che  oppila  o  può  eppilare.  H 
-stono,  t.  T.  med.  L'oppilaie. 
—  del  fegato,  della  milza. 

^pls,  m.  [dal  It.  òpium,  gt. 
ópion].  Sugo  del  papàvero  SOS 
nlbro.  —  bianco,  tebàieo. 

*pp<o,  m.  [dal  It.  òpulua].  1. 
agr.  L'acer  campèstre. 

oppo^rrs,  tr.  [come  Forre:  dal 
It.  oppònere].  Addurre  contro, 
Contrapporre.  —  queste  ragio- 
ni, jyon  à  altre  ragioni  da 
opporre.  —  un  monumento  a 
un  altro,  un'opinione  a  un'al- 
tra. Opponéttdo  la  fòrza  aita 
fòrza,  motteggio  a  mottéggio. 
Ha  ehe  còsa  si  oppone  f  —  un 
àrgine,  un  ostàcolo,  un  rifiu- 
to, una  di/fieoltà,  un  dù&Uo. 
Il  T.  leg.  Opporre  a  una  sen- 
tènza. Appellarsene.  i|  rifl.  È 
difficile  oppòrglisi.  Opporsi 
recisamente.  ||  -nenie,  p.  pr., 
ag.  e  s.  i  deputati  opponénti. 
Gli  —.  Il  -sto-,  p.p.  e  ag.  Oatd- 
eoli  opposti.  Olitisi.  Il  Di 
fronte.  L'  —  lido.  Spiàggia, 
Casa,  Parte,  Direzione  oppo- 
sta.. V  —  emisfèro.  Dirètta- 
mente, Diametralmente  ~.  || 
sost.  È  l'—.  Tutto  J'— ,  llm. 
av.  All'opposto. 

opportun^sameote,  av.  da  Op- 
portuno. Il  -ISaio,  m.  spreg. 
Partito  politico  che  sta  sèmpre 
a  ogni  còsto  coli*  opportunità. 
Il  -Ista,  -lati,  m.  Seguace 
deil'opportunismo.ll-ltà,  f.astr. 
Aspettare  l'—.  Far  le  còse  se- 
condo l'—.  Se  capita  l'~.  Cò- 
gliere, Dare,  Tògliere,  Pas- 
sare, Pèrdere,  l'opportunità. 

opportune,  ag.  [dal  It.  oppor- 
tunus  (òb  e  pdrtus  che  vièn 
bène  a  pòrto)].  Che  viene  a 
propòsito ,  a  tèmpo.  Còsa,  Di- 
scorso, Azione  — .  Vessa  pòco. 


Pbtkòcchi.  Dizionàrio. 


^pla,  t.  Oppio. 

òppMo,  m.  Castèllo. 

opponlasento,  m.  Opposizione. 

oppopona^oe  e  -eo,  m.  Opo- 
pònaco. 

oppertun^^atamente ,  av.  A 
propòsito.  Il  -Ita,  f.  Comodità. 
Il  Necessità,  anche  del  còrpo.  | 
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OPPOSITORE 
molto  —,  non  — .  Idée,  Pa- 
ròle — .  Oli  opportuni  eoman' 
<W.  —  provvedimenti,  coneirti. 
Fare  ogni  possibile  e  più  — 
rieerea.  Citaiioni,  Indàgini, 
Mitti  —.  Libro  — .  Il  sost.  Cdsa 
opportuna.  Crediamo  più  — 
raeeoniare  il  fatto.  Trova  — 
di  mantener  assoluto  siléniio. 
eppo-Sltore,  rerh.  d'Opporre, 
Il -Slot«ne«Ua,  f.  dìm.  d'Op- 
posizione. Il  -Slslone,  f.  [dal 
U.  oppofitiònem,  (oppònere)]. 
L'opponi  e  L'opporre.  Fare  — 
a  un  incanto,  a  un  pagamen- 
to, a  un  matrimònio,  a  un 
diritto,  a  una  pretesa,  a  un'e- 
redità. Cessare ,  Rinnovare, 
Tògliere  V  — .  ||  —  o  un  discor- 
so, a  una  ragione,  a  una  eon- 
elu/ione.  ||  Contrasto.  Entrare, 
Èssere,  Stare  in  —  ean....  Mal- 
grado r— .  ||-st»memte,  av. 
da  Opposto.  —  considerare.  \\ 
-■to.  V.  opporre. 
oppr=esalone  ,  f.  [dal  H.  op- 
pressiànem  (Apprimo)].  L'op- 
primere e  L'  èssere  opprèsso. 
Oppressione  barbàrica,  tiràn- 
nica. L'  —  governativa  degli 
stranièri  in  Italia.  Siettrezia 
da  violènta  e  da  — .  Liberare 
dall'  — .  Il  —  di  respiro,  e  assol. 
Oppressione.  Affanno,  Peso  per 
cni  par  che  manchi  il  respiro. 
Fièra,  Grande  —.  ||  -esslva- 
mente .  av.  da  OfTensivo.  !| 
-oMlTO,  a,g.  Che  &  fòrza  d'op- 
primere. i| -4»80,  p.p.  e  ag. — 
dall'affanno,  dalla  tristezza, 
dalle  tasse,  dalla  /ventura. 
Pòpoli  opprèssi.  Rimanere  co- 
me —.  Il  -esaore,  verb.  m.  da 
Opprimere.  Il  trionfo  della 
vittima  sull'—.  ||  -Iménte, 
p.  pr.  e  ag.  Rispètto  ,  Peso  , 
Dolore ,  Ctire ,  Occupa/ioni , 
Caldo  — .  Il  -Imere,  tr.  find. 
opprimo,  opprimi;  perf.  op- 
pressi, opprimesti,  opprèsse: 
It.  opprimo],,  -aggravare  tiran- 
nicamente. Govèrni  che  oppri- 
mono i  pòpoli.  —  eon  tasse, 
con  angherie.  I|  Per  sim.  e  flg. 
Caldo  che  opprime.  Tòglie  il 
respiro.  Gitérra  cite  opprime 
un  piie/e. 


-Itade,  -Itate,  f.  Opportu- 
nità. l|-o,  m.  Opportunità. 

appesito,  e  deriv.  Opposto. 

oppremato,  p.p.  Opprèsso. 

eppr=esawre,  tr.  Opprimere, 
Angustiare,  .-eaaur»,  t.  Op- 
pressione.   Il   SulTucamento.    i, 
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oppngnàbUe ,  ag.  lett.  Che  si 
può  oppugnare. 

oppagrna=re ,  tr.  [dal  It.  op- 
pugnare (ob  e  ptigno)].  T.  lett. 
Combàttere,  Assaltare.  Pitt  com. 
flg.  —  un  argomento,  una 
dottrina.  '|-tore,  -trloe,  verb. 

oppure  [da  o  e ....].  V.  o  cong. 

òpra,  f.  [sinc.  d'opera].  Il  la- 
voro d'un  giorno,  degli  operai 
avventizi  in  casa  o  tèrra  al- 
trui. .Andare,  Lavorare,  Prèn- 
der a  òpra.  Ci  vòglion  tren- 
t'òpre  per  finir  gttesto  muro. 

—  a  cóttimo,  a  giornata  a 
site  spese,  spesata.  —  di  fale- 
gname, di  fabbro,  di  mura- 
tore. Il  La  paga.  Agli  tappa- 
tèrra  si  paga  l'  —  una  lira  e 
cinquanta  circa.  Tanto  d'opre. 
Cento  franchi  d'opre.  ||  Il  la- 
vorante stesso.  Trovami  per 
domani  dódici  — .  I|  prov.  Chi 
à  quattrini  da  buttar  via, 
inetta  l'opre  e  non  ci  stia.  Bi- 
sogna star  attènti  da  aè.  ||  o- 
pr=«utte,  m.  Chi  va  a  òpra. 

—  a  eòttimo,  a  giornata,  spe- 
sato, non  spesato.  ||  -«re  (ò- 
pro},  in.  T.  poèt.  Agire,  Fare 
òpra. 

optare,  in.  [dal  It.  optare].  T. 
poUt.  Scégliere  tra  due  uftzi  o 
partiti. 

opvI=èiite,  ag.  [dal  It.  optt- 
lènttis  (òps  sostanze,  potere)]. 
T.  lett.  Più  ohe  ricco.  ||  -òBxa, 
f.  astr.  lett.  d'Opulénto. 

opuaool=etto,  -tao,  dim.  di 

opùaoolo  va.  [dal  It.  opùseu- 
lum,  dim.  i'òpus  òpera].  La- 
voro di  pòche  pàgine  a  stampa. 

opslone,  f.  [dal  It.  optidnem 
(optare)  libera  volontà].  T.polit. 
L'optare. 

ora,  f.  [dal  It.  e  gr.  hòra].  0- 
gnuna  delle  ventiquattro  parti, 
di  sessanta  minuti,  in  che  è  di- 
viso il  giorno  naturale.  Vna 
vòlta  l'orològio  segnava  ten- 
tiqtiattr'ore  :  ora  ra  di  dódici 
in  dódici.  Ore  della  mattina, 
mattutine.  Le  prime  ore.  L'ore 
prime.  0,-e  della  sera.  Sull'— 
del  crepùscolo.  Ore  di  giorno, 
di  nòtte.  Ore  antimeridiane, 
pomeridiane.  ||   Un'ora,  due. 


-Imere,  tr.  —  «»  trattato. 
Impedirlo. 

oppribrio,  m.  Obbròbrio. 

oppugnasmento,  m.  L'oppu- 
gnare, ji-zlone,  i.  L'oppugnare. 
Il  Contra.sto. 

oprare,  in.  Lavorare. 


ORA 
tre  di  sole.  Che  è  sull'oili- 
jonte.  Ora  tarda.  Un'ora  e 
meno.  Un  quarto.  Tre  quarti 
d'ora.  Il  L'or  di  nòtte.  Un'ora 
dopo  calato  il  sole,  rn'ora, 
Due  ore  prima  di  nòtte.  ||  Su 
quell'ora  brwriata.  Crìtica,  In- 
discreta, Inaspettata.  ||  A  que- 
st'ora. Di  già.  Il  Ora  canònica. 
L'ora  per  il  desinare.  Domani 
venite  a  mangiare  da  me;  la 
nòstra  —  canònica  la  sapete. 
Il  Con  idèa  gen.  di  tèmpo,  mo- 
mento. Il  Quella  della  mòrte.  Se 
la  mi' ora  é  venuta.  Quando 
la  nòstra  ara  è  venuta.  Ora 
estrèma.  L'ùltim'ora.  n  Bàt- 
tere, Sonar  l'ore.  Degli  oro- 
lògi. Il  È  sonata  l'ora.  Di  fare 
una  còsa  ;  tèmpo  di  forla  ;  di 
morire.  L' ora  di  quel  partito 
è  tonata,  è  venuta.  D  Non  ve- 
der l'ora  di  far  una  còsa, 
d'andarsene.  !|  Oppure.  Parere 
ogni  ora  mille.  Parer  miU'anni 
che  avvenga  una  còsa.  ||  Cosi 
Credo  che  aspètti  t'ora  e  ti 
momento.  ||  Parer  l'ora.  Pia 
che  giusta  e  opportuna,  n  Al- 
l'ùltim'ora.  D'una  faccenda: 
della  vita.  ||  Dare,  Concedere 
un'  ora  a  uno.  Di  tèmpo  .  di 
collòquio.  Il  Far  V  ora  d*  una 
còsa.  Passare  il  tèmpo  per  ar- 
rivarci. Si  gioca  per  far  l'ora 
di  de/inare.  ||  Che  ora  fate 
voi  >  sottint.  0  esprèsso  :  al  rò- 
stro orològio.  Che  ore  avete  f 
Il  Di  spàzio  misurato  dal  tèmpo. 
Di  qtti  a  Samminiato  e'è  dtie 
ore  di  earròita.  \\  A  bon'ora. 
Prèsto.  Si  lèva  sèmpre  a  bo- 
n'ora. Il  Anche  Di  bon'oru. 
Partire  la  mattina  di  bon' — . 
Il  esci,  non  e.  D'aspettazione, 
concessione,  contènto.  Alla  bo- 
n'ora I  Alla  bon'ora  s'è  vistol 
è  partito!  ||  pop.  A  bon'ora. 
Anche  di  tèmpo.  Ij  D'ora  in 
ora.  Di  momento  in  momento. 
Il  Ora  per  ora.  ||  In  mal  or^y. 
V.  malora.  Il  A  tutte  l'ore. 
Sèmpre,  Spesso,  Ogni  momento. 
/  bambini  mangiano  a  tutte 
l'ore.  Il  D'ora  in  ora.  Aspet- 
tare, Créscere  d'ora  in  ora.  i 
È  da  un'ora  che  mi  scalmana. 


oprlre,  tr.  Aprire.  ||  Cosi  epér- 
to,  p.p.  e  ag. 

opalta^e,  ag.  Opulénte.  J 
ca,  f.  Facóndia. 

ora,  f.  Opportunità,  n  Fervere 
l'ora  sèsta.  Èssere  il  sole  sul 
meridiano  d'un  luogo.  |!  Aiui 
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ÓRA 
il  Nelle  fredde  ore.  Nell'ore 
<alde.  D'inTèrno,  D'estate.  || 
«cherz.   o  ìròn.   Ore  piccine. 
Sopo  mègjanòtte.  Suo  marito 
torna  tèmpre  all'....  (?)  ||  m. 
«T.  lett.  Ad  ora  ad  ora.  Di 
momento  in  momento.  ||  ay.  di 
t^mpo  (anche  e  specialmente 
nel  Tèrso  Or).  In  questo  mo- 
mento, che  può  èssere  anche 
anni  relativamente  al  discorso 
Ora  còsa  fa  f  còsa  farai  f  Vo- 
lete mancarmi   ora  ?  Me  ne 
rammento  come  te  fosse  ora. 
Il  J?  ora  !  sottint.  come  si  fa  ? 
Il  Ora  hi/ogna  striderei.  Ora 
ne  convieni  t  Ora  mi  batta. 
Ora  silémio.  Il  Ricominciando 
«in  discorso ,  Dnnqne  ;  spesso 
«ome  riempitivo.  Ora,  le  tue 
paròle  ton  molte,  ma  i  fatti 
pòchi.  Il  Ora  diciamo....  ||  Per 
mòdo  che  ora.  ||  PiHma  d'ora. 
JHtì  prètto,  più  a  tèmpo  d'ora. 
Il  Da  ora  in  Id.  Da  ora  avanti. 
D'ora  in  avanti.  \\  Ora  è  l'an- 
no. Finisce  l'anno,  Un  anno 
f».  Or  è  l'anno,  lo  vidi  a  Fi- 
rénxe.  ||  Ripetuto  per  contrap- 
posizione. Ora  in  un  posto , 
ora  in  un  altro.   ||   Per  rin- 
:fórzo.  Ora  eom'ora.  ||  In  questo 
momento,  Appunto.  Ora  come 
ora  non  posso  dargli  rètta. 
Or  ora.  Ora  ora.  Tra  pòco. 
Or  ora  vengo.  Or  ora  lo  ta- 
prai.  Il  E  iròn.  '  Mi  dai  code- 
sto bèi  libro r,  'Or  ora., 
Pòco  fa.  L'ò  visto  or  ora.  \\  A 
«hi  ci  prèssa.  Ora,  orai  che 
/ùrial  Ora,  ora  sentiranno! 
!|  l'ir  ora.  Limitando  o  Sal- 
vando r  avvenire.  Per  ora  va 
diaeretamente.  [ra.  Ària. 

d««k,  t.  [da  àura\  T.  poèt.  Àn- 
OTÌÌo«ln,  m.  [dal  It.  oràeulum 
iorare  parlare)  laogo  dove  si 
parla,  pAi  luogo  sacro  di  re- 


ora.  Innanzi  ad  ora.  Avanti 
»1  tèmpo.  Il  Occasione,  Oppor 
tnoitA.  l|  Nelle  ore  rubate.  A 
tèmpo  avanzato.  Nelle  ore  su- 
wecive.  Il  A  un'ora.  In  un  me- 
jéSitno  tèmpo.  Il  in  buon'ora. 
Di  RTàzia,  fai  il  favore.  ||  An- 
jie  :  Bène! 
mont-tTf ,  in.  Pronunziare, 
I  Pretènder  di  far  oràcoli.  ',\ 
,eir^are,  in.  spreg.  lett.  Par- 
are come  un  oràcolo.  ||  -late, 
i.  spreg.  Chi  fa  oràcoli.  ||-0' 
10,  ta-  accr.  d'Oràcolo. 
^^r=r^t  ti'-  Domandar  con  pre- 
l^éra-  Il  Arringare.  ||  Perorare. 
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spònsi].  Prèssa  gli  antichi  Ri- 
sposta che  gli  Dèi  davan  a  chi 
li  consultava,  e  La  diviniti 
stessa  che  li  dava.  ||  Per  est. 
Oli  —  delle  streghe,  delle  son- 
nàmbule. Il  Di  pers.  a  cui  si 
crede  tutto.  Parla  come  un  —. 
Il  Fu  un  —,  un  vero  — .  Di 
còsa  divinata,     [com.  Oréfice. 

òrafo,  m.  [dal  It.  durifex'i,  non 

oraI=e,  ag.  [dal  It.  òt,  òris 
bocca].  Fatto  a  voce.  Efami 
orati.  Il  -mente,  av. 

oramai  e  ormai,  av.  [da  ora 
e  ....].  Di  tèmpo,  Di  conclusione 
rassegnata.  Sicché,  Dopo  tutto. 
—  quel  che  (l  stato  i  stato. 

oran^ntàn ,  m.  [dal  malese 
orang  nomo  e  «fan  forèsta  : 
nomo  selvàggio].  L'omo  salvà- 
tico. 

orare,  tr.  [ind.  òro:  dal  It. 
orare  (òs,  òris  bocca,  lingua)]. 
T  lett.  Pregare. 

orbarlo,  —ari,  ag.  [da  ora]. 
Che  Indica  le  ore  in  cui  ti  deve 
fare  una  còsa.  ||  m.  Libro  o 
Registro  in  cui  son  segnate  le 
ore  di  dati  uffici,  lavori,  par- 
tenze. —  delle  ferrovie. 

orata,  f.  [da  aurata  dorata] 
Sòrta  di  pesce  di  mare. 

ora=tore,  m.  [dal  It.  oratòrem 
(orare  parlare)].  Chi  arringa 
il  pùbblico.  Il  primo  —  del 
Parlamento.  Avvocato  che  è 
un  bravo  — .  Oratore  meschi- 
no, mediocre,  persuafivo,  bril- 
lante, potènte,  accòrto,  bestia- 
le, volgare,  incollo,  grande. 
T.  eccl.  Sacro  —.  11  predica 
tore.  Il  T.  stòr.  Retore.  Il  Amba- 
sciatore. Il  -tòrta,  f.  V.  orato- 
rio.  Il  -tòrtamente,  av.  Con 
arte  oratòria.  |  -tòrio,  -tòri, 
ag.  T.  lett.  da  Oratore.  Gènere, 
Stile,  Prègi  — .  ||  Arte  —  e  ass. 
Oratòria.  ||  s.  [dal  It.  oratò- 


oràrlo,  ag.  da  Ora.  ||  Misurato 
d'ora  in  ora.  ||  Fibìyre  orària 
Di  pòche  ore. 

orato,  ag.  D'oro. 

orat=ore,  verb.  da  Orare,  pre- 
gare. Il  -orlano,  ag.  e  m.  Prète 
dell'  oratòrio.  ;|  --órlo,  ag.  Ar- 
tificiale. Il  Casa  — .  Oratòrio, 
Il  Preci  mortuàrie. 

oratura,  f.  T.  pist.  e  sen.  In- 
doratura. 

orazlon^olna,  f.  Sermone,  Ri- 
prensione. Il  -e,  f.  Stare  in 
Desiderare  ardèntemente.  ||  La 
còsa  che  si  chiède  a  Dio.  Il 
Favilla. 
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rtum].  ChieSina  o  slmile  per 
orazioni  per  lo  piO  con  accèsso 
al  pùbblico.  —  d'una  confra- 
tèrnita. Il  Dramma  sacro  per 
mùsica.  H  -trloe,  f.  non  e.  d'O- 
ratore. Il  -slonoòUa,  -Sion- 
olna ,  f.  dim.  d' Orazione.  || 
-alone,  f.  Preghièra  a  Dio  o 
ai  Santi.  Dire,  Cantare,  Re- 
citar V—,  un'—,  le  orazioni. 

—  bèlla,  sémplice,  affettuosa, 
brève;  ordinàrie,  straordinà- 
rie, speciali.  Il  Stare  in  —.  i| 

—  domenicale.  Del  Signore,  Il 
Paternòster.  Il  —  mentale.  Che 
si  esprime  solamente  col  pen- 
sièro. Il  m.  prov.  M'intèndo  da 
me  nelle  mi'  orazioni.  Quando 
non  vogliamo  spiegarci  di  più. 
Il  Anche  scritta.  Oli  mandò 
un'—  di  San  Oiu/èppe.  \\  T. 
lett.  Discorso  oratòria.  Parti 
dell'—.  Il  Orazione  gratulatò- 
ria, inaugurale,  panegirica. 
Il  T.  gramm.  Più  e.  Discorso. 

orlMtoolo,  m.  peg.  d'Orbo.  :| 
-are  (òrbo),  tr.  T.  poèt.  Pri- 
vare. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

òrbe,  m.  [senza  pi.  dal  It.  òr- 
bem  cérchio].  T.  astr.  11  còrpo 
del  pianeta  o  dell'  astro,  òrbe 
terràqueo.  ||  V —  cattòlico. 

orbò,  av.  [da  ora  e  bène  tronc], 
non  com.  Orbène. 

òrbita,  f.  [dal  It.  òrUta  (òrbis)]. 
T.  astr.  La  curva  apparènte 
descritta  dai  pianeti  e  dagli 
astri.  L'orbita  della  tèrra  si 
chiama  eclittica.  ||  T.  anat. 
L'occhiaia. 

òrbo,  ag.  [dal  It.  òrbus].  Privo. 
Òrbo  dei  figli,  dei  genitori.  || 
Cosi  per  Cièco.  ||  m.  quasi  prov. 
Agli  òrbi  non  approda  il  sole. 
Il  E  nel  prov.  Bastonate,  Còse 
da  òrbi.  ||  Più  com.  Chi  &  gii 
òcchi  stòrti.  À  un  òcchio  — . 
Più  com.  Òrbo  da  un  òcchio. 


orbaoea,  f.  T.  bot.  Còccola. 

orbaeo,  m.  Spècie  d'allòro. 

orbare,  tr.  Accecare. 

òrbe,  m.  —  dell'occhio  (Glòbo). 
Il  I  cerchi  della  mota. 

orbesza,  f.  astr.  d'Orbo. 

orUoòUo,  m.  dim.  d'Orbo. 

orb^loolare  e  -lenlare,  ag. 
Sfèrico,  Circolare.  ||  -loolato 
e  -loolato,  ag.  Fatto  in  cér- 
chio. Il  -Ionio,  m.  d'Orbe.  || 
òrbita,  f.  Rotaia,  Segno  della 
ròta. 

orblt^A.  -ade  e  -aie,  f.  Pri- 
vazione della  vista.  ||  òrbo, 
ag.  Védovo. 
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4r«»  «  utom,  t.  [dal  It.  órca]. 
T.  jool.  Spècie  di  catàofco  to- 
raelisìmo.  fam-  dei  deldni.  A)t- 
giHea  e  <'— .  i'—  marina. 

•rostt»,  m.  dim.  rez.  d'Orcio. 

oroh^'éstr*,  t.  [dal  gr.  orehé- 
ttra].  T.  stór.  gr.  L»  platèa. 
Il  T.  stòT.  rom.  Part«  del  tea- 
tro destinata  ai  sonatori  e  alle 
vestali.  Il  Oggi  il  edrpo  dai  so- 
natori sinfonisti.  Comporre , 
Guidare,  Dirigere  un'—.  Di- 
rettore d'~,  dell'—.  Mùfica 
per  — .  Prepari  un'orehiitra 
eo' flòcchi.  L' —  della  Scala. 
Piina  — .  Messa  a  due  gr«M- 
ttre.  Il  Parta  del  teatro  o  (aon 
del  teatro  dove  stanno  i  sona- 
tori. Il  -m»tnia,  ag.  u  -eatra- 
stoa«,  t.  L'accòrdo  dell'or- 
cbÀstrìà 

«reh=ltÌ4«  e  -iU,  t.  [dal  gr. 
òrchi»  testicolo].  T.  ued.  Jn- 
flammaiùone  dei  testicoli. 

•roMMtolo,  m.  peg.  d'Orcio,  n 
-ld«,  (.  La  stanza  de^li  orci, 
n  -Hdo,  -«1,  m.  T.  a.  «  m.  Chi 
fa  e  vende  gU  orci.  Il-4i,«,  m. 
dim.  d'Orcio. 

troia,  m.  [dal  It.  ùreetu  (af- 
fine a  orea)\.  Vaio  di  tèrra 
còtta,  grande,  ovale  ]Mr  l'dlio. 
Oli  antichi  nelV—  et  tenevan 
anche  it  vino.  ||  Venir  giù 
l'aeqtta  a  «rei'.  A  rovèsci,  'i 
orot-olale,  m.  Lo  stesso  cbe 
Orciaio.  <|  •••lott*,  -^lao,  m. 
dim.  d'OrciAlo.  il  -Mo,  m.  dim. 
d'Orcio.  Vaio  per  lo  piA  da  ac- 
qoa,  Riempi  l'-~. 

oro«,  ni.  [pi.  Or«M:  dal  It.  òr- 
cu»  infèrno  (gr.  órcho»}].  Ès- 
sere bestiale  fantàstico  ;  spec. 
nelle  novelle.  '|  È*»»?  *'—  nelle 
novèlle:  non  matte»  mai'.  Di 
còsa  0  pers.  che  apparisce  a 
ogni  monuBto.  Il  sehere.  Aver 
fH.^to  V  -  .  È-iser  fiòco.  Il  An- 
core, tessere  t»  bocca  all'orco 
[pili  com.  (({  lupo].  i\  ^eo,  m. 
"T.  poèt.  Uio  dell' infèrno,  e 
L'inlerno. 

òrda,  f.  [dal  mongòlico  ardati]. 
Accozzàiclia  nòmade  di  bàrbari 
0  semi-bàrbari.  Òrde  vaganti 
degli  Àrabi. 

ordl^gao,  ni.  [da  ordire  o  da 
órdine?]  Mi>;j|a  meccànico pint- 


•rMlo,  m.  Spècie  d'ulivo. 

òrola,  f.  Òr;». 

oreléro,  m.   T.  mar.   Chi  à  in 

custóili.i  la  fuito  dell' òrja. 
ÒTOiO,  m.  F.ir  fóc)  netr  -,  Far 

alla  soppìatia.  !:  orol=pi4g- 
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tòsto  complicato  o  genèrico.  A- 
vetrati  trovato  un  eérto— per 
aprire.  Uh  —  fòrte  per  bucar 
la  muràglia.  !|  Congegno,  li  Per 
sim.  Arnese  strano ,  inoppor- 
tuno. Il  flg.  Oli  —  della  poli- 
tira.  ]\  -m«ato,  m.  L'ordire. 
ordla^libUe ,  ag.  Che  si  può 
ordinare,  li  -«I«,  ag.  T.  arim 
e  gramm.  Dte'  nùmeri  cbe  Indi- 
cano l'ordine  delle  cóseu  Tèrso, 
Quarto  son  nùmtri  — .  H  -«I- 
We»te,  av.  da  Ordinale.  |l  -•- 
ia«»to,  m.  L'ordinare.  L'  — 
del  mondo.  —  dell'e/ireito  na- 
zioncUe.  —  guerresco.  —  nòro 
del  mondo  civile.  —  di  società. 
Sapere  su  quale  —  si  règge 
una  narione.  —  ammi'ntstra- 
tivo  e  intèrno.  Stttdiare  gli  — 
delle  scuole  stranière.  —  dei 
linguaggi,  delle  idèe.  ||  -«ado, 
ag.  e  s.  T.  acci.  CU  deve  ri- 
cévere gli  órdini.  ||  -«asa,  f. 
T.  mil.  Dispoiizione  e  órdine 
di  tn^ppa.  An<far«,  Uareiare, 
Stare  in  — .  !l  Méttere  in  —.  'i 
Bàttere,  Sonare  l'—.  \\  —  <Ji- 
fensivOy  offensiva.  ||  Batterie 
che  sfóndano  le  ordinante.  La 
sottiglieita  delle  —  dopo  Vu/o 
della  pólvere.  ||  Ufficiali  d'—. 
Il  .Saluto  d'—.  !|  T.  leg.  Ordine. 
Disposizione.  —  del  tribun(tle. 
del  giàdiee,  governativa,  mi- 
nisteriale. ||.Htf  •  (ind.  ordino). 
tr.  Méttere  in  órdine.  Se  non  or- 
dino questo  stadio,  non  trovo 
più  nuila.  Il  —  una  casa,  una 
dimostrazione,  uno  Stato,  una 
fèsta,  una  màcchina  nelle  sue 
vàrie  parti,  vari  congegni,  i 
pensièri.  —  le  scuote,  una  bi- 
bliotèca, un  archivio.  —  la  fa- 
miglia. Il  T.  eccl.  Ordinare 
uno.  Dargli  gli  órdini  eccle- 
siàstici. Dèron  èsser  ordinati 
prèti  a  vnticinqu'anni.  Andò 
alVesam"  per  essere  ordinato. 
l\  Dare  órdine  che  sia  fatto , 
portato  ,  preparato.  Ordina- 
rono un  arròsto.  —  it  dr/i- 
nare,  la  eena  e  ass.  Ordinare. 
i|  Comandare,  Dar  un  órdine 
circa  una  còsa.  Quel  che  m'a- 
veri  ordinato  è  bèli"  e  fatto.  !| 
Ordinò  che  facessero.  ||  Ordi- 
nava d'armarsi.  M'ordini  di 


Si»,  f.  T.  mar.  Sòrta  di  fané. 
!  -nolo,  m.  Orciolo. 

oiderao,  ra.  Ordigno. 

ordla=ala,  ag.  Ordinàrio,  r  Or- 
dinato, Preparato.  Il  — nmente, 
m.  e  -ansa,  f.  Ordine.  ||  Di- 


oboikAbile 

non  dirlo.  ||  rifi.  Dispoiai,  Pn- 
pararsi.   ||   Ordinarsi  prèti.  \ 
-aate,  f.  pr.  li  -artnwta, 
av.  da  Ordinàrio.  ||  -irto,  -•- 
ri,  ag.  Ohe  non  esce  ibi  co- 
mane  0  dalla  oonanetiMÙM.  o 
Sòlito.  Grossexia,  Grandetti 
ordinària.  La  tariffa  ordinà- 
ria. Tèmpi,  Mégji,  Mi/ura  -. 
Prèndi  dei  tino  — .  Si  fa  li 
vita  — .  Spese,  Entrate  — .  «<- 
prèndere  il  corso  —,  la  trite  — . 
Il  aost.  L'ordinàrio.  ||  Lettile. i 
—  in  uno  stùdio.  U  Sagoito  ^i 
pia.  Jl  tèsto  — .  Jl  ntòdo  pi" 
spiccio  e  più  — .  Xon  — .  Ti»<- 
t' altro  che  — .   È  cita  —.  > 
Grossolano  ,   contr.    di   Fin* . 
Scelto.   Apporima   — .    Séti 
— .   Qualità  — .    Un  «ato  — . 
Manifatture  ordinàrie.  l|  m*-. 
Véscovo,  ohe   à  giDriSdiaos- 
ordinària  nella  còse  «cclcéi.- 
stiche.   Il  so«t.  Aon  uscmb» 
dall'—,  ,1  Andare  per  l'—.  C  ! 
suo  corso  sòlito.  ||  L'—,  sottia 
Corrière  o  sim.  ||  f.  T.  ì^g.  Or- 
dinària.  Parte  del  gtna  eivi!' 
e  U  tèsto  di  Oraziaao   in  tr- 
canònico.  Lèggere  l'er^inàn 
Il  avverb.  Per  l' —  e   Per  - 
Più  spesso,  ansi  per  l'—.  i.  ' 
d'ordinàrio.  ||  Alle  ti&ttone 
sUn.  Quei  dati  piatti  sòliti  ci' 
si  danno  per  U  pràzzo  fiasan 
Chi  éset  dall'—,  ónSna  eptf' 
alla  carta.  ||  -«ta,  ag.  Liw. 
ortUuata  e  sost.  T.  geom.  fi- 
rallÉla  a  una  rètta  eoacornr' 
dal  piano.  ||  -ataionta,  s- 
da  Ordinato.  Proeediamto  - 
CoUoceM  —  tutto  intoma.  - 
disposto.  Operare,  Oombàtlf 
ordinatamente.  ||  -«tivo,  a- 
Che  vale  o  é  dirètto  a  orliaar 
Il  T.  gran».  Ordinale,  i  -«ti 
p.p.  e  ag.  CÒ.W  ordinate,  l 
finar»  — .  Idée,  Htudi.  Sn  ■! 
bine,  pieo  ordinate.  Vtutt 
ordinati.  Biforme  oràinatr  '. 
lui.  N  Ordinato  a  tm  mfff 
Destinato  a  «nella,  i  — ati 
-«trleo,  verb.  m.  a  f.  da  >*. 
dinaro,  jfonareo  sàggi»  —  ^ 
Stati.  Pensièro,  Mente.  Intrì 
ligéma,  Lògiea,   Fórra  ■ 
awlimo,  f.  L'ordiaare.  P* 
l' —  d'ìin  lavoro,  di  vestif'  I 


selplina  militare.  |  MìHcu 
-are,  in.  Deliberare.  .  Itbp. 
re.  Il  Assegaarv.  I!  Igtitaiir 
Regolarsi.  !|  -arlasoato.  *' 
Ool  corrière  ordinàrio.  ■-*i 
aneato,  av.  Per  ónUao- .  <-' 
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^Mrpe,  di  muramenti.  JB/r- 
HUire  un'  — .  Tra  le  —  pre- 
ieritte,  t'era....  Fare,  Bieévere 
un'—,  n  Conferimento  d'un» 
digniti  eceleSiàetica.  H  Rioètt«. 
ardine,  m.   [dal  It.   àrdiiwm 
drior,  nàaoere,   principiare)], 
Disposizione    regolata.    Dire , 
Fare,  Procèdere  eon  — .  ÌNin- 
te  sta  bine  tm^órdine.  Cata 
messa  in  bill'—.  Seriveresen- 
s'  — .  Faceva  tutto  con  molto, 
eo*  tanto   — .  ||  L'  —  univer- 
jale  delle  còse.   —  dei  fatti. 
V—  della  natura,  h'— delle 
jMrti  d'un  libro.  Dare  —  ai 
pròpri,  agli  attrut  scritti.  — 
detU  idée.  V  —  delU  idée  deve 
proeidere  secondo   V—  delle 
■còse.  —  di  matèrie.  \\  Ordinas- 
sa.  —  di  battàglia.   ||  Fuori 
■d'—.  Dell'ordinàrio.  0  che  sia- 
mo fuor  d' —  ?  Parlare,  Seri- 
vere  con  — .  Con  più  o  meno 
—  e  ehiareita.  Cambiar  l'—. 
Ritornare  nelV —  di  prima. 
Mrtttr  a  — .  Disporre  con  ijual- 
.che  — .  Male  in  —.  Il  La  disci- 
plina. Mantener  l'—  in  una 
scuola,  in  una  città,  in  uno 
Stato.  !|  anche  aisol.   Fu  tur- 
iato  l'—.  Far  tornare  il  buon 
—.  Dall'  —  e  dalla  disciplina 
■dipènde  spesso  la  salute  di 
tutti.  Norme,  Principi  dell'  —. 
In  pièno  — .  Con  bèli'—.  Di- 
sposti in  bèli'—.  Il  Richiama- 
■re  all'—  un  deputato.  i|  In 
a   una  còsa.   In  relazione  a 
«laella.  In  —  alle  precedènti 
■<iue»te  son  fatte  male.  ||  Órdi 
ne  naturale.  Che  pare  stabi 
lito  dalla  natura.  È  nell'ordi- 
ne naturale  che  i  vècchi  mò- 
ian  prima  dei  gióvani.  Con- 
tro,  Secondo   V —   naturale. 
I>iMporre  i  fatti  nell'ordine 
reale  della   loro  successione. 
Per  —  d'etd,  d'altezza,  di  rie- 
■^heiza.  Il  Fila,  Serie.  Un  lungo 
—  di  stame,  di  sèdie.  Un  — 
■di  pali  di  questa  direzione. 
Per  lungo  —  d'anni.  Il  Nei  tea- 
-tri.  Fila  dei  palchi.   Palchi  di 
primo,  di  second'  — .  ||  T.  mat, 
Jn'ùmero  delle  unità  d'un  — 
-neee9.'>drio  a  formare  l'unità 
<feli'  —  immediatamente  supe- 
riore. Il  Statuti,  Leggi.  Secondo 


ndnicaniente.   ||  -ato,  p.p.  e 
asT.  Prefisso.  Il -»«l3«e,  f.  Or- 
dinata disposizione  delle  parti. 
Il  Correlazione.  ||  Leva. 
^dta«>  m.Imbaodigione.  U  Con 
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gli  —  eostituHonali.  Gli  — 
della  eiiid.  -politici,  ei«Ui. 
Il  —  iftfrodolM  da  Siila  net 
Govèrno.  Rovesciare  gli  —  del 
Govèrno.  Il  Le  differènti  classi 
sociali.  L'—  dei  patrizi  nel- 
l'antica Roma,  de"  eavaliiri, 
de' plebèi.  L' —  de' nòMU.  I| 
Oradi  di  cAse.  Di  primo ,  di 
seeond'  — .  Filò/ofo  di  pri- 
m'—.  Còse  d'~  inferiore.  In- 
fimo — .  Beileeia,  Fortezza  di 
prim'  — .  In  —  ascendènte 
discendènte  ,  progressivo.  ||  - 
de'  colori  nell'Iride.  \\  In  — 
di  tèmpo.  Il  T.  eccl.  Ordin  la- 
ero,  o  Órdini.  Uno  de' sacra- 
menti agli  iniziati  nel  sacerdo- 
zio. Gli  —  saeri,  di  diàcono, 
disxiddidcono.  Prèndere,  Rice- 
ver V  — .  Órdini  maggiori  e 
minori.  I  quattro  —  minori. 
Il  Congregazione  religiosa  ,  o 
Règola.  Ascriversi  a  un  — . 
Entrare,  Èsser  ricevuto  nel- 
l'—.  Devòto  di  quelt'—.  Del- 
l' —  dei  francescani,  dei  ser. 
viti,  dei  regolari.  ||  Tèrz'  —  o 
dei  terziari.  ||  —  dei  mendi- 
canti. Il  T.  stòr.  nat.  Divisio- 
ne principale  negli  animali  o 
vegetali.  Pianta,  Mammifero 
che  appartiene  all'—  tale  o 
tal  altro.  L' ùpupa  è  un  ne- 
cèllo  silvano  dell' —  delle  pàs- 
sere. |i  T.  archi.  Le  varietà  del 

10  stile  ehe  distlngnono  più 
specialm.  le  colonne  e  i  capi- 
tèlli. —  dòrico,  iònio,  attiro, 
corinzio,   toscano,  eompòfito, 

11  Comando.  Dare,  Intimare 
un  —,  gli  órdini  necessari, 
opportuni.  —  precifi,  impor- 
tanti. —  severissimi.  Órdine 
esprèsso  di...  Dar  V  —  con 
un'occhiata.  Un  —  verbale.per 
iscritto.  —  scellerati,  sciagu- 
rati, tremèndi.  Un  —  sommà- 
rio. Il  itrai=ngo,  m.  volg.  Or- 
digno. I|  -T»:,  tr.  [ind.  ordisco, 
ordisci  ;  perf.  ordii  :  dal  It.  or- 
diri].  Tènder  i  fili  sul  telaio 
per  far  la  tela.  Vuol  tèssere  e 
non  sa  —.  —  un  cordoncino 
di  seta,  li  proT.  Uno  ordisce  la 
tela  e  l'altro  la  tèsse.  L'uo- 
mo ordisce  e  la  fortuna  tèsse. 
Chi  vtiol  lavór  gentile,  ordisca 
gròssa,  e  trami  sottile.  ||  -to. 


ORÉCCHIO 
p.  p.  e  ag.  Il  m.  Ordito  di  cotone. 
Il  flg.  Tutt'un  —  di  menzogne. 
il  -t«lo,  -tot,  m.  T.  a.  e  m.  per 
Ordire.  ||  -to»«,  >tora ,  rerb. 
m.  e  f.  d'Ordine.  Orditora  di 
lana.  Orditrice,  non  è  com. 
Il  —  infelice  di  vèrsi,  di  frot- 
tole. Il -tura,  f.  L'ordire.  ||  fig. 
L'  —  del  poèma. 

•**«<•,  f.  T.  mit.  [dal  It.  òreas, 
adi»].  Ninfa  dei  monti. 

•réeoUa,  t.  Meno  com.  d'O- 
récchio. Il  or«o*hÌ3|«iiolo,m. 
Tirata  d'oreociu.  |{  •'-ante ,  ag. 
e  8.  Chi  impara  mflsica  a  oréc- 
chio, senza  saperla.  ||  -«t»,  f. 
non  oom.  Colpo  all'orèeohio. 
Il  Tirata  d'  orecchi.  ||  -no,  m. 
Ornamento  in  gèn.  che  le  dònne 
(e  tra  i  contadini  a  vòlte  gli 
uomini)  metto»  agli  orecchi. 

•ré«=«IUo,  -^ohl  e  meno  com. 
oréoahla  [Orécchia  piuttòsto 
delle  còse.  Le — del  cuore,  della 
sécchia,  m.  e  f.  dal  U.  auricola, 
dim.  d'njM-i»].  Orbano  dell'udi- 
to. —  distro,  sinistro.  Il  buco, 
il  timpano,  il  padiglione- del- 
l'—.  L'intèrno  dell'-.  Il  la- 
birinto, il  nèrvo  dell'—.  Aver 
male  agli  orecchi,  un  dolore 
nell'orécchio,  gli  orecchi  tap- 
pati. Parlagli  all'  — .  Colpi 
che  rintronano  gli  — .  ||  prov. 
Un  par  d'orecchi  seeean  cen- 
to lingue.  Non  ascoltare  i  mal- 
dicènti. Il  Anche  A  paròle  lor- 
de, orécchie  sorde.  Non  com. 
Il  Da  quest'orécchio  non  ei  sen- 
to. Dalla  parte  che  uno  ci  par- 
la, e  fi  dice  còse  che  non  vo- 
gliamo intèndere.  Il  Prestare 
—  attènto.  Pòrgere  — .  ||  L'u- 
dito. Il  B  intendènte  d'armonie, 
di  mètrica.  Avere,  Xon  avere 
orécchio.  ||  Educare  ,  Formar 
l'orécchio.  ||  Cantare,  Sonare  a 
—,  Senza  sciènza  musicale.  || 
Il  padiglione  dell'orécchio.  Mal 
d'orecchi.  Orecchi  guasti,  bèlli, 
lunghi,  gròssi,  rossi.  Il  lòbu- 
lo dell'  — .  Lavarsi  ,  Pulirsi 
gli  — .  Il  Prènder  per  gli  — .  ||  O 
ehe  s'ànno  andar  a  prènder 
per  gli  —  ?  Persone  che  non 
vogliono  venire  a  fare  quel 
che  sono  invitati,  e  che  devo- 
no. Il  Addentare  un  —.  Tirare, 
Farsi  tirare.  Strappare  gli 


dizione,  Digita.  '|  ordl=nefto, 
m.  dim.  d' Ordine.  Il  -nn<zo , 
m.  spreg.  Il -re,  tr.  Intelaiare. 


,   Costruire.  Il  Concatenare. 
Intrecciare.  ||  Cominciare. 


ord=a,  ag.  e  s.  Lordo.  ||  -«r», 

f.  Lordura. 
oreoalil=are ,  in.  Origliare,  d 

-One,  m.  gòtico,  Villano. 
otefloimso,  m.  Oreficiilccio. 
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ORÉCCHIO 
— .  Pèrder  tm  —,  gli  —  Una 
tirata.  Una  brava  tirata.  Una 
tiratina  d'oreeehi.  Il  freddo 
che  mangia,  che  fa  cascare  gli 
orecchi.  Non  sento  piti  gli  — . 
Calcare,  Ricalcare  stigli — . 
Tuba  ricalcata  fin  sitile  oréc- 
chie. \\&g.  Driizare,  Abbassa- 
re, Ritzare,  Tènder  gli  orec- 
chi. Il  L'—  mentale,  della  men- 
te. Il  L'estremità  del  sacco  chio- 
so che  sopravanza  la  lega- 
tura. Il  Delle  carte  da  giòco. 
Gli  àngoli  per  cni  si  tirano  su. 
W  E  gli  àngoli  dei  fògli,  qua- 
dèrni ,  libri.  Il  Fare  un  —  a 
un  libro.  Piegarne  un  canto, 
per  lasciarci  il  segno.  I|  T.  bot. 
Oréechie  d'  orso.  Piante  da 
giardini.  ||  Altre  piante.  Oréc- 
chie di  duco ,  di  lèpre,  por- 
cine. Orécchie  di  tòpo.  Spècie 
di  centónchio.  ||  Nel  própr.  e 
nel  flg.  Aprir  gli  —  a  tmo 
còsa.  Ascoltar  con  attenzione. 
I!  Apptmtare  gli  — .  Degli  ani- 
mali, h  Canto  per  ehi  à  gli  o- 
reeehi.  Per  chi  intènde.  Il  Aeea- 
r ezzare  l'—.  ìf tìfica  che  ac- 
carezza V —.  Il  Accostare  la 
bocca  all'—.  Per  parlar  più 
chiaro,  specialmente  a' sordi.  |l 
Arrivare,  Aver  la  bocta  agli 
orecchi.  Larga.  {|  Avere ,  An- 
darsene cogli  —  bassi.  Pauro- 
so, Svergognato.  ||  E  del  cane 
che  à  paura  e  n'à  buscate 
Dorè  —  a...  Ascoltare,  non 
<som.\\Dare  un  pò' più  oréc 
ehio  agli  arvi/i.  Di  chi  con- 
siglia bène.  ||  Avere  o  Metter 
iij»a  pulce  in  un  —.  Un  pen- 
sièro, Un  sospètto.  Il  Dire  una 
còsa  all'  —  d' tino.  In  confi- 
dènza. Il  Dimenare  gli  —.  Co- 
me fanno  gli  animali.  ||  Avvi- 
cinarsi all'  —  d'uno.  Per  par- 
largli mèglio.  I,  Far  gli  orecchi 
del  mercante.  Far  vista  che 
non  dicano  a  noi.  li  Far  con  la 
mano  ala  all'  — .  ||  Far  l'—  a 
una  còsa.  Farci  rabitùdìne,  e 
Farsi  tirar  gli  —.  Farsi  dare 
una  risciacquata,  un  rimprò- 
vero. Il  Far  risonare  all'  —, 


orenrt*re,  in.   Rilucer  come 

Tòro. 

orécsio,  m.  Orejjo. 
oré^Ua,  f.  Orécchio. 
oief  f =»,  f.  Orejjo.  li  -are,  in. 

Spirare   un   orejjo.  ii  Godere  il 

fresco. 
orCan^ezsa,  f.  astr.  d'Orfano. 

Il  -Ino,  m.  Orfanello,  h  -Uà, 
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neir  — .  Il  Pòrgere  orécchio.  I| 
Passar  l'  —.  Strisciarselo  col- 
la zampa  ;  dei  gatti.  Quando 
i  gatti  si  passan  l'  —  è  segno 
che  piòve.  ||  Pervenire  all' — .  || 
Pigliare  per  un  — .  Il  prov, 
Tanto  va  al  pozzo  la  séceihia 
che  ei  làseia  il  mànico  e  l'o- 
récchia. Il  Sturar  gli  —  a  uno. 
Parlargli  apértis  vèrbis.  Ri- 
sentito. Il  oreooM^oao ,  m. 
accr.  d' Orécchio.  Due  bèlli  — 
d'asino.  Il  Or«eA»on<,  pi.  Malat- 
tia; pia  com.  Oa(/on<.  Il  Sòrta 
di  gròsso  pipistrèllo.  Il  T.  ar- 
chi, mil.  Aggiunte  ai  bastioni 
rivestite  di  mattoni  o  di  piè- 
tra. Il  T.  artigl.  I  pèrni  che  so- 
stengono il  cannone.  Il  -nto, 
ag.  Che  à  grandi  orécchie. 

oréfloe,  m.  [dal  It.  auri/lcem 
(atirtim  e  fàeio)].  Chi  lavora 
in  ornamenti  d'oro  e  oggetti 
preziosi.  Il  orafloeria,  f.  L'ar- 
te dell'oréfice.  Il  S'è  dato  all'—. 
Il  La  bottega  dell'oréfice. 

oreria,  f.  [da  òro^.  Lavori  in 
òro.  Tutte  le  — . 

oref(0,  m.  [da  un  supposto 
auritium  (àura)].  T.  poét.  Ven- 
ticèllo, Ombra  fresca. 

irfkna,  f.  femm.  d'Orfano.  — 
e  sola.  Il  orfltnèUo,  ag.  e  s. 
dim.  d' 

òrfkao,  ag.  e  m.  [dal  It.  òrpha- 
ntis,  gr.  orphanós].  Privo  dei 
genitori  o  d'uno.  —  del  padre, 
della  madre  o  di  padre  e  ma- 
dre. Rimonto  —.  Consolare  gli 
— .  Una  fanciulla  —.  ||  orfa- 
notrò=flo,  -fl,  m.  Ricóvero 
per  gli  òrfani. 

orraa^amento  ,  m.  T.  lett. 
L'organare.  ||  -are  ,  tr.  [ind. 
òrgano  :  da  òrgano].  T.  lett 
Organiijare.  I|  -otto,  m.  dim. 
d'Organo.  Il  -loamonte  ,  av. 
da  Orgànico.  ||  otg=kaioo,  -à- 
nlol,  ag.  T.  scient.  da  Òrga- 
no. Difètto,  Le/ione,  Nutri- 
zione — .  Il  Regno  — .  De'  còrpi 
vegetali  e  animali.  I|  Vita,  Fun- 
zioni —.  Il  -aniao,  m.  Stru- 
mento con  tastièra  e  una  spè- 
cie di  mantice  di  pèlle.  —  a 


Orgia 

irtjttutro.  n -anlSao,  m.  L'in- 
sième degli  òrgani  della  vita 
nei  còrpi  animali  e  vegetali. 
—  fòrti,  diboli.  Il  Struttura, 
congegno.  —  del  poèma.  — 
novo.  Il  -aaUta ,  -aalati , 
8.  Sonatore  e  Senatrice  d'or- 
gano. Il  -aalff  amento  ,  m. 
L'organijgare.  ||  -aalf  {are  „ 
tr.  e  rlfl.  Formar  gli  òrgani 
del  còrpo  animale  o  Associarli 
ne' suoi  elementi  e  armònica- 
mente. La  matèria  che  si  or- 
ganigia.  ||  Per  sim.  .1  -aalf  ja- 
to,  p.p.  e  ag.  Tiro  a  segno— in. 
tutte  le  città  d'Italia.  ||  -aBl|- 
yatore,  -aalyf  atrlee,  vcrb. 
m.  e  f.  d'Organìijare.  ||  enty- 
fasleae,  f.  L'èssere  organij- 
jato. 

6rKaa=o,  m.  [dal  It.  òrganutn. 
gr.  Organon].  Le  parti  funzio- 
nanti d'un  còrpo  vitale.  Lo  sto- 
maco èl'  —  della  digestione.  — 
della  vista,  dell'udito,  della  fa- 
vèlla. —  sessttali,  della  feto»- 
dazione.  Gli  —  vocali.  I^e/io- 
ne  d'organi.  ||  T.  muS.  Grande 
strumento  a  tasti ,  usato  spe- 
cialmente nelle  chièse.  Le  can- 
ne, il  mantice,  la  tastièra,  i 
pedali  dell'  — .  L'  —  della  ttU- 
tedrale.  |!  —  a  màntire,  idràu- 
lici, a  vapore.  |i  Mù/iea  per  —. 
Il  — ogralla,  f.  Descrizione  de- 
gli òrgani  degli  animali  e  delle 
piante.  Il  T.  muS.  Descrizione 
degli  strumenti  ||  -olosta,  f. 
[lògos  discorso].  T.  scientifico. 
Trattato  intomo  alle  funzioai 
0  alla  struttura  degli  òrgani 
vivènti.  Il  -oseopla,  f.  [srfce- 
petn  ejaminarel.  T.  anat.  Esa- 
me degli  òrgani. 

oriraSmo,  m.  [dal  gr.  orgafmir 
{orgàn  èsser  tùrgido,  rìgo{dio- 
50)].  T.  patol.  Stato  d'eccita- 
mento d'un  òrgano  o  degli  òr- 
gani in  gen.  i;  flg.  Èssere,  Mét- 
tere, Stare  in  — . 

«rria,  f.  [pi.  Òrge  :  dal  It.  òr- 
gia fèsta  baccanale].  Cràpula 
invereconda.  —  scomposte,  rv- 
niorose,  camevalrsrhe.  Schi^ 
mazzare  nell'orgia. 


-Itade,  -Itate,  f.  astr.  d'Or- 
fano. 

organ^aio  e  -aro,  m.  Fab- 
bricatore d'organi.  ||  -ale,  ag. 
da  Organo.  Il  T.  anat.  Vene—. 
Del  còllo ,  vicine  agli  òrgani 
vocali,  .-lata,  m.  Chi  fa  gli 
òrgani.  ||  — Ijyare,  tr.  Costrui- 


muficale  qualunque.  U  Sórta  di 
pesce,  simile  al  pesce  armata. 
Il  organato,  ag.  Armoaìee» 
come  òrgano. 

òrtrla,  f.  Milura  antica  di  quat- 
tro cùbiti. 

or(oarU=«mento,  m.  OricAglio. 
Il  -ansa,   f.  Orgóglio. 


re.  Il  òrgano  ,    m.    Strumento]  e  -ro,  in.  Inorgoglire,  ji 
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ORGÓGLIO 
•rf-igUo,  m.  [il  Diez  lo  de- 
riva dall'  ant.  ted.  urguolt], 
SenUmento  vizioso  per  cui  nno 
si  sente  o  si  crede   e   si   vuol 
mostrare    da    piA.    (Supirbia 
è  più  fòrte).   L'  —  de"  grandi 
eontitte  net  non  parlare  che 
raramente  di  sé;  dt^ pieeoU, 
parlarne  sèmpre.  Pièno  d' 
Fumo, Impeto  dell'— .Neil'— 
della  stui  onntpoténea.  À  gran- 
d'—.   Vano,  Freddo,  Feroce, 
Fàtuo  — .  Sentire  — .  Frenare, 
Fiaccare,  Abbassare,  Far  ab- 
bassare ,   Bandire ,    Cessare 
Metter  da  parte.    Cader  V  or- 
góglio. ]|  Fòrza  0  Vanità  orgo- 
gliosa. Scambiévoli  orgogli.  || 
D'animali.   Il  fièro  orgóglio 
del  leone.  Asinèlio  che  dava 
al  vènto  i  crini  con  un  eèrto 
— .  1  Vanto.  Conquiste  che  sono 
r—  della  casata.   È  V—  del 
stio  paefe.  Nel  suo  —  di  dòn 
na.  Mi  diceva  con  una  spècie 
d'—.  Onèsto,   Seufdbile,   Le- 
gittimo —.  Il  pop.  Rigóglio.  Bi- 
sogna frenar  V  —  di  qtiesta 
vite.  !l  -ogrltosunente,  av.  da 
Orgoglioso.  Il  -«KUosetto.dim. 
d'Orgoglioso,  l!  -og^lloso ,  ag. 
Pièno   d' orgóglio.    Gènte  —. 
Nòbili  — .  Ricchezza,  Svoglia- 
tezza ,  Povertà  ,  Ignoranza  , 
Seiénta,   Giòia,  Dolore  —.  || 
jyonte  — .    Il  Miferàbile  e  — . 
Andar*— d'una  còsa.  In  sign. 
di  Vanto. 
orloaloo,  m.   [pi.   Oricalchi: 
dal  It.   oricluileum,    gr.    orei- 
'  ehalkos  (óros  monte  e  chalkós 
rame  :  rame  di  monte)].  T.  stòr. 
Jj'ottone  e  il  rame  o  lega  slm. 
Il  Metallo  prezioso  degli  anti- 
chi, sconosciuto.  Il  Vaso  d' ot- 
tone. U  T.  poét.  Le  trombe. 
4l1««,   m.   [dal   gr.    ór)j.r]  T, 
gool.  Oén.  di  mammiferi,  delle 
antilopi. 
orfetUo,  m.  [da  orina:  l'Ori- 
cAIlo  dòtte  il  n.  alla  fam.  Ori- 
eellai  che  l'osò  nella  fàbbrica 
delle  tinte].  T.   bot.  Spècie  di 
lichène  che  fornisce  una  pasta 
usata  dai  tintori. 
o>lobteoo,  m.  [direi  da  òro  e 


p.p.  Venuto  in  orgóslio.  ì|  -«- 
•Itll,  f.  astr.  d'Orgoglioso.  ;i 
—asse,  m.  dim.  spreg.  d'Or- 
góglio. 

orlaflaunaa,  f.  Oriflamma. 

orlbikadolo,m.  Sòrta  di  cintura. 

orloiumo,  m.  Vasetto  per  l'o- 
dore. ' 


vai 

chicen].(ìoiam&  d'alcune  piante. 

òrlorlalto,  ag.  [da  òro  e...], 
poèt.  Coi  capelli  d'oro. 

orientarla,  ag.  [It.  orienta- 
lem],  da  Oriènte.  Dalla  parte 
— .  Rrgioni,  Nazioni,  Potènze, 
Pòpoli  — .  Lingtte  — .  Indo- 
lènza, Lusso  — .  Il  -Usta,  -li- 
sti, m.  Professore  o  Studioso 
di  lingue  orientali.  ||  -Imente, 
av.  da  Orientale.  ||  -rat,  rifl. 
Riconoscer  la  parte  d'oriènte, 
e  fig.  Raccapezzarsi. 

oriènte,  ag.  [in  poesia  anche 
oriènte:  dal  It.  or^n(«m  (òrtor 
nàscere)],  poèt.  Nascènte.  Vòl- 
to all'  —  sole.  Il  m.  Nàscita, 
del  sole.  Dove  il  sole  à  V  — .  || 
comnn.  La  parte  dove  nasce 
il  scl.1,  nno  dei  punti  cardinali. 
Il  Regioni  che  sono  all'oriènte 
dell'Europa,  o  relativamente  di 
qualunque  nazione.  Guèrre  in 
— .  L'accòrdo  europio  in  — . 

oriflamma,  f.  [dAauri fiamma 
(aurum  e  fiamma)].  T.  stòr. 
Gonfalone  con  fiamma  di  fòco 
in  campo  d'oro.  D.  eliiama  pa- 
eiflr,a  —  l'i  cérchio  fùlgido  do- 
ve sedeva  Maria. 

erlflsslo,  —si,  m.  [dal  It.  ori- 
fteium  (òs,  òris  bocca,  e  fd- 
eere)].  T.  lett.  o  scient.  Aper- 
tura, Bocca.  L'  —  d'un  va/o, 
dello  stomaco. 

orlgrano,  e  più  com.  risolto» 
m.  [dal  It.  origanum,  gr.  ori- 
ganon].  T.  bot.  Gén.  di  piante 
aromàtiche. 

origrtn^ale,  ag.  [dal  It.  origi- 
nalem].  D' origine  (di  pei»., 
Originàrio).  Relazioni.  —.  || 
Peccato,  Colpa  originale.  Na- 
to con  noi,  fin  dai  nòstri  pro- 
genitori, da  Adamo.  ||  T.  teol. 
Giustizia  — .  Lo  stato  d'inno- 
cènza in  che  èra  stato  creato 
Adamo.  Il  ag.  e  s.  Idiòma  o 
slm.  — .  Quello  in  cui  è  scritta 
dall'autore  l'opera  sua.  Légge 
il  Goethe  nella  lingua  —,  nel- 
l'—.  Il  Di  còse  d'arte.  La  prima 
fatta  dall'autore,  in  contrapp. 
a  quelle  copiate  e  fatte  su 
quella.  '|  Di  testo,  scrittura.  Si 
mano  dell'autore.  Copiare  l'o- 


ortoMoo,  m.  da  Orìchicco. 
orlohlomato,  a^.  Colle  chiòme 

sim.  all'oro. 
orir=loerla,  f.  Oreficeria.  ||  -1- 

olo,  m.  Orifizio. 
ortgln=amento,  m.  Origine.  Il 

-aziono,   f.    Origine.  Il  Etimo- 
ortgo,  ni.  Origine.  [lojia. 
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riginale.  È  alterato  l'  — .  J)e- 
eif rare  un  — .  Riscontrare  un 
passo  suW  — .  Il  Cosi  Stile,  Im- 
pronta — .  Scrittore— .[['E  di 
pers.  Tu  sèi  un  bill'—l  A  chi 
à  delle  pretese,  dell'uscite  stra- 
ne. Il  -alita,  f.  astr.  d' Origi- 
nale. —  nel  produrre.  —  dei 
disegni.  H  -almenta,  av.  da 
Originale.  —  non  èra  cosi.  || 
-aro  (ind.  orì^'no),  tr.  T.  lett. 
Dare  origine.  |<  intr.  U  -«rla- 
monto,  av.  da  Originàrio.  Det- 
to —  cosi.  Il  -irlo,  -art,  ag. 
Che  à  0  prènde  origine.  Fami- 
glia —  di  Nàpoli.  Il  Che  dà  ori- 
gine. !|  -«toro,  -«trloo,  verb. 
d'Originare. 

origina ,  [dal  It.  originem 
(òrior  sórgere,  nàscere)].  II 
ponto  di  partenza,  di  nàscita. 
L'  —  di  questa  fonte  è  tra  i 
macigni.  L'—  d'un  fiume.  Ori- 
gine della  società.  1  Romani  si 
vantavano  d'  —  troiana.  D'  — 
fenicia,  caueàfiea,  germànica, 
italiana.  Il  suo  pae/e  d'  —. 
L'  —  favolosa  d'una  città.  || 
D'istituzioni.  —  del  eristianè- 
fimo.  Il  Di  còse.  —  delleparòle, 
d'un  vocàbolo,  delle  lingue.  || 
Càusa.  Il  fatto  clu:  détte—  alla 
questione.  \\  m.  av.  Ab  origine. 

orl(rll==ara,  in.  [ind.  origlio: 
ir.  oreiller:  oreille  (It.  auri- 
cola). Star.'a  sentire,  spiando.  Il 
-èro,  m.  T.  lètt.  non  com. 
Guanciale. 

erln=a,  f.  [dal  It.  urina].  Li- 
quido animale  che  dalla  ve- 
scica esce  per  l'uretra.  Orine 
bèlle,  torbe.  ||  -alata,  f.  Colpo 
con  un  orinale.  ||  -ale,  m.  VaSo, 
per  lo  pia  tondo,  per  l'orina. 
Il  aletto,  -alino,  dim.  Il  -are 
(orino),  in.  Far  l'orina.  ||-àrio, 
-ari,  ag.  da  Orina.  Vie  — .  || 
Che  fa  orinare.  ||  -atolo,  -•• 
tol,  m.  Luogo  per  orinare. 

oriolaio,  m.  Chi  fa  o  accomo- 
da orioli. 

orlèlo,  m.  [secondo  il  Flèchia, 
da  horariolum].  Strumento  a 
mòto  uniforme  che  misura  le 
ore.  —  a  pólvere ,  a  sole ,  a 
acqua;  da  sala,  da  torre,  da 


òrigo,  m.  Òrice. 

orln=ale,  m.  Vaso  da  stillare. 
Il  -aUèra,  f.  Cassetta,  Vésta, 
Cesta  per  tenere  uno  o  due 
orinali.  ||  -ata,  f.  Atto  d'ori- 
nare. Il  -atlTO,  ag.  Diurètico. 

orlnoi,  Andare,  Mandare  in 
—.  In  ògi  magóga.  , 
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tavolino.  —  da  tatea.  —a  et- 
ttKtbro,  a  Ancora.  Il  —  véedtio, 
»òvo,  d'argènto,  d'oro.  Il  Co- 
fvtu<e,  Biméttere,  Ajeeomeda- 
rt.  Smontare  ttn  — . 

Ottona  [ael  Tirao  wiebe  Orio- 
ne, Orio*:  It.  Orióaetu],  m.  Co- 
■tallas.  dcU'eaiisf.  merid. 

eviUDdo,  ««.  [dal  U.  oriun- 
da* (4ri«r)].  Che  i  origlile. 

•Hf foiitaI««,  a«.  da  Otinoo- 
to;  parallèla  all' ori|gonte.  La 
fofieione  dei  bamiini  dor- 
mendo dév'  itsere  perfètta- 
mente — .  Il    wnt»,  av. 

•flf fonto ,  m.  [dal  gr.  hori- 
lànta  {horifein  limitare)].  Il 
ponto  in  cui  a' nòstri  òochi  la 
t^rra  pare  che  tocchi  il  eiélo 
Cerano  delU  nùvole  intorno 
intorno  all'  —.  Altro  che  ap- 
pare ohW  — .  Il  —  eht  ri  allar- 
ga, ai  estènde.  Salendo.  Nei 
largo  e  verde  — .  Contemplare 
V  — .  Il  disco  del  sole  tuffato 
sotto  l'  —  lontano.  L'  estri 
•w,  L'Ultimo  — .  Il  —  politi- 
00.  Schiarirsi  V  —. 

•ri-ara  (ind.  orlo),  tr.  Far  l'or- 
lo, il  -ato,  p.p.  e  ag.  Pàmpam 
verdi  orlati  di  pórpora.  Sivr 
orlate  di  màcchie.  ||  -«teia. 
-OktottL,  -st-lae,  verb.  m.  a  f. 
Il -«tara,  (.  L'orlare,  L'orlo. 
Il  nastro  o  striecia  ohe  lo  ri- 
copre. Una  bèlla  —  di  velluto. 
n  -atta,  dira.  d'Orlo.  !l  -le- 
oetto,— laalBo.dim.  d'Orticcio. 

arlaana,  m.  [dalla  città  Ir.]. 
S«rta  di  tessuto  leggèro  di  lana 
e  cotone. 

ari<-laoio,  m.  [dim.  d'orlo].  L'e- 

'Btreraìtà  della  cortéccia  del 
pane.  ||  E  gli  orli  irregelari 
d'ana  TòKa,  d'nn  mnro,  *  d'al- 
tro dopo  una  rottura,  li 
dim.  V07.Z.  d'Orlo. 

aria,  m.  [aat.  tr.  oWcda  òrti- 
lum  0  òrula  dim.  d' Óra  (6e) 
beoea].  Parte  estrèma  della 
stólta  ripiegata  e  cncita  per- 
ohè  non  sSi  o  si  sciupi.  Aon 
sa  ancora  far  un  —  a  una 
eamieia,  a  nn  lentdlo.  ||  An- 
che Fatto  0  copèrto   con   na- 


eriaoao,  ng.  da  Orina. 
erire,  in.  Nàscere.  ||  iftto,  p.p 

e  ag. 
erittacfanla,  f.  Oriidne  de' 

(AMìli.  Il  -4acte,  f.  TratUto 

sui  fòssili. 

artnala,  m.  Oriolo.  [jonte. 
ariffta,  artf faaa,  m.  Orii- 
ori-daeU,  f.  UrUccio.  D-leaio, 
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etro.  L'  —  d'un  eappèUo,  d'u- 
no stivale.  Il  —  salato.  Fatto 
levando  dal  drappo  aleso!  fili. 
Il  Per  aim.  La  patte  estrèma  o 
laterale  della  bocca,  d'un'aper- 
tnra.  L'orlo  d'una  seodéila, 
d'un  bicchière.  \\  Bicchièri  eol- 
l'  —  arrotato.  \\  Èsser  tuli'  — 
d'un  burrone,  d'unprediriHo, 
flg.  Tieioi  alla  ravina.  Soeieli 
che  si  trova  sult'.... 

PILE»,  (.  [ant  tr.  o/me:  dal  gr. 
o/mè  odore?].  Impronta  del 
piede.  Il  flg.  Indizio,  Trieeia. 

armai,  av.  T.  ara. 

orau«nrlara,  tr.  T.  mar.  [ind. 
orméggio  :  da  orma\.  Dar  fon- 
do a  un'ancora.  Facendo  —  la 
nave.  ]\  Dar  fondo  in  luogo  si- 
coro.  I  -igyto,  m.  T.  mar. 
L'ormeggiare.  ||  Cavo  ohe  tiene 
fanu  la  nave  da  poppa. 

ontamant'^ala,  ag.  T.  A.  B. 
da  Ornamento.  \\  -astana,  t. 
T.  B.  A.  Gli  ornati. 

amaaianta ,  m.  [pi.  Orna- 
menti: dal  It.  omamintum 
(drao)].  L'ornare,  L' abbellire. 
Le  pèrle  servono  per  — .  /  6è- 
gli  —  non  giovano  senea  la 
bontà  ,  che  è  a  più  bèU'—.  ti 

—  poetiti,  rettóriei,  architet- 
tònici, mufieaU,  miulièbri,  sa- 
cerdotali. Le  còse  stesse  che 
servono  a  ornare  e  abbellire. 
PaUuH  che  son  —  della  città. 
(Hi  òri  e  gli  altri  ornamenti. 

ansa  re,  tr.  [ind.  omo:  dal 
It.  ornare  (sinc.  da  ordinare)]. 
Dare,  Metter  ornamenti.  —  una 
stanta  di  quadri,  le  finèstre 
di  fiori.  Il  —  l'dnimo  di  viriti, 
la  mente  di  sapiènta.  ||  — ta, 
p.p.  e  ag.  Libro  molto  —.  Cap- 
pèllo —  di  bùbboli  di  latta 
verde.  Vestito  ornato  di  trina. 
Piatta  —  di  stàtue.  Stanta 

—  di  bèlle  tènde.  ||  Onorévole  ; 
sulle  lèttere.  All'ornato  signo- 
re. Il  m.  T.  B.  A.  L'  ornamen- 
to, che  consiste  in  fiori,  fòglie 
e  vaghezza  di  linee,  fuori  che 
figure.  Studiare  ornato.  SoMh 
la  d'—.  È  all'—.  Binarri  or- 
nati. Il  -taaaata ,  av.  ||  -^a- 


m.  L'estremità  di  qualunque 
còsa.  ,'|  -laalnasD,  m.  dim. 
d'Ori!  ccio. 

orI°i4ua  e  -Iqnia,  t.  Reliquia. 

erm=>a,  f.  fig.  Piede.  ||  impronta. 
|i  l'ràccia.  ||  -ava,  tr.  Seguir 
r  orma,  il  -ato,  p.p.  e  ag.  H  -a- 
tare,  verb.  m.  da  Ormare.  Il 
-aiStara,  tr.   Seguir  Torme 
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ra,  -trlaa,  verb.  Il  -4wa,  t 
BOB  com.  Ornamenta. 

onèUa,  m.  [dim.  iTonto}.  Sèria 
di  fràssino.  Fràjcinus  àmms. 

onitt=ialofla,  f .  [dal  gr.  inis, 
ómithos  uccèllo,  e  légo»  di- 
scorso]. T.  seieut.  Parta  della 
(Oologia  che  tratta  degli  ac- 
cèUi.  Il  -alòslaa,  -aUglal. 
ag.  Il  -Alava,  -òlag^,  m.  Chi 
stiklia  0  profèssa  ornitologia.  Q 
arlnao,  m.  \rhi/neos  becco]. 
T.  jool.  Hammifero  degli  idea 
tati,  australiano. 

araa,  m.  [It.  drmts],  meno  oom. 
d'Omèllo. 

óra,  m.  [ia  vèrri  anche  òr:  dal 
It.  attrum,  e  pop.   òrum}.  n 
primo  dei  metalli  nòbili.  L'  — 
è  malleàbile ,  dùttile  e  bril- 
lante, inalteràWe  all'  ària. 
Cava,  Minièra,  Vena,  Arir.a 
d'oro.    Lavoratori  in  — .  óre 
fine,   basso,   falso;  in  verga, 
in  fòglia,   lavorato,    battuto, 
greggio,  tirato,  stiacciato,  U- 
seio,  massiceio,  di  massètto: 
di  Venètia,  di  Parigi.  U  Cftsi- 
nui,  Treect  d'  — .  Ostelli  eht 
paiono  —  fUato.  ||  Sineiro  eo- 
me  V  — .  Tino   the  è  tMS  — , 
non.  eom.JlA  peso  d'  —.  Taaf  6- 
ro  quanto  pesa.   ||  fig.  Cara- 
mente.   U    Comprare,  Poffare, 
Véndere  a  peso  d'  — .  Anche 
di  pera.    Val  —  filanto  peaa. 
Ilirèa.   Me  ne  à  fatta    una 
che  vale  tant'  —  quanto  pesa. 
I!  S  di  peis.  Vale  ta~.ii'  — .  | 
Piòve  — .  Quando  l' acqua  gio- 
va, n  Ridotto  in  oggetti,  in  mo- 
neta. Medàglia,  Moneta  eP  — . 
Il  Un  omo.   Una  danna  O'  -^ 
Una  ragatta  d' — .  Una  «era 
còppa  d'—.  Il  pop.  U»a  aitpfa 
d'  —.  U  Paròle,  Sentènze  d   -. 
Il  Incidere  a  lèttere   «f  —,  | 
Farsi  d'  —.  Ricco,  per   Uvti 
guadagni.  Il  Moseón   d'  — .  Di 
quel  colore.  ||  Pesti  d'  — .  Salto 
vasche,  nei  vali.  0  Metter  a  — . 
Indorare.  {|  Non  è  tutt'  —  gvei 
che  riluce.    Altro  è  l'orpèllo 
altro  è  V  — .  //  fòco  pr^-a  la 
virtù  dell'  — .  ||  Start,  A'òtors, 


altrui.  Il  rìfl.  Regolarai.  ViaK 

ormeSlaa,  m.  Ermiiiao. 

onalaistoa,  m.  Sórta  di  ai- 
stura  per  dorare. 

armlSliia,  m.  Ermiiiao. 

orna=4iiaate ,  m.  (pL  Orna- 
menta). Il  -tassa,  f.  aatr.  d*0» 
nato.  Il  -ta,  ag.  Fatto  eoa  artau 
Il  sost.  Ornamento.' 
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■Sguaaare  neil'  — .  Neil'  ab- 1 
bondatiza.|>Dorstare.  Per  tutto, 
—  €  gMoni.  Il  Croce  d'  —  tu 
campo  ogjiirfo.  L'arma  di  Ve- 
roiift.||£  tlmili  altre  armi.  Il 
T.  mit.  poét.  Età  dell'  —.  Il 
&g.  Età  pròspera.  Séeol  d'— 
d'una  letteratura,  delle  arti, 
d'una  lingua.  I|  assol.  Moneta. 
Col  fèrro  non  eoli'  —  ai  ri- 
Matta  Roma.  Grido  dell'eròe 
antico.  Il  Xeandte  te  fette  ed- 
rieo  d' —  Rifiutando  pera,  o 
proposta.  Il  La  potènta,  La 
mania  dell'—.  ||  È  cent' òri. 
Vale  eént'óri.  In  confronto. 

«rabaaohc ,  f .  ^d»\  gr.  oro- 
bànehe].  T.  boi.  Pam.  di  piante 
parassite  ;  in  iapécie  l'èrba  lupa. 

4<e«U«a«,  V.  orleUooe. 

«roffr^ada,  t.  [dal  gr,  èros 
monte  e  gréplto  scrivere].  T. 
scient.  Descrizione  delle  mon- 
tagne. Il  -àfloa,  -àfloi,  ag. 

«TOlos=erla,  1.  [da  orològio]. 
Bottega  e  Arte  dell'orologiaio. 
Il  -iAl»,  -lai,  m.  Oriolaio. 

«x=iiogim,  m.  [dal  It.  horoló- 
ffiu-n ,  gr.  horològion].  Lo 
stesso  che  Oriolo ,  in  gènere  ; 
ma  alcune  vòlte  Oroligio  e 
non  Oriolo.  —  da  tote.  ||  Va 
eom'ttn  —.  Esattamente.  I|  E  più 
com.  —  pùbblico ,  rtgolature, 
eUttrieo,  metereològieo.  fi -ò- 
seop«,  ag.  [dal  gr.  hóra  ora, 
e  skopein  esaminare].  T.  stòr. 
Arte  di  predire  la  sórte  d' un 
neonato,  osservando  le  ore  ne- 
gU  astri. 

4>rpeUa=m«nto,  m.  V  orpel- 
lare. || -re,  tr.  [ind.  orpèllo: 
da  orpèllo].  Coprire  con  or- 
pèllo. Il  fig.  Mascherare  il  vero. 
Il  — tvrs,  (.  L' orpellare. 

«rpMIo,  m.  [dal  basso  It.  au- 
ripilium  (aurum  e  pèllis)]. 
Ottone  e  rame  in  fòglie  ridotto 
slm.  a  òro.  Il  Hz.  Apparènza  di 
bontà  ;  Faleitè. 

orpimento,  m.  [da  aurum  e 
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pigméntum  pimmenta].T.  cblm. 
Spècie  di  solfuro  d'arsènico  Ve- 
lenosissimo. 

orréndajnoBte,  av.  da 
•iTéBdo,   air.  [dal  It.  horrèn- 
dut  (liòrreo)].  Che  fa  orrore. 
Precipitio,  Vista,  Sogno,  So- 
tpitto.    Apparinone ,    Seèna. 
Cafo,  Urlio  — .  It  Anche  iperb. 
S  Di  pera.  È  pròprio  — . 
onettlslaBeiite,  ag.  da 
•rtvttlslo,   ag   e  8.   [dal  It. 
obrrptifiu»  {obripere  avvici- 
narsi    strisciando)].    T.    leg. 
D'un' omissione  a   scopo  inte- 
ressata. È  nna  fròde  per  otte- 
nérqualche  còsa,  tacendo  nna 
parte  di  vero. 

•rrclbBe,  ag.  Inel  vèrso  anche 
Orribil:  dal  It.'AorWMIi»  (Mr- 
reo)].  Che  fa  orrore.  (Orrèndo, 
di  còse  più  grandi).  —  mòrte, 
prigionia,  imbaratto,  situa- 
tione,  delitto,  siléntio.  —  not- 
tata. —  dolori  di  eòrpo.  — 
tòrte.  —  servizio,  comando.  I! 
Còsa  orribile.  È  —  a  dirsi.  '\ 
Cattivissimo.  Tino  orribile,  li 
-IbUltà,  f.  astr.  Il  Azione. 
Fatto  orribile,  i;  ^Mlmeate, 
av.  —  sfracellato.  :\  -Un- 
mente,  av.  da  Òrrido.  Il  -!• 
dezz» ,  f.  astr.  Òrrido  de' 
luoghi,  dimisfiMi,  di  stile. 
Il  òrrido,  ag.  (It.  hòrridus]. 
Che  fa  una  sppcie  d'orrore  (me- 
no e  a  vòlte  divèrso  i'Orribilr 
e  d"  Orrèndo).  Il  fianco  del 
monte,  squarci  ito  e  brullo,  è 
—  a  vedersi.  Una  delle  ralH 
più  — .  Il  orrore ,  m.  Impres- 
sione di  ribrejjo  e  paura  gran- 
de. Còse,  Idèe  che  eagiónano, 
fanno,  metton  — .  Provare  ~. 
Incùtere,  Ispirare  — .  A  guar- 
dare da  qti'lla  cima  scogliosa 
cJte  protènde  in  mare,  che  —  I 
Sentir  ripètere  con  —  una 
còsa.  Gèsto  di  drammàtico  — . 
Aito  d'  — .  Strage  che  desta  — . 
Pio  —  del  sangue.    Oggetto 


òro,  m.  n'oro  in  òro.  Sopraf- 

flno,  eccellènte. 
«rtfeo,  m.  Moco. 
òrooUeo,  m.  Orìchicco. 
orologiere,  m.  Oroloziaio. 
orprtl«=lo,  m.  Chi  metteva  a 

òro  le  pèlli.  ||  —re,  tr.  —  una 

persona.  Ingannarla. 
ormMSA,  f.  Onoranza. 
orr^are,  tr.  Onorare.  || 

p.p.   a  ag.  Il  -atamente,  av. 

Onoratamente. 
«n-òado,  ag.  ^misurato.  ||  Ter- 


ORTÀCCIO 
d'—.  Il  Preso ,  Compreso  d'  —. 
Frèmito,  Grido  d'  — .  TVospo- 
rire  — .  ||  Saero  — .  Ispirato  da 
luoghi  deserti,  e  ohe  indiloono 
a  raccoglimento  e  riverènza.  D 
Avere  in  — .  Sentir  òdio  e  rl- 
bre||0  d'una  còsa,  li  Di  còse  e 
di  perni.  Poefla  che  <  «n  — .  || 
È  un  — .  I>'ingiustizie  crudèli. 
il  n  luogo.  iielV  —  del  bòsco.  || 
pi.  Le  còse  errtade.  Oli  —  della 
guèrra. 

er»=a,  f.  La  fémmina  dell'orso. 
il  T.  astr.  Orsa  maggiore  e  mi- 
nore. Due  costellazioni  boreali, 
di  sòtte  stelle  ciascuna,  n  -ao- 
ohteo,  m.  PIA  com.  Orsac- 
chiòtto. Il  -aoohlòtto,  -ao- 
ohlMta,  m.  e  f.  Ono,  Orsa  gio- 
vine. Il  -àoolo,  peg.  d'  Orso.  Il 
-atto  e  -loèUo ,  m.  T.  lett. 
Orsacchiòtto,  li  -tao,  ag.  T. 
lett.  d'Orso.  Pèlle,  Sugna  — . 
orao,  m.  [dal  It.  ursus].  Oènere 
di  mammiferi  carnivori  spe- 
cialmente dei  paesi  montuosi  e 
boscosi.  —  fomune,  bianco, 
nero.  L'  —  d'America,  della 
•'iritiera,  del  Mar  Qlaetale. 
Dar  la  eàccia  all'  — .  Il  mùg- 
ghio dell'—.  Letanne,  La  pèl- 
le dell'— .  Il  iVon  render  la  pèl- 
le dell'  — prima  d'averlo  preso. 
Non  far  assegnamento  su  gua- 
dagni non  ancora  sicuri,  li  In- 
vitar V  —  alle  pere  o  al  mièle. 
Persona  o  còsa  gradita.  i|  Cosi 
Lasciar  le  pere  in  guàrdia 
alt'  — .  Affidar  a  mala  persona 
una  còsa.  i|  L'  — sogna  le  pere. 
Di  chi  parla  o  pensa  di  còse 
che  lo  attraggono.  ||  T.  a.  e  m. 
Arnese  di  piètra  per  spianare 
i  pavimenti  e  le  stufe.  Non  com. 
orsolo,  m.  [pi.  Orsoi:  dal  It. 
orsus,  p.p.  d'ordire].  T.  a.  e 
m.  La  seta  filata  e  tòrta  che 
serve  per  ordire  le  stòffe. 
oraA  [da  or  e  su].  T.  pedante- 
sco. Via,  Su  ;  esortando. 
ort^àeoio,   m.   peg.  d'Orto.  || 


ribile.  Il  -*vUe ,  -òvolo,  ag. 
Onorévole.  ||  -evolezza,  f. 
astr.  i|  -OTOlmente,  av. 

orrezlone,  f.  Atto  orrettizio. 

orr=ll»Ue ,  ag.  Smisurato. 
-IbUemente,  av.  Orrìbilm.  <} 
-IbUezza.  -IbUtade,  -IbU- 
tate,  f.  Orribilità,  il  -ibole, 
ag.  Orribile.  Il  -Idità.  -Idl- 
tade  ,  -Idltate .  astr.  Orri- 
dezza. Il  Di  capelli  irti. 

ors^àoohlo,    m.  Orsacchiòtto. 
;i  — ata  ,   f.    ACTuUata  di  pa- 


ròle inconcludènti,  li  — atèUa, 
f.  dira.  d'Orsata.l  -otta, -etto, 
f.  e  m.  dira.  d'Orsa,  Orso.  ;| 
—tòro,  m.  Chi  doma  e  tiene 
orsi.  Il— o,  m.  Andar  a  veder 
a  ballar  l'  — .  Morire.  ;|  Lèva 
le  pére,  ècco  l'  —.  Di  provve- 
dimento tardo.  Il  Menar  l'  —  a 
Modena.  Far  còsa  difficile,  fa. 
ticosa  e  inùtile.  i|  Pigliare  o 
Prènder  V  — .  li  Ubriacarsi. 

orsolo,  m.  Orditura. 

ertale,  m.  Orto. 
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ORTÈNSIA 
-Airgrio,  m.  Èrbe  in  gènere 
degli  òrti.  Seminare,  SarcAia- 
re,  Inafflare  V  — .  ||  -àgrlia.  t 
Terreno  va»to  d'drtl.  |{  -ènae, 
ag.  non  com.  Che  fa  negli  òrti. 

ortéaala,  f.  [dal  n.  d'nna  dònna 
a  cui  la  dedicò  il  naturalista 
frano.  Commerson  (1727-1773i]. 
T.  bot.  Pianta  da  giardino, 
originària  del  Oiappone. 

ortlo=«,  f.  [dal  H.  urtiea^uro 
bruciare)].  Pianta  delle  orti- 
càcee; com.  ne' luoghi  incolti. 
Fàglie,  Cespugli,  Decòtto  d'  — 
per  l' emottifi.  Còglier  V—.  || 
Punger  come  l'  — .  Gli  i  eome 
l'  —  ehe  a  toccarla  punge.  || 
m.  proT.  È  conosciuto  come 
V  —,  più  ehe  V  —.  Di  persona 
trista.  Il  Gettare  alle  —  utia 
còsa.  Buttarla  via  per  sèmpre. 
Il  -àooo,  ag.  T.  bot.  da  Ortica. 
li  -alo,  -«t,  m.  Luogo  pièno 
d'ortiche.  |{  -ària,  e  pop.  —ala, 
f .  T.  med.  Fèbbre  che  dà  punture 
come  d'ortica. 

ortleAUo,  m.  dim.  d'Orto. 

ortloheto,  m.  Orticaio. 

ortl=olao,  m.  dim.  d'Orto.  Pia 
piccolo  d' orticello.  ||  Striscia 
d'orto  Ticino  al  muro,  con  mu- 
ricciòlo per  le  primizie  degli 
ortaggi.  Casa  con  un  —  in- 
torno. Il  -onltore,  m.  Chi  s' è 
dato  aU'orticuItnra.  ||  -oolta- 
ra,  f.  Arte  e  Pràtica  della  col- 
tivazione degli  òrti.  ||  -ne,  m. 
dim.  d'Orto.  ||  -to,  ag.  T.  agr. 
Di  terreno  coltivato  a  òrto.  Vn 
pitto  di  tèrra  ortiva.  Pro- 
dotti, Piante  — .  ||  T.  astr.  Del- 
l' arco,  dell'  origionte  tra  il 
punto  che  1'  astro  sorge  e  l'o- 
riènte vero. 

Arto,  m.  [dal  It.  drtus  (òrior) 
principio].  T.  lett.  Oriènte. 

òrto,  m.  [dal  It.  hòrttts  (gr. 
ehàrtos)].  Campo  chiuso  da 
muro  e  sièpe,  e  per  lo  più  vi- 
cino alla  casa  colònica,  dove 
si  coltivano  erbaggi  e  qualche 
frutto  ;  e  anche  in  città  e  paeji. 
Un  bill'  —,  grande ,  piccolo, 
Mn  tenuto.  Zappare,  Semi- 
nare, Vangare  l'  — .  L'ùncio, 
il  cancèllo  dell'  — .  ||  Xon  ès- 


«Ttare,  tr.  Esortare.        [òrto. 

ortato,  p.p.  e  az.    Coltivato  a 

ortéfloa,  f.  T.  med.   Orticària. 

ortlo=àoelo,  m.  Lùppolo,  i 
-«Inolo,  m.  Orticello.  !!  -el- 
Ià*«lo,  m.  pe?r.  d' Orticello.  '| 
-bey giare,  tr.  Percòter  con 
ortica. 
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Ber  la  via  dell'—.  D'un  viàg- 
gio tntt'  altro  che  pròssimo. 
Mandar  trentamil' uomini  in 
Affrica  a  tambtiro  hattinte: 
non  i  la  via  dell'  — .  ||  Man- 
dar l'acqua  per  l'  — .  Dar  tutti 
i  còmodi.  Xon  approvano  il 
superiore  se  non  guando  gli 
manda  l'acgìia  per  l' — .  ||  Non 
èsser  èrba  dell'  —  d'  uno.  Più 
com.  farina  del  suo  sacco. 

orto ...  [dal  gr.  orthós  dritto] 
prefisso  che  vale  Giusto,  sano. 
Il  orto=dòs8amente ,  av.  da 
Ortodòsso.  Il  -dosala,  f.  T.  eocl. 
e  scient.  astr.  da  Ortodòsso.  — 
scientiflea,religiosa.  \\  -44seo, 
ag.  e  s.  [dt'issa  opinione].  1. 
eccl.  Che  crede  nelle  rètte  dot- 
trine della  religione  cattòlica 
e  per  est.  nella  pròpria  reli- 
gione e  sciènza.  ||  -epla,  f. 
[èpos  paròla].  T.  gramm.  la 
rètta  pronùnzia.  ||  —fonia,  f. 
[phoni  suono].  T.  gramm.  Lo 
stesso  che  Ortoepia.  Ij  — grafia, 
f.  [ffi-dpfto  scrivere].  T.  gramm 
La  rètta  scrittura.  Errorid'—, 
Il  -gràfloo,  -gràflol,  ag. 

ortolano,  ag.  e  m.  [dal  It.  hor^ 
tulanus  (hórtus)].  Chi  coltiva 
l'orto,  e  chi  vende  gli  erbaggi. 
Il  Uccèllo  dei  cantatori. 

ort^olofia,  f.  [da  orto...  e  lò- 
gos discorso],  non  com.  Or- 
toepia. Il  -opedla,  f.  [paìs, 
paidós  fanciullo].  T.  med.  Arte 
di  far  crescer  i  ragazzi  senza 
difètti  d'organismo.  ||  -opAdl- 
oo,  -opèdlol,  agg.  Apparec- 
chi, Cura,  Istituto  — .  ||  -At- 
teri, m.  pi.  [ptèron  ale].  T. 
jool.  Uno  degli  órdini  degl'in- 
sètti, tra  cui  i  Grilli. 

orAoolo,  m.  dim.  spreg.  d'Oro. 

orvietano,  m.  Vino  d'Orvieto. 
Vn  fiasco  d'  — .  ||  T.  farm.  stòr. 
Medicamento  con  molti  ingre- 
diènti, creduto  buono  per  molte 
malattie. 

Arf  a,  f.  [etim.  ignòta].  T.  mar. 
Sòrta  di  fune  della  nave.  ||  Ca- 
ricar V  —.  Tirarla  con   fòrza. 

orzaiolo,  m.  [da  òrto].  Bolli- 
cina che  viene  nella  palpebra. 

orjare,  in.  [da  òrja].  T.  mar. 


Arto,  p.p.  d'Orire  ,1  agrg.  Nato. 
ortog=onale,  a?.   Rettàngolo. 

I  -Anto,  ag.  Rettàns  do. 
ort=ogrrafl{sare ,    in.   spreg. 

Seguire  le  regole  d'un'ortogra- 

fia.   |i   -Agrafo,    m.    Maèstro 

d'ortografia. 
ortolano,  ag.  Ortivo. 


OSCtJRlBILK 
Avvicinar  la  pròra  alla  dire- 
zione del  vènto. 

orfata,  t.  [da  òrto].  Bevanda 
zuccherata  fatta  con  ir|«  » 
riso  còtto,  0  màndorle  peste. 

orbata,  f.  T.  mar.  L'or|are.  ( 
Vènto  da  Arja. 

orbato,  ag.  da  ór|o.  Fatto  eoo 
òrjo.  Pane  — . 

Arf  o,  m.  [dal  It.  drdeum  o  hir- 
deurn].  Gèn.  di  piante  delle 
graminàcee,  tra  cui  l'òrjo  co- 
mune. Hòrdeum  vulgate.  — 
d' inverno,  di  primavèra,  H 
Sibèria,  di  Germania.  ||  Fo- 
rino, Pane  d'—.  !|  Aegua,  De- 
còtto d'—.  Il  ProT.  L'—  non  è 
fatto  per  gli  daini.  Le  còse 
buone  non  sono  per  chi  non  le 
merita.  ||  DarV—  a  tmo.Dai^ 
il  su'  avere  per  il  male  fatto. 
Il  orf  Ala,  f.  Spècie  d'òrjo. 

o Janna,  m.  [dall'ebràico  ho- 
scha  salvaci,  e  na  ora].  Voce 
ebràica,  Viva,  Salve. 

osare,  in.  e  tr.  [ind.  òfo:  dal 
It.  aufum  supino  i'Audire; 
osare].  Aver  un  ardire  che  è  » 
può  parer  temeràrio.  Vn  uoim 
eht  òfa  tanto,  ehe  òfa  «Mi. 
Pòchi  avrebbero  o/ato.  A'o» 
oferanno  toccarvi.  Non  «'èro 
chi  o/asse  obbedirlo.  Non  o/ava 
rifiatare.  0/àrono  minaeeiare. 

oso=Anan>ante,  av.  da  Oscè- 
no. Il  -enltà,  f .  astr. 

oooAno,  ag.  [da]  It.  ohsdnum 
(ob  e  coenum  lordo)].  Che  of- 
fènde brutalmente  il  pudore. 
Libro  —.  Il  volg.  Bruttissimo. 
Il  Cattivissimo. 

oaclll=are,  in.  [dal  It.  oscil- 
lare (obseillu-m:  ob  e  alleo 
movere)].  Vibrare;  delle  còrde 
e  per  est.  Moversi  alternati- 
vamente, d'un  còrpo.  —  «»« 
eòrda.  ||  -atArlo,  -atArt,  ag. 
D'oscillazione.  Il  -azione,  t 
L'  oscillare ,  Movimento  d'  n> 
còrpo  grave,  che  va  e  viene 
misuratamente. 

oaoltanxa,  f.  [dal  It.  oseitan 
(OS  e  eieo  agitare,  movere)]. 
Oscillazione,  Incertezza. 

oaeur^àbUe,  ag.  Che  si  psò 
oscurare.  ||  -amente,  av.  da 


orbare,  in.  fig.  Questionate- 
or;ese,  m.  Sòrta  dì  vitigno. 
orinola,  f.  Orgòla. 
osannare,  in.  Cantare  oSaasa. 
oSbèrgo,  m.  Usbèrgo. 
oaoennzzo,  dim.  d'Oscèno, 
oaoltanza,  f.  Negligénis. 
oaonr^are,  tr.  e  in.  S«Btire.| 
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OSCURO 
Oscnro.  Il  -Msento,  m.  L'osco- 
Tare  e  L'oscnrarsi.  ||  -«re  (ind. 
csnuro),  tr.  e  rifl.  Far  oacnro. 
Impedir  la  Ince.  Nùvole  che 
Cicùrano  il  sole.  ||  -«zlone, 
t.  Oscuramento,  d'nn  pianeta. 
Il -atto,  dim.  d'Oscnro.  ||  -Ita, 
f.  a»tr.  d'Oscnro.  —  complèta, 
fitta,  impenttràbile,profonda. 
V— della  nòtte,  d'una  Hanta, 
d'un  tttnnel.  Diradare,  Rom- 
perei'—. Portare  — .  Il  Levare, 
Tògliere  ogni  —.  Il  Mancanza 
di  fama  e  d'onori.  Tornar  nel- 
V—  della  vita  privata.  ||  —  di 
natali.  ||  Usnre,  Tògliersi  dal- 
l'—.  Vissuti,  Sepolti  nell'—. 
Onorata,  Modèsta  — . 
«•earo,  ag.  [dal  1t.  obseums], 
cotttr.  di  Chiaro.  Con  pòca  o 
punta  luce  (meno  di  Buio,  ma 
di  pia  aigniBcati).  Cèlla,  Stan- 
ta, Strada  — .  Forèsta,  Selva, 
Valle  — .  Nùvole  —.  Nòtte  —. 
Luce  che  si  disegna  sul  pa- 
rimento  — .  Il  fig.  Di  Tijo,  D'in- 
quietddine  sèria.  L'ò  trovato 
molto  —.  Il  Non  nòbile,  di  n&- 
scita.  Nato  di  parénti  — .  || 
Non  conosciuto.  Nome  non  — . 
—  villàggio.  Fatti  —  della  stò- 
ria. Il  sost.  Non  e'è  nulla  d'—. 
V—  è  bèll'e  tòlto.  \\  Èsser  al- 
l'— d'una  còsa.  Non  saperne 
nulla.  Il  av.  Parli  — . 
^Smlo,  m.  [dal  gr.  o/mi  odore]. 
Còrpo  sémplice  d'  as]>étto  me- 
tàllico, scopèrto  il  1830. 
«•p=«dale,  m.  [dal  It.  hospi- 
talem  (hòspes  òspite)].  Ricó- 
vero per  curarci  i  malati  spe- 
cialmente pòveri.  —  cit-fco,  «i!- 
litare.  —  per  le  dònne,  per  i 
bambini.  ||  —  dcgl'ineuràbili. 
Il  I  pappini,  ai'infermièri,  I 
médiei  dell'—.  ||  -Itale,  as. 
Che  ospita  volentièri.  Fami- 
glia, Città  — .  Signore  vera- 
mente —.  Tèrra  — .  Accoglièn- 
te, Cure  —.  Il  sost.  Ospedale.  Il 
— ItsIUre,  ag.  e  s.  Tit.  d'al- 
cani  istituti.  ||  -lt«Iltà,  t.  astr. 
d'  Ospitale.    Accettare  ,   Aver 


Divenire  oscuro.  !|  -atunante, 
av.  da  Oscurato.  Il  -asza,  f. 
Oscurità.  Il  Dello  stile.  ||  -ioolo, 
ag.  Scuriccio.  ||  -Ita,  f.  Misè- 
ria. Il  —Ito,  ag.  Scurito.  Il -o, 
ag.  Ignorante. 

4So,  p.p.,  ag.  da  Ojare.  H  Audace. 

«ape,  f.  Òspite.  Il  osplt=àbUe, 
ag.  Che  uja  ospitalità.  ||  -ali- 
ta, f.  Fare  —  (dare).  ;;  òspl- 
»,  m.  Èsser—  in  una  còsa. 
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cura,  Efereiiare,  Offrire,  Dare,\ 
Concèdère  l'—.  Godere,  Tro- 
vare — .  Il  -italmente,  av.  da 
Ospitale.  Il  -Itare  (ind.  ò.fpito), 
tr.  Ricévere  come  òspite. 
òspite,  m.  [dal  It.  hòspitem]. 
Chi  accòglie  altri  in  casa  sua 
gratoitamente,  e  La  pers.  ac- 
còlta. —  nella  sua  villa,  nel 
suo  palatzo.  Ringrazia  i  suoi 
— .  I  miei  gentili,  corte/i  —. 
Il  desideratissimo ,  L'aspet- 
tato — .  Òspite  molèsto ,  pe- 
ricoloso, ingrato.  ||  aggett.  || 
scherz.  Di  còse,  animali.  ||  ospW 
sic  (pi.  Ospizi),  m.  Ricóvero. 
Assegnò  mille  lire  a  un  — . 

—  de' pòveri,  de' cièchi ,  de' 
vècchi,  de' trovatèlli,  di  men- 
dicità, di  carità,  di  mater- 
nità, di  lavoro.  Il  —  marini,  al- 
pini. Al  mare  o  sull'Alpi,  per 
la  ricostituzione  di  fanciulli 
gràcili.  Ij  Ricóvero  per  i  frati  di 
passàggio.   —  de  Certo/ini.  || 

—  pùbblico.  Dato  nelle  città 
a'forestièri.  Il  Convènto,  Ricó- 
vero di  viandanti.  L'—  del 
gran  San  Bernardo.  ||  Per  est. 
e  flg.  Orato  —  dei  potènti. 

«••=àoelo,  m.  peg.  di  Osso.  Il 
-ame,  m.  Quantità  d'ossa.  Os- 
sami sparsi  di  cadàveri.  I|  T. 
archi.  Pilastri,  Colonne  e  slm. 
che  sostengono  le  travature 
e  gli  archi.  ||  -àrlo,  -ari,  m. 
Raccòlta  d'ossa  umane.  ||  — a- 
tnra,  f.  La  disposizione  e  com- 
plèsso delle  ossa  nel  còrpo  ani- 
male. IM /or  (e,  gràcile, /nètta, 
màschia,  gròssa,  tenne  — .  — 
minute.  ||  Per  sim.  L'—  d'un 
monte,  d'un  edifuio.  ||  Aaseo, 
ag.  da  Òsso,  Ossa.  Escrescènza 

—  del  crànio. 
OBS^eqnénte,  ag.   [dal  It.  ob- 

sequéntem  {òbseguor}].  Che  tu 
ossèquio.  Il  -eqalare  (ind.  os- 
sèquio, ossèqui  e  ossèquii,  os- 
sequia, ossequiamo),  tr.  Fare 
ossèquio.  Il  -equlante,  p.pr.  || 
-eqnlato ,  p.p.  Uomo  osse- 
quiato, i;  -èqnlo,  -èqui,  -A- 


-Aveme  pòca  conoscènza.  ||  -o, 
ag.  Estràneo.  ||  ospiztare,  tr. 
e  in.  Alloggiare. 

oss^alo,  m.  Chi  fa  i  lavori 
d'osso.  Il  -atara,  f.  Ossame. 

08seor=are ,  in.  Pregar  con 
fervore,  il  -azione,  f.  Preghiè- 
ra fèrvida. 

088=ediare ,  tr.  Assediare.  |{ 
-ediato,  p.p.  '  — èdlo  e  -e- 
diome,  m.  Assedio. 


OSSERVARE 
quii,  m.  [dal  It.  obsèquiitm']. 
Atto  di  riverènza.  Doveroso, 
Giusto,  Svergognato,  Manifè- 
sto, Mal  celato.  Riverènte,  Ra- 
gionévole, Libero,  Rispettoso, 
Fedele,   Devòto,  Profondo  — . 

—  vèrso   lèi,  per  lèi.  Leggèro 

—  di  formalità.  Inchinarsi 
con  atto  d'— .{|-eqnlosainen- 
te,  av.  da  Ossequioso.  ||  — e- 
qnleso,  ag.  da  Ossèquio.  Fra- 
fi,  Paròle  ■=. 

osserAllo,  m.  dim.  d'Osso. 

osserv=àbile ,  ag.  da  Osser- 
varsi. Il  -abilmente,  av.  da 
Osservàbile.  ||  -andleaimo.  T. 
stór.  Tit.  d'onore.  ||  -anza,  f. 
L'osservare  una  règola  o  qnanto 
è  nòstro  obbligo.  Richiamare 
all'—  dei  regolamenti.  Obbli- 

.gare  all'—  della  legge.  —  alla 
religione.  Rigida,  Rigorosa  — 
degli  oratori.  —  delle  règole, 
de'prineipi,  delle  virtù.  Editto 
suW-  delle  fèste.  Mantenere 
le  buone  —.  ||  Ossèquio,  Atto  di 
riverènza,  specialmente  nella 
chiusa  delle  lèttere.  Con  molta 

—  mi  dico  stio,  ecc.  ||  La  rè- 
gola stessa,  per  lo  più  reli- 
giosa. 

oaaerv^are,  tr.  [ind.  osservo: 
dal  It.  obserrare  {ob  e  servare 
custodire)].  Guardare  e  consi- 
derare attèntamente.  Tu  guar- 
di, ma  tu  non  osservi.  Os- 
servo come  gli  sarebbe  riu- 
scito facilmente.  Astrònomo 
che  osserva  le  stélle.  —  la  di- 
stanza dal  sole  alla  tèrra.  Il 
pilòta  osserva  le  eòste,  le  onde 
e  i  vènti.  —  le  bellezze  d'un 
libro,  la  grandezza  d 'un  poèta. 
Osservate  se  è  vero.  Osservar 
bine  per  riconóscere.  I|  Guar- 
dare con  curiosità  o  attenzione 
speciale.  V»  osservavo.  Quan- 
do s'accòrsero  d'essere  osser- 
vati, si  fermarono.  ||  Fare  ona 
riflessione,  una  considerazione. 
Gli  osservai  che  èra  /bagliato. 
X  da  —  nulla  su  questo!  \\ 
Mantenere   la    pràtica   d' una 


osaèqnio,  m.  Esèquie. 
oaaerv^aKlone,  f.e  -amento, 

m.  Osservazione.  ||  -anza,  f. 
Usanza,  di  famiglia.  ||  Accor- 
tezza. Il  Osservazione  attènta. 
Il  pi.  Mortiflcazioni  ascètiche. 
Il  -ànzia,  f.  Osservanza.||-«n- 
ziale,  ag.  da  Osservanza. 

osaerv-are  ,  tr.  Conservare 
uno  stato,  un  dato  èssere.  Il  — 

I  u/iu.  Fargli  ossequio.  ||  ritt.  Os- 
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ossesso 

cAra,  Obbedirla.  —  scrupolo- 
samente la  leggf,,  i  regola- 
menti. —  il  tilèntio  imfoito. 
—  la  ftdt  data,  un  dato  si- 
stéma.  Il  Procumre.  Osservi  che 
Ma  fatto.  Il  -atlTO,  ag.  Che 
tènde  a  oBeerTare.  SeUnte  os- 
■servativt.  ||  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Uowto  osservante  le  più  rigo- 
rose règole  militari.  Xatura 
senqiolosa  osservante  eonti- 
■nuamente  sé  stessa.  ||  Frati 
.osservanii.  Che  osservano  la 
'disciplina  regolare.  ||  Uno  de- 
gli órdini  franeeieani.  Minore 
.osservante.  |l  sost.  Cliiéfa  de- 
gli Osservanti.  \\  -ato,  p.p.  « 
*g.  Fatti  osservati  e  diseitsti, 
4)sservati  epesati.  Bègola,  Leg- 
ge —  dignitosamente  e  sevè- 
ramente. Il  -«tare,  -«trio*, 
-rerb.  m.  e  f.  Chi  o  Che  osserva. 
— magro,  meschino,  sagaee,  ae- 
tòrto,  siiperfie'ate,  attènto,  mi- 
nuto, hiuj.ri,  assiduo,  ae- 
«ttrato.  Il  -«tòrio,  -«ttel,  m. 
Lnogo  per  potere  osservare  i 
fenòmeni  celèsti.  Gli  antifM— 
degli  Àrabi.  —  astronòmico. 
Il  -aztonoèUk,  -asImioIb», 
f.  dira.  d'Osservazione.  Il  -•- 
«Ione,  (.  L'osservare  e  II  pen- 
sièro che  ne  consegne.  Sen- 
z'un'attènta  —  di  quanto  im- 
pariamo e  rediamo  non  si  pud 
nutrire  hi  mniie.  L'dtito  del- 
l'— .  Uomo  ddigiiìte  nelle  s%K 
— .  Il  Appunto  controvèrso,  che 
si  oppone  altrui.  Ford  un' — 
La  sòlita  —.  Non  6  osserva 
tioni  in  contràrio.  Che  osser- 
vasioni  mi  fai?  Con  che  — 
m,i  tieni?  JV'on  fate,  A'on  oc- 
*.6rrono  tante  — .  ||  Anche  in 
iscritto.  Brèvi  —  sulViiltima 
Irgge.  ||  T.  mil.  E/èrcito  d'—. 
Destinato  a  fare  osservazioni 
intorno  alle  mAsse  dei  nemico 
0  ai  confini.  In  —.  Di  malati 
sospètti  di  contagio  o  di  ma- 
lattia pericolosa.  ||  Stansa,  Cd- 
mera  d'—,  dove  si  méttono. 
«■■èaso,  ag.  e  s.  [dal  It.  ob- 
sèssiis  (obsideo  assediare)].  In 
demoniato.  Turba  d'ossèssi. 
«■■etto,  m.  dim.  d'Osso. 
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osala,  cong.  comp.  daO  e  Sia. 

OMilo=*Uo,  m.  dim.  d'Osso.  || 
-tao  (pi.  di  pera.  Ossieina  e 
Ossirine),  m.  dim.  d'Osso. 

ossld=«re,  tr.  e  rifl.  [ind.  òs- 
sido: da  òssido].  Far  passare 
o  Passare  «Ilo  stato  d'drssido. 
H  plàtino,  il  vetro,  Véro  e 
l'argènto  non  si  ossidano,  || 
-asieno,  f.  L'ossidare. 

ossldlonole,  ag.  [dal  U.  o6si- 
dionaiem  (obsidio)].  T.  sMr. 
Della  corona  che  i  Rom.  da- 
vano a  chi  liberava  nna  cittì 
dall'assèdio.  ||  Medàglia  —.  Di 
qDella  ricordanza. 

òsaldo,  m.  [dal  gr.  0TySi.^io]. 
La  combinazione  dell'ossigeno 
con  Bu  altro  còrpo  chimicam 
affine.  —  de' metalli,  d'anti- 
mònio, di  rame,  di  jine». 

ossifero,  ag.  [da  osta  e  fero 
portare].  T.  scient.  Che  contie- 
ne ossa. 

OBsUI0=«re,  in.  e  pr.  [ind.  o» 
si/Ica:  da  esso  e  fare].  T.  lett. 
Diventare  òsso.  ||  -«ksleae,  f. 
T.  scient.  L'ossiflcare  o  II  for- 
mare e  lo  Svilappersi  delle  ossa. 

esslgeB^are.tr.  [da  ossigeno]. 
T.  chitn.  Combinare  semplice- 
mente  l'ossìgeno  con  un  altro 
còrpo.  Sèndere,  Aumentarel'oS' 
ilgeoo.  Il  -«sloae,  f.  L'ossi- 
geaare  e  L'ossigenarsi. 

esslcreao,  va.  [dal  gr.  ojrt/s  e 
il  suffisso  gena  generare].  Uno 
dei  còrpi  sémplici  pift  eomani 
che  fa  parte  dell'&ria  ammo- 
sfèrica.  L'—  è  necessario  alla 
respiratione  e  alla  combu- 
stione. Vària  scende  fino  ai 
polmoni,  e  tó  l'—  è  assorbito 
dal  sangue. 

ostino,  m  dim.  d'Osso. 
òsso,  m.  [pi.  òssi  e  ossa.  Òssi 
se  staccati;  Ossa  se  comples- 
sivamente quelle  d'un  organi- 
smo animale:  dal  It.  ès,  òssis 
per  òstis  (gr.  ostéon)].  Le  parti 
dure  e  sòlide  del  còrpo  ani- 
male. Òssi  sparsi  di  béstie 
mòrte,  i,  óisi  di  mòrto.  D'uo- 
mo. Jl  cumplèsso  delle  ossa 
forman  lo  schèletro.  Il  còrpo 
umano  è  composto  di  dugén- 


serrarsi.  Astenersi.  ||  -«tA' 
mente,  av.  Cautamente.  Il  -*■ 
tlTO,  ag.  Degno  d'esser  osser- 
vato. 1  -estone,  f.  Osservanza, 
Obbedienza.  ||  Mortificazioni  a- 
scèticbe.  [marruca. 

«■■taoaata,  f.  T.  bnt.  Sòrta  di 
•■■loolo,  ra.  dim.  d'Osso. 


ossidlone,  f  Assèdio. 

ossicene,  m.  Ossigeno. 

ossimele,  m.  Sciròppo  d'aceto 
e  mièle.  [tosa. 

osslzàochera,  t  Sòrta  d'ace- 

teso,  m.  Aver  l'— del  poltrone. 
D'infingardi,  li  Èsser  di  buon 
— .  Uagliardo  e  robusto.  ||  — 


ORTAEB 
toséi  ossa.  Ossa  lunghe,  corte, 
piatte,  compatte,  òss»  iliaeo, 
linguaìe  Oli  òssi  deile  gaisie, 
delle  braccia.  ||  òsso  sacn.l* 
parte  estrèma  delle  reni.  Ca- 
scò giù  per  le  sctUe,  e  baiti 
l'osto  lacro.  ||  Gli  «enmkMà- 
rono  le  ossa.  Il  Aver  l'osta  tè- 
nere. Èsser  tènero  d'ossa.  Gì*- 
ette.  Il  Di  persona  magra.  Si- 
dotto  pèlle  e  ossa.  |i  Un  sacco 
d'ossa,  flg.  Di  mercanzia  che 
non  Tal  qaaSi  pid  nulla,  n  It 
male  arriva  all'osso,  h  In  eor- 
«e  e  ossa  (o  in  òtta).  Reale. 
È  lui  in  carne  e  osta.   Una 
bèlla  ragatza  in  carne  e  èssa. 
Anche  un  papa  é  un  omo  come 
noi  in  carne  e  òtta.  ||  Jf^ttcni 
coli' étto  del  eòlio.  Con  tolta 
l'impegno.  Il  Rompersi  l'isso 
del  còllo.  Anche  flg.  Rovinarsi. 
Il  È  un  òtto.  Di  còsa  che  noi 
rènde.  Podere  che  è  un  òtto. 
Il  Ce  l'osto.  Di  oòsa  «Ufficile, 
pericolosa.  ||   Vn   òsso  duro. 
Una  grave  difficolti.  Il  Èsser 
all'osso.  Di  còsa  già  sfruttata 
da  altri.  ||  ossuto,  ag.  Foinito 
di  gròsse  e  fòrti  ossa.   Tifo, 
Mani  — . 

ostàooio,  m.  p«g.  d'Oste. 
ostàcolo,  m.  [dal  It.  obi>tàeu- 
lum  (òbsto)].  (juanto  s'oppose 
al  mòto,  all'andamento.  Ò*'^ 
sti  sassi  nella  strada  son  di 
tfgli  ostàcoli  per  andar  axan- 
ti.  Il  Spesso  flg.  Abbàttere,  Le- 
vare, Tògliere,  Levar  di  mén» 
gli  — .  A'on  s'attenti  a  metter 
ostàcoli.  Ogni  prù  grande  — 
è  nulla  davanti  alla  tua  vo- 
lontà. —  iniuperdUle,  inttr- 
montabile.  Persone  che  èrano 
state  un  grave  —  alla  tua 
impresa.  —  impreveduto,  pos- 
sènte, fòrte.  Nessun  — . 
oatkggi*,  m.  [ant.  tr.  ostage: 
A»,  ostàtieum  contraz.  d'oM- 
dàticum  {òbtiéem  ostàggio)]. 
Persona  che  an  esèrcito,  mia 
nazione  consegna  all'avrersi- 
rio  per  garanzia. 
estuare,  in.  [ind.  osto,  òsti: 
dal  It.  obstare  (star  diosDXÌIj. 
T.  leg.  e  lett.  Impedire,  Far 


delle  frutte.  Nòcciolo.  1  Vinac- 
ciòlo.  i;  Ossatura.  [rótto. 

ossooròzlo,  m.  Spècie  di  ee- 

osic^o,  ag.  Ossuto. 

osta,  f.  Ostessa.  fao. 

ostale,  ag.  e  s.  Ospitale,  Ospl- 

ostante,  ag.  Con  A  o  Di.  Aos 
—  a  quello,  a  questo.  Il  Son  — 
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o«UeoIo.  N  Xulla  àitt  <h«....| 
No»  c'è  difficoltà.  ||  Xulla  osto. 
Sai  docamanti  elia  dévoo  >v«re 
il  loro  eorso.  Il  non  oateate. 
V.  Boaoatante. 

òate,  n.  [dal  It.  hàspitem  {hà- 
atit  «tramerò,  Bemico)].  Chi 
tiene  on' osteria.  Far  V—.  Per 
l' —  M»  tutti  galantòtuini 
purthé  pàghin».  || — aull'ùétio. 
Magri  affari.  ||  Fare  i  tonti 
sema  l'—.  Senza  qaello  che 
pia  decide.  ||  eat=e(cfaur«,  tr. 
Trattare  come  nemico.  ||-4Uo, 
m.  [ant.  ti.  o»t,  bost  :  da  un 
kospitallum  (ho.ipitalit)'].  T. 
leti.  poèt.  Ospizio,  Rifùgio. 

••t=«nslMle,  ag.  [dallt.  oetén- 
sum  suiiiuo  d'osténdere  (tèn- 
der incontro)  esiiorre].  T.  lett. 
0  burocr.  Mostrabile ,  Dimo- 
stràbile. i|  -muove,  m.  T.  lett. 
e  borocr.  Chi  mostra  o  dimo- 
stra qualche  scritto,  órdine,  o 
sim.  Il  -ensorto,  -•as&rt,  m 
T.  eccl.  Vaio  sacro  in  cui  espdn 
gono  l'ostia  consacrata.  i|  -en- 
tamento,  m.  Ostentaz.  ||  -«n- 
taro,  tr.  [ind.  ostento:  inten- 
sivo i'oaténdo].  Mostrare  con 
intenzióne  o  affettazione  o  con 
vanto  non  sincèro.  —  eoràg 
gio,  guadagni,  bravura,  pu- 
diciiia,  nòia,  òzio,  mifèria, 
fede,  fidùeia.  U  -ostato,  p.p. 
«  ag.  Forteaa,  Difinvoltura 
— .  Il  -ontatore,  -o«tatrloo, 
verb.  !l  -ontasloao,  i.  L'o 
stentare. 

oatool08[la,  f.  [daf  gr.  oatéoìi 
òsso,  e  lògos  trattato].  T.  anat. 
Parte  che  tratta  delle  ossa. 

oat^eria,  f.  [ant.  tr.  osterie: 
da  dste\  Luogo  dove  si  dà  da 
mangiare  e  bere,  e  a  vòlte  al- 
lòggio; per  lo  pia  a  bassa  gènte. 
À,  Tiene  un'—.  Fa  —  in  eittà, 
fuori.  —  di  campagna.  Kon 
e'i  —  «I»  paefe.  —  pièna  di 


ootansa,  f.  Ostàcolo,    [di  ciò. 

•■tàttoo,  m.  Ostàggio. 

ÒBt»,  t.  per  m.  Oste.  i|  m.  Chi 
tiene  osteria.  '|  L'albergato.  '; 
VeceUAr  V  òste  e  'l  lavora- 
tore. Ingannare  una  parte  e 
l'altra.  ||  Nemico.  Il  m.  e  t. 
Esèrcito.  Il  Campo  con  l' esèr- 
cito. !|  IHmorare  ad  òste.  Ij  -ar- 
mata navale.;|Òspite.||oit=e|r- 
Slamento,  m.  Accampamento. 
Il  -•gglaxe,  in.  Stare  a  campo. 
Il  Guerreggiare.  ||  tr.  Attaccare 
il  nemico,  ij  -eUà^(lo,  m.  Al- 
loggiamento, Ostèllo.  Il  Uagaj- 
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gènte.  —  che  è  «n  pirto  it 
mare.  |1  Una  tpéeis  d'—.  jj  L'ù- 
aeio,  Z' insegna  dell'—.  \\  Le- 
vare uno  di  suir—.  Di  sulle 
spese.  Il  Stare  suW—.  Non  aver 
casa  di  suo.  U  -oriàoola,  -o- 
rlmeooif.  peg.  d'Osteria.  l|  -o 
rtetta,  t  dim.  |{  -orl&oola, 
-erlnooo,  dim.  spreg.  ||-O0' 
sa,  f.  d'Oste.  La  móglie  dell'o- 
ste 0  Dònna  che  tiene  osterìa. 

oat=4trloa.  f.  [dal  It.  abste- 
trix  («6  e  stare  cbe  assista)]. 
T.  mèd.  La  levatiìce.  U  -otri- 
ola,  f.  T.  med.  La  sciènza  o 
L'arte  dell'ostètrica.  ||  aggett 
Arte  ostetricia.  ||  -étrleo,  -é- 
trlol,  m.  Mèdico  specialista 
delle  operazioni  di  parto. 

«atte.  f.  [dal  It.  hòstia  (hòstia 
ferisco,  colpisco)].  T.  stòr.  La 
vittima  offèrta  in  sacrifizio,  e 
n  sacrifizio  stesso.  Il  T.  eccl. 
Il  sacrifizio  dell'altare,  e  pia 
specialmente  Stiacciatina  ton- 
da di  farina  bianca  che  il  sa- 
cerdòte offre  nella  meaia.  £'— 
consacrata.  Offrir  l'—.  Espor- 
re V—  in  sacramento.  ||  Stiac- 
ciatina di  farina  sim.  alle  òstie 
di  vàrie  grandezze  e  di  vari  usi, 
'!  —  gommate  o—  da  sigillare 
e  ass.  òstie  per  sigillare  lèt- 
tere 0  sim.  òstie  colorate. 
ooti^ariato,  m.  T.  eccl.  Il 
primo  de'  quattro  órdini  minori. 
Il  -àrlo,  -ari,  m.  T.  eccl.  CU 
à  l'ostiarìato. 

«•tt=oo,  -et,  ag.  [il  Diez  dal 
gr.  austós,  lo  Zamb.  da  ostikóa 
(perché  non  iabóatieiis,  osti- 
le?)]. T.lett.  Agro,  Spiacènte. 

ost=Uo,  ag.  [dal  It.  hostilem 
(hòstisi].  Nemico.  Di  pera,  e  di 
còsa.  Lanciava  qualche  frimo 
— .  Atteggiamento  qua/i  — . 
-Ulta,  f.  astr.  |{  T.  mil.  L'azio- 
ne guerresca.  ||  -Umento,  av. 
Trattare 


ostrihke: 

oatla=aral,  in.  pr.  [dal  It.  òK 
alino  {ob  e  stare)].  Attenersi 
a  una  còsa  pnntigUosamente. 

—  a  voler  crédere  il  falso,  a 
negar  un  pò' di  giustizia,  a 
ritener  come  peccato  quello 
che  non  è.  \\  -atamente,  av. 
da  Ostinato.  I!  -atezsa,  f.  astr. 
d'Ostinato.  L'abitadine.  l|-ato, 
p.p.  e  ag.  J>ònntt,  omo  — . 
Sono  in  due  —.  Vivere  nella 
più  —  e  assoluta  ignorama. 

—  in  un  impegno.  Malattie 
— .  Guèrra,  Paura,  Silèntio, 
òdio  — .  Il  -a>toao*Ua,f.  dim. 
d' Ostinazione.  ||  -astone ,  f. 
L'ostinarsi,  L'èssere  ostinati. 
Xale  che  a*  lo  procàccia  eon 
la  aua  —.  Tacciar*  d'—.  Que- 
ato  ai  chiama  —.  Con  quanta 

—  procurò  il  M««  de'  suoii 
ootraoUmo,  m.  [dal  gr.  ostro- 

ki/mòt  {àstrakon  nicchio,  gù- 
scio d'ostrica,  coccio)].  T.  stòr. 
Legge  ateniese  che  condanna- 
va per  dièci  anni  all'  esìlio  il 
cittadino  che  destava  sospètto 
d'  alterare  gli  órdini  repub- 
blicani. !l  òstrioa ,  f.  [dal  It. 
àatrea  e  òstreum  (gr.  àstrakon, 
óatreon  o  óstreion)].  Gènere  di 
molluschi  acèfalì.i|ostclo=ato, 
m.  Luogo  ricco  d'ostriche.  || 
Chi  vende  l'ostriche.  ||  -betta, 
-hlaa,,  dim.  accr.  d'Ostrica,  it 
astro,  m.  [dal  It.  òatrum]. 
T.  lett.  Pórpora,  il  colore  e  la 
stòffa. 

òstro,  m.  [dal  It.  austrum]. 
T.  lett.  Austro.  ||  ostro(àto, 
ag.  e  m.  [dai  famosi  goti  orien- 
tali]. Chi  non  à  sènso  del  bèllo; 
che  è  un  ignorante,  ottuso. 

ostr^ctUro,  tr.  e  in.  [dal  It.  6b- 
struo  {ob  eatrilere  edificare)]. 
T.  med.  Cagionare  ingorgo  in 
un  viscere  sicché  manchi  la 
dovuta  circolazione  e  funzione. 
Càlcoli  che  ostruiscono  il  ea- 


ginàggio.  I|  -eUane,  m.  Òste, 
Albergatore.  ||  — oUlère ,  m. 
Osteria.  Il  Òste.  ||  -èlle,  m.  Al- 
bèrgo. Il  Casa  meschina  (anche 
poét.  non  par  giusto  con  idèa 
di  meschinità).  In  sulla  sò- 
glia del  defèrto  — . 

ost^èndore,  tr.  Mostrare.  || 
-ensione ,  f.  L'estèndere.  || 
L'esporre  all'altrui  vista.ll-on- 
slvo,  ag.  Che  si  può  mostrare. 

osteria,  t.—de'  cani.  Lepozze. 

ostetrloo,  f.  Levatrice. 

ostl&rlo,  m.  Custòde. 

ostlobezza,  t.  astr.  d'Ostico. 


estuerà, -lère,  f.  e  m.  Ostes- 
sa, Òste.  Il  Campo  nemico.  {Mè- 
ri -lèro,  m.  Ostière,  Òste.  || 
-Uemente,  av.  Ostilmente.  || 
Aste,  m.  Òste. 

Astra,  f.  Austro. 

osteaotiyaro,  tr.  Dar  l'ostnu 
cismo.  Il  òstraoo,  m.  Taso  per 
dar  l'ostracismo,  ti  ostrekoeo, 
ag.  Di  pesce,  Testàceo.  ||  Astri- 
00,  ag.  D'ostro,  Pnrptìreo.  Il 
ostrlooso,  ag.  Di  luogo  pièno 
d'ostriche.  [diclnale. 

ostr Aoolo,  m.  Spècie  d'erba  me- 

ostrnlmento,  m.  Ostruzione. 
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•naie,  n  Di  canali,  condotti 
docce.  Ostruirono  il  pòrto  di 
Savona.  ||  -nènts,  p.pr.  e  ag. 
Il  -otto,  p.p.ll-nttivo,  ag.  T. 
med.  Che  ostruisce.  I|  — nzlon- 
«élla,  f.  T.  med.  dim.  d'OstrU' 
zione.  Il  -astone,  i.  T.  med. 
L'ostruire;  malattia. 

ot=4j{ria ,  f.  [da  otós  orécchio 
e  àlgus  dolore].  T.  med.  Dolore 
nervoso  dell'orécchio.  |1  — Ugl- 
oo.  -Ugtol,  ag. 

Otello,  n.  pr.  d'un  person&g 
gio  e  d'una  tragèdia  scespi- 
riana.  ||  Per  sim.  e  iperb.  Ge- 
loso com'un  — .  Un  vero  — . 

«tlte,  f.  [dal  gr.  ofis,  otós  oréc- 
chio, e  la  sòlita  desinènza  ite]. 
T.  med.  Infiammazione  dell'o- 
récchio. 

«tr=«,  m.  [dal  It.  uter].  Sacco 
fatto  con  una  pèlle  tratta  iU' 
tera  dall'animale,  e  ben  cucita 
per  portarci  liquidi.  Un— d'o- 
lio. Il  flg.  Un  —  di  vino.  Un 
briacone.  ||  Empir  l'—.  Il  véu' 
tre.  Il  Pièno  eotn'un  — .  Chi  à 
mangiato  molto.  |i  -loèllo,  -1- 
otno,  m.  dim.  d'Otre. 

4tt=a ....  [dal  It.  òcto.  gr.  októl 
prefisso  che  sign.  òtto.  Il  -a- 
«irdo,  ag.  T.  muS.  Strumento 
d'otto  cArde.  ||  -«èdrloo,  ag. 
T.  geom.  da  Ottaèdro.  ||  -«è- 
4re,  m.  [dal  gr.  oktàedros 
{hédra  (àccia)].  T.  geom.  Sòlido 
d'otto  facce.  ;|  >geB»to,  ag. 
Fatto  a  òtto  lati.  ||  -àgrono,  ag. 
e  8.  [gònos  ingoio].  T.  geom 
Figura  d'otto  lati  e  àngoli. 

«ttalmta  e  der.,  f.  T.  med.  T. 
oftatlml*  e  der. 

«tt«ii|roIare,  ag.  da 

ettàngrolo,  m.  [da  òtto  e  ....]. 
Figura  di  òtto  lati.  ||  Quadro 
ottangolare.  ||  T.  archi.  Parte 
di  ediftzio,  0  EdiCzio  costruito 
in  forma  ottangolare. 

«ttui^ièl,  -litte  e  -sèi, 
-sètta,  volg.  Ottantasèi,  Ot>- 
tant&sétte. 

«ttantMt,  nom.  [dal  It.  òtto- 
ginta].  Òtto  diecine.  À  ottaU' 
Vanni.  L'—  per  cento  di  prò- 


oitnp=e£ara  e  deriv.,  tr.,  in. 
Rèndere  0  Divenire  stdpido.  || 
-ésoere,  in.  Stupidire.  Il  Di 
dènti.  Allegarsi.  |i  —Ire,  in.  Stu- 

oSnra,  f.  Usura.  [pire. 

otrillo,  m.  dira,  d'  Otre. 

otrlaoa,  f.  Triaca. 

otrtare,  tr.  Concedere. 

otr^^looinolo,  m.  dira.  d'Otre. 
Il  -Icolare.  ag.  In  forma  d'o- 
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bahiUtà.  Il  iperb.  Glie  l'avrò 
detto  —  vòlte.  ||  Dell'ottanta. 
Fortissimo ,  Grandissimo,  Nù- 
mero uno.  Bastonate,  Spro- 
pòfiti  dell'—.  Il  -«$>■>«,  ag. 
—Ina,  f.  Circa  ottanta. 

otta=re.  V.  optare.  ||  -tlvo, 
ag.  e  a.  T.  gramm.  gr.  Uno 
dei  mòdi  del  yérbo,  che  espri- 
me desidèrio. 

ottàatllo,  ag.  e  s.  [dal  gr.  oktd- 
stylos  (októ  e  stylos  colonna)]. 
T.  arch.  Con  òtto  colonne  di 
facciata.  Il  pòrtico  del  Pàn- 
teon i  — . 

Ottavia,  f.  [da  òtto].  Spàzio 
d'otto  giorni  per  lo  più  prece- 
dènti 0  susseguenti  a  una  so- 
lennità religiosa.  Neil'  —  di 
Pasqua.  UfiHo  dell'—.  IH- 
giunò  l'ottava  intera.  ||  Entro 
l'—.  Entro  gli  òtto  giorni  che 
seguono  quella  di  cui  si  parla. 
Il  Stròfa  d'otto  vèrsi  endecasil- 
labi, rimati  alternativamente 
e  gli  ùltimi  due  tra  loro.  ||  T 
muj.  Voce  distante  da  un'altra 
per  un'intera  scala  di  ndte.||-à' 
rio,  -ari,  m.  T.  eccl.  Òtto 
giorni  di  prèdiche  consecutive 
a  una  fèsta.  L'—  de' mòrti.  || 
Anche  Ottava.  ||  -ergila,  f. 
dim.  d'Ottava.  ||  -Ino,  m.  T. 
muS.  Strumento  a  flato,  metà 
del  flàuto  e  con  snoni  d"nn'ot- 
tava  più  acuti.  ||  —  di  elari- 
netto.  Il  -o,  ag.  da  Òtto.  L'ot- 
tava parte.  \\  sost.  L'ottava 
parte.  ||  T.  tip.  In  ottavo.  Dei 
fògli  piegati  in  òtto,  e  Libri 
con  quel  sèsto. 

ottemperare,  in.  [ind.  ottem- 
pero: dal  It.  obteììiperare  (o6 
e  temperare)].  Ubbidire. 

ottenebramento,  m.  L'otte- 
nebrare. 

ottenebra=re ,  tr.  [ind.  otte- 
nebro :  dal  It.  obtenebrare  (ob 
e  tenebro)].  T.  lett.  Offuscare 
Oscurare.  ||  -zlone,  f.  L' otte- 
nebrare. 

ottennero,  tr.  [come  tenere: 
dal  It.  obtineo  {ob  e  téneo)]. 
Riuscire  a  avere  qnel  che  si 


tricolo.  Il  otrloolo,  m.  Otri- 
otro,  m.  Otre.  [cèllo. 

òtta,  f.  Ora.  ||  m.  av.  A  beli'—, 

Ad  —.  A  tèmpo.  Il  A   òtta  a 

òtta.  Di  qnand'in  quando. 
ottasiSlmo,  num.  Ottantèsimo. 
ottanKOlato,  ag.  Ottangolare. 
ottarda,  f.  T.  |ool.  Uccèllo  del 

trampolièri.       [Mdièntemente. 
ottemperantemoBte,  av.  Ub-I 


OTTO 
aspira.  Se  tu  potessi  in  questo 
momento  ottenere  quello  eh» 
ti  paresse?  Ottènne  quanto 
voleva.  Chièdi,  e  otterrai.  — 
la  mano  d'una  giovine.  —  per 
moglie.  Ottenere  un  impiègo, 
un  sussidio,  una  pensione,  un 
canonicato,  un  permesso,  la 
làurea,  un  diplòma,  il  prè- 
mio, l'intinto.  Il  Ottenere  una 
risposta  preetfa.  —  una  spie- 
gatione.  ||  —  un  risultato.  J 
Ricavare.  Che  s'èra  ottenuto? 
Il  -ènte,  p.p.  Il  -IbUe,  ag.  Che 
si  può  ottenere,  i;  -Imento,  m. 
T.  lett.  L'ottenere.  —  del  ftne. 

ott=*nne,  ag.  e  s.  [dal  It.  o«<^R- 
nis  {òcto  e  anntis)].  T.  lett. 
D'otf  anni.  ||  -ònnlo,  -énat, 
m.  Periodo  d'dtt'anni. 

6ttt>oa,  f.  [dal  gr.  optikòs]. 
Parte  della  fisica  che  tratta 
della  luce.  ||  Fàbbrica  di  vetri 
òttici.  Il  — eo,  — ol,  ag.  Della 
vista.  Sènso,  Nèrvi  òttiei.  Àn- 
golo — .  Il  m.  Professore  d'ot- 
tica. Il  Fabbricante  e  venditoio 
di  vetri  òttici. 

^ttlmamento,  av.  da  Òttimo. 

ottlm=ate,  m.  [dal  It.  òptimas, 
atis  (òptimus)].  T.  stòr.  Per- 
sonàggio cospicuo  d'uno  Stato 
per  dignità  o  ricchezza.  (Hti- 
mali  e  popolani.  ||  -IJmo,  n. 
T.  flloS.  Dottrina  di  chi  creda 
tutto  òttimo  quello  che  esiste 
e  che  à  fatto  Dio.  |!  -lata, 
-isti,  m.  Seguace  dell'ottimi- 
Smo.  Il  Tirato  dall'ottimismo. 

òttimo  [dal  It.  òptimus  (opto 
scégliere)],  sup.  di  Buono.  Òt- 
tima persona.  —  genitori.  — 
amico.  —  giureconsulto.  Un 
—  figliolo.  Ottimo  pane,  vino, 
pranzo.  —  poì'tamenti,  infor- 
manoni,  servigi,  notitie,  ri- 
piègo, scelta,  è/ito,  ufo.  La 
ringrdtio  dell'—  eitore.  ||  sost. 
Vino  f  ne  produce  dell'—. 

òtto,  nùmero  [davanti  a  vocale 
anche  aposti-ofato.  Òtt'anni; 
due  vòlte  quattro:  pi.  òtti: 
dal  It.  òeto,  gr.  októ].  Tra  òtto 
giorni,  òggi  a  —.  Il  di  — .  ì 


ottlm^lulmamente ,  av.  da 
Ottimlssimo.  ||  -Uatmo.  sap. 
d'Ottimo. 

ott=>lpede,  ag.  Che  à  òtto  piedi. 
Il  -lalUabo ,  ag.  e  s.  Che  è 
d'otto  sillabe.  Il  -oaròBO,  ag. 
Ottuagenàrio.  Il  -òbrlo,  m.  Ot> 
tobre.  Il  òttodtolme,  ag.  Dé- 
cimottavo.  Il  ottoconàrte,  ag. 
Ottuagenàrio. 
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D'ore.  Son  l'atto,  l'òtt'e  un|«ttnSo,  p.p.  e  ag.  d'Ottùndere. 
quarto,  l'òtt'e  meno.  ||  T.  sWr.    ||  flg.  Stùpido,  Corto  di  mente, 


flor.  Magistrato  composto  d'ot- 
to personaggi.  ||  otto=brato, 
1.  Scampagnata  nel  mese  d'ot- 
tobre. |I -bre ,  m.  [perché  èra 
I'8.'  per  gli  ant.].  Dècima  mese 
dell'anno,  ottavo  per  gli  astrò- 
nomi. Il  -brino,  ag.  Che  ma- 
tnra  d'ottobre.  Pere—.  ||  -oen- 
tijlaio,  ordin.  da  Ottocènto. 
Il  -«into ,  m.  [li.  oetinginti 
(otto  e  cento)].  Otto  centinaia 
E  gli  ordin.  Ottocenti/imo.... 

«tteauui» ,  f .  [da  ottomano]. 
Spècie  di  canapè  con  mate- 
rassa piegàbile  che  all'occor- 
renza serve  da  lètto. 

«ttom=uuio  e  -«no,  ag.  e  s. 
[dal  torco  otamàniyy  discen- 
dènte d'Otsman].  Del  pòpolo 
turco. 

ottomila, num. [da  òtto  e  mila]. 

«ttoitMUo,  -«1,  m,  [da  ottone]. 
Chi  lavora  d'ottoni.  ||  — ame , 
m.  Lavori  d'ottone. 

otton^^àrlo,  -«ri,  &k.  e  s.  [dal 
It.  oetonirius].  T.  lett.  Di  vèrsi 
d'otto  sillabe. 

ottono,  m.  [da  lattone,  staC' 
cato  VI  come  fosse  articolo]. 
Lega  di  rame  e  ginco,  o  altro 
metallo.  —  da  armature ,  da 
indoratori,  orologiai.  Ottone 
d'Amburgo.  Lueemina,  Otte- 
ehiai,  Càlici,  .stadère  d'—.  Un 
clarinetto  d'ottone. 

ottnacen==àno,  -«ri,  ag.  e  s. 
[dal  It.  oetogendrius  (oetoginta 
ottanta)].  D'ottanfanni. 

ottùnderò,  tr.  T.  lett.  [ind 

onundo;perf.  ottufi:  dal  It. 
obtùndere].    Spuntare,   ji    fig. 

Rèndere  stdpido. 
Mtnpio,  ag.  [dal  It.  àettiplus]. 

T.  raat.  Otto  vòlte  òtto. 
«tturamonto,  m.  L'otturare. 
«ttiira=ro,  tr.  [ind.  otturo:  dal 

It.  obturare].  Turare.  I|  -toro, 

verb.  m.  || -tòrio,  -tòri,  ag. 

T.  anat.  Di  parti  che  otturano. 

!l  -zlone,  f.  T.  med.  L'otturare. 
ottaJ=aniente,  av.  da  Ottuso. 

Il  -Itk,  f.  astr.  d'Ottuso.  Tròppa 

—  di  strade  e  di  case.   ||   fig. 

D'intelligènza.  t|  -fcngrolo,  ag. 

T.  geom.  Con  ingoio  ottuso. 


Senza  acume.  Uomo,  Ingegno, 
Sènso  ottufo.  Il  Suono  ottufo. 
Non  com.  |l  Di  luogo.  Senza 
Ince.  Stame  oitu/e  e  malsane. 
Il  T.  mat.  Àngolo  ottufo.  Mag- 
giore del  rètto. 

ov=«la,  t.  [da  òvo].  Negli  anim. 
ovipari.  L'organo  dell' òva.  Il 
—alo,  -al,  ag.  Gallina  ovaia. 
Che  fa  di  molte  òva.  ||  m.  Chi 
vende  l'èva.  ||  -aiòlo,  m.  Va- 
setto per  mangiarci  l'òvo  còtto 
col  gAscio.  Il  -alo,  ag.  Di  fi- 
gura ellìttica  0  dell'evo.  Lar- 
ghi dischi  ovali.  Ricca  eomiee 
— .  Il  -aUtà,  f.  astr.  <|  -àrlo, 
-ari,  m.  T.  gool.  La  gianduia 
produttrice  dell'òva.  ||  -atta, 
f,  [altri  lo  deriva  da  iris  pè' 
Cora].  Cotone  in  falda  spalmato 
con  chiara  d'òvo,  per  fòdere, 
Véndita  di  ovatte.  ||  -attare, 
tr.  Foderare  d'ovatta, 
ovazione,  f.  [dal  It.  ovatiònem 
(ovare)].  T.  stòr.  rom.  Trionfo 
minore.  I!  AppUuSi,  specialm. 
per  entusiasmo  polìtico  e  pa- 
triòttico. 

ove  [dal  It.  ti2>t],  av.  di  luogo 
[vnole  il  raddoppiamento:  Ore 
sèi,  come  fosse:  Ovessèi;  per 
questo  si  scrive  Oi-ecchè].  Lo 
stesso  e  meno  com.  di  Dove. 
T.  lett.  Quando. 
òvest,  m.  [dall' anglos.  West 
occid.  j.  T.  geogr.  Ponènte. 
ovlolno,  dim.  d'Ovo. 
ovidotto,  m.  [dal  It.  òvum  e 
ductum  condotto].  T.  med.  Ca- 
nale per  cui  esce  l' ò vo.  I|  ovi- 
forme, ag.  T.  lett.  In  forma 
d'òvo.   Il  ovl-le ,  m.  [dal  It. 
ot'i7e  (òvis  pècora)].  T.  lett. 
Stalla,  delle  pècore.  '|  -no,  m. 
(pi.  Ovinie  Orina),  dim. d'Óvo. 
ovino,  ag.  [dal  It.  iris  (gr. 
ói.1)  pècora].  T.  lett.  Pecorino. 
oviparo,  ag.  e  m.  [dal  It.  ot'i- 
parus  {òvum  e  parere  gene- 
rare)].  D'animale  che  nasce 
dall'òvo  emesso  e  fecondato, 
òvo  e  meno  com.  novo,  m.  [pi. 
óra.  .\nche  Òvi,  ma  meno  e. 
Uno  di  questi  òri:  dal  It.  d- 
rum  (gr.  oòn)].  Spècie  di  glàn- 


ottoleare,  tv.  Concedere. 
ottonino,  ag.  D'ottone. 
ottrtsre,  tr  Concedere.       [ti. 
ottnS^ezza  o  -Ione,  f.  OttuSt- 
ovare.  In.  Fare  e  godere  l'o- 
vazione. 
ovat=~o  ag.  Ovale.  |{  m.  Sp&zio 


di  figura  ovale.  Il  -ta,  f.  Vésta 
imbottita  d'ovatta. 

ovòglia,  f.  Pècora. 

òvera  e  over=àgr8rto,  m.  Òpe- 
ra. Il  -are,  tr.  e  in.  Operare. 
1  -atore,  verb.  m.  Operatore. 

ovidotto,  m.  Ovidotto. 


ÓVO 
dnla  che  si  stacca  e  esce  dal- 
l'ovàrio. L'oro  serve  alla  fe- 
condazione e  alla  nutrizione. 
Óra  di  gallina ,  di  piccione, 
di  róndini,  di  struzzo,  di  pe- 
sci, di  serpènte.  ||  Aringhe 
d'òva.  Il  Òva  col  gùscio  e  sen- 
za. Il  Fare,  Covare  l'òva.  Ca- 
narini che  anno  l'òva.  La- 
sciano l'òva,  sono  sull'ava. 
Il  òva  gialle ,  bianche ,  tur- 
chine, macchiettate,  ecc.  ||  ass. 
Quelle  della  gallina.  Oallina 
ehefapòche,molte  òva.  ||  prov. 
Quando  la  gcUtina  eanta  à 
fatto  l'ivo.  Il  òva  gròsse,  pie- 
cine,  ièlle,  fresche,  stantie, 
barlacce.  ||  Un  òvo  appena 
nato.  Il  Ovo  gallato.  Da  metter 
sotto  la  chiòccia.  ||  òvo  col  ptil- 
eino.  Il  Un  òvo  ealante,  Un  òvo 
pièno.  Il  Òva  non  nate.  Non 
ancora  fatte  dalla  gallina.  || 
Un  òvo  a  bere.  ||  fig.  Còsa  di 
gran  facilità ,  iròn.  Fare  un 
dizionàrio  erede  che  sia  come 
bere  un  òro.  ||  In  meno  che 
non  si  beve  iin  òvo.  In  un  mo- 
mento, non  com.  ||  Còcere  un 
òvo,  iròn.  Sciala  Menghino, 
t'ò  còtto  un  avo.  OfFrèndo  una 
misèria  di  cibo.  ||  Òva  affogate. 
Cótte  nell'acqua  bollènte,  sen- 
za gùscio.  Il  óva  assodate  o 
sòde.  Còtte  col  gùscio.  ||  Òva 
bagsòtie.  Non  molto  sòde.  i| 
Òvo  benedetto.  Òvo  sòdo  fatto 
benedire  per  pasqua.  ||  Pasqua 
d'òvo.  Di  risurrezione;  che  si 
màngian  l'òva.  ||  Aeeomodàr 
l'òva  nel  panierino  o  nel  pa- 
nière. Far  bène  i  fatti  suoi , 
anche  a  danno  altrui.  ||  Avere 
0  Volere  o  Trovar  l'òvo  mondo. 
Le  còse  bell'e  preparate.  ||  JTon- 
ddr  l'òvo  a  uno.  Preparargli 
le  còse.  Il  Carne  se  camminasse 
suU'òva.  Di  chi  cammina  tutto 
riguardoso,  lènto.  ||  Conóscere, 
Cercare ,  Trovare ,  Vedere  il 
pel  nell'avo.  Sofisticare  sui  pic- 
coli difètti.  Il  Cominciare,  Ri- 
farsi ab  òvo.  Dal  principio,  il 
Sehiaeeidr  uno  com' un  òvo. 
Con  gran  facilità.  |j  Guastare, 
Rompere,  Sciupare  l'òva  nel 
panière  a  uno.  Guastargli  gli 


ovU^e,  ra.  Stanza  comune.  Ri- 
cóvero. Il  -ùoolo,  m.  dim.  d'O- 
vile. 

òvo  e  novo,  m.  Aon  aver  tanto 
ealdo  da  eòcerun  — .  Di  pers. 
senza  autorità.  ||  £'  non  c'è  — 
che  non  guazzi.  Nessuno  senza 
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affari  sul  più  bèllo.  U  prov.  È 
mèglio  «u  òro  agni  the  una 
gallina  domani.  |{  Còrno  alla 
tèsta  per  battìtnra,  o  Escre- 
scènza sim.  irella  p«rs.  Un  ga- 
vòcciolo eom'iitt  — .  Il  eTO=se- 
Bla,  f.  \géno  Renerare].  T.  fliiol. 
Stòria  della  generasione  dell'ò- 
vo.'l -Itole,  at;.  da  Ovòide.  ;i 
ovòide,  f.  T.  lett.  Che  Uéne 
della  forma  ovale.  Il  oto1a=1» 
e  -lo,  f.  e  m.  Vivaio  de^li  òvoli 
d'olivo.  I|  -xlone,  f.  T.  flsiol. 
Caduta  dell'ovolo.  ;|  òvolo,  m. 
fdim.  i'i'irum].  Spècie  di  fungo 
mangeréccio  che  è  in  forma 
d'òvo,  bianco  di  fnori  e  rosso 
dentro,  che  pòi  crescioto  si 
svòlge  in  forma  d'  ombréllo , 
colla  cappèlla  rossa.  U  T.  agr. 
Sòrta  di  ciocchettìue  come  èva 
che  vengono  a!  piede  dell'olivo 
0  sul  fusto.  Il  T.  archi.  Hodana- 
tora  in  forma  d'òvo,  specialm. 
nel  capitèllo  dòrico.  ^lOTologl», 
f.[{(>90s  discorso].  T.med.Stòria 
degli  òvoli.  Il  òvoSnòUea,  m. 
[voce  spagn.  Òva  mòlli].  Dolce 
per  lo  pia  diacciato,  fatto  d'òva, 
zùcchero  e  latte,  il  ovftoolo, 
m.  (pi.  Orttcci  e  Ot-ucce),  dim. 
spreg.  d'dvo.  ||  òvvio,  m.  T. 
USiol.  OlandoUna  dell'  oràrio 
che  serve  alla  propagazione 
della  Biiecìe. 
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ovnn^ne,  av.  [dal  It.  ubt  un- 
quam\,  meno  e.  di  Dovnnqoe. 

ew=ero.  T.  •.  ||  -1«  t  esci,  [da 
0  e  ria].  Oh,  via.  V.  o. 

òwtemente,  av.  da  Òvvio. 

ewbure,  tr.  e  in.  [orii'o,  orvU: 
da  òvvio].  T.  lett.  Impedire 
Opporsi. 

òvvio,  ag.  [pi.  m.  divi  e  df- 
vH:  dal  U.  òbviu»  (ob  e  via 
che  si  trova  per  via)].  Fàcile. 

0{èna,  f.  [dal  gr.  ójaina  poz- 
zo]. T.  med.  Malattia  che  pòrta 
gran  fetore  di  narici. 

ezl=axe,  in.  [ind.  ària,  òti:  da 
òtiol.  Passare  il  tèmpo  in  òzio. 
N  •-•ftlmxo  (ind.  ozieggio),  in. 
Oziare. 

òzlo,m.  [pi.  Òri:  dal  It.  òtium]. 
Il  non  far  nulla.  Fuggir  V — , 
«7  tormento  dell'—.  Stare  in 
— .  Bearsi,  Sdraiarsi  nell'—. 
Poltrire  nell'—.  Amari',  Odia- 
re, Fomentare  l'—.  Sèrvo  drt- 
t'—.  Condannato  alP—.  ||  òzio 
tòrpido,  infingardo.  ||  —  bra- 
cato. Non  com.  ||  òlio  prrfun- 
tuoso,  inglorioso.  ||  Tèmpo  li- 
bero. Qttalehe  oretta  d'—.  Selle 
ore  d'—.  Oodere  un  pò'tP—. 
Xel  suo  nàvo  — .  ||  Come  per 
— .  Per  spassarsi  un  pòco.  Co- 
me per  —,  andava  girando  la 
sua  bacchetta.  Il  pi.  òri.  Ore 
di  quiete,  di  ripòso,  vizioso  « 


PACCO 

nò.  H  òei  letterari.  H  Òti  dì  Cd- 
pua.  Tremèndameote  iocìtì.) 
Gli  —  atitunnali.  Hecesads 
chi  stadia,  q  palei  àuli»,!. 
Pòggio  che  Oziosità.  Il -•■•■- 
te,  av.   da  Ozioso.  La  tona 
—  apèrta.  Aspettare  — .|Im- 
tilmente    Paròle  che  ttatuio 
Qtii  — .  Il  -etto,  dim.  d'Orioso. 
Il  -Ita,  f.  asti.  d'Oxiow. - 
ciarliera.  ||  -e,  ag.  da  teio. 
Che  sta  in  òzio.  Jl  ricco  -. 
Stare  — .  Età  osiosa.  Giontt. 
Vita   oziosa,  t  prov.  Oiimf 
—,  rèerJìio  M/ognoso.  Bitm» 
oziosa,  non  può  èsser  rirttio- 
sa.  Il  Vano.  Jfòto  —e continuo. 
Il  Per  non  stare  oziosi.  Per  far 
qoalcòsa.  |[  Di  còse.  Perchè  Hi- 
ni  questi  KbH  cosi  otitM,  t 
non  sitiéi  ?  Spada,  Arnese  -. 
Diruti  oziosi.  Di  chi  non  Te- 
Sèrcita.  |i  Paròle,  Qi«>»H<)iii,Dì- 
spute.  Cerimònie,  Dimostra- 
zioni oziose.  InùtSI. 
osÒBl^^o,  -ol,  ag.  da 
ofsòBo,  m.  [dal  gr.  óìtin  odo- 
rare). T.  chim.    Usslgaao  co«- 
densato ,  potentissimo  oiridi- 
tore,  che  si  prepara  in  oaton 
e  artiftcialmente.  i'—  i"**' 
l'argènto.  Il  -enòaietie,  ■. 
[métron  misnra;.  T.  chh».  Ap- 
parécchio per  miSorare  Yt^àm- 


p,  m.  [dalli.  P;  gr.  Pi],  14.» 

lèttera  del  nòstro  alf.  £  labiale, 

si  pronùnzia  Pi. 
vaoatcameBte,  av.  da  Pacato. 

Il  -essa,  f.  astr.  di 
paoato ,  ag.   [dal   It.   pacare 

(pax  )].  In  pace.  Quièto.  Stile- 
paooa,  f.  [voce  imitai.].  Colpo 

a  mano  apèrta.  '|  Busse. 
paoehòo,  m.  [lo  ;^arab.  lo  ri 

congian^o  al  gr.  paehj/s  giòaso 


difètti.  :|  E'  non  lo  camperebbe 
n  guarirebbe  l'—  dell'Ascen- 
sione. Di  chi  è  spedito.  ||  Òro 
di  mare.  Spècie  di  conchiglia. 
|i  Siièciedi  tortura.  ||  ovola-to, 
ag.  Ornato  d'ovoli.  '!  -toro,  m. 
(;hi  nella  zecca  fa  i  contomi 
alle  monete. 

òvra,  f.  Òpera.  ||  ovr=àgrKlo, 
m.  Òpera  mannaie.  Il  -are,  tr. 
Operare.    ;  -ato.  p.  p.  e  ag. 
-òro  e  -Mre,  m.  Operaio. 


(basso  It.  pne.ho  pòrco  ingras- 
sato)], pop.  Baggèo. 

paoohetto,  m.  dim.  di  Pacco. 

pàooUa,  m.  [V.  paeehòo].Man- 
giare  e  bere,  Semicuccagna.  || 
paeoU=are  (pàcchio, pacchi], 
in.  spreg.  Mangiare  avidam. 
Il  -atore,  vei-b.  <]  -erótto,  m. 
Giovine  piuttòsto  grasso. 

paooUn^^,  f.  dim.  di  Pacca. 
Colpo  sul  capo,  nel  cocùzzolo. 


owenzlone,  f.  Entrata,  Pro- 
fitto. 

owla^re,  tr.  .\ndare  incontro. 
Il  -toro,  -trloe,  verb.  m.  e 
f.  da  Ovviare.  ||  -sione,  f. 
L'ovviare.  ||  òvvio,  ag.  Che 
va  incontro.  ||  Ordinàrio.  Tri- 
viale, [purato. 

oslaeo  e  ozZaoo,  ag.  Malau- 

òslo,  m.  aR.s.  Tèmpo  Ubero.  Il 
oziosamente,  av.  Con  àgio, 
quiète. 


con  dita  stese,  n  -«re  fii 
paechinv),  tr.  pop.  Prènden» 
pacchine. 

paeolaae,  m.  [forse  da  on'tlb 
i' Impacciare,  se  non  à  lart*»» 
etira,  di  Pàcchia],  Le  fòglie  • 
gli  stecchi  che  si  tròvan  p* 
tèrra  ne'  bòseU. 

paeeo,  m.  [pi.  PaccM:  hui> 
It.  pacctts].  Invòlto  beo  fcts» 
e  legato,  o  sigillato. 


oyflaaato,  ag.  da  Ò)|in«. 
òfflmo,  m.  Basilisco. 
ossòtdl.  T.  cont.  Òtto  sòUi. 


pàbnlo,  m.   Pàscolo.  C  faH- 

loao,  ag.  Ubertoso. 
paoare,  tr.  Placare. 
pacohla^mento ,  m.  IT  p>c- 

chiare.  Il  -no,  sg.  e  ».  Balori»' 
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PACE 

pao^e,  f.  [dal  It.  paeem].  Stato 
calmo  e  qnièto  dell'animo  e 
specialmente  tra  due  parti. 
Contr.  d' Agitazione ,  Torba 
mento  ;  dei  pòpoli  contr.  di 
Ouèrra;  prov.  Della  — ognun 
ne  gode.  Èssere,  Stare,  Re- 
stare in  —  con  si,  sogli  altri, 
eo'  suoi  libri,  co'  suoi  lavori. 
Pèrder  la  —.  Somma  pace  e 
tranguillitii .  Vn'ora  di—.  Non 
aver  mai  — .  Pace  profonda, 
Siria,  Utile,  feconda,  felice, 
sicura,  lunga,  brève.  Fare, 
Rifiutar  pace  o  la  pace.  Tur- 
bar la  —  Bistabilir  la  — .  Sol- 
lecitar la  — .  Sospirar  la  — 
La  —  i  assicurata.  Pace  e  ri- 
pòso. Pace  e  giòia.  ||  Non  saper 
darsi  pace  d'una  còsa.  Non 
sapersi  rassegnare.  Non  sa- 
peva darsi  pace  d'aver  pèrso 
suo  figlio.  Il  Bi/ogna  darsi  —. 
Méttere,  Non  saper  méttere 
il  cuore  in  —.  Amico  della  — . 
Il  Amanti  di  pace  divèrso  che 
della—.  Il  /  partigiani,  I pre- 
dicatori delta  —.  Giùdice  di 
pace.  Magistrato.  ||  Trattato 
di  — .  Il  E  il  Trattato  stesso 
Sottoscrivere,  Stabilir  la  — 
Pace  vantaggiosa ,  gloriosa 
operosa,  insidiosa,  di/onoré- 
vole, finta,  simulata,  appro- 
vata. Il  E  da  un  nome  ricordé- 
vole. La  pace  de"  Pirenei. 
Con  buona  —  d'uno.  Con  sua 
grazia.  Cortesemente,  o  irón. 
Avversando  un  discorso.  Con 
vòstra  bòna  pace  è  cosi.  ||  Con 
tutta  la  sua  pace.  Pacifica 
mente.  Senza  disturbarsi.  Vie- 
ne avanti  con  tutta  la  sua 
pace.  Il  In  pace.  Senz'esser  di- 
sturbati. Il  Portare,  Sopportare 
in  pace  o  In  santa  — .  ||  An 
dare,  Mandare  con  la  pace  di 
Dio.  Licenziando  un  pòvero, 
senza  potergli  dar  nulla  ;  o  iròn. 
qualcuno.  Andate  in  pace,  che 
Dio  v'aiuti.  Il  Aspettare  in  — 
una  còsa.  Aspètto  in  pace  la 
mòrte.  Il  Darsi  — .  Non  si  dà 
pace.  \\  Datevi  —.  A  chi  s'af- 
fligge, si  tormenta  per  qualche 


pàooUo,  m.  Pàcchia.  ||  p«e- 
«ht-ona,  m.  Mangione.  !|-voo, 
m.  T.  mont.  Intruglio,  e  per 
sim.  Mangiare  mal  còtto. 

p«oe,  i.  Dare  il  buon  per  la 
pace  (menare).  ||  Dare  la  pace. 
Baciarsi  in  segno  di  pace. 

pao=Moo,  ag.  Pacittco.  ||  -«fl- 
«•ra,  tr.  Pacificare. 
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sciagura.  ||  IHo  gli  dia  —  ;  dia 
—  all'anima  sua.  Parlando  di 
mòrti.  L' etèrna  — .  ||  Èsser  —. 
Pari  al  giòco.  1|  Facciamo  la  — . 
Ivitando  chi  à  vinto  a  far  l'al- 
tra partita.  ||  Far  la  — .  Quie- 
tar le  contese.  Riamicarsi  tra 
amici  dijgnstati.  Rifacciamo 
la  —,  e  bòna  nòtte.  \\  Lasciare 
in  — .  Menare  o  Metter  o  Te- 
nere il  buon  per  la  pace.  Ac- 
consentire altrui,  senza  risen- 
timenti, per  non  litigare.  Mét- 
tere, Rimetter  l'dnimo.ilctiore 
in  — .  Non  pensar  più  a  nn  di- 
spiacere soffèrto.  Il  Non  voler 
né  —  né  tregua.  ||  Non  far  — 
m^  tregua.  Ostinarsi  nell'ira  e 
nella  guèrra.  ||  Offrire,  Ottener 
pace.  Il  Pigliare  o  Portar  una 
còsa  in  —  0  in  santa  — .  Sop- 
portarla serenamente.  ||  Ripo- 
sarsi in  —.  Morir  tranquillo. 
Il  T.  eccl.  Assicèlla  con  qual- 
che immàgine  sacra.  ||  -èra 
e  -lént,  femm.  di  Pacère.  Il 
-ère  e  ^t*re,  m.  Chi  pòrta 
pace,  concilia  contendènti. 

paoUdirml,  ag.  e  m.  pi.  [dal 
gr.  paehys  gròsso,  e  dèrma 
pèlle].  T.  300I.  Órdine  di  mam- 
miferi dalla  gròssa  pèlle,  tra 
cui  l'elefante,  il  cavallo. 

paol:c=èr«.  y.  paeère.  Il  -flokr 
bile,  ag.  Che  si  può  pacificare. 
Il  -floamente,  avv.  da  Paci- 
fico. Rispóndere  — .  ||  -dea- 
mente,  m.  11  pacificare.  ||  -fl- 
oare  (ind.  Pacifico,  Pacifichii, 
tr.  Far  che  ritorni  la  pace 
tra'  contendènti  ||  Placare.  |i 
-floatera ,  -floatrtoe ,  -fl- 
easlone ,  f.  Il  pacificare ,  e 
L'etTètto.  Ilpaolfloo,  ag.  [pi. 
m.  Pacifici  e  pop.  anche  Paci- 
fichi]. Che  è  quièto,  gode  pa- 
ce, l'ama  e  la  pòrta.  È  la 
dònna  più  —  del  mondo.  Ven- 
gono in  apparenta  di  — ,  e 
son  turbolènti.  Lega  — .  In- 
tensioni, AssicuraHoni  —  del 
ministèro.  Studi  — .  In  sènso 
— .  Aria,  Aspètto,  Fare  — .  || 
Cielo,  Tèmpo  —.  Paefe  — .  i| 
Bandièra  — .  ||  paolo=ooaiie. 


PADIGLIONE 
-eeona,  m.  e  t.  Di  persona 
grassa,  flòscia,   paciflcona.  || 
—ne ,  ag.  e   s.   Pacifico.    Un 
buon  — . 

pad^èlla,  f.  [dal  It.  patèlla]. 
Arnese  da  cucina,  per  friggere. 
Padèlla  di  latta,  di  bandone, 
di  fèrro,  di  rame.  Il  mànico 
della  — .  Il  òcchio  della  — .  Nel 
mànico,  per  attaccarla.  ||  Bi- 
stecca còtta  in  — .  Funghi  in 
— .  Il  Avere  un  òcchio  alla  — 
e  uno  alla  gatta.  ||  Buttare  il 
pesce  vivo  in  padèlla.  ||  Ca- 
scare dalla  —  nella  brace.  T. 
braoe.  ||  È  come  la  —:  0  tinge 
0  scòtta,  y.  oarbone.  ||  Fatti 
in  là,  disse  la  padèlla  al  pa- 
iòlo, ecc.  y.  là.  Il  T.  caco.  Far 
— .  Fallire  il  colpo.  Quante  — 
stamani/  ||  —  delle  bruciate. 
Forata,  per  arrostirle.  Il  Padel- 
lata. Una  —  di  bruciate,  di 
pesci.  Il  Arnese  slm.  per  il  ranno 
del  bacato.  ||  Arnese  di  coccio, 
maiòlica  0  sim.  ujato  da'  ma- 
lati per  farci  i  bisogni  nel  lètto. 
Il  Cocci  usati  per  le  illumina- 
zioni pùbbliche.  ;i  -ellalo,  -el- 
lal,  m.  Chi  fa  e  vende  padèlle. 
Non  com.  ||  -ellata,  f.  Quanta 
ròba  entra  e  si  còce  in  padèlla. 
il  -elletta,  t  dim.  di  Padèlla. 
-aUina,  f.  dim.  di  PadèUa.lj  Va- 
setto di  coccio  0  di  metallo  per 
cócervi  l'òva.  Più  grande  del 
Pudctiino.  Il  Piattèllo  di  latta 
sotto  il  lume,  0  sul  candelière 
per  riparare  l' òlio  0  la  cera. 
—  di  cristallo,  d'ottone.  Bu- 
gia sema  —.  ||  Spècie  di  tega- 
metti  con  sego  e  un  Incigno- 
lone  uSati  nelle  illuminazioni 
pùbbliche.  ||  -elllno,  m.  dim.  di 
Padèlla.  ||  -allena,  -elione, 
accr.  Una  —  di  bruciate. 

padlarllena,  m.  [dal  It.  papi- 
liònem  farfalla  (dalla  forma)]. 
Tènda  di  vàrio  gèn.  di  stòfTa, 
secondo  gli  osi,  variamente  ac- 
comodata, ma  per  lo  più  spio- 
vènte da  una  lància  0  sim.  Il 
re  assisteva  alle  regate  da  un 
appòsito  — .  Un  magnifico  — 
in  mifio  a   un  prato.  ||  T. 


paoènzla,  f.  Paziènza. 

paot=aIe,  ag.  Pacère.  || 
tr.  Pacificare.  ||  -are,  m.  Pa- 
cère. Il  -bllmente,  av.  Paci- 
ficamente. 

paoMn^te,  ag.  Paziènte.  ||— te- 
mante  e  der.,  av.  Paziènte- 
mente. Il  — xa,  f.  Paziènza. 

pao=Ue;o,  ag.  Che  pòrta  pace. 


Pbtbòcchi.-  Dizionàrio. 


Il  -IfleatlTO,  ag.  Che  dà  pace. 
Il  -loie,  ag.  Pacifico.  ||  -lizza, 
f.  dim.  di  Pace,  Riconciliazione. 

paeo,  m.  T.  jool.  Alpaca. 

pad=élla,  f.  Campana  da  stil- 
lare. Parte  del  ginòcchio  che 
ingmocchiàndosi  pòsa  in  tèrra. 
.||  -ellaro,m.  Padellalo.  Il-el- 
litto,  accr.  di. Padèlla. 
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PADRE 

giol«U.  Ciascuna  delle  faccette 
sul  fondo  d'un  diamante.  Il  m 
arv.  A  padiglione.  In  quella 
forma.  Lètto,  Viti,  Rami  a  — 
p«dr=a,  m.  [dal  It.  pairem], 
h'  nomo  rappòrto  a'  suoi  figli. 

I  figlioli  però  dirèttamente  di- 
con  Babbo  non  Padre,  se  non 
è  in  poejia  o  nello  etile  elevato 
^Riguardo  al  pron.  possess.  a- 
Tanti,  la  stessa  osservaz.  che  a 
Madre).  Onorate  il  — eia  ma- 
dre. Rispettare,  Aiutare  il  —, 
J'adre  di  molti  figli,  d'un  fi- 
glio solo.  Vn  pòvero  padre  di 
famiglia,  —affettuoso,  tènero, 
sevèro,  tiranno,  premuroso, 
fortunato.  ||  Traditioni ,  E- 
spressioni  ehe  vanno  di  pa- 
dre in  figlio.  —  adottivo.  \\ 
Padre  nòbile.  V.  ntbUe.  ||  / 
nòstri  padri  antiehissimi.  ||  Il 
primo  o  L'antico  — .  Adamo. 

II  Padre  Etèmo,  Etèrno  Padre, 
Dio  Padre.  —  di  Qiustiiia, 
di  Mi/erieàrdia.  Dio  Padre 
Onnipotènte.'  ||  Padre  nòstro. 
L'oraxione  domenicale.  |{  E  de 
gli  antichi  Dèi.  Il  gran  pa- 
dre Giòve.  V  egioeo  padre.  Il 
padre  Kettuno.  ||  Benefattore 
d'un  pòpolo  0  d'una  classe  di 
gònte.  Il  E  come  T.  alTettnoso. 
Il  -  Dante.  ||  T.  st«r.  Padri 
e  Padri  Coscritti.  I  senatori 
romani.  ||  Santo  Padre.  Tit.  del 
papa.  Il  Padre.  Tit.  dei  frati. 
Quei  buoni  Padri.  Padre  ri- 
verito. —  reverèndo,  -fran- 
cescano. Il  Padri  della  Chièfa 
o  Santi  Padri.  I  dottori  della 
Chi«sa  prima  del  séc.  Xni. 

/  Padri  del  Concilio.  I  Véscovi 
e  Prelati  che  intervengono  al 
Condilo.  Il  Padre  spirituale.  Il 
confessore.  1|  J  nòstri  — .  Gli 
antenati.  1|  D'animali.  /  gatti 
dopo  pòco  non  eonoscon  più 
il  padre  e  la  madre.  ||  -«j- 
gUa»  (ind.  padreggio),  in.  T. 
lett.  Tirar  dal  padre.  ||  -Igne, 
m.  Patrigno.  ||  -Ino,  m.  dim. 
di  Padre,  In  significato  reli- 
gioso. Caropadrino  mio.  An- 
che iròn.  Il  Compare,  che  è  più 
com.  Il  padrino  gli  diede  it 


padlgUone,  m.  T.  st.  Sòrta  di 
moneta. 

padr=e,  m.  Padre  dell'anima 
ispiritualei.    |i  -eoolnolo,   m. 

;dim.  di  Padre,  i  -efaunlglla, 
m.  Padre  di  famiglia.  I|  pà- 
drla,  f.  Pàtria.  ||  ptAi^lo- 
olnolo,  m.  dim.  di  Padre.  || 
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suo  nome.  Far  da  —.  Fu  suo 
— .  li  Dne  che  son  chiamati  kr- 
bitri  d'una  vertènza  cosi  detta 
cavalleresca.  ||  -ona,  f.  femm. 
di  Padrone.  La  padrona  di 
casa.  La  mia  padrona.  Vna 

—  amorosa.  Siete  —  di  voi 
stessa.  Rimasta  —  del  regno. 
Il  — onàoolo,  peg.  di  Padrone 
Il  -onale ,  ag.  da  Padrone. 
Casa  — .  Abitata  dal  padrone 
in  campagna.  ||  -onuim,  f. 
astr.  di  Padrone.  Diritto  di  pa- 
drone. Uòrio  il  conte,  la  pa- 
dronanza di  tutti  questi  bèni 
è  del  signorino.  La  morie 
d'Antonio  confermò  a  Ottavio 
la  —  del  mondo  romano. 
Pièna  conoscènza.  À,  Possiede 
la  —  della  sua  lingtut.  ||  Atti 
e  manière  da  padrone.  ||  Balia. 
Il  -on»to,  m.  I  luoghi  dei  pa- 
droni. Pie"no  che  à  danneg- 
giato i  — .  Il  Possésso.  Il  -on- 
elna,  -onotno,  f.  e  m.  dim 
di  Padrona,  Padrone.  La  figlia 
0  n  figlio  del  padrone.  Il  -ene, 
m.  Chi  à  il  suo  dominio  su 
tèrre,  stàbili,  Stati.  È  padrone 
di  venti  poderi.  —  assoluto, 
in  perpètuo ,   temporàneo.  Il 

—  della  barca,  del  vascèllo 

—  di  terreni,  di  rase.  ||  I  Ro- 
mani furono  padroni  di  mino 
mondo.  Gl'Inglesi  son  —  del 
mare.  ||  Chi  tiene  servitori  ri- 
spètto ad  essi.  Cercar  un  altro 
padrone.  Pèrdere,  Trovare  il 
—.À  un  —  buono,  un  eMttivo 
— .  n  cuoco.  Il  fldatissimo  del 
—.  Accórrere,  Obbedire  ai  co- 
mandi del  —.  Rispettare  il  — . 
A'on  c'è  il  tuo  padrone.  ||  Li- 
bero. Ognuno  è  —  di  versare, 
di  dare  quel  che  vuole,  di  pen- 
sare a  mòdo  suo.  È  —  di  se- 
dere, di  fare,  di  dire,  d'ac- 
cettare, li  —  di  fare  e  disfare. 
Padrone  di  far  mu/of  d'an- 
darsene. Il  irón.  Padrón  mio! 
Padrón  mio  colendissimo,  re- 
vento!  Il  Padrón  mio!  A  chi  ci 
ringrazia  di  qualche  piccolo 
servigio,  di  qualche  risposta. 
'  Kon  sta  qui  il  stg.  Tale  ?  , 
"nossignore:  sta   accanto.,, 


-loéUo,  m.  dim.  di  Padre.  !| 
-oolnio,  m.  Patrocinio.  Il  -•- 
sàggio,  m.  Padronato.  ||  Pa- 
dronanza. I  — onàtloo,  ag.  Pa- 
dronato, li  -onato,  ro.  Patro- 
nato. Padronanza.!  Protezione. 
Il  -one,  m.  Chi  &  padronato 
Il  Protettore.  ||Capode'mariiiailp»oSano,  m.  Contadino. 


PAESE 
•  Gròtte  ,  "  Padrone  mio  ,  | 
Padrone!  Anche  iròn.  A  eU 
dichiara  di  voler  fare  ona  còsa. 
Il  -onogglnre  {padroneggio), 
tr.  Saper  trattare,  governare, 
da  padrone.  Òggi  non  è  più 
possibile  —  tutt'  intiera  una 
disciplina  in  tutta  la  suapro- 
fondita  e  latitùdine.  ';  flg.  For- 
tejta  che  padrotiéggia  la  città. 
>|  -«nosoo,  -onesohl,  ag.  da 
Padrone,  iròn.  o  spreg.  B-onto- 
slmo,  sup.  di  Padrone.  —  della 
matèria.  —  di  restare. 
pndnl=e,  m.[metit.  ài  palude]. 
Lo  stesso  che  Palude,  ma  pia 
limitato,  e  non  nel  sign.  stòr. 
Jl  —  di  Fucèccfiio.  Le  acque, 
I  fòssi  del  — .  |i  —otta  e  -otto, 
f.  e  m.  dim.  di  Padule. 
paaS=^olo,  m.  peg.  di  Pa«{e. 
il  -àggio,  m.  Paese,  come  pro- 
spettiva e  pittura.  —  eonfu/o. 
Paesàggio  granoso,  conven- 
tionale.  ||  -ano ,  ag.  e  sost. 
Chi  ibita  il  paese;  contrapp.  a 
Stranièro.  Fu  visto  da' pae- 
fani.  È  un  — :  puoi  parlare 
libero.  Paefani  e  forestièri. 
Ària,  Vestito,  Cibo  — . 
paeS-=e,  m.   [dal  It.  pagènrit 
(pagtis  borgo)].  Regione.  /  ra- 
ri pae/i  d'Europa.  In  diverti 
pae/i.  Pae/i  sittutti  nell'inter- 
no delle  tèrre.  Pae/i  freddi.  A 
girato,  À  visto  tanti  — .  .*•»- 
dà-»ene  in  —  lontani.  —  ine- 
splorato. Da  che  —  venite  T  1 
prov.  Tutto  il  mondo  i  — .  Si 
vive  per  tutto   lo   stesso  ;   i  i 
sono  nomini,  vìzi,  abititdini  si- 
mili. Il  —  che  vai  u/anza  che 
trovi.  Chi  muta  —,  m«4farp>i- 
tura.  Il  Uòvo  affatto  del  pae- 
/e.  Il  Territòrio,  Regione.  Par/e 
piano,  montuoso,montagnoso, 
alpèstre  e  salvàtico,  malsano, 
salubre,   fèrtile,    amèno.  1  E- 
stensione.  Il  Scoprir  —,  llg.  Ta- 
star terreno.  Veder  come  stan- 
no le  còse.  Il  Scoprire  il  — .  Ri- 
conóscerlo, Esaminarlo,  li  Inol- 
trarsi nel  —.  Il  asso].  Il  parfr. 
Pàtria,  Paese  nativo.  Amiamo 
tutti  questo  —,   questa    bèlla 
peni/ola.  Rialtare  lo   spirito 


d'una  nave.  Il  -onerln,  f.  Pa- 
dronanza, Padronato.  ;  — enan  ' 
■a,  f.  Padrona. 

padnl=e,  f.  Fòssa  di  letame.  | 
-«soo,  ag.  Paduloso.  )  —atta, 
f.  Piccolo  padule.  Il  oaa,  ag. 
Paludoso. 


Digitized  by 


Google 


PAFFUTELLO 
ttrf  paeje.  \\  Borgo,  Villàggio  o 
>lm.  contrapp.  a,  Città.  Vasto 
piano  sparso  di  par/i.  —  t'n- 
vafi  e  minacciati.  È  nato  qui 
nelpae/e.  Tornare  al— .  Pae- 
sàggio. Una  bèlla  rollata  e 
tin  gran  bel  —  all'intorno.  Il 
—  rischiarato  dalla  luna.  Pit- 
tore di  paeji.  Tratta  bine  il 
—.  Il  Spàzio  in  gèn.  Le  barbe 
della  quireia  e  i  tralci  della 
vite  abbrdeeian  molto  — .  Il  Pa- 
re un  — .  Di  casa  o  edifizio 
molto  grande.  |{  -èlio,  —atto, 
—ino,  m.  dira,  di  Paese.  Ora 
tioso  —.  Il  -tsta ,  -Isti,  ni.  Un 
pittore  di  paesàggio.  ||-one,  tn. 
Accr.  di  Paese.  Il  -ùoolo,-nool 
e  -ioolo,  m.  dim.  e  spreg. 

yaAitèUe,  m.  dim.  di 

:paSkit=o,  ag.  [da  popputo  per 
dissimniaz.  imitativa  T.  pajlk 
L.  H.].  Orassòtto.  Bambino  — . 
Il  -ene,  accr. 

f  Mr=*i  t-  [da  pagare].  Lo  sti- 
pèndio assegnato  agl'impiegati, 
soldati.  Impiegati  che  anno 
póea  paga  e  molt'appetito. 
gròssa,  m'sehina,  insuffleén- 
le.  Quant'd  di  paga?  Sirve 
senta—,  a  mégga,  a  tutta 
— .  Paga  intera,  dóppia.  Tan- 
to di  —.  Ritenere  la  — .  ||  Ti- 
rar la  — .  Averla,  Riscòterla. 
I|  Stipèndio.  Grosse  paghe.  In- 
vece delle  paghe  aspiravano 
■al  sacchéggio.  ||  Per  — .  Per 
compenso.  ||  ir6n.  Anche  di  bòt- 
te 0  sim.  L'ebbe  le  —.'  ||  Paga- 
tore. Dalle  male  paghe  c'è  da 
prèndere  quello  che  d'inno.  È 
■una  6t«ona  — .  ||  -àbile,  ag. 
Da  pagarsi.  Cartèlla  pagàbile 
a  vista  al  portatore.  l|  — àoola, 
— aooe,  f.  e.  Cattivo  pagatore. 

pagamento,  m.  Il  pagare,  e 
Il  denaro  che  si  paga.  —  da 
effettuarsi  entro  due  giorni. 
Ci  d.  Oli  scadono  molti  paga- 
menti nel  mese.  Sitardatopa- 
gamento,  .Sottrarsi  al  —. 

Vagam^amente ,  av.  da  Pa- 
gano, i  -egrglare  (ind.  paga- 
neggio), in.  Imitare  i  pagani 
scrivendo.  ||  — éSlmo ,  m.  La 
religione,  I  riti  dei  pagani. 


pagano,  ag.  e  s.  [dal  It.  paga- 
nus  agg.  da  Pagus  villàggio 
(perché  questa  relig.  si  man- 
tenne assai  tèmpo  nei  villaggi). 
T.  stAr.  che  appartiene  al  culto 
dell'ant.  politeismo.  Contrapp. 
a  Cristiane/imo.  Letteratura 
— .  Gènte  — . 

rag=are,  tr.  [dal  It.  pacare 
{pax)  pacificare  (perchè  il  pa- 
gamento, quièta,  sodisfa)].  Dare 
a  nno  i  denari,  o  parte  dei  de- 
nari che  gli  spettano.  Comprò 
una  casa,  ma  senza  pagarla. 
—  per  sé,  per  altri,  per  il  pa- 
drone. —  una  cambiale.  Ci  6 
un  conto  da  pagare.  \\  —  a 
giornata,  a  mese,  a  settima- 
na. Il  Pagar  il  nòlo.  ||  Non  pa- 
gar mai.  Rifiuta  di  — .  Pre- 
tèsti per  non  — .  ||  —  colle  go- 
mita. Non  pagar  mai  o  Pòco. 
Il  Pagar  di  schièna.  Còse  che 
costano  e  si  pagano  eolla  li 
berta.  ||  —  puntualmente,  pro- 
fumatamente. W-ape-Sod'òro 
ron  ufura.  ||  —  il  dóppio  ,  il 
triplo,  uno  spropòsito,  un  òc- 
chio. Il  —  t7  giusto  prètzo.  I|  — 
a  contanti.  Sùbito.  ||  Pagarsi. 
Trovar  mòdo  d'esser  pagato. 
S'è  pagato  accettando  un  qua- 
dro. Vedrai  che  mi  pago. 
Pagarsi  sttll'aia.  Del  conta- 
dino che  ruba  a  tèmpo  della 
partitura.  ;|  Fare  a  ehi  paga 
Tra  quattro  che  anno  giocato, 
e  n'ànno  pèrsa  qualche  parte 
per  uno  ;  rigiocano  a  chi  le 
paga  tutte.  ||  Pagare  il  conto. 
Saldarlo.  Il  —  uno.  Dargli  il 
gastigo  che  si  merita.  Se  lo 
trova,  lo  paga  Itti!  Lascia 
fare  che  ti  pago l\\—  il  fio, 
la  pena,  le  pene.  —  il  mal 
fatto,  lo  scòtto.  Il  Una  ne  paga 
cento.  Una  vòlta  le  paga  tut- 
te. Dio  non  paga  il  sàbato,  'j 
eli.  Pagheresti!  A  èsser  come 
lui,  a  trovarti  in  quel  caio, 
a  avere ,  ecc.  ||  iròn.  Son 
bèll'e  pagato.  Ò  bèll'e  avuto  la 
mia.  Il  Èsser  il  paga.  Uno  che 
paga  sèmpre.  Il  —ante,  p.pr., 
ag.  e  s.  Il  -ato ,  p.p.  e  ag.  ]| 
-«tore ,   -atora  ,   -atrioe  , 


paeSa^nte,  m.  Paesista.  ||  -re, 
in.  Stare  in  paese. 

paff^a,  t.  Pappa,  Cibo.  I|  flg.  De- 
lizia. Il  — nto,  ag.  Con  tutti  i 
còmodi.  Il  Largo  ,  Gròsio  ;  dei 
poponi.  Il  Mòrbido,  del   cotone. 

pa9=a,  f.  Mala  paga.  ;|  Solda- 
to. (  —  mòrta.  Chi  tira  paga 


PÀGUA 

verb.  m.  e  f.  di  Pagare.  ||  Buon 
— .  Cattivissimo  —.  ||  -ato- 
r*Uo,  m.  Pagatore  pòco  bòno. 

pagello,  m.  [dal  It.  pagéllus]. 
T.  jool.  Sòrta  di  pesce  marino 
dai  dènti  molari. 

pagr=eTta,  f.  [da  pàggio}, 
spreg.  Quantità  di  paggi.  ||  T. 
stòr.  Collègio  de'  paggi.  |1  Stato, 
Qualità  di  pàggio.  ||  -etto,  m. 
dim.  di 

pàggio,  m.  letira.  dùbbia  :  il 
Diez  da  paidion  (dim.  di  pais) 
ragazzo  :  il  Littrè  propènda 
per  il  provenz.  pages  (pagus 
contadino)].  Giovine,  e  per  lo 
più  nòbile,  servitore  di  alti  per- 
sonaggi. Il  Uòlle  per  règgere  i 
vestiti  alle  dònne. 

pagherà ,  m.  [da  pagare].  T. 
comm.  Biglietto  all'ordine.  Spè- 
cie di  cambiale.  ||  Un  —  di 
lòtto.  Biglietto  della  giocata. 

pàgina ,  t.  [dal  It.  pàgina 
(pàngere  fissare  :  perchè  ci  si 
fissano  le  linee)].  Fàccia  d'un 
libro  a  quadèrno,  scritto  o  stam- 
pato. Scriver  una  pàgina , 
ména  pàgina.  A  finito,  em- 
pito, scarabocchiato  la  jid- 
gina.  Opùscolo  di  venti  pà- 
gine. Una  lèttera  di  quattro — . 
;i  Pàgine  apèrte.  Libro  apèrto. 
Il  —  grande,  con  màrgine.  A 
mè^^a  — .  Il  —per—.  Tutto, Te- 
stualmente. Copiò,  Lèsse  quel 
libro— per  — .  ||  T.  eccl.  Le  sa- 
cre — .  La  bibbia.]!  La  qtiarta  — 
(fe'£rt<»'na2ioa8s.  La  quarta—. 
Degli  annunzi,  li  Parte  d'un  li- 
bro. C  è  qualche  bèlla  —  m 
quel  romando.  ||  —  memoran- 
de. Il  flg.  Bèlle  pàgine  della 
sua  vita,  li  pagln=atara,  f.  Il 
nùmero  e  complesso  delle  pà- 
gine. Il  -etta,  f .  dim.  di  Pàgina. 
Modèste  — . 

pàglia,  f.  [dal  It.  pàlea  pàglia, 
pula].  Stèlo  delle  granaglie.  — 
di  grano,  di  ségale,  d'òrgo. 

—  d' èrbe  palustri  ,  fienosa, 
fogliosa.  Segare  le  pàglie.  Pà- 
glie che  volano  via.  'i  Dar  la 

—  alle  béstie.  Per  mangime. 
;!  Méttere  a  —.  Di  béstia,  a 
mangiar  pàglia.];  prov.  Coltèm- 


senza  far  niènte.  I!  —amento, 
m.  Mercede.  |]  .appagamento. 
pag=aniSlmo,  ag.  Di  pagano. 
i|  -aneSmo,  m.  Paganèsimo.  |i 
-aula,  f.  La  gènte,  I  paeSi 
pagani.  l|  -anloamente ,  av. 
Paganamente.  Il  -àaloo,  ag. 
Pagano.  ||  -anlSmo,  m.  Paga 


nèsimo.  |{  -anljyare,  in.  Pa- 
ganeggiare. Il  tr.  Ridurre  a  pa- 
gani. Il  -ano,  ag.  Non  soldato. 

paga=re,  tr.  —  i  voti.  Sodi- 
sfarli. Il  -ria,  f.  Mallevadoria. 
i|  -torta,  f.  Tesoreria.  '|  -tura, 
f.  Pagamento. 

pagglno,  m.  Paggetto. 
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PAGLIA 
pò  e  eolla  — ,  ooc.  V.  matu- 
rare. Il  Strapunto  di  pàglia. 
Pàglia  pùtrida  e  fetènte.  — 
pesta,  trita.  ||  Dormir  sulla 
pàglia.  Di  gènte  miseràbile.  '| 
Aver  la  coda  di  pàglia.  V. 
ooda.  ij  Allontanare  il  fuoco 
dalla  pàglia.  1  pericoli.  ||  Omo 
di  pàglia.  Fantòccio,  Omo  sen- 
za caràttere.  !{  Uno  che  è  mes- 
sa in  un  affare  per  apparènza. 
Il  Batter  la  — .  Vagare  col  di- 
scorso. Il  Fóeo  di  pàglia.  Che 
dura  pòco.  D'amore  leggèro.  || 
Ridursi  sulla  — .  All'ultima 
misèria.  ||  In  commèrcio.  Com- 
prare, Vender  —.  —  da  cap- 
pèlli. Cappèlli,  Borse ,  lap- 
pine di  —.  Il  Rompersi  il  eòlio 
in  un  fll  di  — .  ||  Pei-  ogni  fu- 
scèllo di  —.  Per  un  nonnulla. 
Il  pasU^àoola,  t.  peg.  di  Pà- 
glia. Il  -aoolata,  f.  Spettàcolo 
triviale.  ||  Bg.  Azione  da  pa- 
gliàccio. || -àoolo,  m.  Pàglia 
trita  0  Saccone  di  pàglia.  Dor- 
mi*- sul  — .  Il  Brtieiàr  — .  Man- 
care al  ritróvo ,  al  fissata,  t 
Antica  màschera  del  teatro.  |! 
flg.  m.  e  f.  Pers.  senza  caràt- 
tere, che  fa  delle  buffonate,  che 
manca  alla  paròla.  Il  -aoolo- 
nc,  accr.  ||  -alo,  -al,  m.  Pà- 
glia in  covoni  ammassata  a 
cilpola  intomo  a  un'  antenna 
vicino  alla  casa  colònica.  Lo 
stollo  del  —.  Il  Un  capo  picci- 
no che  pare  un  pentolino  su 
un  — .  Il  Per  est.  —  di  fièno, 
di  strame.  !|  Con  da  — .  Ca- 
naccione  bòno  solo  a  abbaia- 
re, ma  pauroso.  ||  Tanta  da 
sfamare  un  «an  da  — .  Di 
molta  carne  o  slm.  |i  flg.  È  un 
ean  da  — .  D'nn  gradasso  vile 
che  fa  il  bravo,  ma  pòi  si  riti- 
ra. Il  Fare  un  — .  D'  omo  o  di 
dònna  grassi  e  grossoni.  '\  -a- 
IWo,  m .  Chi  vende  o  commer- 
cia pàglia  da  cappèlli.  ||  -ato. 


pajUal=o ,  m.  —  di  grano. 
Bica.  Il  Dormire  al  — .  Sulla 
pàglia,  usàbile,  ];  -aolo,  m.  Chi 
tiene  stallàtico. 

pagUardo,  ag.  e  Lussurioso. 

pagl^laresoo ,  ag.  Fatto  di 
pàglia.  Il  -lata,  f.  Pàglia  trita. 
Il  -loolo,  m.  Pàglia  minuta.  || 
-tolala,  f.  Giogaia,  de"  buoi. 
Il  -Iòle  e  -iaolo ,  m.  Pàglia 
battuta  che  resta  sull'aia  con 
qualche  chicco  di  grano.  ||  T. 
mar.  Dispènsa.  Il  -toso,  ag.  Ab- 
bondante 0  Imbrattata  di  pà- 
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ag.  Color  pàglia.  Òlio  giallo  —. 
Il  -erlooto,  m.  Saccone  pièno 
di  pàglia.  Il  Pàglia  trita.  ||  -e- 
rlBO,  ag.  Color  pàglia  delicato. 
II  -«tana,  ag.  Razza  d' an- 
guille de*  paglieti.  I|  -«to,  m. 
Luogo  di  palude  pièno  di  pà- 
glie. Il  -ilo  ,  m.  Suolo  della 
stiva,  nella  nave,  o  II  fondo 
della  barca.  I|  — ono,  m.  Pàglia 
trita.  Il  -ùoola,  f.  Fuscèllo  di 
pàglia.  Il  -nzxa,  f.  meno  com. 
Pagliùcola. 

pai:n=òtta,  f.  [da  un  sapposto 
Paniòtta  (Pane)].  Un  piccolo 
pane.  Gròssa ,  Piccola  pa- 
gnòtta. Il  -ottèlla,  -ottlna, 
Pagiiòtta.ll-ottlsta,  -ottlstl, 
f.  dira.  dira,  spreg.  Chi  serve, 
striscia,  ecc.  per  la  paga. 

paro,  ag.  Ipaghi:  slnc.  in  pa- 
gato]. Appagata,  Sodisfatto.  || 
m.  av.  A  pago.  A  pagamento. 
Scuole  a  — .  Lavorare  a  — . 

pagòda,  f.  [dal  pers.  but  Idolo, 
e  kedeh  tèmpio].  Tèmpio  dei 
bramini  o  buddisti.  ||  Ol'ldoU  di 
quei  tèmpi. 

palHtoolo,  m.  peg.  di  Paio.  || 
-otto,  m.  dira,  scherz.  o  Iròn. 
di  Paio. 

palo,  m.  [pi.  Paia.  S' adòpra 
anche  Par  troncato  da  Paro, 
che  non  uSa.  Un  par  di  gior- 
ni :  dal  H.  pària  (par.)].  Due 
còse  della  stessa  spècie  che 
son  date  insième,  o  contrap- 
poste. Un  —  di  scarpe ,  di 
mutande,  di  tòetoli,  di  guanti, 
di  mòlle.  Un  bèi  —  di  baffi.  Il 
Èssere  un  —  e  una  còppia  o 
uno  còppia  e  un  —.  Due  mol- 
to sim.  e  pòco  di  bòno. 

palol=ata,  f.  [da  paiòlo].  Quan- 
to sta  nel  paiòlo.  ||  —Ina ,  f. 
Vaso  di  metallo  stagnata  con 
due  maniglie  ferme  per  poterei 
ben  rimestare  la  ròba.  ||— Ino, 
m.  [dalla  forma].  Cappèllo  a 
cèncio  da  uomo. 


PALAMENTO 

palUo,  m.  [tt.  pairol  :  etim.  in- 
cèrta :  il  Diez  da  pàtina  (caz- 
zaròla)  patinai,  ecc.].  Va!» 
tondo  di  rame  o  altro  metallo: 
per  bollirci  qualcòsa.  Il  rirah" 
in  là,  paiòlo  !  A  chi  eenniTa 
noi,  e  à  bisogno  di  pensar  per 
s«.  Il  Paiolata.  Un— d'acqua, 
di  castagne. 

pala.  f.  [dal  It.  pala  (pagèlli: 
pango)].  Arnese  composto  d'u- 
na parte  piatta,  o  qnaSi,  e  luo- 
go mànico  per  mover  e  pièa- 
d«re  rena  o  altra  ròba  minuta, 
empir  corbèlli  e  slm.  —  i> 
fèrro  ,  di  legno.  Il  Lo  —  iH 
forno.  Il  Per  sim.  Le  —  dori- 
mi. La  parte  piatta.  |!  Delle 
ròte  dei  mulini  o  slm. 

paladlB=>a,  ag.  e  s.  femm.  'li 
Paladino.  Il  -eioe ,  ag.  s;reft. 
da  Paladino. 

paladine,  m.  [dal  It.  palatinn' 
(palàtium)].  I  signori  addetti 
al  palazzo,  alla  Corte  di  Cario 
Magno  e  che  lo  segnlvano  alla 
guèrra.  ||  Per  est.  Cavalière, 
volg.  scherz.  Raccattaccònd«. 
colla  pala. 

palafltt=a,  f.  [da  palo  e  fitto' 
Riparo  di  paloni,  per  sssiconr 
fondamenti,  àrgini ,  bastioii. 
rialti.  Il -are,  in.  Far  palattt' 
Il  -ata,  f.  LavoTO  di  palaUt*' 

palafreniere,  m.  [àt,  paltf'-^ 
no\.  Spècie  di  stafflère  de*  p»» 
personaggi.  I!  T.  stòr.  Chi  cu- 
stodiva e  guidava  il  palafre^' 

palaflreno,  m.  [dal  It.  birb.;» 
rafredus  (para  accanto  e  i* 
redtu  cavalla  di  serrlzia.  riti- 
yicinato  a  freno)}.  T.  Wt  » 
stòr.  Cavallo  da  sèlla. 

palàgrlo,  m.  poét.  Palazzo. 

palala,  f.  [da  palo].  Massa  i 
pali  destinati  alle  viU.'I^ 
Palina ,  non  com.  !l  sgftt' 
Spècie  di  cicala. 

palamento,  m.  [da  pela  i* 
rèmi].   T.    mar.    TotaUt»  * 


glia.  Il  fig.  Imbrattato  di  vizi.  Il 
— Inoa,  f.  Papiliùcola.  ||  —lume, 
m.  Quantità  di  pagliuzze. 

paro,  m.  Paga,  Pagamento.  || 
Ricompènsa. 

pafòdo,  m.  Pagòda. 

pagonazzo  e  derìv.  T.  coni. 
Paonazzo  e  deriv. 

palone  e  deriv.,  m.  Pavone  e 
deriv.  Ira. 

paynraeder.,  f.  T.  cont.  Pau- 

pahl  esci,  di  meraviglia. 

palese,  m.  Paeie. 

palo,  m.    Un  —  di  nózze.  Le 


nózze.  i|  T.anat.  Dei  nèrvi  ie1> 
loro  origine. 

patnolo,  m.  Paiòlo.  H  Ke^r-i 
paiòlo  in  capo  a  uno  (la  ven'i 
manifèsU).  [X«r»^ 

palasneohlno  ,   n.   Brieiola. 

palat^enl4ro,  m.  Palaftoiì'^ 

palagrl^ato,  ag.  «chen.  Cin- 
to a  Palàgio.  ||  -itto ,  m-  r>- 
lazzòtto.  [gaastetort 

palaldlo,  m.  T.  mil.   Sórta  d: 

palamento,  m.  Il  palare. 

palamidone,  m.  Sciòcee.  Bar 
gèo.  Il  Spilongone.  Baockilto*. 


Digitized  by 


Google 


PALAMITA 
Tèmi  d'una  lincia,  e,  una  vòl- 
ta, di  nave. 
^•Uiiilto,  f .  [dal  gr.  pelamys]. 
T.  )ool.  Sdita  di  pesce  affine 
al  tonno. 

pal=«noa,  t.  [dal  It.  planea]. 
O^nna  di  quelle  assicèlle  che 
forma  l'impalancato.  ||  T.fortif. 
Sòrta  di  riparo   di  piante,  e 
pali.  Il  pop.  Un  sòldo.  Un  saeeo 
di  palanche.  ||  -aaoato  ,  m. 
V.  Impalancato.  I|  -aaeUao, 
m.  Sórta  di  portantina   orien- 
tale e  americana.  |{  -knoola, 
f.  Trave  o  slm.  attravèrso  gòra 
0  altro  per  u5o   di  passare.  |i 
-anoone,  m.  Palanca  dóppia. 
palandT=a,  t.  [fr.   balandran 
e  houppelande,  portogh.  opa- 
landa  :    dall'  ant.    ted.    wal- 
landaere  àbito  da  viandante]. 
Àbito  da  uomo  con  molta  falda. 
Il  -ana  e  -ano,  f.  e  m.  spreg. 
Vèste  Innga  e  larga. 
palare,  tr.  [da  palo].  Accom- 
pagnare una  pianta  con  palo. 
palata,  f.   [da  pala].   Quanta 
ròba  si  prènde   colla  pala.  — 
di  grano,  di  rena,  di  neve.  |; 
m.   av.   A  palate.  ||  iperb.   In 
gran  quantità.  Denari  a  pa- 
late. Li  guadagna  a  palate. 
palatale,  ag.  [da  palato].  T. 
filo!.  Di  consonante  che  sì  pro- 
nùnzia col  palato. 
palatlnato,  m.  [da  palatino]. 
Regione  governata  da  un  pa- 
latino. Il  Tit.  d'alcuni  ufBci  in 
Germ.  ||  Lnogoten.  del  re  in 
Ungheria. 
palatino,  ag.  [dal  li.  palatintta 
(paldtium)]  di  Palazzo.  Conti 
— .  T.  stòr.  Il  Xonte  —.  A  Ro- 
ma. Il  Archivio ,  Galleria  —, 
del  papa,  a  Roma. 
palato,  m.  [dal  It.  palatum]. 
La  parte  di  sopra  dell'intèrno 
della  bocca.  |{  Gusto  dei  sapori. 
palatora,  f.  n  palare.  Divèrsi 
mòdi  di  — . 
palaz»°àoolo,  m.  peg.  di  Pa- 
lazzo. Il  -otto,  -Ino,  dim.  vez. 


palamite,  f.  T.  pese.  Sòrta  di 

funicèlla. 
paJaaeàtloo,  m.  Palancato. 
palanco,  m.  Più  carrucole  per 

eseguire  una  fòrza. 
paIanAr=a,  f.  Sòrta   di  nave. 

,1  — 4a,  f.  Sòrta  di  naviglio. 
palante,  ag.  Vagante. 
palasse,  tr.  Palafittare.  ||  -ta, 

t.  Palafitta.  Il  II  tuffare  di  tutti  i 

rèmi  a  nn  tèmpo,   [per  dònne. 
palatina,  t  Pelliccia  da  còllo 
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Il  —Ina,  f.   Un   bèi  palazzine 
elegante  con  giardino  e  fuori 
del  cèntro. 

palasz=o,m.[dal  M.palàtium]. 
Bèlla  casa  grande,  signorile, 
per  lo  più  isolata.  Città  ricca, 
pòvera  di  palatzi.  1  —  mo- 
dèrni son  brutte  casèrme.  — 
còmodo,  va»io.  Finèstra,  Por- 
tone, Portière  del  — .  Nel  cor 
tile  del  —.  li  Case  e  palazzi.  La 
pompa.  Il  lusso  dei  palazzi. 
Il  —  arcivescovile.  ||  —  pretò- 
rio, del  Potestà,  del  Comune. 
Il  —  municipale.  !|  —  del  Tri- 
lyunale  o  assol.  |i  -ene ,  m.  e 
accr.  di  Palazzo.  ||  -òtto  ,  m. 
Palazzo  piuttòsto  gròsso,  tòzzo. 
Casa  che  arieggia  il  palazzo. 

paloli=etto,  m.  dim.  di  Falco. 
Asse  travèrsa  che  forma  un 
piano  per  riporci  ròba.  ||  Ognu- 
no degli  stanzini  nelle  pareti 
di  molti  teatri ,  dove  si  va  a 
vedere  l'opera ,  il  dramma,  il 
-lata,  -isti,  m.  T.  teatr.  Pro- 
prietàrio d'un  palchetto. 

paleo,  m.  [pi.  Palchi  :  la  stessa 
etim.  di  balco  :  ted.  balko , 
balcho,  ecc.].  La  parte  inferio- 
re d'un  pavimento  ;  i  legnami 
che  lo- règgono.  È  sfondato  il 
— .  Casca  giù  dal — utiapiog- 
giolina  di  bianco  d' intònaco. 
Si  tocca  colle  mani  il  palco. 
Il  lume  attaccato  al  —  bas- 
so, il  Del  teatro,  lo  stesso  che 
Palclieito.  Il  cielo.  Il  gratico- 
lato del  palco.  La  chiave  d'un 
—.  Il  Le  persone  che  sono  nel 
palco.  Gridano  i  palchi  e  la 
platèa.  Il  Palco  scènico.  Dove 
si  recita  o  canta.  ||  Tavolato 
posticcio  alzato  da  tèrra  per 
vedere  spettàcoli.  /  palchi  al- 
zati per  le  rie  nel  carnevale. 
Il  T.  stòr.  Luogo  dove  stavano 
i  rematori  nelle  galèe.  Nave  a 
tre  palchi.  \\  Òggi,  Ponte  dove 
sta  l'ufficiale  di  guàrdia  o  chi 
comanda  la  manòvra.  ||  L'ordi- 
ne dei  rami  negli  àlberi.   Pal- 


palatlno,  ag.  T.  auat.  Del  pa- 
lato, ossa  — .  Il  T.  fllol.  Pala- 
tale. 

palaalone,  f.  n  palare. 

paloato,  ag.  Che  à  palco. 

palchetto,  m.  Foro  dell'asse 
dove  i  piccioni  ficcano  il  capo 
per  bere.  [ujo  palco. 

palohUtvolo,   m.   Copèrta   a 

paleo,  m.  [pi.  Pdleora].  3Ion 
tàr  nel  — ,  flg.   Arrivare   a 
prosperità.  ||  Xeatro.il  Giardino 


PALETTARE 
ehi  fronzuti  d'una  gran  gttèr- 
cia.  Il  Anche  dei  fiori.  U  Della 
còma  d'  animali ,  e  special- 
mente de'  cèrvi.  Còma  a  due 
0  più  palchi. 

palio ,  m.  [etim.  ignòta  :  lo 
i^amb.  lo  raccosta  al  gr.  pal- 
lein  vibrare,  balzare].  Arnese 
che  i  ragazzi  fanno  girare  per 
giòco.  Cantil.  pop.  Uno  ,  due 
e  tre,  il  papa  non  i  re...  la 
tròttola   non  è   il  palèo... 

paleo....  [dal  gr.  palaiés],  pre- 
fisso scient.  che  vale  Antico. 
Il  pale^Offralla ,  f.  Sciènza 
delle  scritture  antiche.  —  delle 
earte  ,  dei  manoscritti ,  dei 
monumenti,  delle  monete,  delle 
medàglie.  ||  -ogràfloo.-ogrà- 
flel,  ag.  ||--4crafo,  m.  Dòtto  in 
paleografia.  ||-elltioo,  -elltl- 
ol,  ag.  [litkos  piètra].  Dell'ant. 
età  della  piètra,  il  -ontolofria, 
f.  [ónta  èssere,  lògos  discorso]. 
Sciènza  dei  fòssili.  {|  -ontolò- 
gleo,  -ontològlol,  ag.  Sitcdi 
—.  Il  -«ntòlogro,  -ontàlogrhl, 
m.  Chi  è  dòtto  in  paleontologia. 
Il  -etnologia,  f.  [etnos  pòpo- 
lo]. Sciènza  dell'orìg.  dei  pop, 

paleSa^^e  ,  tr.  [ind.  palc/o  : 
da  palese].  Far  palese.  —  un 
nome,  un  segreto,  un  fatto.  || 
Il  -tivo,  ag.  Atto  a  palesare. 
Il  -tore,  verb.  m. 

paleS^e,  ag.  [da  un  supposto 
Palènsi»  (palam  pubblicam.)]. 
Nòto,  Manifèsto.  In  — .  1!  -e- 
mente,  av.  In  mòdo  palese. 

paléstra,  f.  [dal  gr.palaistra 
ipalaio  lottare)].  Luogo  pùb- 
blico dove  si  fanno  esercizi 
ginnàstici.  Andare  alla  — .  || 
L'esercizio  stesso.  La  —  è  u- 
tilissima.  Il  flg.  Il  T.  stòr.  Scuo- 
la di  esercizi  ginnàstici  dei  Gr. 
e  dei  Rom. 

paletta,  f.  [da  pala].  Pìccola 
pala  di  fèrro,  arnese  da  cucina 
e  da  camminetto.  Una  bèlla 
—.  Il  La  scàpola. 

palettare,   tr.  [ind.  paletto: 


in  —.  Pénsile,  li  Non  a  terreno. 

paleirgriare,  tr.  Tramutar  con 
pala,  li  Scaricare  da  nave. 

paleS=aaaente,  av.  Palesemen- 
te. Il  -e,  ag.  m.  av.  Alla  —.  || 
Palesemente. 

pal=eatrale,  ag.  Della  pali- 
stra.  il  -estrare,  ag.  Palestra- 
le.  Il  -éatrloa,  f.  L'arte  della 
paléstra,  il  -éstrloo,  ag.  Della 
paléstra.  ||  -estrlta,  ag.  e  s. 
Lottatore. 
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PALETTATA 
da  paletto].  Ficcar  paletti   in 
tèrra. 

palett^ata  ,  f.  [ài  paletta]. 
Quanta  ròba  si  piglia  colla  pa 
letta.  Il  -ina,  f.  dim.  vez. 

paletto,  dim.  di  Palo.  Paletti 
da  vite.  Vn  —  per  spaccar 
qtteato  sosto.  \\  Strumento  dì 
fèrro  achiacciato  che  si  mette 
agli  osci  per  cUaTistéllo.  CA<Y«- 
dere  la  pària  a  — .  ||  T.  arch. 
Verga  di  fèrro  alla  testata  delle 
catene  per  tenerle  ferme. 

palina,  f.  [da  palo].  Bòsco  da 
pali.  —  di  castagni. 

pallarèBasI,  f.  [dal  gr.  pdlin 
di  novo,  e  gènesi»  generazione]. 
T.  lett.  Rinnovazione  del  mon- 
do dopo  la  sua  distruzione. 

p-llnodla,  f.  [dal  gr.  palino- 
dia {pàlin,  e  ode  canto)].  Oom- 
ponimento  poètico  per  ritrat- 
tare il  già  detto  e  per  est.  Ri 
trattazione.  Cantare  una  — 
Granosa  — . 

p3lln**sto,  m.  [dal  gr.  palim- 
psestos  (pdlin  e  psdo  gratta- 
re)]. T.  lett.  Carta  o  Còdice 
antico  in  cui  fn  cancellato  il 
primo  scritto  per  riscriverci. 

pàlio,  m.  [pi.  Pali  o  Pàlii: 
dal  It.  pàltium  drappo  (che 
daran  in  prèmio  ai  vincitori)]. 
La  corsa  dei  b&rberi.  ||  E  per 
sira.  —  de' còcchi.  —  de' sac- 
elli. Il  Vincere  il  —.  Il  Luogo 
dove  si  fa  il  p&lio.  ||  Mandare 
al  —  «no  còsa.  Métterla  in 
giro,  Farla  sapere  a  tutti.  || 
prov.  Fatta  la  fèsta,  e  eorso 
il  —  (e  levato  l' allòro).  Il  pa- 
netto, m.  Arnese  di  stòffa  o 
altro  messo  davanti  all'altare. 

paUiohermo,  m,  [ant.  fr.  pa- 
lescarme,  etim.  ?J.  T.  stòr.  Bar- 
chetta. 

palissandro,  m.  [d^ì  h.palis- 
sandre].  Legno  d'un  colore  vio- 
làceo d'un  odore  graditissimo. 

palizzata,  f.[dal  basso  lat.pa- 


806 

lieium  (palus)].PalEfitta  estesa . 
palla,  f.  [etim.  V.  baUa].  Còrpo 
sfèrico.  Palle  da  giòco,  di  cèn- 
cio, di  gomma,  di  pèlle.  Palle 
a  spicchi  colorati.  Orasse  — 
di  fèrro  posate  su  pilastri.  Il 
mondo  è  fatto  eom'una  palla. 

—  sulla  cùpola  dove  stanno 
in  dódici.  Le  —  dorate  delle 
guglie.  ||  Palle  da  schiòppo,  da 
cannone.  ||  Altro  giòco.  Palla 
a  còrda  e  Còrda.  ||  Andare, 
Dare  alla  — .  Mandare,  Ri- 
metter la  — .  Aspettare,  Cò- 
gliere, Venire  la  —  al  balio. 
V.  balzo.  Il  Avere,  Ballar  la 

—  in  mano.  La  buona  occa- 
sione. Il  fig.  Fare  alla  —  d'una 
persona  o  còsa.  Sballottarla 
per  tatti  i  vèrsi.  Non  ne  fare 
alla  palla  di  codesto  bambino. 
Il  prov.  Quando  la  —  balta, 
ognun  sodargli.  ||  Chi  fate—, 
non  le  tira.  ||  Le  palle  non  son 
ferme.  La  còsa  non  è  ancora 
decisa.  ||  Non  tutte  le  — vanno 
al  grillo.  Non  tutte  le  còse 
riescono.  ||  Palle.  Arme  di  casa 
Mèdici.  Il  T.  stòr.  Palle!  Grido 
della  parte  medicea.  ||  T.  eccl. 
Quadretto  di  tela  per  coprire 
il  càlice  dall'  offertorio  alla 
comunione.  ||  Di  còse  fatte  a 
palla.  Una  palla  di  neve,  di 
tèrra,  di  sangue,  di  cavolfiore. 
Insalata  a  palle. '\  Zùcchero  in 
— .  Una  —  di  niccherò.  —  di 
lardo.  Vescica  pièna  di  lardo. 
Il  fig.  È  una  —  di  lardo.  Di 
pers.  ben  in  carne.  ||  Olòbo  di 
vetro  che  si  mette  a  lumi  per 
temperare  la  luce  tròppo  viva. 

paUa,  f.  [dal  It.  palla].  T. 
arche.  Il  manto  delle  dame. 
Portat'on  la  palla  anche  i  so- 
natori di  lira  e  gli  autori 
tràgici.  ||  Un'altra  piil  corta 
èra  portata  dalle  ninfe  caccia- 
trici  di  Diana.  ||  f.  T.  eccl.  Pa- 
liòtto.  Non  com.  i|  Palla  d'oro. 


palettlère,  m.  T.  a.  e  m.  Stru- 
mento di  rame  per  lavorar  di 
Smalto. 

pal^loolata ,  f  Palizzata.  |l 
-iooinolo,  m.  dim.  di  Palo,  li 
— IScare  e  — Iflooare,  in.  Pa- 
latittare.  il-ifloata,  f.  Paliz- 
zata, [zione. 

palUogrla,  f.  fig.  rett.   Ripeti- 

pallnata,  f.  Palizzata. 

palinKon«$ia,  f.  Palingènesi. 

pàlio ,  m.  Stòffa  per  fare  i 
pali.  t|  Qualunque  prèmio.  Il  Bal- 
dacchino. Il  Paliòtto.  Il  Andare 


al  —.  Scoprirsi.  Il  Mostrare  il 
ridicolo  d'una  còsa.  ||  Seguirne 
delle  bèlle.  ||  paUòtto,  m.  dim. 
di  Pàlio.  Il  Mantelletto. 

pallsoalmo,  m.  Palischermo. 

paU=a,  f.  Peretta,  dei  bàrberi. 
Il  Èiser  —  e  càccia.  Pari  e 
patta.  Il  -ao4rda ,  t.  Luogo 
dove  si  gioca  alla  palla  a  còr- 
da. Il  -«freno,  m.  Palafreno. 
Il  amàylio,  m.  Sòrta  dì  giòco 
sulla  piana  tèrra  con  palle  di 
legno  di  piccolo  màglio.  ||-«re, 
in.  Palleggiare.  ||  Sbalzare  a 


PALLIDAMENTE 
Paliòtto,  òpera  bi^tiiia.ii 
San  Marco  a  Venezia. 

PàUade,  f .  [dal  It.  Pallat  a^]. 
T.  mit.  La  dèa  Minèrva.  Ifal- 
l=àdio,  -adi,  ag.  T.  lett.  di 
Pàllade.  II  La  —  fronda.  L'o- 
livo Il  m.  Stàtua  dì  Fillade  »r- 
mata  d'asta  e  di  piccolo  seido, 
ritenuta  come  simulacro  di  di- 
fesa a  Troia.  i|  fig.  Il  —  ddia 
libertà. 

pallialo,  m.  [pi.  Pallai:ÌMpal- 
la,  nel  l.'>sign.].Chifae  vtDd» 
palle.  Non  com.  ||  Chileprepan 
al  giòco  del  pallone.  ||  L'iacui- 
cato  di  contare  e  legnaie  i 
punti  al  biliardo.  ||  -aia,  f. 
Colpo  dato  con  palla. '|-«te,a|!. 
Di  cavallo  col  mantèllo  a  mtc- 
chie  tonde  come  palle,  fi-ef- 
Kiamento,  m.  Q  palleggiate.  I 
-•rel<u*  (iod.  palléggio,  fol- 
leggi), il.  e  ìntr.  Ejxrritais 
a  mandar  palla  o  palloat.  i 
Per  sim.  Sballottare.  —  usi 
bàmbola.  |{  —  uno,  fig.  Bar- 
larsi  di  lui.  ||  — écglo,  m.  H 
palleggiare,  li  Quel  rimudaisi 
la  palla  a  vicènda  sinché  noi 
vada  in  tèrra.  Facciamo  m 
— .  Il  flg.  Scàmbio.  PalUggiùii 
lòdi  e  di  vitupèri.  ||  -eseo, 
-osehl,  ag.  T.  stòr.  Parti- 
giano dei  Mèdici.  H  -otta,  t 
dira,  di  Palla. 

palltamento,  m.  T.  Mt  3 
palliare. 

palll=are,  tr.  [ini.  pàllio,  paH^ 
dal  It.  palliare  [pdllium  mu- 
tèllo)].  Cercare  di  eopiin  ' 
rènder  meno  Sgradita  nna  cA» 
viziosa.  Palliare  una  tn- 
gognosa  b1^gia  ,  un  errort. 
-atlTO,  ag.  e  s.  Di  rimèdi  d^ 
leniscono  senza  guarire  il  io- 
le. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Jfewmj»' 
palliate.  ||  T.  stòr.  Vestito  U 
pàllio. 

pallld=amente,  avv.  da  F>1- 
lido.  Il -etto, -Ino,  dim-  v<s^ 


uso  palla.  Il  Mover  vibrando 
—enfiare,  in.  Movere  d»  !> 
vibrando  le  zampe  davanti  i^ 
cavallo.  I!  -ènte,  ag.  Che  ìb- 
pallidlsce.  ||  -orino,  m.  Gioa- 
tòr  di  palla.  ||  -«aoo,  eseW. 
ag.  Di  palla'. 

palila=4e,  tr.  Velare,  r  rifl.  Ca- 
care dì  scusarsi.  I  -taBMOt*. 
av.  da  Palliato.  '  -zloae,  t 
Azione  del  palliare. 

p«lUd=4tà,  -Itade,  ^tat»,  f 
Pallidezza.  ||  -ore,  ra.  PaDvrì. 
Il  -amo,  m.  Pallidezza. 
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PALLIDO 
di  Pàllido,  n  -«zza,  f.  astr.  || 
-leoto,  -looe,  ag.  Che  &  del 
pàllido. 

»Ulldo,  ag.  [dal  It.  pàllidtu 
(pàlleo)].  DI  colore  viyo  che 
tènde  al  bianco  [ma  del  nero 
nò].  Botto,  Ròfa,  Giallo,  Verde 
pàllido  e  /mòrto.  —  oliveta 
Il  E  della  fàccia.  Stamani  tèi 
molto  — .  È  tèmpre—.  Pàllido 
eom'un  mòrto,  come  la  mòrte. 
Il  Di  luce  biancastra.  Sole  —. 

I  raggi  —  della  luna.  ||  palU- 
d>«ae ,  accr.  Di  pers.  molto 
pàllida.  Il  -ùooto,  -nooe,  ag. 
dlm.  di  PàlUdo. 

P<riU=a«,  f.  dim.  di  Palla.  || 
—no,  m  La  munizione  piccola 
da  càccia.  Pallini  del  tal  nù- 
mero. Il  La  palla  piccola,  al 
giòco  delle  bùcce  o  del  biliardo. 

II  D'altre  còse  o  strumenti  sl- 
mili. I  —  della  halauitrata. 

»UU«,  m.  [pi.  Pàllii  e  Pallx. 
dal  It.  Pdllium].  T.  arche 
Àmpia  Tèste  portata  ad  nSo 
mantèllo  sopra  la  tùnica.  ||  T. 
ecd.  Striscia  di  lana  bianca 
distintivo  dei  metropolitani. 

palloii=àa<ito,  spreg.  di  Pallo- 
ne. Il  -«lo,  m.  (pi.  Pallonai). 
Chi  fa  i  palloni.  ||  Chi  li  gònfia 
e  li  distribuisce  ai  giocatori. 
Il  -oino,  m.  dim.  di  Pallone. 
Globetto  di  fòglio  per  lo  più 
colorato  per  métterci  un  lume 
dentro,  nelle  luminàrie. 

pkUoBo,  m.  [accr.  di  palla]. 
Gròssa  palla  di  còlo ,  pièna 
d'aria,  e  fatta  per  mandarsi 
col  bracciale.  Fare,  Oioeare, 
Efereitarii  al  —.  \\  flg.  Di  pers. 
boriosa.  È  un  — .  il  Pallón  vo- 
lante. Glòbo  areostàtico. 

palloro,  m.  [dal  It.  pallòrem 
(pàlleo)].  T.  leti.  Pallidezza, 
specialmente  del  viSo. 

pallette,  m.  Piccola  paUa.  Il 
-AttoU,  f.  dim.  di  Palla.  Gli 
tearafaggi  rotolano   le   loro 

pallòttole.  Fischietto  eolla  — . 
Il  La  palla  di  piombo  del  fucile, 


paUott=lèr»,  f.  Pallottolièra. 
Il  -olalo,  m.  Chi  fa  o  vende 
pallòttole.  11  -olièra,  dim.  Ri- 
tegno nella  còrda  della  baléstra 
o  dell' arco  dove  accomodavan 
la  palla  o  la  saétta  da  tirare. 

palia=a,  f.  Tutta  la  mano,  li 
Mostrare  il  male  in  palma 
di  mano.  \\  —  de' piedi.  Degli 
uccèlli  acquàtici.  ||  -alo ,  m. 
Palmeto.  ||  -are ,  ag.  lì'  un 
paleso.  11  -ftta,  f.  Regalo,  Pre- 


807 
di  qnalnnqne  forma.  Pallòt- 
tola sfèrica,  oblunga.  ||  Nato 
a  — .  Il  Per  Bòcce,  non  oom. 
Il  -ottolalo  ,  -ottolat ,  m. 
Lnogo  perfèttamente  pari  per 
giocare  alle  bòcce.  Estere  o 
Parere  un  — .  Di  strada  pari 
pari  senza  sassi.  ||  -ottolett», 
-ottoliaa,  dim.  di  Pallòttola. 
Le  pallottoline  del  rofàrio.  || 
-ottoUèro,  m.  Arnese  con 
tante  file  di  pallòttole  per  in- 
segnare ai  bambini  la  nume- 
razione. 
palnu«,  m.  [dal  It.  palma,  gr. 
palàme].  Palma  delta  mano. 
Il  còncavo  e  la  parte  di  sotto. 
Teneva  il  vi/o  nelle  —  delle 
mani.  \\  Pulito  eome  la  palma 
della  mano.  Di  capo  senza 
capelli.  Il  Portare  in  palma 
di  mano.  Far  gran  lòdi  d'uno 
Il  assol.  T.  lett.  poèt.  Le  mani. 
Il  Magnifica  pianta  che  fa  i 
dàtteri.  La  palma  ti  coltiva 
in  Sicilia,  e  in  Liguria  per 
i  palmiti.  Palma  minore. 

I  rami,  le  fòglie.  I|  Fiori  stam- 
pati negli  scialli.  ||  flg.  La  — 
della  vittòria,  del  martirio. 
-aro,  ag.  [dal  It.  palmarit 
degno  della  palma].  Notàbile, 
Evidènte.  Evidènza ,  Pròva , 
Fatto,  Errore,  Contradiiione 
palmare.  ||  -ato  ,  ag.  Dise- 
gnato, Tessuto  a  palme. 

palmento,  m.  [lo  Ze-rab.  da 
paumento,  pavimento].  Quella 
spècie  di  cassa  dove  casca  la 
farina  che  esce  dalla  màcine. 

II  m.  prov.  Ifaeinore,  Mangiare 
a  due  — .  Masticare  il  cibo  a  due 
ganasce.  Il  fig.  Mangiar  molto. 
Il  U  Guadagnar  doppiamente. 

palm=eto,  m.  [da  palma  pal- 
ma]. Lnogo  a  palme.  Stupèndi 
palmeti.  ||  -Iforo,  ag.  Di  luo- 
go ricco  di  palme.  \i  -ipede, 
ag.  e  s  T.  jool.  [da  palma 
e....].  Ordine  d'uccèlli  acquàti- 
ci, colle  dita  palmate.  I|  -Islo, 
-lai,  m.  Rama  di  palma  la- 


palpAbile 

vorata  per  la  fèsta  delle  palme. 
Il  -o,  m.  Lo  stesso  e  più  oom. 
di  Palma,  della  mano.  Lìiei» 
eome  il  palmo  della  mano.  || 
Quanto  mijura  un  palmo.  IH- 
ttante  un  — .  ||  Xon  un'  ei- 
pritio  elle  dia  un  — d'ombra. 
Il  Un  —  di  tèrra.  Pòca.  ||  Uno. 
Due  palmi  di  barba.  Molta.  || 
A  palmo  a  palmo.  Un  palmo 
per  vòlta.  Scipione  Emiliano 
prete  Cartagine  combattendo 
a  palmo  a  palmo.  ||  Conoteer 
una  eata,  un  pae/e  o  slm.  a 
palmo  a  palmo.  Benissimo.  Il 
Palmo  per  palmo.  ||  Di  palmo 
in  palTno.  Per  tutto.  Il  Palmo. 
T.  arche.  Misura  de'  Or.  e  de' 
Rom.  Palmo  maggiore,  mi- 
nore, 

palo,  m.  [dal  It.  palut].  Legno 
lungo  e  aguzzo  da  ona  parte 
per  èsser  piantato.  Pali  per 
le  viti.  Viti  tenute  a  palo.  || 
Prov.  Ogni  vite  vuole  il  tito 
palo.  Il  T.  asT.  palo  pedagnolo. 
Se  cavato  dal  pedale.  Il  Sta  li 
eom'un  palo:  a  fare  il  — .  Di 
pers.  senza  spirito,  gòffa,  im- 
pacciata. Àgutearti  o  affilarti 
il  palo  sul  ginòeeMo.  Procac- 
ciarsi il  pròprio  danno.  Non 
com.lj  Saltar  di  palo  in  frasca. 
Passar  da  nn  argomento  al- 
l' altro  senza  nèsso.  Il  Pai  di 
fèrro.  Bastone  di  fèrro  vóto 
per  attizzare  il  fòco,  e  soffiarci 
ne' grandi  camminetti. 

palomb^aro,  m.  [dal  It.  pa- 
luTnbàrius  (palumbut  colom- 
bo) sparvièro  che  dava  la  càc- 
cia ai  colombi].  Marinaio  che 
va  sott'acqua.  I  —  pesean  le 
pèrle  e  i  coralli.  Ij  -o,  m.  [dal 
It.  palumbes].  Sórta  di  pesce 
del  Mediterràneo. 

paIon=a,  -e,  f.  e  m.  accr.  di 
Pala.  Il  m.  accr.  di  Gròsso  palo. 

palp=àblle,  ag.  Che  si  può  pal- 
pare. Il  Ragioni  — .  Ii  -abilità. 
f.  astr.  Il  -abilmente,  av.  'i 
-amento,  m.  T.  patol.  Il  pal- 


lènte. Il  T.  mar.  Dar  — .  Dar  la 
mano,  prendendo  la  caparra. 
1  Colpo  sul  palmo  della  mano. 

palmia,  f.  Convenzione  in  gèn. 

palmento,  m.  Luoso  dove  si 
pigiano  l'uve.  t\  Edifizio  con  le 
màcine  e  gli  altri  ordigni.  Il 
Scuffiare  a  due  —  (mangiare^ 

pUmeo,  ag.  e  s.  Sórta  d'im- 
piastro, [ghi  santi. 

palmlAre,  m.  Pellegrino  a'  luo- 

pàlmite,  m.  Tràlcio. 


palmizio,  m.  Palma.         [eie. 

palinone,  m.  T.  cacc.  Fantòc- 

palmoao,  ag.  Palmìfero.  ||  pài- 
mula,  f.  dim.  di  Palma. 

palo,  m.  Palo  in  pelliccia.  Di 
persona  molto  magra.  ||  Legno 
— .  D'un  àlbero  che  si  credeva 
guarire  le  malattie  di  reni. 

pal=omba  e  -ombo  e  deriv. 
Colomba,  Colombo,  'i  -embolo 
e  -òmbola,  m.  «  f.  Fico  fiore. 

palerà,  f.  Parola. 
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PALPARE 
pare  o  tastare  la  persona  per 
osservazioni  mèdiche. 

p>Ip~«Te,  tr.  [dal  It.  palpare]. 
Toccare  e  ritoccare,  striugèado 
parti  mòrbide.  L'andava  pal- 
pando nella  persona  se  aveva 
dolori.  Il  pastore  ehe  palpa 
la  pècora  per  sentire  se  è 
grassa.  ||  flg.  Vedere,  tocc&r 
con  mano.  ||  -«ttvo,  ag.  Che  à 
forza,  possibilità  di  palpare.  || 
-•to,  p.p.  e  agg.  Il  -atore, 
— atrloe,  verb.  non  com.  da 
Palpare.  1|  =èbra.f.  ldallt.p(8i- 
pebra].  La  pèlle  che  còpre  gli 
òcchi.  Chiùdere  le  palpebre 
a' mòrti.  Aliare  e  abbassare 
le  palpebre.  ||  -«brole,  ag.  T. 
anat.  Palpebra.  \ì  —aggitaaea- 
to,  m.  Il  palpeggiare.  ||  -ejr- 
grlitra  (ind.  palpeggio),  tr.  freq. 
di  Palpare,  il  -itare  (ind.  pàl- 
pito), intr.  Bàttere  con  (reqoèn- 
r.a,  ;  del  cuore  agitato.  ||  —  di 
ràbbia,  di  patirà,  d' amore.  || 
Per  sim.  Dell'agitarsi  convul- 
samente delle  carni.  Il-ltante, 
ag.  e  p.  pr.  ||  -ttazlonoella, 
f.  ùim.  di  Palpitazione.  ||  — Ita- 
slone,  f.  Il  palpitare  del  cuore 
più  0  meno  fòrte  e  vizioso.  i: 
pUpito,m.  T.  poèt.  11  palpitare 
non  per  malattia.  —  inquièto. 

palt=6  e  — on,  m.  [dal  (r.  pa- 
letot (oland.  paltsroek)].  Àbito 
fatto  a  cappdtto,  che  si  mette 
sopra  gli  altri  d' inverno.  Il 
— onoino,  m.  dim.  di  Palton. 

paludamento,  m.  [dal  It.  pa- 
ludaméntum],  T.  star.  rom. 
Manto  militare  degli  ufficiali 
superiori.  |i  Per  est.  Manto  reale. 

pal=ade,  m.  [d&l  ìt.  paltidem]. 
Estensione  d'acqua  stagnante. 
Il  -ndoao  ,  ag.  da  Palude.  || 
— nstre,  ag.  I)i  palude. 

palp=ara,  tr.  Adulare,  Lusinga- 
re. Il  -azione,  f.  palpare.  Il  fig. 
Adulazione.  I,  -èbro  ,  m.  Pal- 
pebra. Il  -eggriare,  tr.  Adu- 
lare. Il  — ivole,  ag.  Palpàbile. 
Il  -ttemento,  m.  PaQiitazione. 
Il  — itatlvo,  ag.  Che  à  palpi- 
tazione. Il  —One,  av.  Tentoni. 

I  A  palpane. 
paltoi>=:are ,   in.  Far  il  pal- 
toniere. Il  —e,  m.    Pitòcco.   || 
-esKtare,  in.  Birboneggiare. 

II  —erta,  f.  astr.  da  Paltónière. 
i|  -lire  e  -tiro,  m.  Pitòcco. 

palada=le,  ag.  Di  palude.  ': 
-mento,  m.  Tòga  curiale.  :i 
— to,  ag.  Copèrto  col  paluda- 
mento. 


palT=ese  e  pavese,  m.  [etim. 
incèrta;  il  Ferrari  e  il  Diez 
inclinano  per  Pavia,  dove  sa^ 
rébbero  stati  fabbricati  prima]. 
T.  stòr.  Scudo  quadro  e  largo 
di  legno  leggèro  o  di  vimini 
copèrti  di  pèlle;  da  coprir  la 
pers.  Il  II  soldato  che  lo  por- 
tava. Il  -alo  e  -«rio,  m.  Sol- 
dato armato  di  palvese.  Il  -ata, 
f.  Tt  st.  mil.  Ordinanza  mili- 
tare copèrta  di  palvesl.  ||  Ri- 
paro con  palvesi. 

Pampa  e  Pampas,  m.  [dal- 
l'Amér.].  Vasta  pianura  dell'A- 
merica merid. 

pampanata,  f.  [da  pàmpano]. 
T.  agr.  11  far  la  stufa  a  una 
botte  coi  pàmpani. 

pàmpano ,  m.  [dal  It.  pàmpi- 
nus].  La  fòglia  della  vite.  Co- 
prirsi, Vestirsi  di  pàmpini. 
Corona,  Malto,  Cesto  di  pàm- 
pani per  i  vitèlli.  ||  Assai  — 
e  pòea  uva.  Di  proffèrte  ce- 
rimoniose ;  di  discorsi  senza 
sugo.  Il  pamp=lnàrlo,  -4na- 
rt,  ag.  T.  agr.  Di  tràlcio  che 
fa  molti  pàmpani  e  pòca  uva. 
Il  -Ineo,  ag.  lett.  poèt.  Di  pàm- 
pini. Vite  Pampinea.  ||  — Inl- 
forme,  ag.  In  forma  di  pàm- 
pano. Il  pàmpino,  m.  T.  lètt. 
Pàmpano.  !|  pampinose,  ag. 
Pièno  di  pàmpani. 

panàoolo,  m.  peg.  di  Pane. 

panaoia,  f.  [dal  gr.  panàkeia 
(pan  tutto,  e  dkos  rimèdio)]. 
Sòrta  d'erba  orientale  stimata 
atta  a  rimetter  le  fòrze  esàu- 
ste, li  Èrba  creduta  rimèdio  di 
tutti  i  mali. 

pannalo,  ag.  [pi.  Panai:  da 
pane].  Sòrta  di  melo  e  di  mela. 
-are,  tr.  [da  pane].  Rinvòlger 
nel  pan  grattato  carne  o  altro 


palndillo,  m.  dim.  di  Palude. 

pàmpana,  f .  Pàmpano.  ||  m.  av. 
A  — .  Alla  grande.  ||  pam- 
p=anato ,  ag.  Che  produce 
pàmpani.  ||  -aaoso,  ag.  Pièno 
di  pàmpani.  ||  -annto  ,  ag. 
Pamplneo.  ||  Copèrto  di  pàm- 
pani. Il  -Inlfero,  ag.  Che  fa 
pàmpani. 

panàoola,  f.  Confezione  per 
conservare  il  vino. 

pànaoe,  m.  Panacèa. 

ptLn=kggi9,  m.  Provvisione  dì 
pane,  il  Appannàggio.  ||  -alo , 
ag.  Di  pane.  i|  -ata,  (.  Zuppa 
con  semi  di  popone  e  èva.  |; 
Focàccia.  ;|  — atèllo,  m.  dim. 
di  Pane,  li  -atolo,  m.  Dipana- 


PAKCHETTA 
per  friggerla.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
li  Aequa  pattata.  Con  ba  pò*^ 
pane  arrostito  per  tògliere  Q 
crudo  e  darla  a'malati  che  anno 
sete.  Il  -ata,  f.  Colpo  eoa  m 
pane. 

pan-ama  e  pànama,  m.  [dal 
n.  dell'istmo  di  Panama].  Spè- 
cie dì  cappèllo  di  pàglia. 

panatenio,  ag.  [dal  gr.  pa- 
nathénaiaipàn  tutta,e  Athéne 
Minèrva)].  T.  arche.  Fèste, 
Ludi  —.  In  Atene  per  Pàllade. 

pan^àtloa,  f.  scherz.  o  iròn. 
Provvisione  di  pane.  Il  -atto- 
ria, f.  T.  stòr.  Lungo  dove  si 
tenevan  le  provviste  del  pane. 
Il  -attiire,  m.  T.  stòr.  Séno 
delle  case  grandi  che  aveva  la 
custòdia  del  pane,  lì  —bollito, 
m.  Pane  fatto  bollire  per  aio 
di  cucina.  ||  Per  Pappa,  non  e. 

pano===a,  f.  [la  stessa  etim.  che 
banoaj.  Mòbile  lungo,  per  lo 
più  un'asse,  con  due  o  quattro 
piedi,  per  sederci.  Le  jMincàt 
di  scuòla,  di  ehU/a,  del  tea- 
tro, dall'osteria.  —  di  fèrro, 
di  legno.  A  eavallùeeio  sulla 
panca.  Le  —  del  lètto,  e  Dor- 
mire su  una  — .  Aiutare  alh 
panca.  Dì  bambini  che  comin- 
ciano a  camminare.  ||  Sirat- 
care.  Consumare  le  —.  D'o- 
ziosi, fannulloni.  ||  flg.  La  — 
della  tenebre.  Uno  a  cui  tutti 
danno  addòsso.  i|  -àoela,  -•<- 
oe,  f.  pegg.  Il  -àoolo,  m.  Pia- 
no largo  di  legno,  per  dormìRi 
guàrdie,  prigionièri,  o  soldati. 
Dormire  a  —.  :|— ata,  f.  Quanta 
gènte  sta  in  una  panca,  il  Dia 
0  più  Ulari  di  viti  o  altre  piante 
vicine  alle  case  e  alle  viòttole. 

panoetta,  f.  dim.  di  Pància. 

panoh=°etta,  f.  dim.  di  Pane*. 


toio.  Arcolaio.  ||  -attlAra,  L 
Vaio  per  pane,  alla  mènsa  dei 
grandi.  H  Tascapane  dei  p>- 
stori.  Il  -attiire  e  -atUiis, 
m.  e  f.  Fornaio,  Fomaia. 

panea,  f.  Scansia. 

pano^àoola,  f.  Panca  pdbUie* 
dove  vanno  a  chiàcchiera.  . 
-aootato  e  -aeolire,  m.  Ci- 
calone, da  pancàccia.  ||  llg.  1 
-aoolno ,  m.  Pancaccière.  4 
-àoolo ,  m.  Cassapanca  da 
Sdraiare  isi. 

panoaoolnolo,  m.  Pianta  da' 
grani.  [la  panca. 

panoale,  m.  Panno  che  còpn 

panoillo,  m.  Pannicèllo. 

paa»=erene,  m.  accr.  di  Paa- 
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PANCIA 
Il  -«ttata.  Colpo  di  panchetta, 
il  -«ttlB»,  i.  dim.  di  Panchetta, 
il  -«ttlao,  m.  dim.  di  Pan- 
chetto. Il  -«tto,  m.  Lo  stesso 
che  Sgabèllo.  —  di  legno,  di 
fèrro.  —  co»  una,  tre,  qitat- 
tro  gambe.  ||  Piccolo  mòbile  per 
i  piedi.  Il  — ina,  f.  dim.  di  Panca. 

pància,  t.  volg.  [pi.  Pance: 
dal  It.  pantieem\.  Il  vèntre.  Gli 
fa  mate  la  — .  Dolori  di  —. 
La  —  brontola.  Un  edleio 
nella  — .  ||  Vèntre  gònfio.  Uomo 
con  gran  — .  Con  la  —  in 
fuori.  Tutto  —.HA  —  all'a- 
ria 0  Colla  —  all'aria.  Su- 
pino, Sdraiato.  I|  iperb.  Orat- 
tarsi  la  — .  Star  in  òzio.  Sfan- 
no a  grattarsi  la  —  tutto  il 
giorno.  \\  Mangiare,  Bere  o 
sim.  a  crèpa  — .  Straordina- 
riamente, il  Quasi  proy.  Predi- 
care il  digiuno  a  —  pièna.  '} 
D'animali.  La  —  del  mulo,  del 
eavallo.  ||  Règgi  —.  Sotto  — . 
Parte  di  finimenti.  ||  Di  vaji 
corpacciuti.  Botte,  Bòccia,  Fia- 
sco con  gran  — .  Il  pMio=lèrft, 
f.  T.  star.  mil.  Corazza.  ||  -!• 
na,  f.  dim.  vez.  di  Pància.  || 
-lòlle  (In),  m.  av.  Stare  in 
— .  Sdraiati  a  pància  all'aria, 
còmodamente.!' -Ione,  m.  accr 
di  Pància.  Omo  con  un  gran 
— .||-ldtto,m.  Sottovèste  piut- 
tòsto lunga.  Il  K  Sottovèste.  Il 
-lato,  ag.  Con  gran  pància. 
Omo,  Dònna,  Va/o  — . 

panoonoèllo,  m.  [dim.  di  pan- 
cone]. Asse  da  coprire  l'impal 
catare  e  per  far  altri  lavori. 

9«noon=e,ra.  [accr.  di  panca]. 
Legno  gròsso  tre  dita  segato 
lungo  e  largo.  :|  T.  legn.  La 
panca  dove  piallano  e  segano 
e  lavorano.  ,'|  m.  Terreno  sòdo 
dove  si  può  murare  e  dove  non 
entrano  le  barbe  delle  piante. 
Il  — eao,  ag.  da  Pancone,  tèrra. 

Vanoòtto,  m.  spreg.  Pappa. 

panoraxlaate,  ag.  e  m.  [dal 
gr.  pankratiastés].  T.  arche. 
Atlèta  del  pancràzto. 

panor=àzlo,  -azi,  m.  [dal  gr. 

pankrdtion],  T.  arche.  In  Or. 
e  in  R.  La  lòtta  unita  al  pugi 
Iato,  senza  il  cèsto.  ||  T.  bot. 
Pianta  da  giardini  con  bèi  fiori 

yiuiorea  e  pàncreas,  m.  [dal 
PT.    pàncreas   ijian   tutto ,    e 

kréas  carne)!.  T.   anat.  Glàn- 


ciéra.  ||  -etta,  f.  Parte  dell'ar- 
matura che  còpre  la  pància. 
j^«noh=ett«,  1.  I.  fortU.  Bau- 
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dola  dell'addòme.  Il  panore^à- 
tlco,  -àtlol,  ag.  T.  anat.  da 
Pàncrea.  |i  -atlna,  f.  T.  chim. 
Sostanza  naturalmente  liquida 
del  sngo  pancreàtico. 

pandemonio,  -ni,  ra.  [dal  gr. 
pan  tutto,  e  demònio].  Tresca 
di  tutti  i  demòni.  |{  fig.  Confu- 
sione. 

pandette,  t.  [dal  \t.pandèctae, 
gr.  pandéktes  (pan  tutto ,  e 
déehesthai  ricévere)],  pi.  Il  di- 
gèsto. Il  Apporre  alle  — .  Tro- 
var da  ridire  su  tutto. 

Pandòra,  t.  [dal  It.  Pandòra, 
gr.  Pandora  (pan  tutto,  e  dó- 
ron  dono:  dotata  di  tutto)]. 
La  prima  dònna  (ormata  da 
Vulcano  colla  tèrra,  e  dotata 
di  tutte  le  grazie.  ||  n.  pr.  Jl 
vajo  di  — .  Tutti  i  malanni. 

pandòra,  t.  [dal  It.  pandura  e 
pandùrium].T.  stòr.  muS.  Sòrta 
di  Unto. 

pane,  m.  [tronc.  Pan:  dal  It 
panem].  Vivanda  comune,  di 
farina  di  granaglie  impastata, 
lievitata  e  còtta  in  forno. 
di  grano  fine,  di  ségale,  di 
granturco,  di  vecce  o  vecciato. 
Pan  d'òrgo.  \\  Pan  mescolo 
Con  fave.  Il  Pan  bigio.  ||  ass.  Di 
grano.  —  bianco,  fine,  sopraf- 
fine, salato,  ben  eòtto,  bnt- 
ciato,  pòco  lievitato,  scuro, 
nero.  ||  Un  filo.  Una  libbra 
Un  chilo,  Un  tòno  di  — .  i  Un 
cantùccio.  Un  pèzzo,  Unpez 
zone.  Un  minùzzolo.  Un  bri 
ciolo ,  Un  boccón  di  —.  La 
eròsta.  La  cortéccia,  La  mi- 
dolla del  — .  Il  Pan  bollito,  Pan 
còtto.  Il  —  <f«  munizione.  De' 
soldati.  Il  Pan  di  ramerino. 
Sòrta  di  pane  delicato  usato 
in  quarésima,  con  ramerino  e 
uva  passa.  ||  Pan  di  Spagna. 
Pasta  reale  con  màndorle  pe- 
state. Il  Pon  grattato.  Sbricio- 
lato con  la  grattùgia.  ||  E  mi- 
nè.%tra  fatta  con  pan  grattato. 
Un  pan  grattato  da  malati,  i 
Pan  pepato.  Più  com.  panfòr- 
te, V.  Il  Pan  pèrso  o  perduto. 
Domo  buon  a  nulla.  ||  Pan  un 
to.  Fetta  di  pane  unto  che  si 
mangia.  ||  Lièvito  del  pane.  In- 
fornare, Sfornare  il  —.  Ta 
gliare ,  Rompere.  Affettare, 
Sbriciolare  il  — .  ||  Vitto  in  gè- 
nere. Il  Cercare  miglior  —  che 


china.  '|  -Ina,  f.  Arginèllo. 
panooneioo,  ag.  Panconoso. 
panor=atlsta,  ag.  e  s.  Panerà' 


PANE 
di  grano.  Non  si  contentare 
del  bène  che  uno  à.  il  Chièder 
—.  Qitesti  ragazzi  non  fanno 
che  chièder  —.  \\  ellitt.  Un  pò' 
di  —  per  l'amor  di  Dio .'  Chiè- 
don  i  pòveri.  1|  Conóscere  o  Di- 
stinguere il  pan  da'  sassi.  11 
bène  dal  male.  ||  Xon  sa  nean- 
che se  il  pati  gli  fa  bòna.  D'un 
minchione.  |{  Dare  o  Tirar  il 
pan  con  la  baléstra.  V.  ba- 
lòatra.  ||  Dar  pan  per  cena 
[o  pappa  e  cetui]  a  uno.  Ès- 
ser da  più.  Se  lui  i  furbo, 
quell'altro  gli  dà  panper  cena. 
']  Dire  il  pane  pane  o  pane 
al  pane.  Le  còse  schièttamente, 
senza  rispètti.  ||  Èsser  come  — 
*  edeio  o  Esser  —  e  càcio.  Amici 
intimi,  li  Èsser  come  il  — ,  più 
bòna  del  —,  mèglio  che  il  —. 
Di  pers.  Bonissima.  'i  Più  ne- 
cessario del  — .  il  Èsser  fuor 
di  — .  Fuor  di  servizio,  di  la- 
voro, ii  Far  cascare  il  pan  di 
mano.  Sentendo  còse  noioso, 
dolorose,  strane.  Mangiar  —  e 
coltèllo.  Pan  solo.  ||  Levarsi  il 
—  di  bocca.  Per  darlo  a  clU  à 
fame.  Di  gènte  di  cuore  che  si 
spròpria  per  gli  altri.  H  Man- 
giare il  —  a  tradimento,  a 
ufo.  Senza  guadagnarselo.  :| 
Mangiare  il  —  col  sudore  della 
stia  fronte.  Guadagnarselo.  '| 
Mangiare  —  e  veleno.  Raffac- 
ciato,  con  dolori,  dispiaceri  e 
sim.  il  Mangiare  il  pan  pen- 
tito. Pentirsi  dolorosamente.  ;| 
Rènder  pan  per  focàccia.  Il 
contraccàmbio  più  salato  ;  di 
offese  e  sim.  ii  Pon  d'un  gior- 
no evin  d'ttn  anno.  Del  pane 
fatto  in  casa,  li  prov.  Ctiirtirgo 
come  il  pane  (giovine),  midii-o 
come  il  vino  (vècchio),  li  Aver 
tre  pan  per  còppia.  Oran  van- 
tàggio, guadagno,  li  Anche  iròn. 
Di  gastigo  meritato,  li  Acgtii- 
stare ,  Aiere,  Dar  via  una 
còsa  per  un  pèzzo  di  pane. 
Vénderla  per  pòco  o  nulla.  | 
Per  sim.  Di  còse  in  quella  for- 
ma. Zùcchero,  Burro  in  pani. 
li  Pare  un  pan  di  tnirro.  DI 
pers.  in  carne.  ,  Vnpan  di  cioc- 
colata, il  Per  sim.  Cappèllo  a 
pan  di  zùcchero. ,,  T.  agr.  Tutta 
la  tèrra  che  contorna  le  barbo 
di  una  pianta  che  dev'èsser  tra- 
piantata. Badate  di  non  le- 


ziaste.   Il  =à>la,  f.  Pèutatlo. 
panoròato,  m.  Panacèa. 
pandore,  tr.  Uanifestare. 
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PANE 
vare  il  —  agli  ulivi.  I|  T.  bot. 
Pan  porcino.  Il  ciclamino. 

yana,  m.  [dal  It.  panu*].  T. 
meco.  —  d'una  vite.  La  parte 
ferma.  [Dio  da' pastori. 

Pan»,  m.  [dal  It.  Pan].  T.  mit. 

pkBegr^irloo,  m.  [pi.  Panegi- 
riei:  dal  gr.  panegyriko',  sot- 
tint.  lògos  discorso  {panfgyris: 
pan  tntto,  e  agorà  piazza)  di- 
acorso  pùbblico].  Orazione  in 
lòde  di  qualche  santo.  ||  T.  star. 
Di  persona  illustre.  —  di  Traia- 
no. Il  -triste,  -Irlatt,  m.  Chi 
fa  uno  o  piA  panegirici. 

panalllno,  m.  dim.  di  Pane. 

paneriooio,  m.  [dal  It.  pana^ 
rìeium  e  panaritium  (cormz. 
^paronyehium:  pani  prèsso, 
e  ónyx  ùnghia)].  Flèmmóne  nel 
dito  d'una  mano. 

pasi^etto,  m.  dim.  di  Pane; 
ne' vari  aign.  ||  -«ttonolito, 
m.  dim.  di  Panettone.  U  -et* 
toae,  m.  SArta  di  dolce  che 
si  fa  specialmente  a  Milano.  || 
—fòrte,  m.  Sòrta  di  dolce  che 
si  fa  specialmente  a  Siena.  || 
-vratteto.  V.  pane. 

pània,  t.  [dall'ant.  fr.  panie 
(pan,  pannum)  presa?  da  pa- 
ne t].  Matèria  tenace  e  attac- 
caticcia prodotta  da  vàrie  bac- 
che di  frùtici  e  della  cortéccia 
dell'agrif Aglio.  CoHo  —  aiprén- 
don  gli  ueeélli.  Fare,  Lavo- 
rare, Rinfrescare,  Vender  la 
— .  Un  chilo  di  —.  —  ehenon 
tiene.  Anche  flg.  ||  Porrfrpreso 
alla  — .  Di  persona  magra  o 
vestito  góifamente.  Il  paalào- 
olo,  m.  Pèlle  dove  si  metton 
le  paniuzze. 

paa=toaIe,  m.  [da  panico].  La 
pianta  secca  del  panico.  ||  -1- 
oaatrélla,  f.  Pianta  de'  prati 
e  de'  campi.  ||  -loato,  ag.  Del 
maiale  malato  di  panico.  ||  — lo- 
ola,  -looe,  f.  [altri  lo  deriva 
da pdnia].  Inipiastricciamento 
come  farinata. 

pànloo,  ag.  e  .t.  [senza  pi.  :  dal 


pane,  m.  —  balestrane.  Con 
mièle,  noci  e  fichi  secchi.  ||  Pan 
buffetto.  SopralBuo.  Il  Pan  eon- 
fv/dneo.  Con  cruschèllo.  ||  — 
eniseoso.  Vi  crusca.  ,|  —  dije- 
gumr,  Grossolano. 

pan-èlio,  in.  Viluppo  di  cenci 
unti  per  luminària,  li  -«ttlire, 
m.  Fornaio,    [nave  da  guerra. 

panf^ano  e  -ilio,  ra.  Sòrta  di 

pan^laoolòlo,  m.  Paniàccio.  '| 
-loola,  f.   Farinata.  ||  -loolo. 
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gr.  Panikàs(Pàn,^o  chetnr- 
bava  gli  spiriti].  Timor  —,  i 
ass.  Una  spècie  di  costerna' 
zione  improvvisa. 

panloo,  m.  [pi  Paniehi:  dal 
It.  panieum  (pania)].  Panieum 
italieum.  Pianta  delle  grami 
nicee  e  II  seme  stesso.  Panico 
bianco,  rosso,  nero,  salvàtico. 
Spighe  del  — .  Campo  di  —. 
Minuto  eome  il  — .  Come  chic- 
chi di  —.  Il  Jfon  Iti  si  butte- 
rebbe un  Meco  di  —.  Dov'è 
gran  gènte. 

panloAooIso  «  -*,  ag.,  m.  e 
f.  [da  pane  e  eòcere].  T.  stòr. 
CU  coceva  il  pane  per  privati 
0  panattièri. 

panlooI==«lo,  -al,  m.  [da  pa 
nieo].  Còsa  o  Luogo  pièno  di 
confusione. 

pancièra,  f.  [ìk  panière].  Spè- 
cie di  cesta  chiatta  e  bassa, 
di  vètrici.  1  manichi  della  —. 
Il  -taralo,  -leral,  m.  Chi  fa 
panièri,  ceste,  corbèlli  e  sim. 
Il  -tarata,  f .  Quanta  ròba  sta 
in  un  panière.  ||  -lèra,  m.  [dal 
It.  pandrium  cesta  del  pane]. 
Arnese  di  vètrici  generalmente 
bislungo  con  un  copèrchio  0 
due,  ma  per  lo  più  senza,  e 
con  un  mànico.  Serve  a  mét- 
terci ròba.  Un  —  di  fichi,  d'ò 
va,  di  pere,  d'uva,  di  fiori,  di 
funghi.  Infilato  il  bràccio  nel 
panière,  nel  mànico  del  — .  || 
prov.  Chi  vuol  far  l'altrui 
mestière  fa  la  tuppa  nel  pa- 
nière. Il  -lerette,  -laretto, 
dim.  di  Panièra,  Panière.  ||  — te- 
rlna,  dim.  di  Panièra.  ||  -ta- 
rino, m.  dim.  di  Panière.  — 
per  biglietti  di  vi/ita.  ||  Aspet- 
tare il,  tin  —  dal  eiilo.  Aiuti 
miracolosi.  ||  Accomodar  l'iva 
nel  — .  Accomodar  le  còse  per 
tutto  suo  ùtile.  Il  -laroaa,-le-' 
rone,  accr.  di  Panièra,  Pa- 
nière. Il  -tfloasloae,  f.  Il  fare 
il  pane ,  in  grande.  Sistèma 
di  — .  Il  -Ulcto,  m.  [pi.  Pani- 


la. Còsa  intrisa  a  uso  pane.  Il 
-loolnolo,  m.  Piccolo  pane.  Il 
-lernsso,  m.  Panierùccio.  || 
-Ifloare,  tr.  e  in.  Far  pane. 

pantohlna,  f.  Dònna  equivoca. 

panl=oao,  ag.  Che  à  qualità 
di  pània.  ||  -ùzzola,  f.  Pa- 
niuzza. 

panljy^blle,  ag.  Da  poterne 
far  pane.  |1  -are,tr.  Panificare. 
''  Ridursi  in  pane.  [to. 

pannatnra,  f.  .Panneggiamen- 


PANNO 
/lei;  da  pane  e  fàeert].  Fab- 
bricazione e  manipolazione  dd 
pane.  Il— Ino,  m.  dim.  di  Pait. 

panl>ona,  m.  [accr.  dipdaiéj. 
Mazza  impaniata  per  pigliare 
gli  uccèlli.  /  panioni  si  mét- 
tono dentro  canne  ruote.  ) 
-sua,  f.  Fuscèllo  impaniata 
per  prènder  pàsseri  e  aim.  l 
— Bsso,  m.  meno  com.  di  Pa- 
niuzza. 

paan-a,  f.  [etim.  incèrta: forse 
da  panno  per  il  gròsse  velo 
che  forma  sopra  il  latte].  D 
fiore  del  latte.  ||  —  montali. 
SbattaU  colla  trasta.  || -ali- 
lo, m.  Chi  vende  panno,  stèff'. 
Il  -are,  in.  Venire  a  galla  la 
panna.  ||  -ato.p.p.  e  ag.  1  -eg- 
flamento,  m.  T.  B.  A.  n  pa>- 
neggiare-H-ajglare  (ind.paa- 
sèggio),  in.  T.  B.  A.  Ricoprir» 
la  figura  di  panni,  j]  -agcùte, 
p.p.  e  ag.  Figure  ben  pan- 
neggiate. Il  -Allo,  m.  n  telo 
per  coprire  il  pane  che  si  manda 
in  forno.  Il  Panno,  tela  digroi- 
sozza  mèdia.  ||  Pèzzo  di  pamo. 
Il  -atto,  m.  Pezzetto  di  paiac 

I  -lodilo,  m.  Pezzetto  di  teh, 
di  panno.  Il  Pannie^W  coiài. 
Nel  pr.  più  com.  Panni  caldi. 

II  Nel  fig.  Bimèdi  inefllcaci.  > 
-lolno,  m.  dim.  di  Panno,  i 
-nino,  m.  non  com.  Paaao- 
lino.  Il  -Ina,  f.  Stòffa  di  lait 
in  gèn.  Xercante  di  —. 

panno,  m.  [dallt.  panmu.p- 
dòrico  pdnos].  Tessuto  di  fl« 
non  operato  per  bianchem 
usuale.  Il  Velo  che  s'è  vanito 
formando  sul  vino  de'  vali  no- 
nomessi.  Inchiòstro  che  à  fttti 
il  — .  Il  Velo  0  trasndanwBt) 
che  fa  sul  vetro  l'acqna  bi- 
sca. Il  Velo  del  latta  che  à  bol- 
lito, alla  snperllce.  |!  Di  neo- 
brane,  vàrie.  Il  Panno  line  t 
Pannolino.  Panno  di  lino.  , 
Panno  lano  e  Pauuolani 
Panno  di  lana.  ||  —  spigo' 
operato,  mischio,   tnisehiii.j, 


panala,  f.  T.  bot.  .Sala,  crbk 
pana^oélll,  m.  pi.  Àbiti  mi- 
seri, n  — total,  m.  pi.  din.  ii 
Panni,  àbiti,  i  -ioolo  e-laal*. 
m.  Pannicèllo.  ,  Membrana.  . 
Diaframma.  ,i  La  fdglia  pia  vi- 
cina al  fiore,  'i  -lAra,  ag.  e  n. 
Pannatolo.  '|  -Ulnl,  m.  pi.  Cal- 
zoni. Il  -o,  m.  Seconda,  dell'o- 
tero.  Il  Pèzza  di  panno.  I  Drap- 
po. Il  Panni.  Le  coperte  •  lo 
ienzòla  del  lètto. 
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PANNOCCHIA 
di  Prato,  di  Stia,  inglese.  \l 
su.  Stòffa  di  laoa  liscia,  per 
àbiti.  Il  Èsserci,  Mancare  il  —, 
fig.  ÉMerci  stòffa,  mòdo  o  nò 
di  far  nna  còsa.  C<  pòco  — 
per  questa  impresa.  ìfon  e'i 

—  per  far  eampi  in  qttesto 
terreno.  ||  Pigliare  il  —  per  il 
suo  vèrso.  Ilprov.  Caldo  di—, 
non  fé'  mai  danno.  Mèglio  pa- 
tire no  pò' di  caldo  che  bn- 
scani  nn  malanno.  |{  —  mor- 
tuàrio, fùnebre.  Che  si  mette 
sulla  bara.  ||  pi.  Panni.  Olì 
ibiti.  Il  Ui/e  i  suoi  —  in  un 
fagottino,  e  parti.  Levarsi, 
Mutarsi  i  — .  Hon   trova  i 

—  per  vestirsi.  Ci  d  lasciato 
<  — .  Il  proT.  Dio  manda  il  fred- 
do secondo  i  — .  ||  Èssere,  Mét- 
tersi nei  —  d' uno.  Ne'  suoi 
piedi.  Vorrei,  Non  vorrei  èsser 
ne'tuoi  — .  Se  fossi  ne'....  Si 
degnino  méttersi  ne'  miei  —. 
Il  Stia  ne'  suoi  — .  ||  Non  star 
né'panni.  Nella  pèlle,  dall'al- 
legrezza. 

pMm=4oobl«,  t.  [dal  It.  panù- 
etite,  panucla  (panna)].  La 
spiga  del  granturco  e  della  sag- 
gina.||-ooohlette,-ooohlna, 
dim.  di  Pannòcchia.  ||  -ooohlB- 
to,  ag.  Con  pannòcchia. 

pannoI^MUio ,  m.  [da  panno 
e ....].  Panno  di  lana  qualun- 
que. !|  -Ino,  m.  Panno  di  lino. 

pataòpUa,  f.  [dal  gr.  ptin  tutto 
e  ópla  armi].  Armatura  di  tutto 
il  còrpo,  e  Trofèo. 

panora^ma,  -mi,  m.  [dal  gr. 
pan  tutto  e  órama  veduta].  Ve- 
dute di  paesi  e  scène  per  mèj- 
jo  di  lènti.  Il  Per  sim.  Veduta 
d'un  paeie  da  un'altura. 

paaporolao.  V.  pane. 

pansaato,  m.  o  pan  santo, 
non  com.  Fette  di  pane  intinte 
nel  bròdo,  rinròlte  nell' òva 
Sbattute,  e  pòi  fritte. 

pantalonata,  f.  Atto,  Azione 
da  Pantalone. 

pantaIo=ne,   m.  [da  S.  Pan- 


panaAoohla,  f.  La  coda  del 
cavallo.  [panno,  velo. 

paanoao,  as.  Cencioso.  'I  Che  à 

pano,  m.  Tubèrcolo  alla  cute. 

panòro,  m.  Duodècima  parte 
dello  staio. 

pantan=a,  f.  pi.  Pantani.  ||-«- 
aoo,  ag.  Di  pantano,  ".-o,  ag. 
Di  pantano,  Fangoso.  ||— oso, 
ag.  Èrba  —,  Di  pantano. 

pjtnteo,  ag.  Di  stàtua  che  riu- 
itiace  i  simboli  di  divèrse  di- 
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talon  (S.  Pantaleone)  molto 
venerato  a  Venezia].  Uàschera 
veneziana  dell'antico  teatro.  || 
-nl,m.  pi.  [prima osati  a  Yen.J. 
Calzoni  lunghi.  Un  paio  di  — . 

paatanàoolo,  peg.  di 

panten-o,  m.  [etim.  incèrta:  il 
Diez  la  raccosta  a  patta  (pal- 
tan)  e  questa  a  pólla  (da  cui 
poltiglia)  che  verrebbe  dal  It. 
puls,  pultis].  Luogo  pièno  di 
mòta  e  d'acqua  motosa.  Pae/e 
che  prima  èra  un  pantano.  || 
flg.  —  di  sciatteria.  —  della 
politica.  Il  -oso ,  ag.  Pièno  di 
pantano.  Pantanosa  valle. 

paate<dSnu>,  m.  [dal  gr.  p<tn- 
tlieos  (pan  tutti  e  theòs  Dio)]. 
T.  flloS.  Sistèma  che  fa  Dio  e 
l'univèrso  una  stessa  còsa.  || 
-lata,  -Utl,  m.  T.  flloi.  Se- 
guace del  panteismo.  ||  -latloo, 
-Istlol,  ag.  Il  -lèfrafo,  m. 
[da  pan  e ....].  Strumento  in- 
ventato dall'ab.  Casèlli,  desti- 
nato a  mandar  ogni  scrittura 
autògrafa  per  telègrafo.  ||  pàn- 
teon, m.  Tèmpio  d'Agrippa  a 
Roma  dedicato  a  tutti  gli  Dèi. 
Il  Per  est.  Tèmpio  degli  nomini 
illustri. 

pantèra,  f.  [dal  It.  pantkèra, 
fX.pànther].  Mammifero  felino. 
Spècie  di  leopardo. 

pantòfola,  f.  [etim.  ignòta  :  da 
panno  e  tufare?  (V.  pantù- 
fola  L.  H.)].  Scarpa  fatta  per 
portare  in  casa. 

pantò^irrafo ,  m.  [da  pdn  e 
gràpho  scrivo].  Strumento  per 
copiare  meccanicam.  ogni  dise- 
gno nelle  proporzioni  che  si 
vogliono  II  -metro,  m.  Istru- 
mento  per  misurare  gli  ingoli . 

pantom=lma,  f.  [da  pantomi- 
mo]. L'  arte  di  rappresentare 
un'  azione  coi  gèsti,  e  La  rap- 
presentazione stessa.  Il  spreg. 
Dì  còse  non  chiare  0  che  vanno 
per  le  lunghe.  ||  — Imloo,  — Iml- 
ol,  ag.  lett.  da  Pantomima. 

pamtomtno,  m.  [dal  It.  pan- 


vinit&.  !|  panteònne,  m.  Pin- 
teon, 

pant=èra,  f.  Rete  per  ànatre, 
beccacce  e  sìro.  ;|  -erana,  f. 
Spècie  di  Lòdola.  [dònìa. 

pantràooola ,  f.   Fòla,   Fau- 

pantiifola,  f.  Pantòfola. 

pannootnolo,  m.  Piccolo  pa- 
ne 0  massa. 

panario,  m.  Parabolano. 

panca,  f.  Pància. 

paasana,  f.  Pillàcchera. 


PAPA 
tomimus ,    gr.    pantómimos},. 
T.  lett.  Chi  fa  la  pantomima. 

pannata,  m.  V.  pana. 

pana-'-ana,  f.  [etim.  incèrta; 
pare  da  nn  suppostopanttana 
(pantano)].  Fandonia.  ||  -aaèl- 
la,  f.  Sòrta  di  pan  lavato  col- 
l' aggiunta  d' un  pò'  di  cipolla, 
trinciata  e  basilico.  Il  -lira,  f. 
Zàcchera  in  fondo  al  vestito. 

pancièra ,  f.  [da  pància].  T. 
■tòr.  mil.  non  com.  Corazza. 

pàolo,  m.  [dal  It.  Pàullus  o, 
Pdulus  (che  valeva  Piccolo)], 
n.  pr.  San  Pàolo  ;  prov.  non 
eom.  Chi  loda  San  Pietro,  non 
bid/ima  San  Paolo.  Non  e'  è 
obbligo  per  lodare  nno  di  bia- 
simare un  altro.  ||  T.  stòr.  Mo- 
neta di  56  cent,  in  Toscana  o 
di  38  quattrini  a  Roma  ossia 
62  cent.  Un  pàolo  del  papa,  li 
Dièci  pàoli.  Antica  moneta 
d'argènto.  Il  paolitto,  ag.  e  s. 
Della  congregaz.  di  S.  Vinc. 
de'  Pàoli.  Il  spreg.  Bigòtto. 

paonazso ,  ag.  [da  Paone]. 
Color  violàceo.  Mosietta,  Tò- 
naca, Livido,  Pèlle  — . 

paone  e  der.,  m.  volg.  Pavone. 

pap=a,  m.  [pi.  Papi  :  dal  gr. 
papàs  (padre).  Tit.  d'onore  de' 
sacerdòti  orient.:  It.  papa].  Il 
capo  della  chièsa  cattòlica.  Stò- 
ria dei  — .  Jl  primo  — .  ||  Stare 
com' un  —,  come  papi.  Bène, 
còmodamente.  Viver  da  — .  £t- 
posare  eom'  un  — .  li  prov.  Ne 
sa  più  il  —  e  un  contadino 
che  il  —  solo.  A  chi  Sdegna 
consigli.  Il  Fare  il  — .  Stare  in 
poltrona.  ||  Sommo  sacerdòt» 
d'  altra  religione,  jj  Carta  da 
minchiate,  di  verzicola.  || -à- 
bUe ,  ag.  Che  può  diventar 
papa,  li  -àoolo,  peg.  di  Papa. 
Il  -ale ,  ag.  da  Papa.  '|  -all- 
na,  f.  Sòrta  di  berretta  ton- 
da che  si  pòrta  per  casa.  |) 
-alino,  ag.  Del  papa,  v  sost. 
I  —.1  soldati  del  papa.  ||  -ato, 
m.  Dignità  paiiale.   Arrivare, 


panze=rone,  m.  accr.  di  Pan- 
ziéra.  Il  -raola,  f.  dim.  di  Pan- 
zièra.  li  Per  sim.  Piccola  lorica. 
il  -tta,  f.  Pancetta. 

pao=ltno,m.Pavoncino.  Vnas- 
sloolo,  m.  peg.   di  Paonazzo. 

|pap=a,  m.  11  sommo  sacerdòte 

)  dell'  antica  legge.  1,  -ale,  m. 
av.  Alla  — .  Apèrtamente.  I, 
sost.  7—.  I  papalini.  || -allna, 
f.  Scudo  papale.  !|  -aliata,  m. 
Papista.  Il -asso,  m.  Sacerdò- 
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PAPÀVERO 
Aspirare ,  Rinuruiarr  al  —. 
Tre  mesi  <Ji  — .  ||  Godersi  il  —. 
Tutti  gli  agi  d'ana  vita  còmoda. 

papàvero,  m.  fdal  It.  papaver}. 
!?órta  di  pianta,  da  cui  s'estrae 

11' òppio.  I  fig.  I)i  pers.  Bòna  a 
nulla. 

pàpera,  f.  La  fémmina  del  pà- 
pero. Il  Sbàglio,  li  paper^illo, 
—Ino,  m.  e  ag.  Il  pulcino  del- 
l*òca.  Il  pàpero,  m.  fetim.  in- 
cèrta :  spagnòlo  parpàr  il  gri- 
dio,loschiamazzare  delle  òche]. 
Òca  gióvane.  !l  I  —  menano  a 
bever  l'òehe.  V.  4oa.  ||  pape- 
rottolo, m.  dim. 

9ape=«oo,  ag.  spreg.  di  Papa. 
Il  -osa,  (.  di  Papa.  La  favo- 
losa —  Giovanna.  ||  -tto,  m. 
T.  stòr.  Moneta  d'argènto  di 
due  pàoli  romani. 

paplUoao,  m.  fdal  It.  papilió- 
nem}.  T.  gool.  Oènere  e  fami- 
glia di  farfalle. 

papUl=a,  f.  [dal  It.  papilla], 
T.  lett.  Piccole  sporgènze  della 
pèlle  e  delle  membrane  muc- 
cose:  sède  della  sensibilità.  £« 
—  della  lingua.  ||  -ara  e -oso, 
ag.  T.  lett.  da  Papilla. 

papl=ro,  va.  [dal  It.  papyrus, 
gr.  pàpyros].  T.  bot.  Uènere 
di  piante  di  cui  una  spècie  niata 
dagli  antichi  per  fame  carta. 
!|  La  carta  stefi.^a  degli  antichi. 

pap=lSmo,  m.  [da  papa],  spreg. 
n  papato  come  sistèma  poli- 
tico-religioso.'I-lata,  -latl,m. 
Seguace  del  papa,  specialmente 
nei  temporale.  ||  -iatloo,  -i- 
atlol,  ag.  Tentativi  — . 

papp=«,  f.  [dal  It.  papa  e  pap- 
pa, voce  infantile].  Pane  non 
arrostito  e  bollito,  —  eoli' òlio, 
eoli'  àglio ,  eoi  bròdo.  —  per  i 
bamlnni.  ||  Per  sim.  Diventar 
— ,  eome  — .  Minestra  che  è 
una  — .  Il  —  frullata.  CoU'òvo 
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e  senza.  Il  Aver  d'Ha  —  o  dell^ 
—  frullata  nel  een-illo.  Ès- 
sere un  baggèo.  Il  Far  tornar 
su.  Venir  <u  e  sim.  la  prima 
— .  Di  còse  nauseanti.  H  Soffiare 
nella  — .  Far  la  spia.  I|  -aoa- 
ol,  ag.  e  s.  fig.  Hincbione.  È 
un  — .  Quel  critieo  — . 

pappagralloaoo,  ag.  da 

pappagallo,  m.  [etim.  incèrta: 
ant.  fr.  papegai:  suppóngono 
da  papa  e  ^aJ/o  :  gallo  del  papa, 
0  il  papa  dei  galli  f].  Uccèllo 
primo  dei  rampicanti  con  voce 
imitante  quella  umana.  —  ce- 
nerino, verde,  nano.  ||  tig.  Di 
pera,  che  parla  e  ripète  mec- 
canicamente. Dire,  lUpiter»  la 
lezione  a  — .  Senz'  averla  in- 
tesa. Non  nU  fate  il  — . 

P*PpaKÒr=^gla ,  -«e,  f.  [da 
pappa  e  gòrgia].  La  carne  sot- 
to il  mento  delle  pers.  grasse. 

papp=ar4èUa,  f.  pi.  [da  pap- 
pare]. Lasagne  col  bròdo  e  sugo 
specialmente  di  lèpre.  !|  scherz. 
Condotto  delle  —.  La  gola.  || 
-are,  tr.  [anche  in  It.],  spreg. 
e  scherz.  Mangiare  abnSiva- 
mente.  Hon  fanno  altro  the 
—.  Il  flg.  Che  ci  poteva  —  fu 
questo  conto?  Questione  di — / 
il  Pappa  tu  che  pappo  io.  D 
guadagni  disonèsti  in  ammini- 
strazioni. Il  pron.  Si  pappano 
un  mango  quando  l'anno.  || 
— ata,  f.  spreg.  e  scherz.  11 
pappare.  Una  bèlla  — .  ||  -«ta- 
oi,  m.  indecl.  Chi  soffre,  man- 
gia e  tace.  ||  Specialm.  di  becco 
contènto.  j|  -atora,  -atora, 
-atrloe,  verb.  da  Pappare,  il 
-atirla,  f.  11  mangiar  molto 
e  bène.  Gènte  famosa  per  la 
— .  Il  flg.  Le  utilità  materiali.  Il 
Mangeria.  ||  -ina,  f.  dim.  di 
Pappa.  Il  -ino,  m.  Sèrvo  dello 
spedale,  u  -o,  m.  T.  fanciull 


te.  Il  Giòeo  del  — .  In  cui  tutti 
fanno  quel  che  fa  uno.  I,  Fare  it 
— .  Di  più  pers.  che  SbèfTanoein' 
gloriano  di  nòtte  facendo  come 
il  primo.  !|  -àtloo,  m.  Papato. 

papaverata,  m.  Bevanda  con 
semi  dì  papàvero. 

paparina,  f.  Centòcchio. 

paper=one,  ra.  accr.  di  Pàpero, 
-òtto,  m.  Paperòttolo. 

papetta,  f.  T.  aret.  Papetto. 

pàploe,  f.  T.  med.  Malattia 
della  pèlle. 

papiro,  m.  Lucignolo. 

papillare,  in.  Èsser  papa. 

pappaoohlone,  m.  Maogioae 


'I   flgur.   Scimunito ,   Balordo. 

pappafico ,  ra.  Cappaccio.  il 
T.  mar.  La  parte  pid  alta  del- 
l'alberatura. 

pappasadleaaa,  f.  La  fèmmi' 
na  del  pappagallo. 

pappa=lardo,  m.  Ipòcrita.  | 
tiblotto.li-Ieooo,  m.  Leccornia. 
il  Mangiata.  I|  -lefave,  ag.  e  s 
Bon  a  nulla.  ||  -mlUèStml,  ag. 
Degli  antiquari  e  frugatori  d'ar- 
chivi, li  -rdèUe,  f.  jl.  Stare 
in  — .  In  gaudeamus. 

papp^rdo  e  -àrdalo,  m.  Pa- 
pàvero. 

pappaatr^looU  e  -tasoU,  m. 


PARACADUTE 
n  pane.  |i  -olata,  f.  Vivanda 
sciòlta  come  pappa.  Il  fig.  Di- 
scorso senza  consistènza.  ||  -•- 
Ione,  m.  Pappone.  |{  fig.  Ciar- 
lone. Il  -ODO,  ag.  e  s.  Chi  pappa 
di  molto. 

para....  [dal  gr.  parato].  Pre- 
fisso che  signlf.  accanto,  vicino. 
MW=a....  [da  parare],  serve 
a    molte    paròle    composte.  H 

parabaSa,  f.  [dal  gr.  paràba- 
fis].  T.  lett.  Spècie  di  digres- 
sione e  interméjio  nella  com- 
mèdia greca. 

par=àboIa,  f.  [dal  It.  paràbola, 
gr.  parabole  (para  accanto  e 
bàllein  méttere:  paragonare)]. 
Spècie  di  discorso  allegòrico. 
Le  paràbole  del  Vangèlo.  | 
[perchè  parallèlo].  T.  geom. 
Sezione  cònica  ottenuta  coi 
un  piano  parallèlo  a  una  ge- 
neratrice. Il  -abolano ,  ag.  e 
s.  Più  com.  Parabolone,  g  -a- 
MUoo,  -«MUol.  ag.  da  Pa- 
ràbole. Arco  — .  Forma  pa- 
rabòlica. Il  -abolàide,  f.  e  m. 
T.  geom.  Superfice  apèrta  priva 
di  cèntro,  generata  da  una  pa- 
ràbola. Il  -aboloaa,  m.  Paro- 
laio, Fanfarone. 

par=aoadata,  m.  Sòrta  di  lai^ 
go  ombréllo  per  cui  uno  piò 
cader  dall'alto  senza  molto  pe- 
ricolo, li  aoalel,  m.  Parte  dei 
finimenti  che  para  i  calci  del- 
l'animale.  Il  -aoaUl,  m.  Bi- 
paro  di  stòffa  o  sim.  ai  calli 
dei  piedi.  ||  -«oammlaetto  • 
^Mammina,  m.  Arnese  di  car- 
tone, legno  0  altro  che  serve 
per  chiùdere  la  bocca  del  cam- 
minetto.  ii  -aoarro,  m.  Ognrao 
di  que'  pioletti  |che  sono  a  in- 
tervalli lungo  le  strade  di  cam- 
pagna. Il  -^Menare,  m.  Sponda 
posticcia  di  metallo  che  si  met- 
te davanti  al  oamminetto  per 


pi.  Barbe,  Ràdiche  di  campo. 

pappatolo,  m.  Cucchiaia  ds 
fornaci. 

pappo,  m.  T.  bot.  Appendice 
spesso  setolosa  di  cèrte  piante. 

papp=4ooia,  f.  Pappa  piuttò- 
sto abbondante.  ||  -old^slo,». 
Far  — .  Alle  minchìate,  quan- 
do la  tèrza  carta  compie  il  si- 
mero  delle  altre  due.  li  »a», 
ag.  T.  bot.  Con  molto  pappo. 

pappùooia,  r.  Babbuccia. 

para,  f.  Parala,  Riparo. 

par^àbola,  f.  Invenzione.  ,  Pa- 
ròla. |!  -àbolo ,  m.  Paràbola.  ! 
-•boloao,  ag.  Parabolano. 
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PARACELO 
riparare  II  pavlmniito  dal  fòco 
e  dalla  cénere. 

pkrao^ilo  o  -tèlo,  m.  [da  pa- 
rare e ....].  Quanto  serve  di  ri- 
paro 0  di  copèrta  a  lètti,  car- 
ròzze e  stm.,  eco.  guardando 
di  sotto  in  su. 
p«r»oèate$l,  f.  [dal  gt.para- 
kénte/U  (para  accanto  e  ken- 
tein  forare)].  T.  chim.  Opera- 
zione per  estrarre  parti  acquo- 
se da  una  caviti. 
panMlito,  m.  [dal  gr.  parà- 
kletos  invocatoj.  Lo  Spirito 
Santo. 

panustee ,  m.  [da  para  e ...]. 
Polmone  degli  animali,  e  sclierz . 
umano.  [lett.  Di  paradiso. 
p«r«dl$l=M>o ,  -«el,  ag.  T. 
paradiso,  m.  [dal  It.  parodi- 
fus,  gr.  parddéisoa  giardino]. 
Lnogo  delizioso  in  cui  la  Bib- 
bia fa  nascer  Adamo  e  Èva. 
Anche  —  terrèstre.  ||  Per  sim. 
Pace  da  —  terrèstre.  ||  flg. 
Lnogo  delizioso  in  gènere.  Casa, 
Giardino,  Poe/e,  Città,  Valle, 
Italia  che  i  un  — .  Uno  stel- 
lato di  — .  Giornata  di  —,  Un 
fresco  di  — .  Vita  di  — .  Aver 
il  —  e  non  se  lo  poter  godere. 
Il  —  celèste,  conlrapp.  al  ter- 
rèstre. Luogo  di  delizie  dove 
è  immaginato  dalle  vàrie  reli- 
gioni che  Dio  chiamerà  i  gin- 
8ti.  Il  Metter  uno  o  una  còsa 
in  — .  Lodarla  mollo.  1  Utare  o 
Volere  entrar  in  —  a  dispetto 
de' santi.  Star  in  un  posto  a 
dispétto  de?li  altri.  |;  ag.  D'al- 
cune sòrta  di  frutte  saporite. 

par»doaa=ale ,  ag.  da  Para- 
dòsso. Il  -lata,  -lati,  m.  dal 
gr.  parédoios  (para  accanto, 
e  dóxa  opinione)].  Chi  fa  pa- 
radòssi. Opinione  che  può  ès- 
sere vera;  ma  &  l'apparènza 
di  falsa.  ||  a^gett.  non  com. 

parafan=go  e  -fflil,  m.  Cuoio 
che  sul  davanti  d'un  calèsse  o 
8lm.  si  mette  sui  ginòcchi  per 
ripararci  dall'acqua  edal  fango. 

p«r«f=°irna,  f.  [da  para  sopra 
e  phernè  dòte].  T.  leg.  Soprad- 
dòte.  !l  -emale,  ag. 


paxaolmeno,    m.    il    perfètto 

de'  vèrbi,  pretèrito. 
parltoUto, ag.  esosi. Paracièlo. 
parstdljo,    m.  Giardino.  ||  T. 

archi.  L'atrio  e  pòrtico  delle 

chièse. 
pttrsdòooo,  m.  Sórta  di  giòco 

antico. 
para4=«aaare,  in.  Far  para- 
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parafioo,  in.  Lo  stessa  che 
Paracamminetto.  I|  Quello  mò- 
bile per  difèndersi  dal  calore. 

paraflraSare,  tr.  [ìnd.  parà- 
frafo:  da  paràfrafi].  [Ridurre 
in  paràfrasi. 

par=àf^aal,  f.  [dal  gr.  parà- 
phrafis  (para  accanto  e...)] 
Ripetizione  del  sènso  d'un  au- 
tore con  pia  paròle.  ||  -afra' 
ate,  m.  T.  lett.  Chi  parafrasa 
nn  autore.ll-afiraatloameiite, 
av.  lett.  da  Parafràstico.  || 
-aflràatloo,  -aflràatlol,  ag. 
T.  lett.  da  Paràfrasi. 

parafVenltlde,  f.  [pard  tphré- 
nes  diaframma].  Infiammazio- 
ne del  diaframma. 

paraf=Aliiilne ,  m.  [da  para 
e ....].  Apparécchio  inventato 
dal  Franklin  per  salvare  dal 
fumine  attirandolo,  nentralij- 
gando  l'elettricità  delle  nubi.  Il 
— «mo,  m.  Vasetto  sopra  i  lu- 
mi a  petròlio  o  slra.  che  serve 
a  parare  i  soiBtti  dal  fumo. 

p»itLgig=e,  f.  [dal  gr.  para- 
gogé  aggiunta  (drtg'in  métte- 
re)]. T.  rett.  L'  aggiunger  una 
lèttera  o  sillaba  in  fine  d'una 
paròla.  ||  -loo,  -lol,  ag. 

paratron^àbile,  ag.  Che  si  pnò 
paragonare.  !|-are,tr.  e  in.  [ind. 
paragono:  da  paragone].  Far 
paragone.  —  a,  con ,  ira.  — 
uno  .lenito,  una  persona, 
le  bellezse  d' tin  autore  con 
quelle  d' tei»  altro.  |l  Di  simili- 
tùdini. T.oparagona  a  un  flore. 
i|  Provare  al  paragone.  —  l'oro. 
Il  riB.  e  recipr.  Paragonarsi. 
Il  in.  Equivalere. 

pararne,  m.  [etim.  incèrta: 
il  Tobler  da  par-akóne  piètra 
usata  a  pulir  l'oro  ;  il  Diez  dallo 
spag.  para  con  Confronta].  11 
metter  a  confronto  una  pers.  o 
còsa  con  un'altra  per  notarne 
la  diiferènza.  A'on  si  pud  far  — 
tra  Dante  e  il  Monti.  Para- 
goni fbagliati.  —  che  non  tor- 
na, che  è  e/atto,  preci/o,  possi- 
bile, istantàneo,  fugace.  Stare, 
Kon  èsserci  — .  Il  Senta  — .  Sen- 
za confronto.  ||  Similitùdine.  !| 


dòssi.  Il -oaafcatloo,  ag.  Para- 
do.waIe. Il-oaaetr^are,  in.  Far 
paradòssi.  ||  -òaaloo,  ag.  Para- 
dossale. 

paraselo,  m.  Paragone,  Rag- 
guàglio, li  m.  av.  A  —  di.  .len- 
za —.  i;  Condizione.  |;  Stato , 
Condizione  qualunque,  i]  D'un 
— .  Egualmente.  ||  m.  av.  Di  — . 


PARALLÈLO 
Piètra  del  — .  Sòrta  di  diaspro' 
usato  per  provar  l'oro.  ||  Óra 
di  —.  Benissimo.  Il  prov.  Al  — 
si  conosce  l'oro.  Il  m.  av.  A  — . 
In  — .  In  p.iragón  di  lui  son 
tutti  sjèro. 

paraarrafare  (ini.  paràgrafo), 
ti.  Distinguere  in  paràgrafi. 

paràprafe,  m.  [dal  It.  pard- 
graphus  gr.  parAgraphos  (pa- 
ra accanto,  e  grdphein  scri- 
vere)]. Ognuna  delle  parti  in 
cui  è  divisa  una  legge.  ||  Ognu- 
na delle  brèvi  divisioni  in  cui 
vién  distinto  un  capitolo,  UD' 
articolo.  Il  II  segno  che  serve 
alla  divisione. 

paralipomeni,  ra.  pi.  [dal  gr. 
paraleipómena].  T.  bibl.  Due 
libri,  supplemento  alla  stòria 
de'  Re.  Il  Per  est.  Aggiunta. 

par^àUSt  e  lett.  -allSla.  f. 
[dal  gr.  pardlysìs].  T.  med. 
Malattia  per  cui  le  facoltà  del 
mòto  e  dell'intellètto  vèngon 
a  èsser  diminuite.  Il  -alltloo, 
-alltiol,  ag.  Malato  di  parà- 
lisi. Il  Ag.  Impotènte.  ||  sost.  I| 
-all;;are.  tr.  Rènder  parali- 
tico. Il  Kcutralijjare. 

parall^aaae,  f.  [dal  gr.  parai- 
laxis].  T.  astr.  L'angolo  delle 
visuali  dirètte  al  cèntro  d'un 
astro  da  due  osservatòri  situati 
in  luoghi  divèrsi.  ||  -àttloo,. 
ag.  T.  mat.  da  Parallasse. 

parall-èlr,  ag.  e  s.  [da  paral- 
lèlo]. Ognuna  di  due  linee  d'un 
medésimo  i>iano  equidistanti 
all'infinito.  Il  -èlamente,  av. 
da  Parallèlo.  I'  -«lepipedo,  ag. 
[gr.  epiprdon  superfice].  T. 
mat.  Prisma  con  nn  parallelo- 
grammo per  baSe.  o  Sòlido  ter- 
minato da  sèi  parallelogrammi. 
Il  -eUSme,  m.  T.  mat.  Stato 
di  due  linee  parallèle. 

paraII=Uo,  ag.  [dal  gr.  pardl- 
lelos].  Di  linea  o  piano  che  è 
in  tutta  la  sua  estensione  equi- 
distante da  nn  altro.  Per  sim. 
e  est.  Il  T.  mil.  Fòsse  —.  Fòsse 
concèntriche  che  facevano  gli 
«ssedianti.  |l  T.  astr.  e  geogr. 
I  circoli  minori  della  sfera  ce- 


Del  pari.  ||  T.  mar.  Tratto  di 
mare  vicino  a  una  còsta,  o  tra 
due  parallèli  di  latitùdine. 

paragon^^ansa,  f.  Paragone.  || 
-ato,  ag.  flg.  Provato  al  pa- 
ragone. Il  -e,  ro.  Esèmpio. 

para^nanto,  m.  Mància. 

paralo,  m.  Paràggio. 

paraIaaaa,f.T.  mat.  Parallasse. 
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PARALOGISMO 
.liste  0  terrèstre  paraUéii  al- 
l'equatore. Il  flg.  Fare  un  — . 
Un  confronto,  un  contrapposto. 
Il  -«logrammo,  m.  [gràphein 
scrivere].  T.  mat.  Quadril&tero 
coi  lati  opposti  parallèli. 

l^aTaIor=lSmo,  io.  [dal  gt.  pa- 
ralogi/mós  (para  accanto,  e 
logifmós  raRionam.)].  T.  flloS. 
Raziocinio  Jbagliato  vero  in 
apparènza  e  commesso  invo 
lontanamente.  i|-i«tloo,  -i«tl- 
ot,  ag.  I!  -l{;are,  in.  T.  filoj. 
Far  paralogiìmi. 

]iara=lame ,  m.  [da  parare 
e  ....].  Qualunque  còsa  in  gè 
nerale  che  difènda  gli  òcchi 
dalla  luce  d' un  lume  qualun- 
que. Il  -mano,  m.  Lista  tra- 
vèrsa che  è  il  finimento  rivol- 
tato delle  màniche.  ||  -mento, 
m.  T.  eccl.  Àbito  sacerdotale 
nelle  funzioni  ||-moaohe,  m 
in.  Arnese  per  difènder  la  ròba 
dalle  mosche. 

paraninfo,  m.  [dal  gr.  para- 
nympho>(parà  accanto,e  nym- 
phos  fidanzato)].  T.  stòr  gr.  Il 
giovine  amico  del  marito  che 
gli  condnceva  la  spòja. 

paTanx=a,  f.  [etiro,  ignòta]. 
■Sòrta  di  barca  a  un  àlbero  solo 
!|  -élla,  f.  Gròssa  barca  pe- 
scheréccia. 

paraAoohl.  V.  paròoohl. 

parap=ètto,  m.  [da  parare  e 
pèito].  Quanto  serve  in  gen.  a 
impedire  che  si  cada  affac- 
ciandoci a  un'altezza.  Il  —  del 
pozzo,  della  strada,  della  for- 
triza,  del  ponte,  d'un  pùlpito, 
'iella  finèstra,  d'un  terrateino. 
~ìgU»,  m.  [da  parare  e  pi- 
filiare],  indecl.  Confusione  di 
Iiers.  irrompenti  o  di  còse. 

paraplegia,  t.  [dal  gr.  para- 
jilegia  (pard  accanto,  e  plége 
folpo)].  T.  med.  Spècie  di  pa- 
ràlisi. 

para=re,  tr.  [dal  It.  parareX 
Ornare  con  parati.  Parano  la 
fhié/a.  Il  Trattenere  il  mòto  di 


paralèllo,  e  deriv.,  ag.  e  s.  Pa- 
niUélo. 

param=ento ,  m.  (pi.  Para- 
menta).  Parato,  delle  chléSe  o 
<  ase.  l|  Qualunque  àbito  ricco  e 
■rnato.  I  Abbigliamento  di  pa- 
lafreno, il-oaohe,  m.  Scaccia- 
mosche. 

parangarla,  f.  Vassallàggio. 

paranomàSla,  f.  V.  parono- 
màsia. 

paràola,  f.  Paràbola.  |i  Paròla. 
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persona  o  còsa.  Paralo  che 
non  vada  sotto.  Parare  un 
cavallo  che  scappa.  Parare 
una  palla.  ||  Kon  saper  dove 
una  casa,  un  discorso,  un'al- 
In/ione  vada  a  parare.  A  fi- 
nire, A  che  tènda.  Dove  volete 
ire  a  —  col  /Hjie«o?|l  Impe- 
dire. Non  lo  para  nessuno  se 
vuol  andarsene.  O  ehi  ti  para? 
Chi  mi  para? \\  Pòrgere.  ||  Pa 
rdr  la  mano.  Stènderla  per 
bisogno,  li  Per  ricever  le  rigate 
dal  maèstro ,  le  stendevano  i 
ragazzi.  ||  —  il  grembiule,  il 
cappèllo.  Il  Difèndersi.  Parare 
il  sole.  Il  rifl.  Pararsi.  Del  sa 
eerdòte  che  si  mette  le  vèsti 
sacerdotali  per  una  funzione 
Si  para  per  dir  messa.  L'aiutò 
a  pararsi.  Parandosi  la  fàc- 
cia colle  mani.  ||  Pararsi  di- 
nauti.  Imbàttersi.  //  primo 
spettàcolo  che  mi  si  parava 
davanti. 

paraSangra,  f .  [dal  gr.  parasdn- 
ges(ia,l  persiano)].T.8tòr.MiSura 
pers.  e  orient.  di  5  ehm.  circa 

parasàrtie  ,  f.  pi.  [da  parare 
e ....].  T.  mar.  Tavoloni  per 
far  quartière  alle  sàrtie. 

paraaoéve ,  f.  [dal  gr.  para- 
skeuè  preparazione].  T.  eccl 
Il  sèsto  giorno  della  settimana 
ebràica. 

paraaelène,  m.  [pari  accanto 
e  selène  luna].  T.  fis.  Fenòme- 
no s)m.  al  parèlio. 

paraslto,  m.  Y.  parassita. 

parasole,  m.  [da  parare  e ....]. 
Ombrellino  da  parare  il  sole. 

parass^lta  e  -Ito ,  m.  [dal 
gr.  paràMtos  (para  accanto  e 
silos  ciboj].  Chi  va  nelle  case 
altrui  a  mangiare  a  scròcco.  |, 
ag.  e  B.  Del  fastìdio  ;  e  di  qua- 
lunque animale  o  pianta  che 
vive  a  spese  d' un  altro  orga- 
nismo vivènte.  Il  -Iterla ,  f. 
astr.  Il  -Itleo,  -Itlol,  ag.  e  ». 
Di  parassito. 

parasta,  f.  [da  parare].  Il  pa- 


parapétto,  m.  T.  stòr.  mil. 
Pavesata. 

paraplessla,  f.  Par."  .elegia. 

para^re,  tr.  —  dinanzi.  Metter 
dinanzi.  ||  Preparare.  ||  Appa- 
recchiare, di  convito.  Il  Conti- 
nuare quello  che  altri  à  preso 
a  fare.  ||  Badare  il  bestiame,  in 
pastura.  ||  Affacciarsi ,  Presen- 
tarsi. Il -to,  p.p.  e  ag.  Il  Mal 
parato.  Male  in  órdine.  ||  A  mal 
partito.  Il  Disposto. 


PASCO 
rarsi  schermendosi.  ||  Restart 
in  — .  Il  Veder  la  mala  — .  Ac- 
còrgersi che  la  còsa  à  cattivo 
èsito.  Il  Comparsa  solènne  di 
soldati  per  onorar  qualche  per- 
sonàggio 0  la  pàtria.  ||  Pranio 
di  — .  Solènne.  ||  IH  parata. 
Di  figura,  D' apparènza.  ||  T. 
cavali.  Spècie  di  corvetta  :  o- 
perazione  di  manéggio,  li  Ripa- 
ro a  difesa.  H-tasotae,  m.  T. 
sart.  Pèzzo  di  .panno  o  tela 
messa  a  rinfòrzo  delle  tasche.  1 
— to,  p.p.  e  ag.  Tutta  la  strada 
èra  —  a  fèsta.  Tutto  —  per  le 
grandi  oeca/ioni.  Chi^a  —  a 
nero.  Sacerdòte  parato.  —  in 
gran  pompa.  — pontificalmen- 
te. Càmera,  Starna  pcirata  con 
carta  di  Frància.  ||  Per  est. 
Salòtto  parato  di  quadri,  f 
Lètto  —.  Il  T.  lett.  Pronto.  ■}  m. 
Ornamento  o  Drappo  per  or- 
nare le  pareti  d'una  chièsa  o 
d'  un  lètto ,  n  cortinàggio.  Il 
-toro,  m.  Chi  fa  il  mestière  di 
parare,  in  occasione  di  fèste  o 
sim.  Il  -tara,  f.  Il  parare  o  L'o- 
perazione eseguita.  !|  —vinto, 
m.  Spècie  di  telaio  ricopèrto  di 
stòfi'a,  di  carta  o  sim.  per  met- 
ter davanti  a  usci,  camminet- 
ti,  ecc.  a  riparo  del  vènto. 

parajònlo,  m.  [da  para  ac- 
canto e  iòne  cintura].  T.  arche- 
Sòrta  di  spadina  portata  a 
cintola,  per  ornamento,  da  cf- 
flciali  romani. 

Parca,  f.  [pi.  Parche:  da]  It. 
Parca].  T.  mit.  Ognuna  delle 
tre  Dèe  (Clòto,  Lachési  e  Àtro- 
po), che  filavano,  annaspavano 
e  tagliavano  il  filo  della  vita. 

paroamente,  av.  da  Parco. 

pàroere.  T.  lat  Perdonare. 
Vive  in  alcuni  mòdi  ;  p.  e.  Far- 
ce scpulto.  Tener  rancore  eoa 
chi  è  mòrto  a  che  serve  ? 

parchissimo,  sup.  di  Parco. 

parco,  ag.  [pi.  m.  Parchi:  dal 
It.  pareus].  Che  si  limita  nelle 
spese  del  vitto,  E  di  vitto    li- 


parassltone,  m.  accr.  di  Pa- 
rassito. 

paratia,  f.  Far  la  — .  Prov- 
vedersi del  bisognévole.  !  Far 
—  (comparita).  ||  Star  sulla  — . 
Parlare  o  Operare  con  cautèla. 
Il  -òlla»  f.  Spècie  di  rete  da 
uccèlli.  Il —lo,  m.  Parata. 

par^ànla  e  -àvola,  t.  Paròla. 
-«volose,  ag.  Parabolone. 

parolt=à,  -ade,  -ate,  f.  Par- 
simònia. 
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PARCO 
ntUto.  De/inare  pareo.  ||  Oni' 
aio,  Uikcreto.   Sii  pareo   nel 
ehiidere. 
paroo,  m.  [etim.   oscura  :   dal 
buto  It.  pareus].  Recinto  e 
■te«o  e  cnstodito  dove  si  alle- 
va e  ai  tiene  selvagfi^na  per 
cacciart.  Il  —  reale  diMotua. 
\\  T.  mi).  Complèsso  del  mate- 
riale da  guèrra.  —  d' artiglie- 
ria, del  gènio.  —  dei  viveri, 
de'  buoi,  i  Lnogo  del  campo  do- 
ve si  ripone. 
f  Udo,  m.  T.  lett.  Leopardo. 
puiooUo,  ag.  [pi.  Parecchi 
da  im  supposto  It.  pariculus 
(par  pari;].  Molto  o  Non  pòco. 
Son  pasitati  parecchi   anni. 
Delle  mifèrie  n'ò  viste  paréc- 
chie. In  piana  c'irà  parii- 
ehia  gènte.  ||  sost.  Èran  parec- 
chi che  l' assicuravano.  ||  ar. 
S'è  riso  parécchio. 
yarenn=ibUe,  ag.  [iapareg- 
giare].Cbe  si  può  pareggiare. 
I  -amento,  m.  n  pareggiare. 
—  d'una  scuola. 
p$a=aggimtu,  tr.   e  in.  [ind. 
paréggio:  da  pari].  Fare,  Di- 
ventar pari.  La  falce  che  pa 
règgia  tutte  l'èrbe.  ||  flg.  Far 
le  cdse  pari.  ||  Uguagliare.  Nes- 
suno lo  può  —.  Il  Paragonare. 
A  chi  lo  vorresti  —  ?  |1  rifl.  A 
ehi  si  pareggia  costui  ?  ||  Li- 
vellarsi. Il  Di  partite.  !|  -éggrlo, 
m.  !1  pareggiarsi  de'conti,  delle 
partite,  l'entrata  colle  spese. 
p«ré>Uo,  — U,  m.  [dal  gr.  pa- 
rélios  Ipard  e  hélios  sole)].  T. 
ila.  Fenòmeno  della  rifrazione 
dei  raggi  per  cui  il  sole  pare 
multiplo.  Lo  stesso  fenòmeno 
appare  nella  luna  e  si  chiama 
Paraseline. 
parenohlm^a,  -1,  m.  [dal  gr. 
parénehyma].  T.  anat.  Tessuto 
dei  visceri  e  più  specialmente 
dei  glandulosi. 
p«rea*=Sl,  f.  [dal  gr.  parai- 
nesis].  T.  reti.  Esortazione,  il 
-tloo,  -tlol,  ag.  T.  lett.  da 
ParenèSi. 
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parantaslo  e  piA  com.  -to, 
m.  [da  parénte].  Parentèla, 
Uniti  per  — .  ||  1  parénti,  La 
casata.  Avean  invitato  tutto 
il  — .  Onorare,  Rispettare  il 
— .  Di  nòbile.  Di-  gran  —.  \\ 
Matrimònio.  Il  —11,  ag.  pi.  Fèste, 
Riti,  Solennità  — .  jj  m.  T.  lett. 
Fèste  in  commemorazione  di 
qualche  pera,  illustre. 
par=4ate,  e.  [dal  It.  pan^ntem 
(parere  generare)].  Persona  u- 
nita  in  parentèla.  Un  mio , 
Una  mia  —  Non  lo  vogliono 
per  —.  Riconóscere  come 
Il  Parénte  in  primo  ,  m  se- 
condo ,  tn  téno ,  in  ùltimo 
grado.  —  alla  lontana.  Stret- 
to — .  Caro  —.  Lontano,  Pròs- 
simo — .  Tutti  i  miei  —.  A 
tanti  parénti.  Privo  di  pa- 
rénti. Il  T.  lett.  Il  primo  — . 
Adamo.  ||  I  primi  parénti.  A- 
damo  ed  Èva.  ||  Di  còse.  /{ 
sonno  è— della  mòrte.  ||  T.  lett. 
Genitori.  ||  -eatéla,  f.  Vincolo 
naturale  tra  parénti.  Non  si 
possono  spo/are  per  via  della 
—.  Stretta  —.  Una  cèrta  —. 
Il  Somiglianza.  ||  Relazione. 
parinteSl,  f.  [dal  gr.  parén- 
thesis].  Paròle  con  un  sènso  a 
sé,  intercalate  in  un  periodo. 
Aprire,  Chiùdere  una  —  scH- 
véndo,  parlando.  Una  —  diè- 
tro l'altra.  Tròppe  — .  Lunga, 
Brere  — .  Segnare,  Comincia- 
re, Finire  la  — .  Sia  detto  tra 
—.  Il  n   segno  della  parentesi. 

—  tonda,  quadra. 
par=ere,  in.  [ind.  paio,  pari, 

pare,  paiamo  (e  meno  com. 
pariamo  e  comun.  si  pare), 
parete,  paiono  ;  parevo  ;  perf. 
parvi  e  parsi,  paresti,  parve 
e  parse;  fut.  parrò;  cong. 
paia;  condiz.  parrei:  dal  It. 
parére  (pArio)  apparire].  Aver 
l'apparènza.  Ognuno  dovrèbbe 

—  quello  che  è,  diceva  Jago. 
Non  pari  quel  che  sèi.  Pare 
che  abbia  fona,  ma  non  n'd. 
Pareva  rèo,  e  èra  innocènte. 


paroo,  ag.  Lènto.  i|  Avaro. 
pardao,  m.  Moneta  indiana,  8 

ginli  circa.  [ro. 

patrdlvlio,  m.  Colore  bigio  scu- 
paxdlno,  ag.  Di  pelle  dì  pardo. 
par=e,  ag.  Pari,  Uguale.  ||  -eo- 

oblare,   tr.   Apparecchiare.  || 

— «arartatura,  f.  Il  pareggiare. 

Il  — éarvlo,  ag.  Pari.  Senza  — . 
parAffgrte,  m.  Paràggio. 
pau'éffUo,  m.  Parelio. 


PARETE 
Pore  che  non  se  ne  ricòrdi. 
Parve  calmarsi.  M'era  parso 
d'aver  sentito.  Non  pare  the 
venga.  Vuol  —  di  saperne  di 
più.  Nell'età  vòstra  pare  tut- 
to bèllo.  Pare  un  mòrto  che 
cammina.  ||  Reputare.  Non  mi 
pare  che  stia  bène.  Non  ti  pare 
che  abbia  ragione.'  Mi  pare 
una  bilia  impertinènza  I  Non 
gli  parve  da  tacere.  Schivava 
ogni  paròla  che  potesse  pare- 
re allu/iva  a  lui  / 1|  —  o  nò  a 
propò/ito.  Opportuno.il  Nonpa- 
rèndo,  gli  fa  un  bèi  compli- 
mento IH  —  e  non  — .  Di  còse 
indecise.  Il  Non  parer  vero.  Ès- 
ser ben  contènti.  Che  mi  ri- 
mandi f  non  mi  par  vero  I  \\ 
Parer  bine.  Còmodo,  ùtile,  giu- 
sto. Il  ellitt.  Parere  a  propòsito, 
giusto ,  Piacere.  Presi  quel 
pòco  che  mi  parve.  ||  Mostrar- 
si in  un  dato  mòdo.  Non  vo- 
ler — .  Il  Per  non  —.  Per  non 
dimostrar  divèrso  sentimento. 
!l  Sia  ehi  gli  pare.  Chiunque 
sia.  Il  Le  pare  I  Gli  pare  I  Ti 
parel  Mòdo  di  negare.  ||  sost. 
Più  dell'essere  per  molti  eonta 
il  —.  Il  m.  Quel  che  a  uno  pare, 
opinione.  Il  Relazione  d' un  uf- 
ficiale pùbblico.  Il  Consiglio.  ;| 
Di  bèi  pareri  mi  date.  ||  Il  — 
non  si  scrive.  A  chi  dice  Mi 
pare,  invece  di  decidere.  ||  Or- 
dine. Non  gli  dò  niènte  sema 
il  —  del  mèdico.  1  A  mio,  tuo, 
nòstro—.  Aparérmio,  tuo.ecc. 
Secondo  quel  che  pensiamo  noi. 
Il  Èsser  di  parere.  Reputare.  || 
-•o,  p.p.  Gii  e"  parso  cosi. 

paretaio,  m.  [pi.  Paretai:  da 
parete].  Luogo  dove  si  tèndon 
le  reti  per  gli  uccèlli. 

parete,  f.  [dal  It.  partetem]. 
Muro,  specialm.  di  stanza.  La 
—  è  tappetata  di  quadri,  è 
dipinta ,  scortecciata ,  mar- 
morigiata.  Gròssa  — .  Lungo 
la  parete.  i|  SuperBce  intèma  di 
còse.  La  —  d'un  va/o,  del 
tubo,  d'un  viscere.  —  del  cuor 


parègrllo,  ag.  Pari,  Slmile. 

paregórloo,  apr.  e  s.  .anodino. 

parent^ado,  m.  av.  IH  pòco— . 
Di  bassa  condizione.  ||  —àggio, 
ra.  Parentado.  ||  —ale,  ag.  Da 
padre,  Patèrno.  Il  -erla,  f. 
Parentado,  Parentèla.  |;  -eaoo, 
ag.  Di  parente.  '<  -évole,  ag. 
Affettuoso.  Il  Protettore  de'  pa- 
rénti. Il  -ovolomento  e-evol- 
mente,  av.  da  Parentévole.  I| 


-«sza,  f.  Parentado.  ||  -loolo, 

m.  Parénte  alla  lontana.  || —1- 

olda,   m.   Parricida.  U  -Orio, 

m.  Perentòrio. 
parénza,  f.  Apparènza. 
par=ere,  in.  Dar  bèlla  mostra. 

Il  -Bto,  p.p.  e  ag. 
parérgo,  m.   T.  B.  A.  Infra- 

scamento.  Ornamento  vano.  || 

Digressione. 
paret=aio,  m.   Cicalio.  ||  .Tare 
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PARGOLEGGURE 
re.  L'altra  —  della  valle.  || 
T.  tessit.  Le  dne  moti  de'  fili 
dell'ordito.  —  superiore. 
patrgroI^^egnrUureiin.  [ina.  par- 
goleggio ;  da  pàrgolo].  T.  lett. 
Far  atti  da  bambino.  ||  -«tt», 
-etto,  f.  e  m.  T.  lett.  Bambina. 
pàrgolo ,  m.  [dal  U.  pàrvultu 
iiim.  di  pamtt  piccolo)],  me- 
no com.  di  Pargoletto. 
par^l,  ag.  e  s.  [dal  It.  par,  pa- 
ria]. Egaale.  Zèlo  pari  al  suo 
affètto.  Con  pari  ardore  e  in- 
sisUnta.  Non  siamo  aneora 
—  eoi  conti.  Ifon  siamo  a  eon- 
ditioni  pari.  ||  Stomo  — .  ||  An 
che  Pari  e  patta.  \\  Camminar 
pari  0  pari  pari.  Ostentare 
compostezza.  Mi  renne  incon- 
tro pari  pari.  \\  Portare  uno 

eòsa .  Con  rignardo  che 

non  ti  scinpi.  ||  Rènder  pari  a 
pari.  La  pariglia.  ||  Ei;nale  di 
condizione,  di  grado.  Un  par 
suo.  Fra  i  miei  —.  1  —  sitai. 
Kon  i  il  fare  d'una  par  tua. 
Méttersi  eon  un  par  mio!  || 
prov.  Tutte  le  dita  non  son 
pari.  Il  Èsser  aenza  pari.  Kon 
aver  —.  Non  aTér  chi  ugnagli 
Dante,  poèta  senza  —.  ||  Di 
nùmero  che  si  pa6  dividere 
in  due  parti  eguali.  Pari  e  di 
spari.  La  pari  e  le  dispari  al 
biribissi.  Il  m.  av.  Al  —.  Alla 
— .  Del  pari.  Trattare  alla 
pari.  Il  A  un  pari.  Allo  stesso 
livèllo.  Il  llg.  Quando  giudica, 
mette  tutti  a  un  pari.  I|  A 
pie'  —.  Coi  piedi  giunti.  ||  Anche 
«g.  Il  Par  pari.  Del  pari.  ||  m. 
indecl.  /  Pari  del  re  o  del 
regno.  Mèmbri  della  C&mera 
alta  in  Inghilterra,  e  in  Fràn- 
cia sotto  i  Borboni.  ||  -1»,  t.  T. 
polii.  La  classe  dei  Pari. 
pària,  m.  [dall'indiano],  indecl. 
T.  pollt.  Tribù  miseràbili  india- 
ne. Il  Per  sim.  Miseràbili. 
parlet^Nde,  ag.  [dal  ìt.  parte- 
talis  (pAries)].  T.  anat.  Di  và- 
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rie  parti  del  còrpo.  ||  -ària,  f. 
T.  bot.  Pianta  delle  orticàcee. 

partfloaro,  tr.  [ind.  part/leo.' 
da  pari].  Pareggiare. 

parigino,  ag.  e  s.  da  Parigi. 
Pare  un  — .  Di  giovine  elegan- 
te. ||  T.  stòr.  Sòrta  d'antica  mo- 
neta francese. 

par^lgUa,  f.  [dal  It.  parilia  pi. 
di  pàrilis  (par)].  Còppia  di  ca- 
valli slmili  di  forma  e  di  colore 
attaccati  a  una  carròzza.  ||  fig. 
Il  contraccàmbio.  Rènder  la 
— .  I!  -Iffllaa,  f.  Sostanza  della 
salsapariglia  ||  — Imonta,  av. 
da  Pari.  Egualmente.  ||  Nello 
stesso  tèmpo.  I1  Nello  «tesso 
mòdo.  Il  A  parti  eguali.  ||  -1, 
volg.  Parimente. 

parlo,  ag.  [pi.  Pari  e  Pàrii: 
l'etim.  è  nella  spiegaz.].  D'un 
marmo  bianco  e  bèllo  dell'isola 
di  Paros. 

parità,  f.  astr.  di  Pari. 

parI=àbUe ,  ag.  [da  parlare]. 
Che  si  può  parlare.  Linguàggio 
non  —.  n  -«tnentara ,  ag.  da 
Parlamento.  Govèrno  — .  Voto 
— .  Initiativa  — .  ||  Che  parlano 
di  còse  del  Parlamento.  ||  sost. 
Dei  più  rèeehi  —.  ||  tr.  (ind 
parlamento).  Parlare  all'adu- 
nanza, alla  Càmera,  a  un  pùb- 
blico. Il  Per  est.  Discùtere.  Il  in. 
Trattare  col  nemico.  I;  — «men- 
tarlSmo,  m.  T.  polit.  Sistèma 
parlamentare. 

parl^^amento,  m.  [da parlar;]. 
11  partamentare.  ||  Uomini  elèt- 
ti della  nazione  a  discùtere  le 
le^gi  e  gl'interèssi  pùbblici,  e 
Il  luogo  dove  si  adunano.  Par- 
lamento italiano,  franeefe.  || 
-antlna,  f.  Loquacità  gàrrula 
e  indiscreta. 

parl^are,  in.  [da  parolare  (pa- 
ròla) basso  It,  parabolare].  Pro- 
nunziare nn  s<>gnito  di  paròle 
sensate.  Parlare  franer/e,  ita- 
liano, tedesco.  Parlar  forestiè- 
ro. Il  transit.  —  «ria  lingua. 


un  —.  (passeraio).  ||  Porre  un 
— ,  flg.  Fermarsi.  ||  Paretaio 
del  tièmi.  Le  forche.  ||  -ària. 
f.  T.  bot.  l'arietària.  Il  -«  ,  m 
e  -élla,  f.  Rete  del  paretaio. 
-èlio,  m.  dim.  di  Parete,  li  -lo, 
m.  Parete.  [Sibile. 

parévole,  ag.  Che  pare.  |i  Vi- 
pargol=arltà,  -arltade,  -a' 
ritate,  f.  Pargolezza.  I|  -«zza 
1.  Fanciullezza.  |;  Piccolezza. 
-Ita,  -Itade,  -ttate,  f.  Fan- 
ciullezza. 


parlete,  m.  La  parete. 

par=llloameiito,  m.  Pareggia 
mento.  !l-lfbrme,  ag.  Di  forma 
eguale.  Il  -IgUa,  f.  Al  giòco 
Due  pèzzi  0  carte  medésime.  || 
-Ulta,  f.  Parità. 

parlre,  in.  Apparire,   [ragione. 

parità,  f.   Paragone.  ||  Eguài 

paritària,  f.  Parietàrìa. 

parlaoòooo,  m.  Spècie  di  giòco 
coi  dadi. 

parl-adore,  m.    Parlatore.   || 
-adora,   i.   l'urlata.  || -àgio, 


PARLABB 
Saperla.  Koi  parliamo  la  lin- 
gua di  Dante.  Parla  tutte  le 
lingue.  ||  —  in  una  lingua. 
Esprimerei  in  quella,  come  si 
può.  Il  Non  parla  più.  D' un 
aocidentato.D'un  mòrto.n  Qua». 
do  non  parlerà  pili  ,  non  po- 
trà più  parlare.  B  Non  poter 
— .  Dalla  commozione.  Dal  boc- 
cone in  bocca  0  altro.  A'on^a 
più  in  grado  di—,  n  Personag- 
gi che  non  parlarono.  Nelle 
commèdie.  ||  Far  nn  discorso. 
Esprimere  le  pròprie   idée.  'i 

—  di  diritti,  di  doveri,  di  lèt- 
tere, di  sdenta,  di  euana.  | 

—  senta  pensare,  senta  ri/Ut- 
tere,  freddo,  fatile,  effUaet, 
lezioso,  leccato,  eotteitato,  in 
punta  di  forchetta,  eolle  sè- 
ste. Il  Parlo  come  sa.  (|  Parla 
senta  saper  quel  the  die, 
divèrso  da  quello   che  pensa. 

—  paco,  tròppo  ,  abbastama. 
Il  Arringare,  Perorare.  Parli 
tre  ore  al  pùbblico.  Uministrt 
non  lo  lascia  — .  ||  Dir  la  nò- 
stra opinione.  Non  vorrebbero 
che  si  parlasse.  H  —  a  lètitr' 
di  scàtola,  alla  libera.  Parli 
senta  riguardi.  Io  ti"  parh 
da  amico.  U  —  alto,  ehiarr. 
franco,  schiètto,  sincèro,  a- 
pérto.  Parli  sincèra,  franei 
Parliamoci  chiaro.  Mi  geujr- 
rai  se  parlo  cosi,  se  arditx 
— .  Ò  parlalo  cosi  alla  /oiUt- 
na.  Il  Ragionare,  Trattare.  & 
parlava  di  lingua,  di  Dani'. 
Una  gran  vòglia  di  parUtr'. 
Parlare  per  il  suo  pròprio  i »■ 
terèsse.  ||  Riferire.  Voi  noto  p^ 
tele  aver  parlato.  ||  Kon  mi 
fate  ora  parlare!  Voi  rorrr- 
ste  farmi  —.  ||  Parliawtc  «J* 
cristiani.  Anche  iròn.  i  pr:- 
vérbi:  Parla  pòco  e  aseain 
assai,  e  giammai  non  faii- 
rai.  Il  —  tra' dènti,  in  gola,  rJ 
naso,  a  ména  bocca,  tra  »-. 
<Ja  sé  da  sé.  ||  Conservaro   v»- 


m.   Luogo  del  parlamaato^ 
-aglone,  f.  Il  parlare^ 

parlu|ieat=Axlo,  ag.  e  a.  Par- 
lamentare. Il  -atora,  verb.  la 
di  Parlamentare.  U  -o,  m.S^a- 
plice  ragionamento.  |,  Parlar» 
in  gèn.  Il  parl^aatlir*  ,  '  i. 
Ciarlone.  ||  -«atlso  ,  ag.  L  - 
quace.  Il -«aza,  f.  Parlata.  I 
parlare.  ||-ardo,  ag.  e».  Pari— 
tore.  Il  -ara,  in.  t  tr.  —  {a  «*». 

parl'^ASla,  (.  Paràlisi.  |  - 
ag.  da  Parlaiia. 
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PARLÉTICO 
gamente.  \\  Parlare  del  vènto  e 
della  piòggia.  Di  còse  incon- 
cladinti  e  noiose.  Il  Parlava  di 
iuH'altro.  ||  Non  si  parla  più 
di  una  còsa.  Èsser  messa  in 
Ucere.li  Comunemente  parlan- 
do. Secondo  che  pensano  i  più. 
Il  Con  rispètto  parlando.  Nel 
nominare  còse  pòco  decènti.  Il 
Con  riterènza  parlando.  Il  — 
eoi  gèsti,  e.ogti  deehi ,  eoi  fi- 
lintio.  atr.  Dire.  T.  lett.  — 
mtntogne,  paròle  oiioae.  ||  Qna- 
ii  prov.  Parlando  eòse  che  il 
tacere  è  bèllo,  di  D.  Il  —  la  ve- 
rità. Il  sost.  Un  parlare  ambi- 
guo, equivoco.  L'èmpio  par- 
lare. Il  —  è  inùtile.  Parca 
che  solo  il  —  gli  mancasse.  || 
Idiòma.  Il — fiorentino.  ||  -•»- 
ta,  p.pr.  e  s.  Lingua  cheta  e 
fatti  parlanti.  ||  Confètti  — . 
Con  dentro  un  carticino  con 
qnalche  mòtto.  Il  -«to ,  p.p.  e 
ag.  Lingua  parlata,  contrapp. 
alla  scritta.  ||  -«te,  f.  Il  par- 
lare.n  II  pronnnziare.  Il  -«tore, 
-«trla*.  verb.  da  Parlare.  || 
-«Mrlo,  -«ttol ,  m.  Lnogo 
dei  convénti  e  dei  collègi  dove 
pòsson  parlare  intèrni  e  estèr- 
ni. Il  -atar«,  (.  Parlata,  Mòdo 
di  parlare. 

parMtle=o,  -1,  m.  [da  para- 
litico]. Tremore  di  persona  pa- 
ralitica 0  vècchia. 

panna,  f.  [dal  It.  parma].  T. 
arche.  Sòrta  di  scudo  circola- 
re per  truppe  armate  alla  leg- 
gèra. 

parmlstaao,  ag.  Di  Parma, 
città.  Càcio,  Formàggio  — .  |1 
E  ass.  Un  pò' di  — . 

Vani=aSo  e  -aaao,  m.  [dal 
It.  Pama/às].  T.  mit.  e  lett. 
Monte  della  Fòcide  sacro  alle 
Ha5e,  e  per  est.  Le  UuSe,  La 
poesia. 

paro  e  più  com.  par.  V.  palo. 

parÒAoU,  m.  [da  para  e  òe- 
eM].  Parte  del  finimento  dei 
cavalli  e  sim.  messo  di  qua  e 
di  là  dagli  òcchi  perchè  non 
prèndano  ombra. 

parodila,  f.  [dal  gr.  parodia 
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(para  prèsso,  e  odi  canto)]. 
Componimento  burlesco  l'atto 
con  variazioni  di  paròle  d'un 
altro  sèrio.  Il  -tara  (ind.  pa- 
rodio, parodii),  tr.  Metter  in 
parodia. 

pargola,  f.  [dal  basso  It.  pa- 
ràbola sostituitasi  al  It.  vèr- 
bum].  La  voce  espressiva  del- 
l'uomo. À  cacciato  un  grido, 
ma  neanche  una  — .  L'uomo 
solod  il  dono  della  — .  Il  pap- 
pagallo impara  macchinal- 
mente a  fare  gualche  — .  ||  Li- 
bertà della  — .  Di  parlar  e  scri- 
ver Uberamente  la  pròpria  opi- 
nione. Il  T.  eccl.  La  —  di  Dio. 
n  vangèlo  e  La  predicazione 
in  gènere.  ||  Paròle  d'IJaia.  — 
dell' Eeelefiàstieo.  ||  Le  sètte  — 
di  Cristo  in  croce  e  ass.  Le 
sètte  —,  Rito  del  venenll  santo 
e  Composizione  sullo  stesso  sog- 
gètto. Il  1  vocàboli  e  il  discorso. 
Formar  le  — .  ||  Troncar  le  — 
in  bocca  a  imo.  Troncargli  il 
discorso.  Il  Soffocargli  in  bocca 
ogni  —.  Il  Tener  in  paròle.  Al- 
lungare il  discorso  per  distrarre 
0  per  delùdere.  ||  Tirar  le  —  a 
eattivo  significato.  \\  Trastul- 
lar di  paròle.  \\  Vender  paròle. 
Il  Venire  a  paròle.  ||  Manomét- 
tere le  — .  Il  Chiappare  a  volo 
una  — .  Il  Non  fare  una  — . 
Stare  zitti.  Non  è  bòna  a  far 
una  — .  Non  fa,  Non  fece  una 
—.  Il  Non  far  —  a  nessuno  di 
questo.  Il  Non  dire  una  —,  una 
ména  —.  Non  fiatare.  ||  Non 
èsserci  stato  una  —,  che  ri- 
dire una  mègga  —.  Non  ri- 
sponder una  —.  Non  si  lasci 
scappar  paròla  di  questo.  || 
Non  morir  la  —  «n  boeea  o 
tra  dènti.  Saper  dire  il  fatto 
suo  .l[Non  sapere  spiccicar  un  a 
—.  Non  potersi  esprimere,  per 
snggeiione  o  altro.  ||  Non  sa- 
per —  d'una  còsa.  Nulla.  ||  Pas- 
sar paròle.  Far  sapere  da  uno 
all'altro.  Il  Porre  o  Metter  le 
—  in  bocca.  Indettare.  I|  Ri- 
vòlger la  —  a  uno.  ||  Scriver- 
gli una  — .  Il  Spènder  paròle 


parlato,  m.  Prelato.  -léro ,  ag.   e  s.   Ciarlone.  ;! 

parl'Stto  ,  m.   Discorso.  I{  -«-    -attere,  in.  Chiacchierare. 

t&tio,  m.  Sala  del  Parlamen-|Pam=iuilao,  ag.  di  Parnaso. 

to.  Il  —èro,  a?.  Ciarlone.  i  -asseaoamente,   av.   A  uSo 

p«rI=>eSla, f. Paràlisi.  Il -étloe,    Parnasio   n-àaaloo,  ag.  Di 

ag.  e  8.  Paialitico.  I  ParuaSo. 

parl=>4voIe,  ag.  Che  parla.  Il  paro,  ag.  Pari,  Eguale. 

(yhe   può  dirsi.  ||  -lèra,   ag.  paroolSmo,  m.  Paro8Ì{m«. 

femm.  di   Parlière.  ||  -tara  eipàrooo,  m.  Pàrroco. 

Pbtbòcchi.  Dvsionàrio. 


PARÒLA 
per  qualewio.  Dir  uno  —per 
qualcuno.  Parlar  in  suo  fa- 
vore. Il  Eìitrare  in  paròle.  Co- 
minciare a  discórrere.  ||  Di- 
scono. —  fàcile,  copiosa,  elo- 
quènte. —  ispirata  dal  cuore. 
Il  Una  —  calma.  Con  una  mi 
mica  più  eloquènte  della  rogga 
— .  Il  Una  buona  — .  Un  buon 
consiglio,  Un  discorso  oppor- 
tuno. Il  iròn.  Baie  —I  A  chi 
dice  sconveniènze  o  sconcezze. 
Il  E  anche  Bèlle  promesse,  Di- 
scorsi  InSinghièri.  ||  provèrbi. 

—  detta  e  sasso  tirato  non 
toma  indiètro,  oppure  non  fu 
più  suo.  A  buon  intenditór 
pòche  — .  Il  Èsser  di  —.  Man- 
tenerla. Il  Uomo  di  paròla.  Fe- 
dele alla  paròla  data.  ||  Vn 
mancatòr  di  — .  ||  Far  capi- 
tale della  —  d'uno.  Fidarsi 
della  sua  paròla.  ||  Far  delle 

—  fango.  Non  mantener  la 
paròla.  Aon  fò  fango  della 
mia  —.  Il  Gettar  le  —  al  vènto. 
Parlar  invano.  ||  Largheggiare 
di  paròle.  ||  Impegnare,  Man- 
tener la  — .  Mancar  di  — .  || 
Prènder  in  —  o  alla  —  uno. 
Approfittarsi  d'nna  paròla  data 
cosi  bonariamente.  ||  Oiocàr 
sulla  —.  Senza  denari  in  tà- 
vola. Il  Basta  la  — .  Credo  alla 
tua  — .  A  chi  crediamo  nella 
sémplice  promessa.  iLa  —  è 
un  contratto.  \\  Barattar  la 
— .  Non  mantenerla.  ||  Dar  pa- 
ròla. Prométtere.  ||  Dar  pa- 
ròle. Lusingare.  |{  Paròla  d'in- 
tesa 0  d' órdine.  Che  serve 
d'intesa  a  persone  indettate, 
congiurate.  ||  provèrbi  :  I  fatti 
son  maschi,  e  le  paròle  son 
fémmine.  Le  paròle  non  s'in- 
f Ulano.  Le  paròle  non  em- 
pion  il  còrpo.  Buone  paròle  e 
cattivi  fatti  ingannano  i  savi 
e  i  matti.  ||  Le  —  non  pagan 
dàtio.  Si  fa  prèsto  a  promét- 
tere. Il  È^ser  più  paròle  che 
fatti.  Il  Dar  bòne  — .  Promesse 
senza  corrispóndere.  Pascerai 
paròle.  ||  Paròla  per  —.  ||  Di 
paròla  in  — .  Di  discorso  in  di- 

parodara,  tr.  e  in.  Parodiare. 

parifBa,  f.  Parròcchia. 

partita,  f.  Permesso.  ||  Chièder 
0  Domandar  la—  (il  permes- 
so). Il  Aver  paròle  con  uno.  Bi- 
sticciarsi. Il  Batter  —  o  Sema 
batter  — .  Senza  parlare. Il Com- 
porre  — .  Parlar  con  finzione. 
Il  m.  av.  A  —a  paròla.  Pa- 
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PARONOMÀSIA 
soorBO.  H-oIàooia,  -olaooa, 

f.  peg.  di  Fardla.  AasaUti  da 
parolacce.  ||  -olalo,  -olai,  ni. 
Ciarlone,  Uomo  tutto  paróle,  li 
-olettk, -oUna,  t.  dim.  di  Pa- 
ròla. Senta  una  — .  Una  — 
in  un  orécchio.  !|  -olona,  f. 
accr.  di  Paróla.  ||  -olone,  m. 
accr.  apreg.  di  Paròla.  ||  -olùo- 
ola,  -olnooo,  f.  peg.  di  Paròla. 

paronomàsia,  (.  [dal  rt.  pa- 
ronoma/ia  (para  accanta,  e 
nnoma  nome)].  T.  rett.  Bi- 
sticcio. 

parossismo,  m.  [dal  gr.  pa- 
roxy/mós].  T.  med.  11  mo- 
mento più  acèrbo  e  grave  d'una 
fèbbre,  o  altra  malattia.  Il  fig. 

parossltono,  ag.  e  s.  [dal  gr. 
paroxytonos].  T.  gramm.  Di 
paròla  coli' accénto  sulla  pe- 
nùltima. 

pardtlde,  ag.  e  f.  [dal  gr.  pa- 
rotis].  T.  anat.  Le  due  glan- 
dola della  saliva. 

parrlo^lda,  s.  [pi.  m.  Farri- 
cidi:  dal  It.  parricida  ipater 
e  cacdere  uccìdere)].  Chi  uc 
cide  il  padre.  Ij  Per  est.  Chi  uc- 
cide zio,  zia,  0  altri  parénti 
più  vicini,  n  Chi  tradisce  la  pà- 
tria. H-ldlo,  -Idt,  m.  DeUtto 
di  parricida. 

parrooohatto ,  m.  [etim.  in- 
cèrta: secondo  lo  Scheler  da 
parrticeo].  T.  mar.  L'albero  di 
gabbia  nell'albero  di  trinchetto. 

parr^oohla,  f.  [dal  gr.  pa- 
roikia  vicinato  (riaccostato  a 
pàrroco)].  La  chiéSa  rètta  dal 
pàrroco,  e  II  luogo  su  cui  eser- 
cita la  sua  funzione.  /  bini, 
Le  campane,  li  curato  della 
— .  Il  -oooblale,  ag.  da  Par 
ròcchia.ljsost.  La  chièsa.  ||  — oo- 
oUalltà,  f.  astr.  da  ParroC' 
chiale.  ||  I  diritti  del  pàrroco 
per  qualche  funzione.  Il  -oo 
oUalmente,  av.  !|-ooolilano, 
ag.  e  s.  Abitante  della  par 
ròcchia. 

pàrroco ,  m.  [pi.  Pàrrochi  e 
più  com.  Pdi-roei:  dal  gr.  pd- 
yoeho3  fornitore],  l'rète  in  Rén. 
che  à   cura  d'anime,  li  Grado 


ròla  per  paròla.  ||  A  una  — 
(in  una).  !| -olòzza,  f.  Paròla 
materiale,  rojja.  il  -olnzza,  f. 
l'arolùccia.  [còrda. 

paròma,  f.  T.  mar.  Sòrta  di 

paronichia,  f.  T.  boi.  Gènere 
d'erbe  suft'ràtici  sassose. 

parosljmo,  m.  Parossismo. 

parp=aflrUone,  m.  T.  mar.  Sór- 
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speciale  di  questi  curati.  H  T. 
arche.  Ufficiale  di  pòsta  che 
prendeva  dallo  Stato  l'appalto 
d'albergareambasciatori  osim. 
in  viàggio. 

paTrnooa,porraooa,f.  [spagn. 
peluea,  ìomb.ppltu:eh.(i&pelo)]. 
Capigliatura  posticcia.  Kel  sè- 
colo «corso  portavano  la  — 
a  riceioloni.  —  incipriata. 
Metter  su ,  Portar  la  —.  Il 
Sgridata  più  fòrte  che  raman- 
jina.  Gli  tona  cèrte  — .'  ||  par- 
raoo«hlére,  m.  Chi  tièn  bot- 
tega da  barbière  piuttòsto  ele- 
gante. !|  -Uno ,  m.  Dna  pic- 
cola parrucca.  i|  -one.m.  accr. 
di  Parrucca.  ||  scherz.  o  spreg. 
Domo  vècchio  e  grave. 

parsimònia,  f.  [dal  It.  parri- 
mònia  ipAreere  risparmiare)]. 
Moderazione  sàggianelle  spese. 

parso.  V.  parerà. 

part=àaoia,  -aooe,  f.  peg.  di 
Parte,  ij  Rimpròvero  acèrbo.  Il 
-aoolone,  m.  accr. 

part=« ,  f.  [dal  It.  partem]. 
Porzione  d'un  tutto,  staccata 
0  considerata  come  tale.  Di 
queste  pere  fanne  tre  parti. 
Patrimònio  divi/o  in  qtiattro 
parli:  guanti  èrano  i  figlioli. 
Una  piccola  —.  ha  —  più 
gròssa ,  migliore  ,  peggiore. 
Dóppia  —,  aliquota,  propor- 
lioitale.  Il  Aon  aver  né  arte  né 
— .  Èsser  pòvero  e  non  saper 
far  nulla.  ||  prov.  Chi  à  arte, 
à  — .  Il  fig.  —  di  virtù,  di  vizi, 
d'intelligèma,  d'ingegno.  Una 
gran  —  del  coràggio.  Oli  rac- 
contato —  delle  traversie  sof- 
fèrte. Il  Far  —.  Èsserne,  For- 
marne parte.  Starna  che  non 
fa  —  del  quartière.  Questo  fa 

—  del  mio  segreto.  Il  Far  —  a 
uno  d'una  còsa.  Dargliene, 
Assegnargliene  parte.  Oli  fece 

—  della  casa.  ||  DI  notizie. 
Farle  sapere.  Parteciparle.  || 
Lato,  Mòdo.  Io  non  sapevo  da 
che  —  prènderli.  ||  —  d'un 
par/e,  d'una  natione.  Òggi  la 
più  gran  —  dell'Italia  è  in- 
dipendènte.   Una  —  del  po- 


ta, di  vela.  ||  -alllone,  m.  Far- 
falla, [roco. 
parrooohlano,  ag.  e  ».  Pàr- 
parrifBa,  f.  V.  parafila. 
part=e,  f.  Èsser  —.  Parziale. 
:i  stato.  !i  Partito.  ||  Particolare. 
Il    A    qiialunqtie   — .    A   ogni 
mòdo.  In  qualunque  caSo.  il  Di 
codesta  — .  Quanto  a  questo,  ii 


PARTE 
dere  i  coltivata  e  una  —  «d. 
Il  La  —  d'un  libro.  Le  più 
bèlle  — .  Tm  —  sangtiinosa. 
tràgica  d'un  dramma,  d'un 
avvenimento,  il  Parti  di  fona. 
In  un  dramma.  Quelle  del  ti- 
ranno, il  fig.  Fare  una  —  dt 
fàrta.  Agire  risolutamente.  I 
Del  tèmpo.  Una  —  delle  va- 
rante la  passa  a  casa  tnia. 
Gran  —  della  nòstra  vita  è 
unadelu/ione  conlinua.V.Pas- 
sàr  la  —.  Passar  qnalnnqne 
discrezione.  Qttesta  è  una  edsa 
che  passa  la  —  (anche  dalla 

—  di  là).  Non  la  posso  tolle- 
rare. Il  Di  denari.  A'e  Jborsa- 
van  sùbito  una  —  a  confo.  1 
Partito,  Fazione,  Grado  so- 
ciale. —  privilegiata,  d«' nò- 
bili ,  de'  plebèi ,  belligerante. 
Fedele  alla  sua  —.  Tèrre  eh' 
seguivano  la  —  della  Chié/a. 
Di  —  guèlfa,  ghibellina.  La 

—  nera.  |{  Gli  avversari,  liti- 
ganti, combattènti,  discutenti. 
Sentire  l'una  e  V  altra  —. 
Venga  a  imbrogliar  te  —  qm 
in  casa  nòstra.  Firmato  dalle 

—  contraènti.  La  —  avvèrsa. 
Inchino  profondo  dalle  due 
—.  Il  Èsser  giùdice  e  — .  Giù- 
dice in.  càusa  pròpria.  H  —  in- 
teressata. Chi  à  parte  negl'in- 
terèssi. Aon  posso  giudicare 
perché  son  —  interessata. 
La  narratione  d'un  fatto  vero, 
scritta  da  ehi  v'ebbe  — .  ||  La 
partecipazione  d'un  sòcio  a  ima 
impresa.  À  venduto,  ceduto  ti 
sua  —  dell'aiièiida.  \\  Qualiti. 
Uomo  che  d  m«lte  buone  — . 
e  molti  difètti.  I| —  spirituale, 
animale,  sensitiva,  corpòrea 
dell'uomo.  ||  Ingerènza.  ||  OfR- 
cio.  La  —  del  capitano,  drt 
sacerdòte.  La  —  di  vittima. 
dell'oppressore.  ||  Far  la  —  del 
diàvolo,  di  tentatore.  ||  Far  it 

—  della  fata  benèfica.  Far  Is 

—  del  tiranno.  ||  E  delle  p«rs. 
Un  nùmero  di  loro.  Una  — 
del  gènere  umano  la  pénjia  in 
ttn  mòdo,  e  un'altra  all'op- 
posto. Gran  —  crede  cosi.  La 


av.  In  quel  mentre.  |  Parte 
che.  Mentre  che.  ||  -eolpaaxa, 
f.  U  partecipare.  1  -eeipare. 
tr.  Prènder  parte.  i-«olpévo- 
le,  ag.  Partecipe.  ||  -òfloe,  mf. 
Partecipe.  Il  -ertane,  ag.  Par- 
tiiciano.  Il  — egnénza,  f.  Ap- 
partenènza. || -enere,  in.  Ap- 
purt«Dere.||-0BéTele,  ag.  Pai^ 
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PAETE 
maggior  parte.  ||  Aver  parte, 
in  una  edsa.    Esercitarci   la 
prApria  fòrza,  òpera  o  influèn- 
za. Il  m.  av.   A  parte.  Separa- 
tamente. Èun  ufficio  a  — .  Il 
mare  forma  come  un  mondo 
a  —.   Tiratomi  a  —.  Mi  fece 
cenare  a  —.  Còpie  a  — .  |{  In- 
sième. Entrare  a  —  con  me 
di  questa  cura.  Metter  a  — 
degli  affari.   ||   Confessatemi 
che  siete  a  —  del  segreto. 
Chiamano  gli  amici  a  —  dei 
loro  eaprieei.  \\  A  parte  a  — . 
Parte  per  — .   Una  parte  per 
vòlta,  con  attenzione.  ||  Dalla 
o  Da  parte  mia,  tua,  sua.  Per 
quanto  si  riferisce   a  me ,   a 
te,  ecc.  Da  —  sua  gtieste  dònne 
non  si  poteian  portar  mi- 
glio. \IAhlse  aveste  fatto  dalla 
—  vòstra  quello  che  vi  toc- 
cava. Il  scberz.  Dalla  —  che 
raspano  i  polli.  Dalla  parte 
di  diètro.  Il  Da  parte.  Di  pa- 
rentèla. Cugini  da  —  di  ma- 
dre. Il  Da  parte  di.  Per  conto 
di.  Tanti  saluti  da  —  della 
aora  Clelia.  Il  Per  commissione. 
Il  Lasciare,  Metter  da  parte. 
Ométtere,  Trascurare,  Non  con- 
tai*. Tutti  questi  brani  è  mi- 
glio kifMarli  da  parte.  La- 
sciamo éa  —  i  complimenti, 
le  chiàcehime.  \\  Da  ~  a  — . 
Da  ona  parta  all'altra.  ||  In 
buoTta  — .  In  boa»  sènso.  Pi- 
gliare in  bòna  —  ogiai  còsa. 
il  Prènder  una  còsa  in  mala 
— .  Interpetrarla  male,  offto 
fiiTomente.  ||  In  bòna  —.  In 
gran  — .  In  -:nantità,  nùmero. 
Il  In  —,  coi.iT.  che  In  tutto. 
In  —  d  ragione.  In  tutto  o 
in  —.  Il  Per  —  mia  gli  per- 
dono. Il  -eolpàbUe,  ag.  Da 
parteciparsi.  Il —eoipare   (ind. 
partecipo),  in.  Prènder  parte. 
Il  Tenere  della  natura.  ||  tr.  Far 
partecipe.  Comunicare.  ||  —  un 
segreto,  un  ringraziamento. 
Jl  — eolpanta,  p.pr.  e  ag.  1,  -•- 
olpato,  p.p.  e   ag.  ||  -eolpa- 
torà,  -eoipatrloe,  verb.  m. 
«  f .    di  Partecipare.  ||  — eolpa- 
Xlone ,   f.   Il   partecipare.   — 
allo  spettàcolo,  alla  vita  po- 
litica. Il  — éolpe,  ag.  e  s.  Cbe 


técipe.  Il  -^nza,  f.  Incomin 
e  lamento.  i|-évole,  ag.  Spar- 
tlbile.  Il  -lolpàbUe,  ag.  Par- 
tecipàbile. Il  -lolnola,  f.  Par- 
ticella. Il  -loola,  f.  Particella. 
(1  Parte   di  trattato,   di.sior.so. 
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prèndeparte.  i|  -e  wlameato, 
m.  Il  parteggiare.  ||  -«ffriare 
[va&.  parteggio),  in.  Tener  più 
da  una  parte  che  da  nn'altra. 
Il  -«Bglaiito  ,  p  pr.  e  ag.  || 
-«rviato,  p.p.  e  ag.  1|  -«usa, 
f.  [ant.  fr.  partrnce:  da  par- 
tire\  II  partire.  Fissare  la  —. 
Dopo  la  sua—  da  questa  città. 
L'ignominiosa  —  di  costui. 
—  per  la  villeggiatura.  —  da 
casa,  da  un  ritróvo,  da  que- 
sto mondo.  Fece  —  da  noi. 
aas.  Per  un  viàggio.  Staremo 
insième  fino  alla  tua  — . 

parterre,  m.  [dal  fr.  parterre 
(par  per,  e  tèrre  tèrra)],  In- 
decl.  Luogo  non  grande  con 
aiòle,  panche  e  àlberi. 

partlblle ,  ag.  [da  partire'^. 
Che  si  può  partire,  dividere.  Il 
pàrtlbsscin),  m.av.  It.  T.  eccl. 
Col  puro  titolo,  senza  càrica  ef- 
fettiva. Véscovo  in  — .  1|  par- 
t=loèIla,f.  Piccola  parte.  Meno 
tènue  della  lfo2<i;o<a.  ||  T.  gram. 
Voci  che  servono  di  legame.  I| 
-lolaa,  f.  dìm.  di  Parte.  Il  -I- 
olpara  e  deriv.  V.  parteol- 
para  e  deriv.  !|  -lolplo,  -lol- 
pi,  m.  Parte  del  discorso  che 
partecipa  del  nome  e  del  verbo. 
Il  -loola,  f.  [dal  It.  Partirula, 
dim.  di  par»].  T.  eccl.  L'ostia 
somministrata  ai  fedeli.  Il  T. 
leg.  Particella.  ||  -loolare,  ag. 
[in  vèrsi  anche  partieoldr]. 
Speciale  a  cèrte  persone  o  còse  ; 
contr.  di  Cornane.  Generale, 
Universale.  Spiegando  le  pa- 
ròle in  un  mòdo  — .  Ca/o, 
Forma,  Degnatione,  Orària, 
Cura,  Fatica,  Destretta,  Ser- 
vizio, Occupazione,  Attentio- 
ne.  Efame,  Relazione,  Collò- 
quio — .  Il  Singolare ,  Eccezio- 
nale. Ca/o  — .  Il  Privato.  Dalla 
sua  eassetta  — .  Azioni  — .  || 
Strano,  Originale.  Il  sost.  Per- 
sona privata.  Andare  per  le 
case  dei  —.  \\  Particolarità.  || 
m.  av.  In  —.  Particolarmente. 
Descrivere  in  — .  ||  -teolarof - 
glaatanto,  m.  Il  particola- 
reggiare.  ||  -loolaretrctare , 
tr.  Entrare,  raccontando,  nei 
minuti  particolari.  Il  -loola- 
regglato,  p.p.   e  ag.  ||  -loo- 


II  -loolarltà,   t.  Parzialità. 
-ioolarltade,  -leolarltate, 

f.  Particolarità,  ||  -loolarlf ' 
fazione ,  f .  Particolareggia- 
mento.  I|  -Ionia,  — lonlare  e 

deriv.  l'articola.  Particolare  e 
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larltà,  f.  astr.  di  Particolare. 
Il  -loolarl{|ara,  tr.  Fartico- 
lareggiare.  ||  -loolarmeate, 
av.  da  Particolare.  ||  Privata- 
mente. Il  -^claaa,  f.  [dal  basso 
It.  parte/ana;  etim.  incèrta: 
arme  dei  partigiani,  crédono 
il  Diez  e  lo  Scheler;  il  Littré 
ne  dubita,  e  rifiuta  anche  quella 
di  pertugiare].  T.  stòr.  Arme 
in  asta  con  ona  punta  in  cimii 
e  punte  o  uncini  a  méija  lana 
dalle  parti,  jj  -l|rl*aainaatc, 
av.  da  Partigiano.  ||  -liplana- 
ta,  f.  Colpo  di  partigiana,  li 
-IglanèUo,  -tctaaetto,  dini. 
di  Partigiano.  ||  -tglaaerla,  f . 
astr.  da  Partigiano.  ||  -lirlaac, 
ag.  e  s.  Chi  parteggia.  Oènf'- 
— .  Il  Da  o  Di  partigiani.  ||  -1- 
(lanoBo,  m.  T.  stòr.  Parti- 
giana grande.  ||  -tra,  in.  [rnd. 
parto  e  partisco  (nel  sign.  di 
Dividere,  più  com.  partisco), 
partiamo,  partite,  partono: 
imperat.  partiti,  si  paria,  par- 
titevi, si  partano;  imperf.  par- 
tivo; perf.  partii:  da  parte]. 
Dividere.  —  un  patrimònio, 
ima  casa,  una  somma,  un 
pane,  una  mela,  un  fico,  il 
lesso.  Il  T.  arim.  Far  la  divi- 
sione. Il  pron.  Andar  via.  Par- 
tirsi da  un  posto.  Partiti  e 
lèsto.  Il  Voce  che  si  partiva  da 
un  folto  cespùglio.  \\  E  più 
com.  in.  Partire.  ||  Partir  via. 
Con  sollecitùdine.  Parti  via 
a  un  tratto.  ||  Di  còse.  Parte 
il  vapore,  i  ragli.  Parte  la 
pòsta,  le  lèttere.  Un  colpo 
parti.  Il  Movere.  Partire  da  un 
principio,  da  un  postulato.  '\ 
-Ita,  f.  Quantità,  di  mercanzie. 
Ci'  à  una  bèlla  —  di  stòffe  da 
véndere.  Una  —  di  grano,  di 
caffè.  Una  bèlla.  Una  gròssa 
—  di  bottali.  Il  Nòta  dei  débiti 
e  dei  créditi  sol  registro  o  ma- 
stro. Il  Al  giòco,  li  giocare  una 
vòlta.  Facciamo  una  —,  un'al- 
tra —  ,  un  paio  di  partite, 
l'ultima  — .  (juesta  —  l'ai 
pèrsa.  Il  -Itamente,  av.  da 
Partito ,  Distintamente.  l|  — 1- 
tante,  ag.  e  s.  Cbi  prènde 
parte  per  una  persona  o  còsa. 
É  di  biàsimo  0  nò.  ||  -Itlna,  f. 


deriv.  ||  -Iglona,  f.  Partizione. 
Il  Partenza.  ||  -Inento,  m.  Di- 
visione. Il  Distribuzione,  Scom- 
partimento. Il  Partenza.  I|  Mòr- 
te. Il  -Ire,  in.  Allontanare,  fl 
Separare,    Staccare.    Diifritìii- 
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dim.  Tei.  di  Partita.  Il  -Itlvo, 
kg.  e  8.  T.  grani.  Che  serve 
a  partire.  ||  -Ito ,  p.p.  e  ag. 
Sospiro  partito  dal  profondo 
del  cuore.  ||  m.  Accòrdo.  Èeeo 
il  partito  che  vi  propongo.  Il 
prov.  Da'  ottoni  —,  partiti.  I 
tròppi  vantaggi  son  sospètti. 
Il  Ottntere  il  —.  La  votazione 
favorévole.  ||  Deliberazione.  [ 
Metter  o  — .  A  scelta.  Il  In  di 
senssione.  Il  Avere,  Xon  avere. 
Méttere  il  cervèllo  o  il  capo 
a  —.  Aver  giudizio  o  nò.  Il 
Giadtzio,  Deciìione.  Èeeo  il  - 
preso.  Il  Gli  nomini  che  ac 
cattano  un  partito  e  le  idèe 
che  vi  si  connèttono.  Formarsi 
un  —,  i  —.  Attenersi,  Voler 
bine  al  siio  — .  Seguire,  Ab- 
bandonare, Scégliere  un  —. 
Tirare  uno  al  pròprio  —.  Cer- 
care d'aggregarcelo.  ||  Dònna 
di  — .  Equivoca.  Il  Accòrdo  ma 
trimoniale,  Uarìto.  Aver  alle 
mani  un  eattivo,  un  buon 
Il  Dare,  Trovare  un  —  a  una 
ragazta.  È  un  bonissimo  — . 
Partiti  che  non  si  trovano  a 
ogni  ùscio.  Rifiutare  un  —, 
molti  — .  Sema  dòte  e  senta 
— .  Avea  trovato  — .  JWntMi- 
tiare  a  un  — .  —  òttimo,  onè- 
sto. Il  Al  giòco.  Dar  — .  Dar 
dei  punti,  di  giunta.  ||  m.  av. 
A  —  preso.  Deliberatamente. 
Il  — Itore,  verb.  m.  di  Partito. 
Il  -Itara,  f.  T.  mnj.  Complèsso 
di  parti  unite  una  sotto  l'al- 
tra in  nna  composizione  a  più 
voci.  Il  -Islone,  f.  n  partire, 
dividere. 


a» 

yart=o,  m.  [dal  It.  partus  (pa- 
rere generare)].   Il  partorire. 

—  laborioso,  cMttivo,  felice, 
simulato.  I  dolori  del  — .  || 
Dònna  di  — .  Che  à  partorito 
di  fresco.  ||  Nàscere,  Fare,  Par- 
torire a  un  — .  Di  gemèlli. 
Il  La  creatore  partorita.  |i  Fèto. 
li  Fare  il  — .  Assister  una  par- 
toriènte. Il  Delle  béstie.  ||  flg.  Il 

—  delle  Site  fatiche.  |;  -orlre, 
tr.  e  in.  Sgravarsi  del  fèto. 
n  ttg.  La  Montagna  che  par- 
torisce il  Tòpo.  Il  -orliate, 
p.pr.,  ag.  e  s.  I|  -orlto,  p.p.  e 
ag.  La  creatura  — . 

par=ato,  p.p.  volg.  e  lett.  di 
Parere.  ||  evinta,  ag.  T.  lett. 
Apparènte.  I|  -vèasa,  f.  astr. 

parvità,  f.  astr.  di 

parvo,  ag.  [dal  It.  parvits].  T. 
lett.  Piccolo.  Il  pàrvolo,  ag.  e 
s.  [dal  It.  pàrrolus  pàrrulus 
dim.].  T.  poèt.  Fanciullo. 

parslal=e,  ag.  [dal  It.  par- 
tialis  (Pars)].  Che  nel  suo  giu- 
dizio e  nel  suo  contegno  tiene 
senza  giustizia  più  da  una 
parte  che  dall'  altra.  Uomo 
Gènte,  Giùdice,  Riforma  — .  | 
-Ita,  f.  astr.  da  Parziale,  e 
Atto  parziale.  ||  —monto,  av. 

pàaooro,  tr.  e  in.  [dal  It.  pisce- 
re'].  Il  mangiare  che  fanno  le 
béstie  alla  campagna.  Mandar 
le  pècore  a—.  ||  Di  pers.  scherz. 
Il  fig.  —  la  mente  di  sublimi 
ideali.  Il  —  le  orécchie  di  pa- 
ròle. Il  rifl.  Cavallo  che  si  pasce 
di  buona  (>ù«fa.l|paae^iite 
p.pr.  e  ag.  Branco  di  pècore 
pascenti.  ||  -loto,  p.p.  e  ag.  || 


gere.  ||  Conferire.  ||  -Ito,  p.p.  e 
ag.  Il-lta.  f.  Partenza.  Il  Ùl- 
tima — .  Mòrte.  Il  Parte,  Por- 
zione. Il  Vòlta.  <|  Assisa,  detta 
cosi  perché  divisa  a  vari  co- 
lori. Il  Schièra.  ||Fazione,Sètta. 
!|  -Ito,  m.  Pericolo.  I|  Tèrmine, 
OttSo.  'i  A  tutti  i  — .  A  tntti  i 
patti.  1!  -Itnzzo,  m.  Parti- 
tàccio. 

part^o,  m.  Stato  con  tutti  i 
suoi  agi.  !|  Regalo  alla  puèrpe- 
ra.'^Delle  piante.  Il-orlmento, 
m.  11  partorire.  ||  -orlta,  f. 
Dònna  di  parto.  ||  -orltore , 
-orltrloe,  verb.  iig.  m.  e  f.  di 
Partorire.  Il  — arlro,  tr.  e  in. 
volg.  Partorire.  ||  -oriento  , 
p.pr.,  ag.  e  s.  Ij-nrislono,  f. 
Il  partorire. 

partnta,  f.  Partenza. 

parata,  f.  Aspètto,  Apparènza. 


PASQUA 
-hi,  m.  pU  T.  poèt.  PiscoU. 

paaol=4,  m.  [paròla  turca).  Go- 
vernatore turco,  li  Per  siali. 
Stare  cotn'un  —,  Bene.il  di- 
lato, m.  Stato  di  pascià. 

paao=lmonta,  m.  n  plsceie.l) 
-Iona,  t  Abbondanza  di  gua- 
dagni e  di  viveri,  Cnceagaa. 
Anno  trovato  la  —.  Goderti 
un  pò' di  — .  Il  E  per  est.  Luo- 
go grasso  e  fresco  dove  pi- 
sedano  pòrci  e  altri  aninaU 
nell'estate  li-olamento,m.  n 
pascolare.  ||  -olaro  (ind.  pà- 
scolo), tr.  e  in.  nel  pr.  più  nS>- 
to  che  pàscere,  e  flg.  soltasto 
spregiativamente,  li  Capra  the 
pascolava  in  un  prato,  li  -«- 
lato,  p.p.  e  ag.  ||  pàaoolo,  m. 
luogo  erboso  naturalmente,  p«r 
pascolarci  il  bestiame.  PàseoU 
per  cavalU,  per  ntued)e.  Pae- 
/e  ricco  di  pàscoli.  —  penM- 
nénti,  estesi,  di  monte.  !|  6f. 
Il  Trovare  il  suo  —in  una  còsa. 

paaqn:=a,  f.  [dall'ebr.  pastha 
passàggio,  perché  festeggia- 
vano la  ricorrènza  dellalibenz. 
dall'Eg.].  Fèsta  ebriica  e  eii- 
stiana.  —  di  reaurretiose.  i> 
rò/e,di  Natale.  ||  assol.  La  Pa- 
squa di  resurrezione.  U  Aten 
0  Venire  la  —  in  doménftt- 
Le  còse  come  si  desiderano.  ' 
Contènto  eom'wna  — .  Conten- 
tissimo. Il  Contènti  e  trantttiili 
come  pasgue.  ||  -«lo .  ag.  àt 
Pasqua.  Céro,  Tèmpo,  PretUtf 
— .  Il  Diritto  come  un  cére-- 
Il  -Inata,  f.  Sitira  appesa  alte 
stàtua  di  Pasquino  a  Rom*. 
E   per  est.  Qualunque  sitin. 


parvèasto,  m.  Parere.  \\  Al 
mio,  tuo  parvènte.  Secondo  il 
mio  parere.  {|  —ma ,  f.  Aspètto, 
Vista.  Il  Mostra,  {j  Parere. 

parv=ezsa,  f.  Pochezza.  ||— 1- 
lloaro,  tr.  Appicciolire.  ||  -111- 
oaslone,  f.  Il  parviflcare.  Il 
-Ifloinsa,  f.  contr.  a  Magni- 
ficènza. Il  -ifloo,  ag.  Gretto.  ;i 
-Ipindere ,  tr.  e  in.  Stimar 
pòco.  Il  -oletto,  -olino,  ag.  e 
8.  FanciuUino.  ||  -olita,  f.  astr. 
da  Pàrvolo.  i;  pkrvnlo,  ag.  e 
m.  Pàrvolo. 

par*=laIo,  ag.  e  s.  Partigia- 
no, Pantere.  Il  — lalef  ^are, 
in.  Mostrar  parzialità.  ||  -lalt- 
tade,  -latitate,  f.  Parzialità. 
i|  -lonàblle  e  -lonàbole,  ag. 
Partecipe.  1|  -tonale,  ag.  Par- 
ziale. Il  Partecipe,  il -lonàvolo, 
e  -lonévolo,  ag.  Partecipe.  || 


-onlèro,  ag.  Partecipe.  1  -•• 
nàvolo  e  -onivolo.  V.  par- 
slonàbUe. 

pasoalo,  ag.  Pasquale. 

paao-lMétola ,  m.  Insìpido, 
Sciòcco.  Il  -Igreppl,  m.  Béstia 
che  si  pasce  ne'  greppi,  if- 
Sciòcco.  Il  -o,  m.  Pàscolo.  An- 
che flg.  Il  -olamo,  m.  Ciò  tU 
serve  dì  pàscolo.  ||  -ore,  >. 
Primavèra.  ||  pàaono,  ag.  IH 
pastura. 

paSmo,  m.  Spàsimo. 

paaqn^MK  f.  Fèsta,  Allegreoa. 
li  —  rofata  (di  ròSei.  i|  Dar  U 
mala  — .  Affliggere.  |:  Post" 
di  ceppo.  Il  L' unione  de'feddi 
allegri  per  qualche  fisU.  ! 
-are,  in.  Celebrar  la  pasqua- 
li-ata,  f.  Fèsta  solèane.  1 
-oréoolo,  ag.  Pasquale,  i 
-Ilio,  m.   Pasquinata,  k  • 
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PASSÀBILB 
n  ^Blao,  m.  n.  pr.  d' nomo.  l| 
Tono  di  stàtua  di  gladiatore 
a  Roma, 
pau=4bUe ,  ag.  Che  può  pas- 
sare, comportare.  ||-«bUaeB- 
te,  av.  Studia  — . 
paM«sallo,  m.  [fr.  paasa- 
ealle:  dallo  spago,  paaatatle 
(passare  e  calle  strada  :  dal- 
l'and&r  sonando  per  le  strade)]. 
N.  d'an'ant.  danza.  ||  Saono  sul- 
la chitarra  o  slm.,  intermégjo 
ai  vèrsi  degl'improTTÌSatori. 
paas=4t«rlOi  ™-  [<la  passare]. 
Il  passare  da  un  luogo  a  un  al- 
tro. Fieero  ala  al  suo  pas- 
sàggio. Aprire  un  —  alle  vet- 
ture. Strade  adatte  al  —  del- 
l' artiglieria.  —  delle  truppe. 
—  delle  róndini  in  primavèra. 
Il  Luogo  doTe  si  passa.  Aprire, 
Chiùdere,  Negare  un  —.  \\  Dà- 
zio perii  passàggio.  Il  T.  comp. 
Traspòrto  d'una  partita  da  un 
libro  a  nn  altro.  ||  T.  mai.  Tra- 
passo da  un  tòno  all'altro.  So- 
nare di  bèi  — .  Il  n  passare 
col  canto  sopra  una  o  pia  nòte. 
Il  Èsser  di  —  in  una  eittd. 
Senza  (ermàrcisi.  ||  -aiaano, 
m.  Sòrta  di  nastro  sottile  per 
guarnizione.  {|  -«manterla,  f. 
Fàbbrica  di  passamani.  |{  -hi- 
pteto,  m.  Carta  dell'autorità 
con  permesso  di  passare  libe- 
ramente le  frontière.  Chièdere, 
Negare,  Dare  un  — .  Falsi 
eonnotati  del  — .  ||  fig.  L'arte 
tum  é  un  —.  Dove  pera,  e  còse 
déTOn  èsser  contrassegnate  con 
tutti  i  connotati. 
pstas^^«re,  in.  [da  passo].  An- 
dare da  un  luogo  all'altro.  Son 
passatiin  Frància.  Passarono 
nell'India.  —  per  luoghi  diffi- 
rili,  scabrosi.  Lanciate  —  chià 
da  — .  Passare  a  piedi,  col  ba- 
rdeeio.  Passa  il  vapore,  il  tri- 
no. Il  Passa  il  mòrto,  la  bara. 
jl  —  uno  alla  vòlta.  ||  —  in  ca- 
sa. Entrare.  Passate  in  casa, 
.vignore.  Non  passano  ?  Non  si 
passa.  Il  —da  uno  Andarlo  a 
trovare.  Òggi  passerà  da  lèi.  Ci 
passo  da  me.  ||  —  al  nemico. 
Difertare.il  Ueeilli  che  passano 


re  I  in.  Far  pasquinate.  ||  -1- 
naata,  p.pr.  e  ag.  ||  -ino,  m. 
Pasquinata. 
y»a»=ad6ndeIo,  m.  Ninnolo. 
Il  — «(àcUo,  m.  Passagallo.  |{ 
—a^giéte,  m.  V.  paaaevgè- 
w:  II^WV>«>  »>•  Spedizione 
dei  Crociati.  ||  m.  av.  In  — 
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di  primavèra  in  Italia.  ||  E 
assol.  Passano  a  stormi.  \\  At- 
traversare, il  vapore  passa  i 
monti.  Il  Passare  un  pericolo, 
una  paura.  \\  ellitt.  Di  dijgrà 
zie.  Pòvera  dònna,  ce  n'd  pas- 
sate tante  con  quel  birbante. 
À  passato  tante  burrasche.  \\ 
Accadere.  Dite  come  son  pas- 
sate le  còse.  Non  vòglion  far 
sapere  quel  ehepasaa  tra  toro. 
Il  Pèrdere.  —  roeco/<one.!|  Scór- 
rere, di  tèmpo.  Passan  delle 
settimane,  degli  anni.  Il  Pag 
sare  nn  periodo  della  vita.  La 
gioventù  passa  in  un  lampo. 
A  passata  V  età  sinodale.  Ij 
Pèrder  freschezza.  Ragatta 
ehe  comincia  a  — .  Carne  pas- 
sata, che  qua/i  puisa.  Frutte 
ehe  son  passate.  \\  Tralignare. 
Non  vorrei  che  passasse  a  fèb- 
bre maligna.  ||  Tramandare. 
Notiiie  passate  di  generazione 
in  generazione.  ||  Di  bèni.  Pa- 
trimònio ehe  passò  ai  nipoti. 
Il  Assegnare.  —  il  vitto ,  un 
tanto  al  giorno,  una  pensione, 
un  piccolo  assegnamento.  || 
Èsser  promòsso.  Spassato  ca- 
pitano, dottore.  ||  trans.  Ormai 
non  lo  pù.^sano  più.  [|  Appro- 
vare. Legge  ehe  non  passerà. 
Il  Di  ragionamenti.  Passiamo 
a  un  altro  discorso.  Il  Comu- 
nicare. —  un'  imbasciata.  Il 
Finire.  TtUto  passa.  ||  Di  do- 
lore, male,  ira  e  sim.  Non  gli 
i  passata  l'emicrània.  —  la 
stilla ,  la  ràbbia.  ||  assol.  Jft 
passa  fàcile.  Il  Passi!  Lo  con- 
cèdo. Che  lui  sia  scapato, 
passi,  ma  un  farabtUto  nò.  || 
Tralasciare.  Passo  di  questo. 
Il  Mancare.  Qua/i  non  passa 
vòlta  che  non  venga  da  me. 
Il  Perdonare,  Lasciar  córrere. 
Passiamo  sopra  ai  trascorsi 
giovanili.  ||  Attraversare,  Toc- 
care. Far  —  un  bràccio  di 
strada  da  un  paeje.  \\  Colare. 
Patate  che  vanno  passate  allo 
stàccio.  Il  tr.  Lo  passò  da  parte 
a  parte.  —  il  segno.  ||  pron 
Passarsela.  Vivere.  Come  te 
la  passi  ?  Ora  se  la  passa  bène. 


Per  — .  Il  -amento  ,  m.  Pas- 
sàggio. Il  Schivameoto.  Il  Pas- 
sarsi d'una  còsa.  Tacerne.  | 
m.  av.  In  un  passamento.  In 
passando.  Il  -età,  f.  Cessazio 
ne  da  nn  lavoro.  ||  Far  —  ne- 
gli onori,  nelle  lèttere.  Farvi 
profitto.  Il  Fare  utia,  due  o  più 


PASSARE 
!|  Oltrepassare.  Diligènta  pas- 
sa seiénia.  ||  recipr.  Si  pasaà~ 
rono  ii  fiasco  dall'uno  all'al- 
tro. Il  —  avanti.  Vincere.  Nello 
stùdio  gli  passarono  avanti  i 
più  piccoli.  Il  Passare  di  vita, 
a  migliar  vita,  al  signore,  da 
questo  mondo  o  sim.  Morire. 
Passare  il  tèmpo.  Spènderlo. 

—  la  serata.  ||  Passare  la  vita 
sttidiando,  pregando,  giocan- 
do. Il  Passar  l' aequa.  A  Mon- 
tecatini, Purgarsi.  ||  Passar 
V  ànima,  il  cuore.  Di  dolori 
eccessivi.  ||  —  la  nòia  ,  la  ma- 
linconia. Smaltirla.  ||  —per.... 
Èsser  stimato,  creduto.  —  per 
tòno.  Il— per  l'armi.  Di  sol- 
dati. Fucilarli.  ||  —  per  le  mani. 
V.  meno.  Il— per  la  testa,  per 
il  capo.  Non  mi  passò  più  per 
la  mente.  Non  mi  passa  nean- 
che per  la  eontraceassa  del 
cervèllo.  I|  Entrare.  —  per  una 
eruna  d'ago.  ||  —  sopra.  Trac- 
ce per  passarci  sopra.  ||  —  so- 
pra a  una  còsa.  Non  conside- 
rarla, Non  tenerne  conto,  Di- 
menticarla. Il  -«nte,p.pr.  e  ag. 
Di  cibo  e  liquido.  Fàcile  a  di- 
gerire. È  passante.  ||  sost.  Pas- 
santi. Passeggèri.  Implorare 
la  carità  dei  passanti.  ||  T. 
calz.  Fèrri  per  appuntare  i  tac- 
chi. Il  -«te,  f.  n  passare.  La  — 
dei  France/i  in  Italia.  ||  Di  do- 
ve l'animale  passa.  Trovare  la 

—  della  lèpre.  ||  T.  cavali.  L'an- 
dar del  cavallo  con  passi  mi- 
surati e  in  cadènza.  ||  T.  artigl. 
L'eiTètto  del  tiro.  Il  T.  agr.  Pòr- 
ca. Il  Striscia  di  prato  o  di  cam- 
po passata  dalla  frullana  o  mie- 
tuta. Il  Farpassata.  Considerar 
come  fluita  una  còsa.  i|  m.  av. 
Di  — .  Di  passàggio.  ||  A  tutta 
—.  A  tutto  andare.  ||  -etèlla, 
ag.  dim.  di  Passata.  Di  dònna 
avanzata  in  età.  ||  -etèmpo,  m. 
Còsa  che  divertendo  ci  fa  pas- 
sare il  tèmpo.  Il  -etlne,  f.  dim. 
vez.  di  Passata  ll-eto,  p.p.  e 
ag.  Il  prov.  Acqua  passata 
non  màcina  più.  ||  Di  età  di 
dònne.  Una  ragazza  un  pò' 
passata.  ||  E  sost.  Non  pensia- 


passate.  Non  avere  per  uno, 
due  o  pia  mesi  i  mèstrui.  I| 
Far  le  passate  dell'  acqua 
ne'  bagni.  Béveme  la  quantità 
prescritta,  per  un  dato  nùmero 
di  giorni.  ||  m.  av,  A  tutta  — . 
Affatto.  Il  -etolemente,  av. 
da  Passatoio.  ||  -etolo,  ag. 
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PASSEGGIATA 
mopiù  alpcasato.  {|  -atola,  t. 
Striscia  di  tappeto  ordinàrio 
stesa  sopra  un  altro  migliore 
per  salvar  questo  passandoci. 
-il-«tolo,  -atol,  m.  Piètra, 
Sasso  0  Fila  di  sassi  per  at- 
traversar a  piede  asciutto  i 
rigàfnioU,  gòn,  fiumi,  ecc.  n 
-«.toro,  -«torà,  verb.  m.  e 
f.  di  Passare.  Il-sasavta,  m. 
Più  coin.  Cavalcavia.  {|— avo- 
IkBte,  m.  T.  stòr.  mil.  H&c- 
china  da  scagliar  sassi  o  altri 
minuti  proiètti.  ||  Spècie  d'arti- 
glieria. Il  -«gglare  [ind.  pas 
faggio],  in.  e  tr.  Camminare  o 
Far  camminare  per  Svago  o  sa- 
lute. Si  fa  d  —  in  giardino, 
.««I  bastioni ,  fuor  di  pirla. 
Passeggia  questo  bambino. 
«n  r.avallo  perché  sudato.  Il 
Percórrere.  Nepasséggia  tanti 
di  questi  viereanti  per  le  mon- 
tagne. Il  Con  padronanza.  Gre- 
rténdo  di  —  sul  suo.  ||  Abitare 
r,a  più  bèlla  dònna  che  pas- 
seggi  per  questa  eittd.  ||  Po»- 
.liggian  per  Firenze  eèrti  ca- 
pi sedricM.  i|  —  «»  luogo,  ttn 
ya'/e.  Percórrerlo.  t\-«tglm,to, 
i.p.  e  ag. 
pass^evfflate,  f.  H  passeg- 
Kiare.  ffé  fatto  una  bèlla  — 
in  m-ontagna.  lina  —  al  piat- 
taie ìfiehelàngelo.  —  a  piedi, 
in  carrùiia,  pei  còlli  vicini, 
in  collina.  Lunghe,  Brèvi  — . 
I  Passeggiate  militari.  ||  Il 
luogo.  Le  —  delle  Caseine,  del- 
l' Ardènza.  Il  Di  còse.  La  — 
della  bottiglia  al  naso.  \\  Pas- 
seggiate. Ut.  di  libro.  Il  -«g- 
Klatina,  peg.  dim.  ||  -ovgla- 
tore,  verb.  m.  di  PasseKgiare.il 
-«cererò  0  -of  gléro,  e  non  e. 
-egglAre,  -«irtrire,  ag.  Che 
passa  presto.  Ràbbia,  Yergo- 
lìna.  Debolezza,  Follia,  Sdegni, 
Siòie  passeggère.  \\  ra.  Chi  è  di 
passàggio  da  un  luogo.  ||  —ég- 
9I0,  ni.  LuoKO  da  passeggiare 
Un  bèi  —,  ombroso,  delizioso. 
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con  àlberi.  —  lungo  la  mari- 
na. Il  II  passeggiare. 
pàssera ,  f.  La  fémmina  del 
pàssera,  E  il  pàssero  stesso. 
—  reale,  gròssa,  comune,  mat- 
tfigia.  Dormire  su  una  pianta 
come  le  — .  ||  prov.  Chi  d  paura 
delle  —  non  semini  panico.  || 
aggett.  Sòrta  d'uva.  ||  passo- 
r=alo,  -al,  m.  Cicaléccio,  Ori- 
dio  di  pàssere.  ||  flg.  Cicaléccio 
confaSo.  Il  —Ina,  dim.  vez.  di 
Pàssera.  ||  —Ino,  m.  dim.  vez. 
di  Pàssero. 

pàssero,   m.    [dal   It.  passer 

(pan ser  da,  pandc)].  Uccelletto 

silvano.  Il  passeròtto,  m.  dim 

passetto,  m.  [dim.  di  passo] 

T.  stòr.  Misura  che  valeva  due 

braccia  toscane. 

pass^lbUe,  ag.  [dal  ìt.passU 

bilis  (passus  supino  di  pati)]. 

Atto  a  patire.  ||  -IbUità,  f. 

astr.  Il  — IbUmente,  av. 

passino,  dim.  vez.  di  Passo.  | 

m.  T.  a.  e  m.  Larghezza  della 

tela  secondo  la  lunghezza  del 

l'orditoio. 

pàssio,  m.  [dal  It.  pàssio,  -ò- 
nis  passione].  Parte  del  Van- 
gèlo che  parla  della  passione 
di  0.  C.  Il  Lungo  quanto  il  — 
Di  còsa  lunga.  ||  Cosi  È,  Pare 
un  —.  Il  passl=ons]e,  m.  T 
eecl.  Tìt.  dì  libro  contenènte 
gli  atti  dei  Màrtiri.  1|  — onato, 
ag.  Affètto  da  passione,  spirito 
di  parte.  ||  -ione,  f.  I  pati 
menti  di  Cristo.  La  —  e  mòrte 
di  O.  Settimana ,  Doménica 
di  —.  Il  La  prèdica  in  quell'oc- 
casione. Il  Frati  della  — .  Or- 
dine relig.  Il  Affezione  d'animo, 
AfTauDO  morale.  Èbbeuna  gran 
passione.  Accecato  dalla  — 
D'amore.  —  sincèra,  finta. 
Triste,  Stranissime,  Sfrenate 
e  invincibili  — .  Pèrfida ,  In 
fame.  Brutale  — .  La  —  cèca 
e  l'ingordigia  armavano  la 
mano  degli  omicidi  di  Cè/are. 
Il  ass.  Preso  di  gran  passione 


Agévole  a  passarsi,  a  passare. 
Il  Transitòrio.  Il  m.  Andito.  ||  T. 
mil.  Ghiande  di  piombo  0  saet- 
tarne scagliato  con  màcchine 
•la  guèrra,  li  -atòrio,  ag.  Tran- 
sitòrio. 1  -avosare,  in.  T.  mar. 
Vogare  con  tutti  i  rèmi.  ||  — a- 
volante,  m.  fig.  Uomo  avven- 
turiero. Il  -egsiamento,  m.  Il 
passeggiurc. 

passeKKl="atolo,  m.  Luogo  per 
yusàggio.  |j  -èro,  ag.  Che  ci 


si  passeggia  bène.  ||  m.  Gabel 
lière.  il  Chi  passa  gènte  in  barca. 

pàsse=ra,  f.  Èsser  come  pàs- 
sere e  colombi.  Stare  in  con- 
cordia. Il  -re,  m.  Pàssero.  I 
passeròtto,  m.  Dire  0  Fare 
un  —.  Còsa  strana,  Sbagliata. 
i|  Far  passeròtti.  Spropòsiti.  I! 
ra.  av.  A  passeròtto. 

pass=lbUttade,  -IbUltate,  f. 
Passibilità.  Il  -looio,  ag.  Un 
pòco  passo. 


PASSO 
per  una  dònna.  i|  —  poliHea. 
—  d'abbattimento,  di  ràbbin 
portate,  nate  nell'animo.  |  È»- 
sere  una  — .  Una  pietà ,  Usa 
còsa  penosa.  È  una  —  rtiér 
quel  figliolo  sema  raglia  ài 
far  nulla.  ||  Prènder  una  -. 
amorosa.  Divèrso  da  Prinitr 
passione  che  si  dice  di  còh. 
A  preso  —  al  giòco,  al  balh. 
Il  Affètto  vivo.  Desidèrio  is>i- 
sténte.  Il  Di  piaceri  0  dolori 
assidui,  insistènti.  ||  0  La  pen. 
stessa  che  n'è  cànSa.  FigUòlD 
che  è  la  sua  — .  !|  esci.  Of 
passione!  Quando  una  còu  ci 
rode  senza  rimèdio.  ||  Passim' 
ne'  dènti.  Ne'  bambini  che  U 
méttono.  ||  e  scherz.  Di  chi  > 
Smània  di  mòrdere.  ||  Preocci- 
pazione  partigiana.  Dico  ein 
senza  — .  Ci  si  vede,  Ci«  e»- 
nasce  la  — .  Tutt'effitto  deS^ 
passione.  ||  m.  av.  Partart  5 
— .  Appassionatamente.  Prèti- 
der  parte  a  una  còsa  con  - 
Parla  per  — .  ||  T.  bot  Fior 
di  — .  Passiflòra.  ||  -oalita, 
m.  Sòrta  d'ordine  religioso. 
-▼amento,  av.  da  Paoivo. 
-▼Ita,  f.  astr.  di  Passivo.  - 
della  matèria.  Il  Débito,  tb 
dita.  Scàpito.  Patrimònio  gn- 
vaio  di  molte  passività. 
pass=lvo ,  ag.  [dal  It.  pusin' 
(passus  :  pdtior)].  Che  ricP' 
l'azione,  contr.  d'attiro.  V»- 
ehio  è  un  òrgano  —  peni' 
ricere  le  impressioni,  e  oftir  ■ 
perché  le  tramanda.  Serrit' 
— .  Il  T.  gram.  Il  vèrbo  che  ig- 
nòta passione.  ||  passo,  V 
[dal  It.  passus].  D'erbe  «(ntl' 
appassite.  Fòglie,  Rò/e  pai' 
Il  Di  viso  patito  per  malèMS- 
0  vecchiaia. 

passo,  m.  [dal  It.  pastusiff 
do  stèndere)!.  L' alternarne 
piedi  nel  camminare.  Mè!i«  - 
0  —  sémplice.  Portando  «o 
plicemente  il  piede  in  btus 
il  —  dóppio,  portando  dopo  1' 


passlmata,  f.  Pane  còtto  wtt 
la  cénere. 

passino ,  m.  Misura  di  tre 
cinque  braccia  fior. 

passio=naIe,  ag.  Appasiiow 
to.  ij  -nare,  tr.  Dar  passioi» 
Il  -nato ,  p.  p.  AppasMoM" 
Innamorato.  ||  -ne,  t  P»"" 
mento  materiale.  |i  T.  med.  Af- 
fezione Il  Infermità.  |!  Comfs 
sione. 

passio,  p.p.  e  ag.  volg.  «  to» 
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primo  il  secondo.  Il  mìqUo  ro- 
mano ira  di  mille  passi  doppi. 

—  militare,  —  di  scherma,  — 
di  scuola,  —  ordinàrio,  —  ac- 
celerato, di  eorsa,  di  eàriea. 

—  de'  ballerini,  di  minuetto. 
■1  n  camminare.  Un  rumore  di 
passi.  Strèpito  di  —  concitati. 
Il  —  ràpido ,  lèsto ,  lènto,  da 
•ydmbero ,  di  lumaca ,  di  tar- 
taruga.  —  piccini.  —  difficile, 
spedito,  franco,  incèrto,  le- 
gato, impacciato,  malfermo, 
vacillante ,  sicuro ,  fonato , 
quièto,  sospettosa  ,  superbo.  || 
Far  due  —,  pòchi  — .  Passec- 
^are  un  pòco.  ||  Far  un  passo 
falso.  Anche  fig.  ||  Tentativo. 
Fare  alcuni  —,  gualche  —  per 
riaveie  il  suo  posto.  Spaven- 
tato del  —  che  aveva  fatto, 
ripentirai  del  —  fatto.  Butta 
via  i  suoi  — .  Il  Fare  il  —  se- 
eondo  la  gamba,  flg.  Regolarsi 
secondo  le  fòrze.  Prima  di  fare 
il  passo  guarda  dove  metti  la 
gamba.  ||  Provarsi  a  fare  un 
— .  Il  E  via  di  questo  pisso  ! 
Di  còse  lunghe  e  noiose.  Un 
altro  —I  La  malattia  à  fatto 
tm  novo  — ,  «»  —  aranti,  ad- 
diètro. Jnveee  di  far  un  passo 
innanzi,  se  ne  fa  unoper  l'in- 
diètro.  li  A  —  mifurato',  ca- 
deniato.  Un  primo  —  vèrso 
la  libertà.  \\  Lo  spàzio  misurato 
dal  passo.  Ci  saràn  cento  — 
ria  qui  alla  cantonata.  ||  Pas- 
sàggio, e  Luogo  di  passàggio 
C'èra  sul  —  un  mùcchio  di 
gènte.  Un  Wutto  —,  difficile 
rischioso ,  pericoloso.  Aprire 
il  —  alla  carròzza.  Metter  la 
ròba  sul  —.  Impedire  il  — . 
Lasciare  il  —  Ubero.  Contra- 
Htare  il  — .  ||  Anche  dg.  Affron- 
tare un  — .  Il  prov.   Il  pèggio 

—  é  quel  dell'uscio.  ||  Adagio 
a  ma' passi  l\\  Aprire,  Aprirsi 
il  —,  un  — .  Tra'  nemici,  col 


di  Passare.  A'on  è  —  di  qui. 
Ne' giorni  passi.  Unguanno 
passo,  li  m.  (pi.  Passa,  Passi). 
Passetto,  Strumento  per  misu- 
rare il  passo.  Il  Misura  d' uu 
volume;  per  le  legne.  !|  Quan- 
tità di  filo  che  s' aggiunge  al 
fuso  in  una  vòlta.  ||  fig.  Avviare 
un  negòzio.  Il  Spècie  di  liquore 
d'uve  passe.  ||  m.  av.  A  gran 
patto.  Il  A  —  a  — .  Ogni  mo- 
mento. Il  Adagio  adagio.  I|  l'er 
patto.  Di  passàggio.  ||  -olino, 
m.  dim.  di  Passo. 
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l'arme.TI  fltmWrBler  *  ^nmm.  <(. 
Dare  il  — .  ||  Dare  un  —  in- 
diètro. Il  Dar  —  a  uno.  Farlo 
passare.  ||  Ètter  a  mal  — .  A 
mal  punto.  ||  Far  — .  Passare, 
al  giòco.  Non  far  giòco.  Ò  tutti 
scarti,  e  fa  passo.  ||  Mantenere 
il  —.  n  Negare,  Proibire,  Tò- 
gliere il  — .  Il  Occupare,  Prèn- 
dere il  —,  un  — .  Il  II  gran  — . 
Quello  della  mòrte.  ||  0  di  molta 
influènza  nella  vita,  ilfi'  son 
deci/o  al  gran  — .  ||  Lnogo  di 
scrittore.  Passo  fbagliato,  cor- 
rètto, viziato.  Il  A  gran  pasti. 
In  fretta.  Il  A  passi  lunghi.  Il  A 
ogni  — .  Spessissimo.  Si  fer- 
mano a  ogni  — .  A  ogni  —, 
botteghe  chiuse.  ||  A  passo  a 
passo  0  Di  passo  in  passo.  A 
pòco  a  pòco.  Il  prov.  A  passo 
a  pasto  si  va  a  Roma.  Il  A  — 
rinfortato.  Celere.  ||  A  un  — . 
Vicina,  Un  passo  distante.  Si 
fermarono  a  un  —  da  lui.  || 
Uccèlli  di  — .  Di  passàggio.  || 
Di  passo,  contr.  che  di  corsa 
0  di  tròtto.  Il  ÌM  — .  E  più.  À 
pèrso  cinquantamila  lire  di 
pa.iso.  Il  Dopo  pòchi  —.  Fatti 
pòchi  — ,  quattro  — ,  dièci  — . 
Il  Di  pari  —.  Il  Pa.9So  innanzi 
passo  0  più  com.  Passo  passo. 
Còmodamente,  a  pòco  a  pòco. 

paaaonate,  f.  fda  pas.ione]. 
Spècie  di  palafitta  senza  leghe. 

passone,  m.  [dall'ani,  fr.  pais- 
son  (It.  paxillum)].  T.  ing.  e 
agr.  Palone. 

passone,  m.  accr.  di  Passo. 

past=a,  f.  [dal  It.  pasta,  gr 
paste,  pasta  (pàssein)].  Fa- 
rina intrisa  e  dimenata.  Pasta 
sciupata,  gonfiata,  rigónfia 
Colla  —  lievitata  si  fa  il  pane 
e  la  pasta  da  minestra.  Un 
pèzto  di  —,  che  s'allunga  e 
scappa  da  ogni  parte.  \\  Metter 
mano  (o  le  mani)  in  pasta 
Ingerirsi  negli  affari  altrui.  | 


passilo,  ag.  Passo,  Appassito 
passonata,  f.  Màndria  con  pas- 
soni per  legarci  gli  allièvi  delle 
Tacche.        [sugo  d'uve  pa.sse 
passnlato,  ag.  Di  liquore  con 
passn=lo ,  ag.   e  s.  Passòlo 
Appassito.   Il   -PO,  ag.  Che  è 
per  patire. 

past'^àoolo,   ag.   Di  terreno 
Mòrvido.    Il   Uomo  sémplice. 
—•dèlia,  f.  SòrtA  di  vivanda 
impastata  e  gentile.  I!  -eoo, 
m.  Còsa  sciòcca  e  grossolana 
ll-egrglare,  tr.  —  uno.  Dargli 


PASTICCIAHO 
Al  Luirti.  Trar  le  mani  di  — , 
flg.  Natura,  indole.  Tutti  sia- 
mo d' una  —,  di  bòna  — .  |1 
Uomo  di  —  gròtta.  Grosso- 
lano. Il  Ètter  una  —  di  suc- 
cherò. Bòna  com'una  — .  ||  E 
quella  pasta  dolce  a  uso  con- 
fetteria. La  —  del  panettone 
è  delicata  ||  Pasta  dolce  e  aKi. 
Pa.sta.  Dolce  in  gènere.  No» 
mangia  cìte  paste.  ||  —  reale. 
Il  E  quella  da  minestra.  Pasta 
con  burro  e  càcio,  sul  bròdo. 
Il  Intriso  di  farina  con  acqua 
bollita  per  fame  una  pasta  da 
attaccare.  —  per  i  legatori, 
per  i  ealtolai.  ||  La  carne  ta- 
gliuzzata per  fame  salami  e 
slm.  Coteghini  di  —  eccellènte. 
Il  Stracci  macerati  e  Sminuzzati 
per  fame  carta.  ||  Si  fanno  di 
questa  —,  iròn.  o  scherz.  ri- 
sponde Chi  si  sente  dare  un 
titolo  onorifico  che  non  à.  ||  Mi- 
stura per  contraffare  le  giòie. 
Paste  di  tutti  i  colori.  ||  -ko-  • 
ola,  -aooe,  f.  peg.  di  Pasta. 
Il  -aia,  -«lo,  -al,  f.  e  m.  Chi 
fa  0  tién  véndita  di  pasta,  da 
minestre.  ||  -«icfUiblIe,  ag. 
Che  si  può  pasteggiare.  ||  — eg- 
g^are  (ind.  pastt'ggio),  tr.  Del 
vino,  Bèverlo  a  pasti  andan- 
temente, li  -eUetto,  -eUlno, 
dim.  vez.  di  Pastèllo.  ||  -olii* 
sta,  — elllstl,  m.  Coloritore 
a  pastèllo.  ||  -«Ho,  m.  [dal  It. 
pastillut].  Matèria  colorante 
aggurra.  ||  T.  pitt.  Rocchetti 
di  colori  assodati  trattati  sen- 
z' acqua  né  gomma  collo  sfu- 
mino e  colle  dita.  ||  -looa,  f. 
Piccoli  pezzetti  di  pasta  per 
lo  più  medicinale.  Pasticche 
di  rofolaeei,  di  gomma.  ||  -lo- 
o4re,  -looèra,  m.  e  f.  Chi  tièn 
pasticceria.  ||  -looerla,  f.  Bot- 
tega di  paste  dolci,  e  Dolci  in 
gènere.  [olano. 

pastloolano,  m.  V.  pastrlo- 

un  convito.  Il  in.  Mangiare  in- 
sième. Il  -elllére,  m.  Pastic- 
cère.  Il  —èlio,  m.  Pasticcio.  Il 
-loolato,  ag.  e  s.  Vivande  cu- 
cinate con  formàggio,  burro  e 
sugo  di  carne,  n  -loolère,  m. 
Trattore.  |!  Chi  dipinge  i  cosi 
detti  pasticci.  ||  -loolo,  m.  T. 
pitt.  Sòrta  di  pittura  a  imita- 
zione. I!  -loolòtto,  m.  dim.  di 
Pasticcio.  Il  — iooo,  m.  Pastic- 
ca, li-lgrllèra,  f.  Vaio  da  bm- 
ciarvi  pastiglie.  ||  -Ilio  e  -!• 
filo,  m.  Pasticca,  Pastiglia. 
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p<Uit=loolère ,  m.  V.  paatlo- 

o4r*.  ||-looiii«lo,  -looiiutl, 

m.  Chi  fa,  vende,  rivende  o  va 
a  véndere  pasticcini.  ;|— loolno, 
m.  Piccala  pasta  dolce  sòlita- 
mente tonda  e  ripièna.  ||  -lo- 
olo,  m.  Vivanda  incrostata  di 
pasta  fròlla.  —  di  maccheroni, 
di  eante,  di  rigàglie  di  pollo, 
di  selvaggina.  Pasticcio  còtto 
in  forno.  —  di  Strafburgo.  Il 
Scrittora  tutta  cassature  0  La- 
voro malfòtto.  Anche  di  lavori 
intell.  Il  flg.  Imbròglio.  Il  spreg. 
Affare.  ||  — ioolone,  -loolona, 
m.  e  f.  flg.  Chi  impasticcia  o  rim- 
pasticela ogni  còsa,  jj  -IfUa, 
f.  Più  com.  Pasticca.  ||  -la», 
f.  dim.  vez.  di  Pasta. 

paatlakoft,  f.  [dal  It.  pastina- 
ca]. T.  hot.  Pastricciano.  Il  T. 
jool.  Pesce  slmile  alla  rajja. 

pMto,  m.  [dal  It.  pastus  (pa- 
sco)]. Il  mangiare  sostanziale 
che  si  fa  a  cèrte  ore  determi- 

.  nate.  Mangiare,  Bere  innanti, 
dopo  —.  Il  Beve  a  —,  tra  —. 
Nel  tèmpo  del  pasto.  ||  C'è  ehi 
fa  due,  chi  tre  pasti  al  giorno. 
'I  Mangiare.  —  poco,  molto  so- 
staniioso.  Fuori  di  pasto,  dei 
— .  Il  Fare  il  —  de' carcerati, 
0  de' passeròtti  ;  pane  e  acqua. 
Il  Far  tutto  un  —  dalla  mat- 
tina alla  sera.  Mangiar  sèm- 
pre. Il  m.  av.  A  tutto  pasto. 
Andantemente.  ||  fig.  Dà  del- 
l'asino a  tutto  pasto  a  tutti. 
Il  Di  buon  pasto.  Chi  mangia 
molto.  )|  Di  pòco  — .  Chi  man- 
gia pòco.  È  un  ÌMimbittO ,  un 
ueeellino  di  pòco  —.  ||  Corata, 
Polmone  degli  animali. 

pastòooUa,  f.  [da  pasta;  ma 
il  Diez  lo  deriva  da  pasto: 
dar  pasto].  Fandonia.  Inven- 
tare, Trovare  pastòcchie. 

paatoUk,  f.  [da  pasto].  Fune 
che  si  lega  a'  piedi  delle  béstie 
nel  tèmpo  che  pàscono  perché 
non  s' allontanino.  Il  o  Quella 
legata  a'  piedi  delle  béstie  da  ca- 
valcare perché  imparino  l'àm- 


yastlai*,  m.  Piscolo,  Pastora. 
paattur*  e  der.,  tr.  Scassare, 

Diveltare.  [guazzetto. 

pMtlnKoIo ,    m.   Vivanda   in 
paatiBO,  m.  Divelto. 
ptuito,  m.  Dar  — .  Dar  esca, 

al  giòco  per  invilir  a  giocare. 
paato,  p.p.  e  ag.  Pasciuto. 
paatoooUate,  f.  Còsa  sciòcca. 
part-ofòrio,  m.  Archivio  ec- 

oleiiàitico  0  di  sagrestia.  U  -«• 
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bio.  Il  Per  sim.  Con  questi  cat- 
ioni mi  par  d'aver  le  pastoie. 

pastone,  m.  accr.  di  Pasta.  Il 
monte  della  pasta  da  trame  i 
vari  pèzzi  che  formano  i  pani. 
Il  Per  sim.  Questa  minestra  è 
diventata  un  pastone.  I|  Crusca 
con  acqua  o  Acqua  con  farina 
e  a  vòlte  fave,  da  dare  a'  ca- 
valli per  ristorarli.  ||  Pasta  di 
virie  sostanze  che  si  dà  agli 
uccèlli  che  non  màngian  pa- 
nico. Il  La  pasta  delle  olive  in- 
frante. 

pastor=a,  f.  femm.  di  Pastore. 
Il  -ale,  ag.  Di  pastore.  Canti' 
— .  Ègloga,  Idillio,  Dramma 
pastorale.  ||  Poèta  —.  Chi  à 
scritto  nel  gènere  pastorale.  || 
T.  eccl.  Di  véscovo  o  pastore. 
Ufficio,  Vi/ita,  Zèlo  —.  Il  m.  n 
bastone  del  véscovo,  e  fig.  n 
suo  grado.  Arrivato  al  —.  || 
-almante,  av. 

paator==e,  m.  [dal  It.  pastòrem 
(pasco)].  Chi  custodisce  e  guida 
il  bestiame  alla  campagna.  Fa 
il  — .  Un  —  con  un  branco  di 
pècore.  Una  capanna  di  pa- 
stori. Le  villanèlle  e  i  —.  Un 
cane  bianco  da  pastori.  ||  T. 
eccl.  Véscovo,  Pontéfice ro- 
mano. Suprèmo  —.  ||  — 4oelo, 
ag.  spreg.  Pastorale.  Gènere 
— .  Il  -Alla,  f.  femm.  di  Pasto- 
rèllo. Il  Canzone  o  Sermone  dei 
bambini  al  presèpio,  Pastorale. 
Il  -ilio,  m.  dim.  vez.  di  Pa- 
store. Il  -Islo,  —imi,  ag.  [da 
pastore].  Arte,  Règole  — .  Il 
sost.  f.  La  pastoriiia. 

pastosità,  f.  astr.  di 

pastoso,  ag.  [da  pasta].  Mòr- 
bido. Ifanina  — .  ||  Tèrra,  Fel- 
tro, Marmi  — .  ||  Matèria  — .  || 
Che  s'appiccica.  ||  T.  pitt.  Contr. 
di  Crudo. 

pastransaio,  -ai,  m.  Chi  alla 
pòrta  dei  teatri,  ecc.  prènde  in 
cura  pastrani,  ombrélli,  ecc. 

pastrano ,  m.  [etim.  oscura  : 
da  Pastrana,  provincia  di  Por- 
togallo ?  Lo  2amb.  inclina  a 


ralàtloo,  m.  DITicio  pastorale. 
!|  -orare,  tr.  Pasturare.  ||  -o- 
ràtioo,  m.  niTicio  del  pastore. 
Il  -ara,  f.  La  fatta.  La  tràc- 
cia della  selvaggina.  ||  Boria, 
Pastòcchia,  h  — nrale,  ag.  e  s. 
Pastorale.  ||  -arare,  in.  (tnt. 
pasturranno.  Pastureranno;.  || 
-arato,  p.p.  e  ag.  Tèrra  a  pa- 
stura, li  -arivole,  ag.  Che  va 
alla  paatora.  Il  Abbondante  di 


PATÈNA 
un  pastrano  mantèllo  da  pa- 
storej.  Spècie  di  ferraiòlo  con 
màniche,  bàvero  e  pistagna. 

pastrtoolaao  ,  m.  Pastinaca 
saliva  [pare  da  pastinaea  con 
epèntesi  dell'r  e  metàt.].  Pianta 
con  una  radice  carnosa  che  si 
mangia  còtta  come  la  carAta. 
Il  —  salvàtieo.  ||  fig.  Domo 
sémplice  e  quièto. 

pastame,  m.  [da  pasta].  Paat« 
da  minestra. 

pastnr=a,  f.  [dal  It.  postura 
(pasco)].  11  pascolare  e  n  loogo 
e  L'èrba.  Bèlle,  Magre  pasture. 
Tèrre  a  — .  l|-are  (pasturo), 
tr.  e  in.  di  Pascolare. 

pataoo=a,  f.  [basso  It.  pata- 
eMS<?)].  Moneta  di  pòco  Talore, 
fig.  e  spreg.  A'on  vale  una  — . 
Non  vai  nnlla.  ||  Màcchia  plat- 
tòsto  larga.  ||  -Una,  f.  T.  stdr. 
Moneta  ligure,  di  7  cent.  . 
-ono,  -«na,  m.  e  f.  accr.  di 
Patacca.  ||  -one ,  spreg.  Lo 
stesso  che  Palanca  e  Palaa- 
cone.  Il  fig.  Persona  grassa  e 
poltrona. 

patano,  ag.  [da  pdteo  «sser 
apèrto].  Badiale ,  Marchiano, 
Chiaro  e  tondo. 

patas^alo,  -sU,  tn.  [dal  gr. 
patàssein,  picchiare,  seòtere], 
volg.  Buscherio,  Lit«. 

patata,  f.  [n.  americano].  So- 
lanum  tuberòsum.  Pianta  tn- 
bercolosa  originària  del  Pera. 
Fu  celebrato  a  Parigi  il  cen- 
tenario della  — .  Gambo,  Fò- 
glie di  —.  Seminare,  Sbarbar 
le  — .  Il  I  tùberi.  Un  sacco  di  —. 

patèma,  m.  [pi.  Patèmi:  dal 
gr.  pithema].  Patèma  d' àni- 
mo. Afflizione,  Dolore  anuio. 

pat=4na,  f.  [dal  It.  patèna  «p«- 
teo)].  T.  eccl.  Piattèllo  metàl- 
lico per  coprire  il  càlice  nella 
messa.  {|  -entato,  ag.  Hnnito 
di  patènte.  ||  -ènte,  ag.  [dal 
It.  patèntem  (patere  aprire >> 
Chiaro,  Manifèrto,  fig.  fi  LHtera 
patènte  o  ass.  Patènte.  Lèttera 
del  principe  per  far  nòta  la  saa 


pàscoli.  Il  -aro,  m.   Pastura. 
pat^àlBo,  f.  Epitàffio.  '|    nfe 
ne,  -afBona,  m.  e  f.  Bacca- 
lare, [sto. 
patefktto,  ag.  Apèrto,  Maalfé- 
patilla,  f.  Bacino.  l|  T.  gooL 
Gènere  di  molluschi,  n  Rotèlla 
del  ginòcchio. 

patènte,  ag.  Apèrto,  [tèsto, 
patere,  in.  Èsser  chiaro,  mani- 
pateréeotelo,  m.  Pataièod» 
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volenti.  Il  Règia  —  o  Patènte. 
Concessione  d'on  esercìzio.  — 
(?t  maéatnt,  di  notaro,  di  pas- 
fàggio.  Il  Avere,  CMédere,  Pi- 
gliare, Farsi  dare  la  patiate. 
Il  -Antamaiite,  av.  Chiarem. 
li  -entlao,  m.  dim.  di  Patènte. 
Il  faterà,  f .  [dal  tt.  pàtera  (p&- 
teo)].  T.  arche.  Ta{o  circolare 
cAncavo  per  Uqaidi  e  special 
mente  per  il  vino.  Libazioni 
all'ara. 

T«teriu>ohio,  m.  [pi.  Paterae- 
ehi:  da  pater  padre  con  desi- 
nènza spreg.  ?].  Accòrdo  tra 
due  persone.  E  scberz.  o  spreg. 
Matrimònio. 

pataréooio  [V.  psnaréoolo], 
m.  Più  pop.  che  Paneréeeio. 

paterlBO,  ag.  e  sost.  [etim.  In- 
cèrta :  e'  è  chi  erède  da  pater 
perchè  recitavan  solam.  il  pa- 
ter ndster;  il  Muratori  la  de- 
riva da  pataria  raccòlta  dì 
gènte  vile].  T.  stòr.  eccl.  Così 
éran  detti  i  Manichèi  del  sè- 
colo XI. 

V«t=enuUa,  f.  [da  patèrno]. 
Rimpròvero  /érte  di  superiore 
a  inferiore.  ||  -imunante, 
av.  Il  -eniità,  f.  astr.  L'èsser 
padre.  Stato  e  qualità  di  padre 

I  Tit.  dei  religiosi  claustrali. 
y»t=ènio,  ag.  [dal  It.  patérnus 

(pater)].  Di  o  Del  padre.  Cosa, 
Bini,  Stame,  Eredità,  Olàrif 
patèrne.  Segno  — .  Cara  im 
màgine  — .  Tenerezze  — .  Il  Da 
padre.  Vìteere,  Cuor  —.  \\  Da 
parte  di  padre.  A'dnno,  Zio 

II  -amóater,  o  pater  nòatar 

0  patemdetro,  m.  La  pre 
ghièra  insegnata  da  O.  C.  li  Po- 
temòstri.  Pallottoline  maggio- 
ri del  roSirio.  [tico. 

j^tètlominente,  av.  da  Paté- 
j^t=ètloo,-«tlol,  ag.  [dal  It. 
pathetieóa].  Atto  a  moverle  pas- 
sioni e  l'affètto.  Il  Malincònico 
Boioso.  Fàccia,  Voce  patètica. 

1  aost.   U   gènere.    Cascare 
Sare  nel  — .  ||  T.  anat.  liùseolo 
— .  Obliquo  maggiore  o  supe- 
riore dell'occhio.  ||  -etloame, 
m.   spreg.   Di  còse  patètiche. 

yattbolare,  ag.   Da  patibolo. 


yaterlala,  t.  Dottrina  dei  pa- 
terini. 

yatenude,  ag.  Patèrno. 

j^temlfa,  Spècie  d'uva  nera. 

jpat=<évoIe,  ag.  Da  patirsi,  Tol- 
lerarsi, n  -IbUe,  ag.  Passibile. 

yàtteo,  ag.  T.  bot.  e  farm, 
XpAtico;  d'aloè. 
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patibolo,  m.  [dal  It.  patxbti- 
lum  ipàteo  èsser  apèrto)].  Stru- 
mento che  mettevan  apèrto  al 
Còllo  dello  schiavo  e  del  rèo 
punito,  pòi  si  chiudeva;  gli 
s' inchioda van  o  legavano  le 
mani  all'estremità  e  con  quello 
andava  al  luogo  del  suppli- 
zio, dove  l'attaccavan  al  palo 
(cmx).  Il  Luogo  dove  si  giustì- 
zia. Condurre,  Condannare 
Mandare  al  patilmlo. 

patimento,  m.  Il  patire.  Pa 
timenti  fìfiei  e  morali.  Vi/o 
abbattuto  dal—.  Consumarsi 
dal  —,  dai  gran  patimenti 

pàtina,  f.  [dal  It.  pàtina  te- 
game (della  vernice)].  Quella 
spècie  di  verniciatura  che  il 
tèmpo  lascia  sulle  medàglie  e 
sui  monumenti.  ||  T.  conc.  Stra- 
to d'unto  che  si  dà  alle  pèlli 
conciate.  ||  patlna^^re  {pati- 
no), tr.  Dar  la  pàtina  alle  pèlli 
di  vitèllo  da  scarpe.  Il  -to,  p. 
p.  e  ag.  Stivaletti  di  vitèllo 
patinato,  jj  -  toro,  verb.  m.  Chi 
pàtina  le  pèlli.  ||  —tura,  f.  II 
patinare. 

patl=Te,  in.  [ind.  patisco,  pati- 
sei  ;  perf.  patii  :  dal  It.  pati]. 
Provare  uno  o  piA  maU,  do- 
lore, danni.  Di  còse  e  di  per- 
sone, fìsici  e  morali.  È  mòrto: 
à  finito  di — .  À  patito  tanto. 

—  di  molto,  pòro,  abbastanza. 
In  questo  mondo  non  si  fa  che 
— .  Il  Di  malattie  abituali  o  sò- 
lite. —  di  mal  di  dènti,  di  con- 
vulsioni epilèttiche,  d'a/ma.  || 

—  di  gelosia,  d'invidia.  Pativa 
di  quel  débole.  I|  Mancare,  di 
còse  necessarie.  Pae/e  dove  d'e- 
state patiscono  d'acqua.  Pati- 
sce nel  cervèllo.  \\  À  patito  nel 
nàscere.  Di  pera,  rachitiche, 
malaticce.  li  tr.  —  la  fame,  il 
freddo,  il  sonno,  tanti  dolori. 
Tu  non  sai  le  dif grazie  che  ò 
patito.  Il  Sopportare,  Soffrire. 
Non  patisce  la  pre/inza  di 
nessuno.  I|  —  la  pena.  Sop- 
portarla. Il  Soffrire.  Patirne  la 
fama.  \\  -to,  p.p.  e  ag.  Guèrre 
fatte  e  patite.  Mali  — .  Fame 
patita.  À  l'aspètto,  il  vi/opa- 


patlmento,  m.  Danno. 

patinarlo,  ag.  Goloso. 

pat=lTe,  in.  Tollerare.  ||  Resi 
stere.  Il  Patire  d'uno.  Èsser 
senza  di  lui.  ||  -Itero,  verb. 
m.  di  Patire.  l|  -ogrnomtaloo, 
ag.  T.  med.  Caratteristico,  d'u- 
na malattia.  ;  -re,  m.  Padre, 


PÀTRIA 
tito.  Carni  patite.  ||  irdn.  Po- 
verino, si  vede  com'è  patito  l 
Di  pers.   grassa  e  fresca  che 
accusa  patimenti,  dolori,  ecc. 

patol^ogrla,  f.  [dal  gr.  pàtiios 
malattia,  e  lògos  dottrina].  T. 
med.  Parte  della  medicina  che 
tratta  dei  mòrbi.  Ij  -òffl.00, 
-*Ktol,  ag.  da  Patologia.  i| 
-ilofo,  -4Iogrl,  m.  Chi  inse- 
gna patologia. 

pàtria,  f.  [dal  It.  pàtria  (paese 
del  padre)],  n  paese.  Lo  Stato 
dove  siamo  nati  e  abbiamo  di- 
ritti civili.  La  nòstra  pàtria 
i  l'Italia.  Amare,  Difèndere, 
Liberare,  Onorare,  Servire. 
Salvar  la  — .  I  mà-rtiri  della 
— .  Integrità,  Potènza,  Vnità 
della  —.  Il  Sulmona  —  d' Ovi- 
dio. La  —  di  Dante.  ||  scherz. 
La  pàtria  del  càcio  baccellone, 
del  parmigiano.  ||  Padre  della 
pàtria.  Chi  la  salva ,  la  fa 
grande.  ||  Pàtria  iT affètto,  d'e- 
lezione. Il  Madre  — .  Il  paeSe 
d'orìgine,  rispètto  alle  colò- 
nie. Il  patr=laroa,  -larokl, 
m.  I  primi  padri,  del  vècchio 
testamento.  Abramo  e  gli  altri 
patriarchi.  ||  T.  eccl.  Dignità 
superiore  agli  arcivéscovi.  :| 
-lareale,  ag.  da  Patriarca. 
Simile  a  quanto  èra  pròprio 
de'  patriarchi.  |!  — laroaJmen- 
te,  av.  da  Patriarcale.  ||  -lar- 
oato,  m.  Dignità  di  patriarca. 
i|  Territòrio  di  quella  giurisdi- 
zione. Il  -lolda,  -Ioidi,  ag.  e  8. 
non  com.  Parricida.  ||  — loidlo, 
-Ioidi,  m.  non  e.  Parricidio.  !| 
-lolo.ag.  e  s.  [dal  It.  patrinus]. 
T.  lett.  Patrizio.  !|  -Ig^o,  m. 
Per  chi  abbia  perduto  il  padre. 
Il  marito  che  la  madre  à  ri- 
preso. Il  -Imoniale,  ag.  da  Pa- 
trimònio. Il  -Imonletto  e  -1- 
monlno,  m.  dim.  di  Patrimò- 
nio. Il  -Imòttlo,  m.  Bèni  eredi- 
tati. Piccolo,  Discreto,  In- 
gènte, Cospicuo,  Gròsso,  Prin- 
cipesco — .  Vn  rèsto  di  — .  Suo 
padre  gli  lasciò  un  bèi  — . 
Un  —  avuto  dallo  zio  e  dalla 
madre.  Erède  di  tutto  il  — . 
Fatto  lo  stato  del  —.  ||  Bèni. 


Il  pàtreao.  Mio  padre.  ||  pa- 
t=rlale,  ag.  Di  pàtria.  Pàtrio. 
!l  -rliwohla,  f-  Patriarcato.  !| 
Residènza  del  patriarca.  Il  -rl- 
oe,  m.  Patrizio.  ||  — rlgaomo, 
m.  Mio  patrigno.  ||  -rinato,  m. 
Ufficio  di  patrino.  ||  -rlnltà, 
-rlnltado ,  -rinltate ,  f.  Il 
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PATRIA 
n  —  se  l'è  fatto  da  sé.  Le 
rèndite  eeelefiàstiehe  sono  — 
de'  pòveri.  ||  T.  stór.  Il  patri- 
mònio di  San  Pietro.  Lo  Stato 
romano.  ||  fig.  Il  pixt  bèi  —  é 
la  sapiènta;  dei  hambini  l'in- 
noeénta.  Il  Patrimònio  della 
sdenta,  della  letteratura,  il 
-Imonlone,  accr.  ||  -Ino.  m. 
non  com.  Padrino.  Il  fàtrto, 
8(c.  (pi.  m.  Pàtrii).  Della  pà- 
tria. Stòria.  Leggi  —.  La  — 
lingua.  I pàtrii  lari.  Le  pàtrie 
sòglie,  il  Rèduci  delle  —  battà- 
glie. Il  iròn.  Avamo  delle  — 
galère.  Un  birbante.  ||  —  pote- 
stà. Diritti  civili  del  padre  sui 
agli.  Il  »atr=16tt»  fpl.  Pa- 
triòtti),  e  pop.  -'.dtto,  m.  Che 
ama  e  serve  la  pàtria.  '|  Com- 
patriòna.  !!-lòttlao,  -lóttlol, 
ag.  da  Patrì6tta.  ||  Discorso, 
Sentimenti,  Vèrsi  — .  Fèste  pa- 
triòttiche. Il  -iottlSmo ,  m. 
Amore  di  pàtria.  ||  -latloa,  t. 
T.  eccl.  Sciènza  dei  libri  scritti 
dai  padri  della  Ch.||— Islata.m. 
Grado,  Cèto  dei  patrizi.  ||  -Islo 
e  -Izlk,  ag.,  m.  e  f.  (pi.  ra.  Pa- 
triei).  Uomo  o  Dònna  nòbile 
della  città.  ||  -l({are,  in.  Me- 
no com.  di  Padreggiare.  !l  -eol- 
nare,  tr.  (ind.  patrocino).  T. 
leg.  Difèndere,  Sostenere.  Pa- 
trocinare una  càu/a  ,  una 
candidatura.  I|  -oolnuite , 
p.pr.  e  a<j.  1|  -oolnato,  p.p.  e 
ag.  Il  -eolnatore,  -oolnatrl- 
oe,  verb.  m.  e  f.  di  Patroci- 
nare. Il  -«oialo,  m.  (pi.  Patro- 
cini). Difesa  morale  o  legale 
0  benèfica.  Assumere,  Invo- 
care, Prèndere,  l'rorare,  Sen- 
tire il  — .  Il  -dna,  f.  Protettrice. 
i|  Patronessa.  ||  -onale,  ag.  da 
Patròno.  Il  -«nato,  ra.  T.  leg. 
Diritti  d'un  padrone  sni  li- 
bèrto. Il  T.  eccl.  Diritti  di  chi 
eresse,  dotò,  fondò  chiéje  o  be- 
nefizi. Il  0  di  conferir  benefizi. 
Il  Gius  —.  I;  -oneua,  f.  femm. 
di  Patròno.  ||  -onlmloo,  -onl- 
mlol,  ag.  e  s.  T.  lett.  Ohe  de- 
riva dal  nome  del  padre  o  del- 
l'avo. Il  —Ano,  ra.  Di  santi  in- 


dimorare in  pàtria.  I  — ronàc- 

Klo,m.  Patronato,   -rone.ag. 

u  8.  Patròno.  !  -ronla,  f.  Padro- 

danza.  ||-Tonimloato,«(r.  For. 

raato  con  ragione  patronimica. 
fatt=a,  f.  Epatta.  ;i  -are,  in. 

Irapattare.    '.\  -•sgrl^'o ,   in. 

Condurre  al  sòldo. 
patt==o,  m.  Giustizia,  Equità. 
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\-ocati  a  protettori.  San  Gio- 
vanni —  di  Firènte.  Il  pa- 
tròno della  città.  ||  0  di  pers. 
potènte  in  qualche  urgènza  o 
frangènte  0  avvenimento.  Il  T. 
eccl.  Chi  à  fondato  una  chièsa 
0  un  benefizio. 

patti:*,  f.  [dal  It.  poeta  (paci- 
8cor)J.  L'èsser  senza  pèrdere  e 
senza  vincere  al  giòco.  Far 
patta.  Pari  e  patta.  Il  0  di 
conti.  Il  -enfiamento,  m.  Il 
patteggiare.  ||  -enfiare  (ind. 
patteggio),  tr.  e  in.  Far  patti. 
Il  -enrlato,  p.p.  e  ag.  ||  -ejr- 
flatore,  verb.  m.  di  Patteg- 
giare. 

pattinare,  intr.  [ind.  pàttino 
e  pattino  da  pàttino].  Sdruc- 
ciolare sul  ghiàccio,  coi  pàttini. 

pàttino,  e  meno  com.  pattino, 
ra.  [dal  fr.  patin  (patte,  zam- 
pa)]. Quei  fèrri  che  adattano 
alle  scarpe  per  Sdrucciolar  sul 
ghiàccio. 

patto,  m.  [dal  It.  paetum  (pa- 
ciscor)].  Accòrdo  più  che  altro 
pacifico  tra  pers.  di  fare  o  non 
fare  una  còsa.  Fare  un  patto 
oil  —  eon  sé,  con  altri,  tra  sé. 
Accettare,  Mantenere,  i  patti. 
Giurare  i  — .  Patto  coniugale, 
federale.  Lèggimi  tutti  i  —. 
Patto  a  voce,  in  iscrttto.  Un 
—  di  scrittura.  ||  —  d'onoc^, 
d'infàmia.  |{  —  risolutivo,  Che 
sciòglie  dall'  obbligazione.  | 
Patto  vantaggioso  ,  nòbile  , 
iitile ,  rovinoso ,  ufuràrio.  Il 
proT.  Patti  chiari,  amicizia 
/uiipa;  oppure:  Patti  chiari 
amici  cari  e  la  borsa  del  pari, 
e  ellit.  (imperiosamente  o  mi- 
nacciando). Patti  chiari!  L'in- 
tèndersi bène  avanti  è  sèmpre 
bène.  E  anche:  Patti  avanti  ! 
Il  ra.  av.  A  questo  — ,  col  patto 
di....  Vengo  a  —  che  tu  mi  la- 
sei  libero.  Aon  volere  a  nes- 
st'tn  —.  Il  A  ogni  patto.  A  tutti 
i  patti  del  mondo.  ||  Patti  co- 
lònici e  assol.  Patti.  Regalie 
del  contadino  al  padrone  oltre 
al  fitto. 

pattfona,  f.  [pare  ihpaltona]. 


Il  Èsser  in  — .  Di  patti.  Il  Porre 
— .  Far  patto  con  lui.  ;|  Prènder 
di  —  (a).  Il  Tenere,  lenér  fer- 
mo il  — .  Mantenerlo.  ||  Hi  bèi 
— .  Di  piano  — .  Di  patti,  li 
— ovlre.  tr.  e  in.  Pattuire. 
pattnm=aio,  m.  Spazzaturaio. 
Il  -lira,  f.  Cassetta  della  spaz- 
zatura. 


PAURA 

Polènda  di  farina  di  castagne. 
Véndita  di  —.  ||  -enato,  -o- 
nal,  m.  Venditore  di  pattons. 

patt^^ùgMa,  f.  [fr.  patrouille: 
da  patouiller  (patte  zampai 
infangarsi  ;  come  i  Piemont. 
chìamavan  pistapàuta  la  fan- 
teria]. Guàrdia  di  soldati,  di 
ronda.  ||  -agUare  (ind.  pat- 
tuglio), in.  Èsser  di  pattuglia. 

pattn=4re,  tr.  e  in.  [ind.  pat- 
tuisco, pattuisci,  pattuii:  da 
patto].  Patteggiare,  Contrat- 
tare. Il  -ito,  p.p.  e  ag. 

pattume,  m.  [etim.  incèrta  :  à 
relaz.  col  It.  patàgium  col- 
lare, pistagna,  passato  al  sign. 
di  ciarpe!  al  palèi  milan.  pit- 
zeì;  patte,  piemont.,  cenci»;. 
Ròba  da  spazzatura  che  dà  im- 
paccio. Il  Èrbe  grossolane  per 
far  lètto  alle  béstie. 

patollaral,  rìfl.  [dal  It.  pd- 
tulus  apèrto  ?  come  si  dice 
Batter  la  campagna  per  Di- 
vagar-?]. Divertirsi  intomo  a 
una  còsa  fùtile  o  per  òzio. 

pat=nme  e  -ùmle,  f.  pi.  [la 
stessa  etim.  che  patire  t  pas- 
sione]. Doloroso  Incubo  o  ma- 
linconia, òggi  à  le  —. 

panr -a,  f.  [da  pat-ura  't.paró- 
rem)].  Impressione  penosa  del- 
l'animo per  danno  o  pericola 
reale  o  immaginàrio  che  ci  so- 
vrasti. Il  provèrbi  :  Mal  non 
fare  e  —  non  avere.  Chi  à  la 
coda  di  pàglia  à  sèmpre  — 
che  gli  pigli  fòco.  A I  timpo 
delle  sèrpi,  le  lucèrtole  fann» 
—.  Il  Mi  fa  — .  Di  edse  che  ci 
paiono  metter  male.  La  salute 
di  gtiel  ragatto....  mi  fa  — . 
Il  ass.  Disposizione  alla  paura. 
Uomini  senta  —  e  senta  mi- 
fericòrdia.  Cascar  dtUla  — . 
Commòssa  di  — .  Crèpa  dalla 
— .i|Suggezione,  Timore,  Preoc- 
cupazione. X  —  d'ingrassare 
A  i-era  —  di  non  èssere  a  Umpo. 
Il  ò  paura  che  tu  sia  matto! 
A  chi  espone,  fa  proposizioni 
strambe,  incredibili.  !{  Al  tèmpo 
delle  paure.  Delle  fate.  Al  pi. 
Stolte  — .  Quante  —  •  —  tuti- 


pàtnlo,  ag.  Apèrto,  Àmpio, 
patate,  p.p.  di  Patire, 
pano^lfero,  ag.  Che  trutta  fià 

d'un  parto,  benché  non  mol:i. 

Il  -Ita,  f.  Piccola  qnaotità.  g 

pànoo,  ag.  Pòco. 
panr-éTOle,  ag.   Da   avciiM 

pania,  li-essa, f.  Paura,  l-tr*. 

tr.  Impaurire,  j;  in.  Aver  paoia. 
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PADgA 
mi.  n  -«tte,  f.  dim.  di  Pan». 
Il  -looto,  -looe,  f.  Un  pò'  di 
panra.  ||  -oaunenta,  aT.  da 
Panroso.  ||  -oso,  ag.  da  Paura. 
Glie  à  paara.  —  di  tutto.  Re 
paurosi  delle  libertà.  Come  le 
lueirtole,  —  dell'ombra.  Av- 
tettare  i  ragatti  — .  —  eo- 
m'una  lèpre.  \\  Che  fa  panra. 
Novèlle  — . 

pàuS»>  t.  [dal  It.  pàufa  (tx. 
paùein  cessare)].  Fermata,  con 
cèrta  solenniti.  Cammina  a 
fòrta  di  pàti/e,  a  pàtife.  Fa 
ogni  tanto  qualche  —.  li  15  par- 
lando o  leggendo.  Il  Lentezza. 
Il  Anche,  come  T.  mu).  Il  paa- 
S»re  (ind.  pàuf»),  in.  e  pr. 
scherz.  Far  p&aja.  Di  pera,  che 
affètta  gravità.  ||  T.  rnuj.  Far 
piufa. 

p«T=e,  in.  difett.  poèt.  [dallt. 
pavère  tremar  di  panra].  Pa- 
venta, Teme.  Il  -entara  (ind 
pavènto),  tr.  e  in.  T.  lett.  Aver 
panra. 

p»veS-Mr«,  tr.  [V.  lalvasaj. 
Parare  a  fèsta.  ||  T.  mar.  Or- 
nare la  nave  di  pennoni.  i|  -kta, 
f.  T.  stèr.  Palve^ata,  Difesa  coi 
pavesi  0  palvesi.  ||  Fare  la  —. 
Ala  da  due  parti.  ||-e,  m.  T. 
stòr.  Lo  stesso  che  Palvese. 

p»TÌ4a4«aiit0,  av.  da 

pàvido,  ag.  [dal  It.  pavidità 
(piveo)].  lett.  Pauroso. 

p»Tlment=are ,  tr.  [da  pavi 
mento\.  Far  il  pavimento.  — 
una  starna.  —  a  mofàieo,  in 
legno.  ||  -«slone,  f.  Il  pavi- 
mentare. 

pATlmente,  m.  [dal  It.  pavi- 
mèntumipavire  bàttere)].  Ogni 
sdrta  di  copertura  che  si  fa  al 
anolo  d'una  stanza.  —  d^  2ù- 
eido.  —  a  0  di  mattoni,  di 
legno,  di  marmo,  a  mofàieo, 
alla  veneiiana,  a  /malto.  Il 
D'una  strada. 

pavon-a,  f.  La  fémmina  del 
pavone.  ||  lig.  Dònna  vanitosa, 
si>ecialm.  in  arte.  ||  -assetto, 
m.  Spècie  di  marmo  venato  di 
rASa  e  pavonazzo.  ||  -«zso  e 


panS^àbUe,  ag.  Che  à  o  può 
aver  pàusa.  ||  -«slone,  f.  Il 
far  pàusa.  [di  ballo. 

pitvank  e  pavaniglia,  f.  Sòrta 
pav^aflatto,  ag.  Spaventato 
Il  -ontamento,  m.  Pavènto 
Timore.  ||  -««tato,  ag.  Pièno 
di  panra.  ||  -ontévolo ,  ag. 
Pièno  di  spavènto.  Il  -ènto, 
m.  Paura,  Timore.  ||  -«ntoaa- 
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deriv.,  [da  pavone  per  il  co- 
lore]. Violàceo.  Il  -oèlla,  f. 
T.  gool.  Dccéllo  dei  trampo- 
lièri.  Il  -oòUe,  -oiae,  m.  dim. 
di  Pavone. 

pavonso,  m.  [dal  It.  pavd- 
nem].  Uccèllo  de'  gallinàcei  con 
bèlle  penne  e  gran  coda  oc- 
chiuta. L'ava  del  — .  Penne 
di  — .  Il -anrlaro ,  in.  e  pia 
com.  -«nrlarsl,  rill.  Fare  il 
pavone,  flg.  Come  si  pavoneg- 
gia. Il  -easa,  f.  Lo  stesso  che 
Pavona,  ma  non  flg. 

paslantara,  in.  [ind.  pasiènto: 
da  patiinte\  Aver  paziènza. 

pazlèn^ta,  ag.  [dal  It.  pa- 
tiintem  (pàtior  sopportare)]. 
Che  à  paziènza.  Chi  è  piti 
grande,  più  è  —.  Dio  è  — .  Il 
prov.  Chi  non  è  sàvio,  —  e 
fòrte,  si  lamenti  di  sé  non 
della  sòrte.  ||  Lavoratore  stu- 
dioso, —.  Il  T.  gram.  contr. 
d'Agènte.  Che  sente  l'azione. 
Il  sost.  Chi  patisce  qualche  ma- 
le. Il  -tamenta.  av.  da  Pa- 
ziènte. Il  -sa,  f.  Virtù  di  sop- 
portare avversità  e  fatiche  tra- 
vagliose. Ti  auguro  tutta  la 
—  necessaria.  ||  esci.  Paziènza! 
Di  còse  che  ci'  vanno  male,  ma 
non  sappiamo  come  rimediarle. 
Insegnare,  Ascoltare,  Soffrire 
con  —.  Se  non  à  —  d'aspet 
tare ,  tomi.  Quel  continuo 
efereitàr  la  paziènza.  Metter 
in  òpera  la  —.  ||  Scappar  la 
— .  Pèrsela  — .  Proponimenti 
di  prttdinza  e  di  —  sfumati. 
Dar  fòrza  e  — .  Con  molto 
amore  e  — .  Il  Predicare,  Gri- 
dare, Consigliare  temperanza 
e  — .  Il  Abbi,  Abbia,  Abbiate, 
Abbiano  — .  Facendo  involon- 
tariamente a  ano  qualche  male. 
Il  Striscia  di  panno  che  scende 
davanti  e  di  diètro  sulla  tò- 
naca de' frati. 

pass=aoohlone,  accr.  Più  com. 
Pazzarellone.  ||  -àoolo,  ag.  e 
s.  peg.  di  Pazzo.  ||  -amante, 
av.  da  Pazzo.  ||  — aréllo  e  de- 
riv.   V.   passeréllo.  ||  -»g- 


mente,  av.  da  Paventoso. 

-ontoso,  ag.  Spavcnto-so. 
paveS^ale  e  -aro,  m.  Palvese, 

soldato. 

pavlgllone,  m.  Padiglione. 
paTlment=atnra  e  -azione, 

f  II  pavlraetitare. 
pavimento,  m.  Piano. 
pàvolo,  m.  Pàolo. 
pavonefglara,  tr.  Abbellire. 


PÈCCA 
Ktara,  in.  Fare  il  pazzo,  paz- 
zie. Il  -orèUa,  -erèUo,  ag.  e 
8.  dim.  vez.  di  Pazzo.  ||  Paz- 
zerèlli, n  manicòmio.  ||  An- 
dare tra' pazzerèlli.  Ammat- 
tire. Il  -erallata,  f.  Azione  da 
pazzerèllo.  ||  -arelllno ,  — e- 
r elione,  dim.  o  accr.  spreg. 
di  Pazzerèllo.  ||  -erta,  f.  Luo- 
go negli  ospedali  dove  si  cu- 
rano i  pazzi.  Il  -esoamanta, 
av.  da  Pazzesco.  All'impaz- 
zata. Il  -asoo,  -asohl,  ag.  da 
Pazzo,  Che  à  del  pazzo.  ||  m. 
av.  Alla  — .  Il  -la,  f.  astr.  da 
Pazzo.  —  pericolosa ,  inno- 
cènte, morbosa,  dieìUarata, 
incipiènte,  vècchia,  periodica. 
Il  Cavar  la  —  dalla  tèsta  a 
uno.  Méttergli  giudizio.  ||  Dare 
in  — .  Il  Tutti  anno  un  ramo 
di  pazzia.  ||  Azione  o  Còsa  da 
pazzi,  strana.  ||  -lòia,  f.  dim. 
di  Pazzia. 

pass=o  e  -a,  ag.,  m.  e  f.  [etim. 
incèrta:  anche  questo  ìst pà- 
tulus  di  cervèllo  Sgangherato, 
Svaporato?  (come  si  dice  <cemo> 
0  dapdMorsoffrire?].  Che  à  per- 
duto il  senno.  À  il  figliolo  — . 
Un  pòvero— .  Cure  per  i  pazzi. 
<|  E  iperb.  Di  pers.  che  fa  stra- 
nezze 0  con  pòco  giudizio.  Ma 
sèi  pazza  ?  Discorsi  da  — .  || 
Sciòcco,  Senza  critèrio.  ||  An- 
dare 0  Èsset —  d'una  o  per 
una  persona  o  còsa.  Invaghito 
eccessivamente.  ||  m.  prov.  C?ti 
nasce  —  non  guarisce  mai.  || 
Ke  sa  più  un  —  a  casa  sua 
che  un  sàvio  a  easa  d'altri. 
'I  Di  còse.  Eccessive,  Straor- 
dinàrie, Strane.  Spese  pazze. 
Il  Acqua  —.  Bròdo  lungo.  Vino. 
Latte  annacquato.  ||  -ùoolo, 
m.  dim. 

pe=ana  e  più  com.  -ana,  -in, 
m.  [pi.  l'eani  e  Peana:  dal  gr. 
paidn].  T.  lett.  Inno  in  onore 
d'Apòllo.  Il  T.  mètr.  Sòrta  di 
piede  greco. 

pèooa,  f.  [da  peccare].  Man- 
camento, Difètto.  Il  peoo=àbl- 
le,  ag.  Che  può  peccare,  Sog- 


pavonloolo,  va.  Paonazzo. 

paslèn=te,  ag.  Chi  à  paziènza. 
Il  —sia,  f.  Paziènza. 

pass^arlno,  ag.  e  s.  Scimu- 
nito. Il  -eresao,  ag.  Pazzesco. 
'I  -erloolo,  ag.  Che  à  del 
pazzo.  Il  -erone,  ag.  Pazze- 
rellune.  i,  m.  av.  Alla  —.  ||  -la- 
re, in.  Pazzeggiare.  ||  -loolo, 
ag.  Un  pò'  pazzo.  ||  -leone,  m. 
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PECCARE 
{;ètto  a  peccare.  ||  -Abilità,  i. 
astr.  Il  -«mlnoso,  ag.  Che  &  in 
sé  peccato.  Ario»*  — . 
>aoo>«re,  in.  Tind.  péeeo  :  dal 
It.  peccare].  Far  case  contro 
la  legge  natnrale,  civile  o  re- 
ligiosa. Peccare  in  lussùria, 
d'avarìtia,  di  supèrbia,  di  cru- 
deltà. —  venialmente,  mor- 
talmente. —  contro  la  fami- 
glia ,  contro  la  pàtria.  Chi 
non  ascolta  la  pròpria  eo- 
seiénta,  picca.  In  questo  non 
peccò.  Il  flg.  Sbagliare.  ||  Per 
«st.  —  di  dif attenzione ,  di 
minchionàggine.  Senta  —  di 
contradizione  dei  suoi  prin- 
cipi. Se  pècca  è  per  tròppa 
bontà.  Mamme  che  piccano  per 
tròppo  amore.  ||  Eccèdere.  1|  -•- 
tàoolo,  m.  peg.  di  Peccato.  || 
-•to  (pi.  Peccati  e  poét.  f.  Le 
peccata),  m.  U  peccare.  Conó- 
scere, Cancellare,  Purgare, 
Scacciare  i  pròpri  —.]\  È  un 
—  gròsso,  non  scuf àbile,  pic- 
colo,  imperdonàbile,  abomi- 
nivole,  maledetto,  orrèndo.  Il 
Dóppio  —.  Il  Le  ptmture.  Il  ri- 
mòrso del  —.  Compunto  del 
suo  —,  Sèrvo,  Schiavo  del  — . 
Il  proT.  —  confessato  è  mif/o 
perdonato.  —  vècchio,  peni- 
tènza nova.  Il  T.  eccl.  —  mor- 
tale, veniale,  attuale.  I|  —  ne- 
gativi ,  pofitivi.  Il  —  di  pen- 
sièri, d'opere,  di  paròle,  d'o- 
missioni. l|  —  di  desidèrio,  di 
gola.  Il  —  contro  natura.  ||  — 
originale  o  d^origine  o  d'A 
damo.  Il  L'antico  — .  ||  BnUta 
<luanto  il— .Di  persona  brutta 
I  Errore.  —  di  lingua.  Cor- 
reggete tutti  i  peccati  di  que- 
sto scritto.  Il  È  un  peccato  I 
Deplorando  qualche  guaio.  È 
un  —  rJie  questo  quadro  sta 
rotto.  È  un  —  doversi  divi 
dere  ora.  È  un  —  vedere  quanti 
si  rovinano  la  salute  fuman- 
do. Il  Peccato  I  Vedendo  sciup&r 
inutilmente  della  ròba.  ||  Chi  à 
fatto  il  —,  fàccia  la  peni 
tènia.  Il  -atora,  -*ttloe,  ag. 


Pazzerellone.  !|  -Isola,  -las- 
sa, t.  dim.  di  Pazzia. 

pebrtaa,  f.  Malattia  particola- 
re dei  bachi  da  seta. 

peooadlrllo,  m.  Peccatacelo. 

péooherv,  m.  Sòrta  di  bicchiè- 
re grande. 

peooUare,  in.  Bere. 

p«ooU-«liiio,  ni.  dim.  di  Péc- 
chia. ||-ona,  m.  accr.  di  Péc- 
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m.  e  f.  Chi  pècca  abitaalmente. 
—  indurati.  ||  — atAoolo  e  me- 
no com.  -atasso,  m.  dim.  di 
Peccato. 

péoohta,  r.  [da  apicula  (dim. 
i'apis)].  PiAcom.  Ape.  La  in- 
gegnosa — .  Il  prov.  Non  si  può 
avere  il  mièle  senza  le  —. 

peo>e,  t.  [dal  It.  picem].  Rà- 
gia di  pino  che  cótta  diventa 
nera.  ||  Fare  la  — .  Lavorarla. 
Il  —  liquida,  in  pèzzi.  H  Pece 
greca.  ||  —  da  navi.  \\  S'è  con- 
ciato le  mani  di  — .  ||  Nero 
come  la  —.  Il  Èsser  macchiati, 
intinti  della  stessa  —.  Aver 
gli  stessi  gravi  difètti.  Il  T.  ce- 
JeU.  Metter  in  —.  Metter  le 
piastre  da  cesellare  in  un  lètto 
di  pese.  Il  T.  chim.  Nome  ge- 
nèrico de'  bitnmi  sòlidi.  ||  -ot- 
ta, f.  Ceròtto  per  i  tignosi.  || 
E  spreg.  Un  ceròtto  qualun- 
que. Il  -loso,  ag.  Conciato  con 
pece.  Tavolino  — . 

pioora,  f.  [dal  It.  pècora,  pi. 
di  pèeus\  Nòto  animale.  Òvis 
aries.  Branco  di  — .  —  no. 
strali,  forestière,  mantovane, 
merine.  ||  provèrbi  e  m.  prov 
Una  —  màrcia  ne  guasta  un 
bratuo.  —  mal  guardata,  da 
ogni  agnèllo  i  poppata.  Dar 
le  —  in  guàrdia  al  lupo.  È  mi- 
glio dar  la  — che  la  lana.  Oli 
uomini  non  sono  — .  ||  prov 
Non  tutte  le  —  sono  per  il 
lupo.  Chi  —  ti  fa,  lupo  la 
mangia.  ||  T.  eccl.  Ànima.  Ès- 
sere una  —  del  sacerdòte.  || 
La—  e  il  lupo.  Allegoria  della 
nòta  Avola.  |i  Di  pers.  vile  o 
innòcua.  Costui  non  è  un  omo, 
ma  una  —.  Pòpoli  venduti 
eonte  branchi  di  —,  come  — 
da  macèllo.  ||  D"  animale,  sà- 
vio. Cavallo  che  è  una  — .  I| 
pooor=àoola,  -aooe,  t.  peg. 
di  Pècora.  ||  -àrdine,  f.  Sto- 
lidità,  VUtà  di  pècora.  ||  -ala, 
-alo,  -al,  ag.,  f.  e  m.  Chi 
bada  le  pècore.  |  Fare  il  lupo 
—.  T.  lapo.  Metter  a  guàrdia 
di  còse  e  pers.  chi  à  tutto  in- 


chia.  Il  T.  gool.  Sòrta  d'insètti 
affini  alle  api. 

péoola,  f .  Pància.  ||  poootata, 
f.  Colpo  nella  pància. 

poootilo,  m.  Spècie  di  fico. 

pooolkto,  ag.  Panciuto. 

poolalAlo,  m.  Vajetto  che  con- 
tiene la  pece  in  pólvere  per 
le  saldature. 

peo3>oréo«le,  ag.  Di  pècora.  I| 
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terèsse  a  appropriarsele.  J\  -^t- 
me  ,  fig.  Moltitùdine  di  pers. 
d'animo  vile.  ||  -aro.  T.  pò- 
oorato.  Il  -éoolo,  m.  Entrare 
nel  — .  Nei  guai.  ||  Uscire  del 
—.  Il  -Alla,  f.  dim.  di  Pècora. 
Il  flg.  Ànjme,  rispètto  al  sa- 
cerdòte, pastore.  ||  pi.  La  schiu- 
ma de' cavalloni.  ||  Le  nùvole 
spesse  e  bianche  nel  cielo.  || 
prov.  Cielo  a  pecorèlle,  acqua 
a  catinèlle.  ||  -oaoaaionte, 
av.  da  Pecoresco.  Il  — esoo . 
-«■ohi,  ag.  spreg.  da  Pècora. 
Come  fanno  le  pècore.  Il  —otta, 
f.  dim.  di  Pècora.  ||  -ile,  m. 
Stalla  delle  pècore.  |l  -Ina,  f. 
dim.  vez.  di  Pècora,  il  -tao, 
ag.  dim.  di  Pècora,  fi  Carta  — . 
Il  m.  Stèreo  delle  pècore.  Me- 
scolano il  —  col  caprino.  ||  m. 
dim.  di  Pècora.  Agnellino.  H 
péoero,  m.  Montone.  llpo»>«. 
reno,  m.  aocr.  di  Pècore.  {, 
Uomo  senza  virilità ,  energia. 
Minchione.  H  -alato,  m.  [dal 
ìt.  peeulatus  :  da  pwutari  (pe- 
ctUium)  truffare].  T.  leg.  Appro- 
priazione, Malversazione  del 
denaro  pùbblico.  Il -aitar*,  ag. 
Pròprio.  Speciale  all'oggetto. 
Vna  proprietà  —  di  questo. 
Il  -aUarltà,  f.  astr.  Il  -oUar- 
mente,  av.  da  Peculiare.  ' 
-Uto,  m.  [pi.  Peculi:  dal  It. 
peeulium  (come  pecunia)].  Uà 
pò' di  denaro  messo  aasièrae.  I 
T.  leg.  Proprietà  di  bèni.  U  La 
sostanza  che  il  figlio  di  .forni- 
glia  0  il  sèrvo  tengono  per  vo- 
lontà del  padre  o  del  padrone. 
Il  -«ala,  t  [dal  It.  pee«nla 
(da  peeus  bestiame,  perchè  la 
ricchezza  degli  ant.  consisteva 
in  bestiame)],  scherz.  Uenaro. 
Il  -aalactaoiente,  av.  «ia  Pe- 
cuniario. Il  -aniàrlo.-aatecl, 
ag.  da  Pecùnia.  Pena  — . 
pedàrrle,  m.  [dal  basso  tt.  pe- 
dàtieum  ipèdes  pedone)].  Tas- 
sa che  si  paga  passando  da 
qualche  luogo  a  piedi  o  col  ba- 
ròcoio.  Pagare,  Siseòtcre  u« 
pedàggio. 


fig.  Scimunito.  U  m.  ConfuSion*. 
Il  -orile,  ag.  Ovino.  ||  ni.  Pe- 
corino. Il  -«riao,  m.  Balorde. 
n  -creso,  ag.  Paete  che  pa- 
sce assai  pècore,  n  -*gU*,  m. 
PecùUo.  Il -Ulo,  m.  Màndria. 
Il  -oalale,  ag.  di  Pecùnia,  i 
-OBlalSMtta,  av.  da  Feo- 
niale.  Il  -oalatlTe,  af.  Cbe 
raccòglie  pecùnia,  y 
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ped«Kn=a,  (.  [dal  U.  pedun'a 
Ipe»  piede)].  T.  mar.  Sórte  di 
evèrse  sa  coi  i  rematori  ap- 
poggiano i  piedi.  Il  -òlo,  m.  Il 
fiuto  dell'albero   ancora  gid 
vane.  {|-ag^ettÌT.  Del  pedale. 
peda«^=«rheTla,  f.  [da  peda- 
gògo]. Còse  da  pedagòghi.  || 
-ogÙL,  t.  T.  lett.  Arte  di  edn. 
care.  ||  -iffloo,  -igial,  ag.  da 
Pedagogia.  ||  -oliste,  -«gì 
■ti,  m.  T.  lett.  Chi  tratta  di  còse 
pedagògiche.  ||  -oclff«re,in. 
Trattare   da   pedagògo  0   se- 
condo la  pedagogia. 
pedagògo,  m.  [pi.  Pedagòghi: 
dal  It.  paedagògus  (gr.  paida- 
gogóa:  paia  bambino,  àgein 
condurre)].  Chi  guida  e  educa 
i   ragazzi.  Fa  il  —  in  una 
cata  di  signori.  ||  aggett.  Let- 
terato — . 
9«d-«Ie ,  m.  [dal  It.  pedali» 
(pél  piede)].  Il  fusto  degli  ài 
beri,  da  tèrra  all'inforcatura. 
—  tattile,  gròsso,  vècchio,  in- 
tero,  saldo,  vuoto.    VieeMo 
appoggiato  al  —  d'un  olmo. 
Il  Negli  strumenti.  La  parte  che 
si  move  co'  piedi.  ||  T.  oalz.  Stri- 
scia di  pèlle  per  tener  ferma 
la  acarpa  sul  ginòcchio.  ||  -•- 
lenrlu*  {ma.  pedaleggio),  in. 
Usar  bène  i  pedali.  {|  -fUlèra, 
f.   T.  mnl.  L'insième  dei  pe- 
dali. Il    «n»,  f.  Pèzzo  di  legno 
senza  piedi  o  gambe  per  te- 
nerci i  piedi.  La  —  del  eoe- 
Khiére  o  del  calèsse.    La  — 
dello  scrittoio  satto  il  banco. 
Il   Tappeto  per  sotto  i  piedi 
Pedane  da  lètto.  ||  Striscia  di 
panno  intèrno  da  piedi  degli 
àbiti.  Il  -Mitàoolo,  m.  peg.  di 
Pedante. 
p»<l»iitfcgglne,  f.  Pedanteria. 
pedant-a,  ag.  e  a.  [dal  gr. 
paideyein  Ì8tniire(riavvicinata 
inconsapevolm.  ma  spiritosam. 
ai  piedi)].  Pedagògo.  Il  Chi  sta 
attaccato  con  gretta  e  fasti- 
diosa minùzia   alle  règole.  || 


ag.  e  s.  Denaroso.  ]\  Sollécito 
in  far  quattrini. 

p«d=a(rlère  e  -agcrlire.  m. 
('hi  riscóte  il  pedàggio.  Il  — a- 
Srmiola,  m.  Tronco  o  sim.  so- 
pra un  fòsso,  torrènte,  ecc.  per 
uttra  versare. 

pedstg^ogheMa,  f.  femm.  di 
Pedagògo.  I!  -olismo,  m.  Pe- 
dagogerìa. 

padacra,  f.  Podagra. 

yadale,  m.  Legnàggio.  ||  Hà- 
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-«KgiBra  (ind.  pedanteggio), 
in.  Fare  il  pedante.  U  -èlio, 
m.  dim.  di  Pedante.  Il  -aria,  f. 
astr.  di  Pedante.  ||  -eaoanten- 
ta,  ar.  da  Pedantesco.  ||  -a- 
■ea,  -asehi,  ag.  spreg.  da 
Pedante.  ZJbro,  Scritto  pedan- 
tesco. Il  -Ino,  ag.  e  s.  di  Pe- 
dante. Il  -ISmo,  m.  Pedanterìa. 
Il  -ona,  -ana,  ag.  e  s.  acor. 
di  Pedante.  ||  -ùaela,  -ftoalo, 
m.  dim.  di  Pedante. 

pad-ària,  m.  [pi.  Pedari:  dal 
It.  pedàrius  (pès  piede)].  T.  ar- 
che. Magistrati  che  andaran 
a  piedi  perché  non  ancora  cu- 
mli.  Il  -ata,  f.  L'orma  del  piede. 
Il  Anddr  diètro.  Prèndere,  Se- 
guitar le  —  d'uno,  fig.  Imi- 
tarlo. Il  Rumare  fatto  col  piede 
Sentire  una  — .  |i  Colpo  dato 
col  piede.  Il  Una  —  in  uno 
stinco.  Allungare,  Tirar  pe- 
date. Il  -éatra,  ag.  Che  va  a 
piedi.  Gènte,  Soldati  —.  — 
viàggio.  ||  Stàtua  —,  contr.  a 
equèstre.  7'utte  le  stàtue  di 
Bómolo  trionfante  sono  pe- 
dèstri, n  flg.  Omile,  Basso,  Voi 
gare.  ||  -èatramenta,  av. 

padlosalara  e  meno  com.— B' 
lare,  ag.  [dal  It.  pedinulàriua 
(pedieulua  pidòcchio)].  Malat- 
tia de' pidòcchi. 

pad-lffBone,  m.  [il  Caiz  dice 
da  pernidnes  dello  stesso  sign. 
col  riaTTicinamento  a  pèdes]. 
Geloni  nei  piedi.  Soffre  di  pe- 
dignoni.  Avere,  V*»iVe  i  —. 
Il  Avere  i  —  nella  lingua.  Par- 
lare a  stènto.  Il  -UAvla,  -!• 
lavi,  m.  Bagno  de'  piedi  per 
cura.  —  ealdi,  tepidi,  freddi, 
con  sènape.  Il  -Ina,  f.  I  pèzzi 
della  scacchièra.  —  bianelif, 
nere.  Ti  sófflo  la  — .  Con  que- 
sta —  vò  a  dama.  ||  Movere 
una  —,  flg.  Fare  un  passo. 
Xon  move  —  senza  lui.  Fece 
mover  tante  —  a  suo  van- 
tàggio. Il  Hg.  e  scherz.  con- 
trapp.  a  Dama.  Dònna  di  bassa 


nico.  Il  Falda,  Piede  del  monte. 

padamento,  m.  Assito. 

pedana,  m.  Pedale. 

pedantlSme,  m.  Pedanteria. 

pèdare,  in.  Spete];are. 

pedèstre,  ag.  Che  va  a  piedi. 
m.  av.  Alla,  —.  A  piedi. 

padiaolnole,  m.  Picciolo. 

padlaèUa,  ra.  Piccolo  vèrme. 

pedina,  f.  Pedone,  degli  scac- 
chi. Il  Fare  ««a  —  a  uno.  Im- 
pedirgli di  conseguire  una  còsa. 
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condizione.  ||  -Inara  (ind.  pe- 
dino), tr.  —  «no.  Tenergli  diè- 
tro per  spiarlo.  Il  -Ina,  m.  dim. 
scherz.  di  Piede.  ||  -laaaqaa, 
ag.  e  m.  Chi  o  Che  segue  altri 
per  pura  imitazione ,  senza 
critèrio  pròprio.  ||  -ana ,  ag. 
Di  strada  dove  non  si  può  an- 
dare che  a  piedi.  ||  m.  av.  Alla 
—.  A  piedi.  Il  -ane,  ag.  e  ro. 
Chi  cammina  a  piedi  ;  contrapp. 
a  Chi  va  a  cavallo  o  in  cò- 
modo. Trecènto  cavalièri  e  du- 
gènto  — .  Le  aste  dei  -  greci. 
Il  Soldati  — .  Il  av.  Andar  pe- 
done 0  pedoni.  Non  com.  li 
-ùaela,  m.T.  macell.  Gli  zam- 
petti delle  béstie  minute.  Il  T. 
archi.  Piètra  sopra  cui  pòsan, 
gli  spigoli  delle  vòlte.  Il  Lo  spà- 
zio in  cui  son  compresi.  ||  E 
Mènsola  o  Sostegno  in  gene- 
rale grande  e  piccolo.  ||  -ala, 
m.  Parte  della  calza  che  fà- 
scia il  piede.  Calte  a  peduli. 
Tutte  d'un  pèzzo.  Il  m.  av.  In 
peduli.  Senza  scarpe,  con  cal- 
ze. Kon  camminare  in  — .  || 
-ùneolo,  m.  [dal  It.  pedùn- 
culus].  T.  hot.  Il  picciolo  del 
flore,  della  fòglia,  del  seme. 

pagaSèa,  ag.  lett.  di 

PègaSa,  m.  [dal  It.  Pègafua. 
gr.  Pèga/os].  T.  mit.  Cavallo- 
alato,  nato  dal  sangue  dì  Me- 
dusa :  con  un  càlcio  aveva  fatto 
sórgere  il  fonte  di  Ippocrène 
che  ispirava  alla  poesia  e  at- 
canto,  il  T.  astr.  Costali,  bar. 

pèrvia  e  peg|rlare  ,  ag.  [dal 
It.  péior ,  peiòrem].  compar. 
Pili  cattivo.  Tu  che  aparli  di 
tuo  fratèllo,  sè'pèggio  di  lui. 
Qual  è  la  pèggio  di  queste  ? 
Cèrti  vècchi  son  pèggio  de' gió- 
vani. Xella  peggiore  ipòtefi. 
Una  giornata  pèggio  di  ièri. 
Più  ne  conosco,  pèggio  li  tro- 
vo. Bi/ogna  aspettarsi  gtiello 
e  pèggio,  li  E  sost.  Tirare  al 
pèggio.  Pensare  al  pèggio.  !| 
Restare  colla  — .  Sconfitti.  I| 


i|  pèdla,  m.  La  parte  poste- 
riore del  piede.  I<  pedltata,  m. 
Fanteria  a  piedi,  il  pèda,  m. 
Verga  del  pastore.  Il  pad=ana, 
f.  Fedina.  ||  -anàggla ,  m. 
Quantità  di  pedoni.  ||  -anà- 
glla,  f.  Soldati  pedoni.  ||  -a- 
nala,  ag.  Di  strada  pedona.  || 
-ana,  m.  Pedale.  ||  Bastone.  I| 
-6ta,  -òtta,  -òtto,  f.  o  ra. 
Gnida.  ||  -noolala,m.  Chi  ven- 
de peducci. 
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pèrvio,  ag.  e  a.  Più  male, 
Anche  avTerb.  ||  prov.  Il  — 
passo  i  quel  dell' ùscio.  \\  Lo 
fa  per  non  far  — .  Poteva 
ffnir  pèggio.  Hi  spaventa  il 
pi>mn-  Il  -JK  credevo  a  pèg- 
gio. QmmitL  si  vede  un  danno 
inferiore  a  vimto  si  temeva 
Il  A  dirgli  le  ròse,  ^-^H  ellitt 

—  per  voi,  per  loro.  St  a<ui 
studi  sarà  —  per  te. 

—  per  ehi  n'à  «olpa.  ||m.  av. 
Alla  —.  Alla  —,  sarà  un  pò' 
<li  tèmpo  perduto.  Lavori  fatti 
alla  — .  Alla  —  mi  tenevo  a 
galla.  Qttl  va  tutto  alla  — 
Alla  pèggio  de' pèggi.  ||  per 
rlor=«inento,  m.  TI  peggio- 
rare. Il -are  (ina.  pèggioro),tT. 
Far  diventar  peggiore.  —  la 
pròpria,  l'altrui  rondinone. 

—  il  giòco.  \{  in.  Èj'ggiorato 
fòrte.  Va  peggiorando.  ||  prov, 
Peggiora  il  mondo,  e  peggio- 
rando inrè'.ehia.  Il  Di  salute.  Il 
Di  cose  morali.  ||  prov.  Assai 
mègliora  r,hi  non  peggiora.  |i 
(I  D'interèssi.  L'affare  peggio- 
ra. Il  -«to ,  p.p.  e  ag.  Il  -•«■ 
-vamente,  av.  da  Peggiora 
tivo.  Il  -«ttvo,  ag.  e  s.  Che 
peggiora.  Atto  a  peggiorare.  || 
— «,  ag.  Lo  stesso  che  Pèggio. 
(V.  l' osservaz.  a  Prggio  .  La 
peggiòr  condizione.  Il  peggiór 
mòdo.  La  peggiór  catena.  Del- 
la —  spècie.  [Per  gli. 

perii ,  prep.   artic.  non  com. 

perno,  m.  [dal  It.  ^{^ntw].  Cò- 
sa di  valore  che  si  lascia  per 
garanzia.  Prènder  denari  a 
prèstito  lasciando  il  — .  Pre- 
stare sul  — .  Gli  lasciò  in  — 
delle  cartèlle  della  rèndita 
pùbblica.  Accettar  sopra  — .  || 
i^uello  che  si  lascia  al  Monte 
di  Pietà.  À  portato  in  —  l'a- 
stùccio. Anno  in  —  ognicòsa. 
IHscòtere,  Rinnovare  il  —.  || 
tlg.  Eccoti'  qualche  —  della 
sua  protezione.  ||  Metter  — . 
Scomméttere.  Metto  pegno  che 
non   si  vede  piti.  ||  Ne' giòchi 


perr'o'-*.  11-  Avere  il  — .  La 
pèggio.  11  -nente,  av.  Pèggio. 

pern-o,  m.  (pi.  Pègnora).  Cò- 
sa da  impegnare.  |;  Aver  —  una 
ròsa,  il  -orare,  in  Pignorare. 
I,  — nszo,  m.  Pegnùccio. 

pérola,  f.  Pece. 

pelaoohlft,  m.  Sòrta  di  giòco. 

pelaenoohlno,  m.  Di  còsa  di 
nessAn  valore.  [glia. 

pelarlo,  m.  Spècie  di  concili- 


si» 
Il  Pegni. 


Anche  I 


di   società 

Bgliòli. 

pel,  prep.  artic.  non  com.  Per  il. 
pelssoane ,  m.  [da  pelare  e 

cane'].  T.  stòr.   Conciatore,   i! 

-ratti,  m.  [da  pelare  e  gatto\ 

TmCTatore. 

pelarbotto,  m.  dim.  di 
pelare,   m.    [pi.   Pèlaghi:  dal 

It.  Pèlagus].  Vasta  estensione 
Tantt^  a  acqae,  Mare.  In  alto  — 

SpaaM  flg.  Vn  —  di  notitU,  di 

nequis^,  éikSeiagure,  d'errori, 

di  guai.  Il  T.  Ifttt.  AITarl  in 

grande.  [e  ffrMai  Avaro. 

pelarrUU,  ag.  e  s.  [n.jMbtre 


pel^^me ,  m.  [da  pelo].  Q«k-   —  «  ossa.  Bràeda  che  paim 


lità  di  pelo.  Una  eagnolina 
maltese  di  —  Manco  finissimo. 
Il  flg.  tndole.  Èsser  d"  un  —, 
dello  stesso  — .  ||  -apolli,  m. 
Chi  fa  il  mestière  di  pelare  i 
polli.  Il  fig.  Pera,  da  pòco.  || 
-are,  tr.  e  -ansi,  in.  (ind. 
pelo).  Sbarbare,  Tògliere  e  Tò- 
gliersi i  peli  e  specialmente  del 
capo.  /{  tifo  glia  pelato  tutta 
la  tèsta.  Quand'  d  ràbbia  si 
pela  sèmpre  la  barba.  ||  asso!., 
del  capo.  Si  pela  tutto.  ||  seherz. 
Ridere  in  capo.  ||  Fèrro  da 
pelare  le  pèlli.  \\  Anche  delle 
penne,  e  specialmente  piccole. 
Il  flg.  Sottrarre  denari.  ||  Di  fred- 
do intènso.  Vènto  che  pela  la 
fàccia.  Il  rifl.  Pelarsi.  Dispe- 
rarsi. Dalla  ràbbia  si  pela.  || 
iròn.  Oli  erèdi  si  pelano  dal 
dolore  dei  milioni  ricevìttil  || 
-ata,  f.  Il  pelare.  Dare  una 
—.  Il  -atlna,  f.  dim.  Il -aio, 
p.p.  e  ag.  Pollo—.  Crànio—. 
'I  -atara,  f.  n  pelare.  ||  -Ino, 
m.   dim.  vez.  di  Pelo. 

pellàoola,  f.  [pi.  Pellacce  :  ia 
pèlle],  peg.  di  Pèlle. 

pellarr=a,  f.  [compoSiz.  ìbrida  : 
da  pèlle  e  il  gr.  agra  affezio- 
ne]. Sòrta  di  malattia  della 
pèlle  tra  i  nòstri  contadini.  Il 
-oso,  ag.  e  s.  Curare  i  —.  || 
-osarlo,  -oaarl,  m.  Ospedale 
dei  pellagrosi. 


pela-inantèUl,  m.  indeci .  Fur- 
fante. Il  -matti,  ag.  e  s.  Im- 
broglione. Il  -mente,  m.  11  pe- 
lare, i;  —nibbi,  ag.  e  s.  Chi  pela 
altri.  Il  -piedi,  m.  Cavalòcchi. 
Il  -re,  tr.  U  -te,  ag.  Di  ma^ 
mo  0  sim.  che  fa  pelo.  ;;  -Una, 
f.  Tigna.  Il  T.  vet.  Malattia  del- 
le béstie  che  si  pelano.  Il  Dèr'a- 
xér  J«  —  (la  consuma).  '|  -telo, 
m.  Luogo  dove  si  pela.  I|  Fer- 


PELLEORIKA 
pella=4o,  m.  [pi.  Pellai:  da 
pèlle].  Chi  vende  le  pèlli  d't- 
gnéllo.  Il  -me,  m.  Quantità  di 
péUi. 

pèlle,  f.  [dal  It.  pèllis\  Xem- 
brana  che  riveste  il  còrpo  ami- 
no e  d'altri  animali.  ìlalatti' 
della  —.  X  una  màcchia  nelU 
—.  Irritare  la  — .  Lacerarsi. 
Strapparsi  la  — .  ||  prov.  Male 
alla  —,  salute  alle  budille.  \ 
Pèlle  bianca,  liscia,  grimosa, 
gialla,  mòrvida,  rnrida.riar- 
sa,  paonatta,  rossiccia.  |  Èi- 
ser  tutt'òssa  e  —  o  —  e  ossa. 
Di  pers.  molt«  magra,  màotto 


vestiti  di  pèlle.  0  Prima 
— .  E>>^èrmide.  ||  Seconda  -. 
Che  vièn  temando  sotto  la 
prima  che  invèeckta  e  pòi  cade 
Il  La  vita.  La  saMka.  spesso 
iròn.  0  seherz.  Di  chi  n1kMpP> 
cnia.  Amici  della  pròpria  —. 
Il  Ottimista,  Ladro,  Conser- 
vatore, Codino  per  la  — .  |  Por 
la  pèlle  a  uno.  Ammazzarlo. 
Salvare  ,  Scampare  la  — .  1 
Bi/iearei  la  —.  \\  Bisparmiàr 
la  —.  Rimitterei  la  —.  ti  La- 
sciar la  —  in  un  posto.  Li- 
sciò la  —  in  guèrra.  ||  Lerarr, 
Strappare  la  —  a  uno.  Scor- 
ticarlo, fig.  Strapazzarlo,  Fi- 
nirlo. Ma  mi  volete  pròprio 
levar  la  — .  Tirare  alla  — 
Non  conta  più  niènte  la  ma 

—  f  Dime  di  quelle  da  strip- 
par la  — .  Il  Non  capire,  A» 
stare.  Noli  potere  star  ntOt 
—.  Èsser  molto  allegro  e  c«i- 
tènto.  Il  Ognuno  c'iperilcuà« 
operla  —  o  per  l'ossa  e  perì" 
— .  È  sottoposto  alle  diSgr*ii«- 
Il  Farla  —  d'oca.  ||  In  —  oh 

—  in  —  0  alla  superficie.  Af- 
re il  sangue  in  —  in  —  Si- 
solino  in  pèlle  in  pèlle,  il  S«- 
pere  una  còsa  in  —  in  piOi 
Appena.  ||  Studiar  la  letitm( 
in  —  in  —.  Da  saperla  appcatc 
appunto. 

peUerrln==a,  ag.    o  s.  tema. 


Tdccio  da  strappare  i  pdi 
pellarlone,  f.  Carnagione. 
pèlle,  f.  Pèlle  pèlle.  In  p*ll- 
in  pèlle,  n  Di  còse  fàcili.  '  t> 
scòrza  o  boccia  delle  piante 
De'  marmi,  Superfice  levig»»»- 
0  d'Oh  muro.  ||  T.  pltt.  Pati» 
Dar  l'ultima  —  a  un  lanrv 
L'illtima  mano,  il  —  prima  d'i- 
{'dn>.  Il  primo  velo.itSnMlto.fT. 
oréf.  Ammaceatora  osegaodie 
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PELLEGRINO 
di  Pellegrino.  It  Bàvero  àmpio 
sim.   a  quello   de"  pellegrini.  !| 
-àS»lo,   m.   Il  viaggiare  da 
pellegrino.  Il -are  (ind.  pelle- 
grino),  in.  Andare  in  pellegri- 
nàggio. i|  -Ita,  f.  astr.  Jett.  di 
Pellegrino,  Elètto. 
pellefriao,  m.  fdal  It.  pere- 
grintu  (per  oltre,  e  ager  cam- 
po:   per  i    campi,   lontano)]. 
Chi  va  per  divozione  a  visi- 
tare i  loogbi  ganti.  Bordone, 
Mantèllo,    Vestito  da  —.  Al- 
loggiare i  — .  _  ehe  vanno  a 
Soma.  Il  Per  est.  Ramingo.  Il 
volg.  Pidòcchio.  !|  aggett.  San 
Sieeo  — .  Due  ànime  — .  ||  T. 
lett.  Stranièro.  ||  Peregrino. 
peUloano ,  m.  [dal  It.  peliea- 
iius  0  peleeanus,  gr.  pelekà- 
nos],  t.  T.  jool.  UccèUi  de'  pal- 
mipedi. 
peU=loaartft,f.  Negòzio  di  pel- 
licce, il  Strada  o  Località  dove 
SI  véndono.   ||  -lo«u,  f.  [pi. 
Pellicce:  da  pelle].  Pèlle  con 
pelo  lungo.  Assortimento,  Va- 
rietà di  — .  Una  —  di  volpe, 
di  montone,  di  tigre,  di  eapra. 
Il  Vèste  fatta  o  foderata  di  pel- 
liccia, e  sòlitam.  Un  cappòtto 
da  uomo  o  da  dònna,  Una  bà- 
vera 0  sim.  Il  Piòta,  Piallàccio. 
Il  -loolklo,  -loolot,  m.  Chi  la- 
vora 0  vende  pellicce.  ||  -lo- 
«lone,  m.  acer.  scherz.  di  Pel- 
liccia 0  Pelliccia  con  pelo  pitì 
lungo.  Il  -lolàttol»,  f.  dira. 
apreg.  di  Pèlle.  ||  -lolna,  f.  dim. 
vez.  di  Pèlle.  Il  -looU,  f.  dim. 
di  Pèlle.  Piccola  membrana.  || 
-ella»,  f.  dim.  vez.  di  Pèlle. 
pal=o,  m.  [dal  ìt.  pilu.1,  gt.  pi- 
loa  feltroj.   Ognuno  dei  fila- 
menti sottili  della  pèlle.  /  — 
delle  ciglia,  delle  gate,  del  pit- 
to. Il  Arrieeiarsi  i  — .  Per  la 
paura.  ||  U  complèsso  dei  peli, 
o  II  pelame.  l'elo  lungo  ehe 
gli  nascondeva  affatto  gli  de- 
ehi.  Méttere,  Pèrdere,  Bimét- 


fere  il  — .  Lasciare  il 
sa  lecca  il  —  a' suoi  nati 
li  Riztare  il  —.  Di  cèrti  ani- 
mali per  ira.  Ij  Quanti,  Scarpe 
col—.  Il  Un  bèi  — .  Di  panni  o 
d'animali.  ||  iròn.  Natura.  Otte 
sejipeslrati  dello  stesso  —.  || 

—  vaiw.  La  pelùria.  ||  Aver  gli 
òeehi  tra' peli.  Di  chi  è  ancora 
assonnato.  ||  Avere  il  care  con 
tanto  di  — .  Di  pers.  crudèle, 
avara.  Il  Prènder  — .  Adombra- 
re. Il  Un  — .  Dn  nulla,  li  Per  un 
— .  Per  un  minimo  che.  ||  Di 
marmi,  piètre,  Fenditura.  ||  Xon 
èsser  più  di  primo  —.  Non 
èsser  più  tanto  gióvani.  ||  Cer- 
eare  o  Guardare,  Vedere,  Tro- 
vare, e  sim.  il  —  nell'avo.  V. 
òvo.  !|  Èssei-e  a  un  —  di  far 
una  còsa.  Li  11.  ||  Èsser  d'un 

—  e  d'una  lana.  Della  stessa 
risma,  natura;  in  cattivo  sèn- 
so. Il  Pigliar  — ,  più  com.  Pi- 
gliar ombra.  ||  m.  av.  A  pelo 
d'aegua.  Allo  stesso  livèllo. 
A  brucia  — .  All'improvviso. 
-«Uno,  m.  dim.  di  Pelo.  ||  -o- 
■élla,  f.  T.  bot.  Èrba  di  mon- 
tagna. Uierààum  pilosilla.  || 
-oalna,  f.  La  prima  dormita 
de'  bachi.  ||  -«aita,  f.  astr.  di 
Peloso.  Il  -oso ,  ag.  da  Pelo. 
Che  à  peli,  molto  pelo.  Còrpo 
tutto  — .  Il  —  eom'un  orso.  || 
Un  mostriciàttolo  di  canino 
—.  !|  Carità  —.  Interessata.  |l  Co- 
scienza — .  Pòca  cosciènza. 

pilt^a,  f.  (dal  It.  pélta,  gr. 
pélte].  T.  stòr.  mil.  Piccolo 
scudo  leggèro,  di  legno,  o  di 
graticcio  copèrto  di  cuoio,  cir- 
colare e  lunato.  ||-aata,  -aati, 
m.  T.  stòr.  mil.  Chi  èra  armato 
di  pélta,  e  specialm.  Una  classe 
di  soldati  greci.  l|  peltato,  ag. 
[It.  peltatus].  T.  stòr.  mil.  Ar- 
mato di  pèlta.  Il  sost.  Pèltasta. 

peltro,  m.  [ant.  fr.  peltre:  dal- 
l'ingl.  peu'ier].  T.  lett.  st.  Sta- 
gno raffinato  con  argènto  vivo. 


lasciano  nell'argènto  o  altro  i 
colpi  de'  fèrri,  come  cesèlli,  ecc. 

VeUaarriii=atore,  verb.  m.  da 
PeUegrinare.  ||  -azione,  f.  Pel- 
legrinàggio, ll-o,  m.  Sòrta  di 
palco. 

pelUoaao,  m.  T.  chim.  Sòrta! 
di  vaso  per  distillare.  :|  T.  chir. 
Sòrta  d' uncino  per  levare  i 
dènti. 

paU=loolalaolo ,  m.  Pellic- 
ciaio, il  -loelame,  m.  Quantità 
di  pelUcce.  |j  -loolare,  tr.  Fo- 


PENA 
.  L'or-  peUftrla,  f.  [da  pelo].  I  peli  che 
rimangono  sui  volàtili,  tòlte 
le  penne.  0  La  prima  lanù- 
gine. Il  -suo,  m.  dim.  di  Pelo. 
Il  Sòrta  di  panno  fine. 

pèlvi,  t.  [dal  \t.piltis].  T.  anat. 
Bacino. 

P«a**.  t.  [dal  It.  poena,  gr. 
pot'n^.  Castigo  del  fallo.  Dei 
delitti  e  delle  pene.  La  —  cor- 
rispondènte alla  mantanta. 
Una  —  leggèra,  liève,  fièra, 
mite,  meritata,  legittima,  giu- 
sta, ingiusta,  iniqua,  tormen- 
tosa, e/orbitante,  illaUva,  pri. 
votiva,  afflittiva,  arbitrària, 
eonvenrionale,  personale,  rea- 
le, corporale,  pecuniaria.  — 
morale ,  materiale.  ||  oUit.  — 
la  galèra  a  chi....  —  la  sco- 
mùnica. —  la  vita.  Il  llg.  Pene 
di  mòrte.  Dolori  gravi.  ||  Le 
pene  del  purgatòrio,  dell'in- 
fèrno. Anche  flg.  ||  —  d'amore. 

—  del  cuore.  Mi  darebbe  una 
gran  —  al  core.  Pene  amare. 
Il  T.eccl.  —  <em/)orai«,  etèma.  || 
Multa,  Punizione  della  legge. 
Cascar  in  — .  Badate  al  bollo; 
se  nò  si  casca  in  —.  C'è  una 

—  (se  si  dice  la  somma,  più 
com.  Penale).  ||  Dolore  fisico.  À 
una  —  al  fégato.  E  special- 
mente nel  costato.  Punta.  Ò 
una  —  da  qtiesta  parte.  ||  Do- 
lore morale.  Peno  a  mille 
doppi  più  gròssa.  La  mia 
gran  —.Che  —  veder  trema- 
re questo  bambino  cosi!  ||  Nel 
pr.  e  nel  flg.  1  mòdi  seg.  An- 
dar incontro  a  una  — .  ||  Aver 
pena.  Affanno.  Costar  pene, 
fatiche.  ||  Si  se7tti  dentro  cre- 
scer la  — .  Il  Dare  ,  Darsi  — . 
Affannare,  Affannarsi.  Xon  ti 
dar  tròppa  —  per  me.  Kon  si 
dia  —  di  saperlo.  ||  Eseir  di 
—,  di  pene.  Anche  Morire.  I| 
Esser  una  —.  Un  affanno.  || 
Prèndere  o  Prèndersi  o  Pi- 
gliarsi —  d'una  còsa.  Lo  stc-i- 


derare  di  pelliccia.  ||  -loolare, 
p.p.  e  ag.  Il  m.  Pèzzo  di  pèlle 
con  impiastro.  ||  -loolato,  m. 
Pellicciaio.  ||  ^oolère,  m.  Pel- 
licciaio. Il  -leolo,  ag.  Fatto  dì 
pèlle.  Il  -looUtto,  m.  Lo  stesso 
che  Pelliccione. 

Ipillloe,  f.  Concubina. 

jpeUloèUa,  f.  Pellicola. 

pellloéllo,  m.    L'acaro  della 

I  scàbbia. 

ipeU^leeo,  ag.  di  Pèlle.  l|-lol- 

'  no,  m.   Pedùccio,  L'  orécchio 


delle  balle.  ||  11  fondo  della  van- 
gaiòla.  Il  -Ionia,  f.  Pellicola. 

pelo,  m.  Tondo  di  — .  Gròsso 
d'ingegno.  ||  Un  pelo  pelo.  Ap- 
pena appena.  Il  A  ndàr  a  —.  A 
gusto,  a  vèrsi.  I|  Èsser  d'un  — 
e  d'una  bùccia  (e  d'una  lana;. 
I  m.  av.  A  pelo.  Appunto. 

peltrato,  ag.  Stagnato. 

peln=la,  f.  Pelùria.  ||  -ssa,  f. 
Spàzzola  da  cavalli. 

pen=a,  f.  m.  av.  Di  gran  — . 
'  A  mala  pena.  ||-a«e,  ag.  Cha 
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PENATI 
80  che  Darsi.  S'à  apigliàr  — 
per  loro  ì  \\  Valer  la  — .  Metter 
conto.  Non  valeva  la  —  d'an- 
dar laggiù  per  cosi  magra  riu- 
trita.  Il  m.  av.  A  —  e  più  com. 
Appena.  Appetta  appena.  A 
fatica.  A  mala  —.  A  mala  — 
s'accòlta  il  dejinare  colla  ce- 
na. A  gran  — .  Appena  che, 
A  mala  —  che.  ||  -ale,  ag.  da 
Pena.  Oiustitia,  Procèsso,  Di- 
ruto, Seiinta,  Studi,  Lesi/la- 
ciane.  Carceri  penali.  ||  Che 
minicela  pena.  Prolbitione, 
Sanzione  —.  I|  E  (.  Pena,  per 
Io  più  peconi&rìa.  Èsserci  la 
tal  —  a  fare  una  còsa.  ||  -•• 
iute,  -tdUti,  m.  Criminalista 
i:  -«lltà,  i.  astr.  di  Penale.  | 
-almeiite,  av.  da  Penale.  Non 
com.  Il  -ara  (ind.  peno),  in. 
Patir  pene.  Far  —  la  ginte. 
Penò  cinque  mesi  in  eàreere. 
Finir  di—-.  ||  Son  mi  fate  più 
— .  Nell'aspettazione.  ||  Penare 
a....  Métterci  fatica,  tèmpo.  — 
a  finire,  a  tornare,  a  capire, 
a  accòrgerai.  ||  Peno  di  molto 
a  dirglielo  l\\-txiia»i,  t.  dim, 
non  com.  di  Pena. 
penati ,  ag.  e  m.  pi.  [dal  It. 
penates  (la  stessa  etim.  che 
penetrali)].  T.  mit.  D«i  della 
casa. 

pea^oolare,  in.  [ind.  pencolo 
da  un  pendiculare].  Pèndere 
minacciando  di  cadere.  Il  flg.  In 
rent'anni  di  vita  politica  non 
à  pirguto  né  pencolato.  ||  Ès- 
ser mal  sicuro  in  nn  ufficio,  in 
una  condizione.  ||  -oolone , 
-eolona,  ag.  e  s.  Chi  pencola 
camminando.  ||  -dènte,  p.pr.  e 
ag.  di  Pèndere.  Un  trave  —  da 
«en  filo.  Cristo  —  dalla  croce. 
Questione  —.  Restare,  Stare, 
Tenere  —.  La  còsa  é  in  —.  || 
Giòco  —.  Interrotto.  !|  Per  Du- 
rante, non  e.  Il  m.  Gioièllo  che 
pènde  dal  còllo  o  dagli  orec- 
chi. Il  -dènsa,  f.  Il  pèndere.  I! 
Questione,   Lite    non    ancora 


decisa.  Definire  una  —.  !l  Di 
conti. 

pAndare,  in.  [ind.  pèndo:  dal 
It.  pendere  (pèndere  pesare)]. 
Star  sospeso.  Frutte  che  pèn- 
dono dall'albero.  Bèi  gràp- 
poli che  pèndono  da  guella 
vitel  Madonna  che  pendeva  a 
capo  del  atto  letticciòlo.  Pèn- 
dono sull'alto  sospesi  a  una 
eòrda  sottile.  ||  Inclinare  fnori 
della  giusta  linea.  Torre  che 
pènde.  Sfuro  che  pènde  in  fuo- 
ri. L'albero  cade  dalla  pirte 
ene  pènde.  La  cesta  pènde, 
tentenna,  e  si  rovèscia.  ||  Stra- 
da che  pènde  tròppo.  Tròppo 
ritta.  Il  Propèndere,  di  partiti. 
Deputati  del  cèntro  che  pèn- 
dono a  dèstra.  i|  —  una  lite  in 
tribunale.  Èsser  da  decidere, 
definire.  ||  Di  colore,  sapore. 
Questo  vino  pènde  al  brusco. 
—  nel  lungo,  nel  corto,  nel 
tròppo.  Il  Non  pop.  —  dal  vo- 
lere, dal  vifo,  dal  labbro,  dal 
cenno  d'  uno.  Star  sospesi 
aspettando  sue  paròle  e  suoi 
órdini.  Il  Pènde  da  un  ca/o 
tutto  l'affare.  ||  trans.  Non  te 
nér  diritto.  Quandi)  cammina 
pènde  la  spalla  destra.  ||  pen- 
d'Uto,  p.p.  Il-loe,  f.  [dal  It. 
pettdieem].  T.  lett.  Luogo  in 
pendio.  Óiù  per  le  —  erbose 
della  selva.  A  pie  della  — .  || 
Vicinanze.  Non  com.  ||  Per  est. 
T.  poèt.  Parte.  Ij  -lo,  m.  (pi. 
Pendii).  Il  pèndere.  Il  eanale, 
la  strada  ferrata  devono  avere 
tanto  di  —.  Sul  —.  Leggèro, 
Fòrte,  Dolce  — .  ||  Inclinazione. 
Pigliare  un  altro  —.  Il  Lùbrico 
— .  Il  m.  a V.  A  — .  Il  pèn=dola,  f . 
Orològio  a  pèndolo.  Il  -dolo,  ag. 
[dal  It.  pèndultis].  Che  pènde. 
Il  m.  Peso  pendènte  per  lo  piO 
per  misurare  il  tèmpo  colle  sne 
Tibrazioui.  Oscillare  del  —.  \ 
V.  pAnyolo.  ||  pendone,  m. 
Parte  della  tènda  che  pènde  e 
risale    al  palchetto.  ||  pèndn- 


dà  pena.  ||  -aUtade,  -aUtete, 
f.  Penalità.  ||  -ansa,  C.  Pena, 
Dolore,  Travàglio.  Il  —are,  in. 
e  tr.  Tormentare.  Il  pron.  Pe- 
narsi. Darsi  pena.  ||  -ato,  p.p. 
u  ag.  Tormentato,  li  Condanna- 
to a  qualche  pena. 
pend=àglla  e  -aerilo,  f.  e  m. 
('òsa  che  pènde  da  un'altra.  ,| 
Finimenti  per  sostener  la  spa- 
da al  fianco.  ||  Pendènte.  ||  l'en- 
dagli.  Frégio  tomo  tomo  al 


PENISOLA 
lo,  ag.  T.  lett.  e  poèt.  Lostet- 
80  che  Pèndolo. 

pène,  m.  [dal  It.  pénis  (gr. 
péos)  coda;  osato  pòi  flgnrat.j. 
T.  lett.  Mèntula. 

penèlo,  ag.  T.  poèt.  [V.  penèo]. 
La  fronda  — .  L'allòro. 

Penèlope,  n.  pr.  della  móglie 
d'  Ulisse  che  tenera  a  bada  i 
Pròci  finché  avesse,  diceva,  fi- 
nito nna  tela  incominciata  ;  « 
che  continuata  di  giorno,  la 
disfaceva  di  nòtte.  |{  fig.  La  tela 
di  — .  Di  stòria  che  ricomincia 
sèmpre,  e  non  finisce  mai. 

Penèo,  n.  pr.  [dal  It.  Peniut, 
gr.  Peneiós],  fiume  principale 
della  Tessaglia  e  della  Grècia . 
nasce  dal  Pindo  ;  e  tra  l'Olim- 
po e  l'Èta  Sbocca  del  golfo  Ter- 
màico. 

pènero,  m.  [da  penna].  L'orto 
0  parte  dell'ordito  non  tesanu 
e  i  cui  fili  a  vòlte  l' intreccia- 
no e  li  annodano. 

penetr=àbUe  ,  ag.  Che  pad 
penetrare.  ||  -abUltlt,  f.  aste, 
di  Penetribile.  ||  -ale,  m.  lett. 
e  piA  e.  -ali,  pi.  La  parte  pia 
riposta  della  casa.  ||  «mente. 
m.  non  com.  B  penetrare, 
-ante,  p.pr.  e  ag.  di  Pene- 
trare. Sguardo  — . 

penetr=«re,  tr.  [Ind.  pènero: 
dal  It.  penetrare  (pénitus  nu)- 
to  addentro)].  Entrare  adden- 
tro con  fòrza  e  insinnàndoai. 
Fèrro  che  non  può  —  perrhé 
trova  un  altro  fèrro.  —  neiU 
carne  viva.  ||  flg.  — colto/guar- 
do. Òcchio  che  penetra.  |;  —  •> 
una  verità.  Arrivare  a  coi^ 
scerla.  ||  -atlva,  f.  Facoltà  i 
penetrare  coli'  inteUigtnza.  ' 
-atlvo,  ag.  Che  penetra.  r« 
mo  — .  Il  -atore,  verb.  da  Pea» 
trare.ll-axlone,  f.  n  peoetiaK 
Il  Dell'intellètto,  Intoizione. 

pendisela,  f.  [dal  tt.  pemnttf 
laipaene qnaji,  e  intula  ifolai. 
Tèrra  tutta  circondata  dalTee- 
qua.  Il  -ISoletta,  dim. 


lètto.  Il  -agUone,  m.  accr.  jj 
-aiuolo,  ag.  e  s.  Spècie  d'u- 
livo. Il  -atore,  m.  Gròsso  mat- 
tone. l!-èntemente,  av.  da 
Pendènte.  ||  pèndere,  in.  Di- 
pèndere. Il  pend=ènte,  p.pr. 
Derivante.  Il  -èvole,  ag.  Pen- 
dènte. Il  -lo,  m.  Pigliare  o  Pi- 
gliarsi il  —.  Andarsene.  ||  -•- 
lene,  av.  Penjoloni. 

penerata,  (.  Pènero,      [bordo. 

peneae,  m.  T.  m.  Custòde  di 


penetr=asloae,  t.  Penetra- 
zione. Il  -ale,  ag.  PenetratiTc 
Il  -ansa ,  f.  Penetrazione, 
-are,  tr.  Penetrarti  tn*  ean- 
siglio.  Entrarti,  Parerti  baonc. 
Ij-atrloa,  verb.  f.  da  Pent- 
tratore.  ||  -4TOla,  ag.  PtatXn- 
tivo.  Il  -evolessa,  f.  aa«r.  di 
Penetrèvole.||-«ToIa>«at*,at  ■ 
Il  -oao,  ag.  Penetrati  To. 

penlnsola,  f.  Penisola. 

poale,  m.  Inddgio. 
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PENITÈNTE 
peiiit=ènte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
paeniièn  tem  (  V.  pentirsi)].  Ohi 

ai  confessa  de'  sDoi  peccati  o 
Chi  sostiene  penitènza.  Uomo 
—  r.  benèfteo.  A  iistiri  — .  |{  Spe- 
cialin.  rappòrto  al  sacerdòte. 
Confessóre  con  molti—,  ll-èn- 
Sk,  f.  [dal  It.  paentténtia].  La 
pena  del  peccato  rispètto  alla 
confessione.  Saerampnto  della 
— .  Tribunale  di— .  Per  vòstra 
salutare  — .  Imporre,  Impor- 
si, Dare,  .tiare,  Btisearsiuna 
—,  per  —  Il  Atti  che  espiano  o 
Mortificazioni  ascètiche.  Pian- 
tò il  mondo,  e  feee  — .  Dopo 
vent'anni  di  —.  \\  Tornare  a 
— .  Pentirsi.  ||  In  segno  di  — . 
n  Per  est.  iperb.  Quanto  si 
patisce  per  colpa  nòstra.  Far 
le  —  d'un  fallo,  d'uno/bdglio. 
Lacrime  di  — .  ||  Oastigo  agli 
scolari  o  a' ragazzi.  È  stato 
•messo  in  — .  Andò  in  peni- 
ténia.W  Timetteròin  —,  scherz. 
Anche  a  nomo  adulto.  Il  Far  la 
— .  Ne' giòchi.  Eseguire  quanto 
Tiene  imposto,  il  Far  —.  Digiu- 
nare, Far  astinènza.  Invitando 
qaalcono  a  mangi&r  con  noi. 
Vuol  venire  a  far  —  eon  mef 
Il  Case  di  —.  Carceri,  i;  -èn- 
sl*,  t.  Tolg.  Penitènza.  Il  -aa- 
>lal«,  ag.  Di  penitenza.  Òpere 
— .  Il  Càretri,  Stabilimento  — . 
Il  5a{«nt  — .  Sètte  salmi  di  Da- 
vid. Il  -«BBlàrio  ,  -enslkrl , 
ag.  Penitenziale;  di  luoghi  di 
pena.  ||  -enslèra,  m.  Confes- 
sore, e  specialm.  Qnello  che  & 
facoltà  di  sciògliere  i  casi  ri- 
servati. Il  Oran  —  o  —  mag- 
Ijiore.  Cardinale  eon  quella  oà. 
rica.  n  -eaxterta ,  f.  T.  eccl. 
Ufficio  in  Roma  del  penitenziè-. 
re  o  in  una  cattedrale.  I 

peaii>«,  f.  [dal  It.  pinna  e' 
penna].  Ognuna  delle  parti  che  ' 
oltre  la  pelùria  forma  il  vesti-j 
mento  naturale  degli  uccelli.  | 
—  di  gallo,  d'airone,  di  falco,' 
di  strutto.  Spàttola,  Vèntola\ 
di  penne.  Piume  epenne.  Pen- 
ne maèstre.  '1 1/^àr  le  penne 
maèstre.  Pettinare  uno,  Levar-| 

penlt-^ènzk,  f.  Coufessione.  i 
Pentimento  in  gèn.  ||  — enxarla, 
f.  Penitenzierìa.  I|  -enslale  , 
ag.  e  s.  Che  fa  penitènza.  || 
— «BSlare,  tr.  e  in.  e  pron. 
Imporre  penitènza.  ||  -anzlà- 
rto  e  -enzlèro ,  m.  Peniten- 
zière. Il  -«nslftoota ,  C.  Peni- 
tenzdccia.  Il  -ire,  in.  Pentirsi. 
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gli  l'ardirei  la  fòrza,  molti  de- 
nari. Lasciare  le  —  maèstre. 
Il  —  d'òei  e  assol.  Utata  per 
scrivere  Cosi  —  da  scrivere. 
Temperare,  Far  la  barba  alla 
—.  Punta  ,  Tàglio ,  Costola 
della  — .  Il  I>a  questa  ogni  stru- 
mento fatto  a  penna  che  ser- 
ve a  scrivere  ;  tanto  la  punta 
che  il  fusto.  Cannèllo,  Mdnieo. 
della  —.  Il  II  pennino ,  o  La 
parte  che  scrive.  Intinger  la 
—  nel  e.alamaio-  Pulire,  A 
seiugare.  Mutare,  Nettare  la 
—.  Il  L'intero  strumento.  Pren- 
der la  — .  Méttersi  a  scrivere. 
Il  Conx!  la  —  getta.  Di  gètto, 
senza  lima  o  penstéro  molto. 
Il  Lasciare,  Rimaner  nella  —. 
Non  «ssere  scritto  per  dimenti- 
canza, paura,  rispètto  o  sim 
!|  Lasciar  nella  — .  Tralasciar 
di  notare,  di  scrivere.  Bruttu- 
re che  sarà  deeénaa  lasciare 
nella  —.  ||  Ècco  quel  che  mi 
eorse  giù  dalla  — .  Hi  venne 
alla  prima.  ||  Dardi  —.  Seguir 
colla  penna  qnant'éra  tratteg- 
giato col  lapis.  Il  Anche  Can- 
cellare. Il  Tèsti  a  — .  Manoscrit- 
ti. Il  Lo  scrivere,  come  arte,  pro- 
fessione. Tutti  òggi  ambiseon 
alla  penna  ;  nessuno  cerca  più 
un  mestière.  \\  Vive  della  — . 
Uno  scrittore  o  scrivano.  || 
Uomo  di  —,  Una  buona  — . 
Scrittore.  Tra  i  potènti  della 
— .  Il  In  punta  di  penna.  Di 
scrìtto  improvvisato ,  su  due 
piedi.  !|  —  d'oro.  Scrittore  àu- 
reo. i|  Penne.  Quelle  dell'istrice. 
'I  Sòrta  di  pasta  da  minestra. 
Il  La  parte  spaccata  del  mar- 
tèllo :  cheècontrapp.allaboeea. 
Il  La  parte  della  fréccia,  con- 
trapp.  alla  punta.  I|  T.  mar. 
Spesso  vale  Antenna  o  La  par- 
te vèrso  poppa  dove  si  legala 
vela.  Il  -seoklèrA,  f.  T.  stòr. 
Mazzo  di  penne  colorate  che 
portavano  sull'  elmo.  ||  — so- 
ohletto,  -«eoUetttno,  dim. 
di  Pennàcchio.  '|-àoohlo,  -«o- 
ohl,  m.  Fascette  di  penne  por- 
tato al  cappello.  I  pennacchi 


penna ,  f.  Cima .  Sommità.  i| 
Ripièno  di  penne.  j|  La  parte 
più  bassa  d'una  campana.  ||  m. 
av,  A  —  e  a  calamaio.  Con 
esattezza  e  chiarezza. 

pennaoe.  V.  penaoe. 

peaaàoelo,  m.  Pinnàcolo. 

penn^^iilo,  m.  Obi  vende  le 
penne,  i  -ata.  f.  T.  pis.  Ronca. 


PENNA 
dei  carabinièri.  \\  -»ooU4Io, 
m.  dim.  di  Pennàcchio.  Il -ào- 
ola,  -aoee,  f.  peg.  dì  Penna. 
Il  -alo,  -al,  m.  Olii  vende  e 
accomoda  penne  per  ornamen- 
ti donneschi.  ||  -alilo,  m.  non 
com.  Bocciòlo  per  tenerci  le 
penne  d' òca  (da  scrìvere).  Il 
-at»,f.  Quanto  inchiòstro  prèn- 
de la  penna  intinta.  ||  Frego  di 
penna.  ||  Colpo  colla  penna,  i' 
-atiUa,  f.  T.  agr.  Sòrta  di 
piccolo  pennato.  ||  -ato,  ag.  T. 
lett.  Pennuto.  ||  m.  [da  quella 
parte  (penna)  dì  sopra  che  é 
in  vari  di  qnesti  strumenti]. 
Strumento  agricolo  adunco  e 
tagliènte  per  potare ,  da  por- 
tarsi a  cintola.  ||  -eoohlno, 
m.  dim.  di  Pennécchio.  ||  -4o- 
ohlo,  -eookl,  m.  Quantità  dì 
lana ,  cànapa  o  sim.  che  si 
mette  sulla  rocca  per  filare.  Il 
Còsa  leggèra.  Il  -oliare  (ind. 
pennèllo),  in.,  non  com.  Pen- 
nelleggiare.  Il  -oliata,  f.  Colpo 
di  pennèllo  ;  iperb.  ||  -oUor- 
dare  (ind.  pennellfggio),  in. 
Lavorar  di  pennèllo.  ||  -ol- 
lotto  ,  -eUottlno ,  dim.  di 
Pennèllo.  Il  -èlle,  m.  Arnese 
composto  d' un  mazzetto  di 
sétole  0  di  matèria  sim.  per 
impiastrare  e  stèndere  matèrie 
liquide.  —  da  muratore ,  del 
barbière.  —  fini ,  gròssi.  ||  E 
assolnt.  Quello  del  pittore.  I> 
Maèstro  di  —.  Du  pittore  bra- 
vo.  Valènte  — .  Trattare,  Ma- 
neggiare bène,  male  il  — .  || 
m.  av.  A  — .  Preciso,  Dipinto. 
Vestito  che  gli  sta  a  —.  Epi- 
teto che  gli  va  a  — .  Gallare, 
Tornare  a  — .  li  Fatto  a  — .  Di 
pere,  ben  fatta.  |i  -elione,  m. 
accr.  di  Pennèllo.  Il  -otta,  -et- 
tlna,  f.  dim.  di  Penna.  ||  -Ino, 
m.  La  punta  d'acciaio  che  s'in- 
nesta nel  cannèllo  della  penna. 
Uno  scàtola  dipennini.  ||  Pic- 
colo pennàcchio.  !|  -ollna  ,  f. 
dim.  di  Penna,  di  volàtile.  Il 
-onoiUo ,  m.  Pennàcchio.  || 
-ono,  m.  [altri  voleva  da  pan- 
no ,  ajtri  da  pèndere].  T.  stòr. 


PjrrBòccHi.  Dizionàrio. 


li  -oliatura,  f.  Spennellatura. 
Il  -ilio ,  m.  Banderuola.  ||  T. 
mìi.  Banderuola  sulla  punta  d'u- 
na lància.  |  Scórta,  Orma,  Ré- 
gola.  Il  -oeo,  m.  T.  mar.  Sot- 
topilòto.  Il  -lira,  f.  Gran  pen- 
nàcchio. |i  -Ito,  m.  Pasta  d'or- 
IO  e  zùcchero  per  la  tosse.  Il 
I,  m.  Moltitùdine  di  soldati 
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PENOMBRA 
Bandieretta  bislunga,  inseena 
delle  milizie  uiedioeTali.  ||  Pòi 
Stendardo  di  cavalleria.  ||  -o- 
Bièra,  m.  T.  stòr.  Chi  portava 
il  pennone.  Il  -nto,  ag.  Che  à 
penne ,  Pièno  di  pènne.  ||  T. 
poét.  P«in«<«  strali.  ||  sost. 
/  — .  Gli  uccèlli. 
panoaibra,  f.  [dal  It.  pome 
quasi,  e  umbra  ombra].  Quasi 
ombra,  Sfumatura  d'ombra. 
Venoa=«a0nte,  av.  da  Peno- 
so. Ascoltare  — .  |1  -o  .  ag.  da 
Pena.  Aspettatione.Conirasto, 
Giro,  Impressione,  Incàrico, 
Lavoro  — .  Penoso  silintio. 
pen»=àbUa,  ag.  Che  si  può 
pensare.  ||  -amento ,  m.  Il 
pensare. 

paii<=aare,  in.[ind.  penso:  dal 
It.  pensare  (intensivo  di  p^n- 
tlure)].  Esercitare  l'intellètto  in- 
torno a  qualche  còsa.  L'uomo 
pensa.  Il  —  é  pesare  le  idèe. 
!l  prov.  Chi  pensa  col  eerrillo 
degli  altri,  si  può  friggere  il 
suo.  Il  Penso  al  prefénte  ,  al 
passato,  all'  avvenire.  ||  Giudi- 
care. Non  mi  far  pensare  a 
male.  Pensa  sèmpre  per  la  pèg- 
gio. Il  Considerare  ,  Riflèttere 
Pensa  il  male  che  di  fatto. 
Pensa  il  mio  destino.  Fa  il 
.9U0  lavoro  sema  —.  Il  In  arte 
Libro  che  fa  — .  Uomini  clf 
pensano.  L'arte,  la  definiva  il 
Manioni  :  Pensarci  sti.  '„  Clir 
pensi?  A  che  pensi?  A  eh- 
pensi  ?  A  chi  è  distratto  o 
indugia  a  far  una  còsa,  li  E' 
la  pensai  A  chi  sta  li  muto, 
soprappensièro.  !i  Una  ne  fa, 
e  una  ne  pensa.  Chi  ne  com- 
mette spesso  delle  cattive,  li 
Farne  una  e  pensarne  rénto. 
Di  còse  cattive,  'i  Di  giudizi  su 
altrui  idèe.  JV'on  so  come  la 
pi'iLii,  Comunque  la  pensino. 
!,  Ricordare.  Ogni  vòlta  che  ci 
prnso.  I,  Kigurarsi,  Immaginar- 
.si.  Ile  lo  peìtsavo.  |,  Più  bella 
cAenoHyrHSi'.;ì  Procurare, Prov- 
vedere. Pèn.ia  lèi  a  mante- 
nerlo,  a  passargli  il  pane, 
alle  minime  spese,  al  3,ite.  i 
Occuparsi,  prov.    O'/ukho  d  a 


sotto  un  pennone.  '-o«o,   «g. 

Pièno ,   Col)erto  di  penne. 
yens-aglone ,    f.    Pensièro.    ' 

-«mento,  ra.  Affanno. 
pens^&re,  in.  i  -ato,  p.p.  SA- 

vio.  I!  .assennato.  Ii  ra.  Pensièrcp. 

Il  m.  av.  Alla  iio«  pensata. 

-ata ,  f.   Pensiero.  i|  -ativo  ' 
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—  a  casa  sua.  Ognun  pensi  per 
si  e  Dio  per  tutti.  I|  Chi  ei  à 
a  pensar  ci  pensi.  ||  Pensi  a 
sé.  U'impòrta  molto  di  loro 
ò  tanto  da  pensar  per  me.  | 
Fare  un'  osservazione.  Oiu 
sto ,  pensavo ,  non  sarebbe 
bène  avvi/arlo?  Il  D'affetto 
Pensa  sèmpre  a  lèi.  ||  Temere. 
Pensavo  d'impastire.  ||  Ricer- 
care col  pensièro.  Guarda  ehe 
va  a  — .'Il  Incliniamo  a 
cosi.  Il  —  in.  Pensate  in  que- 
sta verità.  Non  com.  ||  pron 
Pensami.  Immaginarsi ,  llld- 
dorsi.  Si  pen.iava  di  vincerlo. 
Il  D'animali.  Il  cane  pensa  da 
sé  a  matidarli  via,  l|  Di  còse 
Non  dubitare  ehe  questa  casa 
pensi  a  venir  giù.  l|  sost.  Per 
il  tròppo  pensare  impatti.  i| 
-■ante,  p.pr.,  ag.  e  s.  Facol- 
tà pensante.  I  ben  pensanti. 
1  -aato.  p.p.  e  ag.  Discorso, 
Scritto  profond  tmente,  fòrte, 
mente  — .  jj  Còse  ben  — .  Il  -aa- 
tamente ,  av.  da  Pensato. 
Consideratamente.  ||  -aatore, 
-aatrioe,  verb.  m.  e  f.  CU  o 
Che  pensa.  Vn  uomo  — .  Cat 
tivo  — .  Mente  —.  il  -alerào' 
oto,  peg.  di  Pensièro.  Il  -alère, 
m.  T.  lett.  poèt.  e  pop.  Pen- 
sièro. Il  -aleretto,  m.  dim.  di 
Pensièro.  ||  -alerlno,  m.  dim. 
vez.  di  Pensièro.  ||  -sièro,  m. 
(spècie  nel  vèrso  anche  Peti- 
siir).  Il  pensare.  Dante  dice 
ehe  il  pensièro  è  degli  uomini 
perchè  le  bèitie  non  pensano. 
Efercitare  il  — .  Tenere  desto, 
/vèglio  il  —.  I|  Mente ,  Òpera 
intellettuale.  Il  —  di  Mattini, 
di  Dante.  Ilpensièro  italiano. 
I,  Il  discorso  è  il  —  esprèsso 
colle  paròle.  Esporre  il  prò- 
prio pensièro.  Riandare ,  Ri- 
tornare, Trattenersi  col  — . 
i!  I  singoli  atti  della  mente  che 
pensa.  Rispondendo  a  una  do- 
manda del  suo  —.  —  mèsto. 
Passar  per  la  mente  un  — . 
.ttraseinato  da  quel— .Allon- 
tanare il  —  d'una  còsa.  Non 
arerà  più  eJie  un  pensièro.  \ 

—  grandi,  bèlli,  soavi,  fòrti, 


ag.  Che  medita  molto  sul  da 
farsi.  Il  -ato,  m.  Pensièro,  i,  -a- 
tolo,  ag.  e  8.  Che  da  da  pen- 
sare. Il  Méttere  o  Entrare  nel 
—.  In  sospètto.  I,  -asiane  ,  f. 
II  pensare,  il  -irò,  ra.  Pensiè- 
ro. I  -évole ,  ag.  Di  còse  da 
pensarci  sopra,  j  -forato ,  ag. 


PENTA 
santi,   CMti ,  originali,  pro- 
fondi. —  bizjarri,  strjini.itri- 
vaganti,  inìqui,  difoniati, tal- 
li, mr/aneòiit«i.||Opinione,Coii- 
cètto.    Aver  fermo  nel  — . 
Idèa.  Fermare  il  —  sopra.m 
ttna  còsa.  <l  Attenzione .  Ciin 
affettuosa.  Delicatetta  di  —  t 
d'atione.  Non  d  —  a  nuUa. 
Il  Èsser  in  —.  Impensierite,  In 
apprensione.   Sono  in  —  f 
quei  poveretti.  Il  Méttere,  Hit- 
tersi  in  — .  Sgomentarsi.   Tu 
peggioramento  da  métten  i» 
— .  Metter  in  sèrio  pensièri' 
Il  Stare  in  — .  Cavare,  Lemr 
di  pensièro  o  lì»  pensièri,   il 
cuore.  La  mente  affettnosa.  fi:- 
vòlgere,   Serbare  il  —  o  ii»« 
Il  Cura  molèsta.    I  segni  vi 
ri/o  d'un  fòrte  — .  ii  Al  —  if' 
doverti  lasciare    non  règge- 
Èssere,  Andare,  Stare  tapn 
pensièro.    Preoccupato   fértc- 
mente.  'I  Far  pensièro.  Fw  pi* 
pòSito.  Ò  fatto  —  di  ritirar- 
mi. Il  Venire  in    — .    Venir  ii 
mente,  li  -aloroBO  ,  accr.  ''■ 
Pensièro.  Il  -sieroso,  »g.  fk- 
à    pensièri    che    òrcupaso  U 
mente.  l|  -alorJkoolo  ,  dim.  ii 
Pensièro.  ||  -alenuuo,  dm 
non  e.  di  Pensièro.  |;  yéaall*. 
ag.  lett.  [dal  It.  pénsilù].  CI- 
è  sospeso.  Òrto  e  più  e.  G«' 
dina  — .  Sostenuto  in  alto  ■!• 
colonne ,  archi  o  slm.  o  cob- 
terrazzo  sopra  le  case.  >>  p**- 
^«lonare  (ind.   pensiono*,  it 
Assegnareuna  peufcìone.  .-«t*- 
nato,  p.p.,  ag.  e  s.   Jfvri  - 
I  —.  ■;  -slonoèlla,  f.  disi  ^ 
Pensione.  Il  -atcao,  f.    dal  I' 
pensiònein   peso,  pagamestt- 
Stipèndio  che  vièo   contiau' 
dopo  lu  eèrto  nilmero  d'sr.<- 
a  chi  cèssa  dall'impiègo,  o*l^> 
védova.    Tènue ,    Gròssa  - 
Diritto  alla   —.  I.iquidan  li 
— .  Fruttare  una   — .    Péri" 
la  —.  Godere ,    Ottenere  ii»> 
— .  Il  -oao,  ag.   Assorto  ia  •'- 
pensièro.  ||  -tàeele,   m.  |>*- 
ddcolo].  T.  lett.  non  com.  T»- 
lìsmano. 
pent=a....  [dal  gr.  pente  eiav 


Contr.  di  Spensierato.  ;-l*tl. 
m.  Pensiero.  I— léro,  m.  Jf''- 
tersi  pensièro  d' uno.  Star  m 
pensièro  perlai.  '  — teroae,»* 
Pièno  di  pensièri.  |.  -leakrls. 
ag.  Pensionato.  I;  Tribotiria. 
Chi  devo  partr  la  paoslow 
sopra  un  dato  bene&uo  eodit«. 
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PENTIMENTO 
Treftsso  di  molti  composti.  I! 
-•oòrdo,  m.  filai  BT-  P"ttii- 
ehordoa  (ehórde  còrda)].  T. 
mui.  Sistèma  di  cinque  còrde. 
I!  -«èdro,  m.  [hédra  fàccia]. 
Sòlido  di  cinque  facce.  ||  -à- 
ffono,  ag.  e  a.  [gónos  àngolo]. 
T.  geom.  Che  à  cinque  lati.  || 
-àaieteo,  ag.  e  a.  [métron  mi- 
sura]. T.  màtr.  Vèrso  di  cinque 
-piedi.  Il  -àpoU.  f  Begione  di 
cinque  città  principali  ||  -tuM- 
labo,  àg.  T-  lett.  non  e.  Qui 
Pino.  |l  -AtAaoo,  m.  [teùehos 
volume,  libro].  T.  eocl.  I  cin 
quo  libri  mosàici  della  Bibbia. 
Il  -eoòata,  f.  [dal  It.  pente- 
còste (gr.  pentekottós  cinquan 
téSimo;  sottint.  giorno)].  La 
fèsta  dello  Spirito  santo,  che 
vién  50  giorni  dopo  Pasqua. 

p«ntlmeiit=o,  m.  [da  pentire] 
n  pentirsi.  Ràìibia  di  — .  — 
momentàneo.  Il  —  ehe  mo- 
strara.  —  straordinàrio  del 
suo  fallo.  Reni' ombra  di  ri- 
mòrso  e  —.\\  -ùooio,  m.  dim. 

-pentisral,  in.  pron.  [ind.  mS 
pinta:  dal  It.  poenitère  (poe- 
na)  sentir  la  pena  del  male 
fatto].Sentirpena,a<rauno,d'nn 
fallo  commesso,  —prèsto,  tar- 
di, all'estrèmo.  Mi  pento  d'a- 
rèr  mane.ato,  d'aver  parlato, 
d'averglielo  detto.  Aon  avrai 
a  pentirti  d'aver  fatto  bène. 
Che  l'amico  tion  s'abbia  a  — 
d'averti  eonfidato  un  segreto. 
Ti  faranno  pentire  delta  tua 
ingiustiiia.  ||  Cambiar  volontà. 
operiamo  ehe  non  sia  pentito. 
Si  trovò  pentito  d'avergli  detto 
di  sì.  Si  chiamò  pentito  d'a- 
verla qua/i  costretta.  L'Odetto 
e  non  me  ne  pento.  |]  -to.p.p. 
e  ag.  Uomo  pentito  de' suoi 
tòrti.  Venir  li  eom'un  — . 

yiatol*,  f.  [secondo  il  Ménage 
è  da  pèndulus  (pendènte  una 
vòlta  dalla  catena)].  Vaio  di 
tèrra  còtta  pirt  stretto  in  fondo 
e  corpacciuto.  Jl  mànico ,  1 
manichi ,    Il  copèrchio  della 


,1  —Ione,  f.  Canone  eccleSià- 
atico.  Il  Salàrio,  li  Affitta.  |  Ag- 
i^ràvio.  Il  -Ivo,  ag.  Penso.so.  li 
— oao,ag. — d'a/ciino. Sollecito. 

2»«nt=iàngrolo,  m.  Pentacrono. 
Il  —colata,  f.  Pentecòste. 

yentore,  in.  Pentinti. 

yent^otèaco,  ag.  Pentateuco. 
It  —lobata,  f.  Pentecòste. 

y«ntl=glone,  f.  Pentimento.  ìi 
— re,  in.  Pentirsi. 
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— .  Il  —  grande,  pienola,  nòia. 
Il  prov.  Durapiùuna—fe^sa 
elU  una  sana.  Cèrte  pers.  ma- 
laticce  campan  cent'anni  peri 
riguardi  che  s'ànno.  Il  Aver  la 
—  al  fòco.  Star  per  fare  da 
mangiare.  Il  Anche  Posseder 
qualcòsa.  ||  C'è  ròba  in  —.  Li 
qualche  fatto  vicino  a  com- 
piersi, a  scoppiare.  ||  proT.  Una 
gócciola  fa  traboccare  la  — . 
Una  piccola  còsa  dopo  tante  è 
càusa  di  guèrra.  U  II  caldo  de' 
lentòli  non  fa  bollir  la  — . 
La  poltroneria  non  è  guadagno. 
Il  Bèlle  —/A  chi  abbia  góte 
molto  grasse,  specialm.  di  ra- 
gazzi. Il  T.  stèr.  mil.  —  di  fòco. 
Càrica  di  pólvere  e  di  granate, 
da  gettare  sugli  assedianti  e 
contro  i  vascèlli  nemici.  || 
tol=àoola,  -SMoe,  f.  peg.  di 
Péntola.  Il  <7ioeo  della  — .  Cogli 
òcchi  bendati  e  con  un  bastone 
far  a  còglier  in  una  péntola  at- 
taccata. Il  -«la.,  -alo,  -al,  m. 
Chi  va  a  vender  péntole  e  cocci. 
Il  Far  come  il  ciuco  del 
Che  si  ferma  a  ogni  Ascio,  Di 
chi  in  cammino  si  ferma  per 
tutto.  Il  -aro,  m.  non  com.  Pen- 
tolaio. H-»ta,  f.  Colpo  di  pén- 
tola. Il  Quanto  sta  in  una  pén- 
tola. I!  -otta ,  -Ima ,  diro,  di 
Péntola.  Il  -lao,  m.  dim.  di  Pén- 
tolo, il  Aecottare  i  —  o  il  —. 
Far  tàvola  comune  portando 
ciascuno  il  suo.  ||  Tornare  al 
— .  Alla  sobrietà,  dopo  avere 
scialato.  Il  ytatolo,  m.  Pénto- 
la piccola,  e  con  un  mànico 
solo,  per  i  piccoli  uSi  della  cu- 
cina. Il  —  della  pasta.  Il  peli' 
toloii=a,  f.  accr.  di  Péntola. 
Il  -o,  f.  accr.  di  Péntola  e  di 
Péntolo. 

penala,  t.  [dal  It.  paemila  (gr. 
phatnoie.<> i].  T.  arche.  Spècie 
di  mantèllo  come  il  pòncio  a- 
mericano,  con  cappùccio  ,  che 
portavano  in  tèmpo  di  piòggia 
penultimamente,  av.  da 
penùltimo,  ag.  [dal  It.  pae- 


PEPE 
nùltimtis  (paene  qnajt,  e  ti/W- 
musi].  Avanti  l'Ultimo. 

penùria,  f.  [dal  It.  penùria 
(gr.  peina  fame»].  Scarsezza,  di 
còse  Utili  alla  vita.  —  di  pane, 
di  vettovàglie,  d'erba.  \\  Molta. 
Pòca  —.  ha  —  si  fa  sentire. 

pencolare,  in.  e  pron.  [ind. 
péntolo:  da  pènjo;o].Star  cion- 
doloni, sospeso. 

pènf  oIo,m.[dal  It.  pèusilis].  T. 
agr.  Due  o  più  gràppoli  pen- 
dènti da  uno  stesso  tràlcio.  Il 
penfolonl,  av.  In  mòdo  che 
pènjola.  Teiiér  le  gambe  — . 

peone,  m.  [dal  It.  paeon,  gr. 
paion  V.  peana].  T.  mét.  Pie- 
de di  quattro  sfllabe. 

potala,  f.  [dal  It.  paeònia,  gr. 
paionia  il'aión  dio  della  me- 
dicina)]. T.  hot.  Peònia  offici- 
nalis.  Pianta  alpèstre  colti- 
vata ne' giardini. 

po4n=too,  -lo  e  -lol,  ag.  T. 
lett.  da  Peone.  Mètro  peònieo. 

peòta,  f.  [etim.  ignòta].  T.  mar. 
Barca  di  mediocre  grandezza 
nell'Adriatico. 

pepa=iAla,  f.  [da  pepe].  VaSo 
dove  si  tiene  il  pepe  e  anche 
si  schiàccia.  ||  -te,  ag.  Pan 
pepato,  con  mièle,  pepe,  aràn- 
cio, e  slmili. 

yep=e,  m.  [dal  It.  ptper  (gr. 
péperit\.  Pianta  di  moltissime 
spècie,  nna  dello  quali  produce 
il  pepe  comune,  nòto  aròma 
yier  cucina.  H  Sera  come  un 
grano  di  pepe.  1  epe  in  cMi-ehi, 
'.fMcinato.  I  Far  —,  non  com. 
Far  pepino.  I -arino ,  m.  T. 
min.  Bréccia  vulcànica  iuischia- 
ta  di  divèrse  lave  e  calcare.  | 
-eroBoino,  m.  dim.  di  Pepe, 
rene.  'I  -erone,  m.  C<ip»ict»n« 
annuujn.  Pianta  il  cui  frutto 
pizzicante  è  mangiato  col  les- 
so. —  sott'aceto.,,  -Ino,  m.  dim. 
vez.  di  Pepe.  :|  fig.  È  un  — . 
Anche  di  dònna.  ||  Far  — .  Riu- 
nire i  cinque  polpastrèlli  delie 
dita.  Chi  d  freddo  non  può 
far-. 


péntola,  f.  Pigliare  o  Portare 
a  — ,  Portare  uno  a  cavallùc- 
cio. Il  pentolln=o,  m.  Giovare 
per  il  —.  Allo  scopo  solamen- 
te ili  \ incere.  !|— e,  m.  Scimu- 
nito. '!  Omo  grasso  e  dimcile  a 
moversi. 

pentnt^a ,  f.  Pentimento,  i 
-o,  p.p.  e  ag.  da  Pentire. 

pennrl=are,  in.  Scarseggiare 
,,  -oeo,  ag.  da  Penùria. 


penslgill-are,  in.  Pencolare.  || 
-ante,    p.pr.  li  péntola,   ag. 

Pendènte,  'i  m.  Pendente  ,   gio- 
ièllo. Il  pen|Olone,  av.  Penjo- 
peitta,  f.  Peòta.  i^ioni. 

pepe,  m.  av.  Comedi  pepe.  Pti 
I  l'appimto. 

peper=èUo ,  m.   Vagliatura  di 
i  pepe.  Il  -Ifno,  m.  T.  cont.  Pe- 


perino, [tiginosa. 

pèplo,  m.  T.  bot.  Un'erba  lat- 
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PÈPLO 

pèplo,  m.  [dal  It.  pèplum,  fx. 
péplon}.  T.  arche.  Sopravvèste 
femminile  di  vàrie  fò^ge ,  e 
Keneralmente  la  stessa  e  più 
com.  di  Palla. 

pepoUno,  m.  [da  pepe].  Pianta 
aromàtica,  Timo. 

pepaina  e  pesaliut,  (.  [dal  gr. 
pépsis  digestione].  T.  chlm. 
Principio  ajotato  del  sugo  gà- 
strico uìato  In  medicina  come 
efficace  alle  digestioni  difficili 

per  [dal  It.  pe»-],  prep.  che  in- 
dica Mòto,  passàggio,  direzio- 
ne, destinazione.  Il  Qua  e  là  o 
in  tntts  l'estensione.  A  màr- 
rJtie  per  le  bràeeia  e  per  le 
ràsce.  Mi  gua  rdava  per  le  reni. 
Oira  per  r.asa.  I|  Mi  ribollono 
per  il  capo  molti  anèddoti.  {| 
Dalla  parte  di.  ||  La  parte  d'n- 
na  persona  o  còsa  per  cai  si 
prènde.  Il  Disposizione  e  volontà. 
San  per  andarmene.  Sta  per 
ritirarsi.  \\  Se  lo  vedesse  li  li 
per  morire  non  si  serollerèbl)*. 
i\  Inclinazione.  Passione  per 
il  giòeo.  Tirato  per  l' interès- 
se. Non  è  nato  per  lo  stàdio. 
Il  Per  méijo ,  Per  colpa.  |i  E 
Càusa,  Fine,  Mòdo.  Per  tre 
sòldi  fa  tanto  baccano  ?  ||  In' 
dicando  il  valore.  A  còse  d'ar- 
te per  méiio  milione.  ||  In  con- 
cètto. Il  In  grazia  di.  Per  amor 
di  Dio.  Fdllo  per  amor  mio. 
il  Giurando,  Scongiurando.  Ti 
scongiuro,  per  il  bène  che  ti 
vàglio.  Il  In  vantàggio.  Feee 
per  lui  qurl  che  si  può  fare. 
Il  T.  lett.  Da.  I|  Come ,  Tanto 
quanto,  prov.  1|  A  favore,  A 
vantàggio,  ùtile.  Son  tutti  per 
loro.  i|  È  con  vera  disposizione 
L'amicizia  che  à  per  lui.  l|  Tan 
to  per  me  che  per  lèi.  Mangia- 
la per  te.  Tiinteli  per  te.  Pen- 
si per  sé.  I,  In  compenso.  '|  A 
disposizione.  Stame  per  gli  a- 
miri.  ;|  Come.  Lo  tenne  per  atto. 
'■\  E  anche  Èssertele.  Atér pei- 
compagno.  \\  E  Ritenere,  li  Al 
paragone,  h  In  càmbio.  Xé  per 


peporlno,  m.  Pepolino. 

per,  prep.  Con.  \  In  mègjo.  '' 
Da.  'I  Quanto.  ||  Da  lato  di.  |  Col 
mcjjo. 

pera,  f.  —  gnaatf.  Còtte  col 
vino.  I  Aver  la  prra  mj^n. 
Èsser  in  buona  fortuna.  ,  T. 
pitt.  Bugia,  'i  Tasca. 

perayrare,  tr.  Cenare  minu- 
tamente un  piicie- 

pèrblo,  m.  Pal|iiiu. 
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bène  tié  per  ntale  dovete  far 
codesto.  Il  Invece,  In  nome.  Pro- 
mi/e  per  lui.  i;  Per  órdine,  com- 
missione, i;  Diètro,  Spinto.  Lo 
fece  per  istigatione  dell'oste.  |i 
In  conformità.  Dando  rètta,  Ri- 
gnardo.  Per  la  mia  idèa,  è /ba- 
gnato. —  me,  non  ti  consiglio. 
Il  Per  quanto  spetta.  —  me  ven- 
ga pure.  Il  Per  ragione.  ||  Uno 
diètro  r  altro ,  snccessivam., 
ripartitamente.  ||  E  per  distri- 
bozione.  Glie  ne  diede  per 
uno.  Il  Indicando  il  mètodo. 
SejinarperaVoWto.il  Per  quan- 
to. Per  vòglia  che  n'abbia.  Il 
Dorante.  I,  Conveniènte  ,  Per 
nSo.  Vestito  per  le  fèste.  I,  Quan- 
tunque, davanti  all'  inf.  Il  Per 
èssere,  tu  ei  tratti  benino!  || 
Considerando  come.  Per  bam- 
bino d  molto  giudizio.  ||  Raf- 
forzando r  ag.  ò  per  cèrto. 
Tiènlo  per  sicuro.  Il  In  molti 
mòdi,  av.  Per  accidente.  Per 
adèsso.  Per  altro. 

pera,  f.  [dal  It.  pira  pi.  di  pi- 
rttm].  Frutto  del  pero.  Pere 
spine,  rùggini,  bttgiarde,  da 
inverno  ,  spadone  ,  cotogne , 
d'estate,  moseadtlle ,  novèlle, 
campane,  li  prov.  Qttando  la 
pera  è  matura,  bifogna,  con- 
viene che  caschi.  Il  Cascare 
com'  una  pera  cótta ,  come 
pere  còtte.  Cascar  giù  come 
un  cèncio ,  facilmente.  |!  An- 
che di  chi  s' innamora  sùbito. 
Il  Dar  le  pere  a  uno.  Mandar- 
lo via.  Il  Pigliar  le  pere.  An- 
darsene. Il  scherz.  La  tèsta.  Il 
Far  la  —  a  uno.  Tagliarli  la 
tèsta. 

paroalle,  m.  [fr.  pereale:  orig. 
ignòta].  Sòrta  di  tessuto  di  co- 
tone serrato,  fine,  e  unito. 

p«ro=ènte ,  m.  T.  comm.  [da 
per  e  cento].  Quantità  del  tanto 
per  cento.  Il  -antnale,  ag,  e  f. 

pero=eplra,  tr.  e  in.  [ind.  per- 
cepisco e  pere.ipo;  perf.  per- 
cepii: dal  It.  pereipere  (per 
e  copio  prèndere)].   Apprènde- 


peroaoolare,  tr.  Persegnitare. 

peroarlaalmo ,  più  di  Caris- 
simo. 

pero^epènsa,  f.  Percezione.  || 
11  pereipere.  i|  -épare,  tr.  Per- 
cepire. I.  -epato,  p.p.  Il  -etto- 
ra,  verb. 

parohé,  av.  Benché.  Per  quan- 
to. Che.  I  .ancorché.  ;l  Sicché, 
Per  la  qual  co.sa,  Per  il  quale, 
Ifi  quali.  Per  cui,  ecc. 


PERCdTERE 
re  con  la  mente.  Il  -apito  > 
-étto,  p.p.  e  ag.  Il  -ettlklle, 
ag.  T.  lett.  Che  si  può  perce- 
pire,  intèndere. ',-attlUUtà, 
f.  astr.  Il  -«tttvo,  ag.  lett  Atto 
a  percepire.  Il  -«sloBe ,  f.  T. 
lett.  filo;,  n  percepire.  —  m- 
tibile,  sensitiva,  intellettin. 

parohé,  av.  [da  per  e  cke]clie 
Indica  ragione  o  cagione.  Il  Fn- 
elle  si,  perché  nd.  Non  volèmlo 
risponder  la  ragione.  Ptnhi 
cosi.  E  a' ragazzi.  PtreMiu' 
non  fa  tre  o  leduenonfattm 
le  tre.  i  Ragione.  Spesso  lost. 
Se  non  fosse  perché  perché.  S« 
non  fosse  per  un  cèrto  riguirdc. 
!l  n  libro  del  —  i  molto  grand'. 
i  .tatto  la  stàtua  di  Pasgimc 
Il  Giòco  del  — .  Giòco  di  sai» 
che  consiste  nel  rispòsden  i 
molti  perché,  senza  nsàr  du 
la  paròla  perché.  ||  T.  lett.  H 
—.  Per  qual  còsa.  i\  Per  Q  «lol- 
le, la  quale,  ecc.  La  eagiou 
perchè  io  guardavo.  Il  Per  <!Sf- 
sta  cagione  che.  Perché  am 
rispondeva,  la  maltrattati 
Perché  tu  non  dibia  a  intrt- 
rogarmi,  ti  diri  tutto  ora. 

parole,  av.  V.  olò.  ||  Pa  4«- 
sto.  Il  T.  lett.  Peràoeché  o  M 
ciò  che.  Acciocché. 

pere=4rrar*,  in.  etr.[ind.r'" 
corro.•  dal  It.  perewrro].  Cor- 
rere per  tutta  la  luigkezr 
Il  Hg.  Ce  molto  eammifu  i' 
—  prima  d'arrivare  in  wult 
còse  I  pae/i  piti  civili.  (  -w- 
•o,  p.pr.  e  ag.  Spati  — . 

par^>Aaaa,  f.  [da  pertin- 
Colpo  ,  Bòtta,  iìravi  ,  Dk^ 
Aspre  — .  Parte  per  lo  tfy- 
vènto,  parte  per  le  peni'' 
mori.  A  fùria  di  perca/»'- 
-esalone,  f.  non  com.  ^ 
peromaslone. 

pero^tere  e  —votare,  f 
[ind.  percolo  e  percuoto  ;  pa* 
percossi:  dal  \t. percùtereif 
e  guàtio)].  Di  colpo  che  è  da" 
per  offèndere  o  che  altnno^ 
offènde  o  lascia   il  segno.  O-' 


pèrohlo,  m.  T.  sen.  Chia  vistai! 

perotA,  av.  Però,  arver*st. 

pere-lpèaxa,  f.  Il  percepin 
Il  — Ipere,  tr.  Percepire. 

per»°«aasra,  f.  PercotJBwef 
Il  — atltolo,  m.  Stmmeiito  ci- 
percòte,  n  -otttaim,  f.  Perrt>- 
sione.  Il  -notare,  tr.  BBSisrr 
!l  Spingere,  i  Decider*. .  —  " 
uno.  Imbàtterti.  Veaire sbat- 
tala. ||-«M*,  p.p. 
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PÈRDERE 
pertòsse  con  due  dita  il  naso, 
rereàter^  leggermente  il  fiasco 
eitn  la  nòeea.  f,  liasionare  (11 
pereòtere  può  esser  meno).  — 
«.1  di/armato  é  atto  proditò- 
rio. Pereòtere  brtitalmente.  È 
sèmpre  a  pereùtere  quelle  erea- 
liiriìie.  \'  Sbàttere.  Lo  perensse 
a  un  sasso,  in  uh  àlbero.  Non 
«om.  Il  fig.  Ferire.  Dolore  che 
io  pere.òsse  al  cuore.  !•  T.  lett. 
Urtare.  l'ereòssi  il  piede  in 
un  sasso.  \\  Di  cAse,  Urtarsi, 
."•"i  redérauo  le  canne  trnno- 
l.ìndo  lièvemente  pereòtersi  fra 
Itiro.  !|  -otènte  ,  p.pr.  «  ag, 
.'I  -4bbo,  p.p.  e  ap.  Frutti, 
campi  percossi  dalla  gràn- 
dine. I!  flg.  Muto  e  percosso  di 
.itupore,  da  invidia.  Percossi 
da  un  ràggio  di  sole.  Il  -«tt' 
mento ,  m.  Il  perc4tere.  | 
-otltore,  -otltrloe,  verh.  m. 
«  t.  di  Pereòtere.  l-naalone, 
f.  n  pereòtere ,  La  percòssa 
Cthilro  della  percussione.  Fu- 
rile a  — .  i|  -«««Ivo,  ag.  Che 
u  virtù  di  pereòtere.  '|  -vMore, 
Più  com.  che  Percotitore. 
-aslènto,  ag.  non  com.  T. 
lett.  Che  percòte. 

pèrdere,  tr.  [ini.  pirdo,pérdi: 
nerf.  pèrsi  e  perdetti,  perdesti 
jMì-se,  perdette,  perde:  dal  It 
pèrdere].  Restar  senza.  --  la 
vita  in  battàglia.  —  l'onore, 
la  vergogna,  la  fidùcia,  la  ri- 
putaiione,  il  favore ,  la  ru- 
ffiane, il  cerrèllo,  la  tèsta,  il 
t/itiditio,  la  memòria,  l'abitù- 
dine, la  bùssola.  ",  a.ssol.  Sca- 
liitare  della  sna  virtù.  Thta  cn- 
fin  pèrde  al  paragone  d'un'al- 
Ira.  Il  —  il  rispetto  a  uno.. 
Jlancargli  di  rispètto,  i;  Pèrde- 
re il  trèno,  il  vapore,  la  corsa.  ! 
Xon  arrivare  a  tèmpo  i|  —  la\ 
.tlrada.f  t\g.  Perderebbe  la  .<ilra-\ 
da  per  tornare  a  casa.  D'uno' 
scapato,  trascurato  ;  o  A  chi, 
pprde  sèmpre  al  giòco.  !l  La- 
nciare addiètro  ,  Smarrire.  I! 
Buttar  via.  —  l'i  fatiea,  l'oc-' 

eafione,  il  tèmpo.  In  có.se  vane. 

«enza  far  nulla.  .Senza  —  «iiV 

^•a.  I|  Impiegarla.  In   guel  la- 

peronrvo,  ag.  Curvo,  Piesat». 
peroas«=are,   C.    Percòtvn-.  |i 

— nra,  f.  Percussione. 
perd^anza,  -ènza,  f.  Pèrdila. 

;  — ezza,  t.  Distrugeimeiilo. 
yerdloe,  l.  Pernice. 
pordiooll,  euf.  T.  cont.  Perdio. 
f  ordi8rl=one,  t.  Perdizione.  '; 


837 
loro  et  ò  pèrso  tanto  tèmpo, 
ma  tutto  tèmpo  pèrso  non  è. 
I;  Cascare,  Andar  via.  Pèrdere 
i  capelli,  la  pelle,  il  pelo.  || 
Per  amputazione,  gèlo,  parà- 
lisi. Il  prov.  Mèglio  pèrdere  un 
dito  che  una  mano.  \\  —  l'ap- 
petito. Il  Contr.  di  Vincere.  — 
una  battàglia  ,  una  gttèrra, 
una  lite.  —  la  campagna.  ',\ 
Pèrder  terreno.  Invece  che 
guadagnarlo,  li  E  al  giòco.  — 
«no  partita,  tutte  le  partite. 
—  alle  carte.  '|  E  negli  aiTari. 
Quest'anno  anno  pèrso  molto. 
"  —  in  un  acquisto,  su  una 
compra  o  véndita,  —  sulla  mo- 
neta, sui  eambi.  ||  /  «ttoi  de- 
nari questa  vòlta  li  pèrde.  /« 
questo  contratto  ci  pèrdo  io. 
Il  Cercar  di  —  una  pers.  Di 
rovinarla,  screditarla.  |i  —itna 
dònna  nelV  onore.  ||  In.  Sono 
perduto.  È'  perduto.  Di  casi 
disperati.  |i  pron.  rifl.  Pèrdersi. 
Tempèsta  in  cui  èran  ricini 
a  pèrdersi.  |  prov.  L'uomo  si 
pèrde  da  sé.  l' In  sènso  relig 
Dannarsi.  ||  Pèrdersi  in,  o  rfié- 
tro  una  persona,  o  còsa.  Coii- 
fònderei.si.  Compiacersene  trò|>- 
po,  Ksseme  innamorato  pazzo 
Si  pèrde  dietro  a  quella  dòn- 
na. Si  pèrde  sulle  carte.  Si 
pèrde  a  ciarle.  \\  Col  Con 
perdènte,  p.pr.  e  ag.  i:  pèr- 
so e  perduto,  p.p.  e  ag.  i: 
Bellezza.  Libertà  perduta.  Lèt- 
tera — .  Pèrsosi  d'animo,  yàu- 
fragili  perduti  sopra  un  ifo- 
lòtlo.  Perduto  di  vista.  \\  Per- 
duto ogni  vizio.  Èsser  come 
gènteperdutasulla  tèrra. Tèm- 
po pèrso.  I  Buttarsi,  Darsi, 
M'ttersi  al  pèr.io,  per  pèrso. 
Per  disperato.  '\  Anche  Farsi 
pèrso.  Ormai  m'ero  fatto 
;;  A  còrpo  perduto  (e  non  per- 
.su).  Alla  disperata.  '|  Pèrso  per 
pèr.so.  I  Snvigare  per--.  |  Sta- 
re per  pèrsi  a  sentire  una 
cèisa.  Come  incantati.  '|  pèr^ 
dillato  (a),  m.  av.  Da  pèrderne 
il  flato.  Glie  lo  di.isi  a...  '  per- 
d'^iirlorno,  sost.  F<innullone, 
Sciop.'rato  ,   Sfacoendato.  ",  —i- 


-omata.f.  Perdigiorno,  'i  pèr- 
dite, ag.  Perduto,  i  perdl-tè- 
rlo,  ag.  Olle  si  pèrde.  R  — zlo- 
ne,  f.  Pèrdita. 
perd^onanento,  m.  Perdono. 
l|  -onanza,  f.  Perdono,  ii  Pe- 
nitènza. l|  Perdono,  Indulgènza 
',',  .^.s.soliizione.  n  -onare,  tr.  e 


PERDURARE 
mento,  m.  Il  pèrdere.  |{  -iaol, 
euf.  Invece  di  Perdio.  ||  pèr- 
dita, f.  n  pèrdere.  —  della 
vita,  de'  bèni,  del  tèmpo,  d'un 
amieo,  d'un  oggetto,  di  eredito, 
d'onore,  di  riputazione.  Ora- 
re, Ch-òssa  pèrdita.  La  —  del 
marito,  del  babbo,  d'un  figliò, 
lo.  Il  In  interèssi,  al  giòco,  col- 
la mòrte  d'  uno.  |i  Confo  dei 
profitti  e  delle  — .  il  Toccare 
una  —.  Al  giòco  o  negl'  inte- 
rèssi, li  pi.  Pèrdite.  Emorragia 
sovèrchia ,  malattia  spedalo 
delle  dònne,  ii  perdl=tèmpo,m. 
Tèmpo  male  speso.  l|  —toro, 
— trloe,  verb.  m.  e  f.  da  Pèr- 
dere, il  -zlone,  f.  Lo  sperpe- 
rare. Il  T.  eccl.  Il  pèrder  l'ani- 
ma. In  —.  il  fig.  In  rovina. 

perdonàbile,  ag.  Che  si  pad 
perdonare. 

perdon=are,  tr.[ind. perdono .- 
da  per  e  donare].  Dar  perdono. 
Perdonare  un  fallo,  una  man- 
canta,  un'ingiùria,  un  dan- 
no, una  paròla,  l'offese,  un 
tnisfatto,  un  peccato  vècchio, 
recente.  \]  Risparmiare,  Non 
fare.  Perdondlrgli  questo  dan- 
no. Perdonagliela  questa  vòl- 
ta. Qtiesta  vòlta  il  tèmpo  ce 
l'à  perdonata.  Come  papa  Si- 
sto che  non  la  perdonò  nean- 
clie  a  Cristo,  li  -ato,  p.p.  e  ag. 
'I  prov.  Peccato  confessato,  è 
mè/jo  perdonato.  '}  -atore , 
verb.  m.  ||  -o,  m.  Grazia,  Remis- 
sione della  colpa.  Desiderare, 
Dare,  Concèdere,  Accordare, 
Segare  il  perdono.  Èsser  de- 
gno. Indegno  di  —.  ìteritare, 
Trovare,  Xon  trovar  — .  De- 
cidersi al  — .  Perdono  gene- 
rale a  ehi  ubbidisce.  ||  Indul- 
gènza a  un  luogo  sacro,  a  una 
chièsa.  Tornano  da  pigliare 
il  — .  il  II  luogo  stèsso.  VoMno 
tutti  al  —.  Il  Quello  che  ci  si 
compra  e  si  vende.  Gli  comprò 
il  perdono  :  quattro  ciambelle. 

perduellione,  f.  [dal  It.  per- 
durlliènem  ( perduèllls  nemi- 
co)j.  Delitto  di  tradim.  contro 
lo  Stato. 

perdn=^are,  in.  [ind.  perduro: 


in.  Astenersi.  |  rifl.  Perdonar- 
si. Aversi  riguardo.  i>  -ina- 
zione, l.  Perdono. 
perd^&oere,  tr.  Condurre.  || 
-uràblle,  ag.  Duràbile.  ||  -n- 
rabllemente.  av.  da  Perdurà- 
bile. I:  -nrabUtà,  -urablU- 
tade,  -urabtUtate,  t.  astr. 
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PERDUTAMENTE 
dal  It.  id.]-  T.  lett.  Durare  luii- 
eamente.  ;|-r<TOle,  ag.T.  lett 
Durévole.  [duto. 

perdotamant* ,  av.   da  Per- 

p«ragrrlaa=«e,  in.  [dal  It.  pe- 
regrinari  (peregrinns)].  T.  lett. 
Aadir  peregrino.  I|  -zlone,  f. 
T.  lett.  L'andar  peregrinando. 

parayriao,  ag.  V.  pallayrl- 
na.   T.  lett.   Pellegrino.  ||  I 
Di  rare  qualità.  Còse  — . 

par^Anna,  ag.  [dal  It.  perénnw 
iper  e  onnu»)].  Perpètuo.  | 
Fonti,  Fiumi  perènni.  Lòde—, 
.1  -innamante,  av.  H-analtà, 
f.  aatr.  La  —  d'un  fiume. 

parantdrlMBenta.  av.  lett.  da 

parantòrlo,  ag.  [pi.  m.  Peren- 
tòri: dal  It.  peremptòrius  (pe- 
rimere  annientare)].  Di  tèr- 
mine assegnato.  Decisivo,  che 
esclude  ogni  dilazione. 
.  pareqoKzlona ,  f.  [dal  It.  pe- 
raequationem  {aegudtio  egua- 
glianza)]. T.  leg.  Eguaglianza 
di  trattamento.  —  delle  tasse. 

par=ato,  m.  [da  pero].  Luogo 
piantato  a  peri.  ||  -atta,  f.  [da 
pera].  Pallòttola  con  punte  di 
ferro  clie  metton  alla  gròppa 
de*  bàrberi  per  stimolo. 

parf<Attamanta,  av.  da  Per- 
fètto. Approvare,  Ouarire,  Ac- 
comodare —.  Si  va  —  d' ac- 
còrdo. Il  -ettlbUa,  ag.  Atto  a 
perfezionarsi.  ||  -attlbUltà,  t. 
astr.  Il  -attive,  ag.  e  sost.  T. 
lett.  Glie  perfeziona. 

parf-^Atto,  ag.  [dal  It.  per- 
féetus  (per  e  fdrio)].Che  à  tutte 
le  qualità  e  nessun  difètto.  Dio 
solo  è  perfètto.  Non  si  può 
èsser  perfètti.  ||  Con  più  o  meno 
ipérb.  Religioso  — .  Sangr4e. 
Amore,  Quadro,  Vitaperfètta. 
Uomo  — .  Sj  erede  — .  Eduea- 
zione,  Istitutione  perfètta.  !| 
Condotto  a  tèrmine.  Maturo. 
Queste  pere  son  perfètte.  ||  T. 
jccl.  Per  gli  ascètici.  Ciii  per- 


di Perduràbile.  |i  Ostinazione.  I| 
-nraaxa,  f.  Il  perdurare. 

pardarra,  tr.  Condurre. 

pard=vt«,  p.p.  e  ag.  di  Pèrdere. 
Spossato.  Il  —  d'una  còsa. 

paraarrlnltA,  f.  astr.  di  Pere- 
grino. 

pert^ettara,  in.  Condurre  a 
perfeziona,  li  —étto,  part.  Per- 
fezionato. i|  ag.  Ultimato.  ,;  m. 
Perfezione,  i  -attrice,  verb.  f. 
Che  perfeziona.  l|  -asiane,  f. 
ìtéttere  a  — .  Mandare  e  Mét- 
tere perfèttamente  a  effetto,  ii 


severa  nella  vita  spirituale.  |! 
T.  gram.  e  muS.  Mòdo,  Tèmpo, 
Accòrdo.  Che  denota  l'azione 
compiuta.  Il  Anche  sost.  Il  — 
Perfètto  assoluto.  ||  -aziona' 
bile,  ag.  Che  si  può  perfezio- 
nare. Lai-oro  —.  Il  -aslonA- 
manto ,  m.  Il  perfezionare. 
Perfezionamento  sociale,  d'u- 
na sciènza,  jj  -azionare  (ind. 
perfetiono),  tr.  Dar  perfezione. 
Il  rifl.  S'è  perfezionato  nell'arte 
stia.  Il  -azlanatlvo ,  ag.  Atto 
a  perfezionare.  Il-azlonatore, 
verb.  m.  ||  -azlene,  f.  L'èsser 
perfètto.  Arrivare,  Aspirare 
alla  — .  Condurre,  Venire  a  — 
Toccare,  Volere,  Mostrare 
Acquistare  ~.  Somma—.  Alla 
più  atta  — .  Il  T.  teol.  Lo  stato 
più  perfètto  della  vita  religiosa. 

pèrfidamente,  av.  da  Pèrfido. 

perf=ldla,  f.  [dal  It.  perfìdia 
(pèrftdus)].  Malvagità  ileale  e 
ostinata.  Scellerata  perfidia. 
Nateondeva  una  — .  ||  L'azione 
di  perfidiare  ostinatamente  con- 
tro ano.  il  -Idlare  (iod.  per- 
fidio, perfidi),  in.  Ostinarsi 
Slealmente,  con  perfidia  contro 
la  verità.  ||  0  solamente  con 
ostinazione.  ||  -Idloaamente, 
av.  da  Perfidioso.  ||  -4dloao, 
ag.  Ostinato. 

pèrfido,  ag.  [dal  It.  pèrftdus 
(per  e  /ides  fede)].  Sleale  mal- 
vagio. Uomo  —  Pae/e  pèrfido. 
Azione  — .  Arte  —  di  mostrare 
le  còse.         [e  ...].  Finalmente. 

perfine  (alla),  m.  av.  (da  per, 

perforàbile ,  ag.  Che  si  può 
perforare. 

perfora=mente,  m.  Il  perfo- 
rare. Il -re  [ind.  perforo:  dal 
It.  perforo],  tr.  Forare.  ||  -nte, 
p.pr.  e  ag.  Strumento,  Arme 
perforante.  ||  -ta,  f.  T.  hot. 
Hypèrieum  perforatum.  Èrba 
San  Giovanni.  ||— toro,— trloe, 
verb.  m.  e  f.  ilfàceAt'na  perfora- 


PERICOLO 
<i-iec.  Jl-zlono,  f.  n  perforare. 

pergamèna,  f.  [dal  li.  ptrgn- 
mèna  (Pergamo,  città  d'ÀSia, 
dove  si  fabbricava)].  Cartip»- 
cora.  Le  antiche  — .  Litro,  Cò- 
dice in  — .  Il  aggett.  Carta  -. 
Il  Carte  antiche  in  gènere.  Stu- 
diare, Rovistare  le  vècchie  -■ 
Arnese  di  carta  o  di  stòffa  Ar 
règge  la  conòcchia.  11  TttHet»- 
pole.  La  copertura  o  lantèrna. 

pèr(r>=amo,  m.  [dal  H.  pirge- 
mum,  gr.  pèrgamon].  rtUpitii 
Dello  stile  elevato. 

pèrcobNt,  f.  [dal  It.  pèrjiilc. 
(pèrgo  spingersi)].  Graticcio  A 
pali,  a  nSo  palco  intrecciato  ii 
viti.  Il  -ate,  m.  Pèrgola  grac- 
de,  lunga  o  Più  pèrgole  insième 
Il  -osa,  ag.  e  f.  T.  agr.  Sòrta 
di  vite  e  uva  sòlitamente  dì 
pèrgola. 

parl..„  [dal  gr.]  prefisso  cbf 
significa  .\ttonio. 

perla=àrdlo,  m.  [pi.  Periem- 
(U:  dal  gr.  perikàrdios  (per: 
attorno,  e  kardia  cnore)].  T 
anat.  Sacco  membranoso  ck' 
ravvolge  il  cuore.  |{  -ardite. 
f.  T.  med.  Infiammazione  de! 
pericàrdio. 

partoàrplo,  m.  [pi.  Periearp' 
dal  gr.  perikàrpion  (peri  ai- 
tomo  ,  e  kaipós  frutto)].  T 
bot.  Involucro  del  seme,     [rf 

parleolamento,  m.  Il  perìcoU 

perloola^^e,  in.  [ìdA. perieol' 
da  pericolo].  Correr  pericolo 
Minacciar  rovina.  —  di  pènlt' 
ta  mente,  la  ragione.  |i  tr.  I'» 
gire  contro  cosciènza  perievi' 
l'uomo.  Il  -nte,  p.pr.  e  ag. 

per=>loole,  m.  [dal  It.  p^ 
etilum].  Stato,  Momento  mi- 
naccioso. Chi  ama  il  —,  «'■ 
—  morirà,  dice  il  Vangèlo. 
Correr  al  —  come  la  farftlli 
al  lume.  ||  Affrontare  il— ■  L- 
noneuranta  d'ogni  —.  Pe- 
sare, Attraversare  «n  pfr- 


-loare,  tr.  Perfezionare.  Il  -1- 
olènte,  p.pr.  ||  -loltore,  verb. 
m.  di  Perficere. 

perf=4dezza,  f.  Perfidia.  ||  -!• 
dia,  f.  Costanza  ostinata. 

perfirnrare.tr.  Rappresentare. 

perfr=àngrere,  tr.  Franger  in 
più  parti.  Il  rifl.  Rifràngersi, 
della  luce.  |j  -atto,  p.p.  H  -a- 
zlone,  f.  Rifrazione.       [tare. 

perfiraqoentare,  tr.  Frequen- 

pertantèrlamente ,  av.  Su- 
perficialmente, Alla  Sbrigativa. 

perftoStona,  f.  Aspersione  co- 


piosa   d'un    qualche    ìiqaH' 
parvamèno,  m.  Pergamèna. 

Libro  di  cartapècora.  [«" 
parKamatto,  m.  dim  di  PènE>- 
pèrvttma,  m.  Tavolato,  Falce 
pariramòtta,  ag.  e  s.  Beip- 

raòtta. 
perrl=aràbUa,  ag.  Che  sat' 

spergiurato,  i  —«rare,  tr.  e  U. 

Spergiurare,  li  —uro,  e  -èri», 

m.  Spergiuro. 
pèrgola,  f.  PerRolese.  »»rt» 

d'uva.  Il  petgt'iaU,  t  Per 

gola.  Il  -ato,  ag.  A  pergola.  . 
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PERI 
eolo.  netterai  al  sicuro  dal  —. 
I  Fuggire  il  —,  Cavare,  Sal- 
vare, Strappare,  Trarre  da 
un  pericolo.  Lontani  pericoli. 
—  prefinti.  Il  —  i  pròssimo. 
I  —  pattati  da  lui.  Inquièto 
per  —  imminènte.  Appren- 
sione eonfufa  del  nuoto  oscu- 
ro peritolo.  Perìcolo  indeter- 
minato, immaginàrio,  ineti- 
tàbile.  Il—  s'avrieina.  A  tutto 
suo  rischio  e  — .  {|  ellitf.  Xon 
c'è  pericolo  o  pericoli.  ||  -leo- 
lene,  m.  V.  sparleoione.  Il 
-loolMunente,  ar.  da  Peri- 
coloso. |i  -looloso,  ap.  da  Pe- 
ricolo. —  atteggiam'nto ,  si- 
tuazione. Viiìggio  — .  Òspite 
— .  Òpera  difficile  e—.\\  -lorà- 
alo,  m.  [dal  gr.  perikrinios 
{krauion  crànio)].  T.  anat.  Pe- 
riòstio clie  cinge  il  crànio.  Il 
— MUe,  m.  [tiélios  sole]. T.  a»tr. 
Ponto  dell'orbita  d'nn  pianeta 
pio  vicino  al  sole.  ||  -tferl»,  (. 
[dal  periphéreia  (phérein  por- 
tare)]. T.  mat.  Circonferènza. 
Nella  geometria  superiore,  La 
linea  (se  curva  ionica)  che  ter- 
mina la  superflce.  ||  -Ifèrloo, 
-tftrtol,  ag.  Il  -lflr«Swe,  tr. 
Spiegare  con  perifraji.  ||  -1- 
fir*Slt  f-  [dal  gr.  periphrafis 
Iphrdj'tn  dire)].  T.  lett.  Giro 
di  paróle  invece  della  paròla 
pròpria.  ||  MAràatloo,  -Ifrà- 
■Uol,  ag.  Il  -lK«o,  m.  [gè 
tèrra],  T.  a.str.  Punto  dell'orbita 
d'un  astro  più  vicino  alla  tèrra. 

P«rl»ll»=re  (ind.  periglio),  in. 
e  pr.  T.  poèt.  Correr  perìcolo. 

per=lgrUo,  m.  [sinc.  da  peri- 
colo]. T.  poèt.  Pericolo.  !|  -l- 
gltosOtder.v.Aag.  da  Periglio. 

pelvimetria,  f.  T.  geom.  Mi- 
5ura  perimètrica.  Il  -Imètrloo, 
-imètriol,  -.ig.  da  Perimetro. 
'  — Imetro  m.  [dal  gr.  peri- 
metron  (m'tron  misura»].  T. 
geom.  Somma  dei  lati  d'un  po- 
lìgono ,  e  in  gèn.  Lìnea  che 
chiude  una  superflce  determi- 
nata. !|  -Inéo,  m.  [dal  gr.  p-- 
rin'os].  T.  anai.  Spàzio  tra 
l'ano  e  le  parti  genitali. 

per=Iodiioelo,  peg.  di  Periodo. 


— eto,  m.  Pergolato,  i;  pèr- 
solo, m.  Palco  o  Tavolato  nei 
teatri. 

péri,  m.  pi.  Paladini,  Pari. 

pari^^olltare ,  in.  Pericolare 
I  -oUtente,  ppr. ';-loIo,  m. 
Pericolo.  Il  -loolamento,  m. 
Pericolo.  Il  -leolatore,  \erb. 
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i|  -lodare  (ind.  periodo),  in. 
Far  periodi.  Xon  sa  — .  ||  — lo- 
deggiare,  in.  Periodare,  con 
sign.  di  pompa  o  d'aifettazione. 
Il  -ledette,  m.  dim.  vez.  di 
Periodo,  li  -lòdloamente,  av. 
da  Periodico.  I|  -lodleltà,  f. 
astr.  Il  -I«dleo,  -I«dlel,  ag. 
Di  còsa  che  ritoma  a  pei-iodi. 
Alterazioni,  Mutazioni,  Corsi 
—.  Il  Pattia  — .  Il  I^èbbre  — .  || 
Fòglio,  rubblicasione.  Stampa 
periàdica  e  ass.  Periàdico.  È 
un  iuon  — .  Il  —ledine,  m.  dim. 
vez.  di  Periodo.  Il  —lede,  m. 
[ilal  It.  periodus,  gr.  periodos 
(peri....  e  hodós  via)].  Tèmpo 
che  ci  mette  un  astro  a  fare 
la  sua  rivoluzione.  Periodo  so- 
lare, lunare,  di  Giòie,  di  Vè- 
nere. !|  T.  stdr.  Un  dato  nùmero 
d'anni  che  compiono  un  avve- 
nimento. Nel  —  della  Rirolu- 
Mn  francefe.  Xel  lungo  e  tri- 
sto —  de' procèssi  per  strego- 
neria. Il  Per  est.  Mi  narrò  il 
—  più  curioso  della  sua  vita. 
"  Trascorso.  Il  T.  med.  Le  faii 
d'una  malattia.  |l  T.  gram.  Và- 
rie frasi  congiunte  che  formano 
un  sènso  compiuto.  —  lungo, 
brutto ,  armonioso .  attòrto , 
os(^uro.  Il  -ledene ,  m.  accr. 
dì  Perìodo. 

perl^estèe  e  -Astio,  m.  [dal 
gr.  periósieos  {peri ....  e  ostèon 
ÒSSO)].  T.  anat.  Membrana  che 
rivèste  in  gen.  le  ossa.  ||  -osti- 
le, f.  T.  med.  Infiammazione 
del  periòstio. 

pertpat=itloamente ,  av.  T. 
fllos.  da  Peripatètico.  ||-etlet- 
Sme,  m.  T.  fllos.  Dottrina  e 
Scuola  peripatètica.  i|  -ètloo, 
-ètlel,  ag.  e  s.  [dal  gr.  peri- 
patelikós  (peripitein  passeg- 
giare)]. Della  scuola  del  Peri- 
pato,  Aristotèlico. 

Ferlpate,  m.  [dal  gr.  peripafos 
pa.ssèggio].  T.  flloS.  Passéggio 
del  Licèo  in  Alène  dove  Ari- 
stotele insegnava. 

peripezia,  f.  [dal  gr.  peripf- 
teia  I pitlein  cascare)].  Vicènda 
umana,  più  specialmente  sfor- 
tunata. 


PERITURO 

I pèriplo,  m.  T.  lett.  [dal  gr. 
periplous  (peri  attorno  e  pletn 
navigare)].  Viàggio  di  circum- 
navigazione ;  parlando  di  quelli 
antichi. 

perlpneniBonla ,  f.  [dal  gr. 
idem  (peri  attorno,  e  pneùmon 
polmone;].  Polmonite. 

perl=re,  in.  T.  lett.  [ind.  peri- 
sco, perisce,  perisci  e  pére  nel 
prov. ;  perf.  perii:  dal  It.  pe- 
rire (per  e  ire  andare)].  Mo- 
rire, Finir  male.  Perirono  in 
viàggio,  in  mare.  Peri  mife- 
ramente.  li  prov.  Chi  di  coltèllo 
fere  (0  ferisce),  di  coltèllo  pii-e 
(0  perisce).  ||  Per  sim.  Di  còse. 
Fiori,  Piante  clic  periscono 
per  mancanza  d'aegua.  n  fig. 
Languire.  ||  -to,  p.p.  a  ag. 

perUptrma,  m.  [dal  gr.  peri 
e  spèrma].  T.  bot.  Involucro 
del  seme. 

perlstUtloo,  ag.  [dal  gr.  pe- 
ristaltikós  (stéllein  disporre)]. 
T.  anat.  del  mòto  ondulatòrio 
dello  stomaco  e  dell'  intestino 
per  far  procèdere  il  cibo. 

perUt=illo ,  -111,  m.  [dal  gr. 
peristylos  (stylos  colonna)]. 
Colonnato  nell'  intèrno  d'  un, 
edifizio.  —d'una  eMè/a,d'Un 
chiòstro. 

peritalmente,  av.  da  Perito. 
Il  -nsa,  f.  11  peritarsi.  ||  -ral, 
in.  pr.  [ind.  mi  perito:  se- 
condo lo  Storm,  dal  basso  It. 
pigritari].  Èsser  tìmido,  ver- 
gognoso. Non  si  son  peritati 
di  lacerare  la  sua  fama.  i| 
Non  èssere  sicuro  d' una  còsa 
che  si  vorrebbe  dire  o  fare. 

perito,  ag.  [dal  It.  peritus]. 
Espèrto,  Pràtico.  Periti  nel- 
l'arte della  guèrra.  ||  m.  Pera, 
dell'arte  chiamato  a  giudicare 
ne'  tribunali. 

perlten=èo,  m.  [dal  gr.  peri- 
tónaios  {tèinein  tèndere)].  T. 
anat.  Membrana  sierosa  del- 
l'interno del  vèntre.  ||  —Ite,  f. 
Infiammazione  del  peritonèo. 

peritoso,  ag.  [da  peritare]. 
Che  si  perita. 

perltnro,  ag.  [da  perire].  T. 
lett.  Che  dovrà  perire. 


m.  di  Pericolare.  '|  —lodo,   m. 

Fiire  — .   Metter   a  rischio.  |; 

Danno.  !|  -ionio,  m.  Pericolo. 
perlfrllaslone,  f.  Deficiènza. 
periglio,  ra.  Pròva,  Cimento, 
perimento ,    m,    II  perire,    [; 

Danno,  [ciilèntp  drammàtico, 
perlpesla,  f.  Inaspettata  ac- 


perlplòoa,  f.  T.  bot.  Un'erba 
I  rampicante, 
Iperlre,  tr.  Far  perire, 
perlesèma,  f,  Kscremento,  Féc- 
I  eia.  [paròle. 

perUsoIogla,  f.  Superfluità  di 
'perltezsa,  f.  Peritanza. 
'perl=iirlo,  m.  Uìuramento  fal- 
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PERIZIA 

perizia,  f.  [dal  U.  perUia  (p«- 
ritus)],  astr.  di  Perito,  espèrto. 
Uomo  di  molta  —  nella  mv- 

fiea.  La  —  di  calcolare  Ir.  d- 
stanie  pràtiche.  |1  L'operazione 
del  perito. 

perlf  òma,  f.  [dal  gr.  perlioma, 
cintura].  T.  leti.  Cintura  per 
coprir  le  vergogne. 

pirla,  f.  [etim.  o.scnra  :  il  Diez 
starebbe  per  penila  dim.  di 
pera  (è  la  più  vera)  o  per  pU 
lula].  Globuletti  preziosi  che 
si  (ormano  in  cèrte  conchiglie. 
Pèrle  orientali,  tonde,  a  pera, 
(/rósse,  piccole,  bianelie,  gial- 
lastre. Pèrle  artificiali,  di 
Roma,  di  VenèHa.  ||  Pèrle  di 
ntimn'o.  Della  stessa  gros- 
sezza, finissime.  Il  Per  sim. 
Dènti  come  pèrle.  Vere  pèrle. 
Il  poétic.  Di  lacrime.  ||  Com'è 
caro  !  manco  fossero  —  orien- 
tali !  Figlioli  che  li  tiene  come 
pèrle,  li  11  gallo  e  la  pèrla.  La 
famosa  (àvola.  ||  Il  flore.  La  — 
dei  galantuomini,  delle  dònne 
onèste,  di  spòfa.  Èra  riuscito 
una  pèrla.  ||  irdn.  Tu  se'  una 
pèrla.  Il  perl=fceee,  ag.  Che  è 
del  ooltìr  di  pèrla.  1|  -atrloae, 
(.  Lustro  rossiccio  cangiante 
della  pèrla  o  madreperla. 
-•to,  ag.  Del  color  di  pirla. 
-atta,  -Ina,  t.  dim.  di  Pèrla. 

perlnstra=4'a,  tr.  [dal  1t.  per. 
lustro  scorrer  coU' òcchio].  T. 
mil.  Andare  In  perlustrazione. 
Il  -tore,  verb.  m.  da  Perlu- 
strare. Il  ->!•»•,  1.  T.  mi] 
Ispezione  di  guàrdie  o  soldati 
armati,  fuori  di  città. 

parmalse,  av.  [da  per  e  male], 
Aversi  —  d'una  còsa.  Prèn- 
derla in  mala  parte,  i;  -salta, 
(.  astr.  di  Permaloso.  ||  -oso, 
ag.  Di  persona  fàcile  a  aversi 
perniale  delle  còse.  Dònna , 
Bambino,  Vècchio  — . 

p«rmaaiiic=te,  ag.  [dal  It.  per- 
manére rimanere].  Che  è  sta- 


so. !|  — nr«,  ag.  e  s.  Spergiuro.  I 
-yyimata,  ra.  pi.  di  Purigòma 

pirllSmaltato,  ag.  Smaltato 
di  pèrle.  Il  perlitta,  f.  Pèrla 
piuttòsto  gròssa. 

panii=acninte ,  ag.  Perma- 
nènte. Il  -anere,  in.  Rimanere. 
Il  — anévole,  anslvo,  ag.  Per- 
maui'iite. 

parni=esBlene  e  der.,  f.  Per- 
missione. Il  — éttere,  tr.  Af- 
fidare. I  -ettimanto,  m.  Per- 
missione. 
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Mie,  Che  rimane ,  Che  dura. 
Comitato  —  di  Bèlle  Arti. 
E.ipofitione  —.  Il  -temente, 
av.  da  Permanènte.  ||  -sa,  f. 
astr.  di  Permanènte.  Il  rima- 
nere d' una  pers.  in  nn  luogo. 
Lunga  —  a  Milano. 

perme=àbUe,  ag.  [dal  It.  per- 
meàbilis  (per  e  meare  passa- 
re)]. T.  scient.  De'  còrpi  at- 
traversabili dalla  luce,  l'aria, 
l'acqua,  ecc.  I|  -abilità,  f.  astr. 

permesso.  V.  perméttere. 

perm=éttere,  tr.  [dal  It.  per- 
muto]. Dar  facoltà  di  fare. 
Perméttere  a'  ragazzi  che  si 
divertano,  che  saltino,  —  un 
ballo,  un  giòco,  uno  scherzo, 
un'u/anza.  Còse  che  permette 
Dio.  Non  permetterò  mai  che 
se  n'immischino.  ||  fig.  Di  còsa. 
/  tèmpi  non  perméttono  la 
poejia  eròica.  Le  fòrze  non 
gli  perméttono  di  moversi.  Gli 
a/fari  non....  \\  scherz.  Xon  me 
lo  perméttono  i  mièti  sottint. 
denari.  ||  Tèmpo  permetten- 
dolo, verremo.  ||  — attinte,  p. 
pr.  Il  —esso,  p.p.  Còse  per- 
messe. Arbitrii  non  permessi. 
I|  sost.  Permissione  a  voce  o 
in  iscritto.  Avere,  Chièdere, 
Domandare,  Negare,  Ottenere, 
Prèndere,  Prèndersi,  Rido- 
mandare, Rifiutare  il  — .  Chi 
gliel'd  dato  il  permesso? 

permlsoIilat=amante ,  avv. 
non  com.  da  Permischiato.  Il 
-o,  ag.  Mischiato. 

peiinÌBS=-i1iUe,  ag.  Che  si  può 
perméttere.  ||  —Ione,  (.  II  per- 
méttere ,  concedere.  Il  -Iva- 
mente,  av.  lett.  da  Permis- 
sivo. Il  -Ivo,  ag.  T.  lett.  Che 
permette. 

pirmnta,  f.  T.  leg.  [da  per 
mutare].  Contratto  per  cui  si 
fa  nn  càmbio  di  proprietà.  | 
permnt=àbUa,  ag.  T.  comra 
Che  si  può  passare  in  altri.  | 
-amento,  m.  U  permutare. 


PERÒ 

permat»=re,  tr.  [ind.  pèrmuty 
e  permuto:  dal  It.  permuto]. 
T.  leg.  Fare  una  pèrmuta.  > 
Per  Cambiare  o  Commutare.  1 
-Siene,  f.  T.  leg.  n  permu- 
tare. Càmbio.  Il  Cambiamento 
di  luogo. 

pemetto,  m.  dim.  di  Perno. 

pemioe,  f.  [dal  It.  perdieem 
(gr.  pérdix}].  Uccèllo  dei  g»l- 
Unàcei. 

pemlolo»>«,  ag.  e  f.  [da  per- 
nicioso]. Sòrta  di  fèbbre  inter- 
mittènte, maligna.  Il  amente, 
av.  da  Pernicioso.  !|  -ita,  f. 
astr.  non  com.  di  Pernicioso. 

pemloicao,  ag.  [dal  It.  pemi- 
eiòsus  (pemietet  rovina  j].  Cho 
à  eS'ètti  fatali. 

pemietto,  m.  dim.  di 

pimio  e  meno  com.  pime, 
m.  [pi.  Pèrni:  spagn.  p#m»o: 
etim.  oscura  ;  secondo  il  Mé- 
nage dal  It.  pèma  òsso  del- 
l'anca]. Congegno  di  metaDn 
0  di  legno  che  unendo  dae  u 
più  pèzzi,  fa  che  pòssan  ésserr 
sorrètti  e  girare.  Il  —  d'in- 
scio, della  bilancia.  ^  Méttrre 
in  —.  Il  fig.  Fondamento.  .Ap- 
pòggio. Il  Fiore,  fig.  Il  —  «Ir'jB- 
lantòmtni.  Il  T.  archi,  e  scnlt. 
Legno  0  Metallo  njato  a  tener 
concatenati  due  0  più  mèmbri 

pernottamento,  m.  Il  pernot- 
tare. Non  com. 

pernottare,  in.  [ind.  ptmU- 
to:  dal  It.  pernòrto  (peniox> 
Passar  la  nòtte  in  qualche  oc- 
cupazione speciale. 

pere,  m.  [dal  It.  pirnm\  SW» 
àlbero  delle  rojàcee.  C'è  un 
quarantina  di  spèrir  di  peri 
—  salvdtico,  domèstico.  |  A» 
dare ,  Salire ,  Viaggia  re  " 
pei  peri.  Esprimersi  difficilB 
con  stile  ricercato  .  per  affet 
tazione  o  idealità. 

però,  av.  [dal  It.  per  hòe  f-' 
questo].  Per  qnesro.  Mi  pareri. 
brusco:  però  non  gli  parla 


permlBobla=mento ,  m.  Me- 
scolanza. Il  Mischia.  Il  -nsa,  t. 
Mescolamento.  ||  -re,  tr.  e  rifl. 
Mescolare.  [mente. 

permissive,  av.  Permissiva- 

permist=lone,  f.  Miscùglio.  | 
-o,  ag.  Molto  mescolato,  con- 
fuio. 

parm=òvere,  tr.  Movere.  Il  -o< 
vinte,  p.pr.  ||  -isso,  p.p.  | 
-ovlmento,  m.  Motivo. 

pirmnta,  f.  Cambiamento.  ! 
Cambiamento  di  pena.  ||  per' 


mnta=-nza,  f.  Permatament- 
Il  -re,  tr.  Far  passare  uno  •! 
uno  stato  o  grado  a  an  altr 
Il  rifl.  Andare  da  ud  Ido^o  . 
un  altro.  Il  -tamente,  av.  1 
Permutato.  ||  -Uva,  ag.  CI 
pèrmuta.  'dui 

pemielitto,  m.  dim.   di'r<r 

pemleon=a,  —e,  f.  e  m.  Stdr. 
di  susine  e  susino 

pimlo,   m.   Andarr ,    Èf*en: 
Stare  in  —  (in  equUittrio  . 

pemauo,  m.  Pìccolo  priao. 
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I  Aocha  in  fine  della  prop.  Le 
pere  èrano  aeèrbe.  e  non  le 
presi  peri.  ||  alUtt.  E  però  dico. 
Sperò  vi  rinpondo.  "L'ae- 
eàlie  bène.  „  "  Epperò.  ,  »ot- 
tint.  quel  ctia  dicevo,  o  slm. 
torna.  ||  avverb.  Ha,  Nonostan- 
te, jft  faceva  l'amico,  perà 
m'ingannava.  Nega:  l'à  detto 
però.  Il  Però....  peròi  Atta- 
naando  una  cèrta  asserzione. 
n  Però  che. 

9«r«ni41ao,m.  [?]  Gerbino,  Pai- 
no 0  Inciso,  attillato. 

9«roaiap«r»,  f.  T.  bot.  [dal 
gr.  perendo  traforare  e  spòra]. 
OAn.  di  funghi  microscòpici  tra 
coi  uno  infèsto  alle  patate  e 
alle  viti. 

perora=re,  tr.  «  in.  [ind.  pe- 
roro: dal  It.  peroro].  Difèn- 
dere con  discorso  oratòrio.  |i 
— slmta,  f.  La  parte  dell'  ora- 
zione in  cui  compendiando  si 
cerca  di  commóvere. 

paròaaldo,  m.  (  da  per  e  òssido]. 
T.  chtm.  Combinaz.  d'nn  còrpo 
■émplieeeon  la  piò  grande  quan- 
tità d'ossigeno  che  pòssa  as- 
sorbire. 

p«rveii41e«la*ki«,  ag.  [da  per- 
pendicolo]. T.  mat.  Che  cade 
a  piombo.  Il  Linee  — .  Che  for- 
mano àngoli  rètti.  Il  Anche  sost. 

II  -Ita,  f.  astr.  Il  -nauta,  ar. 
parpandloole,  m.  [dal  It.per- 

pendieulum  (perpindere  pe- 
sare esattamente)].  T.  morat. 
Pietrùccia  o  altro  grava  legata 
s  un  filo  per  prènder  il  piano 
d"un  lavoro.  ||  m.  av.  A  — .  A 
piombo. 

V«rpatnt«ra,  tr.  [ind.  perpe- 
tro {per  e  patro  eseguire)].  Di 
delitti,  Uandarli  a  effètto.  || 
—torà,  verb.  m.  !|  -stona ,  t. 
1.  lett.  11  perpetrare. 

:Parpitaa,  f.  Nome  pr.  di  dònna. 
Il  anton.  [dai  Promessi  Spòfi]. 
La  serva  d'un  prète. 


9«r4,  av.  Perocché.        [zlone. 
parorare,  tr.   Far  la  perora- 
pérpero,  m.  T.  stòr.  Sòrta  di 
moneta  d'Oro  degl'imperatori 
greci. 
yarpetna^fflona,  f.  Perpetua- 
zione. Il  -la,  ag.  Perpètuo.  Il 
—lamenta,  av.  da  Perpetuale. 
Il  -lltà ,  -Utada ,  -Utata  e 
— nsa,  f.  Perpetuità.  [no. 

pexplgaMio,  m,  Hòrta  di  pan- 
p*rpl=«aaitade ,  -esaitato, 
f.  Perplp.ssità. ,;  -èsao,  ag.  Av- 
viticchialo. I 
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perp^toslmanta,  av.  non  e. 
Perpètuamente.  ||  -ètiuulion- 
te,  av.  da  Perpètuo.  U  -otaa- 
pa,  tr.  [ind.  perpètuo:  It.  id.]. 
Far  perpètuo.  Far  vivere  lungo 
tèmpo.  —  il  pròprio  nome,  la 
stirpe,  un'istitutione.  ||  rifl.  Si 
perpettiò  cosi  quell'infàmia. 
Il  -ata»tOTo,  -etafttrloe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -etiuuUone,  f. 
n  for  perpètuo,  jj  -otvttà,  f. 
astr.  da  Perpètuo. 

porp4t«o,  ag.  [dal  It.  perpi- 
tuus  (pirpes  continuo  :  pétere 
andare)].  Che  i,  principio  e  non 
fine  mai  o  colla  vita.  Carcere, 
E/ilio  — .  Legato ,  Enfitàu/' , 
Diritto  — .  Dittatore  perpètuo. 
L'anno  della  vittòria  di  Mun- 
da  Cé/are  fu  nominato  ditta- 
tore — .  Il  0  nell'  intenzione. 
Pace,  Qtièrra  —.  ||  0  che  dura 
un  pèzzo.  Condannato  a —  do- 
lore, a  —  schiavitù.  Ricòrdo 
— .  Perpètua  dimòra,  discòr- 
dia, utilità,  li  In  perpètuo. 

parplaaaltà,  f.  astr.  di 

persIèsBO,  ag.  [dal  It.  per- 
pUxus  (per  e  plèxus  attorti- 
gliato)]. Incèrto,  Di  chi  non  sa 
risòlversi. 

parqnlSi>ra,  tr.  [dal  It.  perqui- 
ro,  perquifiium  (per  e  quae- 
ro)].  T.  leg.  Eseguire  una  per- 
quisizione. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il 
-toro,  verb.  m.  ||  -sioaa,  f. 
T.  leg.  Ricerca  minuta  da  parte 
dell'autorità,  in  luoghi  sospètti. 

pormoea  e  deriv.,  volg.  Par- 
mcca. 

poraomtàbUe ,  ag.  [da  per- 
scrutare]. T.  lett.  Che  si  può 
perscrutare. 

peraorntaro,  tr.  [dal  It.  per- 
scrutari].  T.  lett.  Scrutare. 

pèraoa,  f.  [Idurus  pèrsea].  T. 
bat.  Fam.  di  lanrlnee. 

p«TCoeii=tora ,  — trioo,  m.  « 
f.  [dal  It.  persecvtòrem  (pèrse- 
qut)].  Chi  perseguita,  li  -alOB- 


parqvalrara,  tr.  Ricercare  con 
diligènza.  ||  -ISltivo,  ag.  Di  ri- 
cerca, perquisizione.  [to. 

porrooohatto,  m.  Parroccbet- 

piraa,  f.  T.  bot.  Maggiorana. 

par»>oir<^fflona,  f.  Persecu- 
zione, il  -evnlre,  tr.  Prose- 
guire. Il  -avnltart^na,  f.  Per- 
secuzione. Il  -ecvltamento , 
m.  11  perseguitare.  Il  ogul- 
tare,  tr.  Seguitare,  Sessuire. 
in.  —  in  una  còsa,  insistere, 
Ostinàrcisi.  >',  -egvltazlone, 
f.  Persecuzione,  'i  Proseguimen- 


PERSiANA 
oilla,  f.  dim.  di  Persecnzione. 
']  -sione,  f.  11  perseguitare. 
—  d*l  demònio.  —  di  neìniei 
possènti.  Turpe  -.  Abbotni- 
nata  —.  —  crudèli  della  for- 
tuna. —  fratèrna. 

poraaBvl=re,  tr.  [ind.  perse- 
quo:  dal  It.  pèrsequor],  'i'.  lett. 
Perseguitare.  ||  Inseguire.  Il- to, 
p.p.  e  ag.  il— tape  (ind.  perse- 
guito), tr.  Cercare  insistènte- 
mente di  nuòcere ,  molestare. 
Fuggire  alla  malignità  de' 
nemici  che  perseguitano.  Lo 
perseguitava  con  mille  pèrfidi 
sarea/mi.  —  i  figliastri,  i  fug- 
gitivi,  i  patriàtti,  gli  èjuli,  gli 
sfortunati,  il  -tato,  p.p.  e  ag. 

Pèraeo,  m.  [dal  It.  Pérseus]. 
T.  mit.  Figlio  di  Giòve  e  di  Da- 
nae. Col  cavallo  alato  di  Pè- 
gaio,  coi  calzari  di  Mercùrio 
e  lo  scodo  di  Pàllade  arrivò 
nel  regno  di  Medusa,  e  le  ta- 
gliò la  tèsta.  Tornato,  liberò 
Andromeda  legata  al  nudo  scò- 
glio ,  per  èsser  divorata  dal 
mostro  marino,  e  la  spoSò.  || 
Costellaz.  dell'emisf.  boreale. 

peraavaran^ta,  ag.  [da  perse- 
verare]. Che  persevera.  ;|— te- 
monte,  av.  Il  -sa.  (.  astr.  Stu- 
diare con  — .  Infonder  la  — 
dei  propófiti.  —  d'affètto. 

peraevepape,  in.  [ind.  perse- 
vero: dal  It.  persevero  (perse- 
vèrus  molto  sevèro)].  Èsser  co- 
stante nell'esercizio  o  esecu- 
zione d'una  còsa,  specialmente 
buona.  —  neW  affetto  ,  nella 
fede  data,  nell'amor  della  pà- 
tria. —  fino  alla  fine. 

peralana,  f.  [dalla  Pèrsia]. 
Ognvna  delle  due  impòste  fatte 
di  stecche  che  molte  finèstre 
anno  all'estèrno.  —  verdi,  biari' 
che,  gialle,  vècchie,  intarlate. 
Aprire,  Chiùifere,  Fermare  le 
— .  Il  La  gelosìa  stèssa.  Aliare 
le  — .  |lpÌPSl=oa,  f.  non  com. 


to.  Il  -égnlto,  m.  Persecuzio- 
ne. Il  -osnltope,  -esnltrtoe, 

veri»,  m.  e  t.  di  Perseguire.  i| 
-egvlslone,  f.  Persecuzione. 
,1  Proseguimento. 

popaeT=eràbUe,  ag.  Perseve- 
rante. i|  —erare,  ir.  Mantenere. 
Il  Continuare.  Il  -eratamento, 
av.  da  Perseverato.  Il  -era- 
zlone,  f  Perseveranza.  I,  -pa- 
pe, in.  Perseverare. 

pepsla=ària,  f.  T.  ratd.  Bòria 
di  pólvere  antielmintica,  -a- 
ta,  f.  Coufcèrva  di  pesclie.  || 
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PERSINO 
Pèsca.  Il-oo,  -«1,  aK-  da  Pèrsia. 
T.  poèt.  Il  pomo  — .  Pèsco. 

persili*,  av.  Per  fino,  Fino. 

p«rststiasa,  f.  astr.  di  Persi- 
stènte. 

p«rs=4st«re,  in.  [ind.  periritto: 
perf.  persistei,  persistesti,  per- 
sisti e  persistette:  dal  It.  per- 
sisterei. Continuare  con  insi- 
stènza. —  in  M»  propòsito.  — 
nell'impresa.  Se  persisteva!  Il 
—latènte,  p.pr.  e  ag.  Uomo  — 
nel  suo  propò/ito.  ||  -latito, 
p.p.  0  ag. 

pèrse,  p.p.  di  pèrdere,  V. 

person=«,  [dal  It.  persóna  mà- 
schera dell'attore,  pòi  Parte, 
caràttere,  ecc.]  Uomo  0  Dònna 
in  gènere.  Ce  una  —  che  ti 
cerea.  Vàrie  persone  che  cam- 
minavano. Una  —  d'età.  Per- 
sone d'ogni  età  e  d'ogni  sèsso. 
Tàvola  appareechiata  per  sH 
persone.  Un  gruppo,  Vn  mite- 
ehio,  Vn  monte.  Un  dilùvio. 
Un  di/gregamento  di  persone. 
Il  Senza  dir  chi.  Ci  una  —.  ||  — 
privata.  \',  L'individuo,  Il  còrpo 
dell'  nomo.  Che  ei  pòssa  pas- 
sare una  — .  Il  Si  riscòsse  co- 
me —  sorpresa.  Perqui/ire  la 
— .  Viste  che  sta  giusta  alla 
— .  t' atteggiamento  della  —. 
Assister  di  — .  Pagar  con  la 
pròpria  — .  Provare  in  giu- 
dizio l'identità  della  —  aeeu- 
fata.  Condannar  nella  — .  Sai- 
ve  le  —  e  la  ròba.  La  gran- 
detta bin  formata  della  —.  '| 
J^  lui  in  —.  Lui  stesso.  Ri- 
eArrere  al  re  in  — .  V  augu- 
sta —  di  S.  M.  Il  È  l'avaritia 
in  — .  PersoniAcatji.  La  gen- 
tiletta  in  — .  Lucifero  in  — . 
Andar  dritto  sitila  —,  con  la 
—  intera.  IjT.  eccl.  Dio  in  tre 
persane.  ,1  Vita.  Tòglier  la  —. 
Il  Desìi  attori,  scrittori  e  sim. 
Parla  in  —  del  tale,  del  tal 
altro.  Sotto  la  —  d'un  vie- 
ehio  idiòta.  I|  Non  rispóndere 
a  persona.  A  nes.snno.  ||  prov. 
Ninna  —  senta  difitto.  ||  T. 
gramm.    Pronomi  di  prima, 


— hlno,  ag.  Fior  di  pèsco,  co- 
lore, [rossiccio. 
pèrso,  ag.  e  s.  Di  colore  nero 
pers^Ivere,  tr.  Compiere  nn 
dovere.  ||  Pagare. '!-oluto,  p.p. 
person-^a,  f.  In  pitto  e  in  —. 
In  persona  vera.  \  Metter  la  — 
in  un  tr.ìffleo.  Metterci  le  fa- 
tiche. Il  Statura.  I  In  —  d'uno 
la  vece  di  quello.  ';  Aon  — 
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seconda ,  Urta  —.  H  -iMela , 
-•eoe,  t.  peg.  di  Persona.  Il 
— ànrlo ,  m.  Persona  d'  alto 
grado,  d' importanza.  Fèsta  a 
cui  intervennero  molti—.  Un 

—  di  tanta  importanta.  Emi- 
nènte — .  Cospicui—.  Un  gran 

—  Il  Persona  specialmente  non 
conosciata.  Non  ó  nessuna 
idèa  di  codesto  — .  ||  Persona 
d'un  dramma,  d'un  romango  o 
sim.  /  —  dell' AlftiH,  dei  Pro- 
messi Spòfi.  Il  Fare  un  — .  Rap- 
presentarne la  parte.  ||  -«lo,  ag. 
da  Persona.  Sàtira  —.  Parla 
per  fatto  — .  Infittènta  —.  Le 
sue  dòti  — .  Al  di  sopra  dette 
lòtte  — .  Far  predominare  in 
un  Oovimo  lavolontà  —,  In- 
terèsse —.  Qualità  —.  Milli 
— .  Biglietto  —.  Tassa,  o  Tas- 
se—.\\  Vi/ita  —.  Fatta  in  per- 
sona. Il  Vèrbo  — .  Il  sost.  La 
pers.  nella  sna  struttura.  Un 
bil  —.  Un  —  fatto  col  pen- 
nillo.  Il  Còrpo  di  persone.  — 
militare.  —  viaggiante.  \\  Far- 
si un  personale.  Formutid  ana 
professione  buona,  che  dà  gua- 
dagni. Il  -«UU,  f.  T.  leg.  Il 
complèsso  dei  diritti  civili.  || 
-•Imente,  av.  da  Personale. 
In  persona.  Conóscere  — .  Còsa 
che  li  tace  iva  — .  Assistere, 
Vi/itarc,  Difèndere,  Venire 
—.  Il  -oln»,  f.  dim.  vez.  di 
Persona.   I|  -olne ,  m.  dim, 

— Ifloare  (ind.  personifleo,  per- 
sonifichi) ,  tr.  Rappresentare 
come  persona  una  còsa  inani- 
mata. Il  -meato,  p.p.  È  la  con- 
tradizione,  È  l'onore  perso- 
nificato. i|  -Ifloszlene,  f.  Il 
personificare.  |l  T.  rett.  Figura 
per  cui  s'attribuisce  persona  a 
còse  inanimate.  ,'|  Chi  rappre- 
senta, 0  è  il  tipo  d'una  còsa. 
persp^lesee,  ag.  [dal  It.  per- 
spicacem  (perspieio  scrutare)]. 
Di  vista  0  intuizione  acuta,  l 
-ieaoemente,  av.  da  Perspi- 
cace. Il  -teàola ,  -toltole ,  f. 
astr.  da  Perspicace.  ||  —lealtà, 
f.  astr.  di  Perspicuo.  ||  —leso, 


Nessuno.  I|  -evelemente  e-e- 
▼elmente,  av.  da  Persone- 
volo,  che  non  à  ej.  In  persona. 

perspettlva,  f.  Prospettiva. 

perspleaolt=à,  -ade,  -ate,  f. 
Perspicàcia. 

persp=lovttà,  f.  Trasparènza, 
nel  sign.  pr.  ||  — leuo,  ag.  Tra- 
sparènte, nel  sign.  pr. 

pers*lr--àblle,  ag.  Che  àper 


PÈRTICA 

ag.  [It.  perspietiusX  T.  ktt. 
Limpido,  flg.  Dicitura  pertfi- 
caee 

persaa=dera,  tr.  [ind.  per- 
suado;  perf.  persuafi:  dalli. 
persuadére].  Indurre  a  crédere, 
a  pensare,  a  fare.  Prrsitodere 
uno  che  à  tòrto,  che  ditt  ob- 
bedire. Persuadere  a  uno  i' 
fare  il  suo  dovere;  a  eo/nten- 
tarsi  del  suo  stato.  Non  gli 
riesci  di  perstiaderlo  del  w» 
errore.  Con  la  voce  manmeto 
e  gentile  di  chi  vuolpersnaiert 
un  impaiiinte.  Cerreta  inutil- 
mente di  persuaderlo.  So»  fi 
stato  vèrso.  Non  c'irà  miip 
di  persuaderlo.  ||  rifl.  Persus 
dersi.  Sèmpre  più  si  per/uast. 

10  non  mi  volevo  —.  Se  lo  n- 
drai  da  te,  te  ne  persuaderai. 

11  -dènte,  p.pr.  e  ag.  Ragioni. 
Discorsi,  Manière  persuadili- 
ti.  Il  -so,  p.p.  e  ag.  Persia/i 
della  gravità  del  pericolo.  Per- 
sua/o  di  non  èssere  in  gtsiU 
d' aiutarlo,  di  giovargli,  net- 
Persuasa  di  non  poter  <*«- 
der  deehio.  ||  -dibtle,  ag.  Da 
potersi  persuadere.  ||  -Sikite, 
ag.  Atto  a  èsser  persuaso.  4 
-Slene,  f.  Il  persuadere  o  II 
persuadersi.  Tanfo  ira  virate 
la  sua  —.  Aeeriseere,  Conf"- 
mare  la  —  d' uno.  —  sorri- 
dènte,  intima,  intera,  fsmi- 
tiea,  generate.  Nella  dolee  - 
che....  Trista  —.  ||  -Uva,  L 
L'arte,  La  facoltà  di  persude- 
re.  Il  -Slvaasente,  av.  da  Per- 
suasivo. Il  -SITO,  ag.  Che  per- 
suade, li  •Sere,  verb.  m.  da  Per 
snadere.  ||  -Sèrio ,  -Sèri,  »(■ 
Attinènte  a  persnaSione. 

portante,  av.  e  prep.  [da  p"' 
e  ....].  Perciò,  Intanto;  intcs- 
sivo.  A'on  — .  Il  E  Infatti. 

pèrtloa,  f.  [dal  It.  pèrtica]. 
Lungo  bastone  o  palo.  Per  ar- 
rivar quel  cappèllo  ei  me! 
una  — .  Se  avessi  una  —  ■'  — 
di  legno.  Attingeran  raet»* 
nel  patto  con  una  — .  b  Sóli» 
di  misura.  Il  portlu  ■sta,  f  di 


spirazione.  |,  -astone,  f.  tur 
spirazione  o  Eialasion*  ia*«>- 
sibile  alla  snperllce  della  péUr- 

peraaadèvele,  ag.  Atto  ape* 
suadere. 

perantto,  m.  Prosciutto. 

pèrta,  f.  PèrdiU. 

perten'«re,  in.  Appaiieaere. 
!l  -«te,  p.p.         [eon  pèrtica. 

perUear* ,  tr.  «  in.  Pereèter 
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PERTINACE 
Colpo  di  pèrtica.  Una  —  a  co- 
desto ramo.  ||  -«tore,  m.  T 
agrim.  Chi  roisnra  un  terreno 
colla  pèrtica.  |.  Aiuto  dell'  agri- 
mensore. Il  -lohetta,  -lohèl- 
la,  dim.  vez.  di  Pèrtica.  Il 
-Ioana,  -leona,  f.  e  m.  accr. 
perUB=«oe,  ag.  [dal  It.  per- 
tinaeem  (per  e  ienar)].  Osti- 
nato malamente.  Non  voler  ès- 
ser —.  Dònna  Pranside  èra  — 
nel  voler  fare  il  bine  a  mòdo 
suo.  —fautori  dellepiù  grandi 
spese.  Il  Costanti ,  Tenaci  in 
òpere.  ||  -«oenieiite,  av.  || 
-iola,  -àole,  t.  astr.  di  Per- 
tinace. 
yertinènsa,  f.  [dal  It.  perti- 
néntia  Iperiineo)].  Quello  che 
8*  appartiene  per  nlTlclo ,  per 
legge. 

partratt=kre,  tr.  [dal  li.  per- 
trattare  (pértraùo)].   T.    lett. 
Trattare  piuttòsto  largamente 
a  fondo.  Il  -«sieiia,  f.  T.  lett 
Il  pertrattare. 
pertnglar*,  tr.  [ind.  pertùgio: 
da  pertùgio].  T.  lett.  Bucare. 
pertfttrlo,   m.    [dal  It.  pertu- 
fum  p.p.  di pertiindere].  Foro. 
partarlMunento,  m.  Il  pertur- 
bare. 
partvrb^'^re,  tr.  [iapere...]. 
Più  che  Turbare.   Perturbare 
l'ordine,   la   società^  la  pace 
delle  famiglie.  ||  -«.tuBente, 
ar.  lett.  da  Perturbato,  li  -«te, 
p.p.  e  ag.  T.  mat.  D'una  pro- 
porzione 0  analogia  disordinata. 
|l-»tore,  -atrioe,  verb.  ra.o 
f.  da  Perturbare.    Cùu/e,  Dot 
trine  jrrfifhfifri'rf  ;|  a»lnnn. 
f .  Il  perturbare  e  i  suoi  effètti. 
Futti  elf  generarono  grandis- 
sima —  negli  ànimi  loro. 
IPerù,  regione  dell'America  me- 
ridionale. Il  Valere  un  Ferii. 
Di  còse  di  gran  valore. 
p«msln«,  m.  [dti  Perùgia].T. 
agr.  Sórta  di  vite  e  d'uva. 


843 

perven^tra,  in.  [dal  It.  idem]. 
Arrivare,  Far  capo.  Gli  per- 
rèngono  ogni  giorno  un'infi- 
nità di  lèttere.  Pervenne  al 
tròno.  Èrano  pervenuti  agli 
onori  principeschi.  ||  D'eredità, 
bèni.  Patrimònio  che  deve  — 
per  teslam'nto  al  figlio  del 
figlio.  Il  pron.  Spettare.  || -lèn- 
te, p.pr.  Il  -nto.  p.p.  e  ag. 

perT=irMunente,  av.  da  Per- 
vèrso. Il  -arsita,  f.  astr.  di 
Pervèrso,  —umana.  Una  gran 

—  della  stagione. 
p9TV=étmo,  ag.   [dal  It.  per- 

vèrsus  (perverto)].  Mal  vólto, 
Pèssimo,  ostinatamente.  Di  cò- 
se e  di  pers.  Il  -ertiaeata,  m. 
II  pervertire  o  pervertirsi.  Il  — 
del  gusto  in  arte  va  insième 
eoi  —  morale. 

parvarti=r«,  tr.  [dal  It.  per- 
vèrtere  (per  e  vèrtere  vòlgere) 
sconvòlgere].  Deviare  dalla  ret- 
titùdine. —  l'ordine  della  na- 
tura. Il  rifl.  Divenir  pervèno.  Il 
—tara,  — trtoa,  verb. 

parvla<Nioa,  ag.  [dal  It.  pervi- 
eaeem  (pervinco)].  Capàrbio, 
Ostinato.  Il  -àoia,  f.  (pi.  Per- 
viedcie),  astr. 

parvlnaa,  f.  (dal  It.  pminea]. 
Pianta  erbàcea  delle  sièpi  e  de' 
bòschi  con  fòglie  simili  a  quelle 
della  mortèlla. 

passàbile,  ag.  Che  si  può  pe- 
sare. Il  -«Iettare,  m.  Bilan- 
cette  0  sim.  per  pesar  le  lèttere 
che  non  passino  il  peso  postale. 
!|  — allqnort,  m.  Areometro. 

pesa=maBto,  m.  [da  pesare] 
Il  pesare.  Il  -ntemente,  av.  da 
Pesante.  i|  -ntazsa,   f.   astr, 

—  di  tèsta. 
paaft^ra,  in.  [ind.  peso  :  dal  It. 

pensare  (V.)].  Èsser  peso.  Qtte- 
sto  ragazzo  pesa  molto.  Còsa 
che  pesa  pòco,  tanto,  nulla.  !| 
Èsser  grave.  Èstimi  d'addòsso, 
«Ae  mi  pesi.  Non  te  lo  dò  a 


p«rtlnaolt=à,  -«da,  -ata,  f. 

Pertinàcia. 
pertintazla,  f.  Pertinènza. 
pertlngera,  tr.  e  in.  Arrivare, 

OiOngere. 
partra^ttMre,  tr.  Negoziare.  Il 

—siane,  f.  Prolungamento.  Il 

tirare  innanzi. 
partaS=«ra,  tr.  Pertugiare 

— «te, p.p.  Il  -a$o,  m.  Pertùgio. 
perAfKina,  f.  Pero  selvàtico. 
pemsto,  ag.  Arso. 
pervagare,  tr.  e  in.  Córrere  o 

Scórrere  vagando. 


PESCA 
portare  pereJié  ti  pesa.  ||  fig. 
Cèrte  càriche  pesano  assai.  It 
Gravitare.  Sgomento  che  pesa 
stilla  società,  sulla  famiglia  ^ 
sul  cervèllo,  stilla  nòstra  e/i- 
stèma.  Il  Questa  mi  pesa!  Di 
còse  che  ci  affliggono  straor- 
dinariamente. Il  Un  anatèma 
misterioso  pareva  che  pesasse 
sopra  di  lèi.  Il  tr.  Metter  sul 
peso  0  altro  strumento  appò- 
iito  per  giudicare  il  grado , 
la  quantità  di  peso.  Il  flg.  Riso- 
Ititione  ejte  va  pesata  bène.  || 
Ti  ò  pesato.  So  quel  che  tu 
vali.  Il  Pesa  le  paròle.  Un'  oc- 
chiata la  pr«o.  Il -nte,  p.pr. 

—  di  stia  natura.  ||  ag.  Ària 
—.  Afosa.  Il  Calore  mòrto  e  — . 
Sotto  le  copèrte  divenute  pe- 
santi pesanti.  i|  Cibo  o  stm. 
— .  Che  non  si  digerisce.  ||  No- 
ioso. Il  -ta,  p.p.  Paròle  pesate. 
Il  — ta,  f.  Il  pesare  alla  lèsta. 
Il  -tamente,  av.  da  Pesato.  Il 
-torà ,  -trice ,  verb.  m.  e  f. 
Il  —  delle  monete.  ||  flg.  —  di 
paròle.  ||  —tara,  f.  Il  pesare.  1^ 
—▼Ine,  m.  Strumento  per  mi- 
surare il  grado  alooólico  dei 
vini. 

pisoa,  f.  [pi.  Pèsche:  da  pèr- 
sica]. 11  frutto  del  pèsco.  Bèlle 
— ,  piccole,  mature,  acèrbe.  |) 
Varietà.  —  burrone,  cotogne, 
della  Maddalena.  ||  —  dtirdei- 
ne.  Che  à  la  polpa  aderénto 
al  nòcciolo.  ||  Mangiare,  ìton- 
dare  una  —.  <i  flg.  Livido  su) 
viso  per  colpo  ricevuto  o  Oc- 
chiaie molto  rilevate.  S'è  le- 
vato con  eèrte  — . 

posala,  f.  [da  pescare].  Il  pe- 
scare. —  pericolose,  proficue. 

—  ricca.  Buoìia  — .  —  della 
balena,  del  tnerluteo,  dei  ton- 
ni. —  delle  spugne,  delle  pèrle. 
Intere  popolazioni  vivono  e  si 
arricchiscono  colia  pesca  delle 
aringhe.  ||  -aglane,  i.  T.  lett. 


pervenl^mento,  m.  Il  perve- 
nire. i| -re,  tr.  e  in.  Avvenire, 
Accadere,  i  LUvenire.  i|  Di  pian- 
te, Venire,  Venir  bène. 

perv=eraare ,  in.  Imperver- 
sare. i|  tr.  Rampognare.  Il  -e>- 
■aslone.f.  Impervert>amento.l| 
-arsione,  f.  Il  pervertire  e 
pervertirsi,  li  Perversità.  ||  Tur- 
bamento d'ordine.  [1  -ersltade, 
-ersltate.f  Perversità.  I!  -èr- 
se, p.p.  e  ag.  da  Pervertire.  |i 
Trasformato.  ||  — ersora,  verb. 
diPervertire.  ||  -^rtènte,p.pr. 


e  ag.  Il  -ertlre ,  tr.  Alterare. 

pèrvio,  ag.  Penetràbile. 

persare,  tr.  Perforare. 

pe8=a,  f.  Peso.  Il  -«mondi  e 
— amondo  ,  m.  Saccentone.  Il 
-ante,  p.pr.  e  ag.  ||  -antnra, 
f.  Pesantezza.  ||  —ansa,  f.  Peso, 
Gravezza.  Il  Affanno,  Fastidio, 
Tèdio,  Tormento,  Peso.  || -an- 
te, ag.  Importante. 

pèaoa,  f.  Questa  —  avrà  il 
nòcciolo.  La  còsa  è  fatta. 

pesoa^ore,  m.  Pescatore.  I) 
-re,  tr.  Voler  vedere  in  guan. 
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PESCARE 
Pesca.  H  —ala,  f .  Chiosa  di  sassi 
in  nn  fiume  per  pescarci  i  pe- 
rei. Il  T.  idr.  Spècie  d'&rgine 
per  rialzare  il  livèlla  dell'  ac 
qua  d'un  fiume,  per  deviarlo. 
-alilo,  m.  T.  8gT.  Sórta  di 
fossetta  praticata  nei  terreni 
di  pòggio,  per  salvare  il  fiore 
della  tèrra  dalle  acquate  che 
lo  porterebbero  via. 
peso^are,  tr.  [ind.  pesM,  pe- 
sfM:  dal  It.  piaearì  (plscis)]. 
Prènder  i  pesci.  —  eolie  reti, 
eoli'  amo  ,  eolla  létisa,  eolla 
na»sa, eolle  mani,  eollaeanna, 
a  canna.  ||  prov.  Chi  pesca  a 
canna,  pèrde  più  che  non  gtia- 
dagna.  ||  A  pescato  un  bàrbio, 
n  n  'anguilla ,  una  cesta  di  lucei. 
I  ass.  Si  va  a  —.  ||  prov.  Va' 
al  mare  te  ben  vuoi  — .  Dove 
c'è  molto,  si  guadagna  di  più. 
'I  Trovare.  Dove  lo  pesco  ora 
luesto  ritratto  f  11  Non  sapere 
guel  elle  uno  si  peschi.  Quel 
che  si  Accia  Nessuno  di  loro 
sa  quel  eh' e'  si  pesca,  ||  Cerca' 
re  più  0  meno  fortunatamente. 
—  una  verità,  una  scu/a.  Pe- 
scar notizie  qua  e  là.  —  una 
dòte.  Il  Pensare.  —  a  fondo  ,  a 
dentro,  li  Capire,  Indovinare. 
Più  che  cerea  di  pescarci  qual- 
còsa, e  meno  ci  pesca!  Dicèse 
che  non  sappiamo  spiegare. 
T.  mar.  D'un  naviglio.  Il  tuf- 
farsi più  0  meno.  |i  -«réooio, 
ag.  Pescheréccio  ,  Pescoso.  " 
-ata,  f.  Il  pescare  e  Quantità 
dì  pesce  pescato,  v  -atore,  m. 
Chi  pesca  per  divertimento  o 
per  mestière.  Il  —  di  canna 
Vna  barchetta  di  — .  ||  J  —  di 
pèrle.  Il  Pescatori  nel  tórbido. 
;iT.  jool.  Pesce  — .  Sòrta  di 
pesce.  Il -atòrio, -tòri,  ag.  da 
Pescatore.  I|  -atrioe,  verb.  f. 
di  Pescare. 
peso^e,  m.  [dal  It.  piscis,  pi- 
.^cem].  Gli  animali  vertebrati 
a  sangue  freddo  che  niscono 
e  vivono  nell'acqua.  La  ba- 
lena allatta  i  suoi  piccini, 
dunque  non  è  un  —,  ma  un 
mammifero.  —  di  fiume,  di 
lago,  d'acqua  dolce,  di  mare. 
Vàrio  gènere   di  pesci.  ||  Da 


t'acqua  uno  pesca.  Conóscere 
in  che  tèrmini  sì  trOva.  '.\  —ria, 
f.   Peschièra.  ||  -tèllo,  m.  dira, 
di  Pesce. 
pe8o=e,  ra.  Novo — .  Uinchionp, 
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pescare  e  mangiare.  Fiume, 
Lago  che  dà  molto  — .  Abbati' 
dante  di  pesci.  Vivaio  di  —. 
Pesce  di  scòglio.  ||  prov.  /  — 
gròssi  mangiano  qiie' piccini. 
Chi  dorme  non  piglia  pesci. 
Il  Che  pesci  si  piglia  t  Non  sa- 
pendo che  partito  prèndere.  Il 
Il  —  ptuta  dal  capo.  Dai  capi 
i  mali  esèmpi.  Il  Èsser  un  — 
fuor  d'acqua.  In  una  condi- 
zione, in  nn  ambiente  che  non 
è  il  nòstro.  ||  Non  èsser  né  carne 
né  —,  Di  nature  o  còse  inde- 
cise e  ambigue.  Il  Boccheggiare 
com'un  pesce.  Notare,  Ouit 
care  come  un  —.  ||  Èsser  sano, 
vispo,  Jvélto  com'un  — .  Molto 
sano,  vispo,  Svèlto.  ||  Muto  co- 
m'un — .  Il  Bagnato  com'un 
— .  Il  Insegnar  notare  a' pesti. 
Far  còsa  supèrflua.  ||  Andare, 
Tornare  a  bastonare  i  —,  In 
galèra.  ||  T.  astr.  Pesci,  Dodi- 
cèsima costellazione  dello  (o- 
diaco.  Il  Uno  de'  mùscoli  del 
briccio.  Mi  fa  male  questo  —. 
Che  pesci!  ||  Del  maiale.  Mù- 
scolo bislungo  a' lati  della  spi' 
na  dorsale.  1;  -eoana,  m.  Sòrta 
di  squalo  de' nòstri  mari.  ||  -et- 
te, m.  dim.  di  Pesce.  ||  -h*' 
rieol»,  -haraooe,  ag.  Di  o 
Da  pesca.  Barche  — .  ||  -herla, 
f.  Luogo  in  citti  dove  si  vende 
il  pesce.  Il  -làoelo,  m.  dim. 
spreg.  di  Pesce.  I|  -lalila.  f. 
Vaio  lungo  di  rame  da  lessarci  il 
pesce.  Il  -lalAIo,  m.  Venditore 
di  pesce.  |{  -larWo,  m.  dim.  di 
Pesce.  Il  -latWo,  m.  dim.  lett. 
di  Pesce.  ||  -looltnra  o  plsei- 
onltara,  f.  Allevam.  dei  pesci 
in  luoghi  appòsiti.  ||  piaol»,  m. 
volg.  Pesce.  ||  peso=l«UBe, 
m.  dim.  di  Pesce.  Miriadi  di 
pesciolini  guizzanti.  I|  Venite, 
pesciolini,  ad  rètes  méas.  Vin- 
cendo e  tirando  a  sé,  raggra- 
nellando molti  quattrini.  ||  -Io- 
ne, m.  accr.  di  Pesce.  |{  -lit- 
to,  m.  accr.  ||  -Ivéndele ,  m. 
Venditore  ambulante  di  pesce. 

pisoe,  m.  (V.  p«soa).  Pèrsica 
vulgaris.  Àlbero  che  fa  le  pè- 
sche.       [Abbondante  di  pesci. 

peaooio,  ag.  [da pesco].  T.  lett. 


ser  sémplice.  ||  — edaOTO  e  — e- 
dneva,  f.  Frittata  avvòlta. 

pesoetta,  f.  T.  cont.  e  volg. 
Pecetta. 

peBo=herla,  f.  Pescagione. 


oppure  Stravairaiite.  i|  o  Uomuj  Pe.sca.  jl  -httra,  f.   Pescaia, 
di  piacévoli   co.'.turai,  senz'es-'  Vivaio  di  pesci.  || -l»lo,  m.  T.' 


PESO 

pea=essa,  f.  astr.  diPtso. 
-Ino,  m.  dim.  di  Pece. 

peao,  ag.  [da  pènsus  [pi%i>t 
V.  pensare  e  peserei].  Piì 
com.  e  pop.  di  Pesante.  L'a- 
ria si  fa  più  pesa.  '.  m.  [d»I 
It.pènsum].  L'èsser  peso,  gra- 
ve. Il  tròppo  —  di  questo  tum 

10  fa  rovinare.  È  u»  pts»  ek 
tu  non  ptwi portare.  FatrUm 
che  pòrta  qualunque  —.  S<* 
gravate  questo  ragam  en 
tròppo  — .  In  otto  l'aria  mf 
portando  minor  —  ipiù  raU 
Con  «n  —  in  mano.  |  —  inerte 
Dell'animale  macellato  e  san 
interiora,  sangue,  pèlle,  «t 
Anche  —  netto,  lordo.  '  - 
mòrto.  Anche  d'un  peso  ililB- 
cile  a  portare  con  àgio,  p<- 
sante.  Una  eassetta  di  earit- 
fere  i  un  —  mòrto.  '|  rnitiù 
peso.  I|  Buon  — .  Avvastaggii- 
to.  È  mèggo  chilo  buon  — 
Dare  il  —  giusto.  !;  Anche  Df 
il  suo  —.  Datemi  un  eUIe  i 
rofbiffe;  nache  aia  U  stu- 
l|  Regolatevi  bène  col  — .  R»- 
bare  sul  — .    1,   flp.  e  per  sìe 

11  peso  delle  paròle.  \  Lo  stri' 
mento  che  pesa.  Peto  hMiK 
fatso,  verificato,  modem»,  «»■ 
tico,  all'antica,  vècchia.  Pm 
che  pesa  fino  a  cento,  /f»  • 
mille.  Piccolo  —.  Frinii  C 
— .  M'ànno  portato  via  it  - 
Peto  delle  lèttere.  V firn  ili 
pesi  e  mi/ure.  Verificatore  éf 
—  e  delle  mi/ure.  ||  Arte  im 
pesi  e  due  mi/ure.  V.  alScra 
Il  E  quei  pèzzi  graduati  ci* 
si  méttono  sull'  altra  v"" 
della  bilancia  per  pesare.  ;! 
Gravezze.  'I  m.  av.  A  peso.  S»- 
condo  il  peso.  Pesando,  Ripe- 
sando. Carne  che  non  U>r*' 
mai  a  — .  E  anche  che  i»  - 
toma,  non  toma.  |J  Véitdtf. 
Rivéndere  a  — .  Invece  che  tB» 
spicciolata.  |!  Dipeso.  Qsd  ck 
pesa.  Cinqtte  ehilogramisì  e- 
peso.  Il  Dipeso.  Chepessmohc 
Nelle  navi  c'è  molta  rìbo  à 
—.  Il  Secondo  il  peso  che  J<" 
avere.  Questo  maiale  net  u 
ammazzato,  non  è  di  —.  Qw 
sto  droghière  non  mi  «mA' 


pist.  Pesciaiòlo.  H  -Ina,  f  P^ 
schièra.  Piscina.  ,|  -ioM,  «r 
Di  pesce.  {|  -Isole,  m.  dira,  i' 
pesillo,  m.  Pisèllo.      [PtKt 
peso,  m.  Pisèllo.  [loloii. 

pisolo  e  pesoIOBO,  sp.  IVc- 
pessiurlo,  m.  Sopposls. 
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PÈSSIMAMENTE 
«lai  la  ròba  di  — .  ||  Di  — .  Di 
pianta  ,  Interamente  ,  Senza 
strascicare.  Levare  uno  di  — 
da  tèrra.  Ce  lo  portaron  di 
— .  Alzar  di  — .;iDi  sana  pianta. 
Quel  brano  è  stato  tòlto  di  — 
da  un  altro  libro.  ||  tg.  Ester 
di  —.  Di  nòia,  Di  danno.  !l 
Uomo  di  — .  Di  valore.  Il  Ra- 
gioni di  —,  di  gualche  —.  |i 
Pèzzo  di  piombo  elle  si  mette 
dentro  alle  bòcce  o  palle  per- 
ché gravando  pid,  possono  re- 
golarsi mèglio.  Tirare  la  palla 
eoi  —  ttUto  ritto,  mimo  ritto, 
un  pò' inclinato.  Il  flg.  Fare, 
Metter—  ritto.  Aver  fermo,  de- 
ciso irrevocabilm.  Chi  à  denari 
a  qtiesto  mondo  può  fare  spes- 
so —  ritto.  Il  T.  lan.  Quantità 
di  lana  cbe  il  capo  dà  a  la- 
vorare al  battilana. 

pèsslmunenta,  av.  da  Pès- 
simo Il  peastm^iSmo,  m.  Chi 
vede  tntto  nero  nelle  còse  del 
mondo.  I|  -Isaimo,  snp.  di  Pès- 
simo. Il  -lata,  -lati,  ag.  e  s. 
Seguace  0  Tirato  al  pessimismo. 

piaalmo,  ag.  [dal  \t.pésirimu.i], 
.^np.  di  Cattivo.  Di  persone  e 
di  còse.  Li  fa  pèssimi  l'igno- 
ranta  orgogliosa.  I  —  effètti 
dell'odio.  —  condizione,  qua 
lità ,  gìtsto.  —  architettura, 
libro,  tradutione,  prò/a. 

pasta*,  f.  [da  pesto].  La  strada 
con  le  orme  del  cavallo,  La 
tràccia  di  qneUe,  e  Le  orme 
stesse.  La  —  del  cavallo.  ||  Per 
sim.  La  via  cornane.  Andare 

per  la  — .  Non  uscir  dalla  —, 
Il  Ne'gnai.  Èssere.  Lasciare, 
Méttere,  Restare,  Rimaner  nel- 
le— .  Lasciar  gli  amici  nelle — . 
Il  -«oolarl,  m.  meno  e.  di  Ma- 
cinacolori. i|  -Mnanto,  m.  Il 
pestare.  ||  -Hkpapa,  s.  Chi  pe- 
sta il  pepe.  Il -«re,  tr.   e  in. 

[ind.  pesto:  dal  It.  pestare  Ida 

pinsitare)].   Ridurre  con  fòrti 

colpi  in  pólvere  o  in  pezzetti. 

—  lo  zticeliero,  il  caffi,  il  pepe. 


paaaarljfare,  tr.  Introdurre 
ilpessàrio.  [  i  Azione  pé.s.sima. 

pesstmltà,  f.  a.str.  di  Prssimo. 

pisao,  m.  Pessàrio,  Soppo.sta. 

pasta,  f.   Pestatiiento.  ',  Calca. 

peatapepe,  a^.  «  s.  Pers.  da 
pòco. 

peat=aTÒla,  f.  Mannaia,  Lunga 
e  larga  lastra  con  due  mani- 
chi uiata  por  tritar  la  carne 
da  far  salami  e  sira.  ||  -atolo, 
m.  Pestèllo. 


Il  Bàttere.  —  j  piedi'.  Per  còl- 
lera, dispétto,  caprìccio.  i;  Am- 
maccare. —  bène  M»»e  le  co- 
stole a  una  fòglia  di  eàvolo 
pei-  i  vescicanti.  La  pestavo 
fra  due  piètre.  ||  Schiacciare, 
Metter!  piedi  sopra  quelli  d'nn 
altro.  Che  gli  ò  pestato  qual- 
che lupino  >  Oli  pestava  i  piedi 
sotto  la  tàvola.  I|  Anche  assol. 
Scti/i  se  Pò  pestato.  ||  -ata,  f . 
Il  pestare  in  osa  vòlta.  ||  —ata 
e  —a,  p.p.  e  ag.  [dal  It.  pistus 
(pinsere)].  Caffi,  Zùcchero  pe- 
stato. Mattón  pesto.  ||  prov. 
Orano  pesto  fa  buon  cesto.  || 
Carta  pesta.  T.  oartapaata. 
Scàtole  di  cartapesta.  Il  Èsser 
di  carta  pesta.  Anche  ròba 
senza  consistènza.  ||  Carte  pe- 
ste. Statuine  o  Bassorilievi  mo- 
dellati in  carta  pesta.  ||  Vi/o 
pesto.  Òcchi  pesti.  0  per  per- 
còsse 0  per  stanchezza,  ma- 
lattia,langnore.;i5(m«r«(  tutto 
pesto.  È  buio  pesto.  Il  Èsser  a 
pollo  pesto.  Di  malati  gravi. 
Il  -atara,  verb.  m.  iròn.  Un 
—  di  pianoforte.  ||  -atara,  f. 
L'opera  del  pestare.  Pagar  la 
—.  l|  La  còsa  o  le  còse  pestate. 

peata,  f.  [dal  It.  pèstis].  Ma- 
lattia contagiosa  in  gèo.  —  bub- 
bònica e  ass.  Pèste,  special- 
mente nel  sign.  stòr.  Scoppiata 
e  riconosciuta  la  — .  Covar  la 
— .  Scopèrta  la—.  Guarir  dalla 
— .  Cadere  infermi  di  — .  Scan- 
sar la  — .  Affrontar  la  — .  li 
fig.  Oenia  orrènda  ,  Orrènde 
còse.  —  d'insegnamenti,  di  li- 
bri. Il  Èsserci  le  sètte  —  d'una 
còsa.  Un'abbondanza  noiosa. 
;i  Puzzo  grave. 

paatalUne,  m.  dim.  di 

pasttilo,  m.  [dal  It.  pisiillus 
(p«»<o  pestare  i].  Arnese  che  ser- 
ve a  pestare  la  ròba  nel  mor- 
taio. —  di  fèrro,  di  marmo. 

paat^lfaro,  ag.  [dal  It.  pesti fe- 
riis  (pèstis  e  fero  portare)]. 
Che  pòrta  pèste.  ||  ipèrb.  Dot- 


pest=erèlla,  f.  dim.  di  Pèste. 
Il  -loeluela,  f.  dim.  di  Péste. 
'1  -Uénta,  m.  Appestato.  ||  -l- 
linsa,  f.  Puzzo,  il  -llénsla, 
t.  Pvstilt'uza.  ;| -llenxloao,  ag. 
Pestilenziale. 

piatto,  m.  Chiavàccio,  [pestata. 

pesto,  m.  Pestamento.  m  La  còsa 

petaooklaa,  f.  Sórta  di  pan- 
tòfola. 

petaoolsela,  f.  Spècie  di  pian- 
tàggine. 


PETO 
trine  —.  !|  Danno.  i|  -Uinta,. 
ag.  Pestifero,  specialm.  Itg.  || 
-Uinxa,  f.  L'epidemia  di  pè- 
ste. Il  -llenslale,  ag.  Che  à 
caràtteri  di  pestilènza. 
peat=to,  m.  [pi.  Pesta  :  impe- 
stare].  Un  pestare  frequènte. 
'1  -o,  p.p.   e  ag.  V.  paatare. 
Il  -one,  m.  Gròsso  cilindro  di 
legno  con  in  cima  una  mani- 
glia verticale  usato  per  pestare. 
pètalo,  m.  [dal  gr.  pitalon  fò- 
glia]. T.  bot.  Ognuna  delle  parti 
della  corolla  composta. 
petardltra,  m.  [da  petardo]. 
T.  mil  stòr.  Soldato  addetto  al 
petardo. 

petardo,  m.  [da  peto].  T.  stòr. 
Sòrta  di  piccolo  mortaio  per 
lo  più  da  sfondar  pòrte. 
pètaSo,  m.  [dal  It.  pèta/us,  gr. 
pètafos].  T.  arche.  Sòrta  di 
largo  cappèllo  per  ripararsi  dal- 
l'intempèrie. Il  —  alato.  Quello 
di  Mercùrio. 

petséaoUa,  f.  [da  pèstis,  per- 
chè s'accompagna  spesso  con 
le  petécchie  ;  ma  il  Diez  lo  deri- 
va dal  gr.  pitiàkion  impiastro]. 
Macchioline  rosse  che  vèngon 
alla  pèlle  in  cért«  malattie  acu- 
te. Il  -ooohlale,  ag. 
pet^inte,  ag.  [dal  It.  pitere]. 
Che  chiède.  ||  -Itirlo,  -lt«rl, 
ag.  T.  leg.  D'una  domanda  che 
si  fa  in  giudizio  per  riavere  la 
proprietà  d'una  còsa  ;  contr.  di 
Possessòrio  in  cui  si  chiède  so- 
lamente il  possésso,  senza  far 
questione  di  proprietà.  |i-txlo- 
na,  f.  T.  leg.  Domanda  nelle 
forme  legali.  Fecero  una  —  al 
Parlamento  perché  non  pas- 
sasse una  legge.  '|  La  carta  in 
cui  è  scritta.  ||  T.  tìloS.  —  di 
principio.  L'ammetter  come 
concèsso  quello  che  è  in  ipò- 
tesi. Circolo  vizioso.  ||  m.  av. 
A  —.  K  richièsta. 
peto,  m.  [dal  It.  pèditum  <pè- 
dere  scorreggiare)],  volg.  Vènto 
per  l'ano. 


patard=are,  tr.  Batter  con  pe- 
tardo. Il  — o,  ag.  Che  tira  peti. 

petaSatto,  m.   dim.  di  PétaSo.  . 

potassa,  f.  Bagattèlla. 

pet=tto,  m.  Petizione.  ||— itoro, 
-Itrlee,  verb.  m.  e  f.  da  Pé- 
tere,  chièdere.  ||  -lslone,f.  Do- 
manda sémplice.  Il  m.  av.  A  — . 
A  volontà.  [gliàr  fòrza. 

peto,   m.  Riavere  il  —.  Ripi- 

pitra,  f.  Piètra.  ||  petr^Ntflkt- 
to,  ag.   Impietrito.  ||  -ata,  f- 


Digitized  by 


Google 


PETONCIANO 

yetonotwio,  m.  [dall'àrb.  ia- 
dingàn],  Solanum  insanum. 
Pianta  erb&cea  che  fa  an  frutto 
come  noa  rpéeie  di  zucchetto, 
di  bftccia  paonazza.  |{  Per  sim. 
Na0o  a  —,  e  ass.  Petonciano. 

9etr=«l«,  t.  [da  piètra].  Uaaaa 
di  piitre.  ||  -lira,  ag.  e  ».  T. 
«tir.  mil.  Cannone  —  e  Petrii- 
ro.  Che  8caf;liaTa  palle  escln- 
Sivam.  di  piètra.  ||  -olliro,  ag. 
e  8.  [impetrano].  Chi  adoprava 
il  petròlio  a  scopi  Inceàdiari. 
ll-òIlo,  m.  [f\. Petròli:  Ad.  piè- 
tra e  òtto].  Òlio  minerale.  Cora 
di  —  in  Italia,  in  Frància. 

petrenoUMio,  m.  Petonciano. 

vetroso,  ag.  T.  poèt.  Pietroso, 
Di  piètra. 

pett=«b4tts  e  -abbàtte,  r. 
T.  mil.  T.  petto.  Il  -«te,  f. 
Colpo  col  petto.  11  Salita  piut- 
tòsto fòrte. 

pett=éi:ola,  f.  [forse  è  voce 
imitat.  Lo  Zamb.  lo  ricongiunge 
a  petulante].  Dònna  che  braca 
«  ciancia  molto.  Il  -e^olata, 
t.  Azione,  Còsa  da  pettégola. 
ij  -ofrolof  f o,  m.  Un  sussurro 
da  gènte  pettégola.  A'on  rà- 
glio entrare  in  petlrg  ileiji.  '\ 
-égolo,  ag.  e  s.  Da  pettégola. 
Il  -eirolnme,  m.  spreg.  Di  còse, 
discorsi,  rumori  da  pettégoli. 

pettlspione,  m.  [dal  It.  pi- 
eten  che,  prima  di  questo  sign. 
valeva  Pèttine].  T  lett.  Lo 
stesso  che  Pube.  ||  -nalo,  -nat, 
m.  Chi  fa  o  vende  pèttini.  !| 
-aare ,  tr.  [ind.  pettino  :  da 
pèttine].  Ravviare  e  pulire  i 
capelli  col  pèttine.  Viini,  e  pet- 
tinami. Qui  si  pettinano  le  si- 
gnore. Cerea  dònna  che  sappia 
— .  Il  D'animali.  Pettinare  un 
cane,  un  cavallo.  ||  —  il  lino, 
la  cànapa,  la  lana.  Raffinarla 
col  pèttine.  I|  —  all'acqua,  al- 
l'olio. Il  Per  sim.  Graffiare,  Con- 


Pietrata.  |  -«Ila,  f.  dim.  di 
Piètra.  Il  Forma  di  piètra  o  al- 
tra matèria,  per  gettarvi  piatti 
di  stagno  o  sim.  li  -loolnola, 
f.  dim.  di  Piètra.  ||  — tfloare. 
tr.  Pietrificare.  I|  -iiloatlvo, 
ag.  Atto  a  pietrificare.  ||  — M- 
oastona,  f.  Pietrificazione,  ii 
-Meo,  ag.  Che  converte  in 
piètra.  Il -IfBO,  ag.  Di  piètra. 

I  -ina,  f.  Piètra  in  g(^n.  I  -t- 
no,  ag.  Pietrine.  'I  flg.  Duro. 
Ostinato.  Ii-òleo,  m.  Petròlio. 

II  -one,  m.  Pictrone.  'i  T.  stór. 
pist.  Bàttere,  Vare  il  eul  sul 


846 
ciàr  male.  I|  flg.  Rimproverir 
fòrte.  Il  0  Fargli  una  ripassata 
e  crìtica  co' flòcchi.  ||  flg.  Cor- 
règgere. Il  —  la  tèrra.  Tritarla  e 
piUirla  bène  dalla  ii|]ània.  ||  re- 
cipr.  Graffiarsi.  ||  -nato,  p.p.  e 
ag.  Il  -nate,  f.  Il  pettinare  in 
ona  vòlta.  U-oatera,  -nator  e, 
— natrioe,  verb.  f.  e  m.  di  Pet- 
tinare. Il  -natura,  f.  Acconcia- 
tura de'  capelli,  del  capo. 

p«ttln=e,  m.  [dal  It.  pèetinem 
(pèetere  pettinare)].  Strumento 
dentato  d'  òsso ,  di  bòssolo  , 
d'avòrio  o  sim.  per  strigare  o 
ravviare  i  capelli  e  pulir  la  tè- 
sta. Il  0  Quello  per  sémplice  or- 
namenta delle  dònne.  ||  Stru- 
mento a  punte  di  fèrro  per  raf- 
finare la  c&napa  ,  il  lino,  la 
lana  e  slra.  ||  Dormirebbe,  BaU 
Irrèbbe,  ecc.  su' pèttini  da  lino. 
Di  chi  è  inclinato  e  voglioso 
d'una  còsa  straordinariamente. 
Il  Regoletto  nelle  m&cchine  da 
scardassare.  ||  T.  tessit.  Stru- 
mento per  farci  passare  i  fili 
della  tela.  ||  T.  |ool.  Gènere  di 
molluschi  acéfali.  ||  -Alla,  -!• 
na,  f.  Pèttine  da  capelli.  || 
-ièra,  f.  Arnese  dove  si  ten- 
gono i  pèttini. 

pettirosso,  m.  [appètto  e...]. 
Decòllo  cantatore  della  faml- 
gUa  del  tordi. 

p4tt^,  m.  [pi.  Petti:  dal  It. 
pèctu»].  Parte  del  tronco  ani- 
male che  contiene  1  polmoni  e 
il  cuore.  Malata  di  —per  una 
bronchite  un  pò' tratcurata. 
Respirando,  noi  allarghiamo 
il  —.  Il  Dell'  estèmo.  La  parte 
anteriore.  Largo  — .  ||  Col  — 
rilevato.  D'uomo.  ||  Un  bèi  — . 
Di  dònna,  Le  mammèlle.  Aver 
male  al  petto.  ||  Avere  un  bam- 
bino al  petto.  Allattarlo.  || 
Dònna  che  non  a—,  è  senta 
petto.  Secca.  Un  gran  mal  di 


— .  Fallire.  ||  -osa,  f.  Terreno 
pietroso. 

petros=eIllno ,  -«Ilo  e  -4- 
nolo,  m.  Prezzémolo.  ||  -UIo, 
m.  Lo  stesso  che  Petrosèllo. 

petr=oao,  ag.  Duro  come  piè- 
tra. Il  -neolMa,  f.  dim.  di  Piè- 
tra. I,  -Aoola,  f.  dim.  di  Piètra. 

pettegpol^are,  in.  Far  pette- 
golejji.  1  -«rclare,  in.  Far 
come  le  pettégole.  ||— esoo,  ag. 
Ili  e  Da  puttégola.  I! -ojja,  f. 
Pettegolejjo. 

pitttde,  f.  Sòrta  di  strumento 
muiicale. 
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— .  Leggèro  attacco  di  —.  Col 
—  atitante.  ||  flg.  Petti  com- 
mòssi. I  nòstri  petti  si  uni- 
ranno. Il  D'nno  generoso,  fòrte 
moralmente.  Caro,  Generoso 
petto.  Il  Santo  petto,  chiama 
D.  Catone.  ||  Aver  btton  petto, 
fòrte  petto.  Per  fatiche ,  Per 
voce ,  Per  nobiltà  d' inimo. 
Sostenne  con  fòrte  petto  le  sue 
/venture.  ||  Uomo  di  pòco  pet- 
to. Pusillànime.  ||  Avere  a  petto 
una  còsa,  flg.  Averla  a  cuore.  J 
Aver  sul  petto,  fig.  La  pena 
che  ò  sul  — .  Il  Ballare  il  core 
nel  petto.  Il  Bàttersi  o  Pie- 
chiarsi  o  Pereòtersi  il  —.  Per 
dolore  o  pentimento,  li  Dar  di 
—.  Urtare,  non  com.  ||  Darri 
nel  — .  Da  sé  0  combattendo. 
Il  Méttersi  le  mani,  una  mano 
al  —,  0  sul  —.  Anche  flg.  Esa- 
minar la  pròpria  cosciénsa. 
0  per  attestare  una  verità. 
Pigliarsi,  Prèndersi  a  —  una 
còsa.  Interessarsene.  |i  Pigliart 
0  Prèndere  una  còsa  di  petto. 
Di  primo  Impeto.  £'<i  presa 
tròppo  a  — .  Mèltereiai  di  — . 
Il  Méttere,  Stare,  Potere  Starr 
a  pitto  a  uno.  In  suo  confronto. 
Il  Riservare,  Tenere  in  petto. 
Dell'elezione  dei  cardinali  do* 
ancora  annunziata  dal  ponté- 
fice. Il  La  parta  de'  finimenti  che 
fàscia  il  petto.  Accomoda  ti 
petto  al  eavallo.  Il  Petto.  La 
parte  degli  ibiti  o  altro  che 
sta  sul  petto.  Àbiti  a  due  petti, 
a  un  petto  solo.  Il  petto  di 
queste  camieenon  è  stirai» 
bène.  ||  Petto  delta  eoratta. 
T.  stòr.  Pitto  a  bòtta.  Arnese 
di  fèrro  per  difesa  del  petto 
da  colpi  di  pistòla.  ||  m.  aw.  A 
pitto  a,  di.  A  confronto.  ;  A 
petto  a  pitto.  A  solo  a  aola. 
di  fronte.  Se  lo  trova  a  petit 
a  — .'  Il  Da  petto  a  reni.  DcUs 


pettlàra,  f.  Pettorale. 
pettinile,  m.  Cascata. 
pettln=acno  e  -àgnolo,  ■. 

Chi  fàbbrica  pèttini,  li  -«ro, 
tr.  Mangiare  e  tiever  molto. 
Il  pattine,  m.  Arere  il  —  e'I 
cardo.  Mangiare  assai,  jj  Plèt- 
tro. Il  pottinilla,  f.  Piòeiiis 

pettlrossare  ,  in.  Cacciai*  i 
pettirossi. 

patto,  m.  (pi.  Fèttora\.  i  Vomt 
di  — .  Costante,  li  Per  — .  Di- 
rimpètto. Il  petti  *eeto,  ■. 
accr.  di  Petto.  Il  -onimlee, 
ag.  Del  petto.  Il  -orale,  ag.  • 
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PETULANTE 

groraezza  d'alrvne  còae.  U  h 
pitto  epergotia.  Personalmente. 
Non  com.  {|  -oUanoo,  m.  Star- 
na dal  petto  bianco.  f|  patto- 
T'^le,  ag.  T.  anat.  Di  p«tto 
;;  T.  (ann.  Per  le  malattie  di 
petto.  Il  m.  Del  cavallo  o  sìm. 
Striscia  di  còio.  Lo  t.tes80  chei 
Petto.  Il  -la»,  f.  Pèzzo  triango- 
lare del  busto,  che  sta  sni  petto 
neRli  intervalli  delle  allaucia- 
tare  lènte.  Il  -ntemente,  av. 
Con  petto  alto,  fig.  Il  -«to,  ag. 
Che  va  col  petto  alto,  rilevato 
per  supèrbia. 

p«tvUat=e,  ag.  6  8.  [dal  It. 
petulantem  (frequent.  di  pitere 
cercare ,  assalire  ,  chièdere)]. 
Chi  è  arrogante,  pretenzionoso 
e  villano.  Manière  —.  Gióva- 
ne —.  Il  -amento,  av.  da  Pe- 
tulante. Il  -sa,  f.  astr.  di  Pe- 
tolante. 

paBcèdana,  m.  [dal  gr.  petiké- 
danonipMike)].!!.  bot.  Pianta 
della  famiglia  delle  ombrelli- 
fere già  usata  in  medicina. 

pivera,  f.  [etim.  incèrta.  Il 
Huss&fla  suppone  nn  radicale 
pie  che  avrebbe  dato  plétria, 
pédria,  pidria,  pévera].  Sórta 
di  raSo  bislungo  di  legno  die 
serve  da  imbuto  per  metter  il 
vino  nelle  botti. 

pissa,  f.  [dal  basso  It.  péeia 
opitium  :  oiìg.  incèrta  :  il  Die:; 
Io  fa  risalire  al  gr.  péta  piede 
orlo].  Di  stòffe,  Una  data  qnau 
tità  di  mètri.  Una  pèzza  di  ea- 
fimirra,  di  panno,  di  cambrì 
di  tela.  Una  péna  intera , 
méfia  pitta.  Lo  stacco  della 
pitta.  Di  questa  pitta  non  ei 
ò  più  che  uno  scampolo.  Pan- 
no staccato  dalla  pitta,  novo 
di  pitta.  Il  Pitta  di  lino  o  as 
sol.  Pitta,  Pizze.  Quelle  di 
panno  bianco  che  s'adoperano 
per  tener  sotto  o  rinvólgerci 
bambini.  Lavar  le  —.  Quelle 
per  ferite,  malati,  ecc.  ||  Quella 
per  il  licit.  '■  Quella  per  i  mè- 
strui. Il  T.  aràld.  —  gagliarda. 
Strisce  traversali   bianche 


M7 
nere.  ||  T.  lett.  Di  quantità  di 
tèmpo.  Gran  pitta.  Buona 
pitta.  Il  T.  stór.  Moneta,  e  Mo- 
neta d'argènto,  unoscudocirca. 
K  paxz=iioeia,  -4eolo,  peg.  di 
Pèzza,  Pèzzo.  ||  -alana,  f.  Pèz- 
zo quadro  di  lana  che  si  mette 
sotto  ai  bambini.  Il  -ama,  m. 
Più  com.  Rottami.  ||  -ato,  ag. 
De'  cavalli  col  mantèllo  mac- 
chiato di  larghe  màcchie.  Il 
ìlarmo  pettata  di  nero.  |{  iròn. 
Can  penato.  D'opera  non  nni' 
forme.  Il  -atara,  f.  L'èsser  pez- 
zato. Xon  com.  Il  -ènte,  ag. 
[da  nn  supposto  pe/i^(«»  (pé 
tere)].  Mendico,  Pitòcco.  Fal-to 
pettinte.  ||  —atta,  f.  Moneta 
spagnòla  di  Lire  0,9S.  ||  -atti' 
no,  -attlna,  m.  e  f.  di  Pez- 
zetto, Pezzetta.  i|  —atto  e  -Ine, 
m.  dim.  di 
p«uo,  ra.  (V.  pèssa).  Parte 
di  còsa  non  liquida  o  liquida 
e  aèrea  in  gran  quantità.  Pitto 
d'osso,  di  trina,  Vn  pitto  di 
pane,  di  lardo,  di  pasta,  di 
carne,  di  manjo,  Lesue  mani 
paiono  due  pitti  informi  di 
carne  callosa.  Pitto  di  carta, 
di  casa.  Far  un  — di  stradai. 
\  Appezzamento.  '!  Màcchina 
composta  di  più  pizzi,  di  vari 
pizzi.  Il  A'  ò  fatto  due  — .  L'à 
tagliato  a  mèjjo,  l'à  rotto 
Tanto  al  pitto,  |,  Un  pitto  di 
cielo.  Fecero  un—  di  mare,  e 
tornaron  indiètro.  ||  Di  pers. 
Il  miglio  —  di  casa.  ||  assol. 
Di  legno  da  àrdere.  Metti  un 
altro  —  sul  fòco.  Pitto  da  ca- 
tasta, da  spacco ,  tondo.  ||  &g. 
—  da  catasta.  Di  pers.  gros- 
solana, jòtica.  Il  Quella  stòffa 
che  avanza  a  un  vestita,  in 
quantità  tale  che  pòssa  servire 
per  farci  tòppe,  giunte,  fondi  e 
sim.  Il  Son  tutto  d'un  — .  Inti- 
rijj'to.  Il  —  d'artiglieria,  di 
batteria.  ||  E  assol.  Anno  ca- 
ricato dódici  petti.  —  1-uoto, 
liscio,  rigato,  a  pólvere,  da 
campagna.  Pitto  di  gròsso  ca- 
libro. Il  Brano.  Ci  d  da  stu- 


aost.  Giudìzio  — .  Spècie  di 
giudizio  sommàrio.  Ti  m.  T.  ar- 
chi. Davanzale.  ;|-oralmanto, 
av.  da  Pettorale.  Il  -ereggla 
ra,  tr.  Percòter  p^tto  con  petto. 
Il  -urina,  f.  Pettorina. 

petnlànsla,  f.  Petulanza. 

peverada,  f.  Bròdo.  ||  lig.  Cian- 
cia, B'ròttola. 

pévere,  m.  Pepe.  ||  pever^il- 


PIACClCUl  :cio 
diare  un  pizzo  di  poefta.  H 
rizzo  di  miifiea,  o  ossol.  Un 
componimento  musicale.  ||  Vn 
bil pitto  d'omo  0  di  dònna. 
Ben  formati,  complèssi.  Pitto 
di  3pòfa.  Un  pitto  di  giovi- 
nétto. Ole  —  di  granatière,  di 
soldato,  di  fémmina.  Avevan 
chiisto  «n  bil  —  da  marito. 
Il  Per  ingiùria.  Pitto  d'asino. 
Pitto  di  cane!  Pitti  di  cani! 
il  Pitto  di  ribaldo!  Un  pitto 
di  mòta.  Pitto  d'ira  di  Dio! 
Pitto  di  birbante.  \i  Un  pitto 
gròsso.  D'uomo  d'importanza. 
Il  Di  tèmpo  molto  relativa- 
mente, y  d  a.opetlato  un  — . 
Chi  mangia  piano,  campa  un 
pitto.  Mangia  pòco,  ma  dura 
un  —.  S'è  trattenuto  un  bèi 
pitto,  ette  s'd  a  durare  un 
pitto?  Si  sapeva  da  un  — . 
Xe  ricorderàn  per  un  — .  È 
un  —  cke  se  ne  sente  parlare. 
Il  E  scherz.  È  un  pizzo  e  una 
catasta  !  Il  È  un  gran  pitto. 
È  più  lungo  di  tutti  un  gran 
pèzzo.  Im  ròba  gli  dura  un 
pitto.  Il  m.  av.  A  pizzi.  Dal 
sonno.  I|  A  pitti  e  bocconi.  A 
frammenti.  !|  Z>'un  — .  Intero. 
Si  voltò  tutto  d'un  pitto.  Mi 
tocca  a  camminare  tutto  d'un 
—  con  questa  stòrta  che  ò  nel 
còllo.  ",  Tutto  d' un  pitto.  An- 
che lig.  D' uomo  di  caràttere. 
Il  pesa-Ala,  f.  Lo  stesso  che 
Fazzoletto,  ma  sòlitamente  più 
grande.  Petzòle  da  naso,  da 
còllo,  da  sudore,  da  involtare, 
di  seta,  di  tela,  di  cotone,  bian- 
che, dieolore,  turchine,  orlate, 
cifrate.  |{  -olata,  f.  Quanta 
ròba  sta  in  una  pezzòla.  |1  -o- 
ne,  m.  accr.  di  Pèzzo.  U-Aeolo, 
dim.  spreg.  di  Pèzzo.  ||  -noia, 
f.  V.  peu«la. 

plaooUantèe,  -antèa,  ag.  e 
sost.  [da  piacentèro  (V.  L.  M.) 
in  sènso  spreg.?].  Lènto  e  quasi 
baggiano. 

plaooi=ohloeie,  m.  [V.  splao- 
oioare].  Luogo  o  còsa  che  spiac- 
cica ,  à  dell'  appiccicaticcio.  ,i 


la,  -ilio,  f.  e  m.  Santoréggia. 
Il  -atta,  -Ino,  f.  dim.  di  Pé- 
vera. 

pévere,  m.  Sòrta  d'intingolo. 

;péza,  f.  Sòrta  di  rete  da  pe- 
scare. 

paziènte,  ag.  Pezzènte. 

pèzza,  f.  Tappeto,  Parato.  ||  Uo- 
mo di  —  0  de'primi  della  —, 
Di  gran  condizione.  ||  A  qttesta 


— .  Pòco  fa.  Il  Si  riposò  una  —, 

Un  pèzzo.  Il   A  — .  Di  qui  a  nn 

gran  tèmiio. 
pesz=éndo,  Kel  m.  Andar—. 

Accattando.  ||  -énta,   ag.  f. 

Pezzènte. 
pezzlasimo,  sup.  di  Pèzzo,  li 

pèzzo,  m.  Levare  i  —  d'uno. 

Sparlarne  atrocemente.  0  pei- 

snelo,  m.  Pezzetto. 
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PIACKSTE 
A  -«ene,  a*;.  Chi  o  Che  fa  le 
còse  male  o  lèntamente.  ||  — oo- 
•O,  a^.  Che  à  del  piaccichiccio. 
Il  -oitto,  m.  Biasciòtto,  Còsa 
mal  fatta. 

ptooènte.  V.  plaoere.  [ria. 
pl»oentarla,  f.  non  e.  Pia^ge- 
plso=ere,  in.  [ind.  piaccio  (e 
Tol.  pirìfio\,  piaci,  piace,  piae- 
einmo,piae''te,piàeeiono:eonn. 
piàeria,  pidcetamo  ;  perf.  piae- 
qtii,  piare/iti,  pidegiiero:  dal 
It.  piacére].  Aggradire,  Èsser 
grati.  Non  nU  piare  venir  fuo- 
ri stasera.  Piacere  di  molto, 
assai,  grandemente.  Mi  piace 
fòrte.  Il  Se  vi  piace,  bène;  se 
nà...  Lasciando  altri  in  facoltà 
di  scégliere.  Il  Piaccia,  o  non 
piàeria.  Piaccia  o  nò.  I|  Nelle 
deliberazioni.  Piacque  a  loro  di 
far  cosi.  Il  Augurando.  Piaccia 
a  IHo,  Piaccia  al  cielo.  Pia 
cesse  a  IHo....  ||  Far  piacere.  \ 
Comincia  a  piacermi.  '{Piacere 
a  s^.  Piacersi,  Indica  la  vaniti 
di  chi  trova  tutto  bèllo  che  si 
riferisce  alla  sua  pera.  ||  Mi 
piàerio  da  me.  Dichiarando  non 
importarci  che  altri  ci  sprèzzi. 
Il  recipr.  Bèlla  còsa  piacersi 
e  potersi  spofai-e.  \\  -ènte, 
p.pr.  e  ag.  ||  -lato,  p.p.  e  ag. 
Il  -ore,  m.  Il  piacere.   Ogni 

—  spinge  a  ideare  il  miglio- 
ram'nto  dell' indivi  iuo.  Pia 
cfr  figlio  d'affanno,  disse  Leo- 
pardi ;  fratèllo  del  dolore,  disse 
anche  mèglio  Socrate,  i;  Prov. 
Molti  piacer  non  valgono  un 
tormento.  ||  Paròle  che  fanno 
piacere  in  cèrti  momenti.  Pa- 
ròla che  proferiva  con  piacere, 
e  lèi  con  —  sentiva.  !l  Fu  un 
piacere!  Ognun  vede  che  bèi 

—  dovesse  èssere!  Èra  un  — 
a  vederla  !  ,|  Prèndersi  — .  Por- 
tare, Recare  — .  Procurar  un 
— .  Non  per  affari,  e  a  prèzzo 


plao=entare ,  in.  Adulare,  i 
-untamente,  av.  Con  piace- 
volezza. Il  Senza  repugnanza. 
Il  -entire  e  -entèro ,  -en— 
tlère  e  -entlèro,  ag.  e  s.  Adu- 
latore. Il  Grazioso.  i|  Bramoso,  ^i 
Compiacente,  i  Che  dà  piacerò. 
-insa,  f.  astr.  di  Piacènte.  .'| 
Bellezza.  I|  Piacere,  {l—ensare, 
ùi.  Piacere.  Il  — «retin. — d'una 
cùsa  a  uno.  Piacergli  in  quella. 
Il  -ere,  m.  Vaghe/.^.a,  Bellezza. 
Il  È^ser  in  —.  Piacere.  I|  f'omo 
de' suoi  — .  (;he  si  vuol  cavar<' 
i  suol  capricii.  i|  Al  biKjn  — . 
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ridotto.  Il  Favore.  Aspettare 
Chièdere,  Desiderare,  Ottene 
re,  Rifiutare,  Negare  un  pia 
eere.  È  un  gran  —  che  gli 
fai.  Un  vero  piacere.  \\  Son  ve- 
nuta a  trovarti  per  via  d'un 
—,  sottint.  per  eJtièderti.  ||  Vo- 
lontà. Il  Èsser  di  —  d'uno.  Di 
sua sodisfazione.  Vorrèichefos- 
se  di  tuo  —.  Il  A  buon  prèzzo, 
Per  nulla.  Ròba  che  la  danno 
via  per  — .  Non  com.  ||  prov. 
Son  tre  còse  che  gabbano  il 
villano  :  il  piacer,  la  eredinta 
e  il  piòver  piano.  ||  Dlverti- 
inento.  Spasso.  Fu  vago  d'ogni 
—  on^fo.  Piaeeri  di/onèsti, 
e  assol.  Piaeeri.  Vita  condotta 
fra  i  più  ricercati  — .  Correr 
diètro  a' piaeeri,  a  tutti  i  —. 
Tuffarsi  nei  — .  ||  m.  avv.  A  — . 
A  piacer  suo,  mio.  Minestra, 
lesso,  vino,  pane  a  piacere.  Il 
-eretto,  m.  dim.  di  Piacere. 
Il  — erlno,  m.  vez.  di  Piacere,  lì 
-erone,  m.  accr.  ||  -erùooio, 
m.  dim.  spreg.  o  euf.  di  Pia- 
cere, che  si  fa.  ||  — evolàoota, 
-OTOlàocto,  accr.  e  spreg. 
di  Piacévole.  Il  -4toIo,  ag. 
Che  piace ,  pud  piacere.  La 
fròde,  dice  l'Ariosto,  aveapia- 
ecvol  vi/o.  Manière,  Dònna 
piacévole.  '|-eT0lenri»re,  in. 
Far  piacevolezza,  scherzare.  || 
— evoleu»,  f.  astr.  di  Piacé- 
vole, specialmente  di  manière, 
mòtti.  Il  -eveUao.ag.  dim.  non 
com.  di  Piacévole.  ||  -OTOl- 
mente ,  av.  da  Piacévole.  i| 
-evolon» ,  -evolone  ,  ag. 
accr.  di  Piacévole.  ||  — Imento, 
m.  Il  piacere.  Piacere. 
piar'»,  '■  [diti  >*■  Ploffa  (er. 
plegé)].  Fòrte  lacerazione  della 
pèlle  prodotta  da  ferita  o  da 
malattia ,  che  butta  màrcia. 
A'on  ti  toccare  codesta  ferita 
che   ti  ci  verrà   una  piaga. 


Piacevolmente.  Il  -eroso,  ag. 
Compiacènte.  ||  -erazse,  m. 
PiacerOccio.  ||  -4vUe,  ag.  Pia- 
cévole. Il  -eToIare,  in.  Pia- 
cevoleggiare. Il  -éTOle,  ag. 
Sodisfacente,  l]  Favorévole,  ^i 
Disposto  a  far  piacere.  '  Mo- 
derato ;  di  dàzio.  |;  Di.  mali, 
Benigno.  ||  -evOIegrclwre,  tr. 
Trattar  colle  bèlle  belline.  || 
-eTOlenente,  av.  da  Piacé- 
vole. Il  -e^oletto,  dim.  di  Pia- 
cévole. !'  — evolesza,  f.  Di  còse 
dilettévoli  al  gu.sto.  Il  -Iblle, 
ag.  Che  à  qualità  da   piacere. 


PIAGNERE 
Prodursi  una  —.  Si  fa  —. 
Diventa  piaga.  Finiste  »'«  — . 
Tutto  piaghe.  Pièno,  Copòrto, 
Ricopèrto  di  —.  Il  suo  rirpa 
pareva  tutto  una  plaga.  — 
che  corrode.  —  vermtnon.a»- 
tica,  cancrenosa ,  ineurébil': 
Piaghe  profonde.  ||  lig.  e  iperb. 
Le  piaghe  d'Egitto  éran  gtói' 
in  confronto.  Parlando  di  ra- 
gazzi cattivi.  Il  (fuel  maUtao 
che  si  tira  diètro  le  sètte  -. 
Il  «K.  Una  —  sociale.  La  — 
dell'ignoranza.  1|  Son  due  — . 
Di  due  seccature.  È  una  gn% 
— .  Tu  sé' che  —  / 1|  FinicmMa. 
non  tocchiamo  una  — .'  i  Mét- 
tere il  dito  nella  — .  Il-»», 
tr.  Far  piaga.  I|  -«to  ,  p.p.  « 
ag.  Tutto  —. 
plan^ellare,  tr.  [ind.pia.'f^ 

10  :  da  piaggiare],  freqn.  di 
Piaggiare,  Lodare,  Dare  M- 
rnnto.||ÌD.NiDnolare.1-«UeM, 
-ellOB»,  m.  ef.NinUolone.  N'is- 
nolonà.  Il -erèlla,  f.dim.  va. 
di  Piàggia.  Il  -orla,  f.  Il  pi*f- 
giare. 

planretta,  f.  dim.  di 
piànta,  f.  [pi.  piagge  :  da  »» 

supposto  plagia  :  dal  It.  plagt]. 

Luogo  in  pendio  piuttòsto  kit 

Bceso.W  Andar  piò  ggiapiàgfi»- 

Lungo  la  spiàggia. 
plagtrlaaento,  m.  non  con- 

11  piaggiare. 
plarcia=re,  tr.  ein.  [ind.piàf 

gio:  dal   It.  plagiare  iplaf' 

rete)].  Tenersi  vicini  alla  pif 

già  per  evitar  pericoli.  ?  H- 

Lusingare,  Lisciare,  non  pop.  I 

-to,  p.p.  «  ag.  Il  -toro,  -td- 

oe,  verb.  m.  e  f.  di  Piaggian- 

planlOBe,  m.  accr.  di  Piàffi^ 

plachetta,  f.  dim.  di  Piaga. 

ptàfnero,  in.  ry.  ptàacer*'- 

T.  lett.  volg.  e  cont.  Piàugm- 

I  plagaslatéo,  m.  Pianto  cb' 

facevano  sopra   il   mòrto.  T 


l|  -tblUtà,  -tbOltade  -IM- 
Iltate,  f.  Piacere. 

plarcentare,  in.  Aeconseitin 
alle  còse  per  piacere  altrui,  i 
tr.  Beffare.  Il  -Ante,  ag.  Pia- 
cènte. Il  -enterl»,  f.  Pi«g«- 
tare.  1  -entlère,  m.  Ln.tin«i- 
tore.  Il  -Ansa,  f.  Vaphezn. 
-ere,  in.  Piacere. 

plàfKla,   f.   Plaga,   Luo|S> 
Spiàggia.  [Luiintnre. 

planrlare.  In.  Doppiegp"»- 1 

ptavKlat^a,  f.  CosUer», Rivie- 
ra. ]-o,ag.  Pendènte  a  pià(X>a- 

plagimente,  m.  Piaciaent». 
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PIAGOSO 
st&r.  Il  Pianto  lango  e  noioso, 
di  ragazzi,  di  dònne,  anche 
d'nna  pers.  sola.  ||  -one,  ag. 
Piagnoni'.  Servitori  che  assi- 
stono ai  funerali  a  lato  del  fère- 
tro. Il  T.  stòr.  I  segnaci  del  Sa- 
vonarola. Il  -noolunanto,  m. 
Il  piagnacolare.  ||  — noslure 
(ind.  piagnucolo),  tr.  Piàngere 
piano,  a  lungo  e  noiosamente. 
Il  — nooUo,  m.  [pi.  Piagnueo- 
lii].  Un  piat;nncoIare  prolun- 
gato. ;| —noolone,  m.  Clii  pia- 
gnucola sèmpre.  j|  -neoloao, 
ag.  Di  chi  piagnucola. 
pl»r=(uia ,  ag.  da  Piaga.  !! 
-iiooia,  -noe*,  f.  dim.  di 
Piaga. 

pUtU=»,  f.  [da  plànula  dim.  di 
plana  gialla].  Strumento  usa- 
to dal  legnaiólo  per  assottiglia- 
re, pareggiare  e  pulire  il  legno. 
Pialla  sf.émpia.  Dóppia  — ,  a 
màrchina.  \\  Fèrro  da  — .  Che 
s'incastra  nella  pialla.  Il  Su 
queste  assi  sùdiee  non  ei  itiol 
correr  la  pialla.  ||  -àoolo,  m. 
T.legn.  Sórta  disci&Tero  gròsso 
da  fare  assicine.  ||  E  .assicèlle 
sottilissime  di  legname  nòbile 
da  ricoprire  altri  legnami.  I 
—•re,  tr.  Lavorar  colla  pialla 
n  — «te,  f.  Il  piallare  in  ona 
Tòlta.  Dai  una  o  due  — .  Il 
-•tore,  verb.  m.  di  Piallare, 
n  — «tvr»,  f.  Trùcioli.  Non 
com.  i|  — «ttare  (ind.  pialletto), 
tr.  Spianare  col  pialletto.  I: 
-«tto,  m.  dim.  di  Pialla.  ||  T. 
morat.  Strumenta  per  spianare 
l'intònaco.  I!  -Ino,  -«ne  ,  m. 
dim.  e  accr.  di  Pialla. 

ylaiuante,  av.  da  Pio. 

pi(tB=«,  f.  [da  piano].  Sòrta  di 
corrènte  gròsso.  ||  Piètra  qua- 
drata perstipiti.i,  T'aspèttogiù 
nella  — .  Sfa  nella  — .  ì)  -•- 
mante,  av.  da  Piano.  ;;  -«to- 
io,  -atei,  m.  T.  orèf.  Spècie 
di  cejèllo.  li  -atara,  f.  T.  orèf. 
n  pianare.  I|  -estrlore  (ind. 

pianeggio),  in.  Èsser  quaii  in 
piano.  Camiti  che  pianeggiano. 


jflmgti=ivole  ,  ag.  Da  piàn- 
gere. Il  -imento,  m.  11  piàn- 
£:ere.  Pianto.  ;  — Utero,  m. 
piagnistèo.  |,  -oloso, -olènte, 
ag.  Piangènte. 

plskirosza,  f.  Piagùccia. 

pialla»,  f.  Mè.stula  in  gén.  |{ 
—«ne,  -ona,  a;;.  l)i  còsa  fatta 
ordinariamente,  male. 

pianga,  f.  T.  vut.  Dènte  del 
cavallo,  Saglioue.  .|  -amente. 
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n  -esalante,  p.pr.  e  ag.  W-tt- 
te,  p.p.  Il  -élla,  f.  [perchè  à. 
suola  piane].  Sòrta  di  scarpa 
che  còpre  solamente  il  piede 
davanti  fino  al  còllo.  Un  par 
di  pianèlle  sema  tacco ,  col 
tatto,  di  stoffa,  di  seta,  a  ri- 
cami,ricamate.  Il  Lo  stesso  che 
Mattone  ;  ma  pift  fino,  e  Oam- 
pigiana.  l|  -oliata ,  t.  Colpo 
dato  con  pianèlla.  ||  -elletta, 
— elllna, f .  dim.  vez.diPianèlla. 

planèr=«  e  -e,  f.  e  m.  e  volg. 
Panièra  e  Panière. 

planerittolo,  m.  [da  piano]. 
Lo  spàzio  che  è  tra  ima  bran- 
ca di  scala  e  l'altra. 

plan«t=a  e  volg.  -e,  m.  [pi. 
Pianeti:  dal  It.  planila;  gr. 
plauétes  errante ,  vagante].  1 
còrpi  celèsti  che  girano  intor- 
no al  sol*.  La  tèrra  i  un  —. 
Jl  nòstro  —.  Uòvo  — .  ||  flg.  Ès- 
ser nato  sotto  un  dato  — .  Con 
una  data  inclinazione.  ||  T.  lett. 
non  com.  Il  maggior— .L'au- 
reo — .  n  bèi  —.11  sole.  Il -a, 
f.  [i  Or.  dicevan  che  questo 
nome  veniva  dall'èasere  stato 
portato  in  vi&ggio].  T.  eecl. 
Tèste  che  il  sacerdòte  mette 
sopra  il  càmice.  Il  -o,  m.  volg. 
Pianeta.  (V.  sopra). 

pianezsa,  f.  astr.   di  Piano. 

piàngere  ,  in.  [ind.  piango, 
piangi;  perf.  piansi:  dal  It. 
piàngere  bàttere].  Versar  la- 
crime. Una  nuora  ritaintui 
avrete  tanto  da  riparare,  tan- 
to da  piàngere.  —  dalla  pas- 
sione, dalla  giòia,  di  eonso- 
lazione,  di  dispétto,  di  ràbbia, 
d'alltgreica,  di  teneretta,  di 
vero  dolore.  La  trovai  che 
piangeva.  Beati  quelli  che 
piàngono,  diceva  Oe/ù,  perché 
saranno  consolati.  ||  Dolersi. 
Non  piange  al  vòstro  lètto 
quando  siete  malato  f  Piansi 
d'esser  nato  iosi  infelice.  |i 
Dolersi  in  gènere,  Pentirsi.  A 
piàngere  toccherà  pòi  a  lui,  e 
noti  o  me.  \\  Se  Atene  piange. 


av.  Parcamente,  quaji  Pòvera- 
mente, 'i  A  mente  quièta,  p  -a- 
re,tr.SpianareLiTellare.'i-ato, 
p.p.  I,  -élla,  f.  T.stór.  mil.  Sòrta 
d'armatura  del  capo,  h  -olialo, 
m.  Artéfice  di  pianèlle,  jj  — el- 
llno,  m.  dim.  di  Pianèlla. 

planeròtto,  m.  Piccolo  spàzio 
piano. 

planet::::a,  f.  per  m.  T.  astr. 
Òggi  T.  cout.  Il  m.  Stella.  ||-«lo. 


PIANO 
Sparta  non  ride.  Di  chi  pro- 
cura mali  altmi  facendone  pure 
a  sé.  Il  Di  voce  lamentévole.  Il 
Anche  di  uccèlli.  V/ignòlo  che 
piange  soavemetiie.  ||  K  di  cò- 
se. Un  vestito  0  sim.  che  gli 
piange  addòsso.  Che  non  gli 
si  confà,  trofeo  bèllo  per  la 
persona  che  è.  Ogni  galante- 
ria gli  piange  addòsso.  ||  Com- 
piàngere, Rimpiàngere.  Pian- 
go il  mio  mate.  ||  plan^sfrin- 
te,  p.pr.  e  ag.  Un  mesehinél- 
lo  ~.  I  bamMni  — .  l|  -t«, p.p. 
e  ag.  Il  -Kttore,  -cltora,-sl> 
trio»,  verb.  m.  e  f .  di  Piàn- 
gere. Il  -flrolare(ìnd.pijn0o;o), 
in.  Piagnucolare.  ||  -coloao, 
ag.  Pièno  di  pianto. 

planl-=slaao,  ag.  e  s.  [da  pia- 
no]. Degli  abitanti  e  contadini 
del  piano.  ||  -ne,  av.  dim.  di 
Piano.  Il  -età,  -atl,  sost.  So- 
natore 0  Senatrice  di  profes- 
sione 0  Maèstro  o  Maèstra  di 
pianofòrte. 

pianso,  ag.  [dal  It.  plantis]. 
Che  à  la  superfice  lìscia,  ugua- 
le; contr.  di  Montuoso,  Rotondo, 
Ineguale ,  Erto.  L'  ago  della 
calamita  si  mantiene  piano 
Sttll'oriiionte.  Via ,  Strade 
— .  Asse  —.  Poe/e  —,  Il  lago 
giaceva  liscio  e  piano.  Selva 
— .  Il  Anche  nome  di  paeie.  || 
Tèrra  —  o  Piano  tèrra.  Suc- 
cider le  viti  a  piana  tèrra. 
Cascò  in  piana  tiiTa.\\  flg. 
Discorso  — .  Stile  — .  Siile  che 
cammina  più  naturale  e  più 
—.  Un  canto  piano  come  la 
super flee  d'uno  stagno.  Il  me. 
stièr  fàcile  e  piano  che  c'inse- 
gnò natura.  \\  Uomo  —.  Fàcile 
a  prèndersi.  Modèsto.  Il  m.  av. 
Per  la  —.  Al  pr.  e  al  flg.  || 
Andar  per  la  — .  Per  la  più 
fàcile,  senza  crearsi  difficoltà 
per  gusto.  Tutto  va  per  la  — . 
li  Di  piano.  T.  stòr.  leg.  0- 
messe  le  forme  del  giudìzio. 
Frate  Oomita  lasciò  andare 
di  —  i  nemici  del  suo  signore. 


Petbòcchi.  Dizionàrio. 


m.  Chi  fa  le  pianete,  Banderaio. 

plan^ettamente,  av.  Pian  pia- 
no. Il  -ezza,  f.  Dolcezza. 

plsmfr=ivoIe,  ag.  Piangènte. 
Il  Che  move  al  pianto,  Lagri- 
mèvole.  Il  — evolnente,  av.  || 
-mento,  m.  Pianto. 

ptang^^lénte,  ag.  Piangènte, 
Il  -oso,  ag.  Piangoloso. 

plano,  ag.  Mòrbido.  Il  Quièto.  Il 
Dimeasn.  Ùmile.  ||  Alla  —,  Alla 
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PIANTA 
n  m.  [anche  Pian  ;  pi.  Piani]. 
Lnogo  piano.  Pianura.  Jirl 
piano  fiorentino  ei  sono  tre 
città  e  molte  ca$e  epaefi.Bel- 
littimo  —  di  Bologna.  Kel  — 
lombardo.  Faeee  abbroniatr 
del  pian  di  meno.  Striaeiadi 
piano  tutto  vrrdrggianie. Scén- 
dere al  — .  Il  Podere,  Tèrra  in 
— .  Il  T.  mat.  Dna  snperflce  pia- 
na. Il  La  parte  piana  d'una  còsa. 
Il  Strato.  Il  Piani  della  ea3a.  I 
divèrsi  Ordini  di  stanze.  Case 
a  un  —,  a  due,  a  cinque.  — 
di  tante  stame.  Appigionare 
«n  piano.  Il  primo ,  il  seeon 
do,  l'ultimo  — .  Il  —  del  mar- 
tèllo. La  bocca,  li  m.  av.  A  un 
— .  Allo  stesso  — .  Mandare  a 
un  — .  Non  far  differènza  tra 
il  booDo  e  il  cattivo.  ||  IH  pia- 
no. Senza  difficolti.  t|  Le  còse 
s'aeeomodaron  di  piano.  Una 
ragione  che  va  di  — .  ||  In  — . 
Ori||ontaln)ente.  ||  Per  — .  ||  av. 
Senza  rumore.  Andare ,  Mo- 
versi, Lèggere,  Parlar  piano. 
Il  Pòsa  piano.  C'è  scritto  sui 
colli  clie  si  spediscono.  ||  Una 
fàccia  di  pòsa  piano.  Di  per. 
sona  flemmàtica.  ||  prov.  Chi 
va  piano,  va  sano  e  va  lon- 
tano. Chimnngia  —eampaun 
sècolo.  Il  Volete  far  prèsto,  an- 
date piano.  Il  Piano  a' ma 
passi.  E  ripetuto.  Piano,  pia- 
no! come  stanno  le  còse? 
Saliva  pian  jrìano.  Tornò  in- 
diètro pian  piano.  |i  Piano 
piano.  A  pòco  a  pòco.  ||  - 
fòrte,  m.[pl.  Piano  fòrti. Pian- 
fàrti  e  Piani:  da  piano  e 
fòrte].  Nòto  strumento  a  tasti. 
Il  —  à  sostituito  il  elavirhn- 
baio.  —  a  còda,  a  tavolino, 
verticale,  obliquo  ,  quadrato, 
di  sètte  ottave,  basso,  alto.  '\ 
-one,  m.  Piana  gròssa,  di  le- 
gname. 

plant=a,  f.  [dal  H.  pianta]. 
Nome  eeiièrifo  d'ogni  vesteta- 
le.  Ordine,  Famiglia,  Gènere, 
Spècie  di  piante.  —  annue, 
f"'itt»i(.|lìg,l)iscendènza,Scliiat- 
ta.  La  mula— di  quella  fami- 
glia. \,  T.  archi.  Disegno  parti- 
cnlaregsrlato  d'un  edifizio  ,  lo- 
cale, luuifo.  —  del  Aói'o  l'ar- 


bòna.  1  IH  pinna.  Senza  con- 
trasto, .agevolmente.  I|  m.  Cosi 
A  — .A  pia»  terreno. 
plant=a,  f.  Hg.  Ordine.  !|  f. 
Scarpe  a  —  (a  ciabattai.  |;  Or- 
mu.  Il  -sdoBO  ,    ag.    Pieno   di 
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tomento,  del  Palazzo  di  CHu- 
atttia,  d'una  casa,  d'una  città, 
d'un  podere.  Fare,  Cavare, 
Levar  la  —.  ||  La  proiezione  »u 
piano  ori||ontale.  ||  m.  av.  Di 
pianta,  IH  sana  —.  Intera- 
mente, Da  capo.  Fare,  Rifare, 
Prèndere,  Inventare  di  — . 
Cambiato  di  —.  Voci  create 
da  lui  di  sana  — .  jj  La  par^ 
te  di  sotto  del  piede.  Anche  — 
del  piede.  Gli  bruciavano  le 
—  de' piedi  orribilmente.  UT. 
lett.  accadèm.  Fermar  te  —. 
Mover  le  — .  Voltar  le  —.  Star 
fermi  o  Camminare  o  Voltarsi. 
Il  -kggiu;  t.  [dal  It.  pianta- 
ginem:  Plantago  lanceolata]. 
Sòrta  d'erba  proposta  per  prati 
artificiali.  i|  -airone ,  t.  11 
piantare.  ||  -«re,  tr.  Metter  nna 
pianta  sotto  tèrra,  perché  al- 
ligni. Piantar  viti,  gèlsi,  vi- 
gne. Ò  piantato  venti  filari 
d'alberi.  Vò'piantare  queste 
ròfe.  Fu  Koè  che  piantò  la 
vigtia.  I|  prov.  Il  vècchio  pian- 
ta la  vigna  e  il  gióvane  la 
vendémmia.  ||  Per  sim.  Collo- 
care, Ficcare.  —  un  palo  in 
tèrra.  Oli  piantòil  coltèllo  nel 
cuore.  —  un  chiòdo  nel  muro. 
Il  flg.  —  «n  chiòdo,  un  débito. 
Farlo.  Pianta  chiòdi  per  tutto. 
il  —  uno.  Lasciarlo  in  asso. 
Mi  piantò  li  sema  dirmi  né 
ahi,  né  bai.  Mi  seccava,  e  lo 
piantai.  Ti  pianto.  Mi  pian 
terd  eom'un  tórsolo  in  meno 
della  strada.  |i  T.  stór.  —  uno. 
Propagginarlo.  !l  —  gli  òcchi  in 
fàccia  a  uno.  Fissarlo  atten- 
tamente. i|  —  «na  città.  Edifi- 
carla. A  dello  scherz.  e  dello 
spreg.  Il  T.  mil.  Accampar  mi- 
lizie. Il  —  «no  lite.  Intentarla. 
Non  com.  |  rifl.  IHantarsi  in 
un  lungo.  Starci  come  pian- 
tato. Mi  s'è  piantato  qui  a 
discórrere  per  tre  ore.  Pian- 
tarsi di  fronte  a  uno.  \\  — ato, 
p.p.  e  ag.  Còsta  piantata  d'u- 
livi. Èra  M  —  t'n  sentinèlla. 
I  piedi  —  IM  tèrra.  «  -«ateo- 
ohl,  m.  indecl.  T.  calz.  Ai^ 
nese  per  piantar  gli  stecchi 
nelle  scarpe,  .Sbroceone.  h  — •- 
ta,  f.   La   piantagione  d'una 


piante.  ||  -amento,  m.  n  pian- 
tare. Il  -animale,  m.  Séoòflto. 
Il  -aròla,  f.  Antico  ballo  con- 
tadinesco. Il  -azione,  f.  Pian- 
tagione. 
piant^o,  m.  Lutto.  4  -orl«o,  m. 


PIASTRA 
Tòlta.  Ò  fatto  un'attrt-.} 
Fila  di  piante.  i|  -atri*, -atei, 
m.  T.  agr.  Sòrta  di  inltau  ca- 
vicchio che  la  un  buco  ii  ttt- 
ra  e  lascia  cadere  il  seme  seb 
stesso  tèmpo.  :| -atore, -atti- 
ce,  verb.  m.  e  f.  da  Piaatani 
Il  -atvra,  f.  n  piaatan.  * 
-eréUa.  t.  dim.  di  PUit».  > 
-otta,  -ettlaa,  f.  din.  è 
Pianta.  Il -loòUa,  -leelllM, 
-teina,  f.  dim.  di  Piait».' 
-Imi,  m.  pi.  Vàrie  tòrt»  i 
piantagioni,  y  -Ina,  (.  din  i. 
Pianta. 

plant^^,  m.  [da  piàngm'  ! 
piàngere.  Far  un  —,dt'fit< 
molti  — .  /  gran  piatiti  i» 
à  fatto  quella  pòvera  ditm 
Ditte  in  un  — che  mai.  ^«ii 
— .'  I|  Fare  un  —  d'una  r«« 
0  Fame  un  —  e  un  liutni 
Lasciarne  il  pensièro  0  Vf- 
dersi  a  affrontare  una  t.^ 
per  sèmpre  un  dolore  e  a- 
da  nna  situazione  penou.  t 
mèglio  far  un  —  e  u»  ìjbt 
to  e  venir  ria  da  <rti^drjt<t 

pianten^ata  e  -ale  ,  t  <  : 
[pi.  Piantonaie  e  Pianini- 
da  piantare].   Spàzio  di  ic- 
reno  destinata  all'alleTaiMr 
dei  piantoni.  '1  -are  (iad.  ^'-| 
fono),   tr.  Trapiantare  i  ^ll^ 
toni.  I|  —e,  m.  Ramo  d'il'^'* 
che  si  trapianta  per  tifitti'.-ì 
zione.  -d'tUivi.  —»piettìi>''-\ 
l'albero.  N  T.  mil.  Saldato ktc 
fucile  messo  di  guardi*  ii  - 
luogo.  Sta  di  — .  I  (ir.  Cte'- 
qne  stia  ritto  a  vigilare. 

pianura,  f.  [da  piano .  ^ì' 
ne,  Paeie  piano  l71<m«.«  "■' 
più  vari).  —  che  /«/(an»*" 
ta  si  stendeva  dinann.  -' 
verdeggianti  ,  intermiiti^- 
Bèlla,  IHeeola,  Granir,  V^ 
sta ,  Immènsa ,  .Stentiti' 
—.  Il  J'm  tratto  di  pia»'"- 
,\  T.  poet.  11  mare. 

piare,  in.   [ind.  pio ,  fH 
pio   voce   imitat.J.  Dei*  '• 
celli  che  cantano  in  ami)*' 
T.  agr.  Delle  castagne  0  fH 
che  méttono. 

plaatr=a,  f.  [dal  basso  11  I 
strttm  afèr.'Si  i'rmplastrv'- 
Lastra  di  ferreo  altro met* 


Commozione  di  riso  «  piai* 
ptaSlbUe,  ag.  Piacérofc. 
ptaatrM^  f.  Lavagna.  U  ■ 
ma  della  spada.  T.  chir.  in 
sta  della  scàbbia.  ii -•«•.  ■»  * 
stòr.  Chi  faceva  le  ar"»'" 


Digitized  by 


Google 


PIATIRE 
Vna  —  alta  tre  dita.  La  vàl- 
vola della  stufa  è  fatta  da 
tina  — .  Il  T.  stdr.  mil.  L&mina 
di  metallo  con  che  facevan  l'ar- 
matore, e  L'armatnra  stessa. 
Sotte  le— .Piastre metàlliehe. 
Usate  dagli  antichi  per  far  U- 
l)ri.  Il  —  della  tòppa.  —  a  cas- 
setta. Che  spArge  intèrnamen- 
te dall'uscio  e  contiene  gl'in- 
gcegni  della  tòppa.  Il  T.  oréf. 
Lavoro  di  — ,  contr.  che  di 
«étto  ;  piegando  la  piastra  a 
lavori  di  cesèllo.  i|  T.  stAr.  Mo- 
neta d'argènto  di  vari  paesi  e 
di  vàrio  valore.  In  Spagna 
vale  cinque  franchi  e  mèjjo 
circa,  n  -4Ua  ,  f.  pi.  Piccole 
piastre  usate  dai  ragazzi  per 
(locare.  ||  -«tta ,  l.  dim.  di 
Piastra,  il  -one ,  m.  accr.  di 
Piastra.  ||  T.  scherm.  Arnese  di 
tela  d'olona  imbottita  che  ser- 
ve a' maèstri  a  attutire,  ripa- 
rando, le  botte,  schermendo. 
piatire,  int.  [da  piato].  T.  lett. 
Litigare  in  giudizio. 
piato,  m.  [dal  It.  pldeitum 
sentènza,  pòi  lite].  T.  lett.  Lite. 
piattaforma,  f.  [da  piatta  e 
forma].  T.  mil.  Spècie  di  ba- 
stione fatto  in  apèrta  campa- 
gna per  métterci  rartiglieria 
o  Spècie  di  terrazzo  per  le  ar- 
tiglierìe nelle  fortezze.  >|  Per 
sim.  D'altri  terrazzi. 
platt=ala,  -alo,  f.  e  m.  [da 
jìiatto].  Chi  vende  i  piatti  a 
bottega  al  minnto  o  ambulante. 
Il  -«lletto,  -«lllno,  m.  dim. 
di  Piattèllo.  Il -èlio,  m.  dim. 
di  Piatto.  Il  -orla,  f.  Bottega 
di  piatti.  Il  Assortimento  di  piat- 
ti. Il  —Ino,  m.  dira,  di  Piatto. 
ylatt'^o,  ag.  [dal  gr.  platys  di- 
steso]. Spianato,  Schiacciato, 
contr.  di  Tondo,  Rilevato.  Vi/o 
— .  Marea  — .  Un  berretto  —.  l 
m.  av.  Di  piatto,  contr.  che  di 
Tàglio.  Il  m.  1  vasi  dove  si  màn- 


delle  piastre.  ||  -alla,  f.  —  di 
«<J<!«o(Forma).  ||  -Allo,  m.  Pan- 
no 0  Còlo  per  stènderci  l'im- 
piastro. Il  -looloo,  m.  Piastric- 
cio.  Il  Imbriglio.  ||  -loolo  ,  m. 
l'asticcio,  Miscùglio,  ConftiSio- 
ne.  Il  —ingoio,  ra.  Piastrìccio. 
Il  —ino ,  m.  Piastrina.  ||  Sòrta 
d'arme.  ||  -Ino ,  ag.  Fatto  di 
piastre. 

37lat=à,  -ade,   -ate,  t  Pietà. 

^im,t=uts\a.xK  ,  in.  Piatire.  || 
— ttore,  verb.  di  Piatire.  ||  -o, 
m.  Affare,  Fatto.  ||  Partito,  Oc- 
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gian  le  pietanze   (quelli  dove 
si  mangia  la  minestra,   Sr.o 
dille;  ma  parlando  in  gèn.  ci 
si  comprènde  Scodèlle  e  Vas- 
soi).  Assortimento  di  piatti. 

—  d'oro,  d'argènto,  di  porcel- 
lana, di  maiòlica,  di  tèrra. 
Vassoio.  //  —  del  pollo.  I  — 
girano  tre  vòlte  a  tàvola. 
Rigovernare  i  —.  ||  II  conte- 
nuto. 5'^  mangiato  un  —  di 
crèma,  di  fagiòli.  Il  Pietanza. 
Stasera  ci  d  preparato  un  — 
di'  suo  gusto.  Il  Vn  —  di  buon 
vi/o.  Buona  accogliènza,  a  tà- 
vola. Il  Fuma  net  —  il  patrimò- 
nio. D'epuloni.  Il  T.  stdr.  Prov- 
vlsionedel  vitto.||Appannàggio. 

—  di  cardinale,  di  prìncipe. 
Il  Per  sim.  Il  —  della  stadèra, 
della  bilancia.  ||  Quello  dove  si 
pAsano  cèrti  lumi,  e  special- 
mente qnello  a  moderatore.  Il  G 
oggetti  di  simil  fòrza.  Il  Piatti 
turchi  o  ass.  Piatti.  Quelli  me- 
tàllici che  vèngon  sonati  coz- 
zandoli. Il  piàttola  {Blatta),  f. 
Insètto  nero  che  vive  nei  luo- 
ghi Amidi,  e  esce  la  nòtte.  || 
Aver  sangue  di  — .  Di  gènte 
paurosa,  o  con  pòco  sangne.  I| 
platt=oIone,  accr.  di  Piàt- 
tola. 11  -onare  (ind.  piattono), 
tr.  Prènder  a  piattonate.  i|  -o- 
nata,  t.  Colpo  di  spada  o  sim. 
dato  di  piatto.  Il  -one,  m.  accr. 
di  Piatto.  Il  Spècie  d'insètto 
che  sta  tra'  peli  dell'anguinaia 
nelle  pers.  sAdice.  ||  plau^=a, 
f.  [dal  It.  platea].  Luogo  pub- 
blico, spaziato,  libero  da  case. 

—  rotonda,  quadra,  ellittica. 
Vna  bèlla  —,  grandiosa,  ma- 
gniflea,  circondata  da  pòrtici, 
da  palatii,  pièna  di  monu- 
menti, di  stàtue.  Sulla  —  di 
un  gròsso  villàggio.  La  — 
della  CMi/a.  La  più  artistica 

—  del  motido.  \\  Dall'uso.  — 
dell'erbe,  delle   castagne,  del 


casione.  Il  -osamente,  av.  da 
Pietoso.  Il  -oso,  ag.  e  s.  Pie- 
toso. 

piatt>=a,  r.  Chiatto,  Peòta.  Il 
-are,  tr.  Rimpiattore.  ||  -ol- 
iata, f.  Colpo  di  piattello.  Il 
-èlle,  m.  Fare  un  — .  Accoz- 
zare il  pentolino.  Il  —elione, 
m.  accr.  di  Piattèllo.  ||  -o,  ag. 
Appiattato,  Nascosto,  Occulto. 
Il  m.  av.  Di  — .  Nascostamente. 
il  piàttol:=a,  f.  Casa  o  sim. 
da  piàttole.  Sùdicia.  ||  -o,  ag. 
D'una  spècie  di  fico.  ||  plattO' 


PIATTO 
mercato,  delle  legne,  del  gra- 
no. Il  —  d'arme.  Dove  fanno 
esercizi  militari.  ||.A«rofer»(jr 
la  — .  Passeggiar  per  la  — . 
Sulla  cantonata  della  — .  Nel 
meno  di  — .  L'incontrai  sulla 
— .  La  gènte  incominciò  a  ac- 
córrere sulla  — .  Il  Gènte  In 
gèn.  Giocatore  di  briscola  da 
sfidare  la  —.  ||  In  sign.  mer- 
cantile. /  danari  fan  la  — . 
Quel  che  còsta  sul  mercato,  in 
commèrcio,  li  fig.  È  un  galan- 
tòmo  per  quel  che  fa  la  — . 
Misurandolo  a'  tèmpi.  ||  Valore 
di  —,  sulla  — .  Il  Città  di  com- 
mèrcio. Il  La  gènte.  Tutta  la 
—  gridava,  rumoreggiava.  || 
Luogo  spazioso.  Quella  stanca 
è  una  — :  manda  un  freddo! 
11  T.  mil.  Luogo  fortificato.  Di- 
fènder una  — .  —  da  guèrra. 
Il  Aiutfinte,  Capitano,  Coman- 
dante di  — .  Il  T.  mar.  —  della 
nave  o  sim.  La  parte  di  co-, 
pértq  tra  i  castèlli  di  poppa  e 
di  prua.  Il  pop.  Per  est.  Luogo, 
Posto.  Gli  altri  avevano  la- 
vorato a  fare  e  rifare  la  — . 
À  pèrso  la  —.  Chi  esce  non 
è  sicuro  di  ritrovar  la  —  li- 
bera. Il  Di  luogo  dove  è  rima- 
sto una  radura  insòlita.  ll  Per 
sim.  Far—  pulita.  Sgombrare 
un  luogo.  Levate  bòcce  e  bic- 
chièri, e  fate  —  pulita.  11  chi- 
rurgo se  occorre,  tàglia,  e  fa 
piatta  pulita.  Al  giòco,  il 
banco  à  fatto  —  pulita.  || 
-alolata,  f.  Azione  da  piaz- 
zaiòlo.  Il  -atèlo,  m.  Bécero,  Dì 
manière  villane.  ||—ale,m.  Spà- 
zio grande  a  uso  piazza,  non 
selciato  e  non  sèmpre  regolare. 
Il  -ata,  f.  Còsa,  Azione,  Atto 
da  nomo  di  piazza.  I|  Radure 
rimaste  sui  capelli.  ||  -etta,  f. 
dim.  di  Piazza.  Granosa  —.  || 
-ola.  f.  dim.  di  Piazza.  Il  -o- 
ne,  m.  accr.  di  Piazza. 


leso,  ag.  Pièno  di  pidòcchi  o 
simile. 

piau=a,  f.  Dar  —  a  uno.  Far- 
gli largo.  Il  Far  bèlla  la  — . 
Far  accorrer  gènte.  Il  Fare  o 
Farsi  —  (largo).  ||  Far  — .  Del 
letome  che  tròppo  fòrte  brucia 
intomo  a  sé.  ||  Delle  mercanzie 
che  abbondano.  1|  —  mòrta.  La 
paga  che  il  capitano  tirava 
abusivamente  di  quel  soldato 
che  non  aveva  sotto  le  inse- 
gne. Il  -arnòlo,  m.  Chi  lavora 
nelle   piazze  di   macerazione 
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PICA 

pio»,,  t.  [dal  It.  pica].  T.  jool. 
meno  com.  di  Gafga. 

ploo^a,  f.  [pare  dal  cèltico  pie\. 
T.  stór.  mil.  Sòrta  d'asta  mu- 
nita d' un  fèrro  piatto  e  ap- 
puntato. Il  Soldato  che  la  por- 
tava. Il  Passare  per  le  pieeht. 
Condanna  per  cui  un  soldato 
doveva  passar  tra  una  fila  di 
joldati  che  lo  ferivano.  ||  f.  Gara 
pnntigliosa.  Fare  a  — .  Fanno 
a  —  a  ehi  arriva  prima.  Il 
D'ogni  còsa.  Si  fa  a  —  a  ehi 
trima  di  piti.  ||  Far  le  còse 
per  — .  Méttercisi  per  —.  Sta 
li  per  — .  Il  Far  le  picche.  Di- 
spétti. Il  f.  sing.  e  pi.  Picche. 
Uno  dei  semi  delle  carte.  Chia- 
mare a  pinehe.  Giocare  una  — . 
Ò  tutte—,  li  II  fante.  La  dòn- 
na, Il  re  di  —.  Il  àg.  Il  fante 
di  —.  Omo  ridicolo,  che  si  dà 
importanza.  Il  Giusti  chiamò 
fante  di  —  Carlo  Vili.  ||  Con- 
tare  quanto  il  fante  di  —. 
Nulla.  Il  -anta,  ag.  e  s.  Che 
punge,  frigga.  Di  sapore.  Vini 
piccanti.  Il  -arsi,  in.  pr.  Ec- 
citarsi con  puntiglio.  5t'  piceo 
di  voler  far  cosi.  QtMndo  si 
picea  non  lo  /move  nessu- 
no. Son  di  quei  cafi  che  io 
mi  et  piteherèi  su.  ||  -ate, 
f.  T.  stór.  Colpo  di  picca.  || 
— hag^are,  tr.  e  reclpr.  Kim- 
beccare,  Rimbeccarsi.  ||  — h«t- 
tare  (ind.  picchetto),  tr.  T. 
cucit.  Punteggiare  Atto  una  stri- 
scia. Smerlando  o  tagliuzzando 
sull'orlo.  Il  T.  ingegn.  Metter  il 
•picchetto  0  i  picchetti  a  una 
strada.  i|  -hvttato,  p.p.  e  ag. 
Vestito,  Strada  picchettata.  || 
Picchiettato,  li  -hetto,  m.  [fr. 
piquet  «prima  soldati  armati 
di  picche)].  Piccolo  nAmero  di 
soldati  staccato  a  scopo  spe- 
ciale. —  di  ronda.  Ci  mattdò 
un  —  rf«  carabinièri.  —  di 
pompièri. ,\ass.  Quello  di  guàr- 
dia, d'ispezione.  \,  Legnetto  che 
gl'inguxueri  mettono  a  distanze 
lungo  le  strade  che  tracciano. 
I,  (juelli  che  si  piantano  in  tèrra 


nelle  allumière.  ||  -egglare, 
in.  Andare  a  spasso  per  le  piaz- 
ze, i;  -eae,  m.  Oènte  da  piazza, 
bassa. 

ploato,  ag.  Che  sa  di  pece. 

pleo=a,  (.  Posare  la  — .  At- 
taccare l'alabarda.  ||  Passo  di 
— .  Lungo  una  picca.  ||  —ara, 
tr.  Ferire.  Pùngere.  Il  in.  Èsser 
piccante,  frijgnnte  ;  di  vino.  ||  E 


8S2 
per  tener  salde  le  tènde  d) 
campo. 

piooUamanto,  m.  n  picchiare 

ploohtapMto,  m.  Bacchettone. 

plooIit=are,  tr.  [ind.  picchio, 
picchi:  d&piechio\.  Bàtterealli 
pòrta  0  su  còrpi  duri.  Picchia 
all'uscio  ancora  ;  divon  èsseri 
in  ea.^a.  ò  picchiato  ire  vòlte. 
È  picchiato.  Anno  picchiato 
Picchiano.  \\  Si  riscòsse  quando 
senti  — .  Il  flg.  Dagli,  picchia 
e  mena.  A  fòrza  d'insistere. 
Cosi  A  fórra  di  —,  PieelUa  e 
r{pU:chia.  Pacchia  e  tempèsta. 
E  picchia  e  dai!  ||  E  solam.  E 
picchia!  A  chi  secca  col  me- 
désimo argomento.  ||  Per  sim. 
Quando  il  bi/ogno  picchia  al- 
l'uscio. Il  Bàttere.  Dov'è  pic- 
chiato la  gràndine  quest'anno 
non  c'è  uva.  Bravo!  e  gli  pic- 
chiò sulla  spalla.  E  qui  pic- 
chiò la  fronte  col  dito.\\Dase, 
Urtare.  Con  quella  scala  pic- 
chiavano .ipalle,  braccia,  co- 
stole. —  pugnalate,  schiop- 
pettate, sassate.  ||  Bastonare. 
A'on  picchiate  i  ragatti,  se  non 
volete  rimòr.H.  A  picchiarli  di- 
ventano pt'ggio.  il  Lopiechiara 
come  dare  in  tèrra.  Urlava: 
non  mi  picchiate.  I|  recipr.  Pic- 
chiarsi. Sisonpicehiati  abòno. 
Còsa  fanno,  si  picchiano?  Il 
rifl.  ."Ripicchiava  tipétto.  ||  -a- 
ta,  f.  Di  bótte.  Il  Anche  flg.  Il 
Il  -arellare,  tr.  e  in.  T.  scult. 
Batter  con  picchierello.  Il  -e- 
rèllo,  m.  T.  scult.  Martèllo  a 
due  punte  ottuse  usato  dagli 
scultori  di  pòrlido.  Il  -«ttare, 
tr.  Picchiare  un  pòco.  ||  Pun- 
teggiare un  còrpo  con  vari  co- 
lori 0  altro  che  ne  rènda  ine- 
guale la  supertlce.  Il  -ettato, 
p.p.  e  ag.  il  -Ottino,  m.  dim. 
di  Picchietto,  colpo.  ||  —etto, 
m.  dim.  di  Picchio. 

plocUo,  m.  [pi.  IHeehi:  da  un 
picttlus  dim.  del  It.  pt'nus].  T. 
gool.  Gènere  di  uccèlli  rampi- 
canti. Il  ploeltlo  l^pl.  Piechi). 
m.  Il  picchiare.  Diede  due  — 


detto  dell'aria.  I|  flg.  Offèndere. 

plooaro,  m.  Pitòcco,  Mendico. 

plooatlcUo,  m.  Spècie  di  ma- 
nicaretto. 

plooh-etto,  m.  Giòco  di  data 
con  32  carte,  il -laate,m.  Sòrta 
di  manicaretto.  Il  -lapadiUe, 
m.  Calderaio,  li  -iapètto,  m. 
Cióndolo ,  ornamento.  |{  -lato, 
ag.  Picchiettato.  Il  -lire  e  -U- 


PlCOrONA 
eoi  marlètlo.  Un  —  alVOseio. 
Un  gran  —.  Tu  ài  a  batter 
un  —  per  tèrra.  ||  m.  av.  Di 
—.  In  un  tratto.  Di  colpo.  |t 
ploohl=o  (pi.  Piechii),  m.  Un 
picchiare  continuato.  ||  — one, 
m.  Uno  che  picchia  volentieri. 
Il  -ettaro  (ind.  picchiòtto),  tr. 
Batter  non  molto  forte  col  pie- 
chiòtto,  il  -òtto,  m.  .arnese  me- 
tàllico per  picchiare  agli  usci. 

plcola,  f.  [pi.  Picce:  dal  It.  pi- 
cea (jnx  pece)].  Più  pani,  co- 
munemente due,  0  altre  còs» 
mangerecce  attaccate.  Una  — 
di  fichi  secchi. 

ptooln^erla,  t.  [da  pteefno]. 
Còsa  ^etta  e  meschina.  ",  -1- 
ao,  ag.  e  8.  dim.  vez.  di  Pic- 
cino. Il  -o,  ag.  e  s.  [variante 
di  piccolo,  picciolo].  Piccolo,  o 
spesso  più  irón.  o  vez.  P«a 
canna,  Un  cappèllo,  Vn  /la- 
sco tròppo  — .  Un  libro  — ,  tna 
tutto  d'oro.  Ne  vàglio  uno  più 
— .  Il  Della  per».  Vn  veechielt» 
— .  È  —,  ma  c'è  tutto.  Vn 
mufo  —.  Pasti  — .  Il  Bambino. 
A  due  —,  tino  al  petto,  e  uno 
che  va  appena  ritto.  |  Qttan- 
do  èro  piccino.  Avveitàt^ri  ai 
rispetto  fin  da  pieeini.  La 
prese  da  piccina.  ||  Pieeiua. 
piccino.  Ùmile,  Umiliato.  Av- 
vilito. Pàllido  efbigottito.  e-T. 
cava  di  farsi  pireino  pieeino 
per  scappar  dalla  fòlla.  Am- 
mutolisce, diventa  pireino  pit- 
eino,  vorrebbe  sparire.  "  Degli 
animali.  La  ÌMlena  allatta  i 
suoi  — .  Il  prov.  I  pean  gròssi 
mdngian  quei  — .  ||  Su,  pfeei- 
nol  a  un  cane,  aizzandolo  o 
sim.  Il  Di  vino.  Di  pòca  tàrx». 
n  ploololo,  ag.  T.  lett.  Pic- 
colo. Il  m.  T.  stòr.  Moneta  fio- 
rentina; la  quarta  parte  del 
quattrino. 

ploololo,  m.  [dal  basso  It.  pr- 
fiolus  piccolo  piede].  T.  K-tt. 
Gambo  di  butta,  fòglie,  tiori 
o  sim.  Il  II  gambo  0  l'attacca- 
tura dei  bottoni. 

plool=ona,  f.   femm.  di    Pie- 


ro, m.  e  ag.  Soldato  armato 
di  picea.  Il  -leriUa,  f.  Ttarr. 
Fare  la  — .  Dar  busse.  T  Atfr 
la  — .  Gran  fame.  Il  -iotars, 
tr.  Picchiettare.  U  -len«,  m. 
T.  stòr.  Un  gròsso,  moneta. 
plee=lnaeo  e  -Inàeolo,  ag.  • 
s.  Nano.  ||  -Ino,  ag.  T^rlarr 
colla  bocca  — .  Timido.  8  - 
lanxa,  f.  Picciolezza. 
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PICCIONE 
«ione.  Il  -onala,  t.  Lnogo  ap- 
l)dSito  per  i  piccioni.  ||  Il  piano 
più  alto  della  casa,  o  Lòggia 
più  alta  de'  teatri.  ||  -onoèllo, 
— onolno,  m.  dim.  di  Piccione. 

l^ooiona,  m.  [dal  It.  pipidnem]. 
Nòto  uccèllo  di  cortile.  Pin- 
cione gròsso  ,  mei%ano,  tor- 
raiòlo, terraiòlo,  trrràgnolo. 
Tèsta,  Ala,  Zampa  di  — .  Tiro 
al  — .  Il  Tàglia  di  macèllo.  La 
fine  del  aoccòscio  compresa  la 
girèlla  del  ginòcchio. 

:9looluolo,  m.  T.  lett.  Picciolo. 

^ioo=o,  m.  [pi.  PifcM:  la  stessa 
etìm.  elle  picea  (clie  qualcuno 
ricongiunge  a  phrMo)].  T. 
geogr.  Cima  cònica  o  acuta 
d'nna  montagna.  l|  m.  ar.  A 
picco.  Verticalmente.  '|  Andare, 
Mandare  a  —  una  nave.  A 
fondo.  Il  -oless» ,  (.  astr.  di 
Piccolo.  Non  mifurate  la  mia 
riconoscènza  dalla  —  del  dono. 
Il  fig.  —  d'animo.  |!  ass.  Còsa 
piccola,  meschina,  ij  E  di  da- 
naro, conti,  créditi,  débiti.  || 
Frivolezze.  !l  —olino,  ag.  dim. 
.di  Piccolo.  Bocca  pir^oHna.  || 

— oltasimo,  sap.  di  Piccolo.  ì\ 
;plaoolo,  ag.  Di  pòca  quantità, 
«ntità,  còrpo,  contr.  di  Grande, 
6rAs.io.  —  di  persona,  di  spal- 
le, di  petto.  Òcchi,  A'a»o,  Bocca 
Denti,  Piedi,  Mani  —.   Petto 

—  jno  ben  modellato.  Il  Pic- 
cola statura.  ||  —  telatura.  H 
E  ass.  D'età.  Ora  siete  pic- 
coli: per  giudicare  il  mondo, 
anpettate  d'esser  grandi.  Il 
figliolo  più  — .   Il  fratèllo  — . 

Questo  —  difgratiato.  Il  — 
allièvo.  Quand'ero ~  bambino. 
(1  Di  tèmpo.  —  spàzio.  Ora  le 
nòli'  son  — .  Il  —  giornate.  Di 
marce  non  forzate.  ||  Quantità. 
l'n  piccai  nùmero  di  vocd 
*o?i.  Di  condizione.  Pòchi  anni 
fa  tran  — ,  ma  òggi  ranno  a 
iiro  a  quattro.  Tu  sèi  — 
•non  ti  dèli /bilanciare  in  cèrte 
■imprrse.  \\ — polso.  liCorto.  Due 
piec  ile  miglia  da  fare.  Anche 
antifr.  e  iròn.  ||  In  —  pèzzi.  i| 

—  iHrrAino.  l'n  piccai  secchio 
di   latte.  Un  —  fiore.  Vn   — 
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(riotA{o.||Bambino,proT.  Qtian- 
do  il  —  parla,  il  grande  d 
parlato.  ||  Èssere.  L'immènsa- 
mente  — .  ||  sost.  f.  La  — .  La 
campana  pio  piccola.  ||  avv. 
Lènte  che  fa  piccolo.  ||  m.  av. 
In  piccolo.  In  piccole  propor- 
zioni. Il  ploo^onalo,  -on&l, 
m.  T.  stòr.  Coadiutore  de'  birri 
che  portava  una  spècie  dipicca. 
!|  -one,  m.  Spècie  di  zappa  a 
due  punte  còniche  che  serve 
per  sfondare  il  terrena,  scal- 
zare macigni  o  slm.  ||  T.  murat. 
Spècie  di  martèllo.  Il  T.  stòr. 
accr.  di  Picco.  l|  -onlère,  ra. 
Chi  lavora  di  piccone.  ||  -osl- 
tà,  f.  astr.  di  Piccoso.  I|  -oso, 
ag.  e  s.  Che  si  picca,  s'impnn- 
llglia.  Il -*«»,  f.  T.  a.  e  m. 
Martèllo  tagliènte  da  una  parte. 

piceo,  ag.  [dal  It.  pt/:ei(«  (pix)]. 
T.  lett.  DI  pece.  Nero  come 
pece. 

plorlo=o,  -i,  ag.  [dal  gr.  pi- 
krós  acuto,  amaro].  D'un  àcido 
che  fornisce  un  bèi  gialla  d'oro. 

pldooohlsorla ,  f.  [da  pidòc- 
chio], flg.  Spilorceria,  li  -»o, 
m.  dim.  di  Pidòcchio,  il  ag.  Di 
caràttere  minuto  e  difTlcile  a 
intèndersi. 

pid=òoolilo,  ra.  [pi.  Pidòcchi  : 
dal  It.  pedieulus  (dim.  di  pès)] 
Insètto  parassito  che  vive  in 
capo  e  addòsso  alla  gènte  stt- 
dicia.  Pidòcchi  gròssi,  tanto 
lunghi.  Il  —  pollini.  Che  prèn- 
don  le  galline.  ||  Altri  simili  in- 
sètti che  préndon  l'èrbe  e  i  fiori. 
—  delle  fave.  ||  —  dell'  ulivo. 
Còccus  kermes.  ||  —  di  mare. 
Sòrta  d'  insètto  acquàtico.  Il 
fig.  —  riunto  o  rivestita  o  ri- 
fatta 0  rilevato.  Ignorante  ar- 
ricchito e  supèrbo.  |l  -ooohlo- 
BO,  ag.  Pièno  di  pidòcchi.  ||  fig. 
Spilòrcio. 

piò.  Y.  plida. 

pledàcelo,  va.  peg.  di  Piede. 

piede ,  va.  [e  tronc.  Pie  anche 
al  pi.  in  qualche  frale  o  in 
poesia  :  dal  It.  pèdeml.  La  parte 
estrèma  delia  gamba.  La  noce 
del  —.  Il  11  còlla  del  — .  La  parte 
più  alta.  Colla  stivaletto  alla 


ylooloUnto,  ag.  Fico  — .  Sòrta 
di  fii;o  di  picciolo  gròsso,    [ce. 

yloolone,  m.  Ingenuo,  Sémpli- 

pioolnolo,m.  Slarbèneamale, 
À'.Mcr  fòrte  o  debole  su'  — . 
Bène  o  male  in  gambe. 

^100=0,  m.  Il  ]iiccarsi.  ||  Pic- 
cante, del  vino.  ||  slnc.  di  Pic- 


cato, toccato.  Il  m.  Piccone. 

-oI«Biente,  av.  da  Piccolo.  >ì 

Bassamente.  ||  -olànlBO,   m. 

Pusillànime,   li   -oUniaslmo , 

sup.  di  Piccolino. 
plooonalo,  m.  Picconière. 
plooeiwre ,  tr.  Percòter  con 

picca. 


PIEDE 
poUacca,  alto  sul  eòlio  del 
piede.  Il  II  fiòsso  del  — .  Il  vuoto 
sotto  la  pianta.  ||  Le  dita,  La 
pianta.  Le  punte.  Le  giunture 
del  — .  Calzatura  del  piéd?. 
Piedi  diritti,  stòrti.  —  nudi» 
ignudi.  Il  —di  pòrco.  Sòrta  di 
pai  di  fèrro.  ||  T.  hot.  Pie  ut 
gallina,  d'  uccellino ,  di  dià- 
volo, di  gatto,  di  gallo,  d'o- 
ca, ecc.  Spècie  d'erbe.  |i  T.  poèt. 
Dell'acqua  che  corre.  //  lènto, 
n  rumoroso  pie.  \\  Per  sim. 
—  d'una  pianta,  d'un  muro, 
d'un  edifitia,  d'un  monte,  fl 
Ai  piedi  del  tròno,  dell'altare. 
Il — d'unabandiira,  d'tinaldn- 
eia,  d'uno  stipo,  d'un  àlbero. 
Il  —d'una  panchetta,  del  lètto. 
Tàvola  tonda  con  un  —  solo. 
Il  T.  mètr.  —  del  vèrso.  E/à- 
mrtro  di  sèi  — .  Piedi  ascen- 
dènti, discendènti,  irrazionali, 
composti.  —  maggiori.  —  mi- 
trici. Il  T.  stòr.  Misura  vària  ne' 
paesi  e  tèmpi.  ||  Batter  i—.  Per 
freddo,  per  ira.  "1  Buttare  i  — 
a  gallo.  Camminando.  ||  But- 
tarsi 0  Gettarsi  a'  —  d' uno. 
Implorare  il  suo  perdono.  Gli 
si  buttò  a' piedi,  e  lo  pregò  di 
perdonargli.  ||  Cadere  a'piedi 
d'uno.  Prostràrglisi.  !|  Entrare, 
Èssere,  Méttersi  ne'  —  d'uno. 
Nelle  sue  condizioni,  circostan- 
ze. Se  tu  fossi  ne'  miei  piedi, 
che  faresti?  \\  Èsser  da  piedi. 
L' ùltimo.  Il  Fatto  eoi  piedi. 
Male,  A  casàccio.  ,|  Farei  piedi 
gialli.  Del  vino  che  si  gua- 
sta. Il  Guardare  o  Guardarsi 
a'pièdi.  Star  attènti  quando  si 
cammina,  dove  si  méttono.  E 
anche  Guardare  dare  si  met- 
ton  i  — .  Il  Prènder  — .  Prèn- 
der forza.  Allignare.  Piante 
che  prèndon  — .  ||  Partito  che 
va  prendendo  — .  i;  Puntare  i 
—.  Ostinarsi.  i|  T.  lett.  Non  com. 
Rivòlger  il  —  in  un  luogo. 
Avviarcisi.  ||  A  piedi.  Co'  prò- 
pri piedi.  A  nrface,  Camminare, 
Viaggiare  a  piedi.  Comincili 
a  piedi  la  salita.  Traianori- 
duce  dalla  Germiìnia  entrò  in 
Roma  .semplicemente  a  piedi. 


picea,   f.   T.  hot.  Pianta  sim. 
al  larice.  [importanza. 

pldooolileria,  f.  Còsa  di  pòca 
piide  e  pie ,  m.  (pi.  Pièi}. 
—  di  colombo.  Pianta  che  fa 
fiori  celèsti.  ||  —  di  leone.  Pian- 
ta de'  bòschi.  l|  —  vitellino. 
Oichero.  ||  Aver  piede.  (PHu- 
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PIÈGA 

n  Soldati  a  piedi.  Restare  o 
Bimanere  a  —.  In  asso.  In 
mala  condizione,  Svantaggiosa 
o  Pèider  la  corsa,  l'occalione, 
e  slmili.  A  pii  della  eealinata. 
Il  A  pie  fermo  o  IH  pii  fermo. 
Senza  mAversi.  L'aspettò  di 
pii  fermo.  \\  A  piipari.  Co'pièdi 
congiunti.  Saltare  a  pii  pari 
una  fòssa.  ||  flg.  Le  ragioni 
degli  altri  le  saltano  a  pie 
pari.  Il  A  pie  tòppo.  Cammi- 
nare a  pii  tòppo.  Con  una  gam. 
ba  sola,  per  giòco.  Questi  ra- 
gatti  fanno  a  camminare  a 
pii  t^ìpo.  Il  Capo  piide  o  Ca- 
popii.  Capovòlto.  Il  Anche  ftg. 
Il  Da  capo  a' piedi  o  a  piide. 
Armati  da  eapo  a  piedi.  Tut- 
ta la  persona.  Da  capo  a 
—  copèrto  di  fiori.  Lo  rivesti 
tutto  da  eapo  a'—.  ||  m.  av. 
Da  piide,  Dapiidi  e  Dappiide 
o  Dappièdi,  contr.  di  Da  eapo. 
Nella  parte  inferiore,  opposta 
al  principio.  Rifarsi  da  piide 
piuttòsto  che  da  eapo.  ||  in 
piedi.  Ritti,  contr.  di  Seduto, 
e  flg.  contr.  di  Rovinato.  |{  Ri- 
tratto in  piedi  di  napoleone. 
Il  Aitarsi,  Levarsi  in  — .  Le 
scarpe  die  à  in  — .  Mal  règ- 
gersi in  — .  BaÀza  in  — .  ||  Sto 
sèmpre  in  — .  JV'on  stia  in  — . 
Il  Su  due  —  (e  non  Su'  due). 
Sol  momento.  Deei/e  eosi  su 
due  —  di  partire.  Non  son 
còse  da  potersi  decifrare  eosi 
su  due  — .  Si  fermò  su  due 
— .  Il  prep.  A  pii.  A  piide.  A 
pii  d'un  monte,  d'un  fàggio, 
d' una  casa.  ||  Degli  oggetti.  || 
pled=lno ,  m.  dim.  vez.  di 
Piede.  Il -Istallo,  m.  [da  piede 
e  stallo].  La  parte  che  sostiene 
una  colonna,  nn  monumento, 
una  croce  o  altro  che  deve  ès- 
ser visto  da  lontano.  Questo 
va/o,  se  dive  figurare,  dovete 
dargli  u»  — .  Lo  tòeeolo,  la 
ba/e,  la  eomice,  la  cima/a  del 
— .  Il  -ose,  m.  acor.  di  Piede. 
piègr»,  f.  [da  piegare].  La  parte 
d'una  stòffa  che  si  ripiega  so- 
pra a  sé  stessa.  Qui  bi/ogna 
farei  una  —  cucita,  infilzata, 
apirta.  La  —  d'una  cótta,  d'un 
vestito  a  cintola,  d'una  ra- 
der). Il  m.  av.  A  piede.  A  piedi. 
Èran  con  IH  a  —  ed  a  ea- 
vallo. Il  A  —  o  pii.  Vicino  vi- 
cino. Il  Itide  innansi  piede. 
Passo  passo.  ||  A  pii  la  croce 
(della)  Il  Èsàer  a  piedi  nel  fare 
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micia.  Fra  le  —  della  tènda. 
Il  In  arte.  Le  —  d' un  manto, 
in  un  quadro,  in  una  stàtua. 
Il  II  segno  che  ci  rimane.  Seta 
che  à  preso  delle  — .  Tròppe  — . 
Brutte  — .  Il  Segno  che  rimane 
piegando  carta  o  slm.  ||  Il  pie- 
gare. Qui  dove  comincia  la 
pièga.  Il  flg.  Vedremo  che  pièga 
pigliano  le  nòstre  còse.  Per- 
ché Questo  rugano  non  pigli 
eattiva  — .  Mi  pare  che  le  còse 
piglino  una  brutta  pièga.  \\ 
pler=fcooi»,  -aooe,  f.  spreg. 
di  Pièga.  Il  -amento,  m.  Il 
piegare.  —  dellavoce  nel  canto. 
pleir=<urOt  tr.  [ind.  piigo,  pie- 
ghi: dal  It.  plif.are].  Vòlgere 
dalla  sua  direzione,  Curvare. 
Il  fabbro  col  martèllo  e  col 
fòco  piiga  il  fèrro  come  vuole 
M'à  piegato  questa  matta.  |l 
—  la  vite.  Perché  ai  rafforzi. 
n  —  <  giiiòcchi.  —  il  caràttere 
d'uno.  Il  —  le  mani.  CongiAn- 
gerle  per  adorazione,  preghiè- 
ra. Il  —  il  nemico.  Domarlo  o 
Vincerlo  con  le  preghière  o  la 
pietà.  Il  —  uno  a  una  còsa.  L'ò 
piegato  al  mio  volere.  \\  Far 
fare  una  pièga.  Questo  vestito 
vapiegato  qui.'\  Ripiegare.!!  in. 
Par  che  piighi,  ma  non  pièga. 
Il  Inclinare,  Volgersi  obliqnam. 
Pièga  xtn  pò'  a  manca,  pòi  va' 
a  diritta.  \\  flg.  —  a  seconda  del 
vènto  che  soffia.  Delle  bande- 
ròle.  Il  rifl.  Piegarsi  a  miferi- 
còrdia.  Piegarsi  al  lavoro.  \\ 
prov.  L'acciaio  si  rompe,  ma 
non  si  piégt.  ||  -aato,  p.pr.  e 
ag.  Il  -*tsk,  r.  Il  piegare  una 
vòlta.  Il  -atlna,  t.  dim.  vez. 
di  Piegata.  |{  -at«,  p.  p.  e  ag. 
Fòglio  piegato  in  quattro.  — 
dalla  parte  del  vènto.  Il  -ato- 
ra,  verb.  m.  di  Piegare.  ||  -a- 
tora,  f.  Il  piegare  e  II  punto 
e  mòdo  in  cui  pièga.  —  che  si 
fa  alle  visti.  ||  -atnriaa,  f. 
dim.  vez.  ||  — haggrlare,  in.  T. 
B.  A.  Rappresentare  in  arte  le 
pièghe  delle  vèsti.  ||  —batta, 
-hetttna,  f.  dim.  di  Pièga. 
Il  -hattare ,  tr.  Far  piccole 
pièghe.  Il  —batto,  m.  dim.  di 
Piego.  Il  -hévole,  ag.  Che  si 
pièga  {acilmente.  ||  flg.  .Aratura, 


PIÈNO 

Indole ,  Ingegno ,   Voce  — .  ! 
— boveiazza,  f.  astr.  di  Pit- 
ghèvole.  Il  -beTOImeata,  st. 
da   Pieghévole.   ||  plifo,  n- 
(pl.  Piighi).   Invòlto  M»  pi«- 
gato,  specialmente  di  (ò^  it 
trasméttere.  ||  piegociuw,  f. 
dim.  di  Pièga.  Fatto  a  piega- 
line.  Il  -nara  (ind.  piegoUnù; 
tr.  Far  delle  piegoline.  C  -sa, 
f.  accr.  di  Pièga. 
plin=a,  [da  pièno].  Anmeito 
d'acqua  ne'  fiumi   o  slm.  sòli- 
tamente cagionata  da  piòggt 
0  nevi  dimoiate.  —  difastrosa, 
orrìbile,  tremènda.  L'na  gra» 
— .   Vna   mina  — .  Vera  — . 
Rovinati,  Portati  via  dalla  — . 
Il  Per  sim.  Fòlla.  Xelta  strada 
c'i  Ulto  —  incredibile.  Andar 
tra  la  — .  L'impresàrio  fa  di 
bilie  — .  Anno  fatto  una  — 
al  teatro.  ||  flg.  La  —della  svi 
pasinone.  La  —  del  matirt.> 
affetto.  Il  -amaata ,   av.  da 
Pièno.  —  libero.  ||  plan=azza, 
f.  astr.  La  —  del  sentitnento. 

—  di  pròve,  di  giubbilo,  t  — 
de' tèmpi.  Maturi  a  una  data. 
Il  -laslBO,  sup.  di 

piino ,  ag.  [anche  Piin  :  dal 
It.  pléntis].  Che  contiene  quan- 
to può  (divèrso  da  Complè- 
to). Bòejìe ,  Litro  ,  Bràica . 
Botte  pièna.  Dódici  easse  pie- 
ne.  Il  Pièno  il  fiume,  la  vasca- 
Il  prov.  Quando  la  péntola  è 
pièna,  trabocca.  ||  Canna.  Ba- 
stone, Matta  —.  Che  non  « 
vuota.  Il  flg.  Valle  —  di  lacrime. 
Il  Fàccia  —.  Vi/o  — .  Di  pen. 
grassa,  in  carne.  Senti  tbe 
braccia  —  la  sora  Ro/àura! 
Il  Bocca  —.  Chi  fa  i  boccoai 
tròppo  gròssi.  ||  Màglia  pièna. 
Di  calza;  contr.  che  a  trafori- 
II  Di  gran  quantità.  A  la  ca$a 

—  di  mòbili.  Stanta  —  di  pól- 
vere, di  libri.  Salòtto  pièno  di 
filari,  di  persone.  Dove  w» 
entrare  :  lo  vedi  che  ogni  cùta 
è  pièno  f\\  —  di  slitta,  di  f de- 
gno, di  ràbbia,  d'odio,  d'invi- 
dia, di  fiile,  di  veleno,  j:  Ut- 
tera  —  di  seu/e.  Discorsi  — 
di  eitailoni.  I|  Intero.  Oh,  or» 
abbiamo  almeno  —  respiro.  \ 

—  poteri.  Il  —  sovranità.   Ti- 


una  còsa.   Non   èsserci  atto. 

Il  ptedastaUo ,   m.   T.  archi. 

Piedistallo. 

pMdloa,  f.   Làccio.  Il  Piètiche. 
pièga  ,  t.   Vezzo  ,   Costumo.  || 

La  falda  del  cappèllo.  |{  ple- 


(oao,  ag.  A  pièghe.  Con  pièglw- 
Il  pialla,  f.  Abete. 

plinameata,  av.  Profondam. 
Il  plen=arèUa,  f.  dim.  di  Piè- 
na. >l-itftdlBa,  f.  Pieoezn. 

pièno,  ag.  Compioto.   U  ellitt- 
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PIKRÒTTO 
rinnide  — .  ||  —  possésso.  H  — 
dottrina.  || — compenso ,  mer- 
eede,  pagamfnto.  —  ditedrieo. 

—  verità.  Oidia ,  Felieità  — . 
\\— volontà.  Appagata.  ||  Co- 
lore — .  Piin  di  colore.  Nel 
suo  —  colore.  ||  Colmo.  Nella 
sua  —  gioventù.  —  giovinesza, 
virilità.  Il  Voce—.  Di  cantante. 

—  e  sonòra.  Il  Nòte  — .  Batter 
pUna  una  semicròma,  li  E  T. 
mnS.  Stile  —.  Concertato.  Il 
Sàzio.  —  di  cibo.  —  di  fun- 
ghi, di  fagiòli,  di  fichi.  \\  E 
ass.  Ò  il  còrpo—.  Pièno  eom'un 
otre.  Ora  son  — .  ||  —d'anni,  di 
giorni.  T.  lett.  Attempato,  Vèc- 
chio. Il  Còrpo  —  d'aria.  R  —  di 
vinto,  flg.  l)'  un  vanitoso.  Il  — 
le  tasche  di  quattrini.  Aver 
la  borsa,  gli  scrigni  — .||  A»we, 
Tornarsene  colle  mani  — .  Il 

—  di  partiti,  d' espediènti.  Il 
Cuore  —.  Di  dolore,  di  giòia, 
d'atTétto.  Il  assol.  Stnfo.  Con 
tutte  queste  seccature  son  prò- 
prio — .  Il  sost.  Perfètto.  L'uva 
non  è  ancora  nel  suo  pièno. 
Il  m.  av.  A  — .  Interamente. 
A'on  «>'  può  dire  a  —  di  tutti. 
Il  Èsser  a  —  informato.  Sa- 
pere o  — .  Il  A  ntani  —.  Spàr- 
gere òro  a  mani  —.  Spèndere 
a  —  mani.  A  pància  pièna 
HA—  polmoni.  ||  A  schièra  o 
Bchiirepiène.lnieTtimente.Càd- 
dero  pugnando  a  schièra  —. 
Il  A  piène  vele.  ||  In  —pòpolo  o 
dm.  In  presènza  di  tutti.  ||  Cò- 
glier in  —.  Con  bètta  pièna, 
colpo  ben  dirètto.  ||  Rinforzando. 
Pièno  eeppo.—pinto.— colmo, 

—  gremito.  Bicchière  —  raso. 
Il  piatto  —  a  cùpola.  ||  in  — 
giorno.  ||  sost.  Nel  — della  nòt- 
te, del  verno.  ||  Vuoto  per  — 
Computare  nella  superfice  d'una 
muràglia  i  vuoti  se  ce  ne  sono 
Il  Vn  pièno.  Una  fòlla.  ||  pl»- 
B^tto ,  ag.  Piuttòsto  pièno. 
Bagatio  —  di  vi/o. 

pleritto,  m.  [dal  fr.  Pierrot 
(dim.  di  Pierre,  Piero)].  Mà- 
schera in  costume  bianco,  col 
▼iSo  infarinato. 

pl«tà,f.  [dal  U.prietatemiflvLiì]. 
Nòbile  disposizione  d' ànimo  a 
benevolènza  e  misericòrdia.  — 
grande,  eccèlsa,  Sftvrumana, 
profonda.  —  irresistibile.  — 
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tròppo  dolorosa.  La  fòrta  del- 
la — .  Aver—.  Sentir—.  Mòs- 
so, Spinto  da  —.  Mostrando 
una  gentile  —  per  lui.  Un 
mormorio  di  —  e  di  rispètto. 
Schiuder  l' ànimo  alla  pietà. 
Espressione  di  —  e  d'interèsse. 
Il  E  ellitt.  È  una  —.  Una  vera 
— .  Il  Dalla  —  che  mi  faceva. 
Farebbe  —  a'  sassi,  alle  piètre, 
a  un  cane.  |;  Chièdere,  Doman- 
dar —.  Abbi  —  di  me.  Dio 
n'ebbe  — .  Non  c'è  —  che  tenga. 
Vfàr—.  Me  ne  renne— .  Prèn- 
der — .  n  Devozione.  —  per  la 
pàtria.  —  filiale.  Mostrar  se- 
gni di  —.  !l  Atto  pietoso.  Fòrza 
pietosa.  Nessuna  —  o  empietà 
d'uomini  potrà  ritòglierci  Ro- 
ma. Il  —  religiosa  e  assol.  Pie- 
tà. Devozione  religiosa.  ||  E/er- 
citarsi  alla  — .  Dotata  d'in- 
signe — .  La  loro  ària  di  — . 
Libri,  Òpere  di  — .  I!  La  Pietà. 
T.  B.  A.  Quadro  o  Stàtua  rap- 
presentante il  còrpo  di  OeSù 
mòrto  in  grembo  a  Maria.  Di- 
pinse una  — .  Termina  una 
—.  Il  esci,   ellitt.   Per  pietà! 

plet^Mtde,  -mt;  t.  poèt.  Pietà. 

plet«n>=a,  (.  [il  Diez  lo  rav- 
vicina a  pit  piccolo;  ma  il 
basso  It.  pictàntia ,  dice  il 
Littrè,  dà  ragione  al  Ducange 
che  lo  deriva  da  pietà  mone- 
tòccia  che  valeva  mégjo  òbolo, 
e  che  era  il  valore  della  pietan- 
za d'un  mònaco  (rìavvicinata 
la  paròla  a  pietà)].  Piatto  ser- 
vito per  companàtico.  Pensione 
dove  danno  minestra  e  quat- 
tro — .  Pietante  rogge ,  deli- 
cate, saporite.  ||  -ùool»,  -uo- 
o«,  f.  dim.  spreg. 

plétlo»,  f.  [dal  It.  pèdiea,  cep- 
po?], e  più  com.  al  pi.  Piètiche. 
Cavalletto  uSato  dai  segantini 
per  adattarci  il  legname  da 
segare. 

plet=lSmo,  m.  [da  Piftn].  Sen 
timento  moderato  clericale  te- 
desco. Il  -lata,  —Isti,  m.  Chi  è 
affètto  0  è  del  partito  del  pie- 
tismo. ||-osMn*Bte,  av.  da  Pie- 
toso. Il  -oso,  ag.  (nel  vèrso  an- 
che Pietoso).  Che  à,  sente  pietà 
Dònna  — .  Gènte  pietosa.  Uo- 
mo pòco  — .  Òcchi  pietosi.  Oc- 
chiata — .  Anima,  Cuore  — . 
Pietosi  di  cuore.  Tu  non  mi 


In  pièna,  sottint.  bòtta  (in 
pièno).  Il  —  d'età  (d'anni).ll A  — . 
Ilsost.  Avere  il  suo  — .  t:.ìser- 
vi  il  suo  —  Q  8im.  Aver  il  suo, 
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ài  Vària  di  pietoso.  ||  Che  mA- 
ve  a  compassione.  Nòta  fli- 
bile,  pietosa.  Stòria  veramente 
— .  Caji  pietosi.  Narrazione, 
Racconto  — .  Fine  — .  ||  T.  lett. 
Pio.  Il  In  atto  — .  Ascolta  — . 
plitra  ,  f.  [dal  It.  pètra ,  gr. 
pètra].  Ogni  sostanza  mine- 
rale che  non  è  sale,  metallo  o 
combustibile.  —  calcari,  tè- 
nere, dure.  Il  marmo  è  una 
spècie  di—.  L'acqua  si  scalda 
più  dell'aria,  e  la  —  più  del- 
l'acqua.  Il  Più  specialmente 
Quelle  delle  ròcce  che  costi- 
tuiscono l'ossatura  de' monti, 
e  servono  per  òpere  muràrie,  lì 
0  rossissima  — .  Palatso  eompo- 
sto  d'enormi  —.  Avevan  dispo- 
sto delle  sèdie  intorno  a  una  tà- 
vola di—.  Il  Sasso.  Il  Mal  della 
—,  Càlcoli  alla  vescica.  ||  iperb. 
(ìuattro  — .  Una  casa.  Un  muro. 
La  gittsiìàa  divina  non  avrà 
riguardo  a  quattro  — ,  né  sug- 
gettone  di  quattro  /ghèrri.  || 

—  antiche.  Dei  monumenti  an- 
tichi 0  che  serbavan  qualche 
memòria.  Il  —  sepolcrale.  StUla 

—  del  sepolcro.  ||  T.  B.  A.  — 
acheròntica.  Piètra  sepolcrale. 
Cippo.  Il  —co>aaeraia.  Quella 
dell'  altare.  I|  Lapida  ,  Piètr» 
per  coprire.  ||  flg.  —  di  scàn- 
dalo o  —  d' inciampo.  ||  Lavo- 
ro d'arte.  Disegno  in  — .  La' 
voro  inei/o  in  — .  Stàtua,  Scul- 
tura in  — .  Il  Varietà  di  piètre. 

—  bigia,  viva,  serena,  silicea, 
fòrte,  da  sarti,  da  tàglio,  da 
schiòppo,  focaia.  ||  —fUo/ofale. 
Che  trasformava  secondo  gli 
alchimisti  i  metalli  in  òro.  || 
Cercare  la  —  filo/ofale.  Còsa 
impossibile.  Il  —  eomaft'na,  che 
per  gli  Egizi  simboleggiava  U 
sangue  che  lava  tutti  i  pec- 
cati. Il  E  Piètre  preziose.  Che 
son  tutte  le  piètre  flne,  salvo 
il  diamante.  Le— preziose  «0» 
formate  di  silice  pura  o  di 
silicati.  ilpl«tr:==àool»,  -«oo*, 
f.  peg.  di  Piètra.  ||  -«no,  m. 
Quantità,  Ammasso  dì  piètre, 
specialmente  lavorate.  ||  -«ta, 
f.  Colpo  di  piètra  scagliata.  || 
-•tftk,  t.  dim.  di  Piètra.  || 
-l*r«,  f.  T.  stòr.  Sòrta  d'ar- 
tiglieria. Il  -Ifloaro  (ind.  pie- 
trifieo,  pietriflehi),  tr.  Far  di- 


Consegnlr  l'intènto.  Il  Dare  il 

— .  Quello  che  manca.  ||  T.  mnS. 

Nell'organo,  Ripièno. 

pIoBtlsslmo,  sup.Pietoslssimo. 


pMte,  f .  Affanno,  Pena.  ||  Com- 
passione, Pietà  affettuosa.  D 
piota,  f.  Òpera  pia.  ||  Affanno. 

plotaas»,  (.  Pietà.  ||  Convito. 
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PIBVANAtE 
Tenir  piètra.  ||  -UltMito,  p.p.  e 
ag.  Il  -Ifloaslone,  f.  Il  pietri- 
ficare. Il  -In»,  f.  dim.  di  Piètra. 
Il -in»,  ag.  da  Piètra.  Il  T. 
farm.  Òlio  —.  Sòrta  d'  òlio  di 
piètra  njato  per  il  mal  de'dènti. 
Qm.  Lo  stessa  e  anche  più  com. 
die  Marmino.  Il  Pietro,  n.  pr. 
d'  nomo.  L' apòstolo  Simone. 
[O.  che  cambiava  u.  agli  apòst., 
Simone  lo  chiamò  Céfa  che  in 
amàrico  voleva  dir  piètra,  di- 
cendo^: 'Su  qaesta  piètra 
edificherò  la  mia  chièsa  ,].  l|  La 
tutte  0  La  navieilla  di  — .  La 
Chièsa.  Il  Le  eMavi  di  —  o  di 
San  — .  L'aatorità  eeeleSiAsti- 
ea  cattòlica  e  l'insegna  papale. 
Il  OdWedra,  SMe  di' — .  ||  yle- 
tr^oIlM,  f.  dim.  di  Piètra.  || 
-mt»,  m.  accr.  di  Piètra.  i| 
Métterei  un — »opra  una  còsa. 
Non  ne  parl&r  pia  assolatam. 
||-«altà  f.  astr.  di  Pietroso.  || 
||-«so,  ag.  da  Piètra.  ||  Di  nv 
tura  di  piètra.  ||  -àooU,  t.  dim. 
spreg.  di  Piètra.  ||  -aaaa,  t. 
dim.  spreg.  di  Piètra. 
plevmBaale,  ag.  da  Pievano, 
Il  -U,  t.  Chièsa,  Cora,  Mini- 
stèro del  pievano.  ||  -« ,  m. 
Rettore  della  piève. 
plèTC,  f.  [dal  It.  plébemjiUhe]. 
Chièsa  parrocchiale  che  règge 
altre  cure  e  priorie.  ||  Il  paese, 
il  pòpolo  rètto  dal  pievano. 
yUrbrate  e  plfarata,  f.  [da 
pifero].  Sonata  di  plferi.  Il  pif- 
faro  e  pifero,  m.  [dal  ted. 
pfétfer  (dal  It.  pipare)  ztìfolo]. 
Piccolo  flàuto  di  suono  acuto.  || 
Sonatór  di  —,  e  anche  Piffero. 
n  Far  come  i  —di  montagna. 
V.  mantagna.  ||  pismone, 
aecr.  di  Piffero. 
plCharo,  ag.  [pift  vicino  al  It. 
piger  (che  i  Lat.  pronunciavan 
pigher)].  volg.  Pigro. 
plStamanto,  m.  II  pigiare. 
piallare,  tr.  e  in.  [ind.  pigio 
pigi:  da  un  pinaiare  {da  pin- 
lut,  p.p.  :  del  It.  pinsere  pe- 
stare, pigiare)].  Prèmere  pia 
o  meno  fòrte  colle  mani  e  co' 
piedi  0  colla  persona.  Pigiar 
l'uva.  —  il  tabaeeo  nella  pipa. 
—  eon  un  dito,  con  un  ginóe- 
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ehio.  Kon  mi  pigiate  eoH.  Si 
va  a  farsi  —  nella  fòlla.  H 
llg.  Brigare.  Pigia,  pigia,  ot- 
tenne la  croce.  Il  sost.  Un  pigia 
pigia.  Dna  gran  fòlla.  ||  -ata, 
f.  Il  pigiare.  H  -ato,  p.p.  e  ag. 
Si  stava  un  pò' pigiali.  i|  -a- 
tore,  verb.  m.  di  Pigiare.  || 
-atara,  f.  n  pigiare,  t'ita  — 
al  capo.  Il  -o,  m.  (pi.  Pigi'). 
Una  gran  caloa. 
ptSlona«l«,  ag.  e  s.  [da  pigio- 
n«,l.°sign].  Ohi  sta  a  pigione 
in  una  casa,  rispètto  al  padrone. 
Casamento  eon  malli  pigio- 
nali. Il  -ante,  s.  Meno  com. 
pistone,  t.  [da  un  pefiinem 
per  pensiòHtm].  Contratto  con 
nn  padrone  di  casa  o  stlbile  per 
godere  a  un  dato  prèzzo  Io  stà- 
bile stesso  0  parte  di  esso.  ||  E 
Il  prèzzo  che  se  ne  paga  (non 
è  Io  stesso  che  A  fitto  e  Fitto). 
Dare  a  —.  Prènder  un  quar- 
tierinoa—.  ||  Stare,  Tornare  a 
pigione.  Non  aver  casa  pròpria. 
Èran  signori,  ma  dovétter 
vender  la  easa ,  e  tornare  a 
— .  Il  Prèndere ,  Pigliare  a  — 
un  luogo,  una  tósa.  Non  eseir^ 
ne  pia,  Non  rènderla  mal.  Que- 
sto stùdio  i  miei  ragatti  l'anno 
preso  a  — .  ||  Sg.  Stare  a  — . 
Di  còse  che  non  anno  che  ve- 
dere, non  stanno  bène  dove 
son  messe. 
pigione,  m.  [da  pigiare"].  Lun- 
go iMistone,  con  una  corona 
d'acciaio  in  fondo  che  serve 
per  pestar  le  castagne  nella 
bigóncia.  [gliare. 

ptgUàbUe,  ag.  Che  si  può  pi- 
pillare,  tr.  [ind.  piglio:  dal 
It.  pilare  rubare].  Far  suo,  o 
colle  mani  o  con  altro  (quando 
non  Indica  una  cèrta  fòrza 
violènza,  astòzia,  più  spesso 
Prèndere).  Pigliò  u«  libro  dal- 
le mani  d'un  suo  compagno 
Pigliò  una  manata  dieonfétti. 
Piglia  il  fòco  eolle  mani.  — 
una  nave.  —  t<n  ladro.  ||  Per 
bocca.  —  un  gelato,  un  sor- 
betto, un  bròdo.  Il  caffè  e  latte 
si  piglia,  non  si  mangia. 
Tuflfarsi,  Fare  un  corso.  —  wn 
bagno,  i  bagni.  ||  —  una  le- 


plètra,  f.  Piètra  indiana.  Ca. 
lamita.  ||  pletral=a,  f.  Cava, 
Massa  di  piètre.  Il  -o,  m.  La- 
voratòr  di  piètra.  [trozza. 

pletrAsBOIa  e  deriv.,  f.  Pie- 

plevlalo,  m.  Piviale. 

plevtire,  m.  T.  ecol.  Pivière. 


plfhala,  f.  Bpifania. 
plfk^sra  e  -ro,  f.  e  m.  Piffero.  Il 

pUlera=re,  in.  Sonare  il  plf. 

fero.  Il  —toro,  m.  Pifferare. 
plgamo,  m.  T.  bot.  Spècie  di 

ruta.      [Peggiorare,  Peggiore. 
plgglo^^rare ,  -re,   e    deriv. 


PIGLIARE 
tione.  fi  Scégliere.  —  un  sog- 
gètto di  eonversasiont.  ||  — 
degli  appunti.  Notarli.  H  Pro- 
vèrbi: Ohi  dorme  n«n  pigU» 
pesci.  I  figiaU  de' gatti  pi- 
gliano i  tòpi.  Altro  è  ténden 
altro  è  — .  A'on  si  tuo!  —  tutte 
le  mosche  rhe  volano.  Lt  pa- 
rile pigliano  pòno  posto.  Chi 
ruol  vivere  e  star  bène,  pigH 
il  mondo  come  viene.  \,  assai. 
Comprare.  Piglierèi  ^furi  esl- 
toni.  H  Ritenere,  Considerale, 
Riputare.  Pigliare  per  pòveri, 
per  santi.  C«  piglian  per  H 
due  di  briscola.  i|  —  sul  sèri», 
per  davvero.  || — <n  eancen^Us, 
in  burletta.  Che  la  pigliam 
in  célia  f  ||  Piglia  il  tu'  ovtn. 
Anche  di  bòtte.  I|  Di  cAse  pei^ 
dute,  sciupate.  O  piglia  or* 
quelle  bilie  fòrbici!  \\  O  dm 
ti  piglia  f  Vedendo  atti  stn- 
ni,  improvvisi.  ||  Pigliereati,  Pi- 
glierèbbe  a  èsser  lui,  in  Ini, 
ne' suoi  piedi,  a  avere  il  m* 
ingegno,  i  suoi  mèigi.  J  Pi- 
gliare la  sete,  la  fame,  «ma 
grand'arsione,  il  sonno.  H  Ora 
che  ei  penso....  mi  piglia  «M 
sudore....  ||  —  f  dolori  dttpv 
to.  Il  —  il  di  sopra,  il  ju^ia» 
vènto,  il  comando.  —  l'aire, 
il  trentuno.  ||  Pigliar  tàrp». 
Di  notizie.  Confermarsi,  [j  — di- 
lètto, dimestiehctra,  diparta. 
Il  Pigliar  dònna.  ||  —  eguiv^eo, 
errore.  ||  Pigliar  tèrra.  T.  mar. 
Il  —  a  fare,  a  dire,  ecc.  j,  Far 
venire  in  sé.  Godere.  —  «m 
boiieato  d'aria  fine.  PiffUàr 
ària.  —  il  fresco.  ||  —  fiat», 
brio, vita.  \\  —  ilriéto,di  fumo, 
di  stantio.  ||  Pigliar  fòco  al 
pr.  e  al  fig.  (pia  com.  cke 
Prènder  fòco).  V.  fòoo.  I'  Ae- 
cèndersi, Bruciare.  Questo  fico. 
Questo  lume  non  piglia  ;  non 
vuol  —.  Il  Vino  che  piglia  fdeo. 
Il  Piglia  d'arfto.  ||  AtUecanì. 
Apprèndersi.  Pian /a  che  non 
piglia.  Màstice  che  piglia  ap- 
pena. Il  Pigliarla  eon  questo  e 
con  quello;  eon  sé  stesao.  ' 
Arrivare.  —  un  ladro,  un  oo- 
vallo  che  scappa.  Tanto  non 
lo  pigliate.  ||  Piglia  l'dtint. 


plgfeertk,  f.  Pigrizia. 

pigio,  m.  Pigro. 

pigione,  f.  Affitto,  di  tèrra.  \ 

D'una  cava.  0  Fitto,  di  mòbili. 
plgUaglone,  f.  II  pigliare. 
plgUamento,  m.   11  pigUars, 

Presa. 
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PIGMÉNTO 
e  va' al  mulino.  ||  reclpr  Pi- 
gliarsi. Di  matrimòDio.  Pari 
ette  si  piglino.  ||  prov.  Chi  si 
somiglia  si  piglia.  ||  &g.  Intèn- 
dersi, Affiatarsi.  Tra  me  e  te. 
non  ei  si  piglia,  irdn.  o  schen'. 
Il  Ti0.l'ardire  di  fare  una  còsa. 
Pigliarsi  uno  eon  sé.  Pigliarsi 
cura  d'una  persona.  Pigliarsi 
o  Pigliare  delle  indigestioni, 
tina /bòrnia.  Figliarsi  le  la- 
eante,  delle  confidènte,  delle 
libertà.  Pigliarsi  eèrte  gatte  a 
pelare,  eèrti  fastidi.  ||  ellitt.  Pi- 
gliarsela. La  fatica,  la  cura, 
la  nòia,  la  passione.  Mi  fai  ri- 
dere, o  per  ehi  te  la  pigli  t  || 
Non  se  ne  — .  Son  si  —  di 
nulla.  Non  farsene.  Il  Arresta- 
re, Metter  in  prigione.  ||  pl- 
arllo,  m.  Il  pigliare.  Far  un 
bélpiglio,  Iran.  ||  Dar  di  piglio. 
Prendere,  Agguantare  [sull'a- 
nalogia di  ciglio].  Mòdo  di  guar- 
datura. 

Vlsménto,  m.  [dal  1t.  pigmin- 
tum  (plngere)  colore  per  di- 
pingere]. T.  flsiol.  Sostanza  co- 
lorante animale. 

TlKméo  e  pimmèo,  m.  [dal  It. 
pygmaeìis,  gr.  pygmaios  ipyg- 
me  misura  di  18  dita)].  T.  mitol. 
Uomo  di  piccola  statura.  {|  Per 
simil.  più  com.  Pimmèo. 

ylffiuk,  f.  [dal  It.  pinna].  T. 
archi.  Parte  massiccia  di  piè- 
tra che  forma  l'estremità  delle 
cApole.  Il  Pilone  d'un  ponte. 

pignatte,  f.  [dal  It.  pinea  pina 
(perlaformajJ,spreg.  o  scherz. 
Péntola.  [gnone. 

plgnonoèUo,   m,   dlm.  di  Pi- 

plynone,  m.  [da  pigna].  T. 
idràul.  Muro  ripièno  di  sassi  o 
rottami  messo  a  riparo  d'una 
corrènte  d'un  flume  perché  non 
straripi  o  non  corroda. 

piCiior=uneBto,  m.  Il  pigno- 
rare. Il  -ante,  m.  Chi  dà  in 
pegno. 


plfU=are,  tr.  Comprèndere.  |; 
—  ària.  Tirare  a  sé  il  flato. 
Aspirare.  ||  — avente,  m.  Ven- 
tièra.  Il  — ivele,  ag.  Pigliàbile. 
Il  picUo,  DI.  Dar  di  —  alla 
battàglia.  Attaccarla.  !1  Aspèt- 
to. Il  Fare  un  mal  — .  Atto  di 
disgusto.  [tore. 

pltrmentàrlo,  m.  Imhalsama- 

pign^a ,  f.  Pina.  ||  Gràppolo 
Kròsso  e  ben  granito,  l-atte, 
f.  Péntola. 

plynere,  tr.  Fingere,  .Spingere, 
li  Siplugere.  ||  piamente,  p.pr. 
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plCnor=are,  tr.  [ini. pignoro: 
dal  It.  pignus  pignoris  pegno]. 
Gravare,  Sequestrare.  Il  -atà- 
rio,  -atarl,  m.  Chi  mette  gra- 
vamento 0  sequèstro  sulla  ròba 
altrui.  Il-attvo,  ag.  Atto  a  pi- 
gnorare. Il  -azione ,  f.  n  pi- 
gnorare. 

plfrelamento,  m.  n  pigolare. 

plgroI=«re,  in.  [ind.  piloto.- da 
un  pholare  (dal  It. pipilare)]. 
11  far  pio  pio  de'  pulcini  e  de- 
gli nccelletti  nel  nido.  ||  fig. 
Chièdere  con  una  cèrta  impor- 
tunità. Il  -lo,  m.  (pi.  Pigolili. 
Cn  pigolare  continuato.  ||  -o- 
ne,  m.  Itg.  Chi  è  sèmpre  a  chiè- 
dere e  a  dir  che  à  bisogno. 

ptffr=amente,  av.  da  Pigro. 
Il  -essa,  f.  astr.  di  Pigro,  li 
-Ixla,  f .  Il  vizio  dell'esser  pi- 
gro. Somma  pigritia.  Oran  — . 
Fuggi  la  pigriria. 

plpro,  ag.  [dal  it.  piger].  Lènto 
per  vizio  e  per  inèrzia  volon- 
tària. Xonpòsso  veder  la  gènte 
pigra.  Sèrvo  tristo  e  — .  A'oM 
infogna  èsser  — .  I|  Di  còse. 

pU==a,  f.  [dal  lat.  pila  (pilum 
giavellòtto:  per  la  forma)].  Il 
muro  massiccio  che  sostiene  le 
arcate  d'un  ponte. 

pU=a,  f.  [dal  U.  pila  ipisla  da 
pinsere)].  Vaio  di  piètra  o  me- 
tàllico piuttòsto  largo  per  li- 
quidi. Il  Quel  vaso  a  còno  rovè- 
scio dove  si  frangon  l'olive.  Il 
O  altri  per  altri  lavori.  |i  —  elèt- 
trica 0  —  di  Vòlta  0  galvà- 
nica 0  assol.  Pila.  Apparécchio 
che  Svòlge  elettricità  continua. 
ll-ao,m.  [?].S6rtadi  riso  còtto 
nell'acqua  e  condito  con  burro 
0  altro. 

pUaatr^ate.  t.  [da  pilastro]. 
Fila,  Órdine  di  pilastri.  ||  -il- 
io, -etto,  -Ino,  dim.  di  Pi- 
lastro. 

pUaatr=o,  m .  [da  ;>t7a  1 ."  sign .  ]. 
Muramento  in  forma  quadrilà- 


pl|;n=eta  e  -oto,  f.  Pineta.  |l 
—ilo,  ra.  Spècie  d'uva  nera  mi- 
lanese. E  vino  di  questa.  ||  -o- 
ne,  m.  Bica. 

plarnnolo,  m.  V.  pignòlo. 

plgo,  m.  Amante,  Cicisbèo. 

plgillo,  m.  Tròttola  o  Palèo. 

plKr=ire,  in.  Impigrire.  ||  -oeo, 
ag.  Pigro. 

pila,  f.  Arca  sepolcrale.  ||  Co- 
pèrchio di  sepoltura.  ||  Mortaio 
grande,  'i  Strumento  da  batter 
moneta,  il  T.  mil.  Pilo. 

pUatro.   m.   T.    bot.  Iperico, 


PILLOLA 
tera  dello  stesso  órdine  delle 
colonne  e  che  fa  ufTIcio  di  co- 
lonna. Tra  due  pilastri.  Diè- 
tro aun—.  Da  pilastro  a  pi- 
lastro. Stàtua  su  un  — .  1 
piccoli  pilastri  della  scala  a 
chiòeeiola.  —  angolare,  incas- 
sato, incastrato,  ifolato.  \\  -o- 
ne,  m.  accr.  di  Pilastro. 

pUate ,  f.  [da  pila].  T.  frant. 
Monte  0  Qualità  d'olive  che  si 
mette  nella  pila  in  una  vòlta. 

pUeato,  ag.  [dal  It.  pileattis: 
da  pileo].  T.  stòr.  Con  pileo. 

pUeo,  m.  [dal  It.  piletts,  gr. 
pilos].  T.  arche.  Berretto  tondo 
di  feltro  da  nomo. 

pUett--4i,  f.  dim.  di  Pila.  |;  -1> 
na,  f.  dim. 

pUl^^àoohera,  f.  [da  pillola]. 
Màcchia  di  fango ,  di  mòta. 
Tutti  gli  stivali  e  i  calzoni 
pièni  di  pillàcchere.  Con  una 
—  in  quei  calsoni  alta  un  mi- 
tro. Sipulir  le  — .  Il  Per  est. 
Con  eérte  —  di  sudiciume,  {j 
Itg.  Magagna.  ||  -aooheroeo, 
ag.  Impillaccherato. 

pillo,  m.  [dal  It.  pilumipiflum  : 
pinsere  calcare)].  Gròsso  ceppo 
con  manichi  per  pigiare  le  mas- 
sicciate. 

pUIo^la  e  Tolg.  -ra,  f.  [dal  It. 
pillila  (dim.  di  pila  palla)]. 
Medicamento  ridotto  a  pallòt- 
tola. Pillole  d'arsènico,  di  chi- 
na, di  CMtramina,  di  euper, 
di  Brera,  digestive,  purgative, 
ricostituènti.  Fare,  Ridurre  in 
pillole.  Preparar  delle  pillole. 
Dare  la  —.  Prènderle,  Ingol- 
larle coli'  òstia,  eoli'  acqua.  || 
Per  simil.  Mangia  quel  pòvero 
lesso  come  se  fossero  pillole. 
Il  prov.  Pillola  di  gallina  e 
sciròppo  di  cantina.  L' òva  e 
il  vino  aiutano  a  star  sani.  || 
Hg.— amara.  Passo  disgustoso. 
Quella  dichiarazione  è  stata 
per  lui  una  —  amara.  ||  iift 


Erba  S.  Giovanni.  >|  E  sòrta  di 

ràdica  per  il  mal  de' denti. 
pUigglo,  m.  Passa  ggiudi  mare. 
pileo,  m.  PètaSo. 
pulire,  m.  Pila. 
pUigno,  m.  Carbòn  fòssile. 
pUUtoohera,  f.  tìg.  Sjiilòrcio. 

Il  Pianta  il  cui  seme  s'attacca 

facilmente  a'  panni. 
pillare,  tr.  Pigiar  con  pillo.  || 

Pigiare. 
plUloot^aio,  m.  Pellicciaio.  || 

-one,  m.  Pelliccione. 
pillola,  f.  Còccola.  Gallòzza. 
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PILO 

tooea  a  ingoiar  cèrte  —  /  || 
Dorare,  Indorare  la  — .  Far 
accetUr  con  garbo  o  con  gri- 
zia  0  palliativi  nn  partito  ama- 
ro. Il  Pillola  e  piùcom.  Pillerà. 
Ciòttolo  gròsso.  ||piUol=etta, 
-tu»,  f.  dim.  di  Pillola.  ||  pU- 
lora,  f.  V.  sopra.  ||  Ciòttolo 
gròsso.  Il  piUomte,  f.  Colpo  di 
plUora,  ciòttolo. 
pU=o,  m.  [dal  It.  pilum  giavel- 
lòtto]. T.  stòr.  Asta  di  legno 
fòrte  che  finiva  in  punta  con 
un'  asta  di  fèrro,  ujata  dagli 
astati  e  dai  prìncipi  degli  ejér- 
oiti  rom.  e  Ut.  ||  -one,  m.  accr. 
di  Pila  nel  1.°  sign.  Il  T.  archi. 
Spècie  di  pilastro  o  Pilastro- 
pilone,  m.  T.  agr.  Pila. 
pUòrl=oo,  -ol,  og.  Del 
pUiro,  m.  [dal  It.  pylòrus,  gr. 
pyloros  fpyle  pòrta,  e  óre  guàr- 
dia)]. Piccolo  orifìzio  dello  sto- 
maco presso  il  còllo  della  ve- 
scica biliare.  Jfoi'i  di  male  al 
— .  Opeì'attone  al  — . 
pU=òt»  e  -*to,  m.  [pi.  Pilòti 
pare  dal  gr.  pedaliate»  (pedo 
ii'on  timone)].  T.  mar.  Ufficiale 
espèrto  della  navigazione  ad- 
detto all'indirizzo  scientiflco  e 
astronòmico  della  nave,  h  Sta 
li  eom'tin  pilòta.  Intrèpido,  fi 
-otàf  Klo,  m.  T.  mar.  Arte  del 
pilòta.  Il  -4to,  m.  V.  pU«te. 
pUaoo=ftre,  tr.  [ind.  pilxKCO 
dal  It.  pilare  (pilus)].  Spiccar 
l'uva  chicco  per  chicco.  Tutti 
i  gràppoli  della  vigna  son  pi- 
luccati dai  ragazzi.  Oli  uc- 
cèlli la  piluccano.  ||  Per  sim. 
Portar  via  del  mangiare  a  pez- 
zetti alla  vòlta.  |{  assol.  Cercar 
pìccoli  guadagni  di  qua  e  di  là. 
Il  rili.  Piluccarsi.  In  sign.  di 
Strapparsi  i  capelli,  e  tig.  di 
Ródersi.  T.  lett.  ||  -oae,  -oa», 
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m.  e  t.  Chi  sta  sèmpre  a  pllnc- 
care.  [pigmèo).  Nano. 

plmmèo,  m.  flg.  (al  pr.  più  com. 

pina,  f.  [dal  It.  pinea  (pinus)]. 
Frutto  del  pino.  Cogliere,  Scal- 
dare una  pina.  Giocare  eolle 
pine.  S' aprono  come  le  pine 
al  fòco.  Il  m.  prov.  Largo  (o 
Duro)  come  una  —  verde,  iròD. 
Avarone,  Taccagno.  Il  Pine. 
Ornamento  in  forma  di  pina 
in  cima. 

plB»ootèoa,  f.  [dal  gr.  pinar 
quadro,  e  tfiéke  depòsito].  Gal- 
leria di  quadri  e  stàtue. 

pinato,  ag.  [da^'na].  Di  per- 
sona sòda  di  carni,  come  pina. 
Bambino  grasso  — . 

pino*,  m.  [dall' ingl.  pineher]. 
Spècie  di  cane  piccolo  dal  pelo 
lungo  e  fine- 
pinolo,  enf.  di  Pinco. 

ptnoo,  m.  [ia.  pinea  (V.  L.  M.)J 
volg.  Héntula.  ||  fig.  volg.  Min- 
chione. Il  Pinco  !  Manièra  risen 
tìta  di  rispóndere  a  chi  e'  im- 
portuna. 

plne^alo,  ag.  {Aiì  It.  pinea 
pina].  T.  anat.  Glandola 
Glandoletta  situata  davanti  al 
cervelletto.  ||  -ta,  f.  Selva  di 
pini. 

piacerò,  tr.  [ind.  pingo,  pingi; 
perf.  ptn»i.-  dal  \t.pingere(pàn- 
gere)].  Spingere,  ma  è  meno  e. 
Il  plnto,  p.p.  e  ag. 

pluiroTOi  tr.  [dal  It.  pàngere']. 
T.  lett.  e  poèt.  Dipingere. 

plBKn^e,  ag.  [dal  It.  pinguis]. 
Grasso.  Non  può  camminare 
molto  perché  é  molto  — .  Tèrra 
— .  Pingui  eampi,  ricòlti,  pA- 
scoli.  Il  -èdino,  f.  Grassezza. 
Della  pers. 

plniforo,  ag.  [dal  It.  pinifer 
[pinus  e  fero  portare)],  lett. 
Che  produce  pini. 


plUone,  ro.  Mazzeranga. 

ptll=òtta,  f.  Palla  da  giòco  a 
spicchi,  molto  sòda.  ||  Palla  pie 
cola  gonfiata  come  il  pallone. 
Il  II  giòco  stesso.  I,  -ottare,  tr. 
e  in.  Unger  l'arròsto,  ti  -otta- 
to,  p.p-  e  ag.  Il  -Atto,m. 
(ihiotta.  [Pila. 

pilo,  in.  Pilo,  arca,  sepolcro,  'i 

pU=òrcio,  ag.  e  sost.  Spilòr- 
cio. ,  -oso,  ag.  Peloso. 

piloso,  m.  Spècie  d'animale. 

pilòta,  m.  Melènso.       'Mòrso. 

pUnooone,  m.  Graffiatura, 

pimàoolo  e  plmaooinolo,  m 
Piumacoiòlo.  fstrèlla. 

pimpÌB«Ua,  f.  T.  bot.  Salva- 


PINZÒCHEBO 
pinata,  f.  [dal  It.  pinna  peana, 
ala].  T.  jool.  Le  aletta  dì  loco- 
mozione dei  pesci.  Colpo  di  — 
e  di  coda.  ||  Gèn.  di  molluschi, 
acéfali.  ||  -aooletto,  m.  dim. 
di  Pinnàcolo.  i:  -4oolo,  m.  [dal 
It.  pinnàeulum].  T.  lett.  Co- 
mignolo. //  —  eentrate  del  dò- 
mo di  Itilano.  ||  — lp«4i,  m. 
pi.  T.  )ool.  Ordine  di  mammi- 
feri marini. 

pin=o,  m.  [dal  It.  pinu»].  Oèn. 
di  piante  delle  conlfere,  sèmpre 
verdi.  —  domèstico ,  comune, 
americano,  della  California, 
prèmice,  da  giardini,  da  pi- 
nòli, di  Corsica,  marittimo, 
salvàtico.  li  11  legname.  ||  poéi. 
non  com.  Nave.  ||  -oooUata  e 
-ooohlato,  f  e  m.  Confettura 
di  zùcchero  e  pinòcchi,  o  Pasta 
dolce  con  pinòcchi.  ||  — oeoU- 
no,  m.  dim.  vez.  Il  -Aoohlo, 
-4ooU,  — òlo  e  — aròlo,  m. 
Màndorla  del  pino.  'I  II  seme 
stesso  che  si  mangia,  òlio  di 
pinòli. 

piata,  f.  [dal  basso  It.  pinta 
ipingere)].  T.   stòr.   Sòrta  di 
misura  d'un  litro  circa. 
piato.  T.  pintore, 
pinz^ara,  tr.  [da  pt'n^o],  pop. 
Appinzare.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  -ata,  f.  n  pinzare.  ||  -otta, 
f.  e  più  com.  al  pi.  -etto.  Stm- 
mento  a  mòlla  per  agguantar» 
e  tener  ferme  còse  rainat«.  n  — i- 
mdnlo,  m.  Condimento  d'olio, 
pepe  e  sale,  spècie  per  sèdani- 
pinzo,  ag.  Pièno. 
pinzo,  m.  [V.  ptuo],  scherz. 
Pizzo,  di  barba. 
pinzo,  m.  [secando  il  Diex  dal 
ted.-oland.  pitsen,  pfetten].  11 
pinzare,  U  mòrso  d'un  insètto, 
il  segno. 
piaz=Aohero,  ag.  e  s.  [da  Wj- 


pina,  f.  Pinòcchio. 
plnaoe,  m.  Indice,  Tàvola. 
pinàoolo,  m.  Pinnàccolo. 
pinastro,  ra.  Pino  salvàtico. 
pinoa,  f.  Spècie  di  cetriòlo, 
ag.  e  f.  pist.  Minchiona. 
Iplnoèrna,  m.  Coppière. 
IpittolanèUa,  f.   Uccelletto  dì 
'  richiamo. 

pinoione,  m.  Fringuèllo. 

plnoo,  m.  T.  mar.  Uastimento 

mercantile. 

pinato,  m.  Pineta. 

plntrna,  ag.  Di  àlberi  resinosi 

che  hrùcian  bène. 

I  pianato,  ag.  T.  bot.  Di  fòglie 

composte  di  foglioline  disposte 


a'  due  lati  d'un  gambo  comnae. 
pln=o,  m.  Le  fòglie  del  pino,  t 

— oao,  ag.  Abbondante  di  pini. 
pinta,  f.  T.  cont.  Spinta,   ma 

non  tanto  fòrte. 
plntàonlo,  m.  Pentàcolo. 
pinta==ro,  tr.  T.  Montai.  Spin- 
gere. Il  — ta,  f.  Spintone. 
plnt=aooIiiato  e  -leoUato, 

ag.   Picchiettato ,   di    colore ,. 

Màcchia. 
pint-oro,  m.  Pittore.  I|  -drto. 

Pittoresco,  Di  pittura.  |  -ara, 

f.  Dipinto,  Pittura. 
plnzàeoliio,  m.  Ponteròlo. 
pinzo,  m.  Pungiglione. 
piBZ=ooliarato,  ag.  Che  viro 
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PINZUTO 

fòehero].  Bacchettone,   n  -o- 
oIiaroBe ,  -oohvron» ,  m.  e 

f.  accr. 

yinzate,  ag.[dapiiwo].  Acuto, 
Aguzzo. 

plOt  [voce  imitatÌTa].  Voce  det 
pulcini  e  degli  ncoelletti  di  ni- 
do, fanno  pio  pio. 

pio,  ag.  [pi.  Pii:  dal  It.  più»]. 
Devòto,  Beligioso.  Pia  danna. 
Labbro  meato  e  —.  Ànimapia. 
Se  ei  fosse  qualche  ànima  pia 
che  mi  desse  una  mano.  Il  Vito 
pia.  Pia  tradiiione,  leggènda. 
Piaeerimònia.  Atto,  Làgrime, 
Sospiro  —.  Il  T.  lett.  Misericor- 
dioso. Un  pio  signore.  \\  Che 
proviene  da  Usciti  di  benefat- 
tori. Luoghi  pii.  Òpere  pie. 
Pio  istituto  di  Santa  Corona. 
Pia  casa.  Pii  oblatori,  testa- 
tori. Pie  elargitioni.  Ammini- 
ttrazione  pia.  ||  T.  med.  Pia 
madre.  Membrana  del  cervèllo. 

ptaff=«rèll«e-«tte,  f.  dim.di 

ptòcKl»,  f.  fpl.  Piògge:  dal  It. 
plùvia].  Acqua  che  vién  dalle 
Diavole.  Il  raffreddamento  dei- 
Vària  produce  la  —.  Stagione 
delle  piògge.  È  vieina  la  —. 
Strumento  che  mi/ura  la  —. 
Le  grandi  —.  Lunghe,  Ripe- 
tute — .  Finèstre  battute  dalla 
— .  Piàgge  dirotte,  gròsse,  eon^ 
tinue,  feconde,  ostinate.  ||  pro- 
vèrbi :  —  di  febbraio,  émpie  il 
granaio.  !|  Parlar  della— e  del 
bit  tèmpo.  Di  persone  che  in 
conversazione  non  sanno  dir 
nnlla  o  colle  quali  non  si  puA 
parlare.  Il  Per  sim.  Piòggia  di 
fiori,  di  fòco,  di  rena,  di  sassi, 
di  saette,  meteòrica,  di  stelle, 
di  Iderirne ,  d' impropèri ,  di 
promesse.  ||  plorgiólliia,  t. 
dim.  vez. 

piòlo,  m.  [napol.  pirolo  :  il  Caix 
lo  deriva  benissimo  dal  It.  epi- 
grus  (epigriólu.i)  caTlcchioJ.Ca- 
vlcchio,  non  e.  .'ìcala  a  piòli. 
Fatta  di  cavicchi  di  legno.  Il  Ca- 
vicchio per  bucare  il  terreno,  [j 
Colonnetta  di  pietra,  di  ghisa,  di 
bronco  o  altro  che  si  mette  in- 
tomo a  un  monumento ,  una 
chièsa,  per  difesa,  o  davanti  ai 
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portoni  de'  palazzi ,  alle  can- 
tonate 0  sim. 

pl«mb«ji|rffl>»i  f-  [ditpiombo]. 
T.  min.  Sostanza  metàllica  che 
Berve  a  fare  i  lapis  e  le  matite. 
La  —  è  tènera  e  si  triva  ne' 
terreni  sehistosi  cristallini.  || 
—«re  (ind.  piombo),  in.  Cadere 
a  piombo  e  specialmente  con 
impeto,  e  in  sènso  traslata.  Nel 
sign.  pr.  è  lett.  ||  T.  murat.  Ri- 
scontrare col  piombo.  i\  Vibrare, 
Scagliare.  ||  T.  mil.  Piombare 
con  tutta  la  potènza  delle  fian- 
cate. Il  tr.  Metter  del  piombo  o 
nno  strato  di  piombo  come  pre- 
servativo 0  peso.  —  una  palla 
di  fèrro  (de' dènti.  Impiom- 
bare). Il  -ato,  p.p.  e  ag.  —  più 
(n  un  àitimo.W-vtoì»^  -«tolo, 
e  -«tol,  f.  e  m.  T.  st*r.  mil. 
Buco  ne'  parapètti  per  piombar 
sui  nemici  piètre,  saette,  Alio 
bollènte,  ecc.  Il  -«tur»,  f.  Il 
piombare ,  saldare.  ||  plim- 
M^^o,  -ol,  m.  e  ag.  T.  chlm, 
Del  piombo  e  suoi  composti. 
ploab^lfero,  ag.  Che  produce 
piombo.  Il  -la«re  (ind.  piom 
bino),  tr.  Più  com.  Spiombi 
nare.  ||  -ino,  ag.  da  Piombo. 
Sostante  piombine.  ||  m.  Pèzzo 
di  piombo  0  altro  metallo  ci 
Uudrico  o  a  pera  legato  a  una 
còrda  per  misur&r  la  profondità 
d'un  luogo  0  trovar  la  dirittura 
d' una  parete.  I|  Piombino  da 
pozzo  nero.  Per  pulirne  i  tubi. 
Il  0  per  pulire  altri  condotti. 
T.  dis.  Strumento  per  abboz- 
zare con  matita  color  piombo. 
Il  Pallottoline  bucate  di  piombo 
in  alcune  reti  da  pesca. 
piombo,  m.  [dal  It.  ptumbum\ 
Metallo  malleàbile  biancastro 
turchiniccio.  Il  —  è  uno  dei 
piti  pesanti  metalli.  Oli  al 
ehimisti  ehiamaran  il  piombo 
Saturno.  —  natiro,  depurato, 
liquefatto.  Il  Vetro  di  —.  Con 
molto  òssido  di  piombo.  j|  An 
dare  eoi  pie  di  —.  Con  molta 
cautèla.  ||  Lo  stesso  che  Piom- 
bino. Il  Sigillo  di  piombo.  Non 
com.  Il  I  pallini  o  le  palle  del 
fucile.  Un  chilo  di  — .   Grdn- 


da  pinzòchero.  !|  -òohero,  ag. 
e  ■.  Chi  pòrta  àbito  da  reli- 
gione, stando  al  sècolo. 

plonrlose,  ag.  da  Piòggia. 

^omb=«ro,tr.  Apporre  il  piom- 
bo, sigillo.  Il  -arol,  in.  pr.  Ag- 
gravarsi. Il  -»ta,  f.  Palla  di 
piombo,  o  dardo  piombato. 


PIÒVERE 
<ffn«  di  — .  In  battàglia.  H  m. 
av.  A  piombo.  Perpendicolar- 
mente. Jftiro  a  — .  Cadere  a 
— .  Cascò  gin  a  — .  ||  Linea  a 
piomho.  Il  «ore  a  — .  ||  Tenere 
in  —.  Il  Useir  di  — .  ||  Di  —. 
Violentemente.  Oli  preeipiti 
addòsso  di  — . 

plopp=«l»,  f.  Piantata  di  piòp- 
pi. Il -etto,  m.  dim.  di  Piòppc. 
Il  -ino,  8.  Spècie  di  fungo  de* 
piòppi. 

piòppo,  m.  [dal  It.  pòpulus], 
Oèn.  di  piante  delle  sajiolneé. 
Piòppo  nero,  bianco,  gaitc- 
rino,  cipressino,  triintùo,  pi- 
ramidale 0  d' Italia,  del  Ca- 
nada, delle  Caroline,  della 
Sciztera. 

piòta,  f.  [la  migliore  etira,  pare 
ancora  p2dufu«  dal  piede  piat- 
to]. Pianta  del  piede,  specialm. 
gròsso  Guarda  che  piòte!  || 
[Per  sim.  assai  naturale;  ma  il 
Caix  lo  vorrebbe  da  pilus,  pe- 
lòtta\  1,(>ì\a.  di  terra  erbosa 
staccata  colla  zappa  o  colla 
vanga  per  impiallacciare.  ||  La 
tèrra  che  si  lascia  intorno  alle 
barbe  d'un  ulivo  o  altra  pianta, 
per  trapiantarla.  ||  ptot=are 
(pioto),  tr.  Coprir  di  piòte.  || 
-atnra,  f.  Il  piotare.  Rive- 
stitura di  piòte.  Il  -otta,  f.  dim. 
di  Piòta. 

piòva,  f.  T.  let.  poèt.  Piòggia. 
piovan=ato,  m.  non  com.  Pie- 
vania. E  specialm.  La  dignità 
di  pievano.  ||  -òlio ,  -Ino , 
— ùooio,  m.  dim.  spreg.  di  Pio- 
vano. Il  -o,  m.  Rettore  della 
piève.  Il  scherz.  //  signor  — . 
La  piòggia.  Il  ag.  da  Piòva. 
Acqua  piovana. 
piòvere,  in.  [ini.  piòvo,  piòvi; 
perf.  piòvvi,  piovesti,  piòvve; 
dal  It.  pluere].  Cader  la  piòg- 
gia. È  un  pèzzo  che  non  piòve. 
È  piovuto  tutta  la  mattina. 
Starà  pòeo  a  — .  •'>mette  di  — . 
Comincia  a  —.  È  piovuto  un 
pochino.  Si  vede  che  è  piovuto. 
Si  sente  cJie  piòve ,  die  piare 
fòrte.  Pioverà  ancora.  Piòve 
pòco ,  molto ,  senza  rèquie , 
straordinariamente,  a  dirot- 


Mazza  piombata.  Il  — ato,  m. 
Mazza  piombata.  ||  —atnra,  f- 
Piombata.  li  -ino,  m.  Romano 
del  peso,  i]  T.  jool.  Spècie  d'uc 
cèllo  acquàtico.  ||  — o,  m.  Per- 
pendicolare. Il  m.  av.  A  — . 
fig.  Per  r  appunto,  A  punto  e 
virgola.  Il  -oaltà,  f.  astr.  di 


I,  ag.  Peso  co- 


Piomboso.  I 
.    m'nu  piombo. 
I,  piòppa,  f.  Piòppo. 
>  plorno,  ag.  Pregno  d'acqna. 
plovegglBare ,  in.   Pioviggi- 
nare. 

piòvere ,  tr.  Spiòvere.  ||  pio- 
v=ònte,  p.pr.  e  ag.  Capelli  — . 
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PIÒVRA 
io,  a  rovèscio,  diroitamentr , 
f.ome  Dio  la  manda  o  la  sa 
mandare,  a  honea  di  ÌMriU.  || 
—  a  pae/i.  In  qua  e  in  là.  Il 
Irdn.  Pare  che  vòglia  piòvere! 
Qnando  piòve  bène  o  da  un 
pizzo.  Il  D'acqna  che  trapela 
per  mar&glle,  finèstre  o  per  il 
tetto.  Piòve  in  easa.  Mi  piòve 
in  edmera,  snl  lètto.  Bifogna 
guardare  che  non  ei  piòva 
ehe  non  ei  piòva  su.  ||  Ifon 
ei  piòve  mica  I  A  chi  tiene  il 
cappèllo  in  casa.  ||  —  sul  ba- 
gnato. Capitando  dellediSgr&zie 
a  chi  n'à  gii  tròppe.  1|  Il  dolce 
pioverà  dopo  l'amaro.  ||  Sulla 
pigione  non  ei  piòve.  Rèndita 
sicura.  Cosi  su  altre  rèndite  si- 
cure e  denari  assicurati.  ||  Per 
simil.  JJ  sudore  mi  pim^eva 
■dalla  fàccia.  \\  E  trans.  Sole 
che  piòve  calore.  ||  flg.  Piòver 
dolori,  seiagttre,  mali,  dol- 
cezze, cMi fòrti,  giòie,  compli- 
menti, snuje.  Lòdi  che  pio- 
vevan  da  tutte  le  parti.  I  de- 
nari piòvono.  Piòvvero  stra- 
nièri dalle  Alpi,  li  Capitare  a 
un  tratto.  Son  piovuti  qui.  Non 
si  sa  di  dove  sia  piovuto.  || 
Far  — .  Scoprono  il  santo  per- 
ché fàccia  —.  Il  Far  —  de'  mi- 
racoli. Il  Fa  —.  Il  ploT=èBt*, 
p.pr.  e  ag.  ||  -oto,  p.p.  e  ag. 
■Gènte  piovuta  di  montagna. 
Il  — Inrlnitf  •  ('nd.  pioviggino), 
in.  Piòvere  leggermente.  ||  — l|r- 
ylBoao,  ag.  da  Piovigginare. 
Tèmpo,  Cielo  — .  l|  -taeolare 
(ind.pfOfi«<;o2o),  in.  Piòver  mi- 
nutamente. Il  -osltà,  f.  astr. 
di  Piovoso.  Il  -ose,  ag.  da  Piò- 
va. Tèmpo  —.  Estate,  Inverno 
piovoso.  Il  Che  pòrta  piòggia. 
Vènto  —.  Non  com. 

plà'rzm,  l.  flg.  [dal  fr.  pietivre 
pòlipo  (paròla  messa  in  moda 
da  Victor  Hugo)].  Quanto  mo- 
struosamente s"  attacca  altrui 
per  assorbirlo  e  divorarlo. 

Tflìt=*,  t.  [da  pipare].  Bocciòlo 
di  v&rie  forme  e  matèrie  che 
empiono  di  tabacco ,  per  fu- 
mare. —  di  gèsso ,  di  coccio. 


Distesi.  !|-ivolo,  ag.  Che  pòrta 
piòsRia.  Il  -loolkre,  in.  Piovi- 
scolare. Il  -lère,  m.  Pivière.  || 
-Ifero,  ag.  Piovoso.  '|  -Itolo, 
m.  Spàzio  intorno  alla  casa 
dove  casca  l'acqua  della  gron- 
daia. Il  -Itnrs,  f.  Il  piòvere 
assai. 
-Blpl,  m.  Sòrta  di  giòco. 
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di  stipa  0  di  ràdica,  di  spuma, 
di  porcellana.  La  eanntìccia 
della  —.  Il  Pipa  alla  turca. 
Con  lunga  cannùccia.  H  spreg. 
Mu/o  da  pipe.  ||  Naso  gròsso.  || 
-àoola,  -«ooo,  f.  peg. 

plpa^^re,  in.  [dal  It.  pipare  pi- 
golare, zufolare,  pòi  fumare  a 
pipa],  scherz  o  spreg.  Fumare 
tabacco  speclalm.  colla  pipa. 
Il  -ta,  f.  Il  fumare  a  pipa. 

pipèmo,  m.  [da  Pipèrno,  com. 
del  circond.  di  Fresinone].  T. 
min.  Lava  speciale  che  viene 
adoperata  come  pietrame. 

pi  pi.  Voce  imitativa  d' alcuni 
uccèlli.  Far  pi  pi.  Il  pipllaxe, 
in.  T.  lett.  [Ind.  pipilo  anche 
in  It.].  Far  pi  pi.  [Pipa. 

plpl=^nft  e  -ao,  f.  e  m.  dim.  di 

plpiona,  f.  [dapippiane.'].Vino 
gròssa  Smaccato  spagnòlo.  ||  E 
spreg.  Vino  gròsso. 

pipistrèllo,  m.  [da  vipistrèllo 
(It.  vespertillo,  vespertilio,  vè- 
sper  sera)].  Piccolo  mammi- 
fero in  forma  di  tòpo  con  ali 
membranose. 

pipita,  f.  [basso  It.  pipita  :  dal 
It.  pituita].  Pellicola  staccata 
dalia  carne  vicina  all' ùnghia. 
Tagliarsi  le  — .  Mi  fa  male 
questa  —.  Il  Male  dei  polli  e 
gallinàcei  sulla  lingna.  Aver 
la  — .  Il  prov.  Chi  à  polli,  à  pi- 
pite. Ognuno  à  i  suoi  guai.  || 
T.  agr.  Tènere  piute  dell'erbe 
e  slm.  ohe  pòi  si  Svòlgono  in 
fòglie. 

pira,  f.  [dal  It.  pyra,  gr.  pyrà]. 
T.  stÒT.  Catasta  ben  messa  di 
pèzzi,  con  lètto  o  bara  sopra, 
per  fame  un  rògo. 

plramldal=e,  ag.  da  Piràmide  ; 
in  quella  forma.  ||  -monte,  av. 

piràmide,  f.  [dal  gr.  pyramis]. 
T.  archi.  Monumento  a  base 
rettangolare  •  facce  triango- 
lari. Il  T.  geom.  Polièdro  con 
baSe  poligona  e  tanti  triàngoli, 
con  vèrtice  comune,  quanti  lati 
à  la  baSe.  Vèrtice,  Altezza  della 
—.  Piràmide  triangolare,  qua- 
drangolare, ecc.  Secondo  gli 
àngoli  della  baSe.  ;|  —  rètta.  Se 


pipplo,  m.  Beccùccio.  j|  pip 
plon=ata,  f.  Còsa  sciòcca  o 
scipita.  Il  -olno ,  m.  dim.  di 
Pippione.  Il  -e,  m.  Colombo 
Piccione.  ||  flg.  Sciòcco.  I|  -òt- 
to, m.  modif.  di  Pippione. 

plramMa=re,  tr.   Dar  forma 
di  piràmide.  ||  — to,  p.p. 

plràtloa,  f.  Piraterìa. 


PISCATÒRIO 
la  baSe  è  regolare  e  l' tlteoa 
à  un  tèrmine  nel  cèntro. 

plr=ata,  m.  [pi.  Pirati:  ili 
It.  pirata  (gr.  peiratés)].  Citi- 
tano  0  Uomo  di  mare  che  ti- 
naie per  derubare,  li  -aterta, 
f.  n  mestière  del  pirati,  li  L'i- 
zione.  E/ereitare  la  — .  li  -iti- 
oo,  -àtlol,  ag.  da  Pirau. 

pirètro,  m.  (dal  It.  pyrtthrvm\ 
T.  bot.  Gènere  di  piante  *i«- 
màtiche  tra  coi  la  camonilb. 

pirl=«o,  -ol,  ag.  [dal  gr.  pur 
fòco].  Da  fòco.  Pólvere  — . 

pirite,  f  [dal  It.  e  gr.  pynta]. 
T.  min.  Solfuro  metàllico  che 
à  la  proprietà  di  far  fòca  • 
mandar  faville. 

plr=o....  [dal  gr.pyrfòco].  Pn- 
fisso  scient.  che  ora  vale  F4«, 
ora  Prodotto  della  distillaiiou 
secca,  ora  A  vapore,  Mòsso  ibi 
vapore  e  slm.  ||  -«firopits,  1 
Fregata  a  vapore.  ||  -ornaste, 
m.  T.  stòr.  astrol.  Chi  eSercìtin 
piromanzia. Il-omanxla,  t.  [4il 
gr.  pyromantria  (pyr  e  »M»- 
teia  divinazione)].  T.  st.  gttnL 
Creduta  sciènza  d'indoviait  le 
còse  secondo  che  bruciàvuo  i 
còrpi  0  dall'esame  delle  me- 
tèore ignee. 

pirone,  m.  [la  stessa  etim.  ete 
piòlo  (  V.  L.  M.)].  T.  muS.  Ogiu» 
di  quei  fèrri  del  clavicèmteli 
per  avvòlger  le  còrde,  i  T.  nw«. 
Sòrta  di  dènte  cilindrico. 

plr^^èpo,  m.  dal  It.  pyràpiu, 
gr.  pyropós  (pyr  e  óps,  v" 
òcchio)].  T.  stòr.  Granato  ti- 
bile  di  Boemia.  f|  -èm«mts,  a 
[skiphe  barca].  Legno  a  n- 
poro.  Il  -oteoato  e  pift  cos. 
-otèoaloa,  f.  [(i<eAtt«  aite]. 
T.  scient.  L'arte  di  uiare  i  io- 
chi  artificiali.  ||  -otècalM  < 
-otènaloo,  -etènnlel , -•■ 
tèoalol,  ag.  da  Piroteeiis. 
Lavori,  Capi,  Serr-izio  — . 

pirr=ioIilo,  -lokl,  m.  [dal  p- 
pirrhikios  (n'attribuiscon  l'i»- 
venzione  a  Pirro  figlio  d'AclA 
le)].  T.  mitr.  Piede  con  dM 
sillabe  brèvL 

plseat^èrlo,  -èri,  ag.  [dal  tt 


plrato,  m.  Pirata. 

plràssta,  m.  Animale  favo- 
loso che  nasce  e  vive  nelle  to- 
naci ardènti. 

plrohlo,  m.  Villano.  Jla  Q  si|>. 
è  di  Avaro,  Tirchio,  •  vive» 
Pistoia. 

plroBo,  m.  Perno,  Caviglia.  ,1 

I  Spècie  di  lèva. 
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PISCIA 
ffseatdrius  (piscatort].  Pescs- 
t6rìo. 

pUola,  f.  [da  pisiHare].  T.  fan- 
Cinll.  usato  anche  dai  grandi, 
Orina.  |i  pl«ol=»euie,  m.  Im- 
bréntiue.  ||  -»1«,  f.  apre;;.  Còsa 
da  nulla,  Hiscéa.  ||  -alletto, 
m.  indecl.  scherz.  o  spreg.  Bam- 
bino. Il  -ànolo,  ag.  e  s.  Pìxcia- 
rélla,  vino. 

plaobt=se,  in.  volg.  [piteio: 
voce  imitativa].  Orinare.  ||  Per 
aim.  Buttare.  Botte  che  non 
piscia  più.  Una  fontana  che 
pistia  fòrte.  l|  Cascare,  Venire. 
Il  Versare,  Pagare.  0  che  pi- 
scia a  gócciole  >  ||  -rèll»  e 
•«*Uo,  f.  e  m.  T.  coni.  Vino 
d'un  rosso  molto  pàllido.  I{  —tm, 
t.  Atto  del  pisciar«  e  L' orina 
che  si  fa  in  una  vòlta.  ||  -tln», 
-tOB«,  t.  dim.  vez.  e  accr.  !! 
— tolo,  -tot,  m.  Orinatoio,  che 
i  più  pulito. 

plaol=oaltant ,  f.  [da  pisci»  e 
cultura].  L'arte  d'allevare  i 
pesci,  il  -B»,  f.  [dal  It.  pisrina]. 
T.  stòr.  Vivaio  di  pesci.  Anche 
Lago  a  questo  scopo.  '!  Piscina 
probàtica.  Serbatoio  d' acqua 
lustrale  vicino  al  tèmpio  di  Oe- 
rujalèmme,  per  gli  animali  de- 
stinati al  sacrifizio. 

pisolo,  m.  spreg.  volg.  [da  pi- 
sciare]. Orina  già  fatta.  Puito 
di  —.  '  pi6oloao,  ag.  Imbrat- 
tato di  piscia.  Ragazzo  — . 

pla«U=alo,  -•!,  ro.  [Anpiséllo]. 
Luogo  coltivato  a  pisèlli.  I|  -•- 
t*,  f.  Mangiata  di  pisèlli.  ' 
—otto,  -ino,  m.  dim.  vez.  di 

pla*:éUo,  m.  Stai  It.  pisum: 
p.p.  di  pimìere  pestare  (perché 
li  mangiavan  pestati  ij.  Ùénere 
di  legumi.  l'i.iéllo  biaiieo,  co- 
mune, gru/io,  nano,  reale, 
baeeeilone.  il  tlg.  Minchione.  ] 
— «llone,  accr.  di  Pisèllo.  ;|  flg. 
Persona  sf^mplice,  gòffa. 

plSoI^Mire,  in.   [ila  nn  pensu- 


plaol=àooher»,  f.  Pisciallètto. 

Il  -MTione,  f.  Orina. 
plsooao,  ag.   Ohe  abbonda  di 

pesci.  [stàccio. 

plsoUkta,  f.  Pisèlli  passati  allo 
ptapUldri»,  f.  Strepito  di  voci, 

di  molti  uccèlli. 
plaplBillo,  m.  dim.  di  Pispino. 
plaplBO,  m.  Zain|iillo.       [mv. 
plaaaafalto,  m.  Spècie  di  bitu- 
plaalplaaare ,    in.    Far    pissi 

piasi. 
platU=èBZl«  e   deriv.  f.   Pe- 

atilinza.  ||  -<«axlévol«  ,    ag. 
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lare  (pèndere)  a  pengolare]. 
Mover  leggerm.  il  capo  dor- 
mendo. Il  Dormire  leggerm.  Il 
-iBO,  m.  dim.  di  Pljolo.  ||  pi- 
Solo,  m.  Sonno  leggèro,  brève. 

pisp=l|^l«ro,  io.  lett.  [da  na 
It.  pispillare  voce  imitat.].  Bi- 
sbigliare. Il  -Igrllo,  m.  T.  lett. 
Bisbiglio.  Ii-llltol»,  f.  Discor- 
so a  càrico  di  qualcuno.  Il  Di- 
scorso lungo  a  noioso.  ||  PiA 
com.  Rumore  di  persone  che 
bisbigliano.  i|  plapol»,  f.  [dal 
suono  che  fa].  FamlgUa  d' ne- 
cèlll  cantatori.  ||  Pigliar  pi- 
spole. Star  al  freddo  a  trema- 
re. Il  Kon  uccellare  a  pispole. 
Tirare  a  guadagni  gròssi.  ||  pt- 
apol=«tt»,  f.  dim.,  vez.  ||  -ùo- 
ola,  -aooe,  f.  dim.  spreg.  Il 
plaat  e  piaal  plaaL  Voce  imi- 
tativa di  chiacchiericcio,  del 
pregare,  e  sim. 

plaalda,  f.  [dal  gr.  ppxida]. 
Vaso  dova  sta  il  sacramento 
nell'altare. 

platAooUata ,  f.  [da  pistàc- 
chio]. Dolce  di  zùcchero  e  pi- 
stacchi. 

platàoohlo,  m.  [pi.  Pistacchi: 
dal  It  .pistàeiu m ,  et.pistàMon]. 
Àlbero  dell'  It.  merid.  sèmpre 
verde  originàrio  della  Siria , 
con  frutti  dolci  del  medésimo 
nome.  —  salvàtieo,  nostrale.  » 
Kon  valere  un  —.  Nulla. 

plBta{ra='*t  t.  [il  Diez  Io  riporta 
a  pLitarr].  Striscia  imbottita 
della  stessa  stòffa  o  divèrsa 
che  forma  il  còllo  del  soprà- 
bito, palton  o  simili.  ||  -oao  e 
-OBA,  m.  e  f.  accr. 

platUlo,  m.  [dal  It.  pistillus 
pestèllo  (dalla  sua  forma)],  òr- 
gano centrale  dei  fiori  :  serve 
alla  riproduzione. 

piattola,  f.  [dicono  àa  Pistoia 
dove  prima  si  fabbricavano  i 
pugnali  pistoiesi ,  e  che  pòi 
passaron  il  n.    all'  arme  suc- 


WTÒCCO 
cesai  va].  Sòrta  d'arme  da  fòco 
per  lo  più  tascàbile.  —  a  una, 
a  due  canne.  Cane,  Caldo  del- 
la — .  Il  J'roibito  come  le  pistòle 
torte.  Rigorosamente  proitùto. 
Il  Stare  eolla  —  alla  mano. 
Rigoroso nell'esigere.  ||  -oleae, 
m.  T.  lett.  Sòrta  di  pugnale  da 
càccia  a  due  tagli  che  si  fab- 
bricava a  Pistoia.  Il  -olatta, 
f.  dim.  vez.  di  Pistòla,  l  -o- 
lettata,  f.  Colpo  di  pistòU.  Il 
-olaaa,  m.  T.  stòr.  mil.  Sòrta 
d'archibnSo  corto. 

pistolòtto ,  m.  [da  epistola 
lèttera],  scherz.  Brève  scritto. 

ptatOBO,  m.  [da  epistómio  (epi- 
stdmion  sopra  la  bocca)  riav- 
vicinato a  pistare  pestare].  La 
parte  mòbile  che  fa  moutÀr 
l'acqua  nelle  trombe.  ||  T.  mnS. 
Tubetto  metàllica  negli  stru- 
menti d'ottone  per  modificar» 
l'intonazione.  |l  T.  stòr.  miL 
Sòrta  d'archibuSo  di  canna  cor- 
ta proibito.  [pitàffio. 

pltUBo,  m.  afér.  scherz.  d'E- 

pltagirl^oo,  -ol,  ag.  [da  Pi- 
tagora filosofa,  n.  vèrso  il  fSO 
av.  C.].  Dottrine  — .  |i  Sistèma 
— .  Lo  stesso  che  Copernicano. 
Il  Tàvola  —,  della  moltiplica- 
zione. 

pitale,  m.  [etim.  ignòta:  da 
un  peditalem  (péditum  corrèg- 
gia ?)],  scherz.  Càntero. 

pitooo=are  in.  [ind.  pitòcco  :  da 
pitòcco].  Fare  il  pitòcco.  ;  — he- 
rla,  f.  Azione  da  pitòcco,  Sjrì- 
lorceria. 

plt6o»<io  e  -a,  m.  e  f.  fdal  gr. 
ptoehós  mendicante].  Straccio- 
ne 0  Stracciona  che  va  accat- 
tando. Figura  di  — .  Il  Pare  un 
— ,  una  — .  Di  pera,  d'aspètto 
miseràbile,  mal  vestita.  |!  Fa  il 
— .  Chi  va  accattando ,  anche 
senza  bisogno,  o  per  molta  pro- 
digalità. Spèndi,  spèndi,  pòi 
ti  tocca  fare  il  — .  Prefentar- 


Pestilenziale.  Il  -oBSloao,  ag. 
Pièno  di  peste. 

piatola,  f.  Epistola.  ||  T.  eccl. 
ìlsser  ordinato  a  — .  Chi  à 
ricevuto  il  suddiaconato.  J  pl- 
atolar^e ,  ag.  Epistolare.  '; 
— o,  m.  Epistolàrio. 

platolèa-te,  ag.  Pestilènte.  |, 
->a  e  -sia  e  deriv.  f.  Pesti- 
lenza. 

platoleaaa,  f.  spreg.  di  Pistola. 

piatone,  m.  —  scavezzo.  Trom- 
bone. :,  l'estone. 

platOBerla,  f.  Gentàglia. 


pletore,  m.  Fornaio. 

pietra  e  piatrloe,  f.  Sòrta  di 
cetaceo  Smisurato. 

plstrlno,  m.  Spècie  di  mulino. 
Il  flg.  Travàglio. 

pletora,  f.  Minùzzoli,  di  ca- 
stagne secche. 

plteto,  m.  Epiteto. 

pltetto,  ag.  Piccolo. 

pltlnSa,  f.  T.  bot.  Piante  delle 
eufòrbie. 

pltlslOBo,  f.  Petizione. 

pltooohlBO,  m.  Vestito  corto 

I  da  pitòcco. 
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PITONE 
ti  come  un  pitòeeo.  ||  T.  stór. 
mil.  Sòrta  di  sopravyèste   che 
portavan  sopra  l'armatura. 

Vl^4>ne,  m.  [dal  It.  e  gr.  Py- 
thon']. T.  mitol.  Il  serpènte  uc- 
ciso da  Apòllo.  Il  Oénere  di  ser- 
péuti  non  velenosi  asiàtici  e 
affricani.  ||  -oaess»,  f.  T.  stòr. 
Indovina  e  per  est.  Maga.  |l 
-4b1oo,  -òniol,  ag.  T.  lett. 
niit.  da  Pitone. 

pittim»,  f.  [da  epitèma].  Pers. 
noiosa.  Il  Spilòrcio. 

pltt=ore,  m.  [dal  It.  pietòrem 
(pingo)].  Chi  fa  l'arte  di  dipin- 
gere. Fa  il  —.  È  un  bravo, 
un  mediòere,  un  valènte  — . 
Insigne,  Aeeurato,  Grande—. 
Pittore  realista,  ideale,  ma- 
nierato,dimaniira.  >|-orèUo, 
m.  dim.  spreg.  di  Pittore.  ||  -o- 
reaounenta,  av.  da  Pittore- 
sco. Il  -oreaoo,  -oreaohl,  ag. 
Da  pittore.  Veduta,  Valle,  Pia- 
nura — .  Fiitoresea  città.  At- 
teggiamenti —■  Aspètto  —.  Chi 
ritrae  al  vivo  le  còse.  1|  -òrloo, 
-òrlol,  ag.  Del  pittore.  Arte 
—.  Il  -rio»,  t  di  Pittore.  Il 
—ora,  f.  L'arte  del  dipingere. 
Darsi  alla  — .  Studiar  le  — . 
Appassionato,  Inclinato  per 
la  — .  Stòria  della  — .  Pittura 
religiosa,  stòrica,  patriòttica, 
di  gènere.  ||  Pittura  sul  le- 
gno, su  rame  ,  su  vetri,  su 
tela,  a  fresco,  a  òlio,  a  tèm- 
pera, a  cera.  ||  L'opera.  È  una 
bèlla  —.  —  della  tòlta.  Mi 
fece  vedere  tutte  le  sue  — .  |i 
Xon  ci  starei  neppure  in  — . 
Di  un  luogo  che  non  possiamo 
patire.  ||  flg.  —  d'un  luogo. 
Fatta  parlando,  scrivendo.  Il  — 
di  caràtteri  morali.  ||  — nrào- 
«la,  -aooe,  t.  peg.  di  Pittura. 
Il  -arare  (ind.  pitturo) ,  tr. 
Dipingere  per  lo  più  a  òlio.  — 
«n  mitro,  un  palco.  ||— orato, 
p.p.  e  ag.  Il  -oretta,  -urina, 
f.  dim.  vez.  di  Pittura. 

pit=ùlta,  f.  [dal  It.  pituita]. 
T.  med.  Sièro,  Mucco  specialm. 
nasale.  ||  -aitarle,  -altari, 
ag.  T.  anat.  Della  membrana 
che  còpre  le  narici  e  D'una 
gianduia   dell'  odorato.  ||  -al- 


plttlèrl,  m.  Pettirosso. 
pittima,  f.  Sórta  di  decòtto, 
iig.  Spilòrcio. 
pitto,  p.p.  Finto. 
plttònloo,  ap.  Pitònico. 
pluUoare,  Ir   Pubblicare. 
plani=a,  t.  Barba,  Lanùgine. 


toso,  ag.  T.  med.  Abbondante 

di  pitùita.  Il  Fèbbre  —.  Con 
molta  pitùita. 
plft  e  volg.  plae,  av.  di  sape- 
rioriti  0  Bccrescim.  ||  Cent'anni 
epiù.  Il  Rinforzando  la  negazio- 
ne, e  indicando  cessazione.  Son 
ne  vò'più.  Non  e/iste  più.  Xon 
àpiù  impiègo.  Una  vòlta  e  pòi 
non  più.  Non  mi  ci  pigli  più. 
Kon  la  rivedrò  più  mai.  Xon 
ei  pensar  più.  ||  Mutando  pro- 
pòsito. Volevo  andarmene,  ma 
non  mene  vò  più.  ||  Altro.  Xego 
di  pensarci  più.  ||  Col  Mai  a- 
vanti,  risparmia  la  negazione. 
Mai  più  ci  credevo.  Mai  più 
glie  lo  dico.  ||  Ma'  più  e  ma' 
pòi.  Il  Né  più  né  meno.  Senza 
esagerare.  Stanno  cosi  le  còse 
né  più  né  meno.  ||  La  maggior 
parte.  Tu  lasci  il  più  e  il  mi' 
glia,  Il  sottint.  l'artlc.  Non  vidi 
mai  più  bèlla  ragatta.  ||  Qt«e- 
sto  è  quello  che  più  m'impor- 
ta. Il  In  più,  contrapp.  a  In 
meno.  Trascurando  i  rotti  in 
più  della  mi/ura.  \\  Più.  Ag- 
giungendo. Venti  seggiole,  più 
una  poltrona,  più  un  astùc- 
cio di  posate.  Tre  vòlte  più. 
Òtto  vòlte  più.  il  Segno  in 
arimmética  dell'  addizione.  || 
Con  altri  av.  Più  e  mèglio. 
Più  ancora.  Più  assai.  Più 
giù,  su,  qua,  là,  sopra,  sotto, 
dentro,  fuori,  oltre.  Molto  più. 
Molto  meno.  U  volg.  Più  pèg- 
gio, più  maglio.  Più  pèssimo. 
Il  Con  superi,  anche  nell'uso 
com.  La  più  infima  parte. 
Siede  tra  i  più  sommi.  ||  Col 
Che.  Oli  è  stato  più  che  padre. 
Intèndi  —  che  non  dica.  N'am- 
mattòpiù  che  cento.  ||  E  intens. 
Più  che  mai.  Sèmpre  più.  — 
che—.  Allora  cominciò  a fbrai- 
tare  più  che  più.  ||  Itù  che 
tanto.  Non  molto.  Non  c'è  da 
fidarsene  più  che  tanto.  Non 
se  ne  consolerà  più  ehe  tanto. 
;|  —  che.  Indicando  il  superi.  — 
ehe  supèrbo.  ||  Da  più.  indica 
maggior  valore,  fòrza,  bontA, 
virtù.  Non  sèi  tròppo  da  più  di 
lui.  1  m  più.  Più  oltre.  Niènte 
altro  di  più.  i|  Altro.  Nulla  di 


-aooetto,  m.dim.di  Piumàccio. 
pinm-àooio,  m.  Guanciale  di 

piume.  '\  Capezzale.  |l— aoolao- 
io,  m.dim.  di  Piumàccio. ||-are, 
tr.  Levar  le  piume.  ||  — ata,  f. 
Pallòttola  di  piuma  che  davano 
a  uccèlli  di  rapina  per  purgarli. 


PIUMA 
—  Non  disse  di  — .  Non  si  dia 
pena  di  — .  Vorresti  «hi  — .'  ;,  Di 
vantàggio.  Vn  pòco.  Un  tati- 
tino  di  più.  Il  TH  soprappiù  o 
Di  sopra  — .  Per  giunta.  E  per 
di  più  ira  confèsso.  i|  Più  *. 
Più  di  quel  ehe  dice.  Tttol  far- 
si crédere  più  di  qitello  the 
è.  Amici  più  di  prima,  l» 
condusse  in  più  di  mille  paeji. 
!|  ag.  Maggiore,  Altro,  Divèr- 
so. N'à  più  vòglia  di  tm.  (Hit 

10  scrisse  più  vòlte.  À  assti 
più  scolari.  Baciandolo  nm 
quella  più  teneretia  ehe  po- 
teva. Il  Biferito  a  spàzio.  Pi* 
oltre.  Più  là.  Qui  ehe  si  fa? 
non  si  va  piùt  ||  Ripetato. 
Più  e  più  anni.  '|  sost.  Qim- 
tto  i  il  più.  Il  /  più.  Le  più. 
La  maggior  parte.  /  più  de- 
gli uomini.  Le  più  delle  doti- 
ne. Il  Andare  o  Mandar  tra' 
più.  Morire  o  Far  morire.  .1  Per 
un  di  più.  Per  sovrabbondu- 
za.  Il  T.  gram.  Nùm^o  dd 
più.  a  plurale.  Il  m.  av.  Al 
più.  Al  più  al  più.  Tute  al 
più.  Il  A  ehi  più.  Esprimeste 
gara.  Facevano  a  ehi  più  ■« 
diceva.  Il  A  più  non  passo.  A 
tutto  potere. 

plamsa,  f.  [dal  It.  piuma}.  La 
penna  corta  e  Une  de^i  ac- 
célll.  Tn  sacco  di  piume  per 
far  un  piumino.  Ovaneialedi 
—.  Più  leggèro  delta  — .  Jf*-- 
bido  come  — .  È  una  — .  i  n 
guanciale.  Il  manicòtto  o  altra 
di  piuma.  £««0  di' piuma.  Sem 
abittMto  a  dormir  sulle  — .  \ 
Quasi  prov.  La  gola  fi  sontu 
e  l' ottùse  piume  Anno  dei 
mondo  ogni  virtù  /bandii*, 
del  Petrarca.  ||  poét.  Penna  da 
scrivere.  Non  com.  i:  -«eolAle, 
m.  T.  med.  Fila  che  formane 
una  spècie  di  compressa  per  k 
ferite,  le  piaghe,  il  -4vKto,  m 
Tntta  la  piuma  d'un  volatile. 
|l  -«to,  ag.  Copèrto  di  piume. 

11  —tuo,  m.  Guanciale  ripièw 
di  piume  da  tenersi  su'  piedi 
nel  lètto  d' inverno.  |  oàttfc. 
f.  astr.  di  Pinmoso.  ||  -oso,  ag. 
da  Piuma.  ||  T.  B.  A.  Dole*. 
Mòrbido,  Sollevato  come  pimna. 


Il  -«ne,  m.  Strumento  per  ac- 
cotonare. 

piane,  epiteli  di  Più. 

plaòlo,  m.  Piòlo.  Il  Porre.  XH- 
tere.  Piantare,  Stare  a  — . 
Méttere  per  piòlo,  Far  aspettar 
re  etèrnamente  in  un  posto. 
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PIUTTÒSTO 

Ruttiate,  av.  [da  più  e....]- 
A  preferènza.  —  morire  f.he 
fèdere.  Volle  —  laneiarlo  pò- 
vera che  ignorante.  Parliamo 
—  di  IH.  Il  Più  specialmente, 
QnaSimente,  Anzi.  Malato  piut' 
tòsto  gravemente. 

piva,  t.  [la  stessa  etlm.  che 
pipa].  Cornamusa.  T.  poét. 

plTl=«Ia,  m.  [in  nna  lètt.  del  400 
pluviale  :  da  plùvia  àbito  per 
la  piòKKia].  T.  eccl.  Paramen- 
to sacerdotale  (atto  a  mantèl- 
lo nsato  nel  vèspro  e  altre  fan- 
zioni.  Imbacuccato  net  —  ri- 
camato d'oro.  Il  -èra ,  m.  [fr. 
pluvier  ;  spa^.  pluvial  :  per- 
chè arriva  nella  stagione  delle 
piògge].  T.  jool.  Gènere  d'uc- 
cèlli trampoliéri. 

plzBloàgnolo,  m.  [la  stessa 
etim.  che  pimo  pièno}.  Chi 
tièn  bottega  di  salumi. 

pizzlo^are,  tr.  [ind.  piitieo, 
pizzichi:  la  stessa  etim.  che 
pimo  appinzo].  Far  venir  piz- 
zicore. Il  Gli  pizzicano  le  reiii. 
A  chi  ne  vuol  buscare.  ||  Pizzi- 
care le  mani.  Dalla  vòglia  di 
picchiare  o  d'agire.  Qttanti  si 
sentivano  pizzicar  le  mani  di 
far  qualche  Mila  impresa , 
eorrevan  là.  ||  in.  Avere  tanto 
o  qnapto  nna  qualità.  Pizzica 
tU  poèta.  Pìzziean  d'erètico 
Il  tr.  Pdngere ,  Prèndere  con 
pizzicòtto  0  sim.  Star  li  a 
pizzicare  il  cario.  I|  La  cor- 
nàcchia te  ne  stava  lì  a  piz- 
zicare ora  l'uno  ora  l'altro 
de'  due  avvoltoi.  ||  Delle  còrde 
d'uno  strumento.  i|  E  più  spe- 
cialmente d'una  cèrta  manièra 
di  stringer  la  còrda  tra  il  pòl- 
lice e  i  due  diti  vicini.  ||  -ate, 
t.  Anche  uno  strumento.  ||  Sòrta 
di  confettura  minutj.s$ima.  il 
— herla ,  f.  [da  pizzicàgnolo] 
La  bottega  da  pizzicàgnolo.  !| 
— hlBO,  ra.  [da  pizzicare].  Sòrta 
di  tabacco  da  naso.  Il  pkzxioo, 
m.  Quanta  ròba  si  prènde  coi 
cinque    polpastrèlli   riuniti. 


pliiTloa=>neiite,  av.  da  Più- 
vico.  Il  -re ,  tr.  Pubblicare.  ;, 
plÙTloo,  m.  Pùbblico. 

Vlr=iL,  t.  Tibia.  ||  -etto.  m. 
Cannelletto.  [della  piève. 

pivière ,   m.    Piève    e   Pòpolo 

■pivièri,  m.  Pivière. 

plvo,  m.  Cinèdo. 

plsza,  f.  Forma  di  càcio  in 
forma  d'un  òvo. 

yizzagraèrra,  f.Commettimale. 


863 
piixioor^e,  m.  Spècie  di  pru-l 
rito  meno  fòrte.  Pizzicore  alla 
gola,  in  gola.  ||  prov.  iS'o»  e'  e 
còsa  (0  pena)  peggiore  che  in 
vècchie  membra  pitzieór  d'a- 
more. Il  fig.  —  di  criticare.  Il 
—Ino,  m.  dim.  di  Pizzicore,  li 
pisxlootte=ra  (ind.  pizzicòt- 
to), tr.  Dar  de' pizzicòtti.  ||  -t», 
f.  Il  pizzicare  nno  stmmento 
di  còrda.  ||  plxxioètto,  m.  Un 
pizzico  piuttòsto  gròsso.  Un 
—  di  cénere  sulla  tèsta. 

pizxo,  m.  [a  Fist.  pinzo:  dal 
It.  pinsum  folto  (lo  ^mb.  lo 
riannette  a  pizzicare)].  Ciuffo 
di  barba  lasciata  isolata  nel 
mento.  S'è  fatto,  S'è  lei-ato  il 
— .  Si  lascia  il  —.  Il  Pizzi.  Le 
fedine.  Quel  signore  coi  pizzi 
lunghi.  ||  Merletto,  Trina. 

pI»o=àbUe,  ag.  Aito  a  èsser 
placato.  Il  Che  placa.  ||  —abi- 
lità, f.  astr.  Il  -Mnento,  m. 
Il  placare. 

plaoa==r«,  tr.  [ind.  placo,  pla- 
chi :  dal  It.  placare].  Tògliere 
o  Mitigare  l'ira  altrui.  I|  rifl.  Pla- 
carsi. Il  -torà,  -trio*,  verb. 

plaoo=a,  f.  [secondo  il  Diez  dal 
tiammingo  placke].  Lastretta 
di  metallo,  più  o  meno  gròssa. 
La  —  del  cinturino.  ||  —are, 
tr.  Rivestire  di  metallo  prezioso 
uno  non  prezioso. 

placènta,  f.  [dal  It.  placènta 
focàccia  (per  la  forma)].  Massa 
spumosa  e  schiacciata  che  si 
forma  nell'  ùtero  della  madre 
e  esce  dopo  il  parto. 

pIao=:et,  m.  T.  lat.  (piace).  Per- 
messo governativo  per  l'eSecuz. 
d'una  dispoSiz.  vescovile  nello 
Stato.  Il  -Idamente,  av.  da 
Plàcido  [da  plàcido  e  mente]. 
Il  -Mexxa,  f.  astr.  di  Plàcido 
Parlava  con  tanta  —  della 
sua  fede.  l\-Uitk,  t.  astr.  di 
Plàcido.  Il  pUtoldo,  ag.  Quièto, 
tranquillo.  |{  — il  mare,  il  volto. 
Il  piàolto,  m.  [dal  U.  plàcitus]. 
T.  lett.  Sentènza  autorévole 
m.  av.  V.  bènepiàolto. 


PLASMA 

piava,  f.  T.lett.  [dal  li.  plaga]. 
Parte  di  cielo  o  di  mondo. 

plagrlàrlo,  ag.  e  s.  [pi.  Pla- 
giari: da  plàgio\  Rèo  di  plà- 
gio. Il  T.  stòr.  V.'plà«lo. 

plàgio ,  m.  [dal  It.  pldgium 
(plàgio)].  T.  stòr.  Reato  di  ehi 
comprava  un  uomo  che  sapeva 
libero  e  lo  teneva  o  vendeva 
per  sèrvo,  o  chi  il  sèrvo  altrui 
trafficava,  o  persuadeva  alla 
fuga.  Il  Reato  di  chi  còpia  scritti 
altoui,  lavori  musicali  o  sim. 
dandoli  per  suoi. 

planetàrio,  ag.  [pi.  m.  Pla- 
netari: dal  It.  planetàrius 
(pianeta)].  Che  appartiene  a 
pianeta.  Sistèma  —. 

plan=imetrla,  f.  T.  geom.  [dal 
ìt.planìts  piano,  e  il  gr.  tnétron 
misura].  Parte  ohe  tratta  delle 
linee  e  Agore  piane.  ||  -imetro, 
ag.  T.  geom.  Che  misura  in 
piano  della  sfera  celèste  o  ter- 
rèstre 0  d' una  sfera  in  gèn.  || 
— lafèro,  m.  Carta  su  cui  una 
sfera  è  rappresentata  su  una  - 
superfìcie  piana. 

plantl^adl,  ag.  e  m.  pi.  [dal  It. 
pianta  pianta  e  gradi  cammi- 
nare]. T.  gool.  Tribù  della  fam 
de'  carnìvori  che  appoggiano  a 
tèrra  tutta  la  pianta. 

piaSm=a,  m.  [dal  gr.  pldfma 
formazione].  T.  chim.  Parte 
liquida  del  sangoe  vivo.  |{  T. 
min.  Sòrta  di  fòssile  verde 
chiaro,  con  maccliiett«  bianche 
giallògnole,  varietà  di  calce- 
dònio. Il  -are,  tr.  T.  lett.  For- 
mare di  rilièvo,  e  Formare  in 
gèn.  Il  -atore  ,  verb.  ni.  lett. 
da  Plasmare.  Il  plàatloa,  (-  V. 
plàatloo.  Il  pIaBtioa=mente, 
av.  da  Plàstico.  ||  -re  ,  in.  T. 
A.  B.  Formar  figure  di  tèrra. 
Il  -toro,  verb.  m.  Il  plàatlo^o, 
-i,  ag.  T.  art.  e  fliiol.  Di  tutto 
quanto  à  virtù  di  plasmare  o 
d'essere  plasmato.  Argilla  — . 
nasse  e  Póse  — .  |{  Quadri  plà- 
stici. Che  riproducono  al  vero 
le  còse  e  gli  anim.  ||  Arti  pld- 


pizxare ,  tr.  e  in.  Pizzicare. 
Pùngere.  Il  T.  dorat.  Attaccarsi, 

pizztoa=iaolo  e  —molo,  m. 
Speziale,  Droghière.  ||  Pizzicà- 
gnolo. 

plxzioaqneationi,  ag.  e  s.  Ac- 
cattabrighe. 

pizxiohernolo,  m.  V.  pixxi- 
oaraolo.  [chero 

pisxèoliero ,  ag.   e  s.  Pinzò- 

plaoazlone,  f.  Il  placare. 


plao=ere,  in.  Piacere.  ||  -ibi- 
Iltà,  f.  Piacibilità.  [lume. 

plaoite,  f.  T.  min.  Sòrta  d'al- 

plaKa,  f.  Piaga,  Flagèllo. 

pla(r=ènxa,  f.  Piacènza  ,  Pia- 
cere. Il  —ere  ,  m.  Piacere.  Il 
-ènte,  p.pr.  e  ag. 

plànirere,  in.  Piàngere. 

piantarlo,  m.  Vivaio. 

pIaSm=a ,  m.  e  f.  Forma.  i| 
-azione,  f.  Il  plasmare.  |i  pia- 
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PLÀTAKO 
SMefte.  Le  arti  bèlle  e  specialm. 
Qnelle  di  modellare  in  tèrra, 
cera,  g^so,  ecc. 

ylàtMio,  m.  [dal  It.  plàtanu», 
KT.  platanos].  T.  bot.  Gènere 
di  piante  arbòree. 

9t«t=è»,  t.  [dal  It.  platea,  gr. 
piatela].  Parte  più  bassa  del 
teatro  per  gK  spettatori  ,  che 
forma  la  piazza  del  teatro 
■tesso.  Andare  in  — .  Tutte  le 
tèdie  di  —  so»  vendute.  Pièna, 
Stipata  !a  —.  li  Le  persone  stes- 
se che  l'occupano,  li  -«ale.  ag. 
nel  sign.  spreg.  Volgare,  Tri- 
viale. 

plàtino,  m.  [dallo  spagn.  piata 
argènto  (dall'  ant.  (r.  piate 
placca  d'arg.)].  11  pili  pesante. 
Il  meno  combustibile  e  fniibile 
di  tatti  i  metalli.  ||  plKttnotl- 
yla,  (.  Sistèma  di  stampare 
con  sali  di  plàtino.       [tònico. 

platenloMBVBta,  ar.  da  Pla- 

P1»Mb1=oo,  -ol,  ag.  [da  Pla- 
tone ,  filòsofo  gr.  n.  in  Atene 
.  il  21  màggio  429  av.  C.].  Filo- 
Sofia  — .  Il  Amar  —,  ideale. 

pUa=41re,  tr.  [plàudo  :  rem. 
plaudii  :  dal  It.  plàttdeve].  Ap- 
plaudire. Il  -44Bte,  p.pr.  e  ae. 
fòlla.  Pòpolo,  Voei  plaudènti. 
Il  -SlbUe,  ag.  Degno  di  lòde. 
Xon  è  una  ragione  —.  |,  -Jl- 
bUltà,  f.  astr.  ||  plànSo,  m. 
Applàuso.  Mendicare  il  —  della 
moltitùdine. 

plàn6tro,m.[dal  lt.p(<iu.<(r-ii»r . 
T.  stdr.  Carro.  ||  T.  poét.  L'Or- 
sa maggiore. 

pleb=4ool»,  — aoo»,  f.  peg.  di 
Plèbe.  Il  -affli»,  f.  spreg.  di 
Plebe.  La  fèccia.  ||  flg.  La  — 
degli  scrittori  prezzolati. 

plèbe,  f.  [dal  It.  plèba  plèbi.']. 
T.  stór.  Parte  del  pòpolo  di- 
stinta dai  patrizi,  li  Per  est. 
l'óiiolo.  Il  ag.  e  sprug.  Pòpolo 
basso,  miseràbile  e  vile,  'i  pie- 
b -eàoolo  ,  peg.  di  Plebeo. 
-èamente,  av.  il  -el$mo,  ra. 
Manièra  di  dire  plebèa.  | 
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ptob^èo,  ag.  e  s.  [dal  It.  pt«- 
béius  (plebs)].  Di  plèbe,  Della 
plèbe.  Mario  nato  di  ginte  — 
in  Arpino.  A  Soma  in  pòco 
tèmpo  i  plebèi  crearono  tra 
loro  il  dittatore,  il  pretore,  il 
pontéfice  e  i  cònsoli.  \\  -Uol- 
tàrlo,  -Uolterl,  ag.  da  Ple- 
biscito. Il  -laMto,  m.  [dal  It. 
pltbiseitum  (seitum  decreto)]. 
Voto  popolare.  Il  T.  stòr.  De- 
creto della  plèbe. 

I  plèiadi,  f.  pL  [dal  gr.  pleia- 
de» (pléo  navigare)].  La  co- 
stellazione che  è  nella  fronte 
del  tòro,  il  flg.  Elètto  nùmero. 
—  di  poèti,  ài  serittori,  d'eròi. 

pleaarlameDte,  av.  da 

plen^àrlo,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Ple- 
nari: dal  It.  plendrius  (plé- 
nu»)].  T.  eccl.  Pièno.  IndtU- 
gènza  —.  ||  T.  star.  ||  Per  est.  i; 
-U&nle,  m.  [pi.  Pleniluni  e 
Plenilùnii  :  dal  It.  plenilù- 
nium].  T.  astr.  Luna  pièna.  Il 
-Ipotèasa,  f.  [da  plènuaepo- 
lentia].  T.  leti.  Pièno  potere, 
del  principe  o  di  pri\nti.  I|-l- 
potenziàrlo,  -Ipotenzlarl, 
ag.  e  8.  Che  à  pièna  facoltà  iu 
qualche  affare. 

pleon^aSmo,  m.  [dal  It.  pleo- 
na/iiius,  gr.  pleona/mn»].  T. 
gram.  Paróla  o  FraSe  che  è  o 
può  parere  supèrflua.  ||  -aati- 
oamente,  av.  da  Pleonàstico. 
!  -àatloo,  -àstici,  ag.  da 
Pleonasmo. 

plèsse,  m.  [dallt.  pléxtis  iplèe- 
to)  intrecciato].  T.  anat.  In- 
trecciaroento  di  rami,  vasi,  fila- 
menti. 

pl=ètoT»,  f.  [dal  gr.  plethòre 
pienezza].  T.  med.  Sovrabbon- 
danza sanguigna.  ||  -etèrico, 
—etèrici,  ag.  da  Plètora. 

plèttro,  m.  [dal  It.  ptèetrum, 
gr.  plèktroH].  T.  lett.  poèt. 
Archetto  o  Ditale  col  quale  si 
toccava  o  pizzicava  la  lira,     j 

pl^ènr»,  f.  [dal  gr.  pletirdì 
Aanco ,   còsta].   T.   anat.   Due 


atl=c»  ,  f.  Forma.  ||  -oe  ,  f. 
Plàstica. 

plat=èa,  f.  Piazza.  |;  T.  idr. 
l'iano  d'  una  fabbrica  ,  lìaje 
d'un  pilone  o  sim.  Il  -eare.  Ir. 
1'.  ing.  Far  la  platèa  a  uu  luu- 
ranieoto  idràulico. 

piànse,  ni.  Rumore  che  fanno 
eolie  ali  ^li  uccelli  quando  le 
dibàttono. 

pleb=almente,  av.  Plebèamen- 
te. Jl-eàgrglne,  t.  Oòua,  Azio- 


ne plebèa,  'i  -èlanoBte ,  av. 
Plebèamente,  li  -èie ,  ag.  Ple- 
bèo. '   -elf  (are ,    iu.    Usare 

I  plebeismi. 

|pl-enlliutare,  ag.  Del  pieni- 
ionio.  .;  -èaipetenzlale,  ag. 
da  Plenipotènza.  ;;  — enkaaimc, 

I  ag.  sup.  del  non  conosciuto 
Pièno,  li  -enltùdlne,  f.  Pie- 
nezza, [me. 

plètta,  f.  Intrecciatura  di  pal- 

plearejla,  f.  Pleuriiia. 


rOcciA 

sacchi  membranosi  ohe  livi- 
stono  internamente  il  petto  e 
ripiegano  sui  polmoni.  l|  -^vii- 
Si*,  -morite,  e  meno  e.  -«•• 
rltlAa,  f.  T.  med.  Inflaiuiv 
zione  della  plèura.  ||  -eatltt- 
co,  -eorltlcl,  ag. 

plleo,  m.  [pL  Plielìi:  iti  IL 
plieare  piegare].  PiA  lèttert  < 
fògli  chiusi  insième,  specialm. 
di  fògli  da  spedire,  manda». 

plUito,  m.  [dal  gr.  plinthon]. 
T.  arche.  11  dado  che  regge  la 
baSe  della  colonna. 

plorare,  in.  [ind.  ploro:  dtl 
It.  idem].  T.  leit.  Lacrimare. 

plotone,  m.  [dal  tr.  pelotM 
<lt.  pila/)].  T.  mil.  Divisione  o 
Parte  d'una  compagnia. 

plàmbeo,  ag.  [dal  It.  pfóia- 

I  6eus  (plumbum>J.  Di  piombo. 

ptar^^do,  ag.  e  s.  [dal  It.  p(u- 
ralis  (pltis)].  T.  gram.  n  iiii- 
mero  del  più.  ||  -alita,  f.  astr. 
—  di  voti.  Il  -aUf  fare,  tr.  Ki- 
durre  al  plurale,  i,  -alaeata, 
av.  da  Plorale. 

plùteo,  m.  [dal  It.  plùtni»  ri- 

I  paro].  T.  stór.  mil.  Sórta  J» 
màcohina  da  assèdio  con  tit 
mote,  peravvìeinarsi  alle  man. 
;i  T.  biuliog.  Scaffale. 

Fiuto  [It.  Pluttu].  T.  mit  Dio 
dell'infèrno  e  delle  riechest. 
ij  plutocrazia,  f.  L'aristocn- 
zia  del  denaro. 

pI=Bvlale,  ag.  [dal  It.pluvialit 
{plùria  piòggia)],  lett.  PioT»- 
no,  di  piòggia,  n  -ftvlo,  -■»). 
ag.  T.  lett.  Piovoso.  Il  -a»!*- 
metro,  m.  [mètron  misnrt'j. 
Lo  stesso  che  Ombròmetro. 

poemn^àtleo,  ag.  [pl.m.F»eu- 
màliei:  dal  gr.  pnetunatikài 
(pneii-na  respiro)],  da  Pneu- 
màtica, il  -cala  e  -calte,  l 
T.  med.  Polmonite. 

pè*,  apòc.  di  Pòco.  T.  péce. 

poaaa,  f.  [lo  derìvan  da  pollo], 
T.  iool.  Sòrta  d'uccèllo  di  ri- 
pina.  V.  pclaaa. 

pèocla,  f.  [da  poppi  con  ana- 

pUa«e,  f.  pi.  Plèiadi. 

plica,  f.  Tavoletta  incerata  ptr 

scriverci  la  spesa  giornalièra- 
pIlBtlte,  f.  Sòrta  d'allnae. 
plèla,  f.  Piòggia,   i;   Per  sin'. 
plèro,  m.  Pianto.         [Oràzis. 
pl^amata,  f.  Piumata.  |  -è- 

mala,  f.  Piumetta. 
pln«»=re  e  -ri,  av.  e  s.  Pii. 
plnsqaamperfètt«,  ag.  Pine- 

chepperfètto.        [ag.  Piovoso. 
pI'ÙTia,  f.  FiòggUL  I  -VTlOM, 
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POCHETTINO 
logia  a  eióeeia],  scherz.  dóccia, 
Mammèlla,  n  pooolare  ipóiteio), 
tr.  scherz.  Poppare. 
po«li>=ettlno,  &g.  e  s.  dim.  di 
Pochette.  !|  -atto,  ag.  e  s.  dim. 
di  Pòco.  Il  ■««■,  t.  astr.  di 
PACO.  Il  -Ino,  ag.  e  s.  dim. 
Piange  un  —,  ma  pòi  ti  che- 
ta. Fate  un  —  di  posto.  Un 
—  di  flèmma,  di  prudénta,  di 
carità.  Il  ellitt.  Qualche  —  che 
fàceian  a  piedi. 
pòoo  [e  sost.  anche  Pi':  Unpi' 
d'ombra.  Que'pò'di  sòldi,  dal 
It.  pauevs],  ag.  contr.  di  Molto, 
TclatiTam.  Pòchi  ttomini,  quat- 
trini, guadagni.  A  —  capelli, 
salute,  lealtà,  galantomifmo 
eritériOfingegno.stùdio.virtù, 
fùria.  Il  sost.  Ora  —  gènte,  e 
quella  —  fbadigliava.  Ven- 
détte quel  —  che  gli  èra  ri- 
masto. Si  pttò  campare  con 
pòco.  I|  Un  —  di  mobilia  nuo- 
va. Un  pòco  (0  Un  pòca)  di 
earia.  Un  —di  tosse.  ||  Etronc 
Fermateti  un  pò'.  Vediamo 
un  pò'.  Senta  un  — .  Il  Un  pò' 
più  che  durasse.  Un  pò' di 
tene,  di  giòia.  Il  Minacciando  : 
Séntiunpà'l  Aspéttaunpò'.... 
n  Sapete  un  pò' com'è/  Lev&n- 
deci  da  una  briga,  nòia  o  sim. 
Il  E  raddoppiato.  Qtiella  pò' 
pò'di  stipèrbia.  Quel  pò' pò' 
di  birbone.  Il  —  e  bòna.  Mèglio 
pòca  qnantiià  e  miglior  qua- 
lità. Il  Pòchi  e  bòni  come  i 
vèrsi  del  Tòrti  [da  un'  espres- 
sione del  Mangoni  ne'  Prom 
Sp.)].  Anche  di  persone.  i|  Un 
buon  — .  Il  Cacar  il  pòco  dal 
— .  Rispanni&r  su  tutto.  ||  Kel 
grande  ci  sta  il  —  «  l'assai. 
Qui  ei  sta  il  —  e  ci  sta  l'as- 
sai. Di  vasi  molto  grandi.  ||  — 
eàeio  fresco,  —  San  France- 
sco. Chi  dà  pòco,  ottièn  pòco. 
Il  scherz.  Fra  — .  È  nemico  di 
Fra  —.  Chi  non  si  contènta 
mai.  Il  Chi  si  continta  di  —, 
trova  pasto  in  ogni  loco.  I|  Oi 
pers.  Un  —  di  buono.  Utia 
—  di  buono.  >\  Anche  al  pi.  i; 
Qiie'pócUi,  sottint.  Quattrini. 
Gli  richiexe  que'  — .  Aon  cene 


pooaIls6=l  e-*,  f.  Apocalisse. 
pooanm,  f.  Pochezza. 
pooot=one,  m.  accr.  dì  Pòccia. 

Il  —oso,   ag.   Orasse,   l'alTuto. 

Il  Vile,  Spregévole. 
poahiÀ,  f.  Pochezza. 
pioo,  a?.  Fòco  è.  Poco  fa.  ||  — 

alante.  Pòco  dopo. 
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vuol  pòchi.  11  San  pòchi,  sot- 
tint. Quattrini,  o  Punti  al  giò- 
co, ecc.  Il  Pòchi  maledetti  e  sù- 
bito. Mèglio  pòchi,  ma  pronti. 
H  av.  Mangia  — .  Lavoran  — . 
Si  guadagna  — .  Ogni  bèi  giòco 
dura  — .  Il  sost.  Ridursi  al  — . 
Aver  finito  qnaSi  tutto.  ||  iròn. 
Questo  è  bòna  e  còsta  — /  D'nn 
cattivo  soggètto  o  oggetto.  La 
Zaira  ?  quella  è  bòna  e  còsta 
—  I  II  Andar  — .  Uaneàr  — 
che....  Èsser  vicino  a  accadere. 
C'è  mancato  —  che  non  casca. 
Il  T.  lett.  —  andò  eJie.  Pòco 
dopo.  Il  esci.  iròn.  A  chi  dice 
non  èsserci  che  pòche  o  punte 
di  cèrte  còse.  E  di  quelle  pò- 
che I  Quelle  pòche  I  I  pòchi  I 
Le  pòche!  ||  Ce  —  da  dire,  da 
raccontare,  da  ripètere.  ||  Fac- 
ciamo un  pò'  a  dir  il  vero.  Il 
Ripetuto,  Pochissimo.  Di  pa- 
trimònio glie  ne  toccò . 

Il  m.  av.  A  pòco.  A  pòco  prèzzo. 
Vende  la  carne  a  — .  ||  A  pòca 
distanza,  differènza.  Ci  à  in- 
dovinato a  — .  Il  A  pòco  a  pòco. 
Il  A  ogni  pòco  e  A  ogni  pò'. 
Ógni  momento.  ||  A  pòco  alla 
vòlta.  Il  Pòco  fa.  Pòchi  mo- 
menti sono.  Il  —  innanti.  ||  — 
mancò  che.  ||  —  meno.  Quasi. 
È  matto  o  —  meno.  ||  —  più. 
Oli  toccò  —  più  di  venti  lire. 
Il  —  tèmpo  fa.  Il  Qualche  —.  11 
Prèss'a  — .  Sonprèss'a — della 
stessa  tàglia.  Il  prèss'a  —  t» 
fatto  di  lingua  non  è  pro- 
prietà. Il  Un  altro  — .  C'è  man- 
cato pòco.  Il  poooUao,  dim.  di 
Pòco.  S'à  a  ridere  un  —. 

pod^i^K",  f-  [dal  It.  e  gr.  po- 
dagra Ipoùs  piede,  e  agra  il 
prèndere)].  T.  med.  Ootta  dei 
piedi.  Il  -àtrrloo,  -4grlol,  ag. 
e  s.  T.  med.  da  Podagra.  Il  -a> 
groBO,  ag.  e  s.  da  Podagra. 

poder=àoolo,  peg.  di  Podere. 
!|  -ale,  ag.  da  Podere.  Casa 
— .  Il  -onta,  ag.  e  s.  Chi  pos- 
siede uno  0  piò  poderi. 

pod=eT*,  m.  [la  stessa  etim. 
che  potere].  Possessione  tale 
da  mantenere  almeno  una  fa- 
miglia di  contadini.  —  a  vi- 


pdoollla,  f.  scherz.  Dònna  che 
fila  pòco,  da  pòco. 

poerijla,  f.  Ipocrisia. 

ptenlo,  m.  Càlice.  ||  Bevanda. 

po4«r«lo,m.  Colòno.  1|  Fattore. 

pod=ar*,  verb.  e  s.  Potere.  || 
-asteda,  f.  Potestà,  il  -aate- 
raaa»,  f.  fèmm.  di  Podestà, 


POÈMA 
gna,  a  màcchia,  a  prati.  — 
vitati,  gelsati,  olivati.  Podere 
piano,  di  monte,  di  pòggio,  di 
còsta,  di  mèija  còsta.  —  ben 
tenuto,  in  èssere,  tra/andato, 
eJie  frutta,  che  rènde.  Miglio- 
rare, Sciupare  un  —,  <  — .  Po- 
dere con  casa  o  accasato,  sema 
easa.—raccòlto,spezzato,  uni- 
to. Il  Fare  a  lascia  — .  Strapaz- 
zare ana  casa,  nn  luogo,  ecc. 
da  chi  tra  pòco  lo  deve  la- 
sciare. |l-atatto,-arlao,dim. 
di  Podere.  Buon  — .  Bèi  — .  || 
-arona,  accr.  di  Podere.  ||  -a- 
roaamanta,  av.  lett.  da  Po- 
deroso. Il  -aroao,  ag.  T.  lett. 
Gagliardo,  di  molta  fòrza.  — 
atlèta.  Uomo,  Bràccio,  Spalle 
poderose.  ||  Voce  — .  ||  flg.  —  in- 
gegno. Òpera  — .  |1  -ar&aalo, 
dim.  peg.  di  Podere.  Il  -asta, 
f.  e  m.  T.  lett.  Potestà.  1|  m. 
1.  stòr.  11  capo  del  comune  e 
della  giustizia.  I  famosi  frati 
godenti  —  di  Firime.  ||  -a- 
atarla,  f.  T.  stòr.  Ufficio  o 
OinriSdizione  del  podestà.  {|  Il 
palazzo  del  podestà. 

pMlo,  m.  [dal  It.  pòdium,  gr. 
pódion  (po&s  piede)].  T.  archi. 
Zòccolo  che  circonda  un  edi- 
Azio.  Nei  circhi  romani,  Piano 
circolare  intèmo  che  conteneva 
i  sedili  per  i  magistrati  che 
assistevano  agli  spettàcoli. 

po-èma,  m.  [pi.  Poèmi:  dal 
It.  poèma,  gr.  poiema  {poiein 
fare,  creare)].  Narrazione  di 
fatti  meravigliosi  divisa  per 
canti  0  per  libri.  Il  poèma  di 
Dante,  di  Virgilio,  d'Omero, 
dell'Ariosto.  Sentimento  che 
governa  il  —.  li  -amatto,  m. 
dim.  di  Poèma,  di  piit  sémplice 
tela.  Il  -amoaa,  m.  accr.  di 
Poèma.  Il  -otta,  f.  [dal  It.  poe- 
/is].  Arte  di  esprimere  le  còse 
con  ricchezza  d'immàgini,  e  per 
lo  piò  in  vèrsi.  Dato  alla  — . 
Stùdio  della  — .  Amante  della 
— .  Va  matto  per  la  — .  Ragioni 
della  — .  Cantare,  Scrivere  in 
— ,  di  — .  Jmprowifara  di  — . 
Trovare  una  vena  fresca  di  — . 
Tefòri  della  —.  Il  -*t»,  m.  [pi. 


Fetbòcchi.  Dizionàrio. 


La  móglie.  ||  -aataria,  f.  Pos- 
sessione, Possèsso.ll-aataaaa, 
f.  Potestessa. 

pMloe,  m.  Ano. 

poématl,  m.  pi.  di  Poèma,  n 
poaiii=asa»,  f.  Cattivo  poèma. 
-tf  f  ara,  in.  Far  poèmi.  ||  -!(• 
fatora,  verb.  m.  di  Poemig- 
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POFFARE 
Poèti:  dal  It.  poèta,  gr.  poU- 
tii}.  Chi  è  nato  e  educato  alla 
poesia.  —  e  letterato.  Pitti- 
eare  di  — .  Vn  buon  — .  Ma- 
gro, Cattivo  — .  Un  versifica- 
tore non  i  un  — .  Poèta  per 
natura,  per  arte.  Mèro — .  Som- 
mo —.  Dante  chiamò  sé  atesso 
— della  rettitùdine,  e  fu  chia- 
mato divino—.  Il  ettoolo, m. 
peg.  di  Poèta.  ||  -«ter*  (ind. 
poeto),  in.  Cantare,  Comporre 
in  poesia.  Darsi  a  — .  ||  -•tan- 
te, p.pr.  Il  -ot«stro,  m.  dim. 
«preg.  di  Poèta.  ||  -«tegrfflaTe 
{ind.  poeteggio),  in.  Covarsi 
a  far  da  poèta.  I|  -«teaoo , 
-•tesolil,  ag.  gpreg.  di  Poèta. 
Il  -«taaa*,  (.  femm.  di  Poèta. 
Il  -Atloa,  f.  L'arte  del  poe- 
tare. Il  Trattato  sa  qoesta.  || 
-Attoamenta,  av.  da  Poètico. 
Il  -«tloo  (pi.  m.  Poètici),  ag. 
Di  poèta,  Che  appartiene  alla 
poesia.  Linguàggio,  Tèma  — . 
Scòppio  di  —  indignaiione. 
Immàgine,  Colore,  Effètto,  In- 
tonarione  — .  Legge  — .  ||  Li- 
eèma  —.  Manièra  nna  v61ta 
del  linguàggio  comune,  pòi  ri- 
masta rara  tra  i  parlanti,  e 
osata  solamente  da' poèti  per  li- 
cènza. Il  -atino,  m.  dim.  spreg. 
di  Poèta.  Il  -etoae,  m.  accr.  di 
Poèta.  Il  — etónzolo,  m.  dim. 
spreg.  di  Poèta.  ||  -«tùoolo, 
-•tftoolo  e  -etnzxo,  m.  dim 
spreg.  di  Poèta. 

poAura  [da  pò  (pnd)  e  fare]. 
Esclamazione.  Poffàr  il  mon- 
do I  Poffare  il  eiélo! 

povg^^rélle,  m.  dim.  di  Pèg- 
gio. Il  -ettlno,  -etto,  m.  sot- 
tod.  e  dim.  di  Pòggio. 

pAnd»,  f.  [dal  gr.  pidion  al- 
tura]. T.  mar.  Sòrta  di  fané 
dell'antenna.  A  pòggia.  \\  itoti- 
Kl=wre,  tr.  e  in.  [ind  pòggio: 
da  pòggio].  T.  lett.  Salire  in 
alto.  Il  Salire  e  flg.  Inalzarsi. 
T.  mar.  Ricévere  il  vènto  in 
direzione  pid  favorévole,  al- 
lontanando la  pròra  dal  vènto. 


lare.  Chi  fa  poèmi.  ||  poèSl,  f. 
Poesia.  Il  poet^sJiKrtnai  f.  Qua- 
lità di  poèta.  Il  -ale,  ag.  Poè- 
tico. Il  -Mia,  f.  Poetessa.  Il -ar- 
ai, rifl.  Prènder  le  insegne  di 
poèta.  Il  -évole,  ag.  Poètico. 
Il  -eTolmente,  av.  da  Poe- 
tèvole.  Il  -ef  (are,  in.  Poeteg- 
giare. Il  -loare,  in.  Poetare.  || 
-toato,  m.  Qualità  di  poèta.  || 
-loherla,  t  Hatèiia  poètica. 
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Il  flg.  Cèdere.  ||  Pòggia!  Co- 
mando di  marina.  ||  Appog- 
giare, Basare.  Su  questo  pòg- 
gia l'edifieto  della  libertà.  || 
-ata,  f.  T.  agr.  Spàzio  di  ter- 
reno in  pòggio.  Il  T.  mar.  Atto 
e  effètto  del  poggiare. 
pòcrio,  m.  [dal  It.  pòdium,  gr. 
pódton].  Altnra  che  sta  per 
elevazione  tra  il  còlle  e  il  monte. 
Il  —  è  qua/i  piede  di  monte. 
TI  —  di  fàccia.  In  vetta  del 
— .  Sulla  cima  d'un  — .  A  pie 
del  —.  Il  po9^=^llao,  m.  dim. 
vez.  di  Poggiòlo. Il-òlo,  m.  dim. 
di  Pòggio.  Uonticèllo. 
pòh  I  [voce  imitativa],  Inter,  di 
sprèzzo. 

pòi  [e  trono.  Pò':  dal  It.  post], 
av.  di  tèmpo.  Dopo.  Soggiunse 
pòi  Disse  pòi.  E  pòi  che  av- 
venne? \\  E  pòi?  dicon  i  bam- 
bini sentendo  le  novèlle.  Epòi? 
e  lui?  e  allora? [\  "E  pòi? 
"  La  vacca  fece  i  bòi.  „  A  chi 
volendo  sapere  ancora  non  vo- 
gliamo pia  dir  nulla;  special- 
mente a'  ragazzi.  ||  Epòipidn- 
gonol  E  pòi  se  ne  pentono!  || 
Pagare,  e  pòi  ripètere  l\\  Indi- 
cando aggiunzione.  Pagare  e 
pòi  pagare.  ||  ellitt.  E  pòi!...  e 
pòi  e  pòi,  tròppo  sarebbe  a 
raccontarle  tutte!  ||  E  pòi  si 
dice  che  le  dònne  son  pèrfide  l 
Il  Secondariamente.  Prima  non 
mi  piace,  pòi  non  me  ne  toma. 
Il  Ma  pòi,  temperando  un  sign. 
Se  vi  pare,  venite,  ma  pòi  non 
vi  costringo.  ||  ellitt.  Di  eìte, 
pòi?  Di  questo,  pòi,  sottint. 
vedremo,  ragioneremo.  ||  Que- 
sto pòi!  Il  Raddoppiato.  Pòi, 
pòi.  Non  ora.  Pòi,  pòi  se  ne 
discorrerà.  ||  Pò' pòi.  Alla  fln 
fine.  Pò' pòi  non  èro  obbligato. 
Pò' pòi  non  è  vècchio,  ||  sost. 
Il  tèmpo  futuro.  Serbalo  a  pòi. 
Il  poiché,  av.  non  pop.  Da  pòi 
che,  Dopo  che,  Giacché. 
poiana,  f.  (V.  peana).  T.  lool. 
Sòrta  di  falco. 
pelarle,  ag.  da  Pòlo.  Altezia, 


\\  — lohlsBlmo  e  deriv. ,  snp. 
Poeticissimo.  ||  peòtloo ,  m. 
Chi  insegna  o  profèssa  poesia. 
Il  poet^ifloo,  ag.  scherz.  Atto 
a  produrre  còsa  poètica.  ||  —Ire, 
in.  Poetare.  ||  -Iselmo,  snp.  di 
Poèta.  Il  -i{}are,  in.  Poetare. 
il  Metter  in  vèrsi.  i|  poetrla,  f. 
Poètica.  Il  Trattato  d'arte  poè- 
tica. Il  Poesia. 
poOteei  esci. 


PÒU 
Aurora,  Tèrre  —.  Il  -Ita,  t 
T.  fis.  Virta  dell'ago  di  vol- 
gersi ai  pòli,  0  d'un  altro  còrpo 
che  trovi  1  pòli  opposti.  1|  -li- 
fare,  tr.  T.  fls.  Impedire  sUt 
luce  di  riflèttere  mediante  ap- 
pòsiti apparati.  ||  -If  (axloaa, 
f.  n  polarijiare. 

pAloa,  f.  [dal  poffaeeo].  Spècie 
di  ballo  e  La  miiiica  del  me- 
désimo. Ballare,  Scrivere  una 
pòlca.  [e  derìf. 

poledro  e  deriv.  V.  palelle. 

pol^Amloa,  f.  [dal  p.poUm- 
kós  (póletnos  guèrra)].  Difca» 
sìone  controvèrsa  in  iscritto 
spesso  vivace.  ||  -òmloo,  -i- 
mlel,  ag.  T.  lett.  da  Polèmica. 
Il  -onusta,  -emlatl,  m.  Scrit- 
tore polèmico.  Fòrte  —.  ||  -*• 
ml|fare,  in.  Far  polèmiclie. 

—  corte/emente. 
poIemAnla,  f.   [dal  gr.  pok- 

mónion  in  onore  d'un  eèito 
Polemone].  T.  hot.  Sòrta  di 
pianta  con  flori  simili  alla  rèia. 
poUénda  e  -Anta,  f.  [dal  It 
polènta].  Intriso  di  farina  di 
granturco  o  di  saggina,  o  di 
castagne  mestato  e  còtto  nel 
paiòlo.  Il  —  di  farina  dotte  o 

—  doler.  Di  castagne.  Pi*  e 
Pattona.  ||  —  <(>  farina  gialla. 
Di  granoturco.  ||  Fare,  Dime- 
nar la  —,  una  bèlla  — .  B»- 
vesciarla  sulla  tàvola.  Afri- 
tarla  col/ilo.  Mangiarla,  Camr 
pare  a  — .  ||  -ondale,  -ondai, 
m.  Chi  fa  la  polènda.  ||  -ea- 
dina,  f.  dim.  vez.  di  Polènda. 
Il  -endone,  m.  accr.  ||  flg.  af. 
e  s.  Poltrone. 

pAU....  [dal  gr.  polt/s].  preteso 
scient.  che  vale  Molto,  Molti. 
Il  poUIantia,  f .  [àn  thos  fiore;. 
T.  lett.  Raccòlta  di  vocàboli 
anàloghi.  Il  Analogia.  ||  -far- 
oUa,  f.  [àrehein  comandar.- r 
T.  lett.  Govèrno  di  molti,  j 
— làrohloo  ,  -làroblot ,  a;;. 
da  Poliarchia,  g  -loUnloa,  f. 
La  clinica  di  molte  malattie.  1 
-lolinloo,   -loUnlol,   ag.  1 


poggiare,  tr.  e  in.  —  un  colpe. 

Darlo. 
ponrlool=*t  ^.  Poggetto.  !|  -e, 

m.Duna.ll  Terrazzo,  Ringhiera. 

Il  Balaustrata,  Spalletta. 
pòi,  av.  Poiché.  Il  Da  pòi  che. 
polare,  in.  Poggiare. 
pòla,  f.  .Mulàcchia. 
poIé«rrlo,  m.  V.  pIMnto. 
pològglo,  m.  Paléggio. 
pol-trònato,  m.  T.  bot.  Fra*- 
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-Ior«aUa,  1  Mètodo  di  dipln- 
^r  e  di  decorare  a  vari  co- 
lori.  Il  -lAdrloo,  -lèdxlol, 
ig.  T.  geom.  da  Polièdro.  Su- 
f>erfi/!e  polièdrica.  ||  -lèdro,  m. 
h^ra  fàccia].   T.   geom.  Sò- 
lido con  non  meno  di  qaattro 
facce  tutte  piane.  ||  — Ifonla,  (. 
[phoné  suono,   voce].  Moltipli- 
cità  di  sooDi.  Il  -igal»,  f .  [gila 
latte  (percliè  le  credon  latti- 
fere per  le  vacche)].  T.   bot. 
famiglia  di  piante  di  coi  al- 
cooe  son   medicinali.  ||  — Iva- 
Bl*,  i.  [gómos  nózze,  móglie]. 
T.  lett.  Stato  del  poligamo. 
-ISMne,  ag.  e  s.  T.  leg.  Uomo 
con  più  mogli  o  Dònna  con  più 
mariti.  ||  -Iglòtto,   ag. 
iglàtta  lingua].  Cbi  sa  molte 
lisgne.  Il  Di  libro  stampato  in 
più  lingue  nella  stessa  edizione. 
Il  -Igono,  m.  [gónos  àngolo]. 
T.  geom.  Superlìce  piana  com- 
plètamente chiusa  da  rètte.  Il 
T.  bot.  Sdita  d'erba  astrin- 
gènte.  Il   -igrafl»,   f.    [grd- 
phein  scrivere].  T.  lett.  Let- 
teratura vària.  Il  -IgrUloo, 
-Igràflol,  ag.  da  Foligrafla. 
;  -ÌKr»e>,   m.   T.   lett.   Chi 
scrive  intorno   a    vari   argo- 
menti. Il  — Imatro,  m.  [méiron 
raiSnra,  mètro].  Componimento 
di  vàrio  mètro.   Il  -iBÒmlo, 
-laiml,  m.  [nomóa  porzione 
tèrmine   assegnato].    T.   mat 
Espressione    algèbrica    di   più 
tèrmini  o   raonAmi.  ||  pòlipo, 
m.  [dal  It.  pòlifpus,  gr.  poli/- 
pous  {pot'ts  piede)].  Classe  d'a- 
nimali raggiati  :  illtima  del  re- 
gno animale.  ||  T.   chir.  Spècie 
dì  tumore  delle  membrane  mn 
«ose.  Il  pol^lpoao,  ag.  da  Pò- 
lipo. T.  scient.  e  lett.  1|  -l8»p- 
•1»,  f.  [sdrx  carne].  T.  med. 
Obesità.  Il  -Uènao,  ag.  e  s.  Che 
è  di  pia  sènsi.  ||  -IsUIabo,  ag. 
«  s.  Che  è  di  più  sìllabe.  ||  -1- 
teama,  m.  [gr.  tliéama  spet- 
tàcolo]. Teatro  dove  si  danno 
spettàcoli  di  vàrio  gèn.  :  com 
inèdie,  equìtaz.,  ecc.  ||  -Itèo 
»l60,  -itèonloi,  ag.  [tMme 
arte].  Che  concèrne  molte  arti 
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che  dipèndono  dalle  sciènze.  Il 
Il  sost.  L'istituto.  Il  Le  poli- 
técniche,  sottint.  scuole.  :|  -i- 
t*tSiDO,m.[rA«d«Dio].T.  fildS. 
Credènza  in  più  Dèi.  |i  -{tel- 
ate, s.  T.  filos.  Chi  profèssa  il 
politeiimo.  ||-lteiatlo«,-lt*i- 
aUol,  ag.  Culti  —. 

polltezB»,   f.  Pulitezza,  e  al 
flg.  più  com. 

pol=ltloa,  f.  [da  politico,  sot- 
ttnt.  arte].  La  sciènza  di  Go- 
vèrno. —  intèrna ,  èstera  ;  in 
grande ,  t°n  pìccolo  ,  débole, 
enèrgica,  incèrta,  furba,  fine, 
astuta,  marMarèllica.  —  co- 
loniale, finanziària.  —  ita- 
liana, francete,  russa.  —  di 
repressione.  Errori  di  —.  |, 
Furberia  nel  parlare.  ||  -Itloa- 
meot»,  av.  da  Politico.  Il  -Itl- 
oante,  ag.  e  s.  Chi  parla  o  fa 
la  politica  ignorantemente.  || 
-lUeastro,  m.  ag.  e  spreg. 
di  Politico.  Il  -itloo ,  -iOol, 
ag.  da  Politica.  Consideratio- 
ni  —.  IHseorsi  —.  Opinioni, 
Colore—.  Uomo  — .  Anentu- 
rièri  politici.  Ciarlatani 
Ingegno  — .  Vita  — .  ||  Assem- 
blèa—. Il  Economia—.  Nel  giu- 
dizio del  mondo  — .  Il  sost.  Uo- 
mo. Fare  il  — .  !|  Pers.  fnrba. 
Che  politico  !  Il  -Ittoone,  ag, 
e  s.  Di  pers.  fnrba ,  astuta.  |i 
-Itlofteolo,  -Itionuo,  dim. 
spreg.  di  Politico.  Il  -Illa,  f. 
[dal  It.  politia,  gr  politeia\ 
Quanto  règola  e  vigila  l'or- 
dine pùbblico,  ter.g'.  Regola- 
mento, Trafgressioni  di  poli- 
tia. Il  —  punitiva,  mèdica,  an- 
nonària ,  ediliiia.  Guàrdia, 
Ispettòr  di  palina.  ||  -Isleaoo, 
ag.  spreg.  di  Polizia.  Il  -Izlòt- 
to,  m.  spreg.  Uomo  della  bassa 
polizia. 

pòlizza,  f.  [n  Diez  la  deriva 
da  pòllex,  pùtlicis  pòllice  che 
significa  Sigillo,  ricevuta;  al- 
tri la  riaccòsta  volentieri  al 
basso  It.  apodixa  e  al  gr.  apó- 
deixis,  pròva,  sàggio,  campio- 
ne]. Piccola  carta  di  ricevuta 
0  di  contrassegno.  Pòlisza 
di  càrico,  di  prèsto,  di  paga 
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mento.  Il  Quella  del  lòtto.  ||  Nù- 
mero che  si  mette  a  lotterie 
particolari.  ||  —  di  càmbio.  Non 
com.  Cambiale.  Il  poUzs=«tta, 
-Ina,  f.  dim.  di  Pòlizza.  ||  -Ino, 
m.  dim.  di  Pòlizza,  e  più  pic- 
colo. Il  Bìgliettino  che  lasciano 
i  pàrroci  ai  popolani  per  vedere 
chi  non  va  a  rènder  la  pasqua. 
poU=a,  f.  [dal  It.  pullus,  nato, 
pòi  sorgènte].  Vena  d'acqua 
sorgiva.  Il  -alo,  m.  Luogo  do- 
ve si  tèngon  i  polli.  Curare, 
Tener  bène  il  —.  ||  Selva  e  Màc- 
chia dove  vanno  gli  uccèlli  a 
dormire.  ||  Andar  a  — .  De'polli 
che  vanno  a  dormire  ;  e  scherz. 
delle  pers.  li  Star  bène  a  — . 
Essersi  accomodato  bène.  ||  Te- 
nere i  piedi  a  — .  Sopra  un 
règolo ,  còmodi.  Non  com.  || 
Pulito  com'un  boston  da  — . 
Molto  sùdicio. ;|— aiòlo,  -alila, 
m.  e  f.  Homo  o  Dònna  che  vén- 
dono polli. Il— amo,  m.  Quantità 
di  polli ,  I  polli  in  gènere.  '| 
-are,  in.  Scaturire.  |i  -àrlo, 
-ari,  m.  T.  arche.  Chi  custo- 
diva i  polli  per  gli  àuspici.  !| 
-aatra,  f.  Gallina  giovine.  :| 
-aatròUo,  -aatrlno,  m.  dim. 
di  Pollastro,  il  -astro,  m.  Pollo 
giovine.  i\  -aatrona,  -astro- 
ne,  accr.  di  Pollastra,  Polla- 
stro. Il  -aatròtto,  m.  accr.  ;| 
!1  flg.  Dì  gióvane  sémplice.  ||  — 3- 
rla,  f.  Luogo  in  qualche  citìà 
dove  si  véndono  polli  o  altri 
volàtili  mòrti  o  vìvi. 
pòllloe,  ag.  e  s.[dal  It.  pnllieem 
ipòlleo  valere)].  11  dito  gròsso 
delle  mani  (de'  piedi,  Dito  gròs- 
so). Pigiava  col  dito  pòllice  il 
tappo.  S^èra  mèizo  /togato  il 
—  della  mano  dèstra.  Alzava 
col  —  il  cane  della  pistòla.  I| 
Misura.  Lunghezza  circa  della 
falange  estrèma  del  pòllice. 
poU=looltnra,  f.[da  poHi  e...]. 
La  coltivazione  e  allevamento 
di  polli.  Il  -Ina,  f.  Stèreo  de' 
polli. 

pòlline,  m.   [dal  It.  pòlUnem 

fior  di  farina].  T.  bot.  Pólvere 

Hniesinia  fecondatrice  dei  semi. 

pollino,  ag.  e  s.  [da  pollai.  Pi- 


«inèlla.  Il  -Imito,  ag.   e  s.  Di  polito,  ag.  Pulito. 

drappo  0  vèste  intessuta  di  vari  politrloo,  m.  Sòrta  <>*  pianta 

colori.  boschiva.  [Astuto. 

PòUo,m.Canùto1a,sòrtad'èrba.  politropo,  ag.  e  s.   Versàtile, 
P«Upòdlo,  m.  Sòrta  di  felce,     polizia,  f.  Pulizia. 
PoU=re,  tr.   Pulire  e  deriv.  ]; 'pòlizza,  f.   Non  poter  le  pò- 

-taaente,  av.  da  Polito.        1  Uzze.  Èssere  spossato.  I,  pollz- 
poUtela,  f.  Politeismo.  I  zòtto,  m.  accr.  di  Pòlizza. 


poll^àgglo,  m.  Pollame.  Il  -a- 
lono  ,  m.  accr.  di  Pollaio.  ;| 
-aiuolo,  ag.  Di  pollina.  :| 
-anca  e  -anoo,  f.  e  m.  Tac- 
chino. Il  -are  ,  in.  Rampol- 
lare. Il  -aatrlòra,  f.  Ruffiana. 
Il-aatrlère,  m.  Che  pòrta  i 
polli.  Il  Ruffiano.  ||  -òbbro,  ag. 


Digitized  by 


Google 


T- 


POLLINO 
Meeht  —.  Insètti  che  molestano 
i  polli  e  altri  volitili. 

polline,  m.  [da  polla].  Tèrra 
salmastrosa  e  acquitrinosa  nel 
le  vicinanze  del  mare.  {|  Terreno 
mòbile  elle  ricopre  la  saperflce 
d' una  porzione  di  padale. 

polipo,  m.  [dal  It.  puliti»,  il  nato 
giovine  d' ogni  anim.,  e  della 
gallina].  Nome  genèrico  de'  vo- 
làtili domèstici  della  famiglia 
del  gallo  e  della  gallina.  L'aia  è 
pièna  di  polli.  ||  Varietà:  —eo 
munf,  padovano,  nano,  cap- 
pelluto, ealtato,  o  colle  calze, 
scatto.  Polli  di  stia.  —  va- 
ganti. Còcere  un  — .  17»  —  ar- 
ròsto ,  rifatto  ,  lesso ,  caldo , 
freddo ,  ripièno.  'I  /  fegatini, 
L'interiora,  L'ali,  Il  petto.  Le 
eòseedel—.  Prenda  un  pò' di 
pollo,  un'ala  di  — .  Rigàglie, 
Petti  di  —.  Il  Bròdo  di  —.  ||  Ba- 
gnato eom'un  pollo.  Andare 
a  lètto  guand'i  —.  Prèsto;  ap 
pena  buio.  Il  flg.  Merlòtto.  i|  i^«- 
ser  come  i  —  di  mercato.  Uno 
bòno  e  uno  cattivo  ;  di  pers.  e 
còse.  Il  Far  rider  i  polli.  Di 
còse  ridicole,  senza  sènso.  || 
Èssere,  Stare  a  —  pesto.  Ès. 
ser  malato  grave.  Non  com.  |1 
— onoéllo,  m.  dim.  di  Pollone.  | 
—one,  m.  Messa  piuttòsto  gròs- 
sa della  pianta.  !i  — OBetO,  m. 
Vivaio  di  polloni. 

poUu=to,  ag.  [dal  It.  pollutus 
{pollilo  lordareil.  T.  lett.  raro. 
Macchiato.  Il  -zione ,  f.  T. 
lett.  Spargimento  specialmente 
involontàrio  di  spèrma. 

polmon=aT«,  ag.  da  Polmone. 
Ti/i  -.  ]|  -ària,  f.  T.  bot.  Sòr- 
ta di  piante  erbàcee,  il  aggett. 
T.  med.  Polmonare. 

poIaion=e,  m.  [dal  It.  pulmò- 
tiem].  Organo  dòi>pio  del  to- 
race, di  natura  spugnosa,  che 
serve  alla  respirazione.  —  dè- 
stro, siìiintro.  I,  Rinfreseare, 
Ifare  ària  a'  —.  ,i  liuisi  respi- 
ra a  pièni  ■  -,  a  largii  — .  ;i 
A  llargarsi  j  -  -.  Per  buon'  ària, 
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e  fig.  Per  buone  notizie.  |{  Tla- 
lattia  del  — .  Infiammazione 
dei  polmoni.  À  un  polmone 
andato,  marcito.  Non  d  piti 
un  — .  À  pèrso  i  —.  ||  Ripo- 
sare i  —.  Il  -1»,  f .  T.  med.  In- 
fiammazione de'polmoni.  Mori 
di  — .  Il  —  del  beMioTne. 

pòlo,  m.  T.  astr.  Estremità  del- 
l'asse secondo  l'apparènte  gi- 
rar della  sfera  celèste.  —  sud, 
nòrd ,  àrtico ,  antàrtico ,  bo- 
reale. Altezza  del  —.  La  ca- 
lamita ti  volge  al  —.  ||  —  ter- 
rèstri. T.  geom.  Le  estremità 
dell'asse  di  rotazione  della  ter 
ra.  Il  T.  fls.  Pòli  magnètici.  1 
due  punti  opposti  d'una  cala- 
mita. 

polp^Mi ,  f.  [dal  It.  pulpa].  La 
parte  carnosa  dell'animale.  .<>> 
mangia  la  — ,  e  si  dà  gli  òssi 
ai  cani.  ||  Mi  dia  tutta  —.  La 
—  del  cappone.  La  —  del  pesce. 
Il  pi.  anton.  La  parte  pia  car 
uosa  della  gamba.  ||  Sostanza 
mòlle  delle  frutte,  tòlta  la  bùc- 
cia e  il  nòcciolo ,  o  torso,  li 
-àoolo,  ra.  Polpa  della  gamba. 
Polpastrèllo,  ma  è  meno  com 
Il  -aoolòlo,  m.  non  com.  Pol- 
pastrèllo. Il  — aoolono.m.spreg 
Libro  0  sim.  gròssa.  ||  -aoolv- 
to,  ag.  Con  molta  polpa.  Il 
— aotrèllo,  m.  La  parte  car- 
nosa dell'  ùltima  falange  del 
dito.  Il  -otte.f.  Rotolettodi 
carne  trita  con  pane  e  altri 
ingrediènti  fritto  o  còtto  nel 
tegame.  Un  piatto  di  polpette. 
Mangio  una  — .  ||  Uoccone  ve- 
lenoso. Cibo  con  veleno.  Il  flg. 
Sgridata,  Rabbuffo.  ||  -ettln*, 
f.  dim.  Il  -ottona,  -ottono, 
ra.  e  f.  accr.  ||  tlg.  Di  pers.  pol- 
trona. Gran  —  che  sèi.  l|  Di 
còse,  Gròsse,  più  voluminose 
e  materiali  che  buone. 

poIp=o,  m.  [slnc.  di  Pòlipo].  T. 
|ool.  Gèn.  di  cefalòpodi  con 
òtto  branche  lunghe  e  flessi- 
bili fornite  di  dóppia  fila  di 
ventose. 


e  s.  L)*un  bòn  a  nulla,  f  —ézzo- 
la,  f.  Punta  tènera  dei  pollini, 
li  llròccolo.  li  — tolno,  m.  Pulci- 
no. Il  -Inaro,  m.  Pollaiòlo,  li 
Il  -o,  m.  Il  nato  d'altro  ani- 
male. Il  -ùzzola,  f.  Kampollo. 

polmentàrlo ,  ni.  Specie  di 
vaio  con  bocca  .stretta. 

polmento,  m.  Pietanza. 

polmon=e,  ra.  T.  if)ol.  —  ma- 
rino.   Diramazi'jnu  di    (oofiti 


raggiati.  ||  -èa,  f.  Polmonite. 

pòlo,  m.  PaeSe,  Kegione.  ,|  Emi- 
sfero. ;,  Cielo. 

polpàoola,  f.  Polpetta. 

pola=etto,  m.  Polsino.  |;  -lata, 
m.  Valènte  conoscitore  del 
polso.  "  -o,  ra.  flg.  Senza  bat- 
ter --.  Sùbito. 

pòlta,  f.  Polènda. 

poltra,  f.  Gamba. 

poltr=aoolilélIo,   -aoohlno  ,1 


POLTRIRB 

polposo,  ag.  [da  polpa],  da 
Polpa.  Il  — nto ,  ag.  Con  molta, 
polpa. 

polalao,  m.  [dapatoo].  La  parte 
della  camicia  e  del  Tsstito  eha 
fàscia  i  polsi.  Anche  staccati 

polao,  m.  [dal  It.  pulsua  (dal 
bàttere  del  sangue)].  La  parte 
del  bràccio  che  4  congiunta  alla 
mano,  e  vi  batte  l'artèria.  — 
gròssi ,  ordinari.  Polsi  più 
gròssi  del  mio  bràccio.  Guar- 
da che  polsi!  Lo  prese  of  — . 
per  i  polsi.  Stretto  tròppo  o' 
polsi.  Oli  ti  avventò  al  — . 
Bagnati,  se  sèi  sudato,  le  tem- 
pie e  i  — .  Il  II  bàttito  atesa» 
che  si  trova  anche  in  altra 
parte  del  bràccio.  A'  mori- 
bondi si  trova  il  —  a  m^tà 
del  bràccio.  Non  gli  ti  trova 
più  il  — .  Il  flg.  Fòrza.  Anch» 
morale.  Uomo  elte  à  — ,  dt  —, 
senza  — .  Poèta,  Scrittore,  Ar- 
tista di  — .  Per  guidare  una 
nazione  ci  vuol  gènte  di  — 
Un  bottegaio  che  à  —,  règge, 
a  quest'annate,  e  ehi  no»  d 
—,  ra  »'n  tèrra.  Vino  di  — . 

poIt=4|rlU,  f.  [dal  It.  pultem]. 
Intruglio  composto  di  tatti  gli 
avanzi  d'olive  macinate.  |i  In- 
triso in  gèn.  ma  è  spreg.  |.  Ri- 
durrein—.  Il  Mòta.  ||  -If Uooo, 
ag.  da  Poltiglia. 

poltr==lro,  in.  [da  poltro,  pol- 
trone]. Fare  il  poltrone.  |i  — o- 
na,  f.  Seggiola  grande  a  brac- 
ciòli e  per  lo  più  imbottita.  — 
a  ròte,  a  Sdraio,  colle  bòrchie. 
Vècchia,  Xòva,  Sòffìee  — .  Àm- 
pia —.  ••Sdraiato  sulla  — .  Stan- 
no tutto  giorno  in  poltrona. 
Il  Passò  fra  lètto  e  —  gualrke 
mese.  Tra  il  lètto  e  il  lettùc- 
cio.  Il  -onàeolo,  ag.  e  >.,  peg. 
di  Poltrone,  g  -onànlae,  t 
Vizio  del  poltrone.  Il  -oneiUa, 
-onoéllo ,  ag.  e  s.,  dim.  di 
Poltrona,  Poltrone,  nel  séii9« 
di  Poltroneria.  ||  -OBolaa,  L 
dim.  di  Poltrona,  sèdia.  Gra- 
ziose — . 


m.  dim.  di  Poltràcchio. 
Ohio,  ra.  Potedro.  ',  — loelo.  m. 
Letto  mal  fatto. 

poltro,  ag.  Poledro,  Non  domo. 

poltr=o,  ag.  Poltrone.  „  m. 
Lètto.  "  -ona,  f.  Fémmina  di 
mondo. ,;  -onamento  ,  av.  da 
Poltrone.  Il  -onolono,  m.  accr. 
dì  Poltrone.  i|  -ono,  m.  Como 
di  bassa  condizione.  i|  ag.  Alt> 
—.  Di  pers.  vile,  n  -oala,  t 
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POLTRONE 

yoltron^e,  ag.  e  s.  [acer.  del 
diiuSato  poltro,  che  pare  dal- 
l'ant.  ted.  polstar  piumàccio]. 
Chi  à  il  vizio  di  non  tar  nulla. 
Kon  mi  piàaiono  i  —.  Sa- 
gaao  — .  Dar  del  —  a  uno. 
Chiamarlo—.  Tu  sèi  un  gran 
— .  H  —  ehe  à  nel  midollo, 
addòsso.  Passare  per  — .  Gèn- 
te, Satta,  Ingegno  —.  Scrit- 
tore — .  Il  Con  idèa  di  TÌgliacco. 
— «KKlar* ,  in.  Viver  tanto  o 
«inanto  da  poltrone.  ||  -ari»,  f. 
Il  vizio  del  poltrone.  ||  -«so»- 
mente,  av.  da  Poltronesco.  Il 
— osoo,  -«aohl,  ag.  da  Pol- 
trone. 

'90lv==e,  f.  [dal  It.  pulris,pùl- 
veris].  T.  poét.  Polvere.  Il  -e- 
ràoolo,  m.  Una  gran  pólvere 
sollevata.  ||  T.  agr.  Pecorino, 
Caprino  0  altro  concime  pol- 
veriiisato.  HpMvere,  t  Tèrra 
àrida  e  fine  facilm.  sollevata 
4al  vènto.  C'è  tanta  —  per 
ària,  he  strade  son  piène  di 
— ,  copèrte  di  — .  Qtiest'aequa- 
ta  à  spènto  la  —.  Si  sparge- 
vano di  —  il  capo.  Il  flg.  Vare, 
Gettare  della  —,  un  pò'  di  — 
negli  òcchi  a  uno.  Dar  della 

—  negli  òcchi.  Cercar  d'ingan- 
nare mostrando  quel  che  non 
■è,  0  più  di  quel  che  è,  o  del 
bène  che  non  si  può  realijgare. 
|i  Levar  la  —  de'  libri.  Mét- 
tersi a  consultarli,  a  studiare. 
'I  Libri  0  sim.  lasciati  alla  — . 
Non  lètti.  I!  Fra  la  —  della  ve- 
neràbile antichità.  Il  Mòrder  la 
— .  tesser  vinti.  /  fòrti  ehe  mòr- 
■don  la  — .  Il  Scòter  la— a  uno o 
sulle  spalle  a  uno.  Bastonarlo. 
Il  II  polverino.  Il  T.  poèt.  —  di 
Cipri.  Cipria.  ||  assol.  Cipria. 
Ogni  còsa  ridotta  in  pólvere 
<in  questo  signif.  anche  al  pi.). 

—  venè/ieJie  e  malèfiche.  ||  E 
messo  in  cartucce.  Il  mèdico 
gli  à  ordinato  delle  — ;   ne 
prènde  una  il  giorno.  —  an 
tiacttiche,  empiriche,  del  Dò- 


Poltroneria.  ||  -onlère  e  -o- 
nlèro,  m.  Paltonière.||-ùoola, 
m.  Poledrùccio. 

jfCtviuto  (•),  m.  av.  In  luogo 
difeso  dal  vènto. 

polverare,  tr.  Impolverare 
pólvere,  m.  per  t.  il  polT=e- 
reffare,  tr.  Polverijjare. 
— erlèra,  f.  Polverio.  i|  -erlno, 
in.  Orològio  a  pólvere,  il  Luogo 
dove  si  riducono  le  vaccine 
a  meriggiare.  !| -erIyféToIe, 


ver.  Il  —  da  schiòppo,  da  fòco, 
da  eannone,  per  mine,  e  assol. 
Composizione  di  salnitro,  zolfo 
e  carbone.  Il  -«rièra,  f.  Fàb- 
brica e  piA  com.  Depòsito  di 
pólvere  da  fòco.  ||  -ariflelo, 
m.  Fàbbrica  e  indùstria  della! 
pólvere.  I|  -erlno,  m.  Pólvere' 
di  fèrro  o  altro  per  buttare  an- 
gli scritti  freschi  perché  non  si 
cancellino.  ||  Vasetto  per  tenerci 
il  polverino.  Il  Pólvere  minuta  di 
carbone  che  rimane  in  fondo,  e 
si  vende  per  assettare  scaldini 
0  accènder  mèglio  il  fòco.  ||  Cé- 
nere di  levante  che  serve  per 
cavarne  il  sale  per  il  vetro,  i! 
Quella  che  si  mette  va  sul  focone 
dei  cannoni  e  ora  su  alcune  armi 
da  fòco  portàtili.  ||  -«rio,  ra. 
(pi.  Poherii).  Molta  pólvere  nel- 
l'aria. Il  —  della  strada.  Un 
gran  — .  I|  -orlata,  -orlati,  m. 
T.  mil.  Fabbricante  di  pólvere.  Il 
-erlf  (àbUo ,  ag.  Che  si  può 
polverijiare.  I|-erl|f  amento, 
m.  Il  polverijjare.  Il  La  l'osa 
polverijjata.  ||  -ert|{are,  tr. 
Ridurre  in  pólvere.  Il  Spolve- 
rijjare.  Il  -erljjato,  p.p.  e 
ag.  Carne  polviriggata.  [|  -o- 
rlffatore,verb.m.||-«rl{{a- 
slOBo,  f.  Il  polverijjare.  I|  -o- 
rone,  m.  Oran  quantità  di  pól- 
vere sollevata. ||-eroao,  ag.da 
Pólvere.  Pièno,  Copèrto  di  pól- 
vere. Il  Che  pòrta  pólvere.  Lù- 
glio —.  li  -laoolo  e  -leohlo, 
-laohl,  m.  Pólvere  sottilissi- 
ma. Il  Pòlline. 

pom=àrlo,  m.  [pi.  Pomari: 
dal  ìt.pomàrium  {pòmnm)].T. 
lett.  e  poèt.  Lo  st«s80  che  Frut- 
teto, ma  con  idèa  più  signo- 
rile, ben  tenuto.  1|  -ata,  f.  Un- 
guènto in  gèn.  e  specialm.  il 
Lardo  lavato.  ||  — ato,  ag.  da 
Pomo,  li  —oliato,  ag.  Del  man- 
tèllo del  leardo,  e  sim. 

pomeridiano,  ag.  [da  post  do- 
po, e  meridiano}.  Dopo  mè^- 
jogiorno. 


POMPA 

pomeri(r(rlo>  m.  [da  post  dopo, 
e  ....].  Dopo  mèjjogiorno. 

pomèrio,  m.  [dal Ìt.pomàrium 
(post  e  moerus  (murus)J.  T. 
arche  Spianata  lungo  le  mura 
riservata  a  còse  religiose. 

pomato,  m.  non  com.  Pomàrio. 

pòmloo,  f.  [dal  It.  pùmicem]. 
Sòrta  di  piètra  vulcànica  po- 
rosa e  leggèra  usata  per  pu- 
lire. Il  Per  met.  Più  àrido  che 
la  pómice.  I|  pomloi==ar«  (ind. 
pomicio,  pómici),  tr.  Dar  la 
pómice.  Il  Stropicciar  con  pó- 
mice. Il— OBO,  ag.  T.  seient.  da 
Pómice.  Che  dà  o  è  sparso  o  è 
sim.  alla  pómice. 

pomlovltnra,  f.  [da  pomi  e ...]. 
Cultura  dei  frutti. 

pom^ldèro,  m.  Lo  stesso  che 
Pomodoro.  '|  -Ifero ,  ag.  [dal 
It.  pòmifer  (pòmtim,  e  fero 
portare)].  T.  lett.  Fruttifero, 
Che  dà  pómi. 

pom:=«,  m.  [pi.  Pomi  e  poétio. 
Poma:  dal  It.  pòmum].  Àl- 
bero da  frutto,  e  Le  frutta  che 
produce.  T.  lett.  ||  —d'Adamo. 
n  banano.  Il  Anche  Sòrta  d'a- 
grume, li  E  pop.  Protuberanza 
òssea  della,  gola,  li  E  flg.  Pomi. 
Le  poppe.  Il  Per  sim.  Còsa  ro- 
tonda simile  a  palla  messa 
come  ornamento.  Il  —  della, 
spada,  del  bastone.  ||  Globetto 
con  una  crocetta  sopra  por- 
tato da  regnanti.  ||  -odiro 
e  -idiro,  m.  [pi.  Pomidori  e 
Pomodori  :  da  pomo  d' òro]. 
Pianta  delle  solanàcee  il  cui 
frutto  è  usato  molto  per  cu- 
cina. Va)i>W  di  pomodori.  — 
a  gràppoli.  —  gialli,  rossi. 
Il  -olorla,  f.  [lògos  discorso]. 
T.  lett.  Trattato  sui  frutti 
in  gèn. 

Pomona,  f.  n.  pr.  [dal  It.  Po- 
mòna].  T.  mit.  La  dèa  da' 
frutti. 

pomp^a,  f.  [dal  It.  pompa  (gr. 
pompe  V  inviare ,  lo  spedire, 
processione,  trionfo)].  Apparato 


ag.  Polverijjàbile.  Il  -«mzsa, 
f.  dim.  di  Pólvere,  ji  -Iffllo,  m. 
Pólvere  da  schiòppo.  ||  Pólvere 
cosmètica.  ||  Guancialetto  piè- 
no di  spigo  trito. 

polzéUa,  f.  Pnlcèlla. 

pom=a,  f.  Pomo.  ||  -àoeo,  ag. 
di  Pomo.  Il  -alo,  m.  Pomàrio. 
-arànoia,f.  Melarància.  ||  -a- 
to,  ag.  Che  à  pomi.  liPomellato. 
'{ -e,  m.  Pomo.  !|  Spècie  di  lòtta 
in-  partita.  ||  Pome  o  Ballo  del 


— .  Antica  danza  contadinesca. 
Il  -élla,  ag.  D'  un  color  ver- 
degiallo, il  -èlio,  m.  dim.  di 
Pomo,  il  11  rilevato  d'una  còsa. 
Il  -otta,  f.  Piccolo  pomo.  |,  fig. 
Còsa  vile. 

pomfoliipe,  f.  Sòrta  di  flliggine. 

pomlooao ,  ag.  Di  natura  di 
pómice. 

pom-lère,  m.  Pomàrio,  Frut- 
teto. 1  -oso,  ag.  Pièno  di  Pomi. 

pompare,  in.  Pompeggiare. 
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PONCE 
fastoso  per  pAbblioa  dimostra- 
zione. La  —  del  ricevimento  fu 
grande,  tfarzota.  —  di  fune- 
rali. Solènne  —  fùnebre.  Fra 
gli  agi  ele—.\\  Vanità.  ||  Far  — 
d'una  eàsa.  Ostentare,  Vantar- 
ne. Il  Vana  — .  Il  [fr.  pompe;  se- 
condo 11  Ménage  à  la  stessa 
etim.  che  la  preced.].  T.  muS. 
Negli  stranienti  a  fiato  ritòrti. 
Frammento  di  tubo  ripiegato 
che  si  può  alzare  e  abbassare 
per  modificare  il  tòno.  Plttoni  e 
pompe.  Il  La  —  de'pompiéri.  \\ 
.—•re,  tr.  Tirar  l'acqna  colla 
pompa.  Il  -«fglaxa,  in.  e  pron. 
Far  pompa.  l|  —  d'elogucma. 
Il  Scialare.  ||  -lère,  m.  Chi  ap- 
partiene al  còrpo  municipale 
istitnito  per  spènger  gl'incèn- 
di. Il  -Ilo,  m.  [dal  It.  pompi- 
ttia,  gr.  pompilo9\  T.  jool. 
Sòrta  di  pesce  marino  che  se- 
gue le  nari.  || -osamente,  av. 
da  Pomposo.  ||  -ooltà,  f.  astr. 
dì  Pomposo.  Il  -oso,  ag.  da 
Pompa.  Abito,  Fèsta,  Maniè- 
re, Epigrafi  — .  Paróle  —. 

pòaoe,  m.  [dallo  spago,  poncho 
(paròla  persiana  panj  cinque; 
perché  composta  di  S  ingre- 
diènti: té,  zacchere,  acquavite, 
cannèlla  e  cedro)].  Bibita  fatta 
con  acqua  bollita  e  rum.  Prèn- 
der un  — .  Il  poBolno,  m.  vt»z. 

pónelo,  m.  [dall'americano]. 
Sórta  di  mantèllo,  che  si  mette 
introducendovi  la  testa.  Il  — 
di  Garibaldi. 

pon4er=àbUe,  ag.  Che  si  può 
ponderare.  Il  -Abilità,  f.  aatr. 

peadont^re,  tr.  [ini.  pondero  : 
dal  It.  pondero  ipòndu»  peso)]. 
Pensare  bène  una  còsa.  Avete 
ben  ponderato?  Il  -tunente, 
av.  da  Ponderato,  li -te»»*,  f. 
Abitùdine  di  ponderare. ,— toro, 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  ||  -sione, 
f.  Il  ponderare. 

pindo,  ro.  [dal  It.  pòndua 
pesci.  T.  lètt.  poét.  Peso,  an- 
che lì?.  !|  pondo,  m.  Specialm. 
al  pi.  /  pondi.  Slimolo  conti- 
nuo d'andar  di  còrpo. 


pond=«Te,  tr.  Gravare.  ||  -ora- 
re, tr.  Pesare,  'i  -eratlvo,  ag. 

Atto  a  ponderare.'!— eraslone 
(.  Considerazione  parlata  o 
scritta.  1  -erosltà,  f.  astr. 
di  Ponderoso.  ||  —eroso ,  ag. 
Pesante.  ,,  ii)i.  ,\  Detto  d' ac- 
cènto, pindo,  m.  Póndi.  I 
contrappcsi  delle  bilance,  flg. 
Considerazione,  Importanza,  ii 


870 

poafeinto,  m.  [dal  p.pr.  di  pd- 
nere  o  porre].  La  parte  dove 
apparèntemente  va  sotto  il  sole. 
Casa,  Stanza  a  — .  l|  prov.  Oòb- 
ba  a  —,  luna  crescènte.  ||  Paeìi 
che  restano  da  quella  parte.  || 
Vènto  di  ponènte.  ||  -Imente, 
m.  T.  lett.  11  porre. 

ponsò,  m.  [dal  fr.  poneeau  {i», 
un  punieèllus  dim.  di  pttni- 
eeuspùnieus  rosso)],  volg.  Spè- 
cie di  color  rosso  vivo. 

pont^nlo,  -al,  m.  [da  ponte]. 
T.  a.  e  m.  Chi  inalza  ponti  delle 
fàbbriche  in  costruzione. 

pont=e  ,  m.  [dal  It.  pòntem]. 
Costruzione  che  serve  al  pas- 
sàggio di  pedoni  o  veicoli  d'nn 
fiume,  fòsso,  valle  o  slm.  1 
ponti  delle  ferrovie.  —  di  fèrro, 
di  fll  di  fèrro,  americano  o 
sospeso.  Il  —  movibile,  girante, 
ln-atoio.\\  —  permanènte,  tem- 
poràneo,postir.eio, portàtile.  Il 

—  di  piètra,  di  legno,  di  mat- 
toni, a  un' arcata,  a  due,  a 
diini.  —  in  piètra.    Il  primo 

—  t'n  piètra  sul  Danubio  fu 
costrutto  da  Traiano.  ||  —  di 
chiatte  ,  di  barche ,  formato 
con  quelle.  i|  —d'otri.  UJato 
anticamente  in  Italia,  e  òggi 
da  qualche  esèrcito.  ||  Quel  pal- 
co fatto  di  antenne  e  travi 
delle  ftbbrìche  in  costruzione. 
Il  E  senz'antenne.  —  a  còllo, 
fitto  nelle  pareti.  ,'|  Delle  torri 
e  fortezze.  Ponti  alle  feritoie! 
Il  O  dei  pittori  per  dipingere.  Il 
0  Quelli  delle  minière.  '|  Far 
— .  Sostenere  come  con  un  pon- 
te. Il  T.  biliard.  Far  il  — .  Far 
passare  la  stecca  sul  pòllice 
arcato  mirando  alla  palla.  1 
Nella  quadrìglia  ,  il  tener  le 
braccia  alte  in  due  per  far  pas- 
sare al  galòppo  le  altre  còppie, 
||  Farsi  un  —  d'una  còsa.  Ser- 
virsene come  mèjgo  di  comuni- 
cazione. I,  Fare  il  —  d'oro  o 
d'argrnto  a  uno.  Condizioni 
agévoli,  Patti  vantaggiosi  per 
levarselo  di  tomo.  !|  prov.  A 
nemico  elle  fugge,  —  d'oro.  |' 


PÒPUTR 
Stare,  Tenere  «n  — .  SanA- 
solvere,  A  bada.  ||-Mm,b- 
[dal  It.  ponH/I(»m(p«rcW,  pa- 
re, costruirono  e  sacrificiTU» 
sul    ponte    Subllcio)].  Sonm» 
sacerdòte.   T.   stòr.  Pofdtftt 
de' Giudèi.  Estèndo  t<mUtkt 
di  quell'anno.  Valerio  fot^ 
ce  romano.  Céfare — mdMìn». 
—  màssimo  plebèo,  jióggi  Papa. 
Ij-loèllo,  m.  dim.  di  Poste. - 
di  legno.  \\  T.  mH.—ielfwiU. 
Il  Parte  curva  della  spada,  unita 
alla  còccia.  I|  T.  mnS.  Negli  itn- 
menti  d'arco.  Tavoletta  d'a- 
cero che  si  mette  sotto  alle 
còrde  per  eìaminame  le  voci  « 
le  distanze.  ||  — lelno,  m.  din. 
di  Ponte.  Il  -^ère,  m.  T.  nìl. 
Soldato  del  gènio  addetto  alla 
oostmz.  dei  ponti.  H  -ttMl*, 
ag.  da  Pontéfice.  Xbito-.  Pa- 
ramenti —  dcWarrivéscon.  I 
Sèdia,  Luogo  —.  ||  Ca/o  — .  Da 
assòlverai  solo  dal  papa.  H  test 
Il  m.  av.  Jn  — .  Con  l'abito  »c- 
lèane.  ||  m.  Cerimònia  con  àliti 
pontificali.  Il  T.  stòr.  rom.  Ce- 
rimònia.   Quando   il  pontilce 
entrava  in  nflicio.  ||  Libro  deUt 
preghière  e  cerimònie  fama- 
ma  del  véscovo   o  prelato.  1 
-Ifloalmente,   av.   da  Ponti- 
ficale. !!  -ifloare   (ind.  ponti- 
fico, pontifichi),  in.   Celebrar» 
le    sacre  funzioni    pontifical- 
mente. i|  -llloato,  p.  p.  e  ag. 
Il  m.  Dignità  del  pontéfice.  Ar- 
rivò.  Sali,    Tenne  «7— . ',  U 
dorata,   tiel  —  di   Pio  JX.  ! 
-Iflolo;  pi.  -IfloI,  -l«oe» 
-Iflole,  ag.  Del  pontéfice. 

ponzamento,  m.  11  ponzare. 

ponxa^^e,  in.  [ind.  pomo:it 
pontare].  Fare  uno  sfòrzo  fa 
fatica,  specialm.  per  scaricais 
il  vèntre  o  per  il  parto.  '1  fig. 
Che  stai  a  — .'  deridianu)  o«« 
vòlta.  —  «ni»  fra/e,  un  libro. 
'\  —tura,  f.  11  ponzare. 

pipllte,  m.  [dal  It.  pòpUtem]. 
T.  anat.  L'incavo  dietro  al  gi- 
nòcchio. \  popl=ltèo  e  — Iteo, 
ag.  e  sost. 


Peso.  Il  Mal  delj.òndo  (i  pondi). 

ponènte,  p.pr.  e  ag.  da  Porre. 

pon=entèUo,  m.  Ponènte,  vèn- 
to. ;i  -entlno,  ag.  e  s.  Di  po- 
nènte, il  -Imento ,  m.  —  del 
sole.  Tramonto.  '|  -Itore,  verb. 
m.  da  l'onere.  ",  -Itnra,  f.  Il 
porre,  'i  -nese,  m.  Supplènte 
del  piloto. 

pteere,  tr.  Porre. 


poat^a,  f.  Punta.  1  -are,  in 
Puntare.  Spingere.  Anche  fig. 

pontéflce.m.  Véscovo,  Prelato. 

pontloltà ,  f.  Asprezza  ;  di 
fratte,     pòntleo,   ag.    Aspro. 

pont^ifloe,  m.  Pontéfice.  !  -♦- 
nalo,  m.  Guàrdia  del  ponte. 

pontnra,  f.  Puntura. 

pensino ,  m.  Sòrta  di  UnoM. 

pdpa,  r.  Bàmbola. 
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POPOLANO 

popoI=uio,  ag.  e  Rost.  [da  pò- 
polo]. Abitante.  Filòfofo  an- 
tico —  d'Atene.  \\  Vn  oniito, 
Vn  coraggioso  — .||  Tratt&ndosi 
di  prèti ,  col  pron.  possess., 
Tale  Della  sua  parrAcchia.  || 
T.  stdr.  Fautore  di  p6polo.  || 
—are,  ag.  Di  pdpolo.  Govèrno, 
Stato  — .  Parte  — .  iM  gran 
nuuwa— .  !|  A  favore  del  pdpolo. 
Bibliotèca  —  gratùita.  Banca 
mùttta  —.  Scuole,  Istruitone 
— .  Il  £e  maggioranze — devono 
transigere  di  fronte  al  diritto. 
Larghissima  ba/e  — .  ||  Che  è 
affàbile  col  pòpolo.  ||  -«re,  ir. 
e  —arai,  pron.  Far  venire  in 
un  luogo  molti  abitanti  o  Di- 
ventar popolato.  —  le  béttole, 
le  carceri,  le  case.  ||  -areaoa- 
mente,  av.  non  e.  da  Popola- 
resco. Il  — areaoe,  -areeoM, 
ag.  spreg.  Del  pòpolo,  li  -arltà, 
f.  Secondo  il  gusto  e  l'intendi- 
mento del  pòpolo.  —  di  stile, 
di  lingua.  |j  Maniera  ,  Vita  po- 
polare. Il  T.  stdr.  Stato  del  pò- 
polo. Il  -arlyjare ,  tr.  Rènder 
popolare.  Il  -annente,  av.  da 
Popolare,  il  -ato,  p.p.  e  ag.  In 
una  delle  strade  più  popolate 
di  Milano.  l|-atore,  verb.  m.  di 
Popolare.  ||  -astone,  /.  Tutti 
gii  abitanti  d'un  paeje.  La  —  di 
Firime, di  Milano.  ||  Aumento 
della  —.  —  bellicosa,  valorosa. 
Inscritto  nel  registro  di  — . 
A'ella  statistica  della  popola- 
eiotte.  Il  Moltitùdine.  |i  -Ino,  m. 
T.  stòr.  Sórta  di  moneta  antica. 

pòpolo  [dal  It.  pòpulus],  m. 
Tutte  le  persone  d'un  medésimo 
paese  colla  stessa  lingua  e  gli 
stessi  costumi.  Jl  —  italiano, 
franee/e,  inglese.  I  vari  gèni 
de'  — .  /  divèrsi  —  della  tèrra. 

I  —  soggètti,  schiavi,  liberi. 

—  grande,  antico,  nòbile,  sàg- 
gio, potènte,  /ièro,  ingrato.  l\ 
D'una  città,  D'un  villàggio.  Il 

—  fiorentino,  .lenese,  milanese. 
Addcìisamentodi—  nellecittà. 

II  Lingua  del  — .  l|  Il  p»eSe.  Il  La 
parte  degli  abitanti,  esclusa  la 
nobiltà  e  la  borghesia.  Amico 
del  — .  Famiglia  del  — .  Vna 


popUlO,  m.  Pupillo. 

popol^iiglia,  f.  «iireg.  di  Pò- 
polo. 'I  -armente,  av.  In  mas- 
sa. Tutta  la  luultitildine.  ||  -az- 
spreg.   Popolàccio. 
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ragatia  del  — .  Figli  del  — .  || 
Pòpolo  nacqui.  La  maestà  del 

—  in  Roma  antica.  Il  —  so- 
vrano. Il  Règgersi  a  —.  D' nn 
Govèrno  repubblicano  demo- 
cràtico. Il  Ridurre  il  Govèrno 
a  —.  Il  Corrómpere  il  pdpolo. 
Chiamare,  Conóscere,  Aduna- 
re il  — .  Divulgare  al  — .  ||  La 
gènte  d'una  parròcchia.  Pl°e- 
vano  che  rèsse  vent'anni  il 
suo  — .  Il  prov.  A  un  pòpol 
pazzo ,  un  prète  spiritato.  Il 
gastigo  a  chi  ss  lo  merita.  || 
Fòco  —,  pòca  prèdica.  Chi  non 
dà  o  non  fa,  non  à.  ||  La  parròc- 
chia stessa.  Appartiene  al  — 
della  Vérgine.  \\  La  località 
soggètta  a  quella.  Podere  po- 
sto nel  —  di  Cirèglio.  ||  Uolti- 
tùdine.  Accorso  molto  —.  Gran 
concorso  di  —.  ||  Far  — .  Più 
com.  Far  gènte.  ||  popoloso, 
ag.  da  Pòpolo.  Pae/e  popoloso. 

popon=ala ,  f.  [da  popone]. 
Luogo  coltivato  a  poponi.  || 
-alo,  -al,  m.  soherz.  Vendi- 
tore di  poponi.  Il  -olno,  m.  dim. 
di  Popone. 

popone,  m.  [dal  It.  pepànem 
(gr.  pf^Ji)].  Cucumis  melo. 
Pianta  che  fa  frutti  globosi  o 
ovati  con  bùccia  per  lo  pili 
aspra  e  solcata  e  la  polpa  or- 
dinària giallo  rossigna  o  bianca 
e  verdastra  secondo  le  qualità. 
Mangiare,  Affettare  un  — . 
Uno  spicchio  di  —.  I  semi.  La 
polpa,  La  midolla.  Il  pasto, 
Il  flore.  Il  gambo,  La  biieeia 
del  popone. 

poppa,  f.  [ant.  fr.  pope:  da 
puppa  per  pupa  (It.)  ragar- 
zina].  Nelle  fémmine.  L'organo 
del  latte,  E  la  parte  corrispon- 
dènte nel  petto  degli  uomini. 
Poppa  dèstra ,  sinistra.  Un 
colpo  nella  poppa.  À  male  a 
una  poppa.  Spingere  colla  —. 
Bimbo  addormentato  alla  — . 
il  Levar  dalla  —.  Divezzare.  '' 
I)a  0  IH  — .  Di  bambino  lat- 
tante, il  ftg.  prov.  Il  vino  è  la 

—  dei  vècchi. 

popp^a,  f.  [dal  It.  ptippis].  T. 
mar.   La  —  della  barca,  del 


corso  di  pòpolo,  il  — ezza,  f. 
Ignobilità.    —Ino,  ag.  Di  popo- 
lino, moneta. 
pòpolo,  m.  Piòppo. 
i  poponaie,  m.  Poponaia. 


PÒRCA 

bastimento.  La  parte  di  diètro 
del  bastimento,  rotonda  elarga. 
Il  Avere  il  vènto  in  —,  fig.  Le 
còse  favorévoli.  Il  Cosi  Andar 
le  còse  in  —.  Tutte  gli  fanno 
l'n  — .  La  gli  è  ita  in  —.  ||  Da 
poppa  a  prua.  Da  una  parte 
all'altra.  |{  -àooia,  -aooe,  f. 
pegg.  di  Poppa.  ||  -alone  ,  m. 
T.  agr.  Ramo  che  si  nutre  a 
spese  degli  altri.  ||  -aro  (ind. 
poppo),  in.  e  tr.  Succhiare  il 
latte  alla  poppa.  Xon  vuol  pop- 
pare. Non  poppa  più.  ||  prov. 
Pècora  mal  guardata,  da  ogni 
agnèllo  è  poppata.  ||  Per  sim. 
Del  bever  con  gusto.  I  vècchi 
poppan  volentièri.  S'è  poppato 
tutto  gtiel  fiasco  !  ||  Assorbire. 
Il  -ante ,  p.pr.,  ag.  e  sost.  Il 
Una  poppante  dal  t-ifo  tondo. 
Il  -ata,  f.  Il  poppare.  ||  -atolo, 
-atei,  m.  Strumento  per  trarre 
il  latte  dalle  mammèlle  senza 
capézzolo.  Il  -atore  e  -atora, 
verb.  Il  -Ina,  f.  dim.  vez.  di 
Poppa.  Il  -ona,  f.  accr.  ||  -nto, 
ag.  Fornito  di  poppe. 

pepnl=eone,  m.  [dal  It.  pòpu- 
lus piòppo].  T.  farm.  Spècie 
d'unguènto  fatto  con  gèmme 
di  piòppo  fresche ,  grasso  di 
maiale,  ecc.  |l-lna,f.  T.  chlm. 
Sostanza  delle  fòglie  e  della 
baccia  di  piòppo. 

pòroa,  f.  [dal  It.  pòrca].  T. 
agr.  Spàzio  di  tèrra  tra  solco 
e  solco.  Seminare  le  pòrche. 
Pòrca  di  grano  segato. 

pòroa,  f.  [dal  It.  pòrca].  T. 
scherz.  La  fémmina  del  pòrco. 
Il  poro=aoolòlo,  ag.  e  s.  dim. 
dispr.  di  Porcàccio.  H— aoolo- 
ne,  -aoolona,  ag.  e  sost.  accr. 
Il  aio,  -al,  m.  Guardiano  dei 
pòrci.  Il  m.  enfat.  Luogo  d' im- 
mondizie.IIAfTare  spòrco.  Che—! 
l'I  pòroamente,  ar.  da  Pòrco. 
il  poro-aro,  m.  non  com.  Por- 
caio. Il  -astro,  m.  Porcellino. 
il  -òlla,  f.  fémm.  del  Porcello. 
!!  -ellana,  f.  Iporcclla  (per  sim. 
della  vulva  della  tròia)  fu  detta 
il  nicchio  di  Venere,  dallo  Smal- 
to di  questo,  venne  il  n.  alle 
stoviglie  della  Cina].  Il  più  pre- 


-esoamente,  av.  da  Popoli-  papo=nòlla,  f.  Popone  vano, 
SCO.  li  — esoo,  ag.  Popolano,  Po-  insìpido,  zucca  o  primaticcio. 
polare.Xtiojro—,  Con  gran  con-    ||  -nessa,  f.  V.  poponòlla. 


popp=e,  s.  Poppa,  il  -elllna, 
f.  dim.  di  Poppa.  \\  — ese,  ag. 
Di  poppa,  li  f.  Fune  che  sostiene 
l'albero  della  nave  di  poppa.il 
-Ina,  f.  Òcchio,  delle   piante. 

popùleo,  ag.  Da  piòppo. 

pòpnlo  e  der.,  m.  Pòpolo. 

porare,  in.  Passar  per  i  pòri. 
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PÒRCO 
gìato  e  curato  prodotto  cerà- 
mico. Fàbbrica  di  —.  Le  — 
del  Ginòrì.  —  cinese,  del  Qiap- 
pone,  di  Piemonte,  di  Sasad- 
nia,  di  Sét-res.  Figurine  di  — . 
Il  e  as8.  Porcellane.  ||  T.  bot. 
Sòrta  di  pianta  a  cespdglio.  || 
-elletta,  -ellette,  m.  Por- 
cèlla,  Porcello.  Il  -elllno,  tn. 
dira,  di  Porcello.  ||  —  d' ìndia. 
Piccolo  rosicchiante  oriftinàrio 
del  Braille.  ||  —  terrèstre.  Spè- 
cie d'insètto  cenerino  ovale  de' 
luoghi  Amidi.  ||  -<tUo,  m.  dim. 
di  Pòrco.  Il  -elione,  m.  acre, 
dì  Porcello;  flg.  a  pera,  sùdicia 
o  oscèna.  ||  — berla,  f.  Una  còsa 
sùdicia.  Il  Un  lavoro,  un'opera, 
una  poejia  mal  riuscita. 
Còse  andate  a  male,  sciupate. 
Il  Un'  azione.  Un'  espressione 
spòrca.  Il  0  d'oscenità,  li  -ho- 
rlòla,  t.  dim.  di  Porcheria. 
— bette,  f.  Maialino  còtto  in 
forno  con  tutti  gl'ingrediènti. 
Il  -Ile,  m.  La  stalla  del  pòrco. 
Il  fig.  Di  luogo  sùdiciu.  Il  -Ino, 
ag.  Di  pòrco.  Bestiame  porci- 
no. Ratte  — .  Carne  — .  Fungo 
—.  Sòrta  di  fungo.  Anche  sost. 
Il  Sòrta  di  pere  e  di  susine, 
piroo,  m.  [pi.  Pòrci:  dal  It. 
pórcus].  Mammifero  domèstico 
discendènte  dal  cinghiale  sel- 
vàtico. Pòrci  rossi  del  Ca/en 
tino.  Pòrri  neri,  prelati,  mae- 
ehiaiòli  o  di  màcchia.  ||  —  ci- 
gnale. 11  cignale.  ||  E  —  salva- 
tieo.  Il  Pareo  castrato,  e  assol. 
Pòrro.  Il  La  carne.  Il  —  fa  male 
a  abu/ame.  \\  Di  pers.  Grasso 
com'un—.  Ingiùria  o  sprègio. 
Grufola  ,  Rttssa  ,  Si  fdraia 
com'un  — .  Il  Di  pers.  sùdicia.  |, 
ag.  e  sost.  come  ingiùria.  ||  k 
tròppo  — .  Gettar  le  pèrle  a'  — 
Còse  buone  e  bèlle  a  chi  non 
le  merita.  ||  —  pulito  non  fu 
mai  grasso.  Alle  pera,  schiz- 
zinose ;  0  iròn.  A  chi  è  sùdicio 
per  abitùdine.  ||  E  delle  azioni 
0  paróle.  ||  Pòrco  spinoso  o  più 
Cora.  Pòrco  spino.  Il  riccio,  il 
poro=oiia,  ^kne ,  f.  m.  accr. 
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di  Pòrco,  ingiurìa.  ||  —\ 
Di  còse  lèrce. 

pòrfido,  m.  [dall'ag.  gr.porphy- 
roùs  purpùreo].  Spècie  di  ròcce 
a  vari  colori.  ||  porflrl=oo, 
-el,  ag.  T.  lett.  Di  pòrildo. 

pòrgere,  tr.  [iaà.  pòrgo,  pòrgi; 
peri,  pòrsi  :  àal  U.  porrigere 
(pòrrigo:  prò  e  règere)].  Stèn- 
dere, Avanzare  per  dare  una 
còsa.   Pòrgimi  codesto  libro. 

—  una  sedia.  Gli  pòrse  il  bie- 
chiire.  Gli  pòrse  sur  una  pie- 
cola  pala  una  scodelletta.  Pòr- 
se, con  tuit'e  due  le  mani,  il 
gran  ftaseo  agli  amici.  Gli 
pòrse  il  bambino.  Gli  pòrse 
la  tèsta,perehé  loincoronasse. 
!1  Dare.  Il  —  orécchio.  Ascoltare. 
Il  —  efimpio,  indizio,  oeca/io- 
ne,  ascolto,  grazie,  argomento. 

—  opportunità.  —  ti  dèstro.  || 
Pòrger  preghièra.  Supplicare. 
]|  T.  poèt.  Pòrger  credènza, 
fede,  paura.  ||  T.  lett.  promét- 
tere. Porgeva  di  si  buona  in- 
dole. Il  prov.  Chi  à  bi/ogno  del 
fòco,  pòrga  lapaletta.  Il  assol. 
Gestire ,  Presentarsi.  Oratore 
che  pòrge  bitte.  Non  sa  — .  |l 
pòrte,  p.p.  e  ag.  Pòrtomi 
aiuto  soccorso.  ||  porKl==meii- 
to,  m.  Il  pòrgere.  ||  -toro  e 
-trloe,  verb.  m.  di  Pòrgere, 

pornosr^afla,  f.  [dal  gr.  porne 
meretrice  e  grdphein  scrivere]. 
T.  lett.  Scritto  intomo  alla  pro- 
stituzione. Il  L'oscenità  stessa 
idealiiiata.ll-ifloo,  -àflol,  ag. 

pòro,  m.  [dal  It.  pòrus,  gr.  pò- 
ros  meato].  T.  anat.  Condotti 
delle  glàndule  sudoripare  della 
pèlle,  altre  vòlte  creduti  atti 
a  esalare  e  assorbire.  ||  Meati 
dei  còrpi  sòlidi.  ||  paros=issl- 
me,  sup.  di  Poroso.  ||  -Ita,  f. 
astr.  Il  -o,  ag.  da  Pòro.  Pièno 
di  pòri.  Piante  —. 

pórpora,  f.  [dal  It.  pùrpura 
(gr.  porphyrai].  Sostanza  co 
lorante  rossa  cupa  o  paonazza 
che  gli  antichi  toglievano  da 
un  mollusco,  li  E  la  stòffa  tinta 
di  quel  colore.  —  di  Tiro ,  di 


PORRO 
Tdranfo.  ||  poèt.  non  con.  Il 
color  del  sangue.  Vino  rosso.  | 
T.  chlm.  Pórpora  d'anitiita. 
Alcuni  violetti.  ||  T.  jooL  Oè». 
di  molluschi  gasteropodi.  ,|  T. 
med.  Malattia  caratteri|iata  da 
macchiette  sottocutànee  rosse. 
Il  porpor^ato,  ag.  Copèrte, 
Vestito  di  pórpora.  ||  ra.  T.  lett 
Cardinale.  ||  -enfiare  (por- 
poreggio), in.  e  tr.  Tirare  al 
color  della  pórpora.  ||  -laa,  t. 
T.  a.  e  m.  Sòrta  di  color  rosso 
vivo.  Il  -ino  ,  ag.  Color  pór- 
pora. Fiori,  Oleandri  — . 

porr=4aeo,  ag.  Di  color  di  pò> 
ro.  Il  -ale,  ag.  D'una  spècie  di 
cipolle.  Il  -ate,  f.  T.  star.  Vi- 
vanda fatta  di  pòrri  pesti  e  si- 
tri  ingrediènti. 

porre,  tr.  [ìnd.  pongo,  pon, 
pone,  poniamo,  ponete,  pon- 
gono ;  perf.  posi  :  fut.  porri, 
porrai;  imper.  póniti,  ponri: 
dal  It.  pònere\  Lo  stesso  e  Be- 
no com.  che  Méttere.  ^  Porre 
un  monumento.  —  nettamnit 
una  questione.  ||  —  d'aeeirdt 
le  tradizioni  d'un  pòpolo.  ) 

—  un  nome.  ||  —  una  candi- 
datura. Il  Xaehiarilli  post 
ne' suoi  libri  tanta  parte  H 
si.  Il  Piantare,  e  curare  le  pia» 
te.  Oli  ulivi  s'ànno  a  pam 
discosti.  Xon  si  piantano,»* 
si  póngono  gli  òvoli  degli  uli- 
vi. Il  D'animali.  —  t  badti  dt 
seta.  Il  prov.  Quando  l'anno  i 
bi/isto,  non  por  bathi,  e  no» 
far  nèsto.  \\  Esporre,  Asserin, 
Supporre.  Poni  che  sia  cosi. 
Poni  cafo.  Poniamo  che.  |  — 
cura,  attenzione.  ||  Impiegare, 
di  danari  o  slm.  —  al  sii,  al 
sètte.  Il  Porsi  all'opera.  Il  pe- 
ate, p.p.  e  ag.  Il  Posto  ciò-~ 

—  che....  Supposto,  Dato  che.... 
porr»etto,  m.  dim.  dì  Pòrro.  | 

-Ina,  f.  (forse  per  la  verdota). 
Pianta  di  castagno  che  s'allèrs 
per  farne  pali ,  pèrtiche  o  le- 
gname da  lavoro.  Il  —Ino,  b. 
dim.  di  Pòrro,  giovine. 
pòrro,  m.  [dal  It.  pòrrum].  ÀI- 


porc^ellana,  f.  Sòrta  di  cro- 
staceo. Il  Chicchera,  Giara  di 
porcellana.  ||  -heròoolo,  ag. 
Di  pòrco,  l!  Di  spièdo  da  ferire 
i  pòrci.  Il  -bottaio,  m.  Chi 
vende  porchette  .salate.  '  -bot- 
tame, m.  Moltitùdine  di  por- 
chetti.  I -bette,  m.  Porcillo. 
„  -Ile,  ag.  Di  pòrco,  i  tÌR.  Da 
pòrco.  Il  -Ineso,  ag.  Pòrco, 


Sùdicio.  Il  pòroe,  m.  Aspettare 
il  —  alla  guèrcia.  Attènder 
l'occasione.  ||  Pesce  —.  Sòrta  di 
pesce. 

porfireo,  ag.  di  Pòrfido. 

porllrlone,  m.  Sòrta  d'uccèllo. 

pòriiro  e  porflrio,  m.  Pòrfido. 

porflroKènlto,  ag.  D'impera- 
tore nato  in  càmera  ornata  di 
pórpora. 


pòrgrore,  tr.  Dire,  Riferire.  1 
rifl.  Mostrarsi.  Porgiteri  or- 
nati di  costumi. 

por^lSma,  -Umate  e  -iS**- 
te,  m.  Corollàrio. 

pòrpor^^  e  -e,  f.  e  m.  Pórpora. 

porpreao,  ag.  Oircoito.  V.  !>•• 
prose. 

porre,  tr.  (iod.  puon,  pM«: 
imp.  ponei,  pónici;  . 
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PÒRTA 
iiuM  pdrrum.  Pianta  da  Arti, 
delle  gigUàcee.  Mangiare  il  — 
dalla  coda.  Cominciare  dal  me- 
no importante.  Il  esci.  L'è  una 
bùccia  di  pòrro  I  L'è  una  ba- 
gattèlla! Il  Non  valere  una 
bùccia  di  —.  Nulla.  ||  Predi- 
care a' pòrri.  Bnttàr  via  il  fla- 
to. Il  Escrescènze  carnose  at- 
taccaticce  che  vèngon  sulla 
persona.  ||  porroso,  ag.  Pièno 
di  pòrri. 
pòrt&,  m.  [da  portare].  Porta- 
tore della  lettiga  della  HiSeri- 
còrdia  in  mancanza  o  aiuto  dei 
fratèlli.  Il  Portatori  che  tra- 
sportano alle  case  i  pianofòrti. 
TtiirtM,  t.  [dal  It.  pòrta  (por 
radice  che  signif.  Passàggio)]. 
L'apertura  piuttòsto  àmpia  per 
coi  si  passa  in  una  casa,  edi- 
fizìo,  0  città.  Le  pòrte  di  Lon- 
dra son  pòrte  cosi  per  dire 
perché  non  chiùdono  nulla, 
né  mai.  La  sòglia,  gli  stipiti, 
l'architrave,  gli  affissi  della 
pòrta.  BattènH  della  —.  ||  Al 
fessolino  della  — .  Pòrta  dò- 
rica, iònica,  gòtica  o  a  Sisto 
acuto,  àttica,  eorììuia,  cate- 
ratta, arcuata,  civile,  grand*., 
rùstica,  a  cristalli,  de' carri, 
di  diètro,  laterale,  davanti,  di 
fianco,  segreta,  falsa,  finta, 
principale,  d'ingrèsso.  ||  T. 
mil.  —  da  soccorso.  Nelle  cit- 
tadèlle, 0  città  fortificate.  <|  — 
della  fortaza.  \\  Pòrta  della 
ehièfa,  di  casa  (della  stalla, 
d'una  capanna,  d'una  scala, 
piA  com.  tjscio  non  Pòrta),  del 
tritmnale.  ||  La  —  d'una  cà- 
tnera.  Più  com.  Ùscio.  \\  La  — 
di  strada.  ||  Èsser  alle  pòrte 
<o  alla  — )  co'  sassi.  Alla  fine 
«  alle  strette  d' un'operazione. 
Il  assol.  Quella  di  strada  o  di 
città  0  del  quartière  o  del  luogo 
di  coi  si  parla.  Vicino  alla  — . 
Diètro  la  — .  Sulla  —.  Dentro 
la  —.  Il  Entrar  per  la  —.  Far 
le  còse  con  órdine.  Il  poèt.  Foce. 
Le  sètte  —  del  Nilo.  ||  Il  sole 
esce  dalla  —.  D'oriènte.  ||  Pòrte 
di  fèrro.  Passo  del  Danubio.  Il 
T.  mar.  Pòrte  di  prua.  Nelle 


polliamo  ;  pónonlo ,  lo  póngo- 
no; polle,  le  pone;  po' gli,  pó- 
nili ;  rem.  puosergli  :  puosesi, 
si  pose  ;  posano  ;  pùsersi ,  si 
pósero  ;  porrételo,  lo  porrete  ; 
pogna,  ponga).  Pognamo  che. 
Benché.  ||  Anteporre.  Il  Di  fau- 
«iolle  da  marito.  Collocare.  || 
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navi  da  guèrra  ,  Aperture  nel 
parapètto  anteriore.  i|  T.  anat. 
Pòrta  0  Vena  pòrta.  Sistèma 
venoso  speciale  dell'addòme.  || 
T.  jool.  Pòrte  del  latte.  Per 
coi  entra  il  latte  nelle  mam- 
mèlle delle  macche.  ||  port=à- 
bllo,  ag.  Che  può  èsser  por- 
tato. Il  flg.  Sopportàbile.  i|  -mo- 
eia,  —acce,  f.  peg.  di  Pòrta. 
Il  pirtabandlira,  m.  Ufficiale 
destinato  a  portar  la  bandièra 
del  reggim.  ||  pòrta^flasoM, 
m.  indecl.  Sòrta  di  panière  per 
due  fiaschi.  ||  -fiori,  m.  indecl. 
Sòrta  di  cesta  o  tréspolo  per 
tener  piante  di  fiori  nelle  sale. 
Il  -fòglio  e  più  com.  -f4grU, 
m.  indecl.  Arnese  per  lo  più  di 
pèlle  a  uso  libro  con  vari  scom- 
partimenti per  denari  e  carte. 
Un  —  di  bùlgaro.  —  elegante. 
Il  —  pièno ,  vóto.  Il  -KloliUl, 
m.  Arnese  per  posarci  i  gioièlli. 
Il  -lapis,  m.  Arnese  per  adat- 
tarci il  lapis.  Il  -littoro,  m. 
indecl.  Che  va  a  portar  lèt- 
tere alle  case.  ||  -mantillo, 
m.  Spècie  di  copèrta  o  valigia, 
per  métterci  il  mantèllo  o  slm. 
da  chi  viaggia  a  cavallo.  Il 
portamento,  m.  Il  portare 
contegnosa  o  morale  della  per- 
sona. —  curvo  e  stetUato,  ele- 
gante, ùmile,  stipérbo,  altèro, 
da  dèa,  inquièto.  L'abito,  il  — . 
Divino,  Leggiadro  — .  |!  Con- 
dotta abituale.  /  suoi  mali  —. 
Il  e  Posizione  negli  strumenti 
di  mànico,  di  tasti.  —  di  mino. 
Il  pòrtam=oaet0 ,  m.  indecl. 
Arnese  di  pèlle  con  cerniéra, 
per  moneta  metàllica.  ||  -órso, 
m.  indecl.  Spècie  di  finimento 
in  alcuni  mòrsi  di  cavalli.  || 
pertant=«.  V.  portare.  Il  -1- 
na,  f.  Sèdia  portàtile,  Bùssola. 
Il  —Ino,  m.  Chi  pòrta  la  por- 
tantina. Il  portapenne  ,  m. 
Legno  0  Metallo  da  infilarci 
la  penna  al  bisogno.  Divèrso 
da  Cannùccia,  Cannetta,  Can- 
nello  e  Penna.  ||  o  Astùccio 
per  le  penne.  ||  porta=re  (ind. 
pòrto),  tr.  Tenere  o  Sostenere 
con  mano  o  addòsso  qualche 


Covare.  ||  Decretare.  ||  Giudi- 
care. Il  Imporre.  ||  Insegnare.  || 
Sbarcare.  ||  posto,  p.p.  Il  De- 
stinato. Il  Tramontato,  del  sole. 
porr^etta,  f.  Pòrro.  Il  -Ina, 
f.  Bulbo  del  pòrro.  ||  pòrro, 
m.  fig.  Molèstia,  Travàglio.  || 
Piantare  un  —  a  uno.  Imbro- 


PÒRTA 
còsa.  —  un  fagòtto,  un  libro, 
una  lettiga,  un  bambino,  un 
uomo.  Portare  all'erta ,  alla 
salita.  Il  Portar  di  peso.  \\  — 
in  còllo,  in  bràccio,  in  mano, 
sul  pugno,  addòsso,  sulle  spal- 
le, a  cavallùccio.  ||  Portare  in 
alto.  Il  Trasportare.  Portare 
col  baròeeio,  col  vapore.  Dove 
ci  pòrta  la  corrènte ,  la  for- 
tuna. Questo  cavallo  ci  por- 
terà in  «no  fòssa.  ||  Portare 
un  órdine.  —  una  risposta. 
Il  Anche  Differire,  Protrarre. 
Questo  lavoro  lo  porterò  a  un 
altro  mese.  Più  com.  Rimét- 
tere. Il  Portar  via.  Levar  da 
un  luogo  e  metter  in  m  altro. 
Pòrta  via  queste  sèdie.  ll.Con 
impeto ,  violènza.  Il  vènto  à 
portalo  via  tutti  i  fògli.  M 
portò  via  di  mano  il  libro.  ;| 
Un  freddo  che  pòrta  via  le 
mani,  le  g  inasce.  Se  ti  por- 
tano via,  e  ti  mandano  alla 
guèrra!  ||  Tògliere.  Portar  via 
la  grosseria  del  legno.  ||  Se- 
durre. Non  vi  lasciate  portar 
via  dalle  paroline.  ||  fig.  /{ 
diàvolo.  La  ràbbia  lo  pòrta 
via.  Il  Rubare.  Portaron  via 
una  lampada.  \\  ass.  Nel  m. 
Diàvol  rèrji,  e  diàvol  pòrta. 
Di  còse  male  acquistate.  !|  B 
anche  La  mano  tira  e  il  dià- 
vol pòrta.  Di  cattive  tenta- 
zioni. Il  Ottenere  di  preferènza 
e  senza  mèrito.  Gli  anno  por- 
tato via  il  posto.  Il  Di  quanto 
si  pòrta  per  coprirci  o  per  or- 
namento, —  un  palton,  una 
giubba,  un  par  di  scarpe.  — 
>  calzoni.  Il  flg.  Di  dònna  che 
vuol  comandare.  ||  prov.  Chi  à 
pòco  panno,  pòrti  %l  vestito  cor- 
to, il  Codesto  vestito  daglielo, 
tanto  tu  non  lo  pòrti.  Àbito 
che  non  si  pòrta  più.  ||  Anche 
di  béstie,  di  veicolo.  Mulo  che 
pòrta  dugènto  chilogrammi. 
Nave  che  pòrta  un  peso  enor- 
me. Il  provèrbi  :  Jl  ciuco  pòrta 
il  vino,  e  beve  l'acqua.  Non  si 
può  cantare  e  portar  la  croce. 
;|  Portar  corona.  Èsser  re.  || 
Portar  bène  gli  anni.  Parer 


gliarlo,  insinuarsi  a  uno,  Far 
restar  colla  pèggio. 
pòrta,  m.  Facchino,  Portatore. 
;|  f.  Tener  —  a  uno.  Proibirgli 
l'ingrèsso.  ||  pòrtaoappo,  m. 
Pòrtamantèllo.  Il  porta=re,  tr. 
Giovare ,  Importare.  ||  —  un 
parere.  Esporlo.  ||  -ato,  p.pt 
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PÒRTA 
più  gióvane  che  uno  non  sia, 
Aver  degli  anni,  ma  èsser  pr6- 
spero.  Il  Quelli  che  ò  ti  pòrto 
o  Li  pòrto  bène.  Risposta  di 
chi  non  vuol  dire  gli  anni  che 
à.  Il  T.  mnS.  Portar  bène  la 
voce.  Il  Portar  M»«  la  tua 
parte.  RecitAr  bène  sul  teatro. 
Il  flg.  Finger  bène.  ||  Del  portar 
ròba  in  dòsso  o  slm.  —  sulla 
earne,  sul  pitta.  Pòrto  la  ea- 
mieiòla  sulla  carne.  !l  Portare 
bruno.  Èsser  vestito  a  brano 
per  la  mòrte  di  pe^s-  'I  Oene- 
rare.  //  sonno  pòrta  l' òlio,  e 
l'òeio  l'ignàvia.  \\  Arrecare. 
Portar  danno,  buon  frutto, 
profitto,  vantàggio,  fortuna, 
difgràeia,  glòria,  di/onore. 
—  la  beneditione.  Il  Portar 
differima.  Non  pòrta  diffi- 
rènta.  \\  Di  rèndite.  Poderi  che 
pòrtan  pòco  frutto.  Pianta 
che  non  pòrta  frutto  va  re- 
eija.  Portò  a  loro  una  gran 
vittòria  e  una  prèda  grandis- 
sima. Vènto  che  pòrta  piòg- 
gia, gràndine,  guasti.  ||  Ad- 
durre. —  un  argomento ,  una 
ragione.  —  le  pròve.  Che  ra- 
gioni potete  portare?  ']  Portar 
giudizio.  Pronunziarlo.  —  un 
gitidiiio  favorévole ,  sfavoré- 
vole. Il  —  un  paragone.  ||  Al- 
legare. Il  ttg.  Condurre.  Strada 
eh' pòrta  a  Firenze.  Il  Traspor- 
tare. Una  carròzza  che  mi 
pòrta  a  Monza.  ||  Delle  fém- 
mine grAvide.  La  dònna  pòrta 
nòve  mesi.  \\  Ridurre.  Il  giòco 
del  lòtto  l' à  da  portare  a 
rovina.  |l  Indurre.  Uno  gran 
vòglia  lo  pòrta  a  parlare.  |l 
Règgere.  Calcina  cìut  pòrta 
pòca  réna.  Vino  che  pòrta 
molt'aegua.  Più  com.  Riggere. 
I,  Sopportare.  —  i»  pace  un 
affronto,  un  danno.  ,\  ellitt. 
Portarla  in  pace.  Una  disgrà- 
zia, còsa  spiacévole,  umiliante. 
I'  —  paziènza.  \  Richièdere.  ', 
Nutrire,  Dimostrare,  flg. — òdio, 
amore,  rispètto,  divozione,  fe- 
de. Il  —  «7  bòn  per  la  pace. 
Cercare  di  pacificare.  |  Portar 
dolore.  ||  —  supèrbia.  Portar 
il  vanto,  la'palma.  i|  Portare 
la  pena.  I|  —  o  mostra,  in  mo- 
stra. ;i  Citare.  Èsser  portato 


ra.  Cavallo  che  va  di  portante. 
Il  Vettura  qualunque,  .—te,  p. 
p.  va.  KiKlio  adulto.  |  Porta- 
mento. p4rtaréoa,  ra.  comp. 
Andar  da  su  e  da  giù  con  bi- 
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per  e/èmpio.  \\  —  a  spasso.  || 
flg.  Che  credi  di  portarmi  a 
spasso  t\\ —  «n  ballo  uno.  Ti- 
rarlo in  questione.  ||  Guidare, 
Tirare,  Menare.  Ora  ti  pòrto 
a  cena.  ||  Favorire.  Cercano 
ehi  li  pòrti.  I!  R  anche  Spin- 
gere con  favori.  —  t'nnanri 
«no.  Far  venire.  Tu  mi  pòrti 
freddo.  \\  Far  arrivare.  Vòglion 

—  a  Roma  il  mare.  ||  ass.  Di 
gaadagni,  denari.  Qtutndo  e'i 
ehi  pòrta.  Il  T.  poèt.  o  lett. 
Portarne.  Riportarne.  Il  pron. 
Portarsi.  Andare.  Si  portò  qui, 
là.  Sa  d"  affetta!!.  Il  Portarsi 
deputato.  \\  riti.  Tu  duri  fatica 
a  portarti  per  te.  A  chi  vor- 
rebbe portare  altri,  e  non  può. 
Il  Portarsi  il  pane,  il  vino  alla 
borea,  le  mani  al  capo.  \\  Di 
contegno.  Portarsi  Wn? ,  male. 
Il  -nte,  p.pr.  e  ag.  Tàvole  por- 
tanti i  disegni.  Scrittura  — 
obbligazione.  ||  m.  Del  cavallo, 
À  mbio.  l|  Andar  di  buon  por- 
tante. A  passi  corti  e  veloci. 
Il  Prènder  il  portante.  Andar- 
sene. Non  com.  ||  -to,  p.p.  e 
ag.  Il  m.  Il  parto.  T.  poét.  !l  flg. 
Il  portato  della  civiltà,  della 
sciènza.  È  un  —  dei  grandi 
principi  dell'89.  Il  p4rta=ri- 
trattl,  m.  Quadretto  o  Arnese 
di  fògge  divèrse  per  métterci 
ritratti  specialm.  in  fotografia. 
Il  -«Ifarl.  m.  indecl.  Oggetto 
per  tenerci  i  sigari  in  tasca  o 
in  casa.  ||  — apllli,  m.  indecl. 
Guancialetto  per  gli  spilli  da 
metter  snlla  toelètte  o  il  cas- 
settone. I!  -ataaghe ,  m.  ind. 
Dóppia  cigna  che  unisce  le 
stanghe,  e  si  ferma  sul  sellino. 
Il  flg.  Rumano,  'l-ateoohl,  m. 
indecl.  Arnese  da  tàvola  di  và- 
rie fògge  per  gli  stecchini  da 
dènti.  I!  port=ata,  f.  Càrico  che 
può  portare  una  nave.  Sasti- 
menti  di  gran  — .  Il  T.  artigl. 
Peso  della  palla.  ||  E  la  distan- 
za che  percorre.  Cinque  chi- 
lòmetri di  — .  'I  Per  sim.  Una 

—  di  sangue.  \\  L'estensione, 
L' entrata ,  La  rèndita.  La  — 
di  quel  benefizio  guai  it  f, 
Fatta.  Un  glòbo  di  qtiesta  — .' 
1  iròn.   Un  signore  di  tanta 

portata!  I!  Ordine.  Di  prima 


PORTERU 
— .  Il  T.  stòr.  Nòta  del  raccMto 
e  dei  capi  di  bestiame  del  po- 
dere per  l'imposizioni.  1,  »àe- 
olo,  -atlooe,  ag.  e  T.  agr.  Por- 
tato da  altra  parte.  'i-4tU«,  ag. 
Che  si  può  portare.  ,1  «t»«e, 
-«trioe,  verb.  m.  e  f.  di  Por- 
tare. /  —  della  lettiga.  —  di 
sfida,  li  Latore.  Consegnertle 
al  —  della  prefènte  il  <str* 
che  vi  diedi.  ||  -«t«nt,  t.  n 
portare.  Prèzzo  della  porte- 
tura.  Il  Mòdo  di  portare.  Il  -•- 
▼ènte,  m.  Canale  che  pAita 
il  vènto  Delle  canne  iegti  òr- 
gani. Il  pòrta^TlTaade ,  m. 
Arnese  che  serve  a  portir  le 
vivande  in  tàvola.  ||  -won, 
m.  indecl.  Strumento  che  aiata 
a  portar  la  voce  da  un  laogo 
in  nn  altro,  specialm.  neiri'iatt- 
tnti  0  ne'  pòrti  di  mare  per 
chiamare  il  capitano  d'oa  ba- 
stimento che  entra  nel  p«it». 
Il  Quello  usato  da  alcuni  sordi 
per  raccòglier  la  voce  altni 
Il  portèllo,  m.  Piccola  pòrta. 
—  del  portone.  ||  Per  aim.  Pic- 
cole aperture. 

port>^nto,  m.  [dal  It.  portim- 
tum  (portindrre  mostnrei  - 
Avvenimento  o  Còsa  maraTi- 
gliosa.  Operar  portènti.  J  -«■- 
tosamento,  av.  da  Porte:- 
toso.  Il  -ontoso,  ag.  o  a.  da 
Portènto.  Segni  — . 

port=orln,  f.  [da  pòrta].  U<- 
cale  di  guàrdia  del  portiiiau 
del  con  vènto.  l|  —lootM«,f.  din- 
di Pòrta,  i:  -ioolMo,  m.  dia. 
di  Pòrto.  Il  -loèU»  e  pia  tm. 
-lolna,  f.  dim.  di  Pòrta.  >  -4- 
ohetto,  m.  dim.  di  Pdrtie». 
pòrtloo,  m.  [pi.  Pòriià:  <t. 
It.  pòrtimsy  Parte  inferien 
d'un  ediflzio  o  Edifiaio  ap> 
Sito  sorrètto  da  una  o  pia  d> 
di  colonne.  Un  gran  — .  /  tttu 
e  gli  archi  de'  — .  Sotto  U  - 
Un  —  continuo  a  vòlta. t^ 
stòr.  Il  luogo  dove  pasaeggia- 
vano  0  filosofavano  gli  siòi- 
Il  portt=èra,  f.  Tenda  eleg» 
te  che  si  mette  agli  osci  dsC? 
stanze.  \',  Xon  èsserci  —  f 
uno.  Aver  libero  accteae  .: 
case  signorili  o  negli  offici  pù^ 
blici.  il  -ire,  m.  Portinaio  '. 
palazzo.  Il  -naia,   f.  femm.  'j 


ghetti,  ambasciate  o  slmili.  Il 
portat-lvo,  ag.  Atto  a  por- 
tarsi. ',  —ara,  f.  Fógeia  d'abito. 
i;  Portato,  parto.  Portamento. 
port=4ndere,  tr.  Pronosticare. 


'I  -ivlle  e-4vole,  ag.  Porlaii- 
le.l!  Curaportévole.  i  — leale, m 
Pòrtico.  I:  -lira,  f.   Purtiaaii 
|l  -Ina,  f.  Sórta  d'uva  sera 
-Inaro,  m.  Portinaio.  I 
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PÒRTO 
Portinaio.  ||  -ludo ,  -nal,  m. 
n  custòde  della  pòrta.  Società 
dei  —.  Il  -neri»,  f.  Il  locale  di 
guàrdia  del  portinaio  e  del 
]>ortiére.  |{  -nsepia ,  m.  T. 
indecl.  Pòrtabandiira.  ||  pòrto, 
m.  Luogo  capace  per  natura  o 
per  arte  di  dar  ricètto  sicuro 
alle  navi.  Dighe,  Mòlo,  Faro 
del  — .  Pàì-to  sicuro,  profon- 
do, mal  fido,  magnifico.  Sca- 
vare, Difèndere,  Munire  un 
— .  Capitano  di  —.  j)  Il  —  di 
Brindi/i,  di  Oinova.  ||  Pòrto 
franco.  Esènte  da  dàzio,  o  di 
spese  di  traspòrto.  Il  Depòsito 
in  una  città  marittima  di  mèr- 
ci franche  da  dàzio  finché  non 
trovino  un  compratore.  Il  Con- 
durre a,  a  buon  — .  Il  Siamo 
in  — .  Anche  quando  siamo  ar- 
rivati bène  o  male  a  fine  d'u- 
n'impresa.  I|  Èssere  a  buon  — . 
Quasi  vicini  alla  méta.  Al  contr. 
A  mal  —.  Il  Portatura.  //  — 
della  miree.  ||  —  d'arme.  Per- 
messo di  portar  le  armi  per  le 
eàccia  o  per  la  difesa  ||  Il  do- 
cumento che  dà  questo  diritto. 
Il  slnc.  volg.  di  Portato. 

pòrto,  p.p.  di  Pòrgere. 

port=one,  m.  Pòrta  grande.  Il 
—  del  palano.  ||  -orològio, 
m.  Arnese  per  posarci  l'orolò- 
gio. Il  -naso,  ag.  T.  mar.  Che 
può  servir  di  pòrto.  ||  Che  à 
molti  pòrti. 

porzleno^èlla,  -lii«,f.dim.  di 

porzione,  f.  [dal  \t.portidnem']. 
Parte  d' nna  còsa  distribuita. 
Prèndi  questa  —  di  medicina. 
i;  assol.  Di  pietanza.  —  bèli'  e 
fatta.  Un'altra  — .  Due  — .  || 
flg.  Ò  la  mia  —  d'appetito. 

pòsa,  i.  [da  posare].  II  posare, 
reqniare.  Son  à  mai  — .  A'on 
tròra  pòsa  in  rerùn  luogo.  \\ 
Sema  pò.ia.  Incessantemente. 
Là  non  si  fa  che  infornare  e 
sfornare  sema  — .  ||  Per  aver 
— .  Il  T.  muS.  Pàusa,  fermata. 
^t  bifogna  fare  una  — .  ;i 
Segno  che  l' accenna.  Mattea 
la  —.  Il  Accénto   tònico.  Il  pO' 
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samento,  m.  non  com.  n  po- 
sare. Il  pòoaplaao.T.  posare. 

Il  pòsaplòdl,  m.  Arnese  per 
posarci  i  piedi. 
posatore,  tr.  [ind.  poso  :  prò- 
venz.  pau/are  :  dal  basso  It. 
pau/are  (pàusa)].  Metter  giù 
momentaneamente  (divèrso  da 
Deporre).  —  il  pastrano,  il 
cappèllo,  il  fucile.  Posata  la 
penna  sul  banco.  —  il  càrico, 
i  fagòtti.  Pòsa  le  vatige,  ni  si 
ripòsa.  Poso  »  libri,  e  vengo. 
Il  Méttere  con  una  cèrta  deli- 
catezza. Il  Pòsa  piano.  Scritto 
sulle  casse  dov'  è  ròba  che  si 
può  rompere  o  sciupare.  Il  sost 
Un  pòsa  piano.  Persona  lènta 
e  còmoda.  ||  Appoggiare.  Oli 
posò  leggermente  la  mano  sul- 
la spalla.  Il  in.  lett.  Stare  in 
pace,  Sméttere.  Pòsa  da  code- 
ste fatiche.  \\  Riposare.  Tanfo 
per  posarci  il  capo  la  nòtte.  La 
sua  testolina  poteva  —  tran- 
quilla. —  la  mente  quièta  in 
sereni  obiètti.  Posava  il  capo 
sull'omero  della  madre.  ||  Dor- 
mire. ||  T.  lett.  Giacere,  di  mòr- 
ti. Tra  questi  grandi  pòsa  e- 
tèrno.  Il  Fermarsi.  È  una  grà- 
mola che  non  pòsa  mai.  Di 
chi  parla  o  brontola  sèmpre. 
li  Della  pòsa  della  voce.  A'on 
c'è  vocale  apèrta  dove  nonpòsa 
(  0  si  pòsa)  f'aecenfo.li  Far  pòsa, 
Fermarsi.  I|  Far  la  posatura. 
Questo  vino  bifogna  lasciarlo 
— .  Il  Lasciare  stare.  Riméttere 
al  posto.  Con  minàccia  o  A 
chi  minàccia.  Pòsa  il  sasso  1 
Il  Aver  base  o  fermezza.  Jlftie- 
ehina  che  pòsa  in  falso.  Stec- 
che su  cui  posano  le  tégole.  || 
flg.  7»  voi  si  pòsa  ogni  nòstro 
desidèrio.  !|  Della  fotografia, 
della  pittura,  Stare  in  posizio- 
ne come  si  vuol  èsser  ritratti. 
li  -to,  p.p.  e  ag.  i|  (Quièto,  li  Gra- 
ve. Il  Di  pera,  e  costumi.  ;|  — ta, 
f .  Il  complèsso  0  Parte  dei  pèzzi 
che  si  mette  in  tàvola  per  prèn- 
dere e  partire  la  ròba  dal  piat- 
to. Manca  una  — ;  il  coltèllo. 


ro,  m.  Portinaio.  Il  pòrto ,  m 
Barca  che  trasporta  all'altra 
riva.  ;;  Porta,  Portatore.  I|  por- 
t=olano,  ra.  (jiiidatore  della 
nave.  !|  Portière,  li  -olatto,  m. 
Chi  primo  rèma,  li  -onalo,  m 
Portinaio.  |j  -ulano.  V.  por- 
tolano, [palustre. 
porsana,  f.  Sòrta  di  gallina 
porzione,  f.  Stipèndio. 


pos=amento ,   ni.    Dimòra 

Basamento.  ||  Ripòso, 
f.  Pòsa.  ;i-are,  in.  pron.  Fer- 
marsi. ,i  Tacere.  ì;  Èssere  a  cà 
rico.  Il  -ata,  f.  Manéggio  del 
cavallo  posando  sull'anche. 

pòsoa,  f.  Acqua  e  aceto. 

pòsola,    av.   Da  pòscia  che. 
Dopo  che. 

pòsolnùmmlo,  m.  Di  «crittn- 


posmvo 

Un'altra— per  G^tido.  —  non 
complèta.  La  forchetta  come 
posata  non  è  molto  che  u/a. 
Comprar  delle  posate.  —  d'ar- 
gènto, d'ottone,  di  legno.  |) 
Fermata.  ||  Posatura.  ||  -ta- 
mento,  av.  da  Posato.  ||  -tos- 
sa, f.  L' èsser  posato  ;  quièto. 
Di  persona.  ||  -tlna,  f.  dim.  di 
Posata,  fermata,  e  di  Posata 
arnese.  ||  -telo,  -tol,  m.  Og- 
getto 0  Luogo  da  posare  og- 
getti 0  da  posarsi.  ||  Le  can- 
nucce della  gabbia.  ||  -tùoola, 
tnooo,  f.  spreg.  di  Posata.  I) 
-tara,  f.  n  posare  che  fa  un 
liquido. 

pòsola,  av.  [dal  It.  pòstea], 
lett.  pedantesco.  Pòi,  Dopo. 

posorltto,  m.  [da  post  dopo, 
e  scriptum].  Scritto  che  s'ag- 
giunge alla  lèttera  scritta,  e 
si  contrassegna  con  P.S. 

posdosaanl,  av.  [da  post  dopo 
e  ...],pedBnte8co.Domàn  l'altro. 

peSltlv=ainente,  av.  da  Posi- 
tivo. So,  Sappiamo  pofitiva- 
mente.  ||  -l{mo  ,  ro.  T.  lett. 
FUoSofia  positiva.  Il-ista,  -1- 
stl,  sost.  T.  lett.  Chi  segue  il 
positivismo. 

pojl^tlvo,  ag.  [dal  It.  pofiti- 
t-us  Ipònere)],  contr.  di  Meta- 
fìsico. Reale,  Che  s'appoggia 
sui  fatti,  snir  esperiènza.  Co- 
noscèma,  Certesza  —.  Biseon- 
tro  —.  È  un  fatto  — .  Con- 
cètti — .  Intenrione  —  di  non 
dir  le  còse  chiare.  \\  Órdine  — . 
Esprèsso  con  tèrmini  precisi.  Il 
Che  comanda  qualche  azione. 
Legge—.  Precètti  — .  ||  Pràtico, 
contr.  d' Ideale.  Che  ricerca 
l'utilità  immediata.  Il  contr.  di 
negativo.  T.  flS.  Elettricità  — . 
Stato  —.  Il  Nella  pila,  Elemen- 
ti —,  Pòlo  — .  Il  T.  chlm.  So- 
nante — .  Metallòide  —.  ||  T. 
fotogr.  Pròva—.  \\  T.  gram.  Di 
nome  allo  stato  sémplice  senza 
accrescimento  o  diminuzione. 
—  e  comparativo.  ||  Teologia 
—.  Che  tratta  le  còse  come 
ne'  libri  sacri  senza  specular 


ra  0  prefazione  fatta  per  chiè- 
der denari. 

pos=orltta  e  -torlpta,  f.  Po- 
scritto, i:  potd=llnTlaao ,  ag. 
Dopo  il  diinvio.  Il  -omattlna, 
av.  Domàn  l'altro  mattina. 

pos=òvole,  ag.  Capace  di  pòsa. 
Il  -Itlvamente,  av.  Con  mo- 
derazione. Il  poSl=tlvo ,  ag. 
Modèsto;  di  vestiàrio.  ||  Di  pòca 
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PÒSOLA 
le  ragioni.  ||  Religione— ,eotitr. 
«  Xaltirale.  ||  -tara,  f.  Il  mòdo 
-com'è  posta  una  pers.  o  còsa 
La  —  di  quitto  scaffale  non 
va.  Il-xlone,  f.  «La  positura, 
situazione  più  specialm.  dei 
Inoghi.  La  —  di  quella  villa 
■è  ineaniérole.  \\  —  della  que- 
stione. Il  T.  mat.  Àngolo  di  — - 
Linea,  Circolo  di—.  |i  T.mètr. 

—  fòrte  o  assol.  Quando  due 
consonanti  cagionano  un  ri- 
tardo nella  pronùnzia,  e  la  vo- 
cale è  lunga.  Il  T.  leg.  Abbrac- 
cia tutti  gli  atti  e  documenti 
retativi  a  un  affare.  Il  p4so,  m 
Pòsa  da  inquietùdini  e  dolori. 

:pòSola ,  f.  [da  pof olino,  credu- 
to (alsam.  quello  un  dim.].  L'u- 
na  e  l'altra  cigna  che  tiene 
unite  le  stanghe  al  cavallo  e 
alla  sèlla.  ||  flg.  Fortuna,  Som- 
ma. A  ereditato  una  bèlla  — . 
Il  Quanto  capiti  di  gròsso  ,  di 
male  o  di  bène.  Oli  toerò  una 
eérta  — .  L'd  avuta  la  — t  |{ 
Rimòrsi. 

potoUno,  m.  [dal  It.  poatiléna, 
pòi  postelina,  ecc.].  Cigna  di 
còlo  imbottita  che  va  dalla 
sèlla  0  basto  sotto  la  coda  del- 
l'animale. [Il  posporre. 

posponimento,  m.  non  com. 

poap=orre,  tr.  [ind.  comepor- 
re:  da  pà3t  e....],  contr.  d'A«- 
teporre.  \\  -ojltlvo,  ag.  Che  si 
pospone.  Il  -«{Islone,  f.  Il  po- 
sporre effettuato.  ||  -oste,  p.p. 
e  ag. 

pòssk,  t.  [dal  It.  pòsse  poterej. 
Potere  (la  virtù).  A  tutta  —.  ji 
possanza,  t.  T.  poét.  e  cont. 
Pòssa,  Potere,  Fòrza. 

possiederò,  tr.  [come  sedere: 
dal  It.  possidère].  Avere  in 
nòstro  dominio.  A'onpofsrdeva 
i7  beeeo  d' un  qtialtrino.  — 
eampi,  poderi,  ville ,  palatii, 
gèmme,  òri.  —  grandi  città. 
Il  E  assol.  A'o»  possiede.  \\  An- 
che d'altre  facoltà  e  interèssi. 

—  «i>  segreto,  una  bèlla  dòn- 
na. Possiede  pòr.a  eruditone. 

—  notine  genèriche.  ||  Occupa- 
re. —  la  saggetta,  ji— odènte, 
p.pr.   e   ag.  ||  -edato  ,   p.p.  e 


spesa.  Il  -sione,  f.  Proposta.  || 
PropuSizione  che  si  dà  per  vera. 

poSllminlo  e  postllmlnle,  ra. 
Diritlo  dell'esule  rimpatriato  dì 
ritornare  nelle  sue  ragioni. 

fÒBO,  m.  Òzio. 

po$ol:«tnra,  f.  Groppièra.  1, 
-lèra,  f.  Posola. 
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ag.  H  -edlmento,  m.  n  posse- 
dere, li  Paese,  Tèrra  posseduta 
Il  -editore,  -edltrloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Possedere.  ||  --inte, 
ag.  non  pop.  Che  à  gran  po- 
tere, fòrza.  Mano,  Uomo,  Vo- 
ce, Ragion  amento ,  Ostàcolo, 
KenUei,  Vino,  Èrba  — .  Il  -én- 
temente,  av.  lett.  da  Possèn- 
te. i|  -esalonoilla,  t.  dim.  di 
Possessione.  ||-ossÌene,f.  Pos- 
sedimento piuttòsto  vasto  in 
tèrre.  ||  (ig.  Entrare  in  —  d'u- 
na còsa.  Più  com.  Possésso. 
Il  -easlvamente,  av.  lett.  da 
Possessivo.  Il  -esslve,  ag.  T, 
gram.  Che  indica  possésso.  || 
-isso,  m.  Il  possedere.  —  le- 
gittimo, illegittimo,  giuridico. 
Lite  per  turbato  possésso.  È»- 
sere  in  — .  Entrare  in  —  o  al 
— .  Il  véscovo  i  entrato  al  — 
della  metròpoli.  Ò  preso  — 
del  quartierino.  Metter  in 
Prènder  possésso.  \\  Fondo  pos- 
seduto. Il  -essere,  m.  Chi  pos- 
siedo. ||-esBòrlo,-essòrt,ag. 
T.  leg.  V.  a  petlt«rle.  ||  -1- 
blle,  ag.  (anche  tronc).  Che 
può  farsi,  eseguirsi.  Lavoro  che 
non  è  — .  Non  c'è  sonno 
Rènder  —  una  fuga.  Non  so 
se  sarà  —  a  farsi.  Non  par- 
rebbe — .  Amore  che  non  é  — 
nascóndere.  È  tra  le  còse  —, 
Il  Che  può  èssere  o  avvenire. 
In  politica  tutto  é  —.  Giunto 
alla  più  atta  perfezione  — 
dell'arte.  Cercare  i  mègli  —, 
Non  mi  fu  —  di  trovarla.  || 
sost.  Fare  il  — .  Tutto  quanto 
è  in  noi.  Quant'èra  umatm- 
mente  —  tentare,  fu  tentato. 
Farei  il  —  per  contentarlo. 
Il  minimo  —.  ||  Oltre  al  —.  || 
pi.  È  tra  i  possibili.  Lo  cre- 
devo fuor  de"  — .  |1  -IblUtà, 
f.  astr.  di  Possibile.  Miféria 
che  sorpassava  la  —  del  soc- 
corso. Crédere  alla  —  di....  || 
-Ibllmente,  av.  da  Possibile. 
Il  -Idinte ,  sost.  Chi  possiede 
bèni  stàbili.  ||  -identone,  m. 
accr .  Il -tdentùoolo  ,  m.  dim. 
spreir.  di  Possidènte.  Il  — Iden- 
tùoelo,  m.  dim.  spreg.  di  Pos- 


pospasto,  m.  L' ùltima  parte 
del  desinare. 

possedente,  p.pr.  di  Posse- 
dere. Il  -ersi,  riti.   Contenersi. 

possire,  in.  Potere. 

poss=esslone ,  f.  Possésso,  il 
-ivole,  ae.  Possìbile,  li  -uto, 
p.p.  di  Potere. 


PÒSTA 

Bidènte.  n-ldinsa,f.  Propiieli 
in  diritto. 

p4st,  prep.  lat.  usata  comepre- 
Hsso,  e  vale  Dopo  :  Postergare, 
Posticipare,  o  senza  il  t  ;  P»- 
scritto.  Posporre, 
pista,  f.  [dal  It.  pò/ita  (posta 
da  porre)].  Luogo  dove  s'ap- 
pósta una  persona  o  un  ani- 
male. Starò  qui  alta  patta 
quando  passa.  Buona,  Catti- 
va — .  io  —  delta  lèpre  a  boi- 
téllo.  Cani  the  mandan  l» 
lèpre  alla  —,  Il  flg.  Eitròvo. 
Fare  la  —  a  uno.  Aspettarlo 
al  varco.  ||  Non  avH —  ferma. 
Èsser  sèmpre  qua  e  ih,  H  A- 
spettàr  la  palla  alla  — .  Pi* 
com.  al  ballo.  ||  Il  posto  che 
ogni  cavallo  à  nelle  stalle,  i 
Luogo  di  fermata  dei  eavaSì 
di  tranvai,  diligènze,  òmniba 
da  campagna.  ||  Luogo  govo- 
nativo  e  utncio  relativo  deve 
arrivano  le  lèttere  e  le  corri- 
spondènze. Servizio  di  — .  — 
rurale.  —  marittima,  Spe^irr 
per  pòsta.  Spese  di  pósta.  No» 
c'è  nulla  alla  —.  ||  Il  cornère. 
La  —  passa  tutti  i  giorni.  ì 
Le  corrispondènze  stesse.  N»» 
i  arrivata  la  — .  La  —  i  i» 
ritardo.  —  privata.  Prepar» 
la  — .  Vd  a  prènder  la  — .  | 
Per  le  — .  Rapidamente.  Jb- 
lato  che  se  ne  va  per  le  —,  ' 
Pigliar  le  —,  L'abbrivo.  Cri- 
tica che  piglia  le  —  m^tw 
che  può.  Non  com.  "  Ulaniéra. 
Fatta.  Le  eUiige  ci  niatùram» 
gròsse  di  questa  pósta.  H  KeBa 
somma.  Il  nùmero  posto  ,  U 
colonna.  —  lungi  ,  rorta.  . 
Quanto  si  scommette  al  (cióc* 
Tenere,  Rifiutar  la  — .  ||  S*- 
mero  determinato  di  dièci  a- 
vemmarie  nel  rosàrio.  Il  rtffé- 
rio  lo  dicono  di  quindici  — 
Dice  «no  —  di  ro/àrio.  F,  ■ 
av.  A  pòsta  e  più  com.  Af- 
pòsta  (V,).  Il  Neanche  a  fari» 
a  pòsta  I  D'una  combinaxiow 
riuscita  bène  a  caso.  Il  A  — .  Gei 
intenzione.  Il  A  bèlla  — .  i  T 
lett.  A  —  d'uno.  A  &oo  piace- 
re, desidèrio,  arbitrio.  /.'ho«m 


ptata,  f.  Posto.  Il  Luogo  o  spà- 
zio. Il  Tratto  di  strada  tra  uà 
pòsta  e  l'altra.  ||  Positura. .;  Ot- 
oasione.  ||  Orme,  Tracce.  |  Cos- 
to, Débito.  H  Partita.  I,  Casata. 
Famiglia.  ||  Partito,  Disegno. 
—  ferma.  Negòzio  conciato.  ; 
Bersàglio.  H  Ir.aidia,  tnfsaao.  | 
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POSTCOMflNIO 
non  può  amare  e  di/amare  a 
sua  —.HA  —  di.  Per  la  pic- 
colezza di.  A  pòsta  di  due 
iòidi  non  san  voluto  venire  a 
piedi.  Il  Di  — .  Dirèttamente.  || 
poat=«,  f.  Il  porre  l'dva  sotto 
la  chiòccia.  Una  —  di  trenta- 
sii.  Il  -ale,  ag.  da  Pòsta.  Vf- 
fìtio,  Servizio,  Tassa,  Segre- 
to — .  Il  -mre  (ind.  pósto),  tr.  e 
riti.  Appostare.  ||  -arèlla  ,  i. 
dim.  di  Pòsta. 

postoomùnle,  m.  T.  eccl.  Parte 
della  messa  dopo  la  Comunione. 
pmteKfflure,  tr.  [ind.  postég- 
gio: da  pòsta].  Far  la  poeta. 
Il  Anche  di  pers. 
pa(t=Aiiui,  f.  [dal   gr.  aposte- 
ma (còsa  che  si   staccai].    A- 
scèsso.  Il  -emoso,  ag.  non  com. 
da  Postèma. 
poatergAre,  tr.  T.  lett.  [ind. 
postergo  :  dal   It.   idem,    {post 
e  tèrgum)].  Gettarsi  diètro  alle 
spalle  una  còsa.  Il  fig.  Oisprez- 
zare,  Tener  addiètro. 
pòsteri,  m.  pi.  [dallt.  ii.lpòsti]. 
Quelli  che  verranno  un  pèzzo 
dopo  di  noi.  /  tardi,  I  lonta- 
ni —.  Che  diranno  i  —  di 
eèrte  còse  del  sècolo  XIX  ?  || 
posteriore ,   ag.   Che   vièn 
dopo,  diètro.  ||  -*rl  (»),  m.  av. 
lat.  T.  filoS.  D'argomenti  de- 
dotti da  ciò  che  è  posteriore 
\\  -orlUT,  f.  asfr.  ||  -omento, 
av.  Il  -tà,  f.  Discendènza  con 
tinuata  d'una  famiglia.  Per- 
sonàggio efaminato  nella  — . 
Il  Pòsteri.  Il  pòstero,  m  scherz. 
o  iròn.  Discendènte. 
post=loolo,  -looe,  ag.  [da  ap- 
po/itizio  (posto)J.  Di  còsa  non 
naturale,  fittizia  e  accidentale. 
Il  Provvisòrio.  |1  T.  agr.  Pian 
tonalo. 
posticino,  m.  dim.vez.  di  Posto 
poBtlalpa=re,  in.  [ind.  posti- 
cipo:  dal  It.  idem  ipòst  e  ca- 
pto)]. Venir  più  tardi  del  do- 
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vnto.  ti  -te,  p.p.  e  ag.  Stipèn- 
dio, Pagamento  — .  ||  — tamen- 
te,  av.  da  Posticipato.  ||  — zlo- 
BO,  f.  Il  posticipare. 

poattère,  m.  [da  pòsta].  Chi 
tiene  i  cavalli  della  pòsta. 

poatlèrl»,  f.  [dal  It.  postèruln 
(pòsterus)  sentiero  segreto].  T. 
stòr.  Pòrta  ploeola  d'una  città 

0  fortezza. 
poatlglloae,   m.   [da  pòsta]. 

Quello  che  guidava  i  cavalli 
della  pòsta. 

poatUI^a,  f.  [dal  It.  postilla 
(post  e  illa  sottint.  vérba)]. 
Aggiunta  ,  Osservazione  suc- 
cinta che  si  fa  nel  màrgine  o 
tra  le  linee  0  in  calce  a  un  tè- 
sto. Il  -are  (ind.  postillo),  tr. 
Far  postille.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  -atore,  verb.  m.  di  Postil- 
lare. Il  — atvra,  t.  Il  postillare. 
poat=>lme,  m.  [da  posto].  T. 
agr.  Piantata,  Posticcio.  || -1- 
BO,  m.  L'impiegato  della  Pòsta 
che  pòrta  le  lèttere  a  casa.  || 
—e  [dal  It.  pò/itus],  p.p.  e  ag. 
di  porro,  V.  ||  m.  Luogo,  Paese. 
Cambiare,  Mutdr  —.  È  de' 
suoi  —.  È  voluto  tornare  ne 
suoi  — .  Il  Spàzio ,  prov.  Le 
paròle  prèndono  pòco  posto. 

1  discorsi  stanno  in  pòco  — . 
Concludendo ,  Lasciando  i  di 
scorsi  inconcludènti.  ||  o  Loca- 
lità 0  Luogo  in  gèn.  ||  Anche 
flg.  Il  Quello  che  occupa  una 
persona,  posto  materiale  e  mo- 
rale. Il  mio  posto.  Al  teatro 
gli  dn  preso  il  —.  Il  —  desti- 
nato. Il  Ognuno  s'arviò  al  stto 
—.  Il  In  casa  mia  e'  è  sèmpre 

—  per  «n  amico.  !|  Sei  mondo 
c'è  —  per  tutti.  Qui  non  c'è 

—  per  lui.  !|  Tenere  il  suo  — . 
Starsene  a  sé,  dignitosamente. 
Non  sanno  tenere  il  suo  — . 
Il  Stare  al  «t«o  — .  Guardare 
a' fatti  suoi.  I|  .">e  fossi  al  suo 
— .  al  tuo  —.  Parlando  di  quel 


Òpera,  Parte  rilevata  del  da- 
masco. Il  m.  av.  A  —  fatta.  A 
caio  pensato.  ||  A  — .  A  istanza. 
Andare,  Stare,  Tenere  a  — . 
poata,  f.  Imposizione  di  nome. 

poatdlmattlna,  f.  Domàn  l'al- 
tro mattina.  [la  pòsta. 

postoartrlare,   in.    Correr   per 

poat=ènia,  f.  La  borsa  del  mù- 
schio, nell'animale.  ||  Borsa  pie- 
na di  denari.  H-emare,  in.  T. 
med.  Ammalarsi  di  postèma. 
-emato,  ag.  [póste. 

jpostamaatro,  m.  Uaèstro  delle 


POTABE 
che  si  farebbe  ne' piedi  d'altri.  K 
Impiègo ,  Ufficio  ,  Ministèro. 
Cerea  un  —  nella  ferrovia, 
alle  pòrte.  Non  gli  è  toccato 
il  —.  Posti  braccati.  Oli  dnno- 
negato  il  — .  Aspirare  a  un 
—.  Il  Conservare  il  suo  — .  || 
Posto  occupato. 

poatrèmo,  ag.  [dal  It.  postri- 
mua  superi,  di  pòsterus],  T. 
lett.  Ùltimo. 

poatrlbolo,  m.  [dal  It.  proslì- 
bulum  (prèsto  stare  in  vista)]. 
Casa  di  meretrici. 

poatnlsare,  tr.  [ind.  postulo: 
dal  It.  postulare  richièdere]. 
T.  lett.  Chièdere  càriche  o  be- 
nefizi. Il -ante,  p.pr.,  ag.  e  a. 
Il  -ato,  m.  Proposizione  evi- 
dènte, accettàbile  senza  dimo- 
strazione. 

pòatamo,  ag.  [dal  It.  pòstu- 
mus  sup.  ^pAst].  T.  leg.  Nat» 
dopo  la  mòrte  del  padre.  Idi- 
ritti  patrimoniali  del  — .  |) 
D'opera,  Lavoro  d'arte,  uscito, 
apparso  dopo  la  mòrte  dell'au- 
tore. Il  Che  sopravvive.  Fama, 
pòstuma, 

poatnra,  f.  T.  lett.  Positura. 

poatntto  (al),  m.  av.  non  pop. 
Dopo  tutto. 

potàbile,  ag.  [dal  It.  potàbi- 
lis  (poto  bere)].  Acqua  —.  Che 
si  può  bere.  L'acqua  marina 
non  è  —.  Il  T.  stòr.  Òro  — . 
Che  riducévano  per  arte  chi- 
mica, come  credevano,  in  be- 
vanda. 

potagione,  f.  Il  potare. 

potare,  tr.  [ind.  poto:  dal  It. 
putare  (putus  netto,  pulito)]. 
Tagliare  il  supèrfluo  e  il  no- 
civo alle  piante.  —  »  rigo- 
gliosi, gli  stènti,  i  rotti.  ||  —  o 
piràmide,  a  còno,  a  va/o,  a 
panière,  a  bicchière,  a  limone, 
a  conca,  a  ventàglio,  a  co- 
rona, a  ombréllo.  ||  ass.  Delle 
viti.  Il  flg.  Tagliare. 


poatomaslone,  f.  Postèma, 

poaterlore,  m.  Deretano. 

poatòrla,  f.  Postièrla. 

poat^loola,  f.  T.  mar.  La  par- 
te superiore  del  navìglio 
—lodo  (a),  m.  av.  Fintamente. 
Il  — lére,  m.  Postiglione. 

poatlòrl,  av.   Di   tèmpo,   lèr 
l'altro. 

poat=lUa,  f.  Immàgine,  Rap 
presentazione,  li  -Ione,  m.  De 
retano,  il  — llmlalo,  m.  V.  po- 
Sllmlnlo. 

poato,  ag.  Tramontato,  il  Sta- 


bilito, Paragonato.  Il  m.  Tener 
gran  — .  Trattarsi  alla  grande. 
Il  pòato,  m.  Pronùnz.  mont. 
Posto. 

poatrlbnlo,  m.  Postrìbolo. 

poatrlnooto,  m.  Sòrta  di  ma- 
nicaretto. 

poatnra,  f.  Convenzione,  Fat- 
to, Imposizione. 

poSvedere,  tr.  Vedere  il  pas- 
sato, [nicaretlo. 

potàssio ,  m.  Spècie  di  roa~ 

potamento,  m.  Potagione. 

potàmlo,  m.  Ippopòtamo. 
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POTASSA 

.pot^^aasa,  t.  [dal  ted.  potla- 
sehe].  Combinazione  di  pot&s 
sto  e  ossigeno  e  Quella  in  com- 
mèrcio, Un  sottocarbonato  di 
potassa  ottenuto  dalla  combU' 
stìone  di  piante  terrèstri.  !|  — àa- 
«le,  m.  T.  min.  Metallo  alca- 
lino di  color  argènteo. 

potat^ote,  -ol,  m.  [da  pota 
re].  Arnese  per  potare.  ||  -ore, 
-rloe,  verb.  m.  e  f.  Il  -ara,  t. 
n  mòdo  di  potare,  Il  tèmpo.  Il 
Qnando  si  pota. 

potentato,  m.  [dal  It.  poten- 
tatua  (pòtens)].  Potènza,  Go- 
vèrno. 

pot^ènte,  ag.  e  s.  [dal  It.  pò- 
téntem  ipòsaum)].  Chi  pud  mol- 
to. Di  molta  fòrza  e  influènza, 
n  contr.  è  Impotènte,  l'omo, 
J'òpolo,  Ratza,  Generarìone, 
Vita  — .  Colìaboratofe  — .  La 
sémplice  e  —  eloquènza  de' 
^andi  antiehi.  Fantafia  po- 
tènte. Amieitie,  Rareomanda- 
tioni  — .  Memòria  —.  Il  -ènte- 
meato,  av.  {{-Ansa,  f.  astr.  La 
tua,  aita  —.  La  —  di  Dio.  Le 
òpere  più  aublimi  della—  diri- 
tta. La—  del  aole,  del  re,  d'uno 
Stato.  Il  La  facoltà  d' operare. 
t  T.  flloi.  —  rirtuale.  —  eo- 
noseitive,  intellettive,  senai- 
tive.  —  eonettpiaeibile ,  ira- 
aeilrìle.  Diatintione  della  — 
dall'atto,  dall'operatione.  I|  — 
di  mente  ordinatrire.  —  di  ra- 
gionare.  —  vegetativa.  Le  po- 
tènte naturali.  ||  T.  mat.  — 
intera  d'una  qtianiiid.  ||  — 
d'un  nùmero.  T.  mat.  Un  pro- 
dotto di  fattori  eguali  a  quello. 
Il  ass.  Nazione.  Congrèaao  delle 
— .  Ambaaeiatori  delle— .Kòta 
alle  —  europèe.  Una  gran  — 
ai  fard  l'Italia  guando  aarà 
iatruita.  —  ereaeènte,  prostra- 
ta, abbattuta.  Le  grandi  — . 
La  paee  tra  le  — .  I{  m.  av.  Jn 
polènta.  Potenzialmente,  Vir- 
tualmente. Ij  -onciale,  ag.  T. 
AloS.  Che  riguarda  la  potènza. 
Il  T.  gram.  Ottavino.  ||  -en- 
zlalltà.  f.  T.  filai,  astr.  ||  -en- 
sialmente,  av.  ||  -enslato, 
ag.  T.  scoi.  Che  à  virtù  poten- 
ziale.   Il   — inzlntirrat   esci. 


potazlono,  f.  Potagione,  Po- 
tatura, [randa. 
potazlono,  f.  Il  bere.  ||  Be- 
pot^entarlanente,  av.  da  Po- 
tentàrio.  ||  -Ontario,  m.  Po- 
tentato. Il  -eatato,  m.  Aristo- 
crazia. Il  -*nte,  ag.  Sapere  — . 
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scherz.  non  pop.  di  maraviglia. 
pot^^ere,  in.  [ind.  póaao,  puoi, 
pud,  poaaiamo  o  ai  può,  po- 
tete, pòaaono  (e  poèt.  non  e. 
pdnno);  imperf.  potevo,  po- 
tevi, poteva;  perf.  potetti  e  più 
com.  potei,  poteati,  potè,  po- 
temmo 0  ai  potè,  poteste,  po- 
terono; tat.  potrò;  cong.  pòa- 
aa:  p.p.  potuto:  dal  It.  pòaaum 
(pòtia  potènte  e  atim)].  Aver 
facoltà,  fòrza,  mòdo.  Si  può 
vedere?  Se  tu  poteaai  farmi 
gueatopiaeere.  Sepòaao,  vengo. 
In  che  eòaa  potrei  aver  l'o- 
nore di  aervirla  f  Non  mipòaao 
movere.  Aon  «  pxtò  apiegare 
Bèllo  quanto  può  èaaere.  <fue- 
aio  ai  poteva  dire  belliaaimo. 
Il  Di  peso.  Vn  bambino  eoai 
piccolo  non  può  portare  un 
fagòtto  eoai  gròaao.  ||  ellitt.  e 
trans.  Lopuoi!  Queato  lopòaso 
con  un  dito.  Non  lo  può.  || 
Xon  ti  pàaao:  non  mi  pòaao 
neanche  per  me.  Chi  è  débole, 
a  chi  vuol  èsser  portato.  Il  Po- 
ter l'arme,  lo  aeJtidppo,  un 
faatèllo,  una  cassa,  la  sima. 
Il  Règgere.  Le  gambe  non  mi 
pòaaono.  ||  A'on  poter  più.  Non 
poterne  più.  Èssere  stanco,  fini- 
to, anche  moralm.  ||  prov.  Quan- 
do non  ai  puòpiù,  si  torna  al 
buon  Oefù.  \\  Non  nt  poteva 
più  dal  ridere.  ||  Anche  per  Non 
sopportare.  Aver  un  bène.  È 
tanto  cattivo  che  non  se  ne 
può  più.  Il  Avere  influènza,  fa- 
coltà ,  fòrza,  autorità.  {|  Règ- 
gere al  confronto  colle  fòrze 
fìsiche  e  morali.  Con  lui  non 
ce  ne  puoi.  Ce  ne  posso.  A 
córrere  ce  ne  potrai,  ma  a  lot- 
tare, nò.  Nel  latino  non  ce 
ne  può.  Potércela!  ||  Non  poter 
andar  molto  che.  Non  tardare 
a.  Il  A'on  poter  che  non  ai  fàc- 
cia. Non  poter  fare  che.  Non 
potersi  tenere  o  trattenere.  || 
Ècco  quanto  mi  pare  di  poter 
far  di  mèglio,  h  Si  può  sèmpre 
sottintèndere  l' idèa  che  sap- 
piamo dovere  esprimere.  Pòa- 
ao f  sottint.  parlare;  Si  puòf 
Entrando  in  una  casa.  ||  Poter 
èaaere.   Èsser  possibile.   Come 


Fòrte.  Il  —dell'uomo.  Di  ra- 
gazza, da  marito.  ||  -ènte,  ag. 
pi.  Potenti.  |l  -ènza,  f.  MillrJa. 
i|  Brigata  per  divertimento  a 
Firenze.  ||  -ènzla,  f.  Potènza, 
Fòrza.  Il  -onslato,  ag.  Signo- 
reggiato, Dominato. 


POTERE 
può  èaaere  che  aia  vero  qutattt 
Può  èaaer  beniaaimo.  Può  èa- 
aere. Il  5on  quel  che  pòaaxm  èa- 
aere. Ib  suprèmo  grado.  Pt- 
aeheeheaono,  ecc.;  Buone.  Ba- 
golai che  aon  quel,  ecc.  Cat- 
tivi. Il  Quando  non  è  chiaro,  ci 
s'aggiunge:  di  tòno,  di  cat- 
tivo, di  piaaimo,  d'orrèndo, 
d'avaro!  eco.  ||  —  ii  aoU,  il 
vinto  in  un  luogo.  Bàtterci 
Bolènnem.  ||  Di  probabiUti.diilf 
bio.  Pòaao  avere  fbagliato. Po- 
trei ingannarmi.  \\  Pòaaon  ii- 
aer  le  dièci,  l'undici.  Pudavere 
lami'età.  Potrei  fare  unpaaao 
falso.  Per  i  eafi  che  ptió  »e- 
guire.  ||  m.  av.A^'ti  nonpòaao, 
0  non  com.  A  più  — .  Con  ogni 
possibilità,  Abbondantemente, 
Straordinariamente,  ('«n  tutta 
violènza.  Correva  a  più  noa 
pòaao.  Piòve,  Grandina  a  pie 
non  posso.  Subare,  Lavorare, 
Dir  male,  Sciupare  a  più  lus 
posso.  Il  m.  n  potere,  La  fa- 
coltà. Per  e/eguire  ai  ridùè- 
don  dtie  còse:  il  potere  e  S 
volere.  ||  Il  possibile.  ||  Potiaxa 
di  comandare ,  d' agire.  i\  eecL 
Poter  del  mondo!  i|  T.  biol.  Pa- 
tere riproduttivo.  Scarsità  iti 
poteri  riproduttix-i,  ||  ass.  Poter 
civile.  Govèrno.  Xh'mtnun'ow 
del  —  dei  patriti.  Aumfnt» 
del  — popolare.  Per  giudiatrt 
gli  uomini  politici  aapettalt 
che  siano  al  potere.  Andare, 
Salire  al  —.  |:  m.  av.  A  suo, 
A  mio  — .  Non  com.  Per  quanto 
può  0  posso,  li  A  più  — .  COB. 
A  più  non  pòaao.  ||  — estik,  (. 
[dal  It.  poteatatem].  Il  poter» 
autorévole.  {{ T.  leg.  La  pàtria 
— .  L'autorità,  tutèla  del  pa- 
dre su' figli  minorènni,  il  .è  i» 
aua  —  di  fare,  dire.  —  aaeù- 
luta.  Alta  —.  Il  —  civile,  tem- 
porale, spirituale.  Il  pi.  T.  eed. 
La  4.*  gerarchia  degli  angeli. 
Il  m.  T.  stòr.  Chi  reggeva  l'sc- 
ministrazione  del  Comune  e  del- 
la giustizia.  Il -osteria,  f.  T. 
stòr.  Giurisdizione  del  potaat: , 
E  sua  residènza.  |{  -ostessa. 
f.  T.  stòr.  La  móglie  del  p  •- 
testa. 


potoata=de,  -te,  f.  Putesta. 
potsimeato,  m.  Potere,   l'ts- 

sanza.  ||  -Uslmaaeate,  a\. 

Specialmente.  Il  -Isslmo,  a-g- 

Principalissimo. 
poto,  m.  11  bere. 
pottàfflo,  m.  V.  potàni*'- 
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POTTAROA 
potUrya,  f.  [V.  bottMVa]. 
Sòrta  di  caviale. 
pottlnloolo,  m.  [forse  per  as- 
similazione e  per  altra  analo- 
gia dapotttiiiceio],  Tolg.  Fango, 
Mòta.  Il  Guazzabùglio,  Intrtl- 
glio.  Il  Accomodatura  mal  riu- 
scita. 

potuto,  p.p.  V.  poterò, 
povor^^ola,  -4toolo,  ag.  e 
s.  peg.  di   Pòvero.  ||  l'iO  spe- 
cialm.    Dimostrando   compas 
sione.  Il  -àgUa,  f.  Moltitùdine 
di  pòveri,  mendicanti.  ||  pòvo- 
ruBoate,  av.   da  Pòvero.  Il 
pOTer=èUo,  a^.   e  s.  dim.  di 
Pòvero.  Compassionando. i|-ot- 
tMoante,  av.  da  Poveretto,  li 
—otto,  ag.  e  s.  dim.  di  Pò- 
vero, prov.  l'omo  solléeito  non 
fu  mai  —.  Il  Compassionando. 
Più  che   roverèlla.  La  —  ne 
ne  penti.  \\  -Ino  e  volg.  poe 
rlno,  ag.  e  s.  dim.  di  Pòvero. 
Starno  poverini.    Caatieee  da 
gènte  — .  ||  Minacciando.  Pove- 
rin'a  tei 
pAvero   e  volg.  pòoro,  ag.  e 
s.  [dal  It.  panper  (affine  a  pau 
eus)  tronc.  al  sing.  m.].  Chi  & 
appena    il  necessario,    omo , 
Gènte,  Famifilia  —,  Non  ab- 
bandonare i  figliali  del  — .  Leg- 
gi favorévoli  alla  parte  più 
—  della  eittadinama.  Aspètto 
di  pòvero,  di  pòvera.  Unpaefe, 
Vn  quartière  — .  Ospìzio  di 
pòveri.  Sono  il  più  —  de'pò- 
feri".!| —  in  canna.  Poverissimo. 
E  anche  Piti  —  di  San  Qtiin- 
iino   che  sottova  a  me.isii  eo 
tégoli.  Il  —   trilmlato.  —  dere- 
litti.  —  sfortunato,  dif gra- 
nato, infelie.e,  meschino.  |l  Pò- 
ver' omo,   e   Pòreròmo.   Com 
passionando.  Il  poter' omo  èra 
lontano  da  prevedere  quella 
burrasca.  I|  Se  è  irón.  vale  Di 
pòco  intellètto,  Minchione.  Sie- 
te un  póver'òmo.  Che  dice  quel 
pòver'òmof  li   prov.    Gli  èra 
tanto  minchione  io  bile)  il  pò- 
rer'imo,  che  lo  fec.er  canònico 
di  dòmo.  Il  (Jretto,  Me.schino. 
C'è  del  — .  Il  Miseria.   Ci  si  ve- 
deva  il  —  di  lontano  un  mi- 
glio. Il  esci,  di  sciagura.   Pò- 


pottlnlrglo,  m.  (strage. 
potalènto,  ag.  T.  med.  Che  si 

bee.  [rato  dal  v^nto 

povénta,  f.  T.  sen.  Luogo  ripa 
pov=erezsa, f.  Povertà.  ||  -or- 

tade,  -ertate,  f.  Povertà. 
jt&no,  ag.  e  8.  Pòvero. 
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veri  noii  Pòvero  mele  più  pop. 
Pòver'a  noti  Pòver'a  me  che 
brutta  pièga  piglia  quel  figlio- 
lo. Il  Minacciando.  Pòver'a  tei 
Pòver'a  lorol  Pòver'a  lèi  te.. .1 
il  D'animali.  —  béstia,  —  ea- 
vallo, che  ratta  di  pesil  ||  Di 
còse.  Casa  —.  Di  pòveri;  e 
d'aspètto  pòvero.  ||  Fiume  — . 
Stile  —d'idée.  ||  Lingua  —.  DI 
vocàboli.  Il  In  lingua  —,  iròn. 
Chiara,  dell'uso  comune.lj  Tèrra 
— .  Stèrile.  Il  —  offerta,  dono, 
apparenta,  ripiègo,  stufa.  — 
ghirlande.  ||  Compassionando. 
—  cuore!  Il  m.  av.  Alla  — .  Vi- 
vere alla  — .  Il  Da  pòvero,  Da 
pòvera.  Vestito,  Cibo  da  pò- 
veri. Il  Calzoni,  Giubba,  ecc. 
da  pòveri.  In  cattivo  stato.  La 
pèggio  che  s'abbia.  ||pover==o- 
ae,  ag.  e  s.  accr.  spreg.  di 
Pòvero.  Il  -tli,  f.  astr.  di  Pò- 
vero. L'èsser  pòvero.  Il  La  — 
non  è  mi/érla.  —  pulita,  onè- 
sta, vile.  —  ceneiuta  e  /bra- 
cata. Onorata  e  decorosa  — . 
La  nòbile  —  di  Fabrizio.  l|  I 
pòveri.  Soccórrere  la  — .  Non 
com.  Il  Scarsezza.  —  de'  ricòlti. 
Il  Meschinità.  —  del  dono.  i| 
flg.  —  d'idèe,  di  stile,  d'inge- 
gno. Il  -Aoolo,  m.  dim.  vez.  di 
Pòvero. 

pozione ,  f.  [dal  It.  poiiònem 
(pòtum)].  T.  med.  Bevanda. 
pouMt,  f.  [da  polio].  Fòssa  o 
Buca  larga  o  Terreno  pièno 
d'acqua.  Strada  pièna  di  poz- 
ze. Inzuppare  i  piedi  in  una 
—.  Il -àoola, -aooe,  f.  peg.  ;i 
-ànghera,  f.  [da  un  pozsà- 
chera].  Pozza  motosa  o  d'ac- 
qua spòrca.  Il  -otta,  f.  dim.  di 
Pozza,  i;  Le  fossette  delle  góte 
e  del  mento.  ||  -Ottino,  m.  dim. 
di  Pozzetto.  Il  -otto,  m.  dim.  di 
Pozzo. 

posz=o,  m.  [dal  It.  pùteus]. 
Buca  appòjita  per  lo  più  mu- 
rata e  fonda  perchè  ci  si  rac- 
còlga acqua  di  polla.  Vn  — 
molto  fondo.  —  naturale,  ar- 
tificiale. La  bocca,  l'arca,  la 
gola  del  — .  Lo  buttò  dentro 
al  — .  Costruire  tm  — .  li  Ae- 
qua di  — ,  divèrsa   da  Acqua 


pozlor=e,  m.  Ohe  è  maggiore, 
precède.  ||  —Ita,  f.  astr. 

pozz=àootala,  f.  Pozzànghera. 
il  -nolo,  m.  Piccolo  pozzo. 

prasmàtioa  e  deriv.,  f.  Pram. 
roàtica. 

pranzerò,  in.  Desinare.  ||  Man- 


PRATAIOLO 
di  fonte  o  di  eiatéma.  ||  —  ar- 
te/iano  o  modenese,  ottenuto 
(orando  profondi  strati  con  gròs- 
so trivèlla  e  portata  l'acqua 
per  mèjgo  di  tubi  a  un  gètto 
continuo.  ||  —  pùbblico.  —  co- 
mune. Il  —  nero.  Il  bottino  del 
cèsso.  Il  contenuto.  È  turato 
il  condotto  del  —  nero.  Le- 
vano il  —  nero.  ||  —  fmalti- 
toio.  Che  dà  èsito  alle  acque 
e  immondizie.  ||  T.  stòr.  —  di 
San  Patrizio.  11  pozzo  nella 
leggènda  irlandese  che  condu- 
ceva al  Purgatòrio,  jj  Èssere  il 
—  di  San  Patrizio.  Di  pera. 
0  còsa  che  non  si  sàzia  mai. 
Le  case  sono...:  non  1>àstano 
mai  i  denari.  ||  prov.  La  ve- 
rità è  in  un  — .  Non  si  trova. 
Il  flg.  —  di  dottrina,  di  sa- 
piènza. Il  Avere  un  —  di  de- 
nari. Il  Mostrar  la  luna  nel 
— .  Far  veder  lùcciole  per  lan- 
tèrne. Il  -«lana,  t.lia Pozzuoli 
(Nàpolii].  Dapprima,  èra  una 
ròccia  vulcànica  decomposta 
di  Pozzòli  òttima  a  fame  ce- 
menti idraulici  mescolata  con 
rena  e  calce;  òggi.  Tutte  le 
argille  che  miste  a  calce  danno 
Smalti  0  cementi  idràulici. 

prammàtloa,  f.  [dal  It.  prag- 
mdticus ,  gr.  pragmatikos 
(pràgma  affare)].  Sanzione  o 
Rescritto  relativo  al  govèrno 
dello  Stato  0  della  Chièsa.  T. 
stòr.  Il  aggett.  —  sanzione. 

pràndio,  m.  [pi.  Prandi:  dal 
It.  prùndium].  T.  poét.  e  stòr. 
Frango.  !.  pranf =^ro,  in.  Man- 
giare a  un  pranjo.  |{  -atore, 
verb.  seherz.  o  spreg.  di  Prau- 
gare.  |.  -etto,  dim.  di  Prango. 
Il  -«,  m.  Desinare  làuto,  con 
convitati.  —  di  tante  copèrte. 
Òggi  c'è  —  dal  direttore.  Sono 
a  —  da....  Invitare  a  — .  Vuol 
venire  da  me?  guardi  che  non 
fò  un  — .  Aon  ammattisco  a 
far  prandi.  U  Averci  pranzo. 
Averci  invitati.  ||  Ci  ài  fatto 
un  —!  Vedendo  a  desinare  qual- 
che piatto  di  più  0  sqniìito. 

prat=alòlo,  ag.  e  s.  [da  prato]. 
De' prati.  Funghi—.  Bèi  — .  i| 
Gallina  —.  f,  —èlio,   m.  dim. 


giare  assolutara.  I  —anso,  p.p. 

pr^àaino  e  -àsstno,  ag.  Co- 
lor di  pòrro,  il  Sórta  di  bile.  i| 
— àosto  fi  -àsslne,  m.  Spècie 
d'erba.  "  l'ràjio. 

pratic^^^ale,  ag.  Che  si  fa  per 
pràtica.  Il  -azione,  f.  Pràtica. 
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PRÀTICA 
di  Prato.  Praticèllo.  Il  -iase, 
ag.  da  Prato.  H  -«ria,  t.  Vasto 
terreno  a  prati   specialmente 
coltivati. 

pràtloa,  f.  [dal  It.  pràetùta  (gr. 
prjktikós  attivo,  intrapren- 
dènte)]. L'  effettuazione  delle 
teorie  e  del  principi.  Ora  v'ò 
insegnato  le  còse:  a  voi  ri- 
durli in  —.  Il  Tradurre  in  — 
Il  Bi/ogna  fare  un  pò' di  —, 
La  gran  — .  Lunga,  Brève, 
Uolta  — .  —  paziènte,  perse- 
verante.WConosce  le  règole,  ma 
non  la  — .  Gli  manca  la  — 
Innegnare  a  metter  in  —,  le 
pràtiche.  Discéndere  alla  —, 
Il  ò  messo  in  —  il  vòstro  con- 
sigilo.  Il  Efereitarsi  nelle  — 
con  un  mèdico,  con  un  avvo- 
cato, in  uno  stùdio.  Il  E  ass. 
Far  le  —  (non  la  —).  È  uscito 
dall'università,  e  fa  le  —  (o 
fa  pràtiche)  all'ospedale.  Un 
anno  di  pràtiche.  ||  Far  prà- 
tiche (non  le  —,  e  non  al  sing.). 
Maneggiar  un  affare,  Cercar 
di  riuscire  in  un  intènto.  Il  Abi- 
tddine  a  un  lavoro,  a  un'arte. 
Ballare,  Cantare,  Soìtare  per 
— .  Lavora  per  —  più  che  per 
règole.  ||  e  Conoscènza  per  uSo. 
ò  —  della  malattia.  Prènder 
—  del  paefe.  A  molta  —  della 
casa.  Di  pòca  —  di  mondo.  || 
Atti.  I,  Xegózio,  Trattato,  Ma- 
néggio segreto.  Condurre,  Jni- 
tiare  una  — .  Scoprire  una 
— .  Il  Attaccare,  Biattaecare 
pràtiche.  Romper  una  —.  || 
Amicizia,  Persona  che  si  prà- 
tica. Anche  di  dònna.  Pigliar 
pràtiche.  1|  Il  praticare.  1|  Usan- 
za, Il  metter  in  pr&tica.  ||  T. 
mar.  Dare,  Rifiutar  — .  L'am- 
missione libera  di  pers.  o  còse 
sospètte  di  contàgio.  ||  prati- 
o-àblle,  ag.  Da  èsser  prati- 
cato. Il  -abUltà,  f.  astr.  ||-«. 
bllnente,  av.  ||  -àoola,  -«o- 
oe,  t.  peg.  di  Pràtica.  ||  — »- 
niente,  av.  da  Pràtico,  in  atto 
pràtico.  1  -are  (ind.  pràtico, 
pratichi),  tr.  e  in.  Metter  in 
pràtica.  ||  Esercitare,  d'alcune 
professioni.    È  arrocato,   ma 
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non  pràtica.  Più  e.  Efereitare. 
Il  —  una  tregua,  una  pace, 
MI»  affare.  Trattarlo.  ||  Con- 
trattare. Il  Metter  in  òpera , 
Pare.  ||  Bazzicare.  ||  prov.  Chi 
—  lo  tòppo  impara  a  toppi- 
CMre.  Il  D'amori  illéciti.  ||  Di  luo- 
ghi e  còse.  Qtianti anno  prati- 
cato in  quella  casa  lo  sanno. 
Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  ||  sost.  È 
un  — .  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

pratloiUe,  m.  dim.  di  Prato. 

pratlohetta,  f.  dim.  di  Pr&tica. 

pràtloo,  ag.  [pi.  m.  Pràtici  e 
volg.  Pratichi:  V.  pràtloa]. 
Che  si  può  metter  in  pritlca. 
Il  Che  si  riferisce  alla  pràtica. 
Medicina,  Chinirgia  — .  Ope- 
rationi  — .  ||  Che  sta  alla  prà- 
tica, positivo.  È  un  sècolo  - 
il  nòstro.  Intellètto  specula 
tivo,  — .  Il  sost.  Dall'astratto 
passando  al  — .  ||  Che  à  prati, 
ca,  esercizio.  È  molto  —  di 
queste  partite.  Pòco  —  d'af- 
fari. Un  pò' più  —  di  me.  Di 
questi  giri  sèi  pòco  — .  —  del 
paefe,  delle  strade.  Mal  — . 
Kon  son  —  di  questo.  ||  pra- 
ttoon=a,  f.  accr.  di  Pràtica.  Il 
Il  -àoolo,  peg.  di  Praticone.  || 
—e,  ag.  Persona  che  lavora 
per  pràtica. 

pratile,  m.  [da  prato:  in  fr 
prairial].  T.  stòr.  Nòno  mese 
del  calend.  rep.  ft'anc.  (màggio- 
giugno).  [Èrbe  prative. 

prativo,  ag.  Di  prato,  A  prato. 

prat=K>,  m.  [pi.  Prati,  e  poét. 
Praia:  dal  It.  pratum].  Ter- 
reno ricopèrto  d'erba.  Piti  in 
alto  i  bòschi  lasciano  il  posto 
ai  — ,  ricchi  d'erbe  odorose.  — 
naturale,  misto.  Formare  un 
— .  Infittire  il  —.  Disfare, 
Rompere,  ^'ivecchiare.  Ringio- 
vanire, Rinnovare  il  — .  tl-o- 
lina,  f.  Sòrta  d'erba  con  fio- 
rellini bianchi. 

prav-amente ,  av.  lett.  da 
Pravo.  Il  -Ita,  f.  astr.  lett. 

pravo,  ag.  lett.  [dal  It.  pravus 
stòrto,  deforme].  Cattivo. 

pre  [dal  it.  prof  (gr.  prò;].  Pre- 
fisso che  indica  Avanti,  Prima. 
!|  pre^aooennare,  tr.  Accen- 


i;  -hezza,  f.  T.  sen.  Pràtica,  pre',  apòcope  di  Prète. 

Il  L'io,  Conversazione.  pre=amboIare,  in.  Farpreàm- 

prat^oUno,  ro.    Fungo.  Fra-     boli.  || -ambulo,  ag. 

taiòlo.  i\  -oso,  ag.    Di  luogo  a  preb^Anda,  f.  Biada  a'cavalli. 

prati.  I  !|-endàtloo,  m.  Prebènda. 

prato-lino,  m.  Fungo,  Praia- 'preoa:4e,  tr.  e  in.  Pregare.  || 

iòlo.  ■  -so,  ag.  Diluo!;oaprati.|  -zlone,  f.  Preghièra. 
pravlta=de,  -te,  f.  Pravità.  Ipreo^ellinte,  ag.   Eccellènte 


PRECÈDERE 
nare  avanti.  ||  -aeonSsr*,  ir- 
T.  leg.  Accusare  avaiti.  Il -el* 
lerate,  ag.  T.  leg.  Alletnt» 
innanzi.  ||  -èmbolo,  n.  [dtl 
It.  amlnilare  andare].  Proènìo. 
fi  iròn.  Parole,  Discorso  che  d 
premette  con  intenzion*  a  qui- 
lo  vero.  Il  -fcaibiao,  m.  vtl» 
Preàmbolo.  i|  -avvertii*,  ti. 
Avvertire  prima. 

preb^inda,  f.  [dallt.;inWMl< 
(praebère,  offHre:  da  praeJi- 
beo:  prae  e  hàbeo)].  Eèidit» 
fissa  d'un  beneOzio  ecclejii- 
stico.  Il  Ijucro  in  gènere.  %  -et- 
darlo  e  -endarl,  m.  T.  ecd. 
Che  gode  prebènda.  ||  -ealtts, 
m.  Diritto  e  funzione  della  pt^ 
bénda.flag.  e  s.  Che  i  prtbtidi. 

preoarl=amente,  av.  lett  dt 
Precàrio.  |l  -età,  f.  astr.  di 

preo=àrio ,  -«ri ,  ag.  [dtl  It 
precàrius  (préx  pregbièn  » 
tenuto  per  preghièra)].  N»B  m- 
bile,  Per  il  momento. 

preoavzlose,  f.  [dapft....iTi 
e ....].  Il  procèdere  con  cutHi 
a  prevenire  un  male  e  prouuin 
un  bène.  Èbbi  la  —  di  «»«*'' 
gli  nulla  de'  miei  affari.  Jf» 
trascurò  nessuna — .  Pnw- 
rione  necessaria. 

prioe,  f.  [dal  It.  prA;«i«;. Pre- 
ghièra religiosa.  Fèrviàtfrià. 
Ordinare  le  preci. 

preoed«n=te,  ag.  e  ».  [dsl  ^ 
pr.  di  precèdere].  Che  pretta. 
Narrazione,  Consuelùdint  - 
Funtione  più  meschina  *>>' 
precedènti.  i|  Annullar*  It  ot- 
bligationi  precedènti,  i,  ■*»■ 
mente,  av.  ||  —sa,  (.  un'- 
Odiose e  vane  — .  (ìutttit*' 
di  precedènza. 

prefr=«dere,  tr.  [ind.  pr^- 
do  :  perf.  Pretedétti  ;  *  k"- 
Precèssi  ;  precedesti,  precede  r 
precedette:  dal  ìt.praeeèdirr,- 
Andare,  Èssere  avanti.  Ilfi^ 
no  che  precède.  Lo  precede* 
di  pòchi  passi,  d'alcuni  p*f 
nell'afa  che  precède  la  iv- 
roMO.  ||-ed*nt«,  p.pr.  •  u. 
'I  -edato,  e  non  com.  -♦•»•. 
p.p.  e  ag.  Il  -esalene,  (.  ^ 
astr.  —  degli  equinóti.  UfC-- 


sopra  tutti.  |,-Ua«,  ag.  All'. 
Eccellènte. 
preo=èsao,  ag.  Panato.  ì-**- 
■ore,  m.  Antecessore.  I  Alie- 
nato. Il  Precursore.  ||  -etlsr», 
tr.  Comandare,  'i  — ettatST*. 
m.  Chi  dà  precètti,  p  -ettttUe, 
ag.  Che  si  può  dare  per  y*- 
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PRECETTARE 
mento  retrògrado  de'panti  equi- 
noziali. 

preoett-Ave,  tr,  [ind.  precètto: 
dal  It.  praeteptare  (frequenfat. 
da  prarcipio  preoccupare,  co- 
mandare;]. T.  leg.  Mandare  nn 
precètto.  —  tino  perché  pa- 
ghi, li  prrfinti  in  giuditio.  || 
-matm,  p.pr.,  ag.  e  sost.  ||  -•• 
to,  p.p.  Il  sost.  Pera,  che  à  ri- 
cavato dalla  polizia  precètto  o 
divièto  d'ana  còsa.  ||  -lata, 
-lati,  m.  Antore  di  precètti.  || 
-IsttMk,  t.  T.  lett.  Libro  o  Arte 
di  precètti  rettorie!.  ||  -Ivo,  ag. 
T.  lett.  Dirètto  a  dar  precètti. 
Il  Clie  i,  fòrza  di  comando. 
pree-Atto,  m.  [dal  It.  prae- 
eéptus  (V.  preoettara)].  Co- 
mando, Comandamento.  T.  lett. 
Il  T.  teol.  I  —  della  ehié/a , 
del  decàlogo.  ||  Prenitto  affer- 
mcMvo  0  negativo.  Di  còse  che 
fi  dèTon  fare  o  non  trascurare. 
Dire  il  vero  i—  affermativo: 
non  dire  il  falso  i  —  nega- 
tivo. Il  Insegnamento  antorévo- 
le.  Atbondare  di  precètti.  — 
rettóriei,  grammatieali,  filo- 
fàflei.  Il  T.  leg.  Citazione  a 
comparire.  Oli  anno  mandato 
un  — .  Ci  faranno  un  —. 
T.  poliz.  Imposizione  che  vln' 
cola  nn  diritto.  ||  -etterato, 
m.  Ufficio  del  precettore,  li -at- 
tera, m.  Uaèstro.  Ubbidire  il 
precettore. 
prealdara,  tr.  [ind.  precido; 
perf.  preci/i;  p.p.  e  ag.  pre- 
tifo:  dal  It.  precidere  (prae  e 
eaedo  tagliare)].  T.  lett.  non 
com.  Troncare ,  Mozzare.  ||  fig. 
Impedire,  Interrómpere. 
pr«elplt=are,  tr.  [ind.  preci- 
pito :  dal  It.  idem  (praeeeps: 
da  prae  e  caput:  a  capo  fitto)]. 
Oett&T  con  veemènza  dall'alto 
al  basso.  Loprecipitdronodalla 
rupe  Tarpéa.  ||  flg.  —  in  un 
mar  di  guai,  di  pene,  di  danni. 
PreeipUdr tutto.  ||  —unacdta. 
Abborracciarla,  Tirarla  via.  Io 
•non  voglio  —  il  dirionàrio.  — 
un  affare.  —  la  c6»a.  ||  in.  An- 
dare, Cadere  rovinosamente.  || 
T.  chlm.  Separare  nn  còrpo  da 


cètto.  Il  -attorta,  f.  Rettoria, 
Govèrno,  Prefettora.  [gersi. 
preolareral ,  in.  pr.  Accln' 
preot^tamanto,  m.  Preci- 
pizio. Il  -pltansa,  f.  Precipi- 
zio. I!  -pltare,  tr.  —  gl'indugi. 
Affrettarsi.  Il  -plslara ,  in. 
Precipitare.  ||  -$it*,  f.  Procl- 
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nn  liquido  ov'èra  sciòlto.  ||  rifl. 
Bada  che  ti  precipiti.  Tutti  si 
precipitano  alla  trattoria  !  La 
gènte  si  precipita  innanzi.  || 
-ate,  p.p.  e  ag.  |i  m.  T.  cbim. 
La  posatura  ottenuta.  Di  vari 
composti  usati  in  medicina.  || 
-atamanta,  av.  da  Precipi- 
tato. Il  -aziona,  f.  Il  precipi- 
tare. Il  praolplta,  ag.  e  s.  T. 
lett.  non  com.  Che  cade  a  capo 
all'  ingiù.  Il  Ripido,  Scosceso.  || 
prealplt=4T0le,  ag.  lett.  Che 
va  a  precipizio.  Il  -avollasl- 
mevolmante,  av.  scherz.  Pre- 
cipitevolmente.  Ij-aTOlmanta, 
av.  non  com.  da  Precipitévole. 
Il  — oaamenta,  av.  da  Preci- 
pitoso. Il  -oso,  ag.  Che  è  o  va 
a  precipizio,  li  Ag.  Oiòeo  —.  Il 
Di  pers.  frettolosa  nel  fare,  nel 
risòlvere,  E  la  còsa  stessa.  || 
praolp°:|xlo,  -1x1,  m.  Luogo 
dirupato.  Strade  piène  di  —. 
Cascò  in  un  —.  Un  —  sotto 
di  sé.  Suirorlo  del  —.  ||  Anche 
llg.  JVrf  — .  Orribile—.  Andare, 
in  — .  Méttersi  nel  —  di  quella 
guèrra,  che  insensati!  Si  va 
di  galòppo  al  — .  Spinto  al  — . 
Il  Caduta  grandissima.  ||  m.  av. 
A  — .  Precipitosamente. 
preolpoamenta,  av.  lett.  da 
preoipno  ,  ag.  [dal  It.  praeci- 
piiua  (prae  e  copio)].  T.  lett. 
Principale,  Speciale. 
praolt=amanta,  av.  da  Pre- 
ciso. Con  esattezza.  Le  còse 
stanno  -  -  cosi.  iVon  fu  —  per 
quello  che....  Non  i  —  la  ve- 
rità IWiiòn.  Appunto.  La  fac- 
cènda proeède—  al  contràrio. 
Il  T.  lett.  Brèvemente.  ||  • 
ind.  (preei/o),  tr.  Dire,  Esporre 
con  precisione.  —  «  fatti.  ||  -Io- 
ne, f.  L'èsser  preciso.  Amante 
della  — .  Una  —  di  cucitura. 
La  —  della  dottrina,  della 
seiènta,  d'un  racconto.  Indi- 
care eon  —  quel  che  gli  viene. 
Nessuno  lo  sapeva  dire  eon 
— .  Sapere,  Contare  coti.  — .  || 
Armi  di  —.  D'esattezza  bali- 
stica. 

praalSa,  ag.  [dal  It.  praeeifus 
{precidere)].  Di  quanto  Indica 
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pièna  esattezza.  Discorso,  Pa- 
ròle, Disegno,  Notizie,  Do- 
mande, Risposte  —.  Il  posto 

—  dov'avvenne  il  fatto.  Qual- 
còsa di  più  — .  Chiaro  e  — . 
All'ora  — .  Ragione,  Dovere, 
obbligo  —.  Il  esci.  av.  d' affer- 
mazione. PrecifoI 

pre»:4tate,  ag.  [ih pre...  e...]. 
T.  lett.  Citato  innanzi.  ||  -la- 
ramente,  av.  lett.  da  Preclaro. 
Il  -laro,  ag.  [dal  It.  praeela- 
rus].  T.  lett.  Illnstre,  ragguar- 
dévole. Il  -lùdere,  tr.  [ind. 
precludo:  perf.  preelu/i:  dal 
It.  praeclùdere  {prae  e  clàu- 
do)].  T.  lett.  Impedire,  li  -ln$o. 
p.p.  e  ag.  Il  -4oe,  ag.  [dal  It. 
praeeòcem  ipraéeoquo  còcer  a- 
vanti)].  Che  matura,  si  produca 
avanti  il  tèmpo.  Di  comples- 
sione, di  ftvtti,  di  stagione,  di 
mòrte.  {|  -òoamante ,  av.  || 
-ooltà,  f.  astr.  ||  -oipnlzlone, 
f.  [dal  It.  praecognitiònem 
(praecognòseo)].  T.  lett.  Co- 
gnizione anteriore. 

preoonoitto ,  ag.  e  m.  [da 
pre....  e....].  Di  quanto  è  pen- 
sato prima  che  la  realtà  si 
manifèsti;  e  à  del  pregiudizio. 
Idèe  — .  È  un  — . 

praeonl|ya=re,  tr.  [It.  prae- 
eoni/are  (praeeo  banditore)]. 
T.  eccl.  Proclamare  l'elezione 
d'un  véscovo.  Il  -slene,  f.  T. 
eccl.  Il  preconiijare. 

praeonoaoiaza,  f.  T.  filoS.  Il 
preconóscere 

prao=«n4soere,  tr.  [da pre... 
e ...].  T.  filoS.  Conóscere  avanti. 
Il  -onoaoluto,  p.p.  ||  -onoaol- 
mento,  m.  T.  flloS.  Il  preco- 
nóscere. Il  -4rdl  e  —ordii,  m. 
pi.  [dallt.pfoei;drd<(i].  T.  anat. 
Le  parti  vicine  al  cuore.  i|  —or- 
rore, in.  T.  lett.  [dal  it.  prar- 
curro].  Córrere  avanti.  ||  flp. 

—  gli  evènti.  \,  Prevenire.  —  le 
domande  altrui.  ||-orrènteV 
p.  pr.,  ag.  e  s.  ||  -orao,  p.p.  e 
ag.  Il  -orritere,  -orrttrioa, 
verb.  m.  e  f.  lett.  di  Precór- 
rere. Il  -oraore,  m.  Chi  pre- 
corre, specialm.  al  flg.  d'idèe,  di 
malattie.  ||  anton.  Jf— .S.Glov. 


Sione.  Il  -JlTO,  ag.  Atto  a  far 
precisione.  Il  -$o,  p.p.  e  ag  || 
Interrotto. 

prioo,  m.  Prègo. 

preoogltare,  tr.  Pensir  prima. 

preoovniaeere,  e  deriv.  Pre- 
conóscere. 

preoone,  m.  Banditore. 


Pktbòcohi.  Dizionàirio. 


preo=4nlo,  m.  Lòde,  Elògio. 
Il  -onlf fare,  tr.  Pubblicare, 
Bandire.  >|  Predicare,  Promul- 
gare le  lòdi. 

preonolo,  m.  Luogo  dove  si 
consèrva  il  latte  e  si  fa  il  bniro 
e  il  càcio. 

proenralone,  f.  n  precórrere. 
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PRÈDA 
B.  1 T.  stdr.  nU.  Soldato  esplo- 
ratole. 

prida,  f.  [dal  It.  praeda].  Ac- 
quisto fatto  cacciando,  o  colla 
violènza.  Addentare  la  —.  Si 

rirttrono.  Si  divi/ero  la  — . 
r^lìortaio  una  buona  — . 
Aver  parte  nelle  — .  Càrico  di 
—,  di  molte  prède.  \\  In  balia. 
Sèmpre  in  —  al  mal  umore. 
In  —  a  una  tal  efaltaeione 
da  far  pietà.  ||  Fanciulla  data 
in  —  a  costui.  Dare  in  prèda 
ai  flutti,  alle  fiamme.  |l  Darri 
in  prèda.  ||  pr«da=«e,  ag.  T. 
lett.  non  com.  Inclinato  alla 
prèda.  ||  -mento ,  m.  Il  pre- 
dare. Il  -40  (ind.  predo),  tr. 
Far  prèda.  Predare  i  vicini,  il 
paefe.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  £a  riiba 
predata.  ||  ^tore,  -torà,  -tri- 
•e,  Terb.  m.  e  (. 

proAeooaaero,  m.  [dal  ìi.prae- 
deeetsdrem].  Chi  ì  preceduto 
in  nn  ufficio.  ||  I  nòstri  — .  Oli 
antenati. 

yrod=èUa ,  f.  [per  il  DieE,  la 
stessa  etim.  di  Briglia  (V.  L. 
H)].  Lo  scalino  dell'altare  dove 
il  prète  sta  durante  la  messa. 
Il  Asse  che  c6pre  il  marmo 
d'alcune  latrine  per  sederci.  || 
Arnese  sul  quale  si  posavan  le 
dònne  quando  partorivano.  || 
-«lUm  e-«lUao,  f.  e  m.  Seg- 
giolino. Il  Quello  alto  per  te- 
nerci i  bambini  specialm.  a 
tiTOla.  Il  Portare  utto  a  —  o 
a  predelline.  Pid  com.  a  pre 
dellucee.  ||  -«llùeol»,  -oline- 
oo,  t.  meno  com.  di  Predellina 
ma  più  com.  nel  m.  Andare, 
Portare  a  predellueee.  Intrec- 
ciare in  due  le  mani,  e  portarci 
a  sedere  nn  tèrzo. 

prodostÌB»«ro ,  tr.  [ind.  pre- 
destino: dal  It.  predestino] 
Destinare  avanti.  Del  voler  di' 
vino.  Il  in.  Èra  predestinato 
che  fosse  cosi.  ||  assol.  Èsser 
predestinato.  A  far  bène ,  a 
qualcòsa  di  grande,  e  T.  eccl. 
alla  glòria  celèste.  Il  -tlvo 
ag.  T.  lett.  Atto  a  predestina! 
re.  Il  -sione ,  f.  n  predesti- 
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nare  e   L'èsser  predestinato. 

predetermlaa=re ,  tr.  [da 
pre...  e...].  T.  lett.  Determi- 
nare. Il  -lo,  p.p.  Il  -stono,  f. 
T.  lett.  Il  predeterminare.  Il 
predetto,  ag.  e  m.  Le  còse 
dette  innauEi.  V.  predire. 

predimle,  ag.  [dal  It.  pronttum 
ipraes  garanzia,  averi  del  mal- 
levadore)]. T.  lett.  Di  podere. 
Imposte,  Tassa  prediale. 

pridiea,  f.  [da  predicare].  Di- 
scorso fatto  in  cbièja,  special- 
mente dal  pùlpito.  Una  —  a 
braccia,  studiata.  Bèlle,  Ma- 
gre prèdiche.  Ce  — .  Suona  a 
— .  Ascoltare,  Sentire,  Lasciar 
la  —.  Una  —  sulla  bugia. 
Un  eorso  di  prèdiche.  Entrò 
in  eMè/a  alla  prèdica.  \\  iròn. 
Da  eA«  pùlpito  vièn  la  — .'  A 
chi  dà  lezioni  agli  altri,  e  n'à 
bifogno  per  sé.  ||  prov.  Pòco 
pòpolo,  pòca  prèdica.  Chi  non 
dà,  non  à.  ||  La  prèdica  scritta. 
Un  libro  di  prèdiche.  Lepre- 
diche  del  Sègneri.  ||  L'ufncio 
del  predicare.  X  /messo  la  — 
0  le  —.  Non  com.  ||  Discorso 
lungo  per  ammonimento.  6H 
ò  fatto  più  prèdiche  che  ea- 
pelli  in  rapo.  Bifogna  sentir 
tutto  giorno  delle  — .  Non  mi 
far  la  — .  Risparmiami  le  tue 
— .  Aon  e»  ti  rimedia  con  le 
prèdiche.  ||  prodlo=°àbUe,  ag. 
e  s.  Da  potersi  o  doversi  pre- 
dicare. Il  T.  fllo{.  e  log.  Di  queUe 
voci  universali  che  Aristotele 
attribuiva  a  tutte  le  còse.  Il 
-«mento,  m.  T.  log.  Uno  dei 
gèneri  predicàbili.  ||  Concètto. 
Èssere  in  buono  o  cattivo  — 
d'uno.  Il  Èssere  in  — .  Tra  i 
candidati  o  i  probàbili. 

predlo^are,  tr.  [ind.  predico, 
predichi:  dal  It.praedico,  pre- 
dire ,  avvertire].  Fare  una  o 
più  prèdiche.  —  bène,  molto, 
pòco,  a  braccia.  Predicare  ur- 
lando. —  intrèpido.  Predicava 
eom'un  ossèsso,  con  voce  me- 
lata. —  sulla  tal  còsa.  ||  Pre- 
dicare una  còsa.  Annunziarla, 
Lodarla,  Vantarla.  Prèdica  i 


predntòrio,  ag.  Che  prèda. 

prod=èUa,  f.  Sgabèllo,  Arnese 
da  sederci  o  posarci  i  piedi.  || 
Sonar  le  —  dietro  a  uno. 
Dime  male.  ||  Confessionàrio.  || 
Parte  del  freno  dove  tenevan 
la  mano  conducèndo  il  cavallo. 
-olletto,  m.  Sgabelletto.  Il 
-elione,  m.  Arnese  di  legno 


PREDOtONAMZA 
suoi  rimèdi,  le  sue  òpere  ino. 
gne.  ||  Prèdica  i  suoi  etràtti 
come  panacèe.  ì  ~  si  stesuù. 
he  pròprie  lòdi.  Non  com.  f  In- 
segnare e  lungamente.  Questo 
fu  prima  predicato  da  Gali- 
leo. Il  Predicare  eoll'e/impio. 
Insegnar  co' fatti.  It  Predicar 
bène  e  ratioldr  male.  |1  Discùta 
rere.  Dire,  Ammonire  aifatii's- 
mente  con  molte  paròla.  Prè- 
dica. Di  chi  lègge  in  tòno  di 
predicatore.  ||  T.  log.  Afferma- 
re. Il  -sito,  p.p.  e  ag.  Il  m.  T. 
gramm.  e  log.  Aggiunto  che  si 
dà  al  soggètto.  H  -«toro,  verk. 
e  m.  Chi  0  Che  prèdica.  Fa  il 
— .  È  un  bravo  — .  Célèbre-  . 
—  da  o  di  baldacchino.  Sau 
Pàolo  —  delle  gènti.  —  della 
carità  cristiana,  delC amore 
al  pròssimo,  deila  libertà. Ir-^- 
torUle,  m.  dim.  spreg.  !)  -«to- 
reosn,  f.  spreg.  Dònna  che  fa 
la  predicatora.  n  -«slone,  f .  0 
predicare  eoclejiaaticamente.  ì 
-betta,  -hln»,  f.  dim.  di  Prè- 
dica. Il  -Uno,  m.  dim.  di  Prè- 
dica, il  — imento,  m.  non  con. 
II  predire.  ||  -Itero,  verfa,  ra. 
Chi  0  Che  predice.  Il  Asso,  m. 
Discorso  piuttòsto  lungo  e  bob 
piacévole  per  insegnare,  am- 
monire. 

prodU^ètto,  p.p.,  ag.  e  s.  da 
Prediligere.  ||  -eslono,  t.  D 
prediligere. 

predMUvoro,  tr.  [ind.  predi- 
ligo, prediligi;  perf.  prédilà- 
si:  da  pre....  e  dal  It.  di- 
ligere amare].  Amare  con  pre- 
ferènza. Il  -Uètto,  p.p.  ag. 
-imoatrasione,  f.  [da  prr ... 
e  ...].  T.  lett.  Precedènte  dimo- 
strazione, n  -tee,  tr.  Annunzia- 
re una  còsa  futura.  ||  Di  còse. 
Il  -lo«nto,  p.  pr.  N  -otto,  p.p. 
e  ag.  Il  Detto,  Rammentato  in-  , 
nanzi.  Il  -liporre,  tr.  Disporre 
avanti.  —  i  miiii  al  fine. 
-laponèate,  p.p.  li  -Ispoato, 
p.p.  e  ag.  Il  -4«poSlslo«o.  f. 
II  predisporre. 

predlstone,f.n predire,  [aar*. 

prodomiannsa,  f.  n  predomi- 


piA  alto  d'ano  Sgabèllo,  [data. 

prederla,  f.  Ròba  da  èsser  pre- 

predoatln-are,  tr.  Predire,  n 
-astone,  f.  Predizione.  ||  -o, 
m.  Predestinazione. 

prodlatteio,  ag.  Prediale. 

prèdloa^  f.  Udiènza  del  predi- 
catore. Il  prod-Hoasleno ,  f. 
Predicazione.  '|  -lo«mento,m. 


Il  predicare,  Prèdica,  ||- 

sa,  f.  Il  predicare.  Prèdica.  Iti- 
ceri».  Il  -loaro,  in.  —  «ito. 
Fargli  una  prèdica.  |  Pubbli- 
care. ||-lo«te,  p.p.  J-looro.tr. 
Predire.  U-malro,  U.  e  der. 
Stabilire,  Definire.  || -UmaM*. 
p.p.  e  ag.  n  -Ire.  tr.  Narrare 
avanti.  |{  Assegnare. 
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FREDOMIXARG 
predoa-taara,  tx.[lai.predò- 
mino:  ìa  pre...  e ...].  Aver  mag- 
gior dominio.  Il  «ss.  Linguaehe 
priddmina.  ||  -Inaate,  p.pr.  e 
ag.  ||.4aato,  p.p.  e  ag.||-l- 
nlo,  -ÌBl,  m.  n  predominare. 
predone,  m.  [da  predare].  Cbi 
fa  prède  e  rapine  in  grande. 
pre»=lèrKe*e,  tr.  T.  lett.  Elèg- 
gere innanzi  o  a  preferènza.  || 
-lètto,  p.p.  e  ag.  Il  -SUtinx», 
f.  n  prejistere.  Il  -Slstero,  in. 
T.  lett.  Esister  avanti.  ||  -SI- 
■tèBte,  p.pr.  e  ag.  ||  -flotlto, 
p.p.  Il  pref=«to,  ag.  [dal  It. 
praefatus  ipraefor:prae  e  fari 
parlare)].  Citato,  Olà  rammen- 
tato. Il  -àzlo,  m.  T.  eccl.  Parte 
della  messa.  ||  L'orazione.  ||  -•- 
sloae,  f.  Scritto  che  si  fa  pre- 
cèdere a  un'opera  per  spiegare 
il  nòstro  intènto.  ||  -«rèim, 
f.  11  preferire.  Avir—per  uno 
stùdio,  per  un  amico,  a  un 
lavoro.  Dare  la  — .  Vfàr  pre- 
ferente. Il  -orlbUe,  ag.  Da 
prefeiiisi.  ||  -erlbilmeate , 
av.  Il  -«rive,  tr.  [dal  It.  prae- 
firre  (firre  portare)].  Scéglie- 
re nno  0  ona  cesa  pinttòsto 
che  nn'altra.  —  la  mòrte  alla 
ritta.  "  Se  gli  Epiràii  cono- 
sceranno me  „  disse  Fabi-izio 
a  Pirro,  "  mi  preferiranno  a 
<e.  ,  Il -erlto,  p.p.,  ag.  e  s.  | 
— orltore,  verb.  m.  di  Prefe- 
rire. Il  -ettesea,  f.  Móglie  del 
prefètto  0  Dònna  (se  ci  fosse)  in- 
vestita  d'una  prefettnra.|| -et- 
tlsio,  -ettlsl,ag.  da  Prefètto. 
Il  -étto,  m.  [dal  It.  praeféetiu 
ipraefieere:  da  prae  e  fàeere; 
Iireporre)  che  presiède].  Chi  èra 
investito  d'una  prefettura  o 
ilell'amministrazione  d'una  pro- 
vincia, delle  grasce  e  slm.  T. 
stòr.  rom.  ||  Rappresentante  del 
(jovèmo  in  una  città ,  capo- 
luogo di  prov.  Il  Altre  dignità  o 
uffici.  Il  Nei  collègi  e  seminari. 
Chi  guida  la  camerata.  ||  -et- 


j^es^eadaio,  m,  av.  In  mòdo 
predominante.  ||  -onUnèaza  e 
— «aUaèaala,  f.  Preminènza. 
Jl  è««ere ,  in.  Governare.  |i 
— flialo,  m.  Preàmbolo.  |!  -fa- 
zl«ae,  f.  Preàmbolo.  |;  Titolo, 
Nome. 

prafèada,  t.  Prebènda. 

prefr^rlaeato,  m.Preferènza. 
Il  -Unt**»t  tr.  Determinare.  j{ 
— lC(baento,m.  npreflggerai. 
Il  — lalro,  tr.  Definire,  Deci- 
dere. Il  -InlsloBa,  f.   Prede- 
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tara,  f.  UfReio  e  Dignità  del 
prefètto.  Prènder  possésso  del- 
la — .  Segretàrio  di  —.  ||  Re- 
sidènza. 

prèaoa,  f.  [dal  It.  praéflea 
(praefieere)].  T.  stòr.  Piagno- 
na,  ai  funerali. 

preC^lnraral ,  in.  pron.  [dal 
It.  praeflgo].  Risòlversi  circa 
all'esecuzione  d'una  còsa.  Pre- 
figgersi uno  scopo.  Il  -Isso, 
p.p.  e  ag.  Il  -Igarameato,  m 
T.  lett.  11  prefigurare.  ||  -Iffa- 
»are(ind.  prefiguro),  tr.  T.  lett. 
Figurare  avanti.  ||  -iyarazlo- 
ne,  f.  T.  lett.  Il  prefigurare 
-Isso.  T.  preflftere.  ||  pre- 
fonBa>=te,  m.  ag.  T.  lett.  Foi^ 
mato  avanti.  ||  -alone,  f.  T. 
lett.  L'èssere  preformato. 

prefeave,  tr.  [ind.  prègo;  i 
poèticam.  non  com.  priégo; 
prèghi  :  dal  It.  precari  (prèx 
prece)].  Domandar  per  grazia 
una  còsa.  —  un  amico  d' un 
favore.  Mi  pregò  d^  accettare. 
Pregando  d'anddr  là  con  loro. 
Prègo  Dio  che  tidiapatièma 
e  salute.  ||  assol.  Pregava  per 
un'innocènte.  Prega  e  riprèga, 
è  lo  Stesso.  Pianse ,  chièse, 
pregò,  ma  non  ottenne  nulla. 
Sfammi  a  sentire,  ti  prègo,  i 
ass.  anche  in  sènso  religioso. 
—  col  cuore,  di  cuore,  eolla 
mente,  colle  labbra,  a  brac- 
cia in  croce,  devotamente,  pia- 
mente. Il  Come  frase  di  genti- 
lezza 0  iròn.  Non  s'incomodi, 
la  prègo.  Adagino,  ti  prègo, 
eolle  male  paròle.  Ve  ne  prègo, 
non  me  ne  parlate.  ||  ellitt.  La 
còsa  che  si  desidera,  con  sènso 
d'auglirìo.  Pregar  pace,  pa- 
tUnsa,  tranquillità.  —  giòia, 
salute,  gàudio  e  fèste.  ||  Farsi 
—.  Anche  Di  chi  non  cède  alle 
preghière  per  ritrosia  capric 
ciosa,  supèrba  o  vana.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -atore,  verb.  m 
non  com.  di  Pregare. 


terminazione.  ||  —Iasione,  f. 
Determinazione. 

pr=*ga,  f.  Prègo.  ||  Carta  delle 
minchiate.  ||  -e^aflone  ,  t. 
Prègo.U-egansa,  f.  Preghièra. 
Il  -osare ,  con  A.  ||  -osa- 
rla, f.  Preghièra.  ||  -oyatlTO, 
ag.  Atto  a  pregare.  ||  -ogerla, 
f.  Mallevadorìa. ||presh=eria, 
f.  Preghièra.  ||  -è^ole,  ag. 
Supplichévole.  !|  -léro,  m.  Pre- 
ghièra. 

progiare,  tr.  Valutare. 


PREOICDIOSE 

proc=4Tolo, ag.  [da;  regiart}. 
Diprègio.ll-ovoloaaa,  1.  astr. 

proghlira,  f.  [da  pregare],  il 
pregare.  Fece  —  al  r»  che.... 
Avendomene  fatta  caldissima 
—.  Sentite,  Ascottate  la  mia 
— .  Ripète  la  stessa  —.  Ar- 
rèndersi alle  preghière.  Noti 
risparmiai  né  preghière  ni 
promesse.W  Specialm.  religiosa. 
—  a  Dio ,  alla  Madonna ,  ai 
santi.  —  ardènte,  divòta, 
ùmile,  fèrvida,  sommessa.  Di- 
re, Recitare  una  —.  Ricirrere 
alla   — .    Inalzar  preghière. 

prerl=àbllo,  ag.  Da  doversi 
pregiare.  ||  -abilità,  f.  astr. 

presla=«o ,  tr.  [ind.  prègio, 
prègi:  da  prègio)].  Avere  in 
prègio.  Il  T.  lett.  Rènder  pre- 
gévole. Il  rifi.  Vantarsi.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  -toro,  verb.  m. 

priglo,  m.  [dal  It.  prètium]. 
Buona  stima  e  riputazione  e 
valore  particolare.  —  intrin- 
seco. Il  —  più  bèllo.  Scritto 
che  à  il  —  della  verità.  I prè- 
gi di  un  lavoro.  Avere,  Ès- 
sere in  — .  Èsser  riputato  di 
— .  Òpera  ,  Oggetto  di  —,  di 
maggior  — .  Non  è  il  colore 
che  fa  il  —  della  pasta. 

preKlnd=loare,  tr.  [ind.  pre- 
giudico, pregiudichi  :  da  prae 
e....].  Giudicare  avanti.  T.  leg. 
Il  Danneggiare  ,  Nuocere  ne- 
gl'  interèssi.  Si  può  cercare  il 
pròprio  bène  sema  pregiudi- 
care gli  altri.  —  alle  ragioni 
d'uno.  Codesto  non  pregiu- 
dica Vavvenire.  Còse  che  pre- 
giudicano alla  salute  o  la 
salute.  Badate  che  non  vipre-  _ 
giudichi.  Il  rifi.  Tu  ti  pregiù-  ' 
dicM.  Il  -leatlTO,  ag.  Atto  a 
pregiudicare.  ||  -loato,  p.p.  e 
ag.  Questione  pregiudicata.  || 
— loivole,  ag.  Che  pòrta  pre- 
giudizio ,  danno.  ||  -lelije , 
ag.  più  com.  Pregiudiziale.  || 
-Islalo,  ag.  Che  precède   al 


prègio,  m.  Opinione,  Fama.  || 
Valuta,  Prèzzo.  ||  Mercede,  Ri- 
compènsa li  Prèmio.  i|  Meritare 
il  — .  Metter  conto. 

pregloB^e,  f.  e  m.  Prigione  e 
Prigionièro.  ||  -essa,  t.  Pri- 
gionièra. 

pregloao,  ag.  Di  prègio. 

pregind=:^lolaIe ,  ag.  Pregin- 
dicévole.  Il  -lelo,  ra.  Pregiu- 
dizio. Il  -Izlo,  m.  Pena.  ||-1- 
zloao,  ag.  Di  danno  o  pregiu- 
dizio. 
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PREGNA 

gindlzio.  Formale  —.  \\  -Udo, 
-Isi,  m.  Giudizio  ammesso 
««Dza  esame ,  antioipatam.  T. 
filoS.  Il  Giudizio,  Idèa  nociva, 
(tórta  perché  fatta  senza  cono- 
scer le  cdse.  /  —  de'  parfetti, 
delle  donnioHdle,  de'pedanti, 
di  scuola,  di  sètta.  —  politici. 
Il  Danno.  Còse  fatte  in  —  d'un 
Urto. 

ptogn=ik,  ag.  [da  pregnante]. 
DI  dònna,  Or&vida  ;  ma  sarebbe 
spreg;.  o  scherz.  o  Tolg.  ||  DeUe 
fimm.  d'animali,  pia  com.  che 
Oràvida.  Èssere,  Divenir  — .  || 
ilg.  Di  còse,  anche  al  m.  Atmo- 
sfèra pregna  di  mia/mi.  Muro 

—  d'umidttd.W  —  di  Mne.jl— as- 
ss,  f.  Gravidanza.  Non  com. 

pt«ga=*nte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
praegnare  (prae  e  gino  gene- 
rare)]. T.  poèt.  Pregna.  Il  -o, 
T.  pregna. 

pr«ro,  m.  [pi.  prèghi:  duprèee]. 
Preghièra  sollecitante.  Non  e'è 
bi/ogno  di  tanti  prèghi. 

pragnatamento ,  m.  Il  pre- 
gustare. 

pragiiate:4e ,  tr.  [dapr« 

e....].  Gustare  innanzi;  al  fig. 

—  le  doleaie  della  glòria.  Il 
—stana ,  i.  R  pregostare.  li 
pra=lndleato ,  ag.  Indicato 
aranti.  ||  -Intindara,  tr.  e  in. 
Intèndere  aTanti.  I|  -Intra- 
darre,  tr.  Introdurre  avanti. 
Ij-totòrlaa,  -l«t«rlel,  ag. 
Avanti  la  stòria  conosciuta , 
generale  o  speciale.  Il  -latisla, 
•4atlsl,  ag.  Da  o  Di  prelato. 
Il  ^ato,  m.  [dal  It.  praela- 
tus  (praèfero)   preferito ,   poi 

.  preposto].  T.  eccl.  Chi  è  insi- 
'  gnito  d' nn'  alta  dignità.  ||  -la- 
tara,  f.  Dignità,  Vttiaio  di  pre- 
lato. Il  I  prelati.  ||  -Iasione,  f. 
T.  leg.  Preferènza.  I|  -legata, 
m.  T.  leg.  Legato  particolare 
a  favore  d'nn  erède,  e  che  va 
preso  dalla  massa  prima  di  di- 
vider la  sostanza.  ||  -lavare 
(ind.  prelevo),  tr.  T.  banch. 
Levare  una  parte  di  somma, 
Distrarla.  ||  -levate,   p.p.   || 


pregnan=te  e  -temente,  av. 
da  Pregnante,  li  —sa,  f.  L'èsser 
pregna,  fig. 

pie^guate,  m.  Il  gustare  an- 
ticipatamente. Il -Ire,  tr.  Prs- 

prtjo,  m.  Prègio.  [cèdere. 

pr«l^=agione ,  f.  Prelatura.  Il 
-ate,  ag.  Posto  sopra  altre 
pers.  a  comandar  loro.  '1  m.  Su- 
periore, Maggiore,  jj  -atara  e 
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-levaslone,  f.  Il  prelevare.  I| 
-leztone,  f.  [dal  It.  praeleetiò- 
nem\.  T.  lett.  Legione  che  ne 
precède  un  corso.  ||  -Ubare , 
in.  [ini.  prelibo:  ìt.  praelibit]. 
Gustare,  Assaggiare.  T.  lett.  || 
-libato,  p.p.  Eccellènte.  Li- 
bro, Carne,  Chianti  —.  ||  -11- 
mlnare ,  ag.  [limen  sòglia]. 
T.  lett.  Iniziale,  Primàrio.  In- 
segnamento, Idèe  preliminari. 
Il  m.  Primordi,  Prime  tratta- 
tive. Il  -ledato ,  ag.  T.  lett. 
Lodato  avanti. 

prel=ùdere  e  -adlare .  in. 
[ind.  preludo  ^prelùdio;  rem. 
prelu/i  :  dal  It.  praeliidere].  1. 
lett.  Far  preMdio.  ||-n$o,  p.p. 

prelùdio,  m.  [pi.  Preludi:  It. 
praelùdium].  T.  mui.  Quel  che 
si  canta  o  si  sona  per  prepa- 
rar l'intonazione.  ||  Pèzzo  d'in- 
troduzione. Il  fig.  Quel  che  pre- 
cède 0  prepara  nna  còsa. 

premator amente,  av.  lett.  da 

prematoro,  ag.  [dal  It.  prae- 
maturus].  Anticipato. 

prem»Bdltare,  tr.[ind.  preme- 
dito :  ìt.  praemeditari].  Medi- 
tare innanzi  ;  di  còse  cattive. 
Il  -ditate ,  p.p.  e  ag.  Delitto, 
Risposta  —.  Il  -dltatamente, 
av.  da  Premeditato.  ||  -dita- 
siene,  f.  Il  premeditare.  || 
-ntovato,  ag.  non  com.  Men- 
tovato innanzi. 

prèmere,  tr.  e  in.  [ind.  prè- 
mo :  perf .  premei ,  premesti, 
premè  :  dal  It.  prèmere].  Far 
pressione.  Peso  che  prème  sulle 
stanghe.  Muro  che  prème  mi- 
l'architrave.  —  eolle  mani, 
eoi  piede,  eon  tutto  il  còrpo. 
!l  sost.  Con  un  piccolo  —  si 
stritolano.]\Premeva  la  dèstra 
al  petto.  Il  T.  lett.  Sprèmere.  || 
Stringere.  U  Spingere.  ||  Urtare. 
Il  poèt.  Schiacciare  ,  Pestare, 
Aggravare.  Prème  eoi  piedi 
il  prato.  Il  Seguire.  ||  Reprime- 
re. —  «  mòti  del  cuore,  il  duolo 
n«{  segreto.  ||  Opprimere.  ||  Im- 
portare. Còsa  che  mi  prème. 
Oli  prème  assai,  pòco,  molto. 


-aslonei  f.  Superiorità,  Mag- 
gioranza, [tere. 
prellare,  in.  Pugnare,  Combat- 
prelibato,  ag.  Già  toccato  brè- 
vemente. Accennato  prima. 
prètto,  m.  Battàglia. 
prelùoere,  in.  Rilucer  innan- 
zi, di  piti. 

premàtloa,  f.  Prammàtica. 
prè^mera,  tr.  Sopprimere,  Tv 


PRKKIO 
tròppo.  Oli  premeva  di  riu- 
scire. La  vita  pòco  mi  prò»'. 
Il  Avèrsollecitddine,  cura,  uso- 
re.  Se  ti  prèmono  i  flsUvcU. 
Il  Oli  deve  prèmere  il  tuoni)- 
re.  Il  premiente ,  p.pr.  e  sf . 
Il  -nto,  p.p.  e  ag. 

premeasa,  f.  [da  premilttn]. 
Le  due  prime  proposiiioiii  d'in 
sillogismo  (Come  T.  flloS.  pii 
com.  al  pi.).  Il  Per  «im.  al  sisr- 
D'nn  discorso  qnatnnque.  Qusn- 
do  sentii  quella  —,  indovinai 
il  rèsto. 

prem=èttare,  tr.  [dal  It.  prv- 
mittere  iprae  e  «u'Ho)].  Met- 
ter innanzi.  —  «no  parila  a 
un'  altra.  —  un  racconto.  Per- 
doni, ora  premetto  che...  ^fn- 
ferire.  ||  -asse,  p.p.  e  ag. 

premiàbile,  ag.  Che  si  poi  o 
ii  deve  premiare. 

premi-are ,  tr.  [ind.  prèmiti. 
prèmi .-  dal  It.  praemiari  (prae- 
mium)].  Dare  il  prèmio.  —  te 
virtù.  —  •"  gióvani  migliora 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Il  -«ter», 
-atrioe,  verb.  m.  e  f  di  Pt»- 
miare.  ||-axione,  f.  n  premiare. 

pr  èmiee,  ag.  [da  prèmere],  loi 
com.  D*  alcune  civaie  col  gu- 
scio 0  nòcciolo  schiaedlbOi 
colle  dita.  Mdndoì-le  — . 

premlnèn=te,  ag.  [dal  ìt.frv- 
«Unintem  (prae  e  iminentf, 
T.  lett.  Che  è  sopra  di  gndo. 
n  -sa,  f.  astr.  di  Premindite. 
Preminénsa  intellettuale  iti 
Orèni  sui  Romani.  Goder. 
Mantenerela  — .!!—  onorifidif 

prèmio,  m.  [pi.  Prèmi,  Prèmi. 
o  Prèma  :  dial  It.  praemiu». 
Còsa  onorifica  o  di  valore  ck» 
si  dà  al  mèrito.  Avere,  Bar'. 
Godere,  Prométtere,  Aggio- 
dieare.  Assegnare,  Astievrt- 
re.  Negare,  Rifiutare,  Mentb- 
care,  Rubare,  Scroccare,  Cn- 
seguire.  Ottenere,  Riportan. 
Prèndere,  Pèrdere  il  —.  Il  irei 
Il  —  che  si  meritò  fu  tin'r» 
giuria.  |{  antifr.  —  serbai»  oJ 
l'iniguUd.  ||  Senx'artleoto.iVi- 
metteva  —  e  in^ninitd. 


cere.  |{  Angariare  —  in  una  ci- 
ta. Compiaoèneae.  '\-m»»,f-T- 
e  ag. 

premeaalOBe,  f.  Preimbolo. 

premlatlvo ,  ag.  Che  à  viitil 
o  potènza  di  premiare. 

pramlmento,  m.  PressioM,  li 
prèmere. 

premiaalone,  f.  11  preméttere. 

premttero,  verb.  di  PreoNn- 
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PRÈMITO 

pr>imlto,  m.  [da  prèmere].  Ti 
jirémere.  —  di  piede,  di  mano. 
\i  T.  med.  Contrazione  del  dia- 
framma. Il  Lo  sfòrzo  dell'  eva- 
cnazione  o  del  parto.  ||  -•ml- 
tntm,  f.  n  prèmere,  sprèmere. 
Il  K  a  sugo. 

Vr«m-oxlra,  in.  T.  lett.  (dal 
H.  praemòrior].  Morire  innan- 
zi a  un  altro.  ||  -Arto,  p.  p.  e 
ag.  Il  -«atea,  tr.  [ind.  come 
<munire:  It.  praemunire].  Mu- 
nire innanzi.  —  una  fortata, 
il  eampo,  i  luoghi  minaeeiati. 
",  flg.  La  tua  saggetta  ci  à 
premuniti.  ||  riil.  Premunià- 
ìnoei.  li  -OBlèate,  p.pr.  N  -«- 
alsleae,  f.  Il  premunire  e  II 
premnairsi. 

premafs*,  f.  [da  primeré]. 
Il  prèmere.  Importare  molto, 
SoUecitildine.  Aver  —,  gran 
— .  Custodire  con  ogni  — .  Da- 
tevi unpò'di  — .  Darsi  —  <J».... 
Dimostrare  to'  fatti  la  —.  Ti 
obbligano  con  tante  — .  ||  -o- 
Muaesta,  av.  da  Premuroso 
ll-oao,  ag.  da  Premura.  Uo- 
mo — .  Tròppo  — .  [clpe. 

vriaoe,  m.  T.  lett.  poèt.  Prln- 

prèndere,  tr.  [ind.  prèndo; 
perf.  presi,  prendesti,  prese  : 
meno  eom.prendei,prendé:àsA 
It.  prehèndere  e  prèndere].  V 
definizione  e  osservazioni  a 
jflgUmt:  —  in  mano  un  vo- 
txtme.  Prese  a  volergli  Mne. 
Prèndere  una  strada;  buona 
o  mala  pièga,  una  direnane. 
Prènder  commiato,  confòrto, 
tórpo,  cura,  dilètto,  dimòra. 
Il  Prènderla  con  uno.  Inimi- 
carsi, Adirarsi,  Rifarsi  con  lui. 
Il  Prèndere  sotto  la  protezione 
uno.  —  l'abito  religioso,  l'in- 
segne militari,  la  divi/a.  ||  — 
cèri' ària,  eèrte  manière,  un 
tòno  di  voce.  Prèndere  uno 
per  un  altro.  ||  Indirizzarsi, 
Avviarsi.  Prènda  di  li,  di  qui, 
di  là,  da  questa  o  quella  par- 
ie. Prèndo  da  questa  strada. 
Prese  lungo  l'albereta.  ||  Prèn- 
der la  penna.  Méttersi  a  seri' 
vere.  Il  Uiare,  Mangiare,  Bere. 
Prènder  cibo,  una  zuppa,  un 


premisi»,  f.  Primizia. 

j^aaonlzlone  e  deriv.,  f.  Am- 
monizione anticipata. 

preaostrkra,  tr.  Mostrare  in- 
nanzi, [delle  còse. 

prematero,  tr.  MutAr  l'ordine 

yr  eiuirr»4e,  tr.  Narrare  avan- 
ti. Il  -alone,  t.  Il  prenarrare. 
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caffè,  una  tazza  di  bròdo,  un 
bagno.  Il  Impossessarsi.  —  il 
regno,  lo  scèttro,  il  timone, 
l'impèro,  la  sovranità,  il  ca- 
nonicato. Il  —  il  cuore.  Awln- 
cerlo ,  Innamorare  uno.  ||  Ru- 
bare. Jfi  prèsero  un  orològio. 
Il  gatto  mi  à  preso  la  carne 
dalla  péntola.  Fanno  a  eMpiù 
prènde.  ||  RiscAtere.  ||  Di  bòtte. 
N'à  prete  quante  n'à  volute. 
Prèndi!  0  prèndi!  ||  Prèndi 
questa!  Anche  di  cattive  ri- 
sposte. Il  Offrendo.  ||  Accettare. 
Prènde  quel  che  gli  dai.  Prèn- 
dere un  regalo,  una  càrica. 
Prèndere  uno  schiaffo.  ||  Prèn- 
dere l'anello.  Prèndere  «n  bà- 
cio, la  mano.  Il  Prènder  lezio- 
ne, una  lezione.  ||  Di  voc&boU. 
Nel  sènso  the  la  prèndi  tu, 
questa  frafe  non  ufa.  I|  Arre- 
stare, Chiappare,  Fermare.  Lo 
prèsero,  e  lo  eondiissero  in 
prigione.  Lo  fecer  —.  Ora  ti 
prèndo!  —  uno  per  tenerlo, 
per  frenarlo.  ||  —per  il  bràc- 
cio, per  un  bràccio,  anche  flg. 
per  il  vestito,  per  i  capelli,  per 
la  mano,  per  mano,  per  il 
petto,  per  la  vita,  ecc.  ||  Di  for- 
tezze, città  0  slm.  Impadro- 
nirsene. Garibaldi  prese  Kà- 
poli  al  Borbone.  Città  diffi- 
cile a  —  dalla  parte  di  mare. 
Il  Occupare,  Portar  via.  Il  Prèn- 
der tèrra.  Sbarcare.  Il  —  «n 
posto.  Prènder  posto,  dimòra. 
li  Cògliere,  Sorprèndere.  —  sul 
fatto,  in  fallo.  ||  Di  càccia,  pe- 
sca e  slm.  —  alla  rete.  —  collo 
schiòppo.  !|  Abbrancare.  —  delle 
manciate  di  confètti.  ||  Agguan- 
tare. — persona  o  còsa  di  peso. 
Il  Farsi  dare,  Ricévere.  —  la 
mi/ura preci/a.  —  a  eòttimo,  a 
fitto,  apigione,  acàmbio,a  prè- 
stito, a  babbo  mòrto,  al  sòldo, 
al  boccone,  a  burla,  a  scherno, 
a  /degno.  ||  Imprèndere.  Prese 
a  istruirlo.  \\  —  a  fare,  a  dire, 
a  fuggire  (a  scappare  nò),  e 
pòchi  altri.  ||  Spelare,  il  Èsser 
preso.  Rimaner  preso.  Inna- 
morarsi piuttòsto  fòrte.  Il  Di 
piante.  Attaccarsi.  Xon  pare 


PREOCCUPARE 
'che  vòglia  prèndere,  questo 
girdnio.  Il  Di  fòco.  Accèndere, 
io  stufa  non  prènde.  ||  E  d'ira, 
passioni.  Dònna  «Ae  prènde 
/ScosùUto.  Il  Di  malattie.  Prèn- 
dere una  fèbbre,  una  eòlica 
(anche  intr.).  Prèndere  una 
perniciosa,  una  gàstrica.  L'd 
presa  nelle  maremme.  ||  Anche 
.di  còse.  Vino  chea  preso  il  fòr- 
te, il  fòco.  Il  À  preso  di  muffa. 
Jl  burro  prènde  di  vièto,  di 
stantio.  Il  recipr.  Trovarsi  d'ac- 
cordo.  A'on  ci  si  prènde.  Xon 
si  san  presi.  Si  son  presi  al- 
fine.W  Spoiarsi.  <ìuando  siprèn- 
donof  II  Prèndersi  a  schia/fi, 
a  calci ,  a  paròle  (o  di  pa- 
ròle un  pò' divèrso).  ||  pron. 
Prèndersela  con  uno.  Inimi- 
cizia, stizza  0  slm.  |i  ass.  Prèn- 
dersela. Per  male.  Aversi  a 
ma\e.  Se  l'è  presa.  Non  bt/ogna 
prèndersela  cosi.  ||  Anche  Ac- 
corarsi. Il  preso,  p.p.  assai  più 
com.  che  piallato.  ||  pren=dl- 
bile,  ag.  Che  si  può  prèndere. 
Il  -dltore,  -dltrloe,  verb  m. 
e  f.  Il  -dltOTlk,  f.  pop.  Il  botte- 
ghino del  lòtto. 

pren=ome,  m.  [dal  It.  prae- 
nòmeu].  T.  stòr.  gramm.  No- 
me pròprio.  Il  -omlnato,  ag.  e 
s.  Nominato  avanti.  ||  -«taro, 
tr.T.lett.e  burocr.  [ind.  prenòto. 
dal  It.  praènoto].  Notare  avan- 
ti. Il  -et«to,  p.p.  e  ag.  Il  -oBlo- 
ae,  f.  [dal  It.  praenotiònem]. 
T.  lett.  e  tilol.  Nozione  prece- 
dènte a  un'altra.  ||  -Bastare, 
tr.  T.  lett.  [ind.  prenùnzto: 
It  praeniintio].  Predire,  An- 
nunziare. Il  Stabilire  il  giorno 
che  avverrà  una  còsa.  ||  — aa- 
slato,  p.p.  e  ag.  ;|  -aaslatore, 
-aastatrloe ,  verb.  m.  e  f . 
[|  -ùnslo,  -ansi,  m.  T.  lett 
Annùnzio. 

preo=ooaparo,  tr.  [ind.  preoc- 
cupo: dal  It.  praeòèetipo].  Oc- 
cupare avanti.  —  uh  posto, 
l'entrata.  T.  lett.  ||  flg.  —  un 
gran  latrocinio  per  tjiiùdeme 
l'adito  all'avversàrio.— la  via 
a  un  ambizioso.  ||  Piò  com.  — 
l' altrui  giudizio.  ||  — oeapa- 


preaoessa,  f.  Principessa, 
préaolpe,  m.  Principe. 
prèadere,  tr.  Apprèndere.  |! 
Prènderla  per  uno.  Protèg- 
gerlo. Il  Prèndersi  dell'amore 
d'uno.  Innamorarsene.  I|  Prèn- 
dersi insième.  Accapigliarsi.  l| 
A'on   saprei  come  prèndermi 


(regolarmi).  Il  Custodire,  Impa- 
dronirsi. Prèndere  tutte  le  en- 
trate. Il  T.  pist.  e  pis.  Prèn- 
dersene. Prèndersela.  ||  prea- 
dlmoato,  m.  11  prèndere. 

preaome,  m.  Cognome. 

prenanolare,  tr  Prennnziare. 

pr=Ansa,  f  Principessa  U  -òa- 
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PREPARAMENTO 
to,  p.p.  e  ag.  Molto  preoc- 
cupato. Tutto  —  dalla  pogte- 
rità.  /n  ària  preoceu$>ata.  | 
-o«np«Blono,  t  II  preoccn 
pare  e  L'èsser  preoccupato.  Co- 
atante,  Fòrte,  Straordinària 
— .  Sèrie,  BagionH-ole ,  Fu- 
riote ,  Oentili  —.  La  —  del 
momento.  ||  T.  lett.  Sòrta  di 
lìgora  per  cai  precède  quanto 
dovrèbbe  venir  dopo.  Il  -4 
r«te ,  ag.  T.  lett.  Onorato 
avanti.  Il  -ptnaata,  m.  T.  par- 
lam.  L'interpellante,  Il  propo- 
nènte. Il  -rdiaara,  tr.  Ordì 
uare  avanti.  ||  -rdtnato,  p.p.  e 
ag.  Lavori—.  l| -cdlaaslone, 
f.n  preordinare. 
9r«p«nb4n*mto,  m.  il  prepa- 
rare. Il -»•,  tr.  [ind.  preparo: 
da)  It.  praiparo\.  Disporre  le 
lète  perchè  pestano  servire  a 
nn  dato  fine.  —  la  calcina,  i 
nattoni,  i  tasti.  Per  fabbri 
care.  U  —  un  colore  per  tinge- 
re, <  colori  per  dipingere,  i 
materiali  per  un  poèma,  un 
romanio,  una  stòria.  —  un 
rito,  l'altare  (per  la  fonzione) 
la  casa  (per  ricever  qualcuno), 
un  nuovo  allòggio,  il  lètto,  ii 
fòco,  il  piatto  (per  ricévere), 
tm  piatto  (vivanda),  la  mènsa 
it  pran/o,  la  cena  (o  da  de- 
finare,  da  cena).  1|  T.  chlm,  e 
farm.  Disporre  tutte  le  sostan- 
ze occorrènti  a  formare  un  ri- 
mèdio. Il  T.  mns.  —  le  nòte. 
Impedire  che  urtino,  sian  mo- 
lèste all'uditòrio.  ||  rifl.  Prepa- 
rarti all'efame,  ai  patti  dif- 
fìcili, a  morire.  ||  assol.  Pre- 
parici. Prepariamoci.  Stiamo 
preparati.  ||  -ate,  p.pr.  e  ag. 
i;  -ntl,  m.  T.  med.  Cèrti  medi- 
camenti che  dispóngono  il  còr- 
po e  lo  corrèggono  a  dati  efTètti. 
Il  — Uvo,  m.  Le  còse  preparate 
0  che  si  prep&rano  a  effetti  so- 
lènni insòliti,  fanno  gid  i 
-  -.  Il  -torà,  -trlo«,  verb.  m. 
0  f .  di  Preparare.  ||  -tArio, 
—tati,  ag.  Che  prepara,  Atto  a 
preparare.  |{  -stona,  f.  Il  pre 
parare.  —  allo  ttùdio,  allo 
scrivere.  —  evangèlica.  Scuola 
ili  —  Serietà  di  — .  Atteg- 
giarti a  gnaleòta  di  grande 
sema  suffleièntepreparasione. 


se,  m.  Prènce.  ||  -«asassa, 

f.  Principessa. 

prep=«raral,  rifl.  —  di  gènte 
d'amici  e  sim.   Prepararai  di 
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Pica,  Molta,  Punta,  Neatuna 
— .  Fàcile,  Diffieile,  Lunga  — . 
Il  Le  còse  e  pera.,  preparate. 
Sovèrchie  —  di  nani  e  pòche  di 
marinai. 

vrapoadara^^asa,  f.  n  prepon- 
derare. Il  -»a,  in.  [ind.  prepon- 
dero: It.  id.].  Passar  di  peso. 
Il  flg.  Prevalere.  ||  -«ta ,  p.pr. 
e  ag.  Il  -stona ,  f.  non  eom. 
Preponderanza. 

yrop=orre ,  tr.  [dal  It.  prae- 
pònere].  Metter  avanti.  Vèrti 
da  — .  Il  Preferire.  Vederti  — 
eottorol  —  la  tapiènta  de' 
buotii  alle  ciarle  dei  tristi. 
Dar  la  soprintendènza.  —  a  un 
ufficio.  Il  -osto  ,  p.p.  e  ag.  |j 
-oSltlTO,  ag.  T.  gram.  e  lett. 
Che  si  prepone.  ||  -Atlto,  m.  T. 
eocl.  Chi  è  proposto  capo  in 
cèrte  gerarchie.  Il -oSltua,  f. 
Ufficio  e  Digniti  del  preposto.  || 
La  casa  del  preposto.  ||  -oSItn- 
r«le,  ag.  T.  eccl.  ||  -oSlsloae, 
f .  n  preporre.  ||  T.  gram.  Parte 
del  discorso  che  segna  le  vàrie 
relazioni.  ||  -ossèate,  ag.  [dal 
It.  praepòssum].  T.  lett.  Che 
può  oltremòdo.  ||  -Aataro,  ag. 
[dal  It.  praepòsterus].  T.  lett. 
Ohe  è  o  vièn  messo  avanti 
mentre  verrebbe  dopo.  ||-«sto, 
m.  [dal  It.  praepò/itttt].  Di- 
gnitàrio nelle  ehièle  metropo- 
litane, cattedrali  e  collegiali.  |; 
Pàrroco  che  soprintènde  a  al- 
tri pàrrochi  e  pievani. 

yrep=ot*iite,  ag.  e  s.  [dal  It. 
prappotèntem].  Che  nSa  della 
fòrza  0  volontà  o  influènza  per 
far  violènze  contro  diritto.  Ti- 
ranno —.  È  un  —.  Quel  — 
di....  Dei  tòliti  —.  Stare  alla 
larga  da'  prepotènti.  Partito, 
Sètta  —.  !l  -otoaUUo,  dim. 
Il  -otèatamoata ,  av.  ||  -o- 
tantone,  accr.  ||-otèas»,  f. 
astr.  Che  —  i  questa  t  \\  On- 
nipotènza violènta.  Opporsi  al- 
la prepotènza. 

prapbslo,  m.  [dal  It.  praepù- 
tium  (voce  Ibrida  da  prae  e 
il  gr.  pósthion)].  T.  anat.  La 
pèlle  che  si  prc'  unga  sul  glande. 

prorof  •U<r=»,  i.  'iai  It.  idem 
[praèrogo:  prae  e  rugo  chiè- 
dere)]. PrivilèKio  che  ne  còrpo 
politico,  un'autorità  e  per  est. 


-•TAtlvo,  ag.  Preparatòrio.  ,1 
-aasMBeate,  m.  II  pensare 
avanti. 
pre=pOSlta,  m.  Capo,  Onida.  || 


"  •••»»>  o  nuli,   rreparanii  ai  pre=posiTO,  m.  uapo,  unioa.  <\    palo.  Scosceso, 
wldatesche,  d'amici  o  «im.  i|    -pAstaramaata,  av.  da  Pre-  proa»,  1.  Boccone,  il  Schièra. 


PRESAHK 
nna  pers.  à  sopra  im'  sltia.  Il 
Anche  di  còse.  ||-Mtoat*,aT. 

preB>«,  f.  [da  preto].  B  prts- 
dere,  impadronirsi.  La  —  deUa 
eiitd.  L:ì  —  di  Roma,  H  Triia, 
di  Mantova.  ||  CSattna.  la  - 
de' prigionièri.  A  Di  ciocia.  ì 
Di  denari,  flg.  A  fatta  Ma 
bilia  —  a  spo/àr  quella  iit- 
«o/H  Dare,  Avere,  Prènieni 
ttna  —  di'  minchione,  d'<m- 
beeille  o  sim.  ||  Ca»  da  prò». 
Che  ferma  la  prèda,  h  Gisa- 
cialetto  delle  dònne  per  prènder 
il  fèrro  caldo.  Il  Parte  rileTsti 
0  còncava  con  che  si  può  ptèi- 
dere  nn  oggetto,  che  non  ■>> 
nò  mànico  né  maniglia.  H  far 
— .  n  coUegare  della  cskiiu 
co' sassi.  A'on  toccare  Umtt« 
che  non  à  fatto  anfora  —■ 
Per  est.  di  còlla,  pasta  o  ila 
con  cui  unire  vàrie  parti  ;  » 
Di  Hogatore,  fratture.  Il  VetSt 
alle  —  con  uno.  A  lite.tit- 
Vomo  alle — col  male.  H  pi»- 
dotiamo  alle  —  (nell'impepi' 
infogna  ttarei.  ||  ()aantotsb>^ 
co  tiran  su  colle  dita  dalla  K> 
tola.  Il  Cartina  di  medicina.  Dv 
prese  al  giorno.  ||  Una  prm 
Pòca  quantità.  ||  T.  magi.  Ttt- 
ro  che  s' attacca  al  maa^K 
per  poterlo  stirare  e  bàttot 
Il  T.  agr.  Mòdo,  a  campetti,  d- 
spianeggiàr  la  tèrra  eoUi<l 
bile  in  pòggio  o  Spartiaax 
qnadri  e  regolari  di  tèrra  k 
minàbile  in  piano.  /»  km  - 
di  terreno  ti  faranno  elafi' 
appettamenti.  ||  T.  idr.  —  *•'• 
l'aeqtia.  Dove  si  deriva  it  » 
fiume,  lago  o  sim.  ||  -4mW>. 
-•ooU,  m.  T.  agr.  Spècie  * 
maniglia  che  è  nella  parte  • 
periore  del  mànico  d'aks>' 
vanghe,  oltre  lo  staffale. 

pratkclo,  m.  [dal  It.  prvli- 
gium(praefàgio)].  Il  preiH''" 
e  La  còsa  presagita. 

pvaSafteo,  tr.  e  in.  [ind.  i^ 
/agisco:  dal  It.  praefagio}t^ 
sentire].  Far  presàgio,  profeo 
Indovinare.  |]  — o,  -^1,  H-  ^ 
lett.  Indovino. 

praaajne,  m.  [da  preso  (ff^ 
dere)J.  Sago  di  cardo  e  st* 
uif.to  per  coagulare  il  latte 
V.  oài^e. 


pòstero.  Il  -poMato,  ag.  Pn- 
possènte.  t  -i«casloaa,t  Pre- 
rogativa. Il  -ratto,  ag.  Vin 
pato,  Scosceso. 
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PRÈSBITE 

prèsbite,  ag.  «  s.  [dal  gr. 
prrfbytes  Ticcbio].  Chi  vede 
mèglio  da  lontano  che  da  vi- 
cino. Il  praSblt=*rale ,  ag. 
[ilal  It.  presbyteralW].  Spet- 
tante al  presbiterato.  Il  -«rato, 
ni.  T.  eccl.  órdine  sacro  per 
cui  «i  conferisce  il  sacerdòzio. 
Il  Uno  dei  tre  órdini  de'  cardi- 
nali. Il -«rluilSmo ,  m.  Dot- 
trina dei  protestanti  ^i  ^cò- 
7.ia.  Il  -«rlMio,  ag.  e  m.  Se- 
guace del  presbiterianismo.  Il 
-èrto,  -èri,  m.  T.  eccl.  Parte 
estrèma  della  chièsa  dov'è  l'al- 
tn  r  maggiore  e  destinata  a'  prè- 
1i.  H  Tutti  i  prèti  d'una  chièsa. 

proao^irUare,  tr.  [da  pre 

<...].  Scégliere  tra  molti.  Ii-«1- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -Mnt«,  ag.  T. 
lett.  Che  à  presciènza.  ||  -lèa- 
z»,  f.  T.  lett.  Notizia  del  Ai- 
iiiro.  Presentimento. 

presoladara ,  in.  [ind.  pre- 
.teindo;  perf.  praeindei,  prt- 
seindf:  da  pre....  e....],  non 
pop.  Lasci&r  da  parte. 

presetatto  e  proaolatto,  m. 
[da  progeiugare].  Còscia  del 
pòrco  salata  e  secca  o  affb- 
micata.  —  edito.  Una  fetta, 
Vna  fogliata ,  Un  piatto  di 
— .  L'osto  del  — .  Il  Cavarsi  o 
Levarsi  la  sete  eoi  —.  Levarsi 
una    vòglia  e   trovarci    pòco 

RUStO. 

prea«rltt=lbUa,  ag.  [da  pre- 
serivere].  T.  leg.  Che  seguace 
a  prescrizione.  |l  -Ivo,  ag.  Atto 
a  prescrivere. 

praB=«rlver*,  tr.  [dal  It.  prae- 
seribol.  T.  leg.  Acquistar  do- 
minio o  diritto  per  prescrizio- 
ne. 1 T.  lett.  non  ccm.  per  est. 
Limitare.  ||  Più  com.  Ordinare. 
I,  -«ritto,  p.p.  e  ag.  Studi  — 
flalVautorità.  ||  Scritto  sopra, 
innanzi.  ||  -orlvlmento,  m.  T. 
leg.  Ordinamento.  ||  -orlzloae, 
'.  Órdine  particolareggiato  e 
a'avtorit&.  —  del  mèdieo.  ||  T. 
leg.  Spàzio  di  tèmpo,  passato 
il  qnale  s'acquista  o  si  pèrde 
un  diritto  o  la  pena   in  una 

Attacco,  Zuffa.  ||  m.  av.  Dipri- 
ma — .  A  prima  vista. 

presaatiflonto,  ag.  Di  sagri- 
fizio  che  si  celebra  il  venerdì 
santo. 

proaap>=ore,  tr.  Sapere  innan- 
zi. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

prèSblta,  ag.  e  s.  Prèsbite. 

prèsola,  f.  Fretta.  ||  All'in  ~. 

presols«o,  in.  Saper  prima.  || 
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condanna.  ||  -edoro  ,  in.  So- 
printèndere assolutamente  al 
Govèrno.  Oli  errori  di  ehi  pre- 
siède. —  un'adunanza,  un  co- 
mizio. Il  -Idènte,  p.pr.,  ag.  e 
s.  Apòllo  —  de'  giòchi  Pitii.  || 

—  della  Càmera,  della  Dièta, 
degli  Stati  Uniti,  della  so- 
eiftà.  Diméttersi  da  — .  Èsser 
elètto  — .  Il  -odato,  p.p.  e  ag. 

presèlla ,  f.  [da  presa].  T. 
magn.  Sòrta  di  fèrro  da  presa. 
Il  T.  agr.  dlm.  di  Presa. 

preSentàblIo,  ag.  [da  prefen- 
tare}.  Da  potersi  presentare. 
Lèttera  —.  ||  Specialmente  di 
persona  o  còsa  decènte. 

proSoata=ro ,  tr.  [ind.  pre- 
fènto  ;  dal  It.  praefentare 
(praeSens)].  Condurre,  Portare 
alla  presènza;  e  di  còse.  Pòr- 
gere. Pre/entai  la  lèttera  del 
prìncipe.  —  i  documenti.  — 
un  regalo.  Gli  prejentò  un 
mazzo  di  fiori.  —  una  tasta, 
un  bicchière.  Prefentàr  Mne, 
male,  con  garbo,  con  mal  gar- 
bo una  còsa.  ||  Fare  un  presèn- 
te nel  m.  Prefenterà  le  sue 
grazie,  i  suoi  saluti  e  assol. 
Pre/enterò.  A  chi  ci  dice  di 
farli.  Prefénti  i  miei  ossèqui 
alla  sua  signora.  —  qualche 
seu/a.  Il  Persona  che  pre/énta 
pòco,  niènte.  Che  à  una  pre- 
sènza meschina.  ||  Pòrgere,  Of- 
frire, Voltare.  —  il  tàglio  della 
spada.  —  la  pròra  al  vènto. 
Il  vècchio prefentava  allospor- 
tèllo   un    vi/o    tutto    ùmile. 

—  le  góte  ai  baci.  La  difesa 
pre/ènta  un  brtUto  aspètto. 
Il  T.  eccl.  —  uno  a  un  bene- 
fino.  Nominarlo  a  quello.  ||  — 
una  candidatura.  \'  nron.  Un 
memoriale  (f.i  prej  .atarsi  al 
cardinale.  \\  rifl.  Andare  da  una 
persona  in  un  luogo.  Ni  si  pre- 
fentò  il  sigrt&r  tale.  Se  sipre- 
fènta  ancoia,  digli  che  passi. 
''  Venire,  VeiJr  davanti.  Prr- 
.  lentarsi  il  dèstro,  la  necessità, 
un  vantàggio,  la  fortuna,  un 
ostàcolo,  una  difficoltà ,  una 


-te,  p.p.  e  ag.  ||  Dannato,  Pre- 
veduto rèprobo,  spreg. 

presotsse,  p.p.  di  Prescindere. 

pres^edèato,  p.pr.  Che  pre- 
siède. Il  -oirvènsa ,  f.  Presi- 
dènza. 

proSent=agrlone,  f.  Presenta- 
zione. Il  -aneamento,  av.  da 
PreSentàneo.  ||-4noe,  ag.  Sii- 
bitàueo,  Pronto.  j|  -are  ,  tr. 


PRESÈNZA 
questione,  un'idèa,  un  candi- 
dato. H  — to,  p.p.  e  ag.  n  vero  — 
fedelmente  alla  mente.  Contro- 
progètto prefentato  a  quello 
del  ministro,  n  sost.  Le  due 
prefentate  facevano  grand'in- 
ehini.  Il  -aleao,  f.  il  presen- 
tare, li  giorno  della  —.  La 

—  delle  lèttere.  Formalità  di 
—.  La  —  di  formalità. 

proSèat^^,  ag.  [dal  It.  prae- 
/èniem  (praesum  èsser  da- 
vanti)]. Che  è  nel  luogo  o  nel 
tèmpo  in  cui  0  di  coi  si  parla. 
Se  il  signor  X  è  —  all'  adu- 
nanza, s'alzi.  —  alla  funiio- 
ne,  a  utia  eertminia.  —  al 
nòstro  abboccamento.  Se  fosse. 
Se  èra  — .  Dio  è  sèmpre  — . 
Stia  qt4i  — .  Glie  lo  dirò  —  IH. 
Prefinti  loro  è  un'altra  còsa. 
Il  sostant.  Jl  —.  I  —.  Le  pera, 
presènti.  I  —  allibirono.  ||  0 
vivènti.  Le  dottrine  de'—.  Non 
com.  Il  II  tèmpo  attuale.  La 
vita  del  — .  iJAf  — .  sottint. 
momento.  ||  Volendo  godersi 
qualche  còsa  di  reale  e  di  —. 
Il  T.  gram.  Tèmpo  che  Indica 
lo  stato  attuale.  ||  m.  av.  Al 
—.  Il  m.  Un  — .  On  regalo.  Fa^e 
un  —.  Il  -emeate,  av.  Al  pre- 
sènte. 

presentlmeato,  m.  [da  pre- 
sentire]. Il  presentire.  Un  buon 
— .  Cattivi  — .  Occupato  da 
brutti  — .  Col  tristo  —in  cuo- 
re. Xon  senza  —  di  terrore. 

proSentlao,  m.  dim.  iròn.  di 
Presènte,  regalo. 

presentire ,  tr.  e  in.  [dal  It. 
praesentire  (prae  e  sèntio)]. 
Aver  sentimento  anticipato  d'u- 
na còsa. 

prejent&oeio,  m.  dim.  spreg. 

presènza,  f.  astr.  di  Presènte. 
L'èsser  presènte.  La  —  di  que- 
gli spettatori  V  animava.  La 

—  del  mòrbo.  L'autorità  della 
— .  La  vòstra.  La  sua  — .  Alla 

—  dei  sovrani.  ||  —  di  spirito. 
Prontezza,  Franchezza.  ||  A- 
spètto.  —  signorile.  —  grave, 
solènne.  Bèlla  — .  Si  mostrava 


Fare  un  presènte ,  un  regalo 
a  pers.  lontana.  ||  Far  regali.  || 
-àrie,  ag.  Nòto  come  fosse 
presènte.  i|  proSèat^e,  ag.  e  m. 
av.  Di  —  che...  Sùbito  che. 
|]  Di  — .  Sùbito.  Il  -omento, 
av.  In  persona.  |i  Sùbito.  ||  pre- 
sentissimo, snp.  di  Presènte. 
,1  Prontissimo,  ji  EiScaclssimo. 
Il  Imminènte. 
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PRESÈPE 
matinitinieo  nella  — .  Di'  ga 
gtiarda  — .  ||  Uomo  di  pòca  — 
HiDgberlino,  Piccolo.  ||  Non  à 
—.  Gòffa  e/guaiata—.  ||  m.  av. 
Di  — .  Di  persona.  In  persona. 
Vwd  eonóteerla  di  — .  Te  ne 
parlerà  di  —.  Non  com.  Il  Alla 
—  0  In  —  d' uno.  Presento 
quello.  Il  yr*teBzi=«le,  ag.  T. 
lett.  Che  i  in  preJAnza.  ||  -al- 
meata,  av.  lett.  da  Presenzia- 
le. Alla  presènza,  Di  presènza, 
n  -are  (ind.  prr/éntio,  pre/én- 
ci),  in.  e  tr.  non  pop.  Aaslste- 
re,  St&r  presènti. 

praS^V^e,  m.  [dal  It.  praeaèpe 
apraeaaepe  (praesaepio  Sbarra- 
re)]. T.  lett.  poét.  Presèpio 
-le,  -1 ,  m.  T.  eccl.  Stalla 
dove  nacque  Cristo.  ||  T.  lett 
Stalla  qualunque.  ||  V.  anche  a 
oapanaAeeUu 

preserèll»,  f.  dim.  di  Presa. 

preaarvMBeate,  m.  Il  preser- 
vare. 

preaerT»=re,  tr.  [ind.  7)r«»ér- 
vo:  dal  It.  praetervare  (prae 
i  servare  serbare)].  Salvare  in 
anticipazione  da  un  danno.  — 
dal  male,  da  eorrutione,  da 
illu/loni.  Il  T.  lett.  Mantenere. 
Il  — tlve,  ag.  e  s.  Che  preserva, 
Atto  a  preservare.  ||  -tore  , 
-txtee ,  verb.  da  Preserva- 
re. Il  -slene,  f.  Il  preservare. 

prealoole,  afr.  e  s.  T.  cacc. 
Degli  uccèlli.  Preso  di  recènte. 

pxèaMe,  m.  [dal  ìt.  praèsidem 
(praetideo:  da  prae  e  ndeo 
sedere)].  Titolo  di  chi  presiède 
alcuni  uffici.  ||  prea^ldènte, 
p.pr.,  ag.  e  s.  V.  preaedere. 
Il  -Idantaaaa,  t.  di  Presidènte. 
K  -ld«msa.  f.  Ufficio  o  Digni- 
tà del  presidènte,  e  Tèmpo  che 
dura  e  Residènza.  —  della  re- 
pùbblica ,  del  consiglio ,  del 
tribunale,  della  società.  Ab- 
brunare i  banchi  della  presi- 
dinia  per  lutto.  ||  -Ideaxl»- 
le,  ag.  da  Presidènte.  Il -IdUf 
re  (ind.  presidio,  presidi),  tr. 
Munire   di  presidio.   ||  -Idia- 


praSantaoae,  ag.  Presuntuoso. 

pr  e  Sdentasse,  m.  dim.  Presen- 
tacelo. Il  -éasi»,  t.  Presènza,  i 
-enslalltà,  f.  astr.  da  Pre- 

preSépe,  f.  per  m.       [Senziale. 

prealdseiitiite,m.  Presidènza. 
Il  -ènsa,  f.  Maggioranza,  Au- 
torità, [cipatamente. 

prealgaara,  tr.  Indicare  anti- 

priSle,  m.  Prègio.  ''stima. 

pre{tatlnui>leae,  f.  Maggiore 


rie,  -Idlarl,  ag.  Di  presidio. 
Il  -ldl«to,  p.p.  e  ag.  Il-ldle, 
m.  (pi.  Presidi ,  Presidi  o 
Presidii).  T.  mil.  Onamigio- 
ne.  Accréscere,  Aumentare  »' 
presidi  d'una  città.  Lasciar- 
vi un  —.  Difènder  con  molto 
— .  £on(ant°.  Gagliardi,  Fòrti, 
Fermi  —.  Spese  dei  — .  ||  flg. 
Aiuto,  Difesa.  ||  Protezione.  Non 
com.  Il  T.  med.  Rimèdio  patènte. 
Il  -lèdere  (ind.  presièdo) ,  tr. 
pop.  Presedere. 

preao,  p.p.  e  ag.  'V.  prèndere. 

preSonstneae  e  deriv.  ag.  non 
pop.  Presuntuoso.  ||  -alene  , 
t.  pop.  Presunzione. 

preSepepèa,f.Tolg.ProSopopéa. 

prèaa^a,  f.  [da pressare].  Màc- 
china usata  per  comprimere 
tenere  e  slm.  La  —  della  car- 
ta, della  biancheria.  Dare,  A- 
vere  la— .  Carta  senta  — .  Ès- 
sere, Metter  in  — .  Specialm. 
nelle  tipogr.  Fògli  che  non  an- 
no aitUo  —.  Il  flg.  Premura. 
Arér  — .  Non  com.  ||  Cosi  Far 
prèssa  a  uno.  SoUecitarlo.  || 
Calca,  Moltitùdine.  Non  com. 
Il  -Marte,  m.  indecl.  Lo  stes- 
so che  Calcafògli.  ||  —ante , 
p.pr.  e  ag.  di  Pressare.  Urgèn- 
te. Coso  — .  Invito,  Affare,  Lèt- 
tera, Interrogarioni  — .||  prea- 
■antamente,  av.  da  Pressan- 1 
te.  Il  prèaaappAeo,  av.  comp. 
A  un  di  prèsso.  ||  preaa=ara 
(prèsso),  tr.  Calcare.  La  cal- 
ieina  messa  cosi,  non  prèssa,  e 
il  muro  si  move.  ||  Sollecitare 
molto.  A'on  mi  pressate  tanto. 

I  creditori  pressavano.  Il  Cal- 
care, Dare  la  prèssa.  Sotélla 
di  marmo  per  —  »  nastri.  ]\ 
-atara,  t.  Prèssa.  Il -lene,  t. 

II  pressare.  —  dell'acqua  in 
movimento.— dell'ammosfèra, 
del  gas.  Accréscere,  Diminuir 
la  —.  Il  flg.  —  per  ottenere  im- 
pièghi. 

prèaae  [dal  It.  prissus  pres- 
sato], prep.  e  av.  che  Indica 
vicinanza.    Prèsso   Signa.  — 


presatene,   m.   Mosto  colante 

dalle  uve  ammontate  prima  di 

pigiarle. 
preBa=atBra,   f.   Istanza  nel 

domaudare.  I|    e««a,  t. Vicinità. 

Il  -laalme,  sup.   di   Prèsso.  || 

prèaae,  p.p.  e  ag.  di  Prèmere. 

Il  m.  Pressione.  i|  Prèsso  prèsso. 

Vicinissimo.  Il  preaaere,  verb. 

m.  di  Prèmere. 
prèat=a.  i.  Prèstito.  ||  Aggrà- 


PRESTARK 
Firenze.  Prèsso  il  «oste  H 
piètre.  U  Con  A.  —  al  giorM. 

—  alla  montagna.  Èiitr-a 
mòrte.  \\  Con  Di.  Lo  tenett  - 
di  sè.\\È  —  a  impaniarli.  - 
a  fallire.  ||  (JoU'acc.  Indie»  Di- 
mòra, Casa.  Sta  —  U  tignir 
conte,  n  flg.  Mi  piace  poien 
stima  prèsso  chi  stimo.  —  jK 
uomini.  Prèsso  Dio.  ||  Diètro. 
tisser  —  a  fare  una  tòta.  \ 
Indicando  trattative,  istmie, 
affètto.  Con,  In.  S'adoprara»- 
il  re  per  ottenergli  la  gritia. 
Il  T.  lett.  Circa,  n  In  conflroato. 

—  a  cui  é  nulla.  ||  —  a  nti. 
Nel  nòstro  linguàggio.  [  T.lett 
Prèsso  che.  Quasi.  ||  Di  -.  Prè* 
so.  Non  com.  Il  A  —  e  Apprètto. 
Più  — .  Il  Da  — .  Il  A  «n  di  -. 
Press"  a  pòco.  Quasi  all'indio. 
il  m.  pi.  Vicinanza.  Sta  vi 
prèssi  di  San  Miniato.  1  pces- 
aara,  f.  non  com.  Prenioae. 
Il  flg.  nel  sign.  di  Prepotèaa. 

pr  eatabUlre,  tr.  [dupre. ..«...] 
Stabilire  innanzi. 

pTeatan=te,  ag.  [dal  It.  pru- 
stantem  (prae-stare  :  stai  t- 
vanti)],  lett.  Eccellènte,  SB»- 
golare.  ||  -temente,  av.  Mt 
Il  -sa,  f.  T.  lett.  EcceUilB. 
Singolarità. 

preat<«re,  tr. [ind.  prètto:  it 
prèsto].  Dare  in  servigio  «m 
còsa  purché  sia  restituita  (et 
quando  è  resa  in  natma,  « 
corre  il  prèzzo,  si  dice  SU*'- 

—  denari.  A  prestato  «u 
gran  somma  di  quattrini  >> 
Municipio.  Prestare  a  u/un. 
n  flg.  Dare.  —  aitUo,  appigli: 
favore.  —  un  servigio,  il  pro- 
prio concorso.  Prestareiieo*- 
sènso.  Prestami  «»  pò'idb 
ttia  autorità.  —  la  meOstit- 
ne,  l'opera  gratuita  o  «i-lT. 
lett.  —  àgio,  opportuniU.  1 

—  la  mano  a  un  larort.l- 
oréccMo,  ascolto,  «6*«Ktìu«- 
Il  Prestar  fede.  Credere,  t -•• 
te,  p.p.  e  ag.  Campa  eoi  te- 
nari — .  Il  -atore ,  -attlss. 


vio.  Il  -amente,  av.  da  vnn^ 
Ij  preatamento,  m.  n  prtft*- 
re.  Il  prèataaeme.  T.  ne**. 
Il  pre8t=aasa,  t.  Prèstito 
Aggràvio,  Imposta.  ] -«alia- 
re, tr.  Metter  gravezze.  Il-a»- 
sene,  m.  Imposizione,  Tua 
!|  -are,  tr.  —  il  nome.  Farfc 
veci  d' na  altro.  \i—  la  ris- 
Far  posto.  Il  —  '«  *'***•  te"" 
in  vita.  I—  un'opera.  Daria 
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PRÈSTO 
rerb.  m.  e  t.  Preatatore  a 
ufura.  >|  -^steae  ,  f.  T.  bn- 
Toor.  C&none,  Rindita  ànaa». 
Il  pi.  Ii6  enre  prestate.  Dopo 
tante  —.  ||  -évole,  ag.  Servi- 
ziévole. Il  -•»«,  (.  astr.  di 
Prèsto.  SoUecitddine.  !|  -edlsl- 
tadome,  f.  [digito  ditoj.  L'ar- 
te del  prestigiatore.  ||  -Ifl*- 
tora,  -Iftatriea,  m.  e  f.  Chi 
fa  giòchi  di  prestlgìa.  Il  -Iglò, 
ni.  [perché  un  gidco  di  mano]. 
Vana  illusione  prodotta  da  arto 
o  artifizio.  Il  —  della  magia. 
OiMii  di  —.  Il  ag.  Fòrza,  In- 
fluènza abbagliante.  Il  —  della 
ìtellrtta,  della  fòria,  della  geé- 
na,della  pof/ia.Tàgliere,Bictl- 
tare  il  — .  ||  -lao,  av.  dim.  di 
Prèsto.  Piuttòsto  prèsto.  ||  yr* 
■tlto,  m.  Il  prestare.  Viveaul 
— .  Un  sémplice  — .  Cliiidere, 
Dare,  Avere,  Prèndere,  Bieé- 
vere  in  — .  Domandò  in  —. 
Domande  di  — .  Casta  di  de- 
pòJiU  e  —,  Trovdr  danaro  in 
— ,  a  — .  Contrarre  un  — 
Contratto  di  — .  Di/dire  il  — 
Il  priato ,  m.  non  eom.  Prè- 
stito. Il  Monte  di  PieU. 
prèsto,  ag.  [dal  It.  praestus]. 
T.  lett.  SoUécito.  Il  Lèsto. 
Favorévole.  ||  av.  [dal  It.  prae- 
sto].  Sùbito.  Toma  — .  Va'- 
Il  Oontr.  di  Tardi.  Rispóndimi 
— .  Si  Uva  — .  La  mattina 
Chiudo  —,  più  — .  Va  a  lètto 
prèsto.  "  .Fra  quanto  f  ^  "  Prè- 
sto., È  prèsto.  Ancora  —, 
L'ò  detto  tròppo  prèsto.  Chi 
s'accòrge  di  non  avere  o  non 
sapere  quel  che  prontamente  a- 
▼èva  annunziato.  ||  provèrbi: 
—  e  bène,  raro  avviene  (oppu- 
re non  stanno  insième).  Prè- 
sto e  male,  <fè  tèmpo  a  rifare. 
Il  Far  — .  Sbrigarsi.  Ti  man- 
do, ma  fa'  — .  ||  flg.  Si  fa  — 
a  dire,  a  criticare,  a  sparlare, 
a  sputar  sentènze.  Chièdere  si 


dite  —  :  la  guestione  è  d'avere. 
Il  Ripetuto.  Chiudendo  prèsto 
prèsto  la  finèstra.  ||  Prèsto, 
prèsto  !  Incitando  a  non  tar- 
dare. Prèsto,  via  I  Ànimo,  —, 
sento  una  earròtsa. 
praa>4uBere,  tr.  e  in.  [ind. 
presumo;  p«rf.  presumei  e  me- 
no com.  presunsi  :  dal  It.  j>n>e- 
sumere  (prae«  sumere)].  Aver 
presunzione.  Presume  tròppo 
di  sé.  Il  Non  pop.  Supporre.  Nes- 
suno presumeva  cosi  vicina 
la  catàstrofe.  Si  presume  ac- 
cettata. Il  Stimar  conveniènte, 
Anno  presunto  di  dover  ri- 
stringer le  spese.  ||  Giudicare. 
Il  -nmiate,  p.pr.  ||  -oalbUe, 
ag.  Che  si  può  presùmere.  || 
-wnlbUmeate,  av.  ||  -mntl- 
▼•aento,  av.  da  Presuntivo. 
Il  -nativo,  ag.  Secondo  che  si 
presume,  suppone,  giudica 
-nato,  p.p.  e  ag.  Valore,  En- 
trate, Spese,  Danno  — .  Il  Ere 
de,  Beo  —.  Il  vro$aataes>4r- 
(lae ,  t.  PreSuntuosità.  Non 
com.  Il  -aaoato,  av.  da  Pre- 
suntuoso. Il  -èlle,  -etto,  dim 
anche  antift.  di  Presuntuoso.  I 
-Ita,  f.  astr.  da  Presuntuoso. 
Il  -«,  ag.  Chi  à  presunzione. 
Supèrbo  t  —.  Tanto,  Molto 
Tròppo  — .  Manière  ,  IHglio, 
Atto ,  Impresa  —.  ||  yreSna- 
xione,  I.  Vizio  di  chi  pretèn- 
de di  sapere,  di  fare,  di  po- 
tere quel  che  non  sa,  né  può. 
—  di  sé  stesso.  IM/ordinita, 
Eccessiva,  Oran  — .  Sema  — . 
Tentativo  che  è  una  strana 
Il  T.  filoS.  Oiudizio  senza  pròve 
fondato  su  indizi.  —  pièna,  na- 
turale, raiionale.V  T.  leg.L'am- 
missione  d'un  fatto  per  vero 
fin  a  pròva  contrària. 
preanpp=orre,  tr.  [da  pre. 
e...].  Lo  stesso  che  Supporre. 
Il  -oSltlTO,  ag.  Atto  a  preso- 
morsi.  Il  -oSlsloaa,  f.  non  pop. 


aiuto.  Il  A'on  prèsta.  Non  mette 
conto.  Il  -ato  ,   m.   I>rèstito. 
-«itara,  f.  Prèstito,  11  presta- 
re. Il  -azione  ,   f.   Prèstito,  li 
Tassa.  [fiS.  Tùrbine  igneo. 

yrootère  o  presterò,  m.  T. 

j^«st-l(la,  f.  Prestìgio.  !|  -1< 
(lare,  tr.  e  in.  Ingannar  con 
false  apparènze.  Il  -Igle  e  -1- 
(toso,  ag.  Fatto  con  presti 
gio.  Il  ttg.  Ingannévole.  Il  E  l'av. 
deriv.  Prestigiosamente. 

^réstlta,  f.  Prèstito. 

^r«s«m=ènsa,  t.  Presunzione. 


PRETÈNDERE 
Supposizione.  Ij-osto,  p.p.  eag. 
m.  Presupposizione. 

pret^aooUoae,  m.  aeor.  spreg. 
di  Prète.  ||  -àoolo,  m.  peg.  di 
Prète.  Il  -aiòlo,  ag.  Che  se  la 
dice  coi  prèti. 

prète,  m.  [dal  It.  pri/b^ter]. 
Lo  stesso  che  Sacerdòte  in  gè- 
nere; ma  k  più  dello  spreg. 
È  un  —.  Son  prèti.  POeet  da 
—,  Vestirsi,  Mascherarsi  da 
— .  Cappèllo,  Berretto,  Colse, 
Scarpe,  Collare  da  —.  ||  Pàr- 
roco. Che  dirà  il  tuo  —t  l| — deh 
l'Oratòrio.  Di  San  Filippo  Néri. 
Il  —  della  Missione.  Di  San 
Vinc.  de'PàoU.  Il—  della  Ca- 
rità. RoSminìano.  Il  T.  lett.  Il 
gran  —.  n  papa,  il  —  eattòlico, 
tureo,protestante,grèco,  evan- 
gèlico. Il  Anche  per  Chèrieo. 
Chiunque  vestito  da  prète.  Un 
branco  di  prèti.  ||  Come  titolo. 
—  Oaetani.  —  Tommafi.  ||  Zi' 
prète.  Cosi  a  un  prète  qualun- 
que che  non  si  conosca,  abbor- 
dandolo un  pò'  confldenzialm. 
Il  Da' da  bere  al  —che  il  chè- 
rieo à  sete.  A  chi  chiède  per 
altri,  e  vuol  per  sé.  Il  Èsser  più 
i  birri  che  i  —.  Èsser  più  i 
débiti  che  i  créditi.  ||  Èssere  o 
Fare  come  prète  Pero  che  in- 
segnava a  dimenticare.  Il  Sba- 
glia il  —  all'altare.  SI  Sba- 
glia tutti.  Il  Spècie  di  scalda- 
lètto bislungo  dove  si  mette  la 
cècia. 

pret«-èn4aro,  tr.  [dal  It.  prae- 
tèndere  portar  davanti].  Rite- 
nersi, Reclamare  come  di  di- 
ritto 0  Crédersi  e  Vantarsi 
d'una  facoltà  che  non  c'è  o 
d'una  ragione  che  manca.  Pre- 
tendeva ette  guel  diritto  com- 
petesse a  lui.  Pretènde  che  li 
c'è  un  caltotaio.  Pretènde  che 
ci  stia.  Pretenderebbe  di  co- 
mandarmi, d'avere  il  méstolo 
in  mano.  Pretènde  quella  eit- 


Il  -Ire  ,  tr.  Presùmere.  Il  -1- 
tore ,  verb.  da  Presnmire.  1| 
preaùnunere,  tr.  e  in.  Pre- 
sùmere. Il  proSnazloso,  ag. 
Presuntuoso. 

prosnppèslto,  ag.  e  s.  Pre- 
supposto. 

prosnra,  f.  Presa,  Il  prèndere 
e  L'èHser  presi ,    Cattura.  ||  n 
diritto  di  cattura,  dei  birri. 
Càccia,  Pesca. 

prèta,  f.  metàt.  di  Piètra. 

pretalo,  ag.  Pretaiòlo. 

pret=arla,    f.    Moltitùdine  di 


prèti.  Il  -4tloo,m.  Presbiterato. 
Il  -ato  ,  m.  Pretàtico.  Il  -ax- 
snolo,  m.  spreg.  di  Prète. 

prète,  m.  Sacerdòte  antico.  || 
ag.  Pesce  —.  Uno  de'  teleostei. 

pretèlle,  f.  pi.  Sòrta  di  cavi 
0  forme  per  gettar  metalli.  || 
proT.  Gettare  in  — .  Far  prè>- 
sto  e  bène. 

pret^endènxa,  f.  Pretensione. 
Il  -èndore,  tr.  e  in.  Senza 
biàsimo.  Il  —  una  còsa.  Aspi- 
rarvi. Il  Allegare.  I|  Metter  in- 
nanzi. Dar  per  titolo.  ||  Opporrò 
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PRETERIRE 
tà,  quel  podere,  quel  libro.  || 
Aaaerire  con  una  cèrta  ostina- 
doDfl.  Pretènde  ehe  l'ufo  non 
comanda,  e  io  pretèndo  di  si. 
Il  Di  prèzzo,  volere.  Quanto 
pretènde  di  quest'oggetto!  Il 
pron.  0  ehe  ti  pretèndi  di  ve- 

'  «lire  a  urlare  in  casa  mia?  Il 
-«aMnta,  p-pr.,  ag.  e  s.  Chi 
pretènde  alla  sovranità  in  uno 
Stato  in  opposizione  del  go- 
vèrno attuale.  I  pretendènti 
di  Frància.  Guèrra  di  pre- 
tendènti. Il  Chi  fa  il  galante  e 
pretènde  alla  mano  d'una  dòn- 
na. U  -•■o,  p.p.  a  ag.  Il  -«II- 
■lOB»,  f.  Il  pretèndere.  Aver 
delle  —  su  uno  Stato,  su  un 
possésso,  su  una  dònna.  Che 
bèlle  —I  Quante  —l  Senta 
pretensioni.  Affacciava  eèrte 
—.  Il  Oppure  Pretesa.  Paginette 
buttate  giù  sem'ombra  di 
Il  Di  chi  vende.  Sentiamo  le 
tue  —.  Il  -••■loaese  e  meno 
eom.  -«nxloBoao,  e  c'è  chi 
dice  -«asteae,  ag.  Che  &  mol- 
ta, tròppa  pretensione. 
pr*t-«rlre,  in.  [dal  It.  prae- 
terire.  Passar  oltre].  T.  lett. 
Mancar  d'effètto.  ||  tr.  Omét- 
tere. Il  Non  mantenere.  Il  Tra 
J?redlre.  H  -«rito,  p.p.  e  ag. 
— èrlto,  m.  T.  gram.  Pretè- 
rito più  ehe  perfètto.  Passato 
piA  che  perfètto.  Sa  di  soherz. 
Il  volg.  n  sedere.  Voltare  il 
— .  Il  -«rlzlona,  f.  T.  rett.  Fi- 
gura per  cui  si  mostra  dì  omèt 
tere  quello  ehe  si  dice,  affer- 
mativamente. 
pretann^ttera,  tr.  [dal  It. 
praetermitterè].  T.  lett.  Omèt- 

,  tere.  ||  -asso,  p.p.  e  ag.  ||  -la- 

alena,  t.  T.  lett.  Omissione. 

pratanuit«r=«le,ag.  [d&prae- 

ter  fuori,  e  ....].  T.  lett.  Fuori 

l'-ìl  naturale.  ||-«Iineiite,  av 

prataaa,  f.  [da  preteso].  Quella 

che  uno  pretènde.  Aumentare 

di  pretese.  —  indiserete.  Re- 

cèdere  dalle  — .  Guardate  un 

pò' con  ehe  pretese  vengono.  0 

ehe  —  sono  le  sue! 

prataaae,  ag.  spreg.  da  Prète. 

pret*at=«,   f.   [dal  It.  prae- 

tèxta  (praetéxo)  sottint.  tòga] 

T.  arche.  Sòrta  di  tòga  bianca 


ornata  con  larga  striscia  dì 
pórpora.  Magistrati,  Cònsoli. 
Pretori,  Sagatti  con  la  —.  La 
—  èra  d'origine  etrusea.  ||  -•- 
to,  T.  arche.  Vestito  di  pre- 
tèsta. Il  T.  lett.  Commèdia  — . 
In  cui  comparivano  i  grandi 
colla  pretèsta. 

pratéato,  m.   [dal  It.  praetè- 
stus  ipraetéxere  tèsser  avan- 
ti)]. Uotivo  apparènte  che  ne 
nasconde  uno  vero.  È  un  —per 
non  pagare,  per  non  fare.  I| 
Accenna  a  non  lealtà  o  insi' 
dia.  Con  vari  —  fu  offèrto  de- 
naro a  Fabrizio  da  Pirro,  ma 
rieu/ò.  Col  —  ehe  lo  perse- 
guitavano, si  faeeva  mante- 
nere. Lo  lieensiò  con  «n  — .  Il 
Levare  i  —.  Trovaron  il  —. 
prat~lBO ,  ag.   da  Prète.  In- 
dica cattivèria,  malignità.  ||  m 
dim.  diPrète.||-lSme,  m.  spreg. 
Stato  e  condiKìone  o   Idèe  o 
Glasse  dei  prèti.  I|  -e>a,  m. 
accr.  di  Prète,  Oròsso.  n  -ém- 
sole,  m.  dim.  spreg.  di  Prète. 
pret=ora,  m.   [dal  It.  praetà- 
rem  (praeitor:  praeire  andar 
innanzi)].  Magistrato  di  tribu- 
nale che  tratta  càuse  minute, 
cercando  di  conciliare  senza 
spese  e  intervènto   di  procu 
ratori  ;  presiède  i  consigli  di 
famiglia,  ecc.  ||  T.  stòr.  rom. 
Magistrato  civile  dopo  il  còn- 
sole. Ij-orlaiie,  ag.  T.  stòr.  da 
Pretore.  ||  La  guàrdia  imperiale 
creata  da  Augusto  per  la  sua 
persona  :  truppa  di  nòve  coòrti 
di  mille  uomini  l'una.  ||  T.  in- 
gegn.  Tavoletta  — .  V.  tevo- 
latte.  Il  -«ria,  -«ri,  ag.  T. 
stòr.  Di  pretore.  ||  -aria,  m 
T.  stòr.  rom.  La  tènda  del  ge- 
nerale. Il  Sède  e  residènza  d'un 
governatore  di  provincia. 
pràttamenta,  av.  lett.  da 
pritto,  ag.  [sinc.  di  puretto]. 
Schiètto.   Vino  — .  Cosi  iim 
pido  e  cosi  —.  —  sapore,  va 
nitd,  u/ura.  —  ignorante.  — 
impostori. 

pretara,  f.  [dal  It.  praetura 
(praetor)].  Ufficio,  Giurisdizio- 
ne, Durata  della  càrica.  Resi- 
dènza del  pretore. 
prevalinza,  f.  astr.  da  Pre- 


PREVENIR» 
valènte.  Il  prevalere.  La  —dtt 
eommèreio,  del  nùmero. 
praT==aIera,  in.  [dal  It.  prae- 
valére].  Sorpassare  per  mag- 
gior valore  o  influènza.  Pre- 
valse di  nuovo  la  curiosità. 

—  persona  a  persona,  eisa  a 
còsa,  paròla  a  paròla.  U  ptra. 
Approfittarsene,  Servirsene  al- 
l'occasione, come  difesa.  Q  -•- 
Unta ,  p.pr.  e  ag.  Il  -alaa. 
p.p.  e  non  com.  -«Iste. 

praraurlaamamte,  m.  n  pre- 
varicare. 

praTarie=«ra,  in.  (ind.  prt- 
vdrieo:  dal  It.  praevarieoriì- 
Uscire  da' limiti,  da'  precètti  e 
slm.  Il  -«te,  p.p.  e  ag.  Il  -«to- 
rà, -«trioa,  verb.  m.  e  L  CU 
o  Che  prevarica.  H  -«ixlaBa,  t. 
n  prevaricare.  ||  In  gèo.  Man- 
canza con  malafede  a'donri 
del  pròprio  ufRcio. 

praT=adara,  tr.  [dal  It.  prae- 
vidère].  Vedere  avanti,  Ptev»- 
nire  i  fatti.  Poteva  —  con  etr- 
tetta  qtiel  ehe  avrebbe  ritpt- 
sto.  —  tutti  i  caji.  Tutto  ft 

—  ehe....  TdeOe.  DtfPeOc  a- 
eome  finirà.  Lontano  da  —. 
Il  -Idènte,  p.pr.  e  ag.  |-a- 
date  e  -late,  p.p.  e  *g.  Caft. 
Contrattèmpo  preveduto,  *»* 
preveduto.  H  Scoto  prmtist». 
Cafo  non  preveduto  dalla  kg- 
pe.  n -adlblla,  ag.  Da  prave- 
dorsi.  Accidènte — 1  idliiW 
to,  m.  n  prevedere.         [airt. 

pravenlmaato,  m.  n  piev»- 
prav^nlre,  tr.  [dal  It.  praetr- 
nire].  Provvedere,  Fare  »va»n 
0  Venir  prima  o  Oarantirsi  ii 
anticipaz.  —  il  tèmpo,  gU  k- 
venimenti,  una  malaàim.  — 
uno  scàndalo.  Kon  èbU  témf» 
di  prevenirlo.  ||  Vi  pret:ér..f»- 
Avvertendo  uno  col  osa  ii- 
chiarazione  anticipata.  Ptri 
vi  prevengo  ette  non  m»i  <«•- 
vincerete.  Viprevèugo  eìte  ttf 
sarei  disposto....  Lo  prtvtm»' 
eAf....  l-eniate  e  ewlèwtii 
p.pr.  e  ag.  Oràtia  prevtniimt' 
Il  -annte,  p.p.  e  ag.  g  anti- 
▼smanta,  av.  da  Preventfri 
Dire—.  Il  -antlTnra  (ind.  pr^ 
ventivo),  tr.  T.  bnrocr.  vrwai 
somma.  Notare  preventiv 


innanzi.  ||  -énaa,  p.p.  e  ag.  di 
Pretèndere.  l|  -anaare,  verb. 
m.  Chi  0  Glie  pretènde. 
prat-arira,  in.  Passare.  Il  -é- 
rite,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  Tèmpo 
passato. 


prateaa»,  f.  Sacerdotessa. 
pretèaaara,  tr.  Colorire  una 
còsa  con  un'altra;  flg. 
pratlgnaala,  m.  Pretttcolo. 
pratert»,  f.  Pretura. 
prateaémole,  m.  Prezzémolo. 


prètto,  ag.  Sputato  pur»  e  — 
Prètto  e  reale. 

prov>alle«ra  e  deriv.  Preva- 
ricare, n  -«rtostra,  in.  Trs- 
Sgredire.  [||-an,f.  Ftevidèasa. 

pravad«n-to,  ag.  PrevidAsta- 


Digitized  by 


Google 


FREZIOSAMENTB 
te  come  spènderla.  ||  -«ntlTe, 
tg.  T.  buroer.  Diritto  a  pre- 
Teoire.  Cura,  Centura,  Méfjt 
'  -.  n  -easloaa,  f .  n  prevenire. 
la  —  dell'amore.  —  di  stima 
nel  pùbblieo.  \\  Di  gindlzio  cat- 
tivo anticipato.  Una  grande 
—  contro  Vipera  mia.  ||  Il  pre- 
venire i  danni,  politicamente  e 
moralmente.  Il  T.  eccl.  n  diritto 
del  patròno  di  prevenire  i  col- 
latori ordinari  dei  benefizi,  no- 
minindoli.  ||  -Idinsa,  f.  aitr 
di  Previdènte,  y.  preveder*.  Il 
privtMaente,  av.  da  Prèvio. 
Il  prèvie,  ag.  [pi.  PrMi:  dal 
1t.  prairiu»  (prae  e  via)].  T. 
biirocr.  Precedènte.  —  aeedr- 
do.  Il  preT=iSlene,  t.  [da  pre- 
vedere], n  prevedere.  —  amo- 
rote,  gentili,  lontane.  —  de* 
danni.  Chiara  —.  Fatti  ehe 
vineono  ogni  più  acuta  — 
-late.  V.  prevedere.  ||  -ò- 
■to,  m.  Preposto.  ||  -oatora, 
f.  PirepoSitnra. 

preslea=«mente,  av.  da  Pre- 
zioso. 11  -Ita,  t.  astr. 

pres=leso,  ag.  [dal  1t.  pretià. 
mu  (prètlnm)].  Di  gran  prègio 
o  prèzzo.  Mèrci,  Quadri,  Sid 
tue.  Monumenti,  Libri  —.  Le- 
gno, Còdice  —,  Citazioni 
r.'iàrio  —. Soggètto  —.  Le »up- 
pelUttili  più  — .  Ciac  — .  ll  Pie 
tre  — .  T.  pMtra.  Il  flg.  Vita 
— .  Salute  —.  L'onore  i  un 
te/òro.  Che  —  vi/ita  iqttettat 
Il  -Bàblle,  ag.  Apprezzàbile, 
lì  —tua»  (ind.  prèzzo),  tr.  Dare 
il  prèzzo  a  una  còsa.  H  Apprez- 
zare. ;i  -SAtore,  m.  Chi  (a  il 
prèzzo  d'una  mercanzia. 

prexsémole,  m.  [dal  gr.  pe- 
trotélinon  sèdano  delle  ròcce]. 
Àpiumpetrotelinum.  Èrba  odo- 
rosa da  òrti,  aiata  per  cucina. 
Entrarci,  Èsuerri  come  il  — 
nelle  polpette.  Come  ripièno.  Il 
Antico  quanto  o  come  il  — . 
Di  còse  vècchie. 

prèsso,  m.  [dal  U.  prétium]. 


m 

La  valuta  d'una  merce  o  og- 
getto qnalsiasi.  Ditemi  il  — . 
Sapere  il  —.  Ci  il  —  scritto. 
—  alto,  caro,  fòrte,  elevato, 
basso,  giusto,  mite,  mòdico, 
meschino,  efagerato,eeeesstvo, 
e/orbitante,  favoloso,  adegua- 
to, sproporzionato,  spropòfi- 
tato,  onèsto,  èquo,  ragioné- 
vole, tènue,  conveniènte,  li  — 
corrènte.  Che  ì,  sol  mercato. 
11  —  fermo.  Che  si  mantiene. 
//  —  del  grano  pare  fermo  a 
quindici  lire.  ||  Xandarst  aun 
dato  — .  Il  Passare  per  un  dato 
— .  Dovèrcisi  adattare.  ||  —  fis- 
so. Che  non  di  diritto  a  tara. 
Il  —  d'affezione.  Y.  affissione. 
Il  —  0  valor  nominale.  Quello 
scritto  sulle  cartèlle,  e  valori 
ptkbblici.  Il  —  effettivo.  Vn  — 
così  lontano  dal  —  reale.  Il 
flg.  Meritare  il  —.  Più  com. 
Metter  conto.  Il  Piaceri  com- 
prati a  —  d'affari.  ||  presso- 
la=re  (ind.  prezzolo) ,  tr.  As- 
soldare qualcuno  a  malvagio 
flne.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Difesi 
da  sicari  —. 

prl«,  av.  lett.  poèt.  Prima. 

prtapèo,  ag.  e  s.  [da  prìapo]. 
T.  lett.  Mètro  — .  Composto  di 
nn  gUcònio  e  an  ferecràzio. 

prtaptSme,  m.  [dal  gr.  pria- 
pi/mós].  T.  med.  Sòrta  di  male 
nervoso  che  dà  nn 'erezione  con- 
tlnaa  e  dolorosa. 

Prlapo  e  Prlape,  m.  [dal  It 
Priapus,  gr.  Priapos].  T.  mit. 
Dio  degli  òrti  e  degli  amori, 
rappresentato  da  ana  gran  mèU' 
tuia.  Il  T.  lett.  Hèntnla. 

pxlère,  m.  T.  lett.  poèt.  Prègo. 

prlKlonoèlle,  f.  dim.  di 

prlKion^e,  f.  [da'  It.  prehen- 
«idnrfl>(prehèndere)].  Lo  stesso 
che  Carcere  (meno  ujato  come 
T.  leg.  Non  Prigione  dura,  ma 
Carcere  duro).  Andare,  Con- 
durre, Méttere,  Portare,  Te- 
nere, Tirare,  Morire,  Finire 
in  —,  per  le  —.  \\  Le  mie 


prevs^alre,  tr.  Il  -ènto,  p.p 

prev»èrtere,  in.  Prevertire.  j 
— ertlmento,  m.  Sovvertimen- 
to, n  -ertlre ,  tr.  Rivoltare, 
Sconvòlgere.  Il  -ertlto,  p.p. 
e  ag. 

pr*Tllè(le,  m.  Privilègio. 

prevlSo,  p.p.  di  Prevedere. 

pressa,  f.  Prèzzo.  |i  -essare, 
tr.  Pregiare.  H  riti.  Pregiarsi,  li  ' 
— essatore,  m.  Pregiatore.  il 
-«ssévole,  ag.  Pregi&bile.  ii> 


-èsse,  m.  fig.  Lucro.  ||  Prè 
gio.  Il  Mercede.  ||  -«ssolato, 
ag.  Di  luogo,  a  pago. 

pr=la]^,  m.  T.  |ool.  Sòrta  d'a- 
nimale marino.  ||-lapòUto,m. 
Stalattite,  in  figura  di  priapo. 

prlolaatone,  t.  volg.  e  coni. 
Processione. 

prlèfa,  f.  Prègo,  Preghièra. 

prlèta,  f.  Piètra. 

prlgrlOB^^a ,  r.  Prigionièra.  || 
-are,  tr.   Imprigionare.  U  -«- 


PRIMA 
Òpera  di  Silvio  PiUlco.n  Co- 
var*, Levdr  di  — .  SoffHr  la 
— .  Stare,  Marcire  in  — .  ||  m. 
T.  lett.  Prigionièro.  ||  -la,  t. 
Lo  stare  in  prigione  e  n  tèmpo 
e  II  mòdo  ohe  ci  si  sta.  La 
nàia  della  —.  ||  -lèro  e  -lère, 
ag.  e  s.  Chi  è  condannato  alla 
prigione  o  preso  in  gnèna. 
prlin-«,  av.  [da  primo].  Che 
Indica  tèmpo  relativamente  an- 
teriore. —  di  fare,  d'ordinare, 
riflètti.  —  di  parlare,  pensaci. 
Qlie  l'aveva  detto  —,  i>0<«t^ 
dirlo  — .  Prima  d'ora,  d'al- 
lora. —  della  scadènza,  t  Con 
altri  av.  Assai  —.  Pico  — . 
Molto,  Tròppo  —.  Bin  — .  It 
ellitt.  —  morirei  CJhe  far  una 
còsa.  Il  —  morrò.  Che  veder 
còsa  che  minàccia  d'andar  lon- 
tana. Il  Col  Che.  —  ehe  avven- 
ga. —  ehe  s'affacci.  ||  eontrapp- 
a  Pòi,  Dopo,  Ora  o  accennando 
còse  successive.  Lèsse  a  voce 
alta  —  la  mia  domanda  pòi 
la  sua.  Ditemi  —  se  è  Wi/a- 
Prima  finisci  di  créscere,  pòi 
comanderai.  Il  Di  — .  D'nna 
vòlta.  D'avanti.  Il  suo  stato 
di  prima.  Kon  è  più  quella, 
di  — .Se  ne  capisce  meno  di 
-.  Più  dèbolutt  — .  yella  cà- 
mera di  — .  Il  iròn.  Xon  e'è  M- 
fogno  ehe  tu  mi  guardi  tan- 
to: son  quello  di  prima.  H  Da 
—  e  Dapprima  e  pop.  Dap- 
prima. In  princlple.  ||  In  — . 
Da  prima.  ||  m.  av.  Per  la  — 
vòlta.  Per  la  —  còsa.  Per  — 
còsa.  U  -alAIa,  f.  Dònna  che 
partorisce  per  la  prima  vòlta. 
il  -ameate,  av.  lett.  Pnma. 

I  -arlamoate ,  av.  lett.  da 
Pr.màrio.  ||  -Ario,  -«ri,  ag. 
contr.  di  Secondano.  Mmo. 
Superiore.  —  autorità.  —  eit- 
Id  d'Italia.  1  -ate,  ag  e  m. 
T.  eccl.  Prelato  con  giurisdi- 
zione super,  all'arcivéscovo. 

II  -atloolo,  -atlooe,  ag.  Di 
spècie  di  frutte  che  matiìrano 


Ma,  f.  Prigionia.  H  -otta,  f. 
dim.  di  Prigione.  Il  -lère,  m. 
Carcerière. 

prlU=are,  tr.  T.  mont.  Movere 
rapìdam.  ;  specialm.  del  fuso. 
Il  -o,  m.  Il  prillare. 

prlBi=aocetto,  m.  dim.  di  Pri- 
màccìo.  U  -àooio,  m.  Piumàc- 
cio. Il  -4oelo  (al),  m.  av.  Alla 
prima.  Il  -aoolaolo,  m.  dim. 
di  Primàccio.  Il -aio,  ag.  Pri- 
mo. U  Da  — .  Da  prima.  ||  -al4- 
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PRIMA 
prima.  |t  -»to,  m.  Grado  di 
prima  antorità.  Il  primato  di 
Soma  nell'antichità.  —  filo- 
/dfleo,  letteràrio,  politieo,  ci- 
vile, morale.  \\  -«vira,  f.  [dal 
1t.  primo  vére  nella  prima  sta- 
gione]. La  prima  stagione  ;  che 
Ta  dal  21  marzo  al  21  gingno. 
Eguinòiio  di  — .  Sitomo  della 
— .  A  —  vingon  le  róndini. 
Di  —  fi  potan  le  viti.  Fiori 
<t<  — .  La  fiorita  — .  Celebra- 
vano le  fèste  della  —.  La  più 
tièpida  nòtte  di  —.  ||  prov.  Una 
róndine  non  fa  —.  ||  flg.  La 
jjiorinetta  é  la  —  della  vita. 
Il  -AvarUe,  ag.  ||  -«sU,  f.  T. 
lett.  astr.  di  Primato.  ||  -«ilk- 
la,  ag.  e  a.  T.  lett.  da  Primazia. 
€hii/a  — .  La  —  di  Pisa.  Il 
-anrlkre  (ina.  primeggio),  in. 
Èssere  o  Apparir  tra'  primi.  — 
in,  nt,  sopra,  tra.  Fra  que- 
sti espo/itori  primeggiano  gli 
enòlogi.  Il  -anrUtte,  p.p.  Il  -1' 
oartat»,  m.  T.  eccl.  Grado  del 
primicèrio.  ||  -loèrla,  -leèrl, 
m.  T.  eccl.  Dignità,  Primate.  || 
— lèra,  f.  [perché  si  vince  alle 
prime  4  carte;  o  dal fr. prime 
Prèmio].  Giòco  di  carte.  Si  fa 
con  qnattro  carte  e  quattro 
semi  divèrsi.  Non  di  —;  ti 
manca  r^ri.  Bèlla  — ,  gròssa, 
piccola,  meschina.  ||  Andare, 
Stare  a  — .  Aver  tre  carte  di 
seme  divèrso  e  aspett&r  la  quar- 
ta. Il  Spècie  di  minestra  i  cai 
semi  figuran  quelli  delle  carte. 
Il  -IteMnanta,  av.  da  Primiè- 
ro. Il  -laratte,  f.  dim.  vez.  di 
Primièra,  discreta.  Bèlla  —. 
Il  -larlB»,  t.  dim.,  piccola.  || 
— lèra,  ag.  T.  lett.  poèt.  Primo. 
Il  -ÌK*nlo,  -Ivènl,  ag.  T.  lett. 
Della  prima  generai.  ||  -tylla- 
re,  ag.  e  s.  Di  grado  primipilo. 
— IpUe,  m.  [dal  It.  primipilus 
(pitum  giavellòtto)].  T.  stòr. 
rem.  Capo  di  prima  schièra.  || 
— Itlvamanta,  av.  da  Primiti- 
vo. Il  -ttlve,  ag.  Del  suo  stato 
d'origine.  Sènso,  Giudizio,  Sin- 
trji,  Forme  —.  Costrutione  — . 
Gènio  — .  Il  T.  gram.  Quel  nome 
da  cui  derivano  altri.  ||  -Izia 
e  pop.  — Isla,  (.  Le  prime  còse 
che  fruttano,  bèlle  e  ancora 


la,  f.  Pècora  che  si  congiunge 
in  primavèra.  ||  -anta,  ag. 
Primièro,  Primo.  ||  -Htasa,  m. 
Uomo  prìucipale.  ||  -ate,  ag. 
Principale.  Ij  — Imatlaaiamen- 
ta,  av.  da  Primaticcio,  li  -4- 
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rare.  Ora  il  eavol  flore  i  una 
—.  ifon  è  più  una  — .  Guarda 
che  primùiel  II  Per  sim.  D'al- 
tre còse.  Il  flg.  —  di  studi.  Nò- 
bile —  di  gioventù. 

prlmiiatino,  sup.  di 

prlin=«,  ag.  e  s.  [dal  It.  pri- 
mus  superi,  di  prior].  Nùmero 
ordinale,  corrispondènte  a  Duo 
E  di  pera,  o  di  còsa  Ohe  pre- 
cède. Il  —posto.  Il  —  piano. 

10  andrò  — ,  e  tu  verrai  se- 
condo. Alte  fèste  è  sèmpre  U 
— .  Parlò  per  il  — .  Al  —  ov- 
tt/o.  Le  sue  —  ragioni.  Il 
padrone,  marito,  figlio.  In  — 
nòtte.  Il  —  giovinetta.  H  In  — 
luogo.  Per  —  còsa.  —  figura, 
n  —  trèno.  Vn  biglietto  di  — 
elasse.  ||  B  ellitt.  Viaggiano 
sèmpre  in  prima.  ||  Per  primo 
punto.  Punto  —.  I  primi  ac- 
còrdi. Il  II  —  sonno.  La  —  cò- 
pia. Il  II  —  scudo,  che  è  il  più 
difficile  a  fare.  Il  ia  —  piètra 
d'un  edifitio.  La  —  impres- 
sione. La  —  idèa.  La  —  colpa. 

11  —  errore.  ||  De'  mesi  sèmpre 
//  —,  non  L'uno.  Il  —  marto 
Ai  —  di  novèmbre.  Per  i  — 
dell'anno.  Il  iM  —  sera.  Sulle 
prime  ore.  Nei  —  sècoli  della 
Chiifa.  Nei  —  tèmpi.  ||  Atto 
— .  Nei  drammi.  Scéno prima.  || 
Anche  II  prim'atto,  e  ass.  H  — . 
Il  —  s' apre  con  una  scèna 
vigorosa.  \\La  —  recita  e  ass. 
La  —.  \\  Il  —  uomo.  Adamo. 
Il  La  —  dònna.  Èva.  ||  0  II 
primo   0   prima  nata.  /{  mto 

—  mi  morì  a  ùndici  anni.  |{ 
Principale.  La  —passione  del- 
la sua  vita.  Il  Stelle  di—  gran- 
detta. Lavoro  di  —  belletta. 
Mio  —  pensièro.  —  cura.  ||  La 

—  edu/a.  Dio.  E  D.  U  —  Amore 
«II  —  Motore.  ||  T.  MoJ.  //  — 
perché  d'un  fatto.  Le  —  eàu/e. 
Verità  prime.  ||  Filo/ofla  — . 
Metafisica. — ontològico.  Primi 
universali.  ||  il  —  meridiano. 
Il  —  mòbile.  Il  Ripetuto,  Pri- 
missimo. I primi  primi  che  mi 
capitano,  te  li  dò.  ||  m.  av. 
Alla  —.  Sùbito,  Da  principio. 
L'ò  riconosciuto  alla  — .  Ìf'<J 
compreso  alla  — .  A  tutta  — . 
Il  Non  com.  Alla  bèlla  prima. 


tleo,  ag.  Primàrio 
ag.  e  s.  Primièro.  Il  Primo.  ||-lé- 
raaiaata,  av.  La  prima  vòlta. 
Il  -laranta,  ag.  e  s.  Chi  gioca 
a  primièra.  Il  -tarasaa,  ag.  da 
Primiera.  ||  -tère,  av.  Primiè- 


PRIMO 
Il  -«KèBlta  e  -Ofr^nita,  f.  e 
m.  La  prima  o  il  primo  nato. 
Figlio  — .  Il  —  Efaù.  È  te 
sua  —.  Ramo  —  della  casa. 
Il  -agranltora,  -oarasltilo*, 
m.  e  f.  T.  lett.  11  primo  gfiii- 
toreogenitrice.  || -oranltara. 
f.  Stato   o  Condizione  del  pri- 
mogènito.  Pèrdere  la  — .  Di- 
rato della  — .  li  T.  «tòr.  Le  so- 
stanze che  appartenevano  per 
discendènza  al  primogènito.  9 
-otdiala,  ag.  lett.  da  Primor- 
dio. Il  -4rdla,  -tedi,  m.  T. 
lett.  Principio.  ||  priàotpia 
la,  ag.  Maggiore,  n  primo  di 
grado,  11  più  importante.  Ca- 
gione, Còsa,Importanta,  Man- 
sima,  CUlu/a,  Motivo,  Scopo, 
Soggètto,  Oeeupatione  — .  '\tot,:. 
Le  còse  o  Le  persone  princi- 
pali.   Volle  mischiarsi  co'  — 
della  sua  città.  Andavan  tutti 
d'accòrdo  nel  — .  Mi  scordato 
il  —.  Il  Superiore.  È  il  eappel- 
lano col  — .  Il  II  capo.  Il  pa- 
drone del  negòzio,  oflzio.  e  -a- 
Utà,  f.   astr.  da  Principale.  ) 
-almaata,  av.  da  Principale. 
Il  -ato,  m.  Ufficio  e  Dignità 
del  principe,  capo.   Arrivare. 
Sintmsiare,  Aspirare  al— .Ot- 
tenere il  — .  Vn  gran  — .  òt- 
timo. Novo,  Illttstre — .  Dia, 
Qualità  dei  vari  — .  ||  —  e  lOrr- 
td.  Il  —  militare,  ecr.le/iàatia. 
civile.  Il  Comando  suprèmo. 
T.  eccl.  PrineiptUi.  Una  dcD* 
gerarchie  degli  angeli,  t;  pria- 
alfa,  m.  Sovrano  o  Di   casa 
regnante.    Il   Senato   ditte  a 
Traiano  il  titolo  di  —  òttimv. 
—  buono,  generoso,  pròde,  rt» 
lènto,  malvagio.  Cattivo,  Pès- 
simo — .  Piccolo,  Potènte.Gra*- 
de.   Magnànimo  —.    L'ideaif 
d'un  —  egrègio.  |l  Tit.  di  nobil- 
tà. Il  —  Rospigliosi,  Corsini. 
Torlònia.  I  nipoti  dei  papi  dt- 
vèntan  — .  ||  Capo,  La  persoas 
principale.  Figurava  come  il— 
del  luogo.  Pna  spècie  di  —  dr" 
bottegai.  ||  Il  primo,  più  insiicct 
d'una  classe.  Il  —  dei  poèti. 
aggett.  Editione  principe. 
priaa=ivaBoaaianta ,  av.  da 
Principesco.  ||  -Igaaeo.  ■  ^a 
■ahi,  ag.  da  Principe,   r  -t- 


ramente.  ||  -lpara,f .  Primaiòla. 
n  -ItlTO,  ag.  rito  — .  Tesata 
in  principio.  ||  -Ixla,  t.  H  ca- 
postipite. 

prt»>«,'a8.  es.  A{— .  Al  prjaa 
momaoto.  Im.  av.  AHit  — . 
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PRIMO 
VeaMi,  t.  femm.  di  Principe. 
Ad,  signora  principessa.  l\ 
-ipatto,  m.  dim.  di  PrlDCipe. 
Il  -Iplaate.  T.  yrlaolpUrs. 
Il  -lylara  (ind.  principio,  prin- 
eipi),  tr.  e  In.  Dare,  Aver  prin- 
cipio. —  una  stòria,  un  rac- 
conto, un  libro,  una  sonata, 
un  canto.  I  vititi  servivano 
a  —  la  battàglia.  —  la  se- 
conda metà  del  viàggio,  la 
seconda  parte  d'un  lavoro.  Il 
-lpUat6,  p.pr.,  ag.  e  s.  Vn 
—  Unto  r  maldèstro.  —  nella 
pittura.  Il  -Iplato,  p.p.,  ag.  6 
8.  Il  -IplatlTe,  ag.  C!he  prin- 
cipia. Il  -iplnv,  m.  dim.  di 
Principe.  Il  -Iple  (pi.  Principi, 
Principi  0  Principii),  m.  Il  co- 
minciare, Quanto  insegna  a  co- 
n)inciare  o  La  còsa  cominciata, 
Origine.  I  —  d'un'arte,  d'ima 
seiinta,  d'uno  stùdio,  del  sa- 
pere. Il  —  della  strada,  del 
monte,  della  città,  d'una  casa, 
del  monumento,  del  definare. 
li  —  e  fine.  Dal  —  alla  fine. 
|i  Idèa.  Se  aveste  il  primo  — 
della  religione,  del  conosci- 
mento, della  creanta.  1|  Aver 
— .  Cominciare  con  tenulssi- 
tni — .  Cominciar  dal — .  ||  Idèe, 
M&ssime  fondamentaU.  —  che 
guidano,  che  restano.  —  reli- 
giosi. —  filo/òflei,  ontològici, 
lògici.  —  psicològico ,  teolò- 
gico. Principi  di  verità ,  di 
giustizia,  d'equità,  di  diritto. 
Principi  dipenalità,  generali, 
nòti,  comuni,  sommi,  supre- 
mi. Il  pi.  Principi.  Qnel  che  si 
mangia  a  delinare  o  a  prango 
avanti  la  minestra.  ||  m.  av. 
Al—.  Sul  —.  In  — .  Da  —.  Il 
Sul  —,  quatto  quatto,  pòi  gio- 
cando di  gómito,  s'allontanò. 
Il  ì>a  —,  paròle,  pòi  bòtte.  || 
Ripetuto.  A  princìpio  prinei- 
pio.W-tfttto,  m.  dim.  spreg.  di 
Principe.  ||  pri=ora,  t.  Dignità 
ecclesiàstica.  l|  -«rala,  ag.  da 
Priora  0  Priore.  Il  -orato,  m. 
Ufficio  e  Dignità  del  priore  e 
sua  dnrata.  T.  stòr.  e  eccl.  || 
—oro,  m.  T.  stOr.  Magistrato 


Di  primo  colpo,  li  -opUaro,  m. 
Primipilare.  li  -opUo,  m.  T.  mil. 
Primipilo.  Il  pr=lnoe,  m.  Prin- 
cipe. Il  -laolpa,  t.  Principessa. 
Il— laotpare,tr.  Signoreggiare. 
Il  — laotpe,m.Capo,  Principale. 
Il  Primo.  llComandantesuprèmo. 
Il  — Inolplamento,  .m.  Il  prin- 
cipiare. Il  -loràttoe,  m.  Prio- 


fiorentino  al  tèmpo  della  re- 
pùbblica. Sèi  —  governavano 
la  città.  I  —  delle  arH,  di 
parte  nera ,  bianca.  Èssere, 
Far  de'—.  Palano  dei  —.  \\ 
prov.  CM  più  gròsse  le  fa,  lo 
fanno  — .  ||  Anche  II  più  eiueo 
lo  fan  — .  Il  T.  eccl.  Tlt.  di  ret- 
tore di  parròcchia.  Dignità  in- 
feriore al  pievano.  Il  —  di  San 
Oiov.  Il  0  capo  di  qnalcbe  Ar- 
dine religioso.  ||  -4rl  (a),  m. 
av.  T.  Ilio;.  Diètro  nn  princi- 
pio anteriore  ammesso  come 
evidènte.  I|  -orla,  f.  La  chièsa 
e  la  cura  del  priore.  ||  -orlata, 
-orlati,  m.  T.  lett.  Libro,  Re- 
gistro de'priAri  nella  repùb- 
blica fiorentina.  ||  -orltà,  t. 
L'èsser  prima.  Anteriore,  Su- 
periore. Il  prlao=amente ,  av. 
lett.  poèt.  da  Prisco.  ||  -o  (pi, 
Prischi),  ag.  T.  lett.  poèt.  An- 
tico, De' primi  tèmpi. 

priSm^a,  m.  [pi.  Pri/nU:  dal 
1^.  pri/ma  (c6sa  segata)].  T. 
geom.  Sèlido  terminato  da  dne 
poligoni  parallèli  e  eguali  e  da 
tanti  parallelogrammi  qnanti 
sono  i  lati  d'una  baie.  ||  T.  òtt. 
Qualunque  mè||o  rifrangènte 
in  forma  di  prisma  triangolare. 
!|  llg.  Il  —dell'arte.  '|-kUoo, 
-itiot,  ag.  da  Prisma.  ||  -otto, 
-Ottino,  m.  dim.  di  Prisma. 

priatlaamonto,  av.  da 

prlatlno,  ag.  [dal  It.  pristinus]. 
T.  lett.  Antico,  Di  prima.  ||  m. 
av.  In  pristino.  Nello  stato 
di  prima. 

prlvamoato,  m.  Il  privare. 

prl'nt-re,  tr.  [dal  It.  idem  {pri- 
vus)].  Tògliere,  Lasciar  senza. 
La  /ventura  ci  à  privato  de- 
gli amati  genitori.  —  di  vita. 
La  natura  à  privato  i  pesci 
della  voce.  —  i  lettori  d'un 
racconto.  Non  vèglio  privarvi 
di  quest'anèddoto.  ||  rifl.  Pri- 
varsi. S' è  privato  di  tutto, 
pur  di  fargli  del  bène.  ||  La 
non  se  ne  privi.  A  chi  vor- 
rebbe donarci  una  còsa  che  ci 
pare  gli  scomodi.  ||  Privarsi  di 
fare  una  còsa.  Non  la  fare.  || 


PRIVO 
-to,  p.p.  e  ag.  Religione  — 
della  sua  essènza  :  la  carità.  || 
Pers.  privata,  contr.  di  Pùb- 
bliea,  e  sostant.  Privato.  Chi 
non  à  gradi  ufficiali.  Tornò' 
privato.  Il  m.  av.  In  privato. 
Abiurò  in  privato.  In  —  e  in 
pùbblico.  Deputazione  cliesard 
ricevuta  in  via  privata  dal 
ministro.  ||  avverb.  Non  com. 
Il  -taatoBto,  av.  da  Privato. 
Viveprivatamente.  ||  -tiva.  V. 
privativo.  Il  -tlvamomto, 
av.  Con  esclusione  d'altri.  Il 
— tlTO,  ag.  Che  accenna  a  pri- 
vazione. T.  gramm.  Particelle 
privative.  ||  T.  flloS.  Che  à  fòrza 
di  privare.  Cagione  pofitiva  e 
privativa.  ||  T.  bnrocr.  Vértdita 
privativa  di  un  gènere.  Esclu- 
siva a  cèrte  pers.  ||  flg.  Dono,. 
Qualità  —.  Il  sostant.  Aver  la 
—  de' sali  e  tabacdU  della  pól- 
vere. Il  -to.  V.  privavo.  || 
-«tono,  f .  Il  privare  e  L'èsser- 
privato  o  n  privarsi.  Priva- 
zione della  vista,  dei  diritti 
civili,  d'onori,  ricchezze,  d'un 
confòrto.  La  mòrte  è  —  della 
fita,i\  Mancanza,  Assènza.  Sen- 
te molto  la  —  del  figliolo. 

prtvllogla=°ro,  tr.  [ind.  privi- 
lègio:  da  privilègio].  Accor- 
dare un  privilègio  o  privilègi. 
Natura  lo  privilegiò  sopra  i 
vivènti.  Il  Èsser  privilegiato 
d'una  còsa.  Averla  per  grazia 
■peciabnente.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 

privilègio,  m.  [pi.  Privilègi  : 
dal  It.  pririlègium  (prirua  e 
lèx,  lègis)].  Vantàggio  speciale 
contro  il  diritto  comune.  Pri- 
vilègio temporàneo,  perpètuo, 
insigne,  esclufivo,  novo.  Sin- 
golare —.  Vècchi,  Vièti  — . 
Distinzioni  e  privilègi  con- 
cèssi. —  di  stampare  carta 
moneta.  Libro  stampato  con 
—.  Privilègio  reale.  —  d'e/cìt- 
tione.  Il  iròn.  Costui  à  il  —  di 
dire  sciocchezze  quante  ne 
vuole.  —  non  invidiàbile. 

privo,  ag.  [dal  It.  privus],  sino, 
di  Privato.  Mancante.  Privo 
di  notizie.  —  da  tanti  giorni 


rato.jl  -toro,  ag.  Primo.  ||  Mi- 
gliore, il  -iorltaao,-lorltata, 
f.  Priorità. 

privando,  ag.  e  s.  Privato.  Il 
Addomesticato.  Il  -clono,  f. 
Privazione.  Il  -lo,  m.  Cèsso.  Il 
-naa  f.  Intrinsichezza,  Confi- 
dènza. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Spe- 
ciale, Particolare.  Q  Nascosto, 


Riposto.  Il  -ta,  f.  Fogna.  ||  -to, 

m.  Cèsso,  Latrina.  0  —toro,. 

-trloo,  verb.  m.  e  f.  ||  -stono, 

f.  Deposizione. 
prlvlrno,  m.  Figliastro. 
privilegiare,  tr  —una  tèrra. 

a  uno.  Dargliela  in  tèndo. 
prlwato,  ag.  Brizzolato. 
pri,  ag.  Pròde,  Virtuoso.  |  m.. 
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PRO 

<K  sue  lèttere,  è  in  pensièro. 
Non  —  d' in^ietùdine.  Per 
tanto  tèmpo  —  di  mòto. 

prò ...  PreflBso  It.  ohe  vale  spes- 
so Avuiti  e  In  favore. 

jfti,  m.  [anticam.  Pròde:  dal 
It.  prùdesse,  pràdest.  Giovare, 
Oiova].  Difesa,  Favore,  Vantàg- 
gio, Oio  vamento.  Il—  e  il  f.on- 
tro.  Parlare  —  e  contro.  Con- 
trappesato  il  prò  e  il  eontro. 
Il  sost.  indecl.  Che  prò  me  ne 
viene  di  questo  ?  A  che  prò  af- 
faticarsi per  loro!  Sema  prò. 
Il  Dare  il  buon  prò.  A  chi  à 
-mangiato  o  sta  mangiando , 
Aagmare  buona  digestione. 
Bon  prò  I  II  Bon  prò  gli  fàccia. 
Sèi  0  sètte  ville  t  buon  prò  gli 
fàetiano.  \\  E  flg.  À  rovinato 
^ik' pòveri  figlioli,  ma  non  gli 
farà  prò.  ||  Prò  tribunali.  Se- 
dere, Sentenziare  dal  tribunale. 
Il  Prò  tèmpore.  Provvisorio.  Il 
vro*=v>  e  -To,  f.  e  m.  non 
pop.  Bisnònna  e  Bisnònno. 

Jiobiiiàbll»,  ag.  [dal  It.  prò- 
bdbilis  (pròbo)].  Che  può  darsi 
Che  à  l'apparènza  d'esser  vero, 
possibile.  —  eventualità.  A  del 
— .  Non  è  —.  È  molto  —.  Co- 
m'era — .  Quel  che  pare  più  —. 
È  —  che  si  fissi.  Il  T.  BloS 
Provàbile.  ||  -«bUlSmo,  m.  T 
«Cd.  Dottrina  de' gesuiti,  se- 
condo la  quale  un  cristiano  può 
in  ogni  circostanza  seguire 
un'opinione  probàbile,  cioè  fon 
data  sopra  ragioni  di  qualche 
«onsidemzione.  ||  -«bUiate, 
-«MUatl,  m.  Seguace  dei 
probabilismo.  ||  -«biUtk,  f. 
astr.  di  Probàbile.  Pòca,  Molta 
—  di  riuscita.  Non  vedendo  —. 
the....  Senta  —  di....  Qualche 
— .  NessuTta,  Punte  — .  Còse 
opposte  a  ogni  —  dell'avve- 
nire. Il  T.  filoi.  —  rationale  e 
sperimentale.  ||  -«bUmamte, 
av.  da  Probàbile.  —  fard,  dirà. 
H  pvdbMBemte,  av.  da  Pròbo. 

profeàtt^oo ,  -ol ,  ag.  [dal  It. 
probdtieus  (gr.  probatikos  del- 


Dare  il  buon  prò.  Il  mi'  ral- 
legro. Il  Secare  a  prò.  A  buon 
termine.  ||  Torttare  prò  e  al 
prò  (in). 

Vtokvo-4»  e  -te,  f.  e  m.  Proa- 
va.  Proavo. 

probasbUlòre ,  ag.  T.  teol 
Pìtt  probàbile.  ||  -sione,  t. 
Pròva.  B  T.  monàst.  Tèmpo  del 
noviziato - 

nròbble,  m.  Obbròbrio. 
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le  pècore)].  T.  blbl.  Della  Pisci- 
na di  OemS.,  dov'èrano  lavate 
le  béstie  destinate  al  sacrifizio, 
e  si  lavavano  gli  uomini  per 
cura  di  malattie. 

prob^atlTO,  ag.  [dal  It.  pro- 
bativus  (pròbo)].  T.  lett.  Atto 
a  provare.  Il  -«tòrio,  -«tòri, 
ag.  T.  leg.  Di  tèmpo  ùtile  per 
fornir  le  pròve.  ||  -Ita,  f.  astr. 
di  Pròbo.  Gènte  (*e  fa  profes- 
sione di  —  e  d'onore. 

probiviri,  m.  pi.  [dal  It.  probi 
buoni  e  viri  nomini].  Riunione 
di  uomini  atta  a  soprintèndere 
a  un'  amministraz.  pùbblica  o 
a  giudicare  di  contesta^oni 
commerciali. 

probI=inuL,  m.  [pi.  Problèmi  : 
dal  gr.  problema].  Questione 
matemàtica  da  risòlvere,  dati 
cèrti  mè||i.  —  fàcile,  difficile, 
insolùbile.  —  d' arimmética  , 
di  geometria,  d'algebra.  [  Per 
est.  e  fig.  Di  quiationi  da  dibàt- 
tere e  diffìcili.  ||-oauitle«maB« 
te,  av.  da  Problemàtico.  Il 
-omatloità,  f.  astr.  non  com. 
da  Problemàtico.  0  -oaàtloo, 
-emittlol,  ag.  da  Problèma. 
Molto  discutibile.  Questioni  — . 
Oalantuomo  — .  ||  -omlao,  m. 
dim.  di  Problèma.  ||  -«mone, 
m.  accr.  di  Problèma,  bèllo, 
diOlcile. 

pròbo,  ag.  [dal  It.  pròbus].  Che 
in  tutte  le  còse  agisce  con  se- 
vèra rettitùdine. 

probòscide,  f.  [dal  It.  probò- 
scidem,  gr.  proboskis  {prò  in 
avanti  e  bó^cein  pàscere)].  II 
naso  dell'elefante  e  del  tapiro 
ai  quali  serve  anche  di  branca 
Il  La  tromba  aspirante  d'alcuni 
insètti. 

prooàool»,  m.  [pi.  iVo«ileeia 
e  Procacci:  da  procacciare] 
Chi  pòrta  lèttere  e  commissioni 
da  una  tèrra  all'altra.  Arriva, 
Viene,  Parte,  Aspètto  il  — . 

prooaoolunento,  m.  Il  prO' 
cacciare  o  Procacciarsi. 

proo«ool=«re,  in.  [ind.  proede- 


problematleaineBte,  avv.  In 

forma  di  problèmi. 

proo«ooòvolo,ag.  Industrioso. 

prooàooUa,  f.  T.  bot.  Pianta 
erbàcea. 

proo^toete,  f.  Procacciamen 
to.  U  -«ootaral,  pron.  Inge- 
gnarsi. Il  — fcoolo,  m.  Provvisio 
ne.  Provvedimento.  U  Ùtile.  | 
Provvisione.  ||  Far  — .  Procac- 
ciare. Il  m.  Procàccia. 


PROCÈLLA 
ciò  da  procàcia].  Cercare  con 
indùstria,  Procurare.  —  col  la- 
voro pane  per  si  e  per  gli  ai- 
tri.  —  bène,  male,  impié^. 
lucri,  fama,  brighe,  fastidi. 
Oli  procacciò  la  protezione  di 
lui.  Il  pron.  Procacciarsi  bluf- 
fili, applàu/i.  Il  ellit.  Si  pro- 
cacciano !  sottint.  vantaggi. 
Non  com.  ||-<uite,  p.pr  e  ag. 
Il  -»to,  p.p.  e  ag.  I  -atore, 
-«trteo,  verb.  m.  e  f.  ||  -••, 
f.  femm.  di  Procaccino.  |  La 
móglie  del  procàccia.  ||  -me, 
m.  Lo  stesso  che  Procàccia.  i| 
Far  da  —  oil  —.  Andar  innan- 
zi e  indiètro  per  conto  altrui. 

proosAoe,  ag.  [dal  It.  proca- 
eem  (pròcor  chièdere)].  T.  lelL 
Sfaccialo.  Protèrvo.  ||  api 
aioate,  av.  lett.  da  Procace. 
Il  -4ote,  T.  lett  e  -Mita,  t. 
astr.  di  Procace. 

proo.' odoro,  in.  [come  Cèdere: 
dal  It.  procèdere).  Andare  in- 
nanzi ,  avanti ,  specialm.  in 
qualche  mòdo  particolare ,  o 
moralm.  Procèdono  pettoruti 
e  tronfi.  —  a  lènto  passo ,  ài 
pari  passo.  Corsi  ^aegua  the 
procèdono  lènti  lènti.  Jl  earr* 
procède  con  diètro  una  gran 
calca  di  gènte.  t\  Segaitars.  Non 
vòglion  —più  oltre.  —  avanti, 
più  avanti.  ||  Agire.  Procedia- 
mo eoi»  órdine.  —  con  wtàs- 
sime  si  fatte.  —  eolie  buone. 
Il  T.  teol.  Della  seconda  e  téna 
pere,  della  Trinità.  ||  Con  A.  — 
a  bène.  Venire  a  bène.  Noi 
com.  Il  —  a  una  còsa.  Venire  a 
quella.  Il  T.  leg.  —  eontro  uno. 
Intentargli  una  lite  o  Prose- 
guire il  giudizio  intentatogli. 
Procèdono  contro  di  te.  —  « 
un  sequèstro,  a  un'inchièsta 
Il  -odonto,  p.  pr.  Il  -o«a«o, 
p.p.  H  -odlasoato,  m.  n  ]iro- 
cèdere,  L'andare  inii«»i»t  51,}. 
rieo  —  de' fatti.  —  dell'  arU. 
Il  -edvra,  f.  n  condnrre  aa 
procèsso. 

proe=ÒUa,  f.  [dal  H.  proe/Ba 


prooauare,  tr.  Procacciare. 

preeaato,  m.  Proèmio. 

prooola««amente ,  av.  da 
Procoiano.  Il -no,  ag.  Ptòosìbio 

prooo«ra,  e  deriv.  Procara  e 
deriv. 

pr^òoo ,  m.  pi.  I  grandi,  ma- 
gnati, y  -ooorltà,  t  Atteasa. 
Grandezza.  ì  -òooro,  ag.  AHo. 

proe=òdero,  in.  Tornar  bè>«. 
-odara,  f .  Il  procèdere,  • 
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PROCESSARE 
iproeaUre  «convòlgere)!.  T. 
lett.  po4t.  Tempèsta.  ||  fig.  Lt 
—  de'  tèmpi.  —  efc«  rugge  in- 
timamente. Il  -oIUxU,  t  T. 
jool.  6èn.  di  palmipedi.  Uc- 
cèlli della  tempèsta.  ||  -elloso, 
ag.  lett.  da  Procèlla.  Bnira- 
scoao.  Mare  —.  ||  ig.  Uoltitù- 
dine  irritata  e  procellosa. 
proe*sa=«ro ,  tr.  [ind.  pro- 
eisao:  da  procèdere].  Che  si 
pnò  processare.  Intentare  un 
procèsso.  Processare  uno  per 
violata  fede.  ||  -uit* ,  p  pr., 
ag.  e  s.  Oiùdiee  processante. 
Il  -«to,  p.p.,  ag.  e  s.  Il  -lonal- 
■toate,  av.  In  processione.  || 
— iMMr*  (processione),  in.  An- 
darea  processione.  ||-laa«at«, 
p.  pr.  e  ag.  ||  -loae,  f.  [dal  lt. 
proeesstdnrm].  Lunga  fila  d'ec- 
cleSiàstici  e  divdti  che  vanno 
sabnodfando.  La  —  delle  ro- 
gationi,  del  Corpus  Dòmini. 
Il  E  in  antico.  Le  — di  Diana, 
de'  mistèri  eleujini.  La  —  con- 
notare.  ||  —  solènne.  —  reli- 
ffiosa.  Andare  a  veder  la  —. 
Aholtre  le  —.  Far  le  —  in 
ehièfa.  Comincia,  Finisce  la 
— .  n  capo.  La  coda  della  —. 
n  Andare,  Mandare  a  — .  In 
(tiro  di  qua  e  di  li.  Codesto  li- 
bro non  vada  a  — .  ||  Il  cer- 
vèllo gli  va  a  —.  \\  Menare, 
Portare  a  — .  Pòrta  sèmpre  la 
móglie  a  — .  ||  T.  teol.  V.  vro«  ' 
dare.  |  pro«èsa«,  m.  n  proce- 
dimento giudiziàrio.  —  inqui/i- 
tòrio,  civile,  criminale.  —  per 
diffamatione.  Il  —  degli  Un- 
torri,  delle  streghe,  del  Savo- 
narola. Notissimo  il  procès- 
so di  Friiie.  Katura  del  pro- 
cèsso. Lungo,  Corto,  Rigido, 
Ingiusto,  Iniquo  procèsso.  — 
scandaloso,  il  Le  carte,  I 
documenti  che  lo  riguardano. 
Lèttere  che  non  anno  atti- 
nénta  col  procèsso.  —  infor- 
mativo. Mutilare  un  procèsso. 
Vedere,  E/aminare,  Distri- 
buire, Lèggere  attintamente 


]pree=-esslene,  f.  Possessione 
Il  — «aalanivole,  ag.  Che  va 
a  processione.  i|  -aaalvo,  ag 
Che  i  fòrza  di  procèdere.  || 
— éaso,  m.  Avanzamento,  Pro 
prèsso.  Il  Hòdo  d'agire.  ||  -•■• 
a«ia ,  f.  Il  procèsso  contro 
mi  Tèo.  [mento. 

■jftooìiitkxsk,  t.  Discesa,  Cala- 
yroe^lnto,  m.  Circdìto,  Precin- 
to. Il  -troftlto,  m.  CircOito. 
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un  — .  Risultare  dal  profèsso. 
Il  Gènte  da  — .  Di  mal  affare. 
Quest'è  un  agire  di  uomini.... 
<ia  —.  Il  spreg.  Ròba  da  — .  Di 
pere,  trisu,  triviale.  ||  T.  lett. 
Il  procèdere,  continuare,  Svi- 
lupparsi. N'olir  varietà  vivènti 
si  còglie  il  —  tenuto  dalla  na- 
tura nelle  sue  secolari  evolu- 
tioni.  —  evolutivo  della  lin- 
gua latina.  In  —  di  tèmpo.  Il 
fig.  Procèsso  di  formcùione 
die  si  fa  nella  mente  del  poè- 
ta. Il  yrooeanale,  ag. 

pròci,  m.  pi.  [dal  lt.  proeus 
{proeare  chièdere  con  blandi- 
zie)]. T.  mit.  1  famosi  aspi- 
ranti alla  mano  di  Penèlope 
sterminati  da  Ulisse.  ||  Per  sim. 
Corteggiatori  di  mogli  altmi. 

proolnto,  m.  [dal  lt.  proriwtus 
{prò  e  cingo)  apparécchio  di 
guèrra  ;  e  fig.  Pronto  a  batt.]. 
Èssere,  Trovarsi  in  — .  Pronto. 

proeloa»,  m.  [dal  gr.  prokyon 
(prò  avanti,  e  Aryon  cane)].  T, 
astr.  Stella  di  prima  grandezza 
nella  costellaz.  del  Piccolo  Ca- 
ne. Il  T.  gool.  Oèn.  di  plantlgradi 
americ.  sim.  agli  orsi,    [sione. 

proelasloao,  t  volg.  Proces- 

prookUBA,  m.  [pi.  Proclami: 
da  proclamare].  Allocuzione  o 
Scritto  in  cui  un  capitano  o 
pere.  d'autoritA  intènde  procla- 
mare qualche  còsa. 

pro«lMBa««a ,  tr.  [ind.  pro- 
clamo :  dal  ìt.  proclamare  (prò 
e  clamare)  gridar  fòrte].  Pub- 
blicare a  voce  alta  e  solènne 
0  con  solennità  di  tòno  in  una 
scrittura.  —  una  legge,  la  ca- 
duta d'una  dinastia,  il  novo 
re.  Il  -Siena,  f.  II  proclamare. 

prooUtl=oo,  -ol,  ag.  [dal  lt. 
proklitikos  (proklinein  incli- 
nare in  avanti)].  T.  gram.  Di 
particelle  itone  che  precèdono 
il  nome.  i|  sostant.  Una  ■—. 

pro«Uv=«,  ag.  [dal  lt.  proeli- 
vis].  T.  lett.   Inclinato,  Pro 
penso.  Il  -Ita,  f.  astr. 

proo>=4mlrar« ,  in.  [ind.  prò 


proeIa=auk,  f.  per  m.  ||  -ma, 
f.  pi.  T.  oan.  Denunzie. 

prooUve,  m.  Propensione. 

pròoo,  m.  [pi.  Pròeht],  sing. 
di  Pròci. 

l^eoAle,  m.  Bovini,  Mandra. 

prcaéndUo,  m.  L'estrèma  fa- 
lange delle  dita. 

prooar=MiCl«na ,  f.  Procura- 
zione, n  -ara,  tr.  Governare, 
Amministrare.  1  Badare,  Attèn- 


PSÓDA 
rjimho:  dal  lt.  proeumlbo'].  T. 
poèt.  Cadere  dinanzi  o  per.  || 
-HMibèata,  p.pr.  e  ag. 

preooas«la=re ,  ag.  da  Pro- 
cònsolo, n  ^to,  m.  T.  stòr.  Uf- 
ficio del  procònsole  e  del  pro- 
cònsolo. 

praetese>4a,  m.  [dal  lt.  prò- 
eònstilem].  T.  stòr.  Vice  còn- 
sole romano.  ||  -le,  m.  T.  stòr. 
Ufficiale  della   rep.  fiorentina. 

prooraettaa=ra,  in.  T.  lett. 
[ind.  procrastino:  da]  lt.  idem  : 
da  prò  e  erdslinus,  del  giorno 
dopo  (eros  domani)].  Differire 
d'oggi  in  domani.  ||-tore,  verb. 
m.  Il  -sione,  f.  Il  procrasti- 
nare, [creare. 

preereamento,  m.  lett.  Il  pro- 

preore»=4e,  tr.  T.  lett.  [ind. 
procreo  :  dal  lt.  pràereo].  Ge- 
nerare. Il  -tare,  trtea,  verb. 
m.  e  f.  Il  -alane,  f.  n  procreare. 

proonra ,  f.  [da  procurare]. 
Scrittura  legale  ebe  di  [acolti 
d'agire  per  un  altro.  Dare,  Ri- 
ch'ere  la  — .  Far  per  proeitra. 
Il  Efertitare  il  diritto  per  — . 
Spo/are  per  — .  ||  Lo  strumento 
stesso.  —  in  bianeo.  Stènder 
una  — .  Il  Ufficio  o  residènza 
dei  procuratori.  ||  UtHciolegale. 

proeara-re,  tr.  e  in.  [ind.  pro- 
euro :  dal  lt.  idem  {prò  e  cu- 
rare)]. Aver  cura  d' ottenere, 
di  far  avere,  di  riuscire  in  un 
intènto.  Procura  di  far  il  tuo 
dovere.  Procurò  il  suo  Mn<  e 
l'altrui.  Il  rifl.  Froeurarsi  una 
giòia,  u-na  nonsolatione,  un  fa- 
stidio, una  notieia,  la  mòrte.  Il 
-tla,  f.  T.  stòr.  Ufficio  e  Resi- 
dènza dei  procuratori  di  San 
Marco.  ||  -toro,  verb.  m.  da 
Procurare.  Chi  o  Che  procura. 
—  di  bène  alla  sua  famiglia. 
Il  n  dottore  di  legge  che  istrui- 
sce e  tratta  una  causa  special- 
mente criminale.  Meno  d'Avvo- 
cato. Il  —  dei  pòveri.  \i  —  delre. 
Règio  — .  II  rappresentante  del- 
la legge  in  Itilia. 

pròAa,  f.  [da  pròra].  L' estre- 


dere.llStareattènto.  I!  Prèndersi 
in  cura.  ||  Curare.  ]  Coltivare.  I| 
T.  st.  leg.  Esercitare  l' ufficio 
di  procuratore.  Il  Difènder  una 
cinSa,  Patrocinare.  ||  rifl.  Pro- 
curarsi. Medicarsi.  ||  -^sleae, 
f.  Il  procurare.  ||  Procuratia.  || 
-ari»,  f.  Procuratia.  ||  -a,  m. 
n  procurare. 

prMa,  f.  Pròra.  U  Becco  d'uc- 
cèlli acquitioì. 
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PEÒDE 
mità  della  tèrra  che  tocca  nel- 
l'acqua. Sta' sulla  riva,  ma 
non  andare  alla  —.  La  ì>area 
urtò  eontro  la  — .  Puntando 
un  rimo  alla  —,  \\  Per  sim. 
Pròda  del  eampo,  del  lètto, 
del  tavolino ,  del  muro,  del 
fòsao,  eco.  L'eatremiti,  L'orlo. 
Pròde  vitate,  gflsate,  nei  po- 
deri, nei  campi. 

pTs4Ìde,  ag.  [ant.  £r.  prode:  dal 
It.  pròvidum  (altri  lo  fa  idèn- 
tico a  prd)].  Valoroso.  Pròde 
soldato.  Uomo—.  ||-ddamen- 
ta,  av.  da  Pròde,  li  -odenw, 
f.  astr.  Valentia,  e  Impresa  da 
prdde.  Mostrò  — .  Battàglia  in 
cui  feeer  di  gran  prodette 
molte  — .  Miràbili,  Meravi- 
gliose prodezze. 

pro4=loèUa  ,  -loima ,  f.  [da 
pròda],  dim.  vbe.  di  Pròda.  | 
-lér«  e  -lèro,  m.  T.  mar, 
Che  sta  alla  pròra. 

pTotflK>I»lsslaie,  sap.  di  Prò- 
digo. Il  -Ita,  f.  II  vizio  del  prò- 
digo. Il  Atto  da  pròdigo.  —  ro- 
vinose, patte.  Il  -lyi^ara,  in 
non  pop.  Scialacqaare.ll-men- 
ta,  e  pròdlB«manta,  av.  da 
Pròdigo.  Il  predlfara,  tr.  [ind. 
pròdigo,  pròdighi:  dal  It.  Idem 
[prò  e  ago  spinger  innanzi)]. 
Scialacquare  pròdigamente. 

prad=lgrla ,  m.  [dal  It.  prodi- 
gium].  Còsa  maravigliosa,  mi 
racolosa.  Strano ,  Oioeondo 
Oran  — .  Fare,  Operar  pro- 
digi. Compiere  nòvi  — .  Vero 
—.  Il  Effètto  insòlito  e  inaspet- 
tato di  rìoscita.  ||  -lylcaa- 
manta,  av.  da  Prodigioso.  || 
-Igrlesltà,  f.  astr.  Il  -Iciesa, 
ag.  da  Prodigio.  Còse,  Effètti 
— .  Ca/o  —  più  che  raro.  Spet- 
tàcolo — . 

pròdigo,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Prò- 
dighi: dal  It.  pròcligus].  Chi 
consuma  il  suo  senza  rignardo. 
Benefattore  — .  Tanto  più  — 
qttantopiù  rieino  alla  rovina. 


predane,  m.  T.  mar.  Sòrta  di 
sprone  che  sostiene  l'albero. 

pròde,  ag.  Virtooso.  ||  m.  Prò, 
Utilità.  Il  Usura,  Interèsse. 

prodaff^are,  in.  e  pr.  An- 
dar volgendo  la  pròda. 

pròdòfKle,  m.  V.  prodaaa. 

prodese,  ag.  e  s.  T.  mar.  Spè- 
cie di  gómena  e  di  misura. 

pròdioe,  ag.  Pròdigo. 

I^edlvle,  m.  Mostro. 

prodl^tere,  m.  Traditore.  || 
-stane,  t.  Tradimento. 
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predlaalme,  sup.  di  Pròde. 

predltòrlamanta,  av.  leg.  da 

proditòrio,  ag.  [pi.  m.  Pro- 
ditòri: dal  it.  proditòrem  (prò- 
drre  tradire)].  T.  leg.  Da  tra- 
ditore. 

I^odlttatore,  m.  [dal  It.  pro- 
dintatòrem  (prò  e  dietator}]. 
Chi  fa  le  veci  del  dittatore. 

prodotto.  V.  produrre. 

pròdromo,  m.  [dal  gr.  pròdro- 
mos  precursore],  e  più  ape- 
cialm.  al  pi.  Pròdromi.  T. 
med.  Sintomi  forièri  d'usa  ma 
lattia. 

prodno=4bUe,  ag.  Che  si  può 
produrre.  Il  -Imento,  m.  Il  pro- 
durre. Il  -Itero,  -Itrioo,  verbc 
Produttore,  Produttrice. 

prod^'Orre,  tr.  [Ind.  produco, 
produci,  produee,produeiamo, 
0  si  produce,  producete,  pro- 
ducono ;  Imp.  producevo  ;  perf , 
produssi;  ftat.  produrrò:  dal 
It.  prodùcere].  Di  quel  che 
rènde  o  genera  la  tèrra  o  le 
piante.  Campo  the  produce 
pòco.  Terreni,  Viti  che  pro- 
dùcono assai.  Il  Anche  di  pere. 
I grandi  uomini  unpaefenon 
li  produce  ogni  sècolo.  La  na- 
tura non  n'd  prodotti  simili 
a  lui.  Il  —  da  sé,  spontanea- 
mente. Ci  son  paefi  dove  la 
tèrra  produce  da  sé  il  grano 
Il  Fruttare.  ||  T.  lett.  DeUe  crea- 
zioni dell'ingegno.  Artista  fe- 
condo in  —.  Il  Dar  origine.  La- 
voro che  produce  effètti  gran- 
diosi. Seieniiato  che  produce 
per  sue  esperiènte  fenòmeni 
somiglianti  ai  naturali.  ||  Ca- 
gionare. Accidènti  che  possono 
produrre  la  mòrte.  ||  Oiòeo 
ripetuto  che  produceva  eirte 
risate.  ||  -uoònta ,  p.  pr.  fi 
-etto,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  I 

prodotti  della  natura.  ||  T. 
arìm.  Il  risultato  della  mol- 
tiplicazione. Il  -attività,  f. 
T.  comm.  astr.  da   Prodntti- 


PROFEEntEKTO 
vo.  Il  -attivo,  ag.  Atto  «pro- 
durre. Principio  —  (K  tutte  le 
còse.  Il  -attore  ,  -«ttrie* , 
verb.  m.  e  f.  di  Produrre.  Il 
-astone,  f.  n  prodnrr».  Tirrr 
buone  alla  —  del  vino.  —  M- 
tionale.  ||  Og.L'eeeèstoMla-. 
Il  —  mèdia  di  600,000  tonnel- 
late dnnue  di  tolfo.  Anan- 
taggiare  la  ~  indigena. 

proeml«=4e,  ag.  da  Proiinio. 
fi  -laente.  av.  Il -re,  tr.  T. 
lett.  Fare  nn  proèmio. 

proòmlo,  m.  [pi.  Proèmi;  dal 
It.  prooimium,  gr.  prooimìM 
(prò  avanti,  e  otmos  stradai]. 
T.  lett.  Parte  che  serve  dls- 
trodnzione  a  un'  orazioDe ,  s 
un'opera.  ||  Senta  proèmi.  So- 
za  pre&mboU. 

profanwnentso ,  av.  lett.  ix 
Profano.  ||  -o,  m.  T.  lett.  D 
profanare. 

prefknsare,  tr.  [ind.pro/is««.' 
dal  It.  idem  (profano)].  Trsttir 
le  còse  sacre  senza  rìverènn. 
—  un  luogo,  unaehiè/a,  «M 
devotione.  ||  ttg.  Haneir  del 
dovuto  rispiètto  o  riverèin, 
Fame  nn  njo  indegno.  —  •"<- 
more.  ||-»to,  p.p.  e  ag.  AlUrr, 
Sòglie  profanate.  ||  -atart, 
-•trloe,  verb.  m.  e  f.  Il  -««le- 
ne, f.  Il  profanare  e  L'teM 
profanato.  —  della  seiini».  • 
-Ita,  f.  astr.  di 

prefkno,  ag.  [dal  It.  profanv 
(proefanum  tèmpio  :  davuti, 
fuori  del  tèmpio)  non  stati]- 
Senza  riverènza  alle  o^e  n- 
ere,  e  per  est.  degne.  Oint^ 
émpia  e  profana.  Lingua,  Òi- 
ehio.  Orécchie  — .  ||  Conti.  * 
Sacro.  Il  T.  stòr.   Non  iniziite. 

profónda,  f.  [da  prebènda  at 
l'analogia  di  proridinda].  D 
mangime  dato  nei  divèni  pe- 
sti agli  animali  di  stalla. 

proferibile,  ag.  Che  si  J^ 
proferire. 

proferimento,  m.  n  proferin- 


pròdomo ,  m.  Soprintendènte 
de'cav.  di  Malta. 

pròdromo,  ag.  Precedènte.  Il 
m.  Prefazione.  Proèmio. 

prodiicere,  tr.  Produrre. 

prodaomo,  m.  Uomo  pròde. 

prod=arre,  tr.  —  ad  effètto 
(porre).  ||  —  a  fine.  Finire.  Il  Pro- 
lungare. Il  T.  geom.  —  una  li- 
nea, una  superficie,  un  sò- 
lido. Allungare,  Prolungare. 
Generare.  |i  -otto,  -atto,  p.p. 
e  ag.  Il  -attlbtle.  ag.  Produ- 


cibile.  Il  -atto,  p.  p.  di  Pr»- 
durre. 

proeml||are.  In.  Proemiare. 

prefate,  m.  Assioma 

pref=ònd*,  f.  Sòrta  di  misuri 
da  biade.  ||  -ondare,  tr.  D» 
la  profènte. 

prof=enure,  tr.  Proferire, 
-erònui,  f.  OffèrU.  Il  11  pn- 
ferire.  Pronunziare.  Il  -aròr». 
tr.  Proferire.  Il  -arlre  e  -feri- 
re, ir.  Manifestare  (  til.  Prtf- 
ferirsi.  ||  -òrto.  p.p. 
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pTofer=lre  ,  tr.  [iiid.  proferi- 
seo,  prof  tris  'i  ;  perf.  preferii  : 
rial   It.   profiirrt  (prò  e  férre 
portare)].  Articolar  le  paròle, 
Ksprimerle.  Proferire  il  nome 
di  Dio,  d'un  grand'amieo.  — 
paròle  ingiuriose.  —  pi^no , 
sottovor^e,  iiomm'Si>am>^te,  ri- 
«olutamente,  con  rirp^tto,  con 
disprètto,  eon  ària  di  dùbbio. 
Il  -ÒBte,  p.pr.  Il  -Ito,  p.p.  e 
ag.  Il  -Itere,  verb.  m. 
pr«fceas«re,  tr.  [ind.  profès- 
so: dal  It.   profèssus  (profi- 
ièri  dicbiar&r  pubblicamente)]. 
Confessare  e  riconoscer  pub- 
blicamente. Con  tulta  la  re- 
rerènta  che  profèssa  a  ìlon*. 
della  Casa,  è  un  bèi  rillano. 
Oli  profèsso  obblighi  grandi, 
molta  gratitiuline.  —  eristia- 
né/imo,  pagamffimo,  ateifmo. 
—  un'arte,  una  seiinta.  Eser- 
citarla. Il  aia.  Di  voti  religiosi 
Il  -««Mito,  p.p.  e  ag.  Il  Non 
com.  profisso.  \\  -easloiiala, 
ag.  da  Professione.  Esperiènta 
—.  Il  -«aslaii*,  f.  n  professare. 
L'oste  dei  Promessi  Spòfi  in 
tutti  i  suoi  discorsi  faceva 
d'esser  amico  dei  gilantuo- 
irini.  Far  —  d'umiltà.   —  di 
principi  filo/à/M,  morali,  re- 
ligiosi,  liberali.  Il  —  di  voti 
monastici,  solènni  e  assol.  Al 
momento  della  —  disse  di  nò. 
Il  T.  ecol.  Règola  d'  nn  órdine 
monistico.  Il  —  d'un  'arte,  della 
aeUnta,  di  lèttere,  di  letterato, 
d'un  mestière,  e  assol.  L'eser- 
cizio. Il  Fa  la  —  del  campa- 
naro, del  beccamòrti.  ||  -••- 
«toniate,  -•■■toBlstt,  s.  Cbi 
esercita  una  professione.  !I  -él- 
se, p.p.  slnc.  non  coni,  di  Pro- 
fessato. Il  ag.  e  s.  Di  pers.  clie  à 
fatto  professione  di  voti  relii^io- 
8i.  1  già  profèssi.  {  -esso  (èz), 
m.  av.  Di  propòsito.  Con  fon- 
damento. !|-«aaors,  f.  Dònna 
che  proféssa  qualche  disciplina. 
Il  — •■aorale,  ag.  da  Professore, 
i;  — eaaere  ,  ro.   Chi   proféssa 
specialmente  per  titoli  qualche 


jprofèrtto,  m.  Pórtido. 

pror<=«rte,  f.  ProfTérta.  ||  -«r- 
-to.  V.  preferire. 

jprofeaaat^emente,  av.  Pub- 
bIicamente.||-ere,-rloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Proffs,<iare. 

premito,  f.  I.n  prafèin.  Il  -e- 
■tmX»,  ag.  da  }Y'>f>  ta.  |  -ete- 
XlOBe,  f.  Pruftizia.  .,  — ete^- 
ggitixe,  in.  Profetijjare.  ||  -e- 

Petuòcchi.  Dizionàr 


insegnamento,  piuttòsto  eleva- 
to o  qualche  nòbile  disciplina. 

—  d'università,  di  giunàfio. 
di  matemàtiche,  di  medicina, 
di  violino,  d'orchèstra.  ||  Con 
molta  cognizione.  Anche  iròn. 
È  un  — .  h'e  sa  quani'un  — . 
Il  -eaaorlale,  ag.  T.  prefea- 
aerale.  ||  -eaaoroBO,  m.  accr. 
di  1  rofessore  ;  bravo,  valènte. 

prof=ite,  m.  [pi.  Profèti:  dal 
It.  prophèta,  %t.  propkétes  (iit 
devino)].  Chi  annunzia  il  fu- 
turo. /  —  ebrèi.  \\  assol.  Quelli 
appunto  della  scrittura.  An- 
nuneiato  dai  — .   Gran  — .  I 

—  dell' Altissimo.  Oli  antichi 
— .  Il  anton.  Isaia.  ||  Anche  Mao- 
metto. Il  //  re  — .  David.  ||  Per 
est.  —dell'unità  Uatiana.  In- 
fàusto —.  Falsi  profèti.W-u- 
tere  (!nd.i)ro/e<o),tr.Annnnzia- 
re  il  futuro.  {|  etante,  p.  pr. 
Il  -eteto,  p.p.  e  ag.  ||  -etea- 
aa ,  f.  di  Profèta.  ||  -*tloa- 
meste ,  av.  da  Profético.  | 
-itloe,  -ittot,  Bg.  da  Pro- 
fèta. Spirito,  Titolo— .Lepa- 
ròte  —  della  mia  mamma.  I 
-etlfyare,  tr.  Prevedere  o 
Indovinare  il  futuro.  ||  -oda, 
t.  La  còsa  profetata  o  profe- 
tigjata. 

Iirolfter=lbUe,  ag.  Che  si  pnò 
profferire.  ||  -Imento,  m.  11 
profferire. 

proff=erlre,  tr.  [la  stessa  che 
proferire].  Offrire.  —  un  cibo, 
un  bieclv.èr  di  vino,  un  ser- 
riiio,  un  consiglio.  ||  Far  un'of- 
fèrta, di  prèzzo.  Profferisea 
almeno!  \\  rifl.  ."?»'  profferisce 
a  tutti.  Il  -orlto,  e  -érte,  p.p. 
e  ag.  meno  com.  ||  -érte,  f.  La 
còsa  profferita.  Accettò ,  Ag- 
gradi le  sue  — .  Il  Offèrta  ;  di 
quel  che  si  vuol  comprare. 

preflo=lénto,  ag.  e  s.  [dal  It. 
profleere  (prò  e  fàcio)].  T.  lelt. 
e  teol.  Chi  profitta,  è  in  via  di 
perfezione.  I.  -«aateate,  av. 
da  Proficuo,  i;  -ae,  ag.  [dal  It. 
profieuus].  Profittévole.  Stu- 
di, Letture  — .  Còse  — . 


te|(are,  tr.  Profetijjare.  ;, 
-ettlxlo,  ag.  T.  lei?.  Di  bèni 
che  provériKon  dal  padre  0  al- 
tro ascendènte. 

pretétto,  m.  Profitto. 

prefBSla,  f.  Sciènza  profètica. 
1!  Predicazione,  Cflebraraento. 

prefr=erare ,  tr.  l'roferire  e 
Profferire.  |i  -erénza,  f.  Prof- 
ferta, li-erére,  tr.  V.  prefe-| 

io. 


PROFITTARE 

profllameBte,  m.  Il  profilare. 

promaore,  tr.  [ind.  j>ro/{/o;  da 
profilo].  Ritrarre  di  profilo,  an- 
che lett.  Xel  —  lo  fmargia»- 
sone  à  tenuto  d'occhio  il  Iti- 
le» gloriòstis  di  Plauto.  —  i 
tèrmini  della  distanza  tra  due 
tipi.  Il  Dar  il  profilo,  orlo.  — 
una  noi-niee.  ||  — to,  p.p.  e  ag. 
Còrpo  ben  profilato.  ||  Haso, 
nasetto  —.  Afniaio. 

prem>«aal,  f.  [dal  gr.  prophy- 
Idssein  preservare].  T.med.  La 
dottrina  di  prevenire  e  d' evi- 
tare le  malattie.  l|  -àtttee, 
-éttlot,  ag.  T.  med.  da  Pro- 
filassi. Cure  profilàttiche. 

profllatnr»,  f.  Il  profilare.  Il 
T.  stòr.  n  profilo  delle  vèsti. 
Orlatura. 

profllo,  m.  [dal  It.  prò  efUum 
cootornoj.  Delineare  una  figura 
per  parte.  Il  colore  è  buono, 
ma  il  —  non  è  prego  Mi»*. 
Bifare  il  — .  Profilo  magro, 
pièno,  grasso.  Ritratto  in  — . 
Il  E  la  pers.  stessa  vista  per 
parte.  ||  Anche  di  còse.  H  T. 
archi.  La  parte  disegnata  che 
à  le  larghezze  colle  altezze. 
Divèrso  da  pianta  che  &  le 
larghezze  e  le  lunghezze.  1|  An- 
che Lo  spaccato.  H  Cosi  delle 
navi  0  altre  costruzioni.  ||  Par- 
ticolarmente, I  contomi.  Qli 
órdini  vari  si  distinguono  dai 
profili. 

proSttccare,  in.  [da  profitto]. 
Far  profitto.  Andar  avanti. 
Giovine  che  profitta  pòco,  mol- 
to. Il  assol.  Aon  profitta.  ||  — 
nello  stùdio,  nella  viriù,  nella 
sdenta.  Il  L'òtio  e  L'ignoranta 
impediscono  di  —  dei  più  gran- 
di te/òri.  11  Dar  profitto.  Il  Trar 
profitto.  Desidera  —  della  vò- 
stra eonversatione.  —  nel  com- 
mèrcio. Il  Avvantaggiarsi,  Ap- 
profittare. Mitridate ,  profit- 
tava delle  gare  dei  Romani 
per  ricuperare  il  regno,  ||  -é- 
vele,  ag.  Che  di  profitto.  Il 
-evolmente,  av.  da  Profitté- 
vole. 


rére.  Il  -erlre,  tr.  PreSentarsL 
Il -érto,  m.  l'roffèrta. 

prefUare,  tr.  Profilare.  Il  Or- 
nare. 

preflrarate,  ag.  Assomigliato. 

profilo,  m.  Sòrta  d'ancùdine. 

profltt»M>Ue ,  ag.  Profitté- 
vole. Il  -abilmente,  av.  da 
Profittàbile.  |i  -àbole,  ag.  Pro- 
fittévole. 
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PROFITTO 
profltt»,  m.  [dal  It  proftetua 
(proflcio)].  Frutto  che  si  trae 
da  qaalche  còsa.  Ùtile,  Gran 
dt,  Orandistimo,  Alto,  Ine- 
sHmàìnle  —.  Maggior  — .  Pò- 
co, Meschino  — .  Lèggere,  Sttt- 
diare.  Seminare ,  Lavorare 
con  — .  Kon  fa  — .  Mette  a  — 
una  étlU  tue  abilità.  A  suo 

—  eselufivo.  Cavare,  Ricavar 
— .  Pòrgere ocea/ione e— .Sen- 
tire, Risentir  — .  Tornar  di 
—,  e  pitì  com.  o  — .  Trarre, 
Ritrdr  — . 

proflftvlo,  m.  [pi.  Profluvi: 
dal  H.  proflùvitu  (pròfluo)!-  T. 
lett.  e  scient.  Gran  qnantiti. 
Un  —  d'umori,  di  paròle. 

pref'^ndMnent*,  av.  da  Pro- 
fondo al  pr.  e  al  flg.  Scavando 
la  tèrra  —,  si  trova  qua/i 
sèmpre  dell'acqua.  Dormire, 
Inchinarsi ,  Addolorare  —.  |l 
-oadaaaeato,  m.  T.  lett.  Il 
profondare.  ||  -ondar»,  in.  « 
pron.  [ind.  profondo  :  da  pro- 
fondo]. T.  lett.  Sprofondare, 
Andare  a  fondo,  li  tig.  Internar- 
si. Il  tr.  AlTondare.  !l  Rènder  più 
fondo.  Il  -ondato,  p.p.  e  &K 
-tedere,  tr.  [dal  It.  proft'in- 
dere^,  non  pop.  Consumare spen 
dèndo  eccessivamente.  —  tutte 
le  sue  sostante,  te/òri.  !|  sost. 
Im  sxta  vita  fu  un  continuo 

—  ai  pòveri.  \\  flg.  —  lòdi,  pa- 
ròle, preghière,  pene.  ||  -mSo, 
p.p.  e  ag.  Il  Prolisso.  '|  -«ndltà, 
f.  astr.  di  Profondo.  —  d'  «n 
lago,  d'un  ghiacciaio,  h  Lnofco 
profondo.  Kelle  —  inesplorate 
dell'Ocèano.  Mifurare  una  — . 

'  Dna  delle  tre  dimensioni  dei 
sòlidi.  Il  «R.  Le  —  del  sapere. 
Trattare  eoi»  — . 
profonde,  ag.  [dal  It.  profun- 
dus  (prò  e  fundus)].  Più  che 
Fondo,  e  con  più  sign.  Potio. 
Mare ,  Valle ,  Riva  ,  Fòsso, 
Tèrra ,  Rotaie,  Bòlgia  pro- 
fonda. Piaghe  profonde.  ||  Ra- 
dici—.  Quest' aiiurro—!  In 
un  cantùeHo  riposto  e  —  della 
inetite.  Sospirare  dal  cor  — . 
Brontolio  di  tòni  — .  Il  flg.  In- 
gegno —.  Critico  — .  Disegni, 
Propòfiti,  Studi  — .  Il  Sòtte  — . 


proOsle,  esci.  Pròjit. 

profend=«,  f.  Profonditi.  '|  -a- 
r»,  in.  —  d'  una  cò.ta.  Man- 
darne an  proflùvio.  'I  -ata- 
mento,  av.  da  Profondato.  | 
-astone,  f.  11  profondare.  Il  -o, 
sost.  Profonditi. 


Nel  più  bèi  méjgo.  I!  Anche  flg. 
La  nòtte  —  del  M.  E.  {|  sost. 
Sei  —  del  mare,  dell'abisso.  !| 
E  ass.  Cascò  nel  —.  \\  avverb. 
Chi  mira  più  profondo. 

prAtaco,  ag.  e  a.  [pi.  m.  Prò- 
fughi, dal  li.  pròfiigus].  Èsule. 
/  —  di  Parca,  Accògliere  il  — . 

profliin=are ,  tr.  [ind.  profu- 
mo :  da  profumo].  Dare  il  pro- 
fumo. Il  barbière,  quand'esce, 

10  profuma  tutto.  —  le  vèsti, 
il  fattoìeito.  Vària,  i  guanti, 
le  lèttere.  —  con  miischio.  \\ 
Suffumigare  con  disinfettanti,  li 
rifl.  Dònne  che  si  profumano. 

11  -ato,  p.p.  e  ag.  Tutto  oj- 
timato  e  — .  Fresca  e  profu- 
mata come  una  ròfa.  ||  -ata- 
niente,  av.  Pagare  — .  Caro 
e  bène.  ||  -ator»,  -atrleo, 
verb.  m.  e  f.  di  Prottamare.  || 
-orla,  f.  Arte,  Officina  o  Ke- 
gòzio  del  profumière.  ||  -lira, 

:  f .  Vaio,  Recipiènte  del  profumo. 
Il  -tir» ,  m.  Chi  fa  o  vende 
ogni  8èrt«  di  prolkuni,  belletti, 
cosmètici  e  slm.  Il  VaSo  da  bru- 
ciarvi i  profami. 

protamo,  m.  [da  prò  e  fumo]. 
Odore  per  lo  più  buono,  natu- 
rale 0  artificiale.  Il  dolce  — 
delle  ròfe,  de'  fiori  di  màn- 
dorlo, delle  piante ,  del  fUno. 
deiprati,  del  vin  btiono.  Aetito, 
Deliiioso,  Fòrte,  Soave,  An- 
tipàtico, Koioso  —.  Espàndere, 
Mandar  —.  ||  flg.  Adulazione. 

profliS=amento,  av.  da  Pro- 
fuso. Il  -lene,  f.  n  profóndere. 

pretaSo.  T.  profóndere. 

proc=inle,  f.  [dal  It.  progènies 
(progigno  generare)],  indecl. 
Schiatta,  Generazione.  Di  — 
in  — .  nòbile.  Illustre  — .  ||  An- 
che d'animali.  ||  -enltoro,-o- 
nltrloe,  m.  e  f.  Antenato,  An- 
tenata della  famiglia. 

proirettare  {ini.. progètto),tr. 
Far  un  progètto. 

prefitto,  m.  [dallt.proi^e^us 
{proiicere  gettar  avanti:  come 
problèma)].  Piano,  Disegno  da 
eseguire.  Ti  comunico  il  mio 
— .  Maturare,  Pre/entare  un 
— .  Respingere,  Amméttere  un 
— .  Dimmi  i  tuoi  — .  Progètto 


prof^amainento,  m.  Il  pro- 
fumare. Il  -amatasso,  ag.  e 
spreg.  Di  pers.  profumata.  |; 
-ùmteo,  m.  Profumo,  li  -a- 
mliro,  ag.  Che  profuma.  !|  -a- 
mino,  m.  Profumièra.  ||  flg. 
Urliimbusto.  |i  -ommlire ,  m. 


PROGREDIRE 
buono,  più  o  meno  aterltàbile, 
strano.  Il  Tanfi  — .  Il  —  del 
ministro.  —  di  compra,  di  vén- 
dita, di  muramento,  d'auto- 
nomia, d'accomodamento. 

proglna>«Sa>a,  m.  [pi.  Pro- 
ginna/mi:  dal  gr.  proggmna- 
fma].  T.  lett.  Esercizio  ginnà- 
stico preparatòrio.  |i  -4atteo, 
-4attot,  ag. 

profladtoaro  e  deri  v. ,  tr.  volg. 
Pregiudicare. 

Prisne,  f.  [It.  Progtte  e  Pro- 
rne].  T.  mit.  Sorèlla  di  KUo- 
mèla,  e  móglie  di  Teseo  :  fu 
cambiata  in  róndine.  H  T.  poèt. 
Róndine. 

pr^piost,  f.  [dal  gr.pròpno- 
fis  (prò  avanti,  e  gnófia  cono- 
scènza)]. T.  med.  Giudizio  siiUi> 
stato  futnro  della  malattia, 
-ogaiattoo,  deriv.  e  m.  volg. 
Pronostico. 

progranama,  m.  [pi.  Program- 
mi: dal  gr.  prògramtna  (pn> 
e  gràphein  scriverei].  Attì.Ui 
o  Scritto  che  sì  distrilmisee  c»i 
particolari  relativi  a  qualche 
còsa  da  farsi.  —  drlU  fè^', 
del  teatro,  delle  scuole. 

progrodlmonto,  m.  non  eoa. 
II  progredire. 

proKT'^dtre,  in.  [dal  It.  pr»- 
gredi  (prò  e  gridior  andaieij. 
Andare  avanti,  fig.  —  awM». 
pòco.  Il  lavoro  progredì  tast» 
in  tre  gionU.  ||  -odlt»,  p.p.  « 
ag.  Il  -oastOBO,  f .  T.  «ciaat 
Sèrie  di  nùmeri  di  coi  ciastav 
è  mèdio  tra  i  due  coUataah 
Il  Continuazione  progressira. 
Il -esalata,  -esalati,  n.  T 
poUt.  Partito  che  s'intitola  da. 
progrèsso  politico  e  sociale, 
-esslvameate,  av.  da  Pi»- 
gressivo.  Il  -esstvo,  ag.  £» 
Progrèsso.  !|  -isso,  m.  n  pr- 
gredire.  —  dei  lavori  ardket- 
lògici.  —  polìtico ,  ftnana^ 
rio.  —  morale  e  m^tirriair 
d'una  città.  —  n^li  stvé- 
nelle  armi,  nella  àviltd.  ,  - 
umarto,  dell'  umanità.  Il  - 
della  meccànica,  d'una  aeàèm- 
ta,  dell'  indùsti-ia.  La  Itfy 
del  — .  /{  —  della  malatiit- 
Apparènte,  Diffieite—.  ||  ass»! 


Profumière.  Il  -aaaoso,  b«.  Ckr 
sa  di  proAimo. 

proc=eaerar»,  tr.  Generare, 
-onerato,  p.p.  e  at(.  !;    *■!■,  l 
Progènie.  i|  -tatto,  ag.  Goar 
rato.      [cem.  Il  pi.  Portuaaats 

prosrisso,  m.  Passo  aeaapL- 
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PROIBIRE 
Qnello  politico  e  sociale.  Apò- 
stolo del  —.  Il  Continnazione 
progreesiva. 
TTOlb^lre,  tr.  [dal  It.  prohi- 
bére  (prò  e  liàheo)].  Coman- 
dare che  non  si  ficcla.  —  «n 
libro,  un  patsiggio,  una  fè- 
sta ,  una  rapjtrffentatione, 
una  processione.  Vi  proibisco 
<!'  uscire.  Non  andrete  là  :  ve 

10  proibisco  I  Legge  che  viene 
a  —  questo.  Regolamento  che 
proibisce  l'ammissione  di  udi- 
tori. Il  Di  pera.  Frenare,  Impe- 
dire. Io  non  li  passo  —  ehe 
cantino.  ||  pron.  A  dovutoproi- 
tnrsi  di  passare  davanti  a 
t/uelta  casa.  ||  -4te,  p.p.  e  ag. 

11  -ItlTO,  ag.  T.  comm.  Che 
&  fdrca  di  proibire.  Il  -Itora, 
-Iteloe,  yerb.  m.  e  f.  ||  -1- 
slose,  f.  n  proibire. 

prel=olèate,  ag.  e  s.  [dal  It. 
proieio ,  proiéetum  ,   proice- 
re  (prò  e  iàeio  gettare)].  T. 
scient.  Che  sciglia,  tira,  dà 
ni6to.  Il  -«tt«ra(ind. proibito), 
tr.  Gettare ,  Spòrgere ,   Dise- 
jpiare.    L'ombra   che  proietta 
il  campanile.  i|  -ittUa,  m.  T. 
seient.  Qualunque  grave  lan- 
ci&bile.  Il  T.  mil.  Lo  stesso  che 
Proiètto.  Il  -«tto,  m.  T.  scient. 
Grave  lanciato,  li  T.  mil.  Quan- 
to si  lincia  colle  armi  da  fòco. 
ì\  -««loa*,  f.  T.  scient.  11  dar 
tnoTimento  a  nn  grave.  La  — 
primiiiva  de' pianeti.  La  fòr- 
za di  —.  Il  T.   geom.  Rappre- 
sentazione sa   nn  piano  d'una 
figura  data,  con  rètte  parallèle 
o  concorrènti  in  nn  ponto  fisso. 
—   obliqua,  centrale.   Piano 
di  — .  Il  —  origgontale  o  verti- 
cale. Il  T.  B.  A.  La  rappresen- 
tazione d' nn   oggetto   su   un 
piano.   Il    n  proiettare.  La  — 
dell'ombra. 
jf^Mmgo,  m.  Tolg.  Pròlogo. 
prelasso,  m.  [dal  It.  prolapsus 
(prò  e  labi  cadere)].  T.  med. 
Rilassamento.  —  dell'ugola. 


prolsttnnt,  f.  Aggètto. 
protecara,  in.  Far  pròlogo. 
prol*=to,  ag.  Proferito,  Pro- 
nonziato.   ||  Àmpio ,   Vasto.  Il 
—-tore,  verb.  m.  Chi  o  Che  prof- 
ferisce. Che  di  fuori,  mette  alla 
lace.  Il  —stona,  f.  Pronùnzia. 
>roUss=ltà,  f.  Di  tèmpo.  |;-o, 
a,g.  Lunghezza  materiale.  ||  Di 
tèmpo. 

trolos^swo,  in.  Far  il  pròlogo, 
jl  — Ators  ,  Terb.  m.  dì  Prolo- 
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prUo ,  f.  [dal  It.  pròles].  T. 
lett.  I  figlioli.  Im  tènera  — . 

prolocAmoiU,  m.  pi.  [dal  gr. 
prolegàmena  (prò  e  ligein  dire) 
le  còse  dette  avanti].  Àmpia 
introdnzione. 

prolè=aal  o  -psl ,  f.  [dal  gr. 
prolèpsis  il  prènder  avanti]. 
T.  rett.  Figura  colla  quale  si 
prevengono  le  obiezioni  del- 
l'avvers&rio.  [proletàrio. 

prolotaiteto,  ag.  Lo  stato  del 

prelB«tària,  -etarl,  m.  [dal 
It.  prolelàrius  (pròles)].  Mise- 
ràbile. Che  non  possiede  nnlla. 
Il  -Uloara  (prolifleo,  proli/l- 
dU),  tr.  Oenerare.  ||-ifloo,-)fl-' 
oi,  ag.  Fecondo  di  pròle.  D'uo- 
mini e  d'animali. 

proUss-amoata,  av.  da  Pro- 
lisso. Il  -ita,  f.  astr.  di 

prolisso,  ag.  [daììt.prolixus]. 
Di  discorso  parlato  o  scritto 
sovèrchiamente  lungo. 

prolocli=atto,  -lao,  m.  dim. 
di  Pròlogo. 

pròlogo,  m.  [pi.  Pròloghi:  dal 
It.  pròlogus,  gr.  pràlogos  (prò 
e  lògos  discorso].  Da  principio. 
La  prima  parte  dell'azione 
drammàtica.  Poi ,  Monòlogo 
d'introduzione.  Òggi,  anche  un 
atto  che  precedendo,  lumeggia 
il  vero  dramma.  ||  Chi  recita  il 
pròlogo.  Il  fig.  scherz.  Principio. 

prol=4dara,  in.  [ind.  proludo, 
perf.  prolufi:  dal  it.  idem].  T. 
lett.  Dar  principio,  Cominciare 
a  narrare.  ||  -njo,  p.  p. 

prolaiig=JibUe,  ag.  Che  si  può 
prolungare.  Il -amaato,  m.  Il 
prolungare.  —  d'una  strada, 
d'una  tregua,  d'un  servino. 
—  d'un  nèrvo. 

prolBaca=ro,  tr.  [dal  It.  prò- 
longare].  Fy  continnare  piA 
del  fissato,  o  del  sòlito.  —  una 
strada,  una  lettone,  un  ean 
to.  Prolungano  la  primavèra 
a  tutta  l' estate.  ||  Mandare  in 
lungo.  —  una  cura,  una  vi 
/ita  ,  una  promessa,   un  di- 


gare.  ||  -hosgl^ra,  in.  Prolo- 
gare.  ||  -hacgiaata,  p.pr.  | 
-Ists.  m.  Cbi  recita  il  pròlogo. 
il  -l|yara,  in.  Prologare.  | 
-Ifianta,  p.pr.  [gare, 

prolOBfaro  e  deriv.  Prolnn- 
prolòqnlo,  m.  Sentènza,  As- 
sioma. 

prolancasra,  tr.  Kon  vi  vo- 
glio più  —  (tenere  a  bada).  || 
Differire.  ||  rifl.  Allungarsi.  | 
-tlvo,  ag.  Atto  a  prolungare. 


PROMÉTTERE 
scorno,  la  eonversatione,  una 
situazione  penosa.  ||  Indugiare. 
Il  Allungarsi  in  paróle.  Xan  mi 
prolungo  di  più.  |l  Bòschi  die 
si  prolungano  sti  per  la  mon- 
tagna. Il  -tameate,  av.  || 
-tare,  -trloa,  verb.  m.  e  f. 
Il  -sloao,  f.  Il  prolungare. 

prolaSlono,  f.  [i^  prolùdere]. 
Introduzione  specialm.  a  un 
corso  di  lezioni. 

promamòrla,  m.  [dajn-oe ], 

indecl.  Notizia  per  memòria. 

promossa,  f.  [da  promesso 
(prométtere)].  Assicoraz.  lea- 
le, quantunque  non  legale,  di 
fare  una  còsa.  Una  —  a  vo.:r, 
in  iscritto.  Buona,  Luta  —. 

—  solènne  ,  idònea.  —  tanto 
magnifica.  —  di  pace,  pacifi- 
che. Paròla  ricca  di  promesse. 

—  insidiose  ,  fallaci ,  impu- 
dènti. —  di  segreto.  Una  — 
di  compra,  di  matrimònio.  — 
di  salvatione.  Fidando  sulle 
— .  Pascer  di  promesse.  Stare 
alle  — .  Liberar  dalla  — .  Se- 
stituire  la  —.  Mancare  alla 
— .  Ò  contato  sulla  tua  — .  i| 
provèrbi:  Di  minacce  no»»  te- 
mere, di  promesse  non  godere. 
Ogni  —  è  débito. 

Froaitao  [dal  It.  e  gr.  Pro- 
mètheus  (che  pensa  prima)]. 
T.  mitol.  Figlio  di  Giapéto  e 
padre  di  Dencalione.  Formò 
r  nomo  di  creta,  e  gì'  infuse  la 
vita  col  fòco,  rapito  al  cielo. 
Fu  per  questo  inchiodato  sul 
Caucaso,  dove  un  avvoltoio  gli 
divorava  il  fégato;  e  di  dove 
Èrcole  lo  liberò  uccidendo  l'a\'- 
voltoio.  Il  fig.  Audace  innova- 
tore e  liberatore. 

prom^éttoro,  tr.  [dal  It.  pro- 
mittere].  Dar  promessa  o  pro- 
messe. —  di  fare,  di  dire,  di 
spo/are,  di  stttdiare,  d'obbe- 
dire, d'aver  prudènta.  —  d'oc- 
cuparsi, di  pentirsi.  Promet- 
tete di  non  farlo  più.  ||  Lo 
prometto.  Affermando  una  pro- 


prolAvlo ,  f.  Inondazione.  ||  — 
d'alvo.  Scioglimento,  di  còrpo. 

promonta,  av.  Pròdemente. 

primare,  tr.  Manifestare. 

promass=a,  f.  Mallevadoria.  ", 
-tono,  f.  V.  pronOssiono. 

prom=osslvo,  ag.  Che  di,  fa 
promessa.  ||  -4ttoro,  tr.  — 
una  dònna.  Prometter  di  spo- 
sarla. Il  Perméttere.  Il  Garantire. 
Il  -ottlmonto,  m.  Promessa. 
Il  -Issloao,  f.  Permissione. 
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PROMINÈN'TE 
messa.  Il  Ti  prometto  e  ti  gi\i- 
ro....  Anche  con  minàccia.  !l 
—  Roma  e  toma,  mari  e  mon- 
ti. Far  gran  promesse.  ||  —  mi- 
rahUta,  còte  grandi.  Qttando 
promette  dièei,  mantiene  »no. 
Il  A,  ehi  le  dà  e  a  ehi  le  pro- 
mette. Le  bòtte.  Il  B  anelie 
Prima  le  dà,  e  pòi  le  pro- 
mette. Il  Promettere  per  altri.  Il 
Assicurare.  Il  bambino  ier»era 
ti  prometto  che  di  susine  non 
ne  mangiò  neane'una.  Vi  pro- 
metto che  è  coti.  Non  com.  I, 
Glie  lo  prometto  buono.  Assi- 
(^nro  ohe  é  tale.  Non  com.  Il 
Predire.  ||  Fare  sperare.  ||  — 
una  ragatta.  Per  spòSa.  L'a- 
veva già  promesta.  ||  Dar  buo- 
ne speranze.  Di  pers.  e  di  còse. 
Ragazzo  che  promette  molto. 
Promette  assai  per  la  fatica, 
negli  stttdi.  Voi  manterrete 
Quello  che  il  vòstro  aspètto 
mi  parve  prométtere.  Ingegno 
che  promette.  V  impresa  pro- 
mette bène.  ||  Anche  Irdn.  ||  Pro- 
méttersi qualcòsa  da  uno.  Spe- 
rarla ;  oomnn.  Riprométtersi. 
Il  recipr.  Alfonso  e  io  ci  pro- 
mettemmo fraternità.  ||  Pro- 
méttersi a  uno.  Impegnargli 
la  fede.  Non  com.  Il  Dani  a  cré- 
dere. .Si  promette  molto  gua- 
dagno da  gitel  lavoro  ;  molti 
anni  di  vita.  ||  -«ttènta,  p.pr. 
Ingegno ,  Ragatta ,  Campa- 
gna — .  Promettènti  iniiia- 
tive.  Il  -•■•o,  p.p.  e  ag.  Le 
còse  promesse.  ||  -«ttltore, 
-«ttltrlea,  verb.  m.  e  f. 

promlnin=te.  ag.  [dal  It.  pro- 
minéi-e  stèndersi  in  fuori,  so- 
vrastare]. T.  lett.  Alto,  Rialto. 
Il  -X»,  f.  astr.  lett. 

proBlaeu°«mente ,  av.  da 
Promiscuo,  il  —Ita.  f.  astr.  di 
Promiscuo.  —  di  vivande. 

proalaono,  ag.  [dal  It.  pro- 
miscuus  {prò  e  miaeeo)].  Di 
còse  mescolate. 

promlaa^lona,  f.  [dal  It.  pro- 
missiónem],  pop.  Promessa. 
-4rle,  -òri,  ag.  T.  leg.  Che 
appartiene  a  promessa. 

preaoBt=òrle,  -òri,  m.  [dal 


praa>=«Mla,  ag.  Permutàbile. 
Il  -Avara ,  tr.  Sommóvere.  |> 
Istigare. 

premezlana,  f.  Istigamento. 

proimilr^Maaato,  m.  Promul- 
gazione. ;!  -Ara,  tr.  Pubblicare 
semplicemente. 

promatM^  f.  Permuta.  i| 
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It.  pramontùrium  (promineo)). 
Monte  o  Sporgènza  in  acqua. 

proiuo>^tora,  -trloa,  verb.  m. 
e  f.  da  Proradvere.  Promotore 
dello  scàndalo.  —  di  libertà, 
di  studi  nòvi,  di  ricerche  del- 
l'antichità, di  scavi,  d'una 
disettssione,  d'una  faccènda, 
d'ima  fèsta,  della  gtiérra. 

prom^vara  e  lett.  -«avara, 
tr.  [dal  It.  promorère].  Dar 
principio  a  còsa  di  lungo  corso 
con  una  cèrta  energia  e  effi- 
càcia. K  semplieem.   Iniziare. 

—  e  aiutare  il  risorgimento. 
V  indipendènta,  la  libertà.  — 
un'  indiisiria ,  la  cultura,  la 
civiltà,  un'istitutione,  il  bène 
pùbblico.  —  nno  guèrra,  uno 
scàndalo,  una  discòrdia.  Pro- 
póngono e  promòvono  i  più 
spietati  consigli.  ||  Conferire  un 
grado ,  una  dignità.  —  al  ge- 
neralato. Aspetta  d'esser  pro- 
mòsso capitano.  Promòrerlo 
giùdice.  Il  —  o  una  settola. 
Conferire  il  passàggio.  È  stato, 
Xon  è  stato  promòsso.  Il  T. 
med.  Eccitare.  ||  -avinta,  p. 
pr.  Il  -4aaa,  p.p.  e  ag.  Pro- 
mòsso véscovo.  —   tenènte.  || 

—  a  un  e  fame.  \\  -ovlinanto, 
m.  T.  lett.  n  promòvere.  ||  -o- 
vitora,  -ovltrloe,  verb.  m. 
e  f.  non  com.  da  Promòvere. 
Il  -oslaaa,  f.  Il  promòvere  o 
L'èsser  promòssi  a  un  grado. 

promnlffa^^a,  tr.  [dal  It.  id.]. 
T.  leg.  Pubblicare  formalmente 
una  legge,  nn  editto.  l!  Per  est. 
Bandire.  Il  volg.  Divulgare.  || 
— tlva,  ag.  Atto  a  promulgare. 
'I  —torà,  -trlee,  verb.  m.  e  f. 
li  -xlona,  f.  n  promulgare. 

prònao,  ra.  [dal  gr.  prónaos 
(prò  avanti,  e  n0Ós  tèmpio)]. 
T.  arche.  La  parte  davanti  del 
tèmpio. 

prona^tora ,  ra.  [dal  It.  pro- 
nare  inclinare  in  avanti].  T. 
anat.  Dei  mascol!  che  aiutano 
la  pronazione.  ||  -jclone,  f.  T. 
anat.  )Iovimento  dell'antibràc- 
cio su  sé  stesso,  sicché  la  pal- 
ma va  sotto. 

pronlpota,  ag.  e  s.  [dal  It.  pro- 


tr.  e  in.  Permutare.  ||  -«slOBe, 

f.  Il  permutare. 
proaapota,  m.  Pronipote. 
pronità,  f.  astr.  di  I^ono.   * 
pronem^e,  m.  Prenome.  ||  — !• 

nato,  ag.  Famoso. 
pronòatloa,  f.  Pronostico. 
Ipron^oatloaasa,  f.  n  prono- 


PRONTO 
nepòtem].  Figlio  M  lipet».  " 

I  nòstri  —.  I  pòsteri. 
prono,  ag.  [dal  It.  prónta  pie- 
gato in  avanti].  T.  lett.  Isdi- 
nato.  Chinato,  Inchinato. 

pronomi^,  m.  [dal  It.  prmò- 
men].  T.  gram.  Parte  del  di- 
scorso che  sta  invece  del  nome 

0  gli  s' accompagna.  ||  -fati*, 
ag.  da  Pronome. 

pronaatiaMnaato,  m.  Il  pro- 
nosticare. 

pronoatlo«i«a,  tr.  e  in.  [iirf. 
pronostico,  pronittieki:  d» 
}>rond«t<eo].  Far  pronostici.  - 
de' guai.  Pronosticò  che  qHt- 
tt' òpera  avrebbe  suctésso. 
—torà,  -trlea,  verb.  m.  e  1. 

II  -stona,  f.  Pronostico. 
pronòatleo  e  pop.  progaè- 

atloo,  m.  [pi.  Pronòstiti  ^ 
Prognòstici  :  da  prògntft 
Congettura  dell'avreaire.  /  - 
sul  tèmpo.  Si  amerà  U  f- 
nòstieo.  Lùgubri  — .  f^rt.  Tv 
rare  un  — .  Risi  del  — .  '  ' 
—  degli  astrònomi. 

pront=ainante,  av.  da  ProiU 
afoKo  — .  Pigliar  — .  B-an». 
f.  astr.  di  Pronto.  AccàgliK' 
Dare.  Aiutare,  Lavorare,  !► 
spàndere ,  Ubbidir  eoa  — . 
T.  B.  A.  Molta  dlfinroltan  t 
linee  e  movimenti. 

pront>o,  ag.  [da]  It.  pei» 
plus  (pròmere  metter  isM' 
zi)].  Preparato  a  qael  cbt  >• 
vuole.  La  stanta.  Il  eafi  i  - 

1  bauli,  I  pacchi  son  — .  È  '• 
petto  che  son  — .  L'aegiu  f 
il  bagno  è  pronta.  '\  È  preti 
Annunziando  che  il  ié&nut 
altro  è  preparato.  ||  TVa'l'* 
pronta  una  càmera.  |j  Prvnl 
Nelle  partenze  dei  trèal.  '  ' 
servitore.  La  carròtta,  L»  V 
tera  è  — .  Si  tenga  —  per  le" 
È  pronta?  ||  Disposto.  iSeV- 
cito.  Pronta  guarigiont.  - 
accettar  la  corona  offerivi 
Il  Ràpido  a  afferrare,  a  ap^' 
dece,  a  fare.  Anche  flg.  —  «"l 
gegno,  memòria,  intelUi 
Il  Di  danaro.  Preparato.  < 
av.  A  pronti  contanti  t 
meno  com.  A  pronti 


sticare.  Il  -òatlee,  ag.  Cbe 
segno  dell'avvenire. 
pront'^tra,  tr.  e  in.  Jnpott 
nare.  Sollecitare  importasd 
mente.  ||  tr.  Spiii|;are.  ^  pK 
Sforzarsi.  ||  Mtto,  p.p.  e  »$i 
-lt*«lao,  f.  Proataaa.  •  4 
ag.  Impronto.  |:  ManifMa 
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PRONDBA 
sAbito.  Si  vrnde  a  pronti.  Il  J« 
pronto.  Àin  —  il  trattato.  Ne 
tengono  némpre  in  —  un  as- 
nortimento.  ||  -mirto,  -navi, 
m.  T.  scoi.  Tit.  d'alcune  rac- 
còlte dì  nomi  o  citazioni  dispo- 
sti in  mòdo  da  potersi  trovar 
prontamente. 

p>4irab=«,  t.  [dal  It.  pràmiba 
iprò  e  «h63  spoSarei].  T.  lett. 
(41  matrona  che  assisteva  la 
«pòia  novèlla.  Il  -o,  m.  T.  stòr. 
Anspice    del    matrimònio  per 
parte  dello  spòso. 
proB°°ftael«,  lett.  e  -énala,  f . 
[da  pronunziare].  Il  pronun- 
ziare. Con  —  lènta  e  solènne. 
<l  -wtxlàkUe,  ag.  I)a  pronnn- 
xiarsi.  Il  -nnslamento,  m.  Il 
pronunziare. 
proBonaiasre ,  tr.  e  in.  [ind. 
pronùntio:  dal   It.  pronun- 
ciare (prò  e  nuneiare)\  Espri- 
mer chiaram.  la  paròla.  A'on 
■pronùntia    ancora    bène.   Il 
oambino  comincia  a  — .  Pro- 
numiareparòle/mottieate.  — 
«»i  fretta.  —  fòrte.  Pronunziò 
a  bassa  voce  il  mio  nome.  — 
con  tòno  drammàtico.  \\  Sema 
—  una  paròla.  Chi  non  dice 
niènte.  ||  Sentenziare.  Egli  pro- 
nùntia che....  Non  com.  Il  rifl 
Dichiararsi.  —  favorévole,  ar- 
ie rso.  Il  -ttTO,  ag.  T.  lett.  Atto 
a  pronunziare.  |l  — to,  p.p.  e  ag. 
Le  paròle  — .   Gèmito  un  pò' 
piti  —  degli  altri.  ||  Suono  —. 
Apèrto.  Il  Rilevato,  Spiccato. 
Jftiscoli  — .  Il  m.  T.  mat.  Pro- 
posizioni,  il  —  risponde   al 
teorèma.  Il  Per  est.  Sentenza, 
Aaaerzione.  /  —  della  sdenta. 
W  -tor»,  -trio*,  verb.  m.  e  l. 
yrep«c=^l>Ue,  ag.  Da  propa- 
f^THÌ.  Il  -«inente,  m.  Il  pro- 
passare.  —  del  mòrbo,  il  — ftnda, 
f.  CongreRazione  romana.  Col- 
lègio, Altièro  di  — .  i|  K  per 
«st.  Di  qualunque  associazione 
che  cerchi  propagare  delle  idée. 
l|  -•ndlate,  -andlatl,  m.  Chi 
cerca  di  far  propaganda. 
prop-agare,  tr.  [ind.  propago; 
dal   U.  idem   Ipro  e  p<igo  fis- 
sare)]. Spàrgere,  estendere  la 
{generazione,  il  Di  cd.se.  Diffón- 
dere, Spàrgere.  —  l-i  pestile»- 
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ta ,  it  ettìto ,  {.1  dottrina ,  i 
giornali,  le  idèe,  le  itotitie.  |j 
lifl.  Propagarsi  dell»  luce, 
del  suono.  !|  -acanta,  p.pr.  Il 
-•««to ,  p.p.  e  ag.  il  -•«»- 
tore,  -«gatrlee,  verh.  m.  e  f. 

—  del  sttono,  dflla  luce.  Il  — 
della  fede.  ||  -«tgrazleae,  f.  Il 
propagare.  || -anrlnaaente, 
m.  Il  propagginare.  ||  -«nrl- 
nare,  tr.  [ind.  propaggino:  da 
propàggine].  Sotterrare  a  pro- 
pàggine. i|  Per  sim.  T.  stòr.  Sot- 
terrare gli  assassìni  col  capo 
all'lngiù.  Il  -mttgbUkto,  p.p.  e 
ag.  Il  -«gKlBatOTe ,  verb.  m. 
!|  -anrlaulOBa,  f.  Il  propag- 
ginare. Il  -4c(lne,  f.  [dal  It. 
propàginem].  T.  agr.  Margotto, 
ramo,  tràlcio  che  si  pièga  dalla 
sna  pianta  senza  romperlo  e  si 
sotterra  perché  ributti.  Le  — 
delle  viti  si  fanno  per  riem- 
pire le  radure  dei  filari.  ||  m. 
av.  A  — .  Innestare  a  —. 

propal»>r*,  tr.  [ind.  propalo: 
dal  It.  propalo  (pròpalam  a- 
pèrtam.,  pnbblicam.)].  Spàrge- 
re di  notizie.  —  il  vero,  il  falso. 
Il  -torà,  verb.  m.  |  -zlona,  f. 
n  propalare. 

preparoaaltoBO,  ag.  [da  prò 
avanti,  e  parossitono].  T.  lett. 
Di  paròla  greca  o  latina  col- 
l'accènto  sull'antipenùltima. 

prop«d*nti==oo,  -«1,  ag.  [dal 
gr.  prò  avanti,  e  paideutikós 
relativo  all'istruzione  e  edu- 
cazione]. T.  lett.  Preparatòrio 
a  educazione  più  alta. 

prop^indere,  in.  [ind.  pro- 
pèndo: dallt.  idem].  Inclinare. 

—  per  un  partito.  ']  -«Baione, 
f.  L'èsser  propènso.  A  «rr^.  Sen- 
tire ttna  eèrta,  una  fòrte  —. 
Molta,  Tanta  —.  I|  -inae,  ag. 
Inclinato  con  favore,  simpatia. 

—  a  crédere,  a  darsi  aiuto, 
a  accordargli  un' udiènta.  | 
Tròppo  propènso!  Interessato 

prep«erl8p4meno ,  ag.  [dal 
gr.  prò  avanti,  e  perispòmenos 
accentato  col  circonflèsso  sul- 
raltima  sillaba].  T.  gram.  D'un 
vocàbolo  greco  che  a  l'accénto 
circonflèsso  sulla  penùltima 
sillaba.  Il  -11*0,  ni.  [dal  gr. 
propylaitjs  i  prò  .ivunti,  e  pyle 


9roD«iisl»=clone.  f.  Dichia- 
razione, il— re,  tr.  Dichiarare. 
Il  Annunziare.  Il  -zlone,  f.  Pro- 
nAnzia. 

proy&slne  e  -ayo ,  t.  Pro- 
paggine, Stirpe. 


proparaliaae,  f.  ParagAge. 

pr4pe,  av.  Accòsto.  Vicino. 

propènda,  f.  Prebènda. 

pro]^na=HuneBt«,  m.  Preme 
ditazione.  N  -mx9,  tr.  e  in.  Pre- 
meditare. Il  pron.  Immaginare. 


FROPÓNERB 
pòrta)].  T.  arche.  Vestibolo 
d'un  tèmpio  o  d'una  règgia.  || 
—Ina,  f.  [da  propinare].  Com- 
penso speciale  dato  a  un  inse- 
gnante per  gli  eiami  di  làurea 
0  di  licènza  a  scolari  non  suoi. 
Il  -lna*e ,  tr.  [ind.  pro/iino  : 
dal  It.  e  gr.  propino  (prò  e 
pinein  bere)].  T.  lett.  Far  brin- 
disi. Il  —  il  veleno.  Darlo. 

proplnqao ,  ag.  [dal  It.  pro- 
pingutt»  (pròpe  vicinol].  T. 
lett.  e  poèt.  Vicino,  i  Parénte. 

prAplo,  e  der.,  ag.  pop.  Pròprio. 

proplsia<4e,  tr.  e  pron.  fiad. 
propino,  propiti:  It.  propitio]. 
Rènder  favorévole.  Il  —tore, 
verb.  m.  i|  -t4rlo,  -tòri,  ag. 
lett.  Di  sacriflzio.  Che  può  pro- 
piziare. Orationi  — .  Il  -alene, 
f.  T.  eccl.  e  stòr.  11  propiziare. 

prop°dzlo ,  ag.  [pi.  Propiti  : 
dal  It.  propitius  Iprò  e  pètere 
chièderei].  Favorévole.  Fare, 
Farsi  — .  Divenire,  Èssere, 
Trovdr  — .  Sòrte,  Fortuna  — . 
Oeeafione  bèlla  e  — .  Gli  Dèi  —. 

propoli,  f.  [dal  It.  e  gr.  pròpo- 
lis].  T.  agr.  Bàlsamo  resinoso 
che  r  api  tòlgono  a'  piòppi  o 
sim.  per  incatramare  l'arnia. 

prop=taera,  tr.  [dal  It.  propó- 
n<r<].  volg.  Proporre.  <l  -onl- 
bUe,  ag.  Da  proporsi,  il  — anl> 
aentàoelo,  m.  peg.  di  Pro- 
ponimento. Il  — onlmeato,  m. 
Quello  che  ano  si  propone.  Con 
dnimo  di  e/eguire  il  suo  fe- 
roce —.  L'aveva  Cèfare  il  — 
dt  farsi  re  ?  ||  -onltora,  verli. 
m.  Il  -erre,  tr.  [slnc.  di  pr->pv- 
nere].  Metter  innanzi  nn'  idèa 
da  eseguire.  —  di  fare,  di  dirr, 
d'inseguire,  di  fuggire.  —  In 
Konvalidatione  dell'  elettone , 
l'annttllamento.  —  un  monu- 
mento. —  qtialehe  cambia- 
mento. Il  ass.  Di  proposte  in 
un'adunanza.  Contradiee  sistr- 
maticamente  tutto  quello  che 
l'on.  X  propone.  \,  —  imponte. 
—  leggi.  ||  —  ttna  persona.  Pre- 
sentarla come  idònea  a  un  uffi- 
cio. 1  in.  Far  propòsito,  nel  prov. 
L'uomo  propone,  e  Dio  dinpo- 
ne.  Il  pron.  Si  proponeva  di  stu- 
diare. Il-oninte,  p.pr.,  ag.  e 
8.  L'oratore  proponènte  mi.i 

Il  — Itk,  f.  astr.  da  Propènso. 

propina,  f.  Spòrtnla. 

proplnqu^amente,  av.  da  Pro- 
pinquo. Il  -ItJk,  f.  astr.  di  Pro- 
pinquo, il  Parentèla. 

proponimento,  m.  Propòsiti. 


Digitized  by 


Google 


PROPORZIONÀBILE 
It^gt.  Il  aost.  L'onorévole  pro- 
ponènte. Il  -oato,  p.p.  e  ag. 
Èuere,  Venir  propotto. 

Vrepor>loit=4bUe,  ag.  Che  si 
può  proporzionare.  ||  -ti»,  ag- 
da  Proporzione.  Il  -«lltà,  t. 
astr.  da  ProporzioBale.  ||  -ai- 
mente,  av.  da  Proporzionale. 
Il  -«re  (ind.  proporriono),  tr. 
Dar  proporzione.  —  le  tasse 
alle  rètidite.  —  i  primi  piani 
eoi  seeondi.  —  la  farina  al 
invito  per  fare  il  pane.  ||  -«te- 
maate,  a,v.  da  Proporzionato. 
Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Il  Adegnato. 
li  -«tore,  verb.  m.  dì  Propor- 
zionare. 

pteporstoace,  f.  [dal  It.  pro- 
portiònem  ipro  per,  t  pàrtio 
porzione)].  Armònica  distribn- 
zione  delle  parti.  Una  stàtua 
non  è  bèlla  se  non  à  perfètta 
—.  Èqua,  Singolare,  Ammi- 
riìyile  — .  Proporeione  giusta, 
ìnaggiore,  niinore.  Leggi  della 
— .  L'eleganza  delle  — .  Alte 
rasione  delle  —.  Conservare 
le  — .  Oiusteisa  delle  — .  ||  E 
delle  còse  sociali  tra  loro.  Non 
e'è  tròppa  —  tra  il  lavoro  e 
il  guadagno.  Vn  pò' più  di  — 
non  fard  male.  \\  —  crescènte, 
lènta,  continua.  ||  T.  mat.  — 
arimmètiea,  geomètrica .  ||  Sca- 
la di  — .  Il  Compasso  di  — .  |; 
in.  av.  A  —,  e  più  com.  In  —. 
A  —  di  quel  che  chiède.  In  — 
delle  difficoltà.  Prèndere  a  — 
della  vòglia  e  della  fona.  || 
-^▼ele,  aft-  non  com.  Propor- 
zionato. Il  -«Tolmente ,  av. 
non  com. 

prepiaolde,  f.  volg.  Probò- 
scide. [d'A  propAìito. 

prepoSltiasliBO  (a),m.  av.  enp. 

pTOp=4tlto,  m.  [dai  It.  propò- 
filus (piopòno)].  Proponimento 
dHiiberato.  Son  venuto  ria  eoi 
—  di  non  ci  ritornare.  Contro 
questo  —  s'affannava  inutil- 
mente, tiòbile.  Fièro,  Fermo, 
Meditato,  Saldo,  Immutàbile. 
I rrevociìtile,  Débole,  Cattivo 
propòfilo.  Il  Cagione,  Ragione. 
Ilrstémmia  sema  un  —  al 
mondo.  Non  e.  Il  Argomento, 
.''iiBEétto.  Prenderemo  infor- 
maìioni  s«   questo  — .  Màn- 


prop=orre,  tr.  e  in.  Esporre, 
propoTZlon=atbUmeiite  ,    av. 

Con  proporzione.  |i  —ale,  ag. 

_  Proporzionato.  i;-»re,  tr.  Pa- 
ragonare. Il  -aio,  p.p.  e  ag. 

pr«p=o{lslona ,  (.  PrepoSizìo- 
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nano  particolari  in  — .  1  m. 
av.  A  —  di.  Conforme  a  qnel 
che  si  vuole,  che  si  dice,  si 
tratta.  A  propò/ito  di  quel 
tale,  non  n'à  più  M/ogno. 
Quattro  ehiàeehicì-e  a  —  di 
mifèria.  '\  Conveniènte,  Oppor- 
tuno.Adatto.  |{  A  tèmpo  eluogo, 
e  a  tòno.  Dir  còse  a  propò/ito. 
Sapeva  parlare  a  —  d'ogni 
sòrta  di  sciènte.  ||  A  tòno  di 
quel  che  si  discorre.  A  —  di 
flàuto,  e'è  qtti  un  flautista 
insigne.  ||  M'ài  risposto  tanto 
a  —,  molto  a  — .  Anche  irón. 
Risponde  non  o  — .  ||  A  —  /  A 
chi  non  risponde  a  tòno.  ||  E 
ellitt.  A—,  è  uscito  ora  il  sor 
Lorèmo.  ||  esci.  Molto  spesso 
di  còse  che  ci  vèngon  in  mente 
allora,  chi  sa  per  quale  richia- 
mo di  quanto  stiamo  dicendo. 
Seitfi,  a  —,  se  v6  di  palo  in 
froiea:  Va  veduta  la  Oègiaf  || 
A  —t  mi  scordavo  la  dtiave. 
Anche  fiu  — .  Il  In  ■—.  Rispón- 
dimi in  —.  Tornare,  Venire 
in  —.  Proposta  da  fare  in  — . 
Il  IH  — .  Di  buona  volontà,  di- 
ligènza. Il  -oSltnra,  f.  Lo  stes- 
so che  Prepofitura.  |i  -o$l- 
zloae,  t.  Il  proporre,  Palelare 
un'intenzione,  un'offèrta.  La 
sua  —  non  si  può  accettare. 
Avanzare,  Fare  una  —.  I|  Sè- 
rie di  còse  da  discdtere  o  me- 
ditare. Vàrie  —  dell' aeeu/a. 
Efaminatore  delle  —  erètiche 
al  Sant'  Uffizio.  Il  T.  gram.  e 
log.  Giudizio  esprèsso  con  pa- 
ròle. Il  —  fUo/òftea.  Màssima. 
Il  -oata,  f.  Il  proporre  (pia 
esplicito  e  pràtico  che  Propo- 
fizione).  —  astratta,  coticrèta, 
vaga.  Una  —  fatta  con  tanto 
apparato.  Pòca  chiarezza  del- 
la —,  Senza  che  gli  venisse 
fatta  nessuna  —.  ||  ass.  Di 
matrimònio  ,  di  véndita.  Ebbe 
dirèrse  — .  ||  E  nelle  assemblèe, 
nei  consigli.  Acclamazione  del- 
la —.  Il  -oato,  m.  T.  eccl.  Lo 
stesso  e  pid  che  Preposto  o 
Prevòsto.  /{ —  Antonio  Lodo- 
vico Muratori.  |!  Titolo  di  di- 
gnità canonicale  nelle  catte- 
drali. Il  T.  stòr.  Il  primo  tra  ì 
magistrati  fior. 


PRÒPRIO 

propretore,  m.  [dal  It.  prò- 
praetòrem  {prò  e....)].  T.  stòr. 
Chi  fa  le  veci  del  pretore. 

prAprlamento,  av.  da  Prò- 
prio. Arme  —,  non  gH  se  ne 
vedeva.  Bifogna  dir  the  — 
sono  iniqui.  È  —  un  nuUa 
in  confronto.  |iproprlat>4k,f. 
astr.  da  Pròprio.  Qualità  prò- 
pria. Conóscere,  Dichiarare  1 1 

—  d'una  còsa.   Valutare  le 

—  naturali.  L'acqua  marina 
à  delle  —  ntedidnali.  —  tvei- 
ftcanti.  —  dei  còrpi,  fi/iehe. 
chimiche.  Il  n  possedere  io  prò- 
prio, e  la  facoltà  di  dispone 
se  non  lo  viètin  le  leggi  Si 
può  avere  il  possésso  senea  U 
— ,  t7  diritto  di  —  sema  pi- 
sèsso  attuale.  ||  —  artistita 
letterària,  industriale.  VH- 
dere.  Alienare  la  proprietà 
La  proprietà  delle  òpere  d'ii- 
gegno  e  dell'arie.  l|  Di  — .  Co»; 
di  mia  — .  Confini  di  mia  - 
Il  D'una  lingua.  Le  ricelieEf 
virtù.  Le  —  più  bèlle  d'n%t 
lingua  sono  la  piegherete::' 
e  lapreeifione.  D  Dell'arte  dda 
paròla,  L'uso  dei  vocàboli  ;n- 
pri.  Il  -4trlo,  -«lii  in.  Clù  t>i: 
in  proprietà,  'possiede. 

pròprio   e  pop.    pr^pl*,  u 
[pi.  m.  Pròpri  e  Pròpri»:  b. 
It.  pròprius  (aflioe  a  prif 
D'appartenènza    eacInììTs   e 
pers.  o  còsa.  È  la  pròpria  rar- 
In  casa  —.  H  —  podere,  l 
genitori.  Suo  —  figlio.  Bai 
re  a'  fatti  —.  Attènder  a' r' 
pri  affari.  Pei  suoi  —  mut-.'^ 
Un  grande  Stato  deve  to»t 
re  sulle  —  fòrze.    i|   T.  gì»: 
Nome  — .  Che  conviene  a  5.» 
sola  pers.   o    còsa.    Oppon-:-  ' 
Comune.  Amo,  Dante,  B.— 
son  nomi  — .  n  Anche    1  cave 
«on  nomi  —  di  {amlfcba.  :  -' 
stant.  nel  prò v.  La»ei4ir*  C  - 
per  l'appellativo.  Più    c« 
cèrio  per   l'ineéria.  \\  Coatn* 
posto  a  Casato.  Il  tnnnr  -  ' 
mette  prima.  I  l>j  s^nso,  v.- 
mòdo.  Reale,  contr.  di  Fi^- 
to.   Dal  signi/teato    —  «m? 
{o«ution<  passano  al  figuri,' 
I!  sostant.  k  più   al    /I^t»- 
che  al  —.  Il  Di  vocàbolo,  l'i» 


ne.  i|  -oato,  f.  Proponimento,  propraao, m.Gircnito,Pr»ci>-| 
Propòsito.  Il -o8tàtt«o,m.Pro-iproprletà,  f.  Postosao,  Tr-rì 


postato.  Il  -oatoto,  m.  Propo- 
Sitiu-a.  Il  -oatla,  f.  PropoSitura. 
Il  -oato,  m.  Propòsito,  Delibe- 
razione. 


Denari.  ||m.  av.  In  — .  la  pel 

ticolare,  contr.  a  J>»  ffémer^ , 

prAprlo ,  ag.  e  s.    IKiauni  < 

Particolarità,  «^alitst- 
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PROPUGNÀCOLO 
a  Tènder  con  precisione  l'iilèa. 
;|  Medesimo.  Obheiìténti  a  lui 
come  a  ine  pròprio.  '|  Speciale. 
Per  la  etnologia  à  un  mèto- 
da  tutto  pròprio.  >>  o  Qualità. 
Rimèdi  —  a  eonciliare  il  son- 
no, li  ConTeniénte ,  Opportuno. 
Questo  non  i  il  tèmpo  pròprio 
de"  bagni  di  mare.  11  m.  av.  In 
— .  In  pròprio  possésso.  Aei/tn- 
»tò  (jttrlla  fata  in  —.  ||  av. 
spesso  iperb.  M'i  rimasto  — 
fitto  nel  cervèllo.  —  in  còrpo 
e  in  dnima.  La  sua  l'd  fatta 

—  co'  fiòcchi.  Siete  —  deci/a  f 
Questo  è  —  il  cafo.  Vièn  tu 
che  è  —  un  piacere.  In  mòdo 

—  da  commòvere.  Son  —  bòna 
{/ènte.  Còse  —  da  chiòdi. 

prepnKB-àooIo ,   m.    [dal  li. 
propugnàeulum    (  propugno)]. 
T.  leti.  Bastione,  Òpera  dì  di- 
fesa. ;i  -«re,  tr.  Don  pop.   Di- 
fènder combattendo  ,  special, 
lig.  —   il   rero,    i  diritti  dei 
cittadini.  ||  -atore,  -«trloe, 
yerb.  in.  e  t.  Il  -azlose,  l.  T. 
lett.  non  com.  Il  propugnare. 
prepiils=are,  tr.  [dal  It.  pro- 
pulso intensivo   di  propèllo] 
T.  lett.  non  com.  Respingere. 
!i  -»tore,  verb.  m.  ||  -tose,  l. 
T.  lett.  Spinta  innanzi. 
proquestore,  m.  T.  stòr.  Chi 
faceva  le  veci  di  questore. 
pròra,  f.  [dal  It.  e  gr.  pròra]. 
La  parte  davanti  della  nave. 
Bandièra  issata  a  — .   Stare 
alla,  sulla  — .  Onde  che  ran- 
no da  pròra   a  poppa.    Ca 
stello,  farinaio  di  — . 
pròrora,  t-  [da  prorogare].  Il 
prorogare.  Una  —  della   Cà- 
mera. |i  prerogràblle,  ag.  Che 
si  pnò  prorogare. 
prorogra=re,  tr.  [ind.yròroj/o, 
proroghi:    dal    It.  prorogare 
(prò  avanti,  e  rogare  chièdere)] 
Allungare   il  tèmpo  concèsso 
Differire  una  chiusura,  uno  scìo- 
f^liraento.  —  «n  tèrmine.  —  la 
Dièta.  Il  -zlene,  (.  Non  coro. 
Pròroga. 
pror=ómpere,  in.  [dal  It.pi-o 
rumpere].  Uscir  con  violènza 
//     Volturno    prornmpe    nel 
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mare.  Proruppe  in  una  solèn- 
ne risata.  ||  -ompènte,  p.pr. 
Il  -omplmanto,  m.  non  com. 
Il  prorómpere.  ||  —otto,  p.p. 

pròsa,  t.  [dal  ìt. prò/a  (ì&prò- 
fus,  pròrsus ,  prò  e  versus , 
che  va  diritto)].  Discorso  non 
vincolato  da  règole  mètriche. 
Scriver  in  — .  Bèlla  — ,  elètta, 
naturale,  limpida,  accurata, 
potènte ,  spiritosa ,  insulsa  , 
robusta.  Tradurre  in  — .  Vèr- 
si e  prò/e.  —  scelte.  I|  pro- 
S=Aoola,-aeeo,  f.peg.di  Pròsa. 
Il  -atoameata,  av.  da  Prosài- 
co, li  -àteo,  -àiol,  ag.  apre!!, 
da  Piòja.  Poefia  — .  ||  flg.  Vita, 
Età  —.  Il  -alSmo,  m.  T.  lett. 
Manièra  di  dire  proS&ioa. 

prosàpia,  t.  [dal  It.  pro/àpia]. 
Stirpe. 

proS'^^aatioltà,  f.  astr.  di  Pro- 
sàstico. Il  -àstloo,  -àatlei,  ag. 
Ohe  appartiene  al  gènere  di 
pròsa.  Scritti,  Volumi  — .  || 
-atore,  m.  Scrittore  di  pròSa. 
Il-atrlee,  f.  Scrittrice  di  pròsa. 

proaoènlo,  m.  [pi.  Proscèni: 
dal  U.  proseinium  (prò  e  scè- 
na)]. Lo  stesso  che  Paleoscèni- 
co. Il  La  scèna  sul  davanti,  vèr- 
so la  ribalta. 

proBol=ògrUer« ,  tr.  [da  prò 
e ....].  T.  lett.  e  ecel.  Sciògliere 
da  un  legame  ;  spècie  figurai. 
l|  -oKltmonto,  m.  II  prosciò- 
gliere. Il  -Alto ,  p.p.  e  ag.  I 
-*rro,tr.  T.  lett.  Prosciògliere. 

prosolnvamento,  m.  Il  pro- 
sciugare. 

proooi^OKare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
prosciugo:  dapro  e  asciugare]. 
Rènder  asciutto.  —  una  palu- 
de. —  le  tèrre  per  perforazione. 
Il  -agrato,  p.p.  e  ag.  il  -atto, 
m.  Lo  stesso  che  Presciutto. 

proBOr=lTve,  tr.  [dal  Xt.pro- 
scribere].  Condannare  all'  esi- 
lio. Il  flg.  —  M»  poèta.  Il  -Itto, 
p.p.,  ag.  e  s.  Il  -laioae,  f.  Il 
proscrivere  e  i  suoi  effètti. 

proseoaslone,  t.  [dal  It.  prò- 
sccutiònem  (próseguor)].  n  pro- 
seguire d'un  lavoro  ,  discor 
so.  A  domani  la  —  e  la  fine 
del  romando. 


jpropnsaàoolo,  m.  Propugna 
colo. 

j^oqnolo,  m.  Cascina,  li  Pèlle 
di  capra  o  di  pècore  die  i  pa- 
stori mungendo  metton  sotto 
]e  ginocchia.  [Arroganza. 

preroffatlva,  f.  Prerosativa.  U 

pro$=àlO«,    ag.   Prosatore,   ji 


PRÒSPERO 

proSevglaro,  in.  T.  lett.  Vis.- 
re  lo  stile  prosàico.        [gnire. 

proaoralmanto,  m.  II  prose- 

pr08eral>4e,  tr.  [ind.  prose- 
gtu>  e  meno  com.  prosf^iisco; 
dal  It.  prosegui].  Oontiuuara 
dirittamente.  —  una  via ,  «n 
Hiìggio.  Jlinàeria  di  — .  —  un 
lavoro,  un  procèsso,  un'indà- 
gine, il  cammino.  -  -  in  un'im- 
presa, negli  studi.  Prosegue 
a  dire.  ||  assol.  Dei  discorso. 

proSellttSao,  m.  2èU>  nel  far 
proSèUU. 

proS*Uto,  m.  [dal  It.  prosèli- 
ttu,  gt.  prosélytos].  T.  eccl. 
Novo  convertito  alla  religione  ; 
e  per  est.  a  un  partito. 

proSetta,  t.  dim.  di  Pròsa. 

proS'Odla,  f.  [dal  It.  profòdia, 
gr.  profòdia  ipros  vèrso  e  ode 
canto)].  Leggi  di  mètrica  e  di 
quantità,  spècie  parlando  delle 
lingue  ant.  La  —  d'Omero.  Sa- 
pere, Ignorare  la  — .  1|  Per  est. 
Quelli  che  pronùmiano  fdrùe- 
eiola  una  piana  o  liccvèrsa 
non  sanno  la  —.  Il  II  libro.  || 
-Adloo,  -Mlot  e  -odiaoo, 
-odiaci,  ag.  Studi  — . 

proSopop4=a,  f.  [dal  It.  pro- 
fopopéia  ,  gr.  profopopo  «.»]. 
Una  cèrta  gravità  presuntuosa. 
Vile  profopopèa.  Gran  — . 
il  T.  rett.  Figura  per  la  quale 
si  fanno  parlare  ì  mòrti  e  gli 
assènti  e  si  dà  vita  alle  còse 
inanimate.  Il  -loo  ,  -lei ,  ag. 
T.  lett.  da  Prosopopèa,  flg. 

pròsperamente,  av.  da  Prò- 
spero. Il  preaper=ameato,  m. 
Il  prosperare.  ,i-«re  (ind.pi-ò- 
spero),  in.  Créscere,  Divenir 
pròspero.  Il  bambino  prÒ!<pe- 
ra.  Li  vedevo  —  felicemente. 
|i  trans,  irón.  Hio  vi  prònperi  ! 
i  -òvolo,  ag.  T.  lett.  Pròspe- 
ro. Il  Favorévole,  li  -ovolmoa- 
te,  av.  Il  -Ita,  f.  astr.  di  Prò- 
spero. Prosperità  d'uva  fami- 
glia, d'una  nazione.  Èra,  Tèm- 
po di— .Èssere,  Trovarsi  in  -  . 

pròspero,  ag.  [dal  It.  prò.'pe- 
rus  <pro  in  avanti ,  e  spero  o 
spiro  soffiare)].  Fiorente  di  se- 
lute  ,  di    benèssere.    Bambino 


tr.  e  in.  Scrìver  in  prò- 
sa. Il  iig.  Beffare.  ||  Pro/aria,  o 
Pro/àr.  Parlar  con  bòria.  I 
—  uno.  Burlarlo.  ||  -aBte,p.pr, 


prospetto,  m.  Mòtto.  Il  -Ista, 
m.  Prosatore.  ||  -one,  ag.  e  m. 
Chi  parla  lènto  e  con  presun- 
zione. Il  Pròsa  lunga  e  noiosa. 


proBolOKllgrloae,   f.  Proscio- IproSopopòta,  f.  T.  sen.  Pro- 

glimento.  li  Liberazione.  Sopopéa. 

prosegnltare,  tr.  Proseguire.  prosper==axloBe,'f.  Prospera- 

„  Andar  diètro.  I  mento.   USàb.  ||  -òvolo ,   ag. 
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PROSPETTARE 
— ..  Famiglia  —.  Salute,  Vee- 
eMetea  — .  Città,  Par/e  —.  !| 
pr**pero»>«meBte,  av.  da 
Proaperoso.  ||  -•,  ag.  da  Prd- 
apero.  Spirante  salute.  Aspèt- 
to —  d*  lino  ìtanMna.  d'un 
fiethio.  Il  flf.  Satione  libera  r 
prosperosa . 

^esr=ettaxe,  tr.  [ind.  pro- 
spètto: da  prospètto].  Vedere 
in  prospètto.  Il  -«tttgo,  -et- 
tiel,  ae.  Di  prospettiva.  Linee 
—.  Il  -«ttlva,  f.  T.  B.  A.  Arte  o 
Sciènza  di  rappresentare  gli 
oggetti  nelle  proporzioni  e  di- 
stanze e  colori.  E  il  disegno 
stesso  0  pittura.  —  lineare.  Il 

—  aèrea.  Che  si  fa  colla  gra- 
dazione delle  tinte.  Ségale . 
Trattato  di  —.  ||  Degli  oggetti. 
Il  rappresentarsi  allo  Sguardo. 
Il  Pittura  scènica  che  rappre- 
senta un  paesàggio  o  slm.  mes- 
sa per  nasconder  qualche  muro 
o  sim.  Il  Far  —.  Èsser  di  fic- 
cla.  Il  fig.  Di  quanto  si  prevede 
pdssa  avvenire  di  bène  o  di 
male.  Il  Di  còse  o  pera.  Che  ci 
si  presentino  sotto  aspètto  tut- 
faltro  che  bèllo  e  buono.  ||  Por- 
re in  —.  Metter  in  vista.  ||  T. 
mat.  L'incontro  del  quadro  col- 
le visuali  dirètto  alla  figura 
dal  punto  che  si  trova  l'osser- 
vatore. Il  -«ttlvlate ,  -«ttl- 
vtatl,  sost.  T.  B.  A.  Pittore  di 
prospettive. 

preap^itto,  m.  [dal  It.  prò- 
spèetus  (prosplcere)].  Quanto  si 
presenta  dinanzi  agli  òcchi.  — 
di  balte  aspre,  seure,  di/aìri- 
tate.  —  pitX  0  meno  estesi.  Il 

—  di  nàpoli.  Amèno,  Vago, 
Delizioso  — .  Vaiietà  di  —.  ]• 
Avere  in  —,  di  —.  Come  si 
presentano.  Il  11  disegno  di  case 
come  fossero  di  prospètto.  Il 
m.  av.  Di  — .  In  facciata.  || 
-loiiate  0  -loènte,  ag.  Che 
dà,  guarda  ;  di  prospettiva. 

prtiaalmameate,  av.  da  Pròs- 
simo, li  l'óco  pili,  pòco  meno.  1 
prosalm^lBalme  ,  sup.  non 
com.  da  Prò,s.simo.  \  — Itk ,  f. 
astr.  di  Pròssimo.  La  tròppa 
prosf^tntità.  —  d'idèe. 

pròaalme,  ag.  [dal  It.  prò-ii- 

Prósiiero.   i    Promettènte  pro- 
.spcritii.    ("111!  da  indìzio  di  cióia. 
il  pr^òapero,  ag.  Propizio. 
-«aperoao,   ag.  ilare,  Disin- 
vòlto. 

pTOap«ttlv=« ,  f.  Scèna  d'un 
teatro.  ||  -o,  ag.  e  s.  Pitture 
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mus  stiperl.  di  pròpe  vicino]. 
Molto  vicino.  Idèa  —  a  realit- 
farsi.  Codesto  libro  no»  lo 
trovi,  e  l'ai  —.  ||  Del  tèmpo,  vi- 
cino. it«nerfi  — .  //  mese.  La 
settimana  — .  Nei  —  giorni.  Il 
Di  biogo.  La  — casa.  Alla  più 
—  osteria  II  prov.  La  più  lun- 
ga strada  è  lapiù  —  a  casa. 
Pia  com.  Strada  bòna  non  fu 
mai  lunga.  ||  Di  parentèla.  Pa- 
rénte —.  Il  —  erède.  ||  o  Acco- 
stante, Che  aiuta  o  può  aiu- 
tare, prov.  Mèglio  un  —  vici- 
no elle  un  lontano  eugino.  Il 
Parèntt  pH\  — .  Il  sost.  Il  — . 
Il  nòstro  —.  Oli  nomini.  Aiu- 
tare, Soeeórrtre  il  — .  Il  ìfon 
lo  rieonoseo  nemmèn  per  — . 

pr-òatete,  f.  [dal  gr.  prosté- 
tes  (prò  in  avanti,  e  statós  po- 
sto)!. T.  anat.  Gl&ndula  nella 
parte  inferiore  del  còllo  della 
vescica.  ||  -oatkttoo,  -«atà- 
tlol,  ag. 

proat^adera,  tr.  e  rifl.  [da 
prò,  e  ....].  T.  lett.  Stèndere  e 
Stèndersi,  Stènder  in  giù o  per 
altrovèrso.  Il  -«ao,p.p.,ag.  es. 

pre>tem=«ro,  tr.  [ind.  pro- 
stèrno :  dal  It.  prostèmere  iprà 
e  stèmere  stèndere»].  T.  lett. 
Abbàttere,  Fiaccare.  Il  -«sto- 
na, f.  T.  lett.  II  prosternare. 

pr=Ò8ta$l,  f.  [dal  gr.  prósthe- 
sis  {pròs  davanti,  e  tHisis  il 
méttere)].  T.  gram.  Aggiunta 
di  lèttera  o  sillaba  in  prtaelpio 
di  paròla.  ||  -oatètloe,  -oaM- 
tlol,  ag.  Forme  —, 

proatlt^nira,  tr.  e  riti,  [dal 
gr.  prostittiere  (prò  e  stàtìio>] 
Avvilire,  Ridurre  a  bassezza 
venale.  Il  -nlte,  p.p.  e  ag.  Di- 
vèrso da  Prostituta.  \\  -ate, 
f.  Meretrice.  Il  -nzlaaa,  f.  La 
condizione  delle  prostitute,  L'ès- 
ser prostitute. 

pr«atrsiBettt*,m.  Il  prostrare. 

pro8tr=ara,  tr.  [ind.  prostro: 
dal  It.  prostratus  p.p.  di  pro- 
stèrno]. Stènder  a  tèrra,  spè- 
cie al  Ug.  —  il  nemteo.  ||  Stan- 
care, Fiaccare.  Le  lunghe  vé- 
glie mi  avirano  prostrato.  || 
rifl.  Ripiegarsi.  Si  prostrò  a' 
suoi  piedi.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 


1 


— .  Prospettivista.  ||  praaal- 
m^^aDamaata,  av.  Pròssima- 
mente. Il  -aao,  ag.  Pròssimo, 
Vicino.  I'  Parénte.  Il  -Hum,  f. 
Prossimità.  |i  -ara,  tr.  Appros- 
simare ',  rifl.  Approssimarsi.  1 
pròaalma,  av.  Pròssimamente. 


FBOT^VAVKKTB 
UDistBSO.  —  i«««8.iKi« 
Abbattoto.  |  •«slSM.t. 
Prostrare  o  Pronmsi. 

pr«S-=*eela ,  -aate ,  r.  I 
spreg.  di  Pròsa.  ;Pn!Ì»ita 

proSaataoaa  e  dciìr.,  >;.  n 

preaaaoer=«  e  -a,  n-  »  f-l 
prò,  e  ....l  T.  lett.  Pito 
dre  del  sòcero  o  ìòcm». 

pTeta««Blata,  i.  [pL  a-  ' 
tagonisti:  dal  gr.  ?""!«• 
stè»  (pròtos  primo,  e  M 
stèa  attore.].  U  yam 
principale  d'ua'ópff»,  *'«> 
treccio,  i;  Per  est.  e  «« -' 
n'impresa. 

prMaM.  f-  [*»'  «^  J"^ 
(prò  avanti,  e  M/ù  1» 
dersi)].  La  parte  pri»  ' 
prepara,  precède.  i«  -  ' 
dramma.  :\  T.  giam.  U  p 
parte  d'un  periodo. 

prot^CCara ,  tr.  lini  . 
lèggo,  prolèggi  ;  pert  Jf»""^ 
dal  It,  pròtegoy  Aearim 
pròprio  appòggio  e  Jii»  ' 
gl'in feUei,  i  trH<Mi.ir 
segtatati.  —  la  uòrin  te- 
letta. —  i  diritti  «iW*  ' 
libertà.  —  la  cirhà,  i  '■ 
—  una  città,  uno  Ststt.  <■: 
polo.  Per  —  la  tua  otó'-^ 
sua  vendetta.  !|  Di  cè«.  i»f 
semplicemente  Diftadoe  •■ 
protègge  la  legge.  Vit—r.t: 
Le  mttra  no»  protèggi''  t' 
una  città,  il  -aggits»». "* 
(Itrioa,  veri»,  m.  tì^iJI 
gare.  [V-W* 

protalCtma,  ag.  tmf 

prot=>tadara,tr.  [dallt.*» 
Tènder  avanti,    rii.  -Va'' 
si  p  rotèndotto.  h-aaa,  ^^  '  ■; 

Pròtao,  [dallt  Pntn- 
mit  Vècchio  Dio  nari».  "•_ 
gètto  a  Kettimo ,  pM«"  • 
fòche  nell'iioU  di  Faro  r^l 
l'Eg.  Sul  meriggio  uw"  - 
mare  e  dormiva  all'w**  ^ 
ròcce.  Chi  voleva  sa^  - 
turo,  l'assaliva  allora,  •  '^ 
costringeva,  benché,  »b* 
do  moltéplici  torme,  tai^ 
di  sohennirsene. 

prot*rT=a»a»*a,»T  »f' 
Protèrvo.  !-«»,<•  «*•'*'" 
Protèrvo.  __ 


p,o.at».««^f,P^;. 
prdaatw).  a?  fl«-»»l 
ÌH  _.  Tra  fàcn. 
proat=af*re$l.f  T.»rtr  «; 

lione.  Il -»«•».«'•«»'. 

stemare.  I,A1I»«»^'  ^ 
lirsi. 
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PROTÈRVO 

protèrvo,  ai;,  e  s.  [dal  It.  prò- 

iérvus  (pròtero  calcare)].   T. 

latt.  O'odinata  arroganza  e 

bòria  e  petulanza.  Pòvero  e—. 

I  più  —. 

pròtesi,  f.  [dal  gt.  próthffia 
(prò  e  thi'fit  il  méttere)].  T. 
cblm.  L'asKiunKer  al  còrpo 
umano  qualche  parte  di  cui  è 
privo. 

pro^>4>te,  t.  [da  protestare]. 
Pùbblica  dichiarazione,  in  fa- 
vore o  in  opposizione  attrai. 

—  di  fedeltii,  di  nemicitia,  d'a- 
more, di  deferènza,  d'alleanta, 
d'aiuto,  di  stima.  Dopo  mille 

—  di  rispètto  per....  —  in  iscrit- 
to, a  vQce.  ì\  a«8.  Dichiaraz.  (oi^ 
male  d' opposizione  a  nn  atto. 

II  -••tMito,  m.  Chi  profiesa 
la  religione  riformata.  ||  -•- 
ataatéSlOM  e  ««tantlSme, 
m.  La  religione  dei  proteatanti. 

prot=oatar«,  tr.  [ind.  protè- 
sto :  dal  It.  protestar i  {prò 
avanti,  e  testari  attestare)]. 
Dichiarare  con  protéata.  Affer- 
mare positivamente.  —  ohbe- 
diitua,  amore,  rispètto.  —  al- 
tamente in  nome  d'uno.  V» 
protèsto  ehi  non  lo  ertdo.  — 
esprèssamente  di  non  ei  voler 
andare.  ||  —  una  eambiale. 
Mandarla  in  protètto.  ||  —  dan- 
■ni  e  interèssi  a  uno.  Dichia- 
rargli che  è  tenuto  al  rimborso 
totale.  Il  —  un'eeeetione.  ||  -•- 
•tato,  p.p.  e  ag.  ||  -oatatore, 
— ontatrloo ,  verb.  m.  e  f .  di 
Protestare.  ||  -^atkttelo,  -•• 
•tattet,  ag.  T.  lett.  Che  si  ri- 
ferisce a  protèsta.  ||-«8t»slo- 
ao,  f.  T.  lett.  Protèsto.  l|  -è- 
sto,  m.  Atto  giuridico  per  cui 
vién  dichiarato  all'accettante. 
dal  giratàrio  d'una  cambiale 
non  sodisfatta,  che  è  tenuto  al 
risarcimento  di  tutti  i  danni. 

prot=4ttlvo,  ag.  [da  protèg- 
gere]. Che  tènde  o  vale  a  pro- 
tèggere. Il  -«ttorato,  m.  Uffi- 
cio del  protettore.  Accettò  il 
— .  Il  —  di  vari  Stati  europèi 
in  À/ftv-a.  Il  -ottore,  -«ttrl- 
«o,  verb.  m.  e  f.  da  Protèg- 
gere.  Chi  o  Che  protègge.  — 


proSùmere  e  der.  Presùmere. 

protervlt=à,  -«do,  -ate,  f. 
Protèrvia. 

pròtesi,  (.  Prostesi. 

protaso,  m.  Estensione. 

prot:«ataslene,  f.  Il  prote- 
stare. Il  -oatare,  tr.  Protesta- 
re la  guèrra,  intimarla.  ||  Oon- 
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naturale,  potènte.  Il  m>'o  —. 
Venne  a  costituirsi  come  un 
proiettar  degli  opprèssi.  Cam- 
biar il  —  in  nemici.  \\  -elio- 
ne, f.  Il  protèggere  e  suoi  ef- 
fètti. Effltaee,  Potènte,  Và- 
lida, Débole,  Ùtile  — .  Il  iròn. 
Sèlla  — .'  |i  —  apèrta,  leale.  Si 
mette  sotto  la  sua  — .  La  — 
dei  santi,  di  Dio.  ||  Una  eèr- 
t'ària  di  —.  D'albagia,  sus- 
siègo. Prèndere  un  tòno  di 
— .  Il  scherz.  Dio  ri  tenga  nella 
sua  tanta  —.  il  Come  titolo. 
Il  re  accettò  la  —  deU'Espo- 
fiiione  vinicola.  Il  -ozlonU 
Smo,  m.  T.  com.  11  protèggere 
una  indùstria  o  commèrcio  con 
privilègi,  esenzioni  o  dazi,  i-e- 
«lontata,  -ozlonlatt,  ag.  e 
s.  T.  com.  Ohi  favorisce  il  pro- 
tezionismo. 

pròteo,  m.  [dal  gr.  pròtos  pri- 
mo, osata  spessa  come  prefis- 
so]. Il  direttore  dei  lavoranti 
nelle  stamperie.  Il  Prefisso  che 
vale  Primo.  i|  -ooleraro,  m. 
T.  cblm.  Primo  grado  di  com- 
binazione d'un  còrpo  sémplice 
col  cloro.  !l  prot=«oòUo,  m. 
[dal  basso  ìi.protoeòllum,  gr. 
protókoUon  {kólla  còlla;  per- 
ché il  docum.  veniva  incollato 
come  garanzia  al  ròtolo  di  pa- 
piroi].  T.  leg.  Libro  mastro 
dove  i  notari  registrano  i  te- 
stamenti e  i  contratti  che  ro- 
gano. Il  Libro  mastro  dove  re- 
gistrano negli  utBci  e  negòzi 
regolarmente  i  vari  atti,  vén- 
dite, órdini.  Il  T.  stòr.  Il  regi- 
stro degli  atti  pùbblici  di  Di- 
Sanzio.  Il  -oflSloo,-oflSlol>  m. 
T.  stòr.  Protomèdico.  ||  -ommé' 
atro,  m.  T.  lett.  11  primo  maè- 
stro d'nn'arte.  |  -oaaàrtlre,  s. 
T.  eccl.  Il  primo  màrtire.  Il  an- 
ton.  S.  Stefano.  ||  -omidioo, 
m.  Il  primo  mèdico  d'un  prìn- 
cipe, d'una  città,  d'un  istituto. 
||pròtonot=arlato,m.  T.eccl. 
Dignità  e  Ufficio  del  prótono- 
tàrio.  Il  -arto,  -ari,  m.  T.  eccl. 
UfBciali  della  cùria  rom.  che 
soprintèndono  ai  notari  e  re- 
gistrano gli  atti  più  importanti 


tessere.  ||  -eatastene,  f.  Pro- 
testa. Il  —iato,  m.  Protèsta.  ! 
Pretèsto.  ||  ag.  e  s.  Aggiunto. 

prot=ottorale,  ag.  Da  protet- 
tore. Il  -esloiie,  f.  Èssere  in 
—  d'uno  (sotto  la). 

prAtlno.  m.  Bastone. 

pr=òto(«àttero ,    m.    Primo 


PKOV.\ 
di  concistòri,  ecc.  ||  prot=r- 
plaSm»,  m.  [plàjma  forma- 
zione]. T.  chìm.  11  contenuto 
delle  lèllule  nei  cónti.  ||  -o- 
plaate,  m.  T.  eccl.  Il  primo 
creatore.  i|  anton.  Iddio,  lì  -»- 
plaato,m.  Il  primo  creato.;,— o- 
qaaafiWUB,  m.  [crealo  per 
scherzo:  quamquam  in  It.  sig. 
Denchè  j.  Sopracciò.  i|  -4aaldo, 
m.  T.  chim.  Primo  grado  d'os- 
sidazioue  d'un  metallo.  'I  ^• 
tipo,  ag.  e  8.  T.  le(t.  Primo, 
vero  esemplare.  ||  -Ofil,  m.  pi. 
'iwn  animale].  T.  jool.  Classe 
d'animali  più  piccoli  esemplici. 

protinloo,  ag.  [pi.  m.  Protò- 
nici: da  prj  avanti,  e  (dno]. 
T.  gram.  La  vocale  antece- 
dènte a  quella  accentata. 

protr=arre,  tr.  [dal  It.  pro- 
tràhere].  Tirare  innanzi.  Man- 
dar più  oltre.  —  gli  studi  a 
tre  anni.  —  mimi  lettura  a 
mèiianòtte.  il  -atte,  p.p.  e  ag. 
Il  —azione,  f.  il  protrarre. 

protnberanza,  f.  [dal  it.  pro- 
tuberare  ipro  e  tiibero)  gon- 
fiarsi].  Prominènza  ,   Risalta. 

—  òssea. 

protntere,  m.  [dal  It.  protu- 
tòrem].  T.  leg.  Chi  fa  da  tutore 
lino  alla  nòmina  di  quello,  o 
n'è  l'assistente. 

pròva,  f.  [dal  It.  pròba  sàggio 
(probarei].  Esperiènza  che  si 
fa  per  riscontrare  i  requisiti 
voluti,  e  fig.  Cimento,  a  vòlte 
doloroso,  Riuscita.  Far  la  — 
se  la  màcchina  funtiona  bène. 
Al  fòco  si  farà  la  —  se  resi- 
ste. —  di  nòvi  cannoni,  di 
nòvi  proièttili.  Facciamo  la 

—  se  è  un  amico  fedele.  A« 
fecer  una  — .  Ùltima,  Dispe- 
rata — .  Méttersi,  Venire,  Be- 
sistere  alla  —,  a  una  — .  !| 
prov.  Alla  —si  seórtiea  l'u- 
sino. Al  cimento  si  conosce 
l'uomo.  Il  Dimostrazione  pùb- 
blica, Atto,  Azione.  —  di  fór- 
ra, di  eoràigio,  d'ingegno, 
dell'arte,  tirila  nòbile  —  de- 
gli studi.  —  eròiche,  gloriose, 
puerili.  Il  Far  le  —.  In  alcuni 
tirocini  0  esperiènze.  Uese  di 

guàttero.  I|  -otemaatro,  m. 

Protomaèstro.  ,|  -oUnoe.f.La 

prima  mente.  l\  -oteplànatro, 

m.  Protoplasto. 
protr=àero,tr.  Protrarre.li-al- 

mento.  m.  Il  protrarre. 
pròva,  f.  Far  — .  Provare,  Ae- 

ceriare.  1;  Far  le  — .  Provare 
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PRÒVA 
— .  Due  anni  di  pròve.  \\  ìtet- 
ter  UH  vestito  a  —.  Provarlo. 
Il  Metter  uno  alla  —.Sei  tanto 
bravo,  come  dicono,  tnettételo 
alta  — .  Il  Pigliare  una  per- 
sona, animale  o  còsa  a  —. 
Senz'impetnio.  |,  Le  —  del  hallo 
nuovo.  Il  T.  mus.  —  a  efmbalo, 
a  orchèstra.  ||  —  o  Pròre  di 
stampa.  Le  bòzr.e  Oltime,  prima 
di  méttere  in  macchina.  Gli 
manderò  le— .  Tiramene  un' al- 
tra —.  Il  Testimonianza  oon- 
fermativa.  E  la  pers.  steasa 
che  la  pòrta  e  il  documento.  || 
Addurre  pròve,  le  —.  Alle- 
gare, Domandare,  Chièdere, 
Metter  fuori.  Portare  in  cam- 
po, Recare  le  —.  Sommini- 
strare una  — .  Me  n'à  dato 
una  — .  Dar  prive.  Offre  la 
— .  Offre  pròve.  ||  Conferma.  |i 
m.  av.  A  — .  Che  resiste  alla 
pròva.  Onè.^ti  a  tutta  —.  La- 
dro a  tutta  —.  Per  castro- 
nerie e  buaeriolate  te  lo  dò  a 
pròva.  Il  Dare  a  — .  Di  còsa  e 
di  pers.  buona.  Per  fedele?  te 
lo  dò  o  — .  Il  A  pròva  di  bomba. 
A  tatt«  pròva.  ||  A  patto  dì 
provare.  Comprare,  Véndere 
a  — .  Il  A  gara.  T.  lett.  ||  In  —. 
In  testimonianza.  Adduce  due 
fatti  in  —,  Il  Per  — .  Per  espe- 
riènza. Conóscere,  Sapere  per 
pròra.  ||  prev=àbUe,  ag.  Che 
si  può  provare.  ||  -«bUità, 
t.  astr.  Il  -mre  (ind.  pròvo\, 
tr.  Fare  o  Dar  la  pròva  o  le 
pròve.  Pròra  se  questo  vino 
fa  la  spuma.  —  un  uomo  se 
è  fedele.  —  l'argènto,  l'oro, 
un  metallo.  —  la  resistèma 
d'un  petto  d'artiglieria,  la 
fòrza  d'una  caldaia,  la  por- 
tata d'un  cannone.  Qui  si 
pròva  il  sapere  d'un  uomo.  '■ 
-  se  un  àbito  ra  alla  persona, 
se  un  paio  di  scarpe  snn  por- 
tabili, se  un  cappèllo  entra, 
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gli  occhiali  se  fanno ,  una 
chiave  se  gira,  ò  fatto  per  — 
!|  ass.  Pròva,  sottint.  l'operU' 
zione.  Il  Proviamo.  Anche  una 
per»,  sola.  ||  Proviamo  in  due. 
!|  Non  ò  provato  a  prènderlo. 
']  Mostrar  con  pròve.  —  la  ve- 
rità, la  bugia,  la  falsità  d'una 
còsa.  Il  Per  est.  Lacrime  che 
dovrebbero  —  cAc  tinte  dolore, 
ma  non  provano  nulla.  Non 
ò  ancora  prorato  il  doler  di 
dènti.  Il  prov.  Non  conosce  la 
pace,  e  non  la  stima,  chi  pro- 
vato non  d  la  guèrra  prima 
Il  —  la  sete,  la  fame,  la  nòia 
Il  Far  vedere,  Dimostrare.  Vi 
voglio  —  che  non  sono  pòi 
tanto  cattivo.  Si  a/frettò  a  pro- 
vargli il  stto  compiacimento. 
La  tua  condotta  proverebbe  il 
contràrio.  \\  T.  agr.  Della  pian- 
ta che  vièn  bène.  Ne' terreni 
molto  ùmidi  il  grano  non 
pròva.  Questi  fichi  provano  a 
meraviglia.  ;i  sost.  Il  —  non  è 
mai  male.  ||  recipr.  Provarti. 
Misurarsi  in  un  cimento,  nella 
fòrza.  Proviamoci  ehi  à  il 
bràccio  più  fòrte.  I|  in.  iìuetto 
pròva  in  nòstro  favore.  \\  —  a 
mover  le  labbra.  ||  pron.  Pro- 
varsi a  mangiare,  a  bere,  a 
camminare,  a  parlare,  a  lèg- 
gere, a  tradurre,  a  èsser  bino, 
gentile.  \\  -ato,  p.p.  e  ag.  Còsa 
chiara,  —  e  naturale.  Conso- 
latone. Orrore,  Spavènto  —. 
Ripttgnama—.  ||  -«tAinent», 
av.  Il  -atore,  verb.  m.  ||  -«ta- 
r»,  f.  Spècie  di  càcio  di  bdfala. 

prevenlènsa,  f.  Il  provenire. 
—  da  un  luogo  sospètto.  — 
de'  bèni  che  uno  possiede. 

VroT^eBire,  in.  [dal  It.  idem.] 
Aver  cagione,  orìgine.  Còse 
che  provengono  dal  voler  di 
Dio.  Non  proviene  da  altro 
che....  Da  che  proviene  f  — da 
difètto  di  memòria.  — da  ispi- 


legittimamente  e  legalmente  la 
nobiltà  delle  famiglie.  |i  Gara. 
Il  T.  mal.  Ripròva.  ||  m.  av. 
A  bèlla  —.  Appòsta.  ||  In  —. 
A  pòsta,  A  bèi  dilètto.  ||  pro- 
▼=4bUe,  ag.  I^obàbile.  l|-«- 
bllmente,  av.  da  Provàbile. 
Il  In  mòdo  approvàbile.  Il— a- 
grlone.f.  11  provare.  '|  -amen- 
to, m.  Il  provare.  |,  rtòva. 

provano,  ag.  (Minato. 

pTOT^anza,  f.  Pròva.  ||-atl- 
▼o,  ug.  Ohe  pròva.  „  -azione, 
f.  Pròva. 


PRÒnDO 
razione.  PcnòmeKO  che  fr,> 
viene  da....  ||  -ealtate,  f.ji. 
e  ag.  Il  -anato,  p.p.  e  »t 
-4nto,  m.  [dallt  prsrnilaf 
Olile  in  denari  che  ai  ricati 
da  cèrti  e  incetti.  •  fonia  jk  . 
la  rèndita.  /  —  dei  eomm» 
del  beneficio,  d'un  istUa'i. 
d'un  ufficio,  delle  gabitte. 

provenj(=«l*,  ag.  da  Prons- 
za.  Lingua,  Letteratura.  Pti- 
ti,  Trovatori  —.  f  -«loggU- 
re,  in.  T.  lett.  Imita»  i  pr» 
veniali.  |;  -allSBO,  m.  T.  Ini 
Manièra  dì  dire  dei  praic 
zali.  Il  -alaaeato,  av.  l«tt  à 
Provenzale. 

proTerbU«le,  ag.  |i  lalBci- 
to,  av.  Il  -ara  <ind.  prowrti- 
proferii),  tr.  e  recipr.  T.  le 
Sgridare,  Beffare.  Celiai*.  Ae- 
moBire.  I|  -atora,  verb.  Mt 

prOT^rblo,  m.  [pi.  iVorn* 
dal  it.  prorèrbium  (  pre  «  nr- 
bum)].  Mòtto,  Sentènza  i't: 
comune.  Provèrbio  antim.  £' 
— .  Come  dieesi  o  suol  dirsi  f 
—.  I  —  di  Salomone.  Batr^t 
di  provèrbi.  |t  — «rbtoM.  u. 
Pièno  di  provèrbi,  i.  -orMiti. 
-erblatl,  m.  T.  lett.  Omfà 
tore,  Citatore  di  provèilii. 

proTitto,  ag.  es.  [daltt.^ 
vècius  {prò  e  vihere)  rotai 
avanti,  molto  innanzi].  PV- 
matura.  In  là  cogli  anni,  M- 
z'ésser  vècchio.  Uomosèh',- 
Vn  —  eappueeino.  f  Bg.  hf- 
$no— .Maturo. — nfUoterif' 

provianda,  f.  [tr.  provenétli 
stessa  etim.  ehe  profinitt,^ 
bètula,  coU'influènza  di  f^"- 
dère;  o  da  un  proviande:  fr- 
ti'mida].  Vettovàglia. 

proTloarlato,  m.  L'ulTicioi 
prò  vicàrio. 

prOTlokrlo,  m.  [da  prò  e... 
Chi  fa  le  veci  del  vicàrio. 

privldo  e  deriv..  ag.  lelt.  »^ 
com.  Pròvvido  e  deriv. 


proveoolare,  in.  Provvedere. 

provèoolo,  m.  Protttto. 

proTed=insa,  f.  Provvisione, 
Provvedimento.  ||  -ere  e  der. 
Provvedere.  Il  Considerare. ;|  Far 
paragone.  1;  Vedere,  Guardare. 
;;  Procacciare,  Fare  in  mòdo.  || 
riti.  Guardarsi ,  Mirarsi.  ||  — i- 
glone,  f.  Provvedimento. 

provènda,r.  Vettovàglia,Vitto. 

prov^enlmento,  m.  Avveni- 
mento. || -entro,  in.  Toccare, 
Venire  in  sòrte.  ||  Venire,  Al- 
lignare. ;;  -«ntaale,   m.  In- 


caricato di  riscòfer  i  prortw 
prov=irblo,   m.  Villani»,  •'• 

feaa.  !|  -«rbloaaaeate,  >' 

Irosamente.  |  -orbleae,  >^ 

Dispettoso. 

provitto,  ag.  Traaport»*» 
prov^vole,  ag.  ProhàW' 

-evalmento  ,  av.  Protott 

mente. 
prov^ldlglone,  f.  Prowisioe' 

Il  -telone  e  deriv.,  f.  ft»'" 

gione  e  deriv. 
provlnoa,  f.  Pervinca. 
prov=lnola,  f.  VnartJèWr  * 
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PROVINCIA 

proT=lnobi,  f.  [pi.  Provineie, 
e  mèglio  Provinee:  dal  n.  pro- 
vincia (prò  e  rineere)  i  paesi 
conquistati  dai  Rom.j.  Parte 
d'ano  Stato,  eolla  sua  città  ca- 
poluogo  e  prefètto.  —  *'  Fi- 
rénxe,  di  Milano,  di  Nàpoli. 
Attraverso  le  —.  Di  —  in  — . 
Tutte  le  — .  Provincia  del  Re- 
gno. IHfgratiate,  Drf alate  —. 
Bilia,  Ricca,  Fèrtile—.  \ì-tn- 
elateto,  m.  T.  eccl.  Grado  di 
padre  provinciale.  ||  -Inalale 
Ag.  da  Provincia.  Rèndite,  Am- 
ministrarione  —.  Il  spreg.  Co- 
stumi —.  Il  Cosi  sostant.  È  un 
— .  Il  11  capo  de'  frati  dalla 
provincia.  || -iBOlBllSmo ,  m. 
MAdo  da  provinciale. 

VTOTlno,  m.  [da  prot-arv].  Stm. 
mento  di  vetro  o  di  metallo 
per  Diiìurare  la  densità  e  gra 
vita,  dei  Uqnidl.       [provocare. 

provocàbile,  ag.   Glie  si  può 

pTevoo=«re,  tr.  [ind.  provoco, 
provochi:  dal  li. provocare  (prò 
e  rocare  chiamare)].  Procurar 
cbe  succèda,  nasca,  Aperi  qoal- 
còsa  di  male.  —  del  rumore, 
l'ira  altrui,  la  guèrra,  la 
discòrdia.  —  la  censura.  >|  Ec- 
citare, Istigare.  —  eolVingiù 
rie.  —  al  sangue.  Provocare 
scàndali.  I|  ass.  Chi  fu  il  primo 
a  —f  II  Di  odse  che  cagionan 
dolori,  mali,  sudori,  ecc.  —  la 
fèbbre,  la  tosse.  \\  -ante,  p.pr. 
e  ag.  Il  pop.  Di  c6se  cbe  atti- 
rano l'occhio,  seducènti.  Che 
stivalini—l  Contegno,  Dònna 
—.  Il  -atemente,  av.  lett.  da 
Provocato.  ||  -atlTO,  ag.  e  s. 
Che  A  fòrza  di  provocare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Una  béstia 
non  inrrisce  se  non  i  — .  |I 
-atore,  — atrloe,  verb.  m.  e 
r.  i|-at*Tlo,  -attel,  ag.  Che 
tèudu  a  provocare.  ||  -azio- 
ne, f.  Il  provocare,  l'azione. 
—  dell'ira  altrui. 

prew-edere,  tr.  e  pr.   [dal 


città.  Il  liR.  Assunto,  Uiflcio, 
Incàrico.  ';— {notale,  ag.  contr. 
di  Fort?slièro. 

prevl$=lone,  f.  Provvisione.  || 
-Ivo,  ag.  Provvidente.  ||  -o, 
p.p.  Provveduto. 

provoo-amento,  m.  Provoca- 
zione. '  -are,  tr.  epron.  Appel- 
larsi. ' -azione,  f.  T.  le^.  Il 'sp- 
p«lla7:i<ine  da  un  tribunale  al- 
l'altro. 

provòlversi,  riti.  Prostcrnar.si. 

prevòsto,  ni.  Proposta. 


«17 
It.  providère  Ipro  e  video)]. 
Fare,  Acquistare,  Riparare  a 
tèmpo  quello  che  occorre.  — 
alla  necessità,  a'  bi/ogni  della 
easa,  alla  sjtesa  del  vivere, 
all'igiène,  all'ordine,  alla  prò. 
pria  fama.  Bifogna  provve- 
derci per  tèmpo,  debitamente. 

—  con  più  sollecitùdine.  ||  ass. 
Delle  cAse  necessarie.  Venivan 
ricoverati  e  provveduti  per 
gualche  tèmpo.  Il  0  di  quel  che 
si  discorre,  li  Dio  ci  a  provvi- 
sto. Quando  le  còse  pigliano 
una  pièga  inaspettatamente 
buona.  ||  -odonto  e  piti  com. 
-idinta,  p.pr.  natura  prov- 
vidente (d'Uomo  si  dice  Pròv- 
vido). Il  ellitt.  La  provvidente. 
Società  che  provvede  agli  al- 
tnii  danni  e  a' mùtui.  Il -ed 
te  e  -lato,  p.p.  e  ag.  Ben 
provveduto  di  libri.  Città  bène, 
variamente  provvista  del  ne- 
cessario alla  vita.  IH  ben  prov- 
visti. I  ricchi,  bènestanti.ll-o- 
dlmonto,  m.  Il  provvedere; 
l'atto  e  il  mòdo.  Òttimo  — 
della  natura,  del  mèdico,  del 
magistrato.  Cattivo  — .  Il  — 
delle  comodità.  ||  -editorato, 
m.  Ufficio  del  provveditore,  li 
-editore,  verb.  m.  di  Prov- 
vedere. —  del  carbone,  di  le- 
gname, di  materiale  per  offi- 
cine, istituti.  !|  -editoria,  f. 
Provveditorato.  Il  -oditrloe, 
verb.  f.  di  Provvedere.  Po- 
tèma  —.  Il  provvidamente, 
av.  da  Pròvvido.  Lègge— data. 
Il  provvid=inxa,  f.  astr.  da 
Provvidente.    La   virtù  della 

—  negli  uomini,  nella  for- 
mica. Sperare  nella  —  di  Dio. 
La  —  del  dolore.  Tu  sèi  stato 
la  mia  —.  Qttesto  capitatetto 
che  è  capitato  è  stato  una  — , 
una  vera  —,  la  —  inpersona. 
Tit.  d'alcune  òpere  pie.  Con- 
sìglio  di  — .  Il  ass.  La  provvi- 
dènza divina.  ||  -enxiale,  ag. 


PRUDÈNTE 
Venuto  a  noi  dalla  Provvidènza. 

pròvvido,  ag.  [dal  It.  pròvH- 
dtM  (pro%ldeo/J.  Che  à  prov- 
vidènza e  previdènza.  Uomo, 
Dònna  — .  Molto,  Pòco  — .  Di- 
spofizione  di  legge  tutt'altro 
che  — .  La  sua  —  dcliberatio- 
ne.  Pròvvida  initiativa.  i| 
provvi=irlone,  f.  meno  com. 
diProvii/totir.ll-Sionare  (ind. 
provvi/iono),  tr.  Fare  o  Dar 
provvisione ,  stipèndio.  ||  -{io- 
nato,  p.p.  e  ag.  Il  sost.  Chi  à 
provvisione,  li -Stona,  [.  Acqui- 
sto 0  Raccòlta  di  quanto  serve 
a  provvedere.  A  fatto  molta 
—  di  grano,  di  vino,  d'uomi- 
ni, di  viveri,  di  vettovàglie. 
Fornire  di  prowi/ioni.  Un 
regalo  di  biscòtti  e  di  altre 
prowi/ioni.  Spartire  le  — .  || 
Lucro  che  è  dato  per  provve- 
dere a' bisogni  o  in  compenso 
di  qualche  òpera  o  azione.  K 
anche  stipèndio.  Annèssa  alla 
croce  c'è  una  —disecAnto  lire. 
La  —  per  il  viàggio.  —  di 
professore.  —  dóppia.  Impie- 
gato con  buona  — .  A  una  — 
insufflciènte.w-iltnlét»,  ag. 
e  s.  Chi  à  incombènza  di  far 
provvisioni.  —  del  legname.  |) 
-Sòriamento,  av.  da  Provvi- 
sòrio. Il -Stelo,  -Siri,  ag.  Che 
provvede  temporaneam.  Messo 
in  libertà  prowifòria.  ||  -«ta, 
f.  Acquisto  per  provvedere  a' 
bisogni.  Meno  di  Prowifione. 
Una  buona,  scarsa,  larga, 
grande  — .  Far  —o  provviste. 
Im  —  del  grano.  \\  -aio.  V. 
provvedere. 

prozi=a  e  -e,  t.  e  m.  [pi.  Pro- 
ne, Prodi:  da  prò  e  ....].  Lo 
zio  del  babbo  o  della  mamma, 
Bizia,  0  Bizio. 

pma,  f.  [V.  pròra].  Lo  stesso 
e  più  com.  che  Pròra. 

pmdòBt^e,  ag.  [dal  It.  pru- 
dèntem  (slnc.  ^proiHdèntem\]. 
Di  chi  fa  quanto  è  opportuno. 


prowod=ònza,  f .  Previdènza. 
Il  -ere,  in.  Procurare,  li  Guar- 
dare, Considerare,  Riconóscere. 
l|  Col  Da.  Guardarsi.  |I  Ricom- 
pensare. Il  Avere  avvertènza.  || 
-nto,  p.p.  e  ag.  Preveduto.  Il 
Càuto ,  Accòrto,  Pròvvido.  Il 
-iirlone,  f.  Provvedimento.  !| 
— imento,  m.  Previdènza  abi- 
tuale, Prudènza. Il-itore,  verb. 
Di  Dio  provvidente.  ||  -nta- 
mente ,  avv.  Accòrtamente. 
I,    -ònza ,    f.    SoUei'itùdine , 


Accorgimento.    ||    Provvisione. 

prowlgionare,  tr.  Provvisio- 
nare. 

provvlS=are,  tr.  e  in.  Improv- 
visare. Il  -ione,  f.  Provvedi- 
mento. 'I  m.  av.  Per  mòdo  di 
— .  Per  ora.  ||  -o,  p.p.  da  Prov- 
vedere. Il  m.  L'improvvisare.  Il 
m.  av.  A  non  — .  ImprovviSam. 
Il  -oro,  m.  Provveditore. 

praato,  ag.  Di  nave  cbe  pesca 
tròppo  a  prua. 

pmdo,  m.  Sòrta  d'erba. 


Dlgitized  by 


Google 


PRÙDERE 
«vitando  i  rìschi  e  i  pericoli 
inMiU.  Uomo,  Dònna,  Mini 
■Siro,  Politieo  —.  La  mamma 

—  guida  bène  i  suoi  figli.  Ès- 
tere, Diventare,  Farsi  prU' 
<linte.  Fatto  più  — .  Sii  più 
— .  Trota  jìiù  prudènte  di  far- 
ne a  meno.  Ae.eòrto  e  — .È  — 
nel  parlare,  nrlV agire,  nel 
consigliare  ,  nello  spiegare , 
nello  serivere.  ||  -«mMite , 
ev.  —  taeeva.  ||  pmd'^iitOBe, 
in.  accr.  irAn.  Il  -4asa,  f.  astr. 
di  Prudènte.  Le  rirtù  cardinali 
son  quattro:  prudima,  giu- 
ftìtia,  temperania  e  fortezta. 
Jl  timore  è  salutare  se  inse- 
gna la  —a  tèmpo  opportuno. 
Per  earità,  abbi  — .  Fona  e 
— .  Non  à  punta  —.  Un  po- 
chino di  —.  Il  -«ttxlale,  ag. 
e  s.  Di  prudènza.  ||  -«nslal- 
ai*ttte,  ST. 

Tfriidtte,  in.  e  difett.  [diseimi- 
lato  dal  It.  prurire].  Dar  pru- 
rito. Grotto»-»!  dove  prude.  !! 
Oli  prudon  le  mani.  Per  vò- 
glia di  picchiare.  ||  prudore, 
m.  Prurito  ;  più  di  Piztieore. 

pmenr**'*»  >■>-  [ind.  pruiggio: 
da  prua].  T.  lett.  Andar  vol- 
tegf^ando  colla  prua.  <|  T.  mar. 
L'oscillare  alternato  della  prua 
da  una  parte  all'altra,  ilpmis- 
glo,  m.  Il  prueg^are. 

pmpui,  f.  [dai  It.  prttna,  pi. 
di  pninum] ,  meno  com.  di 
Snaina,  se  fresca.  ||  prùcnolsk, 
f.  Lo  stesso  che  Prugna.  ||  prò- 
Sa^olsda,  t.  Terreno  dove  fan- 
no i  prugnoli.  Il  -ilo,  ni.  SArta 
di  plccoU  funghi  odorosi. 

prala<«,  f.  [dal  It.  idem].  T. 
lett.  poèt.  Brina.  t|-o*o,  ag. 

pran=a,  f.  Pia  pop.  che  Pru- 
gna. Il  sAm,  t.  non  com.  Pru- 
naio. Il  -alo,  -Al,  m.  Pruneto. 
Il  prov.  Una  spina  non  fa  un 
— .  i|  -«ta,  f.  Riparo  di  pruni. 
Il  -MI»,  f.  Tessuto  di  lana  a 
u(o  raso.  I:  T.  hot.  Gènere  di 
piante  delle  labiate.  \,  -oto,  m. 
Luogo  pieno  di  pruni,  'i  — o,  m. 
Frùtice  spinoso  in  gèn.  e  parte 
di  esso.  Campo  pièno  di  pruni. 

pradara,  f.  Il  prùdere. 
prmgn=iL,  f.  A'on  stimare  unaì 

—  (un  fico).  !|  -o,  m.  Susino,  i 
pràciiel=«,  f.  Susina  salviti- 
ca.  l|-o,  m.  Susino  e  Susina' 
selvàtica.  :  pran^^^une,  m.  Fà-| 
scio  0  Quantità  di  pruni.  ' 
— «svinolo,  m.  dim.  dì  Pruno,  j 
Il  -loUlo,  m.  dim.  di  Pruno,  il 
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—  mèssi  per  far  sièpe.  Un 
fàscio.  Una  fornata  di  pruni. 
Saltò  fttori  da  qttel  eovile  di 
pruni.  Il  prov.  Ogni— fa  sièpe. 
ORni  còsa  anche  meschina  sèr- 
ve.ll flg.  Di  còsa  o  pera,  molèsta 
Èssere  «n  —  in  un  òcchio. 

prai^lClae,  f.  [dal  It.  prtiri- 
ginem  (pmrire)],  lett.  Prurito; 
più  leggèro.  ||  -IgliMso  ,  ag. 
abi  —.  Il -ito,  m.  Sènso  d'ir- 
ritazione alla  pèlle  che  spinge 
a  grattarsi.  ||  flg.  —  di  serivere. 

PB I  poi  I  pati  I  [voce  imitat.], 
espressione  delle  labbra  per 
indicar  silènzio. 

paèad-o,  [dal  gr.  pseùdos  fai 
so] ,  prefisso  lett.  che  indica 
appropriazione  indébita  d'ana 
qualità  o  titolo.  Psèudottore, 
Psèudofiló/ofo,  ecc.lj-oattefb, 
ag.  [morpliè  torma).  T.  scient 
Che  à  una  forma  che  non  gì: 
appartiene.  ||  paondònlmo,  m 
[ónt/ma  e  ónoma  nome].  No- 
me che  un  autore  mette  lecita- 
mente su  un  suo  libro  o  scritto 
invece  del  prAprio.  ||  Il  lavoro 
stesso.  Il  ag.  Scritti  —. 

Valoha,  f.  [dal  gr.  Psiche  àni- 
ma, spirito].  T.  lett.  e  mit.  La 
giovine  amante  di  Cupido- 
T.  filoS.  Il  principio  spirituale 
della  vita ,  L' ànima.  ||  pai- 
elil=atra,  m.  [pi.  Psichiatri: 
iatróa  mèdico].  T.  med.  Chi 
profèssa  psichiatria.  ||  -atria, 
f.  T.  med.  Dottrina  e  Cura  delle 
malattie  mentali.  ||  — àtrleo, 
-àtrlel,  ag.  Perizie  — .  |i  pai- 
o=olOKla,  f.  [lògos  discorso]. 
T.  lett.  Sciènza  dell'anima.  Il 
-ol&rleaaeate,  a v.  ll-olAfl- 
oo.-ològlol,  ag.  Che  riguarda 
l'anima,  lo  spirito.  '|  -ologl- 
$ae,  m.  T.  filo).  Sistèma  di 
psicologia.  Il  -4lOfO,  -ilogl, 
m.  T.  flloì.  Scienziato  di  psi- 
cologia. 

pnbUlo>=àbllo,  ag.  [da  pub- 
blicare]. Che  è  da  pubblicarsi. 
Scritto  non  —.  Il  -amenta,  av. 
da  Pùbblico.  ;i  -ano,  m.  [dal  It. 
pttblieanus'^.  T.  st.  CSabellière, 
doganière,  appaltatore  e  simili. 


-oso,  ag.  Che  è  pièno  di  proni. 
pniOT=a ,  t.   Pròva.  ||  -o  (at, 

m.  av.  Accanto. 
prarlre,  io.  Far  prurito. 
prnSora,  av.  Più  vòlte. 
prnua,  f.  Affezione  cutànea. 
paendApole,  m.  Uèmma  sim. 

all'opale.  [licària. 

palilo  e  palilo,  m.  T.  bot.  Pn- 


pCbblico 

pabllllo<<«>«,  tr.  [ind.  ptiUti* 
co,  pubblichi:  dal  It.  puMi- 
ejtre  (pùblicus)].  Far  conòscen 
al  pùbblico.  Metter  in  pubblico. 
Pubblicare  una  legge,  un  liir\ 
uno  scritto  inèdito,  un  segre- 
to. Pubblicare  col  pròprio  no- 
me 0  d'un  altro.  ì  Anche  di 
dèdica.  Pùbblico  col  tuo  *««■« 
qftesta  novèlla.  Pubblici  sotto 
il  suo  nome.  ||  -atore,  -«tri- 
oe,  verb.  ra.  e  f.  ||  -«slMM, 
f.  Il  pubblicare.  —  a  vote,  i» 
i>er<t<o.||  Anche  di  libro  pubbli- 
cato. Questa  è  una  nova  — 
(ma  non  cèrto  Comprare,  Vén- 
dere, ecc.  una  — >.  ■',  Denunzia. 
Le  pubbticationidel  matriinò- 
nio.  Il  -lata,  -lati,  m.  Scritto- 
re di  giornali  o  di  periodici 
piuttòsto  reputati.  |l  -ita,  f 
astr.  di  Pùbblico.  L'èssere  « 
Far  pùbblico.  Temere  una  —, 
la  — . 

pùbbUeo,  ag.  [pi.  m.  PùbbUà: 
dal  It.  pùblieus  (pApnlus)].  Di 
tutta  la  gènte.  Che  rignanta 
tutta  la  gènte;  contr.  di  Pri- 
vato. Jl  ben  — .  Servisio—.— 
e/ereitio.  In  ringrasiamenlt 
alla  pùbblica  benefieèma.  Il 

—  applàu/o.  Far  bottega  svi 

—  spavènto.  Aetr**eere  la  - 
con  fu/ione,  la  —  follia.  Kelli 
mcstitia  — .  Interèsse,  Utiliti 
— .  Ija  —  morale.  Il  —  detire. 
A  spese  — .  j.  Persona  —.  Rive- 
stita di  qualche  antorità.  3i> 
sa  di  scberz.  o  d'iròn.  |  - 
ufficiale  o  Ufficiale  —.  \  Dan- 
no, Bovina  — .  Espropriati*- 
ne  per  —  utHità.  ||  Dònne  —■ 
Prostitute.  Il  Anche  sostant.  r- 
no  di  quelle  — .  Il  Ladrone  - 
Non  com.  ||  Diritto  — .  Sciènn 
che  tratta  della  costitnzi«« 
degli  Stati  e  diritti  relativi  ( 
interèssi.  ||  Professore  di  dirit- 
to —.  Il  Órdine  — .  :l  La  còsa  -. 
Il  Oovèrno.  ||  Che  è  cooosciatc 
0  si  fa  conoscer  a  tatti.  Gran- 
de avvenimento  — .  Segreto  or- 
mai —  come  quello  di  i"»!- 
rinilla.  —  confessione.  Pr\'- 
fessione  — .  Censure  — .  Il  mai- 


ptlSl,  f.  Tisi. 

rBbbU=oamento,  m.  PnbUi- 
cazione.  li  -oare ,  tr.  Pro»U- 
mare.  Il  Confiscare.  i|  Aggiaiii- 
oare.  !l  -oaslone,  f.  Coafiscs- 
zione.  Il  -ohlaalme  ,  sop.  di 
Pùbblico.  Il  pAbbUoe  ,  nf.  - 
lavori.  Lavori  forzati.  Ufi 
parlar  di  gogna,   ecc.  i  tea. 
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PUBE 
La  gènte.  Il  —  d'una  eittà, 
d'un  teatro.  I|  in.  »v.  In  — . 

pvb*.  ni.  [dal  It.  pube»].  T. 
anat.  La  parte  inferiore  del 
vèntre  che  al  tèmpo  dello  Svi- 
luppo si  còpre  di  peli.  Il  pbba- 
T«,  ag.  e  ».  [dal  It.  ptibèran]. 
T.  lett.  Chi  è  nella  pubertà.  |i 
ynbartà,  (.  a«tr.  L' età  dello 
(viluppo. 

pud^inds,  ag.  [dal  ìt.pudinda 
gerùndio  dii  pudère  vergognai^ 
si].  T.  anat.  Xe  parti  pudènde. 
Della  generazione.  ||  -IbOKdo, 
ag.  T.  lett.  Che  gènte  pudore. 
Il  — lounente,  av.  lett.  da  Pu- 
dico. Il  -lolxla,  f.  L'èsser  pu- 
dico. Il  -loo,  -tol,  ag.  Chi 
aborre  da  eòi»  oscène.  Qio- 
vinetle  — .  ||  J'udieo  amore.  — 
l't>9'-  li  àeehio.  Sguardo  ,  Si- 
lènzio, Sorriso  —.  li  -ot»,  m. 
Sentimento  che  ci  fa  aborrire 
dalle  sconveniènze  e  dalla  di- 
Sonestà  0  per  natura  o  per  edu- 
cazione. Arere,  Xon  avere  il 
pudore.  Cèrti  bàrbari  non  «o- 
noacon  il  —  :  altri  ne  anno 
più  della  gènte  civile.  —  ver- 
ginale. Pudórdiapò/a.  —  ma- 
tri-monialt. 

pnerllca,  ag.  [dal  It.  puerilem 
(puer  fanoiullo)].  Da  o  Di  ra- 
gazzi, hintatnenti  puerili,  li 
Per  lo  più  à  dello  spreg.  Pre- 
tese, Contradizioni,  Questioni 
—.Parrà  — .  Trastullo  — .  Af- 
fanni —.'\~Uk,  t.  Puerizia, 
non  com.  li  astr.  spreg.  di  Pue- 
rile. Il  —Bente,  av.  da  I^uerile. 
Il  pverijda,  f.  Lo  stesso  e  meno 
com.  che  Fanciullezza.  ||  pnèr- 
per»,  f.  [dal.  li.  idem,  (puer  e 
pària  partorire)].  Partoriènte. 
Il  pverp^erale,  ag.  T.  med. 
da  Puèrpera.  Fèbbre,  Latte, 
Stato  —.  I!  -èrto,  -èri,  m.  T. 
med.  Stato  della  puèrpera,  e 
Tèmpo  che  dura.  [gilato. 

poBilaire,  ag.  T.  arche.  Del  pu- 

p«KU=«to,  m.  [dal  It.  pugil- 
latus].   T.   stór.    Esercizio   di 
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pugni  che  facevan  col  cèsto. 
Il  —  tifato  dagli  EtruaeJii, 
dai  Greci  e  dai  Romani.  || 
-latore,  m.  T.  stAr.  Chi  s' e- 
Sercitava  al  pugilato. 

p«Kii=a,  f.  [dal  It.  pugna  Ipu- 
gno  combàttere)].  T.  lett.  Bat- 
tàglia. —  navate.  \,  flg.  Le  — 
dell'arte.  ||  -«oa,  ag.  T.  lett. 
poèt.Aggnerrìto.  ||  -tirnt»  (ind. 
pugnalo),  tr.  Ferire  o  Ammaz- 
zar di  pugnale.  1— alata,  f  .Colpo 
di  pugnale.  Céfare  fu  ueei/o 
da  veiMtré  pugnalate.  —  ri- 
cevute al  bràccio.  ||  flg.  Awi/o 
che  è  tma  —,  una  vera  — .  Il 
'I  -ale,  m.  [da  un  li.  pttgio- 
nale  (pugiònem  pugnale)  riac- 
costato a  pugno].  Arme  da  fe- 
rire, di  lama  larga  e  aguzza 
a  due  tagli.  Piemlo  ,  Gròsso 
— .  /  guerrièri  portavano  ol- 
tre alla  spada,  i  ^.  11  —  èra 
arma  difensiva.  Mùnieo  del 
—.  Il  -aletto,  -alino,  m.  dim. 
Il  -4l0B*,  m.  accr.  ||  -alAtto, 
m.  Pugnale  un  pò' grande. 

vmtap-ttt* ,  tr.  [ind.  pugno  : 
dal  It.  idem  (pugna)].  T.  lett. 
Combàttere.  Anche  Mg.  ||  -ato- 
re,  -atrio*,  verb.  lett.  m.  e  f. 

pagn^elletto,  -ellettlao,  m. 
dim.  di  Pngnèllo.  ||  -éUo  ,  m. 
|dim.  di  pugno].  Quanta  ròba 
può  star  nel  pugno  chiuso.  || 
-ettlBO,  m.  dim.  di  Pugno.  |; 
-tao,  m.  dim.  di  Pugno  ;  di 
bambini. 

pocBltopo  e  pansltApo,  m. 
[da  pùgnere  e  tòpo].  Rusetu 
aeuleatus.  Pianta  spinosa  del- 
le sièpi  con  bacche  tonde  e 
rosse  vivaci. 

pngB=o ,  m.  [pi.  Pugni ,  e 
poét.  Pugna  :  dal  it.  pu- 
gnus].  La  mano  serrata.  Met- 
tendo i  —  su'  fianchi.  Gli  co- 
mandava co'piigni  sul  rifa. 
Mostrare  i  — .  Dandosi  di  lèva 
co' pugni  appuntellati  sulla 
mènsa.  I  —  stretti  aU'indiè- 
tro.  Stendeva  le  braccia  e pun- 


Persona  pùbblica.  Il  Postribolo. 
Il  T.  stòr.  Comune,   Provincia. 

pnbe,  f.  Pubertà.  |{  pAbero, 
ag.  e  s.  Pùbere.  ||  pabeaoéa- 
to,  ag.  Pùbere. 

pabUoaao ,   m.  Pubblicano 
pùblloo,  ag.  e  s.  e  der.  Pùb- 
blico, [innestare. 

paoa,  (.  Pollone  che  sèrre  a 

paooatto,  in.  Pu<!no. 

padtate,.ag.  Pudrnda. 

pnerlzla,  i.   Puerilità,  h  Sem- 


POLCK 
tara  i  — .  ||  Avere  ,  Tenere  in 
—  persona  o  còsa.  In  suo  po- 
tere. La  vittòria  in  — .  H  La 
mano  chiusa  per  dare  un  colpo. 
E  II  colpo  stesso,  e  gli  elTètti. 
Fare  a'  pugni.  Spezzò  il  ta- 
volino con  un  ptigno.  Scaricò 
un  pugno  raNHoso.  Andava 
via  di  galòppo,  col  pugno  in 
ària,  stretto,  noechitiio,  pron- 
to a  picchiare,  li  È  come  dare 
un  pugno  in  cielo.  Sfòrzo  inù- 
tile. Il  T.  stòr.  Lòtta  del  Ponte 
dei  Pugni ,  a  Venezia.  ||  Fare 
a'  pugni.  Abbaruffarsi  e  pic- 
chiarsi a  pugni  serrati.  ||  ìperb. 
Aprirsi  In  via.  È  bi/ognato  far 
a'pugni  per  uscir  di  là  den- 
tro. Il  flg.  Contrasto.  Còsa  che 
fa  a'  —  con....  Fa  a'pugni  col 
buon  sènso.  Il  La  quantità  eh» 
■i  stringe  nelle  mani  chiose.  Il 
Un  —di  sale."  Èsser  di— d'uno. 
Di  scrittura,  Èsser  il  suo  caràt- 
tere. Sottoscrisse  di  suo  — .  |i 
-«Uai0,m.dim.  di  Pugno.  Prèn- 
dere un  — .  Il  -Aro  o  -4klo,  m. 
T.  stòr.  Sòrta  di  mijura  agrà- 
ria. Tanta  tèrra  per  un  pugno 
di  seme. 

pnhl  pniilthl  esci,  [imitativa] 
di  nàujea,  schifo ,  disapprova- 
zione. 

pnla,  f.  [se  non  é  affine  a  pu- 
léggia (perchè  si  tira)  non  può 
che  venire  dal  It.  apluda  che 
vale  il  medésimo].  T.  lett.  Lòp- 
pa. La  —  senza  rèsta  è  òtti- 
mo cibo  alle  béstie. 

pnioe,  f.  [dal  U.pùlieem].  Pu- 
lex  irritans.  Insètto  parassito 
dei  ditteri.  Pulci  della  casa, 
del  gatto,  del  cane.  Ci  anno 
empito  di  pulci.  ||  Cosa,  Cane 
pièno  di  pulci.  Ammazzare, 
Spèrdere  le  pulci.  SeMaeeiarr 
una  pulce.  ||  Pólvere  per  le  —. 
Per  farle  morire.  ||  prov.  Chi 
dorme  eoi  cani  si  lèva  colle 
— .  Cattive  pràtiche.  Il  II  mòr- 
so della  pulce  non  dà  nòia 
all'elefante.  L'assalto  de'  pìc- 


plicità.  Il  pùero,  m.  Fanciullo. 
'I  pnerpirlo,  m.  Parto. 

pnira,  t.  Tallo.  V.  anche  paoa. 

pÙBile,  m.  Pugilato,  'i  Pugilla- 
tore.  Atlèta.  Il  pvgUl=ato,  m, 
Pugilato.  Il  — o,  ra.  Presa. 

pAgrlia,  f.  Giocata  :  il  denaro 
del  piattello. 

paBa-aoemente,  av.  Armata 
mano.  Il  -are,  tr.  Oppugnare.  < 
Studiarsi,  Sforzarsi,  Brigare.  ,: 
-asiOBO,  f.  Pugna,  Battàglia. 


m.  Pugna  leggèra. 

pàcnere  ,  tr.  Pùngere.  ||  pu- 
Vneréoolo  ,  ag.  Appuntato . 
Atto  a  pùgnere.  ||  Da  servirse- 
ne come  arme. 

pavaetto.  Y.  pancette. 

pncalt=èoolo  ,  m.  Stimolo  , 
Struggimento.  Avere  il  —  in 
una  còsa.  |i  Salsa  piccante.  |i 

j  -oto,  m.  T.  cont.  Accoratoio. 
,  -ora,  £.  Puntura. 

IpA^nolo,  ra.  Pngnèllo. 
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coli,  n  Oénte  noio$a  tome  Ir 
—.  Il  Entrare,  Méttere,  Sentir- 
si una  —  in  un  orécchio.  Un 
sospètto.  Meno  com.  Metter 
dette  —  in  tétta.  ||  Óceht  di—. 
Piccolissimi.  !l  —  d'  America. 
La  cai  puntura  è  dolorosissima. 
l!  —  secca.  Strizzatnra,  Pizzi- 
còtto. Mi  son  fatto  una  — 
secca  colta  fUMa.  \\  — d'acqua. 
Piccoli  crostacei,  li  —  di  mare. 
Spècie  d'insètto  acquàtico. 

pnloilla,  t.  [dal  basso  It.  pul- 
ticèlla,  dim.  di  pttlla  (femmi- 
nile di  ptillum,  se  non  è  oor- 
ruz.  di  puèlla)  ragazza;  ani. 
fr.  potè].  T.  lett.  non  com. 
Fanciulla. 

pnloeseoOB.  V.  polo*. 

pDloi=alo ,  m.  [pi.  Pulriai: 
da  pulce].  Lnogo  pièno  di  pul- 
ci 0  sùdicio.  Il  -nate,  -a«l,  m. 
Luogo  pièno  di  pulcini  o  dì 
figlioli. 

pnIolii=iUA,  m.  [pi.  Pulcinèl- 
la e  Pulcinilli:  a  N&poU  di- 
con  che  viene  da  pollecenSla 
il  pulcino  del  tacchino  ;  ma  i 
Napolet.  del  sèe.  XYIII  lo  de- 
Tiv&vano  da  Ptlcefo  d'Aniillo 
contadino  d'Acèrra,  divenuto 
capo  di  edmici].  H&scbera  na- 
poletana. ||-«llAte,  f.  Azione 
da  Pulcinella.  ||  Commèdia  colla 
màschera  di  Pulcinèlla.  ||  -o, 
in.  [sinc.  di  pollicino  :  dal  It. 
jnillicenus].  Il  nato  della  chiòc- 
cia. Chiòccia  coi  — .  —  colla 
lanùgine,  pennuti.  \\  Una  co- 
rata di  — .  Il  fig.  Dn  branco  di 
tiglidli  piccoli.  Il  proT.  Dovevala 
chiòccia  ranno  i  —.  1  ragazzi 
fanno  quel  che  vedon  fare.  Il 
fa  re  un  pulcin  bagnato.  Mal- 
<Vincio,  MortiBcato,  Timido.  È 
KH  pulcin  bagnato.  \\  Impac- 
ciato eom'un  —  nella  stoppa. 
Di  pcrs.  Impacciata,  confusa. 

pnloloae,  ag.  [da  pttlce].  Piè- 
uo  <li  pulci. 

pale<lT=«,  r.  femm.  di  Puledro.  || 
-àoolo,  -Aoolo,  peg.  di  Pn- 
Ic'lro.  ;|  -ala,  f.  Luogo  dove  si 
titn  la  razza de'ca valli.  I|-«t- 
to,  -Ina,  —Ine,  m.  e  f.  dim. 
vijz.  di  Puledro. 

puledro,  m.  [da  pollo  (a  Pistoia 


pnlcell^grarle,  m.   Verginità. 

— onl,  av.  Senza  marito. 
pnlceseoooae ,    m.    accr.   di 

l'iilcosecca. 
pnlclna,  f.  Pollastra. 
pulcr^ltùdlne,   f.  Bellezza.  || 

-o,  ag.  Bèllo. 


910 

dioon  poliedro)  dal  It.  pitlltui 
ogni  animale  giovine].  Cavallo, 
Àsino  0  Mulo  giovine  non  an- 
cor» domo. 

paléVKi»,  f.  [pi.  Pulegge:  dal- 
l' anglosàss.  ptttlian  tirare]. 
Spècie  di  girèlla  da  tàglie  e 
da  carrùcole. 

paléggio,  m.  [dal  Ìt.puli0um 
0  pulèium  (èrba  da  pulci)].  T. 
bot.  Menta  puligium.  Nepitel- 
la salvàtica.  ||  Dare  il  —  Man- 
dar via.  Non  com.  ||  Prèndere 
il  —.  V.  Più  com.  «  puleiio. 

paU<inte,  f.  volg.  Polènda  || 
-•ndoae,  m.  volg.  Polendone 
anche  flg. 

pkUoa.  y .  pbUc».t|  paUeàH», 
f.  [dal  It.  idem  (pulex)].  T.  bot. 
Oèn.  di  piante  delle  compòsite. 
!|  pAllgra,  f.  BoUiclàttola  nel 
vetro. 

pnUmeatare  (ind.  pulimento), 
tr.  T.  a.  e  m.  Tirare  a  puli- 
mento. 

pollmento,  m.  [da  fniH>«].  Ef- 
fètto del  pulire.  Marmo  di  bit 

—  Perfetto,  Delicatissimo—. 
Vedrò  quand'avrà  ti  suo  — . 
Dar  — .  Ricever  — .  ||  Tirare 
a  —.  Dare  un  bèi  lùcido  a  piè- 
tre, metalli 

piill=re,  tr  [dal  U  polire].  Le- 
vare ogni  sudiciome.  —  i  ean- 
delièn,  i  lumt .  le  stante,  la 
casa,  il  tavolino,  una  piatta, 
un  campo.  —  dall'erbacee.  || 

—  le  fòsse.  Per  raccattar  le 
castagne.  H  —  «n  condotto  , 
una  gòra,  una  chiàvica.  Il  È 
venuto  questo  vènto  a  pulire 
le  strade.  ||  Rènder  Uscio  e  lù- 
cido. Pulire  un  metallo,  una 
piètra,  un  mòbile.  Pialla,  Bo- 
ta da  —.  Limare,  — .  ||  —  col 
tripolo.  Il  —  o  mano.  Il  —  a  »ee- 
eo.  Con  pólveri  non  bagnate.  || 
assol.  Pólvere  che  non  puli- 
sce. Il  flg.  —  i  costumi  del  pò- 
polo. Il  Di  componimenti.  Rèn- 
derli ,  Ridurli  a  perfezione.  || 
assol.  Del  sedere,  0  del  sndi- 
ciume  cui  s'accenna.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Mantenersi  i  ideati  pu- 
liti. Invigili  che  codesti  ra- 
gatti  sfian  puliti.  Li  tèngan 
puliti  anche  di  capo.  ||  Senza 


pnl=ewii>v<  xi'  '3''°-  <U  Palég- 
gio. Il  -éffKio,  m.  Puléggia, 

polgato,  m.  Misura  spagn.  :  2 
pòllici  travèrsi. 

ptilloe,  r.  Pulce. 

polt-^mente,  m.   Punizione,  l' 


POLLUL.XMENTO 
màcchie, sndicinme  Cnveslito, 
Ifn  fòglio.  Una  casa  pulita. 
Camicia,  Btanehena  pulUa 
Ròba  di  pòco  prètto,  ma  pu- 
lita. .5ui  bastimento  tutto  è  -, 
e  in  bell'ordine   \\  Delle  vèsti, 
buone    È  passato  un  glori- 
nòtto  Svèlto  e  —.  \\  Di  fami- 
glia pulita.  Benestante  e  ci- 
vile.  ^<>    siamo    tutte  per- 
sone putite.   Il  Di  scrittore  o 
Scrittura.  Tèrsa,  elegante  Non 
com.  Il  Liscio.  Michelangelo  lo- 
dava Donatello  perche  le  sue 
stàtue  non  le  lasciava  pulite, 
ma  piuttòsto  aspre,  da  ve- 
dersi da  lontano  ||  Farta  pu- 
ntai Fame  nna  da  non  ne 
uscire  senza  pagarla  cara.  Tu 
l'àt  fatta  pulita  a  toccare  t 
fògli  al  babbo.  L'i  fatta  - 
a  stringer  relatione  con  co- 
stui I  II  Fai  le  pulite   Commét- 
tere azioni  bmtte  cercando  di 
salvare  le  apparènze.  ||  Piatta 
pulita!  V  ptaxs»  Il  Anche  di 
tèsta  calva.   Guarda  quante 
piatte  pttUte  tn  platèa  H  Ca- 
varsela, Levarsela  pulita  Ài 
pnllto ,  Sensa  gnai.   n  E  sost. 
Z^evàrsene  al  pulito.  ||  av.  Jfd»- 
già  ,    Tèste  pulito.  Il  lavoro 

10  fa  '—  Scrivi  —  Cuce  prètto 
e  puliti  n  -«elereoehl ,  n. 
indecl.  Arnese  per  pnlini  r'i 
orecchi.  ||  -aolpanaa,  m.  in- 
decl. Cèncio  fatto  appÀsta  per 
pulirci  le  penne,  n  -solplMl, 
m.  La  cassetta  ripièna  di  sé- 
tole che  si  trova  all'  ingrèsso 
delle  case  dei  signori,  perpnlirà 
le  scarpe  motose  sotto.  I|  -te,  t 

11  pulire  alla  lèsta,  (j  — taaaa- 
te,  av.  da  Pnllto.  Scrive,  La- 
vora —.  Il  stessa,  f.  astr.  di 
Pulito.  La  —  d'un  lavoro,  di 
stile,  di  disegno.  ||  PerCnltnn 
Il  Rispètto.  Il  -tore ,  verb.  di 
Pulire.  Il  -tara ,  f.  L' azione 
del  pulire.  ||  -da,  f.  astr.  dì 
Pulito,  in  quanto  riguarda  al 
sudiciume.  La  —  giova  sèn^rt 
alla  salute,  è  mina  salute. 
Lestetta  e—.  Si  potrebbe  pre- 
tèndere un  pò'più  di  pulizia. 

pvllalamento ,   m.  non  com 
n  pullulare. 


ag.  ij  Bèllo,  Leggiadro.  Il  -tes- 
sa, f.  Maestria,  Abilità. 

pallslrae,  f.  Punizione. 

palliarlo,  m.  T.  arche.  Gnar- 
diano  de'  polli  destinati  a<U 
àu»;nri.  ||  -ola>e,  tr.  Pollolare. 


-re,  tr  Adulare.  !|  -to,  p.p.  e  palmento,  m.  Polèsda. 
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rOLLOLARE 

pnllnla-re,  in.  non  pop.  [ind 
pullulo:  U.  idem  [piiliulu», 
dim.  di  pullu»)].  Buttare,  Mét- 
tere ;  delle  piante.  Matte  elle 
pullulano  da  ceppai*.  H  Del- 
l'acqua ,  Scaturire,  specialm. 
da  polla,  dal  basto  all'  alto  e 
senza  gètto.  ||  flg.  Gènte  cAr 
pullula  non  $i  sa  di  dove. 
-tlTO,  ag.  T.  lett.  Chea  virtù 
<li  pullulare.  ||  ->lMi*,  f.  T. 
lett.  Il  pullulare. 

pnlpltlao,  m.  dim.  di 

pàlpito,  m.  [dal  It.  pùlpttum 
palco].  Luogo  appòsito  rilevato 
(li  legno  o  di  piètra,  dove  pre- 
dicano in  chièsa.  —  artìttieo. 
Grande,  Pieeolo—.  I  —  di  JXie- 
nàia  pisano.  —  di  marmo.  — 
corrètto  da  leoni.  Bassiriliévi 
del  —.  La  seala  ,  Le  sponde 
del  —.  Sale  sul  —.  Scende  dal 
— .  Frate  che  gira  di  pùlpito 
in  — .  A  calcato  i  primi  — 
d'Italia.  Il  Montare  in  —.  De- 
clamare ,  Sermoneggiare,  con 
ènfasi. 

p«la>«ra,  ir.  [dal  It.  idem  (in- 
teniivo  di  pillo)].  T.  scient. 
Bàttere.  ||  sost.  Il  —  delle  ar- 
tèrie. Il  -àtU«  ,  ag.  T.  patol. 
Tumore  —  dette  ossa.  ||  -azlo- 
m;  t.  T.  med.  Il  bàttere  delle 
artèrie.  Fretiuènia  della  —. 
La  —  del  cuore. 

ynlvlBare,  m.  [dal  It.  pulvi- 
narem  {puMnus  guanciale)]. 
T.  arche.  Il  lètto  delle  divinità, 
ai  banchetti.  H  e  II  luogo  nel 
circo  di  dove  aasistevan  a'  giò- 
chi. Il  Òggi,  Parte  sim.  d'un 
anUteatrb. 

palTlaaole,  m.  [dal  It.  pulri- 
seulus,  dim.  di  pulvis].  Pól- 
vere sottilissima.  —  d' aequa 
d^una  cascata. 

palsèlla,  f.  scherz.  Polcèlla. 

pftayar*,  tr.  [ind.  pungo,  pun- 
gi; perf.  punsi:  dal  It.  piin- 
gere].  Toccare  o  Sfiorar  la  pèlle 
con  còsa  appuntata.  I  pruni, 


polmen^are,  ag.  Polmonare. 
Il  -Ario,  ag.  Del  polmone. 

palone,  m.  Tritume  di  pàglia. 

polpittata,  m.  scherz.  Predi- 
catore. Il  pAlplto,  m.  Palco,  e 
specialm.  del  teatro. 

palsanrlare,  in.  Palpitare. 

palBino,  m.  Bolsàggine. 

p«lB=10Be,  f.  Spinta,  Impulso. 
Il  -one,  m.  Spintone. 

palt=&oooi  ag.  Di  sostanze  che 
anno  la  consistènza  della  pol- 
tiglia. Il  -isllst,  r.    Poltiglia. 


SII 
le  spine  pùngono.  —,eon  tino 
spillo,  con  un  riccio,  con  u» 
cardo.  \\  —  il  cavallo.  Toccarlo 
collo  sprone,  li  Per  sim.  e  flg. 
D' asprezza  molèste.  Questa 
lana  stilla  carne  punge.  Vi- 
no che  punge.  ||  Brejia  che 
punge  la  fàccia.  ||  Punge  co- 
m'  un  cardo.  Di  superftce 
aspra,  o  di  persona  ritstica 
Dir  delle  paròle  che  urtano, 
offèndono.  Punge  il  signore 
Si  diverte  a  — .  I|  flg.  Solleci- 
tare, Spronare,  Molestare.  Pen- 
sièro ehepìmgc.  ii  pnB=yèBte, 
p.pr.  e  ag.  Lepunginti  spine. 
Anche  flg.  Ària  —  della  mat- 
tina. Freddi  pungènti.  L'dria 
s'è  fatta  —.  Òdio  che  si  sfoga 
in  mòtti  pungènti.  Pungènti 
impressioni.  Ricòrdi,  Dispia- 
ceri, Dolori,  Desidèri  —.  Il 
—  stile  della  sàtira.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Punto  ne{  tènero,  sul 
vivo.  Si  senti  punta  da  tanta 
curiosità.  Punta  dal  desidè- 
rio. Amore— da  un'ape.Uprov. 
Asino  —  «o»t^»  cJie  tròtti. 
Il  -cli^OBe,  m.  L'organo  fe- 
ritore delle  api,  vèspe,  scor- 
pioni e  sim.  Il  —  è  di  naturi 
còrnea.  \\  flg.  Stimolo.  |>  -irltA- 
po,  m.  Lo  stesso  che  Pugnitòpo. 
i|  -irolarOi  tr.  [ind.  pùngolo  : 
da  pungolo].  Stimolar  col  pùn- 
golo. Il  pùacolo,  m.  Baston- 
cèllo puntuto  che  serve  a  sti- 
molare i  buoi  e  in  alcuni  paesi 
anche  per  guidarli.  ||  0g.  Il  — 
sevèro  del  poèta. 

poaslbUe,  ag.  Da  punirsi.  Ban- 
carotta sémplice  —  col  eàr- 
cere  da  sèi  mesi  a  due  anni. 
Il  -IMUtà,  r.  astr.  di 

pftal'OO,  -«1,  ag.  [dal  It.  Pù- 
nicus  (Poeni)].  T.  stòr.  lett.  Di 
Cartagine  ,  d' Affrica.  Ouèrre 
—.  Il  Fede  — .  Falaa.  ||  Mele  —. 
Le  melagrane. 

ponl^^re,  tr.  [dal  It.  punire 
tpucnio:  poena)].  Infligger  un 


ptil»oll-igglo,  m.  Verginità. 
Il  -«te,  -otto,  f.  dim.  di  Pul- 
célia.  >|  -«BS,  f.  Zittellona. 

pnnr»,  f.  Pugna. 

ponc^èllo  ,  m.  Pùngolo,  il 
-^ntemento  ,  av.  da  Pun- 
gènte. || -otto ,  m.  Pùngolo.  Il 
flg.  Stimolo.  Il  -IfflUto ,  m. 
Stimolo.  i|  flg.  I.  -l«rUe,m.  Pùn- 
golo. Il  -lenone,  m.  Pùngolo. 
;ì  -IffUesO)  ag.  Che  à  pungi- 
gli. Il  -{mento,  ra.  Il  pùngere. 
Il  Compunzione.   ||  Stimolo.    || 


PUNTA 
castigo,  una  pena.  /Vinte  pu- 
nisce i  malfattori  secondo  la 
legge  del  taglione.  L»  leggi 
puniscono  il  colpévole.  La  còl- 
lera aspira  a  —.  Punire  a 
titolo  d' e/èmpio.  —  in  parte, 
in  massa.  Diritto  di  —,  ||  — 
con-  multa.  \\  -ttlTO ,  ag.  Ohe 
à  virtù*  di  punire,  li  -to,  p.n. 
e  ag.  Reato  previsto  e  — .  !| 
—toro,  -4rto«,  verb.  m.  e  f. 
da  Punire.  ||  -<ton«,  f.  II  pu- 
nire e  i  suoi  effètti.  Dare,  Su- 
bire, Meritare,  Temere  una  — . 
Incontrare  una  — .  Scansare 
la  — .  —  competènte,  adeguata. 
Fòrte,  Leggìra,  Sevèra,  Orare, 
Dura,  Cruda,  Ingiusta,  Ini- 
qua, Amara  — . 
punt<«,  f.  [dal  It.  ptmelum]. 
La  parte  più  acuminata  d' un 
oggetto.  La  —  della  spada, 
d'un  coltèllo,  dellapenna  (che 
è  divisa  in  due  punte),  d'  uno 
stecco,  d'uno  spillo,  d'un  ago, 
d'una  lè/ina.  Le  —  d'un  com- 
passo, d'una  stecca,  d'un  la- 
pis. Fargli  la  —.  La  —  d'un 
dardo,  d'una  lància.  Còsa  che 
à  molte  — .  Che  esce  in  vàrie 
— .  Termina  in  —  Pii-de  la  — . 
li  La  —  degli  scàgli.  La  —  d'un 
monte.  Le— delle  Alpi.  Tèrra 
che  /Inisce  in  —.  La  —  meri- 
dionale della  Sicilia.  —  che 
spòrge  in  mare.  i|  T.  mar  Pro- 
montòrio. Il  Le  quattro  —  d'un 
tavolino.  Stare,  Méttersi  .?w 
una  — .  Batté  il  capo  in  una 
—  del  tavolino.  !l  — d'un  òro. 
La  parte  più  acuminata.  ||  Per 
sim.  Aa  —  del  naso.  Il  Nasetto 
colla  —  impertinènte  voltata 
per  V  insù.  i|  Aver  gli  òcchi 
nella  —  del  naso.  Di  vista 
corta;  anche  fig.  Il  —  di  dia- 
mante. Scàglia  del  medésimo.  '| 
o  Piràmide  quadrangolare  d'u- 
na còsa,  li  Intagliata  a  —  dt 
diamante.  ||  Lavorare  a  —  di 
pennèllo.  !|  Aver  sulla  —  della 


-ItlTO,  ag.  Pungènte.  ||  fig. 
Offensivo,  li  -Itolo,  m.  Stru- 
mento da  pùngere.  ||  T.  cont. 
Accoratolo.  |!  — Itnra,  f.  Pun- 
tura. 

pnnloe,  ag.  Color  rosso  fosco. 

pvnl^ènsa,  f.  Penitènza.  '| 
-gtone,  f.  Punizione.  ||  -mea- 
to, m.  Punizione. 

paat=a,  f.  Pngna.  ||  —  dt  sol- 
dati, di  bestiame  o  sim.  Schiè- 
ra, Branco.  ||  Del  vino.  Spunto. 
Pigliar  la  —.  ||  Star  punta 
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PUNTA 
Itngtiit,  e  stilla  —  delta  penna. 
Di  còsa  che  par  di  poter  «lire 
0  sorlvere  ,  e  non  aoTTiène.  Il 
T.  mil.  Far  —  6—falxaron- 
tro  il  nemico.  Ordinarsi  in 
punta,  come  per  assalire,  per 
compier  altra  operazione.  |! 
Cane  da  — .  Di  quelli  che  pun- 
tano. Il  Infiammazione  della 
plèura.  Jlfoi-i  di  mal  di  — .  |l 
Sòrta  di  bullettina  o  chiodino 
senza  capo.  Punte  dt  Parigi. 
n  Tanàglie  da  —.  li  Colpo  di 
fèrro  appuntato.  Ebbe  due  — 
mortali  Punte  e  fendènti.  Se 
li  piglia  »n  ima  edìtola  con 
tina  p«n?o.' Il  flg.  —  amorosa 
dolorosa  Amara — .  Unagran 

—  nel  cuore.  \iJ>i  —.\\  IH  —e 
di  tàglio.  Delle  armi.  ||  flg.  In 
ogni  manièra.  ||  Pigliare  uno 
di  — .  Bruscamente  e  qnaìi  eoo 
violènza  o  con  arroganza,  o 
pòco   per  il  vèrso.  Tròppo  di 

—  Se  lo  pigli  di  —,  non  ot 
tieni  nulla.  ||  Di  còse,  tròppo 
di  petto,  con  tròppo  ardore,  i^ 
una  salita  che  non  <-a  presa 
di  — .  Cèrte  difficoltà  politiche 
non  si  pòsson  prènder  di  — 
nPer  punta.  ||  -•!•,  m.  La 
pnnta  metàllica  d'  alcuni  og- 
getti. Armi  con  —  o  se^ua.  — 
d'Oro,  d'  argènto,  d'acciaio.  || 
-•letto ,  m.  dim.  di  Puntale, 
Il  -«ment»,  m.  Il  puntare. 
Scuola  di  —,  nell'eSère.  ||  -•■ 
re,  in.  forzare.  Gravare  su 
un  punto.  Bifogna  puntar  qui 
per  aliar  questo  peso.  Punta 
Punta  eoi  paletto,  col  petto, 
eolle  spalli.  ||  tr.  Appoggiar 
tòrte.  Punta  la  mano  man- 
cina sul  flaneo.  Puntai  la  tè- 
sta al  muro.  Puntando  in 
tèrra  il  bastoncino  davanti  a 
sé.  Puntare  il  forcina,  il  rè- 
mo. Il  Tènder  con  fòrza  vèrso. 
Stenderà  le  brdcria,  e  puntava 
i  pugni.  Il  Fissando.  —  il  ca- 
nocchiale. !i  Fissare  per  tirare. 
llFissare  con  insistènza.  Brutto 
ririo  quello  di  puntar  la  gènte. 
Il  B  T.  mil.  Mirare.  H  T.  cacc. 
Dei  cani  che  scopèrta  la  sel- 
vaggina si  fermano.  Punta  che 
pare  un  f»as»o.;|  T.  giòc.  Soom- 


punta  (agli  òcchi,  in  lite;.  |, 
Lavoro  di  ricamo.  |,  -àirU», 
f.  Combattimento.  I;  agute, 
ag.  Appuntato,  Ajnizzo.  l|  -ai- 
mente,  av.  Minutamente,  Par- 
ticolarmente. Il  Kiiittaraente.  : 
Di  pnnta.  ||  U'uitameute.  Il  -ture. 
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metter  del  danaro  mettendolo 
su  una  carta  o  su  nn  nùmero. 
Il  —  uno.  fig.  Métterlo  al  ponto. 
A'on  mi  puntate  :  se  nò  mi 
scapperà  lapaiiènta  II— »t«,  f. 
Colpo  di  punta.  Oli  diede  una  — 
fòrte.  Tanfe-,  Il  Specialmente 
col  pugno  chiuso.  Non  si  ehi 
mi  tenga  ch'i'  ìuin  ti  dia  una 

—  ne'  lombi.  Oli  rivogava  cèr- 
te —.  Il  Della  vanga,  Lo  atesso 
che  Fitta.  ||  E  T.  agr.  Sòrta  di 
mijura  d"  un  mètro  e  mè^o 
circa.  Il  Del  giòco,  Il  puntare 
in  una  vòlta.  |i  -<tt«,  p.p.  e 
ag.  Anche  Appuntato,  Finito 
in  pnnta.  ||  -atore,  verb.  m 
di  Puntare.  Il  -atnnt,  (.  Ap- 
puntatura, pena.  ||  -aia»,  f. 
T.  ingegn.  Punta  di  fèrro  da 
metter  al  paloni  nelle  palafitte. 
Il -eipgiuBento,  m.  Il  pnn 
teggiare.  Il  -enlare  (ind.pun- 
tèggiy),  tr.  Segnare  con  punti. 

—  una  linea,  una  strada.  — 
un  disegno  per  ricattarlo.  || 

—  un  fèrro.  Picchiettarlo  sic. 
che  vengano  tanti  piccoli  rialti. 
Il  T.  lett.  Metter  la  punteg- 
giatura. Il  -egglatore,  verb. 
m.  di  Punteggiare.  Il  ■■»gg;l*- 
tmnk,  f.  Il  punteggiare.  —  di 
penna  su  pergamèna.  ||  -éf 
(lo,  m.  T.  a.  e  m.  n  punteg- 
giare..'!-ellare  (iai.  puntèllo), 
tr.  e  rifl.  Sostener  con  pun- 
tèllo, Far  da  puntèllo.  Trave 
che  puntella  il  muro,  il  sof- 
fitto, il  palco.  I|  Per  est.  e  sim. 
Puntellare  il  muro  col  capo,  li 
-oliate,  p.p.  e  ag.  ||  -oliata- 
ra,  f.  n  puntellare.  ||  Sèrie  di 
puntèlli.  Il  -oUetto,  -elltno, 
m.  dim.  di  Puntèllo.  '|  -Ulo,  m. 
Legno,  Fèrro  o  altro  che  serve 
di  rincalzo,  di  sostegno  obli- 
quamente. Puntèlli  che  règ- 
gono, sorrèggono,  Fòrti,  Gròs- 
si — .  Méttere,  Levare  i  — . 
Rètto  a  fòrza  di  —.  \\  —  delle 
nari.  Che  si  dèvon  varare. 
Levare  i  —  laterali.  ||  flg.  Po- 
litica che  campa  di  puntèlli. 
Il  Pili  débole  il  —  della  trave. 
Chi  volendo  aiutare  è  più  dé- 
bole che  l'aiutato.  Il  -orèlla,  f. 
dim.  di  Punta.  ||  -oroIllBa,  f. 


tr.  Punteggiare.  ||  Appuntare.  | 
-ato,  p.p.  e  ag.  n  Punteggiato 
li  -atameato  ,  av.  Puntual- 
mente. I;  -atnra,  f.  Punteggia- 
tura. Il  Manièra  di  punteggiare. 
i|  -azlOBo,  f.  Punteggiatura.  || 
-asxo,  m.  Punta.  ;.  -ènte,  ag. 


PUNTA 
dim.  di  PunteréUa.  !l  -otMl», 
m  dim.  di  Ponto,  al  giòco,  alle 
carte,  (iualeke  —  lo  mette,  ti 
-erta,  f.  T.  artigl.  Puntahu». 
Il  -orilo  e  meno  com.  -orio- 
lo, m.  T.  a.  e  m.  Arnese  cb« 
buca  il  legno.  Il  tueeMilh 
trafora,  il  punteròlo  buca 
qtumto  può  oecòrrtrt  a  fic- 
carci un  daido,  una  btilUtta. 
IIT.  sool.  Sòrta  di  coleòtteri 
dannosi  alle  frutte  e  alle  biade. 
Il  -IkUo,  m.  Punto  d' mum  » 
Pretèsto  a  Ragione  baiata  n 
meschinità.  Non  cerchi  tan- 
ti —,  e  feccia  il  suo  dortrt. 
Un  piccolo,  Un  gròsso  —.  V» 
misto  di  —  e  di  ràbbia  e  di 
caprìccio.  Star  sul  —.  ||  -4gll*- 
■•,  ag.  Che  sta  sul  puottiilio. 
Il  -Isa,  f.  dim.  di  PnnU.  Le  - 
sottili  della  penna.  ||  -tao,  n. 
dim.  di  Punto.  Linea  compo- 
sta di  puntini.  ||  -o,  m.  [dtl 
It.  punctum].  Piccolo  segno  la- 
sciato dalla  puntura  d' un  og- 
getto acuto.  A  fatto  ron  «w 
chiòdo  tanti  —  in  qìiestt  le- 
gno.  Il  0  Tocco  sémplice  d'in 
oggetto  che  tinge.  Tanti  —  etì 
pennèllo,  col  lapis,  eolla  pe»- 
na  II  fig.  Ce  mancato  un  —; 
c'è  corso  un  —.  Pòco  o  niella 
Il  T.  mat.  Tèrmine  della  Usti. 
—fisso.  Il  Limite,  Orado.  Qif»- 
d'uno  è  testardo  fino  a  quetit 
puntai  II  Ct  à  annoialo  |fM 
all'ultimo— .\\T.  graiiim.  St- 
gno.  Sémplice  tocco  di  p«an, 
che  Indica  la  chiosa  della  es- 
posizione (.).  Costi  ci  rapante. 
Mettete  punto.  Dopo  il  —  at- 
tacca qui.  B  prov.  Per  un  — 
Martin  pèrse  la  cappa.  V.  oof- 
pa  e  Martino.  Il  T.  comm.  Ff 
— .  Dichiarare  di  non  poten 
aud&r  più  avanti  e  di  aoeòrilan 
un  tanto  per  cento  a'  credttoti. 
Il  flg.  ò  fatto  —.  Oppore ,  bs 
meno  com.  ò  fatto  —  e  tir- 
gola.  Hi  son  fermato,  ò  Snteao 
Il  Facciamo  — .  Cbindiame.  ' 
Punti.  Lo  stesso  che  Puntini. 
Una  fila  di  punti.  W  II  seeio 
che  ai  mette  sopra  Vi.  In  grèet 
sull'i  non  si  mette  il— .Mette 
sèmpre  il  —  stòrta,  g  Nel  es- 


che è,  la  punta.  Il  -l^la,  t 
V.  pantk^la.  li  -Ig^le,  ■ 
dim.  di  Ponto,  Piccola  parte. 
Il-lablaaee,  m.  RiaolnzieM 
repentina.  |  -iaotlMe,  ■■  lUr 
ca  della  biancherìa. 
ponto,  m.  .Spedièote,  Pattila 
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rUNTA 
cito  t  il  filo  ohe  ferma  pas- 
uto  una  Tòlta.  Infiltare  un  — . 
niperb.  Kon  à  d.ito,  Kon  à 
messo  un  — .  Metti  qtii  due 
punti.  Quattro  punti,  e  ò  fl' 
nito.  Il  runt'ùnghero,in  croce, 
Il  —pulito.  Le  marche  si  fanno 
a— storto,  ineroriato.  — d'or- 
lo. —  a  spina,  a  giorno.  || 
Kelle  armi  da  fòco  port&tili, 
Tacca  che  ferma  il  cane  al- 
iato. A  mino  — .  A  tutto  — . 
Il  T.  proapettiva.  Punto  a  cni 
scéndono  e  concórrono  tntte  le 
linee  parallèle  al  piano.  —  del 
concorso.  —  principale.  —  del- 
la distanza.  |l  T.  òtt.  —  del- 
l'incidènza. Dove  va  a  ferire 
il  ràggio  dirètto.  Il  Luogo  in- 
dicato. Qttando  l'occhio  sarà 
nel  —  A.  È  il  più  lungo  cam- 
mino daun  —  all'altro.  Tor- 
nai al  —  di  convegno.  Il  Luo- 
go precilo,  Tèrmine,  Limite.  Il 
Luogo.  Dal  —  dove  stava  a 
guardare.  Condurre  fino  a  un 
dato  — .  In  guai  —  ni  ritro- 
veremo guando  saremo  pas- 
sati di  là  ?  ;|  Luogo  speciale.  Il 

—  buono  della  carne  è  questo. 
Jl  —  vero  è  qttest'altro.  Xon 
conosce.  Non  trova  il  —.  Te 

10  dirà  io  il  —.  Il  Metter,  Ès- 
ser messo.  Trovarsi  al  — .  A 
repentàglio.  ||  Circostanza.  Al 

—  the  sono  ora  le  còse.  Il  Que- 
stioni. Qui  sta  il  —.  Il  —  im- 
portante i  questo.  Il  —  fòrte. 

11  —  sta  di  chiapparlo  al- 
l'improrvi/o.  ||  Lato.  Alcuni— 
della  luna  si  prefèntano  co- 
pèrti di  màcchie.  Xel  —  dé- 
bole.W  —  franco.  V.  Pòrto  fran- 
co a  pdrto.    Vn  —  di  cavai- 
leria,  di  fUofofia.  ;i  —  di  vista 
Mòdo  di  vedere.  Dal  suo  —  di 
vista  à  ragione.   Cèrti  —  di 
vista.  Il  Stato,  Uondizione.  Sa- 
pere a  che  —  sono  le  còse.  || 
—  di  mira.  Il  Per  sim.  Prèn- 
der per  —  di  mira  una  per- 
sona, ttn  luogo.  Il  T.  stòr.  Hi- 
Sun  di  tèmpo.  L' ora  la  divi- 
devano in  1080  —.  il  Momento, 
Attimo.    —   essenzialissimo  a 
ottenere  un   dato  effètto.  ||  Al 
giòco  Unità  numerale  che  iu- 


II  Capi,  Tratti.  ||  —  della  vita. 
Mòrte.  Il  Spècie  dì  trina.  ||  Dar 
nel  —  «n  Manco.  Colpire  per 
apponto.  I!  A'^  —  né  fiore  Nièn- 
t'afTatto  II  avv.  Mica.  ||  —  del 
mondo.  Kiènt  affatto.  l|  ro.  avv. 
Jt  A.  un  —  preso.  Con  bèll'oc- 
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dica  i  progrèssi  della  partita. 
Aecufo  dièci  punti,  Trepunti 
per  me  e  cinque  per  te.  Non 
ò  messo  un  —.  À  fatto  tanti 
— .  A  un  buon  — .  Cattivo  — . 
Mèglio  — .  Primièra  di  pòchi 
—.  Aver  parecchi  —  di  van- 
tàggio,di meno.  ||  Punti!  Chie- 
dendo tlgnra  alle  carte.  Il  prov. 
Le  dònne  dnno  (o  ne  sanno) 
un  —  più  del  diàvolo.  \\  T.  di 
borsa.  La  rèndita  è  abiMssata 
d'un  — .  Il  Punti  di  mèrito  o 
di  demèrito  e  assol.  Punto, 
nelle  scuole.  À  avuto  tanti, 
pòchi  — .  li'eane'un  —,  Non  à 
dato  il  — .  Il  —  della  compo/t- 
tione,  della  lesione.  ||  avverb. 
Nulla.  Il  Ké  —  né  pòco.  Nièn- 
t'affatto.  Mon  me  n'  impòrta, 
Non  me  n'intèndo,  Noìt  stu- 
dia, Nonparla,  Non  mègliora 
né  —  né  pòco.  ||  E  ripetuto.  Se 
s'affatica  punto  punto,  gli  en- 
tra la  fèbbre.  ||  Non  è  punto 
inferiore  a  gtiella.  \\  E  aggett. 
Non  à  punta  vòglia  di  lavo- 
rare. Il  m.  avv.  Il  A  buon  —. 
Opportunamente.  Tu  arrivi  a 
Imon  — .  Il  Al  contr.  A  mal  — . 
A  questo  —.  ||  Al  punto  che 
stiamo  dicendo.  A  questo  — 
tacque.  ||  A  un  — .  Nel  tèmpo 
stesso.  E  si  sente  a  un  —  chiap- 
par per  le  braccia.  ||  A  punti 
di  luna.  Di  quando  in  quando, 
A  scatti.  Il  Di  —  in  bianco. 
Tutt"  a  un  tratto.  All'improv- 
viso, 0  Senz'avere  che  fare.  Di 
—  in  bianco  gli  diede  una  cef- 
fata. Il  Anche  Di  —  in  secco, 
ma  non  com.  ||  Dj  —  »'»  — .  Di 
còsa  in  còsa,  Da  una  partico- 
larità all'  altra.  Più  com.  — 
per  — .  Il  Di  —  in  — .  Anche  di 
momento  in  momento.  Tener 
conto  del  tèmpo  di....  ||  Di  tutto 
— .  Esattamente.  ||  In  un  — .  In 
un  àttimo.  ||  in  — .  in  procinto. 
È  in  —  d'andarsene.  ||  Anche 
Sul  — .  È  sul  —  di  partire,  n 
A  propòsito.  Non  com.  ||  in 
buon  — .  In  mal  — .  Opportu- 
namente 0  nò.  Andarsene,  Mo- 
rire in  buon  — .  A  tèmpo,  li 
Pigliare,  Prèndere  in  buon  — . 
Nel  momento   bòno.  Il  Èssere  o 


castone.  ||  Di  — .  ||  Anche  esat- 
tamente, il  In  tuo  mal  — .  In 
malora.  ||  Per  —.  Appunto.  l! 
pentola,  f.  dim.  di  Punta.  || 
pnnt=eBe,  m.  accr.  di  Punta. 
Il  avv.  Il  -ore,  ra.  Puntura,  j. 
Il  -aaslOBe,  f.  Punteggiatura. 


PUNTA 
Metter  in  — .  All'ordine.  Il  - 
per  — .  Capo  per  capo.  Il  -oli- 
na,  f.  dim.  vez.  di  Punta.  || 
-«Ila»,  m.  dim.  di  Punto,  jj 
— enoèUo ,  — OBoliM,  m.  dim. 
di  Puntone.  ||  -one,m.  T.  mecc 
Màcchina  per  votare  e  pulire 
le  dàrsene  e  i  pòrti.  ||  T.  stòr. 
mil.  Ordinanza  di  battàglia  a 
cOneo  con  la  punta  al  nemico. 
Il  E  Baluardi  a  àngolo  acuto. 
Il  T.  archi.  Le  travi  che  for- 
mano l'incavallatura  dei  tetti. 
Il  T.  a.  e  m.  ||  -naie,  ag.  Fatto 
con  scrupolosa  diligènza.  Os- 
servanone  — .  L' appUejirione 
più  — .  L'oriolo  —  sonò  le  sèi. 
Il  Di  pera.  Esatto,  Preciso  ne' 
suoi  impegni.  —  a  pagare.  — 
al  lavoro.  ||  -aallBO,  ag.  dim, 
vez.  Il  -aalisalmo,  sup.  jf 
-nàuta,  f.  astr.  di  Puntuale. 
D'una  —  a  tutta  pròva,  -r 
neW amministratione,  nell'o- 
ràrio. È  lodicole  per  la  sua 
— .  Il  -nalmente,  av.  da  Pun- 
tuale. Ubbidire  — .  ||  — ftairlte* 
ro,  m.  V.  punto.  Il  -nra,  f. 
La  ferita  d'  un  còrpo  acuto, 
d'un  pungiglione  o  spino,  E  il 
dolore  consecutivo.  Una — do- 
lorosa, fòrte,  velenosa.  Puiv- 
ture  d'insètti,  di  pulci,  delle 
langare.  Guarire,  Medicare 
le  — .  L'ape  lascia  l'ago  nella 
— .  Il  Anche  come  di  còsa  che 
punga.  Punture  allo  stomaca. 
Il  flg.  —  di  cosciènza.  ||  -«ret- 
ta, f.  dim.  di  Puntura.  ||  -ato^ 
ag.  Con  punta.  Bastone  — .  '| 
Il  pBBz=eoeUaaeBto,  m.  Il 
punzecchiare.  Un  —  continuo. 
Il  -eeohlare  (ind.  punzecchio, 
punzecchi),  tr.  Pilngere  ripetu- 
tamente. S'è  messo  a  —  il  ciuco 
con  tin  chiòdo.  —  con  un  col- 
tèllo appuntato.  Punzcchiare 
collo  sprone.  ||  D'insistènze, 
molèstie,  offese,  bottate.  Adu- 
latori che  stanno  a  punzec- 
chiarvi la  fàccia.  ||  -oae,  ra. 
Acciaio  con  rilièvi  per  batter  i 
còni  delle  monete  e  delle  me- 
dàglie, di  lèttere  da  stampa, 
fregi  tipogràfici  e  sim.  Il  Fòrte 
[colpo  dato  colle  nòcche  o  la 
mano  puntata.  |i  -onetto  e  pid 


PsTBóccai.  Dizionàtio. 


pnnz=éoolilo ,  m.  Pantemolo. 
Il  -ellamente ,  m.  11  pnnzel- 
lare.  ||  —oliare,  tr.  Punzecchia- 
re. Il  flg.  Il  -411o,  m.  Il  punzel- 
lare.  ||  -Ione,  f.  Puntura. 

pnpaxs^a,  f.  Bàmbola.  ||  -«, 
m.  Faatòccio, 
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PUPILLA 
èom.  -oaelno,  m.  dim.  di  Pan- 
zone. 

fujfOl^^,  t.  [dal  It.  pupilla\. 
femm.  di  Pupillo.  Il  Apertnra 
centrale  dell'iride  per  cui  en- 
tra la  lace,  e  l'occhio  vede.  Uà- 
latHa,  Operazione  della  — . 
—  »eure,  eelésti  [poèt.  rérule], 
castagne.  —  grige,  aigurre. 
Le  —  gialle  de' gatti.  Pupille 
dilatate,  grandi,  oblique.  ||  Oc- 
chio.  Il  S'è  geloso,  l'ama  come 
la  —  de'  suoi  deehi.  Aver  caro. 
Custodire  nome  la  —  dell'  òc- 
chio. 11  -«xe  ,  ag.  T.  leg .  Di 
pupillo.  Amministrarione,  Pa- 
trimònio—.\\  T.  anat.  Della  pu' 
pilla.  Membrana  pupillare.  || 
-ette,  f.  dim.  di  Pupilla.  !|  -ln«, 
-tao,  dim.  di  Pupilla,  Pupillo. 
pappalo,  m.  [dal  It.  pupillus, 
dim.  di  pùpulus,  e  questo  di 
pupus  fanciullo].  Il  minorènne 
òrfano.  Protèggere,  Difèndere. 
Derubare  la  védova  e  i  —.  1 
bini,  Il  patrimònio  de'—.  È 
ne' pupilli.  Il  Èsser  fuor  de'—. 
Uscir  de'  — .  Fuori  d'  età  mi- 
nore. Il  Ti  metteranno  ne'—. 
Sotto  il  curatore  ;  a  chi  sciupa. 
Il  Sempliciòtto.  ||  -pàttol»,  f. 
B&mbola.  Il -passette,  m.  Sòr- 
ta di  caricatura  d'alcuni  gior- 
nali romani. 

puramente  ,  ar.  da  Puro  [e 
il  suffisso  mente].  Solamente, 
Unicamente.  Desidèrio  —  mòs- 
so da  amore. 
pvrohé.  V.  pure, 
pare  [a  vòlte  anche  Pur:  dal  It. 
pure (pnrus)  puramente],  eong. 
e  av.  che  esprimendo  nna  cèrta 
maraviglia ,  contrasto  o  ag- 
giunzione precisa  e  assicura. 
Olielo  dissi  pure  ièri.  Racco- 
mandai a  lui  —  la  còsa.  ìli 
corrègga  pure.  Kon  aspettar 
pure  eh'if  et  tomi.  Va'pure. 
Séguiti  — .  Il  Avanti  pure!  An- 
che iròn.  Il  Malgrado  questo. 
Nonostante.  Io  gridavo:  ptire 
non  si  moveva.  Il  0  con  E  (che 
si  scrive  anche  unito  e  prènde 
il  raddoppiamento  Eppure  iV. 
eppnre).  Eppur  la  gira!  Nòta 
esclam.  di  Galileo.  ||  ellit.  Ep- 
pure !  Non  ne  son  persuaso  an- 
cora; e  anche  Ma  pure;  l|  O 
con  tìè  o  con  0  che  rinforza 
la  cong.  disgiuntiva  (uniti  si 

pAppoIa  e  pùpola,  f.  Ùpupa. 

pnrohi   e   pnreohé,  av.  Po- 
niamo che  ,    (juand'  anche. 
P«T=e.  cong.  «  av.  Solamente. 
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raddoppiano).  Neppure  lo  ridi. 
Ké  pur  un  sòldo.  Venga,  op- 
pure mi  scriva.  ||  ellitt.  O  fa 
quel  che  dico,  oppure!...  Il  E  col 
Se  rinforzando  la  cong.  ||  ellitt. 
Aveva  vent'anni,  se  pure!  Il 
Di  dùbbio.  È  una  còsa  che  mi 
maraviglia,  seppure  i  vero. 
Se  —  avvenisse,  pòco  male.  || 
Finalmente.  Batti  batti,  —  ei 
riusci.  Il  A  ogni  mòdo.  Deside- 
roso di  voler  —  spuntarla.  || 
Anche.  Orano  —  e  denari  avea 
distribuiti.  Il  Nemmeno.  Xon 
ei  avevo  pur  pensato.  ||  elitt. 
Pur  di.  Pure  che  io  pòssa  o 
sim.  Pur  di  campare.  Pttr  di 
non  pèrder  la  stima,  farà  di 
tutto.  Pur  di  finirla.  ||  Ripe 
tuto.  Pur  pure  l'ingollai. 
Pur  — .  Concedendo.  Se  aresse 
un  pò'  di  patiènta,  pur  pure 
direi!...  Il  Senta  — .  E  sema 
pur  fiatare.  ||  T.  lett.  Non 
pure  e  Né  pure.  Non  solam. 
AV  pure  a  me  occorre,  come  a 
tutti  questi.  Il  Tuttavia,  (fttan- 
do  mi  ride  star  pur  fermo 
nella  mia  opinione.  E  questo 
pure  è  vero.  ||  Purché  (e  pop 
Pure  che).  Basta  che.  Purché 
si  penta,  gli  perdono.  Pure 
che  tu  pòssa.  Pur  nonostante 
non  ei  eredo.  ||  pnr=eehé,  V. 
sopra.  Il  -essa,  f.  astr.  di  Puro. 
Pttreiia  del  vino,  de' metalli, 
dell'aria,  della  mente,  dell'a- 
nimo. Il  -ga,  f.  [da  purgare]. 
11  purgare.  Una  —  in  fretta, 
leggèra.  Gròssa  — .  Una  buo- 
na —.  —  intestinale,  del  san- 
gue.  Il  iròn.  Se  t'infochi  cosi, 
ei  vorrà  la  purga  !  ||  Fare  una 
— .  Continuata.  Fece  una  — 
d'otto  giorni,  d'un  mese.  ||  La 
medicina  stessa.  ||  pi.  Mèstrui. 
À,  Non  à  più  le  sue  — .  ||  T. 
stòr.  Sacriflzi  agli  Dèi  Mani. 
Il  -^blle,  ag.  Da  potersi  pur- 
gare. I;  -ragrlone,  f.  T.  lett. 
non  com.  Purgazione.  Il  -la- 
mento, m.  T.  lett.  non  com. 
Il  purgare.  Purga.  Il  flg.  —  de' 
peccati.  'I  -g^nte,  ra.  Medicina 
che  provoca  l'evacuazione.  || 
-Saattae,  dim.  di  Purgante. 
Il  -fare,  tr.  [ind.  purgo,  pur- 
ghi: dal.  It.  ptirgare  (puri- 
garei].  Purificare.  Levar  l'im- 
mondezza ,  la  parte  impura , 


11  -elliao,  ag.  dim.  di  Purèllo.  Il 
-èlio,  Rg  dim.  di  Puro.  ||  -va- 
re. Ir.  Purgare  gl'inditi.  Pro- 
var la  pròpria  iauocéaza.  ||  rifl. 


PURE 
corrompente,  nociva.  Purgare 
la  città  di  molte  sudicerie.— 
le  staile.  Qttesto  vènto  à  pur- 
gata l'dria.  —  un  liquido.  — 
la  cera,  un  sale,  un  metano. 

—  eoi  fòco.  Quest'  òlio  non  è 
ben  purgato.  ||  flg.  —  la  colpa, 
il  peccato,  un  brève  fallo  di 
glòria,  la  mente,  il  cuore,  il 
pensièro.  Purgare  un  paefe 
da  una  calùnnia.  1)  prov.  La 
mòrte  paga  i  débiti,  e  l'anima 
li  purga.  ||  —  un  lavoro  d'arte 
d'ogni  magagna.  I{  —  uno. 
Con  medicina.  Farlo  evacuare. 

—  «on  aequa  del  Tetlùeeio,  eou 
òlio  di  ricino.  L'ò  purgato 
stamani.  Va  purgato.  H  in. 
Qtiesta  pianta  bi/ogna  eV 
purghi  bène.  Kon  com.  |l  rifl.  Ooi 
medicine.  ||  Purgarsi  da  um'im- 
cu/a.  Olnstificarsi.  i|  Purgarsi 
dalla  calùnnia.  Il  Non  vorrei 
che  questo  peccato  sipurpasst 
sopra  di  me.  Venisse  purgata, 
si  scaricasse.  Non  o.  ||  -cute, 
p.pr.  e  ag.  Medicine  purganti. 
À  una  qualità  purgante. 
-tratamente,  av.  da  Purgata. 
Scrivere  — .  ||  -ratesxa,  1. 
astr.  di  Purgato.  '.  — yatiaa,  t 
dim.  di  Purgata.  i|  -satlTe,ac. 
Che  à  virtù  di  Purgare,  n  -fa- 
to,  p.p.  e  ag.  Lingua ,  SMe 
—.  Il  -iratore ,  verb.  m.  di 
Purgare.  11  Chi  purga  i  panni  la- 
ni.  Il  T.  archi.  Depòsito  per  pur- 
gare le  acque  piovane  e  rèa- 
derle  potàbili.  '|-sat*rlo,  -da- 
tóri, ag.  Che  serve  a  purgai*. 
T.  lett.  Pene,  Giurantento  —. 
Il  m.  T.  eccl.  Luogo  delle  àni- 
me purganti,  'l  //  —  di  Danu 
Il  Avere  in  tèrra  il  tuo  —. 
Soffrir  molto.  È  un  purgati- 
rio.  Il  Di  luogo  o  pers.  mok- 
sta.  Il  pop.  Lo  stesso  che  Pur- 
gatore.  ||  -fratrloo ,  ver»,  t 
e  lett.  di  Purgare.  \\  — (mtasa, 
f.  Lo  stessa  e  meno  com.  cL- 
Vagliatura.  ||  -fasloae.  f.  h 
purgare  e  purgarsi  nel  sifE 
mor.  o  stòr.  La  —  aerotutoU 
legge  di  Mofè.  ||  pi.  non  caie 
Le  purghe,  i  mèstrui,  .i  — fjkot- 
ta,  f.  dim.  di  Purga.  ;i  g»  [p! 
Purghi],  m.  non  com.  I.— gf 
dove  si  pitrgano  i  panni.  \\  Met- 
ter una  còsa  in  — .  A  pvrgmr- 
Il  Stai  in  —  ?  Il  -Ifloamaato. 


Dileguarsi.  |  -cataro,  m.  Por 
gatòrio.  Il  -t%*ltn»,  t  Par- 
gante,  Medicina.  |  (ìiostiflca- 
zione  della  pròpria  inaooéaM»- 
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PURO 
m.  T.  lett.  non  com.  II  parifi- 
care. Il  -lllesre  [ind.  purifleo, 
jiurìflehi],  tr.  Tòglier  la  parte 
impura.  —  un  vino,  un  òlio.  — 
l'oro.  H  rifl.  L'acqua  bollendo  ai 
purifica.  Il  -lAo«ttvo,  ag.  Atto 
«  purificare.  ||  -lAoatole,  -Ul- 
«•tol,  m.  T.  eccl.  Panàieéllo 
per  purificare  il  càlice.  ||  -Ifl- 
«•tore,  -Iflokteloe,  t.  Il  pu- 
rificare. Il  -lAokzleae,  f.  n  pa- 
rificare. La  —  del  sale,  dell'ò- 
iio.  Il  fig.  Za  —  del  cuore.  Vir- 
gilio aeeeompagna  I).   nella 
sua  — .  I!  assol.   La  — .  Fèsta 
-della  Madonna.  ||  -l$mo,  m.  La 
Alsaziane  del  purista.  —  della 
ronfessione.  ||  -Ustmo,  sap. 
^U  Puro,   òro,  òlio.   Vino  — . 
culo.  Ària,  Acqua  — .  ||  -Iste, 
—lati,  s.  Clii  non  vuole  am- 
méttere nella  lìngua  se  non  pa- 
ròle vidimate  dai  clàssici  anti- 
«bi;  e  in  arte  chi  fissa  il  bèllo 
nel    nùmero    sèmpre   angusto 
4ei  classici.   Il  padre  Cé/ari 
gran  — .  ||  -Ita,  f .  astr.  di  Puro. 
—  dell'aria.  Ridurre  il  fèrro  a 
— .  Il  flg.  La  —  dell'anima,  del 
cuore,  li -ItanlSuo,  m.  Senti- 
mento,  condotta  dei  puritani. 
;  — Ituo,  ag.  e  a.  Calvinista 
rigido. 
l^aro,  ag.  [dal  It.  purtis].  Che 
é  senza  elementi  eterogènei , 
corrompenti  (se  1'  ag.  è  prima 
pad  cambiar  sign.,  vedi  l'ar- 
ticolo), òro.  Argènto,  Fèrro, 
Aeeiaio,  Cristallo  — .   Vino, 
Sangue,  Ària,  Acqua  pura. 
Andiamo  a  respirare  una  hoc- 
<:ata  d'aria  pura  sui  monti. 
Baita  pura  d' animali  ||   Di 
«angue  — .  Di  cavalli  di  buona 
razza, .  senza   incrociatura. 
Senza  corrompimenti.  i\—  acqua 
«  Aequa  — .  Senza  vino,  caffè, 
o  sim.  Aceto  — .  Viète  puro.  || 
Di  vino,  anche  Schiètto ,  sen- 
z'acqua. Il  vino  —  di  Sicilia 
è  tròppo  fòrte:  Infogna  annae- 
4juarlo.  Il  Di  cafi^è,  solo  senza 
latte  0  cioccolata.  La  mattina 
prèndo  caffè  puro  quando  mi 


va 

levo.  11  Col  Da.  Puro  da  ogni 
màceJiia.  ||  fig.  Senza  colpa,  ri- 
mòrsi, malizia.  ||  Io  sono  puro 
di  questo  che  tu  mi  apponi. 
Contentessa — .  ||  Lingua, Stile 
— .  Clàssico  — .  Linee  areJU- 
tettòniche  —.  Corintio  puro.  || 
Fronte  —.  Di  forme  regolari. 

porpxArao,  ag.  [dal  It.  pur- 
pùreus  (pOrpnra)].  T.  lett.  Del 
color  di  pórpora.  ||  -orlB»,  f. 
T.  cblm.  Matèria  colorantedella 
ròbbia  e  delle  orine. 

paralèa=ito,  ag.  [dal  It.  pu- 
ruUntus  (pus)].  T.  lett.  e  med. 
Della  natura  del  pus.  Con  màr> 
eia.  Il  -sa,  f.  T.  med.  astr.  da 
Purulènto. 

poB,  m.  [dal  It.  ptts  puri»  màr- 
cia]. T.  med.  Liquido  prodotto 
da  suppurazione.  Màrcia. 

pnSlK»*'*»  In.  [da  pusigno]. 
T.  stòr.  Far  un  pujigno. 

pnSlVno,  m.  [secondo  il  Diez 
da  post-roenium].  T.  stòr.  non 
com.  Mangiare  appetitoso  a 
ora  tarda,  dopo  cena  o  desi- 
nare. 

pa$lll=ànlaie ,  ag.  e  s.  [dal 
It.  pti/t/ianin>Ì9(pusillu8)].  D'a- 
nimo timido,  pusillo.  Il  Di  còse. 
Il  -anlmità,  f.  astr. 

pnSiUo,  ag.  e  s.  [dal  It.  puf  il- 
lus  (dim.  di  pufus  fanciullo;]. 
T.  lett.  Meschino,  Ornile. 

pùstola,  f.  [It.  pfUstula  (pus)]. 
Piccolo  ascèsso  copèrto  dalla 
sola  epidèrmide.  Il  pastol=et- 
ta,  -ettiaa,  f.  dim.  ||  -oso, 
ag.  Che  à  postole. 

pota  [dal  It.  putare  crédere], 
nel  m.  Futa,  pula  il  cafo,  — 
cafo.  Per  ipòtesi.  ||  patatlv^a- 
mente,  av.  da  Putativo.  {|  -o, 
ag.  Ritenuto  tale. 

pùtido,  in.  [dal  It.  pùtidus 
[pùteo  puzzare)].  T.  lett.  non 
com.  Puzzolènte. 

pvtifèrto,  m.  [pi.  Putifèri:  da 
puti  (putta)  e  fero  portare?]. 
Scenata  clamorosa  e  sconve- 
niènte. 

pnt=lre,  in.  [dal  It.  putère  puz- 
zare)],  non  com.   Puzzare. 


;pnrpvreK(laTe,  in.  Porporeg- 
jyiare. 

paSiU=<^i>»*<BBBt«,  av.  da 
Pusillanime.  ||  -ànimo,  ag.  Pu- 
sillanime. || -ita,  f.  (Grettezza. 
Il  — «,  ag.  Picculiuo. 

pAatmla  e  deriv.,  f.  Pastoia. 

ptit^ldore,  m.  Il  putire,  Puzzo. 

I  — Iclioso,  ag.  Puzzolènte.  Il 

_tre.  In.  Putire  a  uno.  Nau- 


searlo, Dispiacergli.  i|  —ito,  p.p. 
e  ag.  Il  -Olinto,  ag.  Puzzolènte. 
Il  -refattévole,  ag.  Putrefat- 
tìbile. Il  -reflattlvo,  ag.  e  s. 
Che  putrefa.  U  -resoènsa,  t. 
Putrefazione.  ||  -resolbUe,ag. 
Soggètto  a  imputridire.  ||  -ri- 
darne, m.  Putridume.  ||  -ridi- 
re, in.  Imputridire.  ||  -ridite, 
p.p.  Il  pùtrido,  ag.  Pùtrido  di 
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-inte,  p.pr.  e  ag.  ||  -re,  ag. 
T.  lett.  poét.  Putrido.  Il  -rèdi» 
ne,  f.  Umori  corrotti.  ||  La  pu- 
trèdine rode,  strugge  il  cadà- 
vere; si  propaga.  ||  Per  sim. 
Ròba  infètta.  ||  -redlneao, 
ag.  T.  lett.  non  com.  da  Putrè- 
dine. Il  -refare,  tr.  e  piA  com. 
in.  Fare  o  Diventar  pùtrido.  || 
Più  com.  pron.  ||  -reflttto,  p.p. 
e  ag.  Il  fig.  Società  putrefatta. 
Il  -rellattlbUe ,  ag.  T.  lett. 
Corruttibile.  ||  -refazione,  f. 
n  putrefarsi.  La  —  di  sostante 
orgàniche  e  vegetali.  1  -re- 
■etate,  ag.  T.  lett.  non  com. 
Che  diventa  pùtrido.  ||  -ridltà, 
f.  non  com.  astr.  di  Pùtrido,  ij 
pùtrido,  ag.  [It.  pùtridus]. 
Di  còrpi  orgànici  e  vegetali 
che  sotto  cèrte  condizioni  di 
calore  e  d' ùmido  marciscono. 
Il  Màrcio.  Il  T.  med.  stòr.  Ma- 
lattie — .  D'infezione.  Il  patri- 
dnme ,  m.  Quantità  di  còse 
pùtride. 

patt=a,  f.  [dal  It.  puta  fanciul- 
la]. T.  lett.  poèt.  non  com. 
Fanciulla.  ||  -ana,  ag.  e  s.  T. 
triviale.  Meretrice.  ||  — anaio, 
-anai,  m.  Riunione  di  mere- 
trici. Il  fig  Putifèrio.  Il  -aneg- 
^are  (ind.  puttanéggio),  in. 
Far  la  meretrice.  I{  -ina,  -ino, 
dim.  f.  e  m.  di  Putta,  Putto.  Il 
-o,  m.  T.  B.  A.  Bambino  dipin- 
to o  scolpito.  Bambino.  T.  lett. 

pass=a,  f.  [da  putto].  T.  lett. 
Puzzo,  li  -aoohiare  (ind.  puz- 
tàcrhio,  puizaechi),  in.  dim. 
di  Puzzare.  U  -are,  in.  Mandar 
puzzo.  Gli  puzsan  le  mani,  i 
piedi,  il  flato.  Tordi  che  pat- 
tano. Latrina  elieputza.  \\  Tu 
putti  d'aglio,  di  cipolla.  A  chi 
n'à  mangiato.  ||  —  di  màrcio, 
di  stèrco,dileiio,di  rinchiuso, 
di  ràncido,  di  salvàtico.  i;  fig. 
Ationi  che  pùttano  di  ladro. 
Danari  che  puzian  d'ufura. 
Còsache puttava  di  criminale, 
—  d'erefia.  ||  —  d' inchiòstro. 
Il  La  putta!  esclam.  di  chi  è 
stufo.  Il  Da  ora  in  là  Incotnin- 


viiu).  Ubriaco.  ||  pntri^ore. 
m.  Putridume.  ||  -làfine,  f. 
Matèria  putrefatta,  ii  -lami- 
noso, ag.  da  Putrìlàgine. 

patta,  f.  T.  jool.  Gagja.  Putta 
scodata.  Uomo  scaltro. 

pottasra,  f.  Bottarga. 

pnttèll^a,  -o,  f.  e  m.  dim.  di 
Putta,  Putto.  Il  -orla,  f.  Fan- 
ciullaggine. 
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eeribbf  a  puitare!  Ke  siamo 
stanchi.  ||-«riIlo,  m.  dim.  di 
pasz=e,  m.  [dal  It.  pùtidu$\. 
Sensazione  SKradATole  dell'o- 
dorato. —  c/te  èsre  da  còrpi 
infitti.  —  di  mòrto,  di  màr- 
ci", di  ci»»o.  —  dt  rinehitiso, 
di  rinserrato,  di  stantio.  — 
dt  lume  spinto,  di  moccolaia. 
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U  —  della  piaga.  Un  pò' di 
— .  I,  flg.  Sostenere  il  —  degli 
iufit/a<on'.!|  puzzola,  f.T.jool. 
Mammifero  delle  mustèle.  Il  Ani- 
maletto, Spècie  di  formica  o 
scatérzola.  !|  T.  bot.  Sòrta  di 
(Ungo,  n  Spècie  di  flore  d'odore 
acre.  Il  T.  Keol.  Luogo  caver- 
noso da   dove   escono   fetori 
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asfissianti.  ||  pazz^eltate^ 
ag.  Che  pnzza  fòrte.  Fiato,  Ca- 
dàvere— .  Borea  — .  ,1  proT.  JSJ- 
dieopietoso  fa  lapiaga — .Dot» 
si  anno  ritardi  inopportsni.  si 
genera  mali  incnràbili.  n  flg. 
omo  —.  Càu/a,  Società,  Viri 
—.  'ì  -olèatemeat*.  av.  >l  -o- 
ne,  -ona,  ag.  e  t.  Cài  pux». 


Q 


4,  m.  [è  dal  It.  Q  lèttera  idèn 
tica  al  C].  Quindicèsima  lèttera 
del  nòstro  alfabèto.  Sarebbe  lo 
stesso  che  il  C,  e  s'aspira  co- 
me il  C  ;  ma  è  indivisìbile  daJ 
rU,  e  fa  pronùnzia  unita  con 
questo  e  la  vocale  che  segue. 

4n>  (dal  It.  iceu  hae].  av.  di 
Inogo  (vaole  il  raddoppiamen- 
to). Indica  In  questa,  Da  que- 
sta parte.  In  queste  parti  ;  luo- 
go relativamente  più  esteso  che 
Qui.  Vièn  qua.  Sta  gita.  Pòr- 
tami qua  il  libro.  Qua  in  Lom- 
bardia credo  chee/ista  ancora 
codesto  vocàbolo;  via  qtii  a 
Milano  nò.  In  qua, in  qua. 
Ripetuto.  Il  Contrap.  a  Là.  Càc- 
cia, Cerca,  Gira  di  qua,  di 
là.  <\  IH  qua,  di  là,  di  su ,  di 
giù.  Da  ogni  parte.  I;  Qìia  e  là. 
Quest'  e  quell'  altra  còsa.  5t' 
mette  a  dire  :  Te  li  renderò  a 
giugno,  e  qua  e  là  ;  tutte  chidc- 
cltiere.  Mi  disse  tante  còse,  e 
qua  e  là  e  su  e  giù,  non  n'ò 
più  a  mente  nemmeno  una. 
Il  Di  qua.  Da  questa  parte,  In 
questa  stanza  e  sim.  Prèì\da 
di  qua ,  signore.  Chi  c'i  di 
qua?  Il  A>/  mondo  di  qua, 
sulla  Tèrra.  ììet  mondo  di  qua 
essendo  da  goderei  pòco,  spe- 
riamo in  quello  di  là.  E  anche 
solam.  Di  —.  Chi  può  dire  che 
di  là  si  sta  pécg'o  che  di  qua! 
Il  CoU'7n.  Sema  guardare  né 
in  qtia  né  in  ^i.  Senza  guar- 
dare. Rimanere  indifferènte.  Da 
un  cèrto  tempo  in  qua.  ||  Da 
qualche  giorno  in  qua.  ,Più  in 
qua.  \\  Da   quando   in   qua? 


pnzz-»,  f.  Màrcia.  Q  -évole, 
ag.  Puzzolènte.  ;;  -o,  m.  Màr- 
cia. Il  -«liuto,  ag.  Puzzolènte. 
;  -ore,  m.  Puzzo.  ||  -oao,  ag. 
Puzzone,  Puzzolènto.  ||  — nra, 
f.  l'uzzo  ,  Màrcia ,  Putrèdine, 
Sporcizia 


Maravigliandoci  di  qualche  no- 
tizia. Il  A  questa  parte,  Fino  a 
noi.  Da  un  pitto  in  qua.  Da 
Dante  in  qua.  !|  Con  Vèrso 
La  béstia  s'arviò  rirso  qtta.  ' 
Qua  entro.  Qua  dentro.  Qtta 
fuori.  Qua  giù  o  Quaggiù. 
Quaggiù  diètro.  Quaggiù  in 
un  canto,  lì  assol.  In  questa 
mondo.  Quaggiù  si  campa  di 
quel  che  si  mangia,  li  o  Sulla 
superflce  della  terra;  in  rap- 
pòrto a' mòrti. 

qiiào=qaero  e  -ohero ,  m 
[dall'ingl.  qttaker  tremante  (per 
il  trèmito  che  li  prendeva  quan- 
do s' ispiravano  nelle  prèdi- 
che)]. Appartenènte  a  una  so- 
cietà religiosa  inglese  o  ame- 
ricana che  profèssa  màssima 
semplicità  nella  vita  fratèrna, 
senza  cerimònie.né  giuramenti. 

qnaderletto ,  m.  [per  Qua- 
drelletto:  da  qtiatuor].  Qua- 
dratini che  mettevan  nelle  ca- 
mice sotto  le  braccia. 

quadèrna, f.  [dullt.qtiatirnus 
(qudtuor  quattro)].  Quattro  nù- 
meri giocati  in  una  vòlta  al 
morallssimo  lòtto.  ||  0  a  tóm- 
bola. Il  qnadern^àoolo ,  peg. 
di  Quadèrno,  u  -àrio,  -«ri,  ag. 
Di  nùmero  che  indica  quattro 
còse,  li  m.  T.  mètr.  Stanza  di 
quattro  vèrsi.  ;i  -ato,  ag.  T. 
agr.  Composto  della  quarta  par- 
te d'un  quadrato.  1|  -otto,  — 1- 
Do,  m.  dim.  e  vez.  di  Quadèrno. 
j;  qnadAmo,  m.  Di  vari  fògli 
di  carta  uniti,  per  appunti,  me- 
mòrie, conti,  ecc.  l\'on  mi  ba- 
sta questo  —  per  la   notélla. 


qaad=eni«le,  m.  Quadernàrio. 
r  T.  mar.  Sòrta  di  fune.  I;  -er- 
aaro,  m.  Quadernàrio,  jj  -*r- 


Cinto  —  fanno  una  ri/ma. 
—  sciòlto,  gttadrato,  rigato, 
in  carta  Inanca,  in  carta  a 
mano,  da  partita,  da  proto- 
còllo, grande,  piccino.  Tener 
bine  i  quadèrni.  |  —  di"  fògli. 
Venticinque,  uniti,  ma  non  cu- 
citi. "  Quadèrno  di  rossa.  ;i  T. 
agr.  Spartimento  quadrato  ne- 
gli òrti.  !,  qaademùoolo,  m. 
dim.  spreg.  t  qaadr=»,  f.  [dal- 
l'ant.  sign.  di  squadra'^.  SA 
m.  Dar  la  quadra  a  uno. 
Métterlo  in  burletta,  in  sàtira. 
Il  T.  stòr.  Taglière  per  i  sa- 
criflzi.  ,1  -àbile,  ag.  Che  paft 
èsser  ridotto  a  quadrato.  U  -a- 
genàrio,  ag.  T.  lett.  Di  Da- 
merò quaranta.  II  Di  gnarae- 
t'anni.  i;  -agèstma,  t.  T.  lett. 
non  com.  Quarésima.  :|  T.  eecL 
i  -agreStmale,  ag.  T.  eccL  da 
Quadragèsima.  Astinénia  — .  - 
-agréSlmo ,  ag.  T.  eccl.  W 
quaranta,  i-aneato,  m.  acoi 
com.  Il  quadrare.  |  amolan. 
ag.  T.  mat.  da  Qaadrà.nin>l». 
-àasolo,  m.  T.  mat.  Figiin 
di  quattro  Iati  e  qnattro  àn- 
goli. I  aggett.  più  com.  Qaa- 
drangolare.  ;'  -aat«  ,  m.  T 
geom.  La  quarta  parte  deO.» 
circonferènza  ,  L'  arco  di  f' 
gradi.  Il  T.  astr.  e  mar.  Qa»- 
lunqac  parte  della  circonferés- 
za,  divisa  in  gradi  e  minnti. 
Negli  orològi,  Tutta  la  circer- 
ferènza.  L'ago  del  qtiadram" 
spaccava  il  sessanta.  Qua- 
dranti degli  indicatori  elèt- 
trici, i,  T.  astr.  —  imtr^l' 
Strumento  per  rilevar  la  d«- 


no,  m.  —  memoriale  Tacca.- 
no ,  0  Memoriale  FastlceKv 
Dispènsa.  ,  Quadernàrio.  '<  pi- 
QuadròttL  Dei  dadi.  |;-cm.f 
Quadrante.  .1  Tàvola  qnadra 
flg.  La  quarta  parte  del  eltli 
Il  Mauiéra  ,   Qualità.  „  Dar  U 
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<cl!iiazione  d'un  astro.  I|  T.  stòr. 
Tom.  La  quarta'  parte  dell'as- 
se. Il  Pagare  fin  all'ultimo  — . 
l'in  all'ultimo  picciolo,  li  T.  a. 
e  m.  Vari  strumenti  per  misu- 
Tare,  fermare  o  eim.  <|  -Are  (ind. 
quadro),  tr.   T.   mat.  Ridurre 
in  forma  quadra.  —  una  por- 
Mone  del  cérehia.   Il  eérehio 
non  si  può  qtiadrare  perfil- 
iamente.  \\  Di  somma.  Alla  tèr- 
sa parte  aggiùngine  un'altra, 
ehe  quadri  il  miiechio.  ||  Cal- 
zare ,   Andare  a  capello.    Ci 
■quadra  pròprio   bène.   È  un 
nome  che  gli  qttadra.    Bifo- 
jfneribbe  ehe  tu  glie  ne  fa- 
■eetti  un  altro  eJte  miglio  qua- 
■dratse  alla  tua  tèsta.  ||  com. 
Piacere,  Andare  a  gènio.  Per- 
suadere. Il  -«to,  p.p.  e  ag. 
Chilòmetri,  Miglia  quadrate. 
Seggiolone    a    bracciòli    con 
■npalliéra   alta    e  — .   Forma 
quadrata.  Piètra  bassa  e  — .  Il 
Spalle  — .  Largite,  di  pera.  Mn 
formata.  ||  Galileo  fu  di  corpo- 
ratura —.  Il  tòro  i  largo,—. 
Fronte  — .  U  Tèsta  ben  — .  Pièna 
<U  senno.  ||  T.  mat.  nùmeri  — . 
Nùmeri  interi  che  sono  la  se- 
conda potènza  di  altri.  ||  Ra- 
■diee  quadrata.  Estrazione  del- 
la radice  —.  ||  ra.  T.  geom.  Fi- 
gura  piana  di  quattro   lati  e 
àngoli  uguali.  I|  T.  anat.  Di  vari 
mùscoli  di  forma  quadrilàtera. 
Quadrato  de'lotnbi,  del  mento, 
■del piede.  Il  T.  tip.  Sòrta  di  spà- 
zio. Il  T.  vet.  I  due  ùltimi  inci- 
sivi del  cavallo.  Il  T.  mil.  For- 
mare  il  — .  Formare  un  qua- 
.drato  di  truppe  intomo  ai  capi, 
per   difèndersi   dagli   attacchi 
-della  cavalleria.  ';  -«tamente, 
av.  non  com.  di  Quadrato.  Hol- 
■tipliiMre  —  un  niimeco.    Per 
£é  steASO.  Il  -«tlso,  m.  dim.  di 
Quadrato.  ||  T.  tip.  Pezzettino 
-di    piombo    quadrilungo ,    per 
riempire  gli  spazi  nella  com- 
posizione. Il  -atlvo,  ag.  Atto  a 
.quadrare.  |j  -«tore,  -«trioe, 
verb.   m.  e  f.  di  Quadrare.  !! 
— mtar»,  f.  T.  geom.   Il  qua- 
drare. Il  ^'(ii-  la  —  d'una  figu- 
ra. Trasformarla  in  quadrato. 
'I  prov.  Cercare  la  —  del  cir- 


— .  Adulare.  ||  Squadra.  l|  — ran- 
COlato,  ag.  Quadrangolare.  ,| 
—raro,  m.  Mercante  di  quadri, 
li  —rato,  ag.  roc«— .Gagliar- 
.da.  Il  — ratnra,  f.  Biquadratu- 
-xa.  il  — rèUo,  f.  T.  agr.  Spècie 
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colo.  Còsa  impossibile  ||  Cia- 
scuna facciata  d'un  còrpo  qua- 
drangolare. Il  T.  astr.  L'appa- 
rire d'un  pianeta  distante  dal 
sole  0  da  un  altro  pianeta  di  90 
gradi.  Il  —  della  luna,  ho  stesso 
che  Qtiarto.  il  Pèzzi  dell'oriolo 
tra  la  cartèlla  e  il  quadrante 
Il  -«Ilo ,  m.  (pi.  Quadrèlli  e 
poét.  Quadretta).  T.  stòr. 
lett.  Fréccia,  Saetta.  ||  Arme  o 
altro  fèrro  quadrangolare. 
Arnese  quadrangolare  usato  per 
rigare.  Vn  —  di  legno,  di  fèr- 
ro. Vn  bèi  quadrèllo.  ||  Lo  stewo 
che  Quadrùccio,  mattone.  Am- 
mattonato a  quadrèlli.  ||  -e- 
rla,  f.  Raccòlta  di  quadri.  !| 
-Ottino,  m.  dim.  di  Quadretto. 
Il  -etto,  m.  dim.  di  Quadro, 
Quadretti  di  gènere.  —  stu- 
pèndi di  drammi  eampagììòlt. 
Il  Ciascuna  delle  64  parti  dello 
scacchière.  ||  -ottone,  m.  accr. 
di  Quadretto.  Il  -1,  f.  T.  giòco. 
Uno  dei  semi  delle  carte,  mat- 
toni. Una  — .  Vd  per  la  — .  | 
-loèllo,  m.  Piccola  base  qua 
dra  per  vasi,  stàtue  e  slm.  Non 
com.  Il  -lènnlo ,  -lònnl ,  m. 
T.  lett.  Spàzio  di  quattr'anni. 
Il  — Ifldo,  ag.  [dal  It.  quadri 
ftdus  (quàtuor  e  findere  di- 
videre)]. T.  anat.  Divìjo  In 
quattro.  Del  coccige.  ||  -IfO' 
Kllato,  ag.  T.  hot.  Unito  co- 
me quattro  fòglie.  ||  -Iforme, 
ag.  T.  lett.  Di  forma  quadra, 
il  -Ifronte ,  ag.  Di  quattro 
facce-  Il  -tara,  -l«rl»e,  f .  Quat- 
tro cavalli  che  tirano  un  còc- 
chio, e  n  còcchio  stesso.  La  — 
di  Febo.  U  -larato.  m.  T.  arche. 
Denari  con  una  quadriga  nel 
rovèscio.  Il  -IgUa,  f.  Sòrta  di 
ballo  che  si  fa  con  quattro, 
òtto,  dódici;  ecc.  còppie  unite. 
Ballare  una  — .  ,1  -iellati,  m. 
pi.  T.  giòc.  Spècie  di  tressétti 
in  cui  si  chiama  per  compagno 
quello  che  abbia  una  carta 
ùtile  al  nòstro  giòco,  compa 
gno  che  conosceremo  durante 
il  giòco  stesso.  'I  -fiaterò,  ag. 
Di  quattro  lati.  /  pilafitri  son 
— .  ,i  Per  sim.  Rerinto  — .  li  m. 
T.  mat.  Figura  di  quattro  lati. 
Il  T.  fortif.  Spàzio  quadrango- 


di  pòrca.  '|  -ressa,  f.  L'èsser 
quadro,  li  -rlgèmlnl,  ag.  T, 
anat.  Quattro  eminènze  del- 
l'iStmo  encefàlico.  ,|  -ridila, 
f.  Piccola  schièra  d'uomini.  I| 
-risilo  I    m.   Quadrigliati.   jj 
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lare  e  difeso  da  quattro  piazzo 
fòrti.  Il -lllneo,  ag.  T.  geom. 
Di  figura  compresa  tra  quattro 
linee.  ||  -Unnso ,  ag.  e  e.  T. 
geom.  Di  figura  di  quattro  lati 
più  lunga  che  larga.  |l  -Uastre, 
ag.  T.  lett.  non  e.  Di  quattro 
lustri.  Il  -Imèetre,  ag.  e  s.  Di 
quattro  mesi.  Il  -InAmic.-lnò- 
mi,  ag.  e  s.  T.  alg.  Di  quattro 
tèrmini.  ||  -Ipartlto  ,  ag.  T. 
lett.  Diviso  in  quattro  parti.  || 
-Ipartlsleae,  f.  T.  lett.  non 
e.  Divisione  in  quattro  parti. 
Il  -Iremo,  ag.  e  s.  T.  stòr. 
Nave  a  quattro  órdini  di  rèmL 
Il  -IsUlabo,  ag.  e  s.  Di  quat- 
tro sillabe.  {|  -Itt^nge,  -Ittta- 
KU,  m.  T.  gram.  Sillaba  di 
quattro  vocali.  1/  -Ivio,  m.  [pi. 
Quadrivi  :  dal  It.  quadririum 
(qtiàtuor  e  «a)].  Luogo  dove 
affluiscono  quattro  strade ,  o 
Due  strade  che  s'incrociano.  || 
T.  st.  Arti,  Seième  del  — . 
Oeometria ,  Arimm.,  Mùsica  e 
Astron.  Il  -o,  ag.  [dal  It.  qxrn- 
drus].  Di  quattro  lati.  Tot'O- 
lino.  Legno,  Starna,  Colonna, 
Cassetta,  Lima,  Mànico  — . 
Mattoni —.  i|  T.  mat.  Di  quat- 
tro lati  ugnali.  ||  Bràccio,  Mè- 
tro, Chilòmetro  —.  Di  quella 
misura  a  ciascun  lato.  !|  Spalle 
—.  Fòrti,  àmpie.  ||  Tèsta  — 
(non  Capo  — ).  Assestata ,  di 
fòrti  propòsiti  e  di  ragionamen- 
to saldo.  Il  prov.  Chi  nasce  ton- 
do ,  non  muor  gtiadro.  Il  T. 
giòco.  Carta  — .  Che  non  é 
stillo  0  figura.  ||  T.  mat.  Ra- 
dice —.  Più  com.  Quadrata.  || 
m.  Apertura  o  Incorniciatura 
quadra,  li  Pittura  ,  Disegno  in 
gèn.  0  fotografia  incorniciata. 
Un  —  di  Raffaello.  Un  bèi  — . 
Stupèndi  — .  Una  galleria. 
Una  raccòlta  di  —.  Quadri 
antichi,  modèrni.  Un  —  ova- 
le, tondo,  con  cornice  dorata, 
liseia.nera.'^  assol.  Pittura.  Fa, 
Comincitt  un  — .  Fondo  del  — . 
—  a  òlio,  in  tela.  Dipinger  un 
—.  Fare,  Véndere  un  — .  ||  T. 
falegn.  Lavorar  di  quadro  (di- 
vèrso da  intàglio).  Lavoro  di 
squadra  e  di  sèste.  ||  Quadri,  t. 
V.  quadri.  Il -one ,  m.  Sòrta 


-rlllttero,  ag.  Composto  di 
quattro  lèttere,  il  -rlao,  m.  La- 
stra quadra  per  pavimenti.  || 
-ripartire  ,  tr.  Divider  in 
quattro  parti.  ||  — ro,  ag.  A  bràc 
eia  — .  In  gran  quantità.  |j  Cap» 
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QUAENTRO 
di  tdrcia  di  cera  bianca,  n  accr, 
di  Quadro.  ||  T.  fomac.  Gròssa 
lastra  di  tèrra  cótta,  qoadra 
per  ujo  di  tomi  o  focolari.  || 
— ùooto,  m.  Uattone  largo  quat- 
tro dita  e  di  costola  tre.  I{  -ù- 
BMae,  aK.  e  m.  Glie  &  qoattro 
mani  ;  delle  scimmie.  Il  -ùp«- 
de,  ag.  e  s.  [dal  It.  qiutdru- 
pes  (qudttior  e  pis  piede)].  T, 
|ool.  Animali  di  quattro  piedi, 
I!  -nplloar  e  {<iuadrùplÌKO  qua- 
druplichi), tr.  T.  arim.  Mol- 
tiplicar per  quattro.  ||  Raddop- 
piare quattro  Tòlte.  Il  -apUoa- 
ztone,  f.  11  quadruplicare.  || 
-ùpUo«,  ag.  Che  riguarda 
quattro  capi  o  parti.  l|  Di  quat- 
tro sènsi.  Il  -npUottà,  f.  astr. 
n  «nàdrnplo,  ag.es.  T.mat. 
Quattro  vòlte  maggiore. 
qtutentro.  V.  qaa.  >l  qa»KKl=ù 
e  Tolg.  -«e.  V.  «a»,  li  -u$o, 
av.  T.  lett.  poét.  non  e.  Qnag- 
gii». 

«uàcUa.  t  [dal  basso  It.  gitii- 
qttila  (ted.  fiammingo  quàke- 
le)].  Uccèllo  della  fam.  delle 
pernici. 

qnaI=olie  [da  quale  e  che 
(gualis  guam}],  pron.  indecl. 
dimostrativo  (si  uSa  col  nome, 
e  solam.  col  sing.  ;  vuole  il 
raddoppiamento,  eccettuato  in 
Qualeheduno).  Che  indica  par- 
te relativam.  piccola  di  còse  o 
di  pers.  Anche  Uno,  Uno  qua- 
lunque. Dammi  gualche  libro. 
Mandami  gui  gualche  lonta- 
dino.  Sarà  —  birbone.  À  — 
anellino  nelle  dita.  Tra  — 
ora  tornerò.  —  ragione  me  la 
dirà.  Il  Qual  che  per  Qualun- 
que. T.  lett.  V.  quale.  ||  Con 
Còsa.  Céra  gualche  còsa  sotto. 
Tanto  per  dir  —  còsa.  —  eòlia 
di  biiotio.  'I  iròn.  Anno  rubato 
—  còsa  meno  d'un  milione. 
il  E  sostant.  Codesto  gualche 
còsa  è  un  nulla.  ||  Qtiatche 
gran  eò.ia.  \;  -ohedaao,  pron. 
indecl.  m.  Qualche  persona. 
Vorrebbe  il  nome  di  —  che  sia 
campato  di  molto.  '|— o6sa,  f. 
indecl.    [da   quale  e  eò.ia].  Lo 


— .  Testa  tonda.  ||  m.  Tàvola 
da  mangiarvi.  I|— rene,  m.  Una 
sórta  di  tela  grossetta.  i|-rù- 
pedo,  m.  (ju.idrùpede. 
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stesso  che  Qualche  còsa.  A- 
spetto  una  risposta,  una  con- 
fessione o  un'apologia,  —in- 
somma. C'è  qualcòsa  per  à. 
ria  ?  —  di  bruito,  di  bèllo- 
Tanto  per  far  guale.òsa.  ò  — 
da  comunicargli.  Una /mania 
addòsso  di  far  —  di  strano  e 
di  terribile.  ||  -ooselllna,  dim. 
Tez.  Il  -eosetta,  f .  dim.  ||  -oo- 
Bina,  t  dim.  vez.  ||  -oosùcota, 
f.  dim.  e  un  pò'  spreg.  ||  -onno, 
pron.  indecl.  dìmostr.  Qualche 
persona  o  còsa. 
qaal=e  e  tronc.  qnal  [poèt. 
Qimi  e  Qua'  :  dal  It.  gualem 
(qoam)],  pron.  relat.  a  pers.  e 
a  còse  :  qua;!  sèmpre  coll'art. 
L'Europa  non  fa  eJu  crescer 
le  fórse,  le  guati  non  le  cre- 
seon  la  fona.  Rispètto  al  — . 
Per  ragione  della  — .  ||  pop.  Per 
la  —.  A  mòdo  e  a  vèrso.  Vn 
uomo.  Un  oggetto  per  la  — . 
Quello  che.  Il  PiO  com.  Nella 
scelta  0  ndla  ricerca  della 
qualità.  Bifogna  veder  quale 
riesce.  Il  bi/ogno  mostra  gua- 
ti son  amici  e  quali  nò. 
Cercata  non  so  guai  signore. 
In  certo  guai  mòdo.  Mi  fece 
un  cèrto  tal  gtial  discorso. 
Uomini  che  intèndono  guai  è 
il  loro  dovere.  ||  T  lett.  poèt. 
Chiunque.  Qual  io  mi  sia.  || 
Il  pop.  ruSa  come  gli  ant.  in 
costruzione  irregolare.  La  Qè- 
già,  la  —  tutti  i  suoi  pensiè- 
ri èrano  per  guel  ragatio 
n'ebbe  a  morir  di  dolore.  C'è- 
ra guestione  tra  due  amici  i 
guati  uno  èra  pòvero  e  l'altro 
èra  ricco.  ||  In  corrispond.  con 
Tale  (senz'  artic).  Quale  lo 
lasciai,  tale  lo  ritrovai.  ||  prov. 
Qual  il  padre,  tal  il  figlio. 
Qual  ballata,  tal  sonata.  || 
Tal  e  quale.  Senza  differènza, 
tra  due  còse.  ||  In  altre  comp. 
Qtial  si  Dia,  Qual  si  vòglia. 
Il  Non  com.  Qual  che  si  vòglia. 
Il  T.  lett.  Qtiale  o  Qual  che. 
Qualunque.  Qual  che  ne  sia  la 
cagione  ,  non  so.  Il  -Ifloa,  f. 
Titolo  o  altro  che  implichi  gin- 


quagliare  e  quagliarsi.  ||  —are, 
tr.  e  riti.  Cagliare,  Accagliarsi. 
qna(rUè=Te,  -ri,  m.  Strumen- 
to col  quale  si  fischia, 


qnàgrlia,  f.  Ki.irre  una  —  so-  qaalche,  pron.  col  pi. 

prafflne.  Un  merlo  dal    becco  quale,  pron.  spreg.  (?t(aK.  Tit. 

g'-i'l".  I  di  famiglia  o  parentèla. 

quagli -àbUe,    ag.    Clic    pili)  .qualeeeo,  pron.  Quale. 

.qu.iglii.rsi.ii -amento,   m.   Il I q»al=ttà,  f.  e  m.  a v. /«  — .  Di 


QUALE 
dizio.   Il  -tfleai*  (quaKfa, 
guali/ùhi),  tr.  Dire  mk  dia- 
litica. Tu  l'ai  gwtUfitiUt  mali. 
Come  si  qualifica  la  ma  tot- 
dotta  t  II  in.  Qunti)  «ott  ^- 
li/iea.   Non    à   impoituzi. 
-Ifloaate,  p.pr.  e  ag.  Ais^.- 
tivi  —-  Il  -Ifleatlve,  ag.  Cbt 
qualifica,  li  -Ifloato,  p.p.  e  ti- 
Bène,   Mal   gualifirati.  J  Fe- 
nito.  Dotato.  Cittadino  in-- 
Non  com.  I,  Di  condixioae  ìt- 
vata.  Persona  gualifieati.  : 
molte  atiucinV  — .  CJiiwB' 
— .  Il  T.  leg.   Di  delitto  sn" 
Il  -Uloatore,  verb.  m-di^- 
Uflcare.  Il  -Ifloaxleme,  ( 
qualificare.  L  -Ita,  f.  Qui  ti 
fa  esser  una  còsa  cosi  o  ìj-- 
Qttcsf  a  pera  è  dolce  :  itlf  ' 
la  stta  — .  Conoscer  Is-l* 
no   còsa.   Sceglier  tra  w"' 
— .  JS  d^un'altra,  guatUà.  It 
stessa  —-    Cambiare,  *»*'" 
— .  Efaminare  la  —  deUt  x- 
gue,  la  —  d'una  maltttii- 
Prègi.  Mi  son  informai»  ii- 
sue  belle  e  rare  —.!«-*■ 
persona.  Bèlle  —  ddl»  if" 
to  e  del  cuore ,  di  cuen  i  ' 
mente.  Una  gran  béOa  (•"- 
litd.  Rilevare  gualità  etiti 
0  buon;  in  un  uo»u.  tCa-- 
zione  distinta.  Persona,  f»  ■ 
glia  di  —,  di  gualche  gutt- 
Dònna   di  gran  — .     H* 
Considerata  la  —  del  ritw 
Aon  e"  di  —  da  proporla  i 
altre.  ||  Spècie.  Xt  dica  i>  '- 
—  la  vuole  la  pa.*ta.   Ce  « 
d^ogni  —.  i  -itatlTC,  ti 
gram.  Che  dinotali  quliu-'- 
rappòrto  alla  quantità.  ,-•<•■ 
te,  a v.  di  Quale,  Come.  ^  ' 
mente  avrete  sentito  nw 
tare  le  mille  vòlte.  rtrti>-- 
vete  da  sapere  —  m'àUn' 
perfino  ribattruato  en  •' 
altro  nome. ,  Per  rinfàn»  •  ■ 
Come.  Il  —ora,  av.  [da  »«•■ 
ora]  di  tèmpo.   Dato  eie.  " 
avvenga  che.  ;.  -«l«la[J»  P- 
si-sia]  più  i>op.  che  Qai!»»' 
Il  -Blvòflla,  pron.  U  »ti- 
che   QuaUla&i.  '  -aBqw  .- 


mòdo 


.  che.  i|  ^tato,  a?.  '^ 
à  qualità,  ii-mente, av.  C* 
interrogando. 

qsalo,  m.  Cdrbs,  Paaièr». 

qualora,  av.  Qi:aiido;  »«■• 
a  tèmpo  pass. 

(nalnn^ohe,  pron.  Ona*""!' 
Il  -o,  ag.    Qujluniiue.^  -«•'• 
pron.  —  ora,  òlla,  mU*,  *•- 
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QUANDO 
ìt.qualìtninqur].  pron.dimostr. 
indecl.  Uno  o  Una  c6sa  par 
che  Bla.  Prènde  —  oggetto. 
Seommetteréi — có»a.  GHm'na 
tuona  —  ragione.  Ci  voleva 
violta  fatica  per  tornare  a 
quella  —  ealma  di  prima. 
Il  -vòlte,  av.  Con  Ogni.  Tutte 
le  Tòlte. 

qouido  [dal  It.  quando],  av. 
di  tèmpo,  presènte,  passato  e 
futnro.  Nel  tèmpo  che.  Appunto 
allora  che.  In  che  tempo.  — 
sarà  l'ora,  serirerò,  —  fu  in 
àuge,  non  li  ricordò  più  de' 
parénti.  ||  prov.  —  «n  cane  ab- 
baia abbaian  tutti.  ||  Dopo  che. 
—  t'i  urlato  bin  bène,  non  ci 
si  guadagna  nulla.  ||  ellitt. 
Quando  tu  dici  che  i  ragazti 
non  capiscono  I  vedi  se  ca- 
piscono ?\\  Purché.  Quando  tu 
vòglia,  puoi  aiutarlo.  —  fac- 
ciate cosi.  —  sottoscriviate  il 
contratto.  ||  eUitt.  —  che  nò. 
Se  lo  trovassero  possibile,  con- 
cludessero: —  che  nò,  differis- 
sero. Il  Quantunque.  Qttand'an- 
ehe  non  veniste,  si  farebbe  lo 
stesso.  Il  Dato  che,  Anche  se. 
Promi/e  dire  il  vero  —  glie 
n'andasse  il  eòlio.  ||  Con  un 
altro.  Quando,  vale  Ora.  — 
studia,  e  —  nò.  Il  Mentre.  È 
singolare  che  tit  che  stai  bine, 
sii  quello  che  brontola,  —  chi 
patisce  veramrnt    sta  zitto.  \ 

—  vidico....  Ripetendo  un  argo 
mento.  I|  Oiacché.  Che  farai  o 
dirai  tu  per  una  còsa  gròssa, 

—  d'un'inéria  fai  tanto  ru- 
more/W  Quand'anelie,  —  pure. 
O  —  bine.  Dato  il  caio,  Con- 
cedendo. —  anche  tu  non  pòssa 
giovargli,  non  c'è  obbligo  che 
tu  lo  maltratti.  ||  Dal  momento 
che.  —  lo  dico  i  segno  elte  i. 
Il  —  che.  In  qualunque  tèmpo. 
T.  lett.  Il  Più   com.  —  che  sia. 
/I  —  che  fosse.  |l  sost.  11  tèmpo 
preciso.  Il  —  te  lo  farò  nòto 
con  una  circolare.  Mi  piace- 
rebbe di  sapere  il  dove,  il  come 
eH  — .11  Per—t  Per  qual  anno, 
giorno,  ora,  ecc.  Dunque,  per 
—  T  II  -W  — •  N<il  tèmpo  che.  iti 
rèsta  a  dirti  di  —  ai  farà  l'af- 


Ogni  vAlta  che.  ||  —  d'é  (sia).  Il 
qnaUvUte,  av.  Ogni  Tòlta, 
Quando.  [indiana. 

qnamooiltto,  m.  T.  hot.  Pianta 
qSM'ad^o ,   av.    coiitrapp.   con 
Ora  Invece  d'un  altro  Quando. 
jj   —  che  0  Quandoché.  Quando. 
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fare.  Parlo  di  quando  ira  pò- 
vera. Il  A  quando,  a  qtiaiuio. 
Di  tanto  in  tanto ,  non  fre- 
quènte. A  quando  a  quando 
si  vede  una  sua  lèttera.  ||  An- 
che Di  quando  in  quando. 
quantità  f.  [dal  It.  quanti- 
tatem  (quantas)J,  astr.  di  Quan- 
to. Dimmi  la  —  elle  vuoi  di 
minestra.  Bispondi  se  vttoi  il 
vino  e  la  —,  Gran  —  di  bène 
0  di  male.  Hella  giuatiria  pe- 
nale si  guarda  alla  —  del 
reato.  Il  Un  dato  nùmero,  som- 
ma 0  parte.  ||  —  di  denari.  || 
T.  mat.  Quanto  può  èsser  ac- 
cresciuto, diminnito  e  diviso  in 
parti  eguali.  Jli/urare  una  — . 
Paragonare  delle  — .  IHte  — 
uguali.  Il  —  continua  o  eon- 
crèta,  discreta,  irrazionale  o 
incommensuràbile.  ||  T.  alg.  — 
negativa,  po/itiva.  ||  T.  geom. 

—  lineari.  —  lunga  e  larga 
sema  profondità  alcuna.  La 
geometria  à  per  oggetto  la  — 
continua.  ||  —  dóppia,  sèstu- 
pla. Il  T.  mètr.  Le  brèvi  e  le 
lunghe;  Gli  accènti  sulle  pa- 
ròle. Il  m.  av.  Jn  —.  In  ab- 
bondanza. Il  -Atlvo,  ag.  Che 
concerne  la  quantità.  Diffe- 
rimequantitative.  Anàlifi 

4UUit=e,  ag.  [dal  It.  quantus 
{quam)].  Che  dinota  quantità. 
Aon  so  quanta  sia.  Gli  do- 
mandò quanti  èrano.  Quanti 
glie  ne  dai?  In  quante  còse 
si  Jbàglia  I  In  —  mòdi  si  dice 
la  stessa  cosai  Per  quanta 
pòssa  èsser  la  sua  influèma. 
Il  ellitt.  Quanti  n'abbiamo  òggi 
del  mese/  Per  qìiante  ne  toc- 
casse non  ubbidiva  mai.  \\  E  più 
ellitt.  Quantif  sottint.  Anni 
Quattrini,  ecc.  quello  di  cui  sì 
discorre.  ||  esci.  Quanti  ca- 
pricci e  sparenti.  ||  Quanto 
mai.  Straordinariamente.  Gli 
son  grato  —  mai  de' favori 
che  m'à  fatto.  ||  Con  Tutto.  Te 
la  regalo  tutta  —  questa  mi- 
nistra. Rimandateli  tutti  — . 
Tutti  quanti  siamo.  |j  II  prèz- 
zo. Dimmi  —  vuoi,  —  ti  devo 
dare.  A  —  tne  la  lasci?  Per 

—  ?  —  venderon  la  villa  t  Tira 


Il  -oaqae,  av.  Quando,  Ogni 
vòlta  che. 

qa»Dt=ltede,  -itete,  f.  Quan- 
tità. ||-o,  av.  —  che.  Quanto 
,1  Ancorché,  li  Per  quanto,  i 
-oche.  V.  «suito.  Il  -oohes- 
•1«,  av.  Tanto  0  quanto.  ||  -un- 


QUARANTA 
la  somma,  —  /o.'U  Cattivo  — 
ina».  Il  —  prima.  Prèsto.  Ci  ri- 
vedremo quanto  prima.  !|  o 
Di  tèmpo.  La  sua  fama  du- 
rerà —  il  mondo.  ||  Qttant'i 
cAe  m'aspetti?  Quanto  sarà 
che  tu  andasti  a  Parigi?  Il 
pop.  Nelle  simil.  I!  In  attesa  di 
quanto  sopra.  Chiudendo  una 
lèttera  in  cui  si  chiède  conti, 
risposte  e  slm.  ||  sost.  Kel  — 
non  vi  so  ancora  rispóndere. 
Ti  saprò  dire  il  —.  Segnare 
il  tanto  e  il  —.  ||  av.  —  più  ci 
penso,  e  più  m'arrabbio,  j) 
Tanfo  o  —.  Pur  che  sia  o  Al- 
meno 0  Un  pòco.  Tanto  o  — 
prima  studiava,  ora  non  fa 
più  nulla.  Il  —  che.  Non  com. 
Il  Anche  senza  corrispondènte. 
Èra  ghiotto  —  mai  si  può 
dire.  Il  Con  Più,  Meno,  Tanto 
per  indicare  Proporzione,  U- 
guaglianza  e  slm.  —  più  tu 
urli  e  meno  ti  crédono.  — 
m«no  studi,  meno  impari.  ||  O 
con  E.  —più  s'invecchia  epiH 
s'impara.W  Per  quel  che  riguar- 
da. Il  E  anche  coll'in.  Jn  —  a 
lèi  sono  dello  stesso  sentimen- 
to. In  quant'  a  me  so  come  re- 
golarne. Il  In  —.  Riguardo.  Il 
— oaqae  [dal  It.  quantum  un- 
quam],  av.  avversativo.  Ben- 
ché. —  s'inaili  un  cento  mi- 
tri di  più,  è  sèmpre  più  basso. 

—  non  prendesse  tabacco,  n'ac- 
cettò una  presa.  ||  Per  quanto. 
Mi  basta  una  —  piccola  som- 
ma. Il  ag.  indecl.  lett.  pedante- 
sco. Quanto. 

quAT^ainte,  ag.  [dal  It.  qua- 
draginta] ,  num.  Nùmero  di 
quattro  diecine.  —  libri,  fò- 
gli, franchi.  Lire  — .  La  qua- 
ré/ima  i  un  digiuno  di  — 
giorni.  ||  iperb.  Me  l'avrà  detto 

—  vòlte.  Ci  avrà  messo  —  mila 
spropòsiti.  Sarà  succèssa  qtta- 
rant'anni  fa.  ||  Qtiarant'ore. 
Esposizione  del  sacramento  per 
tre  giorni  di  sèguito  a  vàrie 
ore  per  giorno.  Ci  son  le  qua- 
ranl'ore.  Fare  le  quarant'ore. 
Predicar  per  le  quarant'ore. 
Il  11  giro  per  le  quarant'ore. 
Il  Libro  del  — .  Le  carte  da 


ohe,  av.  Quantunque.  ||  — nn- 
qno,  av.  Quanto.  Quantunque 
che.  Quantunque,  y  ag.  Qualun- 
que. Il  m.  Tutto  quello,  Quanto. 

qnaxantana,  t.  Quarantèna. 

qnkrMiti(ls,  f.  Oaarentlgia. 

qvsr-ABtla»,  f.  Quarantèna  ; 
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QUAKE 
giAco.  È  innamorato  del....  || 
-Mttèn»,  f.  Spàzio  di  qua- 
ranta giorni.  Nùmero  di  giorni 
qualunque  in  coi  pera,  o  còse 
proveniènti  da  luoghi  conta- 
giosi vèngon  tenute  in  osser- 
vazione. [|  T.  eocl.  Di  quaranta 
giorni  di  pena  scontati.  L'in- 
dulgénia  per  tétte  qttaran- 
.  Une.  Sétt'annt  e  sètte  —.  ||  T. 
stòr.  Digiuno  di  quaranta  gior- 
ni ai  cav.  di  S.  Stefano.  I{  -an- 
tèSlmo,  nnm.  ordin.  da  Qua- 
ranta. Il  -«ntlk,  f.  T.  stdr.  Ma- 
gistrato vèneto  e  fiorentino.  !i 
-Mitliut,  f.  Sèrie  di  quaranta 
circa.  Il  -«ntore.  V.  Quaran- 
t'orea  quaranta.  1!  -antòtto, 
num.  Quaranta  e  òtto.  Il  Dire  a 
tarte  — .  Uandare  a  raiie  —. 
Fuor  de' dènti,  al  diàvolo.  Il 
Avere  uno  a  earte  — .  Non 
averlo  in  grazia.  ||  T.  stAr.  I  48 
senatori  iiorentini.  ||  -anzèt, 
-anzètte,  num.  sinc.  di  Qua- 
ranta sèi,  sètte. 

«Bare.  T.  It.  Perchè,  nel  m. 
Non  sine  quare.  Non  senza 
ragione. 

«aar=A$ima,  t.  [dal  It.  qrui- 
dragejima].  T.  eccl.  Periodo 
di  di{;iuttO,  di  quaranta  giorni. 
Comineia,  Finisce  la  — .  / 
primi  di  — .  La  prima  domé- 
nica di  —.  A  ména  — .  La 
magra  — .  Alcuni  órdini  re- 
ligiosi anno  più  —  nell'anno. 
Far  la  —,  0  Far  — .  Passarla 
digiunando.  ||  Romper  la  —. 
Mangiando  cibi  proibiti.  ||  An- 
che Fare  un  buco  tiella  — . 
-•Slmaia,  ag.  ||  Il  tèmpo  — 
Vitto,  Definare  — .  ||  Che  si  fa 
in  quarèiima.  Prèdiche,  Predi- 
catore — .  Il  m.  11  libro  delle 
prèdiche  da  fare  in  quarésima. 

tQaTt=a ,  f.  [da  quarto].  T 
astr.  La  quarta  parte  della  cir- 
conferènza. —  di  cérchio.  Il  T. 
mar.  La  quarta  part«  d' un 
vènto;  la  trentaduèsima  della 
ròsa  dei  vènti.  ||  -abino,  m. 
T.  (alegn.  Sòrta  di  squadra  in 
figura  di  triàngolo  isòscele  ret- 


indulgènza.  ||  -antan*,  f.  Qua- 
rantèna. 

qvstrentlgla,  t.  Guarentigia. 

qnarentlna,  f.  Quarésima. 

qnarro,  m.  Sòrta  di  misura  an- 
tica. Spanna. 

qnart:^,  f.  La  quarta  parte 
del  bràccio.  Il  Quarto,  misura.  || 
Misura  da  òlio.  ;|  Ciascuna  sta- 
giona dell'anno.  ||  Quarto,  di 
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iàngolo.  II  m.  av.  A  — .  Ta- 
gliato in  quella  figura.  ||  -ale, 
m.  Alciui  impresari  pagano  gli 
artisti  in  quattro  vòlte,  altri 
in  cinque;  nel  primo  caso  è  un 
quartale.  ||  -ana,  ag.  e  8.  Di 
fèbbre  il  cui  parossismo  snC' 
cède  ogni  settant^due  giorni. 
Il  -anàooia,  -anaooa,  (.  spreg 
di  Quartana.  ||  -ato,  ag.  Di 
corporatura  quadrata ,  Com 
plèsso.  Vn  giovinétto  quarta- 
to. Un  cavallo  nero  e  — .  Che  à 
quarti.  ||  Con  tutti  i  quarti  della 
nobiltà.  Il  -atte,  m.  T.  muS. 
Pèzzo  a  quattro  voci  o  quat- 
tro strumenti.  ||  T.  giòco  bil. 
Pai-tita  in  quattro,  due  contro 
due.  Il  -loèllo,  dim.  di  Quarto 
Il  -loròma,  f.  T.  muS.  Cròma 
con  tre  tagli:  il  quarto  della 
cròma.  ||  -l*re,  m.  [perchè  una 
vòlta  èra  la  4.*  parte  della  e.]. 
Parte  di  citta.  —  vicino,  lon- 
tano. Li  vifitiiva  quartiéreper 
— .  Si  nemicavano  quelli  d'un 

—  con  quelli  d'un  altro.  Il 
com.  Appartamento.llCosI  Oiié- 
dere  o  Dar  — .  Alloggiare.  Il  È 
di  —  l'n  qtiel  territòrio.  ||  Dar 
tàvola  e  — .  Allòggio  e  vitto. 
Il  T.  mil.  Luogo  dove  i  soldati 
alloggiano  in  città  o  in  cam- 
pagna. —  d'estate,  d'inrimo. 
Il  T.  stèr.  Chièdere  o  Dar  — . 
La  vita  a' vinti  da' vincitori. 
Il  flg.  A'on  dar  — .  Non  perdo- 
narla. T.  lett.jl  7Vo<-dr—.  D'idèe 
non  buone.  Èsser  ammesso.  Pre- 
giudiri  che  ormai  non  tròvan 

—  in  nessun  pae/e.  ||  T.  arai. 
Dello  scudo  gentilizio  diviso  in 
quattro  parti,  La  quarta  parte. 
Arme  a  jttortién.H Anche  poèt. 
L'ovato  dello  scudo,  e  Lo  scudo 
intero.  ||  T.  calz.  La  parte  po- 
steriore della  scarpa.  ||  — lèr- 
maatro,  lu.  T.  stòr.  mil.  Uffi- 
ciale destinato  alle  paghe  o 
amministrazione  d'  un  reggi- 
mento, li  -ina,  f.  T.  mètr.  Strò- 
fa di  quattro  vèrsi  rimati  al- 
ternativamente ,  il  primo  col 
quarto,  e  il  secondo  col  tèrzo. 


luna.  Il  II  quarto,  La  quarta 
parte  dell'ora  o  d'altro.  ||  Farla 
di  —.  Deludere,  Ingannare.  || 
-anàrto,  ag.  e  s.  Chi  à  la  fèb- 
bre quartana. ll-anéUa,  f.  dlm. 
di  Quartana.  ||  -erena ,  m. 
Quarto  d'una  misura.  |!  Quarto 
della  luna.  ||-ernoIa,  f.  Sòrta 
di  misura.  |i  -arselo,  m.  Sòrta 
di  gettone  sim.  al  fiorino.  || 


QUARTO 
Il  -Ino,  m.  T.  muS.  Stminenlo 
sim.  al  clarinetto,  ma  pia  pic- 
colo. 

qaart=e[dallt.  qttarttu],  non. 
ordin.  di  Quattro.  È  la  —  gitr- 
nata.  Il  qttart'anno.  La  luna 
quarta.  Segretàrio  di  quarta 
classe.  Le  finèstre  dri  qtiarti 
piani.  Il  Stelle  di  —  grandetta. 
Il  T.  mat.  Kùmero  —  proptr- 
tionale.  !|  Órdine  progressivo. 

—  fUa.  —  àrdine  di  palehi. 
Piano  — .  Il  Di  governanti.  Cor- 
to — .  Luigi  — .  Il  m.  La  quarta 
parte.  Il  —  d'un  libro.  Il  Ch' 
si  perviene  il  — .  l'n  guari» 
di  mètro,  di  miglio,  di  fiaseit. 
Dammene  un  —.  ì\  Delle  bé- 
stie macellate,  ammazzate  per 
cibo.  Vn  —  d'agnèllo,  di  ca- 
pretto, di  pollo.  Vn  —  arrè- 
sto. Un  —  eòtto  in  formo. 
T.  stòr.  Dei  giustiziati  aqaar 
tati.  Mandavano  in  giuarti. 
Lessavano  i  —,  e  li  mostra- 
vano per  terrore  al  pòpolo.  \ 
Delle  quattro  parti  In  coi  i  di- 
viso nn  animale.  ||  T.  vet.  L<> 
stesso  che  Quartière.  ||  T.  cail 
Parti  che  pèndono  dalla  cin- 
tola in  già.  Il  Ia)  sitesso  clt« 
Falde.  Il  T.  aràld.  DeUo  seaàe. 
Lo  stesso  die  Quartière,  'i  Ddls 
nobiltà  Le  quattro  famiglie  t 
padre,  madre,  nònno  e  aAass. 
Il  T.  stamp.  Libri  formati  c«( 
carta  piegata  in  quattro,  h 

—  piccolo.  Un  —  granar,  r» 
bil  —.  In  un  —.  li  T.  «tdr.  K- 
Sura  di  grano  o  sim.  La  qnarta 
parte  dello  staio.  Il  scherz.  C^ 
pèlle  a  tuba  piccolo.  Il  Kon  et- 
scdr  net  — .  Non  èsserci  preos- 
ra.  Il -odèolmo,  numer.  PiAc 
Quattordicèsimo.  U  -ogènìla, 
ag.  e  ».  Il  quarto  figlio  mu- 
rato. Il  — ùeele,  m.  L'ottan 
parte  del  fiasco.  La  mliora  t 
il  contenuto.  Due  —  famts 
una  mei  fetta.  Il  I^  sesaasts- 
qnattrèSima  parte  deUo  stai? 
toscano.  ||  -ùlttaie,  ag.  e  s.  C 
quarto  avanti  l'aitimo.  r  ^[aar- 
a-^,  m.   [dal   ted.   quart  ci» 


CaratèUo.  ||  -lato,  ag.  Nòbti'. 
Quartato.  ||  -lère,m.  La  qoaru 
parte  d'una  cAsa. ,;  Andare  - 
—  (in).  Il  -ièri.  m.  QuartiArr 
Il  -l*re,  XD.  Quartière. 
qnart^e,  ra.  Dei  gratti  «  —  • 
non  quarto).  Il  Quatlièi».  ;  An- 
dare al  —  0  nel  —  (caacAr 
nel).  Il  Farla  <tt  — .  Lo  steaMi 
che  di  q*Mrta.  g  Oioeart,  5»- 
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QUASI 
pare  vinga  dal  It.  guadratiis]. 
Spècie   di   sìlice   trasparénte , 
qnaSl  sèmpre  cristallijgata.   i| 
-oso,  a;;,  da  Quarzo. 

4naS=l  [dal  It.  qua/i  (qua-ti)], 
av.  che  indica  Ticinanza,  so- 
miglianza, prèss'a  pAco,  Come 
se.  Xi  vuol  —più  bine  lui  di 
te.  Sorfiso  beffardo  e  —  fe- 
roce. Sono  —  nere.  Tiene  — 
tutti  i  giorni,  li  Col  Che.  Pro- 
mette gran  còse,  —  the  gual- 
euno  gli  «redense.  ||  Ripetuto. 
Sarebbe  gua/i  gwn/f  mèglio. 
Qua/i  gua/i  lo  rimando.  I|  K 
come  risposta.  '  iVon  é  miea 
«n  paito.  „  "  Qua/i.  ,  ||  Senza 
— .  Cèrtamente;  correggendo  il 
Qua/i  detto  prima  da  noi  oda 
altri.  Il  -imente ,  av.  pop. 
Qnaji,  si  pud  dire.  Yettito  — 
alla  contadina. 

«nàsBfat,  f.  [dicon  che  deriva  da 
un  negro  di  nome  Qttaasy  cTi^ 
ne  scopri  le  qualità  medicina- 
li]. Àlbero  di  cui  una  spècie 
di  legno  e  cortéccia  amari  son 
Diati  in  medicina. 

4a«aB=A  e  -nSo,  av.  Y.  qn». 

4iut=toraàrto.  V.  quUIernà- 
rlo.  li  -trldnano,  ag.  e  s.  [dal 
It.  guatriduanus].  T.  lett.  Di 
quattro  giorni.  ||  Mòrto  dì  quat- 
tro giorni. 

qaattajnente,  av.  da 

4natt=o,  ag.  [dal  It.  quaetum 
(secondo  liiddro  da  eoirta»)]. 
Chinato  e  alla  chetichèlla.  Se 
n'andava  via  gòbbo  e  gimtto. 
Il  Più  com.  Quatto  quatto,  i 
— one,  accr.  di  Quatto.  ;|  Ripe- 
tuto. QuattÓ7i  quattone. 

^nattordlaènne ,  ag.  pedan- 
tesco. Di  quattordici  anni. 

^nattordloéSlmo ,  ordin.  di 
Quattórdici. 

^nattórdlol,  numer.  [dal  It. 
guatuùrdertm].  Dieci  e  quat- 
tro. Un  ragazzo  di  —  anni. 
A*  —  del  mese. 

4iiattr=tnàooto ,  m.  peg.  di 
Quattrino.  ||  -Inaio,  —Inai,  ag. 
«  s.  Chi  &  0  è  in  voce  di  molti 
quattrini,  li  -laèUo,  m.  dim.  di 

4nattrln=o ,  ra.  [da  guaitro 
moneta  di  quattro  denari].  Pic- 
cola moneta  di  rame  che  va- 


dere  in  — ,  in  quattro,  al  giòco. 
Il  Kon  volerne  il  — .  Non  vo- 
lerne prèmio.  ||  av.  In  quarto 
luogo.  Il  qnaasaneiito ,  m. 
Sconquassamento.  ||  qnater- 
jnltà,  f.  astr.  di  Quattro.  W 
4«att-«rdéolino,  num.  Quat- 
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leva  in  Toscana  e  altrove  pòco 
più  d'un  centesimo.  ||  Fin  a  un 
—.  Fin  all'ultimo  picciolo.  L'ò 
pagato  fin  a  un  —.  \\  prov.  Un 
—  a  principiare  (o  comincia- 
re) e  un  soldino  a  /méttere. 
V.  oomlnolm,T«.\\Pigliareuna 
còsa  a  quattro  —  la  calata. 
Senza  premura.  ||  Lavorare  a 
un  quattrìn  la  ealata.  Pòco, 
Svogliatamente.  ||  Dare,  Cò- 
gliere in  un  —,  twl  — .  Chi 
tira  dritto.  Cacciatore  che  co- 
glierebbe in  un  — .  Il  Ballare 
sn  un  — .  Dalla  contentezza. 
Spassato,  alVe/ame,  e  balla.... 
Il  Far  ballare  uno  su  un  —.  Te- 
nerlo a  segno  con  minacce. 
Denari  in  gènere,  prov.  A  - 
a  —  si  fa  il  fiorino.  De*  pic- 
coli risparmi.  !|  prov.  stòr.  Tri- 
st'a  quel  —  che  peggiora  il 
fiorino.  De' risparmi  dannosi. 
Il  —  risparmiato,  due  vòlte 
guadagnato.  ||  Chi  non  stima 
un  —,  non  lo  vale.  Bisogna 
guardare  anche  alle  minime 
spese.  Il  Non  d ,  Xon  spènde, 
ti'on  possiede  il  becco  d'un  — . 
Nulla.  Il  Èssere  in  quattrini. 
Averne,  il  ÌCssere,  Stare,  Tro- 
varsi a  quattrin  conti.  Con 
quelli  appunto.  Cu'  quattrin 
conti  si  viaggia  male.  i|  Xon 
èssercene  d'una  còsa.  Xon  tro- 
varsene per  quattrini.  In  nes- 
sun mòdo.  Il  provèrbi  :  I  quat- 
trin son  tondi.  Si  spèndono  fa- 
cilmente, li  Quattrini  e  santità, 
mità  della  metà.  Perché  si  esa- 
gera facilmente  parlando  delle 
ricchezze  e  della  bontà.  i|  E 
flg.  Xon  à  un  —  di  gittdiiio, 
di  mitidio,  di  sale  in  zucca. 
Il  Un  quattrin  mangiare  e 
bere,  sema  ni^tter.n  a  sedere 
gridano  i  venditori  di  cèrte  pa- 
stine con  un  pò' di  rosòlio.  Il 
-ùooto,  m.  dim.  spreg.  di  Quat 
trino. 
qaattr=o,  m.  [dal  It.  gttdttuor 

0  quattior].  Nùmero.  Due  vòlte 
due.  A  tàvola  èramo  in  — . 
Béstie  con  —  piedi ,  con  — 
mani.  I  —  punti  cardinali. 

1  —  vènti  principali.  I  —ele- 
menti. Le  —  stagioni  dell'au' 


tordicèsimo.  ||  -Tale ,  ag.  E 
spressione  di  Quattro ,  come 
Dttale  di  due.  I|  -rioròma.  V 
qnarttoròma.  ||  -rldnano , 
ag.  Quatriduano.  !|  -rinata,  f. 
Porzione  che  vale  un  quattrino. 
Il  -vlniizso,  m.  Qnattrinùc- 


QtlELtO 
«0.  Le  —  tempora.  Le  —  ope- 
razioni arimmètiehe.  Altri  — 
punti,  e  ò  finito.  Un  tre  o  — 
per  cento,  d'aggio.  L'd  fatta 
corta  di  —  dita.  ||  Per  dir  Pò- 
chi. 7»  —  salti  ci  si  va.  Portò 
in  casa  —  eenei.  Tre  o  quat- 
tro franchi  mi  bastano.  — 
dita  di  vino.  In  teatro  c'èra 

—  0  sH  persone.  Tre  o  —  bat- 
tute di  silènzio.  Vanno  a  far 

—  passi.  Il  ellitt.  Levatevi  — 
passi!  sottint.  di  torno.  Il  Darne 

—  a  uno ,  sottint.  briscole, 
scappellòtti.  Cosi  Pigliarne, 
Btaeame  — .  ||  Dirgliene  — . 
Saporite,  fòrti.  Alfine  stanco, 
gliene  dissi  —,  e  bastò.  I|  Aver 

—  facce  e  ci  s'aggiunge  anco 
come  Giano.  Èsser  flnti.  li  Di 
còse  vere,  evidènti.  ||  Jn  —  e 
quattr"  òtto.  In  un  momento. 
Crédono  che  un  dizionàrio  si 
pòssa  fare  in  —  e  qttattr'òtto. 
Il  Aon  dir  —  se  non  è  iiel 
sacco.  Non  ti  fondare  che  sulle 
còse  cèrte.  ||  Fermarsi  in  — . 
Di  cavallo  o  sim.  Fermarsi.  i| 
sost.   Il  iiùmero  Quattro.    Un 

—  tròppo  gròsso.  Qtiaranta- 
qtiattro  si  scrive  con  due  quat- 
tri (0  qtiattro).  I|  E  alle  carte. 
Invece  d'aver  tre  tre,  ò  tre 
quattri.  Il  -ooentèSimo,  ag. 
ordin.  di  Quattrocènto.  ||  -o- 
ooatlsta,  -ooentlstl.  Uno, 
specialm.  scrittore,  autore,  del 
1400.  Il  -ooènto,  num.  Quattro 
centinaia.  ||  L'anno.  AW  —  do- 
po Cr.  Il  comnn.  n  sèc.  XV. 
La  lingua,  L'arie  del  — .  || 
-ornila,  numer.  Quattro  mi- 
gliaia. Il  -oplidi,  ag.  e  s.  non 
com.  0  scherz.  Quadrùpede. 

qne'.  V.  quello.  Il  quereli, 
prom.  T.  lett.  Quello;  di  pera., 
come  nominativo.  Anche  nel 
pi.  ma  meno  com.  Il  -1,  -Ila, 
-Ut,  V.  quello.  Il  qnelehea- 
Bla,  V.  qnello. 

quelito,  -a  [da  eceu  ille,  il- 
lum,  illam],  pron.  di  pers.  a 
di  còsa.  Indica  pers.  o  còsa  di- 
stante da  chi  parla  e  àn  chi 
ascolta ,  nel  caso  rètto  e  nei 
casi  obliqui,  i^  un  «omo  di- 
vèrso da  quel  che  tu  credi. 


ciò.  Il  -»o,  num.  m.  av.  A  — . 
Quantità  grande.  ||  In  — .  DI 
Còse  disposte  in  quadrato,  il 
Andarein—.  Carpone.  ||  Dime 
quelle  —.  Delle  bèlle. 
qne^Uo ,  -gU  e  -Ut.  Al  pi. 
Quèglino,  Quéllino. 
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QUELLO 
<ìualehfdtmo  di  ijttei  della 
vanguàrdia.  È  guel  forestière 
<the  ti  disfi.  Pròprio  quello  ? 
È  quello.  C'è  quella  bambina 
che  aspetta.  {|  Quel  che  si  sia. 
Qualunque.  Sia  quel  rJie  si  sia, 
■non  m'importa.  ||  ìli  dice  che 
è  stato  quello:  ma  chi,  di  grò- 
tia  t  II  Vàglio  quello.  Indican- 
do. Il  Tra  le  frutta  scegliete 
quelle  mèglio.  ||  Quello  là  (non 
Quel  là).  Accennando.  ||  assol. 
Di  pera.  Quello  che  ci  governa. 
Il  Quelli  di  eMè/a.  Prèti  o  »ìm. 
Il  Quelli  di  stamperia  o  del 
negòzio.  Che  ci  lavorano. 
Quelli  di  strada,  dell' aristo 
erazia,  della  borghefia,  ecc. 
Indicando  un  cèto.  ||  Cosi  D'a- 
bitanti. Quelli  di  Firènte. 
Quel  da  sé  solo  e  senza  il  Che. 
T.lett.  non  coni.  Quel  mi  disse. 
Coll'inf.  Dissi  quello  èssere 
stato  per  lui  un  gran  dolore. 
Il  Quella  cAsa,  Quanto,  prov. 
Chi  fa  qtullo  che  non  deve, 
gV  intraxvièn  quel  che  e' non 
erede.  ||  0  con  un  altro  Quello. 
Quello  potrà  salire,  e  quello 
scéndere  la  scala  della  for- 
tuna, e  èsser  tuff  e  due  u- 
gualmente  degni.  ||  Quel  me- 
déiimo.  Tu  non  sèi  più  quello 
Qtiesto  vino  non  è  più  quello 
Kon  è  più  quello  d'una  vòlta 
Il  Quello  che  dev'èssere.  Una 
vòlta  sarà  quella!  À  da  èsser 
gtiella!  Una  vòlta  o  l'altra 
dev'èsser  quella.  Che  si  deve 
morire,  decidere  a  un  patto,  ecc. 
Il  Cof>l  Un  anno  dèr'èsser  quel- 
lo. Il  esclam.  di  còse  da  am- 
mirarsi. Quello  è  un  ragiona- 
re! un  farsi  intènderei  II  Di 
pers.  e  di  còse.  Quello  è  eoi 
flòeehii  Quello  è  saporito!  ||  IH 
quello,  sottint.  pròprio  buono. 
He  bervi  un  bicchière,  ma  prò- 
prio di  quello.  Il  antifr.  Di  quel 
buono!  Di  male  che  pòrta  al- 
l'altro mondo.  Il  antifr.  e  iròn. 
Qtielle  pòche  vòlte!  Qtielle pò- 
che vòlte  che  ti  ci  ò  risto!  Quel 
pòco  che  à  fatto!  I|  Queld'altri 
o  slm.  La  ròba  altrui.  ||  prov. 
Mèglio  il  suo  abbuffato  che 
qtiel  d'altri  rassettato.  1  Quel- 
io  Di  luoghi,  di  tèrre.  Òggi  i 


««èrtola  e  -«e,  (.  Far  — 
(querciòla).  ||  qnarolaolo,  m. 
Querciòlo.  ||  qaéroo,  f.  Quèrce. 

qnerelOBO,  ag.  Che  si  querèla. 

«aeriate,  p.pr.  di  Quaero,  U. 
Chiedente. 
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periti  sono  stati  in  quel  di 
Ma/o.  Il  A  guel  ma'!  A  quel 
mòdo!  È  fatto  a  quel  mò'l  || 
Da  0  Di  quello. 
qairoe,  t.  [pi.  Quèrce'].  Più 
pop.  che  Quèrcia.  ||  qaeroet>«, 
f.  e  -o,  m.  Luogo  di  quèrce. 
«airola,  f.  [pi.  Quèrce:  dal  It. 
quèreus].  Quèreus  ròbur.  Àl- 
bero ghiandlfero  d'alto  fusto. 
La  —  per  gli  antichi  èra  sim- 
bolo di  fòrza.  Bòs'co,  Gruppi 
di  quèrce.  Alta ,  Frondosa  , 
Ramosa,  Gròssa  quèrcia.  Una 
vèeeJiia  — .  ||  n  legno.  Cassa, 
Pòrta  di  quèrcia.  La  —  resi- 
ste molto.  Carbone  di  quèrcia. 
Il  «aerolinee,  f.  pi.  T.  bot. 
Fam.  di  piante  che  contiene 
moltissimi  gèneri  tra  cui  la 
quèrce  e  il  castagno.  ||  -iso, 
ag.  T.  bot.  Di  quèrce.  Il  qaer- 
oi=4Ut,  f.  dira,  di  Quèrcia;  pic- 
cola. Il  Far  querciòla.  Giòco 
specialm,  dei  ragazzi  che  stan- 
no ritti  col  capo  in  tèrra  e  le 
gambe  in  ària  [come  una  pie 
cola  quèrcia].  ||  T.  bot.  Quer- 
ciòla. Sòrta  d'erba.  ||  -eletto, 
m.  dim.  di  Querciòlo.  Il  -4Io, 
m.  Una  quèrcia  piccola.  I|-eae, 
m.  accr.  di  Quèrcia,  vècchia, 
gròssa. 

qner^èla.  f.  [dal  It.  querèla  o 
guerèlla  (quèror  lamentarsi)]. 
Richiamo  fatto  con  le  dovute 
forme  alla  giustizia  contro 
qualcuno.  ||  Dare,  Pre/entdr—. 
Lo  minacciò  di  — .  ||  -elare 
(ind.  querelo),  tr.  Dar  querèla. 
Il  pron.  Lamentarsi  di  tòrti  sof- 
ferti. T.  lett.  0  poèt.  Il  -elante, 
p.p.,  ag.  e  8.  Il  -eteto,  p.p., 
ag.  e  s.  Il  -elatore,  verb.  m. 
di  Querelare.  ||  — elatòrlo,  — e- 
latiti,  ag.  da  Querelare.  Non 
com.  Il  -lattala,  f.  Lamento 
fòrte  di  tòrti  o  danni.  ||  qai- 
ralo,  ag.  T.  lett.  Lamentévole. 

qaeStto,  m  [dal  It.  quae/itum 
(quaero  cercare)].  Ricerca,  di 
caràttere  scientilìco  o  morale. 
—  di  matemàtica,  di  fUo/ofia, 
di  fi/iea.  —  fàcile ,  difficile, 
insolùbile. 

qaest^a  e  —1,  V.  qaesto. 

qaestleaàbUe,  ag.  Su  cui  si 
pad  questionare,  discùtere. 


qaeraloso,  ag.  V.  qaereloao. 

qaesteuo,  pron.  Questo  stesso. 

qaestl,  pron.  Di  còsa,  al  nomin. 

qaestloB=ale,  ag.  Soggètto  a 
questione.  1,  -ameato,  m.  Il 
questionare.  l|  -e,  f.  Domanda. 


QUESTO 
qaeat°=loaare,  in.  [ind.  qut- 
stiono  :  dì  questione].  Far  que- 
stione o  questioni.  Gli  piate- 

—  su  còse  letteràrie.  Xon  ri' 

—  su  questo.  —  di  politica,  l 
pron.  0  reclpr.  in  sign.  di  lite. 
Il  -toaaate,  p.p.,  ag.  e  s.  « 
-loaàrlo,  -loaarl,  m.  Lista  di 
domande  sopra  una  data  matè- 
ria. Il-loaatore,  -loaatora, 
-leaatrloe,  verb.  m.  e  f.  di 
Questionare.:i-loaoilla,-lea- 
clna,  f.  dim.  di  Questione.  ) 
-loae,  f.  [dal  H.  quaestiànem 
(quaero)].  Ricerca  controTérsa 
su  un  dato  punto.  Far  — ,  una 

—  su  un  dato  tèma.  —  poli- 
tica, financidria,  sociale.  Let- 
terària, /Uo/òflea,  mèdica,  igiè- 
nica. —  della  grazia,  dei  li- 
bero arWrio.  Pòrta  la  tute 
di  una  meravigliosa  erudi- 
zione nelle  —  più  oscure.  \ 
Metter  in  —.  ||  Po/izione,  Stai» 
della  —,  Stiamo  nella  — .  4 
Contesa  con  rissa  tumultnosa. 
Facevano  una  —  giù  netl't- 
sterta.  Sèmpre  in  qttestùmi. 
Schivare  ogni  — .  ||  Pigliar  — 
per  qtiesto  e  quello.  Prèndersi. 
Venire  a  — .  Impegnarti  ta 
una  — .  Alièno  da  ogni  — .  < 
Lite  in  giudizio.  —  ohe  gH  è 
tostata  cara.  Una — per  u/nr- 
pazione  di  possésso.  \\  lì  ma- 
rito. La  dònna  in  — .  Di  cai 
si  parla.  |l  T.  polit.  La  —  ro- 
mana, turca.  Famose  tariiza» 
che  danno  luogo  a  tatti  difle- 
m&tici. 

qaeats»,  -a,  pron.  m.  e  f.  [pi 
Questi,  Queste,  Qurati  al  bo- 
min.  sing.  è  T.  lett.:  da  ectu'  istr. 
ista  {eeeum  iste)].  Indica  pcn. 
0  còsa  più  vicina  a  chi  parli 
0  relativa  all'ultimo  venato  » 
rammentato.  Questo  i  nuo  pa- 
dre, questa  mia  madre.  Que- 
sta è  la  carta,  queste  gono  U 
penne.  \\  Queste  vòstre  pre- 
tese. Che  m'offèndono,  g  Q—eitt 
sèmpre  ripèter  le  medéftme 
còse.  Che  mi  secca.  i|  Di  t^mpe. 
Qitesta  settimana.  —  t»e^e.  - 
giorno.  Anno ,  in  —  fiormi 
d'dggi,alledièci  ragionala  ^m 
con  noi.  Quest'anno  ti8  è  atat,' 
assai  doloroso  per   «k.   j;    i* 


Il  -«cglaiaeBto,  m.    n  qae- 

Btioneggiare.  ||  -efctar*,  is. 

Questionare.  [bOt- 

qaeatloaiTOle,  ag.  DiapatA- 
qaeato,  pron.   A  — .  U  A  qaeato 

propòsito.  Il  in  — .  In  qacstta. 
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QUESTORE 
privo  in  guato  momento.  i| 
Levarti,  come  mi  livo,  la  mat- 
tina alle  quattro  di  questi 
tèmpi,  a  —  freddi.  —  quattro 
giorni  ehe  ri  campa.  |i  Di  tèmpo 
passato ,  ma  in  reladone  al 
prej.  Questi  giorni  feci  una 
scappata  là.  ||  £  cosi  d'un  fn- 
tnro  prAsaimo.  ||  <ìtteslo.  Questa 
ctoa.  Il  Questo  nò.  Questo  sì. 

—  non  è.  E  risolutam.  Que- 
sto pòi  si.  —  pòi  nò.  Il  0 
pàit  II  Questo  e  altro.  Eccè- 
tera. Il  iròn.  Questo  si  sapeva 
Il  Questo  lo  so  da  me.  ||  Si  do- 
veva venire  a  —I  La  stta  pre- 
potinta  ci  condue^  a  — .  ||  it 

—  vòlta.  T.  lett.  Vèrso  di  noi. 
n  Con  — .  Dicendo  questo.  Con 

—  la  saluto.  Con  —  le  levo 
Vineòmodo.  \\  iròn.  E  co»  —  « 
ringratiàrono!  ||  Con  questo 
]9«r0iun<a/ Il  Nonostante.  Gua- 
dagna molto,  e  con  —  é  sèm- 
pre al  verde.  ||  Con  questa  con- 
dizione. Ti  perdono,  ma  con 

—  e/le  tu  mi  dica  il  vero.  Il 
Questa.  Questa  cAsa.  Questa 
non  me  l'aspettavo.  Questa 
ancora  ?  Doveva  avvenire  an- 
ehe  questa  !  Se  mi  perdonate 
questa.  A  me  di  queste?  Senti. 
Sentite  questa!  ||  Ci  anche 
questa.  Da  dire.  Il  Vorrei  ve 
deve  anche  questa  I  Ci  man- 
cherebbe qxtesta!  ||  V«u>e  a 
questa.  Risoluzione  o  sìm. 
T.  lett.  In  questa.  In  questo 
momento. 

«veatsore.  m.  [dal  It.  quae- 
stdrem  {quae/itor,  quaero)].  T 
■tòr.  rom.  Vàrie  msKistrature 
di  vigilanza.  ||  —  militare,  pro- 
vinciale. Il  Òggi  Commissàrio 
di  polizia.  Il  -órlo,  -4ri,  ag. 
da  Questore.  i|  quèstua,  f.  Ac- 
catto, Elemòsina.  ||  qneata^a- 
re  (ind.  qtièstuo),  in.  Andare 
alla  quèstua.  ||  -ante,  p.pr., 
ag.  e  B.  Il  -ra,  f.  Digiti  e  Uf- 
ficio del  questore.  T.  stór.  li 
C^rpo  di  polizia ,  Ufficiale  o 
Impiegato  della  medèjiraa,  e 
Ufficio  e  residènza.  Quelli  della 


qnast^orla,  l.  Dignità  del  que- 
store. Il  -noso,  ag.  Cbi  cerca 
guadagno. 

^itetanza,  t.  Quiète,  Cortesia. 
Il  qaéto,  ra.  Quitanza.  li  m.  av. 
IH  —.  Pacilicamente. 

40l>  av.  In  questo  caio,  stato. 
Il  ZH  qui  che.  Fintantoché.  ,| 
É  Per  fin  qtii.  Ter  lutino  a  qui. 
Jl  Qui  <  quivi.  Qua  e  là.  n  Qui 


92» 
— .  Guàrdia  di  — .  Èeeo  la  —. 
Lo  portarono  in  —.  \\  — rlao, 
m.  Uno  della  questura. 

4Qata=«e,  tr.  e  in.  [ind.  què- 
to,  quèti:  da  quiète].  T.  lett. 
Dare  e  Aver  quiète.  Xon  ci 
lascia  —  del  nòstro  stato. 
Questa  piòggia  par  che  si 
quèti.  Quetàtevi,  pòvera  fi- 
gliòla. Il  -to,  p.p.  e  ag. 

qaèto  e  deriv.,  ag.  V.  qaléto. 

qui,  av.  di  luogo  [da  eccu'  hie]. 
In  questo  luogo,  paeSe,  stanza, 
società.  Qui  si  sta  tutti  bène. 
Vieni—.  Xon  è  più  qtii.  È—. 
Se  non  volevi  lavorare  non  do- 
vevi venir — .  Qtii  sul  luogo.  — 
nei  mondo.  —  e  là,  sotto  e  so- 
j)ra.||Ricliiamando  l'attenzione. 
Bculi  qui.  Stia  attèntt  —.  \\  A 
questo  ponto.  In  questo  caio. 
Qui  convièn  provvedere.  Qui 
Narci/o  prese  la  paròla.  Il  Qtii 
nel  cuore,  nella  mente.  Mi  fa 
male  qui.  jj  prov.  Da  quaran- 
t'anni  in  là,  mi  duol  qui  e 
mi  duol  là.  Il  sostant.  11  luogo 
o  la  còsa  di  cui  si  parla.  Qui 
i  libero  da  ogni  danno.  <\  An- 
che di  luogo  vicino,  come  fosse 
quello  dove  siamo.  L'a*qua  è 
qui  a  un  miglio.  L'amico  e 
qui;  alla  pòrta  che  entra.  '] 
Rincalzando.  Questo  qui.  Que- 
sto pae/e  qui  non  d  tanta 
paura  di  lavorare.  Quest'uo- 
mo qui.  Queste  mani  qui.  ;i 
Da  questo  luogo,  ecc.  Andia- 
mo fuori  di  qui!  Di  qui  non 
è  uscito  nessuno.  Il  Chi  ciarla 
di  qui,  chi  ciarla  di  là.  S' e- 
stèndedi  qui  a  qtii.  ||  Di  qui  a 
doménica.  Di  qui  a  domani. 
Di  qui  a  òtto,  a  un  m^se.  ||  Di 
momenti.  Di  qtii  a  pòco.  Di 
qui  a  un  pòco. 

quia,  av.  lat.  Perché.  Nei  m. 
Stare  —.  Tornare  al  —.  .Stare 
in  cervèllo.  Tornare  alla  ra- 
gione. Venir?  al  —.  Al  dunque. 

qnlbBS  (onin),  T.  It.  V.  oon- 
qnlbns. 

qniddlt^^,  f.  [dal  It.  scolist. 
quidditatem  (quid  che  cósajj. 


QUiUO 
T.  aioj.  Essènza.  Il  -atlvo,  ag, 
T.  aioS.  Da  quiddità. 

«aldem,  T.  It.  Nel  m.  Sène  — . 
Sia  pure.  Vada. 

qaidsiinUs.  V.  qnlsalmlle. 

qnle,  av.  volg.  o  poèt.  Qui. 

|qiil=esoiitte,  ag.  e  s.  [dal  It. 
?t*i'é»co(7tiie.«  quiete)  riposare. 
T.  lett.  Che  pòsa,  à  quiète.  || 
-«soènza,  f.  asbr. 

qalAtameate,  av.  da  Quièto.  |f 
qnleta^aza,  f.  Dicliiarazione 
in  iscritto  di  pagamento.  <| 
— nzare,  tr.  Lasciar  quietanza. 
—  «no  eambiale.  I|  -re  (ind. 
quièto;  perf.  quietali,  tr.  e  in. 
Dar  qniète.  Fermare.  Lasriate 
prima  —  questa  fùria.  Il  cuor 
quietò  l'a/f.inno.  Veggo  che 
non  quietate  né  giorno  né  nòN 
te.  Il  T.  lett.  Saziare.  Quietare 
la  cupidigia.  \\  Acquietarsi.  || 
Tacere,  Cessare.||-to,  p.p.  e  ag. 

qal=«t«,  f.  [dal  It.  quiètem]^ 
contr.  di  Mòto.  Cessazione  di 
mòto.  Del  mòto  e  della  —  de' 
còrpi.  —  profonda.  —  appa- 
rènte. Questa  —  sevèra.  Mi- 
steriosa —.  Sonno,  apporta- 
tór  di  — .  ideila  —  del  tra- 
monto. >i  Ripòso,  Calma.  Quiète 
dell'anima,  del  còrpo,  della 
mente.  ]|  contr.  d'Affanno,  Di- 
sòrdine. Ora  si  può  lavorar 
con  più  — .  Fure  le  còse  con 
— .  Con  tutta  — .  Intervalli 
di  — .  l'ii  momento  di  —.  Tur- 
bar la  quiete  altrui.  ||— etlSmo, 
m.  Dottrina  mistico-religiosa 
dello  spagnòlo  prète  Molino» 
(m.  il  16li7>  che  faceva  consi- 
stere la  perfizioiie  dell'anima 
nell'inèrzia,  '{-etlsta.-etlsti, 
S.Seguaceilel  quietismo.  ||— ito, 
ag.  Che  à  quiète,  è  in  quiète. 
Ora  il  mare  è  — .  À ria  —.La 
paura,  l'affanno  è  un  pò'  — . 
Mente,  Coseiènia  — .  ||  Paclflco. 
>|  Di  pace,  senza  rumori.  Luogo, 
Strada ,  Città.  — .  ||  —  come 
l'olio,  eom'ólio.  ||  .''àvio.  An- 
date nieeòlto  e  quièto,  i!  Tran- 
quillo. Ora  vivo  piti  — .  liCalmo. 

qnillo  [?  la  stessa  che  la  dcS'- 


stesso.  In  questo  luucro  stesso. 
qnlaentro,  av.V.qnlnoentro. 
qalol,  av.  Qui. 
qalolrltta.  V.  qalrltta. 
qalonaiqae  Nel  m.  Dare  il—. 

La  preferènza. 

quidam.  T.  lat.  Un  qualunque. 
qalddltate,  f.  Quiddit». 
qaldeatro,  av.  Dentro  u  questo. 
qutdltà,  e  deriv.  t.  Quiddità. 


qulisoere,  in.  Riposare. 

qnUta,  f.  Quiète,  i;  qulet-«- 
mento,  m.  il  quietare.  ||  -are, 
tr.  Far  quietanza.  ||  -atlTO, 
ag.  Ohe  quièta.  ;i  -astone,  f. 
Quiete.  Il  -ezsa,  f.  Qniète.  i) 
-Itildine  e  -odine,  f.  Quiète. 

qnlnale,  ra.  T.  mar.  Sórta  l'i 
fune. 

quln^amoate,  av.  Lassù  alto. 
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QUINÀRIO 
viBza  di  quisquilia  ?].  Nel  m. 
Cantare  in  —.  In  falsetto. 

^Binàrio,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Qui- 
nari.-  dal  it.  quinàritta  (quini 
a  cinque)].  Di  còse  in  nùmero 
di  cinque.  ||  T.  métr.  Tèrso  di 
cinque  sillabe. 

•«almol,  av.  [da  teeu'  hinKe\ 
t.  lett.:  òggi  pedantesco.  Di 
qui.  È  ujato  scherz.  per  met- 
ter in  ridicolo  chi  parla  in 
punta  di  forchetta.  Parlare  in 
qtiinei  e  quindi.  Star  siU  — 
e  quindi. 

•«alndeoèinvlrl,  ag.  e  s.  m.  pi. 
[it.  idem  (qitindeeim  e  viri)]. 
T.  stòr.  rom.  Magistrati  elètti 
per  consultare  i  libri  delle  si- 
bille e  per  la  divisione  dell'a- 
gro pùbblico. 

■4«lndèotmo,  ag.  e  s.  [dal  It. 
quindieimus  (quintua  e  déei- 
mua)],  ordin.  num.  di  Quindici. 

qnlndèiia,  f.  [dal  It.  quindèni 
(slnc.  di  quinidéni)].  T.  eccl. 
Tratto  di  quindici  giorni. 

•4Sladl,  ay.  [da  ereu'-<iufe],lett. 
meno  pedantesco  di  Quinci; 
ma  non  oom.  Di  là,  di  quel 
luogo.  Il  Più  com.  ma  non  pop 
Per  questa  ragione,  Di  conse- 
guènsa,  Però,  Pòi. 

.4nlndlo=en]utle,  ag.  Che  Tiene 
ogni  quindici  anni.  Il  -èSimo, 
ordin.  di  Quindici.  Il  —  anno. 

^nlnUot  [dal  It.  qtiindecim 
(guinqiie  e  dieem)].  Nùmero. 
Dièci  più  cinque,  li  Òggi  a  qtiin 
dici.  Tn  quindici  giorni.  !| 
4Blii=dlolmlIa.  Nùmero.  Quin. 
dici  migliaia.  ||  -diolaa,  f.  Di 
.circa  quindici.  \[  -qvagenàrlo, 
— qaageaarl,  ag.  e  m.  [It.  id.J. 
Che  à  cinquant'anni.  ||  — qna- 
Cè$lmo,  ag.  [It.  idem].  T.  lett. 
Di  cinquanta,  il  f.  T.  eccl.  .Ca 
fèsta  di  Pentecòste.  ||  La  do- 
ménica più  pròssima  alla  qua- 
résima. Il  -qneniuae,  ag.  [It. 


lontano,  li  -«vajle,  av.  Laggiù 
basso.  Il-oe,  av.  Quinci.  H-oen- 
tpo,'  av.  Qui  dentro.  ||  -ol,  av. 
Quindi.  Il  na  quinci  innanti. 
Da  qui  avanti.  !|  Da  poi.  ||  Per- 
ciò. ||  —  «t.  Qui  intomo.  Il  Di—. 
Di  qui.  Il  Quinci  e  quindi.  Di 
qua  e  di  là.  Il  -ololtre,  av. 
Qui  intorno.  ||  -olritta,  av. 
Qui  appunto. 

.qaln=oono«,f.  Órdine  di  piante 
o  altro  in  forma  di  V.  ;|  — oon- 
olale.  ag.  da  Qninconce.  || 
-onnoe,  f.  V.  qainoonoe. 

^oliidavidle,  av .  Laggiù  basso. 


idem].  T.  lett.  Che  ricorre  ogni 
cinqn'anni.  ||  Che  dura  cinqu'an- 
ni.  n  -4QèaBe,  ag.  [dal  It. 
quinquènni»  (quinque  e  an- 
nua)]. T.  pedantesco.  DI  cin- 
qn'anni. Il  -qatnnio,  m.  non 
pop.  [pi.  Qt(tj;5«ènnt.lt.idem]. 
Spàzio  di  cinqu'anni.  ||  -qne- 
rine,  ag.  [dal  It.  idem,  (quin- 
que  e  rémua)].  T.  arche.  Nave 
antica  a  cinque  órdini  di  rèmi. 
Il  -t»,  f.  [dal  It.  idem].  T.  muS. 
Una  delle  consonanze.  Inter- 
vallo che  comprènde  cinque 
gradi,  compresi  gli  estrèmi.  || 
Far— per  discéndere.  Andare 
da  nna  condizione  bnona  a  una 
peggiore.  ||  Quinto.  T.  teatr. 
[perché  una  vòlta  avevaSfac- 
ce.gir^oli].  Ognuna  dellescène 
laterali  del  palcoscènico,  che 
impediscono  allo  spettatore  di 
vedere  il  retroscèna.  Fuggi  tra 
le  quinte.  \\  -tadèolm»,  f.  Èa- 
aer  in  — .  Della  luna  pièna. 

«slntele,m. [basso It.  quintale 
guintallua  (dall' àrb.  quinidr 
peso  di  cento)].  T.  metrol.  Peso 
di  cento  chilog. 

qslnt^aaa,  f,  [It.  quintana  sot- 
tint.  ria  (perché  tagliata  da  5 
stradette)  la  più  larga  del  campo 
dopo  la  ria  principalia,  e  dove 
i  legionari  s'esercitavano  a' 
giòchi  militari;  e  il  n.  pòi  re- 
stò al  giòco  stesso].  T.  stòr. 
Bersàglio  de'  giostratori  che 
consisteva  in  un  fantòccio  do- 
v'andavan  a  picchiar  colla  làn- 
cia. Il  Giòco  che  facevano  i  ra- 
gazzi con  una  zucca  fresca  in- 
Alata  in  una  fune  attravèrso 
alla  via,  dov'andavan  a  pic- 
chiar colla  tèsta.  ||  -àvolo,  m. 
T.  lett.  11  bisnònno  del  bisnònno. 
Il  -ornàooto,  m.  peg.  di  Quin- 
tèrno. Il  —ometto,  -emiao, 
dim.  di  Quintèrno.  ||  -èmo,  m. 
Cinque  fògli  di  carta  uniti.  || 


qalade,  av.  Quindi. 

qaladeoàflroao,  m.  T.  geom 
Poligono  di  15  lati  e  àngoli. 

qalndèaalo,  m.  Spàzio  di  quin- 
dici anni. 

qnladl,  av.  Di  — .  Di  U.  1|  Per 
— .  Per  quel  luogo.  Il  —  ^'«l  e 
su.  Il  Da  —  innami.  D'allora 
in  pòi.  Il  Qtiind' oltre  e  Qui- 
noltre. Di  qui  intomo. 

qalae,  av.  Qui. 

qatatreatASlno ,  ordin.  Cin- 
quecentèiimo. 

qalaoltre.  av.  V.  qnladl. 

qalB=qaka|;olo,  m.  T.  geom. 


QUITANZA 
Per  est.  Quadèrno.  Il  -«aate» 
n,  f.  [basso  It.  quinta  <»• 
aèntia  (perchè  era  la  aostani» 
più  pura  che  veniva  oltre  i 
quattro  elementi)].  La  perfe- 
zione d'nn  estratto,  t  Hg.  Di 
còsa  perfètta  in  bène  e  in  male. 
È  la  —  dei  birboni,  de'  g  ila»- 
tòmini.  Il  Ceirore,  Sapere  la— 
d'una  còsa.  Quanto  se  ne  pni. 
Il  -etto,  m.  Componimento  di 
canto  per  cinque  voci  o  sti>- 
menti.  ||  -Ile,  ag.  e  s.  T.  stòr. 
rom.  Il  quinto  mese  dell'anno, 
pòi  Lùglio.  Il  -la»,  f.  Lo  stesa» 
che  Cinquina.  H  -o,  ordin.  di 
Cinque.  La  —  bottiglia.  Il  — 
giorno,  mete,  anno.  Atto  — . 
Seina  — .  1|  Il  qtiint'  atto.  B  La 
quinta  parte.  Vn  —  di  litn, 
E  assol.  Un  qtdnto.  H  Bevia- 
mone un  quinto.  ||  av.  Io  qsìa- 
to  luogo.  Argomentando.  Pri- 
mo, non  ci  doveva  andarr.. ., 
quinto,eee.  ||-odèolaie,  orfia. 
Quindicèsimo.  H  -og^Anlt»,  ag: 
e  8.  FìgUo  nato  per  órdiae  3 
quinto.  Il  -ùltimo,  ag.  e  a.  n 
quinto  avanti  l'ultimo.  '.'  mftl 
oare ,  [quintuplico],  tr.  T. 
arim.  Moltiplicar  per  cinque.  | 
-aplloato,  p.p.  e  ag.  l^sia» 
tnpio,  ag.  e  s.  [dal  It.  qwim- 
tuplua].  T.  arim.  Cinqne  vòltt 
maggiore. 

qnlSlto,  m.  volg.  Quesito. 

qalaqaUUa  e  volg.  -sUa,  t 
[dal  It.  quisquilia*  (raddop- 
piamento della  radice  skal  «te 
vale  rompere;],  fig.  Ba|j«««)«, 
Ciance. 

qnlsslaille,  m.  [da  quid  e  *•- 
mite].  Un  qualcòsa  di  sìaiDc. 
Kon  i  questo,  ma  è  un  — . 

qalatloaare,  in.  e  recipr.  pM 
pop.  Questionare.  [■•. 

qolsttoae,  f.  Più  pop.  Questi*- 

qaltsasa,  f.  volg.  e  hanta- 
Qnietanza. 


Pentàgono.  ||  -qvelnstr*.  ag. 
Che  dura  da  cinque  las«n. 
-qnesUlabo,  ag.  Di  cinqae  sil- 
labe. Il  -qneyAal,  ag.  e  m.  I 
cinque  circoli  delle  ;Ane.  \,  — to- 
nkrlo,  m.  Quinàrio.  |:  — «ar- 
aéllo,  m.  Qninternino.  i  tlls. 
m.  T.  |ool.  Quinta  parte  ddb 
godlaco. 

qalrltta,  av.  Qni  apposto. 

qBlsqai=f Ila  e  —Uà,  f.  Sopa»- 
fluita.  Il  Minutala,  di  poeéio- 
lini  0  altro. 

qal=Btloae,  f.    Metter  im  — 
Affogar  di  domande,  ti  w 
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4«lTl,  av.  lett.  o  poèt.  non 
com.  [dal  It.  eeeu'iU].  Ivi,  LI, 
tk.  Il  Anche  meno  com.  Di  —. 
Di  li,  Di  li. 

«aòndam,  ag.  e  ».  [dal  It. 
quòndam  (qnòmdam)!,  indecl. 
Di  pera,  che  mori.  Il  —  pro- 
posto. È  disceso  fra  i  —.  Il 
spreg.  Dichiàperdoto.lasciato 
nn  grado,  nn  ufficio.  Vn  — 
frate.  Il  —  duca  di  Lucca.  U 


925 
Fu.  Luigi  del  —  Francesco. 

quòta,  f.  [sottint.  parte:  dal 
It.  quòttis  (quòt)  quanto ,  in 
qaal  nùmero].  Porzione  che 
tocca  a  ciascuno  in  nn  dato 
pagamento ,  o  partizione.  || 
a«etare  (ind.  guato),  tr.  As- 
■egnare  a  uno  la  quòta  che 
deve.  Lo  quotò  in  cinto  lire. 
Il  Dei  valori  pùbblici. 

qaoUdtaiuunente,  av.  da 


RABBONAOCIARB 
««otldlwto,  ag.  [dal  It.  guo- . 
tidianus  (qnotldie)].   Di  tutti 
I  giorni.    Vitto  — .   Lezione, 
Tormento,  Hate  — .  Giornali 
politici  e  —.  Il  Frequènte.  Ktlla 
pràtiea  —  del  delitto.  Le  lòtte 
—  degli  ùltimi  vent'aixni. 
quòta,  m.  V.  quozlòate. 
quozliate,  m,  \ial  It.  guo- 
tiintem  (quòt)].  T.   arim.  Ri- 
sultato della  divisione. 


R 


r.  a.  [dal  It.  B,  gì.  Sho  (dal  fe- 
nicio résch  capo,  perchè  anche 
in  gr.  pare  nn  capo  sul  còllo 
(s)].  Sedicesima  lètt.  del  nòstro 
aU.  Si  pronùnzia  Èrre.  Ap' 
partiéne  alle  lingnali  fricative, 
trèmula.  ||  Pèrder  V  èrre.  An- 
che Èsser  brillo,  ubriaco. 

r...  ri...  Serve  come  prefisso  a 
indicare  ripetizione  della  pa- 
ròla. In  questi  casi  risparmia- 
mo, si  capisce,  l'etim. 

T«lMurbarliiA,f.  [da  rabàrbaro]. 
T.  chim.  Sostanza  volàtile  della 
radice  del  rabàrbaro. 

Tabàrbaro,  m.  [dall'orient.  rha 
nome  di  questa  pianta  e  l'ag. 
It.  bàrbarum,  col  quale  lo  di- 
stinguevano dal  rha  pòuticum, 
del  Pònto'].  Bhium.  Gèn.  di 
piante  che  contiene  èrbe  sim. 
all'acetosèlla,  e  le  cui  radici 
son  medicinali. 

rabattino,  ag.  e  s.  [da  arra- 
battare].  Di  persona  che  s'ar 
rabatta  a  fare  o  guadagnare. 

rabbaUlnare,  tr.  Y.  abbalU- 
Bare.  [baasare  e  deriv 

rabbasaara  e  deriv.  V.  rtab- 

rabb=àttero,  tr.  T.  lett.  non 
com.  Socchiùdere. 


rabbatnt^olara  e  più  com. 
-alare,  tr.  e  recipr.  Rinforza 

Abbatufolare.     [più  che  mai. 

rabbellire,  tr.  ti  rifl.  Abbellire 

rabboroia=ra,  tr.  [ind.  rabber- 
cio, rabberci:  il  Caix  lo  deri- 
va da  readversare,  ravversare 
(ma  può  esser  affine  a  rimber- 
ciare)].  Accomodare,  Adattare 
alla  mèglio  o  alla  pèggio.  || 
-tlTO,  ag.  Atto  a  rabberciare. 
Il  -tare,  verb.  m.  I|  -tura,  f. 
Il  rabberciare. 

rabbi,  m.  [dall'ebr.  Babb,  mae- 
stro, dottore].  T.  star.  ebr. 
Maèstro. 

ràbbia,  f.  [dal  11.  ràbici)].  Più 
pop.  che  Idrofobia.  —  dri  gatti, 
dti  cani.  Profilassi  della  — 
canina.  Attaccarsi,  Comuni- 
car la  — .  Bimidio  contro  la 
— .  Cttra  della  — .  ||  flg.  L'  ira 
divenne  — .  lasciarsi  pigliar 
dalla  — .  Pièno  di  —.  ||  iperb. 
—  di  pentimento,  d'amore.  — 
di  vendetta ,  d' inridia.  —  di 
bramosia  insodisfatta.  ||  Di- 
spétto, ira.  Fa  una  — /  Son 
còse  che  fanno  —.  ||  Fanno 
più  —  die  piacere.  ||  Montare 
in  —.  Prènder  — .  ||  Desidèrio 


tn  questione.  Metter  in  dùbbio. 
Il  — atlcnenrlare ,  e  deriv. 
Qoisfionare.  ||  -tare,  tr.  Far 
qnitanza.  i|Far  cessione,  li  -ta- 
to, p.p.  e  ag.  Il  -tazlane,  f. 
Qnitanza. 

^nlvM,  av.  Allora,  In  quell'oc- 
casione. Il  Con  altri  av.  Quivi 
entro,  medè/imo,  vicino.  \l  — 
*fV.  Lassù.  Il  —  oltre  e  Oltre. 
— .  Li  dintorno,  i;  —oltre.  Circa. 
Il  — Irltta,  av.  LI  appunto. 

qnòoere,  tr.  Cócere. 

qnòoalo,  m.  T.  min.  Piètra  in 
generale  tondeggiante. 

anòsUo,  m.  Quoio.  l|  qnalaio. 


eccessivo,  strano.  La  — del  de- 
naro, di  scriver  molto,  di  stam- 
pare. Il  rabbletta,  i.  dim. 
rabsblnloo,  ag.  [pi.  m.  Bab- 
biniei  :  da  Babbi],  da  Rabbino. 
I!  -blnlSme,  m.  Dottrina  dei 
rabbini.  ||  -bina,  e  più  pop. 
-Ina,  m.  Dottore  della  legge 
ebràica. 

rabbl=a8àoeio,  peg.  di  Rab- 
bioso (Ràbbia).  Il  -aaamanta,. 
av.  da  Rabbioso.  ||  -aaèlla, 
-oaetto,  -oalna,  dim.  vez. 
di  Rabbioso.  ||  -oaa ,  ag.  da 
Ràbbia.  Cane,  Gatto—.  ||  fig. 
Uomo ,  Dònna  — .  Guarda 
gttanto  sèi  rabbioso!  I  vècchi 
son  — .  Attore  — .  Sguardo 
bièco  d'amor  — .  òdio.  Sfòrzo 
—.  Il  -ùaola,  -uooa,  f.  dim.  di 
Ràbbia.  Non  com.  Babbiuzea. 
rabboooa=ra  ,  tr.  [ind.  rab- 
bocco: da  ri  e  ...].  Riempire 
fino  alla  bocca.  |,  -ta,  p.p.  e 
ag.  Fiasco  rabboccato.  !|-tura, 
f.  Il  rabboccare.  ;|  Di  moro. 
rabbon=aoelare,  in.  e  pron. 
Tornare  in  bonàccia.  !|  recipr. 
Di  pers.  Il -Ire,  tr.,  in.  epron. 
Tornare  o  Far  tornar  bòno.  || 
-Ita,  p.p.  e  ag. 


m.  Coiaio.  I!  quale,  m.  Cuoio. 
quòra,  m.  Cuore. 
quatare,  tr.  Giudicare  in  qua] 

órdine  la  còsa  sia. 
quatldlanegglare  ,    in.   Far 

una  còsa  quotidianamente. 

Farsi  quotidiano. 


r.  Mangiare  o  sim.  per  dite 
erre  o  per  due  erri  (a  bigjèfie). 

rab=aaoblna,  m.  dim.  di  Ra- 
bàcchio.  Il  -àaohla,  m.  T. 
Inceli.  Ragazzo.  ||  -«oahlall- 


na  e  -aaaUòla,  dim.  di  Ra- 
bàcchio. 

rabbamSk^re,  tr.  Abbaruffa- 
re, Malmenare.  ||  -ta,  p,  p.  e 
ag.  Scompigliato.  [tara. 

rabbàttere,  tr.  Y.  rlabbàt- 

ràbbla,  f.  prov.  La  —  rima- 
ne tra' cani.  La  discòrdia  tra 
gli  eguali.  Il  Della  —.  Nulla, 
Niént'affatto.  ||  rabblata,  ag. 
Arrabbiato. 

rabbln=egrfflare,  in.  Interpe- 
trare  alla  manièra  dei  rabbini. 
Il  -e,  m.  T.  mont.  Rabbioso. 

rabblallna,  f.  Rabbietta. 

rabboadara,  tr.  Abbondare. 


Digitized  by 


Google 


BABBRIVIDIRK 

T«bbrlvtdl=re,  in.  [da  ri  e...]. 
Venire  i  brividi.        [bruscare. 

Tabbrnaoaineato ,  m.  Il  rab- 

rabbroBoare ,  in.  e  pron.  [da 
ri,  i  e  brusco].  Del  tèmpo,  Di- 
ventar liouco.  —  l'aria. 

rabbaftkuaeiit»,  sl  non  com. 
Il  rabbuffare. 

x«bbBff=Mtre,  tr.  e  in.  pron.  e 
recipr.  [il  Caix  lo  fa  metàteli 
(li  baruffare,  (ma  pnò  èsserci 
ancheiUm/Tiirv  soffiare)].  Scom- 
pigliare :  di  capelli ,  penne  o 
sim.  Il  flg.  —  le  idée.  ||  Del  tèm- 
po. Rabbruscare.  ||  — «to,  p.p. 
e  ag.  Il  — o,  m.  Fòrte  rimpro- 
vero. Oli  fece  un  — . 

-rabbslare,  in.  e  pron.  [da  rt... 
e....].  Diventar  buio.  i{  tèmpo 
si  rabbuia. 

rmbesoame,  m.  non  com.  Quan- 
tità di  rabeschi. 

T»beaoa=Te,  tr.  [ind.  rabesco: 
da  arabesco].  Ornar  con  rabe- 
schi. Il-to,  p.p.  e  ag.  Il-tnra, 
(.  non  com.  Rabesco. 

rabeaoo,  m.  [pi.  Rabeschi:  da 
arabesco].  Frégio  bijiarro  in 
intaglio,  figura,  ricami  o  sim. 

Kabloano,  m.  Cavallo  di  Rug- 
gero ,  neir  Ariosto.  ||  Cavallo 
s&uro,  baio  0  altro  con  peli 
biunclii  qua  e  là,  spècie  ne' 
fianchi,  nella  gròppa  e  nelle 
n&ticbe. 

Tàbula,  m.  e  f.  [dal  It.  ràbula 
(ràbio  arrabbiarsi;].  T.  lett. 
Avvocato  0  sim.  imbroglione 
e  venale. 

Taooapezzare,  tr.  [ind.  rae- 
e.apezzo  :  inenpitium  bindolo: 
trovar  il  bàndolo].  Ritrovare, 
e  Metter  assieme  con  cèrta  di- 
ligènza e  fatica.  —  notizie,  de- 
nari, nòte,  e/émpi.  —  qualcòsa 
<ia  cena.  —  quattro  o  cinque 
scolarticei.  ||  rifl.  In  questo  fò- 


rabbraoolare,  tr.  Riabbrac- 
ciare. 

rabbrenolare,  tr.  Rabberciare. 

rabbreviare,  tr.  Abbreviare. 

rabbmnare,  tr.  Rènder  pia 
bruno. 

Tabbmu=are  e  -olare,  in. 
e  pr.  Rabbruscare. 

Tabbaffa=re,  tr.  Dare  un  rab- 
buffo, ij  recipr.  Rabbuffarsi.  Ac- 
capigliarsi. Il  -to  ,  p.p.  Auso 
rabbuffatto.  Rivòlto  in  su. 

rabbuiare,  in.  Dire  altre 
buRie.  [sco. 

rabesoone,  m.  accr.  di  liabe- 

ràbldo,  e  deriv.  Rabbioso. 

raooamatora,  f.  Ricamatura. 
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gito  non   mi   ci    raeeapetto. 

raocaplgrUarsl ,  recipr.  non 
com.  Riaccapìgliarsi. 

raooaprloolamento,  m.  non 
com.  Il  raccapricciare. 

raooapr=lootara ,  e  piiì  pop. 
-loolre,  in.  e  pron.  [da  rt  e 
capriccio  (prima  aveva  sènso 
d"  imbiijarrirsifj.  Provare  un 
sentimento  d'orrore.  A  ricor- 
darmene, raceaprittio.  ||  -lo- 
olante,  p.pr.  eag.  Biceonto—. 
Il  — iooto,  m.  n  raccapricciare. 

raooartooolar«(racea  rMecio), 
tr.  e  rifl.  Piegare  e  Piegarsi  a 
cartòccio. 

raooatta=r« ,  tr.  [da  ri  e  ...]. 
Riprènder  di  tèrra  pera,  o  còsa 
cascata.  Lo  raccattarono  giù 
nel  méggo  di  strada  con  la 
tèsta  fracassata.  Raccatta  il 
cappèllo,  le  penne.  Raccattami 
quel  fòglio.  Raccattalo  da  te. 
Raccattatelo  voi.  —  le  casta- 
gne, l'ulive,  il  fièno,  le  noci. 
Il  —  le  màglie  della  calza,  della 
rete.  Ripigliarle.  !l  Raccapez- 
zare. Il  pron.  Da  raccattarsi 
col  cucchiaio.  Di  persona  fròlla, 
pesta,  bastonata,  mègja  mòrta. 
il  — tloolo,  m.  Matèria  raccat- 
tata. 

Taooenotara,  tr.  [da  ri,  a' e 
cèncio].  Accomodare  alla  mè- 
glio de'  panni  vècthi.  !|  Per  sim. 
d'altre  còse,  spreg.  Il  rifl.  e  pron. 
Raccenciati  codesta  giubba. 

raoo=èndere,  tr.  Riaccèndere. 
Il  -«so,  p.p.  e  ag. 

raooartare,  tr.  e  rifl.  non  com. 
Far  pia  cèrto. 

raao^attara,  tr.  pop.  Ricet- 
tare. Il  -*tto,  m.  pop.  Ricètto. 

raochet^are,  tr.  e  rifl.  Far 
cessar  di  pi&ngere.  Acquietare. 
Il-ato  e  volg.  -o,  p.p.  e  ag. 

racchetta,  f.  [il  Dìez  propo- 


raccantuoolato,  ag.  Rincan- 
tucciato, [dare. 

raooapezzare ,   tr.    Accomo- 

racoapltolare ,  tr.  e  in.  Rie- 
pilogare. 

raoeappella^re,  tr.  Riaccap- 
pellare.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  li 
Vino  — .  Vècchio  mescolato  col 
mosto. 

raooaprloo=évoIe,  ag.  Che  fa 
raccapricciare.  |]  — iora ,  m. 
Raccapriccio. 

raooatta=re,  tr.  Rienperare.il 
Riscattare. i;  Riunire.  Il— to,  p.p. 
Èsser  il  mal  raccattato.  Il 
mal  capitato. 

raooeiiaara,  tr.  Biaccennare. 


RACCdOLIERE 
neva  una  sinc.  di  refiehetta; 
ma  è  da  prènder  invece  l'ut, 
fr.  rasqtùte  e  Rachele  pahne 
della  mano  (dim.  del  basso  It. 
Aoeha ,  carpo  tarso,  e  afi» 
all'àrb.  raquelle  e  raseettt)]. 
Arnese  di  còrde  di  minilgia, 
a  rete,  per  giocare  a  palla. 

raoohiooololaral,  rifl.  Rannic- 
chiarsi a  uso  chiòcciola.  Si 
raechiòeciolano  in  un  canto. 

raooU=ùdere,  tr.  Chiuder  in 
»k.  Il  eastillo  racchiude  una 
pregévole  nttiUa  di  quadri. 
Il  -nao,  p.p.  e  ag. 

raoolabattara,  tr.  Aceomodir 
ciabatte  o  sim. 

raoooooara ,  tr.  meno  con. 
di  Riaccoccare. 

raoo^^i^lara,  tr.  [da  ri  e. ...}. 
Lo  stesso  che  Raccattare;  ma 
di  cèrte  còse  Indica  più  gute. 
Lo  raccattò /garbatam.,  tona 
mèglio  che  Lo  raccòlse.  Lo  m- 
còlse  gtntilm.mie!do  che  Lo  w- 
cattò.  Il  Anche  di  biade,  lo  stana 
che  Raccattare.  ||  Metter  iasH- 
me.  Raccòlse  le  stie  rtti,  e  H 
n'andò.  Affaccendata  a  —  it 
mèglio  di  casa,  e  a  nastindv- 
lo.  —  i  nomi  delU  persone,  t  — 
«  frammenti  avanzati,  jl  —  il 
flato.   Respirare,  a  boccate.  « 
a  fatica.  ||  Quaji  prov.  E  eol!r 
branche  l'aere  a  sé  raeeòife: 
Qeri'one  in  D.  ||  Raccòlse  le  tv 
fòrze,  e  agi  enèrgico.  Saett- 
glièndo  tutti  gli  spiriti  mici. 
Il  Riunire  còse  sparse.  !|  —  > 
conti.  Tirarli.   Da  Ultimo,  s 
raccòlgono  i  conti,    e   a  ekt 
tocca,  tocca.  Non  com.  I  —  ■.' 
freno.   Tirar  la    bri^rlla.    Ses 
com.  il  —  ti  volo.  Il  Quasi  jiiw. 
Rondinella,  sulla  sera,  svpri 
lèi  raccògli  il  volo.  Digli  frt- 
re,  ecc.  |i  Accògliere  Prtoderr 

raooerohlare,  tr.  Acrercbiart 

ancora.  ||  Accerchiare,  jj  KìetT- 

chiare,  le  botti. 
raooettare,  tr.  RiccTer  e  e«»- 

plimentare  gènte  Invitata, 
raoohetaral,  rifl.  ChetajsL 
raoohlappara,  tr.  Riacehia^ 

pare.  [d*Ti 

raoohloato,  p.p.  di  Rac^bn- 
raoolarpara ,  tr.   Acciarpare. 

ancora. 

raoolncrara,  tr.  Ricin;»». 
raoooooare,  tr.  Spedire,  i  B»^ 

coerarla  a  uno    ParsU    qna^ 

che  danno  o  bélTa. 
raoo=4KUo4Bol«,  ra.  Kaeemt- 

tacòncìo.  li  -«gUéasA.  f.  \o- 
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'  RACCÒGLIERK 
in  ospizio.  Fu  raccòlto  dalla 
pitta  dei  vicini.  ||  Radunare  e 
accògliere.  Il  —  molti  convita- 
ti, pc  pài  tormentarli  eolla 
nòia.  Il  —  un  parto,  i  parti. 
FiA  com.  che  Baeeattare  che  è 
Tolg.  Il  Tifi.  Fermare,  Ricévere, 
Accnmolare.  FiuTne  che  si  rae- 
còglie  in  un  bacino.  ||  Conve- 
nire, Ripararsi.    Si  raccòlsero 
tutti  in  una  stanta  tcrraui. 
Saeeògliersi   eolla   persona , 
in  sé  e   asso).    Saeeògliersi. 
Ricomporsi  con  nna  cèrta  di- 
gnità. A  sentir  quelle  paròle 
vituperevoli,  si  raccòlse  e  non 
parlò  più.   Raccògliersi  eolia 
mente,  eolio  spìrito,  seco  me- 
défimo,  e  assol.  Procurare  di 
raccòglierai.  ||  T.  scherm.  At- 
teggiarsi alla  difesa.  ||  Restrln- 
ffersi.  La  sensttira,  a  toccarla, 
si  raccòglie.  ||  Raccògliersi  a 
casa.  Il  -oirUmeato,  m.  II  rac- 
cògliere. Il  Pia  specialmente  di 
pensièro.  ||  -offUtioolo,  -o- 
gUtlooe,  ag.  e  s.  Di  persone 
raccòlte  come  viene.  Eféreito 
—.  Il  -ogUtore ,  -osUtrloe, 
verb.  m.  e  f.  Il  -ilta,  f.  Il  rac- 
«ògliere ,   e   più   specialmente 
Le  còse  che  si  raccòlgono.  — 
tlelle  noci,   del  grano.   Que- 
st'arjiua  assicura  la  —  delle 
■castagne.   —  delle  fave,  dei 
iòKOli.  Il  E  assol.  Basta  fino 
4illa  nuova  — .  ||  Macinare  a 
— .  T.  maolnare.  Il  Riunione. 
\\  Una  —  di  pensièri,  di  sen- 
iénee,   di  notizie.  —  di  fatti, 
di  stòrie,  di  novèlle,  li  Sonare 
<i  —  0  la  —.  Richiamare  i  sol- 
dati 0  Adunarli  in  un  luogo.  || 
— òltMueate,  av.  da  Raccòlto. 
\\  — oltlaa,  f  dim.  vez.  di  Rac- 
còlta. Il  -41to,  p.p.  e  ag.  Rac- 
còlta  la  più  limpida  pròva. 
Brigata  che  stava  raccòlta  in 


cogliènza.  ||  -Agrllere,  tr.  Som- 
mare. Il  Intèndere.  ||  Notare, 
O.Mervare.  !|  Inferire.  ||  —  lo  spi 
rito,  l'alito,  il  fiato  o  sìm. 
Rifiatare,  Respirare.  ||  —  gli 
jtpiriti,  l'alito.  Riaversi.  l|  rifl 
Raccògliersi  ad  uno.  Avvici- 
narvisi. Il  -oslltrloe,  f.  Leva- 
trice. Il  -*lta,  f.  Accogliènza 
Il  Tornata  d'adunanza.  ||  -Alto, 
p.p.  e  ag.  Il  Gambe  raccòlte. 
Kattrappite.  1  Raccòlta  di  pa- 
ròle, e  sim.  Riunione.  ||  -olto- 
ro,  m.  Raccoglitore. 
rakOftomaad-agrlone,  f.  Rac- 
comandazione. Il  -amento,  m. 


927 
un  salottino.  Andò  tutta  rac- 
còlta e  un  pò'  tremante,  per 
la  strada  maèstra.  Raccòlte 
ordinate.  ||  Stanta  — .  Ordi- 
nata, con  tutto  il  necessario. 
Processione  raccòlta.  Cortég- 
gio raccòlto.  Il  Contenuto.  Il 
quattro  è  —  nei  sèi.ì\  T.  gramm. 
Dittònghi  raccòlti,  contr.  a 
Distesi.  Quelli  che  si  pronun- 
ziano con  nn'Anica  esplosione, 
come  I7omo.  ||  m.  Quanto  si 
raccòglie  :  di  biade. 
raooomanda=ro,tT.[da  rie...]. 
Pregare  la  buona  volenti  al- 
trui a  fare  nna  còsa,  o  non 
fare,  a  operare  in  favore  di 
pera,  o  di  còsa.  Jlfor»  racco- 
mandandogli la  sua  famiglia. 

—  alla  benevolènta  altrui. 
Giovinòtio  che  gli  viene  rac- 
comandato da  un  amico.  — 
al  Govèrno  una  scuola.  Ve 
la  raccomando.  Voi  non  avete 
a  raccomandarvi  a  nessuno  : 
avete  tutto  a  vòstra  dispofi- 
tione.  Il  Di  còsa  che  ne  appog- 
gia, difènde,  sostiene  un'altra. 

—  a  una  fune,  a  una  góme- 
na. Il  flg.  —  o  un  filo.  Débole 
appòggio.  La  sua  vita  è  rae- 
éomandata  a  un  pòvero  filo. 
Il  Se  non  trovavo  qualche  nuo- 
va invenzione  che  raccoman- 
dasse mèglio  il  mio  lavoro  !  !| 

—  alla  memòria,  a  una  carta. 
Raccomando  il  mio  nome  al 
tuo  nome  famoso.  —  le  spò- 
glie amate  alla  tèrra.  \\  —  una 
persona  a  un'altra.  Con  lèt- 
tera, con  preghière  o  altro.  Il 
rifl.  Raccomandarsi  a  Dio, 
alla  Vèrgine,  a'  santi.  \\  Rac- 
comandarsi a  tutti  i  santi 
del  ciclo.  Chièder  l' aiuto  di 
tutte  le  pers.  e  spesso  inntil 
mente.  ||  Raccomandarsi  con 
cinto  mani,  con  le  mani  in 


Raccomandazione.  ||  -are,  tr. 
Coir/n.  In  te  la  raccomando. 
Il  Mi  raccomando!  Addio!  di- 
sperando d'una  còsa.  ||  E  per 
Vi  accerto,  Vi  so  dire.  ||  -atl- 
vo,  ag.  Atto  a  raccomandare. 
Il-atòrlo,  ag.  Di  raccoman 
dazione.  ||  -azione,  f.  Fare  o 
Mandare  — .  Salutare.  ||  -Igla, 
f.  Raccomandazione.  ||  — o,  m. 
Racconianda7.ione.  [taro. 

raooomiatare ,  tr.   Accomia 
raooomnn^agrlone,   f.  Comu- 
nanza. Il  -are,  tr.  Comunicare. 
Il  -ioare,  tr.  Far  comune. 
Comunicare. 


KkOGOKSOLARE 
croce.  Il  Mi  si  i wmiMfil  tan- 
to. Il  ellitt.  esclam.  Mi  racco- 
mando! Il  Persona  che  si  rac- 
comanda da  si.  Per  i  suoi 
mèriti.  Il  Raccomandarsi  alle 
gaTTibe,  scappare;  alle  gomita, 
farsi  strada  con  quelle.  Il  —ta- 
rlo ,  -tarla ,  m.  e  f.  (pi.  m. 
Raccomandatari).  La  pers.  a 
cui  è  raccomandata  nn' altra; 
specialm.  ragazzi  di  collègio.  Il 
-te,  p.p.  e  ag.  Il  mànico  d'u- 
na manneretta  raccomandata 
alla  cintola.  Raccomandata 
una  fune  a  un  gàncio,  si  calò 
giù  dal  tetto.  ||  -toro,  -trioe, 
verb.  m.  e  f.  di  Raccomandare. 
Il -stono,  f.  n  raccomandare. 
Ti  fò  una  —  ;  di  pensare  un 
pò'  seriamente  a  quel  ragatzo. 
Il  Lèttere  di  — .  ||  Quelle  che 
fanno  per  favorir  qualcuno, 
anche  contro  mèrito.  Il  La  — 
dell'  ànima.  A  un  moribondo. 

raooomodamento,  m.  Il  rac- 
comodare. 

raooomoda=re ,  tr.  Accomo- 
dare quel  che  s'è  guasto,  sciu- 
pato. —  una  persiana  rotta, 
un'  impòsta,  un  tavolino.  È 
lèi  che  gli  raccomoda  la  bian- 
cheria. Il  -tore,  -trico,  verb. 
m.  e  f.  Il  -tnra,  f.  n  raccomo- 
dare, L' operazione  eseguita.  || 
Il  còsto.  Tanto  di  — . 

rafloompagnare,  tr.  Io  stesso 
che  Riaccompagnare. 

raooomonare  (ind.  raccomu- 
no), tr.  e  riH.  Accomunare  an- 
cora, [conciare. 

raoooBolamento,  m.   Il  rac- 

raooonola=re,  tr.  e  rifl.  non 
com.  Accomodare,  Rassettare, 
Aggiustare,  Rifare  secondo  i 
casi.  Il  -tore,  -trloo,  verb.  m. 
e  f.  Il  -tara,  f.  non  com.  II 
racconciare.  [solare. 

raooonaolare,  tr.  pop.  Ricon- 


raoo=onolare,  tr.  Rimpacia- 
re.  Il  —  il  tèmpo.  Rasserenarsi. 
Il  Riconciliarsi.  {1  -ónolo,  p.p. 
e  ag.  Il  Corrètto.  ||  Condito.  ||  m. 
Restàuro.  [conciliare. 

raooonoUlare,  e  deriv.  tr.  Ri- 

raoo^onolme  ,  m.  Rist&uro  , 
Acconcimi.  ||  -ònolo,  ag.  Ras- 
settato, Corrètto.  [mare. 

raooonfermare,  tr.  Riconfer- 

raooonfortare,  tr.  Riconfor- 
tare. 

raooonisoere,  tr.  Riconóscere. 

raooonaegaare,  tr.  Riconse- 
gnare, [gliare. 

raooonalcUare ,  tr.  Riconsi- 
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KACCOSTÀBILE 

ntooontàbUe,  ag.  Da  èssere 
raccontato. 

v*ooont=mt»,  tr.  [da  ri  e  ae- 
fanfare  (a  e. ...)].  Ridire  e  Ri- 
ferire con  paróle  pròprie  (Di 
cdse  imparate  a  memòria  non 
si  direbbe.  Include  pòi  una 
cèrta  precisione  e  órdine).  — 
un  fatto,  molti  fatti,  uno  o 
più  epifòdi,  «DIO  novèlla,  una 
stòria,  la  pròpria  vita,  l'al- 
trui. —  Vofieaduto,  gufi  chf 
uno  à  lètto,  le  nòstre  disgrd- 
tie.  L'ò  sentito  raccontare  le 
mille  tòlte.  ||  Prènder  a  rae- 
eontare.  ||  C'è  pòco  da— .  Quan- 
do i  fatti  mancano.  Il  Portare 
scritto.  Le  sacre  earte  rac- 
contano che...  Il  Parlando  di  cò- 
se straordin&rie.  Cosi  bèlla 
(brtitta  0  altro)  da  non  si  po- 
ter — .  Il  -ato,  e  pop.  -o,  p.p. 
e  ag.  ;|  -ator«,  -atrloe,  verb. 
m.  e  f.  Il— ino,  m.  dim.  vez.  di 
Racconto,  i  -o,  m.  Il  raccon- 
tare e  La  còsa  raccontata.  Fa- 
re un  — .  Comincio  il  — .  Jl 
—  delle  risa  che  avean  fatto. 
Còsa  estrànea  al  —  princi- 
pale. Siscaldarsi  in  un  — .  il 
Narrazione  scritta  d'un  fatto 
vero  0  immaginato  di  tessi- 
tura sémplice  [corciare. 

T«o«oroiMneiito,  m.   U  rac- 

raoo^orolare ,  (ind.  raecór- 
eio).  tr.  Accorciare.  i|  -orola- 
to, p.p.  e  ag.  e  poèt.  -órolo. 
'1  -orolre ,  tr.  Più  com.  che 
Raccorciare.  Il  -orcito,  p.p.  e 
ag.  Caltoni  raccorciti. 

raoo4rre,  tr.  slnc.  pop.  di  Rac- 
cògliere. 

raoooBolaral,  rifl.  T.  lett.  non 
com.  Accosciarsi. 

raooostare  (ind.  raccosto),  tr. 
Accostare  o  Riaccostare.  — 
l'uscio,  i,  rifl.  e  recipr. 

raooozcamento ,  m.   Il  rac- 


C09:zare.  —  di  truppe,  d' idée, 

raooozsa^re,  (ind.  raceòtto). 
tr.  Accozzare.  I|  Incontrarsi.  T. 
lett.  non  com.  Il  Rappacificarsi, 
Non  com.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

raooresoimonto,  m.  Rincre- 
scimento. 

raohltl^^oo,  ag.  [pi.  Rachitici: 
dal  gr.  raehiiis  ìràehis  spina 
dorsale)].  Affètto  da  rachitide. 
Sagatto ,  Bambina  — .  Isti- 
tuto dei  —.  Il  Di  piante.  Grano 
rachitico.  ;|  -de,  f.  Malattia 
delle  ossa  che  consiste  in  flo- 
scezza e  rammollimento. 

raolinol=are ,  tr.  [ind.  roei- 
molo:  da  racimolo].  Andar 
raccogliendo  i  racimoli.  ||  -a- 
tara,  f.  Il  racimolare.  ||-atto, 
m.  dim.  di 

raolmolo,  tn.[dallt.  racèmus]. 
Lo  stesso  che  Oraclmolo. 

raoqnattarsl ,  rifl.  T.  lett. 
Acquattarsi. 

rao«a=etaTO  e  meno  com. 
-letare  ,  tr.  e  rifl.  T.  lett. 
Quietare.  I|  -«tato,  -letato, 
p.p.  e  ag.  [stare. 

Taoqiilatameato,  m.  Il  racqui- 

raoqatst=are,tr.  Ricuperare  il 
perduto.  Pèrdere  in  un  punto 
t/ufl  che  in  molti  anni  s'èra 
con  fatica  racquistato.  Il-ato- 
re,  verb.  m.  ||  -o,  m.  non  com. 
Riacquisto. 

rada,  f.  (dairant.  scandin.  rei- 
da  equipàggio  di  navi].  T.  mar. 
Insenatura  che  precède  un  pòr- 
to, con  vasto  accèsso  dal  mare. 

rala^mente ,  av.  da  Rada. 
Più  com.  Raramente.  ||  -tura, 
f.  Radezza  di  tessuto.  ||  o  Nei 
capelli. 

raddensare  (ind.  raddenso), 
tr.  e  rifl.  Diventàrancora  dènso. 

raddlrizzamento,  m.  Il  rad- 
dirizzare. 

raddlrizsare,  tr.  Addirizzare 


raooonsolare,  in.  Riconsolare. 

raooonta=n>ento,  m.  Raccon- 
to. Il  -nsa,  f.  Racconto. 

raooonta=rsl ,  rifl.  Raccon- 
tarci con  uno.  Kappaciticarsi 
con  luì.  Il  — tivo,  ag.  Che  à  per 
scopo  di  raccontare,  jj  -zlone, 
f.  Racconto. 

raooopplare,  tr.  Accoppiare. 

raoooTotare  ,  tr.  Indebolire, 
della  vista. 

raooorda:=ntento,  m.  11  ricor- 
darsi. '  -re,  tr.  e  pr.  Ricor- 
dare. Cosi  i  der.  i|  — rsl,  recipr. 
Accordarsi  ancora,  ii  — zione, 
f.  Ricordo. 


RADDORMENTABE 
ancora.  —  una  pianta,  «« 
fiume,  una  candela,  un  Hho 
nello  senffale.  ||  —  un  rérs» 
fbagliato.  Il  E  llg.  —  un  cer- 
vèllo, le  idèe.  Bifogna  —  la 
tèsta  a  questo  ragatio.  —  una 
lite,  una  guèrra,  i  fostumi.  ) 
prov.  —  le  gambe  ai  eani.Far 
un  lavoro  inùtile  e  ImpossibDe. 

raddoloare ,  in.  Del  tèmpo , 
Tornar  dolco. 

raddoIo=lmento,  m.  II  rad- 
dolcire. 9  -Ire,  tr.  e  rifl.  Far 
divenir  dolce,,  o  per  sim.  più 
tènue,  lènto.  —  il  mòto,  l» 
velocità,  un  àcido,  la  tèmpra 
d'un  metallo.  ||  Specialmente 
al  flg.  —  ««a  penna,  tira. 
Va/fanno. 

raddoppiamento,  m.  n  rad- 
doppiare. —  <J'u»  capitale,  <fi 
pene.  —  di  lèttere  nella  aent- 
tura  e  nella  pronùmia. 

radd=opplare  (ind.  raddrf- 
pio,  raddoppi),  tr.  e  in.  Crt- 
scere,  Aumentar  del  dopino  e 
iperb.  di  molto.  —  la  pag^ 
le  tasse,' le  bòtte,  i  colpi,  k 
gentilettf,  i  rimpròveri,  U  la- 
voro, le  sentinèlle.  Ir  maret. 
il  coràggio.  Il  T.  cavali.  A«- 
dir  di  raddóppio.  —  tèrra  tim- 

I  -oppiatamente,  av.  Co* 
raddoppiamento.  ||  — oppiata. 
p.p.  e  ag.  Sola  raddoppiate.  ì 
Piegato  a  dóppio.  Lenzr^a  raé- 
doppiate.  ||  T.  bot.  Fòglie  rad- 
doppiate. Ancora  chiase  «fi 
bottone,  il  -Appio,  -oppi,  n. 
Raddoppiamento.   Il  T.  Isiliaid. 

II  raddoppiare  della  palla  per- 
còssa da  dritta  a  sinistra,  da 
una  mattonèlla  all'altra.  —  ai 
pallino,  a' birilli.  ìT.  cavaA. 
Il  mover  del  cavallo  coi  pt«& 
davanti  o  didiètro  accoppiai:. 

raddormentare,  tr.  e  rifl.  AJ- 
dormentarsi  ancora. 


raocòrgreral,  pron.Ravvedersì. 

raooorta^^mento,  m.  Il  rac- 
certare, il  -re,  tr.  Accorciare. 

raooozz=are ,  recipr.  Tro- 
varsi d'accòrdo.  ||  -one,  av. 
Raccozzatamente. 

raoorésoere  e  deriv.,  tr.  Ri- 
créscere, [spare. 

raooreapare,  tr.  e  rifl.  Incre- 

raoonlare,  in.  Rinculare. 

raoouSare,  tr.  Riaccujare. 

rao=emlfero ,  ag.  Che  pòrta 
pàrapani  o  racìmoli.  ||  -émo, 
m.  Racimolo.  ||  — emoao,  ag. 
da  Racèmo.  ||  -Imolare,  tr. 
Levar  qualche  piccola  parte.  || 


— imointo,  ag.  Disposto  a  race- 
mi. Il  inghirlandato  da  races. 

raoqalsta=artane,  t.    Racqv- 
sto.  1  -ra,  tr.  Raggìangen- 
-zlone,  f.  Il  racquistare. 

raddlmandare,  tr.  Ridoaaz- 
dare.  [iaqna^w 

raddirizzare,  pron.  Metter  ìa 

raddoblare,  tr.  Raddoppiai*. 

raddoloare,  tr.  Raddulcire. 

raddoloiare,  tr.  Raddolcire. 

raddomandare ,  tr.  Comas- 
dare.  Ridomandare.  —  >" 
luogo.  Dirigersi  vèrso  qnellr. 

radd^ùoere,  tr.  V.  raaAaxza 
Il  -neitote,  -noitrle*,  Tsrt- 
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RADDOSSARE 
Mddossare   (ìnd.   raddosso) , 
tr.  Addossare  ancora. 
ntddotto,  m.  Ridotto,  ma  di 
pen.  eqalTOClie. 
TaMrizs^^re,  slnc.  di  Rad- 
dirizzare, li  -«to,  p.p.  e  ag. 
ràdere,  tr.  e  rifl.  [ind.  rado; 
perf.  rasi,  radesti,  rase:  dal 
It.  ràdere].  Levare  il  pelo  col 
rasoio.  Ràdersi  la  barba.  Più 
com.  Fare,  Farsela.  ||  Pareg- 
giare colla  rasièra.  —  la  mi- 
fura.   Il   T.    vet.  —  il  suolo. 
Del  cavallo  che  oon  alza  a  suf- 
ficiènza le  estremiti.  ||  T.  lett. 
Rasentare.  Ueeélli  che  ràdono 
il  bòsco.  Barchetta  che  viene 
adagio,  eontr'acgtta,  radendo 
la  sponda.  ||  nwe,  p.p.  e  ag 
Il  Spianato,  Pareggiato.  ||  Cam- 
pagna rasa.  Brulla.  ||  fig.  Mente 
nuda  e  rasa  d'ogni  abilità. 
radexs»,  f.  astr.  di  Rado.  - 
di  peli,  di  nafi. 
radicale,  ag.  T.  anat.  da  Rà- 
dio. Artèria,  Sèrvo,  Mùscolo 
Vena  — .  ||  T.  geom.  THrerione, 
Movimento  —.  ||  -Mite,  ag.  T. 
lett.  Raggiante.  ||  -«re  (ind. 
ràdio,  radi},  tr.  T.  burocr.  Can- 
cellare. Il  -Astone,  f.  Il  ra- 
diare. —  da'ruoli. 
ràdio»,  f.  [dal  gr.  rhadiea,  It. 
radieem].   Le  barbe   di    cèrte 
piante,  e  lett.  di  tutte.  —  OTno- 
ra.  Ràdiche  di  piante  palu- 
stri.  Il  raA=loale,  ag.  da  Ri- 
dica, Radice.  ||  T.  bot.  Fòglie, 
Pedùncoli  — .  ||  T.  gram.   Lo 
stesso   che  Tèma.  ||  Fare  una 
cura  —,  Che  prènda  di  mira 
il  male  della  sua  radice.  |{  T. 
pollt.  Di  quel  partito  estrèmo 
che  vuol  rifar  lo  Stato  dalla 
radice.  Il  Società,  Deputato  — . 
Il  T.  star.  med.  timido  — .  Flùido 
ipotètico  ritenuto  principio  del- 
la vita.  Il  sost.  Espres-sione  rap- 
presentante una  radice.  ||  -t- 
«•Imeitte,  av.  da  Radicale. 
— /tagliata.  ||  -loamento,  m. 
n  radicare.  ||  -loare  (ind.  ra- 
dico, ràdiekit,  in.   Metter  ra- 


m.  e  f.  di  Radd&cere.  ||  -arre, 
tr.  e  rifl.  Ridurre.  ||  -otto  e 
—atte,  p.p. 
rlUIere,  tr.  Raschiare,  Cancel- 
lare. Il  Sarchiellare.  Ilraso,  p.p. 
e  ag.  Andar  — .  Coi  capelli  e 
la  barba  rasa.  |!  sost.  Uomo 
adulto. 

»,  in.  Raggiare. 

»,  in.  Èsser  radicata 
■una  somma  da  un'altra.  Il 
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dici.  Il  Anche  fig.  Il  -leato,  p.p. 
e  ag.  Abitùdini  onèste  inve- 
terate e  radicate  in  un  uomo. 
Il  — loaxlone,  I.  Lo  stesso  che 
Radicamento.  ||  — looUe,  m. 
[t\.Radicelii:  da  radUmla  dim.]. 
La  cicória  in  èrba.  —  biawto, 
buono,  (font^({«o.||-loeIileBe, 
m.  Lo  stesso  che  Lattugàccio. 
Il  — loe,  f.  La  parte  estrèma,  in- 
feriore deUa  pianta  da  cui  trae 
la  vitalità.  —  maestra,  prin- 
cipale, a  fittone,  e  botan.  sém- 
plici, composte.  Il  Le  —  de'  ca- 
pelli, delle  ùnghie.  ||  Di  cèrti 
mali,  tamori,  calli,  càncheri, 
pòlipi  e  Bim.||fig.  Capostipite. 
Fu  -^  della  sua  famiglia.  — 
di  quella  trista  pianta.  ||  Càn- 
ja.  Principio.  ||  T.  gram.  La 
parAla  madre.  Le  —  di  molte 
paròle  italiane  vanno  Cercate 
nelle  lingue  antiche.  Conoscer 
i  vocàboli  nelle  intime  radici. 
Il  T.  mai.  —  d' un  nùmero.  Il 
Pianticella  colla  radice  carnosa 
che  si  mangia  col  lesso.  ||-loet- 
ta,  f.  dim.  di  Radice.  ||  -lolna, 
f.  dim.  e  vez.  di  Radice.  ||  -lolo- 
na,  f.  accr.  di  Radice,  da  man- 
giare. Bèlle  — .  Il  -looue,  m. 
accr.  di  Ràdica. 

rad1m»àdla,  f.  [da  ràdere,  e 
....].  Arnese  per  raschiar  la 
màdia.  ||  — ento,  m.  Il  ràdere. 

ràdio,  m.  [pi.  Radi:  dal  It.  rà- 
dius  verga,  bacchetta ,  ràg- 
gio]. T.  anat.  Uno  delle  due 
Assa  dell'  avambràccio.  ||  ra- 
dlos=ltà,  f.  astr.  lett.  da  Ra- 
dioso. Il  -o,  ag.  T.  lett.  poét. 
Raggiante. 

rad=o,  ag.  [dissimilazione  di 
raro],  contr.  ii  Fitto.  Che  man- 
ca lU  compattezza,  di  spes- 
sezza, di  ndmero.  Tela,  Panno 
— .  B  Rade  finèstre  d' un  pa- 
lano. Popolazione  — .  Piante 
—  in  un  bòsco.  Grano  tròppo 
— .  Il  prov.  Jl  grano  —  non  fa 
vergogna  all'aia.  Perché  rènde 
di  più.  Il  Rade  vòlte.  ||  sost.  C'è 
un  gran  rado  qui.  ||  avverb. 


frutto  del  giro  d'un'altra  som- 
ma.||-illa,  f.Radicina.  |{  -hé- 
TOle,  ag.  Radicale. 

radlfloare,  tr.  Rarefare,  Far 
diventar  raro. 

ràdio,  m.  Ràggio.  ||  T.  geom. 
Sòrta  di  misura  per  le  linee. 

rad=ltà,  f.  Rarità.  ||  -Itnra,  f. 
Raschiatura.  Ij  -o,  ag.  Eccel- 
lènte, Raro. 

radoblare,  tr.  Raddoppiare. 


RAFFERMA 
È  mèglio  parlar  —  che  tròppo 
spesso.  Il  prov.  antico.  Chi  par- 
la rado  è  tenuto  a  grado.  || 
m.  av.  Di  rado.  ||  -one,  ag. 
Molto  rado  ;  di  tessati.  ||  — nme, 
m.  spreg.  DI  còse  rade.  In  que- 
sto campo  c'è  molto  — .  • 

radnn=amento ,  m.  Il  radu- 
nare. Il  -ansa,  f .  Più  genèrico 
che  Adunanza.  ||  -are,  tr.  Più 
genèrico  che  Adunare.  —  tutti 
gli  accattoni  e  gl'infermi  in 
un  luogo.  Sadunando  tutti  i 
suoi  mèip.  —  in  cròcchio,  in 
refettòrio,  a  parlamento.  — 
tutto  il  necessario.  ||  Racca- 
pezzare,  Raccògliere.  Il  rifi. 
Principia  a  radunàrglisi  in- 
tomo gènte.  \\  -ata,  f.  Le  per- 
sone e  còse  radunate  a  ca{o  o 
appòsta.  La  —  si  sciòlse.  || 
Fare  una  — .  ||  -atorei  -atrl- 
oe,  verb.  m.  e  f. 

radura,  f.  astr.  di  Rado.  —  in 
una  pianta,  nei  capelli. 

ràfano,  m.  [dal  gr.  ràpìianos]. 
Pianta  annua  o  biènne. 

rasa.  T.  rnflh.. 

raff=aoolameiito,  m.  TI  raf- 
facciare.  |{  -aooiare  l,ind.  raf- 
faccio),  tr.  Più  che  Rinfacciare. 
Il  -àeolo,  lit.  Il  raffacciare. 

raintgott=are  (ini.rafflagòtto), 
tr.  Fare  un  fagòtto  alla  mèglio 
0  alla  pèggio.  I|  -ato,  p.p.  e  ag. 

raSìaszonamento ,  m.  II  raf- 
fazzonare. 

ramuuoiisare,  tr.  [ind.  raf- 
faitono  :  A»  in  e  affationare 
(fare)].  Rifare  un  lavoro  alla 
pèggio  0  alla  mèglio.  !|  -ata- 
ra, f.  Òpera,  Effètto  del  raf- 
fazzonare. 

raffenii=a,  f.  Il  raffermare.  || 
-are  (ind.  raffermo),  tr.  Rènde- 
re, più  fermo.  —  un  pèizo.  \\  Ri- 
confermare. Il  Riconfermare  in 
una  càrica,  il  —  un'obbliga- 
tione  scritta.  Riconfermarla. 
Il  -ate,  p.p.  e  ag.  e  sinc.  -o. 
Il  Pane  raffermo.  Non  più  cal- 
do. Il  pan  di  casa  è  fresco 
raffermo  e  anche  dopo  un  gior- 


radombrare,  tr.  Adombrar  di 
uòvo. 

radere,  m.  Radezza,  Radura. 

rafliardellare,  tr.  Affastellare. 
Il  Rapire. 

raffare,  tr.  e  in.  Rapire. 

raOlassonare,  tr.  e  rifl.  D'al- 
tro che  non  siano  lavori  in- 
tellettuali 0  artistici. 

raffenn=ameiito,  m.  Il  raffer- 
mare. Il  -are,  tr.  Rinnovare. 
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RAFFIBBIARE 
no.  n  -Azione,  f.  non  e.  Il  raf- 
fennare.  ||  -o.  V.  sopra. 
rkflBbblare  (ind.  raffibbio,  raf- 
fibbi), ti.  Affibbiare  ancora. 
ràflloa,  f.   [dal  ted.  raffen  e 
raffel  arratfare,  portar  via], 
T.  mar.   Sóffio  di  vènto  impe- 
tnoso  e  brève. 

«•flUUtre  (ind.  raffldo\  tr.  T. 
lett.  Bassicnrare,  Metter  co- 
ràggio. Il  rifl.  Rinfidarsi.  Mi 
raffldo  a  te. 

raflietto,  m.  dim.  di  Ràffio. 
rkSBKwMaiUe,  ag.  Che  si  pud 
raffigurare.  ||  -amento,  m.  Il 
raffigurare.  Il  -are  (ind.  raffi- 
guro), tr.  Riconoscer  alla  fi- 
gura. Oli  parve  di  raffigu- 
rarlo. Il  Simboleggiare.  Nell'a- 
gnèllo è  raffigurato  Cristo. 
rafU<4u:e  (ind.  raffllo),  tr.  Ri- 
metter il  filo  0  in  filo.  Il  -ate, 
p.p.  e  ag.  Il  -atolo,  -atei,  m. 
Arnese  in  gènere  da  raffilare. 
Il  -atnra,  (.  Il  rattllare,  L'a- 
zione e  l'effètto,  e  quello  che 
si  lèva  raffilando. 
raffinamento,  m.  Il  raffinare. 
rafBn=are  (ind.  raffino),  tr. 
Rinforza.  Affinare.  —  l'olio, 
lo  tùeehero,  il  fialnitro,  un 
liquore.  Il  E'  raffinerebbe  il  ca- 
pello. Di  pers.  astuta,  inge- 
gnosa. Il  —  l'argènto.  Fónderlo 
per  purificarlo.  Il  —  l'oro.  Se- 
pararlo dalle  leghe  0  metalli 
coi  quali  sia  unito.  I!  flg.  —  la 
mente,  l'ingegno,  il  cervèllo, 
il  cuore.  Il  impers.  Nelle  còse 
sèmpre  si  raffina.  ||  rifl.  Col 
fòco  l'oro  ai  pttriflca  e  si  raf- 
fina. Il  -atamente,  av.  da 
Raffinato.  ||  -atezza,  f.  astr. 
di  Raffinato.  Cercare  tutte  le 
— .  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Cànfo- 
ra —.  Zùccheri  —.  ||  -atolo, 
-atei,  m.  Che  serve  a  raffi- 
nare, i;  — atore ,  -atora,  -a- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Raffi- 
nare. —  di  lolfo.  Il  -atnra,  f. 
L'èsser  raffinato,  e  L'opera- 
zione. Il  -erta,  f.  L'indùstria 
di  raffinare,  e  II  luogo  dove  si 
raffina.  —  di  zùcchero. 
ràffio  ni.  e  più  com.  raffi,  pi. 
V.  gràffio  [e  ràffioa].  ||  Hg. 


raflUrnrare,  tr.  Rassomigliare. 
Il  Somisliare. 

rafBn=lmento,  m.  Raffinamen- 
to. Il  -Ire,  tr.  e  in.  Raffinare. 
Il  Anche  fig. 

raffittare,  tr.  Riaffittare. 

rafftondare,  tr.  RiafTondare. 

rasane,  ag.  Spècie  d'uva. 
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Tirir  su  ima  còsa  eo^  raffi. 
Cogli  uncini,  con  grande  sfòrzo. 

ramtt==Ire,  tr.  Far  diventar 
fitto  o  più  fitto.  —  una  pineta, 
un  bòsco.  Il  in.  I  capelli,  ta- 
gliandoli, raffittiscono  a'  gió- 
vani. Il  pron.  Bifogna  raffit- 
tirsi in  questa  panca.  \\  —Ite, 
p.p.  e  ag.  Piantagione  — . 

rafforzamento,  m.  II  rafforza- 
re. —  di  pronùnzia. 

rafforzare  (rafforzo),  tr.  Por- 
tare aiuto  fòrte  e  Crescer  fòrza 

—  la  tittà,  la  guarnigione. 
raAedfi==amento ,  m.  n  raf- 
freddare. Il  fig.  Dell'affètto,  Del- 
l'amicizia. Il  Del  fervore  nello 
stùdio,  nel  lavoro.  ||  -are  (ind 
raffreddo),  in.  Diventare  o  Ri- 
diventare freddo.  Anche  a  ri- 
scaldarla raffredda  sùbito.  \\ 
tr.  La  tròppa  umidità  raf- 
fredda la  tèrra.  ||  flg.  —  l'at- 
tenzione, l'entufiafnu).  \\  pron 
Il  fèrro  arroventato,  raffred- 
dandosi, si  restringe.  ||  fig.  La 
conversazione  si  raffreddò.  \ 
-atela,  -atei,  m.  T.  vetr 
Parte  del  forno  dove  si  metton 
a  raSVeddare  i  vetri.  || 
m.  Fòrte  raffreddatura. 

raffren=àbUe,  ag.  Che  si  pud 
raffrenare.  ||  —amento,  m.  Il 
raffrenare. li-are  {raffreno),  tr. 
e  rifl.  Rafforza  Frenare.  —  la 
corsa  impetuosa  d'un  cavallo. 

—  la  lingua,  l'ira,  la  còllera. 
Il  -atlvo,  ag.  Atto  a  raffrenare. 

raffreeo^amento,  m.  n  raffre- 
scare. Il  —are  (ind.  raffresco), 
in.  e  pr.  Diventar  fresco.  Del 
tèmpo.  Della  stagione.  L'dria 
raffresca.  È  raffrescato.  I!  -•- 
ta,  f.  n  raffrescare,  del  tèmpo. 

raffrlnrolato,  ag.  [da  frigga 
re].  Cattivo  odore  dei  cibi  còtti 
in  vafi  untuosi. 

raffront=amento ,  m.  Il  raf- 
frontare. Il  -are  (ind.  raffron- 
to), tr.  Metter  a  fronte  per  con- 
frontare. —  due  tèsti.  !|  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -atore,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Raffrontare.  || 
-o,  ra.  11  raffrontare.  Fare  il—. 

raganèlla,  f.  [dim  di  rdgana 
(V.   L.   M.)  e  questo  si  crede 


rafforttfioare,  tr.  Rifortificare. 

raffranoare,  tr.  e  rifl.  Rin- 
francare, [fi-eddare. 

raSVeMo,  p.p.  e  ag.  di  Raf- 

rafl!rontare,  in.  e  pr.  Accor- 
darsi. Il  Non  raffrontarsi  con 
sé.  Non  èsser  d'un  umore.  Il  tr. 
Alfrontàr  di  novo,  Far  tèsta. 


RAGAZZO 
dal  gr.  dràkaina;  ma  pofiiV 
be  anche  iaser  voce  imìtat.]. 
T.  |ool.  Rana  arbór«a.  b  Stn- 
mento  da  sonare,  nella  setti- 
mana santa. 

ragazs=a,  f.  [femm.  di  rs- 
gazzo].  Dònna  giovine,  in  età 
da  marito.  A  quattórdici  anià 
èra  —.  In  Affrica  son  —  a 
dièci  anni.  Ormai  tu  sèi  una 
— .  «  devi  aver  giudizio.  — 
grande,  ben  conformata,  sema 
dòte.  Una  buona  — .  Una  — 
tanto  per  bène.  —  tròppo  gio- 
vine. —  attempala.  Un  bel  pit- 
to di  — .  Un  branco.  Un  nù- 
volo. Un  via  vai  di  ragazf. 
Il  DI  giovine  spòsa.  À  pm. 
una  bòna  — .  È  una  —  at- 
tènta. Il  m.  av.  Da  ragtusa. 
In  quell'età  e  stato.  {|  tool». 
peg.  di  Ragazzo,  anche  Gi<- 
vanòtto.  Vn  —  frivolo  e  sti- 
pato. Il  -affila,  f .  apreg.  Mol- 
titùdine di  ragazzi,  speciaba. 
inquièti,  maneschi.  ||  aaiii.  n 
Ragazzàglia.  ||  -ata,  f.  Atta, 
Azione  da  ragazzo,  senza  (da- 
dlzio.  Una  vera  ragataU*. 
Fa  sèmpre  delle  — .  ||  -etl^ 
f.  dim.  vez.  di  Ragazza.  Tu 

—  di  trédici  anni.  \,  -«tte,  ■. 
dim.  di  Ragazzo.  |j  -tm»,  z 
dim.  vez.  Un  bèi  — . 

ragazz^^o,  m.  [etim.  ÌB<4(ts: 
il  Canéllo  lo  raccosta  al  dù'. 
rogar,  toSare;  e  sarebbe  f^•^ 
mato  come  mosso  e  ic/o:  ■• 

10  direi  peg.  del  It.  rata  • 
raca  braca,  come  ai  r&gajs 
appunto  si  dice  brachetta:  ■ 
di  qui  forse  viene  anche  O  rè- 
caille  fr.  canàglia].  FaneiaZx 
di  tutte  le  età  fino  allo  T^ 
luppo.  Bèi  —  per  dièci  1M«> 
Sèmpre  questi  —  tra'jìièdi  .' 

—  più  grandi.  Un  —  bu»* 
ubbidiènte,  rispettoso,  Htwb' 
so,  indòcile.  Quel  —  alleni 
alle  forche,  per  le  forche.  O» 
bravo  — /  È  un   —  per  bèv 

11  Titolo  che  in  gen.  si  dà» 
i  ragazzi  chiamandosi  tra  lor 
Ragazzi,  badate  a  querta  bue. 
Il  A  bomba,  ragazzi!  V«4  fóm 
dell'  acchiapparsi.    |    FiicUdl» 


Il   Riscontrare,  Rintopparc. 

Rinfacciare. 
raftaaoare,  in.   Divenir  /nec 
raftasolare,  tr.   InteasiTe  è. 

AffUBOlare. 
ràgana,  f.  RaganéIU.  |  SArt* 

di  pesce. 
ragasx>=laie,-tBae-«,  m-eL 
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RAGOELARB 
«otto  l'età  deUo  STilnppo.  À 
quattro  o  cinque  ragatti.  || 
D'omo  senza  giudizio.  À  tanto 
tfi  barba,  è  sèmpre  un  —.  Siete 
pur  — .  ìli  parete  diventato 
un  —I  II  Dare  del  —  è  un'offe- 
sa. Il  —  di  bottega.  Un  Tftgazzo 
f^rjone.  Il  m.  av.  Da  ragazzo 
A  quell'  età.  È  stato  sèmpre 
iantumo  fino  da  — .  ||  -ilo, 
«  meno  eom.  —solo,  dim.  di 
Safcazzo.  ||  -one,  -ona,  accr. 
di  Ragazzo,  Ragazza,  molto 
gròsso,  robusto.  Un  — /vèglio. 
ti -étto,  accr.;  piuttòsto  gròsso 

-raggelare,  tr.  e  rifl.  (raggelo). 
Rinforza  Gelare. 

TaggentUlre,  tr.  Ringentilire 

i»irr=*'»i  *•  ["5»  fàggio].  Fa 

scio  di  raggi  come  di  stella.  |1 
Per  sim.  La  —  dell'ostensòrio. 
La  —  delle  contadine  lombar- 
de. Il -lamento,  m.  11  raggiare. 
Il  -lare  (ind.  ràggio),  in.  Man- 
dare, Spàrrere  raggi.  Jl  sole 
ròggia  potènte  di  lùglio  strì 
mèijogiorno.  Il  fig.  La  sapièn- 
aa  raggia  e  splènde  all'in- 
torno. Il  -lanto,  p.pr.  e  ag. 
Sole  — .  !|  -lato ,  p.p.  e  ag. 
Luce  raggiata  dall'alto.  ||-lè- 
ra,  f.  V.  raggerà. 
»irélo,  m.  [pi.  Raggi  e  poèt. 
Hai:  dal  it.  rddius'\.  Linea  di- 
ritta di  luce  che  esce  da  un 
còrpo  splendènte.  Raggi  di 
rètti,  riflèssi,  parallèli.  I  sètte 
—  in  cui  si  rifrange  la  luce. 
^  Ràggio  luminoso.  \\  I  raggi 
del  sole,  delle  stelle.  —  làn- 
guidi, abbaglianti.  ||  ass.  Del 
sole.  I  —  rimbalzano  sìil  pa- 
vimento di  marino.  Il  Per  sim. 
ia  via  del  vero  dorrebbe  ès- 
sere una  sola,  e  diritta  come 
ttn  —  di  luee.  ||  Tutto  il  com- 
plèsso di  luce.  La  luna  pàl- 


Oargone,  SerTitore.  Il  Mozzo  di 
stalla.  [na  ragazzo. 

xtkgaunomo,  m.  Uomo  che  è 

-rsganzare,  tr.  e  rifl.  Raffaz- 
zonare. 

xaggattlnare,  tr.  Del  gatto. 
Metter  ancora  l'ugne  addòsso. 

xaggavlgnare,  tr.  e  ria.  Rin- 
forza Aggavignare. 
-rttcrgl>lare,  in.  Ragliare.  '|  ràg- 
arUo  e  deriv.,  m.  Ràglio. 

:ragfflata,  f.  T.  jool.  Rajja.  || 
rilgglo,  m.  Lancetta  dell'oro- 
lògio. Il  Strumento  meccànico 
con  carrtìcole  metàlliche,  per 
Alzar  pesi.  ||  raggloao,  ag. 
Che  à  raggi. 
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Uda  e  senza  ràggio  spiccava 
nel  campo  del  cielo.  I|  poèt.  Il 
novo  —.  n  mattino.  |1  T.  geom. 
Nella  sfera  o  circonferènza, 
Ogni  linea  da  un  punto  qua- 
lunque al  aintro.WRaggio  delta 
ròta.  Più  com.  Rana. 

raggiornare,  tr.  [ind.  rag- 
giorno: da  ri,  e  ....].  Riman- 
dare a  un  altro  giorno.  —  una 
eambiale.  ||  in.  T.  lett.  poèt. 
Ritornare  il  giorno. 

ragglr=aaiento,  m.  Il  raggi- 
rare. Il  -are  (ind.  raggiro),  tr. 
Far  fare  uno  con  btile  paròle 
0  artifizi  ingannévoli,  Bindo- 
larlo. Si  lascia  —.  Il  rifl.  Rag- 
girarsi intorno  a  una  còsa. 
Trattarne.  ||  Aggirarsi.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  -atore,  -atora, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  ||  -etto, 
m.  dim.  di  Raggiro.  Il  -o,  m. 
L'azione  di  raggirare.  Uomo 
pièno  di  raggiri.  Infame  — . 

raggl=àngere,  tr.  [come  Gr<ùn- 
gere].  Arrivare  chi  è  avanti. 
Va'pxtre  che  ti  raggiungo.  Il 
Anche  d'operazioni.  i;  Per  est. 

—  la  cima  d'un  monte.  1!  fig. 

—  la  mèta,  l'intènto.  |{  -nato, 
p.p.  e  ag.  Scopo  — . 

ragglnat=amento,  m.  Il  rag- 
giustare. Il  -are,  tr.  Aggiu- 
stare ancora.  ||  tr.  e  recipr.  Pa- 
cificare, Accomodarsi. 

ragglntlnare,  tr.  T.  lett.  Ri- 
congiùngere in  glùtine. 

raggoniltol=aaiento ,  m.  11 
raggomitolare,  il  -are ,  tr.  e 
rid.  Riavvólger  in  gomitolo. 
Raggomitola  gtiesin  .ipago.  ', 
-ato,  p.p.  e  ag.  Tutto  —  in 
un  cantùccio. 

raggranoli=lare,  tr.,  in.  e  rifl. 
Del  freddo  che  fa  aggranchiare. 
Il  -Ire,  io.  Raggrupparsi  per 
freddo. 


ragglr=are,  tr.  Girare,  Rigi- 
rare. Il  —  «■  negoziati.  Trattarli 
ingannevolmente.  I|  rifl.  Rigi- 
rarsi, Moversi.  Il  -évole,  ag. 
Che  facilmente  raggira.  ||  Che 
si  avvòlge. 

raggl^ùgnere  e  deriv.,  tr.  T. 
lett.  Raggiùngere.  Il  -ùngere, 
tr.  Ricongiùngere.  |;  Rimargi- 
nare. Il  recipr.  Ricongiùngersi. 
Il  —nato,  p.p.  I  D'animali  co- 
gli arnioni  ricopèrti  dal  grasso. 
Il  Gònfio;  di  fiume.  ||  -nngl- 
mento,  m.  Ricongiùngersi,  di 
còse.  [pare. 

raggomlcellare,  tr.  Raggrup- 

raggr=loahlarsl  e  deriv.,  rifl. 


RAGGUAGLIAMENTO 

raggrandire,  tr.  e  rifl.  Rta- 
dere  o  Rèndersi  più  grande. 
—  un  cappèllo. 

raggranellare,  tr.  Radunare 
insième  le  granella  sparse;  e 
per  est.  Metter  insième. 

raggra-Tare,  tr.  e  in.  V.  riag- 
gravare. 

raggricciarsi  ,  rifl.  Raccò- 
gliersi, Rannicchiarsi  per  fred- 
do 0  sim.  Il  flg. 

raggrln»=aniento,  m.  Il  rag- 
grinzare. Il  -are  e  -Ire,  tr., 
in.  e  rifl.  Fare  o  Diventar  grin- 
zoso. Ài  raggrinzito  tutta  que- 
sta giubba.  Fronte  che  si  rag- 
grinza spesso.  Il  flg.  Grettezza 
di  partito  non  mi  raggrinza 
l'anima. 

raggrottare,  tr.  —  le  ciglia. 
Rinforza  Aggrottare. 

raggroTlgUare,  tr.  e  rifl.  Rin- 
forza Aggrovigliare. 

raggmpp^amento,  ra.  Il  rag- 
gruppare. Il  -are,  rinforza  Ag- 
gruppare. 

raggrnzzolare,  tr.  [ind.  rag- 
grùzzolo  :  da  ri,  a  e  gnìziolo]. 
Fare  un  .pò"  di  grùzzolo.  Met- 
ter insième. 

raggn=agllamento,m.  H  rag- 
guagliare. Il  -agllare  (ind. 
ragguàglio),  tr.  Pareggiare.  || 
Paragonare,   Metter  alla  pari. 

I  Metter  in  pari.  Ragguaglia- 
mo i  nòstri  conti.  ||  —  le  par- 
tile. Il  Informare.  ||  T.  stòr.  — 
le  scritture  (i  conti).  || -aglia- 
te, p.p.  e  ag.  Il  -agllatamen- 
te,  av.  da  Ragguagliato,  li  -a- 
gllatlvo,  ag.  Atto  a  raggua- 
gliare. Il  -agllatore,  verb.  m. 
di  Ragguagliare.  ||  -kgUo,  m. 

II  ragguagliare  eseguito.  —  di 
pesi,  mi  fare,  monete.  ||  Infor- 
mazione, Notizia.  Il  m.  av.  A 
—.  In  —.  Ragguagliatamente. 


Raggricciarsi.  ||  -laohlarsl, 
rifl.  Raggranchiarsi. 

raggroppara,  tr.  e  rifl.  Ran- 
nodare. Il  Raggruppare. 

raggrottare,  tr.  Aggrottare 
ancora.  [bròglio. 

raggruppo,  m.  Rag^tiro,  Im- 

raggrnzz:=are,  tr.  e  rifl.  Rag- 
gruzzolare, il  -arsi  e  -olare, 
rifl.  Rannicchiarsi. 

raggnagll=aaza,  f.  Raggua- 
gliamento. Il  -arai,  in.  pr.  An- 
dar d'accòrdo  nel  raccontare 
una  còsa. 

raggvard^^^anento  ,  m.  Ri- 
guardo. Il  —are  e  deriv.,  tr.  Ri- 
guardare, ecc.  Il  Esaminare. 
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RAGGUARDÉVOLE 
tttggUKtt^tvol;  ag.  [da  ri- 
guardévole].  Degno  di   consi- 
derazione.||-eToIeaza,f.  astr. 
Il  -«TOlaiente,  av. 
ràfia,  t.  [pi.  Ràgie,  e  mèglio 
Rage:  dal  It.    rafia].  Matèria 
resinosa  degli  abeti  e  de' pini 
e  slm.  Il  Acque  di  ràgia  e  ag- 
gett.  Aefiia  ràgia.  j|  (tg.  Av- 
vederti, Accòrgersi  della  —. 
Del  pericolo,  dell'inganno.   Il 
Che  ràgia  I  Di  quel  che  a  ano 
tocca,  ponizione,  rabbuffo  o  sl- 
mili. J'Ji  sinti  che  ràgia! 
raffion=°àoola,  -«ooe,  f.  peg. 
di  Ragione.  Ragione,  ScnSa  fri- 
vola. Il  -amento,  m.  Discorso 
con  ragioni,  Argomentazione. 
Che  ratea  di  ragionamenti  mi 
fate  ora  9  Sfguita  bène  il  mio 
— .  Nel  più  bèllo  del  — .  A'o» 
rispóndere  a  un  —.  ||  Kntrare 
in  —.  Cominciare  a  parlar  d'n 
na  còsa.  ||  Èssere  in  —  o  in 
ragionamenti  con  uno.  Su  un 
discorso,  discorrendo.  Il  Uòver 
ragionamenti.    IntaTol&r    di 
scnssioni.   Non   com.   ||   -are 
(ind.  ragiono),  in.   Argomen- 
tare, Fare  uno  o  più  ragiona- 
menti. Tu  non  ragioni.  Ra- 
giono come  so.  Discorre  sèm- 
pre, ma  non  ragiona  mai. 
Ragioniamo  un  pò:   mattiti 
qui,  e  rediamo  chi  à  tòrto, 
fènte  più  di  quel  che  ragiona. 
Affetta  di  — .  Il  Discórrere,  Par- 
lare. Quando  si  metton  a  — 
non  /méttono  pili.  Principia- 
re, Avviare  a  — .  ||  0  di  quel- 
l'affare non  se  ne  ragiona  ? 
Kon  se  ne  parla  ?   Tra  pòco  è 
passato  un  anno,  e  non  si  ra- 
giona di  nulla.  ||  QnaSi  Calco- 
lare,  in  tutto  si  ragionava 
die  fosser  dugénto.   ||   Dire , 
Parlare.  Eppòi  venga  a  —  co- 
stui! Ci  vuol  altro  che  cMàe- 
ehierel  l|  Intèndere.  In  matèria 
di  pane  i  ragaeci  principian 
prèsto  a  — .  ||  Aon  se  ne  ra- 
giona. Non  si  conchinde.  ||  tr. 
Discùtere.   La  cò.ia   andrebbe 
ragionata  bène.  ||  sost.  Qtiesto 
viin  è  un  —.  j|  -ante,  p.pr.  e 
ug.  Scrittore,  Ingegno  ragio- 
nante. 'I  Ènte  ragionante.  Ra- 
cinnèvole.  ||  -sitamente,  av. 
dii  Razionato.  '  -ato,  p.p.  e  ag. 
Ci'i.ie  multo,  pòco  ragionate. 


raff  guazzar  e,  Ir.  Diguazzare. 
ràaria,  f.  Astùzia,  Fròde.  ||An- 
dar  di  — .  De,streggiar.si. 
raflon^ale,  ag.  Ragionévole. 
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bin  ragionate.  ||  proT.  Còsa 
ragionata,  per  via  va.  S'avvia 
bène.  Non  com.  ||  Illustrato, 
Spiegato  ampiam.  Arimmitiea 
ragionata.  ||  Ragionévole,  di 
còsa.  Règola,  Legge,  Fatti  che 
son  ragionati.  \\  -atore,  -a- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ragio- 
nare. Il  -cèlla,  f.  dim.  spreg. 
di  Ragione.  ||  -olna,  i.  dim.  di 
Ragione.  ||  iròn.  Meschina. 
raclon^e,  t.  [dal  It.  ratiònem 
(rior,  ratus  determinar  tra 
sé)].  Facoltà  dell'uomo  di  giu- 
dicare. Il  Fuor  di  — .  Irragio- 
névole. Non  è  fuor  di  —  che 
riesca  bène.  La  —  ó  discerni- 
mento del  bène  e  del  male. 
Ragione  attbiettiva,  obiettiva. 
0  soggettiva,  oggettiva,  indi- 
viduale, universale.  ||  L'età  del 
giudizio  0  la  facoltà  d'uìame. 
Arrivare  all'ufo  della —.  Ani- 
male sema  —.  Còsa  detta  o 
fatta  senea  — .  ||  prov.  Il  ta- 
cere è  rispóndere  à  ehi  parla 
sema  — .  ||  Raeqttistàr  la  — . 
Vacillare  la  — .  ||  Ragiona- 
mento, Esposizione  ragionata. 
Argomento.  È  una  —  che  non 
mi  torna.  La  tua  —  è  chiara 
e  lampante.  Provatemelo  con 
vere  — .  Mòsso  da  qtieste 
Allegare  delle  —,  Ti  porterò 
una  —.  Il  Spesso  à  sènso  misto 
con  Diritto,  Giustizia,  Ragione- 
volezza; e  è  contr.  a  Tòrto.  '} 
Aver  —.  Èsser  in  diritto.  Èsser 
nel  giusto  parlando  o  facendo. 
A  —  lui.  Ò  —  si  0  nò  f  Ra- 
gioni splèndide,  magre,  spal- 
late, insttssistènti,  apparènti. 
Ragione  giusta,  legittima,  eat- 
tiva. Qttesta  non  è  una  buona 
—  per  procèder  in  tal  mòdo. 
Bèlle  e  tnione  —.  Il  Azione,  Di- 
ritto sopra  una  còsa.  À  ceduto, 
À  rinumiato  alle  stte  ragioni. 
Trasferire  le  sue  —.  Con  ri- 
sèrva delle  pròprie  — .  ||  T.  leg. 
Ragione  delle  gènti.  Lo  stesso 
che  Diritto.  ||  Ragione  civile. 
Diritto  civile.  1|  —  di  Stato. 
Diritto  di  principi  o  magistrati 
suprèmi,  o  Utilità  dello  Stato. 
Napoleone  I  divorziò  da  Giù- 
feppina  per  —  di  Slato.  |i  T. 
arimm.  Ruginne  arimmètiea, 
geomètrica.  Lo  stesso  che  Pro- 
porzione. Il  0  Rappòrto.  La  — 
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d'una  progressione  arinmi» 
tiea.  !|  Ragione  dirètta,  in- 
vèrsa. Il  Rènder  —.  Eèader 
conto.  L'tiomo  dive  prima  rèn- 
der —  a  sé  stesso  di  quello  tìte 
fa.  Il  T.  «tór.  Ragione  o  Luogo 
della  —.  Dove  si  rènde  giusti- 
zia. ||  La  residènza.  Andare  alla 
Ragione.  ||  Per  —  di  mondo. 
Per  regola  naturale.  Per  —  di 
mondo  più  che  vècchi  non  si 
campa,  li  Spècie  nel  m.  pop. 
Animali,  Èrbe  d'ogni  —,  3  A 
—  0  in  —  di.  In  proporzione. 
Ragguàglio  di  prèzzo.  Fu  ven- 
duto in  —  di  lire  trenta  il 
quintale.  ||  Càusa,  Perché.  So» 
so  la  —  del  suo  àpigtio.  Tutte 
le  còse  anno  la  sua  —.  ||  farsi 
una  —  d' una  còsa  dolorosa. 
Sopportarla  con  rassegnazione. 
Ormai  ci  vuol  patiinta:  fat- 
tene una  ragione.  U  T.  lett. 
Còsa  giusta,  conveménte.  È  — 
che  ,9egua  questo.  '|  m.  av.  A 
— .  Con  — .  Di  —.  Ragionevol- 
mente. A  —  fu  eondannatt. 
Di  ragione  non  viene.  ||  Cow>e, 
Quanto  la  ragion  eotnanda. 
Fòrte,  A  mòdo  e  a  vèrso.  |  Op- 
pure Eccesssivam.  Jtfan^tdrr, 
Bestemmiare....  ||  iròn.  Piòve, 
La  vièn  giù  come  la  —  co- 
manda. Il  A  buona  — .  A  gran 
— .  Il  Anche  Di  santa  — .  L» 
bastonarono  di....  \\  Mangiare 
e  bere  di....  ||  Di  bòna  — .  l'i 
buon  diritto.  S;  araneo,  di  li- 
na —  mi  deve  pagare.  '  l'i 
tutta  —.  \  -erta,  f.  Arte  di  te- 
nere i  conti  io  règola,  l'  trffict> 
del  ragionière.  :|-etta.  f.  dim.  S 
Ragione:  débole.  Il  -evale,  ar. 
Che  à  la  ragione.  L'uotno  è  «>. 
animale  ragionévole:.  ||  Con- 
forme alla  ragione.  Paròle  — . 
Discorso ,  Proposta ,  Diliti". 
Piaceri  — .  i|  Giusto ,  Coave- 
niènte.  ||  Prèsto  ragionévole.  ' 
Discreta.  ||  Fondato,  Con  cAoi*- 
II  -evolesza,  f.  astr.  —  H 
una  proposta.  ||  -«▼olanaata, 
av.  Il  -lére,  m.  CU  4  abaiU  * 
ufTicio  di  fare  e  riveder  i  cont.. 
tenere  amministrazioni  e  sia. 
;;  -laalma,  sup.  di  Racìane. 

raiTloao,  ag.  da  Ràgia. 

racUa=re,  in.   [ind.    ràgli» 
etira.?  dal  brailler  trmne.t  da 
nn  regire  (mgire^  conte  r»g- 


11  -amento,  m.  Avere  — .  Par- 
lare. B  —are,  tr.  Chiamarsi,  ii 
Parlare  insième.  |1  Valutare.  '; 
-attvo,  ag.  Ragionévole.  ;,  -e, 


f.  Soggètto,  Téma.  i.  Specie. 
Sòrta.  Il  Partita,  Conto,  t,  Com~ 
pagnia  di  tràfBco.  •,  Scièua  ] 
Càusa.  Il  Proporzione.  Mèstna. 
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RAGNA 
chiare  e  rugliare?\  n  mandar 
faori  dei  ragli.  Oli  daini  ra- 
gliano pili  f agilmente  di  màg- 
gio. Il  fl§.  Di  pers.  che  discór- 
rono sciòccamente  o  insultano 
asinescamente.  Lasciali  —.  lì 
— t»,  t  Uu  ragliare  lungo.  || 
ràglio,  T%gU,  m.  La  voce 
dell'asino, 
«•(niisa,  t.  [dal  It.  arinea]. 
SArta  di  rete  da  necélli.  ||  E  flg. 
Day  nella  —.  \\  T.  lett.  Ragna- 
telo,  il  -ala,  I.  Luogo  per  tèn- 
derci colla  ragna.  ||  —are,  in. 
Somigliare  a  nna  ragna  per 
trasparènza,  Èsser  lógoro.  ||  T. 
lett.  Tènder  la  ragna.  ||  Volar 
per  la  ragna.  ||  DeU'  ària  che 
mostra  delle  ragne.  ||  -atelo, 
m.  Tela  di  ragno.  Starna  piè- 
na di  ragnateli.  Tutta  ra- 
dateli. Levare  i  — .  Al  paleo 
«n  parato  di  ragliateli.  ||  -a- 
-telùooio  ,  -atelnzzo  ,  dim 
spreg.  Il  -atara,  f.  Il  ragnare 
de'  panni,  tele.  I|  0  del  cielo  co- 
pèrto di  ragne.  ||  -o,  m.  Insètto 
da  òtto  gambe  e  senz'ali  che 
fa  una  tela  e  chiappa  special- 
mente le  mosche.  —  che  pas- 
séggia  sul  muro.  —  domèstico. 
IHeeolo,  Gròsso  — .  Tela  di  — . 
1(  Non  saper  levare  un  —  da 
tin  buco.  Non  concluder  nulla, 
Èsser  bòno  a  nalla.  ||  Fare 
-dp^a  0  tela  di  — .  Inùtile,  Non 
efficace.  Il  T.  gool.  Sòrta  di  pe- 
-sce  marino  assai  delicato. 
xtkSvn=tLie  «  der.  [da  radu- 
nare]. T.  lett.  non  com.  Radu- 
nare e  der.  ||  pop.  Raccattare. 
Il  -atloolo,  ag.  e  s.  T.  lett. 
xÙtro,  m.  [dal  ted.  ràiter  ca- 
valcatore, cavalière].  T.  stèr. 
Soldato  della  cavalleria  legge 
ra  tedesca  con  morione,  co- 


li Aver  —  d'una  còsa.  Mèjjo 

•di  farla.  ||  Per  —.  A  dovere.  | 

A.  — .A  conto.  Il  -évUe  e  der., 

ag.    Ragionévole.   ||   -«vole- 

SBento,  av.  j]  -lo,  m.  Ragio 

namento  lungo. 

■jptkgn=ti,  f.  Ragno.  ||  Appan- 

Ttare  alla  ragna.  Rimaner  al 

làccio.   Il  -alo,  m.  Spècie  di 

oingallegre.  ||  -are,  tr.  Portar 

-via.  Il  -atela,  f.  Ragnatele.  l| 

— »tela,m.  Ragno.  ||  Aomhrare 

o  Inciampare  ne' — .  Affogare 

in  un  bicchier  d'acqua.  ||  rà- 

^nolo,  m.  Ragno.  Il  ra|rn=iio- 

%^k,  f.  dim.  di  Ragna ,  ragna- 

-e-ela.  Il  -nolo,  m.  Ragno. 

»,  m.  Radunamento. 
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razza ,   schioppetto  e  pistòle 
lunghe.  Il  m.  av.  Alla  ràitra. 
All'usanza  de'  r&itri. 

ralla,  t.  [pare  da  un  dim.  It. 
ràdula].  Untume  del  mòjgo 
della  ròta,  che  ne  aiuta  il  mo- 
vimenta. 

rallaaalare.  T.  rlallaoolare. 

rallarrare.  V.  riallargare  e 
deriv. 

ralleirrattento ,  m.  Il  ralle- 
grarsi. Il  Gli  atti  e  le  paròle. 

rallegrante  (ind.  rallegro),  tr. 
Fare  allegro.  —  la  brigata  con 
novèlle  divertènti.  Il  vino  ave- 
va cominciato  a  —  la  comi- 
tiva. Divertimento  che  pud  — 
it  soggiorno.  ||  rifl.  Diventare 
allegro.  Si  rallegrava  che  la 
còsa  fosse  finita  bène.  A  quel- 
la notista  si  rallegrò.  ||  Nelle 
congratulazioni.  Mi  rallegro 
con  lèi  della  sua  guarigione. 
Il  recipr.  Si  rallegravano  in- 
sième di  questo.  Rallegriamoci 
che  è  andata  bène.  ||  -ta,  f. 
Salto  che  il  cavallo  fa  ralle- 
grandosi. Il  — tlvo,  ag.  non  com. 
Atto  a  rallegrare.  ||  -toro, 
-trioe,  verb.  m.  e  (.  ji  -tara, 
f.  non  com.  Ària  d'amàbile  al- 
legrezza, [tare. 

ralleatamenio ,  m.  Il  rallen- 

rallentare  (rallento),  tr.  Rin- 
forza Allentare.  —  la  disci- 
plina, la  vigilama,  l'amore, 
la  diligèma.  Rallenta  qtielle 
gambe  benedette.  ||  Far  rallen- 
lentare.  —  il  passo  a'  cavalli. 
Il  Far  più  raro.  —  le  vi/ite  a 
uno.  Il  Diminuire.  —  lo  stùdio, 
i  guadagni. 

rallevare  (ind.  rallevo) ,  tr. 
non  com.  Rilevare,  Allevare. 

rallignare,  tr.  non  com.  Alli- 
gnare ancora. 


Talare,  tr.  Raggiare. 
ralla,  f.  Rallino. 
rallargaral,  rifl.  Andare  più 

al  largo.  [gerire. 

rallegglara,  tr.   e  in.  Alleg- 
rallegra^^nza,  t.  Rallegramen 

te.  Il  -tòrio,  ag.  Rallegrativo. 
rallenare,  rid.  V.  allenare, 
rallettare,  tr.  Riallettare. 
rallév=are  e  -lare ,  tr.  Alle 

viare.  [larsi. 

rallignarsi,  in.  pr.  Rinnovel 
rallnmare ,  tr.   Ralluminare 

Illuminare. 
ram=aeele,  m.  Trambusto. 

-aoolato,   ag.   Che  à   molti 

rami,  ll-aoe,  ag.  D'uccèllo  di 

rapina  ehó  seguita  la  madre 


RAMARRO 

rallino,  m.  [dim.  di  ralla].  Da- 
do su  cui  girano  i  bilichi  degli 
usci. 

rallamlnare  (ind.  rallùmino), 
tr.  e  rifl.  Rinforza  Alluminare. 
Il  Rènder  la  vista.  ||  rifl. 

rallangare,  tr.  Rinforza  Al- 
lungare. 

rant>«,  t.  [fem.  di  ramo].  Ramo 
per  lo  più  non  tanto  gròsso,  o 
d' alcune  piante  speciali.  Più 
che  Frasca.  Una  —  d'allòro, 
di  palma.  Rame  verdi.  ||  -.^lo- 
ola,  -aooe,  f.  peg.  Il  Arnese 
tessuto  di  rami  per  tirar  giù, 
spazzare  qualcòsa,  specialm. 
nevi,  tèrra  e  slm. 
ramadàn,  m.  [dall'àrb.  rama- 
dàn mese  del  gran  calore  {ra- 
mad  èsser  riscaldato)].  Il  nòno 
mese  dell'  anno  àrabo ,  che  i 
Musulmani  consacrano  al  di- 
giuno. 

ramal=«,  m.  [pi.  Sam^i:  da 
ramf].  Chi  lavora  il  rame,  e 
vende  oggetti,  utensili  di  rame. 
Calderaio.  Via  de'—.  \\  -olata, 
t.  V.  romalolata.  ||  -dio  e  non 
com.  -nolo.  V.  romalòlo. 

ramanzina,  f.  [da  romangina 
(romanjoi].  Rimpròvero,  Rab- 
buffo. Gli  è  toccala  una  bèlla  — . 

rama^rro,  m.  [da  rame,  per 
il  colore].  Serpentèllo  più  gròs- 
so delle  lucèrtole;  gènere  di 
rèttili  sàuri.  /  —  sono  verdi 
di  sopra  e  gialli  di  sotto.  In 
Sardegna  manca  il  — .  Un 
bèi  — .  i;  -ta,  f.  [prima  èra  di 
fll  di  rame].  Spècie  di  pala  di 
vimini  per  ammazzar  gli  uc- 
cèlli al  frugnolo,  li  -tata,  f. 
Colpo  di  ramata.  ||  -to,  ag.  T. 
lett.  Di  rame  o  Ricopèrto  di 
rame,  |i  -tara,  f.  Il  ricoprir  di 
rame.  —  galvànica. 


tra'  rami  0  si  piglia  giovine 
fuori  del  nido. 

ramataolo,  m.  flg.  Tenere  il 
—  in  mano  (il  méstolo). 

raman=;iAre,  m.  Romanzière. 
— }o,  m.  Romango. 

ramarlo,  m.  Ramaio. 
'amarro,  m.  Bocca  di  — .  Chi 
piglia  e  non  lascia  andare.  || 
Aver  l'occhio  del  — .  Bèllo.  || 
Ramarri.  Quelli  che  ordinano 
le  processioni. 

ramat=a,  f.  av.  A  — .  In  ab- 
bondanza. Il  IH  —.  Di  tiglio.  Il 
-are,  tr.  e  in.  Fercòter  colle 
ramate. 

ramatàll^^a,  f.  dim.  di  Rama. 
li  -o,  m.  dim.  di  Ramo. 
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ramazza,  f.  V.  ramkooi*. 

rame,  m.  [dal  It.  aeramen  vaso 
di  rame].  Sòrta  di  metallo  ros- 
sastro, quand'ò  pnro.  —  allo 
stato  natilo.  Fóndere,  Scava- 
re il  — .  Minière  di  —  in  In- 
ghilterra, in  Àfia ,  in  Ame- 
rica. Dopo  il  fèrro,  il  —  è  il 
metallo  più  tifato.  Con  altri 
metalli,  il  —  forma  il  bronco 
l'ottone  e  altre  leghe.  ||  assol 
anche  Moneta  di  rame  o  Og- 
getti, Attrezzi  di  rame.  Ci  à 
molto  —  in  quel  negòtio.  A- 
vete  del  —per  eambiarmi  ein 
que  Href  Wà  pagato  in  — 
Il  poèt.  Vaso  di  rame.  Il  Intaglio, 
Incisione  in  rame.  ||Nei  vari  la- 
vori. —  battuto,  lavorato,  sta- 
gnato. Il  Al  pi.  Oggittidirame. 
I  rami  di  «teina.  ||  0  incisioni. 
I  rami  del  Mòrghen. 

ramerlno,  m.  [dal  It.  rofma- 
rinut  (ròs  rugiada,  e  marinus 
marino)].  Pianta  odorosa  che 
sèrre  per  cncina.  Il  Pan  di  — 
0  Panin  di  — .  Panetto  deli- 
cato soffrìtto  con  ramerino 
uva  0  jibibbo. 

ramett=a,  -o,  dim.  di  Rama 
e  Bamo.  Il  m.  dim.  non  com.  di 
Ramo.  Il  ramloèU=a,  t.  dim. 
di  Rama.  Il  -o,  m.  dim.  di  Ra- 
mo. Piuttòsto  di  piante  gentili 
tènere.  ||  ramlflo=are  (ìnd.  (ra- 
mi/ieo,  ramifichi),  in.  e  pron 
Spàndersi  in  rami.  L'ulivo  coir 
tirato  a  chiudènda  ramifica 
inegualmente.  \\  lig.  Affaracei 
che  si  ramificano.  ||  -azione, 
f.  Il  ramiHcare  o  ramificarsi. 

ram=lfero,  ag.  [da  rame:  sul- 
1'  analogia  d'  aurifero].  Che 
pòrta  rame.  ||  —Ina,  1  La  scà- 
glia che  fanno  i  calderai  bat- 
tendo il  rame. 

ramingare,  in.  [da  ramingo]. 
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T.  lett.  poèt.  Andar  ramingo. 

ramingo,  ag.  [pi.  Raminghi: 
da  ramo  (V.  ramaee  e  ra- 
mingo II.  H.)].  Di  pers.  o  cò- 
sa che  va  errando  senza  dire- 
zione. Dante  fu  costretto  a 
andar  —  per  l'Italia.  Pòveri 
e  — .  Nave  —.  ||  Solo. 

ramino,  m.  [da  rame].  Bricco 
panciuto  di  rame  per  scaldarci 
l'acqua.  [Rammàrico. 

rammarloamento,  m.  non  e 

ramm=arloare,  tr.  [ind.  ram- 
màrico, rammàrichi:  da  a- 
maricaré].  Cagionar  rammà- 
rico, afflizione.  Non  la  —  tanto 
quella  figliòla.  ||  Pia  com.  in. 
pr.  Lamentarsi.  Si  ramma- 
ricava dell'incòmodo  e  del  dan- 
no. Non  fa  che  rammaricar- 
si. Ticchi  awetti  a  ramma- 
ricarsi che  i  tèmpi  son  cam- 
biati. Il  -arloato  ,  p.p.  e  ag. 
Il  -ariohlo,  -arlchll,  m.  Il 
rammaricarsi ,  dolersi.  ||  -juri- 
oo,  -àricU,  m.  Il  rammari- 
carsi esprèsso  o  tàcito.  Mo- 
strare il  pròprio  —  di  non 
poter  fare  uva  còsa.  Ne  stava 
lontano  co. 

rammassa^  -,  tr.  Riammas- 
sare, e  rinforza  Ammassare. 
Il  -to,  p.p.  e  ag. 

rammattonare,  tr.  T.  riam- 
mattonare, [memorarsi. 

rammemoràbile,  ag.  Da  ram- 

rammemora=mento ,  m.  Il 
rammemorare.  Il  —re  (ind.  ram- 
memoro), tr.  Riportare,  Ridur- 
re alla  memòria.  Questo  gior. 
no  mi  rammemora  tante  còse. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  -zione,  t  II 
rammemorare. 

rammend=are  (ind.  rammen- 
do),ti.  Ricucire  una  stòffa  strap- 
pata in  mòdo  che  non  si  cono- 
sca. Il  -atore,  -atrloe,   verb- 


ramato,  ag.  da  Ramo. 

ramazz=a,  f.  glitta.  ||  -are,  fr. 
e  riti.  Strascinare  o  Farsi  stra- 
scinare sopra  le  ramazze. 

ramazzòtta,  t.  Specie  di  cùffia. 

ramAU=a  e  -o,  f.  e  m.  Rametto. 

ràmloe,  f.  Èrnia. 

raml==ire  e  -irò,  m.  Ramaio. 
Il  -tpio,  ag.  Di  rame,  Che  à 
molto  rame 

ramlngro,  a;;.  Degli  uccèlli  gió- 
vani che  u.scèndu  dal  nido  van- 
no di  ramo  in  ramo. 

ramltiU=a  e  -o  ,  m.  Ramo- 
scèllo. 

rammant=are,tr.  e  in. Ricoprir 
col  manto.  ||  fig.  Protèggere.  || 


rifl.  Abbellirsi.  Il -oliare,  tr.  e 
rifl.  V.  rammantare. 

ramman{=lna,  f.  Ramanjiua. 
-o,  m.  Rabbuffo. 

rommaroare,  tr.Rammaricare. 

rammarco,  m.  Rammàrico. 

rammarfinare  e  deriv. ,  tr. 
Rimarginare. 

rammari-oatore,  verb.  m.  da 
Rammaricare.  ||  -oazlona,  f. 
Rammàrico.  ||  -ohivola  ,  ag. 
Che  dà,  Che  è  pièno  di  ram- 
màrico. Il  -ooso,  ag.  Che  tròp- 
po si  rammarica.  ||  Fatto  con 
rammàrico. 

rammem^branza,  t.  Rimem- 
branza. Il  -brare  ,  tr.  Bicor- 


RAMHONTABE 
m.  e  f .  Chi  rammenda  ;  spedibiL 
per  mestière.  H  -atnra,  f.  L'o- 
perazione del  rammendare,  « 
La  parte  rammendata.  { ^  m. 
U  rammendare. 

rammenta=re,  tr.  [ind.  ram- 
mento :  da  ri,  a  e  mente].  Fu 
menzione,  Richiamare  al  pen- 
sièro. £  DI  qnello  che  oso  s'è- 
ra dimenticato,  anche  peirim- 
pròvero  ,  per  rinfacciare.  — 
una  buona  atione.  Ma  che  sir. 
ve  ora  rammentargli  ciò  dif 
sa  f  —  il  suo  dovere  a  «ao, 
i  suoi  obblighi.  ||  Far  sovreii- 
re.  Oggetto  che  mi  rammenta- 
va tròppe  còse  I  n  Tonare  ii 
mente.  Rammentando  gli  aiiK 
della  stta  giovinetta.  ||  Koni- 
nare ,  Chiamar  per  nome,  il 
bambino  nel  sentirsi  — tPéf 
il  passo.  Il  Parlare  d'ano ,  Ci- 
tarne il  nome.  Lo  rammi»!*- 
no  sèmpre  con  dinprèttQ. 
Richiamare  alla  mente  perto- 
miglianza.  <iuel  bambino  ram- 
menta molto  la  nònna.  H  fKt 
Rammentarsi.  RammMs^ 
che  l'orològio  va  addiètro  é 
molto.  Aon  ce  ne  siamo  pii 
rammentati.  Si  rammentò  ài 
èra,  e  che  voleva.  Bifogna  Pi- 
pere  0  rammentarsi  che  a  jv.' 
tèmpo...  Sene  rammenta  fM* 
do  s'èra  ragitnf  Me  »««»• 
mento  come  se  fosse  ora.  !* 
si  rammentassero  di  me  ut 
vòlta  ogni  tanto.  ||  — to,  ?.?'  > 
ag.  Le  còse  dette,  rammeot* 
te.  Il  -toro,  verb.  m.  di  R>c- 
mentare.  Il  —  de' predicala 

rammollimento,  m.  n  nS' 
mollire. 

rammollire,  tr.  e  in.  Diveit>-*< 
0  Far  diventar  mòlle  al  pr.  <  ^ 
flg.    [!r  Rinforza  Ammonti" 

rammentare  (ind.  ramnual. 


dare.  ||  -oranza,  f.  Rammei::  ■ 
razione.  ||  -orlare,  tr.  Rao*!- 
morare. 

rammendare ,  tr.  Rianuno- 
dare.  Corrèggere,  EmenJan- 

rammen=tamento,  m.  U  tu- 
montare,  ji  -tanna,  f.  Il  n>~ 
mentare.  i|  -tlo,  m.  Il  rana--' 
tare  frequèntemente.  |  -*•><• 
m.  Rammentatore.  — sloM 
f.  Raiumemoramento. 

rammeyf  are  ,  tr.  Divider- . 
Spartire.  j|  Troncare  a  me||i 

rammollare,  tr.  Bammollirt 
flg.  Piegare.  H  Pèrier  l' atti-- 
vigore.  [ticellare  ancc»- 

rammontioellare,  tr.  Aosm» 
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BAUMORBIDIHE 

rMoator^bidlre  e  più  cotti,  al   -o,  ai; 
pr.  -vUUra,  tr.  e  in.  Rinfor- 
za Ammorbidire  e  Ammorvi- 
dire.  —  t7  cuoio.  ||  —  to  itile, 
i  suoni. 

rMnmaooUara,  tr.  Metter  in 
an  mùcchio.  ||  Raggranellare.  Il 
rifl.  Mi  si  rammùeehia  il  cibo 
sullo  stomaco. 

ranunoUiutre ,  tr.  in.  e  pr. 
Rinforza  Ammulinare. 

Tunno,  m.  T.  bot.  Samnus. 
Pianta  spinosa  delle  sièpi  con 
frutte  carnose  e  noccioloae  per 

10  più  purgative. 
nuBO,  m.   [dal  It.   ramus].  II 

legno  che  a  guisa  di  braccia 
c&ccian  fuori  gli  àlberi  dai  pe- 
dali. Castagno  con  tanti  —.  1 
—  dell'ulivo.  —  diritti, dritti, 
starti,  nodosi,  piegati,  alti, 
gióvani, ficchi,  frondosi,  fron- 
tufi,  pièni  di  fòglie,  di  frutte, 
spogliati,  verdi,  secchi.  Rami 
bruschi,  seecaiòU,  mòrti.  ||  Del- 
le piante  piccole.  Samo  ,  delle 
patate,  del  glrdnio,  d'un  vio- 
lo. Più  C09.  Rama.  H  L'uva 
turca,  più  alta  di  tutte  co' 
suoi  rami  allargati ,  rosseg- 
gianti.  Ripiegarsi,  Stèndersi 
i  rami.  ||  Per  sim.  Delle  radici. 
/  rami  delle  barbe.  ||  Dirama- 
zione. /  rami  d'una  strada, 
d'un  fiume.  ||  Delle  famiglie.  I 
discendènti  son  —  d'un  me- 
dé/imo  tronco.  Famiglia  d'un 
medi/imo  —.  Xon  è  del  suo 
— .  Il  tìg.  Di  btion  — .  Capo  d'un 
ramo  cadetto  trapiantato  in 
Frància  l\  Dell'umano  sapere. 
La  sciènza  si  divide  in  «n'in- 
flnità  di  rami.  ||  Avere  un  — 
di  pallia.  Èsser  un  pò'  matto. 

ramolàoolo,  m.  [dissimilaz.  di 
ramordceio,  e  questo  metàt. 
del  It.  armordcium].  Sorta  di 
radice,  gròssa ,  piccante  che  si 
m&ngia  col  lesbo. 

rainoB=oiUo,  m.  dim.  di  Ramo. 

11  -Ita,  t.  astr.   di   Ramoso.  Il 
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da  Ramo.  Le  —  còma. 

raa>p=« ,  f.  [da  rampare  e 
questo  dal  ted.  rapen ,  bava- 
rese rampfen  uncinare)].  T. 
arftld.  Branca  d'animale,  nelle 
armi.  ||  -ante ,  ag.  T.  aràld. 
Di  leone  0  animale  sim.  colla 
zampa  alzata.  {|  -al»,  f.  Ram- 
pa, tratto  di  strada  ascendènte. 
Il  Zampata.  ||  -IsMite,  ag.  Cbe 
s' arrampica.  ||  -Ioare  (ind. 
rdmpieo,  ràmplehi),  in.  e  riti. 
Andar  su,  attanc&ndosi  uoUe 
zampe,  d'animali:  0  d'uomini 
colle  mani  e  co'  piedi.  Il  ragno. 
Lo  scorpione  rdmpiea.  Le  mo- 
sche non  rdmpicano.  —  sulla 
fune.  Il  T.  bot.  Piante  rampi- 
eanti.  Che  créscono  arrampi- 
candosi a  altre  più  fòrti  ||-1- 
oatore,  verb.  m.  Chir&mpica 
Il  -iohino,  m.  T.  lool.  Uccel- 
letto dei  rampicanti  bruno  di 
sopra  con  ra&cchie  bianche  e 
rossicce ,  biancastro  sotto.  | 
-loone,  m.  Fèrro  gròsso  un 
cinato.  Il  T.  mar.  I  — .  ||  -tua. 
te,  f.  T.  a.  e  m.  Colpo  di  ram- 
pino e  II  segno.  ||  — lao,  m.  Fèr- 
ro a  uncino.  Lo  tiraron  dal 
fiume  con  un  —.  |i  T.  vet.  Di 
cavallo  che  camminando  0  stan. 
do  fermo  appoggia  solamente 
la  punta  del  piede.  !|  I  rebbi 
della  forchetta.  I|  Punta  che  ar- 
ma la  tèsta  di  qualche  insètto. 
Il  aggett.  li  m.  arv.  A  —.  Fatto 
a  rampino.  !i  -oga%,  t.  T.  lett 
poèt.  Rimpròvero,  Rabbuffo.  | 
-ognara  (ind.  rampogno),  tr, 
Far  rampogne,  rimpròveri;  ma 
è  T.  lett. 

rampoUara,  in.  [ind.  rampol- 
lo :  da  rampollo].  T.  lett.  poèt. 
Scaturire,  Pullulare.  |!  Piùcom. 
per  sim.  Delle  piante.  ||  Delle 
famiglie.  I|  (ig.  Vizi  che  ram- 
pollano da  antiche  magagtie. 

rampoUlBO,  m.  dim.  di 

rampollo,  m.  [da  ramo-pollo 
ramo  giovine  ?J.  i;  Di  piante,  li 


xanunorblda^re  e  deriv.  Ram- 
morbidire. Il  -tlvo  ,  ag.  Che 
rammòrbida. 

rammazsolato,  ag.  De' colori 
appastellati. 

raiiimarloare,tr.ltammontare 

ramo,  m.  Ituin-. 

ramogna,  f.  ViùRgio.  Orare, 
Mandare  buona  ,  6i(on«  — . 
Augurare  ',imu  v:àggio. 

ramomto,  air..  Ramoso. 

ramp=a,  f.  /.ainpa.  |!  -are,  in. 
Arrampicarsi.  1,  Ferir  colla  ram- 


HANCO 
gètto,  la  messa.  Tèneri  —  d'un 
anno.  ||  Gètto  d'acqua,  Polla. 
T.  lett. 

rampoB=«,  accr.  di  Rampino 
Il  T.  vet.  Rampi  gròssi.  ||  -l*-. 
re,  m.  Nella  càccia  alla  ba- 
lena. Chi  tiene  il  rampone. 
rana,  f.  [dal  It.  rana].  Gène- 
re di  vertebrati  anfibi,  cbe  vi- 
von  per  lo  più  ne'  pantani.  Le 
rane  gracidano,  gracchiano. 
La  fàvola  delle  rane  che  chiè- 
dono un  re  a  Giòve.  La  rana 
che  scoppiò  per  imitare  il  bue. 
Il  Odn/io  eom'uno  rana.  Piè- 
no di  bòria. 

rano««r«,  in.  [da  raneo].  Degli 
stòrpi  0  zòppi  che  vanno  stòrti. 
Il  -hoggimie,  -hattare  (ind. 
rancheggio  ,  ranchetto) ,  in. 
frequ.  di  Rancare.  ||  T.  vet.  L« 
stesso  che  Rancare. 
raaolate,  ag.  [da  aranciato] 
Colore  aràncio  maturo. 
rknotoo,  m.  [dal  It.  rdneeo  ès- 
ser ràncido].  Sapore  aspro  che 
viene  alla  gola  per  cèrti  cibi 
cattivi  mangiati  o  malamente 
fritti  0  con  ròba  -vièta.  ||  aggett. 
Ràncido.  ||  raBol=ooao,  ag.  || 
-damante,  av.  da  Ràncido.  |j 
-dexxa,  f.  astr.  ||  rànoido, 
ag.  Vièto,  Quaii  pùtrido.  Di  vi- 
vande. Il  fig.  Còse,  Teorie  — .  || 
ranoldnme,  m.  Quantità  di 
còse  ràncide.  Frutte  diventate 
un  rancidume. 

ranolire,  m.  [da  ninno].  T. 
mil.  Chi  distribuisce  il  ràncio. 
rànoio,  m.  [dallo  spagn.  ran- 
cho camerata ,  compagnia  di 
soldati].  T.  mil.  Il  mangiare 
dei  soldati. 

rànoio,  ag.  [pi.  Ranci,  Rance: 
da  aràncio].  T.  lett.  Colore 
dell'arància  matura. 
ranoo,  ag.  [pi.  m.  Ranchi:  dal 
ted.  rank  rigiro ,  intrigo].  Di 
chi  cammina  arrancando  colle 
gambe  stòrte.  A  una  gamba 
— .  Il  E  la  persona  stessa. 


pa.  Il  -aro,  m.  T.  milit.  Tèrra- 
pièno,  Ripara.  |{  -lohlno  ,  ag. 
T.  bot.  Rampicante.  I|  —Ino,  m. 
Marra,  ||  -o,  m.  Rampino.  ||  ti- 
gna di  gatto,  leone.  ||  -orna- 
mento, m.  Rampogna.  Il  -o- 
gnare,  in.  e  pr.  Borbottare, 
Lamentarsi.  |  -ognivole,  ag. 
Mordace.  1|  — ognoso  ,  ag.  da 
Rampogna. 

rampollamento,  m.  Il  ram- 
pollare. [Ramoscèllo. 

raaa=oèUe  e   — soèUo ,   m. 


ramnrloara,  tr.  Rammentare. 

ram^ùaoolo,  m.  dim.  di  Ramo. 
Il  -naooloao,  ag.  da  Ramù- 
scolo. 

ranoara,  in.T.  mar.  Arrancare. 

ranoldlti,  f.  Rancidezza. 

rànoio,  ag.  Ràncido ,  Vièto.  Il 
Ug.  Anche  di  pers.  vizza,  vèc- 
chia. Il  rano=loao,  ag.  Che  à 
dei  rànciiìu.  jj  -«ra,  f.  Affanno, 
Dòglia,  Compassione,  li  Ranco- 
re. Il  -nrare ,  in.  Cagionarsi 
rancura. 
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RANCORE 
tMkoore,  m.  [dal  It.  ranedrem 
(itnceo)].  Òdio  tanto  o  qnanto 
copèrto  cagionato  da  qualche 
offma.  A  del  —  con  lui  per 
un  insulto  fatto  alla  móglie. 
Saneori  irritati  dal  suo  di- 
spreizo. —  lungamente  nutri- 
to. Covar  —  0  rancori. 
rMtdàsio,  ag.  [pi.  f.  Randage  : 
lo  &imb.  lo  fa  venire  da  un 
errandàtieo  (errare).  Forse  è 
da  Randa  (V.  L.  M.)  che  viene 
dal  ted.  rand  confine].  Vagante. 
randellale,  tr.tiòn  oom.  Ba- 
.tìtohaze  con  randèllo.  ||  — ta,  f. 
Un  colpo  di  randèllo. 
tamAèllo,  m.  [secondo  il  Diez 
dal  ted.  ràdei;  ma  i  Moden. 
.dicon  Sondincllo  e  i  Frane. 
Rondin,  e  potrebbe  venir  da 
r<md  come  ramanjina  da  ro- 
manio\  Bastone  corto  e  pie- 
gato per  legar  le  balle.  I|  Ba- 
stone pinttftsto  gròsso.  Teneva 
sospeso  in  una  mano  un  gròs- 
so -t-.  \\  Prèndo  un  —I  Minac- 
tàalla,  f'  Clr&nfià.  .  [dando. 
téago,  m:  [pi.  Ranghi:  dal  fr. 
rang,  ingl.  raneli  (lo  Skeler  lo 
suppone,  con  forma  nasalìjja- 
ta  e  mascolina  dal  It.  rega 
arcàico  di  régula)].  Grado , 
Condizione. 

rannata,  f.  [da  ranno].  TI 
rootio  buttato  nella  conca  sui 
'patani  sùdici  e  che  esce  per  il 
bocciòlo.  A  questi  panni  ti 
vuole  una  gran  rannata  I 
xanneatsament»,  m.  Il  ran- 
nestare.  ||  -are  ,  tr.  '  e  deriv. 
iRinldrza  Annestare. \iPeitRian- 
nestore.     . 

rannlooUa=re  (ind.  rannie- 
ehio),  tr.  e  più  com.  rifl.  Ri- 
piegare o  Ripiegarsi  In  una 
nicchia.  L'aegua  li  rannicchiò 
dentro  una  ceppa  vuota.  ||  flg. 
Si  rannicchia  in  si,  nel  suo 
gùscio,  nella  sua  solitùdine. 
Muuild^are  e  -tare,  tr.  e  rifl 
Rinforza  Annidare. 


iand=«,  f.  Orlo,  Bstremità.M&r- 
gine,'  Confine,  Limite,  Riva.  || 
ffl.  av-  A  randa,  a  — .  Ra- 
sente una  sponda.  ||  -4cKlne, 
t  Arditezza.  ||  Andar  —  (bi- 
ghelloni). 

randlone,  ag.  Spècie  di  falcone. 

ranèlla,  f.  dim.  di  Rana.  1|  Po- 
stèma, (fila,  In  fila. 

rangèa   (alla),   m.   av.  Alla 

ranslfero,  m.  Rènna. 

i^ACOla,  f.  Sollecitùdine,  Bra- 
ma. I  rancela^mento,  m.  Il 
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ranno,  m.  [dal  gr.  rhamnos 
frùtice  atto  a  imbiancare  i 
panni].  Acqua  bollènte  passata 
sulla  cénere.  ||  —  vérgine.  Quan- 
do l'acqua  non  è  bollènte.  || 
di  nitro.  Passato  sulla  calcina 
viva.  Il  Pèrdere  il  —  e  il  sapo- 
ne. Pèrder  il  tèmpo  e  la  fatica 
in  una  còsa. 

rannobilire,  in.  e  tr.  Diven- 
tare, Far  diventar  nòbile.  Sa 
d'irdn. 

rannodare  e  deriv.  Riannoda- 
re a  deriv.  [no, 

rannoso,  ag.  T.  lett.  da  Ran- 

rannsTolamento,  m.  n  ran- 
nuvolare. 

rannavola=re  (ind.  rannuvo- 
lo), ia  b  pr.  Rinforza  Annu- 
volare. Pare  che  il  délo  si 
rannuvoli.  Vòglia  —  ?  ||  flg, 
L' oriiionle  è  rannuvolato 
L'dria  rahnùvota;  vuol  se- 
guir gualtòsa  òggi,  i  -to,  p.p 
e  ag.  Stava  li  — .  Sole  ran- 
nuvolato. 

ranòooUa,  f.  Lo  stesso  che 
Rana.  ||  rànneeohl^esco ,  ag. 
scherz.  da  Ranòcchia,  Ranòc- 
chio. Il  -otto,  -na,  -no,  dim. 
di  Ranòcchia,  Ranòcchio. 

ranio=oUo,  -Uhi,  In.  Lo  stes- 
so e  più  pop.  che  Rada. 

rantolare,  in.  [ind.  ràntolo: 
paròla  d'orlg.  germàn.  :  flam. 
ràteleà].  Dell'affanno  snprèmo 
del,  moribóndo.  ||  ràntolo,  m. 
n  rantolare.  /  —  della  mòrte. 
Il  —  continuo.  Vn  Ittngo  so- 
spiro, pòi  un  — ,  pòi  un  altro, 
e  mòri.  ||  rantoloso,  ag.  da 
Ràntolo.  Respiro  — 

ranùnoolo,  m.  [dal  It.  ranùn- 
culus  (dim.  di  rana)}.  Gènere 
di  piante  erbàcee,  per  lo  più 
di  paesi  tempera  " 

rapa,  f.  [dal  It.  rapa  o  rapum]. 
Brissiea  rapa.  Pianta  biènne 
con  una  radice  carnosa  di  due 
varietà  principali.  ||  Levar  san 
gue  da  una  rapa.  Richièdere 
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rangolare.  ||  -re,  in.  Fare  con 

ràngola.  ||  Aprir  la  gola  sforza- 

tamente.  H  tr.  Rangolare  una 

còsa.  Cercar  di  conseguirla.  || 

rànirolo ,   m.   V.  ràngola,  li 

rangoloso,  ag.  da  Ràngola.  |; 

rànirolo   e  deriv.  m.  V.  ràn- 

irola.  [tico. 

ranlao,  ag.  Dell'oppio  acquà- 

rannlère,  m.  T.  Yald.  Colatoio. 

ranno,  m.   T.   bot.   Ramno.  Ij 

Fuggire  il  ranno    ealdo   (le 

brìgUe^. 


Riproo 

l'impossìbile,  quello  che  ano 
non  à.  Denari  a  lui  f  i  eowu 
cavar  sangue  da  una  — .  | 
fig.  Tu  sii  una  -.  t;  una  —. 
Persona  che  non  capisce  nulla. 
Titta  di  —.  Il  Confettare  una 
—.  Far  garbatezze  a  chi  non 
le  merita. 

rapao=o,  ag.  [dal  It.  rapaeem 
(ràpio)].  Àvido  di  rapire.  Ma- 
ni rapaci.  I|  Per  sìm.  Fiamwui 
— .  òcchio  —.  Il  -«mento,  av. 
Il  -ita,  f.  astr. 

rapalo,  m.  [pi.  Rapai:  da  ra- 
pa]. Erbaio  di  rape  e  vena  o 
saggina  o  sim.  ||  flg.  Di  casa  o 
luogo  0  composizione,  dove  c'è 
conftasione,  imbròglio  o  pèggio. 

rapa  re,  tr.  e  rifl.  [dallo  spago. 
rapare  (ràpere)  accettato  vo- 
lentièri per  l'analogia  di  rapa\ 
Tagliare  i  capelli  a  cotenna. 
Si'  rapan  la  tèsta.  |i— to,  p.p.  i 
e  ag.  Tista,  Zucca  —.  ||  -ti, 
f.  n  rapare.  Il  Colpo  di  rapa. 

rapè,  m.  indecl.  |dal  £r.  r<qil 
grattùgia  :  da  róprr  (rasparci 
grattugiare,  polverizzare].  Sà^ 
ta  di  tabacdo  da  naao. 

raperino,  m.[da  rapare^aehea. 
A  chi  à  tèsta  rapata.  ||  Cccd- 
letto  dei  cantatori. 

raperónzolo,  m.  [da  rapa]. 
Campànula  rapii  nfttlus.Siati 
d'insalatina  di  campo. 

rapid=aaiente,  ar.  da  Ràpida. 
La  voce  corse  —.  ||  -Ita,  f.  astr. 
di  Ràpido.  Con-  la  —  del  gat- 
to. Movimenti  ette  si  succès- 
sero con  la  rapidità  del  te- 
leno.  Corse  colla  —  del  ful- 
mine. Con  altrettanta  — .  Zs 

—  della  iorsa.  ■Fiume  che  etf- 
re  con  vertijginosa  — . 

ràpido,  ag.  [dal  It.  ràpidms 
(ràpio)].  Velocissimo.  Ationt 
ràpida.  S'asciugò   eon    ntét* 

—  il  naso.  Con  un  ^—  tnovi- 
mento.  Ràpida  sparl^ottc  d'of 
gètti.  Óuisto  -^  e  fugace,  ha 
corrènte  èra,  in   quel   luoge. 


rannovellare,tr.  RinooTvIIan 
rannnyolMre,  tr.  e  rifl.   Baa- 

nuvolare. 

raaooóUala,  f.  Viòla  d'aoqos. 
raat=«,  m.  Ràntolo,  jj  -alata, 

f.  Ràntolo  frequènte. 
ran&nonlo,  m.  Ranùncolo, 
rapa,  f.  Avere  il  euér  di  — . 

Èsser  vile. 
rapente,  ag.  Y.  rapire,  i  r4> 

pere,  tr.  Rapire,  g  rapur   »m 

M»,  m.  Raperónzolo.  |i  —à gioia, 

m.  Raperino,  uccèllo. 
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RAPÓNZOLO 
tròppo  ràpida,  per  tagliarla 
dirittamente.  —  «nòto  della 
tarròtza  —  fiumana.  ||  i 
pigmento,  m.  Il  rapire.  L'ès- 
ser rapito.  Il  -na,  t.  n  rapire, 
ne' suoi  effètti  o  nel  mestière. 
Gènte  allettata  solamente  dal- 
la -.  Il  Ueeélli  di  —.  V.  i 
p»oe.  Il  —  d'ufurai.  \\  fig.  Fòr- 
za ràpida  che  trascina.  ||  -re, 
tr.  Pòco  pop.  Portar  via  con 
Tiolènza.  Il  lupo  rapisce  le 
pècore ,  «7  nibbio  i  puMni. 
Vènto  ehe  rapiste  il  bàlsamo 
de"  giardini.  I  Bomani  rapi- 
rono le  dònne  ai  Sabini.  In 
alcuni  paefi  ufa  —  la  spòfa 
ai  parénti.  ||  Per  seduzione. 
Bapi  una  mònaca.  !l  Tirare  a 
sé  per  amore,  ammirazione. 
jmjica  ehe  mi  rapisce.  Canto 
ehe  rapisce.  \\  Anche  iròn. 
Stile  ehe  rapisce,  il  —  di  ma 
raviglia.  ||  —  la  mente,  il  cuo- 
re, l'anima.  ||  T.  eccl.  Èsser 
rapito  0  Rapito  in  ispirilo. 
Andare  in  èstasi.  Il  -to ,  p.p.  e 
ag.,  e  poèt.  rfttto.  ||  -tore, 
-trioa,  verb.  m.  e  f .  di  Rapire 
rapAnzolo,  m.  PIA  com.  Ea- 
peróntolo. 

ntpp»,  f .  [dal  ted.  rappe  gràp- 
polo].  Il  ciafTo  0   nappa  che 
forma  il  finocchio  o  sim.  Il  Ciac- 
ca di  fiori  secchi  o  artifieiali. 
1  pi.  T.  vet.  R&gadi  traversali. 
r»ppaol=«re ,    tr.    e  recip.' 
Ueno  com.   di  Simpacare.  i 
-floMnento,  m.  Il  rappaciti- 
care.  H-floare  (ind.   rappaei- 
fteo),  tr.  Far  tornare  in  pace. 
rkppùlattol-ainento ,   m.  Il 
rappallottolare.   ||  -ara   (ind. 
r appallottolo),  tr.  Rinforza  Ap- 
pallottolare. 

rappattòmare ,  tr.  e  reclpr. 
Far  tornare  o  Tornare  amici  o 
intrinseci  come  prima. 


rapld«Ma,  f.  Rapidità. 
raplùo,  m.  Lapillo. 
rapUt^^amento,  m.  Rapina.  || 

—are,  in.  etr.  Rapire.  ||-atore, 
verb.  m.  da  Rapinare.  ||-«aa- 
mante,  av.  Con  rapina.  H  Rali- 
biosamente.  Il  Rapidamente.  || 
— oao,  ag.  Ràpido.  ||  Violènto. 

rspltlTO,  ag.  Atto  a  rapire. 

rapo,  m.  Rapa  in  gènere. 

rsp^ntioo,  m.  Sòrta  di  radice 
che  vièn  dal  Pòntico. 

r«ponxo,  m.  Raperònzolo. 

r*ppaolaslona  ,  f.  Rappaci- 
ficamento, [done. 

r»ppadora,  ag.  Rapitore,  Fre- 
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rappallare  (ind.  rappillo),  tr. 
T.  lett  Richiamare. 

rapp=auamanto ,  m.  II  rap- 
pezzare. Il  -assare,  tr.  Rimet- 
ter un  pèzzo  lógoro  o  rotto. 
Il  Di  scritture.  Andar  rappez- 
zando concètti  stanati.  \\  -az- 
sate,  p.p.  e  ag.  ||  — axzatora, 
-aasatlrtae,  verb.  m.  ef.||-««- 
zatnra,  f.  Il  rappezzare.  — po- 
litiche. Il  -esso,  m.  Quel  che 
si  mette  per  rappezzare  e  La 
parte  rappezzata.  ||  T.  tipogr. 
Qnantità  di  caràttere  ordinato 
al  fonditore  per  compimento. 

rapplanare,  tr.  e  reclpr.  Rin- 
forza Appianare.  ||  Appianar 
di  nòTo. 

rappiastrara,  tr.  non  com.  Ap- 
piastrar di  novo.  Il  Rabberciare. 

rapploo^^are,  tr.  e  reclpr.  T 
lett.  Riattaccare.  E  derivati.  | 
-atara,  f.  T.  lett.  n  rappic- 
care.  ||  -4oara  (ind.  rappie- 
eieo),  tr.  e  recipr.  Riattaccare 
con  materia  attaccaticcia.  || 
-toottara,  tr.  Rabberciare  e 
attaccare  alla  mèglio. 

rapplccoinlra  ,  tr.  Rinforza 
Appiccinire.  Il -olollra  e-oo- 
llra,  tr.  Rinforza  Appiceiolire 
e  Appiccolire;  ma  più  com. 
Simpiecolire. 

rappl|rlta=maiito,  m.  non  com. 
Il  rappigliare. li-re,  tr.,  in.  e  pr. 
Diventar  dènso,  Coagularsi. 

rapp=ortare  (ind.rap/)òrto),tr. 
Riferire  piuttòsto  con  sollecitù- 
dine, segreto  e  animosità.  CAi  é 
che  glie  le  rapporta  tuttequeate 
còse?  Il  Attribuire.  A  ehi  sidère 
—  la  colpa  di  questo  .»||  Traspor- 
tare colle  dovute  proporzioni 
e  rappòrto.  Levare'una  pianta 
significa  —  tutte  le  còse  da 
un  luogo  grande  a  un  fòglio 
piecolo.'W'T.  tichi.  Aggiunger 
piètra  ò   legno   dove   si  cava 


rappàgara,  tr.  e  ri&.  Appa- 
gare, [lottolare. 

rappallouolara,  tr.  Rappal- 

rappkrara,in.  Imparar  di  novo. 

rappaJreooUara,  tr.  Riappa- 
recchiare. 

rapparegrglara,  tr.  e  in.  pr. 
Pareggiare  e  Pareggiarsi. 

rapparlra,  in.  Riapparire. 

rappéUa,  f.  Fèrro  a  due  punte. 

rapplaatrarsl ,  recipr.  Rap- 
pattumarsi. 

rapplattar^a,  in.  Rimpiattare. 
Il -al,  rifl.  Rimpiattarsi. 

rapplo=eolare,  tr.  Rimpiccio- 
lire. Il  -laira,  tr.  Rimpiccialie. 


RAPPRESENTAR  ILE 
figura.  Il  T.  ricam.  Trasportare 
un  ricamo  da  una  tela  o  stòffa 
su  un'altra.  Il  rifl.  Rapportarsi. 
Riferirsi,  Èsser  in  rappòrto. 
Non  com.  |J  Rapportarsi  a  uno. 
Riméttersi  al  suo  parere  o  Non 
pronunziar  giudizio  pròprio.  '| 
-«rtatore,  -ortatora,  -ar- 
tatrlce,  verb.  m.  e  f.  di  Rap- 
portare. Il  -òrto,  m.  Il  rappor- 
tare, a  voce  0  in  iscritto.  Fare, 
Ricévere  il  —,  un  — .  Special- 
mente Quello  d'un  inferiore  al 
superiore  perinformarlo  di  còse 
avvenute.  ||  Nòta,  Lèttera  uffi- 
ciale. Il  T.  mil.  Adunanza  del 
comandante  coi  suoi  subaltèrni, 
per  ricévere  informazioni.  1|  Re- 
lazione tra  una  còsa  e  nu'al- 
tra.  —  tra  le  larghezze  e  le 
altezze.  ||  Ornamento  o  altro 
lavoro.  Rabescati  di  rappòrti 
di  tela  gialla  e  di  velluto 
chermi/ino.  ||  Ricamo  a  — . 
rappr=Aadere,  in.  e  pr.  (co- 
me Prèndere).  Lo  stesso  che 
Rappigliare.  !|  Del  còrpo,  per 
freddo  o  caldo.  ||— esc,  p.p.  e 
ag.  Il  -esàgrlla,  f .  Danno,  Male 
fatto  per  contraccàmbio. 
rappreSant=iMla ,  ag.  Che 
può  èsser  rappresentato.  ||  -an- 
za,  f.  n  rappresentare  1  diritti 
altrui,  e  La  stessa  pera,  che  li 
rappresenta.  Accettare,  Assù- 
mere una  — .  Jm-iiare  le  và- 
rie —  di  società.  ||  T.  lett.  Rap- 
presentazione, Immàgine.  ||  -a- 
ra,  tr.  (come  Prefentare).  Rèn- 
der immàgine.  Gli  Egizi  rap- 
prefentàvano  le  loro  idèe  con 
segni  simbòlici.  ||  E  nelle  bèlle 
arti.  Questa  figura  che  rap- 
pre/ènta  f  ||  Dar  idèa.  ||  Riferire 
con  chiara  descrizione.  —  vi- 
vamente i  mali  che  affliggono 
una  città.  ||  K  negli  spettàcoli. 
Imitare  una  pers.'  o   azione. 


rappogglare,  tr.  Appoggiare, 

ràppolo,  m.  Fèrro  a  due  punte. 

rapporta=fflone,  f.  Il  rappor- 
tare. Il  -amento,  m.  n  rapporta- 
re. Il  -re,  tr.  Apportare.  ,|Divul- 
gare.|;T.  nfont.  Recitare.  iiRipor- 
tare,  Ricondurre.  ||  Trasferire. 
Il  Cagionare.  ||  —  uno  per.... 
Accusarlo  di  quello.  H-ziona, 
f.  Il  rapportare. 

rappr^éndara,  tr.  Riprèndere. 
Il  Far  rappresàglia.  ||  -andl- 
mento,  m.  Conferma. 

rappreSant=a(rlaaa,  f.  Rap- 
presentazione. Il  -amento,  m. 
RappreSentazioue.il  AppUcazio- 
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RAPSODIA 
Sapprfféntano  V  Assèdio  di 
Firinte.  ||  Di  finzioni  morali. 
La  commèdia  che  stanno  per 
— .  Il  Delle  persone.  —  uno  stù- 
pido, un  re,  una  regina.  || 
Della  parte  materiale.  La  scè- 
na rapprejénta  una  bottega 
da  parrucchière.  ||  Far  le  veci 
d'ano.  Sapprefentare  un  ami- 
co,  il  padre,  il  maèstro.  ||  rifl. 
Presentarsi  ancora.  ||  -Mite, 
p.pr.,  ag.  e  sost.  ||  -«tlv» 
mente,  av.  da  Rappresenta 
tiTO.  Il  -«tlTO,  ag.  Ohe  rappre- 
Senta  o  è  atto  a  rappresentare.  1; 
-«tare,  -Atrice,  verb.  m.  e  f . 
di  Rappresentare.  ||  -«zlon- 
oilla,  dìm.  di  Rappresenta 
zione.  Il  -«ztone,  f.  Il  rappre- 
sentare 0  La  cAsH  elle  rappre- 
senta 0  dev'èsser  rappresentata. 
—  fatta  per  mègio  della  pit- 
tura, della  scultura.  ||  n  rap- 
presentare no  dramma ,  e  n 
dramma  stesso.  I|  T.  eccl.  Il  tt 
gurare  per  via  di  cerimònie 
qualche  fatto  sacro.  ||  T.  leg. 
Quelli  che  anno  il  gitts  di  suc- 
cèdere a  un'eredità,  come  rap- 
presentanti quelli  di  diritto. 
rayaodla  e  rassodi»,  f.  [dal 
gr.  rhapsodós  (rhàptein  cu- 
cire, e  ode  canto)].  T.  lett. 
Componimento  poètico  èpico  di 
più  parti  ricollegate.  —  omè- 
riche. Il  Gran  componimento 
mujicale  fatto  su  motivi  d'altri. 
'  raps=odlsta,  -odlsti ,  m. 
T.  lett.  spreg.  Accozzatore  qua 
lunquedicòse  letteràrie  o  poè- 
tiche. :|  -Mo,  m.  T  lett.  Chi 
riuniva  rapsodie. 
rar^amente,  av.  da  Raro.||-e- 
fare,  tr.  Portare  rarefazione.  '! 
in.  pr.  Divenir  raro.  Rarefa- 
ccìidosi  l'aria.  i|  -efkolinte, 
p.pr.  e  ag.  il  -eflattiblle  e  -e- 
fattlvo  ,  ag.  T.  fiS.  Chu  può 
rarefare.  Il  —efatto,  p.p.  e  as- 
— efiaslone,  f .  T.  (ìj.  Maggiore 
Sviluppo  d'un  còrpo  per  lo  sco- 
starsi delle  sue  molècole,  senza 
aumentare  di  peso  e  di  maté- 


ne. 'Presentazione  dipers.li— a- 

re,  rifl.  Presentarsi.  ;,  -ante, 

p.pr.  ;-ato,p.p.  -atérla,f.Ar- 

tf  rlrammùtira.  ",  —azione,  f. 

i'arta   di  — .  11   passapòrto.  ' 

-ivole,  ag.   lìappreicntàbile. 

rappressa^ntento,  m.  Il  rap- 

prcssare.  li  —re,  tr.  Appressare 

e  Riappre.ssare,  filare. 

rapprofondare,  ir.  Approfon- 

rapproprlare,  tr.  .\ppropriare. 


ria.  n  -essa,  t.  astr.  di  Raro 
per  Rado.  Il  -Isslmo ,  snp.  di 
Raro.  Il  -Ita,  f.  astr.  di  Raro. 
Dante  parla  delle  —  della 
Luna.  —  naturale.  Nd  sign. 
pr.  più  eom.  Radexta.  ||  Di  còse 
che  avvengono  e  non  si  tro- 
vano di  frequènte.  ||  La  c4sa  o 
oggetto  raro.  Le  —  di  Yenè- 
tia,  di  Soma. 

raro,ag.  [dalli,  rarus].  Ckintr. 
dì  Dènso.  I  rari  capelli.  Più 
com.  Rado.  \\  Che  si  trAva  di 
rado.  Salendo,  le  viti  divèn- 
gon  sèmpre  più  rare,  e  infine 
scompaiono.  Qualche  —  vian- 
dante. Il  Quanto  è  prezioso. 
Va/i,  Fregi,  Prègi,  Uoneta, 
Modèstia  — .  ||  Per  sim.  —  co- 
me i  can  gialli.  ||  sost.  È  —  il 
troi-dr  galantàmtni.  Il  dènso 
e  il  —.  Il  av.  —  avviene  che  il 
beneficio  sia  assolutamente 
gratuito.  \\  m.  av.  Di  —.  Più 
com.  Di  rado.  Il  fiore  vòlte. 

ras^^are,  tr.  [da  raso  p.p.  di 
ràdere}.  Di  misure  di  grani  o 
slm.  Ridarle  pari  alla  bocca. 
Il  Per  sim.  Levare  sporgènze  e 
ridurre  a  nn  pari.  —  le  sièpi. 
i|  Del  capo.  Il  -ate,  p.p.  e  ag. 
Fatto  a  m6'  del  raso.  Copèrta, 
Velluto,  Panno  — .  Il  -atara, 
f.  Il  rasare  delle  pèlli. 

rasohl^àbUe,  ag.  che  si  pnò 
raschiare.  I|  amente,  m.  n 
raschiare.  Il  —are,  tr.  [ind.  rà 
seìiio,  raschi:  secondo  l'Ascoli 
da  rasiculare].  Fregare  nna 
snperfice  con  qualche  còsa  di 
rùvido.  —  al  càcio  la  scòrga 
con  un  coltèllo.  —  la  tèsta 
con  un  pèttine  fitto.  —  un 
muro,  una  cornice,  un  tavo- 
lino con  un  chiòdo.  —  la  rar- 
ta  per  levare  uno  scaraiòc- 
chio.  Il  Ródere.  Acque  che  anno 
raschiato  un  pò'  il  muro. 
1  — ata,  f.  Il  raschiare  una 
vòlta.  I  -atolo,  -atei,  m.  T. 
agr.  Strumento  per  raschiare 
il  vòmere,  'i  -atnra,  f.  L'ope- 
razione  del  raschiare,    e   La 


rapprosslmare  e  deriv.  Ap- 
prossimare. 

rapprovare,  tr.  Riapprovare. 

rappnntare,  tr.  Rifarla  punta. 

rappnrare,  Ir.  Appurare. 

ràpreno,  m.  Ramno.  Forse  er- 
rore. 

rar-loolo,  ag.  e  s.  Piuttòsto 
raro,  'i-lflcare,  tr.  e  rifl.  Ra- 
r.fire.  -Ifloativo,  ag.  Rare- 
lattivo.  ,1  -ttade,  -Hate,   f. 


RASENTE 
rAba  raschiata.  >|  La  parte  n- 
scbiata.  Il  -etto,  m.  Strumento 
in  gén.  da  raschiare.  ||  -la», 
m.  Lama  di  temperino  o  Tem- 
perino appòsito  per  raschiare 
sulla  carta.  ||  Strumento  fatto 
a  bastone  per  raschiare  la  cara 
da' pavimenti  o  la  neve  perle 
strade.  Il  ràsoUo,  m.  non  com. 
(pi.  RascKii.  11  raschiar  la  gola. 
n  rasoUo,  m.  (pi.  Basekii\. 
Un  raschiare  continnato.  ||  Per 
Ràncico,  non  com. 

ràaola,  f.  T.  stòr.  [pi.  Rate. 
secondo  il  Mnratori  da  Ristia 
di  Slavònia  (assai  probàbUe)^- 
Sdrta  di  panno  di  lana  gros- 
solano. Il  Strisce  bianche  e  nera 
per  i  mortòri  de'  signori  in 
chièsa  o  alla  facciata.  ||  ra- 
soMre,  m.  T.  atòr.  Kanifat- 
tore  di  rasce.  [gaie 

raaolacameate,  m.  n  rascis- 

raaoln<=ffare,  tr.  e  rifl.  Ria- 
fòrza  Asciugare.  —  luoghi  pa- 
ludosi, il  bucato,  UH  fògU». 
Rasciugarsi  il  naso,  le  latri- 
me.  Il  Beversela  tntta.  |1  o  Ròba 
da  mangiare.  Il  —uno.  Pulirlo. 
Vincergli,  Mangiargli,  Prènda- 
gli bellin  bellino  tutti  i  deaaii. 
Il  assol.  Di  quanto  fa  diventare 
asciutto,  magro.  L'arròsto  ra- 
sciuga. Il  rifl.  Il  -fato,  p.p.  e 
as-  Il  -s^tvra,  f.  II  rasciugale. 
Il  -tto,  p.p.  e  ag.  di  Rascingan. 

rasentare,  tr.  [ind.  ra/èntt: 
da  ra/ènte].  Andar  rasente.  — 
un  muro,  una  parete.  La  roto- 
dine che  ra/ènta  la  via.  Còr- 
po che  ne  ra/ènta  un  attrv. 
Xon  diede  nel  segno,  ma  h 
rafentò.  ||  flg.  Andar  vicino. 

rasente,  prep.  [da  raao  (rà- 
dere)], usata  col  dat.  che  ta- 
dica  Vicinanza  tale  che  qua:! 
tocca.  Si  ritiravano  rafèaXf 
al  muro.  Il  rassetto,  m.  die. 
di  Raso.  Il  -lèra,  f.  Bas^oe- 
cèllo  tondo  col  quale  si  stri- 
scia sulla  bocca  dello  ataii>  ■ 
altra  misura  di  capaciti ,  p<r 
pareggiarne  il  contenuto     -e. 


Rarità.  Il  -ùoelo,  dim.  dì  Ku-.. 
Un  pò' raro. 

ràsokla,  f.  SòrU  dì  scibtaa 

rasohia^paTlmentl.  m.  ì'ft- 
digiorai.  'I  -roklvl,  m.  Frusta- 
tore d'archivi.  i-r«,  in  S"" 
gnàrsela.'l-tnra,  f.  ÉacTvmem- 
ti  dell'animale. 

rasolone,  f.  Ragione. 

rasoe,  m.  Raschiatoio. 

raSinte ,  prep.  Èsser  rn/cntt 
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RASPA 
p.  p.  e  ag.  di  ràdere ,  T. 
m.  Sòrta  di  drappo  di  seta  li- 
scio e  lustro.  Divano  di  raso 
nero,  di  —  rosso.  Salottino 
tappetiato  di  —  turchino.  || 
-olàoolo,  m.  peR.  di  Rasoio. 
Il  -ole,  m.  (pi.  Rasoi).  Stni' 
mento  d'acciaio  con  tiglio  S- 
nissimo  per  far  la  barba. 
eolle  tacche,  intaccato.  Astùc- 
cio de'  rasoi.  Un  par  di  rasoi 
d'Inghilterra.  \\  Anno  il  mièle 
in  bocca  e  il  rasoio  a  cintola. 
Gl'ipòcriti.  Il  /  bambini  son 
come  il  —  de' barbièri:  sèm- 
pre in  filo.  Mingiano  sèmpre, 
\i  Attaccarsi  a' rasoi.  A  tutti 
i  pretòsti  e  cavilli. 

rMipa,  t.  [da  raspare].  Spècie 
di  lima  per  tirare  a  pulimento 
un  marmo  dopo  il  lavoro  dello 
scalpèllo.  Il  Altra  lima  uSata 
dai  lavoranti  di  legnami,  d'a- 
vòri, 0  metalli. 

raap=are ,  tr.  [dall'  ant.  ted. 
raspàn}.  Operare  colla  raspa. 

—  lo  zòccolo  a  un  eavallo.  || 
Produrre  un  rumore  simile. 
JDopo  qualche  minuto  sentii 

—  alla  pòrta.  ||  Quel  gettare 
indiètro  che  fanno  i  polli  co' 
piedi  per  razzolare.  ||  Dalla 
parte  che  raspano  l  polli.  Di 
diètro.  Il  Quel  bàttere  coi  piedi 
che  fanno  i  cavalli  fermi.  Il 
spreg.  Fare.  Quando  si  sogna 
d'imitare  il  nònno,  diceva  il 
Giusti  del  granduca ,  qual- 
còsa raspa,  li  Rubare,  Sgraffi- 
gnare. Guardano  se  c'è  nulla 
da  —.  Raspare  in  tèmpi  torbi. 
Il  Di  bevanda  aspra.  ||  -«tlooio, 
m.  Lavoro  mal  fatto.  !|  -atlno, 
m.  y.  raspato.  ||  -ato,  m.  T. 
stòr.  Vino  fatto  con  ciucchi  d'u- 
va spicciolati,  raspi  ben  triti 
e  acqua  calda.  ||  -atnra,  f.  Il 
raspare,  e  l'eifètto.  Il  — d»  gal- 
lina. Anche  una  brutta  scrit- 


a  fare  una    còsa.   Vicini    a 
yaSglone,  f.  Ragione,     [farla. 
saaièra,  f.  Raspa.  ||  Radimàdia. 
raaiire,  m.  Barbière. 
raSione,  f.  Ragione. 
rajmo,  m.  Ràbbia. 
raao,  m.  Rasura. 
raSone  e  deriv.,  f.  Ragione. 
raapèo,  m.  Raspato,  vino. 
rasperèlla,  f.  Surta  d'erba. 
raspettare,   tr.   Aspettar  di 

nuovo. 
vaap=o,  m.  Gràppolo  d'ava,  li 

"Ollsure,  tr.  Racimolare. 
rasposo,  ag.  Aspro  al  tatto. 
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torà.  H  -lao,  m.  dim.  di  Raspo. 
Il  T.  archibnS.  Arnese  di  fèrro 
tondo  e  piegato.  Il  -o ,  m.  n 
gràppolo  d'uva  piluccato.  Man- 
gia l' uva ,  e  agli  altri  pòrge 
il  raspino  I  Nella  fermenta- 
tone del  vino  son  di  molta 
importama  anche  i  raspi 
Saper  di  —  0  di  raspino.  Di 
vino  che  sa  di  raspo  pigiato 
||T.  vet.  Tigna  che  viene  a' 
cani,  e  li  pela.  ||  T.  agr.  Lo 
stesso  che  Ràffio.  ||  -olio,  m. 
Gràppolo  piccolo  e  con  chic- 
chi radi.  Il  Per  Racimolo,  non  e. 

rasseoorare ,  tr.  Pid  com. 
Rassirurare. 

rasse|ra=re,  in.  e  pr.  [da  ri,  a 
e  sego].  Di  bròdo,  maccheroni, 
0  qualunque  còsa  che  freddando 
lasci  una  parte  segosa.  Spic- 
ciati perché  se  nò  la  minestra 
si  rassega.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Carne  grassa  rassegata.  In- 
tingolo rassegato.  ||  fig.  Vièto, 
Stantio,  Raffreddato. 

ra8aearii=a ,  f.  [dal  It.  ras- 
segnare]. Rivista,  de' soldati. 
Il  L' iscrizione  all'  Università 
ne'  vari  corsi.  ||  -amento,  m. 
n  rassegnare.  ||  -ara,  tr.  [ind. 
rassegnare:  dal  It.  resigna- 
re  riscontrare  il  nùmero].  Ri- 
nunziare, Restituire  un  incà- 
rico, un  ufficio  e  i  segni  di 
quello.  Il  Dare  in  consegna.  || 
Passare  in  rassegna.  T.  lett. 
Il  —  a  uno  il  pròprio  ossè- 
quio, le  pròprie  obbligationi. 
Dichiarargliele.  ||  rìfl.  Rimét- 
tersi alle  volontàaltrui.  ||  assol. 
Non  fare  atto  di  crùccio,  di 
dispétto  e  di  ribellione  contro 
mali  avvenuti.  Mi  rassegno  al 
destino,  alla  sòrte.  ||  Inscriver- 
si a  un  corso  universitario.  Il 
Il  -ataaaente,  av.  da  Rasse- 
gnato. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Con 
ànimo  — .  Il  — atore,  -atrloe, 


raasagglare,  tr.  Riassaggiare. 

rassal=lre,  -tare,  tr.  Rias- 
salire, Riassaltare. 

rasseffna=glone,  f.  Rassegna. 
Il— mento,  m.  Rassegnazione. 

rassegnare,  tr.  Scrivere,  No- 
tare. Il  Fare  il  censo. 

rassemb=lare ,  tr.  Rassem- 
brare.  ||  -ramento,  m.  Rasso- 
miglianza, n  -ranza,  f.  Sem- 
bianza. Il  -rare ,  tr.  Rassomi- 
gliare. Il  Raccògliere.  ||  riti. 
Unirsi,  n—ro,  m.  oomigìianza. 

rassemprei^^e  ,  tr.  Copiare, 
Ritrarre,  li  -to,  p.p.  j]  m. 


RASSOMIGLIANZA 
verb.  m.  e  f.  di  Rassegnare.  IP 
-astone,  f.  Il  rassegnarsi  alla- 
volontà  superiore. 

raasembrare,  in.  [come  Sem- 
brare: da  ri,  a  e....].  T.  lett 
poèt.  Rassomigliare.  Il  Somiglia- 
re. Il  Raffigurare.        [serenare. 

rasserenamento,   m.  Il  ras- 

rasserena=4e  [ind.  rassere- 
no :  da  ri,  a  e  sereno],  tr.  Rèn- 
der sereno.  ||  rifl.  Il  dèlo  si 
rasserena.  ||  flg.  Il  vi/o  gli  si 
rasserena.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 

rassettamento,  m.  Il  rasset-> 
tare. 

rasa^ettare  (ind.  rassetto),  tr. 
Riaccomodare  le  parti  guaste- 
con  ago  0  slm.  —  un  vestito,, 
una  giacca,  biancheria  rotta, 
una  calta.  —  le  scarpe,  un 
aggéggio  qualunque.  ||  -etta- 
to,  p.p.  e  ag.,  e  sinc.  -4tto;: 
prov.  Mèglio  il  suo  abbaruf- 
fato flte  quel  d'altri  rasset- 
(afo.lj  -ettatore,  -ettatrioe,. 
verb.  m.  e  f.  di  Rassettare.  |i 
-ettatnra,  f.  Il  rassettare. 
La  parte  rassettata, 

rassionrante,  p.pr.  e  ag.  Che 
rassicura. 

rassiaara=4e,  tr.  Tògliere  & 
uno  ogni  dùbbio  o  paura.  Un 
buon  presentimento  mi  ras- 
sicurò. Il  rifl.  Incominciò  a 
rassicurarsi.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Il  -zloae  ,  f.  il  rassicurare, 
mòdo  e  effètto.  [dare. 

rassodamento,  m.   H   rasso- 

rassodare  (ind.  rassodo),  tr. 
in.  e  pr.  Rènder  ancora  sòdo. 
L'òva  a  scaldarle ,  rassodano. 

rassodla,  f.  V.  rapsodia. 

rassomlgUa^nza,  f.  Il  ras- 
somigliare. Il  -re,  tr.  e  rifl. 
Rinforza  Somigliare.  Non  à  un. 
figliolo  che  neppùr  da  lonta- 
no gli  rassomigli.  A  chi  ras- 
somiglio 9  II  Paragonare.  ||  Pa- 
rer simile.  Il  -nte,   p.pr.  e  ag. 


rassettare,  tr.  Raccomodare. 

li  Accomodare,  Abbigliare.  Il 
D'ulive,  Ricórle.  Il  Raccògliere, 
Metter  insième.  ||  Ricondurre 
con  órdine.  ||  Metter  in  órdine. 
Il  Raffazzonarsi.  I|  Ricoverarsi. 
;|  Rassettarsi  nella  cosciènza. 
Aggiustar  la  cosciènza. 

rassldere  ,  in.  e  pr.  Assidersi 
ancora. 

rasslgnare,  tr.  Rassegnare. 

rasslmlgllare  e  deriv.  Ras- 
somigliare, [nell'opinione. 

rassodarsi,   flg.   Confermarsi 

rassomlgIla=mento,  m.  Com- 


Digitized  by 


Google 


RASSOTTIGLIARE 
n  -tlTO,  ag.  Che  pud  rassoml 
gllare,  o  pad  dar  somiglianza. 

YasaotttgUare,  tr.  Rinforza 
Assottigliare  o  Assottigliar  di 
novo.  [strèllo. 

rastillo  ederìr.,  m.  pop.   Ha- 

Tastlare  e  deriT.,  pop.  Raschia- 
re e  deriv. 

TkBtto,  m.  V.  rksoUo. 

Tkatlone,  m.  T.  a.  e  m.  Stm- 
mento  di  fèrro  per  pulire  II 
bronjo  gettato. 

TUtrell^are  (ind.  rastrèllo), 
tr.  Adoprare  il  rastrèllo. ||T.  a.  e 
m.Adoprare  il  rastrèllo  o  rastio 
ne  per  cavar  la  stdmmia  dal 
bronjo  faio.  ||  -ate,  f .  Quanta 
ròba  si  piglia  col  rastrèllo.  Il-»' 
tnra,  f.  n  rastrellare.  |1  -lira, 
t.  Spècie  di  rastrèllo  o  scala 
a,  piòli  messa  origjontalmente 
al  muro  sopra  la  mangiatoia. 
—  di  legno,  di  fèrro.  Nella 
mangiatoia  si  mette  la  biada, 
nella  —  il  fièno.  ||  Arnese  sim. 
per  métterci  a  Sgrondare  i 
piatti  in  cucina.  ||  T.  stAr.  Ar- 
nese dove  attac&vano  1'  armi 
bianche.  ||  E  arnesi  sim.  ||  flg. 
e  scherz.  Una  bèlla  —  di  dènti. 

Taatréllo,  m.  [dal  It.  rastèl- 
lus,  dim.  di  raster  (ràdere)]. 
Arnese  con  lungo  m&nico  e 
nn  règolo  travèrso,  con  dènti 
verticali,  ujato  per  tirar  via 
sassi,  separarli  da  nna  tèrra 
Smossa,  agguagliare  il  terreno, 
coprir  la  sementa,  raccattar 
fièno  0  sim.  H  Cancèllo  o  Stec- 
cato che  si  cala  alla  pòrta 
delle  città  o  delle  fortezze.  || 
Quello  dove  1  calzolai  attac- 
can  le  scarpe. 

rastro,  m.  T.  poèt.  Rastrèllo. 

Taanra,  f.  T.  lett.  Il  ràdere.  || 
Cancellatura. 


parazione.  ||  -trtoe,  verb.  t. 
Imitatrice. 

raaa=ùniere ,  tr.  Riassùmere, 
;i  Riepilogare.  |{  -nmmare,  tr, 
Fare  o  Rifar  la  somma. 

raatr^ellare ,  tr.  Rubare.  || 
-òlio,  m.  Menare  il  — .  Sac- 
cheggiare,        [to  all'estrèmo. 

rastremato,  p.p.  e  ag.  Ridot- 

rasura,  f.  Matèria  che  si  lèva 
nel  Tic  ,re.  [1  Tonsura. 

rata,  f.  Porzione  ;  d' altro  che 
di  denaro.  {|aggett.  Bata  parte. 
Il  m.  av.  A  rata, 

ratloon=«  e-1,  av.  Andar  — 
(bighelloni).  [Dichiararsi. 

ratlfloare ,   ri9.   Confermarsi, 

ratiUa,  f.  NavlgUo. 
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rata,  f.  Versamento  di  somma 
determinata  da  farsi  a  divèrse 
scadènze.  \\  m.  av.  A  rate. 

ratafià,  m.  [etim.  incèrta:  il 
Leibnitk  lo  derivava  da  nna 
cormz.  di  Rettificato  (fr.  rerii- 
fli)  sottint.  àlcool].  Sòrta  di 
liqnore  spiritoso,  zuccherino  e 
aromàtico. 

ratanla,  f.  [dal  pemviano]. 
Radice  della  kramiria  trian- 
dra  (poligala)  di  sapore  astrin- 
gènte, [n  ratificare. 

ratlfloamento,  m.   non  com 

rat=lfloare,  tr.  [dal  It.  id.] 
Sanzionare.  Il  fig.  Il  T.  leg.  Con- 
fermare, Riconóscere.  ||  -llloa- 
torà,  -ifloatrioe,  verb.  m.  e 
f.  di  Ratificare.  ||  ratlfloaxlo- 
na,  f.  Il  ratificare.  ||  rato,  ag. 
T.  leg.  Ratificato.  Per  fermo 
e  rato.  [taccare,  e  deriv. 

rattaooare  e  deriv.  tr.,  Riat- 

rattaooona=meiito,  m.  B  rat- 
tacconare. Il  -re,tr.T.calz.  At- 
taccar tacconi. Il-to,  p.p.  e  ag. 

rattamante,  av.  lett.  da  Ratto. 

rattemperare,  tr.  T.  lett.  Tem- 
perare, Ritemperare. 

ratten=era,  tr.  Fermare  nel- 
l'impeto. V  aeqtia  èra  ratte- 
nuta da  fòrti  mtiraglioni.  — 
i  fuggènti.  —  il  nemico.  —  la 
fòlla.  —  it  eorso,  il  passo 
Non  potè  —  il  eavallo.  \\  Di 
paga,  Non  darla  tutta  o  dame 
solam.  parte,  per  rifarsi  di  cré- 
diti. Gli  rattièrie  due  lire  al 
mese.  ||  sostant.  Un  incalzare 
e  un  rattenere  della  gènte  che 
si  pigiava.  ||  Tenere  a  mente. 
Il  flg.  —  il  eorso  de"  pensièri. 
Il  — Imento ,  m.  Il  rattenere. 
Il  — nto,  p.p.  e  ag.  /  discorsi 
molto  rattenuti  irruppero.  Il 
Più   raitenuto  nel  parlare, 


RATTRAPPIUBSTO 
nel  fare.  Più  guardingo.  !  -|. 
tlva,  f.  n  rattenere  a  mente. 
Il  -ata,  f  Rattenimento.  5  T. 
agr.  Arginetto  travèrso  nelle 
fòsse  per  rattenere  la  tèrra 
buona  o  il  sugo  che  si  manda 
pòi  ne'  campi.  Il  Raccòlta  d'ac- 
qua stagnante  uscita  da  nn 
fiume  0  slm. 

ratteatare,  tr.  e  ree.  T.  lett. 
Rimetter  insième.  [Ratto. 

rattezza,  f.  T.  lett.  astr.  da 

rattlepldl=re ,  tr.  Rinforza 
Intiepidire,  Rattiepidire  l'a- 
more, l'affètto.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

rattizzare,  tr.  Attizzare  an- 
cora. —  il  fòco.  —  per  bine, 
a  mòdo  e  a  vèrso.  \  fig.  —  la 
còllera,  l'odio  tra  persone. 

ratt=^  [dal  It.  raptus  ^ripio)^ 
p.p.  e  ag.  di  Rapire.  (  m.  T. 
lett.  e  leg.  Rapina.  Vivevano 
di  — .  Rapimento.  Jl  —  delle 
Sabine.  ||  T.  jool.  Spècie  di 
tòpo  delle  chiàviche.  Per  Tòpo, 
non  com.  ||  ag.  [dal  It.  ràpiduSj 
lett.  pòet.  Ràpido,  Sollécito.  | 
av.  Il   Ripetuto.    Batto  ratta. 

rattoppa=manto,  m.  n  rattop- 
pare. Il -re,  tr.  [ind.  rattòppi- 
da  ri,  a  e  tòppa].  Metter  dell» 
tòppe.  Bxttoppare  le  ciabatte. 
X  sèmpre  cenci  da  — .  —  uiw 
fdrùeio.  H  La  pers.  per  I)  ve- 
stito. E  il  bimbo  chi  lo  dèa 
rattoppare  t  ||  Per  sim.  —  u» 
vèrso,  un  componimento,  '—te, 
p.p.  e  ag.  Vestito  rattoppilo. 
Il  -tore,  verb.  m.  |;  —tara,  f. 
Il  rattoppare. 

ratt=òroere,  tr.  T.  lett.  Sis- 
fòrza  Attòrcere.  ||  —arto,  p.p. 
e  ag. 

rattrappl=meiito,  m.  n  rat- 
trappire. Il  -re,  in.  e  pr.  [dal  fr. 
rattraper:  da  «',  <i  e  il  baas» 


ratio,  av.' A  ixfdr— (bighelloni). 

rattre,  in.  Rantolare,  Morir  di 
dolore.  [lare. 

ratolare,  in.  Girellare,  Vago- 
ratta,  f.  Ogni  estrèmo  della 
colonna. 

rattarpare,  tr.  Rattrappire. 

rattèndere,  tr.  Aspettare. 

ratt=enlttva,  f.  Rattenimento. 
Il  -enitlvo,  m.  Ritegno,  Ri- 
paro !|  -enitolo,  m.  Riparo.  !| 
-into,  ra.  Rattenimento. 

ratteatare,  tr.  e  recipr.  Rac- 
cozzare. 

rattezza,  f.  asfr.  Ripidezza. 

rattiepidare,  tr.  Rattiepidire. 

ratttTO,  ag.  Che  rapisce. 

rattxo,  ag.  Ripido.  ||  prov.  CTit' 


va  piano  va  ratto.  |;  Non  pa- 
tere andar  ni  piano  né  rati». 
Né  con  maturità,  né  con  Tdo- 
ciU.  Il  Più  ratto.  Pinttteto.  ' 
m.  Animale  di  -;-.  Di  rapioa. 
Il  Scesa  ràpida,  di  fiume,  c<m 
acqua,  e  molta  corrente.  |  ttf:. 
Rapimento  dì  spirito.  |  —ere. 
—lice.  Rapitore,  Rapitrìce. 

rattomlare,  tr.  Attorniare. 

rattorzolarat,  rifi.  Baggoai- 
tolarsl. 

rattr=àere ,  tr.  Rattnure-  ' 
— aUnente,  m.  Il  rattrarsi.  | 

rattr^appamento  ,  ra.  Rat- 
trappimento, n  -appare,  tr. 
Rattrappire.  ||  -appatars,  t 
n  rattrappirsi.  |  -arre,  tr.  Bi- 
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EATTKAREE 
It  troppa  tràppola].  Rimanere 
eo' Dirvi  ritirati.  Se  ride  un 
pieo  gli  si  rattrappisce  la  per- 
«ona.  Il -to,  p.p.  e  ag.  1  le 
gambe  rattrappite. 

r«ttr=«rre,  tr.  e  rifl.  [da  ri,  a 
e  trarre"].  T.  lett.  Rattrappire 
I!  -«tto,  p.p.  e  ag. 

nttTlBt=u:e,  tr.  Rènder  tri- 
ste. Una  còsa  sola  mi  rattri- 
sta. —  lo  /guardo,  il  pensièro. 
J  rifl.  Si  rattrista  facilmente. 
il  -«to,  p.p.  e  ag.  Il  -Ire,  tr. 
Metter  tristezza. 

»»»e  «mente,  av.  da  R&aco. 
Il  -Adlne,  l.  L'èsser  r&nco.  — 
velata.  Patisce  di  —.  Mitigare, 
Temperare,  Calmare  la  — . 

rinoo,  ag.  [pi.  m.  Bduehi:  dal 
It.  raueus].  T.  lett.  Reco,  Fi6- 
co.  Il  D'animali.  H  cane  rispose 
con  voce  ràuca.  I  boati  rdu- 
ehi  del  vapore. 

fmlHare    (ind.    raumilio 
raumili),  tr.  e  rifl.  Rinforza 
Umiliare.  Il  flg.  Placare. 

ntwia=4re  (ind.  ranno),  tr.  Ra- 
dunare, Raccògliere.  ||  Cosi  i 
der.  Il  -t»,  f.  Radunata,  i|  -tlo- 
olo,  m.  spreg.  non  com.  Còse 
o  Persone  radunate  qna  e  li. 

ra.VHrUoiie,  m.  [metàt.  di  va- 
riolone,  vaiolone].  Vaiòlo  sal- 
T&tico. 

MTanèllo,  ni.  [da  rapa].  Più 

eom.  Ramol&ccio. 
nve^Blòlo,  ni.  [etim.  ignòta 

da  ravaizòlo  (rapa)   bròccolo; 

per  somiglianza?  (V.  L.  H.)]. 

Càcio  da  mangiarsi  tresco,  per 

Io  più  di  latte  di  pècora  o  di 

capra.  È  tènero,  bianco,  a  for- 

mette  schiacciate. 
ntTer^ùsoUo  e  -osto,  m.  [da 

averùstio].   T.   agr.   Sórta   di 

vitigno  e  d'uva,  Lambrusco. 

Bavertisto  dolce. 
TWVÌggUlo,m.V.  ravegirlòlo. 
ravlarviolo,   m.   [pi.  Sariòli; 

etim.?].  Spècie  d'agnellòtti  ri' 


tirare.  I|  rifl.  ||  -«tto,  p.p.  e  ag. 

Bestio. 
Mttara,  t.  Rapimento. 
rsaolmato,  ag.  L'ncìuuto. 
rmugio,  ag.  e  s.  Àvido,  Usuraio. 

Il  Cattivo, 
r»mio,  in.  Radunamento. 
ravaoQlnoIo,  m.  iiaveggiòlo. 
rikvaao,  m.  Havanèllo. 
r«v=*ssaoIo,  m.  Bròccolo,  ii 

— •grvlBOlo,  m.  Raviggiòlo. 
r*tv*re,  tr.  Riavere. 
ra>vle«,  f.  Radice. 
r»vlm*ti>,  m.  Baverusto. 
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pièni  di  ricòtta,  biètola,  càcio 
0  carne  trita  o  slm. 

ravvalorare,  tr.   e  rifl.  Rin 
fòrza  Avvalorare. 

raw^edere,  rifl.  Riconoscer  i 
suoi  errori.  Ditemelo  franca- 
mente, fatemi  —.  l  -edate,  e 
meno  com.  -iato,  p.p.  e  ag. 
-edlmento,  m.  11  ravvedersi. 

r avversare    (ind.   ravtérso) 
tr.  Più  com.  Ravviare.  Sav- 
versare i  capelli. 

ravvla=mento,  m.  Il  ravviare 
Il  -re  (ind.  ravvio,  ravviij,  tr. 
Rimetter  nella  buona  via,  spe- 
cialmente al  flg.  —  il  mondo 
errante.  ||  Per  lo  più  Rimetter 
in  órdine.  —  la  matassa  ar- 
ruffata,  i  capelli.  ||  Una  setto- 
la,  una  Imttega.  Riordinarla 
per  farci  tornare  il  concorso.  || 
Metter  insième  e  raccògliere.  |j 
-ta,  f.  11  ravviare  o  ravviarsi 
i  capelli. 

ravvlolaare,  tr.  e  recipr.  Av- 
vicinar ancora.  L'antica  ami- 
cizia che  lo  ravvicina  a  te. 
Piano  piano  si  ravvicinava 
a  hit. 

rawUiippa=iiiento,  m.  n  rav 
viluppare.  ||  -re,  tr.  recipr.,  e 
rifl.  Rinforza  Avviluppare. 

ravvlS=àbUe,  ag.  Che  si   può 
ravvisare.  ||  -are,  tr.  Ricono 
scer  al   viso.  Scufi,  non  l'a- 
vevo rawi/ata. 

ravvisto.  V.  ravvedere. 

ravvlva=iiiento,  m.  11  ravvi 
vare,  li  -re,  tr.  Rènder  vita  o 
un  pò'  di  vita.  Al  pr.  e  al  flg. 

—  «'  fiori  con  un  pò'  d'acqua. 

—  il  fòco.  —  una  questione. 

—  la  speranta.  —  «»  piacere, 
un  dolore.  |i  rifl.  Si  ravviva  la 
fede,  il  coràggio,  la  pietà.  || 
-to,  p.p.,  ag.  e  s.  i|  -tere, 
verb.  m.  di  Ravvivare. 

raw=>Alyere,  tr.  e  rifl.  Rin- 
forza Invòlgere  e  Avvòlgere. 
Savròlgi  una  fàscia  alla  té- 


ravInoU,  m.  pi.  Raviòli. 

ravvedere,  in.  pr.  Accòrgersi. 

rawi=arsl,  rifl.  Riméttersi  in 
via.  Il  -atamente,  av.  Rior- 
dinataraente. 

rawlUre,  tr.  Far  divenir  vile. 

rawtnoldlre ,  in.  Diventar 
vincido.  [viato, 

ravviato,  ag.  Avviato,  Riav. 

ravvisare,  tr.  Avvertire.  ||  Pen- 
sare. 

ravvòl^gersl,  rifl.  Aggirarsi 
di  persone.  Il  Di  vini,  Girare.  | 
-to,  p.p.  Tòrto. 


RAZZA 
sta.  Tutto  si  ravvolse  in  un. 
niivolo  di  pólvere.  I  neri  ca- 
pelli si  ravvolgevano  diètro  it 
capo.  Il  -òlto,  p.p.  Ravvòlto  in 
un'ampia  tòga  nero.  || -oljl- 
mente,  m.  Tortuosità.  Strani 
ravvolgimenti. 

ravvoltolare  (ind.  ravvoltolo), 
tr.  e  rifl.  freqn.  di  Ravvolgere. 

railosolnare,  in.  e  tr.  [ind. 
rasioeino:  dal  It.  ratioeinari 
(ratio)].  T.  flloj.  Ragionare  per 
raziocinio.  {|  — olnlo,  — olat,  m. 
Ragionamento  per  cui  si  giu- 
dica tra  due  idèe  mediante  una 
tèrza.  Il  E  in  gen.  Argomenta- 
zione, il  pop.  Ragione.  Il  -na- 
biuta,  f.  astr.  di  Razionàbile. 
Il  -nabilmente,  av.  T.  filoS. 
Ragionevolmente.  !|  —naie,  ag. 
T.  fllos.  Che  à  ragione.  Xnima, 
Creatura,  Intellètto  — .  Pt^in- 
eipio  sostantivo  — .  Lume  — . 
Il  E  sostant.  Il  —  è  facoltà 
attiva.  ;|  Filo/o/la,  Teologia  — . 
Verità  —.  Il  T.  star.  ebr.  Vè- 
ste —  e  sostant.  Pèzzo  qua- 
drato dì  stòlTa  ricaiiata  e  ador- 
na di  dódici  gèmme  che  il  gran 
sacerdòte  sacrificatore  portava 
come  insegna  snl  petto.  ||  -na> 
IlSmo,  m.  T.  filoS.  Dottrina 
che  spièga  l'origine  delle  co- 
gnizioni umane  col  mèigo  della 
esperiènza  e  della  ragione.  It 

—  di  Cariè/io.  ||  —  filofófleo.  || 
-nallsta,  -nallstl,  m.  T.  filoS. 
Chi  profèssa  il  razionalismo.  || 
-nalltà,  f.  T.  flios.  astr.  di 
Razionale,  li  Facoltà  di  ragio- 
nare. Il  — nalmente,  av.  da  Ra- 
zionale. Il  -ne,  f.  [dal  It  ra- 
tiòtiem  conto,  misura].  La  parta 
di  vitto,  bevanda,  foràggio  che 
tocca  a  ogni  soldato  o  marinaio. 

razza,  f.  [dal  ted.  m>a  linea]. 
Tutti  i  discendènti  d'una  fa- 
miglia. Il  Di  famiglie  di  pòpoli. 

—  bianca,  nera,  gialla,  rossa 
o  americana.  —  latina, germà- 


rawolfltiira ,  f.  Ravvolgi- 
mento. 

raw=Mta,  f.  Ravvolgimento. 
,|-oltare,tr.  e  rifl.  Rinvoltare. 
;|  -oltatnra,  f.  Ravvolgimento. 
Il  -òlto,  m.  Rinvolto.  ||  -ol- 
tnra,  f.  Ravvolgìtnra. 

razlooln=àbUe,  ag.  Atto  a  far 
ragionare.  Il  -abilità,  f.  Razio- 
nabilità. || -amento,  m.  Il  ra- 
ziocinare. Il  -azione,  f.  Razio- 
cinio. Il  razionàbile,  ag.  Ra- 
gionévole. 

razionare,  tr.  Raziocinare. 
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%,  flava,  grétta.  Una  —  di 
■mulatti,  li  E  d'animali,  Spècie. 
D'una  —  molto  rara.  Molte 

—  di  eavalli,  di  cani.  Miglio- 
•rare  le  —.  ||  E  di  piante.  Viti 
•di  Intona  — .  ||  Confonder  le  —. 

—  dométtiehe,  incrociate,  ba- 
.ttarde.  —  pura.  —  inglese.  — 
ìxnina,  nera,  bianea.  ||  E  la 
màndria  delle  fémmine  e  de' 
malcU  per  la  figliatura.  ||  Far 
ratta  da  sé.  Di  gènte  che 
«oa  fa  comunèlla,  che  sfugge 
la  compagnia.  ||  Di  còse.  Ch« 
ratta  d'errori,  eh  f  Che  ratta 
di  ròbal  Laseiarmi  fare  sul 
mu/o  questa  —  d'affronti  f 

-rajf»,  f-  [dal  It.  raia].  Gè- 
nere di  pesci  marini  dei  selaci. 

■.fL§f=*,  t.  [dal  It.  ràdiusl. 
Ognuna  delle  stecche  che  va 
dal  mòijo  alla  circonferènza 
della  ròta.  ||  -are,  tr.  —  una 
ròta.  Fermarla  a  nn  rango  per 
sicurezza  della  carròzza  alla 
scesa,  n  rifl.  Ratiarsi.  Della 
pèlle  infiammata ,  Ricoprirsi 
come  i  raggi.  Il  -»to,  p.p.  e  ag. 
Raggiato.  Il  Per  gim.  Drappo 
o  slm.  rollato.  Tessuto  a  ujo 
ràggio.  Il  -«tara.,  f .  Il  rajjarsi, 
della  pèlle.  A  delle—  su  una 
góta.  Il  -ettlno,  -etto,  sot- 
todim.  e  dira,  di  Rajjo.  ;|  -lè- 
ra,  f.  Màcchina  da  tirare  rajji. 
Il  — o,  m.  Sórta  di  fòco  lavo- 
rato che  schizza  e  si  pèrde 
alto  in  ària,  spesso  scoppiando 
in  altri  rajji.  Ragli  e  giràn- 
dole. Tirare  i  —  per  fèsta, 
jier  segnale,  per  dar  l'allarme 
di  nòtte  in  tèmpo  di  guèrra. 
Il  Si  va  a  veder  quattro  raiii. 
il  Saigi  incendiari,  matti.  \\ 
Sehitta  eom'un  raggo.  Lèsto, 
Svèlto  eom'un  — .  Andò  via 
eom'un  — .  ||  Rana  della  ròta. 
Il  razzol^are,  tr.  e  in.  [ind. 
rèttolo:  da  un  dim.  frequ.  di 
razzare  frugare  col  rddio\  Il 
raspare  per  beccare  che  fanno 
i  polli.  Il  prov.  Chi  di  gallina 
nasce  eonvièn  che  razzoli.  Non 
facilmente  si  cambia  natura. 
Predicar  bène  e  razzolar  male. 
li  fig.  Rifiutare,  Rovistare,  Con 


ra^yalo,  m.  Fochista,  Chi  fa 
i  rajji.  Il  ag.  D*  una  sórta  d'u- 
livo. 

xazzuiiàrlla,  f.  Razzumàglia. 

Taf  ;=«re,  in.  Rageiare.  |{  tr. 
Illaminare.  ||  Rasentare.  l|-a- 
tnra,  f.  T.  agr.  Potatura.  || 
— erglare ,  in.   Raggiare.   || 
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un  pò'  di  scherzo,  spreg.  o  iròn 
Il  Zappare  tanto  o  quanto.  Se 
deve  lavorar  per  un  franco  e 
venti  al  giorno,  va  a  —  lul 
suo.  Il  —,  «7  fòco.  Attizzarlo.  l| 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -ata,  f.  n 
razzolare  un  pòco.  ||  -atore, 
-atora,  verb.  m.  e  f.  di  Razzo- 
lare. Il  -atnra,  f.  Il  razzolare, 
e  l'efi'ètto.  !|  -lo,  m.  [pi.  Bat- 
tola]. Un  razzolare  continuo. 

rassaflhrat,  reclpr.  AzzntTarsi 
ancora. 

re,  m.  [dal  It.  règem  (régere 
règgere ,  guidare)],  indecl.  n 
capo  d'una  monarchia.  Re  as- 
soluto, eostitutionale, elettivo, 
ereditàrio.  Il  re  a  dieiòtt'anni 
compiti  è  maggiore  d'età.  Du- 
rante la  minorità  del  re,  il 
parénte  più  pròssimo  tiene  la 
reggènza.  Il  figliolo  del  re. 
La  casa,  i  bèni  del  re.  ||  Im- 
peratore e  re.  ||  Re  celèste.  Dio. 
Il  II  primo,  più  festeggiato,  ecc. 
Il  re  dei  bontemponi.  ||  prov. 
In  pae/e  di  cèchi  chi  d  un 
òcchio  solo  è  re.  ||  T.  stòr.  Re 
d'armi.  Araldo,  Chi  s'intro- 
metteva a  pacificare  la  battà- 
glia. Il  II  pèzzo  più  importante 
degli  scacchi ,  sicché  pèrso 
quello  è  pèrso  il  giòco.  ||  Fi- 
gura nello  carte  rappresentante 
nn  re.  Règio.  |!  Re  di  picche. 
V.  ptoohe.  Il  Degli  animali  e 
delle  còse.  La  più  degna. 

re....  prefisso  [dal  prefisso  red 
It.]  che  indica  Rinnovazione, 
0  Ritomo. 

ri,  m.  [T.  nòte  musicali].  T. 
muS.  La  seconda  delle  nòte.  '', 
T.  leg.  Rè  ittdieata.  Decisa  dal 
tribunale  suprèmo. 

reagire,  in.  [dal  It.  reàgere  (re 
e  àgere)].  "T.  lett.  o  scient. 
Agire  in  contràrio  e  con  una 
cèrta  efficàcia.  Kon  potè.  Non 
seppe  —.  Il  reagrònte ,  p.pr., 
ag.  e  8.  T.  chim.  Sostanze  che 
mescolandosi  con  altre  di  na- 
tura ignòta  0  dùbbia  provocano 
mutazioni  che  ne  Svelano  la 
natura. 

reale,  ag.  da  Re  [dal  It.  rega- 
lem  irex  rei].  Famiglia,  Po- 


inte,  ag.  Di  vino  friggante 
raszerla,  f.  Mercanzie  d'a- 
razzi, fgure. 
rayfese,  m.  Sòrta  di  vino  li- 
ra} j-^lmar  e,  tr.  Rinforza,  .4;- 
gimare.  |i  — Imato,  p.p.  e  ag. 
rayzo ,  m.  Ràggio.  ||  Spècie 
"mv». 


RÈAMENTE 
tenta.  Casa,  Decreto,  Discor- 
so, Órdine  —.  Di  ceppo  reale. 
Palatto    reale  [non   coU'ag. 
prima].  Ouàrdia  —.  I|  iròn.  Il 
lòtto,  giòco  imperiale  e  rtttlt, 
diceva  il   Giusti.  Òggi    reale 
solamente ,  ma  pòco  leale.  \ 
Fiume  reale.  Che  va  al  mare. 
Il  Pasta  — .  Sòrta  di  dolce.  I 
T.  poèt.  La  dònna  — .  La  rtal 
dònna.  La  regina.  Segretàrio 
reale.  \\  m.  pi.  7  reali.  La  fa- 
miglia, La  stirpe.  Il  re  e  la 
regina.  Allapre/ènta  dei  reolt 
^Italia.  Par  il  rieevimeiao 
dei  reali.  ||  I  Reali  di  Frància, 
nòto  romango.  Il  m.   av.  Alla 
reale.  ||  m.  Moneta  spicciola  di 
Spagna. 

real^e,  ag.  e  s.  [dal  It.  reale» 
(rés  còsa)].  Effettivo  ,  Sostan- 
ziale. Stare  al  —.  ||  Contrapp^ 
a  Persona.  Atione  —  e  per- 
sonale contro  uno.  |  Ogfese 
reali.  Inferèndodanno.  Il  Pròva 
—.  Che  dimostra  la  realtà  della 
còsa.  Vedersi  una  persona  * 
còsa  dinanti  riva  e  reale.  \ 
Di  passeròtto  di  buona  razza, 
vitale,  che  si  può  allevare  ia 
casa.  A'on  è  matterrìgiolo.  e 
reale.  ||  E  d'altri  anim.  Brace» 
— .  Còrvo  —.  Gòbbo  —,  da- 
vanti e  di  diètro.  E  cosi  (ròM* 
—.11  Leale,  Schiètto.  H -tjae, 
ag.  Stùdio  della  realtà.  |i  —lata, 
-isti,  m.  Seguace  del  realiSae. 
Il  Del  partito  del  re.  ',  -aseata, 
av.  da  Reale,  di  fatto.  Perst- 
pér  come  —  stanno  le  còse. 
Quando  la  còsa  fosse  —  con. 
È—  efistito.  Èra  —  infuriata, 
malato,  ubriaco. 

realmente,  av.  T.  lett.  Re- 
galmente. 

realtà,  f.  astr.  di  Reale  (còsa\ 
—  miferàbili  della  vita.  IH»- 
sonanta  fra  l'apparéma  e  U 
—.  La  —  del  suo  potere.  \  m. 
av.  In  —.  Asserendo. 

reame,  m.  [da  re],  pop.  RefnM. 

rèamente,  av.  da  Rèo.  '  raata, 
m.  T.  leg.  Ogni  infrazione  alU 
legge  penale.  I  —  son  ditifi 
in  crimini,  delitti  e  eontrar- 
ventioni.  Oravttà  d'un  reat». 


ràuola,  f.  Spècie  di  raspa. 
raf (nolo,  m.  dim.  di  Raijo.  '. 

Tràlcio  lasciato  corto  con  aao 

0  due  òcchi, 
rè,  f.  Còsa,  Ròba, 
realità,  f.  Dignità  di  re. 
rèas,  m.  Rosolàccio. 
reaasAmere,  tr.  £iM>àB>are 
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RBAZIONlBIO 
Molte  spècie  di  reati.  —  con- 
tro la  simretta  dello  Stato, 
contro  il  btton  costume. 

T«udon=àTio,  -«ri,  m.  Ohi 
tènde  alla  reazione,  In  politica. 

TeAsl«me,  i.  [da  re ....  prefisso 
« ....].  Il  rea^re. 

Tabbla=re  (ind.  rébbio,  rebbi) 
tt.  e  assol.  Picchiar  co' rebbi, 
non  com.  ||  Bastonar  fòrte. 
Bébbia  a  quel  cane  !  ||  -te,  f, 
n  rebbiare. 

TtbUo,  m.  [pi.  BehU:  il  Diez 

10  fa  risalir  al  ted.  ri/fel,  (ri- 
pil,  reppen;  ingl.  ripple)].  Le 
punte  della  forca,  forchetta  o 
forchettone  o  sim. 

Tèbaa,ni.  [secondo  il  Ménage,  da 
de  rèbus  quae  gerùntur  (delle 
còse  che  si  tr&ttano)  ;  sàtire  che 
^ran  pubblicate  ogni  a.  dai  cl6 
rici  di  Piccardia].  Sórta  d'in 
doTinéUo  consistènte  in  una 
scrittura  figurata. 

teoalolteAre.V.  rloaloltrare. 

reo=apltere,  tr.  [ind.  recàpito  : 
dare....  e....].  Far  capitare 
una  còsa  per  mèjjo  d'una  per- 
sona a  un'  altra.  S' incàrichi 
della  lèttera  e  si  dia  pensièro 
di  recapitarla.  ||  in.  Capitare 
Far  capo.  |!  -fcplto,  m.  Il  re- 
capitare. Sii  dica  (jual  è  il  suo 
— .  Lèttera  senta  —. 

veoapitolaslone,  f.  Ricapito- 
lazione. 

xeostfa,  tr.  [ind.  rieo,  rechi: 
dall'  ant.  ted.  reichan  ,  mod. 
rèichen  pòrgere],  pòco  pop. 
Portare,   nei   snoi  vari  sign. 

11  Specialm.  al  Hg.  Secar  lòde, 
onore.  ||  —  a  effetto.  Effettuare. 
(I  —  a  perfeiione.  ||  T.  lett. 
Attribuire.  —  a  una  càufa.  |{ 
Interpetrare.  Il  rifl.  Recarsi.  Re- 
carsi la  mano  alla  fronte,  al 
petto.  Il  Andare.  St  recherà  inv- 
mediatamente  al  suo  posto. 
Ha  non  pop.,  e  spesso  affettato. 


rebaasamsa,  f.  Rabbassamen- 
to.  [strumento  da  còrde. 

Tebbloone,  m.  T.  mnS.  Sòrta  di 

debellare  e  deriv.  Ribellare 
e  deriv. 

reoadta,  f.  Nòia,  Molèstia. 

reownento,  m.  Il  recare. 

réoamo,  ni.  Tròclea. 

reoappare,  tr.  Trascègliere. 

Y<<oa=re,  tr.  Ridurre.  Il  —  o  Re- 
carsi una  còsa  in  buona  o 
mala  arte  (Tirarla,  Prènderla). 
(1  rifl.  Recarsi.  Esporsi.  ||  — 
una  còsa  da  tino.  Riconó- 
scerla da  lui. Il— una  ingiùria  o 
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U  Attribuirsi.  Si  recava  a  bontà 
l' aiutarlo  ,  mentre  èra  suo 
obbligo.  Il  3fi  reco  a  onore  di.... 

reo=èdere  ,  in.  [ind.  recèdo  ; 
perf .  recedei,  recedetti  :  dal  It. 
recèdere].  Tornare  Indiètro  da 
una  deliberazione.  H  Nel  sign. 
pr.  non  com.  Il  -ednt«,  p.p.  Il 
-•dlmento,  m.  non  com.  n 
recèdere. 

reoaii>=lone,  f.[  dal  It.  r«een- 
siòitem  (recènseo  )].  Stame  e 
raffronto  di  qualche  scrittura. 

—  d'un  còdice.  ||  -ere,  m.  T. 
gìom.  Autore  d'u  'a  recensione. 

reo=ènte,  ag.[dal  It.  recèntem']. 
Di  pòco  fi».  —  opùscolo.  — 
impressione.  I  —  succèssi.  Le 

—  pròve.  V  immàgini  più  — 
del  viàggio.  Stóllo,  Notizie—. 
Il  m.  av.  Di  r (C'unte.  Applau- 
diti di  recènte  o  ab  antiquo.  f| 
-èntemente,  av.  Còdice  sco- 
pèrto — .  I!  -«ntiBBlmo,  sup. 

rèoare,  in.  [ind.  rèdo,  rèa; 
perf.  recei,  recesti,  reci  o  re- 
ee'tte:  dallt.  reieere].  Vomitare. 
Il  reolnta,  p.p.  e  ag. 

reoìBso,  m.  [da  recèdere].  Luo- 
go recòndito,  solitàrio.  Gli  om- 
brosi —  dell'Ardènza.  —  sil- 
vèstre. Il  flg.  Ae' recèssi  dell'a- 
nima, ìntimi  —.  Il  T.  mtd.  — 
di  fèbbre. 

reoettivo,  ag.  [dal  It.  reeepta- 
re  intens.  di  reciperé].  T.  lett. 
Atto  a  ricévere. 

reoldare,  tr.  Tagliare  con  ti- 
glio netto.  —  una  pianta  al 
piede.  —  un  ramo.  —  i  ca- 
pelli. Le  recifer  le  chiòme.  — 
un  bràccio.  i|  ttg.  —  le  passioni, 
gli  affètti  viziosi,  —  ardita- 
mente. Il  rifl.  Rompersi  della 
pèlle,  0  d'un  tessuto  qualunque. 
La  seta  si  recide  nelle  pie- 
gature. Il  reciso,  p.p.  e  ag. 

recidiva,  f.  V.  recidivo. 

recidivo,  ag.  [dal  It.   recidi- 


slm.  da  uno  o  Recarsela.  Prèn- 
dersela, Reputarla  fatta  da  lui. 
Il  -ta,  f.  11  recare.  Il  Gruppo 
di  candidati.  Il  Nòta  di  bèni  im- 
mòbili. Il  flg.  Piagnistèo  ,  La- 
mento. Recate  della  mòrte, 
L'ultime  — .  Gli  ùltimi  flati.  || 
— tcre,— trlce,  verb.  di  Recare. 
Il  -tura,  f.  Portatura,  Pòrto.  || 
Mància. 

récchla,  f.  Orécchia. 

reocUate,  f.  e  reoohlone,  m. 
Colpo  nell'oréccliio. 

rec=èpare,  tr.  Ricévere.  ||  -e- 
pato,  p.p.  e  ag. 


RECISA 
fu»  (recido  ricadere)].  T.  leg. 
e  lett.  Che  ricade  nel  vizio  o 
nel  delitto.  Una  recidivabar- 
bàrie.  \\  Più  com.  f.  Recidiva. 
Ricaduta.  Contfannato  per  —. 
Il  T.  med.  D'una  malattia.  Pia 
com.  Ricaduta. 

reo^inffera,  tr.  T.  lett.  Ri- 
cingere.  Il  -loto,  p.p.  e  ag.  Il 
m.  Spàzio  chiuso  da  case,  muro, 
piante,  ecc.  ;  e  L'accerchiamen- 
to stesso. 

rècipe  T.  lat.  [reciperé  ri- 
prènderei 3e'  m*"!-  0  farm. 
Prèndi.  Lo  scrìvono  sulle  ri- 
cètte. Il  sost.  Ricètta.  Il  reol- 
plAate,  ag.  Atto,  Capace.  I- 
dòneo  a  una  còsa.  Ci  vorrebbe 
un  àrgano  —  a  sostenerlo. 
Noti  è  di  grandetta  — .  ||  Più 
com.  m.  Vaio  in  gèn.  Pròva, 
a  camMàr  recipiènte.  ||  —  fio- 
rentino. Bòccia  per  distillare 
essènze. 

reolproo>«inante,  av.  da  Re- 
ciproco. Il  -aatanto,  m.  Reci- 
procazione. Il -are  (ind.  ree'- 
proco),  tr.  T.  lett.  Alternare, 
Avvicendare.  ||  rifl.  T.  geom. 
Aver  proporzione  reciproca.  || 
-azione,  f.  T.  lett.  Azione  re- 
ciproca di  più  oggetti  0  Mòti 
0  vibrazioni  reciproche.  Jljièn- 
dolo  fa  le  sue  reciprocationi 
sèmpre  eguali.  ]|  -Ita,  f.  aitr. 
di  Reciproco. 

raclpreoo,  ag.  [pi.  m.  Reci- 
proci, e  più  pop.  Reciprochi  : 
dal  It.  reciprocus].  Vicendé- 
vole. Tutto  si  accomodò  con 
—  sodisfattone.  Con  —  pro- 
messa. A  ogni  notizia  —  cor- 
rispondeva  una  voce  di  rim- 
pianto. —  censura.  Ùggia  re- 
cìproca. Tutèla  —  dei  diritti 
di  proprietà.  —  situazione.  — 
tolleranza.  Fidùcia  — .  Con- 
sènso  — .  Il  In  lògicp . 

reolS=a,   f.   Il  recidere.  ||  -•- 


reoett=&oolo,  m.  Ricettàcolo. 
Il  —are  e  deriv.,  tr.  Ricettare. 
li  recétto,  p.p.  e  ag.  ||  Rice- 
vuto. Il  recett=àrlo,  m.  Ricet- 
tàrio. Il  -iblle,  ag.  Atto  a  ri- 
cévere. Il  -IbUltà,  f.  astr.  di 
Recettibile.  ;i-oro,  verb.  m.  di 
Recettare.  ||  recezione,  f.  Ac- 
cettazione 0  Accogliènza. 

racldlt^^ore,  -rloe,  verb.  da 
Recidere.  Il- or»,  f.  Tagliatu- 
ra in  travèrso.  ||  Intaccatura. 

realpl=ènte,  ag.  e  s.  Ricevèn- 
te. Il  Decènte,  Decoroso,  Conve. 
niènte.  ||  -toro,  m.  Ricevitore. 
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RECITA 
menta,  av.  da  Reciso.  A'  ap- 
pósero — .  Il  -Iona,  f.  n   reci- 
dere 0  recidersi.  ||  Omissione  di 
discorso. 

rialta,  f.  n  recitare.  Fu  proi- 
bita la  —  del  dramma  di 
Oefù  Cristo.  Il  La  rapprejenta- 
«ione.  Alla  —  della  Calandra 
assisteva  tutto  il  Saero  Col- 
legio. H  reoitàbUa,  ag.  Clie  si 
può  recitare.  Tragèdia  —. 

raalts«ra,  tr.  [ind.  recito  dal 
It.  recitare].  Dire  a  mente  cAse 
d'altri,  imparate.  —  una  poe- 
fia,  una  commèdia,  un  dià- 
logo. I  bambini  recitarono  non 
s6  guai  complimento.  —  le 
preci  dei  defunti.  —  una  pre- 
ghièra, tre  avemmarie.  La  pa- 
storale da  —  alla  eapannùe- 
eia.  —  il  benedìcite,  il  rofd- 
rio,  le  litanie.  \\  assol.  Di  còse 
teatrali.  Non  sa  — .  —  con 
pòco,  con  molto  impegno.  — 
una  parte  ,  utia  scèna,  un 
atto.  Il  —  una  commèdia,  una 
parte.  Fingere  sentimenti,  con- 
dizioni, ecc.  per  ingannare  o 
riuscire  in  qualche  còsa.  ||  De- 
clamare. Il  -ante,  p.pr.,  ag.  e 
s.  Si  messe  in  po/itura  di  — . 
Il  -atlTO,  m.  T.  muj.  Sòrta  di 
declamazione  con  nòte.  ||  -a.ta, 
p.p.  e  ag.  Dramtna  bène,  mal 
recitato.  '|  -«torà,  -atrioa, 
verb.  m.  e  t.  di  Recitare.  Degli 
attori,  più  com.  H'eitante.  1| 
—azione,  i.  Il  recitare. 

feoi=tloo!o,  m.  [pi.  Reciticci: 
da  rèeere}.  Porcheria  recinta  o 
che  par  recinta.  i|  Hg.  e  spreg. 
Hai  (atto  0  ridotto.  Un  — 
d'unto.  Dònna  diventata  un 
— .  Il  -oto.  V.  réoere. 

reolam^Mure,  tr.  e  assol.  [ind. 
reclamo:  dal  It.  reclamare 
grid&r  contro].  Far  appèllo  a 
chi  di  ragione  per  rivendicare 
un  nòstro   diritto ,   quanto  ci 


reoiSa,  m.  av.  Alta  — .  Per 
la  più  corta. 

reoita=mento  ,  m.  Recita.  |: 
—re,  tr.  Lèggere  a  voce  alta. 
Il  Raccontare. ,;  -tlvo,  ag.  At- 
to a  recitarsi,  j  -zlone,  f.  Nar- 
razione, [chiamo. 

raolamazlona,  f.  Reclamo,  Ri- 

raollnatdrlo,  m.  Ripòso,  Luo- 
go di  ripòso. 

raoluta,  t.  Raccòlta  di  còse. 

raoOKlta=ra,  tr.  e  in.  Pensar 
bòne.  Ripensare,  i,  -alone ,  f. 
11  rocoKitare. 

reo=«14ndo  ,  ag.    Reverèndo , 
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appartiene,  perché  sia  tòlta 
una  gravezza  o  sim.  ||  Richiè- 
dere per  via  legale.  ||  flg.  Fat- 
ture che  da  tèmpo  reclamano 
una  sistemazione.  I|  -ante  , 
p.pr.,  ag.  e  s.  ||-o,  m.  n  re- 
clamare e  II  mòdo  di  farlo  o 
n  documento. 

raoUnare ,  tr.  [ind.  reclino  : 
dal  It.  reclinare  {re  e  clino)]. 
T.  lett.  Appoggiare,  Posare. 
Non  sapeva  dove  —  il  capo. 
Il  in.  Piegarsi  in  contràrio. 

reolnS-lene,  f.  [dal  It.  reclti- 
fiònem  (reclnda)J.  L'èssere  o 
Lo  star  rinchiuso.  ||  Pena  car- 
cerària. Il  B  il  luogo.  Il  -o,  ag. 
e  s.  Chi  sconta  le  pene  della 
reclusione.  1|  -4rio ,  —iti ,  m 
Lnogo  di  pena. 

reolnt=a,  f.  [fr.  reertie  e  re- 
ertiter.  Gastone  Paris  dice  che 
l'ant.  forma  era  reeluter,  da 
elut  pèzzo  di  stòffa,  rappèzzo]. 
T.  mil.  non  com.  se  non  è  fig. 
Coscritto.  .Èra  in  fortaza  ve- 
stito da  —.  Il  flg.  Rinfòrzo,  Sup- 
plemento. Il  -are,  tr.  T.  mil. 
Ingaggiare,  Arrolàr  nòvi  sol- 
dati, [zlone. 

reooKnlxtene.    Y.    rleocnl- 

reo=4ndito,  ag.  [dal  It.  recòn- 
ditus  (recòndere  nascónderei]. 
T.  lett.  Riposto,  Nascosto.  Luo- 
ghi — .  Significato  — .  ||  -ondl- 
tòrlo,  -ondltArt,  m.  T.  eccl. 
Chiusino  di  marmo  nel  mé||o 
alla  mènsa  dell'  altare ,  sotto 
al  quale  stanno  le  reliquie 
de' santi. 

reortmlna=re ,  tr.  [ind.  re- 
crimino da  re...  e  crìminari 
acculare].  T.  leg.  Chièder  che 
sia  condannato  il  calunniatore 
0  Accusarlo  di  colpe,  o  Accu- 
sar d'errore  chi  ci  trova  in  er- 
rore. Il  -Siene ,  f.  T.  leg.  11 
recriminare. 

reomdeaoènsa,  f.  [dal  It.  re- 


REDIBITÒRIO 
crtidèseere]  {re  e  crudisan 
irritarsi;].  T.  mei  n  lìncrudìTe 
e  11  riaggravarsi  della  malat- 
tia, che  pareva  rùòlversi  ia 
mèglio. 

reoiipera=re  e  deriT.,tr.  pop. 
Ricuperare.  i|  -tirle,  -tÀrt, 
ag.  T.  leg.  Di  gindlzio  che  poi 
rimetter  in  possésso  della  còsa 
perduta. 

reonSare  e  deriv.,  volle-  Bicn- 
Sare.  [reditare. 

redare  (ind.  rido),  tr.  pop.  E- 

redaxrfl=lre,  tr.  [ind.  rrdar- 
gilisco ,  redarguisci:  dal  11 
redargiiere  riprovare].  T.  lett 
Riconvenire,  Rimproverare,  i 
-inte,  p.pr.  ||  -Ite,  p.p.  e  af. 

reda^ttore,  m.  [da  redigere'. 
Uno  dei  compilatori  e  dirigèa- 
ti  d'un  giornale.  ||  Chi  stende, 
compone,  riassume  nn  rappòr- 
to 0  sim.  Il-zloae,  L  U  com- 
plèsso dei  redattori  d'na  gior 
naie.  —  intelligènte ,  aeri», 
colta.  Il  Lo  stèndere  ima  acrit- 
tura. 

rMdlte,  m.  [dal  It.  rèdditu» 
{rèddere  rèndere.)].  Spècie  A 
rèndita  che  viene  dall'eSerclst 
d'una  facoltà  o  indOstria. 

ride,  m.  volg.  e  cont.  Erède. 

redènto,  ag.  T.  redimara.  | 
reden=tora,  verb.  m.  da  £»■ 
dimere.  ||  anton.  Q.  C.  Fèst», 
Chiè/a,  Quadro.  Mòrte,  Xd»ei- 
ta  del  — .  Il  Frati,  MOnaeit 
del  — .  Un  órdine.  '|  — trlee,  t 
verb.  di  Redimere.  ||  -ztaae, 
f.  n  redimere,  L'èsser  redri  i. 
Specialm.  di  O.  C.  La  —  delie 
ànime,  .'illécita,  Improrrifs. 
Miracolosa  — .  |i  —  d'unpae/r. 
Il  Riscatto,  Ricompra.  T.  lett. 

redlbl-tòrlo,  ag.  [pi.  m.  Be- 
dibitóri:  dal  It.  redhitntorns 
{redhibeo  restitaire)].  Che  da 
luogo  alla  redibizione.  H  —sta- 
na, f.  T.  leg.  Azione  inteirt.tla 


Venerando.  ||  -ètere,  tr.  Rive- 
rire. [Ij.re  e  der. 

reeompUare  e  der.   Ricumpi- 

reoonoUlare  e  deriv.  tr.  Ri- 
conciliare. 

reooadorre,  tr.  Ricondurre. 

reor=eare  e  -lare  e  deriv., 
tr.  Ricreare. 

reoùblto,  m.  Lo  star  coricato 
per  molto  tèmpo. 

reonSa,  f.  Il  ricusare,    [béstie. 

rèda,  i.  Erede.  i|  Figlio.  ||  Delle 

rida,  f.  CaiTO  a  quattro  ròte. 

redàcfflo,  m.  Retàggio. 

redamare,  tr.  Riamare. 


redarffll=<ttTO ,  ag.  Atto  a 
redargilire.  ||  — xlone,  f.  Argo- 
mentazione in  contrario. 

redat=«re,  -rlee,  verb.  n.  t 
f.  di  Redare. 

redazione,  f.  n  rìdUTe. 

rèddere  e  deriv..  tr.  Rèndere. 
Il  redd^mte,  p.p.  e  ag.  ■,.  -!• 
meato,  m.  Rendimento. 

reddlre  e  rièdere,  tr.  Bitor- 
nare.  i|  redd=4te,  p.p.  |  —Ita, 
f.  Ritorno.  ||  -Izione ,  f.  Re- 
stituzione. ||  Rispondenza.  Ri- 
scontro ,  Sostegno.  |t  —«te.  T. 
rèddere. 
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redìgere 

dal  oompratore  contro  il  ven- 
ditore di  mala  fede  per  coatrln- 
gerlo  a  riprendersi  la  còsa 
vendnta. 

t*i=igme»,  tr.  difett.  [ind.  re- 
iiao:  dal  It.  redigere  (re  e  a- 
go)  condarre].  Stèndere,  Com- 
pilare. Il  -«tto,  p.p.  e  ag. 
r*d=lmere,  tr.  [ind.  redimo  : 
dal  It.  redimere  (re  e  émere 
comprare)].  T.  lett.  Biaoattare, 
Salvare.  Cristo  mori  per  — 
it  gènere  umano.  Il  —  doÉthia- 
vitù.  Il  T.  leg.  Affrancare.  — 
un  ednone,  un  livèllo,  una 
rèndita.  ||  -Anto  ,  p.p.  e  ag. 
Il  -ialbU*.  ag.  T.  leg.  e  lett. 
Che  si  può  redimere.  ||-laalbl- 
Utà,  t.  astr. 

r44ti>a«  e  -•  [pi.  Ridine,  e 
pia  com.  Rèdini:  pare  da  re- 
Unire  ritenere],  f.  Le  strisce 
di  cuoio  attaccate  alla  briglia 
p«r  guidare  il  cavallo,  il  flg.  Le 
—  del  Oorèmo. 
ndlre,  in.  [dal  It.  red<r«].  T. 
poèt.  Ritornare. 
ròdlTlvo,  ag.  e  8.  [dal  It.  re- 
diriitts  (re  di  novo,  e  vivus}]. 
Tornato  in  vita. 
rMrne*,  ag.  e  s.  [dal  It.  ridu- 
eem  (reduco)].  Che  è  di  ritorno, 
da  un  viàggio,  dalla  guèrra, 
dall'eiUio,  o  da  un'impresa  pe- 
ricolosa. I  —  delle  pàtrie  bat- 
tdglie. 

refe,  m.  [etim.  ignòta].  Spècie 
di  Alo  fòrte  di  lino,  da  cucire, 
n  E  anche  Cueire  a  —  dóppio. 
Ingannare  o  Lavorare  di  fòrza 
e  alacrità.  ||  pop.  Refe  refe.  Per 
fapponto.  Si'  t-ti-e,  Si  campa 
refe  refe. 
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referend>4irlo,  -«ri,  m.  [dal 
It.  referendàriu»  (réfero)].  T. 
eccl.  Dignit&rìo  che  riferisce  le 
liti  avanti  al  papa  e  le  càuse 
in  segnatura  di  giustizia  e  di 
grazia.  ||  iròn.  Spia. 

reperire  e  deriv.,  pop.  Riferi- 
re [dal  It.  rèfero].  Il  -«rto  , 
m.  Rappòrto  d'un  fatto  che  si 
fa  a' superiori  o  all'autorità. 

rere«tt«rto,  -ttòrt,  m.  [dal 
It.  refeeiórlus  (refieere  risto- 
rare)]. Stanza  dove  nna  co- 
munità mangia.  ||  -stoaere, 
in.  0  tr.  Fare  nna  refezione.  |j 
— stone,  f.  Pasto  in  gén.  per 
rimettersi  in  fòrze.  Sarà  miglio 
far  un  pò'  di  — ,  pòi  si  eon- 
tinuerà  il  viàggio.  Leggèra, 
Abbondante,  Brève,  Buona  — . 

refléeae,  ag.  Riflèsso. 

refluire  'V.  rifinire. 

reflnaae,  m.  volg.  Riflusso. 

refeeUlere,  tr.  e  rifl.  Pia  com. 
Rifoeillare. 

refra-ttàrle,  ag.  [pi.  m.  Re- 
frattari: dal  It.  refraetàrius 
(r^/Va^or  resistere)].  Che  si  sot- 
trae a  un  obbligo.  —  allaUra. 
all'osservaeione  delta  legge.  | 
— Siene,  f.  Più  eom.Rifrazione. 

refrlfera-nte,  ag.  e  s.  Che 
dà  refrigèrio.  i|  -re  (ind.  refri- 
gero), tr.  T.  lett.  Dar  refrigè- 
rio. Il  —te,  p.p.  e  ag.  Ristorato 

refrl^irle,  -4rt,  m.  dal  It 
refrigèrium  (refrigero,  raifred- 
dare)].  Sollièvo  che  ti  pròva 
per  confòrto  che  venga  a  uno 
spàsimo,  a  un  male,  a  un  bi 
Sogno.  Che  —  »»'  trova  contro 
ijuesto  ealdo?  Un  —  contro 
il  mal  di  stomaco. 


re*  én«*,  f.  Redenzione.  ||  Ri- 
torno. Il  -emione,  f.  Scampo, 
Rimèdio.  [òi  are. 

r«4taeare  e  deriv.,  tr.  Riedi- 

r«dtnil=re,  tr.  Incoronare.  || 
-«o,  p.p.  e  ag. 

rMina,  f.  A  rèdine  /bandite. 
JL  briglie  sciòlte. 

radlategrere  e  deriv.,  tr.  e 
rifl.  Reintegrare. 

r««t=re,  in.  V.  reddlre.  ||  -tn, 
f.  Ritorno. 

r•«lt=l^  f.  Eredità.  Il -4nrle, 
m.  Eredità.  ||  -lère,  m.  Erède. 

recitare,  ag.  Che  è  per  tor- 
nare, [-inte,  p.pr.  e  ag. 

ra4oI=lre,  in.  Rènder  odore.  || 

redipplo,  ni.  Raddoppiamento. 

r*dftoere  e  deriv. ,tr.  Ridurre. 

r«diindare  e  deriv.,  in.  Ridon- 
dare. 


REGALO 

refliKlnre  e  deriv.,  pop.  Sila- 
giare. 

refD=Snre  ,  tr.  [da  refu/o'].  T. 
tip.  Scambiare  una  lèttera  e 
métterla  in  nna  cassetta  non 
sua.  Il  —So,  m.  [dal  It.  refufus 
(Tettando)].  T.  stamp.  Lèttera 
scambiata  refusando. 

resalàbUe,  ag.  Da  potersi  re- 
galare. Il  Di  pera,  a  cui  si  può 
regalare. 

regala  -re,  tr.  [ind.  regalo: 
etim.  incèrta  :  forse  da  gala]. 
Fare  uno  o  pia  regali.  —  dena- 
ro, tèrre,  libri,  fiori.  Mi  regalò 
questo  scritto  di  sua  mano.  Mi 
regalò  un  bèllo  schiòppo.  \\  Non 
far  pagare.  Oli  à  regalato  la 
pigione,  un  Urto  del  débito.  Il 
Spèndere  non  giuttifleato.  Più 
di  Tnèggiglie  li  regala.  Questo 
non  è  comprare,  i—.\\ Bnttàr 
via.  Se  vuoi  regalare,  presta- 
glieli pure.  Il  A  me  nessuno 
regala.  Quando  e'  invitano  a 
sprecare.  i|  -te,  p.p.  e  ag.  Ròba 
regalata.  Non  pagata  quel  che 
còsta.  Il  prov.  Ròba  profferita 
è  ména  — .  n  Altro  prov.  Par- 
tita —  non  fu  mai  vinta. 

regalie,  ag.  [dal  It.  regalem 
(rex)].  Degno  di  re.  Il  Da  re,  || 
T.  lett.  Reale  ,  Di  re.  ||  m.  T. 
mus.  Sòrta  di  strumento  simile 
all'organo,  ma  pia  piccolo.  || 
-U,  f.  T.  leg.  Diritto  règio,  e 
specialmente  Quella  di  confe- 
rire i  benefizi  vacanti.  Osser- 
vare le  — .  [gaio. 

ropJlno,  m.  dim.  vez.  di  Re- 

reyelmente,  av.  da  Regale. 

re(aI=o,  m. [da  regalare].  Còsa 
che  si  dà  come  dono.  Fa,  Ri- 


rednpUoa=re,  tr.  Raddoppia- 
re. Il  -tlve,  ag.  Atto  a  raddop- 
piare. Il  -sione ,  f.  T.  gram. 
Raddoppiamento. 

redntt=o,  p.p.,  ag.  e  8.  di  Re- 
dùcere.  ||-lbUe,  ag.  Riducibile. 

reedlfloare  e  deriv.,  tr.  Riedi- 
ficare. 

reelènrere,  tr.  Rielèggere, 

reessa,  f.  Reità. 

refUnolo,  m.  Chi  vende  refe. 

ref=itte,  ag.  Ristorato.  ||  m. 
Ristòro.  'I  -ettorlire,  m.  Chi 
vigila  al  refettòrio. 

refl=olare  e  -slare,  tr.  e  rifl. 
Ristorare,  Ristorarsi.  ||  -slato, 
p.p.  e  ag.  Il  -slatore  ,  -sla- 
trloe,  verb.  da  Reflziare. 

refieesa=4e,  tr.  Lumeggiare.  'I 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  refléttere  e 
deriv.,  in.  Riflèttere. 


rifino,  ag.  Che  finisce  indiètro. 

refr=àn^re  e  deriv.  Rifràn- 
gere. Il  -atto,  p.p.  e  ag. 

reflrenare  e  deriv.  Raffrenare. 

relUKera=mento,  m.  Refrigè- 
rio. Il  -tlTO,  ag.  Refrigerante. 
I'  -tirlo,  ag.  Refrigerante.  || 
Ricreatòrio.  ||  -zlone,  f.  11  re- 
frigerare. Il  Raffreddamento  nel- 
la fèbbre. 

refVuete,  m.  Percòssa,  Danno. 

tuttggìo,  m.  Refùgio. 

rettaffirlre,  tr.  Rifuggire. 

refUgere  e  deriv.  Rifùlgere. 

refnt=ànne,  m.  Rittuto,  Ri- 
nunzia. Il  -ansa,  f.  Riflato.  || 
-are  e  deriv.  Rifiutare,     [sa. 

roffàf  Uà,  f.  Avanzo  della  mèn- 

re^al^^e,  ag.  Ai!?t<a  —  (règia). 
Il -lata,  m.  Realista.  || -Ita, 
f.  UaMtà  reale. 


Pktbòcchi.  Diziomrio. 
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RÉ&AMO 
eeve  sèmpre  de'  regali.   Offri- 
re, Pòrgere,  Prefentare  un  —. 
Oli  gara  dato  il  salàrio,  e  un 

—  di  più.  Per  giunta  gii  dà 
in  —  tutti  gli  òri  ehe  comprò. 
Portar  regali.  Ebbe  in  —  «n 
eastillo  e  un  podere.  Rifiutare, 
Respingere  un  —.  Ritu/àr  —. 
Regali  di  valore.  ||  Degli  og- 
getti. Un  bel  —  di  paste,  di 
fiori,  di  scudi.  Spartirsi  il  —. 
Il  Averla  per  — .  Còsa  pagata 
molto  meno  del  còsto.  ||  flg.  La 
vòstra  vi/ita,  il  vòstro  amore 
i  il  miglior  —.  ||  antìfr.  Di  ma- 
lattia. \\Bél  —I  Di  còsa  0  di 
pere.  Quel  maritar  Bel  —I  || 
-ùooto,  m.  dim.  spreg.  di  Re- 
galo. 

riSMBO,  m.  [dallt.  oHganum], 
firba  cosi  detta  da  acciughe. 

recate,  f.  [etim.  ignòta.  Da 
OD  re-ex-eaptare  f  da  riga  f]. 
Fèsta  marittima  Teneziana  ohe 
consisteva  in  nna  gara  al  cor- 
so di  gròsse  barche.  ||  (Hra  di 
navi  0  battèlli  in  mare  o  sui 
laghi  0  sui  fiumi,  in  occasione 
di  fèste. 

r*re,  m.  [dal  It.  rigem].  T. 
lett.  poèt.  Se. 

ref  èato ,  m.  [dal  It.  regèsto 
{rigero  riportare)].  T.  stòr.  Re- 
pertòrio cronològico  degli  atti 
governativi  o  comunali,  o  pri- 
vati. 

re(rBèn=te.  T.  règcare.  Il 
-za,  f.  n  potere  del  Reggèn- 
te e  il  tèmpo  che  dura.  Lunga, 
Onorata  — .  La— in  Frància. 

—  in  Bulgaria. 
tkgts^^t*,  tr.  e  in.  [ind.  règgo, 

f'èggi,  règge;  perf.  rèssi,  reg- 
gesti, rèsse  :  dal  It.  règere].  So- 
stenere. Se  non  lo  règgi  code- 
sto bambino,  va  in  tèrra.  Lo 
reggeva  per  le  braccia.  Règgi- 
la qui  sotto.  Règgimi,  casco. 
Il  —  in  còllo,  sulle  spalle.  Il 
maèstro  ehe  règge  la  mano  del 
principiante  nella  scrittura. 
Il  Resistere,  Sopportare.  È  una 
spesa  ehe  non  la  règgo.  A'on 
règgo  a  tante  nòie.  ||  Cosi  — 
al  dènte,  alla  pròva,  al  mar- 
tèllo, al  tormento  [o  «7  tor- 
mento], al  dolore,  all'urio,  al- 
l'assalto, alla  calùnnia,  alle 


recalo,  m.  Sfarjo.  |l  A  — .  A 
dovere.  1  Còsa  di  —  (squisita). 

regenerare  e  deriv.  Rigene- 

'*nre,  f.  Pòrta.  [rare. 

règrcere,  tr.  e  in.  —  tramano 
0  tra  le  mani.  Tener  mano.  || 
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persecuzioni.  Il  Xon  potè  più 
— ,  e  glie  ne  disse  1 1|  Reggereb- 
be a  parlare  ire  ore  di  fila. 
Il  Reggerebbe  a  fame  venti. 
Secondo  che  si  tratta.  ||  —  a 
tanta  fatica.  \\—  al  tèmpo.  || 

—  al  confronto.  ||  Indùstrie 
efc«  non  règgono  alla  eoneor- 
rènta.  ||  flg.  Règger  la  eMia. 
V.  o41ia.  Il  —  alla  bellezia,  al 
denaro.  ||  Far  resistènza,  So 
sfènèr  la  fòrza,  l'impeto.  Ine- 
miei  èran  molti,  ma  li  rèsse 
eolla  sua  tenace  energia. 
Chi  è  ehe  ei  règge  con  qtieì 
matto  t  II  Durare.  ||  Del  tèmpo. 
Vedremo  se  règge.  Se  règge, 
con  queste  bèlle  giornate  s'à 
a  far  gualche  bèlla  passeggia 
ta  all'apèrto.  \\  Colori  che  non 
règgono.  Stingono,  Smontano. 
Il  Perseverare.  {|  Difèndere,  Ain- 
tare.Protèggere.  ||  Tener  fermo. 
Règger  la  sala,  il  panchetto. 
Il  Règgere  i  cordoni  d'un  fè- 
retro. Il  —  l'ombréllo,  l'ombrel- 
lino. B  —  «  candelière  ,  il  lu- 
me. Il  fig.  Fare  il  meijano. 
Governare.  ||  assol.  Prìncipi 
ehe  règgono.  Preposto  a  — . 
Il  proT.  Non  è  buon  re  ehi 
non  règge  sé.  ||  —  con  mano 
ferma.  —  fermamente  ,  abil- 
mente, a  lungo,  sino  in  fondo. 
Il  flg.  Règger  l'anima  co'dènti. 
Èsser  rifinito.  ||  Stare  a   capo. 

—  «n  fóndaco ,  una  bottega. 
Chi  è  ehe  règge  tutto  lo  sta- 
bilimento ?  Il  Mantenere,  Tener 
su.  O  ehi  è  che  règge  tutta  la 
famiglia  altro  ehe  luif  ||rifl. 
Règgersi.  Règgiti  al  muro.  ìli 
règgo  jt«'.  Règgersi  a  galla. 
Règgersi  ritto  in  piedi,  su  un 
piede,  su  un  fianco,  sulle  ma- 
ni, colle  gambe  per  ària.  '\Non 
si  règge  più.  È  vècchio,  il  Non 
mi  reggevo  qua/i  più  ritto.  || 
Règgersi  sui  chiòdi.  Sui  débiti. 
Il  Si  règge  ritto  noi  fili,  per 
l' appunto.  Chi  sta  male  in 
gambe.  ||  Tenersi.  Reggendosi 
le  brache.  ||  Ci  si  règge  la  pàn- 
cia ,  dalle  risa.  ||  Oovemarsi. 
La  eittadinanta  romana  èra 
il  diritto  di  règgersi  eolle  leg- 
gi romane.  ||  Si  règgono  a  p*- 
polo,  a  repùbblica,  a  monar- 


rifl.  Règgersi.  Trattenersi,  Fer- 
marsi. Il  Comportare  ,  Soffrire. 
;i  rètto,  p.p.  e  ag.  Regolato. 
Il  renr=i>>Uef  ag-  Che  si  può 
règgere.  Il -Imento,  m.  Com- 
méttere il  —  »■»    uno.   Affl- 


RSOOIA 
ehla.  H  recipr.  Si"  règgono.  Si 
sostengono.  Oénte  dello  stesa» 
paefe  che  si  dildniano  inttee 
che  règgersi.  ||  Fare  a  règgtrtL 
A  aiutarsi,  A  protèggersi,  A 
sostenersi,  anche  nelle  bu^e  e 
nel  male.  ||  Cosi  Fanno  a  règ- 
gersi, Si  règgono.  Di  p«s. 
interessate  a  non  darsi  tòrto. 

I  mèdici  fanno  a  règgersi,  si 
règgon  sèmpre  tra  loro.  | 
rerréate  ,  p.pr.,  ag.  e  s.  ' 
Chi  governa  lo  Stato  in  caio 
di  minorità,  assènza  o  malat- 
tia. Fu  mandato  —  il  princi- 
pe di  Carignano.  ||  rètte,  p.p. 
e  ag.  La  Frància  —  a  repit- 
Mica.  Rètto  allo  scontro,  ri». 
se.  Il  Dirètto.  l.«n«»  rètta. 
Àngolo  rètto.  Formato  da  die 
rètte  perpendicolari  tra  loro. 
La  somma  di  due  àngoli  ritti 
dà  l'angolo  piatto.  \,  fig.  Dirit- 
to, Buono.  Il  Leale,  senza  gber 
minèlle.  Il  Via  rètta  o  indirèt- 
ta 0  obliqua.  ||  Per  ria  ritte. 

II  avverb.  Andava  — .  ||  soataat 
T.  gram.  n  nominati'vo.  |T. 
anat.  Qualunque  parte  poMa 
d'alto  in  basso  o  diritta  o  i> 
linea  rètta  a  un'altra  priBcipa- 
le.  Il  auton.  L'iUtima  parte  éà- 
rintestino  crasso.  IntestòM-- 
E  sostant.  Il  rètto. 

rèfvla,  f .[pL  Règge:  dal  It.  f^J 
(règius,  rèx: règerei].  Abitase- 
ne reale.  La  —  di  Priamo,  li 
—  del  Quirinale.  \\  Casa  da 
pare  una  — .  Palazzi,  vere  — 
Il  Le  pers.  di  Corte.  I|  rafsl- 
mento,  m.  Il  règgere,  gover- 
nare. T.  lett.  Il  T.  mU.  Da  dae  > 
quattro  battaglioni  di  faoteris. 
da  quattro  a  sèi  sqoadroai  i. 
cavallerìa  sotto  nu  cotonaèt- 
lo.  Il  règylpèBei*,  m.  dato 
Sospensòrio.  ||  reggiposata. 
m.  Oggetto  di  metallo  o  cri- 
stallo che  tién  sollevata  lap^^ 
sata,  a  t&vola,  per  polizia. 
reHÌt=ore,  -rloe,  veri»,  ic 
e  f.  da  Règgere,  li  rèartesMa- 
te,  av.  da  Règio,  il  rèvte*°^*- 
-di,  m.  Uccisore  di  re.  P  re- 
glo=ldle,  -tdt,  m.  Dcci{»a> 
di  re.  Il  re(l=me,  ra.  idal  k 
règimen  (règo)].  11  laAde  <■*' 
regolare  igiènicamenttt    U  se- 


dargli il  govèrno.  |  Mòdo  ii 
procèdere  .  Contegno ,  Porta- 
menti. !|  Dièta,  liòdo  di  cibarK. 
il  Atto  ,  Atteggiamento.  |  So- 
stegno, Base.  i|  Timeo*  della 
nave.  U  Mòssa   gneireeca.  |  r*- 
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«tro  cirpo,  Dièta.  Regime  ai- 
toluto.  Sottoporre  a  un  —  di 
«ura.  Il -lut,  f.  La  móglie  del 
re  0  Dònna  clie   governa   ano 
Stato  rètto   a   monarcMa.  La 
—  d'Italia.   d'Inghilterra.  Il 
partito  della  regina   madre, 
Maria  de' Mediti.  —  védova. 
.—  reggènte.   Naeque  —.   Di- 
vento — .  Figlio  della  —.  Il  fig. 
Principale,  Prima  in  bène  e  in 
male.  —  del  tornèo,  della  dan- 
la.  Il  —  dei  mari,  dell'Adria- 
tico. Venezia.  Il  Pèzzo  degli  scac- 
chi, il  più  importante  dopo  il 
re.  Il  Pasta  — .  Sórta  di   dolce. 
Il  ritrlo,  ag.  da  Re  [pi.  Règi 
e  Bigie,  o   Bige'].   La  règia 
potestà,  m'.iestà,  mènsa.  Erà- 
rio, Xòiie.  Efèreito  —.  Bollo, 
Stame,  Palazzo,  Sale  — 
Sigio  procuratore.  \\  —  fisco. 
La  —  Procura.  Il  Via,  Strada 
— .  Maèstra.  l|  Degno   di  re.  Il 
T.  chlm.  Acqua  — .  Per  sciò 
«lìer  l'oro.  ||  teglonal=9,  ag. 
da  Regione.  Partizione,  Giu- 
ri/dizione — .   Scuole  —.  Il  -!• 
Jmo,  m.  Spirito  di  parte  per 
la  pròpria  regione.  Affètti  da 
regionalijmo.  \\  -late,  -Isti, 
m.  Affètto  da  regionalismo.  Il 
xerlon^fcrlo ,  -«ri ,    m.   T 
stAr.  Cardinale  titolare  d' una 
regione  o  rione  di  Roma.  ||  -«, 
r.  FroTincìa,   Paese   esteso  in 
gènere.  Xeanehe  in  due  sècoli 
Soma  conquistò  tutte   le  re- 
stoni  dell'Europa,  dell' Àfia, 
dell'Affrica  conosciute.  Chi  sa 
di  che    regione   sono   queste 
jìiante.  Bf giani  a'  confini  del 
l'ÀJia.—  eentrale  dell' Etiòpia. 
Il  Trattato  di  terreno  caratte 
rijgato  da  ana  particolare  ve- 
getazione 0  caràttere ,    e   per 
«st.  Parte,  Plaga,  Slòna.   La 
regione  delle  nevi  perpètue. 
T.  anat.  Spazi  determinati  sul- 
la superfice  del  còrpo   Regioni 
naturali,  artificiali.  Hella  — 
epigàstrica,  del  cuore,  del  fé- 
gato. Il  T.  stòr.  Rione. 
ragl»tt=*x;  tr.  [da  registro^y 
Scrivere  a   registro.   —  una 
partita.  Saranno  registratein 
cantelleria.  Registrava  seni- 
polosamente  tutte  le  estrazio- 
ni.   —  te  spese  di  casa.  ||  Per 
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est.  Notare,  Scrivere.  ||  Metter 
una  voce  in  un  vocabolàrio.  Il 
—  un  oriolo.  Accomodargli  il 
registro.  ||  -«tnra  e  -«sloiie, 
f.  Il  registrare. 

raylatTO,  m.  [dal  It.  rtgistrum 
T.  regèsto].  Ubro  dove  sono 
scritti  gli  atti  pùbblici.  Il  — 
degli  antichi  priori,  delle  nà- 
scite, delle  mòrti.  ||  Quadèrno 
0  Libro  mercantile  dove  si  se- 
gnano gli  affari  quotidiani.  — 
d^amministrazivne.  Tenere  in 
règola  i  registri.  Vediamo  i 
—.  Il  Libro  in  gènere  dove  si 
registrano  partite.  ||  Copialèt- 
tere. Il  T.  agr.  Cavicchio  per 
abbassare  o  alzar  la  bure.  Il 
T.  mus.  Sèrie  di  canne  dell'or- 
gano che  differiscono  nel  suono 
più  grave  o  più  acuto.  Il  Mu- 
tar —,  Mutar  tòno.  ||  fig.  Mutar 
contegno,  mòdo  d'agire.  ||  T. 
stamp.  Disposizione  delle  forme 
del  tòrobio  sicché  le  facce  stam- 
pate s'incontrino  esattamente. 
Il  Parte  degli  orològi  che  ai- 
lènta  0  accelera  il  movimento. 

regn=«re,  in.  [ind.  regno:  dal 
It.  regnare  (règnum)J.  Avere 
un  regno.  L'arte ,  La  /mania 
di  — .  Il  —  «■»»  «n  paefe,  per 
tanto  tèmpo.  V.  E.  regnò  ven- 
tinòv'anni.  Adriano  n'aveva 
regnati  ventuno.  —  sopra  un 
pòpolo.  Regnò  dopo  di  lui. 
Aver  grande,  principale  auto- 
rità 0  esistènza.  ||  prov.  Chi  non 
sa  fingere  non  sa  — .  È  vero 
se  per  fingere  s'intènde  tacere. 
Il  Oran  nobiltà  regna  in  quel 
cuore.  —  tra  gli  elètti.  Cir- 
colo d'amici  dove  non  regna 
invidia  né  livore.  ||  Qtii  regna 
il  freddo,  il  vèìUo,  il  verno.  ■< 
L'ordine  regna  a  Varsàvia. 
Frase  diventata  irònica,  li  Re- 
gna tiel  mio  cuore.  ||  —  sulle 
pròprie  passioni.  Dominarle. 
Il  -ante,  p.pr.,  ag.  e  s.  Z  Ri- 
càrdi di  Marco  Atirélio  sono 
il  pia  notévole  libro  che  un 
regnante  abbia  scritto.  ||  -»- 
tore ,  -atrloe ,  verb.  m.  e  t. 
Il  regnare.  |l  -loolo,  ag.  e  s. 
[còle re  abitare].  Nato  nel  regno. 

regno ,  m.  [dal  It.  règnum 
(réx)].  Paese  che  si  règge  a  mo- 
narchia.  —  d'Italia,  di  Gre- 


t.   Règgia.  Il  regimine,  reglolre,  in.  Èsser  lièto. 
m.Oovénio,  Regime.  Il  regina, 'regnarne,  m.  Reame. 
X.  Aequa  della  —.   Acquavite 'regnamento,  m.  Reggimento 
4Son  cànfora,  ij  règio,  ag.   Re-|regn=are,  tr.  —unpae/e.  Qo- 
l^ale.  U  Magnànima.  |  vernarlo.  || -o,  m.  Corona  reale. 
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eia.  L'antico  —  di  Frància, 
di  Prussia.  Nieomide  lasciò 
morèndo  ilstio  —  a' Romani. 
Avere,  Ereditare  un  — .  Aspi- 
rare al  — .  Pèrdere,  Riconqui- 
stare il  —.  —  rJie  fu  bène, 
male  iniziato,  che  finisce  bine, 
male,  vilmente,  nòbilmente.  || 
T.  stòr.  (colla  létt.  maiùsc).  Il 
regno  di  Nàpoli.  Il  All'impresa 
del  — .  Alla  conquista  del  regno 
di  NàpoU.di  Cario  Vili.  \\—d'It. 
0  itàlico.  Creato  da  Napol.  I 
Il   I  tre  regni  della  natura; 

—  animale,  vegetale  e  mine- 
rale. Il  Regione.  Xel  —  delle 
nevi  perpetue.  ||  Divisione.  Re- 
gni fòssili,  orgànici.' 

rigola,  f.  [dal  It.  règula  (rège- 
re)].  Legge  che  riassume  molte 
considerazioni  in  una,  e  serve 
di  guida.  Insegnameìiti  e  rè- 
gole nello  scrivere.  —  costan- 
te, ferma,  preci/a,  dùbbia, 
strana,  fbagliata.  —  minu- 
tissime. La  strettezza  delle  — . 
Il  —  àurea  o  —  del  tre.  Che 
serve  a  trovare  il  quarto  nù- 
mero proporzionale.  ||  —  d'in- 
terèsse,  di  sconto,  di  socie- 
tà, ecc.  Il  —  di  cànibio.  Per 
calcolare  il  valore  effettivo 
d'una  cambiale  data  in  un  luo- 
go e  scontata  in  un  altro.  U 

—  monastica  e  ass.  Règola. 
Oli  statuti  d'un'òrdine  religioso. 

—  che  prescrive  questo  e  que- 
sto. Dimenticanza  o  disprèzzo 
della  —.  ;\  prov.  Dove  non  c'è 
règola,  non  c'è  frati.  Dove 
manchi  l'ordine,  non  si  va  bène. 
Il  Tutti  i  frati  dello  stesso  òr- 
dine.  Il  Quanto  serve  di  guida. 
Il  Di  buona  — .  Con  molta  — . 
Fuori  di  —.  Ao»  li  —  in  nulla. 
Il  —  di  diritto.  —  di  fatto  e  di 
diritto.  Conóscere  a  fondo  tma 
— .  —  di  condotta,  di  mora- 
lità, di  cosciènza,  di  prudèn- 
za, di  virtù,  del  viver  civile, 
sociale.  Il  Freno.   Méttere  una 

—  alle  spese.  l|  Órdine.  Piante 
che  créscono  senza  — .  ||  rego- 
l^amento,  m.  Il  mòdo  di  re- 
golare. —  delle  acque,  delle 
scuole.  I|  Complesso  di  órdini  o 
leggi  da  seguirsi  in  una  data 
società,  e  in  una  data  occa- 
sione e  luogo.  Il  -are  (ind.  ri- 


rigola,  f.  Convènto.  ||  Filo  par 
tirar  una  linea  diritta.  ||  rego- 
l^atore,  m.  Precettore.  !|  -i- 
zlo,  m.  RegoUzia.  ||  rigelo, 
m.  Basilisco;  re  de' serpènti. 
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f/olo),  ir.  Dar  règola,  Ardine, 
—  la  dispojitione  d'una  còsa, 
una  fèsta,  un  istituto,  ttna 
proKessione,  una  discussione. 
Animare  e  —  ogni  còsa.  ||  — 
la  casa,  le  faccènde  domésti- 
elle.  Il  Anche  fig.  iròn.  ||  —  «n 
crédito  con  una  eambiale. 
Regolar  la  pensione.  Liqui- 
darla. Il  —  una  piantagione, 
una  pianta  potando  il  su- 
pèrfluo. Il  —  fi  calore  d'una 
stanza,  l'orològio  ehe  scappa, 
che  rimane  addiètro.  ||  rill.  Dar 
règola  al  pròprio  èasere.  ||  Non 
si  sa  —.  Del  c4rpo,  nel  man 
giare  e  bere.  Non  ne  prèndo 
più,  grazie;  Ufogna  che  mi 
règoli.  ||  Si  lascia  —  dalla  mó 
glie,  dal  sèrvo.  Negli  órdini, 
negli  aiTari,  ecc.  jj  -<tto,  p.p. 

•  ag.  Oriolo  —  al  tèmpo  mi- 
dio  di  Roma.  È  regolata  in 
tutto  e  per  tutto.  Società  molto 
roiga  e  mal  regolata.  Vitto, 
Spese  regolate.  Il  ag.  Di  règola, 
Ciie  è,  sta  in  règola,  viene  in 
règola.  Via,  Vita  — .  Divenne, 
iutt'a  un  tratto,  piA  — ,  più 
tranquillo.  Vènti,  Manièra 
—.  Passa  a  intervalli  rego- 
lari. Fa  il  etto  corso  — .  Il  T 
eccl.  Clèro  —.  Che  osserva  rè- 
gole monistiche,  contrapp.  a 
Secolare.  \\  Canònico  — .  1|  Chiè- 
rici —.  Soggètti  a  règola  clan 
strale;  un  di  mèjjio  tra  i  frati 

•  i  prèti,  come  gli  scoMpi,  i 
barnabiti,  ecc.  ||  sost.  D'un  re- 
ligioso che  vi  appartiene.  ||  -«- 
rltà,  f.  astr.  di  Regolare.  || 
-«rmeate,  av.  da  Regolare. 
Il  Sèlitam.  ||  -«temente,  av. 
da  Regolato.  ||  -atezza,  f. 
astr.  da  Regolato.  ||  -ntore, 
verb.  m.  di  Regolare.  Che  l'u- 
fo è  il—  della  lingua  tutti  lo 
sanno,  o  almeno  lo  dovrèbbe^- 
sapere.  |l  1  —  delle  màcchine. 
Congegno  in  gèn.  che  serve  a 
regolarne  i  movimenti.  —  a  far- 
sa centrifuga.  i|  —  Faucault 
(Focdl).  Uno  de' pia  ejatti.  1|  — 
della  temperatura.  ||  Pèndolo 
— .  La  spirale  degli  orològi  è 
un  —.  Il  —  de' fiumi.  Bocche  di 
diversione,  o  Steccaie  composte 
di  fascine  che  ritengono  lo  ma- 
tèrie gròsse  e  lasciando  passar 
l'acqua  ne  regolano  il  corso.  || 
-Hitrloe,  verb.  f.  di  Regolare. 
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Mente,  Autorità,  Norme—.  || 
-«zloae,  f.  n  regolare.  ||  -et- 
te, (.  dim.  di  Règola.  ||  -etto, 

m.  dim.  di  Règolo.  Il-laa,  f.  dim. 
vez.  di  Règola.  ||  T.  star.  Sòrta 
di  focaocette  che  vendevan  a 
Firenze.  ||  -^Bo,  m.  dim.  di  Rè- 
golo. 

reiroUzia,  f.  [dal  It.  liguiri- 
tia  (gr.  glykirrhita.  V.  «ta- 
o^Sio)].  Radice  zuccherina  del- 
la Olycyrrhita  glabra,  pianta 
delle  leguminose,  usata  varia- 
mente in  medicina. 

ricelo,  m.  [da  règola].  Lo  stes- 
so che  Quadrèllo,  per  rigare. 
Ma  è  anche  per  lo  stesso  njo  uno 
strumento  più  genèrico.  ||  —  lè- 
fbio.  Règolo  di  piombo  usato 
dagli  antichi  architétti  per  prèn- 
der il  contorno  delle  piètre.  Il 
—  eMlcolatore.  Strumento  com- 
posto di  due  règoli  scorrévoli 
un  dentro  l'altro  per  eseguire 
rapidamente  computi  arimmè- 
tici.  Il  e  Un  legno  lungo  e  trian- 
golare uSato  dai  sarti  per  ribat- 
ter le  costure.llT.  archi.  Listèllo, 
che  è  più  com.  ||  T.  giòco  scac- 
chi. Ogni  fila  d'otto  casèlle.  ||  T. 
chim.  stór.  Ogni  sostanza  me- 
tàllica che  fusa  veniva  sepa- 
rata da  un'altra  estrànea.  ||  — 
d'antimònio.  Antimònio  me- 
tàllico. Il  m.  [dal  It.  règulus 
dim.  di  rèx].  T.  stòr.  e  lett. 
Signore  di  minò.-  potènza  dei  re. 

resréaao,  m.  [dal  It.  regrès- 
sus  Iregrèdior:  re  e  grddior)]. 
T.  lett.  scient.  e  pollt.  Ritorno 
indiètro.  Punto  di  —  d'una 
curva.  Il  flg.  contr.  di  Progrès- 
so. —  de' tèmpi.  Nazione  in 
— .  Il  T.  flloS.  Uno  de' quattro 
mòdi  d'argomentare.  !l  T.  leg. 
Facoltà  di  rivalersi  contro  uno 
di  qualcòsa. 

reUitto,  ag.  e  s.[dal  It.  rei/c- 
tus  (reieere:  re  e  tacj'o)].  T. 
lett.  Rigettato,  Respinto.  ||  -e- 
zlone,  f.  T.  lett.  e  leg  II  ri- 
gettare, respingere. 

relns,  f.  [da  regina].  T.  lett. 
Regina.  ||  T.  <ool.  Sòrta  di  pe- 
sce di  mare.  [tegrare. 

reinteKTkmento ,  m.  11  rein- 

Telntegr^ture,  tr.  [ind.  rein- 
tegro: dal  It.  reintegrare{re.... 
e  ....].  T.  lett.  e  leg.  Rimetter 
uno  nel  primo  èssere  o  grado, 
0  una  còsa  nello  stato  dì  pri- 


regrisso,  m.  Uscita. 
riarnla  e  derir.  Règola. 
tegtafglto  e  deriv.  Rigùrgito. 


RELATIVO 
ma.  Il  Risarcire.  Il  -atlvo ,  air- 
T.  lett.  Atto  a  reintegrare.  H 
-aziona,  f.  T.  lett.  11  reinte- 
grare. —  t'n  un  uffìtio. 
reità,  f.  astr.  di  Rèo. 
relters^bUe.  ag.  T.  lett.  Che 
si  può  reiterare.  ||  -cuneato, 
m.  T.  lett.  non  e.  H  reiterare. 
relter=«re,  tr.  [ind.  roterò: 
dal  It.  reiterare  (re....  e  ite- 
rare ripètere)].  T.  lett.  Ripè- 
tere, Far  due  vòlte  la  etena 
còsa.  Il  -atamento,  av.  da  Rei- 
terato. U  -«slone,  f.  n  reite- 
rare. 

rèivdloate  e  mèglio  r«-i«4t- 
oata.  V.  rè.  [tivo. 
relatlTamente,  av.  da  Rela- 
reI=«tlvo,  ag.  [dal  It.  relati- 
vtis  (rèfero)].  Che  è  conside- 
rato in  relazione  a  altre  còse; 
contr.  d'a«*a{u(o.  La  feliciti 
sulla  tèrra  è  relativa.  ||  T. 
grara.  Che  si  riferisce  a  nz 
nome  o  altro  pron.  che  sta  in- 
nanzi. Il  -atore,  ag.  e  s.  Che 
o  Chi  riferisce.  —  della  legge, 
dei  lavori  pùbNiei.  ||  E  f.  T. 
lett.  Relatrice.  ||  -asloseilla, 
f.  dim.  di  Relazione.  I|  -azio- 
no, f.  n  riferire,  Rappòrto 
spontàneo  o  di  commissione. 
Oscura,  Ine/atta  —.  La  bttona 
dònna  fece  alla  mèglio  la  sus 
dolorosa  — .  Particolare  — . 
21  contèsto  della  — .  ||  La  scrit- 
tura ohe  la  contiene,  r  Notizia. 
Datemi  qualche  —  de'vòstri 
di  casa.  ||  Dare,  Rènder  —. 
Sapere  spiegar  le  còse,  e  ais. 
Essere  una  tèsta  chiara.  Rèndo 
pòca  —  òggi:  la  tèsta  non  mi 
dice  il  vero.  \:  Non  rènder  re- 
latione  dinulla.  ||  AfOniti,  Di- 
pendènza, Nèsso.  Aon  c'è  

fra  questo  periodo  e  quest'al- 
tro. Non  c'è  in  qtiesti  quadri 
nessuna  —  stòrica.  La  —  dei 
due  poèmi  è  dimostrata.  \ì  Rap- 
pòrto d'amicizia  o  di  corrispon- 
dènza. —  privata  o  pùbblint. 
Tronco  ogni  —  con  lui.  Parla 
delle  sue  —  col  generale  Ga- 
ribaldi.   Vivere  in  òttime  

con  utto.  Il  Di  qualunque  lega- 
game  algèbrico,  geomètrico  . 
musicale,  ecc.  tra  due  o  più 
quantità,  nòte,  ecc.  —  meló- 
diea.  —  strette,  intime.  Rela- 
zioni fonètiche.  ||  T.  teol.  sco- 
làst.  Distinzione  tra  le  pvrs. 


relntOKrarzi,  recipr.  Ricon- 
ciliarsi. 
relnvltare,  tr.  Invitare  di  novo. 


reiterare,  tr.  Ridire,  Raccon- 
tare ancora. 
r  elaazare  e  der.  Rilassare  e  dexw 
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fi£XEOARE 
divine  che  Tiene   dalle  rela- 
zioni loro. 

r«l«ar=«ra,  tr.  [ind.  come  Le- 
gare: dal  It.rttigo  allontana- 
re]. Confinare.  !l  -«slone,  l.  11 
relegare  e  L'èsser  relegati. 

raUKlon=àrto,  -ari,  m.  [da 
religione].  T.  leti.  Chi  profèssa 
nna  religione,  contr.  d'A<eo. 

reUffi=one,  f.  [dal  It.  religi& 
nem  (da  nn  religere  raccòglie- 
re)]. Insième  di  riti  o  di  prà- 
tiche che  un  nomo  o  nna  so- 
cieti  umana  ossèrra  per  rèn- 
der onore  alla  divinità.  —  cri- 
stiana ,  cattòlica ,  giitdàica , 
protestante,  greca.  Le  molte 
—  degli  uomini,  antiche  e  mo 
dirne.  I  Felàseia  non  si  spò- 
/ano  a  dinne  di  —  divèrsa. 
Jn  matèria  di  —  o^uno  crede 
migliore  la  sua.  \\  T.  eccl.  Or- 
dine religioso.  —  di  San  Fran- 
cesco, di  San  Domenico.  Cosi 
Entrare  in  una  —  per  Farai 
religioso,  li  —  attstéra.  L'a- 
sciare l'abito  della  — .  È  in 
—.  Uscir  dalla  —.  \\  te  reli- 
gioni. Gli  órdini  religiosi.  Il  Per 
«stens.  Colto,  li  Con  raccogli 
mento.  Vi/itare,  Frequentare 
eon  — .  li  La  —  d'una  persona 
La  sua  —  è  fare  il  bène.  Cu- 
stodire eon  —  i  consigli  dei 
btioni.  Il  Pietà.  La  —  degli 
ftenturati.  ||  -osameate,  av. 
da  Religioso.  Il  -«aita,  t.  astr. 
di  Religioso.  Il  Scrupolosa  e!at 
tezza  e  culto,  li  -oao,  ag.  Che 
à  religione.  Pòpolo,  Persona 
— .  Fèste—.  Pace,  Gticrra  —. 
Gitidieava  secondo  le  idèe 
del  suo  tèmpo.  Èsser  molto, 
pòco  — .  È  diventato  cosi?  —  \ 
Che  si  riferisce  alla  religione, 
n  Conforme  alla  religione  pro- 
fessata. Conversazioni  — . 
Che  i  culto  di  religione.  ||  Sem- 


velaUvl^fare,  tr.  Rènder  re- 
lativo. 

relaxloB=are,  in.  Ragguaglia 
re.  li  -a,  f.  —  di  gnìzie  (ren- 
dimento). Il  —atta,  f.  dim.  di 
Belazione. 

ralagrame,  m.  Peccato. 

ralavara,  tr.  Rilavare. 

raUflona,  f.  Vincolo  sociale. 
Il  Cura  diligènte. 

rel==in4Bere,  tr.  Lasciare.  ; 
-IttOgp.p.  li  -iqna.f.  Reliquia 
Il  -Iqnlère,  m.  Reliquiàrio.  , 
-Iqnlèro,  m.  Reliquiàrio. 

relùoere,  in.  Rilucere. 

«elitttara,  in.  Riluttare. 


M9 
poloso,  E(atto.  Il  D'un  Ordine 
monastico.   Comunità  — .  Il  E 
sost.  Chi  è  ascritto  a  nn  Ar- 
dine religioso. 

rallqala,  f.  [pi.  Reliquie:  dal 
It.  reliquia  o  reliquiae  {reli- 
gtius  rimanènte)].  Avanzo  d'un 
santo  0  d'un  còrpo  sacro.  Pre- 
tiosa  —.  Il  0  di  còrpo  o  og- 
getto tennto  per  sacro.  Il  Còse 
rimasteci  come  ricòrdo.  Vésti, 
Reliquie  della  militia.  |l  ralt- 
«nt=àrlo,  -art,  m.  Custòdia, 
VaSo  con  reliquie  di  santi. 

relattante  e  derìv.,  ag.  lett. 
Pili  com.  Riluttante.  • 

rem=are,  tr.  [ind.  rèmo:  d» 
rèmo].  Mover  i  rèmi  per  man- 
dar la  barca  o  la  nave.  Sa- 
pere, Non  saper  —.  Rèma  be- 
nissimo. —  in  góndola,  li  Fare 
strada  remando.  Remarono 
tanti  chilòmetri,  {i  -ata,  f.  Col- 
po di  rèmo.  {|  Mòssa  di  rèmo,  li 
-atora,  verb.  m.  di  Remare. 
il  -<nlo,  m.  T.  mar.  Il  re- 
mare. Il  Onamimento  de' rèmi 
d'una  nave.  ||  flg.  Il  —  dell'ali. 
Il  bàttere,  li  -laraoieato,  m. 
non  e.  Il  remigare,  i  -igara 
e  deriv.  (ind.  remigo),  in.  non 
com.  Remare,  ii  -Igrante,  p.pr. 

rentlnlaoènza,  f.  [dal  It.  re- 
miniscèntia  freminiscor)].  Cò- 
sa che  ne  ricòrda  un'altra  aV' 
vertitamente  o  nò.  E  il  ricòrdo 
stesso.  —  d'una  scèna.  Qual- 
che —  rinverdita,  gradita 
Facoltà  di  ricordare.  > 

rainlsa=lbUe ,  ag.  [dal  It.  ri-, 
missibilis  (remittoij,  lett.  Da 
perdonarsi.  '| -Ibllmente,  av. 
,1  -Ione,  f.  Il  condonare  tutto 
0  parte  d'un  débito  o  impasta, 
prigione  (T.  stòr.  bibl.)  o  d'una 
colpa  (T.  eccl.).  La  —  delle 
o/7>.«c,  dei  peccati.  Li  eondan-, 
ndroHosema  — .  i; Xon  c'è  — . 


REMÒTO 
vuol  così.  Il  11  riméttersi  aii'a). 
tmi  senno  o  arbitrio.  ||  T.  med. 
Il  declinare  d'una  malattia,  al- 
ternando anche  con  aamento. 

—  della  fèbbre.  \\  -Imamente, 
av.  da  Remissivo.  I|  -Ito,  ag. 
Che  à  valore  di  riméttere. 

rimo,  m.  [dal  It.  rèmus,  gr. 
eretmón].  Arnese  di  legno  che 
serve  a  fènder  l'acqua  per  man- 
dare innanzi  la  barca  e  una 
vòlta  le  navi.  /{  mànico.  La 
pala  del  — .  Rèmi  da  lància 
0  accoppiati,  che  si  vogano  a 
due  per  banco;  Rèmi  di  punta, 
uno  solo  per  banco.  ||  Dar  de' 

—  in  aequa.  Cominciare  a  re- 
mare. Il  T.  stòr.  Condannare 
al  — .  Alla  galèra. 

remolino,  m.  [dim.  di  rèmolo 
afone  a  molino  {mòla  màcine) 
come  i  Francesi  dicon  revolin 
da  re  e  voler  volar  contro].  T. 
mar.  Vènto  vorticoso  come  un 
tilrbine,  specialmente  alfricano. 
ii  T.  vet.  Ciuffo  di  peli  incrocic- 
chiati e  schiacciati  gli  uni  sugli 
altri,  specialmente  nel  petto  o 
nella  gola  del  cavallo. 

rimolo,  m.  (V.  remolino).  Vòr- 
tice ,  Hnlinéllo  pericoloso  in 
nna  corrènte. 

remoat=òrlo,  -ètti,  m.  [dal  te. 
remontoir  (remonter)].  T.  orìoL 
Pèzzo  che  règola  la  fòrza  de- 
gli ori'òli  da  tavolino. 

rimora,  f.  [dal  It.  rèmora  (re 
e  mòra)  ritardo].  Ritegno,  Fre- 
no. Opporre  una  —.  li  T.  jool. 
Pesciolino  de'  teleostei  già  cre- 
duto àbile  a  fermar  le  navi. 

rem^ito  e  deriv.,  ag.  [dal  It. 
remótus  (remòveoi;.  Himòto  e 
deriv.  Remòto  dalla  gènte.  Sei- 
l'angolo  più  — .  Jn  eèrte  ecì- 
ìnere  —  del  palazzo.  i\  -ovi- 
blle ,  ag.  pop.  Rimovibile.  || 
-oslona,  f.  Rimozione. 


rèma,  f.  Rèuma. 

remalo,  m.  Chi  fa  i  rèmi. 

remanera,  in.  Rimanere. 

remàtloo,  ag.  Reumàtico. 

remàtloo,  ag.  Aromàtico. 

remato,  ag.  Armato,  Fornito 
di  rèmi.  [nato. 

reminao,  ag.  Misurato,  Èjami- 

rem-lgata,  f.  Remata.  ,|  -Igra- 
zloae,  f.  Il  remigare,  i;  -l(e, 
m.  Rematore.  i|  -Ifflo,  m.  Re- 
méggio. 

renanlao-iasla,  f.  Remini- 
scènza. Il  -ttlva,  f.  Potènza  di 
ricordarsi. 

ramlMslona,  f.  Rilàscio,  li  -4- 


ria,  f.  Patènte  con  cui  si  ri- 
mette altrui  qnalcbe  atto  gin- 
ridico.  [-laao,  p.p. 

rem=lt4rio,  m.  Ereroitório.  || 

rimo,  m.  A  rèmi  e  vela.  Sol- 
lecitamente. [gis^Te. 

ramolara,  in.  Tardare,  Indu- 

rimolo,  ag.  Di  pane. 

iremoratone,  f.  Rimòrso. 

romito,  ag.  Solitàrio,  Salvà- 
tico. 

ramoT=imanto,  m.  Distacca- 
mento, li  -Itlvo,  ag.  Che  ac- 
cenna allontanamento. 

rimplera,  tr.  Riempirò.^ 

ramvfclra,  in.  Rimuggire. 
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REMUNERARE 

e  deriv.,  tr.  Più 
com.  Rimanerare. 

rena»,  f.  [afér.  d'aréna].  Tèrra 
silicea  [divèrsa  da  arina,  V.J- 
Vàrie  apéciedi  rene.  —  dieava, 
di  flutne,  di  mare.  —  bige, 
rosse,  nere.  —  eolór  argilla. 
Le  migliori  —  sono  le  bian- 
che e  di  cava.  Il  -àoolo,  m.  T. 
agr.  Terreno  renoso.  I|  -«lo, 
-al,  m.  Parte  del  lido  tutta 
rena.  H  -aiòlo,  m.  Chi  per  me- 
stière cava  e  pòrta  la  rena. 

renale,  ag.  [da  reni].  T.  anat. 
Delle  reni.  Qlàndole  —. 

renare,  tr.  [ind.  reno:  da  rena]. 
Dar  la  rena,  per  pulire. 

rèndere,  tr.  [ind.  rèndo;  Im- 
perf.  rendevo  ;  perf.  resi ,  e 
meno  com.  rendei,  rendetti: 
rese,  rendè,  rendette:  dal  It. 
rèddere  {re  e  dare)].  Restituire 
quello  che  s'èra  avuto  o  preso. 
Quel  ehe  non  i  tuo,  rèndilo. 

—  a  eiasnuno  il  suo.  ||  A  buon 
—I  Ringraziando  chi  ci  fa  qual- 
che favore.  Oràzie,  e  a  buon  —. 
Rènder  giustizia.  \\  —  «n  ser- 
vigio, molti  servigi.  \\  —  la 
grazia,  l'antica  amicitia  o 
favore,  l'affètto.  —  onore,  o- 
màggio,  un  atto  di  eorte/ia, 
itsaluto.  Il  Dare  in  ricompènsa, 
A  ognuno  gli  sarà  reso  per 
qttel  ehe  avrà  fatto.  ||  Rimét- 
tere, Dare.  —  lena,  coràggio, 
spirito,  farsa.  Un  buon  bic- 
ehière  rènde  un  pò'  di  fona. 
Il  Rènder  l'anima  a  Dio,  lo 
spirito,  l'estrèmo,  l'ultimo  so- 
spiro. Morire.  ||  Di  rèndita.  J^ 
«n  podere  ehe  rènde  molte  mi- 
gliaia. Rènde  pòchi  centèfimi. 
JV'on  lo  sa  far  —.  Rèndere 
pòco  a  vino,  a  òlio.  Fattoria, 
Casa,  Censo,  Minièra,  Capi- 
tale ehe  rènde  al  netto,  al 
lordo,  tanto.  ||  Tramandare. 
Fiori  che  rèndon  odore  per 
tutta  la  starna.  1|  Carbone, 
Legne  ehe  rèndon  pòco  calore, 
pòca  fiamma.  ||  Cammino,  Stu- 
fa che  rènde  molto,  pòco.  Di 

remnloo,  m.  Rimòrchio. 

remano,  m.  Rimunerazione. 

rendéblle,  ag.  Che  deve  rèn- 
dere. |l  rèndere,  tr.  Di  fortez- 
ze, Con-fcgnare.  |l  Rappresen- 
tare. Il  Spiegare.  1,  Attribuire.  || 

—  la  promessa.  Mantenerla,  r 
Rènder  la  ragione.  Assegnar- 
ne. Il  —  lume.  Dar  luce.  Il  rifl. 
Rèndersi,  assol.  Arrèndersi.  ■ 
JD'àlberi,  Arrendersi,   u  Rén- 
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calore  nella  stanza.  Dicono  ehe 
questa  parigina  rènde  bène.  || 
Della  penna  che  dà  inchiostro, 
scrive  bène.  Rènde  un  pò' gròs- 
so. Il  Cosi  Ridurre.  Lo  rese  in 
pólvere.  ||  Con  un  attributo, 
Fare.  —  il  cielo  più  chiaro,  il 
vino  più  torbo.  —  trasparènte 
come  il  cristallo.  H  tròppo 
dormire  rènde  la  mente  stù- 
pida. —  terrore,  spavènto.  Lo 
stùdio  rese  àmpia  e  profonda 
la  sua  cultura.  ||  —  odioso, 
spregévole,  pago,  contènto, 
tranquillo,  felice.  ||  Dare.  Rèn- 
der conto,  buon  conto  di  sé,  di- 
lètto, frutto,  glòria.  Rendia- 
mogli qttesta  giustitia.  ||  T. 
lett.  0  poèt.  Rènder  gràtie. 
Ringraziare.  ||  —  la  pasqua. 
V.  paaqoa.  Il  —  con  efattetea 
tutte  le  sfumature  del  pen- 
sièro. Il  rifl.  Rèndersi.  Darsi, 
Mostrarsi,  Farsi.  Rèndersi  con- 
to delle  ragioni  d'un  dramma. 
Rèndersi  invifibile,  raro,  pre- 
zioso. Il  Rèndersi  a  casa.  An- 
darci ,  Sarebbe  di  scherzo.  Il 
Rèndersi  mònaco,  frate,  reli- 
gioso. T.  lett.  non  com.  ||  Rèn- 
dersi schiavi.  Il  Rèndersi  si- 
euro,  cèrto,  persuafo.  Assicn- 
rarsi.  ||  Rèìidersi  benemèrito 
delpaefe,  dell'umanità.  I|  r«n' 
dènte,  p.pr.  T.  lett.  ||  reso  e 
volg.  rondato,  p.p.  e  ag. 
rèndloonto,  m.  Il  rènder  con- 
to, e  L'espo5iz.  lètta  o  scritta. 
Il  rendimento,  m.  n  rèndere. 
—  di  conti.  Un  —  di  grazie. 
Il  rèndita,  f.  Il  frutto  d'nn 
podere,  d'nna  casa,  d'un  capi- 
tale ,  ecc.  —  netta ,  annua , 
lorda.  —  approssimativa,  si- 
cura, libera  da  cànoni.  Rèn- 
dite perpètue  e  consolidate.  — 
ammortiigàbili.  —  d'una  fat- 
toria. Tanto  di  — .  Un  centi- 
naio di  mila  lire  di  — .  ||  ren- 
dltore,  verb.  m.  di  Rèndere. 
rène ,  m.  [dal  It.  rènem].  T. 
anat.  Gròsse  gl&ndole  nella  re- 
gione dei  lombi,  secretòrie  del- 


dersi  in  colpa.  Dichiararsi  col- 
pévole. Il  rend=ato,  p.p.  ||  -è- 
vole,  ag.  Arrendévole.  ||  Pro- 
duttivo. Il  -Itlvo,  ag.  De' no- 
mi atti  a  rèndere  similitùdine 
d'una  còsa.  Il  -itnua.  f.  Ben- 
ditùccia. 

rene  (trono.  Ren  e  pi.  anche 
Rene),  m.  e  f.  Dar  le  —.  Fug- 
gire. 

ren^èlla,  f .  Benlacbto.  li  -loo- 


REPARTO 
l'orina.  Il  rèni  è  d'un  color 
rosso  bruno. 

renèlla,  f.  [da  rena].  1.  med. 
Matèria  slmile  a  rena  che  si 
emette  colle  orine,  e  Matattift 
che  ne  consegue. 

reni  e  rene,  f.  pi.  [T.  rène]. 
La  parte  opposta  al  petto,  ec- 
cettuate le  spalle.  Cèrti  colpi 
nelle  reni.  Non  gli  picchiar 
nelle  reni!  \\  fig.  Sentirsela  giù 
per  le  —  0  Sentirsela  fdrue- 
ciolàr  giù  per  le  reni.  Imma- 
ginarsi vicina  còsa  spiacènte. 
Il  Bit  anno  scòsso  le  — .  L'anno 
bastonato.  ||  Da  petto  a  reni. 
Da  parte  a  parte.  La  misun 
d' nna  còsa  dal  dinanzi  i^  di 
diètro. 

ren^loolo,  m.  [da  rena].  Quan- 
tità di  rena  depositata  da  acque 
corrènti.  ||  -isolilo,  -laoU, 
m.  Terreno  renoso. 

renltèn=te,  ag.  e  sost.  [dal  It. 
reniténtem  {reniti  opporsi)].  T. 
leg.  Che  è  restio,  rilottante. 
ripugnante.  Testimóne  —.  — 
alla  legge.  ||  -za,  f.  asttr. 

rènna,  f.  [dal  ted.  renn,  fred. 
rei»].  T.  jool.  Gènere  di  mam- 
miferi ruminanti  della  famiglia 
de"  cèrvi. 

ren034ie,  m.  accr.  di  Rena; 
gròssa  non  vagliata.  ||  -alti, 
f.  astr.  di  Renoso.  ||  — ao,  ag. 
da  Rena. 

ren^Anota,  -bnxla,  —anela- 
re, — anzlare  e  der.  Binda- 
zia,  Rinunziare  e  der. 

rèo,  ag.  [dal  It.  réus  (rès)].  T. 
leg.  Imputato ,  ma  specialm. 
colpévole,  anche  sost.  |1  /  pro- 
vocatori son  rèi  del  male  che 
comméttono  e  del  pervertimela, 
to  che  generano.  Rèi  d'avari- 
zia, di  negligènza,  d'empietà. 
Il  Tristo,  Iniquo.  Rèo  disegno. 
Il  Di  pers.  Anche  sost.  CHitdi- 
care  i  rèi.  ||  Tristo  e  dannoso. 

rèobàrbaro,  m.  pop.  Rabér- 
baro. 

rèoma  e  der.,  m.  volg.  Réoraa. 

reparto,  m.  [da  re....  e  par- 


lo, ag.  Che  pòrta  rena,  n  — 1- 
sotalo  e  -latto,  ag.  Renoso.  1 
-osloolo,  ag.  Che  à  della  rena. 

rènsa  e  rènza,  (.  e  rèaao  e 
rènzo,  m.  Sòrta  di  tela  bianca, 
fine  a  òpera. 

rèo,  ag.  Trascurato  nella  pero. 
Il  Astuto.  1  Minaccioso.  |  Insa- 
lubre. 

reparare  e  der.  Riparare. 

repartlre  e  dar.  Ripartirò. 
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REPÉLTiEBK 
tire  dividere].  T.  comm.  e  bu- 
TOCT.  Distribozione. 
rap-4Uar» ,  tr.  [ind.  repèllo; 
dal  It.  repèllere  ribàttere].  T. 
lett.  a  scient.  Re«pingere.  Il 
-eUtate,  p.pr.  o  ag.  |l-ul«o, 
p.p.  e  eg. 

repaatiwUo,  m.  [da  repènte]. 
Rlscbìo  per  cimento.  Son  eirti 
repentagli!  Méttere  a  — .  Por- 
re a  repentàglio. 
tef-inte,  ag.  [dal  It.  repèn- 
tem  (gr.  rhépo  propèndere, 
inclinare)].  Improvviso  e  vio- 
lènto. Fòco  —,  tròppo  — .  I 
pop.  Fiume  —,  ràpido,  il  m, 
av.  Di  —.  Il  -entlnament*, 
av.  da  Repentino.  ||  -entlno, 
ag.  da  Repènte ,  Sabitàiieo 
Cambiamnito,  Risoluzione  — 
Il  Costerninone  repentina. 
reperibile,  ag.  Che  si  può  tro- 
Tare. 

reper=>lre,  tr.  [dal  It.  reperire 
ritrovare].  T.  lett.  e  bnrocr. 
Ritrovare.  Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  i| 
— tirto,  -tòri,  m.  Collezione 
di  cAse  drammàtiche  da  rap- 
presentare,  di  cni  una  compa- 
gnia è  provvista.  Il  Libro  o 
Registro  con  tutte  le  lèttere 
dell' alfabèto  scalate  dall'alto 
al  basso  per  trovarsi  pronta- 
mente le  còse  scritte  alle  rela- 
tive lèttere.  [pètere. 
repètare,  tr.  volg.  e  pop.  Ri- 
raplèto,  ag.  [dal  It.  replitus 
(rèpleo)].  T.  lett.  poèt  Ripièno. 
xipUo»,  t.  [da  replieare].  Il  re- 
plicare e  La  còsa  replicata.  — 
d'una  medicina,  d'un  prov- 
vedimento. \\  Di  drammi  e  com- 
mèdie, Il  ripèterle  un'altra  sera. 
Dell' Aiace  del  Foscolo  fu  fitta 
una  — .  Il  Rispondendo.  Pronta 
—  alla  vòstra  domanda.  ||  re- 
pUoàbUe,  ag.  Ohe  si  può  re- 
plicare. 
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replloa^sre,  tr.  [ind.  replico, 

rèplieM  :  dal  It.  replicare  ri- 
piegare, pòi  spiegare,  dire]. 
Ripètere  un'operazione.  Repli- 
care un'iniezione,  un' espe- 
riènea.  Replicò  due  vòlte  i 
rimidi.  ||  Ridire,  Ripètere.  — 
le  stesse  còse,  paròle.  ||  ass. 
Non  mi  sono  spiegato  abba- 
stama  t  Replicherò.  Replicò 
che  non  èra  vero.  Ti  dico  e 
vi  replico  che....  ||  E  specialm. 
nel  dialogismo.  '  Non  vorrà  il 
suo  danno  ,  replicava  il  sor 
Roberto.  '  Vediamo,  „  replicò 
quello.  Il  Rispóndere  a  nn'oble 
zione.  Contradire.  Ci  pòco  da 
—.  Il  — tamente,  av.  da  Repli- 
cato. Chièdere  —.  H  -tlvo,  ag. 
T.  lett.  Atto  a  replicare. 

repreaelone,  (.  pop.  Ripren- 
sione. 

repr^esstone  ,  f.  [dal  It.  re- 
presaiònem  (reprimere)].  Il  re- 
primere. Societh  per  la  repres- 
sione dell'  accattonaggio.  — 
del  tumulto.  ||  -eeatvo ,  ag. 
Che  è  atto  o  fatto  per  repri- 
mere. Il  -tminOa,  f.  Ripren- 
sione fòrte. 

repr^lmere,  tr.  [ind.  reprimo: 
dal  It.  reprimo  (re  e  primo)]. 
Tòglier  fòrza  colla  fòrza.  Nel 
6  72  di  Roma  fu  fatta  la  legge 
per  —  il  lusso.  Reprimeva  i 
mòti  della  natura  con  tutta 
la  fòrza  di  cui  ira  capace. 
—  il  dolore,  i  frèmiti,  gV  im- 
peli, la  passione ,  l' ira  prò- 
pria, la  violènza  altrui.  Re- 
primere una  congiura.  ||  rifl. 
Reprimersi.  Ui  reprimo  perchè 
perché.  ||  Bifogna  reprimersi, 
sapersi  —.  A  chi  s'irrita.  Il 
-Iminta,  p.pr.  e  ag.  Virtù 
reprimente  l'avarizia,  l'egoi- 
fmo.  Il  -4aao,  p.p.  e  ag.  Re- 
prèssa una  città  sollevata. 


repeniutre,  in.  Ripennare. 

rapenaare,  tr.  Ripensare. 

repènte,  ag.  Rapace.  ||  Ripido. 

repséntemente,  av.  Repènte. 
Il  -antere,  tr.  Ripentire. 

rèpere,  in.  e  difettivo.  Serpeg- 
giare, [rire. 

rapir=ao  e  -to,  p.p.  di  Repe. 

rapetto,  m.  Dìsputa.  ||  Rammà- 
rico.  Il  Rimpianto. 

rapUorare,  tr.  Riepilogare. 

yeplaslone,  f.  Ripienezza. 

rèpUoa,  f.  T.  sen.  Rintocco, 
dell'oriolo.  ||  repUoa=mento, 
m.  e  -stane,  f.  Rèplica.  ||  Ug. 
rett.  Ripetizione. 


REPUTARE 

riprobo,  ag.  [dal  It.  riprobus 
(riprobo  riprovare)].  T.  lett. 
Cattivo,  Ribèlle.  La  mia  fan- 
tafia  — .  Il  T.  teol.  Riprovato 
da  Dio,  Dannato. 

rep^bblloa,  f.  [dal  It.  reapù- 
bliea  (la  còsa  pdbblica)].  Go- 
vèrno rètto  a  pòpolo  o  diret- 
tamente 0  per  delegati.  Ci  $on 
tre  sòrta  di  repùbbliche:  ari- 
stocràtica, il  cui  govèrno  è  in 
mano  degji  aristocràtici  ;  — 
oligàrchica,  in  mano  di  pòchi; 

—  democràtica,  in  mano  dei 
pia.  Il  Opposto  a  Honarchia- 
Oridàr  la  —.  Viva  la  — .  || 
Regno  migliore  delle  —,  fD 
chiamato  quello  di  Luigi  Fi- 
lippo. Il  La  —  letterària,  delle 
lèttere.  Tutti  gli  studiosi.  ||  La 

—  di  Platone.  Il  suo  disegno 
d'un  govèrno  ideale.  Il  -abbll- 
canamente,  av.  da  Repubbli- 
cano, il  -nbbllcanlSmo ,  m. 
Frof  essiane  di  fede  republicana. 
Il  -nbbUoano,  ag.  da  RepOb- 
blica.  Govimo,  Indirizio,  Ho- 
vimento.  Aspirazione,  idèe. 
Sentimento,  Màssime,  Partito 
Circolo  —.  Il  sostant.  Chi  è  del 
partito  0  Stato  repubblicano. 

repadlare,  tr.  pop.  Ripudiare 
e  deriv. 

repsgn^ansa ,  f.  [dal  It.  re- 
pugndntia  (repugno  resister 
combattendo)].  Il  ripugnare. 
Una  —  ineducàbile  a  entrare 
in  quel  discorso,  li  -are,  in. 
pop.  Ripugnare.  Si  vede  far 
eèrte  còse  che  pròprio  repù- 
gnano.  ||  -ante,  p.pr.  e  ag. 

repuUati.  T.  lat.  nel  m.  Far 
— .  Tàbula  rasa. 

repolsa,  f.  V.  rlpnlea. 

repnta^re ,  tr.  [ind.  reputo, 
riputi,  reputano:  dal  It.  ri- 
puto tener  conto].  Stimare , 
Crédere.  Lo  reputo  un  buon 


replùere,  tr.  Ripiòvere. 

ripola,  f.  Ferita,  Contusione. 

repinere  e  der.  Riporre. 

reportare,  tr.  Riportare. 

reppò$lto,  p.p.  e  ag.  Riposto. 
il  -oSltòrlo,  m.  Ripostiglio,  il 
-oSlslone,  f.  Il  porre. 

repr=indere  e  der.  Riprèn- 
dere. Il  -enaòrlo,  ag.  V.  rl- 
preaaòrlo. 

reprim=ento  e  -tmento,  va. 
n  reprimere.  ||  -sto,  p.p.  e  ag. 
di  Reprimere. 

reprob=àblle ,  ag.  (The  è  da 
riprovarsi.  ||  -are,  tr.  Ripro- 
vare. Il  -atlvo,  ag.  Atto  a  ri- 


provare. Il  -astone ,  f.  n  ri- 
provare, [sione. 

repromiaalone,  f.  Ripromis- 

reprovare  e  der.  Riprovare, 
Non  approvare. 

rep^nbblloante ,  m.  Repub- 
blicano. Il  -nbbUoone,  m.  Af- 
fannone. Il  -ùbbrloa,  t.  Re- 
pùbblica. 

repugnazlone,  f.  Ripugnanza. 

repolaasre  e  der.  Dare  una 
ripulsa.  Il  — zlone,  f.  Ripulsa. 

repolaione,  f.  Ripulsione. 

repnrgaslone,  f.  Il  ripurgare, 

repnta=asa,  f.  Riputazione,  lì 
-re.  tr.  Attribuire.  \\  E  —  e. 
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SEQUIAKE 
ragatto,  un  buon  libro,  una 
buona  azione.  Còsa  «he  non 
reputo  opportuna.  Reputare 
come  nulla,  da  nulla.  ||  rifl. 
Seputargi.  Stimarsi,  Crédersi. 
Il  -Itone,  t.  Il  reputare,  e 
L' èsser  reputato.  Vècchia  e 
onorata  — .  Mantenersi  illi- 
bata la  —  di  cittadino  ono- 
rato. Pirderela — .  Oodirla  — . 

reqalare,  in.  [ind.  riquio,  ri- 
qui,  réquia:  dal  It.  requiare 
(quies)].  Non  com.  Aver  rèquie. 
Il  rèquie,  f.  Ripòso,  da  cure, 
nòie,  male.  Non  dava  —.  Non 
prindon  mai  rèquie,  perché 
dnno  quel  cànchero  che  li  ro- 
de. La  móglie  non  gli  dava 
—  un  motn«n<o.  Luogo  di  —. 
Cercare,  Non  trovar  —, 

reqBlJl-re,  tr.  [dal  It.  requl- 
rere  (come  inqui/ire)].  T.  bn- 
rocr.  Chièdere  e  sequestrare  per 
urgènza  o  necessità  pùbblica.  i{ 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  m.  Qualità  ri- 
clilèsta.  A  tutti  i  —  del  com- 
merciante, tutti  i  —  immagi- 
nàbili. Ci  mostra  ttMi  i  — 
dello  studioso.  I  —  per  entrare 
in  un  impiègo,  in  una  società. 
Il  -tòrta ,  t.  T.  leg.  Discorso 
d'accnSa  de)  pùbblico  miniatèro 
in  matèria  del  procèsso.  ;i  -sto- 
ne,  f.  T.  lett.  Richièsta.  ||  T. 
leg.  n  requisire. 

rea»,  f.  [da  rèndere].  T.  mil. 
L'arrèndersi,  di  città,  fortezze, 
armati  con  armi. 

reso=>iadeTe ,  tr.  [dal  It.  re- 
scìndere]. T.  lett.  non  com.  Ri- 
secare, Tagliare.  Il  flg.  —  ean- 
nullare  un  eon(raMa.||-tsslo- 
ne,  (.  T.  lett.  e  leg.  Il  rescinde- 
re. I| -Isso,  p.p.,  ag.  Il-issòrto, 
-Issòrt,  ag.  T.  lett.  e  leg.  Che 
tènde  a  rescindere. 

rosorltto,  m.  [dal  It.  rescrip- 
tum (rescribo)].  T.  stdr.  rom. 
Deciìione  emanata  dall'impe- 
ratore. Nei  —  imperiali  èrano 
interpetrate  le  leggi  e  appli- 
cate a'nafi  particolari.  ||  Ri- 
sposta d'un  prìncipe  in  calce  a 
una  domanda,  sùpplica  o  stm. 

reseoa=re,  tr.   Y.  riseoare. 


Metter  in  conto  di.  ||  —  una 
còsa  da....  Riconóscerla  da  tale 
0  tal  càusa.  ||  Reputarsi  a  grà- 
tia.  Aver  in  conto  di.  il  -alo- 
ne, f.  Stima  di  sé.  Vanaglòria, 
Am6r  pròprio.  Anche  Reputa- 
tione  pròpria. 

«èqola,  f.  Rèquie.  ||  reqaUe- 
soènte,  ag.  Che  è  in  rèquie. 
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Il  Detrarre,  Tògliere.  ||  -to,  p.p, 
e  ag. 

re$l«,  f.  Tolg.  Eresia. 

resld=«nte  ,  ag.  [dal  It.  re- 
sidèntem  resldeo)].  Che  rìsiè 
de.  1|  T.  diplom.  Incaricato 
d'un  Govèrno  che  risiède  in 
una  data  città  compiendo  le 
funzioni  d'ambasciatore  quan- 
do questa  càrica  non  è  vo- 
luta dall'importanza  delle  re- 
lazioni. Il  -intomento,  av. 
non  com.  da  Residènte.  Il  -én- 
xn,  f.  astr.  di  Residènte.  Il 
domicilio  VA  a  Milano  :  ma 
la  —  a  Firénte,  ||  Residénea 
personale.  L'obbligo  d'un  ec- 
clesiàstico di  risedervi.  ||  La  ca- 
sa dove  risiède.  ||  T.  eccl.  Spè- 
cie di  baldacchino  del  sacra- 
mento sull'altare.  ||  Posatura.  |i 
-ensiale,  ag.  da   Residènza. 

resldno ,  ag.  e  s.  [dal  It.  re- 
siduus  (resideo  rimanere  in- 
diètro)]. Rimanènte.  Quantità 
—,  Il  — .  li  E  d'altre  còse.  —  di 
cénere,  d'acqua.  ||  Oli  avanzi 
d'un  pranzo.  ||  T.  arim.  Quel 
che  rèsta  d'una  sottrazione. 

risina,  f.  [dal  It.  re/ina].  Ha- 
tèda  attaccaticcia  che  cola,  per 
incisioni  o  naturalmente  dalla 
scòrga  di  molti  vegetali.  La 
ràgia  è  —  di  pino.  \\  re$in=à- 
oeo,  ag.  Che  contiene  rèsina. 
Il  -Ifero ,  ag.  e  s.  Che  pro- 
duce rèsina.  Àlberi  refiniferi. 
Il  -oso,  ag.  T.  chim.  da  Rè- 
sina. Liquore,  Matèria  — . 

resiplsoènsa,  f.  [dal  It.  resi- 
piscèntia  (resipisco  riprènder 
i  sènsi)].  T.  lett.  Risvéglio,  da 
male  a  bène,  e  fig.  Riconosci- 
mento d'errore.  Naturale  — . 

reSlpola,  f.  V.  rlSlpota. 

reslsténsa,  f.  astr.  di  Resi- 
stènte. In  meccànica  è  coo- 
trapp.  a  Potènza.  La' —  de'sò- 
lidi,  de' flùidi,  del  conduttore 
d'una  corrènte  elèttrica.  Còsa 
che  d  il  profumo  e  la  sostan- 
za, la  —  e  la  durata.  —  d'un 
materiale  a  piegarsi,  a  fón- 
dersi, a  tnòversi. 

res^istere,   tr.  [ind.  resisto; 


RESPIRARE 
perf.  resistei  e  resistetti:  dal 
It.  resìstere  (re  e  sistere  &eq. 
di  stare)].  Opporre  a  una  fòrza 
potènte  un'altra  fòrza  bastante 
a  non  lasciarsi  Smòvere.  Tanto 
fisica  che  materiale  e  morale  e 
flg.  Mattalie  che  resiste  al  fòco, 
all'acqua,  alla  piòggia,  al 
sole,  al  freddo,  alle  intempè- 
rie. Masso  rJie  resiste  a  ogni 
lèva.  Organi/mo  che  sa  —  lU 
tèmpo  eolla  frugalità  e  l'at- 
tività. Il  assol.  Opporsi.  Jfeno- 
van  legati  quelli  che  resiste- 
vano. Il  Règgere.  A'on  ci  — 
con  uno ,  o  in  un  posto,  A 
questo  fumo  o  putto,  non  ti 
resisto.  Non  potè  —,  e  pianse. 
Non  ei  resisto  con  queste  scar- 
pe strette,  ]\  Ahi  questa  i  gròs- 
sa... non  si  può  —.'  Allerisa. 
I|  -istante,  p.  pr.  e  ag.  Resi- 
stènti alla  pròva,  alle  tenta- 
eioni ,  alle  preghière.  Fòrte 
motrici  e  fòrte  resistènti  d"» 
«a  màcchina,  ||  -latito,  p.p. 

roso,  V.  rèndere. 

reaooonto,  m.  V.  rèndloont*. 
Il  D'altro  che  di  conti.  —  delta 
Vàmera.  [soluto  e  deriv. 

resolnto  e  deriv.  T.  lett.  Bi- 

roapetttvaoiente,  av.  da 

respettlvo,  ag.  [dal  li.  respi- 
c.tum  p.p.  di  respieere  rigaar- 
dare].  Che  concerne,  si  riferi- 
sce e  consegne. 

résploe,  f.  T.  lat.  Non  ei  rim» 
nér  più  —  d' una  còsa.  Nulla. 

resp^lngere,  tr.  [da  re...  e  ...\. 
Rimandare  indiètro.  —  la  fai' 
la,  —  con  e/ortazioni  e  pre- 
ghière un'onda  di  pòpolo  che 
fa  rèssa,  —  il  nemico,  Curi» 
de' nemici.  —  l'altrui  benefì- 
tio,  un  dono,  —  l'  affètto.-  | 
-Into,  p.p.  e  ag. 

rosplr=àbUo,  ag.  Che  si  imo 
respirare.  Ària  — .  ||  flg.  Pe- 
riodo -.  ll-abiUtà,  f.  astr. 

resplr=*re,  in.  [dal.  It.  respi- 
rare (re  e  spirare)].  Tirare  a 
sé  il  fiato  e  rènderlo.  Apptna 
si  nasce,  si  respira.  La  ba- 
lena respira  neW  ària.  Ap- 
pena torna  a  galla  per  — ,  è 


i|  -èaoere,  in.  Èsser  in  rèquie. 

reqntstalone  (a),  m.  av.  A 
richièsta. 

reaarolre,  tr.  Risarcire. 

resorlvere,  tr.  Riscrivere,  Co- 
piare. 

resemprare,  tr.  Ritrascrivere. 

reserva^ro  e  deriv.,  tr.  Ri- 
servare. Il  -clone,  f.  Risèrva. 


re$la,  f.  Discòrdia,  Dissensiona. 

res=«lftbUe,  ag.  Che  si  può 
risòlvere.  :i  -olntòrlo,  ag.  e  s.. 
l|-ilTere  e  deriv.,  tr.  RisAI- 
vere.  [-■<>>  P-P-  è  a«. 

respir=Kere,  tr.  Aspèrgere.  J 

resp=ettlve ,  av.  Rispettiva- 
mente. || -étto,  m.  Rispètto. 

respignere,  tr.  Respingere. 
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RESPONSÀBILE 
trafitta  dai  balenièri.  Una 
fiamma  respira  come  noi.  An- 
the  le  piante  respirano.  \\  Re- 
spir&r  fòrte.  Pròva  a  —  qui 
all'aria  libera,  su  quest'altu- 
ra. —  un  pò'  al  largo  dopo 
tante  ore  di  stùdio.  Qui  si  re- 
Spira.  Si  respira  bine.  ||  Per 
eat.  Star  bène,  con  un  pò'  di 
còmodo.  Nelle  scarpe  mi  pia- 
ce di  respirarci.  ||  Anche  iperb. 
Nonpotevo — dal  dolore,  dalla 
nòia.  A  questi  ealdi  non  si  re- 
spira. Dopo  una  rinfrescata 
ti  respira.  ]\  flg.  Avare  un  pò' 
di  quiète,  tra  nn  lavoro  o  nna 
fktica  e  un'altra.  ||  Sentirsi  ria' 
Tere,  Aver  soUiòvo.  A  quella 
noiitia,  respirai.  ||  Sfiatare. 
Bi/ogna  che  la  bòccia  sia  ben 
turata  che  non  respiri.  ||  -w 
t«,  p.  pr.  Il  -«to  ,  p.p.  e  ag. 
— attelo,  -«tiri,  ag.  Che  serve 
a  respirare.  Òrgano ,  Funtio- 
ni.  Movimenti  —.  ||  —azione, 
f .  n  respirare,  L'atto  e  il  mòdo 
L' ossigeno  vièn  consumato 
dalla  —  di  tanti  petti.  ||  - 
m.  [dal  It.  respirium).  Ogni 
aingoio  atto  del  reapirare.  Bre- 
re, Lungo  — .  Avevo  il  —  cosi 
eorto  che  qua/i  mi  Tnanrava. 
Il  Patisce  di  — .  —  difficile. 
Trattenere  il  —.  Il  —  diven- 
ia affannoso,  si  ferma,  manca. 
Una  corsa  sfrenata,  senza  —. 
Oppressione  di  —  che  lo  tor- 
mentava. Ripigliando  a  stènto 
il  respiro.  ||  Per  confòrto,  sol- 
lièvo (anche  senza  che  ci  sia 
il  respiro).  Qtiando  vide  il  suo 
aiuto,  mi/e  un  gran  —.  Feci 
un  gran  —  come  se  m' aves- 
ser  levato  un  peso  d'addòsso. 
Il  Momento  di  quiète,  Ripòso, 
Tèmpo  necessario  per  poter 
fare  nna  còsa.  Datemi  unpff 
di  —  e  pòi  vi  consegnerò  il 
lavoro  finito.  \\  Vero  ripòso.  || 
Pagare  u»  débito  a  respiri. 
A  pochini  per  vòlta ,  e  rari.  || 
—ose,  m.  accr. 

rasp=«naàbUe ,  ag.  [dal  It. 
respònsum  (respondère)].  Che 
deve  rispóndere  e  rènder  ra- 
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gione  del  suo  operato.  Quando 
saranno    davvero    responsà- 
bili questi  ministri?  Èrano 
—  del  j>ersonale,  di  quanto 
avevano  in  custòdia.  ||  — on- 
■abilità,  f.  astr.  di  Respon 
sàbile.  —  della  vittòria  o  della 
sconfitta.   Una  grande.  Una 
grave  —  pesa  su  voi.  ||  -oi 
■Ivo,  ag.  lett.  V.  mls^lvo. 
Poe/ia  —,  di  risposta.  ||  -òn- 
■o,  m.  Risposta  d'un  oràcolo 
Respònsod' Apòllo.  ||-onsòrlo, 
-onstel,  m.  T.  eccl.  Lo  stesso 
e  meno  com.  di  Respònso. 

riasa,  f.  [da  rissa.  V 
L.  M.].  Pressione  di  fòlla  per 
andare  avanti,  ottenere. 

riata,  f.  [dal  It.  rèstis  còrda]. 
Filo  come  una  sétola  attac- 
cato al  gOscio  del  chicco  del 
grano.  ||  —  di  cipolle,  d'agli. 
Una  filza,  legati  per  i  gambi, 
che  si  consèrva  per  l'inverno. 
Il  Tant'  i  puttàr  d'  un  àglio 
che  d'una  rista.  Bice  qualcu- 
no scusandosi,  avendo  comin- 
ciato il  male  o  il  danno,  di 
continuare.  Tant'è  che  me  n'a- 
stenga che  lo  fàccia. 

rèata,  f.  [da  restare].  T.  stòr. 
mil.  Fèrro  liscio  o  lavorato, 
pieghévole  o  tlsso,  invitata  nel 
lato  dèstro  della  corazza  del 
cavalière  per  appoggiarci  il 
troncone  della  lància  correndo 
all'assalto.  Il  T.  manisc.  Tumo- 
retto  nel  piede  de' cavalli. 
reatan^^te,  m.  Quello  che  rè- 
sta, avanza.  ||  Rèsto.  |{  -sa,  f. 
T.  burocr.  Residuo. 

reata^^e,  tr.  e  in.  [ind.  rèsto. 
dal  It.  restare  (re  e  starei].  Di 
quanto  avanza,  rimane.  Bolli 
bolli,  non  rista  nulla.  A  far 
cosi  non  rista  né  l'acqua  ni  la 
caleedi  prima.  Dimmiquanto 
rista  a  darti.  Quel  che  rista  a 
avere  glie  lo  dò.  Di  denari,  di 
strada,  da  fare,  da  dire.  ||  Ci 
rista  da  definare,  tanto  per 
desinare.  ||  Jlf»  rèsta  da  defi- 
nare. Ò  finito  tutto,  e  ora  vò 
a  desinare.  Il  Pigliando  nna  de- 
cisione. Che  ti  rista  a  fare  te 


«eaylTa=mento,  m.  Il  respi- 
rare. Il  -tlTO,  ag.  Di  respira- 
zione. Il  lUcreativo.  ||  —sione, 
f.  Respiro,  Rèquie. 

roapltto,  m.  T.  rUpltto. 

ire^po,  m.  CespOglio,  Stèrpa. 

«e^v=Andere,  tr.  Rispóndere, 
n  -onalone,  f.  Risposta.  ||  Prov- 
'ViSione.  li  Aggràvio,  Imposta,  li 


.,  f.  Respònso,  Rispo- 
sta. Il  -«■o,  m.  Risposta. 

reaqnltto,  m.  Ripòso,  Calma. 

rèaaa,  f.  Rissa.  |{  Contrasto  di 
paròle.  ||  Una  mala  disposizione 
d'animo. 

rèata,  f.  Spòglia  della  cipolla. 
|i  La  spina  del  pesce.  {|  Una  filza 
di  fichi.  I 


RESTA0RARE 

10  dico  sùbito.  Non  gli  rista 
che  maritarla.  ||  Fermarsi.  Non 
se  ne  vada,  stasera  visti  da 
noi.  Il  Sèsti  tra  noi.  Di  còse 
dette  in  confidènza.  ||  Restare 
eride.  E  assolutam.  Venire  in 
eredità.  Mòrto  il  nònno  restò 
a  lui  tutto  il  patrimònio.  || 
Èssere,  Méttersi.  —  nascosto, 
rimpiattato,eopirto.  ||  Fermar- 
si, Non  andar  più.  Per  il  ca/o 
d'una  di/gràiia  i  miglio  rJu 
tu  risii.  Il  Seguitate  pure;  io 
risto.  Il  —  in  paefepiù  o  meno 
timpo.  Il  Èsser  lasciato,  Rima- 
nere. Restar  soli,  liberi,  sa- 
cri fleati.  Il  —  colla  pèggio.  Ri- 
sta il  dardo  nella  ferita.  Ri- 
sta la  piaga.  —  senra  gambe, 
seni' un  bràccio,  senta  la  tè- 
sta. —  a  galla,  in  fondo.  Bas- 
sifondi ,  dove  le  navi  arri- 
schiano di  restar  impigliate 
nella  sàbbia.  Le  finèstre  re- 
starono chiuse  ermèticamente. 

11  Restar  sorpreso ,  Tnaravi- 
gliato,  conlinto,  eonfu/o,  as- 
sordato. Restò  un  pò' offeso. 
Restar  di  sale,  di  stucco,  di 
sasso.  Il  assol.  Restar  maravi- 
gliato. A  sentire  tanti  strati, 
restai.  ||  Cessare ,  ^méttere.  Il 
sangue  i  restato.  Se  quest'ao- 
qua  non  rista,  non  si  vapiù 
avanti.  \\  —  dal  lavorare,  dal 
lavoro.  Il  È  restato  il  rumore. 
Non  rista  mai  di  piàngere.  || 
Trascurare,  Ométtere.  Non  vò' 
restar  di  dirti  come  andò  a 
finire.  Non  com.  ||  Restar  a 
uno  a  fare  una  còsa.  ||  -li- 
to, p.  pr.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  — 
i7  temporale ,  il  tumulto;  e 
sino,  riato. 

reat=anrare,  tr.  [ind.  restàu- 
ro: dal  It.  restaurare  (re  e 
staurare)].  Far  de'  restàuri.  || 
flg.  —  le  fòrte  in  un  còrpo 
spossato.  Il  -aurato,  p.p.  e  ag. 
Il  -aaratore  ,  -aoratrlce  , 
verb.  m.  e  f.  di  Restaurare.  — 
di  mòbili  antielU,  di  quadri.  I| 
-aaraslone,  f.  11  restaurare. 
Il  -ànro,  m.  Lavora  atto  a  ri- 
metter a  novo  o  in  buon  òr- 


riata,  f.  Pòsa.  1;  reata=nsa, 
f.  Il  rèsto,  l'avanzo.  ||  -re,  in. 
Arrestare.  ||  —  da  uno.  Dipèn- 
der da.  Il  Da  me  non  resterà.  ì| 
Restar  pòco.  Mancar  pòco,  jj 
pron.  Fermarsi.  ||  -ta,  f.  Il  ri- 
manènte, La  fine. 

reatanrasloae ,  t.  Redenzione. 
Il  Risarcimento. 
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BKSnCCIÓLO 
dine  nna  costmzione  o  nn  la- 
voro d'arte. 

restloolUo,  m.  dim.  diRiato. 
restio,  ag.  [pi.  m.  restii:  da 
restare].  Di  béstie  da  tiro  o 
da  sèlla  che  noo  nbbidiscon 
al  comando,  e  non  vòglion  an- 
dare avanti.  Divenuto  restio 
per  un'ombra.  I  eavalli  restii 
san  seccature  e  perditèmpi.  || 
Per  sim.  di  pers.  Sagaiio  — . 
Il  sost.  n  difètto  de' cavalli 
restii. 

reatlta=lre,  tr.  [ind.  restitui- 
sco: dal  It.  restitAsre  (re  e 
stàtua)].  Rèndere  e  quaii  ri- 
consegnare altrui  il  suo.  Dare 
una  còsa  eoi  patto  di  resti- 
tuirla prèsto.  —  le  insegne 
dell'  órdine  dell' Annunsiata. 
—  it  mal  tòlto.  BestituUegli 
sùbito  gtiel  che  à  portato. 
W  avrebbe  prima  a  —  guel 
cht  gli  prestai.  ||  —  neHe  brac- 
cia della  madre  la  ftglia.  || 
Riparare.  —  i  danni.  Rifarli, 
Ripagarli.  \i—uno  in  una  cò- 
sa, ne"  pròpri  bèni,  diritti, 
azioni.  Rènderglieli.  ||  rifl.  Re- 
stituirsi in  pàtria,  in  fami- 
glia. Il  -Ito  ,  p.p.  e  ag.  Resti- 
tuitosi a  Ftréiue,  a' suoi.  - 
agli  studi,  alla  sua  profes- 
sione; nel  regno.  I|  -toro, 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Re- 
stituire. Il  -slane,  f.  n  resti- 
tuire. La  —  i  un  atto  indi- 
spensàbile di  giustizia;  quan- 
do la  ròba  presa  non  èra  nò 
tira.  È  una  buona,  santa— 
Il  Reintegrazione.  —  d'un  tèsto. 
Goasto  dal  tèmpo  o  dagli  ama- 
nuènsi. Il  T.  leg.  —  in  timpo. 
Rescritto  del  principe  che  ri- 
mette uno  in  un  diritto  caduto 
in  prescrizione.  Il  T.  astr.  Ri. 
tomo  de' pianeti  al  punto  di 
partenza. 
rèsto ,  m.  [da  restare].  Quel 
che  rèsta;  di  pers.  e  di  còse. 
Dopo  aspirato ,  espiriamo,  e 


restànro,  m.  Ristòro. 

restlpuUure,  in.  Stipulare  vi- 
cendevolmento. 

restltnl=mento,  m.  Restitu- 
zione. Il  -re,  tr.  Ricondurre.  || 
—  d'una  còsa  uno.  Rènder- 
gliene il  possésso,  it  —la  bat- 
tàglia. Rinnovarla  felicemente. 
Il  Rindennijjare.  ||  —  a  grdtia, 

0  alla  grazia. 

rèsto,  slnc.  cont.  di  Restato. 
Siamo  rèsti.  ||  m.  Xel  —  (Del). 

1  Fare  del  —,  flg.  Arrischiar 
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rimandiamo  il  —  all'aria. 
In  tutto  il  risto  della  gior- 
nata, dell'anno,  della  vita. 
Questo  pò'  di— d'ore  che  pas 
serò  qui.  Si  riunirono  al  - 
della  compagnia,  della  fami 
glia.  Il  Fare  del  — .  Giocare  il 
denaro  che  rimane.  Ò  pèrso 
anche  questa  :  facciamo  del 
Il  Fare  un  — .  Compi&r  tatti 
gli  avanzi  d'una  mercanzia.  || 
Saldo  d'nn  crédito  o  débito. 
OUe  n'ò  resiseeènto  di  mille: 
il  rèsto  glie  lo  renderò  al- 
l'annata. Il  La  differènza  tra 
il  denaro  Sborsato  e  quanto 
paghiamo  o  vogliamo  dare.  || 
Par  che  gli  abbia  a  rifar  il 
—,  o  sèi  sòldi  di  — .  A  chi  si 
tiene  gròsso  con  noi,  tièn  muso, 
fa  supèrbia.  Camnànano  con 
la  tèsta  alta:  par  che  gli 
s'abbia  a  rifare  </  —  / 1|  Dare 
il  —  del  carlino ,  flg.  Pagare 
uno  a  dovere,  dopo  avergli  dato 
un  buon  acconto.  ||  pi.  Gli  avan- 
zi. Il  m.  avv.  Del  —.  Però,  Per 
il  rimanènte,  Per  le  altre  còse, 
e  sim.  C'è  pòchi  quattrini,  del 

—  sto  bène.  Dava  i  partico- 
lari del  fatto  :  eonosciutissimo 
del  rèsto. 

restoso,  ag.  da  Rèsta.  Ohe  à 
la  rèsta,  Pièno  di  rèste. 
restr=lng;ere,  tr.  [dal  It.  re- 
stringere]. Stringer  ancora,  di 
più,  Uetter  più  stretto,  com- 
patto, serrato.  Farcomequella 
dònna  che  quando  non  potè 
più  dir  Fòrbici,  tu/fata  nel 
pozzo  lo  diceva  colle  dita  a- 
prèndole  e  restringendole  co- 
me le  fòrbici.  Restringi  que- 
ste seggiole  al  muro.  1  Cibi  che 
restringono  il  còrpo.  Lo  rèn- 
dono stìtico.  Il  flg.  —  il  gua- 
dagno   al   puro    necessario. 

—  i  desidèri,  le  speranze.  — 
il  ragionamento.  —  il  molto 
in  pòco.  1  rifl.  Negli  anfiteatri 
i  circoli  vanno  restringendosi 


tutto.  Il  Far  del  —  dei  giorni. 
Morire.  [zione. 

restremkzlono,  f.  Rastrema- 
restrlngere  e  ristrignere, 
tr.  Stringere.  M  restrlstoae, 
f.  Restringimento.  [tare. 

resnottare,  tr.  e  in.  Risusoi- 
resadare,  tr.  Trasudare. 
resultare,  tr.  Rimbalzare. 
resorr^éssi,  m.  Risurrezione. 
Il  -esslone,  f.  Risurrezione. 
-esslre,  in.  Risórgere.  ||  -es- 
so, m.  Risurrezione. 


RETENTIVA 
da  cima  a  fondo.  ||  Restrin- 
gersi nelle  spese.  Restringersi 
di  posto.  Il  -Into,  p.p.  e  ag.  I 
-Inrlmento,  m.  n  restringe- 
re e  restringersi.  ||  -la(tttTO, 
ag.  Atto  a  restrìngere.  ||  -tt- 
tlTO,  ag.  Che  tènde  a  restrìn- 
gere. Il  — tslone,  f.  Condiziime 
e  proposizione  che  restringe  la 
generélit&  della  còsa  afferma- 
ta. Il  —  mentale.  Fatta  colla 
mente,  tacendo  qualcòsa,  a  in- 
ganno, [tare. 

resultare  e  derìv.  Y.  risai- 

resaplno,  ag.  [dal  It.  restai- 
nus].  T.  lett.  Supino. 

res=ùrrere  e  deriv.  T.  leti 
poét.  Risórgere.  fl-nrrezloBO, 
f.  V.  rtsarrezione.  n  -«sol- 
tare,  pop.  Risuscitare. 

retkcrrlo,  m.  [slnc.  di  Eredi- 
tdggio].  T.  lett.  poèt.  Erediti. 
Il  Possedimento.  Ueno  com. 

retata,  f.  [da  rete].  Quanta 
ròba  si  prènde  gettando  la  rete. 
Il  Per  sim. 

reto,  f.  [dal  It.  rete].  Araese 
di  spago,  di  funicèlle  o  intreo- 
ciato  a  màglia,  a  vari  osi.  — 
da  uccèlli,  da  pesci.  Le  retisi 
fanno  col  mòdano.  \\  I  pastori 
di  nòtte  cireondan  la  ma»- 
dra  con  una  — .  {|  assoL  QneUe 
da  uccèlli  e  da  pesci.  Reti  teat 
a  asciugare.  ||  flg.  jSSsser  preso 
alla  — .  Tirare  alta  — .  Dare, 
Incappare ,  Rimaner  nella 
rete  o  nelle  reti.W  C'è  dato  ndi» 
— .  Nell'inganno.  ||  Abbiglia- 
mento reticolato  delle  dònne 
per  raccòglierci  i  capellL  —  di 
ciniglia,  di  refe,  di  seta.  Urna 
—  a  crocè.  Il  T.  pitt.  Quell'ut- 
crociamento  di  linee  a  Infer- 
riata che  tirano  i  pittori  sa 
nna  tela  o  carta  per  ricopiare 
con fedeltA.  Tirar la—.\i Mem- 
brana reticolata  che  invòlge  le 
interiora  e  gl'intestini,  i  fo- 
gatèlli  si  rinvàlgono  ntìla  —. 

retentlva,  f.  [dal  IL   rtténto 


rota,  f.  Rete. 

reta  e  retado,  f.  Reità. 

reta=re,  tr.  T.  pitt.  Tirar  la 
rete  sopra  disegni  o  pittore.  | 
-to,  p.p.  e  ag.  Reticolato. 

rotare,  tr.  Redare- 

retatara,  f.  11  retare  (nù  1.* 
sign.).  Il  II  formare  una  rete. 

reto,  t  —  del  barbière.  Lav»- 
rio  ohe  altri  fàccia  non  avèa- 
do  occupazioni  importanti. 

reteii=tlvo,  ag.  RiteoitiTO.  | 
«Ione,  f.  Ritenzione. 
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RETÉPORA 
iotei».  di  retineo],  volg.  Bi- 
tenitìva. 
r«t=iyor«,  t.  fda  refe  e  il  gt. 
pdros  pietrai.  T.  jool.  Gén.  di 
polipai  pietrosi.  ||  -loèlla,  f. 
dim.  Tez.  di  Rete.   ||  Sirta  di 
cAffla  a  ret«. 
retleiliM,  f.  [dal  It.  retiein- 
tia:  da  reticeo  (re  e  tdeeo)  ta- 
cere], n  traltenersi  da  dire  una 
còsa.  Il  Ànclie  fig.  rett. 
retlolno ,   m.   Lo  steMO   che 
Retieina. 

r«t=looIa,  t.  non  eom.  Reti- 
cèlla. Il  -looluneato,  m.  T. 
scient.  Disposizione  di  còrpi  e 
di  spazi  in  forma  di  rete.  || 
-looUtre ,  a,g.  Intrecciato  a 
mò'  di  rete.  |;  tr.  Lo  stesso  che 
Oratirolare.  I|  -tootato,  p.p., 
ag.  e  s.  Il  -loolo,  m.  T.  anat. 
Secondo  stomaco  dei  mmlnanti. 
Il  Tessuto  a  rete  le  cni  màglie 
contòngon  elementi  di  direna 
spècie.  Il  -Iforme,  ag.  Fatto  a 
rete.  ||  -in»,  f.  dira,  di  Rete.  — 
per  capelli.  !|  rètina,  f.  T.  anat. 
Membrana  nervosa  sottilissima 
del  bulbo  dell'occhio,  traspa- 
rènte nell'aDìmale  rivo  e  opa- 
ca nel  cadàvere.  !l  retlnàoolo, 
m.  T.  stòr.  Strumento  per  te- 
ner l'èrnia  e  sim. 
retinènEa,  f.  T.  lett.  [dt.1  It. 
retinéntia:  da  rrtineo  (re  e 
tineo)  ritenere].  Fòrza  di  ri- 
tenere. 

retino,  m.  dim.  di  Rete.  Re- 
tino del  paretaio.  \\  T.  a.  e  m. 
Méstola  traforata  nSata  dalle 
trattore  di  seta  per  cavare  i 
bacacci  dalla  caldaia. 
retore,  m.  [dal  It.  rhètorem 
{gr.  rMtor)].  T.  lett.  Chi  trat- 
ta o  scrive  rettòrica.  ||  ret^o- 
rloaatro,  m.  T.  lett.  Retore 
ignorante.  ||  -4rleo  e  deriv.  V. 
rett^rloo. 

r«tra=rr«,  tr.  Ritrarre.  T.  lett. 
I!  — tt«,  p.p.  e  ag.  i|  sost.  Rèn- 
dita cavata  dal  retratto  del 
latte.  [Il  retribuire. 

r«tribnlmento,  m.  non  com. 
r0trlbB=lre ,  tr.   [ind.   retri- 


retlo=eUetta,  f.  dim.  di  Re- 
ticèlla. I|  -iUo,  ra.  Reticèlla. 

rétto«,  ag.  Erètico. 

r«tlafcoolo,  m.  Ritegno. 

r«tli>*n=te,  ag.  Càuto,  Onar- 
dlngo.  Il  -a»,  f.  Ritegno.  ||  Ri- 
tenitiva. 

ret^rta,  f.  Stòrta,  vaio. 

retrazione ,  f.  H  ritrarre.  Il 
flesoioae. 
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bttiseo;  perf.  retribuii:  dallt. 
retribùere  (re  e  tribùere  ac- 
cordare)].  Dare   il   compenso. 

—  eiaseuno  secondo  il  mèrito. 

—  largam.,  mesehinam.,  ge- 
nerosam.  ||  -Ito,  p.p.  e  ag.  | 
— Izlone,  f.  volg.  Retribuzio- 
ne. Il  -rtore,  verb.  m.  di  Retri- 
buire. Il  -xlone,  f.  Quanto  vién 
dato  per  retribuire  e  II  retri- 
buire. [Tardivo 

retrivo,  ag.  [da  rètro].  T.  lett. 
r«tr=o.  T.  lett.  [dal  It.  rétro 
av.].  Predsso  che  vale  Diètro. 
-oattlTO,  ag.  T.  leg.  Che 
òpera  sul  passato.  ||  -oaslone, 
f.  T.  leg.  L'èsser  retroattivo. 
Il  -obottegra ,  f.  La  stanza 
diètro  la  bottega.  ||  -ooàmera, 
f.  Stanza  segreta  diètro  la  cà 
mera.  ||  -ooamerlno,  m.  Ca- 
merino diètro  il  camerino. 
-oàrloa,  f.  Cannone,  Futile 
a  —.  Che  si  càrica  dalla  parte 
contrària  alla  bocca.  ||ritr=:0- 
oMere,  in.  (come  Cèdere).  Tor- 
nare indiètro.  Il  Restituire.  Non 
com.  Il  T.  leg.  Rivéndere  a  uno 
quel  che  s'èra  comprato.  Il  -o- 
oednto  e  -ooéaao,  p.p.  e  ag. 
Il  -ooedlmeato,  m.  Il  retrocè- 
dere. Il  -ooeealone ,  f.  Il  re- 
trocèdere, restituire.  Il  -ogra- 
dare,  in.  T.  astr.  De' pianeti 
che  paion  aver  movimento  re- 
trògrado. Il-oarradastone,  f.T. 
astr.  II  mòto  retrògrado.  ||  -i- 
grado,  ag.  Dì  chi  va  indiètro. 
Speoialm.  nel  sign.  polli.  Il  sost. 
Il  T.  astr.  Degli  astri  che  pare 
camminino  da  oriènte  a  occi- 
dènte. Il  -rreaalone,  t.  T.  leg. 
Il  retrocèdere,  jj  -otrnàrdla,  f. 
Còrpo  di  soldati  che  màrcia  alla 
coda  dell'esèrcito,  per  possibile 
difesa.  Stare  alla  — .  Compone- 
vano la  — .  Il  flg.  Stare  alla 
— .  Indiètro,  con  precauzione. 
n  ritrosorltto,  ag.  e  s.  Scritto 
rétro.  Il  retrospettivo,  ag.  T. 
lett.  non  com.  Che  si  riferisce 
al  passato.  Stòria,  Arie  — .  !| 
r«tro=stansa,  f.  V.  ritrooà- 
-véadlta,f.  T.  comm. 


RETTILE 
Diritto  di  rivéndere  a  chi  ci  & 
venduto. 

rètta,  f.  [dal  It.  arreda  (sott. 
auris)  da  arrigeri  aures  tèn- 
der r  orécchio].  Dar  — .  Dare 
ascolto.  Lasciarsi  persuadere. 
Mi  dia  —  una  vòlta  r  Non  dà 
tnai  —  a  nessuno.  Date  —  ai 
consigli  dei  vècchi.  Se  iodavo — 
alla  mia  ispiraiionel  ||  Pre- 
stare attenzione.  Parca  non 
desse  mai  rètta  a  nulla,  ma 
faceva  la  gatta  di  Ma/ino.  |t 
Non  dò  —  a  nessuno.  Non 
posso  dar  rètta. 
rètta,  f.[darA(o,  sottint.  linea]. 
T.  geom.  La  linea  pia  corta  tra 
due  punti.  ||  [sottint.  mer<re(fe, 
paga],  n  mangiare  e  dormire 
in  una  comunità  a  prèzzo  fisso 
e  ridotto.  Stare,  Tenere  a  — . 
i|  rettamente,  av.  da  Rètto. 
Amministrare  —  lo  Stato.  In- 
terpetrare  — .  ||  rett=ancoIa- 
re,  ag.  Che  à  figura  di  rettàn- 
golo. Il  -aairoletto,  m.  dim.  di 
Rettàngolo.  ||  -àngolo,  ag.  T. 
geom.  Di  tutte  le  figure  con 
àngoli  rètti.  i|  m.  Figura  piana 
di  quattro  lati  (i  due  opposti 
uguali)  con  tutti  gli  àngoli  rèt- 
ti. Il  -llloa,  f.  Rettificazione.  || 
-Ifloameato ,  m.  Il  rettifica- 
re. Il  -Ifloare  (ind.  rettifico, 
rettiftcM),  tr.  Rimetter  nella' 
linea  rètta,  giusta,  piana.  ||  fig. 

—  un  fatto,  una  data.  ||  —un 
liquore.   Purgarlo.  ||  T.    mat. 

—  uno  curva.  Descriver  una 
rètta  lunga  quanto  la  curva.  || 
T.  astr.  Aggiustare.  I!  -Ifloato, 
p.p.  e  ag.  Il  -Ideatore,  -IS- 
oatrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ret- 
tificare. Il  -Ifloaslone,  f.  Il  ret. 
tificare.  —  de'  baròmetri  sém- 
plici, d'un  liquore,  d'una  cur- 
va. Dalla  —  della  eirconfe- 
rénia  dipènde  la  quadratura 
del  circolo. 

rèttile,  m.  [da  rèptilem  (rèp- 
tum  supino  di  répere  striscia- 
re)]. T.  jool.  Classe  d'animali 
vertebrati  che  strisciano  col 
còrpo  a  tèrra. 


retrlbnltore,  verb.  m.  Betrì- 
butore. 

rètrobnglgràttolo,  m.  Stam- 
bugio 

retrogradare,  in.  Retrocèdere. 

retrogvardo,  m.Retroguàrdia. 

rètreplgnere,  tr.  Spinger  ad- 
diètro. 

retrèrao,  av.  All'indiétro. 

rètrotra^rro ,  tr.  Trarre  in- 


diètro. Anticipar  la  data..  |; 
-xlone ,  f.  Il  rètrotrarre.  |I 
Anacronismo. 

rètta,  f.  Resistènza.  Far  —. 

rett^are,  in.  Strisciare  col  vèn- 
tre a  tèrra.  ||  —ante,  p.p.  e  ag. 

rett^ezaa,  f.  Rettitùdine.  Il 
-Idoo,  slnc.  cont.  di  Retti- 
ficato. 

rèttile,  ag.  Che  pnò  strisciai*. 
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RETTILÌKEO 

xettsUineo,  ag.  [da  ritto  e  li- 
nea]. In  linea  rètta.  Direnane, 
— .  Il  T.  mat.  Compreso  da  Unee 
rètte.  I!  Aoohe  sost.  I|  -lasliao, 
snp.  di  Rètto.  Il  -it<i41ii«,  t. 
L'èsser  Tétto.  Assoluta—.  Tor- 
nare nella  —  della  lìnea.  || 
Più  com.  ftg.  Del  caràttere. 

ritto.  V.  r«(g«re.  Il  -Tett=^- 
rato,  m.  Dignità,  Ufficio  di 
rettore.  Il  -ore,  m.  Chi  règge 
e  dirìge  qualche  comunità. 
D'un  órdine  religioso.  Padre 
rettore,  Elèggere  il  —.  H  D'una 
chièsa,  Priore.  —  d' una  eap 
pilla,  d'un  bettrfino,  sémpliee. 
Il  Governatore.  ||  -ori*,  t.  Uf- 
ficio del  rettore. 

T«tt«rl=oa,  r.  [dal  H.  rhetò- 
riea  (rhetorj].  T.  lett.  Arte  del 
dire.  Gli  antichi  ehiamavan 
la  —  tirza  se.tima.  Studiar 
— .  Precètti  di  — .  La  vera  — . 
Il  -ounente,  av.  da  Rettdrìco. 
Il  -oo,  -ol,  ag.  da  Rett6rica. 
Arte,  Studi  — .  ||  spreg.  Fràn- 
gia — .  Si  pèrde  in  fiori  —. 

rettrloe,  f.  di  Rettore,  Reg- 
gitore. Il  T.  jool.  Penne  — .  Che 
forman  la  coda. 

Tinma,  m.  [pi.  Reumi  :  dal  gr. 
rheuma  ,  rheumati/mó»  ,  It. 
rheumatifmus].  T.  med.  Lo 
stesso  che  Reumatifmo  o  C&nSa 
e  principio  di  reumatismo.  Mi 
ton  preso  un  rèuma.  ]|  Per 
est.  Bronchite.  ||  ream=4tiao, 
-àttol,  ag.  Il  -attSmo,  m.  T. 
med.  Dolore  continuo  de' mù- 
scoli. Il  -ati{(are,  tr.  Far  ve- 
nir un  rèuma  o  de'  rèumi.  Tutto 
reumatigiato. 

rev^Allere,  tr.  [It.  revèllere] 
T.  med.  Distògliere  umori  da 
una  parte  a  un'altra.  ||  -«UèB- 
te,  p.p.,  ag.  e  s.  Rivulsivo.  || 
—alio,  p.p.  e  ag. 

revèrbero,  m.  Riverbero. 

reverendissimo,  sup.  di  Re- 
verèndo, li  Oggi  di  prelati  e  ca- 
nònici. 

rever=iii4o,  ag.  e  s.  [dal  It. 
reicrciidus  (revèreor  riverirei^. 


rettorloare,  in.  Parlare  con 
rettòrìca.  ||  Insegnar  rettòrica. 

ret-ùndere,  tr.  Rintuzzare.  || 
-neo,  p.p. 

renbàrbaro,  m.  Rabàrbaro. 

riama,  m.  Catarro.  ||  reomà- 
tloo,  m.  Reuraatijjato. 

renpintleo,  m.  V.  rapintloo. 

riva.  f.  Sòrta  di  gabèlla  fran- 
cete. 

revelare  e  deriv.  Rivelare. 
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Tlt.  che  si  dà  ai  prèti,  frati,  mò- 
nache. Padre  molto  — .  Il  buon 
—.  Il  Degno  di  riverènza.  T.lett. 
Il  -iste  e  deriv.  Riverènte.  — 
affetto.  Il  -énza.  V.  rlverin- 
sa.  Il  -onciale ,  ag.  lett.  Di 
reverenza.  ||  -ire  e  deriv.  Ri- 
verire e  deriv. 

revl$=lone,  f.  [dai  It.  revi- 
fiónem  (revideo)].  Il  rivedere, 
esaminar  mèglio  e  corrèggere. 
In  Frància  vogliono  la  revi 
/ione  della  costituiione.  Bevi- 
/ione  dello  Statuto.  —  di  li- 
ste elettorali.  ||  T.  leg.  —  d' un 
procèsso  in  tèrsa  istanza.  Con- 
siglière di  — .  Il  -ore,  m.  Chi 
rivede  o  è  incaricato  di  rive- 
dere. —  de' conti. 

roTOO^bUe,  ag.  [dal  It.  re- 
voedbilis  (revoco)].  Che  può  ès- 
ser revocato.  I|  -abilità,  f. 
astr.  Il  -amento,  m.  11  revo- 
care. Il  -are  (ind.  revoco),  tr. 
Rivocare.  ||  -astone ,  f.  Il  re- 
vocare, l'atto  e  l'effètto. 

revilver,  m.  [ingl.  revolver 
(dal  It.  revòlvere  rivòlgere)]. 
Sòrta  di  pistòla  girante  a  pid 
cólpi. 

revnlslone,  f.  [dal  It.  revul- 
siònem  (revéllo)].  T.  med.  H 
revèllere.  E  deriv. 

rejyo,  m.  [da  areno].  T.  poit. 
Ombra,  Fresco. 

ri.  Prefisso  che  Indica  ripeti- 
zione 0  rafforzamento;  ma  a 
vòlte  non  segna  differènza.  Xon 
ci  ritorno.  Ricopio,  è  la  stesso 
die  Kon  ci  torno,  Còpia.  Dove 
non  è  che  la  ripetizione  pura 
e  sémplice  della  paròla  (che  si 
può  ripèter  anche  tutto  il  Diz.), 
sarebbe  inùtile  sciupar  delle  li- 
nee, e  l'omettiamo;  e  metten- 
dola, sarebbe  anche  più  inùtile 
ripètere  l'etim. 

riabbassare,  rìpèteA  ibassare. 

rlabbàtt=ere,  tr.  Ripète  Ab- 
bàttere. Il  -nto,  p.p.  e  ag. 

riabbellire,  ripète  Abbellire. 

rlabbi(rllare,ripèteAI>c>t02>ar«. 

rlabboooare,  tr.  e  recipr.  Ab- 


RIAFFEZIONARSI 
boccare  e  Abboccarsi  ancor*. 

rlabbottonarsl,  ripète  Abbot- 
tonare, [dare. 

rlabbraoolare,  ripète  A bfrroe- 

riabl=Utare (ind.  riabilito),tr. 
Ripète  Abilitare.  ||  T.  eccl.  e 
comm.  Riméttere  nei  diritti  di 
prima  chi  n'  èra  scaduto  per 
&llo.  Il  T.  leg.  Rimetter  ne' di- 
ritti civili  chi  à  scontato  la 
pena.  ||  -Utante,  p.pr.  e  ag.  j| 
-Utato,  p.p.  e  ag.  |i  -Utato- 
re,  -Utatrloe,  verb.  m.  e  t 
Il  -Utazlone,  f.  Il  riabiUtare. 

rtabltare  (ind.  ridbito),  tr.  Tor 
gare  a  abitare. 

rlaoo=indere ,  tr.  e  rifl.  Sir 
péte  Accèndere.  —  il  fòco,  il 
lume.  Il  fig.  —  gli  /degni,  l'a- 
more, una  guèrra.  ||  -oadl- 
mento,  ra.  Il  riaccèndere. 

rlaooennare ,  ripète  Accen- 
nare, [o  riaccènderà. 

rlaooensione,  f.  li  riaccèndere 

rlaooettare,  ripète  Accattare. 

rlaoolnSare,  rìpéteAeeiu/Tare. 

rtaoooooare,  ripète  Atieoecart. 

rlaooompagnare,  ripète  Ac- 
compagnare. 

rlaooostare,  ripète  Accostare. 

riaoootonare,  ripète  Accoto- 
nare, [pète  Accottare. 

rlaooonare  (ind.  riaeeòtm),n- 

rlaooredltare ,  ripète  Accre- 
ditare. 

riaoqnlat^are,  tr.  Ripète  Ae- 
guistare. — 1{  tèmpo,  la  libertà, 
l'affetto  d'uno.  ||  -o,  m.  n  riao- 
qnistare,  e  La  còsa  riacquistata. 

riadattare,  ripète  Adattare.  B 
cosi  i  der.  Riadattamento,  eco. 

riaddormentare,  ripète  Ad- 
dormentare. Ire. 

riaddossare,  ripète  Addossa- 

rladiraral,  ripète  Adirarsi. 

rladomare,  ripète  Adomart. 

riadottare,  ripète  Adottare. 

rladolare  (ind.  riadulo},  ri- 
pète Adulare. 

riaffermare,  ripète  AffermArt. 

riafferrare,  ripète  Afferrare. 

rlaffestonarsl,  tr.  erifl.  Far  ri- 
prendere, Riprèndere  affezione^ 


revelllno,  m.  Rivellino. 
reverberaro  e  deriv.  River- 
berare. 
revert=irlne ,   (.   Vòrtice.    || 

Irlnoso,  ag.  Vorticoso. 
revlbrare,  tr.  Vibrar  dì  novo. 
revlv=Uloare,  tr.  Rivivificare. 
-Isoinza,  tr.  Ravvivamento. 
-Isoere,  in.  Rinvivire. 
revolnalone,  f.  Rivoluzione. 
rossa,  f.  Sòrta  di  rete  di  refe 


a  màglie  minute.  !|  E  Rete  da 

pescare. 

ressa,  f.  T.  pist.  V.  rissala, 
ressato,  ag.  da  Rezza. 
roffo,  m.  Buio. 
rissola  e  ressa,  f.  Velo,  ^^ 

glia,  di  cipolla  o  d'aglio. 
ressnola  e  rissola,  i.  Ressa, 

rete. 

rlaoeilta,  f.  Ricóvero,   [dare. 
rladdomandare,  ti.  Ridomaa- 
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EIAFFIATARSI 
rlalBatwral,  ripète  Affiatarti 
rUiSgtm.'vmt»,  ripète  Aggrava- 
rUlitere,  ripète  Alitare,    [re. 
rtaUaoolare,ripéteA2/ar«arc. 
rlaUmrs«re,  ripète  Allargare. 
rtoUosur*  e  derìv.,  ripète  i(/- 
logare.  Riallogare  un  lavoro, 
una  figliòla. 
rl«l=to,  m.  [da  We  atfo].  Lnogo 
nn  p6'  alto,  rilevato  dal  piano. 
La  strada  proeéde  sur  un  — . 
Pavimento  the  à  molti  — .  !l 
La  scalinata  dinanzi  a  nn  pa- 
lazzo ,    una   chièsa  o  slm.    || 
Ba{e  di  legno  da  méttervi  sn 
qualcòsa.  ||  Ricamo  che  molto 
si  rialza  sul  drappo.  ||  -mn- 
meato,  m.  Il  rialzare.  ||  -zara, 
tr.  Ripète  Altare.  —  i  tralci 
alle  viti.  —  la  tèsta,  la  fronte. 
JHaltò  il  capo  per  domandar- 
mi te....  —  la  fortuna  del  tea- 
tro. —  lo  spirito  a  tino ,  lo 
spirito  del  pae/e.  \\  -»o,  m. 
T.  comm.  D  rialzare  o  alzare 
de'  prèzzi. 

rlMoare,  tr.  Ripète  AvMre.  \\ 
Amare  chi  ci  ama. 

rtamloare,  ripète  Amieare. 

rlaimnaUre ,  ripète  Amtna- 
lare.  [mattonare. 

rtammattonare,  ripète  Am^ 

riamméttere,  ripète  Ammet- 
tere, e  deriv.  [re. 

riammonire,  ripète  Ammoni- 

rlaii<a=meato,  m.  Il  riandare. 
Il  -re  (ind.  rivo,  rivai,  riva  e 
per  Ripensare  anche  riandò, 
riandi,  riandò,),  in.  Ripète  An- 
dare. Il  Rimuginare,  Ripensare. 

rianimatore,  tr.  e  rifl.  Rèndere 
o  Riprènder  ànimo,  lòrza.  — 
la  speranza,  la  pietà.  ||  — Sie- 
ne, f.  Il  rianimare  e  l'effètto. 

rianneatare,  tr.  Rinnestare. 

riannodare,  ripète  Annodare. 

riapertura,  t.  Il  riaprire. 

rlappar=lre,  ripète  Apparire. 
Il  —Ito  e  -«0,  p.p.  e  ag. 

vlapplooloare,  ripète  Appie- 
eieare. 

riappigionare,  tr.  Ripète  Ap- 
pigionare, 'i  0  Appigionare  a 
qualcuno  quello  preso  a  pi- 
gione da  noi. 

rlap'^rlmento,  m.  Il  riaprire, 
atto  e  tèmpo.  ||  -rlre,  tr.  Ri- 
pète Aprire.  —  la  ed  mera , 
una  scuola,  un  tribunale.  || 
—  le  pòrte  della  città.  Chiusa 


rXale,  m.  Rigàgnolo,  Rivo. 
rialto,  ag.  Rilevato. 
riandamento,  m.  fig.  rett.  Ri- 
petizioM, 
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d'assèdio,  li  —  gli  òcchi.  Di  pers. 
che  dormiva  o  Svenata.  ||  Ria 
prir  bottega.  Rimetter  sn  ne- 
gòzio, per  fallimento  o  altro. 
il  flg.  —  uno  piaga,  una  fe- 
rita. Il  -èrto,  p.p.  e  ag. 

riarare,  ripète  Arare. 

riàrdere,  tr.  Ripète  Àrdere.  \\ 
Dal  gran  caldo  o  freddo.  || 
riarso,  p.p.  e  ag. 

rlarglnare,  ripète  Arginare. 

riarmare,  ripète  e  rinforza  Ar- 
mare. Il  fig.  Riarmarsi  di  co- 
ràggio. 

rlarrloolilre,ripèteA  rrieeMre. 

rlaaolngare,  ripète  Axeiu^are. 

rlaaeolta-re,  tr.  e  assol.  Ri- 
pèto Ascoltare,  li— to.p.p.  e  ag. 

rlaaaallre  e  riaesaltara,  ri- 
pètono Assalire  e  Assaltare. 

rlaaaaporare,  ripète  Asaopo- 
rore. 

rlaaaettare,  ripète  Assettare. 

naaalonrare,  ripète  Assicu- 
rare. 

rlaasslderel,  rifl.  T.  poèt.  Ri- 
méttersi a  sedere.  ||  -l$o,  p.p. 
e  ag. 

rlamorbl=meato,  m.  Il  rias- 
sorbire. Il  -re,  ripète  e  rinforza 
Assorbire. 

rlaaa=ftmere  (ind.  riassumo), 
tr.  Riprendere ,  con  qualche 
solennità  o  impegno.  —  la  con- 
tinuazione d'un' òpera,  una 
eàn/a.  Il  —  il  nome.  Riprènder- 
lo. Il  -onttvo,  ag.  Che  riassume 
0  è  atto  a  riassùmere.  Il  -auto, 
p.p.  e  ag.  Il  sost.  Le  còse  rias- 
sunte. Fare  un  riasstinto. 
Riasstmto  del  programma. 

rlattaooare,  tr.  Ripète  At- 
taccare. Il  —  t  bottoni.  Il  assol. 
Riattaccare  la  carròzza  o  i 
cavalli.  Riattaccare  la  béstia. 
Il  E  assol.  Sul  discorso.  ||  Di 
chi  parla. 

riattare,  tr.  [ind.  riatto:  da 
ri  e  atto].  Rimetter  in  sèsto. 

rlattòndere,  tr.  A((e°ndere.  || 
Aspettar  di  ritorno. 

riattlxxare,  ripète  Attizzare. 

rl»=Tere  (ind.  rio,  riai,  ria, 
riabbiamo,  riavete,  rianno; 
fut.  rjofrò),  tr.  Ripète  Afere. 
Il  Aver  di  ritorno,  di  restitu- 
zione. Qtiel  libro  dopo  un  anno 
lo  riebbi.  Pèrsi  la  borsa;  la 
riebbi  da  tino  che  l'aveva  tro- 
vata. Vàltel'apesea  seognuno 


RIBALDÀCCIO 
à  riavuto  il  sttol  ||  Riacqui- 
stare. Riavere  la  condizione 
sociale  0  il  posto  di  prima. 
—  la  libertà,  l'amicizia,  la 
grazia,  il  crédito,  la  pùbblica 
stima.  Riebbe  Ubera  la  vita. 
Il  Di  pers.  Finalmente  à  po- 
tuto —  il  suo  figliolo.  Lo  rieb- 
be sano  e  salvo.  ||  —  il  rigore 
della  mente,  la  fòrza,  la  ra- 
gione, la  memòria,  la  favilla. 
Il  assoL  Far  — .  Quell'odorino. 
m'à  fatto  riavere.  ||  trans.  Ria- 
vere uno.  Farlo  riavere,  rinà- 
scere, star  mèglio.  Con  quel 
profumo  tu  Vài  riavuto.  Li 
curava,  riavendoli  prima  con 
còse  spiritose.  ||  rifl.  Riaversi. 
Sentirsi  riavere.  Con  guesta 
boccata  d'aria  bòna  mi  son 
riavuto.  S'èra  /venuta,  ma  si 
riebbe  sùbito.  Si  riebbe  affatto 
dallo  flMlordimento.  ||  -wt» 
e  volg.  rlanto,  p.p.,  ag.  Ritk- 
vuto  da  quella  commozione. 
Riavutosi  un  pòco.  J  bèni  ria- 
vuti. Il  f.  Riavuta.  Rivincita. 

riàvolo,  m.  [dal  basso  It.  ro- 
tàbulum  (It.  rutàbulum  pa- 
letta)]. T.  vetr.  Strumento  di 
fèrro  per  rimescolare  le  ma- 
tèrie fnSe  nella  fornace. 

riavvertire,  ripète  Avvertire. 

rlawessare ,  ripète  Avvez- 
zare, [nare. 

rlawlolnare,  ripète  Awici- 

rlawoltare,  ripète  e  raffòna^ 
AtToWare. 

rlbaolare,  ripète  Baciare. 

rlbadarsl,  ralfòrza  Badarsi. 

rlbadl^^mento,  m.  non  com.  n 
ribadire.  I!  -re,  tr.  Ribatter  la 
punta  d'un  chiòdo  o  altro  in- 
fissa e  passata  dall'altra  parte 
perché  non  buchi  o  dia  impac- 
cio. Il  —  0  rifl.  Ribadirsi  a  se- 
dere. Il  Ribadirsi  una  còsa 
nella  mcìxte,  nella  tèsta.  Fic- 
carsela a  fòrza  di  ripèterla.  || 
-te,  p.p.  e  ag.  ||  -tara,  f.  Il  ri- 
badire. Il  Fattura  del  ribadire. 

ribagnare,  ripète  Bagnare. 

rlbald-àoelo,  peg.  di  Ribaldo. 
Il  -aerine,  f.  astr.  di  Ribaldo. 
Il  -àglla,  f.  spreg.  non  com. 
Quantità  di  ribaldi.  ||  -Allo,  m. 
dim.  spreg.  lett.  di  Ribaldo.  || 
-orla,  f.  Azione  da  ribaldi.  I| 
È  cosi  per  le  sue— .  Una  vera 
—.  Il  Ribalderia  di  pirati  in 


rlaprltnra,  f.  Riapertura. 
riardimento,  m.  II  riàrdere. 
rlaxreoare,  tr.  R;iportare. 
riavere,  tr.  assoL  Riavere  i 


mèstrui.  ||  rifl.  Riaversi.  Rin- 
venire. Il  Uscir  da  un  luogo  pe- 
ricoloso. 
rlbal=dare,  ia.  Far  ribalderie. 
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BIBALLARE 
Ifttanti  gialli.  H  -o,  fte-  e  s. 
Scellerato,  Birbone.  È  un  — . 
La  tfMuma  de'—.  ||  T.  sUr. 
Sòrte  di  milizia  abiètta. 

rlballara,  ripète  Ballare. 

ribalte,  t  [da  ribaltare].  Spor- 
tèllo orijiontale  che  chiude  la 
bòtola.  Il  Per  sim.  Caatetta , 
Scàtola,  Tàvola  a  —.  ||  Piano 
della  scrivania  sul  quale  si 
scrive,  0  s'alza  o  s'abbassa  e 
cbiade  a  chiave.  ||  Asse  Kìré 
vole  lungo  la  batteria  de'  lumi 
d'un  teatro,  che  s'alza  per  na- 
sconder la  luce  quando  sulla 
scèna  deve  parer  nòtte. 

-rlbalte'^e,  in.  e  pr.  [da  rivol- 
tare. V.  balte].  Dar  la  balta. 
Rovesciare.   ||  tr.  Lo  ribaltò 
nella  mòta.  ||  -tara,  (.  U  ri 
baltare. 

Tlbalc=amento,  m.  n  ribal- 
zare. Il  -are,  in.  e  tr.  Ripète 
Ballare.  É  meno,  e  meno  com. 
di  Simbaltare.  ||  -o ,  m.  non 
com.  Rimbalzo. 

ribandi=iiieato,  m.  n  riban 
dire.  !|  -re,  ripète  Bandire. 

ribarbare,  ripète  Barbare. 

rtbaa*=are,  tr.  e  asso].  Sce 
mare  i  prèzzi  o  il  prèzzo  d'una 
merce.  ||  -o.  m.  Il  ribassare. 
Méree  che  à  fatto  un  ribasso, 
pènde  al  — .  C  è  stato  un  — 
nella  rèndita.  I — continuano. 

—  de' fondi,  de'pùbiliri  va- 
lori. Il  Diminuzione  nel  conto, 
in  una  spesa. 

rtb^àttere,  tr.  Ripète  Bàttere. 

—  t7  grano  dopo  rotta  l'aiata. 
Bàttere  e  —  il  eappèllo  greg- 
gio. Il  —  le  materasse.  Disfarle 
e  bàtterle  ancora  sul  graticcio, 
per  dormirci  mèglio.  —  «7  lètto. 
Il  Far  la  costura.  Prima  si  fa 
il  punto,  pòi  si  ribatte.  \\  — 
«n  chiòdo.  Il  —  il  chiòdo,  flg, 
Il  Bàttere  e  — .  A  una  pòrta.  | 
flg.  Batti  e  ribatti!  Per  far 
intènder  una  còsa.  ||  Insistere. 
H  Argomentando.  Ècco  qui,  ri- 


Il  -defgiare,  in.  Far  còse  da 
ribaldi.  |i  -derle,  f.  pi.  Spor- 
cizie. Il  Escrementi.  ||  -do,  m. 
Pòvero,  Meschino.  ||  -donào- 
olo,  m.  Ribaldàccìo. 
rlbàrbero,  m.  Rabàrbaro 
ribàttere,  tr.  T.  marem.  Spia- 
nare, Ricoprire,  i  seminati.  >l 
rlbattlmento ,  m.  Confuta- 
zione, il  Ri.soontro.  ,  Sbattimen- 
to che  fa  il  ballerino  con  una 
gamba  alzata.  [damante. 

ribattntaatente,  av.  (Hgliar- 
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batti  il  sor  Cò/lmo.  Il  Respin- 
gere. —  un  assalto,  gli  assalti. 
Il  —  le  ragioni.  {|  T.  cacciai. 
Dar  ancora  sotto  a  un  uccèllo.  || 
-attlmento,  m.  Il  ribàttere,  li 
-attitore,  verb.  m.  di  Ribàtte- 
re. Il  -attltara,  f.  n  ribàttere, 
azione  e  effètto.  ||  -attvta,  f. 
Colpo  del  ribàttere  e  l' azione 
d'una  vòlta.  ||  La  parte  oppo- 
sta alla  Battuta.  |{  T.  cacciat. 
La  scàccia.  ||  -aitato,  p.p.  e 
ag.  Punto  ribattuto.  Costura. 

rlbatteffare,  ripète  Batteg- 
lare. 

rlbioa,  f.  [ant.  b.  rébébe:  dal- 
l'àrb.  rabeb,  rabab,  violone  mo- 
nocòrdo]. T.  stòr.  muS.  Sòrta 
di  viòla. 

ribeooare  (ind.  ribecco),  tr. 
Ripète  Beccare.  ||  Rìcògliere. 
A'on  mi  ci  ribecchi.  ||  pron.  Bu- 
scarsi. S'è  ribeccato  un  bil  pa- 
irimonietto,  una  paternale. 

rlbealii=na,  m.  dim.  di  Ribèca. 
Il  -ate,  -atl,  m.  T.  stòr.  So- 
natòr  di  ribèca. 

ribell=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  ri- 
bello: dal  It.  rebellare  (rebèl- 
lis)].  Staccare  ano  dalla  sog- 
gezione delle  leggi  o  del  prìn- 
cipe. Figlioli  che  si  ribellano  I 
Il  Per  sim.  Sibellarri  al  de- 
litto ,  al  peccato,  al  vero.  Il 
-ante,  p.pr.  e  ag. 

rlb=èUe,  ag.  e  s.  [dal  It.  re- 
bèllis  {re  e  bèllum)  chi  rinno- 
va la  guèrra].  Chi  si  ribella. 
Oli  angeli  —.  Bologna  —  al 
papato.  Sùddito  —.  Xinoran- 
la  —.  Fuga  — .  ||  Di  còse.  I- 
diòma  —.  Il  Alla  cura.  ||  -el- 
llone,  f.  Il  ribellarsi  o  Resi- 
stere colla  violènza  agli  agèn- 
ti della  legge.  ||  Per  est.  Si- 
ftuto  che  pareva  una  — . 

rlbeaedl=re,  tr.  Ripète  Bene- 
dire. Il  Assòlver  da  una  male- 
dizione precedènte,  da  un  in- 
terdetto. Il  Rimetter  in  grazia. 
Il  -zlone,  f.  Il  ribenedire. 


EIBTJTTARE 

ribeaeSeare,  ripète  Benefieth 

ribere,  ripète  Bere.  [re. 

rlbee,  ra.  [dall'àrb.  ribas].  Gè- 
nere di  piante,  di  cui  il  pìA 
com.  è  U  Bibes  rubrum.  Ar- 
boscèllo a  cespùglio  che  dà 
nna  spècie  d'nva. 

rlbévere,  tr.  V.  ribere. 

rlblSogaare,  ripète  Bifognart. 

rlbobollate,  m.  Chi  fa  tròppo 
nso  di  ribòboli.  ||  ribòbolo,  m. 
[etim.  ?].  Paròla  o  Fraje  dell» 
lingua  volgare,     [bocrhevolm. 

rlboeoare,  in.  Abbondare  stra- 

rlbolllmento,  m.  11  ribollire. 

rlbolU=re,  in.  Ripète  BoUirt 
Péntola  che  ribolle.  i|  Per  ca- 
lore naturale  sovèrchio.  Il  vino 
a  non  travafarlo  a  tèmpo,  ri- 
bolle. Terreno  che  ribolle.  | 
La  mi  ribolle  t  ìli  ribolle  ILk 
còllera,  il  crùccio,  questa  còsa. 
Il  -te,  p.p.  e  ag.  Carne,  Tino 
— .  Ministra  — .  I|  Sapir  di—. 
Di  còse  che  ribollendo  ànao 
preso  cattivo  sapore.  Anche  llg. 
Il  -tloolo,  m.  Còsa  che  à  del 
ribollito.  H  T.  zolfai.  Matirie 
che  nel  bollire  rimangono  in 
fondo  alla  péntola.  I|  -tara,  f. 
Il  far  ribollire  o  hh  còsa  ri- 
bollita. 

ribatte,  f.  [fr.  tn^otr;  la  mino- 
re etim.  mi  pare  it  fr.  rrftoM- 
tcr  bever  di  novo].  Mangiare 
allegro  tra  amici  all'osteria. 

rlbreyyo,  m.  [da  ri  e  bretja\ 
Impressione  d'orrore  fljieo  o 
morale.  A  guardare  di  cosi 
alto,  fa  — .  'I  Un  sènso  di  -, 
X'èbbe  — .  Gran  — . 

rlbraeoolare,  tr.  [ind.  ribru- 
scolo :  da  It'  e  brùseoto}.  Rag- 
granellare. 

rlbarlare,  ripète  Burlare. 

rlbatt=are,  tr.  Ripète  Butta- 
re, to  ributtò  in  un  cantAe- 
eio.  Il  Vomitare.  l|  in.  Pianta  che 
ributta  al  piede.  ]\  Ripugnare. 
Mi  ribtUta  a  far  questo.  | 
-aate,  p.pr.  e  ag. 


rlbolll=o,  m.  Rnmore  di  còsa 
che  gorgoglia  e  ribolle.  ||  -tl- 
TO,  ag.  Atto  a  ribollire. 

rlbreyyarsl ,  in.  pr.  Provar 
ribrejgo.  ||  Nasconder  i  difetti 
dell'età. 

rlbaff=are,  tr.  Dar  bòtte.  |1 
»,  m.  Rabbuffo. 

rlbatta=Biento  ,  m.  n  ribut- 
tare. Il  -re  ,  tr.  Confutare.  || 
rifl.  Aborrire.  ||  -te,  f.  Il  re- 
spingere. Il  ribatte,  m.  Ribut- 
tamento. 


ribèba,  f.  Ribèca. 
ribeooare,  tr.  Rimbeccare. 
rlbella^Bloae.  f.  Il  ribelIaisL 

Il   -meato ,   m.  Ribellione.  Il 

—re,   in.  Ribellarsi.  [|  — st«a«. 

f.  Ribellione.  i|  rlbiUo,  ag.  Ri- 

bèUe. 
rlbobol=are ,  tr.  XascAndne 

con  ribòboli.  ||  -one,  m.  Bùt- 

dolone. 
rlbooosare,   in.  Straripare.  C 

pron.  Rivoltarsi,  li -«•■n-Str»» 

rìpamento. 
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BICACCUKE 

ttsMalare,  tr.  Ripète  Caeeia- 
n.  —  indiètro,  Sieocinàr  sot- 
to. Tapparsi  la  bocca  colla 
mono  come  per  ricacciar  den- 
tro una  parolàccia.  ||  T.  mil. 
Spinger  indiètro  con  fòrza.  — 
l'I  nemico  eolle  armi. 

iload-ere,  in.  Ripète  Cadere, 
flìico  e  morale.  Ricadde  a  se- 
dere con  le  braccia  incrociate, 
senta  sentimenti.  —  in  uno 
spavènto  più  cupo.  —  in  un 
pensièro.  Ricader  nel  male, 
nell'errore.  Il  bidjimo  ricade 
su  noi.  H  Andare  di  diritto.  Mòr- 
to lui,  i  sxioi  bèni  ricadono  a 
un  suo  cugino.  ||  assol.  Rioa- 
der«  in  nna  malattia.  ||  T.  leg. 

—  da  un  privilègio.  Pèrderlo. 
I  -laiento,  m.  Il  ricadere.  || 
-via,  f.  Il  ricadere.  ||  Di  ma- 
lattia. Il  prov.  Una  —  è  pèggio 
della  malattia,  n  -oto,  p.p.  e 
ag.  Signore  caduto  in  misèria 

rioapuito,  ag.  non  com.  Rin- 
cagnato. 

rioalare,  te  Calare. 
rioalo^blle,  ag.  Che  si  pnd 
ricalcare.  ||  -are  ,  tr.  Ripète 
Calcare.  ||  flg.  poèt.  —  le  orme 
altrui,  le  orme  del  passato. 
rtoalolnare,  ripète  Calcinare. 
iloaloltra=ineiita ,  m.  Il  ri- 
ealcilTare.  ||  —re  (ind.  ricalci- 
tro), in.  Della  béstia  che  resi- 
ste a  chi  la  guida,  rinculando, 
tirando  calci.  ||  -nte,  p.pr.,  ag. 
ricalzare,  ripète  Cattare. 
rloama-re,  tr.  [ind.  ricamo: 
dall'àrb.  raqama].  Fare  su  una 
stòffa  qualunque  un  lavoro  col- 
l'ago.  —  in  òro,  in  seta,  in 
(t'anro.  ||  -torà,  f.  Chi  sa  o  fa 
l'arte  di  ricamare.  Il  — tore, 
-trloe,  verb.  m.  e  f.  ||  -tara, 
t.  Il  ricamare  e  l'operazione 
«Seguita. 
rt»Nuablar«,  tr.  Ripète  Cam- 
tiare.  1  Contraccambiare. 
amore.  —  «no  di  pari  affetto. 

—  te  doleesxe,  le  pene  con  una 
persona  ||  rifl.  Mutarsi.  Il  - 
blato,  p.p.    e   ag.  ||  -àmbio, 


-ambi,  m.  n  ricambiare.  — 
d'affitti,  d'offese. 

rtoaiimilnare,  ripète  Cammi- 
nare. 

ricamo,  m.  [da  ricamare'],  lai- 
Toro  ricamato,  e  L'operazione. 

—  a  impuntura,  a  rammen- 
do, a  rappòrto.  Faceva  ricami 
per  fuori.  È  un  bèi  — .      [re. 

rloaaoellare,  ripète  Cancella- 
rloantare,  tr.  Ripète  Cantare. 

—  il  già  Cintato.  Canta  e  ri- 
eanta  è  stanco.  ||  fig.  Olic  l'  à 
ricantata. 

rlo^^apltare  e  deriv.  T.  reca- 
pitare e  deriv.  ||  -àplto,  m. 
V,  recàpito.  ||  Indirizzo. 

rlcapltala=re(ind.  ricapitolo), 
tr.  Ridire  in  succinto.  ||  —sio- 
ne, f.  Il  ricapitolare. 

rloapragrtrtnara,  tr.  T.  falegn. 
Rif&r  le  oaprùggini. 

rloarda=re,  tr.  Ripète  Carda- 
re. Il  fig.  Rilisciato.  Non  com. 

rloarloare,  tr.  Ripète  Carica- 
re. —  il  fucile,  il  eannone.  || 
flg.  Ricàrica  un'insolènta.  || 
pron.  Riprènder  càrico.      [re. 

rtoarmliiare,  ripète  Carmina- 

rloaao^amente,  m.  non  com. 
Il  ricascare.  ||  -are,  in.  Ripè- 
te Cascare.  |!  prov.  Quatido  il 
grano  ricasca  ,  il  contadino 
si  riita.  Perchè  ricasca  dalla 
pienezza  della  spiga.  ||  —  a  o 
in  una  còsa.  Tornare  a  farla. 
Il  prov.  L'asino  dov'è  cascato 
una  vòlta  non  ci  ricasca  la 
seconda.  ||  -ata,  f.  Il  ricasca 
re.  [Di  malattia,  più  com.  Ri- 
caduta]. \\-m,te%zik,  t  11  rica 
scare.  Non  com.  ||  -o,  m.  Parte 
pendènte  d'una  vòlta. 

rtcatt=are,  tr.  [da  ri  e  il  It 
captare  (intens.  di  capto)  prèn- 
dere]. Riscattare.  Non  com. 
Riprendere.  Su  guegl'incèrii 
ci  ricatta  la  pigione.  ||  Rigua- 
dagnare, Riacquistare.  La  fa- 
tica non  nii  fa  paura,  se  pèr- 
do un  giorno  o  due,  lo  ricat- 
to, li  pron.  Vendicarsi,  Rènder 
la  pariglia.  S'è  voluto  — .  JJi- 


rlosàoola,  f.  Il  rìsospingere. 
A  -aoolare,  tr.  T.  pitt.  Dare 
•  conveniènti  scuri  per  dar  ri- 
lièvo. 

noa4-to,  f.  Nòia,  Molèstia.  || 
Ricaduta.  ||  -lare,  tr.  Anno- 
iare. Il  -Imeato  ,  m.  Ricadu- 
ta, di  malattia.  ||  -Ioao  ,  ag. 
foioso,  n  rloaf  glmento  ,  m. 
Scadimento. 
rloalpltare,  tr.  Ricalpestare. 


RÌCCIO 
cattarsi  di  gualche  gran  tòrio. 
Il  — atore,  verb.  m.  specialm. 
Chi  fa  ricatti,  estorsioni.  ||  -o, 
m.  Il  ricattare.  Il  Bandièra, 
Pan  di  —.  Il  rènder  pan  per 
focàccia. 

rloaT=are  (ind.  ricaro),  tr.  Ri- 
pète Cavare.  —  il  solco,  le 
fòsse.  Li  rieavaron  dalle  ma- 
cèrie. Il  —  un  disegno.  Rico- 
piarlo. U  —  un'  immàgine  da 
un  modèllo.  ||  —  da  un  pèzso 
di  marmo  tante  figure.  ||  flg. 
D'dtile.  Dalla  fièra  anno  rica- 
vato un  migliaio  di  lire  nette. 
Lavorucchia  tanto  da  rica- 
vare il  campamento.  ||  assol. 
T.  scberm.  Ritirare  e  mutar 
di  luogo  la  spada,  tirando.  Il 
Dednrre.  Da  che  le  ricavi? 
Il  —  i  nùmeri  del  lòtto.  Dalle 
càbale  de'  sognatori.  ||  ftg.  Da 
lui  non  c'è  da  —  un  nùmero. 
Da  chi  non  sa  che  si  dica  o 
non  si  sa  spiegare.  Il  -«,  m.  Le 
còse  ricavate.  E  più  specialm. 
flg.  Il  —  della  véndita. 

rlo^^oamente,  av.  da  Ricco.  La 
nova  Londra  è  fabbricata  con 
gusto  e  con  eUg:inta  più  — 
che  Parigi  e  Vienna.  ||  — ohe»- 
sa,  f.  astr.  di  Ricco.  La  — se 
è  cagione  di  Sìipèrbia  è  meschi- 
nitd.  1  sogni  della  — .  Far 
buon  ufo ,  eattivo  ufo  della 
— .  Tanta  — .  ||  —  minerali.  || 
Abbondanza.  —  d'ingegno.  — 
intellettuale.  —  di  mèi}i,  di 
cultura,  di  fatti,  d'e/impi,  di 
citazioni.  Giardino  dov'è  — 
d'acgua.  —  d'affètti,  di  poe- 
Jia.  —  di  stile,  d'idèe.  ||  Al  pi. 
Averi.  Ricchezze  ne  à  0660- 
stanza.  Pièni  di  ricchezze.  À 
fama  di  ricchezze. 

rloolala,  f.  [da  riccio].  Luogo 
dove  s'ammassano  i  ricci. 

rloolo,  m.  [dal  It.  erieius].  T. 
jool.  Lo  spinoso.  Il  —  si  ap- 
pallottola e  pare  un  —  di 
castagno.  ||  Cardo ,  La  scòrga 
spinosa  cheinvólgelecastagne. 
Il  ag.  Ipl.  Ricci,  Riccc:  il  Fer- 


rlcamamento,  m.  Ricamo. 


I  rlcanta^re ,  tr.  Ritrattare  il 
già  detto.  Il  -sione,  f.  Ritrat- 
tazione, [rècchie  còse. 

rloapare,  in.  Scégliere  trapa- 

rlo^apttare ,  in.  Far  capo.  || 
— àpito,  m.  Partito  di  matri- 
mònio. Il  Esecuzione,  Compimen- 
to, Effètto.  Il  Uomo  di  —  (d'a- 
bilità). 

rloayttolare,  tr.  Ripetere. 


rloapo  (di),  m.  av.  Da  capo._ 

rloapoflooaro ,  in.  Andar  di 
novo  a  capo  fitto. 

ricatto,  m.  Riscatto,  eli  prèzzo. 

rloolala,  f.  Quantità  di  capelli 
ricciuti ,  anche  finti.  ||  rloolo, 
m.  Sòrta  di  cottura  dello  sci- 
ròppo di  zùcchero,  detta  apio- 
metta.  U  rlcoU=dtto,  ag.  Onpò' 
riccio.  Il -ntossa,  t.  astr.  di 
Ricduto. 
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RICCO 
rari  lo  vorrebbe  da  Cirrtis]. 
Arricciolato.  Capelli  rif-ei.  Vel- 
luto ricKio.  Il  Òro,  Argènto  —. 
Contr.  che  Liscio.  ||  Càvolo  — . 
Fòglia  —.  Dalle  forme.  ||  Èrba 
— .  Sórta  d'erba  infèsta  a' se- 
minati. Il  m.  Di  capélli.  Lo  stes- 
so che  rleololo.  ||  Ogni  parte 
arricciolata.  Grattino  per  le- 
vare il  —  che  il  tàglio  del  bu- 
lino lascia  allo  staeearsi  del 
trùciolo.  Jl  —  del  broccato,  li 
rteoloUno,  ag.  e  s.  dim.  vez. 
di  Ricciolo.  Si  fa  i  —.  BH  — 
biondi.  Il  rlootolo,  m.  Ciòcca 
di  capelli  ricciuti.  ||  rleot=o- 
lone,  m.  accr.  di  Ricciolo.  Il 
-olato ,  Bg.  e  s.  Co'  rìccioli, 
Pièno  di  riccioli.  ||  -ntèllo,  ag. 
vez.  di  Ricciuto,  il  -ntlno,  ag. 
e  s.  dim.  vez.  di  Ricciuto.  || 
— nto,  ag.  Lo  stesso  che  Riccio- 
luto; ma  Ricciuto  è  più  gen 
tile.  Il  T.  boi.  Di  fègUa  co'  màr- 
gini ricciuti. 

rloo=o,  ag.  [dall'ant.  ted.  richi, 
mod.  mc/i].  Fornito  di  bènidi 
fortuna.  Ricco  signore.  — mer- 
cante. Nascer  ricchi.  Lo  lasciò 
— .  Lo  fece  ricco.  Ti  farà  —. 
Il  Far  —.  Anche  supporre  tale. 
Tu  mi  fai  sèmpre  tròppo  — . 
Il  Farsi  — .  Tornare  ricco  a' 
suoi  monti,  al  suo  pae/e.  Me- 
rita d'essere  ricco.  Il  Abbondan- 
te. .Fitinte  —  d'acque,  di  pesci. 
Minièra  —  di  mHallo.  Vt-e 
ricche  di  succherò.  Ària  nuo- 
ra —  d'ossigeno.  —  pianura. 
Àlberi  ricchi  di  frutte,  .lata 
ricca  d'oro  e  di  tappeti.  |;  Di 
valore.  Ornato  —.  Ricclu  sup- 
pellèttili. Ricche  stòffe ,  tap- 
peti, argenterie.  Ricca  corni- 
ce. Ricclte  armi.  '\  Che  pòrta 
molte  ricchezze  o  bèni.  —  ma- 
trimònio. —  benefizio.  —  mèìt- 
s  i,  prebènda,  ii  flg.  —  mésse, 
raccòlta.  Mùfiea  —  di  melo- 
die. —  vena.  Stile  —  d'imtnà- 
gini.  Il  — one,  m.  accr.  Spian- 
tato che  vuol  passar  da  — . 

rloèdere,  ripète  Cèdere. 

rioenare,  ripète  Cenare. 

rioentlnwre,  ripète  Centinare. 


rloo=ore,  m.  Ricchezza,  li —a- 
ra,  f.  Ricciiezz.'i 

rloénte  e  deriv.  Recènte. 

rloépere,  ir.  Ricévere. 

rioero^amento,  m.  Ricerca.  I, 
—»xa,  tr.  T.  B.  A.  Ritoccare, 
Ripassare  per  rènder  più  jier- 
fetto.  il  Scrutare.  |i  -»te,  f.  Ri- 
cerca.   Il   T.    mnS.  Intonaziu- 
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rleeroa,  f.  (da  ricercare].  Il 
ricercare  e  l'effètto.  —  stòrica 
grammaticale.  Avviare  alle, 
nelle  ricerche.  Èsserci  —  d'o- 
perai. Il  —  dell'oro,  del  earbón 
fòssile,  delle  vene.  ||  Fare,  Co- 
minciare una  ricerca. 

rloeToa=re,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Cercare.  Ognuno  il  suo 
bi/ogna  ricercarlo.  Cerca  e 
ricerca.  Lo  verrà  a  —  nel 
suo  nascondiglio.  Sommerèlla 
da  non  ricercar  neppure.  Ri- 
cercane: ti  fu  spedito,  li  Ri- 
chièdere, Procurare.  —  che  l' og- 
getto sia  bène  illuminato,  che 
il  quadro  abbia  la  sua  luce. 
Il  Esaminare.  Lo  ricercava  da 
capo  a  piedi.  Il  Rifrustare,  Ri- 
frugare,  Ò  dovuto  ricercare 
tutta  la  casa  per  ritrovar 
quella  lèttera.  ||  Scórrere.  Ve- 
leno che  ricerca  le  più  intime 
parti  del  còrpo.  |{  Inquisire.  La 
giustìiia  li  ricerca.  Il  —  «no 
d'una  còsa.  Chièdergliela.  Mi 
ricercò  che  còsa  ne  avevo  fat- 
to. Il  T.  poèt.  Toccare.  —  le 
còrde  della  lira.  Il  m.  T.  mnS. 
Spècie  di  fantasia  in  cui  si  ri- 
cerca quanto  l' armonia  e  il 
contrappunto  anno  di  piA  scien- 
tifico. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Ben- 
voluta e  ricercata.  Il  Studiato, 
Manierato.  Antite/i ,  Fra/i  , 
Argùsie  tròppo  ricercate.  — 
nel  vestire.  ||  Affettato.  Il  -t»- 
mente,  av.  da  Ricercato.  || 
-tessa,  f.  astr.  spreg.  da  Ri- 
cercato. Il  -tore,  -torà,  -tH- 
oe,  Terb.  m.  e  f.  di  Ricercare. 
Dòtti  e  corte/i  — .  [re. 

rloerahl»=re,  ripète  Cerehia- 

rloitta,  f .  [dal  basso  It.  reeipta 
{recipere  ricévere)].  Prescri- 
zione scritta  dal  mèdico  per  far 
una  medicina  e  usarla.  I  mè- 
dici che  fanno  tròppe  ricètte 
non  soH  buoni  mèdtci.  Scriver 
la  — .  li  prov.  La  —  del  Men- 
gone,  mangia  meno,  corbello- 
ne! A  chi  stravizia,  a  sta  male. 
Il  Efeguire,  Ripètere  «no  — . 
;'  rloett^^oolo,  ro.  Luogo  dove 
si  raccòlgono  o  ricoverano  còse 


ne  sottovoce  prima  del  canto. 

rleèmere,  tr.  Ridistinguere. 

rloeasasinento,  m.  Il  cessare. 
I,  -re,  in.  Fermarsi.  1|  Ristarsi 
dall'azione. 

rtoésao,  m.  Recèsso. 

ric==ettare,  tr.  Accògliere,  Ri- 
cévere; in  buon  sènso.  Il  rifl. 
Ricoverarsi.  |,  tr.  Scriver  ricèt- 


RICÉVERE 
0  pera,  n  T.  bot.  Cèntro  a  ed 
è  attaccato  l'ovirio.  li  imim 
to,  m.  Il  ricettare.  H  -are  (ind. 
riéìitto),  tr.  Ricoverare,  n  -4- 
rlo,  -ari,  m.  Libro  di  ricètta. 
Il  flg.  —  di  consìgli.  ||-atore, 
-atrloe,  verb-  m.  e  f.  di  Ri- 
cettare. Il  -Ina,  f.  din.  di  Ri- 
cètta. Il  -Ito,  ag.  T.  filoS.  Atto 
a  ricévere.  ||  rieitto,  m.  Il  ri- 
cettare, ricoverare,  l'azione  • 
Il  luogo.  Dar  — .  Sicuro,  Mal- 
fido —. 

lio-évere ,  tr.  [ind.  rfcero; 
perf .  ricevei  e  ricevetti  :  dal  It. 
reeipere  (re  e  càpio)].  Prènde- 
re quello  che  vièn  dato,  pre- 
sentato, offèrto.  Ricever  dena- 
ri, un  pacco,  una  commissio- 
ne, un  regalo.  —  da  uno.  — 
t'n  pròprie  mani,  da  un  tèrso. 
— dirèttamente,  indirittatne»- 
te.  Il  —  in  ricàmbio.  ||  Rieérert 
uno  in  una  casa,  nel  legno, 
nel  regno.  Meno  i' Accògliere, 
ma  può  èssere  non  meno  affet- 
tuoso. Il  —  onorevolmente,  fa- 
miliarmente, granosamente. 
Il  I  puri  Fart/éi  acet^fàvam 
Qefù  di  —  i  peccatori.  ||  ass.  Di 
visite,  òggi  non  riceve.  Non  ri- 
cevo nessuno.  La  signora  arri 
il  piacere  di  ricéverla.  Rifiuta- 
re di  rieétiermi!  ||  Comportare^ 
Sopportare,  Volere.  Marmo  dtc 
riceve  un  bèi  pulimento.  Ba- 
gatto  che  non  ricere  ammoni- 
rioni.  Il  Avere.  Stanta  che  ri- 
ceve lume  dal  salòtto.  La  luna 
ricere  la  luce  dal  solt.  Rieé- 
vere  carette.  —  dtlle  bus», 
delle  sfertate,  un  ceffone,  un 
càlcio.  Il  —  «n  rtrto,  una  per- 
còssa. —  del  male.  \\  Capire, 
Contenere,  Sostenere.  L'acqui 
che  le  valli  ricévono  si  con- 
rèrte  in  fiumi  e  in  laghi,  i 
T.  mil.  Sostenere.  Il  battaglia- 
ne ricevette  l'urto  del  nemie». 
li  Di  medicamenti.  —  un  eh- 
stèf  e.  li  Accettar».  —  per  tno- 
neta  corrènte.  ||  —  dolore,  pia- 
cere, sollièvo.  Il  Di  quanto  viéa 
conferito  come  rito  o  come  ti- 
tolo. —  il  batté/imo,  la  ere/i- 


ta mèdiche.  ||  -ettadCBe  ,  t 
Ricevimento.  Il  -Atto,  m.  Sta» 
za  tra  la  scala  e  la  sala.  .' 
-•TiTOle,  ag.  Atto  a  riceve- 
re, n  -oTlmento,  m.  Accetta- 
zione di  pers.,  ParzialitA.  | 
Serbatoio,  il  -«vltlvo,  ag.  Atto 
a  ricévere.  Il  -vwuta,  e  -«aio» 
ne,  f.  Ricevimento. 
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RICmAMARE 
ma.  Il  —  gli  órdini  satri.  || 
-•Tinte,  p.pr.  e  ag.  ||  -•▼il 
to,  p.p.  e  ag.  Riiteruto  con 
un  sorriso  henirolo.  ||  -«vl- 
mento,  m.  Il  ricévere.  Aeeu- 
fare  —  d'una  lèttera.  <ìuindi- 
ni  giorni  dal  —.  Orassma 
della  tèrra  che  non  impedisce 
il  —  del  metallo.  \\  Delle  per- 
sone nelle  vìsite  e  nelle  socie- 
tà. Il  D'entrata  d'an  accadèmico 
0  aim.  agtn'eKato.  ||  -«Tltore, 
verb.  m.  di  Ricévere.  —  della 
lèttera,  del  pareo,  delle  elemò- 
fine.  I  -«vtterU,  t.  Umcio 
del  TÌceTitore.  Il  Botteghino  del 
Mtto.  l|-«Tltrioe,  verb.  {.  di  Ri- 
cevitore. Il  -•▼ntà,  f.  Lo  stes- 
so che  Quietanza.  Fare  ,  La- 
sciare la  — .  Senza  —  non  H 
dà  nulla.  Fuori  la  — .  Fir- 
mare, Stèndere  la  —.  Pèrdere, 
Ritrovare,  Rae.eapestare  la — . 
Jn  questa  —  /Vice»  la  data 
n  volg.  Far  la  — .  Vomitare.  !l 
— •vatlna,  f.  dim. 
rloliluii=are,  tr.  Ripète  e  rin. 
fdrza  Chiamare.   Lo   ehiiima 

10  richiama,  è  sèmpre  da  gtia 
e  da  là.  |;  Chiamare  addiètro. 
J/à  lasciato  andare  e  pòi  l'à 
richiamato,  f,  tig.  —  la  ragione 
/fiata.  Il  Far  ritornare.  i'at'P- 
t-an  mandati  a  e.tisa,  ma  ora 
l'anno  rie'iiamati  guesti  sol- 
dati, n  Far  venire,  companre. 
tornare.  —  gli  spirtti  Smar- 
riti, la  ragione.  Richiamò  al 
cuore  gli  antichi  spiriti.  — 
alle  gmmbe  ti  ealnr  naturale. 

11  —  in  dùbbio.  Più  com.  Hét- 
tere.  ||  Far  chiamare  in  tribu- 
nale. Lo  richiamò  per  un  dé- 
bito. Lo  fece  —  per  ealtìni:ia. 
Il  pron.  Appellarsi,  Riméttersi 
a  ano.  ite  ne  richiamo  a  voi 
te  6  tòrto  0  se  ò  ragione.  ;i 
— «to,  p.p.  e  as;.  Richiamati 
dalle  grida.  i|  sost.  Lista  de' 
rteAùtntatt.j-atore,— atrloe, 
verb.  m.  e  f.  i|  -o,  m.  Il  ricbia- 
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mare.  —  dell'  e/éreito ,  dHla 
truppa ,  della  fiotta.  —  delle 
elassi  in  congèdo.  ||  Il  —  della 
squilla,  della  tromha.  ||  AUet 
tamento  (per  Io  pift  nn  uccèllo) 
per  attirare  gli  uccèlli.  ||  Per 
sim.  Il  lume  avrebbe  potuto 
servir  di  —  a  qualcuno.  ||  tlg. 
Un  libro  biiono  pttò  servire 
di  —  a  un  altro  dello  stesso 
autore.  ||  Segno  nella  scrittura 
0  nella  stampa  per  richiamar 
l'attenzione  del  lettore  a  qual- 
che osservazione  in  calce  o  in 
fine  o  in  màrgine. 

rlohloo«,  m.  volg.  o  pop.  Ori- 
chicco. 

rlehl=èil«r«  (come  Chièdere). 
tr.  Ripète  o  rafforza  Chièdere. 
Glie  li  chièsi  e  richièsi,  ma 
non  li  potei  avere.  ||  Chièder  la 
restituzione.  Oli  richiederò  quel 
libro.  Oli  richièsi  i  miei  de- 
nari. Il  Chièdere  quel  che  ci 
viene.  ||  Chièdere.  —  l'aiuto 
d'uno.  Il  Cercare.  Non  si  ri- 
chiède da  voi  altro  che  l'one- 
stà e  la  lealtà.  Merce  che  è 
molto  richièsta.  I  lavori  di 
quell'autore  son  richièsti  da 
tutte  le  parti,  li  Pretèndere.  K 
un  richièder  tròppo  da  quella 
pòveragénte.  ||  Perméttere.  .S«- 
piènta  quale  i  tèmpi  possono 
— .  Il  Volere,  Èsser  necessario. 
Utile.  Il  pron.  Convenire.  Per 
l' avvenire ,  si  richiède  altra 
vita  e  altri  costumi.  ||  Mandar 
a  chiamare.  Far  venire.  Furon 
richièsti  più  mèdici  a  curarlo. 
Il  -«dinte,  p.pr.,  ag.  e  s.  ||  -•- 
dltora,  -•dltrtoe,  verb.  m.  e 
f.  di  Richièdere.  || -«Sta,  Miri 
chièdere.  Esecrato  da  cotUinue 
—.  Precorrendo  ogni  richiè- 
sta. I  Romani  avevan  fatto 
—  a'  Cartagine.^  che  tutti 
guanti  tèran  setieeèntomiUj 
abbandonassero  la  pròpria 
città.  Il  E  ass.  Ora  di  chianti 
ce  n'è  molta  — .  I|  Interroga 


rloh^irere.  Ir.  Richièdere,  li 
—•rimento ,  m.  Richièsta.  ,, 
—^ata,  f.  Richièsta. 

rlohèato,  p.p.  Richièsto. 

rlolilam=amento,  m.  Richia- 
mo. ||— are,  tr.  Iti'damare.  ; 
I>ron.  Raramariiarsi.  ,1 -o,  m. 
Bimjiróvero ,     Raimuàrico.     :| 

— or«,  m.  Kiclii.uiio. 
jrSohlarire,  tr.  Dichiarare. 
rflolii=idere,  tr.  Citare,  in  tri- 

bnnitle.   {|   lutiinare.  ||  -èato, 

—•ditto,  p.p.   e  ag.    Il  -Bdl- 

Peteòcchi.  Dizionàr 


mento,  m.  Richièsta.  ||  — i- 
rere,  tr.  Richièdere.  Il  -està, 
f.  Citazione,    [narsi.  Riverire. 

rlohlnare,  tr.   e   riti.   Inchi- 

riohlasnra,  f.  Chiusura. 

rtoldénda,  f.  Rivocazione. 

rloldltnra,  (.  Reciditura,  In- 
cijione. 

rlolgrnere,  tr.  Ricìn^ere. 

rlotplénte,  ag.  itecipiènte. 

rloiSo,  p.p.  e  ag.  Reciso.  ;,  m. 
I  av.  A  — .  Brèvemente. 

rloogttare,  tr.  Ripensare. 

io. 


RICOGNIZIONE 
zione.  Ti  voglio  fare  una  —. 
Il  -iato,  p.p.  e  ag.  La  forma- 
lità richièsta. 

rloUn^are,  ripète  Chinare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag. 

rloht^der^,  ripète  Chiùde- 
re. Chiuse  e  richiuse  a  con- 
trochiave. Il  Chiùdere  quel  che 
èra  apèrto.  —  «7  cancèllo,  l'u- 
scio. Si  senti  —  la  pòrta  alle 
spalle.  Richiuse  diligèntemen- 
te, in  gran  fùria,  prèsto  p.  è- 
sto,  bruscamente.  \\  Di  piaghe. 
Il  -aao,  p.p.  e  ag. 

rtotarlara,  ripète  Ciarlare. 

rlo=ldere  e  deriv.,  volg.  Re- 
cidere. Il  -l$o,  p.p.  Il  m.  av. 
Alla  ririfa. 

rlo^lnirere,  ripète  e  rafforza 
Cingere.  ||  -Into,  p.p.  e  ag. 

rloln|rI>lare,  ripète  Cinghiare. 

riotno,  m.  [dal  It.  rieinus]. 
Gèn.  di  piante  erbàcee  e  arbo- 
rescènti, tra  cui  il  Ricinui 
eommunis,  i  cui  semi  danno 
il  nòto  òlio  purgativo. 

rlolonoara,  ripète  Cioncare. 

riolroolare  e  der.,  ripète  Cir- 
colare, [dare. 

rloiroondare ,  ripète  Circon- 

rlolSamente,volg.  da  Ridderò. 

rloioere  e  deriv.,  tr.  Ripèta 
Cdeere.  Il  T.  fond.  Di  metalli. 
Asciugare  a  fòrza  di  fòco  la 
fornaci  e  le  forme  dove  strùg- 
gono 0  còlano  i  metalli. 

rlo^^irUere ,  tr.  Ripète  Cò- 
gliere. Il  Lo  stesso  e  assai  meno 
com,  che  Raccfgliere  e  Ric- 
cattare.  Ricòglimi  quel  sa.iso. 
Il  -ofUtore,  -ogUtora,  -o- 
Clltrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ricò- 
gliere. Il  -oiplitara,  f.  T.  apr. 
11  raccògliere  e  11  tèmpo  che 
si  raccólgon  le  castagne. 

rlooKnlzione,  f.  T.  flloS.  Co- 
gnizione riflèssa.  ||  T.  leg.  Ve- 
rificazione d'un  fatto,  specie 
dopo  il  delitto.  Il  T.  mil.  Fare 
una  —.  Perlustrare.  '1  T.  leg.  — 
in  dòminum.  Dei  livellari  che 


rlo=òcIlero,  tr.  Ricévere.  i| 
Accòglier  con  sé.  li  Radunare. 
Il  —  i7  fiato.  Rifiatare,  i  Rico- 
verarsi. Il  Raccògliersi.  !•  t\s. 
Della  mente.  ||  Ricòglicrst  in 
sé  mfdéjimo.  \\  Riconcentra:  .;i. 
il  -òlto ,  p.p.  e  ag.  Concen- 
trato, Raccòlto.  i|  -ocltmen- 
to,  m.  Raccoglimento,  anche 
fig.  Il  -oglltore,  ver"),  m.  Com- 
pilatore.  i|  -Oflltrloe,  f.  Le- 
vatrice. 

riooKa=ttere,  -Itrloo,  verb. 
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RICOLARE 
rlconoscon  per  padrone  qnello 
di  cui  &nno  i  bèni  a  livèllo. 

rloolure,  ripète  Colare. 

rlo«Ueg«Te,  ripète  e  rafforza 
Coltrgare. 

rlooUooar*  (ind.  ricàlloeo),  ri- 
pète Coìlofare. 

rleolm^are,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Colmare.  ||  Colmare  so- 
vrabbondantemente. La  ricol- 
mò di  lòdi,  di  carette,  di  pro- 
messe. Il  -at«,  p.p.  e  ag.  e  etnc. 
— o,  ag.  Ricolmo  di  fortuna. 

rloolor==axe  e  -Ire,  ripète  Co- 
lorare e  Colorire. 

riedite,  t.  Più  com.  Baeeòlta. 
i|  Il  tèmpo  che  si  fa. 

ricombàttere,  ripète  Combat 
fere.  [re. 

rioomblnare,  ripète  Combina 

rioomlnolure  e  der.,tr.  Ripète 
Cominciare.  La  partita  rico- 
mincia. Il  bambino  à  rico- 
minciato a  camminare.  Rico- 
minciara  ogni  tanto.  Rico 
mineiò  a  »per.ire,  a  urlare, 
a  mangiare,  a  dormire, apiàn 
gere.  ||  Ripigliando  il  discorso. 
Ricominciò  a  dire.  E  ass.  RI 
cominc'o. 

rioammséttere  ,  tr.  Ripète 
Comméttere.  !{-esao,p.p.  eag. 

rloomp^srire,  tr.  Ripète  Com- 
parire.  La  sera  di  pòi  ècco 
che  ricomparisce.  Ricomparve 
giulivo.  —  d' «no  malattia, 
d'un  contàgio.  \\  ^krso,  p.p. 

rtoompènaa,  f.  [da  ricompen- 
sarei.  Il  contraccambiare  o  pre- 
miare nn  servigio  o  un'opera 
bnona.e  Quanto  si  dà  per  que- 
sto. Per  —  del  nòstro  operato. 
Ogni  fatica  vuol  ricompènsa. 
Meriterebbe  ben  altra — . ,[  Com- 
penso. 

rtooinpenaare,tr.[daW  e....]. 
Dare  la  ricompènsa.  Ricom- 
pensare   dell'  ospitalità.     Un 
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giorno  te  ne  saprò  — .  —  con 
ufura,  scarsamente. 

rioómplere,  ripète  e  rafforza 
Compiere. 

rteeapeorre  e  deriv.,  tr.  Ri- 
pète Comporre.  —  a  unità  un 
linguàggio.  \\  —  la  commi»- 
sionedel  bilàncio.  Il  Riordinare, 
Riaccomodare.  Àlbero  che  al 
cessar  del  vènto  ricompone  < 
suoi  rami.  ||  tig.  —  la  corona 
alla  pàtria.  Il  —  il  vi/o.  Dal 
turbamento  dì  prima.  ||  rifl.  Di 
contegno.  Si  ricompose  sùbito. 

rieompoSlzlOBe ,  f.  II  ricom- 
porre. 

rleompr^Ht,  f.  n  ricomprare, 
l'atto  e  il  diritto.  ||  -«mente, 
m.  non  e.  Ricompra.  ||  -«re, 
tr.  Ripète  Comprare.  La  ri- 
vendè, e  pò»  la  ricomprò.  || 
Comprare  un'altra  voltala  ròba 
slmile.  Siamo  sèmpre  a  ricom- 
prar cocci.  Il  Riscattare.  Pria- 
moriiompròconregali  ilcòrpo 
d'Ettore.  ||  T.  eocl.  Redimere 
Cristo  venne  per  ricomprare 
l'umanità.  Non  e.  ||  -«te,  p.p. 
e  ag.  i|  -«tere,  -«trioe,  verb. 
m.  e  f.  di  Ricomprare. 

rioomprov«re  ,  ripète  Com- 
provare. 

rloomanloare,  tr.  Ripète  Co- 
municare. Il  T.  eccl.  Ribene- 
dire. 

rloono=idere,  tr.  Ripète  Con - 
cèdere.  ||  — èaao,  p.p.,  e  volp. 
—edate. 

rloonoentr-:«re,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pete Concentrare.  Il  rifl.  flg. 
Riunire  i  pensièri.  Raccògliersi. 

rlconolilÀdere  ,  ripète  Con- 
chiùdere. 

rlo=onclare,  tr.  Ripète  Con- 
ciare. I;  -ondate,  p.p.  e  ag.,  e 
sinc.  — 4aolo.  Lit>ri  conci  eri 
conci. 

rtoonoUl=àbIle ,  ag.   Da  po- 


m.  e  f.  di  Ricognòscere.  Il  -1- 
zlone ,  f.  Riconoscimento.  |, 
Sottomissione ,  Soggezione.  '| 
Censo,  Dècima.  ||  Ricompènsa, 
Riconoscimento.  Il  — òaoere  e 
deriv.,  tr.  Riconóscere. 

Ttooloare,  tr.  Ricoricare. 

rioàlere,  tr.  Ricordare. 

rto^òlte,  f.  Ritirata.  |,  -oUa- 
ra,  f.  Raccòlta. 

rloomlnolatnra ,   f.    n  rico- 
minciare. 

Tloomp<^easamente,  m.   Ri 
compensa.  '■  -ansazlone ,   ( 
Ricompèn.sa.'  Compenso.,!  — *n- 
a>,  m.  Ricompensa. 


Ttoomper=«re  e  deriv.  Ricom- 
prare. \\  rifl.  Liberarsi  con  da- 
naro, r  -azione,  f.  Ricompra. 

rio-ómplere  ,  tr.  Ricompen- 
sare. Il  -«mplmente,  m.  Il  ri- 
cómpiere. 

rioompr=«,  f.  Redenzione.  Il 
-aglone,  t.  Ricompra.  ||  -«- 
zlone,  f.  Ricompra. 

rloom=<tnloa,  f.  11  ricomuni- 
care. ;i -nntoazlone,  f.  Il  ri- 
comunicare, [dere. 

rloonohtùdere,  in.   RiconclA- 

rlooaolare,  tr.  Restaurare.  !: 
i\z.  l'acilicare.  \,  pron.  Rieon- 
ciuni  il  tèmpo.  Riméttersi. 


RICONFORTARE 
tersi  riconciliare.  ||  -«mentot 
m.  n  riconciliare  e  II  riconci- 
liarsi. Il  -«re  (ind.  rieoneilio, 
riconcili),  tr.  e  recipr.  Conci- 
liare ancora  uno  con  nn  altro, 
una  còsa  con  un'altra.  —  due 
fratèlli  discòrdi,  due  amiei 
crucciati.  —  il  lupo  e  l'agnèl- 
lo. Il  T.  eccl.  Riconciliarsi.  Ri- 
confessarsi ancora  avanti  la 
comunione.  Il  -«te,  p.p.  e  ag. 
Il  -atere,  -«trioe,  verb.  m. 
e  f.  l|  -azione,!  Il  riconciliare 
e  riconciliarsi.  Ire. 

rioonolmare,  ripète  Concima' 

rtoònolo.  V.  rioonolara. 

rieondaaaare,  ripète  Condanr 
nare.  [tare. 

rteendenaare,  ripète  Conde»- 

rtoondlre,  ripète  Condire. 

rioondotte,  f.  non  e.  n  ricon- 
durre. 

rioond^arre,  tr.  Ripète  Con- 
durre. La  fortuna  rùtonduee 
spesso  in  fondo  quelli  che  iro- 
no in  cima,  iti  ricondusse  a 
casa.  11  flg.  —  all'orile  le  pe- 
corèlle fmarrite.  La  natttrt 
ri  riconduce  nella  polve.  ||  riil. 
Con  gran  fatica  mi  ricon- 
dussi a  casa.  ||  -otto,  pj>.  e 
ag.  Il  —attere,  -attrice,  verbu 

riconfenn=«,  f.  11  riconferma- 
re. Il  -«re,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Confermare.  |;  arteaa. 
f.  non  e.  Riconferma. 

riecafea8«re,  ripète  Confes- 
sare, ire. 

riecnfloe«re,  ripète  Con/ieea- 

rlccnfldare,  ripète  e  rafforza 
Confidare. 

rieon^lfr*'"»  ripèto  Confto- 
gere.  ||  -Itte,  p.p.  e  a«. 

riecnfcrmare,  ripète  Confor- 
mare, 

rtccnAirt«re,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pète e  rafforza  Confortare.  | 
Di  refrigèrio. 


riocnolUastone ,  f.  Riconci- 
liazione. 

rioóncto,  ag.  Accóncio. 

rtoòadlto,  ag.  Recòndito. 

ricondotte,  f.  Rafferma  eoa 
pùbblico  salàrio.  ||  0  di  milizie. 

rleond^Aoere,  tr.  Ricondurre. 
Il  -arre,  tr.  Riaffittare.  Il  Raf- 
fermare con  provviiioae  in  an 
nifìcio.  Il  rifl.  Rifermare  al  tòldo 
milizie  mercenàrie.  ||  — «';te  , 
p.p.  e  ag. 

rloondaztone,  f.  RiafBtto. 

rtooaglilKaere  e  deriv.  Ri- 
conglnngere. 

rioon=oae«ax«,  f.  Rioonoid- 
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RICONFBONTARE 
rloonboiitare,  ripete  e  raffor- 
za Confrontare.  [gnare. 
tlMiifegiiare,  ripète  Conge- 
tlo«ii(l=tn^re  e  deriv.,  tr. 
Ripète  Congiùngere.  ||  -nnto, 
p.p.  e  ag.  Il  -nnslone ,  t.  n 
Rkonid  ùngere. 
rioonlare,  ripète  Coniare. 
tleonaéttere,  fr.  ripète  e  rin- 
fóraa  Connèttere. 
tleoaoBoènza,  f.  astr.  di  Ri- 
conoscènte. Sentimento  di  —. 
Virtù  della  —.  Còsa  o  per- 
lona  che  merita  — ,  degna  di 
— .  Vinmli,  Obbligo  di  —. 
rtooa=4«o«re  (ind.  come  Co- 
nóseeret,  tr.  ConA»cere  ancora 
còse  0  pera,  già  viste.  Kon  lo 
rieonoteo  più.  A'on  mi  rico- 
voaeif  Lo  riconobbi  sùbito, 
pri$to.  —  alla  prima.  Qua/i 
non  lo  riconobbi.  Il  RarviSare. 
Raccapewarsi.  Stette  a  spiare 
prr  rieimóseere  da  che  parte 
reniiano.  ||  Amméttere,  Cono- 
•«cer  come  legale.  Sie.otióseere 
«B  sovrano.  Po'itpéo  creò  in 
Àfia  dei  re  che  dorérano  ès- 
sere rieonosdiiti  da  Roma.  || 

—  «no  còsa  da  uno.  Confes- 
sare doverla  a  lui.  Il  Riconosce 
difficile  poter  vivere  eosi.  || 
Aderire  e  amméttere  confes- 
undo.  —  io  verità,  l'errore. 

—  i  nòstri  errori.  —  t«?»o  per 
ìegHtimo  principe,  per  prò- 
Vrio  superiore.  \\  E  riconóscere 
per  compensare.  —  l'altrui  fa- 
tiche. I;  Esaminare  e  verilicare. 

—  tino  mina,  una  batteria. 
Il  T.  mil.  —  «no  fjrteiza,  un 
paefe,  le  pròprie  milìzie  o  del 
nemico,  le  munizioni,  i  guar- 
tiéri,  le  artiglierie.  ||  rifl.  Ri- 
eonóseersi  inferiori  d'uno.  "■ 
ass.  Conoscer  sé  stessi  ne' prò- 
pri difètti.  Mi  riconosco,  non 
dubiti.  !|  -««oènte,  p.pr.  e  ag. 
Che  riconosce  il  benefizio.  Che 
dimostra  riconoscènza.  Glien'é 
motto,  pòco  riconoscènte.  ||  -«- 
•cinto,  p.p.  e  ag.  Facoltà  ri- 
conosciuta dalle  leggi.  ||  -«• 
■oiblle,  ag.  Che  si  può  rico- 
noscere. Un  vinetto  —.  ||  -«■ 
■eibUmante,  av.  da  RiconO' 
■cibile.  Il  -osolmente,  m.  n 


monto.  Il  -iaoere,  tr.  Riscon 
Irare.  l|  —  per  uno  una  còsa 
[da).  ;|  pron.  Riconóscersi  d'un 
icììffizio.  Mostrarsene  grato. 
I  Ravvedersi.  ||  -oaotmento, 
n.  Segno  di  riconoscimento. 
Contraccàmbio. 
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rieondscere.  Atti,  Segni  di  —. 
Il  —  del  peccato  commesso. 
—  giuridico  d'una  Società  di 
mùtuo  soccorso,  d'un  diritto, 
d'uno  Stato.  |l  Compenso.  E 
ass.  Un  regalo.  ||  -oaottlTO, 
ag.  Che  si  paó  riconóscere.  || 
-oaottore,  verb.  m. 

rle«n4alat=«,  f.  Il  riconqui- 
stare. Il  -«re,  ripète  Conqui- 
stare, 0  Conquistare  il  perduto. 

rtooaaaorare ,  ripète  Cun»a- 
crare. 

rloonaega^^,  f .  H  riconsegna- 
re. >|  -«re,  tr.  Ripète  C<>«t««- 
gnare,  o  Consegnare  il  per- 
duto. Il  0  Còse  avute  in  con- 
segna, {tire. 

rloonaentire,  ripète  Con««n- 

riooaalderare ,  ripète  e  raf- 
forza Considerare. 

rtoonalcllare,  tr.  Ripète  Con- 
sigliare. I|  rifl.  Pigliar  novo 
partito.  T.  lett. 

rlooiiaol=iire  e  deriv.,  ripète 
Consolare.  ||  -tAo,  p.p.  e  ag. 

Ttoontare,  ripète  Contare. 

rloontemperare,  ripète  Con- 
temperare, [dire. 

rioontradire ,  ripète  Conlra- 

rlooi>v=eiilre,  in.  Ripète  Con- 
venire.  ||  tr.  T.  leg.  —  uno.  Con- 
trocitarlo. Il  T.  lett.  Rimprove- 
rare uno  e  mostrargli  il  suo 
tòrto.  Il  -ennto.  p.p.  e  ag.  li 
-enslone,  f.  Il  riconvenire.  || 
T.  lett.  L'impugnare  il  detto  o 
l'asserzione  altrui.  [tire. 

rloonvertlre,  ripète  Conrer- 

rioonvlnoere  e  deriv.,  tr.  Ri 
pète  Convincere.  ||  Persuadere 
dell'errore.  [  re. 

Tloonvltare ,  ripète  Convita 

rtoopertnra,  f.  Il  ricoprire. 

riempia,  f.  Còpia  ripetuta.  { 
-optare  e  deriv.,  tr.  Ripète 
Copj'orc.  I  Imitare  servilmente. 
Il  -oplatnra,  f.  Il  ricopiare  e 
fattura  del  ricopiare. 

rlo=oprlblle,  ag.  Che  si  può 
ricoprire.  l|  -oprtmento,  m.  Il 
ricoprire.  |;  -oprlre,  tr.  Ripète 
Coprire,  lì  flg.  —  le  vergogne,  il 
male,  i  nòstri  falli.  \\  Nascón- 
dere. Cercar  di  —  gli  anni.  \\ 
Cercare  con  nn  altro  discorso 
di  mitigare  l'etfètto  di  qualche 


RICORREGGERE 
paròla  o  frase  sfuggita.  d'I, 
ora  tu  l' ài  a  ricoprire!  ||  As- 
sicurare i  pròpri  créditi  o  sim. 
Il  -opérto,  p.p.  e  ag.  ||  -opri- 
tore,  verb.  m. 

rloord=àbUe,  ag.  Da  potersi 
o  doversi  ricordare.  Il  -abil- 
mente, av.  non  com.  da  Ri- 
cordàbile. Il  -ansa,  f.  Ricòrdo 
in  gènere.  Lièta,  Orata,  Acèr- 
ba, Amara — .  La  —  di  tante 
còse  noiose.  Giorno  di  mesta 
—.  Averne,  Conservarne  — . 

rioor4=are,  tr.,in.  e  pr.  [ind. 
ricòrdo:  dal  It.  recoWtfri.(re 
e  cor)].  Lo  stesso  che  Ram- 
mentare ,  ma  è  anche  molte 
vòlte  più  alTettnoso  •  fòrte. 
Òlt,  me  ne  ricòrdo.  Se  me  ne 
ricòrdo!  Ricordiamo  le  fèste, 
l'entu/ia/mo  di  loro.  Èro  par- 
tito sema  ricordarmi  del  bi- 
glietto. Son  ricòrdo  quando, 
né  dove.  ;i  Se  n'd  a  ricor- 
dar per  un  pèzzo!  .le  ne  ri- 
corderà per'^tn  pèzzo!  Chi  n'à 
toccate  0  à  avuto  qualche  ba- 
tòsta 0  sim.  Il  Nominare,  ^lau- 
do Antonio  ricordò  il  nome 
di  lui.  .««'  senti  UH  bi/biglio- 
il  — attTO,  ag.  Degno  d'esser 
ricordato  l!-ato,  p.p.  e  ag.  i| 
-atore,  -atrioe,  verb.  m.  e 
f.  Il  -ivole,  ag.  Che  si  ricorda, 
sèrba  ricòrdo.  |l  — evolmente, 
av.  da  Ricordévole.  ||  -Ino,  m. 
dim.  vez.  di  Ricòrdo.  ||  rio4r- 
do,  m.  Il  ricordarsi.  Quanti 
potènti  non  ci  sono  stati  nel 
mondo  di  cui  òggi  non  c'è  più 
—.  Il  Quanto  fa  ricordare.  '| 
Schizzo  e  nòta  fatto  sul  luogo 
0  momento  per  ricordarsi  di 
ejegtiirla  pòi  o  registrarla.  Qu'i. 
dèrno  dei  ricòrdid'un  pittore. 
Il  Còsa  detta  per  avvertimento. 
Il  Dare  un  —.  Busse  o  .sim.  ;| 
l'rènder  —.  Prènder  nòta. 

riooTloare,  ripète  Coricare.  || 
T.  agr.  Meno  com.  di  Propag- 
ginare. 

rleoronare,  ripète  Coronare. 

rtodrra,  tr.  sinc.  di  Ricògliere. 
—  le  castagne. 

rioorr^ègrers  .  ripète  Cor- 
règgere. Il  Corrèggere.  ||  -étto, 
p.p.  e  ag. 


rloonati^lare ,  tr.  e  rifl.  Tor- 
nare a  fare. 

rloont=«re,  tr.  e  in.  Raccon- 
tare. Il  Ridire.  '|  -o,  m.  Epilogo. 

rloop=erolUaro,  tr.  Ricoprire. 
Il  -érta,  f.  flg.  Occultamento. 
li   Scusa,   Discolpa.   ||  -érta- 


mente ,  av.  Copèrtamente.  || 
-rlre,  tr.  Emendare. 

rlooroare,  tr.  Ricoricare. 

rtoord=aglone,  f.  Ricòrdo.  Il 
amento,  m.  Ricòrdo.  {,  -an- 
sa, f.  Pegno,  Segno  per  ricor- 
darsi. Il  Menzione.  |;  -astone. 
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'  RICORRÈNZA 

xloorrènsa,  f.  Il  ricóirere.  — 
d'un  annirersàrio.  Solènne, 
Annua  —.  Nelta  —  delle  fè- 
ste. Il  pi.  Mèstrui. 

rio^^órrere,  in.  Ripète  Córre- 
re. Oli  toitea  a  córrere  e  — 
da  tutte  It  parti.  ||  Kg.  Ri~ 
córrere  eolla  tnente  a' tèmpi 
andati.  \\  transit.  incórrere  le 
antiche  memòrie.  ||  Ricorro  col 
pensièro  al  tèmpo  delle  va- 
cante. Il  Rivòlgerai  a  chi  spetta 
per  reclamare,  per  aver  aiuto, 
giustizia.  —  a/{'<it((aii'(à  per 
farsi  rènder  rafiione.  il  assol. 
Al  tribunale,  All'autorità.  — 
in  appèllo.  |]  Fare  uio,  Servirsi, 
Rivòlgersi  con  una  cèrta  sol- 
lecitùdine. A  {iti'  ò  sèmpre  ri- 
eorso  in  tanti  infogni.  Ricór- 
rere alle  minacce,  ai  rimèdi, 
alle  medicine.  —  a  un  espe- 
diènte. Il  Di  fèste,  Ritornare  il 
giorno  che  si  fanno.  Ricorre 
la  fèsta  dello  Statuto,  il  tuo 
onomàstico. — una  beneficiata. 
Il  T.  archi.  Circondare  con  nna 
cornice  o  altro  un  edificio,  li 
— orrènte,  p.pr.  ag.  e  s.  Fè- 
ste ricorrènti.  Memòrie  ricor- 
rènti in  quel  giorno.  Fregi 
rieorrèntiall'intorno.\\t. rati. 
Che  di  tanto  in  tanto  ritorna. 
Il  -orrlmento,  ni.  non  com. 
Ricorrènza,  Ricorso.  !|  -oraA, 
f.  non  e.  I]  ricórrere.  ||  Il  mòto 
di  ritomo  d«l  pèndolo. 

rloorso,  p.p.,  ag.  e  m.  Il  ri- 
córrere. Il  ricorso  delle  acque 
marine  nel  riflusso.  ||  T.  med. 
Ricorsi.  I  mèstrui.  ||  Il  ricór- 
rere per  rimborsi,  indennità, 
aiuto  e  giustizia.  Il  —  dell'op- 
prèsso. Il  T.  stòr.  Magistrato 
fior,  a  cui  si  ricorreva  per  ap- 
pèllo. 

rtooatetTKl*'*»  ripète  Costeg- 
giare. 

riooatitn-ire,  tr.  e  rifl.  Ripète 
Costituire.  —  «»  govèrno.  \\ 
— zlone,  f.  Il  ricostituire. 

rloostrinfrere,  ripete  Costrin- 
gere. 

rlooatrn=ire,  tr.   Ripète  Co- 
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strttire.  —  un  edifitio  diroc- 
cato. !|-ttore,  Terb.  m.  i|  -sio- 
ne, f.  Il  riscostruire. 

rio=«tt»,  f.  [da  ri...  e  còtto]. 
Spècie  di  latticinio  che  si  ri' 
cava  dal  sièro  bollito,  levato 
il  càcio.  Far  la  —,  vénderla 
||-«ttalo,  -ottal,  m.  Chi 
vende  ricòtta.  ||  -ottlna,  -ot 
tona,  -ottone,  f.  e  m.  dim.  e 
accr.  di  Ricótta. 

rto=OTerare,  tr.  find.  ricóve- 
ro: da  ricuperare].  Dar  ri 
coverò.  Rifugiare.  —  due  èfu- 
li,  un  passeggère.  —  un  per- 
seguitato. Il  Di  ricóvero.  ||  -o- 
verato,  p.p.  e  ag.  Pòveri  ri- 
coverati, li  -OToratore,  -ore- 
ratrtoe,  verb.  m.  e  f.  di  Ri' 
coverare.  ||  -Avoro,  m.  Luogo 
dove  si  ricovera.  Capitarono 
al  castèllo  a  chièder  — . 

rlore=amento,  m.  Il  ricreare, 
ricrearsi.  '|  -are,  tr.  Ripète 
Creare.  ||  Rielèggere.  Ricrea- 
rono i  Cònsoli.  Il  Dar  confòr- 
to. Pn'acqtiafa  die  ricrea  un 
pò'  la  campagna,  le  vili.  || 
rifl.  Prènder  confòrto,  diver- 
timento. || -ativo,  ag.  Atto  a 
ricreare.  ||  -atore  ,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Ricreare.  Il 
-•t«rlo,  -atiri,  ag.  Che 
serve  a  ricreare.  1|  m.  Istituto 
che  serve  di  ricreazione.  — 
làici.  Il  -aziono  ,  f.  Il  ricrea- 
re,  azione  e  effètto.  Lettura  di 
— .  ìtèjìfora  di  — .  Studiare, 
Lavorare  in  —,  in  tèmpo  di 
—.  Una  moderata ,  giusta, 
lunga  — . 

rlor=édere,tr.  Ripète  Crédere. 
,\  pron.  Creder  divereamente  di 
prima,  da  un'opinione  che  ora 
repudiamo.  ||-«dato,p.p.  eag. 

rlor=ésoore  deriv.,  e  in.  Ri- 
pète Créscere.  ||  Aumentare. 
Bollendo,  il  riso  ricresce.  || 
Il -ooolmento,  m.  Il  ricrésce- 
re. Il  -ésolta,  f.  L'èsser  ricre- 
sciuto. 

rtoroolato,  ag.  T.  aràld.  Delle 
croci  colle  braccia  terminate 
con  altre  croci. 


f.  Ricordaiiz,-).  i-etto,  m.  Ri- 
cordino. Il  rloors^a,  f.  Novo 
prestito  che  il  creditore  faceva 
al  debitore  per  estinguer  il 
primo  càmbio.  !  -o,  m.  Rifùgio. 

ricorsolo,  m.  Bollire  a  — .  A 
scrAst'io. 

rlootona^^re  tr.  Accotonare  di 
novo.  Il -tura,  f.  Ilricotonare. 

rloòtto,  p.p.  e  ag.  Coucótt;. 


rlo=overamente,  m.  Il  rico- 
verare. Il  -OTorare,  tr.  Ricu 
perare.  ;i  Far  ricuperare.  I|  Re- 
dimere. Il  Ridurre.  ,|  riti.  Aver  ri' 
corso.  Il  -overato,  p.p.  e  ag. 
i  — òvero,  m.  Riparo.  ||  Ricupe' 
ramento. 

rloovérta,  f.  Ricopèrta. 

rloovr=are  e  deriv.,  tr.  Rico- 
verare. Il  Ricuperare,  li  iu.  Bi- 


RIDDARE 

rloreolf^^lrrero ,  tr.  Ripéto 
Croeirtfgere.l-ìmao,  p.p. eag. 

rlono=4mento,  m.  Il  ricucire. 
Il -Ire,  tr.  Ripète  Cucire  ||» 
Cucire  strappi.  ||  Hg.  Accia- 
battare e  —  in  fretta  i  latore 
letterari.  \\  -Itore,  verb.  m.  |^ 
-itnra ,  f.  11  ricucire.  U  fig. 
Scritti  dove  ci  si  conosce  tròp- 
po la  —. 

rloaooero.  V.  rloAoere. 

rlonporàbUe,  ag.  Che  si  pu^ 
ricuperare. 

rloapor»=re.  tr.  Ritornare  In 
possésso  d'  una  còsa  che  èra. 
assolatamente  nòstra.  —  il  re- 
gno, il  dominio,  la  libertà,  le 
fòrte,  la  vista.  —  il  cervèllo 
Smarrito.  Il  Riscattare.  Denari 
die  servono  per  —  schiavi,  u 
Riavere  ,  secondo  il  diritto.  \ 
-tòrio,  -tòri,  ag.  T.  leg.  DI 
giudìzio  diretto  a  rimetter  in 
possésso  di  còsa  perduta,  .i-zlo- 
ne,  f.  n  ricuperare. 

rtonrvo,  ag.  Curvo. 

rlonS**,  f-  Il  ricujare.  ||  -àbi- 
le, ag.  Da  doversi  o  potersi 
ricujare.  1,  -aro,  tr.  Non  accet- 
tare, Non  acconsentire.  —  di 
pagare  un  conto.  Ricu/àr  re- 
gali. —  ringratiamenti.  lòdi. 
—  un  invito.  —  per  móglie,, 
per  marito.  ||  —  la  battàglia.  J 
Rifiutare.  ||  rifl.  Ricit/arsi  a 
una  còsa.  ||  -ante,  p.pr.,  ag. 
e  s.  Il  -anione ,  f.  Non  com. 
Ricula. 

rlda^oohlare,  in.  [da  ridere]. 
Ridere  un  pò'  o  per  un  pò*  di 
tèmpo  Sguaiatamente  o  iròo. 
0  spreg.  Il  -nolano,  ag.  Che  si 
abbandona  a  ridere  con  sem- 
plicità e  spensieratezza. 

ridare  (ind.  rido,  ridai,  rida; 
come  dare,  ma  ridasse  sarà 
meno  equivoco  di  ridesse),  tr. 
e  in.  —  la  libertà.  i|  Ridar 
fuori.  Tornare,  Riprodursi,  j 
Ridar  giù.  Ricadere  per  ma- 
lattia, 0  Impoverire  ancora. 

ridda,  f.  [da  riddare].  Ball» 
tondo.  Ballo  vertiginoso. 

riddare,  in.  [dal  ted.  meJioer. 


tirarsi,  li  -Ire  e  deriv.,  tr.  Ri- 
coprire. Il  — o,  m.  Ricóvero. 

rlor==idere,  pr.  Diflidarai.  \ 
-odnto,  p.p.  e  ag. 

rlor=4o ,  m.  Ricreamento.  ^ 
-lare,  tr.  e  rifl.  Ricreare.  ) 
-lato,  p.p.  e  ag.  i|-lo,  m.  Ri- 
creamento.      [Ilg.  Elaminare. 

rionooere,  tr.   Concuoeere.  J 

rlonSo,  m.  Rifiuto. 
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RIDÈNTE 
riden  vòlgere].  Far  la  ridda.  I| 
Per  sim  Girar  Torticosamente. 
Tldinte.  ag.  [da  ridere].  Glie 
ride.  Fdfeia  divenuta  a  un 
tratto  — .  Vi/ino  — .  ||  Soni' 
dinte.  Gioioso.  Bambina  tutta 
— .  Il  Che  fa  allegrezza.  Cielo, 
Pae/e,  Valle,  Stagione  —. 
Tldore ,  io.  [ind.  rido,  ridi  ; 
perf.  risi,  ridesti,  rise:  dal  It. 
ridire].  Mover  la  bocca  in  at- 
to (almeno  apparént«mente)  di 
giòia.  —  dolnemente.  —  un 
liòeo,  molto,  a  stinto,  rumo- 
rosamente, fganghei-atamen 
te.  Rideva  a  bòno,  di  core,  a 
j>iù  non  passo,  più  che  mai, 
a  erepapilte.  ||  Eidindo  fra  si. 
Seguitava  a  — .  Hi  fa  morir 
dal  — .  Il  —  e  piàngere.  Rideva 
piangiìido.  |i  Aon  sèmpre  rtde 
la  móglie  del  ladro.  Non  tutte 
le  birbonate  riescono  bène.  || 
—  o  uno.  Fargli  vijo  ridènte. 
Gli  ride,  ma  non  se  ne  fidi. 
!l  Commèdia  tutta  da  —.  Da 
far  ridere.  ||  Per  burlare,  deri- 
dere, iti  guarda,  e  ride.  Ci 
jìòeo  da  —.  Il  A'on  e'i  tantoda 
— .  Il  A'on  e'  è  punto  da  — 
Ridete  di  voi,  di  voi  stessi, 
^ella  vòstra  ignoranta.  Far 
fàceia,  boeea  o  bocchino  da  —, 
(I  Di  còse.  Gli  àeehi  gli  ridono 
■dal  eontinto.  Un  eiilo  che  ride 
■di  splendori  continui.  Il  sole 
ride  sull'alto  del  firmamento. 
Ride  primavii-a.  Il  cielo  e  la 
tirra  ridono  del  loro  più  gaio 
■e  più  gentile  sorriso.  Ride 
■l'alba.  Il  Di  còse  lógore,  rotte. 
Lentòla  che  ridono,  ò  le  scar- 
jte  elle  mi  ridono.  Questi  eal- 
soni  ridono  nel  sedere.  ||  D'a^ 
nimali.  Il  ciuco  ride.  La  scim- 
mia ride.  Il  pron.  Ridersi  d'una 
■còsa.  Farsene  biffa,  Non  cu 
Tàrsene.  Degli  ammonimenti 
■se  ne  ride.  Delle  sue  minacce 
me  ne  rido.  Si  ride  volentieri 
■dei  titoli.  Ridersi  della  legge. 
Ridersela  sotto  i  baffi,  sotto 
■sotto.  Il  prov.  agr.  L'acqua  d'a- 
prile il  bue  ingrassa,  il  pareo 


Tldamare,  tr.  Riamare. 
zldare,  in.  —  t«  fuori.  Ridir 

fuori. 
-Tldar^lre,  tr.  Redargilire. 
Tlddone,  m.  Ridda.  |l  —  e  Rid- 

doni.  Con  ària  di  ridda. 
xldere,  in.   De' vasi  che  tra- 

b'^ccano.  Il  —una  còsa  a  uno. 

Stargli  bène.  —  tina  còsa.  Dfr 

rìderla.  ||  riso,  p.p.  e  ag. 
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uccide,  e  lapicora  se  ne  ride.  \ 

rMènt«,p.pr.  e  ag.  ||  riao.p.p 

rldoat=aure  e  deriv.,  tr.  e  in. 

pr.  Ripète  Destare.  Scòsse  che 

10  ridestavano  /garbatamente 
ogni  momento.  —  la  fiamma. 

11  -•to,  e  sinc.  -o,  p.p.  S'irà 
ridesto,    e  pianse. 

rid=éTeI«,  ag.  spreg.  Da  far 
ridere  (meno  di  Ridicolo,  e  me- 
no com.).  Il  -avolmante,  bv. 
—  vantarsi. 

rldio=lbUe,  ag.  Che  si  può  ri- 
dire. Còsa  non  —.  ||  -Itore, 
verb.  m. 

rtdlool=àsKlne,  f .  astr.  di  Ri. 
dlcolo.  Atto  o  còse  ridicole 
(pèggio  di  Ridicoletta).  il  -««■ 
sa,  f.  astr.  di  Ridicolo.  Pt^no 
di  —  insulse.  ||  Di  còsa.  Scuji, 
l'offèrta  i  pòca:  i  una  —. 

rldloolo,  ag.  [dal  It.  ridieultts 
(rtdeo)].  Degno  di  riso,  Che  pro- 
voca il  riso.  7/  vtndere,  diceva 
il  tfanjoni,  non  i  còsa  piti 
ridicola  che  il  comprare.  Còsa, 
Persona  —,  tanto  — .  ||  Còsa 
ridicola.  È  — il  far  da  signori 
guando  siamo  pòveri.  ||  m.  Sti- 
ma di  ridicolo  circa  a  persone 
0  còse.  i4  paura  del  — .  Metter 
in  — .  Il  Parte  ridicola  nelle 
commèdie.  [re. 

rldlmlnnire,  ripète  Diminuì- 

rtdlp=lng;ere ,  tr.  Ripète  Di- 
pingere, li  Dipinger  ancora  una 
pittura  abbozzata,  o  scolorita, 
0  guasta.  Il  -Into,  p.p.  e  ag. 

rld^lre,  tr.  e  in.  Ripète  Dire. 
Bifogna  dirgliele  e  ridirgliele 
cinto  vòlte  le  còse.  ||  Ripetere  ; 
con  impaziènza.  Ottante  vòl- 
te te  l'ò  a  ridire  f  ||  Replicare 
Continnare,  il  discorso.  ||  Rife- 
rire. Il  Riprèndere,  Censurare. 
È  bèllo  non  c'i  che  — .  A'on 
e'i  nulla  da  —  sul  conto  stto. 
Il  pron.  Ridirsi.  Dire  divèrso. 
Esprimer  divèrsa  opinione,  il 
-atto,  p.p.  e  ag. 

ridlTissa=r«,  ripète  e  rafforza 
Diriitare. 

ridlsalò=sUore,  tr.  Ripète  Dù 
seiógliere.  ||  -Ito,  p.p.  e  ag. 


rldévole,  ag.  Ridènte.  ||  Da  ri. 
dere. 

ridielmeato,  m.  Il  ridire. 

rld^loolosàgrrlne,  i.  Ridico- 
làggine. Il  -looloaajnente,  av. 
da  Ridicoloso.  ;i  -iooloaltà,  f. 
Ridicolezza.  ;i-looIoso,  ag.  Ri- 
dicolo. Il  -Ionio  e  deriv.,  m. 
Ridicolo. 

rldlfloare,  tr.  Riedificare. 
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rldlao^órrere,  in.  Ripète  Di- 
scórrere, il  -orso,  p.p.  e  ag. 

rldlsegnsr o,  ripète  Disegnare. 

rldlspatare,  ripète  Disputare. 

rldlsteoosro ,  ripète  Distac- 
care, [dere. 

ridtsttadoro ,  ripète  Distin- 

rldlstUlsra,  ripète  Distillare. 

rldlstlnfuere,  ripète  Distin- 
guere, [za  Distrùggere. 

rtdlstrù(r>r«,  ripète  e  ralfòr- 

rldlTonlre,  ripète  Divenire. 

rldlvoatare,  ripète  Dovetitare. 

ridividere,  tr.,  rifl.  e  recipr. 
Ripète  Dividere.  —  «"  confini. 

rldlvlnoolsrsi,  ripète  X>itt'n- 
eolarsi. 

rldlvi$lbUe,  ripète  Divifibile. 

rldolore,  ripète  Dolere. 

ridomandare,  tr.  Ripète  Do- 
mandare. Il  Richièdere.  —  un 
permesso. 

ridonare,  tr.  Ripète  Donare. 
—  coràggio.  ||  prov.  Chi  del  suo 
dona.  Dio  gli  ridona. 

rldonda=asa,  f.  T.  lett.  astr. 
da  Ridondante.  ||  -re,  in.  [dal 
It.  redundare  (rifluire  dell'on- 
dai]. Traboccare,  Abbondare 
straordinariamente.  Oli  arse- 
nali ridondano  d' armi.  ||  JVe 
ridondò  a  lui  grande  glòria.  — 
in  danno,  o  a  danno.  \\  -nte, 
p.pr.  e  ag. 

ridormire,  ripète  Dormire. 

ridòsso,  m.  [da  ri  e  ...].  Còsa 
ohe  sta  diètro  o  sopra  un'altra. 
Rtipe  che  fa  —  al  pòrto.  ||  T. 
mar.  Posizione  riparata  dal 
vènto  e  dall'Impeto  del  mare. 
Il  Còsa  che  minàccia  pericolo. 
E  specialmente.  Concorrènza. 
Il  m.  av.  A  — . 

rldotare  e  der.,  ripète  Dotare. 

ridotto,  m.  [da  ridurre].  Luo- 
go di  riunione ,  per  lo  più  a 
scopo  di  diveriimento.  Se  lo 
lo  vuoi  trovare,  o  a'  teatri  o 
a'  —  c'i  sèmpre.  Ozioso  per  i 
ridotti. 

rldovere,  ripète  Dovere. 

rldnbltare,  ripète  Dubitare. 

rldnolbUe,  ag.  Che  si  può  ri- 
durre. 


Tldlntoraare ,  ripète  Dintor- 
nare. 

rldlrltto,  ag.  Raddrizzato. 

rldltore,  verb.  m.  di  Ridere. 

rldott==àbUe,  ag.  Da  teuersi. 
Il  -are,  tr.  Temer  fòrte.  Il  -*- 
▼ole,  ag.  Da  temersi  fortem. 

rldrlssare,  tr.  Raddirizzare. 

rldAoere,  tr.  Ridurre. 

rld«=rre ,  tr.  Distògliere.  ||  — 
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RIDUCIilENTO 
«Idtiolinento,  m.  Il  ridure. 
xU=ìittm  (ind.  ridueo,  ridur.i; 
perf.  ridussi,  ridueetti;  fnt. 
ridurrò),  tr.  Far  venire,  dive- 
nire, anche  modificando,  cam- 
biando. Vedete  dove  m'à  ri- 
dotto I  —  il  fèrro  in  aeeiato. 

—  una  starna  a  sala  di  eon- 
versatione.  —  la  carta  in  mo- 
neta. Il  as8.  Ridarre  a  ubbidièn- 
za, al  dovere.  Ilass.  Codesto  vino 
è  difficile  ridurlo  ormai.  Il 
eoneàrdia,  alla  concordia.  || 

—  a  Dio.  Convertire.  ||  —  alla 
sua  signoria.  Conquistando.  Il 

—  a  memòria,  a  meiUe  o  in 
memòria.  !|  —  asanità  tmpae- 
/e.  Ridurlo  a  vita,  alla  vita. 
Il  — in  aito.  Effettuare.  Il— «'n- 
siéme.  —  al  pòco.  Diminuire, 
Impoverire.  —  una  eompofi- 
tione  anche  muf leale,  per  ser. 
vire  a  altre  còse.  \\  —  un  so- 
pràbito a  giacchetta,  —un  par 
di  cationi  da  omo  per  un  bamr 
bino.  !|  rifl.  Ridursi.  Condursi 
Ritirarsi.  /  (onnt,  entrati  nel 
la  tonnara  non  nepòssonopiù 
uscire,  e  finiscono  a  ridurai 
tutti  in  un  chiuso.  ||  Condursi, 
con  idèa  di  infelicità,  tribola- 
zione, danno.  S'èra  ridotto  a 
non  lamentanti  più.  Ridursi 
a  vivere  malamente.  S'è  ri- 
dotto a  mangiare  all'osteria. 
S'è  ridotto  a  venderper  carta 
i  suoi  libri.  !!  -noènta,  p.pr. 
e  ag.  Discorso  riducènte  ogni 
bine  al  dilètto.  Il  -«tto,  p.p, 
e  ag.  S'è  mal  ridotto.  Ridotti 
tutti  in  un  luogo.  ||  —attore, 
verb.  m.  di  Ridurre.  ||  -nxiene, 
f.  Il  ridurre,  ne'  vari  sign.  — 
d'una  lussazione.  (^tare. 

rleooltare  e  der.,  ripète  Beei- 

rlòooo,  ripète  Ècco.  —  il  sole  t 

rtMere,  in.  difett.  [ind.  rièdo, 
riidi:  dal  It.  redire].  T.  leti, 
poèt.  non  com.  Ritornare. 

iiedUloa=re  e  deriv.,  tr.  Ri- 
pète Edificare.;  -tote,  -trioe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -zione,  f.  Il 
rlediticare.  La  —  di  ìlilano. 

rlel^iggere,  tr.  Ripète  FAèg- 
gere.  !|  -«(slbUe,  ag.  Che  si 
può  rielèggere.  '  -«nrlbUltà, 
f.  astr.  Il  -estone,  f.  Il  rieleg- 
gere. 

slemendare,ripète  Km«>n<iare. 

rtemplblle ,  ag.  Ohe  si  può 
riempire. 
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rtémplere,  e  più  com.  riem- 
pire, tr.  e  rifl.  Ripète  e  spesso 
rafforza  Empiere  e  Empire.  — 
la  botte,  il  bicchière,  una  tazta . 

—  la  cassa.  —  il  còrpo  di  cibo. 
Il  ass.  Kon  si  rièmpie  mai.  Il 

—  eolla  persona  un  vano , 
un'apertura.  —  un  saccone  di 
fòglie,  un  guanciale  di  ca- 
pécchio, di  crino.  Il  Appagare. 
iti  riempi  pròprio  l' òcjthio. 
Tanto  èra  bèllo.  !|  Spettàcolo  or- 
rèndo che  riempi  a  un  tratto 
la  mia  vista.  ||  riempl^ato 
e  -to,  p.p.  e  ag.  ||  -meato, 
m.  Il  riempire.  —  delle  schède. 
Il  La  matèria  che  serve  a  riem- 
pire. Il  -ta,  t.  Il  riempire  una 
vòlta.  Dare  una  —  alla  botte. 
Ij-tlvameate,  av.  da  Riem- 
pitivo. Il-tlvo,  ag.es.  Cbesèrve 
a  riempire  e  La  matèria  ohe 
rièmpie.  Jl  —  di  questo  col- 
trone è  ancora  bòiia.  Non  com, 
Il  T.  gramm.  Particelle  che  nel 
discorso  paiono  supèrflue.  Il 
-tore,  verb.  m.  ||  —tara,  f 
L'operazione  del  riempire,  e 
La  matèria. 

rlenOare,  ripète  Enfiare. 
rientrameato,  m.  Il  rientrare. 
rientra=re,  in.  Ripète  Entrare. 

—  in  casa ,  in  bottega ,  in 
ehiè/a.  Rientra  la  processione. 
Le  formiche  rientrano  nel  bu- 
co. Jl  cane  rientrò  spaurito 
sotto  la  màdia.  ||  —  t'n  sé,  in 
sé  stesso.  Pentirsi,  Ravvedersi, 
Riflètter  bène.  Ma  rientra  un 
pò' in  te,  e  vedrai  che  ò  ra 
gione.  ||  —  inealma.  ||  —inuna 
società.  Da  cui  uno  s'èra  o  èra 
stato  allontanato ,  escluso.  ' 
Ritirarsi.  Gli  unghioni  rien- 
trano nelle  zampe.  I  Romani 
costrìnsero  Mitridate  a  —  ne' 
suoi  confini.  \\  Ristringersi,  Ac- 
corciarsi ,  Andare  in  dentro. 
Il  Al  giòco,  in  vari,  riprèndere 
il  posto  lasciato.  Chi  rientra? 
Il  assol.  Rientrarci.  Uscirne  cou 
un  modesto  e  onèsto  guadagno 
0  per  lo  meno  alla  pari.  Se  glie 
lo  rendo  a  venti,  non  ci  rien- 
tro. Il  -nte,  p.pr.  e  ag.  || -to, 
p.p.  e  ag.  Òcchi  rientrati.  In 
dentro. 

riep=Uogare,tr.  Ripète  o  raf- 
forza Epilogare.  —  i  fatti.  || 
— Uotrasione,  f.  il  riepilogare. 
Non  com.  ||  -Uo|ro,  -UocM, 


la  còsa  a  òro.  Dire  il  vero. 
rifl.  Ricoverarsi.!,  Riparare. 
—tto,  p.p.  e  ag.  m.  Ridotto. 


RIFARE 
m.  n  riassunto  in  tondo  a  la 
libro  0  a  un  discorso  delle  còte 
trattate.  ||  Sunto  d'un  diicors» 
d'altri. 

rlir^ere,  ripète  Èrgere,    [re. 

rleSenUnare,  ripète  E/amino- 

rieaeire  e  deriv.,  in.  V.  rlm- 
■olre,  e  deriv. 

rievaoaare,  ripète  Evacuare. 

rUkbbrioare  e  deriv.,  ripète 
Fabbricare. 

rlflM^lbUe,  ag.  Che  si  pnò 
rifare.  Il  -Ineato,  m.  Il  rifare. 
—  d'òp*ra  itarte.  Il  Compensa, 
Indennità.  i|  -Itore,  -Itrtoe, 
verb.  m.  e  f .  —  di  poèma,  ti 
leggi. 

riterrò  (ind.  rifa,  rifai,  rifa, 
rifacciamo,  rifate,  ecc.),  tr. 
Ripète  Fare  o  Far  in  parte,  » 
Far  un  altro  o  Fare.  —  mi- 
glio, pèggio,  come  prima.  — 
una  casa  da  un  lato.  Rifarla 
di  sana  pianta.  —  da  capta 
fondo.  Rifar  la  strada.  ii» 
lavoro  qualunque,  la  dicitnn 
d' un  libro.  —  ttsei,  mòbili, 
utensili,  biancheria.  \\  Di  vi- 
vande ,  Ricòoerle  in  qualcb» 
altra  manièra.  Quel  lesso  arati- 
tato  lo  pttoi  rifare.  Rifalh 
eolie  cipolline.  ||  Contraffar;. 
Imitare.  Rifaceva  benisnm» 
tutte  le  mòsse  del  generale.  - 
Indenni||are,  Compensare.  Ri- 
fare i  danni,  il  male  ."o/férlo. 
Qttando  m'avrai  finito  di  ro- 
vinare, ehi  mi  rifa?'  Far  pa- 
rere un'altro,  abbellire  straor- 
dinariamente. Un  bèi  vestii) 
rifa  lapersonu.  .'  prov.  Ipan- 
ni  rifanno  le  .itanghe.  (,—  il 
còrpo,  la  mente.  Ki&tonria. 
Ricrearla.il —«m»  conversaii'i- 
ne.  Rianimarla.  Non  com.  <  — 
la  casa.  Rimétterla  in  bòno  ita- 
lo. Il  prov.  La  sàvia  fèmmint 
rifa  la  CMsa,  e  la  matta  laili- 
sfà.  Il  —  il  Ulto.  V.  lètto.  ' 
Rifare  il  lètto,  un  pò'di  lill> 
a  uno.  Dame  favorévoli  in- 
formazioni. 1  rifl.  I>rincipii«- 
Rifarsi.  M'ò  a  rifar  da  cofo- 
Si  rifece  a  bere  quattro  tHI', 
tant'avea  sete.  \\  Si  vuol  — ' 
Offrendo  ancora  da  bere  «  >1> 
mangiare.  ||  Rifarsi  in  «»  r.i- 
gionamettto,  in  uu  conto,  'i  *>• 
far.ii  dall'alto,  da  lontano.in 
un  racconto.  t|  Rifarsi  con  uhh. 
Pigliarla  con  lui  d'un  affrokto 


rlemplat=a,  f.  Riempitura. 
-o,  p.p.  e  aR.  di  Riempire. 
rléto,  av.  Dietro. 


rtétresaàrdta.  f.  Retropiir- 
rlozza,  f.  Reità.  [dia- 

rlfiallo,  m.  Neve  fallo. 
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RIFASCIARE 
0  danno  ricevuto.  O  eke  U  ri- 
fai con  me  ?  Te  la  rifai  con 
quell'innocènte?  G^trda  con 
ehi  se  la  rifa  I  ||  Rifarsi  df 
danni.  Ricattandosi.  ||  — tto, 
p.p.  e  ag.  Lètto  mal  rifatto. 
Rifatto  sulle  tèeehie  forme. 
Fatta  e  rifatta  la  strada. 

rtfaaaotare ,  tr.  Ripète  Fa- 
sciare. Il  Rimetter  la  fàscia.  — 
una  gamba.  i|  Avvòlger  nelle 
fasce.  Il  -àsolo  (a),  m.  av.  In 

'  gran  quantità  e  confusamente. 

rlfattibUe,  ag.  non  e.  Che  ai 
pnA  rifare. 

rlfavorlre,  ripète  Favorire. 

tUeomtà»t»,iipéieFeeondare. 

rlfèadere,  tr.  Ripète  Fèndere. 
Il  Fèndere.  —  i  panconi ,  le 
legne.  [rendano 

riferandàrlo ,   m.   pop.  Refe- 

rlfar=lbUe,  ag.  Che  si  può  ri- 
ferire. Il  -Imento,  m.  n  rife- 
rire, ne'  vari  signiticati.  1|  -Ire, 
tr.  [dal  It.  refirre].  Riportare 
le  còse  sentite  o  viste.  Riferire 
vari  atti  piibblici.  —  le  pre- 
eif  e  paróle,  il  sènso,  ecc.  ||  ass. 
La  commissione  deve  riferire 


Di  còse  scritte,  narrate.  Co- 

,'  me  riferisce  la  stòria.  ||  T. 
lett.  —  grazie.  Ringraziare,  li 
Riferire  a.  Ridurre.  Si  pos- 
sono tutti  —  a  tre.  Non  com 

;  Il  Rapportare.  L'istinto  di  — 
e  di  subordinar  tutto  a  noi 
medéfimi.  |i  rifl.  Rapportarsi 
Ui  riferisco  a  guanto  v'àdetto 
sopra.  Il  Riferirsi  a  uno.  Ri 
méttersi  al  suo  giudizio.  Non 
com.  Il  Aver  relazione,  attinèn 
za.  A  chi  si  riferisce  questa 
paròla?  \\-éat»,  p.pr.  ilftnt 
stro  —  al  re.  \\  —Ito,  p.p.  e 
ag.  Collòquio  —  fedelmente. 

riferire,  ripète  Ferire. 

rlferm=Mi,  f.  T.  rail.  Rafferma, 
Il  -«tre,  tr.  Ripète  Fermare. 
—  un  ùscio,  un  oggetto.  ||  -«to 
e  sino,  -o,  p  p.  e  ag. 

rlfernire,  ripète  Ferrare. 

rlfestegrglkre,  ripète  Festeg- 
giare. 


rlfa^'Te,  tr.  A  rifar  del  mio. 
Assicurando  una  còsa. 

rlflazlone,  f.  Rifacimento. 

rlfedlre,  tr.  Ferire  di  novo. 

rlfendnto,  p.p.  e  ag.  di  Rifèn- 
dere, frire 

rlferttore,  verb.  m.  di  Rife- 

riformare,  tr.  Confermare.  ! 
Intens.  di  Ferrtyire.  ||  Fortifi- 
care, [fèrto. 

rif«rt«.  V.  riferito,  e  re 
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rUf:Ni,  f.  [dal  ted.  ràufen,  bav. 
riffen].  Spècie  di  lòtto  privato, 
il  cni  prèmio  consisteva  in  og- 
getti non  in  denaro.  Il  Di  pre- 
potènKe.  Con  le  sue  — .  ||  Fare 
una  —,  delle  riffe.  ||  m.  av.  Di 
riffa.  A  tutti  i  còsti.  Indica 
puntiglio.  Il  -ose,  ag.  Pièno  di 
riffe. 

rlflaaoare,  ripète  Fiancare. 

rlflatMUMonto,  m.  non  e.  Il 
rifiatare.  {|  -«re  (ind.  riflato), 
in.  Mandar  fuori  il  flato.  Dor- 
mendo si  rifiata  senz"  accor- 
gercene. Il  Rifiatai  Uinàccia 
volg.  delle  mamme  a' ragazzi 
quando-  non  vogliono  che  si 
lamentino.  ||  iperb.  Ripigliar 
flato.  Lateiàtemi  rifiatare.  || 
-ata,  f.  non  e.  Il  rifiatare  una 
vòlta.  Il  .-«tona,  f.  accr. 

rlflooa^,  tr.  Ripète  Ficcare. 
Riflccò  il  naso  fuori.  I|  spreg. 
Riferire.  Glie  l'è  andato  sù- 
bito a  — . 

rlfloolotia,  f.  [alterato  da  fte- 
rueolona  (fièra)].  Palloncini  di 
carta  con  moccolino  acceso  ohe 
portano  in  giro  in  cima  a  un 
bastone  o  a  una  canna  nelle 
fière^o  nelle  mascherate 

rifldare,  tr.  Ripète  Fidare.  || 
pron.  Confidarsi. 

rutilare,  ripète  Figliare. 

rlfigiirare,  ripète  Figurare. 

rifilare,  ripète  Filare.  ||  flg. 
Dare  o  Dare  una  fila.  Oli  rifilò 
un  pugno,  tanti  ca' 

rUInare,  in.  Nel  m.  Sema  — . 
Senza  Sméttere.  A'on  riflnamai. 

rlflii=lmento ,  m.  Il  sentirsi 
rJInire,  di  salute,  di  stomaco. 
Il  -Ire,  tr.  Ripète  finire.  Ter- 
minare. Il  In  cèrte  arti  o  me- 
stièri Portare  a  tèrmine.  Lo 
fbozzatore  fhòita,  lo  scultore 
rifinisce.  ||  Sméttere.  ||  Dar  fine. 
Consumare.  A  rifinito  tutto 
il  patrimònio,  ogni  còsa.  ||  — 
uno.  Il  pron.  Hon  mi  rifinisce. 
Lo  stesso  che  ìion  mi  finisce. 
V.  finire.  i|  rifl.  S'è  rifinito.  Di 
salute,  di  denari.  ||  -Ito,  p.p. 


rlfòsao,  p.p.  e  ag.  di  rifèn- 
dere, " 

rlfexlone,  f.  Refezione. 

rlfianohegr^are,  tr.  Rinfor- 
zare i  flancl.i. 

rifiatare,  in.  fig.  Riposare. 

rlfldaral,  rifl.  Confidarsi. 

rlflédere ,  tr.  e  in.  Di  novo 
tìèdere.  [buttano. 

rlfigllare,  in.  Di  ferite  che  ri- 

rlfln^ameato,  m.  Cessamento 


RIFLÈSSAMENTE 
e  ag.  S(an«o  — .  Nobiltà  con- 
sumata e  — .  Il  Rifinito  nelle 
barbe.  ||  Jlft  sento  rifinito.  Di 
stomaco.  Il-ttozsa,  f.  L'èsser 
rifinito  di  stomaco.  ||  -Itore, 
-Itera,  verb.  ra.  e  f.  n  -Itnra, 
f.  Il  rifinire,  L'àltima  mano  data 
a  un  lavoro.  ||  -Islone,  f.  Rifl- 
nitura.     [—  eirile,  letteràrio. 

rifiorimento ,  m.   11  rifiorire. 

rlflor^lre,  in.  Ripète  Fiorire. 
Con  questo  sole  rifioriscono 
ròje  e  viòle.  ||  fig.  Rifioriscono 
CMme  un  màggio  queste  ra- 
gazie.  \\  tr.  —  lo  stile.  ||  Ravvi- 
vare qualche  pittura.  Il  -Ita,  f. 
Il  rifiorire  una  vòlta.  ||  -Itara, 
f.  Il  rifiorire,  specialm.  al  flg. 
Il  Abbellimento  a  qualche  rac- 
conto. Il  T.  stòr.  nat.  Decompo- 
sizione d'una  sostanza  sòlida  in 
una  snperflced'nn  sale  per  l'e- 
sposizione all'aria. 

rlflaoMare,  tr.  Ripète  Fùichia- 
re.  Il  Riferire  segretamente. 

rlfiotàblle,  ag.  Da  rifiutarsi. 

rlfimt^are,  tr.  [ind.  rifiuto:  dal 
It.  refutare\  Lo  stesso  che  fli- 
cufare,  ma  c'è  più  sprègio  o 
Sdegno  o  viltà.  —  il  permesso, 
il  consènso,  un  titolo,  un  o- 
màggio,  un'offèrta.  —  un  par- 
tito, una  consolatiotie.  —  una 
gentilesza,  un  complimento, 
un  piacere.  ||  Abdicare.  —  i7 
regno,  la  tiara.  ||  -atore, 
-atrloe,  verb.  m.  ef.  ||-o, 
m.  11  rifiutare.  Rispose  con 
un  rifiuto.  Vn  recifo  — .  Il  suo 
—  di  maritarli.  Rifiuto  che 
gli  tirò  in  fàccia  come  un 
insulto.  —  del  Tribunale.  — 
a  vari  inviti.  ||  La  pers.  rifiu- 
tata. Birri  composti  del  — 
della  società.  ||  T.  giòc.  Diètro 
il  tuo  —,  nonson  venuto  più 
a  fiori. 

rlfi^éssamente,  av.  da  Riflès- 
so. Il  -esaibile,  ag.  non  e.  Che 
si  può  riflèttere,  i  -esalone, 
f.  Il  riflèttere.  —  d'una  linea, 
d'una  battuta.  ||  Àngolo  di  —, 
Telescòpio  a   — .  ||T.   astron. 


Il  -are ,  in.  e  pr.  Cessare.  I| 
— ItlTO,  ag.  Atto  a  rifluire. 

rifiorire,  in.  ||  pron.  Ubriacarsi. 

rlflot^aglone,  f.  Rifiuto.  ||  -a- 
mento  e  -ansa,  m.  e  f.  Ri- 
fiuto. Il  Divòrzio,  Ripùdio.  ||  -a- 
re,  tr.  Confutare.  ||  -azione, 
f.  Rifiuto.  Il  -o,  m.  Divòrzio.  || 
Penale  di  chi  rifiuta  un  ufTicio. 

rlfieaeare,  tr.  Lumeggiare  le 
pitture. 
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RIFLÈTTERE 
Strumenti  a  — .  Usati  iu  mare 
per  prènder  l'altezza  degli  astri 
anll'origgonte.  \\  La  —  del  sole 
still'aegua.  —  de'  raggi.  U  flg. 
Fare  un  pò' di  —  aopra  una 
eòsa.  Per  virtii  di  —.  ||  -e»- 
■IvMsente,  av.  da  Riflessivo. 
Il  -•■■Ito,  ag.  Atto  a  riflèt- 
tere 0  a  riflèttersi.  Persona 
paco,  molto  — .  Il  T.  gram.  Ohe 
ludica  l'azione  riflèssa  sul  sog- 
gètto.ll-èsBO,  ag.  Che  viene  ri- 
flettnto.  Mòto,  Ràggio,  Suono 
— .  Il  flg.  Cogniiione—.  Arte—. 
Epopèa  — .  Il  T.  fliiol.  Atti  —. 
DI  cèrti  movimenti  involontari 
provocati  da  una  sensazione 
estèma.  ||  sost.  Il  riflèttere.  Tra 
i  —  del  sole  di  lùglio.  ||  ass. 
Del  sole,  del  lume.  Mi  dà  nòia 
tutto  gttesto  — .  jj  flg.  Onore 
avuto  per  — .  ||  T.  pitt.  Luoghi 
supposti  illuminati  al  riflèsso 
d'uncdrpoluminosodello  stesso 
quadro.  Il  -*■■<»•,  m.  Vèntola, 
Oggetto  che  ribatte  la  luce. 

rlfli=éttere,  tr.  e  rifl.  [ind.  rt- 
fUtto;  imperf.  ri/lettero;  perf. 
riflettei:  dal  It.  refiéctere  {re 
e  flictere)].  T.  fij.  D'un  ràggio 
laminoso,  .calorifero  o  sonòro, 
Uutir  di  direzione  per  l'incon- 
tro d'un  ostàcolo.  —  la  Ittee, 
i  raggi  solari.  Dove  un  ràg- 
gio di  so'e  si  riflètte.  ||  Dei 
còrpi  che  ripercotèndo  l'immà- 
gine d'altri,  la  respingono.  || 
E  ass.  Rivòlger  la  mente  sulle 
pròprie  operazioni.  —  a'eafi 
suoi.  Kon  ò  tèmpo  di  —  so- 
pra le  còse  degli  altri.  I|  -et- 
tènte,  p.pr.  e  ag.  Spècchio  — 
{a  luce.  Pareti  riflettènti  il 
suono.  Il— ottnto,  p.p.,  -is- 
so, sost.  Considerazione,  nel 
m.  Nel  riflèsso  che  o  di. 

rlfl=nire,  in.  T.  lett.  [dal  It. 
reflùere].  Scorrer  indiètro.  Far 
—  il  sangue.  ||  flg.  Fa  —  la 
vita.  Il  -naso,  m.  II  rifluire. 
V.  flasso.  Jl  flusso  e  — .  ||  flg. 
Di  pera.  17»  flusso  e  —  conti- 
nuo, [lare. 

rlfooUlamento,  m.  Il  rifocil- 

rtfoolllAre,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 

rlfàlo,  m.  T.  mar.  Folata,  Buffo. 

rifondare,  tr.  Affondare. 

rifóndere,  tr.  —  la  eolpad'tina 
eòsa  addòsso  a  uno.  Darla  tut- 
ta a  lui. 

rlfomutre,  tr.  Riordinare. 

rifratto,  m.  Ritrazione. 

rlf^eddare,  tr.  Raffreddare. 

jrlftenare,  tr.  Frenare- 


ref oculare  {re  e  foeillo  ricreo)]. 
T.  lett.  Ristorare,  Ristorarsi. 

rifondare,  ripète  Fondare. 

rlf=6ndere,  tr.  Ripète  Fón- 
dere. Il  —  le  spese,  i  danni. 
Rimborsare.  ||  -nso,  p.p.  e  ag. 
Il  -ondiblle,  ag.  Che  si  può 
rifóndere. 

rlform=a,  f.  [da  riformare']. 
Il  riformare.  Chièder  riforme. 
La  — del  Senato.  —  comunale 
e  provinciale.  Prepara  una 

—  per  il  dàzio  consumo.  — 
delle  leggi  agràrie.  —  del  Go- 
vèrno locale.  Il  -àbile,  ag. 
Che  si  può  riformare.  ||  -•• 
Blone,  f.  pi.  T.  stòr.  Segre- 
tàrio delle  — .  Ufflciale  per  lo 
più  forestièro  ;  deputato  in  molti 
comuni  italiani  nel  sèe.  XIII 
e  XIV  a  rogare  i  decreti  de' 
Consigli.  Il  Riforma,  non  com. 
Il  -amento,  m.  Il  riformare. 
Non  com. 

rlform=are,  tr.  [ind.  rf/brmo: 
dal  li.  re  formare  {re  e  ....)]. 
Ripète  Formare.  ||  flg.  Dar  novo 
órdine  e  forma  migùore.  —  t<n 
paefe,  lo  Stato,  un  regno,  una 
repùbblica,  una  religione,  una 
scuola,  gli  studi,  la  Chiè/a, 
un  órdine,  uno  statuto,  una 
legge,  una  tari/fa,  la  vita,  i 
costumi,  l'animo.  Adriano  ri- 
formò le  istitutioni  militari. 

—  sé  stesso,  li  T.  mil.  Tògliere 
un  milite  per  qualche  ragione 
dal  servizio  avanti  il  tèmpo 
della  pensione.  ||  -atlTO,  ag. 
Atto  dirètto  a  riformare.  ||  -a- 
tore,  -atrlee,  verb.  m.  e  f. 
Il  T.  stòr.  —  di  pace.  ||  Rifo:-- 
matori  dello  stiidio.  Magistrato 
preposto  allo  stùdio  universi- 
tario. Anche  ass.  ||  -azione, 
f.  Per  Riforma,  non  com. 

rifornire,  ripète  Fornire. 

rlflr=ànarere,  tr.  e  rifl.  [da  ri 
e  ....].  Far  deviare  il  ràggio 
dalla  sua  lìnea.  ||  -ante  e  più 
com.  -atte,  p.p.  e  ag.  ||  -an- 
ClbUe ,  ag.  Che  può  rifràn- 
gersi. Il  -anglbllltà,  f.  astr. 
!|  — anslmento,  m.  Il  rifràn- 
gere,  il  -attivo,  ag.  Atto  a 


nfr=l(rerare  o  -Irrorare  e 

deriv.,  tr.  Refrigerare. 

rlfiron=dlre  e  -(Ire,  in.  Ri- 
pète Frondiree  Fronpre. 

rifirnat=a,  f.  Ricerca,  inchiè- 
sta. Il  -are,  tr.  Picchiare.  ||  -o, 
m.  Percòssa,  Danno  grave. 

rlflisclmento,  m.  Il  rifuggire. 

tUngg=lt9,  tr.   Trafugare.   U 


RIGA 
rifràngere.  ||  -asloae,  f .  T.  fiS. 
Fenòmeno  che  succède  quando 
un  ràggio  di  Ince  passa  da  gn 
mèjio  cèntro  a  un  altro. 

rlfireddare  e  der.,  ripète  Frea- 
dare. 

rifreddi,  m.  pi.  [da  ri  e  ....], 
non  e.  Principi  freddi;  nel  pasto. 

rlSr=lnrere,  tr.  Ripète  Frig- 
gere. Il  Ritoccare  fino  alla  nòia 
qualche  òpera  d'arte.  Il  -Itto, 
p.p.  e  ag.  Còse  rifritte.  Ri- 
dette noiosam.  ||  Saper  di  ri- 
fritto. Di  vivande  còtte  due 
vòlta  0  in  vasi  pòco  puliti.  ;| 
-Ittoaie,  m.  spreg.  Cjse  ri- 
fritte, li  -Ittnra,  f.  Còsa  ri- 
fritta. 

rlflm=oare  e  — jrare,  ripète 
Frugare  e  Frugare. 

rlflrnatare ,  tr.  Ripète  fru- 
stare. Il  Cercare  per  tutto,  per 
tutti  i  buchi.  —  tra  le  earie. 
Il  flg.  Andar  a  —  le  còse  d» 
eeìit'anni  fa. 

TUlrntt>«re  e  -Ifloare,  ripè- 
tono FrtMare  e  Fruttificare. 

ri^ntfflre,  in.  [dal  It.  refri- 
gere].  Ripète  Fuggire.  ||  Rifu- 
giarsi fuggendo.  Il  flg.  A\«nin 
orrore,  paura,  danno.  L'ulin 
rifugge  dal  tròppo  ùmido.  1 
-nvrlto,  p.p.  e  ag.  h  -•• 
Vlarsl,  rifl.  Cercare,  Trovar 
rifùgio.  !|  -uglu,tio,  p.p.  afi.  e 
m.  J  rifugiati  politici.  ||-4flo, 
—nel,  m.  Luogo  dove  uno  cerea 
asilo,  nascondiglio  sicnro.  là 
avevo  sperato  un  —  deliiioM 
e  tranquillo.  —  onorévole,  si- 
euro  di  tutti  i  di/gratiati. 

rlf=ùUrere,  in.  [ind.  rifnlgr. 
perf.  rifulsi:  dal  It.  refulgèrt). 
T.  lett.  Risplèudere.  ^  -nlgiB- 
te,  p.pr.  e  ag.  Vijo,  Òcchi  ri- 
fulgènti. 

rltta$lone,  f.  n  rifóndere,  l  il- 
Rifu/ione  d'uno  scritto. 

rtg^a,  f.  [dall'ani.  t«d.  rìga\ 
Linea  più  o  meno  gròssa  che 
si  fa  fregando  qualche  còsa 
che  tinge  o  imprimo  su  nss 
superflce.  Vna  —  eolprnnèito, 
eoi  lapis,  eolla  penna.  Big» 
stòria,  diritta.  Fare,   Tirare 


—Ito,  p.p.   e  ag.   Disertore.  ì 

Schivato.  Il  -Ita,  f.  Rifùfio. 
rlfnnro,  m.  Rifùgio. 
rlfolcinsa,  f.  Il  rifùlgere. 
rlftaSare,  tr.  Rifiutare. 
rlfnSo,  ag.  Circondato.  Il  A  •* 

fu/a,  m.  av.  In  abbondana. 
rlAit=are  e  deriv.,  tr.  Rifiatare. 

Il  -axlone,  f.  ConfataiioD*. 
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RIGATTIÈRE 
-una  — .  Il  Stecca  di  legno  o  di 
metallo  che  serve  a  rigare. 
Il  Altre  che  servono  a  variali. 
lì  Le  paròle  stesse  scrìtte  suUa 
linea  o  riga,  o  che  formano 
nna  riga.  ||  Nel  tessuto.  A  ri- 
Hh'.  Il  Le  eanterflU  anno  a 
travèrso  l'ali  eérte  —  gialle. 
Il  —  di  mulo.  Striscia  nera 
che  anno  gli  àsini  e  i  muli  sul 
d6rso,  a  vòlte  in  forma  di  croce- 
li  Di  pers.  messa  in  fila.  For- 
imi rono  due  lunghe  — .  Il  Per 
diritta  — .  Dirittam.  ||  Di  pri- 
ma — .  Di  prim'Ardine  l|  m.  av. 
Jn  — .  A  titolo.  In  ^~  di  pa- 
tèrna cura.  Il  -àfU*.  f.  pi. 
(per  sim.  con  gl'interiori,  come 
i  Lomb.  li  chiamaa  laeeett  (ma 

10  j^amb.  lo  derirs  da  regalo)]. 
Le  interiora  de' polli:  fegatini, 
fagiòli,  cipolline,  e  anche  le 
creste.  ||  -àgnolo,  m.  [fr.  ri- 
ffa/* (lo  £arab.  da  irrigare)]. 
Piccolo  corso  d'acqua,  special- 
mente nelle  vie,  nelie  stanze 
o  sim.  Il -«re,  tr.  Far  una  o 
più  righe.  Rigami  questo  gua- 
dèmo. — stòrto,  per  travèrso. 

11  -ata,  f.  Colpo  di  riga.  1|  -•- 
tino,  m.  Tessuto  di  lino  o  di 
catone  a  righine  quadre  spe- 
cialmente bianche  e  turchine. 
Il  -sto,  p.p.  e  ag.  Terreno  ri- 
rato  d'aeque.  Cannone  rigato. 
Stn/fa,  Cationi  rigati. 

rtgattt*r=^e,  -a,  m.  e  f.  [ant. 
fr.  regratier  (etira.  ?i].  Chi  ri- 
vende vestiari  e  oggetti  vècchi. 

rlgstara,  f.  Il  rigare. 

rlgranar>«re,  tr.  e  ria.  Ripète 
Generare,  li  -atore,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  Il  -azione,  f.  Il 
rigenerare.  \nare. 

rlgermlnare.,   ripète   nermi- 

rlffermogllare,  ripète  Germo- 
gliare, [gettare. 

rlffottàblle,  ag.  Che  si  può  ri- 

rlr=»ttare  (ind.  rigètto),  tr. 
Ripète  Gettare.  Lorigettò  nella 
nave.  \\  Bi fogna  elw  rigèttique 
sto   lavoro.  !|  La  vite,   a  mét- 


terla a  capo  fitto,  rigetta  nòvi 
tralci  e  migliori.  ||  Vomitare. 
Aon  tiene  nulla:  anelie  una 
eueehidiata  di  bròdo  lo  ri- 
getta. Il  E  ass.  Bigètto.  Non  fa 
eJie  —.  Il  Respingere  con  fòrza. 
Il  mare,  i  fiumi,  rigèttan  la 
prèda.  ||  -ettatore ,  verb.  m. 
Il  -étto,  m.  Ija  còsa  rigettata. 

rtflaoora,  ripète  Giacere. 

rlgld=amente,  av.  da  Rigido. 
li  -otto,  dim.  di  Rigido,  li  -os- 
sa, f.  astr.  di  Rigido.  La  — 
dell'inverno.  —  di  costumi,  di 
dottrina.  \\  -Ita,  f.  astr.  di  Ri- 
gido, pid  specialmentenel  sènso 
pròprio.  Il  Scabrosità. 

rigido,  ag.  [dal  It.  rigidus(TÌ- 
geo)].  Duro,  Intirij]ito.  A  le 
gambe  tòrte  e  rigide  dal  lungo 
starsi  a  sedere.  Àlberi  che 
seccando  diventa»  rigidi.  ||  Di 
tèmpo.  Freddo.  Stagione  ri- 
gida. Verno  ,  Ària  — .  ||  flg. 
Sevèro,  Che  non  si  mata. 

rlglooaro,  ripète  Giocare. 

rlglr^Munonto,  m.  II  rigirare. 
Il -aro,  tr.  e  in.  Ripète  Girare. 
Gira  e  rigira  siamo  tornati 
ancora  qui.  ||  —  tino.  Aggi- 
rarlo. Il  Andare  in  giro,  intomo. 
Salendo  e  rigirando  la  mon- 
tagna, liura  che  rigirano  una 
ventina  di  chilòmetri.  Canale, 
Tubo,  FU  di  fèrro  che  rigira 
tutta  la  casa.  I|  Di  denaro.  Im- 
piegare a  far  fruttare.  ||  An- 
dare. Gli  d  rigirato.  Gli  èri- 
girata  bène  assai.  ||  Mandaria, 
Le  còse  in  gèn.  Xei  mondo  bi- 
fogna  saperla  —,  dicono.  Il 
-évole,  ag.  lett.  Che  facilm. 
rigira.  Il  -lo  (pi.  Rigiriti,  m.  Un 
continuo  rigiro.  ||  -o,  m.  Il  rigi- 
rare. Pialletta  per  iì  —  delle 
carròtie.  Dopo  divèrsi  rigiri 
èrano  scesi.  Giri  e  rigiri  di 
strade.  ||  Stadio  sottile  di  ma- 
lizie. Il  Qualche  pràtica  amo 
rosa. 

rlglmraro,  ripète  Giurare. 

rlgn^aro,  in.  [da  ringhiare]. 


TlC>=a,  f.  Andare  per  la  di- 
ritta — .  Felieem- 1|  Di  bassa 
— .  Di  ba-sso  stato.  ||  -àgli», 
f.  Regalia,  Incerti.  Il  Bajjécole- 
II  Le  interiora  degli  animali-  li 
— ogUnola,  f-  dim-  di  Rigà- 
glia-|l-agna,  f.  Rigàgnolo-  Il 
—agno,  m.  Rigàgnolo.  ||  -à- 
gnolo,  m.  Bere  a'—.  Aver  le 
notizie  non  dirètte.  ||  Pescare 
pe'  — .  Affaticarsi  invano. 

vUraUgo.  nu  i'iox  capf  Aocio. 


rigamo,  m.  Origano. 
rigato,  ag.  Rugoso,  Grinzoso. 
rlgattato,  ag.  Di  mala  vita. 
rigontUlre,  tr.  Ringentilire. 
rlgettamento,  m.  Vòmito. 
rlgh-ettare,  tr.   Segnare  con 

Righette.  ||  -Inetta,  f-  Piccolo 

corniciane  torno   turno  negli 

edifizi. 
rlgir^are,  tr.  Amministrare.  |{ 

-astone,  f.  n  rigirare. 
rigiro,  lu.  Ripète  Gire. 


RIOORR 
Del  cavallo  o  mulo  che  nitri- 
sce. Il  Del  cane  che  mostra  l 
dènti.  Il  -o,  m.  non  e.  Ilrignare. 

rigo,  m.  Lo  stesso  che  Riga, 
segno.  Tirare  un  — .  Vn  — 
stòrto,  diritto.  ||  Quello  già  ti- 
luto  do' fògli.  [dere. 

rlgodera,  ripète  e  rinforza  Oo- 

rlg«=done  e  -Ione,  m.  [fr.  W- 
gaudon  e  rigodon  (da  no  tal 
Rigàtui  che  l'inventò)].  T.  stòr. 
Spècie  di  ballo  lèsto. 

rlg^óglto,  m.  [da  orgóglio]. 
Sovèrchio  vigore  delle  piante 
spesso  nocivo.  Le  fave  son  an- 
date in  — .  Senza  frutta.  Il  Itg. 
Il  rigóglio  dell'età  giovanile. 
Il  II  gorgogliare.  ||  T.  archi.  Lo 
sfogo  delle  vòlte,  degli  archi  o 
sim.  Il  -ogllosaneate,  av.  da 
Rigoglioso.  'I  -oglloso,  ag.  da 
Rigóglio.  Grano,  Fiori,  Ger- 
mi — -  Véngon  su,  ereseon  —. 
Il  Per  sim-  Di  còrpi  animati. 

rigogoletto,  m-  dim.  di 

rigogolo,  ni-  [dal  It.  aurigdl- 
gulus  (gàlbula  rigògolo;  rigò- 
golo d'òroj.  Uccèllo  dei  canta- 
tori giallo,  li  Per  sim.  Giallo 
eom'un  rigògolo. 

rlgoletto,  m.  [ant.  fr.  rigoler 
ballare  in  tondo  (riga  linea, 
circolo)].  T.  stòr.  Danza  in 
tondo  e  cantando  tra  persone 
prese  per  mano. 

rlg=onflamento.  m.  II  rigon- 
fiare. Il  -onllaro,  tr.  e  in.  Ri- 
pète Gonfiare.  ||  -enfiato,  p.p. 
e  ag.  e  sinc.  -ònflo. 

rlgor=e,  m.  [dal  It.  rigòrem 
(rigeo)].  Freddo  intènso.  Tem- 
perare con  un  pò' di  stufa  i 
—  della  stagione.  ||  Brivido. 
Gif  córsero  i  rigori  da  capo 
a  piedi  a  pensarci.  ||  Jl  rigore 
della  fèbbre.  Non  com.  Il  Ri- 
gore delle  membra  per  inti- 
riijimento.  \\  fig.  Severità.  ||  m. 
av.  A  — .A  tutto  — .  Secondo 
la  pia  stretta  règola,  verità, 
esattezza.  A  tutto  rigore  non 
gli  dovrei  dar  nulla.  |,  Di  — . 


rigtigaere,  tr.  Raggiungere. 
Il  rlgnivole,  ag.  Alto  a  ri- 

rlgno,  ro.  Rànci  ■<>.        [gnare. 

rignoso.ag.  Che  ji.oduce  rigno. 

rigo,  m.  Freso.  |,  Riga,  fila.  |1 
Rio,  Rivo. 

rigóglio,  m.  Orgóglio. 

rigògolo,  m.  Pigliar  due  —  a 
un  fico.  Due  piccioni  a  una  fava. 

rlgolato  ,  ag.  Rizato  sottil- 
mente. ||  rigelo,  m.  ScauaUi- 

I  tura. 
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RIGOVEKNARE 
Obbligatòrio.  Il  sòldo  èra  di 
— .  Il  — ISmo ,  m.  Kon  com.  Il 
seguire  nna  règola  o  nSanza  a 
rigore.  Il  -lata,  —lati,  m.  non 
com.  Se^cnace  del  rigorismo.  Il 
— oaamente,  av.da  Rigoroso. 
Jl-oaltà,  t.  astr.  da  Rigoroso. 

—  di  vocàboli.  Il  — oao,  ag.  da 
Rigore;  nel  signiHcato  morale 
e  sociale.  Disriplina,  E/efu- 
tUnie  —.  Il  Strettamente  eiatto 

^  xifOT«nui=Te,  tr.  Ripète  Oo- 
vernare.  Dopo  tre  anni  bi/o- 
gna  rigovernarli  gli  ulivi.  || 
Jl  vino  rigoverna  lo  stomaco, 

'  dicono  i  bevoui.  ||  tr.  e  assol. 
Lavare  col  ranno  o  acqua  bol- 
lènte le  stoviglie  sttdice.  7>opo 

I  cena  rigoverna.  I|  -tm,  t.  Il  ri- 

governare una  vòlta.  ||  -tnra, 
t.  lì  rigovernare.  Il  L'acqua  che 
à  servito  a  rigovernare.  Buttar 
nell'acqtiaio  la  -  .  [gnar. 
riarnadagnare,  ripète  Guada- 
rlffnard=>are,  tr.  Ripète  Guar- 
dare. —  a  qttello  che  convién 
fare.  Quadri  che  non  termi- 
niamo di  —,  tanto  son  bèlli. 
Il  Con  intensità.  Lo  riguardava 
di  travèrso.  Seoseendimenti 
paurosi  a  —.  ||  Èsser  vòlto. 
Verone  che  rigtiarda  in  giar- 
dino. Il  T.  leg.  —  indiètro.  Di 
leggi,  Avere  etfètto  retroattivo. 
Il  Kjaminare.  Ce  da  —  se  tutto 
va  bène.l',  Tener  bène,  ejamìnan- 
do.  Il  Aver  riguardo.  Lo  fàccia 
riguardare. ]\Ria]>eiTmi&ie.  Xon 
riguarderò  a  spese:  purché  tu 
fàccia  bène.  '\  Avere  iu  mira. 

—  al  bène  comune.  Conside- 
rare, Avere  in  conto.  Il  Appar- 
tenere, Aver  interèsse,  rela- 
zione. Tutto  quello  che  lo  ri- 
guarda m'interessa  in  sommo 
grado.  Ver  quel  che  riguarda 
il  teatro,  la  libertà  fard  molto. 
Soti  cose  che  non  ti  riguar- 
dano. Affare  che  non  mi  ri- 
guarda. \\  rifl.  Aver  riguardo 
alla  pròpria  salute.  Se  si  ri- 
guardai, lèi  ritorna  un  fiore. 
Riguarda  i,  e  stai  a  lètto.  1| 
Aver  rij-uarilo,  suggeziuue.   Se 
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Voeeorre  qualcòsa,  non  ti  ri- 
guardare ;  scrivi  che  mi  fai  «n 
piacere.  ||  — ate,  p.p.  e  ag.  Te- 
netevi riguardati,  che  buttan 
giù  sassi.  ||  -atore,  -atrlee, 
verb.  m.  e  f.  di  Riguardare.  || 
-o.  m.  Il  riguardare  per  pre- 
cauzione o  snggezione  o  timore 
o  conveniènza.  Parlare  con 
ogni,  con  molto,  con  un  gran 
— .  Ròba  che  vièn  messa  giti 
con  — .  Va  là  e  addio  senta 
—.  Il  Alla  salute.  S'abbia  tutti 
»  — .  Il  Abbiti  —.  {Abbi—  a  te, 
d' altri  riguardi  morali).  ||  À 
sèmpre  della  tosse,  e  ci  vuol 
—.  S'abbia  —  alla  vista.  \\  In 
quanto.  Riguardo  alla  fac- 
cènda di....  Rigttardo  a  te  pòi. 
Il  —  alla  possibilità  di....  ||  Ri- 
guardo a  chef  A  che  propo- 
lito? !|  m.  BT.  A  — .  In  para- 
gone. È  grande  a  riguardo  di 
quelli.  Il  Rappòrto  a.  Sarebbe 
un'  ingiùria  —  a  lui.  Jn  — 
di.  Per  cagione.  Spero  che  l'ac- 
cetterete non  in  —  del  mèrito, 
ma  della  nòstra  amicitia.  Il 
i»  — .  Stia  in  —,  per  carità. 
A  chi  è  malato  o  cagionévole. 
Il  Tenere  in  —.  ||  Per  un  eèrto 
—.  Per  cèrte  considerazioni  di 
prudènza.  Per  questo  riguar- 
do. Il  -oaamente,  av.  da  Ri- 
guardoso. Il  -«ao  ,  ag.  da  Ri- 
guardo. Che  &  riguardi. 

rlynarlre,  ripète  Guarire. 

rlirnaatare,  ripète  Guastare. 

rtrnrvltamento,  m.  T.  lett. 
Il  rigurgitare. 

rlff=nrvltare,  in.  [ind.  rigùr- 
gito :  da  ri  e  il  It.  i  gùrgitem]. 
T.  lett.  Créscere  quaii  da  tra- 
boccare, 0  Traboccare;  spe- 
cialm.  al  flg.  non  pop.  La  sala 
rigurgitava  di  gènte.  ||  rlrùl- 
fflte,  m.  T.  lett.  e  idr.  non  com. 
Il  rignrgitariv. 

rUaaola=re ,  tr.  Ripète  La- 
sciare. Il  Liberare.  —  prigio- 
nièri. Furon  trovati  innocènti, 
e  rilasciati.  ||  Lasciare.  Deve 
—  trenta  lire  alla  cassa.  Prète 
Pero  ai  dòtti  cantastòrie  ri- 


rlcorositjt,  l.  Rigidezza. 
rlffoso,  ag.  Irrigato,  Bagnato. 

Il  Che  irrit-a. 

rlgottato,  ag.  Ricciuto. 

rtgradare,  in.  Digradare,  Di- 
stìiiriu  i-ni  por  gradi. 

rigrrésso,  in.  Regresso. 

rlffnar-damento ,  m.  Il  ri- 
guardare, Sguardo,  (iuardatu- 
XB,  Circosiieziouj.  Il  -iare,  tr. 


Portar  rispètto.  ||  -déTOle,  ag. 
Ragguardévole.  |,-4eTOlez>a, 
f.  astr.  Il  — deTolmente,  av. 

Raggnardevolm.:|-do,m.Guar- 
datura,  Sguardo.  U  dg.  Mòdo  di 
guardarsi.  ||  VÌ!>ta.  i|  Interèsse, 
di  denari  prestati.  ||  Stare  a 
buon  —  (vigilante). 
Tivnlderdona^mento,  m.  Il 
riguiderduuare.  i  —re,  tr.  Ri- 


RILETABB 
lasciava  il  Campidòglio.  Il  Da<' 
re,  Cèdere.  —  attestato,  rice- 
vuta, còpia.  Il  —  «n  débito. 
Condonarlo.  ||  -te,  p.p.  e  ag. 
Il  rilàaolo,  m.  T.  bnrocr.  Il 
rilasciare.  —  de' bèni,  d'un- 
débito.  Il  rUaaaa=aento,  m. 
Il  rilassare.  Il  -re,  tr.  e  rifl.  fig. 
Allentarsi.  Quando  mniti^cono- 
in  alto,  la  fona  della  naiione 
si  rilassa  in  basso.  ||  yolg.  Ri- 
pète Lassare,  e  anche  «olam. 
Lassare.  I|  -nte,  p.p.  Il  ag.  T. 
med.  Rilassativo.  i|  -tamente,. 
av.  da  Rilassato.  ||  -teua,  (. 
astr.  Il  flg.  —  di  vivere,  di  co- 
stumi. Il  -tlTO,  ag.  T.  ned. 
Tolg.  Atto  a  rilassare. 

rilava=re,  ripète  Lavare.  L'ac- 
qua rilava  lo  stomaco.  Il  -ta- 
ra, t.  Il  rilavare.  E  quel  che 
rèsta  dal  rilavare. 

rllaTorare,  ripète  Lavorare. 

rileccare,  ripète  Leccare. 

rilevamento,  m.  n  rilegare. 

rilegare ,  ripète  Legare.  —  i 
tralci.  —  fòrte,  strinto,  bène. 
Il  Dei  libri,  lo  stesso  che  Legare. 

rllesa=re,  tr.  volg.  Relegare, 
-to,  p.p.  e  ag.  Èsule. 

rllega=tore,  verb.  m.  di  Bile- 
gare.  !|  Legatore  di  libri,  f,  -ta- 
ra, i.  Il  rilegare.  —  alla  rù- 
stica. Il  Quanto  serve  come  tn- 
mé||o  a  riunir  còse.  Le  —  mi 
filoni  delle  piètre.  ||  — torlaa. 
f.  dim.  vezz.  di  Rilegatura. 

rll=«ggere,  ripète  Ltggert.  \ 
-Atto,  p.  p.  e  ag. 

rilènto  e  rilènto  (a),  m.  bt. 
[da  ri  e  lènte].  Andare  a  — . 
Adagio,  con  molta  cantèla. 

rlleaaare,  ripète  Lessare. 

rilevamento,  m.  H  rilevare. 

rlleva^^re,  tr.  Ripète  Lrvan. 
—  su.  —  a  fòrta.  —  «"  troia, 
un'insegna.  ||  T.  mil.  —  naj 
sentinèlla.  Finito  il  sao  temp^. 
sostituirla  con  an'  altra.  ';  ■' 
d'altri  servizi.  —  «7  serrèui- 
di  guàrdia  allo  spedale.  „  liir 
rilièvo.  —  una  figura.  ';  Prr 
est.  anche  scrivendo.  |i  Pog:' 
di  cui  è   sparsa    e    ri^n-^.> 


pète  Guuìerdonare,  premiarf- 
rllampo,  m.  Novo  lampo. 
rllaa^otaro,  tr.  ||  Rimétter''. 

Perdonare.  Il  -«aztOBo,  f.  K^ 

lassameuto.  ||  -ao,  ag.  Siane. . 

Débole. 
rllèntamen^te.av.da  HiléEt.- 

-to,  m.  Allentamento. 
rlleva^mento,  m.  AUeggvri- 

meato.  ||  -re,  tr.  Coofurtat*.  i 
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RILEVARE 
quella  eàsta.  \\  K  d'nn  disegno 
qualunque,  ricamo,  ecc.  l|  Del 
pane  ben  lievitato.  ìli  piace  il 
pane  che  rileva  bine.  ||  —  tmo 
parala,  un  nùmero.  Lèggerlo 
«piccato.  Il  assol.  Far  sentire 
spiccato,  leggendo.  ||  flg.  Solle- 
vare. Il  —  «no  dalle  gravetse. 
Liberarlo  dal  pagarle.  Il  —  un 
fóndaco,  una  bottega.  Suben- 
trare ad  un  altro  nell'esercizio. 
Kon  com.  Il  Di  bambini,  Raccò- 
glierli nascènti.  ||  Allattarli.  Le 
brave  mamme  che  sono  tane, 
i  figlioli  li  rilévan  da  sé.  I| 
Allevarli.  L'dnno  rilevato  un 
bighellone.  \\  Allevar  dal  nido. 

—  un  u/ignòlo.  ||  Ritrarre. 
Da  quella  véndita  ci  d  rile- 
vato ben  pòeo.  Il  Far  notare. 

i prègi,  i  difètti,  le  bellette 
d'un  tèsto.  —  le  idée,  le  pro- 
poste, gli  spropòsiti  mareMa- 
ni,  ctiriosi  d' un  discorso, 
gualità  solamente  eattive  in 
un  uomo.  I|  Importare.  Che  ri- 
■lèva  questo  ?  Pòco  rilèva.  Il  in. 
Avere,  Prènder  rilièvo.  ||  rifl. 
Rialzarsi.  0  — nta,  p.p.  e  ag. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Fringuèllo 
rilevato.  i|  —  di  basso  stato. 
Venuto  dal  basso.  ||  Kilevato  in 
casa.  Allattato  dalla  mamma. 
Il  Sporgente,  il  Con  rilièvo  o  ri- 
camo. Drappo  a  fiori  rilevati. 
Il  Rigónlio.  Lapa.^ta  dimenan- 
dola diviene  bèlla  rilevata. 
Pane  bèllo  rilevato.  T!  — tlo- 
«lo,  ag.  e  sost.  Di  persona 
venuta  su  dal  nulla.  l|  -clone, 
f.  T.  leg.  Rilevamento.  ||  ri- 
lièvo, m.  Parte  che  rilèva, 
apòrge.  C'è  qua  e  Id  qualche 

—  nel  terreno.  Rapprefentare 
linearmente  o  in  — .  Dar  —, 
Il  Figure  di  —.  Nella  scultura, 
Stàtue  in  gèn.  Lavoriir  di  — . 
Anche  di  tondo  —  odi  tutto  — . 
Immàgine  in  —.  —  Tnarmò- 
reo  ritrovato  nella  via  del  Co- 
lossèo. Il  Baiso,  Mèigo,  Tutto 
— .  Alto  — .  Secondo  che  le  li- 
gure si  sollevano  più  o  meno 
dal  piano.  ||  flg.  f.òsa  di  rilièvo. 
D'importanza.  Impresa  di  pò- 
co, di  molto  — .  Aon  e'è  novità 


—  pereòsne ,  bravure,  ingiù- 
rie, ecc.  Toccarne,  li  rifl.  Sile- 
tors».  I! -to,  p.p.  eag.  Segna- 
lato. Il  sost.  Argine  rilevato. 

xllivo,  m.  Kiliiivo. 

rilièvo ,  ID.  Rilièvi ,  Avanzi 
della  mènsa.  ||  tiessi,  per  gli 
studi  del  diseguo. 
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di  — .  IjOsservazione.  Feci  i  miti 
—  a  quel  progètto.  Non  pop. 
Il  pi.  Avanzi  della  mènsa.  Date 
i  —  ai  pòveri. 

rillberare,  ripète  Liberare. 

rUlnuire,  ripète  Limare. 

rlladaxe,  ripète  Lodare. 

rliacoloare,  ripète  Luccicare. 

rllaoantoBXa,  t.  astr.  di  Ri- 
lucènte. 

sU=iioere  (ind.  riluco,  riluci; 
cong.  riluca  !.•,  2.*,  3.*,  pera.  ; 
perf.  rilncei  o  rilueètti),  in. 
Tramandar  luce.  Legno  frà- 
dicio che  di  nòtte  riluce.  Ri- 
luce come  un  sole,  come  il 
sole.  —  come  una  stella.  ||  Gli 
riluce  il  pelo.  A  chi  è  grasso. 
!l  -aoènte ,  p.pr.  e  ag.  Che 
manda  luce,  splendore.  Anèlla 
più  rilucènti  che  carboni  ac- 
cesi. Òeehi  rilucènti.  Non  è  p.p. 

rUastrare,  ripète  Lustrare. 

rllattwi^te,  ag.  [dal  It.  re- 
hte.tare  (lueta  lòtta)].  T.  lett. 
Che  contrasta,  non  s^  arrènde. 
— o  un'opinione.  ||  -sa,  f.  astr. 
di  Riluttante. 

rlm<=»,  f.  [dal  ted.  rim  nùmero 
(e  perchè  non  dal  It.  rima  fes- 
sura, e  rimari  trovare,  inve- 
stigare ?)].  Consonanza  dei  vèr- 
si dipendènte  da  una  idèntica 
terminazione  di  paròle.  /  Orèci 
e  i  Latini  non  u/avan  la  — . 
Voce  che  fa  —  con  un'altra. 
Amore  e  Dolore  fanno  rima. 
[|  Risponder  per  le  — .  Come 
va,  apèrtamente.  ||  Volete  che 
ve  la  dica,  ve  la  canti  in—? 
Chiara  e  lampante.  I|  Tirea 
Le  terzine.  \\~altèrne,  a  meno 
il  vèrso.  Il  —  difficile,  fàcile, 
comune.  Kon  c'è  rima.  ||  Vèrsi 
in  rima.  ||  -àoeia,  -«aoe,  t. 
peg.  di  Rima. 

rlmaledlre,  ripète  Maledire. 

rlmuida=re,  tr.  Ripète  itan- 
dare.  A  fona  di  mandare  e 
— ,  non  concludi  nulla.  Dopo 
aspirato,  noi  espiriamo,  e  ri- 
mandiamo il  rè.':to  dell'aria. 
Il  Mandare  ancora.  Rimandala 
su  codesta  carrùcola.  Riman- 
dagliela giù  la  bròcca.  \\  Ri- 
mandar giù  una  còsa.  Rin- 


Tllls<o=ne ,    {.    Religione.   || 

—so,  ag.  Religioso. 
rllograre,  tr.  Rialiogare. 
rllntero,  in.  Ripète  Lutare. 
rima,  t.  Risponder  alle  rime. 

(per  le). 

rima,  f.  Fessura. 
rlmapiènza,  f.  Il  rimanersi. 


RIMANERE 
gollarla.  mentre  si  stava  per' 
dire.  Il  Mandare  còsa  o  pera.  1&. 
di  dov'è  venuta  o  è  stata  presa. 
Il  Licenziare,  Mandar  via.  A 
rimandato  il  servitore.  Lo  ri- 
mandò per  ladro.  Rimanda 
ogni  tanto  qualche  scolaro.  Il 
Rimandar  la  móglie.  Non  vo- 
lerla pia,  Ripudiarla,  Separar- 
sene. Il  Sbrigare,  Far  andare. 
Rimandami  prèsto,  che  6  fù- 
ria. Lo  rimandò  contènto. 

rimando,  m.  T.  giòco.  Il  ri- 
mandare ancora  la  palla  non 
mandata  bène.  ||  Cenno  o  Paròla 
che  rimanda  a  un  dato  luogo- 
delio  scritto  per  maggiori  spie- 
gazioni 0  altro,  (juesto  riman- 
do nel  Dicionàrio  non  è  ne- 
cessario. Il  m.  av.  Di  — .  In  ri- 
sposta, pronta  e  piccante.  Il  DL 
ripicco. 

rlmaneirffl»°Te ,  tr.  Ripète 
Maneggiare.  ||  flg.  Riordinare,. 
Rifare.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 

rlman=ènte,  m.  Quel  che  ri- 
mane. Ometteremo  il  —.  Net 
—,  è  un  g^itantuomo  !  Tutto- 
il  —  è  un  nulla.  ||  -ènsa,  f. 
astr.  da  Rimanènte. 

rlma=nero,  in.  [ind.  rimango^, 
rimani,  rimane;  perf.  rimasi,, 
rimanesti,  rimase;  fui.  rinuir- 
rò,  cong.  rimanga:  dal  It.  re- 
manère].  Lo  stesso  che  Restar» 
(ma  indica  forse  una  cèrta  e 
flne  continuità  che  non  l'altro  : 
M'ài  fatto  —I  meravigliato; 
non  M'ài  fatto  restarei)  Fer- 
marsi, etmani  costì  fermo  un 
momento.  L' acqua  cresce ,  e 
non  è  più  possibile  — .  Rimase 
a  guardarlo.  ||  D'abitazione. 
Di  casa  son  rimasto  qui  e 
addio.  Il  Dot*  «t'amo  rimasti  f 
Dov'èro  rimasto?  Dopo  un'in- 
terruzione. Il  Rimaner  fuori. 
Èsser  escluso  da  un  posto  o- 
onore  a  cui  uno  ambiva.  ||  Ri- 
maner fuori  di  qtia  e  di  là. 
A  chi  di  due  posti  e  slm.  che 
agognava  non  glie  ne  tocca 
neanc'nno.  !|  Anche  per  Stare. 
Rimani  da  noi.  Rimanga, 
non  se  ne  vada.  ||  Se  volete  — .' 
A  chi  passa  da  un  villàggio. 


rlmaladlre,  tr.  Rimaledire. 

rimandare,  tr.  Vomitare. 

rimaneggiarsi,  rill.  Moversi. 

rlma=nènza,  f.  Fermata,  Per- 
manènza. Il  -nero  (ind.  rima- 
gno, rimango;  rimanno,  ri- 
mangono; fut.  volg.  e  contad. 
rimanerò;  cong.  rimagna  a 
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RIMAKQURE 
«  domanda  a  persona  di  coso- 
acènza  :  Volete  rimanere  f  ||  Ri- 
mtanere  in  litèntio.  —  tutti 
titti.  —  nell'agguato,  in  ag- 
guato. I  triari  quando  gli 
astati  0  i  primtipi  combatte- 
vano,  rimanerau  in  ginoe- 
chioni  eolia  làneia  fitta  in 
tèrra  diritta.  ||  —  maravi- 
gliato, sèrio,  estdtieo,  fbalor- 
■dito,  stupito,  attònito,  incèrto, 
■Stupefatto,  senta  flato,  di  sale, 
■di  marmo,  di  stucco,  diprin- 
eifbécche,  come  Tenete,  come 
■quello,  com'ttn  minchione.  Ri- 
maner come  berlicche.  Rima- 
■nir  molto  male  a  sentire  una 
tal  notiiia.  \\  E  assol.  Rima- 
nerci. C'è  rimasto  il  signorino! 
Ci  rimase  eom'un  merlòtto 
•Ce  ne  rimane  parecchi.  Il  B«- 
manerei.  Morire.  Si  son  voluti 
ficcare  in  quella  fòlla,  e  ci 
son  rimasti.  Fu  a  rischio  di 
rimanerci,  ò  creduto  pròprio 
■che  mi  rimanesse  tra  le  mani. 

I  Non  pop.  Non  rimanere  per 
tino  0  per  gualche  còsa  che  si 
fàccia  Ulta  còsa.  Avvenir  lo 
stesso.  Pioveva,  ma  non  è  ri- 
masto per  questo  d'andar  alla 
ritta.  Il  pron.  Una  stòria  cosi 
bilia  doveva  rimanersi  cosi 
sconosciuta  ?  il  T.  lett.  Kon  si 
rimaner  di  fare  una  còsa. 
Kon  a.stenérsene.  Non  cessare 
dal  farla.  ||  -nònte,  p.pr.  e  ag. 

II  -«to,  p.p.  e  ag. 
Tlmanfflare,  tr.  Ripète  Man 

giare.  ||  Hg.  —  mio.  Trattarlo 
aspramente.  Lo  rimangia  rivo. 
Rimangiano  il  marito  rome  se 
fosse  pane.  ||  —  le  lèttere,  par- 
lando. 

rlmaroare  e  der ,  tr.  Ripète 
Marcare.  \\  T.  burocr.  Notare, 
Osservare. 

Ttmare,  tr.  [ind.  rimo:  v.  ri- 


rimanghi;  perf.  rimasérono. 
T.  cont.  rimana,  rimase;  e 
rimanéite  e  rimanse,  rimd- 
sono,  rimasero  e  nel  cont.  an- 
che rimàsano;  ger.  rimagnèn- 
do) ,  in.  Non  avvenire  ,  Non 
venir  fatto.  ||  Terminare.  || 
per  uno  che  non  si  fàccia  una 
còsa.  K.sser  càoSa  ohe  non  si 
fàccia.  Il  -so,  p.p.  e  ag.  ||  sost. 
Rèsto,  Avanzo. 

rimkaa,  f.  Il  rimanere,  contr. 
di  Andata  e  di  Partenza, 

Tlmaso.  V.  rinutnere. 

>liiMt=a,  m.  Rima.  U-ora,  f. 
Uanieia  di  riiMie. 
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maj.  Far  terminare  in  rima. 
—  n\òccolo  con  toccalo.  ||  T. 
leti.  Far  vèrsi. 

rlmarKlnara  [ind.  rimargino: 
da  H  e  màrgine\  tr.  e  in.  Ri- 
congiùngere parti  disgiunte  per 
ferite  o  sim. 

rlin=4rlo,  -ari,  m.  [da  rima]. 
Vocabolàrio  dove  son  raggrup- 
pate le  voci  che  rimano  in- 
sième. 

rimaritare,  ripète  Maritare. 

rlmaattoara,  ripète  IfasNeare. 
Il  —  le  paròle.  Borbottando. 

rlnasùfUo,  m.  [da  rimanere]. 
Fòca  còsa  che  rimane. 

rlma=tore,  -trio*,  verb.  m. 
e  f.  di  Rimare.  Chi  o  Che  rima, 
compone  vèrsi  rimati.  Medio- 
cre —.      [fòrza  Imbaldanrlre. 

rimbaldanzire ,  ripète  e  raf- 

rlmbalx^are,  in.  Balzare  ri- 
sospip.to.  I  raggi  rimbdltano 
sul  parimento  di  marmo.  — 
tn  alto,  obliquamente,  per  tra- 
vèrso. —  d.tll'uno  all'altro.  || 
trequ.  di  Balzare.  ||  -èlio,  m. 
Il  far  rimbalzare  su  una  super- 
flce  d'acqua  delle  pietrucce,  co- 
me fanno  i  ragazzi.  ||  -Ino,  m 
Giòco  dei  ragazzi,  che  fanno 
rimbalzare  i  sòldi  battendoli 
nel  muro  per  piatto.  Il  -e,  m 
n  rimbalzare.  Il  —  della  pal- 
la, del  pallone.  Il  m.  av.  Di  — . 
Non  dirèttamente.  È  venuta  di 
—.  Le  gócciole  ci  schinàvano 
di  —  addòsso 

rimbambimento,  m.  non  com. 
Il  rimbambire  e  L'èsser  rim- 
bambito. 

rlmbamblnlre ,  in.  e  pr.  non 
com.  Ridiventar  bambino.  7n- 
vecchiando,  si  rimbatiMnisce 

rimbambire,  in.  Più  spreg.  che 
Rimbambinire.  Pèrder  il  senno 
invecchiando.     [Imbarbogire. 

rlmbarboglre,  ripète  e  rafforza 


RIMBORSARE 

rlmbaroare,  in.  e  pr.  Ripète 
Imbarcare.  Mi  rimbarcai  per 
Polieastro.'\Anebo  Di  legname. 

rlmbaatire,  ripèto  Imbastire. 

rlmbeoo=are,  tr.  ass.  e  reclpr. 
Dare  o  Darsi  col  becco.  '|  PiA 
com.  al  flg.  Stare  a  tu  per  tu. 
anche  ass.  Brutta  còsa  —  ehi 
è  maggiore  di  noi.  Il  Risponder 
a  tòno.  Il  -o,  m.  Il  rimbeccarsL 
Il  m.  av.  Di  — .  Non  com. 

rlmbeoiUl=4e,  in.  Ripète  e  raf- 
forza Imbecillire.  —  per  età  .| 
-lo,  p.p.  e  ag.  È  mino  —. 

rlmboUire,  in.  Diventar  piA 
bèllo.  Diventando  bujno,  eirt» 
tu  rimbellisci.     [7mbia.%eare. 

rlmMaaoare,  ripète  e  raffOnea 

rimblonAlro,  tr.  •  in.  Far  tor- 
nare 0  Tornir  biondo. 

rlmbtxcanlre,  in.  non  con. 
Pigli&r  baldanza.  [cai«. 

rlmboooamento,  m.  TI  rimboc- 

rlmbooc=4re,  tr.  Ripète  /«•- 
boccare.  Rimandar  nella  bocca. 
—  il  fumo  nella  cappa  del 
cammino.  ||  Rovesciar  il  len- 
zòlo  sulle  copèrte  del  lètto,  per 
prepararlo.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Culle  màniche  della  eatmic^i 
rimboccate.  D  -«tara ,  t  U 
rimboccare.  Il  -o,  m.  Rimboc- 
catura. —  de' vestiti.  Il  I>el  tea- 
zòlo. 

rlmbomb^are  (ind.  rimboai- 
bo),  in.  Far  rimbombo,  if  IN. 
gran  rumore.  Il  -anta  ,  p.pr. 
e  ag.  [di  Rimbombo. 

rlabombto,  m.  non  e.  fraqi. 

rimbombo,  m.  Suono  forte  ri- 
masto nell'aria,  per  còsa  per- 
còssa. Il  II  —  de' cannoni.  —  H 
passi.  Il  iròn.  e  apreg.  —  di  pm- 
ròte  altisotmnti. 

rimborsàbile,  ag.  Che  ai  poi 
e  si  deve  rimborsare. 

rlmbora^Mtro ,  tr.  Ripète  Im- 
borsare. —-  i  nomi  eh'^  devo»» 


rlmazione,  f.  Investigazione. 

rimbalzerà ,  f.  Accogliènza 
Anta.  [danza. 

rimbaldlre,  in.  e  tr.  Dar  bal- 

rlmbalso  (a),  m.  av.  (di). 

rlmbastare,  tr.  Imbastir  di 
novo.  Il  —  un  vestito  al  dòsso 
d'uno.  Rirabastire. 

rlmbeooare,  tr.  e  in.  Rèndere, 
alla  palla. 

rlmbellaro,  in.  Rimbellire. 

rlmbeltemplre ,  in.  T.  pi:t. 
Ritornare  il  bèi  tèmpo. 

rlmberolare,  tr.  Rabberciare. 

rlmbirolo,  m.  T.  sen.  Mani- 
chino. 


rlmbévere,  tr.  Inzuppare. 

rlmblOBdare,  tr.  e  in.  Render 
biondo.  Farsi  biondo.  ||  rifl.  S>- 
pulirsi. 

rtmblntare,  ripète  Imbiutare. 

rlmboo-oaro,  tr.  Rovesciare, 
di  vasi.  Versare.  E  delia  tena. 
Il  Traboccare.  {|  Render  ottici. 
!|  -oato,  p.p.  e  ag.  Jt  -abetta, 
m.  L'estremità  o  Bocca  d'una 
còsa.  Il  — oo,  m.  Traboccameote. 

rlmbomb=amento ,  m.  Rim- 
bombo. Il-évole,  ag.  Rimbom- 
bante, li  — o,  m.  Chiaro  — .  DeBK 
fama.  ||  -ose,  ag.  Rimbons- 
baute. 
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~  RIMB03CAMENT0 
isser  sorteggiati.  Il  Eestlfaire 
il  denaro  speso  per  conto  nò- 
stro. Il  -azione,  f.  Il  rimbor- 
sare, per  estrarre.  'I  -o,  m.  Il 
rimborsare,  di  denari. 

rlBbosounento ,  m.  Il  rim- 
boscare. 

rlBbOB=oare,  tr.  e  rifl.  Rin- 
tanarsi nel  bAsco,  Il  T.  poét. 
Anche  senza  idèa  d'insidia.  || 
-oUmento,  ro.  Meno  com.  cbe 
Rimboscamento. 

rlmbottare,  tr.  Ripète  Imbot- 
tare. 1  E'  rimbotta  stilla  fée- 
eia.  Ili  chi  k  la  Sbòrnia,  e  sé- 
Riiita  a  bere.  [care. 

ilmbranoar*.  ripète  Imhran- 

rlmbrogrllare,  ripète  e  raffor- 
za Imbrogliare. 

rimbrottare,  tr.  e  recipr.  Me- 
no che  Rimbroutolare. 

rimbròtto,  m.  non  com.  n  rim- 
brottare, [nirc.  Anche  fl(t. 

rimbrunire,  raiTórza  Imìiru- 

rlmbmttlre,  ripète  e  rafforza 
Imbruttire.  [Imbucare. 

rlmbncare,  ripète  e  rafforza 

rlmbnlre,  rafforza  Imbuire. 

rlmbnssolare,  tr.  e  ass.  Scò- 
tere  e  ri  voltare  il  bòssolo,  il 
sacche!  to  o  la  borsa  delle  pal- 
line 0  Kliiondiiie  o  nùmeri  da 
tirare  a  sórte  pen'hé  si  mè- 
Kcolini .  rrimediare. 

rimediàbile,  ag.  Che  si  può 

rimediare,  tr.  [ind.  rimèdio, 
mèdi:  da  runédiv].  Portar  rimè- 
dio, riparo.  lìifogna  —  alle 
ròse  piccole,  se  non  vogliamo 
trovarci  alle  gròsse.  —  un 
male  ìneancrenito.  Per  —  al 
male,  allo  sjìropòfito  fatto. 
11  Provvedere.  Xon  c'è  niUlii 
da  maiigi'ire:  come  si  rimè- 
dia ?  I  Accomodare,  Fare  alla 
meglio. 

rlm=èdlo ,  -édl ,  m.  [dal  It. 
remèdituìx  (re  e  mèdeor  medì- 
carei\  (juanto  è  atto  a  medi- 
care qualche  male.  Cercano 
inutilmente  tutti  i  — .  Anno 
tentato  lutili  — .  .Hludiare  un 
— .  ..AoH    ahi/ale  de' —  medi- 

rlmbT=inolo  e  -éoololo,  m. 

Brincrllo.  <|  -enololoao,  a^. 
rlmbrèntano,  m.  Imbrèutiue. 
rlmbr=òoolo,  m.   e  -òtta,  f. 

Rimbròtto.   I!  -ottévole,  ag. 

Fièno  di  rimbròtti.  ',  -òttolo, 

m.  Rimbròtto.  Il  — ottoae,  ag. 

PiPnu  di  rimbròtti. 
rlmbnono  (di),  m.  av.  Un  anno 

per  l'altro,  In  mèdia.  [re. 

rlmbnrohlare,  tr.  Rimurchia- 
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nnali.  Rimidi  per  bocca.  — 
specifico.  —  sémplici ,  buoni 
cèrti,  pronti,  effleaei,  déboli, 
gagliardi ,  sicuri ,  risolutivi, 
pròvvidi,  impareggiàbili.  ||  An- 
che ■&{;■  —  fondamentale.  Me- 
raviglioso — .  La  dimentiean- 
ta  è  il  —  dell'ingiùria.  La 
vera  libertà  è  —  a  tutto. 

rlm-'Ontlare,  in.  spreg.  Ri 
mare.  ||  -evUorare,  ripète  lf>- 
gliorare. 

rlmembransa,  f.  [da  rimem- 
brare]. Còsa  che  si  rimèmbra. 
La  —  di  quelle  imprese.  La 
—  delle  antiche  atulùdini.  — 
importuna,  acèrba.  Dolci,  Sa- 
ere — .  Assalito  da  una  fólla 
di  —  dolorose. 

rimembrare,  tr.,  in.  e  pron. 
[da  rimemorare  (memòria)].  T. 
lett.  poèt.  Ricordare. 

rlmena=re,  tr.  Ripète  Menare. 
i|  Dimenare.  Non  e.  i|  — ta,  f. 
Il  rimenare,  dimenare. 

rlmend=are,  tr.  [n'ntendo.- da 
»•»'  e  emendare].  Ricucire  strap- 
pi senza  lasciarne  tràccia.  Il 
flg.  —  gli  strappi  del  falli- 
mento. Il  -atora,  t.  Dònna  che 
riraenda  o  fa  il  mestière  di  ri- 
mendure.  1  -atara,  f.  11  rimon- 
dare. '  -o,  m.  La  rimendatnrs. 
specìalm.  eSegnita. 

rlmenlo,  m.  Un  rimenare  con- 
tinuato, [rimeritare. 

rlmerltàbUe,  ag.  Che  si  può 

rimeritare  (ind.  rimèrito),  tr. 
Ricompensare  del  mèrito.  Io 
non  potrò  mai  rimeritarvi  di 
tanto  bettefiiio. 

rlm^òaeere,  tr.  Ripète  Mé- 
scere. Il  -eaoolamento,  m.  Il 
rimescolare.  l|  -eaoolanca,  t. 
Il  rimescolare,  l'effètto.  ||  -e- 
aoolare,  tr.  Ripète  Mescolare. 
Il  fornaio  rimena,  rimescola 
e  rimpasta.  !|  —  i«  tinta,  il 
caffè,  il  bianco.  Agitandolo.  :i 
Non  —  codesto  pantano.  Cac- 
ciò le  mani  in  quel  caos  di 
carte,  rimescolandole  di  sotto 
in  su.  Il  Del  sangue.  Turbarsi 


rlmbaatare,  tr.  —  al  dòsso 
d'uno.  Adattare  al  sno  dòsso. 

rlm=édlo,  m.  Le^a  delle  mo- 
nete. Il  impediènte.  ||  —edire, 
tr.  Riscattare.  i|  Procacciare.  | 
-edito,  p.p.  [brare. 

rimembrévole,  ag.  Da  rimem- 

rlmemorare,  tr.  Ricordare. 

rimenare,  tr.  Agitare. 

rimeno,  m.  Ritorno.  Vetture 
0  Cavalli  di  — .  ;,  Matterèllo. 


RIMÉTTERE 
per  qualche  paura  o  slm.  H  T. 
mil.  Tornar  nella  mischia.  1 
— eaoolata,  f.  Il  rimescolar» 
una  Tòlta.  Il  -eaoolatamente, 
av.da  Rimescolato.  ||-eaooIlo, 
m.  (pi.  Rimescola).  Un  lungo 
rimescolare. 

rlmeaaa,  f.  Il  riméttere,  ta  — 
a  posto  de'  libri  va  fatta  per- 
bène.La — di  qtiei denari  quan- 
do la  effettui  f  ||  Far  bòna  — 
Di  provviste.  ||  Delle  piante.  Si 
scapéeeano  perché  facciano  — 
piti  vigorose.  ||  Stalla  per  ca- 
valli e  carròzze  o  baròccio.  || 
Spedizione.  ||  E  di  denari,  per 
pòsta. 

rimeaaamente ,  av.  lett.  da 
Rimesso,  dimesso.  [ne. 

rimeaaione,  f.  pop.  Remissio- 

rlmeaaltloeio ,  m.  Ramo  ri- 
messo sul  ceppo  vècchio. 

rimeatare,  tr.  Ripète  Mestare. 

—  le  uve,  la  polénda.  ||  È  imi- 
file  di  —  ora. 

rlai=éttere,tr.  Ripète  JV^<(n-e. 

—  i  vetri  alle  finèstre,  le  btil- 
lette  alle  scarpe,  il  fèrro  al 
cavallo.  Rimette  ogni  còsa  sul 
tavolino ,  dentro  l' armàdio. 
Rimetti  ogni  còsa  dentro  la 
scàtola.  —  le  còse  a  posto.  — 
una  gamba,  un  òsso  /togato. 

—  uno scritto  alptilito.—una 
costumanta,  un'  u/ama.  Ri- 
metter un  tallo  sul  vècchio. 
Rimetter  mano  a  una  còsa. 
Il  —  su.  Legioni  clic  volevano 
rimetter  su  le  immàgini  di 
Vitillio.  il  Rimetter  su  bottega. 
Rimetter  su  al  giòco,  li  —  il 
colpo.  Rènderlo,  li  —  nella  bor- 
sa. —  il  capo  in  seno,  la  coda 
tra  le  gambe.  ||  —  a  nòfo  ii» 
àbito,  un  pòpolo.  !|  —  a  posto, 
al  posto.  Il  —  le  béstie  nella 
stalla.  Rimetter  le  pècore.  |,  E 
ass.  È  l'ora  di  —  ?  i|  Anche  di 
legni.  Rimetti  il  baròccio,  il 
bagher.  ||  K  di  barocciaì.  Reca- 
pitare. Il  Condonare.  Rimetter 
la  pena.  |;  Nel  Pater  Nòster. 
Rimetti  a  noi  i  nòstri  débiti. 


rlmentlta,  f.  Nuova  mentita. 

rlmerltamento,  m.  Il  rimeri- 
tare. 

rlmeaoolaaoanale,  m.  corap. 
Di  chi  fa  ujo  di  libri  altrui 
senza  intènderli. 

rlmeaa^^unente,  av.  Frcddam. 
|i  -IbUe,  ag.  Da  perdonarsi.  | 
—Ione ,  f.  II  riméttere  le  sue 
ragioni  in  altri.   [Rimpròvero. 

rlmeata,  f.  Il  rimestare.  ||  fig. 
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RIHIRARE 
■come  noi  li  rimettiamo  a'  nò- 
ttri  debitori.  ||  Far  pervenire. 
—  una  somma,  ròba,  fògli.  Vi 
rimetto  iiènto  lire  a  patta  eor- 
rinte.  Riméttigli  questa  mia 
nelle  sue  pròprie  mani.  Il  — 
una  còsa  a  uno.  Farlo  àrbitro 
di  quella.  ||  Rimetter  d'ima 
eòsa.  Scapitarci ,  Pèrderci.  Il 
JVon  ei  si  rimette.  Non  ci  si 
pèrde.  ||  iròn.  Non  r.i  rimétta- 
no! Ci  rubano,  ci  mangiano  su 
un  affare.  Il  Rimétterei  d'ani- 
ma, di  coseiénta.  Ci  rimettete 
d' ànima  e  di  còrpo.  Il  —  eke 
/a  la  fèbbre.  Tornare.  Il  —  il 
tèmpo  pèrso.  Riacqulstailo.  || 
irón.  Dormono  sèmpre  per  — 
il  sonno  perduto,  il  asa.  Rispun- 
tare, Rin&scere.  La  barba  ra- 
sata rimette.  L'èrba  rimette. 
Se  tu  gli  Ièri  un  òeehio,  non 
gli  rimette.  Rimetter  V tigne, 
i  dènti.  À  rimesso  le  penne.  || 
ilg.  —  le  penne.  Migliorare  le 
condizioni  finanziàrie.  ||  pron 
«  rifl.  Kiméttersi  in  pari.  \\  Ri- 
stabilirsi. Riméttersi  in  sa 
iute,  in  fòrze,  in  gambe,  in 
/•ame.  S'è  rimessa  un  pòeo.  | 
Acquietarsi.  S'arrabbia  faeih 
mente,  ma  pòi  si  rimette.  Il  — 
al  giuditio  d'uno.  Stare  al  suo 
giudizio.  Il  E  ass.  Se  non  sapete 
le  eòse,  rimettetevi  a  ehi  le  sa. 
Il  Due  ugnanti  si  riméttono. 
Quando  rifanno  la  pace.  ||  —e* 
so,  p.p.  e  ag.  Il  Con  xoee  — 
Dimessa.  l|  Suono  — .  Débole.  Il 
avverb.  Iti  guardò  rimesso. 
sost.  Le  tòppe  e  i  rimessi  in 
un  quadro.  \\  Parte  de'  panni 
■che  si  rimbocca  nel  far  l'orlo, 
Il  T.  pitt.  Ritocco.  Non  com.  | 
Spècie  di  tarsia  con  legni  uniti 
e  colorati  a  uSo  pittura.  ||  -«t- 
tltioolo,  m.  T.  agr.  Il  rimét- 
tere, dopo  tagliato.  I!  -ettlto- 
re,  -«ttttora,  verb.  m.  e  f. 
-«ttltnr*.  f.  Il  riméttere.  — 
d'un  òsso  /togato.  [il  fine. 
rimlnure,  ripète  Mirare.  ì\  Ilg.  — 
rtmlsoUare,  ripète  Mischiare. 
rimlsBione,  f.  volg.  Remissione. 
TlmlSnrare,  ripète  Mifurare. 
rimminchionire,  in.  Diventar 
minchione. 
^immollare,  ripète  Immollare. 


rlm^éttere,  tr.  Respingere.   I; 

Diminuire,  li  -ettlmanto,  m. 

Il  riméttere.  — 

rlntlro,  m.  Il  rimirare,  [nare. 
Tlmm»rKlnare,  tr.  Kimargi 
zlmoUn«r«.  tr.  Rammulinare. 
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rlmolemamento,  m.  n  rimo- 
dernare. 

rimodernare  (ind.  rimoderno), 
tr.  Rifar  modèrno.  —  «n  libro, 
un  quadro. 

rlmondc4ur«,  tr.  Ripète  Mon- 
dare. Il  —  le  viti,  i  castagni, 
le  fòsse.  Pio  com.  Ripulire.  || 
-Hito,  p.p.  e  ag.  e  -o  slnc.  pop. 
n  -Hitiini,  f.  Il  rimondare  e 
L'avanzo. 

rimonta»,  t.  T.  calz.  Il  rimon- 
tare. Il  —  d' un  cappèllo.  ||  T. 
mil.  Rifornimento  di  cavalli  e 
muli.  Il -are,  tr.  e  in.  Ripète 
Montare.  —  a  cavallo,  un  ea- 
vallo, in  carròzza.  —  le  scale. 
Il  flg.  —  a'  principi,  alle  pure 
sorgènti.  ||  —  un  fiume.  Con- 
tro la  corrènte.  Il  T.  calz.  e  al- 
tri mest.  Rimetter  a  novo.  — 
un  paio  di  stivali,  un  cap- 
pèllo. Il  —  «na  màcchina,  che 
èra  Smontata.  ||  —  un  oriolo. 
Il  ^tnra,  f.  Il  rimontare  e  l'o- 
perazione eseguita. 

rlmorohla=Te,  tr.  [ind.  rimòr- 
chio, rimòrchi  :  dil  It.  remul- 
care  (gr.  rhymoulkein  :  rhyma 
fune,  e  hélkein  tirare)].  T.  mar. 
Tirare  nna  nave  con  un'altra. 
Il  Oalilèo  ritornò  in  pòrto 
rimorchiando  il  piròscafo  pe- 
ricolante. Non  si  poterà  an 
dar  più  avanti:  ei  rimorchia- 
rono. Il  -toro,  m.  Nave  che  ri- 
mòrchìa.  1|  rlm6roli=lo,  -1,  m. 
Il  rimorchiare,  o  Nave  che  ri- 
morchia. 

rlm^Ardere,  tr.,  rifl.  e  reclpr. 
Ripète  Mòrdere.  ||  Pungere,  fig- 
della  cosciènza.  ||  -ordimen- 
to, m.  Il  rimòrdere. 

rlm=orlre,  in.  Ripète  Morire. 
Questi  ttomini  politici  mòto- 
no  ,  rinàscono  e  rimóiono.  || 
pron.  L'acqua  senza  sfogo  si 
rimòre.  ||  -érto,  p.p.  e  ag, 

rimormorare,  ripète  Mormo- 
rare. 

rimòrse,  m.  II  rimòrdere,  pùn- 
gere, flg.  Il  —  0  i  —  della 
cosciènza.  —  del  fallo.  In  tutto 
il  stio  passato  non  c'è  posto 
per  un  — .  Solo  co'  suoi  ri- 
mòrsi. Sordo  ai  — .  Sentire  il 
— .  Èsser  preso,  tocco,  stratia- 
to,  tormentato  dal  —  o  dai  — . 


RIMPASTARE 

rimòsso.  T.  rlmòvere. 

Tlmostr=anza,  f.  11  far  conó- 
scere la  nòstra  opinione  di  di- 
Sgusto  circa  nna  còsa.  !!  -are, 
tr   Ripète  e  rafforza  Mostrare. 

rlmòtameate,  av.  da  Rimòto. 

rimòto,  ag.  [dal  It.  remòtua 
(remòveo)].  Lontano  e  appar- 
tato. Paefe ,  Campagna  —. 
Strada  —  Il  Vallieèlla  soli- 
tària e  — .  Luogo  assai  —.  | 
Le  stelle  più  — .  Sècoli  —. 

Ttm=irr«t;  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
removère].  Ripète  Movere.  Ap- 
pena si  rimòve,  poter' a  luil 
Il  Smòvere.  La  tèrra  che  ri- 
movévano  non  èra  che  òsti. 
—  le  piètre  dal  muro.  ||  Move- 
re. Fòrza  che  ne  ritnòve  un'al- 
tra. Il  Mandar  più  qua  o  pio  là, 
dal  posto  che  èra.  —  tin  qua- 
dro, un  bersàglio.  Il  Allonta- 
nare. —  un  paese  dall'allean- 
za d'un  altro.  ||  Indurre  a  de- 
sistere. Cercò  di  rimòrerli  eoa 
preghière.  ||  Deporre,  dalla  cà- 
rica. Il  Senato  li  rimòsse  da- 
gli stipèndi.  Il  rifl.  iHmdccr- 
si  da  uno.  Dissentir  da  IsL 
Non  com.  ||  -òsso ,  p.p.  e  ag. 
ll-OTlbUe,  ag.  Che  si  può 
rimòvere.  ||  -OTlmento,  m.  n 
rimòvere.  li  -ozlone,  f.  n  ri- 
movere.  Il  T.  mil.  Pena  accet- 
sòria  che  fa  pèrder  il  grado  al 
militare  che  ripòrti  condaBae. 

rlmpaolare,  tr.  e  TitH.  [da  ri 
e....].  Far  tornare  o  Tomara 
in  pace.  [droHÌni. 

rimpadronirsi ,  ripete  Impa- 

rlmpaffllare ,  ripète  imfM- 
gliare. 

rimpallo,  m.  n  rimpallare,  al 
biliardo.  Quando  battuta  U 
palla  dell'avversàrio  ,  le  dn« 
palle  s'incontrano  di  boto  e 
si  ribàttono.  [dare. 

rlmpalodare,  ripète  ImpaJv- 

rlmpannnoolara ,  tr.  e  pM  e. 
rifl.  [da  panno].  Migliorar  I» 
condizioni.  Star  mèglio. 

rlmparare,  ripète  Imparare. 

rlmpast^are,  tr.  Ripète  Tmfer 
stare,  li  flg.  —  «h  lavoro.  B.- 
.  farlo,  li  Vorrebbero  —  H  mos- 
do  eolla  prepotènza.  !i  scbea- 
0  spreg.  —  il  ministèro,  li  — ••- 
olare,  tr.  Ripète  e  raffdru 


rimondamento,  m.  Rimonda- 
tura, [zo. 

rimontare,  in.  Risalire  di  prèz- 

rlmorbld=are  e-lre,  tr.  Ram- 
morbidire, [amore. 

rlmorohlare,  tr.  Sgridare  per 


rlmòr=dere,  tr.  Raropofcnan. 
Il  -so,  p.p.  e  ag.  Pentito. 
rimore,  m.  Rnmore. 
rlmorslone,  f.  Rimordimento. 
rtmoso,  ag.  Screpolato 
rimpalmare,  tr.  Rincatramara. 
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RIMPATRIARE 

'  Jmpastieeiare.  ||  m.  Il  rimpa- 
stare. 

jrlap=«trlMre  (ind.  rimpàtrio, 
riinpàtrii),  in.  Tornare  in  pà- 
tria. Il  -àtrio,  -àtrll,  m.  Il 
rimpatriare.  —  delle  truppe. 
rtmpMuixa,TÌp6ta  Impaurire. 

Tlmpauaxa,  in.  Ripète  Im- 
paizare.  ||FardeU'altre  pazzie. 
riapeoUire,  ripète  Imperiare. 

Tlmpeflolare,  tr.  Rifare  i  pe- 
duli, alle  calze.  ||  tig.  Manda- 
»•»•,  Dare  il  cervèllo  a  — .  Di 
dà  è  un  pò' matterèllo,      [re. 

Tlmpegiiare,  ripète  Impegna- 

Tlmpellare,  tr.  [ind.  rimpillo: 
da  ri,  in  e  pèlle].  Rimetter  la 
pèlle  a  qualcòsa.  —  i  marieU 
lini  de'  piano fòrii.  ||  Rinnova- 
re tutto  0  parte  di  moro  ,  ri- 
facendolo  a  pèzzi  ra  m.  || 
—ilio,  m.  T.  murat.  Il  rimpel- 
lare.  -Viiro  di  — .  [re. 

Tlmponnaro,  ripète  Impenna- 

Tlmp=ettlre,  in.  e  pr.  Andar 
pettoruto.  Il  — ottlto,  p.p.  e  ae. 
I!  -étto,  av.  Più  coni.  Dirim- 
P'tto.  \i  Al  —  0  Al  dirimpètto. 
T.  lett.  non  com. 

Tlmpl=àiiKere,  tr.  e  in.  Ram- 
mentar con  rammàrico  còsa 
perduta.  |{  Compiàngere.  ||  -Mi- 
to, p.p.  e  ag.  [strare. 

T:mplaatr»re,  ripète   Impia- 

rl^platt=are,  tr.  e  rìfl.  [da 
ri,  IH  e  piatto].  Più  pop.  che 
Nascóndere.  Andava  rimpiat- 
tando qua  e  Id  quel  e.he  non 
jiotera  portar  con  .^é.  Rimpiat- 
tò furbescamente  la  tèi>ta  tra 
le  spalle.  Gli  rimpiattò  una 
letterina  sotto  il  tovagliolo.  '\ 
—«te,  p.p.  e  ag.  Perché  stai 
fostà  rimpiattalo  ?  ||  — erèllo, 
m.  Fare  a  —.  Giòco  di  ragaz- 
zi. T.  oapannlsoóndore.  || 
—Ino  (a).  Fare  o  — .  A  rim- 
Iiiattarsl. 

Tlniploo=loUro  e  -olirò ,  ri- 
pète e  rafforza  Impiccolire. 

rimplegraTe,  ripète  Vmj»tV>7are. 


rlmpaarare ,  in.  Riprènder 
paura.  [uno. 

rlmpoooUro ,   tr.  Rintoppare 

rlmpellaro,  tr.Rifornlr  di  pelo. 

rlmplàBnero,  tr.  Rimpiàngere. 

rlmpiastrat» ,  f.  Il  rimpia- 
strare.  [tato. 

rimpiatto,  sinc.  cont.  Rimpiat- 

rlmpléno,  m.  Rinfòrzo ,  Rin- 
calzo. 

rlmpolpettare,  tr.  Rimpolpet- 
tàrstla.  Rimbeccarsi. 

Tlmprooo^évole,  ag.  Rimbrot- 
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Più  spesso   di  denari,  di  ròba. 

rlmplnimare,  rafforza  Impin- 
guare, [pinzare. 

rUnplnsamento,   m.   II  rim- 

rUnplnsare,  ripète  Impintare. 

rimpolpare,  tr.  e  rìfl.  Rimet- 
ter la  carne,  le  polpe. 

rlmpolpettare,  tr.  flg.  [da  ri, 
in  e  polpetta].  Rimproverare. 
A'on  vàglio  èsser  rimpolpettato 
da  te.  Il  Raffazzonare. 

rUnpoItronlro ,  ripète  Impol- 
tronire, [re. 

rlmpeverlre,  ripète  Impoveri- 

rlmprooelare,  tr.  [da  ri  e  11 
fr.  proehe  (It.  prope)  prima  Op- 
porre, poi  RimproverareJ,  non 
com.  Rimproverare. 

rlmprioolo,  m.  non  com.  Rim- 
pròvero, [rimproverare. 

rimproveràbile,  ag.  Chesi  può 

riapr=overare,  tr.  [ind.  rim- 
pròvero: ant.  tr.  reprovier: 
dal  It.  reprobare].  Far  rim- 
pròveri. Confessando  franca- 
mente i  miei  errori,  acquiste- 
rò il  diritto  di  rimproverarti 
ituoi.  Gli  rimproverava  come 
una  vergogna  il  suo  affètto. 
Che  còsa  potete  —  a  lèif  Mi 
rimpròveri  se  fò  il  mio  dove- 
re. Il  —  a  uno.  Rimbrontolare. 
Il  recipr.  Si  rimproverano  a 
vicèitda.  Il  -Avere,  m.  Paròle 
0  discorso  di  biàsimo  per  tra- 
sgressione, negligènza  o  slro. 
fatto  alla  pers.  stessa.  Fòrte, 
Acèrbo,  Qrai^e,  Atroce—.  Non 
mi  mèrito  codesto  — .  Movere, 
Ricever  rimpròveri.  Oli  fa 
sèmpre  dri  — .  Qualche  —. 
Contristare  con  rimpròveri, 
nètte  un'oceAiata  di  —  alla 
padrona.  Segno,  Gèsti,  Ària 
di  —.  Voce  mègja  di  pianto  e 
ména  di  — .  Rispose  con  un 
tòno  di—  timido  e  affettuoso. 
Son  lo  prènda  per  un—.  Far 
—  a  sé. 

rlmpollnlre,  tr.  e  rifl.  Rifa- 
re 0  rifarsi  pulito,  civile. 


tèvole.  Il  -lamento,  m.  Il  rim- 
procciare.  ||  -leso,  ag.  da  Rim- 
pròccio. 

rtmprom^éttere,  ripète  Pro- 
mettere. I  —esso,  p.p.      [tare. 

rlmprontare,  ripète  Impron- 

rlmpr^ottare,  tr.  Rimbrotta- 
re. Il  -dtto,  m.  Rimbròtto. 

rlmprov=eramento,  m.  Rim- 
pròvero. Il  —erare,  tr.  Raffac- 
ciare.  ||  Rinfacciare  insultando. 
Il  — orazione,  f.  Rimpròvero. 
Il  -érlo,  m.  Rimpròvero. 


RraASCBKZA 
rlmnsar^blare    o    -Ire ,    in. 

Mugghiare  o  Muggire  di  ricon- 
tro o  di  novo. 

rlmnirlnare',  tr.  [ind.  rimugi- 
na :  da  rt  e  il  It.  muginari 
riflèttere  lungam.].  Rivoltare, 
Agitare,  fit'muff  in  at-a  collemòl- 
le  i  fògli  che  brtteiàvano.  1| 
Più  com.  al  flg.  Il  assol.  —  tra 
sé;  dentr'al  cervèllo. 

rlmanera=mento,  m.non  com. 
Rimonerazione.  ||  —re  (ind.  ri- 
munero), tr.  Ricompensare  del 
benefizio,  del  bène  fatto.  —  coti 
una  lòde.  I|  -tlvo,  ag.  Atto  a 
rimunerare.  ||  -toro,  -trloe, 
verb.  m.  e  f .  di  Rimunerare.  !| 
— Siene,  t.  Il  rimunerare. 

rlmaovere.  V.  rlmòvere. 

rlmnraro,  tr.  Ripète  Murare. 
Il  Chiùdere  murando. 

rlmuta^monto,  m.  II  rìmnta- 
re.  Il  -re,  tr.   Ripète  Mutare. 

—  il  vino.  Mutare  e  — .  ||  — 
opinione,  pensièro,  costumi.  || 
^movere,  fig.  [re. 

rlnaoorblre,  ripète  Inacerbi- 
rlnaMeeoa,  f.  T.  agr.  Spècie 
di  vitigno  e  d'uva. 
rln-aaoinsa,  f.  Rinàscita.  '| 
-àaoere,  ripète  Kàseere.  La 
fenice,  secondo  le  fàvole,  muo- 
re e  rinasce.  Il  baco  muore 
per  rinascer  farfalla.  Vorrei 

—  di  qui  a  dugent'anni.  Ri- 
nascon  i  vocàboli.  ||  La  guèrra 
cirile  rinasceva.  Rinasce  la 
fùria  de'  lavori.  Senti  —  piti 
che  mai.  ||  -asoènte,  p.pr., 
ag.  e  8.  Ribellioni  vive  e  ri- 
nascènti. Bi/ogno  — .  •  Tèste 
dell'idra  rinascènti.  ||  T.  stòr. 
/  Rinascènti.  Accadèmici  ;  for- 
se per  antlfrasi.  ||  -aeotmen- 
to,  m.  Il  rinàscere.  —  dello 
spinto,  dell'arte,  della  vita 
interiore,  della  civiltà.  ||  aesol. 
Periodo  artistico  e  letteràrio 
che  va  dalla  <lne  del  sèc.  XIV 
alla  prima  metà  del  sèc.  XVI. 

—  toscano.  ||  -àaolta,  f.  Il  ri- 


rlmola,  f.  Fessura.         [care. 

rlmoltlplleare,  tr.  Rimoltipli- 

rlmnnera^nsa,  f.  Rimunera- 
zione. Il  -re  ,  tr.  Ristorare.  || 
-tozza,  f.  Rimunerazione. 

rlmnni=ro,  tr.  Rimondare. 

rlmnrohlare  e  deriv.,  tr.  Ri- 
morchiare. 

rlmat=anza,  f.  Rimutamento. 
Il  —azione,  f.  Rimutamento.  1 
— évole,  ag.  Mutàbile. 

rlnaldeua,  f.  Rinaldesca. 

rlnoalolare,  tr.  Rincacciare. 
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RINASPRIRE 
nàscere,  fisico.  ||  -ato,  p.p.,  a;;, 
e  s.  iift  finto  — .  Ci  pareva 
d'esser  rinati.  Il  prov.  Yiiio  —, 
tiwj'o  peggiorato.  (|  Di  costumi, 
d'arte.  Firime  nel  trecènto, 
èra  Atene  — .  ||  J  rinati  alla 
vita. 

»ln«apTlre,  ripète  Inasprire. 

rlnavtgftre,  ripète  Navigare. 

rlaoaoolare  ,  tr.  Ricacciare, 
Risospinpere.  Non  com. 

*lnoa8rna=rsl,  in.  pr.  [da  ri, 
in  e  rjtne\.  Del  vijo,  che  diventa 
come  quello  del  cane.  Più  com. 
-to,  p.p.  e  aK.  Naso  — . 

rinoalolare,  tr.  [da  ri,  in  e 
calci].  Rincórrere  a  calci. 

rlaoalorlre,  ripète  Incalorire. 

Tlnoalzamento,  m.  11  rincal- 
zare. 

rlnoKlza=re,  tr.  [da  ri  e  in- 
calzare 0  in  e  collare].  Ram- 
montare  la  tèrra  intomo  agli 
stéli  delle  piante  coltivate  per- 
ché si  rafforzino  e  méttano  mè- 
glio. Il  Metter  le  lenzòla  e  le 
copèrte  sotto  le  materasse  per- 
chè non  caschi  chi  è  nel  lètto. 
Il  Metter  r6ba  per  sostegno, 
rinfòrzo.  !l  flg.  Andare  a  —  i 
eàvoli.  Morire.  ||  —te,  f.  Il  rin- 
calzare. I;  -tura,  f.  Il  rincal- 
zare. —  meccànica.  Il  -o,  m.  Il 
rincalzare.il  flg.  Guadagno,  Foi^ 
tuna,  Risorsa  inaspettata. 

Tinoammlnarst,  ripète  incam- 
minar»». 

rlnoantere,  ripète  Incantare. 

rlaoantaoola=T« ,  tr.  e  rifl. 
Far  fuggire  o  Fuggirsi  in  un 
cantùccio.  .Si  rincanttutcià  ta- 
citurno nel  fondo  della  stta 
panca.  ||  ttg.  Uomini  che  per 
una  mégia  paròla  s'inquie- 
tano e  si  rincantucciano  I  || 
Ficcarsi. 

rlnoavpare,  ripète  Incappare. 

rlnoappellare,  tr.  e  in.  [da 
ri,  in  e  cappèllo].  Aggiunger 
c6sa  a  còsa  ;  ma  più  speciaìm. 
Gettare  il  vin  vècchio  sopra  la 
vinàccia  ,  Metter  vin  vècchio 
ne' tini  con  uva  nova  perchè 
acquisti  vigore,  o  Ristringer  le 
vinacce  per  cavarne  altro  vi- 


rlnoalotnare,  tr.  Rintonacare. 

rinoanata,  f.  Rabbuffo. 

rlnoappellazlone,  f.  Ripren- 
sione grave. 

rlnoartre,  in.  Rincarare. 

rlncavallare,  tr.  Rimetter  a 
cavallo.']  prov. Pro  vvedei-si  d'un 
altro  cavallo.  1|  flg.  EimétterKi 
in  arnese. 
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no.  Il  Ritornare  un'infermità, 
un  male. 

rlnoarara,  tr.  e  in.  Diventar 
più  caro,  di  prèzzo.  — il  pane, 
il  vino,  la  pigione.  Rincara 
ogni  còsa.  Anno  rincarato 
tutto.  —  «f  t«n  centi/imo,  di 
cento  lire. 

rlnaamare,  tr.,  in.  e  pr.  Far 
tornare  e  'Tornare  in  carne  o 
la  carne. 

rlBoaro,  m.  Il  rincarare.  Il  Rin- 
carargli la  pigione. 

rinoartsare,  tr.  Avvòlger  in 
carta.  Aon  sa  — .  ||  De'  panni, 
Dargli  il  cartone.  ||  -o,  m.  T. 
legat.  Quintemino  che  s' inse- 
risce in  un  quiitémo  se  non 
è  stampato  che  mé||o  fòglio. 

rinoaaare,  in.  e  pr.  T.  lett.  e 
pedantesco.  Rientrare  o  Tor- 
nare a  casa.  [re. 

rlnoaatrare,  ripète  Incastra- 

rlnoateaare ,  ripète  Incate- 
nare, [re. 

rlnoattlvlre,  ripète  Incattivi- 

rlnoava=re,  tr.  Incavare.  Non 
com.  iDivenir  cercone. 

rtnoeroonlre ,  in.  Del  vino, 

rlaohlnara,  tr.  Rafforza  In- 
chinare. Il  rifl.  Far  atti  di  som- 
missione o  di  ùmile  l'eferènza. 

rlnohli^ùdera,  tr.  (  ind.  Chiu- 
der dentro.  —  tn  a  ea.  Tu  ài 
rinchiuso  il  gatto  in  cucina. 
Lo  rinchiùsero  in  una  torre, 
in  prigione,  in  carcere,  all'o- 
spedale. Tu  gli  ài  rinchiuso 
il  vestito  nell'uscio.  Libro  che 
rinchiude  molta  sapiènza,  li 
-aao,  p.p.  e  ag.  Ci  stette  — tre 
mesi.  Tenete  rinchiuso  un  li- 
quore perché  non  fvapari.  || 
Per  est.  —  tra  rupi  alpèstri. 
Il  sost.  La  pòvera  rinchiusa. 
Il  Luogo  chiuso  da  sièpe  o  sim. 

rlaotampare,  ripète  Inciam- 
pare. 

rlBolprlvalre,  tr.  Ripète  In- 
ciprignire. Inasprire.  —  la  fe- 
rita. [Incivilire. 

rlaolvUi^re,  ripète  e  rafforza 

rtaoioere,  rafforza  Ineòcere. 

rlaooUare,  ripète  Incollare. 

rlaoAIlo,  m.  [da  ri,  in  e  còllo]. 


rlao]ila=dlmeato,  m.  Il  rin- 
chiùdere. ;{ -aa,  f.  Il  rinchiù- 
dere. Il  Chiòstro. 

rtaoisaere,  tr.  Ringravidare. 

rlaooooare ,  tr.  Rimetter  in 
cocca.  Il  ttg.  Ritrovar  l'occa- 
sione propizia. 

rlaooatr^a  (alla),  m.  av.  sen. 
Incontro.  ;j  -o  ,  m.  Riscontro. 


RnCCOLABB 
Il  fermarsi   deU'  acqne   in  nn 
posto  senza  poter  proseguire. 

rlaoolpare,  ripète  Incolpare. 

riaoamlaolara ,  ripète  Into- 
mineiare. 

rÌBOOBtr=«ra ,  tr.  Rinforza  o 
ripète  Incontrare.  Al  prima 
che  si  rincontra.  M'è  venuto 
a  — .  Il  —o,  m.  Il  rincontrare. 
—  spiacévole.  ||  Confronto,  Raf- 
fronto. Il  Di  rimpètto.  Il  E  m. 
ay.  A  — .  Di  — . 

rlaoor^=«fglre  e  -SLgfimro, 
tr.  e  rifl.  Ripète  e  ratTórsa  ìj.- 
coraggire  e  Incoraggiiire.  \ 
-ameato,  m.  Il  rincorare.  ] 
-are  (ind.  rincoro  e  rinfio- 
ro), tr.  e  rifl.  Fare  o  Farsi  a- 
nimo  specialmente  dopo  nn  do- 
lore.' Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

rlaeorporare  e  deriv.,  ripète 
Incorporare. 

rtno=4Traze,  tr.  Correr  diètro 
a  uno  per  arrivarlo  ,  beffarlo, 
afferrarlo,  gastlgarlo.  Mi  rin- 
córrono ,  m'urlano  diètro,  t 
— oraa,  f.  Il  dare  addiètro  iwr 
spiccarsi  avanti  con  impeto. 
Piglia  la  —,  e  salta  il  fòiae. 
Via,  una  bèlla  — .  frese  la  — . 
e  via.  Il  -orae,  p.p.  e  ag.  Lèpre 
rincorsa  dai  cani. 

riaor^^aoere,  in. [da  rit...]. 
Èsser  càusa  di  dispiacere,  nòia. 
Far  del  tene  agl'ingrati  rin- 
cresce, ma  pure  infogna  farlo, 
ili  rin  cresce  d'esserti  già  stato 
tanto  a  càrico.  |j  Venire  a  nòia; 
nel  prov.  Chi  tnàngia  edeij  e 
pesce,  la  vita  gli  rineresee.  | 
-eaeèate ,  p.pr.  e  ag.  —  di 
non  aveni  potuto  gicrrare.  | 
-«soévole,  ap.  Che  rincresce. 
Lavoro,  Compagnia  — .  ,1  -«. 
•oevolaxsa,  f.  astr.  di  Rincic- 
scèvole.  Il  -eaoevolmaata,  av. 
da  Rincrescèvole.li  — eaolaaeB- 
te,  m.  n  rincréscere.  ||— esela- 
ao,  ag.  Increscioso.        [novo. 

rlaorespare,  tr.  Increspar  di 

rlaoradellre,  ripète  ineru- 
delire. 

Haoradl=ra,  tr.  Diventar  più 
crudo  ;  di  male,  fruddo,  ecc. 

rlaonlare,  in.  volg.  [ind.  ris- 


ii m.  av.    .4  — .   .41   contr&rio. 

rtaooppeUare ,  tr.  Rimetit-r 
nella  coppella  il  metallo  ;«r 
raffinarlo. 

rinooraral,  rifl.  Confidare. 

rlnoordare,  tr.  Rimetter  1» 
còrde  d'uno  strumento. 

rlaoreaoimeato,  m.  Còsa  spia- 
cévole. 
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RINCURVABE 
culo:  da  cuioj. Indietreggiare. 
Il  tr.  T.  lett.  «g.  —  gli  studi. 
rIaoarv=ax«  e  -Ire,  in.   Di- 
ventir  curvo.  [Indolcire. 

rlndelolre,  ripète  e  rafforza 
rtndoaaare,  ripète  Indoaiare. 
rlndnclare,  ripète  Indugiare. 
rlaegare,  ripète  Piegare. 
rlnette=re,  tr.  Ripète  A>«o- 
re.  —  «no  forma  di  gèlso  per 
g-ttare.  I\  -tura,  1. 11  rinettare. 
rliiAM>olk=ni«nte,  m.  Il  rin- 
facciare. ',]—t«,  tr.  Gettare  in 
faccia  altrui  il  benenzio  o  còse 
spiacènti.  Glirinfàceiano  sèm- 
pre quel  pò' di  matigiare. 
rinfiiÌBOttaTa ,  rafforza  Infa- 
gottare. 

rln&aelnlllre ,  in.  Rimbam- 
binire.        [re  a  ufo  fantòccio. 
rlafiuitoeotftore,  tr.  Rivesti- 
rlnfemdolare,  tr.  e  ri0.  Rico- 
prire e  ricoprirsi  col  ferraiòlo. 
rlfeTra=re,  tr.  e  riti.   Riunire 
con  fèrro.  [rare. 

rlnferrorare,  ripète  Infervo- 
rlnSammare,  ripète  Inflam- 
mire.  [zamento. 

rlateaoMaento ,  m.  Rinfor 
rlnflanewre,  tr.  Rinforza  Fian- 
care, hg.  Il  Rinforzare  i  fianchi 
di  qualche  edifìzio. 
rlnflanoo,  m.  11  rìnflancare. 
rinfloUra,  tr%  [da  ri,  in  e  fteo]. 
Avvizzire. 

rlnflerlro,  in.  Farsi  più  fièrO' 
rlafll«re,  ripète  Infilare.  —  le 
màglie.  —  una  stòria. 
rinflonue,  tr.   e  rifl.  T.  lett. 
Rifiorire.  [fittire. 

rinfittire,  ripète  e  rafforza  In- 
rlnfooolare  e  der.,  tr.  Aggiun- 
ger fòco  astutamente  per  rial- 
zarne la  vampa,  li  rifl.  L'ira, 
l'odio  si  rinfòr.olano. 


rlBoal«t«,  f.  Il  rinculare. 

rlndelolaro,  tr.  Rìndolcìre. 

rlndosaare,  tr.  Addossare.  |i 
Di  città  ,  Elevarsi  come  un 
monte.  [re. 

rlnegrare  e  deriv.,tr.Rinnega- 

rlnfaleOBaral,  rin.  Rallegrar- 
si come  un  falcone. 

rlntanuure,  tr.  Rènder  la  fama. 

rlnflutotollare ,  io.  Rinfiin- 
ciullire.  [bire. 

rlBfknteoelkre,  in.  Rimbam- 

rlnflarelwre,  tr.  Riempire. 

rlnfarmnara ,  tr.  Rimetter 
in  órdine.  [ftammazione. 

rlnflaauuaglone ,  f.  Nova  in- 

rlafoder=àbUe ,  ag.  Atto  a 
rientrar  nel  fòdero. 

rlnf=*ndare,  tr.  RiafTondare. 
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rlafMerare ,  tr.  T.  lett.  Ri- 
metter nel  fòdero.         [forma. 

Tinformara,  tr.   Rimetter  in 

rinfomwre,  ripète  Infornare. 

rinf^onamenta ,  m.  Il  rin- 
forzare. Il  -orzare  (ind.  Wn- 
fòrto),  tr.  Rimetter  in  fòrza, 
accréscerla.  Rinforiarai  lo  sto- 
maco, la  voce,  i  mùscoli,  il 
fòrpo.  La  vita  del  militare  lo 
rinforzerà.  ||  flg.  A  cominciato 
a  mangiare  per  /ghiribiffo , 
ma  ora  rinfòrta.  ||  in.  Di  vènto, 
piòggia  o  sim.  Crescer  di  fòrza 
Il  -oruto,  p.p.  e  ag.  K  Celere. 
Camminare  a  passo  rinfor- 
tato.  Il  -Arse,  m.  n  rinforzare, 
e  Quanto  rinforza.  Aspetta  un 
— .  Occorre,  Chiamare,  Volere 
un  — .  Vn  —  di  truppe. 

rlafranea^inente,  m.  Il  rin- 
francare. Il  -re,  tr.  e  rifl.  Rin- 
vigorire. Rènder  piit  franco. 
—  la  vista,  il  còrpo.  Rinfran- 
care le  harbe  d'una  pianta. 

rlnfrMioeaeare,  tr.  [ind.  Wn 
franceaeo:  da  rinfrancare  più 
rinfrescare,  dice  il  Caix].  Ri- 
suscitare la  memòria  di  còse 
dimenticate  e  importune. 

rlBflNUi>^Iitrai,  rifl.  Lo  stesso 
che  Rinfrancarsi,  li  -co,  -ohi, 
m.  n  rinfrancare  e  rinfrancarsi. 

rtnfr=àfif are ,  tr.  non  com. 
Rifràngere.  ||  -«nto,  p.p.  e  ag. 
ra.  Spècie  di  panno  fatto  co' 
telai  a  mano.  Per  il  rinfranto 
ci  vòglion  quattro  edicole. 

rlnflratlre,  ripète  e  rinforza  7n- 
fratire.  De'  bachi,  delle  piante. 

rlafteiutra,  tr.  non  com.  Ri- 
metter in  freno. 

rlnf^eaounante,  m.  Il  rinfre- 
scare. Il  flg.  —  di  poefia. 

rlafraao-ere,  tr.  Far  ritornar 


Il  T.  vet.  Cagionare  rinfondi- 
mento  al  cavallo.  Il  -ondl- 
nenta,  m.  n  rinfòndere.  ||  T. 
vet.  Congestione  d'umori  sotto 
l'ugna,  lo  stesso  che  latoa- 
dltar». 

rlnfoma^SioBe,  f.  T.  rlfar- 
maslome.  ||  -re,  tr.  Ripète 
Formare  e  Informare.  ||  -zlo- 
ae,  f.  Nova  informazione. 

rlaft>rs-«ta,  f.  Rinfòrzo.  ||  -t- 
o*re,  tr.  frequ.  di  Rinforzare. 

rlBfr«ae«ral,  pron.  —  la  spe- 
sa (rifarsi).  [narsi. 

rlBfiranoeaoare,  tr.  Raffazzo- 

rlafratellaral,  reclpr.  Riunirsi 
fratellevolmente. 

rlairattarel,rifl.  Rimboscarsi. 

rlaflreaa-re.  tr.   Ristringere. 


BINGENTIURE 
fresco.  —  Vària  d'una  ttansa. 
Il  in.  Non  par  pia  estate  :  rin- 
fresca. Il  Prènder  qualche  be- 
vanda fresca  o  altro  per  Smor- 
zar la  sete  e  il  caldo.  L'avete 
fatto  rinfrescaref  Anche  rifl. 
Vi  volete  rinfrescare  ?  Portate 
da  rinfrescarsi  a  questo  si- 
gnore. Il  -«ate,  p.pr.  e  ag.  H 
Acqua,  Bevanda  rinfrescante. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Fare  un  pò' 
rinfrescata  V  ària.  Quand'  è 
piovuto.  Il  -ata,  f.  11  rinfre- 
scare, della  stagione.  Una  rin- 
frescata. Un  pò'  di  piòggia  che 
rinfresca,  d'estate.  ||  -atlve, 
ag.  Atto  a  rinfrescare.  ||  -e, 
m.  n  rinfrescare.  —  del  palato. 
Fare  il  —  alla  botte  con  vino 
non  ealdo.  ||  Apparécchio  di 
bevande  e  paste,  fuori  dei  pa- 
sti, in  occasione  di  fèste.  Il  T. 
mar.  e  mil.  Nova  provvisione 
di  viveri.  ||  -atara,  f.  Il  rin- 
frescare. 

rlafiroafol-aro  e -Ire,  in.  e 
rifl.  Metter  frònjoli.  Caricar  di 
frònjoli.  [È  rinfurbito. 

rlatarblre,  rafforza  Infurbire. 

rlafkiSa  (alla),  m.  av.  Disor- 
dinatamente. 

rlacaKllardi=meato ,  m.  n 
ringagliardire.  ||  -ra,  ripète  a 
rafforza  Ingagliardire. 

rlasaUBM<«re  e  -Ira  [anche 
colla  Z  :  r  etim.  pia  sicura  è 
gallo],  tr.,  in.  e  pr.  Metter  una 
cèrta  baldanza  da  gallo. 

rlavambalara ,  tr.  T.  calzol. 
Rimetter  nel  gambale. 

rlacaarherare,  tr.  Rimetter 
in  g&ngheri.       [Ingariullire. 

riagmryalllra,  ripète  e  rafforza 

rlaireatlllre,  ripète  e  rafforza 
Ingentilire. 


Petrocchi.  Dizionàrio, 


-xlone,   f.   Raffrenaroento. 

rlafirasoa^^maate,  m.  Ristòro, 
Ricreamento.  ||  — ra,  tr.  e  rifl. 
Rinnovare. 

Tlnflraaoatolo ,  m.  VaSo  per 
métterci  còse  a  rinfrescari. 

rla(MKl4aral,rifl.  Farsi  freddo. 

rlafrlsaate,  ag.  Grinzoso. 

rlatronflre,  in.  Fron|ire  di 
novo.  Il  pron.  Agghindarsi. 

rlafasamenta,  av.  Alla  rin- 
fusa. 

rlafajleaa,  f.  Rinfondimentu. 

rlacallazsolare,  in.  Ringal- 
Inzzare.  [gamba. 

rlafaabare,  in.  Riméttersi  in 

rlagaacherare,  tr.  flg.  Rac- 
capezzare. Il  Aoeomodare. 

rlacavacaare.  tr.  Ripigliar». 
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RINVESTIMENTO 
pète  Verrinare.  Tornar  verde, 
n  -Iixdare  (rintvrjieo/o),  in. 
Tornir  verde,  fl(r.  ||  -Ir»,  in. 
non  com.  Rinvergicare. 

rlnvaatt-meiite,  ni.  11  rinve- 
stire. Il  -re,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Investire.  —  una  for- 
tttia.  —  un  cittadino  d'un 
comando.  |!  —  una  còsa  in 
un'altra.  Convertendoli. 

rtUTlare,  tr.  Ripète  Inviare. 
Il  specialm.  per  Rimandare  a 
nn  altro  tèmpo.  [gorire. 

rlaTlKorimante,  m.  n  rinvi- 

rlnvl(ort=rei  ripète  e  rafforza 
Invigorire.  Il  mòto  rinvigori- 
sce i  déboli  e  i  sani. 

rlBV<^Ui«re,  tr.  e  in.  [ind.  rt'n- 
viìio,  rinvili:  da  ri,  in  e  vile]. 
JDel  prèzzo  delle  mèrci,  Abbas- 
sare. Il  assol.  Xon  rinvilia.  || 
-Ilio,  -lU,  m.  Il  rinviliare. 

rlnvUvpp>r«,  ripète  e  raffor- 
za Inviluppare. 

rlBTlspIre,  in.  Tornir  vispo 
o  più  vispo. 

rlnvltare,  tr.  Ripète  Invitare. 
n  reclpr.  Invitarsi  scambievol- 
mente. 

rlnvltAre,  tr.  Ripète  Invitare. 
T.  a.  e  m.  Invitare  ana  còsa 
(vitata. 

rinvlvlra,  in.  Tornir  vivo. 

rlnvo  filare.  Ir.  [rinvdglio:  da 
vòglia].  Rimetter  in  vAglia. 

riaiv=ilg»Te ,  rafforza  Invòl 
gere.  ||  -«Itero,  tr.  Avvòlgere 
alla  mèglio  0  alla  lèsta.  —  sala- 
me,presciutto,  del  tonno,  dello 
tùeehero.  Rinvoltò  quel  barn- 
bino  in  pòchi  cenci.  Rinvoltò 
i  quattrini  nella  petzòla.  |i 
-olteto,  p.p.  e  ag.  Colle  mani 
rinvoltate  dentro  a  degli  strac- 
ci. !|  flg.  È  sèmpre  rinvoltato 
ne' débiti.  Rinvoltato  tra  le 
dònne.  Ira  gli  (ifrocoK.IAnche 
sincopato  -òlto.  ||  -oltlno,  m. 
dim.  di  Rinvolto.  ||  -41to.  V. 
rinvolterò.  ||  -oltnra,  f.  Co- 
pèrta gròssa  e  ordiniria  che 
còpre  mercanzia  da  spedire. 

rlBsaff^^re,  tr.  [da  ri  e  in- 
zaffare caffo,  tappo)).  T.  mu- 
rat.  —  un  nùmero.  Lo  stesso 


sona  che  ripòrta  tutti  i  discorsi. 

!l  —re,  tr.  Rifischiare  i  discorsi 

alimi.  (gorire. 

rlnvlgoraro,  tr.  e  in.   Rinvi- 
rlnvlllro,  tr.  Far  vile  ancora, 

a  più  vile.  Ijrifl.  Rinviliare. 
rlnvlvoro,  in.  Kinvivire. 
rlnvooare,  tr.  Rivocare. 
rlBv=òlvolo,  m.  Rinvolto.   Il 


che  Rabboccare.  ||  -atnra  e 
'^t,  f.  e  m.  n  rinzaffare. 

rlnsepp^Niro,  tr.  e  rifl.  Raf- 
forza Inzeppare.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -«tura,  f.  Il  rinzeppare. 

rio,  rll,  m.  T.  poèt.  Rivo. 

rio,  ag.  poèt.  Rèo. 

rlobbUsaro,  ripète  Obbligare. 

rtoooapare,  ripète  Occtipare. 

rtoMndero,  ripète  O/féndere. 

rloOHre,  ripète  Offrire. 

rionorare,  ripète  Onorare. 

rione,  m.  [da  regione].  T.  stòr. 
Una  delle  parti  in  che  èra  di- 
vija  Roma. 

rleperare,  ripète  Operare. 

rtor<Uaa=niento,  m.  II  rior- 
dinare. —  delle  milizie,  delle 
fòrze  navali.  ||  -re,  tr.  Ripète 
e  rafforza  Ordinare,  —  il  go- 
vèrno della  città  e  del  regno. 
—  i  sttoi  conti.  Il  -toro,  -trl- 
oo,  verb.  m.  e  f.  di  Riordinare. 
Il  -zlone,  t.  n  riordinare.  — 
d'un  lavoro  da  farai. 

rlordlre,  ripète  Ordire. 

riorlare,  ripète  Orlare. 

rlomare,  ripète  Ornare. 

rloaeervare,  ripète  Osservare. 

riottosamente,  av.  da 

riottoso,  ag.  [ant.  f.  rioiSor 
(riote  lite,  questione,  dall'ingl. 
riot)].  T.  lett.  Che  questiona 
volentièri. 

ripa,  f.  [dal  It.  ripa].  Lo  stesso 
che  Riva,  ma  meno  com.  nel 
sènso  pròprio,  e  pio  genèrico. 
Il  Luogo  scosceso.  [re. 

rtpaolfloare,  ripète  Pacifica- 

rlpaarare,  tr.  Ripète  Pagare. 
Quel  birbante  gli  fece  —  la 
cambiale.  ||  Compensare.  Mi  ri- 
pagm  co-li  del  bène  ricevuto. 

rlpappare,  ripète  e  rafforza 
Pappare.  Lo  ripappa  vivo. 

rlpar=àblle,  ag.  Che  si  può 
riparare.  ||  -amento,  m.  non 
com.  Il  riparare.  ||  -are,  tr. 
Ripète  e  rafforza  Parare.  Bada 
di  —  quel  che  ti  butto.  —  una 
palla.  Eccoti  una  pera:  ripa- 
rala. Butta  in  ària  un  fino, 
e  lo  ripara  in  bocca.  ||  iròn. 
Ripara  l' acqua  come  un  và- 
glio. Il  flg.  —  una  di/gràzia.  || 


— oltnra,  f.  Il  rinvòlgere,  e  La 
còsa  con  che  si  rinvòlge.  Il  Hg. 
Sconvolgimento.  Il  Intréccio  dì 
commèdia.  ||  Eufemiìmo. 

rlnzlpUlare,  tr.   Rimpinzare. 

rio,  ag.  Sevèro,  Ritroso.  ||  ra. 
Reità,  il  Ilale. 

rlobàrbaro,  m.  Rabàrbaro. 

rlondtlla,  f.  Randèllo. 


RIPARO 
Métter  a  riparo.  Coprire.  t7B« 
tettoia  per  —  i  battènti,  to 
ripara  dalla  piòggia  nell'in- 
verno. Il  Non  et  ò  nulla  che- 
mi  ripari  le  spalle.  ||  Anche  fig. 
Il  in.  Méttersi  a  riparo.  Ripa- 
rano alla  bandièra  di  Qiuda. 
Il  Méttersi  in  salvo.  Lo  consf- 
gliavan  di  —  in  qualche  città 
libera  della  Germania.  Ripa- 
rò in  casa.  i|  Provvedere.  |l  rifl. 
Méttersi  a  riparo.  Coprirsi.  Ti 
ripari!  Riparati  sotto  l'om- 
bréllo. Si  ripara  sotto  le  gron- 
daie: sotto  l'ombréllo  de' cani. 
Il  prov  CM  si  ripara  sotto  U 
frasca,  à  quella  che  piòve,  t- 
quella  che  casca.  Si  ripara- 
rono in  Isvistera.  ||  -*to,  p.p. 
e  ag.  Il  -ate,  f.  U  riparare  iu 
fretta,  alla  mèglio.  ||  -atero, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ri- 
parare. Sonno  plàcido  e  —  di 
fòrze.  Il  -astone,  f.  Il  riparare. 

—  dei  cèntri  nervosi,  delle  fa- 
tiche nervose.  —  de' danni, 
d'un  tòrto,  d'ingiustizie,  d'of- 
fese, di  falli,  di  colpe.  PUb- 
bliea  — .  Fare  un'opera  di  — . 
Produrre  —  meravigliose,  i 
Restàuro.  —  ordinàrie.  )  Ac- 
comodatura in  gén.  d'un  og- 
getto. Si  fanno  delle  —. 

rlparerglare,  ripète  Pareg- 
giare. 

rlpiàrlo,  -art,  ag.  [dal  It.  ri- 
pàriu»  (ripa)].  T.  lett.  Che  abita 
le  rive. 

riparlare,  in.  Ripète  Parlare. 
Di  questo  ne  riparlerò  un  al- 
tro giorno.  Di  tali  sperante, 
ne  parlava  e  ne  riparlara 
sèmpre.  Riparlava  spesso  di 
sua  madre.  ||  Ci  riparleremo. 
Rimandando  nn  affare.  Il  U  av- 
visando che  nn  giorno  avremo 
ragione.  Anche  minacciando. 

riparo,  m.  Il  riparare,  dìfèa- 
dere  provvedere.   .Sotto   il  —      , 
di  quell'ombrèilo.  Aon   c'èra      | 
— .  Pericolo  a  cui  si  voleva      | 
metter  riparo.  Vomo  eAe  mette      ' 

—  a  tutto.  Qnanto  materialm.       ■ 
serve  a  riparare.  Far  i  —  ail* 
selva  perché  non  tcappin  le      , 


rlAtte,  f.  Contesa,  Questione. 
Il  rlottare,  tr.  Far  nòtte. 

rldttolo  e  rtiuolo,  m.  Ri- 
voletto. I 

rlpadrlaro,  tr.  Rimpatriare. 

rlpale,  ag.  Sòrta  di  reti  da 
pesci. 

rlpar^ànrlo,  m.  Riparo.  '\-^l- 
re,  tr.  Ravvivare.  ||  -ata,  L 
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EIPARTIHENTO 
eoatagne.  Orate,  ripari  d'ogni 
sòrta.  —  fatto  di  frasehf.  Il 
asa.  T.  idr.  Quanto  ripara  dalle 
piène.  Il  T.  mil.  Òpere  di  forti- 
flcaziooe  che  rip&rano  la  piazza 
dalle  offese  nemiche. 

Tlpar^ttmento,  m.  Il  riparti- 
re. Il  -tire,  in.  e  tr.  Ripite  o 
rafforza  Partire.  —  «in  pa- 
trimànio.  ||  Ritomir  via.  ||  -«- 
tamenta,  av.  da  Ripartito. 
Distribuire  le  càriche  — .  Il  In 
mèdia,  Tra  il  pid  e  il  meno.  || 
Il  -tlxlone,  f.  Il  ripartire.  — 
totale  dell'eredità.  ||  -to,  m. 
Azione  del  ripartire. 

Tipftrtortre,  ripète  Partorire. 

Tlpàao*re,  ripète  Pàscere. 

Tlp«aa=«r«,  tr.  e  in.  Ripète 
Passare.  Bipassàrono  le  Alpi. 

—  il  fiume,  il  bòsco,  le  màc- 
chie, la  sodàglia.  BipassòpM 
in  Frància.  Ripassa  nell'al- 
tro emisfèro.  —  da  un  posto. 
Il  Rivedere,  Ricontare.   Vuole 

—  il  deuaroperredereae  toma. 
Il  Picchiare.  Lo  ripassano  spes- 
so quel  ragatso.  Oli  ripassan 
le  costole.  Il  Scórrere.  ||  -*te, 
t.  Il  ripassare.  Da' una  —  alta 
lezione.  ;\  Rabbuffo.  || -Attua,  f. 
dim.  vezz.  di  Ripassata.  ||— o, 
m.  Il  ripassare,  specialm.  de- 
gli uccèlli  di  ritomo  a'  loro 
paesi,  e  de' pesci.  [giare. 

rlpMaoKslare,  ripète  Passeg- 

rlpatlre,  ripète  Patire. 

rtpaooar»,  ripète  Peccare. 

rlponclorare ,  ripète  Peggio- 
rare, [sare. 

ripenaamento,  m.   n  ripen 

ripensare,  ripète  e  rafforza 
Pensare.  —  a'  ea/i  suoi, 
alle  pròprie  inifèrie,  alla  sua 
di/gnhia.  —  al  passato,  alle 
sue  amarezze.  Sipensaro  tra 
me  e  me. 

rlpent^lmento,  m.   II  ripen 
tirsi.  Il  -irsi,  in.  pr.   Ripète 
Pentirsi.  ||  Pentirai  del  penti- 
mento. Pentirsi  d'un  accòrdo. 

rlperoirrere,  ripète  Percór- 
rere. 


Le  riprese,  de'  bàrberi.  ||  -«- 
tura,  t.  Riparo. 

ripartlcloBe,  f.  Ripartizione. 

rlpatrlare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Rimpatriare. 

rlpenaare,  tr.  e  in.  col  Di. 
Il  Bipensarsi.  Pensare  a'caii 
■noi.  Il  Mutar  pensièro.  Ripen- 
sarsi d' uno.  Risovvenirsene 

rlpeatàfUe,  m.  Repentàglio 

rlpent^aasa  e  -insa,  t  Bi- 


sei 

TtperouBSa,  f.  Il  ripercdtere. 

r!per=K)àtere ,  e  meno  com. 
-enotere,  tr.  Ripète  Pereite- 
re.  Il  Riflèttere.  Metallo  che  ri- 

percòte  i  raggi  del  sole,  li  Ri- 
bàttere. Il  -OHtaso,  p.p.  e  ag.  :| 
— eottmeate,  m.  Il  ripercòtere. 
— oosatena,  t.  L'effètto,  il  col- 
po del  ripercòtere. — della  luce, 
della  voce,  de' raggi.  Il  -eaa- 
•tTO,  ag.  non  com.  Che  riper- 
cAte,  respinge. 

rlp=«rd«re,  tr.  Ripète  Pèr- 
dere. Il  -erdnto  e  -irao,  p.p. 
e  ag 

ripesare,  ripète  Pesare. 

rlpeaeiiare,  tr.  Ripète  Pesca- 
re. —  la  sètichia,  cascata  nel 
posso.  Il  flg. — BoH««,  citaeioni 
argomenti  in  favore  d'una 
tèji.  |l  —  uno  o  una  còsa  per- 
duta. Il -e,  m.  pop.  Amorazzo. 
Non  ò  ripeschi. 

rlpeatare,  ripète  Pestare. 

ripetere,  tr.  Replicare,  Ri- 
fare Io  stesso.  —  la  cura,  l'è- 
speriènta ,  un  medicamento, 
una  pròva.  Il  Ripète  t  Di  cibo 
o  bevanda:  ne  riprènde?  invi- 
tando. Il  Ridire  nna  còsa  ugual- 
mente. Andava  ripetendo  che 
ne  aveva  sèmpre.  Ripètimi  di 
volermi  Mne.  Ifon  —  le  còse 
cento  vòlte.  —  voci  vaghe  in 
ària.  Ripeteva  spesso  tra  sé. 
Ripetendo  il  dove,  il  come,  il 
quando.  —  le  paròle  per  af- 
fermare. Non  ti  so  —  quel  che 
d  detto.  Il  Fare  coutrosserva- 
zioni.  Qttando  comanda,  non 
c'è  da  —.  Che  c'è  egli  da  —f 
Il  Con  me  non  si  ripète  una 
saetta.  ||  Paga,  e  ripèti!  \\  T. 
lett.  e  leg  Richièdere,  Richiè- 
dere il  nòstro.  Il  rifl.  Ripètersi. 
Nelle  paròle,  ne'  fatti.  Qtiando 
parla,  si  ripète  sèmpre.  ||  Ac- 
cader di  novo.  Fatti  che  si  ri- 
pètono, n  peggioramento  si 
ripète  periodicamente.  ||  -eta- 
to, p.p.  e  ag.  Orido  ripetuto.  | 
— etltere,  -etltrloe,  verb.  m. 
e  f.  Il  -otKlonoèlla,  f.  dim. 


RIPIEGAMENTO 

di  nipetizione.  ||  -etlslOBe,  t. 
n  ripètere.  —  a  voce,  verbale. 
Vna  —  scritta  delle  còse  mille 
vòlti  discorse.  Cercava  di  fare 
a  sé  stesso  una  —  del  suo  iti- 
neràrio. Il  T.  rett.  Una  figura. 
Il  Oriolo  a  — .E  ass.  Rlpeti- 
rione.  Oriolo  da  t«sca  che  spin- 
gendo una  mòlla,  sona  le  ore. 

rlpetta,  f.  dim.  di  Ripa. 

rlpetvtamente,  av.  da  Ripe- 
tuto. 

rlplallare,  ripète  Piallare. 

rlpiasaare,  tr.  Rènder  piano 
qoel  che  è  innguale.  —  una 
buca,  delle  buehe.  ||  -ae,  m. 
Parte  che  pianeggia.  —  d'uno 
scuro.  —  del  mondo.  Il  Piane- 
ròttolo. 

rlplàacere,  ripète  Piàngere. 

ripiantare,  ripète  Piantare. 

rlploeIiia=re,  tr.  Ripète  Pie- 
dUare.  A  chi  insiste  tròppo.  Il 
Agghindarsi.  Il-to,  p.p.  e  ag. 
Il  D'affettazione  di  vestiàrio, 
in  ghingheri.  ||  -ta,  f.  Il  ripic- 
ehiare.ll-tora,  f.  n  ripicchiare. 

rlplo=oo,  -ohi,  m.  Picca  pun- 
tigliosa. Fare  un  — . 

rlpld=aineate,  av.  da  R!pido.l| 
-essa,  f.  astr.  dì  Ripido.  ||  -la- 
Simo,  sap.  di  Ripido.  ||  ripido, 
ag.  Di  salita  difficile.  La  sa- 
lita diventava  più  ripida. 

ripiseffamento,  m.  11  ripie- 
gare. Il  -eKare,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pète Piegare.  L' à  piegata  e 
ripiegata  cento  vòlte.  ||  Pie- 
gare. Il  Di  stòffe,  di  panni,  bian- 
cheria, carta,  piegarla  sovrap- 
ponendola vàrie  vòlte  per  ri- 
porla,  0  per  comodità.  —  la 
tovàglia,  il  bucato.  ||  Si  ripie- 
ga tutto.  Dalla  vecchiaia,  dal 
male.  Mi  si  ripiegano  le  gambe. 
Il  — egata,  f.  Il  ripiegare  o  ri- 
piegarsi. <{-e|r<^to,  p.p.  e  ag. 
Tièn  l'ali  ripiegate.  || -e^a- 
tora,  f.  Dóppia  piegatura.  ||  Il 
ripiegarsi.  ||  -éffo,  -évhl,  m. 
Provvedim.,  espediènte.  Guar- 
da che  bèi  —  à  trovato.  Un  — 
cosi  fine.  Un  —  di'  comune  con- 


pentimento. Il  -ere,  in.  e  tr. 

Ripentirò. 
ripentlao,  ag.  Repentino. 
rlpeat-lre,  tr.  Far  pentire.  Il 

-nto,  p.p.  Il  -itero,  verb.  m. 

di  Ripantire. 

rlper>-e4tere,  tr.  Respingere. 

I  -onaao,  p.p.  e  ag.  Ripercosso. 

rlp=Atore,  in.  Richiamare  alla 

memòria.  ||  -otiatoBto,  m.  Il 

ripètere.  Il  -etle  e  -Itlo,  m. 


Disputa,  Contesa.  I|  Rammàrico. 

ripetltnra,  f.  11  ripètere. 

ripessa^mento ,  m.  Raccon- 
ciamento. Il  —re,  tr.  e  in.  Rap- 
pezzare. Il  Racconciare.  Il  —ta- 
ra, f.  Il  ripezzare  e  11  pèzzo. 

rlpiaolmonte,  m.  Nova  com- 
piacènza. 

ripidoae,  ag.  Ripide. 

rlpi=erameiito,  m.  Ripiègo.  || 

'  -^sare.  rifl.  Riflèttersi.  |i  m. 
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RIPIENEZZA 
veniinza.  Vn  —  trovato  li  per 
U.  Il  Uomo  dei  —.  Che  sa  trovare 
tutti  i  ripièghi. 

rlpleaesaa,  f.  astr.  di  Ripièno, 
di  stomaco  gravato.  —  di  sta- 
maro.  Sènso  di  — .  Effètto  di 
— .  Il  Sovrabbondanza. 

rtplino,  ag.  Ripète  e  rafforza 
Pièno.  L'ulivo  vuol  èssere 
piantato  in  buona  fòssa  «  ri- 
pièna di  tèrra  cótta  e  pàglia 
e  lòppa,  e  nelV  àlido  vn  pò' 
di  rena.  Materasse—  di  lana. 
Il  sost.  Quanto  serve  a  riem- 
pire. Ripièno  delle  polpette , 
de'  tortelli.  Cappone  col  ri- 
pièno. Il  n  ripièno  della  tela. 
Il  Ripièno  della  poltrona,  del 
sofà.  Il  Muro  di  — .  A  cassetta. 
Il  flg.  Quel  che  è  supèrfluo,  per 
di  più.  Paròla  buttata  là  nel 
discorso  nome  ripièno.  Scrive 
per  — .  Il  T.  archi.  Pèzzo  di  mu- 
ràglia tra  un  vàcuo  e  un  altro. 
Il  E  tra  un  arco  e  un  altro. 

Tlplctare,  ripète  e  rinforza  Pi- 
giare. [Il  ripigliare. 

rlpIcUMaeato,  m.  non  com. 

i1plrU-4ur«,  tr.  Ripète  Pi- 
gliare, e  lo  stesso  che  Riprèn- 
dere. —  una  còsa  cascata.  — 
le  armi.  Se  va  nell'aegua  lo 
ripìglio  io.  \l  Ripigliar  la  mà- 
glia. Raccattarla,  li  —un  buco 
in  una  calia.  Passandoci  col- 
l'ago  infilato.  Il  —  i  pasti.  Chi 
dopo  la  convalescènza  toma 
alla  vita  regolare.  ||  — 17  figlio- 
lo da  bàlia,  dai  bagni,  dal 
collègio.  Il  Ripigliare  un  servi- 
tore andato  o  mandato  via. 
!1  Ne  ripigli.  Offrendo.  D  Repli- 
care. Ripigliavano  i  primi: 
È  una  caìuonatura.  ||  rifl. 
Ripigliarsi.  Si  ripiglia  nel 
lèggere,  ttel  discórrere.  Chi  non 
va  spedito.  ||  Ridirsi,  Corrèg- 
gersi. Carlo  ,  ripigliandosi , 
disse:  Ad,  non  volevo  dir  que- 
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sto.  Il  -ato,  p.p.  «  ag.  1  -no, 
m.  Giòco  di  ragaz)!Ì  che  fanno 
buttando  all'aria  i  ndceioli  con 
una  mano  e  ripigliandoli  con 
l'altra.  H  Altro  che  si  fa  con  un 
filo  avvòlto  sulle  dita  apèrte, 
e  che  si  passa  dall'uno  all'altro 
dei  giocatori  sèmpre  in  forma 
divèrsa. 

rtpia|r«ref  ripète  Pingere. 

ripiombar»,  ripète  Piombare. 

ripiòvere,  ripète  Piòvere;  flg. 

rlpoUaro,  ripète  Pollare. 

rip=4n«re,  tr.  volg.  Riporre. 
Il  -onlmente,  m.  n  riporre. 

ripopolare,  tr.  Popolare  un 
paese  che  s'èra  spopolato. 

ripòrrere,  ripète  Pòrgere. 

rip»=rre,  tr.  Ripète  Porre.  Lo 
stesso  e  meno  com.  di  Rimét- 
tere, ma  più  com.  nel  sènso  di 
Rimetter  con  cura.  Rimpiatta- 
re, 0  fig.  Levarsi  gli  occhiali 
e  riparli  nel  libro.  Levarsi  i 
panni  e  riporti  nell'armàdio 
(e  uourimètterlij.  Il  pastrano 
l'avete  a  bàttere  e  o  — .  ||  — 
le  patate  ne' solchi.  —  un  li- 
tro, uno  scartaf àccio  già  odo- 
prato.  —  in  fretta  e  fitria. 
Queste  ceste  si  riporranno  na- 
scoste in  càmera.  ||  pr.  e  rifl. 
Riporsi.  Si  ripose  in  seno  la 
lèttera.  Affannato  ai  ripose 
sul  suo  seggiolone.  Riporsi  al 
lavoro,  all'opera.  Una  testùg- 
gine clic  si  ripone  col  capo  nel 
gùscio.  Il  Andare  a  riporsi. 
Cèdere,  darsi  per  vìnto  Da- 
vanti a  lui  si  pòsson  andare 
a  —  quanti  pittori  òggi  à  l'I- 
talia, n  —sto,  p.p.  e  ag.  1  piti 
riposti  pensièri.  Te/òri  ripo- 
sti. Affètti  riposti  itel  etiore, 
immàgini  nella  memòria.  Ri- 
posti recèssi.  ||  Appartato. 

riportasse,  tr.  Ripète  Portflre. 
La  lavandaia  ripària  il  bu- 
cato a' padroni,  la  bàlia  ri- 


fiat. Ripiegàreiai.  Dalla  pas- 
sione, dalla  fatica.  ||  volg  — 
uno  in  un  posto.  Ammazzarlo. 
Il  -evhévole,  ag.  Pieghévole, 
flessuoso.  Il  -ego,  m.  Dare  —. 
Di  vivande.  Consumarle. 

ripièno,  m.  Ripienezza.  ||  Rin- 
fòrzo. Il  Sodisfazione,  Conten- 
tezza pièna. 

rlplclla^mento ,  m.  Ripeti- 
zione. Il  Riprensione.  ||  -re,  tr. 
Riprèndere,  Ammonire.  ||  ripi- 
glio, m.  Riprensione. 

rip=l|Vere,  tr.  Ripingere.  |i 
— Into,  p.p.  e  ag. 


riplre,  in.  Montare,  Salire. 

rlpltare,  io.  Far  ripitio.  lì  tr. 
Rimproverare,  Rinfacciare  l'in- 
succèsso. 

ripltlo,  m.  Rammàrico,  Con- 
trasto. 

ripltltore,  verb.  Ripetitore, 

rlplaoare,  tr.  Mitigare. 

rlpollre  e  deriv.  tr.   Ripulire. 

rlponltnra,  f.  Il  riporre. 

rlpo=rre,   tr.   Seppellire,    De 
porre.  |i  Riediflcare.  Il  Nascón- 
dersi. Il  -oto,  p.p.  e  ag.  .Soli 
tàrio.  !|    avv.   In    riposto.  In 
sen'eto. 


RIPOSARE 
pòrta  il  bambino  a'g'nitoH. 
Si  riporta  a  casa  »n  vestito 
rotto,  un  par  di  scarpe  sciu- 
pate. Il  Ottenere.  Riportar  vit- 
tòrie. —  un  premio.  ||  Rèndere. 
—  le  chiari  al  padrón  di  casa. 
Il  Riferire.  —  un  avrifo,  un'im- 
ba.mata,  una  notizia.  —  i  di- 
scorsi altrui.  Il  Tradurre,  Ri- 
fare, il  rifl.  Riportarsi.  Rimét- 
tersi. Il  -toro,  -trioe,  verb. 
m.  e  f.  Il  -tara,  f.  Il  riporta- 
re. Il  ripòrto,  m.  Il  riportare, 
speeialm.  di  nùmeri,  n  Rica- 
mo, ecc.  Più  com.  Rappòrto. 
rip=oaare,  tr.  Ripète  Posare. 
Anche  fig.  —  una  còsa  in  tèrra. 
Il  in.  Prènder  ripòso.  Per  quella 
nòtte  potri  —  nella  capanna. 
E  si  fecero  anche  —  gli  àsini 
e  i  cavalli.  Lasciami  — .  —  la 
nòtte,  un'ora.  <\  È  di  là  che 
ripòsa.  Sul  lètto,  dorma  o  nò. 
È  siato  tutta  la  nòtte  agitato: 
ora  riposa.  Dorme  un  pòco.  D 
Di  mòrti,  e  nelle  epigrafi.  Qui 
riposa  il  tal  de'  tali.  Sulla 
tèrra  dove  riposano  le  ossa  dei 
nòstri  padri.  ||  Dio  lo  ripòsi! 

10  ripòsi  in  pace.   ||  Posare. 

11  Star  fermo.  Xon  riposava 
mai  colle  mani.  Il  pron.  È  a 
riposarsi  nel  cimitèro.  Si  fer- 
mò a  mangiare  un  boccone 
e  a  riposarsi.  ||  Riposarsi  nel 
Signore.  Morire.  ||  Si  ripòsa. 
Dalla  fatica  o  dalle  fatiche, 
dormendo  o  nò,  sul  lètto  o  a 
spasso.  Dio  il  sèttimo  giorno 
riposò.  Il  Riposarsi  sopra  uno 
0  sopra  una  còsa.  Èsserne  per- 
fèttamente tranquillo.  Non  dn- 
bitame.  ||  Per  la  móglie  pud  — 
il  capo  tra  due  guanciali.  & 
onèsta.  ||-o*«taaieate,  av.  da 
Riposato.  Il  -oaatlaa,  f.  dim.  di 
Riposata.  |i  -eaato,  p.p.  e  ag.  ;| 
Di  pere.  Oiubbilato.  ||  — òao,  m. 
Quièt«  dopo  la  fatica  o  l'agitax. 


rip=^rtameate,  m.  Relazio- 
ne. Il  -òrtanovéUe,  m.  comp. 
Commettimale. 

riposa=iBento,  m.  Ripòso.  % 
-nMH.  t.  Ripòso.  I  -t»,  f.  Ri- 
pòso. Il  Pàusa.  Fermata.  ||  -to- 
te, m.  Piano,  o  Pianeròttolo 
per  riposarsi  dalle  lunghe  sca- 
le. ||— toro,  verb.  m.  da  Ri- 
posare. Il  Chi  si  riposa. 

riposévole,  ag.  Riposato. 

ripo$l=tòrie  m.  Ripostìglio.  <\ 
-zloBo,  f.  n  porre  le  còse  ic 

I  un  luogo. 

[ripòso,  m.  Òzio. 
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RIPOSTAMENTE 
Ci  sono  i  giorni  del  lavoro  e 
i  giorni  del  — .  Le  vacanze 
sono  un  —  più  ehe  necessa- 
rio per  ehi  àìMa  studiato.  La 
mente  trova  il  suo  ripòso  pas- 
sando da  un' oceupatione  a 
un'altra.  Corto,  Lungo  —.  Il 
T.  letter.  Luogo  dove  uno  fa 
seppellito.  Il  Luogo  di  ripòso. 
A  Firenze  vari  luoghi  si  chi4- 
niano  /{  ripòso  de'véeehi.  \\ 
Cibo  «  — .  Il  Buon  I  A  chi  va  a 
riposare,  a  lètto.  ||  Vn  brève 
Chiède  il  predicatore.  Il  Vn 
quarto  d'ora  di  — .  ||  Di  còse. 
La  tèrra,  i  eampi  vogliono  il 
suo  —.  Bifogna  ehe  tu  lasci 
un  pò' in  —  questo  vino.  Non 
sa  tenere  la  lingua  in  — . 

ripoat=«iii«Bt« ,  8v.  da  Ri- 
posto. Il  — i|rUo,  ni.  Luogo  pic- 
cole, stambùgio  da  riporci  ijual 
còsa.  Il -o.  V.  riporr*. 

rlpotere,  ripète  Potare. 

rlvr«car«,  ripète  Pregare. 

rlprèmere,  ripète  Prèmere. 

rlpramlar»,  ripète  Premiare 

vtyr-indare,  tr.  Ripète  Prèn- 
dere, e  lo  stesso  che  Ripi- 
gliare. Finito  ehe  ebbe,  il  con- 
te Ugolino  riprese  il  tèsrjuo 
eoi  dènti.  Riprendono  il  loro 
posto.  Il  Mei  diàloghi.  Dunque, 
riprese  Gtanni.  ||  —  il  filo  del- 
la stòria.  Il  Riaccettare,  Accet- 
tare in  restitnsdone.  Tò  com 
prato  questa  p'iliecia  :  se  non 
ti  piace  la  rij.réndo.  Non  lo 
vuol  —  quel  biglietto  da  ein- 
qtK  falso.  Il  Far  ritornare.  — 
il  bambino  dalla  bàlia.  \\  Funi 
rèndere.  Il  Ricominciare.  —  a 
dire,  a  fare ,  a  urlare.  ||  Ri- 
fare. —  la  vita  di  casa,  n  Rim- 
proverare. Il  Corrèggere.  Que- 
sto vestito  va  ripreso  un  pò' 
sulle  spaile  perché  torni  bène. 
Il  rifl.  Riprendersi.  Ridirsi.  Qli 
disse  una  paròla  stòrta;  ma 
si  riprese.  ||  -«so,  p.p.  e  ag.  || 
-•ndlmento ,  m.  lì  riprèn- 
dere. Il  -«ndltore,  -endltrl- 


riposta»,  f.  11  riporre.  ||  Tra- 
monto. Il  -àslla,  f.  Ripostiglio. 
Il  -amente,  av.  Segretamente. 
li  -Iptele,  in.  Ripostiglio.  || 
-im«,  m.  Ripostiglio. 

rlpotara,  in.  Poter  di  novo, 
Potere. 

rlprémere,  tr.  Reprìmere. 

rlpre^ndévola,  ag.  Riprensi- 
bile. Il  -ndavolaieiita,  av.  da 
Ripreodèvole.  Con  riprensione. 
Il  -naleiiotta,  f.  dim.  di  Ri- 
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oe ,  verb.  m.  e  f.  di  Riprèn- 
dere. Il  -analblle,  ag.  Degno 
di  riprensione.  i{-«aalbllin«B- 
te,  av.  da  Riprensibile.  ||  -«n- 
•lone,  f.  Il  riprèndere,  rim- 
proverare. Il  -aaalvo,  ag.  Che 
riprende.  Atto  a  riprèndere.  || 
— «Bsore,  -«aaera,  verb.  m. 
e  f.  di  Riprendere,  biaìimare. 
Il  -enaòrlo,  -aasòrl,  ag.  Che 
à  j>er  scopo  di  riprendere.  || 
-osa,  f.  Il  riprendere.  Ripresa 
del  lavoro,  delle  trattative. 
Il  Provènto.  Il  Risorsa.  H  T.  muj. 
Segno  che  indica  ripetizione 
e  La  ripetizione  da  eseguirsi.  || 
e  Pèzzi,  specialmente  ballà- 
bili, che  dèvon  èsser  eseguiti 
tre  vòlte  di  séguito,  li  T.  archi. 
Ricostrozione  d'un  muro  gua- 
sto o  non  finito  o  Rivestimento 
con  mattoni  o  piètre  per  raf- 
forzare 0  rimetti?  il  piombo. 
Laogo  dove  si  riprèndon  i  ca- 
valli delle  corse.  Contr.  di 
Mòsse.  Il  m.  avv.  A  riprese.  Di 
còse  che  cessano  e  ricomln 
ciano. 

ripreSeate^re,  ripète  Prr/en- 
tare.  1|  -tore,  verb. 

ripreatare,  ripète  Prestare. 

riprlnoiplare,  ripète  Princi- 
piare. Il  Di  questioni,  liti,  ecc. 
S'd  a  riprineipiare  f 

rlpnstliiA=re,tr.[ind.  ripristi- 
no :  da  ri  e  pristino}.  Rimetter 
nello  stato  pristino,  di  prima.  || 
-tare,  verb.  ||  -stona,  f.  n  ri- 
prìstina 

rlproaBolmante,  m.  non  com. 
n  riproduit:  o  riprodurre. 

rlprod=iirra ,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pète Produrre.  —  un  effètto, 
gli  stessi  effètti.  Si  riproduce 
ti  sangue  nell' organi/mo  vi- 
vènte. Le  piante  si  riprodu- 
cono per  seme.  ||  —  la  medè- 
fima  scrittura,  unapetitione. 
Il  D' incisioni,  flgare.  Disegno 
ehe  riproduce  un  tèmpio  bitd- 
dista.  Il  —  un  discorso.  Colla 
stampa.  ||  -otto,  p.p.  e  ag.  || 


prensione.  Il  -••,  f.  Riprensio- 
ne. Il  -aàf  U»,  f.  Rappresàglia. 

rlpreSeatara,  tr.  Rappresen- 
tare, (mere. 

rlprèMO,  p.p.  e  ag.  da  Ripri- 

riprauo,  m.  RibreiJO.  H  Ca- 
priccio, Vòglia. 

riprimara,  tr.  Reprimere. 

rlprlsa,  ag.  Ripreso. 

rlprobara,  tr.  Riprovare,  di- 
sapprovare. 

rlprooolara,  tr.  Rimprocciare. 


RIPUGNARE 
—attivo,  ag.  Atto  a  riprodniv 
re.  Il  —  FÒrea  titah  -  nella 
coda  della  sèrpe  tagliata.  D 
-attera,  -attrloa,  verb.  m.  e 
f.  Il  -a^oaa,  f.  n  riprodurre. 

rlprom=éttara,  tr.  Ripète  Pro- 
méttere, n  T.  lett.  Far  malle- 
vadoria. —  per  uno.  ||rifl.  Spe- 
rare. Il  -aaso,  p.p.  e  ag.  ||  -U- 
■loBe,  f.  Il  riprométtere  e  ri- 
prométtersi. 

riprepo=rra,  ripète  Proporre. 

Tlpx=òv%,  t.  Pròva  ripetuta  a 
conferma.  Ripròve  f amite  dal- 
l'esperiènia,  ||  T.  mat.  Opera- 
zione per  verificare  il  resultato 
d'un'  altra.  ||  -ovuaaato,  m. 
Il  riprovare,  biasimare.  ||  -o- 
vara,tr.erifl.  Ripète  Provare. 
È  mal  di  pòco,  si  fa  prèsto  a 
— .  Riprovati  a  far  eèrti  seher- 
rf  /  Il  -avara  (ind.  riprovo),  tr. 
T.  lett.  Disapprovare  sevèra- 
mente. Rifintare,  Confutare.  || 
-ovatlaalma,  sup.  di  Ripro- 
vato. Il  -ovtCto ,  p.p.  e  ag. 
Ationi  — .  Il  -ovatora,  verb. 
m.  di  Riprovare,  disapprovare. 
Il  -asloaa,  f.  11  riprovare, 
disapprovazione.  [dere. 

rlprowadara,  ripète  Provve- 

r^adlàUla,  ag.  Da  potersi  o 
doversi  ripudiare. 

rlpadlara,  tr.  [ind.  ripùdio, 
ripudi:  dal  It.  repudiare  (te- 
padium)].  T.  leg.  Mandar  via  e 
non  riconoscer  più  come  suo. 
]|  Per  est.  —  un'eredità. 

rtpftdlo,  m.  [pi.  Ripudi:  dal 
It.  repùdium  {re  e  p^  piede)]. 
H  ripudiar;, 

rlpa^Baa^-tamaata ,  av.  da 
Ripugnante.  ||  —sa,  f.  astr.  — 
a  r.iangiare  alcuni  cibi.  V.  ra- 
pagaaasa,- 

rlpasaara,  in.  [dal  It.  repu- 
gnare]. Aver  avversione  a  una 
còsa.  Fare,  Destare  avversione, 
ribreiio.  ìli  ripugna  il  m<r 
strormi  sconoscènte.  Se  non 
m'avesse  ripugnato  ei  sarei 
andato.  Ripugna  a  créderlo. 


rlpr=4va,  f.  Stare  alla  — .  Ve- 
nire al  confronta  con  chi  fa 
testimonianza,  jj  Ftare  alla  — 
d'una  còsa.  Mantenerla  vera. 
Il  -ovasloae,  f.  Riprovazione. 

rlprovedara ,  tr.  Riprovve- 
dere. 

rlpraova,  f  Ripròva. 

rlpa^aasra,  in.  Resistere  con 
più  0  meno  fòrza  o  sfòrzo.  An- 
che flg.  D  -  X  '»•  I  f.  Ripu- 
gnanza. 
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RIPaUMENTO 
rlpnllsaiento,  m.  n  ripulire.  || 
—re,  tr.  e  rifl.  Ripète  e  rafforza 
Pulire.  —  la  ca»a,  leparrti,  le 
scarpe  per  Itistrarle.  Ripulir- 
ti  il  naso,  le  ùnghie,  le  ma- 
ni, i  panni.  È  andato  ««  in 
càmera  a  ripulirsi  un  pòco.  || 

—  uno  scritto.  Correifgèndolo. 

I  fig.  Far  vènto,  Rabare.  Oli 
anno  ripulito  la  casa.  ||  Vin- 
cere tatti  i  qnattrini,  al  giòco. 
L'anno  ripulito.  S'è  fatto  —. 

II  -atl,  V.  revoIUtt.  ||  -te,  t. 
il  ripulire  una  vòlta.  Dagli 
una  brava—.  Una  bèlla.  Una 
bòna  — .  Il  flg.  Fare  una  — . 
Spazzare ,  Mandar  via.  ||  -t«- 
nt,  f.  Il  ripulire.  Una  —  ge- 
nerale di  tutti  i  giorni.  ||  An- 
che La  ròba  che  Tièo  via  nel 
ripulire. 

rlpallvlsre,  ripète  Pullulare. 

r^aU=«,  (.  [dal  It.  repulsa  (re- 
pèllo)]. Rifinto.  —  offensiva, 
rillana.  ||  -«re ,  tr.  T.  lett. 
non  com.  o  T.  scient.  Far  ri- 
pulsa. Il  -Ione,  f.  T.  fi).  L'a- 
zione di  ripuUare.  ||  -Ivo,  ag. 
T.  Bcient.  Che  fa  ripulsa. 

rlpftiiirere,  ripète  Pùngere. 

rlpnatere,  ripète  Puntare. 

rlpnr|r«<  '■  H  ripnrgare. 

riparlare  e  deriv.,  ripète  Pur- 
gare. 

rlpnte=4e,  tr.  e  rifl.  [dal  It.  re- 
puto']. Lo  stesso  che  Reputare. 

—  viltà,  onore.  ||  — to,  p.p.  e 
ag.  (tpere  riputate  insigni.  || 
assol.  sèmpre  in  sign.  buono. 
Uno  degli  uomini  più  ripu- 
tati del  stu>  tèmpo.  i|  -stona, 
f.  Y.  ropntesloBo. Il— dt'po- 
tèma,  di  bontà,  di  birbone. 
Pompeo  godeva  molta  —  mi- 
litare. Antonino  fu  scelto  al- 
l'impèro per  la  —  delle  sur 
virtù. 

'rlq«adra=giionto,  m.  Il  riqua- 
drare. Il  -TO,  tr.  Méttere  o  Ri- 
durre in  quadro.  —  le  lastre 
degli  spècchi.  —  il  legname 
per  farne  tàvole.  |i  Alle  stanze 
rimbiancate,  Far  i  fregi  e  lo 
zòccolo  d' altro  colore.  )!  in. 
Èsser  quadro.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 
{  — tore,  verb.  m.  da  Riqua- 
drare, il  Chi   per  mestière  ri- 
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quadra  stanze.  ||  -tvr»,  t.  Il 
riquadrare,  E  la  spesa. 

rlqalSlto,  m.  volg.  Requisito. 

rirtadero,  tr.  Ripète  Rèndere. 
Restituire. 

rlrómporo,  ripète  Rompere. 

riutJ»,  t.  Terreno  coltivato  a 
riso. 

rtsalto=aeBto,  m.  n  risal- 
dare.  ||  -ro,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Saldare.  ||  -t1lri^  f.  Il 
risaldare,  l'operazione. 

risalimento,  m.  Il  risalire.  Il 
-Ire,  in.  e  tr.   Ripète  Salire. 

—  la  montagna.  Risali  mò- 
gia mògia  le  scale.  Risale  vèr- 
so il  fondo  della  scèna.  La 
róndine  risale  rapidamente  e 
fugge.  —  un  fiume,  li  -Ito, 
p.p.  e  ag.  Il  ag.  e  s.  Chi  à  mi- 
gliorato condizione,  e  è  venuto 
in  Auge.  Pòveri  risaliti.  ||  —te- 
re,  tr.  e  in.   Ripète   Saltare. 

—  una  fòssa.  ||  Rimbalzare.  Le 
palle  di  gomma  risaltano  più 
che  quelle  di  cèncio.  Non  com. 
Il  Per  sim.  Colore  che  risalta 
più  d'un  altro.  Il  Con  vanteria. 
Il  in.  T.  archi.  Far  risalto.  Ag- 
gettare. Il  -to,  m.  n  risaltare. 
Il  T.  archi.  Aggètto.  Risalti  e 
mensoline.  Vari  granosi  ri- 
salti. Bi/ogna  fargli  un  pò' 
di  —.  Il  flg.  Spicco.  Ciglia  nere 
che  fanno — su  quel  vi/o  bian- 
co. Dar  collo  stile  vivo  —  al- 
l'idèa. 

rlsalntnre,  tr.  e  assol.  Ripète 
Salutare.  ||  Rènder  ii  saluto. 

risalvare,  tr.  Ripète  Salvare. 
Il  Non  com.  Riservare  un  di- 
ritto. 

rl»MUiàblle,  ag.  Da  potersi 
risanare.  ||  -anamonto,  m.  Il 
risanare. 

rl8ana=>re,  tr.  Rènder  sano.  La 
règola  nel  eibo  e  il  mòto  e  la 
contenteiea  son  tre  medicine 
che  risanano.  La  lància  d'A- 
chille feriva  e  risanava.  Si 
fard  tutto  perchè  risaniate.  | 
prov.  La  fèbbre  terzana  i  già 
x-ani  risana,  ai  vècchi  sana 
la  campana.  H  Per  est.  —  una 
pianta,  un  terreno,  l'aria,  il 
clima.  —  il  tino,  le  viti.  || 
-to,  p.p.  ag.  e  8. 


rtpù^nere,  tr.  Ripdngere. 

ripvllalaxlone,  f.  Il  ripullu- 
lare. (Mestrui. 

ripargamento,  m.  —  lunari. 

ripnta^^^ntento,  m.  Forse  Com- 
puto. Il  -nsa ,  f.  Riputazione 
Stima. 


riqnlSlzlone,  f.  Requisizione 

risa,  f.  Risata. 

risaettare,  tr.  Rimandare  in- 
diètro le  saette. 

risacallo,  m.  V.  rtslvallo. 

risalire,  tr.  Rimetter  in  pos- 
sésso. 


RISCALDARE 

risaaol=ano  e  -one,  ag.  e  s. 
non  com.  Ridanciano. 

risapere ,  tr.  e  in.  Ripète  o 
rafforza  Sapere.  Son  còse  clic 
le  sa  e  le  risa  fin  da  ragatso. 
Lo  sapeva  e  risapeva,  e  non 
aveva  seufe.  \\  Venire  a  sapere. 
Da  ehi  lo  riseppe  non  sa.  GHe 
l'à  fatto  — .  Lèi  risa  ogni  còsa. 

risaro=4bUo,  ag.  Che  si  puòo 
si  deve  risarcire,  i  -Imento, 
m.  Il  risarcire.  ||  -ire,  in.  Ri- 
chiùdersi e  ritornare  la  carne 
sulle  piaghe  o  ferite.  Aon  ar- 
eenna  a  —.  ||  Per  est.  e  slm. 
Di  muramenti.  —  con  pòca  spe- 
sa. Il  —  l'eràrio  di  più  milioni. 
Non  com.  ||  flg.  /{  tèmpo  so/o 
può  risarcire  eèrte  piaghe. 

rlsat-«,  f.  Il  ridere  una  vòlta 
pio  o  meno  lungamente.  .fVe- 
nare.  Trattenere  una  — .  Ten- 
ni dentro  per  miracolo  una 
—.  Stringeva  le  labbra  per 
non  lasciarsi  scappare  usa 
— .  Dittero  in  una  gran  —. 
Il  Che  risale  s'è  fatto!  Sciòc- 
che, Rumorose ,  Irriverènti, 
Grandi  —.  ||  -àoola,  -aooe,L 
peg.  Il  -Ina,  f.  dim.  vez.  o  irò». 

risàsle,  ripète  e  raffòiza  Sdtio. 

rlsoaldamento,  m.  Il  riscaV 
dare.  l|  Infiammazione  e  conse- 
guènte malattia  o  principio  di 
malattìa.  ||  Bollicine  di  calon 
alla  pèlle.  ||  flg.  —  di  tèsta. 

rlsoaUa««e,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Scaldare.  Metter  di  d4vo 
al  fòco  quel  che  èra  còtto  o 
freddato.  Se  non  si  riscalda 
sùbito  il  fèrro  appena  fred- 
dato, non  si  lavora.  —  gli 
spinaci,  una  minestra.  !|  Far 
ritornare  il  calore.  Se  non  ri- 
scaldo le  mani,  non  scrivo.  — 
le  stante  con  caloriferi.  — 
l'aeqtia  per  il  bagno.  :|  Metter 
calore.  ||  in.  Prènder  caldo.  L'a- 
ria con  questo  sole  ri»eatda. 
Il  rifl.  Bàttere  fòrte  ipiédiper 
riscaldarsi.  ||  fig.  Riscaldarti 
la  lista,  la  fantafia.  |  asKd. 
Di  còllera.  La  non  si  riseaiéi 
tanto.  Il  -«o,  p.p.  «  %g.  À  U 
fantafia  un  pò' riscaldata.  | 
—tore,  — trloe,  verb.  m.  e  f.  ) 
-torà,  f.  n  riscaldare. 


risala ,  f.  L' adifizio  dove  s! 

brilla  Ù  rìse. 

rlsalatasieB*,  f.  Saluto  reci 
risalire,  in.  Risaltare,  [proeo 
rtSaiBlnare,  tr.  RieSamioars 
riSbaiatro,   tr.   e  rifl.   Balle- 

Erare  e  Rallegrarsi. 
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aiSCAPPARB 

Tlaoftppare,  ripète  Snappare. 

Tt»em,it=mt» ,  tr.  Ricomprare 
daUa  scMavitù  o  pegno,  Li- 
berare. Soma  non  riteattava 
i  prigioniiri.  Cri/e  voleva 
e.on  molto  prètto  la  figliòla 
dalle  mani  de"  QriM.  —  «n 
pòpolo  dalla  servitù.  |{  -«to- 
r»,  -«tor»,  -atrloe,  verb.  m 
e  f.  Il  — •,  m.  Il  riscattare.  Spén 
dere  per  il  —  molti  denari.  — 
di  fèudi,  di  pòpoli.  Jl  —  delle 
ferrovie  meridionali.  —  delle 
ationi.  Il  II  denaro  per  riscat- 
tare. 

Tla«4KU*r*,  ripète   Seégliere. 

rlsoéndere,  ripète  Scéndere. 

rUohl*imm«ato.  m.nrisohia- 
rare.  —  nell'aria.  —  d'un  H- 
guido. 

TÌutMmn/=r;  tr.  Far  diiaro  o 
pia  chiaro.  —  la  via  con  flàe- 
eole.  La  luna  ritcMara  il 
fianeo  della  eollina.  —  palli- 
damente. Si  eotiùneia  a  veder 
—  il  eiilo.  All' albegt^are.  ||  o 
Del  tèmpo  che  si  rimette.  ||  Ri- 
sehiarare  la  voce.  Collirio  che 
rischiara  la  vista.  Si  rièn  ri- 
seluarando.  ||  flg.  Luce  che  ri- 
schiarirà-  il  viàggio  della  sua 
vita.  Il  T.  ag.  Diradare  potando. 
Il  -tore,  -trloa,  verb.  m.  e  f. 

TUohter<^,  tr.,  in.  epr.  Arri- 
schiare. Ce  da  —  «»»a  conge- 
stione eerebrale  !  E  rischiò  di 
beccarsi  una  schioppettata. 
Rischiar  pèlle  e  onoro.  ||  -Ir», 
in.  e  pr.  Rischiarare 

rUaUo,  m.  [pi.  Rischi:  dal 
basso  It.  ri/ieus,  e  questo  da 
Beseeare  tagliare  (V.  rlSte*- 
re)].  Pericolo  probàbile.  Dopo 
tanti  — .  Fòrte,  Orave,  Estrè- 
mo — .  Avventurarsi  aun—. 
Sfuggire  a  un  gran  — .  Pas- 
sato il  — .  Esporsi,  Porsi  a 
un  —.  Il  rlaeUose,  ag. 

rl8otaeqa=Mtmenta,  m.  11  ri- 
sciacquare. Il  -*xa,  tr.  Ripète 
«  rafforza  Sciacquare.  —  i 
piatti  rigovernati.  —  i  panni 
dopo  il  bucato.  —  i  flasehiper 


rlsoaldasione ,  i.  Riscalda- 
mento. 

rtaoappliw^ra  ,  tr.  Rifare  il 
pedale.  ||  -tara,  t.  Il  riscappi- 
nare. 

rlsoAttMT*.  tr.  Trovare,  Acqni- 
stare.  Il  in.  Ricattarsi,  al  gièco. 
Il  Vendicarsi,  [detta. 

rlsoatto ,  m.  Ricatto.  ||  Ten- 

rlaoerre,  tr.  Riscégliere. 

rUohUT=«aeBto,  m.  Oidia.  Il 
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métterei  il  vino.  Il  -ato,  p.p.  e 
ag.  Il  -tktSL,  t.  Il  risciacqaare 
una  vòlta.  ||  Fare  una  —  a  uno. 
Fargli  nn  rabbuffo.  ||  -«tnra, 
t.  Il  risciaoqoare.  La  riseiac- 
quaiura  de^  piatii.  ||  L'acqua 
che  ne  avanza.  ||  — o,  m.  Fos- 
setta laterale  alle  vie.  V.  u- 

rUoiicUare,  ripète  Sciògliere. 

rtaooBtAre,  tr.  T.  com.  Scon- 
tar di  novo  ana  eambiale. 

rlaeoBtr>àbU«,  ag.  Che  si  pnó 
riscontrare.  Il  -«mento,  m. 
non  com.  Il  riscontrare. 

rta«ontr-«r«,  tr.  [ind.  riscon- 
tro: àn  ri  e....].  Trovare  an- 
dando incontro  ;  di  pera.  Lo 
riscontrai  a  mégia  strada,  lì 
Andare  incontro.  Tutti  scesero 
giù  a  riscontrarlo.  Il  Metter  a 
riscontro.  ||  VeriUcare.  ||  —  do- 
cumenti, una  còpia,  se  esatta. 
—  le  bòtte  eoll'originalr.  ||  in. 
Stare  a  riscontro.  ||  Tornare, 
Èsser  giusto.  Date  che  non  ri- 
scontrano. Il  recipr.  Incontrarsi 
per  via.  ||  -«tiaa,  f.  Il  riscon- 
trare un  pèco.  Il-o,  m.  Il  ri- 
scontrare. Dove  Oftpnn*  «7  — 
tra  voi  altri  f  —  del  bucato. 
Fare  un  —  delle  somme  se  tor- 
nano, d'un  conto,  di  cassa.  || 
Annùnzio  di  ricevimento.  ||  Ri- 
prAva.  Il  Ricevuta.  ;|  Far  —,  di 
cèse.  Contrapposto.  Stàtue  che 
si  fanno  —.  \\  Pregi  che  fanno 
riscontro.  Livrèa  con  gran  ri- 
scontri sul  petto.  Non  com.  Il 
Metter  a  —  due  còse.  ||  flg.  Sen- 
ténta  che  fa  degno  —  a  un'al- 
tra. —  po/itivo,  incèrto,  dé- 
bole. Il  Trovar  —.  Chi  seconda 
le  nostre  idèe.  I|  Esèmpio,  So- 
miglianza. Còse  die  non  tròvan 
riscontro  nella  stòria.  \\  T. 
mnS.  Contrapposto  di  nète.  Ai'- 
sconiri  falsi  o  dissonanti.  || 
Cèse  che  si  corrispóndono.  Il 
Aperture  di  contro  che  lascia- 
no passar  l'aria.  Qui  c'è  un 
gran  —.  ||  Di  due  legni ,  car- 
ròzze o  altro  che  s'incontrano. 


OinstUcazione.  ||  -éwoì»,  ag. 
Sereno,  Ilare.  [schir. 

rtaotalével»,  ag.  Pièno  di  ri- 

rtaohlo,  m.  A  —  0  ventura. 
Cosi  a  caso. 

rla«lao«matol*,  m.  Gòra  per 
coi  i  mugnai  devian  l'acqua 
quando  non  m&cinano ,  o  ce- 
nale in  gèn. 

tìuoo,  m.  Rischio.  [sòia. 

rUool«l  e  -o,  m.  T.  bot.  Sal- 


RISECCARE 
Attènto  a'  riscontri.  ||  Kon  c'è 
— .  Di  strada  stretta  dove  due 
legni  non  possono   scoutratsi 
passando.  ||  m.  av.  A  — . 

rlacopplar*,  ripète  Scoppiare. 

rlao^rrere,  ripète  Scórrere.  — 
una  lèttera. 

rl«o=4B8a ,  f.  [da  riseòtere]. 
T.  mil.  Ricnperaroento  d' un 
campo,  d'un  posto,  e  l'aiuto 
efflcace  dato  alle  schière  che 
piegano.  Il  Insurrezione.  Il  se- 
gnale della—.  |i-oB«lona,  f. 
Il  rìscòtere.  —  delle  imposte. 

rUo^'Mare,  tr.  e  in.  Ripète 
Scòtere  o  Scótersl  fòrte  per 
timore,  o  Risvegliarsi  da  tor- 
pore 0  sonno.  Due  fòrti  scòsse, 
alle  braccia  lo  fecero  — .  ||  rill. 
Riseòtersi.  Riscoténdosi  come 
se  una  vipera  gli  fosse  pas- 
sata tra  i  piedi.  Ogni  tanto 
si  riscoteva.  ||  tr.  Esigere  il 
denaro  dovuto.  Riscòtere  la 
p  gione,  le  imposte,  lo  stipen- 
dio, un  conto,  un  crédito,  «n 
mandato.  Riscòsse  il  suo  de- 
naro. Riscòtere  i  frutti,  gl'in- 
terèssi. Il  E  asso!,  della  paga. 
Ogni  fin  del  mese  si  trotta 
a  riscòtere.  ||  E  non  di  denari. 
—  una  lèttera,  un  plico,  un 
pacco  postale.  ||  —  i7  pegno,  la 
còsa  impegnata.  ||  flg.  —  l'am- 
miraiione.  ||  -isso,  p.p.  e  ag. 
ll-otlMle,  ag.  che  si  può  ri- 
scòtere. Il-otlmento,  ra.  11  ri- 
scòtere. ii-otltoTe,  -otltrlo», 
verb.  m.  e  f.  Chi  va  a  riscòtere 
per  qualche  societA  o  sim. 

rUor^lvere,  tr.  e  in.  Ripète 
Scrivere.  ||  Risponder  a  uuu 
lèttera.  Appena  ricevuta  que- 
sta, riscrivi.  i|  -Itte,  p.p.  e  ag. 

rlBOBOter*.  V.  rlaoòter*. 

rlaeoft=4'«,  tr.  [ind.  risrco:  dal 
It.  reseco].  T.  lett.  Tagliare 
Il  —dona,  f.  11  risecare. 

rlseeo==«re,  tr.  Seccare,  Dis- 
seccare. Il  in.  e  pr.  Divenir  sec- 
co. Il  -htre,  in.  Diventar  secco, 
prosciugato.  |  -hlto,  p.p.  e  ag. 
Il  -o,  ag.  sìoc.  dì  Riseccato. 


rtaeeatr=o,  m.  Scontro.  Il  In- 
contro.'iNotizia,  Avviso.  :;  prep. 
Dirirop<  tto.  Il  -oso  ,  ag.  Nodo- 
so, Salcigno,  di  legname. 

tÌMoò=ma%,  t.  Riscossione.  ||  Ri- 
scatto. Il  — toni,  rill.  Liberar- 
si. Il  Ricattarsi 

rlaoritto,  m.  Rescritto. 

riaorlvere,  tr.  Rispóndere  per 
iscritto.  Il  Far  riscritti.        [ro. 

rlaoarare,  in.  Divenir  più  scu- 
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RISEDKEE 

riaed=ere,  in.  Ripète  Sedere. 
S' alzava  e  sùbito  risedeva.  Il 
Aver  dimòra  fissa.  Quando  la 
corte  del  papa  risedevain  Avi- 
gnone. Il  E  specialmente  d'im- 
piegati H  dignitari.  ||  fig.  La 
vitalità  risiède  più  tpeeial- 
mente  nel  cuore  e  nel  cervèllo. 
Il  -tate,  p.pr.  e  ag.  M  -«to,  p.p. 

rlae(=«,  t.  [da  riaegare].  Ri- 
presa sporgènte  d' un  muro , 
Spècie  d'aggètto.  ||  Non  com. 
Risegfainetta.  ||  -«ra,  tr.  Ripète 
Segare.  ||  Risecare.  ||  -hiaetta, 
f.  Segno  che  l&scia  nella  carne 
qualche  còsa  che  stringa. 

rlsegiutre,  ripète  Segnare. 

riaegroitare,  ripète  Seguitare. 

rlsemtaar*,  ripète  Seminare. 

rlaent^lment*,  m.  n  rìsen- 
tirsi,  dell'animo.  Il  —  d^  do- 
lori, delle  giunture,  de'  reti- 
mi. Il  flg.  Qiuato,  Aeuio,  Fòrte 
— .  Fàcile  — .  Spiegabilissimo 
— .  Il  -Ire,  tr.  e  in.  Ripète  Sen- 
tire. —  un  dolore.  Appena 
l'ebbe  pensato,  ne  risenti  come 
uno  spavènto.  —  i  benèfici  o 
malèfici  effetti  d'una  còsa,  li 
pop.  Aver  risentito.  Di  còsa 
già  sentita.  Il  Riprovare,  Sen- 
tir gli  effètti.  Non  n'ò  risen- 
tito nuUa.  Il  Anche  Èssere  ripe- 
tuto, riferito.  Xon  ne  risentii 
più  bucinare.  ||  Ritenere,  Sen- 
tir influènza.  ||  ass.  Di  danno. 
La  borsa  ne  risente.  H  pron.  Ri- 
sentirsi. Della  pera.  Riaversi, 
Riprèndere,  Svegliarsi.  ||  Del- 
l'animo, Mostrarsi  irati,  offesi. 
Il  D'ediflzi,  Dar  indizi  di  movi- 
mento. In  miU'anni  questa 
torre  non  s'i  risentita:  non 
à  fatto  un  pelo.  \\  -lt«,  p.p. 
e  ag.  Il  Pièno  di  risentimento. 
Indole  focosa  e  risentita.  I| 
Fòrte.  La  duretza  risentita 
de'  lineamenti.  j|  Uomo  risen 


tito.  DI  natura  pronta  a  ri- 
sentirsi. )|  av.  Parlò  risentito. 
n  — ltMB*Bte,  av.  da  Risen- 
tito. 

rls=arbaxe,  tr.  Ripète  Ser- 
bare. Te  l'ó  riserbati  anche 
questa  vòlta.  ||  Serbare  con 
prudènza,  avvedutezza,  legge 
0  privilègio.  —  >{  mèglio  vino 
da  ùltimo,  la  miglior  notitia. 
Il  Tenere  in  risèrva.  —  a  sé 
stesso  la  facoltà  d'una  tra- 
duzione. Il  pron.  Riserbarsi  un 
boecón  di  pane  per  la  vec- 
chiaia. Il  -orbato,  p.p.  e  ag. 
Il  Prudènte.  ||  -orbatess*,  t. 
astr.  da  Riserbato.  ||  -4rbo, 
m.  Lo  stesso  e  piA  Ohe  Riser- 
batezza. 

rlserr=aaiento ,  m.  n  riser- 
rare.  ||  -aro,  tr.  e  rifi.  Ripète 
Serrare.  Senti  —  l'uscio  di 
fuori.  Il  II  cancèllo  si  riserrò 
diètro  di  lèi.  ||  T.  a  e  m.  Riu- 
nire. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 

rUèrva,  f.  U  riservarsi.  ||  T. 
mil.  Militi,  0  CArpo  d'eSèrcito 
riserbato  a  rinfòrzo  opportuno. 
Il  Anche  fig.  >|  Per  sim.  D'al- 
tre còse,  i;  Riservatezza. 

rlaorv>4ur«,  tr.  [iìd.  risèrvo: 
dal  It.  reservare  (re  e  serva- 
re)]. Tenere  in  disparte  o  Con- 
siderare separatamente  o  con 
differènza  esclusiva.  Questo 
eafo  lo  risèrvo.  .Ànima  a  cut' 
son  riservate  le  vere  conso- 
lazioni. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  An- 
davan  riservati  e  guardin- 
ghi. Il  Ca/o  —.  Quando  U  con- 
fessore non  può  assòlvere  il 
penitènte.  ||  -atameata,  av. 
Il  -atessa,  f.  astr.  n  riservare. 
L'èsser  riservato.  U  -attaslaso, 
8up.  Prudènte  nel  dire. 

rlaervlro,  ripète  Servire. 

riservo,  m.  T.  leg.  —  di  do- 
minio (risèrva). 


Haadènsa,  f.  Residènza. 

rt»-èdlo  e  -énrlO)  m.  Resi- 
dènza. Il  Sèggio.  fgna. 

rlaoKBa,  f .  Cessione.  ||  Rasse- 

rlaaKB=are ,  tr.  Approvare, 
sottoscrivendo.  ||  Rinunziare, 
Consegnare.  ||  Sottoporre.  ||  -a- 
sione,  f.  Rassegnazione. 

risernlre,  ripète  Seguire. 

rlaambr^amento,  m.  Somi- 
glianza. Il  -ara,  in.  Aver  so- 
miglianza. 

Ha=anaara,  in.  e  pr.  Riaversi. 
1  -entlmento,  m.  Fare  un 
— .  Il  Crepatura,  d'edlfizi.  ||  -an- 
tlra,  tr.  e  rifl.  Ravvedersi,  li 


RISO 

rlaattlBO,  m.  sottod.  di  Riso. 

rlsfersara,  ripète  e  rafforza 
Sforzare.  [guardare. 

rlSvaardare  e  deriv.,  tr.  Ri- 

rls=lblla,  ag.  Da  tur  ridere. 
Di  còse.  Il  -IblUtà,  r.  astr. 

rlSloare,  tr.  e  in.  [ind.  ri/ieo, 
riJifJU.  V.  riaoUaro].  Correr 
risico.  Il  prov.  Chi  no»  ri/ica 
non  risica.  ||  Pri/ica.  Ce  il 
caio  brutto,  n  rlSlao  (pi.  JN- 
fieM),  m.  Lo  stesso  che  Ri- 
schio. Il  iròn.  A  — /  (e  non  A 
ristiiio).  C'è  pericolo!  Sentendo 
qualche  ejageraz.  o  frottole. 

rlaiMora,  in.  Lo  stesso  eh« 
Risedere. 

rislao,  m.  dim.  di  Riso,  pianta. 

rlalao,  m.  dim.  di  Riso  (ridere). 
Risolino 

rlS^poIa,  f.  [dal  gr.  eryst-p.'- 
las  rossore  della  pèlle].  Sòrta 
di  malattia  costituita  da  in- 
tènsa inflammaz.  locala  della 
cute,  li  -Ipoloso,  ag. 

risata,  t.  [daU'àrb.  risma  bal- 
letta (di  carta)].  Dato  nùmero 
di  quadèrni,  vàrio  ne'  vari  paeii 
(in  Toscana  8&  per  la  carta  da 
scrivere,  cento  da  stampa),  j) 
spreg.  Tàglia,  Fatta. 

rlao,  p.p.  e  ag.  di  Ridere,  n  n. 
(pi.  Risa),  n  ridere  —  mode- 
rato, dolce,  gentile,  leggèro, 
a  fior  di  labbra.  ||  prov.  Il  — 
fa  buon  sangue.  Il  —  abfcoi:, 

j  da  in  bocca  agli  stolti,  e  lat. 
Risus  abundat  in  óre  stuttò- 
rum.  Il  —  sardònico.  ||  —  «*^ 
non  si  eòee,  che  non  va  giù, 
che  non  passa  la  gola.  Cho 
non  è  sincèro.  —  che  sfiora  ti 
labbro  e  non  passa  al  eòre, 
alla  midolla.  Il  <^na«eterat. 
Smascellarsi,  Xorire,  Scop- 
piare, Crepare  dalle  — . 

rlao,  m.  [pi.  Risi:  dal  It.  e  gr. 
oryga].  Pianta  delle  gramini- 


Del  vino,  Prènder  vigore.  || 
Drizzarsi  sullo  stèlo. 

ria=érba,  -orbaarlona,  -ar- 
banxa,  f.  Risèrva.  ||  -arbara, 
tr.  Scampare.  ||  Aver  riguardo. 
Il  -arbasiOBe  ,  f.  Risèrva.  || 
-irbo,  m.  Guàrdia.  ||  Riguardo. 
Il  Risèrva.  ||  Senza  —.  Senz'ec- 
cezione. 

rlaarr<Mkra,  tr.  Serrare,  Tener 
serrato.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 

rla-èrva,  f.  m.  av.  A  —.  Ec- 
cètto, Salvo.  Il  -arvayloBa,  f. 
Risèrva.  ||  -arvato,  ag.  Kc- 
cettuato.  Il  -arrasiose,  t.  Ri- 
sèrbo. Il  -irro,  m.  Risèrbo.  || 


Risèrva.ltRigoardo.  |!  Senza  — 

rlafiraOi  m.  Novo  sifòrzo. 

rlSlTBarft^ar*  e  deriv.,  tr.  Ri- 
guardare. Il  Risparmiare.  ||  -4- 
▼ole,  ag.  Riguardévole.  ||  -•, 
m.  Riguardo.  [ridere. 

rlalbUa,  ag.  D'uomo,  Atto  a 

rlSio°ato,  ag.  Arrisicato.  ||  Ri- 
schioso. Il  -«se,  ag.  e  ■■  Ri- 
schioso. 

rlald*Bsa,  t.  Residènza. 

rlalKall«,m.  Sòrta  di  corrosivo. 

rlSIpolato,  p.p.,  ag.  e  s.  Ma- 
lato di  rislpola. 

rls>4at«ro  e  deriv.,  in.  Resi- 
stere. U  -lato,  m.  Resistèaza. 
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RISOFFIARE 
eoe  Ch-yta  sativa.  Le  varietà 
del  —  aon  ntimeros'uaime.  — 
barbuto,  greggio,  mereantile, 
seeeo,  eueeo.  Il  —  »i  coltiva 
nei  luoghi  paludosi.  La  eot- 
tivaiiotie  del  —  rènde  l'aria 
malsana.  WDeeótto,  Acqua,  Fa- 
rina, Pólvere  di  — . 

ilMQttmxu,  ripète  Soffiare. 

risocvettere,  ripète  Sogget- 
tare, [giùngere. 

risoKirl4iV*re ,    ripète  Sog- 

ilsoiToaxe,  tr.,  in.  e  pr.  Non 
ve  lo  risognate  di  farmi  que- 
ste sfine. 

rlaol=are  (ind.  risolo),  tr.  Ri- 
far le  «dia  alla  scarpa.  |{  -*- 
tar»,  f .  n  risolare.  —  (Mjipto, 
seémpia.  \\  Il  cAsto. 

tlsoloare,  ripète  Solcare. 

rtoollao,  m.  dim.  vez.  o  iròn. 
di  Riso.  [fé 

rlaoUaoltare,  ripète  Solleeita- 

rUolletloar»,  ripète  Solleti- 
care. 

rlseUavkr*,  ripète  Sollevare. 

rlaol-ùbUe,  a,g.  Che  si  pad  ri- 
sòlvere. Il  -«temente,  av.  da 
Risoluto.  Comandare  — .  ||  -■• 
tessa,  f .  astr.  di  Risolato.  Vo- 
lerei in  una  còsa  fòrta  e  —. 
Il  -ntlTO,  ag.  Atto  a  risòl- 
vere. Fàrmole  —  di  un  pro- 
blèma. Via,  Mètodo,  Sentènza 
— .  Il  -atere,  -vtrioe,  verb. 
m.  e  f.  di  Risòlvere.  ||  -azio- 
ne, f.  n  risòlvere  o  risòlversi 
Contro  le  —  dei  Romani  non 
valse  la  eostansa  e  il  valore 
dei  Cartaginesi.  Vi  son  grato 
di  questa  buona  — .  JVese  la 
— .  Compire  le  sue  —.  Incèrto 
nelle  sue — .  ||  Prenderemo  una 
— /  Il  Per  risolatezza,  non  oom 
Il  T.  lett.  e  scient.  Mutamento 
fljico  di  natura,  di  stato.  ||  T. 
mat.  Scioglimento,  —d'un 
problèma.  ||  T.  pitt.  Morbide»!, 
za.  Mostrò  gran  —  e  bravura 
di  pennèllo. 

rl»=41vere,  tr.  e  in.  [ind.  ri- 
sòlvo; perf.  risolvei,  risolvei 
ti  e  risdlsi:  dal  It.   resòlvere 
(re  e  solvere  sciògliere)].  Sciò- 


rlae,  m.  Far  le  —  grasse  (1« 

grasse  risate). 
flaedare,  tr.  Rassodare. 
TlaosctAsnere,  tr.  Bisoggidn- 

geie. 
TìaéUax;  tr.  Riassoldare. 
claoltere,  in.  Risultare. 
rUelnsiene,  t.  Scioglimento, 

Sepanadone.  ||  n  consumarsi. 

Dissoluzione  di  parti. 


987 
gliere  nelle  sue  parti.  —  t(« 
còrpo  ne'primi  elementi.  Arte 
di  —  e  comporre.  ||  Dalla  diffi- 
coltà e  oscurità.  ||  T.  poèt.  Sciò- 
gliere. Il  T.  med.  Vòlgere  in 
bène,  e  sparire  0  male.  —  un 
tumore.  L'acqua  ferruginosa 
risòlve  la  grossesta  della  mil- 
sa.  Il  Non  risòlve.  Di  malattia 
o  altro  ohe  non  decide.  È  una 
malattia  che  non  risòlve.  ||  E 
d'altre  còse.  ||  flg.  Decidere.  Bi 
solvetti  d'andarci  io  stesso.  | 
pr.  e  rifl.  Còse  che  si  risòl- 
vono in  nulla.  A  che  si  ri- 
sòlvono queste  questioni?  j 
Partirsi.  Vapori  ehe  si  risòl- 
vono dallo  stomaco.  ||  Finire 
Cambiarsi.  Sisa  cKc  si  risòl- 
vono in  pianto.  ||  Decidersi 
Mi  risòlvo  a  seguir  questo  si- 
stèma. Il  E  ass.  1  mèdici  si  ri- 
sòlvono che  non  è  ora  per  voi. 
Il  T.  chim.  e  fi!.  —  d'una  in 
un'altra  condirione ,  di  sò- 
lido in  liquido,  di  vapore  in 
liquido,  di  liquido  in  vapore. 
Il  flg.  Non  si  risòlve  a  piò- 
vere.  Il -elTènte,  p.pr.  e  ag. 
Il  T.  med.  Che  sciòglie.  Medi- 
cine, Aeque  risolvènti.  ||  F:  s. 
Tutti  i  risolvènti.  ||  -olto  e 
-cinto,  p.p.  e  ag.  ||  Manière 
risolute.  Di  pittori,  decise.  || 
-olirtbile,  ag.  Atto,  Fàcile  a 
risòlvere.  ||  -«Ivlmento,  m.  D 
risòlvere.  ||  — olvltoze,  -olTi- 
trloe,  verb.  m.  e  f. 

rleommere,  ripète  Sommare. 

tlsemmlnlatrare,  ripète  Som- 
ministrare. 

rlaen=auite,  p.pr.  e  ag.  da  Ri- 
sonare. Il  mare  — .  ||  enza. 
f.  astr.  —  delperiodo,  di  vèrsi, 
di  earmi.  ||  -ere  (ind.  riso- 
no e  risuono),  ripète  Sonare. 
Non  fanno  che  sonare  e  — 
quelle  campane.  Sonare  e  — 
il  campanèllo.  Metallo  ehe  per- 
cosso più  0  meno  risona.  || 
Rimbombare.  —  di  voci  fem- 
minili, di  pianto,  di  bestém- 
mie. Il  T.  lett.  Sonare/-  Signifi- 
care. Il  Ripètere  sonòramente. 


RISPARHIAftE 
Èco  ehe  risona  l'ultima  sil- 
laba. Il  tr.   T.  lett.  —  le  rive. 

—  il  nome.  Far  risonare. 

risone,  m.  Riso  vestito. 

rUorblre,  ripète  Sorbire. 

ris=Arcere,  in.  Ripète  Sór- 
gere. Sórgere  dopo  èsser  ca- 
duto e  mòrto.  Anche  8g.  Cri- 
sto risorto  dopo  tre  giorni. 
Oramai  da  quella  malattia 
non  risorge  più.  ||  tr.  pop. 
Cento  lire  non  mi  risórgono. 
Pid  com.  Non  mi  fanno  — .  1 
•^rfimento,  m.  Il  risórgere. 
— della  civiltà,  delle  arti,  delle 
lèttere.  Il  —  del  teatro  dram- 
màtico italiano.  ||  -oriènte, 
p.pr.  e  ag.  Il  -orto,  p.p.  e  ag. 
Pae/e  risorto.  Oènte  risorta. 
Il  sost.  I  risorti.  \\  Casino  dei 
Risorti.  Accadèmici,  forse  per 
antlfr. 

rtao>)^lnKere,  tr.  Ripète  So- 
spingere. Il  -Into,  p.p.  e  ag.  || 
-Inclaento,  m.  n  risospln- 
gere. 

rlaoaylrere,  ripète  Sospirare. 

rleitto,  m.  [da  riso].  Minestra 
asciutta  di  riso  cucinata  in 
mòdo  speciale.  —  alla  mila- 
nese, alla  piemontese. 

rlsovrenlre,  ripète  Sm-venire. 
Non  me  ne  risowèngo. 

rlap^nrmlare,  tr.  [etim.  in- 
cèrta; la  radice  è  certaro.  spar 
come  in  sparagnare  ital.  e  nel 
provenz.  espargnar  ;  e  forse  è 
dal  ted.  sparen  (di  questo  sign.) 
sull'analogia  di  guadagnare]. 
Far  rispàrmio.  E  per  est.  Non 
usare.  Non  fare,  Serbare  a  al- 
tro tèmpo.  —  il  denaro ,  le 
fòrte,  la  vita.  ||  —  la  vita  a' 
caduti.  Non  gli  uccidere.  |j  — 
la  spesa,  la  salute,  le  paròle. 

—  incòmodi,  saerifUi.  \\  assol. 
Di  denaro.  ||  Raccomandandoci 
che  ricórrano  pure  a  noi  in 
quello  che  possiamo.  Non  mi 
risparmino.  Non  mi  —  .•  scrivi 
pure.  Il  Non  star  a  dire,  a  fare. 
Mi  rispàrmio  la  prefazione. 
Rispàrmio  al  lettore  i  lamen- 
ti, le  condoglianze.  ||  Aon  Ri- 


rla-4lTere,  tr.  e  in.  Disfare. 
Il  Dichiararsi.  ||  Crédere  risolu- 
tamente. Il  -ai-rato  e  -olnto, 
p.p.  e  ag.  Sciòlto.  Il  Stempe- 
rato. Il  Estenuato.  ||  T.  pitt.  Mòr- 
bido, [gliare. 

rUomlgUare,  tr.  in.  Rassomi- 

rUommittere ,  tr.  Risotto- 
méttere. 

rlMBoMu*.  i.  Di  fama.  Il  Si 


gniflcato-  Il  -évole,  ag.  Riso- 
nante. 

rlsorelre,  tr.  Riassorbire. 

rlsorrèsso.  T.  reenrrèesl. 

risorto,  m.  Fio,  Tributo.  ||  Giu- 
risdizione, Sovranità. 

rlaoTT=ecnèns»  o  -enénsa, 
f.  n  risovvenirsi.  [mio. 

rlapnrmlMnento,  m.  Risp&r- 

rlavirsere,  tr.  Aspéngere. 
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RISPEDIRE 

tparmiare  Non  aver  lignardi. 
Non  la  risparmia  a  nessuno. 
Dice  le  còse,  anche  insolenze,  a 
a  clii  le  vuol  sentire.  ||  prov. 
Chi  offènde  l'amico,  nop  le  ri- 
sparmia al  fratèllo.  ||  Di  còse. 
Il  tèmpo  e  la  mòrte  non  ri- 
ftpdrmiau  nessuno.  ||  -«nnla- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  Bisparmiata 
unadifillufione.  Il  prov.  Qwo<- 
trino  —,  due  vòlte  guada- 
gnato. Il  -«rmlatore,  -•x- 
mlatora,  verb.  m.  e  f.  da  Ri- 
spàrmio. Il  -anni*  (pi.  Rispar- 
mi) ,  m.  Lo  spènder  parca- 
mente e  con  profitto;  contr. 
di  Sprèco.  Dove  noix  c'è  —, 
o  prima  0  pài  entra  la  po- 
vertà e  la  mifèria.  Dònna, 
Uomo,  Ministro  Wte  non  co- 
nosce — .  A'on  sa  far  — .  A'on 
avrà  i  risparmi.  Lusso,  spac- 
conate e  —  non  son  còse  che 
stanno  insième.  \\  pi.  Rispar- 
mi. Denari  risparmiati  (divèrso 
da  Rispàrmio).  Uno  può  far 
del  rispàrmio  sema  far  ri- 
sparmi. Questi  son  tutti  i 
miei  — .  ||m.  av,  A  — .  i|-««- 
mlùoolo,  m.  dim.  [dire. 

rispedire  e  deriv.,  ripète  Spe- 

rUpéadere,  ripète  Spèndere. 

TÌM9=éngat9,  ripète  Spèngere. 
Il  -Anto,  p.p.  e  ag. 

rispettàbile,  ag.  Da  rispet- 
tarsi. Il  tuo  —  e  degno  rio. 
La  più  —  persona  del  pae/e. 
Classe  —  di  cittadini.  Mino- 
rama  — .  Il  —  pùl>blieo. 

rlspett>«re,  tr.  find.  rispètto: 
da  rispètto].  Portare,  Trattar 
con  rispètto.  Devi  —  i  geni- 
tori. Si  rispettano  le  persone, 
ma  non  i  viri.  Lèi  rispettila 
nòstra  opinione  e  noi  la  sua. 
Il  Onorare  o  Venerare,  o  Non 
profanare.  ||  —  le  dònne,  i  di- 
boli, i  vècchi,  i  vinti.  ||  Far  ri- 
spettare coli' autorità  dell'e- 
fèmpio.  Il  prov.  Chi  non  ri- 
spetta, non  è  rispettato.  \\  -%• 
te,  p.p.  e  ag.  La  grammàtica 
non  —  in  molti  scritti.  Qua- 
dro —  dal  dènte  delle  tignòle. 


rlBp»ettévoIe,  ag.  Rispettà- 
bile. !|  -ettlve,  ag.  Rispettoso. 
II  Andar  —  a  far  una  còsa. 
Guardingo.  Il  -Atte,  m.  Indu- 
gio. Il  Relazione.  Il  Cavallo  di 

—  (di  rimonta).  !|  Risèrva.  Uf- 
ficiali di  —,  Il  m.  av.  A  —.  A 

—  di'.  Rispètto  a.  Il  In  — .  Re- 
lativamente. Il  -ettoso,  ag. 
Guardingo. 


Prepotènti  odiati  e  — .  ||  -Iva- 
mente.  V.  respettlvamen- 

te.  Il -Ivo  e  deriv.  V.  respet- 
tivo  e  deriv. 

rlsp^itto,  m.  [dal  It.  respèc- 
tus  {respirio  guardarsi  indiè- 
tro)]. Sentimento  di  deferènza 
e  di  delicatezza  vèrso  persone. 
Gran  — .  Ammirare  con  ti- 
mido —.  Profondo  — .  Filiale 
— .  —  gioviale,  oppriménte  , 
fonato,  falso,  ipòcrita.  Fòr- 
mula di—.  —  all'onore  d'uno, 
alle  leggi,  all'ufo,  alle  tradi- 
tioni,  alle  opinioni,  alla  re- 
ligione altrui.  Per  —  alla  mo- 
rale. ;|  Pèrdere  il  —  al  babbo, 
alla  mamma  !  ]\  Riguardo.  Fa- 
telo per  —  mio,  se  avete  qual- 
còsa con  lui.  li  Per  buon  — . 
Per  ogni  buon  — .  Di  neces- 
saria cautèla.  Usciamo  di  qui 
per  ogni  buon  —.  A  ogni  buon 
— .  Il  Portar  — .  Aver  prudènza, 
riguardo.  ||  Con  —  o  Con  — 
parlando.  Parlando  di  còse 
non  buone  o  non  pulite,  o  iròn. 
e  spreg.  di  pers.  o  còse.   Con 

—  della  tàvola  è  andato  alla 
latrina.  Con  bòn  —  della  tà 
vola.  Il  —  umano.  Timore  del 
pùbblico ,  d'  èsser  biajimato , 
compiendo  un  dovere.  A'on  bt- 
fogna  aver  rispètti  umani: 
la  verità  è  verità.  Tròppi  — 
umani.  ||  Considerazione ,  Re- 
lazione. Il  T.  mar.  Tutti  gli  og- 
getti che  s'imbarcano  per  sup- 
plire agli  ordinari  in  caio  di 
bisogno.  Àncora,  Antenna  di 
—.  Il  Sòrta  d'ottava  di  caràt- 
tere popolare  composta  dei 
primi  quattro  vèrsi  rimati  al- 
ternativamente e  i  secondi  quat- 
tro a  rima  baciata.  Cantar  de 
rispètti.  Ottave  e  — .  Rispètti 
mujicati  dal  Oordigiani.  ||  m. 
av.  e  freq.  Rispètto  a.  In  con- 
fronto. Il  Per  —  o.  Relativa- 
mente. Il  -ettossmente,  av. 
da    Rispettoso.    Accennarono 

—  di  si.  Il  -ettese,  ag.  Glie  à 
pòrta  rispètto.  È  —  coi  maè- 
stri.  —   t'èrso  i  genitori.   È 


rlsplM>=«re,  tr.  Interpetrare. 
Il  -«te,  m.  Spianata. 

rispisre,  tr.  Investigare. 

rlsplgnere  e  deriv.,  tr.  Re- 
spingere, [e  Le  còse. 

rlsplgolome,  m.  11  rispìgolare 

rlsplrsre,  in.  Respirare. 

rlspltt=are,  in.  Indugiare.  I> 
-o,  m.  Rispètto.  Il  Tèmpo.  ||  Ri- 
pòso. Il  Fidaoia,  Speranza. 


RISPONDERE 
t'tmile  e  — .  3  Che   mostra  ri- 
spètto. H  -ett&oolo,  va.  dim. 
di  Rispètto,  considerazione  o 
ottava. 

rlspluukre,  ripète  Spianare. 

rlsplsre,  ripète  Spiare. 

rlsplsnno  e  deriv.,  m.  volg. 
Rispàrmio. 

rlsplcolare,  ripète  Spigolare. 

rlspiafere,  ripète  Spingere. 

rlspl=4ndere ,  in.  [ind.  ri- 
splèndo  ;  perf .  risplendei  e  ri 
^lendètti].  Rafforza  Splènde- 
re. Il  sole,  la  luna,  le  stellf 
risplèndono.  Risplendeva  la 
valle  e  il  monte  di  tante  fiam- 
me. Il  flg.  La  virtù  rispUwle 
nell'  avversità.  Il  Oèmma  che 
risplènde.  ||  Risplènde.  Di  pen. 
molto  magra.  {|  -enAtate,  p. 
pr.  e  ag.  Faeeione  — .  ||  -ea- 
dato,  p.p. 

rlspogUare,  ripète  Spogliare. 

rispolverare,  ripète  e  rafforza 
Spolverare. 

rlspoadiaaa,  f.  asti,  da  Ri- 
spondènte. Arcana  —  tra  U 
nòta  e  la  parolai. 

rlsp^Andere ,  tr.  e  in.  [ind. 
rispondo; perf.  risposi,  rispon- 
desti, rispose;  p.p.  e  ag.  ri- 
sposto: dal  It.  rrspondére  irr 
e  spondère  prométtere,  obbli- 
garsi)]. Parlare  a  chi  ci  à  in- 
terrogato. —  a  tòno,  fuor  di 
propò/ito,  per  bène,  pronta- 
mente ,  argutamente ,  senta 
.sènso.  Rispóndere  alle  paròle, 
alle  impertinènte  d'uno.  Ri- 
spose brontolando.  —  con  un 
cupo  e  lungo  mormorii).  ' 
Rispose  che....  —  col  core  •» 
bocca.  —  a  rotts-io.  —  sul 
sèrio,  gravementr.  —  so/Jlau- 
do,  /bu/fando,  sospirando.  — 
a  sènso,  a  tòno,  a  ea/u,  da  wa- 
mo  assennato,  da  furbo  ;  con 
critèrio,  con  maiitia,  eou  in- 
ganno. —  freddamente.  —  di- 
stratto. Il  Nei  dialogismi.  Quelt  < 
disse:  quell'altro  rispose.  . 
(Confutare.  Aon  gli  rispónde- 
re. Il  assol.  Risponder  con  n- 
seutimeuto ,    con    arroganz». 


rlsplead-Aateaieate  e     — 
tlaslatameate,  av.  e  sup.  da 
Risplendènte. 

rlsplead-^asa,  f.  astr.  da  Si- 
splendènte.  [|  -évole  e  -lAste. 
ag.  Risplendènte, 
m.  Il  lisplèndere.  i|  ■ 
Splendore. 

rlsp^oada,  f.  Risposta,  i:  — es- 
diaza,  t  Contraccàmbio.  ^U 
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RISPOSARE 
Rimbeccare.   Qualunque  eà$a 
arringa,  i  pronto  a  rispón- 
drrf.  Bifogna  sentire  come  ri- 
sponde!  I  ragaiH  di  garbo 
non  rispondon  né  al  babbo  né 
alla  mamma.  Il  —  eon  lèttera. 
Il  E  »8soI.  Di  lèttera.  Kon  ri~ 
spose  una  paròla,   un  rigo. 
Fàccia  il  piacere  di  —  eome 
stanno  in  ea.ta.  ||  IXaiiiniaU. 
La  capretta   non   rispose.  Il 
enne  non    rispondeva.  ||  —  al 
«oitn".  Av*r  nome.  Una  eagno- 
lina  che  risponde  al  nome  di 
Fèria.  Il  CorrispAndere.  Oli  ri- 
ròlse  il  discorso:  lui  rispose. 
Mani  ehe  non  rispóndono  al- 
l'entufiasmo  di  citile  stringe. 
!|    Con    relazione.  ||  Ubbidire. 
n  T.   mil.   Far  téBta,   Rènder 
colpo  per  colpo.  —  col  eanno- 
ne, eoi  fucile,  eolia  spada.  — 
alla  bòtta.  ||  Nei  giòchi  di  data, 
Oiocàr  le  carte  del   medésimo 
seme.  Kon  ài  risposto  a  còri. 
i|   Hg.    Rispoitder  pieeKe.  V 
piooa.  Il  —  d'una  eòsa  o  per 
una  persona  o  eòsa.  Farsene 
garante.  ||  —  in  un  luogo.  D'o- 
sci 0  finèstre,  Èsserci  vòlti.  Fi- 
nestra che  risponde  sui  bastio- 
ni. Il  — ondènte,  p.pr.  Archi  - 
a  quelli  della  facciata.  \\  -m- 
dlèro,  ag.  e  s.  Di  ragazzo  e 
sèrvo  che  risponde  male.  \\  — on- 
dltore,  verb.  m.  di  Rispóndere. 
I  — onsàbUe  e  deriv.,  ag.  V. 
responsàbll*.  ||  -OBSlvo.  V 
reaponalvo.  Il  -oste,  f.  Il  ri- 
STiòndere.  Qttesta  é  la  doman- 
da .  e  questa  è  la  — .Si  ba- 
rai laran  domande  e  risposte. 
Cortefe,  Gentile,   Garbata  —. 
t'attira  —.  Le  —  ambigue  de- 
gli  oràcoli.    Stara   cercando 
una  —  qualunqtte.  ||  Bàtta  e 
— .    V.   b*tt».  Il  prov.   Paròla 
.sémplice  non  merita  — .  A  chi 
fa  osservazioni  sciòcche.  ||  -«- 
stàoola,  -koo»,  t.  peg.  l|-«- 
■tUuk,  f.  dira.  vez.  0  iròn. 
risposare,  ripète  Spofare.  [re. 
rlapranyare,  ripète  Spranga- 


lèttere.  i|  —ondare,  in.  Corri- 
spóndere. Il  Pagare.  :i  -ondé- 
vole,  ag.  Rispondènte.  Il  -eli- 
sione, f.  Risposta.  I,  —Anso , 
m.  Respònso.  [splèndere. 

rtsprèndere  e  deriv.,  in.  Rì- 
rlsqnltt^lre,  tr.  T.  cacc.  Rin- 
nettare  le  penne  rotte  agli  uc- 
cèlli di  rapina.  ||  -o,  m.  Ripòso, 
Sollièvo.  [scòtere. 

risqaòtere  e  deriv..  tr.   Ri- 
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rtspntsre,  ripète  Sputare. 

rl8S=«,  t.  [dal  It.  Wai-a].  Lite 
violènta  e  volgare.  Attaccar 
—,  Il  Per  sim.  —  letteràrie.  || 
-•re,  in.  Far  risse.  ||  -oso, 
ag.  Che  fa  risse. 

rlstsblll=inento,  m.  Il  rista- 
bilire. Il  -re,  tr.  [da  ri  e...]. 
Rimetter  in  mòdo  stàbile.  Per 

10  piA  non  di  còse  materiali.  — 
i7  eommireio.  —  le  mie  fòrte 
abÌMttute.  Il  rifl.  Ristabilirsi 
in  salute.  E  auol.  Non  s'è  an- 
cora ristabilito. 

rlstaeolsre,  ripète  Stacciare, 
rlstefn=Nunento,  m.  Il  rista- 
gnare. Il  -«re,  ripète  Stagnare. 
Ristagnare  i  vafl  da  euàna. 

11  Cessar  di  buttare.  Ferita  che 
non  ristagna.  Il  -«tara,  f.  Il 
ristagnare.  —  di  sangue.  ||  -o, 
m.  n  ristagnare.  —  d'aeqtte, 
d'umori.  Il  flg.  —  del  commireio. 

nstamp=a,  f.  n  ristampare. 
Nova  stampa.  ||  -are,  tr.  Im- 
primer di  novo.  Il  Ripnbblicare 
per  le  stampe  un'opera.  Il  -a- 
toro,  verb.  m.  da  Ristampare. 

ristare  (ind.nXd,  ristai,  rista; 
porf.  risfei,  e  più  com.  ristetti), 
in.  Ripète  e  rafforza  Stare. 
Stettero  e  ristettero  in  casa 
sua  tanto  tèmpo.  Il  Stare  an- 
cora. 1  Fermarsi,  Astenersi.  Ri- 
stai un  momento.  ||  Cessare, 

rlstanrsre.  V.  reatanrare. 

Tlatàare  e  deriv., m.Restinro. 

rtstemperare,  ripète  Stempe- 
rare. 

rlatlUare,  tr.  e  in.  Distillare 
una  seconda  vòlta. 

rlstoppare,  ripète  e  rafforza 
Stoppare.  —  una  fessura. 

ristoppiare,  tr.  e  in.  [da  ri 
e  st^ipia].  Lo  stesso  che  Rin- 
granare.  —  a  vena,  a  ségale. 

rlstoraaento,  m.  Il  ristorare. 

rlstor=are,  tr.  [ind.  ristòro: 
la  stessa  etim.  che  restaura- 
re]. Dar  ristòro.  —  lo  stoma- 
co eon  un  buon  bicchier  di 
vino.  Un  pò' d'acqua  fresca 
ristora  l'assetato.  ||  flg.   —  ti 


rlstagnatlvo,  ag.  Atto  a  ri- 
stagnare. 

rlatanxa,  f.  Il  ristare. 

rista=-re,  in.  Resistere,  Tener 
frante.  ||  -ta,  f.  Fermata. 

rtstànro,  m.  Ristòro,  Confòrto. 

rlsteooU^re,  in.Divenir  secco. 
Il  -te,  p.p.  e  ag. 

rlstinsnere,  tr.  Estinguere. 

ristlo.  T.  cont.  Rischio. 

rlstlo.  ag.  Restio. 


RISTRETTAMENTE 
cuore  ile"  confòrti  deWamici- 
tia.  Il  ealdo  del  fòco  ci  risto- 
rò un  pòco.  Il  Far  tornare,  Re- 
staurare. Il  Compensare.  —  d'o- 
gni danno.  ||  rifl.  Rifocillarsi. 
Oli  portò  da  ristorarsi.  Ora 
eon  questa  eolationeina  mi 
son  ristorato  pròprio  bène.  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  Cibo,  Be- 
vanda —.  Il  -atlvo  ,  ag.  e  s. 
Che  i.  virtù  di  ristorare.  Be- 
vanda — .  Il  Caffè  —,  e  assol. 
Caffè  dove  danno  anche  da  co- 
lazione a  forchetta,  e  desinare. 
Il  -atore,  -atrloe,  verb.  m. 
e  f.  di  Ristorare.  Piòggia,  La- 
crime ristoratriei.  |l  sTlnn 
o4Ua,  f.  dim.  di  Ristorazione- 
Il  -aslone,  f.  II  ristorare. 

rlstom«are,  in.  find.  ristor- 
no: da  ri  e....].  Ribàttere  in- 
diètro. Il -Ino,  m.  Giòco  di  fan- 
ciulli che  tirano  una  ruzzola  o 
una  moneta  nel  muro  dalla 
parie  della  costola,  scommet- 
tendo a  chi  la  fa  tornare  più 
indiètro.  ||-o,  m.  n  ristornare. 

rtatAro,  m.  [à^  ristorare].  Con- 
fòrto materiale  o  morale.  Que- 
sto è  un  vero  — .  Primo,  Pron- 
to, Aspettato,  Implorato,  Ne- 
gato — .  L' ombra  d'estate  è 
un  —  soave  e  dclitioso  al 
viandante, 

rlstr=ettameBte,  av.  da  Ri- 
stretto. Il  -etteua,  f.  astr.  — 
del  tèmpo,  di  mente,  di  mègli. 
Il  E  ass.  Le  sue  —  non  glie  lo- 
perméttono.  ||  -Ottino,  ag.  e  s. 
dim.  di  Ristretto.  Il  -ettlre,  tr. 
e  rifl.  Fare  o  Farsi  più  stretto. 
Il  -ettlvo  e  der.,  ag.  Y.  re- 
strittivo. Il  -ingere  ,  tr.  e 
rifl.  Ripète  Stringere.  Ristrìn- 
gere un  nòdo,  ili  ristrinse  la 
mano.  Ristringeva  la  legatura 
a  volontà.  Si  ristringeva  nelle 
spalle,  nelle  spese.  Tutti  si 
ristrinsero  da  una  parte.  Sfc 
ristringevano  per  non  toccar 
quei  cadàveri.  ||  Limitare.  ||  V. 
anche  restrlnrere,  ||  -tnte 
e  -etto,  p.p.  e  ag.  Casa  o 


rlstltolre  e  der.,  tr.  Restituire. 

ristoppiare,  tr.  Spigolare. 

rlBtora=mento,  m.  Compenso 
-re,  tr.  Far  restàuri,    [tura. 

rlstrettlva,  (.  Cifra,  Abbreria- 

rlstr=lKnere ,  tr.  Ristringere. 
Il  m.  Luogo  angusto.  Il  Nùmero 
ristretto  dì  pers.  I|  Conclusione. 
li  m.  av.  A  ristretto.  Da  solo 
a  solo.  Il  -Inzlone,  f.  Restri- 
zione. 
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KISTRISCIABE 
alm.  ristretta.  Non  cdmoda. 
Siamo  tanto  ristretti.  \\  Un 
nùmero  —  d'anUei.  Tènae. 
Ififii  ristretti.  Insufflciénti. 
Bròdo,  Liquido  —.  Molto  con- 
centrato. Pancino  ristretto. 
H  T.  lett.  Ristretto  con  uno. 
Unito  con  quello  a  diicono.  Il 
Il  Tutto  ristretto  in  sé.  Tutto 
raccòlto.  Il  Limitato.  Prèzti  — . 
Il  sost.  Il  ristretto,  n  min6r 
prèzzo.  i|  Sunto.  Compilar  ri- 
stretti. Il  In  ristretto.  Som- 
mariamente. Il  -instmeate  , 
m.  Jl  ristringere.  i|  -infttlTO, 
ag.  Atto  a  ristringere. 

rUtrlsolare,  ripète  Stristttare. 

rlstaooii=meBte,  m.  noncom 
Il  ristuccare.  |j  —re,  tr.  Ripète 
Stuccare,  li  llg.Sazlare  Ano  alla 
nàusea.  Il -to,  p.p.,  ag.  e  flg. 
sinc.  rlatsooo. 

rUtadUf  e,  ripète  Studiare. 

rtaatara,  ripète  Sudare. 

rtmnggtìlaxu,  ripète  Suggel- 
lare. 

rtsaltas^mento,  m.  n  risulta- 
re.—pen«roK.||-«te,  p.p.,  ag. 
e  s.  da  Risultare.  ||  -ra,  in. 
(dal  H.  resultare  saltare  in 
diètro  riflèttersi].  Mostrarsi  evi- 
dènte, Venir  di  consegnènza 
Risulta  dall'e/ame  particola- 
re dei  fatti.  —  dai  documenti. 
Il  vero  risulta  mèglio  dal- 
la discussione.  Poe/ia  dante- 
sca che  risulta  drammàtica, 
lìrica,  didaseàliea,  èpica.  Tut- 
to il  male  ehe  nepuò  risulta- 
re è  questo.  l|  Pòco  risulta... 
Pdco  importa.  Non  com.  || -te, 
p.p.  e  ag.  Il  sost.  n  fatto  che 
risulta.  Oli  ùltimi  —  della 
sciènza.  Xon  ebbero  nessun  — 
di  rilièro.  Produssero  il  —, 
per—.  Risultato  sodisfacente. 

TlaMkrcare  e  deriv.,  in.  T. 
lett.  Risórgere.  !|  -orrazloBa, 
f.  Il  risórgere.  i|  —  della  carne. 
11  giorno  del  Giudizio  univer- 
sale. Il  assol.  Quella  di  Cristo. 
Pasqua  di  — .  [scitare. 

rlsnaeltemento,  m.   n   risu- 

rlsvaotte=re,  tr.  e  in.  [ind. 
risuscito:  dal   It.    resiiseito]. 

rlstnoohévole ,  ag.  Stucché- 
vole. [Spòrgere. 

risalterà,   in.   Ri]>ercótere.  || 

rlavplno,  ag.  Resnpino. 

rtsarresslene,  f  .Kisurrezione. 

rlsnaoltere  e  deriv.,  tr.  Risu- 
■citare. 

rlJvenrUare,  tr.  Risvegliare. 

ritàclle,  m.  A  — .  Al  minuto. 
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Rènder  la  vita  ,  Tornare  in 
vita.  —  dal  sepolcro.  —  i 
mòrti.  —  per  non  mai  più 
morire.  Il -to,  p.p.e  ag.||  scherz. 
0  irón.  Mòrto  — .  Chi  riappa- 
re a  un  tratto  o  Chi  è  scam' 
pato  da  grave  malattia.  ||  Pare 
«n  mòrto  — .  Di  pers.  p&Uida, 
macilènta.  [II  risvegliare. 

rlJvecUameate,  m.  non  com. 

rtSvagrU«=re,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Svegliare.  \\  flg.  —  l'ap- 
petito, il  gusto,  la  meraviglia. 

—  un'idèa,  una  reminiseènsa, 
un  dolore,  eoe.  —  un  senti- 
mento delicato.  —  in  mente 
una  deseritione.  ||  rill.  L' ave- 
va chiamati  senta  ehe  si  ri- 
/regnassero.  La  natura  si  ri- 
/véglia.  Il  -torà,  -trtoa,  verb. 
m.  e  f .  Il  rlSTégUo,  m.  n  risve- 
gliarsi, ilg.  —  <h'  prosperità, 
delle  arti. 

rltecU=are,  tr.  Ripète  Taglia- 
re- t  Tagliare.  H  -«to,  p.p.  e  ag. 
Strisce  —  a  festoni.  ||  -atora, 
verb.  m.  e  f.  ||  -atte,  m.  dim, 
vez.  di  Ritàglio.  ||  rtt>àsUo, 
-•irli,  m.  Pèzzo  di  panno  o 
drappo  ritagliato  dalla  pèzza. 
Il  flg.  —  di  tèmpo. 

rltard=«maiito,  m.  non  com. 
U  ritardare.  Il -«usa,  f.  non 
com.  Ritardo.  ||  -ara,  in.  e  tr. 
Ripète  e  rafforza  Tttrdare. 
Va  ritardato  di  du'ore.  Qtte- 
st'oriòlo  ritarda.  (Più  com.  Va 
addiètro).  Vedendolo  ritarda- 
re. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  L'autore, 

—  dalla  fanta/ia.  ||  -atlTO, 
ag.  non  com.  Atto  a  ritardare. 
Il  -atera,  verb.  m.  ||  -o,  m.  n 
ritardare.  —  nell'arrivo  eagio- 
nato  da  un  guasto  dellamàe- 
ehina.  Un  ritardo  di  due  ore, 
pericoloso ,  involontàrio.  H 
trèno  è  arrivato  in  ritardo, 

ritagao,  m.  n  ritenere.  Quan- 
to frena,  impedisce  specialmen- 
te, flg.  Sentimento  del  dovere 
ehe  è  di  —  alla  passione.  Di- 
seretione  e  —  non  comune.  Il 
Senia  — .  Incessantemente,  A 
tutto  potere,    [za  Temperare. 

rttamparare,  ripète  e  ralfdr- 


rltardazleaa,  f.  Ritardo. 

rltevolara,  tr.  Misurare  a  mi- 
sura quadra. 

rltagmo,  m.  Refttgio.  Il  Memò- 
ria, Ritenitiva. 

rttaiii=ènza,  f.  Temènza.  i|  -a- 
re,  in.  e  tr.  Temere,  Temer 
sèmpre,  Vergognarsi. 

rltaa^Bsa,  f.  Ritegno.  ||  -a- 
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ritaa^ara ,  tr.  Ripète  Te- 
nere. Lo  tiene  e  lo  ritièw 
guanto  gli  par*  e  piace.  Il 
podere  non  lo  poteva  più  ri- 
tenere perché  èrano  in  pò- 
chi 9  lavorarlo.  |  Trattenere 
Ritenne  un  grido.  Ritenne  il 
respiro.  Si  ritiene  un  atto  fe- 
roce. Il  Impedire,  Fermare.  La 
martinieea  ritiene  la  ròta  ehe 
non  scorra  tròppo,  li  flg.  Con- 
tenere. Non  so  chi  mi  ritennt 
dal  non  gli  dire  il  fatto  mio. 
Il  Stomaco  ehe  non  ritièn  nu  Ila . 
Rigetta.  Il  Mantenere,  Serbare. 
Un  panière,  l'acqua  non  la 
ritiene.  \\  Kella  memòria.  Stu- 
dia, ma  non  ritiene  nulla.  — 
le  còse  vedute,  sentite,  n  —  un 
segreto,  un  peccato.  Non  ma- 
nifestarlo. Il  —  t  eostumid'nno. 
d'un  pae/e.  Farli  suoi.  Adot- 
tarli. Il  —  un  titolo.  Il  Tener  c<a 
sé,  con  attaccamento.  Lo  ri- 
tennero quindici  giorni.  — 
con  sé  pòchi  fidati.  ||  D'arre- 
stati. Lo  ritennero  in  eàreerr, 
in  questura.  ||  rifl.  Rafftvaar^ 
si.  Il  T.  lett.  poèt.  Fermarsi.  | 
-4ata,  p.pr.  e  ag.  ||  -ata,  p. 
p.  e  ag.  Ritenuto  in  casa,  in 
cAreere.  —  dalla  paura.  Rite- 
nuti nel  prométtere,  nel  giu- 
dicare, in  aggravare.  Guar- 
dingo e  — .  Andar  — .  n  Fra  i 
—.  Fra'  matti.  H  -Imaata,  m. 
n  ritenere.  |  -Itlva,  f.  Facoltà 
di  ritenere  a  memòria.  ||  -Ita- 
ra,  -Itrloa,  verb.  m.  a  f^ 

rlteatara,  ripète  Tentare. 

rltaatlva,  f.  volg.  Ritenitiva. 

rltaa=>ate,  f.  Il  ritenere.  Non 
com.  Il  Quel  tanto  che  il  Govèr- 
no ritiene  sullo  stipèndio  del- 
l'impiegato. Il  -Btameata,  av. 
da  Ritenuto.  H  -atazaa,  f .  astr. 
Il  -xltae ,  f.  n  ritenere.  I,  — 
d'orina.  ||  £  ass.  Soffre  di  —. 

rltésaara,  ripète  Tèssere. 

rlttafara,  tr.  Ripète  Tingere. 
Il  Tinger  con  altro  colore  una 
stòffa.  —  un  sopràbito  ,  una 
gonnèlla.  l|  rltlata,  p.p.  e  ag. 
Legno,  Vestito  — . 

rltlramaata,  m.  Il  ritirare. 


re,  tr.  Sostenere,  li  Riaccet- 
tare. Il  rifl.  Dimorare.  ||  <TaIa, 
ag.  Atto  a  ritenere.  ||  -baeato, 
m.  Ridotto.  Il  -Itlva,  ag.  Atto 
a  ritenere.  ||  -Itola,  m.  Rite- 
gno, Riparo. 

rltlMara,  in.  Comporre  rìtad. 
Verseggiare. 

rlttraaaeata,  m.  Ritiro. 
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RITIRAKE 
Mtlr=«re,  tr.  e  in.  Hipite  e 
rafforza  Tirare.  Se  non  còglie 
eolla  prima,  ritira  la  «mon- 
do. —  eolio  schiòppo.  Il  —  un 
fèglio  di  irtampa.  Esaurito, 
Sbagliato.  ||  Di  nèrvi  ,  Raccor- 
ciare. Il  Di  stòffe ,  RistrinKere. 
A  bagnarlo,  il  panno  ritira. 
Il  contr.  di  Rieriseere.  Vivan- 
de che  ritirano  molto  eoeén- 
do.  n  maiale  ritira.  Il  tr.  Ti 
rare  indiètro.  La  lumMa  riti- 
ra le  còma.  Il  Tirar  via.  ||  Far 
Tenlr  via  da  nn  luogo.  Richia- 
mare. Ritirare  le  truppe ,  un 
ambiueiatore.  ||  Andare  a  prèD' 
dere  e  farai  dare.  —  una  lèt- 
tera, un  pareo  dalla  pòsta; 
o  a  riprendere.  —  un  mano- 
scritto perrhi  non  sia  spedi 
io.  Il  —  dei  denari.  Riecòterli. 
!l  X  ritirato  ogni  còsa.  —  le 
easse  alla  statione.  ì\  Tòglier 
di  corso.  Ritirarono  tutti  i 
biglietti  delle  banche  popolari 
Far  —  la  géntr.  ||  pron.  Riti- 
rarsi. Andare,  Tirarsi  indiètro 
Ritirarsi  riintente,  con  digni- 
tà, adagio  adagio.  ||  Ritirarsi 
dal  mondo,  da  una  càrici, 
da  un  impiègo,  da  una  so- 
eietà.  Rinnnziarri,  Abbando- 
narla. Il  Rientrare ,  Rifngiani. 
Ritirarsi  in  un  bòsco,  in  ttna 
eliièfa,  in  una  tana.  Si  riti- 
ra in  càmera.  Ritirarsi  dalla 
finèstra.  ||  assol.Tomare  a  casa, 
ia  sera  si  ritira  prèsto.  || 
o  Ritirani  nel  pròprio  appar- 
tamento. Il  re  a  mègganòtte 
si  ritirò.  Il  Ritirarsi,  agsol.  Da 
una  scommessa,  da  un  parere. 
:|  -«t»,  (.  11  ritirarsi,  special- 
mente degli  esèrciti.  Procurar- 
si fàcile  la  ritirata.  Fu  —  e 
pon  fuga.  ||  Il  segno  che  i  sol- 
dati dèvon  ritirarsi  nei  qnai^ 
tièri.  Sona  la  —.  i|  —  con  le 
fiàccole.  Sòrta  di  processione 
per  fèsta.  ||  -Ateoieata,  av.  da 
Ritirato.  ||  -*tesB»,  f.  astr.  di 
Ritirato.  La  —  del  chiòstro.  Il 
-•to.p.p.eag.JSTént— .  {|  Vita 
—.  Solitiria  e  appartata.  '|  Uo- 
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mo.  Persona  ritirata.  Che  con- 
vèrsa pòco  con  gli  altri.  ||  Ap- 
partato. Una  stanriìceia  —.  'I 
-o,  m.  Il  ritirare.  Il  —  della 
vècchia  moneta.  H  —  di  do- 
cumenti. Il  —  delle  truppe  in- 
glesi, dal  Nilo.  Il  Luogo  dove 
uno  si  ritira  a  vivere  appar- 
tato e  specialm.  Convènto. 

rltml^oo  e  rimiBt°«e,  -et,  ag. 
T.  lett.  da  Ritmo.  ||  sost.  La  — 
i  gran  parie  dell'estètica. 

ritmo  e  rtmmo ,  m.  [dal  It. 
rhythmus,  gr.  rhyihnms].  Sé- 
gnito  di  sillabe  accentate  o  non 
accentate,  a  intervalli  regolari. 

—  cupo,  monòtono,  sonante. 
Il  Vèrsi  in  gèn. 

rito,  m.  [dal  It.  ritus].  Ceri- 
mònia 0  Còsa  di  cerimònia  re- 
ligiosa. L' órdine  reguito  e  la 
confessione  stessa.  Seguire  il 

—  della  Chiè/a.  I  riti  de'  Oen 
tili.  Rito  eristiano,  cattòlico, 
greco,  orientale,  evangélio 
gàllico,  ambro/iano,  romano. 

—  toletano,  moetaràbico,  ecc. 
Per  est.  —  d'ttna  società.  Ce- 
rimònie di  — .  Rito  della  fon- 
darione. 

ritoeo=«iBeato,  m.  Il  ritocca- 
re. —  d'un  guadro.  ||  -mx9,  tr, 
e  in.  Ripète  Toccare.  Tocca  e 
ritocca ,  guarda  qui  come  l'àn 
no  conciato.  Se  tu  lo  ritocchi 
póver'a  te.  Oli  è  ritoccato  a 
partire.  ||  flg.  —  un  tasto,  una 
còrda.  Ritornare  su  nn  affare, 
discorso.  "  —  un  gttadro.  Cor- 
règgerlo. Il  —  o  seejfo,  0  in  sec- 
co. Ritoccare  gli  affreschi  quan- 
do la  calcina   è  secca.  ||  Cosi 

—  uno  scritto,  un  lavoro.  Il 
Di  colpo  apoplètico,  che  si  ri- 
pète. Il  rifl.  Ritoccarsi.  Di  ca- 
valli che  batton  i  pie  di  diè- 
tro con  quelli  davanti.  E  d'uo- 
mini. Il  -Hito,  p.p.  e  ag.,  e  slnc. 
pop.  -o.  Il  -ate,  f.  n  ritocca- 
re, una  vòlta,  aìla  lèsta.  ||  -*• 
tntu,  t.  Il  ritoccare,  l'azione. 
Il  ^hlao,  m.  Un  mangiarino  o 
pietanza  dopo  mangiare;  come 
una  merendùccia.  ||  — o ,  —hi , 


rltlr^aral,  pron.  Rientrare  in 
sé.  Il  -«to,  p.p.  Andar  —.  Càu- 
to. Il  -ate,  f.  Ritiro.  Il  flg.  Di- 
fesa. Il  Scappatoia.  {|  -o,m.Lno- 
go  in  disparte. 

rltmasre,  in.  Verseggiare. 

rltmleo,  m.  Facitore  di  ritmi. 

rltooo=ar«,  tr.  Toccare.  ||  —  il 
jrano.  Rincararlo.  ||  -«  ,  p.p. 
e  ag.  Ripicchiato,  Attillato. 


RITORNARE 
m.   n    ritoccare    d' un'  òpsri. 

rtt=«ffU«re,  tr.  Ripète  Tòglie- 
re. Dare  e  —,  Il  -«Ito,  p.p.  e 
ag.  Il  -OKllmoato,  m.  T.  lett. 
Il  ritògliere. 

rltoBd«=re  Irìtondo),  tr.  Dar 
forma  rotonda.  ||  —  i  capelli. 
Tagliarli  al  tondo. 

rlt=òroero,  tr.  e  rifl.  Ripète 
e  rafforza  Tòrcere.  \\  —  un  ar- 
gomento. Rivòlgerlo  contro  chi 
l'i  addotto.  Il  -òrto,  p.p.  e  ag. 
Il  -orolbUo ,  ag.  Che  si  può 
ritòrcere.  ||  -«rolmeato,  m.  11 
ritòrcere. 

rltora=aro,  in.  Ripète  Tornare; 
0  semplicemente  Tornare,  An- 
dare. Ci  andai  ièri,  òggi  ci 
ritomo.  Ritornano  tranquilli 
ai  pàtrii  lari.  —  in  galèra. 
Il  —  a  lètto.  Ritornare  tra  le 
braccia  del  marito.  1|  —  in  sa- 
lute. Riméttersi.  Il  E  ass.  È 
stato  malato  e  èra  andato  giù, 
ma  ora  ritorna.  È  ritornato 
bène  assai.  Il  Ritorna  com'un 
fiore.  Il  Ritornare  su' suoi.  Ri- 
vincere i  denari  perduti  ;  0  Ri- 
cattare le  somme  pèrse  altri- 
menti. Il  Di  còse.  Ricambiarsi. 
Benefizio  che  gli  ritorna  in 
tanto  danno.  ||  Ricréscere.  La 
minestra  di  riso  ritorna.  Bi- 
fogna  lasciarla  cocete  che  ri- 
torni. Il  iròn.  Kon  è  minestra 
di  pasta,  che  ritorìia  I  Di  còsa 
perduta  o  rubata.  Il  Andare  a 
stare.  È  ritornato  in  via  del- 
l'amore. Più  com.  Tornare.  || 
—  a  Dio.  Il  —  alla  prima 
risolurione.  I|  —  in  sé.  Rav- 
vederai. Il  tr.  Rèndere,  Resti- 
tuire. —  il  denaro  a  uno.  Ti 
ritorno  i  libri  datimi.  —  uno 
in  libertà.  Il  Ricambiare.  Ti  ri- 
torno i  saluti,  gli  auguri,  ecc. 
i|  Ricondurre.  Speravo  ette  t'ac- 
qua mi  ritornasse  il  cappèllo 
portato  ria.  Il  pron.  Ritornarsi. 
Ritornarsene  a  casa.  Se  ne 
ritoma  solo.  Se  ne  ritornò 
quatto  quatto.  ||  -«t».  f.  Ri- 
tomo. Non  com.  li  T.  eccl.  La 
processione  dell'ottava  del  Còr- 


rtt^llera,  rifl.  —  da  uno.  Li- 
berarsene. 

rltoBd=unente,  av.  da  Rifon- 
do. Il  «meato,  m.  Il  rifonda- 
re. Il  -astro,  ag.  Rotondastro. 
Il  -ato ,  m.  Circonferènza.  |, 
Rotondità. 

rltoadacftare,  in.  Tondeggia- 
giare.  Farsi  rotondo,     [tondo. 

rltoade  e  der.,  ag.  e  s.  Ro- 


ritoroltara,  f.  11  ritòrcere  e 
La  parte  ritórta. 

rlt«rloa,  f.  Rettòrica. 

rltom=àbUe,  ag.  Che  può  ri- 
tornare. 'I  omento,  m.  11  ti- 
tomare.  ||  -«nsa,  f.  Ritorno.  i| 
-are,  in.  —  il  piede  o  il  passo. 
Tornare  indiètro.  Il  ~  in  uno. 
Èsser  tutt'una.  '|  -ata,  f.  Ri- 
torno al  luogo  di  dove  uno  è 
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RITÒRRE 
pus  DAmini.  ||  -«to,  p.p.  e  ag. 
Ritornato  di  là,  dal  campo, 
in  casa,  allo  stùdio,  nome  pri- 
ma, pavera,  ricco.  ||— èlio,  m. 
Vèrso  o  Stròfa  che  si  ripèto  a 
intervalli.  Il  —  della  canzone. 
Il  T.  mnS.  Segno  che  Indica  do- 
versi ripèter  l'aria  ||  e  Segno 
che  avverte  di  ripèterlo.  Il  n 
ripètere  nel  discorso  una  còsa 
con  altre  paróle  o  ogni  tanto 
le  stesse  paròle.  ||  o  Còsa  ri- 
petuta uggiosamente  o  senza 
concluìione.  ||  -o,  sino.  pop. 
li  Ritornato.  Bèi»  ritorno.  Il 
m.  n  ritornare.  Segnale  del 
ritorno.  Il  ritorno  della  vil- 
leggiatura. Si  vedrà  di  cam- 
minar di  più  al  — .  L' ora 
lolita  del  — .  Momento  stabi- 
lito per  il  — .  Senza  nessuna 
probabilità  di  — .  L'aniata  e 
il  —  è  stato  felice.  ||  Cavalli, 
Vetture  di  — .  Che  ritoman 
dove  èran  partiti.  ||  Di  — .  Di 
pers.  0  còsa  che  ritorna  o  deve 
tornare. 

rltirr»,  sinc.  di  RitAgliere. 

rlt=drt«  e  pia  com.  -irtola, 
f.  [da  ritòrto  (ritòrcere)].  Maz- 
za 0  sim.  cedévole  e  resistènte 
per  attortigliare  e  legare  fa- 
stélla  ,  fascine ,  ecc.  —  fòrti, 
Umghe.  ||  Aver  più  ritòrtole 
che  fastélla.  A  chi  i  sèmpre 
risposte  pronte  a  tutte  l'accuse, 
0  Pronti  ripari  a  inconveniènti. 
Il  -drto,  p.p.  e  ag.  da  Ritòr- 
cere. Il  -ortara,  f.  Il  ritòrcere. 

rltoSara,  tr.  Ripète  Tofare.  || 

Tosare  tanto  o  quanto  la  barba, 

i  capelli,  il  pelame  alle  béstie, 

le  monete. 

rltr=«nre,  tr.  Ripète  rrarr«. 

—  2'<intmo  a  còse  più  atte. 

—  l'attentione  ai  principi.  || 
Ricavare.  ||  Neil'  arte ,  Far  il 
ritratto,  la  figura.  Lo  ritrasse 
neW  età  sua  migliore.  —  t'n 
tele,  in  marmi.  —  dal  vero, 
al  naturale.  |{  Riflèttere.  Lo 
spècchio  ritrae  le  sembiante. 
Il  Locu:ione  che  ritrae  fedel- 
mente,  vivamente  il  concètto 
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dell'autore.  ||  —  «7  fatto.  Nar- 
randolo. Il  Rassomigliare,  Ti- 
rare. Ritrae  dal  padre.  Libro 
eJte  ritrae  del  luogo  e  dei  tèm- 
pi. Il  T.  poét.  Riferire.  Il  Ca- 
pirne, Intènderne.  Rilevare.  Il 
Distògliere.  ||  rifl.  Ritirarsi.  Ri- 
trarsi da  un  impegno.  Il  Rico- 
verarsi. Il  -««Bta,  p.pr.  e  ag. 
Stile  —  dell'antica  sehietteisa. 
Il  -Atto,  p.p.  e  ag.  Il  sostant. 
n  ritratto  dalla  fàglia.  Ri- 
tratta una  vasta  campagna. 
Il  -attàbUe,  ag.  Che  si  può 
ritrattare.  Il  -attaro,  tr.  Ri 
pète  Trattare.  ||  —  la  paròla. 
Ritirarla ,  Disdirla.  Paròle  che 
dovette  sìtbito  —  amplissimi 
mente.  \\  Fare  il  ritratto.  ||  rifl 
Ritrattarsi.  Ridirsi.  ||  Farsi  il 
ritratto.  ||  -attasloao ,  f.  II 
ritrattare,  della  paròla.  ||  -at 
tino,  m.  dim.  yez.  di  Ritratto. 
Il  -atUsta,  -atttatl,  m.  Pit- 
tore di  ritratti.  ||  -attivo,  ag. 
Non  oom.  Atto  a  ritrarre.  |! 
-atto,  m.  Figura  che  ritrae 
la  persona  intera  o  nella  flSO' 
nomia.  Cornice  con  —  in  fo- 
tografia che  rappre/ènta  una 
dònna.  ||  Per  sim.  È  il  suo 
Di  pers.  che  ne  somiglia  nn'al- 
tra.  È  il  —  di  suo  padre.  | 
Personif.  Pare  il  —  dell'alle- 
gria, della  fame,  della  salute, 
dell'  innocènza,  ecc.  Chi  ne  à 
in  sé  chiaramente  i  caràtteri. 
Il  D'animali.  Fece  fare  il  —  al 
suo  cane,  al  gatto.  ||  Fare  il 
—  d'uno.  Anche  descrivendolo, 
parlandone.  —  stòrico. 

rltréolno,  m.  fetim.  ignòta]. 
Lo  stesso  che  irlàoohio,  V.  || 
Sòrta  di  m&cchlna  per  facili- 
tare il  mòto  dell'  acqua  in  al- 
cuni mulini.  Il  A  — .  A  rifàscio. 
A  ròtoli.  Andare  a  — .  ||  Cor- 
reva a  — .  Con  fuga  precipitosa. 

rltrlnoeraro ,  ripète  Trince- 
rare, [tare. 

ritritare,  ripra  e  afforza  Tri- 

rltr^ploo,  Oi<;.  e  s.  volg.  Idrò- 
pico. Il  -oplSla,  f.  volg.  e  cont. 
Idropisia. 


partito.  Il  -atore,  verb.  m.  || 
-*ToIo,  ag.  Atto  a  ritornare. 
Il  — o ,  m.  Sconto,  delle  cam- 
biali. Il  Ritornèllo. 

rltortlgrllo,  m.  Filo  ritòrto. 

rltr=àere  e  -àiTKore,  tr.  Ri- 
trarre. Il  -almanto,  m.  H  Ri- 
trarre. 

rltrànffo^a  e  -lo,  f.  e  m. 
Spècie  d'usura  che  consiste  nel 
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rltro»=<a,  f.  [da  ritroso]  Nas- 
sa. Il  e  Sòrta  di  gabbia  per  pi- 
gliar nccèlU.  Il  Tortuosità  nei 
capelli.  Punto  in  cui  vanno, 
ostinati  al  pèttine,  in  nn  altro 
vèrso.  Il  -^oolo,  ag.  e  s.  peg.  di 
Ritroso.  Il  -àyctao.  f.  Vizio 
del  ritroso.  ||  -aaoata,  av. 
da  Ritroso.  ||  -ilio,  -otte, 
dim.  vez.  di  Ritroso.  Il  -la>  L 
astr.  Il  -Ita,  f.  meno  com.  di 
Ritrosia,  indica  più  l' azione 
che  l'indole. 

ritroso,  ag.  [da  retrovòrsum, 
retròrsum  (voltato  in  diètro)]. 
Che  vaaddiètro.  Vncamminare 
ritroso.  Il  Avvèrso.  La  Cùria 
èra  ritrosa  al  sistèma  coper- 
nicano. —  a  stringer  eèrte 
amicizie.  Non  si  mostrò  —  ai 
accettare.  ||  D'umore  bisbètico, 
avvèrso,  contradittòrio.  I|  Tor- 
tuoso. Il  m.  av.  A  ritroso.  An- 
dare a  —  all'altrui  piacere.  :i 
Meno  com.  Alla  —.  |l  sost.  Spè- 
cie di  tràppola  da  tòpi.  Il  Degli 
accòlli  e  pesci.  V.  rltrOM. 
rltr=avàbUe ,  ag.  Che  si  paù 
ritrovare.  ||  -«vamonto,  m.  H 
ritrovare.  Il  —  detto  spèfo.  \ 
-ovar»,  tr.  Ripète  Trovare. 
Trovar  còse  nòve  ,  perdote . 
Smarrite,  Incontrare.  Lo  ritro- 
vò come  addormentato  col  ««- 
pò  sul  tavolino.  Andara  più 
tanfo  a  precipizio  che  nem- 
meno un  orécchio  si  sarébte 
potuto  —.  Il  Èssere,  Uostnusi. 
L'  autore  di  queste  stàtue  ti 
ritrova  tutto  ne' suoi  quadri. 
In  quel  ritratto  ci  ritróvo  tu<- 
to  lui.  Ò  ritrovato  in  voi  I'ikj- 
mo  di  prima.  ||  Xon  —  una 
persona  o  còsa.  Non  èsserci 
l'ugnale.  Un  cane  come  quelle 
non  lo  ritróvi  più.  La  finezza 
e  la  profondità  di  Dante  dorr 
la  ritrovate  f  ||  Riscontrare.  i> 
notizie  sue  si  ritrovano  vere. 
Scoprire,  Inventare.  ||  Trovare. 
Il  pron.  e  rifl.  Èssere ,  Incon- 
trarsi, Toccare.  Avevan  fatto 
conto  di  ritrovarsi  insième. 
Non  avrei  mai  creduto  che  un 


ricomprare  a  meno  quel  che  s'è 
venduto. 

rltr=arro,  tr.  Riferire ,  Rap- 
portare. Il  Riscòtere.  Il  Trarre.  || 
—  da  una  còsa.  Avere  origine 
da  quella.  ||  -atta,  f.  Ritirata. 
Il  -attamonto,  m.  Ritratta- 
zione. Il  -attare,  tr.  Istomare. 
'I  Ripensare.  ||-attivolo,  ag. 
Fàcile  a  ritrattarsi,  {i  ^tto,  m. 


Risaltato.  ||  J^are  il  —  d'una 
còsa.  Ricéverne  denaro  ven- 
dendola. 

rltrépplo,  m.  Sessitura,  Basta. 

rltrlbolro  e der.,tr.  Retribuire. 

rltr^isrado  e  der..  ag.  e  s. 
Retrògrado.  1  -^guaxt»,  n. 
Retroguàrdia. 

rltro»>«ro  e  -Ire,  in.  Div^- 
tàr  ritroso.  Il  -«,  m.  Giravolta. 
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RITTO 
giorno  mi  sarei  ritrovato  a 
vfderti  grande.  Non  s'èra  mai 
ritrovata  a  vedersi  vestita  tan- 
to bène.  I|  Raccapezzarsi.  Non 
mi  H  ritrovavo  propizio.  Sten- 
tò un  pò' a  ritrovarsi,  a  ex- 
pire,  a  aprir  tiene  gli  de.ehi. 
Mi  piare  questa  città,  ma  per 
otta  non  mi  ci  ritróvo.  Il  -ova- 
to, p.p.  e  8(5.  e  -4vo ,  volg. 
sinc.  Non  s'è  mai  ritróvo  a 
questo.  Ritrovatosi  sul  ca- 
vallo, parti.  Ritrovar.^  a  brut- 
ti eafi.  Mi  son  ritrovato  a  cèrte 
ròsei  S'è  ritrovato  a  patir  la 
fame.  Credi  ritrovata  la  fi- 
glia. Il  Ritrovato  fra  la  cénere. 
V.  oéBore.  il  m.  Unione  di 
convitati  per  stare  allegramen- 
te. Non  c.'l-ovatoro,  -ova- 
trloo,  verb.  m.  e  f.  Il  -òvo, 
m.  Riunione  di  pers.  a  scopo 
di  passatèmpo  e  divertimento. 

rttt=o,  ag.  [da  rètto].  Dritto  in 
piedi.  Sta  — .  Se  n«  stava  — 
in  sulla  sòglia  della  pòrta. 
Piantato  ritto  in  mino  della 
stanta.  Trovò  un  vécckio  —, 
appoggiato  al  pedale  d'un  ol- 
mo. Il  Ognun  che  è  —  può  ca- 
scare. Nessuno  si  maravigli  del 
male  altrui.  ||  enf.  scherz.  Tu 
caschi  —  !  per  Tu  caschi  mòrto. 
Il  irdn.  0  scherz.  Dorme  — .  Di 
chi  &  i  piedi  gròssi.  Il  volg.  An- 
dare all'infèrno  ritto  ritto. 
Dritti  dritti,  Di  pers.  cattive.  Il 
sost.  Di  stòffa.  Immàgine  che 
d  due  ritti.  Che  da  tutte  le 
parti  si  può  guardare  ugual- 
mante,  è  uguale.  ||  Dare  ritti 
e  rovèsci.  Oolpi  per  ogni  vèrso, 
A  tutt'andare.  Non  com.  I|  Non 
avere  né  ritto  né  rovèscio.  Lo 
stesso  che  Aver  due  ritti.  \\  1 
a.  e  m.  Qualunque  pèzzo  di  le- 
gname 0  altro,  messo  per  ritto 
n  règgere  0  collegare.  ||  -oro- 
viaolo,  av.  A  rovèscio. 

ritnal=a,  ag.  [dal  It.  ritualis], 
da  Rito.  Linguàggio,  Preghiè- 
re,  Formale,  Liturgia  —. 
sost.  Libro  ilei  riti.  ||  -Ists, 
-lati,  ag.  e  s.  Scrittore,  Com- 
pilatore 0  Dòtto  nei  riti.  | 
-mente,  av.  da  Rituale. 

rltuflkire,  ripète  Tuffare. 

rltnrare  e  der.,  ripète  e  raf- 
forza Turare. 


993 

rlùaKera,  tr.  Ripète  Ùngere. 
Il  rifl.  Rimpannucciarsi,  Rifar 
quattrini,  il  rlnnto,  p.p.  e  ag. 

rlaalene,  f.  Persone  riunite  a 
caio  0  a  convégno.  7m  una 
cosi  gran  —  il  pericolo  èra 
maggiore  del  contàgio.  Vasta 
e  vària  — .  ||  Riunione  di  dis- 
sidènti. Il  Anche  di  còse. 

rlnB=lre,  tr.  e  rìfl.  Ripète  Uni- 
re. Speriamo  che  Dio  ri  riuni- 
sca nell'altro  mondo.  ||  Metter 
insième,  Unire ,  Rènder  unito. 

—  t  capelli,  pettinandoli.  —  i 
gambi  d' un  masso.  \\  flg.  Ri- 
conciliare. È  riuscito  a  riu- 
nirli. Il  Tornare  insième.  !|  Adu- 
nare. Il  -Anto,  p.pr.  non  com. 
Il  —ito,  p.p.  e  ag.  La  giunta 
riunitasi  òggi.  Moltitùdine  va- 
gabonda e  riunita.  ||  -Itivo, 
ag.  Che  à  fòrza,  o  tènde  a  riu- 
nire. 

rtvS^re,  ripète  U/are. 

rlv>o=lbUa,  ag.  Fàcile  a  riu- 
scire. Il  -IblUtà,  f.  astr. 

rlaso=lre,  in.  [T.  naoixe.  Nel 
flg.  (aver  effètto)  piO  pop.  Rie- 
seire,  ma  nell'ind.  prej.  e  cong. 
sèmpre  Riesce  e  Riésca].  Ri- 
pète Usare.  È  uscito  e  riusrito 
dièci  vòlte  da  questa  pòrta 
Passò  per  la  corte  per  riuscir 
fuori.  La  carta  riesce  dal  tri- 
tume de' cenci  bèll'e  pttlita. 
Aver  uscita.  Entrare  da  una 
pirte  e  —  dall'altra.  ||  flg. 
Aver  effètto ,  compimento.  || 
Rispóndere.  La  mia  càmera  e 
il  mib  stùdio  riescono  sopra 
un'  immènsa  campagna  che 
vede  le  Alpi  e  gli  Appetmini. 
Usr.etto  che  riesce  in  un  òrto. 
Il  Finire.  Dove  va  'a  riuscire 
questa  strada  ?  Svòlti  a  man 
ritta,  e  riesce  sulla  piazza.  !| 

—  di  diètro.  Oli  ficcò  il  fèrro 
nelle  reni,  e  gli  riuscì  alle 
mammèlle.  ||  flg.  Finire  a  ès- 
sere. Questa  città  mi  riesce 
incantévole.  Riuscir  tutt' al- 
tro di  quel  che  si  credeva.  È 
un  uomo  che  m'è  riuscito  un 
galantomone.  '|  Tornare.  Rie- 
scir  gradito.  La  sua  conten 
ima  gli  riuseix-a  carme  un 
rimpròvero.  Mi  riesce  a/fatto 
novo.  La  proposta  gli  riuscì 
spaventosa,  intolleràbile.  \\  Pa 


rltr^o^ato ,  m.  Congrèsso.  | 
— dvlo,  m   Ritróvo. 

rltt-amento,  av.  Rettamente 
Il  -o,  ag.  Diritto,  di  legname, 
Il  Mani  ritte.  Mani  dèstre. 


RIVEDERE 
rare,  Andar  a  finire.  I|  Risul- 
tare. Il  -ènte,  p.pr.  e  ag.  ||  -1- 
to,  p.p  e  ag.  Entrati  di  nòtte 
e  riusciti  di  giorno.  Riuscito 
a  persuaderli.  Sono  riusrito. 
Il  —Ita,  f.  11  riuscire.  La  — 
dell'impresa.  Speriamo  molto 
nella  —.  Carbone  che  non  fa 
— .  Non  à  fatto  — .  Far  buona 
0  eattiva  riuscita.  Trista  -—. 
Dopo  la  —  gli  applàufi,  se 
nò  i  fischi.  Per  farsi  più  ono- 
re nella  — .  ||  Strada  che  non 
à  — .  Sema  —.  Senza  Sbocco. 
riva,  f.  [dal  It.  ripa].  La  parte 
di  terreno  che  è  rasente  l'acqua 
d' un  fiume,  d'un  lago  o  d'uno 
stagno.  Orlo  della  —.  Acco- 
starsi a  —,  alla  —.  Dalle  al- 
ture alla  — .  Andiamo  sulla 
— .  A  far  merènda  sulla  — . 
C'èra  gènte  sulla  riva.  Cam- 
minano lungo  la  -  .  •'Uraiata 
sulla  — .  Il  T.  poèt.  Venire  a 
— .  A  tèrmine.  Il  iperb.  e  flg. 
Ocèano  sema  rive  e  sema  fon- 
do. Il  avverb.  Riva  riva.  Lungo 
la  riva. 

rlvaoolaare,  ripète  Vaccinare. 
rlvagrhegrvlare ,    ripète    Va- 
gheggiare. 

rlval=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  riva- 
lis  da  rivus,  per  il  disputarsi 
l'acqua  (qualcuno  vorrebbe  al- 
tra etim.l].  Chi  concorre  con 
le  stesse  pretensioni  d'altri  allo 
stesso  amore,  e  per  est.  Èmulo. 
L'odiato,  Il  fortunato.  L'a- 
biètto — .  Due  gióvani  — .  Il 
mio.  Il  tuo  — .  Il  -eBKl<u^*< 
in.  Far  da  rivale.  —  di  dottri- 
na, di  mèriti. 

rlv=alersl,  in.  pr.  Ripète  Va- 
lersi. Il  Rifarsi.    Il  -alao,  p.p. 
rlvaUoare,  ripète  Valicare. 
rlvaUdaxIoBo ,  f.   T.  leg.  n 
rènder  ancora  vàlido. 
rivalità,  f.astr.  di  Rivale. — let- 
teràrie,  governative,  d'amore. 
rlvangr^are,  tr.  Ripète  Van- 
gare.   I    fig.   Ricordare  quello 
che  è  passato  e  noioso.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag. 

rlvaroare,  ripète  V'arcare. Va^ 
care  di  ritorno. 

rlved=ere,  tr.  Ripète  Vedere. 
Se  lo  rivedo,  glie  lo  dico.  Che  di- 
rà nel  rivedervi?  |  —  una  pers., 
una  còsa.  Averla  ancora  da- 


rlnDlmento ,  m    Riunione. 

rlvsol-mento,  m.  Riuscita.  ! 
-re,  in.  ass.  Riuscire  Utile.  !i 
Piacere.  !|  —  d'ima  còsa.  Uscir- 
ne, Terminarla. 


Pktbòcchi.  Dizionàrio. 


rlvàcflo,  m.  Riva,  [da  pesci. 
rivale,  ag.  D'una  sòrta  di  rete 
rlval=ersi,  in.   pr.  —  d'un  » 

còsa.  Servirsene.  ||  Rilevarsi, 

di  salute.  ||  -vto,  p.p. 
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BIVELÀBILE 
Tanti,  in  possésso,  in  proprietà 
Ooderls.  Qnand'avremo  il  bène 
di  Hvedrrti  ora?  ||T.  mil.  Ve- 
dere se  persone  o  còse  sono 
nell'ordine  voluto.  Il  —  i  suoi. 
Tonne  al  pròprio  paeje  o  casa. 
Il  It  btfogno  di  —  gli  amili. 
Della  società.  !!  A  rivederlo, 
Hgnorìa.  Arrired^nrla,  A  ri- 
vederla. Lasciando  nno  anche 
per  pòco.  '„  Ritrovare.  La  ri- 
tide  giovine  e  bèlla.  ||  Farsi 
Laseiarsi  —.  Tornando  da  uno. 
Laseidteti  rivedere  di  tanto 
in  tanto.  ||  Per  collòquio.  Dove 
potrei  rivederti  f  II  prov.  Chi 
non  muore  si  rivede.  Si  dice 
vedendo  uno  dopo  tanto  tèmpo, 
Il  assolutam.  Del  mèstruo  delle 
dònne.  È  tanto  che  non  rivede. 
Il  Efaminare  o  Corrègicere.  Ri- 
vedere i  conti,  le  pariite,  un 
lavoro,  un'opera  pròpria  o 
d'altri.  Il  —  le  bòtte  di  stampa 
le  eompo/itioni.  ||  Riveder  la 
lezione.  Per  impararla  mèfctio. 

—  i(n  lavoro  se  i  in  rigata.  \\ 

—  un  libro,  un  traitato,peT  Ri- 
passarlo. l|—  «na  legge,  per  Cor- 
rèKKèrla.l  T.lan.  Levar  la  borra 
coUe  mollette.  Il  rectpr.  Si  con- 
suliaron  sulla  manièra  di  ri 
vedersi.  Il  cuor  mi  diee  che 
ri  rivedremo  prèsto.  ||  -Itora, 
f.  T.  a.  e  ra.  Dònna  che  colle 
mollette  leva  la  borra  dal  pan- 
no tessuta.  Il  -Itorato,  m.  Uf- 
ficio e  dignità  di  riveditore.  || 
-Itora,  -ttrioe,  verb.  m.  ef. 
di  Rivedere.  ;|  -nta,  f.  11  ri- 
vedere, in  una  vòlta.  |;  -nto  e 
rlTlsto,  p.p.  e  aR.  Edirione 
rivedtita  e  corrètta,  e  anche 
rivista  e  corrètta.  Còse  rivi- 
ste, viste  e  riviste.       [velare. 

rivalàbtl*,  ng.  Ohe  si  può  rì- 
rlv*l-are,  tr.  e  rìfl.  [ind.  ri- 
velo: dal  It.  rei-elare  {re  t  re- 
turn tirare  il  veld].  Far  co- 
uòsrere  una  còsa  segreta,  mi- 
steriosa. /.(■  idèe  del  mondo  di 
là  secondo  il  cristiane/imo 
sono  state  rivelate  da  Oefù 
OlXo  II  Per  est.  —  i7  pròprio 


riv-^adara,  tr.  ||  A  Pio  rivfg- 
gio.  Al  diàvolo,  In  malora,  i 
rìfl.  Rivedersi.  ||  — anriata, 
p.pr.  I  -adlmaato,  m.  Il  rive- 
dere. 

rlvalamaato,  m.  n  rivelare. 

HvaUlBO,  m.  Dare,  Toci-are 
un  — .  l>elle  bastonate.  Fare 
«»  —  a  imo.  L'n  ralibutTo.    Ib. 

rlTaaAàcaola,  f.  Riven>la^-hu- 


«A 

nome.  —  «n  segreto,  un  volt, 
un  motivo.  |;  Farsi  conóscere. 
Dio  si  rivela  nelle  sue  òpere. 
Foefia  che  rivela  la  gran- 
detta del  poèta.  ||  — atlvo,  ag. 
non  e.  Atto  a  rivelare.  I|  -ato, 
p.p.  e  ag.  Orione  riretata 
della  paròla.  ||  -«udona,  f.  Il 
rivelare.  Divina  —.  Libro  delle 
—.  i|  assol.  Della  cristiana. 

rlvalUao,  m.  [etim.  ignòta 
dall'ant.  tr.  riveler  rivoltare?]. 
T.  mil.  Òpera  di  fortificazione 
a  dènte,  di  due  facce. 

rlv=énAara,  tr.  Ripète  Vén 
deve,  li  Vender  il  comprato.  — 
«no  casa,  un  podere.  ||  flg.  — 
tixo.  Dargli  pan  per  cena. 
-aadlMla,  ag.  Che  si  può  ri- 
véndere. 

rÌTandlo:<=«ra,  tr.  Ripète  Ven- 
dicare. Il  T.  leg.  Ripètere  la 
proprietà  d'una  còsa.  —  un 
diritto.  Rivendicarti  d'un  pò- 
polo a  libertà.  ||  -«xloaa,  f.  n 
rivendicare. 

rlT<:éadlta,  f.  Il  rivéndere,  e 
La  bottega  dove  si  rivende.  Xel- 
la  —  et  è  un  tanto  di  scàpito. 
—  di  sale  e  tabacco.  ||  -aadl- 
tora,  -aatltora,  f.  e  m.  di 
Rivéndere,  t'no  —  di  panno, 
di  pane.  ||  Rivenditrice  é  T. 
lett.  e  raro  parlando  di  còse 
usuali.  <|  -andùyllola,  -andi' 
sUolo,  f.  e  m.  Dònna,  Uomo 
ohe  rivendon  còse  al  minuto. 

rivenire,  ripète  Ventre.  Tor- 
nare, Ritornare.  [berare. 

rlvarbaramaato,  m.  n  river- 

rlvarbar^are  (ind.  riverbero). 
tr.,  in  e  pr.  Ripercòtere,  di 
luce.  Il  trans.  Fare  Sbàttere  Ince 
di  riverbero  con  spècchi  o  al- 
tre superaci  lùcide.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -atolo,  -atol,  m.  For- 
nèllo di  riverbero.  '|  -adoaa, 
f.  Il  riverberare.  Più  com.  Re- 
vèrbero  o  Riverbero.  —  detta 
luce  e  del  calore.  !|  rlvirba- 
ro,  m.  11  riverberare.  ||  Spèc- 
chio còncavo  applicato  all'il- 
luminazione. Il  Forno  di  — . 
Le  cui  pareti  e  la  vòlta  riflèt- 


rlvandarla,  f .  Baratteria. 

rlvaalra,  in.  Rinvenire. 

'rlvarbarMira,  in.  Delle  vibra' 

'  zioni  dell'aria.  ';  Strikggere  in 
fornace  con  fòco  di  riverbero. 
I  -ato,  p.p.  e  ag.  i;  -adone, 
f.  Rimbalzo. 

rlvardlre,  in.  Rinverdire. 

riverènte,  ag.  Degno  di  rive- 
renza, e  Riverito. 


RIVERSIONE 
ton   potèntemente  il   calore.  '. 
Il  caldo,  la  luce  che   lascia  » 
riflètte  il  sole  in  nn   Inoi^t. 
m.  av.  Di  —.  Indirèttamente, 
riversiate,  ag.  da  Riverin;. 
Che  riverisce.  Gióvani,  Per- 
sone — .  Paròle,  Amministra- 
tione  —.  i;  -intaaseata,  av 
da  Riverènte.  Salutare  — . 
-Ansa,  f.  astr.  da  Riverènte. 

—  per  i  vècchi,  per  i  fanciul- 
li. Avere  in  —  un  santo,  t««.i 
persona.  Avere  molta,  pden. 
gran  — .  Maneanta  di  — . 
Con  —.  Scusando  còse  che  po- 
trebbero urtare  il  sènso  de!.- 
cato  di  chi  ascolta.  Con  - , 
mi  sóffio  il  naso.  Con  —  par- 
lando. E  il  pop.  Con  pòca  — 
parlaììdo.  I|  Per  inchino  pìA 
com.  Riverènza  che  Rrrerèt,- 
sa;come  titolo  Rererémanoa 
Riverènea.  E  ass.  Una  — .  Far 
la  —  davanti  all'altare.^\—tm- 
slale,  ag.  non  pop.  da  Bive- 
rénza.  Il  -enzlaa,  f.  dim.  vez. 
di  Riverènza. 

rlver=lre,  tr.  e  in.  [dal  It.  rr- 
verèri  {re  e  verèri  temerei 
Far  segno  d'onore.  —  i  ptn 
vècchi,  i  maggiori.  Ti  riv- 
riró  fin  che  avrà  vita.  —  ma 
ossèquio.  Il  Fare  atto  d'osv- 
quio.  n  -tate,  p.pr.  j;  -Ita, 
p.p.  e  ag.  (ftiel  —  nome.  Clas." 

—  e  fòrte.  .1  iròn.  Io  et  arrri 
i  miei  riveriti  dubbi. 

rlvaraaaaato,  m.  U  rìversarc 
rivars=are,   tr.   Ripete    Ver- 
sare. Gettare,  Versare.   —  lì 
colpa,  la  bròda  addòsso  a  un-i. 

—  sopra  altri  il  vitupero. 
-ato,  p.p.  e  ag. 

rlvara=lblla,  ag.  [V.  rtvu- 
•loae].  T.  leg.  Di  bèni  rbe 
ritornano  per  diritto  al  pro- 
prietàrio che  ne  fu  apo^iata. 
o  mòrta  senza  erèdi  la  p«n. 
a  cai  l'aveva  lasciati.  '|  — <bl- 
Utà,  f.  astr. 

rlvaralona,  f.  [dal  It.   n?r<-r- 
siònem  (revèrtere)].  T.  leg.  n     I 
passare   de' bèni   o   diritti  da 
una  pers.  a  un'altra. 


rlvarsosaarat,  in.  pr.  Ter^o- 
gnarsi. 

rivaraara,  tr.  Voltare  a  totc- 
scio,  di  panni,  i;  Rovesciare.  . 
Dispèrdere. 

rlv=*raoiara,  tr.  BoTeaciarr. 
n  -4ra«lo,  m.  Rovèscio.  L  -ér- 
ao,  ag.  e  s.  Rovèscio.  :  Colpo 
dato  a  rovèscio.       [-••,  p.p. 

rtvir^tera,  tr.  ConvertirB.  ] 
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TÌveat=lmaiito ,  m.  Il  rive- 
stire. —  complèto  della  mu- 
ràglia. Il  -Ire,  tr.  e  rifl.  Ri- 
pète Vestir»!.  Il  Metter  ancora 
i  panni  per  andar  Aiori.  ||Fare 
àbiti  nòvi.  Il  Mantener  di  Te- 
stiàrio.  Chi  è  che  lo  riviste  e 

10  mantiene?  ||  —  la  tòga. 
Méttersela.  ||  —  le  armi  già 
/messe.  Anche  fig.  Ritornare 
in  guèrra.  ||  —  un  muro,  di 
calcina,  gèsso,  stucco,  legno, 
marmo,  ecc.  i|  T.  fortif.  Far 
un  rialzo  a  scarpa  copèrto  di 
piètre,  d'erbe,  fascine,  g&bbie 
per  fortificare  bastioni,  ecc.  || 

—  di  mattoni,  di  piate.  Màc- 
chie che  rivestono  tutta  la 
eollina.  ||  fig.  —  ài  luce,  di 
ralore,  d'affètto.  ||  Di  càriche, 
dignità.  Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  Si- 
vestito  d'un  caràttere  sacro 
Pettinata  e  — . 

rl^eteUloAra  (rlvetrifico),  tr. 
Ridurre  ancora  a  vetro. 

rlvliim,  f.  [da  ripària  (ripa)]. 
Più  esteso  che  Siva,  e  per  lo 
pia  la  regione  che  tocca  la 
riva.  Il  T.  poét.  e  volg.  Fiume. 

11  Èsser  da  bòsco  e  da —.  Adat- 
to a  tutto,  al  bène  e  al  male, 
a' còmodi  e  ai;li  strapazzi.  Omo, 
Persona  da  bòsco  e  da  —. 

rlvlB«=*r«,  tr.  Ripète  Fìn- 
eere.  ||  -Ite,  f.  La  seconda 
partita  tentata  per  rivincere. 
Volere,  Dare  la  — .  ||  E  per 
vendetta,  ricàmbio.  Oli  d  giu- 
rato la  — . 

rivisiterà,  ripète  Vifitare. 

riviste,  f.  Il  rivedere.  Daremo 
una  —  a  tutta  la  sapiènza, 
diceva  ta  Crèiia.  ||  scherz.  o 
iiAn.  Addio  alla  —/Di  pers. 
che  si  starà  un  pèzzo  a  rive- 
dere. Il  T.  mil.  —  del  reggi- 
mento, delle  bardature,  del- 
l'amministrazione, dei  qua- 
drùpedi, del  corrèdo,  eco. 

rlvslva,  esci.  Ripète  Viva.  || 
-Iver»,  in.  Ripète   Vivere.  || 

—  la  vita  di  prima,  a  nova 
Hta,  la  vita  dello  spirito.  — 
nellememòrie  del  passato,  nel- 


995 
l' affètto  de'  suoi  ||  -Ivlfioare 
(riviviftco),  tr.  T.  seient.  e  eccl. 
Ravvivare.  >|  -Ivlra,  in.  pop. 
Rivivere.  Il  -IvlsoAnte,  ag.  T. 
seient.  Degli  animali  che  anno 
facoltà  di  rinutrirsi  e  rivivere 
dopo  èssere  stati  seccati.  ||  -4- 
vUoinsa,  f.  astr. 

rivo,  m.  [dal  It.  n'tt«].  Cor- 
rènte non  grande  d'acqua. 

rlvoo^bUe,  ag.  Che  si  può 
rivocare.  ||  «mento,  m.  Il  ri- 
vocare. 

rlvoo-«re,  tr.  [ini.riròeo:  dal 
It.  revocare].  T.  lett.  Richia- 
mare indiètro,  Annullare.  —  t7 
divièto,  la  concessione.  ||  Per 
est.  —  in  forse.  Metter  in  forse. 
Il  D'editti,  órdini  e  slm.  —  una 
legge.  ||  T.  lett.  Richiamare.  || 
-atlvo,  ag.  Che  à  fdtza  di  ri- 
vocare. Il  -a.t4rlo,  -atiri,  ag 
Che  rìvòca.  ||  -«zloae,  f.  U 
rivocare. 

rlvolare,  ripète  Volare. 

rivolere,  ripète  Volere.  Mi  re- 
galò un  libro,  pòi  lo  rivolle. 

rivoletto,  m.  dim.  di  Rivolo. 

rlv=ilfere,  tr.  Ripète  Vòl- 
gere. Vòlgere  e  —  la  chiare 
nella  tòppa.  ||  Vòlgere,  Diri- 
gere. —  «7  discorso,  il  saluto. 
Il  tlg.  Volger  a  sé  0  Volger 
vèrso.  Jl  sole  colla  sua  pò 
tèma  rivòlge  la  tèrra.  La 
tèrra  rivòlge  la  sua  fàccia  al 
sole.  Il  Rovesciare,  Rivoltare. 
Non  e.  Il  Rivòlger  nella  mente, 
nel  cuore.  Ruminare,  Esami- 
nare. Vólgo  e  rivòlgo  la  brève 
stòria.  Il  Distògliere.  Il  Tògliere. 
—  la  fàccia  da  un  orrèndo 
spettàcolo.  Il  —  gli  òcchi,  il 
vi/o  altrove.  ||  rifl.  Volgersi, 
Voltarsi  con  tutta  la  persona, 

0  figura.  Si  rivòlse  da  quella 
parte.  ||  Tornando  indiètro.  Si 
rivòlse  a  noi.  ||  — òlte,  p.p.  e 
ag.  Colle  braccia  rivòlte  vèrso 
il  cUlo. 

rlvolglneiito,  m.  Il  rivòlgere, 

1  —  del  glòbo  terrèstre. 
rivolo,  m.  T.  poèt.  Rivo. 
rlv<=ilte,  f.  Il  rivoltarsi,  rìbal- 


rlvertlre,  tr.  Convertire. 

rlv^eeolsre  e  deriv.,  tr.  Ro- 
vesciare, n  -èsolo.  Mandare 
a  —.  Rovesciare. 

rlvIoiUo,  m.  Ruscèllo. 

rtvlAra,  f.  Paese.  [lare. 

«IvUloare,  tr.  e  in.  Scavizzo- 

>lv=4noere,  tr.  Ricuperare.  || 
^at»,  f.  Il  rivincere. 

rlvlaoAIlo,  m.  Bnscèllo. 


rivisitare,  tr.  Riconsiderare. 

rlvlv^=are,tr.  Ravvivare.  ||  -é- 
vole,  ag.  Da  far  rivivere. 

rlvooagloae,  f.  Rivocazione. 

rlvooaral,  rifi.  Scostarsi. 

rlvcòlgere,  tr.  Travòlgere.  || 
Mutar  di  parere.  ||  Del  vino,  Gi- 
rare. Il  -ilgolo,  m.  scherz. 
Riccio.  Il  -Alte,  f.  Avvolgi- 
mento. Il  -oltàaola,  f .  Tornata 


RIVOLTARE 
làndosi.  Città,  Pòpolo  in  — .  g 
T.  poèt.  Rivolgimento  e  av- 
volgimento. Con  spire  e  ri- 
vòlte. Il  Strisce  di  panno  che  ai 
sovrappóngono  alle  tascbe.del- 
le  giacchette,  dei  palton  e  slm. 
Il  -oltamente,  m.  II  rivoltare. 
rlvoIt=are,  tr.  Ripète  e  raf- 
forza Voltare.  Prima  di  spèn- 
der un  sòldo  lo  vòlta  e  lo  ri- 
vòlta cento  vòlte  in  una  mano. 
—  la  tèrra  vangando,  zap- 
pando,colt'aratro.\\  prov. agr. 
Sivèltami  che  mi  vedrai.  ||  — 
una  provincia,  uno  Stato.  A 
ribellione,  rivelazione.  ||  T.  muS. 
Dell'accòrdo  quando  non  à  la 
nòta  fondamentale  più  grave. 
Il  rifl.  Si  senti  chiamare,  e  fi 
rivoltò.  Si  rivoltò  per  veder 
mèglio.  I  fantini  passano: 
tutte  le  tèste  si  rivoltano.  Ri- 
vòltati. Il  E  ass.  Con  cattive 
manière.  Se  gli  fanno  /garb', 
si  rivòlta.  Rivoltarsi  contro 
uno.  Si  rivòlta  com'un  ser- 
pènte. Il  Ribellarsi.  Annibale 
guerreggiò  due  anni  gli  Spa- 
gnòli per  non  ri/ieare  die 
procedendo  oltre  gU  si  fossero 
rivoltati  alle  spalle.  Il  De*  fèrri 
di  cattiva  tèmpera.  Più  coni. 
Arricciarsi.  \\  -ate,  f.  Il  rivol- 
tare. Il  -atlna,  f.  dim.  vez. 
di  Rivoltata.  ]|  -ato,  p.p.  e  ar. 
e  sino,  rivòlto.  Carie  vottaie 
e  rivoltate.  ||  Àbito  rivoltato. 
Per  rènderlo  novo.  Il  -atore, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ri- 
voltare. Il  -atara,  f.  11  rivol- 
tare. Il  -olameato,  m.  Il  ri- 
voltolarsi. Il  -olare  (ind.  ri- 
vòltolo), tr.  Ripète  e  ratfòrza 
Voltare,  li  —olone,  m.  Un  gròs- 
so rivoltolarsi.  ||  —oso,  ag.  da 
Rivòlta ,  ribellione.  ||  -Alla,  t. 
fparòla  pedantesca).  Revòlver. 
Il  rlvoInxlo=4Ukrlo ,  -nari, 
ag.  Di  rivoluzione.  ||  m.  Chi  ù 
preso  parte  o  è  del  partito  della 
rivoluzione.  ||  -ne,  f.  T.  mai. 
Movimento  di  rotazione  d' n  i 
còrpo  intomo  a  nn  cèntro  fisso. 
Superfice ,  Sòlididi—.  \\  1.  aslr. 


indiètro.  Il  -oltare,  tr.  T.  cont. 
Rivòlgere. 

riv=«ltéUa,  f.  Viòttola  fuor 
della  strada  com.  ||  -oltnoao, 
ag.  Rivoltoso.  Il  -oltvra,  f.  Ri- 
voluzione. Il  Di  còse  inanimate. 
Il  rivòlgersi  in  sé.  ||  luvolgi- 
mento.  Il  Artificiosa  rappreSeu- 
tanza.  ||  -«Ivto,  p.p.  di  Rivól- 
vere.  ||  -Alvaro,  tr.  Rivòlger». 
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RIVOTARE 
Rotazione  d'un  còrpo  celèste 
intorno  a  nn  altro.  ||  T.  soc.  e 
poìit.  Grave  alterazione  nel  Go- 
vèrno d'uno.Stato  0  Distruzione 
del  Govèrno  stesso. 
riv=ot«re   e  -Stera  ,   ripète 

Votare  e  Votare. 
rlvnls^lone,  f.  [dal  It.  reruì- 
aiònem  (revulsìim  da  repèlle- 
re)]. T.  med.  Il  ritirarsi  degli 
umori  da  un  punto  all'altro 
del  còrpo.  ||  -Ito,  ag.  e  s.  T. 
med.  De'mèjji  atti  a  deviare 
una  malattia,  un  umore. 
rixz=aoiiIo,  m.  razzola ,  sòrta 
di  formica,  il  -Mnento,  m.  Il 
rizzare.  ||  -«r«,  tr.  [da  ritto]. 
Levar  su  dritto.  —  «no  che  è 
caduto.  Rizza  qxkI  bambino.  || 
scherz.  Viin  qtia,  ti  ritto  I  A 
un  bambino  che  piange  per  ès- 
ser rizzato.  Il  tìualeheduno  ei 
riteerà.  Anche  moralm.  1|  —  un 
palo,  un'antenna,  una  ban- 
dièra. Riiiaron  le  forr.he  in 
piatta.  Il  —  «■  InrUli.  Per  prin- 
cipiar la  partita,  o  perchè  but- 
tati giù  dalla  palla.  i|  Bittàr 
su  casa.  —  una  casa.  —  la 
eapannùeeia.  Bittàr  bottega 
Il  Bittàr  baracca.  Far  una  lite 
chiassosa.  l|  —  giòchi  di  lotte- 
Wa.llrifl.  Pei  cascato  f  Bitzati. 
Anche  moralmente.  Il  —tAo  e 
ritto ,  p.p.  e  ag.  Bìttosi  in 
sulle  zampe  di  diètro.  Un  pò- 
vero ombréllo  rietato  fra  due 
piètre.  Bittàtata,  le  /gancio 
il  veMito. 

roano,  ag.  e  s.  [?]  T.  vet.  D'un 
mantèllo  del  cavallo  di  pelo 
bianco,  nero  e  rosso. 
xòh,  m.  [dall'àrb.  arrob  (per- 
siano rabbi].  T.  farm.  Sugo  di 
qualche  frutto  medicinale  ri- 
dotto a  consistènza  di  mièle. 
ròba,  f.  [dall' ant.  ted.  rottb 
spòglie,  bottino].  Il  complèsso 
delle  masserizie  in  gènere,  e 
anche  I'os.<iedimeuti  in  gènere. 
Il  Mercanzie  in  gèn.  —  andante 
fine,  sopraffine.  —  a  bòn  mer^ 
eato.  —  disotto  il  banco.  Fine, 
scelta.  Il  —sospètta,  Diehema- 
tèria  è  fatta  questa  — .'  — 
u/ata.  Il  —  /messa.  Anche  (i 
Il  —  presa  a  nòlo.  Tante  ròbe 
rare.  ||  StòtTa  in  gen.  Còse  per 


Il  — nlso,  ag.  Spiccato.  Stacca- 
rizzare,  tr.  Raddrizzare,  [to 
ròba,  f.   Vèste.  ;|  robaro  e  de- 

riv.,  tr.  Rubare  e  deriv. 
ròbblo,  ag.  Rosso. 
ròbbo,  m.  Vèste. 


vestirai,  àbiti.  ||  Còse  da  man- 
giare, da  bere,  in  generale.  Un 
bicchierino  di  —  dolce.  La  — 
còsta  cara  a  guelfi  giorni. 
Cile  —  mi  manda  questo  ma- 
cellaro? Anno  vìsposto  fior  di 
— .  —  calorosa  non  ne  man- 
gia. —  sana.  ||  Di  liquidi.  Tre 
gócciole  di  —.  Nella  botte.  Nel 
bicchière  c'è  rimasto  pòca  — . 
Il  Còse  in  gèn.  A  un  tratto 
mi  sento  strisciar  —sul pitto. 
Ci  ài  —  nella  barba.  IH  eérto 
gli  pòrta  la  risposta  di  quella 
famosa  — .  Il  cane  aveva  ag- 
guantato — .  Aspettavo  ròba. 
Ècco  —.'  scoprendone  nel  cer- 
carla. Il  Di  scritti ,  Cognizio- 
ni, ecc.  —  di  prima  mano. 
Qtiesta  non  è  —  sua.  Ce  n'i 
della  —,  ih,  in  questo  libro? 
Il  rob=àoola,  -aooo,  f.  peg. 

r«bbla,  t.  T.  bot.  Bùbia  fine- 
tòrum.  Pianta  colorante  di 
màcchia,  la  cui  radice  è  ujata 
dai  tintori. 

rob=etta,  f.  dim.,  iròn.  o  spreg 
di  Ròba.  È  —  da  pòcJii  sòldi. 
Il  flg.  '  Che  dònna  i  quella? 
'  È—l^\\ -ioolòla,  f.  dim.  di 
Ròba.  Questo  pò' di  — . 

robinia,  f.  [dedicato  da  Linneo 
a  Vespaliano  Bobin,  dirett.  del 
Giardino  delle  Piante  sotto  Lui- 
gi XIII  a  Parigi].  T.  bot.  Gè- 
nere della  fam.  delle  legumi- 
nose, composto  d'alberi  gran' 
dissimi  e  molto  bèlli. 

rob^ono,  m.  [da  ròba].  T.  stòr. 
Vèste  signorile  di  cavalièri, 
dottori  e  sim.  ||  -ùoola,  -vooo, 
f.  dim.  apreg. 

roboat^^amente ,  av.  da  Ro- 
busto. |l-ezza,  f.  astr.  Segni 
d'un'  antica—  domata  e  qua/i 
spinta.  Il  Di  còse.  ||  -Ualmo, 
snp.  di  Robusto.  ||  -o,  ag.  [dal 
It.  robustus  {ròbitr  fòrza)].  Di 
vera  fòrza.  Un  petto  d'omo 
Vn  uomo  molto  — .  ||  Fòrte  e 
—.  Dònne  — .  Bobusto  com'un 
nòdo  di  quèrcia.  Non  è  gròsso, 
ma  è  robusto. 

rooàgrvlna,  f.  pop.  Raucèdine. 

ròooa,  f.  pop.  [il  Diez  propone 
riìpica:  ma  altri  prelerisee  il 
persiano  rtikh,  cammèllo  che 
pòrta  una  torre  (ant.  fr.  roc 


RÒCCIA 
degli  scacchi)].   Fortezza  per 

10  pio  in  alto  e  ben  munita. 

11  —  del  cammino  per  Fuma- 
iolo, non  e.  Il  T.  poèt.  Ròccia 

rooo^a,  f.  [ant.  tt.  roc:  dal- 
l'ant.  ted.  rocco  fuso,  rocca: 
mod.  roekem].  Arnese  usato 
dalle  dònne  per  filare.  É  una. 
canna  fessa  in  cima ,  le  cai 
fessure  son  tenete  apèrte  da 
cannucce.  —  nova,  sciupata. 
La  pergamèna  della  —  \  flg. 
La  —  e  il  fuso.  Lavori  da 
dònna.  Attènder  alla  rotea.  > 
-ata,  f.  Colpo  di  rocca.  [Co- 
nòcchia. 

rooeetto,  m.  [ant.  e  mod.  fr. 
rochet:  dim.  di  roe,  dall'ant. 
ted.  roc  mantèllo].  Còtta  eoa 
le  màniche  lunghe  e  strette  ti 
polso. 

roooh^èlla,  f.  T.  tessit.  Sòrta  di 
rocchetto  più  gròsso.  ||  -otta,f. 
dim.  di  Ròcca  e  di  Rocca,  li  -«t- 
tlao,  m.  T.  tessit.  dim.  di  Roc- 
chetto. Il  —etto,  m.  [da  rocca]. 
T.  tessit.  Piccolo  arnese  cilis- 
drico  forato  con  due  risaltili- 
terali,  che  serve  a  incannare. 
Grandi  —  per  grandi  telai,  i 
Arnese  slmile  sa  coi  vèndoio 
il  filo  avvòlto.  Il  T.  a.  e  m.  Ro- 
tellina  dentata  che  serve  d'a<l- 
dentellato  a  altre  maggiori,  i 
T.  eccl.  Roccetto  ;  non  com. 

riooUo,  m.  [pi.  Bóetiti:  U 
■tessa  etim.  di  ròcca  Mal  dim 
ròccolo)].  Un  pèzzo  di  legno 
piuttòsto  tòzzo  e  cilindrico  e 
per  lo  più  Pèzzo  di  pedale  re- 
ciso. Il  Un  —  di  salsiccia. 
Quella  contenuta  in  un  budèllo 
di  pòrco.  Non  com.  ||  E  salsic- 
cia. Il  Cn  —  di  fichi  secchi. 
Non  com.  ||  roeoUono,  D. 
accr.  di  Ròcchio. 

ròoola,  f.  [pi.  Bòcce:  pare  dal 
cèltico  roc].  T.  geol.  Massa 
minerale  di  gran  mòle  estesa 
sn  gran  parte  della  superflce 
terrèstre.  —  sémplici,  compo- 
ste, omogince,  eterogènee,  ««■ 
tamòrfiehe.  ||  Luogo  scosceso, 
Monte  pietroso.  Le  —  alpèstri. 
Il  Sudiciume  in  generale,  ma 
piuttòsto  terroso  che  si  (orma 
0  si  trova  per  casa  o  altrove. 
À   la  —  tra  le  dita,  ne'  co- 


ròbbo,  ra.  Rób. 

robòa,  ag.  Gotta  — .  Spècie  di 

rèuma  nel  capo  de' buoi. 
robloola,  f.  dim.  di  Ròba. 
robigUa,  f.  Specie  di  pisèllo  sal- 

vàtico  che  fa  fiori  rossi. 


robor=are,  tr.  Corroborare.  1 

-ato,  p.p.  e  ag. 
roeohatta,  f.  Sòrta  di  ciao» 

per  fare  il  vetro. 
ròooo,  m.  Torre,  degli  «cacchi- 
ròooe,  m.  Pastorale.  |i  Bastone. 
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ROCCOCCÒ 
jWIf.  l.OH  é  fórfor.i,  è  —.  Ci 
à  1.1  —  aUx  un  dito.  \\  Sudi- 
ciume della  vagliatura,  li  11  su- 
diciume della  pipa.  {|  roooloso, 
cg.  T.  Sviv-nt.  da  Ròccia.  Pa'fe 
— .  Il  Da  Ròccia,  sudiciume.  Ha- 
iti, Vita.  TésLi  — . 

rooooooò ,  ae.  [dal  fr   roeoeo 
(rocaille)J.  Siile  — .  Sòrta  d'or- 
Lamento  bijiarro  di  moda  nella 
seconda  metà  del  séc.  XVII. 
r.>eliazza,  i.  aslr.  di 

rjoo,  ag.  [dal  It.  raurtis  (ra- 
ti us,  rjttis  tiòco)].  Voce  pò- 
co diiara  per  infreddatura,  ca- 
tarro  0  altro.  1  D'altri   suoni. 

ridere,  tr.  [ind.  rodo,  rodi: 
l>erf.  rosi  ,  redesti,  rose:  dal 
It.  ródere].  Tritare  coi  dènti. 
Son  gtU  elle  rado  un  petto  di 
pjtn  duro.  Citi  non  à  drnii 
non  può  ródere.  ||  Mangiare. 
'  Mòrdere,  li  flg.  L'invidia  clu 
rode.  Il  Di  reagènti  che  intàc 
cano.  Àcido  che  rode  il  me- 
t.iUo.  Il  prov.  La  lama  rode  il 
fi.dero.  Le  intèrne  cure  con 
sùmano.  ||  rifl.  Ródersi  di  ràh- 
tia,  di  stizza,  d'invidia,  di 
paura.  Si  rodeva  dalla  bile. 
Se  ne  rodeva  guanto  mai  si 
pòssa  dire,  li  rodiate,  p.pr  e 
af.  'I  sost.  Rodenti.  Sostanze 
cliimicbe  ujate  specialm.  nelle 
tintorie  per  distrùggere  i  mor- 
dènti e  preparare  altre  tinte. 
',',  roso,  p.p.  e  ag.  |,  rodl^men- 
to,  m.  Il  ródere  e  II  ródersi.  ,| 
Afflizione,  e  L'oggetto  stesso 
che  affligge,  l-o,  m.  (pL  Rodii) 
Uodimeuto  continuato.  l|  —to- 
ro ,  -trloe ,  verb.  m.  e  f.  di 
Ridere. 

Tododindro,  m.  [dal  gr.  rhó- 
djn  ròja,  e  déndron  pianta].  T. 
Iiot.  Gén.  di  piante  da  giardino, 
con  bèi  Bori  rossi  o  rójei. 

rodomontata,  f.  [da  Rodomon- 
te]. Azione,  Bravata  da  Ro- 
dumoute.  |;Bodoinont=e,  n.pr. 
del  famoso  guerrièro  arioste- 
.sco.  Il  Persim.  Prepotènte,  Bra- 
vàccio. ||-eeoo,  -asohl,  ag. 
da  Rodomonte. 

rogra=re,  tr.  [ind.  rfgi.  rògiti: 
dal  It.  rogare  chièdere,  pro- 
porre]. T.  leg.  Stèndere,  Sti- 
li ulare,  dei  notari.  —  un  atto. 


rodltnra,  f.  Rodimento. 
xodomanterta,   f.    Smargias- 

seria. 
roograrze,  m.  Sòrta  di  ballo 
xifBa,  f.  Densità,  Sojguru. 
zogaria,  f.  Roveto. 


697 
UH  Contratto,  [j  pron.  Rogarsi 
d'un  a«o.  Il -to,  p.p.  e  ag.  || 
-toro,  verb.  m.  da  Rogare.  Il 
-tirlo,  -tiri,  ag.  T.  leg.  Di 
commissioni  che  un  giiidice 
manda  a  un  altro  chiedendo 
atti  della  sua  giurisdizione.  Il 
-zlonl,  f.  pi.  T.  stòr.  e  eccl. 
Preghière  triduane  che  face- 
van  i  fratèlli  Arvali,  e  òggi 
Processioni  tre  giorni  avanti 
l'Ascensione  per  impetrare  buo- 
na raccòlta.  ||  riluto,  m.  La 
facoltà  e  l'atto  di  rogare.  No- 
t  irò  che  aveva  commesso  delle 
indelicatecze,  e  il  consiglio  de- 
gli avvocati  gli  voleva  tòglie- 
re i  rògiti.  Il  Repertòrio. 

rogn=a,  f.  [ant.  fr.  ronge:  pare 
dal  It.  rutiginem].  Male  della 
pèlle  che  cagiona  un  fòrte  pru- 
rìto. La  —  s'attacca.  Unguèn- 
to contro  la  —.  L'acaro  della 
—.  La  —  del  cavallo.  ||  —otta, 
f.  dim.  di  Rogna. 

rognone,  m.  [fr.  rcgnon:  dal 
It.  ren,  con  una  desinènza  ac- 
crescitiva e  peggior.].  Arnione, 
Lombo,  che  è  pia  pop. 

Togaoao,  ag.  e  s.  da  Rogna. 

rògro,  m.  [dallt.  rògus].  La  pira 
accesa.  [com.  Pruno. 

Togo,  ra.  [dal  It.  rubus].  Non 

Boma  [dal  It.  Róma],  n.  pr. 
della  capitale  d' Italia.  ||  Tutte 
le  strade  portano  (o  conduco- 
no) a  —.  A  passo  a  passo  si 
va  a  —.  A  —  ai  va  per  più 
strade.  ||  Per  sim.  Con  tln  co- 
ràggio degno  dell'  antica  —. 
Il  Quasi  prov.  A  chi  natura 
non  lo  volle  dire.  Noi  dirian 
mille  Atèni  e  mille  Rome.  Non 
c'è  dottrina  che  dia  il  cervèllo. 
Il  II  bèi  di  —.  n  Colossèo.  !|  volg 
Mostrare  il  bèi  di  — .  Il  pre- 
tèrito. Il  Roma  e  tòma.  Gran 
che.  Promette  Roma  e  tòma, 

romalolata,  f.  Quanta  ròba  si 
prènde  col  romaiòlo. 

ramalilo,  m.  [da  ramaiòlo  (ra- 
me)]. Sòrta  di  cucchiaio  fondo, 
con  lungo  mànico. 

rom^anamente,  av.  Da  Ro- 
mano antico  II  — ànoio,  ag.  e  s. 
T.  lett.  Il  linguàggio  (deriv,  dal 
romano,  latino)  d'una  parte  dei 
Grigioni  il— aneeoo.-anesohl. 


ROMBA 
ag.  e  s.  I  Romani  modèrni.  || 
-anl$ao,  m.  Locuzione  prò- 
pria del  dialètto  romanesco 
portata  nella  lingua  italiana.  || 
-auleta,  -anlsli,  m.  Dótto 
nel  diritto  romano.  ||  —ano, 
ag.  e  8.  da  Roma.  Senato,  Pò- 
polo —.  Senno,  Autorità,  Po- 
lènta, Maestà,  Grandetta  ra- 
mina. I  romani  trimfl.  ||  Il 
inondo  —.  Cittadino  — .  Cit- 
tadinanza — .  //  gra  n  nome  — . 

romano,  m.  [dall'àrb.  romma- 
na  peso  e  bilancia].  Quel  con- 
trappeso pénsile,  scorrévole  nel 
bràccio  della  stadèra,  r»  — 
d'ottone,  di  fèrro. 

rom=aailOKO,  ag.  [pi.  Roma- 
nòlogi:  da  Romano  e  il  gr. 
lògos  discorso].  Studioso  o  Maè- 
stro nelle  iudàgini  delle  lingue 
romane  o  romance.  Il  -an- 
ttoamente,  av.  da  Romàn- 
tico. Amare  — .  ||  I)es.:rirere 
—,  con  esagerazione  fantàstica 
e  non  bèlla.  |,  -antloherla,  f. 
spreg.  Affettazione  romàntica. 
Son  tutte  — .  Vècchie  — .  u 
-anttolSmo,  m.  T.  lett.  spreg. 
Vizio  di  esagerazione  romàn- 
tica nelle  lèttere  e  nelle  arti. 
'I  -antico,  -àntlol,  ag.  da  Ro- 
manie. D  sost.  Chi  segue  anche 
come  scrittore  le  teorie  della 
scuola  romàntica.  ||  -anja,  f. 
[perché  scritta  in  lin,?:im  ro- 
raanja].  Stòria  patètica  in  vèr- 
si sémplici  e  popolari.  Le  — 
medioevali,  degli  antiehibar- 
di,  deiiiroventali.  ||-anjiro, 
m.  T.  lett.  Raccòlta  di  roman- 
]e.  Il  -anjeeoo  ,  -anjeeclil, 
ag.  di  Rumango.  Poèma  — .  || 
Degno  di  roraanjo.  Aì-ienture 
— .  Il  -an|etto,  m.  dim.  vez.  di 
Romango.  ||  -anjlira,  -an- 
|lire,  f.  e  m.  Autore  e  Au- 
trice di  romangi.  |,  -anjo,  ag. 
T.  lett.  Derivato  dalla  lingua 
romana  rùstica.  Lingue  —.  || 
sost.  La  poe/ia  italiana  ven- 
ne ùltima  tra  le  —.  Scritto 
in  — .  Il  m.  Stòria  favolosa 
e  piuttòsto  con  Svolgimento 
àmpio  e  interessante.  ||  —  stò- 
rico. Quello  inventato  da  Wal- 
ter Scott. 

romb=a,  f.   [dal  It.    rliombus 


rotazione,  f.  Preghièra. 

tìbbIo,  ag.  Rosso.  Il  Pera  — 
Per  Color  rùggine. 

rogn=a,  f.  Cercar  di  — .  Cer- 
carsi dei  fastidi.  ||  -arilla,  f. 

1  Ko^neri  Ila. 


rog^o,  m.  Roveto. 
rifo,  m.  Rògito. 
rornmare,  tr.  Ruminare. 
romagnnolo,  ag.  e  s.  Sòrta  di 
pannolanno  non  tinto,     [jière. 
romasiatore,  verb.  Romau- 
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ROMBO 
{)!r.  rhombio  mover  in  giro) 
Fuso,  pòi  vòrtice,  tùrbine;  da 
col  probabilm.  con  un  F  ono- 
matopèico, come  pensa  UDiez, 
hi  fece  Fromlba  e  Frdmbola. 
y.  róatMla  L.  H.].  Rumore 
■jrave  e  cupo,  li  -are  (ind.  rom- 
ito) ,  in.  Far  romba  o  rombo.  | 
-auo,  m.  Fracasso,  non  e 

I  -o ,  m.  Rumore  piti  deciso 
forse  cbe  Romba. 

i'omb=o,  m.  [dal  It.  rhombua, 
(TT.  rhómbos].  T.  mat.  Qua 
t.rilàtero  equilàtero  ma  non 
rettàngolo.  ||  T.  jool.  Bhombua 
inarinua.  Oèn.  di  pesci  squi 
liti.  Il  -oldale ,  ag.  da  Rom 
iòide.  Figura,  Fri/ma  — .  ,'| 
-Mde,  m.  T.  geom.  Quadrilà- 
tero con  i  lati  opposti  uguali. 

romio,  m.  [da  Roma].  T.  stòr. 
Pellegrino  che  andava  a  Roma, 
e  Pellegrino  in  gèn. 

rimloa,  f.  T.  bot.  Rumex.  Gèn. 
di  piante  annue  o  perènni. 

ronilt^àooio  ,  m.  peg.  di  Ro- 
mito. ]|  -fcgglo  ,  m.  Vita  ere 
mitica.  Il  Romitòrio,  non  com. 

II  Luogo  romito ,  non  com. 
-«ao,  ag.  e  s.  T.  eccl.  Del- 
l'ordine relig.  eremitano.  ||  —èl- 
io, m.  dim.  di 

romlt^o,  ag.  e  s.  [da  eremita]. 
Solitàrio,  d'  èremo.  Luogo  — . 
Ombra  — .  Antro  — .  Astro 
— .  Una  —  stella.  ||  Che  vive 
nell'eremo.  ||  — ona,  m.  accr. 
non  com.  di  Rjmito.  ||  -òrto, 
— òrt,  m.  Luogo  dove  abitano 
l  romiti  0  un  romito. 

romoro  e  deriv.,  m.  V.  m- 
aore  e  deriv. 

romper*  ir.,  pr.  e  rifl.  [ind. 
rompo  ,  rompi ,  rompe,  rom- 
piamo 0  si  rompe:  perf.  rup- 
pi, e  pop.  rompei,  rompesti, 
ruppe  e  pop.  rompe;  rompem- 
mo 0  si  ruppe,  rompeste,  ìtìp- 
pero  e  pop.  romperono  ;  fut. 
romperò  .dal  It.  rùmpere].¥a.T 
in  p^zzi.Guastare.Sconnetterle 
parti.   Tògliere,  ammaccando. 


romba,  f.  Frómbola. 

rombare,  tr.  Turare  una  falla 
con  una  tàvola. 

ròmbloe,  f.  Rómice. 

rombo,  m.  Spècie  di  fuso  o 
nòdo  che  serviva  a'  maliardi, 
secondo  loro,  per  annodare  il 
cuore  delle  pers.  !|  Tàvola  da 
tnràr  falle.  Il  rimbola,  f.  Fróm- 
bola. Il  rombola=Te,  in.  Tira- 
re di  ròmbola.  H  -toro,  veri). 
m.  Il  ròmbolo,   m.   T.   coni. 


0  pestando,  continuità,  unità, 
saldezza.  —  un  libro,  un  ban 
eo,  un  bricco,  la  gamba  d'un 
tavolino,  il  còllo  d'un  fiasco. 
Pòrta  là  questo  bicchière,  e 
bada  di  non  lo  — .  A  rotto  la 
bòccia.  —  i  retri,  ||  —  gli  orec- 
chi. Con  suoni  Sgradévoli.  Ti 
proibisco  di  rompermi  più  gli 
orecchi  con  questi  discorsi. 
E  Kon  mi  romper  la  tèsta. 
Non  mi  rompete  gli  stivali, 
le  scàtole,  le  tasche,  la  tasca. 
A  chi  secca.  —  t  timpani. 
Romper  le  gambe,  flg.  Affati- 
carle. Scesa  che  rompe  le  ganir 
be,  i  ginòcchi.  ||  Interrómpere 
Il  còrpo  rompe  i  raggi  del 
sole,  e  fa  ombra.  ][  Interrom- 
per guastando.  Anno  rotto  tut- 
te le  strade  che  t-anno  a  quel 
paefe.  Il  —un  ponte,  i  ponti.  Il 
prov.  L'acqua  cheta  rompe  i 
ponti.  Il  —  una  scritta,  un  con- 
tratto. Annullarlo.  ||  Romper 
fede,  la  fede.  —  un  impegno, 
le  trattatti'C,  le  pràtiche,  te 
tradizioni.  —  ogni  addentel 
lato  colla  tradizione.  ||  Rom- 
per la  tèrra.  Arando,  vangan- 
do, zappando.  Il  —  l'aiata.  ||  — 
la  cànapa.  Colla  gràmola.  || 
e  Dare  il  primo  solco ,  nel 
mèjio  della  pòrca.  —  le  stóp- 
pie, i  trifògli.  \\  — il  prato.  Per 
Svecchiarlo.  ||  —  i  cenci.  Per 
fame  la  carta.  ||  —  la  fòlla. 
Attraversandola.  ||  —  un  efèr- 
cito,  le  schière  nemiche.  Inve- 
stirle, e  obbligarle  a  piegare. 
!!  Disfarlo.  Siila  affrontò  i 
Campani,  e  gli  ruppe.  !|  —  Va- 
mi<!J?ia.|;elIit.  Romperla.  Gua- 
starsi con  uno.  La  s' d  a  —? 
Rompiamola.  I  fièri  Etòli  la 
ruppero  alfine  co' Romani.  || 
E  reclpr.  Rompersi  con  uno. 
Guastar  V  affare ,  Romper  il 
contratto,  l'amicizia.  ||  —  il  di- 
giuno, la  dièta,  la  claufura, 
la  consegna,  il  ghiàccio,  il  si- 
lèntio.  —   la  monotonia.  — 


Giravolta  colla  pers.  per  «cau- 
sar qualche  intòppo. 

rome^gTKlo,  m.  Pellegrinàg- 
gio. Il  -Ino,  m.  dim.  di  Romèo. 

romlo,  m.  Remore. 

romire,  in.  Romoreggiare. 

romlt=ano,  ag.  Solitàrio,  Roj- 
jo.  li  -eaoo,  ag.  Di  romito. 

rom=ltloo,  ag.  Eremitico.  |!  -1- 
toto,  m.  Romitòrio.  Il  -Itòn- 
zolo,  m.  spreg.  Romito.  ||-!- 
tòro,  m.  Romitòrio. 


ROKCA 
/'  ineanié/imo.  Romper  l'in- 
canto. Il  —  l' óra  nel  paniire. 
Guastar  i  disegni  altnì.  ||  T. 
lett.  —  gl'indugi.  Far  prèsto. 
Il— /o  guèrra.  Farla.  ||  —  Ja 
pace.  Violarla.  ||  —  una  lància, 
con  uno,  combattendo  contro, 
0  per  uno,  combattendo  in  fa- 
vore d'un  altro.  Il  Al  ballo.  OU 
rompe  la  quadriglia f  L'ab- 
biamo rotta  noi.  Si  rompono 
partite  e  dame.  U  intr.  —  i» 
mare.  ManfMgare.  ||  rompia- 
te, p.  pr.  e  ag.  1|  rotto,  p.p.  e 
ag.  Con  i  calzoni  rotti.  Qitr- 
ste  arcate  rotte.  —  il  nemico, 
la  buona  armonia,  la  piee. 
il  sonno.  Con  voce  rotta  dal 
pianto.  Panerecci,  Geloni  — . 
/-«  scarpe  rotte.  ||  Uomo  — . 
Piuttòsto  rojjo  e  tanto  o  quan- 
to Sgarbata.  |{  È  fièra  rotta.  V. 
Séra.  Il  Andarne  col  capo  —■ 
Colla  pèggio.  Il  Suono  —.  Pa- 
ròle —.  Il  Vestito  —  e  ancora 
novo.  Il  —  o  un  vizio.  Tutto  dè- 
dito a  quello.  —  al  giòco,  a  bere. 
Il  Buono  come  l'oro  —.  È  in 
— .  Di  còsa  che  à  un  valore  in- 
trinseco. Il  Tèmpo  —,  inclinalo 
alla  piòggia.  ||  Xùmeri  — .  Fra- 
zionari. Rotti  decimili.  \\  sost 
Non  guardare  ai  rotti.  ||  Ct 
un  rotto,  buco,  rottura  o  sin. 
Il  Uscire  per  il  —  della  cùffia. 
V.  oùfBa.  Il  La  vite  vuole  del 
—.  Il  m.  av.  A  eiil  —.  Dirotta- 
mente. Piòvere....  ||  Alle  roti'. 
Senza  ritegno.  ||  rooiplsoapo, 
m.  Fastidio ,  Kdia  molèsta. 
Non  vuol  rompicapi.  ||  -oiUa. 
m.  Di  pers.  o  di  còsa  che  pn6 
portar  grave  danno.  ||  m.  st. 
A  — .  A  precipizio.  !|  -meato, 
m.  flg.  —  di  capo.  Fastidio, 
nòia.li-aoàtole,  -stivali,  ecc. 
V.  rdmpare.  l|  -toro,  -trio», 
verb.  m.  e  f.  lett.  di  Rompere. 
roB»=a,  f.  non  com.  Róncola. 
Il  T.  mil.  Arme  in  asta  con 
fèrro  adunco  similm.  H  ^ar* 
(ind.  ronco),  in.  e  tr.  T.  agr. 


rompere,  tr.  Irrómpere.  |i  — 
dell'aurora,  del  sole.  Spunu- 
re.  Il  Lasciarsi  abbatter  dallo 
disgràzie.  0  rompiate,  p.pr.  ; 
rotte,  p.p.  «  ag.  Collèrico.  ' 
Allentato.  ||  rom]^=4ToIe,  ag. 
Fàcile  a  rompersi.  |,  — imonto, 
m.  Rottura,  ji  Rottura,  d'anN 
clzia.  Il  Inosservanza.  |!  — Ita- 
ra,  f.  Rottura.  Il  -ly fòlle,  m. 
Contadino,  Villano.    [Russare. 

roao^are,   e  -hegfiare,  tr. 
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RONCO 
0  po^t.  Tagliar  colla  ronca.  I| 

-stnrA,  t.  T.  apr.  11  recidere 
con  uno  zappetto  le  èrbe  inùtili 
il  piede  delle  piante.  |i  -Uoae, 
)ii.  non  com.  Ròcchio  grande. 
j  -^(Uo,  m.  T.  poét.  Fèrro 
i:  uncino. 

Tonoo ,  m.  [pi.  SoncJU:  dal 
1>.  ronco,  sàrchio  falcato  per 
i  pmni  e  le  sièpi].  Strada  sen- 
z'oscita.  Il  rÓBOola,  f.  Spècie 
di  fèrro  adnnco,  per  potare. 
Fatto  come  il  pennato,  ma  sen- 
za la  penna  a  tèrgo.  ||  ronoo- 
late,  f.  Colpo  di  roncola.  || 
ròBOOle,  m.  Coltèllo  tascàbile 
fatto  a  róncola.  In  campagna 
gnafi  ttitti  portano  il  — .  Un 
—  a iiealto.HT«uoouu,  m.  accr. 
di  Ronca. 

roBta,  f.  [dal  fr.  ronde  (ro- 
tundus)].  Guàrdia  che  fanno  i 
soldati  andando  in  giro  per  la 
fortezza  o  per  la  città  o  paeSe. 
Dragoni  di  —.  La  —  ehepa»- 
sa.  Andare  in—.\\xàni;  m 
Sòrta  di  caràttere  calligràfico 
tondo,  calcato  fòrte. 

rtadlne,  f.  fpoèt.  anche  Ron- 
din  :  dal  It.  hirùndinrtn].  Uc- 
cèllo dei  cantatori  flssiròstri 
che  migra  nelle  nòstre  parti 
in  primavèra  e  Riparte  in  au- 
tanno,  l' prov.  Una  —  non  fa 
primavèra.  ||  —  di  mare  intèr- 
na hyrundo),  dei  palmipedi,  il 
A  coda  di  —.  Di  cèrti  lavori 
le  cni  estremità  son  fatte  a 
coda  di  róndine.  .rond=ln4Ua, 
f.  dira.  Tez.  di  Róndine.  Il  -1< 
Batte,  f.  e  -iBlBO,  m.  dim.  di 
Róndine.  Specialm.  di  nido.  ||  E 
di  fico,  non  com.  i|  — tBòtto,  m. 
Pulcino  della  róndine.  ||  -«i 
m.  Uccèllo  afilne  alle  róndini.  || 
llrasso  eom'un  — .  Si  dico  di 
bambini  grassi  sotto. 

roiif=are  e  -lare  ,  in.  [ind. 
ronfo  e  ronfio,  ronfi:  dal  It.re- 
inflare].  Russar  fòrte. 

ronjunento,  m.  11  rongare. 

roB|ara,  in.  [ind.  rorido;  dal 


S£9 
ted.  ruHjen].  Il  rumore  che 
fanno  volando  cèrti  insètti  co- 
me jaujare,  vèspe,  ronjoni,  ecc. 
Oli  »eiami  delle  pécchie  rón- 
sano.  Ronfa  come  una  mo- 
sca, un  calabrone  in  un  fia- 
sco. Il  Per  sim.  Rumoreggiare 
di  còse  per  ària.  ||  Rigirare.  È 
tre  mesi  che  ronga  d' intorno 
a  quella  danna.  \\  Non  à  finito 
di  —  ?  A'  vagheggini. 

roByiBO,  m.  [ant.  fr.  ronein: 
etim.  ignòta:  pensano  al  ted. 
ross,  da  cui  rossin,  o  da  rour 
per  il  pelame],  T.  stòr.  Cavallo 
da  vettura,  conirapp.  a  Ca- 
vallo da  corsa. 

roB|=slo,  m.  [pi.  Soniii:  da 
rongare].  Un  ronjare  frequènte 
o  continuato  anche  di  gènte 
0  altro.  Mi  dà  nàia  questo 
rongio.  —  melanconico  d' un 
tremoto  divioliniin  orchèstra. 
Il  -ose,  m.  Insètto,  Melolonta. 

reràrlo,  m.  [pi.  Sorari  o  Ro- 
ràrii:  dal  It.  roràrii],  T.  stòr. 
rom.  Soldati  della  fanteria  leg- 
gèra diètro  i  triari. 

ròrido,  ag.  [dal  It.  ròridus  (ròs 
rugiada)].  T.  poèt.  Rugiadoso. 

rosa,  f.  [da  roso  (ródere;].  Pru- 
rito, Pizzicore. 

ròsa,  f.  [dal  It.  rò/a,  gr.  rhó- 
don].  Gènere  di  piante  che 
contiene  arboscèlli  quasi  tutti 
muniti  di  spine.  Rojàcee.  ||  — 
che  languc,  rièn  meno,  appas- 
.<rìfce.  Ró/e  fresche,  appassite, 
finte  ,  artificiali ,  di  carta. 
Tornano  a  fiorir  le  rò/e.  I 
pètali  odorati  delle  rò/e  di 
màggio.  Le  farfalle  che  si  na- 
scóndono nelle  rò/e.  ||  prov. 
Se  son  ròte  fioriranno,  oppure 
Se  è  ròfa  fiorirà  ;  se  è  spina 
la  pungerà.  Dall'esito  si  giu- 
dicherà. Questa  alleanta  sarà 
ùtile  t  Se  le  son  rófe  fioriran- 
no. Il  Non  c'è  ròfa  senza  spine 
Non  bène  senza  male.  ||  Arér 
le  rò/e  senza  le  spine.  Il  bène 
senza  il  male,  li  Pasqua  di  ròje. 


roBohetta,f.Kuiiciietto.  Il  rta- 
ohlo  ,  m.  BeriKM'Oiilo.  ij  roB- 
C'Moao ,  ag.  liitorzulnto.  i 
-hlvto.  V.  roaohloao.  |,  -1- 
l^lara,  tr.  Pigliare  con  ron 
ciglio.  |i  -Iglloaa,  m.  .'^òrta 
d'arme  rusficale.  i|  — iBato,  ag. 
Ritòrto  a  uncino.  I! —loae,  m. 
iionjone.  I|  -o,  m.  Roncone.  il 
-olara,  tr.  Rimondare  colla 
róncola.  ||  -olatara,  i.  11  ron- 
eolare. 


rOB4=àeolo,  m.  Rotèlla  scudo 
Il  —ara,  tr.  e  in.  Far  la  ronda 
Il  ròadlaa,  f.  Róndine.  ;|  roB- 
doae,  m.  AndAr  di  —.  Prò- 
speramente. 

roafk,  f.  Sórta  di  giòco  di  carte. 

'rdaae.  JCssere  al  róiine  d'una 

I  còsa  (alla  flne]. 

.roaflaa,  f.  femro.  di  Ronjino. 

roBjo,  m.  Ronjio. 

roa|oaa,  m.   Cavallo  grande 

>  Il  Stallone. 


ROSBIFFE 
La  Pentecòste,  ||  Spó/a  delle 
Rò/e.  Fèsta  che  si  fa  a  Ma- 
gonza.  Il  Del  colore.  Tra  le  rò/e 
del  tramonto,  dell'  aurora.  Il 
Gigli  e  —,  il  Un' appinzatura 
d'un  insètto  lascia  la  —  sulla 
pèlle.  Il  Vestito  cMlàr  di  rò/a. 
Calte  di  seta  color  — .  —  pàl- 
lido. Rò/a  acceso.  \\  E  sost.  I 
turchini,  i  rò/a.  Le  verdi,  le 
rf/a,  le  gialle.  ||  flg.  Prosperità. 
Bène.  Non  è  tutto  rò/e  quel 
che  vedete.  Non  crediate  all'ap- 
parènza. Non  èsser  in  un  lètto 
di  rò/e.  I,  Veder  tutto  color  di 
rò/e.  Èsser  ottimista.  |1  T.  poèt. 
La  verginità.  ||  Rò/a.  Bòrchia 
in  figura  di  ròsa.  ||  Coccarda 
fatta  a  ròSa.  li  Rò/a  d'oro.  Che 
i  papi  mandan  in  regalo  a' 
principi.  Il  T.  mar.  Ròfa  de' 
vènti.  Cartoncino  circolare  in- 
tomo alla  bùssola  con  l'iscri- 
zione del  nome  de' vènti,  li  T. 
muS.  Rò/a.  Apertura  con  vari 
rabeschi  negli  strumenti  a  còr- 
da. Il  T.  cacc.  Far  la  rò/a.  Di 
fucile  che  sparpaglia  il  piombo. 
1  T.  stòr.  Rò/e  e  viòle.  Sórta  di 
ballo  contadinesco,  il  ag.  D'usa 
spècie  di  mele  odorose  tra  il 
bianco  e  il  rosso  incarnato.  || 
roS-àoeo,  ag.  Che  à  del  colora 
della  ròSa.  1] -«tatto,  m.  dim. 
vezz.  di  Rosaio,  ||  —alo,  —al,  m. 
La  pianta  della  ròSa.  ||  -arto, 
m.  [pi.  Ro/ari  :  perché  i  gròssi 
chicchi  della  corona  li  chiama- 
van  »-d/«J.  Sòrta  di  preghière 
della  Chièsa  cattòlica  consi- 
stènte in  una  fila  di  paternò- 
stri e  d'avemmarie.  THre,  Re- 
citare il  — .  Il  La  corona  del 
— .  Il  E  assol.  Ro/drio  per  Co- 
rona. 0  -ato,  ag.  da  Rósa.  Fàc- 
cia, Labbra,  Góte  —.  Ciliege 
— .  Il  Fatto  con  ròSe.  il  Pasqtta 
—,  più  com.  di  rò/e. 
roSblffa  ,  m.  [dall'  ingl.  roast- 
beef  mango  o  bòve  arròsto]. 
Carne  per  lo  più  nella  lombata 
che  si  còce  arròsto. 


rorara,  tr.  Coprir  di  rugiada. 

rorastro,  m.  Vite  bianca. 

rosa,  f.  Luogo  corrosa  da  im- 
peto d'acque. 

r*$a,  f.  flg.  Cor  la  — .  Pigliar 
l'occasione.  ||  roSa=lo ,  m.  Ro- 
seto, ii  Rosàrio.  Il  —loae,  m. 
accr.  di  Rosaio. 

rotata,  f.  Rugiada. 

rosato,  ag.  A  equa  —  (ài  ròse). 

risoldo,  ag.  Rugiadoso. 

rosaooUara,  tr.  Rosicchiare. 
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ROSELLINA 
ro{«Illn»,  f.  [da  ré/a].  SArta  di 
ròsa  pìccola  scémpia  e  dóppia.  || 
T.  Iloristi.  Il  flore  del  ranùncolo 
sémplice.  ||  ròSeo,  ag.  e  s.  Del 
polór  di  ròsa.  Pallore  — .  L'au- 
rora si  va  sfumando  legger- 
mente  in  un  giallo  rò/eo.  [\ 
tìg.  Sogni  — .    Velo  — .  ||  ro- 
Sat^Kt,  m.  Luogo  pièno  di  ròte. 
I!  -t»,  f.  dim.  di  Rója,  pop 
Per  sim.  Qualunque  oggetto  o 
Lavoro  in  forma  di  rósa.  |l  Piè- 
tre incastonate  in  un  anello  a 
itSo  di  ròja,  specìalra.  di  dia- 
manti.  Il    Màcchia  bianca  in 
fronte  a'  cavalli  ;  piik  com.  Stel- 
la. Il  T.  vet.  Sórta  di  fèrro  un- 
cinato per  estrarre  parti  gua- 
ste dell'unghie  dei  cavalli. 
ros=toare  (ind.  rosico,  rosichi). 
tr.  dim.  e  fr.  di  Ródere.  1  tipi 
mi  rosicano  tutto  il  cario  e 
perfino  i  tappi  in  cantina. 
La  sèrpe  credeva  di  —  la  lima 
(non  rosicMare}.  ||  flg.  Man- 
giare, Guadagnare.  Ci  risicano 
il  core  e  l'dnima.  ||  — loato,  p.p. 
a  ag.  Il  -toatark,  f.  Il  rosi- 
care. H  -loohlare  (ind.  rosie- 
duo,  rosicchi,  rosicchia),  tr. 
Ródere  un   pòco   o  a  pòco  a 
pòco,   vedendoci  lo  stènto  se 
non  è  irón.  ||  -ioohlato,  p.p. 
e  ag.  I  -loohlolo,  m.  Pezzetto 
di  pane  avanzato  e  secco. 
roSlgnoletto,  m.  dim.  vesz.  di 
Roslgnólo.    - 
roSlRBAlo,  e  lett.  roSlSBVolo, 
m.  [dal  It.  lusciniòla  o  tusci- 
niólus,  dim.  di  luseinia  roji- 
gnóloj.  Uccèllo  dei  cantatori, 
di  canto  dolcissimo.  ||  irón.  — 
di  màggio.  L'asino. 
rosaarliio,  m.  V.  ramarino. 
roso.  V.  róder*. 
roSol=^olo,  m.  [pi.  Rofolacà: 
da  rò/a  I  Papat'cr  rhmas).  Spè- 
cie di  pap&vero  salv&tico  dai 
fiori  rossi  che  cresce  ne'  campi. 
Il  echerz.  Coccarda.  :|  -are  (ind. 
rò/otot,  tr.  Dare  alle   vivande 
a  fòrza  di  fòco   misurato  quel 
colorito  rossiccio  di  buona  cot- 
tura alla  cròsta.  ||  flg.  Conciare. 
1  -ato ,  p.p.  e  ag.  |,  -olla,  f. 
Sòrta    d'  espulsione   cutànea  . 


TOSallt^Hk,  f.  Rosolia.  !|  -na,  f. 

Dare  rofelline.  Adulare. 
roSlooUèro,  m.  Smalto  color 

di  ròsa. 

rosloohlo,  m.  Rosicchiolo. 
roSlao,  ag.  e  s.  Ròseo. 
riSOi  m.  T.  pist.  Rosaio. 
rosatèllo,  ag.  dim.  di  Rosso 


ICOO 
specialm.  quella  de'  bambini, 
che  viene  con  fèbbre  in  tutto 
il  còrpo  in  forma  di  macchiette 
rosse. 

roSòUo,  m.  [pi.  Ro/òli:  dal  fr. 
rossolis  (ros  sdlis  rugiada  del 
sole)].  Sòrta  di  liquore  fatto 
d'acquavite  finissima,  zùcchero 
e  altri  ingrediènti.  —  mara- 
schino di  Zara.  Un  bicchierino 
di  —.  Bottiglia,  Bocy.tta  di 
ro/òlio. 
rósolo  [da  ro/olare].  Il  rotolare. 
roSoae,m.[da  rd/a].  Ornamento 
in  gènere  circolare ,  in  figura 
di  rósa. 

rosp-àoolo,  m.  p«g.  di  Ròspo. 
Il  flg.  Di  pers.  villana.  ||  -otto, 
m.  dim.  di  Ròspo,  flg. 
ròspo,  m.  [etim.  ignòta:  da 
ruspar  cercare,  come  sèrpe  da 
sèrpere  strisciare  ?].  Pam.  d'au' 
fibi  senza  dènti,  il  —  i  ùtile 
all'agricoltura.  In  Inghilter- 
ra i  —  li  téngmo  nell'orto, 
perchè  cercano    e    mangiano 
gl'itisitti.  !l  flg.  D' uomo  o  ra 
gazzo  }òtico,  rilTido. 
rooa=àoolo,  ag.  peg.  di  Rosso. 
Il  -«atro,  ag.  Che  à  del  rosso 
Il   -onrlaro  ind.  (rosseggio) 
in.   Tènder  al  rosso.    ||   —9g- 
glante,  p.p.  e  ag.  ll-oUlao,  ag. 
D'una  spècie  d'uva,  d'ulivo,  di 
fico.  Il  -ilio,  m.  Parte,  Chiazza 
rossa.   Il  -otto,  ag.  dim.  di 
Rosso.  Di  pelo  rossetto.  ||  sost. 
Dare  un  leggèro  —  a  cèrte 
parti.  Il  Sostanza  colorante  usa- 
ta per  belletto,  e  Belletto  in 
gèn.  n  -osaa,  f.  astr.  di  Rosso. 
È  d'una  —  curiosa.  ||  -loolo, 
ag.  e  a.  Dn  pò'rosso.  Barbetta 
— .  Piètra,  Fàglie— .\\-lgno, 
ag.  Che  tènde  al  rosso. 
roaso,  ag.  e  s.  [dal  It.  russus]. 
Ono  dei  sètte  colori  primitivi 
e  il  meno  rifrangtbile.  La  (in- 
tura  di  ràbbia  dà  una  tinta 
rossa.  Il  rosso  stanca  gli  òc- 
chi più  degli  altri  colori.  Co- 
lore che  tira  al  —.  Molte  ra^ 
rietd  di  rosso.  —  scarlatto, 
rosso  pórpora  ,  —  fiamma.  i| 
prov.  Ària  ressa  di  sera  bèi 
tèmpo  rimena.  Oppure  :  Ària 


RosrclUno.  )  -ènte,  ag.  Ros- 
seggiante. Il  — toaro,  in.  Dive- 
nir rosso.  Il  — loante ,  p.pr.  e 
ag.  Il  -Ifnaro,  in.  Rosseggia- 
re, il  rosao,  ag.  Di  — .  Giorno 
di  grasso. 

rOBSoretto,  m.  dim.  di  Rossore. 

Irdata,  f.  Spècie  di  granata  fatta 


RÒSTRO 
—,  0  piscia  0  soffia,  ^  —  dica- 
pelli,  dipelo, di  barba.  U  B  au. 
Cef arino  è  rosso.  ||  Bsost.iJ— . 
Il  Barba  rossa.  Sòrta  d'ava,  'i 
Pèlli  rosse.  Selvaggi,  spacialm. 
d'America.  |l  Gonfiava  come  un 
tacchino  —  scarlatto.  Roiaa 
infiammata  nelle  góte,  n  Vi/o 
rosso.  Per  natura,  per  vergo- 
gna. Son  rimasto  li  col  ri/o 
rosso.  Diventa  rossa  rosaa, 
tutta  rossa.  ||  Fare  il  ri/o  e 
la  fàccia  rossa.  Arrossire,  l 
Bosso  dell'ivo.  Lo  stesso  cbc 
Torlo  ;  ma,  più  com.,  se  c6t(e. 
Mangia  il  rosso  e  il  biane» 

10  lascia.  Il  Sòrta  di  castagno. 

11  Rosso  di  tèrra.  Sòrta  dì 
color  naturale  che  serve  ai 
pittori  per  dipingere  a  òlio,  a 
fresco,  a  tèmpera.  f|  róaaola, 
f.  Spècie  di  fungo  manseròoeio. 
con  cappèllo  rossìccio.  ||  roa- 
aoro,  m.  Rosso  della  p«lle.  Il 

—  delle  góte.  Apparivano  eérti 

—  sulla  persona.  ||  assol.  Delle 
fàccia. 

ròata,  f.  [dal  ted.  rost  grati- 
cola]. Finèstra  a  venlàgHo,  ao- 
pra gli  usci  0  gli  spòrti  delle 
botteghe.  ||  E  anche  L'inferriata 
di  quelle  finèstre.  U  T.  agr.  Fòs- 
sa, pur  a  veptàglio,  a  pie  de- 
gli àlberi  per  raccògliervi  ae- 
qua, 0  materiale  da  ingrasso. 
n  roat^:«io,  -oi,  m.  non  cob. 
Chi  U  le  ròste. 

rost==loaire,  m.  [da  arrostire]. 
Chi  vende  carne  arròsto.  ||  — !•- 
oorla,  f.  Bottega  del  roctie- 
eère.  Il -looio,  m.  Ragasso  o 
Persona  meschina  fisicamente, 
quasi  deforme.  |{  pi.  T.  ferriere. 
Matèria  che  si  separa  dal  fèrro 
ribollito.  Il  ròato,  m.  Arròsto, 
rostra-le,  ag.  [dal  It.  rostro- 
lis  (ròstra)].  T.  stòr.  Corona 
rostrale.  Quella  che  veniva 
data  a  chi  prima  uncinava  aaa 
nave  nemica,  e  vi  saltava  den- 
tro. Il  -to,  ag.  [dal  It.  rostrc- 
tusl  da  Ròstro.  ||  T.  stòr.  Dalle 
navi  mnnite  a  piva  d*  na  ró> 
stro  di  bron|0.  Savi  —.  i|  Della 
colonne.  Ornate  di  ròstri. 
ròstro,  m.   [dal  It.   rAttnim 


il  cròste  frasche.  ||  Spèeie  di 
gran  ventàglio  o  %£ntola  dì 
carta  0  di  frasche  che  i  con- 
tadini attaccano  al  paleo  per 
far  vènto  e  scaociAr  le  mosehe. 
Il  roatlgioso,  ag.  BAvido,  Sea- 
glioso. 
ròato,  ag.  e  m.  Arròsto. 


Digitized  by 


Google 


ROSDME 

(rodo)].  T.  lett.  e  poét.  Becco 
degli  nccéUi.  —  predatore.  1 
T.  arche.  Sprone  o  Uncino  della 
nave  njato  a  colpire  i  vascèlli 
nemici  per  calarli  a  fondo.  Il 
Mg.  Punta.  Il  pi.  T.  stòr.  Luogo 
nel  fòro  romano  dove  arrin- 
gavano, Tribuna. 
Tosome,  m.  [da  ra«o  (rAdere)] 
Rimasùglio.  Il  T.  agr.  Lo  strame 
avanzata  nella  gréppia  alle 
béstie  di  pdco  buona  bocca. 
lite  e  meno  pop.  mote,  f. 
[dal  It.  ròta].  Strumento  cir- 
colare che  girando  sopra  sé 
stesso  serve  al  movimento  d'al- 
tri. Ròte  del  carro,  f,  prov.  Im 
più  eattiva  ròta  del  carro 
sèmpre  aerieehiola.  De'  mal 
contènti.  Le— grandi,  piccole, 
davanti,  di  dietro.  —  maèstra. 
Il  Far  la  — .  Di  pers.  che  girano 
Attorno.  Il  Tùrbine  che  fa  in- 
tomo alla  casa  ruote  india- 
volate. Il  Di  cèrti  uccèlli  che 
spiegano  la  coda  a  ventàglio. 
l|  La  —  della  Fortuna.  Su  cui 
vièn  dipinta.  i|  E  flg.  le  vicènde 
umane  pròspere  o  nò.  Èssere 
sopra  0  sotto  la  —  della  For- 
tuna. La  Fortuna  giri  pure 
la  sua  — .  Il  .4  Ile  supèrne  ruote. 
Al  cielo.  Il  T.  stòr.  Spècie  di 
supplizio  atroce  consistènte  in 
una  ròta  girante  a  cui  lega- 
vano un  condannato  dopo  aver- 
gli rotto  braccia,  gambe  e  reni. 
Il  Coltèllo,  Accettino,  ecc.  di 
ròta.  Arrotati  d'allora.  Si  ta- 
gliò un  dito  eon  un  coltèllo 
di  ròta.  Il  —  da  brunire,  —per 
lavorar  l'argiUa.\\ìlecca.nUmo. 
Le— della  politica.  Tròppe— .\\ 
Giro.  Una— di  fòco.  Il  —matte. 
Quelle  che  girano  da  tutte  le 
parti  comeleròtedellepoltrone. 
1'  Meccanijmo  in  forma  d'ar- 
madietto girante  nSato  nei  con- 
vènti, in  cèrte  sale,  nei  con- 
clavi, ecc.  per  far  passare  vi- 
vande 0  altra  ròba  dall'  altra 
parte  senza  comunicare  colle 
persone.  !l  Negli  ospizi,  negli 
ospedali  cèrti  genitori  mette- 
van  nella  ròta  i  bambini  che 
rolevan  abbandonare,  i  getta- 
tèlli. La  ròta  è  abolita  in 
Udita.  Il  Adunanza  di  dottori 


ròstro,  m.  Bocca  d' ogni  altro 

animale. 

rosara,  f.  Rodimento.  ||  Rosume. 
ròte  0  mote,  t.  Rotèlla  del 

ginòcchio.  Il  rot=*to,  p.p.  eag. 

Di  ròba  dipinta  con  cerchietti. 
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legali  che  giùdican  per  turno. 
Òggi  più  com.  Turno. 
rotàbUo ,    ag.    [da   ròta].    Di 
strada  dove  pòsson  passare  i 
barocci. 

ToteolSaio,  m.  [dal  gr.  rito,  i\ 
T.  lett.  Viziosa  ripetizione  del- 
l'erre. 

rot=«Ia,  f.  [da  ròta].  Il  solco 
che  lascia  la  ròta.  ||  Le  verghe 
di  fèrro,  guide  di  vagoni,  tran- 
vai  0  sira.  'I  Le  verghe.  Due 
chilòmetri  di  rotaie.  ||  — amon- 
to,  m.  11  rotare.  Il  -»ro  (ind. 
roto),  in.  Girare  a  uso  ròta.  ]! 
tr.  T.  stòr.  Dare  il  suppli- 
zio della  ròta.  Il  -anto,  p.pr. 
e  ag.  Il  -ate,  f.  Colpo  di  ròta.  Il 
-ato,  p.p.  e  ag.  T.  poèt.  Forni- 
to di  ròte.  Il  -atore,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Rotare.  Il  ^• 
tòrio,  -atòri,  ag.  Di  mòto  in 
giro.  Il  Atto  a  far  girare.  Mù- 
scoli — .  Il  -aslone,  f.  Movi- 
mento circolare  d'un  còrpo  so- 
pra sé  stesso.  Il  -oameato,  m. 
T.  lett.  11  roteare.  ||  -oare  (ind. 
i-ò<eo),  in.  T.  lett.  Volgersi  in 
giro.  Il  -aaato,  p.pr.  e  ag.  ;. 
-eaxlono,  f.  T.  lett.  Il  rotea- 
re. Il  -élla,  f.  dim.  di  Ròta.  j< 
T.  stór.  mil.  Scado  rotondo.  Il 
Per  sim.  Còsa  o  Disegno  sim. 
Il  T.  anat.  Òsso  piatto,  tondeg- 
giante del  ginòcchio.  Il  -eUlna, 
f.  dim.  di  Rotèlla.  ||  -elione, 
m.  T.  stòr.  accr.  di  Rotèlla.  i| 
-Ino,  m.  dim.  di  Ròta.  ||  Le 
due  piccole  ròte  davanti ,  più 
piccole  che  quelle  di  diètro.  |; 
-olaaoato,  m.  n  rotolare.  |i 
-olare  (ind.  ròtolo),  tr.,  in.  e 
rifi.  Avvòlger  sopra  di  sé.  Va- 
langhe starnatesi  dalla  pen- 
dice rotolarono  sino  in  fondo. 
Rotolò  sfiatato.  ||  Rotolarsi  pa- 
la tèrra.  ||  -olato ,  p.p.  e  ag. 
Il  -oletto,  m.  dim.  di  Ròtolo. 
li  ròtolo,  m.  Còsa  avvòlta  ci- 
lindricamente. Un  —di  fògli, 
di  lèttere,  di  panno,  di  tela. 
Ròtoli  di  pergamène  antiche. 
Il  L'&lbero  segonato  e  squadra- 
to, li  m.  av.  A  ròtoli.  In  ma- 
lora. Andare  a  ròtoli.  I|  -olo- 
ne, m.  Un  gran  rotolare.  Il  m. 
av.  A  rotoloni.  Andare  a  ro- 
toloni. 


il  Di  mantèllo  di  cavallo  con 
màcchie  sim.  a  ròte.  Il  -oare, 
in.  Far  la  ròta,  de'  pavoni. 

rotond=ezsa,  f.  Rotondità,  h 
-Itade,  f.  Rotondila. 

rott=a,  f.  Rottura  in  gènere.  '| 


ROTTA 

rotond=a,  f.  V.  rotondo.  i|  -a- 
mento,  av.  da  Rotondo.  ||  -a- 
ro,  tr.  e  rifl.  Dare  o  Prènder 
fo.-marotonda.||-e(rBl<ure  (ind. 
rotondeggio) ,  in.  Prèndere  o 
Avere  forma  rotonda.  ||  -of- 
fflante,  p.pr.  e  ag.  ||  -Ite,  f. 
astr.  di  Rotondo.  La  —  della 
Tèrra.  La  —  dei  mappamon- 
di. Perfètta  ,  Relative.  — .  y 
La  —  del  perìodo.  Pièno,  So- 
nante. Quante  zeppe,  gli  acca- 
dèmiet,  per  ottenere  la  bolsa 
—  del  periodo  ! 

rotondo,  ag.  [dal  It.  rotun- 
diu].  Circolare.  Figura,  Va/o 
— .  La  palla  è  — .  ||  T.  mat. 
Uno  dei  tre  sòlidi.  ||  anton.  Còr- 
po — .  La  sfera.  l|  Cilindrico. 
Torri  rotonde.  ||  Per  sim.  Con 
gèsto  —  impartisce  la  btnedi- 
none.  ||  Edifuio  di  forma  ro- 
tonda. Terminato  8ui>eriorraen- 
te,  o  intèrnamente  o  estèrna- 
mente da  forma  circolare.  E 
sost.  Le  —  romane.  E  assol. 
La  Rotonda.  Il  Pànteon  d'A- 
grippa.  Il  Tàvola  —.  Di  quella 
forma,  o  ovale.  ||  Dove,  nel  me- 
désimo albèrgo,  persone  divèr- 
se mangiano  insième,  pagan- 
do ciascuno  la  sua  parte.  U  So- 
nante. Some,  Paròla  — . 

rotoae,  ra.  accr.  di  Ròta. 

rott=a,  f.  [da  rotto].  Rottura 
d'un  àrgine.  Il  Pò  minàccia 
una  rotta.  Chiusa  delle  —.  || 
Straripamenti.  ||  Sconfitta  d'nn 
esèrcito.  I|  T.  mil.  Andare  in 
—,  Méttere,  Èsser  messo  in —. 
Scompigliati,  h  Partire  in  — . 
Adirato.  ||  Andare,  Cammina- 
re, Partire  a  —  di  còllo.  Con 
gran  velocità  e  fùria.  ||  volg. 
A  rotta  di  còllo!  Male  augu- 
rando, li  Di  còse.  Andar  per  la 
pèggio,  k  Far  la  — .  Romper 
con  mazze  o  altro  la  neve  ad- 
densata, per  aprirsi  la  via.  Il 
Venire  alle  — .  In  discòrdia.  || 
-amo ,  m.  Quantità  di  còse 
rotte.  —  d'  ogni  sòrte.  ||  -a- 
mente,  av.  da  Rotto.  Il  -o,  V. 
rompere.  ||  -órlo ,  -òri ,  m. 
Cautèrio.  Il  -ara,  f.  Il  rompe- 
re, e  La  parte  dov'è  rotto.  || 
rtg.  —  dell'amieiiia,  del  pat- 
to. Il  Venire  a  — .  Inimicarsi. 


Èssere  alle  —  (in).  ||  Partire 
a  —,  alla  (in).  ||  A  — .  Alla  re- 
cisa. Bruscamente.  ||  «mn,  m. 
Frammento.  ||  Spècie  di  zùcche- 
ro di  qualità  inferiore.  ].  -a- 
mente,  av.  S'os'leratamente. 
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BÒTOLA 

rdtnla,  l.  [dal  It.  ròtula  dim. 
di  ròta].  T.  anat.  Rotèlla. 

r«v=alo,  -al,  m.  [etim,  ignòta: 
da  un  rovo  per  rojio  ?].  T.  lett. 
poèt.  Bòrea,  Tento  di  tramon- 
tana. 

r«vano,  ag.  e  s.  V.  roano. 

rovèllo,  m.  Stizza  rabbiosa. 

rovoatare,  tr.  non  o.  Arroven- 
tare. 

rov^4nte,  ag.  [dal  tt.  rtihén- 
tem  (rtthére  rosseggiare)].  In- 
focato, ArroTentito.  Fèrro  — . 
n  Per  sim.  Rosso  come  un  fèr- 
ro rovènte.  |i  -outino,  xa.  Mi- 
gliàccio di  sangue  di  maiale 
còtto  in  padèlla. 

ròvere,  C.  [dal  It.  rohur].  Quèr- 
ce, specialm.  quella  comune. 

rov=isola,  f.  [pi.  Rovèsce:  da 
rovèscio].  Parte  rovesciata  del- 
l'abito. Màniche  colle  rovèsce. 
Il  -esolameato,  m.  Il  rove- 
sciare. Il  rovasol=«re,  tr.  Vol- 
tare sottosopra  mettendo  a  ro- 
vèscio. —  una  mànica,  un 
paio  di  ealte.  ||  —  le  tasche. 
Per  far  vedere  quello  che  c'è. 
Il  —  il  sacco.  Anche  flg.  Il  — 
un  àbito,  un  vestito.  Lo  stes- 
so che  Rivoltarlo.  ||  Versare, 
rovesciando.  Oli  d  rovesciato 
addòsso  la  catinèlla.  \\  Butta- 
re, Méttere  a  rovèscio.  La  ba- 
lena affondandosi  rovèscia  la 
barrJietta.  —  le  palpebre ,  le 
labbra.  ||  Buttar  all'  irla.  ||  — 
una  persona.  Buttandola  in 
tèrra.  ||  flg.  —  uno  Stato,  un 
Govèrno.  ||  rifl.  Rovesciarsi 
d'un  vafo.  \\  -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  -atore,  verb.  m.  ||  -atara, 
f.  n  rovesciare.  ||  -Ha,  f.  non 
com.  Vincipèrdi.  0  -ne,  m.  Mà- 
glie fatte  a  rovèscio  che  fòr^ 
mano  la  costura  delle  calze. 

rov=èaolo,  ag.  [pi.  Rovèsci,  Ro- 
vèsce :  dal  It.  revèrsus].  Contr. 
di  Diritto.  Il  sost.  Il  —  d'una 
calza ,  d' una  mànica  ,  d' un 
àbito.  Il  prov.  Ogni  diritto  d  il 


rottasxa,  f.  Rottura. 

rova(plloiie,  m.  Ravaglione. 

roval^àcolo,  m.  }>eg.  di  Ro- 
vaio. Il  -o,  m.  Dar  de'  calci  al 
— .  ft.f8er  impiccato.  ||  -oBào- 
olo,  peg.  dì  Rovaio. 

rovèlla,  t.  Rovèllo. 

rov^èata  ,  ag.  Bollènte.  ||  Di 
colòrrosso.ll— entezza,  f.  astr. 

rovereto,  va.  Querceto. 

roverla,  l.  Roveto. 

rèvero,  m.  Ròvere. 

roV'=ersare,  tr.  Rovesciare.  , 
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suo  — .  Il  JZ  —  della  medàglia. 
V.  nedàrlla.  ||  Sòrta  di  pan- 
no lano  col  pelo  lungo  da  ro- 
vèscio. Il  Dna  veemènte  acqua- 
ta, iè  fentiio  un  —:  non  si 
sapeva  dove  salvarsi.  Un  — 
d'acqua,  bifogna  vedere.  \\  Per 
sim.  Un  —  di  bastonate,  di 
sassi.  Il  avverb.  Cammina  — . 
Il  m.  av.  A,  Da  —.  Dalla  par- 
te contr.  Uetti  il  fòglio  a  — . 
Prendeva  il  libro  da  — .  Leg- 
geva a  — .  Oli  Àrabi  scrivo- 
no e  lèggono  a  — .\\  Pigliar 
le  còse  a  — .  In  mala  parte.  Il 
Intèndere,  Interpetrare  a  — . 
È  pròprio  iutto  a  — .  Va  ogni 
còsa  a  —.  Il  Andare,  Mandare 
a  —.  Il  Per  rovèscio.  Il  -eselo- 
Bo,  m.  accT.  di  Rovèscio.  Vn 
gran  —  d'acqtia.  11  Per  Colpo, 
pia  che  Manrovèscio.  Il  awerb. 
accr.  A  rovèscio.  Si  distese  —. 
Più  com.  Rovescioni. 

reveto,  m.  [da  rovo].  Luogo 
pièno  di  rovi. 

rovln=a ,  t.  [dal  It.  ruina 
{rùere  precipitare)].  Il  rovina- 
re. La  còsa  rovinata  e  n  luogo. 
La  —  d'un  ponte,  d'una  casa, 
d'una  torre,  d'una  ròccia,  d'un 
monte,  di  città,  d'edifitio.  Le 
rovine  di  Tròia.  ||  Danno  irri- 
mediàbile. Anche  questo ,  a 
compire  la  mia  — .  Strumen- 
to di  — .  Fu  la  —  del  padro- 
ne. È  la  —  d' Italia.  ||  Va  in 
—,  a  —.  Andò  in  — .  Manda- 
re m  — .  Famiglia  in  — .  Li 
condùcono  alla  — .  Ti  porte- 
rebbe cèrto  alla  —  o  o  — .  Fal- 
limento e  rovina.  Trarre  a 
— .  Tirare  in  — .  ||  -are,  in.  e 
tr.  Cadere  o  Far  cadere  preci 
pitosamente  e  con  Impeto  o 
rumore.  È  rovinato  un  cam- 
panile, la  ehièfa.  Fece  rovi- 
nare tutte  le  case.  Rovinò  le 
fortetze.  Il  vènto  à  rovinato 
la  pèrgola  e  ogni  còsa.  ||  Per 
sim.  Portar  danno  irrimedià- 


-ersato,  p.p.  e  ag.  ||  -èeolo, 

ag.  Fare  un  — .  Un  rabbuffo. 

Il  T.  archi.   Mèmbro  a  fòggia 

di  bastone.  1|  Rovescione ,  Man- 
rovèscio, Colpo. 
rovlcIl=amento,  m.  Arrovel- 

lamento.  || -aro, tr.  Svoltolare. 

Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -oto ,  m. 

Fruscio. 
roviB=ameiito,   m.  Rovina.  || 

— atloolo,  ag.  Un  pò'  rovinato. 

I,  — èvole,  ag.  Rovinoso,  i:  -e- 

volmente,  av. 


RUBA 
bile.  A  rovinato  quella  fami- 
glia. Se  «on  ptòt-e,  l'uva  è  ro- 
vinata. Se  continua  questo 
tèmpo,  et  rovina.  Brinata  e'v 
rovina  i  gèlsi.  Qtiella  scòsiia 
gli  à  rovinato  intieramente  la 
salute.  Il  Còrrere.Cadere,  Sdruc- 
ciolare precipitosamente.  ìli 
fece  —  nel  piatto  un  monte 
di  biscottini.  Un  tégolo  gli 
rovinò  in  capo.  Acqua  che 
rovina  da  grattde  alteaa.  Ro- 
vinò un'acqua  che  pareva  un 
sttbiaso.  Il  Di  pers.  Fetonte  ro- 
vinò dal  cielo,  i;  pron.  e  rifl. 
S'è  rovinato  lo  stile.  Sori- 
narsi  lo  stomaco,  la  salulf. 
Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  Fàbbria 
rovinante,  li  -ato,  p.p.  e  a:. 
Torracehione  meno  rovinata. 
Complètamente  — .  —  «  »/!»'- 
to  come  «»  moribondo.  —  af- 
fatto. Il  -atore,  -atrtoe,  verb. 
m.  e  f.  di  Rovinare.  '.-lo.-U, 
m.  Un  rovinare  continuato.  ! 
-osamente,  av.  da  Rovinoso. 
Il  -oso,  ag.  da  Rovina.  Con- 
tratto, Imprese,  Fatti,Giòco—. 
Il  Di  pers.  Ministro  — . 

rovlat=are,  tr.  [etim.  ignòtt; 
suppóngono  un  revi/itare].it 
cercare  con  premura.  ||  -at«r*. 
verb.  m.  Il  -lo,  -U,  m.  n  ro- 
vistare continuato. 

rovo,  m.  [dal  It.  rubus].  Frù- 
tice cespuglioso  e  spinoso. 

ro|ya,  f.  [etim.  ignòta;  d>l 
ted.  ross  cavallo ,  peggiorato 
con  influènza  di  roijot].  1. 
lett.  Brenna. 

roy^ameate,  av.  da  Bono. 

rofi^exxa,  f.  astr.  di 

ro|y=o,  ag.  [dal  It.  rudi»].  Km 
levigato,  Greggio,  Appena  iy 
grossato  ,  Senz'  arte.  Tran 
— .  Panno  ,  Drappi  — .  POtrt 
—  e  mal  tagliate.  .Vggiolt-. 
Figure  — .  Di  rogga  fatturi. 
Il  -oae,  ag.  accr.  di  Roi|o. 

ml>=a,  f.  [da  rubare].  Nei  io- 
Andare,   Spacciare,    Véndere 


rovlatlare,  tr.  Rivoltolare,  Eo- 

vistare. 

rovlstloo,  m.  V.  llfnetro. 
rovisto,  ag.  Robusto.  Bubiizo. 
rovlstolare,  tr.  Rovistare. 
rovlto,  ag.  T.  sen.  Bevente. 
ron=a,  f.  Carogna,  n -Ita,  f. 

Rogjezza.  Il  -ore,  m.  Rojiexz:.. 

11  -nme,  m.  Rogiezxa. 
mlM«,  f.  Rubamento,  Rapis:^. 

;i  —adoro,  ag.  e  s.  Rubston'. 

1:  -a(Ione,  f.  Rubamento. 
mb=alda,  f.  Celata  dei  riha»- 
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RUBARE 
a  —.  K  gran  quantità  di  gèn- 
te, Con  grand'èSito.  ||  -«oohla- 
mente,  m.  Il  rubacchiare,  l 
-«oahlare,  tr.  dira,  freqo.  di 
Rubare.  I|  -«oòrl  -aonorl,  m. 
corop.  scherz.  Dònna  amàbile 
Il  -amento,  m.  [Di  ròba  o  Di 
ròba  e  denari  ;  di  denari  soli, 
0  d'un  oggetto  solo  piA  com. 
Furio].  Il  rubare.  W  -M&«llt«, 
m.  Sòrta  di  giòco  che  consiste 
Del  fare  a  prèndersi  il  monte 
delle  carte. 

raba=re,  tr.  [da  nn  raubare 
(ranban)  d'orlg.  ted.  V.  roba]. 
.appropriarsi  segretamente  del- 
la ròba  altrui.  —  «n  orolò- 
ffio, un  anello,  il  portamone- 
te.  Anno  rttbato  alla  banta. 
Il  Trafugare.  ,'|  Servirsi  arbi- 
trariamente della  ròba  altrui 
BuÌMre  da  un  Hbro.  À  rub»to 
lutto  ila  un  autore  franeefe. 
Rubò  ogni  còsa  di  peso.  ||  — 
il  segreto  d'un'ópera  o  slmile. 
j;  C'è  pòeo  da  rubare.  \\  Prèn- 
dere senza  ragione,  senza  mè- 
rito. Ruban  la  paga.  Il  Per 
sim.  —  il  mettiére  al  bòia. 
Assassinar  la  gènte.  ||  —  il  me- 
stière a  uno.  Entrare  in  nn 
campo  che  non  è  il  nòstro 
Anche  di  còsa.  Sonetti  che  fa- 
cevano a  rìtbàrseli.  i|  Di  pers. 
che  abbiamo  perduto.  C'è  stato 
rubato.  \\  Sottrarre.  —  le  ore 
al  sonno.  ||  Xon  mi  rubare  il 
.iole,  diceva  Diògene  a  Ales- 
sandro. Il  —  il  boccone.  Il  -to, 
p.p.  eag.  Pane  — .  Tèmpo  — . 
Ore  — .  Il  Quattrini  —.  Carpiti 
.senza  mèrito.  Dugènto  lire  à 
voluto  di  questo  lètto  ?  Qttat- 
trini  — .  Il  -toro  ,  -trtoo  , 
verb.  m.  e  i.  non^om.  di  Ru- 
bare, f 

rftbUo,  m.  [pi.   RuìM  e  Ràb- 
bia :   dal  It.   rùbidus  (per  le 
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divisioni  segnate  in  rosso)].  T.  : 
stòr.  Sórta  di  misura  romana 
di  circa  tre  ettòlitri. 

mbiUo,  ag.  pop.  Ribèlle. 

rnborla,  f.  [da  rubare].  Un 
rubare  continuato.  ||  Rapina. 

Tiib=looudo,  ag.  [dal  It.  l'ubt- 
Kùndus  (nlbeoij.  Bèllo  rosso, 
vermiglio.  Il  -tua,  ag.  e  s.  D'u- 
na spècie  di  pere  da  estate.  Il 
-ino,  m.  Piètra  preziosa  rossa 
e  trasparènte.  Ci  son  tre  spè- 
cie di  —.  Il  —  orientale.  Il 
—  spinèllo,  n  —  baldseio.  Il 
flg.  Di  vin  rosso  bèllo  chiaro. 
Il  -Ixzo  e  -l|f  o,  ag.  Di  pers. 
attempata ,  a'  aspètto  fresco, 
sano. 

rnUo,  m.  [dal  russo  roubiti  ta- 
gliare ;  l'ant.  rttblo  èra  nn  pèzzo 
tagliato  in  una  verga  d'arg.]. 
Moneta  d'arg.  russa  che  vale 
lire  3,78. 

rubrica,  f.  [dal  It.  rubrica 
(rnber  rosso)].  Quadèrno ,  o 
Quadernetto  co'  m&rgini  sca- 
lettati e  segnati  colle  lèttere 
dell'alfabèto  per  facilitare  le 
ricerche.  ||  T.  eccl.  Règola  da 
osservarsi  nelle  funzioni  sacre. 
Il  pi.  T.  eccl.  Le  règole  della 
liturgia  e  dell'uffizio,  li  rAbrl' 
oa,  ag.  T.  min.  D'un' argilla 
ocràcea  rossa.  PiO  com.  Sinò- 
pia, il  rubrlo=ar«  (ind.  rubri- 
co, rubrichi),  tr.  T.  lett.  Se- 
gnare a  rubrica.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  ,i  -lata,  -lati,  m.  T.  eccl. 
Chi  fa  i  prescritti  delle  rubri- 
che, e  ne  invigila  l'osservanza. 

roohatta,  f.  [dal  It.  erue  i].  T. 
bot.  Pianta  delle  crocifero,  f, 
T.  (ool.  Animaletto  che  rode 
l'èrba.  [lett.  Rojjo. 

rode,  ag.   [dal  It.  rudis].  T. 
rùderi,  pi.  [dal  It.  rùdera  pi. 
di  rt>dus].  T.  lett.  Avanzi  d'an- 
tichi edifizi  rovinati. 


di.  ti -aldo,  ag.  Ribaldo.  ||-a- 
rla,  f.  Ruberia.  1,  -atnra  ,  f. 
Ruberia. 

rnbAooUo,  ag.  Ros.slccio. 

mballa^ro ,  tr.  Ribellare.  || 
—sione,  f.  Ribellione. 

rnb=èataaiente,  av.  da  Ru- 
bésto.  Il  -eateua,  f.  Fierezza. 
I  Bobuste!:za.  Ij  -iato,  ag.  Ro- 
busto, Gagliardo,  i  Fit^ro ,  Al- 
tèro. Il  Del  parlare ,  Animoso. 
Supèrbo.  Il  Di  còse,  Fortissimo. 
1  — loante,  ag.  Rosseggiante. 

ntbidetto,   ag.   Ruvidetto. 
TÙMdo,  ag.  Rùvido. 

r«Mfloa=re ,  tr.  Far  rosso.  || 


RUGA 

rudimentale,  ag.  non  com.  da 

rudimento,  m.  [dal  It.  rudi- 
mèntum  (riidio  istruisco)].  T. 
lett.  Elemento  d'arte,  di  sciènza 
0  forma  nascènte  che  sì  Svol- 
gerà. 

ml^«,  f.  [dall'  ant.  ted.  hruf, 
medioev.  ruf].  Gara  fanciulle- 
sca consistènte  nel  fare  a  chi 
piglia  prima  confètti  o  sòldi 
buttati.  Fanno  la  — .  Ci  la  — . 
Il  ttg.  Fùria  di  gènte  per  prèn- 
der 0  far  qualcòsa.  ||  Fare  a 
ruffa  raffa.  A  chi  prima  ag- 
guanta. Rubare.  I|  proT.  Qur{ 
che  fién  di  ruffa  raffa,  se  ne 
va  di  buffa  in  baffa.  La  ròba 
rubata  non  fa  prò.  |{  -1,  nelm. 
O  di  ruffl  0  di  raffi.  A  tutti  i 
còsti,  0  per  diritto  o  per  tra- 
vèrso. 

runan=a.  V.  mCBano.  D  -àe- 
olo,  -^oola,  peg.  di  RufBano, 
Ruffiana.  1|  -ato,  ag.  Guada- 
gnato con  ruffianeria,  flg.  De- 
naro  —.  Q  -of  (lare,  in.  Fare 
il  ruffiano,  li  -erta,  f.  astr.  da 
Ruffiano  ;  atto,  azione,  mestiè- 
re. Non  com.  ||  -oaoo,  -eaohi. 
ag.  spreg.  da  Ruffiano.  ||  -esi- 
mo, m.  Il  far  da  ruffiano.  L'aiv 
te  del  ruffiano.  !l  fig.  —di  libri. 

ruttando,  -a,  m.  e  f.  [secon- 
do l'Ascoli  da  rufus,  riifulu» 
dal  vestire  probabilm.  di  rosso 
che  facevano  costoro,  o  dai  ca- 
pelli rossi  che  portavan  le  me- 
retrici di  R.].  Uomo  0  dònna 
mediatori  d'amori  illéciti. 

rùfola,  f.  Lo  stesso  che  Gril- 
lotalpa. Il  rufoI=are  (ind.  rù- 
folo),  in.  Lo  stesso  che  Or>t- 
folare.  ||  -Ina,  ag.  T.  agr.  Di 
tèrra  infestata  dalle  rùfole. 

rufa,  f.  [dal  It.  rt<ira).  Solco 
nella  pèlle  del  viso  che  viene 
coir  età.  Due  lunghe  e  pro- 
fonde — .  Pièno  di  rughe. 


— tlvo,  ag.  Che  apporta  ros- 
sezza, [delle  piante. 

rublclue,  f.  Rùggine,  malattia 

rub^^ifUa,  f.  V.  robiarlla.  il  -1- 
fUone,  m.  Spècie  dì  cieérchia. 

rub=lnetto,  m.  dim.  di  Rubi- 
no. Il  -Inoao,  ag.  di  Rubino.  ' 
— Inuzxo,  m.  dim.  di  Rubino.  '.' 
-lòia,  f.  Sòrta  d'uva  rossiccia. 

rubo,  m.  Rovo.  i|  Roveto. 

rubore,  m.  Rossore. 

rubrioaxione,  f.  Rossezza. 

rubro,  ag.  Rosso. 

rubro,  m.  Rovo.  Roveto. 

rnea,  f.  T.  bot.  e  {ool.  Ru- 
chetta. 


rudènte,  f.  Fune,  e  spècie  della 
mannaia.  [Roijo. 

rud-ltà,  f.  Rojjezza.  |i  -o,  ag. 

rùere,  in.  Precipitare,  Avven- 
tarsi, [ruffa  ralfa). 

ruffa,  f.  Alla  —  alla  raffa  (A 

ruSlata,  f.  ^grafflone. 

ruCBan^éoolo,  m.  RuffianèSi- 
rao.  Il  -eSmo,  ra.  RuffianèSimo. 
'I  —la,  f.  RuRlanèSimo. 

ruffa,  ag.  Rosso  aranciato. 

ràffola,  f.  Ruffa.  ||  ruffol^are, 
tr.  Rufolare.  ||  -ato,  m.  Pic- 
colo pòrco  salvàtico. 

rnya,  f  Strada. 

Irufa,  f.  Braco  verde  de'cà voli. 
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RUaOHIARB 
ranri>l>'*.  >»■  [V-  rvf fire]. 

T.  poét.  Ruggire.  Il  rùffUo, 
rairK>>i<  ">■  '1  rugghiare. 

Tftargtae,  r.  [dai  It.  robigitiem , 
o  da  aer-tiginemf].  L'Assido  di 
vari  metalli,  pia  specialm.  del 
fèrro  e  dell'acciaio.  Fèrro  man- 
giato, roso  dalla  —.  Sfida  anco 
la  —.  Guarda  che  non  prindan 
/  j  — .  Il  prOT.  Chi  si  frega  al  fèr- 
ro, gli  s'attacca  la  — .  Il  Ran- 
core aspro.  Il  T.  agr.  Malattia 
del  grano  o  altri  cereali.  Urè- 
do  rubigo.  Affètto  da  —.  L'à 
preso  la  — .  ||  Altra  che  prènde 
la  (Aglia  di  gèlso.  Il  Malattia 
che  prènde  i  bachi  da  seta.  !| 
ag.  Del  colore.  Drappo.  Na- 
stro, Vestito  color  — .  ||  Pere, 
Mete  rùggini.  Colla  bdccia  di 
quel  colore.  Il  mf  (Tlaoso,  ag. 
da  Rùggine.  Spada ,  Fèrro, 
Coltèllo  —.  Il  Per  sim.  Dènti 
— .  MdeeMe  —  negli  agrumi. 

rnnrl=4*i  in.  [ruggisco,  rug- 
gisci e  ruggì,  ruggisce  e  rug- 
gè,  rtiggiamo,  ruggite,  rug- 
giscono e  rùggono:  dal  It. 
rugire].  Della  voce  del  leone. 
iSftutt*  la  coda,  e  ruggisce.  — 
terribilmente,  spaventosamen- 
te. Il  Per  sim.  e  per  est.  Fièra 
che  rugge.  Il  maiale  rugge 
perché  A  farne.  Ruggire  in 
uno  l  »  passione.  '|  -to,  p.p. 
e  ag.  Parole  piuttòsto  ruggite 
che  dette.  i\  m.  Il  ruggire,  ifdii- 
dano  dei  —  spaventosi. 

TuglaA^n,  t.  [dallo  spagn.  ro- 
ciada  (e  questo  dal  It.  ròsti- 
duf  pièno  di  rugiada)].  Strato 
di  vapore  a  goccioline  che  le 
iiAtti  serene,  specialm.  vèrso 
l'alba,  si  pAsa  alla  snperlice 
«Ielle  cAse.  (Meno  che  Guaita). 
Cimo,  Vién  la  —.  C'è  la  —. 
Ao«  su  tutti  i  càrpi  va  la  — . 
!|-osa,  ag.  da  Rugiada.  Ba- 
gnato, Pièno  di  rugiada,  il  T. 
poi^t.  Fresco. 

ragliare,  in.  [ind.  rùglio,  ru- 
gli:  come  ranrhlare].  Del 
rumore  sommesso  del  cane, 
dell'orso  o  sim.  che  minàccia. 

r&fgrera.  in.  Ruggire.  l|  rnar- 
(ThlMBanto,  m.  11  rugghiare. 
llrAVKklo»  m.  Rdhbio. 

ranla=4iita,  ae.  Rugginoso. 
Il  —Ire,  in.  Arrugginire. 

raffio,  m.  Ruggito.  RÙTghio. 
Hrafflre,  in.  Uurbotture,  de- 
gl'intestini. 

raflad^a,  ag.  Pa-tijua  —  trn- 
iata).   Il  f.  —  del  soli:    .«iiecic 
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L'orso  principiava  a  stizzirsi, 
e  rugliava.  H  Per  sim.  Del  ru- 
more dell'acqua  che  scoscende 
e  rode.  Si  sente  —  sotto  la 
montagna.  <\  Rùglia  il  vènto 
tra  le  fronde. 

rogoa^ltà,  f.  astr.  di  Rugoso. 
Il-o,  ag.  da  Ruga.  Pièno  di 
rughe.  Gate,  Tifo  — . 

rvln=«,  f.  [dal  It.  rtit'na  (ruo 
rovinare)].  T.  poèt.  elett.  Ro- 
vina ,  specialmente  al  flg.  || 
-are,  in.  T.  poèt.  Rovinare; 
specialm.  al  flg.  ||  -oao,  ag.  T. 
poèt.  Rovinoso. 

raU=ar«,  in.  [da  rotolare].  Del 
rullo  del  tamburo  o  sim.  Si 
sentiva  —  il  tamburo  da  lon- 
tano. Il  tr.  Fare  scArrere  una 
còsa  sni  rulli.  ||  -lo,  -11,  m. 
Un  rullare  continuato.  ||  -o,  m. 
Cilindro  speciale  da  fare  scAr- 
rere oriiiontalraente  o  per  ap- 
pianare 0  per  trasportare.  — 
di  fèrro  fu/o  vuoto,  di  le- 
gno, di  piètra.  I,  T.  tipogr.  Ci- 
lindro a  vari  usi.  ||  Òidco  dei 
—.  Che  consisteva  nel  dare  con 
pallòttole  in  cèrti  cilindri  (rulli) 
di  legno  ritti.  Fare  ai  —. 

rom  e  pop.  rvmme,  ro.  [dal- 
l'ingl.  rum  che  in  gergo  va- 
leva Buono].  Sòrta  di  liquore 
estratto  dalla  melassa.  —  fòrte, 
fortissimo. 

rumlna^re,  tr.  e  in.  [ind.  ru- 
mino: dal  It.  ruminare  (ru- 
men  gola)],  n  mAdo  di  man- 
giare e  digerire  dei  ruminanti. 
Il  Per  sim.  Biasciucchiare.  '|  fig. 
Riconsiderare  col  pensièro.  || 
-nte,  p.  pr.  e  ag.  ||  sost.  I  ru- 
minanti. Spècie  di  mammiferi 
erbivori  che  ingAiano  in  fretta 
molto  cibo,  lo  accòlgono  nel 
rùmine,  e  lo  rimasticano  pAi 
lèntamente.  ||  -toro,  -trioe, 
verb.  m.  e  f.  di  Ruminare.  || 
-zlone,  f.  Il  ruminare. 

ram=ore ,  m.  [dal  It.  fumo- 
rem].  Suono  cupo,  in  gen.  sen- 
z'armonia 0  confuso.  Il  sòlito 
rumore  confufo  di  stropic- 
cio di  piedi.   Il  rumore  della 


d'erba.  l|-«to,  ag.  Rugiadoso.  ! 
-essa,  f.  Morbidezza.  !l  -oao, 
ag.  Rigoglioso  ;  di  piante.  '|  Di 
frutte.  Non  tocco. 

rafloloBe,  m.  Pugno. 

ratn>ma--sre,  in.  e  tr.  Rumi- 
nare, i—xlone,  f.  Ruminazione. 

ralnazlone,  f.  Rovina. 

rolliate,  in.  Fare  a'  rulli,  il 
Moversi,  Girare.  :;  -ato,  p.p.  e 


RUSCO 
voce,  delle  pedate,  d'una  car- 
ròzza. Il  —  de'  sòldi  contati, 
scòssi.  Il  E  assol.  Rumore  no- 
ioso. Non  voleva  che  si  fa- 
cesse —  ,  tanto  — ,  tròppo  — . 
Sottovoce  per  non  fa* — .  Non 
far  —,  che  il  bimbo  dorme,  i 
Per  sim.  Sumore  (o  Rumorii 
di  guèrra.  —  di  liti.  E  aasoL 
fanno  un— per  nulla.  Il  prov. 
Di  molto  —  e  pòca  lana.  Di 
molte  promesse  che  flnìsrooo  ia 
nulla.  !|  Metter  a  — la  città.  Xo» 

e.  Il  Metter  il  campo  a  — .  '|  —  di 
partito.  Il  flg.  Far  — .  Di  fama. 
Acquistarne,  Far  parlare  di  t». 
Il-oranrlare  (ind.  rumìrèg- 
gio,  rumoreggi),  in.  Far  ai 
cèrto  rumore,  spes-so  tristo.  L' 
onde  che  rumoreggiano  in- 
torno alla  nave.  "  -oravclaa- 
te,  p.pr.  e  ag.  I|-orlooio,  m. 
Meno  e  più  speciale  di  Rum»- 
rùeeio.  ||  -orino,  m.  più  dira, 
di  Rumoretto.  ||  -orto,  -«iti, 
m.  Du  rumore,  h  -oresa^aa- 
ta,  av.  da  Rumoroso.  |  —eva- 
so, ag.  da  Rumore.  ;;  Seiamt 
—.  Il  Che  desta  rumore.  |— «rAa- 
olo,  m.  dim.  spreg.  di  Romort. 

raolo,  m.  [dal  fr.  ròte  (r«ta- 
lusi].  Catàlogo  di  nomi  perai, 
speciali. 

ruota,  f.  V.  r«ta. 

rap^e,  f.  [dat  It.  rupes  (raB- 
po)]  ScAglio  grande  e  erto  eie 
spesso  protènde  in  qualche  lao- 
go.  La  —  di  Saffo,  di  Gugliel- 
mo Téli.  Due  rupi  scoperse  r 
Heine  separate  da  una  fast* 
cupa  e  profonda.  ||  -loélla. 

f.  dim.  non  com. 

rurale,  ag.  [dal  It.  ruro/u 
(  I-US  campagna)].  Di  campagsa 
Il  Che  rignardan  le  cAse  di  caK- 
pagna. 

ruaoaU=<atto,  m.  dim.  vez.  r 
-Ino,  m.  dim.  poét.  di  RnscéDc 

rnsoèllo,  m.  PiottAsto  lett 
[dal  tr.  misseaux  (da  oa  n- 
vicéllus  dim.  di  rirus)].  E»- 
Rivo,  Fòsso. 

rusoo,  m.  [dal  It.  ru9tup\  1 
bot.  e  lett.  PnngitApo. 


agg.  Il  D'una  sArta   di    vino. 

I  -o,  m.  Dare  nei  — .  Saltar*. 

Rullare.  [re. 

rumare,  tr.  Ruminare,  'i  AjÀv 
rumor offlameato,  m.  Il  r» 

moraggiare. 

runolfUo,  m.  Ronciglio. 
ruolo,  m.  Catàlogo. 
rnplaoao,  ag.  Erto.  Chino, 
rtsohla,  f.  PnngitApo. 
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RUgiGNÒLO 

mStrsMo,  m.  V.  roSIsnilo. 

raspa,  f.  Il  raspare. 

raspare,  in.  [dal  It.  ruspari 
raschiare].  T.  agr.  Andar  a 
fine  di  ricoglitura  nelle  selve 
in  cerca  di  castagne  rimaste. 
Il  Anche  —  /'  olire.  ||  Traspor- 
tar tèrra  colla  ruspa. 

rnsp^o,  m.  [etim.  incèrta:  il 
Diez  dall'ant.  ted.  r«i»pan  ès- 
ser duro  (se  non  è  dal  prece- 
dènte)]. T.  stòr.  Lo  zecchino  gi- 
gliato di Firèn^ie.  ||  -one,  m.  T. 
stòr.  Moneta  d'oro  di  tre  ruspi. 

riusar*,  in.  [etim.  ignòta:  vo- 
ce imitat.  ?;.  Dormendo  ,  far 
col  respiro  un  suono  rumoroso. 
Ritssa  fòrte. 

nistlo=àgrBlna,  t.  astr.  di  Rù- 
stico. Il  -«le,  ag.  T.  lett.  Che 
si  riferisce  alle  còse  della  canv- 
pagna.  ||  -almente,  av.  da 
Rnsticale.  |  -amente,  av.  da 
Rùstico.  i|  —ano,  ag.  Da  rùstico. 
n-hessa,  r.  astr.  di  Rùstico 
(specialm.  t' atto ,  il  fare).  i| 
-otta,  f.  astr.  di  Rùstico.  L'ès- 
ser rùstico. 

rùstico,  ag.  [dal  It.  ràitieus 
(rut  campagna)].  Di  campa- 
gna. Scrisse  di  còse  — .  La 
piazza  — .  Del  pseSe.  i!  Dialètto 
— .  Il  Fondo  — .  Chiefetta  —,  'i 
Schivo,  Timido.  Ragazza  —  ma 
piatente.  Il  Casa  — .  Fatta  a 
aio  di  quelle   Jvlzzere.  Il  3fo*i- 


10C5 
Ha  —,  per  giardini.  1,  Ra|)o.  ' 
Di  còsa,  Non  lavorata  o  La- 
vorata grossolanara.  ||  Órdine 
parlicolare  d'architettura.  Ar- 
chitettiira,  l'Arta  — .  il  m.  av. 
Alla  rùstica.  ||  Legato  alla—. 
Di  libri,  il  più  semplicemente, 
ilsost.  Rùstico.  T.  lett.  Con- 
tadino. Il  rnstloone,  accr.  di 
Rùstico,  rojjo. 

rnt=a,  f.  [dal  It.  ruta].  Gèo. 
di  pianta  a  ftèli  erbàcei  e  le- 
gnosi, assai  usata  in  medicina. 
il  iròn.  Star  freschi  come  la 
— !  più  elle  la  —.'  Pagare  prè- 
sto il  fio.  Èsser  gastigato.  Cre. 
ieri  di  passarci  lisciai  Tu 
stai  fresco  tome  la  —I  II  -^i- 
eeo,  ag.  T.  bot.  da  Ruta. 

rntUante,  ag.  [dal  It.  rutila- 
re brillare,  rifùlgere].  T.  lett. 
e  non  senza  affettazione  se 
non  è  iròn.  Risplendènte. 

nitta=re,  in.  [da  nittol.  Far 
rutti.  Il  tr.  spreg.  —  «»»  ftrjfj- 
difi.  Il  -tore,  verb.  m.  da  Rut- 
tare, [so. 

rvttef  f  lare,  in.  Ruttare  spes- 

ratto,  m.  [dal  It.  ructus].  Ària 
che  erompe  dallo  stomaco. 

nivld=ainente,  av.  da  Rùvido. 
Il— etto,  ag.  dira,  di  Rùvido  : 
-essa,  f.  astr.  Il  -Ita,  f.  astr. 

rùvido,  ag.  [dal  It.  rAidus  sca- 
bro]. Ohe  à  la  superfice  aspra, 
non  pulita.  Quercia  — .  Piètra 


SAB.iTrC'O 
dura  e  — .  i|  Non  lavorato,  if 
8g.  Pòco  corteie,  aspro. 

rvvlstloo,  ro.  [stroppiato  di 
ligttstro].  T.  bot.  Ligustro. 

rti(}=are,  in.  [secondo  il  Caix 
è  met&teii  di  gurrare].  Fare 
un  chiasso  vivace,  saltando, 
scherzando;  di  pers.  e  d'ani- 
mali. R:i(iaz:i  andate  a  — nel 
cortile  fC  tutto  il  giorno  che 
rùggano.  .'^tarèb'cc  .sèmpre  a 
—.  Ragazzo  che  rugga  col  cane. 
Agnèllo,  Montone  che  à  vò- 
glia di  — .  Il  -o,  m.  Il  miijare. 
Il  flg.  Capriccio,  Vòglia  amo- 
rosa. Vòglia  d'attaccarla  o  sim. 
Oli  eavertrno  il  —  del  capo. 
Gli  è  escilo  il  — . 

rÙMOla,  f.  [da  un  rottola  dira, 
di  ròta].  Lo  stesso  che  Girèlla; 
ma  più  com.  per  Quella  che  si 
fa  girare  per  giòco.  1|  ni«- 
>ol=are  (rù:zolo),  in.  e  tr.  Gi- 
rare 0  Far  girare  come  una  ruz- 
zola. —  una  botte.  Ruzzolò  per 
tèrra.  Li  ruzzolarono  giù  dal- 
le sejile.  Il  flg.  —  nel  buio,  nel 
caos.  ;|  —  le  scale.  Farle  ruz- 
zolando. I,  Cosi  —  il  lètto.  Ca- 
scar giù  dal  lètto.  Il  -ose,  m. 
accr.  di  Ruzzola.  —  di  piètra. 
Il  Un  ruzzolare  gròssa  e  fòrte. 
Fece  un  — .  ||  Anche  flg.  Fare 
il  — .  Il  patatràc.  Il  av.  Aiutare 
a  ruzzoloni  o  ruzzoloni.  A  ndà 
ruzzoloni  giù  per  le  scale. 


s  s 


■  e  S<  s.  [pi.  Èsse  o  Èssi:  dal 
It.  s.  gr.  sigma].  Uiciassettè- 
{ima  lèttera  del  nòstro  alfa- 
bèto. Si  pronùnzia  Èsse.  É  den- 
tale esplosiva  o  vibrante,  e  di 
due  suoni  molto  differènti,  dolce 
come  in  Ròfa,  flore.  Dò/e,  3Iò- 
fa.  Fu/o  (da  Fóndere)  ;  aspra 
come  in  Sole,  Sènio,  Rosa  (da 
Ródere),  Fu.so  (per  filare).  Pe- 
so, Raso.  Negli  aggettivi  in 
oso  (Amoroso,  Geloso);  dopo 
una  consonante  {Arso,  Polso); 
qnand'è dóppia  (Posso,  Gèsso); 


raspare,  in.  T.  sen.  De' polli. 
Raspare. 

rasp^essa,  f.  Ruvidezza.  :i  — o, 
ag.  Di  monete  nòve  e  ancora 
rùvide.  [ruspando. 

raspo,  m.   Quel  che  si  trova 

rasso,  ni.  Il  russare. 

rastlo=are ,    in.    Villeggiare, 


davanti  a  vocale  in  principio 
di  paròla  (."fono ,  Sillaba)  è 
sèmpre  aspra.  Davanti  alle  con- 
son.  I>,  g,  l,  m,  n,  r,  v  è  dolce 
0  quasi.  Davanti  a  un  ia,  ie, 
io,  se  raccòlti  [Simpò/io,  Orò- 
/io\  è  dolce,  ecc.  :|  Davanti  a 
cons.  i  gramra.  la  chiamano 
impura.  .|  Come  prefisso,  rappru- 
Senta  l'ftT  lat.  .^^bueare.  Scova- 
re, .^boee.ire;  e  cosi  l'opposto 
della  paròla  sémplice;  oppure 
rappreiènta  il  dis:  Discórrere: 
Scórrere;  Discolpare:  Scolpi  re: 


,  flnalm.  à  valore  intensivo  :  Bàt- 
tere:   ■'^bàttere:    Conturbare: 

I  Sconturbare.  Quando  l'etim.  è 
evidènte,  non  la  ripetiamo. 

sabadlarlla.  f.  [dallo  spagn. 
sabadilla].  T.  bot.  Pianta  mes- 

'  sicana  di  cui  il  seme  e  frutto 

I  son  ujati  in  medicina  contro  i 

I  para.ssiti  della  pdle. 

sàbaot,  ag.  idair«br.  sabaoth 

I  che  sign.  EJèrciti].  T.  ebr.  De- 


gli esèrciti,  Un  attributo  di  Dio. 

sab=àtloo,  ag.  Di  sàbato.  Non 

com.   !;   T.  stòr.  L'anno  (ogni 


Viver  in  campagna. 'i -hivole,    care  |.  rùtilo,  ag.  Rutilante, 
ag.  Rù.'itico.  i:-liezza,  f.  Brut-! rovistare,  tr.  Rovistare. 


tezza. 

roteale,  ag.  Di  ruta.  !l  -ato,  ag 
Di  mta.  i|  T.  farm.  òlio  — 
Estratto  dai  serai  di  ruta. 

ratloare,  in.  e  pr.  Bucicare. 

rutilare,  in.  Rifùlgere,  Lucci- 


raiiamento,  m.  Il  ruijare. 

S  « 

sàbato,  m.  h'on  aver  pan  pi' 
sàbati.  Scarseggiare  il  vitto. 
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SÀBATO 
Sètte)  che  gli  Ebrèi  lasciaran 
in  ripòso  le  tèrre,  e  non  pa- 
gavan  tributi.  ||  -atlna,  f.  non 
«.  Fèsta,  Baldòria  celebrata 
ogni  s&bato,  o  ogni  tanto  di 
s&bato.  Fare  la  — .  !|  -«tino, 
ag.  Di  sàbato-  Nato  di  sàbato. 
oàbkto,  m.  ,'dal  It.  sàbbaiuin 
,'ebr.  ahahath  riposarsi)].  Nome 
del  sèsto  giorno  della  settimana; 
sèttimo  per  la  ehifia.  Il  —  è 
la  fèsta  degli  Ebrèi.  Osser- 
vare il  —.  il  giorno.  —  aera, 
mattina,  nòtte.  Il  pror.  Dio 
non  paga  il  sàbato.  V.  pa- 

«ftbàndo,  ag.  T.  lott.  Di  Savoia 

«abbia,  t.  [dal  It.  sdbula  pi 
di  sdbuìuml.  Tritume  grane! 
loso  di  qnalnnque  ròccia,  se 
silicea  lo  otesso  che  Rena,  ma 
usato  in  sènso  più  esteso  e  scien- 
tifico. Le  —  di  Massdua.  Bau 
ehi  di  —.  Immènse  pianure 
<Si  — .  Il  prov.  Seminare  nella 
—.  Far  lavoro  inùtile.  ||  flg. 
.Scritto  sulla  — .  Che  non  ri 
mane  nella  memòria.  Il  sab- 
bl=oaoèllo,  m.  dìm.  di  Sab- 
bione. !!  -One,  m.  Sòrta  di 
tèrra.  qnaSi  sàbbia,  ma  capace 
-di  coltivazione.  Il  -onloolo , 
ag.  e  s.  Di  tèrra,  che  à  qualità 
di  sabbione.  Il  -oso,  ag.  da 
Sàbbia.  Con  molta  sàbbia. 

■abelSmo,  m.  [dal  persiano  tso- 
ba  ablnzione].  Sètta  cristiana, 
detti  anche  Cristiani  di  San 
(Hot.,  la  cni  professione  èra 
un  misto  d'idèe  persiane,  caldèe 
e  gnostiche.  ||  Cosi,  per  errore 
alcuni  chiaman  anche  il  cnlto 
del  fòco  e  degli  astri. 

sabina,  f.  [dalla  Sabina,  re- 
gione]. T.  bot.  Sórta  di  ginepro. 

aaoo=a,  f.  [V.  aaooo].  Sòrta 
di  sacco  largo  e  corto  per  ri- 
porci ròba.  —  da  riàggio.  La 
—  del  questuante.  ||  ass.  Quella 
da  viàggio.  Il  -àoolo,  m.  peg. 
di  Sacco.  !1  -ala,  f.  Legno  so- 
speso con  due  fani  al  palco  del 
{granaio  per  tenerci  le  sacca 
vuote  e  fuori  del  pericolo  che 


me 

le  ródano  i  tòpi.  1|  Far  — .  Far 
sacco,  tig. 

■aocapaae,  m.  [da  sacco  e  pa- 
ne]. T.  mil.  Tasca  per  il  pane. 

■aoearlii^a,  f.  [dal  It.  sàccha- 
rtim  zdcchero].  Sostanza  zuc- 
cherina differènte  dallo  zùc- 
chero vero.  Il  -o,  ag.  T.  scient. 
Zuccherino. 

■aooata,  f.  [da  saeeo].  Quanta 
ròba  sta  in  un  sacco,  li  T.  agr. 
Terreno  per  un  sacco  a  seme. 

aaco^inte,  ag.  e  ».  [alterato 
da  sapiènte,  forse  per  il  sae- 
tto (so)  dei  dial.  merid.].  Chi 
fa  il  maèstro  o  il  dottare  con 
pretensione  e  importunità.  ,| 
Il  -intanente,  av.  ||  —ante- 
ria,  f.  astr.  Presunzione  da 
saccènte.  ||  -antlno ,  ag.  e  s. 
dim.  !|  — entone,  ag.  e  s.,  accr. 
e  spreg. 

aaooh=ecrKiamanto,  m.  Il  sac- 
cheggiare. !|  -aggiara  (ind. 
saeehéggio),  tr.  Dare  il  sacco. 
—  una  città.  ||  -ef  giatora, 
-•■rSlatrioe,  verb.  m.  e  f.  |! 
Il  -igrvio,  m.  Il  saccheggiare. 
Il  -atta,  f.  dim.  di  Sacca.  ;i 
-attare,  tr.  T.  lett.  Percòtere 
con  sacchetti  pièni  di  rena,  li 
Il  -attlna,  f.  dim.  di  Sacchetta. 
li  -attino,  m.  dim.  di  Sac- 
chetto. Il  -atto,  m.  Piccolo  re- 
cipiènte di  tela  fatto  a  sacco, 
d'un  litro  o  pòco  più.  Vn  — 
di  semi,  di  veeee,  di  pólvere 
da  schiòppo,  di  chiòdi,  di  na- 
poleoni. 

■aoo=o,  m.  [pi.  Sacchi,  e  spè- 
cie se  pièni.  Sacca:  dal  It. 
iaecus,  gr.  sdkos,  sàkkos].  Re- 
cipiènte di  panno  gròsso  apèr- 
to di  sopra,  cucito  in  fondo  e 
dalle  parti,  di  vària  misura  se- 
condo i  paesi  :  in  Toscana  è  di 
tre  stala,  cioè  di  75  chilogr, 
circa.  Vn  —  di  fagiòli,  di 
grano,  di  granturco,  di  riso, 
di  caffè.  Un  gran  —  di  fa- 
rina. Scaricare  il  —,  le  sacAa. 
Il  provèrbi:  A'on  dir  quattro 
se  tu  non  Vài  nel  — .  Bisogna 
far  assegnamento  sul  sicuro. 


•abbl=are,  tr.  Coprire  o  Ri- 
turare con  sàbbia.  I|  — onoso, 
ag.  Sabbioso. 

sao«-ala,  1.  Sòrta  di  sacco  e 
dì  bisàccia.  !|  Far  — .  Accumu- 
lare Sdegno.  ||  -ardillo,  m. 
dim.  diSaccardo.  ||  -ardo,  m. 
Chi  attendeva  ai  bagagli  e  vet- 
tovàglie nell'esèrcito.  |{  -arèl- 
le.  m.  dim.  di  Sacco. 


saooato,  ag.  D'idropisia. 

■aeoènt=^,  ag.  Sapiènte.  ||-a- 
aanta,  nv.  Con  conveniènza. 

■aoolat=èllo,  ag.  e  s.  Saccen- 
tèllo.  Il  —azza,  f.  Saccenterìa 
I!  -o,  ag.  e  8.  Saccènte,  Saputo 

saoo^o,  m.  Far  — .  Empire  il 
sacco.  I!  Sórta  di  panno  grosso- 
lano col  quale  si  fanno  i  sac- 
chi. '1  sàooolo,  lu.  dim.  di  Sac 


SACÈLLO 
Colmare  il  —.  Aver  passato  i 
limili,  ogni  discrezione.  ,;  Sac- 
chéggio [in  questo  sign.  qual- 
cuno pensava,  ma  senza  biso- 
gno, una  divèrsa  etim.].  S  Dar' 
il—  a  un  luogo.  Portarne  via 
con  violènza  le  ricchezze.  F<:- 
re  il—.  Empire  il  sacco,  Sai- 
cheggiare.  Portar  via.  i  F.ir 
— .  Delle  ferite.  Quando  dentr  ■ 
rifonno  la  màrcia.  !|  Far  i' 
còse.  Mangiare,  Vivere  <•/.' 
capo  nel—.  Spensieratamente. 
Il  Mandare,  Méttere  a  —  «i. 
luogo,  un  paefe.  Saccheggiar- 
lo. /  pirati  misero  a  —  Gaeti 
e  Òstia.  Il  Metter  in  —  uni. 
Tincerlo  con  argomentaziOBi. 
snperarlo  in  bravura,  h  Seiirrt 
0  Seifglier  o  Votare  il  — .  I  it 
d'una  persona  tutto  il  nuJ«. 
A'on  dubitare ,  anno  t>otatj 
il  — .  Il  Parare  o  Tenere  it  —. 
Aiutare  a  rubare.  Il  prov.  Tan- 
to è  ladro  ehi  ruba  ekf  tSt 
tiene  il  sacej).  ||  Anche  Béggef 
il  — .  Il  Tornare,  Venire,  An- 
dare colle  pive  net  — .  Esdì' 
da  un'impresa  scornati.  |  Ven- 
der e  Comprare,  ece.  gatta  in 
— .  V.  «atta.  Il  La  miiara. 
Per  8im.  Spècie  di  reti  a  — 
con  itroizature.  ||  —  vwilt 
non  sta  ritto.  Bisogna  ma»- 
giare  per  lavorare.  ||  Andarr, 
Tornare,  Venire  colle  tmmie 
nel  — .  Scornati.  ||  Tftnsea. 
Abito  monastico.  ||  Vestite  A 
saeeo.  In  segno  di  penìtéaza. 
Il  Vestito  ro||o,  mal  fatto. 
Sacco  rotto I  esci.  ||  m.  arrert. 
A.  sacchi,  A  sacca.  In  gtu 
quantità.  ||  -Aoala,  èooa ,  :. 
non  com.  Tasca.  ||  on>n«*«. 
peg.  di  Saccone.  H  -oaa,  b- 
Qoel  gròsso  sacco  che  riempii» 
di  fòglie  0  di  pàglia  si  titix- 
nel  lètto.  [Se  di  pàglia,  si  eh:.  - 
ma  anche  Paglierieeio).  Vam.-  i 
(«rossa  sta  sul—.  Dorme  <■  ■  i 
—  solo,  senta  la  materasM-  i 
sacèllo,  m.  [dal  It.  saeéihtm 
dim.  di  saerum].  T.  eccl.  Cap- 
pèlla, Oratòrio,  ChieSins.  ' 


co.  Il  ■aoo^Banno,  m.  5Uer-  - 
Sacchéggio.  Il  Bagagliooc.  Sa  - 
cardo.  ||-oma>soaa,ni.  Sòr* 
di  giòco  contadinesco  che  com- 
sisteva  in  bàttersi  a  Tic^sJa 
con  sacco  o  panno  a  òcchi  bia- 
dati.  Il  -&oola,  (.  Sacctecia 
Il  aàoonlo,  m.  Sacco. 
aaoard'^otàtloo,  m.  Saeerdv 
Il  zio.  -èta,  f.  La  saeerdUe. 
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SACERDOTALE 
■Mardot^^ale,  ag.  da  Sacer- 
dòte.  Órdine,   Benefizi  — .  || 
-almente,  aT.  da  Sacerdotale. 
Vestito  — . 

sfteerd=6te,  m.  [dal  It.  aarer 
dòtem  (sacer)].  Chi  è  ordinato 
all'amministrazioDe  delle  còse 
sacre,  [non  a  il  sìgn.  spreg.  di 
Prète].  —  ebrèo.  —  eristiano 
—  efemplare,  pio,  buono,  ea- 
rituthole.  Degno  — .  S'è  fatto 
— .  Gli  ebrèi  avevan  una  tribù 
speciale  dei  — .  Il  eoHègio  dei 
— .  Il  -oteasa,  f.  femm.  di  Sa- 
cerdòte, antico.  Il  -4sto,  -4x1, 
m.  Ufficio,  Dignità,  Online  del 
sacerdòte. 

mor=«,  f.  [da  saero\  Anni 
versàrio  della  consacrazione 
d'nna  chièsa.  {|  -«mentale,  ag. 
da  Sacramento.  ||  Qràzia  — . 
Che  si  ottiene  per  il  sacra- 
mento. Il  Non  pop.  Parile  — . 
Solènni ,  Essenziali ,  Di  rito. 
Fòrmula  — .ll-amentalmen. 
te,  av.  da  Sacramentale,  {i  -•- 
mentAre  (saeramenio) ,  tr. 
Dare  il  sacram.  al  moribondo,  {l 
rifl.  Comunicarsi.  ||-«meiita- 
te,p.p.  e  ag.  ||  Di  OeSA  che  è  nel- 
l'ostia consacrata.  ||  «mentà- 
rto,  -Mnentart,  m.  T.  eccl. 
Ant.  rituale  dei  sacramenti.  || 
pi.  Erètici  riguardo  alla  dot- 
trina del  sacramento.  Il  — a- 
aento,  m.  [dal  It.  saeramèn- 
tum].  Atto  speciale  religioso 
solènne.  I  —  dell'antica  legge, 
della  nova  La  eirconei/ione 
èra  un  —  degli  ebrèi;  il  bat- 
tè/imo un  —  de"  cristiani.  || 
T.  eccl.  /  —  dei  vivi,  cinqoe, 
dei  mòrti,  due.  I  sètte  — .  Il  sss. 
La  comunione  e  l'olio  santo.  Il 
L'ostia  consacrata.  Il  Papa 
giurò  sul  — .  il  T.  lett.  Giura- 
mento. Il  -«re,  tr.  e  rifl.  T. 
lett.  Consacrare.  Il  -ate,  p.p. 
eag.  Òstia  saerata.  Pia  com. 
Sacra.  ||  T.  poét.  Sacro.  ||  -*- 
rio,  -mxi,  m.  T.  eccl.  Luogo 
dove  si  buttano  le  lavature  de' 


Il  -4to,  m.  Sacerdòte.  ||  -i- 
mio,  ag.  Di  sacerdòte.  ||  Ve- 
scovado, Benefizio. 
saor=«,  t.  Fèsta,  Dèdica,  Sa- 
gra, Consacrazione.  ||  -amen- 
tare,  in.  AITermare.  ||  tr.  Far 
giurare.  ||  -amento,  m.  Còsa 
segreta  mostrata  da  Dio  !|  Ve- 
lamento  delle  mònache.  ||  -à- 
rlo,  m.  Sagrestia.  !|  -ato,  ag. 
Consacrato.  ||  -Meo,  ag.  Che 
appartiene  al  sacrifizio.  ||  -!• 
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vasi,  panni  o  slm.  che  servono 
al  sacrifizio.  ||  -ate,  m.  Luogo 
davanti  alla  chièsa.  La  sepol- 
tura de' pàrroci  èra  sul  — .  || 
-eatla,  (.  Lo  stesso  che  Sa- 
grestia. Il  -Ifloamento,  m.  11 
sacrificare.  ||  -ifloare  (ind.  sa- 
crifteo,  sacrifichi),  tr.  Dare, 
Offrire  la  vittima  scannata  in 
sacrifizio.  Agamèìinone  sacri- 
fico  alla  politica  Ifigenia.  A- 
bramo  roterà  —  I/aceo.  Ni/o 
che  sacrifica  ai  ìtani  di  Eu- 
rialo.  —  animali,  òstie,  vit- 
time. Il  T.  eccl.  —  il  còrpo  di 
Oe/ù.  Il  in.  Far  sacrifizio.  —  a 
Dif,  agl'idoli.il-Moaate,  p.pr. 
e  ag.  Il  -Ifloato,  p.p.  e  ag.  La- 
sciatelo a  loro  sacrificati.  Vite 
umane  sacrificate  all'ingordi- 
gia. Il  -Uloatore,-lfloatrloe, 
verb.  m.  e  f.  ||  -Ifloazione,  f. 
Il  sacriUcare.  ||  -ìfMo,  -iflzl, 
e  meno  com.  -Iflolo,  -Mei, 
m.  T.  st*r.  Offèrta  con  cèrte 
cerimònie  (atta  a  Dio  di  vitti- 
me 0  di  doni.  —  solènne,  prò- 
pieiatòrio,  espiatòrio,  umano, 
spietato,  èmpio.  —  anniver- 
sàrio. Il  —  d' Abramo,  d'I- 
figenia. Il  L'atto  stesso.  Scèna 
di  —  in  rilièvo.  ||  T.  eccl.  Il 
—  della  Messa.  Il  —  dell'al- 
tare 0  —  incruènto.  E  //  santo, 
Il  divino  —.  Celebrare  il  — . 
'I  fig.  Privazione,  Concessione 
fòrte,  solènne.'l-lleKamente, 
av.  da  Sacrilego.  ||  — Uèglo 
(pi.  Sacrilègi),  m.  Turpitùdine, 
delitto  vèrso  pera,  o  còse  sa- 
cre. Il  Per  est.  Picchiare,  Ru- 
bare a  un  pòvero  vècchio  è  un 
sacrilègio.  ||  -Uearo  (pi.  Sa- 
crileghi), ag.  e  s.  Chi  commette 
un  sacrilègio.  ||  Di  còse  e  fatti. 
■aor=o,  ag.  [dal  It.  sacer,  sa- 
cnim  (consacrato  a  un  Dio)]. 
Riferito  alle  còse  della  reli- 
gione. Còse,  Autori  —.  ||  Car- 
te, Libri,  Stòria  —.  La  Bib- 
bia. Il  II  —  tèsto.  Dottore  in 
sacra  teologia.  ||  Awi/o,  Elo- 


0010  e  -ionio,  ag.  e  s.  Re  dei 

sacrifizi  prèsso  gli  ant.  Rom. 

11  -istla,  f.  Sagrestia. 
Saorlpante,   m.  Cavalière  de' 

poemi  cavallereschi.  ||  fig.  Spac- 
cone. 

•aero,  m.  Sòrta  d'artiglieria. 

•ada,  f.  Sòrta  di  gèmma. 

■addlsfare  e  eadlaflure  e  de- 
riv.,  tr.  Sodisfare  e  deriv. 

■aeppolare,  tr.  e  in.  Tagliare 
a  saéppolo. 


SÀFFICO 
quènia  —.  I|  Della  religione  an- 
tica, l;  Primavèra  saera.  T. 
stòr.  Consacraz.  che  i  Sabèlli 
facevano  a  Marte  di  tutta  la 
generazione  d'un  anno.!|/{  fòco 

—  di  Vésta.  IlVenerato,  Caro.  Il 

—  nome  di  madre.  L'ospite  è 
— .  Un  ambasciatore,  persona 
saera.  Per  l'avaro  i  guattrini 
sono  una  còsa  —.  Il  T.  anat. 
Òsso  — .  L'estremiti  della  spi- 
na. E  sost.  Il  -osante,  ag. 
comp.  indecl.  snp.  di  Sacro. 

saéppolo,  m.  [enf.  da  saetta], 
T.  agr.  Rimessiticcio  della  vite. 

■a=etta  e  -étta,  f.  [dal  It.  sa- 
gitta].  Lo  stesso  che  Fréccia. 
Volavano  le  —.  Piòggia  di 
saétte.  Lo  còlse  una  — .  Fit 
ferito  di  —.  ||  T.  legn.  Sòrta 
di  fèrro  da  cornici.  ;|  FOlmine. 
Il  volg.  Ti  pigli  una  saétta! 
Il  Per  sim.  Corre  che  pare  una 
saétta.  Lèsto  come  una  saétta. 
Il  Di  gióvane  oltre  mòdo  vi- 
vace. Il  Ràbbia,  Stizza.  Il  Far 

—  a  uno.  Fargli  stizza,  ira.  n 
T.  geom.  e  archi.  Lo  stesso 
che  Fréccia.  ||  T.  eccl.  V.  saet- 
tla.  Il  Una  —.  Nulla.  ||  esci.  « 
reciproc.  Che  ti  dia  una  —t 
Il  saett^^me,  m.  T.  stòr.  non 
e.  Quantità  di  saétte.  ||  -a- 
mento,  m.  T.  st^r.  Il  saet- 
tare e  Le  saétte  stesse.  ||  -aro 
(ind.  saetto  e  saetto),  tr.  Sca- 
gliare, Ferire  con  saetta.  || 
Per  sim.  Il  sole  che  saetta. 
Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  ||  -atore, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  ||  -la,  f. 
T.  eccl.  Triàngolo  di  legno  a 
punta  di  saetta,  che  fa  da  can- 
delière nella  settimana  santa. 
Il  -iére,  m.  T.  stòr.  Arcière. 
l|  -one,  m.  Sòrta  di  serpènte. 

safèna,  ag.  e  s.  [dall'àrb.  sa- 
fina].  T.  anat.  Di  due  vene 
della  gamba  manifèste  alla  vi- 
sta e  al  tatto. 

sàfft=oo,  -ol,  ag.  da  Saffo 
{Sapphò  0  Sapphus)  poetessa 
greca  di  Hitilène.  Vèrsi,  Mè- 


■aéppolo,  m.  Arco  per  saet- 
tare gli  uccèlli. 

saettsa,  f.  Lancetta  da  sa- 
lassi.  Il  Lancetta  dell'oriolo.  || 
-ata,  f.  Colpo  di  saétta.  || 
Tratto  di  spàzio  che  fa  la  saétta. 
Il  -évole,  ag.  Di  saetta. ||— la, 
i.  Spècie  di  navicèlla.  |1  -ola- 
re,tr.  V.  saeppolare.jlaaét- 
tolo ,  m.  Saéppolo.  ||  saet- 
t=nxsa,  f.  dim.  di  Saetta.  || 
-omo,  m.  Saettarne. 
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SAGACE 
tro,  Òde  — .  In  italiano  «pe- 
eialmente  quella  di  tre  ende- 
casillabi e  un  quinàrio  o  set- 
tenàrio rimata  o  sansa  rima. 
■sfMtoe,  ag.  [dal  It.  sagaeem 
{$àgio  odorara)].  T.  lett.  D'o 
dorato  fine  ;  dei  cani.  {|  flg.  non 
pop.  Accòrto.  Il  — keemente, 
av.  Il-àol»  e  -«oltà,  t.  astr. 
pia  com.  Sagàcia. 
••«•ptao.  m.  [dal  It.  saga- 
pinum\.  T.  comm.  Sòrta  di 
gomma  resinosa. 
ntf^stM,  t.  astr.  di  Sàggio. 
n  -tameato,  av.  da  Sàggio. 
■MTKi^*''"  rda  'àggio  pròva], 
tr.  Dei  metalli,  minerali.  Far  la 
pròva.  Il  -atore,  verb.  m.  di 
Saggiare.  Il  Le  bilance  per  far  la 
pròva.  Il  -atnra,  f.  Il  saggia- 
re. r—aTlna,ra.  Arnese  di  latta 
o  di  vetro  consistènte  in  un 
cannèllo  panciuto  in  (ondo  che 
introdotto  nella  botte  serve  a 
attinger  vino  per  sàggio. 
Mnn=n«,  f.  [dal  It.  .«  igina]. 
Pianta  simile  al  granturco,  ma 
più  alta ,  colla  pannòcchia  in 
cima,  e  i  chicchi  piA  piccoli, 
n  Varietà  :  —  bianca,  eanaidla 
d'kffrlea,  da  granate,daleòllo 
tòrto,  da  tùeehero,  nera,  ros' 
fa.  Fare  la  —  a'fruot.  Il  —na- 
ie, m.  Il  fusto  secco  della  sag- 
gina. Il  T.  jool.  Sòrta  di  bec- 
caccino II— nato,  ag.  Di  sag- 
gina. Il  T.  vet.  Di  cavallo  del 
color  della  saggina  :  divèrso 
dal  baio.  Il  -aéUa,  t.  T.  agr. 
La  saggina  da  foràggio. 
■àn>10)  &K'  e  8.  [la  stessa  etim. 
che  S'irto].  Di  pers.  avveduta 
e  sapiènte. 

■àsKlo,  m.  [dal  It.  exàgium  il 
pesare].  Il  saggiare.  —  d'un 
metallo,  dell'oro.  ||  Ufficio  del 
— .  Impiegato  del  — .  Piccola 
parte  a  pròva,  a  mostra  del- 
l'intera che  c'è  o  dovrèbbe  ès- 
serci. Dare,  Offrire,  Mostrare, 
Mandare  un  —.  Vn  —  di  tino, 
d'olio,  di  C'ìcio.  Il  11  flaschettu 
stesso  col  sàggio  del  vino.  ' 


safflro,  m.  i^alSro. 
aasa,  f.  Strega. 
■agaoezza,  f.  Sagacità. 
■affina,  f.  Spècie  di  rete^ran 
de,  da  pesci.  liurare 

•af  griare,  tr.  Assaggiare.  ||  Mi- 
•affKinare,  tr.  Impinguare. 
■agrina,  f.  Possésso,  [binare, 
■aglnare  e  deriv.,  tr.  V.  sag- 
•afflre,  tr.  Dare  il  possès.io,  Oc- 
■affltta,  f.  Sat'tla.        [cuparc. 
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Sacgi.  Pròve.  ||  auggMo,  m 
dim.  di  Sàggio.  Il  Fiaschetto  col 
sàggio  del  vino.  Il  Bilancette  per 
le  monete. 

■afftttaale,  ag.  [dal  It  aa- 
gitta  saetta].  T.  anat.  D'una 
scanalatura  del  crànio.  ||  -A- 
rlo,  -art,  m.  T.  stòr.  Arcière. 
i|  T.  astr.  Costellazione  di  tren- 
tnna  stella  che  forma  il  nòno 
segno  dello  jodiaco. 
•affo,  m.  [dal  It.  sagum  (pa- 
ròla cèltica)].  T.  arche.  Uanto 
militare,  del  soldato  comune  : 
èra  ordinàrio,  col  pelo  non  ci- 
mato. 

■àffCbla  e  -ra,  f.  [dal  It.  tàgu- 
lum  (tagum,  rad.  »ag  attac- 
care)]. T.  mar.  Sòrta  di  fune 
0  funicèlla  per  issare,  scanda' 
gliare  o  sim.  ||  Cavo  in  gèn.  Il 
Il  aaffOletta,  f.  dim. 

•àffoma,  f.  [dal  gr.  sdkoma]. 
T.  archi,  o  a.  e  m.  Mòdano, 
Uodanatura.  |{  •affomare(ind 
sagomo),  tr.  Dar  la  sàgoma. 

•affr«a,  f.  Sacra,  Fèsta  reli- 
giosa in  qualche  paefe,  con  fière 
e  mercati.  ||  -amentare.  tr. 
pop.  Sacramentare.  ||  amnn 
to  e  der.,  m.  pop.  Sacramento. 
Il  -ato,  m.  Bestémmia,  h  pop. 
Sacrato.  I|  -«atano,  ag.  e  s. 
Chi  è  addetto  alla  sagrestia.  !' 
Il  -astia,  f.  Luogo  annèsso  alla 
chièja  dove  se  ne  custodiscano 
gli  arrèdi  e  si  dispóngono  alle 
funzioni. 

■affrl,  m.  [dal  It.  turco  tagri 
(pers.  sagri,  pers.  sàgarii]. 
Pèlle  di  pesce  che  conciata  ser- 
ve per  copèrte  di  libri,  scarpe 
e  slm. 

■affrUloara  e  deriv.,  tr.  pop. 
Sacrificare  e  deriv. 

saffr=lata,  m.  [pi.  Sagristi: 
da  sagra,  sacra).  Prelato  sa- 
grestano del  Palazzo  pontificio 
Il  Canònico  del  capit.  con  anà- 
loghe incombènze,  li  -o,  ag. 
volg.  Sacro.  ||  -oaanto,  ag. 
volg.  Sacrosanto. 

•ala,  f.  [da  saio].  Sòrta  di  pan- 
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no  di  lana  spigato   per   fsra 
àbiti.  Saia  rovèscia,  [levantp. 
•alo«a,  f.  [?]Sdrta  di  Tascèllo  di 
•alo,  ■•!,  m.  [dal  It.  sagum]. 
T.  stòr.  Sòrta  di  vèste.  T.  sa- 
ffo. Il  Còtta  d'arme  nel  mèdio 
évo.  Il  Sòrta  d' àbito  da  nomc> 
co' quarti  lunghi. 
■al,  tronc.  di  Salvo,  nel  m.  esci, 
volg.   Sai  mi  sia  !  Salvando, 
Dio  ci  guardi. 

•ala,  f.  [dall'ant.  ted.  sai  casa]. 
Stanza  grande  della  casa  (non 
la  cucina,  né  la  càmera).  Una- 
gran  — .  Bèlla  — .  Una  sala 
allacinguecénto.alla  roeroceò, 
secondo  lo  stile  architettònico 
0  de'  mòbili,  jj  La  sala  grande. 
A  distinzione  d'altre  dello  stes- 
so quartière.  Immènse  sale. 
Sala  di  ricevimento  o  da  ri- 
cévere. Sala  da  ballo.  Sala  da 
fumare.  \\  assol.  Quella  da  ri- 
cévere 0  da  ballo  o  da  pranio. 
Aspettami  in  sala.  Tò  in  salJt. 
Traversano  le  sale.  Entra  in 
sala.  I^  sale  rimasero  defitte. 
Oiran  per  —,  per  la  — . 

•ala,  f.  [il  Diez.  lo  deriva  dal 
It.  axale  (axis)].  Quel  pèzzo 
di  legno  o  di  fèrro  che  con- 
giunge le  due  ruote  delle  car- 
ròzze 0  de' carri,  eco.  Legno 
da  sale.  S'è  rotta  la  —.  À  le- 
gato la  lantèrna  alla  — . 

•ala,  f.  [lo  S^mb.  lo  crede  prò- 
babilm.  dal  gr.  ex-halos  che 
spòrge  0  si  cava  dal  mare]. 
Pianta  palustre  a  fòglie  stretta 
e  lunghe  Diate  per  impagliar 
seggiole,  rivestir  fiaschi,  ecc. 

•alao«=a,  f.  [dal  It.  salaear- 
càbia  cibi  salati].  T.  gool. 
Pesce  dei  teleostei  (Aiòsa  eom- 
munis)  comune  del  Mediterrà- 
neo. Il  scherz.  o  iròn.  Sciàbola 
anche  di  legno.  ||  -alo,  -«1, 
m.  di  Salacca,  di  libro  Tic- 
chio, cattivo. 

■alaosa,  Hg.  [dal  It.  salaeem]. 
T.  lett.  Lùbrico,  h  -Ita.  f.  astr. 

•alalMo,  m.  T.  stòr.  C.ii  ven- 
deva 0  distribuiva  il  sale. 


■agllmonto,  m.  11  salire. 
■affllre,  tr.  e  in.  Salire. 
■affo,  ag.  Presago. 
sàffoma,  f.  Romano,  del  peso 
■affra^re,  tr.  Consacrare,  Sa-' 

orare.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  ||  -tino,' 

ag.  antifr.  Solènne,  Eccessivo. 

Il  — zlone,  f.  Consacrazione. 
•affreto,  ag.  e  s.  Secreto. 
■affTO,  m.  Spècie  di  falcone,  e 

d'artiglieria. 


•àloa,  t.  Saicca. 

■alotta,  f.  Sòrta  di  saia  leg- 
gèra, [to. 

•almo,  nr.  Lardo,  Grasso,  Stnit- 

■alo=nàoolo,  peg.  di  Saione.  l, 
-ne,  m   accr.  di  Saio. 

•aloma,  Spècie  di  vèste  lunga. 

•alòtto,  m.  V.  salone.      [co. 

■alamalAoolie,  m.  Salamelec- 

■alamandrate,  ag.  da  Sala- 
mandra. 
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SALAMANDRA 

■>l>in«ndr*,  f.  [dal  It.  o  gr. 
salamandra],  T.  jool.  0*n.  di 
vertebrati  anfibi,  di  cui  la  più 
nòta  é  la  —  przzata,  gialla  e 
nera,  creduta  a  tòrto  velenosa. 

■alamann»,  f.  [l'etim.  A  nel- 
l'es.].  Sòrta  d'uva  da  tàvola 
col  chicco  gròsso  ovale  e  sa- 
porito. La  —  prese  nome  da 
Sèr  Alamanno  SaMati  che  la 
portò  dalla  Spagna. 

••lame,  m.  [da  sale].  Carne  di 
pòrco  trita,  salata  insaccata 
nelle  budella  gròsse. 

■alamelèo-oo  e  -ohe,  m.  [è 
il  saluto  àrabo:  salam  aleik' 
salute  a  te].  Inchino  servile, 
adulatòrio,  interessato. 

Bklamòl»,  f.  Acqna  salata  per 
conservarci  ròba. 

■aluuo^ne,  -n»,  ag.  e  s.  [da 
Salomone]^  iròn.  o  spreg.  Sac- 
ceutone,  Saccentona. 

■aliare,  tr.  [dal  It.  salire  (sai)]. 
Dare  il  sale  a  una  còsa.  —  il 
lenso,  il  bròdo,  i  fagiòli,  l'ar- 
ròsto. Siìlala  bène  la  carne. 

—  la  péntola.  Metter  il  sale 
nella  péntola  del  lesso  o  sim. 
Il  assol.  A  il  vizio  di  salar 
tròppo.  Kon  sa  salare.  ||  Di 
ròbe  in  sale.  Bi/ogìUi  —  a  suo 
tempo,  li  flg.  —  uno  scritto 

—  le  lezioni,  una  lezione,  la 
messa.  Mancarci.  Il  -ato,  p.p. 
e  ag.  Càcio  salato.  Ròba  pòro 
molto,  ben  salata.  Il  In  sale. 
Il  contr.  di  Sciòcco,  il  flg.  Costar 
salato.  Molto.  |,  Pagarla,  Far- 
la pagar  salata.  Oltre  al  sign. 
pròprio  à  quello  di  buscarsi 
nòie,  dispiaceri ,  patimenti.  I 
Eost.  Carne  salata  :  prescintto, 
salame,  ecc.  ||  -arlare  (ind. 
salàrio,  salari},  tr.  Dar  salà- 
rio. Il  -artato,  p.p.  e  ag.  '\ 
-arto,  m.  [pi.  Salari:  dal  It. 
salàrium].  Mercede  pattuita  al 
servitore.  Meschino,  Làuto  — . 
Il  spreg.  dei  salariati. 

■alaaa^are,  tr.  [da  sangue- 
lassare].  T.  med.  Cavar  san- 
gue coU'arte.  Pm/ia  o^ni  <«n  ^o 
si  faeernn  — .  ||  Salassare  la 
vena.  ||  fig.  Sprèmer  molto  de- 
naro. Il  riti.  Si  salassavano.  I 
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-o,  m.  n  salassare  toccando  la , 
vena,  —  venoso.  l|  —  arterioso. 

•alat=a,  f.  Il  salare.  ||  -olo, 
-ol,  m.  Nelle  grandi  caseine. 
Stanza  dove  si  sala  il  càcio.  [; 
-nra,  t.  Il  ealare,  e  l'eifétto. 

Balo=eto,  m.  Luogo  piantato  a 
salci.  Il  flg.  Ginepraio.  !|  -lala, 
f.  Riparo  di  salci  intrecciati. 

■alo=laola,  -looe  e  deriv.,  f. 
e  deriv.  pop.  Salsiccia. 

•alolgrao,  ag.  [da  sàleio\  Di 
legname  non  fàcile  a  pulimento. 
!l  Pane  —.  Acre,  mal  còtto.  Il 
flg.  Di  fibra  tenace,  segaligna. 

•aiolo,  m.  [dal  It.  sàlieem]. 
Pianta  dei  terreni  ùmidi  la  cui 
spècie  più  com.  é  il  —  bianco 
(Salia  alÌMt).  ||  Varietà.  —  che 
piòve  [e  più  com.  piangènte  e 
lett.  —  babilònico  o  davidico] 

•aloràatte,  m.  [dal  ted.  salz 
e  A;rau<  càvolo].  Càvolo  salato 

sald'^a,  t.  [da  saldo].  Acqna 
con  àmido  spènto  e  un  pò' di 
cera  o  gomma  unita  per  dar 
consistènza  alla  biancheria. 
-amente ,  av.  da  Saldo. 
-amento,  m.  Il  saldare.  Non 
com.  Il  -are,  tr.  Riattaccare. 
Riunire  saldamente.  La  calci- 
na salda  una  piètra  eoli'  al- 
tra. Il  Congiùngere  collo  stagno 
e  il  saldatoio  pèzzi  metàllici. 
'1  Rènder  più  saldo.  l|  Saldare 
un  conto.  Pagarlo,  Pareggiar- 
si. Saldai  quel  conto  vècchio. 

—  una  partita,  le  partite.  — 
un  debitùceio.  Lo  saldò  sema 
tirare.  Saldato  con  uno  seon 
to.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Conto 
saldato  da  un  pèzzo.  ||  -atO' 
lo,  -atol,  m.  T.  a.  e  m.  Stru 
mento  di  rame  con  cbe  lo  sta- 
gnaio, riscaldandolo,  stagna  e 
salda,  lì  -atnra,  f.  Il  saldare, 
La  parte  saldata  e  La  spesa 

—  fatta  bène,  mal  fatta.  —  a 
òro,  a  argènto.  ||  Per  Lega,  non 
com.  Il  -esia,  f.  astr.  di  Saldo. 
<|  -leslnie,  snp.  di 

•aldo,  ag.  [ant.  fr.  solde:  da 
.lòldo  sinc.  di  sòlido].  Intero, 
Senza  rottura.  Bi/ogna  che  tu 
pigli  un  règolo  lungo  e  saldo. 
Travi  — .  Legno  —.  |i  Che  si 


•alamlstrare,  in.  Fare  il  sac- 
cènte. 

■alaml^treria,  f.  Saccenteria. 

sala^mlstro,  ag.  Succéiite.  |i 
—molare,  iu.  Far  salamòia. 

Baiamone,  m.  Salmone. 

salàrio,  m.  Nòlo. 

«alavo,  e  salavoso,  ag.  T.  sen. 
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mantiene,  non  si  corrompe.  Son 
pere  salde.  ||  Di  pere.  Vècchi» 
—.  Ragazzi,  Gióvani  — .  {|  Re- 
sistènte, Fermo,  Che  non  cède. 
L' inelùdine  è  —  a' colpi  del 
martèllo.  ||  fig.  —  sostegno.  — 
contegno,  argomenti,  ragioni. 

—  dottrina,  senno,  giudizio, 
opinione,  convinzione.  ||  Star 

—  al  /Issato.  Èra  stata  salda 
fin  guialle  domande.  Salda  ne' 
suoi  principi.  —  nella  fede.  ||  m. 
Il  saldare  dei  conti  e  II  danne 
necessario  per  questo.  ||  Dichia- 
razione di  saldo.  Il  pi.  Paréggio 
de'  conti  fatti  per  lo  più  a  fin 
d'anno  tra  il  contadino  e  il  pa- 
drone. Domani  fò  i  saldi  con 
Beppe. 

•al=e,  m.  [dal  It.  salem].  Clo- 
ruro di  sòdio,  adoprato  a  con- 
dir le  vivande.  Il  — è  sostanza 
secca,  dura,  friàbile  e  solù- 
bile nell'acqua  e  aere.  Sale 
da  cucina,  —  comune.  L'acqua 
del  mare  contiene  il  tre  per 
cento  di  —.  Il  Saper  di  — .  Ès- 
ser amaro.  ||  flg.  Uomo  senta 
sale.  Aver  —  in  zucca.  Il  Non 
ci  metter  in  una  còsa  né  — 
né  òlio.  Non  volerci  entrare, 
uè  mischiarsene.  ||  Ag.  Di  còsa 
ardita,  risposta,  mòtto,  imper- 
tinènza e  sim.  Il  Altri  sali,  cioè 
comiiosti  d'an  àcido,  per  eS.,  e 
una  baie.  —  amaro,  o  d'In- 
ghilterra. Sale  di  Modena,  g 
-rimaa,  m.  Sale  di  minièra. 

•aleStaaa,  ag.  e  s.  [da  Salesy. 
Mònache  istituite  da  San  Fran- 
cesco di  Sales. 

saliare,  ag.  T.  stòr.  Dei  Salii, 
sacerdòti  di  Marte.  Canti,  Van- 
ze.  Conviti  — . 

•allblle,  ag.  Che  si  può  salire. 

•allea,  ag.  f.  V.  •iOioo. 

•Uloe,  m.  T.  poét.  Sàlcio.  A 
•alloeto,  m.  Lo  stesso  che 
•aloeto. 

•àll^^eo,  -el,  ag.  [dai  Salii 
(Franchi)  detti  cosi  dal  fiume 
.Sala  <òggi  Yssel)  di  cni  abi- 
tavan  le  sponde].  T.  dir.  D'u- 
n'antica  legge  francese,  estesa 
altrove,  che  escludeva  e  esclu- 
de le  fémmine  dal  tròno. 


.''pòrco.  Sùdicio.  C'è  negli  ant. 

•al=oe,  m.  Sàlcio.  |i  -olgne, 
ag.  Di  sàlcio.  Il  -olilo,  m.  Sàl- 
cio, mazza. 

■aldameato,  m.  Saldo. 

■aldesza,  f.  Volume.  ||  In  — . 
Da  vero. 


grave).  |i  In  sul  —  o  Sul  — - 
Davvero.  ||  m.  Porre  in  — . 
lal^e,  m.  T.  poét.  Mare.  ||  pL 
Salsèdine,  alla  pèlle.  Il  -ebro- 
•o,  ag.  Salso.  11  -eggrlare,  tr. 
Aspèrger  di  sale.  ||  -yimmoi, 
m.  Salgèmma. 


saldo,  ag.  Secarsi  sul  —  (sul  .•allearle,  m.  Luogo  pièno  di 


Petrocchi.  Diziotiàrio. 
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■alloone,  m.  T.  agr.  Spècie  di 
sàlcio. 

■aUènte.  V.  aaUre. 

•attira,  t.  [da  sale].  Vajetto 
da  tivola  per  il  sale.  — di  cri- 
stallo. Il  -(erette,  -lerlna, 
-lertoola,  -lerona,  f.  dim 
spreg.,  aocr.  |\  -Ifero,  ag.  Che 
produce  sale.  ||  -Ifloare  (ìnd. 
falifteo,  talifiehi),  tr.  T.  chim. 
Ridurre  a  sale.  ||  -Igne,  ag. 
D'un  marmo  che  ne'  tèmpi  Ami- 
di trasuda.  Il  0  di  piètra  d' a 
spetto  salino. 

•alimento,  m.  Il  salire. 

•allna,  f.  Luogo  dove  si  fa  o 
si  cava  il  sale. 

Mkllit'^^lo,  -«1  e  -«tore,  m. 
Ctii  lavora  alle  saline.  ||  -«tn 
ra,  -azione,  f.  Il  lavoro  delle 
saline. 

aaUnoér=blo  e  —vo,  m.  Sòrta 
di  giòco  che  fanno  i  ragazzi 
vale  :  Salire  in  cèrbio  o  cèrvo 
e  consiste  nel  montar  addòsso 
a  uno  •)  domandargli  con  una 
canzoncina  quante  dita  abbia- 
mo tirato.  La  canzoncina  è 
Bieeieufeù. 

■alino,  ag.  da  Sale.  A  vòlte  le 
acque  del  mare  (ìrpò/itano  le 
matirie — che  tenétano  sciòlte. 
Parti  —. 

•àUo,  ag.  e  8.  T.  stòr.  (pi.  Sa- 
lii), Sacerdòte  di  Marte.  Il  pi.  I 
vèrsi  cantati  in  onore  di  Marte. 

aal^lre,  in.  e  tr.  [ind.  salgo, 
sali,  sale,  e  meno  com.  salisei, 
saliste,  saliamo  e  pid  com.  si 
sale ,  salite ,  salgono  ;  perf. 
salii;  cong.  salga  e  meno  com. 
salisea;  fut.  salirò:  dal  It.  sa- 
lire saltare].  Lo  stesso  che 
Montare;  ma  può  indicare  mag- 
giore àgio  e  durata  e  règola  ; 
sicché  nel  pr.  e  nel  flg.  spesso 
Salire  e  Montare  non  son  pro- 
miscui. Salire  con  una  scala, 
per  una  scala,  da  una  finè- 
stra. Sali  alla  eassetta.  Stra- 
da che  sale  vèrso  il  monte.  Si 
romineiara  a  —  per  V  erta. 
Salendo  una  pieeola  salita. 
—  a  eavallo,  in  carròzza,  in 
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fM»a.  in  gròppa.  I|  Perla  pièna 
Sale  un  pallone  (non  monta) 
Sale  il  fumo,  il  fòco.  Sale  l'o- 
dore, il  putto.  Sale  il  rossore 
al  vi/o  (non  monto).  Salire 
eoi  pensièro,  eoW  immagina- 
zione. Il  assai.  Delle  scale.  ||  o 
Salire  di  grado.  Tàccio  come 
sali  su,  come  poti  — .  ||  Di 
somma,  cifra,  h'on  può  —  a 
tanto.  Si  sale  in  su.  I  prètti 
delle  earni  sono  saliti  assai. 
Guadagnare.  Tetneva  con  quel 
passo  di  scéndere ,  e  invece 
«ati.'ff-énte  e  -linte,  p.pr. 
(non  pop).  Che  risalta.  ||  -4to, 
p.p.  e  ag.  Il  -laoendi,  m.  comp. 
Uno  scender  e  un  salire.  On 
—  di  strade,  di  scale.  ||  Pèzzo 
di  legno  o  di  fèrro  che  imper- 
niato da  una  parte  deU'afSsso, 
cala  dall'altra  sul  nasèllo,  per 
chiùdere.  ||  -Ite,  f.  n  salire,  e  11 
terreno  per  dove  si  sale.  — ri- 
pida, leggèra,  fàcile.  1|  -Itore, 
verb.  m.  non  com.  di  Salire. 

■aU=Ta,  f.  [dal  It.  saliva].  Li- 
quido un  pò' vischioso  che  si 
separa  dalle  glàndule  della  boc- 
ca. Se  2a  —  aiuta  la  digestion', 
il  fumare  la  guasta.  ||  -'vale 
e  -vare,  ag.  T.  med.  da  Sa- 
liva. Il  -vatòrlo,  -vatòrl,  ag. 
Che  promòve  la  saliva.  ||  -va- 
llone, f.  Il  salivare. 
lalaa,  f.  [dal  gr.  sagma].  T. 
lett.  Peso  grave.  ||  Pia  com. 
Còrpo  mòrto,  ejànime.  ||  T.  poèt. 
Còrpo,  contrapp.  a  Ànima. 

■alniaatr=o ,  ag.  [da  un'  alte- 
raz.  del  It.  satmàeidus  {salma 
e  àcidus)].  Che  à  del  salso,  è 
salato.  Il  sost.  Prènde  il  —.  || 
-ose,  ag.  Lo  stesso  che  Sal- 
mastro. 

•alme|rKla=inento,  m.  Il  sal- 
meggiare. Il  -re,  in.  [ind.  sal- 
meggio: da  salmo].  Lègger  o 
Cantar  salmi.  ||  — nte,  p.p.,  ag. 
e  s.  Il  -toro,  — trloe,  verb. 

■almerla,  f.  [la  stessa  etim.  che 
salma].  T.  stòr.  Carriàggio. 

salmista,  e  sai' mi  sla-V.  sai'. 

salml^ste,  -stl,  m.  Autore  di 


salci.  Il  -atro,  m.  Sàlcio  sel- 
vàtico. 

salièra,  f.  Salina. 

•allsastro,  m.  Sàlcio,  Salicene. 

sallmbaooa,  f.  Lcgnetto  tondo 
e  incavato  per  suggellare  il 
sacco  del  sale  e  altre  mercan- 
zie. Il  Per  sim.  Arnese  tondo 
pendènte  a'  privilègi  e  patènti. 
Jl  Sòrta  di  vaio  di  legno. 


sal=imento,  m.  Esaltamento. 
-Impanoo,  m.  Saltimbanco. 

■alUna,  f.  Sale.  ||  Sai  non  raf- 
tinato.  O  Salièra.  ||  -narAlo,  m. 
Salì  Datore.  ||  -noso,  ag.  Salino. 

salire,  tr.  e  in.  Uscire. 

salUre,  m.  Salita.  ||  — aoendo, 
m.  Saliscendi.  ||-tolo,m.  Quan- 
to agevola  il  salire,     [grante. 

salinnoa,  f.  Sòrta  d'trba  fira- 


a&LSA 
salmi,  fi  anton.  David.  ||  n  libro 
dei  salmi. 

salm=o,  m.  [dal  It.  psalmus, 
gt.  psalmòs  (psàllein  sonare 
la  cetra)].  Càntici  sacri  attri- 
buiti a  David.  I|  Per  est.  d'al- 
tri. Salmi  di  Salomone.  Salmi 
penitenziali.  Dire,  Recitare, 
Cantar  i  salmi,  un  salmo,  i 
versetti  del  —.  ||  prov.  Tutti  i 

—  flniscon  in  glòria.  Di  di- 
scorsi 0  còse  cho  anno  sèmpre 
quel  ritornèllo.  ||  Alta  fin  del 

—  si  canta  il  glòria.  Da  ùl- 
timo si  giudica,  si  decide.  | 
-odia,  f.  Canti  di  salmi.  !|  -o- 
dlare  (ind.  salmodio,  talmo- 
dii).  in.  Cantar  salmodie. 

salmone,  m.  [dal  It.  aalmi- 
nem),  T.  jool.  Fam.  di  pesci 
teleostei. 

salnl=tralo,  -trai.  Fabbrica- 
tore di  salnitro.  ||  -tmto,  ag. 
Di  sostanze  con  salnitro.  1 
-tro,  m.  V.  nitro.  Jj  -trono, 
ag.  Di  sostanze  con  salnitro. 

•albione,  m.  acor.  di  Sala.  JTo- 
gnifteo  —.  ||  -Ottino,  m.  dim. 
di  Salòtto.  Il  -4tto,  m.  Sala 
molto  grande. 

salpa,  f.  [dal  It.  salpa].  T.  lool. 
Sòrta  di  molluschi.  Le  —  dei 
Mediterràneo.  ||  Sòrta  di  pie- 
colo  pesce. 

salpare,  in.  [etim.  ignita:  e». 
tal.  xarpar,  sarpar;  spaga. 
echar  la  tarpa:  da  s^rpa  itii- 
culnm)  aut.  fr.  sarpe  (dal  h. 
sdrpnr/ronca,  uncino].  T.  mar 
Levar  l'àncora.il  Partire  in  gea. 

salpmnèlla  o  sai  prwaAlla, 
f.  T.  scient.  Nitrato  di  potassa 
misto  a  solfuro  di  potassa. 

sals-Mt,  f.  [dal  It.  falsa  (tai- 
stts:  salto  e  sótto)].  Intlagob 
preparato  a  parte  per  serviis 
a  tàvola  con  qualche  pietanza. 

—  agrodolce,  bianca,  fòrti, 
dolce  e  fòrte,  piccante,  veri' 
(d'erbe  battute).  —  di  edppen. 
di  acciughe.  Salsa  di  pomi- 
dori. Il  iròB.  Tu  sentirai  df 
salsa.'  Il  -«parlrUa,  f.  T. 
hot.  Pianta  americana   la  cu 


salma,  f.  Peso  di  pena. 

salma,  f.  Armatura,  i,  T.  mar. 
Hìfura  di  quantità  determinata. 

salmiste,  f.  e  m.  Saccènte. 

salnltrlfioato,  ag.  Saloitrsto. 

salpare,  in.  Scappare. 

sals^nmento,  m.  Salsa  molto 
salata.  Il  -essa,  f.  Salsèdine  t 
-leolnolo ,  ra.  Bòcchio  ,  ^ 
carne  di  maiale.  ||  -4ér* ,  n. 
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tadice  è  depuTativa  e  sudori 
fera,  jj  -4dlne ,  f.  Qualità  di 
.salso.  La  —  delle  aeque  di 
Montecatini.  ||  Del  còrpo  ani- 
.male.  La  salsèdine  del  sangue. 
Il  -edlBoso  ,  ag.  Il  -lool»,  f . 
Xpl.  Salsiere:  salis  e  in»icio 
«ame  pesta].  Carne  trita  e  in- 
naocata  nelle  budella  minute 
.del  pòrco.  Salami  e  salsieee. 
Un%  mègia  salH-cia.  ||  Far 

—  d'uno.  Tagliarlo  a  pèzzi.  Il 
Legar  le  viti  o  meno  com.  le 
vigne  eolle  — .  Èsserci  gran  do- 
Tizie.  Il-loolalo,  m.  non  e.  Chi 
fa  salsicce.  i;-loolone,  m,  accr. 
<li  Salsiccia.  ||  -loolòtto ,  m 
Spècie  di  salame  gròsso  e  luu' 
go.  ||-l*r«,  f.  Vasetto  per  por- 
tare in  t&vola  la  salsa.  ;{ -«, 
ag.  Di  sapòr  di  sale,  il  -igfl- 
se,  f.  non  e.  Salsèdine.  Il  -ay 
Clnoao,  ag  i|  -nme,  m.  spreg. 
Di  còse  salse. 

tsalta^beooa,  f.  [da  saltare  e 
beccare].  Spècie  di  cavalletta 
Il  -beooare  ,  in.  Camminare 
come  una  saltabecca.  ||  —tòmuì, 
m.  indecl.  Sòrta  di  calèsse 
—leone,  m.  comp.  Sòrta  di  filo 
d'ottcne  sottilissimo  avvòlto  a 
spirale  e  elàstico.  ||  -martino, 
DI.  Vestitino  da  bambino  corto 
e  stretto.  ||  Misirizzi  giocàtto- 
lo. Il  flg.  Còse  da  saltamartini. 
Da  nomini  leggèri.  ||  T.  stòr. 
Sòrtad'artiglieria.  i|  — nsiool», 
f.  [da  salta-in-séecia\  Sòrta 
d'uccelletto  che  sta  spesso  tra 
le  stóppie.  Il  flg.  Fraschetta. 

«alt=«re,  in.  e  tr.  [dal  It.  sal- 
tare intensivo  di  salire].  Far 
ano  0  più  salti.  Di  pers.  e  di 
còse.  Amid  a  casa,  saltò  a 
tèrra,  scappò  su  per  le  scale. 
Andava  saltando   qua  e  Id. 

—  una  fòssa.  Saltò  sopra  l'oc- 
ijua.  [Saltava  sul  ciglio.  Oli 
saltaron  sopra.'lfig.  —  un  càn- 
chero addòsso,  a  ridòsso.  i|  Que 
«te  le  salto.  Di  còse  che  tra- 
lasciamo. Salto  al  capitolo  se- 
guèntc.  Saltare  un  rigo  nel 
léggrre ,  nel  ricopiare;  una 
paróla.  Ò  saltato  una  pàgi- 
na scnt"  accorgermene.  ,<  —  a 


Facitore  di  salse.  ||  -nme,  m. 
Saluroe. 
.salt=«beaoo,  ro.  T.  pist.  Sal- 
tabecca. Il  -«bollare,  in.  Fare 
salti  spessi  e  Atti,  i;  -aooblo- 
ne  («),  m.  av.  A  .saltelloni.  !| 
— unbaroo,  m.  Vestimento  rù- 
stico da  uomo,  il  -Mnento,  m. 
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fare,  a  dire,  ecc.  Scattare, 
Passare,  con  passàggio  sensi- 
bile. Descriveva  le  cerimònie 
solènni,  pòi  saltava  a  parla- 
re dell'ammissione.  Il  —  a  ea- 
vallo, col  cavallo.  l|  —  t'n  sèlla, 
in  arcione.  ||  Saltar  giù.  A  tèr- 
ra, appòsta  0  ti  c&io.  Saltò  giù 
dal  carro.  ||  Saltar  su.  In  pièd 
scattando.  Paolina,  saltando 
su,  disse.  Il  Gli  saltò  al  eòlio. 
Per  baciare,  per  strozzare,  lot- 
tare. Saltò  al  còllo  alla  so- 
rèlla, alla  mamma  ricopren- 
dole di  baci.  Il  —  il  moscherino. 
Saltar  la  mosca  o  la  mosca  al 
naso,  la  ràbbia,  la  stizza.  AU' 
dar  in  còllera.  Salta  com'  un 
burattino,  com' un  bafiliseo, 
eom'un  serpènte.  Saltò  su  co- 
me un  galletto.  ||  —  la  fèbbre, 
un  male  addòsso ,  ecc.  Èsser 
preso  da  quello.  Oli  i  saltato 
addòsso  un  gran  diàscolo. 
Kon  so  che  fùrie  gli  son  sal- 
tate addòsso,  il  Rujiare.  An- 
date a  —  nel  cortile.  Non  ve- 
nite a  saltar  qui.  ||  scherz.  e 
spreg.  Ballare.  Stasera  si  va  a 
—  tin'ora.  Non  farebbero  che 
dalla  mittina  alla  sera.  Il  D'un 
cèrto  mòdo  di  ballare  ;  contr 
a  Strisciare.  Ballare  il  valzer 
saltando.  l|  —ante,  p.pr.  e  ag. 
Capre  —.  Il  Punto  — .  La  mac- 
chiolina rossa  dell'uovo,  la  gal- 
la. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Pòlca. 
Magurca  saltata,  contr.  che 
sti-i.iciata.  l|  -atola,  f.  T.  pese. 
Sòrta  di  rete  stesa  sull'acqua, 
per  farci  saltare  i  mùggini.  || 
-•telo,  —atei,  m.  Bacchettina 
0  cannùccia  nelle  gabbie  de^li 
uccèlli.  Il  -atore,  — atora,  -a- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Saltare. 
Una  brava  — .  Vn  gran  — .  || 
spreg.  Di  chi  salta  tròppo  bal- 
lando. Tu  sèi  un — ,nonun  bal- 
lerino. Saltatori  di  eòrda  e  ass. 
Saltatori.  !|i-atòrlo,  -atiri, 
ag.  T.  lett.  die  appartiene  a  sal- 
tatore. ||-eUarelind..'>a/M^J), 
in.,  frequ.  di  Saltare.  C<imtni- 
na  saltellando.  Saltellando 
pe*  Hali.  Vn  pòvero  zòppo  ri- 
dotto a  —  alta  meglio  sopra 


Il  saltare.  I|  — amlndòsso  ,  m. 
comp.  Vestito  misero,  scarso. 
■alt=are,  tr.  —  su  una  còsa 
0  a  fare  una  còsa.  Méttersi  a 
dirla  o  a  tarla.  I|  -nrlzzo,  ag. 
Di  cavallo  addestrato  a  salta- 
re. Il  -atlvo,  ag.  Atto  al  salto. 
Il  Sanatòrio.  ||  -azione ,  f.  E- 


SALTO 
una  gamba  sola.  Gridava  e 
saltellava  com'  un  matto.  || 
-elianto,  p.pr.  e  ag.  Bambi- 
ni saltellanti  per  casa,  per 
1-ia.  Luce  lànguida  e  .saltel- 
lante. Il  -ilio,  m.  dim.  di  Salto. 
Un  altro  —  e  niori.  !l  —elione, 
m.  accr.  di  Saltello.  Il  av.  Più  e. 
Saltelloni.  ||  -elioni,  av.  A 
salti  piuttòsto  grandi  e  Sver- 
sati. Ó  Anche  A  —.  ||  -erel- 
lare  {salterèllo),  in.  dim.  e 
frequ.  di  Saltellare.  ||  -erél- 
lo,  m.  dim.  di  Salto.  |{  Cartoc- 
cino  di  pólvere  da  schiòppo 
legato  stretto  stretto  che  ac- 
ceso scòppia  e  saltella.  Il  Le- 
gnetto  che  negli  strumenti  da 
tasto  fa  sonare  la  còrda.  ||  T. 
stòr.  mus.  Sòrta  di  figura  com- 
posta di  tre  nòte.  ||  Sòrta  di 
ballo.  Il  Sòrta  di  vèrme  bianco 
che  rode  le  vivande. 

•altér=lo  e  -o,  m.  [pi.  Saltè- 
ri: dal  It.  psalterium  (gr. 
psallérion)].  T.  stòr.  Strumen- 
to musicale  molto  uSato  dagli 
ebrèi,  a  còrde  fisse  in  forma  di 
trapèzio.  ||  11  volume  dei  salmi 
di  David.  I,  Libretto  di  salmi 
sul  quale  s'insegnava  a  lèggere 
a'  ragazzi. 

salt=loohlare,  in.  non  e.  Sal- 
tellare. 1  -ImbABOO ,  m.  [da 
salta-in-baneo].  Giocolière  di 
piazza,  e  flg.  Ciarlatano, 

salto,  m.  [da  saltare].  Il  mo- 
versi scattando  coi  piedi.  — 
colla  rincorsa,  a  pie  pari,  a 
pie  giunti.  Fare,  .'Spiccare  un 
—,  un  salto  tant'alto.  Fece  tre 
—  infila.  'I  —  mortale.  V. mor- 
tale. Il  Far  un  —d'allegrezza, 
dalla  pan  ra,  dalla  meraviglia . 
dalla  ràbbia.  Fece  un  salto 
come  fosse  spiritato.  Balli  di 
campagna,  più  salti  che  balli. 
Il  Co)i  tilt  salto.  In  un  lampo. 
In  una  corsa.  Le  mòrti  créb- 
bero con  un  salto  sttbitàneo, 
spaventoso.  <\  prov.  Pan  bol- 
lito, in  due  salti  è  già  /mal- 
tito.  Il  Potrà  far  pòchi  salii 
più.  Di  chi  è  rifluito  di  salute, 
di  denari,  con  scarsi  mèjji.  Con 
tanti  impicei  e  débiti   voglia- 


Sercìzio  del  saltare,  i  — eréo- 
olo,  ag.  Che  si  riferisce  a  salto. 
Il  -eretto,  m.  dim.  di  Saltèro. 
saltèr-lo  e  -o,  m.  Velo  delle 
mònache.  [meschina. 

saltimbaroa,  f.  Sòrta  di  vèste 
•alto,  m.  In  salto.  In  amo- 
re; d'animali. 
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SALU6ÉBRIHAMENTR 
«io  (KQuistare  il  mondo  f  ci 
earà  da  far  pòchi  — .  ||  E  ati' 
che  Ci  da  far  pòchi  salti  e 
1>rutti.  Il  Di'  salio.  Non  com, 
Ci  d  /vegliati  d'un  salto  tutti 
guanti.  l|  T.  stòr.  can.  (h-di- 
narsl  per  —  Venir  promòsso 
all'ordine  superiore  saltando 
l'inferiore. 

••lab=èrriinuaente,  av.  non 
com.  da  Salnbérrimo.  Il  -irrt- 
mo ,  snp.  lett.  di  Salubre.  || 
—re  ,  ag.  Salutifero  ,  Sano.  ' 
-gemente,  av.  Il  -rltà,  f.  astr. 

salumaio,   m.   [pi.  .Salumai: 
da  salume].  Venditore  di  sa 
lumi  e  civaie. 

salam^e,  m.  [da  sale].  Carne 
salata  in  gènere  per  conserva- 
re. Il  -lère,  m.  Lo  stesso  ma 
forse  più  di  lusso  che  Salu- 
maio. 

•alnt==aTe,  ag.  [dal  It.  salu- 
tans  isalus  salute)],  da  Salu- 
te, che  dà  salute.  Erbe  salu- 
tari, specialm.  ilg.  — peniiin- 
la.  Il  tr,  [dal  It.  id.].  Far  atto 
di  saluto  0  Mandare  o  Portar 
saluti.  Addio  ,  ti  saluto.  La 
salutò  da  lontano.  —  rispet- 
tosamenti.  .'ìalutara  eon  la 
mino ,  con  un  inchino ,  col 
capo,  cogli  òcchi,  con  cenni, 
col  cappèllo ,  col  faztoletto. 
Il  Nelle  lèttere.  Idi  saluti  tan- 
to tanto  lo  lio.  Altro  non  mi 
rèsta  che  salutarvi  caramen- 
te. Saluta  gli  amici  quando 
li  redi.  La  saluti  a  nome  mio. 
Saluta  il  babbo,  la  mamma.  ! 
Riverire  visitando.  Maria  sa- 
lutò Eli/abètta.  L' andò  a  — 
a  casa.  Anderemo  bène  a  sa- 
lutar quella  brava  gènte.  |, 
Riverire  passando ,  incontran- 
dosi. —  levandosi  il  cappèllo, 
stringèndo  la  mano.  \\  antifr. 
0  irón.  ;|  Chiamare  con  giòia, 
entujiaimo.  Salutare  uno  bene- 
fattore, salvatore.  \\  Salutare 
uno  re ,  imperatore.  Accla- 
marlo. Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  ; 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -atore,  -a- 
trloe,  vcrb.  m.  e  f.  di  Salutare. 
Il  -atòrlo,  -atòri,  ag.  Appar- 
tenènte al  salutare.  ||  —azione, 
f.  iif>n.  Il  salutare.  \;  T.  eccl. 


salto,  m.  Bòsco. 
•aiutare,  m.  Salvatore. 
•alnt^e,    f.    Saluto.  !   -évlle 
ag.  Salutévole.  Il -évole,   at- 
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SaluiaHone  angelica,   n  sa- 
luto dell'angelo  a  Maria. 
•alnt^e,  f.  [dal  It.  salutem  (sai- 
vusi].    L' èsser  sano   e   salvo 
fisicamente  e  moralmente.   La 

—  del  capo  di  casa  è  necessa- 
ria. Conservarsi  la  —.  Si  ri- 
stabilisce la  — ,  in  —.  Oòde, 
À  pòca  —.  !|  Bevo  alla  sua  sa- 
lute. Ribèwero  tutti  alla  ìua 
preziosa  — .  Alla  vòstra  — .' 
Bevendo.  ||  Cosi  Alla—I  Quan- 
do Tièn  offèrto  da  bere.  ||  Sal- 
vezza, Benèssere.  Dall'ordine 
e  dalla  disciplina,  dipènde 
spesso  la  salute  di  tutti.  A- 
.spettar  —  dai  nemici!  ||  T. 
eccl.  La  —  dell'  ànima,  con- 
trapp.  a  quella  del  còrpo.  Cri- 
sto mori  per  la  nòstra  salti- 
le. Il  Sono  la  —  eia  vita.  G.  C. 
'I  In  luogo  di  salute.  |i  -évo- 
le,  ag.  Che  pòrta  salute,  flg. 
Effètto  doloroso ,  ma  saluté- 
vole. Il  -evolmente,  av.  !|  -1- 
fero,  ag.  Vantaggioso  alla  sa- 
lute. Il  -«,  m.  Atto  di  rive- 
rènza 0  d'amicizia,  iift  dirèsse 
un  —  gentile.  Lànguido,  Ha- 
lincònico.    Rispettoso  saluto. 

—  ossequiosi.  Dolci  —,  Fare, 
Rènder  il  — .  Ao»  rènde  mai 
»7— .  Ijiràn.  Di  notizia.  M'd 
fatto  un  bèi  —.' 

•alv=a,  f.  [dal  It.  salve  fòrmu- 
la di  saluto  (salvus)].  Sparo  con- 
temporàneo d'armi  da  fòco.  || 
-aoondotto  ,  m.  Sicurtà  che 
danno  o  davano  i  Govèrni  a 
uno  di  passare  da  uno  Stato, 
immune.  ;| -«danaio  e  -ada- 
naro,  m.  VaSo  di  tèrra  còtta 
dove  i  ragazzi,  attravèrso  a  una 
fessura,  metton  i  risparmi  per 
serbarli. 

■alvagénte,  m.  [da  salvare 
e....].  Còrpo  galleggiante  che 
si  lància  a  chi  è  caduto  in  ma- 
re perché  ci  s'aggrappi. 

saIvaBgrl=na,  f.  volg.  Selvag- 
gina. ,1  -urne  ,  m.  volg.  Sel- 
vaggina. 

salvagrnardare,  tr.  Metter  in 
s.ilvaguàrdia. 

salva^truàrdla,  f.  Custòdia, 
Hp.  1  -niente,  av.  non  com.  da 
Salvo.  ;;  -mento  ,   m.   11  sai- 


Ès.ierc  nel—.  .U sicuro,  il— flo- 
re, m.    Salvatore,  l; -flaaolil, 
m.  Pùrtafia.stUi. 
--  ,     -.   salvà^gio,  m.  Selvàggio. 
Salutifero,  Salubre.  '  Hi  saluto  salvazione,  f.  Salvazione, 
cortes».  !  -Iferamente,  av,  da  '  salv-anza,  f.  Salvezza  :;  -arò- 
Salutifero.  ,lsalva=danalo,m.i  ba,  m.  Guardaròba,  .j-àtèlla, 


SALVASTRÈLLA 
vare  le  persone.  ||  A  —.  San»- 
e  salvo. 

salv=ar«,  tr.  [dal  It.  «aerare 
(salvus)].  Conservare  .  Difèn- 
dere. In  quest'orto  non  ei  si 
salva  nulla:  portano  ria  o- 
gni  eò-ia.  L'ufo  i  quello  che' 
salva  la  paròla  dalle  aeeufe 
dei  pedanti.  —  la  vita.  ||  —  da 
mòrte.  E  assol.  Chi  i  che  Va 
salvato  altro  che  qxtesta  me- 
diaina  ?  —  un  libro  dalla  mòr- 
te. —  da  un  pericolo,  da  un 
fallimento,  da  imminènte  ro- 
vina. Il  Lasciare  intatto.  Gli 
à  rivisto  la  compofizione,  e 
non  gli  à  salvato  nemmeno 
un  vèrso.  ||  Rimanere  sano  e 
salvo.  Queste  pere  non  ai  sal- 
vano: vanno  tutte  a  male,  l 
Salvare  l'impiègo.  Non  pèr- 
derlo. Il  T.  eccl.  —  r  ànima.  ' 

—  dal  peccato.  l|  Dio  ei  salvi, 
ti  salvi,  ecc.  Mòdo  d'augurio,  i 
Dio  ti  salvi.  Salato.  1|  irón.  San- 
ta Lucia  gli  salvi  la  vista 
che  l'appetito  non  gli  manea. 
A  chi  fa  vènto  alla  ròba  nd 
piatto.  Il  —  da   eèrti   obblighi. 

—  dalla  lèva.  Il  maggiore  an- 
dando a  soldato  salva  it  mi- 
nore. Il  rifl.  È  riuscito  a  sal- 
varsi all'e/ame.  \\  Kon  ebbero 
tèmpo  di  salvarsi.  Dalla  bur- 
rasca. Salvarsi  l' ànima.  ' 
-ato,  p.p.  e  ag.  e  sino.  pop. 
salvo. 

•alva=strèlla ,  f.  [da  silrt- 
strem  (silva)J.T.  bot.  Potèriun 
sanguisòrba.  Pianta  dei  campi 
e  degli  òrti,  da  foràggio  e  in- 
salata. Il  -tloamsnte,  av.  da 
Salvàtico.  Il  -tloh*Uo  ,  -ti- 
ohetto,  ag.  dim.  vezz.  di  Sal- 
vàtico. I  -tlohezza  ,  f.  astr. 
il  salvàtloo,  ag.  e  a.  [pi.  m. 
Salvàtichi  e  5tt/rà<»ci],  conti, 
di  Domèstico.  Che  non  é  stato 
innestato,  Che  vièn  sa  da  st. 
Castagno,  Ciliègio,  Fico,  Mela, 
Ulivo  —.l' Tèrra  —,  centra pp.  a 
rfomcVtca.  |;E  sost.  Di  InogbL 
Va  a  càccia  in  un — .  ,  Itnitar'. 
il  — .  Un  —  artificiale.  |,  Ani- 
mali — .  Il  Di  pers.  (>mo  — .  V. 
omo.  Il  fig.  Rojjo  Sgarbato.  S 
Sa,  Puzta  di  — .  Della  selras- 


f.  Una  delle  vene  della  mano. 
li  -atiolna,  f.  Selvaggina.  J 
-atòrlo,  m.  Sacràrio.  ||  ave- 
oe,  m.  comp.  Echèo.  |  — 14tloo 
e  -lato,  ag.  Fatto  con  salvia. 
l'i  -llloaate,  ag.  Che  salva,  jl 
•alviffla,  f.  Salvezza. 
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SALVIA 
gina.  Il  Ufanza  — .  Èun  tiran- 
no —.  Siete  un  — .  ||  m.  av. 
Alia  aalvàtiea.  Non  com.  Il 
••lT»tio=onàoelo ,  peg.  dì 
Salvaticone.  Il  -ono  ,  accr.  di 
Salvàtieo.  Il  -nme  ,  m.  Còse 
salvàtiche  in  gènere.  Il  ■alT=a- 
tore,  verb.  m.  di  Salvare.  Sie- 
te stato ,  Siete  il  nòstro  — .  Il 
anton.  G.  C.  ||  -«trloe,  verb.  f. 
di  Salvare.  Il  -azione  ,  f.  Il 
salvare  II  assol.  Quella  dell' i- 
nima.  1|  -e.  T.  lat.  Salute,  d'au- 
gùrio e  saluto.  Il  Salve  Regina 
e  aalvetegtnm,  t.  Orazione  a 
Maria.  ||  E  nel  pi.  Salréte. 
Solvete,  figli  della  pàtria.  || 
-e»k,  f.  astr.  di  Salvo.  || 
Qtiando  ogni  speranza  di  — 
fu  /vanita,  i  Kumantini  «'«e- 
et/ero  l'un  l'altro. 

«alvi»,  t.  Sàlvia  offMnali». 
Pianta  di  sapore  canforato  u!a- 
ta  per  cucina.  Parécchie  va- 
rietà di  sàlvia.  [glielo. 

aalTlette,  t.   non  com.  Tova- 

MlTO,  ag.  [dal  It.  salvus  (ra- 
dice sai,  da  coi  anche  salus)]. 
Fuor  di  pericolo,  Sicuro.  Or- 
mai è  salvo.  Siamo  in  luogo 
— .  Succèsse  la  resa,  salve  le 
persone.  Salva  la  vita.  È  u 
setto  —  dalla  malattia.  Tor- 
nò salva.  Il  avrerb.  Eccettuato. 
Tutti  lo  sanno  ,  —  die  lui.  ' 
Salvo  il  vero.  Manièra  di  mi 
iigare  un'asserzione.  Olie  ne 
portò  via  diigènto  ,  salto  il 
vero.  Il  Anche  Salvo.  Ci  trai 
terremo,  salvo  difgràzia,  fino 
al  10  lùglio.  i|  —  il  paragone. 
Confrontando  còse  che  potreb- 
bero parere  disparate  o  oifen- 
sive.  Il  m.  av.  In  —.  Metter  in 
— .  Crédersi  in  — .  Il  Fare  a  — . 
Giocando,  a  salvarsi  la  pdsta. 
il  m.  Condizione  colla  quale  nel 
Tèndere,  concèdere  o  sim.  si 
risèrva  qualcòsa. 

aambnoa,  t.  [dal  It.  sambuca 
gr.  sambyke].  T.  stdr.  Sórta 
di  strumento  musicale,  spècie 
d'arpa.  ||  Antico  strumento  dì 
guèrra. 

aunbaohèll»,  f.  [da  samtnico]. 
Sòrta  di  fiore  odoroso  njato 
anche  come  medicinale. 


uu&bim,  f.  Càmera 

■ambtt— oftto,  ag.  Di  còsa  me- 

scolata  a  sambuco.  Il  — oUao, 

ag.  e  s.  di  Sambuco 
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•unbnoo,  m.  [dal  It.  sambu- 
eus].  T.  hot.  Pianta  da  sièpe 
e  da  ornamento,  di  cui  la  pili 
comune  è  ujata  in  medicina. 

■amplerò,  ag.  [da  San  Piero, 
0  San  Pietro  tèmpo  che  ma- 
turano]. S'una  spècie  di  fico. 

■ampo^aa    e    derìv. ,    f.  V. 
sampogna.  [conson. 

•aa,  accoro,  di  Santo,  davanti  a 

•an=àblle,  ag.  Atto  a  sanarsi. 
Il  -abllltli,  f.  astr.  Il  -amente, 
av.daSaiio.||fig.Pp«»are,  Gm- 
dieare , Intèndere— .  ||  -ar*,tr. 
Bendar  sano.  —  aeguitrini.  || 
-atlTO,  ag.  Che  à  virtù  di  sa- 
nare. Il  — atòrlo,  -atòrl,  ag. 
T.  leg.  Atto,  Dirètto  a  sanare. 

•anol^ra  ,  tr.  [ind.  sancisco , 
sancisci  ;  perf.  sancii  ;  dal  It. 
sancire].  T.  leg.  Stabilire,  De- 
cretare ;  di  leggi  e  sìm.  ||  -to, 
p.p.  e  ag. 

■anooloinbai>=a,  f.  e  -o,  m. 
[da  San  Colombano].  Sòrta 
d'uva  e  di  vitigno. 

•aaota-saaotimin,  m.  [San- 
to dei  santi].  T.  stdr.  Parte 
del  tèmpio  di  Salomone  ri- 
servata ai  sacerdòti  nel  tèm- 
pio del  sacrifizio.  ||  T.  eccl. 
Tempietto  dove  su  alcuni  al- 
tari  metton   il  sacramento. 

Sanonlòtti,  m.  I  repnbbl.  frane, 
del  1793  [dal  fr.  sans-eulótte 
(senza  calzoni),  n.  venuto  da 
questo  :  Un  giorno  che  le  dònne, 
che  occupavano  le  tribune  della 
Costituènte,  èrano  pitt  numerose 
del  sòlito,  l'ab.  Hanry  disse  ni 
presid. :  "signor  Presid.,  fate 
tacere  questo  branco  di  sancn- 
à  ti  „]. 

sàndalo,  m.  [dal  gr.  tdndalon 
e  sandàlion  ;  It.  sandàlium]. 
T.  bot.  Gènere  di  piante  asià- 
tiche nòte  per  grato  odore  e 
per  lavori  d'arte  fin  dall'anti- 
chità. —  bianco,  rosso.  Il  11  le- 
gname. Il  [turco  sandal].  Spècie 
di  barca  leggèra.  ||  pi.  Sòrta  di 
calzatura  di  cuoio  o  di  legno 
che  èra  fermata  al  piede  da  un 
complèsso  di  cigne  sottili,  li 
sandolino,  m.  Sòrta  di  battello 
leggerissimo  per  una  pers.  sola. 

sandraooa,   f.  [dal  gr.   san 


SANGUE 
dràke].  Sòrta  di  rèsina  odori- 
fera. 

saB^aoo=o,  -U,  m.  [dal  turco 
sandjak  stendardo].  Stendardo 
delle  milizie  comandate  da  quel- 
lo. I  T.  stòr.  geogr.  Governa- 
tore turco. 

sanclmlcnano,  ag.  e  s.  Sòrta 
di  vitigno,  d'uva  e  di  vino  to- 
scano (d'un  paese  di  Toscana). 

san(rtov=ese,  ag.  e  s.  [etim.?]. 
T.  agr.  Sòrta  d'uva  quasi  nera, 
di  bùccia  dura,  buona.  — /Urfc, 
romano.  \\  -oto,  m.  Meno  com. 
che  Sangiovese. 

sanpiàoolo,  m.  peg.  di 

sanffuse,  m.  [dal  It.  sanguis 
(sanguen)].  Liquido  del  sistèma 
circolatòrio  dell'uomo  e  degli 
animali  vertebrati  ;  anche  nella 
sua  circolazione,  emorragia, 
pèrdita.  —  rosso,  chiaro,  ver- 
miglio, seuro,  nero.  —  ver- 
diccio, degli  anéllidi.  —  gial- 
lo, rossastro,  di  molti  insètti 
0  crostacei,  aigurrógnolo  nei 
molluschi.  Il  ass.  Di  mèstruo. 
A  il  — .  Il  —  rosso.  V.  rosso. 
È  un  —  rosso  acceso.  Il  Fare 
un  tuffo  il  — .  Il  —  gli  fece 
un  tuffo.  Per  violènta  commo- 
zione. Il  —  addolcito.  \\  Andare 
il  —  a  catinèlle.  Per  fòrti  di- 
spiaceri, pensièri  gravi.  ||  An- 
che per  còllera.  A'on  c'è  Info- 
gno di  riscaldarsi  il  — .  Ac- 
cèndersi il  — .  Bollire  il  — . 
Età  che  il  —  bolle.  |;  Star  sèm- 
pre col  —  rimescolato.  Sotto- 
sopra, per  dispiaceri  tòrti.  || 
iYon  rimaner  —  addòsso.  Per 
fòrte  commozione  di  paura  o 
sim.  Il  Son  rimasto  senza  —. 
A  notizie  dolorose,  inaspettate. 
'.<  Agghiacciare  il  —  nelle  vene. 
Mi  sentii  gelare  il  —.  v  Uomo 
di  — .  Sanguinàrio,  il  Glorine 
pacifico  e  alièno  dal  —.  Im- 
brattato di  — .  Orrore  del  —, 
Sparse  il  fratèrno  — .  Ele- 
zioni mucchiate,  bruttate,  con- 
taminate col  — .  Il  Andare  a 
—,  a  gènio.  Il  A  —  caldo.  Ne? 
calore  della  passione.  A  san- 
gue freddo,  al  contràrio.  11  A 
lèttere,  A  caràtteri  di  —.  Di 
fatti  atroci.   La  stòria  della 


saaat=o  ,  ni.  Senato.  Il -ore,  sanshininte.ag.Sanguinénte. 
m.  Senatore.  Il -*rlo  ,  ag.  .So- '  sàngrla,  f.  Salasso, 
natòrio.  Isanino ,  m.  Aver  —  a  uno. 

sanazione,  f.  Il  sanare.  Avergli   affezione.   i|   Porre  a 

i,  acóorc.di  Sanza,   Senza,  sanetlo,  ag.  comp.  scherz.  per    — .  Fare  strage. 

;»le,  m.  Sagginale.  j  burlare  un  senese.  lsangn=l«mo,  ag.  Sanguinàrio. 

sanamente,  av.  Cèrtamente.  |sanéa,  f.  Còsta,  Spiàggia.        '  »  -laare,  tr.  Insanguinare.  || 
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SANGUE 
libertà  delle  Fiandre  6  seritta 
a  caràtteri  di  —.  ||  T.  leg.  Con- 
Ja  di  —.  D'omicidi.  I|  Di  pa- 
rentèla. Congiuntitsimo  di  — . 
Vìneoli,  Legami  di  —,  del  — . 
Il  Di  stirpe,  costituzione  fisica. 
Indole.  —  nòbile  e  schiètto.  || 

—  puro.  —  lombardo.  Fioren- 
rentino  puro  — .  —  nohilis- 
simo.  —  avito.  ||  prov.  Il 
non  è  aegua.  Si  fa  sentire.  Il 

—  si  pòrta  per  tutto  dove  si 
va.  Il  B  anche  L' aequa  corre, 
e  il  sangue  tira.  La  paren- 
tèla si  manifèsta.  ||  Natura.  La 
voce,  Le  voci  del  —.  ||  Di  de- 
nari. Sueehiare  il  —  de'pò- 
veri.  !|  prov.  I  denari  sono  il 
secondo  — .  ||  —  di  drago.  Sugo 
gommoso  d'un  àlbero  delle  in- 
die. ||-itoro,  ag.  Dei  vaii  per 
cni  scorre  il  sangue.  ||  -Ifloaro, 
in.  e  pr.  Generar  sangue.  ||  -ifi- 
ouite,  p.pr.  e  ag.  jj  -Ifleasto- 
ne,  f.  n  sangniflcare.  Il  -Ifno. 
ag.  Di  0  Del  sangue.  Massa  — 
Strava/o  —.  Va/i  sanguigni 
Color  sanguigno.  ||  Di  molto 
sangue.  Il  T.  lett.  Sanguinoso 
!|  -Inàoolo,  m.  Non  com.  Ro- 
Tentino.  ||  -inare  (ind.  san 
guino),  in.  Far  sangue.  —  le 
mani,  il  naso.  —  fòrte.  ||  -I- 
ntmte,  p.pr.  e  ag.  ||  -Inàrla, 
f.  T.  bot.  Gènere  di  piante  della 
famiglia  delle  papaver&cee. 
-Inàrio,  -Inarl,  ag.  e  s.  Oè 
dito  al  sangue,  d'omicida. 
•àngninVt  m.  T.  bot.  Còmtu 
sanguinea.  Arboscèllo  dibflc- 
cia  liscia  e  sanguigna  adoprato 
a  far  g&bbie,  panièri  e  sim. 
aMign^lneo,  ag.  T.  lett.  San- 
guigno. Il  -laoléate  e  meno  e. 
-taolènto,  ag.  Che  fa  tanto 
0  quanto  sangue.  ||  T.  lett.  San- 
guinino. Il  Sangniuoso.  ||  -Ino- 
•unente,  av.da  Sanguinoso. 
Il  -inoeo,  ag.  Che  fa  sangue, 
Imbrattato,  Macchiato  di  san- 


-InélU,  f.  Sanguiu&ria.  ||  -1- 
nénte,  ag.  Sanguinàrio.  :l  San- 
guinosa. ,'|  T.  pist.  Sanguinante. 
il  -inao,  ag.  Che  abbonda  di 
sangue,  Sanguitnio.  ||  m.  Con- 
sanguìneo. I  -inità,  f.  Com- 
lilessione  ,  Temperamento  fi- 
sico, Parentèla,  Tutti  i  consan- 
guinei, li  Per  Costituzione  fisica, 
sangue.  i|  -Inltede,  f.  Sangui- 
niti. 1  -Inolèntemente,  av. 
tlaSanguinolente.il  -lno«o,ag. 
Sanguinàrio,  j  Color  del  «angue. 
Butsloameoto,  m.  11  sanicare. 


1014 
gne.  Bava,  Vi/o,  Ferita,  Carne 
— .  Aste,  Scudi,  Brandi  —.  || 
Battàglia,    Vittòria  — .  Con 
molti  mòrti. 

••ngnlsnca,  f.  [dal  It.  san- 
guisuga {sanguis  e  stigo)],  più 
com.  Mignatta.  [eia. 

■ànle,  f.  T.  lett.  [dal  It.].  Hàr- 
m»ait=k,  t.  [dal  It.  sanitatem], 
astr.  di  Sano.  Procurare  la 

—  a  un  pae/e.  Curare  la  — 
altrui  e  la  pròpria.  ||  prov. 
Chi  à  la  —  i  ricco,  e  non  lo 
sa.  Perfètta,  Desideràbile,  In- 
vidiàbile — .  La  —  del  bestia- 
me. Il  prov.  La  mòrte  del  lupo, 
la  —  delle  pècore.  ||  -arto,  -•- 
ri,  ag.  Che  si  riferisce  alla  sa- 
nità pùbblica. 

■ano,  ag.  [dal  It.  «anu«].  Che 
non  è  infètto,  non  à  magagne, 
malattie.  Uomini,  Persone,  Co- 
stituzione,   Vita  —.  Figliolo 

—  e  gagliardo.  È  sano,  più 
che  —.  Vi/o  —.  Il  Sta'—.  ||  — 
e  fresco  cam'una  lasca.  —  e 
contenta.  Il—  e  salvo.  Dipers. 
e  di  còse.  Arrivare  —  e  salvo. 
Il  Di  còse  Buone  o  Che  danno 
salute.  Cibi  —.  Vino  — .  Bòba 
tutta  sana.  Ària  apèrta,  ària 
— .  Sole  — .  I  bagni  son  sani 
Quello  che  è  —  per  uno  non 
è  —  per  tutti.  Il  Còsa  sana. 
Una  giusta  fatica  è  — .  Le 
buone  passeggiate  stìn  sane. 
flg.  prov.  Còrpo  —  l'n  mente 
sana.  ||  D'animali.  Pecore  mar- 
ce e  pècore  sane.  ||  Di  piante, 
salde.  Bi/ogna  guardare  che 
i  magliòli  sian  sani.  Terreno 
— .  Il  D'oggetto.  Non  rotto,  Non 
sciupato. 

•anrooohlno,  m.  [da  san  Ròc- 
co]. Sòrta  d'incerato  che  por- 
tavan  i  romèi  sulle  spalle.  — 
sparso  di  conchiglie. 

■ansa,  f.  [dal  It.  sansa,  sam- 
psa].  Le  ulive  infrante,  tòlto 
il  prim'òlio.   Il  Pellicola  del 


ll-loare,  in.  e  pr.  Ricuperare 

la  salute.  ||  tr.  Risanare.  ||  -ill- 

oara,  tr.  Risanare. 
aanloao,  ag.  Pièno  di  sànie 
aanità,  f.  In  —,  Nel  tèmpo 

della  salute. 
■anmlala,  f.  Salmisia. 
aanna,  f.  Zanna. 
■annltrlo,  m.  Salnitro. 
■annoto,  ag.  da  Sauna. 
■ano ,  ag.  Intero,   Senza  che 

manchi  nuIla.JIA'ùmeW  — ,  coB' 

trarlo  di  Rotti. 
■ansina,  f.  T.  aret.  Sansa. 


SANTO 
la  castagna  sotto  la  bitcci&- 

■ansorito,  m.  [dall'oricnt.  »an- 
skrita  perfètto].  T.  lett.  La. 
lingua  letterària  degli  Indiani. 
Studiare,  Lèggere  il  sanscrito. 

■ansino,  m.  [da  sansa}.  La 
seconda  sansa  macinata  e  stret- 
ta. Il  aggett.  Òlio  — . 

■ant=abàrbara,  f.  [da  Santa 
Bàrbara  protettrice  dei  canno- 
nièri]. Depòsito  delle  pólveri  a 
bordo  delle  navi.  ||  -amarla.  V. 
santo.  Il  -amento ,  av.  da 
Santo.  Vivere,  Agire,  Prosa- 
re santamente.  \\  -arèUo.  T. 
■anterèUo.  n  -élmo,  m.  [da 
fòchi  d'Élena  (di  Castore  e  P<a- 
luce)].  Metèore  luminose  che  ù 
vedon  sulle  cime  degli  àlberi 
delle  navi,  in  tèmpo  di  burra- 
sca. Il  — orèllo,  m.  dim.  iròn.  dì 
Santo.  Il  -Ifioamento,  m.  n 
santificare.  H-lfloaro  (ind.  san- 
tifico,  santifichi),  tr.  Far  san- 
to. Il  Canoniiiare.  Volevano  — 
Cristoforo  Colombo.  I|  Santifi- 
eare  le  fèste.  Celebrarle  come 
vuol  la  Chièsa.  ||  -Ifloante, 
p.pr.  e  ag.  Gràtia  santi/teant*. 
Il  -Monto,  p.p.  e  ag.  ||  -Uea- 
tlvo,  ag.  Atto  a  santificare,  j 
-Ifloatore,  -Ifloatrioe,  verh! 
m.  e  f.  di  Santificare.  ||  -Ul- 
oazlone,  f.  Il  santificare.  1 
-imònla,  f.  Atti  di  persona 
santa,  ma  più  specialmente  dì 
santerèllo.  Il -Ino,  m.  Piccola 
immàgine  di  santo.  ||  — laalmo, 
snp.  di  Santo.  Uomo  —.  Pa- 
ròle — .  Il  anton.  Dio.  11  sacra- 
mento. All'altare  del  Santis- 
simo. Il  -Ita,  f.  astr.  di  Santo. 
La  fama  della  sua  — .  Para 
idèa  della  sua  — .  Prefènii 
grave,  solènne,  eh'eaprimev» 

al  vivo  la  — .  Odore  di .  i 

Tit.  dato  al  papa. 

sant=o,  ag.  [dal  It.  sanettn 
(sancire)].  Che  è  consacrato, 
appartiene  agli  uffici  divini  i  ma 


sans=Aolno,  ag.  Di  sansnco. 

Il  -voo,  m.  Haiorana. 
•ansnara,  f.  Sanguisuga. 
■ant^  e  -ade,  f.  Sanità. 
■antàtrlo,  m.  comp.  Comodone, 

agiato.  fbaroo. 

santambaroo,  m.  V.  saltaai- 
sant=ese,  ag.  e  s.  Che  à  cura 

della  Chièsa.  ||  Bacchettone.  ^ 

-essa,  f.  Beghina.  U  — Ifloo,  m. 

Uomo  di  santa  vita.  ||  — laSs- 

sa,  m.  Ipòcrita,  Santòcchio. 
santo,  ag.e  sost.  Chièia.  y  Stare 

in  —  (in  chièsa). 
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SANTO 

degli  arrèdi,  pinttósto  Sanro;^ 
Santo  è  un  sènso  morale  più 
complèto).  La  —  mensa.  Le  — 
funzioni.  Il  A  Dio,  e  Dio  stesso, 
n  Lo  Spìrito  Santo.  Una  delle 
ptrsone  della  Trinità.  Il  Santo 
Spirito.  Chièsa  a  Firenze.  Il  La 

—  Croee.  II  nòto  tèmpio.  Il  Croer 
— .  L'abbicci.  Il  L'area  — .  La 

—  Patgtia.  I|  Il  —  Natale.  !| 
Patto  —.  Di  Dio  con  gli  no- 
mini. Il  11  —  afonie.  Cosi  D.  Il 
Purgatòrio.  ||  Aequa  —.  V.  ao- 
tn«.  Il  Campo  — .  Cimitèro  cri- 
stiano. Il  Pane  — .  Il  Per  est.  Di 
còse  eccellènti  nel  suo  gènere. 
Il  —  Padre.  Tit.  dato  ai  papi. 
il  Guèrra  —.  Dei  crociati,  il 
Quello  che  è  elètto  da  Dio  nel 
Bdmero  dei  beati  e  canonicato 
per  tale  dalla  Chièìa.  Anche 
sost.  (davanti  a  consonante, 
ti  tronca  San:  e  davanti  avo- 
cale Sant').  Far  —.  Fama  di 
— .  Tenuto  in  eoneétto  di  — . 
San  Gioranni ,  San  Pietro 
Sant'  lAeopo ,  Sant'  A ndria , 
San  Zeno,  San  Zanòbi.  ||  La  — 
Tèrgine.  Madonna  — .  ',  Santa 
Maria.  Sòrta  d'erba  odorosa. 
Il  Tornare  a' santi  lèeehi.  Alle 
pràtiche   di  prima,  ]\  Qualche 

—  et  aiuterà . Sperando, quando 
ci  troviamo  a  mal  partito.  | 
Aver  qualche —dalla  nòstra 
dalla  sua.  Per  upcire  al  pu- 
lito da  un  impiccio.  Xon  so 
eom'd  fatto:  bi/ogna  ehe  ates- 
se, ecc.  '1  Son  .^apersi  a  guai 
santo  raccomandare,  votare 
Quando  non  si  sa  che  partito 
prèndere.  '1  prov.  Alla  scesa. 
Alla  china,  All'ingiù  tutti  i 
santi  aiutano.  \\  Per  sim.  e 
est.  Fece  una  mòrte  da  — 
Eccellènte,  Buona.  ,1  L'immà- 
gine. Muro  pièno  di  santi. 
Il  À  piA  busclierate  lui  che 
santi  in  cAtnera.  Chi  n'à  molte 
per  il  capo.  ||  Che  si  riferisce 
ai  santi.  Le  —  reliquie.  Il  An- 
dare e  pili  com.  Rientrare  in 
santo.  Delle  dònne  che  dopo 
il  parto  si  fanno  ribenedire  in 
chièsa.  ;|  Mettere  in  santo.  Il 
prète  che  ribenedice.  Il  A'on 
averci  il  —  con  uno.  Non  ès- 
ser di  suo  gènio.   Non  H  ò  il 

—  o  discorrer  con  lui.  j|  Non 


•«nt^^,  p.p.  di  Sancire.  '|-4o- 
olo,  ag.  e  s.  Sciòcco,  Scimu- 
nito. Il  sàntola»,  f.  Comare.  || 
-o,  n.  Compare.  ||  ««11111=4- 
ri».  f.  Santuàrio.  Ji  -«rlunea- 


lOJlS 

averei  il  sud  —  a  far  una 
còsa.  Non  averci  disposizione- 
inclinazione  veruna.  ||  Che  tu 
sia  —I  Che  voi  siate  —!  Ma- 
nièra pop.  di  calmare,  persua» 
dere  uno.  Il  Da  santi.  Santa  pa- 
zienta! iròn.  Di  còse,  lunghe, 
tediose,  dannose.  ||  Non  com. 
Anime  sante  del  Purgatòrio! 
Il  Anime  sante!  ||  Di  santa  ra- 
gione. Qinstamente.ll-ooohle' 
ri»,  f.  astr.  non  com.  di  San- 
tòcchio. Il  -iooUo,  -ioohl, 
m.  Bigòtto. 

swit=^nloo ,  -inloi,  m.  [dai 
Santoni  deU'Aqnìtània].T.  bot. 
Pianta  sim.  all'assènzio.  Arte- 
mi/ia  santòniea.  ||  -onlut,  f. 
Sostanza  tratta  dai  fiori  del 
Variemi/ia  santòniea. 

nmatotéggin,  t.  [dal  It.  satu- 
rèia]. Gènere  di  piante  felle 
labiate  di  cni  una  spècie  aro- 
màtica è  usata  per  condimento. 

santn=iulo,  -ari,  m.  [dal  It. 
sanctuàrìum  (sanctus)].  Chiè- 
sa, Tèmpio,  Cappèlla  celebre 
per  reliquie  e  per  accorrènza 
di  fedeli.  Il  —  della  Madonna 
del  Monte. 

■anslone,  f.  [dal  It.  santiò 
nem  i sancirei].  T.  leg.  Appro- 
vazione, d'una  legge  per  parte 
del  sovrano.  ||  Il  prèmio  e  il 
castigo  che  una  legge  pòrta. 

■«p»,  t.  [la  stessa  radice  di 
sapere].  T.  lett.  non  com.  Mo- 
starda senza  sènape. 

■»p=ere,  tr.  e  in.  [ind.  so,  sai, 
sa,  sappiamo  o  si  sa,  sapete, 
sanno;  imperf.  sapevo ,  sapevi 
e  volg.  sapei;  perf.  seppi,  sa- 
pesti, sapemmo  o  si  seppe,  sa- 
peste, seppero;  cong.  sappia; 
fut.  saprò:  dalli,  sapere  aver 
sapore].  Èssere  a  cognizione, 
a  conoscènza.  Di  sciènza,  espe- 
riènza. Sa  la  grammàtica,  la 
matemàtica, la  stòria.  Sasètte 
lingue.  ||  Sa  la  lezione.  A  men- 
te. La  sa  come  l'avemmaria. 
Il  Sa  di....  è  limitativo.  Sa  di 
mù/iea,  è  meno  che  Sa  la  mù- 

fica.  Il  E  specittcando.  Sa  bal- 
lare, cantare,  sonare,  discór- 
rere. I|  E  iròn.  Sa  ciarlare.  i| 
Sa  piacere.  Sa  persuadere.  Sa 

prènder  gli  uomini.  Sa  quel 
che  ci  vuole.  .<>a  barcamenarsi. 


te,  av.  Santamente.  Il  sàntna- 
•«,  m.  Parere  il  —.  Di  clii  fa 
il  santòcchio- 
laaxa,  prep.  e  av.  Senza. 
•anslare,  tr.  e  in.  Statuire. 


SAPERE 
So  vivere.  Sa  l'arte  del  vivere 
(che  equivale  a  sapersi  barca- 
menare  bène  e  non  male).  ||  Sa- 
pete bène.  Lo  sai  bène.  Assi- 
curando, Levando  dubbi.  ||  Dio 
sa  se!.  .  Dio  lo  sa  I  Lo  sa  Dio! 
Lasciando  sottintesa  un'idèa  di 
còsa  grande,  straordinària.  Se 
à  pràtiche/  lo  sa  Dio!  (juat- 
trini  f  lo  sa  Dio  quanti.  ||  Sd 
assai!  V.  assai.  Il  E  cosi  So 
per  molto!  So  di  motto!  Che 
so  di  molto!  Che  so  io!  Sa  di 
molto  lui!  Sanno  di  molto 
loro!  Il  Lo  sa  miglio  di  me  e 
di  te  (odi  meo  di  te  o  di  voi,  eoo). 
Di  chi  finge  non  sapere  una 
còsa.  Il  E  sai!  E  sai  che!...  Rin- 
forzando  l'affermazione,  l'os- 
servazione. E  sai,  che  del  Sène, 
glie  n'aveva  fatto!  E  sai,  se 
c'èra  uno  che  non  meritasse 
quel  trattamento,  èra  lui!  || 
Sai,  Sa,  Sapete.  Mòdo  di  con- 
tinuare un  discorso,  attenuan- 
do, richiamando  l'attenzione. 
Sai,  una  paròla  tira  l'altra, 
e  si  fece  nòtte.  ||  E  mòdo  af- 
fettuoso di  rispóndere.  Ora  ven- 
go, sai.  Il  Anche  iròn.  Addio, 
«a'.'IlO  minacciando.  Bada  di 
non  aprir  tmcea,  sai!  ||  Sapere. 
Avere,  Trovare  i  mèigi,  il  mòdo 
d' una  còsa.  Saprò  io  farmi 
intèndere.  So  io  come  ridurlo, 
come  fargli  dire  di  sì.  Sa- 
pere stare  zitti.  \\  E  non  sd 
che  altro.  Accorciando  un  di- 
scorso. Il  Saper  mifuràr  le  pa- 
ròle. Non  —  il  vèrso  di  fare 
una  ròsa.  ||  Èssere  informato. 
Informare,  Far  conóscere.  Vd- 
glio  —  ciò  che  ò  ragione  di 
— .  —  da  eèrta  fonte,  di  buon 
luogo.  Cercar  di  —  t  fattide- 
gli  altri.  Sarebbe  indiscrezione 
il  voler  saperne  di  più.  i|  Fa- 
tegli —  come  sta  la  còsa.  Fa- 
temi —  vòstre  notizie.  Son  ve- 
nuto a  — .  Se  mi  riesce  di  — . 
Quanto  e»  vuole  a  saperlo?  || 
A'on  saper  più  in  là.  Non  cer- 
car altro.  Io  non  so  più  i?i 
Id  :  sd  che  non  lavora.  Il  So- 
pere dove  il  diàvolo  tièn  la 
coda.  Il  —  uno  o  un  luogo.  Sa- 
perne notizia,  Dov'è,  Chi  è.  || 
Conóscere.  So  io  il  mio  dolore. 
Sa  che  sia  amore.  Io  non  so 


■anco,  m.  Sòrta  di  primièra. 

■apérd»,  m.  Sòrta  di  pesce  flu- 
viale. 

•ap=ere,  in.  e  tr.  Tentare.  !| 
T.  sen.  Sapir  buono  e  Non 
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SAPERE 
grandeeia,  òpera,  poeta  più 
grande  di  quello.  Xon  sa  nul- 
la delle  còse  del  mondo.  ||  Sco- 
prire. Con  tante  dicerie,  si  flni- 
tce  a  non  si  —  la  verità.  ||  Ès- 
ser cèrto.  Come  posso  —  se 
fiène  ?  Il  iròn.  Saperàmcelo!  A 
chi  ci  avvisa  di  còse  vècchie 
eome  una  novità.  Che  ei  sono 
ancora  tanti  pedanti?  Sape- 
vàmcelo.  li  pron.  A'an  (>  sèi  sa- 
puta scéglier  un  partito.  Sa- 
persi tenere,  mantenere,  con- 
servare, governare.  Sapersi  un 
pò'  aiutare.  Non  si  sa  vestire, 
spogliare.  \\  Sentire ,  Capire. 
Vall'a  sappi  tu  quel  che  dice. 
Va'  dal  babbo,  e  saprai  il  fat- 
to. Il  Vaitel'a  sappi!  Lo  stesso 
che  Vattel'a  pesca.  1|  Provare. 
Il  Aver  sapore,  odore.  Saper  di 
mùschio,  di  ròje,  di  gelsomino, 
di  pesce,  di  sego,  d'olio,  di  ri- 
fritto, di  tanfo,  di  fumo.  Non 
sa  tròppo  di  bòno.  ||  Saper  mi- 
glio. Èsser  più  gradito.  Xi  sa 
mèglio  un  pò' di  pane  e  una 
Kipolla,  ma  libero,  che  tanti 
buoni  bocconi  nella  schiavitù. 
H  Saper  male.  Dispiacere.  Mi 
sa  male  che  un  cosi  bèi  li- 
tro si  sciupi.  Saper  d'amaro. 
Saper  d' agro.  ||  Sapir  mil- 
l'anni.  Di  còsa  che  si  desi- 
dera ardèntemente.   ||  sost.  /{ 

—  non  è  mai  tròppo.  Osten- 
tare vanamente  il  —,  è  un 
non  —.  Qui  si  pròva  il  — .  || 
-Qto,  p.p.  e  ag.  Non  se  n'è 

—  più  nulla.  Lingue  studiate 
male,  e  sapute  pèggio.  Riso 
non  —  fregiare.  Còllera  sa- 
puta vincere.  ||  Si  faeea  sèm- 
pre più  bèlla  e  più  saputa. 
-tinte,  ag.  e  s.  Che  sa,  è 
dótto  e  sàvio.  Uomo,  Dònna 
— .  N'ebbe  lòdi  di  — .  Virttwso 
e  —.  I  sètte  sapiènti  dell'an- 
tichità. Il  Di  còse.  Con  arte  — 
i  dipinto  il  protagonista.  La 

—  natura.  ]]  Di  sapere  tròppo 
acuto.  !l  -lintemente,  av.  da 


saper  buono.  Piacere  o  nò  al 
gusto.  Il  — ato,  p.p.  e  ag.  Sàvio. 
Il  Èsser  saputo  d'una  còsa. 
Èsserne  istruito.  Il  Averne  prà- 
tica. |i-4voIe,  ag.  Che  sa.  \\ 
Consapévole.  ||  sàpido,  ag.  Sa- 
porito. 'I  sapiènte,  ag.  e  s.  PiC' 
caute,  di  sapere. 

sapienziale,  ag.  da  Sapiènza, 
Libro  della  Bibbia. 

sàpto,  ag.  Sàvio.  ||  sapon=ala, 
ag.  Saponària.  ||  -e,  m.  l'iglia- 
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Sapiènte.  ||  — lentoae,  accr.  || 

-iènsa,  f.  astr.  Arrivare  alla 
— .  Conquistar  la  — ,  La  vera 
— .  Il  dono  della— .Spirito  dt 
-r.  Il  Miracolo  di—.  La  —  di'  Sa- 
lomone. Il  L'etèrna,  L'increata 
— .  Dio.  Il  Uno  dei  libri  della 
Scrittura.  ||  Tit.  d'università. 
Il  -tinsla,  f.  volg.  Sapiènza. 

sapon=àoeo,  ag.  da  Sapone.  || 
-alo,  -al,  m.  Chi  fàbbrica  sa- 
pone. Il  -ària,  f.  T.  bot.  Gènere 
di  piante  simili  ai  garòfani, 
dette  cosi  perché  le  radici  d'al- 
cune spècie  sono  saponàcee.  || 
-ata,  f.  Acqua  dov'è  stato 
sciòlta  del  sapone.  ||  Schiuma 
di  sapone  stropicciato. 

sapon=e,  m.  [dal  1t.  sapònem 
(alcuni  lo  riportano  a  sapere 
per  fragranza)].  Una  compoji- 
zione  di  matèrie  grasse  e  sòda 
0  potassa.  —  da  biancheria, 
da  toelètte.  —  bianco ,  nero, 
marmoriijato,  ordinàrio,  da 
cucina.  Il  —  di  glicerina  prò  fu- 
mata. —  vegetale,  animale. 
Fàbbrica  di  — .  Negòtio  di  — . 
Il  flg.  volg.  Dar  del  — .  Adu- 
lare, Lusingare.  Non  com.  I 
Bolle  di  — .  Che  fanno  i  ra 
gazzi  con  un  cannellino  e  ac- 
qua e  sapone.  ||  -aria,  f.  Fàb- 
brica di  sapone.  ||  -atta,  t. 
Pèzzo  di  sapone  da  toelètte.  | 
-Ifloare  (saponifico,  saponi/i- 
r.hi),  tr.  "rrasformare  un  còrpo 
grasso  in  sapone.  ||  — Ifloaxlo 
ne,  f.  11  saponiScare. 

aaporàooio,  m.  peg.  di  Sapore. 

sap=ore,  m.  [dal  It.  sapòrem 
(sapere)].  Qualità  che  conoscia- 
mo del  gusto.  L'acqua  non  à 
— .  Fino  che  à  molto  — .  Que- 
ste frutte,  che  —IXJn  cèrto 
—  dolciastro.  —  dolce,  amaro, 
piccante.  —  di  dolce  e  fòrte. 
Il  Anche  flg.  —  tròppo  òstico. 
ij  Di  mè'iio  sapore.  Tra  un 
sapore  e  l'altro.  ||  -oretto,  m. 
dim.  vez.  di  Sapore.  ||  -orlta- 
mente,  av.  da  Saporito.  Dar- 


re il  — .  Lasciarsi  corrómpere 
con  donativi.  ||  -èua,  f.  Sapo- 
nària. Il  -etto,  m.  Saponetta. 
sap=orare ,  tr.  e  in.  Assapo- 
rare, Assaggiare.ll-orato,  p.p. 
e  ag.  Il -ore,  m.  Gusto.  ||  Sòrta 
di  salsa.  T.  savore.  ||  -orlfl- 
oo,  ag.  Che  à  sapore.  ||  -oro- 
sltà,  f.  Sapore.  Il  -piànte,  ag, 
T.  mont.  Sapiènte;  d'olio.  Il 
— vta,  f.  Diritta  — .  Cognizione 
dimétta.  Il  Èssere  una  còsa  in 


SAHCmO 
•ne  — .  Il  -orltiao,  ag.  dim. -vez. 
0  iròo.  di  Saporito.  ||  -ortto, 
ag.  Che  à  sapore.  Cam»,  Vino, 
Minestra,  Pietanza,  Bròdo  — . 
Non  — .  Pòco,  Molto  saporito,. 
Il  Argute ,  Friiianti.  Paralo, 
Risposta  — .  I|  Rimpròvero  — , 
fòrte.  Il  -orosamente,  aT.  non 
com.  Saporitamente.  ||  — oroco, 
ag.  T.  lett.  Saporito.  ||  -»ta., 
f.  La  consapevolezza  d'un  tatto 
estràneo.  Non  èra  a  mia  — 
questo.  Il  -atàllo,  ag.  e  a.  dìo. 
di  Saputo. 

saraoln^esoa ,  ag.  e  s.  [da 
saracinesco].  T.  stór.  Spècie 
di  pòrta  fòrte  (a  vòlte  èra  an- 
che fatta  di  travi)  e  pénsile 
che  si  calava  con  Impeto  a 
chiùdere  città  o  fortificaziom. 
Il  Oggi  Cateratta.  ||  E  ancbe 
Una  spècie,  di  stanghetta  mò- 
bile nelle  tòppe  degli  usci  che 
sì  chiude  a  colpo.  ||  -asoo,  — •- 
sohi,  ag.  De'Saracini.  t|  — «, 
ag.  e  s.  [dall'  àrb.  aeharkiin 
orientale].  T.  stòr.  Dei  pdpoli 
musulmani  che  arevan  con- 
quistato nel  mèdio  évo  il  Me- 
diterràneo. Il  m.  Fantoccio  di 
legno  che  usavano  nella  quia- 
tana. 

saro=a{mo,  m.  [dal  gr.farka- 
/mós].  Ironia  mordace  e  of- 
fensiva, i;  Paròla  sarcàstica.  ' 
-aatloamente,  av.  da  Sarcà- 
stico. Il-àstloo,  -àatlot,  ag. 

sarolil=a(rlone  ,  f.  Più  com. 
Sarchiatura.  ||  -amento,  m- 
L'atto  del  sarchiare.  [|  -«re. 
tr.  [ind.  sàrchio,  sarchi:  da 
sàrchio].  Zappettare  e  pulire 
col  sàrchio.  ||-ata,  f.  n  asr- 
chiare  una  vòlta.  ||  -atnrm,  f. 
n  sarchiare,  l' operazione  .  il 
tèmpo,  il  còsto.  Il  -ellare  (sar- 
chièllo), tr.  e  in.  Sarchiare  leg- 
germente. Il  -èlio,  m.  dim.  di 

sàrehlo,  m.  [pi.  Sarchi:  dal 
It.  sàreulum].  Sòrta  di  zap- 
petto, anche  forcuto  da  ima 
parte,   per  Smóver    la    tèrra 


—  d'uno.  A  sua  cognizione,  y 
-ntameate,  av.  da  Saputo. 
Con  sapere,  Sci'éutemeate.  j| 
— nto,  m.  Saputa. 

sarà,  f.  Sòrta  di  pesce. 

saraeln=are,  in.  Dell'ava  ohe 
maturando  annerisce,  n  -o,  m. 
I  chicchi  dell'uva  che  comin- 
ciano a  colorire. 

sàrayo,  m.  V.  sars»- 

sarameat'^are,  tr.  e  in.  Oia» 
rare.  1  -o,  m.  Sacramento. 
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SAECOCÈLE 
intorno  alle  piante  (perché  pl- 
glin  ària  le  barbe),  ecc.  ||  «ur- 
oUc^^Umo,  -noèllo,  m.  dim. 
di  Sàrchio. 

•uoooèle  ,  m.  [dal  gr.  »ar- 
kokéle  (sàrx  carne  e  kéle  tu- 
more)]. T.  chlr.  Èrnia  carnosa, 
0  Tumore  scirroso  dei  testicoli. 

«aioooAU»,  f.  (dal  It.  e  gr. 
aarkokotla  (kólla  còlla)].  So- 
stanza resinosa  d'un  arbusto 
d'Etiòpia. 

awroòfliso,  m.  fpl.  Sarcòfaghi 
e  Sarcofagi  {aàrx  carne,  e  plia- 
gein  mangiare)].  Sepolcro  dove 
riponevano  il  cadàvere./primt 
—  iran  fatti  di  una  ptétra.di 
Asso  che  eonsunuira  la  carne. 

«arte,  t.  [da  sardo],  T.  min. 
Yariitò  di  calcedònio  giallo 
rossastro  cnpo. 

aardanapalesoo,  ag.  da  Sar 
danapalo. 

•ardanapalo ,  n.  pr.  [da  As- 
Sfirbani-bal].  L'Altimo  re  de- 
gli Assiri,  famoso  per  lussilria 
(668-626  av.  C). 

aard=èUa,  e  più  com.  -Ina , 
t.  [da  sardo].  Pesce  della  fa- 
miglia delle  aringhe. 

aardM>,  ag.  e  s.  Di  Sardegna. 
Regno  sardo.  |{  -4nloamente, 
av.  da  Sardònico.  Risponder 
sardònicamente. 

aardònloe,  f.  [dal  gr.  sardóniar 
(di  Sardegna;]  Bellissimo  quar- 
zo di  vari  colori. 

sardònico,  ag.  [pi.  m.  Sar 
donici:  dal  gr.  sardónios  (da 
Sardo  SarJefrna,  per  un'erba 
che  causava  il  convulsoj  ;  se 
condo  il  Pais  dalla  divinità 
orientale  Sardan  mòrta  sul  ro 
go,  e  per  lèi  vittime  umane 
morivano  ridendo  forzatam.] 
Di  riso  irònico  piuttòsto  accen- 
tuato. 

sàrgia,  f.  [pi.  Sarge:  dal  tr, 
sarge  (sèrico)].  Copèrta  ordi- 
nària da  lètto,  di  cotone,  a  ri- 
ghe vàrie  e  con  fràngia.  |{  T. 
stòr.  Spècie  di  panno  dipinto 
osato  per  cortinaggi.   ||  aaT' 


sàronla,  f.  Spècie  d'uva  del 
Bolognese. 

sard':^,  f.  Sardèlla.  I|  -ino,  m. 
Sardònico.  !|  -dnloa  e  -inloo, 
f.  e  m.  Sardònico.  ||  aggett. 
Piètra  —.  Il  -4b1o  ,  m.  Sardò- 
nico. 

ssrepoUara,  tr.  Saettolare. 

sàxK<^o>  in.  Spècie  di  panno 
da  barocciai.  . 

••rsliia,  f.  V.  sàreaao. 
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ciarlo ,  -1 ,  m.  T.  stòr.  Chi 
dipingeva  le  sarge. 

aarg>«,  -1,  m.  [dal  It.  sargtis, 
gr.  sdrgos].  T.  jool.  Gènere  di 
pesci  teleostei. 

■arlaso,  f.  [dal  It.  sarissa].  T. 
arche.  Lància  dei  macèdoni. 

•armant^o,  m.  [dal  It.  sar- 
mintum  (sàrpere  potare)].  T. 
lett.  e  scient.  Tràlcio  staccato 
0  secco,  0  Tràlcio  in  gèo.  || 
-oso,  ag. 

sarrooohlno,  m.  V.  saaroo- 
ohino. 

sarta,  f.  femm.  di  Sarto. 

aarte  e  più  tècnicam.  aàrtlot 
f.  pi.  [lo  S^amb.  dal  gr.  ex-ar- 
lia  attrezzi  di  nave].  T.  mar. 
Gròsse  foni  che  fermano  gli 
àlberi  a  dritta  e  a  sinistra.  || 
aarttame,  m.  T.  mar.  Tutte 
le  funi  d'una  nave. 

sartie ,  m.  [dal  It.  sartum 
(sardo  rassettare)].  Chi  fa  i 
panni  per  lo  più  da  omo.  Un 
—allamòda—  parigino.  Sar-\ 
ti  per  tutti  e  due  i  sèssi.  —  mi-' 
Mare.  ||  -ore,  m.  T.  scherz.  o 
poèt.  Sarto.  ||-orla,  f.  La  bot- 
tega 0  negòzio  del  sarto.  ||  ò- 
rlo,  -4rl,  m.  [perché  pièga  la 
gamba  in  dentro,  nella  poSiz. 
abituale  dei  sarti].  T.  anat.  Mù- 
scolo della  còscia.  ||  -ùoolo,  m. 
dim.  spreg.  di  Sarto.  ||  -4oolo, 


SATÀN 
T.  hot.  Pianta  delle  oleràeee 
creduta  aperitiva.  |l  sàsseo, 
ag.  T.  lett.  di  Sasso.  Il  aaa- 
aet=o,  m.  Luogo  sassoso.  || 
— to,  dim.  di  Sasso. 

aaaalf^agra,  f.  [dal  It.  saxifra- 
ga  (sarà  e  frango)].  T.  hot. 
Gènere  di  piante  erbàcee  che 
créscono  specialmente  nelle  re- 
gioni fredde. 

aaaa=o,  m.  [pi.  'Sassi:  dal  It. 
saxum].  Piètra  staccata  e  sen- 
za forma    particolare  gròssa 

0  piccola.  ì  sassi  del  fiume. 
Enormi  sassi.  Un  gran  —. 
Méttersi  a  sedere  sópra  un  —. 

1  supèrbi  nel  Purgatòrio  dan- 
tesco portano  addòsso  —  pe- 
santi: gli  avari  e  i  pròdighi 
gli  rotolano  nelV  Infèrno.  Il 
assol.  Quelli  delle  strade  o  sim. 
Gli  tirò  un  — .  Raccattare  un 
—.  Oli  legàrano  un  —  al  còllo, 
e  li  gettavano  in  mare.  ||  iròn. 
Salutarecoi—.<',  prov.  Tirareil 

—  e  nasconder  la  mano.  Di  chi 
lavora  sottècche.   Il   Tirare  i 

—  in  colombaia.  Farsi  il  male 
da  sé.  Parlare  a  càrico  prò- 
prio T.  anche  oolombala.  ;| 
Piètra,  Parte  pietrosa.  —  mòr- 
to. —  che  non  lo  mdngia  il 
diàccio.  —  vivo,  dolce.  Calci- 
na di  —.  Edifìzio  fondato  nel 
vico  — ,  sul  sasso.  Fontana 
che  esce  pròprio  dal  — .  Duro 

I  com'un  — .  Il  Per  sim.  Restar 
di  — .  Parca  don  Bartolo  fatto 


m.  dim.  spreg.  di  Sarto. 

aassafirasao,  m.  [dall'americ.  |  com'un  —.  ||  Per  sim.  Restar 
e  ^QTtogh.  sassaf ras].  T.  boi. 
Gènere  di    piante    americane'  di  sasso.   Kiobe  cambiata  in 


della  fam.  dei  làuri,  il  cui  1» 
gno  é  stomàtico  e  sudorifero. 
aass:sala,  f.  Riparo  di  sassi 
fatto  nei  fiumi.  ||  -«lòia,  f. 
Battàglia  di  sassi,  o  11  prèn- 
der qualcuno  a  sassi.  |l  -ats, 
f.  Il  tirar  un  sasso  contro  uno, 
e  n  colpo,  e  La  bòtta.   Tirar 


sasso.  Il  Olio  di  — .  Petròlio. 
Jfuro  di  sassi.  Muro  a  calcina, 
fatto  con  ciòttoli  rotondati  o 
gròssi  pèzzi  irregolari.  ||  —  se- 
polcrale. Il  E  assol.  Il  freddo 
— .  Un  —  alla  bocca  del  mo- 
numento. Serberà  il  suo  no- 
me un  —  ùmido  e  nero.  Il  Lao- 


sassate.  Lo  còlse.  Lo  prese j  go  sassoso.  La  vite  pròva  bè- 
con  una  — .  ."?«  lo  piglia  con 
quella  — .'  C'è  da  buscar  qual- 
che — .  Fischi  e  sassate.  ||  -a- 
téUo,  m.  dim.  di  Sasso.  '|  -éfH- 
oa,  f.  [pare  da  sasso  e  fricare].  Satàn,  n.  pr.  Sàtana.  |{  aàtana, 


ne  nel  —.  ||  -«Uno,  m.  dim.  di 
Sasso.  I  —  della  spiàggia,  'j 
-oso,  ag.  Pièno  di  sassi.  ||  T. 
poèt.  sim.  a  Sasso. 


■amàoohlo  e  deriv.,  m.  Sca- 
ràcchio. [Salpare. 

■arp=a,   f.   Salpa.  ||  -ara,  in. 

I  sarta,  f.  pi.  Alzaie. 

'■artesaa,  f.  Sarta. 

sart=o,  m.  Uom  da  sarti.  Fan- 
tòccio. Il  -oressa,  f.  Sarta. 

aass^aCràs,  m.  Sassafrasso.  || 
-aiuolo,  ag.  D' una  spècie  dii 
colombi  e  di  spàragi.  ||  -ilio, 
m.  Spècie  di  tordo.  |i  dim.  di 


Sasso.   Il  -loèllo,   m.  dim  di 
'  Sasso.  Il  -Mcare,  tr.  Pietrifi- 
care. Il  -Mao,  ag.  Che  à  virtù 
di  cambiare  in  sasso.  ||  — Ifira» 
(la,  f.  Sassìfraga. 
aaasinare,  tr.  Assassinare, 
laasa^o,  m.  {pi.  Sasso).  Fare  a' 
!  tassi.  Alle  sassate.  ||  -ofiras- 
!  so,  m.  Sassafrasso.  ||  -ollnet» 
'  to,   m.   vez.   di  Sassolino.   || 
'«olo,  m.  dim.  di  Sasso. 
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SATÈLUfB 
In.  [dal  gt.  Satanós,  daU'ebr. 
Satan  nemico].  Lucifero ,  il 
principe  dei  demòni.  ||  sat=«- 
nasso,  m.  Lo  stesso  che  Sà- 
tana ,  ma  più  specialmente  di 
pera,  infuriata,  indemoniata.  {| 
— ànioo,  -àalol,  ag.  Lo  stesso 
che  Diabòlico,  ma  accenna  a 
spirito  più  càustico,  maligno. 
Aero.  Il  -«ano,  m.  T.  dei  ver- 
segg.  Sàtana.' 

SktèUlte,  m.  [dal  It.  tatilH- 
tem].  T.  astr.  Astro  minore  che 
gira  intomo  a  ano  maggiore. 
Il  Birro,  Scherano.  Il  T.  stdr. 
Soldato  accompagnatore. 
aàtlra,  f.  [dal  It.  sàtira  (sà- 
tura, satur  miscùglio)].  Com- 
posizione irònica,  dirètta  a  bef- 
fare specialm.  vizi  e  ridicolàg- 
gini. La  —  f.ome  lavoro  a  sé, 
secondo  Orazio  e  Qttintiliano, 
èra  tutta  romana.  La  —  d'A- 
ristofane. Il  «ttlr^Jieoia,  -»o- 
oe,  f.  peg.  di  Sàtira.  Il  -9g- 
(lare,  in.  Metter  in  sàtira, 
Trattare  satiricamente. 
••tlr=èUo,  m.  dim.  vez.  dì  Sà- 
tiro. Il  -esoamente,  av.  da 
Satiresco.  I  satlre^soOi-Hiahi, 
ag.  Di  sàtiro.  Orecchi,  Sorriso 
—.  Il  -etto ,  m.  dim.  vez.  di 
Sàtiro. 

■atlria$i,  f.  [dal  gì.  satyriafis 
(sàtyros  sàtiro)].  T.  med.  Malat- 
tia, Tendènza  continua  al  còito 
sat^lrloamentOi  av.   da  Sa- 
tirico. Il  — Irtoo,  -Irlol,  ag.  da 
Sàtira.  ||  m.  La  pers.  che  tratta 
la  sàtira. 
•atìrto,  m.   [dal  gr.  satyrion 
(sàtiros  sàtiro)].  T.  bot.  Gèn. 
di  piante  delle  orchidèe. 
■àtlTO,  m.  [dal  It.  sàtyrus,  gr. 
sàtyros].  T.  mit.   Dio  bosche 
réccio  in  figura  d'uomo.  ||  Uo- 
mo ro]]o,  villano,  sornione. 
satoll^^a,  f.  [da  satollo].  Tanto 
cibo  da  satollarsi  bène.  ||  flg. 
Prèndersene  una  — .  ||  — amc 
to,  m.  non  com.  Il  satollarsi. 
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Il  -«re  (ind.  satollo),  tr.  e  rifl. 
Far  mangiare   o  Mangiare  fin 
che  uno  à  fame.  ||  rifl.  proT.  Chi 

per  l'altrui  man  t'imborea, 
tardi  si  satolla.  Il  soccorso 
d'altri  i  tardo.  ||  flg.  —  di  spe- 
rante. 

■atollo,  ag.  [dal  U.  tatuUus 
(sat  assai)].  Che  i  mangiato 
abbastanza.  Siamo  — .  ||  proT. 
Còrpo  —  non  erede  al  digiuno. 
Chi  sta  bène  non  sa  e  non  crede 
vere  le  misèrie  di  chi  sta  male. 

•atr=«peHa,  f.  femm.  di  Sà- 
trapo. Il  -«pia,  f.  T.  stòr.  Di- 
gnità, Ufficio  di  sàtrapo.  ||  -4- 
pioo,  -àplol,  ag.  da 

sàtrapo,  m.  [dal  gr.  satràpes]. 
T.  stòr.  Oovematore  orientale 
di  provincia  o  d'esèrciti,  Il  Fare 
il  — .  Il  sapientone,  l' autort- 
vole.  Il  Èsser  un  — .  Viver  so- 
litàrio, a  sé.  Il  aatrapone,  m. 
accr.  di  Sàtrapo.   Sapientone. 

satiir=àblle,  ag.  Che  si  può 
saturare.  ||  -MUltà,  f.  astr. 

•atara^^e,  tr.  e  rifl.  [ind.  Sà- 
turo :  da  sàturo].  Fare  o  Di- 
ventar sàturo.  Il  -sione ,  f.  T. 
scient.  n  saturare  o  saturarsi. 

•atam>ale,  ag.  e  s.  [da  sa- 
turno]. T.  stòr.  De'  giorni  che 
si  festeggiavano  in  onore  dì 
Saturno.  ||  -alialo,  -«lisi,  ag. 
non  com.  Saturnale.  ||  —Ino,  ag. 
Di  Saturno,  pianeta. 

■«tnmo,  m.  [dal  It.SafumiM]. 
n.  pr.  T.  mit.  Uno  dei  grandi 
Dèi  dell'antichità,  Figlio  d'U 
rano  o  del  Cielo,  nume  indlge- 
te  dei  Latini.  ||  T.  astr.  Uno  de* 
pianeti  più  bèlli  del  nòstro  si- 
stèma. Il  T.  alchim.  Il  piombo. 

•àtnro,  ag.  [dal  It.  satur  (sa- 
tis)].  T.  scient.  Pièno,  Pregno. 

•ànro,  ag.  e  s.  [pi.  Sduri:  il 
Diez  da!  gr.  Satiro»  per  Syros 
di  Siria].  D'un  mantèllo  del  ca- 
vallo tra  il  giallo  e  il  lionato. 
—  chiaro,  dorato,  bruciato. 

•«▼aaa,  f.  [paròla  americana]. 


SAZTA3ILE 
Le  grandi  praterie  e  pianttre 
dell'America. 

laT^ere,  in.  e  tr.  T.  lett.  poèt 
non  com.  Sapere.  Anche  sost. 
Il  -lamento,   av.  da  Sàvio.  It 
-lessa,  f.  astr.  di  Sàvio.  Va 
lodata  la  atta  — . 

•fcvlo,  ag.  [pi.  Savi,  Sàvie:  da 
on  sdpitis  (sapere)].  Che  è  do- 
cile e  quièto.  Ragatti—.  ||  proT. 
Sàvio  da  piccino,  matto  da 
grande.  ||  Cavallo  —,  che  non 
tira  calci.  Cane  —,  che  non- 
mòrde.  Oatto  —,  che  non  graf- 
fia. ||  Sàggio,  Sapiènte.  Ancbe 
sost.  Patti  che  la  fanno  da 
savi.  Cinea,  sàvio  e  fedele  mi- 
nistrodelsuoiovrano.'i  schers. 
H  mio  Sàvio.  II  mèdico  o  l'av- 
vooato.  Non  com.  ||  aavlsal- 
mo,  sup.  di  Sàvio. 

■avolardo,  m.  Abitante  ddla 
Savoia.  Il  Sorta  di  pasta  dolce 
bislunga  e  gialla. 

savo=néa,  f.  [la  stessa  etim. 
di  sapone}.  Sòrta  di  medica- 
mento slm.  al  mièle  perr  la 
tosse  e  sim.  ||  -re,  m.  Sòrta  di 
salsa  fatta  di  noci,  acciughe, 
agrèsto,  òlio,  eco.  che  si  màa- 
gia  col  lesso. 

sask^^iAUe,  ag.  Che  si  pad  sa- 
ziare. Il  -abilità,  f.  tutr.  J 
-abilmente ,  av.  ||  -amento, 
m.  Il  saziare.  Non  e.  ||  —lare, 
tr.  e  rifl.  [ind.  sàzio,  sati:  da 
sàtio].  Sodisfare  a  sazietà,  al 
pr.  e  al  flg.  Questo  ghiottone 
di  ragatto  non  si  sòsia  mai 
di  dolci  e  di  frutte.  Si  rac- 
conta che  Q.  con  cinqtie  pesti 
e  eingue  pani  satiò  cinque 
mila  persone.  \\  assol.  Di  cibo 
che  riempie,  stucca  pr^to.  | 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -età,  f.  astr. 
Il  -évole,  ag.  Che  sàzia.  ) 
-evolessa,  f.  astr.  U  — «voi- 
mente,  av.  H  sàalo,  ag.  [pi 
m.  Sali:  dal  It.  saltare  isa- 
tis  assai)].  Che  sodisfa  1'  ap- 
petito flno   a  non  volerne  pid. 


■atelllslo,  m.  Più  satèlliti  in- 
sième. 

•attirale,  ag.  Di  sàtiro.  ||  -1- 
rloa,  f.  Sàtira,  Il  gènere.  || 
-Irlone,  ro.  Appio  salvàtico. 
Il  -Irlata,  m.  Chi  nelle  danze 
antiche  rappresentava  un  sà- 
tiro. Il  sàtiro,  ag.  e  s.  Satiri- 
co. Il  satlrògrrafo,  m.  Scrit- 
tore di  sàtire. 

satiSdaslane,f .  A  ssicnram  ento. 

satisfare  e  deriv.,  tr.  Sodi- 
sfare e  deriv.         u 


■ativo,  ag.  Seminativo. 

satoll^anza,  f.  Satollamente. 
Il  -essa,  f.  11  satollarsi.  Q  — 1- 
tà,  f.  Il  satollarsi. 

■àtoro,  ag.  Sàturo. 

■atarèla,  f.  Santoréggia. 

•atarltà   f.  astr.  di  Sàturo. 

•atarn=ale,  ag.  Saturnino.  I 
-lao,  ag.  Uomo,  Vi/o  — .  Ug- 
gioso, Lunàtico.  Il  -o,  m.  Uomo 
malincònico. 

aavlecBlare,  tr.  e  in.  Tstmire. 

saTlna,  f.  T.  bot.  Sabina. 


•àvlo,  ag.  Che  sa.  Sàtio  di 
guèrra. — di  ragione  (di  leggi  L 
Savidi  sdenta,  ecc.  ||  Capace. 
Àbile.  Il  Sàvia  dònna.  Levatri- 
ce. Il  aavlone,  accr.  di  Sàrio. 

aaTor=«re,  tr.  T.  sqporaro. 
Il -ore,  m.  SapoK.  l|  Salsa.  ( 
-évilo  e  -^TOle,  ag.  Sapo- 
rito. 

•aT<4ni«,  f.  SUvòrra.  ||  -or- 
nare, tr.  T.  f«Torr«ra. 

■avoroso,  og.  Saporito. 

•av=ònr»,  t.  Savòrra.  ||    ■»■ 
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8BACCANARE 
Pièno  e  — .  Nessuno  è  —  della 
sua  fortuna.  ||  Accennando  a 
più  che  stanchezza,  a  nàusea. 

tlHU)oan=ara  e  -cnrl^r*,  in. 
Far  molto  baccano.  Il— lo,m.  (pi. 
Sbaeranii].  Uno  Sbaccanare. 

{baooeU«-Te,tr.pìùcom.<^<>- 
nare.  Sgusciare,  \\-to,  p.p.  e 
ag.  i;  -tara,  f.  T.  intagl.  La- 
voro di  SRorbiettina  ^Im.  a  nn 
méj3o  baccèllo  apèrto. 

SbaooUare,  tr.  [ini.  /bàeeMo, 
/bacchi:  da  bacchiare].  Sbat- 
ter con  fòrza.  Lo  prese,  e  lo 
fbacMò  itt  tèrra.  Sbànhia 
fòrte  eodest' ùscio  se  tuoi  che 
si  serri,  lo /bacchiò  nel  muro. 
ilfig.  —  nel  mu/o  una  còsa. 
Darla  a  qualunque  prèzzo.  || 
—  V  ùscio  in  fàccia  a  uno. 
Per  offesa,  diaprèzzo,  diniego. 

Sbaolnoohiare ,  in.  PiO  che 
Baciucchiare. 

SbadatsàKKlne ,  f.  astr.  di 
Sbadato.  :;  -«unonte,  av.  [\ 
-iUo,  m.  dim.  vez.  ||  — ato,  ag. 
Che  non  bada  a  quel  che  fa. 

{badlsUamento ,  m.  Lo  ìba- 
digliare. 

Sbad^lsllaro,  in.  [ind.  /badi- 
glia,  /badigli  :  dal  proTenz. 
badaillar  ^badare)].  Fare  uno 
0  più  ihadigU.  —  per  fame,  per 
sonno,  per  nòia,  per  cattiva 
digestione.  Fiore/badiglia  pen- 
sando alla  cena.  ChAtati,  mi 
fai  /badigliare.  li  -igllatQ  , 
p.p.  e  ag.  li  -IkUO)  "1.  Spècie 
dì  apertura  e  respiro  convul- 
siTo  della  bocca  per  la  langni 
dezza  di  stomaco.  Lo  —  si 
forma  per  fame,  per  sonno, 
per  cattiva  digestione,  per 
nòia.  Lo  —  è  contagioso.  || 
"  Che  si  fa?  ,  "  Degli  /badi 
gli.  „  Cosi  dice  Chi  non  à  la- 
voro. Il  Dopo  spo/ati,  /badigli 
dell'ottanta,  dalla  fame  o  dalla 
nòia. 

Sbadt4«  ,  tr.  T.  a.  e  m.  Di 
sfare  la  ribaditura.  ||  -toio, 
— tol,  m.  T.  oriol.  Arnese  per 
disfare  i  rocchetti  dello  ròte 
senza  guastarli. 


ime 

tbaylla-T»,  in.  [ind.  /bàglio, 
/bagli:  da  abbagliare].  Fare 
uno  o  piA  Sbagli.  Tu  ài  /ba- 
gnato. Corrèggere  ehi/bdglia. 
Tutti  si /bàgHa.  —  a  lèggere, 
a  dire.  —  il  colpo,  la  mòssa, 
il  tentativo.  —  la  vocazione. 
—  un  nome  per  un  altro,  una 
còsa  per  un'altra,  una  per- 
sona per  un'altra.  —  il  eap- 
pèllo, il  Qiii/bdglia,  caro  Lèil 
correggendo  qualche  idèa, 
ellitt.  L'd  /bagliata.  Per  que- 
sta vòlta  r  à  fatta  corta.  Il 
-to,  p.p.  e  ag.  li  Sbàglio,  m. 
Errore,  Una  còsa  per  un'altra, 
È  stato  uno  /bàglio.  Dtie  — 
in  una  vòlta.  Gròsso,  Piccolo 
— .  Un  vero,  Vn  irrimedià- 
bile —.  Uno  —  di  pòco. 
Sbaldanak^a,  tr.  e  in.  T.  lett. 
Tògliere  o  Pèrder  baldanza.  | 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  [lestrare, 
Sbalestramento ,  m.  Lo  sba- 
Sbalestras^a  (ind.  /balestro), 
in.  Non  colpir  giusto,  Uscir  del 
segno  colla  baléstra.  ||  tlg.  Col 
giudizio.  Guarda  un  pò'  come 
tu/balèstri!  La  ttta  rima/ba- 
léstra I  Il  assol.  Dar  fuori.  Di 
chi  non  è  in  pièno  senno.  Ogni 
tanto  pare  che  /balestrasse.  !| 
tr.  Mandar  chi  sa  dove,  lon 
tane.  Lo  /balestrarono  a  Mas- 
sàua.  li  T.  vet.  —  le  gambe. 
Di  cavallo  che  va  mancino,  e 
manda  in  fuori  le  gambe  da- 
vanti. i|  -te,  p.p.  e  ag.  òcchi 
/balestrati,  più  com.  Stralu- 
nati. Il  — tamente,  av. 
SbaU=aTe,  tr.  [da  balla],  contr, 
d'imballare,  Bi/ogna  /ballare 
questa  cànapa.  La  seta  èra 
/ballata.  ||  flg.  volg.  Raccontar 
fandonie,  frottole.  '|  in.  T.  giòco. 
Passare  nn  dato  punto  a  nn  giò- 
co per  cui  invece  di  vincere  si 
pèrde.  ||  tlg.  Morire.  Fui  lì  lì  per 
/ballare,  signora  mia.  ||  -ata- 
ra, f.  Lo  Sballare.  ||  -«nata,  f. 
.\tto  0  Detto  o  Vanto  di  Sballone. 
I  -one,  -ona,  m.  e  f.  Che  le 
Sballa  gròsse.  ||  -ottare  (ind. 
/ballotto),  tr.  Tener  tra  le  bràc- 


rare,  tr.  Metter  la  javòrra  in 
uà  vascèllo.  [saziévole 

■azleTOlàffirlne  ,   f.   L'  èsser 

Sbaeohettatara,  f.  Canaletto 
per  cni  passa  la  bacchetta  dui 
facile.  [posso 

Sbaoo«  (a),  m.  av.  A  pid  non 

Sbaire,  in  S'>i!;ottirsi. 

Sbald^Unento,  m.  Baldanza 
Letizia,  il  -ire,  in.  Rallegrare 


SBARAGLIARE 
eia  ona  pers.  e  patullarla  vi- 
vamente. 

Sbalordimento,  m.  Lo  sbalor- 
dire. Il  Stupore,  Ammirazione. 
Jbalordl^re,  tr.  e  in.  [da  ha~ 
lordo].  Far  pèrdere  0  Pèrdere 
interam.  o  quasi  il  sentimento. 
Notitia  che  mi  /balordi.  La 
/balordirono  mina.  Un  fra- 
casso da  —,  che  /balordiva. 
Non  crédere  di  /balordirmi.  || 
-taccino,  f.  astr.  di  Sbalor- 
dito. Il  -tlTO,  ag.  più  com.  Sba- 
lorditolo. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Èra 
tutta  /balordita.  ||  ass.  Inton- 
tito, Ornilo.  Il  -tolo,  -tol,  ag. 
e  s.  Atto  a  Sbalordire.  Offèrta  — . 
Sbalaamento,  m.  più  e.  Sbalzo. 
Sbal»=are,  tr.  e  in.  Rinforza 
Balsare.  Lo /balzò  da  eavallo. 
Il  -ellare,  in.  frequ.  di  Sbal- 
zare. ll-eUlo,  -ellU,  m.  Un» 
Sbalzellare  continuo.  ||  — o,  m. 
Lo  Sbalzare,  li  m.  av.  A  /baiti. 
Il  Di /balzo.  Di  punto  in  bianco. 
Jban=oaro,  tr.  [da  banca].  — 
tino.  T.  giòco  carte.  Levargli 
il  banco  vincendogli.  |i  -ohet- 
tare,  in.  Far  continui  ban- 
chetti, [o  Sbandarsi. 
Sbandamento,  m.  Lo  sbandare 
Sbanda^re,  tr.  e  rifl.  [da  ban- 
da]. Dispèrdere  o  Dispèrdersi. 
A  pòco  a  pòco  si  /bandàrono.  . 
Il  -to,  p.p.  e  ag. 
SbandeKKUamento,  m.T.  lett. 
non  com.  Lo  Sbandeggiare.  ||-a- 
re,  tr.  [da  bando].  T.  letter. 
Sbandire. 

Sbandellare,  tr.  Levar  le  ban- 
dèlle. Il  — to,  p.p.  e  ag.  Il  D'  un? 
oi;gètto  tutto  sconquassato , 
mèjjo  rotto. 

Sbandierata,  f.  Sventolamento 
di  bandière,  specialm.  di  quello 
che  uSa  a  Sièna  per  le  fèste  d'ag. 
Sbandimento,  m.  Lo  sbandire. 
Sbandire,  rinforza  Batulire. 
Sbaragliamento,  m.  Lo  Sba- 
ragliare. 

Sbar=ai^iare,  tr.  [ind.  /bard- 
glio  :  da  /barra  romper  le  bar- 
re, ecc.].  Dispèrdere.  ■•Sbaraglia- 
re i  nemici,  gli  avversari.  || 


Rallegrarsi.  ||  -ore,  m.  Giòia, 

Allegria. 

Sballare,  tr.  Smetter  il  ballo. 
Sbalorditivamente ,    av.    da 

Sbalorditivo. 
Sbalzata,  f.  Sb^-izo. 
Sbanohettare,  tr.  Levare  uno 

dal  banchetto. 
Sband=4ToIe,  ag.   Di  bando 

d'ejilio.  I,  -Iglone,  f.  Sbandi- 


mento. Il  -Ire,  tr.  Mandare  in 
bando.  ||  -Ito,  m.  Bandito.  I| 
prov.  Lo  —  corre  diètro  al 
condannato.  Chi  condanna  in 
altrui  i  pròpri  difetti.  ',\  -o,  m. 
Il  rimandare  a  casa  i  soldati 
d'un  esèrcito.  ||  -onare,  tr.  Ab- 
bandonare. 

Sbaraglino,  m.  Lo  stmmeato 
sul  quale  si  gioca. 
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SBABBABE 
— «Kllato,  p.p.  e  a».  il-asUno, 

•m.  T.  st^r.  Tàvola  reale,  giò- 
co.  Il  -4gUo ,  -«f  U ,  m.  Lo 

ibaragliare.  ||  Méttere,  Porre 
allo  — .  Al  pericolo.  |,  T.  stdr. 
Sòrta  di  giòco  sim.  allo  Sba- 
raglino, ma  fatto  con  tre  dadi. 
Il  -»sxare,  tr.  Tòglter  gl'im- 
barazzi. Cristo  fbaraztò  le  sò- 
glie profanate  del  tèmpio.  — 
il  passo.  —  la  easa  dalle  nòie, 
dai  seccatori.  \\  -ftzslno,  m. 
[il  Caix  lo  riconnètte  a  baro  e 
a  barone].  Uomo  di  per  le  stra- 
de, che  ne  fa  di  tutte. 

Sbarb^are,  tr.  [da  barba].  Le- 
var dalle  barbe.  —  «no  pianta. 
Tùrbine  che  /barba  àlberi  e 
.guiree.  —  «n  flore,  un  dènte, 
il  lino,  la  cànapa.  I|  -atèUo. 
m.  dim.  iròn.  di  Sbarbato,  j 
— ato,  p.p.  e  ag.  Il  Senza  barba, 
fatta,  0  per  natura.  ||  -loa- 
manto ,  m.  Lo  Sbarbicare.  , 
-loar*  (ind.  /barbico,  /bar- 
bichi), tr.  Levar  fin  alle  barbe; 
«pecialm.  dei  dènti. 

3bar=oare,  tr.  [ind.  /barca, 
/barehi:  da  borea].  Cavar  dal- 
la barca.  —  i  passeggèri ,  le 
provri/ioni,  le  mèrci.  —  il  fi- 
no, un  càrico  di  grano.  \\  T. 
«gr.  contr.  i' Abbarcare.  |ì  flg. 
—  la  vita.  Rinscire  a  passarla 
alla  mèglio  o  alla  pèggio.  ': 
Marcarla  (sottint.  la  vita,  la 
giornata).  ||  in.  Uscir  dalla 
barca.  Andare  a  pròda.  ||  Sbar- 
rarcela eon  uno,  o  ass.  Cercar 
di  viverci  alla  mèglio.  >|  -oa- 
tole,  -oatol,  m.  Pia  com. 
Sbarco.  ||  — oo,  -ohi,  m.  Lo 
Sbarcare.  Siva  fàcile  allo  — . 
Ai  grandi  /barehi  si  richiède 
gran  nùmero  di  scialuppe.  Co- 
mincia, Finisce,  Continua  lo 
— .  Il  Luogo,  Scalo  di  — .  Dove 
si  Sbarca. 

{bardeUa==re,  tr.  [ind.  /bar- 
dillo:  da  bardèlla].  Domare  un 
puledro  col  bardelloner  Ij  — ta- 
mente,  av.  da  Sbardellato. 
Ridere  — .  Il  -to ,  p.p.  e  ag.  :| 


Jbaratt^a,  f.  Lo  Sbarattare.  ;' 
-are,  tr.  Disunire,  Dispèrdere. 

Sbarti=are,  tr.T.  pist.  Sbarbar- 
cela, in  una  còsa,  Sfangarla.  || 
-•zzata,  f.  Sbrigliata.  ||  Dare 
oFareuna — (una  buona  ripren- 
sione), [fo,  Scozzonatura. 

Sbardellatnra,  f.  Dirojjaraen- 

Sbarr=ata,  f.  Lavoro ,  riparo 
di  Sbarra.  ||  -o,  m.  Sbarra,  jl 

ffrasluouo. 
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flg.  Massiccio ,  Straordinàrio. 
Sbarr^a,  f.  [da  barra  coli'»  in- 
tensivo?]. Tramèjio  alto,  usato 
a  chiusura, impedimento  o  trin- 
ceramento. Vicino  alla  —  del 
canale.  \\  Pèzzi  di  legno  ai  lati 
del  carro  sopra  le  ròte  perchè 
il  càrico  non  ne  impedisca  il 
Ubero  movimento.  ||  T.  stòr. 
Strumento  per  impedir  di  pai^ 
lare,  Mordàcchia.  ||  E  in  gèn. 
Qualunque  strumento  che  sì 
metta  per  travèrso.  Il  T.  oriol. 
Nome  di  divèrsi  pèzzi  dell'o- 
riolo. Il  T.  aràld.  Un  pèzzo  del- 
l'arme che  nello  scudo  va  in 
basso  da  sinistra  a  dèstra.  || 
—are,  tr.  Impedire  con  Sbarra, 
0  Impedire,  Parare  in  gènere. 

—  il  passo,  la  sòglia.  Un  car- 
ro che  /barrava  la  strada.  || 
Spalancare.  ||  —  le  braccia. 
Stènderle.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 

Sbastire,  in.  Rinforza  Ba/ire. 

—  dal  sonno ,  dalla  fame.  || 
-to,  p.p.  e  ag. 

Sbasa-amento,  m.  Lo  Sbas- 
sare. Il  -are,  tr.  (Fare,  Rènder 
più  basso;  levando  l'altézza 
per  di  sopra,  più  com.  AbbaS' 
sare).  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -o, 
m.  T.  comm.  Più  com.  Ribasso. 

Sbatacohlamento,  m.  Lo  Sba- 
tacchiare. 

Sbataooh=lare,  tr.  [ind.  /ba- 
tacchio; da  s  e  batacchio], 
freqn.  di  Sbacchiare.  Il  vènto 
/batacchia  le  impòste.  Il  mèrlo 
strideva /batacMando  l'ali. 
Sbacchiare.  ||  rifl.  «Sfto<accfctar- 
si.  Per  disperaz.  ||  -lo,  -11,  m. 
Uno  Sbatacchiare  continuato. 

SbattalgllaTe ,  in.  [da  batta- 
glio]. Scampanare,  Dar  col  bat- 
taglio. 

Sbàttere,  tr.  e  in.  Rinforza 
Bàttere  (meno  o  divèrso  di 
Sbaeehiare).  Lo/battè  nel  mu- 
ro. .Sbàttere  la  pòrta  in  fàc- 
cia. Tùrbine  che  abbatte  le 
piante  e  ne  /batte  qtia  e  là  i 
rami.  ||  Dei  panni.  Sbatti  un 
pò' codesta  giubba.  Aver  da  — 


{basofllare,  in.  Mangiare  Smo- 
deratapiente. 

$bassansa,  f.  Bassezza. 

Sbastardare,  tr.  T.  agr.  Ripu- 
lire, le  piante. 

Sbàttere,  tr.  flg.  Ribàttere, 
Confutare.  '|  rifl.  Dibàttersi,  A- 
gitarsi.  Il  Spassarsi. 

Sbattlment=are,  tr.  Ombreg 
giare.  ;|  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -o 
m.  Spasso.  Il  Sbàttlto,  m.  Sbat- 
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tV  dènte,  o  ass.  da  — ,  da  man- 
giare. Il  —  la  malinconia.  Cac- 
ciarla. Il  T.  comm.  Detrarre.  || 
Sbattuto,  p.p.  e  ag.  I|  Di  viso 
{Abbattuto,  più  moralmente). 

Jbattayyare,  tr.  e  rifl.  scberz. 
Cambiare  o  Cambiarsi  il  nome. 
Il  esci,  di  stizza,  per  còse  che 
non  si  spiegano,  non  ci  vanno 
a  sangue.  ||  T.  stòr.  Far  lasciare 
0  Lasciare  la  relig.  cristiana. 

Sbattimento,  m.  Lo  Sbàttere, 
atto.  Il  T.  pitt.  Ombra  dei  còrpi 
percossi  da  luce.  ||  -nta,  f.  Lo 
Sbàttere,  una  vòlta. 

Sbanlare  (ind.  /baulo),  tr.  e 
in.  Cavar  dal  baule. 

Sbavarllare,  tr.  contr.  i' Im- 
bavagliare. 

Sbavamento,  m.  Lo  Sbavare. 

Sbav=are,  in.  Mandar  molta 
bava.  Sfetlon  i  dènti  e  fbà- 
vano.  Il  tr.  T.  fond.  Levar  vi» 
le  bave.  ||  -at»,  p.p.  e  ag.  \\ 
-atara,  f.  Lo  Sbavare.  La  — 
delle  lumache,  delle  tignòle.  i| 
La  bava  o  pelùria  de'bòzzolL 
i|  -one ,  -ona ,  ag.  e  s.  Chi 
Sbava  molto. 

SbeSkunento,  m.  Lo  Sbeffare. 

Sbeir=are  find.  /beffo),  tr.  Rin- 
forza B-ffare.  \\  — es(iam*a- 
to,  m.  Lo  sbetTeggiare.  ||  -«|r- 
arlare ,  tr.  e  ass.  SbelTare.  g 
-earglato,  p.p.  e  ag.  ||  -«f. 
Statore,  verb.  m. 

SbeUioa=re  (ind.  /bellico),  in. 
e  rifl.  —  dalle  risa,  iperb.  Ri- 
dere straordinariamente.  !|  — ta- 
mente,  av.  da  S'ielUcato. 

Sbendare,  tr.  e  rifl.  Tògliere 
o  Tògliersi  la  bènda. 

Sbèrola,  f.  [pi.  Sbèrce:  contr. 
di  chi  imbercia].  Persona  in- 
capace ,  non  pràtica  nel  ano 
mestière,  o  nel  fare  una  còsa. 
Il  Sberolare  (ind.  /bèrcio),  in. 
Far  canti  o  vèrsi  di  sprègio. 

Sberlòff=e  e  meno  com.  -o,  m. 
[da  berléffe].  Atto  di  sprègio  o 
di  bèlfa  ardita. 

Sberliagacoiare,  in.  non  com. 
Festeggiar  berlingàccio. 


timento.  ||  flg.  Travàglio.  |,  Pas- 
sione. Il  Sottrazione. 

Sbandire,  in.  Sbaldire. 

Sbavazzatnra,  f.  Lo  Sbaraz- 
zare. [Sbadigliare. 

SbavlgUare  e  der.,  in.   volg. 

Sbellettare,  tr.  Imbellettare. 

SbirB=a,  f.  Usbèrgo.  ||  -o,  m. 
AfèreSi  d'Usbèrgo. 

Sberleffare,  tr.  Far  degli  Sbei^ 
lèffi.  il  in.  li  urlare. 
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SBEREETTARE 

tbattetUi/^e,  tr.  e  in.  pr.  Fari 
molto  di  berretta.  ||  -ta,  f .  Lo 
Sberrettarsi.  [la  bèrta. 

Jbertare  (ind.  /bérto),  tr.  Dar 

{bertnoolkre,  tr.  [ind.  /bertùc- 
cio :  da  bertùcna].  Malconcia- 
re,  come  fanno  le  bertucce. 

Sbe^naohlare  e  -Tnoohlare, 
in.  Bere  molto  e  spesso  e  senza 
bisogno.  Il  -vAuameato,  m. 
Lo  Sbevazzare.  ||  -Tassare, 
in.  Più  spreg.  e  più  che  Sbe- 
vìicehiare. 

Sbladl=re,  in.  e  pr.  [da  »  e 
Maro  0  biado  turchino  Jmdrto] 
Pèrder  il  colore.  Colore  die  non 
fbiadisee.  :i  -to,  p.p.  e  ag.  Tai>- 
peti  antichi  /biaditi.  Sò/ro  —, 

SblaBaa=re,  in.   e  pr.  Divenir 
bianchiccio.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 
Di  viso.  Pàllido,  per  malattia 
0  altro. 

Jblaaoiatvra,  t.  [da  biasnare], 
T.  a.  e  m.  Difètto  di  cimatura. 

Sbloo]ileTa=re  (ind.  /bieehiè- 
ro),  in.  Vender  il  vino  a  bic- 
chièri, e  liquori  a  bicchierini 
Il  -ta,  f.  Lo  sbicchierare. 

SUéoamente,  av.  Di  sbièco. 

Sbiecare  (ind.  /bièco),  in.  An- 
dar di  sbièco. 

Sblèoo,  ag.  e  s.  [pi.  m.  t'^bicehi: 
rinforza  Bièco].  Stórto,  Stra 
vòlto.  Non  diritto.  ||  m.  av.  A 
/bièco.  Arco  a  — . 

Sbletta=re,  tr.  [da  hiHia]. 
contr.  il'Imbieltari'.  Andar  niu 
le,  stórto,  in  falso.  Jl  piedi 
/bietta,  (juandu  non  pòsa  beni; 
,1  -tara,  f.  T.  fale^n.  Lo  Sbiet- 
tare e  L'effetto. 

Sbigottimento,  m.  Lo  Sbigot- 
tire 0  Sbigottirsi. 

Sbigottire ,  tr.,  in.  e  pr.  [il 
Caix  dallo  spagn.  e/bauttir,  co- 
me da  pagiira,  paura].  Avere 
o  Cagionare  gran  turbamento 
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d'animo.  Non  ti  /bigottire  per 
cosi  pòco. 

SbUaaolamonto,  m.  Lo  Sbilan- 
ciarsi. 

Sbll^anolare ,  ir.,  in.  e  rifl. 
Levare  o  Pèrder  l' equilibrio. 
Quel  fallimento  mi  /bilanciò. 
S'è  /bilanciato  un  pò'  negl'in- 
terèan.  ||  Lasciarsi  andare  col 
discorso.  Il  -asolato,  p.p.  e  ag. 
Il  -àsolo,  m.  Lo  Sbilanciare  o 
Sbilanciarsi.  ||  — asolone,  m. 
Salto  grande  e  disquilibrato.  || 
m.  av.  A  /bilancioni. 
Sbllinoo,  ag.  [pi.  m.  Sbilènchi: 
pare  una  metàt.  di  ti/line  (ted. 
link  e  ant.  /line  sinistro)].  Di 
gambe  stórte,  che  una  va  in 
qua  e  una  va  in  là.  Qambe  — . 
l|  ag.  e  s.  Di  pera,  a  quel  mòdo. 
SblUard^Mtre,  in.  Batter  falsa- 
mente due  palle  accòsto,  la 
pròpria  a  quella  del  compagno. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -o,  m.  Lo 
Sbiliardare. 

Sblrbare,  in.  Far  la  birba 
pron.  .'^birbàraelu  significa  an- 
cora di  più.  Se  l'è  /birbata. 
Sblrolare,  tr.  e  in.  [ind.  /bir- 
cio ;  da  bircio].  Socchiùdere  gli 
òcchi  per  vedere,  come  chi  è 
bircio,  e  in  gènere  Guardare 
con  una  àvida  curiosità  e  im- 
pacciosàggine.  ||  Sbirolo,  m. 
Lo  stesso  che  Bircio. 
Sblrr^aooblOIo,  ag.  Di  chi  è 
dello  Sbirro.  !|  -agalla,  f.  spreg. 
11  còrpo  de' birri.  '|  -orla,  f. 
T.  stór.  Sbirràglia,  i  -eaoo, 
-oaohl,  ag.  spreg.  di  Sbirro. 
,1  -o,  m.  T.  stòr.  V.  blrro. 
Sblyyarrlre,  tr.  (da  bi,??  irro\ 
(Javare  il  capriccio.  ''  riB.  Sfo- 
gare la  pròpria  bijjarria  in 
una  còsa. 

Sboooa^^mento ,  m.   Lo  ('    <- 
care.  ||  —re,  in.  Di  Humi  i  .,im. 


Sbòrnia,  f.  V.  bèrnia.     (luto. 

Sbernoooolnto,  ag.  Bernocco- 

SbéverS,  tr.  (.Consumar  bevén- 

ibezsloare,  tr.  Bezzicare,  ['lo. 

Sbiadato,  ag.  Sbiadito,  y  Te- 
nuto senza  biada. 

Sblànoldo,  ag.  .Sbiancato. 

Sblavato,  ag.  .^'liaditu. 

Sbleoa=re,  tr.  Metter  in  ijbiè- 
co.  ;i  Traguardare.  ,  Pareggia- 
re, Rènder  diritto.  '  in.  Divenir 
losco.  Il— to,  p.p.  e  a<^. 

Sblèaolo,  ag.  -Sbièco.       [rirsi. 

Sbletolare,  in.  e   pr.  Intene- 

Sblgottltameate,  av.  da  Sbi- 
gottito. 

SblUaooo,  ag.  Bislacco. 
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che  metton  capo  in  qualche 
posto.  Il  Pò  /bocca  nel  mare. 
Prima  di  —  »i  divide  in  vari 
rami.  Il  piccolo  Ombrane /boc- 
ca nell'Amo.  ||  Per  simil.  Via 
che  /bocca  in  una  valle.  ||  DI 
pers.  Il  tr.  Romper  la  bocca  a' 
vaji.  Il  —  un  va/o.  Gettar  via 
un  pò'  di  liquido  dalla  bocca. 
Il  -tamente,  av.  da  Sboccato. 
Pirlara  — .  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Fiatehi  /boccali.  ||  Di  cavallo- 
che  non  cura  il  mòrso.  ||  flg.  Chi 
non  à  ritegno  o  conveniènza 
nel  parlare.  ]|  Cane  /boceato. 
Che  non  addenta ,  per  stan- 
chezza 0  altro.  Il  —tura,  f.  Lo- 
Sboccare  e  II  liquido  Sboccato. 
Sboaola=re  (ind.  /bòccio),  in. 
Del  fiore  cb«  esce  dalla  bòccia. 
Ora  le  rò/e  /bocciano.  ||  -to,. 
p.p.  e  ag.  Il  Sbòoolo,  m.  Lo- 
ibocciare.  Il  flg.  Uomo,  Dònna 
di  —.  Molto  allegri  ;  ma  di 
dònna  non  è  elògio  sicuram. 
Sboooo,  m.  [pi.  Sbocchi:  da. 
/boceare].  Lo  Sboccare  e  Luogo 
dove  nn  fiume  o  altro  Sbocca. 
SboooonoaUa=re  (ind./bai;eoR- 
cèllo),  tr.  Mangiar  qualche  boc- 
concèllo,  leggermente,  toglien- 
dolo anche  a  pizzichi  colle  dita. 
Il  Per  sim.  —  un  va/o.  Ròm- 
pame  un  pezzetto.  |i  -to,  p.p. 
e  ag.  Piatti  tutti  /bueconcel- 
lati.  Che  ne  mancano  dei  pez- 
zetti. Il  -tura,  f.  Lo  Sboccon- 
cellare. 

Sbollire,  in.  Dar  giù  il  bollore. 

Sbonjolare,  in.  [ini.  /bón solo: 

da  lionrila].  Di  còse  mence  e 

cascanti.  ,|  ritt.  C'è  da  /bon;o- 

larsi,  da  allentarsi. 

Sbordellare  (/bordèllo),  in.  non 

com.  Far  bordello. 

Sbòrnia,  f.  [pare  metàt.  d'an'«- 

brùnia    (èbroi].    Ubriacatura. 


Sbirlòffe,  m.  Sberlèffo. 

Sbirro,  m.  T.  mar.  Sórta  di 
cànapo  impiombato  per  imbra- 
care còse  da  trasportarsi. 

SblSaoolare,  in.  Cavar  le  còse 
ilalla  bisàccia. 

Sboooa^re,  in.  Uscir  fuori  con 
impeto,  iì.  artial.  Uumper  la 
bocca.  '  -taaienta,  av.  Sfre- 
natamente. 

Sbooolare,  in.  .Sgorgare,  d'ac- 
que. ;'glieutare. 

SbOKllentamento,  in.  Lo  Sbo- 

SboBlientare,  tr.  Bollir  fòrte. 
;  Agitare,  ij  flg.  Accendersi. 

Sbogllentlmento,  m.  Lo  Sbo- 
glientare. 


Sbelgettare,  tr.  Mandare,  Met- 
ter fuori. 

Sbolsoaare  e  der.,  tr.  e  in.  V. 
bololonare.  ||  Guastare  il  cj- 
nio  delle  monete. 

Sbombardare,  tr.  e  in.  Scari- 
care le  bombarde. 

Sbombaszare,  in.  -Sbevazzare. 

Sbombettare,  in.  V.  bombet- 
tare. 

Sbondolato,  ag.  Sciagurato. 

Sbontadlato,  ag.  Inùtile. 

Sbongolare,  tr.  Far  cadere  gli 
intestini.  |i  Ab'ìoniiare. 

Sboraolare,  tr.  Purgare  dalla 
borace. 

Sborbottare,  tr.  Rimbrottare. 
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SBORRARE 

A4nder  una  —,  molte  f  bòr- 
nie, gròssa,  polènte  —■  Il  $bor- 
Slà-=ra  (ind.  /bòrnio,  /bòrni), 
•tr.  e  in.  non  e.  Arrivarci,  Riu- 
scir bine.  Sem'oeehiali  non  ei 

/bòrnio  di  gui  a  là.  Il  -to, 
•g.  Ubriaco,  colla  sbòrnia. 

SbotttL!=x»  (ini./borro),  tr.  Ri- 
dnrre  a  borra.  ||  Levlr  la  borra 
4el  cnscino  o  slm.  I|  flg.  Buttar 
{neri.  |l  -to,  p.p.  e  ag. 

:)ÌMra=°«mento,in.  Lo  sborsare. 
Il  -mt9  lind./borgo),  tr.  Buttar 
Inori  dei  denari,  una  somnia. 
Il  -o,  m.  Lo  Sborsare  e  II  de- 
naro sborsato. 

'Jb«soa=meBto,in.  LoSboscare. 
IHr«  (Jbòseo),  tr.  Diboscare. 

4b«tton=«r«  (ini. /bollono),  tr. 
Aprire  una  Tèste  levando  i  bot- 
toni daU'occbièllo.  —  i  calzoni, 
la  sottovèste.  ||  -ate,  p.p.  e  ag. 
H  -«tara,  f.  Lo  sbottonare,  'i 
—•nrtare,  in.  dim.  frequ.  di 
Sbottonare.  ||  Dar  bottate. 

-JbOfsaooUre ,  in.  contr.  di 
Imbogiaechire. 

Jbozzft=4e  (ind.  /bòtto),  tr. 
Dare  la  prima  forma,  bózza  o 
abbòzzo.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  il 
-toro,  verb.  m.  di  Sbozzare. 
Il  T.  scult.  Chi  Sbozza  il  marmo 
secondo  il  disegno,  sicché  l'ar- 
tista co'  dovuti  ritocchi  lo  com- 
pie. Il  -tara,  f.  L'operazione 
dello  Sbozzare,  l'effètto,  il  cò- 
sto e  il  tèmpo. 

Sbc^flmare  (ind.  /bòigimo), 
tr.  Cav&r  la  bògjima. 

Sbozzino,  m.  [da  /bollare].  T. 
legn.  Arnese  per  Sgrassare  il 
legno.  Il  Sbòzzo,  m.  Lo  Sboz- 
zare e  II  lavoro  Sbozzato. 

Jbozzola^re  (ind.  /hòiiolo),  tr. 
Staccare  i  bòzzoli  dalla  frasca, 
e  raccòglierli.  ||  -tara,  f.  Lo 
Sbozzolare,  e  II  tèmpo. 

Sbraoa=re,  tr.  Più  che  Bra 
care.  '\  -to,  p.p.  e  ag.  !|  Grasso 
/bracato.  Grassissimo. 

Sbraocia^rsl ,  rifl.  Nudarsi  le 
braccia.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  <| 
Sbrikoolo,  m.  Spàzio  sufficiènte 
per  (are  una  data  còsa,    [ciare. 

Sbraolamento ,   m.   Lo   Sbra- 


Sborraoolaro ,  tr.  Y.  Sbora> 

olore, 
Sbottare,  in.  Pii)  die  Sbuffare; 

d'animali. 
Sbottonare,  tr.  Avventare.  — 

impropèri. 

Sbozzolare,  tr.  Smolendare. 
Jbraoa=r8l,  rid.  Cavarsi  le  l)ra- 

che.  Il  —  per  una  còsa.  Affan- 
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Sbrael=Mure  (ind.  /brdcio),  tr. 
Allargar  bène,  sollevandola,  la 
brace  accesa  perchè  pigli  mè- 
glio. Il  Far  gran  spese ,  Consu- 
mare. Il  Sballarne  delle  gròsse. 
Raccontar  grandezze.  ||  -ata, 
f.  Lo  Sbraciare,  nna  vòlta.  Il 
&g.  Spacconata.  ||  -atolo,  -•• 
tot,  m.  Arnese  in  gènere  da 
Sbraciare.  ||  -o,  -1,  m.  Uno 
Sbraciare  continuo.  ||  -one , 
-ona,  m.  e  f.  non  com.  Mil- 
lantatore. 

Sbralt=are,  in.  [ind. /ardito  ; 
dall'ant.  fr.  brail  grido,  hraire, 
gridare.  Strepitare  (deriv.,  pa- 
re, dal  bragire  basso  It.,  e  forse 
dal  brea»  cèltico)].  Gridare,  Vo- 
ciare iratamente  o  con  insi- 
stènza. Il  -lo,  -li,  m.  Uno 
Sbraitare  continuato.  I|  -one, 
ag.  e  s.  Chi  Sbraita  molto. 

Sbramare,  tr.  e  rifl.  T.  lett. 
Cavar  la  brama. 

Sbrana=mento ,  m.  Lo  Sbra- 
nare. Il  —re.  tr.,  rifl.  e  recipr. 
Fare  in  brani.  ||  flg.  —  l'onore 
altrui.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

Sbranoa^neato,  m.  Lo  Sbran- 
care. Il  -re,  tr.  Cavar  dal  bran- 
co. Il  flg.  in.  e  pr.  Stétte  a 
vedere  al  barlume  come  tutti 
gtiei  compagni  si  /braneàs- 
sera.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 

SbrandeIIa=re,  tr.  non  com. 
Fare  in  brandèlli ,  o  Levar 
qualche  brandèllo. 

Sbrano,  m.  Lo  Sbranare,  e  La 
parte  Sbranata. 

Sbrattare,  tr.  Lev&r  l'imbratto, 
e  per  est.  quanto  imbarazza.  '! 
ass.  e  spreg.  Sbrattate  di  qui. 
Andatevene.  ||  pron.  Sbrattarsi 
dintorno. 

SbraTazz^are,  in.  Fare  il  bra- 
vazzone.  ||  -ata,  f.  Un'azione 
da  bravàccio.  ||  -«ne,  m.  Pia 
com.  Smargiassane. 

Sbr^indolo  e  -èndolo ,  m. 
Pèggio,  più  sùdicio  che  Bran- 
dèllo. 

SbrlooU.  Nel  m.  Sbriechi /bric- 
chi (più  com.  Brigli ,  tirigli) 
quanti?  Tenendo  oggetti  nel 
pugno  chiuso  e  lasciar  che  in- 


nàrcisi.  ||  -tamente,  av.  da 
Sbracato.  [ciò. 

Sbraoolare,  tr.  Sfllare  il  bràc- 

Sbrikoolo,  m.  Squàrcio. 

Sbracalato,  ag.  Senza  brache. 

Sbrancare,  tr.  Potare,  Sca- 
pezzare. 

Sbrlooo,  m.  Cadétto,  Briccone. 
li  L'omo   di  vile    coudizione.  || 


SBRUCARE 
dovlnino.  Chi  indovina  vince; 
se  nò  paga. 

Sbrlooonenlare,  in.  Fare  il 
briccone. 

SbrlolaIa=mento,  m.  Lo  Sbri- 
ciolare e  Sbriciolarsi,  li  -re , 
tr.  e  ria.  Metter  in  bricioli.  || 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  -tara,  f.  I^ 
Sbriciolare  e  l'effètto. 

Sbrinamento,  m.  Lo  Sbrigar». 
Non  com. 

Sbrira=re,  tr.  [da  ftri^].  Di- 
Simpegnare  con  sollecitùdine. 
Ò  un  affare  urgentissimo  da 
— .  Il  rifl.  Sbrigarsi  d'una  per- 
»ona,d'una  còsa  o  da  persona 
o  còsa.  Levarsene  o  Levarla 
di  mèjio.  H  ass.  Far  prèsto.  D 
-tlvo,  ag.  Atto  a  Sbrigare,  Che 
Sbriga  prèsto. 

Sbrlflla^re  (ind.  /briglio),  tr. 
contr.  d'Imbrigliare.  |i  flg.  — 
l'ingegno.  ||  -ta,  f.  Strappata 
di  briglie.  Il  flg.  Riprensione.  I 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  flg.  Scapestrata. 

Sbrindellare,  in.  Più  com.  che 
Sbrendolare. 

Sbr^oeoare  (ind.  /bròcco),  tr. 
T.  a.  e  m.  Ripallr  la  seta  con 
ago  0  altro  ferretto  dai  bròc- 
chi 0  slm.  della  trattura.  I|  in. 
Brucare.  Il  -oooatnra,  f.  T.  a. 
e  m.  Lo  Sbreccare.  ||  -iooo,  m. 
T.  a.  e  m.  La  seta  Sbreccata. 

Sbroooolare,  tr.  e  ass.  Levare, 
Portar  via  i  bròccoli. 

Sbrodolare  (ind.  /oròdolo),  tr. 
e  rifl.  Lo  stesso  che  Imbrodo- 
lare. 

SbrovUa=re,  tr.  contr.  d' Im- 
brogliare. Di  còsa  arruffata  o 
impacciata ,  Rènderla  liscia , 
agévole,  piana  ;  o  Levar  pera. 
0  còse  che  impacciano.  ||  — t«, 
p.p.  e  ag.  Salòtto  — . 

Sbronoonare  (ind. /tron«on«), 
in.  Pulire  dai  bronconi. 

Sbr^soia,  -Asoe,  f.  Più  con. 
e  spreg.  che  Bròscia.  '\  -oseta- 
tara,  f.  T.  coiai.  Inchiòstro 
per  le  pèlli  di  capra,  già  uSato 
per  la  seta.  ||  — oaotùoola,  — «- 
solaeoe,  f.  dim.  di  Sbròscia. 
Si  stette  con  un  pò'di  — . 

Sbracare,  rinforza  Brucare. 


m.  av.  Alla  —.  Alla  Sghèrra. 

Sbricio,  ag.  Vestito  miSeram. 

SbrUratamente,  av.  da  Sbri- 
gato, [diri  (spedito. 

Sbrlirnto,  ag.  Èssere  —  da'  tnè- 

Sbrlcllatora,  f.  Sbrigliata. 

Sbrlzzare,  tr.  Sprizzare.  ||  Sbri- 
ciolare. 

Sbrobblare,  tr.  Dir  villania. 
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SBRUFFARE  l«a 

Sbra<M»« ,  in.   [pare  da  ex  soàbbU,  f.  L?aA'*-  »fà1)Us{»ea- 
prò/lare].  Spruzzare.  Non  com. 


I  -mi*,,  f.  Lo  Sbruffare.  Il  -o,  m. 
Lo  sbruffare  e  La  matèria  Sbruf- 
fata. Il  Più  com.  Denaro  dato 
per  chetare  qualche  cèrbero. 
SbnoA^re,  in.  Uscir  dalla  buca. 
Aspettano  che  la  volp«  /buchi. 
i|  Per  8im.  —  di  casa ,  fuori 
lUl  lètto.  Il  tr.  I  cani  son  riu 
aititi  a  /buttare  la  lèpre. 
Sbaooi«mento ,  m.  Lo   Sboc- 
ciare. . 
jbooot^Me  (ind.  /bùeeio),  tr. 
Levar  la  bùccia.  —  «no  ca- 
st a  fftia.  Il  f9>u'.eiàrsela  da  una 
còsa.  Cavarsene.  1|  -«tar»,  f. 
Lo  Sbucciare,  li  La  parte  Sbuc- 
ciata sulla  pèlle.  Il  -»tBrlB», 
t.  dim.  Il  -OH*,  a?,  e  s.  Pèggio 
she  Scansafatiche. 
jbadeIl»=iB«nto,  m.  Lo  Sbn 
dellare.  ||-»o,  tr.  e  recipr.  Fe- 
rire e  cavir  le  budèUa  ;  e  per 
est.  Ferire  malamente. 
5bi>ff==«mei>to,  m.  Lo  Sbuffare. 
i|  -«re,  in.   Mandar   de'bufB 
colla  bocca  per  caldo  ,  nòia 
ira,  e  sim.  ||  Del  cavallo  che 
si  spaventa,  ll-mte.p.pr.eag, 
Jboffo,  m.  Lo  Sbuffare.  Radi 
/buffi  di  tramontana.  ||  Rin- 
forza Bttffo. 
Sbnfoaoliiare,  in.  Bofonchiare. 
$bliglard»=ro,  tr.  Far  bugiar- 
do 0  Negare  l'asserzione  altrui. 
I  _to,  p.p.  e  ag.  Persone  — . 
SbiiUett»=re  (ind.  /bulletto), 
tr.    e  rifl.   Levare,   Pèrder  le 
bullette.   Il  Per  sim.  D'intona 
ohi  che  sfogano  bollicìàttole. 
-tara,  f.  Lo  sbullettare. 
{barra==re,  tr.  Tòglier  la  parte 
bnrrosa,  grassa.  Il  -to,  p.p.  f 
ag.  Latte,  Càcio  /burraio. 
Jbnf  «are,  tr.  Levare  il  bujjo 
—  un  póllo.  Il  Ferir  gravemen 
te  nel  vèntre,  li  Farsi  —,  in 
^èrra  o  altrove.  Il  —  una  lèt- 
tera, un  tumore,  o  sim.  Aprirli, 
e  levarne  il  contenuto. 


60  grattare)].  Meno  com.  di  ito. 
gna.  U  soabbtoB^a,  f.  T.  bot. 
Sòrta   di   pianta    da    giardino 
creduta  buona  per  la  scabbia. 
Il  -o,  ag.  da  Scàbbia. 
soablno,  m.  [dal  ted.  schSppe]. 
T.  stòr.  Magistrato  medioevale 
destinato  a  vigilare  alla  giù 
stlzia  e  all'ordine. 
■oabreu»,  f.  astr.  di 
soabr=«,  ag.   [basso  It.  seabi- 
nas:  dal  ted.  schaffcn  ordinare]. 
Rùvido,  anche  fig.  ||  -osltà,  f. 
astr,  di  Scabroso.  Il  -oso,  ag. 
e  8.  Non  liscio.  La  superflee 
—  della  tèrra.  I|flg.  Tutt'altro 
che  piano.  Còsa  di  molto  — . 
Lavoro  —. 

aoaoazsaBiento,  m.  non  com. 
Lo  scacazzare. 

■caoazxaro ,  tr.  volg.  Semi- 
nar qua  e  là  gli  escrementi. 
■oaooato,  ag.  A  scacchi. 
8oaoeUa=re,  tr.  [ind.  seàe- 
(hio:  da  càcchio  (e  questo  forse 
da  capo)].  T.  agr.  Levare  alla 
vite  i  talli  supèrflui,  tròppo  ri. 
gogliosi  0  dannosi.  ||  — tnra,  f 
Lo  scacehiare. 

•oaDoUèr-^a,  f.  [da  scMCcol 
Tàvola  su  cui  son  disegnati 
sessantaquattro  quadretti  per 
giocarci  agli  scacchi  e  a  dama. 
Il  -e,  m.  Scacchièra,  T.  stòr. 
•oaoolsamento,  m.  non  com. 
Lo  scacciare.  ||  — amoaohe,  m. 
indecl.  Arnese  fatto  d'una  bac- 
chetta e  d'un  mazzo  di  strisce 
di  carta,  per  scacciar  le  mo- 
sche. Il  -apenalirl,  m.  indecl. 
Còsa  che  scàccia  i  pensièri.  Il 
Sòrta  4»  strumento  piccolo  di 
fèrro  in  forma  d'antica  lira  che 
si  sona  appoggiandolo  legger 
mente  tra  le  labbra,  ai  dènti 
mèggi  apèrti.  ||  -are  (ind.  scac- 
cio), tr.  Mandar  via  con  mal 
garbo,  con  ira,  fòrza.  —  «no  di 
casa,  da  sé.  —  uno  per  ladro, 
Il  Sapersi  —  da  sé  le  mosche. 


Sbroooare,  tr.  Brucare. 
SbrAooo,  m.  Bròcco. 
Sbrattare,  tr.  e  in.  Levare  il 
brutto.       [ciolare.'lSsnsciare. 
Jbaoobtaro,  in.  T.  pisi.  Sdruc- 
SbnSaro,  tr.  Pelare  uno.  Vin- 
cergli i  denari. 
soabbl===aro,  tr.  Nettare  dalla 
scàbbia.  Il  Piallare.  1|  -oso,  ag. 
Scabroso. 

■oabiUo,  m.  Sgabèllo,  [polli 
aoaoasolo,  m.  La  diarrèa  de' 
««aoassto,  m.  V.  soaoasolo 


SCAFFALE 
Non  lasciarsi  far  prepotènze.  || 
-ata,  f.  Lo  scacciare.  I|  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  — Bo,  m.  Servitore 
di  chièsa  che  spazza,  tièn  in 
órdine  le  panche,  spolvera,  ecc. 
soaoo=o,  m.  [pi.  Scacchi  :  dal 
persiano  shdh,  scià,  re  (essen- 
do in  questo  giòco  tutta  la 
guèrra  al  re)].  Ognuno  dei  qua- 
dretti della  scacchièra  0  sim. 
Il  Giòco  degli  scacciti.  Antico 
giòco  che  si  fa  con  32  figure 
(re,  regina,  due  alfièri,  due  ca- 
valli, due  torri  e  otto  pedine 
per  uno)  finché  non  si  vinca  il 
re  dell'  avversàrio.  Dare  —  a 
un  petto.  Minacciarlo.  ||  Dare 
scacco  matto  [dalla  traie  per- 
siana :  shah  màt  il  re  è  mòrto]. 
Vincer  la  partita  mettendo  il 
re  in  condiz.  di  non  potersi  più 
movere.  Il  fig.  Dare  —  matto  a 
uno,  a  un  pac/e,  a  una  na- 
tlone.  Il  Vedere  il  sole  a  seac- 
chi.  Èsser  in  prigione.  Il  — o- 
matto.  V.  sopra  a  soaooo, 
soaolato,  ag.  Bianco  —.  Bian- 
chlsssimo. 

Boadènza,  f.  Lo  scadere  d'un 
effètto,  d'un  obbligo,  —d'una 
cambiale.  Cambiali  a  brève,  a 
lunga  — . 

scaddero ,  in.  Andar  giù  di 
prègio,  di  valore.  Nazione  che 
comincia  a  —.  Il  D'un  obbligo 
commerciale.  Èsser  il  giorno 
di  disimpegnarlo.  ||  -nto,  p.p.  e 
ag.  Il  -Imeato,  m.  Lo  scadere. 
soaOaadro,  m.  [dal  gr.  skdphe 
barca  e  anér  atidrós  uomo].  Il 
vestimento  del  palombaro. 
soa^^alo,  m.  [secondo  il  Mus- 
sàfla  dal  gr.  skdphe  bacino 
(skàphos  còsa  incavata)].  Ar- 
nese per  lo  più  di  legno,  con 
vari  scompartimenti  per  libri 
0  altro.  Il  -o,  m.  T.  mar.  Gù- 
scio d'una  nave.  Finito  lo  — , 
si  vara.  Il  -èldo,  ag.  e  s.  T. 
chir.  11  tèrzo  òsso  del  tarso 
[perchè  còncavo!. 


soaooafava  (a),  m.  av.  SèrU 
di  zòccoli.  [uno  scacco 

soaooata,  f.  Colpo  dato  con 

soaoola=^ono ,  f.  Lo  scac- 
ciare. Il  -ta,  f.  Dare  una  — . 
Far  una  rivista  con  sollecitù- 
dine. Il  -tilla,  f.  dim. 

Boàocolo,  m.  Brano. 

soaeoordooo,  m.  Lo  scacco  al 
ròcco.  [dar  via. 

soaolaxe,  tr.  volg.  T.  pist.  Man- 

■oadere,  in.  Èsser  inferiore.  Il 
Occórrere,  Accadere.  I|  D'occa- 


sione, Opportunità.  ||  Ricadere, 

Venir  per  eredità. 
8oaf==a,  f.  Barchetta.  ||  T.  mar. 

Lància.  Il  -àocla,  f.  peg.  di 

Scafa.  !|  -aiuolo,  m.  Barcaiolo. 
aoafUe,  m.  Scaffale. 
scafliare ,   in.   Farla   di  caffo 

pari.  Il  Giocare  a  pari  e  caffo. 

11  Traboccare,  Cadere. 
Boaf=i(rUo  e  -Ilo,  m.  Sòrta  di 

misura  di  grano.  [giale. 

soasfflale,  m.  Cintura,  Scheg- 
sofcsU^f  f-  Testùggine.  ||  Fion- 
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SCAGIONARE 

■oa^onare  (ind.  scagiono),  tr^ 
e  rifl.  T.  lett.  Scusare. 

■oàgUa ,  t.  [dal  It.  ìiudmula 
dim.  di  squama  (ted.  skalja 
tégola,  per  simil.)].  Lamìnette 
dure  che  còpron  la  pèlle  d'al- 
cuni animali  e  specialm.  rèttili 
e  pesci.  Il  Per  simil.  Schéggia, 
Falda  che  vièn  via  dalle  piètre 
nel  lavorarle.  ||  T.  star,  mil 
Battami  di  fèrro  posti  in  un 
cartòccio  per  caricare  il  can- 
none nei  sèc.  XVI  e  XVII.  Co- 
ricarr ,  Tirare  a  XfAglia.  || 
■oasrll^àblle,  ag.  Che  si  può 
scagliare,  h  —are  (ind.  scaglio, 
scagli),  tr.  Lanciare  con  fòrza, 
veemènza.  Scagliò  il  giavel- 
lòtto. 11  fig.  —  contro  il  nemico 
tota  torma  di  combattènti, 
le  paròle  al  rènio.  ||  rifl.  Si 
scagliò  con  violéma  contro 
Cìstoro.  \\  -atta,  -ettlna,  f. 
dim.  di  Scàglia.  Il -«la,  f.  T. 
min.  Sòrta  di  stucco  gessoso 
adesivo  e  resistènte  a  cui  si 
aggiungon  matèrie  coloranti 
per  imitare  sassi  venati.  ||  T. 
hot.  Èrba  comune  tra  i  grani 
coltivata  anche  per  darla  al 
canarini. 

■oaglionoliio,  m.  dim.  di 

■oagrllsone,  m.  accr.  di  Scala. 
Gròsso  scalino  di  sasso  o  in- 
tagliato nel  masso.  ||  ag.  e  s. 
I/alcuni  dènti  che  il  cai  allo 
mette  a  quattr'anul  •  mèjjio 
circa.  Il  -oso,  ag.  da  Scàglia. 
Piètre  — .  il  -«ola,  f.  V.  soa- 
ffUòla. 

■oagn^are,  in.  L' abbaiar  del 
cane,  scopèrta  la  lèpre,  il  cèr- 
vo 0  sim.  Il  -lo,  -H,  m.  Uno 
scagnare  continuato,  il  — òzzo, 
ag.  e  8.  [come  il  cane  che  va 
alla  busca;  ma  è  etim.  incèrta]. 
Prète  — .  Spicciolo ,  Misero.  !l 
flg.  Scrittore ,  Artista  o  sim. 
meschino. 

•oal=a,  t.  [dal  It.  scala  ^scan- 
do)J.  Parte  d'un  edifizio,  o  ar- 
nese fatto  di  scalini.  Scala  spa- 
ziosa,  lunga,  corta,  ripida, 
ritta,  ardita,  còmoda,  scòmo- 
da, agévole,  illuminata,  buia. 
![  Per  sim.  Par  la  —  di  can- 
tina. ,\  ass.  Quella  della  casa. 


da.  1  soagrll^are,  in.  Lanciar 
accuse .    fandonie.    '|    Scapjiàr 
via.  I  rill.  Asitarsi.  '  — one,  ra. 
Scalino.  I— nolo,  m.  Scagliòla. 

■oagnardo,  ag.  T.  di  spregio. 

soala,  t.  Scalo,  i,  Fare  — .  Pi- 
gliar pOrto.  I,  lig.  Fermarsi. 
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Il  A  pie'  delta  — .  Di  fianco 
alla  — .  In  cima,  In  principio 
alla  — .  Qui  eomineia,  finisce 
la  — .  Quando  fu  a  mina  — . 
Scala  di  tanti  scalini.  Piane- 
ròttolo, Branehe  della  scala. 
Il  —  o  eJUòceiola.  Che  gir»  su 
sé  stessa.  ||  —  a  potzo.  Il  cai 
cèntro  é  fatto  a  pozzo.  I| 
dóppia.  Il  —  di  fune  e  <f<  eòrda. 
Oli  .stagnai  e  i  muratori  oda- 
prano  spesso  la  —  di  eòrda.  || 
Di  capelli  tagliati  male.  <ìuan 
te  scale  Vanno  fatto,  bambino 
mio  !  Il  Scala  de'  colori.  Il  loro 
degradamento  dal  pia  chiaro 
al  più  scuro.  ||  —  cromàtica. 
T.  muS.  La  successione  de'  sno- 
ni graduati.  ||  —  armònica,  di 
Guido  d'Arezzo.  Il  —  geogrà- 
fica, e  ass.  per  misurare  sulle 
carte  geogràfiche  le  distanze. 
Il  Sèrie  di  punti  equidistanti.  || 
flg.  Fare  —  a  una  còsa.  Pas- 
sàggio per  arrivarci.  ||  flg. 
delle  pene,  graduatòria.  Scala 
ascendènte,  discendènte.  \\ 
intellettuale  di  concètto  in  con- 
cètto, di  scopèrta  in  scopèrta 
Il  —  uniforme  del  tèmpi.  Scese 
nei  suoi  amori  tutta  intiera 
la  —  sociale.  l|  Scala  franca 
Franchigia.  Kon  com.  ||  flg.  Li- 
bertà di  fare.  ||  A  scale.  ||  -ào- 
ola,  -aooe,  f.  peg.  di  Scala. 
Il  -amento,  m.  Lo  scalare. 

soalapplare  (ind.  scalàppio) 
tr.  e  in.  Levare  o  uscir  del  ca- 
làppio. Specialm.  al  flg. 

•oala^^e,  tr.  [da  scala].  .^Issa- 
lire  con  scale.  —  un  castèllo 
una  fortezza,  le  finèstre.  —  un 
muro.  Il  Fare  a  scala*  scalato 
Scalare  i  capelli.  I|  —  un  nù- 
mero. Un  órdine  di  unità,  nelle 
moltiplicazioni  composte.  ||-ta, 
f.  Lo  scalare,  specialmente  dei 
militari  per  assalto.  Diedero 
la  — .  i|  -to,  p.p.  e  ag.  ||  Pro 
porzionato.  Bifogna  che  le 
tatse  sia»  messe  scalate.  \\ 
Fratèlli  scalati.  Graduati  per 
altezza.  !|  .\nche  di  gènte  messa 
in  fila,  ll-tcre,  verb.  m. 

aoaloagmare,  in.[daca{eai7no]. 
Bùtteri)  col  calcagno. 

scalciare,  tr.  [da  scalco].  Trin- 


soalabrino,  m.  Uomo  scaltro. 

■calabrone,  m.  Calabrone. 

aoalamatl,  m.  Sórta  di  malat- 
tia de' cavalli. 

soaloagpnare,  tr.  T.  sen.  Pe- 
stare cui  calcagno. 

scaloare,  rinforza  Calcare, 


SCALÈO 
ciare  la  carne.,  —  un  pollo.  J 
-atore,  -atrloe,  verb.  m.  e  f. 
Il  -berla,  f.  T.  stòr.  Arte  e 
Cfflcio  dello  scalca. 

■oalolare  in.  [ind.  seàtào:  d» 
eàlcio].  Tirar  calci. 

•oalolna=«e,  tr.  [sealeino  :  da 
calcina].  Levar  la  calcina,  j) 
— to,  p.p.  eag.  Muro  scalcinato. 
Il  -tura,  f.  L'èssere  scalcinato. 
Qualche  —  qua  e  là. 

■oaloo,  m.  [pi.  Scalchi:  dal 
gót.  skalks,  ant.  ted.  scale  ser- 
vitore]. Chi  nelle  case  signo- 
rili à  l'ufficio  di  ^calcare. 

■ealda=Iètte ,  m.  Arnese  in 
gènere  per  scaldare  il  lètto.  |j 
E  specialm.  Un  vaso  di  metallo 
con  mànico  e  copèrchio  trafo- 
rato, per  scaldare  il  lètto,  i) 
-numi  e  -mano ,  m.  indecl. 
Quel  giòco  che  fanno  i  ragazzi 
mettendosi  le  mani  uno  sopra 
l'altro,  e  rimettendole  a  vicén- 
da.  Il  -mento,  m.  Lo  scaldare 
Il  -panobe  ,  m.  indecl.  Stu- 
dènte che  non  stildìa.  Fannul- 
lone. Il  -piatti ,  m.  Arnese  di 
metallo  per  tener  calde  le  vi- 
vande. Il  -piedi,  m.  indecl.  Ar- 
nese in  gènere  da  scaldare  i 
piedi. 

•oald=«re,  tr.  [da  caldo].  Tar 
venir  caldo.  —  una  starna, 
un  pò'  d'acqua  per  lavarsi,  it 
caffé,  un  bicchier  divino,  una 
tana  di  bròdo.  Scaldare  it 
lètto.  Il  flg.  Passione  che  mi 
scalda  il  petto,  li  Scaldarsi  la 
tèsta.  Per  un'idèa.  ||— ato,  p.p. 
e  ag.  L'aria  scaldata  dai  rag- 
gi del  sole.  \\  -ata,  f.  Lo  scal- 
dare una  vòlta.  ||  -atla& ,  f. 
dim.  vez.  ||  -atore,  verb.  m. 
Il  -avlvande,  m.  indecl.  V. 
soaldaplattl.  i|  -Ino,  m.  Va(o 
manévole  che  in  alcuni  paesi 
tengono  d'inverno  per  scaldarsi. 

•oalèa,  f.  [da  scala].  T.  stòr. 
Scalinata,  specialmente  due  di 
fronte.  Rimane  a  alcuni  edifici. 

■oalèno,  ag.  [dal  gr.  skalmò* 
che  zoppica J.  T.  mat.  Di  trian- 
golo coi  lati  disuguali. 

8oal=Ao ,  m.  [da  scala].  Scala 
che  si  règge  da  sé  senz'ap- 
pòggio di  muro,  avendo  fioso  o 


soaloheKgrlare,  in. Tirar  calci. 

tr.  flg.  —  •  m-inori. 
•oalèlla,  f.  Sòrta  di  làccio  da 
uccèlli. 

soal^èo,  m.  e  -4ra,  f.  Sealéo. 
soalferòtto,  m.  Pantòfola. 
aealfloeare,  tr.  Scalfire. 
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SCALFIRE 
imperniato  il  suo  tiostegno.  Il 
Anche  Quelle  scale  dóppie  che 
Taniib  restringendosi  in  alto,  e 
aprendosi  si  sostengono  l'una 
l'altra.  I  -etta,  t.  dim.  di  Scala. 
—  di  legno.  Sulla  —  del  con- 
tadino. I>  Sèrie  di  bachi  nellu 
cerniére  per  plantArci  il  lame 
a  mano.  Il  E  quelli  della  per 
siana  per  alzare  più  o  meno 
la  gelosia.  ||  -ettato,  ag.  A 
scaletta. 

soaifl-re,  tr.  [dal  It.  tedlpere] 
T.  scient.   Incidere,  intaccare. 
Il  -tto,  p.p.  e  ag.  Il  -tttirs,  i. 
Lo  .scalare,  il  sep;no. 
8)aU=na,  f.  dim.  vez.  di  Scala. 
Il  -nita  ,  f.  Ordine  di   scalini 
grandi,  e  specialmente  pAbbli- 
ci ,   monumeutali.  1|  -no ,   m. 
Ognuno   dei   ripiani    o    gradi 
fatti   appòsta    per    salire  coi 
piedi.  Senlint  di  piètra,  di  le- 
gno, di   m  iriiir),   di  mattoni 
per  ritto.  Sullo  —  del  focolare. 
■oaliiiMi=a,  f.  [sinc.  di  seal- 
da-mana  (seatrlare  e  mano)]. 
Malanno  in  séguito  a  strapaz- 
zo e  sudore  rappreso,  'j  -arsi, 
in.  pr.  Pigliare  una  scalmana. 
Il  Anche  lig.  Fa  le  r.6.se  senza 
scalmanarsi.   Piano.  i|  — ato, 
p.p.  e  ag.  Tornò  tutto  — . 
■  oalmo ,   m.  Tdal  It.  .lealmui, 
gr.  skalmós\  Oavlglietta  della 
barca,  da  attaccarci  il  rèmo. 
■oalo,  m.    Ma    sruln].   Luo.'^o 
alla  riva  del  mare   adatto  per 
il   càrico   e  scàrico   de'  basti- 
menti. 
aoalogno,    m.    Mal  It.  eaepa 
asralòni  i  idalUi  e.  à'  Asealo- 
na,  in  Palestina i].  T.  bot.  Sór- 
ta di  cipolla  e  àglio. 
■oalone ,    m.    Scala   bèlla  ;  la 
maggiore  del  |)ala^zo  ;  o  da  pa- 
lazzo; monumentale. 
Boalpell-are  ùnd.   scalpèllo), 
tr.   Bàttere   o   Lavorare  collo 
scalpèllo.  —  unipiétra.W—»- 
te,  p.p.  e  as.  i  -atore,  verb. 
ni.  di  Scalpellare.  ,i  — atvra,  f. 
Lo  scalpellarne  l'effètto.  ||  -et- 
to, -Ino,  m.  dim.  di  Scalpèllo. 
I  — Inare ,  tr.  o  in.  Lavorare 


a3aIfi=Te,  tr.  .Si>ucciare.  Leva- 


re un  pù'  di  bùccia.  ||  -tto,  m. 

Scallìttura. 
soalmato,  ai;.  Scalmanato. 
scalogno,   ug.  D'una  sórta  di 

fico. 
•oalone,  m.  Scnslione,  Scalino. 
soalpèdra,  f.  Nome  tìnto  scher- 

«evolm.  dui  Bocc. 
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con  lo  scalpellino.  Il  -tato,  m. 
Obi  fa  il  mestière  di  lavorare 
pietrami  collo  scalpèllo. 

■oaIp=AUo,  m.  [dal  It.  sealpél- 
lum,Aim.Aisealprum  (scàlpere 
incìdere,  tagliare)].  Arnese  di 
fèrro  0  acciaio,  tagliènte  in 
cima,  0  a  punta ,  col  quale, 
martellandoci,  lavorano  il  pie- 
trame, il  legno  0  altro.  ||  La- 
vorar di  —,  a  fòrza  di  —.  || 
-elione,  m.  accr.      [picciare. 

soalplooiamento,  m.  Lo  scal- 

•ealplo=alare,  in.  [ind.  sral- 
piccio:i&  uno  sealpitiare  (scal- 
pitare)}. Stropicciare,  coi  pie- 
di per  non  far  rumore.  ||  -lo- 
olo,  m.  (pi.  Scalpiccii}.  Uno 
scalpicciare  continuato.  ||  -1- 
tamento,  m.  Lo  scalpitare,  il 
— Itare  (ind.  scalpito),  in.  T. 
lett.  Del  rumore  che  fanno  i 
cavalli  0  sim.  co'pièdi.  ||  -Itlo, 
-Itll,  m.  Uno  scalpitare  con- 
tinuato. Il  -ore,  m.  Rumore  di 
risentimento. 

soaltr=amento,  av.  da  Scal- 
tro. Il  -essa,  f.  astr.  di  Scal- 
tro. Il  -tmento,  m.  T.  lett.  Lo 
scaltrire  o  Scaltrirsi. 

■oaItr=lre,  tr.  e  riti,  [il  Diez 
lo  deriverebbe  da  nno  scalptu- 
rire  (scàlpere)].  Fare  e  Farsi 
scaltro.  Il  -Ito,  p.p.  e  ag.liScal- 
tro.  I|  -Itamente,  av.  da  Scal- 
trito. Il  -o,  Bg.  Di  pera,  molto 
àbile  a  evitare  agguati  o  tèn- 
derne. 

■oalza=oane,  m.  [da  scalzo  e 
cane].  Malvestito,  in  cattivo 
arnese;  e  spreg.  di  pers.  qua- 
lunque che  capili  (Édivèrsam. 
apreg.  iiSfascalzonei.  || -men- 
to, m.  Lo  scalzare,  li  —re,  tr. 
e  più  com.  rifl.  Metter  o  Mét- 
tersi &  piedi  nudi,  scalzo.  Si 
faceva  scalzare  prima  d'an- 
dare a  lètto.  Non  com.  |i  Sol- 
levar le  barbe,  contr.  di  Rin- 
calzare. Il  Per  sim.  flg.  Tirar 
su  le  calze.  Parecchi  arean 
voluto  scalzarlo  per  sapere 
eotne  stava  il  fatto.  \\  -telo, 
-tot,  m.  Strumento  in  gèn. 
da  scalzare,  li  T.  chir.  Strumen- 


soaIp=egslare,  in.  Scalpitare. 


-ioolare ,  tr.  Calpestare.  H 
i?,.  Maltrattare.  ||  -Itare,  tr. 
Calpestare;  di  pers.  li  -Itato,  p. 
p.  e  ag.  1|  soUplto,  m.  Lo  scal- 
pitare, i;  soalpro,  m.  Scalpèllo. 
8oaIt=erire  e  deriv.,  tr.  Scal- 
trire. Il  -rimento,  m.  Astùzia, 
Sagacit& 

PETnòccm.  Dizionàrio. 


SCAUBIARE 
to  da  scalzare  i  dènti.  ||  -torà, 
verb.  m.  di  Scalzare.  —  d'at«- 
torità.  Il  -tnra,  f.  Lo  scalzare, 
l'effètto.  Il  T.  stór.  Regalo  che 
facevano  alle  spòse  novèlle. 
soalso,  ag.  [da  ealta  e  catto]. 
Senza  scarpe,  né  calze.  St°  senti- 
va un  gran  vai  e  vieni  di  piedi 
calzati  e  scalzi.  È  —,  Ragatti 
che  camminano  scatti.  Motte 
dònne  scalte  e  vestite  di  sacco. 
Il  Chi  sémina  spine  non  vada 
scalzo;  i\  Ti  mando  —  a  lètto I 
A'bambini,minacciando  scherz. 
T'à  fatto  male  quel  birbone? 
lascia   fare:  lo    manderemo 

—  a  lètto!  i|  —  «  nudo.  Scalza 
e  bruco.  Miseràbile.  Una  vòlta 
èrano  scalzi  e  nttdi. 

soamatare,  in  [ind.  scamato  : 
da  scamato].  Bàttere,  Ribàt- 
tere; di  panni,  lana,  materas- 
se, ecc.  Non  com. 

soamato,  m.  [dal  gr.  kamax 
palo,  stanga?  o  kimatos  la- 
voro faticoso,  travàglio?].  T. 
a.  e  m.  Bacchetta  per  ribatter 
la  lana,  le  materasse. 

soamblamento,  m.  Lo  scam- 
biare. 

8oambl=are,  tr.  [ind.  scàmMo, 
scambi:  da  eàmWoJ,  tr.  Prèn- 
dere in  iscàmbio.  1|  Mutare, 
Andar  da  un  posto  all'altro. 
Prèndere  una  còsa  e  lasciar- 
cene un'altra  in  càmbio.  ||  Ba- 
rattare. Senza  scambiare  una 
paròla.  ||  pop.  Cambiare,  —un 
fòglio  da  mille.  \\  e  Sbagliare. 
Avevo  scambiato.  —  a  pòco,  || 

—  un  òcchio.  Èsser  un  pò' 
guèrcio.  Il  -ettaro,  in.  non  e. 
0  scherz.  Fare  scambietti.  1| 
—etto,  m.  Scàmbio  dei  piedi 
dei  ballerini,  pid  com.  Sgarn- 
betto.  Il  -4voIe,  ag.  Vicendé- 
vole, Reciproco.  l|  -evolesza, 
f.  astr.  Il  -evolmente,  av. 
Il  aoàmblo,  m.  (pi.  Scambi),  n 
prèndere  o  Dare  una  còsa  o 
pers.  per  un'altra  o  in  càmbio 
d'un'altra.  Vn  panino  di  ccn- 
nèlla  per  vainìglia?  è  stato 
uno  — .  Il  T.  mil.  Ricàmbio,  Lo 
scambiarsi.  —  incassante  di  di- 


■oalza-oanl,  m .  Scalzacane.  || 
-catti  e  -gatto,  m.  Scalza- 
cane. 

soalzo,  ag.  Delle  mani.  ||  Oh, 
vacci  scalzo  !  flg.  Va'  piano. 

•oamat=are,  tr.  Corrèggere,  {i 
-Ino,  m.  Chi  scamata  la  lana, 
I  Materassaio. 

•oambt=are,  tr.  —  uno.  En- 
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SCAMBISTA 
«poeef.  Il  Chi  deve  sostituire  nn 
ùtro  in'^n  afllcio.  ||  avverb. 
Invece.  ||  m.  av.  In  scàmbio, 
Cògliere  o  Pigliare  in  —. 

■ouabl=sta,  -stl,  m.  Opera- 
tote  di  scambi. 

■eamerare,  tr.  [ind.  fedmero]. 
T.  leg.  coDtr.  i' Incamerare. 

■ounerlte  ,  t.  [etim.  ignòta]. 
Parte  della  schièna  del  pòrco 
più  vicina  alla  còscia. 

■oamlola-Tsl,  rifl.  Héttersi  in 
camicia  o  in  màniche  di  ca- 
micia. Il  -to,  p.p.,  &g.  e  s.  Il 
Anche  colla  camicia  e  i  calzoni 
soli. 

soam=onè«,  l.  [dal  gr.  skam- 
monta].  Gomma  rèsina  ujata 
anche  come  purgante,  li  spreg. 
Ci  pera,  di  pòca  salute  e  ug- 
giosa, Calia.  Il  -oneato,  ag.  T. 
farm.  Di  medicamento  colla 
scamonèa,  li  -ènlo,  m.  T.  bot. 
Pianta  della  scamonèa. 

■«amoaoia^^re  <ind.  seamò- 
aeio),  tr.  Dar  la  cóncia  al  ca- 
mòscio. Il  -to,  p.p.  Guanto  «ca- 
mosciaio. Il  -tore,  verb.  m. 

aoamòsolo,  ag.  (pi.  Scamosci, 
Scamòsce).  Pèlle  —,  di  camò- 
scio. Il  sost.  Camòscio.  Non  com. 

80«moua=re,  tr.  [da  ex-capo- 
mMitare].  T.  agr.  —  «n  ca- 
stagno 0  altra  pianta.  ||  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  -tura,  t.  T.  afrr. 
Lo  scamozzare  o  Le  parti  tòlte 
scamozzando. 

aoampaforoa,  m.  indecl.  Uo- 
mo scappato  alla  forca,  Brìc- 
_cone. 

soampacnata,  f.  [da  campa- 
gna]. Spasso  in  campagna  d'un 
giorno  0  due.   Fare  ttna  — . 

Boampamento,  m.  non  com. 
Scampo. 

aoanipan=are,  in.  Far  un  gran 
sonar  di  campane.  ||  -ata,  f. 
Lo  scampanare.  Non  com.  || 
-«Ilare ,  in.  Sonar  fòrte  il 
campanèllo.  H-ellata,  f.  Uno 
scampanellare.  '|  -alilo,  m.  (pi. 
Seampanellii).  Uuoscampanel- 


trare  al  suo  posto.  |i  -ettaro, 
tr.  Cambiare  spesso,     [prèsto. 

soamolare ,    in.    Fuggir    vìa 

soamizzolo,  m.  Minùzzolo. 

soamp^ot,  f.  Scampo.  '|  -are, 
tr.  Risparmiare,  Fuggire. 

soamnffa^re,  tr.  Camuffare. 

soamAzzolo,  m.  Minùzzolo. 

Boana,  f.  Zanna. 

soano=orla,  f.  Scansìa,  Scaf- 
fale. Il  -la.  f.  Scansìe. 

seasdaler^are  e  deriv.,  tr. 
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lare  continuato.  ||  -lo,  m.  (pi 
Scampanìi).  Uno   scampanare 
continnato.  (ìuel  terribile  —. 
Uggioso  — . 

■oamp==are ,  tr.  [da  campo: 
uscir  del,  campo  di  battàglia]. 
Salvare,  dal  pericolo.  Pregava 
che  lo  scampasse  da  mòrte.  || 
Il  del  ci  scampi!  Il  ciil  ne 
scampi  i  canil  Di  còse  brutte. 
Il  in.  Rifugiarsi,  salvandosi  da 
nn  grave  pericolo.  ||  Scampar- 
la. Scamparla  bèlla.  Liberar- 
si dalla  mòrte,  o  da  grave  pe- 
ricolo. Il  provèrbi.  Chi  scampa 
da  un  punto  ne  scampa  mille. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -o,  m.  Sal- 
vezza da  pericolo.  —  do  natf- 
fràgio,  da  mòrte.  ||  Eh  I  non 
c'è  scampo!  Da  questione  da 
cui  non  si  sa  com'uscire.  ||  o- 
letto,-ollno,  m.  dim.  di  Scam- 
polo. Il  soàmpolo ,  m.  Avanzo 
di  pèzza  da  farci  qualche  capo 
di  vestiàrio.  Mostre  e  scam- 
poli. Il  Per  est.  D'altre  còse. 

Boanala-re,  tr.  [scanalo:  da 
eanale].  Incavare  a  u!o  cana- 
le legno  0  piètra.  Più  com. 
Scannellare.  \\  -to,  p.p.  e  ag. 
Sòta  scanalata.  I|  -tara,  f. 
Lo  scanalare  e  L'èssere  sca- 
nalato. 

soaaoeUàbUe,  ag.  Che  si  può 
scancellare. 

■oanoeU=are  e  deriv.,  Ir.  Rin- 
forza Cancellare.  ||  -atloolo, 
m.  spreg.  Còsa  che  sèrba  le 
tracce  della  cancellatura. 

soaaoto,  av.  e  m.  av.  [il  Diez 
Io  deriva  dal  ted.  schu-ank  e 
fvank  ricurvo,  tòrto].  Di  tra- 
vèrso. Obliquamente. 

soandarllaro,  tr.  e  ass.  [ind. 
scandàglio  :  da  scandàglio]. 
Esaminare  collo  scandàglio.  Il 
Per  est.  —  un  terreno  mine- 
rale. Il  flg.  —  il  vero. 

Boandàgllo,  m.  [da  scéndere]. 
Piombino  attaccato  a  una  còrda 
per  misurare  la  profondità  del 
mare.  ||  flg.  Di  conti.  Fatto  lo  — . 


e  rifl.   Scandaliggare  e  deriv. 

soandal^e^jare  e  deriv.,  tr. 
e  rifl.  Scandalìjgare.  Il  Impa- 
zientirsi. Il  -e;{o,  m.  Scànda- 
lo. I,  -ittoo,  ag.  Di  scàndalo.  || 
-tzlcso,  ag.  Scandaloso. 

■oandilla,  f.  Minutissima  góc- 
ciola d'olio  0  dì  grasso. 

soimdere,  tr.  e  in.  Salire. 

scandeBO=inza  e  -ènzla,  f. 
E.ìcandescènza.  [piccio. 

■oàndolo,  m.  Inciampo,  Im- 


SCAMKARE 

soandallff =aro,  tr.,  rifl.  Dar^ 
Pigliare  scandalo.  —  il  pròs- 
simo. I  Fari/ti  si  scaniaHi- 
fàrano  di  quello  the  andata 
dicendo  Oe/ù. 

Boàadato,  m.  [dal  It.  scinda- 
lum,  gr.  skdndalon  inciampo, 
tràppola ,  trabocchetto].  Qad 
che  è  occasione  di  colpa  o  di 
peccato.  Gefù  disse:  Se  la  tua 
mano  ti  i  soggètto  di  —,  e  tu 
tagliala.  ||  Hai  esèmpio,  di  col- 
pa grave.  Dare,  A'on  dare—. 
Il  Méttere  scàndali.  Dir  male 
d'uno  e  far  nascer  questioni.  1 
Calùnnia.  ||  Anche  Piètra  di 
—.  Il  scaBdaloa^aaente,  sr. 
da  Scandalosa.  ||  -o,  ag.  Che  « 
cagione  di  scàndalo.  Vita,!*' 
bri.  Vignette  — . 

aoaadèlte,  ag.  e  s.  [dal  It.wiiii- 
dula].  T.  agr.  Orióla. 

ao^àndero,  tr.  [ind.  seando: 
perf.  seandei  o  seandètti:  d>l 
It.  scàndere].  T.  lett.  Dei  veni. 
per  lo  più  greci  e  latini.  Divi- 
derli ne'  loro  piedi.  :i  -aaléa- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  andlre,  tr. 
T.  lett.  Lo  stesso  che  Scindere 

Beandolo  e  deriv.,  m.  Lo  stano 
e  più  pop.  che  Scàndalo. 

Boaafèo,  m.  [forse  da  can- 
giare]. Disastro,  Impiccio  sèrio 
inatteso. 

aoannaf&BBO,  m.  [da  seanmrt 
e  fòsso  (perché  pòrta  vìa  tutte 
le  acque)].  Sòrta  di  canale  lU 
scolo  che  contoma  nn  edifizi" 
per  preservarlo  dall'umido.  . 
E  di  fortificazione. 

aoanB=are ,  tr.  [da  canna.. 
Ammazzare,  tagliando  la  gola. 
e  per  est.  Ammazzare  atroce- 
mente. —  gli  agnèlli,  i  jK^b. 
Il  iperb.  Vorrebbe  —  «l)» 
mondo.  Rubare  e  acannart.',^- 
coatr.ii  Incannare.  — ato,p.p- 
e  ag.  ròve>-o — .  NudoebmcA 
Il  -atolo,  -atol,  m.  Luogo  ci» 
persone  di  mal  affare.  I,  -«te- 
re,  -«torà,  -atrloe,  verb.  t 
e  f.  Il  -oliare,  tr.   T.  a.  e  e. 


soanfarda,  f.  flg.  S)n>aldrìiii. 

Boanloare,  in.  e  tr.  Dello  sts^ 
carsi  gl'intónachi.  b  tr.  T.  pi><- 
Seminare,  Strascicare. 

soanldato,  ag.  Bianco  .Càndido. 

8oann=adèo,  m.  Gabbadèo. 
-amento,  m.   Lo  scannare. 
-apagnòtto  e  -«pane,  >s 
e  s.  Un  bòn  a  nulla,  Sbucciom 
Il  -atolo,  m.  Ammazzatoio. 
-anemlnl,  m.  Scannatore.fif- 
Il  -eUamento,  m.  Scanalats- 
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SCANNO 

^volger  a  filo  snl  cannèllo.  || 
T.  archi.  Delle  colonne  o  d'al- 
tro.  Più  com.  che  Scanalare. 
Il  -eU«to,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  T. 
&.  e  m.  Lavoro  che  si  fa  ani 
metalli  scannellandoli  col  pia- 
natolo. Il  -ellatnra,  t.  V.  ao*- 
nklatara.  ||  -ilio ,  m.  Sòrta 
Ai  cassetta  a  Sdrùcciolo,  co- 
pèrta di  panno  ;  che  sèrre  per 
rimétterci  carte  e  per  scriverci. 
T.  carrozz.  Due  legni  sopra  e 
fiotto  la  sala.  Il  T.  maeell.  T&- 
.glio  del  culàccio  vicino  aUa 
còscia. 

«oajiao,  m.  [dal  It.  sr.annum]. 
T.  lett.  Sèggio,  Sèdia  nóbUe.  Il 
T.  mar.  Banco  di  sàbbia  alla 
^oce  d'nn  fiume,  o  ne' pòrti. 

jioMionljyare ,  tr.  coutr.  di 
Canoniiiare. 

metM»=aÌa,tle1k»,  m.  e  f.  Chi 
non  à  vòglia  di  far  nulla.  ||  -»■ 
mento,  m.  non  com.  Lo  scaU' 
sare. 

soMi8=«re,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
fa:-campaare].  Méttere,  Tirar 
da  parte  una  pera,  o  còsa.  Scan- 
sa il  bambino  da  questo  pe- 
ricolo. II  Scànaatit  Avvertendo 
di  qualche  baròccio  o  altro  che 
sopravvenga.  ||  —  «no.  Per  non 
parlarci,  vederla,  saiutarlo.  Il 
recipr.  Due  e/éreiti  che  tirano 
aseansarsi.  l|-atore,verb.  m. 

«oansla,  f.  [dal  basso  It.  sean- 
eia  (bavar.  scham)].  Sòrta  di 
scaffale  di  lusso,  per  libri, 
carte,  vajì  e  sim. 

«oanso,  m.  Lo  scansare.  |{  m. 
av.  A  —  di.  Prevené   ' 

.souit=oiuunento,  n  non.  e 
Lo  scantonare.  ||  -«lUtfo  (ind. 
scantono),  tr.,  in.  e  pr.  Le- 
vare, Pèrdersi  i  canti,  i  can- 
toni. Il  fig.  in.  Voltar  cantonate. 
Andarsene  voltando  una  can- 
tonata. Il  -oaatura,  f.  Loscan 
tonare.  |i  -noolare,  tr.  Levare 
i  cantucci  a  una  còsa  e  spe- 
cialm.  al  pane. 

4)oftp=«oolone,  m.  [da  capo}. 
Colpo  a  roano  apèrta  nel  capo. 
Dare ,  Beccarsi ,  Ricévere  rie- 


ra. Il  -oliare ,  tr.  Diradare  i 
canneti.  '|-one;{wre,  tr.  e  ass. 
Abbatter  col  cannone. 

aoaaslone ,  f.  Lo  scàndere  i 
vèrsi,  li  Prosodia. 

soantonare,  tr.  Scansare. 

soapeooUarsI,  rifl.  fig.  Libe- 
rarsi, Sciògliersi. 

soapeatr=aro,  in.  Vivere  sca- 
pestratamente. Il  in.  e  rifl.  Li- 
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gli  scapaccioni.  ||  Passare  a 
— .  In  teatro  senza  pagare,  e 
all'esame  senza  studiare.  Il  -a- 
re,  tr.  Levare  il  capo.  —  la 
tèsta  all'acciughe  prima  di 
salarle.  \l  rifl.  flg.  Pèrder  il 
capo  in  una  còsa.  ||  -atàvarl- 
ne,f.  astr.  di  Scapato.  ||  -ato, 
ag.  Senza  capo.  Una  bàmbola 
scapata.  '|  flg.  Senza  il  capo  a 
segno.  Ragaeii  — .  Qioventù 
—.  Il  -atone,  -«tona,  ag.  e  a. 
accr.  Il  -eoohiare,  tr.  [ind. 
scapecchio:  da  capécchio  (tò- 
glier i  capi)].  T.  a.  e  m.  Pet- 
tinare alla  gròssa  il  Uno  o  la 
cànapa.  ||  -eoehiatolo ,  -eo- 
ohlatei,  m.  T.  a.  e  m.  Ar- 
nese per  scapecchiare.  ||  -e- 
•tratà{nnae,f.  astr.  dì  Scape- 
strato. Il  -ostoatameate,  av. 
Il  -eatrato,  ag.  e  m.  [da  capè- 
stro']. Senza  capèstro.  H  flg. 
Licenzioso,  Sfrenato.  ||  m.  av. 
Alla  scapestrata.  \\  -eua- 
meato,  m.  Lo  scapezzare.  |l 
-oasare,  tr.  Tagliare  a  una 
pianta  i  rami  gròssi  e  lasciare 
il  tronco  con  pòchi  rampolli 
Il  -essate,  p.p.  e  ag.  ||  -irUa- 
re,  tr.  e  rifl.  Arruffare,  di  ca- 
pelli. Il  -IgUato,  p.p.  e  ag.  | 
T.  lett.  flg.  Di  pers.  Ubera  di 
costumi.  Il  -IgUatnra,  f.  T. 
lett.  non  c.L'èsserescapigliato. 
Il  -Itare,  in.  [ind.  scapito: 
contr.  di  Capitare].  Fare  scà- 
pito. Invece  di  guadagnare, 
scapitò.  —  molto,  pòco,  infi- 
nitaniente,  un  tc/dro.  ||  soà- 
plto,  m.  Pèrdita  di  guadagno. 
Véndere  a—.  Con  pòco,  molto, 
tròppo—.  Non  badare  a  spesa 
né  a  —  veruno.  I|  aoapltos- 
sare,  tr.  Scapezzare. 
soapo,  m.  [dal  It.  seapus ,  gr. 
skiìpos].  T.  archi.  Fusto,  della 
colonna. 

•oàpola,  f.  [dal  It.  se(ìpula]. 
T.  chir.  La  paletta  della  spalla, 
òsso  pari  della  regione  supe- 
riore e  posteriore  del  petto.  Il 
■oapelare,  m.  Cappùccio  de' 
frati. 


berarsi  dal  capèstro,  Sciòrlo. 
Il  flg.  Liberarsi  da  vincoli,  im- 
pacci. Il  tr.  Guastare,  Corróm- 
pere. Il  -ato,  ag.  Disordinato  ; 
di  còse. 

aoapezsoii=are,  tr.  T.  montai. 
Scapaccionare.  Il  -e ,  m.  Sca- 
paccione.   ..e  [da  scapestrato. 
seapiirUare,  tr.  e  rifl.  Vivere 
■oapit=aiiiento,  m.  Scàpito.  || 


SCAPPARE 

■oapolare,  in.  e  pr.  [ind.  sed- 
polo  :  il  Caix  lo  trae  dal  It. 
eàpulum  fune,  làccio  (càppio)]. 
Svignarsela  in  fretta.;;tr.  Scam- 
pare. Il  soàpolo,  m.  Non  am- 
mogliato, .^ancora—.  Il  aggett. 
Vècchio  — .  Il  Libero,  nel  prov. 
Barca  rotta,  marinaio  — . 

■oapoa^lre,  tr.  e  rifl.  [da  ca- 
po]. Levare  altmi  la  capone- 
ria. Il  -Ito,  p.p.  e  ag. 

Boappamento.m.  Lo  scappare. 

■oapp=are,  in.  [da  cappa  (but- 
tarla via  per  córrere)].  Lo  stes- 
so e  pop.  in  molti  caji  che  Fug- 
gire (ma  in  sign.  morale  più 
com.  Fuggire).  ||  Di  chi  cam- 
mina, va  via  in  fretta.  Dove 
scappi?  Dove  scappa  cosi  lè- 
sto} \\ —  di  gran  carrièra.  Di 
cavalli  e  di  pers.  ||  La  m'è  scap- 
pata! Di  còsa  che  non  si  vo- 
leva dire.  Il  JS>n  lasciarsi  scap- 
par l'oecafione,  wa  partito, 
un  cliènte,  una  persona.  I|  — 
a  dire  o  a  fare  una  còsa. 
Dirla  e  Farla  con  un  cèrto  im- 
peto improvviso.  ||  Di  còse  che 
fuggono  violènte  e  a  un  tratto. 
Aveva  il  fucile  càrico,  e  gli  è 
acappata  la  bòtta.  ||  O  tròppo 
prèsto.  I  denari  scappano.  || 
E  di  còse  corporali  Averne  bi- 
sogno e  farle.  —  da  far  di 
còrpo  e  Scappar  di  còrpo. 
Scappar  da  orinare.  1|  E  ass. 
I  pròpri  bisogni.  Ti  scappa, 
&a»iMtio.'||  Pèrdere.  —  la  pa- 
tiènta,  la  flèmma.  \\  Lasciò  — 
un  grido  che  aveva  rattenuto 
fin  allora.  ||  Andarsi  a  rimpiat- 
tare. Scappar  dentro.  ||  Fug- 
gire involontàrio.  Scappar  di 
mente.  —  un  errore,  uno  apro- 
pò/ito.  —  un'allufione.  \\  Sal- 
tare. U'èra  aeappata  questa 
paròla  (non  fuggire,  che  avreb- 
be altro  sign.).  HA  scappa  e 
fuggi.  In  frett'e  fùria.  ||  Non 
èsserci  più.  Èsser  portato  via. 
Qtiando  la  ròba  I  scappata 
di  casa,  vall'a  ripesca!  n-a- 
to,  p.p.  e  ag.  Scappali  alla 
giustizia,  di  galèra.  U-ata,  f. 


I,  tr.  —  una  còsa.  Averne 
scàpito.  [vare. 

•oapolare,  tr.  Far  fuggire,  .Sal- 

■oapella,  f.  Castroneria. 

soàpelo,  ag.  Libero,  non  sog- 
gètto. 

■oapp==are ,  tr.  —  una  còsa. 
Evitare  di  farla,  ||  -ata,  f.  Le 
mòsse  dei  bàrberi,  il  luogo.  || 
-atara,  f.  Scappata. 
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SCAPPONATA 
ho  scapp&re  una  vòlta,  o  un  mo-i 
mento  0  a  un  tratto,  o  Dna] 
visita  a  Bcapp'e  fuggi.  Dacci 
una  —  da  te.  ||  La  prima  mòssa 
con  fAria  del  cavallo  sciòlto. 
Il  flg.  Trascorso  morale,  Infra- 
zione non  grave.  ||  -Atèlla, 
f.  dim.  di  Scappata.  Il  -»tal», 
f.  Scusa  o  Azione  messa  avanti 
per  ripiègo.  ||  -«vi*,  va.  Lo 
stesso  che  Scappatoia,  ma  pili 
innocènte,  il  Corridoio,  Àndito 
che  dà  un'altra  uscita.  ||  -ol- 
iare (inj.  scalpèllo),  tr.  e  rifl. 
Far  di  cappèllo.  |l  scherz.  Portar 
via  il  cappèllo.  ||  -«Uata ,  f. 
Una  gran  levata  di  cappèllo.  || 
-ellatnxa ,  f .  Una  scappellata 
limile.  H  -allottare,  tr.  Piglia- 
re a  scappellòtti.  ||  -ellitto, 
m.  Colpo  a  mano  apèrta  nel 
capo,  i;  Passare  a  scappellòtto. 
V.  soaipaoelone. 

■oapponata,  f.  [da  cappone^. 
Una  solènne  mangiata  di  cap- 
poni. Il  Fèsta  e  mangiata  con- 
tadinesca per  la  nàscita  del 
primogènito. 

scapp==>aootare,in.  [danoppiin- 
ciò  (cappa);.  Inciampare.  Il  Spe- 
cialmente al  fig.  Il  rifl.  Levarsi 
il  cappùccio.  Il  -iiooto,  m.  Col- 
po dato  colla  punta  d'un  piede 
in  un  sasso  o  sini.  Il  Anche  fig. 

■oaprloo=lare  e  -Ire,  tr.  e  rifl. 
Levare  o  Levarsi  i  capricci,  le 
ostina!;ionì,  le  vòglie. 

soarabatt  )Uno,  m.  dim.  di 

Soarabàttolo ,  m.  [da  cara- 
bàttola]. Stipo  con  vetri  dove 
si  conservano  minùzie ,  gin- 
gilli. !|  Per  sim.  Stanzùceia. 

scarab=èo,  m.  [dal  gr.  skara- 
baios].  Lo  stesso  che  Scara- 
fàggio. '1  -occhiare  (ind.  sca- 
raìòechio),  tr.  Far  degli  sca- 
rabòcchi, il  spreg.  Scrivere.  || 
—òcchio,  -òcchi,  m.  Màcchia 
d'inchiòstro  fatta  colla  penna. 
!l  spreg.  0  modèstamente  .S.rit- 


■cappellottare,  tr.  —  in  tèrra 
il  berretto  a  tino.  Scbiaffàr- 
glicelo. 

scapper&cclo,  m.  Cappùccio. 

scapplare,  tr.  Levare  dal  càp- 
pio, [dulare. 

soapplnare,  tr.  e  ass.  Rirapc- 

scappino,  m.  Pedule. 

■capponeare ,  tr.  Fare  uno 
soapponèo. 

soapponéo,  m.  Rnmnngina. 

scappnco^lare,  tr.  Lavare  il 
cappùccio.  '\  —lato,  p.p. 

aoappmcolne,  m.  Cappuccino. 
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tura.  Il  spreg.  Di  persona  ma] 
fatta,   0  trista.  ||  -eoehloiie, 
-oochlona,   ag.  e  s.  Chi  non 
fa  che  scarabocchiare. 

scaracchiare,  in.  Fare  sca- 
racchi. Il  flg.  spreg.   Spregiare. 

scar=4ccIito,— acchl, m.  [pare 
voce  imitativa  (ted.  hraki  sa- 
liva, sputo)].  Sputo  catarroso. 

soaraechlone ,  ag.  e  s.  Chi 
scaracchia  spesso. 

soarafoggessa,  t.  scherz.  La 
fémmina  dello  scarafàggio. 

Boarafàgrglo,  m.  [la  stessa  che 
scarabèo  (l'Àsc.  le  crede  forme 
itàliche)].  Sòrta  di  coleòtteri, 
che  Svoltolano  delle  pallòttole 
di  stèreo. 

searamansla ,  f.  [alterato  da 
cMromantia  o  negromantia']. 
Disdetta,  specialmente  al  giòco 
di  maldòcchio. 

8caram=Acola,  -«eoe,  f.  [da 
scherma].  Combattimento  di 
pòca  importanza ,  spesso  tra 
non  molti  soldati.  !|  -noolare, 
in.  Far  delle  scaramucce. 

soaravent^are,  tr.  e  rifl.  [ind. 
scaravento:  da  scaraventare, 
straventare  (trans  e  véntusj]. 
Gettar  con  impeto. 

scarboa=are  (ind.  searbono}. 
tr.  e  ass.  Levare  il  carbone 
dalla  carbonaia.  ||  -«tura,  f. 
Lo  scarbonare.         [Scaricare. 

scarcare  e  deriv.,  tr.  T.  poèt. 

acaroer=amento,  m.  non  e 
Lo  scarcerare.  ||  —are  (ind. 
scarcero),  tr.  Levar  di  carcere. 
H  -ato,  p.p.,  ag.  e  s.  Patro- 
cinio degli  scarcerati.  ||  -a- 
xlone,  f.  Lo  scarcerare. 

■carco,  ag.  T.  poèt.  Scàrico, 
Scaricato. 

■card=are,  tr.  [da  cardo].  Più 
com.  IHrieciare.  Il  -aasare, 
tr.  Rafllnare  la  lana  con  i^li 
scardassi.  "  -assatore,  verb. 
m.  di  Scardasbare.  Il  — assa- 
tnra,  f.  Lo  scardassare.  ||  -as- 


scaprestare.V.  scapestrare, 
scàpola  e  der.,  f.  Scapola. 
scarabàttola,  f.  Soarabàttolo 
soarablUare  tr.  Strimpellare. 
scarabone,  m.  lubétti,  tra  cui 

lo  scarafàggio.  [tore. 

soaraechlone,  ag.  e  s.  Beffa- 
scarafaldcne,  m.  Sghèrro. 
soaraff-^are  ,  tr.    Arraffare. 

-one,  m.  ln.^étto  nato  da  ma 

tèria  putrefatta. 
soaramazzo,  ag.  e  s.  Che  nou 

è  ben  tondo,  lìernoccoluto. 
■oaram=noolarst,  tifi.  Difén- 


SCARICARE 
■ière,  e  più  com.  -axztère^ 
m.  Chi  fa  il  mestière  di  scar- 
dassare la  lana,  g  -asso,  m.  Il 
cardo  per  scardare  la  lana. 

soàrdOTa,  f.  [etim.?].  Sòrta  di 
pesce  d'acqua  dolce  molto  sca- 
glioso. 

teàrloa,  f.  Lo  scaricare  più 
armi  a  un  tèmpo.  Fitero  un'ùt-^ 
Urna  —  sulle  carrétte.  Oròssa  . 
— .  A  ogni  —  si  scoteva.  Il  aoa- 
rlo=«barUl,m.  Giòco  che  fan- 
no specialmente  i  ragazzi  ad- 
dossandosi in  due,  1'  uno  colle 
gambe  in  tèrra,  l'altro  in  ària, 
incrociando  le  braccia  e  but- 
tandosi all'aria  e  camminando 
a  vicènda.  ||  -alàalno.m.  Sórta 
di  giòco  fanciullesco  che  con^ 
siste  in  portarsi  a  cavalcioni.  } 
■mento,  m.  Lo  scaricare. 

icarlc=are ,  tr.  e  ass.  [ind. 
scàrico,  scàrichi:  contr.  di  ca- 
ricare]. Levare  il  càrico.  — 
«Il  bardecio  di  legna  ,  uno- 
nave,  il  mulo,  il  cavallo,  t  Di 
pers.  Ti  vàglio  —  di  codesto- 
peso,  li  Di  passeggèri.  ||  Fiumr 
che  scàrica  le  sue  aaiue  net 
mare.  ||  —  la  tèsta,  dai  sovèr- 
chi umori  0  peso.  ||  —  il  vén- 
tì  e.  Il  flg.  —  ingiùrie,  imperti- 
nènze. Il  —  l'arco,  il  fuàlt,  lo 
schiòppo,  il  cannone.  ||  —  un 
clistere  o  una  màcchina  qua- 
lunque càrica.  ||  T.  pitt.  Fare  i 
colori  meno  càrichi,  li  rifl.  Sca- 
ricarsi, del  vèntre.  ||  —ato,  p.p. 
e  ag.  Il  -atolo,  -atol,  m.  Luo- 
go di  scàrico,  specialm.  delle 
acque.  Il  -atore,  verb.  m.  da 
Scaricare.  U  -atnra,  f.  Lo  sca- 
ricare ;  operazione  e  prèzzo.  !; 
■càrloo  (pi.  Scàrichi),  ag.  « 
s.  Bine,  di  Scaricato.  |:  Capo 
— .  Capamene,  Sventtto. 
Tèmpo  — .  Libero  da  nébbie, 
sereno,  li  —  di  còllo,  di  gamba. 
Di  cavallo  che  à  il  còllo  sottile. 
Svèlto  0  scarno.  Il  sost.  Lo  sca- 


dérsi. Il  -ùccio,  — Agrlo  e  ■ 
za,  f.  Scaramùccia. 

■oarcagrllosc,  ag.  Catarroso. 

scarda,  f.  Sòrta  d'erba. 

scardassino,  m.  Scardazzière. 

■oardloolone,  m.  Sorta  di  fo- 
ràggio, [qua  dolce. 

■càrdine,  m.  Un  pesciolino  d'ac. 

scardone,  m.  Forse  la    seir- 
dova. 

scarferone,  m.  Stivaletto. 

soarlo^alàsino,  m.   Sòrta  di 
giòco  che  si  faceva  sullo  sea<> 

I  chière.  Il  -atola,  f.  Tnboc- 
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SCARIFICARE 
Ticare.  ||  Lnof;o  appartato  dove 
si   battano  stèrri,  calcinacci  e 
slm.  Il  E  il  materiale  stesso. 

«oarlflo=are,  tr.  find.  seari- 
firo,  scarifichi:  dal  It.  learift- 
eare].  T.  med.  e  apr.  Intaccare 
la  pèlle  0  la  bùccia  con  vari 
tagli  per  ottenere  uno  {gorgo 
locale  d'umori.  Il  -atore,  verb. 
m.  l|  T.  agr.  Spècie  d'aratro  in- 
glese con  che  incìdono  i  prati 
per  rènderli  più  fecondi.  ||  -*- 
zlone,  (.  T.  med.  e  agr.  Lo 
scarilicare. 

«oarlattina,  f.  [da  searlaito]. 
Malattia  caratterijuata  da  lar- 
ghe m&cchie  scarlatte  alla  cute 
e  mal  di  f;ola. 

jioarlatto,  ag.  e  s.  [dal  pers. 
sakirlàt?  da  Oalàtieus  di  Ga- 
lizia?]. Di  color  rosso  vivo. 
Diventata  scarlatta.  Come  un 
tacchino  rosso  scarlatto. 

«oarmlrU^are ,  tr.  fdissinii- 
laz.  di  scarminare].  T.  lett. 
Scaruffare. 

;aoarn=ainento,  m.  Lo  scar- 
nare. Il  -«re,  tr.  Levare  un  pò' 
di  carne  alla  superllce.  Per  — 
a  filo  le  pèlli.  \\  in.  T.  lett.  Di- 
ventare scarno.  Il  -asolalare, 
in.  T.  stdr.  Godersi  il  carna- 
sciale, Gavazzare.  ||  -atolo, 
— «tol,  m.  T.  coiai.  Spècie  di 
«oltèUo  a  dne  manichi  per  scar- 
sire  le  pèlli.  Il  -attira,  f.  Lo 
scarnare.  ||  -ioolare,  tr.  T. 
conc.  Levare  i  carnicci  alle 
pèlli.  Il  -Ifloare  (scarnifico}  e 
—ire,  tr.  Levare,  Portar  via  la 
•carne.  —  un  osso.  \\  -Ito,  p.p. 
e  ag.  Scarno,  il  -Itnra,  t.  Lo 
scarnire.  ||  -o,  ag.  Con  pòca 
carne,  magro.  Vi/o  scarno. 

«oamovalare  (iud.  scarnora- 
lo),  in.  Godersi  il  carnovale. 

«oaro,  m.  [dal  gr.  sktiros].  T. 
jool.  Gènere  di  pesci  de' te- 
leostei, [gna,  flg. 

«oarognare,  in.  Far  la  caro- 

.•oarp=a,  f.  [dal  fr.  esearper  e 
della  fam.  di seirpèllo?i.  Cai- 
natura  con  suola  e  tacchi  che 
non   passa  per  lo  più  la   noce 

chetto,   per  gli   uccèlli.   |  -a- 

Zlone,  f.  Scaricaiiii'iito. 
«oàrtoo,   ag.    Òecltio    — .    Non 

armato  di  lente. 
scariòla,  f.  Indivia. 
soarlattlno,  m.  Scarlatto. 
■oarmana   e  deriv. ,  f.  volg. 

Scalmana.  [baruffarsi. 

aoarmlvllare,  tr.  e  reclpr.  Ab- 
soarmlgUat^a,  t.  Lo  scarmi- 
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del  piede.  Farsi  prènder  la 
mifura  delle  — .  Scarpe  di  vi- 
tèllo, di  vacchetta,  di  cèncio, 
di  seta,  di  raso.  ||  Scarpe  di 
fèrro,  nelle  novèlle.  ||  —  eo'  le- 
gàccioli, colVeldstieo.  —  gròs- 
se, fine,  atte,  hasse,  strette, 
die  stringono,  còmode,  nòve, 
fòrti.  Il  Kon  èsser  degno  di  le- 
gar le  —  a  uno.  V.  legare, 
Il  Xon  somigliare  uno  nean- 
che nelle  —  o  nelle  sòia  delle 
—.  Non  somigliargli  pnnto  spe- 
cialmente per  mèrito.  Il  fig.  Far 
le  —  a  uno.  Preparargli  cat 
tive  informazioni  e  una  mala 
via.  Il  Signore  eolla  pàglia 
nelle  — .  D'un  pòvero  vantato 
signore.  !|  Konpagail  consumo 
delle  — .  Ci  si  rimette  anche 
le  — .  Di  viaggi  infruttuosi. 
Spècie  di  paletta  di  fèrro,  at- 
taccata a  una  catena,  che  si 
mette  sotto  una  ròta  d'una  cat^ 
rózza  alla  scesa  ripida  per  rin- 
fòrzo della  martinicca.  ||  T, 
chir.  —  del  Mascagni.  Stru- 
mento per  schizzettatnre  in- 
tèrne. Il  T.  murat.  Muramento 
più  gròsso  da  piede,  per  rin- 
fòrzo. /  bastioni  Anno  il  muro 
o  — .  Il  E  cosi  :  A  —,  m.  av.  Di 
molte  còse  e  strumenti  o  la- 
vori tagliati  a  Sdrùcciolo.  i|  av 
verb.  Scarpa  scarpa.  Lo  stesso 
che  Gamba  gamba.  V.  famba. 
li  f.  T.  iiool.  Sórta  di  pesce  di 
lago,  detto  anche  Scarpettàc- 
cia.  i;  -àoota,  -aooe,  f.  peg. 
di  Scarpa.  ||  -are,  tr.  Ridurre 
a  scarpa.  ||  -ata,  f.  Colpo  di 
scarpa.  [che  Boalpèllo. 

aoarpèUe  e  deriv.,  m.  Più  pop. 

■oarp=etta,  f.  dim.  di  Scarpa. 
li  -ettàoota,  -ettaooe,  f.  dim. 
spreg.  I!  -ettlna,  f.  dim.  vez. 
Il  -iooiare  tscarpicrio),  in.  Del 
rumore  che  si  fa  stropicciando, 
nel  camminare  specialmente  al 
tasto  0  piano,  le  scarpe  sul  pa- 
vimento. Il  -icolo,  -looll,  m. 
Uno  scarpicciare  continuato.  '■ 
-Ina,  f.  e  -Ino,  m.  dim.  di 
Scarpa. 


gliare.  ||— ara,  f.  Lo  scarmi- 
soamto.  V.  Boalmo.  [gliare. 
■oarnatino,  ag.  e  s.  Incarnati- 
■oarnato,  ag.  Incarnato,  [no. 
soarnesolalaro,   in.   Scama- 

scialare. 

soarpatore,  m.  Facidanno. 
■earyèUo,  m.   Strumento  da 

pigliare  uccèlli. 
■oarp=etto,  m.  Scarpetta.  || 


SCARTABELLARE 

■earplSne  e  deriv.,  m.  volg. 
Scorpione. 

■oarp=H>noAUo,  m.  Scarpa  più 
alta  delle  consuète,  e  più  bassa 
dello  stivaletto. Il-one,  m.  accr. 
di  Scarpa  ;  più  ordinària  di 
Searpona.  ||  -Aoola,  -voce, 
f.  dim.  spreg.  di  Scarpa. 

■oarrì=èra  (per),  m.  av.  [da 
carrièra].  Per  fortunata  com- 
binazione ,  per  bajja.  Com- 
prare, Véndere  per  — .  ||  -e- 
rare  (scarrièro),  in.  Andar  di 
carrièra  in  qua  e  in  U. 

soarrosz'^^are  (ind.  scarròizo), 
tr.  e  in.  Far  una  o  più  gite  in 
carròzza,  li  -ata,  f.  Lo  scar- 
rozzare. Il  -lo  (pi.  Scarroziii), 
m.  Uno  scarrozzare  continua- 
to, rumoroso,  noioso. 

8oarrnool=amento,m.Lo  scar- 
rucolare. Il  -are  (ind.  scarru- 
colo), in.  Lo  scorrer  della  fune 
0  c&napo  0  catena  nella  car- 
rùcola. Ò  sentito  .icarì-ucolare 
l'orològio.  \\  -lo  {Scarrucolii), 
m.  Uno  scarrucolare  continuo. 

■oars=amente,  av.  da  Scarso. 
Il  -egglare  (ind.  scarseggio), 
in.  Èssere  scarsi  d'una  còsa. 

>oara=4Ua,  f.  [la  stessa  etim. 
di  sciarpa,  che  prima  valeva 
borsa],  scherz.  Tasca,  Borsa. 
Il  -elletta,  -elUna,  f.  dim. 
Il  -ellona,  -elione,  accr. 

8oarB=etto,  ag.  dim.  di  Scarso. 
;|  -e»a,  e  più  pop.  -Ita,  f. 
astr.  —  del  commèrcio. 

soarao,  ag.  [dal  basso  ìt:  ex- 
«arp»u»  (cArpere)].  Ohe  manca, 
contr.  d'abbondante.  Rèndita, 
Raccòlta ,  Guadagni ,  Paga, 
Mància  — .  Mifura,  Peso  —.  || 
Di  panni,  stretti  o  corti.  Tròppo 
—  sotto  le  màniche.  ||  Di  colpo, 
specialmente  in  scherma.  Che 
non  arriva.  È  stato  — .  Finta 
— .  Il  Moneta  — .  Non  di  giusto 
peso,  tosata.  ||  avverb.  Colpire 
scarso. 

■oart=abeUare ,  tr.  e  assol. 
|ind.  scartabèllo:  pare  dallo 
spagn.  eartapel  (carta  e  pèlle) 
prima   cartapècora ,  pòi   car- 


-ettone ,  m.  accr.  di  Scar- 
pette. I;  -inillo,  m.  Calzolaio. 

soarrlèra,  f.  Gènte  di  — .  Di 
mal  affare,  vagabondi. 

soaraapepe,  m.  Sórta  d'erba. 

•oaraèlla,  f.  Il  sacco  dei  men* 
dicanti,  jl  T.  cancell.  Postilla. 

■oarso,  ag.  Avaro,  Gretto. '|s. 
Scarsità.  [Quademàccio. 

■oartabèUo  ,   m.   Libraccio , 
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SCASARE 
tèllo,  ecc.].  Scorrer  qflti  e  là 
carte  o  facce  pid  in  fretta  che 
attènto.  Il  -Hitfcaoio ,  m.  [da 
earta  e  fàscio].  Qaadèmo,  o 
pia  fògli  riuniti,  in  quantità, 
per  appnnti,  minute  o  sim.  || 
-amento,  m.  Lo  scartare.  Il 
-•re,  tr.  Al  giòco.  Facoltà  di 
bnttare  a  monte  le  carte'  che 
non  ci  garbano  o  non  ci  tor- 
nano. Il -ato,  p.p.  e  ag.  |!-«, 
m.  Lo  scartare  e  Le  carte 
scartate.  Fò  lo  scarto.  Dov'  è 
andato  lo  —?  Primièra  con 
—,  senza  —.  ||  Per  »im.  —  di 
lavoro.  Ròba  di  — .  Scarti  di 
magaiiino.  |!  Di  pera.  Métterla 
tra  gli  — .  Non  ne  far  conto. 
Il  -ooolure  (ind.  smrtàeeio), 
tr.  Levar  dal  cartòccio.  —  il 
granturco.  ||  —  il  caffé,  lo  tOe- 
ehero.  ||  -eeclato,  p.p.  e  ag.  !| 
-4oola,  m.  Lo  stesso  che  Car- 
tòccio. Il  Tnbo  di  vetro  per  i 
lami  a  petròlio,  o  slm.  .- 

■oaaare  ,  tr.  e  in.  [da  casa]. 
Mandar  via  di  casa  un  pigio- 
nale, o  Mutar  casa. 

•oàSlmo,  m.  [voce  imitativa 
formata  con  ea/i?  o  qua/i f], 
pop.  Lèzi  di  complimento. 

aoasa=Mr«,  tr.  contr.  i'Ineas- 
sare.  Guastare ,  Romper  usa 
cassa.  Il  —  una  sepoltura.  An- 
che per  furto.  —  una  cassa 
fòrte.  Il  —  botteghe.  Forzarne  la 
serratura  per  rapina.  ||  T.  agr. 
Diveltare.  ||  -ata,  f.  T.  agr.  Lo 
scassare,  diveltare.  ||  -atlna,f. 
dim.  n  -atvra,  f.  Lo  scassare, 
levar  dalla  cassa.  ||  — Inare 
(ind.  scassino),  tr.  meno  e.  di 
Scassare.!, Sconquassare.  Il  -o, 
m.  T.  agr.  Lo  scassare.;—  da 
viti,  da  uliri,  da  gèlsi.  ||  Furto 
con  —. 

Boataròsolo,  m.  [il  Gaix  lo 
dice  un  fedele  rìHèsso  del  gòt 
gaudrausjan  far  precipitare], 
non  com.  Rovèscio  d'acqua. 

■oatarr=are,  in.  Spurgare,  Ti' 
rir  fuori  molto  catarro.  |1  — a- 
ta,  f.  Lo  scatarrare. 


soartato,  p.p.,  ag.  e  s.  Dar 
nello  — .  Far  còsa  vana. 

soarya,  f  Sòrta  di  pesce. 

■carso,  ag.  Scar.%0,  EJile. 

■oaSlmodéo,  m.  SquaSimodèo. 

aoaataKoare,  in.  Tergiversare, 
Fuggire  le  difficoltà. 

■oatalnffo,  m.  Scapaccione. 

■oatapasza,  f.  Sòrta  d'erba. 

aoatellato,  ag.  Smaccato,  Scor- 
nato. 
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■eatarso,  m.  volg.  Catarzo 

■oatan=amento,  m.  Lo  scate- 
nare. Il  -are  (scateno),  tr.  erifl. 
Levare,  Uscir  da  catwa.  Bada 
che  non  si  scateni.  ||  flg.  Aiz- 
zare, Sollevare.  —  una  per- 
sona contro  uno.  Gli  à  sca- 
tenato addòsso  tanti  nemici. 
Il  iperb.  Di  gran  burrasca.  || 
•Hite,  p.p.  e  ag.  ||  Diàvolo  — . 
Di  pers.  furibonda;  di  ragazzo 
che  non  sta  mai  fermo. 

aoàtola,  f.  [etim.  oscura].  Re- 
cipiènte di  molte  e  vàrie  gran- 
dezze e  matèrie,  a  uso  di  ri- 
porci ròba.  —  di  pennini,  di 
cerini,  di  confètti.  W  La  —  del 
tabacco.  ||  Anche  ass.  Qua  la 
—.  —  di  cartone,  di  fèrro,  d'o- 
ro. Il  m.  av.  A  lèttere  di  —, 
cubitali.  Il  ag.  Chiaramente.  || 
aeatolsato,  -al,  m.  Chi  fa 
scàtole.  Il  -otta,  f.  dim.  vez. 
di  Scàtola.  N  -ino,  m.  dim.  Il 
Par  tiseito  dallo  — .  Di  pers. 
netta,  attillata.  H-eno,  -oaa, 
m.  e  f.  acer. 

soatt=are,  in.  [dal  It.  er-eap- 
tare].  Il  partire  ràpido  di  mòlla 
che  èra  tesa.  Queste  mòlle  non 
scattan  più  come  prima.  Scat- 
ta l'oriolo  prima  di  batter 
l'ore.  Il  Per  sim.  Saggi  che 
scattano  da  una  membrana 
squarciata.  !|  Di  persona.  ||  Di 
tèmpo,  flg.  Il  Mancar  pòco, 
impera,  iròn.  Aon  ci  scatta 
nulla l  II  -Ino,  m.  T.  oriol. 
Piccalo  scatto  della  ripetizione. 

■oattlTaro  (ind.  seattivo),  tr. 
Levare  il  cattivo,  il  guasto, 
alle  còse  mangiàbili. 

aoatto,  m.  Lo  scattare.  Lo  — 
del  cane  della  pistòla,  del- 
l'arco. —  che  precède  la  so- 
neria. Mòlla  a  —.  Cassetta 
del  fucile.  Scàtola,  Serrarne 
a  — .  Il  DI  pers.  —  di  spavènto. 

■oatarlglno,  f.  [dal  It.  scatu- 
riginem  (scatùrio^].  T.  lett. 
Sorgènte,  Polla. 

■oatnrire,  in.  [dallt.  scaturì 
«■«(scatere)].  Di  liquido  che  spie- 


■oatoIlAre,  m.  Scatolaio. 

■catt=are,  in.  —  un  nero  d'u- 
gna. Córrerci  pòco.  Il  tr.  Schi. 
vare.  ||  -«telo,  m.  Il  grilletto 
della  baléstra. 

aoaturl^glnoao,  ag.  Pièno  di 
scaturigiui.  Il-glone,  f.  Sca- 
turigine. Il  -mento,  m.  Lo  sca- 
turire. 

8oavaI=oare,  in.  Fare  scén- 
dere 0  Aiutare  a  scéndere  da 


SCAZONTE 
eia  da  una  sorgènte.  Fonte  che 
scaturisce  dal  masso.  l|  Per 
sim.  e  flg.  —  <{  sangue  d'ogni 
vena.   Di  dove  sèi  scaturito  ?  . 
Vedendo  comparire  nno. 

aoàaro,  m.   [dal  It.  seaurus}. 
Fenicóttero. 

aoaval^oare,  tr.  [A%  cavallo]. 
Buttar  già  da  cavallo.  Fu  sca- 
valcato e  ferito.  ||  flg.  Prèndere 
li  posto  a  uno,  facendolo  cader- 
di  grazia  ,  di  mèrito.  ||  —  una 
màglia.  Nel  far  la  calza  o  slm. 
Prènder  con  un  fèrro  la  màglia, 
dell'altro,  n  -eatore,  verb.  m.  - 
Il  -lare,  in.  Córrere  con  viva~ 
citi  per  rujjare,  per  far  mòto. 

aoavamento,  m.  Lo  scavare. 

aoava'^e,  tr.  eassol.  [da caro]. 
Cavar  materiale  con  piccone, 
zappa  o  sim,  per  estrarlo  o  per 
altro  scopo.  —  una  fòssa.  Se- 
si  scava  la  tèrra  profonda- 
mente si  trova  gua/i  aèmpre- 
dcU'anqua.  ||  D'abiti,  Farci  lo 
scavo.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  ||  —to- 
ro, verb.  m.  di  Scavare.  ||  —ta- 
ra, f.  Lo  scavare,  e  la  matè- 
ria ccavata.  ||  -alone,  t.  bca- 
vatara. 

aoavessaoAUo,  m.  [da  aea- 
veteare  e  còllo].  D'uomo  io. 
bràccio  al  vizio.  i|  m.  sy.  A  — . 
A  rompicollo,  che  è  pia  com. 
Correndo  a  — . 

aoaTOSxare,  tr.  [da  seapetta- 
re].  Levar  la  cavezza,  g  rifl. 
Quel  cavallo  s'è  scavezzato.  \ 
prov.  Chi  tròppo  s'assoitigiia 
ai  saaveisa.  Le  sottiglieaze 
non  sèmpre  son  vantaggiose,  i) 
T.  ferrière.  Tagliare  a  mé||» 
il  massèllo. 

aoaTlzsolare,  tr.  e  in.  [ind. 
scavisMolo:  il  Caiz  lo  deriva 
da  capittUum  bàndolo].  Fruga- 
re con  minuta  ricerca,  o  scom- 
pigliando, còsa  per  còsa,  pon- 
to per  punto,  e  trovar  come  a 
caio.  —  nella  fessura  d'un 
impiantito. 

Bcas=onte,  ag.  [dal  gr.  aki- 
lon  zóppoj.  T.  metr.  Di  aérie 


cavallo.  Il  Smontare.  |i  -lare, 
tr.  Scavalcare.  U  —  uno.  Sca- 
valcarlo. 

aoavato,  m.  Scavo. 

aoavoz»=aoàUo,  m.  Caduta  a 
rompicollo,  il  -aro,  tr.  e  rifl. 
Scapezzare,  Rompere.  U  -o,  m. 
Scampolo. 

aoavo,  m.  Incavatura. 

■oaxsabaarUero,  m.  Abbàglio. 

aoaxBonto,  ag.  e  s.  ScazoittOk. 
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SCAZZATA 
sUmbicbe  zòppe,  con  odo  spon- 
dèo in  fine.  Il  -òntloo,  ag. 

»o««««t»,  f.  TOlg.  Còsa  0  Tiro 
riuscito  bène  a  caio,  non  per 
bravura,  specialm.  al  biliardo. 

aeA4*,  i.  [la  stessa  et.  che  si;hé- 
da  (forse  dall'attaccarsi  striace 
di  carta  alle  spalle,  per  bèffa, 
come  fanno  i  ragazzi)].  T.  lett. 
Lèzio,  Smòrfia,  Bèffa. 

soAsllare,  tr.  [ind.  scelgo,  tee- 
glie,  scegliamo,  scegliete,  teél- 
gono;  rem.  scelsi.:  dal  It.  ex- 
eligere'].  Prèndere  tra  piA  pera. 
o  còse  qne)  che  par  migliore  e 
più  conveniènte.  —  una  spòfa, 
un  marito,  un  amico,  un  ser- 
vitore. —  quadri,  libri.  \\  Pre- 
ferire. Scegli  d'esser  pòvero 
piuttòsto  che  vile.  ||  pron.  Scé- 
glierai una  móglie.  ||  soalto, 
p.p.  e  ag.  Professione  libera- 
mente scelta  da  uno.  ||  Paròle 
scelte,  scelte  con  pedanteria.  || 
Elètto,  Migliore.  Vini.  Sigari, 
Boeeoni,  Cibi  scelti.  Società, 
Vita  scelta.  Il  Dopo  scelto.  Do- 
po la  scelta.  ||  T.  mit.  rom.  Dèi 
scelti.  Divinità  date  a  Giòve  in 
aggiunta  ai  dódici  Dèi  Consenti. 
•«•arllt^loolo,  m.  La  parte 
p<)ggiore  delle  còse  dopo  avere 
scelto.  i|  -ore,  -rioe,  verb.  m. 
e  f .  di  Scégliere. 

■o«io=oo,  -ohi,  m.  [dalVàrb. 
se/teikh  vècchio].  Capo  di  tri- 
bù iraba. 

■o«lI«r=^r8rtiie,  f.  Lo  stesso 
che  Sceleratàggine.  Il  -atàv 
glaa,  f.  L'èssere  scellerato.  | 
■tamnntn,  av.  da  'Scellera- 
to. Il  — Mteua,  f.  astr.  Azione, 
Natora  scellerata. 

■oellerato,  ag.  e  s.  [dal  It 
seeleratus  (seélus  delitto)].  Chi 
commette  delitti  e  nefandità. 
Un  tristo  —,  Gènte  — .  Fém- 
mine —.  Giovine,  —  di  prò 
feasione.  \\  Titolo  d'obbròbrio 
o  di  sprègio,  se  non  è  seherz, 
Scellerati  I  che  fate?  Va' via, 
scellerato  1 1|  Disegni,  Intensio- 
ni, Pensièri,  Mente  —, 


•oabràn,  f.  Sòrta  d'erba. 

soéda  ,  f.  Abbòzzo  di  scrit- 
tura. Il  aoed=are,  in.  Scher- 
zare. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  1|  Dato 
alle  scède.  ||  -aria,  f.  Scèda.  Il 
—One ,  m.  Figura  scherzosa 
che  serve  per  mènsola  o  elm. 

■oerUmenlo,  m.  Lo  scégliere. 

■oelerfcsfflne  e  deriv.,  f.  Scel- 
leràggine.  ||  scèlera,  m.  De- 
litto. Il  ■«•l^erltade,  f.  Scel- 
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•oelUiio,  m.  [dal  ted.  shilling: 
ingl.  shilling:  da  seAKd scado]. 
Moneta  inglese  di  L.  1,25. 
soelt=a,  f.  Lo  scégliere.  Far 
la  scelta  dell'uva,  delle  casta- 
gne. Fichi  venduti  a  — .  Non 
li  dàa  —.  —  di  soldati,  d'im- 
piegati. —  d'un  eompofitore. 
Il  Di  pers.  e  di  còse,  anche  iròn. 
Il  -eua,  f.  astr.  di  Scelto.  || 
-Uslmo,  snp.  ||  -mme,  m. 
L' avanzo  delle  còse  cattive 
separato  dalle  buone. 
■oemameato,  m.  Lo  scemare. 
■oemare,  tr.  [ind.  scemo  :  da 
scemo].  Rèndere  scemo,  dimi- 
nuito. —  un  fiasco,  una  som- 
ma.—il  mèrito  a  uno,  il  dé- 
bito, gli  obblighi.  ||  intr.  Scema 
la  pièna,  il  male.  —  il  patri- 
mònio. Il  prov.  Cara  e  non 
metti,  ogni  gran  monte  scema. 
Il  —  la  mortalità,  la  paura. 
■oemo ,  ag,  [da  sem,us  mè||o 
vuoto].  Di  còsa  che  può  calare 
e  é  ealata  o  fatta  calare  o  non 
empita.  Fiasco  scemo.  È  ri- 
masto — .  A'on  lo  lasciare 
— .  Il  Per  sim.  Il  patrimònio  si 
fa  scemo.  —  d'effètto.  Il  flg.  Tè- 
sta, Cervèllo  — .  È  un  omo  — . 
Il  E  sosti  È  uno  —.  On  imbC' 
cille.  À  dello  —.  ||  T.  lett.  — 
di  fòrte. 
■oemptc-ànrlne ,  f.  Azione, 
Atto,  Paròla  da  scémpio.  ||  -•- 
Te  (ind.  scémpio,  scempi),  tr. 
Rèndere  scémpio.  ||  —%iàiggi- 
ne ,  r.  Scempiàggine.  Il  -ata- 
mente,  av.  da  Scempiato.  || 
-ato,  ag.  Meno  com.  di  Scém- 
pio. Sciòcco ,  flg.  Il  —età,  f. 
Scempi&ggine.  Non  e.  ||  -essa, 
f.  astr.  di  Scémpio.  Non  com. 
■oimpio.  ag.  e  s.  [pi.  m.  Scempi  ■ 
dal  It.  simplussémpUce],  contr. 
di  Dóppio.  Il  Fiore  —.  Che  à  il 
nùmero  di  fòglie  ordinàrio.  || 
flg.  Sciòcco. 

■oimpto,  m.  [da  ejempio].  T. 
lett.  Tormento,  Stràzio. 
■céna,  f.  [dal  It.  scèna  o  scae- 
na,  gr.   skené].  La  parte  del 


leratàggine ,  Scelleratezza.  || 
-èato ,  ag.  Scellerato.  ||  -le- 
ranza,  f.  Scelleratezza.  ||  — ta- 
rare ,  tr.  Contaminare.  ||  in. 
Comméttere  scelleratezze.  || 
■oAUere  ,  m.  V.  «oèlere.  li 
■oeUer=ezza  e  -Ita,  f.  Scel- 
leratezza. Il  -eroao,  ag.  Scel- 
lerato. Il  loèlo,  m.  Scelleràg- 
gine.  [Scemare  a  pòco  a  pòco. 
•oemare  ,   in.  —  per  bollire. 


SCÉNDERE 
teatro  che  Ange  il  Inogo  dove 
avviene  il  dramma.  Kel  meno 
della  —,  «n  fondo.  ||  Cambia- 
mento di  — .  Anche  flg.  ||  Com- 
parire, Tornare  in  — .  ||  flg 
Di  còse  che  si  rimetton  in  ballo. 
Il  Anche  Tela  o  altro  che  finge 
questa  o  quella  località  sul 
teatro.  Dipinger  una  — .  Bèlle 
— .  Il  Mutarsi  la  — .  Anche  flg. 
Il  Disporre  la  —  per  la  rap- 
pre/entanone.  ||  E  n  teatro. 
Sulle  —  di  Frància,  d'Italia. 
Il  E  II  recitativo  o  La  parte  in 
che  è  diviso  un  atto.  —  guinta. 

—  tln^ea.  ||  flg.  Avvenimento. 

—  terribile,  dolorosa,  funèsta. 
Il  Colpi  di  — .  Avvenimenti  im- 
provvisi. Ij  Spècie  di  telaio  di- 
pinto. Il  -àoola,-«oce,  f.  peg. 
di  Scèna.  ||  -àrlo,  -ari,  m. 
Lo  spàzio  occupato  dalle  scène, 
e  più  com.  La  scèna  dipinta  che 
forma  il  fondo.  ||  -ata,  f. 
Scèna,  Rabbuffo,  Rumore  di  ri- 
sentimento che  uno  fa  a  un 
altro  inopportunamente. 

■a=éndere,  in.  [ind.  scendo, 
scendi;  perf.  scesi,  scendesti, 
scese;  fut.  scenderò:  dal  It.  de- 
scèndere  {de  e  scdndere)],  con- 
tràrio di  Salire,  Montare.  || 
ass.  Da  cavallo,  Dalle  scale,  Dì 
carròzza  e  sim.  ||  Chi  è  affac- 
ciato a  una  finèstra  per  dir 
che  scenderà  le  scale.  M'a- 
spetti, ora  scendo.  \\  E  anche 
Scender  giù.  Scender  abbasso. 
Il  flg.— -in  &as*o,  di  condizione. 
Scender  basso,  tròppo  basso. 
Il  Inclinare,  Calare.  Pianura 
che  scende  al  mare.  La  strada 
scendeva  nella  valle.  ||  Per 
sim.  Venir  giù.  Dal  cielo  scen- 
deva un'acquerùgiola  fine.  Si- 
pàrio che  i  scende  tra  i  fischi. 
Il  flg.  Venire-  per  generazione. 
Dante  credeva  che  scendesse 
in  lui  il  sangue  romano.  || 
Rinviliare.  Pare  che  l'olio  scen- 
da. Non  com.  li  Piegarsi  a  mano, 
Calare.  ||  Indursi.  ||  trans.  Fare 
scéndere.  Scendi  il  bambino 


■oemo,  ag.  Vino  — .  Guasto, 
sost.  Diminuzione.  Il  Difètto. 

soempia^re,  tr.  e  rifl.  Stra- 
ziare con  scémpio.  ||  -tessa, 
f.  astr.  da  Scempiato.  ||  aoén- 
pio,  ag.  Privo. 

■o=èna,  f.  Commèdia,  Tragè- 
dia. Il  Capanna  di  frasche  fatta 
per  ombra.  ||  -eaàrlo,  m.  Di- 
dascalie, degli  attori.  ||  Botta- 
fuori. 
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SCENEGOIAMENTO 
dalla  sèdia.  \\  Calare.  —  «no 
fune  dall'alto.  —  in  una  ce- 
sta, in  un  corbèllo,  con  quel 
mé||o.  Il  -endènte,  p.pr.  e  ag. 
Capelli  scendenti  per  le  spal- 
le. Il  -endibUe,  ag.  Che  può 
scéndersi.  ||  -eso,  p.p.  e  ag. 
Scesa  dal  trino.  ||  m.  av.  Otti 
seeso.  Giù  basso.  Méttilo  U 
seeso  la  scala. 

■oanegglosmento,  m.  Lo  sce- 
neggiare. Il  -re  (ind.  scenfg 
gio),  tr.  Disporre  in  iscène.  — 
Une  un  soggètto.  \\  —tara,  f. 
L'effètto  dello  sceneggiare.  || 
■oenette,  f.  dim.  di  Scéna.  || 
■oènl-oainente,  av.  da  Scè- 
nico. Il  -oo,  -ol,  ag.  Di  scèna. 
Elegante  rapidità  del  diàlogo 
— .  Prodtttioni  — .  Il  Boen^o- 
anraila,  f.  [gr.  gràphein  dise- 
gnare]. L'arte  dello  scenògrafo, 
n  -«grràfloo,  -offràflol,  ag.  da 
Scenograils.  ||  -d^rafo,  va. 
Pittore  di  scène  e  sim. 

■oerlflb,  m.  [dall' ingl.  sheriff 
i^fhire  contèa  ;  ted.  graf  coìiie)\ 
Magistrato  inglese  a  capo  del- 
l'amniinistraziane  civile  d'una 
contèa. 

■eèrnere,  tr.  [ind.  seirno:  dal 
It.  dtscérnere  (cernere  sepa- 
rare)]. T.  lett.  Distinguere,  Ve- 
der bène.  ||  T.  poét.  Scégliere. 

■oerpell^ato  e  -Ino,  ag.  [al 
terato  da  eespellino].  D'occhi 
rossi,  per  palpebre  arrovescia- 
te. Il  -«ne,  m.  [perché  gròssa 
Jvista].  Errore  solènne,  special- 
mente nel  parlare  o  scrivere. 

■oarre,  tr.  T.  lett.  Scégliere. 

■oervell^are  (ind.  seertélloì, 
tr.  Levare  il  cervèllo;  figurai. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Stolido. 

■ossa ,  f.  [da  scéndere].  Lo 
scéndere  e  La  strada  o  II  punto 


so=4ndere,  tr.  e  in.  Terminare, 

Finire.  ||  -endlmento,  m.  Lo 

scéndere. 
so=iiiloo,  ag.  Uomo  di  teatro. 

Il  Gladiatore.  ||  -enografla,  f. 

Prospettiva. 
seèntre,  m.  Saputa. 
aoern^lmento ,   m.   Piscemi- 

mento.  1|  —tre,  tr.  Scèriiere. 
■oerp^are,  tr.  e  riti,  itòmpere, 

Guastare.  l| -asòlea,  f.   Sòrta 

d'uccelletto. 

■oesa,  i.  i:atarro.  il  Flussione. 
aoesoso,  ag.  Cispo60. 
■oeterare,  ìu.  Sunàr  la  cinterà. 
so=ètro,  m.  Suttro.  li-ettrl- 

fero,  ag.  .Vetlrato.  | 

■oever^ara,  tr.  Separare,  l)i- 


1032 
che  si   fa   scendendo.    Vàglio 
/montare  alla  — .  ||  flg.  —  di 
tèsta.  Capriccio.  Venire,  Prèn- 
dersi la  —  di  tèsta. 

aoettioiSmo,  m.  [da  scèttico]. 
Dottrina  degli  «cèttlci. 

aoéttloo,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Scèt- 
tici: [dal  gr.  skeptikós  atto  a 
ri  (lèttere,  meditare].  D'una  sètta 
di  Slòiofl  antichi  che  dnbitavan 
di  tutto.  Il  Per  est.  Chi  non  crede 
nelle  còse  della  vita,  alla  virtA, 
alla  morale,  alle  asserzioni  as- 
solute, ecc. 

soettrato,  ag.  T.  lett.  e  poét. 
Munito  di  scèttro. 

■o4ttro,  m.  [dal  It.  seiptrum, 
gr.  skèptron].  Bastone,  sim- 
bolo della  potesti  règia.  Anche 

—  reale.  [rare. 
soevoramento,  m.  Lo  sceve- 
■oever^are,  tr.  [ind.  scevero: 

da  separare].  Separare  sce- 
gliendo. Il  -atolo,  -atol,  m. 
T.  minière.  Luogo  dove  sce- 
verano il  minerale,  specialm. 
l'argènto  e  lo  tirano  al  pulito 
dal  sasso.  ||  ■oevro,  ag.  Privo 
assolutamente  (dì  còse  moralìj. 

—  d'inganno. 

■oh=4da,  f.  [dal  It.  schèda,  gr. 
skide].  Cartellina  scritta.  Un 
vocabolàrio  si  fa  colle  —.  Le 

—  per  compilare  un  catàlogo. 
Il  Quella  delle  elezioni,  dove  si 
scrive  il  nome  d'uno  o  pid  can- 
didati. —  elettorale.  Portar  le 
— .  Il  Cédola.  —  d'assoeiaziont. 
Il  -«darlo,  -edarl,  m.  Dna 
raccòlta  di  schède.  ||  «ygot- 
ta,  f.  dim.  di  Schéggia.  l|-4(- 
Kla,  f.  [pi.  Scliegge:  da  ««Ai- 
dia  (gr.  schidioni].  Pèzzo  più 
0  meno  piccolo  di  legno  che 
si  stacca  specialm.  tagliandolo. 
Piccole,  Gròsse  —,  Una  cesta 


SCI1£EHA 
di  schegge.  Brim  tpam  di 
— .  Il  Per  est.  Di  s»ss«.  5  0  fil- 
tro. Il  -erelare,  tr.  «  rit 
Fare  o  Farsi  schegge,  -«g- 
fflanoato,  m.  Lo  scbe^gis- 
re.  Il  -«nilatsra,  f.  L' htea 
scheggiato.  U  -cgglòU,  f.  dia. 
di  Schéggia.  J  -«nlmt,  n. 
T.  lett.  Scòglio  scheioriate. 
-«nleao,  ag.  Che  si  ritee* 
facilmente  in  schez». 

■eheletrame,  ni.  Dissi.  Qia& 
tità  di  schèletri. 

aohèletro,  m.  [dal  et.  slr^ 
tón  {skeletós  disseccato  >].  Tutte 
le  ossa  nude  e  riunite  il'n 
còrpo.  Il  —  pela fgiei  d'anima 
Il  ass.  Quello  umano.  La  Mirti 
è  raffigurata  nello  —.  ■  ipert. 
Pare  uno  —.  '  Per  sin.  Lo  - 
d'una  compo/iiiime. 

BChéma,  m.  [pL  Sehémi:  dil 
gr.  schèma  figura ,  «sto].  K 
segno  di  còsa  che  pòi  dère  ès- 
sere svòlta.  —  di  l'gge. 

•oheraae,  ag.  e  s.  [etin,  ipi- 
ta.  n  Canéllo  da  fghertm 
(fghirro)].  T.  lett.  A.uuran. 

sohorm=«,  f.  [dall' sst.  tri. 
skirm  e  skerm  scudo,  rìpu«' 
Arte  ohe  insegna  a  •erriis 
deUe  armi  bianche  e  pid  9*- 
cialmente  della  spada  e  Ub 
sciàbola.  Studiare,  Insrf»tn 
— .  Maèstro  di  — .  ti  Cantn  t 
Levare  uno  di  — .  Fttgli  fè- 
dere il  filo  ij  Èsser  fuori  A-. 
Non  èsser  più  a  tiro,  eionti» 
in  tma  data  art«.  '.  -isUa,  t 
T.  lett.  Zuffa.  |:  -are,  tr.  Iwi 
m.  quasi  prov.  Ma  eo»  i" 
vòlta  ti  suo  dolore  tdurmi. 
La  malata  di  D.  Il -Ira,  i>.1^ 
lir  di  scherma.  Impari  a  -. 
Aon  sa  — .  ||  trans.  Eipann 
—  t'<  colpo.  Il  rill.  Difèndero.  < 


videro.  I|  —  gli  amici.  Métterli 
in  discòrdia.  ||  rifl.  Separarsi.  || 
-ata,  f.Sceveramento.  ||  -ata- 
mente,  av.  Separatamente.  l| 
•oévero,  ag.  Scevro.  ||'8aa- 
vraro  o  deriv.  Sceverare. 

eoh=edOBe ,  m.  Schidione.  || 
-«dola,  f.  dim.  di  Schèda.  |, 
-4KSla,  f.  Sottile  striscia  di 
legno  per  far  corbèlli  e  sim.  Il 
Scoglio  scheggiato.  ||  -«cala- 
le, m.  Sórta  di  cintura  di  cuoio 
per  più  usi  per  uomo  e  per  dòn- 
na. Il  -égglo,  m.  Schéggia. 

8olielmo,m.  Fianco  d'una  nave. 

aohenclre,  in.  Andar  Bcancio. 
;;  ti?.  Scansare. 

BohèBO,  m.  Sòrta  di  misura  per- 


siana di  sètte  miglia  e  Ben». 

■oheràrrio,  m.  Fogna. 

aoltoraa>la,f.V.  sqolaaasl*. 

BOhèretro,  m.  Schèletro. 

■oherloare.  V.  soUerleaiii 

8oherm=»,  f.  Méttersi  t«  -. 
In  guàrdia.  i:  -are,  tr.  !*<h^ 
mire.  I|  Combattere.  „  -UsR, 
ag.  es.  Schermitore,  i -lilla- 
re,  in.  Venire  alle  prese.  '  -!• 
SUato,  p.p.  e  ag.  Scarmifli'- 
to.  li-ita,  f.  Scherma.  i-e,i»- 
Arme  di  offesa.  Sihenu. 
— A(l0,  m.  .Scaramùccia. 

■oh^ema,  f.  Scherno.  '  -•»• 
namento,  m.  Schetno.  |  -^ 
ma,  f.  Scherno.  5  "•"'^ 
m.  Ohi  scheniisce.  i, 
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SCHERNÉVOLE 
-Itor»,  Terb.  m.  |I  -o,  m.   T. 
lett.  Difesa. 
soli«ni=évole,  ag.  T.  lett.  Che 
fa  e  contiene  sclierno.  il  -«vol- 
maate,  av.  T.  lett.  da  Scher- 
névole. Il  -ira,  tr.  Beffare,  Pare 
schemi.  ||  -itore,  — Itora,  — i- 
trtoe,  verb.  m.  e  f.  di  Scher- 
nire. Derisori  e  seliernitori. 
.■oliamo,  m.  [provenz.  esquem  : 
dal  ted.  ski'rnj.  Lo  schernire, 
e  L' atto  o  paròla  che  scher- 
nisce. Ritiscirano  un  soggètto 
di  — .  Con  un  fare  di  matiria 
t  di  — .  Prèndere,  Avere  a  — . 
aaliers^4oolo,m.peg.di  Scher- 
zo. Il  -«re,  in.  [ind.  aeherto: 
da  seherto].  Fare  o  Dire  atti 
0  paròle  giocose,  di  scherzo. 
È  tèmpre  a  ridere  «  o  — .  Qtie- 
tto  non   i  il  momento  di  —, 
■Kon  san   eò»e  da  — .  ||  prov. 
Scherza  to'  fanti  e  ld»eia  stare 
i  santi.  Il  ass.  Jfon  — .  Di  còse 
sacre.  ||  Tu  aehertil  A  chi  ci 
dice  còse  strane  o  che  non  ci 
paion  possibili.  ||  Non  far  sol 
sèrio.  Il  Parlare  burlando.  Sehei-- 
tare  tul  vìzio,  sulla  verità.  || 
Per  est.  Scherzano  le  api  nel- 
l'aria, i  pesci  nell'acqua.  \\ 
Prènder  a  giòco.  ||  -fttor»,  -•- 
trloe,  Terb.  m.  e  f.  ||  -etto,  m. 
dim.  di  Scherzo.  ||  -Avole,  ag 
Da  scherzo.  Che  à  sentimento 
di  scherzo.  ||  -evolmente,  av 
iMhers=o,  m.  [dal  ted.  saherz]. 
Atto  o  Paròla  giocosa,  per  ri- 
dere,  per   burlare,  per  bèffa 
per  leggerezza    o   cattivèria. 
Còsa  cominciata  per  iseheno 
e  finita  per  davvero.  —  Ueen- 
zioao,  oscèno.  ||  Da—.  Dabnrla. 
Il  Brutto  — .  Anche  Azione  dan- 
uosa,  Tiro  inaspettato.  Malat- 
tia che  fu  un  brutto  — .  ||  -i 
•aoiente,  av.  da  Scherzoso. 
-«•etto,  ag. dim.  dì  Scherzoso. 
l;  -oso,   ag.  da  Scherzo.    Che 
scherza   volentièri,  Fatto  con 
o  per  scherzo.  i;  Di  fantasia.  À 
del  curioso.  ||  — ùooic,  m.  dim. 
di  Scherzo. 

lohlàool»   e  volg.   stlàoola, 
f.   [pi.   Schiacce  e  Stiacee;  da 


re,  verb.  Schernitore.  ||  -eml- 
mento,  ni.  Scherno.  :i  -emltà, 
r.  Atti  di  scherno  e  beffa.  Il  -er- 
altlvo,  ag.  Atto  a  schernire. 
obemolA,  l-  Spècie  d'erba  da 
irti.  [Per  est.  Frégio. 

oherxajnento,  m.  Scherzo.  Il 
ohlàooia,  t.  Strameuto  che 
lèrve  di  gamba  agli  storpiati. 
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schiacciare].  Sòrta  di  piètra 
sorrètta  In  bilico  per  prènderci 
gli  nccélli.  I|  Prèndere,  Èsser 
presi,  Rimanere  alla  — .  Sotto 
nna  rovina,  e  fig.  in  grave 
danno,  jj  Arnese  slm.  per  far  le 
ciambelline  a'  capelli.  Anche 
Schiaccine.  ||ao]ilaoola=men- 
to  m.  Lo  schiacciare.  ||  -nool, 
m.  indecl.  Arnese  per  schiac- 
ci&r  le  noci. 
■clilaoo=lare  e  pop.  atlaoola- 
re,  tr,  [ind.  schiaccio,  schiacci: 
ant.  fr.  eselaeier  (ted.  klackjan 
rompere,  fràngere)]. Comprime- 
re, e  ridurre  in  forma  piatta. 

—  l'argènto,  il  fèrro  col  mar- 
tèllo. Il  Comprimere  rompendo. 
Il  Pestare.  Mi  schiacciò  un 
piede.  Tu  mi  schiacci.  —  il 
vestito  a  una  signora.  ||  Net 
ter  sotto.   A  rixchio  di  farsi 

—  da  una  earròtza.  |i  —  uno. 
Ridurlo  all'impotènza.  —  «no 
0  un'opera  sotto  il  peso  d'os- 
servazioni seiòcAihe  o  di  pe- 
danterie. —  la  rivoluzione.  || 

—  un  pòpolo.  Opprimerlo,  li  — 
all' efame.  Non  dare  il  pas 
sàggio.  Il  —  «n  mòccolo,  dei 
mòccoli.  Sagrare,  il  —  «n  jon 
no,  un  sonnellino,  un  pi/o- 
lino. Farlo,  li  —  un  affare. 
Terminarlo,  Conclùderlo.  Que- 
aV  è  una  còsa  die  infogna 
achiacciarla  ira  noi  due.  || 
Schiacciar  male  una  còsa.  In- 
gollarla male.  ||  in.  Fare  il  ru- 
more delle  còse  che  si  schiac- 
ciano. Il  -lato  ,  p.p.  e  ag. 
Vie  cosi  frequentate  dalle  car- 
ròzze che  si  corre  rischio  d'es- 
ser ichiaeciati  a  ogni  mo- 
mento, tiaao,  Mufo  schiac- 
ciato. Il  aohlaooiata  e  pop. 
■tlaoolata,  f.  Lo  schiacciare. 
Il  Pane  schiacciato,  spesso  sa- 
lato e  condito,  còtto  a  bocca 
di  forno  o  sotto  la  cénere,  li 
Suberébbe  il  fumo  alle  — .  D'un 
gran  ladro.  i|  aohlaool^satlna, 
f.  dim.  di  Schiacciata.  1  — atnra, 
f.  Effètto  dello  schiacciare.  |ì 
—dia,  f.  Arnese  ddle  stiratore 
per  piegar  le  gale  degli  àbiti 


■ohiàdloa,  f.  T.  auat.  Due  di- 
ramazioni del  tronco  inferiore 
della  vena  cava. 

sohlamazz-are,  rifl.  Gettarsi 
con  schiamazzo.  ||  — o.  Uccello 
di  richiamo. 

■oUanoerla,  f.  Schifosità. 

aoliiaii=claBa,  f.  Linea  diago- 
nale del  quadrilàtero.  ||  -olo, 


SCHIARARE 
a  cannoncini.   Il  E  delle  petti- 
natore per  fare  i  riccioli. 

■cUafflare  e  pop.  stlaSlue, 
tr.  e  recipr.  [da  schiaffo].  Dare 
uno  0  più  schiaffi  (più  volg. 
di  Schiaffeggiare).  Lo  schiaffò 
ben  bène.  |[  tr.  e  in.  pr.  But- 
tare, Méttere  (à  dello  spreg.). 
S«  schiaffò  sotto  un  bràccio 
quel  fagòtto.  —  nel  muro,  in 
tèrra,  sul  vifo.  ||  aohiaffeg- 
Vlare,  tr.  e  recipr.  Prèndere  o 
Prèndersi  a  schiaffi. 

■ohlaffc  e  volg.  stlaffo,  ra.  [pa- 
re dal  ted,  schiappe,  aehlapfe 
colpo  rumoroso].  Colpo  a  mano 
apèrta  sulla  fàccia.  Dare,  Pi- 
gliare uno  — .  Oli  appoggiò. 
Oli  appiccicò  due  aolènni  —. 
Oli  aflorò  la  góta  con  tino  —. 
Mifurarsi  gli  —.  !|  flg.  Onta.  || 
T.  bìliard.  Tirar  di  —,  lo  — . 
Batter  fòrte  la  palla  nella  mat- 
tonèlla lunga  per  colpir  di  scan- 
ciò  quella  deU'avver£àrio. 

8oIilamazz=are,  in.  [frequ.  e 
peg.  di  clamare].  Fare  schia- 
mazzo. —  come  le  galline.  — 
tra  le  frascJie.  Continua  a  —. 
!l  -atore ,  verb.  m.  di  Schia- 
mazzare. Il  -lo,  -11,  m.  Uno 
scliiamazzàr  continuato.  Il  -o, 
m.  Rumore  di  grida,  urli,  colpi 
e  sim.  [ure. 

■ohlaatamento,  m.  Lo  schian- 

sohlaat=are  e  volg.  atlanta- 
re,  tr.  [etim.  incèrta  :  il  Diez 
da  schiattare:  I'àso.  da  un  pri- 
mitivo romàncio  sclap].  Rom- 
pere con  schianto.  Vènto  che 
schianta  i  rami.  Nel  piig  irsi 
gli  si  sono  schiantati  i  cal- 
zoni, lì  Schiantarsi  una  rrna. 
Scoppiare.  Il  Dirle  gròsse,  Sbal- 
lare. Schiantar  bugie.  Il  —ata- 
ra, f.  Effètto  dello  schiantare.  1| 
-o,  m.  L'aprirsi,  il  tèndersi  con 
rumore  violènto  nna  còsa.  Si 
sente  allo  —  che  codesto  legni 
è  saldo.  —  d'un  tuono.  ||  lig. 
Uno  —  di  cuore.  —  di  risa.  |]  m. 
av.  f>JscA«an<i>.  All'improvvi- 
io,  Sùbito.    [Gròssa  schéggia. 

sohlappa  e  volg.   atlappa,  f. 

■ohlar^sare,  tr.  e  in.  [da  chia- 
I 

'  m.  Scancio.  ||  -otre,  tr.  e  in. 
Dare  0  Percòtere  di  scancio. 

■ohlanza,  f.  T.  pist.  Màcchia, 
Chiazza.  ||  Cròsta. 

sohiapp=a,  f.  Sòrta  di  vésta 
antica,  ujata  da'  gióvani  stretta 
alla  vita.  ||  Arnese  da  riwenàr 
la  pasta.  ||  -are,  tr.  Spaccare. 
Il  -atura,  f.  Scheggiamento. 
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SCHIA8SARE 
ró].  T.  lett.  Scbiarii-e,  Divenir 
chiaro.  Il  £  fig.  Hanifestore.  Il 
— Intanto,  m.  Lo  schiarire,  e 
pid  specialm.  flg.  Spiegazione 
che  8Chiari«ce.  —  doloroso.  Il 
—Ire,  tr.  e  in.  [dal  It.  extta- 
rirt  (e/orufn)].  Fare  o  Farai 
chiaro.  5t  géhiari  il  eiilo.  I 
fapelli  prima  d' inManeare 
$eMari>eono.  ||  flg.  —  una 
guestione. 

■ohiMiaare,  in.  [da  chiasso], 
Fare  il  chiasao  e  piuttòsto  m- 
moroso. 

■•Uktta,  f.  [provenz.  eselata: 

dal  ted.  slatha,  slaM].  Stirpe 

(pinttisto  spreg.). 

■oUattare  e  volg.  atlattare, 

tr  e  in.  [provenz.  eselatar:  dal 

l'ant.  ted.  sklritaii].  Schian- 

t»r».  [tire,  Scagnare. 

•ohUtttlr*.  in.  non  com.  Onat- 

•ohlava,  f.  fetnm.  di  Schiavo. 

■ohlavaoolare ,  tr.  Aprire  e 

méttere  il  chiavàcci.''. 

■oUkv^àoolo,  m.  pop.  di  Schia 

vo.  Il  -Atta,  -atto,  f.  e  m. 

dim.  di  Schia-va,  -vo.  Il  -In»,  f . 

[ant.  fr.  tselavint  (ted.  sklave 

schiavo)].  T.  «tdr.  Vèste  lunga 

di  panno  gròsso,  degli  schiavi 

e  de' romèi]. 

aohlavttt,  f.  a8{r.  di  Schiavo 
L'èssere  schiavi.  —  babilònica 
ebrèa.  La  —  d'Egitto.  1|  flg.  ta 
— del  rido.  Sècoli,  Tèmpi  di 
aoUave  e  volg.  atlavo,  ag.  e 
«.  [dal  ted.  sklave  filavo  pri 
gioniero)].  Chi,  perduta  la  li- 
bertà, è  in  balia  altrui.  Com- 
mèrcio, Tràtttfo,  Tratta  degli 
— .  Riscattare,  Liberare  gli 
schiari.  I|  flg.  —dell'errore, 
della  galanteria,  delle  règole. 
La  lingua  è  —  dell'ufo.  Il  Ès- 
sere schiari  d'una  còsa.  Èsser 
impediti,  vincolati  da  quella. 
BoliioolieT=aoarte ,  m.  Meno 
com.  d*  Imbrattacarie.  ||  -a- 

Bohlarèa,  f.  Sàlvia  salvàtica 

80hlatton=e,  -a,  m.  e  f.  T. 
cont.  e  volg.  Ragazzo  o  Ra 
gazza  complèssa,  robusta. 

■ohlav^a,  f.  Serva.  ||  Spècie 
d'uva.  1  -àgrirlo,  m.  Scbiavitil. 
Il  -are,  tr.  Sconficcare.  i|  -al- 
iare, tr.  Schiavare.  I!  — eaoo, 
ag.  Di  schiavo.  ',  -Ina,  f.  Pri- 
gione (la  .schiavi.  Ergàstolo.  I 
Sórta  di  copèrte  da  letto.  li  Fa- 
re una  —  a  uno.  Dargli  un 
rabbuffo. 

aohlav-lmo,  m.  Scahino.  ||— o- 
ne,  ag.  e  s.  accr.  di  l^chiavo. 
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mento,  m.  Lo  schiccherare. 
Il  ««re,  tr.  [ind.  sclùcehero: 
secondo  il  Caix  da  «fuoe^uero- 
r«].  Scrivacchiare,  Imbrattare. 
Il  Spifferare,  Riferire.  ||  -atnra, 
f.  Lo  schiccherare.  ||  -lo ,  — U, 
m.  Uno  schiccherare  continuo. 

■oUdlonasre,  tr.  Infilar  nello 
schidione.  I|-ta,  f.  Tutt'ono  spiò- 
de  d'uccèlli  o  di  carni  arròsto. 

■ohtdlone,  m.  [dal  gr.  sehidion 
scheggione],  non  com.  Spiède. 

■ohl-ina,  f.  [secondo  il  Diez 
dall'ant.  ted.  skina  ago,  ve- 
nuto a  signif.  il  fil  delle  renij. 
La  parte  posteriore  del  petto 
nell'uomo,  nel  bestiame  gròsso 
dalle  spalle  alla  gròppa  ;  nel 
minuto  dal  còllo  alla  coda.  Non 
mi  règgo  più  sulla  schièna. 
Il  Lavoro  di  — .  Materiale.  || 
Vedere  le — dei  nemici,  in  foga. 
Il  Bòna  — .  Persona  robusta.  À 
buona  — .  Chi  sostiene  facilm. 
gròssi  travagli  o  umiliazioni.  Il 
Schiène.  1  travicèlli  nel  fondo 
dei  battèlU,  deUe  barche,  jj  A 

—  di.  Di  còse  una  appoggiata 
all'altra.  Stante  una  a  —  del- 
l'altra. Il  -anàoola,  -enaooe, 
f.  peg.  di  Schièna,  jj  -anale, 
m.  T.  macell.  La  midolla  spi 
naie  del  bue  macellato.  ||  -enl- 
na,  f .  dim.  di  Schièna,  li  -«nn 
to,  ag.  Che  à  larga  schièna. 

■oki^ra,  f.  [dall'ant.  ted.  sco- 
ra]. Divisione  numerosa  e  or- 
dinata di  soldati  armati.  Fare, 
Raccògliere,  Ordinare  le  — . 
Mover  la  — .  Metter  in  — 
Sbaragliar  le  —  nemiche.  || 
Per  sim.  a  flg.  Un  dato  no- 
merò 0  Un  gran  nùmero.  Fitte 

—  di  nemiri,  di  débiti.  ||  D'a 
nimali.  ||  m.  av.  A  schièra.  A 
schière.  In  truppa.  ||  A  schièra 
a  sehièra.  A  una  schièra  alla 
vòlta.  Il  -«ramento,  m.  Lo 
schierare.  ||  —orare  (ind.  srJiiè- 


seUazsamàf II» ,  f.  Marma 
glia.  [rare. 

sohloohirUlara,  tr.  Schicche- 

sohldone,  m.  Schidione. 

•ohUèna,  f.  Star  sulla  —. 
Star  sulle  sue.  Il  flg.  Fòrza.  || 
-enaie,  m.  Schièna.        [sin. 

■ohlenanzla,  f.  V.  sqninan- 

aohlenolre.  V.  sohenoire. 

■ohlenilla,  f.  Ouidale.sco. 

■ohlerasio,  m.  Sórta  di  nave 
turchesca. 

soIilitt=amenta,  av.  Sempli 
cernente.    i|   -o,  ag.   Àgile,  di 
pers.  Snèllo.  ||  Sottile. 


SCHIFO 
ro),  tr.  e  rifl.  Metter  in  ischìèra, 
ordinati,  in  fila.  Si  schieravano 
atti  palcoscènico  d'un  teatri- 
no. ^&g.  Schierarsi  dalla  par- 
te, in  favore  d'uno,  o  d'una- 
còsa,  d'una  legge. 

BolUerlen=ral,  rifl.  soherz.  Più. 
com.  Spretarsi,  n  -to,  p.p.  e 
ag.  Per  simil.  Vn  diamante 
eolla  pttnta  schiericata. 

■ohlèttamente,  av.  da  Schièt- 
to. Il  sohletteua,  f.  astr.  di 
Schiètto.  —  di  Ungudggiol 

■oUètto  e  volg.  atlitto,  ag. 
[dall'antico  ted.  JWit ,  raod. 
sehiieht].  Senza  mescolanza 
impura.  Sincèro.  Colore  nero 
—,  roMo  — .  Metallo  — .  Òro 
— .  Il  Pane  —.  Senza  companà- 
tico. Il  Vino  — .  Non  annacqua- 
to, oppure  Senza  intrugli.  Sano. 
Il  Farina  —.  Senza  mescolanze. 
Il  Uomo  — .  Di  visceri  ;  molto 
sano,  non  corrotto.  ||  Èssere. 
Nàscere  schiètti.  Di  buona  fi- 
bra. Il  Pia  com.  al  flg.  Siooéro, 
leale.  ||  E  cosi  Parlare,  Fare 
schiètto.  Il  Andare,  Procèdere 
sehiètti.Con  sincerità. {j A  dirla, 
Adirvela  — .  1|  T.  aràld.  Arme 
— .  Senza  rastrèllo,  orlo  e  sim. 

■ohlf-amento,  av.  da  Schifo. 
Il-are,tr.  e  in.  Avere  a  schifo, 
a  nòia,  non  com.  ||  —essa,  L 
astr.  di  Schifo.  Fare,  Cornine- 
tere.  Sopportare  tante  — .  } 
-Utà,  f.  Ripugnanza  soGstk» 
d'assaggiare,  vedere,  toccare, 
fare  una  còsa.  ||  — Utoao,  ag. 
Chi  à  schifiltà.  —  e  supèrbo. 

■ohlfb,  m.  [dal  ted.  skif,  skip 
naviglio].  T.  lett.  Battèllo. 

■ohlf=o,  ag.  e  s.  [ant.  fr.  eschif, 
dal  tedesco  seheu  (skiuhtt». 
seheueu  aver  paura)].  Schifoso. 
Un  animale  sùdicio  e  — .  RFare 
— .  Destar  nànjea.  Stanta  che 
fa  — tanto  è  mal  tenuta.  Mala 
fede  che  fa  — .  ||  Avere,   Te- 


>oIllfM^  f.  Nòia.  Avere  a  — 
(a  schifo).  Il  -amento,  m.  Di- 
sprègio. Il  -«nòia,  a.  Scaose- 
fatlche.  Il  -«asa,  f.  Lo  schi- 
fare. Il  -«re,  tr.  e  in.  Scansjo»- 
II  Schifarsi  d' una  còsa,  gde- 
gnàrsene.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  ' 
-Avole,  ag.  Schifoso.  !|  Ck* 
schiva.  Il  -OTOlment*,  aT.  da 
Schifèvole.  I|  -excn,  t.  Schifll- 
tà.  ti  -o,  ag.  Fastidioso.  I;  Onap- 
dingo,  Ritirato,  li  Schifiltoso. 

■ohlfb,  m.  Vassoio,  de'mnno- 
vali.  Il  Vòlta  di  stanca,  a  schifo 
rovèscio. 
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SCHIHBÉSOIO 
«/re  a  — .  ||  -osità.  f .  astr.  di 
Schifoso.  Il  -oso,  ag.  Ohe  fa 
schifo,  nàuìea.  Malattie—.  Co- 
pèrto d'insètti—.  Adulai.  —. 
soUmbèBolo  («,},  [da  fghem- 
bo],  m.  av.  Più  oom.  A  —. 
seUalire,  m.  [dal  ted.  akina 
gamba].  T.  stòr.  mil.  Arnese 
di  difesa  della  gamba.  ^- 
solil=oooare  ,  tr.  e  in.  (ind. 
aehiócco,  sekiòeehi:  da  ehide- 
eo].  Far  degli  schiòcchi.  ||  - 
la  frusta.  ||  Per  sim.  Faceva 
—  tome  fruste  gtte'pò'  di  entri. 
Il  -òeoo,  -dooU,  m.  Rumore 
di  colpo  secco,  violènto. 
■ohloda=Ta  (ind.  arMòdo),  tr. 
Aprire  levando  i  chiòdi.  —  una 
cassa,  un  ùscio.  ||  —tura,  f. 
Lo  schiodare. 

■ohlcmasre  {schiomo),  tr.  T. 
leti.  Disfar  la  chiòma. 
■cUoppett=«te,  f.  Colpo  di 
schiòppo.  Gli  diedero,  L'am- 
maicaron  con  una  — .  ||  -orla, 
f.  T.  stòr.  mil.  Quantità  di 
schioppetti  0  soldati  armati  di 
schioppetto.  Il  -lira,  m.  T. 
stòr.  Soldato  armato  di  schiop- 
petto. !|  -o,  m.  dim.  di  Schiòppo. 
■ohiòppo  e  Tolg.  stiOppo,  m. 
[dal  It.  sclòptn  e  stlòppus,  rim- 
bombo, voce  imitat.].  Lo  stesso 
che  Fucile  (che  è  nome  piti 
tècnico.  Fucile  a  piètra,  a  ago 
e  non  Schiòppo). 
B0hlrlbi;;o,  m.  pia  pop.  che 
Ohiribijjo. 

sohl=Sare>  tr.  e  in.  [dalgr.se/ii- 
^ein  dividere].  Ridurre  un  nù- 
mero rotto  a  un  altro  nùmero 
minore,  ma  di  valore  ugnale.  I| 
-$o,  m.  Tiro  di  scancio.  Tira 
lo  —,  di  — .  Il  -sto  ,  m.  [gr. 
seMstós  (piètre  che  si  sfalda- 
no)]. T.  min.  Ròccia  di  compo- 
iizione  Svariatissima,  e  il  cui 
caràttere  é  di  sfaldarsi.  ||  -sto- 
•o,  ag.  T.  min.  da  Schisto. 
aoUterra^mento,  m.  non  e. 
Lo  schitarrare.  Il  -re,  in.spreg. 
Sonar  la  chitarra. 


aohlaabèsol  (a>.  Schimbéscio. 
aohlnaiizla,  f.  Squinanzia. 
sohlsohlmarra,  f.  Nome  Duto 

per  burla.  [ciò. 

sohlnolo,  ag.  Obliquo,  Di  scan- 
aohlnèlla,  f.  V.  aohlenèlla. 
aohlnlèra,  f.  Schiniére. 
aoUòooa,  f.  T.  mar.  La  parte 

di  sopra  estèma  della  poppa 

dov'è  la  scultura  e  l'intaglio. 
«ohiostearsl ,  rifl.    Uscir  del 

duòstro. 
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aoUùdere,  tr.  e  rifl.  contr. 
di  Chiùdere.  —  l'dnima  alla 
pietà,  la  bocca  a  un  sorriso.  || 
-nao,  p.p.  e  ag.      -'     •»> 
aohlnm^a,  f.  [dall'antico  ted. 
seùm].  Lo  stesso  e  più  spreg. 
che  Spuma.  Venir  la  —  alla 
bocca ,  per  la  ràbbia.  ||  flg.  — 
di  furfante.  Ij  -aiolà,  f.  Spè- 
cie di  méstola  bucherellata  per 
schiumare  la  péntola.  ||  -ara, 
tr.  Levar  la  schiuma.   I|  ag. 
L'e/ercino  schiuma  dalle  ossa 
il  cattivo  germe  delle  malattie. 
Il -aiolo, -atol,  m.  Méstola  in 
gènere  per  schiumare.  ||  -oao, 
ag.  da  Schiuma.        [schivare. 
aohlvàbUe,   ag.    Che  si  può 
soUvare,  tr.  [da  schivo].  Scan- 
sare. —  il  perìcolo.  Il  T.  lett 
Difèndere,  Allontanare. 
schivo,   ag.   [V.   Bohlfo}.    T. 
lett.  Che  mostra  dildegno.  Che 
schiva  l'altrui  compagna. 
solUss:°are,  tr.  e  la.  [etira,  in- 
cèrta :  dall'ani.  £r.  esehiier{tei. 
skitan)  insudiciare, macchiare? 
Io  sehiito  per  dipinto,  come 
màcchia,  confermerebbe].  Sal- 
tare, Spillare  con  violènza  ;  di 
liquori  0  sim.  Sta  attènto  eJte 
va  via  il  tappo,  e  sehizia  via 
ogni  còsa.  ||  ass.  Del  carbone 
che  manda  faville.  Il  Per  sim. 
Mi  faceva  —  gli  òcchi  di  tèsta. 
Parche  glischiziino  gli  òcchi 
a  vedergli  mangiare  un  boc- 
cone. Il  fig.  Articoli  cM  sehii- 
lan  fuor  dalla  penna  d'uno 
scrittore  ispirato.  \,  —  fòco  da- 
gli òcchi,  per  ràbbia.  ||  Schittàr 
veleno.  ||  T.  pitt.  Disegnare  alla 
gròsss.ll-Hita,  f.  Lo  schizzare.  || 
-atola,  f.  T.  a.  e  m.  Gola  nelle 
fornaci  per  cui  passa  la  fiamma 
nel  forno  a  fonder  i  metalli.  |1 
•Hitolo,  -at«l,  m.  T.  flj.  Stru- 
mento per  schizzare.  ||  -etta- 
ro (ind.  schizzetto},  tr.  Bagnare 
collo  sciiizzetto.  Il  -ottata,  f. 
Lo  schizzettare.  ||  — ettatara, 
f.  Azione  e  efletto  dello  schiz- 


soUppl=re,  in.  Scappare  con 
astùzia. 

seUragnàito,  m.  Sentinèlla 
0  Schièra  in  agguato,      [josoi 

sohlrlbljjoso,  ag.  Ghiribij- 

sohlSa,  f.  Di  còse  in  scancio. 
Il  m.  av.  l'er  —  o  in  —. 

sohl=ùdere,  tr.  Esclùdere.  || 
—uso,  p.p.  e  ag.  .    .. 

■oUain=a,  f.  Schiuma  di  cu- 
cina, vaiano.  Il  -are,  in.  Par 
la  schiuma. 


SCIACQUARR 
zettare,  fi  un  dato  Une.  || -Ot- 
tino, m.  dim.  di  Schizzetto.  |t 
-otto,  m.  dim.  di  Schizzo.  |t 
Piccolo  Bchìzzatoio. 
sohluiaosamento ,  av.  da 
B0hlsz=4noso  e  volg.  -ipio- 
so,  ag.  e  8.  [etim.  ?  Lo  i^amb. 
dice  da  schitza  naso  schiac- 
ciato]. Chi  è  sèmpre  pòco  con- 
tènto di  tutto. 

sohluo,  m.  [da  schiizare"].  Uno 
spicciare  di  liquidi  e  anche  La 
matèria  schizzata  e  II  segno 
che  lascia.  ||  Schizzo  di  rum  o 
0  altro  liquore  nel  caffè.  ||  Mac- 
chiolina. Il  Con  due  schizzi  di- 
penna.  In  due  righe.  In  pòchi 
tratti.  Il  Due  schizzi  infogni. 
Il  T.  pitt.  Spècie  di  disegno  ab- 
bozzato, senz'ombra. 

sola,  f.  [dal  fr.  scie  sega).  T. 
mar.  La  striscia  dell'acqua  che 
fa  un  battèllo  o  una  nave,  sol- 
cando, diètro  di  sft. 
sola,  m.  [dal  persiano  shàh  ro 
(V.  Boaooo)].  Il  so^Tano  di 
Pèrsia. 

sel^bola.  f.  [dal  ted.  sàbell 
T.  mil.  Arma  di  difesa  più  lunga, 
della  spada  e  leggermente  pie- 
gata in  fuori.  Portar  la  —.. 
Menar  la  — .  Schet-ma  di  — .  || 
-abolare  (sciabolo),  tr.  Batter 
con  la  sciàbola,  ||  -aboia ta,  f. 
Colpo  di  sciàbola.  Prèndere  a 
sciabolate. 

solabord=aro,  tr.  e  in.  [ind. 
sciabordo:  etim.»  da  sciac- 
quare e  bordare .»].  Agitare  un 
liquido  si  che  s'intorbi  o  non 
fàccia  la  posatura.  ||  -lo,  -U, 
m.  Uno  sciabordare  continuato. 

Boiaoallo,  m.  [dal  turco  scha- 
kal].  Animale  sim.  alla  volpe, 
ma  più  alto  di  sambe. 

sotaoqnabndèlla  [da  sciac- 
quare e  ....].  Nel  m.  Pévere  a 
— .  A  digiuno. 

solaoqa=are,  tr.  [da  ex-aqua- 
re\.  Lavar  con  nova  acqua 
(d'oggetti).  Dopo  rigovernato, 
i  piatti  si  sciacquano.   —  t 


BohlTare,  tr.  Avere  a  schifo. 
Dispregiare. 

sohtTO,  ag.  Fastidito,  Noiato. 
Il  Schiflltoso.  li  sost.  Schifo. 

solilzz==ainonto,  m.  Lo  schiz- 
zare. Il  -are,  in.  Screpolare.  || 
-atolata',  f.  Schizzettata.  || 
-o,  m.  Schizzatolo. 

solàbloa,  f.  Sórta  di  refe. 

sotabiohillo,  m.  Sòrta  di  mte 
a  cocùzzolo. 

soiaoqii^=«dènti,  m.  scherzosa 


Dlgitized  by 


Google 


SCIAGtIATTAMSKTO 

panni  dopo  il  bucato.  Il  -ate, 
i.  Lo  sciacquare  alla  Usta.  Il 
-atlna,  f .  dim.  ||  -atnra ,  f. 
Più  cova.  Risciacquatura. 

«olssnattamento,  m.  T.  lett. 
Lo  seiagnattare. 

•olaarnattara,  tr.  [il  Caix  lo 
trae  dal  It.  suneutere],  volg. 
Sciabordare. 

solagnr^a,  f.  [da  exaugùria% 
Gròssa  disgrada.  Orrènda  —. 
Finiranno  Ir  tnagure.  ||  -•- 
tàoolo,  peg.  di  Sciagurato.  Il 
-atàfr^ine,  f.  L'èssere  scia- 
gurato. Il  -ataai«Bt«,  av.  da 
Sciagurato.  ||  -atòllo,  ag.  e  s. 
dim.  spreg.  di  Sciagurato.  || 
-a*o,  ag.  e  s.  da  Sciagura. 
Che  soffre  sciagure.  È  un  pò- 
vero padre  —.  ||  esci,  di  dolore. 
Me  —!  Pdvero  —!  Seiagttrati 
i  mia  figlioli  I  —  paefet  II 
Chi  é  càusa  di  sciagura,  di  do- 
lore, raccaprìccio  e  slm.  Lingue 
■  — .  Figliolàeào  —.  Mòrte  — . 
Il  esci.  Mondo  —l\\È  uno  — 
<è  pìnttAsto  spreg.).  Kella  sua 
mente  — .  Tra  compassione  e 
sprègio.  Il  -at«ne,  accr.  di 
Sciagurato.  (ìacquare 

soialaoqnainanto,  m.  Lo  scia- 

.soialaoqn^are,  tr.  [secondo  il 
Caix  (lo  deduce  dalla  forma 
senese  seialeguarp)  da  »eia- 
lare  e  liquore].  Spènder  prd- 
digamente.  —  il  suo.  —  la 
riccheiza  guadagnata  onèsta 
menteda  altri.  \;  in.  Alla  barba 
del  nònno  scialacqua  e  ride. 
Il  flg.  —  la  lòde.  Il  -atamen- 
t«,  av.  non  e.  da  Scialacquato. 
Il  -atore,  verb.  m.  e  f.  ||  -io, 
—11,  m.  Uno  scialacquare  con- 
tinuo. Il  -o,  m.  Lo  scialac 
quare.  ||  -oae,  -«na.  Più  com. 
di  Seinlaeguaii.  .\ 

-aolalamento,  m.  Lo  scialare. 

solalappa,  f.   [dal  messicano 

xalapa].  Spècie  di  convélvoli, 

la  cui  radice  dà   una  pólvere 

fòrtemente  purgativa. 

•olal=aTe  ,  tr.  e  in.  pr.  [da 
e/alare].    Scialacquare,   Darsi 


Colazione  misera.  Il  — atolo,  m. 
Parte  del  mulino  dove  l'impeto 
dell'acqua  dà  mòto  alla  mà- 
cine. 'I  -atòrio,  m.  Andarsene 
in  —  (in  rovina). 

•oiagrar^anza ,  f.  Sciagura- 
tàggine. Il  -atezza,  f.  T.  pist. 
astr.  di  Sciagurato.  ||  -ato,  ag.' 
Con  A.  —  a  me!  •]  ^iso,  ag. 
Sciagurato. 

«olalaoqnsaral,  riti.  RUassai> 
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bèi  tèmpo  e  lusso.  Se  la  sciala 
allegramente.  Godete  e  scia- 
late pure!  La  sciala  a  re- 
stiti. Il  Non  e'é  da  — .  Kon  c'è 
gran  che.  Il -Hitoro ,  verb.  m. 
■olalb=ar«,  tr.  [da  ex-albare]. 
Intonacare.  D'nSo  raro.  ||  -ata- 
ra, f.  Intònaco.  D'uso  raro.  || 
-«,  ag.  Pàllido,  Scolorito.  ||  m. 
Intònaco.  D'nSo  raro. 
■clallva,  f.  V.  aallva. 
•olaIl=e,  m.  [dall' àrb.  schèi 
manto  di  lanaj.  Drappo  largo 
tessuto  che  le  dònne  portano 
sulle  spalle.  —  di  lana,  fine, 
di  seta.  ||  -Ottino,  m.  dim.  di 
Scialletto.  Il  -etto,  m.  dim. 
vez.  di  Scialle  II -one,  m.  accr. 
■otal=o,  m.  Lo  scialare  e  l'ef- 
fètto. —  di  rinfreschi.  Lo  spo- 
falitio  fu  fatto  senta  sciali. 
Il  Fare  scialo  d'una  còsa,  del 
tèmpo,  di  lòdi,  d'eleganza,  di 
eitaeioni.  Consumo ,  Sfòggio, 
Abuso.  Il  -ODO,  m.  Chi  sciala. 
■olaluppa,  f.  [fr.  chaloup,  dal- 
l' oland.  floep].  Navicèlla  al 
servizio  delle  navi  (più  grande 
della  Barchetta). 
■oiaiiiann=are,  tr.  e  rifl.  [da 
mr  e  manna  disfar  le  manne] 
Fare  ostare  disordinatamente, 
Il  -ato,  più  com.  nel  p.p.,  ag, 
e  8.  Il  m.  av.  Alta  — . 
solamare,  in.  Far  novo  scia- 
me. Le  api  non  sciamano  sen- 
za il  re.  Àrnia  vicina  a  — 
Per  sim.  e  flg.  I  contadini 
sciamano. 
■oiame,  m.  [da  examen  (exa- 
gimen  :  da  èa-igo  cacciar  fuori] 
Le  api  d'un'àrnia.  Ogni  con. 
ladino  dorrebbe  avere  due  — 
d'api.  Il  flg.  Moltitùdine.  À  uno 
—  di  figlioli. 
solàmlto,  m.  [dal  gr.  Iiexnmi- 
tos  (héx  sèi,  e  mitos  Alo)  a  sèi 
(ili].  T.  stòr.  Spècie  di  drappo 
di  vàrie  sòrte  e  colori.  ||  E  flore 
in  forma  di  pina. 
■olainma,  m.  [dall'etiòpico]. 
Spècie  di  àmpio  scialle  abissi- 
no, per  vari  uii. 


SCIATTiGGIXS 
■olampasaa,  f.  e  m.  ^dal  fr. 
Champagne  paeSe\  Sòrta  di 
vin  francese  scelto  spumante. 
Il  Per  sim.  —  italiano. 
solano^Mire,  tr.  [da  er-anea- 
re].  Rovinare,  Lacerare  le  an- 
che, tirandone  nna  in  qna  e 
una  in  là.  Gli  disse:  Bada,  ti 
5etaneo/||Per  sim.  Jl  vènto  à 
srianeato  tutti  i  rami.  !i  — «to, 
p.p.  e  ag.  Tutto  — .  !!  Tavolino 
— .  Che  à  qualche  gamba  scio- 
pata,  non  si  règge,  li  -«ta- 
menta,  av. 

■olanto,  m.  [il  Caix  lo  trae  da 
ex-hàiitus  (sciatto,  pòi  scian- 
to)]. Spasso,  nel  ra.  Darsi  —. 
■olarada,  f.  [se  non  viene  dal- 
l'ital.  seiarrata,  che  pare  Q 
meno  probàbile,  c'è  da  risa- 
lire all'ant.  fr.  charaud  sorti- 
lègio, malia  ;  ma  Littrè  lo  ricon- 
giunge però  al  provenz.  ehar- 
rata  carrata  (di  corbellerie)]. 
Sòrta  d'indovinello  che  Smi- 
nuzza nna  paròla  in  più  parti 
di  vari  signific,ati  coi  quali  c'è 
da  trovare  l'intero. 
sotarappa,  f.  Scialapps. 
■elarp=a,  f.  [dal  ted.  acherte, 
schrapn].  Fàscia  di  seta  che  i 
pùbblici  ufficiali  e  militari  si 
cingono  0  méttono  obliqua  dal- 
la spalla  alla  vita  per  segno 
del  loro  potere.  ;]  -otta,  -ot- 
ttaa,  f.  dim. 

■olarrata,  f.  [etim.  ignòta: 
dall'  ant.  fr.  èchar  derisione, 
mottéggio?].  Millanteria. 
•oUttloa,  f.  [da  seititiro].  Ke- 
vralgia  del  nèrvo  sciàtico. 
solàtloo ,  ag.  [da  isehiàtie* 
(ischi,  gr.  isehion  anca)].  7. 
anat.  Di  quanto  riguarda  l'i- 
schio. Il  Bost.  Malato  di  sciàtica. 
•olatt-^iwglne ,  f.  Più  com. 
Sciatteria,  i!  -amonto,  av.  da 
Sciatto.  Il  -^tre,  tr.  e  rifl.  {sciu- 
pare per  trascuratezza  o  in- 
capacità 0  cattivèria  o  Svo- 
gliatezza. —  «n  lavoro,  un 
eappèllo,  un  libro.  Per  sim. 
Z>o{et  che  setattan  lo  stòmaeo. 


si.  Il  —ato,  ag.  e  s.  Scialacqua 
toro.  Il  Disordinato.   I    m.   av. 
Alla  —.  Prodigam.  'ì  -atnra, 
f.  Lo  scialacquamento. 

■olalare,  in.  Esalare.  '|  RistO' 
rersi  dal  caldo  e  dall'afa. 

solalbo,  ag.  Intonacato. 

solamo,  m.  Sciame. 

■oiampl^aro,  tr.  Aprire,  Stèn- 
dere. J;  -atoro,  verb.  di  Sciam' 
piare. 


•ol=apldlro,  in.  V.  aotplAIre. 

Il  -4pido,  ag.  Scipito,  i  -»pt- 

to,  ag.  T.  pist.  e  pese.  Scipito. 
•olarda,  f.  Cattiva  lana,  flg.       | 
solazpeU=are,  tr.  e  in.   Far     | 

diventare  gli  òcchi  scerpelUnL      , 

Il  -Ino,  ag.  e  s.  Scerpellino. 
■olarr=«,  f.  Rissa  con  rumore.      ! 

Il  -amonto,  m.  Lo  sciarrare. 

Il  -aro,  tr.  Dividere,  Aprire, 

Sbaragliare. 
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SCIATTO 
n  -«ri*  e  -«ssA,  f.  astr.  di 

•ototto,  ag.  e  s.  [il  Ménage  sta 
per  ex-apius,  cosi  il  D'Ovidio  : 
l'aretino  teiadatto  di  ragione 
a  questa  etim.J.  Di  gran  tra- 
scuratezza nel  vestire  o  fare. 

■oUivero,  m.  [etira,  ignòta  :  da 
«efare  (sciaj?J.  T.  legn.  Le  due 
tàvole  che,  segato  un  tronco, 
son  rimaste  da  una  parte  tonde 
perché  corrispondevano  al  di 
fuori.  Il  T.  coiai.  Gli  avanzi 
delle  pèlli  vendute  a  tàglio.  || 
T.  sart.  Pezzetto  fuor  di  squa- 
dra, di  panni,  vestiti.  ||  fig.  e 
per  sim.  Di  còse. 

■e^lbUe,  ag.  e  s.  [dal  It.  «et- 
hili»  (sdo  sapere)].  Di  quanto 
fa  sciènza.  Lo  —  umano.  Li- 
mUi  dello  — .  ||  -Unte,  ag.  T. 
lett.  Che  sa,  à  notizia.  ||  -Ita- 
tsmaats,  av.  T.  lett.  da  Sden- 
te. Il  ■olent^lfloMnente,  av. 
da  Scientifico,  il  -Ifleo,  -iflol, 
ag.  da  Sciènza.  Stiidio  — 

mol=éaUk,  t.  [nel  vèrso  di  tre 
sili.:  dal  It.  neièntia].  Nozioni 
cèrte  prese  parìitamente  o  in 
complèsso  che  formano  il  sa- 
pere. E  il  sapere.  La  —,  dler 
D.,  è  l'ultima  perfetione  della 
nòstra  ànima  e  nella  quale 
tta  la  nòstra  ùltima  felicità. 
Acquistare,  Procurarsi  la  —. 
—  della  natura,  dell'  uomo. 
Stùdio,  Prof)rè.iso  delle  —  fllo- 
/ò fiche,  fif ielle,  matemàtiche, 
meccàniche,  ìiuiìiehe,  militari, 
sociali.  ,  m.  av.  IH  cèrta  — . 
Sicnrameiite,  Da  buona  fonte. 
Il  —insta,  {.  volg.  Sciènza.  ' 
— «nzlato,  a°;.  e  s.  Chi  à  scièn- 
za. Uomo,  Dòn  na  — .  Uno  — . 

•ollaoo»,  f.  [dall'ant.  fr.  àlee, 
leilee  (ecce  illOc)?]  volg.  Bèffa, 
Cilecca. 

•oIUara=4isnolo,  m.  [da  un 
sublingti'hiPiis  (basso  It.  su- 
blinguitiniì.  Filetto  che  rèsta 
sotto  la  lingua.  Tagliare,  Rom- 
pere, Sciògliere  lo  scilinguà- 
gnolo. 1  Con  lo  —  bène  sciòlto. 
Chi  discurre  multo,  il  -«re,  in. 


■olanr^a,  f.  .^^ciagura.  ||  -an- 
sa, f.  Sciuì^urata^^iiie. 

•oiàvero,  u^.  Di  becco,  colle 
corna  rotte. 

■estinte,  si>.'>t.  Sapiènte.  I:  ra. 
av.  A  —.  Apposta.  ì  -lentlfl- 
oare,  in.  spreg.  Farla  da  scien- 
ziato. :  -lentlfloo,  ag.  e  s. 
Scienziato.  -lenire,  ag.  Scièn- 
te, li  -lintremente,  av. 
— tenslale,  ag.  Scientifico. 
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Balbettare,  Essere  scilihgnato. 
<l  -ato,  p.p.,  ag.  e  s.  Dònna  — . 
Uno  — .  Il  -atamente,  av.  da 
Scilinguato.  ||  -atillo,  dim. 
iròn.  di  Scilinguato.  ||  -atnra, 
f.  Paróla  pronunziata  scilin- 
gnatameute.  [Uva. 

■olllva,  f.   volg.  Saliva,  Scia- 

aoUla,f.  [dal  It.  Scilla,  gr.  Sicil- 
ia]. T.  bot.  Gènere  di  piante 
delle  gigliàcee. 

■olUa,  f.  [dal  It.  Scylla,  gr. 
Skylla].  Alta  rupe  sporgènte 
all'entrata  dello  stretto  di  Mes- 
sina. Kei  m.  ikiser  tra  —  e 
Cariddi.  Tra  due  perìcoli. 

■olUitloo,  ag.  T.  bot.  da  Scilla. 

■oUio«o,  m.  volg.  Sciròcco. 

aoUòma,  m.  [elim.  ignòta].  T. 
lett.  Ragionamento  lungo  e 
vano.  [Sciròppo. 

■oUòppo   e  deriv. ,  m.   volg. 

■olinitarr=a,  f.  [dal  persiano 
chimchir^.  La  sciàbola  orien- 
tale, lunata,  il  -ata,  t.  Colpo 
di  scimitarra,  ji  -etta,  t.  dim. 
di  Scimitarra. 

■ohnmia,  f.  [da  simia  e  si- 
mius  {simus  camuso)].  T.  jool. 
Mammifero  dei  quadrtimani.  Im 
—  s'arvieina  all'uomo  più  d'o- 
gni altro  animiUe.  —  colla 
coda,  senta  coàa,  colla  coda 
prènsile,  i,  flg.  Chi  rifa  il  vèrso 
agli  altri,  l'imita.  Il  soim- 
nii=eyirl*r*  tind.  scimmieg- 
giai, in.  e  tr.  Far  la  scimmia. 
i  -eaoo,  ag.  da  Scimmia,  i 
-«tta,  dim.  di  Scimmia.  ||  — o- 
ne,  accr.  di  Scimmia.  !i  -ot- 
tar*  (ind.  scimmiòtto),  tr.  e 
in.,  pid  pop.  che  Scimmieg- 
giare. Il  -itto,  m.  dim.  di  Scim- 
mia. Il  Fare  lo  — .  Contraffare, 
Imitare. 

solmpansi,  m.  [paròla  della 
Guinea  o  del  Congo,  paeii  ori- 
ginari di  questa  béstia].  Some 
d'uno  .scimmione  antropomòrfo. 

>oln>nnlt=àgslne,  f.  astr.  e 
-ameni* ,  av.  da  Scimunito. 
',  —ilio,  ag.  e  s.  dim.  di 

■olmiuilto,  ag.  e  s.  [il  pop. 


solfloare,  in.  Pronosticare. 

■olf^aro,  tr.  Decifrare. 

■oitrnere,  tr.  Scingere. 

selvrtgnaia,  f.  Colpo  di  tà- 
glio Idi  spada,  o  di  lància?  o 
Frustata;;  e  Ferita  prodotta. 

■elUnca,  f.  Siringa. 

■oUllno,  ag.  ScUlitico. 

■oUlirta,  r.  Critèrio,  Tèsta. 

■oUima,  f.  per  m. 

■otma,  f.  T.  arch.  Gola. 


SCIOGLIERE 
dice  seemunito,  e  forse  è  da 
scemo,  se  non  fosse  mèglio  da 
ex-em,unitus'\.  Senza  cervèllo. 
Stolto. 

aoindere,  tr.  [dal  It.  scinderci. 
T.  lett.  Separare  con  violènza. 
Il  ■olaao,  p.p.  e  ag. 

■olnfere,  tr.  e  rif).,  contr.  di 
Cingere.  \\  Chi  l'd  per  mule  si 
scinga.  Quando  non  c'importa 
del  mal  volere  d'uno  per  quel 
che  faremo.  ||  aolnio,  p.p.  e  ag. 

MlntUI=a,  f.  [dal  It.  scintilla]. 
Lo  stesso  che  Favilla.  L'ugna 
ferrata  correndo  faceva  scin- 
tille. Un  brulichio  turbinoso 
di  seiniille.  ||  prov.  Piccola  — 
può  bruciare  una  villa,  li  flg. 
Suscitare  nell'anima  una  — 
d'affetto.  Il  -àoola,  -aoee,  f. 
peg.  Il  -amento,  m.  Lo  scintil- 
lare. Il  -are,  in.  Mandar  scin- 
tille. —  come  il  fèrro  rovènte 
guand'é  battuto.  ||  Per  sim. 
Due  òcchi  che  scintillavano.  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  I,  -astone, 
f.  Lo  scintillare  ;  spec.  di  astri. 

■oli  [da  ex  hòc:'].  Voce  delle 
massaie,  per  mandar  via  i  polli. 

■oloooà^Vlne,  f.  astr.  di  Sciòc- 
co. Il  aoliooamente ,  av.  da 
Sciòcco.  Il  aoiooeh=eriUo,  ag. 
e  8.  dim.  di  Sciòcco.  ||  -erta  e 
-essa,  f.  L'èssere  sciòcco,  n 
Azione,  Còsa  sciòcca.  Quadro 
che  è  una  — .  ||  -Ino,  dim.  iròn. 
di  Sciòcco;  pr.  e  flg. 

■oliooo,  ag.  [pi.  Sciòcchi:  dal 
It.  ex  sueus  senza  sugo] .  Senza 
sale  0  con  pòco,  e  senza  sa- 
pore. Ministra,  Pietanza  — .  ;| 
flg.  Persona,  Ànima,  Vfanza, 
Scherzo ,  Ousto  — .  |i  Di  pers. 
ag.  e  s.  Dar  dello  —  a  uno. 
Trattarlo  di  sciòcco.  'I  soloo- 
oonHtoote,  peg.  di  .Scioccone. 
1  -e,  ag.  e  s.  accr.  di  Sciòcco. 

sotof  libile ,  ag.  Che  si  può 
sciògliere. 

■otifUere,  tr.  [ind.  sciòlgo, 
sciògli;  perf .  sciòlsi,  sciogliesti, 
sciòlse:  dal  It.  ex  e  solvere]. 
^legare  o  Allargare  quanto  le- 


■o=lmla  e  deriv.,  f.  Scimmia. 
Il  -imlàtloo,  ag.  da  Sclmia.  Il 
— Imloe  deriv.,ag.em.Sc'immia. 

solo  (al,  m.  av.  Andar  a  —. 
In  rovina,  A  mòrte.  _ 

solo,  ag.   T.   volg.   Ò.S.10  scio. 


L" ischio. 


[scioccherie. 


■olooohofvlare ,    iutr.   Fare 
■olivUere,   tr.  Avere  sciòlto. 
.Èsser  impazzato.   '    aolog:ll- 
mento,  m.  Dissoluzione. 
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SClOLO 
■gi  0  invòlge.  —  «n  saeeo.  Seid- 
slieme  la  bocca.  —  una  sear- 
■pa,  una  calta,  un  cintolo,  un 
■jiaeeo,  un  nòdo,  la  cravatta. 
Il  Rènder  Ubero.  ||  flg.  —  »/  lab- 
Tn-o  ai  muti.  Farli  parlare.  Il  — 
ia  lingua.  Cominciare  a  disc6r- 
rere.  ||  —  il  passo.  Farlo  più 
lèsto,  più  sicuro.  — «no  diffl- 

■  Mita.  Il  —  t  ritegni  del  pudore. 
Jl  ass.  n  latte  sciòglie  e  rin- 
fresca. Il  rifl.  La  neve  si  sciò- 
glie al  sole,  la  cera  al  fòco.  Il 
aolòlto,  p.p.  e  ag.  Nelle  acque 
del  mare  ci  sono  sciòlte  tutte 
-le  matèrie  che  si  trovano  sò- 
lide sulla  tèrra.  ||  Disinvòlto. 
Con  un  fare  sciòlto.  ||  Lt'ftro 
sciòlto,  contr.  di  legato.  ||  Con 
io  scilinguàgnolo  bine  sciòlto. 
Di  manière  sciòlte.   ||  Sciòlto 

■  dimèmbra,  kgile.  ||  Vèrsisciòl- 
ti.  Endecasìllabi,  Senza  rime.  || 
Paròle  — .  Senza  rime,  o  ritmo. 
Il  Sciòlta  manièra  di  scrivere, 
franca,  Snèlla.  ||  ■oiog'Ilmen- 
to,  m.  Lo  sciògliere.  —  d'una 
questione.  Chi  avrebbe  potuto 
prevedere  un  simile  —  f  II  — 
d'un'azione  drammàtica.  ||  — 
di  còrpo.  IHarrèa.  ||  assol.  Del 
còrpo. 

■«ololo,  tig.  e  8.  [dal  It.  «etVe 
sapere].  Novizio,  Saputèllo. 

'SOlòlt=«,  f.  fda  sciòlto].  Còrpo 
sciòlto.  Il  —unente ,  av.  da 
Sciòlto.  Ilaololteua,  f.  astr. 
Velocità  e  —  di  piedi,  di  lin- 
gua, di  mano,  di  còrpo. 

'aotoper=i,V(rlne,  t.  L' èssere 
scioperato.  ||  -«re,  tr.  find. 
sciòpero:  da  ex~operare].  Far 
pèrder  tèmpo ,  Distòglier  dalle 
faccènde.  Non  oom.  Il  ^metter 
dai  lavori.  ||  Fare  sciòpero.  | 
— atàgglae,  t.  astr.  di  SciO' 
perato.  ||  -«tamente,  av.  j 
— atezSA ,  f .  L'  èssere  sciope- 
rato. Il  -ato,  ag.  e  s.  Chi  sta 
senza  far  nulla  o  non  à  vòglia 
di  fare.  È  uno  — .  Natura  — . 
-atone,  ag.  e  s.  accr.  ||  -lo,  -li. 


aolòlvere,  tr.  e  in.  Asciòlvere. 

aolonata,  f.  Nòdo  di  vènti. 

aolone,  m.  T.  aolonata. 

aotopera==mento ,  m.  Sciope 
ratezza.  ||  -tlvo,  ag.  Sciope- 
rato. [Rovina 

aoloplno,  m.   Caso  fortunoso, 

aoloprare,  tr.  e  in.  Scioperare. 

aelòpro,  m.  Sciòpero.      [tare. 

aoiorlnare,  tr.   Vibrare,  Agi- 

aolovArnc,  m.  Soggiorno.    . 

aclovirao,  m.  Sovèscio. 
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m.  Uno  sciòpero  continuato.  H 
aolòpero,  m.  Il  cessare  con- 
còrde d'operai  da  un  lavoro  per 
venire  a  migliori  patti  coi  pa- 
droni. —  dei  macchinisti.  Gior- 
ni di  —.  Il  aoloperone  ,  ag.  e 
8.  Scioperato,  Scimunito. 

Boiorlnamento,  m.  Lo  scio- 
rinare. 

■olorln^«re,  tr.  [ind.  sciorino: 
da  ex  aurare  (àura)  esporre 
all'aria].  Spiegare,  Stèndere, 
Di  panni  o  fògli,  non  com.  |{ 
flg.  Spiegare,  Dare,  Fare  fa- 
cilmente. —  un  complimento, 
delle  bugie.  Il  -arai,  rifl.  A- 
prirsi,  Sbottonarsi.        [gliere. 

aolòrre,  tr.  slnc.  pop.  di  Sciò- 

aoipldo,  ag.  [da  in-srìpido  (ex- 
sàpido)}, pop.  Scipito.  Il  «cl- 
plt^KKloe,  astr.  di  Scipito, 
flg.  Il  Detto  scipito.  Il  -amente, 
av.  da  Scipito.  Il  -ilio,  ag.  e 
s.  dim.  di  Scipito.  ||  -essa,  t. 
astr.  Di  còse.  ||  -o ,  ag.  Senza 
sapore  e  senza  grazia  (&  qual- 
còsa di  pia  iròn.  e  spreg.  di 
Seiòce-o). 

aotroooale,  ag.  da 

aolrioeo,  m.  [dall'àrb.  shnruq\ 
Vènto  di  sud-èst.  Quando  sof- 
fia —.  Una  folata  di  — .  ||  — 
levante.  ||  Òstro  —.  Vèrso  —. 
Guarda  a  — . 

aolròppo,  m.  [dall' àrb.  seha 
ràb  bibita].  Liquido   di  più  o 
meno  consistènza  con  acqua, 
zùcchero,  sugo  di  frutta,  ecc. 
—  di  ribes,  di  lamponi. 

aotrr=o,  m.  [dal  gr.  skirrhós 
ogni  còrpo  duro].  Tumore  duro 
che  spesso  degenera  in  cancro. 
Il  -oso,  ag. 

■olSm^^-a,  m.  [pi.  Sei/mi:  dal 
gr.  sehiftna  separazione].  Il 
separarsi  da  una  religione  per 
fame  un'altra. !|-àtioo,-àtlol, 
ag.  e  s.  Chi  à  preso  parte  allo 
scisma.  Il  Della  chièsa  scismà- 
tica. Orèci  — . 

aolaa^one,  t.  [da  scissa].  Lo 
scindersi  ;   di  pers.  Evitare  la 


SCLEROSI 
—  in  una  società,  il  -«,  p.p.  « 
ag.  di  Scindere.  ||  -ora,  f.  Vèr 
sere  scisso.  H  flg.  Discòrdia. 

■otoKainano,  m.  pop.  Ascio- 
gamano. 

aolVKa^^e,  tr.  volg.  Asciuga- 
re. Il  — tolno,  m.  dim.  di  Scia- 
gatoio.  Il-toio,  -tol,  m.  volg. 
Asciugatoio,  Asciugamano.  H  T. 
cono.  Luogo  da  asciagarvi  il 
cuoio  0  altro. 

•etvpaooMare  (ind.  seinpdt- 
ehio,  sciupacchi),  tr.  Sciupare 
tanto  0  quanto. 

80tnp=ara,  tr.  [meno  di  .Staf- 
fare .-da  dissipareidissupare)}. 
Conciare,  Adopràr  male.  — 
un  fòglio,  un  lavoro,  i  dena- 
ri. Il  pr.  e  rifl.pron.  Sciuparsi  ii 
cervèllo, il  fégato  per  una  còsa. 
Si  sciupano  il  eappèllo  a  sa- 
lutare. Sciuparsi  la  t-ista  eoi 
tròppo  affaticarla:  la  salute. 
Ragasti  che  si  sciupano  fu- 
mando, e  con  vizi  peggiori,  g 
-ato,  p.p.  e  ag.  Paròle  — .  | 
-atore.verb.m  || -Inare  (ind. 
sciupino),  tr.  friéqn.  di  Sciu- 
pare. Il  — Inlo,  — lali,  m.  Uno 
sciupinare  continuato.  ||  -lo, 
—li,  m.  frequ.  di  Sciupo.  Aoche 
di  còse  non  materiali.  |J  —mie, 
ag.  e  s.  Chi  sciupa. 

■olvola:«e,  tr.  [ind.  .«etrots: 
etim.  incèrta  ;  il  Diez  lo  creda 
idèntico  a  Cigolare],  .\fnne  a 
Sdrueexolare  (ma  indica  meno 
rumore,  più  Uscio  e  leggèro. 
Si  /dnìeeiola  sul  ghiàccio  an- 
che cascando  ;  si  scivola  senza 
cascare,  pattinando).  iPé  sci- 
volato un  piede.  \\  Calare  piaa 
piano.  Lasciatevi  —  giù.  |J  — ta, 
f.  Cno  scivolare.  Non  com.  ) 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  solvelo,  m. 
T.  mus.  Manièra  grazioSàmeate 
àgile  del  canto. 

8clama;=re,  in.  pop.  Esclama- 
re. Sclamò  cosi.  U  — xloao,  L 
Esclamazione. 

■oIer=4S>)  f  [dal  gr.  skìer^ 
duro].    T.   anat.    Indurìmeato 


aolpa==re,  tr.  Sciupare,  Stra- 
ziare. Il  rifl.  Abortire.'ll-ziono, 
f.  Lo  scipare. 

8olpld=ezza,  f.  Scipitezza.  || 
Il  -Ire,  tr.  Rènder  o  Far  di- 
venire scipido. 

aolre,  tr.  e  in.  Sapere. 

aolTO,  in.  Uscire. 

aolrtfnata,  f  V.  aolsrlsnata. 

aolrlngr*  e  der.,  f.  Siringa. 

aolrpo,  va.  Giunco. 

ao^lSmàtloo ,  ag.  Brigoso.  || 


-laaile,  ag.  D'una  spècie  d'al- 
lume, Che  può  scindersi. 

■oiaKato=lo,  m.  Panno  ebe 
portavan  le  dònne  attempate 
al  còllo  e  suUe  spaUe  per  ab- 
bigliamento. Il  -Inolo,  m.  ftcìn- 
gatoino.  [Dito. 

■olnno,  ag.  Sprovveduto,  Sgner- 

Bointto,  p.p.  e  ag.  Asciutto. 

■otvolata ,  f.  Componimento 
poètico  in  settenari  SdrAccioli 
seuz'òbbUgo  di  rima. 
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SCOCCARE 
«trofijianta  dei  tessati.  Il  -4tl- 
o«,  f.  T.  anat.  La  più  estèrna 
membrana  dell'occhio. 
«eoooa=r*  [ind.  scocco  e  meno 
com.  scòcco:  da  coced],  tr.,  in. 
e  rifl.  Fare  scappare  o  scappar 
dalla  cocca.  Saetta,  Baléstra 
elle  scocca.  S'è  scoccato  il  fuso. 
Il  Per  eim.  Tirare.  Oli  scoccò 
vàrie  sassate.  —  le  frecce. 
flg.  La  bèlla  aurora  che  scocca 
dai  monti.  ||  Dare  con  chiocco. 
—  dei  baci.  ||  Bàttere  sonando 
di  scatto.  Scoccò  la  campana. 
Scòecan  le  .lètte.  \\  Per  sim.  Lu- 
cignolo che,  vicino  a  spenger- 
si, scoccava  una  luce  tremola. 
«ooooAtore,  verb.  m.  di  Scoc- 
care. 
sooool=«re,  tr.  [ind,  scoccio:  da 
caccio].  Dell'  èva  o  di  vasi  di 
coccio.  Romperli.  ||  euf.  —  la 
devozione ,  f  corbèlli.  Seccare. 
!l  -ao.  Fare  a  — .  Giòco  dei 
ragazzi  fatto  con  due  òva  che 
si  cozzano  l'nn  coli' altro:  chi 
lo  rompe  all'altro,  vìnce. 
aooooo  e  ■ei«oo,  m.  Lo  scoc- 
care, atto  e  effètto. 
«ooooolare  (ind.  scaccolo),  tr. 
Levar  le  còccole  dalla  pianta. 
,'1  flg.   Schiccherare. 
aoete=r*,  tr.  Tagli&r  la  coda. 

I  -to,  p.p.  e  ag.  Senza  coda 
aood^iUa,  f.  [dal  It.  seuièlla 
dim.  di  seutra  vaSo  copèrto] 
Piatto  un  pò' più  fondo,  ujato 
specialmente  per  mangiarci  a 
t&vola  la  minestra.  Piatti  e 
scodèlle.  Dódici  —  di  porcel- 
lana del  Ginòri.  Orlo,  Fondo 
della  —.  Il  -aliar*  (ind.  sco- 
dello), tr.  Versare  la  minestra 
dalla  péntola  nella  zuppièra  o 
nelle  scodèlle.  ||  E  ass.  Ditegli 
che  intanto  scodello.  ||  Per  est. 
Di  polènda.  Rovesciarla  dal 
paiòlo  qnand'é  fatta.  H'd  sco- 
dellata una  che  pare  una  lu- 
na. Il  Per  sim  e  flg.  Vi  scodèlla 
tutte  le  còse  bèlle  e  aggiustate. 

I  -ellato,  p.p.  e  ag.  Piacer 
la  pappa  bèll'e  scodellata.  Vo- 
ler tutto   bèli'  e   ammannite 
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senza  dnr&r  fatica.  ||  -«Uette, 
-ellln»,  dim.  di  Scodèlla.  || 
-•lllno,  m.  Pia  piccolo  della 
scodellina.  ||  T.  sl6r.  mil.  Nelle 
vècchie  armi  da  fòco ,  Parte 
dove  mettevan  la  pólvere  per 
dar  foco.  ||  scherz.  I  buchi  che 
ridendo  vengono  nelle  góte. 
■oodlnsolare,  in.  [ind.  ««odin- 
tolo:  da  codinzolo  (còda)].  Di 
cani,  uccèlli  e  sim.  Mover  la 
coda  per  vivezza  o  per  allegria. 
■eoglMioolo,  peg.  di  Scòglio. 
Il  -èra,  f.  Fila  dì  scògli.  ||  T. 
idr.  Cascata.  U  -etto,  dim.  di 
■ossilo,  m.  [pi.  Scògli:  dal  It. 
seòpulus,  scòplus].  Masso  alla 
riva  0  in  mèggo  alle  acque 
Non  potevano  navigare  per 
via  degli  — .  Oli  —  urtati  dal- 
l'acqua danno  una  luce  si- 
mile a  quella  dei  flammiferi 
ùmidi.  Il  Masso  frastagliato. 
Oli  —  delle  Alpi.  —  aspri, 
acuti.  Il  Macigno,  Sasso  fermo 
sotto  tèrra.  Murar  sullo  — 
fòrte,  contr.  che  Murar  sulla 
rena.  Anche  flg.  ||  flg.  Ost&colo 
fòrte.  Inciampare  in  uno  — . 
Il  -«gUoso,  ag.  Pièno  di  scògli 
■ool=are  (ind.  scoio,  scoi),  tr. 
Levare  il  còio. 

•oolàttolo,  m.  [dal  gr.  skioti- 
ros].  Oèn.  e  fam.  di  mammì- 
feri rosicanti. 

■oolamento,  m.  Lo  scolare. 
■còla,  f.  [dal  It.  sehòla].  V. 
■onola.  Il  soola=ràooio ,  m. 
peg.  di  Scolare  (scuola).  Il -re 
e  -ra,  m.  e  f.  Chi  va  a  scuola. 
Scolari  savi,  attènti,  intelli- 
gènti, /vogliati. 
■ooI=ara,  in.  [ind.  scolo:  in- 
tensivo di  colare].  Venir  giù 
colando,  Andir  via  ;  di  liquidi. 
Il  Versar  nella  zuppièra. 
Bool=«reffgrlare,  in.  non  com. 
Far  da  scolare,  li  — areaoa,  f. 
Tutti  gli  scolari  d'una  scuola 
0  istituto.  Il  -areaoamente, 
av.  da  Scolaresco.  ||  -aresoo, 
-aresohl,  ag.  da  Scolte.  Un 
fare,  Un  piglio  —.  il  -«retta, 
-aretto,  dim.  di  Scolara  -are. 


Booeoatoio,  m.  Scattatolo. 
aooooobrlao,  m.  Uiullare. 
aooooolato,  ag.  Ben  chiaro. 

Gròsso,  Granito. 

■ooooovegg^are,  in.  Civetta- 
re. Il  tr.  Burlare. 

aoodato,  ag.  Putta  —.  Pers. 
maliziosa. 

aoodèlla,  f.  Fare  le  — .  Sco- 
dellare. 


SCOLLINARE 
Il  -arlna,  -arino,  dim.  vez- 
li  -artiooto,  m.  dim.  spreg.  || 

-àatloa,  f.  T.  stòr.  Teologìa 
degli  scolàstici,  col  mètodo 
d'Aristotele.  ||  -astloamenta, 
av.  da  Scolàstico,  li  -aatloità, 
f.  astr.  Il  -àatloo,  -àstloi, 
ag.  Di  0  Da  scuola.  Lavoro 
scolàstico.  Libri  —,  Ispettore, 
Conferènze,  Tassa  — .  |!  spreg. 
Con  règole  tròppo  da  scuola. 
Non  Ubero,  né  artisticamente 
elevato.  Il  T.  stòr.  Delle  scuole 
di  filosofia  e  teologia  che  pro- 
cedevano secondo  il  mètodo 
d'Aristotele.  Il  sost.  Chi  inse- 
gnava 0  seguiva  scolàstica.  || 
m.  av.  Alta  — .  Più  com.  Alla 
scolaresca. 

■ool=atoio  ,  -atei ,  ag.  Che 
serve  a  scolare.  Solchi  — .  || 
sost.  Luogo  pendènte  atto  a 
scolare,  li  -atnra,  f.  La  ma- 
tèria scolata.  Il  -azione,  f.  T. 
med.  Infiammazione  dell'ure- 
tra con  scolo. 

■ooletta,  f.  dim.  di  Scuola. 

sooUaate,  m.  [da  scòlio].  T. 
lett.  Chiosatore. 

soòUo,  m.  |pl.  Seòli  e  Scolii: 
dal  gr.  schólion  spiegaz.].  T. 
lett.  Nòta  grammaticale  0  cri- 
tica, Chiòsa. 

aoollsaoolarsl,  rifl.  [da  còllo]. 
Scoprirsi  tròppo  il  còllo.  Si 
scollaccia.  Il  -<u>oiato,  p.p.  e 
ag.  Specialmente  delle  dònne 
eolle  vèsti  pòco  accollate.  '| 
-are  (ind.  scòllo),  tr.  e  rifl., 
contr.  d'Incollare.  ;i  tr.  contr. 
i'Aecollare.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Àbito,  Vestiti,  Fiaschi  scol- 
lati. Il  Signora  scollata.  Col- 
l'àbito  scollato,  il  Scarpa  scol- 
lata. Che  lascia  scopèrto  il 
còllo  del  piede.  |!  -atnra,  f.  Lo 
scollarsi,  contr.  i'incollare.  || 
Dell'abito.  Più  com.  5cò//o. 

■ooUeK=amento,  m.  contr.  di 
Collegamento.  ||  Parlare  Slega- 
to. Il  -are,  tr.  e  rifl.,  contr.  di 
Collegare. 

soolllnare  (ind.  scollino),  tr. 
Passare  o  Girar  collìue.  Non  e. 


■oofhoel=are,  tr.  Schiacciare, 

Fare  una  cofàccia. 
sooflln^^,  f.  Sòrta  di  lima.  || 

-are,  tr.  Limare. 
■oAKlla,  f.  La   spòglia  della 
ao^flia,  f.  Scòglio.        [sèrpe. 
aoofUato,  ag.  Castrato. 
soAgllo,  m.  Perire  a  scòglio. 

Trovar  l'osso  duro.  ||  Scòrja, 

pr.  e  flg.  Il  Spòglia  della  sèrpe. 


■oAirllo,  m.  Ssradimento. 

■oolatto,  m.  Scoiàttolo. 

■oolatnra,  f.  Lacerazione  d'u- 
na parte  del  cólo  animale. 

■oolaglone,  f.  Scolazìone. 

aeolalo,  m.  Scolare. 

BooI=atlTO,  ag.  Che  à  virtù  di 
fare  scolare.  ||  -atnra,  f.  Sco- 
lazione. 

•ooUata,  f.  Colpo  nel  còllo. 
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SCÒLLO 

•oAllo,  m.  [da  eòlio].  Apertura 

del  còllo  nelle  camice,  e  ne' 

Testiti  specialmente  da  dònna. 

—  tròppo  grande.  Pòco  — . 
■oolmare,  tr.  [ind.  scolmo:  da 

eolmo].  Levar  via  la  colma- 
tara.  —  Hti  eampo.  Va/o  tròp- 
po pièno  :  va  seoltnato. 
■oolo,  m.  [da  scolare].  Lo  sco- 
lare, l'atto  e  il  luogo  pendènte 
atto  a  scolare  e  la  matèria. 
Arere,  Mancare  il  suo  — .  — 
dei  fossati,  naturali.    1|  flg. 

—  deffli  umori  in  un  còrpo 
vivènte. 

soolepAndra,  f.  [dal  It.  e  gr. 
slcolupèndra].  T.  jool.  Gènere 
di  mìri&podi. 

aoolòplo,  ag.  e  s.  [pi.  m.  Seo- 
tòpi:  dal  tit.  fa;  seholis  piis 
delle  scuole  di  OiuS.  Calasàn- 
zioj.  Prète  delle  Scuole  Pie. 

■eoIor=«meBto,  m.  Lo  scolo- 
rarsi. !|  -«re  (ind.  scoloro),  tr. 
e  rifl.  Levare,  Far  pèrder  o 
Pèrdersi  il  colore.  || -talento, 
m.  Lo  scolorire.  —  d'un  ve- 
stito. Il  -Ire,  in.  e  pr.  Pèrder 
il  colore. 

•oolpare,  tr.  e  rifl.[ind.  scolpo: 
da  colpa  |.  Scusare,  Provare  por 
tòglier  la  colpa. 

soolptmento,  m.  Lo  scolpire. 

•ooIp=lTe,  tr.  [perf.  acolpii  r 
poètic.  seulsi:  dal  It.  scùlpe- 
»•(•].  Fabbricare  immàgini  in 
matèria  sòlida  per  via  d'iota 
glio.  I|  flg.  —  {e  paròle.  Pro- 
nunziarle bèae  spiccate.  !l  ass 
Aon  scolpisce  bène.  ||  —  nelt'i'i- 
nimo,  nella  mente  una  verità. 
Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  e  soolto. 
poètic.  il  Ben  rilevato.  ||  aool- 
pltamente,  av. 

aoolta,  f.  [da  ascolta].  T.  leti. 
Sentinèlla.  Le  scolte  di  nòtte. 

aoalteU=Are,  tr.  [ind.  se.ol- 
tèllu:  da  coltèllo].  —  il  radic- 
ehio.  Andar  a  còglierlo  col  col- 
tèllo ne'  campi,  l;  reeipr.  Darsi 
delle  coltellate. 

•oelt=o ,  p.p.  e  ag.  poét.  di 
Scolpire.  !|  -ara,  f.  pop.  Seul 
tura. 

aooUorlre,  in.  Sfogarla  còllera . 

aooIp=«,  f.  Disculpa.  ||  -amen- 
to, m.  Discolpa. 

80oIp=lre,  tr.  Discèrnere.  ||  -I- 
tore,  m.  Scultore.  |;  -Itura,  f. 
Scultura.  ||  Effige,  Impronta. 

sooltare,  tr.  Ascoltare. 

■oombavare.tr.erill.  -SI)» vare. 

aoomberéllo,  ra.  Sjiècie  di  ro- 
maiólo  per  l'acqua. 
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soombiooherare.tr.  [ind.seom- 
hieehero:  etim.?J.  Scribacchia- 
re, Scriver  male. 

soomblnare,  tr.  contr.  di  Com- 
binare. Il  Mandare  a  monte. 

■oombro,  m.  [dal  It.  seomber, 
gr.  skómbroa].  T.  jool.  Qénere 
di  pesci  molto  delicati. 

aoomb=ùffllo,  m.  pop.  Scom- 
pìglio. Il  -niameato,  m.  Lo 
scombuiare. 

aooaibnlaro,  tr.  e  rifl.  [ind. 
scombuio,  scombui:  da  buio]. 
Scompigliare,  Metter  sottoso- 
pra, [scombussolare. 

■oombnaaolameato ,   m.   Lo 

soainbiiaaol=are,tr.find.«eom- 
bùisolo:  da  bùssola].  Metter 
sossopra.  —  la  famiglia ,  il 
cervèllo.  \\  -le,  -li,  m.  Uno 
scombussolare  continuato. 

aoommeasa,  f.  Lo  scommét- 
tere, patto.  Proporre  una  — . 
Guadagnare,  Vincere,  Pèr- 
dere la  —. 

■oomm^^^ittere,  tr.,  in.  e  rifl. 
contr.  di  Comméttere  [pare  da 
ex  eommittere.  Commetter  a 
un  tèrzo  la  vincita].  Pattuire  di 
pèrdere  una  data  còsa  se  l'as- 
serzione nòstra  non  è  la  vera. 
—  cinto  contro  uno,  uno  con- 
tro mèjgo.  —  «n  de/inare, 
una  cena.  ||  -eaao,  p.p.  e  ag. 
Legname  scommesso.  Somme 
—.  Il  -ettltore,  verb.  m. 

Boommettttara,  f.  L'èssere 
scommesso,  sconnèsso. 

soomm^vere  e  non  e.  -nò- 
vere,  tr.  [intens.  di  eommà- 
rei-t-].  Portare  sollevazione  na- 
turale. Il  -6aao,  p.p.  e  ag.  l| 
— ovimento,  m.  Lo  scommò- 
vere.  ||  -evltore,  verb. 

■oAmodamente,  av.  da  Sco- 
modo. 

■o^omodare ,  tr.,  in.  o  rifl. 
[ind.  seòtnodo:  da  còmodo].  Por- 
tare 0  Prèndersi  scòmodo.  Ui 
rincresce  che  l'anno  fatto  —. 
Non  si  scòmodi  per  me.  ||  —i- 
modo,  ag.  contr.  di  Còmodo. 
Strada,  Oggetto  tròppo  — .  n 
Di  luogo.  Ilsost.  Pagare  lo  — 


SCOMPISCIAKE 

aooBpaglnaaieBto ,  m.  L» 
scompaginarsi. 

aeompatla<:aro,tr.  e  rifl.  [ìod. 
scompagino:  da  eompàginey 
Scommòver  l'Ardine.  ||  -atara. 
e  -astone,  t.  Lo  scompaginare. 

Boampagti=amento ,  m.  Lo 
scompagnare.  ||  —are,  tr.  e  rifl. 
[da  compagno].  Separare  o  Se- 
pararsi dal  compagno  o  com- 
pagni. Si  scompagnò  da  loro. 
Il  Levare  quello  col  quale  s'ac- 
compagnava; d'oggetti.  Il  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -atara,  f.  Lo 
scompagnare. 

aoompannare,  tr.  e  rifl.  'da 
panno].  Di  panni,  e  special- 
mente del  lètto,  Dilordinarli. 

aaomp=arlre,  in.  [ind.  nel  1.* 
sign.  scompari ,  scompare , 
scompaiono:  perif.  seomparte; 
nel  2.'  scomparisco,  scompa- 
risci, scomparisce;  perf.  scom- 
pari: da  comparire].  Sparire. 
Il  Far  cattiva  figura.  ||  -arso 
e  nel  2.»  aing.  -arlto,  p.p.  e 
ag.  Il  -araa,  f.  Lo  scomparire. 
Andarsene. 

■oompartlmeato,  m.  Lo  scom- 
partire. —  d'una  città,  d'una 
casa,  d'un  armàdio. 

soompart=lre,  tr.  e  rifl.  [da 
compartire].  Distinguer  in  par- 
ti, nelle  sue  partì.  ||  Più  com. 
Spartire,  di  litiganti. 

■ooinplao=ènte,  ag.  contr.  di 
Compiacente.  \\  -énsa,  f.  aatr.  J 
-ere,  tr.  contr.  di  Compiacere. 

soomp^lVllàblle,  ag.  Che  si 
può  scompigliare.  ||  — IgUa- 
mento,  m.  Lo  scompigliare.  ; 
-IfrUare.  tr.  e  rifl.  [ind.  scom- 
piglio: contr.  di  Compilare'^. 
Buttare  all'ina,  Dijordinaré. 
Cosi  tu  scompigli  tutti  i  miti 
piani.  ll-ivIUtameata,  av. 
da  Scompigliato,  il  -l^lot  m. 
Lo  scompigliare  e  gli  effetti. 
Succèsse  «Il  grande  — . 

soomplsoiaro,  tr.  [ind.  srom- 
piscio  :  da  pistio].  Imbrattare, 
disordinando  in  gèn.  ||  rifl.  Srom- 
piseiarsi  dalle  risa.  Ridere  a 
più  non  posso. 


■oomblna=re ,  tr.  Sgominare. 
I  -sloae,  f.  Disordinamento. 

soòmma,  f.  Mòtto  pungènte. 

(oomm=èttere,in.  Seminar  di- 
scòrdia, j;  -Attere,  tr.  Sconnèt- 
tere, Disunire,  anche  ììg.  il  Slo- 
gare. Il  -etttmeato,  m.  Lo 
scomméttere. 

soommejfare,  tr.  Smejjare. 

80ommlat=are,  tr.  Accomia- 


tare.  Il  in.  Pigliar  licènza   e 

commiato.  ||  -ata,  t.  Lo  scom- 

miatarsi.  [modo. 

aoònmodo  e  derìv.,   ag.  Soò- 

soonunovlzlone,  f.   Scomnac- 

vimento.  (modo. 

■oomod=esza  o  -Ita,  f.  Sc6- 

aoompensare ,  tr.   Kuminare 

colla  mente.  [scompiglio. 

aoomplgUame ,   m.    Coke  in 
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SCOMPLETARE 

aooMiplatare  (ind.  seompUto), 
tr.  Rèndere  complèto. 

•ooatplito,  ag.  Non  complèto, 
per  mancanza  di  qualche  og- 
getto. Òpera  — .  [porre. 

■oompoalmeato,  m.  Loscom- 

aooaip3«rr«i  tr.  Disordinare 
il  composto,  l'insième.  Si  pitò 
separare  le  parti  d'un  eòrpo 
senta  scomporle.  Il  T.  tipogr. 
Disfare  nna  composizione  e  ri- 

.  metter  i  caràtteri  nelle  casèlle, 
fi  rifl.  flg.  Turbarsi.  ||  -osto, 
p.p.  e  ag.  L'urto  fu  — .  Forme 
— .  Il  -«Sltlve,  ag.  Atto  a  scom- 
porre. Il  -oSlt«re,  -oSltrlee, 
verb.  m.  e  f.  di  Scomporre.  || 
Il  -oSlsloae,  f.  Lo  scomporre, 
atto,  effètto.  Il  -ostajneats, 
av.  da  Scomposto.  ||  -oatasm, 
f.  eotttr.  di  Compostela. 

■evmftalok,  f.  [da  seomuni- 
earé].  Censura  eccleSi&stica  che 
colpisce  chi  lède  cèrte  osser- 
vanze, diritti  o  pretese  della 
Chièsa.  J««5rrw^  Costare  nel- 
la — .  Pena  la  — . 

BOomai>lo=«re,  tr.  [ind.  sex>- 
miknito,  sromùniehi:  contr.  di 
eomunieMre].  Dar  la  scomOni- 
ca.  n  -«to,  p.p.  e  ag.  ||  Di  pera, 
cattiva,  sospètta. 

■eoaoare  (ind.  seoneo,  seon- 
eht),  tr.  Levar  dalla  conca. 

■o«BO«teBare ,  tr.  oontr.  di 
Concatenare.  [certare. 

■eonaerteaaiito.m.  Lo  scon- 

■ooneert<=«r*  (ind.  sconcèrto), 
tr.  contr.  di  Concertare.  Tur- 
bare. —  l'ordine  materiale,  fi 

Jieo,  morale ,  sortale.  ||  -«t». 
rnent»,  av.  da  Sconcertato.  Il 
-•tore,  verb. 

•oonoirto,  rifl.  Lo  sconcertare 
e  L'èssere  sconcertato.  —  di' 
stàmaeo.  Avere,  Dare,  Por- 
tare — .  Il  scherz.  o  irén. 

ae-OBoeas».  f.  astr.  di  Scon- 
cio.   Il   -OSOÌMB«Bt«  ,   av. 


aoomvUoUire,  tr.  Pisciare  ad- 
dòsso, Bagnar  di  piscia.  U  in. 
—  di  rìsa  (dalle) .,']  rifl .  Pisciarsi 
addòsso. 

acompVM^are,  tr.  Appuzzare. 
Il  -olara,  tr.  Levar  via  la  nàu- 
sea con  qualche  còsa  che  riac 
cènda  l'appetito. 

80omiui=«r*,  tr.  Dividere,  Di- 
Sunire.  ||  -ioaàrlon*  e-IoaslO'- 
a»,  f.  Scomùnica. 

aaomAxsolo,  m.  Bnccicata. 

a««B«aoar*,  tr.  Imbrattare. 

aoosoeaB«taaieate,av.  Scon 
ciamente. 
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-onolamento ,  m.  non  e.  Lo 
sconciare.  ||  -oaolar»,  tr.  [ind. 
scóncio,  sconci:  contr.  d'Ac- 
conciare]. Ouastare  molto.  Piil 
com.  Conriare.  ||  rifl.  Abortire 
forzatamente.  ||  -oaotetnra, 
f.  Lo  sconciare.  ||  Di  cattive 
tragèdie  o  commèdie.  ||  Abòrto 
forzato.  Il -òaolo  (pi.  Sconci, 
Seonce),  ag.  Schifoso,  Deforme, 
Oscèno.  Peccati,  Affitti  —.  || 
sost.  Impedimento,  Scomodo. 

aeoBol=ftdar«,  tr.  e  in.  contr. 
di  Coneltìdere.  ||  — nSo,  p.p.  e 
ag.  Il  -aStOBato,  ag.  e  s.  Che 
non  conclude ,  non  connètte, 
non  compiccia  nulla. 

aooae=orda]ixa ,  f.  contr.  di 
Coneordanta.  Kolte  —  di  tèm- 
pi, di  costumi,  di  fatti.  ||  -«r- 
dare ,  in.  contr.  di  Concor- 
dare. Il  -òttm,  ag.  T.  lett. 
Sconcordante,  fl  -4r41a ,  f. 
contr.  di  ConcdrtHa. 

■ooaférai=a,f.  contr.  di  Con- 
ferma. Il  -are,  tr.  contr.  di 
Confermare. 

aeoaf*aa=are ,  tr.  contr.  di 
Confessare.  Non  seonféssad'a- 
verlo  scritto.  ||  Riprovare,  Di- 
sdire. —  la  fede,  i  principi.  || 
— loaa,  f.  Lo  sconfessare 

BoeafleoMtbile,  ag.  Che  si  pnò 
sconficcare.  ||  — ameato,  m.  Lo 
sconficcare.  !|  —are,  tr.  Scon 
netterò  còse  confitte.  —  un 
Uscio,  una  serratura,  il  pa- 
letto. Il  -atvra,  f.  Lo  sconfic- 
care e  l'èssere  Sconficcato. 

aooaflftMure,  in.  T.  lett.  Diffi- 
dare, Non  aver  confidènza. 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -iaaa,  f. 
astr.  non  com.  di  Sconfidènte. 

noant=iggeTe,  tr.  [come  Fig- 
grre:  ia  ex  e  eonftgere  met- 
ter insième:  dispèrdere],  contr. 
di  Configgere.  —  di  croce.  || 
Rompere  il  nemico  in  battà- 
glia.  Pirro  fu  sconfitto  dai 


acoao-assa,  f.  Bruttezza.  || 
-lare,  tr.  e  rifi.  contr.  d'Accon 
etare.  J  Incomodare.  ||  Sconciar- 
si una  gamba,  un  bràccio,  ecc 
Slogarselo.  ||  ass.  Del  giòco  del 
càlcio.  Trattenere  e  incomo- 
dare. Il  -latameate,  av.  Scon- 
ciamente. Il  -tatara,  f.  Dare 
in  —.  Abortire.  ||  -tatariUa, 
-tatorlaa,  dim.  di  Sconcia- 
tura.Ilaotaolo,  ag.  contr.  d'Ae- 
cóneio.  Il  Senz'òrdine.li  Slogato. 
Il  Aspro. 

aeoaoobrtao,  m.  OiuUare. 


aeeaoorporare,tr.  Scorporare. 
Petkòcchi.  Dizionàrio. 


SCONOCCHIARE 
Romani  a  Benevento.   \\  fig. 
Vincere,  Méttere  nell'assoluta 
impossibilità  di  nemicare,  di 
rispóndere.  ||  -lirslmeato,  m. 
Lo  sconfiggere.  ||  -Inltore, 
-Urffltrioe,  verb.  m.  e  f. 
aoonfla=are  (ind.  sconfino),  tr. 
Uscir  del  confine.  ||  flg.  —  par- 
lando. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Scon- 
finata distesa  d'acque. 
aoeafltta,   f.    [da    sconfitto]. 
Rotta  in  battàglia.  |1  Anche  flg. 
aooafòaAere,  tr.  e  rifl.  intona, 
pop.  di  Confóndere. 
■0OBf=ortare ,   tr.    contr.   di 
Confortare.   ||    Pia   com.   rifl. 
Non  ti  —  per  cosi  pòco.  ||  -or- 
tévole,  ag.  Più  e.  Sconfortan- 
te, Il  -érto,  m.  Lo  sconfortare. 
aoonfferaare,  contr.  di  Con- 
gegnare. 

aoaaKl=*(rnere  e  -Aagore 
e  deriv.,  contr.  di  Congiùn- 
gere. 

aooaffinr=«mento,  m.  Ueno 
di  Scongiuro.  |l  -are,  tr.  e  in. 
[ind.  scongiuro:  dallt.  eoniu- 
rare].  Fare  scongiuri.  Costrin- 
gere, Piegare  con  scongiuri. 
—  idemòni,  le  ombre  dei  mòrti. 
T.  stòr.  Il  flg.  Pregare,  Suppli- 
care straordinariamente.  ||-«B- 
te,  p.pr.  e  ag.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Il  -atore,  -atrloe,  verb.  m . 
e  f.  di  Scongiurare.  ||  -aatoae, 
f.  Più  com.  Scongiuro.  ||  -o, 
m.  Preghièra  ecclesiàstica  per 
cacciare  i  demòni.  La  Chii/a 
d  cessato  dagli  — .  ||  fig.  Pre- 
ghièra fatta  con  giuramenti  so- 
lènni 0  fervore.  Spesso  iperb. 
aooaa^èaaamente ,  av.  da 
Sconnèsso. ||-eaalone,f.  contr. 
di  Connessione.  \\  -ittere,  tr. 
contr.  di  Connèttere.  ||  -Aaao, 
p.p.  e  ag. 

aaonoooIil>«re,  tr.  contr.  i'In- 
conocchiare.  ||  -atara,  f.  Lo 
sconocchiare. 


aotadere,  tr.,  in.  e  rifl.  Na- 
scóndere. 

aoOBdeao~iadere ,  tr.  Sco- 
scéndere. Il  -eao,  p.p.  e  ag. 

aooadlto,  ag.  Non  condito.  || 
flg.  Sciòcco. 

aoonflMéTole,  ag.  Disdicévole. 

■oonfldanza,  f.  Diffidènza. 

aoonllaoare,  tr.  Confiscare. 

aooBllttnra,  f.  Sconfitta. 

aeoBA>rt=MuteBto,  m.  Il  dis- 
suadere.||-are,  tr.  Sconsigliare. 

aooBctaatara,  f.  Scongiungi- 
mento, [mare. 

aeoBeoohlare,  tr.  flg.  Consn- 
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SCONOSCÉNTEUEKTE 
■eeB=o«o4ntaBiente,  av.'  da 
SconoBCinte.  g  -osoènM,  f. 
astr.  U'-i'oare,  tr.  e  in.  Non 
riconAscere,  per  volontà.  —  il 
vero,  il  Une,  il  mèrito.  \\  -o- 
•«inta,  p.pr.,  ag.  e  s.  Ingrato. 
Il  -••otato,  p.p.,  ag.  e  a.  Ohe 
nessuno  o  pòchi  conAscono, 
Senza  fama  e  sim.  ||  -oaot- 
meato,  m.  Lo  sconóscere 
colpAvoIe.  Il  -osclvtaaieiite, 
av.  da  Sconosciuto. 
«oonq»««-«inento ,  ni.  Lo 
sconquassare.  I|  -»re.  tr.  [da 
eonguasaare].  Far  urtare,  But 
tir  all'&ria,  Rovinare  con  vio- 
lènza. Il  -ktore,  verb.  m  ||  -o, 
m.  Lo  sconquassare,  atto  e  ef- 
fètti. Il  — nma,  m.  Monte  di  oAse 
in  isconquasso. 
■«oii>=«oniTe  e  volg.  -aera- 
re, tr.  contr.  di  Conaaerare. 
sconaentcUiieiito,  m.  T.  lett. 
Lo  sconsentire.  ||  -Ire,  in.  e 
tr.  contr.  à'Aeconseiitire. 
Booiialder=atamente,  av.  da 
Sconsiderato.  ||  -ataua,  f. 
astr.  Il -aio,  ag.  Che  parla  o 
òpera  senza  considerazione. 
Oioventtì  — .  Il  -adone,  f. 
contr.  di  Considerazione. 
soonalgU^are,  tr.  e  ass.  Dis- 
suadere da  un  consiglio ,  da 
un'idèa,  da  un  passo.  —  la 
paer,  la  guèrra.  \\  -ato,  p.p 
e  ag.  Imprudènte.  Ragatei  — 
Il  -atamente,  av.  ||  -ateua, 
t.  astr. 

■ooiuol==ainento ,  m.  Sconso- 
lazione. Il  -are,  tr.  e  ass.  contr, 
di  Consolare.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Ingegno,  Ànima  scanso^ 
lata.  Vita  incèrta  e  — .  Il  -a- 
tamente,  av.  da  Sconsolato. 
Il  -azione,  f.  contr.  di  Con- 
solatione.  [scontare. 

•oontàbUe,   ag.   Che  si   può 
■oont^are,  tr.  [da  conto].  De- 
trarre dal  conto  in  ragione  di 
pagamenti  a  lavoro.  —  un  de- 
litto, in  parte,  tutto.  ||  tig. 


■oonoaoènte,  ag.   Rojiìo,  Vil- 
lano, [sènso 
■consènso,  ra.  T.   cont.  Con- 
■oonslderanza,  f.  Sconsidera 
tezza. 

•oonsolanza,  f .  Sconsolazione 

aoontare,  in.  pr.  Contar  male 

Non  sap#r  di  conto. 

■oontorolo,  m.  Lo  .scontòrcere 

■oontrappesare,  in.  Della  bi- 

lància  che  pèrde  l'equilibrio. 

Boontr=are,   io.  Riscontrare, 

Rivedere  il  conto.  ||  -ata,  f.  In- 
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una  pena ,  un  peeeato.  Con 
altrettanto  gastigo  o  punizio- 
ne. Il  —  un  bène.  Con  altret- 
tanto male  o  dolore.  Il  Farla 
—  a  uno.  Fargli  pagare  il  flo. 
Yiin  il  giorno  che  le  sconta 
tutte.  Il  T.  comm.  —  una  cam- 
Wale.  Cèderla  o  acquistarla  con 
uno  sconto.  Il -ato  e  slnc.  -o, 
p.p.  e  ag.  ll-atore,  verb.  m. 
di  Scontare.  —  di  cambiali. 

saontant=amento,  m.  Lo  scon- 
tentare. Il  -are,  tr.  ooatr.  di 
Contentare.  ||  ewa,  f.  astr. 
di  Scontènto.  Il  soontinte,  ag. 
e  a.  contr.  di  Ointènto. 

aoontaaattara,  f.  T.  lett.  Lo 
soentissere. 

■oonttaaare  (seontinuo),  tr. 
Tòglier  la  oontinnazione. 

•oont^lata,  -lati,  m.  T.  Bue. 
Ohi  sconta  cambiali.  ||  -o,  m. 
Lo  scontare.  Dare  un  tanto 
a  —  d'un  débito.  Gròsso,  Pic- 
colo — .  Il  T.  Banc.  Il  cèdere  un 
effètto  riscotèndone  anticipato 
il  prèzzo  rilasciando  una  prov- 
vigione intesa;  e  La  provvi- 
gione stessa.  Tanto  di  —.  Il 
rialto  dello  —. 

■oont=4roora,  tr.  e  rifl.  rin- 
forza Stórcere  (accenna  a  pid 
vòlte  e  male).  ||  -Arto ,  p.p.  e 
ag-  Il  -orolmento,  m.  Lo  scon- 
tòrcere. 

■oontraffMtre,  tr.  intens.  di 
Contraffare.  ||  -atto,  p.p.  e  ag. 
Il  Deforme.  [trare. 

aoontramonto,  m.  Lo  scon- 

•eontr<=are  (ind.  scontro),  tr. 
e  rifl.  Riscontare.  ||  -Ino,  m. 
Spècie  di  pòlizza  o  libretto  che 
serve  di  riscontro  e  di  ricono- 
scimento. Il  -o,  p.p.  Bine,  di 
Scontrato.  ||  sost.  Incontro  ne- 
mico 0  violènto.  Lo  —dei  ne- 
mici. Il  -oaig^tBO,  f.  astr.  di 
Scontroso.  Il  -oso,  ag.  Che  non 
s'incontra  facilm.  coU'opinione 
degli  altri  e  è  Sgarbato  nelle 
risposte.  Gènte  scontrosa  I 


contro.  Scontro.  ||  -asso,  m 
Spècie  di  combattimento  fatto 
nell'incontrarsi,  Scontro.  ||  In- 
contro amichévole.  Il  -ivole, 
ag.  Accessibile.  ||  -Inillo,  m. 
dim.  di  Scontrino. 

aoontro.  m.  Avversiirio  com- 
battènte. Il  Disgràzia,  Disavven- 
tura. Il  Augùrio. 

■oonvensènza,  f.  Sconvenièn- 
za. Il  -evolemente,  av.  Scon- 
venevolmente. 

■oonv=«lrero,  tr.  ^vòlgere.  Il 


SCOPÈRTA 

•oontnrb=«rBÌ,  tr.  e  ria.  Rin- 
fòrza  Conturbare.  ||  -o,  m.  ìm 
sconturbare,  turbare. 

■oonven=éTole,  ag.  contr.  di 
Convenévole.  ||  -evoleaza,  f. 
astr.  Il  -evoloteate,  av.  1 
-lènte,  ag.  Che  sconviene.  In- 
degno. Il  -lèntemente ,  av.  '| 
-lènsa,  f.  astr.  Commettere 
una  —.  Il  D'atti,  paròle,  li  -Ire, 
in.  Disdire,  non  convenire  che 
indegnamente.  |l-nto,  p.p.  eag. 

■oonvertlre,  tr.  Riconvertire 
chi  s'èra  convertito. 

■oonv=4Ia:ere,  tr.  Rivoltare: 
quel  che  èra  per  un  vèrso  met- 
terlo in  un  altro;  contro  règola. 
Anche  iperb.  —  l'ordine  df He 
còse.  Il  -Alto,  p.p.  e  ag.  ||-ol- 
Slnanto,  ra.  Lo  sconvòlgere. 
Sconvolgimenti  politici.  t|  — al- 
atore, verb.  m. 

■oop««,  f.  [dal  It.  scopa'].  ìsomf 
di  vàrie  piante  cespose.  —  da 
bachi,  bianca,  arbòrea.  Ora- 
nata,  Granatino  di  — .  |  Per 
Gi-anata,  ass.  non  com.  It  Stirta 
di  giòco  fatto  con  le  carte.  ;! 
-«lòia,  ag.  d'una  spècie  di  pàs- 
sera, d'anatra  e  di  lèpre.  |  -ai- 
re (ind.  scopo),  tr.  Percóierr 
con  scope;  sòrta  di  pena.  — 
per  man  del  bòia.  T.  Btòr.  ' 
Farsi  — .  Farsi  metter  in  ber- 
lina. Non  e.  y  Spazzare:  cpe- 
cialm.  al  flg.  g  -atolo  (pi.  S»- 
patoi),  m.  T.  mil.  Arnese  di 
sétole  0  sim.  per  ripnlin  il 
cannone.  Il  -atore,  n.  T.  stór. 
Chi  apparteneva  a  una  setta 
della  Confratèrnita  dei  Disci- 
plinati. B  -atorm  t  Lo  scopare. 
sooperohl>are,  tr.  Levare  J 
copèrchio.  1  -atara,  f.  Lo  sco- 
perchiare. 

soop>èrta,  f.  Lo  sooprire.  U 
—  dell'America.  ||  T.   mil.  f 
mar.   Esplorazione.    ||    m.  ar. 
Alla  — .  la  mòdo  scopèrto. 
-èrtantante,  av.  da  Scopé^t.^  | 
Il  -èrto,  'V.  sooprtra.  |  -ec-  ' 

-Mto,  p.p.   e  ag.   Ritòrto.  '    - 
-òlvere,  tr.  Sconvòlgere.         i 

scop=aclono,  f.  Lo  scoparr- 
L'èssere  scopata.  )     aumns,  j 
m.  Furfante.  ||-«a«atl«rl.  E. 
Chi  cambia  sèmpre  me&tirri.      I 

•copiare,  tr.  Riftustare.  |  Alt- 
re scopato  piA  d'un  céro,  l'i 
pers.  pràtica  ammaliziata.  ■ 
-ato,  p.p.  e  ag.  t -atwr*.  X- 
Rabbuffo. 

•eopèrta,  f.  Dei  dadi,  11  nu- 
mero che  scoprono. 
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SCOPETO 
ft,  f.  Lo  scopèrto  e  L'avere 
scopèrto. 

aaepscto,  m.  Lnogo  pièno  di 
scope.  Il -ette, f.  dim.  di  Scopa. 
Il  -Isa,  Kg.  T.  agr.  Di  tèrra 
da  scope.  ||  Pàgsera  —.  Lo 
stesso  cbe  Scopatela. 
se4po,  m.  [dal  gr.  skopós  ponto 
di  mira].  Il  fine  a  coi  si  tènde 
in  on' azione  o  nelle  azioni. 
Avere,  Dichiarare  Mostrare, 
Tèndere  a  uno  — . 
•ooppl=kbUe,  ag.ChepnA  scop- 
piare. Il  -amento,  m.  Lo  scop- 
piare. 

■Doppiare,  in.  [ind.  seòppio, 
te^ppi:  da  aelippiol.  Spaccarsi, 
Fènderai  con  violènza  per  tròp- 
pa pienezza.  ||  Fèndersi,  Incri* 
Darsi  a.  un  tratto.  È  scoppiata 
la  péntola.  ||  Gli  scoppiò  il  fu- 
eile  nelle  mani.  ||  Per  sim. 
Scoppia  il  pulcino  dall'avo; 
sc^^Hano,  mettendo,  le  pian- 
te. Il  Di  scòppio  mmoroso.  || 
scherz.,  iròn.  o  iperb.  Morire. 
Mi  pareva  di  — .  ||  —  dalla 
ràbbia,  dalla  bile.  Mi  si  scop- 
pia il  core.  —  dalle  risa.  L'ira 
scoppiò. 

•oopplsare  (ind.  scòppio),  tr. 
eontr.  d'Accoppiare.  Scompa- 
gnare (facendo  distinzione  tra 
Còppia  e  Paio). 
■oopplatnra,  t.  Lo  scoppiare, 
«peoìalm.  nel  1.»  sign.  ||  Sétola, 
■ooppiett=ar«,  in.  [ind.  scop- 
pietto: freqa.  di  scoppiare]. 
Haudare  nn  snono  formato  da 
piccoli  e  ripetuti  colpi,  come  le 
legno  0  le  stóppie  che  bri- 
«iano.  Il  -lo  (pi.  Scoppiettii),  m. 
Ubo  scoppiettare  continnato. 
K  flg.  —  di  mòtti  arguti.  i-«, 
m.  dim.  di  Scòppio.  ||  T.  stòr. 
mil.  Sórta  d'archibugio  della 
eavallerìa  francese,  e  Sòrta  di 
carabina  da  portarsi  a  tracòlla. 
■oAppio,  m.  [met&t.  di  schiòp- 
po}. Lo  scoppiare,  e  il  mmore 
«he  ne  deriva.  Lo  —  d'una 
caldaia,  d'una  nUna. 
•ooprlmento,  m.  Lo  scoprire. 


seop=etlao,  m.  Scopeto.  Il  -et- 
ta,  f.  Granata.  ||  -ettare,  tr. 
Pulire  colla  scopa. 

•o4po,  m.  Carta  in  cima  alle 
livèlle,  Mira.  ||  Bersàglio. 

ao4p«lo,  m.  Scòglio.       [tière. 

ao«ppattl*re,  m.  Schioppet- 

•«^plaoòrpo  (a),  A  crepa- 
pèlle.  Il  ■eepplett=>are ,  in. 
Schioccare,  del  dito  mèdio  col 
dito  gròsso,  li  -ata,  f.  Colpo 
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Lo  seoppiamento  della  stàtua. 

■eo^rlre,  tr.  e  rifl.  contr.  di 
Coprire.  ||  Levare  il  copèrchio 
0  ciò  che  còpre.  —  «no  pil- 
lola, uno  sfiatatoio.  ||  —  gli 
altari,  o  un  altare,  ecc.  V. 
aitar*.  ||  —  la  tèsta.  Levarsi 
il  cappèllo.  Il  Anche  ass.  ||  La 
sciar  vedere.  ||  —  «n  segreto. 
Manifestarlo.  ||  Vedere  in  di- 
stanza. —  campanili  e  torri 
e  cùpole  e  tetti.  ||  Trovare,  Ve- 
dere quel  che  prima  non  si  so- 
spettava e  non  si  sapeva.  Cri- 
stoforo Colombo  scopri  VA 
mirica  nel  J49S.  \\  Si  sono  sco- 
pèrti nemici.  Manifestati  a  un 
tratto.  Il  Scoprir  pae/e.  V.pi 
Se.  Il  ass.  Denunziare.  ||  ass.  Se 
vi  scoprono  t  U  colpe,  mara 
chèUe,  Imparare  a  conóscere. 
Il  -pirte,  p.p.  e  ag.  Tetto, 
Casa  — .  Il  Suggerimento 
Non  abbastanza  malizioso,  in- 
gènao.  Il  Interrogatione  tròp 
pò  — .  Il  Dormire  allo  — .  A 
cielo  — .  All'aria  apèrta.  ||  flg. 
Trovarsi,  Rimanere  allo  —. 
Sprovvisto,  0  senza  ricever  il 
suo.  Il  m.  av.  Alla  — .  Palese- 
mente. Il  -9rltore,  -prltriee, 
verb.  m.  e  f.  di  Scoprire.  ||-prl- 
tara,  f.  Lo  scoprire. 

■oorainr°la>neiito,  m.  Lo  sco- 
raggiarsi. Il  -lare,  tr.  e  rU.  V. 
■ooranl'*-  Il  —laute,  p.pr, 
e  ag.  Il  -lato.  p.p.  e  ag.  ||  -Ire, 
tr.  e  rifl.  Far  pèrdere  e  Pèrder 
coràggio.  41 -Ito,  p.p.  e  ag. 

■oor=amento,  m.  L'èssere  sco- 
rato (piA  che  Scoraggiamento). 
Il  -are  (ind.  scoro),  tr.  Tòglier 
il  CDore.  H  flg.  PiA  che  Scorag- 
giare, [scorbacchiare. 

aoorbaeohlamento ,   m.    Lo 

■oorliaoelil>«r*,  tr.  [ind.  scor- 
bacchio: da  eòrbo,  e.orbdi;rio]. 
Far  fare  a  uno  nna  pèssima 
flgura.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Il  -a- 
tnra,  f .  L'èssere  scorbacchiato 

■oorbellato,  ag.  e  s.  [da  eor- 
bellare].  Di  pera,  che  canzona 
e  crìtica  e  sofistica  tatto. 


collo  scoppietto.  Il  -orla,  f.  Sol- 
datesca armata  di  scoppietto. 
Il  -lère,  m.  Soldato  armato  di 
scoppietto.  Il  -o,  m.  Sòrta  di 
fòco  artiflziato. 

aoApplo,  m.  Schiòppo. 

•o-=«p«lo,  m.  Scòglio.  Il  -epa- 
loao,  ag.  Scoglio&o. 

■ooroare,  tr.  e  in.  contr.  di 
Corcare. 

■oord-=amento ,  m.  Dimenti- 


SCÓttGERE 

■o«rbla,  f.  V.  Srirbla. 

■oorblare,  tr.  e  in.  [ind.  «cor' 
bio,  scòrbi:  da  scòrbio].  Fare 
scòrbi. 

■eirblo,  m.  [pi.  Scòrbi:  para 
da  seòrpio,  scorpione).  Màc- 
chia d'inchiòstro  sulla  carta. 

■oerbAtloo,  ag.  da  Scorbuto. 

■e4rlwto,m.[dall'(riand.«(;A«ir- 
buk].  T.  med.  Malattia  carat- 
tariigata  da  indebolimento  di 
fòrze  e  da  emorragie  per  cat- 
tiva assimilazione  di  cibi,  ària 
malsana,  eco. 

■eorolaiiianto,m.  Lo  scorciare. 

seoTal=«re,  tr.  [da  eoHo  V. 
aoeorolarej.  Rènder  più  corto. 
—  e  allungare  il  triàngolo. 
Scorciare  la  via.  —  i  capelli. 
Il-atola,  f.  Strada  o  Viòttola 
che  abbrevia  un'altra  straùa. 
Il  ■oòrolo,  m.  T.  archi.  Parte 
fuggènte  della  prospettiva.  Im- 
parare gli  scorci,  i  profili.  || 
Avanzo.  In  questo  —  di  tèmpo. 
Il  Èssere  o  Stare  di  — .  Ve- 
dere in  iscórcio.  Di  flgura  vista 
a  quel  mòdo. 

■oirolo,  p.p.  e  ag.  sino.  volg. 
di  Scorciato. 

■oor<t'«re,  tr.,  in.  e  pr.  [ind. 
scardo:  dal It.  cor  càidis  cuo- 
re], contr.  di  Rieordare.  ||  -a> 
to,  p.p.  e  ag.  Persone  scor- 
date. Il  -are,  tr.  e  in.  [ind.  scor- 
do :  accorciato  da  disrordare\ 
contr.  d'Accordare,  Kon  ac- 
cordare. Il  Anche  di  colorì,  d'o- 
pinioni. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Stru- 
menti, Voci  —.  Il  -atamente, 
av.  da  Scordato.  Il  -4vole,  ag. 
[da  scordare  1.'  sign.].  Di- 
mentichèvole. 

•oirdlo,  m.  [dal  gr.  skórdion]. 
T.  bot.  Tèuerium  «eòrdiiimj. 
Èrba  frequènte  ne' luòghi  pa- 
ludosi, [coregge. 

■oorenrlare,  in.  volg.  Tirar 

•o^rKere,tr.[ind.«edr^o,9eòr- 
gi,  scòrge;  perf.  scòrsi,  scorge- 
sti, scòrse:  la  stessa  etim.  che 
accorgere].  Degli  òcchi  quando 
arrìvano  a  distinguere  a  di- 


canza.  ||  -ansa,  f.  Discordan- 
za, Discòrdia.  ||  -arsi,  in.  pr. 
Èsser  di  divèrso  parere. 

■oirdee,  m.  Scòrdio. 

■eted^4a  f.  e -e,  m.  Discòrdia. 

■eor^ifCla,  f.  Coréggia.||-ef - 
(tale,  m.  Cintola.  ||  -egg^are, 
tr.  Batter  con  coréggia.  !|  -en- 
fiata, f.  Colpo  di  coréggia.  | 
—agtìmto,  m.  Correggiato. 

■»=*rf  ere,  tr.  —  to  t'oee.  Di- 
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SCÒRIA 
stuDEa  0  tra  fòlla,  nébbia,  va- 
rietà, ecc.  —  un  monte  alto, 
una  larga  pianura,  un  fiume, 
un  mare.  ||  Distlngnere  giudi- 
cando.  —  i   nemici   tra  gli 
amitti.  Il  —  <  difitti  altrui  e  i 
pròpri.  Il  Fargi  —  per  un  ba- 
lordo, minchione,  eco.  ||  Più 
com.  ass.  Farti  —.  Compor 
tarsi  In  mòdo  da  richismare 
tristam.  l'attenzione  delta  gèn- 
te. Il  T.  lett.  Onldare,  Scortare, 
Il  -òtta,  p.p.  e  ag.  ||  -«ret- 
tore, verb.  m.  di  Scòrgere. 
aoòrl»,  f.  [dal  gr.  akoria].  Ma- 
tèria che  si  separa  dai  metalli 
in  fusione   o  ribolliti.  £a  —  i 
differènte  dalla  scàglia. 
aooTlato,  f.  V.  sonrtat*. 
■o»ni=are  (ind.  «edrno),  tr.  e 
riti.  Romper  nn  còrno  ole  còma. 
Il  Svergognare.  ||  -«tor»,  f. 
Lo  scomare  (non  fig.). 
•oomlal=aiiieiito,  m.  Lo  scor- 
niciare, L'atto  e  n  lavoro, 
-•re  (ind.  seomUio),  tr.  Far 
comici  0  lavori  a  cornice.  ||  -«- 
to,  p.p.  e  ag.  Il  -atnrk,  f.  n 
lavoro  0  La  parte  scorniciata. 
■oòmo,  m.  Lo  scomare  o  l'ès- 
sere scornato;  ilg.  Avere,  Ri 
portare  — . 

■ooronare  (ind.  scorono),  tr. 
T.  agr.  Tagliare  gli  àlberi  a 
corona.  ||  —  un  dènte.  Rom- 
pergli la  corona  nel  cavarlo. 
•oorpaoolate,   f.  [da  eorpàc 
eio].  Una  gran  mangiata.  Una 
bilia  -  di  fichi. 
■«orptonoMlo,  m,  dim.  di 
«oorploae,  m.  [dal  It.  scor- 
piònem].  T.  jool.  Gén.   d'ani- 
mali degli  aracnidi.  La  coda  ve- 
lenosa dello  — .  Il  T.  astr.  Co- 
stellazione tra  la  Bilancia  e  il 
Sagittàrio.   Il  T.    jool.   —   di' 
mare.  Sòrta  di  brutto  pesce.  i| 
T.  stòr.  mil.  Sòrta  d'arme. 
■oorpor=Are  (ind.   scòrporo), 
tr.  Cavare  dal  còrpo,  flg.  ||  Da 
nn  capitale,  dòte  e  slm.  ||  -«- 
sione,  f.  Lo  scorporare.||so4r- 


stinguerla.  ||  -irto,  p.p.  e  ag. 
Accòrto.  Il  -orglaieato, m.  Di- 
scernimento. 

•oont=abeooa,  m.  Sòrta  di  gi- 
nèstra. Il  -aooblkre  e  deriv., 
tr.  Scorbacchiare.  ||  -«oolila- 
to,  f.  Scorbacchiata.  ||  -«te,  f. 
Cornata.  ||  -«ffglar»,  tr.  e  in. 
Cozzare,  jl  soòrno,  m.  Avere 
a  —  una  còsa.  [e  assai. 

■ooryare,    in.   Mangiar  bène 

•oirplo,  m.  Scorpione. 
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yoro,  m.  Lo  scorporare  e  la 
còsa  scorporata.  ||  T.  Bano.  Ia 
somma  scorporata.  ||  Hg.  Spesa 
grave. 

■oorr>««-«niento,  m.  Lo  soor 
razzare.  Il  -are,  in.  Correr  in 
qua  e  in  là  con  interruzione  e 
leggerezza.  [riggere. 

anonéggare,  tr.  contr.  di  Cor- 
■«córrere,  tr.  e  in.  [afèreSi  di 
dis-eiìrrere  e  ex-cArrere].  Cór- 
rere, Moversi  su  una  data  li- 
nea o  luogo  tracciato.  La  fune 
della  carrùcola  non  seorrepiù. 
Il  paletto  scorre  negli  anelli. 

—  per  il  lungo  e  per  il  largo. 

—  lungo  un  fiume.  ||  Scórrere 
con  una  cèrta  regolarità.  ||  Pas- 
sare con  una  cèrta  rapidità 
Lo  —  d'una  mano  rùvida  sur 
una  ferita.  ||  Per  sim.  —  un 
libro.  Leggendolo  in  fretta,  per 
vedere  alla  mèglio.  ||  Fare 
scorrerìe.  —  un  paefe  per  de- 
predarlo. Il  -orso,  p.p.  e  ag.  Il 
mese.  La  settimana  scorsa. 
-orrerla,  f.  Lo  scórrere  degli 

esèrciti  a  scopo  di  bottino. 

•oorr^ttaaioiite.av.  daScor- 
rètto.  Il  -ettlTO,  ag.  scherz. 
contr.  di  Correttivo.  ||  -Atto, 
ag.  contr.  di  Corrètto.  Stampa, 
Libro  —.  òpera ,  Disegno , 
Stile  — .  Il  Delle  pars. 

■oorr^vole,  ag.  Fàcile  a  scór- 
rere. Il  -•▼eloua,  astr. 

■oorrezlone,  f.  L'èssere  scoi^ 
rètto. 

aoorr=llHuid*,  f.  non  e.  Scor- 
rerìa. Il  -More,  m.  T.  etòr. 
Soldato  d'avanguàrdia.  ||  -!• 
mente,  m.  Lo  scórrere. 

■eormooU«rel,  rifl.  e  recipr. 
[da  corrùccio].  Adirarsi,  Omc- 
ciarsì.  Il  -«te,  p.p.  e  ag. 

■eorriieelo,  m.  [ant.  f^.  eor- 
ropt  :  da  eorruptiare  {corrùm- 
pere  che  valeva  anche  Addolo- 
rare, Inquietare)].  T.  lett.  non 
e.  Crùccio  (che  ne  è  la  slnc). 

■oora=«,  f.  Lo  soóirere.  Dare 
una  —  a  ti»  libro.  ||  -erilla, 


■osorriiUEa,  f.  Diarrèa.  ||  -òr- 
rere,  in.  —  col  eervillo.  Im- 
pazzare. Il  —  il  vèntre.  Avere 
il  còrpo  sciòlto.  Il  aoorr-ATO- 
le,  ag.  LàbUe.  ||-lMui<ola,  f. 
Dare  una  —  a  una  còsa.  Scri- 
verne di  volo.  Il  -toeato,  m. 
Scorreria.  ||  Scatnrimento.  ||  — 1- 
tolo,  ag.  Scorsoio. 

soorrnbbl=«rsl,  rifl.  Adirarsi. 
Il  -oso,  ag.  Cruccioso. 

aeoralTO,  ag.  Scorsoio. 


SCÒRSA 
f.  diffl.  di  Scorsa,  d'escnisione. 
Il  -e,  p.p.  V.  aoòrrera.  Il  m. 
—  di  lingua,  di  penna.  Un 
errore  lasciato  sfuggire  par- 
lando, scrivendo.  ||  -ole,  -hiI, 
ag.  Che  scorre,  e  più  si  stringe, 
tirando,  ti'òdo  — . 

80-=òrta,  f.  Chi  scòrge,  guida, 
accompagna.  Servimi  di  — . 
Capitano  con  una  —  di  sol- 
dati. Fare  la  — .  ||  Provvista, 
Munizione.  ||  pi.  Scòrte.  Le  sti- 
me mòrte.  ||  -ortare  (scòrto), 
tr.  Far  la  scòrta. 

aeorteeeU4uaeBto,m .  Lo  scor- 
tecciare. || -are  (ind.  seoriét- 
eio),  tr.  Levar  la  cortéccia.  — 
i  muri,  le  piante. 

aoorteS=e,  ag.  e  s.  contr.  di 
Corte/e.  ||  -emeate,  av.  ||  -U, 
f.  astr.  [care. 

aeortle«meato,  m.  Lo  scorti- 
•eorttoMtre,  tr.  [ind.  scortico, 
scortichi:  da  un  exeortieare 
(còrtex  cortéccia)].  Levar  la 
pèlle  (à  dello  spreg.).  ||  Sbuc- 
ciare. Il  flg.  Govèrno  che  seèr- 
tica  eolle  tasse;  u/uraio  co- 
gli interèssi.  ||  Tanto  ne  va  a 
ehi  tiene  quanto  a  chi  scor- 
tica. Il  mdle  tocca  a  chi  lo  (a 
come  a  chi  l'aiuta.  Non  com. 
Il  Chi  non  sa  —  intacca  la 
pèlle.  Chi  non  sa  fare  le  eòar, 
non  ci  si  metta.  I|  Xon  tenere 
né  — .  Chi  non  accètta  né  l'a- 
no né  l'altro  partito  ;  non  aiu- 
ta né  in  nn  mòdo  né  in  un  al- 
tro. Il  -atolo,  -atei,  m.  Col- 
tèllo tagliènte  da  scorticare,  i 
Ammazzatoio.  ||  -«toro  ,  -«- 
torà,  -atrlee,  verb.  m.  e  f .  i 
-atnra,  f.  La  parte  scorticata. 
Il  -Ubo,  m.  Coltèllo  da  scor- 
ticare. Il  Chi  soórtiea.  ||  fig.  Usu- 
raio. 

aeortlnare  (ind.  scortino),  U. 
T.  fortif.  Bàttere  per  ooTtiaa. 
per  levar  le  difese. 

BoArto,  p.p.  V.  Beòrc«r«. 

aedrfa,  f.  [seòrtea  e  eirtrj- 
(eseorticeare  e  exeortieare')  «a 


aeirtaineate,  av.  da  Scòrto 

aoorts^aeato,  m.  Accoitsa- 
mento.  fl  -are,  tr.  e  rifl.  Scor- 
ciare. Il  in.  Apparire  in  isc4rcic .    ■ 

aoorterffl^^are,  tr.  e  in.  Scoi'    I 
tare.  ||  -ante,  p.pr.,  ag.  e  e.     i 

aoorttcoàrla,  f.  Sòrta  di   rc<e    i 
da  pesci.  ||  -o»t4rl*  e      om  •   '• 
sloae,  f.  Scorticameoto.  ||  — e- 
eare,  tr.  Scorticare. 

Beort=lre ,  tr.  Scorcire.  f,  — •, 
m.  Scórcio.  Il  m.  av.  Ih  — . 
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SCOSCÉNDERE 
ie  etim.  del  Diez;  nel  basso 
ted.  oland.  c'è  fchors}.  Lo  stes- 
so che  Baocia  degli  àlberi.  — 
d'olmo,  di  pino,  y  La  bùccia 
di  limone,  cedro,  aràncio,  e  si- 
mili. D'altre  frutte  e  c6se  più 
com.  Bùeeia,  Oùseio,  Hallo, 
Cortieeta,  ecc.  H  ■oorf=«Te, 
tr.  e  rifl.  Più  com.  SeorteC' 
dare.  Ha  —  un  limone  e  sim., 
più  com.  Sbucciare.  ||  -one, 
aK.  e  s.  Di  pers.  di  scòrja  dura, 
rùvida,  Orossolano,  gòtico.  || 
-onera,  t.  T.  bot.  G«n.  di 
piante  della  fam.  della  cicória. 

soo>o-4iidere,  tr.  e  in.  [da  ex- 
<;on-$eéndere].T.  lett.  Spaccare, 
Rompere,  Sfiancare.  Le  nevi 
seof  tèsero  i  rami.  ||-«so,p.p 
e  ag.  Il  -andlmonto ,  m.  Lo 
scoscéndere. 

aoosolMwe  (sed«e<o),  tr.  Strap- 
par le  cAsce.  —  un  galletto. 
rifl.  Allargar  le  gambe  fino  a 
Slogarsi  le  c4soe.  Il -«te,  f.  Lo 
scosciare.  ||  aotaolo,  m.  Inca- 
va torà  tra  le  gambe  de'  calzoni. 
Il  Lo  scosciare  e  scosciarsi. 

•oò«s=a,  f.  Lo  scAtereel' effètto. 
Mi  strinse  con  tre  scòsse  la 
mano.  ||  Piòggia  brève,  ma 
violènta.  È  venuta  una  bilia 
—.  Il  -atte,  -attlii*,  t.  dim. 
Il-one,  m.aocT.    [o  scostarsi. 

sooateaieato,  m.  Lo  scostare 

«•«oatare  (ind.  scosto),  tr.  e 
rifl.  contr&rio  d'Accostare, 
■un  lètto,  un  armàdio  dal  mu- 
ro. Scostati  da  quella  parte.  i| 
-4ato,  ag.  Distante.  Sedere  un 
pò'  scosti. 

aooatolaro  (scostolo),  tr.  Tò- 
glier le  costole  agli  erbaggi, 
alle  fòglie  e  sim. 

sao8tun»t=«iiiente ,  av.  e 
— essa,  (.  astr.      [ni  costami. 

seoatamato,  ag.es.  Senza  buo- 

soAteno ,  m.  T.  bot.  Rhus 
cdtinus.  Arbnsto  cespuglioso 
dei  monti.  [tenna. 

■ootennare,  tr.  Levar  la  co- 

ao^Atere  e  meno  com.  — B«t*- 


so4rfa,  f.  Scòria.  ||  m.  av.  A 
—  o  — .  A  pòco  a  pòco.  Il  aoor- 
y=ar*,  tr.  Spogliare,  flg.  ||  rifl. 
Sbucciarsi,  di  serpènte.  || -o- 
ao,  ag.  Colla  scòrga  dura. 

aoosotara,  tr.  T.  luccb.  Scian- 
care. 

a»ssòaaa,  t.  Alle  sètte  —.  Dopo 
molta  pròve.  {|  -oaaave  e  der., 
tr.  T.  cont.  Soòtere. 

•oAaalo,  m.  Or&mola. 

•oeatnm-atenriBa.f.  Scosta- 
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re  [ind.  scòto  e  scuoto:  imperf. 
seotevo,  scoievi;  perf.  scòssi; 
fut.  seoterò:  cong.  scòta  o  scuo- 
ta; p.p.  scòsso:  dal  M. excùtere 
(ex  e  quatto)].  Agitare,  Movere 
con  più  0  meno  violènza.  ||  — 
uno  fèbbre.  Bàtterla.  ||Scò«o-  la 
tèsta,  il  capo,  negando,  dubi- 
tando. Il  Commòvere,  Eccitare. 
Poefia ,  Uitfita  che  à  scòsso 
tonH.jl—  te  busse,  le  bastonate. 
Non  sentirle,  né  curarle.  ||  Non 
arrivi  a  seòterlo.  Di  persona 
indiflTerénte.  ||  ass.  Scòtere  il 
giogo,  il  freno.  Liberarsi  da 
schiavitù,  severità.  ||  in.  pr. 
Mi  scòssi  gtta/i  impaurito. 
I|  -taao,  p.p.  e  ag.  ||  ■oot=l- 
aeato,  m.  Lo  scòtere.  ||  -1- 
toio,  -Itot,  m.  T.  min.  Palco 
dove  Sgronda  il  minerale  ba- 
gnato. Il  Reticino  o  Taso  bn- 
cherellato  per  scòter  l' insa- 
lata. Il  ao«tola,  f.  Sòrta  di 
stecca  di  legno  o  di  fèrro  per 
batter  i  mannèlli  della  cànapa 
e  del  liner.  ||  aaotol^^re  (ind. 
scotolo),  tr.  Batter  colla  scò- 
tola. Il  -atara,  f.  Lo  scotolare, 
e  La  matèria  che  casca  scoto- 
lando. 

■oitte,  (.  [secondo  il  Caiz  dal- 
l'ant.  ted.  schotte].  Il  sièro  che 
rimane  nella  caldaia,  levato  il 
càcio,  0  la  ricòtta. 

■eitta,  f.  [dal  ted.mftote,  Sved. 
skot).  T.  mar.  Sòrta  di  cavo 
per  le  vele. 

soottemanto,  m.  Lo  scottare. 

8oott°are,  tr.,  in.  e  rifl.  Del 
dolore  ohe  si  sente  bmciàn- 
dosi  (meno  di  Bruciarsi).  Que- 
sta minestra  scòtta.  \\  flg.  Chi 
si  sente  —,  tiri  a  sé  i  piedi. 
Chi  è  ponto  giustamente  da 
qnalche  paròla  o  sàtira,  s'e- 
mendi, ne  fàccia  prò.  |l  Pesare. 
Il  tr.  Tuffar  nell'acqua  bollènte, 
per  fermare  la  decomposizione, 
Di  carne  da  còcere.  ||  -ate,  t. 
Lo  scottare;  di  carni.  ||  -atara, 
f.  Lo  scottare  e  l'etrètto.  Pièno 


matezza.  ||  -e,  m.  Mal  costume. 

■ooteanato,  m.  Grasso  stac- 
cato dalla  cotenna. 

aeetemàtteo,  ag.  Che  patisce 
di  scotomia. 

Bootomla,  f.  Vertigine. 

■oAtto,  m.  Vivanda.  ||  Mènsa,  li 
flg.  Prèzzo,  g  Tenere  a  —  uno 
(a  rètta).  [lare. 

■oMtobraiise,  m.  Forse  Oiul- 

aooTaeelare,  tr.  e  rifl.  Scac- 
ciare. Uscir  dal  covo. 


SCREPOLARE 
di  scottature.  l|Oecòtto  leggèro. 

aeòtto,  m.  [dal  basso  It.  seò- 
tum,  dal  ted.  skot  porzione]. 
T.  lett.  n  conto  dell'oste. 

aoovare,  tr.  Cavar  dal  covo. 
—  la  lèpre.  ||  Trovare  quel  che 
èra  diffìcile.  ||  Riuscire  a  sco- 
prire. Il  segreto  che  voleva  — . 

scóvolo,  m.  [dal  It.  scòpula, 
dim.  di  scopa].  T.  mil.  Grana- 
tino di  sétole  per  nettare  i  can- 
noni, [poèt.  Scoprire. 

■covrire  e  deriv.,  tr.  T.  lett. 

acósla,  f.  [dal  It.  scòtto,  gr. 
skotia  oscurità].  T.  archi.  Mo- 
danatura còncava  che  spesso 
fia  parte  d'nna  colonna. 

aoossare,  tr.  [ind.  scòtto  :  in- 
tensivo di  collare].  —  le  carte, 
il  matio  delle  earte.  Rime- 
scolarle, prima  di  darle. 

aoouon==are ,  tr.  [ind.  scoi- 
tono:  da  cottone].  Avvezzare 
i  puledri  alla  sèlla  o  alla  car- 
ròzza. Il  flg.  Digrossare.  ||  -a- 
tore,  verb.  m.  Chi  scozzona. 
Il  -atara,  f.  Lo  scozzonare.  || 
-e,  m.  Scozzonatore. 

soraana,  f .  [dall'ant.  ted.  scrati- 
no,  mod.  schranne].  Sèdia.  T. 
stór.  Il  Sedere  a  — .  Farla  da 
dottore.  Sputar  sentènze. 

acreaasatameate,  av.  da 

■ereaaxato,  ag.  Senza  crean- 
za, [der  più. 

aer édere,  tr.  e  in.  Non  cre- 

aor=edltare(ind.  scredito),  tr. 
e  rifl.  Levare  o  Scemare  il  cré- 
dito. La  mala  fede  scredita 
un  negoziante.  U  -èdito,  m. 
V.  dlaoridlto. 

■oreineiits=lzlo,  ag.  non  com. 
Che  viene  da  escremento.  || 
-o,  m.  volg.  Escremento. 

aor=epolare,  in.  e  pr.  [ind. 
scrèpolo:  da  crèpa].  Comin- 
ciare a  crepare,  aprirsi.  ||  -e- 
pelato,  p.p.  e  ag.  Terreno 
brullo  e  — .  ||  -epolatnra,  f. 
Lo  screpolare  o  L'èssere  scre- 
polato. Il  -épolo ,  m.  Screpo- 
latura, di  muràglie.  Crepacci. 


aoovereUare  e  der.,  tr.  Sco- 
perchiare. Iciollesco. 

■cralla,  f.  Spècie  di  giòco  fan- 

aoramare  e  deriv.,  in.  Scla- 
mare. 

aor=eato  e  -lato,  ag.  Stènto. 
Il  Scemo,  Débole. 

aoredènte,  ag.  e  s.  Diffidènte. 
Il  Contumace,  DiSobbedièute. 

aoremenzla,  f.  V.  aqalnaa- 
sla. 

aerep=are ,  in.  Sciepolare.  || 
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SCRESPARE 

■eresyure,  tr.  Disfar  le  crespe. 

•3resl=are  .  tr.  [ind.  seritio, 
scrèzi:  da  seritio].  Rènder  di 
Tari  e  minati  colori.  ||  T.  a.  e 
m.  Spruzzare  d'altro  colore,  li 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -«tank,  t 
L'èssere  screziato. 

•orèzlo,  m.  [pi.  Striti  :  f».T6 
dal  U.  disitrétio  (discèmo)  lo 
Storm  lo  vorrebbe  però  da  di- 
»^rep/f«in  (discrepare)  e  ilCaiz 
da  seerétio  (secernere)].  Disac- 
còrdo che  rompe  l'amicizia  o 
l'unione.  ||  Screziatura. 

sarta,  m.  [tirol.  cria  fanciol- 
letto  ;  da  creare,  ereaiua].  L'ùl- 
limo  e  pio  piccolo  uccèllo  dei 
indi,  L'Altimo  a  metter  le  penne 
e  a  volare. 

■orlb=«,  m.  [pi.  SeriN:  dal  It 
scriba  scrivano].  Scrivano , 
spreg.;  o  Scrittore  dappòco.  || 
T.  stòr.  ebr.  Dottore  della  legge. 
-«oolilare ,  in.  e  tr.  Scriver 
male  e  seuz' arte..|| -hmoUiio, 
m.  Chi  scrib&cchia. 

aorlo«hl'«r*,  in.  [ind.  terìe- 
ehio,  serieehi:  da  cric  voce 
onomatopèica].  Scricchiolare 
Il  -Httare  (ind.  scricchiolo),  in 
Far  cric.  Scarpe  che  scricchio' 
latto.  Il  -Alate,  f.  Rumore  d'una 
còsa  che  scricchiola.  ||  -oUo, 
-olii,  m.  Lo  scricchiolare  con- 
tinuato. 

•orloololo,  m.  [il  Diez  ram- 
menta l'angls.  serie,  gr.  krér]. 
Uccelletto  di  coda  e  becco  brève , 
che  frequenta  le  sièpi.  ||  È,  Pare 
uno  —.  Di  pollo.  Il  Di  pers.  ejile. 
Il  Di  ragazzo  o  pers.  piccola  e 
minuta  e  piuttòsto  vivace. 

■orlKB»,  m.  [dal  It.  serinium]. 
Stipo  e  cassa  in  gèn.  per  i  de- 
nari. Il  La  gòbba  dei  gòbbi. 

■«r=lmlnatam,  f.  [dal  It.  di- 
scriminare: da  diserimen  (di- 
scèmo) separazione].  Divisa  , 
Spartizione  dei  capelli.  Il  — l- 
molo,  m.  Orlo  d'un  precipizio, 
d'un  muro,  d'una  fòssa,  ecc. 

■erln^are,  tr.  [da  crine].  Ta- 
gliare i  crini  a' cavalli. 


•,  in.  Scoppiare,  Cre- 
pare. I;  -oloso,  ap.  Screpolato. 

■orésoere  ,  in.    Decréscere.  '| 

■orasi»,  f.  Scrèzio.  [Scemare. 

■orlato,  ag.  V.  ■«reato. 

■oriba,  m.  Scrittore. 

•orlooio,  m.  Scricciolo. 

aorlsn^a,  f.  Sorigiia,  Forzière. 
!t  -o,  m.  «óbba.  Gibbosità.  Il 
-oto,  ag.  GOlibo.  !|  Convèsso. 

■•rlm^a,  t.  Scherma.  ||  Schiè- 
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■orlo,  ag.  [la  stessa  etim.  che 
scria].  Di  còsa  o  pers.  Quella  e 
non  altra.  Venti  monete  serie 
serie.  È  lui  serio  serio.  Vo- 
mita sangue  serio  serio. 
■orltt'^,  r.  [da  scrittoi.  Patto 
in  Iscritto,  Contratto.  —  di 
véndita,  di  compra,  della  pi- 
gione. Una  —  di  sponsali.  I| 
Iscrizione.  ||  Cartèllo  sopra  una 
bottega.  Il  -arino  e  -«riUo, 
m.  dim.  di  Scritto.  ||  -o.  V. 
■orlTore.  ||  -olo,  -ot,  m. 
Stanza,  Casòtto,  locale  desti- 
nato allo  scritturale.  S'avrà 
allo  — .  Il  —  d'indieatione  di 
avvi/i.  Il  -ore,  verb.  m.  di  Scri- 
vere. Chi  o  Che  scrive  compo- 
nendo (non  scrivano  o  seH- 
vinte).  La  mano  i  strumento 
dello  —,  ma  la  mente  i  quella 
che  ordina.  Scrittore  pronto, 
arguto,  valènte.  ||  -orAIlo,  m, 
dim.  spreg.  ||  -^rtoe,  verb.  f.  di 
Scrivere.  ||  -mra,l  Lo  scrivere, 
il  mòdo  e  la  còsa  scritta.  —  rgì- 
tia,  geroglifica,  ieràtica,  fe- 
nicia, onciale.  ||  —  rotonda, 
inglese,  gòtica,  corsiva,  ita- 
liana, bastarda.  —  autènti- 
che, private.  Bilia,  Buona, 
Cattiva—.  Il  Tenere  2e—.I  libri 
de' conti,  l'amministrazione.  || 
Contratto,  per  lo  più  privato. 
Prtrata  — .  ||  Tra  impresari  e 
attori  0  slm.  ||  Fare  una  —. 
Un'obbligazione,  nn  contratto. 
Il  Sacra,  Divina  — .  Sacre  —, 
0  ass.  Scrittura.  La  Bibbia.  || 
-aràbile,  ag.  T.  burocr.  Che 
può  èssere  scritturato.  ||  -n- 
ràoola,  -«raooe,  peg.  di  Scrit- 
tura. Il  -orale,  ag.  e  s.  T.  lett. 
da  Scrittura.  '|  m.  Scrivano.  Fa 
lo  — .  Il  -iirare(ind.  scritturo), 
tr.  Obbligare  per  scrittura  nn 
attore,  cantante  o  slm.  a  nn 
dato  teatro.  ||  -orato,  p.p.,  ag. 
e  8.  Il  -«retto,  -orina,  dim. 
vez.  di  Scrittura.  ||  -orlate, 
— ertati,  m.  T.  teol.  Intèrpe- 
tre  della  Sacra  Scrittura.  || 
■orlT=aoohlare,  tr.  spreg.  di 


ra.  Il  l'irder  la  —  (il  filo).  || 
-àflia,  f.  Scherma,  Difesa.  || 
—Ire,  in.  Schermire. 

■orltloato,  ag.  Senza  crìtica. 

sor=ltta,  f.  Scritto,  Scrittura. 
Il  Nòta,  Lista.  I|  -Ittorta,  f. 
Scrivania.  ||  Ufiizio,  Luogo  a 
uSo  dello  scrittore.  ||  Dfllcio  di 
sirittore  prèsso  la  Corte  ro- 
mana. Il  Esercizio,  Impiègo  di 
scrivano.  |i  -Ivaaerta,  f.  Uffl- 


scRdcomo 

Scrìvere.  ||  -«ala,  f.  Banco, 
per  lo  pitt  a  Sdnlcciolo,  eoo 
piano  mòbile,  fatto  per  scri- 
verci. Il  -ano,  m.  Chi  scrive 
copiando  per  conto  d'altri. 

■or=:lvare,  tr.  a  in.  [ind.  scri- 
vo, scrivi,  scrive,  scriviamo  o 
si  scrive,  scrivete,  scrivono; 
imp.  scrivevo  ;  perf.  scrissi , 
scrivesti,  scrisse:  dal  It.  seri- 
bere].  Significare  le  parAle  con 
caràtteri  o  segni  e  Far  qne' 
caràtteri  atti  a  significare  le 
idèe.  Imparare  a  — .  R  B  di 
tutto  «pianto  si  fh  con  la  pea- 
na. ||  Scriver  littere,  biglietti, 
cariotine.  E  ass.  Serirere.  |  — 
di  buon  inchiòstro.  Farsi  in- 
tènder bène  e  risentitam.  j)  A- 
scrlvere,  Airolare.  —  a  tuta 
società.  Il  —  a  colpa,  a  fnérito, 
a  càrico  d'uno.  ||  B«gisrb«re. 
Scrivere  a  débito,  a  conto,  te 
useita  d'uno.  ||  Metter  in  carta. 
Provarsi  a  scrivere.  ||  Espri- 
mere. Cosi  scrive  il  Petrarca. 
Il  ass.  Di  scrittori.  ||  -Ivimte, 
p.pr.,  ag.  e  «.  g  -Itto,  p.p.  e 
ag.  Volume  scritto  appetta 
per  loro.  Lèttera  —  nei  1846.  f 
Arrolato.  Molti  di  guelH  — 
sotto  la  bandura  di  Gari- 
baldi entrarono  nelf  t^èrritt 
règio.  ||  Lingua  scritta.  Che 
s'allontana  dalla  parlate.  {|soet 
Pàgine  piine  di  scritto.  Bèli» 
— .  Il  Scritti  d'un  autore,  j  m. 
av.  Per  iscritto.  A  voce  e  per 
iscritto.  Il  -iTlbUe  .  s«.  C*e  I 
si  può  scrivere.  |1  -IvlooUare 
e  più  com.  -iTooohter*,  tr.  e  i 
in.  Scrivacchiare.  0  -txioao,  t  \ 
volg.  Iscrizione. 

■oroo»<«re,  tr.  [ind.  aerieeo. 
scròcchi:  dal  fr.  croguer-  (eroe 
voce  onomatopèica)  dìToniie].  ■ 
Avere,  Prènder  a  ofo,  a  arpoM 
altrui.  —  un  de/inare,  utu 
cena.  ||  pron.  Seroeearai  ■■ 
impiègo,  la  fama,  senza  merita. 
Il  -atore,  verb.  m. 

■orioolUo,  m.   [pi.   Seròeebi: 
dall'ant.  fr.  crochier  uncinarr 


ciò  dello  scrivano.  ||  —1^ 

m.  Scrivènte.  |i  -iTltor*,  vert 

m.  di  Scrivere. 

aorlvo,  ag.  volg.  e  cont.  Serie, 
aorlxl^ato,  ag.  Screziato. r-o- 

ne,  f.  Scrittura. 
aoròba,  f.  Fòssa. 
aorooolu4otto,m.  dim.di  ScrAc 

chio.  Usura.  D  -tao,  m.  acberz. 

Scroccone.  Il  -Ione,  m.  Chi  dà 

gli  scròcchi. 
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SCROCCO 
(eroe  uncino  :  dal  ted.  krog  o 
dal  cèlt.  eroe)].  T.  stdr.  Sórta 
d'nSora  che  specialm.  si  eier- 
citava  trafficando  disonèsta- 
mente la  ròba.  Dare  a  —. 

■or=4ooo,  -òooht,  m.  Lo  scroc- 
care. Campar  a  —.  ||  -oooone, 
-ooeoiui,  ag.  e  s.  CU  campa 
a  scròcco. 

8or=4fa,  l.  [dal  It.  seròfa]. 
Tròia.  Il  tig.  volg.  Ingiùria  a 
dònna.  ||  Escrescènza  carnosa. 
i;  -oflkoolk,  -ofkooe,  peg.  || 
-Afola,  f.  [perché  le  scròfe  son 
soggètte  a  una  malattia  sim.]. 
Lo  stessa  che  Oàngola.  ||  -«- 
Ibtare,  ag.  Ualattia  — .  Il  -o- 
jbUurte,  f.  T.  bot.  Pianta  cre- 
duta atta  a  goarlr  le  scròfole 
;|  -ofitloso,  ag.  da  Scròfola. 

■oroylolBTe,  in.  [dall'ant.  ero- 
giare  arrostire],  non  e.  Sb^'' 
«liolare. 

■orollamento,  m.  Lo  scrollare. 

■or^oUare  e  deriv.  (ind.  aeròt- 
lo),tT.,  in.  e  pr.  Rinforza  Crol- 
lare. Il  Specialm.  di  pera.  Uà- 
tilde  sKTÒlla  la  tèsta.  Tu  non 
.  lo  seròlli.  Il  Tu  non  ti  aerólli! 
A  chi  non  se  ne  fa  d'una  còsa. 
Il  -oliata,  f.  Lo  scrollare.  || 
-oliatina,  f.  dim.  ||  -Mio,  m. 
Rinforza  Cròllo. 

sov<=osolare,  in.  [ind.  teràsMo: 
afBne  a  strogeiare].  Del  rumore 
che  fa  nn  liquido  cadendo  dal 
l'alto  0  bollendo.  Il  -òsolo,  m 
Lo  scrosciare.  ||  Per  sim.  —  di 
pianti,  — pronelloso  di  risa. 

>orostaineiito,m.Lo  scrostare. 

■oroat^are  (ind.  scrosto j,  tr 
e  rifl.  Levar  la  cròsta.  ||  -ata- 
ra, f.  Parte  scrostata. 

•orito,  m.  (dal  It.  aeròtum  o 
serautum  borsa  di  pèlle].  T. 
anat.  L'involucro  cut&neo  de* 
testicoli,  Borsa. 

Borvdlro,  tr.  [da  crudo}.  Tò- 
glier la  crudezza  all'  acqua 
tròppo  fredda  o  altre  còse  fred- 
de, scaldandole  un  pò'. 

soranare,  tr.  Romperla  cruna 


■oròto,  f.  Scròfola,  [di  pesce 
■oroCano,  m.  T.  (ool.  Sòrta 
sor4fUa  e  deriv.,  f.  Scròfola. 
■orillo,  m.  Vibrazione. 
«or=4polo,   m.  V.    sor&polo, 

peso.  Il  -opoloao,  ag.  Inugna- 

le.  Rùvido. 

sorosolata,  f.  Scròscio, 
■orapo.m.  Pèzzo, degli  scacchi. 
■ar=ùpoIo,  m.  Tentèsima  parte 

d'un'òra.  ||  Inciampo,  Difficoltà 

Il  -iiSBlo  e  deriv.,  m.  Scrùpolo. 
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■«rnpolenflare ,  in.  Avere, 
Nutrire  scrùpoli. 

aor^&polo,  m.  [dal  It.  aei*»- 
ptihis  dim.  di  seruptia,  ssnl- 
polo,  jélo].  T.  stòr.  Peso  equi- 
valènte a  Denaro.  Lo  —peaara 
m  grani.  ||  Prèsso  i  Romani  la 
24.»  parte  d'un  tutto.  ||  T.  astr. 
Piccolissima  parte  d'un  minato. 
Il  fig.  Dùbbio  peso  di  cosciènza 
intomo  a  qualche  azione  fatta 
o  da  farsi.  Avere,  Non  avere 
—  a  fare  una  còsa.  Dissipa- 
re gli  — .  Il  -npoloaameato, 
av.  da  Scrupoloso.  ||  -ayolost- 
tà,  f.  astr.  di  Scrup(doso.  ||  -a- 
poloso,  ag.  Che  si  fa  scrùpolo. 
Uomo,  Cosciènza,  Mente  — . 
Artista,  Scrittore—.  Pagatore 
scrupoloso.  [scrutare. 

■oratàbile,  ag.  Che  si  può 

aorat<«re,  tr.  [dal  It.  acnt- 
tari  (aeruta  còsa  rotta,  ciar 
pame)].  Oero&r  d'indagare  e 
scoprire  quel  che  è  misterioso, 
segreto,  complicato.  ||-atOre, 
-atrio*,  verb.  m.  e  f.  Sguar- 
do, Spirito  — .  Il  -laare  (ind 
strutino),  tr.  Scrutare  con  pe- 
danteria, impacciosità.  ||  -laa- 
toro ,  verb.  m.  ||  -lalo,  -tal, 
m.  Sòrta  di  votazione  nSata 
specialm.  nelle  elezioni  perso- 
nali per  conoscer  il  nùmero 
preciso  dei  favorévoli  o  dei  con- 
trari. —  segreto. 

■oacoUalaro,  in.  Far  risona, 
re  i  cucchiai  mangiando. 

■oa»=lre,  tr.  e  rifl.  Disfare  il 
cncito.  Il  -Itora,  t.  La  parte 
Bcacita. 

■aa4-=ato,-al,  m.  T.  stòr.  Chi 
faceva  gli  scudi.  ||  -erta,  f. 
[una  falsa  etim.  lo  rifert  a 
scudo;  ma  la  paròla  viene  dal- 
l'ant.  fr.  escuerie,  e  questo  dal 
ted.  skura  stalla].  Stalla,  con 
stanze  annèsse ,  di  palazzo. 
Il  -etto  0  -loolMo,  m.  dim. 
di  Scudo,  bòrchia,  o  altro  in 
forma  sim.  Il  m.  av.  Innestare 
a  — .  Il  -lèro  e  più  com.  -!♦■ 


■orattlaara  e  deriv.,  tr.  Scru- 
tinare. [Brenna. 
Boao»=omMra  e  -«aaMra,  f . 

■oad=alo,  ag.  Armato  di  scudo. 
Il  -alo,  ag.  da  Scudo.  ||  -ai 
ir.  Difèndere,  Coprire  collo  scu- 
do. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Il  Armato 
di  scudo. 

■oaMUa  e  deriv.,  f.  Scodèlla 

•oad^orosoo,  ag.  Di  scudière 

Il  -lira,f.  femm.  di  Scudiero. 

li  -Uri,  -iteo,  m.  Sondière. 


SCCOLA 
re,  m.  Gentiluomo  che  portava 

10  scudo  al  cavalière.  ||  In  In- 
ghilt.  titolo  di  Kobiltà.  Il  -1- 
■oIara(ind.  scudiscio),^.  Bàt- 
ter collo  scndìscia.  ||  -Isolata, 
f.  T.  lett.  Colpo  di  scudiscia. 
I|  —Isolo,  m.  [seutieiua  (aeù- 
iiea  staffile)].  T.  lett.  o  stòr. 
Frustino. 

Boad-o,  m.  [dal  It.  acutuin, 
gr.  skytia  còlo].  T.  stòr.  mil. 
Armatura  in  gènere  che  im- 
bracciavano per  difesa.  Qet- 
tare  lo  — .  |1  flg.  Sotto  lo  — 
della  verità.  ||  Fare  —  d' uiui 
còaa.  Riparare,  Difèndere  con 
qnella.  I|  Arnese,  Oggetto  in 
forma  di  scudo.  Il  Arma  genti- 
lizia. Il  Moneta  d'oro  o  d'ar- 
gènto di  vàrio  valore  secondo 
i  vari  Stati.  ||  —  (oseano.  Mo- 
neta nominale  equiv.  a  L.  5,88. 

11  Oggi  moneta  da  cinque  fran- 
chi. Il— one,  accr.  di  Scudo. 

so=ùfna,  f.  Cùffia,  da  dònne.  '|| 
-afiaro  (ind.  scùfflo),  tr.  volg. 
non  e.  Mangiare.  ||  -afflotta, 
-afnettlaa,  f.  dim.  di  Scùffia. 
Il  -afllone,  accr. 

■oal=aoolare  (ind.  seulàecio), 
tr.  Picchiar  sul  culo  colle  mani. 
Il  flg.  Dònna,  omo  che  s'è  fatto 

—  per  tutto.  À  fatto  dir  molto 
di  sé.  Il  -aoolata,  f.  Lo  scu- 
lacciare. Il  -aooiatlna,  f.  dim. 
Il  -aooloBO,  m.  accr.ll-ettare, 
in.  Camminare  dimenandosi. 

soalt^^re,  m.  Chi  o  Che  scol- 
pisce. Buono  — .  Insigne  —. 
Il  -6rlo,  -Ari,  ag.  da  Scul- 
tore. Arte,  Attitùdine,  Pòse — . 
Il  -rlee,  femm.  di  Scultore.  || 
-ara.  f.  L'arte  dello  scultore, 
Lo  scolpire  e  La  còsa  o  còse 
scolpite,  òpere  di  scultura. 

sosaola  e  pop.  -Ala,  f.  [dal 
It.  sehola,  gr.  acholé  dòtta  ri- 
cerca, lezione].  Luogo  d'inse- 
gnamento, L'insegnamento  che 
ci  si  dà,  e  II  tèmpo  che  dura. 

—  eomunale,  ginnafiale,  tèc- 
niche, elementari,  serali.   || 


■oad=4soAUa,  f.  dim.  di  Scu- 
discia. Il  -Isola,  f.  Scudiscio. 

seafBare,  in.  Stufare. 

soafBa^Nt,  f.  Lima.  ||  -are,  tr. 
Limare. 

■oalnato,  ag.  e  s.  Del  cavallo 
che  zoppica  per  antica  frattura. 

so^Upore,  tr.  Scolpire.  ||  -al> 
tara,  tr.  Scolpire.  |i  -Aitilo, 
ag.  di  Scultura.  [na. 

soaola  o  soAla,  f .  Sòrta  di  pv 

soara,  t  Scure. 
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SCUOTERE 
Alle  seòU.  Alla  sinagòga.  || 
L'iala.  —  di  disegno,  di  geo- 
metria, di  lèttere,  di  canto.  || 
La  scolaresca.  La  —  applaudi. 
Il  £  i  discépoli  che  rappresen- 
tano e  professano  concòrdi 
nn'arte,  an' applicazione  spe- 
ciale di  qnella.  ||  Fròprio  di  - 
Con  maestria,  malizia  o  slm 

■oaotere.  V.  ■oAtere. 

•onr^auente,  av.  da  Scoro. 
Il  -arai,  rifl.  pop.  Oscnrarsi 
Oli  si  seurò  il  sole. 

■eore,  f.  [dal  It.  seeurem  (séco 
tagliare)].  Strumento  di  fèrro, 
osato  specialmente  per  riqoa- 
drare  il  legname.  Per  lo  piA  & 
il  tàglio  arcuato.  ||  proT.  Get- 
tare il  mànico  diètro  alla  —. 
Dove  è  andato  il  più,  vada  an- 
che il  meno.  Il  Darsi  la  —  su' 
piedi,  più  com.  la  tappa. 

Boar<>ett«,  ag.  dim.  di  Scoro. 
Il  m.  Impòsta,  Scoro.  ||  — leelo, 
ag.  Che  tènde  allo  scoro. 

•owrloilUt,  f.  dim.  di  Score 

■oart.oalr*,  tr.  e  rifl.  Levare 
la  coriositft. 

■oarlre,  tr.  Far  diventare  scu- 
ro. —  il  lùeido.  Il  in.  Diventare 
scoro.  Capelli  biondi  the  eo- 
mìntiiano  a  —.  ||  Annott«re. 

■onre,  ag.  e  s.  [afèreSi  A'oseu 
ro'].  Oscuro,  ma  indica  colore 
pia  c&rìco.  Il  sost.  Oscurità  ;  Bu- 
io. Scesero  tutti  allo  — .  ||  T. 
pitt.  La  parte  ombreggiata.  Cu- 
rare i  chiari  e  gli  seuri. 

•«nrrU^e,  ag.  [dal  It.  seurrilis 
iseurra)  buffone].  T.  lett.  Tri- 
viale e  buffonesco.  ||  -Ita,  f. 
astr.  Il  -mente,  av.  da  Scorrile. 

aonS^*,  f.  [da  seufare].  Ragio- 
ne addotta  per  Sdebitarsi  d'u- 
n'accosa,  colpa  o  mancanza 
Paròle,  Lèttera  di  —.  Aceet- 


•eiU'«iaesto,  m.  L'oscurare. 
Il  -«re,  tr.  e  in.  Oscurare,  li 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  -«zlone,  t. 
Oscurazione, 

■onriUk,  f.  dim.  di  Score. 

■onresM,  f .  Oscurità.  ||  flg.  Cò- 
sa occulta.  Il  Bassezza  di  condi- 
zioni, [cuoio. 

•onrla^d*  e  -ta,  f.  Sferza  di 

■oartaolo  e  deriv.  m.  Scudiscio. 

acnr=ltj^  f.  Oscurità.  ||  Ecces- 
sivo sterminio.  ||-o,m.  Infelice, 
Addolorato. 

sonncA,  f.  Buffone. 

■onS»=mento ,  m.  -nxa,  f. 
Scusa.  Il  -re,  tr.  Esentare.  || 
-t»  e  -xlone,  t.  Scusa. 

■««■olre  e  deriv.,  tr.  Scucire.! 
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tare,  Bieti/are  una  sett/a,  le 
scu/e.  Il  Giustificazione.  Igno- 
ranza che  non  d  più  una 
Ilio  signif.  cattivo;  scusa  non 
ragionévole.  Sòlite  —,  bugiar- 
de. Il  Pretèsto.  Pigliare  — .  || 
-àbile,  ag.  Da  èssere  scusato. 
Il  -«burnente,  av. 
■onS=«re,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
exeu/are  (ex  e  eauja)^.  Addurre 
scusa  0  scuse.  Persone,  Fatti 
che  non  si  possono  — .  Vién 
sèmpre  a  seu/arsi.  Non  mi 
vòglia  — .  Che  vuoi  —f  L'età 

10  seu/a.  Il  ass.  Seu/i.  Nel  far 
còsa  che  potrebbe  offèndere. 
Si!i^t  se  lo  disturbo.  ||  -*to, 
p.p.  e  ag.  Afere,  Tenere  per 
— .  Volere  scoiare.  Scusare.  Il 
-•tArio,  -«tòri,  ag.  Lèttera 
— .  ||-er«lU,  f.  dim.  di  ScuSa. 

■onsee,  ag.  [dal  It.  excussum 
(ex  e  guato  scòtere)  scòsso]. 
Pane  —.  Senza  companàtico. 

11  Acqua  scussa,  senz'altro. 
Sdamare,   tr.  [da  dama].  Al 

giòco  dì  dama.  Cominciare  a 
tòglier  le  pedine  dell'  ùltima  e 
pròpria  Illa,  dove  l'avvefeàri; 
arriva  a  dama. 

Sda=rsl,  rifl.  contr.  di  Darsi, 
Cessare.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 

Sdebitaral  (ind.  mi  fdiUto), 
rifl.  Sodisfare  il  débito.  Pagare 
i  débiti;  anche  moralm. 

Sdesnameato,m.  Lo  Sdegnarsi. 

Sdegna^re,  tr.  contr.  di  De- 
gnare. Sprezzare.  ||  flg.  Delle 
piante.  Patire,  Seccare.  I  ca- 
stagni vogliono  il  sasso  dolce: 
se  è  fòrte  lo  /degnano  (o  /de- 
gnano). \\  Provocare  a  Sdegno. 
Il  in.  Non/degnate  d'occuparvi 
de' mi/eri.  ||  rifl.  Sentire  Sdegno, 
Adirarsi.  ||  -to,  p.p.  e  ag.  Yoee 

/degnata. 


■onSévoIe,  ag.  Scusàbile. 
■OHIBÒ,  ag.  Di  chi  è  rimasto 

senza  niènte,  il  Privo  d'altra 
còsa.  Il  Nodo,  Sèrio.  ||  Del  ride- 
re. Smoderato. 

■oAtlea,  f.  Sfèrza,  Staffile. 

■ent-ifero,  ag.  Che  pòrta  sco- 
do. Il  -o,  m.  Scudo. 

Sdept=aaiento,  m.  —  di  sto- 
maco. Mùsica.  Il  -are,  in.  Prèn- 
dere infiammazione.  ||  — ato,  p. 
p.  e  ag.  Di  chi  pròva  ambàscia 
di  stomaco.  ||  -aslone,  f.  Indi- 
gnazione. Il  -o,  m.  —  di  sto' 
maco.  Nàusea.  l|  Affronto,  In- 
giOria,  Oltràggio.  !|-o«*«flne, 
f .  Sdegnosità.||-nsso,  m.spreg. 
di  Sdegno. 


SDOLENZIRE 

Sdogn=o,  m.  Lo  sdegnare  e  lo 
Sdegnarsi.  —  nascosto.  Siilo, 
Santo,  nòbile  —.  Làgrime  di 
—.  Pièno  di  — .  Il  Avere,  Te- 
nere a  —.  Nutrire,  Provare 
quel  sentimento.  I!  Movere  a  — . 
Provocarlo.  ||  -oaamente,  av. 
da  S<legnoso.  ||  -oaetto,  ag. 
dim.  Il  -oeità,  f.  astr.  ||  w>so, 
ag.  da  Sdegno.  Che  sente  Sde- 
gno. Mi  guardò  — .  ||  -osùe- 
olo  ,  dim.  spreg.  di  S<iegnoso. 

Sdenta=re  (ind.  /dento),  tr. 
Romper  qualche  dènte  o  i  dènti. 
—  le  tanàglie.  || -to,  p.p.  e  ag. 
Senza  dènti.  [etare. 

Sdlaoolare,  tr.  contr.  di  IHae- 

Sdloévole,  ag.  Disdicévole. 

SdlBlwtare,  Ir.  e  rifl.  Levar 
di  diginno. 

Sdilinquimento,  m.  Lo  sdilin- 
quire. 

SdUlnqntre,  in.  [dal  It.  deli- 
quire  liqoefarsi].  Venir  mesa, 
làngoido. 

Sdlm=entloare,  tr.  e  in.  volg. 
Dimenticare.  ||  -entloato  t 
sinc.  -éntloo,  p.p.  e  ag. 

Sdlpingrere,  tr.  non  e.  Caned- 
lare  il  dipinto. 

Sdire,  tr.  e  in.  Ridirsi,  Disdire. 

Sdlrloolare  (ind. /dirteo'o),  ti. 
Cavar  le  castagne  dal  riccio. 

Sdlvesjtare,  tr.  volg.  Divei- 
zare. 

Sdocaaaro  (ind.  /dogano),  tr. 
Svincolare  dalla  dogana. 

Sdogare  {iai. /dogo),  tr.  Licvàr 
qualche  doga. 

Sdolet=«ito,  ag.  non  e.  gdolci- 
nato.  Il  -nato.  ag.  Tròppo  dot 
ciastio.  Il  -natura,  f.  L'èssere 
Sdolcinato. 

Sdolenalre,  tr.  Far  che  uà 
parte  indolenzita  ritorni  come 
prima. 


Sdellnqnlto,  ag.  S^liUnqoit». 

Sdetta,  f.  Verecondo  rifinto. 

Sdilaoolare,  tr.  e  rifl.  Slacciare. 

Sdlllnqnltamenta,  av.  da^dì- 
linqnito.  Coansa. 

Sdlmentloansa ,  f.    Diissiti- 

Sdlplcnere,  tr.  Sdiplngera. 

Sdlrldlto,  ag.  T.  aret  .Esteanato. 

SdlSeoehlare ,  tr.  Cavar  gii 
òcchi. 

Sdal=«re,  in.  Cessar  di  dolere. 
Il  tr.  Far  cessare  di  dolere.  n—«- 
to,  p.p.  e  ag. 

Sdonneare,  tr.  e  rifl.  Héitvc 
in  libertà. 

{donnine,  ag.  T.  vet.  Di  man- 
tèlla, Cerùleo.  [scia. 

Sdenf  oliar*,  in.  e  pr.  SjtaaaAr- 
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SDONDOLARE 
Sdondolsare,  in.  non  e.  Don- 
dolare. ||-ob1,  aT.^dondoUudo. 
Sdoppiar»  (ind.  /dóppio,  /dop- 
pi), te.  coair.  di  Addoppiare 
Sdorare  (ind.  /doro),  tr.  Levare 
la  doratora. 

Sdomentero,  tr.  e  rifl.  non  e. 
Destare.  [Addossare. 

Sdossar»,  tr.  e  rifl.  contr.  di 
Sdottor-wre  (ind./((o((oro),  in. 
Privare  della  dignità  di  dotto- 
re. Il  Farcii  dottore,  il  Mccénte. 
Il  -«nrlar»,  in.  freqn. 
Sdrai-a*»,  tr.  e  rifl.  [ind.  /dra- 
io,  /drai,  /thraia;  perf.  /dra- 
iai:  ani.  fr.  estrater;  dù  ted. 
straujan].  Buttare  o  Bnttani 
giù  a  diacele.  Sdriiiarsi  su  un 
lètto,  suU'irha,  in  una  pol- 
trona. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Cadde 
Jdraiata.  Sdraiati  per  tèrra. 
Il  -»,  m'.  [pi.  Sdrai].  Lo  Sdra- 
iare, flg.  Rovinare,  Uanacrare. 
Il  m.  av.  In  posizione  Sdraiata. 
Méttersi,  Stare,  Buttarsieslm. 
a/draio.  Il  Poltrona,  Seggiola 
a  — .  Fatta  da  starci  Sdraiati 
còmodamente,  il  -on»  e  più  e. 
-onl,  av.  In  posizione  Sdraiata. 
SdmooioIamontOiim.  Lo  sdruc- 
ciolare. 

Sdrnoolel=ar»,  in.  [ini./drùe- 
eiolo:  secondo  il  Diez  dall'ant. 
ted.  strauehtln  (non  potrebbe 
èssere  da  strueiolare,  da  trù 
eiolo  f  l'imm&gine  corrispon- 
derebbe vivamente)].  Scorrere 
del  piede  sn  còsa  che  non  règge. 
—  su  una  bùccia  di  cocòmero, 
«M  «n  impiantito  di  marmo, 
stilla  mòta.  ||  Per  sim.  Sdrue- 
■eioló  alla  mèglio  dalla  sua 
taralcatura.  Sdrucciolar  giù 
quatto  quatto.  ||  -attv»,  ag. 
iion  com.  Sdmcciolénte.  |{  -in- 
t»,  ag.  Dove  facilmente  si 
idrAcciola.  ||-éTole,  ag.  C3ie 
fa  Sdmcciolare.  H  Anche  fig.  || 
Sdrùoelolo,  ag.  Di  paròla  che 
4  l'accénto  tònico  sulla  tentttl- 
tima.  Il  Vèrso  —.  Terminante 
con  paròla  Sdràcciola.  ||  m.  Pen- 
<lénza ,  Inclinazione  piuttòsto 
ripida  di  tlumi,  strade.  ||  Stra- 
dello  per  Sdrucciolare.  ||  Sdrao- 
ololo=B»,  m.  L'andare  Sdruc- 
ciolando, 0  Una  caduta  Sdmc- 
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ciolando.  Il  av.  Andò  — .  Anche 
Sdrueeioloni.  |{-so,  ag.  soherz. 
Sdrucciolévole. 

SdrAolo,  m.  [da  /drudre].  Lo 
Sdrucire  e  La  parte  Sdrucita.  || 
Di  ferite,  anche  fig. 

Sdmot^r»,  tr.  [ind.  /drùtio  e 
/drueiseo,  /diruei  e  /drueisci, 
/druce  più  com.  che  /drueisee; 
/drùeono  o  /drùeiono;  cong. 
/druda  e/drueisca:  da  un  di- 
ruseire  (di-re-sùere  scucire)]. 
Scucire  alla  lèsta  o  male.  | 
Sdrueire  il  vèntre.  Con  una 
coltellata,  col  fèrro  del  ohi- 
rurgo.  Il  -tara ,  f.  L'  èssere 
Sdrucito,  e  La  parte  Sdrucita.  Il 
Sdorar»,  tr.  Più  com.  Sdurire. 

se  [nel  vèrso  anche  apostrofa- 
ta:   S'i'fossi.    S' i' credessi. 

10  pròsa,  nò.  Vuole  il  raddop- 
piamento; 5e  tu  si  pronùnzia 
Settù,  Se  non  ehé.  Sennonché: 
dal  It.  si].  Cong.  condizionale, 
di  dùbbio,  desidèrio,  interroga- 
zione, indnsione,  concessione, 
ritrattazione,  argomentazione. 

11  D'augùrio.  Se  Dio  vorrà.  || 
Quantunque.  Se  ti  dicessero  an- 
che di  si,  non  ci  crédere.  || 
Quanto.  Lavora  se  tu  puoi.  || 
Se  non  che.  Eccettuando.  Sa- 
rèfcfte  ìiélla,  se  non  che  d  la 
bocca  un  pò' grande.  |!  Mentre. 
Come  si  può  far  lume  se  qui 
siamo  al  buio  f  ||  Quando.  Se  ti 
ci  metterai  con  lutto  V  impe- 
gno, la  spunterai.  \\  ellitt.  Se 
nò.  Ubbiditemi,  se  nò  mi  fate 
inquietare.  ||  Se  nò,  attiimen- 
ti....  Il  Affermando.  Se  non  glie 

10  dico,  non  son  chi  sono.  || 
Se  non  altro.  Almeno. 

se  [T.  la  seg.],  partic.  pron.  || 
S'affigge,  anche  al  vèrbo. 

sé,  pron.  rifl.  [vuole  il  raddop- 
piamento. Non  s'apostrofa,  se 
non  quando  diventa  part.  pron.: 
dal  It.  se].  Dentro  di  sé.  Nel- 
l'animo suo.  Il  Rientrare  in  sé. 
Ritornare  in  sé.  In  cervèllo. 

11  Fra  sé.  Il  Anche  Da  sé,  da 
sé.  Borbottava  da  né,  da  sé.  \\ 
Pensar  da  sé.  Colla  sua  tèsta. 
Il  Senza  suggerimenti  o  aiuti. 
il  sost.  Nel  suo  sé  (dentro  di 
sé).  Parlare,  Sperare,  Sospet- 


Sdormeatlre,  tr.  Destare. 

Sdomtre,  in.  Sdormentarsi. 

Sdr-«ooévole,  ag.  Sdrucciolé- 
vole. Il -AooiOIo,  ag.  fig.  Te- 
nersi nello  --.  Nelle  occasioni 
pericolose.  /  -aootoloao,  ag. 
Hg.  Fàcile, 'Scorrévole. 


Sdr«soire,  tr.  Sdrucire. 
Sdneare,  tr.  Levar  la  qualità 

di  duca. 
SdAoere  e  Jdarre,  tr.  Deviare, 

Cavar  di  strada.  ||  Sdvtto,  p.p. 

e  ag. 
•e,  cong.  Davanti  a  vocale,  Sid. 


SECCA 
tare  nel  suo  sé.  H  Uscir  di  sé- 
Fuor  di  sé.  Il  Vivere  a  sé.  Riti- 
rato. 

stfbàoeo,  ag.  [dal  It.  sebàeeua 
l^ébum   sego)].    T.   anat.    Di 
quanto  à  natura  di  sego. 
seMiéne,  cong.  [da  se  e  bène]. 
Quantunque. 

seea=re,  tr.  [seco:  dal  It.  seca- 
re]. T.  lett.  e  scient.  Tagliare. 
Il  X.  poèt.  Fèndere.  I|  -«te,  p. 
pr.  e  ag.  ||  f.  T.  geom.  Rètta 
che  tàglia  una  circonferènza 
0  curva. 

seeo-a,  f.  [da  seeeo].  T.  geogr. 
Banco  di  sàbbia.  Bastimento 
preso  in  una  — .  ||  Dar  nelle 
—.  Anche  fig.  Il  Rimanere,  Tro- 
varsi nelle,  sulle  —  di  Bar-  ' 
berta.  Èsser  impedito  sul  più 
bèllo.  Il  Lasciare  sulle  — .  In 
necessità  o  in  pericolo.  ||  -Abi- 
le, ag.  Atto  a  èsser  seccato.  || 
-4n4ne,  f.  astr.  da  Secco. 
La  —  della  sete.  \\  fig.  Non  gli 
dare  quella  —.  Il  -aKlneso, 
ag.  es.  non  e.  da  Seccàggine. 
Il  -astone,  f.  n  seccare,  delle 
piante,  jj  -ala,  f.  Più  com.  che 
Seccagione.  ||  -aion»,  m.  Ramo 
secco  e  bruno  d'una  pianta.  H 
-aaseate,  av.  da  Secco.  ||  -a- 
aaeiito,  m.  n  seccare.  Non  e. 
!|  -are,  tr.  Levar  via  l'umido, 
l'acqua,  prosciugando.  Più  che 
Asciugare.  —  un  pantano,  un 
padult,  imo  stagno.  Questo 
sole  secca  e  brucia  la  tèrra.  || 
fig.  Importunare.  Non  lo  — 
ora  che  studia.  \\  in.  Diventar 
secchi.  Ulivi,  Castagni  che  sec- 
cano dal  gran  sole.  ||  pron.  A 
quel  prango  mi  ci  son  seccato. 
Il  aule,  p.pr.  e  ag.  Chi  secca. 
Noioso,  Importuno.Per»one  sec- 
canti. Il  -ata,  f.  II  seccare.  U 
fig.  Lettura  che  è  una  —.  || 
-ato  e  pop.  -o,  p.p.  e  ag.  Tu 
m'ài  secco.  Stufo  e  seccato  di 
tutto.  Uve  seccate  al  sole.  || 
sost.  Fa  il  — .  Il  -atlooio,  ag. 
Risecchito,  Méjjo  secco.  ||-a- 
tlTO,  ag.  Che  à  virtù  di  sec- 
care. Il  -aiolo,  -atei,  m.  Luo- 
go per  seccarvi  frutte  o  slm.  || 
Di  castagne.  ||  -atore,  verb. 
m.  di  Seccare.  Il  f.  Seeeatriee. 


il  trono,  davanti  al  pron.  Tu: 
Stu. 

seoamento,  m.  II  tagliare. 

seoo==àirvlne,  f.  Aridità.  ||  -a- 
Sna,  f.  T.  mar.  Secca.  ||-a- 
gno,  ag.  Che  à  del  secco,  3ec- 
caiòlo.  Il  -atloeia,  f.   Legna 
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SECCHIA 
Non  e.  n  -«tara,  f.  Dg.  Còsa 

0  pers.  che  secca.  ||  -harieolo, 
a7.  e  8.  Di  còse  secche.  {|  — he- 
rillo,  m.  Pezzetto  di  pan  seceo. 

1  -hexsA,  t.  astr.  di  Secco.  || 
flg.  Tròppa  —  di  eompo/iiione. 

•éoehto,  t.  [dal  It.  lUula].  Taso 
per  lo  più  di  rame,  fondo,  con 
mànico  Kirévole  nelle  dne  op- 
poste orécchie.  ||  Far  come  le 
téeeMe.  Andar  da  su  e  da  giti 
come  le  — .  DI  per»,  che  fanno 
an  via  vai,  o  ano  Ta  in  sa  e 
l'altro  in  giA.  ||  seoolK^ats, 
f.  Colpo  di  sécchia.  ||  Qnanta 
ròba  sta  in  nna  sécchia.  |{  -le- 
rMI»,  f.  diro,  di  Sécchia.  || 
-In»,  m.  e  dim.  di  Sécchio,  li 

sie«Uo,  seooh-:>t,m.  Spècie  di 
sécchia  di  legno  0  di  latta,  o  slm. 
con  fondo  piatto,  per  lo  pia.  || 
-t«Uiuk,  'Colino,  dim.  di  Séc- 
chia, Sécchio. 

■4««te,  f.  [pi.  Seeee:  secondo 

10  JUmb.  da  an  tieta  (affine  a 
legare)].  Stóppia,  Terreno  dove 
sono  stati  segati  i  cereali  in 
vernali. 

•ao»=«,  ag.  [dal  It.  $Uett»].  PIA 
che  Asciatto,  oontr.  di  Ùmido 
Tèrra  — .  H  patto  é  — .  Sta- 
gione — .  Vinto  —,  Il  Fàglie 
— .  Il  Tosse  — .  Senza  spurgo.  || 
Di  pers.  Pia  che  Magro.  Tròppo 
se<KO  questo  ragatto.  ||  Seno 
eom'una  grattila,  com'  un  ti- 
teio,  come  un'arpia,  eom'UH 
eMòdo.  —  arrabbiato.  H  Tèsta 
—,  flg.  [Jorno  cap&rbio  o  enèr- 
gico. U  T.  pitt.  Manièra  seeea. 
Darà,  Senza  morbidezza  né 
grazia.  ||  Figure  seeehe  e  erude. 
li  L'artista  stesso.  È  —.  À  del 
— .  Il  sost.  Finché  dura  il  —, 
non  si  può  seminare.  ||  Inne- 
sf  ire  sul  — .  Far  còsa  inatile. 

11  Sapir  di  — .  Del  vino  che  & 
preso  sapore  di  legno  asciutto 
nelle  botti  secche.  Il  m.  av.  A 
— .  Cantare,  Mangiare  a  — . 
Senza  bere.  ||  Jlfuco,  Murare  a 
— .  Il  flg.  V.  nnnre.  ||  RtTna- 


secca.  Il  -Asloii*,  f.  n  seccare. 

Il  -horla,  f.  Grettezza.  ||  -he- 

rle«io,  m.  T.  cont.  Seccaione. 

Il  -hlo«lo,  ag.  Un  pò' secco.  || 

-Utà  e  -hUAdlae,  f.  Siccità. 
■eocUtlo,  m.  Campo  di  secce. 

Séccia. 
■•000,  ag.  Danari  — .  Effettivi. 

Il  Càmbio  — .  V.  eàmbio. 
asooAaodo,  m.  Sicomòro. 
seoiBto,  m.  Parere  il  — .  Un 

gran  che. 
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nere  a  —.  ||  Anfanare  a  — . 
Vanamente,  non  e.  ||  A  — .A 
un  tratto.  Il  Starno  stati  presi 
a  — .  Il  Restare,  Rimanere  in 
— .  Delle  navi  che  corron  pe- 
rìcolo di  non  poter  galleggiare, 
di  naafrftgio.  Il  flg.  Nelle  peate  0 
abbandonati.  ||  m.  av.  Di—in—. 
Di  ponto  in  bianco,  ma  in  cat- 
tivo sign.  Il  -ore,  m.  PiA  che 
Asciuttore.  ||  -«me,  m.  Di  còse, 
L'èsser  secco.  ||  Quantità  di  còse 
secche.  Il  pi.  Seeeumi.  Fichi  sec- 
chi, jibibbo,  màndorle,  dàtteri. 

BeeentlSme,  m.  Frase,  Forma 
viziata  del  secènto. 

■eoènto,  m.  [dal  U.  sexeénti]. 
num.  più  pop.  che  Seieinto.  Sèi 
cenUnaia.  ||  Il  — .  Il  sèo.  XTII. 

■eo«splte,  f.  [dal  It.  id.].  T. 
arche.  Sòrta  di  coltèllo  per 
sacrifizi. 

•eo^essloBe,  f.  [dal  It.  «eee»- 
siònem  (seeido  scostarsi)].  T. 
stòr.  La  scissione  che  fecero 
i  plebèi  romani  dai  nòbili.  || 
-àaao,  m.  L'andar  di  còrpo. 

■eolaplte,  f.  Seeèspita. 

■eoo,  pron.  [dal  It.  seeum].  Con 
sé  (V.  anche  ai).  Li  condusse 
— .  Il  m.  volg.  Con  — .  Con  sé. 

aecolar^^e,  ag.  [da  sèeolo].  Che 
avviene  o  si  fa  ogni  sècolo  o 
à  un  sècolo.  Oiòehi  —,  Àlberi 
—.  Òpera  — .  ||  Carme  — .  || 
oontr.  a  Regolare,  Claustrale. 
Ckiifa  —.  Il  contr.  a  Seelefià- 
stieo.  Civile.  ||  Bràccio  —,  del 
Govèrno.  ||  Mondana.  Còse  spi- 
rituali e  — .  \\  -eaoAiaeata, 
av.  da  Secolaresco.  ||  -eaeo, 
-eaohl,  ag.  da  Secolare.  ||  -If - 
f»re,  tr.  Sciòglier  dai  voti 
religiosi.  Il  -l||«sUae,  f.  Il 
secolarijgare. 

aèoolo,  m.  [dal  U.  sieulum  o 
saeculuni].  Spàzio  di  cent'anni. 
Tanti  — .  Molti  — .  Da  più 
d'un  mino  — .  ||  Per  tutti  i—. 
In  etèmo.  ||  Hella  lontananta 
dei  — .  Pèrdersi  nei  — .  ||  iperb. 
o  scherz.   Ci  mette  un  —  a 


aeoiaao,  m.  Cèsso.  ||  Recèsso, 
Ritiro. 
leeo,  pron.  Con  lui.  Con  sé. 

aeooUire,  ag.  Non  letterato.  |< 
aioolo,  m.  Cavar  del  —  (di  cer> 
vello)  Il  Èsser  fuor  del  —,  o 
simili.  Aver  perduto  l'intellètto. 
Il  Partire,  Passare,  Uscire  di 
giiesto  — .  Morire,  |i  Mondo.  || 
Stato  di  vita.  ||  Immortale  —. 
L'altra  vita. 

aee«iid<>a]nente«hi,  av.  Se- 


SÉDAKO 
tornare.  ||  Tèmpo.  Toma  uii 
—  propitio  alle  repressioni,  lì 
I/O  quattro  età  del  mondo  im- 
maginate dall'antichità.  SìcmIo 
d'oro,  d'argènto,  di  rame,  dt 
fèrro.  Il  //  —  di  Leone  X.  ||  Le 
còse  mondane,  La  vita  del  mon- 
do; contrapp.  a  Convènto. 

aeoon4<«,  f.  [da  seconda).  T. 
aaat.  V.  pUMènta.  ||  Andarr 
a  — .  Seguitar  la  corrènte.  || 
Anche  flg.  Pròsperamente.  An- 
dare a  —  d'uno.  Compiacerlo. 
Il  A  —  di.  Conforme  a.  Secondo. 
Il  -«meate,  av.  da  Secondo. 

aeooB4=«ra  (ind.  secondo),  tr. 
Andar  diètro,  a  seconda.  La 
barca,  parte  rompeva,  parte 
secondava  il  filo  dell'acqua.  |! 
-«te,  p.p.  e  ag.  —  rijoroao- 
«n«nfe.  Il -MTlMiente»  av.  In 
secondo  luogo.  ||  -tele,  -li, 
ag.  Che  Tiene  in  secondo  luogo. 
Lume,  Cdu/a,  Utfitio  — .  || 
-Ino,  m.  T.  stòr.  Guardiano 
degli  stabilimenti  penitenriart 

•eeend^o,  ag.  e  s.  [dal  It.  m^ 
eundus].  Ordinale  di  Dne.  La 
seconda  metà  del  viàggio.  • 
Cagioni,  CàM/e  prime,  steom- 
(le.  Il  Minuti  —  e  ass.  Secondi. 
Il  Secondo  a  nessuno.  Inferiore 
a  nessuno.  ||  av.  Conforme.  — 
<  ca/i  ci  regoleremo.  ||  Secondo 
che  e  SecondoeM.  Conforme  a 
che.  Il  -ofèalto,  -ovtatti, 
ag.  e  a.  n  secondo  figliolo  nato. 
Il  -Ofenltora,  f.  La  condinone 
legale  del  secondogènito. 

Beereste  e  deriv.,  ag.  lett.  e 
volg.  [dal  It.  steritus  (secèno 
separare)].  Segreto.  ||  ^tteSe, 
-Mrl,  ag.  De' vasi  atti  alla  ae- 
crezione.||-«loae,  f.  T.  med 
Separazione  d'umori. 

aeoar-o  e  deriv.,  ag.  e  s.,  leM. 
e  volg.  [dal  It  seeurus:  da  ae 
(sine)  senza,  e  cura  teatidio]. 
Sicuro.  Il  -tà,  r.  Sicurtà. 

aàdaao,  m.  [dal  gr.  sélinonX 
Àpium  gravèolens.  Sòrta  di 
pianta  da  òrti. 


condoché.  li -àrie,  av.  Secon- 
dariamente. Il  -laa,  f.  T.  anat. 
Seconda.  |J  -e,  av.  In  aecand» 
luogo.  Il  Secondochè.  ||  Dopo. 

aeoretaao,  ag.  Intrinseco. 

aàoole,  m.  Sècolo. 

aeonre,  f.  Score. 

aeea«tere,  verb.  Segoitora.  | 
-xloae,  f.  Eseoazione. 

aed,  eong.  Se,  davanti  a  vocale. 

■edasata,  ag.  Calmaote..i— «a- 
aieate,  av.  da  Sedate. 
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SEDARE 

■•da>re,  tr.  (ind.  fido:  dallt. 
sedare  {sides)].  T.  lett.  Quieta- 
re, Calmare.  |{  -tlvo,  ag.  Atto 
s  sedare.  Il  -tore,  -trl«e,  verb 
m.  e  f.  di  Sedare. 

■««a,  t  [dal  It.  side»  (sédeo)]. 
Sèdia.  Za  —  del  parcUH/o.  !| 
Beaidénza,  Dimòra.  Pòpoli  eae- 
tiati  dalle  lor  aèdi  ehe  ne  eér- 
eano  altre.  \\  tig.  La  side  del 
trulle.  Il  Residènza  dell'aatoritt, 
d'un  còrpo.  —  governativa,  ve- 
scovile, pontifìeia.  ||  La  santa 
side,  papale.  ||  ■•<b=eBtà*lo , 
— «atàrl,  ag.  Dello  star  molto 
occupati  a  sedere.  Vita  seden- 
tària. Il  -ore,  in.  e  pr.  (ind. 
sUdo  e  siggo;  sUdi,  siggono; 
perf.  sedei  e  sedetti,  sedesti, 
sedè  e  sedute;  tai.  sederò;  eong. 
sieda  e  sigga  ;  ger.  poèt.  seg- 
gèndo.  Quali  proT.  Seggéndo 
in  piuma,  in  fama  non  si 
■Hén,  ni  sotto  eoltre,  di  D.). 
Posarsi  colle  parti  deretane.  — 
in  tèrra.  Sedevano  sulla  spon- 
da del  fossato,  su  una  sig- 
giola.  —  sur  un  panchetto,  li 
Anche  per  riposarsi.  È  l'ora 
di  méttersi  un  pò'  a  — .  ||  Met- 
ter.a  —  «no.  Soppiantarlo.  ( 
Tenere  a  —  «no.  Tenerlo  sen 
s'impiego,  ozioso.  ||  T.  lett.  Sta- 
re, Èssere.  Villa  che  siide 
svll'  alto  d' una  collina.  |{  Di 
nn'antoritè.  Ottenerla,  EJerci 
tarla.  Sedute  molti  anni  sulla 
sidia  ponti fieia.  Il  -éato.p.pr. 
e  ag.  Jl  papa  allora  —.  ||  -«• 
t«,  p.p.  e  ag.  Il  Seduta  a  dritta, 
a  ehiàeehiera ,  al  banco,  a 
Tnénsa.  ||  m.  La  parte  del  còrpo 
che  siede.  ||  Dare  un  pii'nel  — 
a  uno.  Mandarlo  ria.  ^Prinder 
a  calci  nel  — .  ||  La  parte  della 
seggiola  0  altro  dove  si  siede. 
Il  — «riso,  m.  dim.  di  Sedere, 
li  Quell'assicèlla  nell'intèrno 
della  carròzza,  vicino  alla  cas- 
setta, che  s'alza,  se  occorre, 
per  farci  seder  qoalcono.  Il  né- 
ilm,  t.  Mòbile  della  casa  di 
vàrie  fògge,  con  quattro  gam- 
be,  per  sederci  una  persona 


••dèolmo,  nnm.  Sèstodèciroo. 

aed>«re,  in.  Èsser  situato,  for- 
mato; del  naso.  ll  —bène.  Con- 
▼enirsi.  Al  contr.  Seder  male. 
Il  mMì»,  t.  Residènza.  ||  Vesco- 
vado e  sua  giurisdizione. 

••dlflto,  ag.  D'uomo  che  alla 
mano  o  a  un  piede  &  sèi  dita. 

••dUe,  m.  T.  arcU.  Imposta- 
tura. 
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sola.  —  hèlle,  buone,  fgxnghe-  Telaio,  Mànico  della  _.  _  a 


rate.  ||  —  da  pòsta.  Diligènza, 
Veicolo  da  viàggio.  {laedl=à- 
rio,  -Hurl,  m.  Chi  pòrta  la  sè- 
dia gestatòria  o  sim. 

aedloènte,  ag.  [da  si  e  didnte]. 
Che  si  qualifica  per  lo  pia  aba- 
Sivamente. 

■•dloiSlBi*,  ordin.  di  Sédici. 

■édlol ,  nom.  [dal  It.  sideeim 
e  sixdecim'],  comp.  ài  SU  e 
DOei.  Il  sedletaacolwe,  ag. 
non  eom.  Di  sédici  ingoli. 

■•di=le,  m.  [dal  It.  staile  (s«- 
deo)].  Arnese  in  gèn.  da  sederci. 
Per  lo  pia  è  fisso.  —  di  piitra, 
di  legno.  |{  I  sostegni  delle  tratti 
Il  -meato,  m.  [dal  It.  sedi- 
mintum].  T.  scient.  Posatara. 
—  marini.  i|  -ateatoa»,  ag. 
-4Io,  m.  Baroccino  leggèro  a 
dne  ròte  ,  per  una  pers.  sola 
Corsa  dei  sediòli. 

■•dlslo-<ae,  f.  [dal  It.  seditid- 
nem].  Disunione  civile  che  pre- 
para sommòssa.  |{  -aaaieat*, 
av.  da  Sedizioso.  Il -so,  ag.  e 
s.  Che  spinge  a  sedizione. 

■•daolbUo,  ag.  [dal  It.  sedu- 
cibilis].  Che  può  o  si  I&scia 
sedurre. 

■edaUtà,  f.  [dal  It.  seduHta- 
tem],  astr.  lett.  di  Sedalo. 

■idolo,  ag.  [dal  It.  sédulus 
(sèdeo)  assiduo].  Diligènte. 

■ed=nnre,  tr.  [dal  It.  sedùeere]. 
Ridurre  con  vane  o  false  ap- 
parènze al  nòstro  volere  e  al 
male.  —  con  dolci  parolette. 
-vaiate,  p.pr.  e  ag.  Aspitto, 
Paròle  sedueinti.  ||  -«tto,  p.p. 
e  ag. 

■edata,  f.  Il  sedersi  per  deli 
berare,  e  il  Tèmpo.  Incomincia 
la  — .  Il  Atto  di  sedersi.  Vota- 
rono per  alzata  e  —. 

■ed^attore ,  -attrlo*,  verb. 
m.  e  f.  di  Sedurre.  ||  -osloae, 
f.  Il  sedurre.  Le  —  dell'otto. 

m»g=m,  f.  [da  segare].  Stru- 
mento di  virie  fògge  che  serve 
a  dividere  con  nn  mòto  di  va 
e  vieni  cèrti  còrpi  duri  come 
legno,  òsso,  piètra,  fèrro  e  slm. 


■idlo,  m.  Sèggio.  Il  Residènza. 

Il  aedl^tara,  f.  Nàtiche.  |{-ao- 

1»,  f.  Sediòla.  [glio. 

■edlsloae,  f.  T.  med.  Scompl- 
■ediio=ere,  tr.  Sedurre.  ||  -1- 

meato,m.  11  sedurre.  ||  -Itore, 

verb.  Seduttore. 
■edatttolo,  ag.  Seducènte, 
■eg»,  f.  Sòrta  d'imposta. 
■avaoa  e  deriv.,  ag.  Sagace. 


mano,  a  hrdceio,  inglese,  mec- 
cànica. Il  -4bUe,  ag.  Da  po- 
tere èsser  segato. 
■itale,  f.  [dal  H.  secale  ebbre- 
viato  pòi  erròneam.J.  Sòrta  di 
cereale  dal  fusto  tango ,  dal 
chicco  pia  lungo,  pitt  minato  e 
più  fosco  del  grano.— <ia  seme, 
da  foràggio.  ||  M9gtX=lgn»,as- 
Di  natura  di  ségale.  ||  fig.  Di 
complessione  sanarne  asciutta, 
smilza.  Il  -la»,  ag.  Da  ségale. 
Pàglia  —.  Tirra  — . 
■efaattao,  m.  [da  segare].  Chi 
fa  il  mestière  di  segare  il  le- 
gname. 

■egi-ar».  tr.  [ind.  si^o,  seghi  : 
dal  It.  secare].  Dividere  colla 
sega.  —  panconi ,  tavoloni, 
piitre,  marmi.  ||  Per  est.  — 
eolia  falce,  e  ass.  —  il  grano. 
Il  T.  lett.  poèt.  Solcare,  di  navi. 
Per  sim.  Fèndere.  l|  -aate, 
p.pr.  e  ag.  ||  T.  geom.  Linea 
segante.  Che  ne  tàglia  un'altra. 
!l  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  T. 
agr.  Pàglia  segata  con  tritèllo 
bagnato  per  nutrimento  al  be- 
stiame. 11  -atore,  verb.  m. 
di  Segare.  —  de' flint.  ||  -a- 
tara,  f.  Il  segare  e  il  tèmpo 
ohe  si  sega.  La  —  del  legna- 
me, del  grano.  H  Fessura  che 
la  sega  lascia  rodendo.  ||  La 
parte  tagliata  dalla  sega.  ||  Le- 
gno trito  e  fine  che  cade  se- 
gando. 

■enrett^a,  f.  [dall'ant.  séggia 
per  sèdia].  Sòrta  di  sèdia  per  bi- 
sogni corporali.  E  Cassetta  con 
vaso  messa  nei  comodini,  all'i- 
dèntico scopo.  Il  -iaa,  f.  dim.  |{ 
■iVCl<=e,  m.  [da  nn  supposto 
sidio].  Sèdia,  Sède,  Tròno.  T. 
lett.  poèt.  —  d'Augtisto.  ||  — 
episcopale.  Sèggi  dei  deptitati. 
Il  —  della  Presidinza,  ass.  La 
presidènza.  Tenere  il  — .  ||  Luo- 
go dove  risiède  una  commis- 
sione di  scrutinio  ó  slmile,  fi 
n  còrpo  componènte.  ||  -ola, 
f.  Sèdia  usuale.  —  impagliata, 
imbottita,  di  stòffa, pieghévole. 


•e|ral«>  m.  per  f.  T.  pist. 

■erameato,  m.  11  segare.  ||  In- 
tersezione. 

■efave=ae  e-Bl,m.  Tiranno. 

■eggiaza,  f.  Sèggio,  Sèdia.  || 
■àgrere,  in.  Sedere.  |1  sey- 
r^inte,  p.pr.  I|  -otta,  f.  dim. 
di  Sèdia.  Il  Sèdia  portàtile.  || 
-ettlire,m.  Portantino.Ieif- 
gto,  f.  Sèdia. 
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SEGHERIA 
■^  T.  archi.  OrondaiAla.  ||  ••{:• 
arloI<*àeel»,  -«eoa,  t.  pop,.  !l 
—ale,  -«I,  m.  Che  fa  o  venda 
«éggiole.  Il  -atte,  -In»,  dira, 
di  Seggiola.  Il  -teo,  m.  Pid 
])iocoIa  della  seggiolina.  ||  sèir- 
^olo,  m.  non  com.  Sederino.  || 
■en(leloa=a,  f.  accr.  di  Seg- 
giola. Il  -•,  m.  accr.  di  Seg- 
giola. A  bracciòli. 
segrliacrla,  f.  Laogo  dove  ni 
sega  in  grande  il  legname.   || 

-  tte,  f.  dim.  di  Sega.  ||  T. 
vet.  Fèrro  semicircolare  con 
dènte  a  sega  dalla  parte  in- 
tèma che  mettoD  al  naso  del 
cavallo  per  domarlo. 

■egmento,  m.  [dal  It.  segmin- 
Itim].  T.  geom.  Rètta  finita. 

■eynaokSo ,  m.  [da  segnare 
e  ....].  Prep.  che  distingue  in 
italiano  i  casi  del  nome. 

aagaàoelo,  m.  [dal  It.  signd- 
et<{««  (signo)].  T.  lett.  poèt. 
Stimma,  Impronta. 

a«gnal--mia,  tr.  e  lifl.  [ind.  se- 
gnalo: da  segnale'].  Distingue- 
re, Rèndere  o  rèndersi  cospi- 
cuo. Còsa  che  fu,  rimase  se- 
gnalata. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Segnalato  tiranno.  ||  -ate- 
mante,  av.  da  Segnalato. 

aafnal=e,  m.  [dal  It.  signalis 
{signum)  segno].  Segno  d'in- 
tesa, dato,  fatto,  messo  per  ri- 
conoscimento. Far  segnali  con 
fòchi,  raiii.  Il  Segno.  Di  pera.  || 
Indizio.  —  di  piàggia.  ||  pop. 
Pronostici,  Suprestizioni.|h-at- 
to,  dim.  di  Segnale. 

seK»=ara,  tr.  [ind.  segno:  dal 
It.  tignare  (signum)].  Far  nn 
segno  0  dei  segni.  —  una  pà- 
gina, un  libro,  un  muro.  |j 
ass.  Lasciare  i  segni  di  basto- 
nature 0  slm.  Il  Far  de' segni 
dove  e  come  deve  èssere  ese- 
guito nn  lavoro.  Il  Con  segni 
misteriosi.  Nel  contado  fanno 

—  il  male  per  guarire.  Il  Re- 
gistrare. —  le  spese  fatte.  || 
Notare  con  nn  segnale.  —  i 


aefhatta,  f.  Acconciatura  de' 
capelli.  [scritto. 

■egnaooéBto ,  m.  Accènto 
seKn=àoohio,  m.  Insegna,  Se- 
gno. Il  -àoolo,  m.  Segno,  Con- 
trassegno. Il  Suggèllo.  Il  -alan- 
xa,  f.  Eccellènza.  Il  -ala,  m. 
Avviso.  Il  Insegna.  ||  Orina  del 
malato.  ||  -alnzzo,  m.  dim.  di 
Seguale.  |i  -amento,  m.  Con 
trassegno.  ||  -ara,  tr.  Mirare 
Il  Sottoscrivere.  Il  Cavar  san- 


1052 
nùmeri  a  tómbola.  ||  Notare 
coU'attenzione  o  con  nn  segno. 

—  tutti  i  passi  più  caratteri- 
stici d'un  autore.  ||  Far  il  segno 
della  croce.  Fa  —  il  bambino.  Il 
rifl.  Segnati,  il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Fiasco  — .  Il  Andarsene,  Ri- 
mandare —  e  benedetto,  irdn. 
Di  còsa  0  pers.  che  non  vo- 
gliamo pid.  !|  -ataaiaata,  av. 
lett.  da  Segnato.  Specialmente. 
Il  -atolo,  -atei,  m.  Strumento 
in  gèn.  per  segnare.  H  -atora, 
-atrloa,  verb.  m.  e  f.  di  Se- 
gnare. 11  -atara,  f .  Il  segnare, 
e  II  segno.  La  —  al  catàlogo 
è  /bagnata.  ||  Nùmero  o  lèt- 
tera che  si  segna  in  calce  a 
ogni  fòglio  di  stampa.  1)  Tri- 
bunale suprèmo  eccleSi&stico  in 
Roma,  presieduto  da  un  cardi- 
nale. —  di  gratta  e  giustisia. 

aavao,  m.  [dal  It.  signum]. 
Frego  0  altro  alm.  tracciato  su 
una  snperfice.  Il  muro  ipUno 
di  segni.  Fece  un  —  eoi  lapis. 
À  la  fàccia  tutta  segni.  Sfregi, 
cicatrici,  ecc.  ||  Impronta.  ||  0 
tracciato  colla  mano  o  altro. 
Quanto  serve  a  rappresentare, 
spiegare,  accennare  una  còsa. 
Fece  col  dito  —  dt  stare  sitto. 
Il  Màcchia  naturale.  ||  Mira. 
Dov'è  il  —  per  «rore?||flg. 
Paròle  che  coglievano  nel  — . 
Avevo  dato,  eàUo  nel  —I  ||  U- 
mite.  Il  Tèrmine,  Mèta.||  Dovere, 
Obbedienza.  State  a  —.  Tor- 
niamo al  —.  Tenere  uno  a 
— .  Il  Per  fUo  e  per  —.  V.  «lo. 
Il  Nastro  ,  Foglietto  o  altro 
messo  in  un  libro  per  ritrovar 
la  pàgina.  ||  Marca.  ||  Farsi  il 

—  della  croce.  Per  spavènto. 
Il  Indizio  di  cesa  che  è,  è  stata 
0  sarà.  ||  Segnale.  Il  T.  lett.  In- 
segna. Il  Sigillo,  Impronta.  Non 
com.  I  Accenno.  ||  T.  eccl.  Mi- 
racolo. Il  T.  astr.  ì  —  dello  gc- 
diano.  Le  sue  costellazioni.  || 
T.  sart.  Stecca  di  tutte  le  lar- 
ghezze per  segnare  gli  occhièl- 


gue.||-atnra,f.  Sottoscrizione. 
Il  -o,  m.  Stàtua  o  sim.  ||  Orina 
dei  malati  che  si  mostra  al 
mèdico.  Il  m.  A  gran  —.  Som- 
mamente. Il  Segno  per  segno. 
Punto  per  punto.  [gnore. 

aesBore  e  deriv.,  ag.  e  s.  Si- 

■efansce,  m.  dim.  di  Segno. 

aego,  pron.  Con  sé,  Seco. 

■étrola,  f.  Segale. 

aégrolo,  m.  Pennato. 
'aeiTOBe,  m.  Pennato. 


SEGRETO 
li.  Il  m.  av.  A  —  che.  In  mòdo 
che. 

aaffo,  m.  [dal  It.  sibum].  Grasso 
sòlido  animale,  specialmente 
dei  ruminanti.  Col  —  si  fanno 
le  candele.  Uluminatione  a  — . 

aaroaa,  m.  [da  sega].  Ordaaa 
sega  ooD  manichi,  ma  senza 
telaio,  per  far  ròcchi. 

aesoao,  ag.  da  Sego.  [re. 

aegraKameato,  m.  Il  segrega- 

■agrar^^ara,  tr.  [ind.  segrego, 
segreghi:  dal  It.  segrego  [se  e 
gréar)].  Separare  una  o  pia  pus. 
da  altre.  —  i  carcerati.  ||  —ato, 
p.p.  e  ag.  Borgo  — .  ||  -asiose, 
f.  Il  segregare. 

■egretta  e  più  com.  al  pi.  -a, 
f.  [da  segreto].  Prigione  dove 
il  condannato  non  può  parlare 
con  estrànei.  ||  T.  eccl.  Segrete 
e  Scerete.  Orazioni  che  il  prète 
dice  a  bassa  voce  nella  messa. 
Il  -«manta,  av.  da  Segreto,  g 
-ariate,  m.  Càrica,  Dfflcio  dì 
segretàrio,  n  locale,  n  tèmpo. 
Il  -arleaoo,  ag.  da  Segreti- 
rio.  Il  -4rlo,  -ari,  m.  Chi  tiene 
corrispondènze,  atti,  trascrive 
0  slm.  per  qualche  direttore, 
impiegato,  ecc.  —  della  Cà- 
mera, d'amòasciata.  ||  -arto,! 
Luogo,  Stùdio  del  segretirio  o 
dei  segretari.  {|  Le  pera.  |{  — os- 
sa, f.  astr.  di  Segreto. 

aagrato,  ag.  [V.  aeorato].  Che 
è  tenuto  occulto.  Amico  — .  l 
Matriminio  —.  ||  Il  matrimà- 
nio  —.  Òpera  di  CimaròSa.  h 
Avvi/o  — .  Bùggine  segreta- 
Scala,  Stante,  Via  — .  |I  Où 
tiene  segreto.  Uomo  — .  ||  m. 
av.  In  — .  Soccórrere  in  — .  il 
Di  luogo.  Ifel  più  —  del  b6»eo, 
della  cosciènza.  ||  m.  Il  tener 
segreto  e  La  còsa.  Serbare  U 
— .  Il  Segretezza.  Fecero  il 
matrimònio  con  tutto  il  — . 
Il  Còsa  misteriosa,  difficile  a 
sapersi.  Gran  —  i  la  vita. 
Scoprire  i  —  della  natura-  !| 
Mèg|0  segreto  d'operare  in  una 


aegrenaa,  f.  Di  pers.  magra, 
sparuta. 

ae(rrot<>a,  f.  T.  mn.  Sòrta  di 
cù£9a  d'acciaio  che  portavas 
sotto  l'elmo.  ||  -ano,  sost.  Se- 
gretàrio. Il  -àrlo,  ag.  e  s.  Che 
tiene  il  segreto.  U  Domèstico, 
Familiare.  ||  Sacràrio.  H  Luogo 
segrete.  Ripostiglio.  ||  -mw, 
m.  Segretàrio.  Il  ^iro,m.  Per- 
sona segreta.  ||  -«,  m.  Quello 
a  cui  si  confidano  i  segreti.  || 
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con,  di  speciale  invenzioiie. 
Jl  —  d'una  scopèrta. 

■•gn-ttoa,  ag.  e  s,  [dal  It.  ««- 
quaeem  (sèquor)].  Che  segue. 
On^a  —  del  còrpo.  ||  flg.  Che 
segue  conform&ndosì.  ||  -4Bte- 
mento,  av.  da  Seguènte.  Il 
-inm,  f.  volg.  aeqaènsl», 
T.  Il  Séguito.  Una  —  di  còse. 

■•gvèatn,  m.  volg.  Sequèstro 

■efiglo,  m.  [dai  Stgùfti  pAp 
della  Lóira?  da  un  It.  stcùtiua 
che  segue  la  flèra?].  T.  lett. 
Sòrta  di  cane  da  c&ccia. 

•«Cnlmento,  m.  non  com.  n 
seguire. 

••empire,  tr.  [ind.  ttgtio,  se- 
gui; feri,  seguii:  dallt.  sèquor^. 
Andar  diètro.  Tener  diètro.  Se- 
guivano il  carro  fùnebre.  — 
una  bandièra.  ||  Imitando.  — 
un  modèllo.  ||  Fissare  1'  att«n 
zione,  lo  stùdio.  Il  in.  Continua- 
re. Seguitando  per  la  sua  fia. 
Il  —  il  restàuro.  Segue  nella 
pàgina  avanti.  \\  T.  lett.  Inse- 
guire. Il  Avvenire ,  Venire  di 
conseguènza.  Segttirne  danno. 
Il  Tenere.  i|  Dar  rètta.  ||  -ènto, 
p.pr.  e  ag.  La  nòtte  — .  ||  -Ito, 
p.p.  e  ag.  Il  -Itemento,  av. 
non  e.  di  Séguito.  ||  -Itare  (ind 
séguito),  tr.  Lo  stesso  che  Se- 
guire, ma  più  com.  in  cèrti 
oasi.  —  la  corrènte.  ||  —  la  ro- 
Umtd  d'uno.  Seguirla.  Non  e. 

•4calto,  m.  La  còsa  o  La  per- 
sona che  seguita.  Il  séguito  è 
rimandato  a  domani.  Il  Ulpers. 
di  Corte,  o  familiari  di  nòbili, 
che  seguono  per  onore,  ecc.  || 
Aderènti.  ||  Can  da  —.  Che  se- 
guita la  prèda.  ||  m.  av.  Di  —. 
Continuatamente. 

•él,  m.  [dal  It.  sex].  NAmero. 
Cinque  più  uno.  ||  selotato  e 
deriv.  V.  aeoènt*. 

•elo»«,  l.  e  poèt.  m.  [dal  It. 
gilieem].  T.  min.  Oènere  di  piè- 
tra della  spècie  del  quarzo. 
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-lare   (ind.  selcio),  tr.  Più  e. 
Lastricare,  il  -lato,  p.p.  e  ag. 
Il   sost.  Terreno,  Strada,  ecc. 
selciata. 

■elen^lte,  f.  [dal  gr.  selenites 
(selène  luna)  perché  la  nòtte 
riflètte  la  luna].  T.  chim.  stòr. 
Solfato  di  calce.  ||  -««rafla,  f. 
Descrizione  della  luna. 

ael<=*tto,  ag.  [dal  It.  aelèeitis 
(sèligo  scègUers)].  T.  lett.  non 
com.  Scelto.  l|  -«clone,  f.  [dal 
It.  seleetiònem].  T.  scient.  Scel- 
ta. l|  —  naturale. 

8«IU,  r.  [dal  It.  sèlla  (sèdia: 
sèdeo  sedere)].  Arnese  che  si 
mette  sul  cavallo  o  mulo  per 
cavalc&r  mèglio.  Il  Tra  le  due 
— .  Di  cavallo  menano.  Il  Di 
pers.  di  mèji'età.  ||  Andare  a 
—.  Di  quel  mòdo  di  cavalcare. 
Il  Cavalli  da  sèlla  e  da  pari- 
glia. Il  Voltar  la  —.  Cader  da 
cavallo,  non  com.  ||  aoU^àO' 
ola.  -aoee,  f .  peg.  ||  -alo  -al, 
m.  Chi  fa  sèlle  e  finimenti. 
-are  (ind.  sello),  tr.  Metter  la 
sèlla.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Ca- 
vallo —.  Anche  Piegato  tròppo 
vèrso  la  pància.  ||-eria,  f.  La 
bottega  del  sellaio.  ||  -Ino ,  m 
dim.  di  Sèlla. 

aelvMi,  t.  [dal  It.  silra].  Luogo 
piantato  d'alberi  uguali  domè- 
stici (non  domèstici,  Bòsco). 
Selva  d'ulivi,  di  castagni. 
ass.  Quella  di  castagni.  Il  Per 
sim.  e  fig.  T.  lett.  Spècie  di 
raccòlta  di  passi  e  pensièri  per 
valérsene  a  tèmpo  opportuno 
Il  -àoela,  -aooe,  peg.  I|  -ag- 
(lamento,  av.  da  Selvàggio.  | 
-acglna,  f.  Oli  animali  in  gén. 
presi  a  càccia.  ||  -4|^e  -agr- 
ge,  ag.  e  s.  Di  terreni,  selvà- 
tico ;  0  di  còse,  d'aspètto  òrrido, 
arruffato,  dejèrto.  La  campa- 
gna romana  —  da  tanti  ai- 
coli.  Solitùdine  — .  ||  contr.  di 
Civile.  Il  iperb.  Di  pers.  pòco 


ag.  Ore  —.  Che  la  chièsa  non 
é  ufficiata. 

■eini=ire,  tr.  ||  -4nte,  p.pr. 
Seguitante,  Continuante.  ||  av 
Seguèntemente ,  Pòi.  '<\  prep 
Dopo.  Il -Ita,  f.  Il  seguitare.  I| 
— Itsunento  ,  m.  Il  seguitare. 
Il  —Itare,  in.  Perseguitare. 
Avvenire.  ||  .Succèdere.  ||  Conse- 
guire. Il  Secondare.  ||  -Itore, 
— Itrlee,  verb.  m.  e  f.  da  Se- 
guire. Il  -Izlone,  f.  Esecuzione 

■•ino,  m.  Sèna,  ai  dadi. 

■élHCO,  m.  Tiro  a  sèi. 
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gentile,  o  che  viv<>  ritirata.  |f' 
Da  selvaggi.  Amore—.  ||-ag^ 
glume,  m.  non  com.  di  S..1- 
vagglna.  ||  -àttoo,  -Attol,  ag. 
V.  aalvàtleo.  ||  -ato,  ag.  e  s. 
Di  terreno  a  selva.  ||  -etta^ 
-Ina,  f .  dim.  di  Selva,  li  -leel- 
tnra,  f.  T.  agr.  Cultura  delle 
selve.  1  -OBO,  ag.  da  Selva. 

aemafirl^oo,  -ol,  ag.  da 

aemàfbro,  m.  [dal  gr.  «ém« 
segno,  e  phorós  che  pòrta].  T. 
mar.  Sòrta  di  telègrafo  stabi- 
lito sulle  còste  per  far  conoscer 
da  lontano  con  segni  1'  arrivo, 
le  manòvre,  il  nùmero  de'  ba- 
stimenti che  vengono  dal  largo. 

aem=alo ,  -al ,  m.  Chi  vende 
semi. 

semb^lante,  m.  [dall'ant.  sem- 
blare:  da  simulare  imit&re  (ai- 
mul  per  aimitis)].  T.  lett.  poèt. 
Aspètto,  Fàccia.  —  d'una  bèlla 
dònna.  —  aereno.  ||  Far  — .  Far 
vista.  Il -lanca,  f.  Immàgine,. 
Figura,  Somiglianza,  Apparèn- 
za. Il  pi.  Fattezze.  Gióvane  di 
bèlle  —.  Gentili  —.  ||  A,  In—. 
Il  -rare,  in.  Heno  e.  e  più  lett. 
di  Parere.  Sembrano  storièlle. 
leme,  m..[dal  It.  sèmen}.  I  di- 
vèrsi grani,  còccole,  frutte,  e- 
simili  che  si  metton  nella  tèrra 
per  riprodnrre  le  piante.  ||  Por- 
re a  — un  terreno.  Seminarlo. 
Il  —  freddi.  Del  cocòmero,  del 
popone,  e  della  zucca.  Pomata 
di  semi  freddi.  ||  —  santo.  Se- 
menzina deU'Arfmni/ia  giti- 
ddiea,  medicinale  che  inzucche- 
rata la  danno  a'  bambini  per  i 
vèrmi.  Il  —  da  bachi,  e  assol. 
Seme.  De'  bachi  da  seta.  —  del 
Giappone,  nostrale.  ||  L'umore 
che  serve  alla  generazione  ani- 
male. Il  Oenerazìone,  Discen- 
dènza. Latin  — .  Il  Ag.  Le  quat- 
tro divèrse  sòrte  in  che  é  diviso 
il  mazzo  usuale  delle  carte  da 
giòco. 


aelbaatriUa,  f.  Salvastrèlla. 

aelol^ate,  f.  Selciato.  ||  -oao, 
ag.  Da  selce. 

aélloe  e  deriv.,  f.  Selce. 

BéUqna,  f.  V.  alllqua. 

aiUa,  f.  Sèdia  ,  Tròno.  !|  ael- 
lato,  ag.  Pronto. 

aelv=a,  f.  Bòsco.  |  Le  béstie 
selvagge,  li  Oli  uccèlli  della 
selva.  Il  -ano,  ag.  Silvano.  i| 
-aréoelo,  ag.  Di  selva.  |!  -a- 
atr*Ua,  f.  Salvastrèlla. 

aemb=UÌbile,  ag.  Sembràbile. 
U  -iàgUa,  -làgUa,  f.  T.  aem- 


bràglla.  l|  -lamento,  m.  Sem- 
bianze. Il  -lante,  m.  Aspètto 
deirànimo.  ||  Apparènza.  ||  In 
sembianti.  In  apparènza.  Per 
— .  Il  -lare,  in.  Sembrare.  '| 
-lévole,  ag.  Somiglièvole.  || 
-làbile ,  ag.  Somigliante.  || 
^ansa,  f.  Sembianza.  ||  -lare 
e  deriv.,  in.  Sembrare. 

aemUèa,  f.  Assemblèa,  Radu- 
nata. 

■embr=àblle,  ag.  Somigliante. 
-4glla,  f.  Radunata,  Adunanza 
di  cavalièri.  ||  Pugna,  Combat- 
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•imsal  e  -alle,  m.  [pi.  Sèmel 
e  SèmetU:  dal  ted.  aemtMl]. 
Panino  fatto  con  fldr  di  farina 
«  lièvito  di  birra.  ||  -«llalo, 
— ellal,  m.  Tenditore  di  sémelli. 

«emsenta,  f.  [dal  It.  Sementa 
(semento)].  Lo  sparger  il  seme, 
e  n  tèmpo.  Il  II  campo  seminato, 
che  à  messo.  Bèlle,  Magre  — . 
Il  flg.  t/'»a  —  di  guai,  n  — «a- 
tàbUa,  ag.  Che  si  può  semen- 
tare. || -aatare,  tr.  [semento: 
dal  It.  semento  (sémenl]  Far 
la  sementa.  ||  -antetlvo,  ag. 
non  e.  SeminatiTO.  Il  -ante,  f 
{dal  It.  seménti»].  Il  seme  ehe 
si  sémina.  ||  -antlno,  ag.  da 
Semente.  Aratro  — .  Tèmpo 
Il  Fero  — .  Che  frutta  in  tèmpo 
'della  sementa .  ||-4nza,  f .  QneÙa 
ehe  si  raccòglie  per  seme  del- 
l'altre piante.  |{  Hg.  L'umana 
—.  Il  -ansalo,  -ansai,  m 
Luogo  dove  si  sémina  per  ali- 
mentare un  Tiralo  di  piante.  | 
-aaslaa,  f.  Seme  santo. 

•amaatrale,  ag.  da 

aamistre,  m.  [dal  It.  semistris 
{sex  e  mènsis)'].  Un  tèmpo  di 
«èi  mesi.   Il  —  della  pigione. 

•ami.  Prefisso  It.  [da  sèmis 
(semi  e  a«)]  «he  signlfloa  Metà 
Hègio.Semt'aseuWtà.  ||aem='l- 
briva,  f.  T.  mnS.  Nòta  che 
-vale  una  battuta.  ||  -leadènsa, 
f.  T.  mnS.  Cadènza  imperfètta, 
irregolare.  Il -ioapro,m.  Méigo 
capro  ;  detto  dei  fàuni,  s&tiri 
Jl  -lOATallo,  m.  Uégio  cavallo; 
dei  censuri.  ||  -lotrohio, 
-laarahl,  m.  Hégjo  cérchio. 
Il  -lolroalara,  ag.  da  Semi- 
circolo, il  -lolroole,  m.  Méjjo 
circolo.  I;  — loòro,  m.  T.  star. 
Mègjo  còro  nel  dramma  greco, 
— ioròiaa,  f.  T.  mai.  Nòta  che 
vale  la  metà  della  cròma.  1| 
-leùylo.  -ionpl,  m.  (mé|na 
còppa).  Bagno  fatto  seduti  col 
l'acqua  fin  al  còrpo.  |j  La  ti- 
nozzetta  tonda  dove  si  fa. 
-M«o,  m.  V.  •amtdio.JI-MXà- 


timento  i'-ansa,f.  Sembianza. 

,1  -rare,  in.  Con  /t .  tiomigliare. 
•amant-4rlo,  m.  Semenzaio,  i 

-»ta,  f.  Seminagione.  Il  -1,  t. 

Semente. 

semanslra,  in.  Far  seme. 
aamlsdXapinta .   f.    T.    mus. 

Quinta  minore.   Il  -asy^Slto, 

ag    Meggo  esposto.  ||  aeniUa- 

ro,  ag.  He^ga  lìèra. 
samlUaasa,  f.  Somiglianza. 
aeialin=lnlino,  m.  La  dècima 
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matro ,  m.  T.  geom.  Uéggo 
di&metro.  ||  -UUo,  m.  (pi.  Se- 
midei). T.  mit.  Eròe  ohe  &  de? 
divino,  0  è  d'origine  divina.  Il 
-tdltono,  m.  T.  muj.  Tèrza 
minore.  l|-ldAvplo,m.T.  eccl. 
Quell'uffizio  che  non  raddoppia 
le  antlfone.'|-Mitta,ag.spreg. 
Héggo  dòtto.  )  -Idottera,  m. 
spreg.  0  scherz.  ](è||o  dottore. 

•amila,  nnmer.  [da  Sèi  e  rmila]. 
Di  sèi  migliala. 

■aml^nnara ,  ag.  [da  semi, 
e....].  T.  scient.  In  forma  di 
mégga  luna.  || -minima,  f.  T 
muì.  Nòta  «he  vale  la  metà 
della  minima.  ||  -mirto,  ag. 
Héggo  mòrto. 

semln=àblla,  ag.  Chea!  può  se- 
minare. |l  -aglona,  f.  PiA  e.  Se- 
mrata.ll-ala,  ag.  Di  seme.  Fò- 
glia—. Il  -«manta,  m.  n  semi- 
nare, Ag.  —  di  scàndali. 

aamtn=«ra,  tr.  [ind.  semino, 
■seminano:  dal  It.  semino  (sé- 
men  seme)].  Sparger  il  seme 
Il  Sementare  è  divèrso.  Si  sé- 
mina anche  una  eassetta  da 
fiori:  si  sementa  un  podere. 
Seminare  nella  sàbbia,  nella 
rena.  Far  òpera  inùtile.  ||  flg. 

—  diseòrdie,  lifiània.  ||  -ata, 
p.p.  e  ag.  Prato  —  di  mar 
gheritine.  ||  sost.  Luogo  semi- 
nato. Danneggiare  i  seminati 
Il  Vseir  del  —  o  fuori  del  — . 
Pèrder  il  segno  col  discorso.  || 
-ària,  -ari,  m.  Semenzaio, 
flg.  Un  —  d'errori,  d'erefie.  I 
Istituto  dove  a  rètta  si  istmi' 
scono  i  chértci  Uno  a  che  non 
son  prèti.  ||  -arista,  -arlatl, 
m.  Allièvo  intèmo  del  seminà- 
rio. Il  -atlTO,  ag.  Che  si  può 
seminare  o  si  sémina.  Tèrre 
— .  Il  -atolo,  -atol,  m.  Stra 
mento  che  serve  per  seminare. 

—  a  mano.  ||  -atora,  -atrlaa, 
verb.  da  Seminare.  ||  —atora, 
f.  n  seminare  e  n  tèmpo.  ||  -le, 
-U,  m.  Un  lungo  e  continuo 
seoiinare.  Pèrdere.   ||  -«,   m. 


parted'nn  minuto.  ||-Asioa,  ag. 
e  s.  Di  mediòcte  abilità. 

simlna,  f.  Seme.  ||  aamlnsara, 
tr.  Uscir  del  —.  Impazzare.  Il 
-ària,  ag.  Seminale.  ||  m.  Se- 
menzaio. Il  -atamanta,  av.  da 
Seminato.  ||  —asiana,  f.  Semi- 
nagione. 

aamlaiaae,  ag.  In  doi-mivéglla. 

aemlstante,  m.  scherz.  Nome 
finto  dal  B 

semita,  f.  Strada,  anche  8g. 


SÉMPLICE 
dim.   di  Seme.  Sòrta  di  pasta 
da  minestra.  Un  ehil.  disemiut. 

seml==nado,  ag.  [da  semi  e. ...\. 
Héggo  nudo.ll  -paita,  m.  Héggo 
poèta.  Il  -rètto,  ag.  e  s.  Uè^go 
rètto.  Il  -aptato ,  ag.  Héggo 
spènto,  òcchi  — .  Il  -spinato. 
m.  T.  anat.  Nome  di  due  mù- 
scoli del  capo  e  del  dòrso.  ,| 
-tondo,  ag.  Uéggo  toudo.  1 
-tino,  m.  T.  mus.  Suono  o 
Tòno  non  compiato.  U  -vesti- 
to, ag.  Héggo  vestito.  ||  -vivo, 
ag.  Quasi  mòrto,  Appena  viro. 
Il-vooala,  ag.  e  s.  T.  gran. 
Chiamavan  cosi  l'F,  L,  H,  N,  R, 
S,  perchè  comlncianti  in  vocale. 

sammento,  m.  italianam.  mè- 
glio che  Segmento. 

simala,  f.  [dal  It.  sinUla],  meno 
com.  di  Crusca.  ||  semolino, 
m.  Grano  o  granturco  macinato 
gròsso  per  minestra. 

samoTin^-'ta,  ag.  [da  sé  e  mo- 
vènte]. T.  lett.  Che  si  move  da 
sé.  Il  T.  leg.  Bèni  — .  I  bestiami  ; 
opposto  a  Stàbili  e  Denari.  | 
-sa,  f.  astr. 

sampltimamaata,  av.  lett  da 

•ampttimo,  ag.  [dal  It.  sem- 
pitèrnus  (sèmper)].  Rinforza 
Stèrno.  H  m.  av.  In  — . 

aémplloe,  ag.  [dal  It.  simpli- 
eem],  contr.  di  Dóppio,  Omn-  \ 
posto.  Scémpio.  ||  Verità  — .  \ 
Anche  di  fiori,  contr.  di  Dop- 
ino. Il  T.  chlm.  Còrpi  —.  Che 
non  sono  ancora  stati  scompo- 
sti. Il  Medicamenti  —.  Non  pre- 
parati. ||Jfoft<72(ea«ton« — .  Di- 
vi/ione — .  Dove  non  entrano 
che  grandezze  della  stessa  spe- 
cie. Il  Règola  del  tre  —.  Il  Che 
non  à  altre  qualità,  caràtteri, 
artifizi  0  ricercatezze.  Àbito  — 
e  dimesso.  Costumi  —  e  pa- 
triarcali. Il  T.  eccl.  Benefìtia 
— .  Senza  cura  d'anime.  I!  Di 
voto,  contr.  di  solènne,  q  Senza 
malizia.  ||  plnr.  Èrbe  medici- 
nali. Dòtto  net  — .  Il  avrerb. 
AUa—.  Senza  sussiègo.  ||  aasa» 


•ammana,  f.  Settimana. 

samol^ale,  ag.  Di  semola. 
-Alla,  t  .Semolino,  n  -Ino,  ni. 
Semino.  ||  -oso,  ag.  Cruscoso. 

aemÓBSolo,  m.  Orano  minu- 
tissimo che  si  ricava  dalla  bat- 
titura della  pàglia. 

semito,  ag.  Separato. 

sèmploe  e  derìv.,  ag.  Sémplice. 

sempltam>«le  e  deriv. ,  ag. 
Sempitèrno,  li-ara,  tr.  Fsrspm- 
piterno.  ||  -tt*,  1  Perpetoità. 
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SÈMPRE 
jU^eamaata,  «t.  da  Sém- 
plice. Parlare,  Serìrere  — .  71- 
vere.  — .  ||  T.  leti.  AsBolntam. 
Il  iròn.  Puramente  e  — .  ||  -«at- 
to, ag.  dim.  di  SémpIiee.||-olà- 
rlo,  -alari,  m.  T.  stòr.  Libro 
dei  sémplici. ;| -olona,  -eloiM, 
m.ticcT.  di  Sémplice.  lagénuo. 
H  -alAtte,  -ciòtta,  ag.  di 
Sémplice.  Il  -olaslmo,  sap.  I| 
— cista,  —ciati,  m.  Chi  stddia, 
conosce  le  qualità  dei  sémplici, 
èrbe.  Il  -oltà,  t.  astr.  di  Sém- 
plice. Angelica,  ineantévole  — . 
Il  -fleara  (ind.  semplifico),  tr. 
Rènder  più  sémplice.  j|  -iloa- 
sloae,  t.  Il  semplificare. 

a*aipr«a,  av.  di  tèmpo  [dal  It, 
aimper].  Tatte  le  vòlte,  Ripe- 
tutamente, Di  continuo.  Senza 
cessare.  Dio  e'i  —  stato  e  — 
ei  sarà.  {|  Anche  iperb.  Bron- 
tola — .  Il  —  mai  e  Mai  —. 
Sèmpre.  San  le  tHitt  còse  di 
mai  e  di  sèmpre.  ||  Tutte  le  vòlte 
che  occorre.  Sèmpre  pigliar 
tèmpo  a  rispàndere.  ||  —  che. 
Ogni  vòlta  che,  Caio  che.  Par- 
che. —  che  Ha  tome  dia.  || 
-avarda,  ag.  e  s.  Pianta  che 
consèrva  sèmpre  il  suo  verde. 
K  -«Tlvo,  m.  T.  bot.  Gèn.  di 
piacte  carnose,  pianta  e  flore. 
Sàmpervintm. 

aèaa,  1  [senz'art.  :  dal  It.  sèni 
(sex)].  Ai  dadi  e  ai  dòmino ,  11 
dóppio  sèi. 

•«na,  r.  [dall'&rb.  sena].  T. 
bot.  Piccoli  arbusti  della  fam. 
delle  leguminose  le  cui  fòglie 
8on  purgative.  ||  aanala,  m 
T.  mar.  Sòrta  di  paranchi  che 
tèogontese  le  sartie  dei  latini 

•inaila  e  -«,  t.  [dal  It.  si- 
napi,  gr.  sinapi].  Pianta  deUe 
erocifere.  —  nera,  bianca,  sal- 
vatila. Il  Venire,  Far  venire 
la  —  al  naso.  La  stizza,  per 
còsa  che  ci  urta.  ||  saBapiSiao, 
m.  Uataplaìma  stimolante  fatto 
con  sènape,  acqua,  ecc. 
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■an^fcrlo,  -ari,  ag.  e  s.  {dal 
It.  senàriu»  (sex)].  T.  mètr. 
Vèrso  di  sèi  sillabe. 
■anatro,  m.  [dal  It.  senatut 
(sènex  vècchio)].  Consèsso  di 
seniori.  T.  stòr.  Jl  —  e  il  Pò- 
polo Romano.  |{  Òggi  Uno  dei 
rami  del  Parlamento  composto 
di  mèmbri  nominati  dal  re  e 
scelti  dal  ministèro.  Convocare 
il  — .  Il  -ooonanlto,  m.  T.  stòr. 
Deliberazione  e  decreto  del  Se- 
nato. Il -orato,  m.  Càrica,  Uf- 
ficio di  senatore.  |{  -ora,  m. 
Mèmbro  del  Senato.  ||  -oraaaa, 
f.  Móglie  d'un  senatore.  ||-orla, 
r.  scherz.  Senatorato.  ||  -Aria- 
mante,  av.  da  Senatòrio.  || 
-tele,  -tei,  ag.  Di  0  Da  se- 
natore. Il  -rloa,  t.  Umm.  di 
Senatore. 

■aaa,  voce  contad.  per  ÌSé. 
aoB-Ua,   ag.  [dal   li.   senilis 
(9^ex)].  Della  vècchia  età.  Bel- 
letta —.  Il  -loro,  ag.  T.  lett. 
11  più  vècchio.  Plinio  il  — .  || 
T.  stòr.  e  bibl.  Magnate,  Vèc- 
chio venerando. 
■annlaO)  m.  [diin.  di  senno], 
vez.  Pers.  giovine  e  assennata. 
Il  iròn.  o  scherz.  —  d'òrol 
sanno,  m.  [ant.  fr.  sen:  dal 
ted.  sinn  sènso].  Oiodlzio,  Cri- 
tèrio. Maturo,  Fermo,  Sicuro 
—.  Gran  — .  ||  Sapiènza.  Tutto 
il  — .  Il  prov.  Del  —  di  pài  ne 
son  piène  le  fòsse.  ||  Uomo  as- 
sennato.  Il  Far  — .  Più  com. 
Far  giuditio.  ||  A  —  di....  A 
volenti,  piacere  di....  ||  Fare  a 
suo  —,  più  com.  a  nìòdo  suo. 
Il  Da  —.  Sul  sèrio,  Davvero. 
sanno.  V.  nò,  non,  sa. 
seno,  m.  [dal  It.  ainus].  L'e- 
stèrno del  petto,  specialm.  sotto 
e  tra  la  vèste.  Naseose  il  li- 
bro in  — .  Si  levò  di  —  la  lèt- 
tera. Il  Ag.  Kel  — .  Lo  stesso 
ohe  in  cuore.  Il  Nel  —   delle 
montagne.  ||  T.  bibl.  —  d'A 
bramo.  Il  luogo  di  r^iòso  delle 


■empllo^èlle ,  ag.  e  s.  lett. 

Semplicetto.  ||  -azaa,  f.  Sem- 
plicità. Il  -Uoolo,  peg.  dì  Sém- 
plice. Il -lata,  m.  Vivaio  de' 
sémplici. 

aòmprloe  e  deriv.,  ag.  Sém- 
plice. 

■aanto,  ag.  Fornito  di  seme. 

•enaterlsta,  m.  Registro  dei 
senatori. 

aenazlena,  t.  Crescione. 

nòna,  ag.  e  s.  Vècchio. 

■òaepa,  f.  Sènapa. 


sanastro,  ag.  e  s.  Sinistro. 

san^òtta,  -ettù,  -ettnde, 
-ettnta,  f.  Vecchiezza. 

sònlol,  f.  pi.  Ocnghe.  Gàngole. 

■ònle,  m.  Decrepitezza. 

sanlsoaloo,  m.  Siniscalco. 

senapato,  ag.  e  s.  Assennato. 
Il  -agri*'*!  io-  Pt  l'assen- 
nato. 

senno,  m.  Consiglio,  Opinione. 
Il  Sàggio  consiglio.  I|  Parere. 
Il  Sènso,  Sentimento.  Il  Signi- 
ficato, Sènso  di  voci.  ||  Saper 


SENSIBILE 
iniine  degli  elètti.  |!  Delle  dòn- 
ne, Lepoppe.  Il  Còrpo,  Grembo, 
flg.  Il  T.  geogr.  Parte  di  mare 
0  di  lago  che  s'insinna  dentro 
tèrra  con  non  grande  apertura. 
Il  T.  geom.  La  rètta  tirata  per- 
pendlcolarm.  da  una  estremità 
sul  ràggio  dell'altra  estremità. 

sanaal=e,  m.  [fr.  eensal,  ant. 
fr.  eensel:  da  eensualem  nfd- 
ciale  addetto  al  censo].  Media- 
tore d'affari  sul  mercato.!l-*o- 
oio,  m.  dim.  spreg. 

sans-Hitamante,  av.  da  Sen- 
sato. Parlare  — .  ||  -ateasa, 
f.  astr.  da  Sensato.  Il  -ato,  ag. 
Di  buon  sènso,  critèrio.  ||  — a- 
slone,  f.  Impressione  fatta  da- 
gli oggetti  estèrni  su  qualche 
òrgano  del  sènsi  e  portata  al 
cervèllo  dai  nèrvi. 

senseria,  f.  L'opera  del  sen- 
sale e  il  compenso. 

sens>slblle,  ag.  [da  sènso].  Che 
fa  impressione  sui  sènsi.  Il 
mondo  — .  Il  Che  fa  impressione 
penosa.  Freddo  — .  ||  Che  è  do- 
tato di  sènsi.  Èsseri-,  \\  ass.  È 
molto  — .  Il  D'impressioni  mora- 
li. —  a/ta  p<e(<i,  al  pianto.  ||  Di 
sènso  delicato.  ||  Che  si  move  o 
si  restringe  al  tatto.  ||  Che  riceve 
un'  impressione  tròppo  viva.  | 
-Ibllltà,  f.  astr.  di  Sensibile. 
-corporea.  ||  -IbUmente,  av. 
da  Sensibile.  Apparire  —.  A 
-Ifero,  ag.  T.  filo!.  Degli  òr- 
gani ministri  dei  sènsi.  ||  -tjmo, 
ag.  T.  filo!.  Dottrina  che  de- 
riva ogni  umana  cognizione  d&i 
sènsi.  Il  -Ista,  -lati,  m.  Propu- 
gnante il  sensismo.  ||  — itiva, 
f.  T.  filoS.  Facoltà  dui  ^ènsi.  j 
T.  bot.  &pèci<?  di  piante  b.i  gèn. 
delle  mimose,  ci:3  ai  movono  al 
minimo  tocco.  U  -Itlvaaento, 
av.  da  Sensitivo.  H  — tttvttà,  t 
astr.  Il  -IUto,  ag.  T.  CloS.  Chj 
à  sènso.  Virtù,  Percezione—. 
Il  Più  facilm.  irritàbile,  li  Sen- 
sibile, di  passione. 


per  lo  —  a  mente.  Saper  be- 
nissimo. H  lo  parlo  da  maledst- 
to  — .  Sul  sèrio.  Il  Di  —  vùo, 
tuo,  ecc.  A  mio,  tuo  parere. 

sen=òpe  e  -òylo,  ag.  Rosso 
come  siaòp!». 

sendTla,  t  Sinòpia. 

sensalnxso,  m.  Sensalficdo. 

sena«ato,  ag.  e  s.  Secalbile.  g 
Fornito  di  sènsi.  ;{ -Ibilamen- 
te,  av.  da  Sensibile.  ||  -Iva- 
sente ,  av.  Sensibilmente.  1 
-Iv,  ag.  da  Sènso. 
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SÈKSO 

a*aa«,  m.  [dal  It.  gin»u»  (sèn- 
tio)].  Hèg|o  e  focolU  negli  ani-> 
mali  di  Ticever  l'imprestione 
degli  oggetti  estimi.  I  eingut 
aénsi:  la  vista,  l'udito,  l'odo- 
rato, il  gusto,  il  tatto.  Oli  àr- 
gani dei  nòstri  —.  Privo  di 
siasi.  Il  Sennislità.  Dato  inte- 
ramente a'—.  Il  assi  al  sing. 
CTitério.Sentimentoginsto  delle 
còse,  delicato.  È  un  uomo  di 
sènso.  Buon  —  naturale.  Il 
Facoltà  comime  agli  nomini  di 
giudicare  cèrte  còse  con  eqna- 
Bimiil  concòrde.  Il  —  comune. 
Il  Significato  (non  al  pi.).  Èeeo 
il  —  di  quel  discorso.  Manta 
il  —.  Non  e'i  —.  ||  Sentimento. 
Ddnnad'alti—.  ||  Intelligènza, 
n  Direzione.  Moversi  in  un 
dato  —.  Il  m.  av.  Di  eérto 
Perpròva.  T.  lett.  ||ZMMB>t-a, 
ag.  e  s.  Che  si  riferisce  ai  pia- 
ceri dei  sènsi.  ||-!S>no,-lsta. 
T.  •analSmo,  ■«Bstzta.  || 
-Ita,  t.  astr.  Il  -«tenta,  av. 
Il  aentséass,  t.  [dal  It.  sen- 
tintia  {sentire,  aver  un'opi- 
nione)]. Giudizio  del  giùdice.  — 
di  tribunale.  —  d'assolutione, 
di  condanna.  Dare,  Pronun- 
tiare  una  — .  ||  Motivi  della 
—.  Il  proT.  È  miglio  un  ma- 
gro accòrdo  che  una  grassa 
— .  Il  Per  est.  Oindizio  di  per- 
sona qualunque.  Sentiamo  la 
tua  —.  Il  Sputa  sèmpre  *«i- 
tème.  Censura,  consiglia  ardi- 
tamente spesso  e  Tolentiéri.  Il 
T.  eccl.  —  del  giudìtio  uni- 
versale. Il  Opinione  sentenzian- 
te.  Aveva  una  —  predilata. 
Il  proT.  Tanti  capi,  tante  —. 
I  pareri  divèrsi  secondo  le  tè- 
ste. Il  Mdtto  brève,  arguto  filo- 
sofico, Silvio.  Libro  di  sentènze. 
—  morali.  \\  -«nstàoel», -«n- 
sUmo*,  f .  peg.  Il  -«nzlala,  ag, 
letter.  Dì  libro  di  sentènze,  li 
-anzlalmente,  av.  \\  -anxl»- 
ra  (ind.  sentèntio,  sentenzi), 
tr.  Dar  sentènze.  Il  -ansle|r- 
irlare,  in.  Sputir  sentènze. 
Non  com.  ||  -anzla^elmanta. 


sènao,  m.  Opinione,  Parere.  I| 
aànSola.  I|  Uscir  del  —.  Di 
sentimento.  ||  san^airlo,  m. 
Sentimento ,  Sènso.  Il  -tàe- 
Ohio  e  -taoohloae,  ag.  D'a- 
cuto sentire. 

aeatara,  in.  Porsi  a  sedere. 

aant^énta,  p.pr.  di  Sentire.  1' 
— *n«»,  t.  Decisione,  Soluzione, 
n  Deliberazione.  ||  Significato, 
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av.  Per  sentènza.  Kon  com.  Il 
-analaaamanta,  av.  da  Sen- 
tenzioso. Il  -aasloao,  ag.  In 
forma  di  sentènza  o  sentènze. 

aantliro,  m.  [dal  It.  semita' 
rius  (semita  viòttola)].  Viòt- 
tola attravèrso  a' campi. 

aantlmentala,  ag.  Che  accèn 
na  a  un  sentimento  rom&ntioo, 
flòscio,  affettato. 

aantlmaata,  m.  [da  sentire  e 
il  suffisso  mento].  Sènso.  A 
pèrso  tutti  i  —.  Senza  dar  se- 
gnodi—.  \\  Con  tuttii—.  Fare 
Dire,  Operare.  ||  Fid  specialm. 
dell'iniìno.  Parla  con  —,  con 
gran—.  Suseitareun—.  ||  Idèa, 
Stima,  Pensièro.  ||  Cavare,  Le- 
vare i  — .  Stordire. 

aentlBa,  f.  [dal  It.  sentina]. 
Il  fondo  della  nave  copèrto  dal 
pagUòlo.  Il  flg.  —  di  vizi.  In 
gran  quantità  in  una  pera,  o 
famiglia. 

aantlnèUa,  f.  [etim.  oscura,  n 
Wedgwood  propone  ingegno- 
sam.  (il  Paris  la  trova  però 
ardita)  la  derivaz.  dal  frane. 
sente  (semita)  che  prima  èra  il 
passo  da  guardare,  pòi  la  gni^ 
dia].  Soldato  armato  di  guir- 
dia.  Èsser  di  — .  Far  la  — 
Mutar  la  — .  ||  Per  sim.  Chiun- 
que stia  appostato,  di  piantone 
e  sim.  Fanno  la  —.  ||  flg.  — 
della  verità. 

aaBt-4ra,  tr.  e  ass.  [ind.  sen- 
to ;  perf.  sr^tii  :  dal  It.  sèntio] 
Provare  qualche  impressione 
di  qualunque  sènso.  Mi  sentii 
toccare.  |i  —  il  freddo,  il  ealdo. 
Patirlo  per  natura.  Sentir  fred- 
do,  ealdo.  Per  circostanza.  || 

—  la  scòssa  elèttrica.  Il  Anche 
le  piante  sentono.  ||  Col  Di.  — 
del  prurito,  della  nòia,  eoe, 
Il  La  fèbbre  si  sente  da' polsi, 
Il  Di  còse  morali.  Sento  il  do- 
lore della  lontananza.  —  il 
piacere,  il  desidèrio,   l'onore. 

—  un  rimorso.  !|  ass.  Sente 
molto,  tròppo.  Il  Costui  non 
sente  nulla.  ||  Provare.  Ora 
si  sintono  le  conseguènze. 


Sènso.  I!  m.  av.  In  — .  In  con- 
clusione. Il  -Anslft,  f.  Sentèn- 
za. Il  -anzlAUi,  f.  dim. 
aant'tro,  -Mra,  -Ièri,  m. 

Sentièro. 
sentièro,  m.  Tornare  in  — 

(in  carreggiata  I. 
aanttmento,   m.    Conoscènza. 

Il  Patimento,  Dolore.  {|  Sènso, 

Significato.  |,  Sentore. 


SENZIÈNTE 
Giudicare,  Conóscere.  Se  no» 
ti  senti  capace.  ||  E  ass.  Se- 
non  ti  senti.  ||  Di  notizie.  Non 
sintopiù  parlare  di  lui.  ||  Sa- 
pere, Aver  sapore.  Insaìata 
che  sinte  di  letame.  ||  Del- 
l'udito. Si  tinte  che  piòve.  — 
picchiare  all'Uscio.  ||  aasol. 
Sinto,  Si  sinte.  ||  Sentir  lèg- 
gere, diseórrer*.  Si  sente  rì- 
dere. Si  va  a  —  una  «ommi- 
dia,  un'opera.  Sentir  parlare, 
borbottare,  sonare.  H  DeL  gu- 
sto. SinH  se  questo  vino  ti 
piace.  U  flg.  In  quel  libro  ci 
si  sinte  la  pòsa  cultura  del- 
l'autore. Il  Del  tatto.  Sinti  la 
finezza  di  questo  panno.  ||  Mi- 
nacciando. Sentirai  che  òrjor 
Il  Sentir  bène,  male.  ||  Anele 
delle  còse.  Pianta  che  sente 
l'umido.  Il  Provare.  Se  ne  sinte 
la  mancanza.  ||  Avere.  NeUa 
speranza  di  —  migliori  noti- 
zie. Il  SeiUir  bène  o  male  una 
còsa.  Gradirìa  più  o  meno. 
Averne  piacere  o  nò.  ||  Sentir 
molto  di  si.  Averne  grand'o- 
pinione.  ||  AscoHan.  Non  tinte 
la  ragione.  ||  Oiudicare.  ||  Indo- 
vinare, Capire.  Sento  bine  che 
m'ingannano.  |)  Col  Di.  Ne» 
ne  sente  d'amore.  ||  Sentirsi 
bène,  male.  Di  salute.  ||  5«iMrst 
^gravato,  sUmeo.  ||  pron.  Sen- 
tirsela  di  far  una  «dao.  ) 
Sentirsela  alle  spalle.  Una  di- 
Sgriuda.  {|  -Ita,  f.  Per  tenuta 
dire.  Di  còse  che  si  riferiacone 
avendole  sentite  da  altri.  H  -4- 
taaaaata,  av.  da  Sentito,  y  -«- 
ra,  m.  Minima  impressione  di 
vita.  Il  fig.  Ebbe  qualche  —. 

aaua  e  pop.  aènxa  [pare  isA 
It.  bàrbaro  sinis  (sine)],  pre- 
poS.  d'esclusione  o  di  mancaasa. 
—  ripòso.  Il  —  6aMo  n^  «wsm- 
«na.  —  dirmi  nulla.  ||  —  eke. 
Oltr'a  che.  |  —  piti.  B  non  al- 
tro. Il  Senz'altro.  SAbito.  H  O 
senza  dùbbio. 

aenzlènta,  ag.  e  s.  [dal  It. 
sentiintem  (siniio  sentire)].  T. 
filos.  Dotato  di  sènso. 


aeatlB»,  f.  Fogna.  j 

aant^lre,  tr.  —  d'una  edao.      i 
Averne  in  sé.  ||  Oiudicare.  I|  —      I 
di  gotta.  Averla,  il  —  per   ai-      I 
cuno  (anobe  Sentirsi).  IbMs- 
derai   con    quello.   ||   Sentirti 
della  milta.  Sentirsi   mala.  ] 
Detrarsi.   ||  -Ita,  p.p.   e    a|^ 
Accòrto,  n  -Ita,  f .  II  sentirà.  | 
—ora,  m.  D'odore.  ||  Rnnora.  ■ 
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SEPAIÒLA 

■•paiòla,  f.  [da  sièpe].  Scric- 
ciolo 0  Stipaiòla. 

aayar=4bUe,  ag.  Atto  a  potersi 
separare.  ||  -abllltii,  t.  astr.  || 
-«mento,  m.  Separazione. 

aepar=*re,  tr.  [ind.  neparo  e 
tiparo:  dal  U.  niparó].  Man- 
dare, Métter»  uno  da  una  parte 
e  l'altro  dall'altra.  —  la  biln 
dal  sangue.  —  due  conten- 
dènti, li  Èssere,  Metter  qnalche 
cAsa  tra  uno  sp&zio  e  l'altro, 
sicché  siano  distinti.  Cortile 
ehe  separa  la  casa  dalla  stra- 
da. —  una  càmera.  ||  Anche 
di  còse  naturali.  Le  Alpi  se- 
parano l'Italia  dalla  Fràn- 
cia, dalla  Svittera  e  dall'Au- 
stria. Il  Levir  d'insième.  Ma- 
rito e  móglie  ctie  non  vanno 
d'accòrdo,  la  legge  li  separa. 
Il  Per  sèmpre.  La  mòrte  gli  d 
separati.  ||  reolpr.  L'assem- 
blèa si  separò.  ||  Di  marito  e 
móglie.  i|  rifl.  Separarsi  dalla 
famiglia,  dal  mondo.  \\  -ata- 
manta,  av.  da  Separato.  Il 
-•ttata,  -atleti,  m.  Parti- 
giano della  separazionepolltica 
e  anuninistrativa  d'una  pro- 
vincia dalla  nazione  o  sim.  |l 
-atlvo,  ag.  Che  intènde  a  se- 
parare. Il  -atore ,  -atrloe, 
verb.  m.  e  f.  di  Separare.  I! 
-azione,  t.  il  separare.  — 
forzata,  spontànea,  dolorosa. 

8epolor=aIe,  ag.  da  Sepolcro. 
Arra  — .  Piètra  —.  l|  -eto,  m. 
Luogo  che  è  0  f n  di  sepolcri. 

sep=oloro,  m.  [dal  It.  sepul- 
erum].  Luogo  di  sepoltura  di- 
stinto. Bellissimo,  Magnifico, 
Marmòreo,  — .  Condurre,  Spin- 
gere al  — .  Il  ass.  Fare  i  — .  il 
giovedì  santo.  ||  -elte.  V.  aey- 
pelllre.  Il  -eitnra,  t.  [dal  It. 
sepultura].  Il  seppellire  e  II 
luogo  dove  uno  è  seppellito. 
—  etrile,  religiosa,  gentilìzia. 
Antiche ,  Vècchie  —.  Senta 
onore  di  — .  |'  Dar  —.  Seppel- 
lire. Il  -peUlmento,  m.  L'atto 
del  seppellire.  ||  -peUlre,  tr. 


Fama .  |  Sentimento.  '|  senzièn- 
te, ag.  Pensante. 

8èp=a  e  -e,  f.  T.  jool.  Spècie 
di  lucèrtola,  llaepale,  m.  Sièpe. 

•epar=anza,  f.  Separazione.  !i 
-atlvamente,  av.  da  Separa- 

aèparl,  m.  Dispari.  [tiro. 

aèpe,  i.  V.  aépa. 

aep=elllre ,  tr.  Seppellire,  i' 
— oltnàrlo,  ag.  Di  chi  possiede 
pròpria  sepoltura.  ;i  sost.  Ke- 


1(B7 
[dal  It.  sepèlioy  Sotterrare  un 
mòrto  coi  débiti  onori.  Métterlo 
nel  sepolcro.  Il  flg.  —uno.  Morir 
dopo  di  lui.  Il  Per  sim.  Valanga 
che  seppellisce  villaggi  interi. 
'I  -pelllto  e  -olto,  p.p.  e  ag. 
Rimase  sepolto  sotto  le  rotine. 
li  Seppellitosi  in  una  bibliotèca. 
Il  Còse  gelosamente  sepolte.  Di- 
menticate. Il  Sepolti  nel  smino, 
nel  vino.  ||  -^eUltere,  verb.  m. 

■ippla,  r.  [dal  It.  sépia].  T. 
gool.  Invertebrati  dei  cefalo- 
podi.  Le  —  ai  chiamano  an- 
che Calamai.  ||  òsso  di  —,  e 
ass.  Séppia  njato  dai  doratori. 
Il  Nero  di  —,  usato  dai  pittori. 
li  aeppisare  (ind.  séppia,  sep- 
pi), tr.  T.  a.  e  m.  Pulir  col- 
l'ósso  della  séppia.  ||  -ollna, 
f.  dim.  di  Séppia. 

aeqV'Ala,  t.  [dal  It.  sequèla 
{ségttor  seguitare  i]-  Dna  lunga 
continuazione  e  per  lo  pia  noio- 
sa, n  -èntla  e  volg.  -ènza,  f. 
T.  eccl.  Inno  della  messa.  ||  — 
de' mòrti.  Il  Dies  irae. 

BeqneatT=àbUe,  ag.  Che  si 
può  sequestrare.  ||  -amante, 
m.  non  e.  Sequèstro.  ||  -are 
(ind.  sequèstro),  tr.  Assicurare 
per  via  legale  una  qualunque 
proprietà  mòbile  a  sodisfazione 
di  débito.  —  le  rèndite,  la  mo- 
bilia, la  pensione,  li  Segrega- 
re, Separare  assolutara.  i|  Fer- 
mare la  véndita,  l'uscita.  ||  Per 
sim.  Il  -atlwla,  -atarl,  m.  T. 
leg.  Ohi  riceve  prèsso  di  sé  la 
còsa  sequestrata.  ||  —azione, 
f.  non  e.  Il  sequestrare. 

aeqnèatro,  m.  [dal  It.  sequè- 
strum  (secus,  sequi  seguire, 
intervenire)].  II  sequestrare.  — 
di  mèrci.  Ordinare  un  — . 

aér  [la  stessa  etim.  che  sire]. 
Titolo  che  si  dà  a'notari. 

■era,  t.  [dal  It.  sèrus  tardo 
(dies  sèrai].  La  parte  tarda  del 
giorno,  che  il  sole  va  sotto.  Il 
vènto.  La  bregia  della  sera. 
lèr  —.  Domani  — .  L'altra  — . 
Di  prima  —.  U  Ùltima  —,  flg. 


gistro  delle  sepolture  delle  fa- 
miglie. Il-oloro  eder.,  m.  Se- 
polcro. || -alto  e  deriv.,  p.p. 
volg.  Sepolto. 

aeqn^éla,  f.  Conseguènza.  :|  Il 
seguitare.  ||  -ènte,  ag.  Se- 
guènte. 

seqneatràrlo,  m.  Depoìitàrio. 

aeraolnesoa,  f.  Saracinesca. 

■érafo,  m.  Serafino.  [uà. 

seralamamanna,  f.  Sslamau- 

Petròcchi.  Dizionàrio. 


SBRGNO 
La  mòrte.  ||  Sere  sono.  Qnal- 
che sera  fa. 

aeràfl=oo,  -ol,  ag.  [da  sera- 
fino]. T.  eccl.  Dei  serafini. 

■eraflno,  m.  [dal  It.  seraphim, 
gr.  serapheim  (dall'ebr.  sera- 
phim angeli  del  fòco)].  T.  eccl. 
Angelo  della  prima  gerarchia. 

aer=:ale,  ag.  da  Sera.  Lettura, 
Scuola  —.  il  -«Imente,  av. 
Il  -ata,  f.  Lo  spàzio  della  sera. 
Sèlla  — .  Una  —  intera.  ||  T. 
teatr.  —  d'onore.  ||  Serata  di 
lavoro.  Il  -atàoola,  -ataooe, 
f.  peg.  Uggiosa,  Sfortunata,  ecc. 
Il  -atlna,  f.  dim.  iròn.    [bare. 

aerbàbUe,  ag.  Da  potersi  ser- 

aerb=are,  tr.,  pr.  erifi.  [ind.««r- 
bo:  dal  It.  servare].  Metter  da 
parte  per  altro  tèmpo  (divèrso 
da  Conservare).  Si  sèrba  una 
còsa  e/ie  non  sappiamo  se  si 
potrà  conservare.  Ti  sèi  ser- 
bato, ma  non  conservato.  — 
la  carne  per  il  giorno  dopo  e 
pòi  va  a  male.  \\  Occupando, 
Provvedendo.  Serbate  un  pò' 
di  largo,  il  posto.  ||  flg.  —  nel 
cuore  le  paròle  udite.  Il  Tenen- 
do. Serbami  questo  libro.  <\ 
pron.  Si  serbò  per  sé  l'ultimo 
piano.  Il  -atolo,  -atol,  m. 
Luogo  dove  si  tiene  ròba  in 
sèrbo,  in  quantità.  ||  Cistemone 
per  serbar  l'acqua.  ||  -atore, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  ||  a*rbo, 
m.  av.  In  — .  Di  còsa  da  serbare. 
Avere,  Dare,  Méttere  in  — . 

aeran=amente,  av.  da  Sereno. 
Il  -aro  (ind.  sereno),  tr.  T.  lett. 
Rasserenare,  —il  cielo.  ||  -ata, 
f.  T.  muì.  Concèrto  vocale  e 
strumentale  dato  di  sera  sotto 
qnalche  casa.  I|  — laalmo,  sup. 
di  Sereno.  Il  Tit.  d'onore  a  cèrti 
principi  e  govèrni.  La  —  Be- 
pùbbliea  di  Venezia.  E  assol. 
Il  -Ita,  f.  astr.  di  Sereno.  — 
del  cielo,  del  mare.  ||  flg.  —  del 
vi/o,  di  vita.  Il  astr.  di  Serenis- 
simo (col  pron.). 

aerano,  ag.  e  s.  [dal  It.  seré- 
nus].  Chiaro,   Senza  nùvole. 


seraplno,  m.  Liquore  d'un'èr- 

ba  ferulàcea. 
aorb=auza,  f.  Il  serbare.  ||  -•- 

re,  tr.  Indugiare.  [strilla. 
sorbastr*Ua,  f.  V.  salva- 
serb=atole,  ag.  Da  serbate.  Il 

-ivole,  ag.  Serbàbile. 
seroattlTO,  m.  Uomo  cattivo, 
sère,  m.  Signore,  Sire.  ||  Tit  di 

prète  e  di  notaio. 
aorèna,  f.  Sirèna. 
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SEROÉNTB 
Detto  dd  ciMo.  Tèmpo  bèllo. 
Stnimnito  tthe  indovina  il  — . 
Ària  — .  (I  Per  sim.  e  flg.  Fron- 
te, Fàccia  —.  Piètra  — .  Sórta 
di  piètra  agjnrrina  bigia.  {| 
Qotta  serena.  AmauróSi.  ||  sost. 
II  cielo  sereno.  Ècco  il  — .  ||  flg. 

Ritorna  il  —. 

Bttgéut;  m.  [dal  It.  serviin- 
tem].  Grado  minore  fra  i  sot- 
f  nfllciali  nell'  ejército.  —  di 
fanteria,  di  cavalleria.  ||  —  fo- 
rière. Il  T.  legn.  Arnese  per 
stringere  i  pèzzi  incollati. 

■erv*Bxene,  m.  [ittsorgoteone 
(sopra  il  gozzo)].  Colpo  fòrte 
nel  gozzo. 

■«rUtmenta,  av.  da  Sèrio.  Oe- 
euparai  —  d'uno  eò»a. 

■èTle=o,  -4.,  ag.  [dal  It.  sirieui 
(Sére»,  Sèri,  pèp.  dell'ÀJ.  orien- 
tale)]. T.  lett.  Di  seta.  VèsU,  Tea- 
tnti  — .  IndOttria  —.  ||  aeri' 
onlt°«re,  m.  Chi  attènde  alla 
sericnltora.  ||  -ara,  f.  Coltura 
della  seta  e  l' alleTamento  dei 
bachi. 

sirle,  f.  [dal  It.  siriea].  Dispo- 
sizione contiunata  di  còse  o 
pere.  —  d'awenivMnti.  Lunga 
—  di  fatti.  Il  T.  mat.  Complèsso 
di  fenòmeni  snccedèntìsi  con 
legge  flssa. 

■erietà,  f.  [dal  It.  serietatem], 
astr.  da  Sèrio.  —  d'un  libro,  di 
studi,  di  lavori. 

sèrio,  ag.  [pi.  Sèri,  Hìèrie:  dal 
It.  sirius].  Che  non  ride.  ||  Che 
non  ama  le  baie  e  le  bnCTonate. 
Il  contr.  d'Allegro.  ]\  sost.  Tra 
il  sèrio  e  il  burlesco.  ||  m.  av. 
Sul  —,  Di  propòsito.  Per  dav- 
vero, Senza  scherzo.  Ci  crede 
sul  — .  Il  Sul  —.  A  bòno.  |I  Meno 
com.  In  sul  —. 

ssrlOKloooso,  ag.  Misto  di  gio- 
coso e  di  sèrio. 

sermeat=«,m.(V.  ssnoanto). 


serenate,  f.  CièI  sereno. 

sereno,  ag.  Màcchia  — .  Bo- 
scàglia che  d'inverno  pèrde  la 
fòglia. 

sereno,  m.  Serenità. 

sorfnoointe,  s.  Faccendone. 

sèrfediooo,  m.  Scioccone. 

sory-inte,  m.  Ministro,  Ser- 
vènte. Il  Birre.  Il  Soldato  a  piedi. 
I  -entlna,  f.  Sòrta  d'arme  in 
asta.  [Inehini  e  — . 

seryèrl,  m.  pi.  Salamelècchi. 

ser(lir=e  e  —1,  m.  Sergènte. 

serfonoillo,  m.  Crescione. 

■erirouone,  m.  T.  archi.  Mèn- 

sèrlo,  f.  Stirpe.  [sola. 
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Il  -oso,  ag.  da  Sermento.  ||  Per 
sim.  Pianta  —. 

sermon=axe,  in.  [ind.  sermo 
no:  da  sermone].  T.  lett.  Far 
sermoni ,    Parlare  a  Inngo.   || 
-eiao,  -oèllo.  m.  dim.  di 

sermone,  m.  [dal  It.  sermd- 
nem  (sèro  connèttere)  discor- 
so]. Linguàggio.  T.  lett.  [  Di- 
scorso in  matèria  religiosa.  1 
—  di Sant'Agostino.  Il  Sòrta  di 
sàtira.  Il  prov.  CM  non  teme  il 
—,  non  teme  neanche  il  ba- 
stone. 

sermone,  m.  volg.  Salmone. 

sermoaenriare,  in.  Non  com. 
Far  sermoni,  prèdiche,  poesie. 

serètiaamente,  av.  da 

seròtino,  ag.  [dal  It.  terótinus 
{sèro  tardi)].  Di  frutH.TardivL 
Il  flg.  Amori  —. 

serp=alo,  -al,  m.  Lnogo  pièno 
di  sèrpi.  Il  -ate,  f.  non  com. 
Colpo  con  una  o  più  sèrpi.  || 
-ato,  ag.  non  com.  Screziato 
com'ona  sèrpe. 

sèrye,  f.  [m.  è  T.  lett.  :  da  ser- 
pènte']. Kome  com.  degli  ofidi, 
eocettnati  ì  serpènti  e  le  vi- 
pere. Piccola,  Qròssa  — .  t|  Le 
còse  lunghe  diventan  — .  Sfai- 
darsi  la  —  in  seno.  Ogni  — 
à  il  suo  veleno.  \\  Andar  come 
la  —  all'incanto.  Far  una  còsa 
di  mala  vòglia,  jj  T.  carrozz. 
Sederino  sul  davanti  di  dili- 
gènze, òmnibus  e  sim.;   anche 


SÈRBA 
Il  -entàrU,  f.   T.  bot.  Sòrta 
d'erba  medicinale.  !l  -entàrto, 
-enterl,  ra.  T.  astr.  Costellaz. 
boreale. 

serp=inte,  m.  [dal  It.  serpèn- 
tem  (sèrpere)].  Oli  ofldi  di 
grandi  dimensioni.  —  a  so- 
nagli. —  bòa.  Il  La  prudènti 
del  —.  Il  Per  sim.  e  ipèrb. 
Lavora  come  un  serpènte. 
-entillo,  m.  dim.  U  -enti- 
fbro,  ag.  T.  lett.  Che  produco 
serpènti.  ||  -entlna,  ag.  Piètra 
—.  Serpentino.  Il  f.  T.  oriol. 
Rnota  che  serve  a  divider  il 
tèmpo,  n  -entlno,  ag.  da  Ser- 
pènte. Capelli.  Dènti,  Còllo  —. 
Il  Lingua  —,  flg.  Lingua  ma- 
lèdica. Il  Piètra  —,  e  sost.  Sft- 
pentino.  T.  min.  Sòrta  di  ròcc  i 
di  fondo  verde,  jj  — entone,  m. 
accr.  di  Serpènte.  i|  T.  mn! 
Strumento  a  flato  e  a  squillo, 
d'ottone,  in  chiave  di  basso. 

sèrpere,  in.  [ind.  sèrpo  :  dal  !t. 
sèrpere  strisciare].  T.  lett.  Ser- 
peggiare. Il  sery^ettst,  f.  din. 
di  Sèrpe.  ||  -lelna,  -lolno ,  l 
e  m.  dim.  vez.  di  Sèrpe. 
^glne,  f.  T.  med.  Sòrta  d'im- 
petigine che  guarisce  da  ni» 
parte  e  s'estènde  dal  l'altra, 
-ollna,  f.  dim.  di  Sèrpe.  1— one, 
-ona,  m.  e  f.  accr.  di  Sèrpe. 

serqna,  f.  [è  stato  proposto  £ 
It.  siligtM  (da  coi  silgtux,  ser- 
qua) g^cio,   baccèllo  ;    per 


più  alto  del  cocchière.  |i  T.  di-    24.»  parte  dell'intero  ;  e  si  pc. 


stili.  Canna  con  pìil  ritórte  a 
uso  di  distillare,  jj  T.  ra||aì. 
Sórta  di  salterèllo.  ||  serp=«c- 
Blamente,  m.  Il  serpeggiare. 
Il  -ejr»lare  (Ind.  serpeggio), 
in.  Andar  tòrto  come  sèrpe.  Jl 
fiume  serpeggia  nella  valle.  || 
-egrciante,  p.pr.  e  ag.  Figu- 
re lunghe,  serpeggianti.  Ij-en- 
tàoolo,  m.  peg.  di  Serpènte. 


aerloB^amenta,  av.  Seriamen- 
te. Il  -o,  ag.  Sèrio. 

sèrmo,  m.  Sermone.  ||  sermo- 
eln=ale,  ag.  Da  sermone.  || 
-are,  tr.  Sermonare.  I|  -atè- 
rlo,  ag.  Del  canto  sémplice.  || 
-astone,  f.  Forse  Recitativo. 

sermoUino,  m.  Timo,  li  flg. 
Di  giovine  galante. 

sormontarlo,  m.  Raccòlta  di 
sermoni.  || -e,  m.Ididma.|| -ot- 
to, m.  dim.  di  Sermone,  li  -lè- 
re,  m.  Chi  fa  sermoni. 

sorèooUa,  f.  Sorèlla. 

serolone,  m.  Pòrta  d'uccèllo. 

seroso  e  derir.,  ag.  Sieroso. 


èsser  venuti  dal  peso  al  nAmt- 
ro].  Nùmero  di  dódici;  ma  sr- 
lamento  d'óva,  noci  e  alta,  eé» 
mangerecce. 

sèrra,  f.  [dal  It.  sèrra  (seear:. 
sega].  Forra,  valle  chiosa. 

sèrra,  f.  [da  serrare].    Riparo 
di  nuovo,  specialm.  a'  torràiti 
rovinosi.  ||  Per   sim.    Calca. 
Sèrra  sèrra.  V. 


serètlne,  ag.  f.  Serètina. 

seryàoolo,  m.  Serpiccia. 

serpelUno,  ag.  Scerpellino. 

serpent:=«re ,  tr.  Molestar* , 
Tempestare.  ;|  -ato,  p.p.  e  sf 
Il  -ile,  ag.  Serpentino. 

serp=entoso,  ag.  Serpentifei" 
Il  flg.  Collèrico.  I  — entnto.  ar 
Anguicrinito.  1  — etto,  m.  dim. 
di  Sèrpe.  ||  -loèUa,  f .  Serpici- 
na.  D  -^(no,  ag.  Serpentino.  I 
-lUo,  m.  Timo.  I  -Ire,  tr.  Av. 
vinghiare  come  sèrp«.  |  —«Ilo 
m.  Serpillo.  |  Timo.  |  -oso,  afr 
Pièno  di  sèrpi. 

sèrra,  f.  Sega. 
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SERRARE 
T.  ssrt.  La  parte  superiore  de' 
calzoni  che  cinge  la  vita,  e  si 
sèrra  sol  davanti.  ||  aerr^A- 
(Uire,  m.  Chi  custodisce  o 
tiene  un  serriglio  di  belve.  Il 
-fc|;Uo,  m.  Luogo  chiuso  dove 
i  prìncipi  orientali  téngon  le 
molte  mogli,  li  La  Corte  del 
Sultano,  i;  Luogo  dove  si  tèngon 
chiuse  le  fiere.  ||  T.  archi,  non 
com.  La  chiave  dell'  arco,  li 
-une,  m.  Serratura  in  gén.  || 
-amonto,  m.  Il  serrare.  Il  Ogni 
gén.  di  serratura. 

sena=ro,  in.  e  tr.  [ind.  sirro: 
dal  It.  strare  (séra  Sbarra).  Il 
volgo  pist.  dice  ancora  terart: 
il  Littré  osserva  che  i  due  rr 
vengono  dalla  falsa  idèa  che 
la  paróla  derivasse  da  sèrra 
sega].  Chiuder  bène,  strinto.  Il 
Riserrare,  Stringere.  ||  Chiùdere 
con  chiave  o  slm.  ||  Chiuder  la 
pòrta  per  cui  uno  deve  entrare 
0  uscire,  Chiuder  dentro.  ||  ass. 
Chi  entra  serri.  |,  Chiuder  bè- 
ne. Il  Chitìdere.  —  mi»  libro.  ||  — 
un  deehto.  Far  vista  di  non 
vedere.  ||  —gli  deehi.  Stringerli 
fòrte.  Il  Stringere.  Panni  che 
serrano  alla  vita.  —  i  pinni 
addòsso.  Il  Anche  fig.  Costringer 
altri  a  parlare,  a  confessare, 
fare  a  suo  mòdo.  Il  —  una  lèt- 
tera, un  paeeo.  Sigillarli.  '|  Un 
sèrra  sèrra.  Una  rèssa  tu- 
mnltnosa.  jj  reclpr.  Semìndosi 
uno  addòsso  all'altro.  ||  rifl. 
Serrarsi  addòsso  a  uno.  Con 
impeto,  f&rglisi  sopra.  I|  -to, 
p.p.  e  ag.  Legname  compatto, 
serrato.  \\  Paròle  serrate  ser- 
rate. Il  Galòppo,  Tròtto  —,  ve- 
loce. >|  Stile  —.  Il  -tMUOBte, 
av.  da  Serrato.  ||  -tur»,  f. 
Toppa  0  slm.  per  chiedere.  — 
a  colpo  [e  non  e.  a  fdrùeeiolo]. 
Quando  l'Ascio  si  chiude  appe- 
na battendolo. 

■èrto,  m.  [dal  It.  sèrtum  (séro 
connèttere,  intrecciare)].  T.  lett. 
e  poét.  Corona. 

■èrr»,  f.  femm.  di  Sèrvo.  La 


U9T=TkgUm,  f.Serr&glio.  ||  -rà- 
gUo,  m.  (pi.-  Sernìglia).  Steo 
cato.lLSèrra,  Barricata.  ||  Sbar- 
ra, agli  spòsi.  V.  Sbkrr».  i 
—rama,  m.  Cassa,  Luogo  ser- 
rato. ||-r»ro,  in.  Contenere.  Il 
—rata,  f.  Riparo  per  fermar 
l'acqua  d'on  fiume  o  slm.  >|  -ra- 
taaiente,  av.  Profondamente. 
Il  Serrato.  !|  fig.  Di  color  cupo, 
il  —tristo,  m.  Uomo  cattivo.  !, 
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—  di  casa.  —  buona,  attènta, 
sciatta,  affezionata,  frdele. 
maTT=kgglo,  m.  T.  lett.  Stato 
di  serviti.  !|  -Ante,  p.pr.  V. 
■ervlre,  il  —ontosa,  m.  e  f. 
[dal  prò veuz.  sii-ventes  (perché, 
dice  il  Diez,  pròpriam.  èra  un 
poèma  composto  da  un  mene- 
strèllo al  servìzio  del  suo  pa- 
drone)]. T.  lett.  Sórta  di  poesia 
dei  trovatori  o  dei  trovièri,  imi- 
tata pòi  in  Italia,  che  per  lo 
pid  trattava  tutti  i  soggètti, 
politici,  religiosi,  ecc.  e  meno 
d'amore.  ||-«tta,  f.  dim.  vez. 
di  Serva.  ||  -loolòla ,  f.  dim. 
non  e.  di  Serva.  |{ -tìnte,  m. 
volr.  Servènte.  ||  -lutalo,  sost. 
Sèrvo  0  Serva  di  spedale.  ;| 
-iglò,  m.  Servizio,  ma  più  e. 
se  morale.  Jfi  tenga  a' suoi 
servigi,  ij  -Uè,  ag.  spreg.  Di  o 
Da  sèrvo.  —  encòmio,  condi- 
zione. Il  -Ulta,  f.  astr.  ||  -U- 
mante,  av.  —  pregare.  \\  -ire 
(ind.  serro),  tr.  e  pron.  Fare  il 
servitore  o  il  camerière,  il  ass. 
S'intènde  solam.  del  servitore. 
È,  Andò  a  — .  ||  —  a  giornata, 
a  mesata.  ||  spreg.  Gènte  che 
ama  —.  \\  Del  bottegaio  vèrso 
r  avventore.  —  gli  avventori. 

—  a  banco.  '\  irón.  JTd  servito 
bènel  \\  —  di  barba  e  di  par- 
rucca, di  còppa  e  di  coltèllo. 

—  a  mòdo  e  a  vèrso.  —  per  il 
di  delle  fèste.  1|  Dell'avventore 
vèrso  il  bottegaio,  artigiano, 
artista.  Il  0  della  bottega,  con 
A  0  Da.  Il  0  di  professionisti, 
con  IH.  Mi  sirro  del  dottore 
tale.  Il  Di  mèrci.  Lo  serve  di 
panno  per  le  livrèe.  ||  Per  est. 
Di  tutti  i  servigi  e  uffici.  —  lo 
Stato,  il  Govèrno.  ||  —  da  mo- 
dèllo, di  modèllo,  per  inodèllo. 
Di  pers.  ;|  Rèndere  un  servigio. 
Comandateci  pure  se  possia- 
mo servirvi.  ||  —  di  bràccio. 
Dar  il  bràccio  a  una  signora. 
Il  —  di  gttida.  —  con  fede.  || 
D'animali.  Il  in.  Funzionare,  Far 
le  veci  0  sim.  Mi  servirà  di 


•èrtola  oampana,  f.  Sórta  di 
èrba. 

■ervidibUe,  ag.  Da  èsser  con- 
servato. I!  -amento,  m.  Il  ser- 
vare. 3  -are,  tr.  e  in.  Serbare. 
Il  Biserbare.  ||  Mantenere,  i  Os- 
servare. I,  Obbedire,  Non  tra- 
sgredire, lì  Guardare ,  Custodi- 
re. 0-atore,  -atrloe,  verb. 
m.  e  f.  di  Servare.  ||  -loèlla, 
e  -iolna ,  f.  dim.  di  Serva.  ; 


SERVA 
seufa.  —  di  spiegatione ,  di 
commento.  ||  Di  còse.  Giovare, 
Bastare.  Èsser  uSato.  Pòrta  che 
serve  d'ingrèsso.  ||  Giovare,  Ap- 
prodare, Tornar  bène,  Portare, 
Aver  pièno  effètto.  A  che  serve 
questo  discorso  ?  ||  Serve  cosi. 
Tanto  serve.  Basta,  N'  ò  as- 
sai. Il  Servitevi,  di  questo  che 
vi  pòrgo,  del  piatto  che  avete 
davanti,  ecc.  ||S^ifiV*j  d'una 
persona.  Servirsi  da  un  bot- 
tegaio. Il  Si  serva!  Il  -ènte, 
p.pr.,  ag.  e  sost.  Il  Anche  pili 
com.  che  Servigiale.  Il  Amante. 
Il  -Ito,  p.p.  e  ag.  Ben  sei-rito. 
Il  sost.  Y.  benservito.  i|  -Ita, 
sost.  (pi.  Serviti,  Servite).  Reli- 
giosi de'  sèrvi  di  Maria.  ||  -Ito, 
m.  Tutto  l'insième  di  vasellami 
occorrènti  a  una  tàvola.  ||  -Ite- 
ra, f.  di  Servitore.  ||  -Itorko- 
ole,  peg.  Il  -lterame,m.  spreg. 
collett.  di  Servitù;  e  fig.  Gènte 
servile.  I|  -Itero,  m.  Chi  serve 
a  mesata  in  una  famiglia.  Un 
vècchio  —.  Il  Per  cerimònia.  // 
ròstro  umilissimo  —.  ||  con- 
trapp.  a  Padrone.  ||  Attacca- 
panni di  fèrro.  ||  -Itorèllo  e 
-Itoretto,  m.  dim.  vez.  o 
irón.  Il  — Itornmo,  m.  spreg. 
coli,  di  servitori.  ||  -lt&,  f.  aslr. 
di  Sèrvo.  Il  Servizio  e  cura.  La 
sua  —consiste  in  pòco.  ||  Anche 
di  còse.  Il  T.  cerim.  Contrarre— 
con  uno.  ||  T.  leg.  Diritto  sopra 
un  possésso,  li  Qualunque  ri- 
stringimento della  libertà.  Pri- 
gionièri condannati  alla  — . 
La  —  dei  Seri.  ||  Tutti  i  sèrvi 
d'una  casa.  —  affezionata,  ar- 
rogante, brontolona.  ||-lslale, 
m.  Clistere,  che  è  meno  com. 
e  però  più  pulito.  ||  -Islato, 
ag.  Pers.  che  rènde  volentièri 
de' servigi  e  servizi.  l|-lsletto, 
dim.  vez.  o  irón.  di  Servìzio.  !| 
-Islo,  -Izl,  m.  [dal  It.  serti- 
tium\.  Il  servire  ne' suoi  vari' 
sènsi.  I  Dei  servitori.  È  a  —. 
Méttere,  Andare  a  — .  li  Le  fac- 
cènde ;  della  serva.  Fa  il  suo 


'\  —More  e  deriv.,  m.  Servi- 
tore. ,1 -telale,  ag.  e  s.  Sèr\-o. 
il  -talare,  in.  Far  servìgio.  I| 
-Uemente,  av.  Servilmente. 
il  — Imente ,  m.  n  servire,  il 
-ire,  tr.  Rimeritare,  ii  Meritare. 
Servire  le  tàvole.  A  tàvola.  || 

I  -iso,  m.  Servìzio.  ||  -Ito,  m. 
Portata,  di  pietanze.  ||  Servizio. 

;  -Itore,  m.  Autòma,  Stru- 
mento   meccànico.  |  -Itorls- 
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SÈRVO 
—,  pòi  basta.  ||  D'altri  uffici. 
Benefizio.  ||  —  fùnebre.  11  fu- 
nerale, il  traspòrto.  Il  Servigio. 
Ùtile  altrui.  E/ibiHoni  di  ser- 
vici. Il  m.  av.  In  mio,  tuo 
— .  Il  Lo  stesso  che  Servito,  da 
tàvola,  ma  meno  e.  ||-lclilo, 
m.  dim.  Il  -IstAoolo,  m.  dim, 
spreg. 

•érvo,  m.  [dal  It.  sl)-vus\  Chi 
è  privo  della  libertà.  Pòpolo  di 
sèrvi.  Il  La  guèrra  dei  — .  T 
stòr.  Il  Sirvi  della  glèba,  del 
lavoro.  Il  Far  sèrvo.  Dei  barn 
bini  che  salutano  colla  mano. 
Il  Bg.  Che  vive  servilmente.  1|  — 
muto.  Servitore,  attaccapanni. 

aèSuno,  m.[dal  It.  sèfamum]. 
T.  hot.  Sèfamum  orientale. 
Piante  annue  oleaginose.  Il  se- 
Samòldo,  ag.  e  s.  T.  anat. 
Quanto  à  rassomiglianza  coi 
semi  del  séjamo.  òssi  — . 

•eS*l=l  e  -lo,  m.  T.  bot.  Sòrta 
d'erba  slm.  al  finacchio. 

■es4n=l  [dal  It.  sesqui  (sèmis 
e  qui)  una  mégga  vòlta,  un 
mèjio,  la  metà  di  più].  Pre- 
flsso  che  significa  uno  e  méiigo. 
Valga  per  tutti  i  composti.  |; 
-làltero,  ag.  T.  mat.  Di  due 
quantità  di  cui  Tuna  contiene 
l'altra  più  una  metà.  ||  -Ipe- 
dale,  ag.  D'un  piede  e  méjgo. 
Il  Paroloni — .  Di  gran  dimen- 
sioni. Il  -Itirso,  ag.  T.  Itti. 
Un  tèrzo  e  mèggo. 

8e>s=>ag«niTlo  ,  -aflrenari , 
ag.  e  8.  [dal  U.  .va^agenàrius^ 
T.  lett.  Di  sessanl'anni.  ||  -<t- 
griSln*,  f.  [dal  It.  sexagèfi- 
mus\.  T.  ecel.  La  doménica 
che  precède  la  quinqnagéìima. 
Il  -agéSlmo,  ag.  T.  lett.  Ses- 
santèsimo. Il  -anta,  nam.  [dal 
It.  sexaginta].  Che  contiene 
sèi  diecine.  Un  —  passi,  ehi- 
làmetri.  li  Vicino  ai — .  D'anni. 
Il  -antéSlmo,  ordin.  1!  -antl- 
na,  f.  Un  sessanta  circa. 

••••énnto,  m.  [dal  It.  sexèn- 
nium  (se.rcnnis:  sex  e  an- 
nus)].  Periodo  di  sèi  anni. 


Simo,  sup.  di  Servitore,  ij  -Itrl- 
oe ,    veri),   f.   di   Servitore.   || 
-Itndo,  -Unte,  -ttùdlne,  f. 
Servitù.  |!-l»l»,  f.  Servizio,  li 
-Islale,  sost.  Pèrvo,  SiTva.  ' 
-iztàrlo,  m.  Uomo  di  serviziu 
i|  -Ieìo,  m.  Kièquie 
■esamino,  m.  Un  òlio  di  sèsamo 
aeSam^Alde  e  -oidio,  f .  e  m 
Sorta  d'erba. 
•eaoaloo,  m.  Siniscalco. 
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aiaatle,  ag.  [dal  It.  sèssilem 
(sèdeo)  atto  a  sedere].  T.  bot. 
Delle  parti  che  riposano  ìra- 
mediatam.  su  un'altra.  Delle 
fòglie  prive  di  picciolo.  Il  aoa- 
alone,  t.  [dal  It.  sessidnem]. 
Tèmpo  che  un'assemblèa,  un 
tribunale  e  sim.  impièga  allo 
Svolgimento  d'una  càuia  o  d'un 
programma.  [taaaltara. 

■essltnra,  f.  non  e.  Pièga.  V. 

aèaao,  m.  [dal  It,  sf'xus  (sèe- 
ttis  separazione)].  Lo  stato  or- 
gànico dei  maschi  e  delle  fém- 
mine (animali  e  piante).  E  gli 
animali  e  le  piantedi  quel  sèsso 
I!  8ea»nal=e,ag.da  Sèsso.  Per- 
vertimenti —.  Il  -Ita,  f.  astr. 

aiata,  numer.  V.  aiate,  ordin 

aiat=a,  f.  e  più  com,  al  pi.  -« 
[il  Diez  dal  gr.  xystón  squa- 
dra]. Lo  stesso  che  Compasso. 
Fatto,  Rotondato  eolle  — .  ;i 
Còsa  fatta  eolle  —.  Con  molta 
(e  iròn.  con  tròppa)  diligènza. 
Il  Parlar  eolie  — .  Pedantesca- 
mente. Il  scherz.  Le  — .  Gambe 
lunghe.  Il  m.  av.  A  sèsta.  Colle 
sèste.  Non  com. 

aeat=anta,  m.  [dal  It.  sextan- 
tem  (sex  8èi)la  sèsta  part«d'nn 
tutto].  T.  scient.  e  mar.  Sòrta 
di  strumento  che  serve  a  mi- 
surare gli  àngoli,  e  l'altezza 
degli  astri  e  a  conóscere  la  po- 
sizione della  nave  sul  mare.  |i 
il  -àrlo,  -ari,  m.  [dal  It.  sex- 
làrius].  T.  arche.  Misura  rom. 
equiv.  a  litri  0,547. 

■iato,  f.  pi.  V.  aiata. 

seatirzlo,  m.  [dal  It.  sestèr- 
ttus:  sèmis-tèrtius  due  (assi) 
e  mèjjo].  T.  arche.  Moneta 
rom.  prima  d'argènto,  pòi  d'ot- 
tone, di  vàrio  valore  secondo 
1  tèmpi;  per  lo  più  equivalse 
al  nòstro  ventino. 

aeat=lira,  m.  [da  sèi].  T.  stòr. 
Divisione  d'una  città,  La  sèsta 
parte.  |l  -ilo,  m.  T.  mat.  Sèsta 
parte  della  circonferènza  del 
cérchio.  Il  -Ina,  f.  T.  mètr. 
Stanza  di  sèi  vèrsi  rimati  al- 


aiaonylo,  ag.  Maggiore  6  vòlte. 
aaaa=àgono  e  -ànj^olo,  ag. 

e  s.  T.  geom.  Esàgono.  1|  -an- 

grolare,  ag.  Di  sèi  àngoli. 
aoaa=loao,  f.  n  sedersi.  ||-1- 

tnra,   f.  Aver  pòca  —.  Pòco 

giudizio. 

aiaao,  m.  Pudènde,  li  Kno. 
■iaaola,  f.  T.  mar.  Votazza. 
seatàngrolo,  m.  Esàgono. 
■«■tare,  tr.  Aggiustare. 


SETE 
ternativamente  i  primi  quat- 
tro;  insième  gli  ùltimi.  ;i  Poesia 
di  sèi  stanze,  e  ogni  stanza  di 
sèi  vèrsi  sciòlti  legata  cosi  che 
l'ultima  paròla  del  vèrso  vada 
ripetendosi  nelle  sestine  suc- 
cessive, con  quest'ordine  :  l'ul- 
timo, il  primo,  il  penùltimo,  il 
secondo,  il  quarto  e  il  tèrzo 
della  precedènte.  I|  -ino,  in.  T. 
mu{.  Sòrta  di  piccolo  clarinetto. 
Il  T.  forn.  Quadrùccio,  mattone. 

aiato  [dal  It.  sèxtus  («&n], 
ordin.  di  Sèi.  Sitisei  il  — .  Gli 
toccò  la  —  parte.  ||  T.  stòr. 
Sestière.  Òggi  n.  di  paese,  t. 
Ora  —.  Una  delle  ore  canòni- 
che. Il  E  sost.  Fino  a  sèsta. 
Mègga  — .  Il  s.  La  sèsta  parte. 

aiat^o,  m.  [può  èssere  dal  p. 
sexus  =  a  sèetus,  come  tastar»- 
da  taxus  =  a  taelus].  Giusta 
misura,  órdine,  mòdo.  Finèstre 
fuori  di  — .  Méttere  o  Porre 
in  —,  a  — .  l!  flg.  A'on  à  più 
il  capo  a  — .  Il  Formato,  dei  li- 
bri secondo  la  piegatura  dei 
fògli.  Libro  di  —  grande,  pie- 
colo.  Il  T.  archi.  La  curvatura 
degli  archi  e  delle  vòlte. 

aiatodiolmo,  ordin.  Più  com. 
Sedirè/imo.  ||  aoatùltiaio,  ag. 
e  s.  Il  sèsto  avanti  l'ultimo, 
aiatnplo,  ag.  A  sèi  doppi. 

■ot=a,  f.  [dal  It.  seta  sétola. 
seta].  Sostanza  filamentosa  eh» 
si  estrae  dai  bachi  da  seta  e 
il  Tessuto.  Estrarre,  Prepa- 
rare la  —.  Il  —  da  cucire.  Fili. 
Matasse  di  — .  ||  La  pèzza.  Il 
tessuto.  Il  -4oeo,  ag.  Che  à  ap- 
parènza e  qualità  di  seta. 
-alilo  e  non  com.  — «Inalo, 
m.  Chi  fa  l'arte  della  seta  o 
vende  seta.        [fa  venir  sete. 

astardinto,  ag.  T.  lett.   Cb<: 

aeto,  t.  [dal  It.  sitim].  Vòglia 
di  bere.  Pòca,  Molta  — .  —  ar- 
dènte,insopportàbile.  Orribile. 
Terribile  —.  Morir  di  — .  Ca- 
varsi, Levarsi  la  — .  ||  Bg.  — 
d'amore,  f  Aver— d'una eò»a- 
Oran  desidèrio. 


aeat^lire,  m.  Sòrta  di  misura 

di  vino.  Il  -iiro,  m.   Sestiérr. 

Il  -Uo,  m.  Agosto.  Il-Uo  (41), 

m.  av.  Obliquamente. 
aiato,  numer.  Di  sèi. 
aiato,  m.  Riparo,  Rimèdio.  ",  A 

— .  Bène,  Opportunamente. 
aot=a,  f.  Sétola.  ||  -Itoolo,  n. 

Stàccio. 

aotanaaao,  m.  Satanasso. 
aetata,  f.  Gran  sete  e  coolinna.. 
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SETERIA 

settari»,  f.  [da  neta].  Mercan- 
zia di  seta  in  gèn.  I|  -Uloie,  m. 
Fàbbrica  o  industria  di  seta.  Il 
— iikO,m.  Seta  flnissima  per  ram- 
mendi. i|T.  eccl.  Drappo  che  m<'t- 
tono  specialm.  alle  pòrte  delle 
chièse,  nelle  fèste.  ||  «étoU,  f. 
Il  pelo  gròsso  del  pòrco  o  ci- 
gnale. Il  Per  sim.  Peli  gròssi.  || 
Quattro  sftolr.  Pòchi  peli  di 
barba. 

■étota,  f.  [da  an  li.  téetula  (téeo 
segare)].  Scoppiatnre  nella  car- 
ne degli  nomini  e  delle  béstie  e 
nello  zòccolo  de'  cavalli. 

aetol=àool»  -«ose,  f.  peg.  di 
Setola  nel  1.»  (o  2.")  signif.  || 
-«r«  (ind.  Bétolo),  tr.  non  e. 
Setolinare.  ||  -«tte,  -Ina,  dim. 
di  Sétola,  li -Inalo  (pi.  Srioli- 
nai),  m.  Chi  vende  setolini.  Il 
-iBAte,  f.  Pulitura  fatta  col 
setolino.  Il— iBO,  m.  Spàzzola 
di  sétole  0  di  crbio.  Il  -«so,  ag. 
Pièno  di  sétole,  crepature.  Il 
-oto,  ag.  Fièno  di  sétole,  peli. 
;i  aetoai*,  m.  Làccio  o  stm. 
di  sétole  0  bambàgia  :  passa 
sotto  la  pèlle  per  cura  di  mali. 

•Atte,  f.  [dal  It.  séeta  (aèquor 
seguire:  altri  da  aeeare  ta- 
gliare)], spreg.  Quantità  di  pers. 
che  si  appartano  dalle  opinioni 
comnoi. 

aett^àfOBO,  m.  Pignra  di  sètte 
àngoli  e  sètte  lati.  Il  -angro- 
l«re,  ag.  da  Rettàngolo.  |,-Àa- 
KOlo,  ag.  e  s.  non  com.  Set- 
tàgono. Il  -uit»,  numer.  Sètte 
diecine. 

aettsàrle,  -«ri,  ag.  e  s.  da 
Sètta.  Il  -atore  ,  -atrloe,  ra. 
e  f.  T.  lett.  Settàrio,  Parti- 
giano. 

aètte,  nnmer.  [dal  It.  siptem\. 
Cinque  più  due.  Il  —  fu  un  niì- 
mrro  simbòlico  e  fatidico.  Le 
—  virtù.  I  —.  peccati  mor- 
tali. Il  Per  sim.  Un  segno  co- 
m'un  —.  Il  E  as«.  OH  fece  un 
bèi  —  nella  tèsta.  ||  —  suo, 
mio,  ecc.  Di  tèmpo,  occasione, 
vantàggio  suo,  mio,  ecc.  Per 


aétola,  f.  Setolino. 
aotoao,  ag.  Sitibondo. 
aeteso,  ag.  Setoluto. 
aètta,f.  Congiura.ii Compagnia. 
aetteffrlare,  in.  Par  sètta. 
aettembr=éoela,  -«Boa,-la, 

f.  Autunno.  [maggiore. 

avttaatrieal ,  m.   pi.   L'Orsa 
aettèyarl,   ag.   T.  anat.   De' 

nèrvi  che  ricevon  origine  dal 

cervèllo. 
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ora  é  —  ròstro.  ||  Còrpo  di  — .' 
esci,  d'impaziènza  o  sim.  ||  — 
e  méggo.  Giòco  di  carte.  ||  Tre 

—  0  Tressètte,  altro  giòco.  |, 
■ettseoènto,  nnm.  Sètte  vòl- 
te cento.  Il  II-.  11  sècolo XTIII. 
Il  -Ambre,  m.  [dal  It.  septèm- 
ber].  Il  nòno  (una  vòlta  sèt- 
timo) mese  dell'anno.  Il  -em- 
btlno,  ag.  Di  settèmbre.  Piòg- 
ge — .  Fichi  — .  Il  m.  Accenno 
del  vino  allo  spunto  che  piglia 
di  settèmbre.  ||  -Amplloe,  ag. 
T.  lett.  Di  sètte  parti.  Luce 
—.  Il  A  lètte  doppi.  Il  -«Ilario, 
-•nari,  ag.   e  s.  Di  sètte.  Il 

—  èra  tenuto  perfètto.  H  T. 
métr.  Tèrso  di  sètte  sillabe.  !| 
Periodo  di  sett'ansi.  ||  -onaa- 
lo,  ag.  Di  sett'anni.  l|  -onna- 
to,  m.  Spàzio  di  sett'anni  in 
cui  deve  aver  vigore  una  data 
legge.  Il  -Annlo,  -énnl,  m.  Pe- 
rìodo di  sett'anni.  ||  — «ntrlo- 
aale ,  ag.  di  Settentrione.  || 
-ontrlOBO,  m.  [dal  It.  septen- 
triònem  (aèptem  e  triònes  buoi 
da  lavoro:  le  sètte  stelle  della 
grande  Orsa)].  La  parte  del 
cielo  dalla  parte  dell'Orsa  mag- 
giore. Il  -IdàTlo,  m.  T.  mns. 
Le  sètte  chiavi  della  mdsica.  I| 
■Attlforme,  ag.  T.  eccl.  Di 
sètte  forme.  Dello  Spirito  San- 
to, li  aettlman^^a,  f.  [dal  It. 
septimana  (séptimtis  da  sèp- 
tem  sètte)].  Periodo  di  sètte 
giorni.   Il  —  mo/àiea.  Spàzio 

.  di  sett'anni.  1:  -ale,  ag.  Che 
dura,  ricorre  ogni  settimana. 
Il  -almonto,  av.  da  Settima- 
nale. Il  sèttimo,  nnm.  di  Sètte. 
Il  av.  In  sèttimo  luogo.  ||  aet- 
tlyònie,  m.  [gr.  gnne  cinto, 
fàscia].  T.  archi.  Hagniflco  edi- 
Azio  a  sètte  piani  e  colonnati 
con  cornicioni  o  jòne  divèrse. 

a*tto,  m.  [dal  It.  sèetum  p.p. 
di  séco  tagliare,  dividere].  T. 
anat.  Di  membrane  che  sepa- 
rano due  cavità.  ||  —  tran/vèr- 
so, n  diaframma.  i|  satt^ore, 
m.  [dal  It.  seetòrem].  T.  geom. 


aott=eaUlabo,  ag.  Settenàrio. 
il  -loArde  e  -loòrdo,  ag.  Et- 

tacòrdo.  ij  aittUe,  ag.  Da  se- 
gare. :|  aett>=llliieo,  ag.  Di 
sètte  linee.  Il  -Imanàrlo,  ag. 
e  s.  Chi  è  di  settimana.  ||  -1- 
mano,  ag.  Sèttimo.  |{  -im*- 
atre,  ag.  lett.  Che  à  sètte 
mesi.  Il  -Ina,  f.  Quantità  di 
aètte. 
aétto,  ag.  Diviso. 


SFACCIATACCIO 

—  circolare.  Pane  del  circolo 
compreso  tra  un  arco  e  due 
raggi.  l|  —  ellittico.  Parte  d'el- 
lissi tra  un  arco  e  due  raggi 
settori.  Il  —  sfèrico.  Solido  ge- 
nerato da  un  settore  circolaro 
che  Tòta  intorno  al  suo  ràg- 
gio. Il  -otraSvèrao.  V.  aètto. 

8ottuas=enàrlo,  -«nari,  ag. 
[dal  It.  septnagenàrius].  I>i 
settant'anui.  H  -ijtma,  f.  T. 
eccl.  La  tèrza  doménica  avanti 
quarésima.  ||  -é$lmo,  ag.  [dal 
It.  septuagè/imus],  non  com. 
Settantèsimo. 

aèttnylo,  ag.  [dal  It.  sèptu- 
phis].  Sètte  vòlte  più. 

■eT=èramonta,  av.  da  Sevè- 
ro. Parlare,  Riprèndere  — .  || 
-«rttà,  astr.  —  di  eostumi. 

aererò,  ag.  [dal  It.  serèrus]. 
Che  segue  un  indirizzo  rigido, 
non  à  indulgènza.  ;l  Di  pers.  se- 
vèra. Paròle,  Mi/ure  — .  || 
contr.  di  Frivolo.  Studi  — . 

aoTlsla ,  f.  [dal  It.  saeiitia 
(saevus  crudèle,  feroce)].  T. 
lett.  Crudeltà.  [e.  Sego. 

■evo,  ag.  [dal  It.  sèrum],  non 

■exloaare,  tr.  [ind.  seiiono: 
da  setione].  Ridurre  In  parti. 
Il  T.  anat.  Far  sezione. 

aexlone,  f.  [dal  It.  sectiònem 
(sèe.o  tagliare)].  Divisione.  Il  T. 
anat.  TàgUo,  de' cadàveri.  ||T. 
scient.  Divisione  d'un  gènere. 

—  delle  sete.  —  pe' guanti. 
aflaooend-arodnd.s/oce^nrfo), 

tr.  Far  di  molte  faccènde,  con 
jèlo,  li^tta.  Il  -ato,  ag.  Senza 
faccènde.  Fannullone. 

afaooett=are  (ind.  sfaccetto). 
tr.  T.  gioiell.  Tagliare  a  faccet- 
te. Il  -atnra,  f.  Lo  sfaccettare. 

afhoolilnare  (ind.  sfacchino), 
in.  Lavorare  molto  ,  com'  nn 
facchino. 

afaoelat=4MOlo,  peg.  di  Sfac- 
ciato. Il  -4|rffli>e ,  f.  astr.  li 
-amente,  av.  da  Sfacciato.  || 
—èlio,  ag.  e  s.  dim.  vez.  l|  -o, 
ag.  e  s.  Senza  pudore,  Senza 
fàccia.  —  asserzione,  bugia.  \\ 


aettnpl^Mtre  e  -loare,  tr.  Mol- 
tiplicar per  sètte. 

aeveeohlme,  m.  Spècie  d'erba. 

aer^'erare  e  -rare,  tr.  Sce- 
verare. 

aero,  ag.  Crudele,  Bàrbaro. 

aerato,  ag.  Antico,  Ùltimo. 

ae{{0,  ag.  Ultimo.  '|  m.  av.  Al 
da  —.  Da  — . 

a<kooi=amento ,  m.  -atesxa 
e  -tAdlne,  f.  Sfacciatàggine. 
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SFACÈLO 
T.  Tet.   Di  cavallo  con   gran 
màcchia  bianca  in  fronte. 

■fiaoélo,  m.  [dal  gr.  sphàkelo$ 
inliammaz.,  cancrèna,  rovina]. 
Dilorganljiazione  complèta. 

■tàelmento,  m.  Disfacimento. 

•fUd:°«r«i  tr.  e  rifl.  Dividere 
in  falde.  ||  -«tiira,  f.  Lo  sfai 
darsi.   —  di  tufo.   ||  -«Itera 
(ind.  sfaldello),  tr.  e  ria.  Si- 
darre  in  faldèlle. 

■fUllra,  rinforza  Fallire. 

■Ckm-Te,  tr.  e  rifl.  Levar  la 
fame.  Sfamarsi  d'érbt  salva- 
lidie.  Il  -atnni,  f.  Lo  sfamare 

ntaagmta,  in.  e  pr.  [da  fango] 
.\ttraversare  alla  mèglio  nu 
pantano.  ||  fig.  Sfangarla  eon 
uno,  0  una  còsa  Potércela, 
Escime  bène. 

sf=«Te,  tr.  e  rifl.  contr.  di  Fare. 
Pitì  com.  Disfare.  \\  -»tto,  p.p. 
e  ag.  Com'è—!  Batta  sfatta. 

a(tofUl=ara,  tr.  Dei  bachi  da 
seta  che  éscon  dal  bòzzolo  far- 
falle. Il  in.  Anfanare  a  vuoto.  | 
prov.  Chi  fa,  falla;  e  ehi  non 
fa,  sfarfalla.  ||  -«tur»,  f.  Lo 
sfarfallare.  ||  -«ne,  m.  Rinforza 
Farfallone. 

■fkrlii=àbil«,  ag.  Che  si  può 
sfarinare.  ||  -<u>«lar«,  tr.  non 
e.  Sfarinare.  ||  -«mento,  m. 
Lo  sfarinare.  ||— «re,  in.  e  rifl. 
Andare,  Disfarsi  in  farina.  |i 
-<tto,  p.p.  e  ag.  Tèrra  bine  — . 

■fkrfs»,  m.  [dallo  spagn.  di- 
sfrat  travestim.,  àbito  da  mi- 
scherà, e  pòi  àbito  vistoso]. 
Pompa  Smodata.  H-osMUente, 
av.  da  Sfarjoso.  ||  -«alta,  f. 
astr.  Il  -«a«,  ag.  da  Sfarjo. 

■fkaolwnento,  m.  Lo  sfascia- 
re e  sfasciarsi. 

■fiuioi^tre,  tr.  e  rifl.  [iud.  sfà- 
scio: da  fàscia],  contr.  di  Fa- 
sciare. Catone  si  sfasciò  le  fe- 
rite per  morire.  ||  Kovinare, 
Dissòlversi.  Edifulo  che  si  sfa- 
scia, il  -atara,  f.  Lo  sfasciare 
e  sfasciarsi.  ]\  -nme,  m.  spreg. 
Di  còse  in  rovina. 

sfatamento,  m.  Lo  sfatare. 

■falcare,  tr.  [contr.  di  Fatare, 


■fallare,  tr.  Sbagliare. 

sfalsare,  tr.  Scansare. 

afanfiuiare,  tr.,  in.  Strilggere. 

sfare,  tr.  e  rifl.  Disfare.  Sfirsi 
d'una  còsa.  Disfarsene,   [rina. 

afkrinàootolo,  ag.  Che  si  sfa - 

sfastldlare,  tr.  Levare  il  fa- 
stidio. Il  rifl.  Riacquistare  il 
gusto.  [za  misura. 

sfittato,  ag.  Spropositato,  Seu- 
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Rènder  fatalo].  Sparlare,  But- 
tar già,  disapprovando.  l|  -ata- 
m«nt«,  av.  da  Sfatato,  il  -a- 
to,  ag.  Chi  fa  le  còse  all'im- 
pazzata. Il  E  m.  av.  Alla  —. 

sflivUl=are,  in.  Mandar  fa- 
ville. Sasso ,  Sàggio  che  sfa- 
rina. Il  fig.  La  giòia  die  sfa- 
villa. Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  òe- 
ehi,  Luee  afavillante. 

■fliT0r=4vel« ,  ag.  contr.  di 
.Favari^-ofe.ll-e^elmento,  av. 
Il  —Ire,  tr.  contr.  di  Favorire. 

afederare,  tr.  contr.  i'Infe- 
dei-are.  —  i  gtianetali. 

afe(rat=arai,  rifl.  iperb.  Sfor- 
zare, Sciuparsi  il  fégato.  ||  -a- 
to,  p.p.  e  ag.  Appassionato 
fòrtemente.  Partigiano  —. 

sf=4ra,  f.  [dal  It.  sphaera,  gr. 
sphaira].  T.  geom.  Sòlido  li- 
mitato da  una  superflce  i  cui 
punti  sono  equidistanti  dal  cèn- 
tro. Sàggio,  Diàmetro  della 
—.  I  T.  stòr.  Sciènza  del  mòto 
de' còrpi  celèsti.  |1  —  armiZia- 
re.  Complèsso  di  circoli  desti- 
nato a  rappresentare  il  movi- 
mento apparènte  degli  astri.  || 
T.  oréf.  La  —  dell'ostensòrio. 
La  parte  che  circonda  l'ostia. 
Il  -eretta ,  f.  dim.  ||  -«rlea- 
mente,  av.  da  Sfèrico.  ||  -«ri- 
oltà,  f.a8tr.  |;-4rl««,-«riol, 
ag.,  8.  da  Sfera.  Àngoli,  Triàn- 
goli —.  Il  -«roldale,  ag.  da 
Sferòide.  D  -«r«ld«,f.  T.geom. 
Sòlido  generato  dalla  rotazio- 
ne di  un'elissi  intomo  all'ano 
0  all'altro  asse,  0  -«roaaaohla, 
f.  [méehe  battàglia].  T.  arche. 
Giòco  della  palla. 

sfèrra,  f.  [da  sferrare].  T. 
masc.  Fèrro  rotto  del  cavallo. 
Il  Pera,  da  pòco. 

■f«rraiolar«  (ind.  sferraiòlo), 
tr.  e  rifl.  scherz.  Levare,  Le- 
varsi il  ferraiòlo. 

sferr=ar«  (ind.  sfèrro),  tr.  Le- 
vare il  fèrro  o  1  fèrri.  —  un 
cavallo.  —  un  galeòtto.  ||  Le- 
vare il  fèrro  dalla  ferita.  ||  rifl. 
Cavallo  che  ai  sfèrra.  ||  ùg.Par 
elle  ai  sfèrri  una  fùria.  ||  -•- 


sfatloato,  ag.  e  s.  Scansafa- 

sfavata,  f.  Millanteria,    [tiche. 

sfavUlantomente,  av.  da  Sfa- 
villante. 

sfelato,  ag.  Trafelato. 

sfeltoa,  ag.  Infelice. 

sf=èndore  e  deriv.,  tr.  Fèn- 
dere. Il  -endltnra,  f.  Lo  sfèn- 

sferals,  ag.  Sfèrico.        [dere. 

sfer«brar«,  tr.  Guastare. 


SFIDA 
tara,  f.  Lo  sferrare.  >l- 
to,  ag.  T.  fomae.  Di  pèzzi  dì 
calcina  tròppo  còtta  e  noa  béae 
spènti.  [fertoraio. 

sfervorato,  ag.  contr.  d'/n- 

sfèrxa,  f .  [da  sfertare].  T.  lett. 
e  poèt.  Frasta.jlfig.  —  del  caldo. 

af«rx=ar«,  tr.  [ind.  afém:  il 
Diez  mèglio  che  da  nn  feri- 
tiare  It.  (ferire)  lo  spiàga  col- 
l'ant.  ted.  fUlatan  (mod.  fit- 
len  castigare)  intensivo  dì  fi- 
lane]. T.  lett.  Batter  colla  sfer- 
za. Anche  fig.  t|  -ata,  f.  T. 
lett.  Colpo  di  sfèrza,  lì -JBa,{. 
T.  pese.  Sòrta  di  còrda  attac- 
cata alla  rete  delle  biUncèll«. 
Il  -ino,  m.  V.  Sver|lao. 

sflaeoelare  (ind.  s/!à<xo(o),  is. 
Di  lume  che  fa  gran  fliccols. 

sflaoeolato,  ag.  [dim.  di  Me- 
eato].  Dinoccolato,  fiacco. 

sflano=amento,  m.  Lo  scop- 
piare ne'  fianchi,  n  -are,  in.  « 
pr.  Rompersi  ne' fianchi.  | -a- 
to,  p.p.  e  ag.  {  Di  cavallo  ì  cui 
fianchi  cavi  non  sono  al  ptn 
delle  costole  e  delle  anche. 

sfiatamento,  m.  Lo  sfiatare. 

aflat-are,  in.  Uscire  il  fiato, 
anche  indebitamente.  Ci>s«< 
di  fucile  turata:  non  t/lalt. 
Il  Pèrdere  il  fiato,  afTaniosui- 
Il  -atote,  -atei ,  m.  PIccoU 
apertura  fatta  in  qualche  ciu 
per  dare  ària,  perchè  sfiati.  Cft 
— <l'unff*«o.||-»tura,f.L'«tto 
e  l'effètto  dello  sfiatare,  i  -♦. 
m.  Lo  stesso  che  Sfiatatoio,  nu 
anche  non  fatto  a  refe.  Bue*' 
per  gli  —. 

sSbbl=<a«(ind.  srtbbio,  sfiU»: 
tr.,  in.  e  pr.,  contr.  d'Affe- 
ttare. Il  fig.  DI  còse  dette.  1  -a- 
tara,  f.  Lo  sfibbiare. 

aAbramento,  m.  Lo  sfibrare. 

sflbr=ar«,  tr.  Indelwlire  le  fibre. 
Il-ant«,  p.pr.  e  ag.  Ari». 
Clima  — .  Il  -ato,  p.p.  e  ti- 
Gènte, Pòpoli— .  |1 -lnar«(i»i- 
sfibrino),  tr.  Tòglier  la  «brìi»- 

sfida,  f.  [da  s/idare].  Provoc»- 
zione  a  un  duèllo  o  a  quale!» 
cimento.  Mandare,  una  — . 


sferene,  m.  Sòrta  di  rete  i* 

pescare. 

Bferratoia,  f.  Feritoia. 
sfeaaatara,  f.  Fessura. 
afeaao,  p.p.  e  ag.  da  Sfèndera 
afettenrUre,  tr.  Affettare. 
Bflanoatlvo,  ag.  Atto  a  sflaa- 

care. 

Hfiataslone,  f.  Sfiatatura. 
afldansa,  f .  contr.  di  Fidania. 
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SFIDARE 

sBdsMtre,  tr.  e  recìpr.  [da  dif- 
fidare]. Dare,  Mandare  sfida. 
—  a  duèllo.  Il  Per  eim.  —  »/ 
pericolo,  il  male,  il  tèmpo.  || 
elUtt.  e  esci,  indicando  còsa 
impossibile  a  evitarsi.  A'onar- 
r.i6Wor»i  t  sfido  io  !  "  À  pèr- 
so?," Sfido. .  Il  -to,  p.p.  e  »g. 
'  pop.  per  Diffidènte.  Il  -tota, 
r.  contr.  di  Fidùcia.  ||  -aol»ra, 
tr.  Tòglierla  fidùcia.  ||  -nolato, 
p.p.  ag.  e  s.  Senza  pili  fldilcia 
in  sé  e  negli  uomini. 

■flea=«*e  (ind.  sfiéno),  tr.  T. 
agr.  Pulire  i  covoni  dal  fièno. 
i|  — ato,  p.p.  e  ag.  g  Di  piglia 
o  sim.  sciòlta  come  fièno. 

sflsw^ara,  tr.  contr.  di  Figu- 
rare.  ||  -«to,  p.p.  e  ag.  Com- 
pariva —.  Il  -Ito,  ag.  Colla 
figura,  i  lineamenti  mutati. 

8ltlJM>a=iare,  in.  Pid  eom.  Sfi- 
l^ieeieare.  Il  -tAtare,  t.  pi.  Di 
còse  che  sfilàccicano.  ||  — loa' 
re,  in.  e  pr.  Pèrder  le  fila,  di 
panno,  stòffa.  ||  -loAtnra,  (. 
léO  sfilaccieare. 

■fil==«re,  tr.  e  rifl.  eontr.  i'In- 
filare.  —  l'ago,  lo  apago.  Il  Sfi- 
lar la  corona.  Dir  molto  male 
di  pers.  o  còse.  ||  Disfare  il  fi- 
lato. Tessuto  che  si  sfila  tutto. 
Il  Delfil  delle  reni.  S'ebbe  a—. 
Il  Per  sim.  e  iperb.  Sfilarsi  il 
groppone  al  lavoro,  sul  lavo 
rj.  0  in.  Passare  a  filo.  ||  -ata, 
t.  Lo  stilare,  di  pers.  e  di  còse 
Il  Lungo  órdine.  ||  m.  av.  Alla 
sfilata.  Il  -atament*,  av. 

■fllnzigriiaUare ,  in.  [da  filun- 
guèllo}. Chiacchierare  saccen. 
temente.  [fingardàggine. 

aanari^dàjrtrlae,  f.  Tolg.  In- 

afln^e,  t-  [dal  gt.spMiìx(sphin- 
gtin  strozzare,  perché  si  cre- 
deva che  strozzasse  gli  uo 
mini)].  T.  mit.  Mastro  mandato 
itu  Giunone  contro  Tebe:  prO' 
poneva  un  enimma,  e  mangiava 
chi  nou  lo  scioglieva  :  lo  sciòl- 
se Edipo. 

■Un— Imanto,  m.  Il  sentirsi  sfi' 
nire.  L'èssere  sflnilo.  ||  -Ire, 
in.  Sentirsi  —.  Mancar  le  fòrze 


■fld:=akra<  tr.  Disanimare.  ||  Dif 
fidare.  Il  Di  speranza,  Privarne. 
Il  Spedire,  dì  malati.  ||  -ato, 
p.p.   e  ag.  Il  Disperato,  Spedito. 

■tU=:fcoolo,  m.  Filamento.  1  — a- 
re,  tr.  —  t"  capelli.  Dipiiigeili 
o  scolpirli  quasi  da  poterli  con- 
tare Il  — ato,  m.  Stoppàccio  per 
la  artiglierie,    (lità  di  filòsofo. 

aflloSoCfa,  in.  Deporre  la  qua 
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dello  stomaco  o  della  vita.  || 
-Ito,  p.p.  e  ag.  —  cU  stan- 
chezza. Il  -ttassa,  f .  astr. 

■finttea,  m.  [dal  gr.  sphink- 
ter  (V.  sflatral].  T.  anat.  Mù- 
scolo che  chiude  un'apertura. 
—  dell'ano,  della  gola. 

Bfloooara  (afiòceo),  tr.,  in.  e  pr. 
Sfilacciare  come  flòcco. 

sfloeiaare  (ind.  sfiòcino),  tr. 
T.  agr.  Cavare  i  fiòcini. 

■IÌ0Bd:=aro  (ind.  sfiondo),  tr. 
e  in.  Scagli&r  colla  fionda.  Il 
-atutra,  f.  Lo  sfiondare.  Non  e. 

aflorare  (ind.  sfioro),  tr.  Spo- 
gliir  di  fiori,  Tagliare,  Tòglier 
il  fiore.  U  Di  còse  di  prèxEO, 
Averne  il  flore. 

■florentln=ara  e  -arai,  tr.  e 
rifl.  Far  pèrdere  o  Pèrdere  le 
caratteristiche  di  fiorentino 

•flevlmoBto,  m.  Lo  sfiorire. 

8flor==tra,  tr.  e  ass.  Sfiorare,  di 
prèzzo.  Il  in.  Pèrdere  il  flore.  Le 
ròfe  ormai  sfioriscono.  ||  -Ito, 
p.p.  e  ag.  Il  -ttnra,  f.  Lo  sfio- 
rire, e  I  fiori  caduti. 

■firèna,  f.  [dal  gr.  sphj/raina] 
Gènere  di  pesci  sim.  ai  lucci. 

sfltt=are,  tr.  contr.  di  Fittare. 

sflttonara  (ind.  sfittono),  tr. 
T.  mascalc.  Tagliare  i  Ottoni. 

■flagallara,  tr.  V.  sttacel- 
lara. 

■foooii=ara  (ind.  sfocono),  tr. 
Trarre  dal  focone.  |i  -ato,  p.p. 
e  ag.  Il  Col  focone  guasto. 

■foderamonto,  m.  Lo  sfode- 
rare. 

■fodarara  (ind.  sfòdero),  tr 
Levar  la  fòdera  o  il  fòdero.  | 
tìg.  Cavar  fuori. 

afoffamanto,  m.  Lo  sfogare. 

■fOK=ara,  tr.  [ind.  sfogo,  sfo- 
ghi: da  sfocare].  Mandar  fuori 
Far  che  ésca  o  Uscir  da  sé  il 
necessario,  l'esuberante.  Apri, 
che  sfoghi  un  pò' di  fumo.  — 
l'umore  sovèrchio.  —  la  bile. 
<\  ass.  e  in.  Il  cammino  non 
sfoga  bène.  i|  rifl.  Si  sfoga  un 
pò',  il  -ato,  p.p.  e  ag.  Sfogata 
la  passione.  Di  stanze  colla 
vòlta  alta  ;  o  di  pianure,  valli 


•fluirà,  tr.  Finire,  Definire. 

■flooeate,  ag.  Ornato  di  fiòcchi. 

■flondatura,  f.  flg.  Bugia  so- 
lènne, [fòco. 

■focato ,   ag.    Rimasto   senza 

■fodrara,  tr.  Sfoderare. 

arogatoto,  m.  Stogo. 

■fO(rll=are,  tr.  Disseccare.  Con- 
sumare. 'I  Dimagrare.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Futto  a  sfogli. 


SFONDARE 
apèrte,  esposte  al  sole.  ||  -ata- 
mente,  av.  da  Sfogato.  Il  — a« 
telo,  -atei,  m.  Apertura  ca- 
pace a  dare  sfogo.      [Sfòggio. 

■fonrlamento,   m.  non  com. 

af^^^OKKlare,  tr.  e  in.  [ind.  sfòg- 
gio :  intensivo  di  foggiare].  — 
restiti.  Fare  sfòggi.  ||  -ogvla- 
taaMBta,  av.  da  Sfoggiato.  || 
-*»»*o  <pl.  Sfiggi),  m.  Pompa 
sovèrchia.  —  di  grandette.  — 
d'ingegno  e  di  studi.  ||  Xon  c'è 
sfòggi.  Di  quanti  &  mediocre. 

■rfrtrlla,  f.  [da  fòglia].  Falda 
molto  sottile  d'una  còsa.  ||  ag. 
Pasta  — .  Pasta  dolce  a  strati 
sottilissimi.  Il  ■{bgU>aml,  m. 
pi.  Sfaldature  di  fèrro  e  sim.  (j 
-ara  (ind.  sfoglio),  tr.  Levar  le 
fòglie.  —  un  gèlso.  Brucarlo.  || 
Scórrere  alla  lèsta  dei  fògli.  — 
le  riviste  e  i  giornali.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  D  Paste  — .  Lo  stesso 
che  Sfòglie.  ||  sost.  Sfogliata. 
l  -ata  ,  e  -atara,  f.  Lo  sfo- 
gliare, i  -atta,  f.  dim.  dì  Sfò- 
glia. Il  -oso,  ag.  Che  si  sfòglia. 

afognara  (ind.  sfagno) ,  intr. 
Sboccare  nella  fogna. 

afoso  (pi.  Sfoghi),  m.  Lo  sfo- 
gare e  L'uscita  appòsita.  Gli 

—  della  carbonaia.  —  di  bile. 
l  ass.  Dell'animo.  j|  T.  archi.  Lo 

—  d'un  arco.  La  sua  altezza. 
•folgoramento,  m.  Lo   sfol- 
gorare. 

■fblgor^aro,  in.[ind.  sfolgoro: 
da  fólgore].  Risplènder  fulgi- 
damente. Il  fig.  Far  una  còsa 
rapidamente.  ||  -ante,  p.pr.  e 
ag.  Il  -enlare,  in.  frequ.  di 
Sfolgorare.  |i  — aggiante,  p.pr. 
e  ag.  Il  -lo,  -il,  m.  Uno  sfol- 
gorare continuato. 

■follare  (ind.  sfollo),  in.  Dira- 
darsi della  fòlla. 

■fondamento,  m.  Lo  sfondare. 

■fond=are  (ind.  sfondo),  tr. 
Romper  il  fondo.  —  un  solaio, 
uno  stdecio.  Kon  —  a  talèii- 
to.  Non  averne.  ||  in.  Sprofon- 
dare. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  li  Bieco 
—.  Riccblssimo.ll  sost.  Mangia 
quaut'uno  —.  Il-atnra,  f.  Lo 


■fognare,  in.  fig.  Niscere. 

■folare,  in.  e  pr.  Saziarsi  la 
fòia. 

■folgor=are,  tr.  Cacciar  come 
fòlgore.  I:  -ato,  p.p.  e  ag.  Sfol- 
gorante. llSbardellato.  Il  Disgra- 
ziato, Sperperato,  Malcóncio. 

»fond=agiaoo  e  -aglaohl,  m. 
Sòrta  di  stiletto  o  pugnale.  H 
—amento,  m.  Uccisione,  jj  -a- 
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SFORACCHIARE 
sfondare.  !i  -o,  m.  Vano  per  di- 
pingerci per  io  più  una  pro- 
■pettiTa  in  lontananza.  !|  -«da- 
to, ag.  Bieito  — .  Sfondato. 
srormoeUara  e  der.,  tr.  Rin- 
fòraa  Foraeehiare. 

Btoimk=mx»  (ind.  sformo),  tr. 
Cambiare  in  pèggio  la  forma. 
Il  Levar  di  forma. 
te,  av.  da  Sformato.  |{  -«i 
t.  T.  scult.  Lo  sformare. 

»fi»m-«ol«T«  (ind.  afomàHo) 
tr.  Cavar  dalla  fornace.  ||  -Htre, 
tr.  Levar  di  forno. 

afom^lra,  tr.  contr.  di  Fornire. 

afl»rtaa-*,  f.  contr.  di  For- 
tuna. Il  -ato,  ag.  e  s. 

afòrsMuanto,  m.  Sfarzo. 

afiDrcMure  (ind.  $fàrzo),tt-  Rio 
fòrza  Fonare.  —  «7  passo,  la 
mano.  \\  Violare.  Il  Di  còse.  — 
una  pòrta.  ||  rifl.  Fare  uno 
sfòrzo.  Ancbe  flg.  ||  -atamea- 
ta,  av.  da  Sforzato.  ||  -«tara, 
f.  La  còsa,  l'arte  sforzata.  || 
afòrso,  m.  Atto  di  fòrza  fa 
tìcoso.  [vèr  dalla  fòssa. 

afoaaara  (Ind.  sfosso),  tr.  Le- 

aiyaoaaaare  e  detìv.,  tr.  Rin 
fòrza  Fraeassare. 

afraarallara,  tr.  e  rlfl.  [da  /7a- 
gellare,  dice  il  Caiz].  Di  pere. 
0  parte  della  pers.  Rovinare, 
Spaccare.  Anche  iperb. 

aflraiivi=ara  (ind.  sfrangio), 
tr.  Sfilacciare  il  tessuto  e  ri- 
durlo come  fràngia.  ||  -atnra, 
f.  Lo  sfrangiare. 

aflraaoare,  tr.  Lev&r  le  tròppe 
fòglie  0  frasche.  |{  Lo  stesso 
che  Sbottolare. 

aflratara,  tr.  e  rifl.  Di  frati  che 
làscian  la  tònaca. 

afrattara,  tr.  Dar  lo  sfratto. 

afratto,  m.  [da  fratta']  Il 
mandar  via  bmscam.  Dar  lo  — . 

aflras=aootare,  tr.  e  rlfl.  frequ. 


re,  in.  Affondare.  Ij  — ata,  m. 
T.  B.  A.  Sfondo.  ||  -alare,  tr. 
Sfondare.  ||  Bucare.  ||  Rovinare. 

afbrm^Hire,  in.  e  pr.  T.  sen. 
Arrabbiarsi.  \\  -ato,  ag.  Stra- 
vagante. Ij  Smijurato,  Straor- 
din&rio.  Il  -azione,  f.  Defor- 
mità. Il  -évole,  ag.  Sformato. 

afsmlmeato,  m.  Lo  sfornire. 

afbrtUaare,  tr.  intens.  di  For- 
tificare. 

afort^naaaieBto,  m.  Sfortu- 
na. i| -naare,  in.  Far  burra- 
sca, Imperversare.  ||  tr.  Portar 
mala  fortuna.  ||— Anto,  m.  In- 
fortAnio.  ||  -naoao,  ag.  Che 
pòrta  sfortuna. 
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di  Sfregare.  Far  de'  freghi.  || 
-aeololare,  tr.  e  in.  T.  aflre' 
(aoolare.  ||  -aiaaato,  m.  Lo 
sfregare.  ||  -ara  (ind.  sfrego) 
tr.  Rinforza  Fregare. 

afr=asiare,  tr.  [ind.  sfrégio, 
sfregi:  contr.  di  Fregiare'].  Fa- 
re ano  o  più  sfregi  —  eoi  ra- 
soio. Il  -kgbt,  m.  T&glio  fatto 
nel  vi{o,  per  nemicicia,  reli- 
gione, nSaaza,  eoe. 

afrea-are  (ind.  sfi-eno),  tr.  Tò- 
glier il  freno.  Cavare  il  freno. 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  flg.  Volontà 
potènte  e  — .  Oioventù  — .  ||  m. 
av.  Alla  —.  Il  -atamaate,  av. 
Il  -ate»a,  f.  astr. 

afHcf ere  e  aflrlr=«elare  e 
meno  e.  -olara  (ind.  sfrig- 
galo), in.  Del  mmore  che  fa  la 
padèlla  friggendo,  li  -folate, 
m.  Pio  com.  Rifritto.  ||-c«Uo 
ipl.  Sfriggala),  m.  Uno  sfHg- 
golare  continuato. 

afrtaff«eUare,in.  Cantare  alla 
distesa.  Del  fringuèllo.  ||  fig. 
Abbandonarsi  a  parlare  con 
tròppa  0  molta  facilità. 

afrOKiato,  ag.  Senza  froge. 

afrombolare  (ind.  sfrombolo), 
tr.  Tirar  colla  frómbola,    [re. 

afrondameato,  m.  Lo  sfronda- 

afronaaara  (ind.  sfionda),  tr. 
Levar  le  fòglie  o  fronde. 

afToatatH^nrlae,  f.  Più  com. 
Sfrontatesia.  \\  -amento,  av. 
da  Sfrontato.  |[  -èlio,  m.  dim. 
Il  -essa,  f.  astr. 

afToatato,  ag.  e  s.  [senza  fron- 
te]. Senza  vergogna. 

aflran|are,  in.  [da  fronia].'!. 
legat.  Raffilare,    [gitì  frottole. 

BfrottMare  {sfròttolo),in.  Dir 

afimooaara,  tr.  e  riS.  [ind. 
sfrucono  :  da  frucone].  Fru- 
care  ripetutamente  e  con  fòrza. 

aflrallare,  rinforza  Frtillare. 


afors=are.  tr.  erifl.  Sforearsi 
d'una  eósa.  Fornirsene  con 
ogni  sfòrzo.  Il  -atioolo,  ag.  e 
e.  Un  pò' sforzato.  ||  -<ÌT0le, 
ag.  Che  sfòna.  ||  -avolman- 
te,  av.  Il  aftoso,  m.  McUitù- 
dine d'armati,  Esèrcito.  ||  afbr- 
soa^'iunente,  av.  da  Sforzoso. 
Il  -o,  ag.  Che  fa  fòrza,    [cassa. 

aflraoaaaatirlo,  ag.  Che  sfra- 

afyaoellare,  tr.  Sfragellare. 

afTattara,  tr.  —  il  paefe  o 
slm.  Andarsene  prèsto. 

aflregAoololo,  m.  Fregàccio. 

aflraa^atàrcine ,  f.   Rfirena- 

tezza.  Il  —ato,  ag.  —  di  man- 

I  giare  o  di  bere.  Intemperante. 


SGAOLURDARE 

aflratt=are,  tr.  Di  terreni,  Tò- 
glier malamente  frutto  e  vigoie. 
Èrbe  che  sfruttali  il  eampo. 

afti|rv*4vole,  ag.  Che  sfugge. 
Il  -avoleaza,  f.  astr.  '|  -evol- 
mente,  av.  {|  -tmanto,  m.  Lo 
sfuggire. 

attanMre,  tr.  Fuggire  a  uno, 
a  una  còsa,  evitando  guai.  ^ 
Anche  d'argomentazioni,  ra- 
gioni. Nessuna  curiosità  gli 
sfugge.  ||  Non  vedendo.  M'era 
sfuggito.  Il  Scansare.  Il  m.  av. 
Alla  —.  Alla  lèsta,  in  fretta. 

eftunameato,  m.  Lo  sinmare. 

aflimi-ara,  in.  Andare  in  fumo, 
specialmente  al  flg.  l  Svapo- 
rare, il  Della  gradazione  del  co- 
lore. Il  flg.  —  il  suono,  la  voce. 
Il  tr.  e  ass.  Sa  —  le  sue  pit- 
ture. Il  -ante,  p.pr.  e  ag.  Om- 
bre sfumanti.  |]  -ato,  p.p.  e 
ag.  Sita  sfumata.  ||  -atara, 
f .  Lo  sfumare  e  L'èssere  sta- 
rnato. —  di  colore.  ||  -Ina,  D. 
T.  pitt.  Arnese  per  sfamare. 

aftula=ra,  tr.  e  in.  Sfogare  eoa 
fùria.  Il  ^a,  f.  Lo  sftmire. 
Prèndere  una  — .  :l  Gran  quan- 
tità. Il  -tàoola,  -taooe,  peg. 

Sgabbiare  (ind.  /gabbia,  fgat- 
bl).  tr.  Levar  di  gàbbU. 

Sgabellare,  tr.  [ind.  fgabèlUi: 
ingabella].  Più  com.  v'aiutare. 
Il  pron.  flg.  Sgabellarsi  d'usa 
persona  o  còsa.  Liberarsene. 

SKAbelleetto,  —tao,  dim.  di 

Svab^àUo,  m.  [dal  It.  seabél- 
lum  (dim.  diaeumntim)].  Sòrta 
di  sedile  di  legno  senza  spal- 
lièra. || —elione,  m.  accr. 

Srabuff ino,  m.  [il  Caix  lo  fo 
idèntico  all'  ingl.  eahoose  jit 
colo  scompartim.  della  navi 
riservato  alla  cucina].  Luogo 
ristretto,  chiuso.       [gliardiw 

SsHlUardare,  tr.  non  e.  Sg* 


-aatoae,   f.   Sfrenamento. 

afireaellare,  tr.  Movere  i  lèni 
del  frenèllo.  [fretta. 

affettare ,    tr.    Rallentar  b 

afHyfare,  in.  Frigjare. 

afMmbola,  f.  Frómbola. 

afkoadeare,  tr.  Sfrondare. 

afrontare,  tr.  e  rifl.  Pèrderla 
vergogna. 

aflronfare,  tr.  Sfrondare,  flg. 

afTollare,  tr.  Far  andare  at- 
torno. 

ataalaata,  f.  Moltitùdine. 

afters^TOle,  ag.  Poggiasro. 
il  Scorrente..  |i  — laaoo ,  ag. 
Fuggìasco  e  der.  '  m.  av.  Di 
—.'  Di  nascosto,  Di  passàggio. 
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SGALLARE 

Sgallara,  tr.  e  in.  Far  alzare 
o  Alz&r  la  f^alla. 

•saU^attera,  in.  Fare  il  gal- 
letto, flg.  1!  -ettio,  -ettlt,  m. 
Uno  Sgallettare  continnato.  I| 
-azzare,  in.  Far  gallòria. 

jgaml>=are,  in.  e  rifi.  Cammi- 
nare a  grandi  passi  e  molto. 
Il  Levare  il  gambo.  ||  -ot- 
tava,  in.  Cammin&r  lèsti  a 
piccoli  passi.  Il  Córrere,  Andar 
•via.  Il  Mover  le  gambe  in  qna 
e  là.  Il  Dei  bambini  che  cammi- 
nano, li  —etto,  m.  Gambetto. 

jKaaaaota^ro ,  tr.  Slogar  le 
ganasce.  Dentisti  che  fganà- 
rriano.  \\  Per  est.  —  «n  libro, 
«n  Mòbile,  i;  rifl.  Sganaseiarsi 
dalle  risa.  Far  nn  gran  ridere. 
i|  -ta,  t.  Lo  Sganasciarsi. 

]graiigrIiera=ineiito,ni.Lo  Sgan- 
gherare. \\-ia(ini./gSnghero) 
tr.  Levar  dal  gangheri.  Scon- 
nèttere. —  un  ùseio.  Il  Hg.  Le- 
var di  sèsto.  Slogare.  ||  -te, 
p.p.  e  ag.  Il  fig.  D'uomo  strano, 
bisbètico.  Il  flg.  Coli'  Ossa  in  nn 
an  monte;  di  pers.  disfatta.  || 
-tàmrlna,  f.  astr. 

3Saiuia=meiito,  m.  Lo  Sgan- 
nare e  Lo  Sgannarsi.  Il  -re, 
tr.,  rifl.  e  recipr.  Cavar  d'in- 
ganno. 

5gr«*k=fcoele,  m.  peg.  di  Sgar- 
bo. I!  -atàgrgplBe,  r.  astr.  da 
Sgarbato.  ||  -atamente,  av. 
'1  -stazza,  t.  astr.  i,  -ato,  ag. 
e  8.  Senza  garbo,  omo.  Dònna 
—.  Il  Di  case.  Il  -o,  m.  Atto  più 
o  meno  villano  nel  trattare. 

fòrza  Oargariiiare. 

\gmxtfl»a>.t» ,  ag.  [da  gquar- 
eiante,  come  si  dice  ipaeeone]. 
Di  galanteria  molto  vistosa. 

Stranara,  tr.  e  in.  [dal  fr. 
égarer  (gara)].  Sbagliare. 

Sfarrattara,  tr.  T.  vet.  Ta- 
gliare i  garetti. 

5a;stttatolare ,  in.  e  pr.  [ind. 
fgattaiòlo:  da  gattaiòlaj.  Usci- 
re con  qualche  scappatoia. 
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S8r*v*s>«f  a ,  in.  non  e 


SGÓRBIA 

Oa-'  gliare,  Rovinarla  gola;  iperb. 

vazzare.  ì  11  -te,  p.p.  e  ag.  Senza  gola. 

Sffliembo,  ag.  e  s.  [Il  Diez  dal-  Ssomberamanto ,  m.   non  o, 

l'ant.ted.nJfmftobliquoJ.Stòrto.j  SB^mbero. 

Il  m.  av.  A  — .  |SffOii>bora=«e,  tr.   e  In.  [ind. 

Schermire  eder.  T.  lett.  contr.;  /gómbero:  -contr.    d'  Ingom- 


di  Qhermire.  [roni. 

Strharonato,  ag.  Fatto  a  ghe- 

Sarhèrro,  m.  [etim.  incèrta:  il 
Diez  domanda  se  non  venga 
dall'ant.  ted.  searjo  capitano; 
il  Canèllo  propone  tieirius\. 
Malvivènte  omicida  al  servizio 
di  qnalcbe  tristo  signore.  ||  ftg. 
Omàccio.  Il  Sgargiante. 

StrU*oelare,  tr.contr.di  Ohio 
eiare. 

$(rlilgna=ra,  in.  non  e.  di  Ghi- 
gnare. Il  -zzame&to,  m.  non 


brare].  Portar  via  la  ròba  da 
un  locale  a  nn  altro,  li  ass.  Mu- 
tando domicilio.  Il  Di  pers.  — 
ilpaefe.w flg.  -te e slnc.  t|r^- 
bare,  p.p.  e  ag.  ||  -«ara,  f. 
L'azione  e  più  specialmente  il 
prèzzo  dello  Sgomberare  e  il 
tèmpo  in  cai  si  ifa.n  Sgròmbere, 
m.  Lo  Sgomberare.  ||  S(;embe- 
r=ara,  tr.  Lo  stesso  che  Sgom- 
brare; ma  flg.  |i  -ato  e  sinc, 
Strombre,  p.p.  e  ag.  ||  flg.  Colla 
mente  fgomhra.  [bro- 


com.  Lo  Sghignazzare.  Il  -««a-  Sgombro,  m.  T.  jool.  V.  ■oom- 
ra,  in.  freqn.   di  Sghignare.  ||  $BOinenta=re^,  tr^  e^rifl.  [ind. 
in. 
cèrto 


Rider  basso,  ma  con  uni /?o»»™'0' il  Muratori  e  il  Diez 
0  strèpito.  Il -zzata,  f.  Loj  stanno  per  nn  ex  commentare 
Sghignazzare 


-zzlo,  -mzil, 

m.  Uno  Sghignazzare  conti- 
nnato. 

Sarhlmbtaolo,  m.  Linea  o  Di- 
rezione a  Sghembo.!|  m.  av.  A  — 

Sfioriate,  ag.  [da  glòria].  Ca- 
scante, Sfiaccolato. 

Sfobbara,  in.  [ini. /gòbbo  :  da 
gòbba].  Lavorar  molto  a  tavo- 
lino. Il  Sgobbo,  m.  Lo  Sgobbare. 
Il  Sgobbone,  m.  Chi  lavora  di 
Sgòbbo. 

Sffoooiol=are  (ind.  /gócciolo), 
in.  Rinforza  Gocciolare.  '\  Far 
gocciolare.  ||  Succhiare  l'iUtime 
gócciole,  jl-atolo,  -atei,  m. 
T.  a.  e  ra.  Staffettìna  di  legno 
agli  affissi  estèrni  delle  finèstre 
per  deviare  l'acqua  dalle  com- 
mettiture. Il  -atara,  f.  Lo  Sgoc- 
ciolare e  Le  gócciole  sparse. 
Gócciole  raccòlte,  o  Liquido  di 
fondo.  Il  T.  archi.  La  parte  di 
un  ediflzio  da  «ni  Sgocciola  l'ac- 
qua. Il -le,  il,  m.  Uno  Sgoccio- 
lare continuato.  Il  SK^aloIOc 
m.  Rèsto,  flg.  Il  Più  com.  Èssere 
agli  — .  Alla  flne, 
SKola=re,  tr.  (ind.  /golo).  Ta- 


levàr  di  senno,   di  mente;  il 
Caix  e  lo  Scheler  per  intensivo 
di  /gominare].  Portar  nell'a- 
nimo il  sentimento  di  chi  non 
sa  più  come  fare.  ||  — to  e  siuc. 
Stromento,  p.p.  e  ag. 
Sg:emlii=ara,  tr.  [ind./jr<!mi°no: 
dal  It.  camminari,  minacciare, 
atterrire,  dispèrdere].  Dispèr- 
dere, Metter  in  fuga.  ||  -to,  -II, 
xa.  Uno  Sgominare  continuato. 
Svemltolara,  tr.  e  ass.  Svòl- 
gere il  gomitolo. 
JlTonflamanto,  m.  Lo  Sgonfiare. 
Sgonfla=re  {ini, /gònfio, /gon- 
fi),tT.,  in.  e  rifl., contr.  di  Gon- 
fiare, n-to  e  sinc.  Sginflo.p.p. 
e  ag.  Il  Sgrònfle,  m.  (pi.  Sgonfi). 
Gonfiatura  fatta  ad  arte  in  al- 
cuni vestiti.  Il  SKOOflitto,  m. 
dim.  di  Sgónfio.  Il  Pèzzi  di  pasta 
dolce  che  frìtti  rigonfiano. 
Saronnellare,  in.  [ind.  /gon- 
nèlla :  da  gonnèlla].  Andar  sèm- 
pre qna  e  là,  di  dònne,  special- 
mente in  cerca  di  marito. 
Str^rbla,  f.  [dal  basso  It.  gùbia, 
e  ima  variante  gillbia,  spagn. 
^<Mo,portogh.  goiva,!r.  gouge 


sflunmara,  in.T.cont.  Sfumare. 
Ssalaata,  ag.  Svenévole. 
flambata.  Calze  — .  Coi-te. 
{gaaibaeelato ,   ag.    Che  sta 

senza  calze. 

{(rangaaato,  ag.  Sgangherato. 
$a;aii|r**ola=aiaiito ,   m.    Lo 

Sgangasciare.  Il  -ra,  in.  S^na- 

sciarsi  dalle  risa.  [scbino. 

Sfsuitrliarato,  ag.  Sciatto,  He- 
jyangrliarltAdAia,  f.  Còsa  di 

Sordinata  o  che  disordina. 


SgaraOlara,  tr.  Sgraflignare. 
Srarara,  tr.  Vincer  la  gara. 
SKiuritrllOi  ">-  Seli*rro. 
Sparirò.  T.  Sgrarara. 
Sbarramento,  m.  Lo  Sgarrare 
Strammare.tr.  Cavarle  gèmme 
Scharlgrllo,  m.  Sghèrro.  l 

Sgherroaa,  m.  accr.  di  Sghèrro. 
Sgrberrattara  ,  tr.  Tagliare  i 
garetti. 

{((hlffiiapàppola,  m.  Ridone. 
S(rklrn=o,  m.  Ghigno.  ||  -oaa, 


ag.  Schizzinoso.  i|  -azze  ,  m. 
dim.  di  Sghigno. 

JClttamanto,  m.  Agitaziane. 

Scooelola^bocoall,  m.  Chi  be- 
ve assai,  n  -re,  tr.  —  «7  bar- 
letto.  Spifi'erare.  i]  -tura,  f. 

I  Indugiare,  Ridursi,  ecc.  alla 

I  —  (agli  Sgóccioli). 
Sgolato,  ag.  Ciarlone.  !;ScoUato. 

iStromblaare,  tr.  Sgominare. 

'scombro,  m.  Sg<)nihero.  [to. 
Sgomeatamento,  m.  Sgomen- 
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SOOBBIARIi 

(V.  anche  SffAbM»):  la  paróla, 

secondo  il  Diez,   è  d'orìgine 

ibèrica].  T.  a.  e  m.  Scalpèllo 

fatto  a  dóccia  per  intaRliare. 

SgorbUra,  tr.  V.  aoorbtare, 

igitìA»,  m.  Y.  soirblo. 

Ssorgameato,  m.  Lo  iRorpare 

Sfforar=<ur«,  in.  find.  /gorgo, 

/gorghi:  da  gorgo].  Uscir  l'ac- 
qna  da  sorgènte  impetuosa.  \, 
tr.  —  lacrime.  Il  -ata,  f.  Qnan- 
t' acqua  o  ària  spòsta  lo  stan- 
tuffo della  tromba.  ||  -«toio, 
-<ttol,  m.  Luogo  da  cui  {gorga 
una  còsa.  Il  -«,  -hi,  m.  Lo  Sgor- 
gare. — periòdieo.Vm.  av.  A  — . 

SKOvsrnure  (ìud.  /gorirno),  tr. 
e  ass.  spreg.  coutr.  di  Gorer- 
«are. 

SKOu«=ra ,  tr.,  rìfl.  e  recipr. 
Tagliare  il  gozzo,  scannare. 

SBr»ol]iieIkr*.V.r»olinolara. 

Sgradévole,  ag.  contr.  di  Gra- 
dévole. 

Sgradire,  in.  contr.  di  Gradire. 

Scr^^aSa,  f.  [da  gràffio].  T.  tip. 
Cuione  di  piccole  linee  che  sèr- 
Ton  a  raccòglier  divèrsi  arti- 
coli. Il  -afflare  e  der,  tr.  RiU' 
fòrza  Graffiare.  ||  -afOcnsae, 
tr.  scherz.  Rubare,  Portar  via 
lé6ti  e  di  soppiatto,  li  -èfBo, 
— aCB,  m.  Rinforza  Gràffio. 

Sffr=Ullo  e  -afSto,  m.  T.  B.  A. 
T.  grafato.  il  -atOre,  in.  T. 
B.  A.  LaTor&r  di  graffito. 

Svraaunattoai^e,  in.  Fare  er- 
rori di  grammàtica.  Ii  Non  com. 
Spiegar  per  grammàtica.  1,  — to, 
p.p.  e  ag.  Libro  —.  \\  -tura,  t. 
Lo  Sgrammaticare.  L'errore. 

Ssran=àbUe  ,  ag.  Che  si  può 
Sgranare.  ||  -amento,  m.  Lo 
Sgranare. 

SgTaiia==re,  tr.  [da  grano].  Ca- 
vare i  chicclii  dal  gùscio,  dal 
tórsolo,  dalla  spiga,  —  fagiòli, 
pisèlli.  Il  Della  pèlle  che  sotto 
il  rasoio  fa  sangue.  ||  -to,  p.p. 
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e  tfi.WCaatagne  /granale.  lè\  o 
ri  del  riccio.  Il  Omhi  /granati. 
Anche  per  natura,  li  -tara,  f. 
Lo  Sgranare. 

SKraaehl=are  e  più  e.  -re, 
tr.,  in.  e  pr.  contr.  i'Aggrau- 
chiare.  J  ttg.  —  l'ingegno. 
Sgraa^ellameato,  m.  Lo  Sgra- 
nellare. Il  -oliare  (ind.  tgra- 
nèlto),  tr.  Levare  i  granèlli, 
dell'uva,  del  grano  e  slm.  | 
-oliatura,  f.  Lo  Sgranellare. 
I!  -oooUaro  (ind.  fgranòe- 
ehio),  tr.  e  in.  Sgranare.  Man 
giare. 

SaT=aTameiito,  m.  non  com. 
Lo  Sgravarsi  o  Sgràvio  ||  -a- 
varo,  tr.  Scemar  di  peso.  Il 
flg.  —  le  imposte,  i  sùdditi. 
<l  assol.  Partorire.  {|  -avato, 
p.p.  e  ag.  D  -àvio,  m.  (pi.  Sgroi- 
vi  0  Sgravi].  Lo  Sgravare.  — 
d'umori.  ||  Del  vèntre.  ||  m.  av. 
A,  Per  —  di  eoseiènza. 
SKrazlat=àoolo ,  m.  peg.  di 
Sgraziato,  li  -àn>lne,  f.  astr. 
Il  -ameate,  av.  ||  -«Ilo,  m. 
dim.  Il  -o,  ag.  Senza  grazia,  j 
-ODO,  m.  accr.  [telare. 

SSTOtoIamo&to ,  m.  Lo  Sgre- 
SKretol=are,tr.erifl.'/7r^<o/o; 
r  affinità  con  grétola,  dice  il 
Cais,  è  apparènte:  verrebbe 
dunque  dalle  lingue  germàni 
che:  aut.  ted.  acròtan  incidere, 
raod.  tehroien  rosicchiare].  Far 
del  rumore  tritando  co' dènti, 
arrotando  i  dènti  insième.  ||  rifl 
Stritolarsi.  l|  —lo,  —il,  m.  Uno 
Sgretolare  continuato. 
$Crlda=moiito,  m.  Lo  Sgridare 
Il  -re,  tr.  Rafforza  Gridare. 
Rimproverare,  li  — ta,  f.  Lo  Sgri- 
dare, Rabbuffo.  "  -Una, f.  dim. 
Sgrillettare   (ind.  /grilletto), 
tr.  e  ass.  Tirare  il  grilletto  per 
fare  scattare  il  cane  o  Alzarlo 
e  abbassarla. 
Sgronda^re  (ini. /grondo),  in. 


Sgomino,  m.  Lo  Sgominare. 
Sgonilare,  tr.  Uccidere. 
Sgorbiare,  in.  Alfaticarsi. 
Sgorgare,  in.  Svesciare. 
Sgozzare,  tr.  Votare  il  gozzo, 

e  fig.  Ingollare.  [gradi. 

Sgradare,  tr.  Distinguer  per 
SgrafBone,  m.  accr.  di  SKràffio 
SgramnSare ,   in.  Parlare  in 

grammàtica. 
S*Tandinato,  ag.  Straziato.  | 

De'  capelli,  Scarrufl'ato. 
Sgrata^e,  in.  Spiacere. 
SgraTld%reed«r.,in.Partarire 
Ssr^^àxla.f.  Disgràzia,  l  -azia- 


SGUÀTTERO 
Te.  ir  giù  da  gronda  o  stm.  R 

-tara,  f.  Lo  Sgrondare. 

Sgroppare,  tr.  Y.  Sgraypare. 

SgrOBBa=«iento,  m.  Lo  Sgros- 
sare. Il  —re  (ind.  /gròsso).  Di- 
grossare. 

Sgrotta>=re  (ind.  /gròtto),  tr. 
e  in.  T.  agr.  Fare  una  gròtta 
0  fòssa  alle  viti,  perché  vèngan 
mèglio.  Il  -tura,  f.  T.  agr.  Lo 
S?rottare. 

Sgniga=ata,  f.  Colpo  nel  gru- 
gno, g  -o,  m.  T.  Ssrvgaata, 
il  -OBO,  m.  accr. 

Sgrappare,  tr.  e  rifl.  Sciòglier 
il  gruppo.  Il  flg.  —  dei  fat.i. 

Sgn^agllaro,  tr.  e  rifl.  non  e. 
coutr.  d'Agguagliare.  ||  — à- 
gllo, m.  none.  Disuguaglianza. 

Snu^at=àgglae ,.  f.  astr.  di 
Sguaiato.  ;;  -ameate ,  av.  :| 
-èlio,  -Ino,  -one,  dim.  accr. 

Sgnalato,  ag.  e  s.  [dal  fr. 
égayé  (gaio;  Smodatam.  alle- 
gro].  Senza  garbo  né  grazia. 

Sguainare  (ind.  /guaina),  tr. 
Levar  dalla  guaina. 

Sgnalolre,  tr.  e  pr.  (dall'ant. 
tei.ualzjau).  Sciupacchiare o 
Aggrinzare,  di  stòffe. 

SgBaldrin=a,  f.  [dal  ted.  arhuvl. 
gerin  crapulona?  o  da  sehtert- 
lendime  ranaxzs.  perduta,  che 
aspetta  sull'uscio  (schwelle?;]. 
Donnàccia  Svergognata,  dì  cò- 
nio. Il -*lla,  f.  dim. 

SgB=ànola,  f.  Le  strisce  di 
cuoio  alle  guance  del  cavallo. 
Il  -anelare,  in.  Dare  ima  Sguan- 
ciata. Il  -anelata,  f.  Dare  una 
— .  Urtar  colla  guància 

Sgnard^ata,  f.  Occhiata.  ||  -«. 
tàoola,  -ataooe,  f.  pe;;.  I,  —e, 
m.  L'atto  di  guardare,  e  il  mòdo, 
e  l'occhio  stesso,  in  buon  sènso. 

Sgnamlre,  tr.  contr.  di  Guar- 
nire. —  un  àbito. 

Sguàttero,  m.  [il  Caix  lo  de- 
riva  dal  mèdio  ted.   vatarre 


re,  tr.  Tór  la  grazia.  ||  -azla- 

to,  ag.  Disgraziato. 
Sgretoloso,  ag.  Che  Sgretola. 
Sgrloohlolare,  tr.  Scriccliiola- 
Sgrloololo,  m.  Scricciolo,  [re. 
Sgrld:=are,  tr.  Sbandire.  ||  -o, 

m.  Sgridamento. 
Sgrlglato,  ag.  Di  color  grigio. 
Sgrigiolare,  in.  Sg>°>gl'olare. 
Sgrlgn=are ,  in.  Ridacchiare, 

per  scherno   ||  -o,  ni.  T.  cont. 

Scrigno.  Il  -uto,  ag.  Scripuuto. 
Sgrnfolar-e,  tr.  Grufolare.  l: 

-si,  riti.  —  in  tino  còsa.  Cro- 
giola rcisi. 


SguagUanza,f.DiSnguagliauza. 

Sguanoi=aro,  tr.  Guastare, 
Romper  la  Sguància.  |;  -o,  m. 
Scancio. 

Sgnaragn=ardaro ,  tr.  Sbir- 
ciare, Squadrare.  |i  — àrdla,  f. 
Vanguàrdia.  |;  —ataro .  V. 
Sguaragnardare. 

Sguard=amoato,  m.  Lo  Sguar^ 
dare.  ||  -are,  tr.  e  in.  Guardare. 
Esplorare.  ||  Aver  riguardo, 
considerazione.  ||  — «▼ole,  ag. 
Riguardévole.  ||  -o,  m.  Riguar- 
do. i;-oUno,  msdim. 

Sguarguato,  m.  Vanguàrdia. 
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SOCAZZAKE 
che  dignazza].  Chi  fa  i  serTizi 
da  cucina  più  ordinari. 

{raazz=«Te,  in.  [da  guazzo]. 
Esser  in  nn  gnazzo,  in  un  li- 
quido abbondante.  ||  Hg.  e  per 
sim.-  —  nell'oro,  nel  grasso. 
—  in  una  vèste.  |  —  in  una 
còsa.  Godersela.  ||  Scialare.  || 
tr.  pr.  Sguazzarsi  i  guattrtni. 
Finirli.  Il  -ngUara,  in.  freqn. 

Strubbi»,  t  [V.  SKòrbU].  T. 
a.  e  m.  Arnese  di  legnaióli. 

SBvertrainza,  t.  [etim.?],  pop. 
Atto,  Fatto  strano,  Sgarbato. 

Iguanlx»,  tr.  non  e.  SS'»''- 
nire. 

tgntua,  in.  [da  gufo  (V.  g*- 
tUT»,  L.  M.)J.  fisclr  di  sotto, 
di  mano.  M'é  /gufato. 

S3~alimgrU«re,  tr.  Cav&T  dal 
guinzàglio,  i  cani.  Il  Anche  fig. 

Sgrniaolare,  in.  [ind./(7ui<eio.' 
ant.  fr.  gufnehir:  dal  ted.  wen- 
kian].  Guizzare  de'  pesci  o  ani- 
mali ugualmente  lèsti,    [tare. 

ignìsmax»,  in.  Rinforza  Guit- 

Ss^nsolara  (ind.  /gOsKio),  tr. 
Cav&r  dal  gAscio.  ||  in.  Sgui- 
scìarre.  ti  -aasteto,  p.p.  e  ag. 
Ballòtte /guseiate.  ||  sost.  Sgù- 
scio fatto  in  nn  lavoro,  li  -«. 
■otetara,  f.  Lo  Sgusciare.  |. 
-isolo,  m.  T.  cesellai.  Spècie 
di  profilatoio.  ||  Incavo  di  cor- 
nici, a  gùscio. 

•1  [davanti  a  voc.  S*;  dal  pron. 
It.  si],  partic.  pron.  per  Sé,  A 
sé,  Per  sé,  ecc.  (In  quanto  allo 
stare  prima  o  dopo  del  vèrbo 
tiene  la  règola  di  mi,  V.). 

■1,  av.  d'alTermazione  [vuole  il 
raddoppiamento:  dal  It.  sic]. 
Credo  di  si.  Mi  par  di  si.  ||  Il 
mio  si.  T.  lett.  Cosi.  Anche  in 
una  corrìspoudènza  con  Come, 
Clie.  É  com.  inSieelté,  Si  ehe. 
Si  fatto  e  Siffatto.  ||  Si  bène, 
rinforza  l'affennazione. 

■i  [V.  nòta  musicali].  Sèttima 
nòta  della  scala  musicale. 

■lbarl=ta,  -ti,  m.  [da  Sibari 
ant.  e.  della  Lacinia .  famosa 
per  lussùria  e  mollezza,   di- 


ServASslnKÒnirolo,  m.  Intin- 
golo, [offensiva. 

Sgnerrtoola,  f.  Spècie  d'arme 

SKnlarslaro,  tr.  e  in.  Strapp&r 
la  guiggia. 

Svalaclo,  m.  Scancio. 

Ssnatara,  tr.  e  in.  Disgustare. 

■1,  av.  Si  come.  Tòsto  che.  ||  Sì 
e  si.  Qbesto.li  Nonostante.liJfa 
si.  Aftermando  invece  di  ripè- 
tere il  vèrbo.  Il  Tanto  che,  Infln 
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strutta  l' a.  510  av.  C.].  Pera, 
che  fa  vita  mòlle  voluttuosa. 

■IbU=>Te,  in.  (ind.  sibilo:  dal 
It.  sibtfo  (sibiltis  fischiante)], 
non  pop.  Fischiare.  Il -lo,  — U, 
m.  Un  lungo  sibilare. 

■lbm=«,  f.  [dallt.  sibylla  (gr. 
Siós  Dio,  boulé  consiglio  :  con- 
sigliera divina)].  Prèsso  gli  ant. 
Dònna  che  conosceva  il  futuro. 
Il  Per  sim.  Vècchia  accòrta, 
strega.  ||  Far  le  —.  Le  c&bale. 
Il  -Ino,  ag.  Misterioso, 

■ibUo,  m.  [da  M'Mtore].  Fischio. 

■legarlo,  -«ri,  m.  [dal  It.  ai- 
cdrius  (sica  pugnale)].  Man- 
datàrio d'omicidi. 

aloohé.  T.  si. 

■loololo,  m.  T.  oloololo. 

■looltà,  f.  [dal  It.  siccitatem 
(siccus)] ,  contr.  d'  Umidità. 
Aridità  grande. 

■loeoma  [da  sì  e  come],  av. 
d' argomentazione ,  adducèndo 
un  fatto  che  ne  giustifica  un 
altro.  Il  Nel  sign.  di  Come,  Sù- 
bito che.  Come  se,  è  T.  lett. 

■lo=liiiil  e  -ianlde,f  [dal  gr. 
sikinnis].  T.  lett.  Saltazione  di 
sàtiri,  accompagnata  col  canto. 

■lolo,  m.  [dal  It.  sielus,  dal- 
l'ebr.  shekel].  T.  arche.  Sòrta 
di  peso  0  moueta  ebràica. 

■lo=ofuite,  m.  [dal  gr.  syko- 
phdntes  (sykon  fico,  e  phai- 
nein  scoprire)delatoredei  fichi, 
denunziante  chi  li  trasportava 
contro  il  divièto  dall'Attica]. 
T.  lett.  Delatore,  Ingannatore. 
Il  -omiro,  m.  [dal  gr.  sykó- 
moros  (móro.i  mòro)].  Fico  mol- 
to alto  e  gròsso  d'Egitto. 

■loar=«aanta,  av.  da  Sicuro. 
Il  -OSSA,  f.  astr. 

>lo=nro,  ag.  [Y.  seoiuo].  Sen- 
za paura  né  pericolo.  Di  pers. 
e  di  còse.  Luflgo,  Casa,  Pae/e 
—.  Il  Che  non  rovina.  Che  tògUe 
dal  pericolo.  Che  non  si  può 
guastare,  sforzare,  ecc.  Àrgine 
— .  Il  Rènder  —.  Non  e.  ||  Ardito, 
0  Che  mostra  arditezza.  Ani- 
mo, Cuor  — .  Il  Di  tròppa  fldù- 
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eia.  Il  Che  non  teme  biàsimo.  Ohe 
5a,  è  àbile.  Il  Di  certezza  (ma 
dice  di  più).  Il  sost.  Siamo  bini 
al  — .  Cammini  sul  — .  ||  m.  av. 
IH  — .  Il-nrtà,  f.  Cauziono, 
Mallevadoria,  jj  Assicurazione. 

■Id^erale,  ag.  [dal  It.  aidera- 
lis  {sidus  astro»].  T.  tstr.  e 
lett.  Di  stelle.  ||  -èreo,  ag. 
poèt,  e  lett.  Di  stelle.  Di  cielo. 

■Marcita,  f.  [dal  It.  lideritis, 
gr.  sideritis  (sideros  fèrro)]. 
T.  scient.  La  calamita.  U  -nr- 
yla,  f.  T.  scient.  Lavoraz.  del 
fèrro.  Il  -ùrgloo,  -ùrylol,  ag. 

■lAro,  m.  [dal  It.  siterà ,  gr. 
siktra].  Sòrta  di  bevanda  fer- 
mentata da  pere,  mele  o  sim. 

■lèda,  f.  volg.  Sèdia. 

■lapàirlla,  f.  spreg.  di 

■l^èpe,  f.  [dal  It.  saepes].  Cinta 
fatta  a  nn  terreno  con  piante 
fitto  0  con  mazze.  —  di  bòs- 
solo, di  frasche.  ||  prov.  Ogni 
prun  fa  —.  \[  -apona,  accr. 

•lire,  m.  volg.  Sièro. 

■lira,  m.  [dal  It.  sèrum].  Li- 
quido acquoso  del  latte  e  del 
sangue,  da  cui  si  separa  quando 
il  latte  e  il  sangue  sou  rap- 
presi. Il  ■lero»=ltà,  f.  astr.  di 
Sieroso.  ||  -o,  ag.  da  Sièro. 

slf=Ulde,  f.  [paròla  inventata 
da  Giròl.  Fracastòro  (sèc.  XVI) 
nel  suo  poèma  It.  sui  mali  ve- 
nèrei ;  ma  non  si  sa  di  dove  la 
derivasse].  T.  med.  Malattia 
venèrea.  ||  -llltloo,  ag. 

■lOtaolno,  m.  dim.  di 

sifone,  m.  [dal  It.  siphònem, 
gr.  siphon].  Tubo  ricurvo  con 
bracci  disuguali  per  travasare. 

■lK«r=alo,  -al,  m.  Operaio 
della  fàbbrica  de' tabacchi.  || 
-atto,  —Ino,  dim.  di 

sigaro,  m.  [spagn.  cigarro  (da 
eigarar  avvoltolar  nella  car- 
ta;]. Rotoletto  di  fòglie  di  ta- 
bacco per  fumare. 

slKlU^are,  tr.  e  in.  [da  si- 
gillo]. Fermar  con  sigillo.  — 
una  lettera,  un  plico.  Il  Chiu- 
der bène.  Pòrta  che  sig'lla. 


che,  Sin  a  che.  ||  Si'oéne  come. 
Come.  [lare. 

albUlara,  tr.  Insinuare.  ||  Sibi- 

alblllona,  m.  Spècie  d'indovi- 
nèllo. 

albUoao,  ag.  da  Sibilo. 

alooara,  f.  Sidro. 

alooltà,  f.  Secchezza,  in  arte. 

aloofaata,  m.  Sicofante. 

alaaiiiira,f.  Pompa,  Cerimònia. 

alaiir=aiixa,   f.   L'assicurare, 


Sicurtà.  Il  Baldanza,  Ardire.  || 
—ara,  tr.  e  rifl.  Assicurare,  {j 
-It*  e  -tà,  f.  Fare  a  —o  H- 
gliàr  —  (a  fidanza,  a  confi- 
dènza). Il  -o,  ag.  e  s.  Sicurtà.  |( 
m.  av.  Sicuramente. 

sldere,  in.  Stare,  Posare. 

sldo,  m.  Freddo  eccessivo. 

sl4ffo,m.  Sòrta  di  medicamento. 

siilo,  m.  Sièro. 

sl-ipa,  f.  Sièpe.  U  -apara,  tr. 
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slstUo,  m.  [dal  It.  sigiUum 
(dim.  di  signnm)].  Oggetto  me- 
tàllico con  un'  impronta  che 
serve  a  segnare  còsa  che  si 
chìnde  o  si  autèntica,  e  L'im- 
pronta stessa.  Il  —  degl'im- 
peratori ,  del  papa.  MitUre, 
Porre,  Aprire,  Romper  i  —. 
t|  —  della  eonfesaione.  Il  se- 
greto imposto  al  confessore. 
—  d'Ermete.  Chiusura  a  og- 
rétti  di  vetro  fatta  col  vetro 
stesso  liquefatto.  ||  T.  hot.  — 
di  Salomone ,  di  S.  Maria. 
Sòrta  d'erbe  e  fiori. 

■IkU,  f.  [dal  It.  sigla].  Lèttera, 
Cifra  abbreviativa. 

■Icmòlda,  f.  [dal  gr.  ligmoei- 
dés  (sigma  »,  e  eidos  forma)] 
T.  anat.  Vàlvola  del  cuore. 

■ÌKBÌflo«=maiito,  m.  Il  signi- 
ficare. Il  — ntementa,  av.  da 
Significante. 

■lSiiifloa=r«,  tr.  e  in.  [ind.  si- 
gnifico: dal  It.  signifte.are  (si 
gntim  e  fdeio)].  Esprimere,  Ès- 
ser segno  di  qualche  còsa.  ; 
Dinotare,  Valere,  Voler  dire 
Far  conóscere.  I|  -t«in«iita, 
av.  da  Significato.  ||  -Uva- 
mente,  av.  da  Significativo. 
Il  -ttvo,  ag.  Che  à  significato, 
molto.  Il  -to,  m.  Il  significare, 
Concètto  di  paròle,  di  atti,  di 
còse,  n  —sione,  f.  Qnel  che 
una  còsa  significa.  ||  Notizia 
Ann  Anzio. 

slcnora,  f.  femm.  di  Signore 
I  Come  Ut.  a  tutte  le  dònne 
maritate  o  védove,  non  di  con- 
fidènza. Il  pop.  Meretrice. 

slarnor^e,  m.  [dal  It.  seniòrem 
(sènior  comparat.  di  séner  vèc- 
chio) la  stessa  etìm.  che  sire 
che  viene  dalla  forma  nomina- 
tiva]. Chi  è  ricco  e  fa  vita  con- 
forme a' suoi  mègji.  ||  Ricco 
contr.  di  Pòvero.  ||  T.  star.  Chi 
à  signoria,  potestà.  ||  antonom. 
Dio.  Il  esci.  Signore!  I|  Tit.  di 


Far  sièpe.  I|  -ipe,  f.  Tenere 
uno  a  —  (a  segno). 

■Itrn^oolo  e  -àonlo,  m.  Se- 
gnàcolo. H-Atora,  f .  Segnatura. 
1  -èra,  f.  Cavata  di  sangue. 
I  -Ifero,  ag.  e  s.  Chi  pòrta 
l'insegna.  ]— llloansa,  f.  n  si- 
gnificare. Significato.  ||  -llloa- 
t4rio,  ag.  Significativo. 

slgnoT-àKirlo ,  m.  Dominio  , 
Signoria.  |I  -ansa,  f.  Signoria. 
il  -ato,  m.  Ufizio  e  Dignità  di 
cignore.  :|  -assàoolo,  acor.  di 
^iguorazzo.  ||  -asso,  m.  Signo-J 
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uomo  in  gèn.  benestante  o  col 
quale  non  abbiamo  confidènza. 
I|  -«(Kiamento,  m.  Il  signo- 
reggiare. [|  -enri'^'«i  ♦'■•  Do- 
minare; à  dello  spreg.  ||  Sopra- 
stare. Il  -en>lu>t",  V-VT.  e  ag. 
Passioni—,  j,  -4Uo,  m.  dim.  di 
Signore,  giovine.  H  -esoo,  - 
■ohi.  ag.  iròn.  o  spreg.  Di  o 
Da  signore.  ||  0  d'importanza 
signorile.  H  -etto,  m.  dim. 
-la,  f.  Dominio  del  signore.  Il 
Magistrato  snprèmo  d'una  re- 
pùbblica. Il  A  pers.  di  riguardo. 
Il-Ue,  ag.  da  Signore.  ||  -U' 
mente,  av.  Il -Ina,  f.  dim.  di 
Signora.  Ragazza  di  famiglia 
civile.  Il  -Ino,  m.  dim.  di  Si- 
gnore. Il  -itto,  m.  Un  signore 
di  mèjgo  stato. 

•Uèno,  n.  p.  [dal  It.  Silinus, 
gr.  Silenós].  t.  mit.  Bàlio  e 
compagno  di  Bacco,  calvo,  sèm- 
pre ubriaco ,  a  cavallo  d' un 
àsino,  ecc. 

■Udènte,  ag.  [dal  li.  siUntem 
(sileo  tacere)].  T.  lett.  Silen- 
zioso. Sètte,  Persona  silènte. 
I'  -enslàrlo ,  -enslarl ,  m. 
T.  stòr.  Incaricato  di  mante- 
nere il  silènzio  alla  corte  bi- 
lantina.  ||  -ènslo,  insl,  m. 
[dal  It.  silèntium].  Stato  di 
nessAn  rumore.  Imporre,  Rom- 
per il  — .  Il  E  ass.  Di  mancanza 
dilèttere.notlzie.  ||  Passàruna 
eòsa  sotto  — .  Far  che  non  se 
ne  parli  piti.  Addormentarla.  || 
-ensioao,  ag. 

■Uflde,  f.  T.  lett.  femm.  di  Silfo. 

■Ufb,  m.  [paròla  gàllica  che 
sign.  Gènio].  T.  lett.  Spirito 
dell'aria. 

■Uloe,  f.  [dal  It.  silieem].  T. 
min.  Selce.  !|  Òssido  di  silicio. 
Il  sUlo^eo,  ag.  li  -lo,  m.  [pa- 
ròla foggiata  dalla  nomencla- 
tura chimica].  T.  min.  Metallo 
che  combinato  coli'  ossigeno 
dà  la  silice. 


SILVANO 

■lUqna.  f.  [dal  It.  stKftta].  T. 
bot.  Baccèllo  che  si  apre  da 
tutt'  e  due  le  parti.  S  T.  arche. 
Sórta  dì  moneta  e  di  peto. 

•lUaba,  f.  [dal  It.  syllaba,  gr. 
syllabé].  Suono  staccato 'for- 
mato d'una  0  più  vocali  e  ctn 
sonanti.  Il  ■lU=a1>are  (ind.  sil- 
labo), tr.  Proferire  staccando 
le  sillabe  ;  rilevandole.  I|  -abi- 
rlo,-abarl,  m.  Libro  dove 
s'impara  a  rilevar  le  sìllabe  e 
a  lèggere.  ||  -abaslone,  f.  Il 
sillabare.  ||  -àbloo,  -Utlel,  hg. 
da  Sìllaba.  ||  -ablSmo,  m.  T. 
lett.  Scrittura  sillàbica. 

sillabo,  m.  [dal  basso  It.  syl- 
labus,  dal  gr.  syllabos].  Indice, 
Rnolo. 

■Ulipal  e  slUiaal,  f.  [dal  gr. 
syllepsis  il  comprèndere].  T. 
rett.  Figura  alle  cui  parti  gram- 
maticali discòrdi  supplisce  il 
raziocinio. 

■lllog=iSmo,  m.  [dal  It.  sytto- 
gi/mus,  gr.  syllog'/mós].  Ar- 
gomentazione dalle  cui  piropo- 
lizioni,  maggiore  e  minore,  >i 
trae  la  conseguènza.  ||  -lattea, 
f.  Ragionamento  silloglstito.  1 
-lattoamante ,  av.  da  Sillo- 
gistico, n  -Uttoe,  -Istlol,  sf 
da  Sillogismo.  |  — If  yare,  tr.  e 
in.  Far  sillogismi. 

alloè,  m.  [in  Apuleio  xyteo»]. 
Sòrta  d'erba  odorosa. 

»a=òt^go,  -òttigl,  m.  [dal  gr. 
xylophàgos  (rylon  legno,  e 
phagexn  mangiare*].  T.  jo«l- 
Animali  che  campano  nel  legso. 
li  -ografla,  f.  [da  gràphexK]. 
Arte  d'incidere  sni  legno.  I|-e- 
grhfloo,  -ogràflot,  ag.  'i-o- 
loirla,  f.  La  sciènza  dei  legna- 
mi e  delle  piante. 

■Unr==o,  -1,  m.  [dal  gr.  silm- 
ro»].  T.  jool.  Fara,  di  pesci  (le 
balene  germàniche).  i|  Per  sin 
Torpèdine  semovènte. 

■llT=ano,  ag.  T.  lett.  Di  selva. 


re  grande,  Signorone.  ||  -»s- 
(éT0le,ag.  Prepotènte.  '|  -es- 
sa, f.  Sijnora.  ||  -ivUe,  -é- 
voie,  ag.  Che  fa  il  prepotènte. 
Il  Gentile,  Signorile.  H  -otoI- 
mente,  av.  Signorilmente  || 
-la,  f.  Potestà  di  fare.  ||  Potere. 
Govèrno.  |{  -Ulta,  f.  astr.  di 
Signorile.  ||  -lo,  m.  Signoreg- 
giare. Il  -mo,  m.  e  pr.  Signor 
mio.  Il  -so,  m.  pr.  Suo  signore. 
,1  — to,  m.  pr.  Tuo  signore. 

slcnossare,  in.  Singhiozzare. 

sUinslo ,  m.  Trégua.  ||  Porre 


— .  D'una   legge.  Abrogai!*. 
sUeoB,  m.  Spècie  d'erba. 
sUére,  in.  Tacere. 
•Uermontano,  m.  V.  allee*. 
■luto,  m.  Gèn.  di  piante,  fan. 

delle  composte.  [tile. 

■Uigine,  f.  Sórta  di  grano  ges- 
sUlmato.  V.  aoUmato. 
siilo,  m.  Fusàggine.   li  Sòrta 

d'erba. 

sUlqna,  ag.  e  s.  Carrubo. 
slUaMoa=Te,  tr.  Sillabare,  i 

-to,  ag.  Che  à  sìllabe. 
sUdooo,  m.  Sciròcco. 
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—  Iddii.  Il  sost.  Silvani.  Gli  dèi 
boscherecci.  Il  -Astra,  ag.  T. 
lett.  Selvàggio,  Selvàtico. 

■UtIo,  m.  T.  tipogr.  Sòrta  di 
caràttere. 

■iiiib=oIeKèi<uaento ,  m.  Il 
simboleggiare.  ||  -oleirgiare 
{md.simboléggio),  tr.  Significar 
con  simboli.  >|  -iUoMnente, 
av.  da  Simbòlico.  ||  -illoo, 
-òUol,  ag.  da  Simbolo.  iSr^ni 
XHmefi,  Sculture  — .  ||  -oUf  ■ 
«are.  V.  ■Imbolesfflare. 

■unbolo,  m.  [dal  gr.  ai/mbo- 
lon].  1  segni  che  gl'iniziati  a 
eèrti  mistèri  facevano  per  in- 
tèndersi. T.  stòr.  Il  Figura  njata 
a  significare  una  còsa.  ||  T.  eccl. 
Formulàrio  de' principali  arti- 
coli della  fede.  Il  —  degli  apo- 
stoli. Il  crèdo. 

almetrla,  f .  [dal  gr.  simmetria 
(ayn  con,  e  métron  miiara)J. 
Órdine  e  proporz.  delle  parti. 
Faeeiata  sema  —.  Il  ■Imètrl' 
oo.  T.    ■Intmitrloo  e  deriv. 

•Imllare ,  ag.  [A&  simile].  T. 
scient.  Di  qualità  omogènea 
della  stessa  natura. 

■liikU«,  ag.  e  s.  [dal  It.  similiii]. 
Che  à  somiglianza  ;  di  còse  e 
di  pers.  Il  Lo  stesso.  Anche  tu 
faresti  il  — .  Io  sto  bène,  e  il 

—  spéro  di  voi.  Il  Senz'  art.  e 
av.  1;  Pari.  Bàtnea  eo'  tuoi 
Il  soit.  Pròssimo.  Aiuta  il  tuo 
— .  provèrbi:  Ogni  —  ama  it 
suo  — .  Simili  con  simili,  e 
gènte  di  suo  pari.  '|  •lnill=U- 
■Imo,  sup.  n-ltùdtne,  f.  So- 
miglianza. Il  T.  rett.  Figura  di 
comparazione.  Oraeiosa,  Stra- 
na —.  Il  -mante,  av.  da  Sl- 
mile. Il  -òro,  m.  Lega  di  zinco 
e  di  rame  simile  all'èro. 

■Imm^atrla,  f.  pop.  V.  aioia- 
trte.  Il -òtrioo,  ag.  ||-atrtf- 
(ara,  tr.  Rènder  simmètrico. 

■ImoneKKlara ,  tr.  e  in.  [da 


■UogrlSmo  e  deriv.  .Sillogismo. 

sUòvpo,  m.  Siróppo.  ^ 

«llT=loola,  f.  Abitatore  delle 
selve.  Il  -oso,  ag.  da  Silva. 

lima,  f.  T.  archi.  Gola. 

•lml>ol=attà,  f.  T.  mus.  Pro- 
prietà dei  suoni  di  venir  ecci- 
tati in  un  còrpo  sonòro.  Il  -Ita, 
f.  Similitddìne  allegòrica. 

almia,  f.  Scimmia. 

■imlano,  m.  Sòrta  di  susino. 

■Imlgllo ,  m.  Somiglianza,  i; 
slmile ,  ag.  m.  av.  A  —.  A 
somiglianza.  ,i  slm=Uementa, 
av.  Similmente.  |{  — lllare ,  ag. 
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simonia].  Fare,  Ciàr  simonia 

slmon=la,  f.  [da  Simon  mago 
che  voleva  comprare  da.  San 
Pietro  i  doni  dello  Spirito  san 
to].  Tràffico  delle  còse  sacre. 
Il  -laoamente,  av.  da  Simo 
nlaco.  Il  -laoa,  -laol,  ag.  da 
Simonia.  ||  sost.  Chi  fa  simonia. 

•imp=«tia,  ag.  [dal  gr.  si/m- 
pàtheia  (syn  con,  epiitlios  af- 
fezione, passione],  contr.  d' An- 
tipatia. Sènso  di  — .  Il  -àtleo, 
-àtlol,  ag.  Vi/o,  Manièra  — . 
Il  -atlffare,  in.  Destar  sim- 
patia. [Simpòsio. 

BlmpoSlaoo,  ag.  T.   lett.  da 

slmpòS=lo,  -i  e  -li,  m.  [dal  gr. 
sympojion  il  bere  insième].  T. 
lett.  Convito. 

slmnlaoro,  m.  T.  lett.  [dal  It. 
simulaerum  (simulo  far  si- 
mile)]. Fignra,  Stàtua.  —  d'dro. 

simiila=ra,  tr.  e  in.  [ind.  si- 
mulo: dal  It.  simulare].  Fin- 
gere, Mostrar  d'avere  o  di  fare. 
Il  -lamenta,  av.  da  Simulato. 
I|  -to,  p.p.  e  ag.  Malattie  — .  Il 
-toro,  -trloe,  verb.  m.  e  f. 
di  Simulare.  |i  -tòrio,  —tiri, 
ag.  Fatto  con  simulazione.  |! 
-alone,  f.  Il  simnlare. 

Biinnltàneo,  ag.  [dal  basso  It. 
simultànetis  (che  però  non  è 
questo  sènso)  tirato  al  sènso  di 
simul  nello  stesso  tèmpo].  D'a- 
zioni fatte  nello  stesso  tèmpo. 

slnairòga,  f.  [dal  gr.  si/nagogf 
riunione].  Adunanza  dei  dottori 
e  sacerdòti  ebrèi.  ||  La  sala, 
l'edificio.  Il  spreg.  Qualunque 
adunanza.  Luogo  di  confusione. 

BlnalAfe,  f.  [dal  gr.  synaloi- 
phé  (synaleiphein  fonder  in- 
sième)]. T.  gram.  Qualunque 
contrazione  di  due  sillabe  in 
una,  perorasi,  sinère  ji  o  elisione. 

alntBÒrameate,  av.  da  Sin- 
cèro. Pentito  —.  Il  -Aramen- 
to,  m.  Il  sincerare.  ||  -arare, 


e  m.  Similare.  0  — llltudina- 
rlamente,  av.  da  -Ultndl- 
nàrlo,  ag.  di  SimilitAdine.  l| 
-lUtùdlne,  f.  Immàgine.  Fi- 
gnra. Ij-UIlmo,  sup.  di  Simile. 

aimltà,  f.  astr.  dì  Simo. 

almmetrlato,  ag.  Fatto  con 
simmetria. 

almo,  ag.  Camuso,  Schiacciato. 

almolaoro,  m.  Simulacro. 

almon^Iala,  ag.  da  Simoniaco. 
-lyjare,  tr.  e  in.  Simoneg- 
giare. [Sèmplicp. 

almyltoe  ,   ag.   (anche  al  pi.; 

almnlasro,  m.  Simulacro. 


SINDONE 
tr.   [ind.  sineéro:  dal  It.  id.J. 
Rènder  sincèro.  Il  rifl.  Accertar- 
si, ìli  fòlli—.  II  -arltà,/.  astr. 
dì  Sincèro.  Vi  parlo  eoi»  — . 

alnoAro,  ag.  [dal  it.  sineèrus]. 
Che  non  à  mescolanze  :  schiètto. 
Acgua,  Vino  sincèro.  ||  flg.  Di 
schiatta.  Di  pers.  Leale. 

alnoUSl,  f.  [dal  gr.  synehifia 
confusione].  T.  gramm.  Periodo- 
disordinato. 

alnoop=ara  (ind.  sincopo),  tr. 
Usar  la  sincope.  ||  -atamente, 
av.  da  Sincopato.  ||  -atnra,  f. 
Formazione  di  sincope. 

alnoope,  f.  [dal  It.  syncope, 
dal  gr.  synkopè].  T.  med.  Im- 
provvisa diminuzionedellefòrze 
vitali.  Il  T.  rett.  Figura  per  cui 
vièn  tòlta  dal  còrpo  della  pa- 
ròla qualche  lèttera. 

alnorono,  ag.  [dal  gr.  synchro- 
nos  isyn  con  e  ehrónos  tèmpo)]. 
T.  lett.  Contemporàneo. 

Blndao^àbUe ,  ag.  Che  si  può^ 
sindacare.  ||  -amento,  m.  Il 
sindacare.  Il  -are  (sindaco),  tr. 
Rivedere  altrui  il  conto  minu- 
tamente, li  -ato,  m.  La  revi- 
sione di  chi  sindaca,  il  sindaca- 
re. Temere,  Minacciare  un  — . 
i|  Càrica  di  Sindaco.  ||  -atnra, 
f.  Non  e.  Sindacato. 

alndaco,  m.  [pi.  Sindaci:  dal 
It.  syndieus,  avvocato  o  dele- 
gato d'una  e,  gr.  syndikosia. 
syn  con,  e  dike  giustizia].  Pro- 
curatore di  Rep.  ,  Comunità, 
Principe.ii  T.  comm.  Mandatà- 
rio incaricato  dì  sindacare  gli 
interèssi  d'una  società  o  d'al- 
tri. Il  —  del  fallimento.  Cura- 
tore degl'interèssi  dei  creditori. 

alndireSl,  f.  [dal  gr.  syntère- 
fis  sorveglianza,  esame  (con 
raddolcim.  del  d  secondo  la 
pron.  del  gr.  mod.)].  T.  lett. 
Rimordimento  di  cosciènza. 

sindone ,   f.  [dal   gr.   siìuión 


almnlamento,  m.  Simulazione. 

alnaplSmo,  m.  Senapismo. 

alnoer=°ara,  tr.  e  rifl.  Oiu.sti- 
ficare.  ||  -aziona,  f.  Il  since- 
rare e  sincerarsi. 

ainolplte,  m.  La  parte  mèdia 
e  anteriore  del  crànio ,  sopra 
alla  fronte,  li  La  parte  occupata 
dalla  fontanella  anteriore. 

ainoopa,  f.  Sincope.  ||  alnoo- 
plf  fare,  in.  Patir  di  sincope. 

alnteoato,  m.  Mandato  di  po- 
ter obbligare  comunità,  rep.  o 
prlDcipi.  Il  8ladleeo,-ot«  der., 
m.  Sindaco. 
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SINECURA 
t«Ia  fine  di  Uno].  Panno  che 
seni  a  invòlger  il  còrpo  di  C. 

■Ineeara,  f.  [paròla  ingl.:  dal 
It.  sine  e  eura  affanno].  Posto 
Incroso  e  senza  fatica. 

alnMdooha,  f.  [dal  gr.  aynek- 
doehé  {ayn  insième,  con,  e  ek- 
iothé  il  prèndere)].  T.  rett.  Il 
prènder  la  parte  per  il  tutto,  la 
«pécie  per  il  gén.  e  vicevèrsa. 

•laidrto,  m.  [dal  gr.  ayné- 
drion  consèsso  («yn  con,  e  hf- 
dra  sèggio)].  Il  primo  tribunale 
ebriico.  ||  schen;.  Concili&bolo. 

alnéreSl,  t.  [dal  gr.  tynaire- 
fi»  (»yn  con,  insième,  e  fcot- 
refis  presa,  soalba)].  Lo  soò: 
ciò  di  due  sillabe  In  una. 

«iBfBBta,  l.  [dal  gr.  tympho- 
nia  {tyn  con,  insième,  pitoni 
voce)].  Concèrto  musicale  di 
voci  e  strumenti,  e  specialm. 
Composizione  per  strumenti. 

•Inirltiooare  (ind.  singMot- 
Mo),  in.  Avere  il  singhiozzo. 

•Inshlouo,  m.  [dal  basso  It. 
auggulHum-:  dal  It.  ringul- 
tua].  Violènta  inspirazione  rU' 
morosa  cagionata  da  convul- 
sione improvvisa  del  diafram- 
ma. Il  Per  dispiacere.  £a((«nere 
»■  — .  Saddoppiando  i  —. 

«tnffol^Mre,  ag.  [dal  It.  fingu- 
larig  (singolo)].  Pròprio  d'una 
pers.  o  còsa  sola  o  d'un  ór- 
dine distinto  dagli  altri.  ||  Spe- 
ciale ,  Straordin&rio ,  Strano. 
Oràtia,  Ca/o  — .  ||  T.  gramm 
n  nOmero  ohe  accenna  a  còse 
singole.  Il  -«renUwe,  in.  Far 

.  il  singolare.  ||  -arltà,  f.  astr. 
Il  -«rlf  yara,  tr.  Ridurre  al 
singolare,  a  speciale.  ||  - 
ineata,  av.  —  espressivo. 

•InprolOi  ag.  [dal  It.  singulus 
Anico].  Ognuno  da  s4  eomide- 
rato  tale.  Ari  —  co/i. 

■Infsozso ,  m.  volg  .e  -«Ito, 
m.  lett.  poèt.  Singhiozzo, 

alaibbto,  m.  [etim.?].  Vènto  con 
neve  o  Neve  fine. 
•InlShèUa,  f.  [da  sirigMlla 
(sérieus)].  Prodotto  secondàrio 
della  trattura  della  seta,  Ca- 
scami dei  bòzzoli. 
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■inl*eale«to ,  m.  Ufficio  del 
siniscalco. 

■Inlaoal»'^,  -U,  m.  [dal  basso 
It.  senesealcus  (ted.  sini  sè- 
nex,  il  più  vècchio,  e  skalks 
sèrvo)].  T.  stòr.  Maggiordòmo. 
Il  C&rica  di  Corte.  ||  T.  stòr. 
Ufficiale  negli  esèrciti. 

slalBtr=ft,  t.  [da  sinistrai.  La 
mano  dalla  parte  del  cuore. 
Il  Quella  parte  del  còrpo.  Il  Di 
fianco.  La  sciàbola  si  tiene  a 
—.  A  — .  Il  DegU  oggetti.  A  - 
del  lètto.  Il  -«manta,  av.  da 

■inlatro,  ag.  [dal  It.  sinister, 
sinistrum].  Che  appartiene  alla 
sinistra.  BrdaHo,  Gómito  —, 
Il  Che  annunzia  disgràzia.  Au- 
guri—. Il  Tristo,  Maligno.  Pen- 
siivi  — .  Il  sost.  Disgràzia.  Im- 
pedisce i  sinistri. 

■Inlf  4S1>  t.  [dal  gr.  syniiepa 
(syn  con,  e  higein  sedersi,  spro- 
fondamento)]. T.  gram.  11  fare 
sparire  nella  pronunzia  il  dit- 
tòngo, una  vocaleavantil'altra. 

■tao,  parile,  e  av.  Y.  floo, 

■Inòaa,  ag.  e  s.  [dal  gr.  syno- 
eMs  continuo].  T.  med.  Di  fèb- 
bre intènsa,  conttnna. 

■laod«l=a,  ag.  Di  Sinodo.  1 
-menta,  av. 

•inodo,  m.  [dal  It.  synodus 
gr.synodos  (syn  con,  insième, 
e  hodós  via)  convégno,  assem- 
blèa]. T.  eccl.  Concilio,  spe- 
cialm. d'eccleS.  di  2.'  órdine. 

■Inòlo^iro,  -Khl,  ag.  [dal  gr. 
Sina,  n.  dato  da  Tolom.  all'e- 
strèmo or.].  Chi  è  versato  ne- 
gli studi  cinesi. 

■Inan=4mla,  f.  [da  m'ndntmoj 
Corrispondènza  di  sinònimi.  | 
-Imloo,  -Imlol,  ag.  ||  -lml(< 
(ara,  in.  Usar  sinònimi. 

sinònimo,  ag.  e  s.  [dal  it.  < 
gr.  synónymon  (syn  con,  e 
ónoma  nome)].  Che  à  lo  stesso 
significato  o  quasi. 

sinòpia,  f.  [dal  It.  sindpis 
(tèrra  di  Sinòpe,  e.  del  Pònto)] 
Spècie  di  tèrra  rossa.  ||  Andar 
per  il  filo  della  — .  Dirètta- 
mente. Il  -loo,  -lol,  ag. 

sln=òssl,  f.  [dal  gr.  synopsis 


■Inèatro,  ag.  e  s.  Sinistro. 

alafbniara,  in.  Sonar  in  con- 
cèrto. 

■Inchl-ottire ,  in.  Singhioz- 
zare. Il  — ottoso,  ag.  Misto  a 
singhiozzi.  Il  -oulre,  in.  Sin- 
ghiozzare, n  -ascoso,  ag.  V. 
slngUottoao. 

•Involar-e,  ag.  Singolo.  ||-ltà 


SIRINGA 
(syn  insième,  e  ópsis  vlsts^]. 
T.  lett.  Sunto.  Ristretto.  ||  -ix- 
tloo,  -òttlol,  ag. 
sln^^ÒTla,  f.  [paròla  foggiata 
da  Paracelso  (pare  da  .«i'»  con, 
e  odn  òvo,  matèria  slm.  all'ò- 
vo].  T.  med.  Umore  esalato  dalla 
membrane  delle  cavità  artico- 
lari. Il  -orlale,  ag.  |j  -orina, 
f.  Sostanza  della  sinòvia. 
sintassi,  f.  [dal  It.  e  gr.  n/»- 
taxis  (syn  con,  e  t&ris  órdi- 
ne)]. T.  gram.  Collegazlone  e 
órdine  delle  paróle  nel  discorso. 
sintesi,  f.  [dal  gr.  synthe/i* 
(syn  con,  e  thi/is  il  porre)].  T. 
flloS.  contr.  d'Andlifi.  Ricom- 
posizione d'idèe  in  mòdo  da 
dare  un  tutto  unito  e  distinto. 
—  speculativa.  ||  slntòtt^oa- 
mente,  av.  ||  -oo,  -ol,  ag.  da 
Sintesi.  Unità  — . 
alntoia=4itloo,  -àtlol,  ag.  da 
Sintomo.  Il  -atoloyla,  f.  T. 
med.  Trattato  dei  sintomi  delle 
malattie, 

sintomo ,  m.  [dal  gr.  symp- 
toma   accidènte  (syn  con.   e 
piptein  cascare)].  T.  patol.  Fe- 
nòmeno nelle  fnnzioni  che  an-- 
niknzia  una  modificazione  nelle 
funzioni.  [jSegno  sensibile  d'una 
malattia.  ||  Fenòmeno  morboso, 
patològico.  Il  Nella  vita  sociale. 
slnnoa-amanta ,  av.   da  Si- 
nuoso. Il  -Ita,  t.  astr. 
sln«*s*,  ag.  [dal  It.  stnud.cus 
(sinus  seno)].   T.  lett.   Che  à 
seno,  fa  seno.  Curvo.  Di  c4se. 
slp==àrlo,  -ari,  m.  [dal  It.  si- 
pdrium  (gr.  sipharon  vela.']. 
n  tendone  del  proscènio, 
sire  [e  poèt.  Sir:  V.  algmora], 
m.  Signore  ;  si  dice  a'  sovrani. 
■Irina,   f.  [dal  It.  sirina  rgr. 
seirin)].  T.  mit.  Mostro  mè||o 
dònna  e  mè;|o  pesce,  che  at- 
tirava i  viaggiatori  colla  dol- 
cezza del  canto. 
■lrlnff-«,  f.  [dal  gr.  «yrtnpa]. 
Sòrta   di   strumento   musicale 
f  rùstico.  T.  stòr.  ||  Cannèllo  por 
introdurre  nella  vescica.  ||  Ar- 
nese slm.  per  dare  forma  alla 
pasta.  Il  -are,  tr.  e  rifl.  T.  chir. 


1 


(In),  m.  av.  Singolarmente.  Il 
slnynlo,  ag.  Singolo.  (  Pei — , 
m.  av.  Singolarmente. 

stnlsoalohla,  f.  Siniscalcato. 

•Inlstrsara,  in.  Imperversare. 
;i  Opporsi.  Il  Tergiversare.  Il  An- 
dare in  fallo.  Il  -o,  m.  Andare 
in  —.  Andare  in  rovina. 

sinodo,  f.  per  m. 


■Intamma,  f.  Opera  ben  com- 
posta e  ordinata. 
■IntlUa,  f.  Scintilla. 
slntòma,  m.  Sintomo. 
sione,  m.  Contrasto  di  vénti, 
stpa.  T.  bologn.  Sia. 
■lyoloro,  m.  Sepolcro. 
sire,  m.  Signore;  d'ogni  pers. 
siri,  m.  Sire.  [e  grado. 
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SIRIO 
Operare  colla  siringa.  |'-at«ra, 
f.  T.  chlr.  Il  siringare. 

•Irto,  m.  [dal  It.  Sirius,  gr. 
Seirio»].  T.  astr.  T.  oanloola. 

•tròppo.  V.  solròppo  e  derir. 

■trtt,  f.  pi.  [dal  gr.  gj/rtis  (sp- 
rein  agitare)].  T.  leti,  e  poét. 
Lnogo  arenoso  in  mare. 

•l$mt=oo,  -et,  ag.  [dal  gr. 
seifmòs  sentimento].  Dei  ter- 
remòti. Il  slSmòtTrafo,  m.  Stru- 
mento che  indica  l' intensità 
dei  terremòti. 

■latsAma,  -èint,  m.  [dal  It. 
e  gr.  irii»tèma].  Un  Ardine  di 
còse  fatte  o  da  fare,  e  spe- 
cialm.  nell'esporre,  Insegnare, 
condurre,  vivere,  ecc.  1|  Nozio- 
ni coordinate  particolari.  — 
fUofòflco.  Il  T.  med.  Unione  di 
parti  che  scórrono  similmente 
per  il  còrpo.  —  nervo»o,  ve- 
noio,  ar(«rf ofO.JI-oaMTO  (ind. 
tiftémo),  tr.  Dar  sistema.  — 
t<no  Staio,  un  tonto.  Ij  -«a 
tto*mento ,  av.  <;  -omàtloo, 
-omàtlot,  ag.  da  Sistèma.  Op- 
pò/Mone  — .  ||  -oaukstono,  f . 
Il  sistemare. 

•ilrtoIi^  f.  [dal  It.  $aula].  T. 
farm.  SeccbioUno  bscherellato 
per  colar  le  medicine. 

■Utole,  f.  [dal  gr.  aystolé  con- 
trazione]. T.  med.  Stato  del 
cnore  dalle  fibre  moscolari  con- 
tratte, e  il  minor  volume. 

■latro,  m.  [dallt.  xiatrum,  gr. 
aeiitron].  Spècie  di  lastra  fo- 
rata. Il  Antico  strumento  mu- 
licale  egizio. 

•lt=>»T« ,  in.  [da  tiio  pazzo]. 
Mandar  sito,  pozzo.  ||  -orèllo, 
e  volg.  -wrillo,  dim.  non  e 

■tttkOBdo,  ag.  [dal  It.  titi- 
btmdu»  (sltio)].  T.  lett.  Che 
&  sete.  Il  fig.  —  di  glòria. 

■Itto.  T.  lett.  Sete.  Voce  detta 
da  C.  soUa  croce.  ||  Èssere  al 
— .  Agli  estrèmi. 
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atte,  ag.  [dal  It.  siUis  (slnere)]. 
T.  lett.  Situato.  Il  m.  non  com. 
Posto, Luogo,  !l  ag.  V.  situare. 

alto,  m.  [dal  It.  fitti»  muffa, 
tanfo].  Odore  non  buono  o  di 
pòca  fragranza. 

■tta^aro,  tr.  find.  situo:  da 
sito  luogo].  CoUocare,  És^er 
posto,  n  -«ito,  p.p.  e  ag.  e  slnc. 
non  com.  Sito.  ||  -astone,  f. 
L'èsser  situato.  Casa  tn  bèlla 
—.  Il  flg.  Coudizione. 

■Iste.  V.  altto.  li  Applicazione. 
Ij  Stare  al  —.  A  un  lavoro  tra- 
vaglioso, a  dora  necessità. 

•l|p=a,  f.  [etim.  ignòta:  alcuni 
dal  gr.  aiiris  (Ischio;  il  Caix 
da  sidus].  Vènto,  Brejja  fòrte, 
impetuosa.  ||  -ettlna,  f.  dim. 

Slabbr^are,  in.  [da  labbro]. 
Uscire  fuor  d'ordine;  di  matè- 
ria che  dovrèbbe  stare  insiè- 
me. Il  -atara,  f .  Lo  Ilabbrare, 

Slaoolare  (ind.  flàecio),  tr.  e 
■M.  oontr.  i'Allaeitiare.     [re. 

(lanolamento,  m.  Lo  Slancia- 

(laaaelare,  tr.  e  rid.  Rinforza 
Laìteiart.  Di  pers.  ||  Per  sìm 
Quénia  che  fldneia  al  sole  le 
brdeeia.  H  -taeto,  m.  Rinforza 
Ldtutio.  Di  pers.  —  generoso. 

Slappolaro  (ind.  /làppola),  tr. 
T.  a.  e  m.  Levar  le  làppole. 

Slarv-amente,  m.  Lo  Slargare 
Il  -are,  tr.  e  rifl.  Far  più  largo 
con  fòrza.  1|  Si  /larghino.  A 
più  pers.  che  si  pigiano.  Il  -a' 
tara,  f.  Lo  slargare. 

Slatinare,  in.  [da  latino].  Far 
pompa  di  frasi  latine. 

Slattare  e  der.,  tr.  [da  latte]. 
Divezzare. 

Slavat-o,  ag.  [da  lavato  con  s 
intensivo].  Più  che  Sbiadito.  \ 
-«ra,  f.  L'èssere  Slavato. 

Sleal^o,  ag.  coutr.  di  Leale.  \ 
-tà,  f.  astr. 

SleKa°>mento,  m.  Lo  Slegare 
Il  -re  (ind.  /lego,  /leghi),  tr. 


•trtKbèlla,  L  Sinìghèlla. 
■Irtnva,  t-  Sòrta  di  sifone! no 

che  serva  al  corso  de'  fluidi. 

Spècie  di  schizzetto. 
atr>4eohla,  f.  Sorèlla.  || -4 

ohlaiaa,  f.  e  pr.  Sorèlla  mia. 

Il  -ooohlivole,  ag.  DI  siròc- 

cUa. 
■IrAooo,  m.  Sciròcco. 
alSamo,  m.  Sèsamo,  [giàbile. 
atSaro,  m.  Sòrta  di  pianta  man 
•talmbrlo,  m.  T.  bot.  Èrba  de' 
•tSma  e  der.  Scisma.  [fòssi 
•taalslo.  V.  fldlzlo.  [stole. 
alatàlttoo,  ag.  X.  med.  Di  si 


alato,  m.  T.  arche.  Luogo  di 
lòtta  e  d'esercizio. 

■Itlre,  in.  Aver  sete. 

alto,  m.  Aspètto.  Il  Oiro,  Cir- 
chi to.||A]bèrgo.||  8lta=actone, 
f.  Situazione.  ||  munente,  m 
Il  situare. 

alalénte,  p.pr.  di  Sitire.    [bra. 

Slabbrare,  tr.  Tagliar  le  lab- 

Slafare,  tr.  Traboccare. 

Slanure,  tr.  e  in.  5"><>ttare. 

Slàaolo,  m.  Rilàscio.  ||  m.  av. 
A  — .  Senza  ritegno. 

Slatlnlyzare ,  in.  Tirare  una 
paròla  dal  latino  in  volgare. 


SMALLARE 
e  rifl.,    contràrio   di    Legare. 

Slembare  (ind.//nnto),  io.  Del 
lembo,  che  esce  di  posto. 

Slente-re  (ind.  /lènto),  tr.  Al- 
lentare fòrte ,  ma  dice  più.  || 
-tara,  f.  Lo  Slentare. 

Slltt^a,  f.  [ant.  fr.  c//ider sdruc- 
ciolare: dall' ant.  ted.  /lito; 
anglosàss.  flidan].  Tràino,  ti- 
rato da  cavalli,  rènne  o  sim.  ;| 
-are,  in.  Andar  snlla  Slitta. 

SloKa=nento,  m.  Lo  Slogare. 
Il  -re  (ind.  /lago),  tr.  Levar 
dal  suo  luogo.  Il  riÌ9.  Delle  ossa 
che  èscon  di  posto.  Il  -tara,  f. 
Lo  Slogarsi  delle  ossa. 

Slonrtare  [ind.  /lòggia  :  da  l<g- 
già],  tr.  e  in.  Fare  Sgombrare 
e  Sgombrare. 

Slombare  (ind.  /lombo),  tr.  0 
rifl.  Guastare  i  lombi.  ||  flg.  In- 
debolire, Infiacchire. 

Slontanasmento,  m.  Lo  Slon- 
tanare. Il  -re,  tr.  e  rifl.  Allon- 
tanare, con  fòrza. 

Stangare,  tr.  e  rifl.  Far  o  Farsi 
Inngo,  pia  lungo. 

Smaooato,  ag.  e  s.  [da  maceof}. 
Di  còse  tròppo  dolci. 

Smaoohl»4e  (ind.  /mdeehio, 
/maeehi),  tr.  Levar  le  màcchie. 
Il  —toro,  —torà,  verb.  m.  e  f. 
Chi  fa  il  mestière  di  Smacchiare. 
Il  —tara,  t.  Lo  Smacchiare. 

Smaoo-o,  -hi,  m.  [dal  ted. 
sehmaeh  affronto ,  ant.  ted. 
/miht].  Còsa  che  toma  a  ver- 
gogna, invece  che  a  onore. 

Smarlla=re  (ind.  /màglio,  tr. 
e  in.  Rompere,  Sfasciar  le  mà- 
glie. Il  contr.  d* Ammagliare. 
Il  ttg.  È  un  serén  che  /màglia. 
di  cielo  limpidissimo.  U  Color» 
che  Jmàglia.  ||  -nte,  p.pr.  e 
ag.  Bellesza  /magliante. 

Smagr^Mtf  e ,  tr.  Smagrire.  B 
-Imento ,  m.  Lo  smagrire.  || 
-tre  e  der.  Pi4  e.  Limagrare. 

Smallare,  tr.  Levare  il  mallo. 


Sla||erare,  tr.  Cavar  fuori. 

Slegare,  tr.  —  <  dènti,  contr. 
i'Allegare. 

Statare,  tr.  Tòglier  via  il  luto. 

Smaooare,  in.  Divenir  macco. 
Il  tr.  e  flg.  —  altrui,  ^vergo- 
gnarjo.jl  —  una  còsa.  Avvilirla. 

Smaoto,  m.  Lèzi. 

Smaorare,  in.  Smagrire. 

Smaortre,  m.  Dimagrare. 

Smaffa=nnento,  m.  Lo  Smagare. 
;i  -re,  in.  e  pr.  Smarrirsi  d'a- 
nimo.''Allontanarsi.  Il  tr.  Smar- 
rire e  Fare  Smarrire. 

Smàglo,  m.  Lézzi. 
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SMALTAMENTO 

Smaltamanto,  m.  Lo  smaltare. 

{nuJt=«r«,  tr.  e  in.  Coprir  di 
{malto.  |{  fig.  Coprire.  ||  -tito, 
p.p.  e  ag.  Plàtino  fmaltato  di 
nero.  ||  -atnra,  t.  Lo  jmaltare. 
Il  -Imento,  m.  Lo  ìmaltire.  '| 
-lre>  tr  e  in.  Digerire,  di  ròba 
abbondante,  pesante.  ||  Di  mer- 
canzie in  còpia.  Elitarie.  ||  D'ac. 
qua  e  slm.  Dar  buona  uscita.  | 
-Itolo,  -Itol,  m.  Luogo  per  dar 
éjito  a  immondizie.  Orinatoio 

SmaJto,  m.  [invece  del  It.  e 
gr.  nxattha ,  il  Diez  propone 
l'ant.  Ui./meltan,  fmalzjan, 
fmaitian  che  s' addice  mèglio 
anche  a  fmalUrr],  Composto 
di  gliiaia  e  calcina.  ||  Pare  — , 
uno  — .  Di  còsa  assodata,  du- 
ra. I;  Sòrta  di  vernice  vetrosa 
di  più  colori  che  saldau  con 
fòco  su  metalli,  maiòliche,  por- 
cellane, e  sim.  Il  —  rosso,  tra- 
sparénte. '.I  Sostanza  che  ricòpre 
i  dènti  e  li  difènde  dalla  càrie. 

Smammo!»»»!,  riH.  [da  màm- 
molo e  màmmola  che  il  volgo 
dice  per  bambolo  e  bàmbola, 
come  dice  òcchi  ammammolati 
per  imbambolati].  Bider  prò- 
prio di  gusto  0  Pèrdersi  in  am- 
mirazione. 

Smuioorto,  f.  [il  Caix  es&mina 
le  due  etim.  possibili:  il  ted. 
fmeir.haere  adulatore ,  e  uno 
ant.  ital.  /marnière  (amoroso) 
con  un  deriv.  /mameria  lu- 
singa, blandizia;  e  sta  per  la 
seconda].  Lezios&ggine. 

Smangiare,  tr.  Corródere. 

Sm=àiila,  f.  [da  mania  con 
pronùnzia  It.  e  un  s  prostética]. 
Agitazione  molèsta,  ohe  non 
tièn  fermi.  Una  grande  —  ad- 
dòsso, nelle  braccia,  nello  stò- 
maeo.  ||  flg.  —  d'acquistarsi 
fama.  '\  Dare  nelle  /manie.  Di 
grande  impaziènza  e  iracòndia. 
il  -anlaro  (iud.  /mànio,  /ma- 
ni), in.  Mostrare  Smània,  o  Dar 
nelle  smànie.  —  dalla  dispe- 


Smago,  m.  Spavènto,  Smarri- 
mento, fi  Coprire. 

Smaltar»,  tr.  Rompere  il  fondo. 

tmaHl=re,  tr.  —  uno.  Disfar- 
sene, Levarlo  di  mègjo.  ||  -sta, 
m.  ^maltatore. 

molarsi.  i|  — to,  p.p.  e  ag.  Spop- 
pato. 

Smaaoeroao.ag.da  Smanceria. 

Smanla=moiito,  m.  Lo  Smania- 
re. Il  -tamente,  av.  da  .Sma- 
niato. Il  -tura,  f.  {>raàttiu. 
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razione.  \\  in.  Andar  via.  ;;  -«- 
mlaate,  p.pr.  e  ag. 

Smanloare  (ind.  /mànico),  tr. 
e  rifl.  Levare  il  mànico. 

Smaniglila,  f.  Maniglia,  li  -o, 
m.  [Questo  2.°  sign.  darebbe 
ragione  al  Diez  che  li  deriva 
dal  It.  monilia].  Braccialetto. 

Smanioso,  ag.  da  Smània.  An- 
dare, Córrere  —  diètro  uno. 

Smannata,  f.  [da  manna  nel 
2.°  sign.].  Fròtta.         [tellare. 

Smantellamento,  m.  Lo  Sman- 

Smantellare,  tr.  [ind.  /man- 
tèllo: da  mantèllo].  Sfasciare, 
Buttar  giù  le  mura. 

Smargla»=are ,  in.  Far  lo 
Smargiasso,  li  -ata,  f.  Còsa  da 
Smargiasso.  l\  -orla,  f.  Natura 
dello  Smargiasso. 

Smarglaaa=«,  m.  [il  Tommaseo 
rammenta  il  gr./maragiio  far 
fracasso].  Spaccone,  Fanfaro- 
ne. Il  — one,  accr. 

Smarginare  (ind.  /margino), 
tr.  Tagliare  i  màrgini. 

Smargottare  e  der.,  tr.  T.  agr. 
Ripiantar  le  margòtte. 

Smarrimento,  m.  Lo  Smarrire. 

Smarrl=re,  tr.  e  rifl.  [ant.  fr. 
e/tnarir:  da  e»  e  marir;  e  que- 
sto jall'ant.  ted.  marjaii].  Pèr- 
dere temporaneam.  —  uh  li- 
bro,lastrada.  |i  A^.  — il  senno. 
Il  flg.  Jimarrirsi  d'animo,  e 
ass.  Turbarsi.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 

SmasoeIla~mento,  m.  Lo  Sma- 
scellare. Il  —re,  in.  e  rifl.  pron. 
Guastarsi  le  mascèlle;  dal  ride- 
re, {imaseellar.n  dalle  i-isa.  1 
—tamente,  av.daS'nascellato. 

Smascherare  (inà./màsdieroi, 
tr.  e  rifl.  Levar  la  màschera, 
flg.  —  le  ipocri/ie. 

Smatassare,  tr.  Disfar  le  ma- 
tasse. Sciòglierle 

Smattlare  (ini. /mattio, /mat- 
ta), in.  Far  molte  mattie. 

Smattona=re  (ind.  /mattono), 
tr.  contr.  d'Ammattonare.  || 
-tara,  f.  Lo  Smattonare. 


Smaniglia,  f.  Snu^nlglio- 

SmanB=eroao.  V.  Smanzlero- 
so.  Il  -léra  e  -lire,  f.  e  m. 
Persona  vaga  d'amori.  ||  m.  av. 
Alla  — .  Il  -leroao,  ag. 

Smarrl==gione,f.  Smarrimento. 
Il  -Ire,  tr.  Sbagliare,  li  Far  tra- 
viare.||Ofl^care.>  Dimenticare. 

Smattanare,  in.  Passar  la  mat- 
tana. 

Smolla,  f.  Dònna  sofistica. 

!  Smembrare,  tr.  Trinciare,  Scal- 

'  cure. 


SMERIGLIO 

Smela=re  (ind.  /mèlo),  tr.  Le- 
var il  mèle  dalle  àmie,  l  -to- 
ro, m.  Màcchina  per  Smelare  i 
favi.  Il  -tara,  f.  Lo  Smelare. 

Smembra=menta,m.  Lo  Smem- 
brare. —  di  nazione.  |  -re  (ind. 
/mèmbro),  tr.  e  lett.  Tagliare 
i  mèmbri  ;  per  lo  piA  flg.  |,  —ta- 
ra, f.  Lo  Smembrare. 

Smomor  aggine,  f.  non  com. 
Smemoratàggine,  i  -amento, 
m.  Lo  Smemorare.  ||  -are  (ind. 
/memoro),  in.  T.  lett.  Pèrder  la 
memòria.  '|  Più  e.  -ato,  p.p  , 
ag.  e  s.  Il  -atàggiae,  f.  L'ès- 
ser {memorati.  ||  -ataaaento, 
a  V.  li  -lato ,  ag.  pop.  Smemo- 
rato. Il  -latone,  m.  accr.    [ciò. 

Smenolre,  tr.  Far  diventar  mèn- 

Smensolare  (ind./mfusoloj.tr. 
T.  archi.  Far  a  uSo  mènsola. 

Smentlrs(ind./mra^eo,/<nen- 
(t'sctV  ^eti. /mentii), tx.  Provare 
che  un'  asserzione  è  bugiarda 
0  Kegare  che  sia  vera  un'  ac- 
cusa. Il  Di  pers.  e  di  còse. 

Smeraldino,  ag.  da 

SmoraJdo ,  m.  [dal  It.  /tna- 
ragdus,  gr.  /màragdos].  Va- 
rietà di  berillo,  gèmma  d'un 
bèi  color  d'erba.  —  del  Perii. 

Sm'^erolare  (ind.  /méreioi,  tr. 
Esitar  la  merce.  ||  -4rol*,  m. 
Lo  Smerciare. 

Smerdare  lind.  /mérdo),  tr.  e 
volg.  Imbrattare  dì  stèreo. 

Smirg^4,  -U,  m.  [dal  It.  mir- 
gua  (mèrgo  tnfTarelJ.  T.  |ool. 
Cièn.  e  fam.  d'uccèlli. 

Smerigliare  (ind.  /menglio\ 
tr.  Lustrare  collo  Smerl^o. 

Smeriglio,  m.  [il  Littré  dal  gr. 
smiri».  0  non  dà  un  ex-»Kra»r 
(mèrum  puro),  Y.  Sme*a>«, 
L.  M.].  Sòrta  di  minerale  doro 
granulare  usato  a  lisciare  còrpi 
duri,  pulir  l'acciaio,  ecc.  ||  T. 
stòr.  mil.  Sòrta  di  cannone. 

Smeriglio,  m.  [ant.  fr.  e/meril: 
il  Diez  dal  K.  mèruta:  ma  pare 
voce  cèltica:  nel    The/aurtw 


Smemor=àbUe,  ag.  Non  me- 
moràbile. l|-4vole,  ag.  Dimén- 
tioo.  [mare. 

Smeaomare,  tr.  e  rifl.  Meao- 

Smeaovlre,  tr.  Sminuirà. 

Smontare,  tr.  Tagliare  nn  le- 
gno a  ugnatura. 

Smentloa-n«a,  f.  Dimenticai» 
za.  Il  -re,  tr.,  in.  e  pr.  JM- 
menticare. 

Smera=re,  tr.  Pulire,  LustTana. 
:<  in.  Divenir  cièco.  ||  -texxa, 
f.  Limpidezza. 
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SMRRLARE 
del  Mai  dice  d'un  uccèllo  :  gài- 
lice  voeaiur  /merillum].  T. 
|oal.  Spècie  di  falco. 
$merl=»re  (ind./m^rJo),tr.  Far 
ricami  coi  quali  termina  il  lem- 
bo. Il  -«ttere  (ind.  /merletto). 
tr.  Fare  Smerletti.  ||  -«tto,  m. 
dim.  di 

Saitelo,  m.  Lo  Smerlare. 
Sm=4tt«Te,  tr.  contr.  di  Mit- 
tere.  Cessare,  Continuare  una 
cesa.  —  di  lavorare,  di  man- 
giare. Il  -esso,  p.p.  e  aK.  Si»*»- 
te  lefaeténdr,  il  mettiire. 
$me{{&>iiiento,  m.  Lo  Sme)- 
jare.  ||  -re  (ind.  /mino),  tr. 
Partir  per  méjijo.  [della. 

{midollare ,  tr.  Levar  la  mi- 
SalKllAoelare ,  in.  Hangiir 
migliacci. 

{mllso^e,  m.  [dalgr./miIaT]. 
T.  bot.  Gèn.  di  piante  sarmao- 
tose,  tra  cui  la  salsaparisUe. 
Il  -ina,  f.  Pariglina. 
Smllso,  ag.  [da  milta:  senza 
milza].  Esile.  ;l  Di  cAse. 
Snila«=laaeiito,  m.Lo  Sroinnire. 
I!  —Ire,  tr.  Diminnire,  per  sé. 
Il  — ZBitmeato,  m.  Lo  Sminuz- 
zare. Il  -ssare,  tr.  Bidnrre  in 
minùzzoli.  Il  —  il  pane,  spreg. 
Il  -ssatara,  f.  Lo  Sminuzzare. 
Il  -xxolare  l/minùttolo)  tr. 
dim.  di  ^minuzzare. 
jBilraoolare  (ind.  /mirinolo), 
in.  Far  tanti  miracoli,  nènie. 
{DilSvr=àbUe,  ag.  non  e.  Im- 
mènso, Straordinàrio.  ||-ata- 
mente ,   av.  da    Smisurato.  || 
-«tessa,  f.  astr.  ii-ato,  ag. 
Senza  misura.  Infinito.  ||  iperb. 
SmoblUa=Te,  tr.  contr.  di  Ilo- 
biliare.  ||  -to,  p.p.,ag.  Ca»a—. 
Smooo^leameato,  m.  Lo  Smoc- 
cicare. I,  — loare  (ind./ffuSretco, 
/móeeiehi).  tr.  Insadici&r  coi 
nóccichi.  Il  in.  Moccicare.  |i  -•- 
lare  (ind.  /mòeeo/oi,  tr.  e  in. 


{merlgrlioae,  m.  Smeriglio. 
Smerlgllceo,  ag.  i)i  marmo, 

Con  Smerigli. 

{meritare,  in.  Demeritare. 
{mino,  m.  Uccèllo,  Smeriglio. 
{mlàolo.  V.  Smàgio. 
{mlllaat^a,  m.  Sparcone.  'i  -a- 

re,  tr.  e  in.  Millantare. 
{mlmorato,  ag.  Smemorato. 
{mlnolilonare,  tr.Minchìonare. 
{mlnnzzolarsi ,  rifl.  Andar  In 

sollùchero, 

{mlraoolilare,  in.  Sbirciare. 
{nlraldo,  m.  Smeraldo. 
{mirare,  tr.  Mirare.  ||  Pulire, 

Lustrare. 
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Levar  la  moccolaia.  U-olatele, 
t.  pi.  Sòrta  di  fòrbici  con  cas- 
settina  nel  gambo  che  servono 
per  Smoccolare.  I|  -olatara,  f. 
La  parte  Smoccolata. 

{mod-atamante,  av.  da  Smo- 
dato. Il -alo,  ag.  Fuori  de'mAdi, 
di  règola.  ||  -eratessa,  l.  astr. 
di  Smoderato.  ||  -orato,  ag. 
Smodato.  [glie. 

{mosUarsl,  rifl.  Lasciar  la  mó- 

Smoleadaro  (ind.  /molèndo), 
tr.  Levar  la  molènda. 

{monacare  (ind./f»dnaeo,/n>d- 
naeln),  tr.  e  rifl.  Tògliere,  Ab- 
bandonare lo  stato  monacale. 

{montare,  in.  contr.  dì  Mon- 
tare, non  di  salita.  —  da  ea 
vallo,  di  earrdiia.  ||  —  a  tèrra. 
da  un  bastimento.il  tr.Ct/montd 
alla  villa.  ||  Di  màcchine  e  stru- 
menti.— unosehiòppo.  Il  in. Dei 
eolori.  Pèrder  la  vivezza. 

{morbare  (ind.  /mòrlm) ,  tr. 
Levare  il  mòrbo. 

{mirfla  e  non  com.  {morflata, 
t.  [secondo  il  Dìez  dal  gr.  mor- 
pltitoimA,  figura].  Lèzio,  Atto 
Svenévole  o  significativo  colla 
bocca.  —  di  ràbbia.  \\  {mor- 
ll=etta ,  -ettlna ,  t.  dim.  il 
-oso,  ag.  da  Smòrfia. 

Smart=loolo,  ag.  Un  pò' Smòr- 
to. !|— Ire,  in.  Divenire  Smòrto. 
Il  {mòrto,  ag.  Piò  che  pàllido. 
I!  {mers=amento,  m.  Lo  Smor- 
zare, li-are,  tr.  e  in.  Attenuar 
la  fiamma,  il  calore.  I|  Per  sim 
efig.—  la  luce,  letinie,  tostile. 
I;  -atvra,  f.  Lo  Smorzare. 

{mòtta,  f.  [etim.?].  Tèrra,  PaeSe 
Smottato.  Il  {motta^^mentOim. 
Lo  Smottare.  ||  -re  (/mòtto),  in. 
Franare,  di  terreno. 

{movere  e  meno  e.  -novero, 
tr.  Movere  con  fòrza'e  difficoltà. 
—  un  eàrieo,  una  balla.  ||  flg, 
Commòvere,   Piegare.    S'è  la- 


{mlrnlo,  m.  T.  bot.  Macerone 
pianta. 

{inl{ara.oisa,  f.  Smisuratezza 
Il  -re,  in.  Uscir  della  misura 
flg.  Il  -to,  p.p.,  ag.  e  av.  Infl- 
uito di  numero.  ;,  Straordinàrio. 
1  Intemperante. 

{mooo-are,  tr.  e  in.  Smocco- 
lare. i-olare,in.TiràrmòccoU. 
,  -olatoto,  m.  Smoccolatole. 

{mod=amento,  m.  Sconvene 
volezza.  |;  -are,  in.  Divenire 
Smodato.  '|  -eramento,  m.  e 
-ansa,  f.  Smoderatezza.  ||  -e- 
rare,  rifl.   Esagerare.  Il  -era 


sione,  f.  Smoderatezza. 
Pbtbòcchi.  Dizionàrio. 


SNERBASB 
aeiato  — .  ||  Movere.  —  rt  /Ule, 
la  bile.  Il  —  «7  eòrpo.  Comin- 
ciare a  sciòglierlo  dalla  stiti- 
chezza, 0  sim.  Il  —òsso,  p.p.  8 
ag.  Il  -ovttnra,  f.  Lo  Smòvere. 

{moss>«re,  tr.  Più  com.  Moz- 
zare. Il  -atnra,  f.  Lo  smozzare, 
e  La  parte  Smozzata.  H  -loare 
(ind.  /móztieo),  tr.  freqn.  di 
Mollare.  ||  -loatnra,  f.  Lo 
Smozzicare. 

{m^Aarera,  tr.  Rinfórza  aftin- 
gere.  —  l'umore.  ||  -nato,  p.p. 
e  ag.  Fdneia  — .  ||-nnffltore, 
verb.  m. 

{mnovere.  V.  {movere. 

{marare,  tr.  contr.  di  Murare. 

{mii{at:«,  f.  non  c.SmuSatnra. 
n  -ora,  f.  Atto  di  sprègio,  di 
nàusea  o  sim.  col  muSo. 

{maasamento,  m.  Lo  Smussare. 

Smnss^^are,  tr.  [dal  b.  emous- 
ser\  Tagliare  o  Tòglier  l'an- 
golo, l'angolosità,  la  punta.  U 
-ato,  p.p.  e  ag.  non  e.  Smua»<t. 
Il  -o,  m.  Lo  Smussare. 

{numerare,  tr.  e  in.  soherz. 
contr.  d'Innamorare. 

{nasaro,  tr.  scherz.  Tagliare, 
Levare  il  naso. 

{natar^are,  (r.  e  rifl.  Mutare 
o  Mutarsi  la  natura  d'una  pera. 
0  còsa,  per  lo  più  in  pèggio. 
—  i  concetti.  ||  -ato,  p.p.  e  ag 
Il  Crudèle.  Delitti  —I 

{nebbiare  (ind.  /nibbio,  /neh' 
W),  tr.  contr.  i' Amxebbiare. 

{neU>etto,  ag.  dim.  di  Snèllo. 
li-essa,  t.  astr.||-lno,  ag.  dim. 

{nòUo,  ag.  [ant.  fr.  e/nel, 
i/nel:  dall'ani,  ted.  /nel,  mod. 
schnell].  Svèlto,  Àgile,  È  grò»- 
aòecio  ma  abbastanta  — . 

{nerbare  e  derìv.,  tr.  e  volg. 
Snervare.  ||  Snerv=amento  , 
m.  Lo  Snervare.  Il  -are  (ind. 
/nèrvo),  tr.  Tagliare  e  Gua- 
stare, Spossare  i  nèrvi.  Anche 


{morire,  in.  Divenire  Smòrto. 

{mersare,  tr.  e  in.  Levare  il 
mòrso.llLevàrdi  bocca,  [chiare. 

{moraeoohlare  ,    in.   Morsic- 

{mortore,  m.  L'èssere  Smòrto. 

{morsare,  tr.  Spèngere. 

{mòaaa,  f.  Movimento. 

{mostaoolata,  (.  Colpo  di  mo- 
stàccio. [Scorciatoia, 

{mossatnra,  f.   -    di  strada. 

{mnooiare ,  in.  Sdrucciolare, 
Sgusciare.  [ghiare. 

{mn^gblaro,  In.  intens.  Mug- 

{mmlre ,  tr.  Rènder  ancora 
àbile  agli  nflici.        [di  Snèllo.' 

{neUlt^à,  -ade,  -ate,  i.  astr. 
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SNIDARE 
flg.  —  la  vita.  Il-atèllo,  dim. 
ii  ^nervato.  ||  -atessa,  f.  astr 

Snidare,  tr.  Cavar  dal  nido. 
H  rifl.  TJceiT  dal  nido. 

tiiooolol=«re  (ind.  fnòenolo), 
tr.  Cavare  i  nòccioli.  Non  e.  Il 
flg.  Dire  0  Dare  diSinvAItamente 
a  distesa.  —  ipropò/iti.  Oli 
/nocciolo  trecènto  lire.  ||  assol. 
Del  nòstro  peneièro.  Il  -ata' 
mente,  av. 

Snod=ainento,  m.  Lo  Snodare. 
Il  -are  {ini. /nòdo),  tr.  contr. 
d' Annodare.  —  tin  nastro, 
una  petzòla.  \\  Per  est.  Delle 
giunture.  Il  ilg.  Snodar  la  lin- 
gua. Il  -atnra,  f.  Lo  Snodare  e 
Teifètto.  Il  Piegatura  delle  ginn' 
ture.  Il  -ivole,  ag.  Che  si  può 
Snodare. 

Snudare,  tr.  [da  nudo"].  Delle 
armi,  Levarle  dal  fòdero. 

■oav^e,  ag.  e  av.  [dal  It.  sua- 
vem].  Grato  squisitamente,  nel 
pr.  e  nel  flg.  Cibo,  Còsa,  Siedrdi 
— /  Gusto  — .  y  Anche  iròn.  Il 
-•mente,  av.  ||  -Ita,  f.  astr. 

•ob....  prefisso  dal  It.  sub  sotto, 
che  a  vòlte  esprìme  avvicina- 
mento, inferiorità.  Non  di  rado 
il  6  si  assimila  colla  cons.  seg. 

■obbàgrsiBlo,  m.  [dal  It.  bàiu 
lus.  V.  bàlnlo].  Panno  ripie- 
gato a  più  doppi  per  tener  pari 
qnalclie  oggetto. 

BObbalsare,  in.  Balzare,  Sai' 
tir  su  scoténdosi. 

sobbaroare,  tr.  e  rifl.  [il  Diez 
lo  fa  venire  da  un  subbraehia- 
re  {brdrhium  bràccio)].  Sotto- 
porre a  fatica. 

sobbillare,  tr.  [altra  forma  di 
sibitart].  insinuare  istigando. 

tobbollimento,  m.  Il  sobbol- 
lire. 

lObboU^lre,  in.  [da  sob  e...], 
non  e.  Bollir  leggermente. 

■obborK=o,-hl,  m.  [da  «oI>  e-.]. 
Borgo  contigno  alla  città. 


Snigrhittlre,  tr.  So^ghittire. 

Snodolare ,  rifl.  Rompersi  il 
còllo. 

Snomlnare,  tr.  Tórre  il  nome. 

■o,  pron.  anche  Suo. 

■oalzare,  tr.  Sollazzare. 

■oatto.  V.  ao^ttolo. 

■oav=e,  ag.  Mòrvido.  li  Di  mon- 
te, agévole,  li  av.  Adagio.  I|  Pa- 
zièntemente, i  Chetamente,  Pia- 
namente. I!  -emente,  av.  Pa- 
zièntemente. \.  —essa,  f.  Soa- 
vità,Dolcezza.  'I -ij{amento, 
m.  Il  Boavijjare.  li  -i{yare, 
tr.  e  rifl.  Rènder  soave. 
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■ibrlamente,  av.  da  Sòbrio. 
Mangiare  — .  li  aobrletfc,  f. 
astr.  di  Sòbrio.  —  del  cibo, 
della  paróla. 

s4bri=o,  -II,  ag.  [dal  It.  sd- 
brtug  (se  senza,  e  ébritis  èb- 
bro)]. Parco,  Moderato, 

■ooohl^dere ,  tr.  Chiùdere 
non  interamente.  —  la  finèstra. 

■teo=lda  e  -lo,  m.  [la  stessa 
etim.  che  sdcioì.  Accomàndita 
di  bestiame  che  si  dà  a  mè||o 
guadagno  e  a  méjja  pèrdita 
a  chi  lo  cnstodisca  e  cresca 
Ihire  a  — .  ||  Il  bestiame,  e  La 
pers.  che  lo  piglia. 

8òoo=o,  -hi.  m.  [dal  It.  «de- 
««»].  T.  stòr.  Sòrta  di  scarpa 
còmoda  e  senz'allacciatnre  de 
gli  uomini  e  dònne  greche,  di 
dònne  e  còmici  romani. 

■•oa=imbere,  in.  [ind.  soc- 
combo; perf.  soccombei  e  soc- 
combetti: dal  It.  sub  e  tùm- 
bere].  Soggiacer  vinto.  || 
bnto,  p.p. 

■ooo^órrere,  tr.  [dal  It.  site- 
curro  (sub  e....)].  Portare  aiu- 
to. —  prontamente,  in  tèmpo. 
Il  -orso,  p.p.  e  ag.  ||  -orri- 
▼ole,  ag.  Pronto,  fàcile  a  soc- 
còn-ere.  ||  -orritere,  -orri- 
trloe,  verb.  m.  e  f.  di  Soc- 
córrere. Il  -orso,  m.  Il  soccór- 
rere e  L'aiuto  dato.  —  lènto, 
efficace,  gracule.  ||  —  di  Pisa, 
tardo,  inùtile.  Oara  di  — . 

■oooÒBOio,  m.  [da  sob  e....].  T. 
macell.  La  parte  di  sopra  della 
còscia  nella  béstia  macellata. 

sdoera,  f.  [V.  sdoero].  La 
mamma  della  móglie  o  del  ma- 
rito.'|fig.  Dònna  saccènte. 

sioero,  m.  [dal  It.  sòcer  (gr. 
hekyrós)].  Il  padre  del  marita 
0  della  móglie. 

sool-àbile,  ag.  Più  com.  So- 
ciévole. Il  -ale,  ag.  Di,  Della 
società.  Il  D'una  società.  Capi- 


sobbaroolare,  in.   Alzarsi  il 

manto  o  le  vésti. 
sobblssare,  tr.  Subissare. 
sobbrevità,  f.  Brèvemente. 
s4bole,  f.  Pròle. 
sobùglio,  m.  Sobbùglio. 
soooavare ,   tr.    Lavorare  la 

tèrra  a  fondo. 
soooenericoio,  ag.  Pan  còtto 

sotto  la  cénere.  [tovoce. 

■ooohlamare,  tr.  Chiamar  sot- 
soooldere.  V.  snooldere. 
BÒoolta,  f.  Sòccio,  Sòccida. 
soooodàgnolo,  m.  PoSolino. 
soeo=orr4nsa ,  t.   Fiosso  di 


SODISFARE 
tate.  Sède,  Anno  — .  Il  Socié- 
vole. Il  -«llSmo,  m.  Sistèma 
inteso  a  riformare  la  società 
con  uguaglianza  di  trattamen- 
to, a  baSe  di  lavoro.  ||  -al!sta, 
-allstt,  m.  Chi  é  aflJliato.  à  idée 
di  socialismo.  Il  -alitik,  f.  astr. 
di  Sociale.  |'  — almente,  av.  Il 
—età,  f.  L'unione  degli  nomini 
per  vincoli  dì  natura  o  dì  leggi, 
d'affètto  o  d'utilità.  Piemia, 
Orande  — .  |]  Associazione  di 
pers.  con  qualche  scopo  spe- 
cialm.  buono.  —  operaia.  —  di 
mùtuo  soccorso.  ||  -ivole,  ag. 
Che  ama  la  società.  ||  —evo- 
lessa,  f.  astr.  n  — OTolm. ,  av. 

Bòolo,  m.  [pi.  Sdei:  dal  It.  tò- 
ciua].  Compagno,  Colléga  d'nna 
associazione.  ||  soel=olog;la, 
f.  Sciènza  dello  Sviluppo  e  for- 
mazione e  funzione  delle  so- 
cietà umane.  ||  -dleyo,  — òlo- 
Kbl  e  -iloyl,  ag.  Chi  profèssa 
e  studia  la  sociologia. 

Booràtl=«e,  -ei,ag.  da  Sacrate 
fllóS.  d'At.  in.  il  469  av.  C.m. 
il  3W»).  Ironia,  Mètodo  — . 

adda,  f.  [da  sòdo?].  T.  chim. 
Òssido  (Ù  sòdio,  aleali  mine- 
rale. 

Bodal=lslo,  -isl,  m.  [dal  tt 
sodalilium  (sodalis)].  Società, 
Compagnia. 

sòdamente,  av.  da  Sòdo. 

soddisfare  e  deriv.  V.  ■odl'- 
sfkre  e  deriv. 

SOdessa,  f.  astr.  di  Sòdo. 

sòdio,  m.  [da  sòda].  Metallo  cLe 
forma  il  radicale  della  adda. 

sodlsfaelmento,  m.  11  sodi- 
sfare. Il  Sodisfazione. 

BOdiafare  e  soddlsflare,  tr. 
[ind.  sodisfa  o  sodisfàedo,  o 
sodisfo,  sodisfai  o  sodisfi,  ecc. 
come  fare:  dal  It.  satiafdeere\ 
Pagare,  Dare  a  uno  quel  che 
si  perviene.  ||  Appagare.  ||  Dare 
èsito,  sfogo,  Adempire.   —  la 


còrpo  .|;-òrrere,  in.  Accórrere. 
Il  -orrlmento,  m.  Soccorso. 

sooootrlno,  ag.  D'nna  sòrta 
d'aloe.  [pò'  0  lèntamente. 

Booorisoere,  in.   Crescer  as 

sodale,  m.  Compagno. 

sod=amento,  m.  Stabilimento, 
Confermazione.  ||  Hallevadoria, 
Obbligo.  Il  -are,  tr.  e  rifl.  As- 
sodare. Il  flg.  Assicnrare.  »  I>aT 
cauzione.  |  -atore,  m.  Malle- 
vadore. 

Sòddoma  e  der.,  n.  pr.  Sòdoma. 

■odd=iloere  e  deriv.,  tr.  Se- 
darre.  ||-aslone,  f.  SednzioiiM. 
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SÒDO 
•giuatitia.  ||  Piacere.  Il  «odl- 
a£=«ointe,  p.pr.  e  ag.  Spi*- 
gatione  no»  — .  Il  -atto,  p.p. 
e  ag.  Con  ària  motto  sodi- 
sfatta. Il  -«tUvo,  a«.  T.  lett. 
^tto  a  sodisfare.  || -ABlene,  f . 
Il  sodisfare  e  l'èsser  soddisfatto 
Vana  — .  Pineola,  Grande  —. 

■.mhiia ,  ag.  [dal  It.  sòlidum]. 
Duro,  Che  non  cèda;  contr.  di 
Mòrbido.  Il  Óva  sòde  (assodate). 
Il  Bt&bile.  Il  Terreno  — .  Il  fig. 
Fermo.  Il  iròn.  anche  di  Zac- 
cone.  Il  Fòrte.  Il  sost.  Star  sul 
— .  Lasciarla  parte  snpèrflaa. 
Il  Dire,  Parlar  sul  —,  sul  sèrio. 
il  Star  sòdo  o  Star  —  al  mae- 
ehione.  Fermo  nel  propòsito.  || 
Basamento  o  fondai^en  to  in  gén . 
dove  posino  ediflzi  o  altro. 

:SMoilut,  e.  dell'ani.  Palestina. 
Abitanti  di  —.  ||  fig.  Sodomia, 
Sodomiti.  Il  ■oAom=la,  f.  Pec- 
cato contro  natura.  ||  -Ite,  -!• 
tt,  m.  Beo  di  sodomia.  ||  -Ite- 
mente,  av.  non  e.  Il  -Ittoo, 
^tlol,  ag.  Il  -Ite,  m.  volg. 
Sodomita. 

sofà,  m.  [dall' àrb.  soffha'}  in- 
decl.  Mòbile  imbottito  da  Sdra- 
i&rcisi  o  sedersi  con  sponde 
basse  o  senza. 

aoffer-tote.  V.  soffrire.  Il 
— ènss,  f.  astr.  La  —  è  virtù. 
Il  -Ire,  tr.  volg.  e  lett.  Soffrire, 
il  -ttore,  verb. 

soffemut=re,  tr.  e  rifl.  Ferma- 
re un  pòco.  Il  — to ,  p.p.  e  ag. 
Soffr-rmùtosi,  disse.  ||  -te,  f.  11 
soffermarsi. 

soflUimeato,  m.  n  sofBare. 

.sofSs=re,  tr.  e  in.  [ind.  sóffio, 
soffi:  àaWt.  sufllare (sub a....)]. 
Spinger  il  flato  fuori,  stringèn- 
do 0  aguzzando  le  labbra.  — per 
il  freddo,  per  accènder  il  fòco. 


sodlsfstterlo  e  soddlstettò- 
rie,  ag.  Sodisfattivo.  ||  aodl- 
sfattora  e  aoddlsfattars , 

f.  Soddisfacimento. 

sMo,  ag.  m.  av.  T.  cont.  A  —. 
A  bòno.  Il  Metter  in  —.  Delibe- 

sMo,  m.  Sicurtà.  [rare. 

soddmloo,  ag.  Di  sodomia. 

sodomltare,  in.  UJàr Sodomia. 

soffermare,  tr.  e  in.  Sofferire. 
Il  -ènea,  f.  Costanza.  ||  -ire 
e  derjv.,  tr.  e  in.  Soffrire. 

soffi,  m.  Nome  cbe  una  vdlta 
davan  a' re  di  Pèrsia. 

■oEBooare,  tr.  eia.  Nascón- 
dere, Ficcare. 

sittoe,  f.  T.  fabbri.  Fèrro  qua- 
dro su  cui  metton  il  fèrro  in- 
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—  sulla  ministra.  \\  Spinger  il 
vènto  in  uno  strumento.  ||  Per 
ràbbia,  supèrbia.  1|  iròn.  Farcia 
spia.  Il  Far  vènto.  ||  flg.  Attizza- 
re. Il  Aprir  la  bocca  e  — .  Dir 
quel  che  viene  alla  bocca.  |l  — 
diètro  a  uno.  Entrargli  in  t»- 
8ca,fig.  Il  Dell'&ria.  |{  prov.iiria 
rossa  0 piscia  o  soffia.  ||  tr.  Sof- 
fiar paròle  negli  orecchi.  ||  — 
il  naso.  V.  naso.  ||  -te,  f.  Il 
soffiare.  ||  -tara,  f.  n  soffiare. 

sinodo,  ag.  [da  nn  sufflex 
{supplexj].  Che  toccato,  cède, 
avvalla.  ||  -emente,  av. 

sonett=4no,  m.  dim.  di  Sof- 
fiétto. Il  -e,  m.  dim.  di  Sóffio.  |: 
Manticètto  per  11  fòco.  ||  Lavo- 
rare di  soffietto.  Far  la  spia.  |; 
■offlno,  m.  Giòco  di  ragazzi  che 
soffiano  su  una  moneta  che  tèn- 
gon  in  mano  ;  la  fanno  andare 
in  tèrra,  e  vince  chi  la  trova 
rivoltata  dalla  parte  che  à  detto 
prima. 

sòfllo,  m.  [pi.  Soffi-  da  soffiare']. 
Il  soffiare  e  l'ixia  emessa  sof- 
fiando. Piccai—.  Vn  lungo— . 
Fece,  Mi/e  un  gran  sóffio.  ||  m. 
av.  in  un  — .  In  un  àttimo.  || 
soMone,  m.  Canna  o  tubo  per 
soffiar  nel  fòco.  Il  iròn.  Spia. 

sontt^a,  f.  [dal  It.  stiffi^ere 
{sub  e  figo)].  Stanza  o  Stanze 
a  tetto.  Abitano,  Tornano  in 
una  —.  Il  -are,  tr.  Far  la  sof- 
fitta 0  il  soffitto.  Il  -o,  m.  11 
cielo  della  stanza  cbe  nasconde 
il  palco,  e  per  est.  11  palco  ri- 
guardo alla  parte  di  sotto. 

scffbeamento,  m.  Il  soffocare. 

■offo=oare  ,  tr.  [ind.  soffoco, 
soffochi:  dal  It.  suffòeo  {sub  e 
faux)].  Far  morire  togliendo 
il  respiro.  Lo  soffocarono  nel 
lètto,  l  Per  sim.  Caldo,  Ària 


focato  quando  lo  vóglion  bu- 
care, [ra.  Sufficiènte. 

■ofllc=inte  e— lènte  e  deriv., 

aofBoi==òoolo,  m.  dim.  di  Sòf- 
fice. Il— rsl,  rifl.  Diventar  sóHlce. 

soff=ÌKKere,  tr.  e  rifl.  Nascón- 
dere ,  Cacciar  sotto.  ||  -itto, 
p.p.  e  ag. 

s6fIlola,  f.  T.  bot.  Melilòto. 
aofllon^'e ,  m.  fig.  Uonflone. 
Supérbo.;;-erla,f.  Presunzione 

■offlSmo  e  deriv.,   m.  Sofisma 

sónte,  m.  Sóffio. 

sontta,  f.  Soffitto.  Il  T.  arcH. 
Parte  di  sotto  della  cornice. 

sofliBoare,  tr.  Affogare,  Affon- 
dare, [nascosto 

soffochiate,  f.  Fardello  e  sim. 


SOFISMA 
che  soffoca.  ||  -osate,  p.pr.  a 
ag.  L' ammosfèra  si  fa  — .  || 
-oazlone,f.Il  soffocare. jl-ga- 
re  e  deriv.  (ind.  soffogo,  soffo- 
ghi), tr.  e  in.  Soffocare.. 

■olfredda^are,  tr.  [da sobe....]. 
Far  divenire  nn  pò' freddo.  Il 
-o,  ag.  Un  pò'  freddo. 

soffrega^mento,  m.  Il  soffre- 
gare.  !|— re,  tr.  Fregare  un  pòco. 

Bofflr^ibUe,  -IMUaslmo,  ag. 
Che  ai  pnò  soffrire. 

8oSr=ÌKKere,  tr.  Frigger  leg- 
germente. —  con  òlio,  cipolla 
e  sale.  Il  -Itto,  p.p.  e  ag.  |i  sost. 
Battuto  dì  cipolla,  odori  e  pre- 
scintto  che  si  grògiola  nel  te- 
game 0  nella  cazzaròla. 

aoff=rlre,  tr.  e  in.  [ind.  soffro: 
dal  It.  sufférre  (sub  e  férre 
portare)  sopportare].  Soppor- 
tare, Resistere  qualcòsa  di  vio- 
lènto 0  di  penoso.  A'om  può  — 
la  Ines.  Il  —  il  giogo,  un  tòrto. 
D'avversione,  il  Subire.  —  un 
castigo.  Il  Patire.  —  <f<  mal  di 
stomaco,  di  tosse,  d'a/ma.  || 
-irto,  p.p.  e  ag.  1;  -rltore, 
verb.  non  e.  di  Soffrire. 

■of=lSma,-lsml,  m.  [dal  It.  so- 
phi/ma ,  gr.  sóphifma].  Ar- 
gomento fallace,  vizioso.  '|— 1- 
ste,  -Isti,  m.  Chi  usa  e  si 
compiace  di  sofismi.  i|  -48tloa, 
f.  Arte  di  sofista.  !|  T.  tìloS.  Parte 
della  lògica  che  insegna  a  di- 
stinguer i  sofismi  dagli  argo- 
menti buoni.  Il  -Istlcameate, 
av.  da  Sofìstico.  \\  Confutare 
—.  Il  -Istloare  (ind.  sofistico), 
in.  Argomentare  a  sofliuù  con 
pedanteria,  criticando.  :;  — Istl- 
oherla,  f.  Aito,  Còsa,  Vizio 
sofistico.  Il  -Istloo,  -Istlol  e 
pop.  -Istlohl,  ag.  da  Sofista. 
Il  Di  pers.  È  tanto  — . 


soff^Ioere  e  -6I(rere,  te  e 

in.  Appoggiare ,  Appuntare , 
Affossare,  Sostenere.  ||  -olto, 
p.p.  e  ag.  [nièrgere. 

soffondare,  tr.  Affondare,  Som- 

sofforaato,  ag.  Incavato,  In- 
cavernato. 

soflraKàneo,  ag.  Suffragàneo. 

soffratta,f.Mancanza,  Penuria. 

soffregrare,  fig.  Offrire  con  rei- 
terato ossèquio  e  quasi  inde- 
gnam.  ;  rifl.  Strisciarsi,  a  uno. 

soffr=insa,  f.  Sofferènza.  ii-l- 
re,  tr.  e  in.  Astenere,  li  Per- 
méttere. 

■of=lsterla,  f.  Sofisticherìa. 
Il  -Istloa,  f.  Falsità,  Fallàcia. 
I!  -Istloare,  tr.  Falsificare. 
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soggettAbile 

aof  ff^^ttàbtle,  ag.  Che  si  puA 
soggettai».  Il  -ottàoolo,  m. 
peg.  di  Soggètto.  Il  -Attajnea- 
te,  av.  da  Soggètto,  ag.  H  —et» 
tere  e  der.  (iud.  soggètto),  tr. 
Più  oom.  Assoggettare.  ||  -«t- 
tlao,  m.  dim.  vez.  anclie  irAn. 
di  Soggètto.  Il  -«ttlvo,  ag.  e 
».  T.  flloS.  Che  à  rappòrto  al 
soggètto,  Quanto  riguarda  il 
nòstro  nòdo  di  sentire ,  non 
l'oggetto  in  sé;  contrapp.  i'Og- 
gettivo. 

•OKf<=4tto,  ag.  [dal  It.  subiie- 
tuta  (snblcere)].  Sottoposto.  Va 
—  alle  tdliehe.  Non  vuole  star 
—.  Proprietà  soggètta  a  tasse. 
Il  Con  idèa  di  dominio,  schia- 
yitù.  Il  Posto  sotto.  Jl  pae/r,  La 
valle  —.  Non  o.  |i  m.  Persona  o 
còsa  di  cai  si  tratta  nelle  scrit- 
tore, nella  sciènza,  nell'arte. 
Trattare  —  gréei.  —  romàn- 
tici. Il  Di  pera,  o  còse  che  son 
soggètto  di  discorso,  di  stùdio, 
esperiènza,  eccllspreg.  di  pers. 
Atin  tristo  — .  t'n  pèssimo—. 
Il  T.  gram.  e  lògica.  Tèrmine 
essenziale  della  proposizione: 
quello  di  Olii  si  afferma  o  nega 
qualche  còsa.  ||  -exlene ,  (. 
L'èssere,  Star  soggètti.  Libe- 
rarsi dalla  —  d'un  impèro.  — 
di  figlialo. 

mof[f(blt;Uf=ax»,ì'ii.[i\sube...\ 
Sorrìdere  malignam.  o  malizio- 
samente. [|-o,  m. II  sogghignare 
■ogrcrlv>=are,  in.  [dallt.  aubià 
eeo].  Èsser  gravati  dall'altrui 
dominio.  ||-4ato,  p.p.  e  a  ag. 
Il  -Imento,  m.  Il  soggiacere. 
■Ofgtograaiento,  m.  Il  soggio- 
gare. 

■onno{ra=re,  tr.  find.  soggio- 
go: ialÙ.SHbiugo].  Metter  sotto 
il  giogo,  la  potestà.  ||  -alone, 
f.  T.  lett.  II  soggiogare. 
aoggioru=WLtt,  in.  [ind.  sog- 
giorno: lo  Scbeler  lo  spiega 
da  un  supposto  subdiurnarr 
(sub  e....)  trattenersi  a  lungo]. 


1076 
Aver  dimòra.  H  tr.  —  una  stan- 
la.  Aprirla,  Soleggiarla.  ||-o, 
m.  Dimòra  per  lo  più  non  fissa 
Cercare  un  —  stàbile. 
noggl^ikgtitt,  tr.  e  in.  [dal  It. 
subiùngere].   Aggiunger  altre 
paròle  alle  dette.  ||  Specislm. 
nel  dialogismo.  ||  -nnclinento, 
m.  non  o.   n  soggiùngere,  n 
-natlTO,  ag.  e  s.  T.  gram. 
Mòdo  del  vèrbo  che  indica  l'af- 
fermazione con  uno  precedènte. 
■otTffoIo,  m.  [da  sub  e  gola}. 
Velo  0  panno  col  quale  le  mò- 
nache fisciano  la  gola  e  il  còllo. 
Il  T.  miL  Striscia  di  pèlle  che 
dalla  testièra  del  cavallo,  passa 
per  l'estremità  del  frontale  e 
va  sotto  la  gola. 
■onraardare,  tr.  [da  sub  e....]. 
Ouardàr  sottèccbe,  furti vam. 
nigUm,  t.  [dal  basso  It.  sdlium 
(It.  solca  snolo,  della  scarpa)]. 
La  parte  inferiore  della  pòrta 
che  règge  gU  stipiti.  ||  —  liscia. 
A  piano.  Il  fig.  Passa  la  sòglia. 
Entrare  nelle  sòglie  della  vita 
Alle  —  della  vecehiaia. 
tosilo,  m.  [dal  It  sòltum  sèg- 
gio]. T.  lett.  poét.  Tròno. 
8««Uola,  f.  [dal  It.  sòlea.  V. 
■igUa].  Gèn.  di  pesci  teleostei. 
aognàbUe,  ag.  Che  si  può  so- 
gnare. 

sosnai^ra,  in.epr.[ind.  sogno: 
dal  It.  somniare  (sÒmnium  so- 
gno)]. Far  uno  o  più  sogni. 
Il  Si  sogna.  Di  chi  parla  tra  il 
sonno.  Il  Di  chi  fa  giudizi,  ipò- 
tesi, supposizioni  strane,  impos- 
sibUi.  Il  Fantasticando  ideali.  Il 
Immaginare.  ||  —toro,  —torà, 
verb.  m.  e  f.  di  Sognare.  Chi 
fantàstica.  Il  Utopista. 
sofrno,  m.  [dal  It.  «omnium 
(sòmnus  sonno)]. Immàgini  che 
vèngon  nel  sonno,  ò  fatto  un  —, 
tanti  — .  Bruito, Bèi— .  {\Nean- 
che.  Neppure,  Nemménper  — 
Negando.  ||  DÌ  còse  immagina- 
te. —  /vanito  dolorosamente. 


aoga,  f.  Cigna,  Corrèggia. 

aotrirettlt  Udine,  f.Soggezione 

aogrcploff-ala  e  -o.  Giogaia. 

aof Kl=ornare ,  in.  Indugiare, 
Penare.  ||  tr.  Curare,  Custodire. 
Il  -orno,  m.  Indugio. || -aerare, 
tr.  Soggiogare. 

SDgrgl^iignere  ederiv.,tr.Sog< 
giùngere.  Il -ùngere,  in.  Ki- 
spòndere,  di  lèttera.  '|  Soprag- 
giùngere. Il  -nntlvo,  ag.  Che 
si  soggiunge,  'i  -naalona,  f. 
Soggiuugimeuto. 


SOLDATO 
Il  spreg.  Son  sogni!  <\  Sogni  dt 
mente  inferma. 

a«l,  m.  (V.  nite  mu/iealt}.T.. 
mns.  Quinta  nòta. 

aol=ale,  -al,  m.  [dal  It.  sold~ 
ritam  luogo  (in  cima  alla  casa> 
esposto  al  sole].  Piano  che  di-- 
vide  una  stanza  di  sotto  d» 
quella  di  sopra. 

aolameata,  av.  da  Solo.  —  a 
pensarci.  ||  Eccettuando.— dirò, 
che....  H  Col  Che. 

aola=re,  ag.  [It.  solarem  <aòl)}, 
da  Sole.  Anno,  Orològio  — .  Q 
-ta,  f.  Colpo  di  sole.  A  -ti», 
-tll,  m.  Parte  che  guarda  n 
mèjiogiomo.  A  — .  ||  ag.  Vi- 
gne, Campi  — . 

aolatnra,  f.  [da  solare"].  L« 
suola  delle  scarpe.  [care. 

Boloàblle,  ag.  Che  si  pud  sol- 

aol»°are  (ind.  solco,  soleki}, 
tr.  Far  solchi,  h  flg.  Delle  navi 
in  mare.  Il  -atnra,  f .  Q  solcare. 
Il  -heriUo  e  -hetto.  dim.  di 

aolo-=o,  -hi,  m.  [dal  It.  suìeus']. 
La  fenditura  nella  tèrra  lascia- 
ta dall'aratro,  coltro  e  slm.  Ap- 
pianare il  — .  Il  Per  sim.  e  ftg . 
—  d'una  rotaia.  I|  And<li-  di- 
ritto il  — .  Il  Andare  per  il  — . 
Per  la  via  rètta.  Vseìr  dal—. 
>!  —  luminoso  nell'aria. 

aoMaii=ato,  m.  Dignità  o  Do- 
minio del  soldano.  Il  — ta,  f .  T. 
scherz.  PaeSe  del  soldano. 

aeldaao,  m.  [la  stessa  etìBu 
che  sultano].  Titolo  di  ptinci- 
pato,  in  oriènte. 

aolda^^éllo,  m.  dim.  vez.  dì  Sòl- 
do. Il  -tà^la,  f.  spreg.  Quas- 
tità  di  soldati.  <i  -t«Uo,  -ttao, 
m.  dim.  di  Soldato.  ||  — teaea, 
f.  spreg.  I  soldati  d' an  dato 
luogo,  il  -toaoameate,  av.  ) 
-tetoo,  -teaolil,  ag.  da  Sol- 
dato. Il  m.  av.  Alla  — . 

>oldat=o,  m.  [afèreSi  d'a«so{- 
dato  che  è  al  sòldo].  Militare 
in  gèn.  specialm.  non  graduato. 
Antfd  — .  Tortiò  da  fare  it  — . 


aoggo,  ro.  Solco. 
■oggolare,  in.  e  tr.  Metter  il 

soggolo. 
aoggrottare,  tr.  e  in.  Lavorar 

le  fòsse  per  piantarci  le  viti, 

aggrottando  la  tèrra.  {dare. 
BOggvatare,  tr.  e  in.  Soggnnr- 
8«c^a,f.  Sògliola.  Il  aoglia^re, 

m.  Sòglia.  Il  — to,  ag.  Fatto  a 

sòglie,  a  strati.  ||  aigllo ,  m. 

Sòglia. 
•ola,  f.  Seta.  !|  Adulazione  con 

bèffa.  Il  I}ar  la  — .  Piaggiare, 


Beffare.  ||  aolare,  tr.  e  in.  Dar 

la  sòia. 

•olanato,  ag.  Tutto  solo 
aolare,  m.  Solaio. 
aolato,  ag.  Risolato. 
BOlatro,  m.  T.  bot.  Solaao. 
soloèllo,  m.  dim.  di  Solco, 
aólelo,  m.  T.  cuc.  Carne  rifatta 

e  marinata,  con  cipolla,  aceto, 

farina,  ecc. 

•oldanàtteo,  m.  Soldanato. 
aòlda^nlère,  ag.  Assoldato,  i 

-re,  tr.  Assoldare.  Il  -terta. 
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SOLDINO 
«oUlao,  m.  dim.  vez.  di 
■Aldo,  m.  [dal  It.  tòlidus  mo- 
neta, nummo  inreo].  Moneta 
di  cinque  centesimi  (e  T.  »tdr.) 
Parta  aliquota  della  lira,  di 
vàrio  Talora  secondo  i  paesi. 
In  Tose,  tre  quattrini.  ||  Pìccola 
moneta,  Pdcbi  denari  o  Moneta 
il  Spènde  il  sòldo  per  quattro 
quattrini.  Spènde  bène,  li  Per 
molti  m.  prov.  V.  Ur».  Il  T.  mil, 
Paga.  Il  T.  idr.  —  d' aequa. 
Quantiti  d'acqua  che  esce  da 
no  fóro  d'un  sòldo  di  diàmetro. 
Mie ,  m.  [dal  It.  sòl,  sólem}. 
corpo  aférico,  luminoso  per  sé 
(tesso,  intomo  a  cui  gravita 
la  Tèrra,  i  pianeti  e  le. comete. 
Xànehie,  Massa,  Nùeleo,  Sag- 
gi, Sàggio  del  — .  La  aféria 
del  soli.  Il  òcchio  di  — .  V.  4o. 
eUo.  Il  Avere  al  —  qualeòsa. 
Possedere  qualche  t*rra.  1|  T. 
lett.  poèt.  Gli  Occhi,  Dio,  Gior- 
no, g  H  sommo  — .  Dio.  !|  Con- 
trap.  a  Verno,  poèt.  vale  Estate. 
lOleolSmo,  m.  [dal  It.  soloeei- 
fmus,gr.soloiki/mós].T.  gram. 
Errore  di  sintassi  Introdottosi. 
lolesglare  (ind.  soleggio),  tr. 
Uèttere,  Stènder  al  sole. 
lolAiuiBe,  ag.  [dal  It.  solém- 
nrm  (aolémni*  o  sollémnis:  da 
tòllus  tutto,  e  amnus  anno 
il'ogni  anno ,  che  viene  ogni 
inno].  Celebrato  solènnemente 
nell'anno.  Pasqua,  Fèsta  — 
Con  tutta  pompa.  Entrata  — 
Con  ogni  formaliti.  XHehiara- 
tione  —.  Il  Insigne.  Poèta  — . 
I  Uaestoso,  Grande.  Mù/ica  — . 
I  -emante,  av.  ||  -Ita,  t.  astr. 
I  -l^yamento,  m.  H  solen- 
liijare.  ||-l>yare,  tr.  Cele- 
>rare  con  solennità. 
Ilare,  in.  [ind.  sòglio,  suoli, 
ong.  sòglia:  dal  It.  solére]. 
Ssser  sòlito.  Il  ■Alito,  p.p.  e 
g.  L'ora  — .  Il  m.  av.  Al  sòlito. 
Nerette,  t.  [da  sòlea].  T. 
tòr.  Arnese  di  fèrro  che  di- 
andava  le  piante  de'  piedi  de' 
avalièri  armati. 


Soldatesca.  ||  Arte  e  afficio  di 
ildato.  [milizia. 

Ido,  m.  Uom  di  — .  Uomo  di 
Idonlére,  m.  Soldanière. 
l=e,  m.  Andare  al  —,  flg. 
ascendersi  per  inferiorità.  i| 
vèr  a  comprare  fino  al  —, 
ser  bisognosi.  I!  Diridere,  Par- 
re,  Vincere  o  Pèrdere  il  — . 
locarsi  Io  svantàggio  del  sole 
i  combàttere.  Il  Vender  il  sol 
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■ol^^rto,  ag.  [dal  It.  soUrlem 
(sòllers:  da  sollus  ugnale,  iò- 
tus  tutto,  e  ars:  tntt'arte)]. 
D'una  diligènza  operosa.  ||-èr- 
zia,  f.  astr. 

•olatt=a,  f .  [da  sòlea].  ii$i  parti 
staccata  dalla  caUsa,  che  serve 
alla  pianta,  se  attaccata.  Due 
paia  di  solette.  ||  -are  (ind. 
soletto),  tr.  T.  calz.  Far  la  so- 
letta alla  scarpa.  ||-<itara,  l. 
T.  calz.  Il  solettare. 

soletto,  ag.  dim.  e  rinforza- 
tivo  di  Solo. 

■òlflt  e  pia  com.  sòlfa,  f.  [dalle 
due  nòte  sòl  e  fa].  Caràtteri, 
nòta  music.  E  la  mùsica  stessa. 

■olf^anèllo,  m.  [da  solfo].  Fu- 
scèllo di  cànapa  o  altro,  in- 
tinto da  un  capo  nello  zolfo, 
per  uso  d'accènder  il  fòco.  Il 
-are  (ind.  solfo),  tr.  Dar  lo 
zolfo,  li -aio,  p.p.  eag.  Aequa, 
Bagni  — .  ||  -atara,  f.  Cava 
di  zolfo.  Il  -ato,  m.  T.  chim. 
Sale  in  gèn.  dell'acido  solfò- 
rico combinato  ooUe  basi  sa- 
UQcàbili.  —  d'allumina. 

■olt^trgiare,  tr.  e  in.  [ind. 
solféggio:  da  sòlfa].  T.  muS. 
Cantar  la  sòlfa.  Intonare  un 
canto  senza  paròle.  Il  — égglo, 
m.  Il  solfaggiare.  Battuta  dei 
— .  Il  Pèzzo  di  mùsica  senza  tè- 
sto, per  istmzione. 

■elfo  e  più  com.  zolfo,  m.  [dal 
It.  sulfur  0  stilphur].  Mine- 
rale giallo,  friàbile,  infiamma- 
bilissimo. Lo  —  è  un  còrpo 
sémplice.  ||  solf=eratole,  -o<- 
ratol,  m.  Luogo  destinato  a 
solforare.  ||  -orecKl*"  (><><)■ 
solforèggio),  in.  T.  lett.  poèt. 
Vomitar  fòco  e  fumo  snlfùreo. 
Il  -irloo,  -orlai,  ag.  D'un 
àcido  liquido  risultante  dallo 
zolfo  e  l'ossigeno:  veleno  vio- 
lènto. Il  -eroso,  ag.  T.  chim. 
Che  contiene  zolfo.  ||  —uro,  m. 
Composti  binari  formati  dal 
soUo  con  metalli  o  metallòidi. 

■oUoillo.  V.  il  pronostico  a 
oandelòra. 


di  lùglio.  Vender  caro  quel  che 
è  vile.  Il  -éoohlo,  m.  Paraso- 
le, i;  lìalilacchino.  [ledimi. 

■oleoi{{are,  in.  Fara,  Dir  so- 

■oléne,  m.  Sòrta  di  testàceo. 

■olennetrslare,  tr.  e  in.  So- 
lennijgare. 

■elèe,  m.  Soleare. 

solere,  m.  Usanza. 

■olèrte,  ag.  Solèrte. 

■olf^anàrla,  f.   SoUatara.   Il 


SOLLAZZAMENTO 

■olld^^ale,  ag.  [da  sòlido].  Ob- 
bligato in  sòlido.  Il  -are  (ind. 
sòlido),  tr.  Rènder  sòlido.  || 
-arteU,  f.  astr.  da  Solidàrio. 
Il  -àrie,  -ari,  ag.  Solidale.  || 
-azza,  f.  astr.  di  Sòlido.  ||  -^a- 
■imo,  sup.  Il  -Ita,  f.  astr.  La 
proprietà  e  stato  dei  sòlidi. 

■Uia=«,  ag.  e  s.  [dal  It.  sóli- 
dus].  T.  mat.  Di  còrpo  che  à 
lunghezza,  larghezza,  profon- 
dità. H  T.  anat.  Le  ossa,  carti- 
làgini, mùscoli,  tèndini,  ecc. 
Il  contrapp.  a  Liquido.  ||  Fòrte, 
Saldo,  Ben  connèsso.  ||  m.  av. 
J»  — .  Interamente.  D'obbli- 
ghi, anche  In  sòlidum.  ||  -om, 
V.  insième. 

■olU=d4ale,  -èqui,  m.  [dal 
It.  solilòquium  (sòlus  e  lò- 
quoT)].  Il  parlare  da  sé  solo. 

8oUiiK=ameiite ,  av.  da  So- 
Ungo.  Il-o,  -hi,  ag.  T.  lett. 
poèt.  Solitàrio. 

■olialo,  m.  [etim.  incèrta:  lo 
direi  dim.  di  suolo,  per  la  du- 
rezza]. Il  còllo  della  camicia. 
Il  -one,  m.  accr. 

solipedi,  m.  pi.  [contraz.  dal 
It.  solidipes  (sòlidus,  e  pès  pie- 
de) dai  piedi  sòdi,  non  bifidi]. 
T.  iool.  Sezione  di  mammiferi 
dal  piede  a  zòccolo. 

■olissimo,  sup.  di  Solo. 

■AUtameate,  av.  da  Sòlito. 

■oUtarlamente,  av.  da  Soli- 
tàrio. 

■oUt=àrlo,  -art,  ag.  [dal  It. 
solitdrius  (sòlus)].  Chestasolo, 
fugge  la  compagnia.  Filò/ofo 
— .  Il  Non  frequentato.  Casa, 
Villa  tròppo  — .  Il  Pàssero  — . 
Il  sost.  Romito.  Il  Anello  con 
un  brillante. 

■òUto.  V.  ■olerò. 

■olltùdine,  f.  [dal  It.  solittì- 
dinem  (sòlus)].  Luogo  e  vita 
solitària.  Fuggire  la  — . 

■olivamo,  ag.  T.  lett.  Che  da 
per  sé  va  vagando. 

■oUazz=ameato ,  m.  non  e. 
Sollazzo,  il  -are,  tr.  e  rifl. 
Dare  o  Darsi  sollazzo.  ||  -4vo- 


-onato,  ag.  Solforato.  Il . 

te,  ag.  Che  à  dello  zolfo. 
■elfo,  m.  Solco. 
■oUoàndolo,  f.  Solatio. 
■oUoohlo,  m.  V.  solioolilo. 
■olldamento,  m.  Assodamento. 
■oUmato,  m,  Sublimato.  U  ag. 

Distillato. 
■Alto,  m.  Sòglio. 
■ollalzare,  tr.  Alzare  un  pòco. 
■«lUMtrloare,  tr.  Lastricare. 
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le,  «R.  da  Sollazzo.  Allegro.]  levare  tnmultnoso.  <<  -levo,  m. 
';  -«TOlmente,  av.  I  11  rikTersi  fisicam.  o  moralm. 

sollazzo,  m.  [dal  It.  aoMHum'  Momento  di  — . 
ifAlor  conaolarei'.  DÌTertim.     'boIUodo,  m.  toIk-  Solleone. 

■olleolt^MBantó,  av.  da  Bol-'zoUiiohora,  m.  [da  golluehr- 
l4cito  —amento,  m.  Il  soUe-l  rare  e  questo,  secondo  ilCaìx, 
citare  I-are,  in.  e  tr.  [ind.  da «a2/rt#utare col  r  cambiato 
aollMIo:  da]  It.  gotlieito'.  Fa-  !  in  «],  Andare  in  —.  gmam- 
re.  Rènder  sollécito.  —  ImAt-i  molarti  dalla  giòia. 
se,  l'impreta,  un  alfure.  I  -a- 'solo,  ai;-  [dallt.  «ò/u»].  Senza 
tlvo,  ae.  Atto  a  sollecitare.  '  ;  la  compagnia  dovuta,  indicata, 
-azione,  f.  Il  sollecitare 

■oU=*olto,  ag.  'dal  It.   toHi 
eitu*  (sAllui  tutto,  e  rio  agi- 
tare, eccitarci].  Ohe  òpera,  fa 
o  é  fatto  senza  perder  tèmpo. 


■K    I 


ParUma,  Ritorno  — .  I  -eoi 

studine,  f .  astr.  Lavora  eon  — . 

solleone ,  m.  '^da  stib  leone 
(costellaz.ij.   Tèmpo    di   gran 

,  caldo  'il  solo  è  nel  Icone),  [care. 

solleticamento,  m.  Il  solleti- 

80ll<=etloare,  tr.  [ind.  «ollé- 
tieo,  BollHirhi:  il  Flèchia  lo 
«pièga  cosi:  tillilienre,  meti- 
teii  di  titillirare  divenuto  per 
dissirailaz.  diletieare,  tenuto 
falsara.  per  un  oorap.  di  Mi- 
rare: pòi  col  mih  divenuto  »o/- 
Mieari].  Fare  il  sollético.  — 
tino  gotto  If  bràerla.  '  — 4- 
tloo,  -étlohl,  m.  Sensazione 
piacévole  e  penosa  che  si  pròva 
e.S8éndo  stuzzicati  leggermente 
in  cèrte  parti  del  còrpo.  Cura 
it  —.  Il  »ig.  Teme  il  — .  D'un 
permaloso. 

sollevamento,  m.  Il  sollevare. 
i'  Per  sollie^o,  non  e.  |:  Solle- 
.vazione,  non  coni. 

SolI=evare,  tr.  [ind.  aollèro: 
.dal  It,  .tubino (sub  e  leram]. 
Alzare  con  certa  energia,  fòr- 
*a.  —  la  tèsta.  —  eon  le  mani 
tin  pp.io  mòrto.  —  eon  una 
màcchina.  "  Inalzare.  —  a  un 
tirado.  i|  Ribellare.  ;•  Far  venir 
axì.  —  un  nùvolo  di  p^lrcrr. 
Il  flg.  —  una  quentioite.  '  Ri- 
bellar.si.  •  -ovazione,  f.  11  sol- 

SQllazz^o,  m.  Scherzo.  Fèsta, 
carezza.  ;-oso,  ag.  Sollazzé- 
vole. 

solleolt-are ,  tr.  Tormentare. 
,;  -atnra,  f.  Sollecitùdine,  -o- 
ao,  ne.  Sollécito.  I  -Adlne,  f, 
A^siduil.'l,  Slimolo. 

soUenare,  in.  Sollevare. 

sollevazione ,  f,  Flevazionc, 
.|  Innalziinii'iito.  ,  Ristòro, 

solUolto  e  (!•  riv.,  Scdlécito. 

BilIo.aE;.  Solliec,  coiitr.  di  .^òilo. 

soUnoher^amento,  m.  Soliti. 
obero.  ,,  -are,  tr.  e  riti.   An- 


aspettata,  sòlita,  compiuta,  ne- 
ces!.ària.  Che  non  &  compa- 
gnia. Viàgqia  —.  Va  sèmpre 
— .  Si  trovò  — .  i|  Renza  gli  al- 
tri ,  Sfornito  del  rimanènte, 
iinno  i7  lètto  —.  Una  càmera 
—.  1!  Ùnico,  i'  av.  Solamente. 
Dièci  idei  soli.  \  T>a  solo  a  solo. 
A  quattr'occhi.  ;!  poèt.  Solità- 
rio, /il  quelle  spiagge  sole.  \, 
Solo  elle.  Soltanto,  Purché. 

sUo  e  meno  pop.  snolo,  m. 
[pi.  Sòia  e  Suola,  e  nel  sign. 
di  Terreno,  Strato  Suoli:  dal 
It.  sòlum].  Cuoio.  Il  Quelle  del- 
le scarpe.  Scarpe  a  due  suola. 
'<  Per  sim.  Le  suola  di  legno 
degli  zòccoli.  |i  Strato.  Vn  — 
di  fichi,  d'ulivi.  !!  Terreno.  Il  T. 
vet.  La  fàccia  inferiore  del 
piede  del  cavallo;  a  vòlta.  Il 
m.  av.  A  suolo  a  suolo. 

solstlzlale,  ag.  |  dal  It.  scisti- 
tialem],  da  Solstizio. 

solst^lzlo,  -Izl ,  m.  [dal  It 
soMitium  (sol  e  »l>/o)].  Ponti 
dell'  eclìttica  in  cui  il  sole 
pili  lontano  dall'equatore.  — 
d'estate,  nell'emisfèro  austra. 
le.  —  d'inverno,  nel  boreale. 

soltanto,  av.  Solamente. 

sol=àblle,  ag.  [dal  It.  .<)ohibi- 
lem  (solvo)].  Che  si  può  sciò- 
gliere. Il  -nbUlt4,  f.  astr. 
-ntlvo,  ag.  e  s.  Che  sciòglie. 
Il  -nztone,  f.  Scioglimento  di 
parti.  —  di  calce  nell'acqua. 
.  lig.  —  d'una  questione. 

solvere,  tr.  [dal  It.  solvere]. 


Romu. 

Sciògliere. T.scient.lett.  epo*t. 
fìg.  —  «  Il  dùbbio.  '  Pagare  dé- 
biti. —  t  creditori.  ''sal=vèat«,. 
p.pr.  e  ag.  Pagatore.  '  -vto, 
p.p.  e  ag.  '-<^bOe,  ag.  Che  può 
solvere.  '  -vlblUtà,  f.  astr. 
-vltore,  verb.  m.  di  Sdlvere. 

sòma,  f.  [dal  basso  It.  saitna 
(It.  e  gr.  sagma  cirico)].  Va 
par  di  sacca  o  di  balle  piène 
(o  uno  solo)  0  tkarili  che  sì 
metton  addòsso  a  mnlo,  àsinr» 
e  cavallo  perché  li  i»òrti.  — 
piccola,  gròssa,  pesa.  flg.  Cà- 
rico, Peso,  Tirannia.  :  m.  av.  .4 
sòme.  In  gran  quantitA.  II  so- 
m=ara,  t  femm.  dì  Somaro. 
Latte  di— .  -arkoolo,  -«arAl- 
lo, -«cotto, -arino,  pe(t.  dim. 
di  Somaro,  'i  -aro,  m.  Àsino, 
da  sòma.  ||  T.  d'ingiùria.  Igno- 
rante. Il -emlare  (ind.  .tornég- 
gio), tr.  e  in.  Portare  a  aòni*. 
1  -ertila,  -otta,  -ettlaa, 
dim.  e  sottod.  diSòma.i|— téree 
-tiro,  m.  T.  lett.  poèt.  Somaro. 

semaso=o,  -hi,  ag.  e  s.  [da 
Somasea  tèrra  del  Bergama- 
sco]. Chérico  della  congregai 
di  S.  Geròl.  Emiliani. 

aomlgrU-=ante,  ag.  [."a  somi- 
gliare]. Ch  e  somiglia ,  Che  si  pei 
paragonare.'l-antemeata,  av. 
l'-antlsslmo,  sup.  ||  anss.  (. 
astr.  Il  -are,  tr.  e  in.  [int".  «i^ 
miglio:  dal  It.  similiaj.  Aver 
molta  conformità.  —  t7  padre. 

—  nella  fàccia. 

somma,  f.  [dal  It.  tuwtma 
(summus  il  più  alto)].  Più  con. 
che  Addiiionc.  Fare,  Tirare 
la  — .  Il  Quantità  di  denari. 
Gròssa,  Piccola  — .  !|  flg.  Vna 

—  di  fòrze,  di  còse,  j  ia  — 
delle  somme.  La  conclnsioa» 
ùltima.  Il  T.  stòr.  Compendio 
l|  La  —  di  San  Tomnuiso.  An- 
che ass.  Tradurre  la  — .  ,  o. 
av.  In  —.  In  e«nclaSioDe.  J» 
somma  delle  somme. 


dare.  Mandare  in   sollùchero. 

Il  -ata,  f.  Dimostrazione  estèr 

na  dì  commozione.  |;  -one,  m. 

Chi  va  in  solhlchero. 
solrèntte.  T.  mui.  Sòl,  rè,  ut. 
solstlziàrlo,  ag.  Di  solstìzio 
sMto,  p.p.  e  ag.  da  Solvere. 
sointamente,  av.  da  Soluto. 
soluto,  ag.  Cèlibe,  Scàpolo,  l 

Làico.  Il  Di  terreno,  Sciòlto.  ; 

K  di  stile.  Il  Di  còrpo,  contr.  di 

Stltieo.  ;;  Anche  sost. 
solvlmento,  m.  Scioglimento 
sòma,  f.  Aggràvio. 


somalo,  ag.  da  Sòma. 
som=èUa,  -eUlna,f.  Sometts, 

Somettina. 

Bomerla,  f.  Salmeria. 
■omlgU-ants, f.  m.  av.  A  —. 

Similmente.  li  —are,  tr.  Parerr. 

I  Paragonare.  |i  -4v<de,  ag. 
Somigliante. 

somma,  f.  Di  qualunque  cAsa. 

II  Estremità.  ;i  Sommàrio,  ti  m. 
av.  In  — .  In  tutto,  Tntto  in- 
sième. Il  Dare  in  — .  A  cóttimo. 
Il  THre,  Esporre  in  —.  Som- 
mariamente. 
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SOMMACCO 

•ommaooo.m.  T.  bot.  [dall'irb. 
aommdk].  Lo  stesso  che  Rug. 

aomnuuneate,  av.  da  Sommo. 

■oauiM«re  (ind.  sommo),  tr. 
Far  la  somma ,  Ranedgliere 
sommando,  li  — ftròll»,  !■  dim. 
di  Somma.  >|  -Hwiajneate,  av. 
da  Sommàrio.  Il  -àrio,  -mti, 
ag.Doye  si  considera  per  sommi 
capi.  Órdinf  — .  Il  sost.  Sunto, 
Compendio.  ||  -*to,  m.  Le  som- 
me raccòlto. 

■omm=èrK«'«i  tr.  [ind.  som- 
mèrgo, sommèrgi;  per(.  som- 
mèrsi: dal  It.  submérgo].  Co- 
pTlrd'acqaa,Tnlfare.i|-«rKlbl- 
ie,  ag.  Che  si  può  sommèrgere. 
Il  -«Tglmento,  m.  Il  sommèr- 
gere, n  -eratone,  f.  11  som- 
mèrgere, effètto. 

■«mmeaMuaeate,  av.  da 

•ommeaao,  ag.  [dal  It.  sub- 
misstim  (submlttere)].  Ùmile, 
Basso.  Sibilo,  Oémito  — .  ||  m. 
T.  atòr.  La  misura  del  pugno 
chiuso  col  dito  gròsso  alzato. 

aommetta,  f.  dim.  di  Somma. 

sommittere ,  tr.  Non  e.  Sot- 
tométtere,        [somministrare. 

aommlnlstrunento ,    m.    11 

80minlnlBtra=re  [dal  It.  sub- 
ministro],  tr.  Dar  vìa.  Fornire  o 
Far  prèndere  in  qualche  mòdo. 
Il  —sione,  f.  Il  somministrare. 

aonunlaaloiie,  (.  Lo  star  som- 
messi. —  adulatòria.  Proposte 
di  — .  ',  pi.  (ìli  atti  e  le  paròle. 

avnunl-ata,  -att,  ra.  fila  som- 
mal.  T.  tìlu).  e  tcol.  Moralista. 

I  — tà,  f.  Il  sommo  il'un'altezza. 
Alle — de'mitnti.  '  (ìg.  Kuna — . 

aommo,  af?.  e  s.  [dal  It.  aiiin- 
mus\.  Al  pr.  u  al  flg.  Che  è  in 
cima,  Il   più  alto.  Le  —  cime 

II  —  ponte fiee. 
•omm6inmolo,  m.  [etim.  ?  da 

sommo  e  màmmolo  vezz.  co- 
me muntino  per  bombo?].  Frit- 
tèlla di  riso  iuzuccherata. 


»,  m.  Spècie 

di  cuoio  cóncio. 

■omatàrlo,  ag.  Cdu/a,  Cat- 
tura —  Direttissima.  |;  f.  Ra- 
gione sommària.  [salata. 

aomiiuita,  f.  Sórta  di  vivanda 

aommat-itmeiite,  av.  da  Som- 
mato. 1  —e,  m.  Ottimate. 

BOmmer-KltnTa,  f.  Sommer- 
sione. :,-»are,tr.  Sommèrgere. 

■oiilllt=eaaa,  f.  contr.  di  So- 
prapposta. Il  — eaaévole,  ag. 
Inchinévole,  Ùmile.  Il -eaalvo 
e  -iaatmain«at«,  ag.  Che  à 
sommissione. 
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Bommoaoapo,  m.  [dal  It.  »um- 
mus,  e  si^apus  fusto].  T.  archi. 
L'estrèmo  super,  delia  colonna. 

aomm=4aaa,  t.  [da  sommosso 
(sommòvere)].  Ribellione.  A'à- 
srrre  una  — .  i,  — ivere,  tr.  Ec- 
citare a  sommòssa.  Non  com. 
>|  -ovlmeato,  m.  Il  sommòve- 
re.  i|  -ovltora,  verb.  m. 

aoa=àbUe,  ag.  Che  si  può  so- 
nare. Il  -agliata,  f.  Il  sonare 
della  sonaglièra.  ||  -agllèra, 
f.  V.  bnbboUèra.  Il  -««rU«t- 
to,  -agllao,  m.  dim.  di  So- 
nàglio. ;|  -Asilo,  m.  BAbbolo. 
'I  fierpènU.  a  sonagli.  ||  -»- 
erllolare  (ind.  sondgliolo),  tr. 
Sonare  com' un  aonàgliolo.  || 
-agrlloltno ,  m.  dim.  di  So- 
naglielo, il-àfllolo,  m.  Bùb- 
bolo. Il  — aaianta,  m.  non  com. 
Il  sonare.  ||  -are,  tr.  e  in. 
[ind.  sono  e  sitono ,  sonia- 
mo, ecc.:  da  sono].  Rèndere, 
Mandar  snono,  Far  che  un  og- 
getto suoni.  Il  E  del  campanèllo 
di  casa.  Il  Delle  campane.  —  a 
messa.  ||  Di  strumenti  mniicali 
a  còrda,  a  flato,  a  tasti,  a  colpo. 
— 17  flàuto,  il  clarino.  E  ass. 
'\  —  a  stormo,  a  fòco,  a  rae- 
eàlta.  I  Sonare  il  tamburo,  h 
trombe.  i|  E  d'altri  strumenti. 
—  le  nàerhere ,  le  tabèlle,  i 
;  .svina  eh'  i'  ballo  !  Comincia 
eh'  io  seguiterò.  H  flg.  .Suona 
l'uria  di  sosjriri.  ;|  Dell'orolò- 
gio. Kòna  Vorc,  le  mè/!,^'ore,  i 
r/uarti.  ||  —  uno.  Bastonarlo.  !| 
Sonarla  a  uno.  Fargli  qualche 
tiro.  Il  Sonarle  chiare  e  tonde. 
Dirle  spiattellatam.  >|  Esprì- 
mere. Paróla  che  suona  cosi. 
il  -«ts,  f.  Il  sonare,  con  usa 
cèrta  lunghezza  o  fòrza.  ||  prov. 
Tal  —,  tal  ballata.  Tal  pro- 
posta, tale  risposta.  I,  Di  spesa 
piuttòsto  fòrte.  .|  -«tlna,  t. 
dim.  il  -ato,  p.p.  e  ag.  Son 


,  ag.  e  s.  Pigliare  in 
-r.  A  cóttimo.  'I  aòmntola,  (. 
Primi  rudimenti  della  lògica. 
adiamole,  m.  Estremità,  Pun- 
ta. Il  aoBim=ómmoIo  e  -on- 
mo,  m.  Sorguzzone.  [rare. 
lomaonaorare ,  in.   Mornio- 

aommoaolare ,  in.    .appassire 
un  pòco. 

aommóaolo,  ag.  Un  pò'  móscio. 

aomm=4aaa,  (.   Istigazione. 
-4vere,  tr.  lUmòvere.  i,  -ovl- 
meato, m.  Istigazione.   |  -o- 
slone,  f.  Commovimento. 

BOn^Mt^Uare,  in.  Sonare  i  so- 


SONNO 
dièd  anni  sonati.  ||  -atora, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  di  So- 
nare. Sonatriee  di  liuto,  di 
/làuto.  Il  -«tara,  t.  Il  sonare. 
Il  —erta,  t.  Meccanismo  del-'; 
l'oriolo  che  sona  l'ore.  !l  — et- 
tàoolo,  peg.  vexx.  di  Sonetto. 
Il  -ettesaa,  f.  T.  leti.  Sonetto 
con  la  coda.  ||  -ettlno,  dim. 
vezz.  di  Sonetto.  I!  -ettlata, 
-ettlatl,  m.  Scrittore  di  so- 
netti. 1  -etto,  m.  [dim. di  sino]. 
Brève  poesia  di  14  vèrsi  ende- 
casillabi, divisa  in  due  quartine 
e  due  terzine.  Il  -ettone,  m. 
accr.  di  Sonetto.  ||  -ettnoolào- 
elo,  m.  peg.  Il  -ettùoolo,  m. 
dim.  spreg.  ||  -lo,  m.  frequ.  di 
Sono. 

Bona^aoohleaiuBeate,  av.  da 
Sonnacchioso.  !i-aoohloao,  ag. 
Tra  il  sonno,  Pièno  di  sonno. 
Il  -amboIlSmo  e  pia  e.  -am- 
bnllSmo,  m.  Stato  di  sonnàm- 
bulo. Il  -imbolo  e  più  com. 
-àmbalo,  ag.  e  a.  [da  sòm- 
nus  sonno,  e  ambulare  cam- 
minare]. Clii  dormendo  fa,  in- 
consapévole, atti  di  persona 
Svéglia.  I  —  camminano.  !| 
-eoohlare  (ind.  sonnecchio), 
in.  Dormire  con  un  sonno  leg- 
gèro, L'essere  tra  la  véglia  e 
il  sonno.  Il  -elltao ,  -erillo  e 
-etto ,  m.  dim.  di  Sonno.  I! 
— Iferameate,  m.  Sonnecchia- 
mento.  ||  -Iferare  (ind.  sonni- 
fero), in.  Sonnecchiare.  '|  -Ifo- 
ro,  ag.  Che  pòrta,  cagiona 
sonno.  Il  sost.  Còsa  che  fa  dor- 
mire. ",  -UA^nlo,  -llòqal,  m. 
II  parlar  dormendo.  .  -Uoqno, 
-Uoqnl ,  m.  Clii  parla  dor- 
mendo, il  — lao,  m.  dim.  vez.  di 

soan=o,  m.  [dal  It.  sòmnus 
isop-nus:  tèma  sop,  da  cnì 
anche  sopori].  Assopimento  ap- 
parènte dell'attività  animale, 
e  momentàneo  dell'ìntelligèn- 


nagli.  Il  -àglio,  m.  Tàccia. 
Ajìpiecare  a  uno  il  —  d'una 
còsa.  Incolparlo  di  quella.  ;. 
—  a  raccòlta,  flg.  Picchiare.  !i 
-•telo,  m.  Echèo.  |i  -azione, 
f.  Il  sonare.  [Iiàcea. 

soaoo,  m.  Sórta  di  pianta  er- 

sOB=ettare,  in.  Far  sonetti.  | 
— etterillo,  f.  Sonetto  débole. 
:i  -etteasa,  f.  Sonetto  cat- 
tiva. 1  -ettlire  e  -ettlirl, 
m.  Compositore  di  sonetti.  ',  -é- 
vele,  ag.  Risonante. 

Bòngla,  i.  Sugna. 

sonnsaoohlare,  av.  Sonnec- 
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SONO 
za.  J2  —  ristora  le  fòrte,  da' 
vare.  Levare,  Tògliere  il  — . 
Cascare,  Morir  di  —.  !|  Fare, 
Schiacciare  un  sonno.  Dormir 
tanto  0 quanto.  Il  Dormiretatti 
i  suoi  —.  Prèndersi,  Avere  tutti 
i  còmodi.  Il -olènte  e  -olènte, 
ag.  Pièno  di  sonno.  Il  Che  d& 
sonno.  Il  -olins»,  t.  astr. 

■tao,  m.  pop.  e  poèt.Suono.  Il 
■on=èrMneBte ,  av.  da  So- 
nòro. Il  -0Tlt4,  f.  astr.  La  — 
ielle  vòlte.  ||  -òro,  ag.  Che  dà 
suono  Còrpo,  Vibrazioni,  On- 
da —.  li  Sisa  —,  rumorose. 

■4ntl=oo,  -ol,  ag.  [dal  It.  sòn- 
tieus  {sòns  rèo)].  T.  lett.  non 
0.  Tórbido.  ||  T.  stòr.  Mòrbo, 
Malattia  —.  Grave,  che  obbli- 
gava a  casa. 

■ontaoa=ameote,  av.  da  Son- 
tuoso. Il  -Ita,  f.  ast.-. 

aontnoao,  ag.  [dal  It.  sum- 
ptuàsus  {.lumptus  spesa)].  Di 
grande  spesa.  Di  gran  lusso. 

■op^eroUure  e  der.  T.  volg. 
e  poèt.  com.  Soverchiare.  || 
— Arehlo,  ag.  e  s.  Sovèrchio. 
T.  pop.  e  poèt.  Il  com.  nel  prov. 
Jl  —  rompe  il  copèrchio. 

■op^ire,  tr.  [dal  It.  sòpio].  In- 
durre sopore ,  Addormentare, 
specialmente  al  fig.  il  ore,  m. 
Stato  tra  il  sonno  e  la  véglia. 
Il  -orlfero,  ag.  Che  induce 
sopore.  Il  -orosMnente,  av.  da 
Soporoso.  Il  -eroso,  ag.  Chi  è 
in  sopore.  —  oblio.  ||  flg.  scherz. 
Soporifero.  Discorso  — . 

■opipaloo,  m.  Lo  stesso  che 
Palco  mòrto.  [panno. 

•oppannare,  tr.  Metter  il  sop- 


chiare.  ||  -«oohloni,  av.  Tra  '1 
sonno.  Il  -eferare  e  — egrgla- 
re,  in.  Sonnecchiare.  ||  -Ife- 
rose  e  -IgfUoso,  ag.  Sonnac- 
chioso. Il-eooliloso,  -oblioso 
e  -oleso,  ag.  Sonnacchioso. 

aonnottare,  in.  Pernottare. 

sopèrbo  e  der.  Supèrbo  e  der. 

aop=eral>lare ,  tr.  Superare. 
Vincere.  ||  -èrohle,  m.  Soper- 
chieria,  Ultrùggiu.  j!  — erohità, 
i.  Superfluità. 

soppanno,  av.  Sotto  i  panni. 

seppass=are,  in.  Divenir  quasi 
pa.iso ,  mej;|o  asciutto.  ||  — o, 
ag.  Tra  jiasso  e  fresco. 

■oppedtane,  m.  Spècie  di  cas- 
sa baasa  che  tenevano  a  pie 
del  lètto.  Il  T.  mont.  Cassone 
della  farina.  [lire. 

seppellire  e  der.,  tr.  Seppel- 

■opplano,  av.  Sotto  voce. 
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■oppaimo,  m.  [da  sub  e ....]. 
Fòdera. 

soppele,  m.  [da  svh  e  pelo]. 
T.  macell.  Tàglio  di  carne. 
Punta  attaccata  alla  spalla. 

sopperire,  in.  [da  supplire^ 
Supplire  a  on  bijogno. 

■eppe»>=aro,  tr.  [ind.  soppeso: 
da  sub  e ....].  Alzare  legger- 
mente per  sentire  il  peso.  | 
-e  (41).  Nel  m.  Prènder  di  — - 
Alzar  da  tèrra. 

soppeatare,  tr.  [da  sub  e ....] 
Pestare  un  pòco. 

soppiantare,  tr.  [da  sub  e ....] 
Entrare  astutamente  e  Sleal- 
mente al  posto  d'ano. 

soppiattone  (di),  m.  av.  [da 
soppiattare  V.  L.  11.].  Di  na- 
scosto. Il  -onàoelo,  peg.  di 
Soppiattone.  ||  -one,  ag.  e  s 
Chi  fa  le  còse  di  soppiatto. 

soppert=àbUe,  ag.  (.  '.le  si  può 
sopportare.  ||  -amento,  m. 
non  com.  Sopporto. 

■opp=ortare,  tr.  [ind.  soppor- 
to: dal  It.  supportare].  Sen- 
tire. Prèndere  con  sofferènza 
—  un  male,  la  pena,  il  dolore 
fi/ieo  e  morale.  ||  Di  cÒ8e.!|-or- 
-tatore,  -ortatrlee,  verb. 
m.  e  t.  Il  -ortazlone,  f.  n  sop- 
portare. Il  Con  vòstra,  sua, 
tua  —.  Chiedendo  licènza,  per- 
messo d'una  còsa.  ||  -ortèvole, 
ag.  Atto  a  sopportarsi.  ||  —t 
tevolmente,  av.  da  Soppor- 
tèvole.  Il  -òrto,  m.  Il  soppor- 
tare, [prapposta 

sopposta,  f.  T.   vet.   Y.  so- 

soppr^^éssa,  f.  [da  soppresso]. 
Più  com.  Prèssa.   ||  -easare 


soppiantare,  tr.  Hetter  sotto 
la  pianta  de' piedi.  ||  Ingannare 

sopplatt=are,  in.  e  pr.  Rim- 
piattare. Il  —one,  av.  Soppiat- 
toni. 

soppldlano,  m.  Soppediano. 

sopplegrare,  tr.  Piegar  per  di 
sotto. 

sopporre,  tr.  e  rifl.  Sottoporre. 

sopportare,  tr.  Portare,  Règ- 
gere. Il  —  la  spesa.  Hetter 
conto.  [rio, 

soppoSltòrlo.  T.  anppoSltò- 

soppottl=ère,  m.  Pera,  affan- 
nosa, saccènte. 

soppezsare,  tr.  e  rifl.  Affo- 
gare, Sommèrgere. 

sopprindere,  tr.  Sorprendere. 

soppr=essare  e  -iBore,  tr. 
Opprimere. 

sopprlore,  m.  Sottopriore. 

sopra,  prep.  Innanzi,  Avanti.  Il 


SOPB.-. 
(ind.  soppresso),  tr.  Coapii- 
mere  tra  dne  assi  coi  pe»  o 
màcchina  per  dar  la  prèssa.  | 
-essata,  f.  V.  seprassats. 
Il  -esslone,  f.  Il  sopprìDCtt  • 
L'èssere  sopprèsso.  —  il'aa 
istituto,  d'impiègo. 

so^r=Uaere,  tr.  [ind.  «oppri- 
mo/ perf.  soppressi:  dal  It. 
supprimere  («tib  e  prèMi}. 
Annullare,  Tòglier  di  Dèi^ 
con  fòrza  legale,  o  violèois. 
-isso,  p.p.  e  ag. 

seppnnto,  m.  ;;da  sub  t. ...',- 
Punto  che,  nel  cucire  due  ;èn 
di  drappo,  si  fa  passando  r>|« 
dal  pèzzo  di  sotto  all'altro  ck< 
si  vnol  congiùngere,  senz'tt- 
travenarlo  tntto. 

sopra  [dal  It.  supra],  prep.  H 
luogo  che  ìndica  l'èssere  d'ns 
còsa  relativam.  a  quello  ti* 
la  sostiene  o  è  inferiore.  :.  Se. 
Privilegiato  —  a  tutti.  \  U 
preferènza ,  preminènza.  K 
prème  —  ogni  altra  (ift. 
Di  vendetta,  danno.  Tutt»  n- 
easfò—  di  lui.  ",  Addòsso.  IK 
potènza  che  opprime.  Pdp«5 
che  sta  —  un  altro.  \  iarotwr 
—  di  sé,  per  conto  suo.  l  D'ìb- 
piego,  ufficio,  f,  Èsser  —  «•» 
còsa.  Soprintèndervi. .)  F»  i'- 
segno,  assegnamento  —  »•* 
pers.  Calcolarci,  Contarci 
Tèma,  Matèria  di  ragiossia  t 
stadio,  ecc.  il  Oltre,  i  C-be  f» 
cède,  redi  — .  1 1mminèatafl 
rendiconto  c'è  — .  ,|  So.  I».  n- 
av.  Di  — .  Il  Al  di  sopn.  il 
di  —  dette  piante.  K  sott  M 
di  sopra.  La  parte  di  s«|tv 


sopra=bbaatare,  in.  Sont^- 
bendare.  |{  -bbollezss,  (.  Bi^ 
lezza  sopra  bellezza.  ',  -V^éOk 
m.  Bellissimo.  —bbeBedlr*,tr 
Ribenedire.  |i  -bbestlale,  ^ 
Bestiallssimo.  j:  — bbÒTere,  t; 
Bever  sopra  aqual  còsa.' 
Uro,  in.  Bollir  tròppo. 
no,  ag.  Più  che  buono. 
sto,  m.  Vèste  da  portarsi  nf^ 
il  busto.  Il  -eosuina ,  f.  Cu» 
più  larga  che  contiene  la  cao 
d'ano  o  più  mantici,  -eoasts, 
m.  Canto  fatto  e  recitato  scjn 
una  còsa.  Il  -oeaaseae,  f.  S- 
pòdo.  I; -«oape,  m.  Sopriiter 
dènte.  i|  La  parte  più  eosaj'- 
rèvole.  Il  -eoàrleo,  m.  Ag^n- 
vio,  occupazione  aggioau  tS» 
altre.  ||  -ooelestlale,  ag.  Ot 
è  sopra  i  cieli.  I  eehlèdsf». 
ti.  Chièder  oltre  il  conveojéata 
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SOPRA 
aopr«>-bl>OBduit«,  ag.  e  s. 

Che  soprabbonda.  ||  -bbon- 
dajua,  f.  astr.  ||  -bbondara, 

in.  Abbondare  tròppo.  ]|—bbon- 
4«Tolexsa,  f.  non  e.  Soprab- 
bondanza.  li  -bboadevolmen- 
ta ,  av.  e  -bbondévole,  ag. 
Che  soprabbonda.  ||  sopràbito, 
m.  Abito  civile  da  uomo,  lungo 
«  colle  falde.  ||  ■opra^bltono, 
sccr.,|-ooalsa,f.  Calza  portata 
sopra  un'altra.  ||  -«otuniola, 
f.  Camicia  portata  sopra  un'al- 
tra. !|— ooapo,  m.  Pensièro  mo> 
lèsto,  fastidio.  !|  -ooarloare 
(ind.  sopraeciìrico),  tr.  Caricar 
tròppo.  ;  -ooarta,  f.  T.  stór. 
La  piegatura  che  si  faceva,  pri- 
ma delle  buste,  alle  lèttere,  col 
relat.  indirizzo  sopra.  ||  Indiriz- 
zo. Il  — «eaaaa,  f.  T.  orol.  Pia  e. 
Coii(raeea«sa.;|-oaalèate,  ag. 
Celèste,  di  cielo,  'i  — ooenaare 
<ind.  toprar.eenuo),  tr.  Accen- 
nar sopra.  Il  -ooblaiiiaro,  tr. 
T.  med.  Chiamare  a  consiilto 
altri  mèdici.  l|  -oohinsa,  f.  T. 
idr.  Giunta  di  tavoloni  per  col- 
tèllo a  nna  pescaia.  "  -colilo, 
n.  Cielo ,  della  carròzza ,  del 
lètto.  Il  -oolgUo,  m.  I  due 
archi  di  peli  che  sono  sopra 
gli  òcchi.  Il  -ooinsUa,  f. 
Cinghia  che  sta  sopra  un  'altra.  !| 
— «di,  m.  indeel.  spreg.  Saccèn- 
to.'l-ooltare,  tr.  T.  lett.  Citare 
prima,  sopra,  j,  — oooda,  f.  Spè- 
cie di  penne  sopra  alla  coda 
d'alcuni  uccèlli.  ||  -ooiUo,  m. 
Quanto  è  messo  sopra  U  còllo 


Il  — oolò,  m.  Soprintendènte.  || 
— oeoMiuilo,  m.  T.  arch.  Ar- 
chitrave. i|  -ooomporaro,  tr. 
e  in.  Compr&r  la  còsa  più  che 
non  vale.  ||  -ooAtta,  f.  Sòrta 
di  gnamacca.  ||  -ooaooe,  m. 
Capocuoco.  Il -auto,  ag.  Acu- 
tlasimo.  I|-ddlre,  tr.  Aggiun- 
ger al  detto.  Il  Eiagerare,  Ec- 
cèdere. Il  Dir  sopra.  Il  -adita, 
f.  Sopraddòte.  ||  -ddAtto,  ag. 
Più  che  dòtto.  Il  -fàoola,  f. 
Suporfice.  Il  -fliaolmento,  m. 
Sovrabbondanza.  ||  -Alare,  tr. 
Hg,  Prèmere,  Calcare.  ||  Supe- 
rare. Il  -Avola,  f.  Fàvola 
ampliata.  ||  — ffervénte,  ag. 
Più  che  fervènte.  :|  -fflòrido, 
Ag.  Floridissimo.  ||  -ffindere, 
tr.  Sparger  sopra.  ||  -ggaléa, 
f.  Galèa  capitana,  l  -ggàndlo, 
jn.  Gàudio  grande.  i|  -grylolre, 
in.  Oioire sommamente.. |-g(l- 
r,  in.  Qiràr  di  uòvo  o  so- 
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o  càrico  ordinàrio.  ||  -oo4ml' 
te,  m.  T.  stòr.  Comandante 
delle  galèe  specialm.  nella  re' 
pùbblica  vèneta.  ||  -ooinsolo, 
m.  T.  stór.  Magistrato  nella 
repùbbl.  vèneta.  ]|  -ooopirta, 
f.  Copèrta  messa  su  un'altra. 
il  -ooirrare,  in.  Correr  sopra, 
li  -ooriaooro,  in.  non  com. 
Crescer  sèmpre  pia.  >|  -ddiate, 
m.  Dènte  ohe  spunta  sopra  un 
altro.  Il  -ddetto,  ag.  Detto  so- 
pra. Il  -ddotale,  ag.  da  -ddò' 
te.  f.  Oli  effètti  che  la  ròba 
pòrta  oltre  la  dòte.  ||  -ddove- 
re,  tr.  non  e.  Dovere  per  so- 
prappiù.  Il  av.  Oltre  il  dovere. 
Il  -Saro,  tr.  e  in.  Soverchiare; 
Vantaggiare.  ||  Eccèdere.  Il  Ès- 
ser d'avanzo.  I  lavoratori  vo- 
gliono —  il  lavoro.  Il  -flktto, 
p.p.  e  ag.  Sopraffatti  dalle 
eò$e.  il  -ffàsoia,  f.  Fàscia  so- 
pra un'altra.  ||  — flUwaiento, 
m.  non  com.  Il  soprafflnare.  i' 
-Une  e  -tino,  ag.  Più  che 
Une,  Finissimo.  ||  — fBorlre,  in. 
non  e.  Fiorir  di  novo,  li  -guit- 
to, m.  Cucitura  che  serve  a 
unir  due  pèzzi  o  a  rinforzarli. 
'I  -(glùniirero,  in.  Arrivar  so- 
pra inaspettatam.  '\  Aggiunger 
per  soprappiù.  Il  — gsluita,  f. 
Il  soppraggiùngere.  li  -ggtua- 
de,  ag.  Più  com.  Stragraitde. 
Il  -^gridare,  in.  T.  lett.  Gri- 
dar più  d'un  altro.  Il  -Impea- 
slbUe,  ag.  Impossibilissimo.  {| 
■indorare,  tr.  Dorar  sopra.  || 
-ladmrre,  tr.  T.  lett.  Indurre 


pra.  Il  -Ktrlttare,  tr.  e  in.  Far 
sopraggitto.  Il  -anindloare, 
tr.  Sopravanzàr  l'altezza.  i| 
— gClàKnere  e  der.,  Soprag- 
giùngere. Il  -gglftnKere,  tr. 
Raggimi  gere .  ll-gglanipliaeB- 
to ,  m.  n  sopraggiùngere.  Il 
-gglnrare,  in.  Far  giuramen- 
to sopra  giuramento.  I|  -KSlo- 
rloao,  ag.  Colmo  di  glòria.  || 
-argrave,  ag.  Gravissimo.  i| 
-trgnàrdla,  f.  Capoguàrdia. 
.1  -Uàaoto ,  m.  Sospensione 
d'esecuzione.  ,|  -Uitto,  m.  Co- 
pertura sopra  il  lètto.  ||  — Uè- 
varo,  tr.  Elevare.  ||  -Uòde, 
f.  Lòde  insigne.  ||  — Unnare, 
ag.  Di  còsa  dalla  luna  in  su.  !i 
-Ixare,  tr.  Sollevare.  Il  -mà- 
bile,ag.  Amabilissimo.  ;| -ma- 
itre, m.  Mastro  per  eccellènza. 
I  -mmangiare  ,  tr.  Mangiar 
sopra  uu  cibo.  ||  -minane,  av. 
fig.  Fuor  di  mòdo.  U  -mmeltl- 


SOPRA 
sopra.  Il  -insegna,  f.  Insegna 
sopra  l'armi.  ||  -Intindero  e 
■Im.  V.  aoprlntindere.  l|  -Ile- 
gare,  tr.  Allegare  precedèn- 
temente avanti.  ||  -Uodare,tr. 
Lodare  straordinariamente.  i| 
-mmànlobe,  f.  pi.  Màniche 
sopra  le  màniche.  |l  -mmano, 
avverb.  Colla  mano  alzata  più 
su  della  spalla.  |{  -mmaravt- 
glioso,  ag.  Più  che  maravi- 
glioso.  Il  -mmattoae,  m.  Muro 
di  sémplici  mattoni  in  plano, 
per  il  lungo.  ||  -mmeroato 
(per),  m.  av.  Per  soprappiù.  || 
-mmittere,  tr.  Metter  sopra 
stabilmente.  Il  -mmlràbtle , 
ag.  Ammirabilissimo.  |i  -mml- 
Snra,  av.  5><>U>i'<'tsmente.  {| 
Il  -mmido,  av.  Fuor  di  mòdo, 
Eccessivam.  |{  -mmoadaao, 
ag.  T.  lett.  Sopra  il  mondo 
sensibile.  ||  -nuaontare,  in. 
Sovrabbondare,  li  -nino,  m. 
dim.  di  Soprano,  li  — nnàaoere, 
in.  Nàscere  sopra  una  còsa.  I| 
-nnatnrale,  ag.  e  s.  Che  è 
sopra  la  natura.  ||  -nnestare, 
tr.  Innestar  sopra.  l|  -nnlno, 
ag.  T.  agr.  De'  bestiami  che 
anno  un  anno  appena.  ||  -ano, 
ag.  Che  à  più  d'un  anno.  '| 
-anome,  m.  Nome  aggiunto 
al  pròprio  e  al  casato ,  per 
vezzo,  usanza,  scherzo,  scher- 
no, sàtira;  porlo  più  ricavan- 
dolo da  qualità  fisiche  o  mo- 
rali. Il  -nnomlmare,  tr.  Dare 
il  soprannome.  ||  — anStare,  in. 
T.  lett.  Notare,  Stare  a  galla. 


plloare,  in.  Più  che  moltipli- 
care. Il  -aa,  f.  Spècie  di  so- 
pravvèste lunga.  i|  aopràalmo, 
av.  Con  animosità.  ||  sopra^a- 
narrare ,  tr.  Prenarrare.  I| 
I,  m.  Casato.  ||  Epiteto. 
I,  in.  Aggiùnger 
al  nùmero.  |{  -no,  ag.  Che  è, 
sta  di  sopra.  ||  Sovrano  al  pr. 
e  al  fig.  Il  -B«bU«,  ag.  Nobi- 
lissimo. Il  -asegaa,  f.  Soprin- 
segna. Il  -pagare,  tr.  Strapa- 
gare. Il  — pparto ,  m.  Parto 
dopo  un  altro.  ||  -pplàagere, 
in,  Pianger  dirottam.  ||  -pplò- 
ao  e  der.,  ag.  Pienissimo.  Il 
— pplgllare,  tr.  Sorprèndere. 
Il  Figliare  sopra  quel  che  s'à. 
il  -pporre,  tr.  Aggiùnger  di 
più.  Il  rifl.  Méttersi  al  di  sopra. 
Il  -pportare ,  tr.  Portare.  || 
-pposta,  f.  Spècie  di  figura 
antica.  i|  E  di  malattia  di  ca- 
valli. Il  Risalta  ne'rioami.  H 
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SOPBA 
Il  -nmuneTàrto,  ag.  e  s.  Fuori 
del  nùmero  stabilito,  li  —no,  T. 
mas.  La  voce  pia  alta  della 
mùsica.  Il  II  cantante.  ',\  -ntèn- 
dere,  in.  pop.  Soprintèndere. 
!|  -ornato,  m.  T.  archi.  La 
parta  superiora  d'nn  Ordina: 
architrave,  frégio  a  cornice.  Il 
— pparto,  m.  av.  Coi  dolori  del 
parto  vicino,  i;— pponalèro,  ag. 
Impensierito.  ||  -pposo,  m.  Pe- 
so di  soprappiù.  ||  -ppitto,  m 
T.  stór.  mil.  Parte  d'armatura 
de'séc.  XV  e  XVI  che  mettevan 
per  rinfòrzo  sopra  il  petto  della 
corazza.  ||  -pplù,  m.  Il  di  pitt. 
Di  soprappiù.  Per  — .  ||  -ppo- 
nlmento,  m.  Il  soprapporre.  | 
Il  -pporro,  tr.  Più  e.  fìoprap- 
porre  e  Sopramméttere  e  Met- 
ter aopra  secondo  i  caji.  |) 
-pportare,  tr.  non  e.  Portar 
sopra.  Il  -ppArto,  m.  T.  archi. 
Ornam.  sopra  la  cornice  degli 
usci  0  pòrte  delle  stanze.  |l 
-ppoSlslono,  f.  Più  e.  So- 
vrappofiiione.  ||  -sposta,  f. 
Sórta  di  malattia  de'  cavalli.  Il 
— Too,  m.  T.  archi.  Arco  per 
maggior  solidità  o  per  ornam.  :| 
— rreeato,  ag.Recatoprima,in- 
nanzi.  i!-rrlyaro,in.  Lo  stesso 
che  Sopraggidngere.  ;|  -aeapo- 
laro ,  ag.  T.  anat.  Che  sta 
al  di  sopra  della  scàpola.  Il 
-aohlina,  f.  Kèggitirèlle.  Il 
-scritta,  f.  Più  e.  Indirizzo, 
su  lèttere  e  sim.  ||  -«orltto. 


-pprèndoro,  tr.  Sorprèndere 
Il  ra.  Prènder  piU  del  dovere.  Il 
-pprendlmento,  ra.  Sorpren- 
dimento.  ||  -pproft>ndo,  ag. 
Profondissimo,  il-ppnro  e  der 
ag.  Più  che  puro.  ||  -re,  tr.  Su- 
perare. Il  -rindere,  tr.  e  ass. 
Uénder  di  più.  'l-rmonloso, ag. 
Armonioso,  i;  -rra^onamen- 
to,  m.  Epilogo,  'l-rragrlonare, 
tr.  Ragionar  più  del  bisogno.  '; 
— rrindere,  tr  Rènder  di  più. 
Il  -sàvio,  ag.  Savissimo.  | 
-sàslo,  ag.  Più  che  sàzio.  ' 
— Sbèrga,  f.  Còtta  d'arme.  i| 
-Sborsato,  ag.  Vestilo  di  so- 
praSbèrga.  ||  -sorlTore ,  tr. 
Scriver  sopra.  Il  — sorlzlone, 
f.  Iscrizione.  '\  —sforzato,  ag. 
Veementìs.simo.  '!  -Smisurato, 
ag.  Smi.dinito.  i  -sòlido,  ag. 
T.  alg.  Della  quarta  potènza 
d'ana  grandvzKu.  i|  — spàriro- 
re,tr.Siiur!;i'r  sopra,  'i  -spèn- 
dere, tr.  ein.Sp<'n<lcrtròpi)0.  '; 
—speranza,  f.  Speranza  iiuajì 
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ag.  Scritto  sopra.  ||  — slndaoo, 
m.  T.  stòr.  Magistrato  che  sin< 
dacaya  altri  magistrati  e  uffi- 
ciali. Il  -Soudto  e  der.,  m. 
non  com.  Smalto.  i|  —spinato, 
ag.  T.  anat.  Sopra  la  spina 
della  scàpola.  ||  -splrltnale, 
ag.  Più  che  spirituale.  ||  -ssa- 
pere, in.  iròn.  non  com.  Stra- 
sapere.  |{  -ssata ,  f.  Spècie 
di  salame.  V.  oòppa.  ||  — sse 
doro,  in.  Differire,  dopo  riflet- 
tuto. Il  -ssMlo,  m.  flg.  So- 
prappiù, Giunta,  jl-sservlre, 
tr.  Servire  più  dell'obbligo,  jj 
-ssindaoo.V.  sopraslndaoo. 
Il  -asoldo,  m.  Aumento  di  sòl- 
do Il  -ssòma,  f.  Il  di  più  della 
sòma.  l|  -ssottana,  f.  Sottana 
che  si  mette  sopra.  ||  -ssnolo, 
m.  Terreno  e  còse  alla  super- 
fica.  Il  — stamento,  m.  Il  so- 
prastare. Il  -stare,  in.  T.  lett. 
Star  sopra.  ||  Fermarsi.  ||  Diffe- 
rire. Il  Soggiornare.  1|  stante, 
p.pr.,  ag.  e  s.  Il  Chi  assiste,  in- 
vigila. Il  -ttaooo,  m.  T.  calz.  Il 
suolo  sopra  il  tacco.  '|  — ttassa, 
f.  Tassa  aggiunta  a  un'altra,  lì 
— ttenere.  tr.  Trattenere  oltre 
il  limite.  Il  -ttérra,  av.  Sopra 
la  tèrra,  'j  -ttetto,  av.  Sopra 
il  tetto.  Il  -ttlèni,  m.  non  e. 
Dilazione  di  pagamento  o  slm. 
Il  -ttntto,  av.  Principalmente, 
Specialmente.  Il  -nmano.  Più 
com.  Sovrumano.  '|— vanzai 
tr.  Più  com.  Sorpassare,  Su- 


cèrta.  Il  —sperare,  in.  Aver 
grande  speranza.  |l  — splrltna- 
Ilyjare,  tr.  Più  che  spiritua- 
lijjare.  il  -«pnmeniare,  in 
Far  spuma  di  sopra.  ||  -asa- 
Kllènte,  ag.  Che  sale  sopra. 
Il  -ssalare,  tr.  Salar  tròppo. 
.1  -ssallre,  tr.  Assaltare  al- 
l'improvviso. Il  —ssalto,  m.  Ri- 
salto. Il  -ssanto,  ag.  Più  che 
santo.  Il  —ssedere,  in.  flg. 
Usar  superiorità.  '1  Soprastare. 
I|  -sseg^a,  f.  Soprinsègna.  || 
-ssegnale ,  m.  Segnale,  il 
-ssegnare,  tr.  Far  soprinse- 
gna. i|  -ssegrno,  m.  Soprinse- 
gna. Il  -ssèlla,  f.  Gualdrappa. 
'I  — ssèllo,  m.  Soprappiù,  alla 
sòma.  1  — ssemènsa,  f.  Il  so- 
pra.sseminare.  ||  -ssemlnare, 
tr.  Seminare  sopra  il  seminato. 
-ssenno,  m.  Molto  senno.  |! 
-ssèrvo,  m.  Più  che  sèrvo.  || 
-ssete,  f.  Gran  sete,  il  — ssA- 
gllo,  m.  Architrave.  Il  -sso- 
stanza, f.  Sostanza  superiore. 


SOPBA 
perare,  Avanzare.  ||  -vaazo, 
m.  11  sopravanzare.  H  Quel  eh» 
avanza.  \\  -wanag^orloao, 
ag.  Più  che  vanaglorioso.  || 
-▼vedere,  in.  non  e.  Prov- 
vedere. Il  -wenlmento,  m.  n 
sopravvenire.  ||  -wenlre,  ii. 
e  tr.  Venir  sopra  imminènte, 
impravviSo,  quando  meno  s'a- 
spetta. Il  --vveniènte,  p.pr.  • 
ag.  Il-wènto,  m.  Vantàggio, 
Padronanza,  Potere  sopra  una 
pers.  0  còsa.  Avere  il  — .  Pria- 
dere  il  — .  ||  awerb.  Tenerti, 
Trovarsi,  Èssere  —,  a  —,  in 
—.  Il  T.  mar.  In  posizione  del 
vènto.  Il  -wennta ,  f.  n  so- 
pravvenire, ll-wèsta  e  -wè- 
sto,  f.  Vésta  che  si  pòrta  so- 
pra, a  (T.  stòr.  mil.)  i  soldati 
sopra  l'arme.  ||  -^vvlvènza,  (. 
Il  sopravvivere.  ||  -wivere, 
in.  Restar  vivo,  Campar  di  pii). 
Il  sopr=eooedènte  eder.,a^ 
Più  che  eccedènte.  '|  -edUtear* 
e  der.,  tr.  Edificar  sopra.  ,|  -im- 
nalzare,  tr.  Innalzare  sopnl 
-Intendènte,  ag.  e  s.  Che  so- 
printènda. Il  -Intendènza,  t 
astr.  Il  -Intèndere,  tr.  Are- 
rà ufficio  di  vigilanza.  ||  -|B*1- 
to,  m.  T.  giòco.  L'invitare  con 
maggior  somma.  ||  -ossleèlla, 
m.  dim.  di  Sopròsso.  H  -èlio, 
m.  Òsso  ingrossato  per  malsttis 
0  cattiva  rimettitura.  |!  T.  vet 
Sòrta  di  malattia.  ||  -naitae, 
ag.  V.  sovmBSano.  ||  -■«•- 


Il  -stallo,  m.  Lo  stallo  pia 
prolungato.  ||  -stantemest*. 
av.  da  Soprastante.  ||  Uassiiiu- 
mente.  '!  -stanza,  f.  Il  sopn- 
stare.  li  Indugio.  ||  Grande  istan- 
za. Il  -stare,  tr.  Soverchiale. 
I:  Superare.  I|  Sovrastare. ,;  Ces- 
sare. Il  -«tèvole,  ag.  Che  »o- 
prasta.  ||  -stòria,  f.  Raccosto 
0  Esposizione  d' una  còsa  pi 
narrata.  ||  -strato,  ag.  Selcit- 
to.  Il  -wednto,  ag.  Avvedutr. 
Il-weggblare  e  der.,  tr. Sor- 
vegliare. Il  -wegnènte,  if 
Sopravveniente,  li  -wenlre. 
in.  e  tr.  Sorprèndere.  '|  -wè»- 
to  ,  av.  Improvvisamente. 
-villano ,  ag.  e  s.  Più  cbe 
villano,  li  ^wlnoere,  in.  Stra- 
vincere, li  -wlvolo,  m.  Sem- 
previvo. i;-wolare,  in.  Sorvo- 
lare. |!  -y^marra,  f.  Soprans. 
Sopr=eeeedènza,  f .  Forse  ec- 
cedènza.'-emlaènza.f.  Luogo 
più  eminènte,  l' flg.  Supremazia. 
Il  -esso,  prep.  e  av.  Sovresso. 
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SOQQUADRARE 
rala,  m.  T.  stdr.  Spècie  di  pi- 
viale degli  antichi  sacerdòti.  | 
— nSo,  m.  Atto  di  prepotènza, 
Soverchieria  contro  ragione. 

•044nadr=«re ,  in.  [da  tog- 
gtiadro].  Metter  a  soqquadro. 
Il  —lo.  -U,  m.  freqa.  di  Soq- 
qnsdro. 

■•^quadro,  m.  [da  soltotqtia- 
dro  (fuor  di  squadra)^  Scom- 
piglio e  rovina.  Metter  a  — . 

■or,  prefisso  da  tu  per  sopra. 

sor,  sino.  pop.  di  Signore  e  Si- 
onora.  Si  dà  tanto  alle  pers. 
la  cui  signoria  è  familiare,  co- 
me a  nna  conoscenza  di  LH. 

■dr*,  f.  pop.  Snora  (e  trono. 
Sòr).  Sòr  Celèste,  Sòr  Eulàlia. 

•AriHt,  f.  (dal  It.  sòrlta  pi.  di 
sòrbum].  La  frutta  del  sòrbo. 
Il  prov.  Col  tèmpo  e  con  la  pA- 
glia  si  maluran  le  sòrbe.  <\  flg. 
Bòtte.  Il  sorbaro  (ini.  sòrbo), 
tr.  Dar  delle  bòtte. 

■orbett=uro  {sorbetto),  tr.  Far 
sorbetti.  Più  com.  Gelare.  !l 
— lèra,  t.  Vaio  dove  si  fa  i 
sorbetti.  ||  —lire,  m.  Chi  fa  e 
vende  qua  e  là  sorbetti. 

sorbetto,  m.  [pqrtogh.  sorvet: 
dall'àrb.  sehorb  o  sharbet  (sha- 
rab  bere)].  Sughi  di  frutte,  pan- 
na e  slm.  congelata  con  zùc- 
chero e  aròmi,  e  dato  in  bic- 
chierini. 

Borblao,  ag.  non  e.  da  Sòrl)0. 

sorbire,  tr.  e  rifl.  [dal  It.  sor- 
bére].  Ingollare. 

sòrbo,  m.  (dal  It.  .lòrbus^.  Gén. 
di  piante  delle  rojàcee.  'l  Far  il 
formieone  di  — .  Far  il  sordo. 
I>  ■orbottare{ind.«orfrò«o),tr. 
peg.  di  Sorbare. 

sorelno,  m.  dim.  di 

sArelo,  m.  [dal  It.  sòrieem  Igr. 
/(f/raa-i].  Meno  com.  che  Tòpo. 
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sord=»oohloBe,  m.  non  e.  Chi 
fa  da  sordo.  ||  -àcrtrlne,  f.  astr. 
di  Sordo.  Il  -ameBte,  av.  ||  fig. 
Alla  sordina.  ||  -astro,  ag.  Un 
pò' sordo.  Il  -ezza,  f.  aetr. 

sordld^amente,  av.  da  Sòr- 
dido. Il  -essa,  f.  astr. 

sòrdido  e  sòrdido ,  ag.  e  s. 
[dal  It.  sòrdidus  (sdrdes  spor- 
cizia)]. Sogjo. 

sordl-^na,  f.  [da  sordtno].  T. 
mnf.  Sòrta  di  spinetta  sorda. 
Il  m.  av.  Alla  —.  Dì  soppiatto. 
Il  -no,  m.  [da  sordo].  T.  mnì. 
Sòrta  di  rastrellino  per  sonar 
pio  dolcemente  il  violino  e  la 
viòla.  Il  -tà,  f.  astr.  di  Sordo. 

sord=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  surdus]. 
Privo  dell'udito.  V.  sotto.  |1  Di 
chi  sente  pòco.  Diventar  — . 
Èsser  méijo  — .  ||  Far  da  sordi. 
Far  vista  di  non  sentire.  || 
prov.  È  un  eattiro  —  quello 
che  non  vtiole  intèndere.  Il  fig. 
Otterrà  —.  Sotto  sotto.  ||  Lima 
—.  Che  òpera  senza  rumore.  !l 
Pers.  danarosa,  ma  che  non  lo 
dimostra  e  non  vuol  parere 
d'essere.  Il  ra.  av.  Xon  intèn- 
dere a  — .  Capir  sùbito,  di  mi- 
nacce e  sim.  il— omnto,  m.  Ma- 
lato di  sordità  congènita. 

'sor^òlla,  f.  [dim.  di  suora]. 
Fémmina  nata  dagli  stessi  ge- 
nitori 0  da  uno  dei  due.  La  — 
maggiore,  minore,  meg-^ana.  || 
Per  sim.  Di  còse.  i|  fig.  L'adula- 
zione è  —  earnale  dell'impo- 
stura. i|  -ellastra,  f.  Sorèlla 
nata  da  altro  padre  o  madre. 
•I  -ellivole,  ag.  non  e.  da  So- 
rèlla. !|  -eUlna,  f.  dim. 

sorarÒBte,  f.  [p.pr.,  ag.  di  sór- 
gere (sott.  aequa)].  Acqua  che 
sorge  dal  terreno ,  specialm. 
dal  sasso.  ||  11  luogo  d' intomo. 


i;  —Immateriale,  ag.  Più  che 
immateriale.  ||  -Immènso,  ag. 
Più  che  immènso.  ||  -onorato, 
ag.  In  sommo  onore.  '  —ordi- 
nàrio e  der.,  ag.  Straordinà-i 
rio.  I:  —ossuto,  ag.  ('he  à  so- 
pròs.so.  I|  -osare,  tr.  Uiàr  oltre 
il  dovere. 

sor,  prep.  Sopra. 

sòramente,  av.  Sciòccamente. 

sorante,  ag.  T.  aràlil.  Degli 
uccèlli  con  ali  spiegate. 

sorare,  in.  Volare  a  giòco. 

sorbeoehlare,  tr.  Sorbire. 

sorb=lgno ,  ag.  Di  sòrbo.  :i 
-Itieo,  ag.  Che  à  di  sòrba. 

sorbondare ,  tr.  Soprabbon- 
dare. 


sorbone ,  ag.   D' uomo   cupo 
soroe,  m.  Sorcio.      [Sornione 
sorolirllo,  m.  Sopracciglio. 
soro=o,  -bl,  m.  Sorcio. 
soroodanza,  f.  Arroganza. 
sòroolo,  m.  Marza.         [vè^ta 
soroòtto,  m.  T.  mil.  Soprav- 
sordetto,  ag.  Sopraddetto. 
sordldato,  ag.  Sòrdiilo. 
sordlzla,  f.  Sordidezza. 
sordo,  ag.  Del  gusto.  "  T.  mat. 

Quantità  — .  Incommensuràbili. 
sor^ÒTOle,  ag.  .'^oriri^nte. 
sorginòoeblo,  m.  Parte  sopra 

il  ginòcchio. 

sorgrltore,  m.  Pòrto,  Foce. 
sorgrlùgnere  o  uoggUtngtTt, 

tr.  Sopreggiùngere. 


SORPASSARE 
Aeqtia  di  —,  pura,  tresca.  || 
fig.  —  di  rèndita  annuale. 

sòrirore,  in.  [ind.  sorgo;  perf. 
sorsi;  p.pr.  sorgènte,  p.p.  sor- 
to: dal  It.  sùrgere  {stirri- 
gere  e  subrigere:  sub  e  rigo)]. 
Uscir  fuori.  —  dall'aequa,  dal 
terreno.  Il  fig.  Pòpolo  e.he  sorge 
a  vita  nuora.  —  politicamente, 
moralmente.  !|  T.  lett.  poèt.  — 
dal  lètto,  e  ass.  Levarsi.  || 
-grlmento,  m.  non  com.  Il  sór- 
gere. Il  -fflTO,  ag.  e  s.  Di  sor- 
gènte. Aequa  —. 

sorg^,  m.  [dal  basso  It.  sur- 
gum].  Pianta  zuccherina. 

sorcrozzone,  m.  [sopra  il  goz- 
zo]. Colpo  nella  gola. 

sorlano,  ag.  [di  Seria  (Siria) 
V.  L.  H.].  D'una  spècie  di  gatti 
bigi  con  strìsce  nere.  Oatto  —, 

sorlte,  f.  [dal  gr.  soreites  (So- 
ros mùcchio)].  T.  rett.  Spècie 
di  proposizioni  che  formano- 
cn'argomentazione. 

sormontare,  tr.  e  in.  [da  sor 
sopra  e  ....].  Montare  sorpas- 
sando. 

somlon^o,  -a,  ag.  e  s.  [ant. 
fr.  some,  mod.  soumois;  et. 
incèrta:  il  Ménage  e  lo  Sche- 
ler  da  surdus  (che  va  alla  sor- 
dina), alcuni  dialètti  ital.  che 
anno  «attimo  e  il  portoghese 
sotti  rno  porterebbero  a  taei- 
turnus  dice  il  Lìtirè,  ma  il  sa- 
tumien  frane,  e  Tingi,  satur- 
nine pers.  d'umor  fosco,  tetro, 
condncon  piuttòsto  al  pianeta 
Saturno  dalle  credute  sne  nefa- 
ste influènze]  Cupo  e  Sgarbata. 

sorp^=assare,  tr.  [da  sor  so- 
prae...]. Sopravanzare.  i;-ren- 
dinte,  ag.  e  s.  Che  cagiona 
sorpresa,  ammirazione.  1— rèn- 
dere, tr.  Prènder  all'  improv- 


sorgo,  m.  Sorcio. 

sorgrrande,  ag.  Più  che  grande. 

sòrl,  m.  Sòrta  di  minerale. 

sorlano,  ag.  Di  Seria. 

sorloolnolo,  m.  dira,  di  Sorcio. 

sórlee  e  sòrlco,  m.  Sorcio. 

Bormafffflore ,  ag.  Più  che 
maggiore.  ['1  Passare. 

sormontare,   tr.  Soverchiare. 

somao-are  e  -cblare,  in.  T. 
seti.  Russare,  i  Scaracchiare. 

somàeoblo,  m.  Scaràcchio. 

somavlgrare,  in.  Navigar  so- 
pra. Librare. 

sòro ,  ag.  D' nccèl  di  rapina, 
avanti  che  abbia  mndato.  ||  fig. 
K'uomo  sémplice.  Inespèrto. 

sòro,  ag.  Sauro. 
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SORBA 

Tijo  m  un  fatto.  —  tn  flagranti, 
stili'  atto.  M  Cagionar  meravi- 
glia. Questo  mi  sorprènde.  || 
—resa,  ag.  Il  sorpi'èndere  e 
l'essere  sorpresi.  —  gradita, 
spiacévole,  fòrte.  Fare,  Pre- 
parare una  — .  Il  -vaso,  ji.p. 
e  ag.  Xolto  — .  Sorpresi  dalla 
nòtte.  Si  mostrò  — . 

«orra,  f.  [dal  It.  sura  polpa]. 
Salame  fatto  colla  pància  e 
colla  schièna  del  tonno. 

«orré^Kgere,  tr.  e  rìfl.  [dal  It. 
surrigere  (siili  e  rigo)].  Règ- 
ger sotto,  Sostenere.  !l-tto,  p  p. 

«orrldintemente,  av.  da  Sor- 
ridènte. 

sorridere,  in.  [dal  It.  subri- 
dire (sub  e  ....)].  Ridere  un 
pAco,  d'affètto,  di  dolore,  d'i' 
ronia.  —  dolcemente,  cordial- 
mente, beffardam.  \\  -Ménta, 
p.pr.  e  ag.  Boeea  —.  ||  -Isetta 
e  — Islao,  m.  dim.  yez.  di  Sor- 
riso, g  -Iso,  m.  Il  sorridere.  — 
gentile,  amàbile.  —  fine. 

«ars-ara,  tr.  [da  sorso],  non  e. 
Sorseggiare.  ||  -ata,  f.  Sorso 
lungo,  il  -atlaa,  f.  dim.  ||  -av 
Clara  (ind.  sorseggio),  tr.  e 
in.  Prènder  a  sorsi.  ||  -alllno, 
m.  dim.  di  Sorsèllo  (specialm. 
di  còse  gustose).  Il  -etto,  -et- 
tino,  -ino,  m.  dim.  di 

«orso,  m.  [da  un  sòrbsum  p.p. 
di  sorbire].  Quel  tanto  di  li- 
quido che  s'ingolla  con  on  mo- 
vimento solo  della  gola.  Vn 
di  cordiale,  di  vino,  di  ti. 

aòrta.  V.  sirte. 

«òrt-e  e  -a,  f .  [pi.  sòrte  e  meno 
com.  sòrti:  dal  It.  sòrtem  (si- 
rere  connèttere,  infilare)].  Qua. 
liti,  Spècie.  Ogni  —  di  peccati, 
di  tentationi.  Senz'  incòmodo 
di  — .  Con  ogni  —  di  pretèsti. 
Il  Di  sòrte  che.  Per  mòdo  che. 


«orire,  f.  Sorèlla. 

.sor=ptaoera,  in.  Piacer  molto. 
Il  -plA,  m.  Soprappiù.  ||  -par- 
rà, tr.  Soprapporre.  Il  -porta- 
re, tr.  Fort&r  sopra,  seco.  | 
— prendlmento,  m.  Sorpresa. 
|l  -prlso,  ag.  Sorpreso.  ||  -««1- 
dansa,  f.  Arroganza.  ||  -sni- 
dato, ag.  Arrogante.  ||  -ràde- 
re, tr.  Rader  leggermente.  || 
-reoohlare,  in.  Origliare.  Il 
-Tigrffersl,  rifl.  Fermarsi.  || 
-rèsse ,  m.  Resurrezione,  li 
-ridere,  tr.  Ródere  a  pòco  a 
pòco.  — rograra,  tr.  Surrogare. 
Il  -saltare,  tr.  Salt&r  sopra. 

sirt=e    e  -a,  f.   Capitale.    || 
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Il  Fortuna,  Destino,  Combina 
zione.  Caso.  Una  buona  sòrte 
inaspettata.  —  avvèrsa.  ||  Mét- 
tere, Bimétterai.  Stare  alla  — 
(e  T.  lett.  Oittàr  U  —).  Ri- 
méttersi all'arbitrio  della  for 
tana.  ||  prov.  A  ehi  sòrte,  a 
ehi  spòrte.  A  chi  tutto  e  a  ehi 
niènte.  ||  esci.  Sòrte  I  Per  for- 
tuna I  Il  sart=aff(rlare  (ind. 
sortéggio) ,  in.  Assegnare  in 
sórte.  Il  Tirare  a  sòrte.  ||  -ig- 
«ria,  m.  Il  sorteggiare.  ||-U*- 
Kla,  -UèKl,  m.  [per  tentare 
la  sòrte].  Operazione  dello  stre- 
gone, Uago.  Il  -Ua^o.-UetrM, 
m.  T.  lett  Stregone. 

sortt=re,  tr.  e  in.  [Per  Avere 
in  sòrte,  effètto,  sortisco,  sor- 
tisci, sortisca:  dal  It.  sortiri; 
per  Uscire,  sórto,  sòrti,  sòrta; 
da  un  surreeiire,  derivato  da 
surréctus,  secondo  il  Diez;  da 
sòrtus  e  surréctus  secondo  al- 
tri]. T.  lett.  Elèggere  o  Elèg- 
ger in  sòrte.  ||  Sorteggiare.  || 
Avere,  Assegnare  in  sòrte.  || 
in.  Uscire  a  sòrte.  ||  Acquistare. 
Il  T.  mil.  Far  sortita.  ||  pop. 
Uscire.  Il  -ta,  f.  T.  mil.  L'uscire 
de' soldati  da  fortezze  o  ripari  e 
La  pòrta  della  cortina  da  cni 
escono  per  assaltar  i  nemici. 

sorverllaasa,  f.  Il  sorvegliare. 

sorvegliare,  tr.  [da  sor  sopra, 
e ....].  Invigilare. 

sorvolare  [ind.  sorvolo:  It.  su. 
pérvolo].  Pass&r  sopra  volando. 

soserlvere  e  deriv.  T.  sotto- 
serlvere  •  deriv. 

sosp=indere,  tr.  [ind.  sospèn- 
do; perf.  sospesi:  dal  It.  su- 
spèndo].  Attaccare  appeso  o 
Tener  in  Aria  pendènte  o  come 
pendènte.  ||  Impiccare.  Ne  fece 
—  una  ventina.  ||  flg.  lltìfica 
che  sospènde  gli  ànimi.  Il  Diffe- 


Fortuna.  1|  -e  ,  f.  Soi-tìlègì.  || 
sort=erla,  f.  Assortimento.  || 
Sortilègio.  Il  -lèra,  -lire ,  f. 
e  m.  Chi  fa  sortilègi.  ||  -Intan- 
to, m.  Assortimento.  ||  Lo  scé- 
gliere una  qualità  tra  molte.  || 
-tra,  in.  Accadere.  ||  -Ita,  f. 
Scelta.  Il  Assortimento. 

sortivo,  ag.  Sorgivo,  Sorgènte. 

sorvegnènte,  ag.  Sopravve- 
niente. 

sarv=aatra,  in.  Sopravvenire. 
Il  -laoere,  tr.  Sopravvincere. 
Il  -Ivere,  in.  Sopravvivere.  || 
-4slato,  m.  Pienissimo  di  vizi. 

soso,  av.  Su.   .         [spettare. 

saspeoolara  e  deriv.,  tr.  So- 


SOSPtNGERE 
rire.  Rimetter  a  un  altro  tèmpo. 

—  it  passàggio.  ||  rlil.  .«■>'  sospese 
a  un  làedo.  ||  — aso,  p.p.  e  ag. 
Velo  —  siUla  lista.  Tutto  — 
col  pensièro.  ||  -andiblla,  ag. 
non  e.  Che  si  può  sospèndere. 
Il  -andlmeata,  m.  Il  sospèn- 
dere. Il  -enslona,  f.  U  sospèn- 
dere e  L'èsser  sospeso.  Tunto 
di  —  nello  spdtio.  ||  Per  sim.  « 
fig.  — d'armi,  per  una  tregua.  l| 

—  d'un  discorso,  d'un  lavoro. 
Il  T.  eccl.  —  a  divinis.  E  ass. 
Il  -enslvamente,  av.  da  So- 
spensivo. Il  -enslvo,  ag.  Che 
sospènde.  Atto  a  sospèndere. 
Divièto  —.  Il  -ensirlo,  -•■- 
Bòri,  m.  T.  anat.  Legamenti 
e  mùscoli  atti  a  sospèndere.  || 
Sacchettino  di  tela  per  règger 
lo  scròto.  Il  -esamanta,  av. 
da  Sospeso. 

sospettabile,  ag.  Che  dà  ra- 
gione di  sospètto.  Il  -ittamaa- 
ta,  av.  da  Sospètto.  |,  -«ttara 
(ind.  sospilto),  tr.  Aver  so- 
spètto, in  sospètto,  in  dabbio. 
Senta  —  il  pericolo,  i;  Crédere. 
Supporre.  ||  -aitato  e  sinc 
-étto,  p.p.  e  ag.  Che  dà  so- 
spètta. Persone  sospètte. 

sosp=ètto,  m.  [dal  It.  suspée- 
ttts  p.p.  di  suspicere].  Opinio- 
ne dùbbia,  paurosa  di  o  sa  pera. 
e  còse.  Entrare,  Venire  il  — . 
Vn  lontano  —.  DeMàr —  0*0- 
spètti.  Il  Paura.  Il-ettosamaa- 
te,  av.  da  Sospettoso.  ||  -at- 
teso, ag.  da  Sospètto.  Che  i 
sospètto.  Sguardo  —. 

sosp-lncere,  tr.  [da  auh  e ....]. 
Spinger  avanti  (a  uno  scopo). 
LI  sospinse  nella  barca.  I|  flg. 
—lo /guardo  lontano.  ||— lato, 
p.p.  e  ag.  Il  A  agiti  pie  — .  Ogni 
momento  (sa  d'affettaz.).  Ii-la- 
glmento,  m.  Il  sospingere. 


sospÌB=4era,  tr.  Recar  solliè- 
vo. Il  -dio,  m.  Strumento  per 
sospèndervi  qualcòsa.  ||  -ao, 
p.p.  Sospeso. 

sosp=ettivole,  ag.  Da  far  so- 
spettare. Il  -étto,  p.p.  e  ag. 
Sospettoso.  Il  m.  Arere  a  — 
persona  0  còsa  (in).  Il  -atteso, 
ag.  Sospètto,  Che  dà  sospètto. 
Il  -azione  e  deriv.,  i.  Sospètto. 
Il  -loaoa ,  ag.  Sospettoso.  I| 
-loàola,  f.  astr.  ||  -loara,  -lo» 
alare  e  -telare  e  deriv.,  tr. 
Sospettare. 

sosp=in(rere,  tr.  Respingere. 
Il  -Inta,  f.  Spinta.  i|  Isti(puio- 
ne.  Il  -laBlone,f.  Il  sosplogersw 
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SOSPIRARE 

m«mftx=ìia,  ti.  e  in.  [dal  It.  su- 
spirare  (sus  per  tursum  in 
alto  e  spirare  safflare)].  Han- 
d&r  sospiri.  Sospirava  fòrte.  l| 
Sentir  gran  d«sidèrio  d'avere, 
d'arrivarci  a  una  còsa  o  pera. 
Il  fig.  Di  memòria,  desidèri,  ri- 
mòrsi, rimpianti,  y  Aspettare, 
Desiderare.  Il  -etto,  m.  dìm. 
vez.  di  Sospiro.  ||  -o,  m.  Respi- 
razione fòrte  cagionata  da  do- 
lore, affanno,  desidèrio  intènso. 
—  fregiKuti.  —  affettuoso.  Il 
— oa«i  m.  accr.  ||  -osamente, 
aT.  da  Sospiroso.  ||  -oso,  ag. 
da  Sospiro. 

aoaaopra,  av.  Sottosopra. 

■teta,  f.  Il  sostare.  —  dal  la- 
voro, dall'armi. 

soatauitlvamente,  av.  da 

•oatauitlvo,  ag.  e  m.  [dal  It. 
aubstantivtis]  da  Sostanza.  T. 
gram.  Nome  — ,  clie  Indica  la 
còsa,  contr.  a.\\'  aggettivo  che 
Indica  la  qualità.  ]|  Vèrbo  —. 
Il  verbo  Èssere. 

■oataas=a,  t  [dal  It.  mtbstàn- 
tia  {auhsto  tener  fermo,  star 
saldo)].  T.  filo!.  Quel  che  sus- 
siste per  sé.  Aeeidènte  e  — .  || 
I>a  parte  più  nutritiva.  I|  ttg. 
Qnalanque  matèria.  ||  Patrimò- 
nio, Avere.  I|  m.  av.  In  —.  In 
somma.  !|  -tale,  ag.  Di  sostan- 
za. Il  -lauta,  f.  astr.  |!-lal- 
aaente,  av.  ||  -ièvole,  ag.  Di 
sostanza.  !|  -lesamente,  av. 
Il  —toso,  ag.  Che  à  molta  so- 
stanza. 

aoatiwe,  in.  [ind.  sosto:  dal 
It.  tubsto  star  sotto ,  tener 
fermo].  Soffermarsi. 

■«•terno,  m.  [da  sostenere]. 
Còsa  che  sostiene.  Preparare, 
Metter  un  — .  Muro  di  — . 
n  T.  idr.  Ediflzi  attravèrso  a 
flami,  torrènti,  canali  destinati 
a  portar  fòrza  motrice. 

aoaten^ere,  tr.  [dal  It.  susti- 


aeaplrivele,  ag.  Pièno  di  so- 
spiri, [to. 

aoaplxlone  e  deriv.,  f.  Sospet- 

aoassumars,  tr.  Far  le  boc- 
cacce. 

aoaslstere,  in.  Scsslstere. 

aoasoprare ,  in.  Andar  sos- 
sopra. 

aòata,  f.  Appetito  intènso.  |i  T. 
mai'.  Scótta. 

■oat=àn>la,  f.  Sostanza.:;  -an- 
alare,  in.  Ricever  sostanza. 

•cataro,  m.  T.  mar.  Chi  tièn 
cura  della  sòsta. 

aoatsesBènaa,  f.  V.  soste 
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neo  (»«»  in  sa,  e  tèneo)].  Règ- 
ger, Tener  sn.  —  un  peso  alla 
scesa.  [,  Sopportare  e  prorogare. 
—  una  lòtta  fièra.  —  i  ne- 
mici in  battàglia,  il  flg.  —  il 
decòro  della  famiglia.  —  i 
tormenti.  ||  Difendere.  Soste- 
nere le  ragioni  d'uno.  |j  rifl. 
Sostenersi  con  cibo  nutritivo. 
Il  recipr.  Birbanti  c/ie  si  so- 
stengono. Il  -inte,  p.pr.  e  ag. 
Colonne  sostenenti  gli  archi. 
Il  -nto,  p.p.  e  ag.  Ragioni, 
Pròve  sostenute  bine,  male.  || 
Anche  di  prèzzo.  ||  Nelle  rela- 
zioni. Che  se  ne  sta  piuttòsto 
a  s«.  Il  -IbUe,  ag.  Che  si  può 
sostenere.  ||  -Imento ,  m.  Il 
sostenere.  Il  -Itore ,  -Itrloe , 
verb.  m.  e  f.  i|  -tàbile,  ag.  Da 
poter  èsser  sostentato.  Il  -ta- 
mento,  m.  Il  sostentare.  Il  Nu- 
trimento. !|  -tare  ,  tr.  e  rifl 
[ind.  sostento:  It.  sustentare 
freqo.  dì  sustinire].  Alimenta- 
re, Passare  gli  alimenti.  ||  -ta- 
tlTO,  ag.  Atto  a  sostentare.  I: 
-taalone,  f.  Il  sostentare.'!- o- 
tezsa,  t.  astr.  da  Sostenuto 

sestitn^lre,  tr.  [dal  It.  siibsti- 
tùere  isub  e  stùttio  porre,  col- 
locare)]. Metter  persona  o  còsa 
al  posto  d'un'altra.  —  un'idèa, 
una  dicitura.  ||  T.  leg.  Nomi- 
nare il  secondo  erède.  ||  -to, 
m.  Chi  sostituisce  un  altro.  || 
-toro,  -triee,  verb.  m.  e  f. 
Il  -alone,  f.  Il  sostituire. 

sott>«o«na,  av.  Sott'acqua.  |' 
-àeqneo,  ag. 

sottana,  (.  [dal  basso  It.  sub- 
tàneiim,  subtana  {subtus  sot- 
to)]. Lo  stesso  che  Gonnèlla. 

sottanffènte,  f.  |da  sotto  e ...]. 
T.  geom.  Dna  proiezione  sul- 
l'asse delle  ascisse  d'una  parte 
di  tangente  alla  curva. 

sottanln=a,  -o,  dim.  vez.  di 
Sottana. 


aènsa.  i,  -enénza,  f.  n  soste- 
nere ,soffrire.'|  Alimento,  Sosten- 
tamento. Il  -eaere,  tr.  e  rill. 
Trattenere,  Tenere,  che  non  si 
chiuda.  Il  E  contenersi.  Il  Sop- 
portare, Soffrire.  Il  Custodire  in 
carcere,  li  -entàoolo,  m.  So 
etesno.  I. -entar e,  tr.  Règgere, 
Sostenere.  Il  rifl.  Difèndersi.  ' 
— entaxleae,  f.  Sostentamento 

sostretto,  ag.  Ristretto. 

settanta,  f.  Una  delle  còrde 
del  liuto,  del  violino  e  sim.  ' 
-o,  ag.  Di  sotto,  Basso,  Infe- 
riore. Il  m.  Vèste  di  sotto. 


SOTTILE 

sottar-«o,  -ohi,  m.  [da  lott^ 
e ...].  Il  di  sotto  d'un  arco. 

sottioclie,  av.  [da  sotto  òcchi]. 
Di  nascosto.  Lo  gtiardà  — . 

sott=éndere,  in.  [da  «oMo  e...]. 
T.  geom.  Proprietà  della  còr- 
da d'una  circonferènza  d'avere,, 
sopra  e  sotto,  due  archi  della 
stessa  circonferènza.  ||  -oso,. 
p.p.  e  ag.  Il  -entramento,  m. 
Il  sottentrare.  Il  -entrare,  in. 
Entrar  sotto  a  un  altro. 

sotterflitrlo,  m.  [dal  It.  sub- 
ter  fùgium  {subter  sotto  sotto, 
di  nascosto,  e  fùgere  fuggire)]. 
L'agire  di  soppiatto. 

sott^èrra,  av.  Sotto  tèrra.  It 
-erràbUe,  ag.  Da  potersi  sot- 
terrare. Il  -erramento,  m.  IL 
sotterrare.  ||  -erràneo,  sg.e  s. 
Luogo  scavato  o  murato  sotto- 
tèrra. Strade,  Stante,  Luoghi 
— .  Il  Uscito  di  «otto  tèrra.  Rom- 
bi sotterrànei.  ||  -errare  (ind. 
sotterro),  tr.  e  rifl.  Metter  sotto 
tèrra.  —  «n  mòrto,  seppellen- 
dolo. Il  assol.  Seppellire,  —pie- 
tosamente. Il  flg.  Sopravvivere. 

sottesso,  av.  [da  sotto  e  esso]. 
T.  lett.  poèt.  Sotto. 

sottlirU^easa,  f.  L'èsser  sot- 
tile. —  rf'df-io.  Il  —  metafìfiea,. 
di  spirito.  Fredde  —.  \\  -omo, 
m.  spreg.  Quantità  di  còse  sot- 
tili, speclalm.  cibi  di  pòca  so- 
stanza. Il  Ritagli  0  scampoli  di 
tele  di  pòco  prèzzo. 

sottU=e,  ag.  [dal  It.  subtillf 
(sinc.  di  subtixilis  tessuto  H- 
nam.)].Di  pòca  grossez.  Capelli, 
Colonne,  Tèrre—.  Varia,  Pan- 
no, Tela  — .  Il  Vino  —,  di  pòco 
còrpo.  Il  Ària  — .  Una  eèrta 
breigolina  — .  ||  Della  pers.  I.  Di 
lavori  delicati.  |i  Mal  — .  L'eli- 
Sia.  Il  sost.  Kon  guardarla  tan- 
to per  la  — .  Non  èsser  tròppo 
sofistici.  Il  av.  Parlar  sottile.  || 
-ino,  ag.  dim.  ||  -isslmo,  sup. 


sottèo~ehl    e   -eo ,    m.   av. 

Sottècche.  [mento. 

sottentraalone,  f.  Sottentra- 

sotterrs^neo ,  ag.  Dell'altro 
emisfèro.  ||  -atArlo,  m.  Sepol- 
tura. 

80ttlcUa=nxa,  f.  Assottiglia- 
mento. Il  -re  e  deriv.,  tr.  As- 
sottigliare, li  Dimagrare.  ||  Sot- 
tiliijare.  |;  -alone,  f.  Separa- 
zione di  parti  grasse  dalle 
sottili. 

sottU=e,  ag.  Rimase  molto  — 
di  gènte.  i|  sost.  II  mèglio.  |i  Ca- 
vare 0   Trarre  il  —  del  — . 
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SOTTiNTÈNDERB 
H  -ita,  t.  astr.  Il  -Ijyamento, 
m.nsottilijiiiare.  ||— Ijjare.in. 
.And&r  per  la  sottile,  sofisti- 
cando. Il  ti.— laproprietàd'un 
nome.  Ij-mente,  av.  Ragionar 
■  — .  Il  -ùoolo  e  -uso,  dim. 
■«ottlat^cèndere,  tr.  [da  sotto 
e...].InténdercdsHnon  esprèssa. 
Il  —«so,  ag.  Idèa  sottintesa. 
sottM>  [dal  It.  »w6<ii«],  prep. 
e  arverb.  che  ìndica  Inogo  di 
contigua  inferiorità  alla  còsa 
accennata.  —  alla  colonna. 
Sotto  ti  tetto.  Il  —  copèrta.  — 
l'equatore.  —  tèrra.  ||  0  nel 
piano  0  località  sotto.  Sta  gui 
— ,  qua  — .  Il  0  Sott'acqua.  Pa- 
reva d'andar  sotto.  \\  flg.  Non 
-chiaro,  Kon  detto,  Nascosto. 
Céra  sotto  qualche  còsa.  || 
Di  domini,  govèrni,  padronan- 
za, superiorità.  Sotto  il  suo 
regno.  —  Leone  X.  |i  Sottomes- 
so, vinto.  Star  sotto.  \\  —  tu- 
tèla. Studiò  —  Intoni  maèstri. 
ti  Incitando  a  manimetter  una 
"C6Ba.  Dagli  sotto  a  codesto 
fiasco.  Il  0  al  lavoro.  ||  Metter 
— .  Nella  lòtta.  ■!  Cacciarsi  — 
<i  uno.  Per  ferirlo ,  Prènderlo 
alla  vita  e  slm.  ||  Durante.  ||  Di 
tèmpo  ,  Imminènte,  li  —  voce. 
A  bassa  voce.  ||  —  la  stia  fede. 

—  la  sua  paròla.  Fidandosi 
In  quella. Il  —pegno.  Sottopena. 
Il  IH  — .  Sotto,  il  Di  —  in  su. 
Il  Andar  di  — .  Pèrderci.  ||  Di 
riputazione,  e  slra.  Anche  Al 
di  —.  Il  Restare  al  di  — .  Infe- 
riore. Il  Dell*  ànimo.  Cavare  a 
uno  i  segreti  di  sotto.  !l  Come 
prefisso  ìndica  ufficio  dipen- 
dènte:  chi  sostituisce  o  sìm. 

—  caco.  Sottufficiale.  ||sost.La 
parte  di  sotto.  i|  avverb.  Sotto 
sotto.  Copèrtamente,  Nascosta- 
mente, li  — ooalza,  f.  Calza  di 

.sotto.  Il  -dooUo,  — 'òooMo  e 
— òoohl.  PiA  com.  Sottècche.  |, 
-oooda,  m.  non  e.  PoSolino. 


Clii  non  manda  a  male  nulla 
coH'indùstria.  ||  -essa,  f.  Sot- 
tigliezza. Il  -lt4,-lt<ite,  -Ita- 
de,  f.  Astùzia.  |;  Rigore.  ||  —  di 
lìUiHO.  Destrezza. 
sott^obarba,  f.  Barbòzza.  || 
-ooalzonl,  m.  pi.  Mutande.  I, 
-ocoare,  tr.  Punzecchiare.  |; 
— ooelèste,  ag.  Della  tèrza  ge- 
nerazione de'  beati.  ||  — og^Ia, 
1.  T.  archi.  Uula  sotto  il  den- 
tèllo. ,1  -ogolo,  m.  Soggolo.  i\ 
—ornano,  m.  Mància,  Regalo.  || 
— omòrdcre,  tr.  ilórder  sotto. 
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Il  -ooopérta ,  f.  Copèrta  di 
sotto,  li  Parte  della  nave  sotto 
la  copèrta.  ||  -ocòppa ,  m.  T. 
lett.  Sòrta  di  vassoio  che  règge 
còppe,  ampolle,  e  sim.  ||  -odl- 
Si^nntlTO,  ag.  T.  gram.  D'al- 
cune particelle  disgiunti ve.|i-o- 
dtvldere,  tr.  Più  e.  suddivi- 
dere, V.  Il  -ossola,  m.  Striscia 
di  còio  che  passa  sotto  la  gola, 
etièn  fermo  il  berretto  al  sol- 
dato. Il  -ogrondale ,  m.  T. 
archi.  Parte  disotto  del  goccio- 
latolo.!!—ollneare  (so^foHneo), 
tr.  Segnar  sotto  con  una  linea. 
Il  -olmao,  m.  Pèzzo  di  ròba 
che  si  mett«  sotto  il  lume  per 
pulizia,  ii-omaistro,  m.  Il  maè- 
stro che  dipènde  o  sostituisce  il 
maéstro.ll-oittànlca,  f.  Mànica 
di  sotto,  se  dóppia.  {|  -ornano, 
av.  contr.  che  Soprammano.  \, 
flg.  Di  nascosto.  L'aiutava  di 
— .  Il  -ornare,  m.  T.  lett.  La 
parte  inferiore  nel  fondo  del 
mare.  I| -omarino,  ag.  Ohe  è 
sotto  le  acque  del  mare.  Il 
— ométtere,  tr.  Far  soggètto.  Il 
rifl.  Sottométtersi  alle  eondi- 
zioniimposte.  H  -ome«so,p.p. 
e  ag.  Non  vuote  star  sottomes- 
so. Il  -omoltlplloe,  ag.T.mat. 
Una  grandezza  è  sottomolti- 
plice  d'un'altra  se  la  seconda 
è  moltiplico  della  prima.  ||  — on- 
ai,  ag.  Pittura  — .  Che  si  vede 
nelle  vòlte,  o  slm.  come  in  ri- 
lièvo, staccata  dal  fondo,  f  — o- 
pànola,  m.  Cigna  sotto  la  pàn- 
cia per  assicurar  la  sèlla.  ||  — o- 
porre,  tr.  Porre  sotto  |!  rifl. 
Sottoporsi  a  un  incàrico.  |  — o- 
posto,  p.p.  e  ag.  Sottoposti  a 
mille  difgràiie.  il  Dipendènte. 
Il  -opref  Atto,  m.  Prefètto  che 
dipènde  da  un  altro  prefètto. 
il  -oprefettara ,  f.  Grado, 
Ufficio  e  Residènza  del  sotto- 
prefetto.  Il  -oscala,  m.  Il  vano 
sotto  la  scala.  ;|  -osorltta,  f. 


\;  -omurata,  f.  Fondamento. 
Il  -omntanza,  f.  Ipàllage.  li 
— oposto,  &Z-  Parto  — .  Simu- 
lato. Il  -opozxare,  in.  Attuf- 
fare.  ||  -ordinare ,  tr.  Subor- 
dinare. Il  -orWero,  in.  Sorri- 
dere. |i  -osonotere,  tr.  Scòter 
di  sotto  in  su.  il  -oaedere,  in. 
Sottostare.  ||-osoIano,m. Vèn- 
to che  spira  da  oriènte.  |,  -o- 
sopra,  av.  Entrar  —.  Dar 
nelle  fùrie.  ||  -ospàslo ,  m. 
Spàzio  inferiore.  !|  -osqnadro, 
av.Sottosopra,  Fuordi  squadro. 


SOVÈRCHIAMENTE 
non  e.  Il  sottoscrivere.  ||  -«" 
•orltto,  p.p.  e  ag.  e  a.  jj  — e- 
•orlttoro,  -oaorlttora,  -o- 
■erlttrloa,  verb.  di  Sottoscrì- 
vere. Il  -osorlvere,  in.  e  pr. 
Firmare  sotto.  l—osorlzioB«, 
f  II  sottoscrìvere;  specialm.  la 
sémplice  firma.  ''  -osopra,  ar. 
La  parte  di  sopra  messa  di  sot- 
to. Il  flg.  Ogni  còsa  —,  all'a- 
ria. Il  Méttere,  Mandar  —.  Far 
gran  baccano.  Buttar  all'aria. 
Il  In  fretta.  '|  -osqnadra  e 
meno  com.  -osqnadro ,  f.  e 
m.  e  av.  Nelle  arti,  Qualunque 
rilièvo  che  abbia  bisogno  di 
zeppe  e  tassèlli  per  cavarne  la 
forma.  ||  -ostare,  in.  Star  sot- 
to. Subire,  li  -ostante ,  p.pr., 
ag.  e  s.  Chi  è  situato  sotto.  || 
-osnolo,  m.  Strato  di  terreno 
inferiore.  :|-otenAnte,  m.  T. 
mll.  Il  primo  grado  degli  oOl- 
ciali.  Il  -OTa$o ,  m.  Spècie  di 
vaso  sotto  a  quello  da  flori.  | 
-OTènto,  m.  T.  mar.  Parte 
contr.  di  Sopravvènto.  Anda- 
re, Èsser  — .  i|  -oTèato,  f.  Più 
com.  che  Panciòtto.  |{  -ovooe, 
avverb.  A  bassa  voce.  Disse  — . 

sottra=Tre,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
subtrdhere].  Cavar  di  sotto.  Le- 
vare, specialm.  al  flg.  —  del  de- 
naroauno. — fattialla  stòria. 
Il  T.  arim.  Far  la  sottrazione.  Il 
-ènte,  p.pr.  e  ag.  !|  m.  Ubo 
dei  tèrmini  della  sottrazione.  :' 
-<to,  p.p.  e  ag.  i|  -ttora,  verb. 
m.  Il  sost.  L'altro  tèrmine  della 
sottrazione.  '|  -zlone,  f.  n  sot- 
trarre e  La  parte  sottrarta.  \ 
T.  arim.  La  2.°-  operaz.  che 
consiste  nel  levare  un  mtantn 
da  uno  maggiore. 

sovènte ,  av.  [da  ani  inde], 
meno  e.  di  Spesso. 

sov=érohlamenta,  av.  da  So- 
vèrchio. Il  -erohlare,  tr.  e  ia. 
[ind.  sovèrchio,  sovèrchi:  da 
sovèrchio].    Gravare    o    Èsser 


Il  —esteso,  p.p.  ag.Steso  sotto.l 
— ottnrere,  tr.  Darla  prima  tin- 
tura. Il  -OTèsta,  f.  Sottovèste. 
Il  -ovòlgrere ,  tr.  Voltar  di 
sotto. 

sottr=àKKere,  tr.  Sottrarre,  i 
-almento,  m.  n  sottrarre.  < 
-arra,  tr.  Allettare.  Sednrre. 
Il  -atto,  p.p.  e  ag.  Il  m.  lia\a- 
ga.  Astùzia.  <i  -atteso,  ag. 
Astuto,  Calunniatore. 

soT=atto  e  -àttolo  ,  m.  Ss- 
gatto.  [te. 

sovèatemoBte,  av.  da  SoTéB- 
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SOVÈRCHIO 

«OTèrcUo,  e  «g.  Vincere.  !|  F»r 
«OTerchieria.  ||-eroUarla,  f. 
Azione  di  soverchiatore.  ||  -«r- 
«hlévole  e  deriv.,  ag.  T.  leti. 
Atto  a  soverchiare. 

■ovèrehlo,  ag.  [da  un  supir- 
eulus  {super  sopra)].  Che  è  trop- 
po. Il  sost.  prov.  H  —  rompe  il 
eopérchio. 

■ovesotare  (ind.  sovèscio),  tr. 
T.  agr.  Far  sovèsci. 

sovAsolo,  m.  [da  sub  versus, 
rivoltato].  T.  agr.  Ingrasso  di 
piante  erbàcee,  sotterrate. 

•0VT=a  (vaole  il  raddoppiam.). 
T.  poèt.  0  prefisso.  Sopra.  Il 
—abbondare,  in.  Abbondare 
di  tròppo.  Il  -aconito,  m.  Culto 
grande.  Il  -ammiràbile,  ag. 
T.  lett.  Più  che  miràbile.  ||  -a- 
mamente,  av.  da  Sovrano 
— anegrcrlare,  tr.  e  in.  Fare, 
Comandar  da  sovrano.  U  — ani- 
tà,  f.  astr.  li-ano,  ag.  [dal  basso 
It.  superanus  {stiperj].  Che  sta 
sovra,  di  potènza  o  slm.  Su- 
periore, Sommo.  Virtù  — .  La 
grandetta  —  di  Dante.  ||  ag.  e 
s.  Principe,  Del  principe.  / 
d'Euròpa.'i]  Per  sim.  —  di  sé  me- 
di/imo.  Il  -apporre,  tr.  Il  met- 
ter sopra.  Il  -apposizione ,  f. 
Il  sovrapporre.  1| -aitare,  in. 
Star  sopra  minaccioso.  —  ilpe- 
rieolo.  Il  Per  star  sopra.  T.  lett 
Il -eminènte  e  der.,  ag.T.lett 
PÌA  che  eminènte.  ||  —esso,  av. 
T.  lett.  poét.  Sopra.  ||  -Impo- 
sta, t.  Imposta  aggiunta  a 
un'  altra.  ||  -ossèquio,  m.  T. 
lett. 'non  e.  Ossèquio  grande. 
Il  -umanità,  t.  T.  lett.   astr. 


soT=eroblanza,  f.  Sovèrchio. 
Il  Soperchieria.;i-eroliiare,  tr. 
e  in.  Sopravanzare.  ;i  Traboc- 
care, Smottare.  |{  -erohlezza, 
i.  Il  --irohlo,  m.  Attitudine, 
Arte.  Il  Soverchieria.  ||  — or- 
obloso,  ag.  Ohe  sovèrchia. 

nòvero,  m.  Sùghero. 

sovàrsolo,  m.  Sovèscio. 

sovr^abbondoso,  ag.  Sovrab 
bendante.  ||  -raémplere ,  tr. 
Empier  colmo,  li  -afare ,  tr. 
Sopraffare.  ||-affamoso,  ag. 
Più  che  famoso.  |i  -airStoloso, 
ag.  Più  che  gioioso.  |,  —a 
iruardare,  tr.  accr.  di  Guar- 
dare. I|  -alUustre,  ag.  Illu- 
strissimo. Il  —ano,  ag.  Che  sta 
sopra  materialmente.  ||  Consi- 
derévole. Il  m.  T.  muS.  Soprano. 
Il  -ansare,  tr.  e  in.  Sopra- 
stare. Il -apportare,  tr.  Por- 
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da  Sovrumano.  Il  —umano,  ag. 
Più  che  nmano,   Quasi  divino. 

sovvallo,  m.  [da  sub  e  vallo, 
come  avvallo  ?  o  da  sub  e 
bùiulo  !].  Metter  a  —  una 
somma,  a  uscita  e  spènderla. 

soTven=lbUe,  ag.  Che  può  o 
poteva  sovvenire.  ||  -Imento, 
m.  Il  sovvenire. 

Bor»'en=lre,  tr.  [dal  It.  subve- 
nire(sub  sotto  e  vinio  venire)]. 
Aiutare.  —  i  mi/eri.  ||  in.  e  pr. 
Ricordarsi.  ||  sost.  Vn  lungo 
— .  Il  -nto,  p.p.  e  ag.  K  -Itore 
e  -toro,  — Itrlee,  verb.  m.  e 
f.  Chi  sovviene  denari.  ||  -zio- 
nò,  i.  Il  sovvenire  in  denaro. 
Il  La  somma.  Decretava  una  — . 

soTV9:ersione,  t.  T.  lett.  Il 
sovvertire.  ||  -èrse.  V.  sor- 
vertire.  Il -ersore,  m.  verb. 
Il  -ertlaiento,  m.  Q  sovver- 
tire. 

so»v=e<Ure,  tr.  [ind.  sovrir- 
to: dal  It.  subrèrlere^.  T.  lett. 
Uandàr  soasopra.  ||  -ertito  e 
meno  com.  — èrso.  p.p.  e  ag. 

soffiamento,  av.  da  Soija, 
Il  -ezsa,  f.  astr. 

sof  f =30,  ag.  e  s.  [da  un  suHus, 
sinc.  del  It.   sùeidus].  Che  à 
l'estrèmo  della  sudiceria.  |l  — 
me,  m.  spreg.   C<'>se  sogje 
-ora,  f.  astr.  di  Sojjo. 

spaoo='ale|rna  e  -aleKne,m. 
induci.  Chi  fa  il  mestière  di 
spaccar  la  legna  da  far  carbone 
0  da  bruciare,  li  —amento,  m 
Lo  spaccare.  ||  -amontagrne 
e  —amenti ,  m.  Gradasso.  |l 
-aplètre,  m.  Chi  spacca  i  sassi 
delle  strade. 


t&r  sopra.  Il  -appossènte,  a 
Strapotènte.  Il  -apprèndere, 
tr.  Sorprèndere.  ||-asaooènte, 
ag.  Saccentone.  li  -asaltare, 
in.  Saltellare  qna  e  là.  ||  fig. 
Palpitare,  Bàttere.  '|  -aSgnar- 
do,  m.  Sguardo  superficiale,  li 
-atollerare,  in.  Tollerare.  > 
-avolare ,  in.  Sorvolare.  ;i 
—empiere,  tr.  Colmare.  i|  -of- 
fesa, f.  Gròssa  offesa.  ||  - 
manerla,  f.  scherz.  Il  passare 
i  tèrmini  del  sovrumano. 

sowalletto,  m.  dim.  di 

sovvallo,  m.  Vantàggio.  ||  m. 
av.  A  — .  A  ufo.  I;  T.  pist.  31et 
ter  a  —  la  casa.  Sossopra. 

sowenènza,  f.  Il  sovvenire. 

sowenèvole,  ag.  Soccorré- 
vole, [viene. 

sowenimentOBO,  ag.  Che  sov. 

sower^slone,  f.  Kivoltamen. 


SPADA 

spaoo=aTe,  tr.  [dall' ant.  ted. 
spaeliett,  mod.  spaken].  Fèn- 
dere, Aprire  una  còsa  con  vio- 
lènza. Il  Far  unoo  più  spacchi. 
Fare  spaccare,  e  per  sim.  Rom- 
pere. Spaccar  le  legne  eoli' oc- 
cetta.  Con  un  sasso  gli  spaccò 
la  tèsta.  Il  -ato,  p.p.  e  ag.  || 
sost.  La  sezione,  sulla  carta,  lì 
— atnra,  f.  Lo  spaccare  e  La 
parte  spaccata. 

spaeobi=are,  in.  e  pr.  [ind. 
spacchio,  spaerM:  rinforzati- 
TO  di  Pacchiare}.  Mangiare  e 
bere  allegramente.  ||  -one,  -o- 
na,  m.  ef.  Chi  spàcchia  spesso 
e  volentièri.  [ciarsi. 

spaoolàblle,  ag.  Atto  a  spac- 

spaooU^ure,  tr.  [ind.  da  di- 
spacciare, contr.  di  Di/impac- 
ciare]. Dare  èiito.  ||  fig.  Ca- 
lùnnie da  —.  Il  Far  figurare.  || 
—  una  faecendòla.  Sbrigarla. 
Il  rifl.  Si  spaccia  per  un  gran 
che.  Il  -atamente,  av.  -atlvo, 
ag.  Più  0.  Sbrigativo.  ||  -ato, 
p.p.  e  ag.  Sono  —  /  Siamo 
— .  Non  c'è  più  rimèdio.  I|  Spe- 
dito, di  malato.  Il  spàoolo,  m. 
Lo  spacciare,  Esitare.  —  della 
carne. 

spaccio,  —hi,  m.  Lo  spaccare. 
Lo  spaccarsi,  li  luogo  dove  è 
succèsso  lo  spacco.  ||  -onata, 
f.  Azione  da  spaccane.  ||  -one, 
m.  Chi  la  fa  da  grande,  da 
fòrte,  da  potènte. 

spad=«,  t.  [dal  It.  spatha,  gr. 
spàthe  spàtola  e  pòi  spada]. 
Arma  offensiva  di  vària  lun- 
ghezza, per  lo  più  come  la  scià- 
bola, ma  dritta.  —  lunga,  cor- 


to di  stomaco.  ||  -tire,  tr.  Per- 
vertire, Far  ribèlle. 

sow=erslone,f.  Rivoltamento 
di  stomaco. il-ertlre,  tr.  Farri- 
bèlle.  i|-èrtere,tr.  Sovvertire. 

sodale,  sàzio  e  deriv.  Sòcio. 

sof(-amento,  m.  Imbratto, 
Màcchia.  1,  -are,  tr.  e  rifl.  In- 
soj jare.  |  flg.  Corrómpere.  Il  -l- 
tà,  -Itade,  -Itate ,  f.  Soj- 
jura.  |i  -o,  ag.  Detorme,  n  Cat- 
tivo, Crudèle. 

sozzopra,  av.  Sottosopra. 

soj;=ore ,  m.  Soggura.  ||  -ora, 
t.  iietormità.  [ti. 

spaooamonte,  m.  Spaccamon- 

sp=aoolare,  tr.  Sbrigare.  ||  — 
il  terreno.  Camminar  fòrte.  — 
un  luogo.  Lasciarlo  libero.  || 
-aoolato,  p.p.  e  ag.  ||  -àoolo, 
m.  .Spedizione.  !l  Dispàccio,  Cor- 
rière. Il  Licènza,  Commiato. 
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SPADKRMO 
ta,  d'aeeiiio,  di  hronio.  \\  Per 
«at.Scii,boìe.J]Andare,  Metter  a 
fll  di  — .  Ammazzare  una  mol 
titùdine.  ||  ig.  Andare  come 
una —.  Dirittissimo,  Bène.  Va 
eom'una  ■—.  ||  av.  A  spada 
tratta.  Con  tutta  pòssa,  li  Uno 
dei  segni  delle  carte  da  giòco. 
—  dei  taròeeM.  ||  Pere  spade. 
Sòrta  di  pere.  ||  T.  gool.  Petee 
— .  Il  -aoolno,  m.  iròo.  e  spreg. 
CU  i  cattiva  fama  di  dnelli' 
sta  e  maniaco  d'adopràr  la 
spada.  Il  -«lo,  -»1  e  non  com 
-aro,  m.  Obi  fa  le  spade.  U  T 
stòr.  Chi  portava  stòcco  o  spa- 
da avanti  all'imperat.  ||  -«t«, 
f.  Colpo  di  spada. 

•pAdèrno,  m.  [etim.?].  T.  pese. 
Tre  aghi  di  rame  attòrti  e  le- 
gati a  una  fané,  per  prènder 
pesci,  specialm.  tinche. 

spad=Uut,  f.  e  -Ino,  m.  dim. 
di  Spada.  Uno  —  d'argènto.  Il 
Sòrta  di  spada.  ||  -ona,  f. 
— oae,  m.  aocr.  Vno  —.  —  a 
due  mani. 

spadroibNtra  (ind.  spadrono), 
in.  Pòggio  che  Spadroneggia- 
re. Il-enrlara  (ind.  spadro- 
neggio), in.  Farla  da  padrone. 

•pagrkotto,  m.  dim.  di  Spago. 
Il  pi.  Fasta  da  minestra. 

■paglaare  (spagino),  tr.  e  ass. 
contr.  ^'Impaginare. 

spagll^amento ,  m.  Lo  spa- 
gliare. Il  -are,  tr.  e  rtfl.  Le- 
vare, Pèrder  la  p&glia.  ||  in. 
Delle  béstie  che  mòvon  ta  pà' 
glia  nella  stalla.  ||  Andare  a 
— .  iròn.  0  spreg.  Di  pers.  che 
vanno  a  scroccare  in  casa  al- 
tmi.  Il  — atnra,  t.  Lo  spagliare. 

Spagna,  f.  n.  pr.  di  regione. 
Il  Cera  di  — .  La  ceralacca.  || 
Grande  di  Spagna,  iròn.  Dì 
chi  è  affètto  da  megalomania. 
Il  Pan  di  —.  Sòrta  di  dolce 
Il  spagnol=àgrKl»e  e  -ata, 
t.  Smargiassata  boriosa.  ||—«|r- 
glare,  in.  Farle  da  spagnòlo 
Il  -esoamento,  av.  da  Spa- 
gnolesco. Il  -esoo,  ag.  da  Spa. 
gnòlo.  Il  -atta,  f.  Quella  spran- 
ga 0  fèrro  delle  finèstre,  che 
va  da  su  e  giù  o  gira ,  per 
chiùderle  e  aprirle.  ||  Tabacco 
avvòlto  in  un  rotoletto  di  fò 


spaelfloara,  tr.  Dare  spàzio, 
cèrti  confini. 

•pad=a,  f.  —  santa.  Chi  &  la 
spada  solo  per  mostra.  ||  -ao- 
olata,  f.  Spadata.  '|  -aootno- 
la,  f.  T.  bot.  Pancacciòlo. 
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glio  per  fumare.  ||  -ISmo,  m. 
T.  leti.  Hòdo  della  lingua  spa. 
gnòla,  in  un'altra  lingua. 

spaf^o ,  -hi,  m.  [secondo  il 
Ferran  e  il  Diez  da  spartum 
(V.  sparto)  attravèrso  alle 
forme  spàrtieus,  sparcus,  spa- 
eu«].  Filo  rlnteizato.  Vn  pes- 
tetto,  un  gomitolo  di  — .  ||  Lo 
—impeciato  de'  eataolai.\\Ave- 
re  uno  —  /  Aver  gran  paura 
[in  questo  sign.  il  Caiz  Io  ricol- 
lega a, /bigotiire]. 

apal-amanto,  m.  Lo  spaiare. 
Il  -aro  (ind.  ^ai«,  spai),  tr. 
contr.  d'Appaiare. 

•palaBO=«ro,  tr.  [da  palanca; 
tòglier  il  palancato].  Aprire 
interamente.  —  l'ùseio,  la  ve- 
trata. Il  Per  est.  —  le  brdceia 
Il  fig.  —  il  edre  agli  amiti.  \ 
-atamaate,  av.  ||  -ato,  p.p.  e 
ag.  Stare  a  bocca  — .  ||  -klo, 
— hll,  m.  Uno  spalancare  con- 
tinuo. 

spala^ro,  tr.  [da  pala].  Lev&r 
via  colla  pala.  —  la  nere  da 
una  strada.  ||  Levare  i  pali, 
-ta,  f.  Lo  spalare  una  vòlta  o 
alla  lèsta.  ||  -tara,  f.  L'ope- 
razione dello  spalare. 

spaloaro,  tr.  Disfare  il  palco 

■paldo,  m.  [il  Diez  domanda 
se  non  sia  dal  ted.  apalt  tts- 
snra,  spacco,  colonna],  T.  stòr. 
e  mil.  Ballatoio  in  cima  alle 
mura  e  alle  torri. 

spalila,  f.  [sinc.  dal  It.  spà- 
thula  (spatha)].  La  parte  piò 
alta  del  braccio,  e  negli  ani- 
mali delle  gambe  davanti.  ||  À 
iuone  —.  Règge,  Pòrta  bène. 
Il  prov.  Chi  d  buona  lingua, 
d  buone  — .  ||  iròn.  Arcorft- 
«are  le  — .  Bastonare.  ||  Aver 
alle  —.  Vicino,  minacciante. 
A  ridòsso,  a  sne  spese.  ||  But- 
tarsi 0  Oettarsi  una  còsa  diè- 
tro le  —.  Trascurarla,  non  pen- 
sarci più.  Il  Campare  alle  — 
d'uno,  a  ufo,  a  spese  di  lui.  |i 
Dar  le  —.  T.  lett.  Fuggire, 
Andarsene.  ||  Diètro  alle  — . 
Diètro  di  noi.  !|  Fare  —  a  uno. 
Aiutarlo.  ||  Dlétiersi  una  còsa 
diètro  le  —.  Lo  stesso  che  But- 
tarsi. V.  aopra.  Il  Ristringer- 
si, Stringersi  nelle  — .   Chi 


■padolare,  tr.   Rasciugare  i 
paduli.  [gato. 

■pagato,  ag.  contr.  i'Appa- 
■paUetta,  f.  T.  mil.  Spallino. 
■paUldlre,in.lmpaUidire.[lière. 
■palllerato,  ag.  Copèrto  di  spai- 


SPALTO 
alza  le  spalle  non  sapendo  » 
non  cnr&ndosl  di  rispóndere.  B 
Voltar  le  —.  Andirsene  da 
uno,  con  dispétto,  crAecio.  g 
iròn.  Fuggire.  ||  D'animale.  Ca- 
vallo che  d  buone  —.  \\  Del  ca- 
vallo. —  rigide,  fredde.  ||  De' 
monti.  ìi  — d'un  fiume.  ||  Dell'e- 
sèrcito, contrapp.  a  Fronte.  ||  T. 
mil.  —della  Aatnieia.  H-koola, 
-aooa,  f.  spreg.  ||  pi.  T.  vet. 
Elonflezza  per  lesione  sulle  spal- 
le del  cavallo.  |i  -àoelo,  m.  T. 
mil.  Parte  dell'  armatura  eh» 
copriva  la  spalla.  {|  -ara,  tr.« 
rifi.  Bovinare  il  cavallo  nella 
spalle.  Il  -ato,  p.pr  e  ag.  |{  flg. 
Senza  valore.  Codesta  è  una 
ragione  — .  ||  Càufe  —,  pèrse.  8 
-ata,  f.  Urto  colla  spalla.  ||  Al- 
zata di  spaUe.  Il  Movimento  di 
spalla.  Il  -aarcUuaanto.m.  Lo 
spalleggiare  e  L'opera.  ']  -oc- 
giara,  tr.  e  recipr.  Fare  spaila 
a  uno,  aintarlo.  ||  T.  mil.  e  mar. 
Aiutare.  ||  in.  Del  movimento 
grazioso  delle  spalle  e  della 
tèsta  nel  cavallo.  ||  -otta,  f. 
Risalto  che  fa  sponda.  ||  — lè- 
ra,  f.  Parte  d'un  mòbile  desti- 
nato all'appòggio  delle  spalle. 
La  —  della  seggiola.  ||  Verinia 
che  còpre  le  mura  negli  òrti  e 
ne'  giardini.  ||  Le  file  de'  soldati 
che  fanno  sièpe  alla  gènte  nelle 
vie.  Il  T.  mar.  I  primi  banchi  di 
poppa.  Il  -lóro,  m.  T.  mar.  Re- 
matore di  spallièra.  Il— laretta, 
f.  dim.  di  Spallièra.  ||  -Ina  <t 
-Ino,  f.  e  m.  T.  mil.  Ornam. 
della  spalla  negli  officiali',  e  il 
grado  stesso.  ||  -ona,  f.  accr.  di 
Spalla.  Il  -ùoola,  -aooe.  f. 
dim.  spreg.  llFarespaJ/tKce.  Al- 
zatine di  spalle.  ||  Ristringersi 
nelle  spalle  per  far  da  indiano. 
Il  -noolata,  f.  Alzata  di  spalle. 

■palma-re ,  tr.  [da  palma]. 
Stènder  ano  strato  di  pece, 
sego  0  slm.  sopra  qualcòsa.  — 
una  nave.  ||  -ta,  f.  Colpo  sulla 
mano  o  colla  mano  apèrta.  } 
-tara,  f.  Lo  spalmare. 

■paltò,  m.  (V.  ■paldo).  T. 
mil.  Dolce  pendio  che  va  dal- 
l'alto della  strada  copèrta,  o 
ciglio  del  parapètto,  aùa  cam- 
pagna apèrta. 


■palio,  m.  T.  giòco.  Sballo, 
■palinto,  ag.  Di  larghe  spalle. 
■palmo,  m.  T.  mar.  Pattume 
steso  sulla  carèna  de'legni  nòvi. 
■paltò,  m.  Pavimento.  [Indi. 
■paladara,  tr.  Asoiug&r  le  pa- 
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SPAMPAKAMENTO 

■pwBpwuumanto,  m.  Lo  spam- 
panare. 

•pMii|^=«iutra,  tr.  [ind.  spam- 
pano: da  pdmpano].  Levare  i 
pàrapanì.  ||  -aiuito,  p.p.  e  ag. 
Il  Spropoiitato.  Il  -Miate,  f.  Lo 
spampanare,  Vantarsi.  ||  — mmi 
tara,  t.  Lo  spampanare.  ||  —1' 
asr*.  tr.  Spampanare. 

■pMUure ,  ir.  Levare  il  pane 
alle  piante.  ||  Per  est.  T.  mecc. 
—  una  vite,  o  slm.  Scinpame 
le  spire.  [Scorpacciata. 

■panolate ,   t.    [da   pància]. 

■pàadere,  tr.  e  in.  e  pr.  [af«r. 
d'espàndere,  e  questo  da  «r  e 
pàndere  allargare,  spiegare]. 
Tersaro  sparsamente  e  in  ab- 
bondanza. Il  Allargarsi.  Il  Stèn- 
dere, Sparpagliare.  —  il  seme 
•|  flg.  Prodigo  re.  —  l'ingegno. 
Il  Spèndere  e  — .  Scialacquare. 
n  sputto,  p.p.  e  ag.  Il  spui- 
d^laento,  m.  Lo  spàndere.  I 
— Itora,  verb.  m.  di  Spàndere. 

•palliare,  tr.  e  rifl.  [ind.  spa- 
nto, spani:  da  pània].  Levar 
le  paniuzze,  Uscir  dalla  pània. 

■panna,  f.  [dall'unt.  ted.  «pan- 
ma,  mod.  «panne],  non  com. 
Palmo.  [dal  latte. 

•paaaara,  tr.  Levar  la  panna 

■paan^òooUa ,'  f.  non  com. 
Pannòcchia.  ||  -ooohlare  (ind. 
spannòeehio,  apannòcelii),  tr. 
Levar  le  pannòcchie. 

•papparallare,  tr.  Far  trdppo 
il  pappagallo. 

spappolare  ,  in.  e  pr.  [ind. 
spappolo:  da  pappa].  Andare 
ìu  pappa,  come  in  pappa. 

•para=KéUa  e-Khilla,  f.  Spà- 
ragio salvàtico.  Il  -irlala,  (. 
Luogo  piantato  a  spàragi. 


spampanaslona,  f.  Spampa- 
natora.  [eia. 

spaaolata,  f.  Colpo  colla  pàn- 

•pàadara,  tr.  e  in.  Spèndere. 
(I  Manifestare.  |j  Sparger  voce. 

■palliato,  m.  Dare  nello  — 
(in  fallo). 

■paiiB=a,f.  Fare  —  d'ttnacòsa. 
Non  tenerla  segreta.  ||  -ale, 
ag.  D'una  spanna. 

■pannare,  tr.  Nettare,  Levare 
il  sadioinme.  ||  flg.  Scoprir  l'in- 
ganno. Il  contr.   d'Appannare 

■pannare,  in.  Alzare  le  vele 
e  metter  in  movimento  la  nave. 

■panatone,  f.  Lo  spàndere. 

■pamt^'are,  in.  Maravigliarsi. 
Il  — «uà,  f.  Magnificènza,  i'.  -o, 
ag.  Pomposo.  [(a  jongo). 

•parablooo,  m.  Andare  a  — ' 

Pbteòcchi.  Dizionàrio. 
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spàragio,  m.  [dal  It.  aspàra- 
gus,  gr.  aspdragos].  Aspiira- 
gtis  offleinalis.  Pianta  erbàcea 
i  cui  talli  son  mangerecci. 

■paramento,  m.  Lo  sparare, 
aprire. 

spara=re,  tr.  e  riH.  [da  nn  ex 
parare],  contr.  di  Parare.  — 
la  ehié/a.  ||  tr.  Aprir  il  vèntre. 
Il  Per  sim.  —  una  eamieia 
Far  di  tutto.  Il  tr.  e  in.  Scari- 
care armi  da  fòco.  —  t<  ean 
none,  il  fucile.  l|  Per  sim.  Spa- 
rtir còppie  di  ealn.  Dame.  Il 
—ta,  f.  Lo  sparare  (delle  armi). 
Vanto,  Minàccia  o  slm.  ||  -to, 
m.  Apertura  per  lo  Inngo,  nelle 
vèsti. 

apareoolila=manto,m.Lo  spa- 
recchiare. Il  -re,  tr.  e  in.  contr. 
A'ApparecfJiiare.  ||  ass.  Della 
tàv.  Il  ir6n.  Mangiare  ogni  còsa. 

spareggio,  m.  contr.  di  Pa- 
réggio. 

sp=àrgera ,  tr.  [ind.  spargo , 
spargi;  perf.  sparsi:  dal  It. 
spàrgere].  Mandare  diffusamen- 
te, in  pia  parti.  —  il  seme.  — 
il  grano  nell'aia,  la  rena.  Il 
—  '«  ì'isàiiia,  il  contàgio.  Il 
assol.  Voce,  notizie.  Spargeva 
che  èra  un  erètico.  ||  rifl.  La 
fólla  si  sparge  nelle  strade. 
Il  Spàrgersi  il  fièle,  la  bile. 
per  malattia.  ||  -arso  e  meno 
com.  -arto,  p.p.  e  ag.  Ter- 
reno sparso  di  fòglie.  Coi  ca- 
pelli sparsi.  Il  -arglmento,m. 
Lo  spàrgere,  'i-argitora,  -ar- 
gltrloe,  verb. 

sparimeato,  m.  Lo  sparire. 

sparl:=ra,  in.  [ind.  sparisco, 
sparisci:  perf.  sparii  e  sparvi, 
sparisti,  spari:   contr.  d'op- 
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parire].    Il    levarsi    ràpido  e 
ittosservatodavanti.  ||  Pèrderti. 

—  nella  nébbia,  nelle  tenebre. 
Il  Andar  via.  Gli  volevo  par- 
lare, ma  èra  bèll'e  sparilo,  i 
Non  vedersi  pia.  Q  Diventar 
nulla,  Non  èsser  pia.  I|  Pèrdere. 
Il  —sione,  f.  Lo  sparire. 

sparla=inento,  m.  Lo  sparla- 
re. Il  -re,  in.  Parlar  male  di 
qualcuno.  [nazzare. 

spamassamento,  m.  Lo  spar- 

■pamazsare,  in.  [da  startmz- 
tare,  avvicinato  a  spàrgere]. 
Sparpagliare,  e  tlg.  Sciula»- 
quare.  Non  o.  ||  Delle  galline 
che  raspano  il  becchime. 

aparo,  m.  Lo  sparare  d'arti- 
glierie e  sim.  —  d'un  fucile, 
d'una  mina.  ||  Tiri  moltèpliei 
per  fèsta.  [pagliare. 

■parpagliamento,  m.  Lospar- 

■parpagl=iare,  tr.,  in.  e  rifl. 
[ind.  sparpaglio:  il  Diez  da 
parpaja  (=  a  sfarfallare),  il 
Caiz  da  spàrgere  e  spagliare^. 
Sparger  in  qua  e  in  là  disordi- 
natamente e  piuttòsto  distanti. 
!l  -latamente,  av.  i|  —io,  —il, 
m.  Uno  sparpagliare  continuo. 
Il  -Ione,  m.  Di  pers.  disordinata. 

■paraameate,  av.  da  Sparso. 
Il  spart^amente,  av.  non  e 
da  Sparto.  ||  -IbUe,  ag.  Che  si 
può  spartire,  li  -Igiene,  f.  pop. 
Spartizione,  di  bèni.  ||  -imen- 
to,  m.  Lo  spartire. 

spartl=re,  tr.  e  in.  [rinfi'.rza 
Partire].  Far  le  parti,  Divi- 
dere nelle  parti  a  cui  spèUa. 

—  un  patrimònio,  un  guada- 
gno. Il  Aver  la  parte.  1|  Allon- 
tanare, Rimetter  alla  sua  pnr- 
te.  Il  -ta  (alla),  m.  av.  Spcr^ 


sparagn=are,  tr.  e  in.  Ri- 
sparmiare, li  Perdonare,  b  -o, 
m.  Rispàrmio. 

spàrago,  m.  Spàragio. 

sparapane,  m.  Mangiapane. 

sparata,  f.  Sparo.  ||  m.  av. 
Alla  — .  Liberamente,    [vicre, 

•paraTlé=re  e  -ri,  m.  Spar- 

■parblèr=e  o  -o,  m.  Arnese, 
in  forma  di  sparviere,  per  le- 
garci il  padiglione  del  lètto,  e 
Il  padiglione  stesso  o  drappo 
disteso  comun<|ue. 

sparere,  in.  Sparire.  |,  Scom- 
parire, Pénler  di  prègio. 

sp^àrgere,  tr.  Sliarnpliare.  Il 
Seminare,  jl  -arto,  p.p.  e  ag. 
Attorniato.  "  -arglmento,  m. 
flg.  Distrazione.      1  l'iarlaiar.o. 

■parglrlo=a,  f.Cliìmica.i:-o,m. 


spargogllare,  tr.  Sparpaglio 
re.  Il  apàrgol^a ,  f.  Specie 
d'erba.  ||  Saggina.  ||  Aspersorio. 
Il  — o,  ag.  Di  gràppolo,  coi  rra. 
nelli  rari.         I  cattiva  figura. 

sparire,  in.  Scomparire  e  Far 

sparmt^abilttà,  f.  Rispàrmio. 
Il  «mento,  m.  Rispàrmio.  ì 
-are,  tr.  Risparmiare. 

spamlooi=ameato ,  m.  Le 
spamicciare.  ||  -are,  tr.  Spar- 
pagliare. 

sparslone,  f.  Spargimento. 

spart^arst,  in.  e  pr.  Appara 
tarsi.  Il  -ato,  p.p.  e  a?.  i|  S^la^ 
tito.  Diviso.  Il  -atameate,  av. 
Il  -e  (a),  ra.  av.  In  (iis;  r.rte. 

spartia,  f.  Sòrta  d't  ria. 

spart=imento,  m.  Classe,  Orar 
do.  Il -Ire,  tr.  e  in.  Divìderla 
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SPARTO 
titemente.  ||  -tamante,  st.  ds 
Spartito.  Il  -^o,  m.  T.  mnS. 
L'insième  delle  parti  cavate 
dalla  partitara.  ||  -tara,  t.  Lo 
spartire,  il  mòdo.  ||  -sione,  f. 
Lo  spartire,  specialm.  di  bèni. 

•parto,  ro.  [dal  It.  gpartum, 
gr.  apclrton}.  Oianco  marino 
osato  a  far  gibbie  da  òlio, 
stòle  e  stm.  LavoH  di  —, 

■parat=èllo,  -Ino,  ag.  dim.  di 
Sparato.  ||  -ossa,  f.  astr.  ||  -o, 
ag.  [altra  forma  di  sparito]. 
D'apparènza  emaciata. 

■par^lèr:^  e  -o,  m.  [dail'ant. 
ted.  sparwari,  mod.  sptrber 
(gòtico  »parva:  cacciatore  di 
pàssere)].  Gèn.  d'uccèlli  rapaci 
diami:  il  più  com.  è  ì'Areipi- 
ter  ni/tu  o  Ni/tt»  eommunis. 

•paSli&a=ra,  io.  [iod.  spAfi- 
nw:  da  spdfimo'].  Avere.  Sof- 
frire spàsimo.  Il  E  ass.  Non  fa 
che  —.  Il— nte,  p.pr.,  ag.  es. — 
d'amore.  l|-tamento,  av. 

•pàSlmo,  ro.  [dal  It.  spafmus, 
gr.  spafmós].  Dolore  intènso, 
■  che  fa  sospirare.  Nori  di  —, 
fra  atroci  —,  tra  gli  —,  l|  flg. 
Libro  che  è  uno  — .  Il  spaS^l- 
moao,  ag.  Il  -mòdico,  -mA- 
dlol,  ag.  Di  malattie  soggètte 
a  convulsioni  di  spàsimo. 

spaaa=are,  tr.  e  rifl.  [da  ex- 
passare  intens.  i'Krpdnderf]. 
Divertire,  Dare  spasso.  Il— «gr- 
giamento,  m.  Lo  spasseggia- 
re. !l  -OKKiaro,  tr.  e  in.  Pas- 
seggiare. Il  -«rgiata,  f.  pop. 
Passeggiata.  ||  -éfKto,  m.  11 
passeggiare  e  II  luogo. 

■paaatona^rsl,  rifl.  Sfogar  con 
qualcuno  la  passione.  ||  -te, 
p.p.  e  ag.  Senza  passione.  Ri- 
flessioni — .  Il  -tamenta,  av. 
Il  -tessa,  f.  astr. 

spasso,  m.  [da  spassare].  Lo 
spassare  e  spassarsi.  i|  tig.  Con- 
durre, Menare,  Portare  uno 
a  — .  Portarlo  per  le  lunghe 
dall'oggi  al  domani.  ||  Lavo- 
rante a  — .  Disoccupato.  Il  Prèn- 


per  partenza,  'l-ltessa,  f.  Spar- 
sparto,  p.p.  e  ag.        [tizione. 
sparT=erùgrio,  m.  dim.  di  Spar- 
vière. Il  -forato,  ag.  Di  navi 
e  di  pers.  veloci. 
sparvl=eratore ,  m.  Chi  go- 
verna gli  sparvièri.  ||  -èri,  m 
Sparvière. 

spasa,  f.  Cesta  piana  e  larga 
spasima,  f.  Spàsimo.  Il  spaS^l- 
mare,  tr.  Consamare,  Sma- 
niare, Dissipare.   ||  -Imato, 
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dersiapasso  d'iino-Burlàrsene. 

spastara,  tr.  e  rifl.  Levar  la 
pasta. 

spastoiare  (ind.  spastoio,  spa 
slot),  tr.  e  rifl.  Levar  le  pastoie 

spatemostrare,  in.  Biasciàr 
paternòstri. 

spato,  m.  [dal  ted.  spaih].  T. 
mio.  Hioerale  di  natura  lamel- 
Iosa  e  tinta  cangiante. 

spMola,  f.  [dal  It.  spdtkula]. 
Scòtola.  Non  e.  ||  La  méstola 
d'Arlecchino. 

spatriare  (iod.  spàtrio,  spi- 
trii).  tr.,  in.  e  rifl.  Mandare  o 
Andar  via  dalla  pàtria. 

■panr^4u>alilare,  tr.  [da  pati- 
rà]. Far  tanto  0  quanto  paura. 
Il  -Aoehlo,  -aooU,  m.  Fan- 
tòccio ,  Ombra ,  Còsa  da  far 
paura.  —  per  gli  tuxilli.  || 
— Imento,  m.  Lo  spaurire.  || 
-Ire ,  tr.  Metter  paura.  —  i 
piccioni,  gli  uceilli. 

spavalderia,  f.  astr.  da 

spavidd^o ,  ag.  e  s.  [pavor 
paura,  ne  pare  veram.  la  ra- 
dice :  come  dicesse  :  avventato, 
senza  paura].  Chi  procède  sfron- 
tatamente inconsiderato,  jl  -o- 
ne,  m.  accr. 

spavànlo,  m.  T.  vet.  [secondo 
il  Ménage  è  lo  stesso  che  spar- 
vièro, perché  con  questo  male 
i  cavalli  alzan  le  gambe  come 
le  pàssere].  Sòrta  di  tumore 
nel  cavallo.  ||  e  Movimento  Sre- 
golato dei  piedi.         [ventare. 

spavantameato,  m.  Lo  spa- 

spaT=eatare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
spavènto:  da  paventare  (pa- 
vèntemi].  Fare,  Méttere  spa- 
vènto. Mali,  Guèrre,  Miféria 
che  ci  spaventa.  Il  -eatato, 
p.p.  e  ag.  Vi/o,  Ànimo  —.  || 
-entatamente,  av.  ||  -onta- 
tleolo,  ag.  Un  pò'  spaventato. 
Il  -entévole,  ag.  Che  fa,  mette 
spavènto.  ||  iperb.  Grandissimo, 
Fòrte,  Terribile.  ||  Deforme.  || 
-ontevolessa,  f.  astr.  |{  -ia- 
to, m.   Paura   terribile.  Fare, 


— Imata,  p.p.  e  ag.  Innamorato, 
Amante.  I|  Di  vòr;lia,  Grandis 
sima.  Il  Spasimante.  Il  — mo  ,e 
der.,  m.  Spàsimo.  Il  — moso,  ag. 

spaso,  ag.  Disteso,  Piano. 

spass=ameatare,  tr.  Spassa- 
re. Il  -ameato,  m.  Lo  spas- 
sarsi, Dipòrto.  Il  -are,  tr.  — 
téiniio  (passare  il;.  ||  — évole, 
ag.  Da  spasso.  fstola. 

spata,  f.  Spada.  "  T.  bot.  Mé- 

spa^nrare,  tr.  e  rifl.  Impan- 


SPAZZOLA 
Méttere  —.  n  -ontosamente, 
av.  da  Spaventoso.  D  -ento- 
sltà,  f.  astr.  ||  -ontoso,  ag. 

da  Spavènto.  Paròle.  Vi/o  — . 
spasimare  (ind.  spàHo,  spati 

e  sparii),  in.  Moversi  agilm. 

nello  spàzio.  Prèndere  spàzio. 

Il  -eniaro,  tr.  T.  tipogr.  Uei~ 

ter  gli  spazi  tra  le  paròle. 
spazientirsi,  in.   pr.   Pèrder 

la  paziènza. 

spaziett^o  e  -la»,  dim.  di 
spàxlo,  spast,  m.  [dal  It.  spó- 

tium,  gr.  spddion  e  stàdion]. 

Tèmpo  0  luogo  tra  due  tèrmini. 

In  brève  —  di  tèmpo.  Manca 

10  — .  Il  T.  tipogr.  Pezzetti  me- 
tàllici pia  bassi  delle  lèttere 
che  servono  a  dividere.  Il  apa- 
xloa=4tmente,  av.  da  Spazio- 
so. Il  -Ita,  f.  astr.  non  com.  n 
-e,  ag.  da  Spàzio,  li  spn««  ■- 
oammlno,  m.  Chi  fa  il  me- 
stière di  pulire  le  gole  dei  cam- 
mini. Il  -aoampagne,  m.  T. 
stòr.  mil.  Trombone.  ||  -afor- 
no,  m.  Arnese  per  spazzare  il 
forno.  Il  -amento,  m.  Lo  spaz- 
zare. Il  -are,  tr.  [da  spafiari  : 
fare  spàzio].  Pulire  colla  gra- 
nata. Il  Per  sim.  Pulire,  Portar 
via.  Fare  sparire,  li  -ate,  f.  Lo 
spazzare.  Il-atoto,  -atei.  m. 
PIA  e.  che  Spazia/orno.  ;i-«t«- 
ra ,  f.  Lo  spazzare  e  II  sndiciD- 
me  spazzato.  Monte  di  — .  ||  Cas- 
setta della  — ,  di  latta  o  di 
legno  usata  per  casa.  I|  flg.  Ci 
pigliano  per  — .  ||  -atarate, 
-atnral,  m.  Chi  va  per  le  case 
a  pigliare  la  spazzatura,  o  rac- 
catta il  cóncio  per  la  via.  1 
—Ino,  m.  Chi  spazza  sitrade, 
case  0  chièse.  ||  -o,  m.  T.  lett. 
non  com.  Spàzio,  Terreno. 

spàssola,  f.  (da  spAthuta]. 
Sòrta  di  setolino,  di  barbe  di 
stipa  0  fili  di  saggina,  per  po- 
lire. —  da  barba,  da  captiti. 

11  —  di  padule.  Pannòcchia  in 
fiore  d'una  canna  di  padole  che 
serve  a  fare  spàzzole  da  mo- 


rire. Il  — aréTOle,  ag.  Atto  s 
spaurire.  ||  —aroso,  ag.  Spau- 
rito ,  Spaventoso.  T.  sen.  |i 
— vontàooUo ,  m.  Spauràc- 
chio. Il  flg.  Apparènza  che  met- 
te spavènto.  ||  -vontànrtBe, 
f.  contr.  di  Sfacciatàggine.  | 
-Tentare,  in.  Aver  paora. 
Paventare.  ||  -ventaslone,  f. 
Spavènto.  ||  -Tinto,  m.  Spa- 
vènio.  [spaziare. 

spazléToIe ,  ag.    Da  potersi 
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8PECCHIAMBNT0 
)>iU  0  per  pulir  le  pareti.  ||  Pol- 
loni tèneri  dello  sp&ragio  sal- 
Titico.  Il  Di  capelli,  baffi  e  slm. 
Il  spwixol^are  (in<1.  spazzolo), 
tr.  eriS.  Pulire  colla  spàzzola. 
H  — ttta ,  f.  Lo  spazzolare.  Il 
-etta,  —tua,  dim.  di  Spàzzola. 
•  Il  -tao ,  m.  Setolino.  ||  —  da 
dènti.  Il  -ona,  m.  accr. 

:  •peoohl=aii>eato,  m.  Lo  spec- 
chiare.  Il  -arsi,  riti.  Guardarsi 
nello  spècchio.  ||  Per  sim.  flg. 
■  Specchiati  qui.  Mostrando  le 
conseguènze  d'un  fatto.  ||  flg. 
'Pera,  specchiata,  senza  màc- 
chia. Il  -atara,  f.  non  e.  Lo 
specchiarsi.  ||  -atto,  m.  dim. 
di  Spècchio,  il  T.  gioiell.  Pez- 
zetto di  vetro  tinto  nel  fondo 
del  castone  d'una  giòia  sottile. 
Il  Fede  di  — .  Certificato  di  buona 
condotta  ,'|  m.  av.  A  specchietti. 
Di  cavallo  baio  chiazzato. 

■  apAoohle,  m.  [pi.  Spècchi:  dal 
It.  spèculum  (»pè<no  guardare)]. 
Vetro  0  cristallo  spalmati  da 
una  parte  di  mercarìo,  argènto, 
stagno  (una  vòlta,  anche  piom- 
bo) ,  e  reso  alto  a  riflètter 
l'immàgine  e  la  luce.  ||  —  ar- 
dènte 0  ustòrio.  Sfèrico  a  fac- 
cette piane  convergènti  a  uno 
stesso  fòco,  per  concentrarvi  i 
raggi  solari,  atti  a  accèndere. 
Il  Per  sim.  e  flg.  Pulito  eom'u- 
no  — .  Il  Modèllo.  Il  Pers.  spec- 
chiata. '.  T.  stòr.  Libro  pùbblico. 
Il  •peolal=e,  ag.  [dal  It.  spe- 
cialem  (spi'cir.i)].  D'una  spècie 
determinata.  Legge,  Servizio 
—.  Il  -Isalmo,  sup.  ;,  -lata,  -!• 
atl,  m.  Chi  attènde  solamente 
a  studi,  rami  speciali.  ||  -Ita, 
f.  astr.  Il  -l|(are,  tr.  e  in.  La- 
sciare il  genere  e  attenersi  alla 
spècie,  alla  specialità.  ||  -man- 
ta, av. 

opèola,  «  meno  com.  apAee, 
i.  [dal  It.  spècies  {.ipèeio  guar- 
dare)]. Divisione  d'un  gènere, 
Riunione  di  pers.  e  di  còse  sotto 
un  caràttere  comune  che  le  di- 
stingue dal  gènere.  Le  —  di- 
rèrse.  —  di  sete,  di  cotoni,  di 
delitti,  i;  Sórta,  Qualità,  l'tia  — 
di  fissazione.  |i  Fare  — .  Far 
meraviglia.  ||  Apparènza.  ||  T. 


«pazxaooTÒrta,f.SArta  di  vela. 

apeooUa=lo,  Chi  fa  o  acco- 
moda gli  spècchi.  Il  -re,  tr. 
Fissare.  ||  Osservare,  jj  ESanii- 

;  nare.  i|  -to,  p.p.  e  ag.  Chiaro. 

'  Il  apéoehlo,  m.  T.  min.  — 
,  .^'dHno.  Sòrta  di  piètra.     ! 
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stòr.  flIoS.  Immàgine  per  cui 
gli  oggetti  estèrni  vèngon  a 
èsser  percepiti.  ||  T.  farm.  Mi- 
scùglio di  fiori,  radici  o  altre 
sostanze  vegetali,  di  specificate 
proprietà.  ||  avverb.  Special- 
mente. Il  apac^lfloa,  f.  non 
e.  Nòta  specificata.  ||  -IJIoa- 
aiaBte ,  av.  da  Specifico.  || 
-Uloaaseato,  m.  non  com.  Lo 
specificare.  ||  — ifloare  (ind.  spe- 
cifico, specifichi),  tr.  e  in.  Di- 
chiarare secondo  la  spècie,  par- 
ticolarmente. —  le  economie 
-Ifloatamente,  av.  ||  -ifloa- 
tlvo,  ag.  Atto  a  specificare. 
Il  -tlloazlone,  f.  Lo  specifi- 
care. E  la  nòta.  ||  -Ifloo,  -Ul- 
ol,  ag.  Che  specifica.  Che  è 
speciale.  VtXiJ  — .  ||  Uedica- 
menti  —.  ||  Gravità,  Peso 
dell'unità  di  volume.  |;  sost.  Me- 
dicamento specifico.  Il  — UIo,  m. 
[dal  It.  specillum].  T.  chir.  Pic- 
cola tèsta.  Il  -loaltà,  f.  astr. 
di  Specioso.  Il  -toso,  ag.  da 
Spècie.  Apparènza  di  bellezza 
e  bontà,  ma  non  vera. 

•pioo,  m.  [pi.  Spèchi:  dal  It 
spèeus,  gr.  spèos].  T.  lett.  Antro. 

apèoola,  t.  [dal  It.  specula  i.^>pè 
do  guardare^].  Luogo  eminènte 
di  dove  si  può  contemplare  il 
cielo  a  scopo  scientifico.  ||  ape 
eolare  e  der.,  in.  volg.  Spe- 
culare. ','■  apèoolo,  m.  T.  chir. 
Strumento  in  gèn.  per  dilutare 
qualche  cavità  per  esploraz., 
rimèdio,  ecc.  ||  apèoola,  f.  T. 
lett.  non  com.  Spècola.  Il  ape- 
oal=àbUe ,  cg.  Che  si  può 
speculare.  Il  —amento,  m.  Lo 
speculare.  ||  —are  (.ipiculo),  tr. 
e  in.  Guardare  dalla  spècola. 
Il  Ug.  rifl.  Riflèttere,  conside- 
rare con  insistènza.  ||  Guar- 
dare di  guadagnare,  di  far  af- 
fari non  sèmpre  onèstamente. 
Il  ag.  T.  min.  Della  calce  sol- 
fata cristalligjata  in  tàvole  se- 
mitrasparènti. Il  -atamente, 
av.  non  com.  da  Speculato.  || 
-atlva,  f.  T.  filo;.  Y.  apecn- 
latlTO.  Il  -atlvamente,  av. 
da  Speculativa.  \',  -atlvo,  ag. 
Che  riguarda,  è  atto  a  specu- 
lare.  Il   Anche  sost.  La  —, 


spAele,  f.  Orave  in  — .  Di  due 
còse,  Con  peso  specifico.  |i  ape' 
oloao,  ag.  Bèllo.  '.\  Singolare. 

apeoorare,  in.  Piàngere. 

apeoolaatemente ,  av.  Con 
speculazione.  ||  apèoido,  m 
Spelonca. 


SPELACCHL\RE 
Uomo  —,  contr.  a  Pràtico).^ 
-atore,  -atora,  -atrioa, 
verb.  m.  e  f.  di  Speculare. "il 
-asiana,  f.  Lo  speculare  ;  del 
pensièro  è  T.  lett.  B  Di  gua- 
dagno. —  industriate.  ||  apè- 
oolo, m.  T.  med.  V.  apèoolo. 

apedal^e,  m.  pop.  Ospedale.  !i 
-etto,  -Ino,  m.  dim.  ||  -lère, 
m.  Spedalingo.  |1  T.  stòr.  Cava- 
lière dell'ospedale  gerosolimi- 
tano, i;  -In^o,  -InirU.m.  Pre- 
fètto 0  Rettore  dello  spedale.  .1 
-tao,  m.  Studènte  di  medicina 
negli  ospedali.  ||  -Ita,  f.  astr. 
di  Spedale. 

apedanttre,  tr.  e  ria.  Levar 
altrui  0  a  sé  il  pedantismo. 

8peda=re  (ind  spèdo),  tr.  e  rifl. 
Sciupare  i  piedi.  ||  -to,  p.p.  e 
ag.  Persone  spedate.  ||  -torà, 
f.  Lo  spedare  o  spedarsi. 

apedlènte.  V.  eapedlèate. 

apedi=re,  tr.  e  In.  [dal  It.  ex- 
pedire  iex  e  pèdem)].  Sbrigare  ; 
in  alcuni  sign.  —  alcune  ri- 
eètte.  —  una  questione,  ttna 
càvfa.  Il  Inviare,  Mandare.  — 
uno.  —  messi,  patènti,  un  av- 
vi/o, un  órdine.  ||  —  un  ina- 
lato. Dichiararne  la  malattia 
crònica,  irrimediàbile.  ;;  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  Libero.  ||  av.  Parta 
—.  'I  -tamenta,  av.  !|  -tessa, 
f.  astr.  1  -tlvo,  ag.  Sbrigativo. 
jl  -sione,  f.  Lo  spedire.  Sol- 
lecitare, Ritardare,  Farcia 
spedizione.  |1  La  còsa  spedita. 
Il  Lo  spedire  a  un'esplorazione 
0  conquista,  e  Le  pers.  della 
spedizione.  1  T.  lett.  Amba- 
sciata. i|  -slonlère,  m.  Inca- 
ricato delle  spedizioni.  Uffizio 
di  spedizionière.  [chio. 

ajfigUo,  m.  T.  lett.  poèt.  Spèc- 

apegnare  (ind.  spegno),  tr.  Le- 
var di  pegno,  dal  Monto. 

apègnere  (ind.  ,sprgno),  tr.  e 
rifl.  T.  lett.  Spèngere. 

apel-aoolUare,  tr.  e  rifl.  [ind. 
spfMce/tt'o.' da  pe/o].  Levar  qua 
e  là  il  pelo,  il  -aoohlato,  p.p.  ! 
e  ag.  Il  Con  pòchi  capelli,  li  Sen- 
za quattrini.  Non  e.  |i  —are, 
tr.  e  rifl.  Far  pèrdere  o  Pèr- 
dere il  pelo.  '  -assare,  tr.  T. 
a.   e  m.  Della  lana,   Trascè- 


ap*4al=erla,  f.  Ulfizio  dello 
spedalingo.  n  -lère,  m.  Òspite. 

spedloare,  tr.  contr.  i'Impe- 
dicare. 

■pedi^re,  tr.  Convenire.  'I  rifl. 
Sbrigarsi.  ,  -sione,  f.  Ordine. 

spadone ,  m.  Spiedone. 
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SPELLAMEKTO 
glierla.  ||  -azsatnr»,  f.  T.  a. 
e  m.  Lo  spelazzare. 

opellamvnto,  m.  Lo  spellare. 

*peIl'==e.Te,  tr.  [ind.  spillo:  da 
pèlle].  Levar  la  pèlle. — aguilU. 
Il  -«tura,  f.  Lo  spellare  e  spel- 
larsi. Il  -loolare,  tr.  Strap- 
pare, Levar  via  la  pelliccia,  il 
-ioolatnra,  f.  Lo  spellicciare. 
H  flg.  Riprensione  aspra.  Il  — ns- 
sleare,  tr.  V.  ■plUassloare, 
e  der. 

spelonca,  f.  [dal  It.  speliiiu^a, 
gr.  spélunx].  Cavèrna  naturale 
e  sassosa.  Spelonca  di  ladri. 

spème,  f.  [dal  It.  apèm].  T.  lett. 
poèt.  Speranza. 

spèndere ,  tr.  [ind.  spèndo  ; 
perf.  speti  :  dal  It.  ftrpènrfeiv]. 
Dare  i  denari  in  càmbio  d'altra 
còsa,  (pera,  ecc.  —  per  il  vitto, 
per  libri,  in  teatri,  in  restiti. 
Il  Comprando.  Il  &g.  —  tèmpo 
fatifhe,  cure.  i\  Di  pers.  proffe- 
rendosi. \\  speso,  p.p.  e  hg 
;i  spend=erioolo,  -ereeoe, 
ag.  Che  spènde  volentièri.  || 
-ibUe,  a.x.  Olle  si  può  spèn 
dere.  ;i  -ibUità.  f.  astr.  ||  -Ito- 
pe,  -itrloe,  verb.  ro.  e  f.  ||-bo- 
ohlara,  in.  frequ.  di  Spèndere 

spène,  t.  T.  lett.  poèt.  Spème. 

spèavere,  tr.  e  riti.  [ind.  spèn- 
go, spèngi,  spènsi:  dal  It.  ex- 
pingcreiehe  prima  valeva  scatt 
celiare  un  dipinto)]..  Di  luce, 
fòco  e  f>imili.  Farlo  cessare. 
Spèngi  la  hicernina,  la  can- 
dela. !|  Per  est.  —  la  calcina, 
il  gèsso,  coU'acqna.  ||  flg.  —  // 
seme  delle  discòrdie.  —  la  sete. 
Spèngere  un  débito.  \\  spènto, 
p.p.  e  ag.  Il  Di  pers.  sparuta 
Non  com.  li  speaK^-lblle,  ag. 
Che  si  può  spèngere.  ||  -Itolo, 
— ttoi,  m.  Arnese  per  spèngere 
Il  -ttnra,  f.  Lo  spèngere. 

spenn^aooUare  (ind.  spen- 
nacchio), tr.  frequ.  di  Spen- 
nare. ;;-ikoohlo, -aooht  e  der., 
m.  Pennàcchio. ']— aro  (ind. syM-ii 


spelairare  ,  tr.  e  in.  Levare . 

Uscir  dal  pèlago.  ||  flg.  L'scìr 

da  una  còsa. 
Bpelazs=are,  frequ.  di  Spe 

lare.  ||  -Ino,  m.  Chi  spelazza. 
spèl=da  e  -ta,  f.  Farro. 
speIano=a  e  der.,f.  Spelonca 

Il  -oso,  ag.  Di  spelonca. 
Bpend=erèooto ,  ag.   Atto   a 

spèndersi.  ||  -èvole,  ag.  Pron 

to  a  spèndere.  ||  -imento,  m 

Lo  spèndere.   i|  spèadlo,  m 

Dispèndio. 
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no),  tr.  rifl.  Levare,  Pèrder  lo 
penne.  ||  -«Uata,  t.  Fòrte  pen- 
nellata. 

■penalerat^H^Clne,  f.  spreg. 
astr.  di  Spensierato.  Il  —amen- 
te, av.  Il  -essa,  t.  astr.  il  -o, 
ag  e  s.  Chi  agisce  senza  ri- 
flessione. 

spen|oI=are,  tr.,  in.  e  rifl. 
[ind.  spèntolo:  ìntens.  di  pen- 
Zolarc].  Spòrgere  o  Spòrgersi 
dall'alto.  Il  -one,  -onl,  av.  In 
mòdo  speiijolante. 

spèra,  f.  T.  poèt.  Sfera.  Il  cielo. 
il  Riverbero  del  lume.  ||  Spèc- 
chio usuale,  da  càmera,  a  ma- 
no. Il  sckerz.  Speranza.  ||  T. 
mar.  Oggetto  di  gran  dimen- 
sione e  pòco  peso  da  buttarsi 
in  mare  appeso  a  una  fune 
perché  fàccia  scia  e  resistènza. 

speràbile,  ag.  Che  si  può  spe- 
rare. 

spera=Bsa,  t.  [dal  It.  spèm]. 
Aspettazione  di  qnalche  còsa 
di  nòstra  sodisfazione.  —  del 
hène.diqiiattrini.  Arere,Dare, 
Tògliere  una  — .  Scanir  la  —. 
Il  Probabilità  di  buon  èsito.  Il 
-nzare,  tr.  Dare  speranza.  Il 
— nzlna,  f.  dim.  anche  iròn.  di 
Speranza.  ||  -nsoso,ag.  i|  -re, 
tr.  e  in.  Avere  speranza.  A'on 
c'è  piti  da  — .  Spero  ancora 

sperare,  tr.  [ind.  spero:  da 
spèra,  spècchio].  Guardare  at 
travèrso  la  luce. 

spèrdere ,  tr.  [ind.  spèrdo: 
perf.  spèi-si:  da  dispèrdere]. 
Rinforza  Pèrdere.  Pèrdere  in 
qua  0  in  là.  |1  Dispèrdere.  |;  rifl. 
Ci  siamo  spèrsi  nel  bòsco. 
Spèrdersi  la  creatura.  Scon- 
ciarsi, Abortire.  1|  sperduto  e 
spèrso,  p.p.  e  ag.  j  sporidi- 
mento,  ra.  Lo  spèrdere,  i:  -di' 
toro,  -dltrlce,  verb.  m.  e  f. 

speretta,  f.  dim.  di  Spèra,  spèi 
chic. 

spèrgere  (ind.  spèrgo,  spèrgi  : 
perf.  spérsi),  tr.  Dispèrdere. 


spensar=e,   tr.   Dispensare. 
-la  e  spenserta,  f.  Spesa. 

spènto,  p.p.  e  ag.  Spènti. 

spèra,  f.  Speranza.  ||  spe- 
ra-le,  ag.  Di  spèra.  I|  — nsa, 
f.  Èsser  di  perduta  — .  Di 
persona  da  cui  non  si  pòssa 
sperar  nulla,  i  -re,  in.  Temere. 
i|  Aspettare.  ||  tr.  Fare  sperare. 

■perdimento,  m.  Abòrto. 

■perKlnraslone ,  f.  Lo  sper- 
giurare. 

spèrloo,  ag.  Sfèrica. 


SPESA 

spergrl^tore,  -trloe,  verb. 

sperglurameato,  m.  non  com. 

Lo  s])ergiurare. 

sperirlnr^Ntre,  in.  o  pron.  [do. 
per  e. «tto-arr^.  Fare  spergiuri. 
||  —0,  ag.  e  s.  Ohi  spergiora,  o 
Lo  spergiurare. 

sperloola^rsl  (ind.  «nt*  sperì- 
eoloi,  rifl.  Sgomentarsi  di  pe- 
ricoli, il  — to,  p.p.  e  ag.  Che  tro- 
va sèmpre  e  per  tutto  pericolu 
sperl=ènxa,  f.  volg.  Esperièr.- 
za.  ll-meatale,  ag.  T.  lett. 
flloS.  Che  si  fonda  sull'espe- 
riènza. Ricerche  — .  C— montar» 
(ind.  sperimento),  tr.  Esperi- 
mentare. —  uno,  una  còsa.  ) 
— meatato,  p.p.  e  ag.  ||  Uomo- 
— .  Il  —mento,  m.  Esperimento. 
spèrma,  m.  [dal  gr.  spèrmaK 
Seme  animale.  '  spanB^Attoo» 
-àtlol,  ag.  De'  vs$i  che  lo  con- 
tengono. ]  -aoètl,  m.  [ertila- 
balena J.  D'una  sostanza  bian- 
ca, oleosa,  tratta  dal  capo  d'al- 
cnni  cetacei. 

spèraere,tr.  [dal  It.  spèrtiere]. 
T.  lett.  non  com.  Disprezzare. 
sparperameato,  m.  Lo  sper- 
perare. 

sperperare,  tr.  [ind.  spèrpe- 
ro :  dal  It.  pèrperus  stòrto,, 
vano].  Sciupare  maledettam.  \ 
spèrpero,  m.  Lo  sperperare. 
sperpètua,  f.  [da  ^ix  perpè- 
tua cantato  in  tòno  lùgubre 
ne'  salmi],  pop.  Disdetta  ,  Di- 
sgràzia. Méttere,  Gridare  —. 
spertlea^re,  in.  [ind.  sperti- 
co: da  pèrtica].  T.  agr.  Del- 
l'albero che  va  tròppo  in  alto. 
il-to,  p.p.  e  ag.  Esagerato. 
apèrto,  ag.  pop.  Espèrto. 
spes=a,  f.  [da  speso].  Lo  spèn- 
dere e  II  denaro  speso.  Spese  di 
lusso.  —  supèrflue.  ||  Far  la  —. 
Di  quel  che  occorre  per  l'ordi- 
nàrio della  tàvola.  ||  Di  spesa 
legali.  Condannato  nelle  — .  | 
Imparare  a  pròprie  — .  A  prò- 
prio danno.   Il  A  —  mie,  tue. 


sperlèaza,  f.  Esperiènza. 

spèrma,  f.  per  m.         [mento. 

spermento  e  deriv.,  m.  Speri- 

spèrmo,  m.  Spèrma. 

spero,  m.  Spèra,  Spècchio, 
i  sperone  e  deriv.,  m.  Sprone. 

sperstone,  f.  Dispersione. 

sperala,  f.  dim.  Spèra. 

spessa,  f.  Dare  — .  Fare  spese 
ilegali^  1!  Portare,  Sopportar 
la  —.  Metter  conto.  !|  -aria,  » 
-erta,  f.  Spesa. 

sposs-ameato,  m.  SpewciTi». 
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SPESSAMENTE 
X  sc&pito.  Il  -àoola,  -aooe,  f. 
peg.  Il  -Are  (ìnd.  speso) ,  tr. 
Far  le  spese ,  Maut  eUBre.  Il  — ato, 
p.p.  e  ag.  Òpra  spesata.  ||  -»- 
rilla,  -erèlla  «  -etta,  f .  dim. 

ap«B»>«meiit«,  av.  da  Spesso. 
Il  -«Kffl<uBa>>to,  in.  Lo  spes- 
se|?giare.l|-«grtrlare(in(1.  spes- 
sfgi/io),  tr.  e  ùi.  Di  còsa,  atti 
e  slm.  che  avvengono  spesso. 
||-«ua,  {.  Densità.  —  di  ca- 
pigliatura. Il  -IsBimo,  snp.  di 

«peaao,  ag.  [dal  It.  spissus]. 
Dènso.  Capelli  spessi,  più  com. 
Folti,  nébbia  — .  Il  Gròsso.  Cor- 
tecee  —.  ||  Frequènte ,  Molto. 
Spessi  giorni,  anni.  ||  av.  A<- 
r.aie.  Cambia  tròppo  — . 

apeteKamento,  m.non  com. 
Lo  speteiiare.        [Tirar  peti. 

lopetayf  are,  in.  [iapeto],  TOlg. 

«petrara,  tr.  e  rifl.  [ind.  s^- 
tro:  da  pitra].  T.  lett.  Disfare 
la  durezza.  I|  Ug.  Intenerire. 

spetta^àaolo ,  m.  [dal  It.  spet!- 
tàctiltim  {spetto  guardare,  mi- 
rare)]. Ra|ipreSentazione  pùb- 
blica che  à  del  grandioso,  me- 
TaTiglioso,  movimento.  Bello 
— .  li  Del  teatro.  —  del  giorno. 
Soiosi  — .  Il  Per  sim.  Lo  —  d'un 
anfiteatro  di  montagne.  ||  — a- 
ooione,  m.  accr.  non  com.  lì 
-ara  (ind.  spèlta),  in.  volg. 
afèr.  d'Aspettare.  |.  Èsser  di  di- 
ritto 0  dovere  o  giustizia.  ',  — a- 
tora,  — atrlee,  m.  e  f.  Chi  as- 
siste e  osserva  lo  spettàcolo, 
anche  flg. 

spatterolare  (iaà.  spettégolo), 
in.  Fare  il  pett<>golo. 

spettinare  i.<;>''«iiio),  tr.erifl. 
Disfare  la  pettinatura. 

apottrale,  ag.  da 

spèttro,  m.  [dal  It.  spéetrum 
(spedo  guardare)].  Ombra,  Fan- 
tasma. 

sspeslala,  f .  [f.  di  spellale].  Dòn- 
na che  esercita  farmacia.  |l  La 
móglie  dello  speziale. 


Il— are,  tr.  e  in.  Far  dènso,  i 
Spesseggiare.  i|-aslOBe,  f.  Den- 
sità. Il  -loare  ,  tr.  e  in.  Spes  - 
sesgiare.  h  -Ire  ,  in.  Divenir 
denso.  i|  —Ita  e  -Itùdlne  ,  f. 
Spessezza. 

apess=o,  ag.  Spens'ore.  Spes- 
so. Il  -ora,  av.  Spesso. 

■peanzza,  f.  Spesùccia. 

aspettàbile  e  (l<;riv.,  ag.  Rag- 
guardévole. Tit.  a  magistrato. 

«pett=àoolo,  ra.  (iènte  a  uno 
spettàcolo.  Il  -ionio,  m.  Spet- 
iàcolo.  Il  —amento,  m.  L'aspet- 
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speziale,  m.  [da  sp&iie].  Chi 
vende  spèzie.  ||  Per  est.  Farma- 
cista, Droghière.  ||  Còse  che  non 
le  téngon  li  — .  Che  bisogna 
acquistarle  da  sé.  Il  giudizio 
non  lo  vendon  gli  — . 

spizla,  f.  pi.  [dal  It.  spieies]. 
Aròmi  (cannèlla,  garòfani,  noce 
moscata,  ecc.).  ||  spezlerla,  f. 
Più  e.  Droglieria,  Farmacia.  Il 
Spèzie. 

■peuamento,  m.  Lo  spezzare. 

apen=are,  tr.  e  rifl.  [ind.  spéi- 
to:  da  pizto].  Fare  in  pèzzi.  1] 
Scompigliare ,  Disfare.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Tèrra  spettata.  \- 
intera  spettata.  Scomplèta.  i| 
-atamente,  av.  ||  -atvra,  f. 
Lo  spezzare.  1|  -ettaro  (ind. 
spet2elto),tr.(Teqìx.  di  Spezzare. 

sp=ta,  f.  [da  sjiìare].  Chi  inda- 
ga i  fatti  altrui  e  riferisce  per 
mestière  o  per  viltà.  —  di  guèr- 
ra, della  politia.  \[  E  assol.  È 
una  — .  Il  T.  lett.  Are,-e  —  d'ti- 
na  còsa.  Èsserne  informato.  |! 
-làoela,  -laooe,  t.  peg. 

aptaooloare ,  tr.  [ind.  spiac- 
cico, spideriehi:  da  piatto  con 
desinènza  imitativa  e  spreg.]. 
Ammaccare  qualche  còsa  mór- 
vida  che  cède. 

•plao^ere,  in.  contr.  di  Pia- 
cere. |i  -énte,p.pr.  e  ag.  ||  -lu- 
to, p.p.  e  ag.  Il  -évolo.  ag. 
contr.  di  l'ineérol».  ||  -ovoles- 
sa,  f.  astr.  ||  -evolmente,  av. 
Il  — Intento,  m.  Dispiacere. 

splanpetta.  f.  dim.  di 

spl^àntla,  -astra,  f .  [da  piàg- 
gia]. La  tèrra  rasente  il  mare. 
Il  —  aperta,  senza  pórti.|:-a|r* 
irlona,  m.  accr. 

splaasento,  m.  Lo  spiare. 

spianamento,  m.  Lo  spianare. 

aplan^are,  tr.  e  rifl.  [da piano]. 
Fare,  Ridurre  piano.  ':  Della  pa- 
sta, Lavorarla  e  stènderla  collo 
spianatoio,  li  .'!pianare  le  costu- 
re. Ribàtterle,  f.  Ag.  Briscolare 


SPICCARE 
uno.  Il  Atterrare.  Spianare  una 
città.  '\  Distèndere.  ||  in.  Andare, 
Posare  in  piano.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  JMto  fatto  e  spianato. 
Il  — ata,  f.  Lo  spianare  o  II  luo- 
go spianato,  piano.  Il  -atolo, 
-atol,  m.  Bastone  per  spia' 
n&r  la  pasta.  ||  Sòrta  d'arnese 
per  spianare  ogni  sòrta  di  piè- 
tra dura  e  tènera.  Il  T.  a.  e  m. 
Lastra  tonda  di  ferro  dove  i 
mosaicisti  Smerigliano  qualche 
superflce.  ||  -atnra,  f.  Lo  spia- 
nare. Il  — o,  m.  Lo  spianato.  Non 
com.  Il  T.  stòr.  fior.  Lo  spiana- 
re il  pane.  ||  Il  grano  che  il  for- 
naio èra  obbligato  a  comprare 
all'uffizio  dell'abbondanza,  li  m. 
av.  A  tutto  — .  A  tutt'andare. 

aplantamento ,  m.  Lo  spian- 
tare. 

splaat=are,tr.  [contr.  ii  pian- 
tare]. Sbarbare.  I:  fig.  Mandare 
in  rovina.  ||  -ato,  ag.  e  s.  Che  à 
consumato  ogni  avere,  o  Che  è 
in  misèria.  i|  -o,  m.  Lo  spian- 
tare, rovinare.  Dar  lo  —  al 
patrimònio. 

spla=ra,  tr.  [ind.  spio,  spii  :  dal- 
l'ant.  ted.  spthìn,  mod.  spàh-m 
(spèlta  esplorazione)].  T.  miL 
Esplorare.  —  le  móise  del  ne- 
mico. Il  Per  Siro.  Investigare. 
Spiando  »  nòstri  desidèri.  || 
-to,  p.p.  e  ag.  Il  Agognato  e 
seguito  coU'òcchio  furtivamen- 
te. ;i  Seguito  da  spie.  |.  -toro, 
-trloe,  Terb. 

apIatteUa=ra,  tr.  [ind.  spiat- 
tèllo :  da  piatto].  Dire,  Dichia- 
rare, Metter  innanzi  apértam. 
—  la  verità.  ||  -tamonte,  av. 

splaxs^ata ,  f.  [da  ptasta]. 
Spàzio  vuoto.  Piazzata.  |,  -o, 
m.  non  e.  Spàzio,  Estensione. 

sploo=àcl»o,  ag.  Di  pésca  che 
si  spicca,  s'apre,  facilmente.  || 
-amento,  m.  Lo  spiccare. 

spleoare,  tr.  [contr.  d'appic- 
care]. Staccare  uettam.,  di  scat- 


tare. Il  -évole ,  ag.  Ragguar- 
dévole, il  -orare ,  in.  e  rifl. 
Spettoracciarsi.  'i- oratamen- 
te,  av.  da  Spettorato. 

apettoroffare,  in.  Spettorac- 
ciarsi. 

apisla ,  f.  Spèzie  ,  Spècie,  li 
apeslaje  e  deriv.,  ag.  .Spe- 
ciale. Il  spéxte  e  deriv.,  f.  Sjiè- 
eie.  Il  8pes=lelt4,f. Specialità. 
Il -toso,  ag.  Specioso. 

spennare,  tr.  e  rifl.  —  la  tèsta 
(spaccare)  di  nòia. 

spl=ao4nza,  f.  Dispiacere.  |, 


-aoero ,  m.  Dispiacere,  li  -»- 
olbllo  e  deriv.,  ag.  Spiacévo- 
le. Il  — agrore,  m.  Dispiacere.  || 
-àrsla,  f.  Piàggia.  I.  -aglia- 
ta, f.  Spiàggia,  i,  T.  cont.  Luo- 
ghi spiaggiosi. 

■plantare ,  tr.  Fare  —  uno 
in  tèrra.  Cirdìuare  che  si  butti 
già.  I,  a  «Ione,  f.  Spianatura. 
l|  -o ,  m.  Il  Far  lo  —.  Consu- 
mare, Rifluire. 

splanta^re,  tr.  fig.  Distrùg- 
gere. ;.  -zlone,  f.  Spianto. 

splatato,  ag.  Spietato. 
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SPICCIARE 
to.  —  una  pera  dalla  pianta, 
un  tatto.  Il  sploo^^Are  [altri  fa 
qnesto  dal  It.  spieare  metter  la 
spiga].  Risaltare.  ||  —  il  bollore. 
Sella  péntola,  0  paiòlo  o  sim. 
quando  comincia  il  bollore.  |: 
-•tMnente,  av.  ||  -hiettlno, 
-biotto,  m.  dim.  di  Spicchio. 
Il  avloohlo,  spleohl,  m.  I  va- 
ri quarti  d'un  bulbo  che  si  se- 
p&nino  naturalmente.  |{  Man- 
giare  uno  —  di  noce.  !|  Anche 
dì  parti  divise,  similmente.  Vno 
—  di  pera.  !|  T.  mac.  —  dipit 
to.  Hèg|o  del  petto.  ||  E  la  carne 
stessa.  Il  m.  av.  A  spieghi. 
•ploolare,  in.  [da  uno  spiseia- 
re].  Di  liquido  che  Sgorga  impe- 
tuoso. /{  vino  spieeia  dalla 
botte.  Il  Sfilacciare.  ||  Sbrigare. 
■ploela=re,  tr.  [contr.  di  im- 
piceiare].  Sollecitare.  !irifl.  Spie- 
eiatiyvièn  via.  ||  -tlvo,  ag.  Che 
si  spiccia. 
■ploolokre  (ind.  spieeico,  xpir- 
eichii,  tr.  e  rifl.  contr.  d'Ajj- 
pieeieare.  ||  tlon  sapere  —  ti  ito 
paròla.  Parlar  male,  stentato. 
spleolo,  ag.  [da  spieeiare  nel 
2.°sign.].  Sollécito,  Sbrigativo, 
Bplooiolaae,  m.  (Quantità  di 
còse  spicciole. 
■ploolola=re ,  tr.  [ind.  s;>ic- 
Kìolo:  da  pieciolo].  Cambiare 
in  spiccioli.  Il  Axerne  pòchi  de- 
gli spueioli  e  meno  da  — .  Ve- 
nir prèsto  al  fatto  e  apèrta- 
mente. I'  m.  av.  Alla  —.  \\  -ta^ 
mente,  av.  ||  splootolo,  ag.  01 
moneta  minuta.  [fètto. 

•plooo,  m.  Lo  spiccare  e  l'ef- 
sploUiglo,  m.  [dal  It.  spieilè- 
gium    {sptea    e    légo    racco 
„  gliere)].   T.  lett.   Spigolature  , 
Raccòlta. 

sploinare,  tr.  e  rifl.  [ind.  spi 
cino  :  da  piccino  ?].  Fare  in 
pezzetti  minuti.  [dftcchi. 

spldoooMare,  tr.  Cavare  i  pi- 
apt==ò(le,in.  [dal  ted.  spcot,  spiz, 
spit].  Fèrro  lungo  dove  s'in- 
fila selvaggina  o  polli  per  fare 
arròsto.  —  da  erirn''  gròssa.^] 
T.  btór.  Fèrro  acuto  in   asta. 
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per  la  càccia  dei  cignali  e  al- 
tre fière.  Il  -édo,  m.  volg.  Spiè- 
do. Il  -«done,  m.  accr. 
spleK=4kbUa,  ag.  Da  poterai 
spiegare,  capire.  ||  -Maento, 
m.  Lo  spiegare. 
■plegr»=T*,  tr.  [ind.  spiego, 
spieghi:  dal  It.  ixplieo  {ex  e 
plico  piegare)].  Aprire  e  Stèn- 
dere le  còse  ripiegate.  —  t«n 
vestito,  tot  leniòlo  al  sole.  Il 
Per  sim.  Il  pavone  spiega  la 
coda.  Il  flg.  —  feconditi,  fòrza. 
Il  — il  sènso  d'una  còso.  Far- 
ne intèndere  o  intènder  mèglio 
il  significato  riposto.  —  un  K- 
hro,  una  poefia.  Spiegar  I)., 
il  Petrarca.  W-to,  p.p.  e  ag. 
L'affare  — .  A  penne  spiegate. 
Il  — tnr»,  f.  Lo  spiegare.  ||  -sle 
ne,  t.  Lo  spiegare;  di  còse  in- 
tellettuali. La  —  del  Vangèlo 
d'una  poefia. 

spletrgrlare  (ind.  spiéggio),  tr. 
frequ.  di  Spiare.        [spiegare 
splairbéTOle,  ag.  Che  si  può 
■pletatMBeiite,  av.  da 
spietato,  ag.  Senza  pietà.  Oèn 
te  — .  Ufurai  —.  ||  Di  còse.  — 
vessazioni.  Il  Straordinàrio ,  0- 
stinato,  Terribile.  ||  Di  pers. 
spletrare,  tr.  contr.  d'Impie- 
trire. 

splIVerare,  tr.  e  in.  [ind.  spi/'- 
fero  :  da  piffero].  Sentirsi,  Ve- 
nire un  gran  riscontro,  vènto, 
Il  flg.  Dire  0  Ridire  senza  rite- 
gno. Il  Improvvisare  prèsto,  il 
spiffero,  m.  Vènto,  riscontro. 
splir=a ,  i.  [dal  It.  spiea  (rad. 
spi)  punta,  spiga].  La  parte  al- 
ta del  fusto  del  grano  e  sim 
che  contiene  i  chicchi.  Spiga 
compiuta,  pièna,  matura, 
-aoAItloa,  f.  Spècie  di  pianta 
delle  valeriane.  ||  -are,  in.  Far 
la  spiga.  Il  -ato.  Fatto  a  spiga, 
p.p.  e  ag.  Il  Ponno  spigato,  il 
— atnra,  f.  Lo  spigare,  e  il  tèm- 
po. <|  -betta,  -bina,  -oitna, 
dim.  Spècie  di  cordoncino. 
■pi|rlona=re  (ind.  spigiono),  in. 
pr.  Restare  senza  pigionali. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Casa  —.    s 


spiova ,  f.  Spiga.  Il  -are,  in. 
Spigare. 
sptooa-re,  tr.  —  vno  da  tin'a- 

michia.  Staceàriu'lo.  ||  —  «dio. 
Salvarlo  dall')  forche.  |!  recipr. 
Dividersi,  Sc;iar;irsi.  ;|— zlone, 
f.  Lo  spiccare. 

■plooblo, m.  Vrrlfrprr — .stòr- 
to. Il  8plooblnto,.-is;..\spÌL'clii, 

«"toolato,  m.  Sòrta  di  riparo. 


SPILORCERIA 
■plgrllat=ainente,  av.  da  Spi- 
gliato, n  -essa,  f.  astr.  da 
■pigliato,  ag.  [contr.  d'Impi- 
gliato]. Àgile,  Disinvòlto,  nelle 
manière,  nello  scrivere. 
spl(r=o,  -bi,  m.  [pi.  da  spiga 
{spica  punta)].  Suffrùtice  odo- 
roso spigato  montano.  Jfas- 
tetti  di  — .  Il  -olare  (ind.  spi- 
golo), tr.  Raccòglier  le  spighe 
rimaste  sul  campo.  ||  flg.  —  vo- 
càboli. Il  -olatore,  -olatrioe, 
verb.  m.  e  f.  da  Spigolare.  Il 
-olatara,  t.  Lo  spigolare.  U 
-oliatro,  ag.  e  s.  [che  sta  per 
gli  spigoli  delle  chièse].  T.lett. 
Bacchettone,  Ipòcrite.  ||  Pedan- 
te, Sofistico.  Il  spigolo ,  m. 
[dal  It.  spiculum  strale].  Can- 
to vivo  de'  còrpi  sòlidi.  Lo  spi- 
golo della  sòglia ,  dell' Uscio. 
Il  splgoso,  ag.  da  Spiga. 
spilla,  (.  [dal  It.  spinula]. 
Spillo  artistico. 

splUaooberare  (ind.  spillàe- 
chero),  tr.  Levar  le  pillàcchere. 
spUI=are,  tr.  [da  spillo].  Fara 
spicciare  il  vino  da  nno  spil- 
lo. Il  lig.  Buscare ,  Sapere.  Il 
-4ktleo,— àtlal,m.  Assegno  che 
un  signore  fa  alla  móglie  per  le 
piccole  spese.  Il  -atnra,  f.  Lo 
spillare.  Il  —etto,  m.  dim. 
spUI=o,  m.  [V.  spilla].  Pun- 
ta di  fèrro  o  d' acciaio  con 
capòcchia,  che  serve  per  ap- 
puntare. Capo,Capdrchia,  Pun- 
ta dello  spillo.  Il  Sòrta  di  fèrro 
acuto  per  for&r  la  botte.  ||  Il 
foro  fatto.  Il  Zampillo.  Non  coni. 
Il  -onolno,  m.  dim.  ||  —orna, 
m.  accr.  di  Spillo  ;  artistico. 
splUnzzloamaBto,  m.  Lo  spil- 
luzzicare. 

spillnssioara,  tr.  [ind.  spil- 
lùzsieo:  da  spelluttieareTÌ»x- 
vicinato  a  spillare].  Prènder 
a  bocconcini  ogni  tanto.  ||  prov. 
Chi  spillùezica,  non  digiuna. 
splllftssioo  (a),  m.  av.  Spil- 
luzzicando. Campa  a  — .  |;  Pa- 
gare a  — .A  miccino. 
spU=oroarla,  f.  Azione  da  spi- 
lòrcio. || -^ala ,  f.  T.  pescat. 


sploololare,  tr.  S^anellare.  Il 
—  I  floì-i.  Staccarne  le  fòglie. 
spiegratnra,  f.  L'èssere  senza 
pièghe. 

spt=èta,  -etansa  e  -etates- 
I  za,  f.  contr.  di  Pietà.  ||  -oto- 
■o,  ag.  Spietato.  [nardo. 

spiganardl,    f.  pi.  Radice  del 
I  splgllamento,  m.  Spàccio.  , 
I spiritare,  tr.  e  rifl.   Strigare. 


spianare  e  deriv.,  tr.  Spingere. 

splgroUstro,  ag.  Falso. 

spigolo,  m.  Bandèlla  dentata. 

splU=a,  f.  Spillo.  Il  -àaoola , 
f.  Pesce  piccolissimo.  ||  -are, 
in.  Stillare.  Il  -ettaio,  m.  Chi 
fa  0  vende  spilli.  ||  -ottona» 
m.  accr.  di  Spilletto. 

■piloaoa,  f.  Spelonca.    |  gatti 

spUaooaro,  n&.  Illeccarsl  dei 
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SPILÓRGIO 
Fané  lunga  e  sottile  con  sAgta  eri 
per  tirar  a  tèrra  una  rete. 

■pU6relo,  ag.  e  s.  [da  pilóreio 
ritagli  di  pèlle  inservibili  e 
battati  a  governar  terreni]. 
Avaro  sòrdido. 

■pUsafona,  ag.  e  s.  [da  M- 
f lungone:  bi»  lòttgua].  Di  pera. 
looga  lunga. 

■pla=«,  t.  [dal  It.  spina].  Ap- 
pendice puntuta  di  cèrte  pian- 
te e  animali.  —  della  ròfa, 
del  giùggiolo,  delle  aeaee.  || 
proT.  Non  c'è  ròfa  fenea  spi- 
na. Il  La  pianta  spinosa.  || 
lig.  Èssere,  Star  sulle  spine. 
Èsser  inquièto,  agitato,  in  an- 
gAstie.  Il  11  ai  delle  reni.  La  — 
dorsale.  ||  —  ventosa.  Malattia 
congènita  e  lènta  delle  èssa 
dilatate  e  perforate.  ||  Spècie  di 
scalpèllo  senza  t&glio.  ||  T.  a 
e  m.  Fèrro  su  cni  féibbrìcano 
pèzzi  cavi.  1:  Risalto  a  righi  nei 
tassati.  !|  -aoe  e  -à«lo  ,  m. 
i^pindeiaoleràeea).  Sórta  d'èr- 
Ui,  da  òrti,  che,  variamente 
emcinata ,  dà  nn  cibo  nutri- 
tivo e  sano.  Il  -«olone,  m. 
(Atriplex  ortènsis).  Spinacio 
salvàtico.  Il  '-mlo,-»l,m.  Più  e. 
Spineto.  Il  -fJe,  ag.  da  Spina, 
i^ni.  Midollo  —.  Il  -apesoo 
(•),  m.  av.  Mattonato  a  —.  V. 
m«ttoiuito. 

■plnolonare  (ind.  spinciono), 
tr.  Fischiare  agli  spincioni  e 
degli  spincioni. 

■plnoiOBe,  m.  [dal  sno  canto 
pineh].  T.  cacc.  Fringuèllo,  e 
specialmente  qnello  di  richiamo. 

■pla==èUa,  t.  [da  spina J.  T.  vet. 
Sòrta  di  malaAia  del  cavalla. 
Il  -èlio,  ag.  e  8.  T.  min.  Su- 
bino — .  Varietà  di  mbino.  || 
m.  Sòrt«  di  pesce.  ||  — «to ,  m. 
Lnogo  pièno  di  spine.  i|  —at- 
te, f.  dim.  di  Spina.  >|  T.  muS 
Spècie  di  strumento  che  n- 
Sava  prima  del  pianofòrte.  || 
-attalo,  -ettal,  m.  T.  stòr. 
Fabbricatore  di  spinette. 

■pinc*r4=«,  f.  [dal  ted.  spin- 


•pllnnoa  e  deriv.  f.  Spelonca. 
•plsutoelare,  tr.Spiumacciare 
aplBc»,  f.  —  cervina,  giudàica, 
magna.  Spècie  di  pruni.  I!  - 
alba.  Spècie  di  cardi,  i;  —  fec 
eiaia.  Cannèlla  per  far  uscir 
le  fècce.  I|  La  lisca  del  pesce. 
Spiga,  di  grano.  1|  Pungiglione, 
dell'ape.  ||  A'on  arér  né  —  né 
ossa.  Nessuna  difficolti.  I|  Còno 
tronco  di  fèrro  ohe  serviva  a 
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gan  Slanciare].  T.  stòr.  mil. 
Màcchina  da  guèrra  per  rom- 
per  muràglie.  Il  Pèzzo  d'  arti- 
glieria pìccolo  e  corto. 

■plngrere,  tr.  [ind.  spingo,  spin- 
gi; perf.  spinsi:  da  pingera 
(pàngere)].  Rinforza  Fingere. 
Dar  con  fòrza.  —  col  muso, 
colle  spalle,  colle  bràcàa,  col 
pitto.  Il  Per  sim.  Un  ànimo  lo 
spingeva  a  vendicarsi.  ||  rifl. 
Spingersi  arditamente  sotto 
il  nemico.  \\  spinto,  p.p.  e  ag. 
—  dalla  pietà.  Spinti  a  fùria. 
Il  •pingi=mente,  m.  Lo  spin- 
gere. H  -torà ,  -trloa,   verb. 

■plnite,  f.  Infiammazione  alla 
spina  dorsale. 

■pln=o,  m.  Meno  com.  di  Spina. 
Sièpe  di  spini.  Il  —  bianco.  Più 
com.  Biancospino.  ||  Erba  spi- 
nosa. ||— ano,  m.  Tessuto  di 
lana  fine  fatto  a  spina.  ||  -o- 
■Ità,  f .  astr.  di  Spinoso.  I|  -«- 
■o,  ag.  da  Spina.  Èrba,  Pian- 
te, Pèlle  — .  Il  Di  pers.  rustiche. 
Il  m.  Gènere  di  mammiferi  car- 
nivori, insettivori,  copèrti  d'a- 
oAleL  Anche  Riccio. 

spinta»,  f.  Lo  spingere,  e  l'ef- 
fètto. Dare ,  Ricévere  una  — . 
Il  ag.  Ci  vuol  la  —,  le  —.  Di 
chi  non  agisce  mai  di  sua  ini- 
ziativa. Il  Dar  una  —,  aiuto.  Il 
— one,  m.  accr. 

8plomb=ara  (ind.  spiombo),  tr. 
Levare  il  piombo.  ||  Pili  com. 
in.  Di  peso  grave.  ||  -«to,  p.p. 
e  ag.  Peso  — .  |l  -ln«re  (ind. 
spiombino),  tr.  Cercar  la  linea 
0  dirittura  col  piombino.  Il  Ca 
lare  un  piombino  a  sturare 
qualche  condotto.  —  il  cèsso, 

■pIon=àoclo,  peg.  di  Spione. 
-4n>lo,  m.  Sistèma  di  spie. 
-a,  -a,  m.  e  f.  accr.  di  Spia. 

spl=òvaro,  in.  Restar  di  piò- 
vere. Il  Scórrere,  Scolare,  li  Per 
sim.  Capelli  spiovènti  per  le 
spalle.  Il  — avato,  p.p.  e  ag. 
-OTlmento ,  m.  non  e.  Lo 
spiòvere. 

•plppolnre,  tr.  [ind.  spippolo: 


spìrito 

da  pippolo  per  chiej-.o].  Schio- 
colare,  Sgranare.  ||  flg.  —  bu- 
gie, fandànie. 

spira,  f.  [dal  It.  spira,  gr. 
speira].  Lo  stesso  che  ÉSiee.\\ 
Le  —  d'tina  sèrpe.  I  giri. 

splrà=blle,  ag.  T.  lett.  Respi- 
ràbile, li  -gUo,  m.  [dal  It.  spi- 
rànulum}.  Fessura,  Brève  a- 
pertura ,  per  vedere ,  sentire. 
Lo  —  dell'uscio,  della  finèstra. 
il  Anche  fig.  Aprirsi  uno  — . 

splral=e,  ag.  da  Spira.  ||  Mòlla 
che  règola  il  movimento  degli 
orioli  da  tasca.  Il  —mente,  av. 

splr^are,  in.  [dal  It.  spirare 
soffiare].  Soffiare  leggermente, 
de'  vènti.  Il  Ària  ehe  spira  in 
pae/e.  \\  Mandare.  Il  pueto  che 
spira  l'avèllo.  ||  Trapelare,  Tra- 
dire, Dire.  Il  T.  lett.  Ispirare. 
Il  T.  poèt.  non  e.  Respirare.  || 
com.  Morire,  Dar  l'Altimo  re- 
spiro. Il  Per  sim.  Spiro  di  fred- 
do, più  com.  Spirito.  ||  Finire. 
Il  "r.  teol.  Del  mòdo  con  cui  lo 
Spirito  S.  procede  dal  padre 
e  dal  flgliòlo.  ||  -ante,  p.pr.  e 
ag.  Vènti  spiranti  dal  mare. 
Il  Anno,  Mese  —.  ||  -ato,  p.p. 
e  ag.  L'  anno  ora  — .  ||  -a- 
zlone  e  deriv.,  f.  Più  com. 
Ispirazione,  li  Lo  spirare.  I| 
-Itàoelo,  m.  peg,  di  Spirito. 
!1  -Itale,  ag.  T.  poèt.  Spiri- 
tuale. La  parte  — .  ||  -Itare 
(ind.  spirito),  in.  Èsser  invaio 
dallo  spirito  maligno.  T.  stòr. 
Il  —  dal  freddo,  dalla  fame, 
dalla  paura.  \\  E  assol.  Il  -Ita- 
to  ,  p.p.  e  ag.  Il  Ragazso  —. 
Che  non  sta  mai  fermo.  ||  -1- 
tillo,  m.  dim.  vez.  di  Spirito. 
Il  -Itloo,  -Itlol,  ag.  Fenòme- 
ni dello  spirito.  ||  -ItlSmo,  m. 
Credènza  nella  comunicazione 
dei  vivènti  con  lo  spirito  dei 
mòrti ,  potendoli  rievocare.  || 
-mata,  -Itlstl,  m.  Chi  credo 
allo  spiritismo.  ||  -Itlstloo,  -1- 
tlstlot,  ag.  Esperiènze  — . 

«plrlto,  m.  [dal  It.  spiritus 
(spiro)].  Sostanza  incorpòrea. 


chiùdere  nelle  fornaci  a  river- 
bero il  buco  d' uscita  del  me 
tallo  strutto.  ||  Acume  ,  Sotti- 
gliezza, Il  -are ,  tr.  Trafigger 
colle  spine.  ||  -illa,  f.  Rubino 
Spinèllo,  n  -otta,  f.  Spècie  di 
guarnizione  a  spina  di  seta. 
-etto,  m.  T.  mnS.  Spinetta. 

splngrare,  in.  Spingere,  Tirar 
co'  piedi. 

spingere,  tr.  Sdipiogere. 


spino,  m.  Spina  dorsale,  i;  spi- 
nola, f.  dim.  di  Spina. 

splr=aoaletto,  m.  dim.  di  Spi- 
ràcolo.  Il  -àoolo  e  -àonlo,  m. 
Spiràglio.  Il  Barlume,  li  Sènso  di 
vita.  Il  -ame,  m.  Spiràglio.  I! 
-amento,  m.  Respiro,  li  -are, 
in.  e  tr.  Desiderare  ardènte- 
mente. Il  Spiare.  ||  — Itamento, 
m.  Lo  spiritare.  ||  -Itessa ,  f. 

,  femm.  di  Spirito.  |{  -Itatta,  m. 
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SPITTXNARE 
|:  Lo  —  Santo  [vuole  il  rad-; 
dOiipiamento  dell'esse  di  Santo: 
Spiritoaannto].  |{  Una  delle  tre' 
pers.  della  Trinità.  ||  Gli  angeli,' 
1  iexCLÒm.  —  eeléaii,  infernali.' 
l  ass.  Il  demònio.  1|  —  folletioJ 
V.  folletto.  Il  Ànima.  Lo  — 
vitale.  Il  Rènder  lo  — .  Morire. 
E/alàr  lo  — .  ||  Neil'  uomo,  11 
suo  intellètto,  il  sentimento, 
la  fantasia.  ||  ass.  Qualità,  vi-, 
Tace  dell'  intelligènza  che  si 
rivela  nel  parlare  arguto,  op-| 
portano ,  nel  saper  tacere  a, 
timpo,non  èsser  permalosi,  ecc. , 
(I  Far  dello  — .  Affettare  o' 
Far  pompa  d'argùzie,  disinvol- 
tura e  slm.  Il  La  per.'  on  i  stes- 
sa. Il  Bèllo  spìrito.  Il  Rivelazio- 
ne. Non  e.  Il  Sentimento.  —  di 
gelosia,  di  poefia,  di  contro- 
diiione,  di  vendetta,  d'iima- 
nitd,  di  pietà.  \\  Lo  —  della 
legge.  L'intenzione,  L'essènza.' 
H  Fiato.  Il  pi.  Sènso  vitale,  e  le' 
pers.  Tornarono  gli —,  —  boi-. 
Unti.  Il  Jn  —.  In  èstasi.  Bapito 
in  — .  Il  Oli  àlcool  che  anno  gra- 
di sopra  il  5S°.  ||  T.  gram.  gr. 
Fòrza  di  pronùnzia  d'una  lèt- 
tera. Il  8plrlt=asà(r8rli>e  ,  f. 
spreg.  Atto  0  paròla  di  clii 
vuol  far  dello  spirito.  ||  — osft- 
meat»,  av.  da  Spiritoso.  Il  -o- 
■ttà,  f.  spreg.  Ueno  di  Spiri-: 
tosàggine.  Il  -oso,  ag.  Di  mol-| 
to  spiritc;  Vino  —.  ||  flg.  Prò/a 
—.  Il  -ossanto.  V.  aplrito.  || 
-oal»,  ag.  da  Spirito.  Incor-I 
j>6reo.  Il  E  sost.  Lo  — e  il  tempo-' 
rate.  Il  Padre  —.  Confessóre.  || 
Libri  —,  di  còse  spirituali.  || 
-ualltfc,  f.  astr.  di  Spirituale. 
H  -nalt^funento,  m.  Lo  spi- 
ritualijiare.  ||  -valliyare,  tr. 
e  rifl.  Rèndere  spirituale.  || 
— nalmento,  av.  da  Spirituale. 
M  •plr=o,  m.  T.  poèt.  Lo  spira- 
re. Ogni  —  d'aria.  ||  Ànima.  || 
—tal»,  ag.  T.  poét.  Spirituale.  || 
-to,  m.  T.  poèt.  Spirito. 
splttliiare,in.  [dalsnonos^'tj. 


dim.  Il  aplrito,  m.  Complessio- 
ne, Fòrza.  |(  Fiato.  ||  Suono, 
pi.  Concètti.  Il  Uomo,  Persona 
di  — .  Tutto  spirituale.  ||  —  ani- 
mah'.  Sòrta  di  liquore.  ||  spl- 
Ttt=òoco,  m.  spreg.  di  Spìrito. 
Il  -naie,  ag.  Deirària.  Ùédito 
alle  còse  dello  spirito. 

apltamo,  m.  Spanna. 

splnmare,  tr.  Sprimacciare. 

■pluAea,  f.  Spilòrcio,    [zico. 

■plsslooBO,  av.  .à  — .  A  spiz- 
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Del  cantare  clie  fa  il  pettirosso 

>pliim=aool«re  (ind.  tpiumde- 
eio),  tr.  Ricomporre,  battendo, 
la  piuma  nel  suo  gùscio.  —  il 
piumino.  Per  il  rèsto,  più  com. 
SprimaeMare.  \\  -aoelata,  f. 
Lo  spiumacciare.  ||  -are,  ir.  e 
rifl.  non  e.  Levar  la  piuma. 
Pelare. 

splszloa'^e,  ti.\mà. tfAttieo: 
da  Pizeieare].  Spilluzzicare.  Il 
-tara,  f.  T.  tipogr.  Difètto  di 
stampa,  in  cui  i  caràtteri  non 
rièscon  netti.  ||  splssloo  (a), 
m.  av.  A  miccino,  A  piccole 
dòsi.  [Splendènte 

•plaadAatemoato ,    av.    da 

spUadere,  in.  [splèndo;  perf. 
splendete  splendetti  ;  splendi 
e  splendette  :  dal  It.  splendère\ 
Avere  splendore.  ||  Per  sim. 
Splèndono  copèrte  di  giòie.  Il 
fig.  —  per  òpere  virtuose.  I| 
|i  ■plead'ciato ,  p.pr.  e  ag. 
Òro,  Stile  — .  Il  -Idameate , 
av.  da  Splèndido.  ||  -Mòssa, 
f.  Splendore,  di  trattamento. 
Il  spMadldo,  ag.  [dal  It. 
splèndidus].  Pièno  di  luce  viva. 
Luce  più  —,  Il  flg.  —  epi/òOo. 
Il  splendore,  ra.Lnceintènsa  e 
viva.  Lo  —  del  sole  meridiano. 
Il  flg  IM  —  degli  addòbbi. 

■pl=eaétloo,  -eaétlel,  ag.  e 
s.  [dal  gT  splèn  milza].  Che  sof- 
fro di  milza.  Il  -èaloo,  -èalol, 
ag. Della  milza.  Ramo,  Mali—. 

apiènlo,  ra.  [dal  gr.  splénion 
comprèssa  (per  la  forma)].  T. 
anat.  Mùscolo  dalla  parte  po- 
steriore del  còllo. 

sploratore,  m.  Esploratore. 

apòoehla,  f.  [etim.  ì]  Vìzio  della 
bòria,  di  far  il  grande.  ||  apoo- 
oUo=ae  e  -•«,  ag.  e  s.  Pie- 
no di  spòcchia. 

apode8ta=re  (ind.  spodè3to),ti. 
Tòglier  il  potere. 

apoet=aTe  (ind.  spoeto),  tr. 
Levare  la  fama  di  poèta.  ||  —If- 
fare,  tr.  Levar  la  poesia,  l'il- 
lusione poètica. 


aplaoare,  tr.  Sciupare. 

aplead^iaza,  f.  Splendore.  || 
-ldltà,f.Splendidezza.  ||  -lèn- 
te e  deriv. ,  ag.  Splendènte, 
Splèndido.  ||-lniento,m.Splen- 
dorè.  Il  -uto,  p.p.  Splèndere.  || 
-loao,  ag.  Splèndido. 

spUae,  m.  Mal  di  milza. 

apodeatato  ,  ag.  Impetuoso , 
Sfrenato. 

ap«vUa,  f.  Àbito.  ||  Vèste.  ||  In- 
tònaco, Camicia.  |l  pi.  Frantu- 


SPOLPARE 
apigUa.  f.  [dal  It.  f\.i>pòliay  La 
prèda  di  guèrra.  Ze  —  <fe{  eotn- 
po.  U  Quello  di  cui  ci  spoglia- 
mo. Il  La  pèlle  che  lascia  la 
sèrpe  a  primavèra.  ||  II  cadJi- 
vere.  T.  poèt.  ||  Le  umane  — . 

I  rèsti  mortali.  ||  Bùccia  d'al- 
cuni bulbi.  Il  apo(rll=ameBto, 
m.  Lo  spogliare.  ||  -are  (ind. 
spòglio),  tr.  e  rifl.  Levare,  Le- 
varsi le  vèsti.  Spagliati,  ehi 
sèi  tutto  fràdie.io.  jj  Derubare, 
Saccheggiare  ,  Taglieggiare . 
Portar  via.  —  «  proprietari. 

II  —  «»  libro  per  trame  vo- 
càboli e  fra/i.  !|  Del  vino  che 
lascia  la  fèccia,  e  diventa  ma- 
turo, n  -ato,  p.p.  e  ag.  Mègso 
— .  Bestò  — .  li  -atole,  -atol. 
m.  Luogo  destinato  a  spogliàr- 
cUi.  Il  -atoro,  -atora,  -atrt- 
oe,  verb.  m.  e  f.  ||-atur»,  t 
Lo  spogliare,  t  apòffUe ,  slne. 
di  Spogliato.  Campo  —  d'àibe- 
ri.  Il  m.  Lo  spogliare  e  Lo  spo- 
gliarsi, e  La  còsa  spogliata.  i| 
Àbito  che  uno  non  mette  più.  B 
T.  poèt.  Spòglia. 

apèla,  1  [ani.  fr.  espole:  dal- 
l'ant.  ted.  spuolo ,  spule  id.]. 
Sòrta  di  navicèlla  di  legno  che 
serve  per  tèssere.  |;  apolatta, 
f.  T.  mil.  Tubetto  di  legno  o 
metàllico  con  pólvere  per  ca- 
ricare granate  e  bombe. 

apoliti<Hire  (ind.  spolitico),  in. 
Ciarlar  di  politica. 

ap«ll=alaral,  rifl.  contr.  d'.Aj>- 
poUaiarsi.  ||  scherz.  Far  levar 
da  lètto.  Il  -Inare,  tr.  e  rifl. 
Levare,  Levarsi  i  pollini. 

BpoUona<4e,  tr.  [ind.  apoHo- 
no:  da  pollone].  T.  agr.  Lo 
stesso  che  Ripulire.  ||  —tara, 
f.  T.  agr.  Lo  spollonare. 

apolmonare.  tr.  e  rifl.  iperb. 
Pèrdere  i  polmoni. 

apolpameato,  m.  Lo  spolpare. 

apoIp=are  (ind.  spolpo),  tr.  e 
rifl.  Levar  la  polpa.  ||  flg.  Si 
spolperebbe  per  i  suoi.  ||  -aie, 
p.p.  e  ag.  òsso  —.   Tèrra  — . 


mi.   Il   spoffll^atrloae,  f.   Lo 

spogliare.  ||  —are,  tr.  e  in.  Spo- 
gliarsi. Il  -assa,  f.  II  percótere 
uno,  Càttolo  prima  spogliare,  y 
Spòglio.  Il  Dare  la  — .  Rubare, 
Scorbacchiare.  Il -aasato,  ag. 
Mèijo  spogliata. 

apolpato,  ag.  ifa<(o  o  Patto 
— ,  da  catena. 

apoltiyUa,  f.  Sòrta  di  pólvere. 

apoltr^are,  tr.  Spoltrire.  | 
,  tr.  SpoUrtwire. 
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SPOLTRIRE 
J  iperb.   Tì/ie.o  — ,  più  com. 
— «,  ag.  (Inc.  Il  Tijieo  —,  all'ul- 
timo grado.  Màrcio  — . 

syoltr^lr*  e  piA  com.  -onl- 
r*t  Ir.  e  rifl.  Levir  la  poltro- 
neria. 

•p«lTer>Mre  (ind.  spólvero), 
tr.  e  rifl.  Levar  la  pólvere. 
Spóherati  che  sèi  ttiito  su- 
dino. Il  Ridurre  in  pólvere.  |i 
Slangiare  ogni  còsa,  il  Rubare. 
Il  -«te.  f.  Lo  spolverare  d'una 
Tòlta.  'I  -«tur»,  f.  Lo  spolve- 
rare. Il  -In»,  1.  Sopravvèste 
leggèra,  specialmente  da  viàg- 
gio, per  la  pólvere.  i|  -Ino,  m. 
Lo  stesso  elle  l'ulvefino.  ||  —lo, 
—li,  m.  Molta  pólvere  sollevata. 
Il  -l(|Mre,tr.  e  rifl.  Ridurre  in 
pólvere.  1|  -1|(0 ,  m.  Lo  spol- 
yerijiare.  ||  Arnese  per  spolve- 
rijjare.  ||  apilvoro ,  m.  Lo 
spolverare  e  La  matèria  spol- 
Terata.  lì  T.  dis.  Sacchetto  piè- 
no di  carbone  trito,  o  di  gèsso 
o  slm.  che  scòsso  su  nn  dise- 
gno bucherellato  serve  a  ri- 
portare ,  alla  decorazione  e 
sim.  Il  La  farina  leggèra  che 
nel  macinare  s' innalza,  e  ri- 
mane attaccata  a'muri.li  fig. 
Di  còse  di  pòca  sostanza,  ma 
da  far  effètto,  i;  Còse  di  — .  Di 
mèra  apparènza. 

sponda,  {.  [dal  U.  spanila  (del 
letto)].  Le  estremità  d'alcune 
còse.  La  —  drl  rarro.  |  Le  parli 
laterali  di  tiume,  fòssa,  e  slm. 
Seduto  suUa  —  erbosa. 

apondàl^oo,  — ol,  ag.  [dal  It. 
sptnddicus  (apondéxuii].T.métT. 
E/ùmelro  — .  Che  à  il  pendlti- 
mo  piede  spondèo  invece  che 
dàttilo. 

spondèo,  m.[dal  It.  spondétis, 
gr.  spondeios  (sponde  libazio- 
ne, accompagnata  da  lènte  me- 
lodie;]. T.  mètr.  Piede  di  due 
lunghe. 

■ponderò!»,  f.  [da  sponda].  T. 
legn.  Sórta  di  pialla,  di  molte 
spècie,  per  molti  nji. 

spòndilo,  m.  [dal  It.  e  gr.  spon- 
di/liis].  T.  med.  Vèrtebra. 

spongl={orme ,  ag.  [dal  It. 
spóngia  spugna  e  forma].  In 


spolTer=snitirs,  m.  Pera,  dap- 
pòco. Il  -sre,  tr.  Coprir  di  pól- 
vere. Il  -Off  STO  e  deriv.,  tr. 
gpolverijjare. 

aponir=a,  f .  Spugna.  Il  -toso  e 
deriv.,  ag.  Spugnoso. 

sponlmento,  m.  L'esporre. 

•p^naa,  t.  SpóSa.|  -onsàslU, 
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forma  di  spugna.  Il  -to ,  f.  T. 
min.  Piètre  spugnose  e  leggère. 

•ponasl'^o,  ag.  [dal  It.  sponsa- 
lis  (spònsus  spóiojj.  Maritale. 
Il  Più  com.  a.  pi.  Gli  sponsali. 
Spojallzio,  La  fèsta.  ||  -Ixlo, 
ag.  e  s.  T.  lett.  poèt.  Sposalizio. 

•pontan^esmento  ,  av.  da 
Spontàneo.  i|-eltà,  f.  astr. 

spontàneo,  ag.  (dal  It.  spon- 
tàtutis  (spénte,  di  volontà)].  Di 
pròpria  natura,  volontà,  ini' 
ziativa.  —  risoluzione;  contr. 
i' artificiale.  \\  Generatione  — . 

■popols^re  (ind.  spopolo),  tr, 
Diminuire,  Scemare  la  popola- 
zione. Il  in.  Richiamar  pran  fól- 
la. Il  -to,  p.p.  e  ag.  Città  — . 

•poppsmeato,  m.  Lo  spoppare. 

apopps=Te,  tr.  [ind.  spoppo: 
(la  poppj,].  Cessar  di  allattare  ì 
ragazzi.  Il —tnrs,  f.  Lo  spoppare 

•pòr^s,  f.  [dal  gr.  spora  seme  |. 
T.  bot.  Còrpo  riproduttore  delle 
piante  crittògame.  ||  -àdloe, 
-àdlol,  ag  T.  med.  Di  malat- 
tie che  vengono  sparsamente 
indipendènti  da  epiden 

•piresatente,  av.  da  S|>òrco. 

•p=orosre ,  tr.  [ind.  spòreo, 
spòrchi  :  da  spòrco  j.  Piò  che  In- 
sudieiare.  'i  — orohezss,  f.  non 
com.  Sporcìzia.  ;i  -orohlzls  e 
— orolsls,  f.  [dal  It.  spure.ities 
(che  pronunziavano  .'purclii 
zie."*}].  Atto,  ('osa  spòrca. 

spòro-o,  -M,  ag.  [.!al  It.  spur- 
m.i].  IVsgio  che  Siidieio.  ||  eli. 
Furie  spòrche,  d'azioni. 

ap=òrgrere ,  tr.  e  in.  [come 
pòrgere:  da  exporrigrr].  U 
scire  0  Far  uscire  dal  piano  o 
perpendicolo.  —  le  mani.  ||  Pòr- 
gere. Gli  spòrse  la  Ictterii.'i  rifl 
Spòrgersi  con  la  persona.  || 
-orcinte,  p.pr.  e  ag.  Massi 
sporgènti.  ||  -atto,  p.p.  e  ag.  ;; 
-orglmente,  m.  Lo  spòrgere. 

aporre,  tr.  pop.  f^porre. 

apporta,  f.  [dal  It.  .v>ò''fo(gr. 
apyris)].  Arnese  piuttòsto  fon- 
do, a  sacco,  di  giunchi,  pàglia, 
sala  0  altro,  con  due  manichi, 
usata  specialmente  per  far  la 
spesa.  '  -ortills,  -ortelletts, 
-ortelllns,  f.  suttod. 


f.  i,  -onsalsto.  m.  |;  -onssU- 
zia,  -onasllxlo,  f.  e  m.  Spo- 
salizio. Il  -inao,  m.  Spòso. 

apontano  e  deriv.,  ag.  Spon- 
tàneo. 

apontona  ederiv.,m.  Spuntone. 

aporo=herla,  f.  Porcheria.  ;| 
-Iflosre,  tr.  Lordare. 


SPOSSESSARE 
aporteUlao,  m.  dim.  di 
sportèllo,  m.  [da  sparto  (m» 
il  Ménage  lo  deriva  da  pòrta)]. 
Usi:etto  del  portone  o  di  botte- 
ghe, dì  carròzze,  di  vagoni,  ecc. 

—  della  gàtbi3.  ||  Gli  —  delle 
finèstre,  d'un  armàdio,  le  im- 
pòste, quando  son  piò  di  due. 
Il  Specialmente  della  carròzza 
0  vagone. 

8p4zUoM)l«U.  -iUa,  -Ina,  f. 
dim.  non  som.  di  Spòrta. 

spòrto,  m.  [da  spòrg're].  T. 
archi.  Aggètto.  I!  Muràglia  che 
spòrge  in  fuori.  <}  Impòsta  di 
bottega,  che  s'apre  per  di  fuori. 
i,  Quella  spècie  dimuricciólo  che 
chiude  in  parte  la  bottega,  e 
serve  a  tenerci  in  mostra  la 
ròba. 

ap=ortona,  f.  accr.  di  Spòrta. 
||-4rtala,  f.  [It.  id.J.  T.  stór. 
rom.  Onoràrio  del  giàdice. 

spòsa,  f.  [dal  It.  spnnsa  (span- 
dere prométtere)].  Dònna  ma- 
ritata di  fresco,  o  vicina  a 
maritarsi.  ;;  J'romessa  —,  fidan- 
zata. Il  Móglie,  specialm.  gio- 
vine. 'I  apoS^allslo,  -allxl,  m. 
La  cerimònia  dello  sposarsi. 
Fare,  Celebrare  lo  — .  |;  agget. 
T.  poèt.  Da  spósi.  Il  -amento, 
m.  Lo  sposare.  Il— are  (ind.  spò- 
/»),tr.  Condurre  spòsa. !1  Prènder 
marito.  ||  Fare  il  matrimònio. 
Il  Unire  in  malrimònio.i|T.  eccl. 

—  una  ehièfa.  Divenirne  pa- 
dre spirituale,  pàrroco.  |]  tig. 
Congiùngere.  ii  recipr.  Unirsi  in 
matrimònio,  il  — aròeolo ,  ag. 
non  com.  Maritale.  Il -otta,  e 
-Ina ,  i.  dim.  vez.  di  Spòsa. 
I|  —Ino,  m.  dim.  vez.  di  Spòso. 

apoSltlTO  e  deriv.,  volg.  Espo- 

Sitivo.  Anche  iròn. 
.■pòSo,  m.  [V.  apòSa].  Sposato 

di  fresco  o  pròssimo.  Si  fa  —. 

Scéglier  uno  — .  li  l'romesso  — . 
I  Fidanzato...  Sposato,  li  spoS'Mt- 

na,  -òtta,  f.  accr.  di  Sposa. 
apoaaa=re    (ind.  sposso),  tr. 

Levarla  pòssa, la  forza.  ;:  — to, 

p.p.  e  ag.  Cadde  — .  i|  -tamen- 

te,  av.  1;  -tessa,  f.  astr. 
apoaaeaaare  (ind.  spossesso), 

tr.  Levar  di  possésso. 

aport=are,  in.  e  tr.  Spòrgere. 
'  Il  Trasportare.  Il  -oliare,  tr. 

Aprir  lo  sportèllo. 
apòrtola,  f.  Spòrta. 
apoS<=aUzla,  f.   Sposalizio.  || 

-^reaeo,  ag.   SpoSerèccio.  B 

-òvolo,  ag.  Da  spòsi. 
apoato,  ag.  Esposto. 
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8P0STAJIENT0 
•|ioata=iDeiita ,  m.  Lo  sposta- 
re. Il  -re  lini,  sposto) ,  tr.  Le- 
T&r  dal  ano  vero  posto.  —  un 
tòno.  Il  -to,  p.p.   e  ag.  U  Ore 
spostate,  insòlite,  fuori  di  rè- 
gola. Il  Persona   che,  JI>ai;liato 
indirizzo,  non  sa  còsa  bue.  || 
-tnr»,  I.  Lo  spostare  o  1'  ès- 
sere spostato.  Il  Atto  Sftarbato. 
■potaatare,  tr.  V.  apodeataxa. 
■prAnarKa ,  t.  [dall'  ant.   ted. 
«pan^aJ.Fèrrolttngo.messoper 

10  più  a  rinfàrzo.  !|-are,  tr.  Met- 
ter nna  0  pid  spranghe.  —  «n  tì- 
seio.  Il  -«tnm,  f.  Lo  sprangare. 

11  -betta,  t  dira,  di  Spranga.  Il 
Dolore  fisso  alla  tèsta.  ||-het- 
tlna,  f.  dim.  di  Spranghetta. 

aprazzo,  m.  [da  spruzzare  (V. 
L.  M.)  e  questo  dal  ted.  spra- 
teen].  Spargimento  di  matèria. 
Il  Per  sim.  —  di  hice. 

apreoamento,  m.  Lo  sprecare. 

apreo=are ,  tr.  [ind.  sprèco, 
sprèchi:  etim.  ignòta  :  il  Diez 
domanda  se  non  venga  danno 
spergicare  (spèrgere)  per  la 
sincope  spercare  e  la  metàt.]. 
Sciupare.  Usar  malam.  ||  -one, 
m.  Chi  spreca  malam.  il  dena- 
ro. Il  -atttra,  f.  Lo  sprecare. 

Bpre|r=ivala,  ag.  [da  spregia- 
re]. Degno  di  sprègio.  I|  -evol- 
meate,  av.  ||  -lamento,  m.  Lo 
apregiare. 

apregla^re,  tr.  [ind.  sprègio: 
da  (tigp>-egiare].  Avere  sprègio 
per  pera,  o  còsa.  ||  aprèglo,  m. 
Sentimento  di  diiistima  (meno 
che  Disprèzzo).  Dimostrare  — . 

apregrlndloato,  p.p.  e  ag. 
[contr.  di  Pregiudicato  :  senzt 
pregiudizi].  ||  Uomo  —.  Che  giu- 
dica, òpera  secondo  la  realtà. 

apxeirnare  (ind.  sjiregno),  in. 
e  tr.  Figliare. 

apr=émere (ind.  sprèmo;  perì, 
spremri),  tr.  Rinforza  Prème- 
re. Il  flg.  —  lacrime.  \\  -ema- 
to, p.p.  e  ag.  i:  -emitnra,  f. 
Lo  8i>rèmere.  [sprèsso. 

aprèaao ,   afèreii    volg.   d' E- 

apretarai,  riO.  Smetter  di  fare 
il  prète.  Il  Anche  di  chérico  che 
butta  via  il  collare. 


aprangra,  f.  Fibl>ia. 

aprstloare,  tr.  Troncare,  Fi- 
nire una  pràtica. 

8prazz=a,  f.  Sprazzo.  Il -are, 
tr.  e  in.  Spruzzare. 

apreotpltare,  tr.  Sprofondare 

aprementare,  tr.  Sperimen- 
tare. 

•prèmere,  tr.  Esprimere. 
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apress^àbUe,  ag.  Degno  di 
sprezzo.  Il  -«mento,  m.  Lo 
sprezzare. '^-are  (ind.  sprèzto\ 
tr.  e  rifl.  Disprezzare.  ||  Non  cu- 
rare. Sprezzò  la  fame.  ||  -an- 
te, p.  pr.  è  ag.  Manière  sprez- 
zanti. Il  -atamente,  av.  || 
-•tura,  f.  T.  lett.  Manièra  piè- 
na di  trascuratezza  maèstra.  || 
-4vole,  ag.  Degno  di  sprèzzo. 
!l  -evelmente,  av.  ||  aprèsso, 
m.  Lo  sprezzare  e  l'effètto. 

aprÌBlona=aiento,  m.  Lo  spri- 
gionare. Il  -re,  tr.  Levar  di 
prigione. 

aprlmaoola^re,  tr.  ScAtere  o 
Batter  le  materasse  o  i  gnan- 
ciali  perchè  si  ricompóngano. 
Il— ta,  f.  Lo  sprimacciare  una 
vòlta.  [mere. 

aprlmere,  tr.  e  in.  volg.  Esprl- 

aprlnfare,  tr.  e  in.  [dal  ted. 
springan].  Dare ,  Guizzar  co' 
piedi. 

aprlzzare,  tr.  [dal  ted.  spri- 
tzen].  Meno  di  Spruzzare. 

aproooatnra ,  f.  T.  vet.  [da 
spròeeol.  Ferita  nel  vivo  del 
piede,  per  qualche  còrpo  ta- 
gliènte. 

aprèoeo,  m.  [da  bròcco,  e  que- 
sto dal  ted.  broeehtim  e  broe- 
etim].  Rampollo ,  Pollone.  |! 
Stecco  pungènte. 

aprofonda=mento,  m.  Lo  spro- 
fondare. Il— re(ind.«pro/'on(fo), 
tr.  e  in.  Cader  nel  profondo.  |! 
Il  Per  sim.  —  nel  fango. 

aproIòqn=lo,  -i,  m.  [da  ex- 
prolòquium].  Discorso  lungo, 
noioso,  spesso  saccènte.  Quan- 
ti —t  [Prolungare. 

aproIUBKare,  tr.  e  rifl.  Pia  che 

aprométtere,  tr.  e  in.  Disdire 
la  promessa. 

■prona^la,  f.  T.  vet.  Ferita, 
Piaga  fatta  dallo  sprone.  !l 
-lo,  -1,  m.  Artéfice  di  sproni, 
mòrsi  e  sim.  finimenti  metàllici. 
il  -re  (ind.  sprono),  tr.  Dar  di 
sprone.  Anche  flg.  Il-ate,  p.p. 
e  ag.  Il  Che  à  sprone  Cane  da 
càccia  bène  spronato.  ||  — ta, 
Lo  spronare,  e  La  puntura. 

apron=e,  m.  [dall'ant.  ted.  spo- 


SPROVVEDERE 
ron].  Arnese  metàllico  adat- 
tato al  calcagno  del  cavalière 
per  stimolare  il  cavalla.  ||  Dar 
di  sprone.  Il  T.  vet.  Cornetto 
nel  flòcco  del  cavallo.  ||  Un- 
ghione cònico  dei  polli  diètro  le 
zampe.  ||m.  av.  A  spron  bat- 
tuto. Velocemente.  ||  Sprou 
d'aro.  Órdine  cavalleresco.  T. 
stòr.  Il  T.  mar.  La  punta  della 
pròra.  ||  T.  legn.  Legni  che  si 
metton  di  puntèllo  alle  murà- 
glie. Il  E  Muri  di  rinfòrzo,  i 
Nelle  pile  de' ponti  sèrron  a 
romper  la  corrènte  e  a  difèn- 
der le  pile  da'  gròssi  legnami 
che  pòrta  la  pièna.  !|  T.  agr. 
Mozzicone  di  tràlcio  eecco.  ' 
—  della  camicia.  Pèzzo  cbe  va 
da  una  spalla  all'altra, per  darle 
il  garbo,  li  —  di  cavalière.  Sór- 
ta di  flore.  8  -èUa,  f.  SteUa 
dello  sprone.  [Spropriar?. 

aproplare  e  deriv.,  tr.  volr. 

aproporzioBsale,  afe.  T.  mat. 
contr.  di  Proporzionale.  Di 
tèrmini  senza  parità  di  proporr 
zìone.l|-aUtà,  f.  astr.  |; -ai- 
mente,  av.  Il  -aro  (ind.  spro- 
porziono), tr.  Levar  di  propor- 
zione. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Prètto 
—.  Il  Palazzo  — .  Il  -ataatente, 
av.|]— e,f.  contr.diProporfJon*. 

•propoSlt=àoolo ,  m.  peg.  di 
Spropòsito.  Il  -are  (ind.  spro- 
pò/ito),  in.  Fare  o  Dire  spro- 
pòsiti. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Pièno 
di  spropòsiti.  Il  Eccessivo,  Stra- 
ordinàrio. Aùmero  spropoji- 
tato.  Il  -atamaate,  av. 

apropsèSlto,  m.  Còsa  fuor  di 
propòsito  e  del  vero.  Scrivere, 
Méttere,  Comméttere  spropò/i- 
ti.  Il  Azione,  Paròla  imprudènte, 
temerària,  ardita. Dire  uno—. 
Il  m.  av.  A  — .  Jilrròneam.  j) 
-ositene,  m.  accr, 

apri^prlare  e  der.  (ind.  sprv- 
prio,  spròpri),  tr.  e  rifl.  Levar 
di  proprietà  il  ano.  ||  -Aprle, 
-èprl,  m.  Lo  spropriarsi. 

BproTT=e4ere ,  tr.  contr.  di 
Provvedere.  \\  -a4nto  o  —lato, 
p.p.  e  ag.  Il  m.  av.  Alla  — .  1 
-edntamente,  av.  da  Sprov- 


•pr-èndldo  e  deriv.,  ag.  Splèn- 
dido. >|  — endiènte,  ag.  Splen- 
dènte. Il  -endore,  m.  T.  volg. 
Splendore. 

aprlèmere,  tr.  Sprèmere. 

aprlmlmento,  m.  L'esprìmere. 

■pròooo ,  m.  Legatura  di  fa- 
stello. [  fondamente, 

aprofondamente ,    av.    Pro- 


apron^^are,  in.  Aflrettarsi.  \ 
-e,  m.  A  spron  battuti  (bat- 
tuto). [Sito. 

apropoSltànrlne ,  f.  SpropA- 

opropèSlto ,  m.  Fare  agli  —, 
Sòrta  di  giòco  da  ragazzi. 

aprotètto,  ag.  Non  protètto. 

aprova=mento ,  m.  Pròva.  || 
-re,tr.  arifl.  Testare,  Provara. 
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SPRUZZÀOLIA 
sedato.  Il  A  nn  tratto.  Il  -l«t*- 
meate  ,  av.  da  Sprovvisto.  Il 
-iato,  p.p.  V.  ayrowedere. 
Il  —  di  lavoro.  ||  m.  av.  Alla—. 

spTnzz=à|rIti^<  f-  (^^^^  spruz- 
zate. Il  Per  sim.  Di  piflggia  leg- 
gèra. Il  mmento,  m.  Lo  spruz- 
zare. 

spnisz=are,  tr.  [dal  ted.  apri- 
tcen].  Bagnare  leggermente 
scliizzando  l'acqua  o  altro  colle 
inani  bagnate,  pennèllo  0  slm. 
Il-o,  ni.  Lo  spruzzare  o  la  cò- 
sa spruzzata.  |'  — olkre  (fpnìz- 
zolo),  in.  Spruzzare.  ||  iprAz- 
zolo,  m.  Lo  spruzzolare. 

spudorato,  ag.  Senza  pudore. 

apogn^k,  f.  [dal  It.  ipóngia]. 
Hatèria  mòlle  e  assorbènte,  cbe 
presa  nel  mare  dove  forma  lo 
scbéletrD  d'una  sostanza  vi- 
scbiosa  dello  stessa  nome,  do- 
pò  v&iie  purghe  è  messa  in 
commercio  e  serve  a  molti  nsi. 
Il  È  una  — .  Chi  beve  molto.  |l 
IJar  di  —  a  «n  /o«'oro.  Can 
celiarlo,  li  Per  sim.  Sassi  buche- 
rellati cbe  servono  per  omam 
di  gròtte,  fontane,  ecc.  |i  -»ta, 
f.  Colpo  di  spugna  specialm. 
inzuppata.  ||-atttr»,f.  Operaz. 
igiènica  di  spugnate.  ||  -otta, 
-la»,  dim.  di  Spugna.  ||  -oi 
m.  Cèrta  piètra  bianca  di  Vol- 
terra che  serve  per  far  gèsso. 
Il  -oaltà,  f.  astr.  di  Spugnoso. 
-oso,  ag.  da  Spugna. 

spiUa=re ,  tr.  e  as,s.  Nettare 
dalla  pula.  Il  -tnra,  f.  Lo  spu- 
lare, [rifl.  Levar  le  pulci. 

apoloiare  (ind.  njmlcio),  tr.  e 

spaleij^are,  in.  [da  pulég- 
gia ?  da  pula  ?\.  Darsela  a  gam 
be,  Sparire  in  fretta.  ||  -o,  m. 
Lo  spnlezzare. 

spallare,  tr.  T.  a  e  m.  Levar 
la  lucentezza  a  cristalli  o  le 
gnami  o  metalli.  l|  .Alcuni  arté- 
fici anche  per  Pulire.  ||  -sziro, 
tr,  e  riti.  Pulire,  Rènder  pulito. 

spiutt=^,  r.  [dal  It.  .tpuma  (gpuo 
spnlarr-)].  V.  sohiums.  ||  JHpe 
di  — .  'I  -are ,  in.  Far  la  spu- 
ma. Il  viifo  spuma.  ||  -ante. 


spraSlare,  tr.  Spruzzare. 

spmnégrsrlOi  m-  Pungitòpo. 

8prnzz=a,  f.  Spruzzo.  n-afrUa- 
ta,  f.  Spruzzagli!!.         [gnare 

spablloazlone,  f.  Lo   ivergo- 

■pnvn=a,  f.  Lisciar  la  —.  Ten- 
tare una  còsa  inutilm.  ||  -Itoao, 
ag.  Che  à  dello  spugnoso. 

spnloellare,  tr.  Sverginare. 

spnlolaléUi,  m.  Fers.  dappòco. 


1099 
p.p.  e  ag.  Il  Latte  fresco  — .  Il 
-ofslaro  (ind.  spìiméggio),  in. 
Spumare.  ||  -oKfflaiite,  p.  pr. 
e  ag.  Il  apùmeo,  ag.  T.  poèt. 
Spumoso.  Il  8piun=lforo,  ag. 
Cbe  fa,  pòrta  spuma.  !|  -«so, 
ag.  Pièno  di  spuma. 
spnBta=re,  tr.  e  ri8.  Levare, 
Sciuparla  punta.  |j  —  la  penna. 

—  i  eapflli.  Il  —  il  mal  àni- 
mo d' una  persona.  Vincerlo. 

—  l'ostilità.  Il  —  una  còsa.  Su- 
perarla, Ottenerla.  ||  —  unadif- 
fleoltà.  Il  in.  Cominciare  a  nà- 
scere^  —ta  ìiarba,  le  còma.  \\ 
Apparire.  ||  Scancellare  nn  ap- 
punto, da  un  libro.  Non  com.  || 
T.  cappell.  Levare  11  pelo  vano 
dalle  pèlli  di  lèpri.  ||  T.  mil.  — 
un  luogo.  Impadronirsene.  || 
-tura,  f.  La  parte  levata  spun- 
tando. 

apnatellaro  (in.  «pu«<^{{o),  tr. 
Levare  i  puntèlli. 

spuntèrbo,  m.  [da  punta].  T. 
calz.  La  punta  di  ròba  divèrsa 
die  metton  alle  scarpe. 

apnntlao,  m.  [secondo  il  Caix 
da  postcoenium  dopo  cena,  per 
le  forme  pusttnio,  posténio]. 
Piccolo  mangiare  per  arrivare 
all'ora  del  pasto  stabilito. 

apnn=to,  m.  [da pimla].  Aspro 
del  vino  che  infortisce.  Il  -to- 
nata, f.  Colpo  di  spuntone 
-tonoèllo, -tonelno,  m.  dim. 
di  Spuntone.  ||  -tono ,  m.  T. 
stòr.  Asta  con  lungo  fèrro  qua- 
drato 0  tondo,  non  gròsso,  ma 
acuto.  Il  -zeoohlare,  tr.  non 
com.  Punzecchiare.  |i  -zonata, 
f.  Colpo  di  spunzone.  ||  -zone 
m.  Punta  gròssa  e  fòrte. 

apargr=amento ,  m.  Lo  spnr 
gare.  ||  -are,  tr.  Cacciare  il 
catarro.  ||  Levare  le  immondi- 
zie. Il  -azione,  f.  Lo  spurgare 
l|  -o,  m.  Lo  spurgare,  e  La  ma- 
tèria. Il  Avanzi  di  ròba,  dopo 
scelta  la  mèglio. 

ap=Arto ,  -nrl,  m.  [dal  It.  spii- 
riiis].  Non  legittimo. 

spat=aoolilare  (ind.  sputàe- 
ehio).  in.  frequ.  di  Sputare.  | 


SQUADRA 
-aoohlira,  f .  Vasetto  per  sjinr.  - 
garci,  sputarci. ||-àoohlo,-ao- 
ohl,  m.  Sputo  gròsso  e  catar- 
roso. Il  -apepe  ,  s.  Pera,  viva 
e  risentita. 

spnta=re,  tr.  e  In.  [da  sptito]. 
Cacciar  la  saliva  dalla  bocca. 
Il  Cacci&r  fuori.  Se  non  ti  pia- 
ce, sputala.  Il  flg.  Sptitàr  ve- 
leno, fòco,  sermoni,  sentirne, 
senno.  |1  iròn.  Sputar  tondo. 
Dar  sentènze  con  solènne  gra- 
vità. Il  —  su  una  còsa.  Spre- 
giarla. Il  Finèstra  che  sputa. 
SòfSa,  Manda  vènto.  Il  — to,  p.p. 
e  ag.  Il  Tutto  lui  nato  e  — .  Di 
pers.  Somigliantissima  ,  o  che 
si  crede  tale.  ||  Bugia  prètta  e 
sputata.  Il  -senno,  m.  non  e 
Sputasentenze.  ||  -aentinze, 
m.  Saccènte  sentenzioso.  || 
—tondo,  m.  V.  sopra. 

apnto,  m.  [dal  It.  sputum  {spiK> 
sputare)].  Saliva  sputata. 

aqnaofneriUa,  f.  [da  siptae- 
guerare  (eàeehera  càccola)].' 
Còrpo  sciòlto. 

aqnadernarednd.  sipiadimo), 
tr.  Vòlgere  e  rivòlger  il  qua- 
dèrno. |:  Hg.  Spiattellare. 

aquadr^a,  f.  [da  guadroX  Stm- 
mento  a  triàngolo  rettàngola 
che  serve  al  tracciato  delle 
perpendicolari  o  delle  paral- 
lèle. Il  Fuor  di  — .  Per  est. 
Fuor  di  posto.  ||  T.  mar.  Pic- 
cola armata  navale.  ||  Parto 
d'esèrcito.  ||  T.  mil.  Metà  d'un 
plotone  ;  da  12  a  25  soldati.  || 
Per  est.  Fròtta.  ||  -are,  tr.  T.  a. 
e  m.  Aggiustare  con  la  squadra. 
Squadrare  eoll'aeeetia.  \\  flg. 
Fissare  attèntamente.  ||  -atn-  . 
ra,  f.  Lo  squadrare.  I|  -Igrlla, 
f.  T.  mil.  Metà  della  squa- 
dra. Il  -o,  m.  Lo  squadrare.  || 
[dal  It.  squàlulus  raccostato- 
a  quadro}.  T.  jool.  Sòrta  di- 
pesce di  mare.  ||  -onare,  tr.  e 
rifl.  non  e.  Ordinare  squadroni- 
li -oaoéUo,  -onolno,  m.  dim. 
di  Squadrone.  ||  -one,  ro.  T. 
mil.  Sèsta  parte  d' un  reggi- 
mento di  cavalleria.  ||  T.  stòr. 


spnlegTKlare,  in.  Spn1ej;are. 
apnlzellare,  tr.  Spulcellare. 
spanto,  ag.  Squàllido,  Mòrto. 
apuntone,  m.  Spunzone. 
epurare,  tr.  Pulire. 
apùroldo,  ag.  Spòrco. 
apnrBarsl,  rifl.   Spurgare, 
flg.  Scolparsi. 
apnzzare,  in.  Puzzare. 
apnzzetta ,   t.    spreg.  Odore 


nauseante.  ||  figur.  Pettégola. 
aqn=àooliera  e  -4oqaera,  f. 
Sterco  liquido.  ||  A  — .  A  ufo.  U 
-aoqnerare,  in.  Andare  sciòl- 
to, i;  fig.  Far  prèsto  una  còsa.' 
Il  -aoqnerato,  p.p.  •  ag.' Il 
Smoderato.  [cnlo.^ 

aqnademare,  tr.  Mostrare  il 
8qnadr=a,  f.  Àngolo.  I!  -ante^ 
m.  Quadrante,  li  -are,'  tr;  fig- 
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SQUAOUAUEKTO 

."Schièra.  Il  T.  mil.  La  sci&bolal 
dei  soldati  di  cavaUeria.  ||  T. 
legn.  Gròssa  squadra.  A  — iio- 
ola,  -noce,  f.  dim.  di  Sqnadra. 

BqnaglUunento,  m.  Lo  squa- 
gliare. 

I4«acll»re,  tr.  e  rifi.  [iod. 
squàglio  :  l'opposto  di  caglia- 
re]. T.  lett.  Strùggere. 

sqnkUldeua,  f.  astr.  di 

aqui^àllldo,  ag.  [dal  It.  sgtià- 
lidtis  (squalére  itrifidire,  ès- 
ser copèrto)].  0'apparénza  lù- 
gubre, trista.  Caxe,  Stante  — . 
n  — kllore,  m.  L'èssere  squàl- 
lido, il  -ama  e  -amata,  f.  [dal 
It.  Bgttama].  Scàglia  del  pesce 
o  del  serpènte.  ||  Per  sita.  Co- 
ratte  a  »quanu.  \,  ■  ammarc 
e  -amare,  tr.  e  rifl.  Pèrdere, 
Far  pèrder  le  squamine.  ||  -am- 
m«so  e  -amoce,  ag. 

:a4<iarola=aroIa  (a),  m.  av.  A 
Toce  altissima ,  squarciata. 
—mento,  m.  Lo  squarciare. 

«qa'^aroiare,  tr.  [iud.  agiidr- 
eio:  da  nn  ex-fuaWtarr].  Fare, 
Portare  squarci  in  una  còsa. 
Il  Per  sim.  Sole  ehe  tqudreia 
le  nùvole.  ||  flg.  Boeehe,  Vo- 
eideeia  aquareiata.  ||  -arola- 
tora,  t.  Lo  squarciare.  || 
«Ina,  f.  T.  stòr.  mil.  Sórta  di 
coltellàccio  a  lama  curva,  lar- 
ga in  punta,  con  elsa  a  S.  |l 
-àrolo, m.  Tàgliogrande.  ||  fig. 
Brano.  —  autèntin.  ||  -aroio- 
ne,  m.  non  e.  Millantatore. 

.sqnarq-nolo,  -noi,  ag.  e  e 
[etim.?].  Di   vècchio  cascante. 

-«qoartamento,  m.  Lo  squar- 
tare. 

4iqnart=aTe,  tr.  [da  ex-quar- 
tare].  Spaccare  in  quarti  o 
Spaccare.  —  «n  vitèllo.  ||  —  lo 
giro.  Far  i  conti  esattissimi.  {I 
— »ta,  t.  non  e.  Lo  squartare.  '. 
— atolo,  —atei,  m.  Spècie  di 
coltèlla  da  macèllo,  li  -atara, 
f.  Lo    squartare.  ||  — o,  m.  Lo 


Ridurre  a  (pusta  mijnra.flSqnar- 
tare. 

eaa=arotare,  tr.  Strappare.  Il 
— aroiaaaooo  (a).  StracciasaC' 
co.  Il -arolato,  ag.  Eccessivo. 
Il  -àrolo,  ra.  Scartafàccìo. 

sqoarqnMo,  ag.  Schifoso. 

eqiiart=anù(roM,  m.  Millanta- 
tore. Il  -evènto,  m.  Smar- 
giasso. 

sqnaSlUo,  m.  Smanceria. 

aqoaSlmodèe,  av.  Perdio,  esci 

.sqnaaa=aforohe,  m.  Uomo  di 
iièssima  vita,  il  -apennaoobi. 


squartare.  Legne,  Carbone  di—, 

sqnaSlmodèo,  m.  T.  lett.  non 
e.  Minchione. 

sqnaaa=amento,m.  Lo  squas- 
sare. Il  -«re ,  tr.  Scóter  con 
fòrza  còsa  che  brandisce.  ||  -o, 
m.  Lo  squassare. 

■qnattrlnare ,  tr.  EJaminare 
e  discùtere  minutamente. 

•qniUM^  f.  [ant.  fr.  etrhiile. 
eaehille;  dal  ted.  ikiUa,  achei- 
le.  id.].  La  campana  più  pic- 
cola. Il  E  il  suono  stesso.  ||  Cam- 
pano delle  vaccine.  ||  -ante, 
p.pr.  e  ag.  Il  -are,  in.  Sentirsi 
lo  squillo  0  la  squilla.  Il  -o. 
Suono  che  esce  fòrte  e  acuto 
da  uno  strumento. 

■qnlnantèe ,  f.  pi.  T.  bot 
Piante  orientali  delle  Smilicee. 

■qninanto,  m.  [dal  gr.  aehoi- 
noa  giunco].  T.  bot.  Pianta 
delle  squiuantèe- 

•qnlntemare  (ind.  aquintèr- 
«10),  tr.  Sciòglier  i  quintèrni 
d'un  libro.  ||  Scartabellare. 

■qnlSlt-Hunente,  av.  da  Squi- 
sito. Il  -essa,  f.  astr. 

■qatSlt=o,  ag.  [dal  It.  exquiji- 
tum  {ex  e  quaero  cercare)].  Di 
gusto  perfètto,  eccellènte.  Cibi, 
Frtttte  — .  Il  flg.  Cortefia  —,  Il 
-Udine,  t.  iròn.  Sqnijitezza 

sqnltt=4nare,  in.  e  tr.  [ind. 
aquittino  :  alterato  da  aeruH- 
nare].  Mandare  a  sqnittiDio. 
-Inlo,  -Ini,  m.  Meno  o.  di 
Scrutinio. 

■qntttlre,  in.  [secondo  il  Diez, 
dal  bavarese  quitsehen  ].  T.  lett. 
Qnattire,  Scagnare.  ||  D'alcuni 

•qnelare,  tr.  Scoiare,  [uccèlli. 

Sradloa=mento,  m.  Lo  {radi- 
care. Il  -re  (ind.  /radico),  tr, 
Sbarbare,  Svèllere. 

Sraclon>are  (ind.  /ragiono), 
in.  Ragionar  con  cattive  ra- 
gioni. Il  -évole,  ag.  non  com. 
Irragionévole. 

Sregolat^Munente,  av.  contr. 


ro.  Soldato  vano. 
sqnatlna,  f.  Squadro. 
sqnatrare,  tr.  Squartare. 
squilla,  f.  Spècie  di  cipolla. 
squillare ,  in.  e  tr.  Scagliare. 

Il  Fare  squillare. 
sqnUlltloo,  a",  e  s.  da  Squilla, 
squillo,  m.  Spillo.       [cipolla. 
sqnillone,  m.  Campanone. 
•qnin=àntloo,  ag.  e  s.  da  Sqni- 

nanzia.  ||  -ansia,  f.  Angina. 
sqn=inoiare  e  -indare,  in. 

Andare  stórti. 
squinternato,  ag.  Confnio. 


STACCARE 
di  Regolatamente.  ||  -ezza,  f. 
contr.  di  Regolatezta.  Il  -o,  ag. 
Senza  règola.  (gine- 

STnKffinlre,  tr.  Levar  la  rùg- 

st'  I  e  sta'  I  T.  lett.  e  cent,  per 
indicar  silènzio. 

stabaooare,  in.  Pigliar  tabac- 
co spesso. 

stakiil=«re,  in.  [ind.  stàbbio, 
atabbi:  da  8/àb6to].  Il  pernot- 
tare delle  béstie  in  luoghi  che 
si  Tòglion  ingrassare.  ||  -«tu- 
ra,  f.  T.  agr.  Lo  stabbiare. 

stabbio,  -abbi,  m.  [dal  It. 
atdbulum  stalla].  T.  agr.  non 
e.  Concime.  ||  Fare  —,  gli  —, 
subbiare.  |l-abblòlo,  m.  Stai- 
letto.  Il  Per  sim.  spreg.  Stu- 
sàcci& 

stàbuò.  ag.  [dal  It.  ttàbilem 
(atà  stare)].  Che  i  fermo,  bea 
piantato,  non  pericola,  né  crol- 
la. Il  Sg.  Che  non  è  proTTisòrìo. 
Vffirio,  Impiègo  — .  ||  Non  gi- 
ròvago. Il  Bèni  —,  contr.  a  mò- 
bili. Il  E  ass.  Fabbricato.  |!  ata- 
b«llimento,  m.  Lo  stabilire. 
Istituto  di  pùbblica  ntiliti.  i| 
-lllre,  tr.  Rèndere  stàbile. 
Creare,  Decretare  stabilmente. 

—  per  legge,  una  cattedra,  un 
fatto.  Il  Tifi.  Andare  a  stare.  1 
-Ulta,  f.  astr.  ||  -ilmente.  av. 

stabulatelo,  -ari,  m.  [dal  It. 
atabulàriua  (sfdbuium)].  Lo- 
cale del  Comune  per  tenerci 
animali  in  depòsito  o  in  custò- 
dia, per  elaminare  cèrte  prà- 
tiche, per  reclami  o  sim. 

Btaoo«àbile,  ag.  Che  si  po6 
staccare.  Q  -amento,  m.  Lo 
staccare. 

staoo=are,  tr.  contr.  à'Altae- 
eare.  Lavar  via.  —  i  quadri  dal 
muro.  —  un  bottone,  i  —  «ne 
da  un  altro.  Allontanarlo.  1 

—  0  ataeearai  un  vestito.  Prèn- 
deilo  novo  dalla  pèzza  per  far- 
selo. Il  rifl.  —  da  un  amico.  La- 
sciarlo.!!—atara,  f.  Lostaccare. 

sqotttino,  m.  Sqnittlnio. 
Sndlre,  tr.  Diradare. 
Srerolare  e  deriv.  Disordinare. 
SroTorénte  e  der.,  ag.  Senu 

reverenza. 
stabU=essa,  f.  StabOiU.  '.  -A- 

mento,  m.  Condizione  stàbOe. 

Il  Certezza  di  buon  èsito.  [  —l- 

ro,  tr.  Intonacare  de' muri.  : 

rifl.  Méttersi. 
stabulare,  in.   Tenere  ataDa. 

Il  tr.  Porre  a  stalla. 
staoea,  f.  Asta  (?i. 
staeoatosBa,  f.  Staceameato 
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STACCKTTO 
■teao^etto,  m.  dim.di  St&ccio. 
t  •4MÌO,  -UÓ,  ni.  Chi  fa  o  vende 
stacci.  Il  Per  sim.  Gridare  r.ome 
uno  — .  Il  -Uva,  tr.  Separare, 
Raffinare  collo  stàccio.  —  ta 
farina.  ||  -late,  f.  Lo  stacciare 
In  nna  vòlta,  e  quella  ròba  stac- 
ciata.!|-Ut9r»,  f.  Lo  stacciare. 
Il  —tao,  m.  dim.  di 
at&oolo.ni.  [da«e((i<!eio  (seta)]. 
Tessuto  di  crine,  di  seta,  ecc. 
fisso  in  mèigo  a  due  cerchi 
rientranti  di  cascina  o  altro 
legno,  e  serve  a  passare  la  fa- 
rina e  altre  còse. 
■taoe=o,  — bi,  m.  Lo  staccare 

—  d'abito,  e  ass.-  Staero. 
■tad-iia,  f.  [dal  gr.  atatér  pe- 
satore]. 8p«cie  di  bilancia  gran- 
de con  un  piatto  solo  da  una 
parte  e  dall'altra  il  romano. 
Pesare  tino  o  una  còsa  rolla 

—  del  mugnaio,  alla  gròssa. 
Il  -«rato,  -«rat,  m.  Fabbri- 
catore 0  Venditore  di  stadère. 
Il  — orante,  m.  Chi  sta  al  banco, 
alla  stadèra.  ||  -«rina,  -«ro- 
sa, -orono,  f.  eni.,dini.  e  accr. 
di  Stadèra. 

st:=iltdlo,  -adi,  m.  [dal  It.  sta- 
dium,  gr.  stddion].  T.  stòr. 
Misura  di  185  m.  ||  Arèna  per 
le  corse  a  piedi  e  esercizi  gin- 
nàstici. 

ataff=a,  f.  [dall'ani,  ted.  staph 
passo].  Arnese  metàllico  pen- 
dènte dalla  sèlla  per  posarci  il 
piede.  Il  Tenere  il  piede  in  due 
— ,  llg.  Attenersi  a  due  partiti, 
per  pròprio  vantàggio.  '|  T. 
stòr.  Sòrta  di  strumento  da  so- 
nare, di  fèrro  fatto  a  staffa 
con  campanelle.  !|  Staffe  di  fèr 
ro,  per  fermar  le  guide  delle 
rotaie.  ||  Strisce  di  pèlle  o  di 
stòlTa  sotto  la  scarpa  per  impe- 
dire che  i  calzoni  vadano  su.  ' 
n  diètro  della  calza,  tra  i  qua- 
derletti.  li  Di  telai  o  altro  per 
fermare  nna  chiusura.  ||  T.  fon- 
dit.  Utensile  di  legno  dentro  a 


noi 

cni  si  mette  il  modèllo  e  si  pi- 
gia la  tèrra  per  fare  le  forme. 
Il  -aro  e  -ttg^txt,  in.  Le- 
vare il  piede  dalla  staffa.  I| 
-otta,  f.  Spranga,  Staffa.  I|  T. 
stòr.  Strumento  da  sonare.  Staf- 
fa. Il  com.  Uomo  da  spedirsi 
come  corrière.  Il  m.  av.  A  — . 
Per  le  pòste,  correndo.  H  flg. 
Fare  uri  lavoro  a  —.  !t-tèro, 
m.  Pàggio  che  reggeva  la  staf- 
fa. Il  Palafrenière.  T.  atòr.  Il 
Sèrvo  di  signoroni.  ||  -Uaaen- 
to,  m.  non  e.  Lo  staffilare.  |l 
-Uare(ind.«fa/7!2o),tr.  Bàttere 
molto  con  staflUe.  ||  -Uata,  f . 
Colpo  di  staffile.  ||  -Uatora  e 
— UaslOBO,  f.  Lo  staffilare.  Il 
-Ile,  m.  Striscia  di  pèlle  ad- 
doppiata che  règge  le  staffe.  |j 
Per  sim.  Sfèrza,  di  còlo.  ||  sta- 
USairra,  f.  [dal  gr.  staphis  uva, 
e  agria  selvàtica].  T.  bot.  Pian- 
ta delle  ranuncolàcee. 
•tannare  (ind.  stàggio),  tr. 
T.  agr.  Puntellare  gli  àlberi 
tròppo  càrichi  di  frutti. 
■tacgrtmoBto,  m.  T.  leg.  Lo 
staggire. 

•tanrlaa,  t.  [da  staggire].  T. 
leg.  Più  com.  Sequèstro. 
stàggio,  m.  [pare  da  stàtieum 
(stare)].  Bastone  che  règge  i 
piòli  nelle  scale  a  mano,  e  la 
rete  nelle  reti.  !|  Regoletti  di 
legno  delle  gabbie.  Il  aituggix», 
tr.  T.  leg.  Più  e.  Segtiestrare. 
stagtonanento.  m.  Lo  sta- 
gionare. 

stagloii=are ,  tr.  e  in.  [ind. 
stagiono  :  da  stagione}.  Di  còse 
che  acquistano  le  volute  prò 
prietà  in  un  dato  tèmpo.  —  il 
legname,  li  •^^tamonte,  av 
-atnra,  f.  Lo  stagionare. 
■tallono,  f .  [dal  It.  statiònem 
(starei].  Ognuna  delle  quattro 
parti  dell'anno.  Le  quattro  —. 
Il  La  nùva  — .  La  primavèra.  || 
Tèmpo  vera,propizio  per  quella 
data  còsa.  Ftwr  di  — .   ||    T. 


ataooinolo,  m.  dim.  di  Stàccio. 

otMloo.  V.  stàUeo. 

ataff=a,  f.  Tirare  alla  — .  Ac- 
consentir  malvolentièri  alle  al- 
trui domande.  ||  -otta  (a),  m. 
av.  A  stutTa,  delle  calze. 

staUSàgrla,  f.  StafiSagra. 

•t=à«;sla,  f.  T.  pist.  Stàggio 
Il  -aziono,  f.  Ora,  Momento. 
Il  Qualità,  Natura.  ||  Vòlta.  |i  Al- 
le—, Perle  —.A  vòlte.  ;i  Tutta 
— .  Sèmpre.  [giona 

ataftonivole ,  ag.  Che  sta- 


StALLA 
poèt.  Lunga  — .  Lungo  tèmp(K. 
Il  Tèmpo. 

atasllare  (ind.  stàglio),  tr.  1,. 
lett.  Tagliare  alla  gròssa. 

•taKn=alo,  —al,  m.  Chi  stagna 
e  fa  lavori  di  stagno. 

stagrn^^amento,  m.  Il  rista- 
gnare. Il  -are,  in.  Formarsi  nnO' 
stagno.  !l  tr.  e  ass.  Ristagnare. 
Il  —  una  botte.  Farla  rinvé' 
nire  nell'acqua.  |i  —ante,  p.pr. 
e  ag.  Acqua  — . 

•taarnsare,  tr.  Coprire  o  Ac- 
comodar collo  stagno,  metallo. 
Il  -ata,  f.  Lo  stagnare.  ||  Fia- 
sca di  latta  per  lo  più  da  òlio, 
petròlio  e  sim.  ||  -atnra,  f.  Lo 
stagnare.  ||  stàgneo,  ag.  T. 
lett.  di  Stagno.  {|  stafàlno,  m. 
Stagnaio. 

ata^no,  m.  [dal  It.  stagnutn 
(stare)].  Acqua  riferma. 

•tasn>e,  m.  [dal  It.  stannum 
(arcàico  stagnum)].  T.  min. 
Còrpo  indecomposto.  Sòrta  di 
metallo  grigiastro.  ||  -Ala,  f. 
Fàglia  di  stagno  battuta.  ||  --*- 
lo,  m.  T.  stòr.  Moneta  d'ar- 
gènto falsificata  collo  stagno. 

•ta=lo,  -la,  m.  [afèr.  di  sextd- 
rius].  Misura  di  capacità  delle 
biade  e  civaie.  Vària  secondo 
i  paesi.  Il  Colmare,  Empier  lo- 
—.  tg.  Colmar  la  misura. 

atal=ammite  e  lett.  -af^ml- 
te,  f.  [dal  gr.  stàlagma  (sta- 
làgein)].  Concrezioni  di  carbo- 
nato di  càlcio  còniche,  che  Si 
generano  dall'alto  al  basso  nel- 
le gròtte  e  cavèrne.  ;,  -amml- 
tloo,  ag.  Il  -attite,  f.  [gr.  sta- 
laktós  sgocciolare].  T.  st.  nat. 
Concrezioni  come  lestalammiti, 
ma  dal  basso  all'altu.  ||  — attl- 
ttoo,  ag.  i|  -attlfome,  ag.  In 
forma  di  stalattite. 
stanca,  f.  [dall'ani,  ted.  stai 
luogo  chiuso  (stare)].  Stanza 
dove  si  tèngon  le  béstie.  La 
—  delle  pècore,  delle  béstie  vae- 
eine.  ||  m.  prov.  Serrar  la  — 


■tacU-are,  tr.  flg.  Fare  un 
tàccio.  !|  Andare  alla  staglia- 
ta, per  la  più  spiccia.  ||  -ato, 
av.  Speditamente.  ||  stàgrllo, 
m.  Computo  alla  gròssa.  Far 
qtialehe  — .  ;|  Fare  uno  — .  Sta- 
gliare. 

stagnare,  tr.  Empir  di  stagno. 
t|  Far  cessare  di  gettare,  il  rifi. 
Fermarsi. 

starno,  Bine,  di  Stagnato. 

IstacnMo,  m.  Stagnòla. 

'•taffnoBO, m.  Di  vasi  dileguo 


in  cui'  si  pone  acqua  percbò 
rinvengano. 

stalo,  m.  T.  pist.  pi.  Stai  (stala). 
I  stàior^o,  -a,  tr.  Staio-e 
Staiaia.  Il  stalnolo,  dim. 

■taU=affgrlare,  in.  Avere  stal- 
làggio. Il  -are,  in.  ^gravarsi 
il  vèntre.  Il  -*tloo,  m.  Cóncio. 

stallala,  f.  Tèmpo  determinato 
alle  navi  per  lo  scàrico  delle 
mercanzie.  \,  — o,  m.  Stanza, 
Buona  dimòra.  Luogo  in  gén. 
Il -«Bachine,  L  Lascivia  brOf 
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STAUITÒLA 
.guando  sono  scappati  i  buoi. 
(Di  rimèdi  tardivi.  ||  -àoel», 
<HMoe,  f.  pegr.  ||-àjrgri«t  m- 
^oel  che  si  paga  di  rimessa.  K 
La  rimessa  stessa.  {|  -are,  in. 
T.  lett.  Delle  béstie,  Èssere  a 
stalla.  Il  -Ata,  t.  Quante  béstie 
stanno  in  nna  stalla.  |{  -4tloo, 
Stalliggio.  Il -«tta,  -ettlna, 
t.  dim.  di  Stalla.  ||  -lire,  m. 
L'nomo  di  stalla.  ||  -lo  e -Ivo, 
ag.  D'animale  tennto  o  alle- 
.Tato  specialm.  in  istalla.  Il  -o, 
m.  Cattedra,  vescovile.  ||  Scan- 
no canonicale,  in  còro.  ||  T. 
scacch.  Del  re  che,  pnr  senza 
scacco,  non  si  pnO  movere. 
,-o&a,  m.  Cavallo  o  slm.  da 
monta. 

«tamalil^a,  f.  [da  staine].  T. 
tessit.  Le  travèrse  superiori 
del  telaio.  ||  -o,  m.  T.  stAr.  Chi 
lavorava  o  vendeva  stami. 

stampane  non  e.  e  -ani,  av 
[da  ista  mane].  La  mattina 
di  qnesto  giorno.  ||  -attlaa, 
av.  Lo  stesso  che  Stamani. 

stambeoohlno ,  m.  [da  stam 
beeeo.].  T.  stdr.  mil.  Soldato 
armato  di  stambeoolilaa,  t. 
che  èra  nna  sòrta  di  baléstra. 

.•tambooo^^,  -hi,  m.  [dal  ted. 
stein-boe  capro  delle  ròcce]. 
Capra  selvàggia. 

.ataml>=ér^,f.  [secondo  il  Caix 
da  stanta  e  a^Mr^oj.  Casa  o 
Stanza  grande  e  in  mala  con- 
dizione, li  -argroae,  -«rcào- 
ota,  accr.  spreg.  ||  -ùglo,  m. 
[da  starna  e  bugio  foro].  Stan- 
zaccia mljera. 

-staabiir=«re  (ind.  stambttro) 
tr.  Son&r  a  distesa  il  tamburo. 
Il  -4tta,  t.  Lo  stamburare. 

•tain=o,  m.  [dal  It.  stamen, 
gì.  stémon].  La  parte  pia  fine 
«  pia  consistènte  della  lana.  i; 
T.  boi.  Òrgano  maschile  delle 
piante  fanerògame.  Il  -Igna  o 
—Ina,  f.  Pèzzo  di  tela  rada, 
per  colare. 

■tamp^a,  f.  [da  stamparf].  Im- 
màgine imprèssa  con  micchina 
o  rame,  acciaio  o  slm.  ||  K  la 
flgnra  impréssa.||Forma.  Paion 


tale.  Il  -ono,  m.  Stallière.  Il  - 
nogTKlare,  in.  Far  da  Stallone. 

stambeoo=lilno,  ag.  Di  stam- 
becco. Il  -o,  m.  T.  mar.  Zam- 
becco. 

atam^ento,  m.  Stame,  i;  -ai- 
tato, ag.  D'una  spècie  di  saia. 

ataaUgnare,  tr.  Cernere. 

«tainp««,t  Figura,  Per«oiW.|| 


1102 
fatti  eolla—.  Il  Sòrta,  Qualità. 
Uomo  della  véeehia  — .  I|  L'im- 
pressione dei  caràtteri  tipogrà' 
Ilei  e  di  ligure.  L' invensione 
della  stampa.  Andare,  Dare 
alla  stampa.  \\  T.  calzol.  Stam- 
pino. Il  T.  cacciat.  Uccèllo  mòrto 
messo  al  paretaio  per  inganna- 
re quelli  di  passo,  i;  -àbile,  ag. 
Da  potersi  stampare.  ||  -àoola, 
-aooe,  f.  peg. 

atamp^care,  tr.  fdall'ant.  ted. 
stamphòn,  mod.  «(ampftcn  cal- 
care]. Imprimere  colla  stampa. 
Il  Comporre  coli' arte  tipogrà- 
fica, e  anche  pubblicare.  Il  Tirar 
le  stampe.  fSg.  Stampar  bugie. 
Coniarne  ogni  momento.  Il  — a- 
téllo,  ag.  e  s.  D'una  spècie  di 
caràttere.  ||  -atore,  -atrlee, 
verb.  m.  e  f.  di  Stampare. 
-«tura,  f.  Lo  stampare. 

•tamp=èUa,  f.  [secondo  il  Caix 
dal  ted.  staptiàn  camminare]. 
Lo  stesso  che  Qrùeeia.  || -el- 
ione, m.  non  e.  accr. 

■tamp=erla,  f.  Luogo  dove  si 
stampa.  ||  -etta ,  f.  dim.  di 
Stampa.  i|  -IgUa,  f.  Stampa  vo- 
lante d'anunzi  o  sim.  ||  —Ine,  f. 
Pia  e.  Bòtte,  li  -Ino,  m.  non  e. 
Bózza,  il  Ciascun  arnese  atto  a 
produrre  un  disegno,  un  rilièvo, 
un  buco.  Stanze  riquadrate 
eolio  —.  Il  -Ita,  f.  Discorso 
lungo.  Riprensione  noiosa  o 
slm.  Il— o,  ra.  D'alcuni  arnesi 
che  servono  a  imprimere.  Il  -o- 
ae,  m.  accr.  di  Stampo  e  Stam- 
pino. 

atanare,  tr.  e  rifl.  Levar  della 
tana. 

stano=àblla,  ag.  Fàcile  a  ès- 
sere stancato.  ||  -amento,  m 
Lo  stancare. 

stano^are,  tr.  e  rifl.  [il  Diez 
argomenta  che  sia  derivato  da 
uno  stangai'e,  metàt.  di  sta- 
gnare]. Rèndere  stanco.  —  la 
mano  a  serìvere.  ||  -hetto,  m 
dim.  di  Stanco.  ||  -hévole,  ag 
Che  stanca.  •!  -hena,  f.  astr. 
di  Stanco.  Sfinito  di  — .  ||  -o, 
-bl,  ag.  .Spossato  di  fòrze. 

stanfèrna,  f.  [il  Caix  domanda 


E  Andare  in  — .  Èssere  stam- 
pato. Il  -anare,  tr.  Stracciare, 
Pestare.  -Ita,  f.  Sonata.o  Can- 
zone aecompasnata  col  sono 

■tano=Utà,  f.   Stanchezza. 
-o,  ag.  Del  giorno  che  sta  per 
finire.   |  Sinistro  ;    di  mano , 
bràccio. 

•tMifs*,  t.  Legno  per  soste- 


STAPÈDE 
se  è  per  stanvéma  (statuOp 
eavérna)],  pop.  Apertura  gran 
de,  e  brutta. 

■tanK=a,  f.  [dall'ant.  ted.  sttutf 
ga].  Lunga  e  gròssa  asta  pial- 
lata e  lavorata,  per  vari  oSL 
Le  —  del  baràeeio,  del  ealisse, 
per  attaccarlo  alla  sèlla.  ||  — 
dell'tìseio.  ||  Metter  la  stanga. 
Chiader  l'Oscio  e  fòrte.  ||  pop. 
Misèria.  ||  -are,  tr.  Metter  la 
stanga.  :|  -ata,  f.  Colpo  di 
stanga.  |{  -batta,  f.  dim.  dì 
Stanga,  li  Ferretto  della  tòppa 
che,  vòlto  colla  chiave,  sèna  e 
apre.  ||  Di  dolore,  Spranghetta. 

I  -bottina,  f.  dim.  ||  -eaaro 
(ind.  stangono),  tr.  T.  a.  e  m. 
Dimenare  il  liron|o  nella  for- 
nace. Il  -onata,  f.  Colpo  di 
stangone.  ;|  -«no,  m.  accr.  di 
Stanga. 

■tanòtta,  av.  Questa  nòtte. 

■tantalo,  -11,  ag.  [da  stare]. 
Di  còsa  da  mangiare,  esclnìe 
l'èrbe,  le  carni  e  le  còse  grasse, 
ohe,  passato  il  tèmpo,  abbia 
pèrso  bontà  e  sostanza. 

stantuffo,  m.  [la  stessa  che 
stampa].  11  cilindro  della  trom- 
ba per  tirar  su  l'acqua. 

«tali «-"a,  f.  [da  stantia  (T.  L. 
H.)  e  questo  da  stans,  stare]. 
Le  vàrie  divisioni  in  gèn.  d'un 
quartière  o  casa.  Stante  sole, 
intéme,  h  E  poèt.  Allòggio,  Di- 
mòra, i;  Stròfe,  Ottava  e  sim. 
Le  —  del  Poliziano.  ||  pi.  Stan- 
te. Sòrta  di  Club,  Circolo.  { 
-àoola,  -aooe,  f.  peg.  H  -e- 
riUa,  -etta  e  -Ina,  f.  dim.  '\ 
-lale,  ag.  T.  lett.  Permanènte. 

II  -talmente,  av.  :|  -lamenta, 
m.  Lo  stanziare,  i,  -lare  (ind. 
stanzio,  stanti),  tr.  Decretare, 
D'impòste,  Gabèlle,  Leggi  e  sim. 
Il  D*  esèrciti  e  slm.  SUre,  Di- 
morare. ;|  -ina,  f.  e  -Ina,  m. 
dim.  di  Stanza.  |{  -Inùoele , 
m.  dim.  spreg.  N  -one,  m.  accr. 
—  degli  agrumi  d'intimo.  .1 
-ùeola,  -nooe,  f.  dim.  spreg. 

•tapéd^e  e  -lo,  m.  [dal  It 
stàpedem  staffa].  T.  anat.  Che 
appartiene  alla  stalTa. 


nere  vèsti.  ||  Luogo  dove  si 
giadica.  Il  -betta,  f.  Sòrta  di 
tormento. 

■tantemente,  av.  Con  istanza. 

■tàa=tta  e  -ola,  Stanza,  Ot- 
tava. [Istanza. 

■tansa,  f.  Istante,  Momento.  | 

stanala,  f.^Istanza.^B  staa- 
»=lale,  ag."  Contino»','' F«ip4- 
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STAPPARE 

•teppft=re,  tr.  Levare  il  toppo 
Bile  bottiglie  o  slm. 

«tare,  tr.  e  in.  [ind.  atò,  stai, 
»ta,  stiamo  o  si  sta,  state, 
stanno;  imperf.  stavo;  perf. 
stétti,  stesti,  stétte  o  sté;  cong. 
stessi,  e  pop.  stassi,  slasse;  tot. 
starò:  dal  It.  stare].  À  il  sigli, 
gen.  di  Èssere,  con  deliberaz.  pe- 
rò e  volontà.  Èsser  in  nn  luogo. 
Avvenire,  Trovarsi ,  Star  fer- 
mo, Rimanere.  Si  sta  ritti,  in 
j>ièdi,  a  sedere.  Sta'  su.  \\  Star 
con  tanto  d'òeehi,  eoWòeehio 
alla  petina,  in  cervèllo,  alla 
.  finèstra.  I|  assol.  Àdattorsi.  Il 
Star  mallevadore,  pagatore. 
Il  Indugio  sovèrchio,  atto,  oòsa 
importuna,  inùtile,dannosa  .Sta 
li  a  chiacchierare.  Acconsen- 
tire a  partecipare.  —  alla  pèr- 
dita, al  guadagno.  ||  Invitando 
a  stare  zitti,  a  sospèndere.  Sta', 
■sento  gènte.  ||  E  ass.  Star  bène. 
Amméttersi,  Convenire,  Tor- 
nare e  slmili.  Questo  quadro 
sta:  non  si  mAve,  non  casca. 
Za  ragione  detta  sta:  può 
stare.  ||  Quel  eìte  sta  bène.  Ab- 
bastanza. Da  te  a  lui  ci  corre 
quel  che  sia  bène.  ||  Èsser  in 
procinto.  Sta  per  uscire.  ||  Con- 
sistere. Tutto  sta  die  venga.  : 
Bimèttersi.  Sta  a  quello  che  fa- 
te.i\Ta,Tàa,Te.A'on»tamoltoare- 
nire.  ||  Contrap.  a  Andare.  Va  e 
sta.  Il  Abitare,  Dimorare.  Dove 
stai  di  casa  ora?  ||  Star  sulle 
ciarle.  Èsserne  vago,  Deliziar- 
sene. Il  Di  còse,  ussere.  Tenersi 
sòlitamente.  ||  Trattenersi.  —  a 
bottega,  a  banco.  ||  Di  sainte, 
di  finanze,  d'animo.  Trovarsi. 
Il  E  assol.  Famiglia  che  sta 
bène.  ||  Della  cosciènza  o  di 
-finanza.  Sa  come  sta.  ||  Di 
prèzzo,  Èssere,  Costare.  ||  Rien- 
trarci ,  Starci  con  guadagno, 
Contentorsi  e  slm.  ||  Riméttersi 
Il  staiite,  p.pr.  Il  Bène  stante. 
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V.  Mnestante.  l[  Preìènte,  di 
mesi.  Il  Perché. 

stampa,  r.  [etim.  incèrto:  il 
Diez  da  avis  extéma  ;  e  non 
da  sièmere,  visto  che  qaesti 
aecèUì  covan  per  tèrra!].  Uc- 
cèllo della  fam.  delle  pernici. 
Starna  pérdix.  ||  -Mra,  tr.  Le- 
var le  budella  alle  stome  o 
altri  uccèlli,  per  conservarli.  Il 
«ii¥«Te,  tr.  e  in.  Degli  uc- 
cèlli che  in  una  buca  batton 
l'ali  e  si  tiran  addòsso  la  tèrra. 
—  le  ali.  ll-itte,  m.  Stoma 
gióvane. 

atarnataasianto,  m.  Non  e. 
Lo  Btornutare.  ||  -ara,  in.  Y. 
starnutir*.  ||  -«tòrio,  -»- 
tòri,  m.  Medicamento  che  (a 
stornntore.  ||  -«slona,  i.  Lo 
stamutore.  li  -1kU«,  f.  Sórto  di 
tobacco  in  pólvere  per  far  star- 
nutore.  Il  -Ira,  In.  Fare  storauti. 

starnata,  m.  [dal  It.  sternu- 
tum  p.p.  di  stemùere  ster- 
nutare]. Ucvimento  rumoroso 
de'mOscoli  espiratòri. 

stwroooar*  (ind.  staròcco),  tr. 
T.  giòco.  Giocar  tarocchi  su- 
periori per  tòglier  via  quelli 
avversari. 

stasar*,  tr.  Levare  il  taso,  e 
per  sim.  Impedir  l'ostruzione 

stasera,  av.  Questa  sera. 

statare,  in.  Pass&r  la  stete. 
T.  agr.  Lasciare  stagionar  la 
tèrra  tra  un'aratura  e  1'  altra. 

Btat=ÌLrlo,  -ari,  ag.  [dal  It. 
statdrius  (stare)].  T.  stór.  Sol- 
dato —.  Che  combatte  di  pie 
fermo.  ||  Battàglia  — .  Combat- 
tuta nello  stesso  luogo. 

stat=*,  f.  pop.  Estote.  ||  -eréo- 
olo,  ag.  Di  stoto,  Di  fratte. 

statlea,  f.  [dal  gr.  statikós  che 
si  tièn  ritto  (stdo  store)].  La 
meccànica  che  studia  le  leggi 
dell'equilibrio. 

statino,  ag.  D'uccèlli,  che  son 
di  passo  nella  state. 


tuo.  Il  -Ibolo  e  -iolino,  m. 
Stonzino. 

•tapola,  f.  Magaigino. 

«tare,  in.  Stare  apèrto,  di  bot- 
tega. Il  Dorare.  ||  stante,  p.pr. 
Il  Non  istante  molto  e  Pòco 
—  Non  molt.  dopo.  ||  Aequa  —, 
49tognante.  ||  s.  Istante.  ||  In 
questo  — .  In  questo  frattèmpo 
Il  Pòco  —.  Dopo  pòco.  Il  In  uno 
■ —  Sùbito. 

«tstriòmaoe,  m.  Astrònomo. 

•tam^a,  f.  Scoprire  la  —  a 
ttito-  Ofbit  Ift  buona  occasione. 


STAZIONE 

•tat^ista,  -Isti,  ag.  e  ».  TTomo 
di  Stoto.  Il  -IMioa,  t.  Sciènza 
dei  fatti  sociali  esprèssa  con 
tèrmini  numèrici.  ||  — Istiee, 
-Istioi,  ag. 

stata,  m.  [dal  It.  status  p.p.  di 
stare].  L'èssere,  condizione  d'u- 
na pera,  o  còsa.  Lo  —delle  còse. 
Xel  primièro  — .  Xello — di  pri- 
ma. —  agiato,  brutto,  ||  ass.  Di 
saluto,  di  finanze.  Trovarsi  in 
buono  — .  Il  Paese  rètto  da  una 
societo  civile  e  La  società  stes- 
sa. Fuori  dello  — .  ||  flg.  Ne  fa 
un  affare  di  —,  un  cafo ,  «n 
delitto  di—.  Chi  fa  scalpore  per 
nn  nulla.  ||  —  generali.  Assem- 
blèa frane,  prima  della  Bivoluz. 

statua,  f.  [dal  It.  stàtua  {stà- 
tua collocare,  decrrtare)].  Fi- 
gura a  tatto  rilièvo  rappreSeu- 
tonto  nn  èssere  amano  o  divino 
0  uno  spirito  o  un  animale.  — 
di  creta,  d'avòrio,  d'oro.  Il  sta- 
tr.=àrla,  f.  T.  A.  B.  Scultura. 
Il  -4rlo,  -ari,  ag.  da  SUtna. 
li  m.  Non  e.  Scnltore.  Il  -etta 
e  -ina,  f.  dim.  di  Stàtua,  il 
—ire,  tr.  e  ass.  T.  lett.  Decre- 
tore.  Deliberare.  —  una  legge. 
Il  -Ita,  p.p.  e  ag. 

statura,  f.  [dal  It.  statura 
(stare)].  Altezza  del  còrpo  dalla 
pianto  dei  piedi  al  vèrtice  (ne- 
gli animali  misurano  la  parte 
più  elevata). 

statiit=ale,  ag.  Di  stototo.  Non 
oom.  Il  -àrlo,  -ari,  ag.  Di  sta- 
tuto 0  stotuti. 

statnto,  m.  [dal  It.  statutus 
(statilo  fermare  ,  stobilire)].* 
Còrpo  di  leggi  che  uno  Stato 
dà  a  sé  stosso.  Il  T.  stór.  Gli 
—  delle  arti. 

stazionare  (ind.  stationo),tt. 
Èsser  di  stazione. 

stazlon=òxlo ,  -ari,  ag.  [da 
stazione].  Che  ha  interrotto  il 
suo  movimento,  progrèsso. 

stazione,  f.  [dal  It.  statiònem 


Il  Seguir  la  — .  Seguir  coston- 
temente  una  còsa.  ||-o,  m.  n 
màschio  della  storna. 

statloo,  m.  Ostàggio. 

stat^4,  m.  Patrimònio.  ||  Mòdo 
di  vivere.  Il  Lo  stor  fermo.  !! 
Stabilità.  Il  Dominio.  ||  Còro,  il 
Autorità.  Aver  grande  — .  Ès- 
sere in  grande  —  prèsso  uno. 
Il  Fare  — .  Èsser  d'importanza, 
da  fame  stima.  ||  -naie,  m. 
Chi  è  nel  molo  dei  cittadini  o 
neU'utl'ìcio  pùbblico.  Il  -  nare, 
in.  Faie  stàtue.  ||  -v1b«,  ag. 


Di  stotua.  Il  -nlre,  tr.  Porre, 

Collocare.  ||  Erigere.  ||  -nto, 

p.p.  e  ag.  Il  -nta,  f.  Stotuto. 

Il  -ntare,  verb.  m.  di  Statoto. 
stavemare,   in.   Uscir  dalla 

tavèrna. 
stàzio,  m.  Stanza,  Dimòra.  '| 

staslense,  m.  e  f.  Fermata. 

Il  Casa,  negli  scacchi.  ||  -tòro, 

m.  Bottegaia. 
staxzo,  m.  V.  stasso, 
stazzon^are,  tt.  Maneggiare, 

Toccare,  li  -o,  f.  Bottega. 
•tòoade,  f.  Spècie  d'erba. 
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STRARICO 
ferni:.:a,  dimòra],  il  ass.  Loca- 
lità di  fermata  d'un  trèno  fer- 
roviàrio, con  relativo  ediflzio 
o  edifizi.  !|  T.  eccl.  VIjita  a  nna 
chièsa  secondo  date  indnlf^nze. 

ate=àrloo,  -àrlol,  ag.  [dal  gr. 
stéar  grasso].  D'un  àcido  della 
saponiflcazioue  del  còrpi  gras- 
si, spècie  del  sego.  !|  Candele—. 
Di  grasso  deparato.  ||-arliut,  f. 
Sostanza  sòlida  de' grassi  ovini 
«  boTìni.  I{  -atòma,  m.  [dal  gr. 
steAioma].  T.  anat.  Tamore  di 
consistènza  segosa. 

steoo=«,  f.  [da  steiteo].  Oggetto 
fatto  a  lama  di  coltèllo,  d'a- 
vòrio, d'osso,  di  legno  o  me- 
tallo, per  lo  più  a  nSo  di  pie- 
gare o  tagliar  carta.  ',\  Persim. 
Quella  usata  dai  calzolai  per 
lisciare  e  lustrare  il  snolo.  !l 
0  altro  legno  di  pòca  dimen- 
sione, per  vari  ali,  spesso  piat- 
to. Le  —  dtll{i  fascetta  delle 
dinne.  —  dell'ombréllo.  ||  Ca- 
scina da  stacci  e  sim.  i|  —  della 
vanga.  La  staffa.  ;|  —  da  biliar- 
do. La  mazza  che  s'adòpra  per 
giocare.  ||  Voce  stonata  in  chi 
canta  o  sona.  !|  -àeolk,  — »ooe, 
f.  peg.  Il  Fare  —.  Non  còglier 
in  pièno  colla  palla,  al  biliardo. 
I.  -a'.a,  -onala.  f.  Chiusa  di 
stecconi.  ||  -«re  (ind.  steeeo, 
gteechi),  tr.  Fare  steccati,  —  un 
campo.  Il  —  una  gamba,  un 
brneeio.  Fasciarli  di  stecche  per 
rottura.  ||  -»te,  f.  V.  steoe«- 
naia.  ||  -ato,  m.  V.  Impalaa 
oato.  Il  T.  mil.  Riparo  di  le- 
gname. E  la  piazza  stessa  cosi 
riparata.  ||  —batto,  m.  dim.  di 
Stecco.  Il  m.  av.  Fare,  Tenere, 
Stare  a  — .  Magramente,  Me- 
schinamente, di  cibo,  tratta- 
mento. Il  -bina,  f.  dim.  di  Stec- 
ca, n  -Mao,  m.  dim.  di  Stecco. 
Uno  —  da  dènti.  ;|  K  ass.  La- 
pis. Il  —Uro ,  in.  Dimagrare. 
Non  com.  ||  Lasciar  mòrto. 
-hito,  p.p.  e  ag.  Il  Magrissimo, 
Finito. 

stooo=o,-hi,  m.  [dall'ani,  ted. 
steceho].  Ramicèllo  senza  fòglie 


•teoo:=a44nte ,  m.  Stuzzica- 
dènti. Il  — hegrctare,  tr.  Percò. 
fera  con  stecche.  j|  — o,  m.  Spun- 
tone. 

•telila,  f.  A  .strila  levata.  A 
giorno  fatto.  ||  ass.  La  — .  il 
«ole.  Il  All'ora  dtlla  — .  Al  ve- 
spro. Il  -«dia,  f.  Nettare. 
-ata.  f.  Medicamento  da  giu- 
menti. ||"-atore,  tn.  Astròuo 
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e  stroncato.  ';  Stecco  (e  piA  com. 
Stecchino)  da  dènti.  ||  T.  scalt. 
Sòrta  di  fuso  d' òsso ,  avòrio , 
bòssolo  o  altro  per  lavorar 
nella  tèrra,  o  cera,  ||  stiooo- 
lo,  m.  pop.  Stecco.  ||  ateooo- 
n=«to,  m.  Impalancato.  ||  —e, 
m.  accr.  di  Stecca.  ||  Qròsso  le- 
gno di  spacco  per  far  impalan- 
cati e  ehiasnre. 

stigol^a,  e  pi.  -«,  f.  [dal  It. 
stipula  stèlo].  T.  agr.  Il  mà- 
nico dell'aratro. 

ateU=a,  f.  [dal».  sUlld].  Qua- 
lunque astro  luminoso  ohe  par 
Asso  nel  cielo.  Stelle  vifìbili  a 
òcchio  nudo.  ||  —  polare,  che 
è  al  pòlo  nòrd  e  fa  parte  del- 
l'Orsa minore.  ||  Anche  fig.  Di 
pers.  e  di  còse.  Prendeva  per 
sua  —  polare  la  torre.  ||  Per 
est.  Dei  pianeti.  ||  —  cadènti. 
Corpùscoli  materiali  che  circo- 
lano come  i  pianeti  intorno  al 
sole  e  formanti  gruppi  che  ur- 
tati dalla  tèrra  s'infiammano. 
!|  —  Diana.  Lucifero  che  ap- 
parisce innanzi  al  sole.  Il  Iperb. 
Urli  che  arrivan  sino  alle  — . 
l|  Andare  alle  stelle.  Salire  in 
prèzzo,  in  prègio  grande,  in 
fama.  ||  K  poèt.  Gli  òcchi.  ||  Per 
sim.  Veder  le  stelle.  Di  male, 
percò-ssa,  fòrte,  improvvisa,  li 
tlg.  Xato  sotto  ottona,  sotto 
eattiva  stella,  fortunato  o  nò. 
;1  La  sua  —,  il  suo  destino.  1' 
Di  persona.  !|  Qualunque  punto 
di  molta  lucidezza.  ||  Màcchia 
bianca,  in  fronte  ai  cavalli.  || 
Per  sim.  La  —  dello  sprone. 
Lo  stesso  che  Spronèlla.  ||  T. 
oriol.  Pèzzo  dello  riparazioni 
di  quella  ligara.  ||  T.  otton.  — 
dell'argano.  Il  manùbrio.  i|  T. 
calz.  Stampino  che  fa  una  stel- 
la sui  buchi  delle  bullette.  1 T. 
tìpogr.  Interlìnee.  Anche  Stel- 
lette, e  più  com.  Asterisco.  || 
-are,  ag.  T.  lett.  Di  stella.  ;| 
tr.  e  riti,  non  com.  Empire  di 
stelle.  :\  -ària,  f.  T.  bot.  Oèn. 
di  piante  erbàcee.  I|  -ate,  p.p. 
e  ag.   da  Stellare.  Cielo  —.  |l 


mo.  1  -Ifero,  ag.  Stellato.  I| 
-ògttito ,  m.  Descrittore  di 
stelle. 

stèlo,  ra.  Perno. 

atemper-amento,  m.  Intem- 
peranza. I  Commozione.  '!  Ec- 
cè.°.sa  in  generale.  ;|  —ansa,  f. 
Intemperanza.  ]]  Intempèrie.  '| 
—aro,  tr.  e  riti.  Guastarsi,  Cor- 
rompersi. ;,  Cavare  o  Uscir  del 


STÈNDERE 
Di  cavallo  con  stella  iii  fronte. 
il  -oararlaTO,  tr.  non  com.  Ri- 
camare, Tempestar  di  stelle,  t 
-•nrlato,  p.p.  e  ag.  Cavallo 
stellefgì  ito  in  fronte.  '■',  -otta, 
f.  dim.  di  Stella.  I  pi.  Asterischi 
che  si  metton  tra  le  scritture.  | 
-Ina,  f.  dim.  di  Stella,  pi. Sòrta 
di  pasta  da  minestra.  — Ino,  sg. 
da  Stella.  ||  s.  T.  stòr.  Moneta  to- 
scana, con  una  stella  nel  còuio, 
che  vaiava  più  d'un  testone. 

•teUlonato,  m.  [da  steUiow^]. 
T.  leg.  Falsità,  in  gènere,  di 
dichiarazione  o  di  véndita. 

stellione,  m.  [dal  It.  stelliò- 
nem].  T.  jool.  Sòrta  di  rèttile 
sàurìo  squamato. 

stellone,  m.  [accr.  di  »t*Ua\. 
Gran  sole  d'estate.  Il  T.  get- 
tai. Cérchio  di  fèrro  con  tr» 
punte  che  serve  a  tenere  in 
cèntro  l'anima  del  cannone. 

stèlo,  m.  [dal  It.  sHlua].  T. 
bot.  Fusto,  per  lo  più  di  piante 
erbàcee. 

•tèasma,  -mi ,  m.  [dal  gr. 
stimma  (ia. stephma  corona]. 
Arme  gentilizia.  [perare. 

stemperamento,  m.  Lo  stem- 

stemper=are,  tr.  e  rifl.  [ind. 
»Mmp<*o  .•  contr.  di  <f»np*m  !f\ 
Rèndere  sciòlta  o  pid  sciòlta, 
con  liquido,  g  Levitrla  tèmpera. 
Il  tlg.  Stemperarsi  di  dolore. 
il  -atamente ,  av.  |{  — «sa,  (. 
Dire  —,  gran  disdetta. 

stempiato,  ag.  [da  tèmpii]. 
Senza  capelli  sulle  tempie,  t 
Eecessivaraaate  grande. 

Stendardo,  m.  [da  stHtdrrr]. 
Vessillo  ecclesiàstico.  ||  Vessil- 
lo di  qualche  società. 

stèndere,  tr.  [ind.  stèndo,  .•'te- 
.li:  da  distèttdere].  ^vòlgtre 
nella  sua  lunghezza  nna  cc-sa 
ripiegata.  V.  anche  distèn- 
dere. i|  Allungare.  —  le  gambe. 
Il  rifl.  Si  stescsuUa  poltrona. 
il  steso,  p.p.  eag.  Panni  atefi 
a{  so/c.  i|stend<4mento,ro.  non 
e.  Lo  stèndere.  ||  -itolo,  -4tot, 
m.  Stanza  dove  si  sténdon  l« 
ulive.  Il  -Itero,  verb. 


temperamento.  i|  — ato,  p.p.  e 
ag.  Incontinènte.  |.  Scordato.  '; 
Malsano.  ||  -atara,  f.  T.  mei. 
Stemperamento.  [tèmpif. 

stomplare ,    tr.    Spogliar    le 

stemprare,  tr.  Stemperare. 

stendiate,  m.  Bandièra,  Sten- 
dardo, li  -ardlère,  m.  Chi  pòT- 
ta  lo  stendardo. 

stendare,  in.  Levar  le  tènde. 
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STENEBRARE 
■tenebrare  (ind.  stenebro),  tr. 
Tòglier  le  tenebre. 
■tea'=OBrafiBTe,  tr.  [ind.  ste- 
nògrafo:  dal  gr.  atenós  stretto, 
e  grdphein  scriverei.  Scrivere 
stenograficamente.  Il  -ognt 
f.  Arte  di  scriver  ripido  come 
la  paróla.  Il  -egraiwiiaente, 
av.  ||-ogTàfloo,-osrkflol,ag. 
da  Stenografia.  Il  -ògnto,  m 
■  Chi  s'occupa  di  stenografia.  ^ 
•teateoobUkre,  in.  (requ.  di 
■tents^wre,  tr.  e  in.  [ind.  stènto  : 
da    abslentare   per   abstinére 
(il  Caix  vorrebbe  da  tentare}]. 
Vivere  con  stènto.  ||  Dnrir  fa- 
tica, Arriv&r  con   stènto.   Si 
stinta  a  riconóseerlo.  ||  -«te, 
p.p.  e  ag.  Parlar»  — .  Il  Ona- 
dagnatoastènto.  ||  slnc.  Stinto. 
\l  -ataatente,  av.  ||  -«tessa, 
f.  astr.||-atara,f.  L'ésserest^n- 
tato.  Il  -eriUe,  m.   Mischerà 
del  teatro  fiorentino.  H  L'attore 
che  lo  rappresenta.  ||  sitato, 
m.  Patimento  del  neeeeaftrio. 
tlaseer  fra  gli  — .  Morir  di 
stinto.  Il  fig.  È  uno  —  a  ve- 
derlo lavorare.  \\  m.  av.  A  — . 
Vivere,  Parlare  a  — . 
•tintore  [dal  It.  e  gr.  Stin- 
tor],  n.  pr.  d'on  person&ggio 
dell'Iliade  che  poteva  gridare 
per  H)  pera,  insième.  ||  stenti- 
reo,  ag.  Voce  — .         [stènto. 
•tenttune,   m.  Còsa ,  Lavoro 
stennare  e  deriv.,  tr.  non  o. 
Estenuare. 

■teppa,  t.  [paròla  russa].  Oran- 
de  e  stèrile  pianura. 
■t*r«-o,  ^U,  m.  [dal  It.  stir- 
etts].  Le  fècce  scaricate  dal 
vèntre.  ||  «tereeri  àeeo,  ag. 
T.  lett.  da  Stèreo.  ||  -àrie, 
-•ri,  ag.  T.  lett.  Che  prènde 
nome  dallo  stèreo. 
■terosograte,  f.  [dal  gr.  ste- 
reós  sòlido,  e  grdphein  scri- 
vere]. L'arte  di  rappresentare 
i  sòlidi.  Il  -ovràlloo,  -ogtif 
floi,  ag.  Il  -imetra,  m.  [tni- 
tron  misura].  Professore  di  ste- 
reometria. Il  -ometrla,  f.  T. 
mat.  Geometria  sòlida.  i|-ome- 
trleameate,   av.  da  Stereo- 


stens=:lone,  f.  Stendimento.  Il 
-{▼e,  ag.  Atto  a  distèndersi. 

■tent^ameato ,  m.  Stènto,  i 
-•re,  tr.  Dare  stènto,  Mandare 
in  tango.  [Parlante. 

•tenterof4aleo,ag.Di  tromba, 

sterllBo,  m.  Sterlina. 

•t=eniato,  ag.  Disteso  in  tèrra. 
Il  -4rK«re.  tr.  e  lifl.  Diatin- 


mètrico.  ||  -omitrtoo,  -orni 
trlol,  ag.  da  Stereometria,  li 
-osoòple,  m.  [skopein  guar- 
dare]. T.  òtt.  Strumento  per 
cni  si  vedono  le  immàgini  piane 
in  rilièvo.  Il  — otlpare  (ind.  ste- 
reòtipo), tr.  Stampare  colla  ste- 
reotipia. Il  -otlpato  e  slnc.  -ò- 
ttyo,  p.p.  e  ag.  Editione  ste- 
reòtipa, li-otlpla,  f.  [tipo].  Il 
ridurre  su  lastre  o  tàvole  sòlide 
le  pàgine  composte  in  oaràt 
teri  mòbili.  ||  -otlpUta,  -otl- 
plstt,  m.  Chi  attènde  alla  ste- 
reotipia. Il  -otomia,  f.  [tomi 
tàglio].  Sciènza  del  tàglio  dei 
sòUdi. 

■t«rUe,  ag.  [dal  U.  stirilem]. 
Che  non  genera  o  non  produce. 
Campi,  Dònna  —.  \\  sterni- 
lessa,  f.  Più  com.  Sterilità. 
Il  -lllre,  tr.  e  in.  Diventare 
stèrne.  Il  -Ulta,  f.  astr.  ||  -li- 
mente,  av. 

■terllaa,  ag.  e  s.  [dall' ingl. 
sterling  (moneta  battuta  prima 
dagli  £a«tei-2>'tijr  mercanti  ted. 
deÙ'i^Ol-  Moneta  di  vàrio  va- 
lore; òggi  di  venti  scellini. 

Btormliii^bUe,  ag.  Che  si  può 
sterminare.  ||  -amento,  m.  Lo 
sterminare. 

■torm>=lnare,  tr.  [ind.  stermi- 
no: dal  It.  ex-terminare  (ex  e 
tirminus)].  Distrùggere  total- 
mente, straordinariamente.  Il 
-laato,  p.p.Je  ag.  Città  stermi- 
nate dalla  piste.  ]\  Straordinà- 
rio, Spaventévole.  Òdio,  Scrit- 
to —.  Il  -Inatamaate,  av.  |i 
-laatore,  -laatrloe,  verb.  m. 
e  f.  Il  -^aaslone,  f.  Sterminio. 
Il  -Inlo  -Ini,  m.  d'Estermlnìo. 

•tèmo,  m.  [dal  gr.  stimon]. 
T.  anat.  Òsso  Impari  simmè- 
trico della  parte  snperiore  e 
mèdia  del  petto. 

stèro,  m.  [dal  gr.  stereo»  sòli- 
do]. Misura  mètrica  dei  sòlidi. 

sterpàsUa,f .  Quantità  di  stèrpi. 

■te^=asn61s,  f.  [da  stirpo]. 
Pàssera  mattùgia.  ||  -acaòlo, 
ag.  Di  natura  di  stèrpo.  ||  —are, 
tr.  Levar  gli  stèrpi  ||  -Igne,  ag. 
Più  com.  Sterposo. 
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stirpo,  ra.  [forma  pop.  di  stir- 
pe]. Pianticella  secca  e  stènta, 
per  lo  più  rimessiticcio.  ||  ster- 
p=one,  m.  aocr.  ||  -oso.  ag. 

■terqnUsinlo  e -ino,  m.  [dal 
It.  sierguilintiim].  T.  lett.  Le- 
tamaio. 

sterrMUnento,  ra.  Lo  sterra- 
re. ||-are  (ind.  stirro),  tr.  Le- 
var la  tèrra,  per  traspòrti.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  Luogo 
spianato,  ma  non  selciato.  I| 
stirro,  m.  Lo  sterrare.  ||  La 
tèrra  cavata. 

■tersare,  tr.  e  rifl.  [ind.  stér- 
so:  da  tirso].  Dividere  a  pro- 
porzione. 

stersare,  in.  [da  stirto].  Di 
carròzze,  Oiràr  sullo  stèrzo. 

stòrse,  m.  [dal  It.  sterz].  La 
parte  anteriore  e  girévole  del 
carro  della  carròzza.  ||  Sòrta  di 
vettura  usata  nel  sèc.  XVIII. 

stesamente,  av.  da  Steso. 

stèssere,  tr.  contr.  di  Tissere. 

■tesslsslme,  snp.  di 

stesso,  ag.  [da  iste  ipse].  Prò- 
prio quello.  Il  Col  pron.  pera, 
rinforzando,  li  Slmile. 

stesora,  f.  Lo  stèndere;  spe- 
cialm.  dello  scritto. 

stia,  f.  [dall'ant.  ted.  stiga]. 
La  gabbia  dove  si  tengono  i 
polli  0  sim.  per  ingrassarli.  || 
Per  sim.  La  prigione. 

sti<-4ooia,  -aooe  e  deriv.,  f. 
pop.  Schiàccia. 

stlàaoU,f.  Sòrta  d'erba.  Sala. 

stiantare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
pop.  Schiantare.  ||  Dire,  Sbal- 
lare. 

sttanss.  V.  soUanza. 

stlappa.  V.  Bohiappa  e  der. 

stiare,  tr.  Tenere  nella  stia. 

stUtU.  V.  soUatta. 

stla^oe  der.,  volg.  V.sohlaTO. 

stlèna,  f.  volg.  Schièna,    [do. 

stiepidire,  tr.  Far  un  pò'tièpi- 

■ttètto,  ag.  volg.  Schiètto. 

■ttge,  s.  [dal  It.  Stur,  Stygis 
fonte  velenoso  d'Arcàdia,  pòi 
fonte  dell'Infèrno].  T.  mit.  Se- 
condo fiume  infernale. 

■tlgrli=ameato,  m.  T.  agr.  Lo 
stigliare.  Il  -are  (ind.  stiglio). 


dere.  Il  flg.  Dichiarare. 
stemnto,  m.  Starnuto. 
■terpene,  m.  Bastardo. 
stòrta,  f.  T.  agr.  Strato  di 

covoni.  [spiro. 

■tortore ,  m.  Affanno  di  re- 
steso, m.  Stesura. 
stessei,  pron.  Stesso,  Il  — o,  ag. 

Si  stesso  per  Si  stessi. 


Pbtbòccbi.  Dizionàrio, 


stldlone  e  deriv.  Schidione. 
■tle|(a  e  deriv.,  f.  T.  lucch. 

Schéggia. 
■tlflo=ansa,  f.   Significato.  || 

Aspettazione.  ||  Importanza.  || 

-T9,  in.  Significare. 
■tlgMtre  e  deriv.,  tr.  Istigare. 

Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Istigato. 
stlCSM,  f.  Stimate. 
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STILE 

tr.  T.  agr.  Separ&r  colle  mani 
il  tiglio  dal  lino. 

■tU=e,  m.  [dal  U.  stylus].  Stru- 
mento di  fèrro  o  d'osso  fatto 
d'nn'asta  pnntata  e  d'un  mi- 
nico  a  paletta,  niato  dagli  an- 
tichi per  scrìver  colla  punta 
sulle  tlTole  incerate  e,  rivol 
tàndolo,  a  scancellare  lo  scritto. 
T.  star.  Il  flg.  Mòdo  di  scrivere 
d'un  autore  rispètto  all'arte,  j 
Costume,  Mòdo  di  procèdere.  | 
Spècie  di  pugnale.  Più  com. 
Stiletto.  Il  Abetèlla,  Antenna  o 
slm.  Il  -ettM*  (ind.  stiletto), 
tr.  Ferire  collo  stiletto.  Il  -«t- 
tete,  f.  Colpo  di  stiletto.  ||  -et- 
to, m.  Spècie  di  pugnale,  con 
lama  triangolare  o  quadran- 
golare.'l-tformeiag.T.  scient. 
In  forma  di  stile.  Il  -lata,  -1- 
■tl,  ag.  e  8.  Chi  sa  usare,  trat- 
tare lo  stile.  Il  -Utlo»,  t.  L'arte 
rettòrica.  ||  -latteo,  -latioi, 
ag.  da  Stilista. 

•tUlta,  ag.  e  s.  [dal  gr.  stf/lo» 
(stéle  colonna)].  D'eremita  che 
aveva  dimòra  in  cima  a  una 
colonna  o  edìflzio  diroccato. 

•tUl>«,  f.  [dal  It.  sHlla.  dim. 
di  stiria  gócciola].  Gocciolina. 
Stille  di  sudore.  ||  -amento, 
m.  Lo  stillare.  ||  -are,  tr.  Di- 
stillare. Il  Cavare  a  stilla  a 
stilla.  Il  flg.  Stillo  tutti  i  ri- 
sparmi. Il  in.  Sugo  ehe  stilla 
dalla  pianta.  \\  Venir  qual- 
che spruzzo.  Il  Indugiare.  ||  In- 
gegnarsi. Il  rifl.  Stillarsi  il 
eervillo.  ||  -ante,  p.pr.  e  ag. 
1)  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  Li- 
quore, Bròdo  stillato.  ||  -asto- 
ne, f.  Lo  stillare.  ||  -loldlo, 
m.  [dal  It.  stillirìdium  (stilla 
e  cado)].  T.  lett.  Lo  stillare 
dell'acqua  da  tetto  mal  copèrto. 
Il  Lo  stesso  e  più  com.  che  Oe- 
mitio.  Il  -tno,  ag.  e  s.  Di  per- 
sona che  stilla  su  tutto,  Tirato 
per  il  danaro.  |;  -o,  m.  Tajo  da 
stillare.  ||  flg.  Còsa  studiata  con 
sottigliezza.  ||  T.  giòco.  V.  oà- 
rloo. 

■tubare,  in.  Costumare.  |'  —e, 
m.  Chiavistèllo.  ;;  Mànico  o  slm. 
Il  -ettato,  ag.  Spade  — .  Colla 
punta  a  stiletto.  |!  —lare  ,  in. 
Chiarìflcare.  i,  -torta,  f.  Stilla. 

atllòlde,  f.  T.  anat.  .Spècie 
d'apofiii. 

■tlni=a,  av.  Sema  — .  Straor- 
dinariamente. ,1  —astone,  f. 
Stima.  Il  -amento,  m.  Stima, 
ÌM  Stimare,  il  -aro.  —  male 
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■tuo,  m.  Stile,  ma  nel  sign.  di 
strumento  stòr. ,  bràccio  della 
stadèra  e  antenna. 

■ttm=a,  f.  [da  stimare'].  Lo  sti- 
mare, e  il  prèzzo  assegnato 
Far  la  stima  d'una  casa,  d'un 
podere.  ||  flg.  Buona  opinione. 
Avere,  Jfon  avere  —  d'una 
persona.  ||  Non  fare  —  d'una 
eòsa.  Non  eorame.  Il  Far  conto. 
Il  Lòde.  Il  -«bUe,  ag.  Da  sti- 
marsi. Il  -abUttà,  f.  astr. 

■ttm>«ro ,  tr.  [dal  It.  oesK- 
mar»].  Assegnare  il  valored'nna 
còsa.  Il  fig.  Avere  stima,  opinio- 
ne. L'amano  e  lo  stimano 
tutti.  Il  Ritenere,  Pensare.  Le 
stimavano  meraviglie. 

■t=lmata  e  -Immato,  f.  pi. 
[dal  gr.  atigmata  punture  (sti- 
tein  pùngere)].  Le  cinque  pla- 
ghe di  C.  che  Francesco  d'As- 
sisi ebbe  da  Dio  in  prèmio  del 
fòrte  amore.  ||  Compagnia  reli- 
giosa. Il  -tmattao,  -Imattna, 
m.  e  f.  Fratèllo  e  Sorèlla  delle 
stimate. 

•ttmatlvo,  ag.  Atto  a  stimare 

•ttmattf  (aro,  tr.  [dal  gr.  stig- 
matigrin  (V.  atimate)].  Bol- 
lare di  fòrte  biàsimo. 

sttmol>«re,  tr.  [ind.  stimolo: 
dal  It.  stimulare  (sttmulns)]. 
Pùngere  collo  stimolo.  Stimo- 
lare i  buoi  sotto  l'aratro.  | 
Il  flg.  —  il  edrpo  con  dei  ri- 
mèdi, con  purganti.  ||  -ante,  p. 
pr.,  ag.  e  s.  Bibita,  Rimèdio, 
Uedieamento  —.  Che  accele- 
rano l'azione  orgànica,  li  -«ti- 
▼o,  ag.  Che  stimola.  Atto  a 
stimolare.  ||  -astone,  f.  Lo  sti- 
molare. 

atlmolo,  m.  [dallt.  stimulus\ 
Pùngolo,  li  flg.  —  delle  eoseiin- 
te,  d'ambitione,  di  bòria.  ||  T. 
med.  Sostanza  ohe  stimola. 

■ttnoatòlo,  m.  T.  stòr.  Carce- 
rato delle  stinche. 

attneat^a,  f.  Colpo  in  uno  stin- 
co. Il  -ora,  f.  Stincata.  Anche 
il  segno. 

attnolie,  f.  pi.  [da  un  castèllo 


d'uno.  Non  averne  stima.  ;i 
Stimarsi  a  felicità.  Tenersi 
fortunato.  ||  -atl^a,  f.  Facol- 
tà di  giudicare. 

attmtto,  f.  Stimate. 

attme,  m.  Èstimo,  Stima.  |1 0- 
pinione. 

at=lmoIe,  m.  Angòscia.  ']  -t- 
moloao,  ag.  Pièno  di  stimoli. 
Il  -Imolo  e  der.,  ag.  Stimolo. 

attnoa,  f.  Cima- 


STIPETTAIO 
di  Val  di  Grève,  che  fu  spianato 
dai  Fiorentini,  e  la  gènte  con- 
dotta a  Fir.,  fu  messa  in  una 
prigione  detta  pòi  le  stinehe}. 
T.  stòr.  Sòrta  di  carceri  in  Tose. 

•ttnoc«, -lU,  ra.[dall'ant.  ted.. 
skinko].  Òsso  della  gamba  dal 
ginòcchio  in  giù.  Il  scherz.  o 
fam.  Gambe. 

Bt=lnarere,  tr.  e  in.  [contr.  ii 
tingere].  Levare  o  Pèrder  il 
colore.  Colore  che  non  stinge. 
Il  — tnto,  p.p.  e  ag. 

attattgnare,  in.  fig.  [dim.spreg. 
di  stentare].  Tentennare,  Sten- 
tare, Noiarai  a  far  una  còsa. 

■ttòvp*»  ■■>-  Tolg.  Schiòppo. 

8tt=4ro  (pL  -tei,  -tea),  m .  [da 
staidro  (staiòlo)  dim.  di  staio',. 
T.  stòr.  Misura  fior.  Qoarfa 
parte  dello  staio  ;  e  miSara  di 
terreno,  per  quella  sementa. 

Bttyi=a,  f.  [dal  It.  stipesy  At- 
busti  in  gèn.  come  scopa,  gi- 
nèstre, stèrpi,  legna  minata.  9 
awteohlo,  m.  Chi  pulisce  ì 
bòschi  dalle  stipe.  !|  -are,  tr. 
Pulire  i  bòschi  dalle  sHpe.  | 
Addensare,  Metter  fittamente. 
Il  -«toro,  m.  Stipamàcchie.  \ 
-atwra,  f.  Lo  stipare. 

Btlpondlare,  tr.  [ind.  stipèn- 
dio, stipèndi:  dal  It.  stipen- 
diati (stipéndinm)].  Dar  lo  sti- 
pèndio, I^nder  al  pròprio  sti- 
pèndio. 

attp4Bo«lo,  -di,  m.  [dal  IL 
stipéndium(stipipèndium:  da 
stipsmowAA,  spèndo  pagarei]. 
Quel  tanto  di  denaro  che  viea 
dato  annualmente  o  mensil- 
mente a  un  impiegato. 

8tlpott>«lo,  -at,  m.  [da  stipo. 
stipetto].  Chi  lavora  di  stipi  o 
lavori  fini.  ||  -o,  —tao,  dim. 
vez.  di  Stipo.  Il  Bt-tptt«,  m. 
[dal  It.  stipes,  stipitem  Imti, 
tronco].  Le  parti  laterali  del- 
l'uscio che  poggiano  sulla  sò- 
glia e  règgono  l'architraTe. 
T.  bot.  Fusto  legnoso,  cilin- 
drico, senza  rami  e  tenninat-: 
da  un  cinfTo  di  fòglie,  l  ùg.  — 


■tlnènsta,  f.  Astinènza 
8t=lafore,tr.  Estinguere.  <]  flg. 

Denigrare,  Oscurare.    '  -lato, 

p.p.  e  ag.  [-tato,  p.p.  e  ag. 
at^lasaere,  tr.  Distinguer».  ; 
atto,  ag.  D'nca  spècie  di  Ubo. 
attpa,  f.  Stóppia.  ;,  Porcile.  ! 

Mùcchio. 

atlpare,tr.  Circondar  di  stipa. 
atlpendlàrto,  ag.  e  m.  Stipea- 

diato. 
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STIPULARE 
d'una  famiglia,  il  ceppo.  || 
-Ipo,  m.  Armadietto  elegante 
di  legno  fine,  èbano,  mògano 
e  8lm.,  con  molti  cassettlni  e 
sportellini  per  riporvi  còse  pre- 
ziose e  importanti. 

«tlpiil==are,  tr.  [ind.  stipulo: 
dal  It.  stipulari:  da  stipula 
pàglia,  perchè  gli  antichi  osa- 
vano romper  una  pàglia  e  te- 
nerne un  pèzzo  per  uno,  che 
rinnlvano  a  contrassegno  del 
patto].  Obbligarsi  legalmente 
in  iscritto.  —  un  eontratto. 
—  trattati.  \\  -ante ,  p.pr.  e 
ag.  Il  -kzieae,  t.  Lo  stipulare 

jittrM«hl=àbUe,  ag.  Che  si 
pnò  stiracchiare.  ||  -amente, 
m.  Lo  stiracchiare.  ||  -are ,  tr. 
[ind.  stirdeehio:  freqn.  di  sti- 
rare]. Far  a  tira  tira  di  prèzzo, 
0  di  ragioni  cavillose.  Il  -ato, 
p.p.  e  ag.  Il  Biiolino  — .  ||  -a- 
tara,  f .  Lo  stiracchiare.  ||  -•■ 
mento,  m.  Lo  stirarsi,  della 
pera.,  dei  nèrvi. 

-stirpare,  tr.  [intensivo  di  ti 
rare].  Stènder  sul  fèrro  caldo 
biancheriaoslm.  ||  Fèrro, Stan- 
la  da—.  Il  Per  stm.  Della pers. 
rifl.  Stirarti  eolle  bràeeia,  eolle 
gambe.  ||  -atora,  -atrloe,  f. 
Dònna  che  stira  per  mestière.  Il 
-atara,  f.  Lo  stirare,  il  mòdo. 
Il  Della  pers.  Cèrte — di  nèrvi. 
li  assol.  Di  nèrvi.  ||  -erta,  (. 
CTn  grande  stabilimento  dove 
si  stirano  i  panni. 

■tlrpa^me,  m.  Còpia  di  stèrpi. 
Il  -re  [T.  estirpare]  e  deriv. 

stil(pe,  f.  [da]  It.  stirpem].  Lo 
stesso  che  Schiatta. 

:8Utl=oànnBe,  f.  Stiticheria. 
'I  -oamente,  av.  da  Stitico.' 
— oare  (ind.  siitieo) ,  in.  Far 
lo  stitico.  l|-oherla,f. Azione 
Atto  stitico.  Il  -ohezza,f  L'ès- 
sere stitico,  spècie  del  còrpo 

-stttl^^oo,  -ol,  ag.  [dal  It.  att/p- 
tieus,  gr.  styptikós  (styptein 
ristringere)].  Che  va  rado  di 
còrpo.  Il  flg.  Di  caràttere  diffl 

'Cile,  sofistico.  Il  atltte^oolo, 
e  trón.  -nzso,  dim.  spreg. 
.atlomaederiv.,  volg.  Schlama 
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stl^a,  t.  Lo  stesso  che  Stégola. 

■Uva,  f.  [dal  It.  «(ita].  Parte 
della  nave  destinata  al  càrico 
delle  mèrci.  ||  Nelle  navi  da 
guèrra  è  il  piano  basso. 

•tlvalare,  tr.  e  rifl.  soherz. 
Metter  o  Méttersi  gli  stivali. 

atlval=e,  m.  [dal  ted.  stiefel, 
provenz.   estivai.  11  Dueange 

10  traeva  da  aestivale  d'estate; 
ma  il  Diez  domanda  con  ra- 
gione se  non  venga  da  tibiale. 
Infatti  anche  gli  antichi  fran- 
cesi dicevan  estive  per  tibia]. 
Scarpa  che  còpre  tutto  o  gran 
parte  dello  stinco.  ||  flg.  Unger 
gli  — .  Adulare.  ||  Minchione.  |{ 
Romper  gli— .Stiectin.  ||  spreg. 
De' miei  stivali.  Dottore,  So- 
natore de'  miei .—.  I|  -erta,  f. 
Minchioneria.  ||  -etto,  m.  Pic- 
cola stivale  che  arriva  alla 
noce  del  piede  o  pòco  sopra.  || 
-oao,  accr.  [vare. 

stlvamente,  m.T.  lett.  Lo  sti- 
atlvare,  tr.  [lo  stesso  ohe  sti- 
pare]. T.  mar.  Empire ,  Cari- 
care la  stiva. 

■tlu=a,  r.  [da  litio].  Còllera. 
Pièno  di  —.  Averne,  Provarne 
— .  Il  -Ire,  in.  e  pr.  Prèndere 
stizza.  Il  —ito ,  p.p.  e  ag.  Si- 
spose  stitzito.  Il  -o,  m.  D<in  e. 
Tizzo.  Il  -one,  m.  T.  lett.  Tiz- 
zone. Il  -oaamente ,  av.  da 
Stizzoso.  Il  -ovetto,  m.  dim. 

11  -oso,  ag.  e  e.  da  Stizza.  Voce 
— .  È  uno  — . 

•t«a,  f.  [dal  gr.  stai].  PòrHco 
in  Atene  dove  Slenone   inse 
gnava  la  sua  flloSofla. 

stoooaflsso,  m.  [dal  ted.  stock 
flseh  {stock  bastone  e  fiseh 
pesce)].  Pesce  salato  più  secco 
del  baccalà. 

stoe=oata,  f.  Colpo  di  stòcco. 
Il  flg.  Chièsta  di  denari.  ||  -ea* 
t«Ua,  f.  dim.  ||  -ohenriaro,  in 
Il  non  e.  Ferire  collo  stòcco.  ! 
flg.  Star  sulle  parato.  ||  -ehet- 
to,  m.  dim.  di 

stiooo  [pi.  stóeehi:  dal  ted 
stock  bastone].  Arme  bianca 
manévole  di  vàrie  sòrte  e  vari 
nsi,  e  sòlitamente  per  ferir  di 


atlpMlre  e  deriv.  Stupidire. 
•tlplt^e,  m.  Pedale,  Tronco. 

— «,  m.  Stipite. 
■tipvla,  f.  Séccia,  Stóppia. 
atlraoohlare,  tr.  —  le  milze, 

tìg.  Stentare. 
a  tirare,  tr.  Tirare. 
atlrpoto,  m.  Sterpeto. 
«ttttolt-à,  -ade.  -«te,  f.  Sti- 


ticheria.||  Sapore, aspro, acèrbo. 

stltn^re,  tr.  Istituire.  ||  -ale- 
ne, f.  volg.  Istitnzione. 

stirpale,  m.  —  ferrato.  Gam- 
bale. Il  -i*re,  m.  Sòrta  di  cal- 
zaretto. 

■tluaro,  in.  pr.  Stizzire. 

■te,  ag.  Questo,     [pito  di  fam. 

st«oeo,  m.  Stollo.  Il  Ceppo,  Stl- 


STOMACARE 
pnnta.  ||  La  spada  entro  il  ba- 
stone e  n  bastone  con  quella. 
Il  flg.  Uomo,  Dònna  di  — ,  di 
giudizio,  di  valore,  risoluti. 

staffa,  f .  [dal  tod.  stupfa].  Pèzza 
di  tessuto  da  panni,  o  mobilia, 
piuttòsto  fine. 

stila,  f.  [dal  it.  stòrea  (stòria)]. 
Tessuto  di  giunchi  o  di  sala 
0  d'erbe.  ||  Anche  quella  obo 
s'alza  e  s'abbassa,  e  si  mette 
alle  finèstre  per  riparare  il 
sole.  Il  stola^ro  (ind.  stàio, 
stài,  stóia),  tr.  Mnnire  di  stòla. 
—  i7  soffitto.  Il  ^to,  p.p.  e  ag. 
Paleo,  Soffitto—.  Il  Anche sost. 

■tMeamento,  av.  da  Stòico. 
Il  stelolSmo ,  m.  Dottrina  , 
Senola  degli  stòici.  ||  stit^oo, 
-et,  ag.  e  s.  da  Stòa. 

stoino  ,  m.  dim.  di  Stòia,  o 
specìalm.  Quella  per  i  piedi  u 
che  si  mette  agli  osci  dei  quar- 
tièri, delle  sale,  degli  uffici  o 
sim.,ancheper  pulirci  le  scarpe. 

stòla,  f.  [dal  It.  stòla  (gr.  sto- 
le)]. T.  eccl.  Striscia  di  drap- 
po che  it  sacerdòte  mette  so- 
pra il  càmice.  ||  T.  stòr.  La 
vèste  delle  romane,  e  in  Gre- 
cia Ogni  vèste, 

atilldamente,  av,  da  Stolido. 
Il  stoUd==etto,  ag.  dim.  di  Sto- 
lido. Il  -eaaa  e  -Ita,  f.  astr. 

■t«llde,  ag.  e  a.  [dal  It.  stdli- 
dus].  Senza  critèrio. 

stollo,  m.  [secondo  il  Caiz  dal- 
l'ant.  ted.  stollo  sostegno]. 
L'antenna  del  pagliaio.  Il  È  uno 
— .  Di  pers.  Innga  e  magra. 

stolone,  m.  [da  stòla].  T.  eccl. 
Fregi  d' òro  dalle  parti  dil 
piviale.  Il  T.  agr.  I  lunghi  tral- 
ci striscianti  delle  gramigne. 

Btelfc^amente,  av.  da  Stolto. 
Il  -eaaa,  f.  astr.  Il  -iliqato, 
-Uiqal,  m.  T.  lett.  Un  parlare 
da  stolti.  Il -lata,  f.  Stoltezza. 

stolto,  ag.  e  s.  [dal  It.  stultu» 
(p.p.  di  statere  lai  impazzìre)]- 
Privo  di  critèrio.  |i  D'attitiidini, 
azioni.  Il  Minchione,        [maco. 

stomaoàooio,  m.  peg.  di  Stó- 

stona-oare  (ind.  atòmaeo),  tr. 
Rivoltare  per  nànjea  lo  stò- 


stiflto,  m.  Quantità  di  matèria. 
stAsBlo,  m.Cerimònia, Lusinga. 
stògUere  (ind.  stóllo)  e  stte- 

re,  tr.  Distògliere. 
stolato,  ag.  Che  à  la  stòla. 
stAloo,   m.   T.   300I.  Sòrta  di 

fagiano  nero.  [p.p.  e  ag. 

st41=lere,tT.DistògIiere.  |l-to, 
•tolt=à  e  -U,  f.  Stoltezza. 
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STOMACO 
maco.  Il  &g.  Discorso  che  sto- 
maca. Il  -ehivole,  ag.  Che  fa 
sMmaco.  Discorso  — .  Il  — ohe- 
volmente.  av.  ||  -elilno,  m. 
dim.  di  Stomaco.  —  gràcile, 
n  Aver  gli  — .  DI  pera.  scbiE- 
zinosa  nel  mangiare. 

Btòiii«=oo,  -ohi,  m.  [dal  It. 
stòtnaehus(gT.  st6machos)'].VÌ- 
gcere  del  petto  che  è  l'organo 
principale  della  digestione.  — 
débolit,  delùiato,  fòrte.  Prèdi- 
ca the  sfonda  lo  — .  Sconcèrto 
di—.  Il  Contro  —.  Con  ripngnan- 
za,  al  pr.  e  al  fig.  Bevo  contro 
—.  Ilirón.  Buono  —I  A  chi  gi 
contènta  di  còte  stomaotit- 
voli.  Il  Mi  fai  — .  Ui  fa  —.  Hi 
(a  ricere.  H  Anche  fig.  ||  ste- 
aute=«ne,  m.  acor.  ||  -omi- 
meiite,  av.  da  Stomacoao.  || 
-•80,  ag.  Di  pera,  o  còsa  che 
ta  stomaco.  ||  -osso,  m.  non  e. 
Stomacacelo.  Il  stoiBàtl>>oo , 
-ol,  ag.  Di  còse  che  conforta' 
no  lo  stomaco. 

atoiuisTO   (ind.   stono),  tr.   e 
in.  Bsclr  di  tòno.  Il  Per  sim.  e 
flg.  Sfife,  Midi  che  stonano. 
tr.  Sbalordire.  ||  -tura,  f.  Lo 
stonare. 

•topp=«,  f.  [dal  It.  stuppa  o 
stupa,  gr.  styppe  o  stype] 
L'avanzo  della  pettinatura  del 
Uno  e  deUa  cànapa,  dopo  il 
capòcchio.  Il  Far  la  barba  di 
—  a  uno.  Sprègi,  angherie, 
célie  ,  Farla  bèlla.  ||  Spinger 
il  fòco  eolla  — .  Incitare,  Scher- 
zar eoi  gnai.  ||  Sbòrnia.  ||  -àe- 
olo,  m.  Stoppa  o  sim.  che  ai 
mette  nella  càrica  delle  armi 
da  fòco.  Il  -are  (ind.  stoppo), 
tr.  Tarare  con  stoppa  o  altro. 
Il  Per  est.  Chiuder  bène. 

■Mppta,  f.  [dal  It.  stùpula] 
La  pàglia  che  rimana  siU  cam- 
po, segate  le  biade.  —  di  gra- 
no, di  riso.  Il  pi.  Campo  con  la 
stóppia. 


•tom=aoàirfflno,  f.  Lo  stoma- 
care. !|  -aoala,  ag.  Stomàtico, 
Dello  stomaco.  Il  — aoaslano, 
f.Lo  stomacare.  ||  -JMhloo,  ag. 
Stomàtico.  |l  -«ohlno  ,  m.  T. 
macell.  Spècie  d'animèlla  at- 
taccata alla  milza. 

■tòmaco,  m.  Portare  sopra  lo 
—.  Avere  òdio. 

atopp=4oclolo,  m.  Stoppàccio 
Il  -fccnelo,  ag.  Che  è  come 
stoppa.  Il  -are,  tr.  —  una  còsa 
Non  curarsene.  ||  -aròla,  f.  V. 
■toppiaròla.  ||  -aròlo,  ag. 


noe 

stoppin^Mire,  tr.  frequ.  di  Stop- 
pare. Il  T.  mil.  Metter  lo  stop- 
pino alle  artiglierie.  ||  -léra, 
f.  Arnese  con  stoppino  per  ac- 
cènder ^nmi ,  sigillar  lèttere,  ecc . 
Il  — »,  m.  Lucignolo.  ||  Cerino. 

stopplOBO,  m.  T.  hot.  Soardic- 
cione. 

stopposo,  ag.  da  Stoppa. 

storaoo,  m.  e  f.  [dal  gr.  ttf/- 
rax].  Bàlsamo  gradevolissimo 
stimolante  di  vàrie  spècie. 

stteoere,  tr.  e  rifl.  [dal  It.  ex- 
tàrquere  per  extorguére].  Vol- 
tare dalla  dritta  linea  o  con 
dizione  naturale.  ||  asa.  Di  chi 
fa  boccacce  o  altri  vèrsi  per 
non  fare  nna  còsa.  1  —  un 
piede,  un  bràccio  o  sim.  Slo- 
garlo. Anche  pron.  Il  flg.  —  le 
paròle  dal  loro  significato.  |; 
Contr.  di  Tòrcere.  —  «no  fune. 
Il  stòrto,  p.p.  e  ag.  ||  Anche 
fig.  di  cervèllo.  ||  storolaioB- 
to,  m.  Lo  stòrcere. 

stordimento,  m.  Lo  stordire. 

stordl=4e,  tr.  [il  Diez  da  tur- 
dus,  tordo  ;  n  Forster  da  tór- 
pidus  tòrpido].  Produrre  nella 
mente  un  sènso  di  Sbalordi- 
mento, 0  di  stupore.  ||  -to,p.p., 
ag.  e  s.  Il  -toua,  f.  astr.  di 
Stordito. 

ttàtUk,  t.  [dal  It.  història,  gr. 
historia].  Baeconto  dei  fatti 
dei  pòpoli,  degni  di  memòria. 
—  universale,  nainonale,  ge- 
nerale. Il  Di  persone  singole  o 
di  famiglia.  (ìui  tirmina  la 
mia  —.  Il  Di  leggènde  favolose. 
La  —  dei  Beali  di  Frància. 
Il  Canzone  che  cantano  i  cièchi. 
Cantori  di  stòrie.  ||  Rappresen- 
tazioni stòriche.  ||  Còse  favo- 
lose, lungagnate.  Peripezie,  Av- 
venture, ecc.  Il  Aon  fàccia  tante 
— .  A  chi  si  pèrde  in  complim. 
e  sim.  Il  Anche  d'azioni.  È  sem- 
pre la  sòlita—.  Il  >tOTl<4Mola, 
-«ooe,  f.  Il  peg.  -alo,  -aro. 


Sòrta  di  chiòdi.  Il  -laro  ,  m. 
Stóppie.  Il  -laròU,  t.  SalUn- 
sèccia. 

stoppino,  m.  Candela. 

storaro,  tr.  Ristorare. 

stAro=orst,  rifl.  Contrapponi. 
Il  •4I«kk1,  ro.  Dottorèllo  ca- 
villoso. Il  storoltnra,  f.  Stor- 
cimento. 

stordl=|rlsno,  f.  Stordimento. 
Il  -tlTO,  ag.  Atto  a  stordire. 

storla=Imento ,  av.  Stòrica- 
mente. Il  -ta,  f.  Pèrdita  dì  tem- 
po, Far  pèrdere  il  tèmpo. 


STORPIARE 
-al,  -ari,  m.  Tendiatòrie.  B 
-«re,  tr.  V.  Istoriare.  ||  in. 
Fare  — .  Far  cercare  ijua  e  là 
inutilmente  ,  Far  ammattire  , 
pèrder  il  tèmpo.  ||  «tdrl-  oa 
mente ,  av.  da  Stòrico.  Il 
-oo,  -ol,  ag.  da  Stòria.  Libri, 
Òpere  —.  •(  stort°4lla,  f.  dim. 
di  Stòria.  ||  -ocrafta,  f.  Rac- 
còlta di  materiali  stòrici  per 
nna  stòria.  ||  -ocràOoo,  ag.  Ti 
-òvrafB,  m.  Chi  scrive  me- 
mòrie stòriche  per  incàrico. 

storione,  m.  [dal  basso  It.  «fu- 
riònem  (ant.  tad.  sfur<o)1.  T. 
|ool.  Gènere  di  pesci. 

stormire,  in.  [da  stormo'^.  Del 
rumore  di  frasche  e  sim. 

stormo,  m.  [dal  ted.  ttorm 
tempestai.  Moltrtadina  strana, 
spregiata.  |  Sonare  a  — ,  pia 
com.  a  martèllo.  H  m.  av.  A 
stormi.  A  schière. 

aton/=mz* ,  tr.  [ind.  stomo , 
da  dis  e  (ornare].  Far  torna- 
re indiètro  o  Deviare ,  anche 
flg.  —  dal  vero.  ||  -èlio,  m. 
Stomo.  Il  Strofetta  di  canto  po- 
polare, composta  d'una  terzina, 
il  cui  primo  vèrso  è  spesso  na 
quinàrio  e  comincia  col  nome 
d'un  fiore.  Il  -o,  m.  Lo  stornare. 
Il  T.  del  lòtto,  Biglietto  di  nà- 
mert  offèrto  ai  minchioni  <in 
mostra)  del  botteghino. 

stomo,  m.  [dal  It.  stumusl. 
Gènere  d'uccèlli  cantatori.  Il  ag. 
Del  cavallo  col  mantèllo  bianco 
e  nero. 

storpiamento,  m.Lostoipiare. 

storpiare  e  pop.  atrop^swe, 
tr.  e  rifl.  [ind.  stòrpio  e  stì^òf- 
pio,  stòrpi  e  stròppi:  il  Mura- 
tori da  turpis;  il  Diez  doman- 
da se  sia  on  extorpiare  da 
extorpidare].  Rèndere  stòrpio, 
impedito.  ||  Sg.  —  un  discorse, 
leparòle.\\  stotvlat>«mente, 
av.  Il  -ora  e  stropplatunt,  f. 
L'èssere  storpiato.  I|  atArvte 


storlomla,  f.  Astronomia. 

stormontlare,  in.  Sonare  a 
stormo. 

atormento,  m.  Strumento. 

storme,  m.  Schièra,  Esèrcito. 
Moltitadine.  ||  Combattimento. 

stoniàoehlo,  m.  Scaràcchio. 

stornèllo,  m.  Tròttola. 

storpiare,  tr.  Stuprare.  i|  stòr- 
pio e  stróppio,  m.  Contra- 
rietà. 

sterrato,  ag.  Senza  torri. 

stòrre,  tr.  Stògliere,    [manto. 

storlsoae,  f.  Totsione.  1  Tor. 
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STOBSIONE 
e  pop.  ■tr4p=plo,  -vi,  ag.  e 

8.  Storpiatura. 

atorstone,  f.  none.  Estorsione. 

•t4rt>«,f.  Lo  storcere.  Una  — 
al  piede.  Una  —  di  eòlio.  |j 
ass.  Del  còllo.  ||  Serpefq^amen- 
to,  Giro.  Il  Taso  da  stillare,  col 
còllo  stòrto.  Il  Taso  di  vetro 
stòrto  per  nSo  degli  nomini  ma- 
lati che  non  si  pòsson  levare 
a  orinare.  ||  1.  stòr.  medioev 
Sci&bola.  Il -«ineat* ,  av.  da 
Stòrto.  Il  8tort=*tt«,  {.  T.  stòr. 
Il-ezxa,  f.  astr.  ||  -li»,  f.  dim. 
di  Stòrta,  di  pera,  o  vaio.  Il  T. 
stòr.  Sòrta  di  strun.  da  fiato.  Il 
-ava,  t.  L'èssere  stòrto. 

■tovlgU^^lo,  -«i,  m.  Lavo- 
ratore e  venditore  di  stoviglie. 

st«vslKU>i  l-  pi-  [>'  (^aix  da 
testuilia  {tèsta  vasi)].  Tasi  da 
tàvola edacnoina.  ||  -Iglierl», 
t.  Ogni  sòrta  di  stoviglie. 

stosmra ,  tr.  T.  a.  e  m.  La- 
vorar collo  stòzzo. 

■tosso,  m.  [dal  ted.  stoss  col- 
po]. T.  a.  e  m.  Strumento  per 
fare  la  parta  convèssa  a  un 
metallo. 

atra  [dal  It.  extra  ftaori],  pre- 
fisso che  vale  ora  Fnori ,  ora 
Oltre,  Tia,  Più  che;  ora  Di  là. 
Il  atrab^alsare,  tr.  Pitt  com. 
Trabalzare.  ||  -alseal ,  av.  A 
Sbalzi.  Il  -«Uo,  ag.  Più  che  bèl- 
lo. |i  -*a«,  av.  Più  che  bène. 
!|  -ere,  in.  Più  che  bere. 

atrablllare,  in.  [ind.  strabilio, 
strabili:  etim.  incèrta:  da  ex- 
tra-bilieare  f].  Meravigliarsi 
straordinariamente. 

atraMSmo,  m.  [dal  gr.  strabi- 
fmós  (strabós  losco)].  Devia- 
zione dello  Sguardo  dalla  dire- 
zione naturale. 


atortt^^Uato  e  -lato,  m.  T. 

vet.  Stòrta.  ||  -Utara ,  t.  T. 
vet.  Stòrta. 

st4aolo,  m.  Rovina.  |l  Scròscio. 

atOT^lKU,  m.  pi.  Stoviglie.  l| 
-igrlla  e-lfl:llo,f.  e  m.  Coccio 
qualunque.  ||  Dar  nelle  — .  Ar- 
rabbiarsi. 

strab=àtt«re,  tr.  Travagliare. 
Il  -«vlzlono,  t  Un  bere  Smo- 
derato, [biliare. 

atraMUsr*  e  -to.  T.  sen.  Stra- 

straboooa^ra,  in.  Precipitare. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Precipitoso. 
li  -tamento,  avverb.  Stra- 
bocchevolmente. Il  Precipitosa- 
mente. 

•-tràbnlo,  f.  pi.  Brache. 

•trabof  f  are ,  tr.  e  in.  Stra- 


1109 

8tral>o»coamaote ,  m.  [da 
»tra...  e  bocca].  Lo  straboccare. 
Il  -oara,  in.  Rinforza  Trahor.- 
care.  Il  -ehé-vote,  ag.  T.  lett. 
Straordinàrio.  ||  -oboTOlmoa- 
to,  av. 

straoaiiaral ,  rifl.  [da  strae- 
earai  e  aeeanarsi}.  Strapaz- 
zarsi com' un  cane. 

atrao^anaare,  tr.  T.  a.  e  m 
[da  atra  e  canna].  Portare  la 
seta  da  una  canna  o  rocchetto 
all'altro.  ||  -anaatura ,  f.  T. 
a.  e  m.  l^o  stracannare.  Il  -aa- 
taro.  So.  Cantare  tròppo  o 
stonato.  Il  -Itrioo,  ag.  Più  che 
càrico,  li-aro,  ag.  Più  ohe  caro, 

atraao>Mk,  f.  [da  atraeeare]. 
Pigliare  una  — .  Più  com.  Una 
straeeatoia.  ||m.  ar.  Alla  — 
Di  mala  vòglia.  ||  -abràoela, 
av.  Lavorare  a  — ,  alla  strac- 
ca. Il  tgytoo,  f .  astr.  di  Strac- 
co. || -alo,  m.  L'imbraca  del 
basto.  Il  fig.  Di  pera,  molèsta. 
Di  còsa  che  impiccia.  |{  -a- 
meato,m.  non  e.  Lo  straccare. 

atraoaoare.tr.  e  rifi.  [dall'ant. 
ted.  atreeehan].  Stancare.  !l 
fig.  Più  com.  Stancare.  Il-oa- 
tolo,  ag.  Che  stracca.  Il  -obes- 
za,  f.  astr.  di  Stracco.  Il  Stan- 
chezza. Il  -ohlBO,  m.  Sòrta  di 
càcio  lombardo  morbidissimo 
fatto  per  lo  più  col  latte  delle 
vacche  stracche  dal  viàggio, 
calando  dai  monti. 

■traoot=>4bllo,  ag.  Che  si  pnò 
stracciare.  ll-afòyUo,  m.  Più 
com.  Seartaf àccio.  \\  -alMo, 
m.  T.  a.  e  m.  Chi  carda  i  bòz- 
zoli sfarfallati  e  slm.  che  pòi 
filati  diventano  filaticcio. 

•traoela^re,  tr.  e  rifi.  [ind. 
atrdceio  :   da  un  extraetiare 


vòlgere  gli   òcchi   guardando. 

atrao=«a,  f.  Straccamente.  i| 
m.  av.  A  — .  Di  fòrza.  Il 
Straccale,  Lodando.  !|-eatlvo, 
ag.  Che  stracca.  1|  -ehloolo, 
ag.  Un  pò'  stracco. 

8tra«ola=mento,  m.  Rovina. 
Il  -ro,  tr.  e  rifl.  Rompere.  !! 
Lacerare.  ||  in.  Uscir  di  tràccia. 
Il  -to.p.p.  e  ag.  Rotto.  ||  atrko- 
oio  ,  m.  Fatto  a  — .  Bastardo. 

atraooo,  m.  Stanchezza.  ||  Im- 
portunità. Il  ag.  Tiéto. 

■traaoura=asa,  f.  Negligènza. 
Il  -re,  tr.  Trascurare.  Il  — taf - 
gin;  t.  Trascuratezza.  Il  atra- 
o=laaro  ,   tr.    Strascinare. 
-orrévole,  ag.  Fuggévole. 
-errldore,  m.  Precursore. 


STRADA 
(extraetum)].  Ridurre  in  brani, 
in  pèzzi  i  di  stòiTe,  di  tele,  di 
carta  e  slm.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 
Il  ass.  Dei  panni.  ||  sinc.  Stràe- 
eio.  Ròba  —.  Il  Carta  atràceia. 
Il  — aaaoo  (a),  m.  av.  Guar- 
dare a  —.  Stòrto.  Il  -tara ,  f. 
Lo  stracciare.  Il  atràoolo ,  m. 
Brandèllo,  Brano,  Pèzzo  strac- 
ciato. —  dilentuolo.  Uno  ^  di 
pezxòla.  Il  Panni  làceri.  ||  prov. 
Oli  —  vanno  sèmpre  all'aria. 
Son  sèmpre  i  più  déboli  che 
ne  buscano.  ||  La  parte  strac- 
ciata. Più  com.  Sdrùcio.  ||  pi. 
Stracci.  Bòzzoli  che  sono  stati 
stracciati  o  cardati  per  non 
potersi  trarre  alla  caldaia.  || 
T.  lett.  Son  ne  sapere  — .  || 
atraoolone,  ag.  e  m.  spreg. 
Stracciato.  Di  pers.  miseràbile. 

atraooo,  ag.  [da  straccare], 
pop.  Stanco;  ma  dice  più.  — 
mòrto,  finito.  ||  Carbone  —, 
che  fa  pòco  fòco.  ||  D'arnese, 
còsa  che  non  lavora  più  bène 
per  tròppo  nSo.  Terreni  — . 

atrao-*o«re,tr.  [da  9<ra  e ....]. 
Più  che  còcere.  li  -òtto,  p.p. 
e  ag.  Minestra  còtta  e  stra- 
còtta. Il  sost.  Pèzzo  di  carne 
còtta  in  ùmido  con  battuto  e 
odori.  Il  -oliarsi,  pron.  [dal 
còllo  del  piede].  Farsi  nna  lus- 
sazione. —  un  piede,  una  ma- 
no. Il  -oliato,  p.p.  e  ag.  ;| 
-ollatnra,  f.  L'èssere  stracol- 
lato. Il  -oatéato,  ag.  Più  che 
contènto.  ||  -terero,  in.  Più 
che  córrere.  Il  -òtto.  T.  sopra. 

strad-a,  f.  [dal  It.  strato  sel- 
ciata; sottint.  ria].  Via  trac- 
ciata con  arte  e  comodità  re- 
lativa, dagli  nomini.  Strada 
aeniottolata  ,  selciata  ,   ater- 


-otaaxa,  f.  Tracotanza.  ||  -o- 
tato,  ag.  Traootato.  fi  atrado- 
lore,  m.  Dolore  grandissimo.  || 
Btràere,  tr.  Estrarre.  |i  atra- 
r=aloiaro,  tr.  e  in.  T.  cont. 
Tralasciare  segando  colla  fal- 
ce. Il  -aloiOBS,  m.  Stravagan- 
za. Il  -floare,  tr.  Strigare, 
Stralciare.  ||  -Inefatto,  av. 
Intraflnefatta.  ||  -Ixsèoa,  f. 
StaBSagra.  ||  fig.  Di  còsa  nova 
0  strana.  ||  -ormaro  e  der., 
tr.  Trasformare.  ||  -airare,  tr. 
Trafugare.  ||  atràffore,  tr. 
T.  latràffore.  ||  atra^-cao, 
ag.  Strano.  ||  -laaro,  tr.  e  ass. 
Trainare.  ||  -Ug^aaro  e  der., 
in.  Tralignare.  ||  -Inavo,  ag. 
Lungo  fuor  di  mòdo.  ||  -Iva* 
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STRADIOITO 
rata,  battuta,  vicinale,  tra- 
vèrsa, maèstra,  ferrata.  ||  La 
strada  d'una  città  o  paeSe.  Il 
Èsser  fuor  di  —,  Tanto  al 
pr.  che  nel  fig.  Il  fig.  Avviare 
una  pers.  o  Stato  a  qnalche 
gnadagno  o  carrièra.  Oióvani 
valènti  che  s' apron  la  —  da 
sé.  J\  Èssere,  Méttere,  o  slm. 
perla  buona  —,  o  sulla  buona 
— .  E  al  conti-.  Èssere,  Uscire, 
Méttere,  Menare  fuor  della 
buona  — .  ||  Cercar  la  —  o 
una  — .  Proeorare  i  mé||i  e 
on  niè||o.  Cosi  Èsser,  Non 
èsserci  —  per  fare  una  casa. 
Il  Di  per  la  — .  Vi  per  le  —. 
Dell'Infima  plèbe.  ||  Oettarsi, 
Andare,  Stare  alla  —.  Far 
l'assassino.  ||  Trovarsi  in  una 
—,  senza  mé||i,  senza  casa  né 
tetto.  Il  Pirdere,.Smarrirla—. 
Anche  al  flg.  ||  Fuor  di— .  Spèr^ 
so.  Il  T.  mil.  —  copèrta.  Terreno 
sostenuto  dalla  controscarpa  e 
copèrto  con  parapètto  che  dà 
princìpio  allo  spalto.  ||  -4aola, 
■Hkooa,  t.  peg.  Il  -«le,  ag.  da 
Strada.  Piano  — .  ||  -amento, 
m.  Lo  stradare.  ||  -are,  tr. 
Far  la  strada.  ||  Indicar  la  via, 
C'uidare.  1|  -4Uo,  m.  dim.  di 
Strada,  piccolissima.  Cosi  -at- 
ta, -ettlna  e  -loolòla,  f .  || 
-tir*,  m.  Impiegato  alle  pòrte 
a  (rugare  e  visitar  la  rAba.  || 
-iaa.f.Ddnna  di  strada,  bécera. 

ctradlAtto,  m.  [dal  gr.  stra- 
tiótes  soldato].  T.  stdr.  Soldati 
a  cavallo  alla  leggèra,  albanesi 
0  greci,  aservlzio  dellarep.  vèn. 

•tradlv=>4rlo,  -arl,ra.  Violino 
fabbricato  da  Ant.  Stradivari 
di  Cremona  (1690-1736). 

stradona,  m.  accr.  di  Strada. 
Orande  strada. 

Btrad=ippie,  -oppi,  ag.  Più 
ohe  dóppio. 

■trad-ùoala,  -nooa,  (.  (non 
e.  -a»a)  e  -Aeala ,  (.  dim. 
spreg.  di  Strada. 

■traf^alolara,  in.  fig.  [da  stra 


ino 

e....;  ma  il  Caix  qnesto  e  il 
seg.  lo  trae  da  strafalsare\ 
Fare  a  vànvera^  a  Sbalzi,  a 
caio.  Il  -aloloma,  m.  Errore 
gròsso.  Il  Di  pers.  che  òpera  a 
caso.  Il  -are,  in.  Far  più  che 
non  conviene.  ||  -atta,  p.p.  e 
ag.  Di  frutte  tròppo  mature. 

BtraC-alaral,  rifl.  [da  stra  e 
flèìel.  Agitarsi,  Affannarsi,  Ri- 
scaldarsi, camminando,  lavo- 
rando. Il  -elato,  p.p.  e  ag. 
Venne  a  casa  strafelato.  | 
-Ivnrlra,  tr.  Cambiar  la  fl- 
g;nra.  ||  -Isvrlto,  e  meno  com 
-Icvrata,  p.p.  e  ag.  ||  -Ina, 
ag.  Più  che  fine.  ||  -orare,  tr. 
non  com.  Traforare.  ||  -ero,  m. 
Lo  straforare.  ||  m.  av.  Di  — . 
Di  nascosto,  Copèrtamente.  Il 
Lavorare  di  — .  Traforare  o 
Bucherellare  lame,  fèrri,  ar- 
gènto, legno,  ecc.  ||  flg.  V.  la' 
▼orare. 

strace,  f.  [dal  It.  strage»'].  De- 
cisione straordinària.  ||  £a — dt- 
ff2'/nno<!^fa'.||fig.Ancheschen. 
Il  Di  mortalità.  ||  D'animali.— d< 
lèpri.  Il  Di  còse.  —  di  piatti.  || 
Orande  abbondanza.  —  di  pi- 
sela. 

■traf=indtotale  e  meno  com. 
-Indlslale,  ag.  [da  stra  e ....]. 
T.  leg.  Non  appartenènte,  Estrà- 
neo strettamente  al  giudizio.  || 
-edere,  in.  Più  che  godere.  Il 
-rande,  ag.  Più  che  grande. 

«tr  alotara  (ind.  stràlcio),  tr. 
Tagliare  i  tralci  inùtUi.  ||  flg. 
Fare  uno  stràlcio,  un  tàccio.  || 
-Uoie ,  m.  Lo  stralciare,  jj 
Fare  uno  —.  Un  accomoda- 
mento, un  tàccio. 

•trale,  m.  [dall'ant.  ted.  strUa, 
mod.  straM].  T.  poèt.  Fréccia. 

■tralasciente,  ag.  [da  stra 
e  ....].  Più  che  lucènte.  ||  -na- 
mento,  m.  Lo  stralunare.  || 
-Bara,  tr.  [ind.  straluno:  da 
stra  e  {una].  —  gli  òcchi. 
Spalancarli  e  stravòlgerli  (co- 
me i  lunàtici).  Il  -nato,  p.p.  e 


sare,  tr.  e  in.  Dardeggiare.  Il 
■4ialTàvto,  ag.  Molto  malva- 
gio. [Stramazzone. 
■tramazze,  m.  Strapunto.  V 
•tramba,  f.  Sparto,  e  Fune  di 
aparto.  [sciare. 
■trambaaoiare,  in.  Tramba- 
■trambo,  m.  Stramba. 
■trameBrlare,  in.  T.  pist.  Del 
rumore  che  fanno  gli  animali 
mangiando  lo  strame. 
■tramenare,  tr.  Straportare. 


STRANURB      , 
eag.  Fàccia,  Òcchi  stralunati, 

■tramatnra,  ag.  Più  che  ma- 
taro. 

■tramazr-ara,  tr.  e  in.  [da 
strame].  Piombare  in  tèrra.  Il 
-ata,  f.  e  -one,  m.  Lo  stra- 
mazzare. 

■trambellare  (ind.  strambèl- 
lo).  tr.  Strappare,  Hetter  in 
brandèlli,  di  vestiti  e  slm. 

■trambélla,  m.  [da  strambo']. 
Brandèllo. 

■tramb^^,  [ag.  dal  It.  strabo 
(gr.  strabón)  guèrcio].  Di  gam- 
be 0  pers.  Stòrto.  Il  fig.  Tèmpi 
—.  Il  -4tta  e  cont.  -Mtelo, 
m.  Poesia  contadinesca,  da  in- 
namorati. Il  Spropòsito. 
itrame,  m.  [dal  It.  stramen 
(stèrnere  stèndere)].  La  pàgjia 
bassa  rimasta  snl  campo ,  fal- 
ciato il  grano,  risegata  per  fc- 
ràggio.  Il  I  foraggi  in  gènere. 

■traaa^ef fare,  tr.  [da  »tra  e 
meno],  non  com.  Tramenare. 
Il  -oniara  (stramóggio),  in. 
Sovrabbondare.  ||  -ortlre,  io. 
Cader  mòrto. 

atrampalatarla ,  t.  Azione, 
Atto,  Detto  da  strampalata. 

strampaI=ato,  ag.  [da  trdm- 
palof].  Strano  eccessivamente. 
Il  -«tona,  m.  accr.  H  erta,  L 
Azione  di  pers.  strampalata. 

«tran-ramante,  av.  da  Strano. 
Il  -are,  tr.  Maltrattare.  ||  —az- 
za, f.  astr.  di  Strano,  Strava- 
ganza, [golare. 

«tranffalamanto,  m.  Lo  straa- 

«trangii alare,  tr.  e  rifl.  [iad. 
strangolo:  dal  It.  atrdnìful» 
(gr.  strangalóo)].  Strozzare.  ! 
-olatolo,  -alatoi,  ag.  Che 
strangola.  ||  -alaslona,  f.  L» 
strangolare.  Il  -nyllona,  m.  T. 
vet.  Spècie  d'angina.  ||  T.  med. 
Più  e.  Qattoi». 

«traaf&rla,  f.  [dal  gr-  stran- 
gouria].  T.  med.  Emiasione 
dell'orina  a  góccia  a  gOeeia, 
con  sfòrzo  e  dolore. 

■traal^tf a,  tr.  [da  strano].  T. 


«tranara,  tr.  e  rifl.  Allonta- 
nare, Alienare. 

«tranatnrare,  tr.  Snaturare. 

«tr=anaare  e  -anegglare , 
tr.  Straniare.  ||  -àneo,  ag. 
Estràneo.  ||  -aaezza,  f.  Còsa 
stranièra.  ||  -anglo,  ag.  Stra- 
nièro, Strano. 

atr=angrogUone.  Y.  stran- 
gngUone.  ||  -àngolo,  m.  Lo 
strangolare.  Il  -angasota»*, 
in.  Trambasciare. 


■trang«rtara,  intr.  Patir  di 
strangùria. 

■traastamenta,  ay.  Strana- 
mente. Il  -ianza,  f.  Stranezza. 
Il  -laral,  rifl.  Separarsi,  S«o- 
staiai  da  qualcuno.  ||  Div«nir« 
stranièro.  ||  -4ato.  p.  p.  e  ag. 
Alienato.  Il  -iéra,  ag.  e  s 
Stranièro.  ||  -lira,  ag.  Strano. 
Il  Remòto.  Il  Farsi  —  d'une 
tita.  Farsene  novo.  Il  -lamaa. 
(.  Stranezza.  ||  -o,  »g.'  Hon 
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STRANIO 
poèt.  Allontanare,  Alienare.  I| 
-èro,  ag.  e  a.  Di  paeSe  estrà- 
neo. Gènte,  Armate  — . 

•tr<=kalo,  -«al,  ag.  e  s.  [da  nn 
extrànium  per  extràneum]. 
Di  fuori  del  paeSe.  Il  T.  poèt. 
Inojitato,  Insolito. 

•tTMO,  a(5.  pop.  Stranièro. 
Qinte  — .  Vini.  CiW  — .  Il  Di 
forma  o  sostanza  insòlita,  stra- 
vagante. —  contegno. 

■trMint=*Il«,  f.  Sòrta  d'erba 
che  fa  starnutire.  Il  — o  e  der. 
m.  pop.  Starnuto. 

•txmordinarl=Mnent«,  ay.  da 
Straordinàrio.  Il  -«tà,  f.  astr. 

■traordlB=Htrl«,  -ori,  ag.  [da 
fxtra-ordinàrìus].  Non  ordi. 
nàrio.  léOVoro  — .  Faccènda  — . 
Molto  fuori  dell'ordinàrio.  Gran- 
de, Notévole.  Un  contorto  —. 
Il  sost.  Q1^ale^»a  di  — .  ||  Cor- 
rière non  fisso  clie  pArta  le  lét 
tere.  T.  stòr.  !|  Cosi  Dongéllo  o 
Mazzière  d'un  magistrato. 

•trapMC*'*,  ^-  fd'  ''''o  e ....]. 
Pagar  più  del  giusto. 

8tr»pan»t«,  ag.  [da  trapa- 
nato]. Rotto,  Strappato. 

•tnparlMre, in.  [daWra  e....] 
Parlar  trAppo.  [pazzare. 

stntpuisAmento,  m.  Lo  stra- 

■tnipuiz=«re,  tr.  [il  Diez  da 
pazio  :  il  Caix  da  atrappare] 
Maltrattare,  Non  far  conto.  ; 
—  un  eavallo  o  sim.  Affaticarlo 
tròppo.  Il  Uìàr  senza  riguardo. 
Il  —  «I»  libro,  un  lavoro,  un 
mettiére,  un'arte,  una  profes- 
fione.  Farla  senza  cosciènza, 
abborracciando.  ||  rìfl.  Non  a- 
verst  riguardo,  faticando.  ||  -a- 
te,  f.  Lo  strapazzare  (rimprO 
Tero  antorévole).!l-at«mente, 
ar.  Il  -o,  m.  Lo  strapazzare  e 
Lo  strapazzarsi.  Mòrto  di  fati- 
ca e  di  — .  Il  Ròba  da  —,  non  di 
snggezione.  '\  ag.  Pia  che  pazzo. 
Il  -osamente,  av  da  Strapaz 
zoso.  'I  — oao,  ag.  da  Strapazzo. 

■traj^ftrdore ,  in.  [da  »tra 
e  ....]■  Pèrder  assaissimo.  !| 
—lacero,  in.  Pia  che  piacere 
Il  -laataro,  tr.  Più  com.  Tra- 
piantare. Il  -léna,  ag.  Più  che 
pièno.  l|  -lombare,  in.  Uscir 


congiunto  di  parentèla,  né  d'a 

micìzia.  Il  aT.  Stranamente. 
■tn^rl*,  >n.  av.  A  strapié. 
■traypaboooo  (a),  m.  av.  Con 

prestezza. 
■tr<9paeohtare,  tr.  Strappne- 

chiare. 
•tra-rlpiTolo ,  ag.  Dirnpato, 


ini 

di  piombo,  e  fig.  per  est.  Pe- 
sare eccessivam.  Il  — loml>o,  m. 
Lo  strapiombare.  ||  -lòvero, 
in.  Piòvere  straordinariam.  Il 
-ortaro,  tr.  pop.  Trasportare. 
Il  -otènte,  ag.  Più  che  po- 
tènte, [pare. 
•trappamoato,  m.  Lo  strap- 
■trapp=are,  tr.  [dal  ted.  atra- 
pfen,  »trapen\.  Portàrviacon 
fòrga.  OH  strappò  la  pistòla 
di  mano.  ||  —  il  pane  di  bocca 
a  uno.  Levargli  i  suoi  guada- 
gni, il  suo  posto.  Il  Sbarbare.  — 
un  girdnio,  una  quèrcia.  Il 
Lacerare.  ||  Per  est.  e  flg.  —  un 
contratto.  Il  pr.  •  rifi.  S'è 
strappata  la  fune.  |I  -ato, 
p.p.  e  ag.  Vestito,  Scarpe  strap- 
pate. Il  Tutto  —.  Il  -ata,  f.  Lo 
strappare.  I|-atnra,  f.  Lo  strap- 
pare e  r  eflètto.  Il  — o,  m.  Lo 
strappare  e  La  parte,  n  pèzzo 
strappato.  Bieuetre  uno  — . 
■trapiintlno,  m.  dim.  di 
•trapvnto,  m.  [da  frapunfo]. 
Spècie  di  materassa  di  capéc- 
chio impuntita  a  quadretti,  da 
metter  per  lo  più  in  tèrra,  o 
Sacconeimpuntito  perdormirci. 
8trar=looo, ag.  [da  stra  e...]. 
Ricchissimo.  ||  -Ipamento,  m. 
Lo  straripare.  Il  -ipare  (ind. 
straripo),  in.  11  traboccare  l'ac- 
qna  della  ripa.  Il  -oaoo,  ag. 
Più  che  rosso. 
•trarre,  volg.  Estrarre. 
■traaapere,  in.  [da  strat...]. 
Più  che  sapere.  [solcare. 
•traaoleameato,  m.  Lo  stra- 
•tr=aaoleare ,  tr.  [ind.  itfrd- 
seieo,  stràscichi:  da  un  traji- 
cai-e  =  a  trahieare  (traino)]. 
Tirarsi  diètro  una  còsa  sènza 
che  sia  alzata,  per  lo  meno  In 
parte.  —  un  trave,  un  fastèl- 
lo, un  sacco,  una  persona,  li 
Andar  lènto.  Queste  nòstre  vet- 
ture come  strascicano!  ||  rifl. 
Di  malati,  pera,  déboli.  Appena 
potè  strascicarsi,  andò  là.  Il 
-fcooleo,-*aolobl,  m.  Lo  stra- 
scicare, e  La  còsa  strascicata. 
Il  assol.  La  parie  del  vestito 
che  strascica.  |l  Un  avanzùgUo 
Lungo  —  di  sciagure.  ||  Far  lo 


Scosceso.  Il  -aolaatara,  t.  Lo 

atrascinare.  Il  -sentito  ,  ag. 
Sentito  assai.  I|  -Sordlntelo 
e  deriv.,  ag.  Straordinàrio.  || 
-•portato,  ag.  Trasportato. 

stratagèmma ,  m.  Stratta- 
gèmma, [gliare. 

■tratayUare,  tr.  .^iù  che  ta- 


STRAVACATO 
—  alla  volpe.  Càccia  con  na 
pèzzo  di  carne  che  strascicane 
perattìràrl'aniraale.  '!-asoloo- 
ne,  ag.  e  s.  Pers.  che  per  ma- 
lattia 0  vecchiezza  strascica.  || 
-aselooBl,  av.  Strascicando.  H 
-asolniunonto,  m.  Lo  strasci- 
nare. :;-asolnaro  (ind.  strasei- 
no),  tr.  Più  che  .'Strascicare.  — 
«n  tiomo  in  prigione.  —  una 
gamba ,  le  gìmbe,  impotènti, 
stanche.  ||  flg.  —  «no  »«  falsa 
via.  i|  -asolale,  -asolnll,  m. 
Lo  strascinare  continuato. ||-4- 
•olno,  m.  non  e.  Strascinio.  || 
Sòrta  di  rete  da  uccèlli  e  di  giàc- 
chio da  pesca.  ||  -asolae,  m. 
spreg.  Beccaio  ambulante  o  che 
sta  alla  capra  a  venderla  mala 
carne  (strascinata  qua  e  là). 

•tnuk^oolare,  in.  [da  stra  • 
sècolo].  Più  che  trasecolare.  || 
-orvlto,  ag.  Più  che  servito. 

strat=o|rl*>  f-  [dal  gr.  strate- 
gia]. Arte  dì  movere  e  con- 
durre gli  esèrciti,  li  — è^loo,  -è- 
(lol,  ag.  da  Strategia. 

>tratèff=o,  -kl,  m.  [gr.  stra- 
tegós].  T.  mil.  Valènte  nella 
strategia,  Duce. 

■tratlf=loare,  tr.  in.  e  rìfl.  [da 
strato  e  fdcere].  Disporre  a 
strati.  Il  -loasloae,  f.  Lo  stra- 
tificare. Il  -ormo,  ag.  [forma]. 
In  forma  di  strato. 

strato,  m.  [dal  It.  stratum 
(stèmere  stèndere)].  Snolo  di 
matèria  disteso  oriijontalmen- 
te ,  per  depAjito ,  ribollimen- 
to, ecc.  —  di  terreno  renoso.  — 
di  ròccia.  Il  T.  eccl.  Tappeto. 

stratta,  f.  [da  tratta  (trarre)]. 
Strappata. 

strattacèmm^a,  -1,  m.  [cor- 
ruz.  di  stratégema  azione  di 
stratego].  Ripiègo  astuto  per 
uscir  dalle  peste  e  liberarsi. 

strattone,  m.  accr.  distratta. 

stray=aoato ,  ag.  [da  extra- 
vaeuare].  T.  stamp.  Della  pà- 
gina che  vièn  tòrta  per  non 
èssere  stata  bène  addirizzata 
e  legata.  !i  -a^aate ,  ag.  [da 
extr.i-vagare\  Stranam.  fan- 
tàstico. Manière,  Salti,  Oésti 
— .  Il  -amantemente,  av.  H 


strato,  m.  Lètto. 
stra^ttameato ,   av.   Strana- 

mente. l.-ttessa,f.  Stranezza.]] 
-tto,  ag.  Strano,  Stravagante.il 
Originale.  Tratto,  Estratto.  ;|Se- 
parato.  Diviso,  lllnclinato,  Dèdi- 
to.;|m.Estratto.!I-va|r*atetto, 
dim.  di  Stravagante.  U  -Tali- 
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STRAZIARE 
-mgaamm,  t.  aatr.  ||  -«asa- 
ve,  in.  Più  com.  Siavamare. 
Il  -«SMBeBto,  m.  Lo  strava- 
sare. H  -«Skre,  in.  e  pron.  De- 
gli nmori  di  còrpo  Tivènteclie 
trabdceano  morbosamente  in 
altri  vajl.  ||  -«So,  m.  Lo  stra- 
vasare. Il  —edere,  tr.  e  in.  T. 
lett.  Più  che  vedere.  ||  Veder 
male.  ||  -enare,  in.  T.  med.  e 
min.  Uscir  dalla  vena.  ||  -ero, 
ag.  e  av.  Verissimo.  ||  —lare 
(ind.  ttravio,  stravii),  tr.  Fuor- 
viare. Il  — Inoere,  tr.  e  in.  Più 
che  vincere.  ||  -i$are,  tr.  e  rifl. 
pop.  Travisare.  1|  -tilare  (Ind. 
stravirio ,  stravizi) ,  in.  Fare 
stravizi.  ||  -Izlo,  -lai,  m.  Di- 
sòrdine e  abuso  di  cibo,  vino, 
dònne  e  sim.  A'on  é  ufo  a  stra- 
viti. Il  -tuo,  m.  T.  stòr.  Con- 
vito che  dava  l'Accad.  della 
Crusca  nelle  sue  cicalate.  ||  Non 
eom.  Stravizio.  ||  -etere,  in. 
Voler  tròppo.  ||  -Algore,  tr 
e  rifl.  Travòlger  largamente, 
stranamente  o  con  fòrza.  ||  flg, 
—  il  cervèllo.  —  il  sènso  d'un 
libro.  Il  -Alto,  p.p.  e  ag.  Tèsta, 
Fieeia  stravòlta.  |i  -ol(lmeii- 
to,  m.  Lo  stravòlgere.  ||  -al- 
tamente ,  av.  da  Stravòlto. 
Il  -oltor»,  f .  L'èssere  stravòlto. 

•tr<«slare  ,  tr.  [ind.  stràzio, 
strati  e  stràzii  :  da  un  distrof.' 
tiare  (distractus)].  Fare  strà- 
zio al  pr.  e  al  flg.  —  il  pane 
la  carne,  invece  che  mangiar- 
la. —  gli  orecchi,  con  cattivi 
snoni.  \\  —  i  quattrini,  il  dena- 
ro. Sciuparli.  ||  -«zlante,  p.pr. 
e  ag.  Il  -àzio ,  m.  Maltratta- 
mento tormentoso,  e  sciupio  o 
oltràggio  tremèndo:  al  pr.  e 
al  flg.  Fare  —  della  ròba. 

•tceeelare,  in.  Far  la  tréccia. 

•trer=«,    t.    [dal    It.    striga 
(striz)].  Dònna  che  faceva  ma 
lie  per  méj]0   (diceva  o   ere 


B,  tr.  Valicar  sùbito.  ||  -Te- 
■ttre  e  deriv.,  tr.  Travestire. 
Il  -vlssare,  in  Straviziare.  || 
-sia,  f.  Stràzio. 

str=«>lovrlare,  tr.  e  in.  Bef- 
fare. Il  -aslèvole,  ag.  Stra- 
dante. Il-àdo,  m.  Scherno. 

>trebbl=àoolo,  m.  T.  pist.  Spà- 
zio di  terreno  incolto.  ||  ->re, 
tr.  e  rifl.  Lisciare,  Imbellettare. 
Il -«tesza,  f.  astr.di  S  trebbiato . 

■trioola,  f.  Sòrta  di  colpo. 

•trefolare,  tr.  Disfare  i  tréfoli. 

■trénrUa,  f.  StrigUa. 

■trecoaéeolo,  m.  Lo  stregare. 
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deva)  del  demònio  (Qìì  uomini 
si  chiamavano  Streghi  e  Stre- 
goni), n  Come  ingiùria.  Di  pers. 
secca.  Pare  una  —.  ||  -àoola, 
-aooe,  f.  peg.  ||  -amento,  m. 
Lo  stregare.  ||  -are  (ind.  stre- 
go), tr.  Influire  colla  stregone- 
ria. Il  -herla,  f.  Stregoneria.  Il 
-ona,  f.  femm.  di  Stregone.  Il 
-onàoolo,  m.  peg.||-oaare,tr. 
Stregare.  Il  -one,  m.V.  atrega. 
Il  -enerla,  f.  Azione  di  strega 
0  stregone,  e  per  est.  Azione 
maligna. 

•treyna,  f.  [etim.?  da  tregua  f]. 
Ragguàglio,  misura,  flg.  An- 
dare a  una,  alla  stessa  —. 

■tr^simamente,  av.  pop.  Estrè- 
mamente. Il  —emare,  tr.  e  rifl 
non  com.  Ridurre  all'estrèmo 
Il  -emessa,  f.  astr.  di  Strè- 
mo. Ristrettezza ,  estrèmo  di 
povertà.  ||  -emltà,  f.  volg. 
Estremità.  ||  -4mo  ,  ag.  volg. 
e  poèt.  Estrèmo.  ||  flg.  Misero, 
Giretto.  Il  sost.  Estremità. 

■trinna,  f.  [dal  It.  sirèna]. 
Mància,  regalo  di  cèrti  tèmpi. 

•tr=*Bnamente,  av.  da  Strè- 
nuo. Il  -enoltà,  f.  astr. 

■tr=teno,  ag.  [dal  It.  strè- 
nuus].  T.  lett.  Valoroso. 

8tr-=4pere,  in.  T.  lett.  [dal  It. 
id.].  Fare  strèpito,  i  -epinte, 
p.pr.  e  ag.  ||  -epttamento,  m. 
Lo  strepitare.  ||  -epltare,  in. 
[dal  It.  id.  (intens.)].  Fare  strè- 
pito. Il  -éplto ,  m.  [It.  strèpi- 
tus].  Rumore  aspro,  grande,  o 
risentito.  —  repentino  di  tuoni. 
Il  -epttoaamento,  av.  da  Stre- 
pitoso. Il  -epltoao,  ag.  Grida, 
Fatti  — . 

■trett==a,  f.  [da  stretto}.  Lo 
stringere,  e  l'effètto.  ||  —  di  ma- 
no. Il  flg.  Angùstia.  ||  Èssere 
Méttere,  Trovarsi,  Venire,  Ve- 
dersi alle  — ,  tra  l'uscio  e  il 
muro;  da  non  potere  uscirne. 


stremen>tlre,tr.  Sgomentare. 

Il— Siro,  tr.  Strimineire. 

■trepidare,  in.  Strepitare. 

•troplre,  tr.  Strepidire. 

■trepltenrlare,  in.  Fare  strè- 
pito. 

■trett==a,  f.  Scarsità.  —  di  vet- 
tovàglie. Il  -amente,  av.  Brè- 
vemente.;|Àffatto.i|Caldamente. 
Il  —essa,  f .  Scarsezza.  ||  —  di 
sangue.  Parentèla.  ||-lwe,  ag. 
e  s.  Astringènte.  ||  -olata  ,  f. 
Quantità  di  pèzze  strette  nello 
strettoio.  [tuale. 

•trettnale ,  ag.  e  s.  Distret- 


STRIOARE 
Il  Dar  l'ultima  — .  Ammazzare. 
Il  Obbligare  a  una  conclusione. 
Il  Èsser  alla  —  d'un  affare. 
Star  per  conclùderlo.  Il  Fòlla.  J 
pi.  Luogo  angusto.  ||  amente, 
av.  Il  -erAUa,f.dim.  di  Stretta. 
Il  eswa,  f.  astr.  di  Stretta.  — 
della  città.  —  domèstich*.  — 
dell'  eràrio.  Il  -Ire,  tr.  T.  a.  e 
m.  Far  più  stretto,  fl  -o,  p.p., 
ag.  e  s.  V.  atrinrere.  Il  — al- 
no, m.  dlm.  di  Strettoio.  Il  -«to, 
-ol ,  m.  Stmmento  che  strìnge 
colla  vite  persprèmer  qualcòsa. 
Il  flg.  Uno  —  di  stùdio.  ||  -ara, 
f.  Stretta,  quasi  oppressione. 

•trl:^,  f.  [dal  It.  stria].  T. 
archi.  Scanalatura.  ||  Per  sim. 
T.  anat.  —  midollare.  Il  -aro. 
Fare  a  strie.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
Colonna  striata. 

striente,  f.  pi.  [dal  It.  stryek- 
nus,  gr.  strpehnos].  Tribù  di 
piante,  cui  appartiene  la  noce 
vòmica. 

atrlonlna,  f.  (V.  atrienie). 
Alcalòide  Telenosinimo  delle 
stricnèe. 

■tr<ldere,in.  [ind.  strido;  perf. 
stridei,  stridetti:  dal  It.  tri- 
dire  e  stridere].  Oridare  acu- 
tamente, aspramente,  ij  Di  eòa». 
Stride  la  fiamma,  la  procèl- 
la, li  Bifogna  strìderei,  la 
una  còsa.  Non  poter  «soime.  4 
Di  còse  che  non  legano  bène. 
Il  -Idtate,  p.p.  e  ag.  Voa 
— .  Il  -Idlo,  -IdU,  m.  freq.  Uno 
strider  continuato.  ||  — Idlra,  in. 
T.  poèt.  Non  eom.  Stridere.  I| 
-Ido,  m.  (pi.  t  Strida).  Lo 
stridere.  Fi^i  —.  U  -Idavo, 
m.  Strido  ;  di  còse.  Lo  —  de' 
dènti.  Il  fi  com.  al  pi.  del  fred- 
do. Il  -idolo,  ag.  Di  canto,  vo- 
ce acnta  che  stride. 

■trts»=ro,tr.  e  rifl.  contr.  d'7a- 
trigare.  —una  matassa,  j)  flg- 
StrigAtevela  voi.  H  -to,   p.p. 


■trlsksso,  m.  Stregoneria. 
■tribbialo,  tr.  Strebbiare. 
■trlbn^lre ,   tr.   Distribuirà,  i 

flg.  Rovinare,  li  -sione,  f.  Ot 

stribuzione. 

■trloaro  e  deriv.  Strigare. 
■trtd^Tolo,  ag.  Che  stride,  t 

— Imento,  m.  Strido,  Stridio, 
atrlarare,  tr.  Sollecitare. 
striare,  f.  Strega. 
atriilae,  f.  Strige. 
atrlsio,  m.  Sòrta  d'erba. 
■tricnere  e   deriv.  T.  lelt.  e 

cont.  Strìngere.  (dèlia. 

■trlfolo,  m.  Rete,  delle  ba- 
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STKIGE 
e  ag.  Il  «oBt.  T.  teuit.  Porzione 
dell'ordito.  Il  -torà,  verb.  m. 

stride,  t.  [dal  It.  strigem].  T. 
lett.  e  poèt.  Uccèllo  nottarno. 

«tr=4clIo,  m.  [dal  It.  Btrigilem]. 
T.  arche.  Striglia  o  raschiatoio 
di  fèrro  o  di  brongo  a  lama  ri- 
curva ,  incavata ,  per  tòglier 
dalla  pèlle  la  lòia  o  il  sndore 
dopo  nn  bagno  o  no  esercizio 
n— l^te,  f .  Strumento  di  fèrro  a 
làmine  dentata  per  leTàr  la 
pólvere,  dalla  pèùe  de'  grandi 
quadrùpedi  domèstici,  special- 
mente solipedi.  Il  -igllare ,  tr. 
(ind.itri9{io,«(H|r2i).  Pulir  colla 
striglia.  Il  -lutato,  p.p.  e  ag. 
Cavalli  strigliati  ||  -lirUata, 
f.  Lo  strigliare  una  vAlta. 

strUIax*,  in.  [da  strillo].  Man- 
dare  strilli.  Piangendo  e  stril- 
lando. Il  Gridar  fòrte.  Il  Risen- 
tirsi vivamente. 

strillo ,  m.  [da  stridulo].  Più 
pop.  che  Strido,  [pellare. 

strtmyell«Biaato,m.  Lostrim- 

«trlasp^ellar»,  tr.  assol.  [da 
trimp<rllare].Sonii  malamente. 
H -aliate,  t.  Lo  strimpellare 
nna  vòlta.  ||  -Alle,  m.  Stm- 
mento  strimpellato,  e  11  rumore 
che  produce. 

«trUut-r*,tr.  [da  ustrinare  (à- 
rere  bruciare)].  Abbruciacchia- 
re.  Il-to,  p.p.  e  ag.  ||  Oli  i  sec- 
co — .  Hagrissimo. 

•triavA,  f.  T.  ayltatto. 

•trinF-ido,  -«1,  m.  Non  com 
Tenditore  di  stringhe. 

strtaSMa^o,  tr.  Ristringere,  j 
— t»,  p.p.  e  ag.  Il  Conciio. 

utT=Ìat*t;tT.  erifl.  [dal  ted. 
Btring  (stringere)].  Riunir  con 
fòrza  le  parti  o  Chiùdere,  Ser- 
rare con  fòrza  una  còsa  (è  più 
«  divèiso  di  Serrare).  Stringi 
■il  pugno.  —  con  imo  spago, 
eon  un  ftlo,  con  un  nastro. 
ass.  Serrar  tròppo.  Vestito  che 
stringe  alla  vita.  ||  ftg.  5<rtn- 
ger  uno  tra  l'ùseio  e  il  muro. 
Bidurlo  alle  strette.  '|  —  ipan 
«»<  addòsso  a  uno.  Fonarlo  a 
venire  a  nna  conclusione.  i| 
alleama ,  amieiiia.  \\  Di  còsa 
urgènte.  ||  Costringere.  ||  —  il 
pugnale,  il  eoltUlo  e  slm.  Im 
pugnarlo.  ||  Oli  si  strinse  ad- 
dòsso. Il  Ristrìngersi.  Il-tncèa- 
-t*.  p.pr.  e  ag.  Il  -iato  e  -at- 


«trlaa,  f.  Stridori,  freddo.  | 
Importante.  ||  Méttere  a  stretto 
A  fòrza. 

«trloBa  e  deriv.,  m.  Istrione. 
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to,  p.p.  e  ag.  Vino  stretto 
(anche  sost.).  ||  Più  attaccato, 
AfBne.  Stretto  dovere.  Stretta 
parénte.  ||  Rigola  stretta,  ri- 
gorosa. Il  sost.  Del  vino.  T.  so- 
pra. Il  T.  agr.  Passo  di  mare 
tra  due  tèrre.  ||  Pass&ggio  an- 
gusto. Il  -tnshatta^  f.  dim.  di 
Stringa.  Il  -laKimante,  m.  Lo 
stringere.  ||  -iBsitove,  verb. 
m.  di  Stringere.  Il  -late,  f. 
pop.  Stretta. 

■trlna«ra,  in.  Empirsi  la  trip- 
pa. Il  m.  av.  A  strippa  pèlle. 
Più  com.  A  crepapelle.  ||  —te, 
f.  Lo  strippare. 

•tr=>laoia,  -laoa ,  f.  [dall'ant. 
tt.  estréee  còsa  stretta  f  da  uno 
strietia  {strictum  stretto!)]. 
Pèzzo  di  stòffa  o  altro  più  lungo 
ohe  largo.  Due  —  di  tela.  ||  —  (K 
tèrra.  —  di  cénere.  Lof—  delle 
lumache.  Lunghe  —  di  grasso. 
—  di  sangue.  ||  pL  Sòrta  di  pa- 
sta da  minestra.  Il  T.  stòr.  mU. 
Sòrta  di  spada.  Il  -^aotaasaa- 
to,  m.  Lo  strisciare.  ||  -Isola- 
va (ind.  strisiHo),  tr.  e  rifl. 
Stropicciare  nn  còrpo  lungo 
un  altro  (spesso  facendo  ru- 
more 0  lasciando  la  striscia). 
Il  Per  sim.  Strisciava  lungo  la 
tàvola.  Il  flg.  —  «no,  per  adu- 
lare, ottenere,  ll-laolaate,  p.pr. 
e  ag.  Il-lsetete,  f.  Lo  strisciare. 
Il  Estensione  di  paese  più  lun- 
ga ohe  larga.  ||  -laotate- 
meato,  av.  da  Strisciato.  | 
-laetetolo,  -laolatol,  m.  T 
a.  e  m.  Cèncio  lano  per  il  quale 
fanno  passare  il  filo  dell'accia 
dipanando.il— laele,  m.  Lo  stri- 
sciare. Il  — laelMa,  f.  dim  di 
di  Striscia.  Il-laolellaa,  f.  dim. 
di  Strìsciòla.  ||  -laoteae.s.  Che 
striscia  0  Si  striscia  attorno  a 
peri,  per  vilti.  ||  av.  Anche 
atrlaeleal.  Camminare  — . 

atrltol-àblle,  ag.  Che  si  può 
stritolare.  Il  -ameato,  m.  Lo 
stritolare.  Il  -are,  tr.  e  riA. 
[stritolo:  da  tritolo].  Spezzare 
minutamente.  —  le  issa.  ||  -a- 
tnra,  f.  Lo  stritolare, 

■trlazallmeal,  m.  Arnese  per 
strizzare  i  limoni. 

atelss-are,  tr.  [da  uno  strie- 
tiare  (strictum  stretto)].  Strin- 
gere in  mòdo  da  sprèmere  il 
sugo.  Il  Strittdr  l'òcMo  a  uno. 


STROPICCIARE 
per  intesa,  per  cenno.  Il  -Hite 
f.  Lo  strizzare,  nna  vòlta.  ||  -a- 
tlaa,  f.  dim.  Vna  —  d'òechK  II 
-oae,  m.  Una  strizzata  fòrte. 

itr>«fla  e  -Afe,  f.  [dal  gr. 
strophé].  La  stanza  della  can- 
zone, li  -ofheola,  -eftMoe, 
-etetta,  -ettlaa,  peg.  e  dim. 

atrefla^àoote  e  meno  e.  -àe- 
elale,  m.  Cèncio  da  rigoverna- 
re, spolverare,  stroflnare  e  slm. 
Il  flg.  Tenere,  Prèndere  uno 
per  il  suo  — .  In  nessun  conto. 
Il -ameato,  m.  Lo  stroflnare. 

strefla^ave,  tr.  e  rifl.  [ind.  stro- 
fino: UCi^xìoàeTivaàA  stru  fo- 
nare (ted.  stroufen)].  Stropic- 
ciare con  fòrza.  Non  —  i  panni 
al  muro.  ||  flg.  Si  strofinano 
per  avere.per  salire.  ||-ata,f. 
Lo  stroflnare.  ||  -atlna,  f.  dim. 
di  Strofinata.  ||  -lo,-U,  m.  Uno 
strofinare  continuato. 

■tro^stoote,  -aooe,  f.  peg. 
di  Stròfa. 

strofelare,  in.  [btd.  strigolo: 
da  trògolo].  Insudiciare  come 
fa  11  pòrco,  mangiando. 

atr^^tlafare  (ind.  stròlago), 
tr.  e  in.  pop.  Astrologare.  ||  — 
il  futuro.  —  il  tèmpo.  I!  -Ale- 
fo,  -iX^go  e  -Alara,  m.  ef. 
-Astròlogo,  Astròlaga. 

■tromb=axxare,  tr.  Far  sa- 
pere quasi  a  suon  di  tromba, 
ciarlatanescamente.  :i-ettare, 
tr.  Sonir  molto  e  noiosamente 
tromba  o  trombetta.  ||  Strom- 
bazzare. Il  -ettlo,  -ettll,  m. 
Un  grande  strombettare,    [to. 

atromente,  m.  V.  atramea- 

streaoMuaeato,  m.  Lo  stron- 
care. i|  -are  (ind.  stronco),  tr. 
e  rifl.  Rinforzati vo  di  Tron- 
care, il  -ato,  p.p.  e  ag.  Il  -ata- 
ra,  f.  Lo  stroncare  e  la  còsa 
stroncata.  ||  -e,  ag.  slnc.  di 
Stroncato. 

atroaflare  (ind.  stronfio),  in. 
Rinforza  Tronfiare.  Peggio  che 
■&>uffare. 

■tF-OBSO  e  -Aazolo,  m.  [dal- 
l'ant.  ted.  struntan],  volg. 
Stèreo  sòdo  e  tondo.  |{  -eaze- 
letto,  -oaaellao,  dim. 

strepleelameato,  m.  Lo  stro- 
picciare. 

atrep^eelare,  tr.,  ass.  e  rifl. 
[etim.?].  Fregar  con  mano,  o 
due  còse  insième.  ||  -leolate, 


atrlaele,m.far«un  buono—  a 

una  vivanda.  Mangiarne  assai. 

atreasUe,  ag.  Sòrta  d'allume. 

stroaxare,    tr.    Diminuire   o. 


Restringere     sovèrchiamente. 
atreploel«afteae,  f.  Stropic- 
ciamento. Il  -are,  tr.  Inquie- 
tare, llrifl.  Urtarsi  bmscameuto. 
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STROPl'URE 
f.  Lo  stropicciare,  osa  vòlta. 
'I  -ioolatliut,  {.  dim.  ||  -ioota- 
tora,  f.  Lo  stropicciare,  ope- 
razione. Il  -ieoio,  m.  non  com. 
Lo  stropicciare.  ||  — loelo  -la- 
oli,  m.  Uno  stropicciare  con- 
tinuato. Il  -ioolom«,-looloa», 
m.  e  t  Chi  stropiccia  molto.  Il 
Sg.  Bacchettone. 

•tropplare  e  deriv.,  pop.  V. 
■torplare. 

■tr=4aote,  l.  [da  tròscia].  Lo 
strosciare  e  11  guazzo,  li  -o- 
■olar*  (ind.  stroscio),  in.  Di 
gran  mmore,  d'acqua  cbe  cade. 
Il  -isolo,  m.  Scròscio. 

atr^sxK,  f.  [dall'ant.  t«d.  Pro- 
zìi], spreK-  Oola.  ||  .-ossa 
(ind.  atròizo),  tr.  e  rifl.  Più 
com.  che  Strangolare.  ||  Per 
sim.  —  le  paròle  in  boeea.  li 
-ossato,  p.p.  e  ag.  ||  aost. 
Vaio  col  còllo  stretto,  li  -os- 
s»tolo,  -ossatol,  ag.  Ohe 
stròzza.  Non.  e.  il  -ossatura, 
f.  Lo  strozzare.  {|  -osstao,  ni. 
Sòrta  di  tràppola.  ||  flg.  Usuraio. 

•tr=abblare,  tr.  [ind.  strub- 
bio, strubbi. -itt  stessa  che  Treb- 
biare]. Consumare:  di  panni, 
di  cibi,  civaie;  anche  sciattan- 
do. Il  -ùbblo,  -nbbl,  m.  Con- 
sumo. Il  -vbblOBO,  ag.  e  s.  Chi 
strubbia  molto. 

ateùolo,  ag.  V.  trftoto. 

atr=&s(rere,  tr.  e  rifl.  [ind. 
struggo,  struggi:  dal  It.  de- 
strùere].  Sciògliere  al  fòco  o 
al  caldo.  —  la  pece,  la  cera.  || 
flg.  —  il  cuore.  Si  struggevano 
(ti  sapere.  ||  Si  strugge  d'una 
croce.  Il  —  un  patrimònio,  l'as- 
se patrimoniale.  Consumarlo.  |i 
Avere  un  gran  desidèrio.  ||  -at- 
to, p.p.  e  ag.  !l  -a^grlbnoo, 
m.  Còsa,  Operazion  e,  Situazione 
lunga  e  noiosa.  ||  -nn^lonore, 
m.  Struggimento  di  cuore,  il 
-nfBtmonto,  m.  Lo  strùg- 
gere. —  delghiàcMo.  ||  Per  sim. 
Morid' affanno  e  di— .W-ngfi- 


strippa,  f.  Ritòrta. 

atroppiaro,  tr.  Impedire. 

striaoto,  m.  Ruina,  Caduta. 

atross^^tolo ,  ag.  Còllo  —. 
Stretto,  di  vaio.  ||  -lèro,  m. 
Chi  custodiva  gli  uccèlli  di  ra- 
pina da  c&ccia.  |;  -ole,  m. 
Stròzza. 

strùore,  tr.  Fabbricare. 

str-vffo  e  -ftitolo,  m.  Batùf- 
folo. Il  -vfsiiare,  tr.  Stropic- 
ciare con  stmfoni.  ||  -nfOBO, 
m.  V.  atrftflbio. 


1114 
toro, -«crltrtoeiTerb.  m.  e  f. 

atrairo,  volg.  Istruire. 

atmment^àooio,  m.  peg.  di 
Strumento,  li  -ale,  ag.  da  Stru- 
mento, specialmente  musicale. 
Il  -almento,  av.  li -are  (ind. 
strumento),  tr.  T.  mus.  Com- 
porre la  '  mùsica  strumentale 
accompagnatòria  del  canto,  in 
un'opera  o  pèzzo  cantàbile.  || 
-4rlo,  -ari,  ag.  non  e.  Istru- 
mentale,  il  -«tura,  f.  'Lo  stru- 
mentare. Il  -Ino,  m.  dim.  di 

stramoato,  m.  V.  tatmatea- 
to.  Il  —  ehirùrgiet,  di  fifiea. 
Il  flg.  iròn.  Cattivo  soggètto 
Il  Mèiio  per  riuscire. 

strasolaro,  tr.  [variante  peg. 
a  strisciare  9].  Logorare  stro- 
picciando, ii  flg.  Strisciare. 

8triitt=a,  f.  T.  a.  e  m.  Lo  strùg- 
gere e  la  còsa  strutta.  ||  -o,  m. 
Lardo  strutto  non  salato.  Frig- 
gere eolio  —. 

■trattara,  f.  [dal  It.  strue- 
tura  (strùere  edificare)],  n  mò- 
do di  costruire.  ||  Per  sim.  La 
—  del  vèrso. 

■trBsso,m.  \itAgT.strotUhlon\ 
Uccèllo  dell'ordine  dei  corri- 
dori. Il  Stomaco  di  —.  C!he  di- 
gerisce molto. 

■taooai&ento,  m.  Lo  stuccare. 

■tBoo=ara,  tr.  e  rifl.  Riempire, 
collo  stucco.  Il  flg.  Saziare, 
Noiare.  li  -«tara,  f.  Lo  stuc- 
care. Il  -hoTolànrlae,  f.  astr. 
non  e.  di  Stucchévole.  ||  -hi- 
▼olo,  ag.  Che  stucca  prèsto. 
Il  -hoTolesza,  f .  astr.  {|  -he- 
▼olmento,  av.  |i  -binalo, 
-binai ,  m.  Chi  fa  o  vende 
figurine  di  stucco,  li  — bino,  m. 
Figurina  di  stocco. 

■taoo=o,  m.  [dall'ant.  ted.s<uc- 
ehi  cròsta].  Composizione  di 
calce  spènta,  argilla,  marmo 
polverijgato  e  sim.  che  impa- 
stato serve  a  tappare  buchi  e 
fessure,  appianare  e  sim.  per 
far  ornati,  eornici,  mosàici  e 


STUELLARE 
figurine  colle  forme.  |!  ag.  Sà- 
zio, Ristucco,  sino,  di  Stuccato. 
Il  Brontolone.  ||  -oao,  ag.  Più 
e.  Stucchévole. 

■tna=4ate,  ag.  e  s.  [p.pr.  di 
stttdiare].  Lo  stesso  che  Seo- 
lare].  \\  -làbilo,  ag.  Che  si  può 
studiare,  li  -laooUare  ,  in. 
Studiar  pòco,  di  rado,  scon- 
nèsso. 

stadlar«,tr.  e  ass.  [ind.  stùdio, 
studi:  dal  It.  studére].  Appli- 
carsi allo  stùdio  0  a  uno  stùdio. 
Studiare  lèttere,  medicina.  [• 
Occuparsi  con  intensità.  Cerca- 
re, Riflèttere,  Guardar  con  at- 
tenzione. —  gualche  migjo, 
partito.  È  l'ora  di  méttersi 
a  studiare.  H  T.  lett.  Studiare 
il  pasto.  —  la  strada.  Spic- 
ciarsi. U  rifl.  Si  studiava  di 
far  bine.  ||  stùdio,  m.  Occupa- 
zione della  mente  alla  ricerca 
del  vero  e  dello  scibile  o  alla 
riuscita  d'una  còsa.  ||  Osserva- 
zioni piuttòsto  accurate  sopra 
qualche  soggètto.  ||  T.  B.  A. 
Disegno  d'una  tèsta  o  paesàg- 
gio fatto  da  un  artista  a  scopo 
di  stùdio.  Il  Cura,  Premura  an- 
che sovèrchia.  Mi/e  ogni  —. 
Il  Sala  di  —.  Stoma  da  stà- 
dio e  Stùdio.  La  stanza  dove 
si  studia,  si  scrive.  ||  E  Stadio. 
Dove  un  avvocato ,  notare  o 
sim.  tratta  le  còse  della  saa 
professione  e  riceve  i  clièn- 
ti. Il  T.  stòr.  Università.  X  m. 
av.  lett.  A  bèllo  —.  A  »omme 
—.  A  pòsta.  Il  atadl-eliao,  m. 
dim.  di  Studiolo.  ||  -Mo,  m. 
dim.  di  Stùdio,  stansa.  Gra- 
sioso  —.  Il  -osameato,  ar.  da 
Studioso.  Premurosamente,  Con 
ogni  cura.  ||  -oso,  ag.  e  s.  da 
Stùdio.  Che  studia.  Griórani  — . 
staellare  (ind.  stttèllo\,  tr.  T. 
chir.  Impedire  emorragie  con 
stoppa  0  sim.  o  Cercar  di  as- 
sorbire matèrie  purulènte.  —  il 
naso. 


»tx=tgtt***t  t<^-  Distrùggere. 

Il  -Bf  Klbrioooll,  ag.  Uomo  da 

nulla.  [ne. 

atragrtrlaieato,  m.  Distruzio- 
8tr«m=a,  f .  Scròfola.  ||  -àtloo, 

ag.  e  s.  Scrofoloso. 
atrnmentalo,  m.  Chi  fa  stm- 

menti  musicali. 
atrapo  e  deriv.  Stnpro. 
atrnslone,  f.  Distrazione. 
atr&ssolo,  m.  Struzzo. 
ata,  cong.  e  pron.  Se  tu. 
staooheTolare,  tr.  Infastidire. 


stfteoio,  m.  volg.  e  cont.  A- 
stùccio. 

atadl^suaeato ,  m.  Stùdio.  ? 
-•re,  tr.  Sollecitare.  ||  Colti- 
vare. Il  -iato ,  ag.  e  a.  Stu- 
dènte. Il  -*TOlo  e  deriv.,  ag. 
Che  studia.  ||  -aTOlmeate,  av. 
A  pósta,  li  atùdlo,  m.  Raccòlta 
di  còse  scientìfiche  o  rare,  i 
Cura,  Assistenza,  li  Deeid^rìo. 
Il  stadl'Oletto ,  m.  dim.  di 
Studiolo.  Il  -ilo,  m.  Stipo,  fi  -•- 
■«,  ag.  ;ielante.  ||  FrettoloM. 
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STTJELLO 
•tvèllo,  m.  [etim.?].  T.  ohir. 
Lo  staellare. 

•tvC»*,  t  [il  Diez  dall'ant.  ted. 
stupà].  Camino  chiuso ,  spo- 
stibile,  con  tubi,  per  riscal- 
dare stanze.  —  di  ghi/a,  di 
tèrra  eòtta.  ||  Stanza  con  inta- 
volato tenuta  calda  con  stufa, 
caldano  e  calorifero  qnalnnqne. 
Il  T.  cUm.  Fornèllo  da  stillare. 
1!  -are,  tr.  Cdcere  in  istufato 
il  —  una  botte.  Fargli  la  stufa 
li  flg.  Staccare,  Seccare,  Sa- 
ziare, n  -*to,  m.  Carne  còtta, 
ritagliata  e  condita,  in  vaio 
fondo  di  rame  o  di  tèrra.  ||  -«- 
t«ra,  f.  Lo  stufare.  Il  -o,  ag. 
Seccato,  Annoiato,  Sàzio.  Sono 
—  di  eo»iui. 

•tùmiBte  e  Tolg.  at&mU  < 
•ttaaa,  f.  [met&t.  di  aehiu- 
ma].  La  schinma  della  péntola 
n  flg.  —  di  ribaldi.  ||  atain- 
mlftre  e  volg.  atunUara,  tr 
Levar  la  stùmmia. 
•tv»ta.  V.  atòla  e  der. 
■tm«Io,  m.  [dal  gr.  ttdlo»].  T. 
lett.  Moltitùdine  d' armati  ;  e 
per  est.  d'uomini,  d'animali. 
■tnp^a&ra.  tr.  e  in.  [come 
Fare:  da  stupire  stupire  e  fd- 
cere].  Riempir  di  stupore.  | 
-«tooènte,  p.pr.  e  ag.  ||  -e- 
Ikttto,  p.p.  e  ag.  Si  ferma  —, 
n  — •Casloaa ,  f.  Stupore.  | 
—Aateatanta,  av.  da  Stupèn- 
do. Il  -éado,  ag.  Da  indurre 
stupore  per  la  bellezza  o  bontà. 
Vino,  Carni  — .  Il  -tdamenta, 
av.  da  Stùpido.  ||  -Me»a,  f. 
astr.  Il  -Idlre,  tr.  e  in.  Far  di- 
vanire e  Divenire  stùpido.  Il 
-Idltà,  f.  astr.  di  Stùpido.  Di- 
fètto naturale.  Il  -Ira,  in.  Ès- 
ser presi  da  stupore.  ||  —Ito, 
p.p.  e  ag.  Rimase  — .  ||  -ara, 
m.  Sènso  di  maraviglia  che 
làacia  qnaji  muti. 


Il  Studiato.  Il  Preparato  con  ri- 
cercato stùdio. 

mtut^st,  f.  Fomento.  Il  Terme.  || 
Andare  alla  — .  Di  chi  a  petto 
tk  nn  altro  è  da  nulla.  ||  -alno- 
Io  e  -«lòia,  m.  Uaestro  della 
stufa. 

mtmt9l»*e,  in.  Fischiare. 

vt«Ita,  ag.  Stolto,      [nùmero. 

•tvoladdeaaato,  ag.  In  gran 

■tmora,  f.  StOia. 

«tùylAo,  ag.  Stupito.  ||  Intor- 
mentito. Il  atnpara,  m.  Intor- 
mentimento. Il  m.  av.  il  — , 
Stnpéudamente. 

«tvpro,  m.  Adultèrio. 
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atoyrara ,  tr.  e  rifl.  [da  stu- 
pro]. Comméttere  stupro. 

atapro,  m.  [dal  It.  stuprum]. 
Violazione  di  fanciulla. 

atnra,  f.  [da  sturare].  Dar  la 
— .  Sturare  per  mandar  via  del 
liquida.  ||  flg.  Dar  la  —  al  pa- 
trimònio. 

atnrara,  tr.  contr.  di  Turare. 
—  una  bottiglia.  ||  Ag.  —  ^{t 
oreeelH  a  uno.  Fargli  intènder 
la  verità,  Dirgli  il  fatto  nèstro. 

atarli  «manto,  m.  Lo  stur- 
bare. Il  -ara,  tr.  Turbare  i  di- 
segni, gli  affari  altroi.  U  -o, 
ra.  Disturbo. 

atùsin,  f.  volg.  Astùzia. 

atusloaicaèntl,  m.  ind.  Stec- 
chino da  dènti.  ||  -manto,  m. 
Lo  stuzzicare. 

atnszic^sra,  tr.  [il  Diez  dal 
ted.  stutzen  urtare  ;  il  Caiz  da 
uno  stuerieare  (stòcco)].  Mo- 
vere un  pòco,  Toccare  ripetn- 
tamente,  con  insistènza.  —  la 
piaga.  ||  —  ««  vespaio,  un  for- 
micolaio. Anche  ag.  ||  —  it  eane 
ehe  dorme.  ||  —i  dènti,  flg.  Co- 
minciare a  mangiar  qualcòsa 
per  destar  l'appetito.  ||  -atoio, 
— atoi,  m.  Arnese  per  stuzzi- 
care. Il  -Uno,  m.  Pere,  che  non 
fa  che  stuzzicare.  ||  -oraoolil, 
m.  indecl.  Piccolo  arnese  d'a- 
vòrio 0  altro  per  stuzzicarsi 
gli  orecchi. 

an  [a  vòlte  davanti  a  CTn  o 
Una  anche  Sur:  da  sub],  prep. 
e  av.  Sopra.  ||  Intorno,  Vèrso. 
Il  Andar  su  [esprime  l'ascén- 
dere che  una  còsa  o  pers.  fa]. 
Venir  su.  \\  Sta' sul  Diritto, 
ritto.  Su,  vial  ||  Ripetuto.  Su 
su.  Alto,  All'alto.  Il  Basta;  a 
chi  mesce  da  bere,  ecc.  ||  contr. 
a  Giti.  Il  Pdeo  su,  pòco  giù. 
Con  pòca  differènza.  ||  Su  per 
giù.  É  lo  stesso.   ||   m.  av.  e 


atnra,  f.  Dar  la  —.  La  quadra. 

atnntte,  ag.  Accòrto. 

atorbansa,  f.  Lo  sturbare. 

atormaato,  m.  Strumento. 

atatare,  tr.  Smorzare ,  Spèn- 
gere. 

atùslo,  m.  Càvolo  selvàtico. 

ava=4ara,  tr.  Persuadere.  || 
-So,  p.p.  e  ag.  Attrattivo.  |i 
-do,  ag.  Atto  a  persuadere.  Il 
-Sibila,  ag.  Da  poter  èssere 
persuaso.  ||  -Stono,  f.  n  per- 
suadere. Il  -Slve,  ag.  Persua- 
sivo. Il  -ve  e  der.,  ag.  Soave. 

anb=àtUao,  ag.  Bianchiccio.  I| 
-alternare  e  der.,  tr.  Fare 


SUBISSO 
prep.  Di  su.  ||  Oltre.  ||  Suwt. 
T.  lett.  non  com.  [sopra. 

aaaooennato,  ag.  Accennato 

anb.  T.  lat.  Sotto.  Serve  di  pre- 
fisso a  vàrie  voci.  ||  sabciafllt- 
tare,  tr.  Riadlttare  le  còse 
prese  in  affitto.  ||  -altimo, 
ag.  e  s.  Che  dipènde  da  un  al- 
tro, nell'ordine  del  suo  lavoro. 
Il  -appaltare,  tr.  Appaltare 
di  seconda  mano.  ||  — ajvalto, 
m.  Il  sBbappaltare.  ||  -aata, 
f.  [da  stib  e  hasta  véndere]. 
Véndita  all'asta. 

aùbbU,  f.  [dal  It.  sùbula].  Spè- 
cie di  scalpella.  ||  aabbi=ara 
(ind.  sùbbio),  tr.  Lavorar  colla 
sùbbia.  Il  -Allo,  m.  T.  carrozz. 
Pèrnio  del  calèsse  per  allun- 
gare e  accorciare  i  cignoni.  I|- 
T.  tessit.  dim.  di  Sùbbio.  || 
-otta,  f.  dim.  di  Sùbbia.  l| 
-étto,  m.  [dal  It.  sulriéetum 
(sttb  e  i4)!Ìo)].  T.  lett.  e  poèt. 
Soggètto.  Il  aùbbio,  m.  [dal  It. 
in  sùbulum].  T.  tessit.  Legno- 
tondo  del  telaio  per  tènderci  i 
fili  o  anche  la  tela. 

anbbtaao  e  der.,  m.  T.  lett. 
non  com.  Subisso. 

anbbùvllo,  m.  [da  sub  e  bol- 
lire]. Trambusta  di  persone.  Il 
aùbdolo,  ag.  [dal  It.  subdo- 
lus].  Ingannévole,  Frodolénto. 
Il  aAbdnplo,  ag.  V.  aftddaplo. 
Il  anknantrara,  in.  Entrar  al 
posto  d'un  altro.  ||  -tatto  e 
der.  [V.  aabbtàttoi.  Soggètto, 
specialm.  come  T.  di  flloSofla, 
poesia  e  arti  bèlle.  I|  -Ira,  tr. 
[sub  e  ire].  Sopportare ,  An- 
dare incontro.  [bisso. 

aablaaara,  tr.  Mandare  in  sur 

aablaae,  m.  [da  abisso  colla 
falsa  supposizione  che  ab  fosse 
prepoSiz.  e  da  potersi  sostituire 
con  sub].  Rovina  grande.  Quan- 
tità straordìuària. 


subaltèrno.  ||  -aatare,  tr.  Ven~ 
der  all'asta.  ||  -aataatone,  f. 
Subasta.  ||  -avvisare,  tr.  Av- 
visar di  soppiatto. 

aabb=lasioae,  f.  Suggezione. 
Il  -llloao,  ag.  Un  pò'  bilioso.  || 
-olllra,  tr.  e  in.  Sobbollire. 

aBbeelèate  e  der.,  ag.  Sotto- 
celèste. 

anbolàvlo.  V.  aaoelàvlo. 

aableslone,  t.  Soggezione. 

anblllar^,  tr.  Sobillare. 

aablaaattvo,  ag.  Atto  a  sn- 
bissare. 

aaMt>«ao,  ag.  Subitàneo.  || 
-ansa,  f.  Snbitezza.  Il  -atore, . 
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S06ITAUENTE 

«vblt=«un«at«,  av.  Più  com 
Sùbito.  Il  -<ui«MBente,  av.  da 
Subit&neo.  {|  -«aeltà,  t.  astr. 
Il  -anso,  ag.  Che  viene  in  nn 
silbito.  Il  -exnt,  l.  astr.  di 

«àbito,  ag.  T.  lett.  [dal  H.  tù- 
bitus  {sùbeo  andar  gotto)].  Che 
viene  improvviso.  ||  av.  Decido 
sùbito.  Il  Vi—.  Il  sostant.  In  un 
sùbito.  [mare. 

snUlautmento,  m.  H  enbli- 

aaUlaa=r«,  tr.  e  rifl.  [dal  It. 
sublimare  (snblime)].  T.  lett. 
«  poét.  Inalzare ,  d' onori,  di- 
grnitÀ,  càriche,  nflzi.  ||  T.  chlm. 
Raffinare  per  distillazione;  e 
più  specialm.  Volattliggare  un 
còrpo  sòlido,  che  si  condènsa 
pòi  nelle  parti  snperìori  del 
vaio  appòsito.  Il  -to,  p.p.,  ag. 
«  s.  Il  Sublimato  eorrosivo.  E 
anche  ass.  Veleno  potènte.  Il 
— Mrio,  -tòri,  ag.  Di  vaso  per 
snblimazione.  ||  -sione,  f.  Il 
sablimare. 

«nbUm^^o,  ag.  [dal  It.  subli- 
mem  (sùb-Ievo)].  Il  più  alto  (al 
pr.  è  T.  poét.),  fig.  Qinio,  Uo- 
mo —.  Il  -omento,  av.  ||  -Ita, 
t.  astr.  —  perieoloae. 

•ublonaro,  ag.  [da  sub  e  lu- 
na]. Di  còsa  dalla  lana  in  giù. 

■nbodonuro,  tr.  e  in.  [ind.  su- 
bodoro :  da  sub  e  odore].  Fia- 
tare, Intuire  nna  còsa. 

aabor=dlnainento,  m.  Il  sn- 
bordinare,  l|  -dinaro  lini,  su- 
bordino), tr.  e  in.  Far  dipèn- 
dere da  un  órdine  superiore.  || 
-dlnatamonto,  av.  ||  -dina- 
siano,  t.  Il  subordinare  e  L'ès- 
ser subordinato.  ||  — nftre,  tr. 
[ind.  suborno:  dal  It.  id.j.  T. 
lett.  Indurre  con  arti  sùbdole 
0  doni  a  commetter  reità  o  fal- 
sa testimonianza.  ||  -naxlone, 
t.  Il  saboniare. 

■ab<=iirbano,  ag.  [dal  It.  sub- 
urbamts].  T.  lett.  Del  sabùr- 
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bio.  n  -orMohrlo,  -orbloari, 

ag.  Delle  chièse  di  Roma  fuori 
delle  mura.  ||  -àrblo,  -nrbl, 
m.  [dal  It.  subtìrbium  (sub  e 
urbs)].  T.  lett.  Sobborgo. 

■noA-odànoo,  ag.  [dal  U.  sue- 
eeddneus],  T.  lett.  Che  succède 
0  si  sostituisce.  ||  ag.  e  s.  Dì 
medicamento  che  ne  sostitnisce 
altro  d'eguale  virtù.  ||  -Moro, 
in.  e  pr.  [ind.  sueeèdo,  succidi; 
pnt.  succèssi,  e  non  com.  sue- 
cedei  e  succedetti  :  dal  It.  suc- 
cidere (sub  e  cido)].  Entrare 
legalmente  negli  altrui  gradi, 
onori  0  diritti.  ||  Venir  dopo, 
continaamente.  ||  Avvenire.  || 
-odinte,  p.pr.  e  ag.  {|  -odnto 
e  -OMO,  p.p.  e  ag.  ||  -editore, 
-odltrloe,  verb.  m.  e  f.  ||  — oa- 
■lone,  f.  n  succèdere  o  sac- 
cèdeni.||/n  linea  di —.Secondo 
il  diritto  di  successione.  H  -ea- 
■Ivwnonto,  av.  da  Succes- 
sivo. Il  — oaalTO,  ag.  Che  suc- 
cède 0  va  per  snccessione.  || 
— òaao,  m.  Il  succèdere  ne'  suoi 
evènti.  Il  ass.  Buono,  Favoré- 
vole. Il  /n  —  0  Per  —  di  tèmpo. 
m.T.  lett.In  sèguito.  i|-eaaore, 
-eaaora,  m.  e  f.  Chi  saccède. 

■nooIilamoBto ,  m.  Il  suc- 
chiare. 

anoahl^Ntro,  tr.  [ind.  stìecMo, 
succili  :  da  nn  sucttlare  (sueus 
sugo)].  Attrarre  a  sé  l'umore, 
il  sugo  per  fòrza  di  labbra.  — 
il  sangue,  il  veleno.  ||  Parlando 
di  denari,  sostanze.  —  il  san- 
gue alla  pòvera  gènte.  ||  -•- 
tote,  -«tol ,  m.  Tromba  con 
la  quale  Tape  succhia  il  mièle.  || 
-ellamonto,  m.Il  sncchiellare. 
0  -oU»ro  (ind.  succhièllo),  tr. 
e  in.  Forar  col  ancchléllo.  || 
—  <e  carte.  Guardarle  sfoglian- 
dole a  pòco  a  pòco.  ||  flg.  — 
una  bilia  carta.  Avere  avuto 
0  Star  per  avere  qualche  bèlla 


m.  Alato  improvviso.  || 
monto,  av.  Subitamente. 

anblvsynra,  tr.  Soggiogare.  || 
-rato,  p.p.  e  ag.  Sottoposto,  il 
— atlTO,  m.  Soggiuntivo. 

anUnre,  in.  Sibilare. 

aoblnto,  ag.  Sottratto. 

■nbllmsnro,  tr.  Lodare.  i|  -o, 
ag.  Sublime. 

anb^Olngsalo ,  ag.  T.  anat. 
Delle  parti  che  ai  trovano  sotto 
la  lingua.  l|  -aoqnltèrso,  ag. 
Una  vòlta  e  mè|i|o.  Il  -solano, 
ag.  Sottosolano,  li -staaxlale, 
ag.  Sostanziale.  H  -urbano,  m. 


SOCCO 
fortuna.  ||  -ollotte,  -elllao, 

dìm.  di  Succhièllo.  ||  — oUlnnlo, 
— olUnai,  m.  Chi  fa  e  vende  sne- 
chièUi  e  suechiellini.  Il  -olll- 
nnro,  tr.  freqn.  di  SuechieUsTe. 
Il  -ilio,  m.  [forse  prima  èra 
sùbbio,  tirato  pòi  a  sueehio 
per  seguire  l'immagine].  Ar- 
nese con  on  fèrro  inacciaiato 
aguzzo,  a  vite,  e  un  mànico 
origgontale:  serve  per  forare. 
Il  aftoohlo,  aaoohi,  m.  Il  sngo 
delle  piante.  ||  flg.  Èssere,  Mét- 
tere uno  in  —,  in  desidèrio 
di  qualche  còsa.  ||  non  com. 
Succhièllo.  Il  anoe-Uono,  n. 
T.  agr.  Ramo  ingordo.  ||  — !»• 
mole,  m.  T.  bot.  Èrba  pa- 
rassita. Il  -lamento,  m.  n 
succiare.  ||  -tamlnèstro,  m. 
spreg.  non  e.  Uomo  disùtile.  ;| 
-laro,  tr.  e  rifl.  Succhiare.  — 
il  sangue,  le  ampolle.  ||  -Intn, 
f.  Il  succiare,  nna  vòlta.  ||  — Mo- 
re, tr.  T.  agr.  —  il  magliàio, 
i  tralci,  le  viti,  tagliarle  tra  le 
due  tèrre  per  irrobustirle.  |{  — !• 
So,  p.p.  e  ag.  n  aAoolno,  m. 
[dal  It.  sùeinum  e  sùcrinum]. 
T.  stòr.  nat.  Ambra  gialla. 

anoolntasmonto,  av.  da  Soe- 
cioto.  Il  -ossn,  f.  astr. 

anoolnto,  ag.  [dal  It.  sueeine- 
tus  da  sueeingere  (artb  e...)]. 
T.  lett.  Di  vèste  corta  o  tirata 
su  (da  nn  cinto  che  portavan 
a  ména  vita).  ||  fig.  Brève,  con- 
ciso. Il  m.  av.  In  — . 

sùool^^,  m.  Sùcchio.  Non  e.. 
Il  -«In,  f.  Castagna  lessa,  più 
com.  Ballòtta.  ||  Andàrame  in 
bròda  di  — .  Smammolarsi  dal 
contènto  per  una  còsa,  {t  sne- 
oIono.m.T.agr.  Ramoingordo. 

snool=àvlo ,  -vrl ,  ag.  [da! 
sub  e  clavis  clavlcola].  T.  anat. 
Che  è  sotto  la  clavicola. 

saoo=o,  m.  Più  com.  Sugo.  | 
>,  ag.  Sugoso. 


Casa,  Villa  snburbana.  || 
tànoo,  ag.  Covo  non  fecondo. 
anao=nTemoso ,  ag.  Ohe  sta 
sotto  cavèrna.  ||  -odinsn,  f. 
Ordine  successivo.  ||  -oderò, 
in.  Venire  per  eredità.  ||  Rin- 
scire  come  si  voleva.  || 
monto,  m.  Succèsso,  li 
taro,  ag.  Che  deve  succèdere. 
i|  -onorloolo  e  -onerino,  ag. 
Soccenericcio.  Il  -entnrlnto, 
ag.  Di  rene.  Il  -eaalono,  f. 
Succèsso.  Il  -osalTO,  av.  Sue- 
cessivam.  ||  -òsso,  m.  Avve- 
nimento. 


snoohlaro,  tr.  T.  eont.  Bucar 
col  succhièllo.  Il  steoUo,  m. 
Sugo.  Il  onoo^Uoso,  ag.  Sd- 
goso.  Il  -Isbeono,  m.  Oraa 
bevitore.  ||  -tammnlntl,  m. 
Chi  fa  guadagni  sui  malati. 

SBOoldorsl,  rifl.  Recidersi. 

sneo-^cnero  e  -lavoro,  tr.  e 
rifl.  Tirarsi  su  la  sottsinn  o 
gonnèlla. 

sùool<=o,  m.  Atto  del  anociare. 
Il  T.  sen.  In  un  — .  In  un  àt- 
timo. Il  -oln,  t.  Uomo  da  mio- 
Mole,  da  nulla.  ||  -«lo,  m.  Cn- 
stagno. 


Digitized  by 


Google 


SÙCCUBO 
■ào««bo,  m.  [dal  It.  tùeeuho 
(gub  e  cubo  gtecere)].  T.  mlt. 
Sòrta  di  demònio. 
■uoooliBto,  ag.  [dal  It.  swt- 
euUntus   {sueeua   rogo)].   Di 
molto  sapore  e  sago. 
«noo»4a»l*,  ag.  [dal  lt.«ue- 
eurnts  {sub  e    ettrrj)].   Che 
dipènde   e  rièn  in    soccorso 
d'nn  altro.  Chiifa  — .  ||  sost.  f. 
Metter  ««  una  — .  Il  -tàneo, 
ag.  [da  sttb  e  cutàneo].  T.  med. 
Rotto  la  ente. 

■boMo  e  deriv.  T.  stdlolo. 
ni4,m.[dal  ted.  sud].  T.  geogr. 
Méggogiomo.  Il  •■dkoohtar», 
in.  dim.  di  Sudare. 
mdkalal,  ag.  e  s.  pi.  Calore, 
Hiscaldamento. 

■iia=«r»,  in.  [dal  It.  attdare]. 
Mandar  ftaori  il  sndore.  Son 
sudato.  Ci  sudo.  Sudar  filo 
filo.  Il  tr.  Onadagnare  col  sa. 
dorè.  Il  Trasudare.  l|-«to,  p.p.  e 
ag.  Pièno  di  rodere.  Il  Quattrini 
sudati.  Onadagnati.  Il  -telo, 
-«ri,  m.  T.  eeol.  Quello  con 
ebe  la  Verònica  ,  secondo  la 
leggènda,  ascingò  Oe!d.  ||  -•- 
te,  f .  n  rodare.  S'è  fatto  una 
bèlla  — .  Il  -ktioolo,  ag.  Un 
pò'sndato.  Il  -«tlaa,  t  dim. 
di  Sodata.  ||  -«tiri*,  -«tòri, 
ag.  Atto  a  far  rodare.  ||  m. 
T.  arche.  Stanza  nelle  terme 
riscaldata  da  caloriferi ,  per 
rodare. 

•add-aosiutto ,  m.  T.  eccl. 
[da  sub  e...].  Dignità  ecclesià- 
stica. Il  -eoABO,  m.  T.  ecot 
Chi  viene  dopo  il  decano.  || 
-•legare,  tr.  Delegare  in  al- 
tri l'avoto  mandato.  ||  -eie- 
razione,  f.  Il  snddelegare.  I! 
-etto,  ag.  Detto  sopra.  ||-I»- 
oenato,  m.  T.  eccl.  Dignità, 
Uffizio  del  roddiàcono.  ||  -tà- 
oono,  m.  T.  eccl.  Chèrico  che 
à  il  primo  dei  maggiori  órdini 
sacri.  Il  -latinfaera,  tr.  Di- 
stingnere  con  particolarità.  || 
— Istlnxion»,  t.  II  roddistln- 
gnere.  ||  -ItanMt,  f.  Condizio- 
ne di  sùddito. 
■Addito,  ag.  e  m.  [dal  It.  sùb- 
ditus  (subdo  sottoporre)].  Sot- 
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toposto  all'autorità  sovrana. 
■«ddlTMdore,  tr.  [dal  U.  sub- 
iivido  (sub  e...)].  Divider  In 
più  partì  quello  che  èra  diviso. 
Il  -IJo,  p.p.  e  ag.  Il  -ISlbUo, 
ag.  Che  si  può  suddividere.  Il 
-Itloae,  f.  Il  suddividere.  || 
•bddoplo,  ag.  T.  mat  non  e. 
Del  tèrmine,  quando  il  minore 
è  metà  del  maggiore. 
•adlo-iorta ,  f.  Adone,  Còsa 
sadicia.  Il  Schifezza.  ||  -la- 
monte,  av.  da  Sùdicio.  ||  -le- 
eto,  -leee,  ag.  Un  pò'  sùdicio. 
■ftdlele,  ag.  [pi.  StidiM  e  Su- 
diee:  metàt.  del  It.  sùeidus 
(sueus  rogo)  sugoso] ,  contr. 
di  Pulito.  Il  flg.  Camifia  —.  Di 
cosciènze  pòco  pulite.  ||  «Bdl- 
el0B~e,  -«,  accT.  m.  e  f .  di  Su- 
dioio.  Il  asdlM-^Atto,  ag.  Piut- 
tòsto sùdicio.  || -omo,  m.  Sù- 
dicio abbondante.  Quanto  —  / 
a«dor>e,  m.  [dal  It.  sudàrem]. 
Traspirazione  cutànea.  Un 
gran  — .  Asciugarsi  il  — . 
Ooeee,  Stille  di  — .  ||  Andare, 
SeiàgUersi  in  — .  ||  Nòbile  — . 
Per  fatiche  gloriose.  ||  -etto, 
dim.  di  Sudore.  |{  -Ifere ,  ag. 
e  8.  T.  lett.  Che  provoca  il  su- 
dore. Il  -Uloo,  — Iflol,  ag.  Che 
provoca  il  sodore:  di  medica- 
menti. Il  -Ino,  dim.  di  Sudore. 
■nff=itto,  ag.  e  s.  [dalK.  suf- 
f ictus  (s  ufficio  :  sub  e  fdeio)]. 
T.  stòr.  Sostituto:  del  cònsole 
romano  che  surrogava  il  còn- 
sole mòrto  in  caricar.  E  a  Car- 
tagine ,  si  chiama van  cosi  i 
cònsoli.  Il  -loònte  e  -lotènte, 
ag.  Chebasta.  —preparatione. 
Il  -loèntomente  e  -lelinte- 
mente,  ar.  ||  -Ioana»  e  -1- 
olinxa ,  f.  astr.  ||  -laao ,  m. 
Aggiunta  fatta  dopo  la  nidice 
della  paròla.  Ij  m.  av.  A  — .  I! 
-ormatlTo,  ag.  [sub  e...].  T. 
lett  Formativo  snbordinatam. 
anArasi»a«i  ag.  e  s.  [da  suf- 
fragare]. T.  eccl.  Sottoposto 
al  metropolitano. 
caft»C«re,  in.  [ind.  suffrago: 
dal  It.  suffragari  (suffràgio)] 
T.  lett.  Portar  suffràgio.  Gio- 
vare. Il  T.    eccl.    Giovare    ai 


■nooùmbere,  in.  Soccómbere. 

•lieo,  m.  Socco,  Sogo. 

•iid=Mnento,  m.  II  sudare.  || 
— 4rio,  m.  Asciugatoio. 

sadditesMi,  f .  astr.  di  Sùddito. 

Bùdtoto,  ag.  Grande. 

■nfa^olentaua,  f.  Sufficièn- 
za. Il  -olona»,  f.  Idoneità,  A' 


SUGHERA 
mòrti  con   uffici  e  preghière. 

anffràflo,  m.  [dal  It.  suffrà- 
gium  (»t«b  e  frango)  coccio 
dove  votavano].  Soccorso.  Il  T. 
polit.  Voto  nelle  «lezioni.  — 
popolare. 

auffròttoa,  m.  [da  sttb  e  ....]. 
Pianta  tra  il  legnoso  e  l' er- 
bàceo. 

anCn^adosre  e  -atlfstre,  tr. 
e  Tifi.  [ind.  suffumico,   e  non 

e.  suffumigo  :  dal  It.  suffu- 
migo {sub  e...)].  T.  lett.  Far 
sutTumigi.  Il  -aUoaalene,  f.  II 
snfltimicare.  ||  -micio  ,  m.  II 
profumare  mèdicamente  perso- 
ne 0  còse  per  preservarle  da 
infezioni  epidèmiche.  |;  —Sione, 

f.  T.  med.  Spargimento  d' u- 
mori  tra  carne  e  pèlle.  Il  — 
d'occhi.  La  cateratta.  ||  -$o, 
ag.  T.  lett.  e  poèt.  Sparso. 

ansare,  tr.  [da  sugo].  T.  agr. 
Concimare.  ||  in.  Assorbire  ; 
specialm.  della  carta. 

angatto,  m.  [dal  It.  subaclum 
(sjbrigere)  domato  conciato]. 
Pèlle  cóncia  da  cigno. 

angrgroUare  e  deriv.,  tr.  [ind. 
suggèllo:  dal  It.  suggillo]. 
Nel  sign.  pròprio  più  com.  Si- 
gillare e  deriv. 

aùvffero,  tr.  [dal  It.  stigere]. 
T.  lett.  poèt.  Succiare,  Suc- 
chiare. 

BMgg  «rimonto,  m.  n  sug- 
gerire. Il  -erire ,  tr.  [dal  It. 
suggèrere  (sub  e  gèrerc  por- 
tare)]. Insinuare,  Rammentare 
0  Consigliare,  a  chi  non  sa 
come  ca.vàrsene,  còsa  da  dirsi 
0  da  farsi.  ||  -eritore,  -erito- 
ra,  — erltrloe,  verb.  m.  e  f. 
il  Rammentatore,  nei  teatri,  ac- 
cadèmie ,  ecc.  Il  -eatlone ,  f. 
T.  leg.  Insinuazione  o  Ispira- 
zione frodolènta.  ||  Itg.  Stimolo. 
Il  -eatlTO ,  ag.  Di  domanda 
fatta  per  trar  fuori  altrui,  suo 
malgrado  còse  che  c'interessa 
sapere. 

annroslone,  f.  Soggezione. 

aùchera ,  f.  Il  sùghero  ,  la 
pianta.  ||  anfher=are,  tr.  — 
le  pèlli.  Strisciarle  col  sùghe- 
ro. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  Fornito- 


bilità.  Il  Abbondanza.  ||  — zlèn- 
te  e  deriv.,  f.  Sufficiènte. 

an8tooa=«e ,   tr.   Soffocare. 
-alone,  f.  n  soffocare. 

anMleere.  V.  aoffóloere. 

anfòla^^nento,  m.  Zufolamen- 
to. Il  flg.  Mormorazione.  ||  -re 
in.  Zufolare. 


attfolo,  m.  Zùfolo. 
anfstre,  tr.  Succiare. 
■ad;oUa=re ,  tr.  Bollar  con 

fèrro   i  malfattori.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Segreto. 

ang;8r=ett»re,  tr.  Assoggetta- 
re. Il  -òtto  e  deriv-,  m.  Sog- 
gèUo. 
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SUOUERO 
<U  sùghero  ;  specialmente  delle 
acarpe  tra  snolo  e  BUolo.||-éIl», 
t.  T.  bot.  Spècie  di  falso  sù- 
ghero. Il  -«te,  -eto,  t.  e  m. 
BASCO  di  sOgheri. 

•iivl>«'*i  IH-  (Quèrma  aubrr). 
Spècie  di  qnércia  il  cui  legno 
darò  i  rivestito  d'una  scòrga 
leggèra,  spugnosa  e  elàstica. 
Il  La  scòria  stessa  e  Oli  oggetti 
fatti  con  quella.  Tappo  di  —. 

vvign=tt,  t.  [dal  li.  asrùngia 
matèria  da  ùngere].  Orasse 
dei  visceri  del  maiale.  ||  -Ju>' 
al*,  -tuoo;  f.  peg. 

•nfr==o,  m.  [dal  It.  sveus].  D- 
more  sostanzioso  e  saporito 
della  carne  o  altro.  ||  Kon  c'è 
— .  Di  còse  senza  conclusione. 
Il  T.  agr.  Conoime.  ||  -«i 
a>«nt«,  av.  da  Sugoso.  ||  -<>• 
■Ita,  f.  astr.  Il  -sse,  ag.  da 
Sugo.  Il  ag.  Poe/ia  — . 

•al»=l«».  -Idi,  s.  [dal  It.  sui 
di  sé  e  il  eidium  [eaedere  UC' 
oldere)  che  si  trova  in  omiei- 
dio,  ecc.l.  Chi  si  uccide  deli- 
beratamente. Il  -4dle,  -UH,  m. 
L'uccidersi. 

■vlao,  ag.  [dal  It.  $uimu  («us 
maiale)].  T.  comm.  Di  pòrco. 

■■lftlr*«,  ag.  [dal  It.  sulpkù- 
retui].  Di  qualità  di  zolfo. 

•allegar*,  tr.  [da  sui  e  luO' 
go],  non  e.  Subaffittare. 

■nlteii^=«,  t.  Dònna  del  sulta- 
no. Il  -tao,  m.  T.  stòr.  Sòrta 
di  moneta  turca. 

■«Iteno,  m.  [dal  basso  It.  aul- 
tanu»  (pers.  ataoUan  re  dei 
Te)l.  Titolo  dell'imperatore  de' 
Turchi  0  slm.  principi. 

•nmmUtlpla,  m.  [da  auh  e....]. 
Che  è  contenuto  ejattam.  un 
nùmero  di  vòlte  in  un  nùmero 
maggiore. 

■■nnomlnato,  ag.  [da ««e....]. 
Numinato  sopra. 


■unrlnKkre,  tr.  Soggiogare. 
■nfllardo,  ag.  Sùdicio,  Schifo. 
■ncii=4oole,  m.  Orasse  degli 

arnioni.  ||  -oao,  ag.  da  Sugna. 
■nvoaiir»,  t.  Sicumèra. 
■oIlnnKre,  ag.  Sublunare. 
■vmaiàrlo,  m.  Sommàrio. 
■nuBlnlstrare  e  deriv.,  tr. 

Somministrare. 
snmmo  e  deriv.,  ag.  Sommo, 
■ammormorare,  tr.  V.  som- 

normorare. 
■Ancia,  f.  Sugna. 
■nono,  m.  Ària  muìicale. 
■Bor=a,  -e,  f.  Sorèlla,  ij  -•,  f. 

Suora,  li  -sa.  f.  Sua  suora. 
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■aato,  m.  [dal  It.  tumtutn  p.p. 
di  ttmereì.  T.  lett.  Ristretto. 

■■ata>àrta.  ag.  [dallt.  sump- 
tttària  Itumpiua  spesa)].  T. 
stòr.  rom.  D'una  legge  che  li- 
mitava le  spese  di  banchetti,  di 
cene  ,  d' ornamenti.  Il  -oao 
deriv.,  ag.  Y.  sontvoao  e  deriv. 

avo,  pron.  poss.  [pi.  Suoi,  Sue, 
e  volg.  Stui,  e  poèt.  Sui.  Oli 
s'adattano  tutte  le  spiegazio- 
ni di  Mio.  T.  mio:  dal  It. 
luus].  E  al  pi.  significa  Pa- 
rénti, FamlgUa.  ||  E  soherz.  I 
denari.  ||  Tutti  i  giorni  sono 
suoi.  Di  dònna  che  sta  per 
partorire,  o  di  pers.  vicina  a 
morire.  Tutte  l'ore  son  sue. 
Oli  son  toeeate  le  sue.  Anche 
di  bòtte.  Il  spreg.  Le  son  delle 
sue.  Azioni  o  sim.  ||  Disgràzie, 
Uagagne.  j]  Dalla  sua.  Dalla 
sua  parte.  |;  Star  sulle  sue. 
Con  un  contegno  piuttòsto  gra- 
ve, a  Bè.  faòoaro, 

a«e«er<:«  e  -o.  T.  aAoera  e 

avolo.  V.  a&lo. 

avoBO,  m.  [dal  It.  sdntts].  Vi- 
brazioni che  la  percòssa  d'uno 
0  più  còrpi  mauda  al  nòstro 
orécchio.  Il  flg.  Ballar  secondo 
il  — .  Agire  secondo  la  ricom. 
pensa.  Il  Lo  strumento. 

a«ora,  f.  [dal  It.  «dror  sorèlla]. 
Tit.  di  mònaca. 

anpar=àbUa ,  ag.  Che  si  può 
superare.  ||  -abilità,  f.  astr. 
I!    amoato,  m.  Il  superare 

■np=-orara,  tr.  [ind.  sùpero: 
dal  It.  id.  {super  sopra)].  Ai^ 
rivàr  sopra.  —  un  muro,  una 
cima  alta  di  monte.  ||  Più  com. 
flg.  Vincere.  —  «no  difficoltà. 
Il-èrbamaate,  av.  da  Supèr- 
bo, y  -orbatto ,  ag.  dim.  I 
-«rbla,  f.  [It.  id.],  astr.  ||  -or- 
bloaamaBta ,  av.  da  Super- 
bioso. Il  -erbloao,  ag.  e  s.  Sn- 


■ny=eraltlaalmo,  snp.  Oltre 
mòdo  alto.  ||  -eraalone,  f.  Il 
superare.  ||  -èrba,  f.  Supèrbia. 
Il  -irblameate,  av.  Supèrba- 
mente. Il  -orblara,  in.  Insu- 
perbire. Il -orbitate,  ag.  Che 
insuperbisce.  Il  -orbUoe,  ag. 
Supèrbo.  Il  -érblo,  ag.  Supèr- 
bo. Il  -èrbo,  ag.  Valènte. 
-•roelèata,  ag.  V.  aopraoe' 
liate.  Il  -àrohlo  e  deriv.  So- 
perchio. Il  — eroicUo,  m.  So- 
pracciglio. Il  -orollloao ,  ag. 
Con  grandi  sopraccigli,  i  -e- 
redlfloare,  tr.  V.  aopredU- 
oare.  U  -oreinlatato,  ag.  So- 


SDPERARK 
pérbo,  ma  dice  più  arroganza  e 
dispétto.  Il  -erblro,  in.  T.  lett. 
e  poèt.  Insuperbire.  ||  -érbo, 
ag.  e  a.  [It.  supérhus].  Che  à  on 
gran  concètto  di  sé,  e  lo  dimo- 
stra con  alterigia.  ||  Magnifico. 
Il  T.  poèt.  Aspro,  Crudo.  ||  T. 
anat.  Mùscolo  —,  dell'  òcchio 
che  serve  per  alzarlo  vèrso  la 
fMnte.  Il  -erboao ,  m.  accr. 
Il  -orf otadoao ,  f.  [dal  It. 
superfetare  (super  e  fitum  fè- 
to)]. T.  med.  Nova  concezione 
nel  corso  d'una  gravidanza.  || 
-oriloetta,  f.  dim.  di  Snper- 
flce.  Il  -«rflolalo,  ag.  Che  è  alla 
superflce.  ||  T.  geom.  Figure 
— .  Le  figure  piane  o  curve  di 
due  dimensioni.  ||  flg.  Di  pera. 
Che  non  va  a  fondo  delle  còse.  3 
-erflolalltà,  f.  astr.  ||  -erS- 
olalaaeato,  av.  ||  -erflota  a 
-eritoo,  f .  [pi.  superficie  e  -ieù 
dal  It.  superfieies  (super  e  fa- 
cies fàccia)].  Limite  del  còrpo.  — 
piana,  curva,  polUdriea.ìt-ér- 
flaaaieate,  av.  da  Snpèrilno.  | 
Il  -orflnltà,  f.  astr.  n  -ét*m», 
ag.,  8.  e  av.  [It.  supirfluv» 
{fiuo  scórrere)].  Che  è  più  del 
bisogno.  Il  -orlora,  f.  fenim.  di 
Superiore.  ||  Mònaca  che  dirige 
un  monastèro.  Il  -orlomto,  m. 
Ufficio  e  grado  di  superiore.  \ 
-erlore,  ag.  [It.  su%>eriàrtm\ 
Che  sùpera,  è  sopra  per  Ardi- 
ne, grado,  mèrito,  intelligèa- 
za.  ecc.  Il  ass.  Chi  è  gerarchi- 
cam.  e  socialm.  sopra,  n  Vinci- 
tore, udì  paesi,  La  parte  più  alta. 
Il  T.  astr.  Còrpi  —.  I  pianeti.  1 
-oriorltà,  f.  astr.  ||  -«rlor- 
Biaata,  av.  ||  -erlattv 
ta,  av.  daSuperlativo.il 
tlTa,ag.  e 8.  [It.  superlatirut]. 
Più  superiore  di  tutti.jIT.  gram. 
Del  nome  che  indica  maggior 
grandezza,  altezza.  ||  — «riai- 


vreminénte.ll-eraropialOBO , 
f.  Superrugazione.  ||  — erojal- 
tato,  ag.  SopraeSaltato.  il  — 9- 
«eaaeaxlala  e  deriv.,  ag.  Più 
che  essenziale,  'i  -erlBfAmda- 
*a,  tr.  Infóndere  sopra,  n  -«• 
rioro,  ag.  Precedèute.  I|  Pa*- 
sato ,  Andato ,  di  tèmpo.  \ 
-orlaadàbUa,  ag.  OltreniòJo 
lodévole.  Il  -orlazloBe,  f.  Par- 
lare iperbòlico.  H  —«naia , 
ag.  Superiore.ll-eraalBaato, 
av.  Il  -oraataralo,  ag.  So- 
prannaturale. Il  -eryaalòaf , 
ag.  Parte  che  manca  perché 
una  aonn»  sia  preoisaiiioirta 
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SUPINAMENTE 
Zlone ,  (.  T.  lett.  non  com. 
astr.  di  Superlativo.  Il  -4nw- 
ment* ,  av.  T.  lett.  da  Sa- 
liénio.  Il  -imo,  aR.  [it.  aupir- 
nu«].  T.  poét.  Saperiore.  Il  su' 
9=«ra ,  ag.  T.  lett .  poit.  Saperlo- 
re,  Supèrno.  Il  mar  — .  Oli  dèi 
—.  ||-*r«tit*,  ag.  e  s.  [It.  super- 
stitem].  Che  sopra vvÌTe.||-»r- 
atlzion*  e  pop.  -raatùdo- 
ne,  f.  [It.  sttperstitidnem].  Cre- 
dènza o  paura  vana  di  còse 
religiose.  !l  -erStlSiOUMiail' 
te,  av.  da  Superstizioso.  ||  -or. 
stùdoaltà,  f.  astr.  ||  -erstl- 
slose,  ag.  Che  à  superstizione. 
||-or«mer«Ie,  m.flt.  superhu 
merale].  T.  arche.  Sórta  di  pi- 
viale. 

aoyiasameitte,  av.  da  Supino. 
Il  -Azione,  l.  T.  didasu.  Mòto 
di  — .  Di  volger  il  còrpo  0  il 
dòrso  della  mano  vèrso  la  tèrra 
Il  -o,  ag.  [dal  It.  tupinus].  Che 
giace  sulle  reni.lJFtiena  —,  al 
rinsd.  Il  Ignorania  —,  grande. 

■appedànee,  m.  [dal  It.  aup- 
peddnettm].  Panchettino  per  i 
piedi. 

■nppeUittne,  t.  [dal  It.  tup- 
pelléetilem],  I  migliori  mòbili 
e  oggetti  ùtili  0  eleganti.  ||  fig. 
Bieca  —  di  rognitioni. 

sappergl*.  V.  sa. 

anpplantnre  e  derìv.  [dal  It. 
id.].  Non  com.  Soppiantare. 

anppl=emento ,  m.  [It.  fup- 
pUméntnm].  Il  supplire  e  La 
còsa  che  supplisce.  ||  — éni 
t.  astr.  di  Supplènte.  ",  -ottTO 
e  -eMrlo,  -ettel,  ag.  Che 
supplisce. 

•ftppUea,  f.  [da  sttppUeare], 
n  supplicare.  ||  In  iscrìtto. 

snpplloa^^e,  tr.  [ind.  mlppli- 
eo,  supplichi  :  dal  It.  sùppHeo 


miiurata  da  un'  altra.  I|  -er- 
pargadene,  f.  Sovèrchia  pur- 
ga. Il  -eraaateaxlale,  ag.  T. 
■opraaaoataBslale.il  -erra- 
«kaeo  e  -ervaoano,  ag  Su- 
perfluo, Non  necessario.  H  -er- 
'vàoao,  ag.  Di  nessuna  utilità, 
n  — Inare,  in.  Porsi  a  giacere 
GuUe  reni.  i|  tr.  Metter  supino. 
Il  —  la  fàccia.  Alzarla  orgo- 
gliosa al  cielo. 

■oppa,  f.  Zuppa. 

aiipp=àIU4o,  ag.  Pallidiccio, 
il— odiane,  ag.  V.  aoppedla- 
MkO.  Il  -editare,  in  Bastare.  ;i 
— erlre,  tr.  Supplire.  |;  -lloato, 
m.  La  còsa  domandata. 

■Bppicinere.  tr.  Porre  sotto  ; 
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(aupplex)].  Pregare    ealdam. 
nmilm.  ||  Con  A,  non  e.  Il  ~Bte, 
p.pr.,  ag.  e  s.  Far  grdiia  ai 
tiippliranii.  Il  -ttolo,  -t4rl, 
ag.  Che  sùpplica,  in  quella  for- 
ma. Il  -zlone,  i.  11  mòdo  di  sup- 
plicare. '\  sApplloe,  ag.  [It. 
$ùpplic.rm  {,subRplieo)\  T.lett. 
e  poèt  Supplichévole.  ||  anp 
pUosemente,  av.  T.  lett.  da 
Sùpplice.  Il  -héTOle,  ag.   Che 
sùpplica,  òechi  —.  ||  -hevol- 
meate,  av.       [^Supplemento 

■nppUmento,  m.  Lo  stesso  che 

■appl=lre,  tr.  [dal  It.  suppli- 
re [sui  e  plio)].  Sovvenire  al 
difètto,  alla  mancanza,  o  as- 
sènza. i|  Par  le  veci.  ||  T.  lett. 
—  a  un  u/fitto.  Bastare  a  farlo. 
Il  —  a  un  obbligo.  Sodisfarlo. 
Il  -Ante,  p.pr.  e  ag. 

aappkclzlo ,  -Izl ,  m.  [dal  It 
supplieium  (supplex)].  Pena 
corporale  grave  inflitta  dal  tri- 
bunale. Il  —  eapitale,  estrèmo, 
Ultimo,  maggiore.  La  pena  di 
mòrte.  ||  fig.  Tormento  grande. 

anppoBlbUo,  ag.  Che  si  può 
supporre. 

aappMtrre,  tr.  [comeporre;dal 
It.  suppònere].  Fare  una  conget- 
tura, un'ipòteii.  Il  T.  crìmin.  So- 
stituire. 1  -osto,  p.p.,  ag.  e  s, 
Supposti  delinquènti.  ||  T.  filoS. 
eccl.  Individuo.  ||  -oSltlva- 
mente,  av.  da  Suppositivo.  I 
-oSltlTO,  ag.  T  lett.  Che  si 
suppone.  Fatto  a  mòdo  di  sup- 
pojizfone.-i-ojlzloae,  f.  Il  sup- 
porre. Pòche.  Molte— .W-omUi, 
t.  T.  med.  Rimèdio  sòlida  a 
còno  lungo  ujato  per  emorroi- 
di, evacnazione. 

anppnràbUe,  ag.  T.  med.  At- 
to alla  suppurazione. 

aappara=re,  in.  [ind.  »uppt^^ 


in  sign.  equlv.  ||  -erre,  tr.  Por 
re  sotto.  Il  -ortare,  tr.  Sop- 
portare, il  -d$lto,  ag.  Suppo- 
sta. Il  -ojltòrlo,  m.  Supposta. 
Il-eaalone,  f.  Soppressione.  f| 
-rimerò,  tr.  Sopprimere. 

■nppnramento,  m.  Suppura- 
zione. 

anppata=re,  tr.  Sommare.  !| 
-zlone,  f.  Il  supputare. 

aaprèmo,  ag.  Dottissimo. 

aara,  f.  Òsso,  Fibula,      [snra. 

Barale,  ag.  Che  appartiene  alla 

■ùroolo ,  m.  V.  aòroolo.  Il 
snrooIOBO,  ag.  da  Sdrcolo. 

■nrdesMldo,  m.  La  quinta  po- 
testÀ  del  sòlido.         [Sórgere. 

■ilrsero  e  deriv.,  tr.  T.  poèt. 


SUSSECUTIVO 
ro:  dal  It.  id.  (sub  e  pus)\t. 
med.  Maturare;  di  tumori.  A 
-tlvo,  ag.  e  8.  Atto  a  promò- 
vere  la  suppurazione.!l-zlono, 
f.  T.  med.  II  suppurare. 

aaprsèmamenta,  av.  da  Su- 
prèmo. Il  -emazia,  f.  Potere  o 
Autorità  suprèma.  ||  -4mo,  ag. 
[dal  It.  suprimus  (super)].  11 
più  alto.  Il  poter  — .  Tribu- 
nale —  di  guèrriì.  I|  Estrèmo, 
Oltimo.  Il  m.  av.  In  —  grado. 
Senza  limite.  Il  -eatlzlone  e 
deriv.,  f.  pop.  Superstizione. 

anr,  T.  aa.        [da  Surretlzio. 

aarretlzlamente,  av.  T.  leg. 

aarretislo,  [dal  It.  surrtpti- 
tius  iaubrèpo  trascinarsi)].  T. 
leg.  Di  scrittura  falsa  odi  gra- 
zia indébita,  per  qualcòsa  d'es- 
senziale taciuto. 

aarrogàbile,  ag.  Che  si  può 
surrogare.  [gare. 

aarrovamento ,  m.  Il  snrro- 

•arrogasre ,  tr.  [ind.  surro- 
go, surroghi  :  dal  U.  surrogo]. 
Sostituire.  —  un  impiegato.  || 
—sione,  f.  il  surrogare. 

■nsaett=4bUe,  ag.  [dal  It.  su- 
serptibilem  (snacipere)].  Capace 
di  prèndere,  ricévere.  ||  Di  pers. 
tròppo  facile  a  offènderai.  .I| 
-IblUtà,  f.  astr.  ||  -Ito.  ag.  T. 
lett.  Suscettibile.  [tare. 

BaaoltamoBto ,    m.  Il  suscl- 

aaaottare,  tr.  [dal  It.  id.].  T. 
poét.  Resuscitare,  il  fig.  Ecci- 
tare, Sollevare.  —  discòrdie. 

analn^a,  f.  [il  Diez  col  Mura- 
tori lo  deriva  da  Su/a  e.  della 
Pèrsia  :  il  Caix  dal  It.  sùcind]. 
Frutto  del  susino.  Il  -atta  e 
-Ina,  f.  dim.  ||-o,  m.  Frutto. 

aaBBeoatlvamente,  av.  T.  da 

aaBBe=ontlTO,  ag.  da  stibse- 
quor].  T.  lett.   Susseguente.  || 


aaro,  ag.  Sicuro. 

aarre<«alone  e  -zlone,  f.  Ri- 
surrezione. 

aaao°=ettore,  m.  Suscitatore. 
-estone,  f.  Ricevimento.  ||  -1- 
tastone,  f.  Risnscitazione. 

saalnèllo,  m.  Prùgnolo. 

aajo,  av.  Su. 

BUBoralare,  in.   Sussurrare. 

flBsom=o,  m.  Suffumigio.  ||  Fòr- 
te colpo  sul  capo.  Il  -one,  ag. 
Sornione. 

aaa=penalone  e  deriv.,  f.  So- 
spensione. Il  -^eso,  p.p.  Sospe- 
so. Il  -pitto  m.  -pozione  e 
deriv.,  f.  Sospètto.  || -picare, 
tr.  Sospettare.  Il  -plnfore,  tr. 
Sospingere.  Il  -plzlone,  f .  So- 
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SUSSI 
-fsènte,  ag.  e  s.  Che  gégnita 
sùbito. 

•ossi,  m.  l'etim.?].  Segno  a  coi 
si  tira  nel  giObo  delle  piastrèlle. 
l\ Èsser  tutti  del— .Dei  denari 
clie  Tanno  tutti  al  OoTèmo. 

■«■■ldt«4ira,  tr.  [ind.  sussìdio, 
sussidi;  da  sussidio].  Dar  sus- 
sidio. Il  -«rlMBeata,  av.  da 
SoBsidiàrio.  {|  -arto,  -ari,  ag. 
da  Sussidio. 

■Ma>441o ,  -1«1 ,  m.  [dal  It. 
subsidium  (subsùleo)].  Soccor- 
so per  lo  pìA  finanziàrio,  e  del- 
l'antoriti.  Dare,  CoTteédtre  un 
—.  Il  T.  mil.  Rinfòrzo. 

■■■■lè(=«,  -hi,  m.  [dallo  sp. 
sosiégo].  Qrarità  boriosa  o  du- 
ra. Se  ne  sta  in  — . 

■«■■Utèiu» ,  f.  artr.  di  Sus- 
sistènte. 

■«■■°4at«r«,  in.  [dal  li.  tubsi- 
stere  {sub  e  sistere  porre)] 
Esistere,  Sostenersi.  Il  ATér  so- 
stanza. Il  -Istinto,  p.pr.  e  ag. 
I|  -latito,  p.p.  e  ag. 

•Msalt-«r«,  in.  [dal  It.  id.] 
Aver  sossulto.  ||  -«,  m.  Scòssa 
intènsa  e  improTriSa.  ||  T.  med 
Sòrta  di  palpitazione.  Il  -Arte, 
-4rl,  ag.  da  Sussulto.  Terre- 
tnàto  — . 

■aasnrr^^cftre,  tr.  e  in.  [dal  It. 
susurro].  Bisbigliare  con  noa 
cèrta  intensità.  ||  Schiamazzare 
litigando.  ||  -lo,  -11,  m.  Sus- 
surrare continuato.il— «a«,  - 
B«,  ag.  e  s.  Chi  ama  e  fa  sus- 
surri. 

■•■te,  f.  [il  Diez  da  substare 
sostenere;  il  Caix  da  suscita 
re].  Mòlla  in  gén. 

■usBrr>«T«,  in.  Sussurrare.  I 
-o,  m.  T.  lett.  Il  sussurrare. 

■■tara,  f.  [dal  It.  id.  (sùera 
cucire)].  T.  anat.  11  niòdod'ar- 


spètto.  Il  -•costo,  ag.  Che  se- 
guita immediatamente.  Il  -sl- 
d*as«,  t.  Posatura.  ||  Umore 
che  fa  saccaia.  ||  -«Idlo ,  m. 
Suggestione. 

■«■selMiO,  m.  Vèntoorientale. 

■nsaarr^cnto,  m.  Il  sussurrare. 
Il -azione,  f.  Il  sussurrare.  || 
Il  mormorare.  ||  -eae,  m.  Mor- 
moratore. 

■nata,  f.  Còrda  con  che  si  Ie- 
ttano le  sòme. 

■nat^aato  (in),  m.  av.  In  pie. 
Il  -«ntUloMaaate,  av.  da  Su- 
stantiflco.  Il  -«ntifleo,  as;.  Su- 
stauziale.  i  -ansa  e  -inala 
e  doriv.,  f.  .Sostanza.  ||  -Itnt- 
re  e  deriv.  Sostituire. 


iiao 

ticoUr  le    ossa  del  crànio   e 
della  fàccia.  ||  T.  chir.   Cuci- 

amrvl.  T.  sv.  [tura. 

an-isàcekera ,  f.  [da  o««t'- 
tdeehera  tirato  a  suigare],  flg. 
Oiùggiola.ll-y (amento,  m.  Il 
sujsare. 

■Bff='«re,  tr.  e  in.  [la  stessa 
ehe  sueeiare].  Kasciugara,  Aa- 
•orbire.  ||  -«to  e  sino,  -o,  p.p. 
e  ag.  [o  Lo  Svagarsi. 

S^affamento,  m.  Lo  svagare 

Svayi  ara,  tr.  e  rifl.  [da  vago] 
Distrarre  dal  lavoro,  dall'at- 
tenzione. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Sa- 
gmti  tròppo  /vagati.  ||  -atoS' 
sa,  f.  astr.  ||  -atlvo,  ag.  Che  à 
virtù  di  Svagare.  Il  -e,  -hi,  m. 
Lo  Svagare  o  Svagarsi  (dice  più 
l'affètto).  Il  -elare  (ind.  /vago- 
lo), tr.  riè.  dim.  freqn.  di  Sva- 
gare, [giare. 

STaUglamento,  m.  Lo  svali- 

SvaUrlaro  (ind.  /valigio),  tr. 
Cavar  dalla  valigia.  ||  Spogliar 
persone  e  luoghi. 

Svampare,  in.  Uscire,  Sfogar 
la  vampa.  ||  Per  sim.  —  la  pas- 
sione. Il  Finire  in  nulla. 

Svanimento,  m.  Lo  svanire. 

Svansire,  in.  [da  vano].  Spa- 
rire, Finire  in  nulla.  Pèrdersi, 
Farsi  vano.  ||  Pèrder  l'essènza, 
lo  spirito ,  la  fragranza.  ||  -o, 
m.  Vano  nella  grossezza  d'un 
muro  0  sim. 

Svant-iggle ,  m.  oontr.  di 
Vantàggio.  ||  -anrteae,  ag. 

Svaver^JMle,  ag.  Atto  a  sva- 
porare. Il  amento,  m.  Lo  Sva- 
porare. Il  -are  (ind.  /vaporo), 
Mandar  fnori  i  vapori.  ||  ^va- 
nire, Pèrdersi.  L'arqua  di  Co- 
lònia/vapora. Il  -aslone,  f. 
Lo  Svaporare. 

Svarl=amento,  m.  Lo  Svariare. 


aat=o,  -a.  V.  iaaere. 

■attèndere  e  deriv.  Sottèn- 
dere. 

■nttlle  e  deriv.,  ag.  Sottile. 

■attrarre,  tr.  Sottrarre. 

■ùTero  e  deriy.,  m.  Sùghero. 

anwerttre  e  deriv.,  tr.  Sov- 
vertire. 

■avvi,  prep.  e  av.  Sopra.  T.  let. 

anukoohera,  f.  T.  oaaluào- 
ohera. 

jTaclnare,  tr.  ^Eruainare. 

SvaUa=ro,  in.  Variare,  i,  -to, 
p.p.  e  ag.  Il  Variamente  adomo. 

STalorlre,  in.  Pèrder  il  valore. 

SvaniToIe,  ag.  Atto  a  Svanire. 

Svanl=re,  tr.  Fare  sparire.  || 
-sione,  f.  Sparizione. 


SVÈLLERE 
Il  -«re  (ind.  /v4rio,  /vari),tr- 
Rinforza  Variare.  ||  Non  com. 
Svagare.  ||  -atamento,  av.  li 
-«to,  p.p.  e  ag.  Vàrio.  —  ef- 
fitti.  Il  ST-4rio,  -«ri,  m.  Diffe- 
rènza, Varietà.  Non  com.  ||  -«- 
rione,  m.  Spropòsito. 

Sveoohla^re  (ind.  /vècchio^ 
/véeehi),  tr.  Levar  il  veccbinme. 
Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  -tara,  f.  La 
Svecchiare. 

Ìr=*gUMk,  f.  [iti /vegliare].  Sno- 
no di  strumento  atto  alla  mat- 
tina a  Svegliare.  ||  E  l'oriolo 
stesso,  con  quell'ordigno.  I!T. 
■tòr.  Strumento  antico  da  so- 
nar col  fiato.  Il  e  Sòrta  di  stru- 
mento da  tortura.  ||  -egUa- 
mento,  m.  Lo  Svegliare. 

Sve|^la=4e,  tr.  e  rifl.  [ind./xè- 
glio./vegli:  contr.  di  Veglùire]. 
Destare,  ma  spesso  è  pio  fòrte. 
Il  Per  sim.  e  flg.  Svegliare  l'in- 
gegno. Il  Svegliare  uno  stru- 
mento. Cominciare  a  sonarlo,  ti 
rifl.  Levar  la  véglia.  ||  -to,  p.p. 
e  ag.  Il  Ragatto,  Gènte /veglia- 
ta. Di  spirito  pronto  (più  che 
desto).  Il  SviffUo.slnc.jlg.  Ba- 
gasri /vegli.  ||  SvecUa-ctae. 
m.  Còsa  atta  a  richianare  alla 
memòria  un  dovere.  ||  Svéglia 
non  com.  ||  -to,  f.  Lo  svegliale 
0  Svegliarsi.  ||  -tossa,  f .  astr. 
di  Svegliato,  pronto  di  spirito. 
Il  -tolo,  -tol,  m.  Còsa  atta  a 
Svegliare.  Non  com. 

SvifUere  (ind.  /v&go  e  /vè- 
glio), tr.  pop.  Svèllere. 

Svelamento,  m.  Lo  {velare. 

$veU=re  (ind.  /velo),  tr.  Tò- 
glier il  velo.  Il  flg.  —  um  »e- 
greto.  ;  — tamento ,  av. 

Svelenire,  tr.  e  tifl.  contr.  di 
Invcltnire. 

SviUere,  tr.  [ind.  /viOo  :  dal 


Svapor=e  e  -e,  m.  Lo  Svapo- 
rare. Il  -Ire,  in.  T.  oont.  gva- 
porare. 

Svarla-^mento,  m.  Farnetica- 
mento, li  naa,  f.  Varietà,  l 
-re,  in.  Discordare,  k  -t»,  p.p. 
e  ag.  —  di  mente.  Fuor  dii  aè. 
Il  Svàrio,  ag.  sino,  di  STarìaig. 

Sveryhlare,  tr.  Svelar*. 

Sv=icll«,  m.  Il  sonatore  che 
svéglia.  Il -esUetto,  m.  Sve- 
gliatolo. Il -Oiflivole,  a«.  A- 
gévole  a  Svegliarli.  |  — •gU'- 
meato,  m.  Svellimeoto.  n  -e- 
i^one,  m.  acer.  di  ^véglia, 
stmmento  da  fiato. 

Svelenare,  tr.  e  rifl.  Levar  Tia 
il  veleno.  Anche  flg. 
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SVENAMENTO 
It.  veliere].  S'>of'>are  ;  della 
piante.  ||  Per  sim.  —  un  chiòdo. 
Il  Svelt=e»a,f.  astr.  diSvèlto. 
Il  -it;  tr.  e  rìfl.  Far  diventare 
0  Farsi  Svèlto,  il  ST*lto,  p.p. 
e  ag.  Il  Di  pers.  Slanciato,  Àèile, 
Sollécito  nel  far  le  còse.  Oio- 
vinòtto  — .  Personcina  /vétta. 

STenMBeata,  m.  Lo  Svenare. 

Svendere  (ind.  freno),  tr.  e  rifl. 
Tagliar  le  vene.  Il  T.  otton.  e 
ceSell.  Far  la  pèlle  di  grana 
più  fine.  Il  -toto.  -tol,  m.  T. 
a.  e  m.  Spècie  di  cesèllo  per 
Svenare.  i|  -tura,  f.  T.  a.  e  m, 
Piccola  sfaldatura  nel  tiglio 
de' coltèlli  0  slm. 

SveB=«voUwiae ,  f.  astr.  di 
Svenévole.  ||  -é-role ,  ag.  Di 
chi  à  mòdi  o  un  fare  Sgraziato, 
da  fare  Svenire.  I|  -«Tolvssa, 
f.  astr.  Il  -«Tolaienta,  av.  || 
-•volone,  ag.  e  s.  acer.  li 
Sveni»,  f.  non  e.  Moine,  Lèzi. 
n  Svenimento,  m.  Lo  Svenirsi. 

ST«n=lr»,  in.  e  pr.  [da  vanire 
per  falsa  etim.  di  venire].  Pèi^ 
der  il  sentimento.  ||  -«to,  p.p. 
e  ag.  Caddero  /venute. 

Svent*:^*,  tr.  [ind.  /vinto: 
contr.  d' avventare].  Rènder 
vana  la  fòrza  dell'aria  com 
prèssa.  ||  —  lo  schiòppo,  la 
canna  del  lavativo.  Far  che 
pèrda  quella  pA'  d' ària  che  ci 
fosse  rimasta.  ||  Far  vènto  per 
la  bocca  o  per  l'ano.  i|  —  una 
mina.  Impedirne  nno  scòppio 
dannoso.  Il  flg.  —  una  trama, 
un  disegno,  una  calùnnia  o 
slra.  Impedirla ,  Romperne  gli 
effètti.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  Il  Di 
pers.  Che  òpera  senza  pensare, 
leggermente.  ||  -tacm,  f.  astr. 

Sventolamento,  m.  Lo  Sven- 
tolare. 

SventoI=«re  Cind.  sventolo],  tr. 
e  rifl.  Alz&r  in  alto,  distesa- 
mente, al  vènto.  ||  Far  vènto. 
Il  -to,  -li,  m.  Uno  Sventolare 
continuato. 

Sventra^re ,  tr.  e  rifl.  [ind. 
/lenirò:  da  vèntre].  Meno  e. 
ma  pia  decènte  di  Sbuggare.  || 
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-ta,  f.  Lo  Sventrare.  Il  Span- 
ciata. Non  e.  Il  -to,  p.p.  e  ag. 
Il  flg.  Chi  non  si  sàzia  mai. 

SvoBtnrsa ,  f.  T.  lett.  contr. 
di  Ventttra.  Compagni  di  — . 
Provati  dalla  —.  ||  -atamon- 
te,  av.  da  Sventurato.  ||  -Hito, 
ag.  e  8.  oontr.  di  Avventurato. 
Il  -oao,  ag.  non  e.  Sventorato, 
o  mèglio  Che  pòrta  Sventura. 

Svenuto,  p.p.  e  ag.  V.  Svenire. 

Sverdire,  in.  Pèrder  il  verde. 

SverKlna<>mento,  m.  Lo  Sver^ 
ginare.  ||  -re  (ind.  /vérgino), 
tr.  Tòglier  la  verginità.  ||  flg. 
Incominciare  a  usare  una  còsa. 

Sver(regBa==meBto,  m.  Lo  Svei^ 
gognare.  ||  —re  (ind./vi?r(/o^?no), 
tr.  Far  vergognare  nno  della 
sna  colpa.  ||  — to,  p.p.  e  ag.  Il 
Senza  vergogna.  Dònna  — . 

Svema=mento,  m.  Lo  Sver- 
nare. Il  —re  (ind.  /vinto),  in. 
Passare  il  verno.  ||  iròn.  —  alle 
murate,  o  sim.  Andar  la  pri- 
gione. Il  Traversar  l'inverno. 

Sversato,  ag.  Senza  vèrso,  Sen- 
za garbo.  Ragazto  — . 

Svèrza,  f.  [la  stessa  che  virja 
llt.  viridia)].  Scheggettina  di 
qualunque  matèria.  Il  Svery^^- 
re  {ini. /virgo),  tr.  FareSvèrje 
II  Riturare  con  Svèrge.  ||  in.  e 
pr.  Scheggiarsi.  ||  -otta  e-ot- 
tlna,  f.  dim.  e  sottod. 

Sverxino,  m.  [da  sfèrza].  Spago 
che  si  mette  in  fondo  alla  fru- 
sta perché  frusti  e  schiòcchi 
mèglio. 

Sveaolare,  tr.  e  in.  [ind.  /vé- 
seio:  da  véscia].  Ridir  ogni 
còsa  sospètta  o  segreta. 

Sveaoloare,  tr.  e  rifl.  Far  ri- 
levar la  vescica. 

Sveaolo^ae,  -na,  m.  e  f.  Chi 
Svescia  volentièri. 

Sveatl=re,  tr.  e  rifl.  contr.  di 
Vestire.  Anche  flg.  I|  -to,  p.p. 
e  ag.  Méjio  /vestito. 

Svetta=mento,  m.  Lo  svettare. 
Il  -re  (ind.  /vetta),  tr.  Tòglier 
la  vetta.  ||  -tura,  f.  Lo  Svet- 
tare. Il  -tnrlna,  f.  dim. 

Svezzare,  tr.  e  rifl.  Divezzare. 


Svenato,  ag.  Non  raccòlto  in 
vello  ;  non  velloso  ;  di  capelli 
e  barba. 

Svelllmento,  m.  Lo  Svèllere. 

Svembraro,  tr.  Smembrare. 

Svonerare,  tr.  Svelenare. 

Sventrare,  tr.  e  rifl.  Svento- 
lare. Il  -olare,  tr.  Sventare. 

Sventra=re,  in.  Mangiare  e  be- 
re assai.  Il  -ta,  f.  Scorpacciata. 


Svenuto,  ag.  Spossato. 

Svergrhegrfflaro,  tr.   Percòter 
con  verghe. 

SverKOsn=a,  f.  Smacco.  '|  -a 
mento,  m.  Lo  Svergognare. 
Il  Impudènza.  Il  -anza,  f.  Sver- 
gognamento. Il  -are,  tr.  Tio 
lare.  Il  in.  Vergognarsi. 

Svernarlo,  in  Cantare.  ||  -ta, 
f.  Lo  Svernare. 


SVITARE 

Sviamento,  m.  Lo  sviare  o 
Sviarsi. 

Sviare,  tr.  e  rifl.  [ind.  /vio, 
/vii:  da  via].  Deviare  (ma  à 
pili  forzai.  —  un.'t  malattia. 

Svloolare,  in.  e  pr.  Svignar- 
sela per  qualche  vicolo. 

Svlgrnare,  in.  e  pr.  [dall' ant. 
ted.  /vinan  sparire].  Andar- 
sene lèsti  e  nascostamente. 

Svigorire,  tr.  e  rifl.  Tògliere, 
Far  pèrder  il  vigore. 

Svlll=mento,  m.  T.  lett.  Lo 
Svilire.  Il  -re,  tr.  T.  lett.  Av- 
vilire. 

Svlllanof  ^a=dnento ,  m.  Lo 
Svillaneggiare.  ||  -re,  tr.  Coprir 
di  villanie  o  Dir  villanie. 

SvUlegrglare  (ind.  /villeggio^, 
in.  contr.  di  Villeggiare.  An- 
darsene dalla  villa. 

Sviluppabile ,  ag.  Che  si  può 
Sviluppare. 

Svllupp>:«re,  tr.  e  rifl.  Sciò- 
glier il  viluppo.  —  «na  fò- 
glia. —  i  capelli.  Il  Dare,  Prèn- 
dere Sviluppo.  Il  Sviluppare  un 
argomento.  \\  -ata,  f.  T.  geom. 
Spècie  di  linea  curva.  |i  -Hito, 
p.p.  e  ag.  Il  -o,  m.  Lo  Svilup- 
pare. Il  ass.  Della  pnbertà. 

Svlna=re,  tr.  e  ass.  Levare  il 
vino  dalle  vinacce,  dal  tino  o 
altro  vaso.  Il  -tura,  f.  Lo  svi- 
nare e  II  tèmpo.  [lare. 

Svlnoolamanto,  m.  Lo  svinco- 

Svlnoolare  (ind.  /vineolo),  tr. 
e  rifl.  Levare  o  Levarsi  dal 
vincolo. 

Svisare,  tr.  [da  vi/o],  SmuSare, 
non  com.  ||  flg.  —  la  veritA,  i 
concètti,  le  paròle ,  i  fatti. 
Alterarli.  [Sviscerare. 

SvUoeramento,  m.  non  e.  Lo 

Svlsoerasro  (ind. /vi«eera),  tr. 
e  rifl.  Levar  le  viscere.  T.  lett. 
Il  flg.  —  un  autore,  le  sue  bel- 
lette.  Trattarlo  prof ondam. Met- 
terle in  evidènza.  |{-ta,  p.p.e  ag. 
Il  Di  grand'affétto  caldo.  i|  -tsi- 
mente,  av.  ||  -tozza,  f.  astr. 

Sviata,  f.  [da  vista].  Sbàglio 
per  non  aver  guardato  bène. 

Svlt=are,  tr.  Allentare  o  tòglier 


Pktbócchi.  Dizionàrio. 


Sverrò,  tr.  Svèllere. 
Svortare,  tr.  Votar  la  vèrta.  || 

flg.  Spiattellare. 
Svirja,  f.  Sòrta  di  càvolo. 
Sviato,  ag.  Senza  via. 
Svllltlvo,  ag.  Atto  a  Svilire. 
Svlmore,  m.  Sòrta  di  còcchio. 
Svlnoero,  tr.  contr.  di  Vincere. 
Svlaolf  Ilare,  tr.  Fmstare  con 

vinclglio. 
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SVIZZERO 
ia  vite  (metàllica).  —  una  mde- 
ehina.  ||  (am.  scherz.  contr. 
A'Intitare.  ||  -«tara,  f.  Lo 
Svitare.  '■'.  -loohlar»,  tr.  e  rifl. 
contr.  A' Avi-itir.ehiare. 

Svinerò,  ag.  da  Svizzera.  || 
sost.  T.  «U)T.  Una  apécie  di  ser- 
vitore, Cacciatore. 

STOKU»=m«nto,  m.  n  comiif 
ciare  a  Svogliarsi.  ||  -re  (ind. 
/voglio),  tr.  e  rid.  contr.  i' In- 
vogliare. Il  -<o,  p.p.  e  ag.  Pa- 
rile tronche  e /vogliate.  ||  sost. 
Di  pers.  È  uno  —.  Il  -tànrlae, 
f.  astr.  Il  -tamente.av.  Il -Mi- 
lo, dim.  vez.  ||  —tessa,  f.  astr. 

Svolassamento ,  m.  Lo  Svo- 
lazzare. 

|voI«ss=»re,  tr.  «  in.  [frequ. 
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di  volare}.  Volare  ■•■  senza 
rumore  qua  •  Uk.  Sinto  —  il 
canarino  mdia  gabbia.  Il  Per 
sim.  I  capelli  fvoUutavan  per 
l'drf».  n  -atolo,  -atei,  ag. 
<%•  Svolazza.  Cervèllo  —.  Il 
-ette,  m.  dim.  di  Svolazzo.  Il 
-le,  -11,  m.  Uno  Svolazzare 
continuato.  ||  -o,  m.  I«  Svo- 
lazzare,  e  La  còsa  che  Svolaz- 
za, n  Lèttera  grande  iniziale 
0  Frégio  ghiribijjoso  fatto  di 
tratto  in  punta  di  penna. 
{Tòlyoro  (ind.  /vólgo,  /volgi), 
tr.  contr.  A'Awdlgere.  Spie- 
gare. Il  T.  poét.  Sciògliere,  Li- 
berare. Il  Di  fiori,  fronde,  piante. 
Germogliare.  ||  fig.  Dimostrare 
o  Spiegare  bine  nelle  sue  parti. 


TACCO 
|:  Tirare  indiètro.  Sconsigliare- 
il  Slogarsi.  Non  com.  H  SvMto, 
p.p.  e  ag.  Il  tvolstmeato,  m. 
Lo  Svòlgere  o  Svòlgersi.  !|  Sfit- 
ta, f.  Punto  dove  una  strsùa 
vòlta,  f^ume  rAe  scorre  eoa 
infinite  — .  Kelle  —  del  eanale. 
Il  S«oIt=aaieBto,  m.  Lo  Svol- 
tare. Il  -are,  tr.  [ind.  /vòlto: 
da  voltare].  Svòlgere,  l  in.  Far 
la  voltata.  ||  Anche  ass.  Devia- 
re. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -atmra, 
f.  Lo  Svoltare.  ||  -olaaaeBte, 
m.  Lo  Svoltolare.  I|  -olsire  (inC. 
/voltolo),  tr.  e  la.  VoltoUre.  ^ 
-olone,  m.  Il  giro  impio  dello 
Svoltolare  o  voltolarsi.  ||  \wil- 
Tore,  tr.  T.  poèt.  non  eoo.. 
Svòlgere. 


t,  m.  (f.  é  lett.)  [dal  It.  (,  gr. 
tau\  Lèttera  dentale  sorda,  si 
pronùnzia  Ti.  ||  Dalla  forma. 
Fatto  a  T.  Pare  un  T. 

tabaooala,  f.  femm.  di 

tabaeoMdo,  -al,  m.  [da  iabae- 
eo].  Tenditore  di  tabacco,  ecc. 
Il  -hUra,  f.  Scàtola  da  ta- 
bacco, per  lo  più  ricca. 

tabaoo=o,-hl,  m.  [dallospagn. 
tabaeo  (voce  americ.)].  Pianta 
delle  BOlanàcee  il  cai  nSo  i  al- 
trettanto diffuso  quanto  nocivo. 
Piantare,  Seminar—.  U -ona, 
-one,  ag.  e  s.  Chi  annasa 
molto  tabacco.  ||  -oso ,  ag. 
Lordo   di  tabacco.  Biubba  — . 

tabano,  ag.  [dal  It.  tabanus]. 
Lingua  —,  di  maldicènti. 

tabarro  e  derìv.,  m.  Mantèllo. 
Più  che  altro  scherz. 

tabe,  f.  [dal  It.  tabe»  (tàbeo 
imputridire)].  T.  med.  Consun- 
zione. —  dorsale,  senile. 

tab«Ua,  f.  [dal  It.  tabèlla  (dim. 


Svltaperare,  tr.  Vituperare. 

Svlvacna=4e,  tr.  Tòglier  il  vi- 
vagno. Il  -te,  p.p.  e  ag.  ||  flg. 
Sciòcco,  Sversato.  ||  Boeco  /vi- 
ragnata.  Eccessivam.  larga. 

{▼Ixlare,  tr.  Levare  il  vizio. 

{vluo,  ag.  contr.  d'Attt>ri<o. 

STOfllatnra,  f.  Svogliatezza. 

STOla=mento ,  m.  Lo  Svolare. 
Il  -re,  tr.  Volare. 

STOlere,  tr.  contr.  di  Volere. 

SrUvere,  tr.  Allontanare  dal 
pròprio  ufficio  e  sim.  ||  {vMto, 
pp.  Slogato.  1)  Svolt^are,  tr. 


di  tàbula)].  Specchietto,  Pro- 
spètto. Il  Assicèlla  con  un  mar- 
tèllo di  legno  imperniato  che 
i  ragazzi  sonano  nelle  vie  per 
la  settimana  santa.  ||  fig.  So- 
nde le  —  diètro  a  uno.  Dime 
male.  Non  e.  ||  T.  lett.  e  stòr. 
Immàgini  appese  per  voto. 

taberBaool=ette ,  -Ibo,  m. 
dim.  di 

tabernàoolo,  m.  [dal  It.  ta- 
bemdcttlum  (tabèma)].  Nic- 
chia 0  cappelletta  con  una  im- 
màgine sacra.  ||  T.  blbl.  Tènda 
dell'Arca,  nel  desèrto.  ||  E  il 
luogo  del  tèmpio  dove  èra  l'Ar- 
ca. Il  T.  eccl.  Cibòrio. 

taooa,  f.  [è  la  stessa  che  il  fr. 
tache:  dal  basso  It.  tacca  im- 
posta (tazare)].  Ognuna  delle 
intaccature  fatte  appòsta  in 
qualche  còsa.  Il  E  il  legnetto 
stesso  dove  si  fanno  le  tacche 
per  riconoscimento.  ||  E  intac- 
catura, li  Sciupatura  nel  tàglio 


Voltare.  ||  -looUare,  tr.  Ri- 
méttersi in  via.  Il  -ora,  f. 
Svoltatura,  Piegatura.  ||  Slo- 
gamento. 
$votare,  ia.  Evacuare.  Il  tr.  Ca- 
var fuori  il  pelo,  la  borra. 


taballo,  m.  Timballo. 
tabefiitto,  ag.  Infracidito. 
tabemàoolo.m.  Cappèlla,  Tem- 
pietto. ;i  (Quartière. 


del    fèrro.    ||   Qualità.    Stato. 

taooagnerla,  f.  astr.  di 

taooafBO,  ag.  [spagn.  taeea- 
gno:  etim.?].  Che  sta  attac- 
cato grettamente  ai  quattrini. 

taooheràlla,  f.  dim.  di  Tacca. ,' 
flg.  Qualche  — sulla  eoseiénta. 

taoohtno,  m.  [etim.?].  Gènere 
di  gallinàcei  gròssi  colla  tAsta 
camera  e  bitorzoluta. 

tiuiola,  taooe,  f.  [la  stessa  che 
tacca].  Imputazione.  Il  taoola- 
re,  tr.  Dar  la  tàccia. 

tàeole,  m.  [da  tacere  f].  Fare  o 
Dare  un  — .  Far  tatt'un  aAuv 
in  un  blòcco.  ||  Tagliar  corto. 

taooe,  m.  [la  stessa  che  tacca]. 
La  parte  della  scarpa  rialzata 
che  corrisponde  al  calcagno.  J 
flg.  Batter  ti  — .  Andar  via. 
Scappare.  Il  T.  tipogr.  Rialzo 
di  carta  per  corrègger  mia 
mancanza  d'impronta.  ||  tàe- 
ool=«,  f.  Bajgécola.  ||  Manca- 
mento, Difètto,  n  -e,  m.  Detai- 


tabl,  m.  Sòrta  di  drappo. 

tàbMe,  ag.  e  s.  Infetto  di  taba 
Il  tabUoo,  ag.  Atto  a  strug- 
gere o  liquefare. 

tabularlo,  m.  Archivio. 

taooa,  f.  Màcchia. 

taoo-agaone,  m.  accr.  di  Tac- 
cagno. Il  -are,  tr.  Marcare.  i| 
tkoo'hla,  f.  Trùciolo.  ||  -ola, 
f.  Spècie  di  cornàcchia.  A  Tre- 
sca. Il  taeeol««re,  ia.  Ciar- 
lare. ||-ata,  f.  Ciancia.  ||  -•- 
ria,  f.  Ciarla.  l|  -4TOle,  ag. 
Che  tàccola,  fa  chiasso.  ['■  -1- 
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TACCOraO 
taréllo.  Il  te«oon=are  (ind.  tac- 
cono), tr.  T.  calz.   Impuntire 
con  una  cordicèlla  le  dóppie 
snola.  Il  -e,  m.  accr.  di  Tacco. 

teoovlao,  m.  [dall'àrb.faTt-tm]. 
Libretto,  per  appunti.  ||  T.  stòr. 
Lunàrio. 

teO'cre,  In.  [ind.  tdecio.e  voìg. 
tàeto;  tari,  tace;  tariamo,  ta- 
cete, tdeetono;  perf.  taeqtti  e 
volg.  taeei  ;  tacque  e  volg. 
tace,  taeétte;int.  tacerà;  cong. 
tdeeia,  tacciano  e  volg.  tàcia 
e  tàciano:  dal  It.  tacére'].  Stare 
:!itto,  non  parlare,  Non  risen- 
lirai.  Il  -iute,  p.pr.  ||  -luto, 
?.p.  e  ag. 

taohlfrafla,  f.  [dal  gr.  taehys 
prèsto  e  gràphein  «crlvere]. 
Più  com.  Stenografia. 

taottamvnta,  av.  da 

tàoito,  ag.  [dal  It.  tàeittt»  (ta- 
cco)]. Senza  rumore  o  senza 
paròla.  —  concessione.  ||  Non 
detto,  sottinteso.  ||  Occulto.  !l 
ttMiltBm=«aieiite,  av.  da  Ta- 
citurno. Il  -Ita,  (.  astr.  Il  -o,  ag. 
Di  p6che  parAle. 

tafanatolo,  -«ri,  m.  [da  (o- 
fano],  spreg.  Sedere. 

tafano,  m.  [dal  It.  tabanusl. 
S4rta  di  gròsso  moscone  che 
sngge  il  sangue  a' cavalli.  || 
All'alba  de'—.  A  mèjjogiomo. 

tsSOria,  f.  [il  Caix  Io  deriva  dal- 
l'àrb.  taifurija  piatto].  Sórta 
di  «atino  di  legno  pòco  fondo. 

tafferùglio,  m.  [etim.?].  Bran- 
co di  pers.  che  Utij^no  e  La 
lite,  e  Lo  scompiglio  stesso. 

taffettà,  m.  [dal  pers.  tàftah]. 
Stoffettina  liscia  o  leggèra  per 
le  ferite,  detto  anche  Drappo 
inglese  e  Drappo. 

taOare,  in.  [ind.  tàffio,  taffl: 
dall'ant.  ted.  tafel  t&vola,  ban- 
obetto].  Mangiare  molto,  go- 
losamente. Non  e. 

tàclU,  f.  Il  tagliare.  I|  Di  me;- 
ga  —.  Un  che  di  méjjo,  per  età, 
stato,  ecc.  ||  Prèmio  dato  a  chi 


no,  m.  Spècie  di  panno  rog|0. 
Il  tàoo=olo,  ag.  Tresca,  Scher- 
zo. Il  Còsa  noiosa.  Imbrogliata.  || 
-•ne,  m.  Batter  i7  — ,  il  tacco. 

tao=ere,  in.  pr.  !|  -iato,  p.pr. 
Il  -évele,  av.  Tlcito.  ||  -eml- 
mente,  av.  da  Tacèvole.  ||  -1- 
bile,  ag.  Da  tacersi.  |;  -Imen- 
to,  m.  n  tacere.  ||  Figura  di 
preterizione.  ||  -Itoro,  verb. 
tu.  di  Tacere. 

tsUfattà,  m.  Sòrta  di  coper- 
tura del  capo,  da  dònne. 
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ammazza  o  arresta  assassini  o 
ribèlli.  I,  T.  stòr.  Lega  militare 
toscana  e  Contribuzione  d'ar- 
mati che  èra  imposta  dalla 
lega,  e  Imposizione.  1{  Legnetto 
diviso  porlo  Inngo  in  due  parti, 
su  cui  si  fanno  delle  tacche,  e 
una  parte  si  dà,  una  si  tiene, 
e sèrvedi  scontrino.  IJ  taKU=à- 
bUe,  ag.  Che  si  può  tagliare. 
I!  -lÀorse,  m.  Più  com.  Bor- 
saiolo. Il  -«fèrro,  m.  T.  a.  e 
m.  Sòrta  di  scalpèllo  d'aec:aio 
finissimo.  Il -ti*gaiL,m. indecL 
Chi  fa  il  mestière  di  tagliar  la 
legna,  jj  -amare,  m.  T.  mar. 
Punta  sporgènte  nel  piano  ver- 
ticale di  pròra,  che  fènde  il 
mare.  ||  «mento,  m.  non  e. 
n  tagliare.  ||  -aplètre ,  m. 
scherz.  Scarpellino. 
tarll=-«re,  tr.  [ind.  tàglio,  ta- 
gli: dal  It.  tàlea  ramo  ta- 
gliato]. Dividere  o  Staccare 
più  o  meno  nettamente  con 
ièrro  o  altro.  ||  Di  strage.  ||  — 
o  pitti.  Il  fig.  —  secondo  il 
panno.  Adattarsi.  Il  —  t  panni 
addòsso  a  uno.  Dime  male. 
Vi  tagliano  il  giubbone.  \\  Lin- 
gua che  tàglia  e  etice,  malè- 
dica. Il  —  il  discorso.  Il  Partire, 
Trinciare ,  di  vivande.  ||  —  la 
borsa.  Rubarla.  ||  —  una  stra- 
da. —  le  comunieationi.  —  la 
ritirata.  \\  —  leparàlein  bocca. 
Il  Di  vino,  mescolarlo  con  altre 
qualità.  Il  Anche  d'altri  liquidi. 
Il  -ata,  f.  11  tagUare.  -  d'al- 
beri. Il  T.  mil.  Òpera  di  difesa 
fatta  d'un  fòsso  e  parapètto 
di  tèrra  e  con  àlberi  tagliati, 
ma  non  sbarbati.  j|  -«tèlll,  m. 
pi.  Sòrta  di  pasta  da  minestra, 
fatta  in  casa,  tagliata  a  stri- 
sdoline  sottili.  ||  -atlnl,  m. 
pi.  Pasta  più  piccola  dei  ta- 
gUatèlli.  Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Il  Bin  tagliato,  di  persona,  di 
cavallo,  di  vestiàrio.  Il  flg.  Ta- 
gliato a  Ulta  còsa.  Inclinato 


tàftto,  m.  Banchetto  làuto. 
làf^la,  f.  Del  personale,  la  fi 
gnra.  ||  Sòrta  di  màcchina  per 
alzar  pesi.  ||  tacU=«oantonl, 
m.  Bravazzone.  Il  -adoro,  m. 
Taglière. li  ■mento,m. Strage. 

tavU=are,  tr.  Separare.  Il  Fi- 
nire, Por  tèrmine,  l;  Oiuntare. 
li  —  le  calte.  Uormorare.  i|  — 
le  capriòle.  ||  —  le  legne  addòs- 
so a  uno  (i  panni).  ||  Tagliarsi 
le  legne  addòsso.  Nuòcersi  I 
Tagliàronsi  di  màggio  :  rispo- 
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a  quella.  ||  -atere,  -atora, 
-atrioe,  verb.  m.  e  f.  di  Ta- 
gliare. Il  -atara,  f.  Il  tagliare, 
operaz.  e  elfètto  nella  sua  divi- 
Sione,  e  II  segno .  ||  -ey (laro 
(ind.  taglieggio),  tr.  Metter  tà- 
glie, imposte,  gravezze.  ||  -èn- 
te, ag.  Che  tàglia  molto.  ||  flg. 
Lingtta  —.  ||  T.  pitt.  Mancante 
di  gradazione.  ||  -ère,  m.  Ar- 
nese di  legno  a  uso  di  cucina, 
per  tagliarci  o  pestarci  carne, 
lardo,  eco.  Il  Oiubba  a  —,  colle 
foldine  in  forma  di  taglière.  |i 
T.  stòr.  Piatto.  Il  -eretto,  -e- 
rino,  -orftoolo,  dim.  spreg. 
di  Taglière.  ||  -orini,  m.  pi. 
Tagliatèlli.  ||-ettlno,  m.  dim. 
di  Taglietto.  ||  -etto,  m.  dim. 
di  Tàglio.  Il  tJÌ«rUo,  m.  Il  ta- 
gliare e  il  mòdo.  ||  Pèzzo  di 
carne  tagliata  dalla  béstia  ma- 
cellata. Il  Dare  a  —.  Della 
carne  a  pèzzi  tagliati  e  a  scel- 
ta. La  vitèlla,  il  pesce  a  — . 
Il  L'azione  del  fèrro;  La  fe- 
rita. Il  —  d'abito.  Quel  tanto  di 
stòffa  per  farci  un  àbito.  ||  La 
parte  del  fèrro  che  tàglia.  — 
mòrto,  ottu/o.  —  acuto,  rivo. 
Il  T.  stòr.  Metter  al  —  della 
spada,  0  ass.  al  —,  a  fil  di 
spada.  Il  Venire  in  -—.  Tornare 
opportuno,  a  propòsito.  ||  Per 
—.  Dalla  parte  del  tàglio,  i 
Ferir  di—,  contr.  che  dipunta. 
Il  Jl  —  dH  vini.  Il  tacU=èla, 
f.  [dal  It.  bàrbaro  ialiòla].  Or- 
digno di  fèrro  per  prènder  vol- 
pi, lupi  e  altri  animali.  !l  An- 
che fig.  Il  -oUnl,  m.  pi.  Spècie 
di  lasagne  strette.  Il  -èlo,  m. 
dim.  di  Tàglio.  ||  -one,  m.  T. 
stòr.  Punizione  che  consiste 
nel  trattare  il  delinquènte  co- 
m'egli à  trattato  gli  altri.  Q 
-noia  e  -volo.  V.  tafUèla 
e  tafUMo.  ||  -nuamento, 
m.  Il  tagliuzzare.  ||  -nssaie, 
tr.  Tagliare  a  pezzetti. 
talaolmanno,   m.  [dall'àrb.]. 


sta  evasiva.  ||  tr.  Metter  la  tà- 
glia. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  Ca- 
strato. Il  -arioètte,  m.  Spac- 
camonU.  ii  -ata,  f.  Uccisione. 
Il  Fare  una  —.  Minacciar  con 
molte  paròle.  |l  -atnra,  t.  Ri- 
tàglio. Il  —ère,  m.  Èssere  o 
Stare  a  —  con  uno.  Mangiar^ 
ci  insième.  '|  -èro,  m.  Taglière. 

tèsilo,  m.  Possibilità.  Èssere  o 
A'on  èsserci  —  a  far  una  còsa. 

talabalaooo ,  m.  Strumento 
moresco  da  sonare  in  guèrra. 
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TÀIiAVO 
Chi  chiama  di  «olla  torre  i  sa- 
racioi  al  tèmpio. 

taluno,  m.  [dal  It.  thdlamus, 
gt.  thàlamo»].  T.  lett.  e  poét. 
Lètto  nnziale. 

tala^4e,  ag.  [dal  It.  talarem 
(talus  noce  del  piede)].  Della 
vèrte  lunga  de'  prèti.  ||  -ri,  m. 
pi.  T.  mit.  Calzari  alati  di  He^ 

teloM.  T.  tele.  [cOrio. 

tele>«,  m.  [dallo  spagn.  laico 
(irb.  thatgt].  T.  min.  Silicato 
di  magnèiia  di  vàrie  forme  e 
colori  divisìbile  in  làmine  te- 
nni pia  0  meno  trasparènti.  Il 
-oso,  ag.  da  Talco. 

tele,  ag.  [e  trono,  tal;  e  poètic. 
tai  e  ta':  dal  It.  talem].  Cosi, 
Oosiifatto,  In  questo  mòdo. 
Spesso  in  relazione  con  Che, 
Quale.  Il  Per  rinfòrzo.  Tal  e 
quale.  Assolutamente  come  è. 
Il  E  unito  al  Clu.  Talché.  Sic- 
ché, Tanto  che.  ||  ag.  e  s.  Di 
pers.  o  cèse  genèriche  o  che 
non  si  vdglion  nominare.  Tal 
di  tale.  Il  T.  lett.  poèt.  Taluno. 
A  tale.  A  tal  pnnto.  Il  Tal  sia 
di....  Accennando  a  danno  che 
uno  si  aspètti  e  si  mèriti.  Tal 
tia  di  lui.       [Andar  a  gènio. 

telontere  (ind.   talinio),  in. 

telèato,  m.  [dal  It.  taléntum 
(gr.  tàlanion)].  11  màssimo  pe- 
so monetàrio  greco,  vàrio  se- 
condo i  tèmpi  e  i  luoghi.  Il  — 
(l«»co  d'aro,  &5000  lire.  ||  —  àt- 
tico d'argènto  oass.  Talènto, 
6000  lire.  i|  Sg.  Ingegno.  Il  T. 
poèt.  Vàglia,  Desidèrio.  Mal  — . 

Tklto,  n.  pr.  [dal  It.  7%ali.t 
(Tbàlea)]-  T.  mit.  Musa  della 
poesia  còmica. 

talismano,  m.  [dall'àrb.  tetsa- 
màn  figura  màgica].  Caràtteri 
misteriosi  su  piètra  o  metallo 
cui  vèngon  attribuite  virtù  mi- 
racolose. Il  flg.  Il  — della  virt^. 

Ullero,  m.  [dal  ted.  thaler]. 
Moneta  tedesca  di  vàrio  va- 
lore seconda  i  vari  paesi. 

teU:>etto,  -Ino,  -Ottino,  m. 


talune,  m.  Lètto. 

tele,  ag.  e  s.  Alcuno.  ||  av.  Tal- 
mente. 

tal*»,  t.  T.  agr.  Piantone. 

telènto,  ro.  av.  Di  buoìi  —. 
Volentiori.  ",  Mal  — .  A  mal  — 
d'uno.  Suo  malgrado,  ù  -eate- 
■o,  ag.  VokHo.so. 

teU'co,  ni  Tràlcio.  ||  -suo, 
ra.  dim.  Tallùocio. 

talaradde,  ra.  Tnlmdd. 

telo,  m.  T.  stùr.  Strumento  da 
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dim.  di  Tallo.  Il^re,  in.  Met- 
ter il  tallo.  Il  -Ito,  p.p.  e  ag. 
Spinaci  talliti. 

tallo,  m.  [dal  gr.  ihallàt  ramo 
verde].  Oermóglio  dell'erba  che 
s'alza  per  fare  il  seme.  Il  Germò- 
glio in  gèn.  Il  flg.  Rimetter  un 
—  sul  vècchio.  Ringiovanire. 

tallone ,  m.  [da  un  supposto 
talòntm  (taltis  clavlcola)].  T. 
anat.  Calcagno.  ||  e  L'osso  del 
calcagno. 

tallinsolo,  n.  dim.  di  Tallo. 

talmente,  av.  da  Tale. 

Talm^ùd,  m.[daU'ebr.(a2mt«f]. 
Antica  raccòlta  di  leggi,  co- 
stumi e  tradiz.  ebr.  civili  e  re- 
ligiose. Il  -ùdloo,  -ftdlol,  ag. 
Il  -adUta.  -ndUtl ,  m.  Os- 
servatore del  talmùd. 

talora,  av.  [da  tale  e  ora].  T. 
lett.  A  vòlte,  Qualche  vòlta. 

talpa,  f.  [dal  It.  talpa].  Gèn.  di 
mammif.  insettivori  scavatori 

tal=n]io,  pron.  m.  [da  tale  e 
uno].  Qualcuno ,  Certnno.  || 
-vMta,  av.  non  pop.  A  vòlte. 

tamartffl,  s.  [dal  It.  tamarice, 
tamarieum,  tamariicrta].  Ta- 
maria:  gàllica ,  germànirM. 
Pianta  sèmpre  verde,  medici- 
nale de' luoghi  marittimi. 

tsunarlndo,  m.  [dall'àrb.  tha 
mar  fratto,  e  hindi  indiano]. 
Gèn.  d'alberi  grandi  dell'India, 
ÀffHca,  Antille.  [marigi. 

tamariaoo,  m.   Più  com.  Ta- 

tambellone,  m.  [da  tabèlla]. 
Sòrta  di  mattone.  ||  fig.  Scimu- 
nito. 

tainbarsaio,-al,  m.  T.  stòr.Chi 
faceva  i  tamburi.  Il  -are,  tr. 
Bastonare.  |;  T.  stòr.  fior.  Ac- 
cusare ano  con  lèttera  anò- 
nima messa  nel  cosi  detto  Tam- 
buro. Il  -«sione,  f.  T.  stòr. 
Il  tamburare.  I|  -Allo,  m.  dim. 
di  Tamburo.  Il  Cérchio  di  ca- 
scina copèrto  con  pèlle  o  carta- 
pècora tesa  per  giocare  alla 
palla.  |l  -otto,  m.  dim.  di  Tam- 
buro. Il  -Ino,  m.  dim.  di  Tam- 


giocare,  come  i  dadi,  con  quat- 
tro facce  sole. 

teletta,  av.  Talora. 

talpe,  f.  Talpa. 

talvMta,  av.  Pure.  1|  Forse. 

tamanto,  ag.  Tanto,  Molto. 

tamarlcla,  f.  Tamerice. 

tambéne,  av.  Tanto  bène  come. 

tamb^nrare,  tr.  Mazzicare. 
—urino,  m.  fig.  Uomo  dóppio. 
i|  T.cont.  Àglio  màschio,  -nr- 
lano,  m.  Tostino.  ||  -uro,  m. 
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buro.  Il  Gingillo  da  bambini. 
Cartòccio  pièno  di  vecce,  infi- 
lato in  una  baechettina,  che  i 
bambini  agitano.  Il  Chi  sèna  per 
mestière  il  tamburo.jl-lanatte, 
m.  dim.  di  Tamburlano,  li  -la- 
ne, m.  Spècie  di  gròsso  tam- 
buro di  cartone  o  cascina  con 
una  rete  in  roègio  e  un  caldano 
sotto  per  métterci  i  panni  a 
asciugare.  Il  T.  cUm.  Arnese 
per  distillazioni. 

tamburo,  m.  [dal  persiano  (am- 
bùr].  Cassa  cilindrica  di  là- 
mina metàllica,  i  cui  fondi  son 
copèrti  di  pèlle  tesa  su  cui  bat- 
tendo con  bacchette  si  sona. 
Il  T.  orolog.  Cilindro  della  ca- 
tena. Il  T.  archi.  Murata»  so- 
pra la  cornice  da  cui  spicca 
la  vòlta  della  cttpole. 

tana,  f.  [da  xm  stMana  per 
subterranaf].  Buca  profonda. 

t«n-»i|^a,  f.  e  più  com.  al  pi. 
-àflie  [dal  It.  tenieula  ite- 
nére;].  Strumento  da  presa, 
composto  di  dne  pér,zi  iocro- 
ciati  che  si  aprono  e  chiàdoio 
come  le  fòrbici.  ||  Levare  tnu 
còsa  a  uno  eolle  — .  Con  gran 
fatica,  i;  T.  stòr.  Strumento  à 
tortura.  ||  T.  mil.  Òpera  di(o^ 
tiflcazione  davanti  alla  corti- 
na, slmile  a  tanàglia  apéitt. 
!|  -acllare,  cr.  T.  stòr.  Atts- 
nagliarck  jl  -«fflletts,  f.  din.  dì 
Tanàglia.  Il -«i^ena,  m.  accr. 

tanè,  m.  [dal  fr.  ianné].  Sèit»      ^ 
di  colore  lionato  scoro,  e  li 
stòtTa  stessa. 

tanfette,  m.  dim.  di  I 

tanfo,  m.  [dall'ant.  teJ.  tamf- 
Puzzo  di  muffa,  di  rinchiaso.       | 

taaartato,  m.  [dal  It.  taii:,ni- 
tem  (tangere)].  Che  tocca  di 
parte.  ||  T.  geom.  Che  tocca  in 
nn  ponto  una  linea  o  ani  n- 
perflce.  \\  sost.  Linea  taii^.-<t« 

tangere,  tr.  [dal  It.  t  infere 
toccare],  poèt.  non  e.  Toccar».       I 

tanirliorUlo,  dim.  di 

tànylier-o  e  -a,  m.  e  f  [dal- 


Spècie  di  valigia.  |  -m»««r«, 
tr.  Tambnrare,  Bastonare. 
tamiglare,  tr.  Stacciare. 
tamlcto,  m.  Stàccio.         [no- 
tampèoo,  av.  Ancora,  Kemnie- 
teaaeete,  m.  .''òrta  d'erba  odo- 
rosa. I 
taneloolo,  ag.  Che  à  del  taié.      i 
tanfhnare,  tr.  Tartanare.           I 
tanr^énte,  p.pr.  e  ag.  di  Tic-      I 
gore.  Il  -eroao,  ag.  Di  tatto     1 
fiue,  delicato.  , 
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l'ant.  ted.  tangher  aspro,  roj- 
lo].  Uomo,  Dònna  gròssa  e 
piuttòsto  lòtica. 

tani^bll*,  ag.  e  s.  [da  tangere}. 
T.  lett.  Che  si  può  toccare. 

tannino,  m.  [secondo  il  Frisch, 
dal  ted.  fanne,  abete;  ma  il 
Liltré  preferisce  il  basso  brett. 
tanu  quèrcia].  Sostanza  che  si 
trova  nella  scòrja  della  quèrcia 
e  slm.  e  serve  per  oonci&r  le 
pélU. 

t«nt«f*ra,  f.  [etim.  ?]  Dicerìa 
0  Còsa  lunga,  noiosa  e  strana. 

Tàntalo,  n.  pr.  \\t.  Tàntalus, 
gr.  Tintalós].  Re  di  Frigia, 
aglio  di  Oiòve,  padre  di  Pélope 
e  di  Niobe:  per  il  suo  delitto 
ù'  aver  palesato  le  confidènze 
degli  Dèi  e  mostrato  crudeltà 
vèrso  di  loro,  fu  posto  nell'  in- 
fèrno a  veder  sèmpre  acqua  e 
pomi,  senza  potérne  gustare 
sotto  una  rupe  minacciante, 
lìg.  Suppluiodi  T.  D'ogni  còsa 
vicina  che  si  brama  e  non  si 
può  avere. 

tanto,  ag.  e  av.  [dal  It.  tan- 
tum]. Che  Indica  grandezza, 
quantità  ;  al  pr.  e  al  flg.  ||  Al- 
trettanto. Dtu  vòlte  —.  Il  È 
tanto  tèmpo.  0  ass.  È  tanto. 
Dopo  tanto.  ||  Dà  i  denari  a 
un  —  per  cinto.  ||  Senza  pre- 
cijàr  la  cifra ,  la  còsa.  Q^e 
$faegua  còsta  tanto.  Ai  tanti 
del  mese.  \\  Se  tanto  mi  dà  — 
Continuando  di  questo  passo 
con  queste  proporzioni.  ||  Il  ba- 
stévole. Appena  —  per  paa- 
.lare.  i|  Sufilciénte.  In  tre  noti 
éran  tanti  per  règgerlo.  ||  Avir 
—  in  mano,  di  pròve,  garan- 
zia e  sim.  li  Col  Che.  \\  Più  che 
—.  Pòco.  Non  mi  fermai  più 
che  tanto  a.  ||  Cosi,  In  fine. 
Tanto  per  non  pèrder  tèmpo. 
,  Cosi  (atto.  Grande.  Le  parò- 
le d'un  —  scrittore.  ||  Tanto 
fatto.  i|  —  0  quanto.  Cosi  cosi 
.;  Tant'è.  In  ogni  mòdo.  Tan- 
to vale,  il  m.  av.  Ogni  —  tèm- 
po. 0  ass.  Ogni  — .  ||  Di  —  in 
— .  A  cèrte  distanze.  ;|  Anche 
ripetuto.  Il  Anche  rassegnativo. 
.'  A  — .  A  tal  segno.  1|  A  tanto, 
J'er  tanto.  Di  questo  passo. 
In  -.  V.  Intanto. 


taacòoolo,  ag.  Gròsso  e  gòffo. 
taala,  f.  Litania. 
tali  taf  erata,  t.  Tantaféra. 
tanto.  Del  tanto,  m.  av.   In 

confronto  ,  in  proporzione. 

Tanto  tòsto.  Sùbito.  ||  Sola- 
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tapin=amente,  av.  T.  lett.  da 
Tapino.  Il  -are,  in.  T.  lett.  Vi- 
ver tapino.  Il  rifl.  Tribolarsi.  || 
-4110,  ag.  e  s.  dim.  vez.  di 

tapino,  m.  [dal  gr.  tapeinos]. 
Meschino,  tribolato. 

tapiòca,  f.  [dal  tnpi-guarani 
tipioka].  Sòrta  di  fècola  man- 
geréccia. 

tappa,  f.  [da  uno  stàpula  de- 
pòsito di  viveri  (ted.  stapel 
magaijino)].  Luogo  di  fermata 
P4r  riposarsi  e  mangiare. 

tappa=re,  tr.  [da  tappo].  Chiu- 
der con  tappo.  —  le  bottiglie, 
una  t>òeeia,  un  btico.  ||  Per  est. 
Chiuder  bène  qualunque  buco. 
Il  rifl.  -to,  p.p.  e  ag.  Stanno 
—  in  casa  tutto  il  giorno. 

tapp^ete,  m.  [dal  It.  tapète 
(gr.  tàpes)].  Panno  gròsso  o- 
peiato  con  disegni  e  colori  per 
coprir  tàvole  o  pavimenti.  || 
flg.  Metter  sul  —  una  questio- 
ne. Il  Pagar  «rf  —  sùbito.  || 
-«tùooio,  dim.  spreg.  Il  -os- 
xaro  (ind.  tappetio),  tr.  Co- 
prir di  tappezzeria. ||—ouerla, 
t.  Stòffa  0  Carta  sim.  a  stòffa 
con  che  si  rioòpron  le  pareti. 
Il  -eul*re,  m.  Chi  fa  l'arte 
di  arredare  le  stanze  di  mò- 
bili, tènde,  tappeti,  tappezzerie. 

tappino,  m.  dim.  di 

tappo,  m.  [dal  basso  ted.  tap 
turare].  L'oggetto  che  serve 
a  chiùdere  per  lo  pil  la  bocca 
di  qualche  vaSo. 

tara,  f.  [dal  basso  It.  tara: 
dall'  àrb.  tarha  caloj.  Tutto 
quanto  va  calato  dial  peso 
della  mercanzia  perché  non  è 
la  mercanzìa.  ||  Difalco  che  si  fa 
a  un  conto,  a  una  chièsta  pa- 
gando. Il  flg.  Censura. 

tarabaralla  I  av.  [voce  imitat.]. 
H.  pop.  Sottosopra,  Su  per  giù. 

tarabaSo,  m.  [dal  fr.  tarabu- 
sguer  e  tabufer,  per  la  sua 
importunità  Sguaiata?].  T.  gool. 
Uccèllo  degli  aironi. 

tarantina,  f.  [da  taràntola]. 
Sòrta  di  ballo,  e  l'aria  e  la 
sonata  relativa.  ||  Malattia  ner- 
vosa già  creduta  prodotta  dal 
mòrso  della  taràntola. 

tar^^àntola,  f.  [da  Taranto  e. 
dell'lt.  merid.].  lìén.  e  fam. di 
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ragni,  che  vive  specialmente 
neir  It.  merid.  ||  -antolotta, 
f.  dim.  Il  -antoUSmo ,  m.  T. 
med.  Malattia  della  tarantèlla. 
tarare,  tr.  Far  la  tara. 
taroUat'iUo,  -«tto.  dim.  di 
tarohlato,  ag.  [etim.?  da  un 
targhiate  (targai?].  Di  com- 
plessione quadrata,  fòrte. 
tara=amente,  av.  da  Tardo. 
Il  -anna,  f.  non  e.  Ritardo.  || 
-are,  tr.  e  in.  ("ar  tardi.  In- 
dugiare. Il  T.  lett.  Parer  tardi. 
Il  -etto ,  -«ttlno ,  dim.  di 
Tardo  e  di  Tardi.  ||  -eua,  f. 
astr.  g  -1,  av.  Di  tèmpo.  D'ora 
inoltrata,  passata,  giorno,  me- 
se, ecc.  Torna  —  a  casa.  Si 
va  a  lètto  — .  Far  —  I  Si  fa 
tardi.  Il  m.  av.  Al  più  —,  As- 
segnando r  estrèmo  limite.  || 
Lèntamente.  ||  -Ita,  f.  T.  lett. 
astr.  Il  -ivo  ,  ag.  contr.  di  Pri- 
maticcio. 

tardo,  ag.  [dal  It.  tardus], 
contr.  di  Sollécito.  ||  Fatto  tar- 
di. Il  av.  T.  lett. 
t»x=ttt,  t.  [dall'anglosàss.  tar- 
gr].  T.  stòr.  mil.  Spècie  di 
scudo.  Il  -sketta,  -f  hettlna, 
f.  dim.  di  Targa.  ||  -fono,  m. 
T.  stòr.  mil.  Lo  stesso  che 
Palrese. 

tarl,m.T.  stòr.  [dal  It.  bàrb.  ta- 
ris].  Moneta  siciliana.  Carlino. 
tarURa,  (.  [dall'  àrb.  fa'  arifa 
avviso].  Nòta  dei  prèzzi  de- 
terminati dai  mercanti  o  dalla 
legge  e  11  prèzzo  stesso  fissato. 
tarla=ro,  tr.  e  in.  [da  tarlo]. 
Lo  stesso  che  Intarlare.  || 
-tura,  f.  11  tarlare  e  La  pól- 
vere del  tarlo. 

tarlo,  m.  [da  un  tdrmulus  dim. 
di  tarma].  Terme  che  rode  il 
legno.  Il  Avere  il  —  con  uno. 
del  rancore.  ||  m.  prov.  L'amar 
del  —,  tutto  a  suo  prò.  ||  Tar- 
latura. 

tarin=a,  f.  [dal  It.  tarmes]. 
Tignòla,  i;  -aro,  in.  Èsser  roso 
dalle  tarme.  ||  -ato,  p.p.  e  ag. 
il  scherz.  Butterato. 
taroooare,  In.  [ind.  tarocco: 
da  altercare].  T.  delle  min- 
chiate,  Non  avendo  cartacce, 
risponder  con  qualche  tarocco. 
;|  flg.  Borbottare  iratamente. 


mente.  |{  Due  tanto.  Tre  tanto. 

Due  tanti,  ecc.  ',\  —  solamente. 

Solamente.  11  Per  — .  Pure. 
tantòsto,  av.  Sùbito, 
tantòato,  ag.  D'òva  còtte  col 

burro  su  pane  arrostito. 


tannda,  f.  Spècie  di  pesce. 
taplnltà,   f.   astr.   di  Tapino. 

Bassezza. 
tapInòSl,  f.  Fig.  rett.  usando 

paròle  ùmili,  e  dimesse. 
tappeto,  m.  Levare  o  Levarsi 
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tM»=òoo«,  -4oohl,  m.  [etim.?> 
Alcnna  carta  speciale  nel  gid- 
co  di  carte  detto  Tarocchi  o 
Minchiate.  ||  Èsser  come  il 
matto  fra  i  — .  EDtr&r  per 
tntto. 

tarpuio,  ag.  e  s.  [dal  ted.  tHr- 
pel  contadino],  flg.  Ro|iO,  gò- 
tico. 

tarpar»,  tr.  [etim.?]  Tagliar 
le  penne  delle  ali  agli  ticoèlli 
P3rché  non  volino.  ||  Anche  flg. 

tarpin»,  f.  T.  hot.  Cùscuta 
europaea. 

taraci»,  t  [da  tarsia  gr.  tar- 
sós'].  Intàrsio,  il  -o,  ni.  T.  anat. 
La  parte  superiore  e  poste- 
riore del  piede. 

tartagll^MT»,  in.  e  tr.  [ind. 
(arfà02to(Tooe  imitativa)].  Bal- 
bettare. Il  -on«,  -mtm,  ag.  e  s. 
spreg.  Chi  tart&glia. 

tartan'*,  f.  T.  mar.  [dall'irb. 
taridah  sòrta  di  nave].  Pic- 
cola nave  con  una  gran  vela 
in  antenna  in  uso  nel  Mediter- 
ràneo occid.  Il  -élla,  f.  dim.  jj 
-one.iu.  T.  pese.  Sòrta  di  rete. 

tart=àreo.  ag.  T.  poèt.  da  Tàr- 
taro, ini.  Il  -arlyyare,  tr.  Raf- 
finar per  méjgo  del  tàrtaro. 

Tàrtaro,  n.  pr.  [dal  It.  Tàrta- 
rus].  T.  mit.  L'infèrno.  ||  tar- 
tare, m.  Ornma  delle  botti  o 
sim.  Il  La  pàtina  dei  dènti  in 
ohi  non  se  li  lava. 

tortarnsa,  f.  [dal  basso  It. 
tartuca  (tòrtns)  forse  per  av- 
Ticinam.  a  tarila  o  torta  ruga]. 
Rèttile  anfibio  lènto,  invòlto 
in  nna  cassa  òssea.  ||  E  gli  og- 
getti di  quell'osso.  |i  flg.  Pers. 
lènta. 

tartaaaara,  tr.  [con  raddop- 
piam.  di  tassare}.  Maltrattare 
con  angherie. 

taxtnftt,  m.  [da  terrae  tuber]. 
Gèn.  di  funghi  compatti  e  poi 


da  —.  Abbandonare  un'  im- 
presa. 

taradore,  m.  Bruco  delle  viti. 

tarando,  m.  Specie  di  bue  sai- 
vàtico. 

tarant=*Ua,  f.  Taràntola.  | 
-éUo,  m.  Brincèllo,  Uiunta.  , 
-«lato,  ag.  Mòrso  dalla  ta- 
ràntola. 

tardamento,  m.  Inddgio. 

tardi,  av.  Al  —  (Sul). 

tardlo,  ag.  Tardivo. 

tardo,  ra.  Al  —.  Sul  tardi. 

tarlaoa,  f.  Far  —.  Codiarsela. 

taròlo,  m.  Fignolo.         [pano. 

tarpaynaolo,  ag.  dim.  di  Tar- 


1126 
posi;  tribù  delle  fuberàcee.  || 
Il  —  bianchi.  Pianta  da  òrti, 
la  cui  radice  si  mangia  variam. 

f  cucinata.  I|  fig.  Ipòcritr . 

tas=«a,  f.  [dall' ant.  ted.  tasca]. 
Spècie  di  sacchetto  attaccato 
variamente  a'  panni ,  per  ri- 
porci  ròba.  —  del  sopràbito,  il 
assol.  Borsa.  La  —  ne  soffre. 
Il  Far  a  pèrder  eolle  tasche 
rotte.  Di  chi  pèrde  sèmpre  al 
giòco.  Il  volg.  Ai'o-e  uno  in 
tasca.  Averlo  a  nòia.  ||  Cosi 
Entrjre  in  —  a  uno.  ||  En- 
trami in  — .  A  on  seccante.  |i 
-«àbile,  ag.  Che  può  star  in 
tasca.  Il -oàoola,  -aa«o«,f. 
spreg.  di  Tasca.  ||  -oata ,  f . 
Tasca  pièna.  ||-«hetta, -«het- 
tlna,  -«Una,  f.  dim.  di  Ta- 
sca. Il  -«bino,  m.  dim.  ||  -o4o- 
ola,  f.  dim.  non  e.  di  Tasca.n 
-«ona,  -o«n»,  f.  e  m.  accr. 

taS«,  m.  [tr.  tas  macchio,  an- 
glosàss.  tas].  Tàrtaro. 

tassa,  f.  [da  tassare].  Imposta. 
—  in  denari,  in  ròba.       [re. 

tassàbile,  ag.  Che  si  pnò  tassa- 

taaa»4e,  tr.  [dal  It.  taxarel 
Sottoporre  a  tassa.  U  Assegnare 
un  prèzzo.  ||  tr.  Concórrere  a 
una  spesa.  ||  fig.  Tacciare.  |1 
-tlvamento,  av.  da  Tassa- 
tivo. ||-«vo,  ag.  Che  stabili- 
sce, determina.  ||  -clone,  f.  Il 
Tassare. 

tassaU=are,  tr.  [ind.  tassèllo: 
da  tassèllo].  Fare,  Metter  un 
tassèllo.  Il  -«tara,  f.  Il  tassel- 
lare. Il  -«tto,  -Ino,  dim.  di 

tassèllo,  m.  [dal  It.  taxillus. 
dim.  di  talus].  Pezzetto  che  si 
mette  per  commettitura  o  ri- 
pièno. I,  T.  a.  e  m.  Sòrta  di 
cònio  delle  medàglie. 

tassett=lno,  dim.  di  Tassetto. 
i|  -o,  m.  Tasselletto  che  serve 
da  incùdine. 


tarplvna,  f.  Tarpina. 

tarsia,  f.  Provvisione. 

tarsiare,  tr.  Intarsiare. 

tarso,  m.  T.  min.  Quarzo.  ||  T. 
med.  Orlo  dell'occhio. 

tàrtara,  f.  Sòrta  di  torta,  fat- 
ta di  pappa,  màndorle  e  zùc- 
chero. Il  tartar=esoo,  ag.  Tar- 
tàreo. Il  -etto,  m.  Sórta  di  vi- 
vanda. Il  — o  ,  m.  —  d'acqua 
congelata.  Stalattite. 

tamelo,  m.  Sòrta  di  mal  ve- 
nèreo. 

tarva,  f.  Sòrta  di  quadrùpede. 

taso^^  f.  Sacchetta.  H-hetto, 
m.  Sacchetto. 
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tasso,  m.  T.  jool.  [dall' ant. 
ted.  daehs?].  Gèn.  di  mammi- 
feri carnivori  plantlgradi.  Z»or- 
mire  com'un  —,  molto  e  fótte. 

tasso,  m.  T.  bot.  Tartis  boc- 
cata. Àlbero  d'alto  fusto.  ?,  — 
barbasse.  Verbasco. 

tasta,  f.  T.  chir.  [metàt.  di 
stc^fa  fj.  Rotoletto  di  Wa  per 
tenere  apèrta  nna  ferita. 

tastamento,  m.  n  tastare. 

tast-are,  tr.  [per  il  Diez,  in 
un  taxitare,  iterativo  di  (a- 
xare].  Toccare  ripetutamenU- 
con  cèrta  arte,  riguardo,  pre- 
mura. Il  ass.  I  vèeelti,  i  cièchi 
tastano,  vanno  tastando.  :.  fig. 
Tostare  li  terreno,  per  sentir 
come  uno  la  pensa,  come  stan- 
no le  còse.  Il  -ata,  f.  Il  ta- 
stare, il  -en>tare  fin J.  tasteg- 
gio), tr.  Toccare  i  tasti  d'uno 
strumento. 

tastotta,  f.  dim.  di  Tasta. 

tast^lèra,  f.  Registro,  òrdùe 
dei  tasti.  ||  -o,  m.  Il  tastare. 
Andare  al  —,  a  caso.  Il  Qaei 
pezzetti  dello  stmmento  che 
toccati,  mòvon  le  còrde  o  spron 
le  vàlvole  al  suono.  ||  fig.  Toc- 
care eèrti  —,  t«n  eèrto  —.  P» 
—  Iiuono.  Il  -«ne  e  -«al,  »v 
Al  tasto.  Andava  su  a—.' 
flg.  ìiel  sentenziare  ranno  a  -■ 

tat=o  e  -a,  m.  e  f.  [in  gr.  r 
in  It.  id.].  I  bambini  picciiu 
cbiaman  cosi  gli  amici,  i  coic- 
pagni,  i  fratelli  e  le  sorèlle:  e 
cosi  i  grandi  parlando  con  lon. 

tattt=ea,  f.  T.  mil.  [dal  v 
taktiké].  Sciènza  che  tr»* 
dell'ordinamento  degli  esèrciti 
Il  T.  mar.  —  navale.  ||  flg.  For- 
beria,  Il  saper  aggirare  gli  si- 
tri.  Il  -oo,  -ol,  ag.  da  Tàttica. 
Il  tattl=«on«,  -oona,  m.  «  f 
Chi  la  sa  lunga;  à  molta  tàttica. 

tattU«,  ag.  Del  tatto. 


tasBagl«n«,  f.  Tassazione. 
tassella,  m.  Pèzzo  di  panio 

che  attaccan  sotto  il  bàvero. 
tassla,  f.  Sòrta  d'erba. 
tasta,  f.  Incòmodo,  Nòia. 
tastammo,   m.   Moltitùdine  à 

tasti.  Il  -tnra,  i.  L'ordine  dr 

tasti.  Il  Tastièra. 
tasto,  m.  Stmm.  da  tasti.  Sonai 

di  tasti,  il  Andar  eoi  —,  al  - 
tastoUna,  f.  di  Tasta. 
tattam-élla  ,  s.    Ciarlone.  .' 

-•Ilare,  in.  Ciarlare, 
tattera,  f.  Tacca.  Magagna. 

Bagattèlla.  MinOzia.  .  Cresta. 

malattia. 
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TATTO 

tatto,  m.  [dal  It.  taetiut  (tin- 
gere;]. Uno  dei  cinqne  sènsi  : 
quello  che  pròva  le  impressioni 
per  méjjo  della  pèlle. 

tataàvi^Oi  m.  [da  tatuare].  U 
tatuare. 

tatuare,  tr.  [ind.  tàttto:  dal 
fr.  tatoiier,  e  questo  dall'hai- 
tiano tatau].  I  segni  che  gl'In- 
iliani  sì  fanno  sulla  pèlle. 

taa,ni.  la*  lèttera  dell'alfabèto 
greco.  T.  Il  T.  stòr.  Sèrvo  de' 
cavalièri  di  Ualta ,  con  una 
croce  sul  petto  fatta  a  T.  An- 
che Taù. 

tanmatnr^o,  -kM,  m.  [dal 
KT.  thilumatourgós  (thaùma 
miracolo  e  érgon  òpera)].  Ope- 
ratore di  miracoli.  [Tòro. 

taurino,  ag.  lett.  da  Tàuro, 

tautologia,  f.  [dal  gr.  tauto- 
logia (  tautos  il  medéiimo  e  lò- 
gos discorso)].  Vizio  d'elocu- 
zione per  cui  si  ripèton  sèmpre 
le  stesse  paròle. 

tavèrna,  f.  [dal  It.  tabima], 
spreg.  Béttola,  Osteria. 

tàvola,  f.  [dal  It.  tàbula].  Asse, 
0  Arnese  formato  d'assi.  1|  Mò- 
bile grande  composto  di  vàrie 
assi  in  piano  che  si  règge  su 
quattro  gambe,  usato  specialm. 
per  mènsa.  Andare  a  — .  Ès- 
sere a  — .  Il  proT.  A  —  non  ri 
s'invecchia.  ||  —  rotonda.  V. 
rotonde.  ||  ass.  La  vècchia  — 
e  la  nova.  ||  E  per  altri  usi, 
purché  grande.  ||  —  di  salva- 
zione, del  naufràgio.  E  ass. 
Il  T.  stór.  Tàvole  della  legge, 
di  Mo/i.  Il  Le  dódici  tàvole. 
Le  leggi  raccòlte  dai  decèm- 
viri a  Roma.  ||  —  dell'  altare. 
Quadro  di  tela,  tàvola  o  altro 
che  sta  davanti  all'altare.  ||  — 
dipinta.  Quadro.  Pittura  in 
—,  *«  — .  Il  Piccolo  piano  nella 
parte  superiore  dei  diamanti 
0  brillanti,  li  Quelle  carte  ag- 
giunte ai  libri  con  incisioni  o 


tattlvo,  ag.  Del  tatto,     [lènto 
tatuSa,  f.  Sòrta  di  quadrùpede 
tanna,  f.  Lavoro  damascato. 
tàuro,  m.  Tòro. 
tavem==ale,  m.   Òste.  '|  Fre- 
quentatore di  tavèrne.  !|  Macel- 
laio. Il  ag.  Da  tavèrna.  ,|  -AUa, 
f.  dim.   di  Tavèrna.   U  -lère, 
m.  V.  tavernaio, 
tàvola,  f.  Piano  di  marmo.  || 
Crocesanta.  ||  Banco,  dei  ban- 
chièri.  Il   Registro.  Il   Dare  a 
dite  —  0  Dare  a  due  —  a  un 
tratto,  far  un   viàggio  e  dae 
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sim.  —  anatòmiche,  geogrà- 
fiche. Il  Per  ìndice,  non  com.  || 
—  reale.  Due  tavolette  unite 
e  damate  su  cui  fanno  un  giòco 
colle  pedine  e  coi  dadi;  e  II 
giòco  stesso.  Il  Agli  scacchi  è 
Tàvola  quando  il  re  è  esposto 
in  ogni  mòdo  a  scacco.  ||  A 
dama,  quando  la  partita  non 
è  nò  pèrsa  né  vinta.  ||  tavo- 
l=«oolno,  m.  T.  stòr.  Sèrvo 
dei  magistrati,  a  Firenze.  |{ 
-àooto ,  m.  Pancàccio.  Il  T. 
stòr.  Spècie  di  targa  di  legno. 
Il  -«ta,  f.  La  tàvola  pièna  di 
vivande  e  di  pers.  ||  -ato,  ag.  e 
8.  Assito,  Impiantito  di  tàvole. 
Il  -enlare,  in.  Servir  a  tà- 
vola. Il  -«KKiantBi  p.pr.,  ag. 
e  s.  Il  Oarione  di  caffè  che  serve 
ai  tavolini.  Il  -otta,  f.  dim.  di 
Tàvola  (anche  antìfr.).  —  di- 
pinga attaecataper  voto.  ||  Ta- 
volette di  cera,  uSate  comunem. 
dagli  antichi  per  scriverci.  || 
—lère,  m.  La  tàvola  della  da- 
ma. Il  -ina,  f.  dim.  di  Tàvola. 
i|  -Inolno,  m.  dim.  non  e.  di 
Tavolino.  ì|  -Inetto,  -Inlno, 
m.  dim.  di  Tavolino.  ||  -Ino, 
m.  Mòbile  più  piccolo  della  tà- 
vola, per  vari  usi  e  forme.  || 
L'occupaz.  del  tavolino,  dello 
stùdio.  Sta  a  —.  \\  ass.  Da  giò- 
co. Il  —  da  giòco,  da  lavoro.  || 
-Inftoolo,  m.  dim.  spreg.  di 
Tavolino.  ||  -one,  m.  accr.  di 
Tàvola,  asse  gròssa.  ||  -èssa, 
f.  L' assicèlla  dove  i  pittori 
stemperano  i  colori.  |{  -ùoola, 
-uooe,  f.  dim.  spreg.  di  Tà- 
vola. 

tass^a  f.  [dall'àrb.  ihaga]. 
Chicchera  grande.  ||  Quei  gran 
vasi  rotondi  di  marmo  0  di  piè- 
tra che  ricevou  1'  acqaa  delle 
fontane  che  spicciano  in  alto. 
Il  -àoola ,  -aooe ,  f .  peg.  Il 
-otta ,  f .  dim.  Il  -Ina,  -Ino, 
f.  e  m.  dim.  ||  -one,  m.  accr. 


servizi,  li  Far  intavolare.  ||  Mét- 
tere 0  Levar  le  —.  Apparec- 
chiare e  Sparecchiare.  ||  tavo- 
U«oolalo,  m.  Chi  fa  i  tavo- 
lacci. Il  -àoolo,  m.  Far  — . 
Grande  apparécchio.  ||  —are, 
in.  Coprir  di  tàvole.  1|  — èUa, 
f.  Legnetto  per  giocare  a  tà- 
vola. Il  Tavolòzza.  |i  Tavoletta 
incerata  per  scriverci.  {|  —èlio, 
m.  Banco.  I|  Banchine  degli 
oréfici.  Il  -etta,  f.  Tavolòzza. 
';  —lère,  m.  Èsser  sul  —.  In 
pericolo.  Il  Metter  una  casa  sul 


TÈDIO 

te,  pron.  [It.  id.],  nei  casi  obli- 
qui di  Tu. 

tè,  m.  [dal  cinese  tnlia].  Qènero 
di  piante  orientali  le  cui  fòglie, 
purgate ,  forniscono  una  be- 
vanda òggi  comune  anche  in 
Europa.  Il  La  bevanda  sterna. 

tèa,  ag.  D' una  spècie  di  ròSa 
giallo  pàllida. 

teatino,  ag.  e  s.  [da  Teate]. 
Chérico  regolare  della  congre- 
frazione  fondata  da  S.  Gaetano 
Tiene  e  Pietro  Caraffa  arciv. 
di  Teate. 

teatral=e ,  ag.  Di  teatro.  Il 
-Ita,  f.  astr.  Il  -mente,  av. 

teatro,  n.  [dal  U.  theatrtim, 
gr.  théatron].  Edifìzio  desti- 
nato ai  lavori  drammàtici,  mu- 
sicali e  altri  spettàcoli.  ||  Le 
òpere  teatrali.  ||  La  recita.  Il 
D' impresa ,  recita ,  canto.  )| 
Cérchio,  Anfiteatro.  |1  Per  sim. 
—  anatòmico,  dove  gli  anatò- 
mici fanno  le  loro  operazioni. 

Tebaldo,  f.  [dai  dintorni  della 
Tebe  egi^.,  dove  si  ritirò  San- 
t'Ant.  ab.].  Luogo  solitàrio. 

teooa  e  più  com.  tèooola  [la 
stessa  che  Tacca],  Piccolissima 
màcchia.  ||  Anche  flg.  ||  teooo- 
Una,  f.  dim.  di  Téccola. 

tèonlo=amente,  av.  da  Tèc- 
nico. 11  -IJmo ,  m.  Le  règole 
tècniche. 

tèonl=oo,  -ol,  ag.  [dal  gr. 
teehntkós(téehne  arte)].  Che  ri- 
guarda 0  è  pròprio  d'un' arte, 
delle  arti,  di  mestièri.  I,  tecno- 
logia, f.  Trattato  delle  arti  in 
gen.  Il  teonolècl=oo,  -ol,  ag. 

teoo,  pron.  [da  con  e  te].  Con 
te.  Ilpleon.  volg.  Con  teca. 

tèda,  f.  T.  poèt.  [dal  It.  taeda]. 
Sórta  di  pino  salvàtico.  Il  E  di 
fiàccola  di  quel  pino  usata  in 
nózze  e  funerali,  il  fig.  Lo  spo- 
salizio. 

tediare,  tr.  Dar  tèdio. 

tèdio,  tèdi  e  tèdi,  m.  [dal  It. 


— .  Arrischiarla.  i|  -Ièri,  m. 
Tavolière.  :\  -Ito,  m.  Tavolato. 
i|  -étto,  m.  dim.  di  Tàvola. 

tassa  (a),  m.  av.  D'una  ma- 
nièra di  fonder  metalli. 

tè',  apòc.  di  Tieni.  Té,  tè!  a' 
cani,  To'. 

teàtrloo,  ag.  Teatrale. 

tebertlno,  ag.  Tiburtino. 

teooa,  f.  Non  ne  sapere  o  in- 
tènder — .  Nulla.  [chire. 

teochlre ,  in.  T.   cont.   Attec- 

teoomeoo,  m.  Commettimale. 

tedèo  e  teddèo,  m.  Tedùèum. 
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TEOAMATA 
iaedium].  NdU  profonda.  {|  ta- 
dlo>-«ment«,  av.  da  Tedioso, 
n  -4tà,  f.  astr.   ||  -o,  ag.  da 
Tèdio. 

tavasMte,  t.  Quanto  tiene  un 
tegame.  ||  Colpo  con  un  tegame. 

t«(UB-=«,  m.  [dal  It.  Ugire  co- 
prire]. Vajo  circolare  eoo  fondo 
piatto  e  sponda  alta.  ||  -Ino, 
m.  dim.  Il -ose,  accr.  ||  tiglUt., 
t.  [dal  It.  tégula].  Vaio  di  ra- 
me con  sponda  bassa,  stagnato, 
fatto  com'una  tegamina.  !|  te- 
VU^-ata,  t.  Quanto  sta  nella 
téglia.  Il  -oae,  m.  accr.  di  Té- 
glia. Il  Anche  di  cappèllo. 

tanniate,  ag.  |da  tmerel.  T. 
agr.  Di  tèrra,  Tenace. 

téfol»,  f.  [dal  It.  tigiila  (légo 
coprire)].  V.  titolo.  ||ta*e- 
l-«te,  f.  Colpo  di  tégola.  1| 
-att«,-attc,-ln»,  -Ine,  dlm. 
di  Tégola  -  0.  ||  tèsalo,  m. 
Émbrice  curvo,  per  copertura 
del  tetto  0  delle  commettiture 
degli  émbrici  ordinari.  ||  tayn- 
manto,  m.  T.  st.  nat.  Quanto 
Berve  a  coprire  e  avviluppare. 
La  pitie  i  il  —  degli  animali. 

talSmo,  m.  Dottrina  del  teista. 

taUt-»,  -1,  m.  [dal  gr.  theós 
Dio].  Credènte  in  Dio,  senza 
fòrmule  religiose. 

tal-a,  f.  [dal  It.  téla].  Tesante 
di  filo  in  gèn.  —  Une,  cana- 
pine, /vittere,  nostrane,  ba- 
tiale. —  d'Olatuia.  ||  ass.  Di 
quella  di  lino.  Camie.e,  Leu 
lòia  di  tela.  ||  Tela  dipinta. 
Un  quadro  a  òlio.  ||  E  a«ol. 
Le  tele  del  Tisiano.  \\  -*»- 
(lo,  m.  Qnaliti,  tessuto  della 
tela.  |{  -«klatto,  -«Ino,  dim.  di 
Telaio.  Il  ~%ìo,  -*l,  m.  Mic- 
china  o  meccanijmo  per  tès- 
sere. I,  E  altre  màcchine  slm.  il 
Ogni  lavoro  preparato  nelle  sue 
parti  prìucipali  e  generali,  Ar- 


t*41o,  m.  Stare,  Tenere  a  — . 
Tediare,  li  Venire  a  —.  A  nòia. 

taf*,  f.  Baccèllo.  H  T.  plst.  Li- 
sca, Rèsta. 

tirchi»,  f.  Téglia. 

tarn=>4ata,  ag.  Che  i,  «  in 
possésso.  ,1  flg.  Parco,  Asti- 
nènti», Avaro. ,'  -4nx«,  f.  astr. 

tel-«,  f.  —  giwlitiària.  L'an- 
damento d'una  càusa.  ;;  -«rat- 
to, m.  Telaietlo.  '-«ro,  m.  Te- 

t*lo,  m.  Aroliibtìsrio.  'laiu. 

t*l:^nàrto,   m.    Gabelliere. 
-Anto,  ra.   Banco  dei    gabel- 
lièri e  del  cambiatore. 

**"aa,  m.  Esèmpio,  Aiione. 
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matura,  e  T.  falegn.  Quattro 
pèzzi   commessi   in   quadro.  || 
Quel  quadrato  di  legno,  su  cui 
viene  assicurata  la  tela  dipinta 

0  per  dipingervi  sopra. 
tal=afbaare,  tr.  [ind.  telèfono: 

da  telèfono.  Parlar  col  telèfono. 
Il  -efimla,  f.  Arte  e  mèjjo  di 
n{are  il  telèfono.  ||  -aMnleo, 
-attaiol,  ag.  || -afaaUta, 
-aftinlatl,  m.  Addetto  al  te- 
lèfono. Il  -Afono,  m.  [dal  gr. 
téle  lontano ,  e  phoné  voce]. 
Strum.  telegràfico  perméjjo  del 
quale  si  può  parlar  da  lontano. 

tel=egrnfla,  f.  [egràpheinatTi- 
vere].  La  sciènza  o  arte  telegrà- 
fica. Corso  di  —.  Il  -arranco, 
-agràflot,  ag.  da  Telègrafo. 
Il  -affnUUte ,  -alegraflatl , 
ag.  e  ».  Addetto  al  telègrafo,  li 
-*Vnif>,  m.  Apparécchio  elèt- 
trico per  trasméttere  a  grandi 
distanze  le  nòstre  Idèe.  Pila, 
Filo  conduttore  del  — .  ||  -«la- 
Snunm*,  m.  Avviso  per  telégr. 

teleria,  f.  Quantità  di  tele. 

teleao^pio,  -opi,  m.  [dal  gr. 
téle  lontano  e  skophexn  vedere]. 
Sòrta  di  canocchiali  aatronò- 
mici  in  cui  gli  oggetti  si  vedon 
per  riflessione. 

talatt-a,  -Ina,  f.  dim.  di  Tela. 
Il  Una  spècie  di  tela  tessuta 
con  òro  0  argènto  filato. 

taluna,  t.  [dal  gr.  ttlline].  T. 
gool.  Gènere  di  molluschi  acé- 
fali marini.  ||  m.  prov.  Far  ri- 
dere le  — .  Far  còse  ridicole. 

tallirlo  e  tallaro,  m.  [dal  It. 
lèlltts,  tillurit  la  tèrra].  Me- 
tallo scopèrto  il  17tl2  in  Tran- 
sil  Vania. 

telo,  m.  [da  tela].  H  tessuto 
considerato  nella  sua  altezza 

tMo,  m.  [dal  It.  tèlum  (tènde- 
rei]. T.  poèt.  Arme  da  lanciare 

1  lig.  Jl  tèlo  d'atnore. 


TÈMPERA 

taIon=a,  f.  accr.  di  Tela,  g  -a, 
m.  Sipàrio.  Calare  it  —. 

taltalo,  m.  [dal  gr.  teloneion 
(tèlos  gabèlla)  banco  dei  gabel 
lièri],  Rcherz.  Andare.  Stare, 
Èssere  aJ  —  o  o  — ,  al  lavoro, 
di  propòsito. 

tema,  f.  [da  temere].  Timore. 

t«ina,  t*aU,  m.  [dal  gr.  thèma 
còsa  posta].  Argomento.  ||  T. 
gramm.  La  parte  invariàbile 
nelle  declinazioni  e  coniuga- 
zioni. Il  tamàtlo=o,  -1,  ag. 

temAnxa,  f.  [da  temere].  Ti- 
more, di  suggezione. 

temerariamente,  av.  da 

tamer^àrlo,  -ari,  ag.  e  s.  [dal 
It.  tenurdritis  ( Gémere,  a  caso i]. 
Straordinariamente  e  sfaccia- 
tamente audace.  i|  Oiudieio , 

che  facciamo  a  danno   altrui 
senza  alcuna  pròva. 

tama^ra,  in.  [ind.  temo  e  pop. 
tèmo;  póf.  temei,  temesti,  te- 
mi e  temette;  tememmo,  te- 
meste, temerono  e  temittero: 
dal  It.  timère].  Aver  timore.  i| 
Dubitare.  Temo  di  dimmti- 
càrmene.  ||  SospetUre.  Jfon  è 
a  tememt  danno.  ;|  Paventare. 
Il  Curare,  Sentir  motto,  Soi- 
firire.  Teme  il  freddo.  i|  -Aste, 
p.pr.,  ag.  e  s.  ||  -nto,  p.p.  e  ag. 

tamaHtà,  f.  [dal  It.  temerita- 
tem  (timere  a  caSoi],  astr.  dì 
Temeràrio. 

temibile,  ag.  Da  temersi. 

t*mo,  m.  [dal  It.  timo  (tènde- 
re)]. T.  poèt.  Timone. 

tèmolo,  m.  [dal  It.  (Avmtniu 
perché  la  sua  carne  sa  di  ti- 
mo!]. T.  |ool.  Pesce  dei  sal- 
mònidi.  [pò. 

tomjàeolo,  m.  spreg.  di  Tém- 

tempalUo,  ag.  e  s.  T.  agr.  Di 
pòrco  lattante. 

timpera,  f.  [da  temperare] 
Grado  di  durezza  che  si  dà  ai- 


tèma,  f.  per  m.  n  téma. 

temàaaa,  f.  Timore  in  gèn. 

temarirto,  ag.  Casuale,  For- 
tuito, [caso. 

temerità,  f.  CaSo.  ||  Con  — .  A 

temlmeate,  m.  11  temere.  Ti- 
more, [to,  inconcusso. 

temmiilo,  m.  Argomento  cèr- 

temo=ne,m.  Timone. .,  -nléra, 
m.  Timonière. 

temerle  e  der..  m.  Timore, 
—ènte,  ag.  Timoroso,     —oso, 
ag.  Timoroso.    Spaventoso. 

temp=eUaaeato,  m.  Il  tem- 
pellare.  '  -aliare,  intr.  Ten- 
tennare. ,  Bàttere,   lig.  Far  va- 


cillare. Il  in.  Stare  ambiguo. 
-aliata,  f.  TempèUo.  '.  -«Da, 
m.  Suono  interrotto  di  campane 
o  altro  strumento.  .,    aliane. 
m.  Uomo  gròsso  che  fa  il  gòffo. 
tèmpera  e  tèmpra,  f.  Di^^i- 
zione.  '  Temperatura.  ■  —  <M:j 
penna.  Temperatura,  Tàglio. 
Tempre    eetisti.   Le    sfer«. 
temp=«ramoat*,m.  Govèrno. 
Mòdo  di  règgere  o  guidare. 
Misura,     -araasa,  t  Tempe- 
ramento. :  Modestia,      arare, 
tr.  CoDcordar*.      Preparare.  ■ 
Méscere.      Rin>e>tare.     Becco- 
lare. .  rill.  Coateaersi  i 
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TEMPERARE 
l'acciaio  totràndolo  acceso  in 
qnalche  matèria  fredda.  Il  tlg. 
Più  com.  tèmpra.  ||  Stempe- 
ratura con  còlla  0  cliiara  d'òvo 
o  gomma  che  i  pittori  fanno 
dei  colori,  dipingendo  ralla  te- 
la, snl  legno ,  ralla  carta,  in 
decorazioni,  ecc.  Dipinto  a  — . 
Lavorare  a  — .  ||  T.  mnS-  Di- 
stinzione, Timbro  di  mono.  I| 
t«sipera=a*ate,  m.  Il  tem- 
perare. Il  Ripièno.  I|  Una  giusta 
mescolanza  di  còse.  Il  K  dell'or- 
ganiimo  animale.  ||  -nta,  ag. 
e  a.  Che  à  temperanza.  Il  — lua, 
f.  [dal  It.  Uinperàntia].  Virtù 
che  consiste  nell'  èsser  tempe- 
ranti nei  desidèri. 
t«mps»rsr«,  tr.  e  rifl.  [ind. 
tempero:  dal  It.  temperare  {Hìo- 
pns).  Dar  la  giusta  mijura  di 
tèmpo].  Dar  la  tèmpera.  — 
una  penna  (d'oca,  colla  mac- 
chinetta 0  col  temperino)  fa- 
cendo la  dovuta  punta  atta  a 
scrivere.  ||  Corrègger  la  fòrza 
sovèrchia  e  sìm.  ||  flg.  Temperò 
la  fra/e.  i)  Accordare.  ||  -oran- 
te, p.pr.  e  ag.  ||  -«rato,  p.p. 
e  ag.  Siettrezza  temperata  da 
un  pò' d'ingtiiet fidine.  ||-«ra- 
tamento,  av.  da  Temperato. 
Il  -arative,  ag.  non  e.  Atto 
a  temperare.  ||  -eratnra ,  f. 
Stato  sensibile  dell'  ària,  e  di 
colore  ne'  còrpi.  Ij  II  temperare 
la  penna  o  il  lapis.  ||  -irle, 
f.  [dal  It.  tempèrie^}.  Tempe- 
ratura dell'ina,  e  piuttòsto 
stagione.  ||  -erlaata,  f.  Colpo 
di  temperino.  ||  -erlae,  m.  Sò^ 
ta  di  coltellino  con  una  o  più 
lame  e  a  vòlte  con  cisoie  e 
altri  piccoli  arnesi.  ||  -osta, 
f.  [dal  It.  tempèsta»  (cattivo 
tèmpo)].  Fùria  di  mare,  o  del- 
l' ammosterà.  Tempèsta  im- 
prowifa.  Furon  còlti  dalla 
tempèsta.  ||  prov.  S'intènde  ac- 
<7tio,  tna  non  —,  biasimando 
l'eccésso.  Il  Per  simil.  e  flg. 
Tempèsta  di  paròle.  ||  -està- 
re,  in.  Far  tempèsta.  ||  Per 
sim.  tr.  Travagliare.  IJ  asso! 
Metter  sottosopra.  ||  -estiva- 
meste,  av.  lett.  da  Tempe- 
stivo. Il  -eativo,  ag.  T.  lett. 


telo,  m.  Temperino.  ||  -era- 
tara,  f.  Temperamento.  || 
della  penna.  Tèmpera.  ||  -era- 
alone,  f.  Temperanza.  ||  -«- 
stade,  -estate,  f.  Tèmpo, 
stagione.  ||  -eataaza,  f.  Tem- 
pèsta.il-eatare,  tr.  Inquietare. 


1129 
Opportuno.  Il  — eatosamente, 
av.  da  Tempestoso.  |)  -esteso, 
ag.  da  Tempèsta.  ||  Impetuoso. 
Il  flg.  Mente,  Vita  — .  ||  -ette, 
dim.  iròo.  di  Tèmpo.  Il  tempia, 
f.  [pi.  Tempie «foét.  Tempia: 
dal  It.  tempora].  Le  parti  la- 
terali della  tèsta  tra  l'occhio, 
la  fronte  e  l'orécchio.  ||  I  ca- 
pelli. Il  tempriate,  m.  T.  a.  e 
m.  Parte  del  telaio  per  coi  la 
tela  è  tenuta  stesa,  larga,  che 
non  si  sciupi  il  pèttine.  ||  -ino, 
m.  dim.  ir4n.  di  Tèmpo.  | 
t*mp>=lo,  -t,  m.  [dal  It.  tèm- 
plum(tèmpxilum,  dim.  di  fem. 
pus,  sezione,  spàzio  circoscrit- 
to)]. Edìfizio  inalzato  al  culto 
(se  è  cattolico  à  qualche  còsa 
d'artistico,  di  monumentale).  .. 
-Isslmo,  snp.  di  Tèmpo,  op- 
portunità. Il  Per  tempissimo. 
La  mattina  prèsto,  prèsto. 
-lare ,  ag.  e  s.  T.  itòr.  Ca- 
valière d'un  órdine  istituito 
al  tèmpo  delle  Crociate  per 
difesa  dei  pellegrini  che  an- 
davan  a  visitare  il  S.  Sepolcro 
e  sopprèsso  da  Clemente  V. 
(22  marz.  I3I2).  ||  tèmpio,  m 
T.  poèt.  Tèmpio. 
tèmpio,  -I,  m.  [dal  It.  tèmptts 
(sezione,  pòi  periodo  di  tèmpo)]. 
Successione  dei  fenòmeni  nel 
mondo  sensibile.  Il  —  é  ga- 
lantuomo. Il  Dar  tèmpo  al 
tèmpo.  Far  che  il  tèmpo  còm 
pia  la  sua  parte.  ||  Un  cèrto 
spàzio  di  tèmpo  relativo  alle 
còse  della  vita,  sociali,  ecc. 
Datemi  un  pò' di  — .  ||  CM  à 

—  à  vita.  Quando  c'è  del  tèm- 
po tra  mèjio  si  pòsson  fare 
molte  còse.  ||  Occasione,  Oppor- 
tunità. Il  Èsser  a  —  a  far  una 
còsa.  Poter  ancora  aspettare. 
Il  Pèrdere  il  —.  Facendo  nulla 
0  còse  inùtili.  ||  Avanzar  — . 
Risparmiarne.  Il  Aver  —,  mòdo, 
vòglia  e  sim.  A  —  a  dire.' ||  À 
buon  —,  Chi  à  vòglia  di  pèr- 
derne 0  ne  pèrde.  Il  A'on  metter 

—  in  meno.  Èsser  sollécito.  || 
Avir  del  —,  degli  anni.  ||  CAt 
d  —  non  aspètti  —.  Ognuno 
provveda  a  tèmpo.!!  Darsi  buon 

—  Divertirsi.  1|  Al  —  de'  tèmpi. 


!;  rifl.  Affannarsi.  ||  -estato,  m 
'Tempèsta.  ||  — lale,  m.  Tempia 
II— tère,  m.  Custòde  del  tèmpio 
Templare.  Il -lerillo,  m.  dim 
dì  Tèmpio,  li  -ione,  m.  Percòssa 
nella  tempia,  li  Uomo  stolido. 
tèmpo,  m.  Uomo  di  — .  Attem- 


TÉMPO 
Di  tèmpi  lontani. \\Passare  il  —, 
il  suo  —  a  una  còsa,  a  far 
qualcòsa.  Lavoracchiando  o  di- 
vertendosi 0  facendo  qualcòsa 
invece  che  nulla.  ||  Del  tèmpo 
misurato,  indicato,  limitato.  || 
assol.  Vale  il  tèmpo  necessario. 
!|  Accennando  a  cambiamenti. 
Il  Dilazione.  ||  A  mal  — .  Inop- 
portuno. Il  La  stagione  pròpria 
a  qualche  còsa.  ||  E  della  parte 
che  riguarda  la  nòstra  vita.  ||— 
fa.  Richiamandoci  a  un  tèmpo 
passato  non  molto  distante.  ||Ca 
miili—-  Da  mèija  stagione.  || 
T.  meter.  e  astr.  —  siderale,  so- 
lare. Egtuizione  del  —.  ||T.  mnS. 
La  divisione  del  snono,  secon- 
do coi  si  move  la  voce  e  si 
agisce.  Il  La  disposizione  del- 
l'aria, L' ammosterà.  |i  ra.  av. 
A  «m  —,  Contemporaneamen- 
te, Insième.  ||  D'ogni  —.  Sèm- 
pre. Il  A  —  e  luogo.  Quando 
tutte  le  opportunità  ci  sono.  ;| 
A  un  — .  Ideilo  stesso  tèmpo. 
Il  T.  lett.  Ami  —.  Prima  del 
tèmpo  dovuto.  ||  Èsser  buon 
tèmpo.  Èsser  un  gran  pèzzo. 
Il  Di  gran  tèmpo.  Del  gran 
tèmpo.  Si  pèrde  di  gran  tèm- 
po in  cèrte  scuole.  Ii  Di  nòtte 
tèmpo.  Di  nòtte,  Nella  nottata. 
Il  Per  tèmpo.  Sollecitamente.  i| 
tempone,  m.  accr.  di  Tèmpo, 
Il  fig.  tèmpera,  pi.  f.  Tèmpi.  l| 
Quattro  —,  digiuno  che  la  Chie- 
sa cattòlica  impone  al  principio 
delle  quattro  stagioni.  ||  tem- 
por^ale ,  ag.  T.  eccl.  Che  è 
soggètto  al  tèmpo,  passa  col 
tèmpo,  mondano.  Spirituale  e 
—.  Bèni  —.  Il  sost.  e  ass.  11 
territòrio  che  occnpava  il  papa 
come  sovrano.  ||  T.  teol.  contr. 
a  Perpètuo.  Itali  temporali.  H 
ag.  T.  auat.  Delle  tempie.  Il  m. 
fiorrasca.  Brutto,  OrrMle  — . 
Il  -aUtà,  f.  astr.  ||  -almente, 
av.  da  Temporale,  contr.  d'E- 
tèrnamente,  Spiritualmente.  || 
-aneltà,  f.  astr.  di  Temporà- 
neo. Il  -4aeo ,  ag.  Che  è  del 
tèmpo,  per  un  cèrto  tèmpo.  ;| 
tèmpore.  T.  lat.  nel  m.  Ec 
—.  All'improvviso.  ||  tempo- 
refsla^^mento,  m.  Il  tempo- 


pato.  Il  Venire  in  — .  Créscere, 
Avanzarsi  in  età.  ;|  A' tèmpi.  A 
suo  tèmpo.  Il  Al  — .  A  suo  tèm- 
po. i|  A  mal  —.  Da  mal  —.  Di 
còsa  cattiva.  ||  Di  gran  —.  Un 
pèzzo  fa.  Il  Senta  —.  Etèrna- 
mente. Il  Tòsto,  Immediatamru- 
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TENACE 
reggiaie.  II  -re,  in.  Governarsi 
secondo  i  tèmpi.  ||  Pigli&r  tèm- 
po. Il  tènpra,  f.  vale  Tempo- 
ra, ma  solo  nei  sign.  &g.  di 
Durezza,  Fibra  resistènte.  || 
temperare  (ind.  tempro),  tr. 
Dar  tèmpra,  durezza  ;  specialm. 
al  fig.  Il  poèt.  Temperare.||-fto- 
oto,  m.  dim.  di  Tèmpo. 

t«iuio=e,  ag.  [dal.  It.  tenaeem 
(tèneo)].  Che  tiene,  Che  non 
cède,  li  -emente,  av.  ||  -etto, 
dim.  non  e.  ||  -Ita,  f.  astr. 

teoàclla,  f.  V.  t«nàgU*. 

téad»,  t.  [da((nder«].  Telaper 
coprire  per  lo  più  dal  sole.  Il 
D'altre  coperture.  La  —  del 
monumento.  \]  Spècie  di  padi- 
glione fatto  di  gròssa  tela, 
ritto  in  apèrta  campagna  per 
ripararsi  dal  sole  e  dalla  in- 
tempèrie. Il  —  do  campo.  Leva- 
re le  — .  Il  flg.  Levare  le  — .  An- 
darsene. II  Attirare  delle  — .  Da 
Oltimo.  Il  teaft^ale ,  m.  Gran 
tènda.  ||  -«to,  m.  Attendamen- 
to di  pio  tènde.  ||  -énjuk,  t.  astr. 
di  Tendènte. 

tèndere,  tr.  [perf.  test';  dal  It. 
tèndere].  Stèndere  all'aria.  || 
Tèndere  tirato,  diritto.  ||  flg. 
Tènder  gli  deehi,  gli  orecchi, 
l'arco  dell'intellètto.  ||  Èsser 
indirizzato,  Aver  tendènza.  Il 
Dei  colori.  ||  Tènder  l'arco,  la 
baléstra.  Caricarli.  ||  Tèndere 
agli  tKcèlli  le  reti,  i  lacci  o 
sim.  per  chiappiarli.  —  al  pa- 
retaio, all' uecellièra.  E  ass. 
Il  —  tràppole.  Anche  flg.  ||  ten- 
dènte, p.pr.  e  ag.  II  teso,  p.p. 
e  ag.  Il  tendina,  f.  dim.  di 
Tènda.  ||  tèndine,  m.  T.  anat. 
Cordoni  di  vàrio  volume  e  for- 
ma, bianchi  lùcidi ,  collocati 
all'  estremità  de'  mùscoli.  ||  — 
d'Achille.  Situato  sulla  fàccia 
posteriore  del  calcagno.  ||  ten- 


to. Il  tempora,  m.  pi.  Tèmpo. 
I  —.  II  tempor=ale,  ag.  Di 
tèmpo,  il  m.  Tèmpo.  Il  Stagione. 
!|  -alemente,  av.  Temporal- 
mente, li  -alltfc,  f.  Affètto  alle 
còse  raondane.ll  -almeate,  av. 
Nel  tèmpo,  li  -4aee,  ag.  Della 
stagione.  I!  Frutto  —,  primatic- 
cio. Il  -Ile  ,  m.  Terapaiòlo.  |I 
tèmpre,  t.  Tèmpra. 

teaa=oe,  ag.  Avaro,  li  Fedele.  Il 
^>ltà,  f.  Avarìzia,  Spilorceria. 

teaaSmone,  m.  Tenèsmo. 

tenolone  e  deriv.,  f.  Tenzone, 
Questione. 

tendaròla  f.  dim.  di  Tènda. 


liso 

d=laeo,  ag.  f..med.  da  Tèn- 
dine. l| -Inetto,  dim.  ||  -Inoao, 
ag.  T.  med.  ||  -Itore,  verb.  m. 
di  Tèndere.  ||  -one ,  m.  accr. 
di  Tènda.  ||  QueUa  de'  teatri. 

tenebra  e  più  ratam.  tenèbra, 
f.  T.  poèt.  Tenebre.  |l  tenebre, 
f.  pi.  [dal  It.  tènebrae].  Oscu- 
rità pièna.  Buio  profondo.  Il 
T.  eccl.  I  mattutini  del  gio- 
vedì, venerdì,  sàbato  santo  che 
li  cintano  la  vigilia  di  questi 
tre  giorni  vèrso  sera  ;  e  dopo 
l'ufficio,  spènti  i  lumi,  bacchet- 
tan  le  panche.  Il  Èsser  lapan- 
ca  delle  — .  Chi  è  bistrattato 
da  tutti.  Il  Far  le  —  addòsso  a 
uno.  Bastonarlo.  ||  tenebr-la, 
f.  T.  lett.  Spàzio  di  tenebre.  I! 
-one,  m.  Persona,  Tèsta  con- 
fusa, noiosa,  broutolona.  Il  e- 
■Ità,  f.  astr.  di  Tenebroso.  |{ 
-oso,  ag.  da  Tenebre. 

tenènte,  m.  [da  tenere].  T. 
mil.  Grado  sotto  il  capitano. 

tèneramente,  av.  da  Tènero. 

tenere,  tr.  [ind.  tengo,  tieni, 
tiene;  teniamo,  o  si  tiene: 
imperf.  tenevo;  perf.  tenni  ; 
fut.  terrò; cong.  tenga:  dallt. 
tenére].  Avere  in  pròprie  ma- 
ni. Règgere,  Portare  e  s<m.  Il 
imperat.  Prèndere.ll  E  offrendo. 
Non  —  niacoriteare.y.  «oor- 
tloare.  ||  —in  possésso,  col 
comando.  E  assol.  Il  Intratte- 
nere. —  a  chiàcchiere,  a  bada.  \\ 
Occupare.  Tu  tieni  tròppo  po- 
sto. Il  Arrivare,  Èsser  giunto. 
T.  lett.  II  Di  cèrte  afiènde  e  uffi- 
ci. Condurli.  |i  Di  cAsa  che  non 
tiene  bène  il  contenuto.  Barile 
die  non  tiene.  ||  Uantenere.  E 
ilg.  Tener  fermo.  Tener  duro.  || 
Trattenere,  Frenare.||  E  di  còse. 
Il  Bèggere.  Il  Costringere.  ||  Mét- 
tere, per  quel  tèmpo  necessa- 
rio, li  Contenere.  ||  Ritenere.  Il 


tenebr=are,  tr.  e  in.  Rabbuiare, 
Fare  scuro.  ||  -one,  m.  Tene- 
bra. Il  -osltJt,  f.  Bufèra,  Tem- 
pèsta. II  -oso,  ag.  Conturbato, 
Confuso  e  slm. 

tendere  ,  tr.  [imper.  tè,  tieni). 
Il  Valere.  ||  Ritenere.  ||  rid.  Te- 
nersi a  martèllo  e  ass.  (Règ- 
gere a).  II  Tenersi  di  patti. 
Contentarsi.  ||  Tenersi  le  piai- 
:e,  le  fortezte.  Non  arrèndersi. 
Il  -ènte,  p.pr.  Tenace,  Riteni- 
trice.  Il  m.  Mànico. 

tener^eto,  m.  Ramo  o  Àlbero 
tènero.  |I  -esia,  f.  Gióvane 
età.  I,  Cura .  JpIo.  li  -Iti  e  -itt- 


TENIMENTO 
Serbare.  ||  —  serti",  srjiiavi.  In 
servitù,  in  schiavitù,  li  Seguire. 
—  tino  strado.  II  Tener  le  parti 
di  qualcuno.  Difènderlo,  Èsser 
dalla  sua.  Il  Fare.  ||  in.  Èsser 
resistènte.  Far  presa.  Il  Conser- 
vare. Il  Frenarsi.;!  Tenersi  sulle 
gambe.  Règgersi.  Il  Attenersi. 
Il  E  ass.  Tenersi.  Potersi  dar 
vanto.  La  madre  può  tenerti 
d'avere  educato  bètie  i  tuoi 
figli.  Il  -uto,  p.p.  e  ag. 

tener=èUo,  ag.  dim.  lett.  di 
Tènero.  Il  -etto,  dim.  li  -eres- 
sa, f.  astr.  in  sigu.  d'Affettuoso. 
La  —  d' una  madre.  Paròle  di 
pietà  e  di  — .  ||  T.  pitt.  —  rff 
movènea,  contr.  di  Rigidità.  \ 
pi.  Atti  0  paróle  di  tenerezza, 
a  vòlte  mòlli  e  biasimévoli.  | 
-Ino,  ag.  dim.  vez.  di  Tènero. 

tènero,  ag.  [dal  It.  tenerumi, 
contr.  di  Duro.  Meno  duro,  pili 
pieghévole  del  sòlito.  ||  Di  pian- 
te, vale  Giovanine.nate  di  pòco, 
fàcili  a  mangiarsi,  g  Di  pera,  di 
gióvane  età.  T.  lett.  ||  D'animo, 
di  fibra  cedévole.  Il  Che  sente 
tròppo.  II  E  pòco  pop.  Affettuo- 
so. Il  Molto  curante,  li  sost. 
Mangia  il  —  de'eareiòfl.  ||  te- 
nercene, ag.  e  s.  accr.  o  spreg. 
Il  -étto,  — ùoolo,  dim.  ||  —use, 
m.  Cartilàgini  e  ossa  tènere. 

tenesmo,  m.  [dal  It.  tenè/tiuw, 
gr.  teìw/mós].  T.  med.  Il  mal 
de'  pondi. 

tènia,  f .  e  non  com.  m.  [dal  It. 
taenia,  gr.  toinio  bènda].  Vèi^ 
me  solitàrio. 

ten=lmento,  m.  [da  tenere}. 
Più  com.  Tenuta.  |,  -ore,  m. 
[dal  It.  tenòrem].  II  mòdo  e  la 
sostanza  d'una  composizione.  ,| 
flg.  Xòvo,  Sòlito  tenór  di  vita. 
Il  T.  lett.  poèt.  Armonia.  ||  T. 
muS.  Voce  maschile  che  à  le 
nòte  più  alte  possibili  natural- 


dlne,  f.  Tenerezza.  ||  tènero, 
ag.  Permaloso.  ||  Credulone.  '| 
Tènero  di  calcagna.  Chi  si  li- 
scìa  facilmente  Svòlgere.  ||  te- 
n=erone,  m.  Tenerezza.  i|  — e- 
rosso,  ag.  e  s.  Tenerùccio. 
testière ,  m.  T.  mil.  Parte 
del  fusto  e  Fusto  della  balé- 
stra. Il  — Imento ,  m.  Soste- 
gno. Il  Possessione.  ||  Obbligo. 
Il  Territòrio.  Il  Rione.  ||  -Ito- 
re,  verb.  m.  di  Tenero.  ||  Pos- 
sessore. Il  -ttèrlo  e  -Itteo, 
m.  Territòrio,  li  -Itnra,  f.  V. 
teniaiento.  ||  -ore ,  m.  No- 
tizia, Contezza,  li  Direzione.  ,'l 
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TÉXSA 
mente.  |{  E  l'uomo  stesso.  Il  — o- 
ref  irlMr*>  '».  Aver  voce  che 
à  del  tenore. 

tèoM,  f.  [dal  It.  ténsa].  T. 
arche.  SArta  di  màcchina  da 
processione. 

tensione ,  f.  [dal  It.  iénxa]. 
L'èsser  molto  teso  ;  e  scientifi- 
camente parlando,  Ànmentodi 
volume. 

tèsta,  f.  [da  tentare  (intens. 
di  tèndere)].  T.  chir.  Strumen- 
to in  gèn.  per  introdurre  ,  e- 
splorare  qualche  parte  malata 
0  per  evacuazioni  e  medica- 
ture. Il  tentàoole,  m.  Appen- 
dice mòbile  non  arti(;olata  di 
cui  molti  auim.  son  provvisti. 

tentàbile,  ag.  Che  si  può  ten- 
tare. 

teBt»=re,  tr.  eass.  [ind.  tento: 
dal  It.  tentare  (intens.  di  tenére 
e  di  tèndere],  tr.  e  ass.  Far 
pr6ve  di  riuscita.  ||  Tastare 
per  qualche  pròva.  Tentare  la 
còrda  d' uno  strumento.  ||  — 
il  guado.  Anche  fig.  ||  Prov&r 
con  la  tenta.  Anche  flg.  Il  ìr6n. 
per  Tastare.  ||  —  uno.  Cerran- 
do  d'indurlo,  di  sapere,  ecc.  || 

—  uno.  To'càr  leggónnente 
per  qualuhe  motivo  segreto.  || 
Tirare ,  Istigare  al  male.  ||  — 
d'una  còsa.  T.  lett.  ||  Anche  in 
sènso  non  cattivo.  Il  Smi  ten- 
tato di  negare,  di  dire.  Il  — tlvo, 
m.  Azione  per  tentar  qualcòsa. 
Il  -tore,  -trloe,  verb.  m.  e  f. 
di  Tentare.  fSpìrito — .Diàvolo 

—  i:  -zlonoèUa,  f.  dim.  di  Ten- 
tazione. Il  -sione,  t.-  U  tenta- 
re, iustigare. 

tentenna»,  m.  e  f.  Di  pers.  che 
non  conclude  nulla.  Il  Carbone 
nerisse  il  Re  T.  ||  -«aiento,  m. 
11  tentennare. 

tentenn^are,  in.  [ind.  tenten- 
no: da  tin-tin  suono  del  cam- 
panèllo e  voce  imitativa].  Di 
còse  mal  ferme.  ||  L' incertez- 
za. Il  fig.  IHmmi  il  tuo  pa- 
rere seììza  tentennarla  tanto. 
i;  -«ta,  f.  Il  tentennare.  || 
-èUa,  f.  Parte  della  ròta  del 
mulina  che  move  la  màcine.  Il 
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Quelle  nòttole  che  avvertono , 
cadendo,  il  mugnaio  che  non 
c'è  più  grano  nella  tramòggia. 
Il  -Ino,  m.  dim.  di  Tentenna.  || 
-lo,  —11,  m.  Un  tentennare 
continnato.  ||  -one  ,  accr.  Di 
pers.  che  non  risòlve.  |;  — onl, 
av.  Tentennando. 

t«nto=ne  e  -al,  avverb.  [da 
tentare].  Andar  —,  adagio  e 
leggèro,  tentando  il  terreno. 
Anche  flg. 

tenace,  ag.  [dal  It.  tènuem]. 
Sottile.  Il  flg.  Fòco,  Scarso.  Di 
pòca  importanza.  ||  -emente, 
ay.  Il  tenuità,  f.  astr. 

t«nnt=a,  f.  [da  tenere],  n  te- 
nere, contenere.  Il  Considerévo- 
le estensione  di  terreni  ripar- 
tita in  poderi  o  in  bòschi,  so- 
dàglie, e  slm.  Il  -àrlo,  -art, 
m.  T.  leg.  Chi  è  in  tenuta.  || 
-illa,  f.  dim.  di  Tenuta. 

tenzonare  (ind.  tenzono),  in. 
T.  lett.  Far  tenzon 

tonzoBO,  f.  [dal  It.  tinaum 
p.p.  di  tèndere].  T.  lett.  Que- 
stione, Combattimento. 

teobròma,  m.  [dal  gr.  theó» 
Dio  e  brama  cibo:  cibo  degli 
Dèi].  Pianta  del  caccao.  1|  Cioc- 
colata fine,  pura. 

teooràtl^oo,  -ot,  ag.  da 

teo=«rasla,  (.  [dal  gr.  tlieo- 
kratia  {Theó3  Dio  e  kritos 
potere)].  Sòrta  di  govèrno  ove 
il  poter  civile  è  ejercitato  da 
capi  che  anno  il  potere  sa- 
cerdotale. Il  -dia ,  f.  [òde  can- 
to]. T.  teol.  Canto  in  lòde  di 
Dio.  Il  -yonla,  f.  [gànos  ge- 
neraz.].  T.  mitol.  Generazione 
degli  Dèi.  Il  teoIo=caIe,  ag. 
[lògos  dottrina]  da  Teologia. 
Il  Virtù  — .  La  fede ,  la  spe- 
ranza e  la  carità.  ||  -(are  (ind. 
teòlogo),  in.  Parlar  di  còse  teo- 
lògiche. Il  -gastro,  m.  spreg.  di 
Teòlogo.  Il  -logia,  f.  Dottrina 
delle  còse  divine.  ||  —  nalìi- 
rale.  Quella  fondata  snlla  ra- 
gione umana.  H  —  dommàtiea. 
Che  tratta  dei  dòmini  religiosi. 
Il  —  morale.  Della  moralità 
nelle  azioni.  ||  —  mistica.  Che 


Fare  il  —  (l 'accompagnamen- 
to). Il  Tenere  il  —.  Secondare 
nel  parlare,  il  pi.  Tenori.  Ar- 
monie. 

tanta,  f.  Tentativo,  li  teat=a- 
S^oae,  f. Tentazione,  il  —amen- 
to, m.  Tentazione.  ;|  Tentativo. 
I,  -atlvamente,  av.  da  Ten- 
tativo. Il  -aslone,  f.Próva. 


teat=eUare,  in.  Tintinnare.  || 

-enne.   Kel  m.   Stare  in  — . 

Tentennare.  ||  -ennlno ,    m. 

Soprann.  del  diàvolo. 
tennlta=de,  -te,  f.  Tenuità. 
tensta,  f.  Possésso.  |;  Capacità. 

Il  Attitùdine. 
tinca,  f.  Tenzone.  :\  tea»=l0' 

ne,  -ona  e  deriv.  Tenzone. 


TÉRGIDDTTOEE 
riguarda  la  contemplazione.  |f 
teològlo=amente ,  av.  da 
Teològico.  Il  -o  ,  -l ,  ag.  da 
Teologia. i;  teologl||=aTe,  tr. 
e  in.  Parlare  o  trattar  teolò- 
gicamente. Il  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Il  teUog^o,  -l.  m.  Chi  pro- 
fèssa 0  sa  teologia. 

teor=ima,  -imi,  m.  [dal  gr. 
theàrema  {theorein  considera- 
re)]. Proposizione  che  à  biso- 
gno d'una  dimostrazione  per 
rinscire  evidènte.  ||  -emàtloo, 
-emàtlol,  ag.  da  Teorèma,  lì 
-ètloe,  ag.  Pia  com.  Teòrico. 
Il  -la ,  f.  [dal  gr.  Wieort'.i). 
Sciènza  speculativa;  coutr.  di 
Pràtica.  Il  teòrlo^=a,  f.  Lo  stes- 
so che  Teoria.  \\  -amente,  av. 
da  Teòrico.  Il -o,  -1,  ag.  da 
Teoria,  Scrittore  — .  ||  sost.  Chi 
sa  di  teoria. 

teosofia,  f.  [dal  gr.  theòs  Dio 
e  sophia  sapiènza].  Sciènza 
delle  còse  divine.  ||  teòjofo,  m. 
Dòtto  in  teosofia. 

tepore,  in.  [dal  It.  tepère].  T. 
lett.  poét.  Èsser  tièpido.  ||  te- 
pi=nte,  p.pr.  e  ag.  {|  -Mario, 
m.  T.  brche.  Stanza  balneària, 
a  mèdia  temperatura,  di  pre- 
parazione al  bagno  a  vapore. 
Il  tepido,  ag.  T.  tièpido.  Il 
tepore,  m.  T.  lett.  Tepidezza. 

terapèntlo^a,  f.  [dal  gr.  the- 
rapetttiké  (therapefiein  cura- 
re)]. Parte  della  medicina  che 
tratta  del  mòdo  di  curar  le 
malattie.  Il  -o,  -l,  ag. 

terebentina,  f.  [da  terebinto], 
non  e.  Trementina. 

terebinto,  m.  T.  hot.  Piatà- 
ein  terebinthus.  Pianta  orien- 
tale d'alto  fusto  che  dà  frutti 
sìm.  al  pistàcchio,  i;  T.  farro. 
—  di  Scio.  La  trementina  vera. 

tergèmlao,  ag.  [dal  It.  terge- 
minu*].  T.  lett.  poei.  Trìplice. 

tèr=gere,  tr.  [ind.  tèrgo,  tèr- 
gi; perf.  tèrsi:  dal  It.  id.].  T. 
lett.  Pulire.  —  una  ferita.  |1 
-•o,  p.p.  e  ag. 

tèrgldvttore,  m.  [dal  It.  ter- 
giduetòrem  (da  tèrgum  tèrgo 
e  duetor  conduttore)].  T.  stòr. 


teol=ogloale,  ag.  Teologale. 
1|  -ogloare,  in.  Teologare.  || 
-ètoo,  ag.  Teològico. 

teomitrioo,  ag.  Libro,  Figu- 
ra —,  con  che  son  designaie 
le  òpere  di  Dio. 

tep=efhre  ,  tr.  Riscaldare.  || 
-Ifloare,  tr.  Far  tepido. 

tèrohlo,  ag.  gòtico. 
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Officiale  della  retrogn&rdia.  I| 
'targlvers'^are,  in.  [ind.  ter- 
givirso:  vèrtere  voltare].  T. 
lett.  Non  dir  né  si  né  nò;  eltt- 
dere  nna  decisione  o  risposta, 
o  schermirsi  e  sottrarsi  a  nna 
qnestione.  |i  -asioa»,  f .  T.  lett. 
Il  tergiversare. 

tér=KO,  -rhl,  m.  [poèt.  Tèrga: 
dal  It.  térgum].  T.  lett.  Dòrso. 
Il  il  tèrgo,  indiètro.  ||  «g.  A  —. 

terlae-A,  f.  T.  med.  Triaca.  !l 
-ti;  ag. 

tèratsa,  f.  e  piO  com.  -«,  t. 
pi.  [dal  gr.  tliermà  caldo].  T. 
arche.  Oli  stabilimenti  balnea- 
ri romani.  Il  Òggi  luogo  d'acque 
minerali  calde,  per  cura.  ||  ter' 
male,  ag.  ||  tèrml'oo  ,  -ol , 
ag.  Che  riguarda  il  calore 
tenildtoo,  m.  [dòron  dóno]. 
T.  stòr.  Il  tento  mese  dell'  e- 
state  nel  calend.  repnbbl.  fran- 
cese (21  lagUo-2I  ag.). 

tenmlB-4bUe,  ag.  Che  si  può 
terminare.  ||  -«biuta,  i.  astr. 
Il  -ala,  ag.  non  e.  Di  tèrmine. 

t*niila=«ra,  in.  [ind.  termino: 
dal  It.  id.  (tèrminns)].  Finire. 
Il  pron.  Vediamo  l'affare  ter- 
minarsi lodevolmente.  \  tr.  / 
pàggi  che  Jirminano  la  pia- 
nura. Il  -AtMaenta  ,  av.  da 
Terminato.  ||  -ativo,  ag.  Che 
à  tèrmine,  li  -aslone,  t.  U  ter- 
minare. Il  Desinènza. 

"tinnlna,  m.  [dal  It.  tèrmintis]  : 
Fine,  di  qualche  luogo  o  tèm- 
po o  azione  d'una  cèrta  esten- 
sione, dorata.  I|  Piètra  o  altro 
che  piantato  in  tèrra  a  cèrte 
distanze  segna  i  confini  d'una 
proprietà.  Il  poèt.  Confine.  ||  T. 
mit.  Dio  Tèrmine.  Diviniti  che 
i  Romani  rappresentavano  in 
forma  di  pilastretto  tenninan- 
te  in  qualche  figura.  ||  Èsser  in 
—  e  più  com.  in  tèrmini  di 
putér  fare  tino  còsa,  nella  pos- 
sibilità, i:  Di  pagamenti.  I|  E  il 


targl vèrso,  ag.  Che  sfugge. 

tari,  m.  Tari. 

termln^Munento,  m.  n  termi- 
nare. Il  -are,  tr.  Porre  i  tèr- 
mini, i  confini.  Il  Spiegare,  De- 
finire. |i  -«tessa,  f.  Tèrmine, 
Fine.  Il  tèrmlae,  m.  Intenzio- 
ne. Il  —  di  febbre.  Accessione. 

tèrmlae,  m.  Tèrmine. 

ternarie,  m.  T.  mar.  Sòrta  di 
fune,  il-ro,  ag.  e  s.  Ternàrio.', 

tèro,  m.  Sòrta  di  rèttile  vele- 
noso. 

tèrra,  f.  Città.  0  terràeolo,  m. 
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pi.  Indica  la  condizione.  ||  Pa- 
ròla, Dizione.  ||  Condizione.  ||  T. 
log.  e  gramm.  Uno  degli  ele- 
menti della  proposizione.  '|  T. 
filoS.  Le  due  proposizioni  di  che 
si  fanno  i  sillogismi.  1|  Meno  — . 
La  minore  del  sillogismo.  || 
Il  fig.  Ripiègo,  Espediènte. 

termtaaatro,  m.  [dal  gr.  thèr- 
mos caldo,  e  mitron  misura]. 
Strumento  che  indica  i  gradi 
di  calore  e  di  freddo. 

tera~àrio,  -art,  ag.  e  s.  [dal 
It.  temàtius].  Composto  di 
tre  còse  insième.  ||  T.  mètr. 
non  e.  Terzina. 

tèmo.  m.  [dal  It.  tèmu»  (tir 
tre)].  Parte  del  dado  che  sco- 
pre tre  punti.  ||  Tre  nùmeri  del- 
la tómbola  e  dell'aureo  giòco 
del  lòtto.  Il  —  seeeo,  giocato  ri- 
nunziando alla  speranza  del- 
l'estratto e  dell'ambo.  ||  ag.  T. 
scient.  Di  tre. 

tèrra,  f.  [dal  It.  Urrà].  Il  nò- 
stro pianeta.  ||  aas.  La  cròsta,  il 
suolo  su  cui  abitiamo.  ||  .Argil- 
la. Il  Rappòrto  all'  agricoltura. 
Il  Tra  le  due  tèrre.  Tra  la  su 
perflce  e  11  terreno  vérgine.  |i 
A  —.Per—.  Sul  suolo.  Andaron 
per — .  Il  Lo  buttarona—.  Prò 
prio  in  tèrra.  ||  Per  est.  Quella 
parte,  dovunque  sia,  dove  ab- 
biamo i  piedi.  Il  A  — .  Al  terreno 
Sul  suolo,  Sdraiato  al  suolo,  j 
Darecomein  — .  Picchiàrsenza 
discrezione.  ||  Parte  della  Tèr- 
ra, Regione.  ||  Stato,  Paese.  || 
Lido,  Spiàggia  o  La  tèrra  con- 
trapp.  al  mare.  Il  Prènder  — . 
Approdare.  ||  Andar .  Ra- 
sentare la  còsta  colle  navi. 
0  Sfiorare  la  superficie  del 
suolo.  Il  —  ferma.  Il  continènte. 
Viaggiò  per  mare  e  per  tèrra. 
]\  contrapp.  a  Cielo.  ||  Gli  abi- 
tanti della  Tèrra.  ||  terr=4M- 
ela,  -aooe,  f.  spreg.  di  Tèrra. 
l;  tèrr=aoètta,  f .  Lavoro  ar- 


Hejiule.  Il  tèrralln=ara  ,  tr. 
Esiliare.  ||  -•  e  -o,  m.  Esilio, 
Confine,  i;  terr^^Ilo,  m.  Ter- 
razzo. Il  Terrapièno.  Il  agno, 
ag.  Che  è  in  tèrra,  non  s'alza 
da  tèrra.  ||  Mulino  — .  ||  àguo- 
le,  ag.  Vicino  a  tèrra.  ||  -ato, 
m.  Ripai:o  di  tèrra,  Solaio.  || 
-arsane,  m.  Paesano.  ||  -«is- 
sare, tr.  Bonificare  con  tèrra. 
Il  -«Ita,  f.  Matèria  tèrrea.  ;; 
-eaale,  ag.  Terrèstre.  " -e- 
Bèllo,  dim.  di  Terreno.  ']  -«• 
aessa,   f.   L'esser  terreno.  |, 


TÈRRA 
tistico  in  tèrra  còtta.  ||  -aere- 
polo,  m.  La  cicérbita  de'muri. 
Il  -«ferma.  V.  sopra,  n  terrà- 
Vll=«>  f.  e  più  e.  -e.  Tasi  di 
tèrra  còtta.  Il  terràcnolo,  ag. 
Sòrta  di  piccione.  i|  terralèle, 
ag.  Lo  stesso  che  Terràgtiolo.  | 
tèrrapleaa=re ,  tr.  Far  ter- 
rapièni. Munir  con  terrapièni. ,] 
tèrraplèao,  m.  T.  mil.  Mnro 
di  tèrra  rivestito  di  muratura 
o  di  piòte  ;  e  quelle  che  metton 
diètro  alle  fortezze  per  resi- 
stènza alle  artiglierie,  su  cui 
è  il  parapètto  e  il  trànsito  ai 
baluardi.  ||  terràqaee,  ag.[dal 
It.  aqua  acqua].  Di  tèrra  e 
d'acqua.  ||  terràtlo^o,  -1,  m. 
Sistèma  di  cultura  per  coi  ano 
prènde  a  coltivar  tèrre  a  un 
dato  prèzzo.  É  il  prèzzo  che 
paga.  H  terr«ss=«  ,  f.  Parte 
alta  e  apèrta  d'un  ediflzio.  il 
-•ao.  ag.  e  s.  T.  lett.  Cam- 
pagnòlo, Contadino,  Montanino. 
Il  -Ino,  m.  dim.  di  Terrazzo. 
D'una  finèstra  sola.  ||  -«,  m. 
[dal  It.  terrdeeus].  Aggètto  con 
ringhièra  sporgènte.  ||  Per  Ter- 
razza  non  e.  i|  -one,  accr.  ( 
terre>4aète,  m.  Scòssa  più  o 
meno  violènta  della  Tèrra.  J 
-«•meato,  av.  da  Terreno. 
Il  -ao,  ag.  [dal  It.  terrinua\ 
Che  riguarda  le  còse  della  Tèi^ 
ra;  contrapp.  a  Celèste,  Spi- 
rituale.  Il  Stanza  — .  A  terre- 
no. Il  m.  La  tèrra  in  quanto  e 
considerata  nella  sua  prodn- 
zione  0  formazione.  !|  Parte  di 
tèrra,  per  vari  u$i.  |  Pianter- 
reno. Il  fig.  È,  Non  è  —da  por- 
ci [o  piantar]  vigne.  Non  c'è 
speranza;  in  pers.  o  còsa,  i 
Mancare  il  —  sotto  i  piedi. 
Di  pers.  che  à  sèmpre  paura, 
0  assol.  Matteare  il  — .  \\  tte- 
reo,  ag.  da  Tèrra .  |  tanrè- 
■tre,  ag.  da  Tèrra.  Parodi/o 
terrèstre. 


-eae,  ag.  Terrèstre.  ^  Vènto 
—,  di  tèrra.  ||  m.  Territòrio. 
-eatltà,  f.  astr.  di  Terrèsto. 
Il  -èato,  ag.  Terrèstre.  ||  -♦- 
■tre,  ag.  Di  tèrra.  U  estrel- 
tà, f.  astr.  di  Terrestre. H  ella. 
f.  Spècie  di  tèrra.  ||  -Iblla,  m. 
Tnrribnlo.ll-tbUess*.  t.  Ttr- 
ribilità.  Il  tèrrlearro,  ag.  Cor- 
vo vèrso  tèrra,  f  terrière,  ra. 
Abitatore  di  tèrra.  '  Paesano. 
Il  terrl=41o«,  ag.  Terribile,  i 
-greae,  ag.  Della  tèrra;  la- 
di  seno. 
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tenibile,  ag.  [dal  It.  terri- 
hilem  (terrire  atterrire^].  Che 
fa  terrore.  ÒefM,  Uomo,  Pa- 
ròle — .  Il  iperb.  Staordinàrio, 
Potènte  che  qnaji  ispira  ter- 
rore. Il  -lbUlU,t  a«tr.  Il  -IWl- 
moBte,  av. 

tor*^o«lo,in  [da  tèrra].  Tèr- 
ra decomposta  con  sostanze 
vegetali  e  animali  bnona  per 
Ingrasso  ;  e  Qnella  clie  si  trèva 
nel  cavo  e  al  ceppo  degli  U- 
iieri  vècchi.  i|  -loolòlA,  f.  dim. 
di  Tèrra  coltiT&bile  o  paeSe.  | 
-Igne,  ag.  da  Tèrra.  Color  —. 

ten-ttorlale,  ag.  Di  territo- 
rio. :i-lttelo,  -Itòrl,  m.  Tatto 
il  paeje  soggètto  alla  giurisdi- 
zione d'un  potere  goTematiTO 
0  municipale.  ||  -olla»,  f.  Tèr- 
ra sottile. 

terr=«Ta,  m.  [dal  It.  terròrem 
(tèrreo)].  Orandespavènto.  Pàl- 
lido di  — .  Oreliiatr,  Jtomenti 
di  — .  Il  -orlSmo,  m.  T.  pollt. 
Terrore  di  Govèrno  rivoluzio- 
nàrio. Il  -oso,  ag.  da  Tèrra. 
Imbrattato  di  tèrra. 

tèrsameate,  av.  da  Tèrso.  I 
taraeua,  t  astr. 

Teraloore,  f.  [It.  e  gr.  Tfrpsi- 
ehoré].  T.  mit.  UuSa  della  danza. 

Tarslte,  n.  pr.  d'nn  gòbbo,  per- 
sonàggio gr.  dell'Iliade.  Il  Per 
sim.  Vile,  maldicènte. 

tirso.  V.  tirrere. 

tera=M>a,  ag.  e  s.  [da  tèrzo]. 
Fèbbre  che  viene  un  giorno  si 
e  uno  Dò.  'I  -uiilla,  f.  Fèbbre 
terzana,  li  Sòrta  di  seta  e  sòrta 
di  flore.  Il  -«vo  e  -àvole,  m. 
Padre  del  bi{avo  o  della  bi- 
lava.  i;  -oraolo,  m.  T.  mar. 
La  vela  minore  di  barca  o  di 
nave.  ||  Far  —.  Ristringer  la 
vela  d'nn  tèrzo.  >|  T.  stòr.  mil. 
Sòrta  di  pistolone  a  ròta  del 
sèc.  XVII.  Il  -otta,  r.  Sòrta  di 
piccola  pistòla.  ||  -ettato,  f. 
Colpo  di  terzetta.  ||  —otto,  m. 
T.  lett.  non  e.  Terzina.  ||  T. 
wnS.  Compojizione  a  tre  parti. 
i;  -tarlo,  -tari,  ag.  e  s.  Or- 
dine tèrzo  d'una  règola  dì  frati. 
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Il  -IfUo  e  -Ulo,  m.  Calabre- 
sèUa.  Il  -taw,  f.  Stròta  di  tre 
vèrsi.  Il  T.  lett.  Componim.  in 
terzine.  Il  -Ino,  m.  Fiaschetto: 
la  tèrza  parte  d'un  fiasco. 

Ureo  [dal  It.  iértiu»  (ter)],  nn- 
mer.  di  Tre.  Vagoni  di  fina 
alasse.  La  —  mòna.  Il  T.  stòr. 
Ora  — .  Le  prime  tre  ore  della 
mattina.  ||  E  ass.  Sitila  Urta. 
Virgo  tirta.  Ména  —.  \\  Una 
—  persona.  Che  s'interpone 
tra  le  due  parti  che  trattano. 
Il  E  sost.  I  tèrzi  0  II  —.  Di 
pers.  che  vèngon  dopo  le  prin- 
cipali. Il  II  —  e  il  quarto.  Que- 
sto e  quello.  ||  In  — .  Di  qua- 
lunque azione  dove  interven- 
gono tre.  Il  La  tèrza  parte. 

tirso-gènito,  e  meno  com. 
tèrsonato.  ag.  e  s.  Figliolo 
tèrzo  nato.llterxono,  m.  Sòrta 
dì  gròssa  tela. 

tosa,  t.  [da  teso\  Il  tèndere. 
Il  II  luogo  dove  si  tènde  agli 
animali,  specialmente  agli  uc- 
cèlli. Il  La  parte  del  cappèllo 
che  si  stènde  giA  dal  tondo. 

tosohl-otto,  -ono,  -ùoolo, 
m.  dim.  aecr.  spreg.  di 

tiso^^klo,  U,  m.  [da  téstula 
dim.  di  tèsta].  Tèsta  di  mòrto, 
specialmente  nuda  d'ogni  carne. 

t*$l,  f.  [dai  gr.  thèfis  il  porre]. 
Verità  che  s'intènde  di  spie- 
gare e  dimostrare. 

taSaiotèta,  m.  [dal  gr.  the- 
/mothètes].  T.  stòr.  Ognuno  de" 
sèi  tra  i  nòve  arconti  d'Atene, 
custodi  delle  leggi. 

teSor-Offlare  (ind.  teforig- 
gto),  in.  e  tr.  T.  lett.  Far  te- 
sòri. Arricchire.  ||  -orla,  t.  L'e- 
ràrio. Il  -lira,  f.  femm.  di  Te- 
sorière. 'I  -lira,  m.  Custòde  del 
tesòro.  Il  -If  |are,  in.  non  e. 
Tesoreggiare. 

teSiro,  m.  [dal  It.  thefattrus, 
gr.  tltefaurós].  Cùmulo  di  ric- 
chezze. Te/òri  che  si  trovano 
nel  seno  della  tèrra.  |i  Oli  af- 
fidò il  suo  —.  Il  prov.  Un  vero 
amico  è  un  gran  — . 

tissera,  f.  [da  un  ténsera  It.]. 


torsione,  (.  II  tèrgere. 

tersane,  m.  Arsenale. 

ters=are,  tr.   Arare  la  tèrza 
vòlta.  Il  -arsolo,  m.  Terze 
ròlo.  'I  -«ria,  f.  Tèrzo,  Tèrza 
parte.  |:  -lare,  tr.  V.  tersare. 

tirso,  numer.  Tenere  una  — 
parte.  Stare  in  fra  due,  neu- 
trale. |l  tersnolo,  m.  Il  ma- 
cchio d'alcuni  uccèlli  di  prèda. 


Il  Una  specie  di  vela.  Il  di  falco 
tesa,  f.  .Spàzio  di  tèmpo  in  gèb 

I  Sòrta  di  misura  che  equivale 
alle  braccia  tese  d'nn  uomo. 

teS=aiirenlare,  in.  Tesoreg- 
giare. >i  -anrlira,  -anriire, 
f.  e  m.  Teioriéra,  Tesorière.  ! 
-aorliiare,  in.  Tesoreggiare 

II  -avrò,  m.  Tesòro. 
tisoUo,  m.  Tèsta. 


TESTÀBILE 
Schedina,  Cartoncino  o  sim.  f.l 
riconoscimento,  li  —  militari, 
per  riconoscimento  nelle  ronde, 
delle  guàrdie,  ecc.  |i  E  i  Rom. 
chiamavano  Tèssere  i  quattro 
dadi  da  giòco.  l|  tesaer^irlo, 
-ari,  m.  T.  arche.  Soldato  che 
portava  la  tèssera. 
tis»=ere,  tr.  e  ass.  [ind.  tèsso, 
tèssi;  rem  tessei,  tessè:  dal 
It.  tèxere].  Lavorare  al  telaio.  || 
D'altre  matèrie.  ||  Per  sim.  Sg. 

—  una  càbala,  un  inganno. 
Tèsser  fròdi.  ||  -Ile,  ag.  Che 
si  riferisce  all'arte  del  tèssere. 
Il  tess~itore,  -Itera,  e  meno 
e.  -4trloe,  m.  e  f.  Ohi  fa  l'arte 
del  tèssere.  ||  -Itvra,  f.  Il  tès- 
sere 0  La  còsa  tessuta.  ||  -«te, 
p.p.  e  ag.  Arazzi  •-.  Il  m.  Tes- 
sufi  fòrti,  fini.  1!  T.  anat.  Riu- 
nione delle  divèrse  parti  ele- 
mentari del  còrpo  animale. 

tisto,  f.  [dal  It.  tèsta  vaio, 
péntola  (come  i  Sardi  dicon 
Conea,  e  noi  Bòeeia,  Zueea)]. 
La  sède  de'  principali  Argani 
de'  sènsi.  V.  oapo.  —  del  leo- 
ne, del  lupo.  —  vita,  débole. 

—  matta ,  ealda,  seeea.  n  — 
6dna,  dlngegno.  ||  —coronata. 
Regnante.  Il  Far  di  sua  —,  a 
sno  mòdo.  Il  Avere  in  —,  in 
pensièro.  H  Non  ò  più  — ,  per 
stanchezza  o  sim.  ||  Cavarsi, 
Levarsi  di  —  una  còsa.  In- 
ventarla. Il  Non  sapere  dove 
uno  à  la  —.  Èsser  nno  Sven- 
tato. Il  Scesa  di  — .  V.  soesa. 
Il  Far  la  — .  Tagliarla,  a  uo- 
mini. Il  Artisticamente.  Una 
bèlla—.  Il  Di  strade,  stanze,  ecc. 
dove  comincia,  termina,  mette 
capo.  La  —  del  mattone,  li  Di 
libri.  L'estremità  superiore.  || 
L' estremità  di  travi ,  legni  e 
sim.  Il  Dì  còrde  e  sim.  più  com. 
Capo.  |i  La  parte  anteriore 
d'nn  esèrcito  ,  d' una  colonna, 
d'un  còn>o  di  soldati  o  di  gènte 
qualsiasi. 

testàbile,  ag.  [da  testare].  T. 
leg.  Che  può  entrare  in  ra- 
gione di  testamento. 

tesserare,  tr.  Arricchir  di  te- 
sòri. Il  -ire,  ra.  Tesòro. 

tasserà,  f.  Tassello. 

tesserandolo,  m.  Tessitore.  i| 
tissere,tr.  Cominciare. '.tes- 
s=lmento,  m.  Tessitura.  Il  -o- 
rla,  f.  Bottega  di  tessitore. 

tista,  f.  Uomo  di  —.  Testardo. 
!l  Èsser  —  o  di  —.  Ostinato. 

tista,  f.  Vaso  di  tèrra  còtta.  '| 
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test=àoola,  -«>«•,  f.  pef;.  di 
Tèsta.  Il  -àoeo,  ag.  [dal  It.  te- 
stàeevs].  1.  )ool.  Molluschi  for- 
niti di  conchiglia  (tétta). 

teatMneat=àrlo,  -tM,  ag.  da 
Testamento.  ||  -o,  m.  [da  te- 
stare]. Atto  col  quale  ano  di- 
spone ne' tèrmini  di  legge  de' 
suoi  areri  dopo  mòrto.  —  so- 
lènne, pùbblico,  segreto,  olò- 
grafo. Il  Saera  scrittura.  —  vèc- 
chio e  nuovo. 

testarde,  ag.  e  s.  [da  tèsta]. 
Cocciuto,  Ostinato. 

teetue,  in.  [ind.  tèsto:  dal  It. 
testari  (fèste)].  T.  leg.  Far  te- 
stamento. 

test=«ta,  f.  [da  tèsta].  La  tè- 
sta, di  trave  o  altra  còsa  piut- 
tòsto gròssa.  Appoggiare,  Av- 
vicinare la  —  al  muro.  ||  -à- 
tloe,  ni.  T.  leg.  Imposta  per 
tèste.  [e  f.  da  Testare. 

teetatMtre,  -rloe,  verb.  m. 

tèste,  m.  e  f.  [dal  It.  tésteml. 
Testimóne. 

testé,  av.  [da  testeso,  e  que- 
sto, secondo  il  Diez,  da  ante 
ist'ipsum  (antesteso)  sottint. 
tèmput],  lett.  non  e.  Pòco  fa. 

testteelM»,  f.  [da  tèsta].  De- 
gli agnèlli  e  capretti  che  vén- 
dono per  mangiare. 

testicolare,  ag.  Di  testicolo. 

testloolo,  m.  [dal  It.  testieu- 
tus].  T.  anat.  Organo  dell'ap- 
parato riproduttore  mischio. 

testièra,  f.  [da  tèsta].  I  fini- 
menti della  tèsta  del  cavallo 
0  altro  animale  da  mòrso  o 
briglie.  Il  Tèsta  di  legno,  gèsso 
o  sim.,  njata  dalle  crestaie. 

testlfloare,  tr.  e  in.  [ind.  te- 
stifico, testi  fichi:  dal  It.  testi- 
ficari  (tèstis  e  fdeio)].  Far  te- 
stimonianza. 

testimene  e  pop.  -ènlo,  f. 
[dal  It.  testimónium  (téstis)]. 
Persona  chiamata  ad  attestare 
un  fatto  che  è  a  sua  cogni- 


Còccio.  Il  testacelo,  m.  Lavo- 
ro di  frammenti  di  tèrra  còtta. 

test=aineatare ,  in.  Far  te- 
stamento. Il  -axlODO,  f.  Atte* 
stazione.  ||  Testimonianza. 

testé,  av.  Ora,  Sùbito,  jj  Tra 
pòco. 

testerèeolo,  ag.  Testardo. 

testeso,  av.  Testé. 

teat^loolare,  ag.  e  s.  Dell'u- 
va galletta.  ||  -loolo,  m.  fig. 
Minchione.  Il  Piante  delle  or- 
chidèe,      [donnesco,  del  capo. 

testièra,  f.  Sòrta  d'ornamento 
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zione.  —  di  rista,  di  veduta, 
d'udito.  Il  -oatalOt  ag.  Di  te- 
stimóne. Il  -oalaaxa,  f.  La 
pròva  testimoniale.  ||  Attestato, 
Pròva.  Il  Di  còse.  Il  -onlare 
(ind.  testimònio ,  testimòni) , 
in.  a  tr.  Far  testimonianza. 

testln^a,  f.  dim.  vez.  e  spreg. 
di  Tèsta,  li  -o,  m.  T.  tipogr. 
Sòrta  di  caràttere. 

tèsto,  m.  [dal  It.  tèsta].  Sto- 
viglia rotonda  di  tèrra  còtta 
per  coprir  péntole  e  péntoli. 

tèsto,  m.  [dal  It.  tèxtus  (té- 
xere)].  L'originale  d'un  autore, 
in  relazione  alle  nòte  o  sim.  Il 
—  di  lingua.  ||  Far  — .  Servir 
d'autorità,  dì  libri  e  altro.  || 
T.  tip.  Sòrta  di  caràttere. 

test^^OUna,  f.  dim.  vez.  o  iròn. 
di  Tèsta.  Il  -ona,  f.  e  -oae,  m. 
accr.  Il  flg.  Zuccone,  Ostinato.  Il 
T.  stòr.  Moneta  che  valeva  1,68. 

teBtii=4le,  ag.  [dal  It.  tèxtus 
tèsto],  da  Tèsto.  Citatione  — . 
Il  -almeate,  av. 

testinrlne,  f.  [dal  It.  testù- 
dinem].  V.  tartaraya.  ||  T. 
stòr.  Un'ordinanza  di  soldati 
compatta  e  copèrta  di  scudi.  || 
Sòrta  di  màcchina  milit. 

testara,  f.  [dal  It.  textura 
(teiere)].  T.  poèt.  Teisitura, 
Ordine. 

tètano ,  m.  [dal  gr.  tétanos 
(trinein  tèndere)].Halattia  mor- 
tale caratterijgata  da  tensione 
rigida  dì  mùscoli,  Tiro  secco. 

Tètl,  n.  pr.  f.  pt.  e  gr.  Tèthus]. 
Dèa  del  mare  e  móglie  dell'O- 
cèano. 

tetr^a,  prefisso  [dal  gr.  tetra] 
che  sign.  Quattro.  ||  -iMèrdo, 
m.  [chordé cùria,].  T.  stòr.  m«!. 
Sistèma  e  strumento  di  quattro 
còrde.  ||  -aèdro,  m.  [hédra 
fàccia].  T.  geom.  Sòlido  di  quat- 
tro facce. 

tetràvKlne.  f.  asir.  di  Tètro. 

tetracèaloo,  ag.  T.  geom.  da 


testiao=anza,  f.  Il  testificare. 
Il  -atlvo,  ag.  Che  testifica.  Il 
-aslone,  f.  Testimonianza.  || 
testlm^oaanxa,  f.  Testimo- 
nianza. Il-onare,  tr.  e  in.  Te- 
stimoniare. Il  -èala,  f.  Testi 
monianza.  ||  Tenere  la  — .  Far 
da  testimóne.  ||-èalo,  m.  Te- 
stimonianza. 

testino,  m.  Testina. 

tèsto,  m.  Vaio  da  fiori. 

tèsto,  m.  Tessitura;  di  lavoro 
letterario.  !|  Abbreviare  il  — . 
Farla  corta. 


TETTO 

tetr=àcoBO,  ag.  e  s.  [dal  It. 
tetràgonus,  gr.  tetràgono»  (te- 
tra e  gònos  àngolo)].  T.  geom. 
Polif;ono  dì  quattro  àngoli,  y 
fig.  T.  lett.  Fòrte,  Fermo.  ||  -•- 
logia,  t  [lògos  discorso].  T. 
stòr.  lett.  Quattro  òpere  dram- 
màtiche dello  atasso  poèta  :  tre 
tràgiche  e  una  satirica.  ||  -4- 
metro,  ag.  e  s.  [mètr«u  mi- 
sura]. T.  mèt.  Vèrso  di  4  piedi. 
Il  -arca,  -archi  [àrehon  ca- 
po]. T.  stòr.  Capo  d'un  distret- 
to in  nn  paeSe  diviso  in  quat- 
tro parti,  pòi  Titolo  generale 
di  principi  asiàtici  resi  autò- 
nomi da  Boma.  ||  -aroaite,  m. 
T.  stòr.  Dominio,  Govèrno  de) 
tetrarca.  ||  -aroUa,  f .  [gr.  id.  ].  . 
T.  lett.  Govèrno  del  regno  di- 
viso in  quattro  parti.  ||  -h«tl>  ' 
oo,-4stlol,  m.  [stiehos  linea, 
sèrie].  T.  lett.  Poesia  di  vèr» 
0  di  stròfe  di  quattro  véral.  i 

tetrtoltà,  f.  T.  lett.  non  con. 
L'èssere  tètro. 

tètro,  ag.  [dal  It.  tètrum].  Baio 
tristo.  Il  Cupo,  nero.  ||  flg.  Di 
pers.  melanconica,  cupa  ;  o  tri- 
sta, cattiva.  i|  Di  còse. 

tetta,  f.  [dal  gr.  tUthe  bUi»], 
scherz.  Poppa. 

tettalèlo,  ag.  e  s.  [da  tetto]. 
D'un  tòpo  de'  tetti.  [pare. 

tettare,  in.  e  tr.  scherz.  Pop- 

tettarèllo,  m.  non  e.  di  Tetto. 

tétte,  m.  [da  W tieni:  voceimi- 
tat.come  pappa,  bombo,  ecc.'. 
n  cane;  voce  fancinllesca. 

tettino,  m.  dim.  di  Tetto. 

tett=o,  m.  [dal  it.  tèctum  Ite- 
gere  coprire)].  Copertura  deeli 
ediflzi.  Il  A  — .  In  cima  alla 
casa.  Il  Stanno  o  — .  ||  —  mòrto. 
Vano  sotto  il  pavimento  d'ana 
terrazza,  scopèrta  per  liberar 
le  stanze  di  sotto  dall'Amido. 
Il  flg.  Oramai  ò  messo  il—. 
Ò  chiuso,  Ó  finito,  la  carrièn 
0  altro,  il  Dal  —  in  giù.  la 


testonata,  f.  Quanta  ròba  si 
può  comprar  con  un  testone. 

testore,m.  Tessitore.  ;ifig.  Com- 
positore, Autore. 

test=ùdlae,  f.  Testùggine. 
Sòrta  di  tumore.  l|  Cùpola,  i  -«- 
do,  f .  Testùggine.  ;;  -ig^iM», 
t.  Vòlta,  Cielo  della  stanza. 

tetr^afàrmaoo ,  m.  Me<tica- 
mento  di  quattro  ingrediènti. 
Il  -acramaato,  ag.  Del  n.  di 
Dio  composto  dì  4  lèttere. 

tetralt,  f.  Sòrta  d'erba. 

tétrloo,  ag.  Tètro. 
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tèrra.  ||  Casa.  {|  T.  giòco  della 
palla.  La  parte  dov'è  la  bat- 
tuta. Il  -ola,  f.  Un  sémplice 
tetto  rètto  da  mori  o  colonne 
0  altro  per  riparar  dalla  piòg 
già  e  dall'intempèrie,  li  Gronda 
molto  sporgènte.  ||  -Aoolo,  m. 
dim.  di  Tetto. 

t»=«rgla,  f.  [dal  gr.  theurgia 
(theòs  Dio,  e  érgon  òpera)].  T. 
stdr.  Sòrta  di  magia  colla  qnale 
credevano  i  pagani  di  méttersi 
in  relazione  vantaggiosa  colla 
diviniti.  Il  -ùrgloe,  -ftrglol, 
ag.  Il  -nxgo,  -uxghi,  m.  T. 
stòr.  Chi  professava  teurgia. 
thè.  T.  t«. 

ti  [dal  te  It.],  part.  prou.  cbe 
serve  al  dativo  e  all'accusativo 
(riguardo  all'èssere  premessa 
o  posposta  al  vèrbo.  T.  anche 
mi  cui  concorda).  ||  All'inf.  e 
aU'imper.  (in  altri  tèmpi  è  lett. 
o  arcàico)  è  posposta,  e  s'af- 
figge al  vèrbo,  che  pèrde  l'è 
finale;  e  l'imperativo  de' mo- 
nosillabi raddoppia  la  conso- 
nante. Il  Xell'inf.  come  imperai, 
si  premette. 

ttmx»,  t.  [dal   gr.    tiara  (pa- 
ròla persiana)].  Mitra  a  tre  co- 
rone che  il  papa  pòrta  coU'i 
bito  pontificale.  ||  T.  stòr.  Or- 
namento del  capo  de'  sacerdòti 
o  re  antichi. 
tlbet,  m.  [dal  Tibet,  gran  le- 
gione dell'Asia  centrale].  Sòrta 
di  stòffa  di  lana. 
ttbU,  f.  [dal  It.  tibia].  T.  lett. 
e  anat.  Lo  stinco.  ||  T.  stòr. 
Strumento  da  fiato  nfato  nelle 
anticbecommèdie.  Il  tlblolii=«, 
m.  [nano  canto].  T.  stòr.  So- 
natore di  tìbia.  Il  -o,  ag. 
ttooMe,  m.  [il  Diez  Io  tira  dal 
l'ant.  ted.  ziki  capretto  (come 
da  capra,  eaprieeio)].  Capric- 
cio subitàneo,  estroso. 
tlépldiuiiente,  av.  da  Tièpido. 


tatto,  m.  Lastra  o  Asse  dove 
battevan  la  palla. 

téttola,  f.  dim.  di  Tetta.  ||  I 
bargigli  della  capra. 

t*arKlo=«,  f.  Teurgia.  ||  -o,  m. 

ti,  part.  pron.  [Teurgo 

tUUSmo,  m.  V.  tleUSmo. 

tlbl=^ale,  m.  Schinière.  ||  ag 
Artèrie  — .  |1  -ara,  in.  Batter 
il  grano  colle  cavalle  e  co' 
buoi.  [mi  0  piètre. 

ttoohle,  m.  Macchiolina  di  mar- 

tlell$mo,  m.  T.  med.  Malattia 
per  cui  si  separa  una  gran 
i.uautità  anormale  di  saliva. 
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'i  tlepld=a»a  e  -Ita,  f.  astr. 
Il  tièpido  e  tèpUo,  ag.  [dal 
It.  tépidua  {tepére  èsser  tepido]. 
Caldo.  Mite,  Temperato.  ||  flg. 
A  micino  — . 

ttf=o,  m.  [da]  gr.  typhos  pro- 
priam.  vapore].  Malattia  con- 
tagiosa che  proviene  per  lo  più 
da  miasmi,  e  attacca  il  sistè- 
ma nervoso.  ||  -Mde  e  -oidio, 
ag.  e  s.  [eidos  forma].  Fèbbre 
che  à  molt«  caratteristiche  del 
tifo.  Il  -ona,  m.  [gr.  <KpAó»]. 
Vènto  vorticoso  e  impetuosis- 
simo. Il  -4nloo,  ag.  non  com. 

tigUata,  f.  [da  tiglio].  Le  ca- 
stagne lessate  senza  la  bùccia 
e  senza  la  sanza. 

tiglio ,  m.  [dal  It.  tuia  {euro- 
paea].  Oèn.  di  piante  nostrali. 
Il  11  legno.  Il  La  fibra  dura  delle 
piante  erbàcee  e  legnose.  Il  E 
delle  piètre.  ||  tiglioso,  ag 

tisna,  f.  [dal  It.  tinea].  Malatr 
tia  della  pèlle  pelosa  e  spe 
cialm.  del  capo.  ||  Grattare  a 
uno  la  — .  Bastonarlo.  \\Èuna 
—.  Di  pers.  Avara. 

ttgnàniloa,  f.  [dal  gr.  tht/mia- 
ma  (thymó.i)'].  T.  bot.  Onafà- 
lium  sthoeeas.  Piccolo  fratice 
de' monti  e  luoghi  stèrili. 

Usatola,  f.  [dim.  di  tigna]. 
Insètto  che  rode  i  panni  lani. 
Il  Altro  insètto  (V.  ftofUIlno) 
dei  grani  cbe  ne  produce  una 
malattia  dello  stesso  nome, 
-oso,  ag.  e  s.  da  Tigna.  ||  Di 
pers.  Pitòcco,  Avaro,  Pedante 
e  sim. 

tigrata,  ag.  [da  tigre].  Del  ca- 
vallo con  màcchie  nere  e  più 
0  meno  tonde  e  larghe  nel  man- 
tèUo. 

tljfr=e,  f.  [m.  è  T.  lett.  dal  It 
e  gr.  tigria].  Mammìfero  car- 
nivoro dei  felini,  alfine  al  leo- 
ne. Il  -4tto,  m.  Una  tigre  gio- 
vine. 


tlèntammeata,  m.  T.  scherz. 

Pugno. 
tlaptd=aTe,  in.   Intiepidire.  |; 

-ora,  m.  Tiepidezza. 
tlèra,  f.  FUa,  órdine. 
tifo*»,  m.  Strido. 
tlf^a,  f.  Castagna.  ||  Tiglio. 
tlgnara,  in.  Intignare. 
tignerò  e  der.,  tr.  Tingere. 
tlfnoauHO,  dim.  Tignosùccio. 
tlgra,  f.  Tigre. 
tlgraaa,  ag.  D'una  spècie  dì 

colombo. 
tl(rr=etto  e  -Ino,  m.  dim.   di 

Tigre.  Il  -o,  m.  Tigre. 


TIMPANO 
«mbaUo,  m.  [daU'àrb.  al-'tabl 
ataballo  raccostato  a  timpa- 
no]. Tìmpano. 

ttmld=amanta,  av.  da  Timido. 
Il  -atto,  ag.  dim.  Il  -azza,  f. 
astr.  L'indole.  Il-ltfc,  f.  astr. 
timido,  ag.  [dal  It.  timidus 
(tlmeo)].  Che  teme  per  natura. 
n  D'animali  ;  di  còse. 
timo,  m.  [dal  gr.  thj/mós].  T. 
bot.  Pianta  delle  labiate  sèm- 
pre verdi,  il  T.  anat.  Gianduia 
vascolare  sanguigna  situata 
diètro  allo  stèmo. 

tlman=e,  m.  [dal  It.  temdnem]. 
T.  mar.  Gròsso  pèzzo  di  quèr- 
cia cbe  spòrge  a  poppa  della 
nave  per  dirigerne  il  corso; 
alcune  n'ànno  pia  d'uno.  Nelle 
barche  è  un  pèzzo  d'asse.  || 
Nelle  carròzze  o  carri  a  due. 
La  stanga  o  asta  a  cui  s'at- 
taccano i  due  animali  da  tiro.  || 
-agglare,  in.  T.  lett.  Guida- 
re il  timone.  |{  -4Ua,  f.  Car- 
rozzèlla a  quattro  ròte  e  due 
posti;  è  apèrta  o  chiusa,  tira- 
ta da  un  cavallo.  I|  -lèra,  m. 
T.  mar.  Chi  sta  al  timone. 

timorato,  ag.  [da  timore].  T. 
eccl.  —  di  Dio.  Che  lo  teme  e 
osserva  i  suoi  comandamenti. 

tlmor=a,  m.  [dal  It.  timòrem  (tl- 
meo)]. Una  paura  sòlitamente 
leggèra.  Il  —  filiale.  Il  rispètto 
vèrso  i  genitori. li-oaamanta, 
av.  da  Timoroso.  Il  -oaetto, 
dim.  Il  -oso,  ag.  da  Timore. 

timpanista,  m.  Sonatore  di 
timpani.  |1  -ite  e  -ittde,  f.  T. 
med.  Gonfiezza  del  vèntre  ca- 
gionata da  gas  accumulato  nel- 
r  intestino.  ||  -itloo,  ag.  T. 
med.  Timpanite. 

timpano,  m.  [dal  It.  tympa- 
num].  Sòrta  di  tamburo,  forma- 
to con  due  bacini  semisfèrici  di 
rame  vestiti  di  còlo  e  copèrti 
di  pèlle  d'asino.  Il  T.  anat.  La 


tltrirlo,  m.  Tugùrio,    [d'erba. 

tlmbr=a  e  -o,  f.  e  m.  Sòrta 

tlmelia,  f.  Pianta,  da  cui  il 
seme  detto  grano  gnidio. 

tlmlan-^  e  -ato,  s.  Profumo 

timloo,  ag.  D'alcune  dirama- 
zioni della  vena  cava. 

timido,  ag.  Che  fa  paura. 

tlmologla,  f.  Etimologia. 

tlmoal=ire  e  -lata,  m.  Timo- 
nière. 

tlmoraslona,  f.  Timore. 

tlmpanlstrla ,  ag.  e  s.  Fém- 
mina cbe  suona  il  timpano.  || 
timpano,  m.  Meggule. 
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TINAU 
cavifà  dell'ortochfo.  ||  T.  archi. 
Fondo  triangolare  in  le  cor- 
nici del  frontespizio  che  ri- 
sponde al  vivo  del  fréKio.  Il 
T.  idr.  Ifàcchina  a  mota  per 
far  salir  l'acqua.  ||  T.  tipogr. 
Parte  del  carro  del  tòrchio  do- 
ve stanno  appuntati  i  fògli  da 
imprimersi.  [tini. 

tinaia,  f.  Stanza  o  Luogo  dei 

tino>«,  f.  [dal  It.  tinca].  Sòr- 
ta di  pesce  d'  acqua  dolce.  | 
Non  dare  né  in  tincht  né  in 
eetti.  Non  conclùdere,  Non  de- 
cidere. Il  •«ne,  m.  Postèma 
nell'anguinaia  cagionato  da 
mal  venèreo. 

tlB=«Ua,  f.  Pio  com.  Tinèllo. 
Il  -alletto,  -«Uatta,  -alUne, 
-aUlna,  dim.  di  Tinèllo.  ||  -al- 
lo, m.  dim.  di  Tino.  ||  Stanza 
nelle  case  de' signori  dove  i 
servitori  mangiano. 

tingere,  tr.  [ind.  tingo,  tingi; 
perf.  tinsi;  cong.  Unga:  dal 
it.  tingere}.  Dar  un  colore.  Il 
ttaarltma,  1  n  tingere.  || 
tinto,  p.  p.  e  ag. 

tln=«,  m.  [pi.  Tini  e  volg.  an- 
che f.  Le  fina:  dal  It.  fina]. 
Gran  vaso  di  legname  con  fon- 
do piA  largo  della  bocca,  e  nel 
quale  si  pigia  il  vino  o  ci  si 
metton  a  fermentare  le  uve 
pigiate.  Il  T.  tintor.  Vajo  per 
riporci  il  bagno  da  tinger  i 
panni.  ||  -iua,  f.  Vaio  di  le- 
gno, di  rame  o  altro  da  met- 
ter sotto  i  tini.  Il  Recipiènti  di 
marmo,  di  metallo  o  di  muro 
stuccato,  per  farci  il  bagno. 

tinta  ,  f.  [da  tinto  (Ungere)]. 
Matèria  per  tingere,  colorire. 
Il  Per  sim.  Colore.  ||  Notizia 
superficiale. 

ttnt=sln.  Voce  onomatopèica 
dell'orològio,  del  campanèllo  o 
suono  sim.  ||  -Innare  e  -In- 
nlre,  tr.  T.  lett.  Risonare.  Il 
-Inalo, —Innlt,  m.  Vo  tintin- 
nare continuato.  ||  -Inno,  m. 
11  tintinnare,  t;  — Inti.  Del  suo- 
no delle  campane. 

tInt=:ora  ,  m.  Chi  fa  l'arte  di 
tingere.  ||  -orla,  f.  La  bottega 


tina,  f.  Tinèllo. 
tlnolonara,   tr.  e  recipr.  T. 

cont.  Tenzonare,  Litigarsi. 
tinèllo,  m.  Desinare.  ;|  Far  —. 

Dar  il  vitto.  [laute. 

tlnnnlo,  ag.  Sonante,   Squil- 
lino, m.  Tinòzza. 
tlaore,  m.  Tenore. 
tlnt-a,  f.  Tintoria.  !|  -Uano 
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e  l'arte  del  tintore,  lì  -òrto, 
-irl,  ag.  Che  si  riferisce  al 
tingere.  0  -nra,  f.  Il  tingere,  o 
r  effètto.  Il  E  anche  Tinto.  Il 
Di  minerali.  ||  Di  cèrti  prepa- 
rati fatti  con  àlcool,  ètere,  sO' 
stanze  vegetali  o  minerali,  o 
animali.  ||  tig.  Tinta. 

tiòrba,  f.  [dal  n.  dell'invento- 
re]. Strumento  della  fam.  dei 
liuti,  d'uso  nel  sèc.  XVI. 

tìplsoo,  -ol,  ag.  da 

tl9=>o ,  m.  [dal  It.  typtu,  gr. 
typoa).  Modèllo ,  Forma  origi- 
nale. —  antico,  primitivo.  Il 
Fisonomia  caratteristica.  Tipi 
giapponeH.  ||  flg.  È  il  —  de 
galantòmini.  ||  -oprate,  f. 
[gràphein  scrivere].  L'arte  del 
comporre  coi  tipi.  Stamperia. 
Il  -osràfleo,  -ofrràfloi,  ag, 
il  -ifrafo,  m.  Chi  fa  l'arte  ti' 
pogridca. 

tlr=a,  f.  [da  tirare].  Nel  m.  Far 
la  —,  del  vino.  Tirarlo.  Il  Far 
a  tira  tira.  Contènder  acca- 
nitamente tra  due  o  più  per 
una  còsa.  || -allnaa,  m.  indeci 
Nome  di  vari  strumenti,  se- 
condo le  divèrse  arti,  per  tirar 
linee.  ||  -alòro ,  m.  Chi  tira 
l'oro  in  fili.  Il  -amento, 
non  com.  n  tirare. 

tlrana^ayglare,  in.  e  tr.  [da 
tiranno].  DSare  tirannia,  Trat- 
tar tirannicamente.  ||  -esoa- 
maata,  av.  da  Tirannesca.  Il 
-aaoo,  ag.  spreg.  da  Tiranno. 
Il  —la,  f.  astr.  Govèrno,  Azio- 
ni da  tiranno.  Il  -ioamonta, 
av.  da  Tirànnico.  ||  -lelda, 
-Ioidi,  m.  T.  lett.  UcciSòr  del 
tiranno.  l|-loidlo,  -Ioidi,  m. 
T.  lett.  Uccisione  del  tiranno.  Il 
tlrànnl=ao,  -ol,  ag.  da  Ti- 
ranno. Il-de,  f.  Esercizio,  Reg- 
gimento del  tiranno.  T.  stòr. 
Govèrno  assoluto. 

tiranno,  m.  [dal  It.  tyrannus, 
gr.  tyranno»].  Principe  che  à 
usurpato  il  regno  con  violènza  ; 
e  Principe  crudèle.  Il  T.  stòr. 
Principe.  ||  ag.  e  s.  Crudèle, 
Dèspota. 

tir=are,  tr.,  in.  e  ass.  [dal  gòt. 


e  -Intlllane,   m.   Spècie  di 

panno  fine.  [panèllo. 

tlntlnnàb=oIo  e  -vlo,  m.  Cam- 
tinto,  p.p,  e  ag.  Birbante,   il 

sost.  Tintura. 
tipore,  m.   Tepore.  |;  Vigore, 

Kfflcàcia  del  dire. 
tir=a,  f.  Gara,  Controvèrsia.  I| 

m.av.  A— .  Agara.  !| 


TIRARE 
tairan].  Far  venire  a  sé  o  diètro 
di  sé  con  più  o  meno  fòrza. '|  — 
gli  orecchi  a  uno,  Sg.  Dar  una 
strapazzata.  Q  Tirare  a  uno  t 
capelli.  \ì  —  peri  capelli.  \,  flg. 
di  ragioni  o  ragionamenti,  Ad- 
dnme  di  pòco  naturali.  ||  An- 
che Tirarle  co' dènti.  Il  Atti- 
rare. Il  Tenere,  Attenersi.  I| 
Tirare  a,  vale  Aver  vòglia 
e  Seguitare  con  fùria.  ||  Tirare 
la  giù  al  tèrio  e  al  quarto. 
V.  tèrzo.  Il  Tirar  su  uno.  Al- 
levarlo, fu  — sul  conto.  Far  la 
tara.  Il  —  to  paga,  la  prowi- 
fione,  il  salàrio.  Riscdtere. 
;i  Far  uscire.  Il  Di  strumenti 
òttici,  della  vista,  Portare.  '| 
Far  uscire  da  un'urna  o  sim. 
—  a  aòrte.  ||  —  il  vino.  Lo 
stesso  che  CUarifleare.  ||  Ti- 
rar vènto.  V.  vènto.  ||  Lan- 
ciare, Menare,  Dare.  ||  Tirar 
ealci.  Il  E  di  animali  anche  ass. 
Il  —  o  «fjrno.llass.  Oli  tiro.  I|  — 
di  spada,  di  sciàbola,  di  balé- 
stra, d'arco,  di  scherma,  e  ass. 
Tira  bène.  ||  Tirdr  bestémmie, 
sagrati.  ||  Estèndere,  Allunga- 
re. Il  Cosi  Tirdr  via.  Spicciar- 
si, camminando,  o  flg.  netdi 
affari.  Il  Non  ci  badare.  Il  Tirdr 
via  col  lavoro.  Spicciarsi  e 
anche  Sciattarlo,  li  Stampare. 
Il  Inclinare.  ||  Somigliare.  |  rifl. 
Tirarsi  da  parte,  in  disparte, 
avanti.  ||  Tirarsi  su  per  av- 
vocato, per  dottore,  per  arti- 
giano. Il  Tirarsi  indiètro.  } 
Il  -anta,  p.pr.  e  ag.  1  Carne 
tirante,  tigliosa.  ||  sost.  T.  ar- 
chi. La  trave  maestra  del  ca- 
valletto. Il  Laccetti  degli  sti- 
vali per  calzarli.  ||  E  i  ganci  di 
fèrro  che  vi  s'introducono  per 
tirarli.  ||  -ato,  p.p.  e  ag.  La- 
vora tirato.  Il  Uomo  tirato, 
avaro.  ||  sost.  Stare,  Ifon  star 
sul  tirato.  Lesinare  o  nò.  .' 
-aatlvali,  m.  Lo  stesso  che 
Ckivastivaii.  |i  -ata,  f.  n  tira- 
re. Il  Una  — .  Un  sèguito,  f  In 
una  —.  Senza  Sméttere.  La 
scrisse  in  una  — .  tl  Còsa,  Di- 
scorso lungo  e  noioso.  ||  SUtira 


zi,  m.  Araldo,  Alfière  e  stn. 

tlr=aanara,  tr.  e  in.  Tiran- 
neggiare. Il  -annarla,  f.  Ti- 
rannia. H  ènnlo,  og.  Tiràn- 
nico. Il  -annlifare,  tr.  Tiran- 
neggiare. 

tlrapèUa  (a>,  m.  av.  Xangiart 
a  —  (crepapelle). 

tira=re,  tr.  Eccettuare.  |  Uo- 
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TIHCUIKSIA 
più  0  meno  copèrta  e  lunga. 
n  -ateppl,  m.  Arnese  per  stap- 
par le  bottiglie.  ||  -ktèata,  m. 
T.  chir.  Strumento  per  levar 
la  tèsta  del  bambino  rimasta 
nell'utero.  ||  -«tlna,  f.  dim. 
anche  iròn.  di  Tirata.  \\  -ate- 
lo,  -«toi,  m.  Ediflzio  dove 
stèndon  i  panni  lani.  |{  Bòrchia 
0  arnese  simile  per  tirar  cas- 
sette. Il  -attere,  verb.  ni.  di 
Tirare.  —  di  piatala,  di  scià- 
bola. Il  -«taTS,  f.  Il  tirare.  — 
dH  giornali. 
UrohUrla,  f.  astr.  di 
tlroUo,  tirchi,  ag  es.[etim.?]. 
Gretto,  quasi  spilòrcio. 

tirèlla,  (.  [da  tirare].  Ognuna 
delle  due  funi  o  catene  o  cigne 
eoa  che  si  unisce  il  pettorale 
0  collare  del  cavallo  colle  stan- 
ghe 0  altro  del  velco 

tiritèra,  f.  [dall' ant.  tièra 
(ingl.  tier  fila)  aggiunto  a  (i- 
rare,  o  raddoppiato].  Una  ti- 
rata lunga  e  noiosa. 

tiro,  m.  n  tirare.  Il  ass.  Del  ta- 
cili ;  e  flg.  Presa.  ||  Fare  un  — , 
al  biliardo.  Far  de' punti.  Il 
La  linea  del  tiro.  Il  Ès»er  a  —. 
A  una  distanza  da  poter  col- 
pire. Il  Hg.  Di  còsa  che  è  nel 
suo  punto  0  momento.  Il  La- 
teidr  ttil  tiro.  Mòrto,  n  Re»iò 
»ul  —.  Il  —  secco.  Tètano.  Il 
Mòtto,  Bottata.  1|  Tiro  a  due, 
a  quattro,  a  sèi,  ecc.  D'un  le- 
gno tirato  da  due,  ecc.  cavalli. 

tlroo=liilo ,  -Ini ,  m.  [dal  It. 
tiroeinium  (tiro  giovine  sol- 
dato i].  Noviriato. 

tlrèMe,  f.  T.  anat.  [dal  gr. 
iyroeidés  ttyrón  càcio  e  eidos 
forma)  che  à  l'aspètto  di  cà- 
cio; ma  il  Littré  da  thyreós 
scudo].  Cartilàgine  del  còllo, 
detta  comun.  Pomo  d'Adamo. 

tlroMèe,  ag.  da  Tiròide. 

Tirrène,  ag.  [It.  Thyrrénus: 
dai  Thyrrèni  (gr.  Tyrrhenoiu 
Etruschi,  pop.  cèltico,  migrato 
ne'  primi  tèmpi  in  Italia  dalle 
Alpi].  Etrusco. 


rire.  ||  — nte,  p.pr.  e  ag.  Osti- 
nato. Il  m.  Còrda  e  sim.  ;<  — tez- 
xa,  f.  astr.  di  Tirato.'  -tolaio, 
ni.  Chi  stènde  i  panni  al  ti- 
ratoio. 

tlrXaoa,  f.  Triaca. 

tiro,  m.  Serpènte,  'i  Pórpora. 

tirane,  m.  Soldato  di  lèva.  || 
Novizio. 

tlSi^oa,  f .  e  -oe,  m.  Tisichezza. 

tltel=are,  tr.  e  in.  Intitolare. 


1137 

tlrao,  m.  [dal  gr.  thyrso.i].  T. 
stòr.  Asta  puntuta  attorciglia- 
ta di  p&rapani  e  d'éllera,  por- 
tata da  Bacco  e  suoi  seguaci. 

Tlrtèo,  n.  pr.  [it.  Thyrtaeua]. 
Poèta  gr.  dell'Attica,  684  av. 
C.  Il  Pe       m.  Poèta  soldato. 

tisana,  ..  [dal  gr.  ptifàne  òrgo 
mondato],  non  e.  Decòtto. 

tlj=e  e  -1,  f.  [dal  gr.  pMhifis 
consunzione].  Etisia.  ||  -lohez- 
xa,  f.  astr.  di  Tisico,  lo  stato. 
Il  tlSl'^o,  -el,  ag.  e  s.  Infètto 
d'etisia.  ||  tlSionme,  n..  spreg. 
Etisia  ;  anche  flg. 

tltkiil=ee,  -el,  ag.  da  Titano, 
Grandissimo,  Oigantesco. 

tltaae,  ag.  [dal  It.  e  gr.  titàn, 
-  ania  e  It.  anche  t<(ant««].  T. 
mit.  La  stirpe  più  antica  degli 
Dèi,  figli  d' Urano  e  di  Oèa.  Il 
anton.  Gigante.  [talare. 

tltiUamente,  m.  T.  lett.  Il  ti- 

UtlUa>re,  tr.  [dal  It.  id.].  T. 
lett.  Eccitare  un  movimento 
blando  nella  parte  membranosa 
e  nervosa  del  còrpo.  ||  -Siena, 
f.  11  titiU 

tltlmalo,  .  i^dal  It.  tithyma- 
lus.  gr.  tithym^ilos].  T.  hot. 
Vàrie  spècie  d'eufòrbie. 

tltela=re,  tr.  [ind.  titolo].  Dare 
un  titolo.  Il  -te,  p.p.  e  ag.  Che 
à  titolo  nobiliare.  Il  -re,  ag.  e 
s.  Che  à  titolo.  I|  Di  santo  a 
cui  s'intitola  una  chièsa,  un  be- 
nefizio un  altare.  ||  Che  à  il 
titolo  non  la  sostan 

titolo,  m.  [dal  It,  titulus].  No- 
me dichiarativo  d'un' òpera.  || 
Nome  che  accenna  professione, 
grado,  dignità,  qualità.  ||  Di- 
ritto di  nòmina ,  di  proprie- 
tà, ecc.  Il  titolone,  accr. 

tltiiba=re,  in.  [ind.  titubo:  dal 
It.  id.].  Stare  incèrto,  senza  ri- 
sòlvere. Il  —nte,  p.pr.  e  ag.  |l 
-zlone,  f.  Il  titubare. 

Tislo,  im,  n.  pr.  It.  [T{Hus] 
di  fam.  gentilizia  rom.,  nSato 
dalla  legge  spesso  nei  casi  ge- 
nerali; e  venuto  a  significare 
Persona  in  gènere. 


Il  -èrlo,  m.  Libro  de'  titoli.  Il 
-egglare ,  in.  Dare  altrui  i 
titoli  ohe  gli  appartengono.  ' 
titolo,  m.  Iscrizione.  ||  Cogno- 
me. Il  Vanto.  Il  n  capolino  dell'I. 
Il  flg.  —  di  Bibbia.  Un  nomo 
piccolo. 

to',  accorc.  di  Tòglie. 

tooe=ainano,  m.  Il  dar  la  ma- 
no di  spòso.  Il  -are,  tr.  Ap- 
partenere. Il  Danneggiare.  Il  De- 


TOOCARE 

tlu^,  m.  [dal  It.  titio,  titió- 
nis,  titiònem].  Legno  o  car- 
bone in  parte  o  tutto  acceso,  o 
avanzato  al  fòco.  ||  -one,  m. 
accr.  Il  Anche  flg.  —  d'infimo. 
Persona  cattiva. 

tè',  accoro,  di  Tògli,  prèndi; 
ma  à  del  confidenziale;  e  si 
dice  altrimenti  a' cani.  |{  escL 
di  maraviglia. 

teoea,  f.  [da  toccare].  Buca  e 
fessura  nel  làstrico. 

tèoea,  f.  [V.  tèeoo].  Spècie  di 
drappo  di  seta  e  d'oro,    [care. 

toooàbUe,  ag.  Che  si  può  toc. 

tooea^apla,  m.  Sòrta  di  lapis 
con  matita  o  lapis  mòbile.  J 
-mante,  m.  n  toccare. 

teoo=are,  tr.  a  rifl.  [iod.  tocca, 
tocchi:  dall'ani,  ted.  tuchdn]. 
Accostare  qualche  parte  di  noi 
apers.  o  còsa. I| Èsser  a  contatto. 
Il  Dell'età.  |{  —  le  còrde  d"  uno 
strum.  Sonarle.  H  flg.  Lo  tacci 
sul  viro,  nel  vivo,  nel  suo  dé- 
bole. hA  toccato  il  cuore.  Il  Toc- 
carci, in  fiume  o  slm.  s'intènda 
tèrra.  ||  Riguardare,  Interes- 
sare. Il  Stuzzicare.  {|  —  con 
mano.  Accertarsi  d'una  còsa. 
Il  Dar  leggermente  colla  frusta 
alla  béstia.  ||  —  tèrra.  Di  navi 
e  sira.  Il  Picchiare.  ||  in.  Buscar- 
ne. Il  —  delle  busse,  delle  bòtte, 
delle  /gridate.  ||  ass.  Bótte.  Ke 
toccò  tante,  n  Venire  in  diritto, 
in  dovere,  di  tomo,  in  eredità 
e  slm.  Il  -ante,  p.pr.,  ag.  e  s. 
Paròle  toccanti.  ||  -ato  e  sino, 
pop.  teooo,  p.p.  Il  -ata,  f.  Il 
toccare.  I|  T.  mus.  Sonata  d'in- 
troduzione. Il  -atlna,  f.  dim.  H 
-hefglare,  in.  non  e.  Sonare 
a  tocchi.  Il  -hetto,  m.  dim.  di 
Tocco.  Il  -e,  m.  Il  toccare.  Al 
—  della  campana.  ||  E  assoL 
Al  —,  runa  dopo  mèi||ogiorno. 
Il  Fare  al  — .  V.  oonto.  Il  — 
in  penna.  Disegno,  Ritratto  a 
penna.  ||  T.  muS.  Del  toccar  gli 
strumenti.  ||  Èssere  a  tocco  e 
non  tocco.  Li  11.  ||  p.p.  siuc. 
pop.  di  Toccato. 


nunzlare  a' debitori  il  tèrmine 
perentòrio.  ||  Torca  pur  su.  E 
dagli  1  II  Toccare  di.  Saper  di. 
Il  -ata  (di),  m.  av.  Avendo 
toccato.  Il  -atlvo ,  ag.  Che  à 
fòrza  di  toccare.  ||  -o,  m.  Fu- 
scelletto  che  adopravan  i  ra- 
gazzi, leggendo,  per  toccar  le 
lèttere.  Il  Atto  giudiziàrio  col 
quale  dichiaravano  a'  debitori 
civili  il  tèrmine  perentòrio. 


PsTRòccBi.  Dizionàrio. 
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Tòcco 

t4«oo,  m.  [dal  célt.  :  basso  bret. 
tok].  T.  8t4r.  Sòrta  di  berretto. 
Il  Pèzzo  gròsso.  ||  sotaerz.  Un 
—  d'omo,  di  ragatio.  ||  Con 
quel  —  di  pagai  «a» 

tifa,  f.  [dal  It.  tòga  (légo  co- 
prire)]. Vèste  di  lana  grande 
e  Innga  che  i  Bomaoi  portavan 
sopra  la  tùnica.  ||  Vèste  Innga 
di  magistrati,  avvocati,  ecc., 
in  funzione  solènne.  ||  togato, 
ag.  Vestito  di  tòga. 

Molière  e  siuc.  tArre  e  tronc. 
tòir,  tr.  [ind.  tòlgo,  tògli,  tò- 
glie; pass,  tòlsi;  fot.  toglierò 
e  torrò;  cong.  tòlga:  dal  It. 
tòllerel.  Levare,  clie  è  spesso 
più  com.  Il  TÒT  móglie.  T.  lett. 
(Prèndere).  ||  —  da  mòrte.  Sal- 
vare. Il  PortAr  via,  Rabare.  || 
Impedire.  {|  Ciò  non  tòglie.  Non 
impedisce,  li  esci.  lett.  Tòlga 
Dio!  Dio  non  vòglia.  ||  tilto, 
p.p.  e  ag. 

tUa^  t.  [d'orig.  nòrdica].  T. 
lètt.  La  copèrta  della  nave. 

toUer=àbUe,  ag.  Clie  si  può 
tollerare.  |i  -abUmenta,  av.  || 
-«nsa,  l.  astr.  di  Tollerante. 

toUera^re,  tr.  e  in.  [ind.  tol- 
lero: dal  It.  <o/«i-arf].  Soppor- 
tare còse  che  non  sono  del  gu- 
sto dominante  della  nòstra 
opinione.  ||  Per  sim.  Stornato 
che  non  tollera  cibo.  {|  -ate, 
p.pr.  e  ag.  ||  -Sion»,  f.  non  e. 
Tolleranza. 

Telone»,  ag.  [da  un  Tolomeo 
ebrèo,  traditore  e  uccìjore  de' 
suoi].  T.  lett.  D'una  partizione 
dell'ultimo  cérchio  de'  traditori 
nell'Ini,  di  D. 

tolù,  m.  [da  Tolu,  e.  della  Nova 
Granata].  T.  bot.  Pianta  ame- 
ricana che  dà  un  bàlsamo  dello 
stesso  nome. 

tomft=lo,  -1,  m.  [per  il  Diez, 
dal  rosso  touàr  pèllej.  Tutta 
la  parte  di  sopra  della  scarpa 
se  il  pèzzo  è  intero;  se  è  a 
ghetta,  solamente   La  parte 


tecAte,  ag.  da  Tòga. 

tògUma,  tr.  Tògli.  Tò  I  esc). 
Il  Xon  si  può  tórre  che...  Non 
si  può  negare.  Il  —  la  vòlta. 
Entrare  avanti.  Furar  le  mòsse. 

toh.  V.  t*'. 

tòllere,  tr.  Tògliere. 

tollero,  m.  Tàllero. 

toilette»,  -o,  f.  e  m.  Maltòlto. 

tUo,  m.  Cupoletta. 

tòlte,  f.  Il  tórre.  II  Buona  e 
mala  — .  Buona  e  mala  com- 
pera.  Il  Èsser    tòlta    d'uno. 
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davanti,    esclusa   la    ghetta. 

tomba,  t.  [dal  It.  tumba,  gr. 
tgmbos  (tùmnlus)].  Arca  mo- 
nnmentale  per  sepoltura.  !l 
Per  est.  Sepoltura  qnalunqne.  Il 
tómbola,  f.  Sòrta  di  giòco  che 
si  fa  con  cartèlle  di  dièci  o 
quindici  nùmeri  dall'uno  alVO: 
vince  chi  li  mette  prima.  || 
tombol^are  (ind.  tómbolo), 
tr.  Far  tómbola,  cascare.  || 
-ate,  f.  Il  tombolare.  Il  -otto, 
ag.  e  8.  Di  pers.  piccola,  gras- 
sòccia e  graziosa.  '|  tómbolo, 
m.  [per  la  forma  rotonda].  Ca- 
pitómbolo, n  Cascino  cillnchico. 
Il  Quello  ujato  dalle  dònne  per 
far  pizzi.  Il  tombolótto,  m. 
Uomo  non  grande,  ma  fatticcio. 

tom=Ute,  -lati,  ag.  e  s.  [dal  n. 
pr.  Thomas].  Seguace  deUe  dot- 
trine di  San  Tommajo. 

tòmo,  m.  [dal  It.  tòmu»,  gr. 
tómos  tàglio,  sezione].  Divi- 
Sione  dell'opera. 

tònaoa,  f.  [dal  It.  ttlniea].  La 
vèste  de'  claustrali,  e  scherz- 
anche  la  gimarra  de'  prèti.  !l 
Prète  0  frate.  |i  tonao^^àoola, 
-aooe,  sprag.  ;  -bèlla,  -bet- 
te, —bina,  f.  dim.  j  ass.  11  para- 
mento del  diàcono  e  suddia- 
cono. Il  —Ubo,  m.  dim.  scherz. 

tonaUte,  f.  [da  (dno].  Proprietà 
di  ciascun  tòno. 

tonare ,  in.  [ind.  tuono  e  fo- 
no, toniamo,  fonate;  dal  It.  to- 
nare], n  prodursi  dei  tòni. 

tonoblaro.  V.  intonoblare. 

tónob=lo,  -l,m.  [etim.?.]Baco 
delle  civaie.  |i  toaoUoso,  ag. 

tond^are  (ind.  tondo),  tr.  Non 

.  com.  Far  tondo.  ||  -atara,  f. 
non  com.  n  tondare.  ||  -o^t^- 
mento ,  m.  11  tondeggiare.  I| 
-ofglara  (ind.  tondéggio),  in. 
Inclinare  al  tondo.  ||  fig.  D'arte. 
Il  — olllno,  m.  dim.  di  Tondo.  |{ 
—èlio,  m.  Dì  carne  macellata, 
11  còscio.  Un  chilo  nel  —.  || 
-erèllo  e  più  com.  -Ottino, 


Èssere  suo  aderènte  o  amico. 

tòma,  f.  Luogo  solitàrio.  Il  T. 
cont.  Luogo  a  solatio,  ripara- 
to da  vénti  settentrionali. 

tornare,  in.  Cadere.  ||  Ruzzo- 
lare. 

tomaSòUa,f.  Spècie  di  polpetta. 

tomba,  f.  Corte  o  Casa  di  villa. 
i|  Buca  da  grano. 

tomo,  va.  Il  tornare. 

tomolto,  m.  Tumulto. 

tonamonto,  m.  Il  tonare. 

tondamente,  m.  il  tondare. 


TONO 
-etto,  dim.  di  Tondo.  ||  - 
f.  astr.  Il  -Ino,  m.  Meno  e.  che 
Piatto.  Il  T.  BiKibi.— astràgalo. 
M  ombretto  fatto  a  bastone. 

tond^o,  ag.  [afér.  di  rotondo]. 
Rotondo.  Il  E  sost.  Minchione, 
Zuccone.  Piti  tondo  dell'  O  di 
Giotto.  H  Intero.  ||  Una  cifra 
—,  terminante  con  gèro,  quella 
che  pare  si  conteggi  mèglio, 
come  mèglio  rilevante.  ||  T. 
scnlt.  In  rilièvo.  Il  Sputar  — . 
Fare  il  saccentone,  Sentenzian 
con  gravità.  ||  m.  av.  Alla  —. 
In  tondo.  In  giro.  Il  Ripetsto. 
a  tondo  a  tondo,  n  -ose,  aeer. 
Il  sost.  Frittèlla  larga,  e  leggèra, 
di  farina  spènta  nell'acqaa. 

tònflaB:M>  e  meno  com.  -e,  m. 
[da  tonfo].  Parte  fonda  d<l 
fiume.  Il  toaflure  (ind.  tonfo;, 
in.  Fare  nn  tonfo. 

tonfi»,  m.  [altra  forma  dì  tuffo]. 
Caduta  o  Colpo  mmoroso. 

tonlo<=a,  f.  [da  tòno].  T.  ma!. 
La  còrda  principale  bu  coi  sono 
stabiliti  i  tòni.  ||  -o,  ag.  da 
Tòno,  nel  2.*  lign.  Accènto  —. 
Che  indica  la  pòsa  dell'accèats 
snlla  voce.  [1  T.  med.  di  cme 
attonanti. 

tona^ara,  f.  [da  tonno].  Lao- 
go  del  mare  dove  stanno  e  si 
conservano  i  tonni.  Il  -axòtto, 
m.  T.  mar.  Marinaio  impiega- 
to alla  pesca  del  tonno,  j  ey 
Stare  (ind.  tonnéggio»,  in.T. 
mar.  Tirarsi  vèrso  on  purto 
per  mèggo  d'nn  cavo  o  eiJiapo. 
!|  -óf  rio,  m.  n  tonneggiare. 

tonneUate,  f.  [dal  fr.  tonnel- 
le  (tonne  tino:  pare  dal  fina 
It.)].  Peso  di  mille  chilogr. 

tonnina,  f.  [da  tonno].  Sala- 
me fatto  colla  schièna  del  tonno. 

tonno,  m.  [dal  li.  thunnua,  gr 
th]/nnos].  Gròsso  pesce  di  ma- 
re del  gétt.  scombri. 

tono,  e  meno  com.  taoa»,  e 
[da  fonare].  Rumore  che  a^ 
compagna  la  scintilla  eléttiia 


tondare  e  tondare,  tr.  Tòedt- 

re.  Il  Cimare.  ||  Potare.  U  Tosa.-. 
tendere  ,  tr.   e  rifi.  Tosare. 

Potare.  ||  tonditura,  f.  B  i'» 

dere.  ||  n  pareggiare. 
tondo,  ag.  e  s.  —  di  peto.  Ha- 

chione.  ||  Di  vino,  tra  r  ablu'.- 

cato  e  l'asciutto.  H  Colpo  d>^' 

a  tondo,  in  giro. 
tondnto,  p.p.  di  Tòndere. 
tonfolare,  in.  Tonfare. 
tealea,  f.  volg.  e  cont.  Tònac*. 
tenleo,  m.  Intònaco. 
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TÒNO 

■che  costitnisce  il  fùlmine.  — 
lontano,  rieitio.  \\  Fòrte  rumo- 
re. Rimbombo. 

-t&no,  m.  [dal  It.  tònus,  gr.  ió- 
nos  còrda].  T.  muS-  Orado  d'e- 
levazione 0  abbassamento  di 
voce  0  di  suono.  ||  Le  vàrie  mo- 
dulazioni del  cauto  fermo. 

lonsHIla,  f.  [dal  It.  tdnsili» 
(tdndeo)].  Glandola  vascolare 
sanguigna  delle  fàuci.  ||  -lUa- 
xe,  ag.  !|  -ora,  f.  [It.  id.].  T. 
«ccl.  La  chérica.  ||  Atto  prepa- 
ratòrio (della  chérica)  agli  ór- 
dini sacri.  Prènder  la  —.  An- 
che Prima  — .  ||  -orare  (ind. 
tonsuro].  Far  la  tonsura. 

tonte,  ag.  e  s.  (siuc.  di  tònito 
(attònito)].  Rintontito. 

-tÀpa,  f.  [da  tdupa  e  questo  da 
talpa],  femm.  scberz.  di  Tòpo. 
i|  topHioolo ,  peg.  di  Tòpo.  Il 
-•la,  f.  Nido  di  tòpi.  ||  flg.  Ca- 
sa, Stanza  mal  andatv 

topàxto,  m.  [dal  It.  topdtius, 
gr.  topàiion].  Sòrta  di  gèmma. 

topesoo,  ag.  scherz.  da  Tòpo. 

topetto,  m.  dim.  di  Tòpo. 

tòploa,  f.  [da  tòpico].  T.  lett. 
Parte  della  dialèttica  che  in- 
segna a  trovar  gli  argomenti. 

tòpto=a,  -I,  ag.  [dal  gr.  topi- 
kós  (tópos  luogo)].  Che  4  rap- 
pòrto in  luoghi. 

topln=ala ,  f.  Lo  stesso  che 
Topaia,  ma  più  piccola.  Ij  -o, 
m.  dlm.  di  Tòpo.  '1 T.  agr.  Spè 
eie  d'ulivo. 

itòpo,  m.  V.  tòpa.  Piccolo  qua- 
drùpede dei  rosicanti.  —  tet 
taiòlo.  —  acquaiòli.  Il  Vècchio 
quanto  il  primo  —.  Vecchis- 
simo. À  più  anni  del  primo 
— .  Il  T.  a.  e  m.  V.  griSatoto.  !| 
T.  mar.  Pesce  —.  \\  E  Spècie 
d'olivo.  ;i  —  inatti.  Fuochi  ar 
tlficiali. 

top^ografla,  f.  [dal  gr.  tòpo.i 
e  gràphein  scrivere].  De-icri 
zione  particolareggiata  dì  un 
luogo  speciale.  >l  -ogrràlloo, 
— ocràfloi,  ag.  ||  -iyrafo,  m 
Che  sa  l'arte  della  topografia. 

topolino,  ra.   dim.  di  Tòpo. 
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toporagno ,  m.  T.  iool.  Gè- 
nere e  fam.  di  piccoli  mammi- 
feri insettivori. 

topotejla,  f.  [dal  gr.  tópos 
luogo,  e  thifis  posizione].  T. 
lett.  Descrizione  d'un  luogo  im- 
maginàrio. 

tòppa,  f.  [da  tòppo].  Pèzzo  di 
ròba  che  si  accomoda  su  rot- 
tura. —  di  fruatagno,  di  vel- 
luto. Il  Per  sim.  Una  —  in  «»> 
quadro.  Parte  ritoccata  cono- 
«cibile.  <1  Accomodaticcio.  llPia- 
stra  di  fèrro  con  inge|pii  mes- 
sa all'uscio  per  serratura.  || 
Il  La  brachetta.  ||  Giòco  di  carte 
proibito,  fatto  con  tre  carte: 
due  per  i  puntatori,  una  per  il 
banco.  ||  tepp=àoola,  -aooe, 
f.  peg.  Il  -ato,  ag.  Cane,  Ca- 
vallo —.  Che  à  il  pelo  mac- 
chiato largamente  di  nero. 

tòppete.  Voce  imitat.  di  colpo. 

tòppo,  m.  [dal  ted.  top].  Pèzzo 
di  pedale  gròsso  tagliato  e 
Pèzzo  di  legno  qualunque  gròs- 
so e  informe.  ||  Gròsso  legno 
per  segarci  o  spaccarci  legne. 
li  toppone,  ra.  Coltroncino  fat- 
to di  pèzze  impuntite,  per  met- 
ter sotto  a'  bambini. 

ter=aoe ,  m.  [dal  gr.  thórax]. 
T.  anat.  Petto,  li  -àoloe,  -à- 
olol,  ag.  da  Torac» 

torba,  f.  [dal  ted.  lurf,  torf]. 
11  più  recènte  de' combustibili 
fòssili,  Matèria  bmna  prodotta 
dall'alterazione  di  piante  ac- 
quàtiche. 

torb=loolo,  ag.  Che  à  del  torbe. 
jl-ldamente,  av.  da  Tórbido. 

'  -Metto ,  ag.  dim.  ||  -Idezsa, 
f.  astr.  Il  -Idloolo,  -Idlooe, 
ag.  Un  pò'tòrbid 

tórbido,  ag.  e  sost.  [dal  It.  tiir- 
bidtis].  Torbe.  Aria  — .  Più  e 
nel  flg.  Uomo  —.  ||  pi.  Principi 
di  rivoluzione,  sommòssa  e  slm 
Il  torbe,  ag.  e  sost.  contr.  di 
Chiaro  e  Limpido,  special- 
mente Di  liquidi. 

tòr^^ere,  tr.  [ind.  tòrco,  tór- 
ri, tòrce;  pass,  tórsi:  dal  It. 
iorqiiére].  Deviare  dalla  sua 


tòno,  m.  Fama. 

.t^o,  m.  Spècie  di  lupo. 

-topaie,  m.  Topaia. 

-toplnara,  f.  Talpa. 

■tòpo,  ra.  —  rat/no,  rossiccio 
scuro.  Il  A  rrivare  dorè  i  —  ra- 
don il  fèrro,  nel  pae5e  delle 
còse  impossibili. 

-toppa^lnolo  e-UaeMave,m. 
jf  agnano.  i|-re,  tr.  Rattoppare. 


torb'Mi,  f.  Acqua  torba.  ||  -are, 
tr.  lutorbidare.  !|  -ato,  p.p.  e 
ag.  Annuvolato. 

toroUetto,  m.  Torcetto.  ||tòr- 
ohto,  m.  Tòrcia,  Torcetto.  Il 
toro=Uone,  m.  accr.  di  Tòr- 
chio. I:  -lare,  tr.  e  rifl.  Attòr- 
cere. Il  tòrolbndèllo ,  m.  T. 
cont.  Còlica  veemènte.  ||  tor- 
ol=ooUare,  in.  Andare  a  còllo 


TORMA 
dirittura.  —  un  fèrro ,  una 
matza.  ||  —  ti  fUo  ,  addoppiato 
per  fame  un  solo.  Il  — 17  mufo, 
la  bocca,  il  grifo,  le  labbra, 
per  dispitto  ,  sprègio  ,  disgu- 
sto ,  eco.  Il  —  le  paròle ,  una 
scrittura,  una  legge.  Tirarla 
a  sènso  divèrsa  dal  suo.  ;|  — to, 
p.p.  e  ag.  Il  Òcchi  tòrti.  Paròla 
tàrtan]  Linea  tòrta.  Muro—. 
Via  tòrta. 

toro^ettlno ,  m.  dim.  ||  -etto, 
m.  dim.  di  Tòrcia.  |i  Quattro 
lunghe  candele  bianche  attac" 
cate  che  formano  un  pèzzo 
solo.  Il  -hlare,  tr.  T.  agr.  non 
com.  Uetter  sotto  il  tòrchio. 

torohlatara,  f.  n  torchiare. 

tòro=iUo,  -hi,  m.  [dal  It.  tòreu- 
lum].  Màcchina  per  compri- 
mere 0  stringer  qualcòsa,  il 
-la,  -o,  f.  Gròssa  fiàccola  di 
rèsina  (se  di  cera  più  com.  Tor- 
cetto). Il  toro=loòUo,  m.  Rèu- 
ma nel  còllo.  1|  tlg.  Bacchettone. 
Il  T.  jool.  Sòrta  d'uccèllo  ram- 
piciinte  affine  a'  picchi.  |i  -lòre 
e  -óre  ,  m.  Gròsso  candelière 
per  la  tòrcia. 

torolmanno,  m.  [dall'àrb.  ter- 
geman].  T.  lett.  ìntèrpetre. 

toro=lmento,  m.  11  tòrcere.  La 
parte  tòrta.  |{  -Itolo,  -Itol,  m. 
Strumento  per  tòrcere,  li  -ttn> 
ra,  f.  Il  tòrcere.  Il  -oletto,  ra. 
Piccolo  tòrchio  II  T.  librai.  Mac- 
chinetta per  tagliare  e  pareg- 
giare i  Ubri.  Il  -oUòre,  m. 
L'uomo  che  lavora  al  tòrchio 
nelle  litografie  e  tipografie. 

tordela ,  f.  [ila  tordo].  Spè- 
cie di  tordo,  più  gròsso. 1 

tordo,  m.  [dal  It.  turdus].  Gè- 
nere d'uccèlli  cantatori,  bigi, 
scuri.  Il  fig.  L' d  trovato  il  —, 
il  minchione. 

tor^ioola,  -looe,  f.  [da  fòro  ?]. 
T.  agr.  Capra  gióvane.  ||  -4e, 
m.  [da  tòrulus  (tórus)].  Parte 
essenziale  dell'òvo.  Il  ass.  Di 
quelli  di  gallina.  |I  fig.  Èun  — 
d'òvo.  Di  podere  o  còsa  ben 
tenuta. 

torma,  f.  [dal  It.  tunmt  (affl- 


stòrto.   Il  -óra  ,   f.  Torcière. 

tòrolfèooI>o  e  -ole,  m.  Ar- 
nese di  panno  per  prèmer  la 
féccia.ll  toro^lgllare,  tr.  e  rifl. 
AttorcigUare.ll-oIare,  m.  Tòr- 
chio. Il  tòroelo,  m.  Tòrchio, 
Strettoio. 

lordalo,  m.  Serbatoio  da  tordi. 

tordo,  m.  fig.  Schiacciare  il 
capo  al  —.  Fare  il  colpo. 
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ne  a  turba)].  T.  lett.  Branco, 
UoltitAdine.  ||  T.  stòr.  rom. 
Schièra  di  32  cavalli. 

tormalina,  f.[si  dice  paròla  del- 
l'ii.  di  Cèilan].  S.  di  molti  miner. 
cbe  sono  silicati  di  metalli. 

torment-^a,  f.  [da  tormentare]. 
Fièra  tempèsta  delle  Alpi.  Il 
—are  (ind.  tormento),  tr.  e 
rifl.  Dar  tormenti,  nel  pr.  e 
nel  flg.  Il  -atore,  -atora,  -a- 
trloe,  verb.  n.  e  f.  ||  -Illa,  I. 
T;  bot.  Pianta  delle  roS&ce,  la 
cui  radice  é  astringènte. 

toraient=e ,  m.  [dal  It.  tor- 
ménttim  (torqnère)].  Stràzio 
del  còrpo.  Il  Di  nòie.  Fuggire 
il  —  dell'ozio.  Il  T.  stòr.  Màc- 
china da  lanciare  piètre,  ecc 
Il  -osamente ,  ar.  da  Tor- 
mentoso. Il  -oso  ,  ag.  da  Tor- 
metito. 

toma<^oonto  ,  m.  Ùtile,  Pro- 
fitto. Il  -(usto  ,  m.  Còsa  che 
mette  nppetito  ,  eccita  il  gn 
sto.  Il  -lètto,  m.  Striscia  di 
stòffa  che  attaccata  al  sac- 
cone 0  alla  copèrta  (ora  pas- 
sata d'uìo)  gira  intomo  al  lètto 
per  nasconder  il  sotto;  anti- 
camente lo  faceran  anche  di 
legno  dorato  o  imbottito. 

torna^re,  in.  e  ass.  [ind.  tor- 
no :  da  torno].  Andare  o  Ve- 
nir di  novo.  —  a  e.asa.  —  ada- 
gio, pré.iio,  in  fretta.  Il  —  a 
onore,  glòria.  —  in  gratta  di 
uno.  Torna  soldato.  —  d'im- 
provri/o  alla  mente.  Tèmpi 
che  non  tornano.  —  di  moda. 

—  dal  lavoro.  ||  Di  còse.  —  in- 
diètro. Il  —  m  sé.  RiaTersi,  Ri- 
méttersi. ||—<»  cervèllo.  Met- 
ter giudizio,  li  Ricominciare  o 
segnitàr  le  medèiime  còse. 

—  in  possè.iso.  Riavere.  ||  e  as.s. 

—  t  conti.  Èsser  giusti,  Andar 
bène.  ||  Tornar  conto.  Metter 
conto,  Giovare.  I|  E  assol.  Ti 
torna  questo  discorso?  —  a 
pennèllo,  a  capello,  bène,  ma 
le.  Il  Venire  o  Andare  a  star  di 
casa.  \Tornarne.  Giovare, Gua- 


tormen=tamonto ,  m.  Tor- 
mento. I;  -to,  m.  Strumento  at- 
to a  pùngt-re. 

torn-alo  ,  m.  Tomiaio.  ||  -a- 
mento,  m.  Il  tornare.  !, -Hure, 
ass.  Diventare.  Il  Restare,  Ri- 
manere. Il  —asole,  m.  Girasole. 
Il  -ata,  f.  Tornato  di  caw 
e  r.ss.  Abitazione.  ||  — atnra, 
f.  Sòrta  di  rnijura  agrària. 
-«viva,  l.   T.  mar.  Sòrta  di 


1140 
dagnarci.  ||  Kon  ti  torna.  Non 
ti  sta.  Il  Di  pesi  e  misure  che  cor- 
rispóndono alla  nòta,  al  conto. 
Il  —sole,  m.  T.  chim.  Sostanza 
colorante  ajgurra  usata  per  Un- 
gere e  per  conóscere  se  nei  li- 
quidi ci  sia  contenuto  àcido 
libero.  Il  -ta,  t.  Il  tornare  — 
del  latte.  ||  Adunanza,  d'acca- 
dèmie, magistrati,  parlamenti 
e  slmili.  Il  T.  stòr.  L'ultima 
stròfa  della  cauzone.l|torn=ea- 
tore,  m.  T.  stòr.  Chi  combat 
teva  nel  tornèo.  Il  -èo,  m.  Giò- 
stra militare  pùbblica  in  largo 
steccato  di  cavalièri,  che  com- 
battevano a  cavallo  e  a  piedi. 
tomese,  m.  [da  Tour»,  e.  del- 
la Fr.].  T.  stòr.  Sòrta  di  mo- 
neta di  vàrio  valore  battuta 
prima  a  Tours. 
tomla^lo,  -1,  m.  Chi  lavora 
al  tórnio.  ||  tórnio,  m.  [dal  It. 
tòrnus,  gr.  tórnos].  T.  a.  e  m. 
Ordigno  meccànico  che,  fatto 
girare  Intorno,  serve  a  lavo- 
rare il  legno,  il  bòsso,  l'avò- 
rio, ecc.  Il  tom=lre  (ind.  tor- 
nisco, tornisci;  perf.  tornii), 
tr.  Lavorare  al  tórnio.  i|  —  bè- 
ne dei  vèrsi.  ||  —  «n  epigram- 
ma. Il-ltoro,  verb.  m.  i|-ltnra, 
f.  Il  tornire.  ||  Rimasugli  della 
tornitura.  ||  -o,  m.  Intorno,  nel 
m.  In  quel  —.  AH"  incirca.  |; 
Tomo  torno.  In  giro.  Il  A  — . 
In  giro,  più  com.  Attorno. 
tòro ,  m.  [dal  It.  taurus].  li 
màschio  della  vacca,  destina- 
to alla  riproduzione.  Il  T.  leg. 
—  maritale ,  e  ass.  Tòro.  Il 
lètto  matrimoniale.  ||  T.  astr. 
Uno  dei  segni  dello  jodlaco. 
T.  archi.  Gròssa  modanature 
rotonda  alla  baSe  della  colon- 
na. 'I  toroso,  ag.  T.  lett.  non 
com.  Complèsso,  robusto. 
torp=èiUne,  f.  [dal  It.  torpè- 
dinem  Itorpére  èsser  senza  vita 
e  mòto)].  T.  jool.  Gèn.  e  fam. 
di  pesci  marini.  Il  Non  e.  Intor- 
pidimento. Il  Spècie  di  petardo 
dinamitico  per  far  saltare  ba- 
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stim.  nemicL  n  -odlaltea,  £. 

Nave  che  pòrta  e  Slància  tor- 
pèdini. Il  — tdamente,  av.  da 
Tórpid  o.  Il  -lde»a,  f .  non  e 
Torpore.  ||  tòrpido,  ag.  [dal 
It.  tórpidus].  T.  lett.  Pigro, 
Lènto.  Il  torpore,  m.  [dal  It. 
torpòrem].  Lentezza,  impedi- 
mento di  mòto. 

torr=aoohlane ,  m.  Torrione 
antico  e  malandato.  ||  -alMo, 
ag.  non  e.  Terraiòlo,  Di  piccio- 

tòrre,  sinc.  di  Tògliere,     [ne. 

terree,  f.  [dal  It.  turris,  gr. 
turrhis].  Edifizio  elevato  pit 
lungo  che  largo,  tondo  o  qua- 
drato, usato  a  difesa  di  città 
e  castèlli  o  per  faro,  campa- 
nile, prigione,  ecc.  ||  Pèzzo  nel 
giòco  degli  scacchi.  Il  T.  stòr. 
—  mòbile,  e  ass.  Màcchina  a 
torre  mòbile,  con  finèstre  e  fe- 
ritoie per  aggredire  i  difen- 
sori delle  mura  e  a  queste  ac- 
cèdere con  ponte  levatoio.  3 
-oirslare  (ind.  torreggio),  in. 
Alzarsi,  Star  come  torre. 

torrentàoolo,  m.  pe^.  di 

torr=ènte,  m.  [dal  It.  torrén- 
<ein  (fon-ère  seccare)].  CoTTénte 
d'acqua  spesso  impetuosa,  ma 
non  perènne.  ||  T.  poèt.  Dei  ma- 
rosi. Il  flg.  Dì  còse,  per  abbon- 
danza e  impeto.  Un  —  di  bàr- 
bari. Il  m.  av.  A  torrènti.  1 
-entèllo,  m.  dìm.  spreg.ij-en- 
sialo,  ag.  da  Torrènte. 

torr=etta,  f.  dim.  di  Torre. 
-loolòla  e  pili  com.  -loèUa, 
f.  dim.  di  Tor.  ' 

tòrrido,  ag.  [dal  It.  tòrridut 
(torrère)J.  T.  geogr.  Della  iòsa 
terrèstre  tra  i  due  tròpici.  : 
Clima  — .  Caldissimo. 

torri=ère,  m.  T.  lett.  non  e. 
Guardiano  della  torre.  ';  — «b- 
cèllo,  -onolno,  m.  dira,  di 
Torrione.  ||  -ono ,  m.  Torre 
gròssa,  vècchia  e  tòzza. 

torrone,  m.  [secondo  il  Cali 
dal  It.  turtinda  spècie  dì  iv 
càccìa].  Sòrta  di  mandorUt> 
bianco  e  duro. 


cavo  piano.  |;  -eamento ,  m. 
Tornèo.  ||  Ferir  tonieamnito. 
Far  tornèo.  ;|  Moversi  in  giro. 
Il  Circondare,  f,  -èo,  m.  Giro. 
.1  -lamento,  m.  Torneamen- 
to.  Il  -lare,  tr.  Tornire.  ||  -at- 
torniare. 1'  -latore  ,  m.  Tor- 
nitore. 11  — ièro,  m.  Tornitore. 
i;-lmento,  va.  Il  tornire,  r 
-o,  ra.  Giro.  'I  Strettoio.  i| 
Strumento,  da  caricar  baléstre 


e  sim.  Il  Ritorno,  av.  Intom-v 

torpore,  in.  Èsser  intorpidi:.'. 
!|  torplfflla,  f.  Torpèdine. 

tòrqne  e  tòrqnea,  f.  Collart. 

torr=jicolo ,   m.   Torràccia. 
-asso,  m.  Edifizio  a  torre. 

torr=e,  f.  —  da  tre  canti.  L» 
forca,  li  -laro,  tr.  Munire,  Or- 
nare di  torri.  Il  -lutano,  m. 
Terrière.  Il  -Ito,  ag.  Turrito,  l 
-one,  m.  Torrioce. 
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ioTsIoae,  t.  n  tòrcere. 

-ton<«,  m.  [secondo  il  Diez  dal 
It.  thyrgtut  «tèlo].  Più  «.  Tór- 
solo. Il  Della  pera.  Il  basto; 
Epecialm.  in.  T.  di  B.  A.  '|  -o- 
lftta,f.  Colpo  di  tórsolo.  :itòr- 
■olo,  m.  Fusto  del  càvolo,  o 
sini.  piante  erbàcee,  spogliato 
delle  fòglie.  ||  La  parte  centrale 
dello  pere,  mele  e  slm.  levata 
la  polpa. 

-tori»,  f.  [dal  It.  torta  (tor- 
quére)].  Spècie  di  pasticcio  per 

10  pio  in  téglia.  {|  Mangiar  la 
—  l'n  capo  a  uno.  Èsser  più 
iltodi  statura,  o  sovercbiarlo. 

tòrt=a,  f.  n  tòrcere.  Il  -amen- 
te,  av.  da  Tòrto.  i|  tort^el- 
I«lo, -elisi,  m.  Cbi  fa  e  vende 
tortelli.  Il  -eUetta,  dim.  di 
Torta.  Il  -ilio,  m.  [dim.  di 
torta].  Larghi  pèzzi  di  pasta 
da  minestra  variamente  ripiè- 
ni, secondo  i  paesi,  di  biètola 
pappa ,  càcio  grattato,  carne 
battuta ,  ricòtta ,  òva,  ecc 
—essa ,  f.  T.  lett.  asir.  di 
Tòrto.  Il  -IvUone,  m.  Canna 
del  fucile  di  fèrro  attòrto,  i; 
T.  vet.  Torcinaso.  Il  -taa,  -1- 
no,  f.  e  m.  dim.  di  Torta.  I 
tìrto,  p.p.  di  tòrcere,  T.  ||  m. 
Quanto  è  contràrio  alla  ra- 
gione e  alla  giustizia.  Fare  o 
rieerer  tòrti.  Tu  ài  — .  Avere 
il  —,  il  —  màrcio.  'I  Dar  —  o 
uno.  Giudicare  a  suo  sfavore 

11  m.  av.  A  tòrto.  Ingiusta- 
mente. Il  A  gran  — .  |i  tortone, 
to.  accr.  di  Torta. 

-tórtora,  f.  [dal  It.  ittrturem]. 
Gén.  d'uccèlli  dell'ordine  dei 
colombi,  ma  più  piccoli.  Il  tor- 
tor=iUa,  -etta,  f.  dim. 

-tort^noaamente,  av.  da  Tor> 
tnoso.  Il  -oositjt,  f.  astr.  ' 
-aoso,  ag.  da  Tòrto.  Pièno 
d'attorcimenti.  ||  -ara,  f.  Tor- 
mento inflitto  all'accusato.  I 
tig.  —  morale.  Mi  mette  alla 


IMI 
— .  Il  -nrara  (ind.  torttiro),  tr. 
Dar  la  tortura.  Il  pron.,  rifl.  e 
flg.  Torturarsi  il  cervèllo. 

torvamente,  av.  da. 

torve,  ag.  [dal  It.  tòrvus].  Biè- 
co. Con  òcchi  torvi. 

tors=onoèUo,  m.  dim.  di  Tor- 
zone. Il  -one,m.  [etirn.?].  Frate 
servènte. 

tosamento,  m.  n  tosare. 

tostare,  tr.  [ind.  to/o:  da  tofo, 
e  questo  dal  It.  tònftu  tosato}. 
Tagliare  i  capelli,  e  la  lana 
alle  pècore,  il  pelo  a'  cani,  a' 
cavalli  e  sim.  Il  Per  sim.  —  le 
sièpi ,  gli  àlberi ,  i  libri,  il 
panno.  —  le  monete,  il  — ato, 
p.p.  e  ag.  e  volg.  -o.  Monete 
tofate.  Il  -atnra,  f.  Il  tosare  e 
La  matèria  tosata. 

toeoan=amente,  av.  da  To 
scano.  i|  -egrt^are,  in.  Affet- 
tare mòdi  toscani.  Il  -erta,  f. 
spreg.  Toscanesimo.  ||  -éSlmo, 
m.  Manièra  di  dire  esclusiva- 
mente toscana,  il  — IJmo,  m.  V. 
toaoaniSimo.  Il  -Uà,  f.  astr 
di  Toscano.  l|  -tf  |are,  tr.  Ri- 
durre a  forma  toscana.  ||  -o, 
ag.  da  Toscana.  Lingua  —. 
toaoo,  ag.  [dal  It.  tuseus], 
lett.  Toscano. 

tiaoo,  m.  [da  tòsiieo].  T.  lett. 
poèt.  Tòssico. 

teSo=:Iare,  tr.  Tosare.  ||  -i 
m.  [dal  It.  tonsiònem  (tondèrel 
il  toSareJ.  Ordine  cavalleresco 
istituito  da  Filippo  il  Buono 
duca  di  Borgogna  (14óO).  ||  T. 
mit.  Il  montone  dal  vello  d'oro. 

toaa<ce,  f.  [dal  It.  fusns].  Re- 
spirazione affannosa  e  rumo- 
rosa prodotta  da  vàrie  càuse. 
—  convulsa,  asinina,  canina, 
secca.  Il  -erilla,  -erelllna, 
f.  dim.  il  -ettàoola,  -ettlna, 
f.  peg.  e  sottod.  ||  -toohlare 
(ind.  tossicchio) ,  in.  Tossire 
leggermente. 
t4ssi=oo,  -ol,  m.  [dal  gr.  to- 


-torséUo,  m.  Balletta.  1'  Guan- 
cialino da  spilli.  Il  Ròtolo,  li  Cò- 
nio, delle  monete. 

tort==looUare,  in.  Avvòlgersi 
per  vie  tòrte.  ||  -IfUone,  av. 
Tortuosamente.  ||-l|rUoso,ag. 
e  s.  Tortuoso.  Il  -Ire,  in.  Tòrce- 
re, Deviare.  '1-itùdine,  f.  astr. 
di  Tòrto.  1  flg.  Ingiustizia,  In- 
giùria. 

tòrto,  m.  Tòrto. 

-tòrto^Ia,  f.  e  -re,  m.  Tórtora. 
-tort^ore,  m.  Ministro  della  tor- 
tora. Il  -oae,  ag.  Ingiusto.  Il 


TÒZZO 
rikón].  Veleno  cattivo,  mici- 
diale. |i  toaalool^orla,  f.  [lò- 
gos discorso].  Trattato  dei  ve- 
leni. Il  -4k1oo,  -iglot,  ag. 

tos8=toone, m.  accr.  di  Tosse; 
fòrte.  Il  -Ire  (ind.  tosso,  tossi, 
tosse),  in.  Aver  la  tosse,    [sto. 

tòatamente,  av.  T.  lett.  da  Tò- 

teat=are,  tr.  [ind.  tòsto:  da 
un  tostare  {tòstumji.jt.  iitor- 
rire  abbrustolire)].  Abbrusto- 
lire il  caffé.  Il  Per  sim.  —  il 
caceaos,  le  m'ìndorle.  li -atn- 
ra, f.  Il  tostare.  ||  -ino,  m. 
Arnese  per  tostare.  ||  tòsto, 
ag.  Tostato,  Duro.  Pane  tòsto. 
Carne  tòsta.  ||  flg.  Fàccia  — . 
Di  pers.  Sfacciata,  Impassibile. 
m.  av.  [per  la  rapidità  della 
fiamma:  il  Ràjna  cercava  l'e- 
tim.  di .  tòto-isto  :  ma  non  par 
necessaria].  Sùbito. 

totaI<=e,  ag.  [dal  It.  totalem 
(tàttiS  tutto  i].  Intero,  In  tutta 
l'estensione.  Di  tutta  la  som- 
ma, li  sost.  L'intero.  l|  -Ita,  f. 
astr.  Il  -mente,  av. 

tòtano,  m.  [da  un  tétttilus  (tu- 
tilnsi].  Sòrta  di  pesce,  Cala- 
maio giovine. 

tette,  esci,  [voce  imitativa.  V. 
tòtte]  a'  bambini  che  toccano. 

tov=à(rUa,  f.  [dal  gòt.  thvahl]. 
Tessuto  bianco,  per  lo  più  ope- 
rato, da  coprir  la  mènsa.  |i  — a- 
fUàoela,  -«cUaooe,  f.  peg. 
Il  -atrlletta,  -acUna,  f.  dim. 
;|  -afUollno,  m.  dim.  di  To- 
vagliolo. Il  -aiuòlo,  m.  Quel 
pèzzo  di  tessuto  bianco  che  si 
tiènea  tàvola,  per  pulizia.  i>—a- 
Vllona,  -«(Uone,  -«(Uòo- 
ola,  f.  e  m.  accr.  spreg.  di  To- 
vàglia. 

tozzetto,  ag.  dim.  di 

tòzzo,  ag.  [etiro.?  .  Di  còsa  o 
pers.  piuttòsto  gròssa,  li  sost. 
Pèzzo  di  pane  secco  o  indn- 
rito.  |l  tossòtto,  ag.  accr.  di 
Tòzzo,  di  pers. 


-nra,  f.  Stortura.  1|  flg.  Ingiu- 
stizia. 

torvltà,  astr.  di  Torvo. 

torsione,  f.  Storsione,  i!  Tor- 

toSa,  f.  Ragazza.  [sione. 

toS==etta,  f.  dim.  di  Tosa.  ||  -o, 
m.  Fanciullo.  li  -alare,  tr.  To- 
sare, il  -one,  m.  Cbi  é  tosato. 

tossa,  f.  Tosse. 

tossio^^are,  tr.  .attossicare.  '| 
-oso,  ag.  da  Tòssico,  vele- 
noso. 

toss=imeato,  m.  n  tossire.  I 
-olla»,  f.  dim.  di  Tosse. 


test  nanamente  ,  av.  Tòsta- 
mente. i|  -anesza,  f.  Prontez- 
za. Il  -ano,  ag.  e  av.  Ràpido, 
Lèsto.  Il  -aaza ,  f.  Velocità, 
Prestezza.  ||  -evolmente,  av. 
Tòstamente.  {|  -ezza,  t.  Pre- 
stezza. 

tòsto,  ag.  Prèsto.  Duro,  Fermo. 

totomàarlio,  ra.  Sòrta  d'erba 
detta  calendola. 

tovasUnola,  f.  TovagUetta. 

tozzolare,  in.  T.  sen.  Accat- 
tare, Andare  cercando  tòzzi  di 
pane. 
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TRA 

ttft,  prep.  [da  intra]  che  in- 
dica interposizione,  intervallo. 
Il  Dentro.  ||  Tra  noi.  In  fami- 
glia, Tra  amici,  li  Di  còse  che 
partecipano  di  due  qualità,  di 
due  limiti.  ||  Tra  tutto.  Valu- 
tato tutto. 

tr»,  prep.  [da  oltre].  Oltre. 

trabfcooolo,  m.  [dal  It.  trabd- 
eulum  (trabes)].  T.  mar.  Nave 
mercantile  di  due  àlberi. 

tr»lMdl=*ra.  in.  [da  tra  e....]. 
Barcollare,  Tentennare,  DI  còse 
e  pers.  ||  -lo,  -li,  m.  Il  tra- 
ballare continuo.  |,  -«ne,  m. 
Orande  scòssa  di  chi  traballa. 
Il  tnibalsare,  tr.  Pia  che  Bai 
tare. 

trabante,  ag.  e  s.  [dal  ted.  tra- 
bant  [traben  trottare)].  T.  stòr. 
Sòrta  di  guàrdie  imper,  ted. 

tràbea,  t.  (dal  It.  trdbea].  T. 
stòr.  Vèste  pid  corta  della  tòga. 

trabe=ato,  ag.  Vestito  di  tra' 
bea.  Il  -adone,  f.  T.  archi. 
L'architrave,  il  frégio  e  la  cor- 
nice 0  stm.  modanature. 

trablooolo,  m.  [variante  di 
trabdeeolo].  Scaldalètto  a  cft- 
pola  fatto  di  stecche.  !|  flg.  Ar- 
nese, Oggetto  che  sta  male  in 
piedi.  [beccare. 

traboooameato ,   m.   Il  tra- 

trabooo=are,  in.  [ind.  trabof.- 
eo:  da  tra  e  bocca].  Di  liquido 
che  esce  da  vaio  tròppo  pièno 
0  che  bolle.   La  péntola  tra- 


mi 
bocca.  Il  ftume  trabocca  quan- 
do e'é  la  pièna.  ||  Non  di  liquidi, 
i|  T.  lett.  Cadere  col vISo  atèrra. 

trabooohetto,  m.  [dtm.  del- 
Tant.  trabtieeo,  màcchina  per 
rovesciare].  Pavimento  o  altro 
che  bilicato  appòsta  fa  cader 
pers.  in  luogo  sotterràneo. 

to»boc==oo,  -ohi,  m.  Il  traboc- 
care, d'alcune  còse.  —  di  san- 
gue, dalla  bocca. 

traoanaare,  in.  e  pr.  [da  tra 
e  ranno].  Bere  a  tutta  canna. 

traoohoffglare,  in.  [ind.  trac- 
chéggio: spagn.  tragìtear].  Ten 
tennare,  temporeggiando. 

tràoola,  traooe,  f.  [per  il  Diez 
da  un  traetiare  (tràhere)].  Or- 
ma 0  indizio  del  cammino  fatto. 
Ijflg.  Segno.  I!  L'abbòzzo  o  l'em- 
brione d'un  componimento.  !|  m. 
av.  In  tràccia.  Alla  ricerca.  || 
traoola=mento,  m.  Il  trac- 
ciare. ;|  -re  (ind.  traccio),  tr. 
Far  la  tràccia. 

traoh^àa,  f.  [dal  gr.  traelieia 
scabra ,  sottint.  artèria].  T. 
anat.  Tubo  cilindrico  in  con- 
tatto coll'eSòfago,  che  à  prin- 
cipio dalla  laringe,  e  va  fino 
a'  bronchi.  ||  — eale,  ag. 

tTao=dUa,  f.  [da  tra  e  còllo] 
Striscia  di  còlo  che  portano  i 
carabinièri  (dalla  spalla  sini 
etra  An  sotto  il  bràccio  dèstro) 
a  sostegno  del  moschetto.  Il 
-oliare  (ind.  tracòllo),  in.  Ca- 


tr=a,  prep.  XX  tra.  \\  -aantloo, 

m.  Molto  antico.  ],  -aavaro, 
ag.  Molto  avaro. 

trabaoo=a  e  -o,  f.  e  m.  Ba- 
racca, Padiglione. 

trabald=are ,  f.  Truffare,  y 
-aria,  f.  Trufferia. 

trabalzo,  m.  .Sòrta  d'ulura. 

trab=aaao,  av.  Più  che  basso. 
Il  -àttere,  in.  Batter  insième. 
li  Abbàttere.  ||  -eato,  ag.  Più 
che  beato.  ||  -ène,  av.  Più  che 
bène.  ||  — er^,  in.  Bere  Smoda- 
tamente, il  -oooare,  tr.  Oit- 
tare  a  t^rra  con  impeto.  Pre- 
cipitare. Il  Oittare  e  offènder 
con  trabocchi.  —  tuia  città, 
un  casiéllo. 

trabooo=hàIlo,  m.  Trabocchet- 
to. Il  -botto,  m.  dira,  di  Tra- 
bocco. 1  -taévole,  ag.  Straboc- 
chévoli-, li  -o,  m.  Trabocchetto. 
Il  T.  stòr.  mil.  Mungano.  Il  m. 
av.  A  — .  In  niixla  che  traboc- 
chi. I;  -one,  av.  Precipitosa- 
mente, [re. 

trabondare,  in.  Soprabbonda- 


TRADURRB 
dér  d'equilibrio,  a  capo  all'in 
giù.  —  le  bilanre.  ||  --4Uo,  m. 
il  tracollare ,   flg.   Dare  il  —. 

traootan=ta,  -sa,  f.  T.  lett. 
Oltracotan-te  -  za. 

tradimento,  m.  Il  tradire.  Fa- 
re un  — .  ,'|  m.  av.  A  —.  i  Al- 
l'improvviso,  ti  Uangiart  il 
pane  o  — ,  a  ufo. 

tradl=re,  tr.  e  as.  [ind.  tradi- 
sco, perf.  tradii:  dal  It.  tra- 
dire {trans-dare)].  DSàr  fròde 
nelle  pers.  che  si  fidano.  Oi%ida 
tradi  Oe/ù.  ||  —  la  pàtria,  i 
flg.  n  rossore  del  ri/o  lo  tra- 
diva. Il  -toro,  -torà,  — trtee, 
verb.  m.  e  f.  di  Tradire.  —  di 
sé  stesso.  |[  -torillo,  ag.  dim. 
Il  — toreaoamente,  a  r.  da  Tra- 
ditoresco.  ||  -donala,  ag.  da 
Tradizione.  ||  -zlona,  f.  [dallt. 
traditiànem].  Memòria  di  &tti 
non  venata  a  noi  per  documenti 
del  tèmpo.  —  scritta,  oraU. 
Il  T.  eccl.  Di  còse  che  non  sono 
nella  scrittura ,  ma  ne'  Santi 
Padri.  [tradurre. 

tradnolbUo,  ag.  Che  si  pan 

trad^vrra,  tr.  [ind.  traduto. 
traduci;  perf.  tradussi:  dal 
It.  tradtir.o  (trans-dneo)].  Por- 
tare da  una  in  un'altra  lingaa. 
—  alla  lèttera,  bène,  male.  | 
-otto,  p.p.  e  ag.  Il  — «ttara, 
verb.  m.  || -nslonoiUa,  f.  dim. 
di  Traduzione.  ||  -aziona,  t  n 
tradurre. 


trabvoo=are,  tr.  Traboccare. 
Il  -o,  m.  T.  stòr.  mil.  Trabocco. 

tra^bnono,  ag.  Benissimo. 
-oapaoe,  ag.  Capacissimo. 
-oapello,  m.  T.  hot.  Tarpina. 
Il  -oaroo,  ag.  Stracàrico. 
-oaro,  ag.  Straoaro.  ||  -cat- 
tivo, ag.  Cattivissimo. 

tràoola,  f.  Schièra,  Truppa. 
Trattato,  Pràtica.  ||  traoolare, 
Seguitar  la  tràccia.  ||  flg.  Mac- 
chinare. 

trao=hlaro,  ag.  Chiarissimo 
Il  -ooènte,  ag.  Cocentlssimo 
Il  -odardo,  ag.  Molto  codar- 
do. Il  -oltato,  ag.  Tracotante. 
Il  -onfortare,  tr.  Confortare. 
Il  -onttato,  ag.  Molto  con- 
tènto. Il  -onvenévole ,  ag. 
Molto  convenévole.  ||  — ordare, 
tr.  e  pr.  Grandemente  concor- 
dare. Il  -errerò,  in.  Correr 
fòrte.  Il  -orteje ,  ag.  Molto 
cortese.  I!  -otare ,  in.  Èsser 
oltracotante.  ||  -itto,  ag.  Più 
che  còtto.  Il  -mooloao,  ag 
Molto  cruccioso.  ||  -nràyflae, 


,  f.  e  m.  Negligènza 
traonro,  m.  Sòrta  di  pesce. 
traont=à(rKli>e,  f.   e  m.  Tn- 

scuràggine.   ||  —amento ,  m. 

Trascuratezza.  ;|  — ato,  ag.  Ne- 
gligènte, [dirf. 
tràdere,  in.  Insegnare.  '!  Tr*- 
tradlabòUoo,  ag.  Diabòlico. 
tradizione,  f.  Tradimento. 
tradlmantloato,  ag.   Dimm- 

ticatlssimo.  ■ 

tradl=re,  tr.  —  «<ua  città  -     i 

sim.  Consegnarla  al   nemico 

-to,  p.p.  e  ag.  Traditore. 
tradl=rltto,  ag.  Dirittissimo.  '    , 

-apregévole,  ag.  Sprege\.>-    i 

llssimo. 
tradlt=évole ,  ag.  Da  tradì-    ■. 

tore.  Il  -ovolmenta,  av.  { 

tradsoloe  e  — elolato  e  d«T_    ' 

ag.  Dolcissimo.   ||  — «torà,  a. 

Dolore  grande. 
tradurre,  tr.  Trarre,  TraspcT- 

tare.  Il  Indurre, 
traéaza,  f.  astr.  di  Traènte. 

tràere,  tr.  Trarre. 
traft^allare  e  -alaara,  tr.  Tt»- 
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TEAFELAMENTO 

tnkfelameato,  m.  Il  trafelare. 

tMfela^^re,  in.  Ansare  spossa- 
tam.  Il  -to,  p.p.  e  af;.  J/wJo  — . 

tnlBoare,  tr.  e  in.  [ind.  tràf- 
fico, tràfUchi:  da  tràffico].  Far 
traffichi,  tenere  an  tràffico.  '| 
tràfll=oo,  -ohi,  -ol,  m.  [e- 
tim.?].  11  trafficare. 

tf«f=l»»ere,  tr.  [come  Fig- 
gere: dal  It.  tran$figere].  Tra- 
passare 0  ferir  profondamente. 
Il  -tuo,  p.p.,  ag.  e  8. 1!  -lttt%- 
mento,  m.  Il  trafiggere.  !| -lar- 
gitore, -Ivgltrloe,  Terb. 

tr»fll=«^  f.  [da  filo,  fUa].  FiUè- 
ra.  Il  -«re,  tr.  e  in.  Passirper 
la  trama. 

trafltt=«  e  non  com.  -nr»,  f. 
n  trafiggere  e  La  ferita. 

trafor^are,  tr.  [ind.  traforo: 
dal  It.  traìiaforarii].  Forare  da 
parte  a  parte.  '\  Di  drappi  e  al- 
tri ricami.  ||  in.  Passar  di  stra- 
foro. i|  -aziona,  f.  n  trafo- 
rare, i;  -o,  m.  Il  traforare  e  II 
lavoro  traforato.  ||  Nascondi- 
glio. Non  com. 

traflir=Mneato,  m.  Il  trafu- 
gare. Il  -«re,  tr.  [ind.  trafugo, 
trafughi:  da  fro  e....].  T.  lett. 
Portar  ria  di  nascosto  còsa  o 
per8.;;ritl.  Fuggirsene.!;-«(dl), 
m.  av.  Di  nascosto. 

trkfftsola,  f.  [da  ftiso].  T.  a. 
e  m.  Matassa  di  seta. 

trag^idla,  f.  [dal  It.  tragoi- 
dia,gt.  triigodiuitràgoa  capro, 


Sgredire.  'i  -«re,  in.  Strafare. 
Il  -elione,  ag.  Molto  fellone. 
Il  —olone,  m.  .\ffannone.  Il— o- 
rire,  tr.  Ferire.  ,|  -ermo,  ag. 
Fermissimo.  |i  -euo,  ag.  Molto 
fesso. 

tralBoare,  in.  Brigare.  !|  Aver 
cura.  Il  Toccare,  Brancicare. 

trallère,  m.  Pugnale. 

traflirere,  tr.  Ferire. 

trallvrltara,  f.  Trafittura. 

traflUéra,  f.  Calibra. 

'trafslaao,  p.p.  e  ag.  di  Tra- 
figgere. ;,  -Ittlvo,  ag.  Che  tra- 
figge, [jo. 

-traflaènte,  ag.  Fluènte  in  raé;- 

-erafaiirllo,  m.  T.  cent.  Trifò- 
glio. 1  -ogUoio,  ag.  Pién  di 
gijjània. 

«rafor^éllo  e  der.  V.  trafta- 
««Uo.    1  -erla,  t.  X.  trafta- 

yallerla. 
-frafireddo,  ag.  FreiUIssimo. 
'traf^nntre,   in.   Fuggire.  : 

—orare,  tr.  Rubare.  .;  -nrel- 

lerla,  f.  Inganno.  Il  -nréUo, 

la-  Ladroncèllo,  il  -Asolo,  m.T. 


1143 
e  ode  canto  :  canto  del  eapro)]. 
Rappresentazione  teatrale  con 
azione  sèria,  importante  con 
tèrmine  funèsto.  Il  Un  fatto  san- 
guinoso. Il  -edlante,  m.  spreg. 
Scrittore  di  tragèdia.  Il-edleg- 
rlare,  tr.  Fare,  Ridurre  a  tra- 
gèdia. Il  -9àlòf[tm^,  m.  [grd- 
pho  scrivere].  Scrittore  di  tra- 
gèdie. 

tràfff  ere,  tr.  T.  poét.  Trarre. 
Il  traiTfft^'tore,  -trloe,  verb. 

trairl>ett=are,  tr.  Tragittare. 
Il  -o,  m.  non  e.  Tragitto. 

tragloamente,  av.  da  Tràgico. 
Il  tràft=oo,  -ol,  ag.  Di  o  Da 
tragèdia.  ||  Rappreientatore  in 
arte  di  còse  tràgiche.  Il  sost 
Scrittore  di  tragèdie.  I!  traci- 
o^mleo,  ag.  da  Tragicom- 
mèdia. Il  sost.  Compositore  di 
tragicommèdie.  Il  -ommidla, 
f.  Un  misto  di  tragèdia  e  com' 
mèdia.  Anche  flg. 

trafltt^^are,  tr.  [dal  It.  traUe- 
tum  (traicere)].  Far  passare 
flnme,  mare  o  lago  dall'altra 
parte.  Il  Per  tèrra.  ||  -o,  m.  Il 
tragittare,  e  II  luogo  che  si 
tragitta. 

tra^nardo,  m.  [da  tra  e  ....] 
T.  ing.  Strumento  per  regolare 
un  piano  verticale. 

tràgmla,  f.  [dal  It.  tràgula 
itraho)].  T.  stèr.  Sòrta  d'asta 
da  gettare.  ||  traKnl=àrlo , 
-ari,  m.  T.  stèr.  Saldato  che 


anat.  Òsso  della  gamba.  Fucile. 

tra(r=eai>f  are,  tr.  Tragedieg- 
giare.  ;|  -odo,  ag.  Di  tragèdia. 
;i  ag.  e  s.  Scrittore  o  recita- 
tore di  tragèdie.  [tate. 

trayémato,  m.  Frutta  confet- 

trayetto  e  der.,  tr.  Tragitto, 
Accorciatoia. 

tra^glorare,  in.  Dei  bòvi,  Ti- 
rar il  giogo  uno  in  qua  e  uno 
in  là.  Il  -grlovante,  ag.  Gio- 
vevolissimo. Il  -irlttare,  tr. 
Agitare,  Scòtere.  I|  rifl.  Passar 
oltre.  Il  flg  Giocar  di  mano.  ' 
— Kltto,m.  Scorciatoia.  '| -pin- 
ato, ag.  Giustissima.  H  -glo- 
rioso ,  ag.  Gloriosissimo.  '„ 
—grande,  ag.  Stragrande.  ': 
-lesione,  f.  T.  gram.  Sòrta 
di  figura. 

tralmento,  m.  Il  trarre. 

tràino,  m.  Fòdero  di  legname. 
!  Impaccio  di  gènte.  !!  Séguito, 
Trèno. 

tralre,  tr.  Tradire.        [re-ra. 

tràlt=o  e  -a,  m.  e  f.  Tradito- 

tralatare,  tr.  Trasportare. 


TRALIGNARE 
attendeva  alla    màcchina  da 
gettar  tràgttle. 

tralettare,  tr.  T.  scient.  Pas- 
sare, Tragittare,  flg. 

trainare,  tr.  [ind.  (rdt'no:  da 
tràino].  Mover  il  tràino,  Tra- 
sportar sul  tràino,  e  per  est. 
Trascinar  con  fòrza. 

tràino,  m.  [dal  It.  trdhere  trar- 
re]. Piano  triangolare  o  qua- 
drangolare di  legni  commessi 
che  si  fa  tirar  in  luoghi  sco- 
scesi. Il  Per  est.  Tutto  quanto 
serve  a  strascinare.  !|  La  ròba 
trainata.  ||  Di  còsa  pesante.  Il 
T.  cavali.  Andatura  del  cavallo 
tra  l'ambio  e  il  galòppo. 

trala-^solanento,  m.  n  tra- 
lasciare. I!  -solare  (ind.  tra- 
iamo), tr.  Lasciar  da  parte, 
soppeso  0  slm.  ||  -tlslo,  ag.  [dal 
It.  tralatieius  {trans  e  ....)]. 
T.  lett.  Che  si  può  trasportare. 
Il  -alone,  f.  Traslazione. 

tralo=erèlIo ,  dim.  di  Tràlcio. 
Il  -lata,  f.  T.  agr.  Pitt  tralci 
da  frutto  intrecciati. 

tràlolo,  m.  [dal  It.  tràdueem 
(dnxi].  n  ramo  della  vite.  ||T. 
anat.  L'ombelico  del  fèto. 

tral=loolo,  m.  [dal  It.  trili- 
eium].  Tela  gròssa  da  mate- 
rasse e  sim.  Il  — loe,  m.  av.  In 
— .  Di  — .  Di  travèrso. 

trallgnamento ,  m.  n  trali- 
gnare. [Degenerare. 

tralignare,  in.  [da  tralitieare]. 


tralo=e,  m.  Tràlcio.  ||  -lato, 
ag.  Pièno  di  tralci.  [mo. 

traleggitee,  ag.  Leggerissi- 

trallgno,  ag.  slac.  di  Trali- 
gnato. 

tra=Iordo ,  ag.  Lordissimo,  j] 
-Iftoldo,  ag.  Lucidissimo,  il 
-Innars,  in.  Stralunare  gli 
òcchi,  il  -lungo,  ag.  Lunghis- 
simo. I|  -malvagio,  ag.  Catti- 
vissimo. \-niaravlgllaso,  ag. 
Maravigliosissimo.  ;;  -massa- 
ro, in.  Stramazzare.  !|  —mas- 
so, m.  Tumulto,  Confusione.  '| 
Trama.  ||  -mbasoiamento,  m. 
Il  trambasciare.  |i  -mbaaola- 
re ,  in.  Èsser  ambasciato.  '| 
-mbedne,  pron.  Tutt'  e  due. 
;;  -mbnsta,  f.  Trambusto.  !| 
-menare,  tr.  flg.  Maneggiare, 
Trattare  un  affare,  il  -men- 
dne,  -mendnl  e  — mendnni, 
pron.  .\rabedue.  'J  -mesohla- 
re,  tr.  Tramischiare.  '|  -mes- 
sa e  — messlone,  f.  Il  tramét- 
tere. Il  Digressione,  Episòdio.  || 
-messo,  m.  latermèjio,  di  vi- 
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«ralùoare ,  in.  [ind.  traluco  : 
da  ira  e  ....].  Lasciar  passare 
la  luce.  URilAcere. 

tram,  m.  V.  tranvkl. 

tram*,  f .  [dal  It.  trama  (trans)]. 
T.  tessit.  Il  ripièno.  ||  E  flg. 
Macchinazione. 

tramàglio,  m.  [dal  It.  tremà- 
euluni].  Sòrta  di  rete  fatta  a 
tre  file  di  reti  sovrapposte,  per 
pescare  il  pesce  minuto,  e  da 
uccellare  uccèlli  notturni. 

tramanda=m«iito ,  m.  Il  tra- 
mandare. Il  -re,  tr.  Trasmét- 
tere di  sècolo  in  sècolo. 

tramare,  tr.  [da  trama]  Far  la 
trama,  anche  fig.  —  insidie. 

trambnat=are ,  tr.  Far  un 
trambusto.  Il  -le,  -U,  m.  Un 
trambusto  continuato. 

trambusto,  m.  [etim.?].  Distur- 
bo di  sollevazione,  sommòssa. 
,1  Per  est.  Disòrdine. 

tramen=are  (ind.  trameno), 
tr.  Agitare,  rovistando.  Il  -lo, 
— U,  m.  Un  tramenare  contìnuo. 

tramea=:ooIamento,  m.  lltra- 
piescolare.  |1  -oolare,  tr.  e  rifl. 
Rimescolare.  {|  —tare,  tr.  e  in 
Più  che  Mestare.  ||  -tlo,  -tU, 
m.  Un  tramestare. 

tram=i{f  a,  f.  T.  calz.  Striscia 
che  si  cuce  tra  il  suolo  e  il  tO' 
maio  per  rinfòrzo.  ||  -eff  àbi- 
le, ag.  Che  si  può  tramejiare. 
Il  -ejfamento,  m.  Il  trame;- 
|are.  li  -ejf  are,  tr.  Metter  un 
tramègjo.  ||  -èf  f  o,  m.  Assito 
0  muro  fine  per  divider  una 
stanza  o  slm.  ||  In  quel  —,  non 
e.  lu  quel  mentre.  ||  — eyjòle, 
m.  T.  scarpell.  Il  primo  lUare 
della  piètra ,  prima  di  quella 
serena,  il  -laohlare  e  der.  Più 
com.  Mischiare,  Mescolare. 


vande.  li  -méttere,  tr.  Intro- 
méttere. Il  in.  Traméttere  per 
uno.  Mandarlo  a  chiamare,  [j 
rifl.  Introméttersi.  Il  Ingerirsi. 
Il  -mejjare,  tr.  e  in.  Intro- 
méttere, Introméttersi.  Il  Spar 
tire,  Dividere.  ||  -mef  yatore, 
m.  Mediatore.  |i  -mè;|e,  m. 
Intromissione  di  tèmpo,  j  — mi- 
sohlansa,  f.  Mescolanza,  i; 
-miseràbile,  ag.  Miserabilis- 
simo. ,  -missione,  f.  Il  tra- 
méttere. 

tramutilo,  m.  dim  di  Tràmite 
tramméttere.V.  tramittere, 
tramoUioelo,  ag.  Più  che  mol- 
liccio. 

tramouta^mento,  m.  Il  tra 
montare.  :i  -na,  f.  La  stella 
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tràmite,  m.  [dal  It.  tràmttem 
{trdmeo ,  tràn/meo)'].  T.  lett. 
Sentièro. 

tramònla,  f.  [da  trimòdiu» 
misura  di  tre  mòggi].  Sòrta  di 
gran  cassetta  a  piràmide  tron- 
ca e  rovèscia,  dove  il  mugnaio 
mette  il  grano  da  macinare,  o 
la  farina  da  abburattare.  ||  Per 
sim.  Finèstra  a  —.  Quelle  delle 
mònache  e  carcerati  che  impe- 
discon  di  vedere  nella  strada. 

tramoBt=aiia,  f.  [da  tra  e  ....]. 
Vènto  di  settentrione.llflg.  ar- 
dere la  —,  la  calma,  il  critèrio. 
Il  -anàoolo,  peg.  di  Tramon- 
tano. Il  -anata,  f.  Violènta 
tramontana.  |{  —tMO,  m.  non 
com.  Tramontana.  ||  -are  (ind. 
tramonto),  in.  Di  sole,  luna, 
stelle ,  Andar  sotto  ,  Sparire 
sotto  rorìgjonte.  jj  -o,  m.  Il 
tramontare. 

tramortl=meBto,  m.  n  tra- 
mortire. Il  —re,  in.  Venir  meno. 
Smarrire  i  sènsi. 

tràmp^alo  e  meno  com.  -olo, 
m.  [dal  ted.  trampeln  calcare]. 
Due  lunghi  pali  con  una  staffa 
a  metà,  su  coi  uno  pòsa  i  piedi, 
e  cosi  in  alto,  reggendosi  colle 
mani  nella  parte  super.,  cam- 
mina. Il  fig.  Stare,  Règgersi 
stti  — .  Èsser  mal  fermi.  ||  -o- 
Ilàrl,  m.  pi.  Fam.  d'uccèlli 
dalle  gambe  lunghe.  ||  -olino, 
m.  Arnese  di  ginnàstica,  per 
spiccare  il  salto. 

tramvt=«,  f.  Il  tramutare.  Il 
-aro  (ind.  tramuto),  tr.  e  rifl. 
Mutare  da  un  luogo  a  un  altro. 
Il  Travasare.  ||  Sgomberare.  || 
-azione,  f.  Il  tramutare. 

tranare,  tr.  slnc.  di  Trainare. 

tranèllo,  m.  [da  trainillo  (trài- 


polare.  ||  -no,  ag.  Oltramon- 
tano, [mento. 

tramortlfflOBe,  f.   Tramorti- 

trampalare,  in.Intrampalare. 

tramvf  chiare,  in.  Mugghiare 
orribilmente. 

tramat=anxa,  f.  Tramatazio- 
ne.  Il  -are,  tr.  Trasfóndere. 

trausare ,  tr.  Dell'  òcchio.  Il 
Trana!  incitando.  ||  -4Ua,  f. 
Tranèllo.  {|  -oliare,  tr.  Far  un 
tranèllo. Il-ellerla,  f.  Tranèllo. 
Il  -èlio,  ag.  Traditore. 

tranero,  ag.  Nerissimo. 

trangrblottlre,  tr.  Inghiottire. 

tran|^sol=&re,  in.  Riempirsi 
d'angòscia.  ||  -oso,  ag.  Ango- 
scioso. 

traaòbUe,  ag.  Nobilissimo. 


TRANS 
no)].  Malizia  a  danno  altml. 

tranflmtrlamento,  m.  Q  tran- 
gugiare. 

trangnflare.  tr.  [ind.  tratt- 
gùgio:  da  iran~gorgiare].  In- 
gollare avidamente. 

tranne  [da  trai  imper.  e  ne^ 
av.  d'eccezione.  Tutti  —  uno. 

traaqnlll=amente ,  ar.  da 
Tranquillo.  |{  -are ,  tr.  Far 
tranquillo.  ||  -Ita,  f.  asbc  ||-lf  • 
fare,  tr.  Rènder  tranquillo. 

tranquillo,  ag.  [dal  It.  tra»- 
guillus  {trans  e  guiesi].  In 
calma.  Nòtti  serene  e  — .  Si- 
loluiione.  Vita  — . 

trans,  prep.  latina  che  vale  Al 
di  là;  usata  come  prefisso.  || 
transalpino  f  ag-  [d&l  It. 
transalpinus {trans  e.. .)].  Che 
sta  di  là  daU'Alpi.  l|-sleBe,f. 
[dal  It.  transatitiànem  (trans 
di  là,  e  àetio  azione  l].  T.  leg. 
Contratto  in  iscritto  d'accomo- 
damento. Il  Per  sim.  e  flig.  3 
trànseat,  m.  latino  per  dire 
Passi,  flg.  ;|  trans^irere  .  tr. 
[ind.  transiga;  perf.  transigei: 
(àgere  fare,  agire)].  Fare  nna 
transaz.  !|  -atte,  p.p.  e  ag.  ] 
-Itare  (ind.  trànsito),  in.  T. 
bnrocr.  Passar  per  un  luogo. 
Il  -Itlvamente,  av.  da  Tran- 
sitivo. Il  -Itlvo,  ag.  e  s.  li 
vèrbo,  la  cui  azione  passa  dal 
soggètto  all'oggetto.  ||  tràn- 
sito, m.  [dal  It.  irànsitua 
(trànseo  trapassare)].  Passo, 
Passàggio.  Il  trans=ltteta- 
mente,  av.  da  Transitòrio.  | 
-Ittelo,  -Itòrl,  ag.  e  m.  da 
passa.  Non  è  durévole.  ||  -pa- 
dano, ag.  [dal  It.  Padits  Pò]. 
T.  lett.  Di  là  dal  Pò.  ||  -uatan- 
slare,  tr.  e  rifl.  T.  eccl.  Mutar 


tranquillare,  in.  e  rifl.  Ripo- 
sarsi, Darsi  buon  tèmpo. 

tranquillo,  m.  Tranquillità.  B 
Tenere  in  —.  Tranquillare. 

trans-^antmsrtone ,  f.  Tra- 
smigrazione dell'anima.  H  —At- 
to, m.  Abbandono  di  dominio. 
Il  Transazione.  !1  egua,  f.  So- 
pravvèste. <|  -Ire,  in.  Passan- 
II  Morire,  li  -Ito,  p.p.  e  ag.  il 
-Itlvo ,  ag.  TransunUvo.  » 
trànsito ,  m.  Stare  o  Èssere 
in  —,  per  morire,  il  A  tutto  — . 
A  ogni  passo.  ']  E  anche,  di 
duèllo,  Fin  all'  iUtima  saagne, 
0  A  guèrra  finita.  '!  Per  — .  Di 
passàggio.  'I  tr«B<{laa*«at* . 
ag.  Passato  con  lància,  y  — 
nòro,  ag.  Pia  che  sonòro.  | 
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sostanza.  J  -nstanzlazloii*, 
t.  T.  eccl.   n   traSmutamento 
eucaristico  del  pane  e  del  vino 
nel  còrpo  di  G.  C.  [tcay. 

tnnvfti,  m.  [dall' ing.   tratn- 
tr»pMia=in«nto,  ni.  Il  trapa- 
nare. Il  -re  (ind.   trdpano),  tr. 
Forar  col  franano  o  slra.||-xlo- 
ne,  f.  T.  chir.  Operazione  del 
tràpano.  —  del  rrànio. 
tràpano,  m.   [dal  gr.   irypa- 
non],  T.  a.  e  m.  Strumento  con 
punta  d' acciaio ,  di  vàrie  spè- 
cie, secondo  le  vàrie  arti  e  me- 
stièri, che  Berve  a  forare,  gi- 
rato rapidamente  su  sé  stesso. 
Il  T.  chir.  Sòrta  di  succbiéllo 
o  lama  d'acciaio  piramidale, 
per  trapanare  le  dssa,  allo  sco- 
po di  levare  il  pus,  e  sim. 
trap=U8àblle,  ag.  Clie  si  pud 
trapassare.  i|  -assamento,  m. 
Il  trapassare.  ||  -auara ,  In. 
Passar  da  parte  a  parte.  Il  T. 
lett.  Passare   da  un  luogo  al- 
l'altro. Il  tr.  Del  tèmpo.  Passare. 
Il  Di  nùmero,  ricchezze,  Eccè- 
dere, pitì  fom.  Passare,  Supe- 
rare, li  Passare  all'altra  vita. 
Il  -oasato,  p.p.  e  ag.  H  T.  gram. 
—  perfètto,  imperfètto.  \\  sost. 
Defunto.   ||  -asso,  m.  Il  tra- 
passare.  Il    Mòdo   d' andatura 
anormale  del  cavallo,  che  fa 
sentir  tntt'e  quattro  i  piedi  in- 
sième. || -•lare,  in.   [ind.  tra- 
pelo: da  tra  e  pelo^.  L'uscir 
d'un  liquido  dal  suo  vaSo  per 
piccolissime  aperture.  ||  flg.  Te- 
rità  che  trapela  da  una  pa- 
ròla.]]—d'una  edsa.  Arrivare 
a  saperla.  ||  in.  Andare  a  tra 
pelo  [oltre  il  pelo  della  mon- 


— arloolitre,  in.  Arricchir  tròp- 
po. Il  — ■«unanare,  tr.  V.  tra- 
sumanare.  i|  -sAmere,  tr 
Prènder  in  altro  significato.  | 
— avntare,  tr.  Far  uu  sunto. 
Il  -nativo,  ag.  Atto  a  tran- 
snnzione.  ||  -sunto,  m.  Sunto 
ragionato.   ||  -sunzlone ,    f. 
Trapasso.  T.  rett. 
■trap=aalfloo,  ag.  Molto  paci 
fico.  <|  -a^ato,   ag.   PIA  che 
pagato.   Il   -assamento,   m. 
Trasgressione.  ;!  Mòrte.  |!  Tra- 
smigrazione. 
-era.paas^are,  tr.  Trasgredire. 
Il  Tralasciare.  ||  Passar  sopra. 
Il  Morire.  ||  —  il  giorno, iltèmpo. 
Spènderlo,  Impiegarlo.  '|  -ato 
re,  m.  Trasgressore.  ||  -ivole, 
ag.  Atto  a  trapassare.  Il  -o,  m. 
U  luogo  dove  si  trapassa. 
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tagna].  I|  -elo,  m.  Béstia  da 
tiro  che  s*  aggiunge  provvisò- 
riamente a  quella  o  quelle  or- 
diuàrie  per  aiuto  in  strade  rì- 
pide 0  cattive. 

trap=èzlo,  -èsl,  m.  [dal  gr. 
trapela  tàvola  con  4  piedi]. 
T.  geom.  Quadrilàtero  con  due 
lati  paralléli.llPersim.  T.  anat. 
Nome  di  parecchi  òssi.  ||  Anche 
ag.  Il  -ezMde,  m.  [gr.  eidos 
forma].  T.  geom.  Quadrilàtero 
anàlogo  al  trapèzio. 

traptanta=mento,  m.  Il  tra- 
piantare. Il  -re,  tr.  Metter  una 
pianta  da  un  luogo  a  un  altro. 
Il  -tolo ,  -tot ,  m.  Strumento 
per  trapiantare  pianticelle,  er- 
baggi. 

Trappa,  f.  [dal  n.  pr.  della  re- 
sidènza del  capo  luogo  Troppe 
(pòggio)  prèsso  Mortagne].  Ór- 
dine religioso  dei  Cistercensi. 
Il  trapplst=a,  -1,  m.  Mònaco 
della  Trappa. 

tràppola,  f.  [dal  basso  It.  trap- 
pa (ant.  ted.  trapn  insidiai]. 
Arnese  da  prènder  tipi  e  altri 
animali.  ||  flg.  Eimanere  in  — . 
Tentdr  delle  — .  ||  trappol=are 
(ind.  trappolo),  tr.  Far  cascare 
in  tràppola ,  Ingannare ,  flg.  Il 
-erta,  f.  Azione  di  chi  tràp- 
pola. Il  -Ino,  m.  T.  stòr.  Si 
chiamava  cosi  Arlecchino.  Il  V. 
trampolino.  li  -one,  m.  Im- 
broglione, Chi  tràppola  questo 
e  quello.  [punto. 

trapuntare,  tr.  Lavorar  di  tra- 

tra=punto,  m.  [da  tra  e  pun 
to].  Lavoro  a  punta  d'ago.  Spè- 
cie di  ricamo.  ||  -rompere,  tr. 
pop.  Romperà  mègjo.  Mutare. 


TRASCOLORARE 
-rotto,  p.p.  e  ag.  Interrotto. 

tr^arre,  tr.  [ind.  traggo,  trag- 
gi  «  trai,  trae,  traggiatno  e 
traiamo  e  pia  com.  si  trae; 
traggono;  perf.  trassi;  fut. 
trarrò;  condiz.  trarrei:  dal 
It.  trdhere].  Lo  stesso  e  meno 
pop.  di  Levare,  Cavare,  Ri- 
trarre, Tirare.  ||  lett.  Accór- 
rere. Il  Andare.  Il  Tranne.  Ec- 
céttna.  V.  tranne,  il  -aènte, 
p.pr.  e  ag.  ||  -atto,  p.p.  e  ag. 

trasalire,  in.  [da  ira  e....]. 
Riscòtersi. 

tra$and=«mento,  m.  Il  tra- 
Sandare.  ||  -are,  tr.  Trascurare. 

traso^igllere  e  slnc.  -erre, 
tr.  Scégliere  tra  più  còse,  o  Scé- 
gliere tra  còse  scelte.  I|  -egU- 
meato,  m.  non  e.  Trascelta. 
Il  -elta,  f.  II  trasoégliere. 

trasoena==entale,  ag.  [da  tra- 
scéndere]. Di  quanta  si  fonda 
su  còse  superiori  ai  sènsi.  Il 
-entalmente,  av.  da  Trascen- 
dentale, il  -ènxa,  f.  sistr.  di 
Trascendente. 

trasc^indere,  tr.  e  in,  [dal 
It.  transe-énderf].  T.  lett.  Tra- 
passare ascendendo. 'Superare. 
Il  Salire,  Passare.  ||  -endèn- 
te,  p.pr.  e  ag.  ||  Trascenden- 
tale, Positivo.  Il  -endlmento, 
m.  Il  trascéndere.  Il  -erre.  V. 
traseégllere. 

trasolnare,  tr.  [ind.  trascino  : 
la  stessa  che  tramare].  Stra- 
scinare (ma  Trascinare  è  più 
ràpido  e  più  débole,  e  più  usato 
nel  flg.).  —  la  barca  sotto. 

trasoolorare,  tr.  e  riti.  [ind. 
trascoloro:  da  trans  e....].  T. 
lett.  Mutar  colore. 


trap=elare,  in.  Di  pers.  e  di 
còse.  Il  — ensare,  in.  Pensare 
attèntamente.  ||  -erfètto,  ag. 
Perfettissimo. 

trapèzzo,  m.  Trapèzio. 

trap^looolo,  ag.  Piccolissimo. 
Il  -orre,  tr.  e  rifl.  Interporre. 
li  Trasporre.  ||  -ertamente, 
m.  Il  trasportare.  ;,  Cessione 
d'un  diritto,  li  Metàfora,  ji  -or- 
tare,  tr.  Trasportare.  ||  Por- 
tare. Il  Cèdere,  diritti.  ||  -os- 
sinte,  ag.  Molto  possènte. 

trapp=are,  in.  Trappolare,  Ag- 
guantare. Il  -olière,  m.  Trap- 
polone. 

trapporre,  tr.  Frapporre. 

traprèndere,  tr.  Prèndere. 

trapunto,  ag.  Stenuato,  Com- 
punto. 

trarseverèndo,  ag.  Molto  re- 


verèndo. Il  -looo,  ag.  Ricchis- 
simo. Il  -Ipare  e  deriv.,  in. 
Straripare.  ||  Passar  da  una 
ripa  all'altra.  ||  -èmpere,  tr. 
Scoufiggeiv.  Il  -Off o,  ag.  Mol- 
to rojjo. 

trarup=are,  in.  Precipitare  da 
rupe,  li  -o,  m.  Dirupo. 

tra=saltare,  in.  Saltar  gran- 
demente. Il  —Samare,  in.  Amar 
grandemente.  ||  -{andare,  in. 
Andar  molto  oltre.  ||  Uscir  de' 
tèrmini.  ||  Rimaner  senz'effètto. 
Il  tr.  Superare.  Il  -{andatura, 
f.  TraSandamento.  {  -sapere, 
in.  Saper  molto.  ||  -Sattarsl, 
pron.  Appropriarsi.  I|  -sàvio, 
ag.  Savissimo.  ||  -Sbòno,  ag. 
Benissimo.  ||  -soannare,  in. 
Portare  il  filo  da  un  cannone 
all'altro.  ||  -solèooo,  ag.  Molto 
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TRASCÓRRERE 
tms«oòrrere,  tr.  e  in.  [dal 
U.  traseurrere  (trana  e....)].  T. 
lett.  Correr  avanti,  Scorrer  ve- 
locemente. —  un  pae/e.  Il  Pas- 
sare ,  del  tèmpo.  Il  —un  libro. 
Più  com.  Scórrerlo.  |;  flg.  La 
sciarsi  trasportare.  Il  -aoorri- 
▼ole,  ag.  non  e.  Che  trascorre 
e  passa  velocemente.  ||  -aoor' 
rlmento,  ra.  Il  trascórrere.  | 
— soorao,  p.p.  e  ag.  ||  sost.  Liè- 
ve — .  Pieeoli  — .  Il  m.  av.  In 
— .  Di  passàggio.  'I  -aorivere, 
tr.  [dal  It.  traMeribere].  Copia 
re  nna  scrittura.  ||  -aerlzlone, 
f.  II  trasciivere.  ||  -sonràg- 
gtne,  {.  Vizio  del  trascurare. 
Il  -aonranu,  t.  Trascoratezza 
(ma  dice  meno).  ||  -aonrare.tr. 
[ind.  traseurx):  contr.  A'aeeu- 
rarel.  Èsser  negligènte  vèrso 
pere,  o  còse,  uffici,  doveri,  li  Non 
curare,  Kon  far  conto.  ||  -son- 
ratàoolo,  peg.  di  Trascurato. 
Il  -sonratàf  glae,  t  Più  spreg. 
di  Trascuratezza,  li  -aonrata- 
mente,  av,  li  — sonratezza, 
f.  astr.  Il  -seoolare,  in.  fìnd. 
trasecolo  :  quaii  andar  fuori 
d'un  altro  secolo  (vita)].  Ma- 
ravigliarsi multo.  Il  -sferibl- 
le,  ag.  Che  si  può  trasferire. 
Il  -■ferimento,  ra.  11  trasfe- 
rire. I!  -■ferire,  tr.  e  in.  [dal 
It.  Iransfèrre].  Mutar  di  domi- 
cilio, 0  da  un  luogo  all'altro 
còse  d' importanza  e  persone. 
Il  rifl.  Andare.  Il  -aflrnra- 
monto,  m.  non  com.  Trasfl- 
,<;nrazione.  'i  -sllgiirare  ,  tr. 
e  rifl.  Cambiar  ligura,  effige. 
l!  -alIrarazloBe,  f.  11  trasfi- 
gurarsi. Il  La  —  di  Gr/ù.  La 
sua  apparizione  sul  Monte  Ta- 
bor.  Il  -efiadere,   tr.   [come 


sciòcco.  ']  -scolare,  in.  Trape- 
lare.ll-soorporazlOBe,  f.  Tra- 
smigrazione dell'anima  in  un 
altro  còrpo.  Il  -soòrrere,  in. 
eméttere.  ||  -soorsai  f.  Il  tra- 
scórrere. !i  ra.  av.  Jii  — .  Scor- 
rendo. Il  Per  — .  Di  pa.ssàggio. 
Il  Hioorslvo,  ag.  Atto  a  tra- 
.scórrere.  Q  -acotatamente , 
.iv,  Supcrliamente.  II  — aon- 
tàfirlne,  f.  Trascuràggine.  jl 
-sontanza,  f.  Trascuranza. 
Il  -sontato ,  ag.  Trascurato  , 
negligènte.  1  -seoolare,  tr. 
l'urre  in  confusione,  n— senno, 
m.  Molto  senno.  '|  -sentire, 
tr.  e  iu.  Parer  di  sentire,  o  sen- 
tire al  contràrio  del  vero.  ,; 
-sformamento ,  m.  Trasfor- 
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fóndere:  dal  It.  tratu-fundo]. 
Infóndere  da  uno  in  an  altro, 
flg.ì-sftaSo,  p.p.  eag.!-sfoa- 
dlblle,  ag.  Che  si  può  tra- 
sfóndere. Il  -«formàbile,  ag. 
Che  può  èsser  trasformato.  ,'; 
-sformare,  tr.  [come  forma- 
re]. Oambi&r  di  forma.  ||  rifl.  Il 
baco  si  trasforma  in  farfalla 
Il  -aformatlvo,  ag.  Atto  a 
trasformare.  ||  -sfbrmasloae, 
f.  II  trasformare.  Operare  una 
—.  Lènta  e  graduale  — .  f, 
-sftaSlone,  f.  Il  trasfóndere. 
—  di  sangtte.  ||  -S^redlmen- 
to,  m.  Il  trasgredire.  ||  -Jsro- 
dlre,  tr.  e  in.  fperf.  trafgre- 
dii:  dal  It.  tràn/gredi  {trans 
e  gràdior)].  Non  rispettare,  vio- 
lare. —  un  órdine,  una  legge. 
Il  T.  lett.  non  e.  Passare  i  limiti. 
Il  -Ssresslonoilla,  f.  dim.  di 
Trasgressione.  ||  -Srresslone, 
f.  Il  trasgredire,  e  l'ordine  tra- 
sgredito. Il  -{pressore,  verb 
m.  di  Trasgredire.  ||  -Slata- 
mente,  av.  T.  lett.  da  Traslato, 
Il  -Statare ,  tr.  T.  lett.  non 
e.  Trasferire.  ||  -{latlvo,  ag. 
T.  lett.  Atto  a  traslatare.  || 
-Slato,  s.  Metàfora.  ||  -Sta- 
zione,  f.  T.  lett.  n  trasla- 
tare. Il  -Slooamento ,  m.  non 
e.  Il  traslocare.  !|  -Slooare,  tr, 
T.  burocr.  Trasferire,  Dar  la 
muta.  Il  — Smarlno,  ag.  lett. 
Oltremarino.  ||  -Smettere,  tr. 
[dal  It.  trans-mittere\  Man- 
dar fuori,  Comunicare'.  ||  fig. 
Rimandare,  li  -Smesso,  p.p.  e 
ag.  il  -Smettltore,  verb.  m. 
di  TraSni'^ttere.  i-Sml|rrameu- 
to,  ra.  Il  trasmigrare.  Il  -Smi- 
grare, in.  T.  lett.  Passare  da 
un  luogo  all'altro.  ||  -Smigra- 


raazione.  ||  -sformanza,  f. 
Trasformazione.  |{  — sflreddo, 
ag.  Freddissimo.  |{  -sfogare, 
tr.  Trafugare.  ||  -sfamare , 
in.  Sfumare.  ||  — Sgrande,  ag. 
Grandissimo.  ||  -Sgresslone, 
f.  Digressione. 

trasi,  av.  Cosi,  Tanto. 

tra^sionramente,  av.  Molto 
sicuramente,  ,-stoaratamen- 
te,  av.  Stcurìssimam.  ||  — Sla- 
tamento ,  m.  Traduzione.  !{ 
-Statare,  tr.  Tramutare,  i:  Tra- 
durre, il  -Slatazlone,  f.  Tra- 
duzione. Il  —Slato,  ag.  Trasfe- 
rito. Il  -Slatore,  verb.  Tradut- 
tore. '1  -Stazione,  f.  Traslato. 
;  Traduzione.  ||  -Sllgnare,  in. 
Tralignare.   ||  -Stùoldo,   ag. 


TRASCÓRRERE  ■ 
zloae ,  f.  T.  lett.  n  tra^ni- 
grare.  |i  —  delle  ànime,  secon- 
do l'opinione  antica.  Il  pas- 
sàggio dello  spirito  da  on  còrpo 
a  un  altro.  Il  -SmtssIbUe,  ag. 
Da  potersi  trasméttere.  !h-S>>ls* 
■Ione,  f.  n  trasméttere.  — 
delle  lèttere.  ||  -Smodameato, 
m,  T.  lett.  n  trasmodare.  Il 
-Smodare  (ind.  tra/mòdo),  tr. 
T.  lett.  Uscir  de'  mòdi.  Eccède- 
re. Il  -Smodatamente,  av.  da 
Trasmodato.  l{  -Smntàblte. 
ag.  Atto  a  trasmutarsi.  ||  — Smv- 
tare  e  derìv.,  tr.  T.  lett.  e 
volg.  Trasformare,  Trasmutare. 
Il  -Smntazlone,  f.  Il  trasmu- 
tare. Il  -aognamento,  m.  T. 
lett.  11  trasognare.  |j  -aogaa- 
re.  in.  T.  lett.  Vagellare,  come 
in  sogno.  Il  -«padano ,  ag.  T. 
geogr.  Di  là  dal  Pò,  rispètto  a 
Roma,  il  -sparente ,  ag.  V. 
trasparire.  *|  -«parènza,  f. 
astr.  di  Trasparénte.  ||  -spa- 
rire, in.  [da  trans  e  apparire'. 
Risplènder  la  luce;  o  di  còsa. 
Vedersi  per  un  còrpo  dià&no. 
Il  -sparente,  p.pr.  e  ag.  Lu- 
mi trasparènti.  I|  -spiràbile, 
ag.  Fàcile  a  traspirare.  ||  -«pi- 
rare  (ind.  traspiro),  in.  Su- 
dare leggermente.  Il  fig.  Tra- 
pelare. U  -splrazlone,  1  n 
traspirare,  li  -sporre,  tr.  [co- 
me porre].  Mutar  di  posto  còso 
in  órdine.  Il  — sportàbUe,  ag. 
Che  si  pnò  trasportare.  !|— «por- 
tamento, m.  Più  com.  Tra- 
.Hpòì-to.  1]  -sportare,  tr.  e  rifl. 
[dal  It.  trans-portare].  Portar 
da  un  posto  a  un  altro.  ||  Di 
còse  pesanti  o  lontane;  e  dì 
pers.  —  una  cifra,  una  par- 
tita.  Il  Fare  un  traspòrto.    I 


Trasparénte.  |{  -Smodanza,  f. 
n  trasmodare.  ||  -Smontare, 
in.  Sopravanzare.  ||  -Smortl- 
re,  in.  Tramortire,  h  — Smu- 
tanza,f.  Cambiamento. '{—Saau- 
tare,  tr.  Tradurre.  Brifl.  Tra- 
mutarsi. Il  -Snatvrare,  in.  e 
pr.  Snaturare.  Il  -Snilte  e  der. . 
ag.  Molto  Snèllo.  Il  -soave,  &{c. 
Soavissimo.  ;|  -soltloltaaaeB- 
te,  av.  Sollecitissimamente.  > 
-Sordlnaro  e  deriv.,  tr.  Di- 
sordinare. Il  -Sordlnàrlo  e  de- 
riv., ag.  Straordinàrio.  Q  —Sar- 
dine, m.  Disórdine. 

traSorlére,  m.  Tesorière. 

tra^spallarsl ,  rifl.  Spallarsi. 
1'  -spiantare  e  der.,  tr.  Tra- 
piantare. Il  -spinerò,  tr.  Tra- 
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TKASSINARE 
l—  da  una  lingua  all'altra, 
da  un  significato  all'altro.  Il 
-sportato,  p.p.  e  ag.  I!  -spòr- 
to, slnc.  TOlg.  "-sportazloae, 
f. Pittcom.  Traapòrto.W-njfit- 
to,  m.  11  trasportare.  Spese  di 
— .  Il  Fòrte  commozione  o  pas- 
sione. !l  -spoSlzlonoill» ,  f. 
dim.  (li  Trasposizione.  ||  -spo- 
Stslono ,  {.  Il  portare  fuor  di 
posto. 

tnMSliutre,  tr.  [ind.  tratsino: 
la  atessa  cbe  trascinare].  5bàt- 
tere ,  Strapazzare ,  scoténdo, 
Molestare  e  slm. 

tnMtiiU=«re,  tr.,  rifl.  e  reclpr. 
[11  Diez  dall' ant.  ted.  stulla 
tèmpo  ;  aomepassatémpo].  Di- 
vertire con  trastulli.  —  un 
iHimbino.  Son  là  a  trastul- 
larsi. Il  -otto,  -Ino ,  m.  dim. 
di  Trastullo.  |i  -<voIe,  ag.  non 
com.  Atto  a  trastullare.  ||  -o, 
m.  Oggetto  di  divertimento.  Il 
flg.  Per  —  della  mente.  ||  ag- 
gett.  Èrba  trastulla.  Lusin- 
ghe, Cbi&cchiere.  per  tener  a 
bada.  Portare,  Tener  a  èrba— . 

tra^sndameato,  m.  Il  trasu- 
dare. Il  -svdare,  in.  [ind.  tra- 
sudo: da  tra  e...].  Passare  il 
sudore.  ||  -svdaslono,  f.  Il  tra- 
sudare ,  effètto.  Il  -SuBMiare, 
in.  e  pron.  [da  trans  e  ...  j.  Pas- 
sare 1  limiti  della  natura  uma- 
na. Il  -Samanazlone,  f.  Il  tra- 
sumanare. Il  -{versale ,  ag. 
[dal  It.  transrérstis].  Più  oom. 
Obliquo.  Linee  —.  ||  — $ver- 
■atmente,  av.  ||  -{volare,  tr. 
e  in.  [ind.  irafrolo:  dallt.  tran- 

/volo].  T.  lett.  Passar  sopra  ve- 
locem.  'I  V'olir  velocem.  Non  e. 


sporre.  ||  -sporre,  tr.  Traspor- 
tare; di  pers.  li  -spòverv,  ag. 
Poverissimo.  I|  -{rlcchlre,  tr. 
e  in.  Diventare  o  Far  diventare 
straricco.  ||  -esaltarsi,  reclpr. 
Assaltar&ì. 

trasslnare,  tr.  Maneggiare.  ','■ 
Praticare,  Uiare. 

trasto ,  m.  La  parte  di  méjjo 
della  barca,  dove  stanno  i  re- 
matori e  anche  i  passeggèri. 

trastornare,  tr.   Frastornare. 

trastravato ,  ag.  T.  vet.  Di 
cavallo  balzano. 

trauitnllarsl ,  in.  Divertirsi  ; 
d'uomini  che  stanno  lièti  e  oc- 
cupati in  non  vani  dilètti. 

tra^snpèrbo,  ag.  Superbissi- 
mo. Il -snstanslare ,  in.  Pas- 
sare in  sostanza.  '  pron.  jiar- 
landò  dell' encaristia.  ||  -{va- 
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H  fig.  Trattare  argomento  di 
passàggio. 

tratt=«,  f.  [da  trarre].  Meno 
che  Stratta.  —  di  catena.  \\ 
Dar  la  —  all'acqua.  J  T.  lett. 
poèt.  Torma.  ||  T.  stdr.  Estra- 
zione per  elezioni  e  L'elezione 
stessa.  Il  T.  comm.  Cambiale 
tirata  sopra  un  debitore.  ||  — 
degli  schiavi.  Commèrcio  degli 
schiavi  che  fanno  in  Affrica.  I| 
-àbile,  ag.  Da  potersi  tratta- 
re, Atto,  Fàcile  a  èsser  trat- 
tato, lavorato.  ||  Di  pers.  Dò- 
cile, Fàcile  a  trattarci  insième. 
Il  -ablUaslmo,  sap.|:-«bUltà, 
f.  astr.  Il  -abilmente,  av.  || 
smonto,  m.  Mòdo  di  tratta- 
re. Il  -are,  tr.  [da  trattare, 
intens.  da  traetum].  Del  mò- 
do d'agire  e  comportarsi  con 
pers.  —  bène,  male,  mèglio, 
pèggio.  ||  Di  còse.  Come  ti  trat- 
ta l'inverno  ?  ||  tr.  e  rifl.  Di 
cibo.  Il  Esercitare.  —  una  ma- 
tèria. —  un  soggètto.  |{  —le 
armi,  o  slm.  Maneggiarle.  || 
Trattar  cdu/e.  Esercitare  l'av- 
vocatnra.'l—  affari,  gli  affari, 
te  còse  d' uno.  Amministrar- 
gliele. Il  — con  «(no.  Discórrerci, 
Bazzicare.  I|  Discùtere,  Ragio- 
nare. J-atèllo,  m.  dim.  di  "Trat- 
tato. 1  -atleta,  m.  Scrittore  di 
trattati.  ||  -ato,  m.  Libro  dida- 
scàlico in  cai  si  Svòlge  una  di- 
sciplina o  un  ramo  di  quella.  || 
Pràtica,  Trattativa.  ||-azlone, 
f.  Il  trattare.  |{  -eirglamento, 
m.  11  tratteggiare.  ||  —  di  pen- 
na.  Ohirigóro.il-eirfflitre  (ind. 
trattéggio),  tr.  Tirar  linee,  fre- 
gi,  contorni,   colori.   ||  — e|r~ 


{are,  tr.  Travasare.  ||  — {ver- 
berato ,  ag.  Rinverberato.  Il 
—{vèrso,  ag.  Obliquo.  Anche 
flg.  .1  -{vettato,  ag.  Traspor- 
tato. Il  -{viare,  tr.  e  rifl.  Tra- 
viare. Il  -{vòlirere,  tr.  e  rifl. 
Travòlgere. 

tratt=a,  f.  —  di  fune,  di  còr- 
da. Tratto.  Il  —  <J'«»  sospiro, 
n  sospiro.  Il  II  cavare  uno  da 
un  luogo.  Il  Facoltà,  Licènza.  || 
Il  mànico  di  cèrti  strumenti 
da  còrda.  ||  Spàzio.  ||  Distanza. 
>:  Tratto,  Concorso.  i|  T.  mil. 
Insidia.  Avere,  Cògliere  alla 
— .  Il  m.  av.  Per  — .  A  — .  Per 
sòrte.  Il  -«irlone,  t  Manièra  di 
trattare  o  portarsi  con  uno.  Il 
-amento,  m.  Trattato.  ||  Prà- 
tica. Il  Macchinazione.  Il  -are, 
tr.  Palpare.  ||  -ata,  t.  Tratta- 


THATTO 
glatora,  f.   11  tratteggiare. 

tratten=ere,  tr.  [da  tenere]. 
Fermare  tanto  o  quanto.  Te- 
nere in  ritarda,  in  freno.  Cor- 
se per  trattenerlo.  —  «n  bè[ 
pizzo.  Tratiiènlo  un  pòco.  || 
rifl.  Mi  tratterrò  a  Roma  a 
lungo.  Il  -nto,  p.p.  e  ag.  || 
-Imento,  m.  Il  trattenere  o 
trattenersi,  divertirsi.  —  pri- 
vato. Innocènte  — .  ||  Interru- 
zione. —  del  mòto.  ||  — Itore^ 
-Itrloe,  verb.  m.  e  f. 

tratt^o,  p.  p.  e  ag.  di  Trarre 
(V.).  Il  m.  n  tirare.  Tiro  che  è 
più  com.  Il  T.  lett.  —  d'  arco, 
di  mano.  Il  T.  stòr.  Un  —  di 
còrda  (della  tortura).  ||  Dare 
il  —  alla  bilancia,  per  farla 
salire.  Anche  ttg.  Dar  occa- 
sione di  decidersi.  1)  Parte,  Spà- 
zio. Il  Momento.  Il  Tocco  di  pen- 
nèllo, di  penna.  ||  Un  bèi  —. 
Una  bèlla  mòssa.  Dn  bèi  tiro. 
Il  Mòtto,  nel  prov.  stòr.  ||  Li- 
neamenti, anche  flg.  ||  Mòdo  di 
comportarsi.  Manièra.  |1  Dare 
i  tratti.  Morire.  ||  m.  av.  A 
grandi,  A  larghi  — .  I|  T.  pltt. 
Di  colpi  alla  brava.  ||  E  di 
scritture.  ".A  un  — .  All'improv- 
viso, lì  Nel  medésimo  tèmpo.  1) 
Alla  prima.  ||  C!osl  :  Di  primo 
— .  Di  —  in  — .  Di  tanto  in 
tanto.  Il  Innanzi  — .  Più  com. 
Innanzi  tèmpo.  \\  In  un  — .  In 
un  sùbito. ;|-ore,  m.  —  <ft  seta, 
e  ass.  Chi  tiene  una  trattura, 
0  L' operaio  della  trattura.  1) 
Chi  tién  trattoria.  ||  -orla,  f. 
Luogo  dove  si  mangia  a  prèz- 
zo (più  pulito  che  Osteria,  me- 
no di  lusso  che  Locanda).  || 


mento,  jl-atetto,  m.  dim.  Trat- 
tatèllo.  Il  -ato ,  m.  Congiura, 
Macchinazione.  ||  -atore,  m. 
Macchinatore.  Il  Intérpetre.  '.\ 
-azione ,  f.  Trattamento,  il 
-egftare,  tr  Motteggiare.  Il 
-enlmento,  m.  ProvviSione.il 
-èvole,  ag.  Trattàbile. 

tratt=o ,  m.  Astùzia.  0  Mòtto, 
Detto  arguto.  0  Opportunità, 
Congiuntura.  ||  Avere,  Fare, 
Tirare  i  —  (Dare).  ||  Di  —  (a 
un).  Il  Per  un  — .  Per  una  vòl- 
ta. Il  -ore,  verb.  m.  di  Trarre. 
Il-oria,  f.  Trattura.  ||  -oso,  ag. 
Di  bèi  tratto.  Il  Pièno  di  tratti, 
mòtti.  Il  -nra,  f.  Trarre. 

tranooldersl,  rifl.  Uccidersi. 

trandlre,  in.  Ingannarsi  nel- 
l'udire. 

trav>4aVa,   f.   Travàglio.  |J 
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TRAVAGLIAMENTO 

—ora  ,  f.  L'  arte  di  trarre  la 
seta.  [Il  travagliare. 

-travagUamento,  m.  non  com. 

travaffUa=re,  in.  Lavorare fa- 

■  ticosaniente,  e  per  est.  Lavo- 
rare. Il  tr.  Dar  travàglio.  Il 
mnre  travaglia  molti.  ||  rifl. 
Affannarsi.  i|  -tamente,  av. 
da  Travagliato.  l|  -torà,  -tri- 
oe,  verb.  m.  e  t. 

-trav^àffUo.  m.  [dal  fr.  travail 
(trave)J.  Congegno  di  travi  e  di 
assi  dove  s'assiciìrano  i  cavalli 
che  non  si  vògUon  lasciar  fer- 
rare. Il  tlg.  Lavoro  affannoso,  e 
.  perest. Lavoro.A>i(iare,É»serf, 
Stare  al  —.  Il  assol.  Di  stomaco. 
Il  Agitata  da  un  —  interno. 
Il  -agUosamenta ,  av.  da 
Travaglioso.  {]  -aKlloao,  ag. 
da  Travàglio. 

-travalsoare,  tr.  T.  poèt.  Tra- 
valicare. Il  -loamento,  m.  T. 
levi.  Il  travalicare.  ||  -loare, 
tr.  e  in.[ind.  travalico:  da 
tra  e...].  Valicare,  Passare 
oltre.  [travi.  Travata. 

travamento ,  m.  Insième   di 

travaS^^meato,  m.  Il  trava- 
sare. Il  -ar»  (ind.  travafo),  tr. 
Tramutare  un  liquido  d'un  va- 
so (grande)  in  un  altro.  Il  -o. 
m.  Il  traversare.  —  del  vino. 

travat=a,  f.  Un  insième  di  tra- 
vi, a  vari  scopi.  ||  -o,  ag.  da 
Trave.  ||  T.  vet.  Balzano  —. 
Strisciato  dalla  stessa  parte 
tanto  davanti  che  di  diètro.  || 
-vrai  t.  Il  complèsso  o  l'or- 
dine delle  travi  d'un  tetto. 

trave,  f.  e  m.  [dal  It.  traì>es\. 
Fusto  gròsso  d' àlbero  piti  o 
meno  riquadrato,  per  sostegno 
di  palchi,  ponti  di  legno,  tetti,  e 
per  passàggio  di  Tóssi,  flnmi,ecc. 

travsedere,  in.  [da  tra  e ...]. 
Vedere  una  còsa  per  un'altra. 
i;  Intravedere.  ||  -edlmento , 
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m.  n  travedere.  Il  -é^grole,  f. 
pi.  Il  vedere  stòrto,  Veder  lùc- 
ciole per  lantèrne.  A,  Gli  vèn- 
gon  le  — . 

trav^èraa,  f.  [da  travirso]. 
Sbarra ,  Striscia  o  sim.  tra- 
vèrsa. Per  far  la  croce  ci  vuol 
una  — .  Il  Strada  travèrsa.  Il 
-ersale ,  ag.  non  com.  Tra- 
sversale, li  -eraare  (ind.  tra- 
vèrso), tr.  e  in.  Passare,  Ès- 
sere attravèrso.  —  una  stra- 
da. —  una  selva.  ||  —  io  via  a 
uno.  Anche  fig.  ||  -eraata,  f. 
L' attraversare.  —  di  mare.  || 
-erala,  f.  T.  mar.  Burrasca  di 
vènto  dominante  in  un  pòrto  < 
contro  cui  devono  riguardarsi. 
Il  flg.  Contrarietà,  Avversità.  || 
-erslno,  m.  Pèzzo  di  legno, 
fèrro  0  altro  messo  a  travèrso 
per  fortezza. 
tray^irao,  ag.  [dal  It.  tran- 
arérsus].  ObUquo.  Il  Dell'  e- 
stensione  d' un  còrpo  secon- 
do la  sua  larghezza.  ||  tlg.  Vie 
— ,  non  rètte.  Pigliare  delle 
strade  —.  Cafo  — .  Più  com. 
Avvèrso.  Il  Paròla  —,  detta  o 
intesa  in  sènso  avvèrso.  ||  m. 
av.  A  — .  Il  Andar  le  còse  a — , 
male.  ||  Di  — .  ||  In  — .  Per  — . 
Il  -ersone,  m.  Gròsso  pèzzo  di 
legno  che  règge  per  travèrso 
le  stanghe  del  carro.  Il  T.  mar. 
Vènto  di  nòrd  èst.  I|  T.  scherm. 
Colpo  dato  attravèrso. 
trav^ertlno,  m.  [da  Tiburti- 
no(rii)nr Tivoli)].  T.min.  Spè- 
cie di  tufo  calcare  a  grana  fìtta 
traveatlmeato,  m.  n  trave- 
stire. 

trav=e«tlre,  tr.  e  rifl.  (da  tra 
e...].  Vestire  o  Vestirsi  con 
panni  ohe  simulano  altra  pers. 
Il  -lamento,  m.  Il  traviare.  || 
-lare  (ind.  travio,  travii),  tr., 
in.  e  rifl.  Far  uscir  di  strada,  nel 


-agrllare  ,  tr.  —  «no  còso, 
Maneggiarla.  Q  in.  pron.  Ri- 
mescolarsi, Alterarsi.!;-afUa- 
to ,  p.  p.  e  ag.  Dimenato.  || 
— asUatlvo,  ag.  Faccendiere. 
trav^alènte ,  ag.  Molto  va- 
lènte. I|  -alleare,  tr.  Trasgre- 
dire. Il  -antaf  Klato,  ag.  Più 
che  vantaggiata. i|-aroare,  in. 
e  tr.  Travalicare,  e  fig.  ì|  -aSa- 
re.  Traslocare,  Portar  altrove. 
',— eoohlezza,  t.  Decrepitezza. 
;|  -edivola  ,  ag.  Atto  a  far 
travedere.  |  -èrsa,  f.  Man- 
rovèscio, li  Strumento  musicale, 
n  Traversia.  ||-ersameato,m. 


Divisòrio  di  travèrse.  ||  —eraa- 
re ,  in.  —  con  uno.  ImpnC' 
ciàrsene.  li  — èrao ,  ag.  Incom- 
portàbile. Il  sost.  Travèrsa 
m.  av.  AWo  — .  A  travèrso.  || 
Bare  a  —  a  uno.  OppArglisl. 
Il  Guardar  da  —  (per)  ;  della 
pera,  il -ersone,  av.  Per  tra 
vèrso.  Il  —lare,  in.  Deviare.  | 
-loèlla,  f.  dim.  di  Trave. 

trav^Ue,  ag.  Villssimo.  ||  -il- 
lane ,  ag.  Più  che  villano.  Il 
-Into,   ag.  Più   che   vinto.  ;| 

traviso,  m.  Màschera. 

travol=are,  in.  Volar  di  là.  || 
-ore,  tr.  Voler  fòrtemente. 


TRECEXTK5IBO 
fig.  n  -latore,  -latora,  -te- 
trloe,  verb. 

travet,  m.  [dalla  commèdia  di 
monsin  Travet  del  Bersèzio]. 
Dn  sémplice  e  pòvero  impie- 
gato. 

travloAUo,  m.  [dim.  di  trave]. 
Corrènti  delle  stanze  &a  trave 
e  trave. 

travisamento,  m.  n  travisar*. 

trav=lSare,  tr.  [da  tra  e  «•(/»; 
cambiar  fàccia].  Uaacherare  e 
fig.  Interpetrare  o  Far  passa- 
re in  un  sènso  che  non  è  il 
suo.  Il  -ulcere,  tr.  e  rifl.  'da 
tra  e  ...].  Volger  sossopra  in^ 
cipitosamente.  ì,  Stravòlge». 

trazione,  f.  n  trarre.  Farsa 
di  traiione. 

tre ,  num.  indecl.  [dal  It.  tre*'. 
che  Indica  dne  nnitA  piti  nm. 

trebbia,  f.  V.  tribbio.  Arne- 
se per  batter  il  grano. 

trebbiano,  m.  [da  un  taoiro 
del  napoletano].  T.  agr.  Sórta 
d'uva.  Il  E  vino  che  se  ne  fa. 

trebbla^re,  tr.  e  in.  V.  trib- 
biare. Il  -tura,  f.  n  trebbiare. 

trebelll^^na  o  ■  4nlea,  f.  [da 
Trebéllio  giurecons.  lon.].  T. 
stòr.  leg.  La  quarta  parte  con- 
cèssa all'  erède  nel  restituire 
fidecommessi  universali. 

tr=*oola ,  -eoee ,  t  [Il  Dici 
Io  crede  dal gr.  (>■{<&<>  triplice: 
il  Littré  lo  suppone  iorece  dal 
nòrdico  treekken  tirare].  Còse 
intrecciate,  specialmente  i  ca- 
pelli. Vna  —  lunga,  torta.  | 
anton.  Capelli.  '|  La  pàglia  av- 
vòlta per  fare  ì  cappelli.  '  -oe- 
elala,-eoolalo  e  -ooolalMa, 
— eoolalòlo,  f.  e  m.  Che  fa  p«r 
mestière  la  tréccia  da  cappèlli; 
0  ne  fa  commèrcio. 

tre»=>entèSlaio,  nnmer.  ordis. 
di  Trecènto.  1  — entlsta,  -«>- 
Usti ,  ag.  e  9.  Autore  0  pan. 


trawéf gole,  f.  Traveggole. 

treàgrio ,  m.  scherz.  contrapp. 
a  Dudgio. 

trébbl^^a,  f.  Trebbiatura,  f  -o, 
m.  Trivio.  ,|  Far  —.  Far  cròc- 
chio. <|  Trastullo.  Spasso. 

ìtrebnto,  va    Tributo. 

treoo=a,  f.  Mercatina.  l  -are, 
in.  Fare  il  treccone,  Ingannare. 
;|  -berla,  f.  Arte  del  treocoBe. 
Il  Inganno.  '  Congiura.  (  -U4- 
ro,  ag.  da  Treeca.  n  ig.  Ingan- 
natore. 

tr=éoola,  f.  Rèsta.  l<  /a  trte- 
eia  0  In  trecce.  In  eapdli.  | 
-«oolnre,  tr.  Bidurre  ùi  tiéo- 
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THECIÓLO 
del  Trecènto.  Il  -ènto,  namer. 
di  tre  Centinaia.  ||  aost.  Il  sè- 
colo XIV.  [Cetriòlo. 

treoIMo,  m.  met&t.  volg.  di 

te^adloiSlmOf  ordin.  di  Tré- 
dici. Il  tr-édlol,  namer.  Una 
diecina  e  tre  unità. 

treK^nda,  f.  [dal  It.  tremnla 
che  nel  M.  E.  valse  Un  gran 
nAmero].  Branco  di  diàvoli. 

tr^éffgl»,  -egrffe,  f.  [etim.  ?]. 
Spècie  dì  carròzza  senza  ròte 
per  lo  più  tirata  da  bòvi  per 
salire  in  luoghi  erti,  e  mon- 
tuosi. Il  -«Kglata,  f.  Quanto 
sta  o  pòrta  una  tréggia  in  una 
vòlta.  Il  -uggltAoT» ,  m.  Con- 
duttore della  tréggia.  ||  -ag- 
(ione,  m.  accr.  di  Tréggia. 

traina,  f.  [dall'ani,  ted.  tritra 
ttratten  fidarsi i].  Patto  di  so- 
spèndere le  ostilità.ljtìg.  —  del- 
l'animo, della  passione. 

treauM^re,  V.  battloire. 

tfem=are,  in.  [ind.  (r^nto.-dal 
It.  e  gr.  tremo].  Èsser  agita- 
to da  pia  0  meno  scòsse.  Tré- 
man  le  fòglie  mòsse  dal  vèn- 
to. Tremano  i  vetri.  La  voce 
gli  trema.  —  dal  freddo,  dalla 
paura.  1|  ass.  Tremar  come 
una  vetta.  i|  -ante,  p.pr.  e  ag. 
Voce  tutta  tremante,  quafi  — . 
||-ar«Ua,  V.  tremerilla.  >l 
-ebando ,  ag.  T.  lett.  Tre- 
mante. Il  -«fiatto,  ag.  T.  lett. 
non  com.  Spaventato.  |,  —im- 
damente  ,  av.  da  Tremèndo. 
Il  -èndo,  ag.  Che  fa  tremare. 
Anche  iperb,  l'ericoli  — . 

trementina,  f.  [da  terebinto 
specie  d'àlbero].Àlberi  resinosi. 

tremerèlla,  t.  [da  tremare], 
pòco  di  paura. 

tremila,  num.  [da  tre  e  milia]. 
U  tremare  un  Di  tre  migliaia. 

tr=èmlto,  m.  Il  tremare.  — 
febbrile.  Prèndere,  Venire  un 
—.  il -emolare,  in.  [ind.  trè- 
molo], diu.  e  frequ.  di  Trema- 
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re.  'I  -«molante,  p.pr.  e  ag.  Il 
Tremolanti.  Una  spècie  di  al- 
beretto  di  piuma  con  goccio- 
line di  mgiada  sopra,  che  por- 
tavan  le  dònne  sui  eappèlli.  I| 
-emollo,  -olii,  m.  n  tremo- 
lare continuato,  il  — émolo,  T. 
trèmolo,  ||  -emare,  m.  Trè- 
mito, ma  è  più  fòrte,  compren- 
sivo e  vasto.  Il  -emòto,  m. 
slnc.  pop.  di  Terremòto;  pìd  o. 
nel  <lg.  Dar  le  mòsse  a' — .  Fa- 
re il  gradasso.  I|  -èmulo,  ag. 
[dal  It.  <r(?miiiii»].  T.  lett.  Ohe 
tremola.  ||  sost.  T.  mul.  Tre- 
molaraento  di  voce,  «  di  stru- 
menti d'arco. 

trèno ,  m.  [dal  fr.  train  (trà- 
here)].  Lungo  séguito  di  pers., 
di  carri. 

trèno,  m.  [dal  gr.  thrinoa  la- 
mento]. T.  lett.  stòr.  e  mnS. 
Lamento,  Pianto  fùnebre.  I  — 
di  Geremia. 

treBt=a  [dal  It.  f rifiuta],  num. 
di  tre  diecine.  —  denari.  I  — 
Tiranni.  Trentamila.  ||  -en- 
tèSlmo,  ordin.  di  Trenta.  Il  T. 
eccl.  Uffizio  di  30  messe  cele- 
brate nella  trigèsima.  ||  -enti- 
na,  numer.  Dì  tre  diecine  cir- 
ca. Il  -nno,  numer.  Trenta  piò 
uno. 

trepe«tl=o, -1,  ra.[ÌA pestare]. 
Un  gran  pestare  di  piedi  o  sim. 

trepld=are,  in.  [ind.  trèpido: 
dal  It.  trepidare  (trépidns)]. 
T.  lett.  Aver  fòrte  timore.  || 
-ante,  p.pr.  e  ag.  i|  -anxa,  f. 
astr.  li  -azione,  f.  Il  trepidare. 
;i  -essa,  f.  T.  lett.  non  com. 
Trepidazione.  ||  trèpido,  ag. 
T.  lett.  Ohe  trèpida.  ||  Che  tre- 
mola. 

trepplèd^e  e  — 1,  m.  indecl. 
[da  tre  e  ...].  Arnese  di  fèrro 
triangolare,  con  tre  piedi  per 
sostegno  d'oggetti  sul  fòco. 

treso^a,  f.  [da  tre.ware].  Ballo 
rojiia  e  sciamannato.  ||  Di  prà- 


cia.  !|  -aoièra,  f.  Ornamento 
per  la  tréccia.  ||  -éooola,  i. 
Trecca,  il  -eooone,  m.  Riveu- 
dù)iUolo  dì  commestibili. 

tredèelmo  ,   ag.   Tredicesimo. 

trefègUo,  ra.  Trifoglio. 

tréfolo,  m.  Filo  attorto  che 
comiione  la  fune. 

troKffèa,.  f.  Confetterà. 

■txistSla,  f.  Slitta. i.scherz.  Car- 
ròzza. 

teemèate,  m.  Ogni  spècie  di 
biada  che  nello  spàzio  di  tre 
mesi  viene  a  maturila. 


TRIBBIARE 
tica  amorosa  equivoca.  |  ^t^ 
mento,  m.  Il  trescare. 

treso=are,  in.  [ind.  ireseo,  tre- 
schi: dall'  ant.   ted.  drlsehen 

pestare].  Fare  una  tresca  ;  nel 
pr.  e  nel  flg.  ||  Avere  una  prà» 
tica.  Il  -berèlla,  f.  dim.  di 
Tresca.  ||  -one,  m.  Spècie  di 
ballo  campagnòlo  in  quattro  a 
nso  manfrina. 

tréspolo,  m.  [da  trèspidr  (tre 
e  piedi}].  Arnese  con  tre  piedi 
lunghi.  Il  Arnese  snl  quale  1 
carrozzièri  verniciano  le  car- 
ròzze. 

tresaèttl ,  m.  [da  tre  e ...]. 
Oiòco  di  carte  in  quattro,  » 
in  due. 

tri,  prefisso  lat.  che  vale  Tre. 

trlaoa,  f.  [dal  gr.  theriaké 
(thér  béstia  feroce)  sottint.  an- 
tidotos:  rimèdio  contro  le  bé- 
stie feroci].  Elettnàrio  calman- 
te fatto  con  molti  ingrediènti. 

triade,  f.  [dal  gr.  triàs,  trià- 
dos].  T.  eccl.  Le  tre  pers.  del- 
la Trinità. 

trlanaroI=are,  ag.  [da  triàn- 
golo]. Di  tre  àngoli.  ||  -arltà, 
f.  astr.  di  Triangolare.  I|  -a- 
zlone,  f.  T.  mat.  e  geod.  Sè- 
rie d'operazioni  per  determi- 
nare la  lunghezza  d'un  arco 
di  meridiano  per  levare  il  pia- 
no d'un  terreno.  ||  -etto,  -ino, 
m.  dim.  di 

trtiuigrolo,  m.  [dal  It.  triàn- 
gulus  (tri  e  ...].  T.  geom.  Po- 
ligono di  tre  lati.  ||  —  sfèrico. 
Parte  di  superAce  sfèrica  com- 
presa fra  tre  archi  di  circolo 
màssimo  minore  della  semicir- 
conferènza. 1 T.  astr.  N.  di  due 
costellazioni,  li  T.  a.  em.  Spè- 
cie di  lima. 

tri=àrlo,  -ari  o  àril,  m.  [dal 
It.  tridrii  (trè.s)].  T.  stòr.  I 
soldati  delle  tèrze  linee  negli 
esèrciti  romani  e  latini. 

tribbla=re,  tr.  e  in.  [ind.  trit- 


tremlaoere,  in.  Tremare. 

tremlsae,  m.  Sòrta  di  moneta 
antica. 

tr=èmo,  m.  Tremore.  {|-  èmo- 
la,  f.  Torpèdine.  :\  -emolegr- 
flare,  in.  Tremolare,  li  -èmo- 
lo,  ag.  :-emolo80,  ag.  e  s.  Che 
tremola.  ||  -emoroso  e  deriv.. 
ag.  l'iptio  di  tremore. 

trenta^noanna  e  -vèoohla, 

{  f.  Mostro,  Befana. 

,trepldltà,  f.  Trepidazione. 

itreppèllo,  m.  Drappèllo. 

Itrerème,  f.  Sórta  di  galèa. 


treso=a,  f.  Bagattèlla ,  Bagjè- 
cola.  II  -are,  in.  Maneggiare.  ',\ 
-ata,  f.  Cicalata. 

tresètte,  m.  Tressètti. 

tréapide,  m.  Tréspolo. 

trestlzla,  f.  Tristezza. 

tresza,  f.  Tréccia. 

triaca,  f.  Medicina,  Rimèdio. 

trla=le,  f.  Nùmero  di  tre  unità. 
Il -asolato,  ag.  Triangolare. 
il  -re,  tr.  Scégliere,  Preferire. 
il-siuidolo,  m.  Sòrta  di  elet- 
tnàrio. Il  tribaldare ,  tr.  Tra- 
fugare. 
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TRIBBIO 
Ho,  tribìà:  da  tribulare  (tri- 
iulum)].  Batter  il  grano  col 
carreggiato,  o  farlo  pestare  dai 
cavalli  0  slm.  {|  -tura,  f.  H 
tribbiare. 

-tribbio,  in.  [dal  It.  tribulum]. 
T.  agr.  Arnese  per  tribbiare.  Il 
trlbola=re ,  tr.  e  in.  e  rifl. 
[Ind.  tribolo:  dal  It.  tributare]. 
Dar  de' triboli.  Tormentare.  i| 
— to ,  p.p.  e  ag.  Pòvero  — .  || 
—torà,  -torà ,  — trtoe,  verb. 
m.  e  f.  di  Tribolare.  1|  -sione, 
f.  11  tribolare.  Gran  — .  Dar 
— .  Il  tribolo ,  m.  T.  agr.  Ko- 
iné di  vàrie  piante,  frutti  spi- 
nosi 0  di  difficile  estirpazione. 
Il  T.  stdr.  mil.  Sórta  di  téiri 
con  punte  che  mettevan  per 
le  strade  per  fermare  la  ca- 
valleria nemica.  ||  flg.  Tribola- 
zione. Via  sparsa  di  triboli. 

tribordo,  m.  [dall'islandese  sip- 
ribord  (atyri  timone)].  T.  mar. 
Parte  dèstra  della  nave  vista 
da  poppa  guardando  avanti. 

trlbiMMhlo  0  -aoo,  m.  [dal 
gr.  tribraehys].  T.  mètr.  Pie- 
de di  tre  sillabe  brèvi. 

trlb=ù,  m.  [dal  It.  tribtts  (prima 
la  tèrza  parte  del  pop.  rom.j. 
Soc.  particolare  o  di  pera.  alBni 
In  cui  ci  divideva  o  si  divide 
nn  pApolo.  Il  -nna,  f.  [basso  It. 
tribttna  :  da  tribunal].  T.  stAr. 
XiUOgo  elevato  da  dove  arrin- 
gavano il  pòpolo.  Il  T.  pari. 
Luogo  alla  Càmera  di  dove 
parlano  gli  oratori.  — politica. 
Il  Luogo  pia  0  meno  elevato, 
appòsito  e  riservato ,  in  una 
chiesa  o  sala.  ;|  Spècie  di  vòlta 
che  si  (a  senz'armatura.  ||  — n- 
nale,  m.  [dal  It.  tribuna;;]. 
I  magistrati  che  giudicano  in- 
sième ;  la  sède.  —  di  pulizia, 
r.onfezionale,  civile.  ||  T.  lett. 
Per  —  0  Prò  tribunali.  V. 
prò.  Il  -naalmonte ,  av.  T. 
lett.  da  Tribunale.  ||  -nnato, 
m.  T.  stòr.  L'ufficio  e  il  gra- 
do di  tribuno.  Il -naesoo,  ag. 
da  Tribuna,  i;  -nnlslo,  -nnl- 
sl,  ag.  da  Tribuno,  il  -uno,  m. 
T.  stòr.  rom.  Magistrato  che 
difendeva  i  diritti  del  pòpolo. 


liso 

trtbntMtre,  tr.  [ind.  tributo: 
da  tribtito].  Rènder  tributo , 
fig.  di  lòdi,  ossèqui,  ecc.  ||-4- 
rio,  -Htrl,  ag.  Che  paga  tri- 
bnto.  Il  flg.  Fiume  — .  Che  mette 
foce  in  un  altro. 

trlbnto,  m.  [dal  It.  tributum 
{tribùere  distribuire)].  Quanto 
si  paga  a  un  altro  per  vassal- 
làggio, dipendènza  e  slm.  I|  flg. 

trlololo,  m.  [da  tH  tre  e  ciclo]. 
Velocipede  a  tre  ròte. 

trloiptte,  ag.  [dal  It.  tricipi- 
tem  (tri  e  caput)].  T.  lett.  Con 
tre  tèste.  ||  T.  anat.  Dì  mùscoli 
terminati  in  tre  fascetti  di- 
stinti. 

triol=iiao,  -lai,  m.  [dal  It. 
trielinium,  gr.  triklinon],  T. 
stòr.  Stanza  da  mangiare. 

trl=oolore,  ag.  [da  tri  e....]. 
Di  tre  colori.  ||  -oòrdo,  ag. 
T.  lett.  Di  tre  còrde.  ||  -oòr- 
ao,  m.  Nicchio.  Il  — oorp4reo, 
ag.  T.  lett.  di  tre  còrpi.  ||  -on- 
•pidale,  ag.  da  Tricùspide.  || 
-oAsplde,  ag.  e  s.  Che  à  tre 
cùspidi.  Il-deatato,  ag.  T.  lett. 
da  Tridènte,  Armato  di  tri- 
dènte. Kume  — .  Il  -diate,  m. 
T.  lett.  Forcone,  con  tre  dènti. 
Il  T.  mit.  Quello  dato  per  scèt- 
tro a  Nettuno.  ||  -dnaao,  ag. 
[da  triduo].  T.  lett.  Non  com. 
Di  tre  giorni.;!  tridao,  m.  [dal 
It.  triduus  [trés  e  diesi].  T. 
eccl.  Funzione  di  tre  giorni.  Il 
trt^èdro,  ag.  e  s.  [da  tri  e 
hédra  fàccia].  Degli  àngoli  po- 
lièdri fatti  di  tre  àngoli  piani. 
Il  -eaaale,  ag.  da  Triènnio,  il 
-èane,  ag.  T.  lett.  non  e.  Di 
tre  anni.  ||  -4anlo,  m.  [dal  It. 
triènnium  (tris  e  annus)]. 
Corso  di  tre  anni.  |i  Studènte 
di  terz'anno  all'Università.  || 
-flinoe,  ag.  [dal  It.  trifàu- 
eem].  T.  lett.  Di  tre  fàuci,  gole. 
Il  trifldo,  a;-,  [dal  It.  trifidus 
iter  e  ftndoì'j.  T.  lett.  Diviso 
in  tre.  l|  trl=fo|rUato,  ag.  da 
Trifòglio.  Il  Simile  a  trifòglio. 
Il  -forilo,  m.  Gèn.  di  piante 
leguminose  con  stèlo  a  fòglie 
di  tre  foglioline.  ||  -fora,  ag. 
Di  finèstra  a  colonnini  a  tre 


trlbo,  m.  Tribù. 

tr=ibolo,  m.   Piagnistèo.  ||  -1- 

boloso  ,  ag.   Tribolato.  ||  Che 

dà  tribolazione. 
trlbA,  ro. 

trtbnlre,  tr.  Donare,  Retribuire. 
tribolo  e  deriv.  Tribolo. 
trlbiuu«le,  m.  Tribuna.  ||ag. 


Di  tribunale.  ;i  -o,  ag.  Tribu- 
nesco, [ag.  Tribunizio. 

trlbat=àrla,  f.  Tributo.  ||  -o, 

trloohe-taooh.  Spècie  di  giòco. 

trloùblto,  m.  Sòrta  di  misura 
di  tre  cùbiti. 

trtdeatlèr=e,  -o,  ag.  e  a.  Ar- 
mato di  tridènte. 


TRIMPELLARE 
sezioni.  !l  — fiiroato  e  più  com. 
-tbronto ,  ag.  T.  lett.  Fatto 
a  forcone,  li  -forme ,  ag.  T. 
lett.  Di  tre  forme.  ||  gfcattl- 
eo,  -ffàatrlol,  ag.  [gr.  ga- 
stér  vèntre].  T.  anat.  Dì  mù- 
scoli formati  con  tre  porzioni 
carnose.  {{ -irinlao,  ag.  [ge- 
minatus  dóppio].  T.  lett.  Nato 
a  un  parto  con  altri  due.  ||  -fi- 
Simo,  numer.  T.  lett.  Trente- 
simo. Il  T.  eccl.  V.  treatiSlaio. 

triyUa,  f.  [dal  gr.  trigla].  T. 
|00l.  Gènere  di  pesci  marini. 
Il  —  di  scòglio.  Motto  saporita. 

trigrllfo,  m.  [dal  gr.  triglyphos 
{tri  e  glyptetn  cesellare)].  T. 
archi.  Ornamento  del  frégio  dò- 
rico; di  tre  glifi  (solchi)  flgo- 
rante  la  tèsta  del  trave. 

trlgUna,  t.  dim.  di  TrigUa. 

trlfoao,  m.  [gr.  trigynos  (tri 
e  gonia  àngolo)].  Figura  trian- 
golare. Il  T.  stòr.  Antico  stru- 
mento musicale.  Il  trt=^ao- 
metrla,  f.  [métron  misura] 
T.  mat.  Parte  che  insegna  a 
determinare  algèbricamente  gli 
elementi  incògniti  di  un  dato 
poligono.  ^1  -iroaomitrloo , 
-conomitrlol,  ag.  da  Trigo- 
nometria. Il  •4aterale  e  —la- 
toro,  8.  [latus,  làteria  Iato]. 
T.  mat.  Che  à  tre  lati.  ||  -li- 
neare e  -lineo,  ag.  T.  mat. 
Di  tre  linee.  i|  -llarne,  ag.  Di 
trelingne.'iScritto  in  tre  lingne. 

trlll^Mire,  in.  [voce  imitativa]. 
Fare  trilli.  I|  -ettlao,  m.  dim. 
di  Trillo,  il-o,  m.  T.  mnS.  Ab- 
bellimento della  voce  o  del  suo- 
no che  consiste  in  due  nòte  con- 
tigue che  sì  succèdono  ripide 
a  vicènda. 

trl=lobato,  ag.  T.  hot.  Di  tre 
lobi.  Il  -lof  la,  f.  [gr.  trilogia 
(triei  fópo«  discono)].  Tre  dran»- 
mi  greci  d'argomento  anàlogo. 
Il  -Inatre,  ag.  T.  lett.  Di  tre 
lustri.  Il  -mimbre,  ag.  T.  lett. 
Di  tre  mèmbra  o  mcmbrL  1 
— miatre,  m.  Periodo  di  tre 
mesi  0  Quanto  si  spetta  a  quel- 
lo. Il  trimetro,  ag.  e  s.  Di 
vèrso  giàmbico  0  di  tre  piedi. 

trlmpeU=are,  in.  [ind.  trifK- 


trierna  e  deriv.,  f.  Tregua. 
trlimtto,  m.  Trèmito. 
triterà,  f.  Spècie  d'elettnirio. 
trlfòrUo,  ag.  Trifogliato. 
trl^a,  f.   Còcchio  a  tre  ca- 
valli. Il  -oae.  m.  Triàngolo. 
trillare,  in.  Scuotere. 
trimpellare,  in.  StrimpeUara. 
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TRINA 
pillo:  il  Caix  lo  ritiene  affine 
a  tràmpolo].  Tentenn&r  molto. 
Cammina  trimpellando.  ||  flg. 
Agir  lèntamente.  ||  -Ino,  m. 
Chi  tentenna,  trimpella.  I|  —lo, 
-11,  m.  Un  ti^an  trimpellare. 

trlBi^,  f.  [da  trino].  Spècie  di 
guarnizione  lavorata  a  tralori. 
—  di  tela,  di  filo.  i|  -«la,  f. 
Dònna  che  fa  o  Tende  le  trine. 
Il  -«to,  ag.  Ouamito  di  trine. 

trlno«,  m.  Trincone. 

tTln»=«Ta,  tr.  e  ass.  [dal  ted. 
trinken].  Bere  con  avidità.  || 
-«to,  p.p.  e  ag.  ^1  flg.  Furbo 
trineato.  Molto  furbo.  ||  -«ta, 
f.  11  trincare.  Fare  una  — . 

trteo^-èa  e  -Ara,  t.  [da  trin- 
riaret].  Strada  scavata  nel  ter- 
reno, difesa  da  parapètto,  per 
comunicazione  degli  assedian- 
ti  ;  e  Alzata  di  terreno  per  di- 
fesa di  soldati,  artiglierie,  ecc. 
Il  -eramanto,  m.  T.  mil.  n 
trinceramento  e  II  luogo  trin- 
cerato. U-erara  (ind.  trincero), 
tr.  T.  mil.  Difèndere,  Munir 
«on  trincera.  —  un  campo. 
Anche  per  sim.,  d'altre  còse. 
ZI  rl/l.  Trincerarsi  contro  il 
■nemico,  li  -etto,  m.  Lama  d'ac- 
ciaio affilata  nella  parte  di  so- 
pra da  una  parte  :  serve  a'  cal- 
zolai per  tagliare. 

trlnohatto,  m.  [secondo  il  Diez, 
dello  spagn.  trinca  triade].  T. 
mar.  Àlbero  di  pròra;  e  Pen- 
none di  quello.  ||  Vela  quadra 
(seconda  in  grandezza). 

tetnola^ate,  m.  [da  trinciare]. 
T.  •oaloo.  ,1  Gròsso  coltèllo 
da  tàvola  per  scalcare.ll  -p4- 
fUa,  m.  T.  agr.  Falcione. 

trlnol=«Ta,  tr.  [ant.  fr.  tren- 
ehier  (It.  truncareì].  Partire, 
Tagliare  in  minute  parti.  — 
capriòle.  ||  rifl.  Recidersi.  Seta 
the  si  trnicia.  I,  -ato,  p.p.  e 
ag.  Tabacco  trimiato.  ||  -ata 
e  -atnra,  f.  Il  trinciare. 

'trtnoone,  m.  Chi  trinca  molto. 

-trln^lpota,  m.  non  e.  Nipote 
in  tèrzo  grado,  li  -Ita,  f .  Nella 
teologia  cattòlica.  Il  mistèro 
dell'eiisténza  di  tre  per»,  di- 
vine in  una.  ii  La  fèsta.  ||  — Itfc- 


trlnoaara,  tr.  Trincerare. 

trlnoUaate,  ag.  Tagliènte.  Il 
iròn.  A  chi  fa  il  bravo.  || 
sost.  Spècie  d'asciugatoio  fine 
che  portavan  le  dònne  al  còl- 
lo o  in  capo.  Il  -ira,  f.  Trin- 
cièra. 

trtnùxta,  f.  Tre  vòlte  ipòla. 


1151 
rio,  -Itarl,  ag.   e  s.  Dei  set- 
tari che  parlavano  acattòlica- 
mente della  Trinità. 

trl=4io ,  ag.  [dal  It.  trinus 
(très;].  T.  lett.  Di  tre.  ||  -n*- 
mlo,  m.  [da  tri,  come  binò- 
mio]. T.  alg.  Ogni  quantità 
composta  di  tre  tèrmini.  ||  — 4o- 
oo,  m.  [da(re?J,  volg.  Ritróvo 
di  pers.  allegre ,  che  bijbòc- 
ciano.  Il  -oafalo,  ag.  da  Trion- 
fo, il -oaiUmaata,  av.jl  -an- 
fare  (ind.  trionfo),  in.  Avere 
il  trionfo,  l'onór  del  trionfo.  || 
Vincere  splèndidam.  ||  Nel  giòco 
delle  ombre  e  delle  minchiate. 
Giocare  del  seme  nominato  dal 
giocatore.  ||  -onftuita,  p.pr.  e 
ag.  il  -onfato,  p.p.  e  ag.  ||  -on- 
fatore,  -oafiitrloa,  verb.  m. 
e  t  dì  Trionfare.  I|  -oafo,  m. 
[dal  It.  triumphus  e  trium- 
pus  (ter  e  pis)].  T.  stòr.  Fè- 
sta pAbbUca  e  solènne  in  Roma 
per  onorare  il  vincitore.  Gran- 
de, Splèndido  ~.  ||  Spècie  di 
gradinata  o  vaio  d'argènto,  di 
porcellana  o  sim.  che  si  mette 
in  mè;jo  alla  tàvola  e  si  ri- 
còpre di  dolci,  0  di  frutte,  o 
di  fiori.  Anche  Trionfi  da  td- 
t>o<a.i|Oarro,  Processione  trion- 
fale. Non  e.  Il  Alle  ombre  e  alle 
minchiate,  il  Seme  nominato 
dal  giocatore. 

trioni,  m.  pi.  [dal  It.  tridnes 
(téroj  bòvi  da  trebbiare].  T. 
lett.  Le  due  Orse  celèsti. 

trl=partlra,  tr.  T.  lett.  Par- 
tire in  tre.  ||  -partlsiona,  f. 
Il  tripartire.  ||  -pètalo,  ag.  e 
s.  T.  bot.  Di  tre  pètali.  ||  -pia, 
f.  T.  muS.  Miiura  musicale  a 
tre  tèmpi.  ||  -^oare  (ind.  (ri- 
plieo),  tr.  e  ass.  Rinterzare, 

Aumentare  del  triplo.  Il  -plloa- 
tamaate,  av.  ||  -pUoazloaa, 
f.  II  triplicare.  ||  tripUaa,  ag. 
[dal  It.  triplicem  [tris  e  plico)]. 
T.  lett.  Triplicato,  i  trlpUoa- 
mante,  av.  lett.  da  Trìplice. 
Il  -plloltà,  f.  astr.  ||  -pio,  ag. 
e  s.  [dal  It.  triplus].  Tre  vòlte 
maggiore. 

trlpoda,  m.  [dal  It.  tripodem 
(gr.  tripousi].  T.  stòr.  Trep- 


trlèooa,  f.  Trattenimento  da 
conversazione. 

trl=oafara,  in.,  tr.  Onorar  del 
trionfo.  Il  -onfattl,  -oaflal, 
m.  pi.  Sòrta  di  ^iòco  di  carte. 
Il  -oafòoolo,  m.  dim.  di  trion- 
fo. Il  -pMleo,  ag.  Del  tripode. 
Il  -Sàslo,  ag.  Tre  vòlte  santo; 


TRISTE 
piede.  Il  Sèdia  a  tre  gambe  che 
èra  nel  tèmpio  d'ApòUine  dèl- 
fico, per  la  sacerdotessa.  ||  tri- 
podla,  f.  T.  mètr.  Vèrso  di  tre 
piedi. 

trlpolo,  m.  [da  Tripoli].  Spè- 
cie di  minerale  silicioso  che 
serve  a  lustrar  metalli. 

trlpp=a,  t.  [fr.  tripe  :  il  Little 
la  suppone  voce  cèltica],  spreg. 
0  scherz.  Vèntre.  Il  Lo  stomaco 
per  i  vitèlli  ben  purgato  e  cu- 
cinato. W  -fcoola,  -aooa,  f.peg. 
di  Trippa.  !|  -alo,  -al,  m.  Chi 
va  attorno  a  vender  la  trippa 
peri  gatti. 'I -ara,  tr.  Còcer  le 
vivande  come  la  trippa.  |l  -!• 
no,  m.  dim.  vez.  di  Trippa.  || 
-oae,  -oaa,  accr. 

trl=pndlamaato,  m.  n  tripn- 
diare.  I|  -pndlare,  in.  [ind. 
tripudio,  tripudi:  it.  id.].  Far 
fèsta  e  baldòria.  ||  — pùdle, 
-pùdl,  m.  [dal  It.  tripùdium 
(tir  e  pis  pièdei].  11  tripudiare. 
Il  -Tegao,  m.  La  tiara  dei 
papi,  il  -rème,  f.  T.  stòr. 
Sòrta  di  nave  con  tre  órdini 
di  rèmi.  Il  -Sàvolo.  m.  T.  lett. 
n  padre  del  biSavo.  {|  -aaslo- 
aa,  f.  Divijione  in  tre  parti 
uguali.  !|  -■lUàbloo,  -alllà- 
blol,  ag.  da  Trisìllabo.  Il  -all- 
labo,  ag.  e  s.  Di  tre  sillabe. 

trl{ai=a  e  -o,  m.  [dal  gr.  tri- 
fmós  {trijein  serrare  l  dènti)]. 
T.  med.  Stringimento  spaimò- 
dico delle  mascèlle. 

trlat=amaate,  av.  da  Tristo. 
Il  -aazvolo,  ag.  e  s.  dim.  di 
Tristo,  cattivo.  ,|  -arèllo,  ag. 
e  s.  dim.  di  Tristo. 

trlat=o,  ag.  [dal  It.  tristem]. 
T.  lett.  Tristo,  Malincònico, 
sciagurato,  infelice.  —  stòria. 
—  ferità.  Con  ària  —.  ||  -a- 
relllBO  ,  dim.  di  Tristerèllo. 
Il  -essa,  f.  [dal  It.  tristitia], 
astr.  di  Triste  e  Tristo.  ||  -1- 
sla,  f.  T.  lett.  non  e.  Tristez- 
za, il  Malvagità.  |  -o,  ag.  Ma- 
lincònico, Mèsto.  Il  Infelice,  do- 
loroso ,  uggioso.  Tristo  pre- 
fentimento.  Mese,  Annata  tri- 
sta. Il  ag.  e  8.  Cattivo.  ||  Me- 
schino, Rattrappito,  Di  natura 


Dio.  il-Saroàvolo,  m.  Tèrzo 
arcàvolo  dell'arcàvolo. 
trutta,  f.  Dònna  di  mondo.  i| 
-àsKlna,  f.  Tristizia.  ||  -an- 
sa, f.  Tristezza,  Malinconia. 
Il  -annoio,  ag.  Sparuto,  il 
-ara,  in.  e  rifl.  Attristarsi.  i| 
-aunolo,  og.dim.  di  Tristo. 
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TKISULCO 
infelice.   Chf  fàccia  —.'  Ca- 
valli, Guadagni  — .  Vn  —  de- 

Jinare.  ||  esci,  per  Infelice.  Tri- 
sfa  ehi  non  si  corrègge  I 

trlsnloo,  ag.  [dal  It.  Mtuleua 
(tris  e  mlcvsil.  T.  lett.  Che  à 
tre  punte. 

trlt=« ,  f.  [da  trito\  Il  trita- 
mente de' foraggi.  Il -«meBte, 
av.  da  Trito.  Il  -«meato,  m. 
Il  tritare,  il  -«re,  ir.  Far  trito. 
—  la  carne  cruda.  — il  gi»so. 
n  -atnnt,  f.  11  tritare.  ||  -*Uo, 
m.  Cnisobèllo.  ||  -Ino,  ag.  din. 
di  Trito. 

trito,  ag.  [dal  It.  tritum  p.p. 
di  térere].  Di  cdsa  Sminuzzata. 
Il  flg.  spreg.  Ordinàrio,  Che  si 
trova  per  tutto.  Il  Comunissimo. 
Il  Via  —,  battuta.  ||  T.  B.  A. 
Manièra  —,  piina  di  minùzie. 
|i  Lógoro,  Di  panni,  e  Di  chi  li 
pòrta.  Il  tritolo,  m.  PiO  spreg. 
di  Mint'tziolo,  meno  di  Peìzrtto. 

Tritone,  m.  [dal  It.  Tritòn, 
Tritònis-ònem].  Figlio  di  Net- 
tuno, diviniti  del  Mediterràneo, 
che  va  in  còcchio  tirato  da  ca- 
valli 0  da  mostri  marini. 

tritono,  ag.  [dal  gr.  iritonos 
[tri  e  tòno»  tònol].  T.  muS.  Di 
tre  tòni.  ;|  trlttl^-oo,  -ot,  m. 
[gr.  triptt/cho!)  (ptystein  pie- 
garci]. Tavoletta  di  tre  facce 
ripiegàntisi  l'una  su  l'altra.  I: 
trittòngo,  m,  [dal  gr.  triph- 
thongof  [tri  e  pMòngoa  suo- 
no)]. Sillaba  di  tre  vocali. 

trlta=me,  m.  Quantità  di  còse 
trite.  ;|  Di  parti  troppo  Sminuz 
zate  e  frastagliate.  ||  -ràblle, 
ag.  Che  si  può  tritm'are.  !!  — r»' 
mento,  m.  Il  triturare.  i|  -rare 
(ind.  trituro),  tr.  TritAr  bène. 
-r«slone,  f.  Il  triturare. 

trl=amvlr»to  e  -unvlntto, 
m.  T.  stòr.  Officio  dei  triùnviri. 
Il  Per  sim.  —  letteràrio. 

trl=ùmvlro  e  -ùnvlro,  m.  [dal 
It.  triumiìr  itrés  e  rìr  uomo)j. 
T.  stòr.  Ognuno  dei  tre  che 
compósero  più  vòlte  il  Govèrno 


I:  -la,  f.  Tristizia.  1|  -Ifloare, 
rifl.  Divenir  tristo.  '  -Izinola, 
f.  dira,  dì  Tri.stizia.  Il  -o,  sost. 
Tristezza.  |,  -ore,  m.  Tristez- 
za. 1  -oso,  aff.  Tristo. 

trita,  f.  Spècio  di  naviglio  da 
trasjiòrto. 

trlta^me,  ra.  Tritume.  '1  -re, 
tr.  Di  via.  Bàtterla.  |  Ejaminàr 
diligènteraente. 

trlt=ava,  -avo  e  -àvolo,  f.  e 
m.  Trisàvola,  ecc. 
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Lell'antica  Roma.  /  —,  ||  — nn- 
vlrale,  ag.  Editti  — . 

trlv==iUa,  f.  [da  tereUlla  dlm. 
del  It.  térebra].  Spècie  di  gròsso 
succhièllo  per  forar  còrpi  dori. 
"  -eUare  (ind.  trivèllo),  tr. 
Forar  colla  trivèlla.  ||  -ella 
tara,  f.  Il  trivellare.  B  -èlio, 
m.  non  com.  Succhièllo. 

trlvlal-e,  ag.  [dal  It.  trivia- 
JemJ.  da  Trivio.  Volgare,  plebèo. 
Il  -Ita,  f.  astr.  Il  -mente,  av. 

trivio,  trivi,  trivll,  m.  [dal  It, 
trivium  (ter  e  Ha)].  T.  stòr. 
Luogo  dove  s'iooontran  tre  vie. 
Il  Nel  M.  E.  Seiima  del  — . 
Grammàt.,  Rettòr.  e  Dialèttica, 

tro^^àleo,  ag.  [dal  gr.  troehai- 
kós  (trochaios)].  T.  raètr.  Fatto 
di  trochèi  o  con  molti  trochèi 
'1  — ohèo,  ag.  e  a.  Lo  stesso  che 
oor«o,  V.  Il  -oUoo,  -olsol, 
m.  [dal  gr  troehisko.^  rotèlla]. 
T.  farm.  stòr.  Pezzetto  di  pa- 
sta medicinale  a  girèlla  o  a 
còno.  Il  trAoo,  m.  [dal  gr.  tro- 
chós  ròta].  T.  jool.  Gènere  di 
molluschi. 

trofealmente,  av.  da 

trofèo,  m.  [dal  It.  tropantm 
gr.  fropaion].  Armi  e  spòglie 
de' vinti  riportate  o  appese  a 
un  àlbero  dal  vincitore  o  am- 
mucchiate sul  luogo  della  vit 
tòria.  11  T.  B.  A.  Ornamento 
imitato  dagli  antichi  ch«  con- 
siste in  un  fàscio  d'armi  ap- 
pese. Il  Bandière  a  — .A  fèsta, 
incrociate,  i]  flg.  —  di  carità. 

trofrlodl^ta,  -ti,  m.  [dal  gr. 
troglodùtea  {trógle  cavèrna  ; 
di'irin  entrare)].  N.  d'un  ant, 
pop.  d'Àffr.  che  viveva  nelle 
cavèrne.  ||  E  per  est.  Pop.  che 
vive  sotterra. 

tro(rol=etto.  -Ino,  dim.  di 

trògolo,  m.  (dira,  di  trago,  ant. 
ted.  trog  màdia].  Spècie  di  poz- 
za quadrangolare  murata  per 
lavarci  il  bucato  o  i  panni  o 
gli  ortaggi.  'I  Pila  di  piètra  o 
di  legno  scavato   dove  man 


trltloeo,  ag.  Di  grano.  ||  trltl- 
oo,  m.  Grano. 

tritio,  ag.  Della  carne,  Fròllo. 
:|  ng.  Minato.  l|  -olare.tr.  Stri- 
tolare. Il  rifl.  Agitarsi,  Salterel- 
lare. ',  -one,  ra.  accr.  di  Trito, 
pòvero.  Il  -ara ,  f.  Il  tritare, 
La  còsa  tritata.  |;  -aszare,  tr. 
Triturare. 

trianC»  e  der.,  ra.  Trionfo. 

troohlaoo,  m.  Trocisco. 

trdolea,  f.   T.  stòr.  Sòrta  di 


TROMBA 
giano  i  maiali.  ||  Pila,  per  ab- 
beverar le  béstie ,  non  oom.  Il 
T.  conc.  Spècie  di  caldaia. 

trèta,  f.  [il  basso  It.  fro^a  e  il 
provenz.  trttiga,  conducono  il 
Littrè  al  cèltico  tore  ■  Tèrre  ; 
mentre  il  Diez  traeva  inge- 
gnosam.  con  molte  induzioni 
dal  eavallo  di  Tròia  (pièno 
d'armati)  il  nome  della  fém- 
mina del  pòrco  gràvida].  La 
fémmina  del  maiale  che  à  da 
figliare  o  à  figliato.  Il  fig.  spreg. 
Tit.  d'ingiùria  a  dònna,  n  T. 
stòr.  Màcchina  da  guèrra  per 
scagliar  piètre.  1|  trolMusola, 
-«eoe,  f.  peg.  li  -«Io,  -•I,  m. 
Insième  o  Luogo  di  troiate. 

trol«no,  ag.  e  s.  Di  Tròia,  cit- 
tà. Il  Di  cavallo  di  lunghi  orec- 
chi che  li  move  spesso. 

troiata,  f.  [da  troia  l."  sign.], 
volg.  Azione  o  còsa  sùdicia. 

tromb-«,  f.  [il  Diez  da  tuba- 
con  epèntesi].  Strumento  da 
fiato,  d'ottone,  ripiegato  due 
vòlte.  Pì'ènder  la  —.  Palejare 
un  segreto  a  tutti.  ||  Strameot» 
idràulico  a  stantuffi  per  innal- 
zare e  spinger  l'acqua.  1|  Can- 
nellina  ricurva  di  latta  che  si 
introduce  nel  fiasco  pièno,  vo- 
tandolo, sicché  l'aria  impedisce 
che  il  liquido  ésca  fuori  tumol- 
tuoso  e  torbo.  '|  —  da  barile. 
Il  Parte  dello  stivale  che  còpre 
la  gamba.  Il  Cornetto  aciistico 
usato  da  chi  à  l'udito  gròsso.  ') 
—  marina  o  parlante.  Porta- 
voce. Il  T.  met.  Divèrsi  venti 
che  soffiando  con  impeto  nelle 
acque  o  nelle  sàbbie,  eci.-.  le 
aggirano  e  le  sollevano  in  for- 
ma di  colonna.  Il  scherz.  La 
probòscide  dell'  elefante,  dell» 
janjare  e  slra.  |;  .\sta  pùbblica. 
Il  T.  stòr.  mil.  La  parte  davanti 
della  bombarda,  dove  mettevan 
la  palla  di  piètra.  i|  Trombe.  La 
carta  maggiore,  alle  minchiate, 
che  rapprejénta  la  Fama  eolie 
trombe.  \\  -a,  -I,  m.  Sonatore 


màcchina,     per    alzar     ]>esi. 

trofe=oso,  ag.  da  Trofeo.  ,| 
-ria,  f.  Ornamento  di  trofèi. 

trofflolatnra,  f.  I  trùcioli. 

tr=oirliare ,  in.  Balbettare,  y 
-òfUo,  ag.  Che  tartaglia. 

tribolo,  m.  Tino.  ||  Bagno. 

troiata,  f.  Truppa  di  masna- 
dièri che  si  menavan  diètro  i 
gentiluomini  di  contado. 

tromlMa,  f.  —  marina.  Sòrta 
di  strumento  mns.  a  una  cò-<da. 
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TIlCNOABn.E 
di  tromba.  1]  -«lo,  -al,  ni.  Chi 
&  docce  e  trombe  da  tirar  sa 
sequa.  Il  —ara,  tr.  e  ass.  Tra- 
vasare il  vinoosim.  da' fiaschi 
per  miffo  della  tromba.  ||  Ven- 
der all'asta.  ||  -atta,  t.  T.  stòr. 
Trombettière.  I|-«ttlère,in.  T. 
mil.  Sonatór  di  tromba.  ||  -at- 
tlna,  (.  dira.  ]|  -etto,  m  T.  stòr. 
Trombettière.  Il  -onata,  f.  Col- 
po di  trombone,  schiòppo.  Il 
-ona,  m.  Gròssa  tromba ,  di 
quattro  pèzzi  incastrati  che 
s'allungano  e  scorciano  a  pia- 
cere, per  produrre  i  vari  tòni. 
Il  Chi  lo  suona.  H  Schiòppo  di 
canna  corta  e  largo  dalla  metà 
in  su  come  una  tromba.  ||  Gròs- 
so stivale  a  tromba. 
troBe=4bUa,  ag.  Che  si  può 
troncare.  ||  -amenta,  ar.  da 
Tronco.  ||  -amaato,  m.  Il  tron- 
care. Il  T.  gram.  11  tòglier  una 
vocale  0  sillaba  in  fln  dì  paròla. 
troBo=aro,  tr.  [ind.  tronco, 
tronehi:  dal  It.  trun^are  (trun- 
cns)].  Spezzare  a  mé}go  o  in 
parte.  —  una  matta,  un  ha 
stane,  un  ramo ,  un  flore.  | 
Spossare,  Levar  la  fòrza  di 
continuare.  ||  Troneò  tulli  i 
ringratiamenti,  i  eomplimen- 
ti.  ||-ato,'p.p.  e  ag.  Spallièra 
troncata.  ||  E  sinc.  -o.  Notizia 
tronca,  .'apatia  tronca,  f  ra.  av. 
Jn  tronco.  Lasciare  in  tronco. 
Il  -atamenta  ,  av.  da  Tron- 
cato. Il  -atlvo,  ag.  ."^oggetto  a 
troncarsi.  i|  -atnra,  t.  Il  tron- 
care, n -batto,  m.  Scarpa  che 
arriva  sopra  il  còllo  del  pie- 
de. Il-o,  p.p.  V.  tronoare. 
Il  ra.  [dal  It.  triineiis].  Fusto 
dell'albero  e  botanic.  delle  pian- 
te. —  erètto,  diritto,  inclinalo. 
Il  flg.  Ceppo,  Slipite.  'j  Fusto, 
di  còse  non  rima.ste  o  consi- 
derate intere.  Il  Stàtua  senza 
bi-àccia  e  gambe.  I!  Parte  del 
còrpo  umano,  dal  còllo  alle 
còsce.  Il  Lo  stesso  che  Tron- 
elietli,  stivali.  Il  -onoéllo,  m. 
dira,  di  Troncone.  Il  -one,  m. 
accr.  di  Tronco  ;  e  anche  Tron- 
co; e  pia  e  Quella  parte  die 
rimane  di  còsa  gròssa  troncata. 
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troBfl=«ra,  in.  [ind.  trónfio, 
tionfl:  il  Caix  lo  deriva  da 
trans  inflare].  Stronfiare.  Il 
-essa,  f.  astr.  di  Trónfio.  I| 
tróaflo,  tronfi,  ag.  Gònfio  va- 
namente e  Sbuffante.  ||  Di  co- 
lombo, gallo,  tacchino.  ||  tron- 
fione, m.  Chi  sta  a  tronfiare. 

tronlèra,  f.  [da  tròno  per  tòno 
(V.  L.  H.)].  Feritoia  in  gènere. 
Cannonièra. 

tròno,  m.  [dal  It.  thrònus,  gr. 
thrónos).  Sèggio  dei  re  nella 
gran  saia  di  ricevimento,  il  T. 
ecd.  Tròju".  Uno  degli  órdini 
degli  angeli.  [lare  — . 

tropleale,  ag.  da  Tròpico.  Ca- 

tròpi=oo,  -ol,  m.  [dal  gr.  tro- 
pikós  (tréprin  voltare)].  Due 
parallèli  della  sfera  terrèstre 
uno  nell'emisfèro  boreale  l'al- 
tro nell'australe. 

tròpo,  m.  [dal  It.  tròptts,  gr. 
trópos].  T.  rett.  Metàfora,  Tra- 
Slato.  Il  tropoI=OKla,  f.  [lògos 
discorso].  T.  teol.  Discorso  al- 
legòrico ;  e  morale  riferito  alla 
Scrittura.  1|  -ò^loo,  -ògrlolt 
ag.  da  Tropologia. 

tròppo,  ag.,  sost.  e  av.  [dal 
basso  It.  troppus  (turba)].  Più 
del  giusto  e  del  conveniènte. 
Tròppi  denari.  Tròppa  sete. 
Tròppii  bramosia.  —  bène. 
prov.  Il  —  stroppia.  J  Ogni 
—  ^  — .  Il  m.  av.  Pur  tròppo. 

tròsoia,  f.  [dal  gòt.  ga-drau 
/Jan,  mod.  ted.  dreuselwn  ca 
der   giùj.   T.  conc.  Buca  per 
conciarvi  le  pèlli. 

tròta,  f.  (Vial  It.  trucia,  gr. 
tróktes  (trògein  mangiare  :  pe- 
sce vorace)].  Gèn.  di  pesci  d'ac- 
qua dolce,  fam.  dei  salmoni. 

trott=are,  in.  [ind.  tròtto  :  da 
tolutare ,  venuto  dall'  ant.  It. 
ire  tolutim  trottare]  .\ndàr  di 
tròtto  ;  del  cavallo  e  del  cava- 
lière. Il  Per  sim.  Di  chi  Cam 
mina  con  passo  veloce  saltel- 
lando. Il  -ata,  f.  Il  trottare, 
Una  corsa  di  tròtto.  i|  -atore, 
-atora,  -atrloa,  verb.  m.  e 
f.  di  Trottare.  ||  -erellare  (ind, 
trotterello),  in.  frequ.  di  Trot- 
tare. Il  tròtt=o,  ra.  Andatura 


Il  Strombo.  ||  -are,  in.  Sonar  la    Banditore.    ||   Piccola  tromba 
tromba.  ||  Mandar  suono.  '  P«m- tronare,  in.  Tonare, 
pare.  Il -ata,  f.  Strombettata.  ;!  tronoare,  tr.  Uccidere. 
—a.tore,m.  Sonatore  di  tromba.  I  tròno,  m.  Tòno. 
Il  —esgiare,  in.  Risonare  a  ujo  tròppo ,   ag.  Molto.  i|  Arèr — 
tromba.  ||  — ettare ,  tr.  e  in.  |  d't<na  còsn.  Abbastanza. 
Strombettare.   I|  -ettlno  ,  ro.  troiata,  f.  Strò.scin. 
Tiombettière.  1|  -atto,  m.  fig.  trottone,  m.  accr.  di  Tròtto. 

Petbòcchi.  Dizionàrio. 


TRUCCO 
naturale  del  cavallo  tra  il  pas- 
so e  il  galòppo.  —  chiuso,  ser- 
rato. Il  prov.  TI  —  dell'asino 
dura  pòco.  Del  buon  volere  de- 
bole. Il  Per  simit.  Di  peni.  l>i 
buon  — .  n  O  rfi  —  0  di  rivi- 
balta.  In  nn  mòdo  o  in  un  al- 
tro. Il  tròttoU,  f.  [il  Caix  lo 
deriva  da  tortulare].  Piccolo 
arnese  a  còno  rovèscio  che  i  ra- 
gazzi fanno  girare  avvolgendo 
e  Svolgendo  nn  filo,  o  a  fru- 
state. Il  trottol=are  (ind.  trot- 
tolo), in.  Moversi,  Dimenarsi 
come  una  tròttola.  ||  -Ino.  m. 
vez.  di  bambino  vivace.  ||  —one, 
accr.  di  Tròttola.  [vare. 

trovàbile,  ag.  Che  si  può  tro- 

trovamento,  m.  Il  trovare. 

trov=are,  tr.  [ind.  trovo  :  etim. 
incèrta:  l'Ascoli  dal  It.  trxia 
méstola  ;  Gastone  Paris  da  trò- 
pus  ària,  melodia,  da  cui  Com- 
porre, ecc.].  Imbàttersi  in  còsa 
0  pers.  —  tino  seu/a.  Xon  trovo 
più  questi  fògli.  ||  prov.  CIU 
cer.:a  trova.  Il  —  la  pòrta  apèr- 
ta, chiusa.  Il  Lasciare  il  tempo 
che  trova ,  della  nébbia  e  del 
nebbioni.  Il  fig.  —un  precipi- 
zio, un  appòggio.  ;|  Inventare. 
Flavio  Giòia  trovò  la  bùssola. 
Il  Di  calùnnie  o  sim.  Vai  le 
trovate  tutte.  !|  pron.  He  la 
trovai  gui.  ||  rifl.  Trovarsi  a 
vifoari/o  con  uno.  Trovarsi 
bine,  male  in  un  posto,  di  sa- 
lute. Il  -ata,  f.  11  trovare  ri- 
piègo o  invenzione.  {|  -atòllo, 
— atòUa,  m.  e  f.  Bambino  ab- 
bandonato da'  suoi  in  un  ospi- 
zio. Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  prov. 
Fatta  la  Unge ,  trovato  l' in- 
ganno. Il  sost.  Invenzione,  Pre- 
lèsto. I|  -atore,  verb.  m.  ||  T. 
stòr.  lett.  Poèta  provenzale  e 
segnaci,  il  Nel  sèc.  XIV.  Poeta, 
anche  in  It.  il  —òro  o  -iòro,  m. 
T.  stòr.  lett.  Poèta  della  lingua 
d'óil  (XI-XIV  sèc). 

traooare,  ir.  [da  trucco'],  lig. 
Imbrogliare. 

tmoo=o,  m.  [pare  dal  ted. 
druek].  Giòco  (spècie  di  bòcce) 
fatto  con  palle  d'avòrio  su  una 
tàvola  con  sponde  copèrte  di 


trova=re,  in.  Poetare.  Il  -to, 
s.  Facoltà  inventiva  ,  Rima  , 
Poesia.  Il  -tore,  verb.  m.  Com- 
pilatore, [anuiita. 

tròzze,  m.   Quantità  di  gente 

trnante,  m.  Accattone. 

traooare,  tr.  Cacciar  la  palla 
dell'avversàrio  dal  suo  luogo. 
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TRUCE 
panno.  Il  -one ,  m.  Chi  imbro- 
glia. Il  Incettatore. 

trnoa,  ag.  [dal  It.  trtutem  (af- 
fine a  iòrvus)].  Crudile,  Iniqno, 
Sanguinàrio. 

traolta=re,  tr.  [ind.  trucido: 
daIlt.id.].Uccldere  trucemente. 

trùoto,  ag.  Di  persona  cbe  à 
trùcia. 

trvololare,  tr.  [ind.  trùciolo: 
metàt.  d'un  tortiolare,  toreio- 
lare,  dice  il  Caix].  Metter  in 
trAcioli.  Il  trftololo,  m.  Falda 
di  legname  fatta  colla  piaUa. 

traooUato,  ag.  [dal  It.  trueu- 
léntus  (trux)].  T.  lett.  Truce. 
Il  Per  sim.  Il  —  mare. 

trnff=a,  f.  [ant.  fr.  trufe,  pro- 
Tenz.  trufa:  etim.?].  Inganno, 
tatto  Tiolando  l'altrui  buona 
fede.  Il  -aldino,  m.  (col  T 
maiusc).  Un  personàggio  da 
commèdia.  ||  -«ire  (ind.  truffo), 
tr.  Commetter  trulTe.  ||  -«tore, 
-«trlo«,  verb.  ||  -erU ,  f. 
Azione  da  truffa,  Truffatore. 

trvpp»,  f.  [dal  fr.  troupe  (tròp- 
pns)].  Moltitadine  ,  Schièra  , 
Gruppo  più  o  meno  serrato. 
Una  —  di  contadini.  ||  Milizia. 
Le  —  d'uno  Stato.  \\  T.  stór.  nel 
sèc.  XVII.  Schièra  di  soldati  a 
cavallo,  minore  della  compagn. 

t«  [dal  It.  id.],  pron.  di  2.*  pers. 
sing.  riferito  al  màschio  e  alla 
fémmina;  nSato  nel  caso  rètto. 
Il  Dar  del  tu.  Trattar  amica- 
mente o  con  confidènza.  ||  Sta- 
re a  tu  per  tu.  A  competere , 
A  questionare  pnntigliosam. 

tiib=«,  f.  [dal  It.  tuba  (con- 
nèsso con  tubus)].  Tromba.  || 
fig.  Canto  èpico.  ||  -«ra,  in. 
Oe'  piccioni  e  sim.  che  mandan 
fuori  la  voce  sommessa. 

tvberool=«r«,  ag.  da  Tubèr- 
colo. Il  -etto,  -tao,  m.  dim.  di 

tab=4roolo,  m.  [dal  It.  tuhér- 
eulum  (tuberi].  T.  anat.  Spor- 
gènza naturale  pòco  notévole. 
Il  pi.  as9.  Etisia.  ||  Anche  — er- 
oolò{l,  f.  Il  -erooloso,  ag.  e  s. 
Pièno  di  tubèrcoli,  il  -eroo- 
Into,  ag.  T.  anat.  Sparso  di 
tubèrcoli. 


trnff=«,  f.  Chiàcchiera,  Baia.  || 
-«re,  in.  Farsi  bèffe.  ||  -Btl- 
vo,  ag.  Che  truffa. 

trnirlol*'*»  ^'  Truciolare. 

troll»»,  f.  Vaio  da  vino.  .1  -»- 
re,  in.  Far  peti.  i|  -o,  m.  Peto. 

trnnoare,  tr.  Troncare. 

tmogr^o  e  -oto,  m.  Trògolo. 

tmoao,  m.  Trono. 
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tùbero,  m.  [dal  It.   ««bei-  (tu 
meo)].  Badlce  di  cèrte  piante 
che  contiene  fècola.  ||  tnbero- 
■=:ttà,  f.  astr.  di  Tuberoso.  Il 
-•,  ag.  T.  boL  da  Tùbero. 

tnbo,  m.  [dal  It.  tubiu].  Cilin- 
dro cavo.  —  di  vetro,  di  piom- 
bo. Il  tbbnlo,  m.  T.  scient.  dim. 
di  Tubo. 

taèllo,  m.  [etim.?].  T.  vet.  Par- 
te carnosa,  viva  dell'unghia. 

tnfàoeo,  ag.  T.  scient.  da  Tufo. 

tnfa^'rsl,  rifl.  [dallo  spag.  tufo 
vapore  (gr.  typhos  esalazione)]. 
Star  rannicchiato  e  copèrto.  || 
Di  luogo  basso  e  afoso. 

tnfftuaento,  m.  Il  tuffare. 

tnff=»re,  tr.  [daU'ant.  ted.  tou- 
fan.moi.taufm  (voceimitat.)]. 
Immèrgere  in  un  liquido.  ||  rifl. 
Tuffarsi  in  mare.  Il  sole  si 
tuffa  neW  Ocèano.  ||  flg.  Tuf- 
farsi negli  studi,  netta  crà- 
pula. Il  -••taffe.  Voce  imltat. 
di  rumore  di  colpi.  Il  tiiff=o,  m. 
Il  tuffare  o  tuffarsi.  ||  -olino, 
m.  T.  jool.  Uccèllo  di  lago, 
gran  nòtatore.  ||  tAffolo,  m.  T. 
;ool.  Palmipede  afline  alla  fò- 
laga. 

tnfo,  m.  [dal  It.  tòphus,  gr.  tó- 
phos].  Sòrta  di  piètra  porosa, 
prodotta  da  sedimenti  o  incro- 
stazioni, che  spesso  si  trova 
sotto  la  tèrra  vegetale.  —  eal- 
eàreo. 

tn^nrletto,  m.  dim,  di 

tny^ùrlo,  -nrt,  m.  [dal  It. 
tugùriumitegurium,  iAtégo)^. 
Casa  squàllida. 

tnllpano,  m.  T.  bot.  Tiilipa. 
[dal  turco  :  lo  stesso  che  tur- 
bante ,  chiamato  cosi  per  la 
somiglianza].  Gènere  di  piante 
delle  gigliàcee,  con  bèi  fiori  a 
campana. 

tnmef=kre,  tr.  e  in.  [dal  It. 
tumrfàcere  (ttimeo  e  fdeio)]. 
T.  lett.  Gonfiare.  Il  -Atto,  p.p. 
e  ag.  Il  —azione,  f.  11  tumefare. 

tninld=etto,  m.  dim.  lett.  di 
Tùmida.  Il  -aus,  f.  astr. 

timido,  ag.  [dal  It.  tùmidus 
Itflmeo)].  T.  lett.  Gònfio.  ||  flg. 
Supèrbo.  Il  tum=ore,  m.  [dal 


TURBANTE 
It.  tumnrem].  T.  chir.  Promi- 
nènza 0  gonfiamento  in  gèi.  |'. 
-«retto,  m.  dim.  di  Tiuaore. 
Il  -nlara,  tr.  T.  lett.  Seppd- 
lire.  Il  tàmnio,  m.  [dal  It  ti- 
mulus].  T.  lett.  Sepolcro.  ||  t» 
malt>^,  m.  [dal  It.  tuinuitvt\ 
Gran  fracasso  per  soUeraiioiK. 
Grave  — .  —  grande,  ttrtur- 
dinàrio.  Nascer  un  — .  —  o- 
vili,  popolari.  ||  -nwa  (isd.  (» 
mùltuo) ,  in.  Far  tnniiilto. , 
-sante,  p.pr.  e  ag.  ||-attl»- 
mente,  av.  da  Tumultulricl 
-oàrlo,  -nari,  ag.  San*»- 
dine,  in  tumulto.  Il -«oso,  tf- 
da  Tumulto.  E/éretto  —. 

t&nloa,  f.  [dal  It.  (unica].  U 
giubba  dei  militari  0  alla  ni- 
litare.  Méttersi  la  — .  |  T.  amt. 
Membrana  sottile  cbe  ivrólf» 
le  parti  intèrne  del  titf- 1 
tnnUoato ,  ag.  Vestito  ili  tt- 
nica.  Il  -ohetta,  -oUM,fo 
di  Tùnica. 

tuo,  pron.  [pi.  Tuo(,  JV.f 
volg.  Tua  e  Tue:  dalll(»w 
(tu)].  In  quanto  a  potporio  e 
conforme  a  Mio  fV.  «loi.  Cosi 
in  quanto  a  possésso,  aw*. 
fattura,  amore,  pateniiti,  «•'■ 
vi,  marito,  quand'è  sottìit*». 
V.  mio.  Il  È  una  delle  tue,  »- 
zionacce ,  cattivèrie  e  si»-  ! 
Avere.  Il  mio  e  il  tuo.ìDwt 
tua,  sottint.  parte. 

tnoso,  m.  V.  tòno. 

tvr=a,  f.  [da  turare}.  Uitmo 
che  Sèrra,  àrgine.  H  -•*«•»• 
lotto ,  -aoolollno,  din.  <l> 
Turàcciolo.  ||  -*ooloto,  ■■• 
Quanto  serve  a  tappar  w 
specialmente  di  bocca  stntti. 
i|  -amento,  m.  Il  turare. 

turala,  tr.  [ind.  (uro-tot'- 
turare  (dal  It.  o*«urorfl>  O» 
der  bène  con  turo  oturàeacW 
Il  Con  oggetti  che  riparalo.  I  ■ 
fig.  —  la  bocca,  gli  oirce*"- 

tnrb^a,  f.  [dal  It.  turi*,  ?  , 
turbe].  T.  lett.  MolUttìdiM  *• 
Sordinata,  t  -libUa,  ag.  Fi* 
a  turbarsi.  Il  -amento ,  »•  ^ 
turbare  0  turbarsi. 

tnrbaate,  m.   [dal  pers.  i" 


tmtllare,  in.  Zirlare. 
tmvlante,  m.  Parassito. 
tAber=o  e  -a,  m.  e  f.  La)|e- 

ròlo.  Il  tnberone,  m.  Sòrta  di 

pesce. 

tftbolo,  m.  Tùbulo. 
tne,  pron.  Tu. 
tnll,  m.  pi.  Umori  fermati  nelle 

articolazioni. 


tolo,  m.  Tumore  delle  »•"■ , 

tomor««,  m.  flg-  Superi»»' 
-«■ita,  f.  astr.  di  Tubw* 
Il  -oso,  ag.  Tùmido- 

tnorle,  m.  Torlo. 

tnràoolo,  m.  Turàcciolo. 

tararne,  m.  Quel  cbe  sèr^'' 
turare-  , 

tnrb-aclona,  f.  Turbasi»*! 
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TDRBARE 

■tattS  (dui  intorno,  e  ouiid  ben- 
da)]. Sòrta  di  berretto  con  nna 
lunga  striscia  di  tela  o  di  lana 
intorno,  nSato  dai  Turchi  e  al- 
.  fri  pòpoli  orientali.  ||  Sòrta  di 
mussolina  o  tela  finissima. 

:tiirb=«re.  tr.  [da  turba].  In- 
torbare. T.  lett.  Il  flg.  Guasta 
re,  Scompigliare.  Turba  gli 
duimt. ||T.  leg.  —il possésso. 
Uolestare  o  danneggiare  uno  in 
quel  che  possiede.  ||  rifl.  Turbar- 
si profondam.  ||  -«tanente, 
av.  da  Turbato.  ||  -«tlv«,ag.T. 
leg.  non  e.  Atto  a  turbare.  ||  -*- 
zloaeèlto,  f.  dim.  di  Tnrba- 
zione.  Il  -«zloae,  t.  n  tnrbare. 
Il  -Inare  (ind.  turbino),  in. 
Avvòlgersi  come  tùrbine.  ||  tùr- 
bine, m.  [dal  It.  turbo  ,  tùr- 
linis,  flirtine»»].  Vènto  impe- 
tuoso e  vorticoso.  —  che  im- 
jKrvèrsa.  —  dell'Alpe.  \\lMt- 
«>liilo,  -tali ,  m.  Un  turbi- 
nare continnato.  Il  -Ineso,  ag. 
da  TOrbine.  Vinto  — .  Il  -• , 
m.  T.  poét.  TArbine.  Il  -oltato, 
ag.  [dal  It.  turbulintus].  T. 
lett.  Torbo,  Tórbido.  ||  flg.  Tèm- 
pi —.  Il  -olènnt,  t.  astr. 

-toroaaso,  m.  [dal  pers.  tar- 
kasch  0  dal  ti.  turquois  tor- 
co;]. Farètra. 

-tnroh^esoo,  ag.  spreg.Tnrco. 
Il  — ese,  t  [perché  ce  la  por- 
taron  i  Turchi  dalla  Pèrsia]. 
Sòrta  di  piètra  preziosa  tur- 
china, non  trasparènte.  i|  -et 
to ,  m.  Sòrta  di  piccione. 
— Isuk,  f.  Turchese.  ||  -Inetto, 
m.  Color  turchino  ujato  dalle 
stiratore  per  mescolar  coU'à- 
mìdo.  Il  — laloelo,  -Inlooe,  ag. 
Un  pò'  turchino,  il  -Ino,  ag.  e 
sost.  Del  colore  del  cièl  sereno 
(turchese). 
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turcimanno,  m.   [àrb.  ttrge- 
man].  T.  lett.  acherz.  o  iròn. 
Intèrpetre. 

tnroo,  ag.  e  s.  Della  Turchia. 
Bestémmia,  Fuma  eom'un  — . 
tnrffld=etto,  ag.  lett.  dim.  di 
tùrgido.  Il  -ezsa,  f.  astr. 
tùrgido,  ag.  [dal  It.  tùrgidus 
(turgére  èsser  gònfio)].  T.  lett. 
Gònfio. 

tnr=lboIo,  m.  V.  tnrribolo. 
-Iferkrio.  -Iferari,  m.  T. 
eecl.  Ohi  pòrta  il  tnrrtbolo.  Il 
-Ifloaztone,  t.  T.  stòr.  Incen- 
sazione. 

torma,  t  T.  lett.  V.  torma, 
turno,  m.  [la  stessa  che  tomo, 
dalla  forma  tr.  tour}.  Il  pre- 
sentarsi 0  procèdere  in  fila,  se- 
condo l'ordine  assegnato. 
tBrp=e,  ag.  [dal  It.   turpem]. 
Bruttissimo,  moralmente.  Vile, 
Abiètto.  Il  -emente,  av.  || -es- 
sa, f.  astr.  Il  -U4«nto,  -U6- 
qoU,  m.  Dn  parlare  triviale , 
turpe.  Il  -ttùdlne,  astr.  dì  Tur- 
pe  Dire,  Fare  delle—. 
tnrribolo,  m.  [dal  It.  thuri- 
bulum  {thus  incènso)].  T.  eccl. 
VaSo  per  bruciarvi  l' incènso. 
turrito,  ag.  [dal  It   turritus 
(turris)].  T.  lett.  Cinto,  Uunito 
di  torri. 

tvt=èla.  f.  [dal  It.  tutèla  (tui- 
ri  osservare)].  T.  leg.  La  cnra 
del  tutore.  ||  Protezione.  ||  -O' 
lare,  ag.  da  Tutèla,  Che  pro- 
tègge. Jl  nume  —  della  casa. 
Il  tr.  (ind.  tutelo).  Tenere  la 
tutèla;  specialmente  al  fig. 
i  déboli,  gli  opprèssi.  ||  -ore, 
m.  [dal  It.  tutòrem  (slnc.  di 
tuitòrem)].  T.  leg.  Chi  per  te- 
stamento 0  per  legge  è  chia- 
mato a  curare  gl'interèssi  e 
l'educazione  del  pupillo.  Bra- 


amento,  m.  Danno.  Il  SoUe- 
Tazione.  ||  -ansa ,  f.  Turba- 
mento. Il  tùrbl=oo,m.  TArbine. 
Il  -do,  ag.  e  deriv.  Tórbido.  Il 
—ne,  m.  Sòrta  di  chiòcciola.  |l 
tnr^^tto,  m.  Sórta  di  con- 
vòlvolo. || -.«,  ag.  e  8.  Torbo.  Il 
Turbamento.  ||  -olènte  ,  ag. 
Turbolènto.  Il  -oUnsla,  f.  Tur- 
bolènza. || -nlènto ,  ag.  Tur- 
bolènto. 

tftrohlo,  ag.  Turco. 

-torvinsa,  f.  Gonfiezza.  I  tur- 
gore, in.  Oonliare. 


TCZI0RI8M0 
vi.   Buoni,   Onèsti  tutori.  || 
-rloe,  f. 

tntt=avla,  av.  [da  tutta  e  via 
(vice)].  T.  lett.  che  Indica  con- 
tinuazione. Ancora,  Tuttora. 
Il  Nonostante.  ||  -esalle,  m. 
[salle  =  le  sa],  iròn.  Di  chi  fa 
sèmpre  e  in  tutto  il  saccènte. 
Il  — lealmo,  snp.  scherz.  di 
Tutto. 

tBtt-«,  ag.  [dal  ».  tòtus].  Che 
indica  tenerezza,  ogni  parte, 
ramo,  ogni  persona  ;  e  per  est. 
accenna  abbondanza,  pienezza, 
frequènza ,  ripetizione  d'atti. 
L'opera  è  tutta.  Tutto  di  f'r- 
ro.  Tutto  d'oro.  T^tto  pen- 
soso. Il  Tutto  suo  devotissimo, 
nellachiusadeUelettere.il  Tutti 
si  manca.  Il  fig.  Aver  fatto  di 
tutti.  Averli  finiti.  ||  Visio  uno, 
son  visti  tutti.  Tutti  compa- 
gni. ||.Ztf<t  <«««.'...  Il—  d'un 
pitto.  Di  pers.  intera  dì  caràt- 
tere. Il  rutCòmo.  Ognuno. I!  sost. 
Vedere  il—.  ||  av.  Interamente. 
||/n  —  e  per  —.ì\Del  — .  Total- 
mente. Il  —  di.  Tutto  giorno. 
Sèmpre.  ||  Con  tutto.  Malgrado. 
Il  Tutt'ogni  còsa.  ||  Tutt'  ora. 
Tuttavia ,  mèglio  Tuttora.  È 
tttttora  malato.  Il  Rinforzando 
il  nùmero.  Tutt'e  due.  Tutt'e 
tre.  Tuff  e  cinto.  ||  -odi.  V. 
tatto.  Il  -ora  [anche  trono.]. 
V.  tvtto  in.  fine. 
tùzia,  f.  [daU'àrb.  toutiyS].  T. 
chim.  Òssido  di  jinco;  incro- 
stazioni grige ,  terrose ,  degli 
alti  forni  dove  si  fonde. 
tnzlorlSmo,  m.  [dal  It.  tùtior 
compar.  di  tuttis  sicuro],  T. 
tiloS.  Dottrina  di  chi  seguita 
in  morale  l'opinione  più  sicu- 
ra, e  osserva  strettamente  la 
legge. 


tnrlnlù,  m.  Baggèo. 
tnrp^ttà,  -Itade,  -Itate,  f. 

Turpezza.  ||  -.o,  ag.  Turpe. 

tortomàgllo,  m.  TitìmàgUo. 

tnrtùreo,  ag.  Di  tórtora. 

tosanti,  f.  Ognissanti. 

tasca,  f.  Sòrta  d'uva  nera. 

toto,  ag.  Tutto. 

tato,  ag.  Sicuro. 

totorla,  f.  astr.  da  Tutore,  Tu- 
téla. 

tottaddoe,  pron.  Tutt'e  due. 

tott=aflata,  av.  Continuamen- 
te, il  Nondimeno.  ||  -«via,  av. 


Sèmpre.  i|  —  ehe.  Sèmpre  che. 
Il  -av61ta,  av.  Tuttavia.  || 
—  ehe.  Sèmpre  che. 

tatt=o,  ag.  Tuttoché,  Sebbène. 
Il  Di  tutto  in  tutto.  In  tutto. 
Il  In  tutto ,  in  tutto.  Final- 
mente. Il  Tutto  che.  Quasi  che. 
Il  Tutto  eia  e  Tutto  sia  ciò 
ehe.  Con  tutto  che.  ||  Tutfore. 
Tuff  ora.  I|  —  tèmpo.  Sèmpre.|| 
-ora  e  -'ora,  av.  Nondimeno. 
Il  Tuttora  eAe.Tutte  le  vòlte  che 

totomàgUo,  m.  TitimàgUo. 

totatte,  accorc.  Tutto  tutte.   ' 


Digitized  by 


Google 


lise 


DFO 


rè' 


B,  m.  fé  lett.  f.)  [dall'  U  U.]. 
19.»  lèttera  dell'alf.  ;  l' altìma 
vocale.  Una  i-òlta  l'  U  e  il  V 
éran  promiscui. 

Bbb=la,  f.  [etim.  incèrta].  Idèa 
snprestiziosa.  Il  — làoola,  -lao- 
oe,  f.  peg.  d'Ubbia. 

«bWdlre.  V.  obbedire. 

ubbioso,  ag.  non  e.  da  (Tbbia. 

nbOTt=à,  (.  [dal  It.  ttbertatem 
(uber  mammèlla)].  T.  lett.  Ri- 
góglio, Abbondauza  di  produ- 
zione. Il  -oso,  ag.  Tèrra  — . 

iib=l,  [dal  It,  wiit  dove].  Nel  m. 
Trovare  l'ubi  ennsistam  (d'Ar- 
chimede). Un  fondamento  per 
agire.  i|  -loaxloae,  t.  Sitna- 
zione,Lnoga.||-iqaltà,f.  [dallt. 
ùhigue  per  tutto].  L'èssere  in 
più  luoghi  nel  medésimo  tèmpo. 
L'—  di  S.  Antonio. 

nbrtao^oalo,  peg.  d'Ubriaco. 
I  -hesza,  f.  astr.  ;  lo  stato, 
il  vizio. 

abriao=o,  ag.  e  s.  [dal  It.  ébri&- 
eus  (ebriacns)].  Meno  pop.  di 
Briaco.  Il  -one,  m.  accr. 

nooalUàbUe,  ag.  T.  lett.  Da 
potersi  uccuUare.ll-àooio,  peg. 
d'Uccèllo.  L'—dfl  e.attifo  at«- 
gtirio.  Il  -anione,  f.  T.  lett. 
L'uccellare,  Il  luogo  e  II  tèm- 
po. i|  -ama,  m.  Quantità,  As- 
sortimento d'uccèlli.  Il  -amon- 
to,  m.  T.  lett.  non  com.  L'uc- 
cellare. Il  -are  find.  ueféllo), 
tri.  T.  lett.  Tèndere,  agli  uc- 
cèlli. l|  Beffare,  li  m.  Frasco- 
naia. Il  Anche,  ma  lett.  — atolo, 
-atol,  m.  l|-atore,  verb.  m. 
d'  Uccellare.  Il  -atvra,  f. 
L' uccellare  e  il  tèmpo.  ||  -et- 
to, m.  dim.  d'Uccèllo.  I|  -lèra, 
f.  Luogo  0  Gabbia  spaziosa 
per  tenerci  gli  uccèlli  vivi.  || 


n',  av.  Dove.  ''  0. 

nbb^^Uare,  tr.  Obliare.  || -li- 
gare,  tr.  Obbligare. 

Dbbriaoo  e  deriv.  Ubriaco. 

nberlfero  ,  ag.  Che  &  mam- 
melle. Il  flg.  Copioso,  Abbon- 
dante. 'I  ùbero,  m.  .Mammèlla. 
r  ubèrrimo,  suik  Ubertosis- 
sìino. 


u 


-Ino,  m.  dim.  vez.  d'  Ucoèllo. 

noo=iUo ,  m.  [da  un  aueélla 
(avicèUa:  dim.  i'avisl].  Ani- 
male oviparo,  pennato  e  colle 
ali.  Bèlli,  gròssi,  piccoli  —.  — 
rari,  notturni.  ||  Èssere ,  Star 
come  l'  — sulla  frasca,  in  una 
vita  incèrta  e  penosa.  Il -elio- 
ne, accr.  peg.  d'Uccèllo. 

noohièlla  e  deriv.,  m.  volg. 
Occhièllo. 

nco=idere,  tr.  e  rifl.  [ind.  «e- 
eido;  perf.  ucci/i:  dal  It.  oc- 
rado  (ob  e  caedo)\.  Lo  stesso 
che  Ammazzare;  ma  spesso 
dello  stile  piA  elevato  ;  e  degli 
animali  si  dice  meno  comnn.  Il 
fig.  La  speranza ,  la  giòia, 
l'amore  uccidono.  ||  Di  còse.  |l 
-l$o,  p.p.  e  ag.  Il  -Idltore, 
verb.  m.  lett.  non  com.  d'  Uc- 
cidere. Il  -ISlone ,  t.  L'uccide- 
re. Il  Strage.  i|  -IJore,  -ISora, 
verb.  m.  e  f. 

ad^lblle,  ag.  Che  si  può  udire. 
— lénsa,f.  astr.  d'Udiente.  Pre- 
stare ascolto.  Il  L'èssere  ascol- 
tato da  principi  o  personaggi 
importanti.  Chièsero,  ma  non 
ebbero  —.  Non  mi  dà  udiènza. 
Chi  non  d&  ascolto, 

adl=re,  tr.  [ind.  odo,  òdi,  òde, 
fidiamo,  udite,  odono;  udirei 
e  meno  com.  udrei;  dal  It. 
audire  (auris  orécchio)].  T. 
lett.  Ricever  il  suono  per  gli 
orecchi.  Comun.  Sentire.'\F.i>ui- 
dire.  Il  Di  lezioni  nuiveraitàrie. 
Assistervi.  Il  sost.  Udito.  ||— èn- 
te, p.  pr.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  || 
-ta  (per),  m.  av.  Per  fama, 
Per  quel  che  s'è  sentito  dire.  Il 
-tlvo,  ag.  T.  lett.  Atto  a  u- 
dire.  Òrgano,  Meato  —.  Il  -to, 
m.   Uno    dei   cinque   sènsi.    Il 


ubi,  av.  Dove. 

nbld-ènsa,  -lènza, -lènsia, 

f.  Ubbidiènza.  ||  -Ire,  tr.  Ub- 
bidire. 

nblno,  m.  Piccolo  cavallo  scoz- 
zese, e  anche  àsino. 

nbrlaohesoo,  ag.  D'ubriaco. 

aoo=èUa,  f.  feram.  d'Uccèllo.  || 
-oliala,  t.  Uccellame.liPasse- 
raio.  ;|  Tresca  amorosa.  ||  Rigi- 
ro, Inganno.  Il  Mandare  all'tic- 
eellaia.  Beffare.  Il  -oliare,  in. 
—  a  una  còsa.  Cercar  d' otte- 


-tore,  verb.  m.  d'Udire.  T 
Scolari  —  e  ass.  Quelli  am- 
messi a  udir  le  lezioni  seoz'»- 
sere  veri  scolari.  It  -tèrl»,  ^ 
-tòri,  m.  n  complèsso  de^ 
uditori.  Il  ag.  PatUma  —.  ì 
T.  anat.  Dell'  udito.  Xirn  -. 
Il  -trloe ,  verb.  f.  d' Udir»,  i 
-siane,  ag.  L'adire. 

nfBolal-o,  ag.  da  Uffleio,  in- 
piego.  Govèrno.  ||  sost.  Chii 
o  è  addetto  a  on  uffìzio  pib- 
blico.  !|  Tutti  i  graduati  dal  fu- 
rière in  sa  e  speciabn.  teiig- 
te,  capitano,  li  -etto,  -ta»,  m. 
dim.  vez.  d'UI9ciale.||-ltà,  f. 
astr.i|-mente,av.  H  nlHelir», 
tr.  Il  T.  eccl.  V.  allzlare. 

nfflolo ,  m.  [dal  It.  offidua 
(forse  da  opifieittm)].  Dover» 
della  vita.  ||  Pràtica,  Cura  ani- 
cbévole.  Il  T.  eccl.  V.  nfida  I 
Di  còse.  Il  D'impièghi,  ciricha- 
II  Luogo  dove  qualche  impia- 
gato pùbblico  Sbriga  gli  aftri 
È  all'ufficio.  Il  aff=lolose,  u- 
T.  ofiloloso.  Il  Bugia  —,  det- 
ta per  utilità  pròpria  o  altni 
l|-Ì»lo  e  deriv.,  m.  V.  «flW». 
Il  nflxlale  e  nfOxiale,  m.  V. 
nfflolale.  ||  nflnla-re ,  tr.  « 
in.  Esercitare  ,  Mantenere  gli 
uffici  del  culto.  Il  aflalatora,' 
L'nflziare  e  II  benefizio,  lafl- 
slo  e  ntnalo  ,  m.  Lo  st<»> 
che  Ufficio.  Il  II  luogo  pubbli- 
co degl'impiegati  o  professio- 
nisti, li  T.  eccl.  Sèrie  di  stlm 
e  orazioni  che  dicon  ì  priti 
tutti  i  giorni.  l|  Le  fanzioaL  • 
Sant'Ufizio.  Tribunale  ddl'b- 
quiSizione,  a  Roma.  ||  aflxlèl<< 
m.  T.  eccl.  Il  mattutino  «  l> 
preci  alla  Madonna  e  U  libr.- 

nfo  (a),  m.  av.  [etim.   ignoti 


nerla .  Il  -èlio,  m.  fig.  BaggisM 
nool^dlmento,  m.  UcciJìoDt.' 

-Jlone  ,   f.  Metter  a  —.^^ 

di  spada. 
ndl^ènza,  f.  L' udire.  ||  I»  ' 

d'uno.   Alla  sua   presènza. 

-end»,  t  Udiènza.  ||  -a**- 

to,  m.  L'udire.  ||  — tn,  (.  Udì)». 

Il  La  còsa  udita.  [d'Uffia' 
nCBoetto ,  nlloetto,  m.  dia 
nf=flolose,   ag.    Occupato. 

-iole,  m.  Magisttato.ii-lrteiti 

ag.  Ufficioso. 
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i]  Caix  dal  gòt.  ufion  abbon-l 
danza].  A  spese  altrui,  a  scròc- 
co. Il  Senza  vantàgRio.  | 

ÙKtrf»,  ngrire,  f.  [etim.  ignòta: 
Io  spiega-van  da  opanis].  Pri-| 
razione  di  luce.  Il  flp.  Nòia,  In- 
qqietddine  tètra.  Prender  in  —. 

nn^ol^are,  in.  [ind.  li^pto^o  ; 
dal  It.  eitilare].  Della  voce  la- 
mentévole del  cane.  ||  -lo,  —li, 
Vn  nggiolare  contiuuato. 

ngglsosamente,  av.  da  Ug- 
gio.so.  Il  -^aità,  f.  astr.  I|  -oso, 
ag.  da  Ùggia.  Persone,  Libri 
uggiosi.  \\  -re  (perf.  uggii),  tr. 
Fare  ùggia.  ||  tig.  Discorsi  che 
uggiscono.  ||  rifl.  M'uggisco. 

«VloU,  T.  bMÙsloU. 

«Kt^*»  i-  [dallt.  lìngula :àm 
i'unguis],  più  pop.  che  Cn 
ghia.  Il  -«re,  tr.  T.  a.  e  m.  Au- 
gnare. Il  -«t»,  f  Colpo  e  se- 
lcio d'ugna.  Il  -«tsra,  f.  T. 
agr.  Augnatura.  11  A  —.Con  un 
semplice  rigolino.  Il  -ili*  f.  T, 
vet.  Sòrta  d'  escrescènza  che 
viene  nelle  gambe    de'  cavalli, 

0  slm.  Il  -èlio,  m.  dim.   d'  0- 
«na.  Il  -atto,  m.  T.  a.  e  m.  Sòr- 
ta di  scarpèllo  schiacciato  in 
punta.  Il  -ilo,   m.   Ugnèllo. 
— ono,  m.  accr.  d'Ugna. 

-Agola,  f.  [dal  It.  ùrula  (dira, 
d'uva)].  Appendice  carnosa  del 
palato.  !|  Aon  toccar  l'  — .  Di 
pòco  cibo  0  bevanda. 

oKOBOttlSmo ,  m.  T.  stòr.  Il 
partito  degli  Ugonòtti. 

aaroaitto,  m.  [etim.  incèrta: 
quella  dal  ted.  eidgenossen  con- 
giurati, è  messa  in  dùbbio  dal 
Littré  che  s'attiene  piuttòsto  a 
un  dim.  i'Huiiues,  Ugo,  n.  forse 
di  qualche  congiurato].  T.  stòr. 

1  calvinisti  francesi ,  dei  sè- 
coli XVI  e  XVII. 

vgraagUftsinento,  m.  L'ugna- 
gliare.  ||  -nz&,  f.  L'uguaglia- 
re, L'èssere  uguale.  ||  —re  (iud. 
uguaglio),  tr.  Rènder  uguale. 
':  .adeguare.  Agguagliare.  l|  rifl. 
Paragonarsi,  Méttersi  alla  pari, 

-astial^e  ,  ag.  [ilal  It.  aequa- 
lein  yapqno  eguagliare:  aeqnus 
piano)!.   D,^iia   stessa    natura. 


1157 

qualità,  quantità.   —  altezza, 

grandezza,  nùmero.  Il  —ita,  f. 
astr.  d'Uguale.  ||  -mento,  av. 

«h!  [onomatopèica],  interiez. 
di  dolore. 

nlMio,  m.  T.  mil.  Cavalière  te- 
desco 0  russo  armato  di  lància. 

idoor=*,  e  meno  com.  -e,  f. 
[dal  It.  ùleerem,  gr.  Mkos]. 
Piaga  d'una  parte  mòlle  del 
còrpo  prodotta  da  vàrie  càuSe. 
Il  iiloer»=iuento ,  m.  L'ulce- 
rarsi e  l'ulcera.  i|  -re  (ulcero), 
tr.  e  rifl.  Prodursi  l'ulcera.  || 
-sione,  f.  L'ulcerarsi  e  l'ul- 
cera stessa.  Il  Uoere,  t.  Ùlcera. 
Il  nloor»otta,  f.  dim.  ||  -oso, 
ag.  e  s.  da  Ùlcera. 

nlima,  ni.  Dottore  della  legge 
prèsso  i  Turchi. 

nl=lfflne ,  f.  [dal  It.  uliginem 
(per  uviliginem:  liveo  bagnar- 
si)]. T.  poèt.  Umore  naturale 
della  tèrra  che  U  rènde  mòlle. 
li  -IglnOBO,  ag. 

Olivia,  f.  V.  oliva.  |!  -alo,  ag. 
non  com.  In  forma  d'uliva.  Il 
-astro,  ag.  Color  d'olivo  vèr- 
so Ih  maturazione,  li  m.  Olivo 
salvatico.  Il  -ato,  ag.  T.  agr. 
Messo  a  ulivi.  J  -età  e  -eto, 
f.  e  m.  V.  oliveta,  olivete,  li 
-igne,  ag.  Color  d'oliva,  rosso 
scuro  ;  o  Color  d'ulivo,  bianchic- 
cio. I'  Di  natura  e  qualità  d'u- 
livo. Il  -o,  m.  V.  olivo.  Il  Do- 
ménica dell',  — . 

ulna,  [dal  It.  ulna  (gr.  olétie)]. 
T.  anat.  Cùbito. 

nlt^orlore ,  ag.  [dal  It.  ulte- 
riòrem  (ulter  di  lài].  Più  ol- 
tre. Il  T.  geogr.  D'un  paese  al 
di  là  di  fiume  o  catena  di  mon- 
ti notévole.  Il  -erlormente, 
av.  Il  -Imamente,  av.  da  Ùl- 
timo. 1  Negli  ùltimi  tèmpi.  Pòco 
fa.  il-imare  (iud.  tììtimo),  tr. 
Condurre  a  tèrmine.  ||  -Ima- 
tnm,  m.  T.  It.  Le  condizioni 
ùltime,  definitive,  specialmente 
negli  aiTarl  di  Stato.  '<  -I 
sione,  f.  L'ultimare.  |i  -lml>- 
■Imo,  SU]).  Il  ùltimo,  ag.  e  s. 
[dal  It.  ùltimus].  Che  viene  in 
fine,  a  vòlte  decisivamente,  so- 


itg^gria,  f.  Ombra.  '1  Augùrio. 
-ùffoero,  tr.   Ùngere,  ji  ngnl- 

mento,  ra.  Ungiraento. 
agnalare,  tr.  Uguagliare. 
ngnann-^o,  av.  (juesf  auno.  i| 

-oto,  m.  Avannòtto. 
nloeraclone,  f.  Ulcerazione.  ', 

ùlcere  e  ùloero,  m.   Ùlcera. 
sllm^ento,  m.  Odore.  ||  -Ire, 


UMERALE 
lénne.  V— parte  d'Jtàlla.  V— 
stanza  di  casa.  ||  L'  —  giorno 
della  vita.  V  ùltime  paròle 
che  disse.  \im.  av.  All'ultimo. 
Alla  fine.  ||  Da  ùltimo.  Alla 
fine,  Dopo  tanto.  1|  In  ùltimo. 
il  nltlmogrinlto,  ag.  e  s.  non 
pop.  L'ultimo  nato. 

nlt=o,  ag.  [dal  It.  ultus  (ulet- 
seor  vendicare)].  T.  poèt.  Pu- 
nito dell'ingiùria  fatta.  ||  -ore, 
-rloo ,  m.  e  f.  [dal  It.  ultò- 
rem,  ultrieem].  T.  poèt.  Ven- 
dicatore, Punitore,  Punitrice. 

nltra.  T.  lat.  Oltre,  Indica  ec- 
césso. 

molalo.  In.  [ind.  ùlulo:  dal 
It.  id.  (gr.  ololnjoC].  T.  lett. 
poèt.  Urlare  prolungatamente. 
Il  -to,  m.  T.  poèt.  L'ululare.  || 
iUnlo,  ra.  T.  lett.  poèt.  Urlo. 

ulva,  f.  [dal  It.  id.J.  T.  bot. 
Gèn.  d'alghe. 

nman=amente,  av.  da  Uma- 
no. Il  -arsi,  rifl.  T.  eccl.  Far- 
si uomo;  detto  di  Cr.  i;  Rèn- 
dersi più  umano ,  sociévole.  || 
-esimo,  m.  T.  stòr.  lett.  Il  ri- 
nascimento degli  studi,  dei  sè- 
coli XIV,  XV.  Il  -Iota,  -leti, 
sost.  Pensatore.  Scrittore  del- 
l'umanésimo. i|  T.  stòr.  Profes- 
sore 0  scolare  d'umanità  o  di 
bèlle  lètt.  Il  -Ita,  f.  astr.  1,  D'a- 
ttimali.'iT.  stòr.  Lèttere  umane. 
'I  -Itàrio,  -Itarl,  ag.  e  s.  Che 
si  riferisce  all'umanità.  ||  s.  pi. 
Quelli  che  non  amméttono  per 
patria  che  l'umanità. 

umano,  ag.  [dal  It.  huminus 
(homo)],  da  Uomo.  Con.iòrzio 
— .  Le  facoltà  —  i|  lèttere  — . 
Bèlle  lèttere.  '  Pietoso,  Benèfi- 
co. I  sost.  poèt.  Gli  uomini. 

umbUloa=Ie,  ag.  T.  anat.  da 
Umbilico.  I  -to,  ag.  In  forma 
d'urobilico. 

umbUlo=o  ,  -hi ,  m.  [dal  It. 
umbiltcus,  gr.  omphalós].  T. 
scient.  Bellico.  ;i  T.  bot.  —  di 
Vènere.  Spècie  di  pianta  pur- 
gativa. 

umerale,  m.  [dal  It.  humera- 
le  (hxtmems  .spallai],  T.  eccl. 
Velo  da  spalla,  o  Velo. 


in.  Èsser  odorifero.  |  -oao,  ag 

Odorifero.  >;  ullre,  in.  Olire. 
iillv=àtrglne ,  f.   Ulivastro.  | 

-are,  ag.  Ulivale. 
Inlolare,  in.  Ululare. 
I  ultima tamente,   av.  Ultiroa- 
I  mente.  Il  Altlmo  ,   ag.  Z>a  — 

degli  ùltimi.  Da  ùltimo. 
lultrinoo,  ag.  Spontàneo. 


ùlula,  f.  T.  jnol.  Allocco. 

umano,  m.  Uomo. 

uma=to,  ag.  ì^eppcllito.  '|  — sto» 

ne,  f.  Seppellimento. 
umbi,  esci.  Ebbe. 
umb=éUa,  f.  T.  hot.  Ombrèlla. 

il  -oliato  e  -ellifero,  ag. 
umbràtile,  ag.  Ombratile. 
ùmero,  m.  Òmero. 
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umettAbile 

1mett=àbUe,  ag.  T.  lett.  Che 
si  può  nmettare.  Il  -amento, 
m.  T.  lett.  L'umettare.  Il  -«re, 
tr.  [ind.  umetto:  dallt.  «mec- 
tare  (umé<!tu3  ùmido)].  T.  lett. 
Bagnare,  tanto  o  quanto,  Inn- 
midire.  ||  -atlvo,  ag.  T.  lett. 
Che  a  fòrza  d'  umettare.  ||  -*• 
alone,  f.  L'umettare.  ||  aml- 
<U^tto,  -ftooio,  dim.  d'Umi- 
do. Il  -eua,  f.  agtr.  d' Ùmido. 
i|-loato,  -looe,  ag.  dim.  e 
peg.  d'Umido,  tanto  o  quanto. 
Il  -Ino ,  ag.  dim.  d' timido. 
-Ita,  f.  astr. 

Amido ,  ag.  [dal  It.  ùmidus 
(umére  èsser  ùmidoi].  Pregno 
d'acqua  o  trasudanto  umori  àc- 
quei. Ària  — .  Muri  — .  ||  Un 
pò'  bagnato.  ||  sost.  Umidità 
Sta  all'umido.  ||  Vivanda  catta 
nel  sugo  pròprio ,  con  cipolla, 
òlio  e  altri  ingrediènti.  Mine- 
stra, lesto,  —  e  arròsto. 
ùmile,  e  pop.  e  poèt.  anche 
amll=e,  ag.  [dal  It.  hùmilem 
(humus  terrai].  In  basso,  vi- 
cino a  tèrra.  In  questo  sènso  è 
lett.jl  Basso,  Modèsto  :  contr.  di 
Supèrbo,  Alto.  ||  flg.  —  vesti- 
menti ,  lett.  Il  Una  delle  ma- 
nière in  che  èra  diviso  lo  sti- 
le. Il  -emente ,  av.  T.  lett, 
poèt.  Umilmente.  ||  -lamento, 
m.  L' umiliare  o  umiliarsi.  |{ 
-lare  (umilio,  umili)].  Fare 
ùmile,  Abbassare.  —  la  fron- 
te. —  le  bandière  |i-lante,p.pr. 
e  ag.  Condizioni  dure,  — .  || 
— latlTO,  ag.  non  com.  Atto  a 
umiliare.  Il  -Iasione,  f.  L'umi- 
liare, l'èssere  umiliato,  e  l'u- 
miliarsi. Il  —mente,  av.  da 
Ùmile.  ', -tà,  t.  astr.  d'Umile. 
Contegno  d'  — . 
nmor-àocto,  peg.  d' Umore.  | 
flg.  òggi  é  d'un  —  rattiro.  \ 
-ale,  ag.  T.  med.  da  Umore. 
amorfe,  m.  [dal  It.  humòrem 


omettoso,  ag.  Ùmido.  ||  ni 
d==lre,  tr.  luumidire.  ||  -ore, 
in.  Ùmido.  Umidità.  ||  -oso,  ag. 
Ùmido.  [m.  Meliaco. 

vmlliao^^,  t.  Meliaca.    |>  -o, 

vmll^Iaaza,  f.  Umiltà.  |i-lare. 
tr.  e  rift.  Mitigare,  Addolcire. 
Il -latamente,  ra.  Da  umilia 
to.  Il -Ire,  tr.  e  riti.  Umiliarsi 
Il  -lU  e  -Itade,  -Itate,  f. 
Uniiltii.  li  nmiUlmo,  sup.  Umi- 
lissìTno. 

umoros-ltà,  f.  aslr.  d'Umoro 
so. ,  — o,  ftg.  Che  à  umore. 

Amnio,  m.  Rovistico. 
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(indebolito  dal  gr.  ehymós)]. 
Liquido  0  Semillquido  de'  còr- 
pi orgànici.  ||  Disposizione  del 
temperamento  o  dello  spirito. 
Mal  —.  Il  Bell'  — .  Spìrito  bij- 
larro,  originale.  ||  -etto,  dim. 
d'Umore.  ||  ^Jmo,  m.  Disposi- 
zione e  ricchezza  di  buon  umo- 
re, di  spirito  in  uno  scrittore. 
Il  -lata, -lati,  ag.  e  s.  da  Umo- 
rismo. Il  -oso.  Fièno  d'umori. 

snànlme,  ag.  [dal  It.  unàni- 
mus  (unus  e  animus)].  Dello 
stesso  sentimento  e  volere.  || 
nnanlm=^mente ,  av.  da  U- 
nànime.  ||  -Ita,  f.  astr.  da  D- 
nànime. 

nnoln^^are  (ind.  untino),  tr. 
Pigliar  con  uncino.  ||  -ato , 
p.p.  e  ag.  I|  Fatto  a  uncino.  | 
-ilio,  -etto,  dim.  d' Uncino. 

nnoln=o,  m.  [dim.  del  It.  uneus 
(gr.  inkos)].  Strumento  aguzzo 
e  ricurvo,  per  afferrare  e  te- 
nere. Il  mànico,  la  punta  del- 
l' — .  Il  flg.  Cavillo,  Pretèsto.  | 
Mani  a  uncino,  dei  ladri,  j 
-nto,  ag.  non  e.  Uncinato. 

and=iolmo  [dal  It.  undéeimus 
(ùndecim)],  ordin.  d'  Ùndici.  | 
-loASlmo,  ordin.  d'Undici.  | 
Andlol,  nnmer.  Dièci  più  uno. 
Il  nndlolmUa,  nnmer.  Ùndici 
mighaia. 

Antere,  tr.  [ind.  ungo,  ungi: 
perf.  unsi  :  [dal  It.  ùngere 
(unguo)].  Spalmare,  Aspèrgere 
0  Macchiare  con  òlio  o  grasso. 
i;  ass.  Lucèrna  che  unge.  ||  l^ii- 
ger  la  ròta.  Dare  Sbruffi ,  de- 
nari. \\  —  le  carrùcole.  Adulare. 
Il  —  il  dènte.  Mangiare.  ||  ante, 
p.p.  e  ag.  Pan  — .  Tappeti  — . 

nnrherese,  ag.  D'Ungheria 

4inKlila,f.[  V.  ugna].  Appendice 
còrnea, nell'estremità  superiore 
0  estèma  dei  diti  e  degli  artigli. 
—  curve,  piatte.  V  —  nei  ca- 
valli è  lo  zòccolo.  Il  PiccoUssi 


vna,  av.  Insième. 

nnanlmamente ,  av.  Unani- 
meraente. 

nnoloare  ,  tr.  Uncinare.  Il  flg. 
Rubare.  ||  ùnoloo,  m.  Uncino. 
Il  nnoln=ale,  ag.  D'uncino 
-are,  tr.  Rubare.  !l  -e.  Attac- 
car V  —  ,  in  sènso  equiv.  | 
-nto,  ag.  Rapace,  Ladro. 

nndazlone,  f.  Ondeggiamento. 

nnde,  av.  Dunque.  |1  Onde. 

nnd^enàrlo,  ag.  e  s.  D'Ondici 
ùllabe.  Il  -loialllabo,  m.  En- 
decasillabo. 

nndnnqne,  av.  Ovunque. 


DNIFICABK 
ma  parte.  Olie  ne  dette  TuaM- 
t' un'  — .  Il  flg.  Artigli.  Potere. 
Cadere,  Dare  tra  l'unghie  d'u- 
no. Vseir  da  quell'unghie.  ( 
T.  bot.  —  cavallina ,  pianta 
di  luoghi  acquitrinosi.  ||  na- 
arU^àoola,  -aooe,  f.  peg.  | 
-ata,  f .  Colpo,  Ferita  d'unghia. 
Il  -ato,  ag.  Armato  d'unghie.  | 
-«Ila,  f.  V.  BBniUa.  K  -one, 
m.  accr.  d'Unghia,  artiglio.  f| 
-nto,  ag.  Fornito  d'unghie.  Il 
angnilla.  V.  n^niUa. 

nn(^ent=are,  tr.  e  rifl.  non  e 
Unger  con  unguènto.  Il  — 4rlo, 
-ari,  ag.  T.  lett.  D'unguènto. 
Il  T.  bot.  Ghianda  — .  Che  na- 
sce da  una  spècie  di  tamarisco. 
Il  -lire,  m.  T.  stAr.  Profu- 
mière. Il  -Ifero,  ag.  T.  lett.  Che 
produce  unguènto. 

nnrninto,  m.  [dal  It.  ungttèu- 
tum  (ungo,  unguo)].  Compo- 
sto untuoso,  mòlle,  a  base  di 
grasso,  che  spesso  serve  per 
medicamento  estèmo.  ||  iròn.  — 
da  càncheri.  Chi  vorrebbe  »- 
vèr  sèmpre  di  quel  d'altri.  ■! 
Avere  —  a  ogni  piaga.  Rimè- 
dio a  ogni  inconveniènte. 

unibile,  ag.  Che  si  può  nnire. 
Il  nnlbUltà.  f.  astr. 

nnlo=amente,  av.  da  Ùnico.^ 
-Ita,  f.  T.  lett.  astr.  d'Unico, 
singolare. 

ùnle=o,  -1,  ag.  e  s.  [dal  It. 
ùnictis  (unus)].  Solo.  — pròle, 
figlio.  Atto,  Scéna  — .  |.  Singo- 
lare. Il  Efllcacissimo. 

nnioimo,  m.  [dal  It.  unieàr- 
nis  (uytus  e  càmu)].  Lo  sles- 
so che  Liocòrno. 

nnlf=loare,  tr.  e  rifl.  [ind.  «- 
niftco,  unifichi:  da  uno  e  fi- 
cere].  Ridurre  a  unità.  ||  — lea- 
zlone,  f.  L' unificare.  —  dette 
imposte.  Il  -ormare  (ind.  uni- 
formo), tr.  erifl.  Rènder  confor- 
me. Conformare.  ;|  —orma,  ag. 


ùnarhla,  f.  Estremità  delle  fi- 
glie di  ròse,  viòle  e  slm.  ;  Mà- 
glia, dell'occhio.  |,  on^hioso, 
ag.  Scaglioso.  f  cfaio. 

Angrola,  f.  Membmna  dell'Ac- 

nnKUannHMolo,  spreg.  d'Cn- 
guanno.  |l  -o,  m.  Quesf  amw. 

nn|^ent=«lo  ,  —àrie  e  — 4- 
rla,  m.  e  f .  Profumière. 

unitila,  f.  Ùngola. 

nnl=oomnto,  ag.  Con  nn  eòT- 
no  solo.  Il  -Kambo,  m.  D'osa- 
gamba  sola.  ||  -rèaee,  sg. 
Della  stessa  natura.  \,  udc*»' 
no ,   ag.   Ùnico    genento^  | 
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[dal  It.  unifòrmis  (hiiks  e  fór- 
ma)]. Conforme,  la  mòdo  slm.  || 
f.  Divisa  militare  o  alla  mili- 
tare. |{-ormeinente,  av.  Il— or- 
miti, f.astr.  Il  nniarinlto,  ag. 
e  s.  Figliolo  ùnico.  |i  anton. 
di  Or.  Il  unione,  t.  [dal  It.  ti- 
niònem  (nnus)].  Il  congiùnger- 
si di  più  pera,  o  còse  tanto  da 
foimare  nn'  nnit&  ,   un  còrpo 
solo,  omogèneo.  Il  T.  eccl.  — 
tpoatàtùta.  L'unione  del  Vèrbo 
coUa  natnra  nmana.    ||   ani- 
paro,  ag.  [da  unug  e  parere 
generare].  T.   stòr.  nat.  Che 
partorisce  un  èssere  aolo  per 
vòlta.  Il  aal=9«t«lo  ,   ag.   T. 
bot.  DI  fiore  con  un  sol  pèta- 
lo. Il  -re,  tr.  e  recipr.  [ind.  u- 
nitco;  peri,  mjiu.'  dal  lt.»inio]. 
Formare  l'unione.  —  diu  pèl- 
li di  legno,  di  metallo.  ||  i 
ninte,  p.pr.  ||  onlto,  p.p.  e 
ag.  Jl  destino  non  li  volle  «- 
nifi.  Il  onU-lUàbloo,  ag.  da 
Unisillabo.  |1  -Ulabo  ,  ag.  T. 
lett.  non  e.  Monosillabo.  ||  n 
nUono,  ag.  [dal  It.  t(nt«onu«]. 
Di  suono  conforme.  Di  due  suo- 
ni il  cui  rappòrto  è  della  stes- 
sa quantità.  Còrde,  Voci  uni- 
sone, li  sost.  Il  canto  stesso.  |i 
m.  av.  All'—.  Anche  flg.  Con- 
còrdemente. Il  anlsslmo,  snp. 
d'Uno.  Il  nnltik,  t.  astr.  d'Uno. 
T.  mat.  Ènte  a  cui   si  riferi- 
scono,   corae   a   confronto,  le 
qualità    della    sua  spècie.   — 
tfòriea,  effettiva,  naturale. 
iinlt=anente,  av.  da  Unito. 
— àrto,-krl,ag.  es.  Partigiano 
dell'unità.  I  -esza,f.  astr.d'U- 
nito.  Il -Ito,  ng.  Che  à  iòrza  e 
virtù  d'unire.'l  nnlvalv=e  e-o, 
ag.  [dal  It.  valrae  battènti,  im- 
postol.T.scient.Delle  conchiglie 
d'un  pèzzo solo.|;anlversal=e, 
ag.  da  Univèrso,  Ohe  comprèU' 
de  tutto   e  tutti.  ||  Per  sim.  | 
Votno  — .  Più  com.  eneielopé- 
dieo.  Il  Generale.  {|  Anche  sost. 
Per  le  bocche  dell'universale 
I   —Ita,  f.  astr.  Che  abbraccia 
tutti  i  gén.  Il  Di  pers.  L'—  dei 
cittadini.  ||  Università.  Non  e. 
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Il  Anche  la  residènza.  ||  -If- 
(«re.  Ir.  Rènder  universale.  Il 
anlTère=almente,  av.  da  U- 
nivèrso  e  Universale.  Il  -*- 
mente ,  av.  da  Univèrso.  || 
università,  f.  astr.  —  d'arti  e 
mestièri.  ||  Stùdio  di  sciènze  e 
lèttere  sup.,  dove  si  conferisce 
la  làurea  per  Tesero,  delle  prò 
fessioni.  —  di  prima,  seconda 
classe.V—  di  Bologna,diPisa. 
Il  nnlverelt=àrlo,  -ari,  ag.da 
Università.  ||  nnlvérao  ,  m. 
Tutto  il  creato.  ||  Tntta  la  tèr- 
ra. Il  aggett.  X'—  mondo.  ||  n- 
nlvoo-amente ,  av.  T.  lett. 
non  e.  da  Univoco.  ||  -astone, 
f.  T.  scolàst.  L'univocare. 
anlvo::«o,  -ohi,  ag.  [dal  It. 
univoeus].  T.  scolàst.  Di  nome 
che  si  dà  a  còse  divèrse,  ma 
dello  stesso  gènere. 
ono ,  e  trono,  nn ,  e,  ooU'og- 
gètto,  «na  [dal  It.  unus].  Il 
primo  dei  nùmeri.  ||  La  cifra. 
Il  Serve  spesso  da  artlc.  inde- 
terminato e  da  pronom.  Un 
uomo.  Un  eavallo.  Unadònna, 
Il  Andar  nell'un  via  uno.  Non 
approdare  a  niènte.  Il  Contoper 
uno,  proponendo,  per  quel  che  si 
conta,  il  nòstro  voto,  l'opera  nò- 
stra individuale.  ||  Medésimo.  Il 
Solo,  Unito.  Il  Tutt'una.  Una 
còsa  medésima.  ||  contrapp.  a 
Altro.  Un  per  V  altro.  L'un 
l'altro.  Il  Di  due  ragioni  o  ar- 
gomenti. Il  Uomo  0  còsa  qua- 
lunque. Il  A  uno  a  — .  Il  A  una 
voce.  Concòrdemente.  ||  Ad  una 
è  T.  lett.  li  Cosi:  Jn  uno,  o  In 
una.  Insième. 

nnt=are,  tr.  [da  unto]  non  com. 
Ùngere.  Il  -ata ,  f.  L' untare. 
Il  -atnra,  f.  L'untare  e  l'ef- 
fètto. Il  -looto,  ag.  dim.  d' 
nat=a,  p.p.  e  ag.  V.  ùngrere, 
li  sost.  D' ogni  còrpo  grasso 
che  cola,  fa  sugo,  ecc.  —  d'à 
ritta,  dello  stracòtto,  jj  Sui 
panni.  Udeehie  d'—.  jj  • 
verb.  m.  d'IJngere.  ||  "T.  stòr. 
Nella  pèste  del  lb'28  a  Milano 
si  credette  agliunfoii';  agèn- 
te, cioè,  che  spargesse  per  la 


anlmento,  m.  L'unire.  ||  n- 
niversal^e,  ag.  e  sost.  Bé- 
gola  universale ,  Teòrica.  || 
—òtto,  ag.  Un  pò' universale. 
Il  nnlvirao,  m.  L'insième,  Il 
tatto.  Il  nnlslone,  f.  Unione. 
Il  onljjare,  tr.  e  rifl. Unificare, 
nmo  ,  pron.  Lo  stesso.  ||  Una 
còsa.  Il  A  uno.  Insième.  U  In 
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città  nnti  pestìferi.  ||  -oaità, 
f.  astr.  d'Untoso.  Il-nme,  m. 
spreg.  Quantità  d'unto.  ||  -no- 
•Itik,  f.  astr.  d'Untuoso.  ||-no- 
so,  ag.  da  Unto.  |{  nnxlone, 
f.  L'ungere  deliberatamente.  || 
T.  eccl.  —  nel  sarramento.  Il 
L'estrèma  — .  L' òlio  santo.  |ì 
flg.  Il  sapersi  insinuare  negli 
ànimi. 

nomo,  m.  V.  omo. 
■opo,  m.  T.  lett.  [dal  It.  òpus], 
non  e.  Bisogno,  Necessità.  A- 
vér  d*  — .  Èsser  d'  — .  Far  d'— . 
noae,  f.  pi.  non  e  [dall'ant. 
ted.  Iiofà  scarpa].  Ghette,  Ohet- 
toni.  [òvolo, 

novo  e  vovolo,  m.  V.  óve  e 
ùpupa,  f.  [dal  It.  ùpupa  (gr. 
épops)].  T.  jool.  Bùbbola. 
nratrano,  m.  [paròla  dei  Ca- 
ràibi  :  Hurakan  èra  il  Dio 
delle  tempèste].  Tùrbine,  Gran 
burrasca. 

nranfo,  m.  T.  lett.  Orangutan. 
Vrknla,  n.  pr.  [dal  It.  Urania. 
gr.  Ourania].  T.  mit.  Una  del- 
le nòve  muse  :  che  presiède  al- 
l'astronomia. 

Uran=o,  m.  [dal  It.  Uranus, 
gr.  Ouranós].  T.  mit.  11  Cielo, 
Padre  di  Saturno.  ||  T.  astr. 
Uno  dei  pianeti  superiori  sco- 
pèrto da  Herschel  il  1781.  ||  -o- 
frafla,  f.  [^rd^ftetn  scrìvere]. 
T.  astr.  Descrizione  del  cielo. 
Il  -òsrafo,  m.  T.  astr.  Chi  fa 
una  oranografia.  ||  -ometrla, 
f.  [mètron  misura].  Descrizione 
parziale  di  astri  o  fenòmeni 
celèsti.  Il  -òaoopo,  m.  [sko- 
pein  vedere].  T.  jool.  Sòrta  di 
pesci  cogli  òcchi  sopra  la  tè- 
sta e  guardanti  in  su. 
arban=amente,  av.  da  Urba- 
no. Il  -Ita,  f .  astr.  L'  —  nella 
lingua. 

urbano,  ag.  [dal  It.  urbanus 
(urbs  città,  Roma)].  Di  costumi 
civili,  gentili.  Il  Della  città. 
ùrèa,  f.  T.  chim.  Sostanza  par- 
ticolare che  si  trova  nell'orina 
nmana. 

urèdlne,  f.  [dal  It.  uridinem 
{ùrere  bruciare)]  T.  agr.  lett. 


una.  Insième.  ||  Uno  alcuno. 

Qualcuno.  Il  La  medésima  còsa. 

Il  Recare  in  uno.  Metter  a  co 

mane.  l|  pi.  Une  mede/irne  còse. 
unqa=a,  -e,  -anohe,  -anoo, 

av.  Mai.  Il  Unqtte  mai  e  Un- 

quemai,  av.  Mai. 
untòrlo,  m.  Unguènto. 
unstno,  m.  Uncino. 


unslone,  f.  Disposizione. 

uopo  ,  m.  Prò  ,  Vantàggio.  || 
A  mio  — .  A  mio  conto  0  a 
mio  danno.  ||  Male  a  mio  uo- 
po. Mal  per  me. 

upiffUo,  m.  Sòrta  d'aglio. 

nraoano,  m.  Uragano. 

uraoo,  m,  T.  anat.  Legamento 
della  vescica  coll'ombelico. 
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Carbónchio.  1;  STèata ,  ag.  T. 
med.  Che  brticia. 

«retère,  ag.  e  s.  [dal  gr.  &u- 
reiér  {ourein  orinare)].  T.  anat. 
Canale  membranoso  dell'  ori- 
na, dai  reni  alla  vescica.  ||  ù- 
reteft,  f.  [dal  gr.  ourethrà]. 
T.  anat.  Canale  che  conduce 
fuori  r  orina  ne'  due  sèssi.  Il 
uretrale,  ag. 

nrséa-He,  ag.  [dal  It.  «rsr*n- 
iem].  Còsa  che  urge.  Bi/ogno 
urgènte.  ||  Ca/o  urgènte.  I|  -te- 
mante,  av.  !|  -s»,  i.  [dal  It. 
urgintia].  astr. 

«rrere,  tr.  [dal  It.  urgirel 
T.  lett.  Spingere,  Incalzare.  Il 
in.  flg.  Di  còse  necessirie,  in- 
calzanti. Il  nrvèate,  p.pr.  V. 
sopra. 

nrtnlurio,  ag.  T.  scient.  Chea 
rappòrto  all'orina. 

urinare  ,  in.  [da  un  uruta- 
re  («tutore)].  Far  degli  urli.  |! 
Gridar  fòrte.  Alzar  la  voce.  |, 
irón.  Vrla  più  fòrte  I  Hon  ur- 
late tanto,  li  Lamentarsi  fòrte. 
Il  -io,  -11,  m.  Un  urlare  con- 
tinuato. —  orrèndo.  —  ere- 
teènte.  Il  -o,m.  [pi.  l'Wi' emeno 
com.  Urla].  Fòrte  grido.  — 
àel  lupo,  li  Grido  di  lamento,  di 
ràbbia,  d'imprecazione,  ecc.  il 
— o&o,  — oiut,  m.  e  f.  Chi  urla 
di  molto,  quando  discorre. 

iiTii=a,  f.  [dal  It.  urna].  Vajo 
per  raccògliere  i  voti  .nei  suf- 
fragi 0  per  le  estrazioni.  ||  Va- 
So  per  riporvi  le  céneri  dei 
mòrti.  —  cineràrie.  Il  T.  stòr. 
Spècie  di  vaio  per  attinger  ac- 
qua. Il  -atta,  -attilla,  f.  dim. 

uro.  m.  [dal  It.  uru*,  gr.  où- 
ros].  Bue  selvàt.  dell'Enr.  sett. 

nrtamento,  m.  L'urtare. 

nrt^aro,  tr.  e  recipr.  [etim. 
ignòta:  si  potrebbe  spiegare 
col  It.  uretum  (urgere)  ma 
l'aspirazione  del  frano,  hetir- 
ter  contrasta].  Dare  un  urto. 
Il  flf.   Di  còse  che  fanno  una 


orla,  f.  Augùrio. 

arln=a,   f.  Orina,  li  -ale,  m 

Orinale,  li  -are,  in.  Orinare.  | 

-atlvo,  ag.  Diurètico. 
arlamento,  m.  L'urlare. 
urlo,  m.  Dar  V—  a  uno.  Far- 

rli  il  baione. 
nroylirlOi  ni.  Coccige. 
nraltooUo,  m.  Orsaccbio. 
urto,  sinc.  d'Urtato. 
nSa,  f.  L'usare  carnalmente,  li 

Il  nSàgirte  I   ni.    L'io,  'i    nSa- 

Qento,  m.  L'uSare.  ||  Pratica. 
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Sgradévole  impressione.  Il  Anche 
ass.  Il  —  eoi  muro.  Più  e.  Fare 
a'eòtzi  eoi  muro. '|-ata,  f.  L'nr- 
tare.  ||  — atore,  verb.  il  -atnra, 
f.  non  e.  Urto.  ||  -o,  m.  Fòrte 
spinta  casuale  o  deliberata.  || 
— one,  m.  accr. 

usàbile,  ag.  Che  si  può  usare. 
li  «Sansa,  t.  Còse  di  consue- 
tudine. Brutta  —.  Il  aSa^va, 
in.  (da  ufo].  Èsser  uso,  in  uSo. 
Èsser  sòliti.  Avere  in  uso.  Si 
parla  la  lingua  ehe  u/a.  Vfa 
cosi.  Il  tr.  Adoperare,  Servirsi. 
—  la  fòrza  in  difesa  dei  dé- 
boli, li  U/a  il  vino,  non  la  birra 
a  tàvola.  Il  -to,  p.p.  e  ag.  |{ 
contr.  di  Novo.  ||  T.  lett.  Dove 
noi  siamo  sòliti  frequentare.  |i 
-tamante,  av.  da  Usato.  l|-to, 
m.  11  sòlito.  Secondo  l'—. 

nSatto,  m.  [dim.  d'uò/a].  T. 
stòr.  Stivale,  Stivalone. 

a$bérf=«,  -U,  m.  [dall'ani. 
ted.  hala-bere  (halg  còllo,  e 
bere  difesa)  difesa  del  còllo].  Co- 
razza metàllica. 

«■eletto,  m.  dim.  d'Cscio.  il 
-4ale,  m.  Uscio  a  vetri.  Ve- 
trata. Il  -lata,  f.  Colpo  d'u- 
scio, per  dispétto.  Il  -ièra,  f. 
femm.  d'Uscière.  ||  -lire,  m. 
Chi  è  impiegato  a  guardare 
chi  va  e  chi  entra.  |{  — Imento, 
m.  non  o.  L'uscire. 

Aaolo,  m.  [dal  It.  òstium  (ò» 
bocca)].  Apertura  nella  parete 
per  entrare  e  uscire  (meno 
grande  e  nòbile  di  Tórta).  — 
d'una  starna,  di  casa,  di  cà- 
mera, di  scala.  —  a  una  ban- 
da, a  due.  Il  Èsser  a  —  e  bot- 
tega. Vicinissimi.  ||  All'—,  vi- 
cino. |i  Trovarsi  tra  l'—  e  il 
muro.  V.  muro.  Il  nao-tolet- 
to,  -Ialino,  dim.  d'Uscio.  |{ 
-lÙo,  dim.  d'Uscio.  ||  -Ire,  in. 
[ind.  esco,  isei,  esce;  usciamo, 
uscite,  escono;  uscivo,  usci- 
vi: perf.  uscii:  fut.  uscirà: 
cong.  ésca,  usciamo,  escano: 
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imperai,  esci,  uscite:  ger.  u- 
scéndo:  dal  It.  erire  (ex  e 
ire)  riaccostato  a  ùscio],  contr. 
i'Entrare.  ||  ass.  Di  casa,  da 
un  ritiro,  collègio,  ospedale,  ecc. 
Il  —  0  r«eir  fuori,  di  libri, 
pubblicazioni.  A  gennaio  eseon 
fuori  tanti  giornali  nuovi.  .1 
Uscir  di  sé.  non  e.  ||  —  di  mano. 
Il  Spuntar  fuori.  A  primavèra 
èseon  fuori  i  germogli.  \\  Non 
far  pia  parte.  ||  D'opere  d'arte. 
Il  -Ante,  p.  pr.  e  ag.  ||  -Ita, 
l.  L'  uscire.  ||  Pòrta  o  Lnogo 
da  cui  s'esce.  ||  tlg.  La  desi- 
nènza. Il  Di  discorso,  proposta, 
atto  strano.  ||  Fa  cèrte  —.  ■ 
Metter  a  —,  a  pèrdita,  tra  le 
spese.  Il  pi.  Uscite.  Lo  stèreo. 
Il  -ltÌM>ola  ,  -Itaooe  ,  peg. 
d'Uscita,  il  Rispostacela,  Cat- 
tiva proposta.  Il  -Inolo.  V. 
vaetòlo.  [deriv. 

nSl*nUo,  m.  V.  raSIcaMa  t 

«Slteto,  ag.  Che  è  d'ulo. 

■So,  p.p.  sinc.  d'Usato. 

nS^o,  m.  [dal  It.  tr/u»  (ntor)}. 
Pràtica.  Sono  in  — .  ||  Riferito 
a  lingua.  ||  n  mòdo  d'osare.  ] 
Far  buon  —  del  tèmpo.  1  Abi- 
tùdine. Far  l'ufo  a  «na  còsa. 
prov.  1'—  diventa  natura.  | 
Ufflcio,  Règola,  Diritto  di  tare, 
di  servirsi,  l'—  della  casa. 
Serve  a  tre  —.  |j  m.  av.  .4  —, 
All'—.  Secondo  qnell' ntaaza, 
quel  mòdo.  Vèste  all' —  de- 
gl'Inglesi. Il  A  —,  Per  —  di.... 
Da  servire  per.  ||  -ofrntta. 
V.  vSn<tatto. 

^••«aro  e  -ero,  m.  [dairaB- 
gher,  hustar  (hust  venti)  ven- 
tesimo, perchè  i  villaggi  dove- 
van  dare  nn  nomo  armato  su 
venti,  nelle  guèrre  contro  i 
Turchi].  Sòrta  di  soldato  di  ca- 
valleria con  divisa  all'unghe- 
rese. 

naaerle^da,  -MI,  va.  [da  uxd- 
rem  móglie,  e  oceidere2.  Ceti- 
Sòr  della  móglie.  ||  —lóto,  — !• 


li  nSanza ,  t.  Frequènza.  || 
Pràtica,  Conversazione.  ||  n- 
Sa=Te,  in.  Accadere,  Venir  fat- 
to, il  Frequentare,  li  Conver- 
sare. Il  tr.  Godere.  '|  —  uffìtio, 
professione.  Esercitarla,  li  -tO, 
p.p.  e  ag.  l:  Pràtico,  Avvezzo. 
Il  Sperimentato.  Il  sost  USo.  1: 
-ta,  f.  usanza.  Uso.  Il  -tlvo, 
ag.  Che  si  può  uSare.  Il  -toro, 
verb.  m.  Frequentatore. 
asolale,  m.  La  sòglia.  ||  Por- 
tièra. 


■•olère,m.Sòrtadi  navedstra- 
nsclmenta,m.  Flusso,  [spòrto. 
ùscio,  m.  A  ùscio  a   — .Ci 

pòrta  in  pòrta. 
asolt=a,  f .  Succèsso.  i|  Diairès. 

;;  -loolo,  m.  Disertore,  l;   -•, 

m.  Stèreo. 

nsoltnra,  f.  Uscita. 
nSivole,  O'K-  Usato,  Sòlito. 
nSo,  m.  L'ns&r  osmalmente.  | 

Usura,  Frutto. 
nSo,  sinc.  d'Usato. 
vS'l***!  in-  OreocUara. 
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USTIONE 
dli,  -Idt,  m.  Uccisione  della 
mdglie. 

«stolone,  f.  [dal  It.  uatiònem 
(tirere  bruciare)].  T.  leti.  med. 
Bruciatura,  sulla  pèlle.  1|  -o, 
ag.  T.  poét.  Bruciato. 

natolare,  in.  [iud.  ùatolo:  da 
usta  (V.  L.  M.)  e  questo  dal 
ted.  nùstern  narice].  T.  lett. 
Il  mugolare  del  cane  che  vede 
mangiare,  e  vorrebbe  far  al- 
trettanto. 

iistò=rlo,  -ri,  m.  [V.  nstio- 
ne].  Di  spècchio  còncavo  che 
raccogliendo  ì  raggi  solari , 
brdcia  gli  oggetti  cui  è  dirètto. 

«Snal^e,  ag.  da  Uso,  D'uso,  Co- 
mune. Home,  Ròba  — .  il  -Ita, 
f.  astr.  Il  -meat»,  av. 

aSvokp^lone,  t.  [dal  It.  u/tt- 
eapiimem  {ufu  e  capto)].  T 
dir.  Acquisto  della  proprietà 
per  lungo,  pacifico  possésso.  Il 
-tre,  tr.  T.  leg.  Acquistare 
per  usucapione.  ||  n$no»tto, 
p.p.  e  ag. 

tiS^nftBttare,  tr.  T.  leg.  Aver 
l'usufrutto.  ;|  Sfrattare,  non  e. 
Il  -ofrstto,  m.  T.  leg.  Diritto 
di  godere  da  padrone  ròba  al- 
trui. —  Ifgale,  eonvet)ttonale. 
li  -uftattnàrto,  -nftnttaà- 
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rl«,  -nfrattonri,  m.  e  f.  Chi 
gode  l'usufrutto.  Il  -nra,  f. 
[dal  It.  ufura  (utor)].  Frutto 
illegale,  sovèrchio.  Dà  a  — . 
Il  flg.  Pagare,  Rèndere  o  sim. 
con  — ,  più  assai  di  quel  che 
s'è  ricevuto.  !|  -orato,  — nral, 
ag.  Da  usura.  l|  sost.  Chi  dà 
a  njura.  ||  -«rl^re.  T  poèt. 
usuraio.  i|  -nrpunento,  m. 
Più  com.  usurpazione.  ||  -nr- 
pftre  (ind.  ufurpo),  tr.  Occu- 
pare ingiustamente  l'altrui.  i| 
-nrpatlvamente,  av.  da  U- 
Surpativo.  ||  -vrpatere,  -vr- 
patrtoe,  verb.  m.  e  f.  d'Usur- 
pare. Il  — nrpazlone,  f.  L'u- 
Surpare.  —  di  titolo. 

ut,  m.  [V.  aita  (mnSicale)].  T 
stdr.  muS.  Dò. 

nteaatle,  m.  [dallt.  utennlia 
(uti  uSarei].  Ogni  arnese  do- 
mèstico, da  cucina,  di  bottega. 

nterlno,  ag.  da  Ùtero.  Ma- 
lattia, CóUea  — .  Il  Figlio  — . 
Nato  dalla  stessa  madre  e  di 
padre  diverso. 

ùtero,  m.  [dal  It.  ùterti»].  T. 
anat.  Òrgano  della  gestazione. 

iitU^e,  ag.  [dal  It.  ùtilem  {utor 
uSarei].  Che  è  di  vantàggio, 
serve  a  qualche  còsa,  ù  sost. 


VACCA 
Guadagno,  di  capitali  messi  in 
commèrcio.  Il  ntU=ltàrto,  -t- 
tari,  ag.  e  s.  Chi  non  am- 
mette che  l'utile  materiale  per 
principio  di  bène.  ||  -ItartSme, 
m.  Dottrina  degli  utilitari,  lì 
-Ijjare,  tr.  Trarre  utilità.  I| 
-mente,  av.  da  Utile. 
ntop^ta,  f .  [  da  ou  non  e  tópos 
luogo:  còsa  che  non  si  trova 
in  nessun  luogo].  FaeSe  finto 
da  T.  Mòro  dove  descrive  un 
govèrno  ideale.  Il  Idèa,  Disegno 
di  non  pràtica  utilità.  ||  —tata, 
-tati,  ag.  e  s.  Ciii  à  delle  utopie. 
ntrtaoa,  f.  pop.  Triaca. 
iiv*«,  f.  [dal  It.  «fa].  Frutto 
della  vite.  —  passa.  ||  —  de' 
frati.  Il  ribes.  |!  —  spina.  Va- 
rietà di  ribes.  ||  -àoeo,  ag. 
Umore  — .  ||  Ave=a ,  f.  Una 
delle  tùniche  dell'occhio  sotto 
la  còrnea.  ||  -o,  ag.  T.  lett.  da 
Uva. 

nszato,  ag.  T.  agr.  Di  botte 
che  à  uzzo. 

ino,  m.  [da  agutzof].  Della 
botte.  Pància.  Dar  /'— .  Le- 
var l'—. 

A^yelo ,  m.  [da  un  ufurirt 
(eSurire;?].  Vòglia  intènsa.  Fré- 
gola. 


•▼,  m.  [si  pronùnzia  Vu ,  non 
Vi:  dal  V  lat.].  2(J.»  lèttera 
dell'alfab.;  consonante.  Gli  ant. 

10  scambiavano  coli'  U  ;  e  ne' 
vocabolari  tino  al  nòstro  sècolo 
è  stata  confusa. 

vaoaa=te,  ag.  [da  vacare].  Che 
vaca  ;  che  non  è  riempito,  che 
è  senza  titolare.  Cattedra,  Sè- 
de, Tròno  — .  Il  T.  lett.  Privo. 

11  —sa,  f.  n  vacare.  Vacante 
d'impièghi,  di  cattedre.  Il  Ri- 
pòso di  scuola,  d'accadèmia, 
assemblèa.  Il  ass.  I  mesi  dell'e- 


aSoItère,  m.  Legàcciolo. 

naeo,  m.  Zingaro. 

iist=a,  f.  Passata,  degli  ani- 
mali da  càccia.  ||  —oso,  ag. 
Bramoso  di  mangiare. 

nSaArnttnare,  tr.  USufruttare. 

aSar^^a ,  f.  Frutto  semplice- 
mente. Il  -arte,  ag.  Usuraio.  || 
—lire,  m.  Usuraio. 

iiSnrp=are ,  tr.  Adoperare.  I 
— ato,  p.p.  e  ag.  Sòlito,    [slm. 

atéUo,  m.  Vasetto  per  l'olio  o 


state  e  dell'  autunno  che  le 
scuole  son  chiuse.  ||  Di  vacanze 
non  legali. 

▼aoare,  in.  [dal  It.  vacare  ès- 
ser vuoto].  Èsser  vacante. 

▼aoo=<a,  f.  [dal  It.  vacca].  La 
fémmina  del  tòro,  che  figlia. 
Mandra  di  vacche.  ||  spreg.  a 
dònna.  ||  Baco  da  seta  che  non 
va  in  frasca.  ||  fam.  Le  vacclie. 
Màcchie  o  lividi  che  vengono 
alle  gambe  in  chi  usa  molto  lo 
scaldino.  ||  Pesce  —.  Sòrta  di 
pesce.  Il  T.  a.  e  m.  Lingtia  di 


attl-==emeate,  av.  Utilmente. 

— Itare,  in.  Approfittarsi. 
nttmamente,  av.  da  Ùtimo. 
Attmo,  ag.  e  s.  Ùltimo. 
ùtole  e  der.,  m.  Ùtile,      [dim 
atr=e,  m.  Otre.  l|  -tcèllo,  m. 
atrioolo,  m.  Gùscio  del  seme 

delle  piante. 
atte,  m.  T.  muS.  Vt. 
ùvero,  m.   Ùbero.  ||  Capézzolo. 
aiuole,  m.  Lambrusca. 
Of  |a,  f.  T.  sen.  Ària  pungènte 


— .  Sòrta  d'incùdine.  ||  -alo, 
-al  e  meno  com.  -aro,  -ari, 
m.  Guardiano  di  vacche.  Il  -a- 
r*Ua  e  più  com.  -herélla,  f. 
dim.  di  Vacca.  Il  -hetta,  f.  La 
pèlle  della  vacca  conciata.  || 
Libro  di  conti,  copèrto  per  lo 
più  di  pèlle  di  vacca  ;  e  Libro 
dei  pàrrochi,  per  le  messe,  gli 
uflzi,  le  fèste.  !|  -ina,  sostant. 
Béstia  vaccina.  i[  -inàbile , 
ag.  Che  si  può  vaccinare.  I| 
-laare  (ind.  vaccino),  tr.  Dare, 
Inoculare  il  vaccino.  ||  -Ina- 


vaoa=nteria,  f.  Superfluità, 
Vanità,  li  -re,  in.  Mancare,  Fi- 
nire. Il  Èsser  privo.  Ij  Libero  da 
faccènde.  ||  Supèrfluo.  ||  Attèn- 
dere. I;  -sioae,  f.  Il  vacare.  >| 
Mancanza.  ||  Ripòso.  Vacanze 
scolàstiche. 

[vaoo^a,  f.  Vacchetta,  pèlle.  Jt 


Digitized  by 


Google 


VACILLAMENTO 
Xlone,  f.  Il  vaccinare.  I!  -Ino, 
•g.  da  Vacca.  Béstie  — .  !i  m. 
llalattia  pnstolosa  delle  mam 
nelle  vaccine,  che  inoculata 
preserva  dal  vaiòlo.  Il  E  il  vi- 
rus vaccino. 

vaoUlamento,  m.  Il  vacillare. 

TSOlUa=T«,  in.  [dal  It.  id.l.  Di 
pers.  0  còsa  mal  sicura.  Bar- 
chetta eh»  vaeilla  sulle  onde. 
Il— zlone,  f.  non  e.  Il  vacillare. 

VAonltà,  f.  astr.  di 

▼àove,  ag.  [dal  U.  vdeuu»].  T. 
lett.  Vóto.  Il  sost.  Il  vuoto. 

vair*band:=:li(Vlne,  t.  astr.  di 
Vagabondo.  Il  -ìtarglo,  m.  L'ès- 
ser vagabondo.  Il  -«re  (ind. 
vagabondo),  in.  Fare  il  vaga- 
bondo. Il  Andar  vagando. 

Tag«=b«ndo,  ag.  e  s.  [dal  It. 
ragabundu»  (vagar!)].  Chi  sta 
qua  e  là  senza  far  nulla.  Fare 
il  —.  Monèlli  —.  Il  Dì  pers.  o 
còse  vaganti.  ||  -mente,  av. 
da  Vago.  I|  -re,  in.  Andare  in 
qua  e  in  là.  —  per  il  mondo. 
Il  Ir.  T.  lett.  non  e.  Il  -nte, 
p.pr.  e  ag.  [vagéllo. 

va|rell=alo,  -<d,  m.  Tintòr  di 

vnipeUnre,  in.  [ind.  vagéllo: 
da  vacillare].  Vaneggiare  dei 
malati.  {|  Anche  per  passione, 
delirio. 

vtitéUo,  m.  [da  vafèllo].  T.  a. 
e  m.  Caldaia  grande  de'tintori. 

vnrhesKlunento  ,  m.  il  va- 
gheggiare. 

va{rl>e=VKl«re ,  in.  [ind.  va- 
gheggio: da  vago].  Guardare 
con  cèrta  lusinghièra  e  insi- 
stènte compiacènza.  ||  Per  sim. 
tr.  Ouardàr  con  vaghezza , 
compiacimento.  Il  Fare  il  va- 
gheggino. I'  Aspirare  con  desi- 
dèrio  intènso   a   una  còsa.  || 


La  —  è  nòstra.  La  pròva  è 
Tinta.  Il  -aro ,  m.  Sòrta  d'uc- 
cèllo di  rapina.  ||  -hetta,  t. 
dim.  di  Vacca. ;|-lno,ag.  D'una 
sòrta  di  viòla.  [sto. 

vàoolo,  ag.  Operoso.  Il  av.  Prè- 

vaolll^uiza,  f.  Vacillamento. 
Il— «re,  tr.  Fantasticare.;;— itik, 
£.  Ambiguità,  Dubbiezza. 

vaolno,  ag.  D'una  sòrta  di  flore. 

vaona=re ,  tr.  e  in.  Votare.  ; 
Evacuare.  I!  -to,  p.p.  e  ag. 
Scevro.  !1  -zlone,  f.  Vòtamen- 
to.  Il  vàono,  ag.  Sprovvisto.  |; 
Libero. 

vado,  m.  Guado. 

vadoso,  ag.  Guadoso. 

▼af^o,  ag.  Astuto. 

TaK=abondltà ,   f.    Yagabuu- 
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rifl.  Compiacersi  di  sé.  Guar- 
darsi. Il  — rsii^te'Oi  verb.  m 
Il  -vglao,  -VKlna»  m.  e  f. 
Gióvane  che  vagheggia  o  si 
vagheggia.  ||  -ssa,  t.  astr.  di 
Vago.  Vòglia  vivace.  ||  Dilètto, 
Il  L'èsser  vago,  grazioso.  ||  Bel- 
lezza, Còsa  vaga. 

▼acUi=«,  t  [dal  It.  vagina  (af- 
fine a  va/  vaso)].  T.  lett.  e 
bot.  Guaina.  ||  T.  anat.  Tratto 
canaliforme  dall'utero  all'e- 
stèrno. Il  -ale,  ag. 

va|rl=Te,  in.  [ind.  va^'seo;  dal 
It.  vàgio,  vagire].  T.  lett.  Pian 
gere,  dei  bambini  lattanti.  || 
-to,  m.  n  vagire. 

▼àglla,  f.  [da  valere].  Uomo, 
Guerrièro,  Pittore  e  sim.  di 
— .  Di  valore. 

vacuarlo ,  -I ,  m.  CU  fa  o 
vende  i  vagli. 

vacillare  (ind.  vàglio,  vagli), 
tr.  Pidire  col  vàglio.— i/ prono, 
i  eed,  le  lènti,  la  vena.  ||  -a- 
ta ,  t.  Il  vagliare.  ||  -ato- 
re,  verb.  m.  ||  -atnra,  t  II  va- 
gliare. La  mondiglia  vagliata 
e  La  spesa.  ||  —etto,  m.  dim.  di 

vàglio,  m.  [da  un  vanlus  (It. 
vannus  crivèllo)].  Arnese  di 
pèlle  0  di  latta  bucherellato 
per  nettare  biade  o  sim.  —  a 
mano,  meccànico. 

vag^o,  -hi,  ag.  [dal  It.  vagut). 
Che  vaga.  T.  lett.  ||  Di  vòglia 
vivace.  Il  Far  vago  uno  d'una 
còsa.  Invaghirlo.  ||  Grazioso, 
Bèllo.  Le  —  stelle.  ||  -olare 
(ind.  vagolo),  in.  frequ.  di  Va- 
gare. 

vala=no,  m.  [da  vaio].  Spècie 
d'uva,  e  II  vino  di  qnella.  || 
-re  (ind.  vaio,  vai),  in.  T.  agr. 
Divenir  vaio.  ||  -to,  p.p.  e  ag. 


dàggio.  Il  -abnndo  e  deriv., 
ag.  e  s.  Vagabondo.  Il  -amen- 
to, m.  Il  vagare.  ||  -azione, 
f.  Il  vagare.  ||  Svagamento. 

▼atr^ellato ,  m.  Vasellaio.  || 
-ellame,  m.  Vasellame.  Il  -ol- 
iare ,  in.  Andar  vagando.  || 
-«Uo,  m.  Caldaia.  ||  Vasèllo.  |l 
-elione,  m.  Sórta  di  vaio.  || 
-hegrgrerla,  f.  Vagheggiamen- 
to. Il  -herglone,  spreg.  Va- 
gheggiatore. 

vaKlllare  e  deriv.,  in.  Vacil- 
lare. [|  Fantasticare. 

▼agrimento,  m.  Vagito. 

vàKlla»  f-  Valore.  I|  Efficàcia.!! 
vagrllare,  tr.  Rifiutare. 

vagr^o  e  -a,  m.  e  f.  Amante. 

ivat=alo,  m.  Conciatore  o  Yen- 


VALE 
||T.  vet.  De' cavalli  con  AeeU 
scompagnati ,   o   con   ira  cer- 
chietto bianchiccio  intomo  alla 
papilla. 

valnlcrlla,  f.  [dallo  spagn.  vat- 
ntlla].  T.  bot.  Orchidèa  paras- 
sita e  sarmsntosa  del  Messico. 
Il  Pianticella  con  fiori  violetti  e 
d'odore  sim.  alla  vainlglia. 

vaio,  ag.  [da  vàrio],  T.  agr. 
Che  nereggia  ;  d'  uva,  d'olive. 
Il  vai,  m.  Sòrta  di  scoiàttolo. 
Pèlle  di  — .  Foderato  di  — .  •) 
valvolare  (ind.  vaiòlo),  in.  V. 
Invaiolare.  Il  -Alo,  m.  Ma- 
lattia contagiosa  ,  epidèmica 
che  si  manifèsta  con  fèbbre  • 
erazione  pustolosa  alla  pèlle  e 
che  lascia  i  segni  guarendo. 

valanga,  f.  (fr.  avalanehe). 
Massa  di  neve  che  dalle  mont. 
rotola,  ingrossando,  a  valle. 

val=e  [imperativa  di  valére, 
èsser  sano].  T.  lat.  detto  per, 
saluto,  licenziandosi.  ||  Al  pL 
Valete.  Il  L'ùlitmo  vale.  L"  ad- 
dio sul  cadàvere.  ||  -Anta,  ag. 
Che  vale,  À  valore.  —  profes- 
sore mèdico.  Il  -Antoaaaato, 
av.  Il  -entla,f.  astr.  |  -aatae- 
mo  e  — ent'  nomo ,  m.  Uomo 
valènte,  bravo,  buono.  ||  oro 
(ind.  valgo,  vali,  vale,  val- 
ghiamo,  valete,  valgono  ;  perf. 
valsi,  valesti,  valse,  valsero: 
fut.  varrò,  varrai;  cond.  var- 
rei]. Aver  valore  intrinseco. 
Di  pers.  e  còse.  ||  —  mèglio.  i\ 
Farsi  — .  Farsi  stimare,  ri- 
spettare. Il  Non  —,  AI  giòco, 
Non  contare.  ||  Equivalere.  ì\ 
Che  vale?  A  che  prò.  Il  Vale  a 
dire.  Cioè.  ||  pron.  Valersi.  Gio- 
varsi, Servirsi.  ||  -vto,  — aato, 
p.p.  e  ag. 


ditore  di  vai.  ||  -essa,  f.  astr. 
di  Vaio.  Il  -o,  ag.  Macchiato, 
Spruzzato.  Il  Ròba  —,  di  péli* 
di  vaio,  i;  -nolo,  m.  Vaiòlo. 

valoare,  slnc.  di  Valicare. 

valoo,  m.  Vàlico. 

valAKfflo,  m.  Potere,  Fòrza. 

val=Ante,  ag.  Virtuoso,  Fòrte. 
Il  -entorla,  f.  Valentia,  i;  -en- 
tesza,  f.  Valore,  Valentia,  't 
-entifla,  f.  Valore.  Il  -Antr* 
e  deriv.,  ag.  Valènte. 'l—eatrtaa, 
f.  Valentia.ll-Aasa  e  -Ansia, 
f.  Valentia,  Valore.  Virtù.  4 
-ere,  m  Valsènte,  Prèzzo.  H 
Valore.  \\  —  ad  uno.  Qiorargli, 
Èsseri^  di  profitto.  |  Valerr 
di  mèglio.  Migliorar  le  pi^ 
prie  condizioBi. 
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VALERUNA 

▼alerlkoa ,  f.  [dal  n.  pròprio 
Valeriano],  T.  bot.  Gènere  di 
piante,  tra  cui  la  —  offleinah 
comune  ne' luoghi  un  pó'àmi- 
dì  ;  antispasmòdica. 

-nd=ète.  V.  -nX:  l|  -etndl' 
Bàrio,  -ctsdliuurl,  ag.  e  s.[dal 
It.  valetttdinàrius  (valetudo)]. 
T.  lett.  Malaticcio.  ||  -évole, 
ag.  Che  vale,  Efficace.  Il  -•• 
velmente,  ar.  da  Valévole. 
-loàblle,  ag.  Che  si  può  va- 
licare. 

vaUoare,  tr.  [ind.  vàlico:  V. 
▼•roare].  Varcare  ,  Passare. 
Il  ▼àUo=o,  -U,  m.  Filatoio. 
Il  Varco. 

vaUd=amente,  av.  da  Vàlido. 
Il  -Itfc,  f.  astr.  Il  vàlido,  ag. 
[dal  It.  validus].  Che  vale,  vi- 
goroso. Atti ,  Contratto  — .  || 
Atto.  —  a  fare,  a  dtre.   ^» 

•nUgetUi,  t.  Bottega  dove  si 
fanno  valige,  bauli,  bardature. 

val'lfto,  -US»,  t.  f per  il  Diez 
da  un  ridulitia  (ridultia  bor- 
sa)]. Sacca  di  pèlle,  di  tela,  di 
còlo  e  sim.  per  riporvi  ròba  da 
viàggio,  i  -iBlàoola,  -Ifflao- 
oe,  f.  peg.  Il  -Iflalo,  -igiml, 
m.  Chi  fa  o  vende  valige.  Il  -i- 
fflaa,  -ttriona,,  -tsleae,  dim. 
accT. 

•vallato,  ag.  [dal  It.  vallarem 
(vallus}].  T.  stòr.  rom.  Coro- 
na — ,  data  a  ohi  entrava  per 
il  primo  nelle  trincèe  nemiche. 
I!  tr.  poèt.  Circondare. 

vaUat=a,  f.  rda  valli''].  Lo  spà- 
zio d'una  valle.  1'  -élla,  f.  dim. 

valico,  f.  [dal  It.  valleu].  .Spà- 
zio tra  due  còste  o  monti.  — 
principali,  secondàrie,  l' m.  av. 
A  —  In  basso.  i|  -òa,  f.  T. 
poèt.  Valle.  |l  -otta,  -ottima, 
f.  dim.  di  Valle. 

valletto,  m.  [dim.  del  basso 
It.  rasttia  vassallo].  T.  star. 
Domèstico,  pàggio,  scudière. 

valli=oélla,  f.  dim.   non  com. 

-valetùdlBO,  f.  Vigoria,  Salute. 

valezzo,  m.  Valore,  Maestri.  . 

valibUe,  ag.  Di  valuta. 

valloare,  tr.  Rompere  ,  Disfa- 
re. Il  tig.  Superare.  I'  Trasgredi- 
re. Il  Passare  sotto  silènzio. 

vàlioo,    m.    Passo    semplice- 

vàlioo,  ag.  Invàlido,     [mente. 

▼alld^^^aro  e  deriv.,  tr.  Conva- 
lidare. Il  -ore,  m.  Aiutatore. 

'valigia ,  f.  Caceiare  o  Metter 
in  —.  Beffare,  li  Entrare,  Es- 
ter in  —,  In  còllera.  Imper- 
malirsi. Il  Pàocia. 


I1K3 
di  Valle.  ||  -giano,  m.  AbitaO' 
te  della  valle. 

▼allo ,  m.  [dal  It.  valium  o 
vallus].  T.  poèt.  e  mil.  Àrgine 
con  pali.  Palafitta  per  difesa. 

▼allon^ata,  f.  non  e.  Vallata 
grande.  ||  -oillo  ,  m.  dim.  di 
Vallone,  il  -e,  m.  accr.  di  Valle. 

vallonia,  f.  [dalla  e.  di  Val- 
Iona  in  Albania].  Ghiande  di 
Cerro  a  d5o  de' tintori  e  coiai. 

val=ore  ,  m.  [dal  It.  valòrem 
fvàleo)].  n  prèzzo  e  il  prègio. 
Il  Fortezza  d'  ànimo,  eroismo, 
coràggio.  Il  Signincato,  Tenore. 
Il  Considerazione.  ||  -oroaa- 
nente ,  av.  da  Valoroso.  Il 
-eroso,  ag.  e  s.  da  Valore,  il 
-■Ante,  m.  La  vaiata  de'béni, 
facoltà.  Il  -nta ,  f.  n  còsto, 
prèzzo  d'una  còsa.  ||  -ntàblle, 
ag.  Che  si  pnò  valutare.  Il 
-■tare  (ind.  valuto],  tr.  Dar 
il  valore  a  una  còsa.  ||  ilg.  — 
la  buona  intenzione.  ||  -sta- 
zione, f.  n  valutare. 

valva,  f.  [dal  It.  id.].  Ognuna 
delle  due  parti  della  conchiglia 
bivalve. 

valvaaa=ore,  e  meno  e.  -ire, 
m.[dal  It.tiMjm»  vassàrum].'!. 
stòr.  Vassallo  d'un  vassallo. 

vàlvola,  f.  [dal  It.  rdlvula, 
dim.  di  valva].  T.  mecc.  Spè- 
cie di  copèrchio  che  lascia  pas- 
sare un  flilido  per  pòi  richitt- 
dersi  ermèticamente,  sicché  non 
rifluisca.  !I  T.  anat.  Membrana 
che  fa  lo  stesso  amcio.  ||  f.  non 
com.  Vàlvola. 

valsex,  m.  [dal  ted.  Walter]. 
Ballo  a  tre  tèmpi,  d'orlg.  ger- 
mànica. 

vaa>p:=a,  f.  [da  vampo].  Gran 
fiamma.  Tròppa  —.La  —  del 
sole,  del  ealdo.  |i  Del  sangue.  || 
-àoola ,  -aooa  ,  f.  peg.  di 
Vampa.  ||  -egglare  (ind.  vam- 
peggio), in.  Far  vampa. 

vampiro,  m.  [dal  ted.,  Vampyr; 


vall=mento,  m.  Valore,  Virtù, 
Prèzzo.  Il -toro,  verb.  m.  Aiu- 
tatore. Il  -tùdlne,  f.  Valetù- 
dine. 

vallarne,  m.  Spàzio,  tra  valli. 

vallata,  f.  Riparo  di  fòssa. 

vallleoso,  ag.  Pièno  di  valli. 

valloso,  ag.  da  Valle. 

valm&nioa,  f.  Sòrta  d'nva'nera. 

val=oramento,  m.  Avvalora- 
mento. Il  -orare,  tr.  Avvalo- 
rare. Il -orla,  f.  Valore.  i|-oro- 
■Ità,  f.  Valore,  Prodezza.  || 
-eroso,  ag.  Efficace.  |{  -ora. 


VANGHÉGGIA 
ma  non  è  paròla  tedesca].  T- 
jool.  Fhyllostoma  spéctrum. 
Gén.  di  pipistrèlli  che  assal- 
tano gli  animali  addormentati 
per  sùggerne  il  sangue. 

vampo,  m.  [dal  It.  vapor  col- 
l'epèntesi  dell'm].  T.  lett.  Me- 
nar —.  Vantarsi. 

vaB:=«gl6ria,  f.  [dallt.  vana- 
glòria]. Amore  fàtuo  ,  di  glò- 
ria vana.ll-aslerlare,  in.  e  più 
com.  pron.  Mostrar  vanaglòria. 
Il  -agAerloaamente  ,  av.  da 
Vanaglorioso.  ||  -arlorloae» 
ag.  e  s.  Pièno  di  vanaglòria.  I) 
!l  -amente  ,  av.  da  Vano.  |I' 
-egglamento,  m.  Il  vaneg- 
giare. Il  -enrlare  (ind.  va- 
neggio), in.  Dir  còse  vane,  so- 
gnando, farneticando.  ||  -egr- 
arlante,  p.pr.  e  ^g.  I|  -eràtlo, 
dim.  di  Vano.  ||  -e$iata,  f.  At- 
to da  vanèsio.  ||  -éSlo  ,  -é$l, 
ag.  e  s.  Di  pers.  vana  e  boriosa. 
l|  -essa,  f.  astr.  di  Vano. 

vàndalo,  ag.  m.  [dai  famosi  pò- 
poli germànici].  Bàrbaro. 

vang^a,  f.  [dall'ant.  ted.  Kan- 
ka  góta  (per  la  forma)].  Stru- 
mento agricolo  slmile  alla  pala, 
ma  che  à,  in  fondo  al  mànico, 
una  stecca  di  fèrro  per  pun- 
tarci il  piede  :  serve  a  lavorar 
la  tèrra.  Nànieo,  Stecca  della 
— .  Il  -4tlUa,  t.  Spècie  di  reto 
da  pescare.  ||  -are ,  tr.  Lavo- 
rar la  tèrra  colla  vanga.  —  a 
china,  a  erta.  ||  -ata,  f.  Colpo 
di  vanga.  ||  Lavoro  di  vanga- 
tura. Il  -atnra  ,  f.  Il  vangare, 
e  II  tèmpo. 

vanveli=ata,  m.  Evangelista. 
I!  -({are,  tr.  Evangelijjare. 

vangAlo,  m.  V.  evangèlo. 

vang^héggla  e  -hég  gioia, 
f.  (da  vanga].  La  parte  della 
vanga  che  entra  nel  terreno, 
0  II  vòmero  dell'aratro,  o  Una 
spècie  di  vòmere.  1;  -ile,  m.  La 
stecca  di  fèrro  della  vanga. 


f.  Valore.  ||  -nta.  f.  Facoltà, 
Capitale,  Prègio  l;  Fòrza,  Po- 
tere. !!  -nto,  m.  Valsènte. 

vamp=o,  m.  Vampa.  |,  Baleno. 
Il  Far  —.  Tramandar  luce.  ;( 
Jlfenài'  — .  Adirarsi.  1|  —ore,  m. 
Vampo. 

van=agròlla,  f.  Vanaglòria.  || 
-are,  in.  Vaneggiare,  i  -eare, 
in.  Vaneggiare.  Il  -éggla  ,  f. 
T.  agr.  Pòrca,  '1  -egglare,  tr. 
Rènder  vano.  !l  in.  Èsser  vuoto. 

vang=èle ,  f.  pi.  Vangèli.  I| 
-èUoo,  ag.  Evangèlico.|l-4UOt 
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VANGUARDIA 

-vamvtiàrdla,  f.  [da  aratiti  e 
ffuàrdial.  Un  cèrto  nAmero  di 
soldati  che  precède  l'elèrcito 
per  esplorazione.  Il  T.  stòr.  La 
parte   anteriore  dell'  esèrcito. 

-vaalslòqnlo ,  -liqnt,  m.  Di- 
scorso di  còse  vane.  !l  —re,  in. 
T.  poèt.  Svanire.  Il  -tà,  t.  astr. 
di  Vano.  —  di  mente,  di  peit- 
aiiro.  i;  Con  sign.  più  tenne.  Per 
una  eirta  — .  Il  -toao,  ag.  e  s. 
da  Vaniti.  Dònne  — . 

-VMtnt,  in.  pi.  [dal  It.  vannus 
vft!!lio  (perché  par  che  vaglino 
l'iri»)].  T.  poèt.   Grandi  ali. 

VMie,ag.  [dal  It.  van  tifJVnoto; 
nel  pr.  è  nel  lig.  (tanto  vuoto 
che  pièno  di  vanità).  ||  Pelo  — . 
La  lanùgine  del  viso.  >|  I  cappel- 
lai cbiaman  cosi  quel  pelo  gròs- 
so e  rùvido  delle  pèlli  che  non 
feltra  mai.  |{  sost.  La  parte  inù- 
tile d'nna  còsa.  [tiggio. 

"vaiitawetto,  m.  dim.  di  Van- 

vuitanl=tu'e ,  tr.  e  rifl.  V. 
nwajitasgrlare.'l—  uno.  Pro- 
curargli vantaggi,  risparmi,  e 
slm.  Il  -«to,  p.p.  e  ag.  Il  Abbon- 
dante, Còmodo.  Tre  ehilòmetri 
rantaggiati.W  «tamente,  av. 
Il  -ao,  m.  Un  pòco  di  più  per 
buon  peso  o  misura. 

-▼ant^Vglo,  m.  [da  aranti} 
Quanto  è  di  soprappiù,  di  giun- 
ta, di  superiorità,  utilità,  mag- 
gioranza. Il  T.  tipogr.  Assicèlla 
rettàngola  con  due  staggi  che 
serve  al  compositore  per  asse- 
starci le  righe.  0  m.  av.  Da  o 
Di  —.  Di  più.  :i  Senza  il  Di.  \ 
— afClosMmente,  av.  daVan 
taggioso.  Il  -«Karleso.  ag.  da 
Vantàggio.  ||  Di  chi  s'awan- 
tiggia.  [zione. 

-vantamento,  m.  non  e.  Vanta- 

-vaiit=«r«,  tr.,  in.  e  rifi.  [da 
ranitare  (vanoi].  Dire,  Esal- 
tare 0  Esaltarsi  con  vanto  in 
sènso  buono  o  cattivo.  Vanta 
la  sua  bellezza.  Mi  ranto  di 
farlo.  |.  -mto,  p.p.  e  ag.  ||  -•• 
tetore  ,  -«torà ,  -«trloe  , 
verb.  m.  e  t.  di  Vantare.  Il  -•- 


m.  Vangèlo,   g  -«listare,  m 

Libro  de'Vangèli. 
-vanghile,  m.  Vangile. 
▼anl=a,  f.   Vanità.  ;  -are,  in 

Vanessiare, 
▼antadore,  verb.  Vantatore. 
vantàggio,  in.  av.  A  ranttìg- 

gi>.  Di  sopra.  Di  luogo  situato  a 

cp.valuie  d'un  altro.  |  Di  gran 

— .  Vuiitaggiatameiiiti. 
-vantaKlone,  t.  Vantazione. 


net 

sione,  f.  Il  vantare  o  van- 
tarsi. Il  -erla,  t.  Uillanteria.  || 
-o,  m  Esaltazione  buona  o 
cattiva,  consapévole  o  nò  d'a- 
zioni e  di  còse.  Può  darti  il 
—  di  farlo.  ||  vanome,  m. 
Biade  vane.  j|  vànvera  la;, 
m.  av.  [il  Caix  lo  connètte  a 
fànfano].  A  caio. 

vapor=àbIle,  ag.  Atto  a  Sva- 
porare. Il  -abilità,  t.  astr.  I| 
-àoole,  peg.  di  Vapore.  ||  -a- 
ro  (ind  raporo),  tr.  e  ass.  T. 
lett.  poèt.  Evaporare,  Empir 
di  vapore.  ||  -attve,  ag.  T. 
lett.  Che  à  virtù  di  vaporare. 
il  -azione,  f.  T.  lett.  U  va- 
porare. 

vapor-^e,  m.  [dal  It.  rapòrem]. 
Ogni  gas  non  permanènte.  — 
d'aequa.  —  trasparènte.  \\  Per 
sim.  Sòrta  di  drappo  finissimo. 
Il  La  màcchina  motrice  del 
trèno  e  II  trèno  stesso.  Il  -et- 
to, -ino,  m.  Barca  o  Battèllo 
a  vapore.  ||  -lèra,  f.  La  loco- 
motiva. Il  -oaltà,  f.  astr.  di 
Vaporoso,  li  -oao,  ag.  da  Va- 
pore. Bagno  —. 

varare,  tr.  [ind.  varo:  dal  It. 
t'ara  palco  di  pali].  Spinger 
in  mare  la  nave.  |;  varo=àbi- 
le,  ag.  Atto,  Fàcile  a  varcare. 
Il  -are,  tr.  e  in.  [slnc.  di  va- 
rieare].  Passare  il  varco,  o  al 
varco.  Passare.  —  il  mare , 
i  monti.  Il  Tragittare.  Non  e. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -o,  -hi, 
m.  Punto  per  cui  si  passa  dal 
l'altro  confine  o  Passo  diffici- 
le, importante.  |i  fig.  //  varco 
della  vita. 

vari=:àbUe,  ag.  Fàcile,  Sotto- 
posto a  variare.  ||  -abilità,  (. 
astr.  Il  -amente,  av.  da  Và- 
rio. Il  -amento,  m.  Il  variare. 
I|  -are  (ind.  vàrio,  vari),  tr. 
Cambiare  divèrsamente,  in  mò- 
do vàrio.  Variar  cibi,  vestiti, 
casa.  Il  pron.  Variarsi  di  pan 
ni.  Il  in.  Variano  le  còse,  le 
mode,  i  costumi.  |;  -ante,  p.pr. 
e  ag.  il  t.  Lezione  variante.  Li 


van=tan>a,  f.  Tanto.  '|  -tévo- 
le,  ag.  Di  vanto.  ||  -ara,  f. 
Vanità. 

vaporiate,  ag.  da  Vapore.  " 
— évole,  ag.  Vaporàbile. 

vapnlasione,  t.  Battitura,  Ca- 
stigo. 

vaqoattù,  n.  di  pers.  di  gran 
pòssa.   Il  Xon  la  farebbe  — 
Di  còsa  difficilissima. 
,  m.  Vaiano. 


VASO 
bro  pièno  di  varianti,  (j  -ata- 
mente,  av.  da  Variato.  I!  -*• 
Siene,  (.  Il  variare  e  l'effètto. 
Una  —  all'oràrio,  li  T.  mnS. 
Composizione  incni  un  motivo 
di  qualche  òpera  si  ripète  dò- 
vamente  più  vòlte. 

varioe,  f.  [dal  It.  varieem'i. 
T.  med.  Dilatazione  perma- 
nènte di  vene. 

varioèlla,  t.  [dal  It.  variota}. 
T.  med.  Vaiòlo  spùrio. 

vario^4>aèle,  m.  [da  variee  e 
il  gr.  kéle  tumore].  T.  chir. 
Varici  del  cordone  spermàtico. 
Il  -oso,  ag.  e  s.  da  Varice. 

vart=eKClare ,  in.  freqn.  di 
Variare.  ||  -età,  f.  astr.  di  Và- 
rio. —  di  tèmpo,  di  colori.  ,1 
-forme,  ag.  T.  lett.  Di  vària 
forma. 

vàrio,  vari,  e  meno  e.  vàrll, 
ag.  [dal  It.  vàriit»].  Che  non 
è  uniforme.  Il  Pieghévole  a  và- 
rie còse.  I  Glie  non  è  costante. 
Il  Divèrso.  Il  Più  d'ano.  Anche 
sost.  Viirje  generazioni.  Lèt- 
tere di  vari.  \,  sost.  Varietà. 
Amare  il  bèllo  e  il  vàrio.  1 
variopinto,  ag.  T.  lett.  Di 
vari  colori  bèlli  e  vivaci. 

varrAeo=hio,  -hi,  m.  [etim.T). 
T.  stòr.  Àrgano. 

vmS=*io,  -al,  m.  T.  st4r.  Chi 
faceva  vasi. 

vasea,  f.  [dal  It.  vaseu»  vuoto]. 
Ricètto  murato,  dove  specialm. 
ne' giardini  si  raccòglie  ac-qaa. 

vaao=èUo,  m.  [dal  basso  It. 
vaseèllum  (dim.  di  ras  vaso»]. 
Gròssa  nave,  i  -olare,  ag.  T. 
anat.  De'  vasi  del  còrpo.  ,,  -«• 
leso,  ag.  T.  anat.  Sparso  di 
molti  piccoli  vasi  e  canaletti. 

vaaooa=a,  —e,  accr.  di  Vasca. 

vaS=ellam«,  m.  Quantità  di 
vasi,  stoviglie,  il -«Ilo,  m.  [pL 
poèt.  Vafélla\  dim.  lett.  di 
Vaso.  Il  -etto,  dim.  di   Vaso. 

—  dell'unguènto. 

vaSo.m.  [pi.  poèt.  non  e.  Va/o: 
dsil  It.  va/].  Recipiènte  in  gén. 

—  di  bronjo,  d'oro,  di  eri- 


varare,  tr.  Approdare. 

vardòsao,  m.  Bar<lòsso. 

vari^antemente,  av.  da  Va- 
riante. ;|  -ansa,  f.  n  variare. 

vare,  ag.  Vàrio. 

varvaas^^re,  m.  Barbassòro. 
Il  -Aro,  m.  Valvassore 

vaSuno,  m.  Vasellame,    [l'ava. 

vaaoa,  f.   Tina,   per  pt>atarci 

vaS'^e,  m.  VaSo.  i|  -eUaie  e 
-ellaro,  m.  Vaialo.  |j  -ella- 
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VASSALLÀGGIO 
stallo.  Il  Dell'organismo  d'ani- 
mali e  piante,  Canaletto,  Ve- 
na, ecc.  dove  si  raccòlgono  li- 
quidi, fiflidi.  Il  —  d'un  teatro, 
h'  intèrno ,  la  capacità  ;  cosi 
d'ogni  stanza,  sala,  chièsa,  ecc. 

vssaallànrto,  m.  Lo  stato  di 
vassallo. 

VAasall^o  e  -a,  m.  e  f.  [dal 
basso  It.  fosjiij  domèstico  del 
principe].  T.  star.  Chi  dipen- 
deva da  un  signore,  a  cagione 
di  fèndo.  Il  Per  est.  Dipendènte, 
Soggètto.  l|  ilg.  Sèrvo.  Ci  tratta 
come  tanti  — . 

▼•a*olett=o,-tno,  m.  dim.  di 

vaa»=olo,  -ol,  m.  [da  nn  ra- 
fdrium  (vaS)].  Piatto  grande. 
—  di  frutta,  di  do 

vm«t-«iii«itt«,  av.  aa  Vasto. 
'1  -eua,  f.  non  e.  Vastità.  || 
-ita,  f.  astr.  di  Va 

▼•ato,  ag.  [dal  It.  vaatus  vuoto, 
desèrto].  Di  molta  estensione. 
Una  —  tenuta,  regione,  pro- 
rineia.  La  —  scèna  Hreostan- 
te.  —  petti. 

vat=e,  m.  [dal  It.  vates],  T. 
poèt.  PoèU.  Il  T.  «tir.  Profèta. 
Il  -iolnare,  tr.  e  in.  [ind.  va- 
ticino •  dal  it.  vatieinor].  Pro- 
fetare.  g  -lolaatore,  verb.  m. 
Il  -lolnaalone,  f.  non  e.  Va- 
ticinio, n  -lolnlo,  -lol&l,  m. 
Profezia.  Crédere  ai  — . 

vattel'a  pesca.  Valla  a  in- 
dovinare. Di  còsa  ignòta. 

ve,  partic.  pron.  e  av.  che  vale 
Voi,  A  voi,  ecc.  Ve  ne  potete 
scendere.  Ve  l'arevo  detto.  Ve 

10  pòrto.  Ve  lo  dirò. 

ve',  accoro,  di  Vedi.  Il  Ve',  mi- 
nacciando ,  ammonendo ,  av- 
vertendo. 

▼èoohla,  ag.  e  f.  femro.  di  Ve- 
chio.  >|  ▼eoohl=fcooia ,  -j 
ciò,  peg.  di  Vècchia,  Vècchio. 

11  -iftla,  f.  astr.  di  Vècchio 
Verde,  Vègeta  — .  ||  I  vècchi. , 
Còse  vècchie.  i|  -aréllo  e  -e- 
Tello,  -erellino,  ag.   e  s 


mento,  -ellamenta,  m.  Va- 
sellame. Il  -eUettlAra,  f.  Ri 
postlglio  da  vaielletti.  ;|  -il- 
io, m.  Vaicpilo. 

va*aallàKg:lo,  m.  i'ervtgio. 

vassillo  e  der.,  m.  Vascèllo. 

▼aatare,  in.  Bastare. 

Tastare  e  der.,  tr.  Devastare 

vaticino,  m.  Vaticinatole. 

ve',  accoro,  di  Vede. 

veooh^lardo,  m.  Vècchio,  lì 
-Icoio,  ag.  Che  à  del  vècchio. 
Il  -iooiuolo,  dim.  di  Vècchio. 
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dim.  di  Vècchio.  !|  -etto,  ag. 
e  s.  dim.  o  vez.  di  Vècchio.  l| 
-essa,  f.  astr.  di  Vècchio, 
l'età.  La  tèrza  parte  della  vita, 
contrapp.  a  Giorinetea  e  JITo- 
turità.  Il  Lunghezza  di  tèmpo. 
Il  -nlooio,  -ntoce,  ag.  Che 
à  del  vècchio,  li  -no,  -na,  ag. 
e  8.  dim.  vez.  di  Vècchio. 

vioo^Uo,  -hi,  ag.  e  s.  [dal 
It.  vètìilu»,  dim.  di  tètun].  Che 
à  molto  tèmpo,  anni,  relativ. 
D'animali  e  di  còse.  Uomo, 
Dònna  — ,  molto  —.  Il  — 
nònno.  Vn  —  arjillo,  vispo. 
i|  Anche  gli  antenati.  /  nd- 
stri  — .  Il  Distinguendo  da  altri 
di  minori  anni  o  più  recènti. 
Scipione  il  — .  l|  Lógoro,  usato. 
il  .\utico.  Il  —  fòco  d'amore. 
Amico  — .  Il  Di  còse,  contrapp. 
alle  piò  recènti.  ||  Il  riechio, 
del  magliòlo.  La  parte  che  si 
tàglia  prima  di  piantarlo. 
veoohi=one,  -ona,  ag.accr.di 
Vècchio,  Vècchia.  I|  I  marroni 
seccati  col  gùscio.  |l  -4tto,  ag. 
e  8.  Piuttòsto  vècchio.  I'  —un 
m.  spreg.  Qualità  e  Qnantità 
di  còse  vècchie  e  anche  una 
sola.  Il  I  rami  secchi. 

véooia,  veoce,  f.  [dal  It.  rf- 
eia].  Sórta  di  legume.  —  nera 
0  btiona.  —  Manca,  pisèlla. 
'I  veooi=ato,  ag.  da  Véccia. 
Po»  —,  misto  con  vecce.  !| 
prov.  Ih  tèmpo  di  carestia 
pan  — .  Il  -one,  m.  Véccia  sa], 
vàtica.  Il  Gròsso  pallino  da 
schiòppo.  Il  -oso,  ag.  meno  e 
di  Vecciato. 

veoe,  f.  [dal  It.  Hees  e  vicls] 
Vicènda  T.  lett.  ||  Quanto  spet- 
ta a  ciascuno.  Il  Ufficio,  Incom- 
bènza per  un  altro.  Sostenere, 
Adémpiere  le  —  d'uno.  |!  m. 
av.  7n  — .  V.  Invece.  Il  T.  lett 
In  quella  — .  In  loro,  in  sua 
vece.  [cri  indiani 

Vida,  m.  pi.  T.  stòr.  Libri  sa- 

ve4=ere,  tr.  e  ass.  [Ind.  redo. 


l|  — ieriooio,  ag.  Un  pò'  vèc- 
chio.  ]  vioohlo,  ag.  Grande 
llveoohitùdine,  f.  Vecchiezza 

veoe,  f.  Pers.  o  còsa  in  vece 
d'un'altra.  "A  —d'uno.  '|7n- 
In  forma.  '',  Preftsso  per  Vice 

veodrde,  ag.  Dappòco,  Vile. 

ved-inte,  f.  Veduta.  ||  -ere, 
tr.  e  ass.  Vedersi.  ,  Avvedersi. 
||  Vello,  vello!  Guarda,  guar- 
dai ,1  -ènte,  p.pr.  e  ag.  n.  Ve- 
duta. '  -oto,  p  p.  e  ag.  Far 
veduto.  Far  vista  e  Hanìfe- 


VÉDOVA 
e  pop.  veggo,  vedi,  vediamo 
vedete,  vedono  e  veggono;  perf. 
fidi',  vide  (e  pop.  veddi,  redde)  ; 
fut.  vedrò;  cong.  veda  e  veg~ 
ga,  vedrei,  redessi,  vedendo: 
poèt.  véggio,  reggiamo,  tég- 
giono,  reggendo:  dal  It.  ii'- 
dère"].  Percepire  le  immàgini 
per  mèjjo  degli  òcchi  e  fig. 
della  mente.  Guardar  sema 
—.  —  la  luce,  nn  lume.  Il  In- 
contrare. Xon  èbbi  luogo  di 
vederlo.  !|  Lo  vedo  e  non  lo 
vedo.  Di  pers.  che  è  per  mo- 
rire, cadere  da  un  impiègo  o 
sim.  Il  0  di  ròba  che  é  in  peri- 
colo. Il  O  in  aspettativa,  consi- 
derando. Sto  a  —  che  partito 
pigliai  Vedremo!  ||  Informarsi, 
Guardar  bène.  Riflèttere,  ij  .\- 
spettare  l'esperiènza,  la  pròva. 
Il  Scòrgere.  San  ci  si  vede  nc.?- 
suna  di/ferènsa.  ||  Vedi  tu. 
Vedete  voi.  Vedete .»  Stando  jier 
dimostrare  una  còsa,  richia- 
mando l'attenzione  sunna  còsa. 
Vedete  un  pòco!  ||  Conóscere. 
ò  visto  tanti  paefi.  \\  Procu- 
rare. Per  òggi  vedrò  di  ri- 
mediare. Il  Accertarsi,  il  Star  a 
—,  inèrte,  senza  prènder  parte, 
senza  far  nulla.  ||  Andar  a  tro- 
vare, parlare.  La.teiàievi  <o 
Fatevi)  —  dotnani.  J  Vedersi. 
Èssere  insième,  Trovarsi,  i  esci. 
Ve'.'  V.  ve'.  Il  sost.  Al  -.  Per 
quanto  si  vede.  ;|  Dal  —  al 
non  — .  In  un  lampo.  ||  Còsa 
e.he  fa  «n  bèi  — .  ||  -ènte,  p.jir. 
Il  -ato  e  visto,  p.p.  e  a^.  i| 
Ben  veduta.  I  mal  veduti.  i| 
-otta,  f.  Luogo  elevato,  da 
cui  si  spia  lontano.  J  ,'itare 
alle  —,  attènti,  vigilanti,  li  -1- 
tore,  verb.  m.  di  Vedere.!, Te- 
ditori.  Cèrti  impiegati  di  do- 
gana che  daziano  mercanzie. 
védov=a,  -o,  ag.  e  s.  [dal  U. 
ridua,  riduus].  Il  còniuf:e  mi 
è  mòrto  il  marito  o  la  móglie. 
Il  flg.  Città  —  d'abitanti.  [\  Te- 


stare. Il  sost.  Vista,  Veduta.  1| 
m.  av.  JH  tedutu.  Di  veduta. 
Il  — imento,  m.  La  vista.  I  Vi- 
sion e. soprannaturale.  ;  -Itore, 
m.  Sentinèlla. 

vedov-àgglo,  m.  Vedovanza. 
Il  -ale,  ag.  Vedovile.  ,1  -ària, 
f.  Vedovanza.  ,|  -àtieo,  m.  Ve- 
dovanza e  .4bìto  da  lutto.  || 
-essa,  -ita  e  vednità,  f. 
Vedovanza. 

vednt=«,  f.  Vista,  facoltil  vi- 
siva. Il  Far  la  — .  Vijitàr  la 
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VEDUTA 
40T»ansa,  f.  Stato  di  védova 
o  védovo.  Il  -are  (ind.  védovo), 
tr.  Far  védovo.  Anche  flg.  || 
—Alla,  t.  dira.  vez.  di  Védova. 
A  —Ile,  ag.  da  Védovo  e  Vé- 
dova. Lacrime—,  il  sost.  Quanto 
si  d&  alla  védova  per  il  suo 
mantenimento.  Il  —Ina,  dim. 
vez.  di  Védova.  ||  ▼édoTO.  V. 
vAdoVa.  Il  ▼•4ov=ona,  -òt- 
ta, accT.  atten.  di  Védova. 

-veduta,  f.  [da  veduto  (vedere)]. 
Il  veder  comparire.  ||  La  còsa 
che  si  vede  per  mèguo  di  stru- 
mento òttico.  Il  Anche  la  stam- 
pa e  il  disegno  stesso.  ||  Aspètto 
pittoresco  d'un  paese.  Il  Distan- 
za che  si  abbraccia  colla  vista. 
È  fuori  della  mia  —.  ||  flg.  À 
delle  grandi  — .  Uomo  di  dm- 
pie  — .  Il  m.  av.  Di  —,  Per  — . 
Peravér  veduto.  Conóscere  uno 
per  —,  Testimóne  di  — . 

-veemén^te,  av.  [dal  It.  t'eAe- 
ménlem].  T.  lett.  Che  òpera 
con  impeto  e  audàcia.  ||  -xa, 
r.  T.  lett.  astr.  di  Veemènte. 

-veyetsfcbUe,  iig.[iAvfgttare] 
Atto  a  vegetare.  ||  sost.  più 
e.  Vegetale.  ||  -abUltà,  astr. 
Il  -ale ,  ag.  Di  ciò  che  vè- 
geta. Sale  Vegetale.  Che  si  ca- 
va da  cèrte  piante.  [|  Tèrra 
— ,  schiètta,  che  è  alla  super- 
fice  dei  campi.  ||  sost.  Quanto 
vègeta.  Il  -are  (ind.  vègeto), 
in.  Vivere  e  créscere  :  di  pian- 
te, èrbe  e  slm.  ||  flg.  Degli  uo- 
jninì,  che  fanno  vita  puram. 
materiale.  1|  -atlvo.  ag.  die 
à,  proprietà  di  vegetare.  ||  f. 
Vegetativa.  Potènza  di  vege- 
tare. Il  -asiane,  (.  Il  vege- 
tare. Buona,  Pronta  — . 

▼égreto,  ag.  [dal  It.  vègetus 
(végeo)].  Che  vièn  su  pròspe- 
ramente. Vècchio  — . 

▼ef  gènte,  ag.  e  s.  [da  vedere]. 
T.  poét.   Vedènte.  ||  Più  com. 
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A  dechi  veggènti.  Al  cospètto. 

veiTSlno,  m.  dim.  di  Véggio. 

▼én^o,  m.  [da  lavéggio],  pia 
pop.  che  Scaldino. 

▼Agrlla,  t.  [da  una  forma  ri- 
glia  (contraz.  di  vigilia)].  U 
vegliare.  ||  La  serata  passata 
in  conversazione.  ||  Andare  a 
— .  Da'  giovanòtti  di  campa- 
gna che  vanno  la  sera  a  di- 
scorrer con  qualche  ragazza. 
Il  Còse  da  raccontarsi  a  —, 
strane,  fàvole.  ||  Fèsta  da  bal- 
lo alla  buona.  ||  Sentinèlla. 

vefflltido,  m.  [ir.  vieitlard{\. 
vAcchlo)].  T.  poèt.  Vècchio. 

ve  vli=are  ,  in  [ind.  vèglio  , 
vegli:  dal  It.  vigilare  (vigli)]. 
Star  desto  quando  sarebbe  il 
tèmpo  di  dormire.  ||  flg.  Vi- 
gilare. Il  Stare  a  véglia.  ||  La- 
vorare nelle  serate  d'inTèmo. 
Il  -ante,  p.pr. 

▼èvUo,  m.  [V.  vieoblo].  T. 
poét.  Uomo  vècchio. 

veglione,  m.  [da  véglia].  Gran 
véglia  in  teatro  con  fèsta  da 
ballo. 

veloolo,  m.  [dal  It.  vehieulum 
{tého  portare)].  Qualunque  le- 
gno 0  arnese  che  serva  a  tra- 
sportare. Il  Hèjio  di  traspòrto. 
Il  vel==a,  f.  [dal  It.  véla,  pi.  di 
vèlum].  Vasto  panno,  formato 
di  teli ,  usato  a  utilijjare  la 
fòrza  del  vènto  per  spinger  le 
navi.  —  allentata,  —  maggio- 
re, maèstra,  di  mè/io.  ||  Far 
— .  Partire,  Méttersi  in  mare. 
Il  Andare  a  vele  gònfie.  Prò- 
speramente. Il  Dar  le  —  ai 
vènti.  Il  m.  av.  A  — .  Andare 
a  —.  A  —  e  a  rèmo.  ||  -i 
Mie,  ag.  Che  si  può  velare. 
-ante,  m.  Quantità  di  veli, 
fig.  Velo.  Il  -amento,  m.  Il 
velare.  ll  -aro  (in.  velo),  tr. 
Coprire  d'un  velo.  ||  Per  sim. 
nùvola  leggèra   die  vela  il 


mèrci  al  dàzio.  ||  Far  — .  Far 
vista,  il  m.  av.  A  — .  A  vista. 
Il  Cosi  delle  lèttere  di  càmbio. 
l'I  —amente,  av.  Visibilmente. 

veemèntemente,  av.  da  Vee- 
mènte. 

veKet=ante,  m.  Vegetabile.  || 
-évole,  ag.  Vegetabile. 

voKKènt^e,  ag.  —  noi.  A 
tuoi  òcchi  — .  In  presènza  nò- 
stra, tua.  Il  -emente,  av.  da 
Veggènte. 

vègghla  e  deriv.,  f.  Véglia.  || 
veggrU^anxa,  f.  11  veggUiu- 
*e.  Il  -erta,  f.  VégUa. 


VÉLITE 
sole.  Il  Velar  V  òeehio.  L'ab- 
bassarsi della  palpebra  supe- 
riore per  sonno  ;  o  l'òceliio  che 
per  sonno  si  fa  torbe.  ||  T. 
pitt.  Stènder  un  leggèro  velo 
di  calore  su  an  colore  gii  a- 
scintto.  Il  Velarsi,  dell'acqua 
che  gela  leggermente.  ||  Di 
mònache,  pìA  com.  Prènder 
il  velo.  Il  —àrie,  m.  T.  arche. 
Gran  tendone  che  stendevan 
sui  teatri  per  riparare  gli  spet- 
tatori dal  sole.  ||  -ata,  f.  non 
com.  V.  velenlata.  U  -ata- 
menta,  av,  da  Velato.  ||  -a- 
tura,  f.  n  velare.  l|  T.  mar. 
Guamimento  di  vele.  ||  — «ff- 
fflare,  in.  Navigare  a  vela.  ] 
Mandare  a  vela.  ||  — earvlata, 
t,  T.  mar.  Brève  e  contintiata 
navigazione  a  vele  spiegate,  i 
Corsa  di  piacere  a  vela.      [so. 

velenifero,  ag.  non  e.  Veleno- 

velen>^,  m.  [dal  It.  venenum]. 
Sostanza  malèflca  o  mortale 
d'origine  minerale  o  orgànica. 
11  —  della  vipera,  della  bel- 
ladònna. —  narcòtici,  corro- 
sivi. Il  Essènza  o  Preparazio- 
ne speciale  che  cagiona  la 
mòrte.  ||  fig.  Vita  cosparsa  di 
veleno.  —  nel  cuore,  sulle  lalh 
bra.  Il  -osamente ,  av.  da 
Velenoso.'!  -oaltà, f.astr.U  -•• 
■o,  ag.  da  Veleno.  Funghi  — . 

velette,  f.  pi.  [della  nave].  Mei 
m.  Stare  alle  —,  alle  vedette. 

vèlia  0  varila,  f .  [da  avieuìa, 
dim.  d' avis].  T.  gooL  Sòrta 
d'uccèllo. 

veU*r=e  e  non  e.  -o,  ag.  [da 
vela  (velo)].  T.  mar.  Di  nave 
a  vela,  che  va  speditamente. 
Il  velino,  ag.  Carta  —,  line 
come  un  velo. 

vèllte,  m.  [dal  It.  v&iUs].  T. 
stòr.  I  veliti.  Fanterìa  leggera 
dei  Rom.,  contrapp.  agli  astati, 
principi  e  triaH. 


vegghlèvole,  ag.  Vigilante. 

vèggla,  f.  Botte.  ||  II  contenn- 
te.  Il  Tràina,  Tréggia. 

vegglare,  tr.  Vegliare. 

veggiòlo,   m.  T.  sen.  Mòco. 

vegll=are,  in.  Èsser  oomunem. 
accettato  ;  in  vigore.  ||  Èsser  in 
voga.  Il  -evale,  ag.  Vigilante. 

vèglio,  ag.  Vècchio;   di  còsa. 

vegn=ènte  ,  p.p.  Veniènte.  || 
Rigoglioso,  vègeto.  ||-ent4e- 
olo,  ag.  Piuttòsto  vègeto.  | 
— ènza,  f.  Venuta.    -■      [circa 

vel.  A  un  vel  circa.  A  un  bèi 

velsa,  f.  Colldr  la  — .  Tirarla 


su.  Il  Èssere  alla  — ,  in  ponto 
a  far  vela.  ||  -amo,  m.  Velo, 
bùccia.  Il  -amento,  m.  Velame. 
Il  -are,  in.  Far  velo.  Il  -asia- 
ne, f.  Velamento.  jj  -éffl», 
m.  Veleggiamento. 

velena=re,  tr.  Avvelenare.  I 
-te,  p.p.  e  ag.  Velenoso. 

veletta,  f.  Vedetta. 

velettalo,  m.  Chi  fa  o  rende 
veli.  [dette. 

velettaro,  tr.  Stare  alle  ve- 

vell^floare,  in.  Veleggiare.  1 
-na,  f.  Stagno,  Padnle. 

veUtare,  ag.  da  TèUte. 
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VÉLLE 

-vèUe  ,  sost.  [dal  It.  Id.l.  T. 
lett.  poèt.  Il  volere.  ||  veU«i- 
tfc,  f.  Volontà  monca,  imper- 
fètta. —  di  scrivere ,  d' èsser 
rùteo. 

▼«Utoamento,  m.  T.  lett.  Il 
Tellicare. 

-veUloa^re,  tr.  [ind.  villie.o, 
villiehi:  dal  It.  villico  (intensi- 
vo di  veliere  Svèllere,  cavare;]. 
T.  lett.  Produrre  come  una  spè- 
cie di  sollético,  prurito.  ||  —alo- 
ne, t.  n  vellicare. 

-vello,  m.  [dal  It.  villus  (affine 
a  pilus  e  hilus)\.  Lana  d'ovi- 
ni, 0  pèlle  pelosa  d'altri  ani- 
mali. Il  Fiòcco,  di  lana.  ||  vel- 
l=oso,  ag.  da  Vello.  ||  -ntato, 
ag.  Tessuto  a  fòggia  di  velluto 
(I  Di  fòglie  lisce  come  velluto. 
I  -ntlno,  m.  dim.  vezz.  di 
Velluto.  Il  Piccolo  nastro  di  vel- 
luto. Il  -sto,  m.  [dal  basso  It. 
■vellutum].  Drappo  di  seta,  di 
cotone  e  di  lana  velloso  da 
una  parte.  —  in  seta,  in  pan- 
no, a  «n  pelo.  ||  ag.  Fiore 
Nappa  di  cardinale. 

Telo,  m.  [dal  It.  vilum].  Tes- 
suto finissimo  e  trasparènte  che 
lascia  veder  le  forme  dell'og- 
getto che  ricòpre.  ||  ass.  Quello 
-che  portano  in  capo.  Dònne 
tol  — .  I|  Copertura  dì  tela  delle 
mònache.  ||  Prèndere  il  — 
Farsi  mònaca.  Il  Per  sim.  Èsser 
sottile.  Córrerei  quant'un  — 
<fi  cipolla.  Il  Vn  sottile,  leggè- 
ro —  di  nébbia.  ||  Ombra.  || 
Leggèra  superfice  di  ghiàccio. 

veloo=e,  ag.  [dallt-veldeem].  Di 
mòto  ràpido.  Il -emente,  av.  | 
— ipede,  [veloce  e  piede],  m 
Sòrta  di  veicolo  su  cui  sedendo 
«  movendo  dne  pedali  si  corre 
velocemente.  —  a  due,  a  tre 
ruote.  Il  ag.  T.  lett.  Di  pie  ve- 
loce, i;  -Ipedlata,  -tpedlatt, 
m.  Chi  va  sul  velocipede.  ||  -1< 
ti.,  f.  astr.  di  Veloce.  ||  -Ita- 
slone,  f.  T.  idr.  Accrescimen- 
to di  velocità  nelle  corrènti. 

▼elon^a,  accr.  di  Vela. 


-vAllere,  tr.  Svèllere. 

velluto,  m.  IH  —.  Di  còsa  ec- 
cellènte. Il  —  d'acqua.  Borrac- 

velo,  m.  Vela.  [cina. 

veloottare,  tr.  e  rifl.  Dar  la 
velocità.  Farsi  veloce. 

Témteo  :.  derìv.  m.  Uèmbro. 

vena,  f.  Sangue.  ||  Stato,  Con- 
dizione, li  Qualità.  Il  Vino  della 
— ,  ehe  à  la  — .  Che  tira  al 
dolcigno. 
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vèltro,  m.  [dal  basso  It.  vèl- 
trem  o  vèltrum].  Levrière. 

vena,  f.  [dal  It.  avena].  Sòrta 
di  biada. 

vena,  f.  [dal  It.  véna],  Tnbo 
cilindrico  del  còrpo  animale 
per  cui  il  sangue  dalle  artèrie 
toma  al  cuore.  ||  Sorgènte  na- 
turale sotterrànea.  {|  Di  mine- 
rali. —  di  metalli.  !|  Il  suo 
vèrso.  Cercar  la  —  del  legno. 
Il  Avere  una  vena  di  poè- 
ta 0  sim.  Una  disposizione.  — 
poètica.  Stile  di  — .  ||  Cosi  : 
Una  —  di  patio,  di  seiòeeo.  À 
una  —  di  dolce.  ||  Cantare,  Far 
di  —,  con  molta  — . 

venal^e,  ag.  [dal  It.  venalem 
{vènus  véndita)].  Che  si  com- 
pra e  si  vende,  jf  Di  pers.  spreg. 
Uomo  — .  Il  -Ita.  f.  astr. 

venato,  ag.  da  Vena;  di  pie 
tre  0  legni  che  son  segnati  di 
vene  naturali. 

venat-=«re,  -rlee,  m.  e  f.  [dal 
It.  venatòrem  (vènor  caccia- 
re)]. Cacciatore,  Cacciatrice.  Il 
-«rio,  -«ri,  ag.  T.  lett.  At- 
tenènte alla  càccia. 

venatura,  f.  L'èsser  venato; 
di  piètre,  legni  e  sim. 

vend^émmla,  f.  [dal  It.  t-in- 
démia  {vinum  e  dèmere  prèn- 
dere)]. La  coglitura  dell'uva, 
e  II  tèmpo  che  si  fa.  ij  Per 
sim.  La  nòstra  —,  dirà  uno 
indicando  il  tèmpo  del  sno  mi- 
glior guadagno.  ||  -emmlalo, 
— eautttal,  m.  Il  primo  mese  del- 
l'autunno  nel  calend.  repubbl. 
frane.  (21  sett.  •  20  ott.).  ||  -em- 
mlale,  ag.  non  e.  Settembrino  ; 
di  fichi.  Il-enunlare  (ind.  ven- 
demmio, vendemmi),  tr.  e  in. 
Far  la  vendémmia.  —  uve  ma- 
ture. Il  Per  sim.  Far  quattrini, 
ròba,  anche  non  onèstam.  || 
-emmlatore,  verb.  m. 

véndere,  tr.  [ind.  vendo  ;perf. 
vendei  e  vendetti:  dal  It.  vén- 
dere]. Cèdere  a   chi   compra. 

—  il  pane,  il  vino,  il  grano.  |l 

—  al  tino,   a   tàglio;  a  con- 


VENEHABILE 
tanti,  a  pronti,  a  eamUaìe» 
Il  Aver  da  —  una  còsa.  Averne 
in  gran  quantità.  ||  Tu  non 
me  ne  vendi.  A  chi  ci  vorreb- 
be dar  ad  intènder  fandonie.  || 
—  «ne»  còsa  come  s'è  iompra- 
ta.  Riferirla  per  quel  che  vale, 
come  s'è  sentita  dire.jj  venden- 
te, p.p.  e  ag.  Il  -eréoolo, 
-ereooe,  ag.  Di  còse  e  pers. 
messe  in  véndita,  che  si  pòs- 
son  mèglio  véndere. 

vendett^a,  f.  [dal  It.  vindtcta 
(vindice)].  Sodisfazione  d'of- 
fesa contro  l'offensore.  Amar 
la  —.  Prepararla.  ||  Fare,  Vo- 
ler —.  Gli  giurò  — .  ||  scherz. 
Véndere  a  qualunque  prèzzo.  || 
Far  — .  Sciupare,  Straziare, 
Rovinare ,  Mangiar  tutto,  li 
-àoota,  -aeoe,-ùoola,  -no- 
oe,  spreg.  e  dim.  [dere. 

vendibile,  ag.  Che  si  pnò  vén- 

vendlo^Mtre,  tr.  e  rifl.  [ind. 
vendico:  dal  It.  vindieare  (ven- 
dico :  vim  dico  minacciar  vio- 
lènza)]. Far  vendetta  ;  di  pers. 
e  di  còse.  ||  -atlvamente,  av. 
da  Vendicativo.  ||  -«tlvo,  ag.  e 
s.  Inclinato,  Disposto  alla  ven- 
detta. Il  Che  appartiene  a  ven- 
detta. Giustizia  — .  Il  -atore, 
-atora,  -atrloe,  verb.  m.  e  f. 

vendlf=ròttole,  a.  Imbroglio- 
ne. Il  -nmo,  m.  Persona  senza 
valore.  ||  vendlmento,  m.  non 
e.  Il  véndere.  ||  véndita,  f. 
11  véndere.  —  di  biscòtti.  —  di 
carbone,  di  vino.  ||  Smèrcio. 
Il  vendlt^ore,  -ora,  -rioe, 
verb.  m.  e  f.  di  Véndere. 

venendolo, -lol,  m.[dal  It.  ve- 
nefteium  (venèttcus)].  T.  lett. 
Avvelenamento. 

venéflo=o,  -1,  ag.  [dal  It.  ve- 
nèfieus  (venenum  e  /Vieto)].  T. 
lett.  Velenoso. 

veneno,  m.  [dal  It.  venenum]. 
T.  poèt.  Veleno. 

vener=àbUe,  ag.  [dal  It.  ve- 
neràbilem].  Degno  d'esser  ve- 
nerato. Il  m.  Il  sacramento.  || 
Pers.  mòrta  in  concètto  di  san- 


venaglone,L  Càccia,Cacciagii.- 

venamento,  m.  Venatura,  [ne. 

venard=l,  —le,  m.  Venerdì. 

venaslone,  f.  Càccia. 

vendànto,  m.  Véndita. 

vendemmiare,  tr.Raccògliere. 

véndere,  tr.  e  in.  —  a  pane, 
a  òlio,  e  sim.  in  càmbio  di 
pane,  òlio  e  sim.  ||  venderla, 
f.  Tràffico. 

vendetta,  t.  Far—.  Ammènda. 


vendévole,  ag.  Vendibile. 

vendl=aamento,  m.  Vendetta. 
Il  -oanaa,  f.  Vendetta.  ||  -oa- 
re,  tr.  Pagare,  Compensare.  || 
Far  sua  una  còsa.  ||  -oaslone, 
f.  Vendetta.  ||  -ohévole,  ag. 
Vendicativo. 

ven=èfloo ,  m.  Fabbricatòr  di 
veleni.  ||  Stregone,  n  erare,  tr. 
Avvelenare.  ||  -enoao,  ag.  Ve- 
lenoso. 
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VENERARE 
tità,  e  canonigjàbìle.  ||  -«bi- 
uta, f.  astr.  Il  -Mido,  ag.  Da 
venerare.  —  maestà.  ||  Di  vèc- 
chio da  onorare.  —  madre. 

vener^wre,  tr.  [ind.  tétiero: 
dal  M.  venerar].  Avere  in  gran 
reverenza.  —  i  geiutori.  Dio. 
Il  -ato,  p.p.  e  ag.  ||  -«tore, 
-atrloe,  verb.  m.  e  f.  U  -•- 
sloite,  f.  11  venerare. 

venerdì,  m.  [dal  It.  Vèneri» 
dies].  11  quinto  giorno  della 
settimana.  l|  Mannare  un  —, 
più  — ,  qualche  —  a  uno. 
lUsere  scemo,  strano. 

▼anere,  f.  [dal  It.  Vinus  (ri- 
«II.?,  véneris  la  bellezza  at- 
traènte)]. T.  mit.  La  madre 
dell'amore,  simbolo  della  bel- 
lezza. Il  Di  dònna  molto  bèlla. 
È  una  — .  i|  Simbolo  della  sen- 
sualiti.  Il  T.  lett.   Grazia.   Le 

—  dello  stile,  della  lingtM.  I| 
T.  astr.  Pianeta,  tra  Heredrio 
e  la  Tèrra.  |{  venireameate, 
av.  lett.  da  Venèreo. 

venerAUa,  t  dim.  non  e.  di 
Vena. 
■  ▼en=èreo,  ag.  da  Vènere.  || 
Più  oom.  Malattia,  Mal  — . 
La  sifilide.  Il  -erlaa,  t  Picco- 
la Vènere,  dipinta,  scolpita. 

vènia,  ag.  [dal  It.  vènia].  T. 
lett.  Perdono ,  di  colpa  leggè- 
ra. Il  vealal=e ,  sg.  T.  teol. 
da  Vènia.  Di  peccato  non  grave. 
Il   -mente  ,  av.   Pnceare  — . 

ven=lre,  in.iind.f^ngo^poèt.f^ 
gno,  regna),  riéni,  viene,  ve- 
niamo 0  si  viene,  venite,  ven- 
gono; imperf.  vetiivo;  perf. 
venni;  fut.  verrò;  cong.  fèn- 
ga  :  ger.  venendo  :  dal  It.  ve- 
nire]. Movere  vèrso  il  laogo 
dov'è,  fu  0  sarà  la  pers.  che 
parla  o  a  cui  si  parla.  Digli 
che  venga  qua.  Vièn  gènte.  ]\ 
Arrivare.  Vién  di  Oermània. 
Mi  deve  —  lina  lèttera.  ||  Fu- 
turo. .Subato  che  viene.  ||  Suc- 
cèdere. Quelli  che  verranno.  || 
Uscire,  foser  nato,  Derivare. 
Vièn  da  buona  famiglia.  ||  Di 
còse  liquide.    Canne  per  far 

—  il  vino.  I  Venire  a  èssere.  Di 
conti,  càlcoli,  studi,  risultati. 


venènte,  ng.  Veniènte. 
vener^anza,  f.  Venerazione.  '. 

-évole,  ai?.  Veneràbile.  !|  der. 

Venerevolmcnte. 
venialmente,  m.  Vendetta. 

-re,  tr.  Vendicare.  Il  -dorè  , 

-tore,  -trice,  verb. 
veni,  i.  pi.  Vene. 
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Il  Entrare.  0  Cadere.  SoprawS' 
nire.  Avvenire,  Seguire.  Venir 
la  sera.  Il  Affacciarsi.  Venne 
a  una  finèstra.  I|  Tornare.  —  o 
capello  l'ef  èmpio.  ||  —  in  men- 
te, alla  metile.  Mi  vièn  un'i- 
dèa. Il  Wè  venuto  all'orécchio 
un  rumore,  un  suono.  ||  —  alle 
mani.  Cominciare  a  bastonarsi. 
Il  —  a  battàglia.  Incominciarla. 
li  E  coli'  infinito,  di  o4se  che 
anno  dell'inatteso,  dello  strano 
e  sim.  —  a  urtare,  a  minac- 
ciare. |{  Créscere,  Svòlgersi,  ve- 
nire bène,  male,  Bagatti,  Pian- 
te eht  ...  Il  Venir  fatto,  detto , 
per  combinazione.  ||  Divenire, 
Diventare.  ||  Come  ausiliare, 
in  un  sènso  speciale  che  in- 
dica l'attualità  delle  passioni, 
del  fatto  (non  però  nei  tèmpi 
composti  di  Ventre).  Venne  ae- 
còlto  bène,  male.  ||  Esprimendo 
an'azione  in  continuazione.  Il 
de  mi  vièn  dicendo  f  ll-éate, 
p.pr.  e  ag.  J  -uto,p.p.,  ag.  e  s. 
Il  Salutando.  Ben  venuta! 

venO'Una,  f.  dim.  di  Vena.  || 
-•e,  ag.  da  Vena.  Tronco  — . 
Il  Sangue  — .  Che  scorre  per  le 
vene.  ||  Con  venatura.  Piètre  —. 

vent=àoolo,  peg.  di  Vènto.  — 
da  aequa.  |;  -àffUa,  f.  T.  stòr. 
Parte  della  visièra  per  cui  pas- 
sava l'aria  nella  bocca.  ||  -a- 
filato,  -agliai,  m.  Chi  fa  o 
vende  ventagli.  0  -asilo ,  m. 
Arnese  che  serve  a  farsi  vèn- 
to. Il  m-  av.  A  — .  A  uso  ven- 
tàglio. Il  —are  (ind.  vènto),  in. 
T.  poèt.  Soffiare,  Tirar  vènto.  Il 
—arila ,  f.  Banderòla.  Oira 
come  una  — .  l;  Spècie  di  ròsta. 
Il  -ata,  f.  Colpo  di  vènto.  Il 
-erille,  dim.  vez.  di  Vènto. 

ventesimo,  ordin.  di  Venti. 

venti,  num.  [dal-  It.  fi^inrt]. 
Due  diecine. 

ventloAUo,  dim.  vez.  di  Vènto. 

ventlotnqnlna,  f.  [da  venti- 
cinque]. Un  venticinque  circa. 

venti=éra,  f.  [da  vènto]  T.  mil. 
Riparo  di  legno  o  di  còrda  per 
nascóndere  nelle  batterie  d'as- 
sèdio le  artiglierìe  degli  asse 
diati,  0  i  cannonièri  dalle  fuci- 


venl=mento,  m.  n  venire.  Il 
-re,  in.  Avvenire,  Accadere. 
Il  Lasciarsi  — .  Lasciarsi  an- 
dare. Il  Conseguire,  Ottenere.  || 
Convenire. 

venltioolo,  ag.  Avventìzio. 

vent^are,  tr.  Urtare  ;  del  vèn- 
to. Il  -àvolo,  m.  Tramontana. 


VÈNTO 
late  nemiche.  Il  -labro,  m. 
T.  lett.   La  pala  per  ventilar 
le  biade.  i|  -lamento,  m.  T. 
lett.  11  ventilare. 

venti=lare  (ind.  ventilo),  tr. 
T.  lett.  Simlare.  |  fig.  Esami- 
nare, Discùtere,  —l'idèa  d'un 
pòrto  a  Soma.  Il  Dare  ària  a 
an  ambiènt«.  ||  -latore,  verb. 
m.  Il  Apertura  o  Màcchina  iter 
tirare  corrènti  d'aria,  il  —Ia- 
sione, f.  n  ventilare,  ii  Lo  spi- 
rar del  vènto. 

ventt^ia,  f.  Un  venti  circa.  ;| 
-quattro,  num.  Le  — .  L' ùl- 
tim'ora  del  giorno,  che  ner^ìi 
orològi  all'italiana  èra  la  24  A 
l|  -tré,  num.  Venti  pia  tre.  ,'| 
Le  ventitré.  Un'ora  prima  del 
tramonto.  Vèrsole—, Sulle  — . 

vinto,  m.  [dal  It.  teniiu].  Cor^ 
rènte  d'aria  pid  o  meno  ràpida. 
Il  fischiar  del  —.  Il  furore  de' 
— .  Tirava  un  gran  — .  ||  Dalla 
parte  del  —.  Navigar  co/  — 
in  poppa,  «n prua,  in  fàccia.'^ 
Anche  flg.  Secondo  i  vènti.  lf«- 
tato  — .  Il  flg.  Vanità,  Untabi- 
lità  e  sim.  ]\  Pàscersi  di  vènto, 
di  vane  promesse  e  speranze,  fj 
Tutto  è  — .  È  vanità.  ||  Secondo 
il  —  cite  tira,  e  ass.  Seconda 
il  velilo.  D'opinioni,  idèe.  Un- 
tarle facilm.,  senza  coerènza.  ') 
Par—.  Agitar  ventàgUo  o  altro 
per  dare  ària  fresca  al  viso.  || 
Far  —.  Agitar  la  vèntola  in- 
tomo al  fòco.  Il  flg.  Portar  via. 
Il  Fare  un  —,  ecc.  Far  una 
corrèggia.  ||  Vènti.  Le  funicèlle 
che  formano  il  triàngolo  del- 
l'aquilone. Il  Qualunque  còrda 
che  tenga  qualunque  asta  o 
asse  in  tirare.  Il  T.  gett.  Vani 
che  vèngon  nel  gètto  per  aver 
messo  male  gli  sfiatatoi.  |i  Pal- 
la, Pallone  a  vèuto.  Pièni  di 
vènto.  Il  vintola,  f.  Arnese 
di  cartone  o  di  penne  per  far 
vènto  sul  fòco.  ||  Paralume , 
Cappèllo  del  Inme.  Il  comnn.  al 
pi.  Arnese  di  legno  dorato,  con 
uno  0  più  viticci  in  basso  da 
attaccarsi  nelle  chièse  a  soste- 
gno di  candele.  Il  Muro  a  —,  di 
tramenio,  alto.  '|  vento^Iàe- 


II  -eiTffiare ,  in.  Ventare  1 
li  -lira,  f.  Ventilatore.  |,  -Ila- 
re, in.  Sventolare.  i|  vinti- 
plivolo,  m.  Vènto  da  acqua. 
vinto,  m.  Éinplfr  uno  di—. 
Infinocchiarlo.  ||  vintola,  f. 
Ventilabro,  li  vento-lare,  tr. 
Sventolare.   I|   Tirar   vènto.   || 
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VENTRAIA 
«hio,  m.  Le  gtisoe  trite  ilelle 
castagne  rentohiie.  Il  -lare 
(ind.  vintolo),  tr.  Agitar  eolla 
Tassoia  le  castagne  secche  pi- 
giate. !l  -limo,  va.  dira,  di  Vèn- 
to. Il  -MI,  i.  T.  med.  Coppetta. 
Il  -samente,  av.  da  Ventoso.  || 
-•Ita,  f.  Ària  raccòlta  nell'in- 
testino 0  nello  stomaco.  ||  -ao, 
ag.  da  Vènto.  Il  Esposto  al  vèn- 
to. Oli  alti  monti  son  — .  Non 
com.  I)  Che  produce  vènto.  Il  Più 
com.  Di  cibo  che  genera  ven- 
tosità. Il  fig.  l'omo  —.  Borioso. 

ventnt==Ja,  f.  sprec  Vèntre.  Il 
— t*,  f.  Più  com.  Spanciata. 

vèntre,  m.  [dal  It.  réntrem]. 
La  gran  cavità  che  contiene 
gl'intestini.  ||  Scaricare  il  — 
Mixer  il  — .  Il  Ùtero,  Seno.  I 
Pància,  delle  botti.  I|  U  vèntre 
della  stanza,  della  càmera.  || 
T.  stòT.  nat.  —  gemmato  o  cri- 
stallino. Alcune  gèmme  care, 
e  mai  ite  intèrnamente  di  mi- 
nuti cristalli,  detti  Ingemma- 
menti.  Il  ventr^ssos,  f.  T. 
comm.  Pancetta ,  di  tonno.  Il 
T.  stòr.  Sòrta  di  vivanda  o 
aalume.  Il  -lolBS,  m.  dim.  di 
Vèntre.  ||  — io«l*,  m.  meno  o. 
di  Stomaco.  I|  —  del  cuore,  del 
cervèllo.  Cèrte  cabila  di  questi 
visceri.  Il  -lira,  i.  Larga  borsa 
di  pèlle  0  di  frostaf^no  da  por 
tare  alla  vita  per  métterci  de- 
nari in  viàggio.  1  -Uiqalo, 
-Ueqnl,  m.  Arte  di  parlare 
senza  mdrer  le  labbra.  Il  -llo- 
qno,  -Uoqnl,  ag.  Ciii  à  l'arte 
del  ventrilòquio. 

veatiir=a,  (.  [da  rentura  pi. 
di  vtnturus  che  deve  venire]. 
Sòrte.  In  cerca  di  miglior  — . 
Mitterti  alla  ~.  Affidarsi  alla 
sòrte,  in  un'impresa.  |,  T.  stòr. 
Compagnie  di  — .  Bande  di  sol- 
dati venduti  a  un  du  e  che  èra 
al  sòldo  di  principi  o  rep:^bbli- 
che ,  floréuti  da  noi  nei  sècoli 
XV.  XVI.  XVII.  .'!o/dati  di  -. 
Il  -4ère,  ag.  e  s.  Soldato  di 
ventura,   ii   Mèdico,  Cuoco  —. 


—•are,  tr.  Attaccar  le  ventose. 
Il  -Bit*,  i.  Vento.  ■,  -so,  ag. 
Veloce. 

veiitr=siiiola,  &g.  e  s.  Dònna 
che  lava  e  veudc  ì  vèntri  d'a- 
nimali. <|-«t«,  t.  Gravidanza. 
Il  -eaea,  f.  Pància.  i|  -ioolilo, 
m.  Ventriglio.  .<  -loéllo,  m. 
dim.  di  Vèntre.  Ventricolo.  1| 
— Iffllc,  m.  Ventricolo. 

ventara,  f.  m.  av.  In  rcntti- 
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Che  vanno  alla  ventura  qua 
e  là  ;  non  sono  agli  stipèndi 
fissi  di  nessuno.  |i  -In»,  f.  Pro- 
dotto industriale  a  imitaz.  di 
piètre  preziose.  Il  -o,  ag.  Che 
è  per  venire.  L'anno,  Il  mese 
— .  Il  -ouunente,  av.  lett.  Fe- 
licemente. Il  -«so,  ag.  lett.  For- 
tunato. 

vennat^  t.  [dal  It.  veuusta- 
tem  (vinus  bellezza)],  aatr.  T. 
lett.  di  Venusto.  ||  -o,  ag.  T. 
lett.  Leggiadra. 

venata,  t.  Il  venire. 

vens=él,  volg.  Ventiaèi. 

vepr>nio,  sA,  m.  [da  vèpre]. 
T.  lett.  Prunaio.  Il  vèpre,  s.  dal 
It.  v^e»].  T.  lett.  poèt.  Pruno. 

ver',  accoro,  poèt.  di  Vèrso. 

vera>ee,  ag.  [dal  It.  veracem}. 
T.  lett.  Vero,  Sincèro.  Il  -oe- 
mente,  av.  lett.  da  Verace,  li 
-otta,  f.  astr.  ||  -«Mote,  av. 
Vero,  Davvero,  Per  verità,  A 
vero  dire,    [di  verone  a  vetri. 

veranda,  t.  [dal  pers.].  Sòrta 

vemtro,  m.  [dal  It.  rcratrum]. 
T.  bot.  Gènere  di  piante  vivaci, 
rampicanti.  —  Manco. 

verbal-e,  ag.  da  Vèrbo,  paròla. 
Órdine  verbale.  Atto,  Pro- 
cèsso verbale.  i|  Dipendènte  o 
formato  dal  vèrbo.  Aggettivi 
—.  Il  sost.  Relazione  scritta  di 
qualche  adunanza.  Lègger  ti 
verbale.  ||  -mente,  av. 

verbina,  f.  [dal  It.  verbénal 
T.  bot.  Famiglia  di  piante  di- 
•otilèdoni,  monopètale,  tra  cui 
la  —  offleinale,  pianta  vivace 
che  cresce  lungo  le  sièpi. 

verM«rà-tln  o  -zia,  av.  [dal 
It.  vèrbi  gratta].  Per  esèmpio. 

vèrbo,  m.  [dal  It.  vérbum].  T. 
lat.  Paròla.  ||  T.  eod.  Vèrbo. 
Vèrbo  divino,  di  Dio,  incar- 
nato. G.  C.  Il  La  paròla.  ||  La 
parte  principale  del  discorso, 
che  denota  l'eiistènza,  l'affer- 
mazione. Il  m.  av.  A  —,  a  —, 
0  Vèrbo  a  — .  Alla  lèttera.  Il 
verbosità,  t.  astr.  di  Ver- 
boso. Il  -o,  ag.  e  s.  da  Vèrbo. 


ra.  In  sòrte.  ||  Accidènte,  CaSo. 
vennstare,  tr.  Rènder  venusto. 
venuta,  1  Via  d'accèsso  a  qual- 
che luogo. 

reraoe,  ag.  Legittimo.  ||  Effi- 
cace, n  m.  Verità. 
verbéna,  f.  Vermèna,  [tere 
verberare,  tr.  Percòtere,  Bàt- 
vèrbloànSa,  av,  Vèrbigrària. 
verdad-èro  e  -lèro,,  ag.  Veri- 
tièro. 

Petbócchi.  Dizi<màrio. 


VERDEZZA 
Parolaio  ,    Prolisso.   Siile  —. 

verd^==4eohio,  ag.  Che  pènde 
al  verde.  ||  -àccio,  aocr.  peg. 
di  Verde.  ;|  m.  T.  piti.  Sòrta  di 
tèrra  verde  per  chiaroscuri.  || 
-•atre,  ag.  e  s.  Che  tènde  al 
verde.  Il  -azynrrc  o  -'af  ynr- 
ro,  ag.  IM  color  deli'  ària  e 
dell'acqua  del  mare. 

verd=e,  ag.  e  s.  [dal  It.  viridem 
(vireo  verdeggiare)!.  Uno  dei 
sètte  colori  dell'iride;  ò  colore 
dell'ortàggio  e  dell'erba  fresca. 

—  chiaro.  —  pàllido,  /mòrto. 

—  malva.  —  oliva.  —  pòrro 
(che  si  scrivon  anche  nniti,  e 
Verde  rèsta  indecl.l.  —  cupo. 
Il  Stòffa  verde.  ||  flg.  Dell'età 
giovanile.  ||  Èsser  al  —,  senza 
quattrini,  li  Di  cèrti  frutti,  non 
maturi.  Il  Frescume.  ||  —  antico. 
Sòrta  di  marmo.  ;|  —  giglio.  i| 
-èa,  f.  T.  agr.  Sòrta  di  vitigno 
d'uva  bianca  e  vino  dello  stes- 
so nome.  ||  -«ehlaro,  -eon- 
pò,  ecc.,  ag.  V.  verde.  Il  -ev 
riamente,  m.  Il  verdeggiare. 

I  -egclare,  in.  Mostrarsi  ver- 
de,  Cominciare  a  èsser  verde. 
;i  -ewinnte,  p.pr.  e  ag.  Cam- 
pagna —.  Il  -emaroo,  m.  Sòrta 
d'erba.  ||  -enare,  ag.  e  m. 
Verde  color  del  mare.  ||  —era- 
me, m.  Sottocarbonato  di  rame 
che  si  forma  sagli  utensili  di 
rame  o  di  bron|o.  Il  -etto,  m. 
Una  spècie  di  verde. 

verdetto,  m.  [dal  It.  vére  di- 
ctum:  detto  con  verità;  paròla 
passata  dal  fr.  nell'in^.,  pòi 
di  qui  passò  ancora  nel  tr.  e 
in  altri  Stati].  Risultato  della 
deliberazione  del  giuri. 

verd-ezza,  f.  astr.  non  com. 
di  Verde.  |  -leelo,  -lece,  ag. 
Un  pò' verde.  ||  -Igne,  più  e 
Verdógnolo.  ||  —Ino,  ag.  e  s. 
D'una  spècie  di  fico  verde  cupo 
di  fuori,  TOSSO  cupo  di  dentro. 

II  -èoolo,  ag.  Tanto  o  quanto 
verde.  ||  -òcnolo,  ag.  Ohe  pèn- 
de al  verde.  I|  -one,  m.  Uccello 
della  famlg':a  de'  fringuèlli. 


verd=evirti^r«,  tr.  Far  apparir 
verde.  Il  -emè  jf  e,  ag.  Di  gra- 
no ,  frutta ,  càcio  tra  verde  e 
secco.  Di  carne,  malcótta.  || 
-erànrlne,  f.  L' èsser  verde. 
il  -eróirnolo,  ag.  Verdógnolo. 
Il  -loare,  in.  Verdeggiare. 

verdloènte,  ag.  Veridico. 

verdina,  f.  Sòrta  d'uva. 

verdere,  m.  Verdezza. 

verdnoato,  ag.  TagUeaitiasin:}. 
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VERDUCO 
-▼erda=«o,  -ohi,  m.  [dallo 
Bpagn.  ferdtigo].  T.  stòr.  Stile 
quadrangolare  del  bastone  ani- 
mato. Il  -arale ,  m.  T.  stòr. 
Sórta  di  guardinfante. 

v«rdii=me,  m.  Quantità  dt  ver- 
de, èrba.  i|  -rat,  f.  astr.  di 
Verae.  ||  Ortàggio. 

▼er«o=oadaineiit*,  av.  da  Ve- 
recondo. i|  -óndla,  f.  astr.  di 
Verecondo.  Il  -ondo,  ag.  [dal 
It.  veree.undtis].  Che  k  un  pu- 
dico riguardo,  rispètto. 

▼erB=«,  t.  [dal  It.  virga  (ttreo 
verdeggiare)].  Mazza.jl  Tremar 
eom'una  — .  ||  Per  est.  Una  — 
di  fèrro,  d'oro.  —  gròssa,  or 
dindria,  sottile.  ||  Scèttro  o 
slmile  insegna  d'autorità.  ||  T. 
orol.  —  del  pendolo.  L'asta 
che  ne  sostiene  la  lènte.  I|  equi  v. 
Mèmbro.  ||  -alo,  -^t^  e  piA  com. 
-aro,  m.  Pastore  che  para  le 
pècore  o  le  guida  in  maremma. 
Il  -are  (ind.  vergo,  verghi),  tr. 
Picchiare  con  mazza.  Il  esci. 
Vergar  incitando  a  picchiare, 
0  raccontando  di  bòtte  date.  |' 
Metter  in  carta.  {|  Listare  drappi 
e  slm. 

vergare,  in.  e  rifi.  [da  varie- 
gare].  Delle  castagne  che  si 
rigan  di  nero,  quando  stanno 
per  èsser  fatte. 

▼erg^ata,  f.  Colpo  di  verga. 
Il  -atainente,  av.  non.  com. 
A  strisce,  y  -atlno,  m.  Tessuto 
di  lino  0  di  cànapa  a  righe  di 
colore  divèrso.  ||  — hecrK'"* 
(ind.  vergheggio),  tr.  Vergare 
nel  1.°  sign.  ||  -botta,  -het- 
tlaa,  f.  dim.  di  Verga.  I|  -het- 
tato,  ag.  T.  aràld.  Attraversa- 
to da  liste.  Scudo  — .  ||  -file, 
m.  Mazza  intaccata  dove  si  flc- 
can  le  paniuzze  uccellando. 

vorglnalo ,  ag.  da  Vérgine. 
Candore  — . 

Térgrlno,  ag.  e  s.  [dal  It.  vir- 
ginem].  Dònna  intatta.  I|  anton. 
La  madonna.  La  beata  — .  || 


vereoùndla,  f.  Verecóndia. 

vtrtg=tL,  f.  Strale,  Dardo.  ||-a- 
to,  m.  Vergatino.  i|  Di  còsa 
composta  di  parti  tra  sé  di- 
vèrse e  vàrie.  ||  -élla,  f.  dim. 
di  Verga. 

vèrgrere,  in.  Volgersi.  ||  ▼er- 
rante, p.pr.  e  ag. 

▼erirheggiare,  tr.  Vergare. 

▼erKiaeo,  ag.  Virglneo. 

▼errognare,  tr.  Svergognare. 

▼érgola,  f.  Piccola  verga.  i| 
▼ergoUk-monto,  m.  L'èsser 
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Anche  L'uomo  che  non  à  avuto 
commèrcio  con  dònne.  ||  T.  astr. 
Uno  de' segni  dello  godiaco.  Il 
Di  còsa  intatta.  Il  Immune,  E- 
Sènte.  Il  D'alcune  matèrie  di 
prima  fattura.  ||  Òlio  —,  fatto 
a  freddo.  I|  verKÌi>>éUa,f.  dim. 
vez.  di  Vèrgine.  ||  -otto,  -ot- 
ta, ag.  dim.  Il  -toslmo,  snp.  || 
-Ita,  f.  astr. 

vergrogrn:^^  f.  [dal  It.  vereeùn- 
dia].  Turbamento  che  si  manifè- 
sta sul  viio  per  còse  che  l'uomo 
reputa  disonèste  o  di  disonore. 
La  —di  confessare  il  peccato. 
A'on  «inno  —  dt  nulla.  Rima- 
ner eolla  —.  Rossore  della  —. 
Il  Còsa  che  fa  vergogna.  Jl 
giòco  del  lòtto  é  una  —.  ||  esci, 
di  disapprovazione  di  còse  brut- 
te. Vergogna!  ||  pi.  Le  parti 
pudènde.  Metter  in  mostra  e 
— .  Il  -arai,  in.  pr.  Aver  ver- 
gogna. Il  -oaa,  f.  La  sensitiva. 
!|  -osamoate,  av.  da  Vergo- 
gnoso. Il  -osetto,  dim.  di  Ver- 
gognoso. Il  -oso,  ag.  da  Ver- 
gogna. Che  à  0  fa  vergogna.  j| 
Le  parti  —,  pudènde. 

virgola,  f.  [da  vèrgere].  Sòrta 
di  seta  addoppiata  e  tòrta. 

versione,  m.  accr.  di  Verga. 
Il  Panione.  Non  com.  I|  -ùoola, 
-uooo,  f.  dim.  di  Verga.  ||  -ùo- 
olo,  m.  T.  oréf.  Canale  per  get- 
tar la  verga. 

ver=ldloameiite,  av.  da  Ve- 
ridico. Il  -Idloltà,  f.  T.  lett. 
astr.  da  Veridico.  ||  -Idloo, 
-idlol,  ag.  T.  lett.  Veritièro.  I! 
-Ifloàblle,  ag.  Che  si  può  ve- 
rificare. Il  -Ifloaro  (ind.  feri- 
fieo,  verifichi),  tr.  Accertare  il 
vero,  l'autenticità  d'una  còsa. 
Il  -illoatore,  -Iflcatora,  -1- 
llcatrloe,  verb.  m.  e  f.  di  Ve- 
rificare. Il  -Ifloasione,  f.  Il 
verificare.  ||  MalmlKllante , 
ag.  Più  com.  Verisimile.  !|  -1- 
■Imlgllansa,  f.  astr.  da  Ve- 
risiraigliante.  ||  -laimile,  ag. 


vergato.  ||  -re,  tr.  Sottolineare 
0  Virgolettare.  Il  -to ,  p.p.  Or- 
nato con  vérgola  d'oro.  ||  Bat- 
tuto. 

▼orl=olda,  m.  Uccisore  del  ve- 
ro. ;|  •46qiilo,  m.  Narrazione 
del  vero.  ||  -almlglliTOle,  ag. 
Verisimile.  ||  -slmlUtùdlne, 
f.  Verisìmiglìanza.  ||  -tivole 
e  der.,  ag.  Veritièro.  ||-tlira- 
mento,  av.  da  Veritièro.  || 
-tlèro,  ag.  Veritièro. 

virate,  m.  Avere  «7  — .  Èsser 


VERKACCTA 
e  m.  Slmile  al  vero,   Che  à  i 
caràtteri  della  verità.  |{  —lai; 
mllatonto,  av.  da  Verisimile^ 

Torit^  f.  astr.  di  Vero.  Ta- 
cere la  — .  Fare  onta  alla  — . 
Amar  la  — .  ||  La  bocca  della 
—.  D'uomo  sincèro.  ||  Mi  rin- 
cresce in  —.  Peccato,  in  —  1  ,| 
Per—.  Il  Valga  la  —,  provando 
un  fatto.  Il  -lire,  ag.  e  s.  da 
Verità,  Di  verità,  Sincèro. 

▼ènne,  m.  [dal  It.  vèrmis  (vèr- 
tere)]. Animali  invertebrati,  il 
cui  tipo  è  il  lombrico.  ;|  fig.  — 
della  eosciinta.  B  T.  vet.  Mal 
del  —.  Halattia  cutànea  del 
cavallo  che  spesso  degenera  in 
astèssi  e  piaghe. 

vermèna,  f.  [da  veroèna].  T. 
hot.  e  lett.  Mazza,  Ramieèllo. 

venn^otto,  m.  non  e.  Vermìc- 
ciòlo.  Il  -loolòlo,  m.  dim.  di 
Vèrme.  ||  -looUetto,  dim.  di 
Vermicèllo.  ||  -leiUo,  m.  dim. 
di  Vèrme.  ||  Sòrta  di  macche- 
roni, ma  pit  fini.  ||  -loolare, 
ag.  T.  med.  Del  polso  molto 
frequènte  come  se  brulicasse. 
Il  -leolàrla,  f.  T.  hot.  Spècie 
di  semprevivi.  ||  -Iftorme,  ag. 
T.  seient.  in  forma  di  vèrmi.  | 
-lAigo,  -Utaffhl,  ag.  e  m.  Di 
medicina  che  agisce  contro  i 
vèrmi  de' bambini.  ||  -IgUotto, 
dim.  di  Vermiglio.  i|-lKlleXBa, 
f.  T.  lett.  astr. 

vemlgUo,  ag.  e  m.  [dal  tt. 
vermietilus,  chèrmes)].  T.  lett. 
Rosso  acceso,  chèrmisi.  ||  vèr- 
mine, m.  volg.  Verme,  spec. 
quelli  di  còrpo.  ||  verminoso, 
ag.  da  Vèrmine.  |{  vèrmo,  m. 
T.  poèt.  Vèrme.  !|  vèrmoeaae, 
m.  [da  vèrmo  e  eone;  vèrme 
cattivo  (£r.  ver  eo^utn)].  T.  vet. 
Sòrta  di  malattia  del  cavallo. 

vermut  e  vermntto,  m.  [dal 
ted.  u-ermuth  assènzio].  Sòrta 
di  vino  bianco  aromatigjato. 

vom==4ooia,  -aooe,  f.  [etim.?;. 
Sòrta  di  vin  bianco  dolce. 


innamorato.  ||  verm=oBèlla, 
-enotta,  dim.  di  Vermèna. 
-loolooo,  ag.  Bacato. 

verm^lcrllare,  tr.  Colorir  di 
vermiglio.  H  -Igllo,  m.  Cocci- 
niglia. Il  -Igllone,  m.  Hat^rìs 
che  dà  il  vermiglio.  S  — IgrUtu- 
xo,  ag.  dim.  e  spreg,  dì  V^- 
mlglio. 

vermlnaoa,  f.  Verbéna. 

vermlnara,  ag.  D'una  spècie 
di  lucèrtola. 

vèrmo,  m.  —  da  seta  (Baco). 
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VERNACOLO 

j      vaniàoolo,  »g.  e  s.  [dal  It.  ver- 
nàeulus  (rèma  sèrvo).  De' sèr- 
vi]. Sottodì'aletto  della  lingua 
comune.  Forma  —. 
-varn^kie  (ind.  verno),  in.  T 

[       leti,  non  e.  Svernare.  Il  -ate, 
f.  TOlg.  Invernata.  Il  -eréoolo, 

I        ag.  T.  lett.  Di  o  Da  Tèrno. 

I     Tendone,  f.  [basso  It.  vrrni- 
eium:  da  un  vernir  per  ri7»"i- 

,  nire  (vitrum)  invetriare].  So- 
stanza liquida  vischiosa  che 
si  Etènde  a  una  o  più  mani 
sopra  rari  cArpi  per  salvarli 
dall'  ària  o  dall'  ùmido.  ||  Per 
sim.  e  iròn.  Belletto,  il  -lare 
(ind.  «•«•nieio),  tr.  e  rifl.  Dar 
la  vernice.  Il  -tatara.  V.  la- 
-vemloiatnra. 
vernino,  ag.  Da  inverno,  di 
frutti  e  fratte  che  si  coltivano, 
créscono  o  si  m&ngian  d'in- 
Tèmo,  Il  verno,  m.  pop.  In- 
verno. 
vero,  ag.  [dal  It.  vérn^].  Co» 
forme  alla  verità.  Giiidiiio, 
Affermazioni-  vrra.  !!  A'on  è 
— .»  S'è  —  f  —  é  eh'....  Il  Reale. 
Vn  rolorito  — .  H  Con  tutte  le 
qualità  sostanziali  della  sna  na 
tura.  —  pirlf.  —  òro.  Il  sost.  La 
verità,  jl prov.  Al  hugiardo non 
è  creduto  il  — .  Il  A'on  jiartr 
— .  Di  desidèrio  impaziènte.  || 
Da  rero.  V.  davvero. 
veTono=iUo,  -ino,  <lim.  di 
verone,  m.  [il  Diez  da  virane 
e  questo  da  tic  uomo,  terraz' 
za  per  gli  uomini  i^come  an- 
drone]]. Terrazzo  copèrto,  in 
alto.  I:  Lòggia  copèrta  in  cima 
di  scala.  [le. 

veroalmUe,  ag.  Y.  verialmi- 
v*rr=e  e  -o,  ra.  [dal  It.  vérres] 
Pòrco  non  castrato ,  per  razza. 
vorrett=a,  f.  [da  vèrro  tirare?] 
T.  stór.  Sòrta  di  fréccia.  ||-o- 
ne,  m.  accr. 
verricèllo,  m.  [la  stessa  che 
verrina).    Sòrta    d'  arganèllo 
ori;ijontale.|  Spècie  di  bùrbera. 


vernàcolo,  m.  Sèrvo  nato  in 
casa. 

vernarle,  ai;.  Invernale.  Il  Di 
primavèra,  i  -re,  in  È».ser  di 
verno.  I,  Far  tempèsta.  |!  Far 
primavèra,  i  -récclo,  ag.  Ver- 
nerèccio.  Il  — to,  ag.  Invernata. 

vemlcareeder.,tr.  Verniciare. 

vimlo,  ag.  D'una  spècie  di 
lino.  [Vernino. 

vemltloolo,   ag.  D'inverno, 

-verno,  ag.  Di  primavèra. 

vero,  ag.  A'on  èsatt —  di  fare 
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Torrln=a,  f.  [dal  It.  ven'mia 
^veru  spièdo)],  non  e.  Tràpano. 
Il  -are  (ind.  verrino),  tr.  non 
e.  Trapanare, 

vèrro,  m.  V.  vèrro,    [scènza. 

verruca,  f.  Piccolo  pòrro,  escre- 

versHiooto,  peg.  di  Vèrso.  Il 
-amento,  m.  Il  versare.ll-an- 
te,  ag.  e  s.  Pendio  d'uno  dei 
lati  d'un  monte  o  catena. 

vera=are,  tr.  [ind.  vèrso:  dal 
It.  vèrsila  p.p.  di  vèrtere  vol- 
tare]. Far  uscir  ftiori  da  vaio 
che  si  rovèscia  e  che  trabocca. 
Il  Méscere.  —  la  minestra  nelle 
scodèlle.  Il  Versar  lacrime. 
Piàngere.  Il  Uscir  dalle  ferite. 
Versò  di  gran  sangue,  molto 
sangue.  ||  —  sopra  a  uno.  Ro- 
vesèiàr  sopra  a  quello.  ||  in 
Far  acqua.  ||  pron.  e  rifl.  Tra- 
boccare. Il  -ato,  p.p.  e  ag. 
Vinoversato.  ;i  Pràtico,  Dòtto. 
È  motto  —  nella  filologia. 
-àtlle,  ag.  Pieghévole,  Atto 
a  divèrse  còse.  |  -atUltà,  f. 
astr.  Il  -eggplare  (ind.  verseg- 
gio), tr.  e  in.  Méttere  in  vèrsi, 
Far  vèrsi.  ||  -egflatore,  -eg- 
(latrioe,  verb.  m.  e  f.  ||  -er- 
Kiatnra,  f.  11  verseggiare.  " 
-erèllo, -Ottino,  dim.  di  Vèr- 
so. Il  -etto,  m.  dim.  di  Vèrso. 
Il  Membretto  della  Scrittura  e 
dell'Uflzio.  Il  -loolòlo,  m.  dim. 
di  Vèrso. 

versièra ,  f.  [da  avversària 
(avversàrio  il  demònio)].  La 
móglie  del  diàvolo,  secondo  il 
volgo,  quando  vòglion  far  paura 
a' ragazzi. 

vera^lfloare  (ind.  rersifleo), 
tr.  Verseggiare.  I  -iflcatòrio, 
-IfloatèrI,  ag.  Che  si  riferì 
sce  a  versificazione.  Il  -Ifloa- 
slone,  f.  Il  versificare.  Il  -1- 
no,  dim.  di  Vèrso.  I|  -ione,  f. 
Traduzione.  Il -Ipèlle,  ag.  T. 
lett.  Astutissimo. 

vèrso,  m.  [dal  It.  versus  (vèr- 
tere)].  Riunione  armònica   di 


una  còsa.  Non  è.sserci  vèrso. 
I  Di  — .  Da  vero.  ;;  Veramente. 

verrnoana,  f.  Sórta  di  piètra. 

verrnto,  m.  T.  stòr.  mil.  Spièdo. 

vers^^^are,  tr.  Rovesciare;  di 
còse  materiali.  ||  flg.  Cangiare, 
Mutare,  i  Scialacquare.  Il  pron. 
Consistere.  '|  Adirarsi.  ||  -loQ" 
lo,  m.  Versicciòlo.  ||  -Meato, 
ag.  e  s.  Esposto  in  vèrsi. 
i;  -ione ,  f.  Rivolgimento.  1| 
vèrso,  m.  Fare  a  — d'uno  (a 
mòdo^  ;,  vers^nto  e  der.,  ag* 


VERUNO 
sillabe  o  di  cadènze.  —  latini, 
greci,  italiani.  Il  Poesia.  Il  mio 
—  crudo,  acèrbo,  il  Per  sim. 
Riga.  Ti  scrivo  due  tèrsi  in 
fretta.  ||  Voce  lamentévole. 
Garbo,  Gèsto.  ||  Fare  e  rifare 
il  —.  Sbeffare,  Imitare  uno 
con  scherno.  11  Mòdo.  '  Garbo. 
Aver  vèrso.  Còse  senza  —.  || 
Direzione,  Via,  Parte.  Prèn- 
der una  persona  per  il  sua 
—,  con  garbo.  ||  Far  le  còse 
per  il  —,  bène.  Il  Prèndrr  la 
còsa  per  il  suo  — ,  iu  buon 
sènso.  Il  Andare  a'vèrsid'uno, 
0  a  uno.  Secondarlo,  andargli 
a  gènio.  ||  m.  av.  A  vèrso. 
Bène.  ||  prep.  Che  indica  dire- 
rione,  approssimazione.  Vèrs!> 
casa.  Il  Contro.  |!  In  favore,  il 
In  paragone.  ||  In  relazione 
a  pers.  ||  Di  vèrso.  Da  quella 
parte.  ||  vers-olino,  m.  dim. 
di  Vèrso.  Il  -ùoolo,  m.  dim.  e 
spreg.  Il  vèrt=a,  f.  T.  pese. 
La  parte  inferiore  del  giàcchio 
0  bertuèllo,  i,  -ebra,  f.  T.  anat. 
Ognuno  degli  anelli  òssei  della 
spina  dorsale.  ||  vertebr^MUe, 
ag.  Colonna  —.11 -ato,  ag.  e 
s.  T.  st.  nat.  Provvisto  di  vèr- 
tebre. Il  vèrtere,  in.  Di  lite, 
Pèndere.  ;  Importare.  ;i  vertl- 
oal^e,  ag.  e  s.  [dal  It.  verti- 
ealem],  da  Vèrtice.  Che  viene 
dirèttamente  dal  vèrtice,  Che 
è  perpendicolare  al  piano  del- 
l'ori jjonte.  Linea  —.  -^ità,  f. 
astr.  1  -mente,  av.  vèrtloe, 
m.  [dal  It.  vèrtieem'.  Cima,  l 
vert=lcillato,  ag.  T.  scient. 
Disposto  a  verticillo.  1  -ielllo, 
m.  T.  hot.  L'insième  delle  par- 
ti del  fiore  o  delle  fó.tlie  unito 
orijjontalmente  intorno  a  un 
asse  comune.  Il -Igino,  f.  [dui 
It.  verliginem].  Capogiro.  ||  — 1- 
Kinoso,  ag.  da  Vertigine.  CI»; 
dà  le  vertigini.  Anche  flg. 
veruno,  pron.  [dal  It.  rei,  ti- 
nti.»!. Neanche  uno. 


Astuto.  i|  -usta,  f.  Astùzia.  | 
-uzzo,  dim.  spreg.  di  Vèrso. 

verta,  f.  Verità.  [rènte. 

vertènte,   ag.  Anno  —,   cor- 

vert^ù,  f.  Virtù,  -ndlosa- 
mente,  av.  Con,  gran  mae- 
stria, il  -ndtoso,  ag.  Virtuoso, 
Valoroso.  '1  — uose  e  der.,  ag. 
Virtuoso. 

vèmla,  f.  Sòrta  di  ciliègia. 

vernno,  pron.  Col  A'oii. 

vemto,  m.  V.  verrnto, 

ver=sicano,  m.  Spècie  d'uva. 
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VEKZICAEE 

verflokre,  in.  [ind.  vérgieo: 

da   rerde].   Verdegeiafe  ;   del 

primo  verde.  l|  tr.  T.  lett.  non  e. 

▼erf loola,  f.  [torse  da  rem- 

cola  (fér$ui  séguito,  sèrie:  fr. 

ai(iXKìiei'\].  T.  giàc.  mincbiate. 

Nomerò  di  tre  o  pid  carte  an 

danti  ohe  si  séfniitano  secondo 

l'ordine  e  il  valore  stabilitOc 

▼erftire,  m.  [da  virìdirium 

(tiridis  verde)].  T.  star.  Giar 

dino. 

▼errino,  m.  [il  Diez  lo  trae  da 
Bra/ile].  Sòrta  di  legno  per 
tingere  in  rosso;  e  II  rosso 
medéiinio. 

▼erf =òtto,  ag.  [da  verde].  D'u- 
na spècio  di  càvolo  con  fòglie 
grandi,  verdi  e  cesto  a  paJla 
Il  -ora,  (.  Piante  verdi  in  gin 
Il  Foràggio,  Verdura. 
véscia,  Teaoe ,  f.  [pare  dal 
ted.  fisc^.  Sòrta  di  fungo,  detto 
anche  Lóff'a  di  lupo.  ||  Corrèg- 
gia sorda.  ||  tig.  Braca,  Ciarla. 
veaosloa,  f.  [dal  It.  vesiea] 
Cavità  contenènte  l'orina.  ||  — 
aèrea  o  natatòria  dei  pelei, 
per  la  respirazione  o  per  gal- 
leggiare. i\  VaSo  di  rame  in 
forma  di  vescica  per  nSo  di 
stillare.  ||  Gonfiamento  di  pèlle 
per  scottature  o  sim.  Il  Bolla 
che  fa  l' acqua  {battuta.  |I  —I 
oante,  m.  Medicamento  che 
applicato  produce  come  una 
vescica  sulla  pèlle.  Il  -toaU- 
rio,  -loatArl,  m.  Non  e.  Ve- 
scicante, i  -lohetta  e  -loola, 
f.  dim.  di  Vescica.  Il  — loolare, 
ag.  T.  med.  da  Vescica,  il  T. 
Tet.  Sòrta  di  malattia  del  ca- 
vallo. i|  -iooao,  ag.  Che  &  ve- 
sciche. 

▼esoov=ado,  m.  La  dignità 
L'ufficio  del  véscovo.  |i  II  pa- 
lazzo del  véscovo.  Il  II  territò- 
rio soggètto  al  véscovo.  ||  - 
to,  m.  Lo  stesso  che  Veseo- 
vado,  ma  più  com.  per  la  cà- 
rica, il  tèmpo  che  dura,  e  il 
territòrio,  li  -Uè,  ag.  da  Ve 
scovo.  'I  -llmente,  av. 
▼ésoovo,  m.  [dal  It.  episeo- 
ptisX  Prelato,  capo  d'una  diò- 
cesi. Il  —  in  pàrtibus  (in  fldè- 
lium).  V.  pàrtlbSB. 


Il  -{Ire,  in.  Vcrjicare.  '|  -jn- 
me,  m.  Verdume. 

▼éaohlo,  ra.  Vischio. 

vesoi=«la,-oiia,  f.  gvesciona. 

▼eaoioàrlo,  ag.  Delle  malat- 
tie della  vescica. 

vesoo,  m.  Véscovo. 
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vèspa,  f.  [dal  It.  vispa].  Oén. 
d'insètti  sim.  alle  api.  ||  ve- 
•p=alo,  -al,  m,  Covo  di  vè- 
spe. Il  fig.  Stuieieare  un  — 
I^omòvere  una  vasta  irrita- 
zione. Il  Malattia  grave  formata 
da  vwi  fonlncoli  raccòlti  in  un 
punto.  Il  Acciottolato,  ne' ter- 
reni delle  case,  fatto  sotto  l'am- 
mattonato per  salvar  le  stanze 
dall'Umido. 

vèspero,  m.  [dal  It.  vésperum, 
gr.  hésptros].  T.  poèt.  Vèspro, 
Sera.  ||  La  stella  di  Vènere.  Il 
vesperUlUo  e  -Ulo,  m.  [dal 
It.  vespertiliànem].  T.  jool. 
Gén.  di  pipistrèlli.  ||  -Ino,  ag. 
[dal  It,  vespertinus].  T.  poèt, 
da  Vèspro,  sera. 

veapoB=a,  -e,  accr.  di  Vèspa. 

vèapro,  m.  [V.  vèspero].  T. 
eccl.  La  peniUtima  delle  ore 
canòniche,  L'uSIzio  e  la  pre 
ghièra  di  quell'ora,  e  II  segno 
datone  coUa  campana.  ||  flg. 
Cantare  il  — a  uno.  Fargli  una 
gagliarda  riprensione,  li  T.stòr. 
/  Vèspri  sieiliani.  La  famosa 
carneficina  (30  marzo  1282).  ||  T. 
poèt.  La  sera. 

vess=are,  tr,  [ind.  vesso;  dal 
It.  vexare  (intens.  di  véherei]. 
T.  lett.  Uolestare,  Persegui- 
tare. Il -astone,  f.  Il  vessare. 

veasio=a,  f.  volg.  Vescica.  || 
-ante,  m.  volg.  Vescicante. 

▼essUl=:àrio,  -ari,  m.  [dal  It. 
vexilldrius].  T.  star.  Portatore 
di  vessillo,  il  -azione,  f.  T. 
stòr.  rom.  Ala  di  cavalièri 
nelle  legioni  auìiliòrie.  ||  ^fe- 
ro, m.  T.  stòr.  rom.  Chi  por- 
tava il  vessillo. 

▼esslllo,  m.  [dal  It.  vexillum 
(dim.  di  victum  còsa  portata)]. 
T.  stòr.  rom.  La  bandièra  della 
cavalleria.  Il  Per  sim.  e  fig.  In- 
vesta, f.  pop.  Vèste,     [segna. 

Vésta,  n.  pr.  [dal  It.  Vista, 
gr.  Restia].  Figlia  di  Saturno 
e  di  Òps,  Dèa  del  focolare  e  del 
fòco,  nel  cui  tèmpio  ardeva 
contlnno  il  fòco  sacro.  ||  ve- 
stale, ag.  e  s.  [dal  It.  vesta- 
lem],  da  Vésta.  Vérgini  —, 
consacrate  a  Vésta. 

vèste,  f.  [dal  It.  vistem].  Abito 


vesoo  e  der.,  m.  Vischio. 
vesoovale ,  ag.  Vescovile.   || 

vésoovo,  m.  Sacerdòte. 
vesp^alo,  m.   Sòrta  d'oma- 

meuto.  i  -oloso,  ag.  Spugnoso. 

I  -eto,  m.  Vespaio. 
vesplstrèllo,  m.  Pipistrèllo. 


VÈTO 
femminile ,   specialm.    intenk 
Àbito  lungo.  Il  Vèste  da  càmera. 
Il  Per  sim.  e  fig.  Xa  —  dei  pen- 
sièro. 

vest^lbolo  e  meno  e.  — Ibnlo, 
m.  [dal  It.  vtstibtilum  (secon- 
do Ov.  da  yè*<o  iJ.Àtrio  estèrno, 
in  forma  di  pòrtico,  di  corte 
0  sim.  Il  T.  anat.  —  detVorée- 
ehio.  La  prima  cavità. 

vestlooléia,  f.  dim.  di  Tèste. 

vestatelo,  -1^,  -Igrla,  m. 
[dal  It.  vestigium].  T.  lett 
poèt.  Segno,  Tràccia. 

vest=tmènta,  f.  T.  lett.  non 
e.  Vèste.  Il  -Imento  (pi.  an- 
che Vestimenta),  m.  non  com. 
Vestiàrio.  ||  n  vestirsi  mònaca. 
Il  -Ina,  f.  dim.  di  Vèste,  ,'j-l- 
re,  tr.,  ass.  e  rifl.  [ind.  tMo, 
perf.  vestii:  dal  It.  id.].  Met- 
ter una  vèste,  oggetti  di  ve- 
stiàrio. Viste  sempre  di  nero. 
Vestirsi  da  spòfa.  ||  Far  fare 
gli  àbiti  occorrènti.  Bìfogna 
—  questi  ragaiii.  B  T.  ectl. 
Cristo  vesti  carne  umana.  :| 
Tu  sa  nato  vestito.  A  pers. 
fortunata.  ||  T.  stòr.  Delle  lai- 
late  che  èran  pid  d'una  stanza  ; 
non  vestite  se  d'una  stanza, 
sola.  Il  -Itàoolo,  -Itlao,  peg. 
dim.  di  Vestito.  ||  -Ito,  p.p.  e 
ag.  Vestita  di  Manco.  Vestito 
alla  marinara.  Si  coricò  rnij- 

10  vestito,  'lì  m.  Àbito  qualun- 
que, da  uomo  o  da  dònna.  Or- 
iginar* un  — .  —  agiato,  at- 
tillato, buono.  Il  -Itùoolo,  m. 
dim.  peg.  di  Vestito.  !|  -ttnra^ 
t.  n  vestire  o  vestirai.  1|  Vèste. 
non  e.  Il  -Izlone,  f.  n  vestir,*, 
àbito  religioso  o  cavalleresco. 

11  -ona,  -«ne,  accr.  di  Vè;>1e. 
veterano,  ag.  e  s.  [dal  It.  i-.-- 

teranus  (vitus  vècchio)].  Iil 
vècchio  militare.  Il  fig.  —  d'i 
mèdici,  de' maestri. 

veterinària,  t.[dave1ertna,\i'. 
La  medicina  degli  auiinali. 

veterln=àrlo ,  —ari,  m.  [d-dl 
It.  veteriiidrius:  da  veierinu.n 
(forse  accr.  da  vehilerinu:  : 
vèho  tirare)  béstia  da  tiroj.  CLi 
esercita  veterinària. 

vèto,  m.  [dal  It.  retare  vieta- 
re]. T.  dei  tribuni  romani  qaau- 


vestUurlo ,    ag.    Attenéute   -> 
vèsti. 
vestlcla,  f.  Vestigio.  I|  m.  pi. 

I  piedi.  'I  Arnesi  militari, 
vest^lrl,  m.  pi.   Àbiti,  Vt-sti. 

II  -ora,  f.  Vestitura,  jj  — «to, 
p.p.  e  ag.  Vestito. 
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VETRATA 
io  intendevano  abrogare  i  de- 

_  cretidel  Senato,  e  opporsi.  I.Per 
sìm. 

'  -vetrato,  f.  Fàbbrica  di  Tetri. 
-vetr^ato,  -«1,  m.  Chi  vende 
Tetraml.  !|  Chi  rimette  i  Tetri 

*  alle  finèstre.  ||  -«ine,  m.  As- 
sortimento d'oggetti  di  Tetro. 

'  Il  -lille,  -«ri,  ag.  Che  si  rife- 
risce al  Tetro.  Arte—,  il  -ata, 
f.  Pòrta  0  gran  finèstra  a  vetri. 
Le  —  dipinte  del  Duomo.  || 
-tota,  f.  Vetrata,  loretriata. 
vitrlee,  f.  e  meno  e.  m.  [dal 

'  It.  titieem].  Salia  viminalia, 
Pianta  di  luoghi  acquitrinosi. 
Il  vetrletone,  m.  acor.  Salix 
alba. 

'  -vetr=lèia,  f.  Usciale  a  Tetri 
colorati.  Il  -Uokkae,  ag.  Che 
si  pad  cambiare  in  vetro.  Il  -1' 
fleare  (ind.  vttrifleo),  tr.  Far 
diventto  vetro.  ||  -ifloaxione, 
f.  n  TStrificara  o  Tetriflcarsi. 
Il  -Ina,  t.  SArta  di  Temice  per 
inTetriare.  Il  Cassetta  o  Armà- 
dio di  vetri  per  esporre  al  pùb- 
blico còse  d'arte  o  sim.  ||  Ar- 
miulio  a  Tetri  per  le  stoTlglie. 
|l  -toe ,  ag.  Di  cdsa  che  ai 
rompe  fàcile,  come  Tetro.  Il 
Jiarba  — ,  che  Sgrana  sotto  il 
rasoio.  Il  òcchio  —,  con  cér- 
chio bianchiccio.  Il  -lòia,  e  non 
e.  -laida,  ag.  Èrba  — ,  detta 
anche  Oamborosso,  nSata  per 
pulire  i  vetri.  Il  -IMe,  e  non  e 
-Inelo,  m.  [dal  basso  It.  vl- 
triolum  per  la  trasparènza  ve- 
trosa]. In  gèn.  Ogni  solfato 
metàllico,  specialm.  del  rame, 
del  fèrro,  dello  ginco. 
vetre,  m.  [dal  It.  ntruni\.  Còrpo 
trasparènte  e  faglie  che  è  un 
composto  di  sàbbia  silicea,  sò- 
da, potassa  e  altri  òssidi  me- 
tàllici. —  comune,  da  botti- 
glie, da  fiaschi.  !|  poèt.  Bic- 
chière. Il  Vetri.  Bicchièri,  Bòc- 
ce, Fiaschi,  ecc.  ||  o  Pèzzi  di 
vetro  Tariam.  lavorati  o  rotti. 
Il  fig.  Còsa  di  — ,  fràgile. 
vetti=a,  f.  [etim  ignòta  :  il  Mu- 
ratori da  vedetta  :  il  Diez  pro- 
pone ritta  benda,  che  coronava 
il  capo].  Cima.  La  —  dell'ai 


Teterlae,  ag.  Che  si  riferisce 

a  béstie  da  vettura. 
vetr^MUa,  f .  Vetreria.  ||  -late, 

ag.  Monito  di  vetri. 
vett^a,  f.  Benda.  ||  Pèrtica.  Il 

— «réUJa,  f.  dim.  di  Vetta,  benda. 
vétte,  m.  Lèva.  [Dàzio. 

▼ettlfale,  ag.  «  s.  Tributàrio. 
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bero,  de'  rami.  ||  Per  sim.  Tre- 
mar eom'una  —.  ||  Il  pèzzo 
del  correggiato  che  serve  a 
bàttere.  Il  -aiòlo,  ag.  Di  frutte 
che  nàscono  in  vetta.  Il  -a- 
riUa,  -loolUa,  ag.  dim.  di 
Vetta.  Il  -one,  m.  T.  agr.  Suc- 
ciaione. 

vettore,  ag.  T.  mai.  Rètta  che 
unisce  il  fòco  con  nn  punto 
della  curva. 

vettOT=>à«^to,  t  [dal  It.  vie- 
tudlia  {rictus  vitto)].  Il  vitto 
degli  esèrciti  in  màrcia,  in  guèr- 
ra. Il  -affilamento,  m.  n  vet- 
toTagliare  e  vettoTagliarsi.  !l 
-acUare  (ind.  rettoràglio),  tr. 
e  rifl.  ProTvedere  o  provve- 
dersi di  vettovàglie. 

vettnr^Mi,  f.  [dal  It.  reetura 
(rihere  portare!]  Il  dar  béstie 
da  sèlla,  da  sòma  o  da  tiro  a 
giornata,  a  ore.  Béstie  da  —. 
Legno  di  —.  ||  E  ass.  Prèndi 
una  —.  Il  Far  — .  Montare  in 
vettura.  11  Fare  una  —.  Del 
vetturino  che  trasporta  pers.  o 
còse.  Il  Carrozzone.  11  TI  prèzzo 
che  sene  paga. i| -ale,  m.  Chi 
fa  vetture  di  mèrci.  Il  -tggìm- 
re,  tr.  e  in.  Portare  a  vettura. 
Il  -tao,  m.  Chi  fa  vetture  di 
pera.  —  di  piana, 

vetnetii ,  t  [da  vetusto].  T. 
lett.  poèt.  Antichità. 

vetaato,  ag.  [dal  It.  vetustus 
(vètus  Tècchio)].  T.  lett.  poèt. 
Antico. 

ves>e(rst=ainento,  m.  Il  Tez- 
seggiare.  ||  -are,  tr.  [ind.  re:- 
sèggio:  da  vetzo'},  non  pop.  Far 
Tezzi,  carezze,  gentilezze.  |{  in. 
Fare  il  Tezzoso.  |1  -atlvo,  ag. 
e  s.  Che  denòta  vezzo. 

vezs=o,  m.  [variante  di  rUio]. 
Carezza,  'l  Grazia.  .4.bitOidine.  I, 
comnn.  Ornamento  di  pèrle,  co- 
rallo 0  sim.  che  le  dònne  por- 
tano al  còllo.  Il  -oaamente, 
av.  da  Vezzoso.  I!  -osiUo,  -o- 
■etto,  dim.  vez.  Il  — sao,  ag. 
da  Vezzo,  carezza,  grazia. 

rt,  partic.  pr.  Voi,  A  voi  fin 
quanto  alla  sua  unione  col  Tèr- 
bo  tiene  la  règola  di  mi,  V.). 
!1  part.  aT.  meno  com.  che  Ci. 


vettfaui,  f.  Sòrta  di  vaio  da 
òlio,  vino  e  sim. 

vettirla  e  der.,  f.  Vittòria. 

▼ett=aàKlla  e  -avàgrlla,  f. 
Vettovàglia. 

vettnzlao,  ag.  da  Vettura. 

vezz^atameate,  av.  Con  vez- 
zi. Il  -ato,  ag.  Pièno  di  vezzi. 


VIA 
vl^a,  f.  [dal  It.  ria  (arcàico 
rèa:  rihtre)].  Qualunque  trac- 
ciato 0  passo  per  andare  da 
luogo  a  luogo  ria  diritta, 
larga ,  stretta ,  tortuosa.  Il 
Méttersi  la  ria  tra  le  gam- 
be. Andare,  Partir  lés'o.  Il  Via 
làttea.  V.  làtteo.  |,  Cammino. 
JHirante  Li  via.  li  Ter  sim.  / 
fiumi  sono  la  —  pili  còmoda 
per  trasportare  delle  grandi 
quantità  di  mercanzie.  !|  flg. 
Insegnare  altrui  la  — .  ;  l'na 
—  di  meno.  ;,  Aprire  la  via 
della  fortuna,  della  rovina. 
Il  T'i'a  più,  meno  com.  che  T'ie 
piti.  Il  iròn.  È  la  via  dell'orto. 
V.  òrto.  Il  Mè;3o.  i|  S'aggiunge 
a' vèrbi  o  altre  paróle  per  in- 
dicar viàggio ,  partenza,  lon- 
tananza, azione  sollécita,  rà- 
pida, distrngsitrice  e  sim  Alt- 
ddr  —.  Portar  — .  Buttar  — . 
Fuggir  — .  |'  Mandar  — .  Ri- 
mandare. Il  Viir  la  ria.  Alle 
béstie,  Farle  uscir  dalle  stal- 
le ,  e  mandarle  al  pàscolo.  'I 
Oppure  Va'via!  esci,  di  ripu- 
gnanza. Il  ellitt.  Approvando, 
esortando,  ammonendo.  '  Por- 
tar via.  Trasportare,  Rubare. 
!|  Cagione,  'i  rio,  ita.  Conti- 
nuatamente, Man  mano.  Là  là, 
Di  vòlta  in  vòlta.  ;|  m.  av.  In 
via.  Il  Moltiplicando ,  Vòlta.  || 
-abUlti^  f.  T.  ing.  Condizione 
buona  di  strade  pObbliche.  !l 
-arglaate,  ag.  Che  viaggia. 
ll~*S(rotto,  m.  dim.  di  Viàg- 
gio. I  -atrglare,  in.  e  tr.  Far 
viàggio.  Viaggiare  prr  tèrra, 
per  m  ire.  ;,  -affgrlatore,  — agr- 
gtatrloe,  verb.  m.  e  t.  dì  Viag- 
giare. I,  -àggio,  m.  Ulta  rela- 
tivam.  lontana  Fec  tre  riag- 
gi in  America.  "  Buan  —!  A 
buon  —.'  Felice  — .'  Augtìrìo  a 
chi  si  mette  in  viàsgio-  D  ire 
il  buon  — .  ;,  Fare  un  —e  (/«e 
seriitl,  due  affari  o  benefizi  in 
una  vòlta.  '  -ale,  m.  Strado- 
ne fiancheggiato  da  àlberi.  ;1 
-aletto,  -ijlno,  dim.  di  Viale. 
Il  -andaate,  ag.  e  s.  Viaggia- 
tore, Passeggere  in  géu.  ,  -à- 
tloo, -àtlol.  m.  T.   ecTl.   La 


Il  Astuto.  '  -o.  m.  Delizia,  Tra- 
stullo. Il  Cascar  di  vati.  Èsser 
tròppo  lezioso.  :i  -olino,  dim. 
di  Vezzo.  1  -oso,  ag.  Lezioso. 
Il  Di  paròle  lusinghiere. 
vl=a,f.  Via  lia.  Sùbito  sùbito. 
H  A  gran  via.  A  mille  miglia, 
oomparat.  ,;  -ale,  ag.  Di  via, 
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VIBRARE 
comunioiie  somministrala  agli 
infermi.  '1  -atore,  -«trioe,  m. 
e  f.  T.  l9tt.  poét.  Viandante.  || 
-•tòrio,  -at6Tl,  ag.  Atte- 
nétta  a  viàggio.  ;i  -«vai,  m. 
Un  va  e  vieni  di  pers.  o  cése. 

vlbra=re.  tr.  e  in.  [dal  It.  id.]. 
T.  lett.  Spingere,  Scòter  fòrte. 
li  rifl.  Agitarsi,  non  e.  Il  -nte, 
p.pr.  e  ag.  Còrda  vibrante. 
-tessa,  f.  astr.  di  Vibrato.  Il 
-tòrio,  -òri,  ag.  Che  avviene 
per  vibrazione.  Il  -slonoèlla, 
f.  dim.  di  Vibrazione.  ||-slono, 
f.  Il  vibrare.  —  d'una  eòrda. 

Tlbarao ,  m.  [dal  It.  ribur- 
num].  T.  bot.  Gèn.  di  piante 
dicotilèdoni,  monopètale,  tra 
cui  il  bellissimo  —  aeqtiàtieo 
o  Pallón  di  neve. 

vloart'^a,  f.  Ufficio  del  vicàrio. 
T.  eccl.  o  stdr.  il  -ato,  m.  Giu- 
risdizione, Luogo  0  Tèmpo  di 
govèrno  d'un  vicàrio. 

Tlo=Ario,  -ari,  m.  [dal  It  vi 
eàriiia  (vicis)].  T.  eccl.  Chi 
tièn  luogo  di  véscovo  o  prela 
to.  Il  Chi  fa  le  veci.  Il  Altrove, 
Un  rettore  amministrativo  o 
politico  0  presidènta  d'  una 
Corte  civile  o  criminale,  o  ma- 
gistrato della  mercanzia,  o  rap- 
presentante d'un  re  o  d'un  im- 
peratore. 

vlo=e,  f.  [dal  It.  vicea  e  vieis]. 
T.  poèt.  Vece.  !'  prefisso  a'  no- 
mi, indicando  Vece.  —  eònso- 
le,  viceré,  viceammiràglio,  vi' 
ceduea,  vicemadre,  vieerettore, 
vieeeanceitiére.  ||  — eoa$o,  m. 
n)n  com.  Segnacaso.  i|  -«dò- 
mlno ,  m.  T.  stòr.  Chi  faceva 
le  veci  del  signore  della  città 
0  luogo.  ;|  Gli  amministratori 
del  véscovo.  !l  -inda,  f.  Suc- 
cessione di  còse  che  si  alter- 
nano tra  loro.  Il  Evènti.  ;|  T, 
agr.  L'avvicendarsi  della  col- 
tivazione. Il  m.  av.  A  — .  Il  Per 
— .  Non  com.   I!  -endivole. 
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ag.  Il  — endevolessa,  astr.  da 
Vicendévole,  ij  -endevolmen- 
te,  av. 

Tloenaale,  ag.  [dal  It.  vinèni 
ogni  venti].  T.  lett.  non  com. 
Che  si  rinnova  ogni  vent'anni. 

TlooTÒrsa,  av.  [dal  It.  vice 
vicènda  e  vèrsa  a  rovèscio!- 
Al  contràrio. 

vlolmyeratore.  ViU  com.  Vt- 
eeimperatore. 

vloln=«le,  ag.  da  Vicino.  Stra- 
da —.  Che  sérve_  di  comuni- 
cazione tra  paesi'  vicini.  ||  -•- 
m«,  m.  spreg.  Vicinato.  Il  -a- 
mente,  av.  da  Vicino.  Il  -ante, 
ag  a  8.  Vicino  di  casa.  ||  -ansa, 
f.  astr.  di  Vicino.  ||  Vicinato. 
Non  com.  |{  pi.  Paraggi  ||  m.  av. 
In  — .  Il  -ato,  m.  Le  pers.  d'una 
strada,  uno  rispètto  all'altro. 
Il  —Ita,  f.  astr.  di  Vicino. 

Tlolno ,  ag.  [dal  It.  vieinus 
{rietis  quartière)].  Che  è  a  pò- 
ca distanza.  —  a  morire. 
sost.  Abitante  vicino  o  Confi- 
nante. Il  0  pers.  vicina.  ||  av. 
Sta  — .  Ripetuto,  Vtein  vicino. 
Il  m.  av.  Da  —.  ||  Di  — . 

Tlolasltùdlne ,  f.  [dal  It.  vi 
eissitiidinem  (vicit  vicènda)]. 
T.  lett.  Vicenda.  [Vicolo. 

vlooI=etto,  -ino,  m.   dim.  di 

vioolo,  m.  [dal  It.  vieuhis  dim. 
di  vieus].  Via  stretta. 

vie,  [da  via?].  Forma  compa- 
rativa a  intensiva.  Vie  più, 
Vie  meno,  ecc.  Anche  uniti. 
Viepiù. 

Tlet=àbUe,  ag.  Che  si  può  vie- 
tare. Il  -amento,  m.  Il  vietare. 

vl«ta=re ,  tr.  [ind.  vièto:  dal 
It.  velare].  Proibire,  Impedire. 
—  t  cibi  di  grasso.  ||  — tlvo, 
ag.  T.  lett.  Che  vièta. 

vl=èto,  ag.  [dal  It.  viètus]. 
Di  grassumi  ràncidi.  Il  Si  pers. 
gialla.  Il  ag.  Idée ,  Paròle  —. 
Il  -etome ,  m.  spreg.  Ròba 
vièta.  —  letteràrio. 


Posto  nella  via.  |  -arioolo, 
ag.  Portàtile.  1  -atanto,  uv. 
Nondiranno.  |i  -itloo ,  m.  Cibo 
per  vià'sio. 

vlo^rlo,  ag.  Di  còsa  che  tièn 
luogo  d'un'  altra.  ||  -inda,  f. 
Faccènda.  ||  Vece.  ||  Contrac- 
càmbio, Ricompènsa.  ||  Com- 
mèrcio. '  -etimpo ,  m.  T. 
gramm.  Segno  di  tèmpo  d'un 
vèrbo.  'I  -berla,   f.  Vicaria. 

vlo=lnansa,  f.  Pòpolo  vicino. 
Il-lnare,  in.  e  pron.  Èsser  vi- 
cino. Confinare.  |,  -Inata,  f.  Vi- 


VIONA 

Tl(r«re,  in.  difett.  T.  leg.  {vi- 
ge, vigono,  vigeva:  dal  It.  vi- 
gere]. Èsser  in  vigore.  H  ■wl- 
(rinte,  p.pr.  e  ag.  [mo. 

vlgiSlmo,  ordin.  lett.  TentéSi- 

vlKlIansa,f.  astr.  di  Vigilante. 

vlgUa^re,  tr.  e  in.  [ind.  vigilo  : 
dal  It.  vigilo  (vigil)].  Esercita- 
re l'osservazione  su  quanto  è 
di  nòstro  dovere.  ||  —nte,  p.pr. 
a  ag.  Il  -sloae,  f.  II  vigilate. 

vigUe,  ag.  [dal  It.  rigilem].  T. 
lett.  Che  vigila.  ||  J— ,a  Roma, 

I  pompièri  òggi  e  anticamente. 

II  vlg:Ula,f.  [dallt.  tigilia].  T. 
lett.  Véglia.llT.  acci.  Obbligo  di 
digiimo  il  giorno  prima  d'al- 
cune fèste,  e  11  giorno  stesso. 
La  —  di  Natale.  ||  T.  stòr.  Or» 
di  guàrdia  notturna,  e  La  guàr- 
dia stessa.  Prima,  Seconda  — . 

vlgUaoo=àooto,  peg.  di  Vi- 
gliacco. Il  -amente,  av.  da. 
Vigliacco.  Il  -berla,  f.  astr.  1 
Pigrizia. 

vlgUàoolo,  m.  [etim.  ?].  T.  agr. 
Le  spighe  sfuggite  alla  batti- 
tura, [di  Vile. 

vlgUaoo=«,  -U,  ag.  e  s.  peg. 

Tignale,  tr.  [etim.?]  T.  agr. 
Separare  i  vigliacci.  ||  ùg.  Scé- 
gliere. Il  -tara,  f.  T.  agr.  n  vi- 
gliare. 

TlgUetto  a  deriv.  V.  biglietto. 

vlgn=a,  f.  [dal  It.  vinra  (vi- 
num)].  Campo  o  un  cèrto  nù- 
mero di  campi  coltivati  a  viti. 
Il  prov.  Casa  fatta  e  vigna  po- 
sta, non  si  sa  quel  che  la  cò- 
sta (0  mai  si  paga  guanto 
còsta).  Il  Non  èsser  terreno  da 
piantar  —.  Di  còsa  sn  cui  non 
si  può  far  assegnamento  ;  o  Di 
pers.  che  non  si  lascia  ingan- 
nare. Il  Vite,  nel  m.  Legar  la  — 
eolle  salcicce.  V.  ■alaloola.'  T. 
stòr.  mil.  Màcchina.  V.  gatte. 
Il -aiòlo,  m.  Chi  lavora  la  vi- 
gna. Il  -ato,  ag.  Terreno  a  vi- 
gna. Il  -oto,  m.  Vigna   o  Pia 


cinità.ll  -inaslone,  f.  Vicinità. 

vloltare  e  deriv.,  tr.  Visitare. 

vloo,  m.  Vicolo.  11  Borgo. 

vldanda,  f.  Vivanda. 

▼lda=ale,  ag.  Vedovile.  Il  -ato, 
ag.  Vedovato.  ||  -Ile,  ag.  Ve- 
dovile. 11  -Iti,  f.  Vedovanza. 

vie.  Vie  di  sopra.  Assai  più 
su.  Il  Tic  via.  Via  via.  ||  o  Sù- 
bito. 

vliUa,  f.  dim.  di  Via. 

vlira,  f.  Ghièra. 

vietare,  tr.  Schivare.  ||  Negare. 
Il  Ricusare. 


vlgionplo,  ag.  20  vòlte  tanto. 

vlgr=-Uare.  in.  Vegliare,  Star 
desti.  l|  -Illa,  f.  Véglia  al  mòr- 
to prima  di  sotterrarlo.  I|  E  i 
canti  notturni  al  mòrto  stesso. 

viglinolo,  m.  Vigliàccio. 

vlgn=a,f.  Vite.l!Porj-e  o /Han- 
tare  una  rigna.  Non  star  at- 
tènti a  qnel  che  nn  dice,  'i 
-alo,  m.  Vignaiolo.  Il  Vigneto. 
Il  -«re,  tr.  Avvignare.  ||  fig.  Bef- 
fare, il  -arnolo,  m.  Vignaiolo. 
Il -asso,  m.  Vigna.  >\  -solo, 
m.  Viticcio. 
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VIGOGNA 
Tigne  unite.  ||  -«tta ,  f.  dim. 
di  ViKna-  W  Figura  illustrativa. 
n  -dia,  -noi»,  t.  dim.  di  Vigna. 

vlgogn»,  t.  [dallo  spago,  t-t- 
mt/ìa,  dal  peruviano  tri«t«nn«]. 
Sòrta  di  ruminante  americano. 
i|  La  stòffa  di  quella  lana. 

Tlgor=« ,  m.  [dal  It.  vigòrrm 
(vlgeo)].  Vitalità,  fòrza.  Uo- 
mo nel  pièno  — .  Legge  in  — . 
Entrare  in  — .  !1  pi.  per  Fòrze. 
Non  com.  ||  -eKKlare,  in.  T 
lett.  non  com.  Acqulst&r  vigo- 
re. Il  -la,  f.  Molto  vigore,  di 
pers.  Il  -osamente,  av.  da  Vi- 
goroso. Il  -oeltà,  i.  astr.  || 
-oso,  ag.  da  Vigore.  Pòpolo 
gióvane  e  — . 

vll^^e,  ag.  e  s.  [dal  It.  vilem]. 
Senza  coràggio,  nò  dignità, 
Basso,  Meschino.  Il  Averf,  Te- 
nere a  — .  Spregiare.  Il  Di  prèz- 
zo basso.  i|  -liloamento,  m. 
T.  lett.  non  com.  11  vilificare. 
Il  — Uloare  (ind.  vilifieo),  tr.  e 
riti.  T.  lett.  Avvilire.  ||  -tpén- 
Aere  ,  tr.  T.  lett.  Aver  come 
■vile.  I! -Ipeso,  p.p.  e  ag.  II-l- 
yindlo,  -Ipéndl,  m.  T.  lett. 
11  vilipèndere. 

vUU«,  f.  [dal  It.  rillal  Casa 
civile  di  campagna,  per  lo  più 
con  podere  o  tenuta,  dove  il 
cittadino  va  a  passare  qual' 
che  tèmpo  dell'anno.  ||  T.  lett. 
non  com.  Campagna.  Il  Città 
!l  — àjrKlo,  m.  Paese  di  cam- 
pagna. I  anamente ,  av.  da 
Villano.  Il  -anillo,  ag.  e  s. 
T.  leti.  vez.  Contadinèllo.  || 
-anesoo,  -anesohl,  ag.  Vil- 
lano, e  lett.  Di  villani,  conta- 
dini. Il  -aala,  (.  Azione,  Insul- 
to da  villani.  i:-aaIAoala,  -a- 
Blnooe,  dim.  non  com.  ||  -ano 
ag.  Di  pers.  rojja  ,  (òtica.  j 
Villdn  rifatto.  Villàn  rive- 
stito. Detto  per  ingiùria  anche 
a'  cittadini.  !l  T.  lett.  Uomo  del 


vlgor^are,  tr.  e  in.  Dar  vigo- 
re. Il  -essa ,  f.  Vigore.  Il  -Ire, 
tr.  e  in.  Dare.  Prènder  vigore. 

vU=anza,  f.  Viltà.  ||  -emente, 
av.  Vilmente.  '\  -essa,  (.  Viltà. 

▼Uia,  f.  Vigilia. 

vll=ipenslane,  f.  Vilipèndio. 
,'  —Ire,  tr.  Tenere  a  vile,  il  -Ita 
e  -Itanza,  t.  Viltà. 

vUla,  f.  Città. 

vlll-ananna,  f.  Villania,  Roj- 
gezza.  il  -anoKiplare  ,  tr.  Far 
villania.  |,  -ano,  ag.  Brutto.  ,| 
Crudèle.  |  ag.  e  s.  Razza  di  ca- 
valli spagnòli.  'I  Sòrta  di  vèste. 


1175 

contado.  Il  -ancone,  accr.  di 
Villano,  jòtico.  Il  -ansnolo, 
spreg.  non  com.  di  Villano,  il 
-BKKlamento  ,  m.  non  com 
Il  villeggiare.  ||  -egrirlare,  in. 
Passar  del  tèmpo  in  villa.  >| 
-egrtrlante  ,  p.pr.,  ag.  e  «.  I 
-effrlatnra,  f.  Il  villeggiare 
11  luogo  e  Utémpo.ll— eréoolo, 
T.  lett.  Di  campagna.  Il  -eseo, 
-esoU,  ag.  T.  lett.  Di  campa- 
gna, il  -etta,  -lna,f.  dim.  vez. 
di  Villa.  Il  vUUo^.  -1,  m.  T, 
lett.  poèt.  Campagnòlo,  Fattore. 
Il  ▼lU=lno,  m.  Piccola  villa  si- 
gnorile. Il  Palazzina  con  giar- 
dino remòta  dal  cèntro  della 
città.  Il-ona,  i.  accr.  di  Villa 

villoso,  ag.  [dal  It.  villdms 
(villm  vello)].  T.  lett.  Peloso. 

vlU=ùoela,-vooe,f.dim.8preg. 
di  ViUa. 

▼lls>mente,  av.  da  Vile,  li  -tà, 
f.  astr.  |l  Basso  stato.  —  di  tia- 
tali,  d'idée. 

▼U=ùoolUo,  -nooU,  m.  [da 
un  volùlttlum  ?].  T.  hot.  Con- 
rd/f«/u»  arvénsis  o  Polygo- 
num  eonròlvulus  o  Convólvtt- 
lus  trieolor. 

vUnme,  m.  [da  volume].  Far- 
ràgine di  còse. 

viluppo ,  m.  [etim.  ignòta]. 
Còsa  avviluppata.  ||  fig.  Affare 
intricato. 

viminata,  f.  Lavoro  di  vimini. 

vimine,  m.  [dal  It.  viminem 
(Hèo  legare  i]-  T.  lett.  Vétrice, 
Vermèna  di  vinco,  li  vimineo, 
ag.  T.  lett.  da  Vimine. 

vincacela, -aooe,  f.  [datino]. 
I  raspi  dell'ava  pigiata.  ||  pi. 
Raspi,  Bucce,  e  vinacciòU  ri- 
masti, uscito  il  mosto.  Il  — ào- 
olo,  peg.  di  Vino.  ||  -aoolòlo, 
m.  Il  seme  del  chicco  d'uva.  I! 
-alo,  -al,  m.  Chi  vende  il 
vino  alla  bottega  o  alla  di- 
spènsa. Il  — àrlo,  -ari,  ag.  Da 


'I  -€tréoolo,  ag.  Villeréccio.  Il 
-ata,  (.  Vaiàggio.  Il -àUoo, 
ag.  Di  campagna.  Il -eggrlare, 
in.  Far  còsa  vile.  '|  — eresoo, 
ag.  Villesco.  Il  -ose,  ag.  Di 
villa.  Il  -toolnola ,  f.  dim.  di 
ViUa. 

vUplstrèUo,  m.  Pipistrèllo. 

vUt^,  f.  Avvilimento.  i|  -an- 
sa, r.  VUtà. 

vUnme,  m.  Volume. 

vllnpp=arsl,  rifl.  Avvòlgersi. 
I -one,  m.  Aggiratore.  ||-o- 
so,  ag.  Intrigato.  [Legame, 
e  -o,  m.   Vimine.  i|  llg. 


VINÈLLO 
vino,   i:  -ato,   ag.   Color   del 
vino,  li  -attlère,  m.  T.  poèt. 
Vinaio.  [ito  maior. 

vlnoapervlnoa,  f.  T.  bot.  Ttn- 

vlnoastro,  m.  [da  tt'neo].  T. 
poèt.  Bacchetta. 

vlnoere,  tr.  [ind.  vineo,  vinci, 
viniriamo ,  vincono  ;  imperf. 
vincevo; p.  vinsi; fut.  vincerò: 
dal  It.  vincere].  Portar  vittò- 
ria, Superar  1"  avversàrio.  — 
una  guèrra,  una  battàglia, 
un  duèllo.  Il  Per  sim;  o  flg.  — 
la  battàglia  elettorale.  i|  —  a{ 
giòco,  al  biliardo,  alle  earte. 
li  —  la  lite,  la  eàu/a,  o  slm. 
Aver  la  sentènza  in  favore.  Il 
—  la  pròva ,  la  gara,  una 
scommessa.  ||  Superare  in  gè- 
nere. Il  Domare.  ||  —  sé  medi/i- 
mo, i  rispetti  umani,  le  pas- 
sioni. i|  —  di  eortefia.  ||  vln- 
otate,  p.pr.,  ag.  e  s.  ||  vinto, 
p.p.  e  ag.  li  Cèdere,  Arrèndersi. 
Darsi,  Non  darti  per  vinto.  || 
Averla,  Darla,  Volerla  vinta. 

vlnoheto,  m.  [da  vinco].  Luogo 
pièno  di  vinchi. 

vlnolMsoo,  m.  [da  avvineere 
e  bòsco].  Abbracciabòsco. 

vinoMo,  ag.  [da  viscido  f]  T. 
lett.  Vinco,  Méncio.  |co. 

vlnolffllo,  m.  Vermèna  di  vin- 

vinolta,  t.  Il  vincere,  al  giò- 
co, 0  d'una  lite.  |{  La  còsa 
vinta,  li  vlnolt=ore  ,  -ora, 
-rloe,  verb.  di  Vincere. 

vlno=o,  -hi,  af.  Vlncido.  ;  m. 
[da  vinclum  (vinculum)].  Più  e. 
Vétrice.  '\  — olaro  (ind.  vincolo), 
tr.  e  riH.  Strìnger  con  vincoli. 
Il  vlnoolo,  m.  [It.  viìiculum]. 
Legame  (nel  sign.  pr.  è  lett.), 
flg.  —  coniugale. 

vindloe,  ag.  o  s.  [dal  It.  t-tn- 
dieem].  T.  lett.  Vendicatore. 

vlnea,  t.  T.  stòr.  V.  c;atto. 

vinèllo,  m.  Più  com.  Acque- 
rèllo. Il  vlnett'lno,   -o,   m. 


vln=àoola,   f.  Andar  giù  Li 

— .  Di  còsa  che  non  patisce 
indugio,  li  -avrò,  m.  Aceto,  li 
-aiòlo,  m.  Vinaio,  il  -ale,  ag. 
Di  vino.  Il  -arèllo,  m.  Vine- 
réllo. 

vlnoa^la,  f.  Vincheto.  ||  -etra, 
f.  T.  della  Versilia.  Bacchetta 
dei  panni. 

vlnaévole,  ag.  Vinclbfle. 

vlnolffUa,  f.  Vìnciglio. 

vlnolmento,  m.  U  vincere. 

vlnolre,  tr.  Circondare,  Strin- 
gere. I  Vincolare. 

vlnolBto,  pj).  di  Vincere. 
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dim.  di  Vino.  Il  vinifero,  ag. 
Che  produce  Tino. 

vIbbo,  ih.  [dal  It.  vintim].  Sa- 
go dell'uva  schiacciata  e  fer- 
mentata. —  chiaro,  stretto, 
strinto,  rosso,  e  pia  com.  ne- 
ro. Il  —  vérgine,  sforzato,  ra- 
spato. Vin  véeehio ,  novo.  Il 
proT.  Il  —  é  la  poppa  de' 
vietali.  Il  buon  —  fa  buon 
sangue.  Il  btton  —  non  à  in- 
fogno di  frasea.  \\  Per  est.  — 
di  mòre,  di  ciliege.  !|  -olénto, 
ag.  T.  lett.  non  e.  Amante  so- 
TéTvhiamente  del  vino.  Il  -o- 
lènx»,  f.  astr.  ||  -omèle,  m. 
T.  st4r.  Vino  con  infusione  di 
mièle.  Il  -oso,  ag.  da  Vino. 

vinto.  V.  TlnosTe. 

TlitA=oolo,  -«olo,  dim.  spreg, 
di  Vino. 

▼Ul»,  f.  [dal  It.  viola].  Gène- 
re di  fiori  che  comprènde  mol- 
tissime spècie.  —  màmmola. 

tnòl»,  t.  [provenz.  filila  e  vio- 
la :  secondo  il  Diez,  dal  basso 
It.  vittila  e  questo  da  vttula- 
ri.  Saltare  come  un  vitèllo,  pòi 
Ballare].  T.  rnuj.  Strumento 
^m.  al  violino,  ma  più  gr6sso. 
Il  T.  stór.  —  da  gamba,  da 
bràccio,  —d'amore.        [lare. 

▼lotàblle,  ag.  Che  si  può  vio- 

Tlol>«oolAoeo,  m.  Spècie  di 
violo  che  fa  le  viòle  a  ciòcche 
sdent.  Chriranto.  \\  -àoee, 
f.  pi.  Fam.  di  piante,  il  cni 
tipo  è  la  viòla.  |!  -àoeo,  ag. 
Color  viòla  màmmola.  ||  -alo, 
-al,  m.  Luogo  piantato  a  viòli. 

violamento,  m.  n  violare. 

vloI=are,  tr.  [ind.  t-ioio;  dal 
It.  violo  (vis)].  Deflorare  ;  ma 
à  del  violènto.  i|  Romper  la 
data  0  dovuta  fede.  I'  Profa 
Dare,  Contaminare ,  Non  ri- 
spettare. Il  -«ito,  p.p.  e  ag.  I 
-•tore,  -atrlee,  verb.  m.  < 
f.  di  Violare.  !'  -azione,  f.  1! 
violare.  ||  -entare  (ind.  vio- 
lènto), tr.  Far  violènza,  Co- 
stringer con  violènza.  Il  -èn- 
temente,  av.  da  Violènto 
-ènto,  ag.  e  s.  Che  agisce  con 
fòrza  impetuosa  e  non  sèmpre 


vlaètloo,  ag.  Vinato. 

vlnsone,  m.  Dogala. 

vln=o,  m.  —  stilino.  Brusco 
-osltà,  f.  Vizio  di  chi  è  dè- 
dito al  vino.  Il -oso,  ag.  e   s. 
Dèdito  al  vino.  l|  Di  vaio  pièno 
di  vino. 

vlnt^a  e  -o,  m.  Vittòria. 

vinto,  p.p.  di  Vincere. 
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giusta.  Uomo,  Caràttere  — .  || 
-«nsa,  f.  astr. 

vlol-otta,  f.  dim.  vezz.  di  Viò- 
la. Il  -etto,  ag.  e  s.  Color  viò- 
la màmmola.  ||  —Ina ,  f.  dim. 
vez.  di  Viòla.  [violino. 

vlollnlst'^a,  -1,  s.  Sonatore  di 

violino,  m.  [dim.  di  vidla,  strn- 
mentoj.  Nòto  strumento  muli- 
cale  con  cassa,  mànica  e  quat- 
tro còrde.  Sonore  il  — .  Bal- 
lare col  — . 

violo,  m.  Pianta  che  fa  le  viòle. 

vlolonoeUlstea,  -1,  a.  Soaa- 
tore  di  violoncèllo.  Il  vlolo-^i- 
oUlo,  m.  dim.  di  Violone.  |.> 
-ne,  m.  accr.  di  Viòla,  strum. 
Strumento  più  gròsso  del  vio- 
lino e  di  voce  più  bassa. 

vlMtola,  f.  dim.  di  Vìa.  Via 
stretta  d'un  podere ,  di  cam- 
pagna ;  per  pedoni.  ||  viottoli' 
na,  f.  dim.  di  Viòttola.  ||  viot- 
tolo, m.  Meno  com.  di  Viòt- 
tola 0  Viòttola  pia  stretta. 

vipera,  f.  [dal  It.  vipera  (da 
vivipara?)].  Serpentèllo  vele- 
noso europèo.  {|  —  acquaiòla 
I!  vtper^klo,  -al,  m.  Lnogo 
pièno  di  vipere,  li  Caceiatore  di 
vipere.  Non  e.  ||  -ato,  ag.  T. 
stòr.  Nutrito  con  carne  di  vi- 
pera. Il  Vino  — .  Con  infusione 
di  vipere:  già  nSato  in  medie. 
Il  vipèreo,  ag.  lett.  Viperino 
il  vlper=etta,  dim.  di  Vipera 
Il  —Ino,  ag.  Di  vipera.  ||  sost 
Il  nato  della  vipera. 

vlr'àglne  e  più  com.  -ago, 
m.  T.  lett.  Dònna  fòrte  di  còr- 
po e  d'animo  virile. 

virare,  tr  T.  mar.  Girare. 

vlrgapastirls,  m.[dallt.  virga 
e  paxtóris  verga  del  pastore]. 
Cardo  selvàtico. 

vlrr=lnale,  ag.  T.  lett.  Ver- 
ginale. Il  -Ineo,  ag.  da  Vérgine. 

vlrgrola,  f. [dal It.  Hrgula{dim. 
di  wrffaiJ.Segnoc,)  di  brève  pòsa 
nella  scrittura.  ||  vlrsola^re, 
(ind.  virgolo),  tr.  Metter  le  vir- 
gole. ;i  vlrgol^enrlare ,  tr. 
non  com.  Virgolare.  ||  -otta, 
—Ina,  dim.  di  Virgola.  ||  vlr- 
gnlto,  m.  [dal  It.  virgiUtum 


violato,  ag.  Violetto,  Violàceo. 

Estratto  0  Infuso  di  viòle. 
violènte,  ag.  Violènto. 
vlplstrèUo,  m.  Pipistrèllo, 
vlpra,  f.  Vipera. 
virènte,  ag.  Verdeggiante. 
vlrro.  f.  Vèrgine. 
vlrldàrlo,  m.  T.  poèt.  Giardino. 
Virilio,  ag.  Generoso,  Splèn- 


TÌSCHIO 
(Inv.  di  virgiilitum)].  T.  le*t 
Sottile  mazza,  rampollo. 

vidimo,  ag.  e  s.  [dal  It.  viri- 
lem  (vir)].  D'  uomo.  ||  Età  — . 
La  virilità.  \',  flg.  Màschio,  fòr- 
te. Il  Le  parti  generative ,  nel- 
l'uomo. Il  T.  leg.  Porzione — .La 
parte  di  clascOn  coerède.  ||  — 1- 
tà,  f.  astr.  di  Virile.  ||  L'  età 
tra  la  gioventù  e  la  vecchiez- 
za, dai  90  ai  50  anni.  ||  -Bt«a- 
to,  av.  Pensare  — . 

vlr=o,  m.  [dal  It.  vir,  viri,  vi- 
rum].  Como.  i|-t*,  f.  [dal  It. 
virtutem].  La  sciènza  e  la 
pràtica  del  bène.  —  sublime, 
rara,  eròica,  f  Di  cèrte  dispo- 
sizioni 0  pràtiche  di  dovere.  '( 
Fare  di  necessità  virtù.  V. 
aeoesBltà.  1  Qualità  atta  a 
produrre  cèrti  effètti.  ||  T. 
eeel.  Un  órdine  angelico.  1 
m.  av.  In  —  di.  In  fòrza.  In 
càusa  di.  I:  -tnale,  ag.  T.  fUoS. 
In  potènza ,  non  in  atto.  ! 
-taaUtà,  f.  astr.  ;|  -tnalaon- 
te,  av.  Il  -tnosaatento,  av. 
da  Virtuoso.  ||  -taoao,  ag.  da 
Virtù.  'I  Paròla  —  ,  potènte.  i| 
E  di  pers.  ||  Di  pers.  date  al 
canto.  '■',  T.  stòr.  Anche  di  scien- 
ziati, artisti,  letterati. 

vlralèn=to,  ag.  [dal  It.  viru- 
lintta  (virusì).  T.  med.  D'in- 
dole venèfica,  corrosiva.  ||  &g. 
Sàtira,  Stile  — .  ■!  -«» ,  f. 
astr.  La  —  di  (ptelle  paròle. 

vlms,  m.  [dal  It.  rirus,  umo- 
re, veleno].  T.  med.  Principio 
ignòto  che  produce   infezione. 

visoerale,  ag.  T.  med.  da 

visoers,  m.  [pi.  Le  viscere,  t. 
e  /  visceri,  m.  :  dal  It.  risetts 
visceris  (riseti fi»,  viseòsti»  vi- 
scoso)]. Organo  posto  nella  ca- 
vità del  capo,  del  torace,  e  spe- 
cialm.  dell'addòme.  ||  L'intimo 
del  cuore.  "  Vèntre.  Seno,  l  flg. 
Del  .»Idbo,  Le  parti  più  riposte, 
flg.  Senza—.  Duro,  senza  pietà. 

vlsoUo  e  vlsoo,  m.  [pi.  Viimki: 
dal  It.  viscum].  Gèn.  di  piante 
parassite.  Il  vlsohloso  e  der. 
Più  e.  Viscoso.  Il  vlaolUMi,  f. 
astr.  di  Viscido.  !{ viscido,  ag. 


dido.  r  -emente  ,   av.    Viril- 
mente. 

vtrlone,  m.  Cuculo. 

vlr^o,  m.  Uomo,  li -ti,  f.  Va- 
lore. Il  -tnale,  ag.  da  VirtA. 
-tnansa,  f.  Virtù.  >i  -tadlo- 
so  e  duriv. ,  ag.  Virtuoso. 

vlSàflrslo,  m.  Vijo. 

vls«er=a?e,  tr.  Cavar  le   vl- 
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fdal  It.  vUeidtta].  T.  leti.  Un 
pò'  viscoso.  Il  vlsoldume ,  m. 
T.  med.  Quantiti  di  matèrie 
viscide.  [e  deriv. 

ylaoiole  e  deiiv.  T.  bUotolo 

-vtsoo.  V.  Tiaohlo. 

vlaocntado,  m.  T.  stòr.  Grado 
e  gimlìdizioDe  del  visconte. 

'Vlsaont=e,  m.  [da  tiee  e  con- 
te]. Tit.  di  nobiltà  sotto  al 
conte.  Il  -«a,  f.  T.  stòr.  Vi- 
scontado.  ||  -•■■•,  f.  La  mó- 
glie del  visconte. 

vlsoossltà,  t.  astr.  da  Visco- 
so. Il  -o,  ag.  da  Visco. 

▼iSdomliutto,  m.  Ufficio  e  di- 
gnità di  vijddmino. 

TlSdòmlnse  e  -o,  m.  [da  vice 
dòmino,  che  tién  le  veci  del 
signore].  T.  stòr.  Vicad6mino. 

vlS=ibUe,  ag.  e  s.  [da  vedere]. 
Che  si  pnò  vedere.  ||  -IbUlo, 
m.  [da  invifiìnlia  còse  che 
non  si  pAsson  vedere].  Gran 
qnantità.  ||  Andare  in  —.  Stra- 
biliare, Andare  in  istaji.  ||  —1' 
MUtà,  f.  astr.  di  ViSibUe.  Il 
— IbUmenta,  av.  da  Visibile. 
Il  -ter»,  f.  Parte  dell'elmo  che 
copriva  il  vi;o.  ||  -lanàrio, 
— lonarl,  ag.  e  s.  [da  vi/ione]. 
Sognatore,  Chi  dà  còrpo  alle 
ombre.  ||  -Ione,  f.  [dal  It.  vi- 
Jiònem].  Veduta;  nel  sign.  pr. 
non  com.  ||  Immàgine,  Spèttro 
che  par  di  vedere,  specialmen- 
te sognando.  ||  T.  teol.  Rivela- 
zione. —  beati  flea. 

Tl$=i»  e  meno  com.  —Ira,  m. 
dall'àrb.  ouazir].  Ministro  del 
sultano.  Il  -Irato ,  m.  non  e. 
Dignità  e  Ufficio  del  visir. 

-visita,  f.  [da  vifìtaré].  D  visi 
tare.  Fare  ,  Ricévere,   Restì 
tuire,   Ricambiare   una   t-i- 
/ita.  Le  ti/ite  del  mèdico.  Le 

—  del  véscovo.   ||  T.  eccl.  Le 

—  del  Signore.  Lo  disgràzie.  || 
vlSltemento,  m.  non  o.  n  vi- 
sitare. 

-vlSlt=*Te,  tr.  [ind.  vi/ito:  dal 
It.  vi/itare  (intens.  di  vi/o 
gaardare)].  Andare  a  vedere 
nna  pers.  o  còsa  per  ufficio, 
devozione,  affezione,  cura,  ecc 
Si  fard  —  dal  mèdico.  Vifitàr 
le  ehiife,  i  palatti  pùbblici. 


scere.  ||  -oso,  ag.  Amorévole 
visiterà,  t.  Buffa.  Cappùccio 
Il  -Itulone,  f.  Visita.  1|  -Ivo, 
ag.  Visibile.  ||  -o,  sost.  Vista, 
Il  Aver  — .  Aver  idèa.  ||  m.  Av- 
viso, Parere. 
vUpUtréllo,  m.  FipistriUo. 
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Teiiiva  rifitando  le  parròc- 
chie. Il -«toro,  -(Urloe,  verb. 
m  e  f.  di  Visitare.  !|  -azione, 
f.  La  visita  di  Maria  a  Sant'E- 
liSabètta,  e  La  fèsta  che  ne  (an- 
no, e  II  quadro  0  Gmppo  che 
la  rappresenta.  ||  vljlvo,  ag. 
Che  à  potènza  di  vedere. 

vlS=o,  m.  [dal  It.  vifus  (video)]. 
La  parte  anteriore  del  capo, 
e  pia  specialmente  dove  sono 
gli  òcchi.  —  fresco  e  giovani- 
le, turbato ,  accigliato.  l|  Jfon 
avere  il  —  vòlto  di  diètro.  Non 
èsser  pòi  tanto  brutti.  ||  Fare 
il  —  rosso.  Dalla  vergogna.  || 
Far  buon  — ,  buona  accoglièn- 
za ;  e  il  contr.  Far  cattivo  — . 
Mostrar  buon  — .  ||  m.  av.  A 
r'/o  a  —.  Di  due  pers.  che  si 
tròvan  di  fronte:  dise  qualcò- 
sa di  risoluto,  d'  enèrgico.  ||  A 
vi/o  apèrto.  Francamente,  li 
-irlo,  -òrl,ag.  T.  med.  Visivo. 

vl»=pc,  ag.  [pare  da  ri»<o,  co- 
me si  dice  avvisto  (infatti  nel- 
l'ant.  fr.  c'è  viste  per  Solléci- 
to: àggi  vite.  V.  anche  vlato 
L.  M.].  Àgile,  Vivace,  Pièno  di 
vita.  Il  -ta,  f.  Uno  dei  cinque 
sènsi.  La  facoltà  di  veder  la 
luce  e  le  còse.  ||  Pèrder  di  —, 
d'occhio.  Non  veder  più  o  Non 
sorvegliar  più.  li  flg.  Sema  pèr- 
der di  —  la  mèta.  ||  Pagare 
a  — .  Alla  presentazione  d'un 
effètto.  Il  Giudicare  a  —.  Alla 
prima.  ||  A  prima  —.  j;  Èsser 
in  — .  In  luogo  da  poter  ès- 
sere veduto.  Il  Cosi  Èssere, 
Oiunger  alle  — .  li  II  vede- 
re. Il  Far  —.  Mostrare,  Fìnge- 
re. Anche  Far  le  — .  t|  In  — . 
All'apparènza.  ||  -osamonte, 
av.  da  Vistoso.  ||  -oaetto,  dim. 
di  Vistoso.  Il  -osltà,  f.  astr.  || 
—oso,  ag.  Che  dà  nell'  òcchio. 
vlSnale,  ag.  Appartenènte  alla 
vista.  Il  sost.  Veduta.  SéiZo—. 

vlt=a,  f.  [dal  It.  vita  (vivo)]. 
Stato  d'attività  della  sostan- 
za orgànica.  La  —  è  comune 
agli  animali  e  alle  piante. 
La  —  èuna lòtta.f.Èsser  in—. 
Vivènte.  Il  La  —  futura.  L'al- 
tra — .  La  —  etèrna,  quella  im- 
maginata  dopo  mòrte.  ||  Ati- 
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dare.  Passare  a  miglior  vita. 
Morire.  |ì  Parte  considerévole 
della  vita.  À  passato  la  — 
negli  sttidt.llSussistènza.  Men- 
dicare. Stentar  la  —.  Far 
ottona  — .  Tenói-  di  —.  Vita 
di  dolcette,  di  paradifo ,  d'é- 
sta/i ,  d'  amarette,  di  nòie. 
Dònne  di  mala  — .  Darsi  al- 
l'amorosa —.  Vita  attira,  <on- 
templativa,  laboriosa,  fatico- 
sa. Il  prov.  Pòca  brigata,  — 
beata,  il  Di  persone  che  s'a- 
mano. È  la  sua  viti.  |:  La  stò- 
ria di  peis.  notévoli.  Le  vite 
de'  santi,  de'  màrtiri,  degli 
uomini  illustri.  ||  La  parte  del 
còrpo  sopra  i  flancMe  special- 
mente la  cintola.  |  m  av.  A  — . 
Tutto  il  tèmpo  che  uno  vive. 
Galèra  a  — .  ||  Per  la  —. 
AU'eccèsse.  Ladro,  Furbo  per 
la  —,  più  com.  per  la  pèlle.  || 
-àoola,  -aooo,  f.  peg. 

vltalb=a,  f.  [da  t't7t«  alba  vite 
bianca].  T.  bot.  Sòrta  di  frùtice 
delle  sièpi  e  dei  bòschi.  |,  -alo, 
—al,  m.  Luogo  pièno  di  vitalbe. 

vltal=0,  ag.  [dallt.  ritalem  (vi- 
ta)], da  Vita.  Succo  — .  |  Che  à 
vita.  Il  -Ita,  f.  astr.  di  Vitale. 
-Izlare  (ind.  vitalitio,  vita- 
liti),  tr.  Sottoporre  a  vitali- 
zio. Il  -Islo,  -Ul,  ag.  e  8.  A 
vita.  Il  Assegnamento  di  bèni 
che  vièn  fatto  a  titolo  di  man- 
tenimento a  vita  del  cedènte. 
Il  -mente,  av.  da  Vitale. 

vitame,  m.  [da  t-t(e]  Quantità, 
Semenzaio  di  viti. 

vlt=e,  f.  (dal  It.  t-jYem).  Viti» 
vinifera.  Pianta  che  fa  l'uva. 
il  —alte,  basse.  Tralci  delia—. 
Tagliare,  Potare,  Trapianta- 
re le  —,  Il  [par  la  somiglianza 
degli  avvolgim.  della  vite].  Ci- 
lindro scanalato  a  spira  ripiè- 
na, detto  Màsdiio,  che  si  move 
In  un  altro  vuoto  a  spire  uguali 
vuote,  detto  Fémmina.  Pane 
dell  i  vite.  ||  m.  av.  A  vite, 

vitellino,  m.  e  s.  da 

vitèlla  e  -a,  m.  e  f.  [<lal  It. 
vitulus,  vitèllus].  n  nato  della 
vacca,  d' un  anno,  li  La  pèlle 
conciata.  ||  —  marino.  La  fòca. 

vlt=looio,  m.  [da  vite],  Pro- 


vlsso,  p.p.  e  ag.  Vissuto. 
vlst=a,  f.  Finèstra  ,  Apertura. 

Il  Parte  della  visièra.  Ij  Stella. 

Il  -«mente,  av.  Prèstamente. 

Il  -eua ,   f.   Prontezza.  ||  -o, 

ag.  Pronto,  Fièro. 
vita,  t.  Alla  mia,  sua  vita. 


Per  tutta  la  mia,  sua  vita. 
vitale,  m.  Vita. 
vltare,  tr.  Staggire,  Evitare. 
vite,  f.  Il  gambo  della  zucca. 
vitellino,  ag.  Color  del. torlo 

d'òvo. 
vitévole,  ag.  Vitale. 
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VITREO 
langamento  filiforme  sémplice 
o  ramoso  delle  piante  con  che 
s'arrampicano  ai  cArpi  vicini. 
T.  B.  A.  Voluta.  ,'|  Arnese  con 
pio  bracci  per  sostegno  di  can- 
dele. Il  -loèlla,  f.  dìm.  non 
com.  di  Vite.  ||  -iooltore 
-lonltore  ,  m.  Chi  coltiTa  la 
vite.  !|  -iooltnra  e  -itlool- 
tsnt ,  f.  Arte  di  coltivar  la 
vite.  Il  -ifero,  ag.  Che  predace 
0  riguarda  le  viti.  Il  -Igno,  m. 
Qualità  0  Spècie  di  vite.  ||  -o 
ne ,  m.  accr.  di  Vite,  mecca 
nica. 

vitreo,  ag.  [dal  It.  ritreus].  da 
Vetro.  Il  T.  anat.  D'uno  degli 
umori  dell'occhio. 

▼itrlola=re  (ind.  vftriòlo),  tr, 
Tuffare  o  Aspèrgere  col  ve- 
triòlo. —  «7  grano. 

vittima,  f.  [dal  It.  Hetima]. 
Animale  destinata  al  sacrifizio. 
!|  flg.  Cader  —  del  pròprio  co- 
ràggio, fermeeia.  Il  Anche  irdn. 
Pòvera  —.' 

vitto,  m.  [dal  It.  vietua  (vivo)]. 
Di  cibo  necessario  per  vivere, 
relativamente.  ||  —  sono,  caro, 
abbondante,  scarso. 

vittoria,  f.  [dal  It.  Victoria 
(Victor:  da  vinco}].  11  vincere 
nel  pr.  e  nel  flg.  Le  —  di  Ma- 
gènta, Marèngo,  Solferino,  il 
Cantar  —  o  l'inno  alla  — . 
Rallegrarsi  del  trionfo.  ||  Sòrta 
dì  carròzza  signorile.  |{  -orlo- 
■amento,  av.  da  Vittorioso.  || 
-orloso ,  ag.  da  Vittòria,  li 
-rloo,  verb.  f.  lett.  di  Vincere, 

vltnper^àblle,  ag.  [dal  It.  vi- 
tuperàbilem  (vitupero)].  Da 
èsser  vituperato.  ||  —andò,  ag 
Da  doversi  vituperare. 

vltnper=are,  tr.  [ind.  vitupe- 
ro: dal  It.  id.  (vitittm  e  paro 
generare)].  Infamare  con  vitu- 
pèri, Coprir  di  vitupèri.  !|  -atl- 
vo,  ag.  Che  vitupera.  ||  -«to- 
re,  -atrloo,  verb.  m.  e  f.  di 
Vituperare.ii-azlone,  f.  11  vi- 


vltioohlo,  m.  Vilaccbio. 

vtt=lperare    e    -operare    e 
deriv.,  tr.  Vituperare. 

vltrt=fioare   e  deriv.,  tr.  Ve- 
trificare,   -òlo,  m.  Vetriòlo. 

vitta,  f.  Fàscia,  Benda, 

vittimare,  tr.  e  in.  Offrir  vit- 
time. 

vitto,  p.p.  di  Vincere. 

vltt=ore,  verb.  m.  Vincitore.' 
-orévole ,   ag.  Di  vittòria.  ; 
-orlale,    ag.    Di  vittòria. 
-orlare,  in.  Vincere.;;-orloj- 
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tnperare.ll -Avole,  ag.  Da  ès- 
sere vituperato.!!  -evolmente, 
av.llvttnp^èrlo,  -èri,  m.  pop. 
epoèt.  di  Vitupero. ||-*ro,-èrl, 
m.  [It.  vitupirium].  Gran  diso- 
nore, Scòrno.  Il  -erosamente, 
av.  da  Vituperoso.  I|  —eroso, 
ag.  da  Vitupero; 

vl=asxo  e  -Assolo,  m.  non  e 
Viuzza. >|-Axzola,  — nssolina, 
-assolino,  sottodìm.  di  Via. 

vlv=al  [imp.  di  «fere],  esci 
indecl.  d'applàuso ,  di  ricono- 
scènza ;  a  pers.  e  a  còse.'iescl. 
d' affermazione.  Viro  JHo!  |l 
-aooblare,  in.  dim.  frequ.  di 
Vivere.  Il  -aoe,  ag.  [dal  It.  vi- 
vacem].  Molto  vivo,  pronto,  an- 
che Bf.  Il  T.  muS.  D'un  movi- 
menta animato.  ||  -aoemente, 
av.  Il  -aeltà,  f.  astr.  ||  -asno, 
m.  [da  vivo,  con  terminai,  spre- 
giai, perchè  è  la  fine?].  T. 
lett.  Orlo  ;  e  fig.  Sponda.  ||  -a- 
-letto,  m.  dim.  di  Vivaio.  !| 
-ale,  -al,  m.  Bicètto  murata 
con  acqua  per  conservar  pesci. 
Il  Piantonaia.  ||  -amente,  av. 
da  Vivo.  Il  -anOa,  f.  Pietanza 
l!-aadl«ra,  -andlére,  f.  e 
m.  Chi  vende  le  vivande  a'  sol- 
dati. 

vivere,  in.  [ind.  vivo,  vivi,  vi- 
viamo; perf.  visti;  fut.  vivrò 
e  pop.  virerò  ;  cond.  vivrei  : 
dal  It.  rit'ere].  Èssere  in  vita. 
Gli  uccèlli  vtvon  nell'aria  e 
i  pesci  nell'acqua.  ||  Del  so- 
stentamento. Dar  da  —.  Bu- 
scar da  —.  —  d'indùstria,  di 
speranta,  alla  giornata,  gior. 
no  per  giorno.  \\  Vive  di  nièn- 
te. Chi  mangia  pochissimo.  || 
Vive  di  pianto.  \\  —  di  calùn- 
nie, li  Vita  0  contegno.  —  nel- 
l'ignoranza. —  in  pena  ,  in 
fastidi,  in  traragli.  ||  Di  re- 
gime ,  govèrno.  |!  Règgere.  Il 
sost.  Kon  conosce  il  viver  del 
mondo.  \\  E  pi.  Cibi.  /  riferì 
aon  cari.   ||   vivènte,  p.pr. 


irlante,  ag.  Trionfante.  ||  -o- 
vàgrlla  e  -nàtila  e  deriv.,  f. 
Vettovàglia.  Il  -nàrla,  f.  Vet- 
tovàglia, Vitto. 

vltnp=erare,  tr.  —  uno  dòn  no. 
Sforzarla. 'Imbrattare,  l-èrlo, 
m.  Fastìdio,  Sudiciume. 

vlva=oe,  ag.  Vivo.  ||  -oessa, 
f.  Vivacità,  il  -nda,  f.  Vetto- 
vàglie, Vìveri.  Il  -ndare,  in. 
Hangiàrmolte  vivande.!!— nna, 
f.  Vivanda.  1;  vivere,  in.  È 
uomo  che  riverébbe  in  su  l'ac- 


VIVERE  j 

ag.  e  sost.  Còrpi,  Èsseri  vi-  l 
vènti,  li  vissuto,  p.p.  e  ag.  —  '■ 
bestialmente.  l|  vivezza,  f. 
astr.  di  Vivo.  1  vivido,  ag.  T. 
lett.  Vivace,  Vigaroao.i|vlv=l- 
floamento,  ni.  Il  vivificare,  'i* 
-Ifloare  (ind.  viiiflco,  vivifi- 
chi), tr.  Dar  vita,  'l-lfloante, 
p.pr.  e  ag.  Spirito  — .  \  —111- 
oato,  p.p.  e  ag.  1  -Ifleatlvo, 
ag.  .\tto  a  vivificare.  i|  -Mola- 
tore, -Ifloatrloe,  verb.  m.  e 
f.  da  Vivificare.  Il  -Ifloo ,  -Ifl- 
ol,  ag.  Che  vivìfica.  .|  -iparo, 
ag.  T.  gool.  D'auimali  che  par- 
toriscono nati  già  vivi  ;  alcontr. 
degli  Ovipari.  \\  -Isslmo,  sup. 
di  Vivo.  Il  -o  ,  ag.  [dal  It.  vi- 
vus].  Che  vive.  In  vita.  |1  Ani- 
ma fifo.  Nessuno.  A'on  sipre- 
fentò  ànima  viva.  ì\  Farsi  viri. 
Presentarsi,  Moversi,  Agire,  Ri- 
spóndere. Il  Come  — .  Di  còrpo 
vivènte.  ||  0  contr.  a  quella  in- 
callita 0  pèrsa.  Il  Per  rinfòrzo. 
Viro  riro,  riro  e  rero.  I|  Di 
còse.  Piante  — .  Il  Bg.  Che  à 
molto  vigore,  vita.  ||  Pièno  di 
vita,  vivace.  Il  Far  vive  le  sue 
ragioni  ,  i  tuoi  diritti.  Farli 
valere.  !|  Fòrte,  che  si  fa  senti- 
re. Il  Acqua  —,  di  sorgènte,  'i 
Fiamma  —,  brillante.  Fòeo  —. 
Il  Colori  — ,  accesi ,  intènsi.  ,1 
Calce  —,  non  ancora  spènta,  il 
Piètra  ,  Sasso  —,  da  bàttere, 
da  tàglio ,  che  non  si  rompa 
facilm.  Il  Conto  — .  V.  oanto. 
Il  Di  piante  molto  rigogliose. 
li  Sièpe  — ,  di  piante  ■vive.  \ 
Argènto  —.  lì  mercùrio.  1|  sost. 
Al  —.  Il  roeeór  nel  —,  sttl  — , 
d'offesa  molto  sensibile,  li  /I  — 
delle  piante,  contr.  al  secca- 
rne. Il  m.  av.  A  —  roee.  Par- 
lando, non  scrivèndo.iivivolo, 
f.  pi.  [perché  sono  come  carne 
ftro].  T.  vet.  Le  paròtidi.  ; 
vlvnooUare  (ind.  vivùee/iio, 
vilucchi),  in.  Vìvere  stenta- 
tamente. 


qua.  Pièno  di  risorse,  d'  espe- 
diènti.'!vlv=ènto,  p.pr.  Al  tnio, 
tuo,  ecc.  vivènte.  Per  me,  te, 
ecc.  vivo.  Il  Vita.  il-«to,  p.p. 
Il  -Imento,  m.  II  vivere. 

vivo,  ag.  Effettivo.  .'Soldati  - 

vlv=èla  e  -noia,  f.  Viòla,  T. 
muS.  e  bot. 

vlvore  0  deriv.,  ag.  Vigore. 

viverlo,  m.  Avòrio. 

vivnoI=ae-o,  m.Viòlao  Violo. 

vlvnto.  V.  vivere. 

viziare,  tr.  Deflorare. 
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VIZUCCIO 

vt«l=àoolo ,  peg.  di  Vizio,  li 
-«re  (iiid.  fino,  Hzit,  tr.  e 
rifl.  Dare  ,  Metter  dei  vizi , 
delle  abitildini  cattive ,  ma- 
gagne. —  i  flnlidli.\\-a,tax^en- 
te,  av.  da  Viziato.  !l-»tar«, 
f.  n  viziare.  La  parte  viziata. 
Il  ▼Izle,  m.  [pi.  Vt;t  e  non  e. 
Villi.-  dal  It.  utitim].  Abitù- 
dine difettosa,  cattiva.  —  ere- 
tìitdrio,  aequi/ito.'  Difetto,  Im- 
perfezione. A  un  —  al  cuore. 
I  —  d'un'ópera.  Il  pop.  Abitù- 
dine. Il  vlslos^amante ,  av. 
da  Vizioso.  Il  -Ita,  f.  astr.  dì 
Vizioso.  Il  -o,  ag.  e  s.  da  Vizio. 
Uomo,  Vita  — . 

Vlsso,  ag.  [secondo  il  Diez,  da 
viétut].  Che  à  perduto  la  fre- 
schezza e  sodezza  naturale. 

▼oo«bol=4rlo,  -«ri,  m.  [da 
roeàbolo].  Libro  dove  son  per 
alfabèto  l  voc&bolt  d' tuia  lin- 
gua con  relative  spiegazio- 
ni, ecc.  Il  -€trist«,  -kTlstt, 
m.  Compilatore  di  vocabolari. 

-vocàbolo,  m.  [dal  It.  vocàbu- 
him  (loco  chiamare].  Paróla 
d'una  lingua. 

vooa^e,  ag.  [da]  It.  roealrm 
{vox  voce)  sonòro^,  da  Voce. 
Jlùfiea  —.  1!  Lèttera  — ,  e  s. 
Vocale.  Quella  che  si  forma 
colla  sémplice  apertura  della 
bocca.  Ij  -Uzyare  ,  Tr.  Uìàr  le 
Tocali  e  molte  vocali.  ;1  in.  T. 
mnS.  Cantare  sopra  una  voca- 
le, senza  nominar  le  nòte.  !i 
— Imente ,  av.  da  Vocale.  i| 
— tlvo ,  ag.  e  s.  [dal  It.  roeo- 
tivua].  T.  gramm.  Il  quinta 
caso  delle  declinazioni.  '  -zio- 
ne,  f.  e  s.  [dal  It.  vocatiùnem]. 
n  sentirsi  chiamato,  inclinato 
a  una  còsa. 

▼oo=«,  f.  [dal  It.  ròcfm].  H 
suono  che  esce  dalia  bocca 
dell'uomo,  o  per  est.  degli  ani- 
mali. —  fòrte,  stentòrea,  me- 
tàllica, débole,  li  Dar  sulla  —. 
Gridare,  Rimproverare.  ||  Dare 
una  — ,  chiamare.  |.  Per  simil. 
Della  voce  degli  animali  attri- 
buita a  pera,  —di  cornàcchia, 
di  gufo.  Il  Per  sim.  e  flg.  Di- 


vlxzftto,  m.  Viziato.  Maglìòlo. 

voo=aboUsta,  m.  Vocabolàrio. 
Il  Vocabolarista.  ||  -Kbolistà- 
rlo,  m.  Vocabolarista.  ;  -àbn- 
lo  e  deriv.,  m.  Vocàbolo.  i| 
—are ,  tr.  Chiamare.  ||  -e,  f. 
Fama.  ||  -Itsre,  io.  Schia- 
mazzare, [ag.  e  s.  Cièco. 

Toooleua,  f.  Cecità.  :;tìooIo, 
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ceria.  ||  Consiglio.  HCbiàcchiera 
Correr  — .  li  Influènza.  Aon 
aver  —  in  capitolo.  Non  con- 
tare in  una  società,  circostan 
za.  Il  Opinione,  li  prov.~  —  di 
pòpolo,  —  di  Dio.  Il  Espressio- 
ne. Il  La  voce  modificata  per 
il  canto.  Il  Voci  Manche,  defan- 
cinlU,  delle  dònne,  i  II  cantante. 
Còro  a  tèi  voci.  ||  T.  gramm. 
Vocàbolo.  Il  m.  av.  A  —,  contr. 
che  In  iscritto,  ii  A  una  voce. 
Insième,  ii  A  gran  — .  A  x-iva 
voce,  li  -erellk,  -otts,  t.  dim. 
di  Voce.  Il  -làoola,  -laooe,  f. 
peg.  i|  -lare  (Ind.  vocio,  voci) 
io.  Alzar  la  voce  per  gridare 
Il  -latore,  -latrloe,  verb.  m. 
e  f.  di  Vociare.  l|  -Iferare 
(ind.  vocifero),  in.  Parlar  fòrte 
e  a  lungo. Il  in.  Sparger  fama. 
Il  -Ueraxlone ,  f.  11  vocife- 
rare, il  -Ina,  f.  dim.  di  Voce. 
-Iona,  -Ione,  accr.  ||  -lo- 
nàoolo,  ag.  e  s.  Di  chi  non  fa 
che  vociare. 

voga,  f.  [da  vogare].  11  vogare. 
—  larga  e  gagliarda.  ||  ffg.  Im- 
peto, il  U{o  grande,  Succèsso. 
Èssere,  Venire  in  — . 

vo(ra=re,  io.  [ind.  vogo,  voghi: 
dall'ani,  ted.  tcogàn  moversi]. 
Remare  con  fòrza.  ||  — ta,  f.  Il 
vogare.  Spinta  data  alla  barca 
coi  rèmi.  i| -toro,  verb.  m.  i, 
avanti,  m.  T.  mar.  Chi  voga 
ne' primi   banchi   di  poppa. 

▼icpua,  f.  [da  foiere].  11  volere, 
per  capriccio  o  bisogno  natu- 
rale. Cavarsi,  Levarsi  una  —, 
tutte  le  —.  Xe  moriva  di  — . 
il  Attaccar  la  vòglia  al  chiòdo 
0  alla  campanèlla  dell'uscio. 
Non  potendosela  levare,  se  ne 
fa  a  meno.  l|  Sputar  la  —. 
Non  potérsela  levare.  ||  Màc- 
chia 0  Segno  della  pèlle  che 
il  volgo  crede  derivato  da  una 
vòglia  non  sodisfatta  della  ma- 
dre incinta. 'im.av.  A— di...'!  iM 
btiona  vòglia.  \\  vogrU=eriUa, 
-etta,  -oUna,  dim.  ||  -oloso, 
ag.  Chi  à  molte  vòglie,  ii  -oso, 
ag.  e  s.  da  vòglia.  Animi  —  di 
liti.  Il  -ossa,  dim.  spreg.  iròn. 


tMo,  ag.  Vuoto. 
▼d^golo,  m.  Invòlto. 
voarU^^inte.  ag.  Che  vuole.  \\ 

-énsa,  f.  Volontà.  li  -évole, 

ag.  Che  à  vòglia. 
voi,  A  voi. 

voladore,  m'.  Volatore. 
volàglo,  ag.  Volùbile. 
volamento,  m.  II  volare. 


VOLERE 

voi,  pr.  pi.  di  Tu.  [dal  It.  vò»]. 
Si  uta  anche  con  una  persona 
sola,  a  Dio,  al  re,  a' principi. 

voI^HUtOa,  f.  [da  volare].  Re- 
golatore. V.  volano.  Il -anda. 
e  meno  com.  -àndola,  f.  V. 
spólvero.  Il  -ano,  m.  Palla  di 
sùghero  fasciata  di  pèlle,  con 
tanti  buchi  all'intorno  dove  Si 
metton  delle  penne;  da  man- 
darsi in  ària  colle  racchette. 

volgare,  in.  [ind.  volo:  dal  It. 
volare].  Sostenersi  o  Trascorrer 
per  ària  colle  ali.  Volano  gli 
uccèlli,  le  farfalle,  alcuni  pe- 
sci. —  alto,  basso,  ràpido.  || 
Jl  cervèllo  gli  vola.  Chi  non 
r  à  a  posto,  il  Correr  rapidam. 
Il  Di  còse  mòsse,  portate  dal 
vènto.  Il  0  da  fòrza  impetuosa. 
il  -ante,  p.pr.e  ag.  |i  T.  meco.  V. 
volano.  Il  -ata,  f.  Il  corso  del 
volo,  il  Nòta  alta  di  cantante,  il 
Della  palla  che  va  alta  al  giòco 
del  pallone.  ||  Tirare  di  —.  Con 
grande  elevazione  del  pèzzo 
per  ottenere  maggior  gittata. 
.1  -4tloa,  f.  [da  volare?  per- 
chè serpeggia  '!].  Asprezza  pru- 
riginosa ,  a  vòlte  erpetrosa . 
della  pelle.  ||  -àtUe,  ag.  e  s. 
Atto  a  volare,  il  T.  cbim.  Di 
quei  còrpi  che  si  pòsson  ri- 
durre in  gas  0  in  vapore.  i| 
-atlllti,  f.  T.  chim.  astr.  i| 
-atUl{f  are ,  tr.  T.  chim.  Rèn- 
der volàtile.  H-attna,  f.  dim. 
di  Volata.Anche  fig.  |{  -ato,p.p. 
e  ag.  Fògli  volati  non  si  sa 
come.  Il  -atore,  verb.  m.  di 
Volare.  Jl  —  Icaro. 

volentièri,  av.  [da  volontàrio]. 
Di   buona ,   molta   volontà    o  . 
vòglia. 

vole=re,  tr.  e  ass.  [ind.  vàglio 
e  fò',  filò',  vuoi,  vuole,  vo- 
gliamo, volete,  vogliono;  vo- 
levo ;  perf .  vòlti,  volesti,  volle 
(e  volg.  volse),  fut.  vorrò;  cong. 
vòglia  cond.  vorrei; imper.  tò- 
gli ,  vòglia  :  da  un  It.  volére 
{vòlO)].  Aver  ferma  intenzione 
di  fare  una  còsa.  Il  famoso 
Vólti  dell'Alfièri.  ||  Di  coman- 
do imperioso.    Vuole  die   tu 


volandola,  volandollno,  f. 

Persona  volùbile. 

volgata,  f.  m.  av.  Di  —.  In 
un  àttimo,  il  -àttoo,  ag.  Che 
vola.  !{  -ativo,  s.  Volàtile.  || 
-•te,  m.  Il  volare. 

voI=entlèrl,  av.  Èsser  —  a 
far  una  còsa.  Solléciti.  ||  -en- 
tlèrmente,  av.  Volentièri.  Il 
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VOLGARE 
Jo  fàccia.  Il  Avere,  Dorere , 
«enza  clie  c'entri  la  Tolontà.  {| 
Vuol  morire.  Di  ohi  é  in  fin 
di  TÌta.  Il  Desiderare.  ||  Per  sim. 
Di  còse  che  agiscono,  imperano. 
La  legge  vuol  cosi.  ||  Dio  lo 
raglia!  AugArlo.  ||  Dio,  Ge/ù 
non  ragliai  augurandoci  che 
una  cAsa  non  sia.  ||  Volé,-  bine, 
male  a  uno.  Amarlo,  Odiarlo. 
Il  Cercare,  Domand&r  di  par- 
lare. Il  Che  ruol  dire  guesta 
còsa?  paróla?  e  sim.  Che  si- 
gnifica? Il  Amare,  Ricercare. 
Xon  ruol  posti  di  nessiìn  gè- 
nere. Il  Pretèndere,  Affermare 
insistèntemente.  Vogliono  ehe 
aia  l'autore  di  quella  sàtira. 
Il  Richièdere,  Esigere.  Ci  ruol 
paziènza!  ||  Occórrere,  Biso- 
gnare. Ci  volerà  un  uomo  come 
lui.  Il  Occorre.  È  urgènte,  Stu- 
diare vuol  èssere,  a  rolér  riu- 
scire. Il  D'animali.  Il  eavallo 
vtiol  la  biada.  ||  sost.  Gli  détte 
«n  segno  del  suo  — .  ||  -inte, 
p.pr.  Il  -uto,  p.p.  e  ag.  ||  volg. 
-auto. 

▼olgrasre,  ag.  [dal  U.  rulga- 
rem  e  volgarem  (vulgus)]  da 
Volgo.  D'animo,  di  mente  bassa, 
Tile.  li  tingtte  —,  e  ass.  Il  — . 
Ogni  lingua  neolat.,  contrapp. 
a  Latino.  \\  -rltà,  t.  astr.  di 
Volgare.  Il  -rtsfamento,  m. 
n  volgarijjare.  J,  -rlyjare,  tr. 
Tradurre  dal  latino,  dal  greco. 
Il  DI  còse  scientif.  Rènder  co- 
muni. Il  -rljf  astone,  f.  non  e. 
Volgariijamento.  ||  -rmente, 
av.  da  Volgare.  ||  -to  e  deriv., 
ag.  Più  com.  Divulgato. 
vòlgere,  tr.  erifl.  [in.vélgo,  val- 
gi; perf.  valsi;  fut.  volgerò; 
cong.  volga:  dal  It.  vdlvere].  Lo 
stesso,  ma  spesso  più  gentile  di 
Voltare,  e  per  lo  più  con  sènso 
intellettuale  e  morale.  Vòlgere 
il  vi/o,  la  persona.  Oli  volse 
le  spalle.  ||  Avvoltolare.  T. 
lett.  Il  volgrinte  ,  p.pr.  ||  Tòl- 
to, p.p.  e  agg.  I|  vol^gfibile, 
af;.  Che  si  Tòlge,  si  muta.  || 
-glmento,  m.  U  vòlgere.  || 
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-gltore,  -gltrtoò,  verb.  m. 

e  f .  di  Vòlgere. 

volse,  m.  [dal  It.  vulgus  (vói- 
gus)].  Parte  Infima  del  pòpolo. 
Il  Persone  di  mente  ignorante 
e  priva  d'ideale. 

vòlcolo,  m.  [da  vòlvere^  Còsa 
avvòlta.  Un  —  di  carta. 

vol^iochUtre  (Ind.  volie^o), 
in.  freq.  di  Volare.  ||-lt»re,  in. 
[dal  li.  vinto].  T.  poèt.  freq. 
di  Volare. 

voUtlTO,  ag.  T.  lett.  Che  vuole, 
à  virta  di  volere. 

volizione,  t.  T.  fllo{.  Il  volere. 

volo,  m.  Il  volare.  —  elevato, 
fòrte,  ràpido,  lento,  alto.  Il 
volo  della  róndine,  della  mo- 
sca. Il  La  distesa  o  lunghezza 
del  volo.  Il  Per  est.  Dare  il  — 
a  t(n  uccèllo.  Dargli  la  liberti. 
Il  m.  av.  A  volo.  ||  Anche  fig. 
Con  gran  celeriti.  ||  Di  volo. 
Prestissimo.  ||  Di  primo  volo, 
degli  uccèlli  che  èscon  dal  nido. 

volont^^  f.  [dal  It.  voluntatem 
(vólo  )].  Facoltà ,  Potènza  di 
volere  (divèrso  da  Vòglia) , 
e  Gli  atti  stessi.  ||  Le  ùltime  — 
di  una  persona.  Il  suo  testa- 
mento. Il  In  un  sènso  che  s'av- 
vicina a  Vòglia.  Il  m.  avv.A  — . 
A  nòstra  vòglia,  piacere.  ||  Di 
— .  Di  sua  — .  IH  loro  spon- 
tànea —.  Il  -«riamente,  av. 
da  Volontàrio.  ||  -àrie ,  -ari, 
ag.  [dal  It.  voluntdrius  (vo- 
luntas)].  Di  pròpria  volontà. 
Mòrte  — ,  Vittima  —.  \\  ag. 
e  s.  Chi  va  spontaneamente 
soldato.  Il  -e'òao  e  deriv.  ag. 
Di  buona  volontà. 

volp=aoolil6tto,  -aooUòtta, 
m.  e  f.  Volpe  giovane.  Il  — àc- 
cia, -acce,  f.  peg.  di  Volpe. 
Il  -are,  in.  T.  ag.  Prènder  la 
volpe  0  càrie. 

vol^pe,  t.  [dal  It.  rulpes  (vol- 
pes)].  "T.  jool.  Gèn.  di  mammi- 
feri, carnìvori,  della  fam.  de' 
cani.  Il  fig.  Persona  astuta,  gar- 
ga.  Il  Malattia  che  fa  cascare 
i  capelli.  Il  T.  agr.  Càrie  del 
grano,  che  convèrte  il  ciucco 


-entlòro ,  ag.  Volentièri.  || 
-ènza,  f.  Volere,  VògUa.  Il 
-ere,  m.  Appetito. 

volc;a=Te,  tr.  Divulgare.  ||  ag. 
Pùbblico.  Il  Che  è  comunem.  in 
ujo.  Il  -remente,  av.  Volgar- 
mente. Il  -ròSlmo,  m.  Volga- 
rismo. 

vòlgere,  tr.  Del  vino.  Girare. 
il  volg^évole,  ag.  Che  si  vol- 


ge. Il  -larròstl,  spreg.  di 
Sguàttero.  Il  -Itolo,  -Itol,  m. 
Oggetto  in  cui  si  ripone  e  iu- 
vòlge  qualcòsa. 

volito,  m.  Volo. 

vo=lltore,  verb.  m.  di  Volere. 
Il  -Itènsa,  f.  Vòglia.  ||  vo- 
lon=tà,  f.  Voluttà.  Il  Desidèrio 
qualunque.  I|  -tade,  -tate,  f. 
Volontà.  Il  -tartoao,  e  -ta- 


VOLTA 
In  pólvere  nera.  ||  -poggiare, 
in.  Far  da  volpe.  ||  -i^tt*, 
-ploòlla,  -plolna,  -plolao, 
-pino,  -pina,  dim.  di  Volpe. 
Il  -pine,  ag.  da  Volpe.  Mall- 
He  —.  Il  T.  fàrm.  Òlio  —,  dov'è 
■tata  fatta  bollire  carne  di  vol- 
pe. Il -pone,  -pena,  m.  e  f. 
accr.  di  Volpe.  |;  flg.  Un  —  come 

volante.  V.  volere.  [lui. 

vòlta,  f.[slnc.  del  It.  voluta  ( vòl- 
vere)].  Il  voltare  o  voltarsi. 
Strada  che  fa  molte  —  e  ri- 
vòlte. Il  Ando  re  in  —,  attorno. 
T.  lett.  Il  Andare,  Mandare, 
Partire  in  vòlta,  in  cerca, 
vèrso.  Non  com.  ||  Dar  vòlta. 
Del  sole  o  luna  che  vanno 
sotto  0  di  altre  còse  che  gi- 
rano un  confine.  |i  E  anche,  ma 
meno  com.  Dar  di  — .  |1  Movi- 
mento in  giro  che  il  cavalière 
fa  fare  al  cavallo.  iVon  /b  a 
tèmpo  la  vòlta.  ||  Dar  vòlta. 
Dar  la  balta.  ||  fig.  Del  vino. 
Girare.  ||  Dar  la  —  a  uno.  Ri- 
baltarlo. Il  Dar  la  —  a  un  mi- 
bile,  a  un  oggetto,  a  un  /la- 
sco. Il  T.  lett.  Èssere,  Metter 
in  —,  in  fuga.  Il  Prènder  la  — 
vèrso  un  luogo.  Indirizzarsi 
a  qudlo.  ||  Muro  arcuato  per 
copertura.  ||  La  stanza  a  vòlta. 
Il  La  piètra  dell'arco  nd  punto 
che  dà  vòlta.  ;i  Turno.  Toccare, 
Venire  la  —  di  uno,  la  mia, 
la  <t«i—.;!La ripetizione  d'un 
atto,  d'una  còsa,  d'una  misura. 
Il  Una  —.  Cn  tèmpo.  ",  Aon  i 
più  quello  d'una  —,  di  prima. 
Il  A  vòlta  a  vòlta.  Di  quando  in 
quando,  li  A  vòlte.  Alle  vòlte. 
Delle  vòlte.  In  cèrti  caji  ,  mo- 
menti. Il  Probabilmente.  A  vòl- 
te potrebbe  venire.  |;  A  una 
vòlta.  In  una  viltà  sola. 
A  un  tratto,  Insième.  ||  Vóltt 
per  —,  che  occorre.  ||  Via  via. 
Il  voIt=àbUe,  ag.  Che  ai  può 
voltare.  Il  -afàoola,  m.  indecL 
Di  chi  bruttamente  manca  a 
promesse  o  al  suo  partito.  H 
Rivoluzione.  ;  — are  lind.  rótto), 
tr.  Mover  da   un'altra  parte. 


roso  e  deriv.,  ag.  Volenteroso. 
Il  -terivole,  ag.  Volonteroso. 
Il  -teroaamente,  av.  da  Vo- 
lonteroso. Il  — teroao,  ag.  Ctie 
fa  le  còse  volentièri.  |i  — tler», 
-tlòro,  -tòro  e  -tlòri,  av. 
Volentièri.  '■  -tlòro,  ag.  Volon- 
tario. Il  -toao,  ag.  Volonteroso. 
voUpala,  t  Tana  di  volpe.  1 
-pò,  ag.  Volpino. 
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VOLTERHAKA 
per  lo  pia  con  an  ^iro.  Il  Voltar 
ta  aehiéna,  le  spalle,  T.  spalle. 
n  Di  débiti,  di  crédHi.  eredità. 
Intestarli  a  un  altro.  |,  Tradnrre. 
Il  in.  Della  pen.  —  a  dritta, 
a  manta.  Il  pron.  e  rifl.  Senta 
voltarsi  né  in  qua,  né  in  là. 
Senza  scomporsi,  Indiffireiite- 
toente.  ||  Voltati  in  là,  e  ass. 
Voltati.  In  nn  momento.  '|  T. 
lett.  Trasformarsi.'! -«te,  f.  Il 
voltare.  CWrfi?—  (I  «cceo.'l  -«tt- 
lut,  f.dim.di  Voltata. li  -enrls- 
asento,  m.  Il  volteggiare.  Il 
— snrUiTe  (ind.  voltéggio),  tr. 
e  in.  freqo.  di  Voltare.  ||  rifl. 
Il   ■  eg^latore ,   verb.  m. 

T<gtt=emuis,  t.  [da  Volterra]. 
T.  mar.  Vòlta  fatta  per  lo  più 
di  mattoni  messi  per  piano  e 
lavorata  a  gèsso.  Il  -toèU»  e 
—Iota»,  f.  dim.  di  Vòlta. 

▼olto,  m.  [dal  It.  vttltus  (vòl- 
tus)].  Lo  stesso  ma  pia  scelto 
di  Vi/o  (non  si  direbbe  in  sènso 
commie  di  Vijo,  né  in  sènso 
spreg.j]  —  buio,  amiSbile,  lièto. 
!l  In  —,  Sxtl  —.  Pia  cornane 
In  vi/o.  Svi  rifo. 

TOK-AlOi-olim.'da  t-o?farr].La 
parte  inferiore  (lei  freno  dove 
sono  le  campanèlle  per  le  rè- 
dini. Il  -olunento ,  m.  Il 
voltolare.  !|  -olara  (ind.  id/- 
tolo),  tr.  Svoltare.  '\  -olone 
e-oloal,  avv.  VoltoÙndosi.  " 
— one ,  m.  accr.  di  Vòlta.  || 
— nr«,  f.  n  voltare  al  cata.sto 
i  posséssi  da  nno  in  nn  altro 
padrone.  1  0  di  débiti  o  créditi. 

vol'^bUe,  ag.  [dal  It.  voln- 
WJem].  Che  si  ^  òljre  facilmente, 
fig.  Il  T.  poét.  Di  còse.  ',  T.  bot. 
Convòlvolo;  e  d'ogni  pianta 
spirale.  i:  -ublUti,  f.  astr.  Il 
— abilmente,  av.  i  -nme,  m. 
[dal  li  .rolum'i)  ] .  L'est  ensione  e 
grossezza  d'nn  còrpo.  |,  Persim. 
di  còse  che  s'avvolsono  in  ab- 
bondanza. Il  Libro,  quanto  alla 
le<ratura.  ||  Per  est.  òpera.  Il 
—ametto,  dim.  dì  Volume,  li- 
bro. I,  -nmlnoso,  ag.  da  Vo 
lume.  Di  molto  volume.  ''  — nta, 


vòlta,  f.  Dur  la  — .  Dar  vòlta 
!  In  — .  In  fuga.  ;,  Cantina.  | 
volt=àtUe,  UK.  VoltàbUe.  ' 
— axloae,  f.  n  voltare.  l|  -1- 
oéllo,  m.  dim.  di  Volto,  li  -1' 
fUole,  f.  pi.  T.  mar.  Liste 
curve  di  legname  che  formano 
e  accomp&gnano  la  parte  in- 
feriore della  palmetta  e  sono 
inchiodate  sui  carri.  ||  -ora, 
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f.  Ripiegamento  in  giro.  ||  T. 
scient.  n  volgersi  sopra  sé.  || 
T.  arch.  Sòrta  di  cartòccio  spi- 
rale. Ornamento  dei  capitèlli 
iònico,  corinzio ,  e  compòsito. 

▼alattxà,  f.  [dal  It.  voltiptatem 
(rohtp:  tii/oi].  Piacere  sen- 
suali. —  m-yndanf,  Lufinghe 
delle  — .  Il  -aoaamente,  av. 
da  Volnttooso.  Il  -aoao,  ag.  da 
Voluttó.  Città,  òeehi  —. 

vAlvere,  tr.  e  rifl.  [It.  id.].  T. 
poét.  Vòlgere.  Il  vòlvolo  ,  m. 
T.  med.  V.  mlSeròre. 

vòmere  e  poèt.  vòmere,  m. 
[dal  K.  vòmerem\  Fèrro  ta- 
gliènte dell'aratro,  fatto  a  làn- 
cia, per  romper  il  terreno.  '\ 
T.  anat.  Lamièra  òssea  delle 
narici  sim.  al  vòmere. 

vòmloo,  ag.  [dal  It.  vònUea 
(vòmere  vomitare)].  D'una  sòrta 
di  noce  ohe  fa  noci  velenose 
per  alcuni  ammali,  uiata  in 
medicina. 

vomltamanto,  m.  n  vomitare. 

voml=tare,  tr.  e  in.  [ind.  vò- 
mito: H.  vòmito  (intens.  dirò- 
mo)].  Rimandar  per  bocca  quel 
che  èra  nello  stomaco.  ||  Far 
—.  Far  vòglia.  Far  venir  vò- 
glia di  — .  Di  còse  ripugnanti. 
Il  flg.  —  impropèri,  ingiùrie.W 
-tatlvo,  ag.Che  eccita  il  vòmi- 
to. 1-tatòrio,  -tatòri,  m.Me- 
dicina  che  fa  vomitare,  li  -ttvo, 
ag.  Lo  stesso  che  Vomitativo. 
Il  vòmito,  m.  Il  vomitare  e 
la  còsa  vomitata.  I|  vomt^tò- 
rlo,  -^tòrl,  m.  T.  arch>).  Ne' 
teatri  e  negli  anfiteatri,  éran 
le  pòrte  d' entrata  du'  corridoi 
intèrni.  ||  Vomitatório. 

vora=oe,  ag.  [dal  It.  voraeem 
{forare  divorare)]-  Che  mangia 
molto  e  ingordamente.  Lupo  —. 
Il  -oemente,  av.  ||  -oltà ,  f. 
astr.  i|  voràgine,  f.  [dal  It.  vo- 
rtìginem].  Apertura  profonda 
che  ingoia  quanto  vi  si  pre- 
cipita. Il  fig.  —  di  débiti,  ij  vo- 
ra^Klnoso,  ag.  i  -go,  f.T.poèt . 
Voràgine  "-tore.-trloe.verb. 
m.  e  f.  lett.  non  e.  Divoratore. 


f.  Rivoluzione.   ||  Traduzione. 

votame,  m.  Confusione. 

volnn=tà  e  -tade  e  deriv.,  f. 
Voluttà. 

v^otabro,  m.  Brago,  Pozzàn- 
ghera, e  fig.  Sojiura. 

voluttabro,  m.  V.  volntabro. 

volatt=èrlo  e  -oàrlo,  ag.  Dè- 
dito alla  voluttà. 

volùvlle,  ag.  Volùbile. 


VOTO 

vòrtfoe,  m.  [dal  It.  vdrUnen^ 
(vértex)].  Matèria  che  fòrte- 
mente rammniina  e  II  rammn- 
linamente  stesso.  \òrtin  d'ae- 
qua.  Il  vortioo=««mente,  av. 
da  Vorticoso.  ||  —so,  ag.  da 
Vòrtice. 

vosttmorta,  tr.  [da  vòstra  si- 
gnoria]. La  vòstra  signoria.  I| 
vostrlsslmo,  sup.  scherz.  di 

vòstro  [dal  It.  vistrum  (vò- 
strum)],  pron.  posa,  di  Voi.  Ac- 
cetterò le  vòstre  grazie.  Prov- 
vedete per  il  —  mèglio.  ||  sost. 
Il  vòstro,  sottint.  Avere.  Il  / 
vòstri,  sottint.  parénti,  amici, 
denari.  1|  vosnstrlaslma,  ac- 
cor.  scherz.  o  iròn.  di  Vòstra 
Signoria  Illustrissima. 

vòta=^borse,  ag.  e  s.  [da  t>d- 
tare  e...].  Che  vuota  le  borse. 
Che  pòrta  molte  spese.  '|— oase, 
ag.  e  s.  Chi  consuma  o  fa  con- 
sumare ogni  còsa,  il  -oissl, 
m.  indecl.  Chi  fa  il  mestière  di 
votare  i  cèssi.  ||  vAtamento,. 
m.  Il  votare.  ||  vòtapocsl,  m. 
indecl.  Chi  fa  il  mestière  di  vo- 
tare i  pozzi. 

vot=are ,  in.  [ind.  voto  :  da 
voto].  Dare  il  voto.  —  «n  fa- 
vore, eontro.  |i  rifl.  Obbligarsi 
con  voto.  Votarsi  a  Dio. 

votare,  tr.  [ind.  rttoto  e  vèto, 
vuotano  e  votano  ;  votavo,  vo- 
tai, vótfrò:  da  vèto  o  vuoto]. 
Far  vuoto ,  nn  vuoto  ;  contr. 
d'Empire.  —  il  fiasco,  la  botte, 
la  casa.  ||  Votar  il  bottino, 
ù  pozzo  nero.  Il  E  ass.  Stanòtte 
ruotano.  ;i  Votar  l'arcione,  ta 
sèlla.  Andar  già  da  cavallo.  || 
vot^atora,  f.  Il  votare.  ;|  -ax> 
>a,  f.  T.  cono,  e  bare.  Arnese 
còncavo  con  mànico  per  votar 
la  posatura.  ||  Spècie  di  méstola 
per  le  civaie. 

votivo,  ag.  da  Voto. 

voto,  ag.  [dal  It.  vòlum  (vò- 
veo)j.  T.  teol.  Promessa  fatta 
liberamente  a  Dio  o  a'  santi  di 
sé  0  delle  còse  sue.  Il  —  di 
lèfte.  —  bàrbari,  monàstirì, 
—  sémplici.  Il  Per  est.  Propò- 


vomerale,  m.  Vomeràrla. 

voml=oare  e  deriv.,  tr.  e  in. 
Vomitare.  ||  -ohévole.ag.  Che 
provoca  il  vòmito.  ||  vòmloo, 
m.  Vòmito.  Il  voml=re,  tr.  e 
in.  Vomitare.  ||  -zlone,  f.  Il 
vomitare. 

vora=«e,  tr.  Divorare.  |:  -tura, 
f.  11  divorare. 

vosstcnorta,  pr.  Vosignoria. 
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VOTO 
Sito  assolato.  Fecero  voto  the... 
Il  Desidèrio,  Augùrio.  Baddop- 
piatno  i  voti  e  le  preghiere.  || 
Oggetto  che  i  tedeli  attaccano 
a  qualche  immàgine  in  segno 
del  voto  fatto,  ili  grazie  avute 
Q  sperate.  ||  Dichiarazione  li- 
bera, segreta  o  palese  della  nò- 
stra opinione ,  Suffràgio.  — 
consultivo,  deliberativo.Anda- 
re,  Passare,  Procèdere  al  — . 
vóto  e  vuoto,  ag.  [pare  da  nn 
vituitus  {vidutts  védovo)].  Che 
non  c'è  niènte  ;  contr.  di  Pièno. 
Case,  Stame  vuote.  ||  Còrpo  —, 
senza  cibo.  ||  Restare,  Tornare 
a  mani  vuote.  Senza  nulla.  Il 
Senza  regali.  ||  sost.  Spàzio 
vuoto.  /  vuoti  di  quest'arma- 
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dio.  Il  Vano,  Fesso,  apertura  in 
gènere.  Ke'vòti  dell'inferriata. 
I!  In  òpere  di  muratura.  Stanza 
in  gèn.  Il  Anche  Vani.  ||  Vaio 
vuoto.  Il  m.  av.  A  vóto,  A  vuoto. 
Senza  nulla.  Béstie  a  vuoto. 
Scàriche.  ||  A  —,  Senza  pro- 
fitto. 

viiloà=4iloo  ,  -nlel ,  ag.  da 
Vulcano.  |1  -nlo,  ag.  T.  poèt. 
da  Vulcano,  dio. 

Vnloaao,  n.  pr.  [It.  Tulcanus 
(Volcanus)].  T.  mit  Figlio  di 
Giòve  e  di  Giunone,  marito  di 
Vènere,  dio  del  fòco  fiammante, 
fabbricatore  d'armi,  di  fùlmi- 
ni, ecc.  Il  Monte  da  cui  escono 
gas  0  matèrie  infiammàbili , 
piètre,  lave  incandescènti,  fan- 


ZAM3ERLCCC0 
go,  ecc.  Cratère  d'un  vuUsano. 

vulgo  e  deriv.  T.  poèt.  Volgo 
e  deriv. 

vnlne^ràbUe,  ag.  lett.  '.dal  It. 
vulneràbilem].  Che  può  èsser 
vulnerato. 

wlna=rare,  tr.  [ind.  vulnero  : 
dal  It.  viilnere  (vdlnero  :  da 
vulnus  ferita)].  T.  lett.  Ferire. 
Il -ràrlo,  -rari,  T.  scient. 
Di  còse  atte  a  guarir  ferite  e 
slm.  Il  f.  Sòrta  di  piante.  An- 
thyllis  vulnerària. 

viil=v»,  f .  [dal  It.  vulva  (valva  : 
da  vòlvere  vòlgere)].  T.  anat. 
Il  complèsso  degli  òrgani  ge- 
nitali della  fémmina.  ||  -vàrie, 
-vari,  ag. 

vaoto,  ag.  e  s.  V.  vóto. 
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35  e  l.  f .  [dal  It.  e  gr.  «].  Ùlti- 
ma lèttera  dell'alfabèto  ;  si  pro- 
nùnzia %èta:  pi.  Zita  e  Zète: 
Il  À  due  suoni  :  dolce  (col  suono 
fòrte  di  ds  ;  Me^eria,  Rono) 
e  aspra  (col  snono  fòrte  di  ts: 
Patio  ,  Vizio  ,  Amieiiia).  || 
Dall' A  alla  lèta.  Dal  principio 
alla  fine. 

ja  I  Voce  imitativa  di  colpo  ta- 
gliènte, affrettato. 

jabalone,  m.  [dall'illirico  sa- 
bota spècie  di  bevanda].  Sòr- 
ta di  dolce  semillquido  fatto 
d'òva,  marsala  o  sim. 

zàoohera,  f.  [per  il  Diez  dal 
l'ant.  ted.  lahar  góccia].  Mòta 
schizzata  sui  panni.  ||  zaoohe 
roii=a,  —e,  ag.  e  s.  Chi  s' in- 
zàcchera 0  s*  è  inzaccherato 
tutto. 


viaso,  pron.  Vòstro. 
votagione,  f.  Il  votare.  ||  Eva- 
vóto,  sino.  Votato,     [cuazione. 
vni,  pron.  Voi. 
vùlture,  m.  Avvoltoio. 


z,  m.  [dal  It.  X,  gr.  ^].  Lètt.  che 
non  è  veram.  del  nòstro  alf.  ;  e 
s'adòpra  in  pòchi  casi.  Si  pronùn- 
zia Iccase;  e  matem.  is  o  ics. 


y,  m.  [dal  It.  y,  gr.  u].  far  que- 
sta non  è  lèttera  delKalfaliéto 
italiana.  Si  pronùnzia  ìp.<iilon. 
Si  chiama  anche  I  greco. 


zaff^^are,  tr.  Turar  collo  zaffo. 
Il  -ata ,  f.  Fòrte  gètto  che 
Tiene  addòsso,  in  fàccia.  ||  Di 
puzzo  ,  odori  fòrti.  Il  fig.  Ri- 
sciacquata 0  slm.  Il  -at&oola, 
-ataooo,  f.  peg.  di  Zaffata, 
risciacquata.  ||  -atnra,  f.  Lo 
zaffare. 

f  afferanato,  ag.  da  S^afferano, 
con  infusione  o  colore  di  jaf- 
f erano. 

(afferano  ,  m.  [dall'  àrb.  gà 
fàràn].  Gèn.  di  piante  delle 
iridàcee.  ||  T.  jool.  Nome  di 
due  spècie  di  gabbiani. 

jafBrlno,  ag.  da 

jafDro,  m.  [dal  gr.  sópphei- 
ros].  Piètra  preziosa  brillante, 
di  vàrie  spècie. 

zaffo,  m.  [dal  ted.  lapfo  altra 
forma  di  tappo].  Tappo,  della 


w  [dalle  lingne  nòrdiche].  É 
lèttera  stranièra  e  s'adòpra 
con  molti  nomi  pròpri  stranièri 
che  l'anno.  Coi  nomi  comuni 
sèmpre  il  V  {VaUcr,  Ti-ont'oi). 
C'è  però  chi  italianijja  col  V, 
anche  i  nomi  pròpri,  benché 
non  sèmpre  corrispóndano,  co- 
me nei  w  ìngl.:  Wa/hington 
per  eS.  si  pronùnzia  Uàaeinton. 

;a,  av.  di  luogo.  Qua. 
zabattléro,  m.  Ciabattino,  Cai 
1  zolaio. 


botte  0  slm.  ||  Tappo  con  cend 
0  stoppa  avvòlta.  [do. 

faSìrene,  m.  Séaff erano  bastar- 

yag^àglia,  f.  [frane,  gagaie: 
secondo  il  Defrèmery  dal  bèr- 
bero lagaya].  T.  mit.  Arme 
inastata,  d'un  mètro  e  meno 
circa,  col  fèrro  a  fòglia  d'olivo 
lungo  20  0  25  centim.  [1  -aglia- 
ta, f.  Colpo  di  gagàglia. 

falsetto,  m.  dim.  di 

f  Uno,  m.  [dall'ant.  ted.  jainA 
cesto].  Sòrta  di  sacca  o  sacco 
di  pèlle,  peloso  estèrnamente, 
che  portano  addòsso  i  soldati 
e  cèrti  pastori,  per  le  còse  più 
necessarie  al  viàggio.  ||  T.  vet. 
Mantèllo  equino  baio  o  sànro 
0  morèlla  senza  màcchie  o  se- 
gni naturali  bianchL 

zamberlnooo,  m.  [da  gambra 


zaooarale,  m.  Strettoio. 

zfco=aaro,m.  Zàcchera.||-olt«- 
ra ,  f.  Bagattèlla ,  inèzia.  H 
Niènte.  i|  Càccola.  ||  Uomo  da 
pòco.  Il  Imbròglio  ,  Tàccola.  I 
zaccheroso  ,  ag.  Pièno  di 
zàcchere. 

zaooonato,  ag.  Zazzeato. 

zafllard^ata,  f.  Zafardata.  '| 
-oso,  ag.  Inzafardato. 

yfcffera,  f.  Cobalto,  ajgiuTo. 

zaffitloa,  f.  Assa  fètida. 

saffo,  m.  Birro. 

salfètloa,  f.  Assa  fètida. 

zambeo=olilno  e  — oo ,  m. 
Sòrta  di  naviglio. 

zambr~a,  f.  Càmera.ll  Cèsso.) 
.,  f.  Baldracca.  ||  - 
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ZAMPA 

■  e  lueifof  (V.  L.  M.?)].  Sòrta  di 
Tèste  larga  ujata  dai  Turclii  e 
dai  Greci. 

sanip=a,  t.   [dal  ted.  tappe]. 
L'estremità,  della  gamba  degli 
aDlmali  ;  e  per  est.  La  gamba 
intera.  —  pelose ,  pieeine.  Le 
—  d'un  eavallo,  d'un  cane.  \\ 
La  gamba  del  vitèllo  o  manto 
giovine,  dal  ginòcchio  in  già 
che  si  mangia  lessa  o  cncinata. 
Il   -are ,    in.    Percòter    colle 
zampe.  ||  -at»,  (.  Colpo  di  zam- 
pa. Il  -aggìMX*  (ind.  campég- 
gio), in.  frequ.  di  Zampare.  || 
-ettarÌB  (ind.   tampeito),  in. 
Mover  le  zampette,  li  De'  bam- 
bini che  cominciano  a  andar  rit- 
ti. 'I  -etto,  m.  dim.  di  Zampa. 
zampUl=are,  in.  [iaiampillo']. 
Mandare  uno  o  più  zampilli.  || 
-aste,  p.pr.  e  ag.  Il  -etto,  m. 
dira,  di  Zampillo.  ||  -UIlo,-U- 
111,  m.  Uno  zampillare  conti- 
nuato. 
zampillo,  m.  [da  nu  aapillo 
dim.  di    laffo].    Gètto   sottile 
di  liquido. 
zampino,  m.  dim.  di  Zampa  ; 
pili  piccolo  dello  Zampetto.  || 
lig.  Méttere  uno  —,  lo  —  in 
una  f.èsa.  Ingerirsene  con  van- 
tàggio, èsito. 
zampoKn=a,  f.  [da  symphònia 
(pronunziato  alla  lat.)].  Stru- 
mento  contadinesco   da  flato 
latto  d' un  nùmero  di  canne 
scalate.  ||  Nell'It.  merid.  cbia- 
nan  cosi  la  Cornamusa.  Il -a- 
re,  in.  spreg.  Sonar  la  zam- 
pogna. Il  -otta,  f.  dim.  di  Zam- 
pogna. 

zampone,  m.  accr.  di  Zampa. 
Il  Zampa  di  maiale  votata  e 
ripièna  di  carne  trinciata,  sa- 
lata e  drogata.  —  di  Modena. 
zM>=a,  f.  [altra  forma  di  {di- 
rlo]. Sòrta  di  cesta  fatta  di 
stecche  d'ontano  o  sim.  in- 
trecciate. —  per  mila.  ||  Per 
sim.  T.  archi.  Spècie  di  nic- 
chia, n  Delle  strade  e  de' campi. 


ola  i  peg.  di  Zambracca.  || 
— aooare,in.  Andare  alle  zam- 
t>racche.  {|  zambnoo,  m.  Sam- 
buco. 

zamploare,  in.  Zampettare. 

zampogn^a,  f.  Cannèllo  della 
cornamusa.  ||  Cannellino  dei  cli- 
steri, li  -are,  in.  Gridare,  Ur- 
lare. Il  -Ino,  m.  dim.  di  Zam- 
pogna. 

san^^a,  f.  Zanaiòlo.  Il  Inganno. 
Il  —aiuolo ,  m.   Obi  portava 


1183 

più  com.  Zanèlla.  I|  m.  av.  A 
— .  Il-ata,  f.  Quanta  ròba  sta 
in  una  zana.  ||  -illa,  f.  dim.  di 
Zana,  li  Fossetta  lastricata  o  sel- 
ciata lateralmente  alle  vie  di 
campagna,per  scolo  delle  acque. 
Il  zàngola ,  f.  [da  tana  »]. 
Vaso  di  legno  dove  Sbatton  la 
panna  per  fare  il  burro.  |I  Gròs- 
sa catino. 

zann=a,  f.  [dal  ted.  lahn  dèn- 
te ?].  Dènte  lungo,  d' animale. 
Lf  —  del  cignale,  dell'elefante 
Il  T.  dorat.  Dar  di  —.  Lisciar 
colla  zanna  l'oro  e  l'argènto 
per  brunirlo.  ||  -aro,tr.T.dorat. 
Dar  di  zanna.  ||  -ata,  f.  Colpo 
e  segno  della  zanna. 

jann=ata,  f.  T.  lett.  Còsa  da 
i^nni,  frivola.  Non  e.  ||  — eaoo, 
ag.  Il  -etto,  dim. 

{anni,  n.  pr.  [Io  stesso  che 
Gtannf].  T.  lett.  Arlecchino 

saanoto,  ag.  da  Zanna.  For- 
nito di  zanne. 

{an|ar=a,  f.  [voce  imitativa]. 
Insètto  de*  luoghi  paludosi  e 
ùmidi  che  succhia  il  sangue 
agli  animali  e  molèsto  special- 
mente di  nòtte.  Il  -otta,  -et- 
tlna,  f.  dim.  di  S>an;ara.  || 
-lère,  m.  Cortine  di  velo  in- 
tomo al  lètto  per  riparare  le 
pors.  dalle  janjare. 

>app=a,  f.  [pare  dal  It.  tappa 
e  aapa  zappone].  Strumento  a- 
grìcolo  a  mano,  di  fèrro,  fatto 
a  sètte,  per  nso  specialm.  di 
lavorar  la  tèrra.  ||  -amento, 
m.  Lo  zappare,  li  -are,  tr.  e  as. 
Lavorare  il  terreno  collazappa. 
il  -ata,  f.  Colpo  di  zappa  o  L'o- 
perazionedellazappa.  ||-atér- 
ra,  m.  spreg.  Contadino  igno- 
rante, meschino,  Che  sa  appe- 
na lavorar  colla  zappa.  ||  — a- 
tore,  verb.  m.  di  Zappare,  li 
T.  mil.  Soldato  che  attènde  ai 
lavori  di  tèrra  nelle  fortifica- 
zioni, nelle  trincèe  ,  ecc.  \,  -a- 
tura,  f.  Lo  zappare  e  La  tèrra 
zappata.  ||  -otta  ,  -ettlna  , 


alle  case  colla  zana  ròba  da 
mangiare. 

zano^^,  f.  Cianca.  i|  Ripiega- 
tura d'una  lèva  o  sim.  ||  -ato, 
ag.  Ripiegato  da  nn  capo.  {| 
-helllna,  f.  dim.  di  Zanca. 

zanfarda,  f.  Baldracca. 

cannare,  tr.  Azzannare. 

janfala,  f.  £an;ara. 

zanzaverata,  f.  Salsa  o  sim. 

fànyero,  m.  Bardassa. 

zappadore,  m.  Zappatore. 


ZECCA 
-etto,  -Ino,  dim.  di  Zappa.  H 
-ettaro  (ind.  tappetto) ,  tr. 
freqa.  di  Zappare.  Lavorar 
leggermente  o  con  piccole  zap- 
pe. I{  -onare  imd.zappono),  tr. 
Lavorar  la  tèrra  collo  zappone. 
Il  -onoillo,  m.  dim.  di  Zap- 
pone. Il  -Otte,  -ona,  accr.  m. 
e  f.  di  Zappa.  ||  Sòrta  di  zappa 
gròssa  col  fèrro  più  lungo  e 
più  stretto. 

jara,  f.  [dall'àrb.  lar  dado]. 
T.  stòr.  Giòco  che  facevan  con 
tre  dadi. 

zatta,  f.  [da  chiatta'].  T.  mar. 
Y.  ohlatta.  Il  Sórta  di  popone 
bernoccoluto.  ;|  zàttera ,  f.  T. 
mar.  Collegamento  di  travi, 
àlberi  o  pennoni ,  con  tàvole 
inchiodate  sopra,  che  sèrre  di 
galleggiante  per  parecchi  nsi. 

jav^Orra,  f.  [dal  It.  suburra 
(sdbulum  sàbbia)].  Pesi  che 
si  metton  in  fondo  alla  stiva 
per  tenerla  stàbile  nella,  giu- 
sta immersione.  l|  -errare  (ind. 
lavdrro),  tr.  T.  mar.  Metter 
la  zavòrra  nella  stiva. 

zàzzera,  f.  [daU'ant.  ted.  tata]. 
Capelli  piuttòsto  lunghi  d'uo- 
mo, che  ricadon  sul  còllo.  || 
sazser=3àaola,-aaoe,f.8preg. 
Il  -otta,  -Ina,  f.  dim.  vez.  || 
Anche  Chi  la  pòrta.  ||  -nto,  ag. 
e  s.  Che  à,  pòrta  la  zàzzera. 

{ébra,  f.  [parola  etiòpica  per 
pècora].  Pachidènna  della  fa- 
miglia equina,  sim.  all'asino, 
e  listato  da  etrisce  trasversali. 

jabù ,  m.  [paròla  indiana].  Sòr- 
ta di  mammifera  sim.  al  bue, 
dell'Asia  e  dell'Affrica. 

zeooa,  f.  [dal  ted.  lecke].  In- 
sètto sim.  alla  cimice,  ma  più 
gròsso  che  s'attacca  agli  ani- 
mali. 

zeoo=a,  f. [dall'àrb. «eftftaft pila, 
bllancére].  Stabilimento  gover- 
nativo 0  approvato  ,  dove  si 
coniano  i  denari.  ||  flg.  Xuova 
di  zecca.  Di  còse  recènti,  o  iròn. 
strane.   Libro   novo   di  zecca. 


farà,  f.  Nel  m.  —  a  ehi  tocca. 
A  chi  tocca,  suo  danno.  I|  Ri- 
sico, [cesta. 

f  ariette,  m.  Spècie  di  gèrla  o 

;ar=o,  m.  £ara.  ,|  -oso,  ag. 

javardare,  tr.  Inzafardare. 

zazz=a,  f.  Scazzerà.  l|  -eare, 
tr.  Andare  a  jonjo.  Il  -eato, 
ag.  Il  -erato,  ag.  Zazzeruto.  ] 
-erone ,  -erótto  ,  m.  Uomo 
all'antica 

(èba,  f.  Capro.  ' 
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ZÉCCOLA 
n  -hinette,  i.  Sòrta  di  giòco.  !l 
-hlno ,  m.   T.  stòr.  Sòrta  di 
moneta  i'  òro ,   vària  di  vc- 
lore  secondo  i  Tari  paeSi. 

xéoool»  f .  [da  lecea,  animale]. 
Làppola  0  sim.  che  s*  attacca 
apecialmeùte  alla  lana. 

zifllro.m.  [dal  It.  féphims.  gr. 
jéphyro! .'.  T.  poèt.  Vènto  dolce 
occidentale.  ||  Venticèllo. 

f  «lasnte ,  ag.  Clii  &  e  dimo- 
stra jélo.  Il  -ntemeate,  av 
da  Sgelante.  ||  —re  (ind.  fèlo), 
in.  e  tr.  Avere  o  Dimostrare 
jèlo.  Non  com.  Il  -tore ,  -tri- 
oa,   verb.   m.  e  f.  di  gelare. 

^élo,  m.  [dal  It.  jilus,  gr.  $Hof 
emulazione].  Fervore  di  fare  il 
bène  o  far  bène.  —  affettuoso. 

;«nda=do  ,  -le ,  m.  [alteraz. 
di  sindone].  T.  stòr.  Spècie  di 
drappo  fine,  propriam.  di  seta. 

jiado,  m.  T.  lett.  Ant.  idiòma 
persiano,  in  cui  sono  scritti  i 
libri  di  ^oroastro. 

jèiil=t  0  -Itte,  m.[cormz.  del- 
l'àrb.  senxt  punto  vertic8le\ 
T.  astr.  Punto  della  sfera  ce- 
lèste dirèttamente  sopra  al  nò- 
stro capo.  Contr.  Kadìr. 

f  tacerò,  m.  [dal  gr.  fingihe- 
ris  (paròla  orient.)].  Pianta 
aromàtica  indiana  del  gènere 
AtnòiìiO. 

yeoUte,  f.  [dal  gr.  j«n  bolli- 
re e  lithoa  piètra].  T.  min 
Gruppo  di  minerali  silicati  a 
baie  di  calce. 

>epp=a,  f.  [dall'ant.  ted.  cepfe]. 
Più  pop.  e  com.  che  Cònio,  i; 
Per  sim.  Qualunque  arnese  .sim. 
per  calzare.  Il  T.  agr.  Innesto 
a  — .  Méttere  zeppe,  discòrdie, 
dissensioni ,  malumori,  il  -•- 
mento,  m.  Lo  zeppare.' -«re 
(ind.  eejìpot,  tr.  e  ass.  Empire 
calcando.  Il  -Ato,  p.p.,  ag.  e 
sinc.  -o.  Teatro  pièno  :eppo 
di  gènte.  ::-«tnra,  f.  Lo  zep- 
pare, -ollna,  f.  dim.  di  Zep- 
pa. Il  -olino,  ag  e  s.  T.  agr. 


zeochl^ére  e  -èro,  m.  Obi 

sopriuténde  o  lavora  alla  zecca. 
f edoàrin,  f.  V.  jettovàrto. 
fèfiro,  m.  S^èfSro. 
jelamln»,  f.  Giallamina. 
geloso  e  deriv.,  ag.  Geloso  t 

deriv. 

pelote,  ag.  e  s.  Chi  k  jtlo. 
f  embuto,  ag.  Gòbbo. 
fenda=dlno,  m.  Z,enda1>->,   di 

qualiiù  inferiore.  ||  -tane,  m 

tentiaJo. 
fenyània,  f.  Z,lajania. 


1184 
Sòrta  d'  uva  nera  del  Chianti. 

f  erbineria,  f.  Atto,  Contegno 
da  jerbino.  Il  Le  pers. 

f erbln<« ,  m.  [dal  cavalière 
Zerbino  iaWOrlando  Fxir.  del- 
l'Ariosto]. Lo  stesso,  ma  meno 
spreg.  di  FntsUno.  ||  -étto, 
m.  dim.  di  Gerbino,  pers. 

f  irò,  m.  [da  un  ant.  tèftro  e 
questo  dell'àrb.  eifron,  vuoto} 
Una  della  dièci  cifre  del  nò- 
stro sistèma  di  numerazione 
scritta.  Lo  —  è  fatto  eom'  un 
0.  Lo  —  da  sé  solo  r.on  vai 
nulla:  ma  alla  dritta  delle 
altre  tifrt  le  moWpliea  per 
dièci.  Il  Xnlla.  Kon  conta  uno 
Sèro.       [re  sim.  alla  sardina. 

(èro,  m.  [etim.  ?].  Pesce  di  ma- 

Jèta,  f.  V.  Z  e  Z. 

(et=6tioo,  -ètici,  ag.  [dal  gr. 
letetikis  (letein  cercare)].  T. 
flloS.  Di  qualunque  mètodo  d'in- 
vestigazione 0  ricerca. 

;èn=piia  e  -ma,  m.  [pi.  Zèu- 
gmi, Zèttmi:  dal  gr.  ieiigma 
riunione].  T,  gramm.  Figura 
per  cui  un  vèrbo  solo  règge 
più  proposizioni  che  invece  ne 
prenderebbero  vari. 

zi.  V.  stl 

zia,  f.  [V.  «lo].  La  sorèlla  del 
padre  o  della  madre. 

jibaldonàoolo,  m.  peg.  di  SU- 
baldone.  [lanza. 

^baldono,  m.  [etim.  t].  Hesco- 

ylbelUno,  m.  [dal  basso  It. 
sabéllum  màrtora  (paròla  nòr- 
dica)]. T.  gool.  Mammifero  del 
gèn.  Màrtore,  dal  pelo  prezio- 
so e  lùcido.  Il  La  pèlle.  ||  agget 
non  com. 

(Ibetto,  m.  [paròla  orient.].  Tt- 
vérra  pbètha.  Spècie  di  viver- 
ra, che  da  una  borsa  anale  pro- 
duce una  sostanza  detta  pure 
Zibetto  usata  in  profumerìa. 

{Iblbbo,  m.  (dall'àrb.  sibih] 
Spècie  d'uva.  |l  Uva  di  qualità 
dolcissima  che  si  vende  appas- 
sita. 


(enyara  e  deriv.,  f.  £an;ara. 

;en;=àvero ,  m.  Sènjero.  || 
-everata  e  -overata,  f.  Com- 
posto di  medicinali  con  jenjò- 
vero  l!  flg.  Miscùglio. 

zeppo,  m.  T.  battìi.  Spècie  di 
zeppa  da  rimendare  i  pèzzi. 

jettovàrlo,  ra.  Kadice  d'un'èr- 
ba  che  à  fo,"lie  sim.  allo  jèn- 

ze;}0,  ag.  Sejjo.  [3ero. 

zèzzolo,  m.  Capézzolo. 

zle=mo,  m.  Mìo  zio.  ||  -ao,  m. 
Suo  zio. 


ZIKOO 

4(lgo!o,  m.  [pare  voee  imitati- 
va]. T.  goal.  Sòrta  d'uccèlli 
cantatori  tra  cui  quello  detto 
Ortolano. 

f  iCom=s  e  più  com.  -o.  -1, 
m.  [dal  gr.  jùgoma  gioutura 
(it/góun  giùngere:  {i'pón  gio- 
go^]. I  due  òssi  prominènti  del- 
la fàccia  un  pòco  sotto  ai  iati 
estèrni  dell'occhio.  Il  flEomii- 
tlo-^,  -1,  ag.  da  Zigomo. 

;lF=fa.S,  m.  Voce  imitativa  di 
còse  che  vanno  tortuose,  a 
Jèta. 

flmarT=a,  f.  [dallo  spagn.  ga- 
marra  (marra  pèlle  di  mon- 
tone)]. La  sottana  de'  prèti  ; 
anticamente  la  portavan  i  let- 
terati, gli  uomini  di  conto;  e 
le  dònne  (munita  d'un  gran 
collare)  sopra  la  gonnèlla.  | 
— àoota,  -otta,  —Ina,  -one, 
peg.  e  dim.  accr.  di  Sumatra. 

zlmbeU=are  (ind.  timtéllo),  tr. 
e  in.  Mover  lo  zimbèllo  per 
allettare  gli  uccèlli.  ||  fig.  Al- 
lettare. Il  -ata,  f.  Lo  zimbel- 
lare una  vòlta.  |{  -atara,  f. 
Lo  zimbellare.  Il  -lèra,  f.  T. 
cacc.  Lo  strumento  cui  è  at- 
taccato lo  zimbèllo. 

zimbèllo,  m.  [da  ejpnbèllum, 
dim.  di  eymhalum].  Uccèllo  che 
si  fa  Svolazzare  per  richiamo. 
il  fig.  Lusinga,  Allettamento.  >| 
Di  pers.  Èssere  lo  — .  Servire 
di  —,  di  trastullo,  di  bèffe. 

{imlao,  m.  [etim.?].  Silsa  di 
biètole,  spinaci ,  prezzémolo, 
àglio,  pepe  e  sale,  che  si  fa  a 
cèrti  cibi  di  magro:  baccalà, 
anguille,  ecc. 

jlmo^Simetro,  m.  [dal  gr.  p':- 
mofia  fermentaz.  e  m^f roti  mi- 
sura]. T.  scient.  Spècie  di  ter- 
mòmetro della  fermentazione. 
Il  -toonla,  f.  [térJine  arte^ 
T.  scient.  Parte  della  chlmiva 
ohe  riguarda  la  fermentazione. 

fln^^ioo,  zln^^^oo,  -ohi,  m.  [dal 
ted.  £ink\   Metallo  lamelloso. 


zUobàlaamo,  m.  Rametti  d'al- 
cune piante  aromàtiche. 

flmàr,  m.  Verderame. 

zlmb=^Uare,  in.  Scherzare.:  tr. 
Picchiare  col  sacchetto  àxv.n 
zimbèllo.  Il  -oliata,  f.  Lo  zim- 
bellare. Il  -èlio,  m.  Saecbetti- 
no  legato  a  una  cordicèlla  pii- 
no  di  borra  o  di  cénere  cos 
che  1  ragazzi  si  piocbiJlvaDu, 
migando. 

zinale,  m.  Grembiule. 

f  Inepro,  m.  Ginepro. 
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mille,  brillante,  aginiróginolo 
cbiKTO.  Il  Elnoone  e  jlnjrone, 
m.  T.  agr.  Mozzicone  che  si 
liscia  al  ramo  per  non  tagliar- 
lo tròppo  rasente  al  fnsto. 
slnftni».  t.  pop.  Sinfonìa. 
siagaso  e  deriv.  più  pop.  ohe 
zlngru'o,  V.  Il  xlntrar^^èllo, 
-élla,  dim.  vez.  di  Zingaro, 
Zingara.  Il  -•■o«,  l.  T.  stAr. 
Poesia  cantata  all'usanza  de- 
gli zingari.  ||  -esoo ,  -eaohl, 
ag.  da  Zingaro. 
slnirar=o,  -«,  m.  e  f.  [dal  n. 
che  si  danno  da  sé  tzéngaris]. 
Gènte  vagabonda  venuta  pri- 
ma dall'  Indòstan  che  va  fa- 
cendo stregonerie  e  di  paeSe  in 
paeSe  vivendo  sotto  baracche 
e  tènde. 

slnzlBO ,  m.  [voce  imitativa]. 
Piccolissima  parte,  porzione. 
Bere  a  zimini. 

zi'^o,  -1,  m.  [dal  gr.  theios,  e 
tardo  It.  thius'^.  Il  fratèllo  del 
babbo  0  della  mamma.  —  ma- 
tèrno, patèrno. 
Blpol=aTe  'ind.  tìpolo),  tr.  Ta- 
rar collo  zipolo.  I  —etto,  dim. 
di  Zipolo. 

zipolo,  m.  [dal  ted.  ri/i/VI  (zaf- 
fo)]. Piolino  per  tnràr  la  spia 
delle  botti  o  il  buco  fatto  per 
assaggiare  il  vino.  I!  Fare 
d'una  Uìneia  uno  — ,  d'una 
trave  un  nottolino.  V.  Botto- 
Uno. 

strigare,  in.  [da  zilulare  ([i. 
tinlilulare  :  voce  imitai.)].  Fi- 
schiare ,  dei  tordi  e  altri  ani- 
mali. ;|  -o,  m.  Lo  zirlare.  ||  E 
il  tordo  che  si  tìéue  in  gabbia 
a  zirlare. 
f  Irò  |lro  0  (Ira  {Ira.  Voce 
imitativa  del  suono  che  si  prò 
duce  strisciando  sopra  l'orlo 
d'un  bicchière:  o  del  suono 
cattivo  del  violino  o  sim. 
sltt^élla,  f.  [da  rittèlla,  dim. 
di  citta  ragazza].  T.  iett.  non 
e.  Ragazza.  ||  -ellona,  ag.  e 
8.  spreg.  Ragazza  invecchiata 
in  casa  (non  sarebbe  un  compli- 
mento alla  ragazza  stessa). 
sltt^Ino,  -Ina,  ag.  dim.  vez. 
di  Zitto;  a'bambini.'i— Ire,  in 
[voce  imitativa,  dal  suono  at .'] 
Fare   un   leggèro   sibilo  {xi)  o 


slng^anare ,  in.  Andar  rome 
gli  zin^ani.  [tinuo 

slnghlnala,  f.  Malessere  con- 

sian=a ,  f.  Poppa ,  (.'iOccia.  i 
flg.  11  fiasco.  Il  -àoola,  peg. 

xlnnale,  ni.  V.  alnale. 
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segno  sim.  colla  bocca,  special- 
mente per  scontènta ,  disap- 
provazione. Il  -o,  ag.  Che  non 
parla  punto,  non  fa  rumore.  Si 
■mije  zitta  a  osservare.  Stare 
zitti,  n  Intimando  il  silènzio: 
Zitti!  Zitta,  via  !  ||  —  lèi  !  Zitti 
tot'.'IINon  metter  bocca.  Sta' 
zitta.  Il  Non  fiatare  ,  non  ridi- 
re una  còsa. 
(ìtoIo.  V.  jlsolo. 
{Ijjàala,  f.  [dal  gr.  liidnion]. 
Erbacce  che  nascon  tra  il  gra- 
no. ||  fig.  Gentàccia;  specialro. 
che  sémina  discòrdie,  e  Le  di- 
scòrdie stesse.  Seminare  —. 
Sparse  tanta  — 
f l>jol==a,  -o,  f.  e  m.  [dal  gr. 
;t}!4>Ao«].  Nel  pr.  più  com. 
Giùggiola  e  Qiùggiolo;  nel 
flg.  tanto  Giùggiola  che  Zii- 
tola. 

zoooeI=ala,  -al ,  m.  Chi  fa  e 
vende  gli  zòccoli.  |{  -ante,  ag. 
e  s.  Per  lo  pia  spreg.  Dei  Mi- 
nori Osservanti.  ||  -ata,  f. 
Colpo  di  z6ccolo.||-etto,  -4no, 
dim.  vez. 

sòooolo  ,  n..  [dal  It.  sòeeolxts, 
dim.  di  sòeeus].  Sòrta  di  cal- 
zatora  colle  suola  di  legno. 
Zòccoli  coperti  di  pèlle  ,  di 
cèncio,  ro^ii,  bèlli.  ||  tig.  Uo- 
mo da  nulla.  ||  Frittata  con  gli 
— .  Con  fette  di  prosciutto  o 
sim.  Il  T.  archi.  Parte  quadra- 
ta che  serve  di  baie  a  tutti 
gli  ornamenti  della  colonna.  !l 
E  baSe  a  vasi,  stàtue,  urne,  ecc. 
Il  Plinto.  Il  T.  carrozz.  Due  gròs- 
si pèzzi  su  coi  è  fermato  con 
viti  l'asse  di  diètro  del  legno. 
Il  zoooolone,  m.  accr.  di  Zòc- 
colo. Il  fig.  Pers.  roija. 
f  odiaoale,  ag.  da 
;oala=eo,  -ol,  m.  [dal  It.  ;«- 
diaeus,  gr.  jodiakós  (gódion 
dim.  di  /òon  animale;  per  le 
figure  d'animali  che  lo  com 
póngono)].  Striscia  circolare 
ideale  del  cielo  parallèla  al- 
l'eclittica che  la  divide  in  due 
parti  uguali. 

sMCa,  f.  [T.  aòUt].  T.  muS. 
zoIf=aTe,  tr.  Dar  lo  zolfo. 
-atara,  f.  Lo  zolfare.  ||  -Ino, 
m.  Più  com.  che  Solfino. 
zolfo,  m.  V.  solfo  e  deriv. 


zinnare,  tr.  Poppare. 
flnj^ànla,  f.  ^gjània  ||  -a- 

ntoso,  ag.  Che  mette  gijjània 
(Inflbo  e  flnyiblo,   m.  Zen- 

jero.  [tellare. 

zlnztn=are  e  -nate,  in.  Cen- 


Z0PPA.CC1O 

|òUa  e  z4Ua,  f.  [daU'ant.  ted. 
skolla].  Fetta  o  pèzzo  di  tèrra 
unito,  che  aismòve  con  arnesi 
agricoli,  e  si  trova  cosi  anche 
alla  snperfice  de' campi  lavo- 
rati.KjoIlata,  f.  Colpo  di  zólla. 
Il  {OUoao  e  zolloso,  ag.  da 
iòlla  0  ZòUa. 

{ombrare,  tr.  e  in.  [ind.  gom- 
bo  :  voce  Imitat.].  Di  percòsse 
sonanti.  ||  -ata,  f.  Lo  jombare 
una  vòlta.  ||  -atara,  f.  Lo  gom- 
bare.  Non  com. 

fona,  f.  [dal  gr.  /óne  cinto, 
fàscia].  T.  geom.  Parte  della 
snperfice  d'una  sfera  compresa 
tra  due  piani  parallèli.  ||  T. 
geogr.  Ognuna  delle  cinque 
grandi  divisioni  della  tèrra  che 
si  considerano  come  separate 
da  cerchi  parallèli  all'equatore. 
i|  Regione  terrèstre  considerata 
in  rappòrto  alla  sna  tempera- 
tura. Il  T.  st.  nat.  Fàccia,  Stri- 
scia. 

(onjo  [pare  voce  imitativa  di 
fruscio,  rongio  e  sim.].  Nel  m. 
Attdàr  a  — .  Oirellando  qua  e 
là  a  spasso,  senza  scopo  e  più 
del  bisogno. 

fOo==tlto,  ag.  e  s.  [dal  gr.  goó- 
phyton  (goon  animale,  e  phy- 
tón  pianta)].  T.  stòr.  nat.  Chia- 
mò il  Cuvier  gli  animali  infimi 
affini  alle  piante.  {  — fòrioo, 
-fòriei,  ag.  [phorèo  portare]. 
Di  colonna  o  sim.  che  sostiene 
la  figura  d'nn  animale.  ||  -gra- 
fia, f.  [grdplio  scrivere],  non 
e.  S^oologia.  Il  -latria,  f.  [t<i- 
tróa  mèdico.  T.  scient.  Vete- 
rinària. Il  -làtrloo,  -latrici, 
ag.  Il  -latria,  f.  [latreia  culto 
divino.  Adorazione  degli  ani- 
mali, i;  -lito,  m.  [lithos  piè- 
tra]. T.  scient.  Animale  o  Parte 
d'animale  impietrito,  pietrifi- 
cato. Il  -logrla,  f.  [logos  di- 
scorso]. Sciènza  degli  animali 
che  ne  esànima  le  forme  estèr- 
ne e  l'organismo,  il  mòdo  di  vi. 
vere,  i  rappòrti,  classificandoli. 
Il  -tamia ,  f.  [tome  tàglio]. 
Anatomìa  degli  animali. 

zopp=4m>o1o,  ag.  e  s.  peg.  di 
Zòppo,  li  -fcsKine,  f.  L'èssere 
zòppo.  I,  -eggrlare  (ind.  zop- 
peggio), in.  Più  che  Zoppicare. 


PsTBòccm.  DizUmàrio. 


zio,  m.  —  graìtde.  Bizio.  ||  Ca- 
dere una  còsa  in  grembo  allo 
— .  Il  càcio  su' maccheroni. 

fdforo,  m.  T.  archi.  Frégio. 

zolfonàrla,  f.  Solfatara. 

tombolare,  tr.  {Rombare. 
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ZOPPO 
n  -etto,  ag.  e  s.  dim.  di  Zdppo. 
n  -toMBento ,  m.  Lo  zoppi- 
care. Il  -lokre  (ind.  tòppieo, 
zoppichi),  in.  Camminare  nn 
pò*  zòppo.  Cavallo  che  tòppi- 
«a.  Il  Di  còae  che  non  sono  stà- 
bili ne' piedi.  Il  flg.  Di  lalnte 
mal  ferma.  ||  Moutte,  p.pr.  e 
sg.  Il  -^oatara,  t.  Lo  zoppi- 
care. Il  -teoae  e  più  com.  -1- 
eonl,  av.  Zoppicando.  Il  -ina, 
t.  T.  yet.  Jlalattia  all'unghia 
féssa.  Il  -Ino,  —la»,  ag.  e  s. 
dim.  Tez.  di  Zòppo. 

■òppo,  ag.  e  s.  [dal  ted.  sehup- 
fen].  Chi  à  nn  piede  o  tntt'e 
dne  stòrpi  o  malati  sicché  non 
pnò  camminare  naturalmente 
bène.  —  della  gamba  dèstra 
Cammina  — .  Chi  pràtica  lo 
—  impara  a  zoppicare.  ]\  Di 
còsa,  per  sim.  ||  flg.  Diseorao, 
Vèrso  — .  Conti  — .  ||  m.  av. 
A  pie'  —.  Il  Andare  a  pie'  — 
nel  fare  una  còsa,  a  rilènto. 
Non  com. 

f  otlo^dMolo,  peg.  di  Zòtico.  I 
-kstXnu^i.  astr.iijitlouaea- 
te,  av.  Il  (otlohesxa,,  f.  astr. 

yitloo,  ag.  e  s.  [pi.  m.  iòtin 
e  non  e.  litichi:  dal  gr.  idio- 
iikósf  dal  ted.  gotig  so]]0?]. 
Di  natura  dora,  villana,  intrat- 
tàbile. Il  Degli  atti.  Il  yotloo- 
Bo,  accr. 

fòffti,  m.  [dice  il  Caix  che  è 
il  supporto  primitivo  ricavato 
da  suizdeidiera,  cioè  ossiizde- 
ehera].  Mescolanza  di  liqaori 
ordinari  bevnta  dal  volgo. 
je>}=«lo,  -al,  m.  Chi  vende 
0  SI  dà  alla  jòg^a. 

fa«vo,  ag.  e  a.  [Zouaoua  è 
Dna  tribtt  dei  Cabili].  Di  sol- 
dati affricani  al  servizio  della 
Frància  dopo  la  presa  d'Algeri, 
che  pòi  divenne  un  còrpo  di 
volontari  frane,  vestiti  all'à 
raba. 

raoo=«,  f.  [U  Diez  propone 
eoztuica,  metàt.  di  cuetiiza' 
Gén.  tipo  della  fam.  delle  cn- 


(onare,  tr.  Fasciare.      [tata 

zappa,  ag.  Spècie  di  danza  sai- 

zaooher-lflno,  ag.  Che  stilla 

zùcchero.  ||  fig.  Mellifluo.!! -lao, 

m.  Pasta  àjgima  fatta  con  òva 

e  zùcchero. 

sùooolo,  m.  Cocùzzolo. 
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cnrblt&cee  che  i  frutti  volu- 
minosi di  vària  forma,  e  di- 
\èrsi  nSi.  ||  flg.  Di  frutte  sci- 
rito.  Coeónwro  f  è  — .  ||  iròn. 
scherz.  o  «preg.  Tèsta.  ||  Di 
pers.  di  tèsta  ottusa.  —  vota. 
Batté  la  — .  ||  flg.  Di  pers.  di 
pòco  cervèllo.  Sono  tueehe.  — 
ròte,  —  al  vinto.  ||  Non  aver 
sale  in  —,  non  aver  giudizio.  Il 
esci,  di  meraviglia.  Zucche!  — 
fritte!  —  marine!  ||  La  zucca 
vota  per  tenerci  dentro  ròba  o 
per  notare.  |1  m.  av.  In  —.  Sen- 
za cappèlla.  Il  -4aola,  -«ooe, 
f.  peg.  I!  -alo,  -al,  ag.  D'nna 
spècie  di  ciliègia,  di  pera  e 
d'uva  gròssa  e  di  pòco  sapore. 
Il  m.  Luogo  piantato  di  zuc- 
che. Il  -aldla,  f.  Lo  stesso  che 
Grillotalpa.  \\  -ata,  f.  Colpo 
dato  con  una  zucca. 
saaober=aTe  (ind.  zùcchero), 
tr.  più  com.  Inzuccherare.  || 
-ato,  p.p.  e  ag.  Il  flg.  Manière, 
Vèrsi  zuccherati.  ||  -lèra,  f. 
Vaio  per  portar  lo  zùcchero 
in  tàvola.  ||  -Ino,  ag.  da  Zùc- 
chero. Il  Che  à  sapore  di  zùc- 
chero, dolce.  Mele,  Pere  — .  !i 
sost.  Piccolo  chicco  fatto  di 
zùcchero.  ||  flg.  Còsa  gratissima. 
zùoohero,  m.  [dall'àrb.  sok- 
kar  (It.  sàecharum,  gr.  sàc- 
charon)].  Sostanza  dolcissima 
che  s'estraeda  molti  vegetali, 
e  si  trasforma  bollito  in  ima 
sostanza  cristallijgata  solùbile 
nel  liquido.  —  di  canna,  di 
barbabiètola,  d'acero,  d'uva 
—  candito.  Sciroppo  di  — .  ! 
ass.  Quello  per  uSo  quotidiano. 
Il  flg.  È  una  pasta  di — .  Di  pers 
dolce,  buona,  fàcile  a  trattarsi. 
Il  znooberoso,  ag.  da  Zùc 
chero. 

znoohett=a,  f.  dim.  di  Zucca. 
!l  T.  pizzic.  Salame  sim.  a  una 
zucca.  Il  -Ina,  f.  dim.  di  ZuC' 
chetta.  Il  -lao,  m.  dim.  di  Zuc- 
chetto ;  anche  quelli  in  èrba.  ! 
-o,  m.  dim.  di  Zucca.  ||  Ber 


zneoitto,  m.  Sòrta  di  celata. 
z&folo,  m.  Fischio.  |!  flg.  Spia 
Il  znfnlare,  in.  Zufolare. 

{ugr^hetto,  dim.  di  Zugo.  !|  -o, 
m.  Sórta  di  frittèlle.  !i  flg.  Sciòc. 
co.  Minchione.  ||  -olino ,  m 
dim.  di  Zugo. 


ZUPPA 
retto  de'  prèti  e  delle  dònne- 
T.  znooòtto.  Il  -oae,  m.  accr. 
dì  Zucchetto.  ||  znoo^hlno,  m. 
dim.  di  Zucca.  |{  -onare  (ind. 
zuccono),  tr.  Più  com.  To/are, 
Rapare.  \\  -oae,  accr.  di  Zuc- 
ca. Il  Tèsta  gròssa.  ||  flg.  Di  pòca 
intelligènza  o  capacità.  |  —At- 
to, m.  Zucchetto.  Lo  —  de' 
pescatori,  de'  cardinali. 
zaflla,  ag.  [dal  ted.  zupfen  ti- 
rare]. T.  mil.  Combattimento 
a  còrpo  a  còrpo.  Il  T.  lett.  Lite. 
Baruffa;  anche  flg.  per  Que- 
stione. 

zafNa,  f.  [la  stessa  etim.  che 
zuppa'\.  Polènda  mòrvida,  nei 
piatti.  Il  — etta  e  -ettina,  dim. 
e  sottod. 

zofolameato,  m.  Lo  zufolare. 
znfolare,  tr.  e  in.  [ind.  zù- 
folo: da  unant.  si  filare  o  si- 
fulare  (sibilo)].  Sonar  lo  zù- 
folo. —  alle  pècore.  ||  Fischiare. 
Il  zAfblo,  m.  Strumento  da 
suono,  contadinesco,  fatto  co- 
me un  flàuto;  0  colla  bùccia 
di  mazza  in  sugo.  |1  flg.  JUi'n- 
chione.  [que  — . 

znlfttreo,  ag.  da  Zolfo,  .be- 
fani I  Voce  imitativa  del  suono 
della  gran  cassa. 
zapp=a,  f.  [dal  ted.  suppe]. 
Spècie  di  minestra  fatta  di 
pane  arrostito  inzuppato  in  no 
liquido  sugoso  (divèrso  da  Pap- 
pa). —  sul  bròdo,  nel  bròdo, 
<f>'  fagiòli,  di  lènti.  ||  Minestra 
in  gén.  Il  Pane  inzuppato  in  nn 
liquore,  il  —  segreta.  Bevendo 
col  pane  in  bocca.  ||  Di  còse 
malamente  riuscite,  sciupate, 
confuse.  |{  prov.  Chi  vuol  far 
l'altrui  mestière,  fa  la  zuppa 
nel  paniire  !  fa  còsa  vana, 
cattiva.  I!  -etta,  dim.  vez.  di 
Zuppa.  !|  -lira,  f.  Vaio  appò- 
sito per  portare  in  tàvola  in 
comune  qualunque  minestra.  ' 
-o,  ag.  slnc.  pop.  di  Zuppato. 
Il  -oaa,  -oae,  f.  e  m.  accr. 
di  Zuppo. 


znlfaaèUo,  m.  Zolfanèllo. 
zuppa,  f.  Mangiar  la  —  co' 

cièchi.  Aver  che  fare  con  gènte 

ignorante. 
forgiare,   in.  Bugiare^  Avere 

il  rujjo.  Il  -lo,  m.  Ruiio.  n  -r», 

m.  S,\xuo.^\Cavareit-~dieapo. 
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e.  casato;  n.  nome;  pop.  pòpolo  o  pòpoli;  g.  T.  geogràfico. 


Abano,  g. 
Àbari,  g. 
Àbato,  g. 
Abbondanzio,  n. 
Abbondio,  n. 
Abdali,  n. 
Abdènago,  n. 
Abdèvamo,  n. 
Abènzio,  n. 
Abigail,  n. 
Àbila,  g. 
AblSai.  n. 
Abiàslnia,  g. 
Abljua,  g. 
Aborigeni,  g. 
Àbrito,  g. 
Abròstola,  g. 
Acàcio,  n. 
Acarnània,  g. 
Accatti,  e. 
Achéolo,  n. 
Acio,  n. 
Acdnzio,  n. 
Acrisie,  n. 
Adalgèrio,  n. 
Adelaide,  n. 
Adel&Sia,  n. 
Adèlcamo,  n. 
Adelgàrio,  ». 
AdelgiSio,  n. 
Ademàrio,  n. 
Adeo,  n. 
Aderbale,  n. 
Adige,  g. 
Admeto,  n. 
Adolfo,  n. 
Adònio,  n. 
Adria,  g. 
Adrianòpoli,  g. 
Adriatico,  g. 
Adula  e  Adua,  g. 
Ai^zio,  n. 
Affò,  e. 

Africa  eXffTÌca,g. 
Afrodisia,  g. 
Agàbio,  n. 
Agàbìto,  n. 
Agamennone,  n. 
Aeata.  n. 
Agatàrchide,  n. 
Agato,  n. 
Aiitttocle,  n. 
A^atodèmone,  n. 
Agatònica,  n. 
Agatòpoli,  g. 
Agàuno,  g. 


Agàzio,  n. 
Agèllio,  n. 
Agenore,  n. 
Agérico,  n. 
Agèrio,  e. 
Agérola,  g. 
Agéropa,  n. 
Agetlatrata,  n. 
Agia,  n. 
Agide,  n. 
Agìla,  n. 
Aglio,  n. 
Agio,  n. 
Aglae,  n. 
AglàSìa,  n. 
Agliè,  g. 
Agnolo,  n. 
Agordo,  g. 
Agrìa,  n. 
Agrìcola,  n. 
Agrlppia,  g. 
Agripplade.  g. 
Agròpoli,  g. 
Agucchio,  e. 
Aiàccio,  g. 
Aicha,  n. 
Aiglirio,  e. 
Aimo,  e. 
Alno,  pop. 
Aline  (Én),  g. 
Alàpide,  n. 
Alalia,  n. 
Alàssio,  g. 
Albénzio,  n. 
Albia  (Elba),  g. 
Albicio,  n. 
Albizi,  Albizzi,  e. 
Albola,  n. 
Alcalà,  g.  e  n. 
Alcamo,  g. 
Alcantara,  g. 
Alcénago,  n. 
Alcibiade,  n. 
Àlcimo,  n. 
Alcinoo,  n. 
Alciònio,  n. 
Aldegàrio,  n. 
Aldigèrio,  n. 
Ale,  e. 
Alea,  ff. 
Aléccio,  n. 
Alérìa,  jf. 
Alèrio,  e. 
AléSia,  ;. 
Alessandria,  e. 
Alessia,  n. 
Alessio,  n. 
Aleutlrie,  g. 


Alféria,  n. 
Alfério,  n. 
Àlflo,  n. 
Alfònsine,  ff. 
Alfonso,  n. 
Algàrvia,  g. 
Algide.  ». 
Algido,  g. 
AlglSio,  e. 
AUdòSio,  ». 
Aligèrio,  n. 
Allpio,  n. 
AllAbroghi  e  Al- 

Idbrogi,  pop. 
Almànio,  ». 
Almanjòr,  ». 
Alméida,  n.  e  g. 
Almènia,  g. 
Àlméria,  g. 
Àlmdgia,  g. 
Almdnla,  g. 
Alò,  ». 
Alòdio,  n. 
Alòrie,  g.- 
Alp&ide,  ». 
Alsazia,  g. 
Alsega,  (!. 
Altena,  g. 
Altona,  g. 
Altop&scio,  g. 
Alvémia,  g. 
AUiSòpoli,  g. 
Amàdia,  g. 
Am&lia,  ». 
Amandola,  g. 
Amànzia,  g. 
Am&nzio,  ». 
Amaria,  n. 
Amàrico,  agg.  da 

Amara. 
Amarlllide,  ». 
Am&Sia,  ». 
Amàori,  n. 
Ambràcia,  g. 
Ambrogio,  n. 
Ambròjimo,  ». 
Amelgério,  ». 
Amelia,  ». 
Amelio,  ». 
Amènio,  n. 
Amérla,  g. 
America,  g. 
Amerio,  e. 
Amèroe,  ». 
Amldone,  ». 
Amilcare,  ». 
Ampélio,  n. 
AmAlio,  ». 


Amnrit,  ». 

Amùrìo,  ». 

Anacàrio,  ». 

Anàclia,  g. 

Anadiomène,  ». 

Anapa,  g. 

Anapo,  g. 

An&polis,  g. 

Anassagora,  ». 

Anass&ndride,  ». 

Anassàrete,  ». 

Anasslmede,  ». 

AnastAgio,  ». 

Anastasio,  ». 

AnastaSiòpoli,  g. 

Anatolia,  g. 

Anatólio,  n. 

AnatòpoU,  g. 

Ancàuro,  ». 

Andalusia  e  An- 
dalusia, g. 

Andòchio,  n. 

AndràSio,  ». 

André,  e. 

Andréadi,  e. 

Andre&poli,  g. 

Andria,  g.  e  e. 

Andrianòpoli,  g. 

Andrògeo,  n. 

Andromaca,  ». 

Andromeda,  ». 

Andronico,  ». 

AndrdSia,  g. 

Anébrio,  ». 

Anemdria,  g. 

Anfldio,  ». 

AnAlòchio,  ». 

Anfìloco,  ». 

Anflmacro,  n. 

Anflpoli,  g. 

Angela,  ». 

Angelica,  n. 

Angelico,  n. 

Angela  e  Angio- 
lo, ». 

Angelòpoli,  g. 

Angidlo,  e. 

Angiò,  e. 

Angli,  pvp. 

Angola  e  Angola, 

Augna,  n.  e  g. 
Angulsciola,  e. 
Angulo,  e. 
Auicìo,  n. 
.\niSiaco,  n. 
Aniiio,  ». 
Annia,  ». 


Annibale,  n. 
Annio,  e. 
Annònio,  ». 
Anseàtiche,  g. 
Anseglsio,  n. 
Ansidònia,  g. 
Antàrtico,  g. 
Antémio,  il. 
Antenàgora,  ». 
Antenògene,  >i. 
Antinore,  ». 
Antero,  n. 
Antisio,  ». 
Antlfane,  ». 
Antlfate,  ». 
Antifone,  n. 
Àntlgoa  e  Anti- 
gua, g. 
Antigone,  n. 
Antigónìa,  g. 
Antigono,  ». 
Aniillbano,  g, 
Antlloco,  11. 
Antlmaco,  ». 
Antimo,  ». 
Antinoe,  g. 
Antlnoo,  ». 
Antinòpoli,  g, 
Antiochia,  g. 
Antioco,  ». 
Antiope,  n. 
Antiparo,  g, 
Antlpati'o,  ». 
Antipoli,  g. 
Antlstene,  ». 
Antonia,  ti. 
.Antonio,  ». 
Anzasca,  g. 
Anzio  e  Anzo,<7, 
Aòllio,  ». 
Aosta,  g. 
Apàgamo,  ». 
Apalachicola,  g. 
Apàmia,  g. 
Apécchio,  g. 
Apérgio,  u. 
Apesi,  g. 
Apia,  g. 
Apiària,  g, 
Apicio,  11. 
Apiculo,  g. 
Apòlliiu',  n. 
Apollòciate,  ». 
Apollonia,»,  e»/. 
Apollonio,  )i. 
Àppia,  ».  e  e. 
Appiària,  g. 
Àppio,  71. 


Ogni  paròla  non  accentata  *  piana.  Ogni  e  e  ogni  o  non  accentato  è  chiuso  (salvo  il  dit- 

tòngo uo  che  è  aperto).  Gli  e  e  gli  o  apèrti  sono  segnati  col  grave.  h'èise  e  la  lèla 

aspre  sos  segnate  coU'«  e  la  <  corta:  1'/  e  la  2  longiie  per  quelle  che  si  pronikaziano  dolci. 
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Aprèiiio,  n. 
Apvòiio,  li. 
Apuleio,  ;i. 
Apiilia,  //. 
Aquèiio,  <:. 
Àquila,  ,'/. 
Aquilóia,  r,. 
Aquilio,  11. 
Aquiloni;!,  ij. 
Aquitaliia,  fj. 
Araba,  ij. 
Arftbia,  .'/. 
Aracènio,  r. 
Aragniiio,  I'. 
Aramai'-.'i.  .'/. 
Avavìit  <J  Ara- 
rat.   •:. 
Araui'àiiia.  <;. 
Ailìiijia,  1-. 
Àrijia,  .'/. 
Arlinn-'i,  e 
Arlxivi'i,  e. 
Arcàiiia,  v- 
Arciuliii.  V. 

Ayi.'ailiin"'l'.  ''• 
Arcésia,  ',. 
Aicbiiio.  '•• 
Archi'iiiHi'i,  )'. 
Aniiinr-ii'',  ". 
An-liiloc".  II. 
An.'t|i(-lai^",  ■/. 

Alcol'!.    Il- 

Alt  "li,  '•. 
Arcòiiiil".  11. 
Arc'iiiio,  II. 
Arci'inzl".   ìì. 
Arv'U.li",  e 
Ani.;..  .'/. 
Ara.-iiali>.   11. 
Ai'liur.i.  '•. 
.Ar<lizi"    I-. 
Arclin.  e. 
Ali'Hi'llln'l-:-',   '/. 
AlL-"pMli,  ./. 
Av.-,a|n,  1-. 
Ai,::.;iil.iiio,  .'/. 
Arf-'i.li',  ,',-. 
Ait:ii"pul'S  I'. 
All'ili.  II. 
Art;Hli.l'--,  ■'. 
Arpionatili.   ,i. 
Aijrovia.  ,,. 
Alia,  '•. 
Anuria.   1/. 
.Ari'-ia,   u. 
.AriiU'i.   il. 
Amì.  /./'. 
.Viniia,   ./. 
.\rÌMiaiii-,   il. 
.\lio.    II.   .•   ,;. 

Alh.lr  II   fili",     ,;. 

AloiMiii.   , 
Al  isl;it;-ii:i,    ;- 
.■\l  isli  mio,   ,1. 
Arijll'l",   ;i. 


APR 

Aristlo,  g. 
Aristòbolo,  n. 
Arist6bulo,  fi. 
Arisldcletp,  n. 
Aristòcrate,  n. 
Aristòcrito,  ». 
Aristofane,  n. 
Aristogitono,  n. 
Arìstòmaca,  n. 
Aristòmaco,  ». 
Aristdmeue,  ». 
AristòQìeo,  n. 
Aristitele  e  Ari- 

atòtile,  n. 
Armàrio  ». 
Armatòlia,  g. 
Arniàzio,  n. 
Armenia,  g. 
Arraenópoli,  g. 
Armentàrio,  n. 
Armlnio,  ». 
Armòdio,  n. 
ArroòDio  n. 
Armòiica,  g. 
Àrnati,  pop. 
ArnObìo,  ». 
ArAnzio,  ». 
Àrpago,  n. 
Arpòcrate,  n. 
Arquà,  g. 
Àrrio,  n. 
Arsàcidi,  n. 
Arsenio,  ». 
Àrsia,  g. 
Arslnoe,  n. 
Arsio.  n. 
Arstllo,  n. 
Àrsoli,  g. 
Artemisia,  n. 
Artinio,  ». 
Artéìia,  g. 
Àrtico,  g, 
Artù,  n. 
Àrvio,  g. 
Ascània,  g. 
Ascàuio,  ». 
Asclepiade,  ». 
Asclepio,  ». 
Ascoli,  g.  e  e. 
Ascònio,  ». 
ASdrAbale,  ». 
Asfàltico,  g. 
Asfàltide,  g. 
Àiia,  g. 
AJiàgo,  g. 
Aìiàtico,  g. 
Asinària,  g. 
Asiuia,  n. 
Asìnio,  n. 
Àiòlà,  g. 
Aiolo,  g. 
Aspàjia,  n. 
Aspàjio,  ». 
Aspàtìco,  g, 
Aspidio,  ». 
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Asplnio,  e. 
Assia,  g. 
Asstnia,  g, 
AssiApoli,  g. 
Assiria,  g. 
Astaco,  ». 
Àstapo,  g. 
Astério,  ». 
Astiria,  e. 
AstAria,  g. 
Astùrla.  g. 
Astarie,  g. 
Astdrio,  n. 
ASApio,  n. 
Atàbria,  g. 
Atanàsia,  ». 
Atanasio,  ». 
Atarbéchide,  g. 
Atàrbio,  ». 
At&rlde,  ». 
At4io,  ». 
Atenàgora,  ». 
Atenàide,  g. 
Atenògene,  ». 
Atèrio,  n. 
Àtide,  n. 
Atistia.  ». 
Atlàntico,  g. 
Àtria,  g. 
Àtropo,  ». 
Àttalo,  II. 
Attèndolo,  e. 
Attéone,  ». 
Àttica,  g. 
Àttico,  ». 
Àttida,  g. 
Attila,  ». 
Attilio,  ». 
Àudio,  ». 
.^udiSio,  e. 
Augènzio,  ». 
Augèllo,  e. 
Augdstolo,  n. 
Augnstòpoli,  g. 
Àuno,  ». 
Auràjio,  ». 
Àurea,  ». 
Aurèlia,  ». 
Aurelio,  n. 
Aureliòpoli,  g. 
Aureolo,  g. 
Adrgia,  g. 
AuSàrico,  ». 
AuSegiSio,  ». 
AuSibio,  ». 
Ausilio,  e. 
AuSdnio,  n. 
Austi-àlia,  g. 
Austi'àSia,  g. 
Austria,  g. 
Avéia,  g. 
Avèiro,  g. 
Averroè,  ji. 
Àvila,  g. 
Avola,  g. 


BES 


Avòlio,  ». 
Àxia,  g. 
Àxio,  g. 
Azeglio,  <r. 
Ajdf,  g. 
Ajòrio,  e. 
Àjua,  g. 
Àzuel,  g. 
A|ùnia,  g. 


Bàbita,n.d'nomo. 
Babilònia,  g. 
Bàbrio,  ». 
Bacchladi,  n. 
Bacoliiànìco,  g, 
Bàccbide,  ». 
Bacctiillide,  ». 
Bacchilo,  ». 
Baccbirio,  ». 
Baccio,  ». 
Bàccolo,  e. 
Bàcbia,  g. 
Bàcbian,  g. 
Bàcbio,  ». 
Baciccia,  e. 
Bàcolo,  ». 
Badéuio,  e. 
Badicia  g. 
Bàdio,  e. 
Badoàrio,  e. 
BadAlio,  e. 
Bàggio,  n.  i  g. 
Bàglui,  g. 
Bàia  (isole  della). 
Bàia       (città     e 

spiàggia  nap.). 
Bàikal,Bàiual,r?. 
Baila,  e. 
Bàiles,  e. 
BaiUie  (Bèli),  e. 
Bailly  (Baftli),  r. 
Baily  (Bèli),  e. 
Bàina,  e. 
Baine:!  (Gèn),  e. 
Baise  (BèS),  g. 
Balàuea,  g. 
Bàlari,  pop. 
lìàldrio,  ». 
Bàlsamo,  e. 
Bàltia,  g. 
Bàltico,  g. 
Balzàc,  e. 
Bàmbice,  g. 
BaràSió,  e. 
Bàrbai-a,  ». 
Bàrbaro,  e. 
Bàrbera,    ».    di 

dònna. 
Barbèra,  e. 
Barberio,  e. 
BarbA,  e. 
Bardonétdhia,  g. 
Bàrio,  e. 


Bàrlaam,  e. 
Barnaba,  n.  d'uo- 
mo. 
Bàrola,  e. 
BarAnio,  «. 
Bardnzio,  n. 
Barrèiro,  e. 
Bàrrio,  e. 
Earsàbia,  g. 
Birtoli,  e. 
Bartolo,  ». 
BartAuia,  g. 
Basila,  g. 
Basilici,  e. 
BaSìlide,  n. 
BaSiliuApoli,  g. 
Basilio,  ». 
BaSinio,  n. 
Bàsio,  ». 
BàSolo,  ». 
Bàssora,  g. 
BatàTia,  g. 
Bàthori,  n. 
Bàuci,  n. 
Bàuco,  f . 
Banda,  g. 
Bàudio.  11. 
BaudiSio,  ». 
Bàuer,  e. 
Bàvari,  e.  e  g. 
Bacchio,  t. 
Bécnla,  g. 
Eègia,  g. 
Bèia,  g. 
Béira,  g. 
Béleio,  g. 
Bèlial,  II. 
Belìnia,  g. 
Belisario,  ». 
Bellàgio,  g. 
BelliSio,  g. 
BellAi-aci,  g. 
Bèncio,  ». 
Eenèrio,  ». 
Bengala,  q. 
BentivAglio,  e. 
Bengèlio,  r. 
Beozia,  g. 
Beràulo,  n. 
Bèi'bera,  g. 
Bèrberi,  pop. 
Bérbice,  g. 
Berefaet  (Berscé). 
BercArio,  e. 
Bèrea  e  Bèrta,  g. 
Berengario,  t». 
Bergamo,  g, 
Bèrici,  g. 
BerinApoli,  g. 
Bemèrio,  n. 
Bemicia,  g, 
Bèroa,  g. 
Berràzio,  g. 
Bèi-toli,  e. 
Bessaràbia,  o. 
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Befania,  e  Bethà- 

nfa,  g. 
Bttleem,  g. 
Betsàlda,  g. 
Betttlia,  g. 
Biagio,  «. 
Biànoro,  n. 
Bic«tre  (Bissètr), 

e- 

Bldna,  g. 
Biintina,  g. 
Bitftnzio,  g. 
BiSircIiio,  g. 
Bisci&glia,  e. 
Bisciola,  «. 
Bilénzio,  g. 
BlSmarck,  e.  e^. 
Bitinta,  g. 
Bixio,  e. 
Bizia,  g. 
Bizio,  e. 
Biasio,  g. 
Blois  (Bina),  g. 
Bobbio,  g. 
Boccàccio,  e. 
Baccarà,  g. 
Bddio,  e. 
Boé,  n. 
Boemia,  g. 
Boèrìo,  e. 
Boezio,  n. 
Bòidi,  e. 
Boliv&r,  e. 
Bolivia,  g, 
Bomilcare,  n. 
Bonindria,  g.    ■' 
Bonavéglìa,  e. 
Bonfliio,  e. 
Bonifacio,  n. 
Bonifazio,  n. 
BonAmio,  n. 
Bordeaux  e  Bor- 
dò, g. 
Borgia,  «. 
Borgùndio,  n. 
BArmida,  g. 
BArmio,  g. 
Bòrnio,  n. 
Bartolo,  e. 
Bojéìa,  g. 
Bosforo,  g. 
BÒSio,  e. 
BojlSio  t.  e  n. 
Bòinia,  g. 
SAspora,  g, 
BAtria,  g. 
Bov&iio,  e, 
Bovio,  e. 
Bòzzoli,  e. 
Bràida,  e. 
Bréaco,  n. 
Brennero,  g. 
Brescia,  g. 
Breil&via,  e. 
Sréttoni.pdp. 


BET 

Briccio,  e. 
Brigida,  ti. 
Brinditi,  g. 
BriSèide,  n. 
BrijgAvia,  g. 
Britànnia,  g. 
Britànnico,  n. 
Briuia,  g. 
Brlvio,  g. 
BrotTério,  «. 
Bròggia,  e. 
BrAglia,  e. 
BrAglio,  e. 
Bróndoio,  g, 
BrAzio,  g. 
Bnàlio,  e. 
Buàzica,  g. 
Bubàìio,  g, 
BnccAnia,  g. 
Buènos-Àyreg,  e. 
Bairalo,  g. 
Bafoio,  e. 
BnfrAnio,  n. 
Bùlgari,  pop. 
Bùlgaro,  e. 
Bùrbera,  g. 
Bùteo,  e. 
Bùzlo,  e. 


Càbaso,  g. 
Cabila,  g. 
Cabilia,  g. 
Càbria,  g. 
Cacamo,  g. 
Càccamo,  g.  e  e. 
Càccia,  e. 
Cadenàbbia,  g. 
Cadèssia,  g. 
Cadice,  g. 
Càdolo,  n. 
CadòSia,  g. 
Cafàrnào,  g. 
Càferi,  e. 
Càffaro,  n. 
Cagliari,  g. 
CahArs  e  CaArsa, 

g- 
Càiapa,  g. 
Càica,  g. 
Càifa,  n. 
Caio,  n. 
Càiro,  g. 
Calabria,  g. 
Calai,  g. 
Calasànzio,  e. 
Calava,  g. 
Calàzia,  g. 
Càiboli,  e.  e  g. 
Calcèdone,  g. 
CalcedAnia,  g. 
Càlceo,  «. 
Càlcide,  g, 
Calciope,  n. 
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CalderAn,  e. 
Caledònia,  g. 
Calembé,  e.  e  g, 
Calinzio,  n. 
CalepAdio,  n. 
Calfùrnio,  n. 
Calicùt.  g. 
CalidAnia,  g. 
CalifArnia,  g. 
Caligola,  n. 
Calipide,  n. 
Callstene,  n. 
Camerate,  n. 
Calllgarì,  e. 
Callimaco,  n. 
Callinico,  n.  e  g. 
Calliope,  n. 
CalllpoU  e  più  e. 

Gallipoli,  g. 
Calliroe,  n.  e  r. 
Callistrato,  n. 
CalAcero,  n. 
Càloe,  g. 
Calogeri,  n. 
Calogero,  n. 
Calpùrnia,  n. 
Caltràdia,  g. 
Calùgero,  n. 
Calvlìio,  n. 
Camàldoli,  g, 
CarabAdia,  g. 
Cambogia,  g. 
Càmbria,  n. 
Cameràrio,  e. 
Camiiio,  n. 
Càmoens,  e. 
Campania,  g. 
Campiglio,  j;.  e  «. 
Carapofòrmio,  g. 
Càmpoli,  g. 
Oàmpolo,  e. 
Càmporì,  e. 
Camporsévoli,  g. 
Càmpiilo,  n. 
Camùlio,  ». 
CamulògenOipóp. 
Canaan,  g. 
Cànace,  n. 
Canada,  g. 
Canapària,  g. 
Cànara,  g. 
Canàrie,  g. 
Càudia,  g. 
Càndida,  n. 
Càndido,  n. 
Canldia,  n. 
Cani  dio,  n. 
CanAbio,  ». 
Canònica,  e.  e  g. 
Canònici,  e. 
CanAvia,  g. 
Càntabri,  pàp. 
Cantània,  g. 
Cantèlio,  «. 
Cauto,  e.  e  g. 


CÉI 
Caoùbio,  e. 
Capànnori,  g. 
Capisse,  g. 
Capo  d' tstria,^, 
CapAndio,  e. 
CappadAcia,  g. 
Capraia,  g. 
Capràuica,e.  e^. 
Caprlgiio,  g. 
Calabi,  g. 
Caràccioli,  f. 
Caracciolo,  f. 
Caràibi,  g. 
Caràlia,  g. 
Caramània,  g. 
Caravaggio,  g. 
Càrcani,  e. 
Càrcano,  e. 
Càrdice,  g. 
Càrdine,  e. 
Càrdini,  e. 
Cardùjio,  n. 
Carèlia,  g. 
Carénzla,  e. 
Caria,  g. 
Carinola  e  Cari- 
nula,  g. 
Carinzia,  g. 
CariAfoIo,  e. 
Cariópoli,  g. 
Càrmari,  »itta. 
Carnàtlco,  g. 
Camèade,  ti. 
Càrnia,  g. 
CarnAlio,  g. 
Caroli,  e. 
CarASio,  g, 
CarpàSia,  g. 
Carpàzio,  q. 
Carpenèdolo,  g, 
Carpentària,  //. 
Carpetània,  g. 
Càrpio,  e. 
CaipAcrate,  n. 
CarpAforo,  li. 
Carrèr,  e. 
Carséoli,  g. 
Càrsoli,  g. 
Cartagine,  fi, 
Cartesio,  e. 
Carussù,  g. 
Carvilio,  n. 
Casalécc.  il,  g. 
Casàlio,  (. 
Casamàssima,  g. 
Càsape,  g. 
Cascina,  g. 
CiSlo,  g. 
CasAi-ia,  g. 
Càspio,  g. 
Caspii-ia,  g, 
Cassàndria,  g. 
Cassàndrio,  n. 
Cassero,  e. 
Cassio,  n. 


CassA 

Castàlio, 
Casta 


Casstopa,  n. 
Cassiopea,  n. 
ivia,  7. 
e. 
— taiio,  g. 
Castelàr,  e. 
Castellàccio,  g, 
Castério,  e. 
Castiglia  r.  e  g. 
CastigUòncliiu,(;. 
Càstora,  «1. 
Castore,  n. 
Castòria,  g. 
Castòrio,  ». 
Casti  àzia  e  Ca- 

stràzio,  g. 
Castrlcio,  g. 
Castrovillare,  e. 
Castrovìllari,  g. 
Castrùccio,  11. 
Càstua,  e. 
Càstulo,  n. 
Càtali,  pop. 
Catania,  g. 
Calano,  >i. 
CataAnia,  g. 
Cattànei,  e. 
Cattaneo,  e. 
Cattare,  g. 
CattAlica,  g. 
Cùtula,  g. 
Càtulo,  n. 
Càuca,  g. 
Caucàsia,  g, 
Caucaso,  g. 
Càndiuin,  g. 
Caulóuia,  g. 
Càuno,  g. 
CauSlvio,  n. 
Cavalcato,  e. 
Cavavi,  jwp. 
Cavèrjerp,  g. 
Cavour   (.Cavùr), 

e.  e  g. 
Cèchia,  e. 
Cecidio,  fi. 
Cecilia,  II.   ■ 
Cecilia,  n. 
Cecina,  g. 
Cécolo,  H. 
Cècoprc,  71. 
Cecròpia,  »i. 
CecrApio,  e. 
Cècubo,  g. 
Céculo,  «. 
Cedròuio,  e. 
Céfala,  g. 
Cèfali,  e. 
Cèfalo,  II. 
CefalAnia.  g, 
Cefalù,  p. 
Cèfeo,  ti. 
Cégilo,  >i. 
Céice,  ». 
Cèllan,  g. 
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Cflebe,  g. 
Celere,  n. 
Celeri,  e. 
Celesizia,  g. 
Célia,  ff. 
Celio,  e.  e  g. 
Cèllero,  g. 
Celsio,  e. 
Celtiberi,  g. 
Cèltica,  g. 
Cèltici.  <7. 
Camèlia,  g. 
Cèncio,  n.  e  e. 
CéiieJa,  g. 
Cèiieri,  e. 
Cèngria,  e. 
Genina,  17. 
CeniSio,  g. 
Cenòraani,  g. 
Ceutènio,  n. 
Cenàlflo,  11. 
Cèoli,  e. 
Cèpari,  e. 
Cepàrio,  11. 
Cérabi,  n. 
Ceràmico,  g. 
Cérarao,  g. 
Ceràuuia,  g. 
Cevàuno,  y. 
Cèrdico,  n. 
Cerénia,  n. 
Cèrere,  ?i. 
Cerfòglio,  g. 
Cèrigo,  g. 
Cemàgora,  g. 
Cerpinio,  g.  0  e. 
Cervèteri,  y. 
Cèrvia,  g. 
Cèrvoli,  e. 
Cesare,  n. 
Cesàrei,  e. 
Cesàreo,  n.  0  e. 
Cesari,  e. 
Cesario,  n. 
Céiaris,  e. 
Cesare,  e. 
CeSarùpoli,  g. 
Cesenatico,  g. 
CeSónia,  n. 
CeSènio,  n. 
Cèstio,  «■ 
Cètego,  n. 
Cètte  (Sétt),  g. 
Cèuta,  g. 
Cèylan  e  Céilan, 
g- 

Chelidònie,  g. 
Chelidònio,  11. 
Chèlmiilu,  )i. 
Chèrilo.  II. 
Chersèpoli,  g. 
CheSibio,  )i. 
Chiàgio,  g. 
Chiavari,  p. 
Chili,  g. 


CÈL 
Chlloe«CUoe(iSo- 

1«).  g- 
Cbiòggìa,  g. 
Chiròcrate,  n. 
ChaSium    e    Ci- 

Sium,  g. 
Ciaccia,  e. 
Ciaccoli,  e. 
Oiaccònio,  e. 
Ci&mpoU,  e. 
Ciàssare,  n. 
Cibràrto,  e. 
Ciceri,  e. 
Cicero,  e. 
Giceraàcohio,  e. 
Cicilia,  g. 
Clcladi,  g. 
Cleoli,  g. 
Cid  (Sid),  n. 
Ciddnia,  g. 
Cigoli,  e. 
Cilibia,  g. 
Cilice. 
Cilici. 
Ciucia,  g. 
Ciltnia,  n. 
Clloe,  g. 
Cimenòpoli,  g. 
Cimmèria,  g. 
Cingoli,  g. 
Cinici,  titta. 
Cinira,  n. 
Ciniro,  «. 
Cinocèfali,  g. 
Cinòpoli,  g, 
Cinzio,  e. 
Ciòfani,  e. 
Clpara,  g. 
Clppici,  e. 
Cippico,  e. 
Cipselo,  n. 
Circassia,  n. 
CircèSia,  g. 
Cirèglio,  g. 
Cirenàica,  g. 
Ciriaca,  n. 
Ciriaco,  n. 
CiSleitània,  g. 
Cisplatlnica,  g. 
Citidiòpoli,  g, 
Citònia,  g. 
Civita,  g. 
Civitavecchia,  g. 
CivitAcula,  g. 
Cizico,  g. 
Ciarlo,  n. 
Claudia,  n. 
Claudio,  n. 
Claudiòpoli,  g. 
ClavàSio,  e. 
Clajòmena  e  Cla- 

jòrnene,  g. 
Clelia,  n. 
Clèlio,  n. 
Clemànzio,  n. 
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Clèobi,  fi. 

Cleóbio,  ti. 

Cledbulo,  n. 

Clèofa.n.d'uomo. 

Cleòfane  (id.). 

Cléofe,  n.  di  dòn- 
na. 

CleòSIo,  n. 

Cleòfrìde,  n. 

Cleòmbroto,  n. 

CleAmene,  ti. 

Cleònimo,  ti. 

Cleònio,  t>, 

Cleopàtride,  g. 

Clèrici,  e. 

GItceo,  ti. 

Cllmaco,  n. 

OUnia,  tu 

Ollpea,  g. 

CUtèrnia  e  CU- 
tèmo,  g. 

Clizia,  n. 

Clodia,  tt. 

Clòdio,  ». 

dotarlo,  tt. 

Clugny,  g. 

Cluni  e  Clany,^. 

Giulio,  t>. 

Coblèntz,  g. 

Coccèio,  fi. 

Còdrea,  g. 

Codròipo,  g. 

Codròpoli,  g. 

Cògnàc,  g. 

Coirà,  g. 

Còlchide,  g. 

Còlico,  g. 

Collàzia,  g. 

Collicola,  g. 

Colmar,  g. 

ColOgnola,  g. 

Colombia,  g. 

Colònia,  g. 

Golùmbica,  g. 

Comàcchlo,  g. 

Cominàcchio,  g. 

CòmiSo. 

Còmmodo,  n. 

Comodo,  ti. 

Còmore,  g. 

Compultèria,  g. 

Concordia,  g, 

Concòrdio,  ti. 

Condè,  e. 

Confrìcio,  g. 

Còusole,  ti. 

Consti  beri,  e. 

Gonvèuii,  pop. 

Copàide,  g. 

Copernico,  e. 

Còppola,  e. 

Còraoe,  g. 

Corbèia,  g. 

Còrboli,  e. 

Corcira  (CorW),^. 


DtP 

Cordilo,  g, 

Cordova,  g. 

Corflnlo,  g. 

Corfa,  g. 

CAria,  g. 

Còlico,  g. 

Cèrio,  e. 

CòrioU,  g. 

Còrito,  ti. 

Cornelia,  ti. 

Cornelio,  ti. 

Cernia,  g. 

Cornovàglia,  g. 

Correggio,  g. 

Corrèijola,  g. 

Còrsi  (pòpolo  di 
Corsica,  e  ca- 
sato); 

Corsica,  g. 

Cosimi,  e. 

Cosimo,  ti. 

CòSroe,  ti. 

Co8tantinòpoli,9>. 

Cracovia,  g. 

Gratino,  ti. 

Grazia,  g. 

Cremerà,  g. 

Grepèdula,  17. 

Orescènzio,  n. 

CrenSa,  g. 

Grìòbolo,  n. 

CilSio,  g. 

GriSògono,  ti. 

CriSòlogo,  ti. 

Cristoforo,  ti. 

Cristòmachi,  «et- 
ta. 

Cristòpoli,  g. 

Croazia,  g. 

Cròia,  g. 

Crònio,  g. 

Cròstolo,  g. 

CrOSio,  e. 

CtèSia,  ti. 

Cubàcua,  g. 

Ciicafa,  ti. 

CAgia,  e. 

Cùmberland,  g, 

Cumènia,  g. 

Cùneo,  g. 

Cùnio,  e. 

CùpoU,  g. 

Curio,  n. 

Curlàndia,  g. 

Curzio,  ti. 

Cutllia,  g. 


Dàcia,  g. 
Dàgoe,  g. 
UàUa,  g. 
Dalila,  ti. 
DalmàSio,  ti. 
Dalmàtici,  p6f. 


Dalmazia,  g, 
Dalmazio,  ti. 
Damala,  g. 
Dàmara,  q. 
Damalo  •  Dama. 

So,  g. 
Damocle,  ti. 
Dànaba,  g. 
Danae,  n. 
Dànao,  ti. 
Dandolo,  t. 
DanASio,  ti. 
Dànkali,  pop. 
Danubio,  g. 
Dànzica,  g. 
Dardània,  g. 
Dirdano,  ti. 
Daria,  ti. 
Dario,  fi. 
Dàulia,  g. 
Dànnia,  g. 
Danno,  ti. 
DàTiddeeDavU- 

de,  ti. 
Dàvila,  e. 
Dèbora,  n. 
Deoàpoli,  g. 
Decèbalo,  n. 
Decèlia,  g. 
Dècimo,  n. 
Dècio,  ti. 
Dèdalo,  ti. 
Deicolo,  n. 
Delfobo,  ti. 
Deipiro. 
Déire,  g. 
Deiria,  g. 
Dèlio,  g. 
Delizia,  n. 
Deiuàrato,  n. 
Demèneta,  ti. 
Demèti-ta,  ti. 
Dsmetrlade,  n- 
Demetrio,  ti. 
Damòcrate,  ti. 
Democrito,  fi. 
Demódoco,  n. 
Demòfilo,  ti. 
Demòfone,  ti. 
Demogòrgone,  n. 
Dèmona,  ti. 
Demònace,  ti. 
Demònica,  ti. 
Demostene,  ti. 
Demòtica,  g. 
Dèntici,  e. 
Deldémona,  ti. 
Desidèrio,  n. 
Dèsima,  <;. 
Desio,  g. 
Diagora,  ti. 
Didima,  g. 
Didimo,  fi. 
Didlo,  fi. 
Difilo,  tu 
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Dlmleo,  g. 
Dindcrata,  n. 
DIoolecian6{K>U, 

g- 

Dlodizio,  n. 

Dligene,  n. 

SliODlsU  e  Dioni- 
sio, n. 

SioDÌSiApoU,  g. 

DIoscòride,  n. 

DiAscoro,  n. 

DUscuri,  n. 

DUapoli,  g. 

DobrAgia,  g. 

Dobrascia,  g. 

Dogali,  g. 

D61opl,  pàp. 

Domtaioo,  n. 

Domlzia,  n. 

Comizio,  n. 

Domìzidpolì,  g. 

Domodossola,  g. 

DAnnolo,  n. 

DonorUlco,  e. 

Ddrii,  pop. 

Sòrìa,  g.  e  e. 

Dòride,  n.  a  g. 

Dovizi,  e. 

Dracdnzio,  n. 

Draùìio,  n. 

Dravidici,  pop, 

Drèpano,  g. 

Dresda,  n. 

Drinòpoll,  g. 

DrnSlpara,  g. 

Dikocio,  n. 

Dallio,  n. 

Duloldio,  n. 

Dttride,  n. 

DuTàl,  e. 


E&cide,  n. 
Éaco,  n. 
Ébalo,  n. 
Éboli,  g. 
Ébora,  g, 
ibridi,  g. 
Écate,  n. 
EcatAmpilo,  9. 
Eob&tana,  g. 
Bchinadi,   n. 

ninfa, 
£cuba,  n, 
£dano,  n. 
EdèSio,  n. 
Eddnlde,  g. 
Eklònii,  pdp, 
Édoi,  pàp. 
Edalia,  ti. 
Éfeìo,  j;. 
jÈfraìm,  n. 
£fràimo,  n, 
£firata,  g. 


di 


Egadi,  p. 
Egèria,  «. 
EgéSia,  n. 
Egidio,  n. 
Égilo,  n. 
Egioco,  n. 
Egnàzia,  g. 
Egniizio,  n. 
EltAo,  n. 
Eleàiaro,  n. 
Élena,  n. 
Elenòpoli,  g, 
Elério,  n. 
EliuSa  e  EliaSi, 

g- 
Eleatério,  n. 
EleuterApoU,  g, 
Eliadi,  n. 
Èlica,  e. 
Elide,  g. 
Ellflo,  n. 
EUm&ide,  n. 
Eli'ogàbalo,  », 
EliApoli,  g. 
ÉUada,  g. 
Eliàdio,  n. 
Ellènico,  n. 
Élpida,  li. 
Elpidio,  n. 
Elvezia,  g, 
Elvèzio,  n. 
Èlvia,  n. 
Elvldio,  n. 
Elvio,  n. 
Émaus,  g. 
Emàzia,  g. 
Emèlia,  n. 
Emèrita,  n.  e  g. 
Emèrito,  n. 
Emelèrio,  n. 
Emidio,  n. 
Emilia,  n.  e  g, 
Emilio,  n. 
Emlnio,  g. 
Émmaas.    T.  É- 

MACS. 

Emmèlia,  n. 
Empedocle,  n. 
Empèrio,  n. 
Empoli,  g, 
Ennio,  n. 
Ennòdio,  n, 
Endcbia,  g. 
Endpio,  n. 
Enòtria,  g. 
Enòtrii,  pop. 
Enòtrio,  «. 
Énzio,  n. 
Eòlia,  g. 
Eolo,  n. 
Epàrohio,  n. 
Eplcari,  n. 
Epidàuro,  n. 
Epidèrmide,  n. 
Epifanio,  n. 
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Eplmaco,  n. 
Elidila,  g. 
Èpona,  g. 
Eporèdia,  g. 
Eqnieola,  n. 
Eqollia,  g. 
Equlsio,  n. 
Eracleòpoli,  g. 
Eràolide,  g. 
Eraclio,  n. 
EracllApoli,  g. 
Eràolite,  n. 
Eraclito,  n. 
EraSistrato,  n. 
firato,  n. 
Eratòstane,  ». 
Eroinia,  g. 
Erciail,  g. 
Èrcole,  ». 
Erennio,  n. 
Erètria,  g. 
Èrica,  g. 
Eridano,  g. 
Eriè,  g. 
Ertala,  n. 
Erìtone. 
Erìttònio,  n. 
Ermiw:ora,  «. 
Ermènia,  g. 
Érmilo,  n. 
Erminia,  ». 
Ermdcrata,  ». 
ErmòOlo,  «. 
Ermògene,  n. 
Ermòntide,  g. 
Ermòpoli,  g. 
Ermòtimo,  ». 
Èmici,  pip. 
Érocla,  ». 
Erodlade,  «1. 
Eròdlco,  ». 
Erodoto,  n. 
Eròfllo,  ». 
Eroòpoli,  g. 
Èrope,  n. 
Eròstrato,  n. 
Éruli,  pop. 
Érjernm,  g. 
Es&poli,  g. 
EJaù,  n. 
Èschilo,  n. 
Èsebine,  n. 
Escnlàpio,  n. 
ESicbio,  ». 
Esiodo,  n. 
ÈSone,  ». 
Espèria,  g. 
Espèridi,  n.  e  g. 
Esperò,  n. 
Estònia,  g. 
ESupèria,  ». 
ESnpèrio,  ». 
Etaidnla,  g. 
Etelbèrtolo,  ti. 
Gtèocla,  n. 
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Etile. 

Elimòteo,  ». 
Etiòpia,  g. 
Etòlia,  g. 
Etrilria,  g. 
Ettore,  n. 
Ètttli,  pop. 
Eubòdio,  ». 
Éubolo,  n. 
EubOtlide,  n. 
Eucàrpia,  g. 
Enobèrìo,  ». 
Euclide,  n. 
Eudòcia,  g. 
EudòSia,  n. 
EudòBsia,  ».  e  g. 
Eudòasio,  ». 
Eudossiòpoli,  g. 
Enfèbio,  ». 
Eufemia,  ». 
Eufèmio,  ». 
Eufòrbio,  ». 
Enfrànio,  ». 
Enfràsia,  ». 
Eufràsio,  n. 
Eufratèsia,  g. 
Eufràzio,  ». 
EnfròDìo,  ». 
Eufi'òìio,  ». 
Euganei,  pàp. 
Eugènia,  », 
Eugenio,  n. 
Eulàlta,  ». 
Eulklio,  ». 
Éulo,  ». 
Eulogio,  n. 
Eamàcbio,  n. 
Eumenèia,  g. 
Eumènio,  ». 
Eunipio,  n. 
Eunònio,  h. 
Enpatòria,  g. 
Èupili,  g. 
Énplo,  n. 
Éupoli,  n. 
Eopòlidc,  ». 
Eupslobio,  ». 
EnrèSia,  n. 
Èuria,  g. 
Enrialo,  n. 
Enrìblade,  «. 
Euridice,  n. 
Eurinome,  n. 
Euripide,  ». 
Eurlstene,  ». 
Euritània,  g. 
Èuro,  g. 
EuSànio,  ». 
EuSèbia,  n. 
Eusebio,  n. 
Eusizio,  n. 
Eustachio,  ». 
Eustàsio,  ». 
Eust&zio,  ». 
Eostocliia,  n. 


Eustòchio,  n. 
Ettstònio,  ». 
Enstòrgio,  n. 
EnstràSio,  n. 
Eustràzio,  ». 
EutUio,  ». 
Eutèmone,  ». 
Eutèrio,  n. 
Eutichio,  ». 
Eatlmio,  ». 
Eutlzio,  n. 
Eutòdio,  n. 
Eutropia,  ». 
Eutropio,  n. 
Evàgora,  ». 
Evigrio,  n. 
Evànzio,  ». 
Evària,  g. 
EvàSia,  g. 
Evàsio,  ». 
Evènzio,  n. 
Èvian,  g. 
Evlzio,  ». 
Evddio,  ». 
Èvola,  g. 
Evònio,  n. 
Évora,  g. 
Evòrsio,  n. 
Evòzio,  n. 
EvrèSio,  n. 
Èjaro,  ». 
Ezio,  ». 
Éiulo,  n. 


Fab&rie,  n. 
Fabldio,  ». 
Fàblii  fam. 
Fabio,  n. 
Fabrlcio,  ti. 
Fabrizio,  n. 
Palante,  ». 
Falàride,  n. 
Falconarla,  g. 
Falcònia,  ». 
Falèna,  g. 
Falèrio,  g. 
Fallòpio,  e. 
Fanagória,  g. 
Fanfònio,  e. 
Fàuia,  N. 
F&nnio,  ». 
Parinola,  e. 
Farsaèllde,  g. 
Farsàglia,  g. 
Fasèllde,  g. 
Fatimiti,  ». 
Faaglia,  g. 
Fànna,  n. 
Fanno,  ». 
Fanrièl    (Foriél) 

e. 
Fàusta,  n. 
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Fàusto,  11. 
Fàustolo,  n. 
Fazio,  n.  e  e. 
Feàcia,  g. 
Febònio,  ». 
Febrònìa,  ii. 
Febrònio,  ti. 
Februàrio,  ji. 
Fèia,  n. 
Féio,  )i. 
Felicia,  n. 
Felicita,  ?;. 
Fèlsiua,  </. 
Fèltria,  i/. 
Femio,  11. 
Fenicia,  ij. 
Feodòiia,  ». 
Féoli,  e 
Ferécide.  ii. 
Feiéci-ate,  ii. 
Ferétrio.  ji. 
Ferònia.  h. 
Ferràccio,  n. 
Fiàcrio,  II. 
Fidàuzio,  li. 
Fidia,  il. 
Fiesole,  <■/. 
Figaro,  )i. 
Figuèira,  e. 
Filace,  9. 
Filadelfia,  rj. 
Filàstiio,  »i. 
Filippico,  11. 
Filippide,  II. 
Filippòpoli,  //. 
Fillide,  II. 
Filòcaiuo,  n. 
Filocle,  (1. 
Filócolo,  n. 
Filòcopo,  71. 
Filogéiiio,  II. 
Filogóiiio,  n. 
Filòmati,  e. 
Filoiuélia,  g. 
Filoinétorp,  ii. 
Filóiiico,  11. 
Filóiiide,  1!. 
FilopèiiH'ii",  il. 
Filòpioio,  11. 
FilòssHiio,  II, 
Filostoigio,   il. 
Fili'stiato,   II. 
Kilol'-jio,  II. 
Filòiiiiio,  II. 
Fiinluiu,  II. 
Fiiiea,  II. 
Fineo,  n. 
Kililiilldia.  7, 
Fiouia,  1/. 
Fìlmico,  II. 
Firmio,  li, 
Flàcio,  ,1. 
Fluniiiii;i,  n. 
Flaraini.i,  ,1. 
Flavia,  il. 
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Flavio,  n, 
Floriiio,  n. 
Florentinio,  n. 
Flòrida,  ti. 
Florldia,  11. 
Flòrido,  n.  e  g. 
Florio,  e. 
Flòsculo,  n. 
Flùmina,  g. 
Flùvia,  g. 
Fùcide,  g. 
Fooilide,  n. 
Fòggia,  g. 
Fòglia,  g. 
Foix  (Fui),  g. 
Fòlgia,  g. 
Fòlgore,  n. 
Fólgori,  n. 
Fòndolo,  n. 
Fóndalo,  e, 
Fontaine    (Fon- 

tèD),  e. 
Fontaineblean 

(Fontemblò),  g. 
Poatar&bia,  g. 
Fòppoli,  e. 
Forbèjio,  n. 
Fòrcide,  ti. 
Forgàrìa,  g. 
Fòrio,  g. 
Forti,  g. 
ForlimpòpoH,  g, 
Fótcarl,  e. 
Foscolo,  e. 
Fòtioa,  .7. 
FouctK!  (Fu8c4),e. 
Fourior{Furié),e. 
Fòzio,  n. 
Fr&nda,  g. 
FrancUio,  ti. 
Francònia,  ». 
Fràtrìa,  g. 
Frédoli,  e. 
Fredònia,  g. 
Frèiu»,  g. 
Frèsia,  e. 
Frigia,  g. 
Frinico,  n. 
Frisia,  g. 
Friuli,  g. 
Frodònico,  ti. 
Frodònio,  n. 
Fròila,  n. 
FròSini,  e. 
Fruraènzio,  ti. 
Ftiótide,  g. 
Fuc^ccliio,  g. 
Fùcio,  ti. 
Fùdali.  g. 
Fulcliério,  t». 
Falcidio,  ti. 
Fulcòdio,  ti. 
Fulgenzio,  ti. 
Fulginio,  ti. 
Fulvia,  tj. 
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Fulvio,  ti. 
Furcònìo,  g. 
Furio,  ti. 
Fùrnio,  ti. 
Fùiio,  e. 
Flessala,  g. 


Càbala,  g. 
Cabali,  pop. 
Gabbie,  g. 
CablDÌi,  fam. 
Cablnio,  ti. 
Cablo,  II. 
Gàggio,  g. 
Calata,  g. 
Calati,  pop. 
Calàzia,  g. 
Calàzio,  ti. 
Calérla,  ti. 
Galério,  ti. 
Galizia,  g. 
Gàllia,  g. 
Gallio,  e. 
Gallipoli,  e. 
Callizia,  r. 
Galtério,  ti. 
Gàmbara,  e. 
Gàmbaro,  n. 
Cambia,  g. 
Cambolò,  g. 
Camèlie,  ti. 
GàndiaepiAcom. 

Càndia,  g. 
Cardicio,  g. 
Garofalo,  n. 
Carzia,  ti. 
Gaspare,  ti, 
Oàspari,  e. 
Gasparo,  ti. 
Càtari,  e. 
Gattàtico,  g. 
Oaudénzio,  n. 
Gàudio,  ti. 
Càuri,  pàp. 
Gàuro,  g. 
Gavlnio,  «1. 
Gàjala,  g. 
Oajària,  g. 
Gàjjera,  e. 
Càjjeri,  e. 
Cecònia,  ti. 
Gedròsia,  g, 
Cegànio,  ti. 
Gelànore,  ti. 
Gelasio,  ti. 
Géllio,  ti. 
Gèmine  (san),  g. 
Oeminio,  ti. 
Cèmino,  g. 
CenèSio,  ti. 
Geugiscàn,  g. 
Geunàdio,  ti. 
Gènola,  g. 


Blu 
Genova,  g. 
Genùcia,  ti. 
Gèazio,  ti. 
Geòrgia,  g. 
Gèpidi,  pop. 
Gepidia,  g. 
Ceràpoli,  g. 
Geràsimo,  ti. 
Gergòvia,  g. 
Gerico,  g. 
Germania,  g. 
Germànico,  ti. 
Germauicòpoli  e 
Germauópoli  , 

g- 

Germluio,  ». 
Germocolònia,  g. 
Gerolamo  e  pia  e. 

Girolamo,  ti. 
Cerònio,  g. 
Geròntide,  ti. 
Garvàsio,  ti. 
Gesèuio,  ti. 
Cesa,  n. 
GeSué  coEt.   per 

Giosuè,  ti. 
Gelalo,  ti. 
Gètuli,  pop. 
OetiUio,  ti. 
Giacomo,  tu 
Giàiro,  g. 
GiamàicaeGiain- 

màica,  g. 
Giampaolo,  n. 
Giangiàcomo,  n. 
Gianicolo,  g. 
Oiansènio,  n. 
Ciàpidi,  pAp. 
Giapidla,  g. 
Ciglio,  g. 
Ginàsio,  ti. 
GinèSio  (san),  g. 
Giòaeaz,  n. 
Giòatbam,  ti. 
Giòia,  e. 
Giònata,  ti. 
Giorgio,  ti. 
G  iòsa  rat    e    Cio- 

SatTatte,  ti.  e  g. 
Giosuè,  ti. 
Ciovannipoli     0 

Oiovannòpoli  , 

g- 

Giovènzio,  11. 
Giòvio,  e. 
Giptàrìa,  g. 
Cirardin(.dèn),e. 
Girolamo,  ti. 
elicala,  ti. 
GiSipa,  g. 
Giùdici,  e. 
Giillia,  n. 
Gì  ai  io,  ti. 
Cinliòpoli,  g. 
Oiania,  fam. 


Gianio,  ti. 

CinstiniaDÒpoIi, 
g- 

GiustinòpoU,  ff. 

Gladstone  (Glè- 
stoni,  e. 

Glascòvia,  g. 

Glàuca,  g. 

Glàucia,  ti.  d'uo- 
mo. 

Glàuco,  ti. 

Gleùuie,  g. 

GUcèrìo,  ti. 

Gòbio,  ti. 

Gòdgiam,  g. 

Goethe,  e. 

Còito,  g. 

Gòlgota,  g. 

Golzio,  II. 

Gòmera.  g. 

Gondloco,  n. 

Gontàrio.  n. 

Gòrdio,  g. 

Gordovlnia.  g. 

Gòrgia.  II. 

Gorgònia,  n. 

GorgòDio,  M. 

Gorizia,  g. 

GorréSio,  e. 

Cortina,  g. 

Gortsciakòir,  e. 

Gòzia.  g. 

Gràglia,  g. 

Grazia,  •■ 

GraziuópoU,  g. 

Grazio,  n. 

Grècia,  g. 

Oregòrìo,  11. 

Grèina.  g. 

Groenlàndia,  g. 

Gròzio,  e.  e  9. 

Gualtèrio.  n. 

Gabbio,  g. 

Gndìn(Gadèn),C 

cadala,  n. 

Gnèldrìa,  g. 

Guèrìn  (Gherta), 
e. 

Galcciolì,  e. 

Gostàvia,  ff. 

Gujàrata,  g. 


Hàhnemann,  e. 
Halifax,  g. 
Hanan  (Ano),  g. 
Hannover  a   pia 

e  Annòver,  g 
Hàrnaa,  g. 
Hayaz,  e. 
Heranlt,  f. 
Uimalaya,  e  pia 

e.  Imalaia,  g. 
Huge  {Vgù),  fi. 
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Iacopo,  ti. 
lapldia,  g. 
laplgia,  g. 
Ibéria,  g. 
Ibérnia,  g. 
IMco,  n. 
Ibraim,  n. 
Icapo,  g. 
Icirio,  n. 
Icaro,  n. 
Icilio,  n. 
IcAnio,  g. 
Idàlia,  g. 
Iflcrate,  n. 
Ifigenia,  n. 
IgliSiaa,  g. 
Ignazio,  n. 
Ilaria,  ti. 
Ilario,  ti. 
ìiio,g. 
nildio,  ti. 
lUtria,  g. 
Illirico,  g. 
Imérìa,  g. 
Imtrio,  ti. 
Imola,  g. 
Imperia,  ti. 
inaco,  t>. 
Inerirne,  g. 
Inaro,  ti. 
Incacai,  p6p. 
Indaco,  e. 
India,  g. 
Ing&nni,  pop. 
Innspruck,  g. 
insubri,  pop. 
Ioathan,  ti. 
Ionia,  g. 
Iònie,  g. 
Iònio,  ti.  e  g. 
IpAzia,  ti. 
Ipèride,  e. 
IppAzio,  ti. 
Ippia,  ti. 
Ippio,  g. 
Ippocle,  ti. 
Ippòclide,  ti. 
Ippòcrate,  t». 
Ippolita,  ti. 
Ippolito,  ti. 
Ippòmene,  ti. 
Ippònio,  g. 
Ipsala,  g. 
Ipsicle,  ti. 
Ipsòpoli,  g. 
iTcànìa,  g. 
ircio,  n. 
irenòpoli,  g. 
Iride,  II. 
irn^rlo,  ti. 
Irzio,  ti. 
ISAgora,  ti. 
liara,  g. 
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ISaùria,  g- 
Isauro,  ti. 
ISauròpoli,  g. 
tdchia,  g. 
Iscòmaco,  ti. 
Ijimia,  g. 
Iside,  ti. 
ISmallia,  g. 
Isocrate,  ti. 
Ispica,  g. 
Isalpile,  ti. 
Isterie,  ti. 
tatico,  tt. 
Istònia,  g. 
Istria,  g. 
Itaca,  g. 
ItàUa,  g. 
It&Uca,  g. 
Italo,  tt. 
Itèrio,  n. 
ttome,  tt. 
Ittério,  tt. 
Ittiri,  g. 


JoSephitAdt,  g. 


Eangnrd,  g. 
Eean  (Cbin),  r.. 
Kefll  (CaiU),  e. 
KeiSer     (C&iSer) , 

e. 
Keith  (Cait),  e.  e 

g- 

Kèmpis  e  più  ital. 

Chémpis,  «. 
Koch  (Còch),  e. 
KossAth,  e. 


Labério,  ti. 
Làbico,  g. 
L&brace,  ti. 
Labrador,  g. 
Lacedèmone     o 
Lacedemònia , 

g- 

Lacedémoni.jidp. 
Lacedònia,  g. 
Lacinia,  ti. 
Lacinio,  g. 
Lacònìa,  g. 
La  Fayette,  e. 
Lagània,  g. 
Lagràngia,  e. 
Laiàtico,  g. 
Lilage,  ti. 
Làmaco,  ti. 
La  Mirmora,  e. 
Lamennais  (Lam- 
né),  <T. 
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Lumia,  g.  e  ti. 

Lamporicchio,  g. 

Lamprìdio,  ti. 

Làmpsaco,  n. 

Làndan,  g. 

Langr&vio,  e.  e  g. 

Lanario,  n. 

Lipio,  g. 

Làpiti,  pop. 

Lappònia,  g. 

L&rzio,  tt. 

LaSInio,  e. 

Làtago,  ti. 

Latòpoli,  g. 

Latour  (LatAr),  e. 

Lattanzio,  tt. 

Lituo,  tt. 

LaadlSio,  tt. 

Landòmia,  tt. 

L&nra,  ti. 

Linri,  e. 

L&nrinm,  g. 

L&nro,  tt. 

LinSo,  tt. 

Lanterb&cb,  g. 

Liutnle,  tt. 

Lavinia,  tt. 

Lavlnio,  g. 

Lizica,  g. 

Lazio,  g. 

Làgiari,  e. 

L&igaTo,  ti. 

Lébida,  g. 

Lee  (Li),  e.  e  g. 

Leida,  g. 

Leirìa,  g. 

Leitba,  g. 

Lélege,  tt. 

Lélegi,  g. 

Lelio,  ti. 

Lénola,  g. 

Léntulo,  ti. 

Leodoricia,  g. 

Leonia,  g. 

Leonida,  ti.  d'uo- 
mo. 

Leonòrio,  tt. 

Leònzia,  ti. 

Leonzio,  tt. 

Leòpoli,  g. 

Leòstene,  ti. 

Leotlchide,  ti. 

Lepanto,  g. 

Lèpida,  n. 

Lèpido,  ti. 

Lepònzie,  g. 

Lepònzìi,  g. 

Lepori,  e. 

Lérici,  g. 

Lèrida,  g. 

Le  Roi  I  Leroà),  e. 

Lestrlgoui  e 
poèt.  Lestri- 
goni, pi'ip. 

Letànzio,  ti. 
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Letizia,  ti. 
Léuca,0. 
Léncade,  g. 
Lencàdia,  g. 
LeucAdio,  ti. 
Léucate,  n. 
Lénce,  g. 
Lènci,  g. 
Léucio,  ti. 
Lèncippo,  ti. 
Ijeucòsia,  tt. 
Làudi,  ti. 
Léuttra,  p. 
Lènze,  g. 
Levante,  g. 
Lévanzo,  j. 
Lévico,  g. 
Léyda,  e. 
héyn.g. 
Lèyva,  e. 
Llbani,  g. 
LibAnio,  ti. 
Libano,  g. 
LibAvio,  ti. 
Liberi,  e. 
Liberia,  ti.  e  g. 
Liberio,  tt. 
Libero,  ti. 
Libia, g. 
Liborio,  ti. 
LibAmia,  g. 
Licaònia,  g. 
Licèrio,  ti. 
Licia,  tt.  e  ^. 
Licinio,  ti. 
Licio,  ti. 
Llcnide,  g. 
Llcnido,  g. 
Licòpolì,  g. 
Licostòmio,  g. 
Lidia,  ti.  e  0. 
Lidòrio,  ti. 
Liguri,  pop. 
Ligflria,  g. 
Ligustico,  g. 
LlUo,  ti. 
Limònio,  ti. 
Lipari,  g. 
Lipsia,  g. 
Lipsie,  e. 
Liria,  g. 
LiSAnia,  g. 
Lisia,  fi.  d'uomo. 
Lislcrate,  ti. 
Llside,  ti. 
Lisimaco,  ti. 
Listnia,  g. 
LiSistrato,  tt. 
LituAnia,  g. 
LivAnio,  ti. 
Liverpòel  (-pul). 
Livia,  ti. 
Livio,  n. 
Livènia,  g. 
Livurna,  g. 


LIzico,  g. 
Lòcride,  g. 
Lòdoli,  <!. 
Lodomlria,  g. 
Lòfodi,  g. 
LòlUo.  e. 
Lomònaco,  e. 
Londònio,  e. 
I.óreo,  g. 
Loria,  g. 
I.iìs.sica,  g. 
J. otàrie,  )i. 
Levaolio,  g. 
I>owe  (Lo),  e. 
Lucania,  g. 
I.uccèio,  n. 
Lucèoli,  g. 
Lueeòria,  g. 
Lùcido,  ti.  e  g. 
Lucifero,  n. 
Lucilio,  ti. 
Lucio,  H. 
Lucrezia,  «. 
Lucrezio,  il. 
LAdio,  )i. 
Luigia,  ti. 
LuiSiHde.  g. 
Lnijio,  11. 
Lnpènzio,  n. 
Liipoli,  r. 
Lùprio,  g. 
LujHzia,  g. 
LùSia,  g. 
Lutczia,  g. 
Lùzio,  e 


Macàllio,  li. 
Macedònia,  g. 
Miiiedónio,  »i. 
MaiL-donùiioli,  g. 
Maclódio,  g, 
Uadóvio,  ti. 
Macrò,  lì. 
Macròbio.  n. 
Jladagiiscàr,  g. 
Maiùrica,  e. 
Màipo,  g. 
Màira,  g. 
.Maire  (Mi-r),  e. 
MairòSio,  e. 
Malubàr,  <•;. 
Malabàrici.póp. 

del  Mala  bar. 
Màlaga,  e. 
Maiala,  il. 
Mal.Xtia,  g. 
Malpjia,  g. 
Malibnm,  e. 
Mallicolo,  g. 
Màllìo,  e. 
Malo,  g. 
Malùia,  g. 
Mamilio,  n. 
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Jlammèrio,  n. 

Màmmola,  g. 

Màmmolo,  n. 

Mamoi'è,  g. 

MamArio,  ti. 

Maninll,  g. 

Mància,  g. 

Manciù,  g. 

ManciArìa.  g. 

Mand6Sl<,  n. 

Vandabiì,  pop. 

UandAria,  g. 

Uanérbio,  n. 

Manfredonia,  g. 

Mangia,  g. 

Mangù,  e. 

Mangino,  g. 

Mania,  »i. 

Mànica,  g. 

Manilio,  n. 

Manin  e. 

Mànio,  n. 

Manlio,  n. 

Mansènìo,  n. 

Maniaco,  e. 

Uàntica,  e. 

Mantinia,  g. 

Mantova  e  poèt. 
Hàntua,  g. 

Manuzio,  n. 

Màori,  pop. 

Maracaibo,  g. 

Màlaga,  g. 

Harantùnia,  g. 

Marcatiièlìo,  n.  e 
Harc'Aui-élio. 

MarcianApoU,  g. 

Màrcio,  Ji. 

Marcópoli,  g. 

Mardùnio.  n. 

Marécchia,  g. 

Mareòtide,  g. 

MarfArio,  ii. 

Marianòpoli,  g. 

Mario,  H. 

Màrmara,  g. 

Marmàrica.  g, 

Maròmio,  ». 

Maròstica   g. 

Maròzia,  n. 

Marsàglia,  g. 

Màrsia,  n. 

M  irsigiia  e  mè- 
glio Marsllia,^. 

Marsilio,  ii. 

Maryland,  g. 

Màrzia,  ti. 

Màrzi».  ". 

Malàccio,  e. 

Màscali,  </. 

Màiio,  ;/. 

Maiòvia.  g. 

Màapero,  e. 

Massàccio,  g. 

Massàia,  e. 


MAH 

Massàui,  g. 
Massinzia,  n. 
Massenzio,  u. 
Màssico,  g. 
Màssimi,  e. 
Massimianòpoli  . 

a- 

Màssimo,  n. 
Mastànra,  g. 
Majùccio,  n.  e  g. 
Maiala  g. 
Uatàura,  g. 
MatAlica,  g. 
Màthnra,  g. 
Matldia.  n. 
Matrona,  g. 
MatAfatem,    Ma- 

tuSalém,  g. 
Hàuto,  g. 
Hàuna,  n. 
Maura,  n. 
Maarèlio,  n. 
Manrèszio,  n. 
Màuri,  g.  e  e. 
HanrlUo,  n. 
Uanritània,  g. 
Hanrlzio,  n.  e  g. 
Màuro,  n. 
Maardnzio,  ». 
HaASOlo,  n. 
Hàvera,  g. 
Màvlla,  ». 
Màyno,  e. 
Mèdia,  g. 
Mèdici,  e. 
Hedònto,  n. 
HedùlUa,  g. 
Mègaclo,  n. 
HegalèsU      (g!6- 

clii). 
Megà'io,  ». 
Megalòpoli,  g. 
Mègara,  g. 
Megàride,  g. 
HegàSio,  ». 
Mègaso,  n. 
Megàstene,  ti. 
Mehemèt,  ». 
Meibòmio,  ». 
Melàngia,  g. 
Melania,  ». 
Melànzio,  n. 
Melchlade.  n. 
MelchiSedec,  ii. 
Meldèjco,  ». 
Mèidola,  g. 
Melènico,  g. 
Melézl),  n. 
Mélio.  ». 
Meliìio,  n. 
Melitòpoli,  g. 
Melos,  g. 
Melória,  g. 
Melpdm£:  e   ». 
Mèinmio,  n. 


IIM 

Mèmmolo,  ». 

Mèmnia,  g. 

Mènadi  (Baccan- 
ti). 

Menàggio,  g. 

Menàgio,  e. 

HendrlSio,  e. 

Menenio,  n. 

Henetiòlemo,  n. 

Menèvia,  g. 

Mènfid. 

Ménio,  ». 

Menècbio,  e. 

Menóida,  g. 

Menòmoni,  pop. 

Mentèlio,  e. 

Mèntore,  n. 

Hèolo,  g. 

Hèone,  ». 

Mednia,  g. 

Meònio,  ». 

Meòtide,  g. 

Merinia,  g. 

Mèrcia,  g. 

MercAiio,  ». 

Mèrgui,  g. 

Marida,  g. 

Méride,  n.  e  g. 

Merinidi    n. 

Merddio,  ». 

Hèroe,  g. 

Hèrope,  n.  di  dòn- 
na. 

Heròpio,  n. 

Mèrula,  e. 

Mèrulo,  e. 

Màschio,  g. 

UeSèmbria,  g. 

Mèjia,  g. 

Méjola,  g. 

MeSopotàmia,  g. 

Mèspila,  g. 

Messènia,  g. 

Messènio,  n. 

Messico,  g. 

Metàpio,  n. 

Metastàìio,  e. 

Hetàuro,  g. 

Metellòpoli,  g. 

Mètide,  n. 

Metilia,  fain. 

Metòdio,  ». 

Metòpio,  ti. 

Heiròbio,  ». 

Metròfane,  n. 

Metrópolo,  ». 

Mètternich,  e, 

MeArsio,  e. 

Mevània,  ». 

Mèvie,  n. 

Mèvio.  n. 

Mejènzio,  ti. 

Mèzio,  n. 

Micale,  ».  e  g. 

Michelangelo,  n. 
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MioronèSia,  g. 
Midia,  g. 
Migdònia,  g. 
HIgdòuio,  ». 
HilèSio,  e. 
Millèsimo,  g. 
Uilvlo,  g. 
MiUlade,  n. 
Mincio,  g. 
MingTèlia,  g. 
HinAcia,  ti. 
Minùcio,  ti. 
MinAtoli,  e. 
Mirabeau  (Hira- 

b«),  e. 
Mirandola,  g. 
Miricia,  g. 
Hirmidonl,  pop. 
Mirònide,  ». 
H15ia.  g. 
HilinòpoU,  g. 
MIjnia.  g. 
Minìssip),  g. 
HisaoTi,  g. 
Mlstia,  g. 
Hitrìo,  ti. 
Mnemòsine,  n. 
Mòbile,  g. 
Mòdica,  g. 
Moldavia,  g. 
Malòcchio,  g. 
Molònaco,  ». 
Mòloa,  g. 
Mòmmolo,  ti. 
Mònaco,  g. 
Mondàvio,  g. 
Mondovt,  g. 
Mongòlia,  e. 
Monica,  n. 
Monopoli,  g. 
Mònroe,  ti. 
Monròvia,  g. 
Monsèlice,  g. 
Montècchio,  g. 
MontecAecoli  e. 
Hontéggia,  e. 
Montelàtici,  e. 
Montepin  (Hon- 

pan),  e. 
MonticoU,  e. 
Hontlgllo,  g. 
Montòggio,  g. 
Montòiio,  g. 
Morgan  (Moro),  e. 
Moréira,  e. 
Morèlla,  e. 
Morgànzio,  e. 
Mòiico,  g. 
Morigia,  e. 
Morlàcohia,  g. 
Mòrolo,  g. 
Mòrrice,  g. 
Moscova,  g, 
Moscòvia,  g. 
Moie,  tt. 


MoSinòpolt,  g. 
Mot  ala,  g. 
Madània,  g. 
Màggia,  g. 
Mògio,  ti. 
MAmmio,  n. 
Mnnichio,  g. 
Muònio,  g. 
MArtia  (MArsia), 

g- 

Huscèttola,  t. 
HoSònio,  ti. 
Mostòxidi,  e. 
MA'.Uo,  ». 
HAzio,  f. 


Nabàriane,  n. 
Nàbide,  ». 
NabonastaroKa- 

bnecodoDOfòr. 

ti. 
Mabònide,  n. 
Nàbora,  n. 
Macella,  g. 
Naèroe,  g. 
Nàftali,  n. 
Nagòia,  g. 
Nàiade   (D.  BUSI 

Naiade).  m. 
Nàpoli,  g. 
Mardàrìo,  «i. 
Màrsio,  n. 
Katòlia.  g. 
Màncide.  n. 
Nancràtide,  n. 
Nanmàchio,  tt. 
Nàumann,  e. 
NànpUa,  g. 
Nànplio,  ti. 
Nausicrata,  tu 
NanSitoo,  n. 
Mànzio,  ti. 
Nàiaret,  e. 
Nagàiio.  t», 
Na]iànzio,  n. 
Nàiiaret,  g. 
Meàpol  ,  g. 
Nèbbio  o  Nèbio. 
Nèbrodi,  g. 
Nèbula,  r. 
Neerlàndia,  g. 
Nèftali,  ti. 
Nèira,  g. 
Nèiva,  g. 
Nèive,  g. 
Nèlia,  ti.  «  g, 
Membròt,  n. 
Nèmesi,  g.  »  n. 
Nemésio,  r.. 
Nemòrio,  «i. 
Nènnio,  n, 
Néola,  g. 
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Kioto,  n. 

Keottilemo,  n. 

Ktr&mia,  n. 

Keràzia,  n. 

Nerèide,  n. 

Nirla,  n.  d'aomo. 

Xericia,  g. 

Kérida,  g. 

Kérola,  g. 

Keroniade.  n. 

Nérulo,  g. 

Nèrvia,  g. 

Neiàzio,  g. 

Nawyork    (Nlu- 
idreh),  g. 

Ney  (Nel),  e. 

Niigara,  g. 

Niim-Niàm,  g. 
Nicinore,  n. 
Nlcirìa,  g. 
Kicàjio,  M. 
Niccolo  e  Nicco- 
lò, n. 
Nicéforo,  n. 
Nicérato,  n, 
Nicèzio,  n. 
Nicla,  n. 
Nicòmaco,  n. 
Nlcomédia,  g. 
Nicònio,  n. 
NicApoli,  g. 
Nicolia,  g. 
Mcdstrata,  n. 
Nicostrato,  >i. 
Nicótera,  g.  «  (• 
Nidàstora,  g. 
Nidr«{ìa,  g. 
Nigldio,  n. 
Nigrlzia,  g. 
Nilòpoli,  g. 
Nlnlve,  g. 
Nlobe,  n. 
KiSami,  n. 
KlSibi,  g. 
Klsida,  n.  o  g. 
dissdria,  g. 
S'Urla,  g. 
Kl]am(NiSam),ir. 
^izzdlio,  e. 
4o<dglia,  g. 
«oè,  n. 
Boezio,  n. 
Tòfert,  n. 
lomadia,  ». 
fominoe,  n. 
romèsla,  n. 
ronàntola,  g. 
ròroia,  g. 
toriia,  g. 
[«rico,  g- 
fortùmbria,  g. 
orvégi».  g- 
otàiia,  g- 
dvarYdrk,  g. 
tvoii,  Q' 


NÈO 
NAbia,  g. 
Nuctria,  g. 
Numànzla,  g. 
Numènio,  n. 
Numidla,  n. 
Numl'lio,  n. 
Numitore,  n. 
Nùnzio,  n. 
NArpore,  g. 


O&rìo,  n. 
Òasi.  g. 
Obelirio,  n. 
Obèlia,  g. 
Óbizzó,  n. 
Oca&Bla,  0. 
Ocèano ,  g. 
Oeòsia,  n. 
OcAzia,  fl. 
Ócrida,  p. 
OderiSio,  n. 
ófanto,  ;. 
Offanbich,  n.,  g. 
Òfflda,  9. 
Ofilio,  n. 
Ogèrlo,  n. 
Oglgia,  ff. 
òglio,  n. 
ólra,  g. 
òlcadl,  pAp. 
OUggio,  g. 
Oliale,  g. 
Olinii,  pop. 
Òlla,  g. 
Olibrio,  n. 
Olimpia,  g.  e  ». 
Olimpiade,  n. 
Olimpio,  n.  e  g. 
Olivirio,  n. 
Ollèria,  g. 
Olstènlo,  n. 
Oliimbria.  g. 
Òfflboe,  g. 
Òmfale,  n. 
Ommladi,  fam. 
Omùiio,  n. 
On&Sia.  n. 
Onéglia,  g. 
Onélda.  g. 
OneSlforo,  n. 
Oniìimo,  n. 
Onéìio,  n. 
Òngaro(Dair),c. 
Ònito,  g. 
Onofrio,  n. 
Onomàcrito,  ». 
Onòrla,  n. 
Onorlade,  g. 
Onorio,  n. 
Ont&rlo,  g. 
06Sima,  g. 
Òpici,  pop. 
OpiUo,  n. 
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Oplmio,  n. 
Òpizzo.  n. 
Oppia,  n. 
Òppido,  g. 
Òppio,  n.  •  g. 
Oràzia,  n. 
Orbllio,  n. 
Òrcadi,  g. 
Òrcliia,  g. 
Òrcia,  g. 
Orcòmeno,  g. 
Ortedi,  n. 
Orégio,  g. 
Oregon,  g. 
òrfano,  g. 
òrfldo,  n. 
Orlila,  n. 
Oria,  e.  «  g. 
Orlaco,  g. 
òrico,  g. 
Orlcola,  n. 
Origene,  n. 
Orleans,  g. 
OnuAz,  g. 
òmoe,  g. 
OrAbii,  pop. 
Oròrio,  n. 
OròSia,  ». 
OrASio,  N. 
Oròstio,  n. 
Orsèolo,  e. 
Orslo,  n. 
Orsola,  ». 
Ortilio,  g. 
Ortènsia,  g. 
Ortensio,  g. 
Ortlgla,  g. 
Oi-tòìia,  g. 
Osòrio,  e. 
Òiimo,  g, 
òiio,  e. 
Osiride,  n. 
Osòrio,  n. 
òsplda,  g. 
Ossèzia,  g. 
Ossian,  ». 
Osslbii  0  Ossiti. 

pop. 
Ossola,  g. 
Òstia,  g. 
Ostlglla,  g. 
Ostilio,  ». 
OtaciUa.  n. 
Ot&valo,  g. 
Otòmaco,  g. 
Otranto,  g. 
Otrìcoli,  g. 
Ottàcbero,  n. 
Ottacilio,  n. 
Ottavia,  n. 
Ottavio,  n. 
Ottentòzia,  g. 
Òttimo,  n. 
Òtto,  n. 
OttobèUo,  n. 


PAS 
Ottobòni,  e. 
Ottocàrio,  n. 
OtIocArolo,  n. 
Ondinot  (Udinòi. 

e. 
Ourtbe  (Urt),  <i. 
Ouse  (Ans),  g. 
Ovari,  g.  ' 
Ovèndeo,  g. 
Ovèiio,  «. 
Ovidio,  n. 
OvldiApoli,  g. 
Oviedo,  g. 
Ovlgllo,  g. 
OxAnia,  g. 
Ojanim,  t. 


Pacaràima,  g. 
Pacàzio,  ti. 
Pàchimo,  n. 
Paoiàudi,  e. 
PacAmio,  e. 
Pàcoro,  n. 
P&cula,  n. 
PacAvio,  g. 
PAdamo,  g. 
Pàdova,  g. 
Paflagònia,  g. 
PafnOzio,  n. 
Pagaia,  g. 
Pàlta.  g. 
Palagònia,  g. 
Palaia,  g. 
PalAzia,  «. 
Paleàrio.  e. 
PaleAcapa,  e. 
Paledlaga,  e. 
PaleAlogo,  e. 
Paleòpoli,  g. 
PalApoli,  g. 
Paléria,  n. 
Palla,  g. 
Pàlico.  g. 
Pallile  (fèste). 
P&llada,  n. 
PAIlade,  n. 
Pallidla,  n. 
Patlidio.  n. 
Palmirla,  g. 
Palmàsio  0  Pai- 

màzio,  n. 
P&lmoli,  g. 
PamAria,  g. 
Pàmftla,  g.  e  n. 
Pamfllia,  g. 
PAmfllo,  n. 
Pamprònio,  «. 
Panàgia,  p.  e  ». 
Pànama,    Pana- 
ma a  Panama,  g. 
Panària,  g. 
Panàrio,  e. 
PanatAria,  g. 


Pàncale,  n. 
Panciàticbi,  e. 
Pauuiàticl,  e. 
Pancrazio,  n. 
Paudatària.  g. 
Pandòchia,  g. 
PandASia,  g. 
Pandósio,  e. 
PandASio,  e. 
Panellimio,  n. 
Panemòtico,  </. 
Panetòlio.  ». 
Panézio,  n. 
Pàuflla  e  Panfilo 

n. 
Panlscola,  g. 
Pannlcola.  e. 
Pannènia,  g, 
PauòpoU,  g, 
Pantàlla,  g. 
Pànlalo,  n. 
Pàntea,  n. 
Pànteo,  e. 
Panlicàp'o,  g. 
Pautò&lo,  n. 
Paola,  n. 
Pàoli,  e. 
Pàolis,  e. 
Pàolo,  n. 
Pàpia,  n.  e  g. 
Papllio,  ». 
Papinio,  ». 
Paplria,  n. 
Paptrio,  ». 
Papua,  g. 
PapuàSia,  g. 
Para,  g. 
Paracòrìo,  g. 
Paràgua,  g. 
Paranà,  g. 
Pàrdio.  ». 
ParacApoli,  g. 
ParegArio.  ». 
Parimbola,  g. 
Paretònio,  g. 
Pària,  g. 
Pàride,  n. 
Pàrima,  g. 
Pàrio,  g. 
Parisàtide,  n. 
Parlili,  pop. 
Parlilo,  ». 
Parmenide,  n. 
Parola,  g. 
Paropamisade,  g. 
ParràSlo.  11. 
Partecipàzio,  n. 
PartAnia,  n. 
Partènio.  n. 
Parténope,  n. 
Parila,  g. 
Parvlcbio,  g. 
Pascàrio,  n. 
Fascàsio,  n. 
Pàscoli,  e. 
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PascQ&rio,  g. 
PaSicrat«,  n. 
Pajlfae,  n. 
FaSminia.  n. 
Pastiglia,  e. 
Piuart,  e. 
Passavia,  g. 
Passénzio,  n. 
P&ssprl,  e. 
P&ssero,  g, 
Passlrìa,  g. 
PatagAnla,  g. 
Pfctara,  g. 
PatiSio.  n. 
Pativia,  g. 
Patti-nio,  n. 
Pàtria,  g. 
Pàtiica,  g. 
Fatricio,  n. 
Patrizio,  n. 
Patroclo,  n. 
Patrdfllo,  n. 
Pittala,  g. 
Pau  (Pò),  g. 
Pantinia,  n. 
Paatìa,  n. 
PaaSlaco,  n. 
Piusola,  g. 
Picchio,  e. 
Piccioli,  0.  •  e 
Pichia,  g. 
Pedinio,  n. 
PidaSo,  n. 
Psdivoli,  g. 
Pidio,  n. 
Pedinio,  n. 
Peel  (Pil),  e. 
PegA,  n. 
Pèio,  e.  e  g. 
Polàgia,  n . 
Pelagio,  n. 
PelagòDia,  g. 
Pelàsgia,  g. 
Pèlio,  g. 
Pèllice,  g. 
Pillico,  e. 
Pilope,  n. 
Pelòpida,  g. 
Pelùiio,  g. 
Penanttpode,  g. 
Pèndola,  e. 
Penèlope,  n. 
Peniscola,  g. 
Pennsilvània,  ' 
Pentacòmia.  y. 
Pentàpoli,  fi. 
Pentèlico,  g. 
PenlenéSia,  ii. 
Pèiiteo,  «. 
Peònia,  g. 
Piroli,  e. 
Pirdice,  g. 
Pèrego,  e. 
Pergamo,  g. 
Pirgine,  g. 


PAS 

Pèrgola,  g. 
Pii'icle,  n. 
Periicide,  g. 
Perier  (Perii),  e. 
Peristàcio,  g. 
Peiite4rio,  g. 
Perijònio,  n. 
Parisio,  n. 
Perpitna,  n. 
Parpitno,  «i. 
Perribio,  n. 
Pirseo,  n. 
Persipoli,  g. 
Pirsia,  g. 
Pirtioo,  e. 
Piraio,  n. 
Pero,  g. 
Perdgia,  g. 
Pertlgio,  n. 
PiSaro,  g. 
PetoigUa,  g. 
Pesciira,  g. 
Piscbiol,  g. 
Piscia,  g. 
PiSio,  g. 
Petilie,  e. 
Petilia,  n.  «  g. 
Petilio,  n. 
Fetiscia,  g. 
Petilia,  g. 
Petostride,  «. 
Fetréio,  g. 
Petrlcola,  g. 
Fetrlnia,  g. 
PetrOio,  g. 
Petrinio,  n. 
Petròpoli,  g. 
Peucèzia,  n. 
Peucizio,  n. 
Pianori,  e. 
Pianoro,  g. 
Piccolòmini,  t. 
Pliria,  e. 
PSéridi,  n." 
Piglio,  n. 
Pigménio,  n. 
Fìlade,  n. 
Pilla,  n. 
Pimplèidi,  n. 
Pincio,  g. 
Pindaro,  n. 
Pjnturicchio,  e. 
Piinia,  g. 
Piànio,  g. 
Piramo,  n.  e  g. 
PirgOtele,  n. 
Piritoo,  n. 
Pirdvano,  e, 
Pisittia,.  g. 
Pisidìa,  17. 
PiSidlce,  g. 
PiSlstrato,  fi. 
Pitagora,  n. 
Piléglio.  g. 
Pitodòiide,  n. 


Ilii6 
Plttaco,  u. 
Tizia,  n. 
Piaccio,  n. 
Plàcidi,  e. 
Placldia,  n. 
Plàcido,  n. 
Plincio,  n. 
Piànto,  n. 
Plinzio,  n. 
Plinio,  n. 
Plotinòpoli,  g. 
PlAdo,  n. 
Fttitigora,  n. 
Fodilia.  g. 
Podallrio,  n. 
Pòdio,  n. 
Podiichla,  g. 
Podilia,  g. 
Piggio,  g.  e  e. 
Poitiers  (Poatii), 
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Poiton(Poatù),j. 
Polinia,  g. 
Potemòoio,  g. 
Polinio,  n. 
Polista,  g. 
PoliSine,  g. 
P4Ua,  g. 
Polibio,  n. 
PiUbo,  g. 
Pilicle,  n. 
PolicrAnlo,  n. 
Polimàrzio,  g. 
Polimnia,  n. 
Polinijia,  g. 
Polista,  n. 
PòUica,  g. 
Polinia,  g, 
Pomézia,  g. 
Pompidio,  n. 
Pompeidpoli,  g. 
Pompilio,  n. 
Pomponio,  n. 
PontrimoU,  g. 
Ponzio,  n. 
PoplUo,  n. 
Populinia,  g. 
Porincio,  n. 
Pòrchia,  g. 
Pircia,  g. 
Porfirio,  n. 
Pòrtici,  g. 
Porzia,  n. 
Porzio,  e. 
Pojidónio,  n. 
Poitlipo,  g. 
Posninia,  g. 
Possidio,  n. 
Possiddnia,  g. 
Possidònio,  ». 
PostAmio,  n. 
Pòstumo,  n. 
Potenzio,  n. 
Polònia,  n. 
Poviglio,  g. 


RÓO 
Pozzàglia,  g. 
Pras  igora,  n. 
Prasslfane,  n. 
Prassìtele,  ti. 
Pràtola,  g. 
Precàuja,  g. 
Predippio,  g. 
PremISlia,  g. 
PrimoU,  e. 
Priamo,  n. 
Pi-imàSio,  n. 
Primèrio,  n. 
Prìmicirio,  «. 
Primole,  n. 
Primula,  n. 
Pritinide,  n. 
Pròcìda,  g. 
Proccio,  n. 
Procdpio,  n. 
Pròcolo,  n. 
Frodano,  g. 
Pròdico,  n. 
Proerislo,  •>• 
Proitidi,  n. 
Fromiteo,  n. 
Pronome,  n. 
Propirzio,  n. 
Propòntide,  g. 
Proidòcimo,  n. 
ProSdòcio,  ti. 
Prosirpina,  n. 
Pròspero,  n. 
Pròsseno,  n. 
Protigora,  n. 
Protirio,  n, 
Protirio,  n. 
Protògeue,  »i. 
Frovlchio,  g. 
Prudenzio,  ti. 
Pi-àSia,  ti. 
Prussia,  g. 
Psammitico,  ti. 
Ptiri»,  g. 
PAblio,  n. 
POgUa,  g. 
Pnlchiria,  n. 
PnplgUo,  g. 
Pnplnio,  ti. 
Pdtea,  g. 


Qnadrìgimini,  g. 
Quidrìo,  e. 
Qnàrata,  g. 
Quamiro,  g. 
Qainldio,  ». 
Qulntilio,  ti. 
Quintodècimo,  g. 
Quinzano,  e. 
Quinzio,  ti. 
Qulria,  ti. 
Qulrico,  ti. 
Quirino,  ti. 
Qultavo,  g. 
Quittéria,  ti. 


Ràfa&no,  II. 
RabeIais(RablU, 

e. 
RaUrio,  n. 
Ricale,  g. 
Radne  (RasiB),r. 
Rada«àìSo,  ti. 
Radagifio,  a. 
Ridama,  n. 
Radieòfaai,  g. 
Radògala,  g. 
Rallidali,  g. 
Rainéria,  ». 
Rainirio,  i>. 
Rainéiio.  n. 
RiUo,  0. 
RaoAccio,  a. 
Raplcio,  n. 
Ripido,  g. 
RaSiria.  g. 
Ritiraci,  n. 
Racla*  (RecU), 

g.  e  e. 
Ridoni,  «. 
Ridnee,  n. 
R*««>o,  g 
Rigia,  g. 
Règolo,  %. 
Reina,  t.  9  g. 
Reiniado,  n. 
Remidìo,  M. 
Ramifio,  «. 
Baniaia.  g. 
Risia.». 
Restòoica,  g. 
Raileio,  «. 
Rètimo,  g. 
Retizia.  K. 
Rivere,  e. 
Riirio,  n. 
Rlbbie,  g. 
Ribiiro.  e. 
Ricirìo,  n. 
Ricisoli,  e. 
Riccia,  g. 
Riccio,  e. 
Richirio,  a. 
Rldio,  g. 
Rimìni.  g. 
Rio  laneitv,  o- 
Ripiglia,  g. 
Ripirìa,  g. 
Ripàrio,  ti. 
Ripoli.  g. 
RiToU,  g. 
Robbia,  e. 
Ròbbio,  g. 
Robiglae  tu 
Rocilia.  g. 
Ródano,  g. 
RodiòpoU.  g. 
Ròdoe,  g. 
Ròdope,  g.  t  *• 
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Roebncb      (Ro- 

bocch),  e. 
Sogèrio,  n. 
Sogier  (Rogé),  e. 
Romènia,  g. 
B4molo,  n. 
Bdmola,  g. 
Romfllaa,  g. 
Bouc&glia,  g. 
Roràima,  g. 
Roiàrio,  n. 
RÒ9CÌ0,  n. 
BoSnàvja,  g. 
Rotirìa,  g. 
Rotftrìo,  n. 
Ròvere,  e. 
Rubicània,  g. 
Rabio,  g. 
fiùonma,  g. 
Ramènia,  g. 
RapUio,  n. 
RAjio,  g. 
Rù8p.)U,  e. 
Rùssia,  g. 
Rùstica,  n. 
Rntilio,  n. 
Rdtuli,  g. 


S&ale,  g. 
Siane,  g. 
S&baco,  n. 
Sabidia,  g. 
Sab&rla,  g. 
Sab&zio,  n. 
Sabéllico,  n. 
SabèlUo,  n. 
Saflàridi,  fam. 
Sag&ria,  n. 
Sàida,  g. 
Sàiler,  e. 
SaUmbria,  g, 
Salipia,  g. 
Salàpio,  n. 
Salaria,  g. 
Salii,  n. 
Saliaatia,  n. 
Saliastio,  n. 
SalmMio,  n. 
Salmodio,  n. 
Sàlpia,  g. 
Saludéccio,  g. 
Saidggia,  g. 
Sàmara,  g. 
Samaria,  g. 
Sambória,  g. 
Sammònico,  e. 
S&mnio,  g. 
Samogizia,  g. 
Samotracia,  g. 
SàDcia,  n. 
SàDclo,  n. 
SAndoe,  g. 
Saugirio.  g. 


ROE 

Sinnio,  g, 
Sanòcbia,  g. 
S&ntena,  g. 
S&ntolo,  11. 
Santóiigia,  g. 
Santòrio,  n. 
Sàntulo,  n. 
SauOzio,  n. 
Sanzio,  n. 
Sàona,  g. 
Saòrglo,  g. 
Sapore,  n. 
Sappirio,  n. 
Sàrdica,  g. 
Sarmàzia,  g. 
Sardnico,  g. 
S&raioa,  g. 
Sartòrio,  n. 
Sksino,  g. 
Sass&nidi,  g. 
S&ssari,  g. 
Sàssoni,  pop. 
Sassonia,  g. 
Sàtafl,  g. 
Satagnrà,  g. 
Sàtiro,  ». 
Sàtrìco,  g. 
Sàttara,  g. 
SatAmla,  g.  e  ». 
Sàturo,  n. 
Saul,  n. 
Sàura,  g. 
Savane,  g, 
Saverio,  n. 
Sàvio,  g. 
Sàvoca,  g. 
Savoia,  g.  e  «. 
Sàxnla,  g. 
Scaligeri,  g. 
Scalòcchio,  g. 
Scalòvia,  g. 
Scandinavia,  g. 
Scandriglia,  g. 
Scài-panto,  g. 
Scàrpia,  g. 
Soàvolo,  g. 
ScepASio,  g. 
Scévola,  fl. 
Schòggia,  g. 
Scilita,  g. 
Sciudla,  g. 
Sciròpulo,  g. 
Scitòpoli,  g. 
Sclzia,  g. 
Scolàstica,  n. 
Scòpia,  g. 
Scòpoli,  g. 
Scortico,  g. 
Scòzia,  g. 
Scùrcula,  g. 
ScAtarì,  g. 
Sebàstia,  g, 
Sebastopoli,  g. 
Sébna,  g. 
Sécchia,  g. 
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Secòvia,  g. 
Seddécia.  ». 
SelAlio,  n. 
Sèeve,  g. 
Séfora,  n. 
Segala,  e. 
Segébriga,  g. 
Segòbriisi,  g. 
Segòrbia.  g. 
Segovia,  g. 
SegAr,  e. 
Seléucia,  g. 
Seléuco,  n. 
Selimbria,  g. 
Sémole    •    po4t. 

Semole. 
Semigàllia,  g. 
Semiramide,  g. 
Semitici,  pop. 
Semprònia,  g. 
Sempronio,  n. 
Senascòpoli,  g. 
Sòneca,  n. 
Senécio,  n. 
Senegal,  g. 
Seuegàmbìa,  g. 
Senigallia,  g. 
Senòcrate,  n. 
SéDoni,  pop. 
Sipora,  g. 
Séquana,  g. 
Sèquani,  pop. 
Séquano,  ii. 
Serà&a,  n. 
Sòrapi,  pop. 
Seràpide,  n. 
Sèrchio,  g. 
Sèrfia,  g. 
Sergio,  Ji. 
Sergiòpoli,  g. 
Sèrica,  g. 
Sèrifo,  g. 
Sirio,  g. 
Sérlio,  g. 
Sérmide,  g. 
Serràggio,  g. 
Seiièia,  g. 
Sertòrio,  n. 
Servàzio,  n. 
Sòrvia,  g. 
ServlUa,  ». 
Servilio,  ». 
Servio,  ». 
Servolo,  ». 
Sèiia,  g. 
Sèssola,  g. 
Séstio,  ». 
Settata,  e. 
Settiraàuia,  g. 
Settimio,  ». 
Settima,  ». 
Sevèria,  ». 
Sèvejo,  g. 
Sìbari,  g. 
Siberia,  g. 


STÈ' 
Sibilia  (Siviglia), 
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Siccio,  n. 
Sicilia,  g. 
Siclnio,  li. 
Siculo,  11.  a  ff. 
Sidero,  g. 
Siiiima,  g. 
Sidònia,  g. 
Sidònio,  n. 
Sidròuio,  «. 
Sigònio,  n. 
Silbio,  g. 
Silio,  n. 
Silistria,  g. 
Sìloe,  g. 
Siluri,  g. 
Silviira,  e. 
Silvério,  n. 
Silvia,  n. 
Silvio,  ». 
Simétrio,  n. 
Simferòpoli,  g. 
Simmaco,  g. 
Simmia,  n. 
Simpirio,  n. 
Simplégadi,  g. 
Simpllcia,  n. 
Sinai,  g. 
Siii^Sio,  g. 
Sinfrònio,  n. 
Singltico,  g. 
Sinlcio,  n. 
Sinigàglia,  g. 
Sinope,  II.  e  g, 
Siuòpoli,  g. 
Slpile,  g. 
Siria,  g. 
Siriaco,  n. 
Siricio,  n. 
Sirmio,  g. 
Sl»-olo,  g. 
Sirtori,  e. 
SiSànio,  g. 
Siiara,  g. 
Sisicia,  g. 
Sisifo,  n. 
SiSlnnio,  n. 
Siioe,  ». 
Sistrònia,  g. 
Sitàlia,  n. 
Sitia,  g. 
Sitònia,  g. 
SiAnia,  u. 
Siviglia,  g. 
Sivori,  «. 
5lavòuìa,  g. 
Slesia,  g. 
§lùcia,  g. 
Siuinzio,  g. 
Socotora,  g. 
Sòcotra,  e. 
Socrate,  n. 
Sòdoma,  g. 
Sòdomo,  n. 


Soèmia, 

Sòfala,  h. 

Soflàridi, 

Sofocle, 

Sofdnia, 

Sofronia 

SofrC 

Sòia,  „. 

Solitària, 

Sollécito, 

Sòlola 


n. 

g- 
n. 

,  ». 

Sofdnia,  n. 
ia,  ». 
rOinio,  n. 
0- 

P. 

n. 

,  g. 

Solòmbola,  g. 
Solòngìa,  ». 
Sòlnnto,  g. 
Somàglia,  e. 
SonderbOi'g,  g. 
Sondrio,  g. 
Sonora,  g. 
Sorbétolo,  g. 
Scrìa,  g. 
Sòrio,  e. 
Sòroe,  g. 
Sòsia,  ». 
Soslgene,  ». 
SòSio,  ». 
Sojlpatro,  n. 
SoSist»-ato,  n. 
Sostane,  ». 
Sostrato,  <r. 
Sòtade,  ». 
Sotèrìde,  ». 
Sotério,  g. 
So|òpoli,  g. 
Spalato  0  !>pàl» 

tro,  g. 
Spartaco,  ». 
Spégla,  g. 
Sperchio.  q. 
Spezia,  ij. 
Spinola,  e. 
Spòradi,  g. 
Sparto,  ». 
Stabbia,  g. 
Stàbia.  '/. 
Stàbili,  e. 
Stabulo,  ». 
Stàccoli,  e. 
StàfTura.  g. 
Stambùl,  y. 
Stampiglia,  g, 
SMncari,  n. 
Stauràcio.  n. 
Stauràzin,  ii. 
Stauròpuli.  g. 
Stàzio,  ». 
Stefani,  e. 
Stefania,  ». 
Stefaiiiaco,  g. 
Stefànio,  ». 
Stefani»,  e. 
Stefano,  ». 
Stèlvio,  g. 
Stènelo,  ». 
Stènide,  ». 
Sténio,  ». 
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Btètore,  n. 
StetWrio,  g. 
Stéuoo,  e. 
Stigàrìa,  g. 
Stlria,  g. 
Stórce,  g. 
Stràmbio,  e. 
Stràtico,  e. 
Stratdiiica,n.e;. 
Strigònia,  g. 
Strivall,  g. 
Stròfadi,  g. 
Stromboli,  g. 
Stròmoe,  g. 
Strangoli,  g. 
StOrnio,  n, 
Snàcte,  g. 
Sa&Ti>,  ant  n.  di 

Svévia. 
Sab&Sio,  g. 
Snbiaeo,  g. 
SnbUcio,  n. 
Sucoónio,  n. 
Sudeimània,  g. 
Snèssula,  g. 
Sttllio,  n. 
Sulamltide,  n. 
Sùlia,  g. 
Sulplzio,  II. 
Sùuìa,  g'. 
Supr&Slia,  g. 
Sùrìca,  g. 
Sfirìo,  e. 
Surdbla,  g. 
Svetdnio,  n. 
gvèvia,  g. 
Svèzia,  g. 
Svizzera,  g. 


Tàbari,  n. 
Tàbia,  g. 
Taciiénio,  n. 
Tàcia,  g. 
Tàcito,  g. 
Tàddua,  g. 
Tàggia,  g. 
Tàgora,  g. 
Tàlbo.  g. 
Tàide,  g. 
Tàlamo,  g. 
TalàSBio,  n. 
Taltibio,  n. 
Tàmaco,  n. 
Tamascàuia,  g. 
Tàmpico,  g. 
Tànagi-a,  g. 
Tftnai,  g. 
Tànaro,  g. 
Tàngerì,  g. 
Tanìtica,  g, 
Tanitico,  g. 
Tàntalo,  n. 
Tapaomànoa,  g. 


STÉ 

Tàraco,  n. 
Tarant&iia,  g. 
Taranto,  g. 
TaràSio,  n. 
TarchAzio,  n. 
Tarilo,  n. 
Tamdvla,  g, 
Tarp*ia,  n. 
Tarquinia,»,  e  0. 
Tàrtari,  pop. 
Tàrtaro,  g. 
Tarùnzio,  e. 
Tassilo,  n. 
Tàtari,  pop. 
Tàubo,  g. 
Tàuber,  g. 
Tàui-ide,  g. 
Tàuro,  g. 
Tauròbulo,  n. 
Tazio,  n. 
Tebaldo,  g. 
Tabuli,  e. 
Ttdica,  «. 
Teèride,  n. 
Tàglio,  g. 
Tègula,  g. 
Télieran,  g. 
Tèlchide,  n. 
Tèleclo,  n. 
TRlèfane,  n. 
Tàlefo,  n. 
Telégono,  ti. 
Telemaco,  n. 
Telésforo,  n. 
Teléjio,  e. 
TeliDti,  pop. 
TémeSa,  n. 
Tèmide,  n. 
Temlstàgora,  g. 
Temlstia,  n. 
Temlstio,  n. 
Temistocle,  n. 
Tènedo,  g. 
Tènio,  g. 
Tennàoola,  g. 
TeAcrito,  n. 
Teodelàpio,  n. 
TeodlSIo,  n. 
Tèodo,  n. 
Tèodoli,  e. 
Teodòrio,  g. 
TeodoripoU,  g. 
TeodASia,  n. 
Teodosio,  «. 
Teodoiiòpoll,  g. 
Te6dulos,  n. 
Teofane,  n. 
Teofania,». 
Tpofànio,  n. 
Tedflla,  n. 
Teòfllo,  n. 
Teófobo,  n. 
Teofrdnio,  n. 
Tedgene,  n. 
Tergerò,  n. 
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TeAgnide,  n. 
Tèoli,  e. 
Tèolo,  g. 
TeApoU,  g. 
Tèora,  g, 
TeoSèbia,  n. 
TeoSèbio,  n. 
TeAtimo,  n. 
TeAtino,  n. 
TeotocApulo,  ti. 
Téppia,  g. 
Teramo,  g. 
Térape,  t>. 
Teràsia,  tt. 
Tercéira,  g. 
Terdòbbio,  n. 
Terèeoli,  g. 
Terènzia,  n. 
Termàico,  g. 
Tèrmla,  g. 
Tèrmini,  g. 
Termoli,  g. 
TermApili,  g. 
TermAtico,  g. 
Tèrreo,  ti. 
Tersicore,  tu 
Tèrzio,  ti. 
TèSeo,  n. 
TéSla,  g. 
TeSIfone,  tt. 
TejmofArie,  tt. 
TesprAzia,  g. 
TetracAmla,  g. 
Tetràpoli,  g. 
Tètrico,  ti. 
Tènca,  ti. 
TAuorla,  ti. 
Tèucro,  n. 
Teudèrio,  ti. 
Tèndila,  ti. 
Tèndo,  ti. 
TendASia,  tt. 
Tèupo,  ti. 
Tèttta,  ti. 
Teutàmio,  n. 
Tèutoni,  pop. 
Tèvere,  ti. 
Thigera,  g. 
ThemljAnio,  g. 
Thèuda,  g. 
Thibari,  g. 
Thlers  (Tièr),  e. 
Tiberiade,  g. 
Tiberio,  ti. 
TiberiApoli,  g, 
Tlbilis,  g. 
Tibikrsica,  g, 
TibArzio,  ti. 
Ticélia,  ti. 
Tichico,  ti. 
Ticbio,  ti. 
Tiglllaba,  g. 
Tigoica,  g. 
Tigre,  e. 
Tigrìo,  ti. 


TÙS 
TilèSio,  ti. 
Tlraio,  g.     . 
TitnAcrate,  ti. 
Timómaco,  n. 
TimAteo,  n. 
Tlodaro,  n. 
Tinia.  g. 
Tiraci»,  g. 
Tirèiia,  ti. 
Tlrio,  ti. 
Tirrènia,  g. 
TiSàmene,  ti. 
Tiìània  g. 
TiSIcrate,  n. 
TiSldio,  n. 
TiSifone,  ti. 
Titiro,  ti. 
TitApoU,  g. 
Tivoli,  g. 
Tizia,  g. 
Tizica,  g. 
Tizio,  ti. 
TAdaro,  e. 
TAfanl,  e. 
TAtTala,  g. 
TAffla,  g. 
TAfUa,  g. 
TAlro,  g. 
Tolemàide,  g. 
Teleria,  g. 
TAUma,  g. 
Toloàr,  g. 
TolAmnio,  n. 
Tomàìio,  e. 
TAntoli,  e. 
TAppio,  g. 
TArano,  g. 
Toriblo,  ti. 
TArio,  g. 
Toi'lAnia,  e. 
TArrice,  g. 
Torrlgio,  e. 
Torrlglia,  g. 
Torfivoll,  g. 
TArtola,  g. 
TArtoU.  e. 
TArtor»,  «. 
TAtila,  ti. 
Tràbea,  ti. 
Tràbula,  ti. 
Tràcia,  g, 
Traconltide,  g. 
TradAnlco,  ti. 
Trafalgàr,  g. 
TrafAmio,  ti. 
TratanApoU,  g. 
Tràina,  g. 
Tiansilvània,  e. 
Tràpani,  g. 
Trapesùnzio,  e. 
Trapejòpoli,  g. 
Traiàilo,  ti. 
TraSlbulA,  n. 
Trassilioo,  n. 
TrèWa,  g. 


TrebélUo,  ti. 
Trebónio,  ti. 
Trecàiio,  g. 
TredAzio.  g. 
Tregèrii,  pop. 
Tregézlo,  tu 
Tiéia,  g. 
Trèio,  e. 
Trèmiti,  g. 
Tréntola,  g. 
Trepònzio,  ti. 
Trèveri,  g. 
Trevèrii,  pop. 
Trevlglio,  g. 
Treviri,  g. 
Triàrio,  ti. 
Tribolo,  e. 
Tribunìzio,  tu 
Tricàrico,  g. 
Trìcidio,  n. 
Tricàmia,  g. 
TrioAnia,  g. 
TricArii,  pop. 
Triftrio,  »». 
TrifigUa,  g. 
Trifilo,  ti. 
TrifAnia,  tu 
TrifArioo,  ti. 
Trìgidio,  t:. 
Triglia,  g. 
TrimApoU,  g. 
Trinàcria,  g. 
Tripoli,  g. 
TripAnzio,  g. 
Trtssino,  g. 
TrittAlemo,  tu 
Trivero,  g, 
TrAade,  g. 
Tróflmo,  M. 
Troflnia,  g. 
TrAia,  g. 
TrAilo,  ti. 
Ti'Ampia,  g. 
TtAnside,  n. 
Trttbia,  g. 
Tttbùrbia,  g. 
Tubùrnica,  g. 
Tneldide,  ti. 
TAAoo,  g. 
Tùgdalo,  lu 
TaiUa.  ti. 
Tallio,  n. 
Tungnràgaa,  g. 
TAniji,  g. 
Tùnnio,  ti. 
Turchia,  g. 
TurgAvia,  g. 
Tnrlbio,  ti. 
Turingia,  g, 
Tùrio,  g. 
TurAvia,  g. 
Turpilio,  lu 
Tuscània,  g. 
Tuscia,  g. 
TOscolo,  g. 
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Cfàssulo,  R. 
Obari,  g, 
Ùcrìa,  g. 
Ùcala,  g. 
Odine,  g. 
Cgril,  pop. 
Ulàrio,  n. 
in&Sio,  n. 
Ùle»,  g. 
Ùllubra. 
tllpta,  n. 
trmbria,  g. 
Umbriàtico,  g. 
Ùmile,  n. 
nmiltà,  n. 
Unniade,  n. 
UnaricòpoU,  g. 
Ùpsala,  g. 
ÙraU  e  Urali,  g. 
Urinia,  g. 
Ur&nio,  n.  < 

UranApoU,  g. 
Urbània,  g. 
UrbisàgUa, 
Tlrgicio,  n. 
Ùralo,  n. 
Ussèrio,  e. 
Ustica,  g. 
trtica,  g. 
Utrecht,  g. 


Tàccia,  g. 
Tadimònio,  g. 
Vàira,  e. 
Vàiro,  e. 
YalcArio,  n. 
ValdAggia,  g. 
Taléria,  n. 
Vatirio,  n. 
Valladolld,  g. 
Valois(Valoà),c. 
Talparàijo,  g. 
"ValsASia,  g. 


,  g- 


ITAS 
Tàndali,  pop. 
Tandàlia,  g. 
Vàprio,  g. 
VarèSio,  e. 
Tiroe,  g. 
Vàroli,  e. 
Varsàvia,  g. 
Yàrsio,  e. 
VatlUo,  n. 
Teeéllio,  n. 
Teeillo,  n. 
Vegézio,  n. 
Véglia,  g. 
V*iga,  e. 
Vélo,  g. 
Véira,  e. 
Telàoni,  pop. 
Teléia,  g. 
Vèlia,  i^. 
Venanzio,  n. 
Vénedi,  p4p. 
Venera,  n. 
Vènere,  n. 
Venirlo,  n. 
Vèneti,  pop. 
Venezia,  g. 
Vemldio,  n. 
Ventimiglia,  g. 
Ventatene,  g. 
Veràpoli,  g. 
Verbèria,  g. 
Verblgenl,  pop. 
Verdun,  g. 
Veredèmio,  n. 
Verètico,  n. 
Vergerlo,  e. 
Vergilio,  n.  cont. 

per  Virgilio. 
Vèrnio,  g, 
Vèroll,  g. 
VerAnica,  n. 
Vèrrio,  n. 
VerrAcchio,  e. 
Verr&cchio,  g. 
Vèrterà,  g. 
VèrulO,  n. 
VeSàlio.c. 
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Tespàsia,  g. 
Vesuvio,  g. 
Veteràvia,  g. 
Vetllio,  «. 
VetulAnia,  g. 
Vetaria,  n. 
Vetùrlo,  n. 
Viareggio,  g. 
Viberi,  pàp. 
Vlbio,  n. 
Vicolo,  g. 
Vldua,  e. 
Vigilio,  e. 
Vigevano,  g. 
Viggitì,  g. 
VigiUnzio,  n. 
Vigile,  n. 
Vigilio,  n. 
Vigodàrgere,  g. 
VigOzzolo,  g. 
VlHo,  e. 
VlUaii.  e. 
Villia,  g. 
Vinàdio,  n. 
Vindellcia,  g. 
Vindèmio,  n. 
Vindice,  n. 
Vlndiclo,  n. 
Vlndilo,  n. 
Vinlàndia,  g. 
Vipera,  e. 
Vipsànla,  n. 
Virbio,  n. 
Virgàrio,  n. 
Virgilio,  H. 
Virginia,  n. 
Virginio,  fi. 
ViSdòmlnl,  e. 
Vljia,  e. 
Vistola,  g. 
Vitèlla,  g. 
VitiUio,  «. 
Vlttge,  n. 
Vitima,  g. 
Vitrùvio,  n. 
Vittòria,  n.  e  g. 
Vittorio,  n.  e  g. 


sul 

Vittrioio,  n. 
Vitùrfo,  e. 
Voc&zio,  fl. 
VocAnia,  n. 
Voldimirio,  ». 
VoUnnia,  n. 
Voltaire  oVoltèr, 

f. 
Voltknmia,  n. 
Volùmnio,  fl. 
VolùSlo,  n. 
VAssio,  e. 
Vràlta,  g. 
VuIslnU,  pop. 
Vùlture,  g. 

Wl 

Wàgria,  g. 
Wàrraia,  g. 
Washington  (Ui- 
scinton),  g.  e  e. 
WestfàUa,  g. 

X 

Xinia,  g. 

Y» 

Yàttri,  g. 
Yàvari,  g. 

«E» 

Zàara,  g. 
Slàbala,  e. 


1  Molti  di  qnesti 
nomi  si  pAsso- 
no  scrivere  e 
son  già  stati 
scritti  con  V. 

3  Alcuni  di  que- 
sti nomi  li  scri- 
vono col  sém- 
plice I. 


Zàbulon,  n. 
S^agàbria,  g. 
S^agon&rla,  g. 
^agràbia,  g. 
;^aIèaco,  n. 
Valichi,  g. 
j^ambilios,  e. 
^lanàSio,  e. 
£andomènicbi,e 
^anjibàr,  g. 
ZapAtei-a,  g. 
i^aradònia,  g. 
Sànli,  e. 
Zàzzera,  e. 
Jèflra,  g. 
ienrio,  ,;. 
Xèiton,  g. 
ienàide,  n. 
ZenAbia,  ». 
J^enAbio,  n. 
Zenodòjio,  n. 
;LeuApoU,  g. 
iinzio,  ». 
pèrula,  e. 
Scitico,  ti. 
^èngma,  g. 
2iuSi,  n. 
£èvio,  e. 
i^ichia,  g. 
£iUa,  e. 
Zinzinio,  n. 
ZAbbio,  e. 
£Abia,  g. 
^Abult,  e. 
Zòccoli,  e. 
2òUo,  n. 
^Allio,  e. 
Zòppio,  e. 
SlAilma,  ». 
lAìimo,  ti. 
gòtico,  >i. 
S^uàbia,  g. 
ZAccari,  r. 
Zilccai'O,  e. 
Zùccheri,  e. 
Zùccoli,  e. 
^uinglio,  ». 
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oor:.BSzioirz  bd  aoozvvtb 


(e.)  significa  Corrèggi;  (a.)  Aggiangi. 


«Usao  (a.)  [dal  gr.  àiysso»^- 

abominare  (a.)  [dal  It.  abo- 
minare e  abominari]. 

abnSo  (a.)  [dal  It.  ahufus  (a- 
bntor)]. 

aooeiinare  (a.)  [da  a  eeetino]. 

•ooògUere  (a.)  [da  ad  e  eòl- 
gere  per  eoHifferel. 

aooorare  (a.)  [da  a  per  ab 
piuttòsto  che  per  ad  e  edr]. 

addentare  (a.)  [da  od  e  un 
dentare  (déntem)]. 

addobbare  (a.)  [ani.  fr.  a<fo- 
t«r;  prov.  aàobar  ;  banso  It.  o- 
(ioftare  ;  dal  ted.  iuVban  colpi- 
re, bàttere,  dalla  cerimAniacon 
clie  creavano  i  nòvi  cavalièri]. 

aderire  (a.)  [da  adhatrire\. 

«fBbbiare  (a.)  [da  un  aflibur- 
lare  {fibula  fibbia)]. 

afllne,  cong.  (a.)  [da  a  e  fine]. 

affine  (a.),  ag.  [dal  It.  afflnem 
(finis)]. 

«Um«  (a)  [da  Aai  ntiM]. 

aintare  (a.)  [da  un  adiutore 
e  aitare  {adiutum  supino  d'n- 
dittvare)\ 

alano  (a.)  [etim.  incèrta:  ant. 
fr.  alan:  da  aiant,  p.  pr.  d'a- 
2er  andare?]. 

allogare  (a.)  [da  ad  locare]. 

«mbasolata  (a.)  [da  un  am- 
baxiata  {ambdxia  commissio- 
ne d' ambaetua  servitore  (pa- 
ròla gàllica)]. 

àmbio  (a.)  [da  ambiare,  e  que- 
sto da  ambtilare]. 

ammammolato  (a.).  V.  Smam- 
molato. 

ammlooare  (e.)  [err.  ademù 
care:  corr.  ad-mieare], 

ànatra  [err.  ànataa]  [corr.  à- 
natis]. 

anelare  [err.lt.aneMre]  [corr. 
nji^/or«]. 

antooeasore  (a.)  [It.  anteees- 
xòrem]. 

antloo  (ab)  (a.).  Da  tèmpo  re- 
mòto. 

antifràstl=oo,  -ai  (a.)  da  An- 
titrasi. 

anzi  (a.)  [da  un  àntius  fante)]. 

apiàrio  (a.)  [da  un  apiàritim 
(apis)l. 

antsesta  (a.).  Y.  allgnsta. 

arredare  (a.i  [ant.  fr.  areer: 
da  un  arraiare  (ted.  raidjan 
ordinare)]. 


àaola  (a.)  [ant.  fr.  aitae:  dal 
ted.  hdpjd]. 

aasMm»  (a.)  [pi.  Assiomi  :  It. 
axiòma  (gr.  axioma  dignità, 
autorità)]. 

àtaTa  (a.)  f.  d'Atavo. 

àtavo  (a.)  [dal  tt.  àtavus  (da 
ad  e  avus  e  secondo  altri  da 
attae  avus)]. 

attillare  (a.  e  e.)  [ant.  fr.  atil- 
lier.  Secondo  il  Diez  da  nn  atti- 
lutare:  Non  dimenticarsi  nean- 
c'nn  tituUtm  (punto  sull'i)  e 
pòi  Metter  la  più  gran  cura 
alla  toelètte,  Ornarsi.  L'etim. 
è  dòtta,  e  corrisponde  alle  al- 
tre ling;ne  romanje]. 

augnato  [alcuni  recènti  filòlo- 
gi s'attengono  all'etim.  d'Ov. 
ohe  dà  atigur]. 

avillo  (a.)  [ant.  fr.  aviel.  Si 
può  riportare  a  lapUlum  dim. 
di  lapis  piètra,  preso  anche  qui 
r{  per  l'art,  e  pòi  lasciato]. 

avventora  (e.  )  [da  adventunts 
che  deve  venire].  • 

baooalare  (a.)  [ant.  fr.  ba- 
cheler,  baehelier:  dal  basso  It. 
baeealdrium  (dal  cèltico  back 
piccolo  0  baÀgen  giovine?)]. 

badare  (a.)  [provens.  bo^r, 
ant.  fr.  baSr.  n  Diez  propose 
l'onomatopèico  ba,  esprimente 
l'apertura  della  bocca]. 

badare  la.).  Il  Caix  lo  connette 
a  fbadigliare,  e  lo  deriverebbe 
da  pandare  (pandus),  stare 
apèrto.  E  badare  nelle  glòsse 
d'Isidoro  vale  davvero  fbadi- 
gliare. In  ogni  mòdo  l'etim. 
più  che  incèrta  è  ignòta. 

biaffo  (a.)  [ant.  fr.  baffe:  dal 
ted.  bappe  bocca?]. 

bagàaola  (a.)  [ant.  fr.  bocce, 
provenz.  bagassa:  dal  cèlt. 
baehga  ragazza?]. 

bagordo  (a.)  [bttfùrditim  :  dal 
ted.  biiliurt  (bSicn  colpire,  e 
Kurt  palco:  palco  per  com- 
bàttere)]. 

baloone(a.)[ted.  &a2A;o,ba2eho]. 

bandiera  (a.)  [ant.  fr.  ban- 
diére:  banniére:  da  boti  (ant. 
ted.  bandum,  mod.  batuf)]. 

baratto  (a.)  [ant.  fr.  barat, 
barate,  baratte;  norm.  baratta 
mischia;  il  Diez  sta  per  il  gr. 
pràttein   trattare   affari,  ma 


par  più  probàbile  il  cèltico  bar 
confusione]. 

barca  (a.),  si  trova  in  Isidoro. 

bardaaaa  (a.).  Lo  tirano  dal- 
l'àrb.  Barda]  schiavo. 

baata  (a.),  mèglio  dal  ted.  bast, 
raccomodatura,  rammendo. 

bastardo  (a.)  [da  basto  colla 
terminaz.  spreg.  ard,  dal  ted. 
art,  sòrta,  spècie.  Ce  chi  lo  de- 
riva dal  cèltico  baoa  lussùria]. 

banle  (a.  e  «.)  [ant.  fr.  btìutt: 
dal  ted.  behtii  magaiiino  (be- 
huten  conservare)]. 

biflh  (a.)  [ant.  fr.  bife  (la  stessa 
rad.  di  baffo  1^]. 

bersàglio  (a.)  [ant.  fr.  6«rsat{ 
(bersa  graticcio  di  vimini?)]. 

biada  (a.)  [ant.  fr.  bUe,  Moie: 
da  un  ahlata,  blata  (dal  It. 
ablatutn  il  ricòlto)]. 

bigòtto  (a.)  [;  dalfr.  bigòtptn 
dall'  ingl.  by  god  per  Dio  per 
il  £reqnènte  nSo  dei  bigòtti  di 
invocare  il  nome  di  Dio]. 

blrlohlno  (e.),  è  la  stessa  etim. 
di  brieeone,  con  l'epèntesi  del- 
l' i  e  desinènza  diminutiva  (V. 
brlooone  qui  nelle  aggiunte). 

bliSo  [err.  gr.  blaitos ,  coir. 
blaisós]. 

bioela  (a.)  [ant.  fr.  bece:  dal 
ted.  butte  prominènza?] 

bomba  (a.).  V.  borbansa  ia 
queste  aggiunte. 

bordone  (a.)  [ant.  fr.  bordon, 
molo  ;  pòi  bastone  da  pellegrini 
che  serve  da  mulo  (dal  basso 
It.  burdònem)]. 

braoa  (a.)  fd'orig.  cèltica]. 

brago  (a.)  [ted.  bràk], 

brlooone  (a.)  [ant.  fr.  brieon  : 
dal  ted.  brecho  violatore.  Fa 
proposto  il  sàssone  trrefcAri» 
vagabondo]. 

brdoeo  (a.).  V.  spròooo. 

bnrbansa(a.l[ant.  fr.  bobaner. 
mod.  bombanee,  provenz.  hò- 
bansa  e  botfiiba:  che  secondo 
il  Bafnouard  è  un'  alterazione 
di  pompa.  Per  il  Diez  da  bóm- 
bus  rumore,  fracasso]. 

bnrla  (a.)  [ant.  fr.  borie:  da 
un  btirrtila  It.,  dim.  di  bum 
e  ttii-rae  che,  secondo  AoSòdìo, 
significava  Inèzia]. 

oaffelna  (a.),  f.  Alcalòide  iff 
semi  del  calTè. 
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eapé«ohlo  (a)  [...  e  più  spe 
cìalm.  da  rapittilum,  dim.  di 
Caput  (i  capi  della  c&napa  del 
lino)]. 

oerpelllno  (a.  nella  L.  M.),  ag. 
Scerpellino. 

olfra  [Ba/Vjrt  coir,  tafar]. 

olleooa  (a.).  T.  soUeooa. 

olvMuo  (a.)  [il  Dìez  mèglio 
dal  fr.  etieratme  (ehevir:  chef 
capo:  quanta  viene  a  capo,  è 
ùtile)]. 

oontnSlone  (a.)  [dal  It.  eontti- 
fiònem  {eontiindere)]. 

eoukre  (a.  e  e)  [da  nn  «oe- 
tiare  (colcere)?]  (a.),  [ant.  fr. 
coitier  comb&ttere  e  brnciare: 
da  nn  eoftitare,  eoetare,  «oe- 
tiare,  freq.  di  eòguere  cdcere]. 

ornoolare  (e.)  [sino,  di  eor- 
rueeiare.  V.  ■oorrnootare]. 

dàddolo  (a.)  [U  Caix  lo  fa  af- 
fine a  tata], 

dlarrainmm  (e.)  (partalo  nella 
lingua  viva). 

dldMoUle  (a.)  [T.  didmaoii- 
Iloo],  f.pl.T.bibliogr.  Le  avver- 
tènze, le  occaiioni  che  dètter 
origine  a  un  tèsto.  |l  nelle  Rap- 
presentazioni teatrali.  Quanto 
deve  servire  di  spiegazione  al- 
l'attore. 

dUoéndere  (e.)  [dal  It.  dfteèn- 
deve  (de  e  seàndere)]. 

dlateooare  (e.)  [da  dis  e  at- 
taccare]. 

dlstrtiKffere  (•).  e  r.)  [dal  It. 
dcstrtiere], 

domanda,  f.  {a.\  [da  doman- 
dare]. 

domandare,  tr. (a.)[dal  V..de- 
mandare]. 
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dòsso  (a.)  [basso  It.  dòimm 
per  dórsum]. 

Elmo  (Fòchi  di  SaDt',i.V.  San- 
ttlmo. 

fatturare  (a.)  [da  un  It.  fattu- 
rare (ficere)]. 

fretta  (a.)  [dal  basso  It.  freeia, 
altra  forma  di  fréccia .']. 

frómbola  (a.).  V.  fionda  e 
rombo. 

(àudio  (a.)  [dal  It.  gaùdium 
(gAndeo)]. 

Sa{|a  (a.)  [l'ant.  fr.  aaee.  Va- 
gassa  e  gacha  provenz.  pròva 
che  Vagatia  basso  It.  risale 
benissimo  all' agalstra  ted.]. 

Vhe{|o  (a.).  Il  Rèdi  è  soste- 
nuto dal  Diez. 

ghièra  (a.)  [con  influènza  prO' 
bàbile  del  ted.  ger  sul  muta- 
mento dal  V  in  g]. 

gioviale  (e.)  da  Giòve,  come 
sornione  da  Saturno. 

Vlott61o=ffo ,  -gì  (a.),  m.  Dòtto 
di  glottologia. 

artebla  (e).  T.  Ss^rbla. 

grappa  (e.)  [dal  ted.  krapho']. 

arnlderdone[...  (ÓH. ..(«.)...  {on, 
coll'influénza  del  It.  dònum]. 

Imbarauo  (a.  alla  definizione) 
0  la  libertà. 

Importante  a.)  [secondo  il 
Whitney  varrebbe  "  portante 
dentro  di  té,  avente  un  conte- 
nuto, non  vuoto,;  secondo  il 
D'Ovidio  dal  sémplice  "porta- 
re in ,  vèrso  a,  dentro  „  per 
"  portare  innanzi ,  e  non  la- 
sciare "  gi&  le  còse  al  punto 
'•he  sono,]. 

IndovlnagrrlUo  (a.j.  X.  indo- 
vinare qui  nelle  aggiunte. 


Indovinare  (a.).  Il  Jndoitna- 
gritlo.  Sòrta  di  libretto  volga- 
re, con  domande  e  risposte 
numerate ,  con  nna  sfera  e 
una  lancetta,  che  girata  con 
nn  pizziccòtto ,  accenna  un 
nùmero  e  nna  corrispimdénte 
risposta  in  cui  dovrèbbe  tro- 
varsi la  profeziii  di  quanto 
8*  indaga  sulle  còse  della  m'i- 
stra  vita,  il  Di  qui  il  m.  In- 
dovinala, grillo.  QiKinilo  si 
tratta  di  còse  e  riuscite  molto 
incèrte. 

inaerire  (a.)  [dal  It.  in.tèrcre 
seminare,  innestare  I. 

maniglia  (aj.  V.  anche  Sma- 
niglio. 

marsupiali  (o.)  [dal  It.  mar- 
stìpium  (gr.  marsùpiun)  bor- 
sa]. Sòrta  di  marnili  i  feri  le  cui 
fémmine  son  provvedute  d'u- 
na borsa  entro  la  quale  stan- 
no le  mammèlle. 

mosso  (o.)  [da  mo:ziir'.]. 
mozzare  (o.)  [...  o  dal  ted.  mu- 
tzen]. 

nòttola  (a.).  La  civetta  ;  viva 
solam.  nel  prov.  :  Aon  porltir 
nòttole  a  Atene,  còse  dove  re 
ne  sia  anche  tròppe. 

saldo  (a.).  Secondo  l'.\sc.  è  un 
verb.  ag.  da  Saldai' 

Blmigllante  (a.].  \.  somi- 
gliante. 

ulano  (a.)  [dal  ted.  uhlan  ipo- 
lacco  ula  lanciai]. 

nlòma  (a.)  [dall'irb.  onlemd  i 
sapiènti;  pi.  i'alim  dùttuj. 

valanga  (a.)  [:  basso  It.  ava- 
làniia  (avaler  avvallare,  di- 
■cènderej]. 
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